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Bvisperare Fontana È À 
î . . * ° 

Belgio ed altri Stati» 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
scade' colla fine del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 
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TORINO ‘30 APRILE 


IL COMUNISMO NELLE CAMPAGNE 


Il comunismo non è soltanto nei libri 0 
nei giornalidi Luigi Blanc.e di.Cabet ;non 
è soltanto esercitato dall’ Austria, ma si 
trova; ‘sebbene in proporzioni più ristrette , 

Ì * anche nello Stato nostro, e se ne potrebbero 
(o citare parecchi fatti, i quali manifestano nei 
Î loro' autori la più intima persuasione che 
sono nelloro diritto e che, facendo in tale 
guisa , si mostrano i più logici economisti 
del mondo. 7 ; 

Tnostri comunisti sono in generale colti- 
vatori : è nelle campagne che il nuovo si- 
| stema di ‘economia politica fa proseliti : 
senza aver mai sentito pronunciare il nome 
di Luigi Blanc, e senza conoscere 1l fron- 
tispizio dei suoi scritti, essi ne, seguono le 
massime con logica inflessibile è con co- 
stanza irremovibile. } 

Il governo non-lo ignora; e siccome non 
possiamo indurci a credere che il sig. Ca- 
vout ed il sig. San Martino accarezzino il 
comunismo ed abbiano interesse a vederlo 
trionfare, così ci meraviglia» che non sì 
prendano le misure più severe per combat- 
terlo. Si dice: v' ha una grande differenza 
fra il\comunismo ed i furti di campagna : 
lo sappiamo noi pure; ma questa differenza 
è tuttà ‘in favore del primo. Infatti i comu- 
nisti aspirano ad una nuova divisione della 
proprietà; vorrebbero toglierne a chi ne ha 
per darne 'a chi n'è privo; però se pren- 
donò a Caio un campo per farne un presente 
a Tizio, gli tolgono ‘anco il disturbo di col- 
tivarlo e d’inaffiarlo co’ suoi sudori. I ladri 
di campagna ci sembrano invece assai più 
esigenti, perchè pretendono raccogliere sen- 
za essersi data la fatica di arare , di semi 
nare e di custodire, evogliono vivere a spese 
altruì, senza pensiero e noia, e senza nep- 
pure esporsi alle intemperie delle stagioni. 

I furti di campagna sono quindi peggiori 
del Comunismo. Come mai i nemici di questo 
possono dunque  tollerar quelli? Non è as- 
surdità ? D' altronde ì proprietari , che pa- 
gano le imposte, che contribuiscono in gran 
parte alle.spese dello Stato, che sommini- 
strano al governo ì mezzi per sopravvegliare 
alla pubblica sicurezza non hanno il diritto 
di ‘chiedere che questa ‘sicurezza non sìa 
mantenuta soltanto di nome, ma anco di 
fatto, non sia illusoria, ma reale? 

Il male debbe essere estirpato dalla radice 

perchè non si propaghi : ì ladri di campagna 
non sono in gran numero , è veto, ma ba- 
stano per recare un male notevole, e quel 
ch'è più per far nascere dubbiezze, timori 
ed affanni. Se non si colpiscono, aumente- 
ranno, si formeranno in brigate, e dopo ta- 
gliate e rubate le piante, mietuti i grani @ 
raccolti i frutti, si metteranno ad assalire i 
viaggiatori, e.da ladri di campagna si mu- 
; teranno in masnadieri. 
g «Noi abbiamo veduto che ovunque la tra- 
scuranza della pubblica sicurezza ha con- 
dotto a queste fatali conseguenze. In ogni 
società vi sono sfaccendati, oziosi , giuoca- 
tori, i quali preferiscono di vivere a spese 
del prossimo anzichè darsi al lavoro, quest 
obbligo dell'uomo onesto; ma la moralità 
dello Stato si manifesta nel numero mag- 
giore o minore di costoro, e non v'è ‘a spe 
rare di vederli diminuire, se alle più ener- 
giche misure della polizia non si aggiugne 
l'intervenzione de’ cittadini. 

Quando accade qualche furto od assas- 
sinio, tutti si spaventano, perchè s' accor- 
f gono che la proprietà e la vita d' ognuno 

sono in pericolo; ma invece di giudicare 
imparzialmente, ne, attribuiscono tutta la 
‘colpa a'carabinieri. È equa questa sentenza? 

‘ giustificata da' fatti? Non ci sembra. 

Ammirabili per sangue freddo e per co- 
raggio, i carabinieri non mancano mai al 
lorc dovere. Appena odono che un ladro od 
un vagabondo è entrato in un villaggio, se- 
guono le sue orme onde coglierlo. Talora 
riescono è talora incontrano ostacoli; ma 
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riuscirebbero sempre se gli abitanti del co- 
mune adempiessero al loro debito ed al loro 
interesse di soccorrere.a' carabinieri. 

È inutile lo sperare che da se soli i càra- 
binieri possano liberare le campagne e strade 
pubbliche dai ladri e devastatori delle piante. 
Si faranno uccidere, ma non tuteleranno 
abbastanza la sicurezza pubblica. E neces- 
sario il concorso di tutti i cittadini per que- 
st'opera d'interesse comune. Finchè vi sono 
miserabili che per un vile guadagno ricet- 
tano e nascondono i ladri all'occhio vigile 
della polizia, finchè non sì yedrà general- 
mente nel carabiniere un ufficiale di sicu- 
rezza, le strade saranno infestate da ladri e 
gli.averi dei viaggiatori in pericolo. 

In generale, i ladri non si ricoverano 
nelle grandi città, ma nei villaggi e nelle 
cascine. Ora, è evidente che hei villaggi gli 
abitanti si conoscono, è se vi giugne qual- 
che forestiero, è tosto avvertito, per cui, de- 
stando sospetti, potrebbe senza difficoltà es- 
sere colto. Ma tutti si. mostrano indifferenti, 
e con un preteso sentimento di moralità si 
cerca di scusare quell'apatìa. i 

Quando fu: arrestato 11 famoso Mottino, 
inolti dichiararono di averlo veduto, chi 
ad un ballo pubblico in' campagna, chi 
nella chiesa di un villaggio. Ma se si chie- 
deva loro perchè- l'hanno lasciato fuggire, 
mentre èra tanto facile di farlo arrestare, 
vi rispondevarto di non voler fare il delatore. 
È. questa. una confusione d'idee che, va 
dissipata, ma che talvolta vela soltanto un 
egoismo deplorabile. 

Bisogna lasciare il brutto mestiere della 
spia agli uomini perduti , che la società di- 
sprezza ed abborre; agli vomini che seru- 
tano ì vostri. pensieri, sorprendono le vostre 
intenzioni; e vi fanno parlare onde compro- 
mettervi; è questo il mestiere più triste e 
più disonorevole per l'umanità, e guai a chi 
cercasse di organizzarlo sopra vaste propor- 
zioni | La moralità pubblica sarebbe rovi- 
nata, la diffidenza sottentrerrebbe al com- 
mercio famigliare, ed i legami dell'amicizia 
verrebbero sciolti. 

Però, questo pericolo non è tanto grave ed 
incalzante negli Stati liberi, quanto nei go- 
verni assoluti. Il dispotismo è sospettoso : 
si tegge colla. paura e si mantiene colla 
forza : qual meraviglia che cerchi di cor- 
rompere e di fare d'ogni uomo un delatore? 
Invece nei paesi liberi e di discussione, ove 
il potere è sostenuto dal consenso popolare 
ed'è fondato sulla legge e non sulla vio- 
lenza, ove a tutti debbe stare a cuore di 
mantenere l’ordine ed impedire le turbo- 
lenze che minacciano la libertà, l'autorità 
non ha. d'uopo di ricorrere alla delazione 
per riconoscere i nemici dello Stato ; e ciò 
spiega la ragione per cui le spese di polizia 
sono più gravi negli Stati dispotici che non 
negli Stati liberi, per cuì l'Austria ha più 
spie che non maestri di scuola , e spende 
più per quei compri strumenti di perdizione 
che non per l'istruzione pubblica. 

Ma il concorrere a liberare la società dai 
ladri e dagli assassini è questo un ufficio 
degradante ? Non è un dovere di ogni citta- 
dino, dovere che corrisponde al suo inte- 
resse? In Inghilterra e negli Stati Uniti, 
quando i campi sono infestati dai ladri, è 
contadini non trascurano mai di riunirsi per 
dar loro la-caccia, e quando‘i gendarmi che 
accorrono non sono in numero sufficiente 
per l'esecuzione della loro missione, trovano 
sempre aiuto è sostegno nei campagnuoli, i 
quali veggono in essì degli amici , che ve- 
gliano alla loro tutela ed alla difesa della 
loro proprietà e della loro vita. ’ 

Avviene la stessa cosa nei nostri villaggi? 
I fatti provano abbastanza il contrario. Tal. 
volta la guardia nazionale è riuscita a fare 
importanti arresti, o non ha.ricusata la sua 
assistenza alla forza pubblica, ma, in gene- 
rale, gli abitanti dei piccoli comuni; ove 
quasi sempre hanno, ricetto i ladri, se ne 
stanno inerti ed assistono senza commuo- 
versi alle lotte micidiali che talora debbono 
sostenere i carabinieri, come se si trattasse 
d’una contesa, a cui i loro interessi sono 
estranei. 

Una delle cause precipuùe di questa man- 
canza di virtù civile consiste nel.difetto di 
istruzione popolare. L'ignoranza impedisce 
al contadino d’ identificare il suo interesse 
coll’interesse pubblico, gli vela il' dovere 
che ha, come cittadino, di concorrere alla 


L’Uffizio è stabilito in via della 
N. 45, secondo corlile, Frolla ayfintet» ‘ 
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gli ‘altri concorrinò 


difesa altrai , acciocchè 


ad assicilrargli il ‘frdtid'de' suoi sudori. Fin-| 
cliè non è assalito nel suo tugurio, finchè 
non si. vede rubarexil proprio ricolto , egli, 


lascia fate e non si. dà il pensiero del peri- 
colo che'corre:e dellajminaccia che gli sta 
sospesa nl capo; iii : 

Ma l'istruzione ‘non’si diffonde in. pochi 
giorni: Fichiéde tempo è lungo tirocinio, e 
se si aspettasse che sid penetrata’ in ‘tuttii 
casolarif. per distruggere il vagabondaggio 








dr non avrebbe più nulla ad in- 
vidiare‘alle Romagne od al distretto d'Este, 
soggetto all’ Austria, ove la debo 
governi, la lega degli abitanti, i quali -veg- 
gono ne’ masnadieri uomini perseguitati od 
utili, e nei gendarmi de’ nemici, hanno in 
siffatta guisa accresciuto.il numero e la tra- 
cotanza de’ nemici della proprietà, che nello 
Stato papale l’ autorità sì è confessata inca- 
pace di frenarli, e la banda del Passatore 
potè di pien meriggio assalire Forlimpopoli 
e taglieggiarne gli abitanti, e nel distretto 
di Este ne furono fucilati in sei mesi circa 
seicento. 

Lo Stato nostro hon è minacciato di tali 
eccessi, ma per tenerli lontani conviene 
recidere il male dalla radice. 

I mezzi. non mancano al ministro dell’ 
interno : il Parlamento ha messa. a sua 
disposizione una somma considerevole per 
provvedere alla pubblica sicurezza; il corpo 
de’ carabinieri fu accresciuto; ogni comune 
ha guardie campestri, ela milizia nazionale 
non ricusa il suo concorso, ove possa essere 
utile. Non rimane quindi che a trar partito 
di queste forze, ordinando una vigilanza più 
sollecita ed assidua. Grande influenza pos- 
sono, esercitare ,, specialmente ne’ piccoli 
comuni, i sindaci. Se sono cittadini non 
solo stimati, ma amati, essi possono colle 
loro esortazioni e coll'esempio destare dall” 
apatia 1 campagnuoli ed indurli a soccorrere 
alla forza pubblica.Se si è cattivata l'affezione 
de’ suoi terrazzani, il sindaco acquista sull” 
animo loro un legittimo impero , il quale 
verrà.diretto a buon fine. 

Nella scelta de’ sindaci non debbe. perciò 
il governo perdere di vista. questo grande 
scopo, e quando tutte le forze siano colle- 
gate per raggiugnerlo, non sarà arduo il 
metter finé a' furti di campagna ed. a man: 
tenere le strade libere e sicure. 


Ixcenuita' peL Coruere Irdtiano. .Il corri 
spondente di Torino del] giornale del sig; 
ministro Bach, corrispondente a cuì non. si 
può negare una perfetta conoscenza di ciò 
che sì tratta nella Camera dei Deputati, 
dopo aver parlato sulla legge delle L. 400m 
e sul progetto che si imputa al ministero di 
una rappresaglia verso l'Austria, aggiunge: 

« JI rappresentanti delle potenze si inte- 
« ressarono affinchè il Piemonte non ve- 
« nîsse ad aperte misure di rappresaglia 
« ponendosi sullo stesso. terreno. dell’ Au- 
« stria. > 

Convien dire che sia molto cattivo il 

terrenò dell’ Austria, anche agli occhi del 
corrispondente del Corriere Italiano. Nell” 
articolo di fondo yi è poi questa singolare 
osservazione ; diciamo singolare perchè 
questo giornale è organo semi-ufficiale del 
ministero dell'interno di Vienna. 
« Noi abbiamo ‘replicatamente detto il 
nostro parere sulla questione, e quantun- 
que sino a questo momento non sia seguita 
una definitiva soluzione della medesima, 
pure crediamo non ingannarci nel predire 
che un componimento non è lontano, » 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 

Scrivono da Parigi , all' Emancipation , sotto 
la data del 24 aprile: 

« Il sig. Emilio Girardin , che avea tanta parte 
alla redazione della Presse è divenuto assai pigro, 
a motivo, dicesi , dell'importante questione della 
luogotenenza d' Algeria. 

« Il signor Emilio Girardin non avrebbe perduta 
ogni speranza di essere un giorno ministro in 
Africa. 

« Niente‘tuttavia di meno certo di tutte queste 
voci. Ma è cosa positiva che il signor Emilio Gi- 
rardîn mantenne sempre le migliori relazioni col 
principe Napoleone Bonaparte. » 


» è > e 


dri di campagna, in pochi. anni; 








* Nel suo programma, il nuovo ministero annuo.) | 
| zia che non'sarà porloto 





| stria, i gravami dei cristiani bosniaci, 





























La Aja,, 26 aprile. Un decreto reale discioglie © — 

la seconda Camera degli Stati generali, è... ira 
— 27 aprile: Le elezioni sono fissate,al 17 mag=. + — 

gio ; l'aperturà alle sessioni del 18.giugno. > > <> 


nessun cambianiento alla. | 
costituzione. (nl i citt pipe 
1 culti saranno liberi) ma)con una sevéra;sor= 0 
veglianza» la centralizzazione sarà diminuita, e (0 
l’azione delle provincie e ‘dei. comunì sarà più » 
Il programma annunzia. dei .cangiamenti alle 
leggi organiche il. potere esecutivo sarà attribuilo: 
al re in realtà e non jn' apparenza ; il programma: 
con un appello alla nazione. ; PAT CO V- 
— INGHILTERRA bui vati 


Londra ; 26 aprile. leri sera fu tenuto un 

meeting a Vestry-hall, Mary-lebone-lane per deli- 

berare-sulla proposta fatta alla Camera dei comuni 

dal sig. Duncombe « di pregare S. M. di usare 1 

suoi buoni uffici per ottenere l’ evacuazione degli 

Stati Romani dalle truppe francesi. » \ 
Dopo una breve.allocuzione del sig. Nicholay, th 

presidente , che espose lo scopo della riunione, il 

professore Masson propone di fare immediatamente 

una petizione in appoggio della proposta.e desti- 

nata ad essere presentata ai comuni da lord Dudley 

Stuatt. ‘ 
Egli ricorda in termini energici la distruzione © i 

della repubblica romana e .s1 lagria dei portamenti 

della polizia inglese verso alcuni rifugiati, e prin-.. 74 

cipalmente del sequestro di Rotherhite. / 
Mac Evily appoggia la proposta. Così pure lord 

Dudley Start, il quale crede utile di fare una pe- 

lizione per ottenere che i romani siéno governati 

secondo il liro desiderio. Egli si lagna della tol- 

leranza dell' Inghilterra in tutta questa faccenda, 

e fa un appello a tutti i protestanti partigiani della 

libertà civile e religiosa che egti invita n firmare. “ 

la petizione. 
La proposta fu adottata , e la petizione imme- L 

diatamente redatta e firmata. 1 


— Nella seduta della Camera dei Comuni del 





| 25 aprile, lord Dudley Stuart diede lettura della 


seguente lettera di Kossuth, a lui diretla : 4 
« Mylord , ; A 
« In risposta al vostro affettuoso biglietto , di- 
chiaro che tutte le accuse del Times, relative ad 
una visita domiciliare operata nella mia casa, alla 
scoperta e al sequestro di materiali da guerra a o, 
me appartenenti, sono prive di ogni fondamento. x 
Sarebbe stato impossibile, non dico nella casa che sl 
io occupo, ma daperttto in Inghilterra , di sco- i 
prire e sequestrare delle munizioni da guerra a È 
me appartenenti, per la semplice ragione che in 
Inghilterra io non ne ho di nessuna specie. Pa 
« Ma nel dare all’accusa, che mi fu apposta, — 
una smentita netta e formale, io dichiaro espres- 
samente che io non rinnego i miei sentimenti di 
ostilità contro gli oppressori del.mio paese ; io di- 4 
chiaro altresì altamente il mio fermo proposito di I h 
liberare dal loro giogo la patria. mia. lo devo e. {| | | 
voglio consacrare la mia vita e tutta Ja mia ener- | { 
gia a questa meta , alla quale aspiro, e io non ri- ‘ 
«conosco a questa energia limiti di sorta, da quelli. * 
in fuori dell'onore, della morale.e delle leggi del 
paese, dove la sorte mi condusse, IPA 
e E siccome.l'onore e la morale non proibiscono ST 
di avere delle munizioni da guerra che devono, 
all'uopo, essere impiegate al servizio del mio paese, wa 
io dichiaro che ne tengo, ma dove le leggi per: © 
mettono di averle, e nell'intendimento che aperta» ri 
mente dichiaro. i: 
« Non ho di queste munizioni in Inghilterra, ° pe) 
perchè la legalità di quest'atto potrebbe essere , vd 
secondo che mi fu detto, contestata. 43 
« Dopo queste spiegazioni, lo ripeto , sarebbe 
stato impossibile di operare nessun sequestro di ra 
armi e di strumenti da guerra a me apparienenti, | 
perchè io non possedo nè direttamente, nè indi. 
rettamente niente di simile in questo paese, 
« Sono, ecc, 
« L. Kossurn. » Via 
AUSTRIA È MASS 
Vienna, 28 aprile. A quanto udiamo, all'I, ù,; 
colonnello russo Kowalewsky, testè ritornato dal < /- .° 
Montenegro, fu affidata una seconda missione nella ore. 
Bosnia. Come tutti sanno, nel giugno dell'anno “ 
scorso trovavasi egli già nella Bosnia coll’incarico 
di esaminare assieme ad un commissario dell’Au: 





La promessa fatta. dal divano di trattare con° 
venientemente i cristiani della Bosnia e dell'Erze-. © 
govina, ebbe per conseguenza che i bosniaci che 
nell'anno scorso emigrarono. nell’Austria, sono 
già ritornati nella loro patria ad eccezione di 

hi. + ARIE 

— Il bilancio degl'iniroiti e degli esiti dello | > 
Stato per l'anno amministrativo 1853 è, così al-- | 
meno ci si dice, compiuto, e la pubblicazione ne. ©. 
seguirà da qui ad alcune settimane come nell 
anno scorso. Gl'introiu di confronto agli esiti sono 
quest'anno ammigliorati, e nelle imposte diretteed 








significato alla Dieta germanica che 
i tela 






suo credito per la repressione della rivolta di Praga, 
in giugno, della rivolta di Vienna , in ottobre, e 
per le guerre sostenute in Ungheria e in Italia, 
ascende a 106,838,800 fiorini , moneta di conven- 
zione. La Prussia alla sua volta domanda 19,500,000 
talleri per la repressione della rivolta scoppiata nel 
granducato di Posen. . (Mercurio dì Svevia) 

Scrivesi da Francoforte il 23 aprile: 

« La Confederazione germanica adottò la se- 
guente risoluzione sulla proposta dell’ Austria: 

« La proposizione fatta dal governo granducale 
assiano nella settima seduta di quest' anno è rin- 
viata alla commissione politica che dovrà esa- 
minare qual partito converrebbe alla Dieta di adot- 
tare quando, contro ogni aspettazione,, i mezzi 
impiegati dal governo britannico non togliessero 
ai rifugiati politici di poter abusare del diritto di 
asilo a danno della Confederazione con cui la 
Gran Brettagna mantiene dei rapporti di alleanza 
e di amicizia. » (Novellista di Amburgo) 

PRUSSIA 

Berlino, 2 aprile. La dichiarazione della Prussia 
nella votazione della quistione dei rifugiati te- 
nuta della dieta federale il 12 aprile 1853 suone- 
rebbe secondo le Hamb. Nachr. come segue . 

« Per quanto naturale reputi il regio governo 


‘ogni espressione di colléra contro i delitti contem- 


plati nellà proposta del governo granducale d'As- 
sia, mancano però in argomento quelle dilucida- 
zioni, per le quali solamente il regio governo si 
credette autorizzato di aderire ad una proposta 
che avrebbe fondamento soltanto nella premessa 
che il governo inglesedirimpettoa quegli esecrandi 
attentati non fosse pronto di fare da per se stesso 
tutto quello che sta nel suo potere di prevenire 
ogni conato di simili ribalderie, 

« Il governo reale à penetrato dal convincimen- 
to, che il gabinetto inglese è risoluto di prestare 
il suo pieno aiuto per la punizione di delitti com- 
messi e per la prevenzione di altri, e crede che 
per la posizione dello stato politico d'Inghilterra, 
ogni manifestazione che farebbe apparire che il 
governo procede per influenza di polenze estere, 
non potrebbe che opporre nuovi impedimenti alla 
realizzazione di queste intenzioni. 

« Qualora il gabinetto inglese non dovesse cor- 
rispondere pienamente alla fiducia che il regio go- 
verno ama in esso.riporre, la Prussia. entrerà in 
discussione d'una proposta comel’attuale, soltanto 
dopo previo accordo con quel grande governo fe- 
derale, il cui territorio fu. teatro degli attentati 
mentovati nella proposta, e che solo è in istato di 
dare nei risultati dell'incamminate inquisizioni i 
punti d'appoggio necessari per i passi oMciali 
che si dovrebbero fare presso il governo inglese.» 

SPAGNA 

Madrid, 22 aprile. L’ ultimo consiglio dei mi- 
nistri fu esclusivamente occupato di questioni fi- 
nanziarie: Il ministro delle finanze, fra gli altri 
progetti sottoposti alla regina, ne avrebbe letto 
uno, nel quale si propone di introdurre delle ri- 
forme nelle tariffe. 

Non si conosce peranco officialmente la risposta 
del signor Della Torre d'Ayllon, ministro di Spagna 
a Vienna, all'offerta del portafoglio degli affari 
esteri. (Corrisp. part.) 
_——____Ém_—__y_nytm@» 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 


; — Firenze, 29 aprile. Il Monitore contiene un 


rapporto dell’ amministrazione delle dogane ed 


< aziende-riunite, dal quale risulta che i prodotti 


doganali della Toscana ascesero nel primo tri- 
mestre dell'anno corrente a L. 2,776,493. 7. 6, 
superando quegli esatu nel periodo corrispondente 
del 1852 di L. 16,975. 3. è 

Le gabelle d’introduzione dei generi daziati a 
peso provò una diminuzione principalmente nello 
zucchero in conseguenza del rincaro cui ha sog- 
giaciuto quella derrata. 

STATI ROMANI 

Roma. Leggiamo nella solita corrispondenza del 
Messaggiere Modenese sotto la data di Roma 19 
aprile: 

« Il nuovo prestito è stato definitivamente con- 
chiuso al saggio dell’ 8 010, nella somma di 26 
milioni di franchi. L'ammontare del medesimo 
sarà versato nella cassa governativa in rate men- 
suali a cominciare dal 1° maggio, e nel periodo 
di mesi 15. 

« È fama, che appena sarà eseguito il primo 
pagamento, avrà principio la desiderata opera- 
zione dell’ammortimento della carta-moneta, e che 
il giorno 5 di maggio, sacro ‘alla festiva memoria 
di S. Pio V e onomastico del sovrano pontefice, 
a relativa notificazione o decreto vedrà la pubblica 
uce. 

« Intanto il-cambio della carta-moneta in con- 
tante metallico, che poco fa, atteso la incertezza 
della situazione commerciale finanziaria , era del 
4 p. 010, oggi ha subìto un notevole decremento 
fino al 20 all'1 è 1j2 p. 0(0, mercecchè si conosce 
da tutti avere la sovrana autorità posta la massima 
indeclinabile dell'ammortimento, e a quest'uopo 
essersi principalmente stanziato il nuovo prestito. 
. Nelle zecche di Roma e di Bologna si prosegue 


la coniazione della moneta di rame. Un recente 
‘ decreto governativo stabilisce la coniazione stessa 


nel limite di 3 milioni di scudi. 
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INTERNO 


ATTIUFF.ICIALI 
Con R. decreto del 24 aprile , il collegio eletto- 
rale di Serravalle è convocato pel giorno 18 mag- 


. gio onde proceda ad una nuova elezione. 


LI 





Ò 


L’OPINIONETGIORNALE POLITICO 


luogo nel giorno 17. 





FATTI DIVERSI 

Il sindaco della città di Torino, vista la delibe- 
razione del consiglio delegato in data 19 febbraio 
ultimo, con cui, adempiendo al mandato avuto dal 
consiglio comunale del 17 stesso mese, nominavasi 
una commissione che facesse ricerca dei nomi di 
tutti i militari appartenenti a questa città e terri- 
torio, morti nella guerra dell’indipendenza nel 
1848 e 1849, onde serbarne onorata memoria in 
tavole marmoree da collocarsi sotto l'atrio del ci- 
wico palazzo; 

Visto l'elenco dei nomi da essa commissione, a 
sfogo dell'affidatole incarico, raccolti ; 

E sulla proposta della commissione predetta, * 

Notifica : 

Chiunque avesse reclami, aggiunte , o rettifica- 
zioni da proporre all'elenco che qui unito si pub- 
blica è invitato a presentarsi prima del termine 
dell’andante mese e dalle ore 10 del mattino alle 


4 pomeridiane dei giorni non festivi, alla sezione | 


Leva e servizio militare sulla galleria. in fondo 
del cortile di questo municipal palazzo 
Torino, addì 1° maggio 1853. 
NOTTA GIOANNI. , 


Elenco dei cittadini torinesi 
morti nella guerra dell’ Indipendenza d' Italia 
negli anni 1848 e 1849. 


Adami Francesco, di Luigi, capitano nel 14 regg. 
di fanteria — AMuant Massimo Petronio , soldato 
nel corpo dei bersaglieri — Albinolo Giulio, di 


Felice, soldato nel 4 regg. di fanteria — Allomello |- 


Giuseppe Bernardino, di Cesare Francesco , sol- 
dato nel reggimento zappatori del genio — Ap- 
piotti Giacinto Silvio, del fu Domenico, sottotenente 
nel regg. Genova cavalleria — Arnoldi Giovanni 
Abramo, del fu Giovanni, furiere nell’8 regg. di 
fanteria — Arrigotti Carlo Domenico , di Giorgio, 
sergente nel 3 regg. di fanteria — Autina Gaetano, 
di Giuseppe, caporale nel 3 regg. di fanteria. 

Balbis di Sambuy cav. Alfonso, di Camillo Bo- 
naventura, luogotenente nel regg. Aosta cavall. — 
Balbo cav. Ferdinando, di Cesare, luogotenente 
nel corpo reale d'artiglieria — Balesio Gio. Bat- 
tista, del fu Pietro, soldato nel 3 regg. di fanteria 
— Bellardo Giuseppe, di Bernardo, soldato nel 4 
regg. di fant. — Belleudi Angelo, del fu Giacomo, 
soldato nel 3 regg. di fant. — Benso di Cavour 
marchese Alessandro, di Gustavo, sottotenente nel 
1 regg. granatieri di Sardegna — Berardi Antonio, 
di Domenico, soldato nel 3 regg. di fanteria — 
Beriolo Paolo, di Carlo, soldato nel 4 regg. di 
fant. — Bernero Filippo, di Vittorio, sergente nel 
16 regg. di fant. — Bertoldo Giovanni Antonio, di 
Pietro, soldato nel 3 regg. di fant. — Bertolino 
Giacomo Pietro Paolo, di Giuseppe, sergente nel 
7 regg. di fant. — Bertolone Lorenzo , di Matteo, 
soldato nel 3 regg. di fant. — Bertone Giuseppe, 
di Carlo, soldato nel 3 regg. di fant. — Boasso 
Giuseppe, del fu Gioanni Antonio, soldato nel corpo 
reale d' artiglieria — Boetto Fraucesco, di Giu- 
seppe, soldato nel 4 regg. di funt. — Bon Angelo, 
di Luigi, soldato nel 3 regg. di fant. — Bonardo 
Giuseppe, del fu Pietro, furiere nel 3 regg. di fant. 
— Bordino Giacomo, del fu Lorenzo Gioanni, sol- 
dato nel 1 regg. di fant. — Borgiois Giacomo, di 
Gioanni, soldato nel 3 regg. di fant. — Borgna 
Lorenzo, di Francesco, caporale tamburo nel 3 
regg. di fant. — Bracchetto Francesco, di Gioanni 
Domenico, sotto-caporale nel 9 regg. di fant. — 
Burotti di Scagnello cav. Alessandro, di Domenico, 
luogotenente nel corpo dei bersaglieri. 

Cagna Giovanni Battista, del fu Giovanni, ca- 
porale nel corpo dei bersaglieri — Calosso Gio- 
vanni Battista, di Giovanni, sotto-caporale nel 
9 regg. di fanteria — Canutto Antonio, del fu 
Antonio, sergente nel 14 regg. di fant. — Cardona 
Carlo Secondo , del fu Antonio, sotto-caporale nel 
3 regg. di fanteria — Caseri Francesco Secondo, 
del fu Domenico, soldato nel 16 regg. di fanteria 
— Cattaneo Casimiro , di Francesco , capitano nel 
corpo dei bersaglieri — Ceppi di Bairolo cav. An- 
gelo, di Giuseppe, maggiore nel corpo dei carabi- 
nieri reali — Cerosito Giuseppe , di Francesco, 
solto-caporale nel 14 regg. di fanteria — Colli di 
Felizzano marchese Leonardo Pietro , di Vittorio, 
luogotenente nel corpo reale d' artiglieria — Coz- 
zio Lorenzo, dî Vincenzo, caporale nel 4 regg. di 
fanteria. 

Davico Luigi, di Carlo , tamburino nel 16 regg. 
difant. — Del-Caretto di Torre Bormida e Bergolo 
marchese Gaspare , di Filippo, luogotenente nel 
eorpo reale d’autiglieria — Donina Giovanni, di 
Vincenzo , sotto-caporale nel 4 regg. di fanteria 
— Duretti Stefano, delfu Vincenzo, sergente nel 15 
regg. di fanteria. 

Fusero Carlo Felice, del fu Giovanni, sergente 
nel 10 regg. di fant. 

Galazzo Pietro, di Benedetto, sergente nel 16 
regg. di fant.— Galli della Mantica cav. Demetrio, 
di Agostino Francesco Paolo Cesare, sottotenente 
nel corpo dei bersaglieri — Gallino Michele, di 
Bernardo, soldato nel 3 regg. di fant. — Gatti- 
nara di Zubiena cav. Adolfo, del fu Luigi, luo- 
gotenente nel regg. Genova cavalleria — Gazzelli 
di Rossana cav. Carlo Felice, del fu Paolo, sotto- 
tenente nel 1 regg. granat. di Sardegna — Genda 
Benedetto, di Giovanni, caporale maggiore nel 4 
regg. di fant, — Ghè Giuseppe, del fu Giuseppe, 
soldato nel corpo di bersaglieri. — Giacchetti Fe- 
lice Luigi Giacinto , di Luigi, sotto-caporale nel 3 
regg. di fant. — Giordano Agostino ,.del fu Giu- 
seppe, soldato nel:3 regg. di fanteria — Giuliano 
Giuseppe, del fu Giorgio, soldato nel 13 regg. di 
fant.— Giustetti Vincenzo , di Giuseppe Antonio, 


Occorrendo una seconda votazione, questa avrà | 





soldato nel 4 regg. difant. — Gobetti Giovanni , di 
Matteo , tamburino nel 2 regg. di fant. — Grassi 
Giuseppe, di Pietro , soldato nel 4 regg. di fant. 
— Griva Giovanni Antonio , del fu Filippo , sotto- 
tenente nel 7 regg. di fant. — Grosso Giovanni 
Nepomuceno Giuseppe , di Giovanni Battista, sot- 
toienente nel regg. Savoia cavali. — Guglielmone 
Matteo Antonio , di Matteo, soldato nel 3 regg. di 
fan — Guglielmotto Giovanni Antonio, del fu 
Giovanni Pietro, soldato nel 3 regg. di fant. 

Jouvene Francesco , di Nicolò , maggiore nel 4 
regg. di fant. 

Lamberti Luigi, del fu Paolo, sergente nel 4 


regg. di fant. — Lepassier Nicola , soldalo nel 10 


regg. di fan — Luserna di Rorengo conte Carlo, 
del fu Francesco , capitano nel 3 reggimento di 
fanteria. 


Marca Zaverio , del fu Francesco , soldato nel 4 
regg. di fan — Marchino Paolo Antonio , del fu 


Elia, soldato nell’8 regg. di fant. — Marietti Ti- 


moteo, di Giacinto, furiere nel 5 regg. di fant 
— Mollo Antonio, di Giuseppe, soldato nel 4 regg. 
di fant. — Mollo Vittorio, di Giuseppe, soldato 
nel 4 regg. di fant. — Montù Giacomo, di Biagio, 
sotto-caporale nel l regg. granatieri di Sardegna 
— Morando Carlo, di Giuseppe, soldato nel 4 


| regg. di fant. — Moris Felice Givachino, di Gia- 


cinto, luogotenente nel corpo reale d’ artiglieria 
— Morozzo di Magliano conte Carlo Vittorio , del 
fu Vittorio, luogotenente nel corpo dei carabinieri 
reali — Mulatero Carlo Paolo, di Gioanni, soldato 
nel 4 regg. di fant. 

Nafferville Basilio Petronio , "soldato nel 3 regg. 
di fanteria, 

Oposite Marco Petronio , soldato nel 18 regg. di 
fanteria. 

Passalacqua di Villalvernia marchese Giuseppe 


| Luigi Secondo Amedeo, del fu Luigi Michele mag- 


gior generale comandante la brigata Piemonte — 
Pecchio Pietro, di Matteo, soldato nel corpo dei 
bersaglieri — Piccono Gioanni, di Michele, tam- 
burino nel 1 regg. granatieri di Sardegna — Pil- 
lone Vincenzo , del fu Pietro, sotto-caporale nel 14 
regg. di fant. — Prola Carlo, di Giuseppe , luogo- 
tenente nel corpo dei bersaglieri. * 

Radicati di Brosolo conte Carlo Felice Roberto 
Vittorio, di Antonio, luogotenente nel corpo dei 
bersaglieri — Regge Giuseppe, di Francesco, sotto- 
caporale nel 1 regg. granatieri di Sardegna — Ri- 
ghini di S. Albino cav. Teobaldo Camillo, di Fi- 
lippo, luogotenente nel corpo dei bersaglieri — 
Rivetti Giacinto, del fu Gioanni , caporale furiere 
nel 13 regg. di fant. — Rocco Francesco , di Gu- 
glielmo, soldato nel 4 regg. di fant. — Ronco An- 
tonio, di Giuseppe, soldato nel 4 regg. di fant. — 
Rossi Gaetano, di Gioanni Battista , sotto-tenente 
nel 9 regg. di fant. 

Sardi Gioanni Desiderio, di Luigi, soldato nel 14 
regg. di fant. — Scavino Giuseppe Carlo, del fu 





Ultima settiman 





Adolfo, del fu Pietro, capitano nel corpo dei ber- 
saglieri. ; 

Vacchero. Giorgio, di Gioanni Battista , soldato 
nel 3 regg. di fant. — Venisio Gioanni Battista, di 
Gioanni Battista, soldato nel 3 regg. di fant. — 
Vigitello Carlo, di Giuseppe , sergente nel'&Tegg. 
di fant. — Vincenti Giuseppe, di Giuseppe, tam- 
buro-maggiore nel 18 regg. di fant. 

Direzione generale delle poste. In dipendenza 
del nuovo orario delle corse dei convogli delle 
ferrovie tra Torino e Busalla , e tra Torigo e Savi- 
gliano, si notifica : 

1. A cominciare dal primo maggio p. v., le let- 
lere provenienti da Genova , Novi, Alessandria ved 
Asti, o.che fanno capo a dette città, saranno di- 
stribuile a Torino alle ore 8.e 30 min., e quelle 
provenienti dagli uffizi siti sullo stradale di Ge- 
nova, vi saranno distribuite alle 11 e 15 min. 

Le corrispondenze di qualsiasi altra origine vi 
saranno distribuite come attualmente. 

2. Da detto giorno primo maggio, le letiere di- 
rette da Torino a Moncalieri, Asti, Alessandria , 
Novi, Genova; a Acqui; a Tortona e Voghera; a 
Casale, ed impostate nella buca principale od af- 
francate sino alle ore 9. di mattina , avranno!l'im- 
mediato loro corso col convoglio della ferrovia di 
Genova che parte alle 9 e 45 min. 

3. Le lettere dirette egualmente da Torino a Bra, 
a Savigliano e Cuneo; a Saluzzo ; a Fossano è 
Mondovì Breo e Mondovì Piazza’, imnostate alla 
buca principale od affrancate sino. alle ore 9 
matt., riceveranno egualmente corso col convoglio 
della ferrovia di Savigliano che parte alle 10.6 
min. 10. : 

4. Da alcuni giorni fu attivato un secondo corso 
iornaliero da Torino verso Chivasso , Cigliano e 
‘ercelli; epperciò le lettere a quelle destinazioni 

impostate come sopra od affrancate sino alle ore 9 
matt., saranno avviate con un servizio di vettura 
pubblica che parte alle 10. 


5. Avranno pure corso coi suddetti mezzi i gior- 
nali rimessi non. più tardi delle ore 7 e min. 30 
mattina colle destinazioni di cui al num. 1, e delle 
ore 8 per le altre menzionate ai numeri 2 e 8. 

6. Relativamente alle corrispondenze per le de- 
slinazioni anzidette, è esteso il favore di 15 mi- 
nuti di tempo utile oltre fio, suindicato , sia per 





la consegna di quelle d'ufficio, circolanti in fran- 
chigia, sia per l'immissione nella cassetta. spe- 
ciale collocata sotto l'atrio della porta della dire- 
zione divisionaria., di quelle di privati, munite di 
franco bollo. 

Le corrispondenze, di cui è caso nella presente, 
saranno distribuite nella giornata dagli uffizi di 
destinazione. 

Nulla è innovato circa alla partenza delle corri- 
spondenze nel pomeriggio, 

Torino , addì 29 ‘aprile 1853. 4 


Il direttore generale 
Di PoLLONE 





G. Rombatvo Gerente. 


a per la Vendita 


‘DEI COUPONS-VAGLIA 


DEL PRESTITO A PREMII 
DI SARDEGNA 


FINO AL GIORNO 


4 MAGGIO 1853 


Possonsi dirigere le domande per acquisto di Coupons-Vaglia del suddetto Prestito 


alla 


Banca 


F. PAGELLA E COMP. 


in Torino, via della Zecca, N. 16. 


talia 





°» PREZZI 


DEI COUPONS-VAGLIA 
l. SOCEME N AREA Fr. 10 
8. id. » 50 3 
» 110 | 12. id. 


Qualunque condizione di prezzo od altro, 


la. id. 


1. Obbligazione Fr. 
e 


DELLE OBBLIGAZIONI 
VINCENTI FORZATAMENTE 


55 | 1. Obblig. vince. forz. Fr 1% 
» 325 | 3. id. » 270 
» 640] 6. id. 


DELLE OBBLIGAZIONI 


» 500 


offerto da Casa (o gente) straniera, saranno ?. 


a qualsiasi costo coperte dalla casa F. Pacetta e C. di Torino, non volendo che di continuo 
i forestieri abbiano ad importurla sopra di noi; come la stessa nostra Casa anderà del pari 
per le offerte fatte dai soliti concorrenti in ogni affare. 

Noi c' incaricheremo dello sconto dei Coupons stati anche acquistati od offerti da altre 
Case, purchè ce ne risulti l'operato debito pagamento. 

Qualunque premio vinto cor obbligazioni di qualsiasi Prestito a premii è, come finora; 


scontato in pronti contanti alla nostra Banca. 7 
Qualsiasi ritentore di Coupons di differenti Prestiti a premii, parliamo’ di. quelli 


che non portano la nostra firma, e che desiderano, per la loro quiete, di controllare i 
loro numeri se per caso fossero di quelli già stati estratti e percîò estinti, sono pregati a 
farli presentare alla nostra Banca ove in apposite tabelle stanno esposti al pubblico tutti 
i numeri già stati estratti fino al giorno d'oggi. 

Per avere dei detti Coupons ed Obbligazioni non devesi far altro che spedire un Vaglia 


postale in favore di Frrice PaceLLA e Comp. 


in Torino, ed avvolto in una semplice coperta 


d'un foglio di carta, scrivendoci solo sul medesimo , in modo bén chiaro, il nome, co- 
gnome e qualità della persona che lo spedisce per avere a corso di posta quella quantità 


di Coupons desiderati , uniti alla relativa. s 
Premi. 
Torino, 27 aprile 1853. 


piegazione del meccanismo dell’ ImPresttTo a 
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ua, 2 Tip. C. Cannoli. 





Antonio; tamburino nel 1 regg. di fant — Simbne 
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Torino si ni 
Svizzera e Toscana . 

n Seno ed altri Stati 
< da 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati , il cui abbonamento 


è scaduto. colla fine del mese scorso, sono 


pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi-' 


tare lacune nella spedizione del giornale. 





TORINO 1 MAGGIO 


I NUOVI ATTENTATI 
E 


LE VECCHIE ISTITUZIONI CATTOLICHE 


Ò Sotto questo titolo, prendendo occasione 
dell’ attentato commesso a Vienna il 18 feb- 
braio, la Civiltà Cattolica pubblica in uno 
de' suoi ultimi fascicoli un articolo nel quale 
leggiamo le seguenti parole : 

« La guerra delle sette contro la moderna 

società è necessariamente guerra segreta, 

è guerra di principi e di massime, è 

guerra fatta oggimai universale, in quanto 

tutti i maligni elementi di ciascuna na- 

zione si sono riuniti a quelli delle altre , 





settaria quanto è vasto il mondo incivilito. 
Ora al segreto bisogna opporre un con- 
trasto segreto che goda pienissima la fidu- 
cia di tutti i cattolici; ai principii bisogna 
contrapporre unautorità infallibile, acui 
tutti i cattolici debbono cedere; alla univer- 
salità delle insidie bisogna accorrere colla 
universalità di una vigilanza, cheabbracci 
tutte le parti del globo, e sia così in grado 

« di ravvisare il pericolo per iscongiurare 

« la tempesta. » 

Questo linguaggio è chiaro. Alle sette dei 

© mazziniani; dei comunisti, socialisti, e a 
simile peste politica conviene opporre, se- 

condo la Civiltà Cattolica un' altra peste 

non meno perniciosa, le sette dei gesuiti, 

dei sanfedisti. Non abbiamo d'uopo di spen- 
dere parole per dimostrare che il rimedio 
sarebbe peggiore del male, e che il muglior 
mezzo per. combattere le sette politiche e 
religiose è la pubblicità e la libertà. A que- 
sto regime le sette segrete e perieolose suc- 

combono, non esclusa quella dei gesuiti. 

Ma per dimostrare il grado di fiducia che 
merita il contrasto segreto, l' autorità infal- 
libile e l'universalità della vigilanza cui ac- 
cenna la Civiltà Cattolica, riporteremo un 
brano di storia. È tratto dalla Storia della 
rivoluzione dei Paesi Bassi ‘di Francesco 
Curths, riputato Scrittore tedesco che scrisse 
quell’opera a completamento di quella di 
Schiller sul medesimo argomento , rimasta 
imperfetta. 

« Nell'aprile del 1584 comparve a Delft, ove 
allora tenevano le loro adunanze gli Stati 
della provincia di Olanda, e si trovava pure 
il principe di Orange, uno sconosciuto gio- 
vane dell'età di 26 in 27 anni, che si diceva 
proveniente dalla Borgogna. Si nominava 
Francesco Guion, e dichiarava essere na- 
tivo di Besanzone, e suo padre essere stato 
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CORRIERE, DI. PARIGI, 


Un'altra voce nel deserto — Una nuova qualità 
necessaria ai diplomatici — Speranze politi- 
che della Cerrito — Ballo alle Tuileries, e 
corse di cavalli — Prossima esposizione di 
fiori — Emigrazioni in America — Morte dì 
madama Bodin — Monumento di Orfila — 

È Tomba di Napoleone —Progetti mortuari della 

corte — Album della regina Ortensia — Una 

disgrazia di Sivori — Viaggio di madama 

Beecker Stowe e dì Alfonso Karr. 


In Francia non si parla più, ma sì ciarla ; dunr 
que il discorso di un eminente oratore è un vero 
avvenimento per Parigi. ll sig. Guizot presiedette, 
il 23 aprile, alla seduta pubblica annuale della 
società per l' incoraggiamento dell’ istruzione pri- 

maria fra i protestanti francesi, e pronunciò un 
| rimarchevole discorso sulla presente posizione 


CI, 


ll dubbio , lo scorag- 
« giamento ed un’ inquietudine sovente agitata , 
« sovente apatica , ma sempre sterile e che genera 


per averne una vasta rete di associazione 








Lo 


Trimestre L. 12 
id. » 13 
jd. » 16 
id. » 17 
id. » 18 


wgciso dai cattolici perchè era uno zelante 


predicatore del protestantismo. Il suo este- 
riore non era per nulla piacevole essendo 
piccolo e meschino di statura, di unarfisio- 
nomia, ributtante e perfida. Ma egli simu- 
lava il contegno di un divoto ed austero cal- 
vinista; visitava diligentemente le chiese, e 
di rado lo si vedeva senza la Bibbia, il 
Nuovo Testamento od un libro di salmi. 
Queste apparenze religiose, che sapeva darsi, 
acciecò i creduli în un tempo; il di cui ca- 
rattere era zelo fanatico e bigottismo igno- 
rante, e gli procurò l’ accesso presso il se- 


guito del. principe di Orange, e presso il prin- 


cipe stesso, come egli desiderava. » 


« Alle ore due pomeridiane del 10 luglio 
appena il principe si era levato da tavola 
ed era giunto alla prima scala della sua 
corte nel convento di S. Agata gli si fece 
incontro Guion in abito da viaggio , con un 
mantello sulla spalla Lnistra. Egli si avvi- 
cina al principe come in atto di pregarlo a 
volergli consegnare il passaporto, che pre- 
cedentemente gli aveva promesso , ‘ma nel 
momento che gli si presenta innanzi, afferra 
una pistola, attaccata alla cintura sotto ìl 
mantello , e la scarica contro il principe. 
Tre palle entrano nel corpo del principe. Il 
ferito vacilla, grida quasi soffocato, e pre- 
sentendo la vicina morte, in francese : «Sono 
« ferito gravemente! Iddio abbia pietà di me 
« e del suo povero popolo! » Allo scoppio 
dell’arma era accorso il. suo scudiere, 
Giacomo Maldere , lo. prese nelle sue brac- 
cia, mentre stava per cadere e lo adagiò 
sopra un gradino. Anche la sorella del fe- 
rito, la contessa di Schwarzburg e la sua 
moglie erano accorse. La contessa domandò 
al fratello moribondo se aveva raccoman- 
dato a Dio la sua anima. Si dice che egli 
ablyja ancora risposto affermando. Fu por- 
tato sopra un letto in una stanza vicina, e 
dopo pochi minuti spirò. 

« L'assassino, compiuto il fatto, volle 
salvarsi colla fuga. Scende in fretta dalla 
scala, lascia cadere nella corsa una seconda 
pistola, e.sì affretta per raggiungere il muro 
di circonvallazione passando per le stalle, e 
per traversare la fossa. 

« Egli aveva già fatto il suo piano per la 
fuga, e questa sarebbe riuscita , se il caso 
non avesse condotto da quelle parti due do- 
mestici del principe. Vedendo accorrere un 
uomo senza cappello, gli corrono dietro 
senza sapere perchè, lo afferrano nell'istante 
che inciampò sopra un mucchio di immon- 
dizie. Non sapevano ancora quello che era 
avvenuto; ma ;avevano appena arrestato 
il fuggiasco, che furono raggiunti dagli stal- 
lieri che lo inseguivano, e al momento si 
fece intorno una gran folla di popolo, poichè 
la notizia dell'orribile misfatto erasi già 


sparsa per tutta la città. 


« Dapprima l'assassino sembrava assai 
atterrito. Vedendo però che non lo sì ucci- 


deva sul momento, prese di nuovo coraggio. 


Fu condotto al palazzo di città, consegnato 
al tribunale istituito per la procedura. Testo 
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« il dubbio , è il male dell’ epoca nostra, perfino 
« fra gli uomini onesti. » 

Questo discorso interruppe per qualche momento 
il silenzio che regna nel mondo politico , e sollevò 
qualche polemica, ma i violini delle Tuileries in- 
vitarono alla danza la diplomazia, ed i corpi dello 
Stato, e l'agitazione momentanea prodotta dalle 
parole del ministro decaduto, cedette il posto al- 
l'ebrezza della polka-mazurka. 

La danza sembra essere divenuta una grande 
misura di Stato, Ogni grande avvenimento viene 
preceduto e seguìto da una serie infinita di feste 
da ballo. Se gli ambasciatori non hanno buone 
gambe, è inutile che le potenze straniere li man- 
dino a Parigi. Se non sono leggieri come i fran- 
cesì, non avranno nulla a fare, o faranno una cat- 
liva figura nelle quadriglie diplomatiche. 

È a sorprendersi che la Cerrito nòn abbia an- 
cora ottenuto il posto ufficiale di prima ballerina 
di corte, come Rachel n'è prima attrice.Si dice 
però che lo stia aspettando con qualche spe- 
ranza. 

Ora una persona che vada zoppicando è una 
creatura perduta. Quando si dice di un individuo - 
è un uomo che. cammina - ciò significa che la 
persona designata appartiene alla bassa classe dèl 
popolo. Quando si dice, il tale è un giovane di 
belle speranze, sì vuol parlare, di un allievo della 
scuola di ballo. Infatti per correre ar gradi più 
elevati dello Stato bisogna aver buone gambe. 

Nell'ultimo ballo delle Tuileries vennero invi- 
tate circa 5,000 persone, Tutti i grandi apparta- 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 453, secondo cortile, piano terreno. 
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chiese egli carta e penna per iscrivere la 
sua deposizione. A. poco a poco, e dopo es- 
sergli stata applicata la tortura, fece la se- 
guente ‘confessione innanzi a' suoi giudici: 


« Il suo vero nome*non era Guion, ma 
Baldassarre Gerhard. Era nato a Villefans, 
nell'Alta Borgogna, aveva studiato la legge 
a Dol; ed era stato per qualche tempo al 
servizio del conte di Mansfeld. Subito dopo 
la dichiarazione che pose il principe fuori 
della legge (fatta dal re di Spagna Filippo II) 
nacque in lni il pensiero di ucciderlo, e co- 
municò la Sua idea ad alcuni amici, dai 
quali però non ebbe lo sperato applauso, 
ma bensì rimproveri. Ma fanatismo, falsa 
ambizione ed avarizia lo confermarono nella 
sua idea, e si confidò con un gesuita di Tre- 
veri e col francescano dott. Gerry di Tour- 
naì Entrambi, secondo le massime di una 
religione sanguinaria, lo animarono nel suo 
reo proponimento ; questi colla benedizione, 
e quegli coll'assicurazione che la sua azione, 
se avesse a perdere la vita, gli avrebbe pro- 
curata la gloria del martirio. Quale eccita- 
mento per un fanatico ambizioso come Ger- 
hard? Dietro il consiglio del gesuita, co- 
municò.il suo intento in iscritto al duca di 
Parma, e ne ebbe l'ingiunzione di rivolgersi 
al consigliere Assonville, Lo fece , e com- 
binò con Assonville il modo più «opportuno 
per l'esecuzione. Ebbe dal medesimo l'assi- 
curazione che l'impresa non recherebbe 
soltanto il massimo piacere al re e al duca 
di Parma, ma che gli avrebbe pure fatto 
avere il premio stabilito nell’editto di bando; 
che doveva però costantemente negare ogni 
compartecipazione del duca di Parma, nel 
caso che avesse la disgrazia di essere preso: 
« Va, mio figlio, esclamò Assonville pren- 
dendo congedo, e va ‘e compi felicemente 
l'atto, che allora conseguirai il premio pro- 
messo dal re, ed una gloria immortale! » 

« L' assassino non manifestò alcun penti- 
timento del suo orribile misfatto , anzi di- 
chiarò , che lo eseguirebbe ancora , se do- 
vesse fare due mila miglia, se gli costasse 
centò vite , poichè egli si sarebbe acquistato 
il paradiso, come valoroso campione della 
Chiesa cattolica. Allorchè gli fu detto che il 
principe viveva ancora, sembrò assai acco- 
rato, ma si tranquillò alla notizia ch'era 
morto. I dolori della tortura, cui fu as- 
soggettato, dichiarava quel fanatico una pena 
meritata pe’ suoi peccati precedenti , ed es- 
sendo stato flagellato con violenza, nel pas- 
sare innanzi ai giudici scoprì il petto mo- 
strando le lividure insanguinate , e appli- 
candosi l’ Ecce homo di Pilato. Una volta 
sola, allorchè gli fu intimata la sentenza di 
morte, cadde in una violenta convulsione, e 
maledisse la sua ambizione che lo aveva 
condotto a questa estremità. 

« Il premio promesso, che non potè avere 
l'assassino fu probabilmente dato ai suoi 
eredi. Almeno rilevasi che con patente in 
data di Madrid 4 marzo 1589 ai fratelli e alle 
sorelle di Gerhard, l’uccisore dei tiranni, fu 
conferita la nobiltà. 
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menti erano splendidamente illuminati. A nove 
ore e mezzo l’ imperatore entrò nella sala dei ma- 
rescialli dando il braccio alla principessa Matilde. 
Era seguìto dai principi, dagli ufficiali della corte, 
e da un brillante stato maggiore. L' imperatrice 
restò ne'suoi appartamenti ritenuta da una leg- 
giera indisposizione. A mezzanotte ebbe luogo una 
cena nella galleria di Diana. 

Si parla di varii progetti della ‘corte per la ven- 
tura stagione. Sembra che l’imperatore abbia de- 
ciso d'intraprendere un viaggio nel Nord, e di 
riposarsi poscia a Compiègne. La foresta di que- 
sta residenza , ricevette già un buon numero di 
animali che-devono alimentare le caccie imperiali. 

Intanto le corse dei cavalli sono all'ordine del 
giorno. Domenica scorsa produssero alla società 
d'incoraggiamento sedici mila franchi d' introito 
che verranno impiegati a ricompensare i più valo- 
rosi cavalli — E in verità ce n'erano di puro 
sangue, e magnifici! —Avevano l'occhio ardente, 
ainimoso, le narici dilatate, la criniera abbondante, 
e le gambe d'una agilità meravigliosa , degne di 
rivaleggiare con quelle dei più acclamati diplo- 
matici. 

Verso la fine dello spettacolo giunse l' impera- 
tore in un semplice phaéton, accompagnato dal 
signor colonnello Béville uno de' suoi aiutanti di 
campo. é 

Finite le corse, la folla degli spettatori invase i 
Campi Elisi, che brulicarono di’ passeggiatori, di 
vetture e di cavalli. Si rimarcavano i più sfarzosi 
equipaggi di Parigi, nei quali brillavano le donne 


si tutti i 

Le i richiami , ecc. 
dell”. 

Non si accettano richiami 
fascia. — Annunzi, cen! 
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« La notizia della tragica morte di quel 
grand’ uomo sì sparse con Straordinaria ce- 
lerità in tutti i paesi, e percorse presto 
tutta l’ Europa, che aveva per tanto tem- 
po nominato il suo nome con interesse 
e ammirazione. Essa riempì di spavento le 
provincie unite. dei Paesi Bassi, e_ di ecces- 
siva gioia gli spagnuoli.e i loro seguaci. 

« Il clero cattolico non sì vergognò di in- 
nalzare al cielo il fatto dell’ assassino e la . 
sua morte coraggiosa, anzi a Bois-le-duc si 
cantò il Tedeum per l' uccisione dell'odiato 
eretico ; cosa, che persino secondo l’assicu- 
razione di uno storico spagnuolo , eccitò lo 
sdegno del cielo, poichè nella sera stessa del 
giorno in cui si era cantato il Tedeum cadde 
il fulmine sulla torre della cattedrale, che 
divenne la preda delle fiamme, » 

I gesuiti del 1853 sono per. propria con- 
fessione ancora quelli del 1584. Sint ut 
sunt, aut non sint. Alle sette segrete. po- 
litiche e sociali si oppongano le sette segrete 
gesuitiche e sanfediste, insinua la Civiltà 
Cattolica. 





SENATO DEL REGNO 


Due progetti di legge furono ieri adot-. 
tati dal Senato. Il primo, per la conserva- 
zione del catasto della Sardegna, alla mag- 
gioranza di 49 voti contro 4 ; il secondo per 
l'approvazione della convenzione pel ser- 
vizio di corrispondenza postale fra Cagliari ‘ 
e Tunisi, ad unanimità. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Friborgo. Il 23 il consiglio di guerra tenne di 
nuovo seduta, nella quale sì è risolto di distribuire 
i prigionieri in categorie, sceverando le persone 
che ebbero una parte direttrice nella sommossa 
dai recidivi e dagli illusi. 

La guardia civica non è peranco congedata, 
ma sarà quanto prima rimpiazzata da una compa 
gnia di carabinieri e da alcune d’infanteria, 

Il 24 furono sepolte le due. guardie eiviche El- 
sener e Veillez ed il landjager Wasmer, assisten- 
dovi il consiglio di Stato, il consiglio di guerra, 
le guardie civiche di Friborgo, di Morat e di 
Staffis, ed i landjager. Il parreco riformato Dubi 
e l'avv. consigliere Weizel pronunciarono discorsi, 
il primo facendo voti per la sventurata discorde 
patria, l'altro esaltando i martiri per la patria, 

Al campo santo sono ancora esposti i cadaveri 
di Carrard e de’suoi quattro compagni che non 
vennero peranco riconosciuti. 9 

Dopo il 22 è morto anche Chassot, guardia civica, 
di 50 anni, da un colpo di fucile avuto nel collo, 
ed il landjager Bovard, che essendo, di guardia 
alla porta degli Stagni fu ferito difendendo il suo 
posto. 

— La Gazzetta annuncia la chiamata di 5 a 8 
compagnie. Le guardie civiche di Morat, che do- 
vevano ripartire la mattina del 25, ebbero con- 
trordine in conseguenza di un rapporto del pre-, * 
fetto di Bulle che parla di grave agitazione che 
manifestasi nel distretto di Gruyères. 

— Il 25 è arrivato a Friborgo il.cancelliere fe- 
derale Schiess, il qualesembra avesse una missione 
da adempiere avendo seco un’usciere federale, 
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più graziose ed eleganti. Un raggio di sole faceva 
capolino fra Je nubi e spargeva un po'di luce sulle 
foglie non ancora intieramente sbocci 

Ma i fiori coltivati con amorosa soMecitudine 
nelle serre degli orticoltori , si dispongono per 
comparire alla pubblica esposizione di maggio. Ai 
Campi Elisi,sistanno già alzando le tende che de- 
vono proleggere contro le.ingiurie dei venti i loro 
deboli steli e le delicate corolle. Quei calici odo- 
rosi, quei petali variopinti, quelle foglie bizzarre 
ispireranno alle gentili visitatrici, un vivo amore 
per le opere della natura ed un desiderio della 
vita campestre. Allora il sole risplenderà in tutta 
la maestà dei suoi raggi, e. la primavera avrà fi- 
nalmente trionfato dell'inverno. Ma molti infelici 
non respireranno le pure aure di maggio nel suolo 
nativo , e non vedranno la terra paterna ricoprirsi 
nuovamente del suo ricco manto d’erbe e di fiori. 

Da circa otto giorni, meglio di due mila e cin- 
quecento emigrati partirono da Parigi per l Ame- 
rica. Il pane ed il lavoro incominciano a mancare 
in Europa ; il nuovo mondo. altrae col prestigio 
degli oggetti lontani i poveri che non hanno altra 
ricchezza che le braccia , ed altra consolazione 
che una debole speranza. I favolosi racconti delle» 
riechezze del Messico , delle aurifero arene della 
California, delle fertili terre concedute ai coloni, 
inducono gli sventurati a partire. Non lasciano 
nel vecchie mondo.che le traccie della loro mi- 
seria e le memorie delle pene perdurate e delle © 
persecuzioni sofferte, ed anelano all'Americacome | 
gl'israeliti alla terra promessa. î dei ir 
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- La Gazzetta Bernese annuncia che Perrier 

. fugià cancellato dal ruolo degii officiali federali. 
—_—uesta notizia è prematura, essendosi sinora sol- 
danto incaricato il dipartimento. militare di. fare 
l'apporto su di ciò. Il sig. Perrier è in possesso dei 
fondi relativi aî lavori di fortificazione in Aarberg 
e S. Maurizio, di cui era amministratore. 

— Il governo ha ricevuto dal consiglio federale 

e dai governi di Vaud e di Neuchatel delle lettere 

di congratulazione colla dichiarazione che essi sono 

pronti a. prestare il loro appoggio per il mante- 
nimento della costituzione. 

— Una deputazione delle guardie civiche, dei 
gendarmi e dei militi della Gruyères si è presentata 
algoverno chiedendo che sia fatta severa giustizia, 
siano indennizzate le"vittime della sommossa e le 
relative spese siano caricate a’ suoi autori. 1] go- 
verno ha risposto che prenderà in considerazione 

* (queste dimande. 

Intanto sembra che i beni di tutti i compromessi 
saranno messi sotto sequestro; icomuni che hanno 
fornito maggior numero di uomini alla sommossa 
saranno occupati militarmente, e secondo le ul- 
lime notizie furono a tal finè chiamati un mezzo 
battaglione d'infanteria, una compagnia di cara- 
binieri ed una di artiglieria. x 

Grigioni. Nello scavare una muova sorgente 
minerale in S. Maurizio si è trovata un'antica la- 
pide con una iscrizione che data dal 1040. i 

uva FRANCIA 
Parigi, 28 aprile. Un decreto inserito nel 
Moniteur di questa mattina concede ad una so- 
‘cietà di capitalisti ginevrini 25,000 ettari di terra 
in Algeria, nei dintorni di Setif, coll’ obbligo di 
fondare dei villagi di cinquanta focolari, composti 
di famiglie di coltivatori europei. È la prima volta 
che i capitali privati si presentano per concorrere 
sopra una scala così vasta, all’ epoca della colo- 
nizzazione algerina. 

Leggesi in una corrispondenza dell'Emancipa- 
tion sotto la stessa data: 

Se Sapete che il sig. Sehneider venne nominato re- 
relatore della commissione del budget. L’anno 
scorso , la commissione seguendo le proprie abi- 

‘“tudini parlamentari, nominò due relatori , lr uno 
per le esazioni , l’altro per le spese. Quest'anno 
| sì crede che un solo basterà. 

. « Ieri il sig. conte di Montalembert indirizzò alla 

commissione un emendamento attinente al capi- 

tolo del: budget intitolato Prodotto dei dominii. 

Questo prodotto si fa ascendere ad un milione e 

700,000 fr. Lo scopo del conte di Montalembert e 

di far diffalcare di questa cifra la somma di un 

milione ed 800,000 fr. nominati în questa guisa : 

« Dominio di Neully e di Monceaux resi allo 
Stato, 1,800,000 ‘fr. 

« Il conte di Montalembert per conseguenza op- 
pugnerà i decreti del 24 gennaio contro la fami- 
glia d’' Orleans. Farà notare che I’ accettazione del 
credito di 1 milione800,000fr. pei dominii{di Neully 

° e di Monceaux equivale all’ accettazione pura e 
; semplice dei decreti. 

« Credesi che il sig. di Montalembert darà la 
sua dimissione se si vota‘il credito. + 

— Abbiamo annunziato ieri il prossimo arrivo 
dell'imperatore di Russia a Varsavia e il suo pro- 
babile viaggio a Berlino e Vienna. Un dispaccio 
telegrafico privato, in data di Berlino, mercoledì 
27 aprile, porta che da sua parte, e dietro una 
comunicazione diplomatica avuta da Brusselle il 
re dei Belgi dovea andar» fra poco a Vienna, s0- 
stando a Berlino e Cobourg. Infine la Gazzetta di 
Augusta annuncia che il re di Baviera deve. in- 
contrare a Vienna il re di Prussia. La capitale d' 
Austria vedrà dunque nella corrente primavera un 
vero congresso di sovrani. 

INGHILTERRA 

Londra, 27 aprile. Nella Camera dei lordi ebbe 
luogo una discussione intorno ‘ai miglioramenti 
introdotti nella navigazione. 

Nella Camera dei comuni un' inchiesta proposta 
} da M. Hamilton sullo stato dell'educazione pub- 

i blica condusse ad una animata deliberazione ; 
© la proposta fu però respinta con 179 voti con- 
.,.° tro 109. 


Pochi vi ritrovano la fortuna e la pace, ed i più 
soccombono sotto il peso delle fatiche e della mi- 
È seria. La sventura li perseguita in ‘ogni angolo 
della terra, e quando un pio desiderio della pa- 
tria li eccita al ritorno, mancano dei mezzi ne- 
cessari, e s' accorgono troppo tardi d' aver ag- 
giunto al loro mali, un male peggiore— l’esiglio ! 
Parigi assiste ogni sera a queste dolorose par- 
tenze. Sono famiglie intiere che emigrano dal 
fondo della Francia e della Germania. Gli uomini 
. portano un povero sacco che contiene i pochi cenci 
della numerosa famiglia. Le donne seguono da vi- 
cino, talora coi bimbi ancora lattanti, o trascinando 
per mano i figliuoletti che camminano ‘appena. I 
curiosi si gettano sul loro passaggio, i generosi si 
commuovono a questa vista straziante, gli stolti 
sorridono all’ aspetto delle vesti rattoppate ed in- 
zaccherate di fango ; ed i felici del giorno pas- 
sando attraverso la folla, coi loro equipaggi, guidati 
dai gallonati scudieri,, gettano uno sguardo di 
disprezzo su queste vittime dell’umana ingiustizia. 
Ma un. giorno, ricchi e poveri, tutti saranno 
eguali..... nella fossa ! 
°° Madama Camilla Bodin entrò l’altro ieri in que- 
sto regno della eguaglianza e dell’ eterno riposo. 
' Scrisse varii romanzi, che ebbero molta voga a 
Parigi, nei quali dimostrò un cuore gentile ed una 
immaginazione brillante. Vuolsi annoverare fra i 
migliori: Le memorie d'un confessore ; Prancina 
di Pluinville; L'abate Maurizio ed una pas- 
sione in Provincia.Fu amata in società per la supe- 
riorità del suo spirito e la bontà de’suoi sentimenti. 
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rendite fu dopo qualche dibattimento rimesso al 
giorno susseguente. a 

In, quest'ultima seduta il progetto di legge del 
cancelliere dello scacchiere passò per intero dopo 
ché un èmendamento proposto dal sig. F. Kelly 
èrà stato respinto da 128 voti contro 61. 

Si diede facoltà a M. Whiteside di proporre un 
progetto di legge per estendere i poteri della Corte 
di cancelleria irlandese onde facilitare la vendita 
dei beni aggravati d’ipoteche in Irlanda, ma il 
governo non ‘promise di sostenerlo ; avendo già 
esso in pronto un progetto per il medesimo argo- 
mento. Wa” 

AUSTRIA 

Vienna, 27 aprile. Continuano ancora le di- 
scussioni relative al regolamento del lotto in. Au- 
stria. Il progetto del nuovo statuto fu compilato 
in base alle norme esistenti nella Prussia. 

— Alle rispettive autorità fu rammemorata una 
vecchia legge, secondo la quale i sudditi turchi 
dimoranti in Austria sono da esentarsi dall’ impo- 
sta sulla rendita, perchè la Turchia ha concesso 
l'eguale favore ai sudditi austriaci dimoranti colà. 

— Si scrive da Pest: 

€ Quanto sia pericoloso in Ungheria il negare 
agli aggressori di strada il ricovero, o il denun- 
ziarli alla gendarmeria perchè siano arrestati lo 
dimostra il seguente avvenimento accaduto nei 
primi giorni d' aprile in una Tanya presso Îele- 
gyhaza nella piccola Cumania. Presso un conla- 
dino, che dimorava in una casa isolata alla di- 
stanza d'un’ ora da quel luogo giunse alla sera un 
malfattore armato sino ai denti chiedendo vitto e 
ricovero per la notte. 

«Il contadino non avendo mezzi per difendersi 
dovette obbedire, ma pensando che il ricovero 
senza denunziarlo potrebbe frattargli il carcere 0 
anche la forca, egli attende che quell'uomo. sia 
preso dal vino e addormentato, indi si mette a ca- 
vallo, corre. al vicino posto di gendarmeria, e de- 
nunzia l’affare. Subito aleuni gendarmi si pongono 
in strada e trovano il malfattore ancora immerso 
nel sonno. Esso viene legato e consegnato al tri- 
bunale. Ma cosa accade? Alla domenica 10 aprile 
il contadinu va colla sua moglie alla messa a 
Felegyhaza, e al suo ritorno a mezzogiorno egli 
trova i suoi sei figli appicati ad una trave e morti. 

« Questa fu la vendetta de'socii di colui che fu 
da lui denunziato e consegnato ai gendarmi. » 

GERMANIA 

Francoforte , 22 aprile. I signori Weiss da 
Freiburg e Winkler da Carlsruhe, sono passati in 
questi giorni per questa città, diretti alla yolta 
dell'Austria per assumere colà delle cattedre , il 
primo quella di storia a Graz, il secondo quella di 
matematica a Brinn. Ambidue divennero persone 
ingrate al governo del Baden per i loro sentimenti 
ultra-cattolici, e perdettero i loro impieghi. Il dot- 
tore Weiss fu condannato a subire, prima di par- 
tire alla volta dell'Austria, un arresto di quindici 
giorni, comechè fosse stato di già nominato pro- 
fessore austriaco , per un articolo inserito nella 
Gazzetta di Freiburg di cui aveva assunto la re- 
dazione dopo la sua dimissione dal posto di pro- 
fessore nel Baden. 

o PRUSSIA 

Berlino, 24 aprile. La seconda Camera evase 
ieri ancora due oggetti dell'ordine del giorno col- 
l'accettazione dello statuto civico per la Nuova 
Pommerania e Riigen. Fu aderito inoltre alla ri- 
soluzione 29 marzo anno corrente, risguardante 
alcune facilitazioni nella comunicazione fra lo 
Zollverein e lo Steuerverein. 

— La prima Camera ha chiuso la seduta colla 
accettazione, in parte immutata, in parte modifi- 
cata, di tutte Je proposte che stavano all'ordine del 
giorno. 

Berlino, 25 aprile. La dieta germanica si occu- 
perà fra breve delle associazioni della Germania, 
e probabilmente discioglierà tutte quelle che senza 
avere uno scopo politico dichiarato hanno tuttavia 
delle tendenze democratiche. I funzionari della 
polizia che sonosi recati a Londra per informarsi 
delle mene dei rifugiati, sono di ritorno fin da 
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Un monumento che onorerà la memoria di Or- 
fila verrà eretto col risultato d'una sottoserizione 
volontaria, nella quale figurano già numerosissime 
firme di ammiratori ed amici di questo rinomatis- 
simo chimico, 


La tomba del primo Napoleone è terminata dopo | 


dodici anni di penosi ed assidui lavori. Si annun- 
ziava una inaugurazione solenne pel giorno 8 del 
prossimo mese di maggio ; ma sembra per il mo- 


mento sospesa. Si parla anzi di trasportare il 


corpo nell’ abazia di San Dionigi , ove si costrui 
rebbero le tombe per la presente dinastia. Ma 
l'uomo che passa sulla terra è simile al pellegrino 
che ignora ove innalzerà la sua tenda per passaré 
la notte YI destini del futuro sono ‘in mano di 
Dio. # 

Quando Carlo Xe Luigi Filippo regnavano in 
Francia, non avrebbero creduto di morire in terra 
straniera, e quando Luigi Napoleone gemeva nella 
fortezza di Ham, non avrà sperato di regnare un 
giorno sulla Francia. 

Così la regina Ortensia, scrivendo nei giorni 
dell'esiglio delle melodie melanconiche che mol- 
cevano le sue ore solitarie, non pensava che i suoi 
pensieri musicali verrebbero ammirati in Parigi 
sotto l'impero del figlio. 

Un editore raccolse in un magnifico album le 
note dell'esule regina, e ne pubblica una splendida 
edizione adorna di graziose vignette. 

Quasi tutti i giornali di Parigi parlarono di que- 
sta interessante raccolta. i 

Ed a proposito di musica dobbiamo raccontare 


|. I'OPINIONE' GIORNALE POLITICO 


Il progetto di legge perla commutazione delle j ieri. Essiaveano preso con sè delle bombe e dei | l'afibuono di ire quarti: del prezzo-del salericédre? | 





razzi alla congrève, e trovarono che questi prove- 
nivano dalla stessa sorgente di quelli sequestrati 
a Londra. 

Nella commissione delle finanze delia seconda 
Camera, il commissario del governo dichiarò es- 
sere intendimento del governo di elevare i diritti 
sui' sigari, e priocipalmeute su quelli di qualità 
superiore. 

Il bilancio fu votato dalla Camera senza diffi- 
coltà. 

TURCHIA 

Leggonsi nella Gazzetta di Pietroburgo le se- 
guenti osservazioni sugli ultimi avvenimenti po- 
litici dell'Oriente. Giova notare che questo gior- 
nale è l'organo semi-ufficiale del governo russo: 

: L'attenzione dell'Europa fu vivamente scossa 
nel mese di febbraio e in quello di marzo, sopra- 
tutto per la questione d'Oriente. La Francia, che 
è specialmente interessata nella questione relativa 
ai Luoghi Santi si ritira, e l' Inghilterra osserverà 
la neutralità. Nessuna questione territoriale è sul 
tappeto a Costantinopoli. La condotta del colon- 
nello Rose fu disapprovata. L'ammiraglio Dundas 
non volle far vela colla flotta inglese per l'Arcipe- 
lago, e il governo britannico gli diede la sua ap- 
provazione. Le dichiarazioni pacifiche del Moni- 
teur diminuirono il significato della partenza 
della flotta francese che ebbe realmente luogo. » 

La Porta continua colla più grande attività i 
suoi ‘preparativi di difesa. 

SPAGNA 

Madrid , 23 aprile. | grandi di Spagna e qual- 
che titolato si riunirono, in numero di 60, per 
occuparsi del memoriale che essi intendono diri- 
gere alla regina sulla riforma costituzionale, per 
quanto risguarda il Senato, e sul progetto di legge 
per la trasmissione dei beni di famiglia. 

Il duca di Rivas ha letto il memoriale, nel quale 
| dopo aver condannato l’organizzazione del Senato, 
quale era stata presentata dal gabinetto precedente, 
si entra in alcune considerazioni sul miglior modo 
di render possibile l’esistenza dei grandi di Spagna. 
Il memoriale fu approvato all'unanimità, ma dopo 
il discorso del marchese di Vega Armejo contro il 
ristabilimento dei maggioraschi. (Heraldo) 

AMERICA 

L'Atlantico portò notizie da Nuova Yorck sino 
al 16 aprile. 

I dispacci esistenti nel gabinetto degli Stati Uniti 
eransi dileguati. 

Il sig. Marcy, di cui erasi annunziata la dimis- 
sione, restò al suo posto. Il sig. Buchman. è defi- 
nitivamente nominato ministro plenipotenziario. a 
Londra. » 








STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 

Modena, 27 aprile. L'altr ieri sono state aperte 
le conferenze della quinta tornata della commis- 
sione internazionale per la ferrovia dell’ Italia cen- 
trale. 

Il rappresentante della società anonima in Mo- 
dena, e i mandatari ufficialmente inviati dalla so- 
cietà stessa, si trovano pure in Modena pronti a 
qualunque invito della commissione internazio- 
nale. 

TOSCANA 

Il Monitore non ha altra notizia della Toscana 
che l' annunzio d’un' adunanza che terranno i Se- 
polti di Volterra. 

STATI ROMANI 

Roma, 25 aprile. La parte più importante del 
G. di Roma è la tabella degli arrivi e delle par- 
tenze. Ricaviamo dalla medesima esser. giunti in 
Roma da Napoli G. B. Scùuller di Baviera, mini- 
stro e segretario con dispacci ; ed essere partiti 
M. Larrain incaricato d' affari del Chili per la 
Francia, ed il generale inglese Butter per Napoli. 

— Il cardinale Franzoni è gravemente ammalato 
con febbre umorale. Nella notte del 22 gli fu am- 
ministrato il SS, Viatico. 

26 detto. Pio IX ha confermato per un anno 
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una disgrazia, vittima della quale fu il eelebratis- 
| simo Sivori, 

Questo violinista, passionato naturalmente per la 
musica, nutre parimenti un affetto sincero per le 
monete d'argento, ed una passione ancora più ar- 
dente per le monete d'oro 

Il violino e le monete assorbono quasi tutti i 
suoi sentimenti. Ama il violino che gli procura le 
monete, e le monete che gli sono procurate dal 
violino. Nel suo viaggio in America ed in Inghil- 
terra ha formata una preziosa collezione di colum- 
bie e di sterline. Non volendo ne’ suoi viaggi se- 
pararsi nemmeno. per un istante dai due migliori 
suoi amici — il violino e le columbie — pensò di 
chiuderli insieme in una busta che tiene costante- 
mente sotto il braccio o sulle ginocchia. Viaggia 
sempra nei terzi posti per prender l’aria, e quando 


amico all’alborgo : per avere un amico di più, e 
per ispendereuna columbia di meno. Del resto, non 
dà nessun incomodo in casa. Egli si rade la barba, 
disprezzando sovrariamente i barbieri, si pulisce le 
vesti e gli stivali, per esercitare il corpo con qualche 
movimento ginnastico, e non dà mai una mansia 
A nessuno , dichiarando d'esser stato mal servito. 

Ora avvenne che in un giorno di tristezza ed in 
un'ora di noia, l’esimio artista trovandosi solo 
nella sua stanza, volle per consolare il suo spirito 
contemplare per qualche istante gli amici. Aperse 
dunque la preziosa busta del violino; ed ahimè ! 
dolororosa sorpresa ! il violino c'era;*ma le co- 
lumbie erano scomparse..... le ingrate? — 








giunge in una città, preferisce l'alloggio .d' un | 


dato da precedenti decreti ai salatori dei pesci di © 
mare. * 

È l'unica notizia non seipita che abbiamo da 
lungo tempo trovato nel Giornale di Roma. 7 

— È partito per Marsiglia l'arcivescovo Blan-! 
quard. % 

Bologna ,,25 aprile. La Gazzetta di Bologna 
descrive i guasti cagionati dalle. pioggie, da uno 
scoscendimento e dalla dilamazione avvenuti nel 
“versante a destra del fiume Savena che rovinò per 
circa un quarto di miglio la lineà stradale per la 
Toscana. 

REGNO DELLE DUE SICILIR +» 


Napoli , 21 aprile. Alle numerose decorazioni 
conferite al conte 0°’Donnel, e al signor Ettenreich 
per l’arreste di Libenyi, Ferdinando Il aggiunse 
la commenda di S. Giorgio pel primo e la croce 
di Francesco 1 pel secondo. 

22 detto. — Il Giornale ufficiale ha queste pa- 
role: 

Dai rapporti uflicialmente pervenuti ravvisiamo 
che il tremuoto del 9 di questo mese spiegò la sua 
maggior forza nei circondari di Calabritto e di € 
Campagna nel Principato. citeriore, estendendosi 
pel Principato ulteriore fino a Solopaca verso i 
confini della provincia di Molise, fino alla capitale 
nella linea di Caserta e Nola; e fino a Melfi nella 4 
linea di Potenza. Meno che in quei pochi comuni 
da noi già menzionati nei precedenti giornali, non 
cagionò danni di sorta. Caposele fu il paese più 
maltrattato. L'intendente. .. verificò. che molte case 
erano rovinate, molte erano vacillanti, e le altre 
chi più chi meno lesionate. . .recatosi in campagna 
provvide che si abbattessero le poche vecchie. case 
minaccianti rovina. ' 

— Le dirotte e. continue piogge che han chiusa 
la stagione vernale, non sono state innocue da per 
tutto. Tre comuni del Principato ulteriore han 
maggiormente sofferto : Fragneto Monforte per la 
ruina di molti edificii pubblici e privati, Volurara 
per traboecamento del bacino del Dragone ; San 
Paolo unito a Tufo per una frana che sconvolgea 
molte moggia di terreno. 
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|. INTERNO 
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FATTI DIVERSI 


Asili infantili. La società delle scuole infantili 
tenne oggi, domenica, la sua annua adunanza 
generale sotto la presidenza del sig. marchese Al- 
fieri di Sostegno senatore del regno. 

Esordì il professore Capellina, col riferire a no- % 
me della commissione degli esami intorno alla 
condizione materiale delle scuole , ed al modo col 
| quale viene distribuito il pane dell'istruzione re- : 
ligiosa , morale ed intellettuale ai fanciulli dei due 
sessi. 

L'ayvocato Arnoldo Colla lesse il resoconto fi- 
nanziario per il 1852. Dal paralello fattone con 
quello del precedente anno risulta possedere la s0- 
cietà al primo del 1853 un capitale di oltre lire 
36,000. & 

Successivamente il professore Berti fece onorata 
menzione dei benefattori ché largirono nello sca- 
duto anno somme più o meno cospicue, dolendo- 
gli di non poter declinare il nome di uno dei più 
generosi. Finì col dire quali prosperi frutti si ab- 
biano a sperare per la futura generazione dalla 
nobile e santa istituzione degli.asili infantili. 

Venne chiusa la seduta colla surrogazione per 
votazione segreta di due membri della direzione , 
uno dei quali assente da Torino per impiego, l'al- 
tro dimissionario. 

Azioni lodevoli. — Nel giorno 5 corrente aprile 
gli agenti doganali dell’ ufficio di Pontechianale 
venivano informati che un povero vecchio seltua- 
genario, di nome Giraud Bernardino, di Sampeyre, 
trovavasi abbandonato sugli scoscesi dirupi del 
colle dell'Agnello , ove tentava inutili sforzi per 
potersi rendere alle vicine case di quel comune, 
per cui sarebbe al certo colà rimasto vittima della 
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La disperazione dell’ artista è indescrivibile. 4 
Dopo d’ essersi estirpati i capelli, e morsi i pugni, 
corse dal commissario di polizia e gli raccontò 
l'avvenuto. Un'ora dopo.il telegrafo dimenava 
allegramente le braccia , e trinciava l'aria a diritta 
ed a sinistra , per raccontare la dolorosa istoria a 
tutti i dipartimenti della Francia. Sivori , colle la- 
grime agli occhi, ma colla speranza nel cuore 
contemplaya nella piazza di San Sulpizio , le pan- î 
tomime del telegrafo. 

Ma le columbie insensibili non risposero all’ap- 
pello, ed alcuni pretendono che sieno ripartite 
per l’ America. 

Sivori, fu dunque costretto di pagare le ‘spese. 

Madama Beecher Stowe è aspettata fra ‘pochi 
giorni a Parigi. Venne già ritenuto per lui un ap- 
partamento nel quartiere Montmartre, Resterà in 
Francia tre mesi , e poscia partirà per l' Italia. 

. Alfonso. Karr si propone egli pure di recarsi in 
Italia nella prossima stagione d’ estate. Lo spiritoso 
scrittore delle Vespe, e d'una infinità d'’ articoli } 
| bizzarri, troverà nei costumi italiani una larga 
| messe di osservazioni e di studi. , 
Dobbiamo dunque aspettarci delle nuove descri- 
zioni di viaggi, che speriamo più veritiere e più 
esatte di tutte Je stampate finora. È vero che le de- 
scrizioni d' Italia più in voga vennero scritte da 
francesi che non hanno mai varcate le Alpi! 
Parigi , 28 aprile. Pa 
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in di lui soccorso. 

A tale annunzio, quel capo posto Balbiano Mi- 
chele ed i preposti Benevietto, Bongiovanni e Bon- 
nanate, punto non curando il manifesto pericolo 

© a cui esponevansi, superavano, non senza difficoltà 
grave, quelle erte giogaie , e giungevano appena 
in tempo per salvare da sieura morte il Giraud, a 
& cui le intirizzite membra negavano l'usato uMeio, 
e che la violenza del turbine già stava per preci- 

pitare al fondo dî uno scosceso burrone. 

Quei generosi, caricato sulle loro spalle quel po- | 
vero vecchio, tramortito dal freddo e dallo spa- | 
vento, lo portarono con grande stento e fatica al- 
l'abitazione più vicina, e apprestandogli con affet- 
tuosa premura gli opportuni soccorsi, loro riuscì 
di richiamarlo alla vita. 

Vercelli. Beneficenza. La benemerita signora | 
Felicita Champigny, mancata ai vivi, pochi giorni 
sono, volle chiudere la sua esistenza con un atto 

x di generosità, che non possiamo abbastanza en- | 
comiare. Essa legava la somma di lire 2500 allo | 
stabilimento degli asili d'infanzia. (Vess. Verc) 
"Novara, 28 aprile: Lavori pubblici. A chi visita 
in questi giorni Ja città nostra e i suoi dintorni è 
grato spettacolo l'attività collà quale si lavora all’ 






fame e del freddo, se prontamente non accorrevasi | 





— 30 detto, Stamane per tempissimo una dop- 
pia esecuzione capitale funestava la nostra città; 
quella del. Mendaro e della Giusto, il ricorso dei 
quali venne rigettato dalla Cassazione: * 

— In Amsterdam si è formata, sotto:il patrocinio 
del principe Federico, una società internazionale 
d’ industria, agricoltura e commercio, la quale si 
propone di aprire una esposizione permanente di 
tutte le produzioni naturali e di tutti gli oggetti in- 
teressanti d’industria che le saranno inviati. Essa 
s'incaricherà inoltre degli ordini del ricevimento, 
e della spedizione di tutti gli oggetti di industria 
o d'agricoltura che le saranno domandati od of- 
ferli, darà informazioni è ragguagli su tutte le do- 
nande direttele relativamente all'industria, allagri- 
coltura, ed al commercio; s' incarica delle. for- 


| malità necessarie per ottenere i brevetti e contri- 


buirà con ogni potere all' attuazione delle inven- 

zioni ece. h 

Il sig. Fischer, console olandese iu Genova, darà 
maggiori schiarimenti a chi ne lo richiederà. 

(Idem.) 
— ep 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

Presidenza del presidente RatTAZZI. 





; eseguimento di quelle opere pubbliche che a tanta 
+ utilità ed abbellimento della nostra patria riusci- 
ranno. 
La nuova caserma, opera veramente grandiosa 
a malgrado le sofferte riduzioni, si alza già quasi 
ovunque sulle sue fondamenta, la solida costru- 
zione delle quali per varie antiche profondissime 
cave di sàbbia incontrate, presentò non poché 
* difficoltà ara felicemente superate, e maggiori la- 
L'ATE vori ora compiuti. % 

E poichè questa parte fondamentale della co- 
struzione è ora eseguita, noisabbiamo motivo di 
sperare che la grandiosa opera d’ora innanzi più 
sollecitamente si eleverà a far fede e delle provvide 
cure del governo e del concorso della città nostra 
nel provvedere di un eccellente quartiere quella 
parto dell'esercito che è qui stanziata, e de' talenti 
e dell'attività dell'egregio ingegnere Pescetto, ca- 
pitano del genio militare , il quale progettò la 
bell'opera e col più lodevole impegno ne dirige la 
esecuzione. 

Fra porta a Genovî e porta a Milano, in seguito 
alla costruzione della nuova caserma in parte si 
rialzano, in parte si abbassano, sicchè ovunque 
riescano ad un'piano, gli antichi bastioni, ridotti 
oramai tutt'intorno alla città ad un'amenissima pas- 
seggiata. + 

. Sotto ad essi, fra la porta a Milano e quella al 
Sempione, si continuano i trasporti di terreno per 
la strada ferrata da Genova alla Svizzera, e per 
la costruzione del debarcadero che inservirà a 


quella.fra:Torino. e Novara, la quale col tempo 
speriamo veder continuata verso il confine lom- 
bardo. 


pubblica creata in brevi giorni dalla lodevole at- 
tività del governo, e dallo spontaneo concorso dei 
privati si sta attivamente lavorando particolarmente 
fra Vercelli, e Noyara; Già quasi costrutti sono al- 
cuni ponti su più d'una delle molte roggie che 
bagnano il nostro territorio, e in più d'un luogo 
già si sono fatti i trasporti di \erra por la costru- 
zione della ferrovia. (Amor della Patria) 

Genova, 20 aprile. Ci assicurano che {fra poco 
deve porsi mano ai lavori delia stazione della fer- 
rovia : dovendosì perciò trovare alloggio alla bri- 
gata che ora sta nell'Annona, e parendo che non 
s' è potuto o saputo trovare uno dei, molti e vasti 
conventi della nostra città, si è deciso (a quanto 
dicono) di trasferirla în S. Pier d'Arena provviso- 
riamente. Sarebbe necessario che la stazione fosse 
finita per l'ottobre prossimo , prevedendosi che a 
quell'epoca la ferrovia giungerà da Busala a Ge- 
nova; ma siccome si teme che questo intervallo di 
tempo non basti, dovendosi colle demolizioni pre- 
parare l'area della stazione, sì (crede che verrà 
frattanto costrutta sulla piazza del Principe una 
stazione provvisoria pei viaggiatori, nonehè il poz- 
zo di elevazione ed il binario fino al portofranco : 
e ciò onde possano cominciare le corse fra Genova 
e Torino mentre sì starà compiendo la stazione 
definitiva. 

— Il nostro articolo sulla centralizzazione della 
Banca nazionale in Torino indusse taluno ad in- 
formarci che la reggenza di Genova deliberava 
bensì favorevolmente alla màssima del trasferire 
colà la sede centrale, ma limitandosi ad approvare 
. la centralizzazione giudicata indispensabile per ciò 

che risguarda il servizio delle tesorerie dello Stato, 
e riserbando alla sede di Genova ed al suo consi- 
glio la conveniente indipendenza e le attribuzioni 
necessarie all'interesse commerciale della nostra 
È piazza. 
Desideriamo che ciò sia vero in tutta l'estensione 
del suddetto interesse, e ci proponiamo frattanto 
di esaminare quali riserve e guarentigie richie- 
dano all'uopo onde la proposta centralità nen 
sia almeno accompagnata da un nostro danno 
* materiale. 

N) — Tra i viaggiatori giunti il 27 sull’Oronte v'ha 
Î il dott. Antonio Lago, direttore dello spedale na- 
zionale a Costantinopoli e da molti anni delegato 
sardo al consiglio superiore sanitario dell’ impero 
ottomano, in seno al quale seppe distinguersi pei 
suoi lumi e sane dottrine; caldo propugnatore 
delle riforme sanitarie, è qui per istudiare i rego- 
lamenti sui quali venne con'tanto buon risultato 
t attuata la convenzione internazionale sanitaria di 
Parigi, e sui quali la Sublime Porta vuol avere 
‘esatte nozioni per attendere a sua volta alla pro- 

pria organizzazione sanitaria. (Corr. Merc.) 


gd 












quella grande ferrovia nazionale, del pari che a | 


Ed anche intorno a quest'importantissima opera | 


Tornata del 30 aprile. 

Apresi l'adunanza alle ore una e mezzo. 

Lettosi ed approvatosi , alle due, il verbale della 
tornata d' ieri, si passa all'ordine del giorno , che 
porta : ‘ Lo 

Seguito della discussione sulla ferrovia 
da Novara al Lago Maggiore. 


Seguita la discussione generale. 

Torelli, ripigliando al punto che l'aveva la- 
sciato nella tornata di venerdì, stabilisce su' dati , 
di cui indica le fonti, onde tutti possano verificare, 
che il prezzo di trasporto d' una tonnellata da Mar- 
siglia a Ginevra è di L. 70; mentre lo stesso da 
Genova pure a Ginevra, per la strada del Sem- 

| pione, sarebbe di L. 85 , calcolando anche sopra 
una media di 16 cent. per tonnellata è per kilo- 
metro , sulla ferrovia, media che sì deve ritenere 

Piuttosto al dissotto del vero, se si consideri che 
gli 8/10 degli oggetti da trasportarsi per questa 
strada sarebbero di 1.aelasse, tariffati quindi a 19 
centesimi. (La nostra tariffa poi è una delle più 
moiliche, massime avuto riguardo al maggioî 
prezzo di costruzione ed al maggior costo del com- 
bustibile), E calcolando 8 cent., cheè la tariffa più 
alta, per la navigazione. Noi non possiamo dun- 
que far concorrenza a Marsiglia , giacchè pel resto 
‘siamo nelle stesse condizioni e ci provvediamo agli 
stessi scali ; la linea del Sempione è dunque asso- 

lutamente impossibile, 

Bisogna che ci rivolgiamo da un'altra parte. AI 
S. Bernardino non è nemmeno da pensarvi, per- 
chè si dovrebbe passare per un gran tratto sul 
territorio austriaco e per le immense difficoltà 

| della via mala. . 

Quanto al Lukmanier, è il passo, men alto ; sta 
in uncantone dove vi è un buon sistemà di strade; 
e'è una società che darebbe il terreno gratuita- 
mente per 65 chilometri di strada ferrata ; e ci 
sono disegni anche dell'ingegnere Carbonazzi. È 
un passo che era*raticato anche dai romani e vi 
si erano stabiliti cinque ospizi per la manutenzione 
della strada. , 

Chi sono i padroni del centro commerciele, che 
è il Lago di Costanza, coi quali noi dobbiamo far 
| concorrenza ? Sono i porti di Marsiglia, Havre, 
| Anversa, Rotterdam, Amsterdam, Londra, Brema, 
Amburgo è Trieste. 

* Tre soli di questi porti nel 1851 trasportarono a 
Basilea,, rimontando il Reno , 4579 mila quintali 
di merci, Al lago di Costanza mettono due grandi 
strade ferrate e 10 battelli a vapore. Questo per 
dar un'idea del movimento commerciale di quel 
lago. Con che prezzo possiamo arrivarvi noi? Io 
mi son fatto rimettere i dati comparativi per tutti 
i succitati porti, circa ai relativi prezzi di trasporto 
per al Lago di Costanza, da un uomo che era a 
portata di conoscerli esattamente, voglio dire il 
direttore, delle dogane svizzere ; e li ho riassunti 
in una tabella che avrò l'onore di far distribuire 
alla Camera; (Si distribuisce questa tabella). 


Presentazione di due progetti di legge. 


Cavour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Ho l'onore di presentare alla Camera 
un progetto di legge perl’ abolizione della gabella 
del sale in Sardegna, ed un secondo progetto di 
legge perla riforma dei diritti giudiziari, Siccome 
questo si collega strettamente al progetto di riforma 

el codice di procedura civile, così domanderei 
ache fosse rimandato alla stessa commissione (81! sì!) 


Seguito della discussione. 


Torelli: Esaminando questa tabella, si vede 
che il minor prezzo fino a Lindau, è: quello di 
Havre, pel Reno, (80 fr. la tonnellata); poi ven- 
gono Rotterdam (90); Amsterdam (90 15); Anversa 
(99); Londra (105); Brema (105); Marsiglia, per 
acqua (130); Amburgo (145) ; Trieste, per Man- 
tova e lo Spluga (150); Marsiglia, via mista per 
acqua e \erra (155); Trieste, pel Tirolo (120); Mar- 
siglia, per terra (175); Genova per Milano e lo 
Spluga (180); Genova per Bellinzona (190). 

Genova dunque ora è primeggiata da Marsiglia 
0 da Trieste. Se si avesse a fare la strada ferrata , 
anche passando i gioghi con una ordinaria , sa- 
rebbero da Genova a Lindau 500 chilometri , che, 
darebbero 88 franchi la tonnellata. 

Genova verrebbe perciò ad occupare il 3° luogo. 
Ma si dirà che Londra ed Amburgo ribasseranno 
le loro tariffe , onde primeggiare la concorrenza. 
Ma noi abbiamo intanto certamente il commercio 
e l'industria svizzera, la quale è andata oltremodo 
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sviluppandosi. L’importazione svizzera è ora di 
149 milioni diquintali. (Noi nè importiamo solo 32 
milioni), Nel 35 la Svizzera aveva 142 fabbriche di 
coteue, ora ne ha 240, ‘con 900m. fusi ( Nel 44 
noi avevamo solo 230m. fusi). Rorschach , sul 
lago di Costanza, è il più grande centro commer- 
ciale pel mercato delle granaglie, provveduto mas- 


Simamente dai paesi dell’ antica Svevia , per una 
Sesta parte dall’ Italia. Se dunque òra il nostro 


grano va pure al lago di Costanza , per la difficile 


ed incagliata via del S+Bernardino, quanto meglio 
non vi andrà colla strada ferrata ? 

Quanto poi ai viaggiatori, poche strade hanno 
Un avvenire così sicuro come questa. E qui devo 


toccare d'una quistione importantissima, che pre 
Occupa e governi ed economisti, voglio dire dell’e- 


migrazione dall'Europa in America, la quale fu 
nel 52 di 500,000 individui (100 milioni di spese 


di viaggio, a L. 150 ciascun emigrante). L'emigra- 


zione prende ire strade: Amburgo, Brema, che 
prese a proteggerla ed a favorirla, Havre, che è la 
via più frequentata, Nel 1852 partirono dall'Hàvre 
82,000 emigranti, che ebbero bisogno di 546 navi 
e vi lasciarono 3 milioni solo per i viveri. Nè è da 
credersi che l'emigrazione sia tutta composta 


della popolazione la più povera. In media, gli emi- 


granti della Germania non hanno meno di 750 fr. 


ciascuno. Siccome poi i passeggieri sono la merce 


la più gradita, così le navi accorrono in quei porti. 
L'emigrazione ha fatta la fortuna del porto di 
Hayre-de-Grace. La maggior emigrazione della 
Germania succede dal Virtemberghese , Badese, 
Bavarese, e la spesa per andare ad uno di quei 


porti è di 30 franchi. Se si facesse la strada ferrata” 
dal Lago di Costanza a Genova , Questo trasporto 
costerebbe assai meno, e sarebbe assicurato quindi, 


un grandissimo vantaggio al porto di Genova ; 


giacchè 50,000 emigranti vorrebbero 250 navigli e 


lascierebbero 2 milioni pei soli viveri; e di più , 
molte navi verranno a Genova, per questo carico, 
che altrimenti sarebbero andate a Marsiglia od a 
Trieste. L'emigrazione poi andrà sempre crescendo 
coll'aumento della popolazione, 


Ors passo alla seconda parte del mio discorso, 
che risguarda la comunicazione della nostra fer- 
rovia di Genova con quella della Svizzera. (Breve 


sosta). 


Si dovrà fare la strada continua per terra: 0 
prendere il Lago ad Arona? Da Novara ad Arona 
vi sono 35 chilometri, che costano 4 milioni e 


200,000 lire. (Da.Arona a Locarno, 60 chilometri). 


Da Novara ad Intra per Orta ‘72 chilometri e 13 
milioni di spesa. Da Noyara a Locarno, strada con- 


tinua, 108 chit. e 20 milioni. Per Arona, una spesa 
di 5, 60 per tonnellata (1172 per terra , 6,12 sul 


Lago), a ragione delle cifre già da me poste di 
16 ed 8 centesimî. Per la strada continua L. 17 
28. Quanto ai passeggieri, secondo la nostra ta- 


riffa, per Arona 4 75; per la strada continua 5 40. 
Circa i prezzi e la spesa non c'è dunque dubbio : 
colla linea di Arona si risparmiano 15 milioni di 
costruzione, 6 68 per le merci, o 65 per i viag- 
giatori. 


Per la strada continua ci sarebbe però. il gua- 


dagno di 2 ore e 10 minuti di tempo. Ma quanto 
alle merci, questa non può aver grande influenza; 
giacchè, quando vi fosse una convenienza nel 
prezzo di trasporio, non sarebbe. il dover mettere 
le merci in magazzino tre o quattro ore dopo che 
potrebbe far rivolgersi ‘grossi commercianti ad 
un'altra linea più costosa, E la navigazione costa 
sempre meno dei trasporti per terra. Così vediamo 


l’Hàvre che fa correre, alla maggior parte delle 


sue merci destinate al Lago di Costanza, la via del 


Reno (80 fr. la tonnellata e 33 giorni), piuttostochè 
la strada ferrata (14 giorni, ma 140 franchi per 
tonnellata). Così anche Marsiglia. E si tratta per 
essi di rimorchiare su Reno e Rodano; mentre 
per noi di navigare sopra un lago. Noi d'altronde 
dobbiamo lottare con Trieste, che, sebbene co- 


stretto a rimontar il Po, arriva però a Milano, a 
25 S50latonnellata. Quanto alle merci, dunque, non 


vale la ragion di tempo. Vediamo quanto ai viag- 


giatori. 

Si dirà che si può diminuire la nostra tariffa. 
Ma 10 ho già osservato che essa è "assai modica. 
Finora, del resto, non si fecero mai progetti di 
strade ferrate costeggianti laghi; nemmeno lungo 
il lago di Ginevra, territorio pure d' una assai 
spessa popolazione, e che diede ai batelli a vapore 
nel 52, un trasporto di 320{m. persone. (Sul Lago 
Maggiore nello stesso anno s» ne trasportarono 
solo 120jm.) Da Intra a Locarno, poi, vi sono 
grandissime difficoltà di terreno. 

Ma c'è anche un’altra considerazione. Il viag- 
giatore che ha già fatti-125 kilometri di strada 
ferrata ha bisogno di riposo e di cibo e quelle 8 
ere di lago arrivano assai opportune per metterlo 
poi in lena a fare gli altri 240 kilometri. 

Si consideri ancora alla scoperta fatta ultima- 
mente da Ericsson, che sostituì l'aria riscaldata al 
vapore, risparmiando l'80 0/0 delle spese di com- 
bustibile. Le quali spese, se per le strade ferrate 
non sono che il 19 0j0 delle spese generali, per la 
navigazione a vapore fanno il 60 0{0; di modo che 
i 16 cent. per tonnellata verrebbero ridotti a 14. 
E l'esperimento del sistema Ericsson ebbe luogo 
sopra un vapore gigantesco di 2200 tonnellate. (La 
cifra media della portata dei battelli a vapore che 
entrano nel porto di Genova è di 350 tonnellate). 

Ripeto che noi dobbiamo far concorrenza a 
Trieste ,;a cui il governo austriaco usa ogni sorta 
di agevolezze, e che minaccia di far concorrenza 
a noi sui nostri stessi mercati , mediante la navi- 
gazione sul Po. Per provare poi quanto sia ardito 
il rivale con cui dobbiamo lottare, non citerò che 
questo solo fatto. Le case commercianti d’ America 
nel 52 trovarono. più conveniente di far venire le 
merci svizzere per mezzo della Messaggeria na- 
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zionale di Marsiglia. Ebbene, il Lloyd, per. bat- 
tere Marsiglia, non esitò a ribassare , per quelle. 
merci svizzere i suoi prezzi nientemeno che del 50 
per 050. ; 

Dirò dunque ai miei onorevoli avversari che la 
strada continua sarebbe per ora contraria all'in- 
teresse del nostro commercio, e che ogni dila-. 
zione favorirebbe il commercio di Trieste. Non en- — 
tro a parlare sui dettagli della relazione, ma mi* 
dico però pronto a rispondere a qualunque ap- 
punto che possa venir fatto al mio discorso, dei 
cui dati mi farò premura d'indicare le fonti. Non 
già che io creda impossibile una strada ferrata. 
continua nell' avvenire, quando il movimento del Li 
commercio su questa linea sarà cresciuto e svi- gir. 
luppato in tutto il suo vigore; ma ora si traita di LA 
ottenere il maggior risultato, colla minor spesa e ì 
colla maggior economia pel confmercio estero. ‘ 

Combalterò un sol punto della relazione: quello. | 
in cui si dice che le strade’ ferrate l’hanno vinta È. 
sulla navigazione. Venne adotto l'esempio della 
strada da Ginevra a Morgex pera Berna. Ma questa, 
che costeggia del resto il lago solo per 25 kilometri, 
corre per un territorio facile, fittissimo di popola- | 
zione e sparso di paesi, che quasi si toccano, 
Quest' esempio ha dunque nulla. a che fare colla © | 
strada di Orta, che è lunga 108 kil., presenta gravi. | 
difficoltà ed una salita di 70 metri. E quanto a ciò | 
che si disse del soppravvento che hanno in Inghik "i 
terra le ferrovie sui canali, osserverò. che qui sì. | 
tratta di canali che sono larghi da 70 8 metri, non | 
accessibili ai grossi vapori, e che bisogna pagare > | 
per percorrerli. Ma non è così dell’ ampio è libero. 
Lago Maggiore. Lo slesso Teisserence, più volte 
citato nella relazione della comsnissione, nota che 
dopo la costruzione delle ferrovie, la navigazione 
sul Tamigi anzichè diminuirsi si accrebbe. 

Da Trieste a Milano, 25 fr. la tonnellata: 95 fr. 
ci vogliono da Genova a Novara. Quando sarà | 
aperta la strada del Lukmanier., è ben naturale 
che potrà valersene anche Trieste. Fatta una 
strada ferrata da Milano a Sésto-Calende, vi sa- 
ranno da Trieste a Locarno 90 chilom.; da No- 
vara a Locarno, per Orta, 108; pel lago, 65. La — 
linea d’Arona avrebbe dunque il vantaggio di 25 | 
chilom. su Trieste; la linea di Orta lo svantaggio sal 
di 18. ” 
È questo un momento in cui è obbligo della. — 
Camera l'aver coraggio, giacchè si tratta di unire 
la nostra ferrovia alla rete delle ferrovie d'Europa. 
E ricorderò le parole pronunciate dal ministro 
Rogier, che perorava per la rete delle strade fer- i 
rate del Belgio, da compiersi a carico dello Stato : la 
non dobbiamo lasciarci frangere in mano questo «fi 
mezzo di grandezza e di fortuna : sono queste le . 
imprese, per le quali le nazioni lasciano una trac- - 
cia, e tramandano all’ avvenire un nome onorato. 
Epperciò io appoggio il progetto del ministero, il 
quale provvede appunto a questo uopo, nenire 
risparmia una somma vistosa; ed il ministro dei 
lavori pubblici ci ha delto che questo]denaro potrà 
servire ad un più energico adoperarci per l'unione 
alla rete svizzera. Abbia dunque coraggio il Par- 
lamento, lo ripeto; giacchè si tratta dell'avvenire 
del Piemonte (bene / bravo /). 

Menabrea domanda che siano comunicati ai 
singoli deputati gl’ importanti documenti, sui quali 
il depuiato Torelli basava i suoi calcoli ed i suoi 
ragionamenti, l 

Torelli : Io aveva già detto che li avrei citali ; 
del resto non ho nessuna difficoltà anche a depo- 
sitarli nella segreteria della Camera. 

Il presidente: La parola è al deputato Parnati, Ai 
(Voci: A lunedì! a lunedì!) si 

Il presidente scioglie l'adunanza. Sono le 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Seguito di questa discussione. ce 
———__ ———————_ ——__________ 
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DANZA DELLE TAVOLE 


Riceviamo da Parigi 27 aprile la seguente let- ka \ 
tera di un nostro amico: 

« Avrai letto sicuramente sui giornali o avra- 1 
per lo meno inteso parlare della Danza peLLE TA- Fe 
VOLE; recente fenomeno che da, in questi giorni 14 
argomento a riflessioni molte od alimenta le chiaci 
chiere dei dolli e degli oziosi. Se non hai ‘letto i 
giornali, leggili e mettiti in grado di ripetere l'e- t 
sperimento che non potrebbe essere nè più curtoso A 
Nè più interessante. Non solo vedrai la tavola r 
Muoversi, ma dessa si muoverà secondo la tua © 
volontà; e ciò che più ti farà stupire , risponderà 
alle tue domande battendo con due de' suoi piedi 
tanti colpi quanto sarà il quantitativo della cosa 
intorno alla quale avrai fatto la domanda, è qua- 
lunque ne sìa l'argomento. 

« Ridi, ma è così: ho riso anch'io saporitamente, 
ma ho veduto e non rido più. 

« Eccoli dunque in possesso d'un sonnambulo 
0, se meglio ti piace, di una tavola intuitiva’, do- 
cile a tutte le tue dimande e atutti i tuoi desideri. 

« Ho scritto oggi al dottissimo .... impegnandolo 
a sperimentare anch'esso un fatto che se non mi 
inganno, mi sembra gravido di un mondo nuovo. 
To dal canto mio ho già ordinato una tavola onde 
abbia tutti i requisiti di leggerezza conveniente e 
senza traccia di ferro o altri metalli. Intanto ripe- 
terò a'te quanto ho veduto e sperimentato io Stesso, LA 
quanto cioè ha introdotto per forza il convinci- x 
mento in me che questo sia uno dei maggiori fe- b 
nomeni che siansi mai veduti. 

« Tu dal canto tuo, ripeto, fa altreftanto; ma at 
armati di pazienza, poichè succede alle volle di ne 
dover stare in azione anche un'ora e mezza; L'ili 





tra sera ci volle appunto tanto tempo prima che il ©’ op: 
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fonomeno si manifestasse ; la-tavola cioè non si 

mosse se non nel momento in cui tutti comincia 
vamo a ridere della nostra dabbenaggine e a Ino- 
strarci compiutamente tediati. 

 « Ma, come dico, fummo alla fine contenti, ed 

Cio in particolare che, perla natura de” miei studii 

sono tutto intento a ttovare al fenomeno una nic- 

— chia nel novero dei conosciuti, ti confesso che né 
sono stupefatto. Finora non è che un giocherello di 
società per passare il tempo: ma pel fisiologo sarà 
ben tosto tutt'altra cosa ; e per me poi costituisce 
una pagina di più da aggiungersi alla mia teoria 
delle emissioni dinamiche ecc. ece. 

« Fra le risposte avute della tavola alle molte 

— interrogazioni fattele te ne riferirò due. Una, la cui 

verificazione dipende dal tempo; 1’ altra esattis- 

sima. si " 

« Alla domanda di quanti anni avrebbe ancora 
regnato uno dei maggiori potentati ad’ Europa ri- 
spose battendo un gran colpo. E per controprova; 
quanti mesi? Dodici colpi. 

« Quanti anni ba mio figlio? Dodici colpi forti 
ed uno assai più mite che fu interpretato da me è 
dagli altri come indicante una frazione. E vera- 
mente mio figlio ha dodici anni e sette mesi. E 
| così di seguito, come ti dissi, la tavola risponde 
alzando ora due, ora tre piedi e batte più o meno 
velocemente secondo la volontà e a volontà, voglio 

| dire ad un comandosi arresta; e così, via via. 

Fi fee Non credimi, ti prego, diventato matto od al- 
lucinato, prima di aver sperimentato tu stesso. 
Quando Avrai provato sono sicuro che non ti pi- 
glierà la tentazione di ridere. Fra qualche giorno 
ti renderò conto di quanto avrò fatto colla mia 
nuova tavola. E per ora addio. 



























































NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 30 aprile. 

| La Gazzetta ufficiale di Vienna è venuta a spar- 

| gere qualche lume intorno all'incarico del conte 

Rechberg-Rothe-Lowen ; l imperatore l’ha dele- 

; gato in missione straordinaria allato del gover- 

. natore generale del Regno Lombardo-Veneto conte 
Radetzky. 

Se non è polvere negli occhi per addormentare 

la pubblica opinione, tutto si risolve adunque in 

un tentativo di ristabilimento del governo civile , 

giacchè il conte Rechberg non essendo un gene- 

Y rale, è asupporsi che debba immischiarsi di qual- 

| ; che cosa d’altro in fuori dei cannoni e delle for- 

/ tezze. Ma la quistione non è perciò risolta; il nuovo 

I consulente riuscirà nell’affidatogli impegno? Avrà 

abbastanza energia per lottare contro l' autorità 

militare , e per farsi dar ragione dal supremo po- 

A tere? To ne dubito assai, e ne dubita lo stesso go- 

i verno austriaco, che affida al conte Rechberg una 

x semplice missione straordinaria. 

Lè confusione amministrativa è generale, il mal- 
ta contento universale, gli elementi di resistenza s0- 

\ °° piti ma nonspenti, la sfiducia in tutti i ranghî 

della società dal povero al ricco, dal servo al po- 
L tente senza che sia necessario che Mazzini lo com- 
A. provi colle sue sanguinose stolidezze. 

i Chiedete a qualunque cittadino dell’ impero il 
suo parere sullo stato attuale delle cose , @ vi ri- 
sponderà con questa formola invariabile : Così non 
può durare. È vero che dura da cinque anni, ma 
dura contro il volere di tutti, e le posizioni forzate 


‘—’ contengono il germe della loro distruzione. Nè 


i È crediate che la truppa sia all'apice della conten- 
de tezza ; io riassumo lo spirito dell'armata in queste 


parole molto significative di un uffiziale austriaco 
col quale 
feci viaggio sulla strada di ferro di Verona: l’umca 
professione utile attualmente è quella di gene- 
° ‘rale, il resto tribolazioni che nessun 0v0 può 
se realmente vi fosse nel- 
l'armata la fiducia nell’avvenire della propria forza, 

è si vedrebbero gli uffiziali pensionati accasarsi nel 
bel clima d'Italia, comprare beni, case, trafficare, 
‘insomma prendere rddice in queste ricche provin- 


sì, ma non per questo cieco o briccone, 


compensane. Ed è così; 


cie, in questo paese della cuccagna. 


VI —  vania, 0 affidano le loro cedole alle 


? ma miracoli non se ne fanno; 
oppressi ed oppressori. 


era qui ad latus 


| ; Woghel. Con queste 


cessori; dicono poi che vi saranno altre 
d'alto personale, ma finora nulla di positivo. 
La polizia continua le sue visite domiciliari, 


‘. peraltro ride. 


$$: assembramenti attorno a tavolini, capelli, chiavi 


libri ece., che per forza del magnetismo ballano 
desiderio. Il ballo del tavo- 
dà lino, che-fa delirare l'Europa, fu provato è riuscì. 

Come sapete è cosa vecchia, e fu esposto da più 


a seconda del vostro 


x di venanni negli opuscoli scelti dell’Amoretti. 


E — 

RE; Milano, 30 aprile. Leggesi nella Gazzetta di 
Milano : Y 
ei de ba? pena 











Accade invece tutto il contrario; acquistano piut- 
«—’—’ tosto lesteppe della Theiss, e i boschi di Transil- 
Banche di 
as + Nuova York e di Amburgo, Si ha un bel gridare , 
l'entusiasino è la 
confidenza si sono rifugiati nella Gazzetta offi- 
ciale: la realtà è triste, nera @ crudele per lutti, 


La sola novità importante che posso darvi è il 
traslocamento del generale barone Martini, che 
di Giulay, e che va a Venezia. 
È pure rimosso il colonnello di stato maggiore 
mutazioni e .l’ insuperabile 
malattia del colonnello Francois, va ad essere rin- 
novata tutta l’ alta autorità di polizia, Ignoro i suc- 
variazioni 


1 
commissari non hanno bisogno di picchiare, alla 
î porta ; ma aprono con grimaldelli senza incomodo 
del portinaio e del padronedi casa; e siccome ciò 
accade sempre di note, così succedono bene 
spesso delle scene comiche, nelle quali nessuno 


In Milano si parla di magnetismo senza fine. 
È un momentaneo diversivo. Non si vedono che 


n 


I. R. COMANDO MILITARE DELLA LOMBARDIA J 
Notificazione. 


Sua eccellenza il signor comandante della Il 
armata e governatore generale, feld-maresciallo 
conie Radetzky, mi ha autorizzato a gradatamente 
mitigare il'rigoroso stato d' assedio cui venne 
sottoposta questa città dopo il 6 febbraio anno 
corrente. ° 

Oltre le facilitazioni recentemente concesse , 
trovo di ordinare che incominciando dal 1° maggio: 

1. Tutte le riunioni già prima legalmente esi- 
stenti potranno essere riatuvate sollo l'osservanza 
delle relative preserizioni , come pure potranno 
riaprirsi tutti i teatri col permesso della compe- 
tente autorità locale. 

2. Tutte le porte della città, eccettuate porta Vi- 
gentina e Ludovica, verranno ora aperte alle 4 ore 
della mattina, e chiuse alle 10 della sera, e mentre 
si lascia interamente libero. il passaggio sui ba- 
stioni alle carrozze ed ai cavalieri, viene pei pe- 
doni limitato al tempo che rimangono aperte le 
porte. 

Le esistenti prescrizioni sui passaporti alle porte 
della città restano tuttavia în vigore 

3. A coloro che danno alloggio a forestieri od a 
nazionali, concedo d'ora innanzi ore24 per la pre- 
scritta notificazione all'autorità di polizia, sotto 
comminatoria d'incorrere nella multa di austriache 
L. 100, oltre una detenzione di 14 giorni, Agli al- 
bergatori ed affittaletti recidivi verrà tolta anche 
la licenza. 

‘4. Le sentinelle in tempo di notte daranno la 
chiamata solo a coloro che in modo sospetto vo- 
lessero avvicinarsi, ed in caso che a tale chiamata 
tosto non obbedissero, esse faranno uso delle 
armi. 1 

5. Nell'interesse della pubblica quiete trovo 
tuttavia di rammentare il divieto di far chiasso, 
gridare e fischiare : chiunque non ne desistesse 
alla prima ammonizione verrà arrestato. 

6. Pel caso di una perturbazione della pub- 
blica quiete resta stabilito, che tutti gli individui 
non appartenenti al militare, oche pel loro ufficio 
non sono chiamati al ristabilimento dell’ ordine 
dovranno tosto ritirarsi nelle loro abitazioni , af- 
fine di non venire arrestati quai complici. In tempo 
di notte si dovranno tosto illuminare tutte le fine- 
stre al primo piano delle case nelle contrade 0 
piazze ove si verificasse il disordine. 

7. Qualora però si udissero dal castello op- 
pure dal forte fuori di porta Tosa colpi di cannone, 
i proprietari delle case dovranno chiudere le porte 
e di notte far illuminare tutte le finestre del primo 

piano. ' 

Milano, il 29 aprile 1853. 

L’I. R. comandante militare della Lombardia 

comandante del 5° corpo d'armata 
yenerale d'artiglieria 
Francesco conte GYULAI 


— La notificazione emanata ‘da Sua (Eccellenza 
l'i. y. comandante militare della Lombardia, co- 
mandante del V corpo d'armata, generale d'’ arti- 
ghieria Francesco conte Gvyulai, che annunzia per 
ordine di S. E. il comandante della Il armata e 
governatore generale feld-maresciallo conte Ra- 
detzky, la mitigazione del rigoroso stato d’assedio 
nella città di Milano, è apportatrice di liete dispo- 
sizioni alla capitale della Lombardia, Quantunque 
le mene ben conosciute dei sovvertitori dell'ordine 
non cessino dal macchinare sempre nuove scia- 
gure alla società, pure l'autorità non le teme, e 
mitigando le condizioni del severo stato d'assedio, 
vuol favorire gli elementi dell'ordine e della pub- 
blica prosperità. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 29 aprile. 

L'affare capitale délla giornata si è la conces- 

sione fatta dal governo franeese 





cietà si propone di fondare una cc 
originarie svizzere. 


Questo è il primo passo alla realizzazione di un 


progetto che da molto tempo si discute, quello 
intera dei possedimenti 
a supporsi che a questa 
concessione altre ne saranno per susseguire , poi- 
chè il governo dichiara essere indispensabile che 
l'industria privata venga possentemente in aiuto 
dallo Stato , la continua- 
della quale non è di leggier peso dal punto 


cioè della colonizzazione 
francesi in Africa , ed è 


all'opera incominciata 
zione 0 
di vista delle pubbliche spese. 


Si assicura che la direzione 
trapresa sia per 
località stessa , 
l' esecuzione del suo progetto. 

Che debbo dirvi delle notizie d'Oriente? 
vera altalena. Un giorno, 
probabilità di conflitto, sommosse, 


fetto accordo. 
Se si trattasse degli 
a Nankin, quest’ incertezza sarebbe 


se la flotta 


può veramente farsene una ragione. 


Quello che è oss 
che oramai l'opinione 


cui l'interessamento, che se ne 
accompagnato da sgomento. 


fatte alcuni giorni fa a 


proposito , ì 
il minimo dubbio che, se l'Inghil 


non pongono 


pensare, 


Russia vi possa 
la pace 


punto ad asserire che 
compromessa 


Costantinopoli. 


Ha preso nuovamente vita l'affare chiamato delle 

i avendo il procuratore 1m- 
periale rifiutato il giudizio pronunciato daî tribu- 
nali. Questo fatto non è privo di gravità, poichè S si o 


Corrispondenze estere, 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


ad una compa- 
gnia dî Ginevra per la colonizzazione di 20,000 
ettari di terra nell' Algeria, sui quel quella so- 

olonia di famiglie 


di questa nuova în- 


partire onde intraprendere sulla 
colla maggior attività possibile , 


È una 
apprensioni per una 
armamenti, 
note diplomatiche ; un altro, pace ed il più per- 


avvenimenti che succedono 
scusabile ; 
ma quando sì pensa che non sì è ancora ben certi 
inglese a Malta sia stata rinforzata o no, 
se abbia ricevuto l'ordine di portarsi a Smirne , 
o se si trova tuttora nel. porto La-Valette, non si 


osservabile però in tutto ciò, si è 
generale è che gli affari di 
Oriente debbono svolgersi amichevolmente, per 
prende, non è più 


Le dichiarazioni del gabinetto inglese a questo 
Parlamento , 
se - | farlìì presentare alla nostra Banca ove ln apposite tabelle stanno esposti al pub 
terra non vuole lo smembramento dell'impero ot- i 
tomano, non crede però nemmeno possibile che la 
i e quindi non dubita 
d'Europa non verrà 
dalle divergenze che stanno com- 
ponendosi in questo momento fra Pietroburgo e 











Il Bulletin de Paris, corris 
riale, pubblica le linee seguenti : 

« Qualche membro assai ardente del partito le- 
giltimista annuncia l'intenzione di recarsi prossi- 
mamente a Frohsdorf. Se io voglio prestar fede 
alle voci ché circolano in alcuni saloni , non trat- 
terebbesi già d'una semplice visita, ma di una 
specie di piccolo congresso. Non hayvîi in questo 
nulla di ben temibile, e non sono quindi sorpreso 
dell’ indifferenza colla quale il. governo osserv 
queste piccole manovre. ; 

Londra, 28 aprile. Innanzi al magistrato di 
Bow-Sureet ebbe luogo il principio della proce- 
dura in causa della scoperta delle polveri nella via 
di Rotherhithe. Fu esaminato tra gli altri anche 
un operaio tedesco, la di cui deposizione , che 
sembra però confusa, e raccolta in fretta dagli 
stenografì , è compromettente per Kossuth. 

Nella Camera dei comuni 1’ affare più impor- 
tante trattatosi fu il bilancio. Parlarono M. Cobden, 
e sir C. Wood, ma la discussione fu ancora ag- 
giornata. M. Duncombe domandò che fossero co- 
municate le carte della corrispondenza governa- 
tiva intorno all’ affare deì razzi di M. Hale, Lamo- 
zione fu ammessa. . Nella Camera dei lordi ebbe 
luogo la terza lettura del bill sukclero del Canada. 


richiama di nuovo il pronunciamento di una sen- 
tenza, anche su dei punti che vennero nel primo 
dibatlimento totalmente ‘respinti come  insussi- 
stenti, come sarebbe quello dell'accusa ad alcuni 
degli incolpati di appartenere a società secrele. 

* L'attenzione è vivamente occupata di questo in- 
cidente, ed i salons ne sono diversamente impres- 
sionati; non mancano persone però che ritengono 
che la magistratura starà ferma sui motivi che de- 
terminarono la prima sua sentenza. 

Una delle questioni vitali e che interessa al 
sommo grado si è quella dell'abitazione degli 
operai in tutte le grandi centralizzazioni manifat- 
turiere , ma principalmente poi per Parigi , € ciò 
a causa delle immense demolizioni che nel periodo 
di un anno si sono fatte, e che sono progettate per 
il venturo, come anche per l'affluenza maggiore 
che si trova in questa città di una tale classe di 
persone. 

Il lamento è generale negli operai di un manco 
di abitazione e dell'aumento del prezzo delle pis 
gioni. Il governo venne in questi giorni in aiuto 
in parte, onde diminuire un tale inconveniente che 

otrebbe condurre a gravi conseguenze, fissando 
a somma di tre milioni da darsi a dei proprietari 
affinchè migliorino e possano dare a minor prezzo 
un alloggio all'operaio bisognoso ; ma questa mi- 
sura è ben lontana ancora dal poter provvedere 
interamente al bisogno ognora crescente. — 

Il sig. Audiganne, in una sua lettera pubblicata 
dal Constitutèonnel sviluppa questa questione e 
fa vedere gli ostacoli che si frappongono alla rea- 
lizzazione di un’ idea molte volte dibattuta, quella 
cioè della formazione di cités owvrières, ed uno 
dei principali ostacoli , secondo lui; sta nell av- 
versione dell operaio stesso che dovrebbe abitarle 
a settomettersi a quella specie di regolamento che 
pure è necessario venga stabilito nelle corpora- 
zioni così numerose. 

Lo scritto del sig. Andiganne è chiaro ed abba- 
stanza vero, e speriamo che porti luce ed un ri- 
sultato. 

In Parigi si vanno Ptr ed approvando 
sempre nuovi lavori di utilità ed abbellimento, ed 


il vecchio Parigi sparisce quasi per incanto. 





—————7<©<Y—______________ =" 


DISPACCI: ELETTRICI 


Da Parigi, 1 maggio, ore 11, min. 5. 


L'imperatrice che da due mesi era incinta ha 
abortito ieri. Lo stato di sua saluteè soddisfacente. 
È stata fatta la concessione della strada ferrata 
da Lione alla frontiera presso Ginevra, con il tronco 
sopra Bourg-Macon alla com guia franco-inglese- 
svizzera di cuì è presidente il sig. BartholonY. 
Londra, 30 aprile. La Camera dei lords ha ri- 
gettato la lettura del bill sull’incapacità degl’i- 
sraeliti. x 
Borsa di Parigi 30 aprile. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


La gran strada di Rivoli giunge oramai al suo 3.p.010 . . . 80.50 (8045 rib. 15 0. 
codipiménio, così pure sidnno per abbattersi le | 4 dia R 0j0 -.-108 20 » » senza var. 
case che ora restringono la piazza avanti la chiesa 1853 3 p.00 68 60 rib. 40 e. 
di S.t-Germain-l'Auxeroi , e così verrà isolato in- Fondi piemontesi 
teramente il Louvre, contornato solo da giardini 18495 p. 00 id. 40 c. 


a forme regolari fatte da tappeti d'erba e fiori. 

Sta pure per ulumarsi il gran palazzo lungo la 
Senna che deve servire per l’abitazione del mi- 
nistro degli affari esteri , e de' suoi uffici, ed una 
società di speculatori ha fatto acquisto del locale 
ed area occupale presentemente da quel ministero 
sui bastioni delle Cappuccine, ed in sua vece sor- 
geranno. elegantissime case, come avviene dell’ 
antico locale detto del Timbre nella contrada della 
Pace. 

Quantunque il tempo non sia molto favorevole, 
pure sr. parla di gite in campagna, e non poche 
famiglie fissano l'epoca per ritornare alle loro 
ville; l'epoca quindi dei balli e dei teatri va a 
cessare per dar luogo a quella delle corse e dei 
divertimenti campestri, 

Frattanto il Teatro Italiano sta per finire con 
molto brio la sua stagione, ed ognuno loda lo 
zelo del' nuovo direttore sig. Corti che impiega 
tutti i mezzi per richiamare la bella fama di quel 
teatro, sussidiato com’ egli è da intelligenti artisti, 
e già si parla che per il prossimo inverno egli ab- 
bia intenzione di farci udire ciò che v' ha di 
meglio. 





G. Romsarno Gerente. 


CASSA. 
DEL COMMERCIO 
E DELL'INDUSTRIA 





tornata del 28 aprile p. p. 


n ice 


la Cassa darà principio alle sue operazioni 
a partire dal giorno 7 corrente maggio. 
orino, il 2 maggio 1853. 


l’Accademia Filarmonica, piazza S. Carlo, 
piano terreno, a sinistra. 


Ultima settimana per la Vendita 
DEI COUPONS-VAGLIA 


DEL PRESTITO A. PREMII 
DI SARDEGNA 


FINO AL GIORNO 


4 MAGGIO 1853. 


Possonsi dirigere le domande per acquisto di Coupons-Vaglia del suddetto Prestito 
alla Banca 


| F. PAGELLA E COMP. 


in Torino, via della Zecca, N. 18. 
PREZZI b 








DELLE OBBLIGAZIONI 


DELLE OBBLIGAZIONI VINCENTI FORZATAMENTE 


DEI COUPONS-VAGLIA 


11 Consiglio d’Amministrazione nella sua 
ha deliberato che 


Gli pito sono stabiliti nel palazzo del- 


pondenza ministe= . 


ine. forz. Fr. 100 


1. Coupon-Vaglia Fr. 10| 1. Obbligazione Fr. 55 1. Obblig. v 

6. -* id. 3-40 6° ide » 325 |3. id. » 270 

14. id. » 110 | 12. id. » 640|| 6. id. » 500 
Qualunque condizione di prezzo od altro; offerto da Casa (o gente) siraniera, saranno 


a qualsiasi costo coperte dalla casa F. Pacetia e C. di Torino, 
i forestieri abbiano ad împortarla sopra di noi; comè la stessa nos 
per le offerte fatte dai soliti concorrenti in ogni affare. 


tra Casa ande 


non volendo che di continuo 
del pari 


Noi cincaricheremo dello sconto dei Coupons stati anche acquistati od offerti da altre 


Case, purchè ce ne risulti l'operato debito pagamento. 
scontato in pronti contanti alla nostra Banca. 
Qualsiasi ritentore di Coupons di differenti 
che non portano la nostra firma, e che desiderano; per la loro quiete, di controllare 
loro numeri se per caso fossero di quelli già stati estratti e perciò estinti, vaofeori 


i numeri già stati estratti fino al giorno d'oggi. 


ostale in favore di FeLicE PAGELLA € 


Coupons desiderati , uniti alla relativa spiegazione del meccanismo 


Pret, 
Torino, 27 aprile 1853. . 1 


GOTTA e qualità della persona che lo spedisce per avere a corso 
i 


i 


voip. 0, Cuusore. : 









Qualunque premio vinto col: obbligazioni di qualsiasi Prestito a premiî è, come finora, 


prestiti a premi, parliamo di quelli 


i 
a 


ico tutti 


Per avere dei detti Coupons ed obbligazioni non devesi far altrò che spedire un Vaglia - 

op. in Toriso, ed avvolto in' una semplice coperta 

d'un foglio di carta, scrivendoci solo sul medesimo, in modo ben chiaro, il nome, co- 

posta quella quantità 

dell’ ImprEstITO A 
a 
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Auno VI- 1853 -N. 4122 L'OPINIONE Martedì 3. maggio 
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Torino . . . .  d4nnoL. 40 Semestr 

Provincie . .. . . id. » 44 id. s de 
Svizzera e Toscana . . id, » 54 id. » 
Francia» c] L È id. » 58 jd. » 
Belgio ed altri Stati i id. »62 id. » 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine ‘del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ‘lacune nella spedizione del giornale. 





TORINO 2 MAGGIO 





UN PERICOLO PER L'AUSTRIA 


Il conte Buol, imitando il linguaggio te- 
nuto dal principe Metternich, vent'anni sono, 
chiama il Piemonte e la sua costituzione 
politica. un. pericolo per i possedimenti au- 
striaci in Italia; egli confida peraltro che 
le intemperanze dei liberali gli porgeranno 
un facile aiuto per distruggere questo peri- 
colo, e ricondurre il governo sardo all’an- 
tica soggezione. 

Se poteva ancora esistere qualche dubbio 
intorno alle intenzioni, del gabinetto impe- 
riale, crediamo che la pubblicazione. delle 
corrispondenze diplomatiche seguite col no- 
stro ‘governo, sia più che bastante per di- 
struggerlo completamente. Non potendo at- 
taccare colla violenza delle armi, perchè a 
Londra ed a Parigi è stato posto il'veto, 
l'Austria ha fatto provocazioni più o meno 
dirette, le quali sino ad ora vennero respinte 
con forza, e quel che è meglio, con calma 
dignitosa. 

Ora si cercadi persuadere che le libere isti- 


tuzioni, e principalmente il sistema parla- | 


mentare, non possono dare al governo il vi- 
gore necessario per superare le posizioni 
difficili; vow, vor, praetereaque nihil, gri- 
dano i politici oltramontani, e sperano che 
il Piemonte affogherà nelle ciarle e nelle 
declamazioni. Spetta adunque al Parlamento 
il dimostrare che Metternich e Buol aveano 
ragione considerando il Piemonte e il suo 
Statuto siccome un pericolo, e un pericolo 
gravissimo. 

Di quali difetti è accusato il sistema poli- 
tico che ne regge? Di scarsa azione e di 
troppa discussione. Nei momenti del peri- 
colo voi discutete, dicono i nostri avversari, 
quando invece dovreste agire; quando il po- 


.tere esecutivo agisce, voi cogliete la prima 


occasione perindebolirlo, e lo compromettete, 
paralizzandolo ; da ciò ne deriva la inevita- 
bile conseguenza che il Parlamento conduce 
alla caserma; troppa libertà ingenera anar- 
chia, a domare la quale è indispensabile la 
dittatura. ; 

Ebbene , il Piemonte può oggi persuadere 
gran parte dell’ Europa ch'essa si trova nel- 
l'errore : l'occasione è propizia per fare un 
esperimento che valga a rimettere in cre- 
dito il sistema parlamentare. Fra pochi gior- 
ni avrà luogo la discussione sul progetto di 
legge delle L. 400,000 per mutui da accor- 
darsi ai sudditi sardi, le cui sostanze vennero 
dall'Austria sequestrate. Che felice ventura 
per questa potenza se i nostri deputati invece 
di accomunare i loro sforzi a quelli del potere 
esecutivo, si ponessero a declamare, ed a 
sciupare fiori rettorici , completamente inu- 
tili nell'attuale quistione? Buol potrebbe 
sostenere ciò che sosteneva un oratore ultra- 
cattolico : che noi siamo des affreua petits 
rheteurs, enon sarebbe nel torto. Ma ciò non 
avrà luogo. Se dobbiamo infatti giudicare 
dalle dichiarazioni fatte dall'organo della 
maggioranza, siamo certi che alla legge 
non occorrerà l' eloquenza di alcuno, per 
essere accolta favorevolmente, imperocchè 
tutti sono persuasi che si tratta di un fatto 
politico, e di una dichiarazione di principii 
che non ha d’uopo di commenti, e non 
soffre contraddizioni. L' effetto di un simile 
contegno avrà in Europa un risultato impo- 
nente; esso dimostrerà anco una volta che 
siamo maturi alla libertà, e che l' onore 
nazionale non si discute , ma si difende. 

e —————_______________— 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sabbato l'onorevole deputato Torelli pro- 
seguì il suo discorso e tenne, per tutta in- 
tera la seduta, incatenata l’ attenzione del- 
l’uditorio ad un’esposizione lucida ed erù- 
dita degli argomenti che aveva raccolto in 
favore del progetto governativo, vale a dire 


. della strada ferrata da Novara ad Arona. Il 


suo discorso fu, per la natura dell' oggetto 
su cui aggiravasi, irto di cifre e di cita- 


| tezza dell'esecuzione. 





Mami L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, Da Pier) bat cc. debbono esere Indiriti ravchi alla sy, 
PR N. 45, secondo cortile, piano terreno. Rae i ene Pa pe faticini pe ea Re Isla gati. DO, 





zioni. Questo basti per provare l'impossibilità 
di riprodurlo compendiosamente. Accenne- 
remo soltanto che , avendosi l'oratore preso 
per assunto di dimostrare l'importanza che 
ha il commercio di Genova di gareggiare, 
con tutti i porti rivali, al Lago di Costanza, 


. punto obbiettivo dove deve rivolgersi la 


strada ferrata così detta della Svizzera, 
produsse un documento assai importante, 
vale a dire una tabella che esprime il prezzo 
di trasporto delle merci secondo che esse 
giungono da Havre, Rotterdam, Xmster- 
dam, Anversa, Londra, Brema, Amburgo, 
Marsiglia, Trieste e Genova, mostrandone 
chiaramente la conclusione che, fatta la 


* strada del Luckmanier, quest’ ultimo porto 


trovasi nella condizione di poter favorevol- 
mente competere con gli altri nominati. Ac- 
cenneremo altresì ch’ esso ha sussidiato il 
suo dire dalle considerazioni che ponno ri- 
cavarsi dal fatto dell'emigrazione che ogni 
anno periodicamente si dirige verso l' Ame- 
rica, facendo vedet chiaro, come per una 
grandissima parte di questa, il porto di Ge- 
nova verrebbe ad offerire le condizioni più 
vantaggiose, quando esso fosse collegato 
colle strade ferrate della Svizzera e della 
Germania, 

Fu solamente dopo aver trattato ampia- 
mente la tesi sotto un aspetto generale che 
l'oratore venne a dire delle due linee che si 
contendono la preferenza; ed esso natural- 
mente conchiuse in favore di quella d'Arona, 
continuata colla navigazione del Lago Mag- 
giore, facendo risultare l’ economia della 
spesa, il minor dispendio e la maggior pron- 
Ma dovendo conve- 
nire che con questa si sacrifica un po' più 
di tempo, lo fece di buon grado non imi- 
tando coloro che si affaticano a dimostrare 
l’ impossibile solo osservando giudiziosa- 
mente che questo svantaggio essendo di pic- 
col momento non può superare tutti quegli 
altri utili che sì trovano in compenso. | 

Il discorso dell’onorevole deputato Torelli 


| occupò, fra l'una e l’altra seduta, più che 


quattro ore, e la Camera applaudì l’ oratore 
com'ebbe finito la sua arringa; è questo un 
suggello che non lascia dubbio sul merito 
dell’orazione. 

In quest’ oggi l' onorevole deputato Bian- 
chetti aperse la seduta combàttendo la pro- 
posta ministeriale. Se male non abbiamo 
compreso il senso del discorso di questo de- 
putato , esso si adoperò principalmente a 
mostrare la convenienza che la strada abbia 
a toccare Borgomanero, sia che vada ad 
Arona, sia che la si voglia condurre, pel 
lago d'Orta, a Gravellona. Quindi rammentò 
al signor ministro alcune interpellanze di- 
rettegli sino dal 1851, in esito alle quali, ed 
anche noi lo ricordiamo, il ministro mede- 
simo aveva lasciata una lusinga, che , col 
nuovo progetto , verrebbe distrutta; ma a 
questo noi prevediamo quale sarà la risposta. 
In quell'epoca sorridevano propizi i destini 
al progetto della strada del Grimsel e tutti 
gli sguardi eransi diretti, con una troppo 
facile fiducia, verso quella linea. Era per- 
tanto naturale che Borgomanero fosse in al- 
lora cullato nelle più dolci speranze; ma ora 
che il pensiero del Grimsel fu abbandonato, 
qual sarebbe la ragione che dovrebbe con- 
durre la strada colà , quando la’si voglia 
guidare ad Arona? 

L'onorevole deputato Menabrea sostenne 

il progetto governativo. Membro della mi- 
noranza della commissione che restò fedele 
al pensiero ministeriale, esso trovò nell’e- 
sposizione fatta dal governo un ampio ma- 
teriale per propugnare la proposta del me- 
desimò, e ciò fece con quell’autorità che ri- 
cava dalla non comune dottrina e dalle co- 
gnizioni speciali che, in linea d’arte, nes- 
suno gli contende. 
. Finalmente sorse a parlare l'onorevole de- 
putato Cadorna, il quale, come ben si sa, è 
il principale campione della linea d'Orta, e, 
nella prima parte del: suo discorso, dopo 
aver preso nettamente la sua posizione, vale 
a dire, dopo essersi dichiarato avversario 
assoluto del sistema misto, non volendo 
esso la navigazione nè ad Arona, nè a Gra- 
vellona, nè ad Intra, cominciò a trattare il 
quesito con un'ampiezza che ci lascia pre- 
vedere un discorso di non minor mole di 
quello tenuto dall'onorevole Torelli. 

E vogliamo riconoscere che l'oratore seppe 
nelle prime sue mosse approfittare abilmente 








dei vantaggi che gli offre la posizione. Se 
havvi qualche cosa che nuoce al progetto 
governativo, si è il confronto dell'altra strada 
del Cenisio, portata a miglior punto che nol 
sia quella che dee guidare alle Alpi orien- 
tali, mentré quest'ultima ha per lo Stato una 
incontestabile prevalente importanza. Quindi 
non è difficile la insinuazione che il governo 
voglia piantare od abbia già piantate le co- 
lonne d'Eréole ad Arona, e perciò la neces- 
sità di rimu@terle, sciegliendo unalinea che 
impegnerebbe il governo al compimento del- 
l'opera, vale a dire, a guidare la strada sino 
alla Svizzera. 

Ma abbiamo sentito che il sig. ministro 
dei lavori pubblici ha dimandato la parola 
ed abbiamo lusinga che ripeterà, ed anche 
più esplicitamente, su questo proposito una 
dichiarazione che non lasci dubbio sulle in- 
tenzioni governative ; giacchè siamo d’ av- 
viso che allorquando la Camera potesse du- 
bitare che l'andare ad Arona ‘può lasciar 
dubbioso il compimento delle nostre comu- 
nicazioni colla Svizzera attraverso le Alpi 
orientali, la Camera respingerebbe jnesora- 
bilmente il progetto» 

L'oratore cominciò poscia a voler pro- 
vare che la linea d' Arona non è conve- 
niente, nè per l'interesse dei privati, nè 
per quello dello Stato; e qui abbiamo avuto 
una nuova e manifesta prova della compia- 
cenza delle cifre, che pertanto spesse volte 
sì dicono inesorabili. Gli stessi dati che da- 
vano all’ onorevole Torelli un vantaggio di 
centesimi 65 per linea di Arona su quella di 
Orta, in mano dell'onorevole Cadorna, gli 
danno un vantaggio di 31 centesimi a pro 
della linea d'Orta su quella d’ Arona. Dove 
è la chiave dell’ enigma ? 

Noi crediamo che principalmente debbasi 
attribuirlo ad alcune spese di carico e sca- 
rico su cui il sig. Cadorna gravò la mano; 
ma per voler esaminare questi dettagli ci 
sarebbe ®bporttivmaggior temipio'è Spazio, 
di quello che non abbiamo. D'altronde il di- 
scorso dell’ onorevole Cadorna non è che 
alla sua prima parte, e quindi avremo oc- 
casione di parlarne nuovamente. 





La Bicancia E n Corriere IraLiano. Il gior- 
nale del ministro Bach ha bene spesso delle 
confessioni che valgono un tesoro; noi le 
raccoglieremo con molta cura ad istruzione 
dei nostri lettori. Il Corriere nel suo numero 
96 consacra il primo articolo a tributare i 
dovuti encomii alla libertà della stampa in 
Lombardia, dichiarando che in nessun paese 
vige una legge sulla stampa così liberale 
come quella del.27 maggio 1852. Nessuno, 
nemmeno a Milano, se n'era accorto ; ma 
speriamo che dopo la scoperta del Corriere 
vi sarà chi ne approfitti. 

Dopo questa peregrina osservazione fatta 
dall'autore della legge,.e di cui si compiace 
nell'intimo del suo cuore, stabilisce un con- 
fronto fra i due giornali più liberali della 
capitale lombarda, fra la. Gazzetta ufficiale 
e la Bilancia; e novello Paride accorda il 
pomo alla prima, sebbene amendue questi 
periodici sieno scritti da una sola penna e 
retti da una sola mente, il sig. ingegnere 
Somazzi, espulso dalla sua patria, canton 
Ticino, per ragioni che tutti sanno. 

Ma qui sorge una quistione; se Somazzi 
è la mente che regola i ditrambi e le lodi 
pindariche dei due fogli, perchè, barbaro 
Corriere, dichiari tu che la Bilancia non è 
idoneo propugnatore dello spirito governa- 
tivo, etale da diffondere 0 crescere (1) fra 
la popolazione nostra amore e venerazione 
al governo di S. M.? 

Noi spiegheremo l'arcano. La Bilancia è 
ispirata dal partito gesuitico, che ama l’Au- 
stria perchè reazionaria ,. ma sì ricorda di 
Giuseppe II e del giansenista Francesco I. 
Ora, malgrado tutti i concordati futuri con 
Roma e il congresso dei vescovi in Vienna, 
il governo austriaco non intende sottomet- 
tersi alla direzione spirituale dei padri di 
Loiola. I nostri gesuitanti indigeni è bene 
che lo sappiano, 





La Gazzetta d’Augusta pubblica i docu- 
menti relativi alla missione del conte Lei- 
ningen a Costantinopoli. Per l'interesse che 
desta nella giornata la questione orientale, 
ne pubblichiamo il tenore; 








I. A S. Ecc. Fuad effendi ministro 
degli affari esteri. 

Il sottoscritto, tenente maresciallo nell’ esercito 
di S. M. l'imperatore d’Austria, in missione straor- 
dinaria e diretta presso S. M. il sultano, ébbe l'o- 
nore di esporre a voce lanto a questo monarca, 
come anche ai ministri dell'alta Porta i motivi im- 
portanti che hanno indotto S. M. l'imperatore a far 
luogo a questa missione a Costantinopoli , onde 
procedere ad un ultimo tentativo per allontanare 
le difficoltà che si oppongono ad una soddisfacente , 
soluzione delle diverse questioni pendenti fra l’1. R, 
governo e l'alta. Porta. ue, 

Senza discutere nuovamente, quelle nozioni e 
quei motivi, la di cui importanza e peso non può 
essere sfuggito alla penetrazione-del ministero, il 
sottoscritto si limita alla chiara e precisa espo- 
sizione delle domande che egli è incaricato di for- 
molare: 

1) Le misure militari prese dall'alta Porta in se- 
guito agli avvenimenti nel Montenegro, avrebbero 
richiesta anche in altre circostanze la preventiva 
comunicazione allo Stato vicino, L'ommissione di 
questo passo, sempre usato fra gli Stati vicini, do- 
vette far senso tanto più all’l. R. governo inquanto 
the l'estensione data agli armamenti, e il carattere 
di una guerra santa impresso all'imminente lotta 
nella Bosnia, nell'Erzegovina e nell’ Albania ‘per 
eccitare l'ardore bellicoso della popolazione mu- 
sulmana, e il fanatismo contro i cristiani, diedero 
occasione a molte voci, come se quelle misure 
non fossero destinate soltanto alla pacificazione 
del Montenegro, come peraltro i consigli. dati al- 
l'alta Porta, e le ripetute assicurazioni di quest'ul-- 
lima facevano credere. Queste voci oltennero un 
maggior peso dai discorsi che gli uMeiali, anzi il 
comandante stesso. dell'esercito ottomano tenevano + 
apertamente, Sebbene ripugni all’. R. governo di 
supporre nella Porta simili intenzioni , ‘esso non 
poteva però a meno di dirigere la sua attenzione 
al finale risultato degli armamenti e della guerra, 
e considerare se il medesimo sia accettabile per 
lo Stato vicino. L’1. R. governo si trova perciò in 
dovere per questi motivi a domandare una spiega- 
zione categorica sull’ estensione e lo scopo degli 
armamenl. 

2) In opposizione ai trattati, alle speciali con- 
venzioni ed ordinanze vi sono nelle file dell’ eser- 
cito mandato contro il Montenegro mumerosi rifu- 
giati politici, e fra questi nominatamente tali che 
hanno portato le armi in Ungheria contro il loro 
sovrano, ed essi vi hanno anche gradi superiori 
militari. L'I. R. governo, ricordando all'alta Porta 
le sue obbligazioni , domanda l'immediato allon- 
tanamento di questi elementi pericolosi del disor- 
dine dai confini austriaci e il loro internamento in 
località convenienti. 

3) Riguardo ai territorii rinebiusi di Klek e Su- 
torina, il sottoscritto ha l'ordine di dichiarare che 
il governo austriaco persiste nell'opinione e nel 
contegno già manifestato al divano nella nota del- 
I'I. R, incaricato d'affari in data del 7 gennaio, è. 
domanda una conveniente risposta, per togliere 
ogni qualunque dubbio intorno alle intenzioni del- 
l'alta Porta in questa direzione. 

4) Egli è il preciso ed espresso volere di S. M. 
l'imperatore che i suoi sudditi nella Turchia ab- 
biano a godere per i loro giusti riclami per le do- 
mande d'indennizzo di fondate pretese tutte le ga- 
ranzie. offerte da un governo regolare, e che 
l'I. R. governo assicura negli Stati imperiali ai 
sudditi turchi. Con dispiacere fu però osservato che 
da qualche tempo nelle decisioni degli affari di 
sudditi austriaci in Tag manifestava il mag- 
gior possibile ritardo. Si trova quindi ll. R. go- 
verno in dovere di chiedere. che i più urgenti ri- 
clami, enumerati ‘nell’ unita nota, siano regolati 
senza il minimo ritardo, senza pregiudizio della 
conclusione degli altri affari trattati presso la Porta, 
e le autorità provinciali, e ciò entro il più breve 
termine. ‘ 

Queste sono le domande che il sottoscritto ha da 
presentare al governo ottomano. Esso non disco- 
noscerà l’importanza della situazione, e sentirà 
che assicurazioni generali, mezze promesse, 6 ri- 
sposte evasive non possono soddisfare. Se l'alta 
Porla asseconderà queste domande, basate, del re-_ 
slo, soltanto sopra il buon diritto, la giusti- 
zia, e una imparziale valutazione de’suoì veri 
interessi , essa servirà alla propria causa, e adem- 
pirà non solo alle sue obbligazioni legali verso 
una grande potenza vicina, ma porrà quest'ultima 
anche in grado di dimostrare all'alta Porta di nuovo 
i sentimenti di sincera e leale amicizia, di.cui ha 
dato prova ben sovente anche nelle più diMcili 
circostanze. Il sottoscritto ha l'onore ecc. 

Costantinopoli, 3 febbraio 1853. 


Firm. Conte Lerningen. 


Il. Nota del ministro turco degli affari esteri 
ull''inviato straordinario conte Leiningen, del 
10 febbraio 1853. 


Ho avuto l’onore di ricevere ‘una Nota del 3 
febbraio 1853, consegnata da}S. E. il generale. 
conte Leiningen inviato straordinario ecc., e mi 
sono affrettato di sottoporla a S. M. Il desiderio 


manifestato dall'I. R. governo austriaco di porre . 


un fine alle difficoltà che impediscono lo sciogli- 


mento di diverse questioni pendenti fre l'alta Porta 
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e l'I R. govetiiàèdibbida pertertainbhtò doll ine | 


tenzioni dell’ alla Porta; perciò essa reputa dovere | 


di'lealtà di rispondere con perfetta sincerità e 
franchezza ai singoli punti di questione che fu- 
rono annunciati e comunicati in parte  verbal- 


— mente, in parie mediante.la citala.1nota come scopo 
| della missione speciale del conte Leiningen. — — 
al) Con-dispiacere-ha sentito l'alta-Porta la-la-, 


gnanza che essa non abbia in tempo dato notizia 
all’I. R. governo del movimento di truppa contro 


- Ja rivolta scoppiata’ nel. Montenegro. La pacifica- 


zione di questo paese di montagna avrebbe senza 
dubbiîo potuto ottenersi: con un numero di. truppe 
minore-di quello che vi'fu:speditoin'effetto. L’im- 
piego ‘di um.mumero: assai più ragguardevole di 
forze'aveva soltanto lo scopo di dimostrare agli 
abitanti delle montagne l'impossibilità della resi- 
stenza, per evitare in' questo modo lo spargimento 
di sangue, che ripugnava in sommo - grado «alla 
Porta: In nessun modo doveva inquietarsene una 
così forte potenza come l'Austria, ed.egli:è perciò 
che non venneall'alta' Porta neppur il minimo pen- 
siero che l'I. R. governo dovesse ‘trovarvi motivo 
di'sospetto. Questa circostanza spiega semplice- 
mente perchè ‘non‘si'è veduta'la necéssità di una 
speciale comunicazione; Del resto, tanto nella nota 
consegnata ‘all'I. R Iegazione relativamente val 
blocco di Seutarij come anche nelle comunica- 
zioni fatte dall'alta Porta. allo scopo di esporre i 
proprii diritti era ‘ spiegato a’ sufficienza lo scopo 
dei movimenti militari; in modo: che sembrava 
superflua ‘un’alteriorè comunicazione: L'alta Porta 
non avrebbe :indugiato un istante! a dare ad uno 
Stato vicino le necessarie spiegazioni che l'inviato 
d'affari dell'I. R: governo le avesse richieste. Ma 


anche così l’alta Porta ‘non ha aleuna difficoltà. a 


dichiarare ‘ripetutamente che sin nessun luogo è 
mai nè ‘all'occasione diquesto movimento di truppe 


‘nè‘in qualunque altro‘ caso, alibia avuto un altro 


pensiero fuorchè quello della maggiore propensità 


| verso VI. R. governo: Come ‘una prova di questo 


sentimento può'valere'la circostanza, che. ai capi 


| delle forze militari ‘spedite. contro.il Montenegro 


fu'raccomandato ‘espressamente | avanti ‘ogni cosa 


— nelle istruzioni di rispettare sotto ognirapporto i 
«confini degli II. RR. Stati. 


‘ (Riguardo'alle' Voci sparse come se siv trattasse 
dî una lotta religiosa dei ‘imustilmani contro: i cri- 
stiani non posso che respingere con sdegno simili 


| asserzioni, attesa l'impossibilità che ne ‘possa ve- 


nire anche solo il perisiéro ad'un uomo sotto il go- 
verno del miò sublime'monarca che ha introdotto 
nei suoì Stati le leggi fondamentali della giustizia, 
e ha dato în tutti î tempi le prove di'una speciale 
benevolenza per tutti i sudditi'che Iddio. gli ha'af- 
fidato, e la di cui umanità e misericordia ‘sono co- 
nosciute da tutto il mondo: Che quelle voci siano 
prive di ‘fondamentò si può dimostrare non so- 
lamente da prove morali: 

Per confutare simili voci, è giù un' argomento 
capitale la Circostanza che ' più della ‘inetà delle 


truppe irregolari impiegate ' contro il’ Montenegro | 


è coniposta di volontari cristiani, sudditi dell'alta 
Porta, Il servizio comune dei cristiani ‘e dei 'mu- 
sulmani dimostra che in questo caso ‘non vravi la 
minima irticcia’ di una ‘lotta ‘religiosa ; dimostra 
che musulmani e cristiani si sono riuniti per la 
difesa contro! gli ‘attacchi di ‘alcuni ladroni, che 


| senza riguardo alla religionè ed'anche‘ai riti dei 


loro Vicini minacciano la proprietà e ‘la vita di 
tutti senza distinzione. 

«Per ciò che concerne la posizione speciale‘ del 
Montenegro e lo scopo dellè misure militari ‘dirette 
‘contro questo paese di montagna, avendo PIER 
governo colle note suè massime leali è giustè rico- 
nosciuti i diritti di sovranità dell’ alta’ Porta sopra 
‘questa parte integrante del suo impero , volendo 
esso conoscere le decisioni dell'alta Porta soltanto 
pei rapporti di buon vicinato, è not essendo nelle 
sue intenzioni di recare pregiudizio ‘aî' diritti in- 
terni di sovranità del governo del'sultano , l' alta 
Porta è disposta a' corrispondere al desiderio del- 
l'’1. R. goverho con sentimenti del pari sinceri, € 
con Speciale prevenemza: ‘0 

È noto a ciascheduno che.il ‘distretto del Monte- 
negro originariamente ‘era limifato ad un piccolo 
paese di montagna , che i suoi abitanti in seguito, 
estendendo le loro escursioni di rapina‘. chiusero 
la Strada che dai tempi più remoti conduceva ‘da 

Scutari nell’ Erzegovina, e che è di somma impor- 
tanza specialmente per la prima provincia, chie 
essi finalmente negli ultimi tempi , senza alcun 
motivo , predicavano la rivolta nei vicini comuni 
situati dal lato dell’ Erzegovina , ‘uccisero pacifici 
abitanti, e li abbandonarono alla rapina è ai sac- 
cheggi. Non contenti di ciò, osarono i montenegrini 
di sorprendere litppe èd ufficiali turchi”, e porta- 
rono le teste degli uccisi come trofei nelle loro 
montagne. Da ùltinio ebbero aviche l° ardire d'im- 
‘padronirsi di una fortezza’ di S. M: il sultano nella 
provincia di Scutari. di da 
‘Questi tentativi ‘dî ribellione’, e ‘i cambiamenti 
nell'amministrazione intertiti del ‘Montenégro do- 
vettero necessariamente produrre numerose ©om- 
plicazioni’, è per l'avvenire dei grandi iniali + per 
ciò l'alta Porta ‘éredette dovere della ‘sua Sovranità 
di reprimere ‘il movimento insyrrezionale, “e di 
punirei ribélli.‘Ristabilita la quiete dovevansi ri- 
chiedere garanzie, perchè non si ripetessero simili 
inconvenienti nell’ avvenire... In seguito ‘a questa 
‘determinazione sì venne alla decisione di mandare 
delle truppe ai confini. del Montenegro, onde 
istruire gli abitanti‘intorno ai loro misfatti ,-é'nel 
caso che non'volesséro ascoltare la ragione,' proce- 
dere a misure di coercizione. 

‘‘Fuanche ordinato di'chiedere' indirizzi in'iseritto 


‘con ‘positive promesse’ firmati! sécondo gli antichi 
usi dai serdars e primati di ‘ogni ‘singola comu- 
5 1)8 4 ) LI È PE VISIITIO LI AARON giu Tor i 


4 








bi ini 







pra 


a PESCE ti 





nità , affinchè ‘monte 






orribili abitud 
colle pro ; nu , | fl 
quilli, e non'tarbino Te comtnicazioni sulla strada” 


summentovala. 

‘Thoftre a) Sì E. il comandante, supremo, delle 
truppe-del'sultano Omer bascià fu ordinato è rac- 
comandato di eseguire queste decisioni secondo le 
sue istruzioni, cioè indipendentemente dalle nahie 
che si erano già arrese alle truppe imperiali , di 
dichiarare in’modo speciale ed esplicito che anche 
quelle. che persistevano. nella loro. resistenza .a 
mano;armala;e non. deponevano «le. armi avreb- 
bero; ottenuto, grazia e perdono losto che avessero 
conseguati i corrispondenti indirizzi di sommis- 
sione; egli doveva anche dopo l'esecuzione di que- 
sta domanda , proclamare una amnistia generale, 
e ricondurre le truppe nei suoî antichi accantona- 
ménti. 

a 2) Che'si trovino ‘alcuni ufficiali subalterni 
apparterienti alla categoria dei fuggiaschi , fra le 
truppe di: spedizione si spiega dalla circostanza 
chè i reggimenti;, ai quali appariengona,,,. erano 
stati inviati in quelle parti, per.il che vi giunsero 
anch'essi, Sebbene a questi individui non si possa 
dare.la. minima importanza, però l'alta Porta per 
dare soltanto una prova.dei [eali suoi sentimenti, 
ne ordinerà l'immediato trasloco nell’ interno del- 
l'impero. 

& 3) Riguardo ai porti di Klék'e Sutorina è da 
‘osservarsi che dirittî di sovranità dell' alta ‘Porta 
sui medesimi mon sono contrastati e; non possono 
esserlo: Sono confermati; dalla dichiarazione, del- 
1°}; R.governo e contenuti nel. senso delle. note 
del, rappresentante dell’I., R. governo ,. barone di 
Ottmfels, presentate, negli anni 1832 e 1833. Ram- 
mentando questo falto l'alta Porta non, vuole ac- 
cennare che alla sua costante buona volontà di 
entrare in trattative coll I. R. governo intorno a 
tale Questiorie. Nori aveva l intenzione di qualsiasi 
passo violento ; ‘nè voleva essa decidere ‘per sor- 
presa ‘ina questione che non può essere composta 
se non mediante trattative amichevoli. L'altaPorta 
ripete colla presente questa assieurazione, e erede 
con ciò di dare una: nuova prova della sua lealtà 
e del suo spirito. di conciliazione, 

a 4) Degli affari correnti, di cui sì domanda la con- 
clusione, alcuni furono esauriti ancora prima della 
presentè comunicazione, altri abbisognano per la 
loro definizione di ulteriori comunicazioni. L'alta 
Porta ‘non sî è mai e in nessun ‘caso ‘sottratta al 
compiuto ‘adempimento delle stipulazioni dei trat- 
tati, e difese sempre i' diritti degli H. RR. sudditi. 
Ad'ogni punto della nota speciale presentata sopra 
questo affare viene data la risposta qui acchiusa. 

Pronunciandosi. l'alta. Porta intorno, a tutte le 
domande propostè dall'I. R. governo austriaco 
colla maggiore franchezza e sincerità ,, essa spera 


| con certezza dì vedere scomparire ogni sospetto 0 
| dubbio, è attende che al ristabilimento dei rap 
| porti sinceri e'amichevoli, come ésistono da molti 


anni fra i due ‘governi, e eomelsono' nel desiderio 
di entrambi, non si'opporranno» ulteriori ostacoli. 
Sono incaricato per supremo comando di fare 
questa comunicazione a V. E. , è di esprimerle la 
convinzione dell'alta Porta, che l'I. R. governo 
saprà valutare perfettamente questa dichiarazione, 
Colgo quest'incontro, ece. 


__————————————& 


Da'Rio' Taneiro ‘si ‘serive alla Gazzetta 


ufficiale ‘di' Savoia’ quanto segue intorno. 


alla condotta ‘dell’ ‘agente consolare ‘sardo 
colà'residente. 

Noi riportiamo volontieri questa corrispon- 
déniza, Che attribuîsce ‘i ben meritati elogi 
al'conté Alessandro Fè di' ‘Brescia 4 è ‘che 
Saranno! certamente’ presi nella dovuta con- 
siderazione dal nostro governò. 

&I cittadinì sardi‘ che ‘abitano a Rio Ja- 
neirò sono lieti di averè come rappresentante 
della loro mazione; il conte Alessandro Fè, 
gerente’ del' consolato di Sardegna. Il signor 
Fè ‘è sempre ‘accessibile a' tutti ;‘riceve’ con 
benevolenza tutte le' persone che ‘hanno bi- 
sogno di'lui e dopo ‘il cominciamento' della 
febbre gialla, ‘a\\enî poco ‘mancò éhe non 
soccombesse; egli ha ‘fatto ogni suo potere 
onde fosserò' prontamente curati gl'indigenti 
ed i marinai! ‘e non mancassero di (mezzi di 
sussistenza ‘colorò che erano sfuggiti al fla- 
gellò. © 

« Il'‘conte Fè non ‘provvede alla sicurezza 
e ‘agli interessi de’ suoi concittadini soltanto 
sulla ‘terraferma; più volte egli ha corso 
gravissimo pericolo della vita per salvare dei 
battelli in ‘procinto di perire ‘e che senza la 
prestezza con cui egli atrivava co' suoi bat- 
telli*è waporé, avrebbero ‘certamente fatto 
naufragio. ‘° } 

€ To'citerò soltanto'il'brick' Battita che, 
venendo dal Pacifico; era gettato dalla tem- 
pesta sulle 'rbbcie della fortezza di Villàgo- 
nba il'196'19 agosto 1852';‘e il brick'Caro- 


rTind)'uscito da Rio'il 26 “febbraid'p. p., e 


presso ‘a perire sulle roccie della fortezza di 
Santa:Cruz, dove ‘era’ stato sospinto dalla 
marea, caduto essendo tutto‘ad'‘un'tratto il 
vento , che spirava da poppa. 

« Il signor Fè passò due giorni a bordo 
del primo battello in mezzo a molti pericoli, 
e-senza ‘la sua presenza e la diligenza che 
mise in ‘opera ; il battello a vapore che egli 
conduceva in'soccorso della Carolina non 
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in tempo è que- 







[el i tutti. gli 
uomin) di cuore per la sua attivissima coo- 
perazione ‘alla ‘repressione! dell’infame traf: 
fico di carne+umana. i 

« Siate benedetto, signor conte'j quando 
voi lascierete questo bel paese, la vostra 
memoria: resterà scolpita.nel.euore di)tanti 
che vi.amano, ma; sopratutto in questo. dei 
vostri compatrioti ,, i quali .sperano:!che il 
vostro esempio sarà. imitato dai suecessori. 

«La febbre gialla imperversa pursempre 
con-molta intensità ; fortunatamente questo 
flagello non.ciha peranco; privati.dimessuno 
de’ nostri, compatrioti.» 





STATI ESTERI 
: FRANCIA 

Scrivono da Parigi all'Emancipation sotto la 
data del 26 aprile: 

« Si pretende che la lista civile debba essere ac- 
cresciuta dî 10 milioni. Come vi ho già detto, ciò 
nor è Vero. Non si'pùò tuttavia negare che gli ob- 
blighi che ‘da qualche tempo'gli' incombono sono 
assai gravi: L'imperatore è venuto ‘alle Tuileries 
da parvenu, come disseregli stesso,-enon vi.troyò 
che gli.otto milioni di voti che ve lo condussero. 
La mobiglia del primo impero. può essere calco- 
lata a quaranta milioni incirca; La ristorazione e 
la monarchia di luglio se ne servirono senza farvi 
nessuna aggiunta. Soltanto il re Luigi Filippo vi 
fece qualche addizione di lusso , che ebbe poi la 
sorte che voi conoscete. ‘Napoleone TIT non ‘ha 
dunque troppo dalla sua lista civile per far'fronte 
alle spese inevitabili della sua installazione impe- 
riale. 

« Da ‘qualche tempo. si parla del viceregno di 
Algeria. Sembra evidente. che Saint-Arnaud, non 
prenderà in Africa nessun comando. Fu ricondotto 
al suo ministero da un eccesso di zelo , perchè la 
salute del maresciallo non è ancora ben ristabi- 
lita. 

‘ Tutti sannò che furono necessarie vive istanze 
dà parte della famiglia del maresciallo presso l'im- 
peratore perchè S. M. ‘persuadesse il suo ministro 
al necessario riposo. Non-mi'stupirebbe che que- 
sta salule::così» cagionevolée: non peggiorasse fra 
poco ; se ilisig. Saini-Arnaud.si, rimette; al. lavoro 


poleone che. andrà in Africa. 
« Io posso dirvi che l'influenza del principe alle 


Tuileries è assai grande, e che l'imperatore è | 


molto affezionato a suo euginò , le doti del’ quale 
sono veramente distinte. » 

= Leggesi in un’altra corrispondenza pure da 
Parigi dell’Indépendance Belge: 

« Si torna a parlare della domanda fatta dal. go- 
verno francese per ottenere le ceneri del duca di 
Reichstadt. 

«Alcune lettere da Vienna parlano infatti di al- 
cuni nuovi, tentativi ; ma ho motivo di eredére che 
saranno ineficaci. » 

BELGIO 

Un dispaccio telegrafico privato, ' in data di 
Berlino'; mercoledì, 27 aprile, porta che , giùsta 
una comunicazione diplomatica ricevuta da Bru- 
xelles; il rei dei belgi deve recarsi in breve a 
Vienna; fermandosi a Berlino, Coburgo. 

INGHILTERRA 

Malta, 22 aprile. La flotta inglese, che non fu 
già rinforzata, come si diceva, è sempre nel porto 
di. La-Valette. 

AUSTRIA 

Vienna, 28 aprite. L'imp. ambasciatore russo 
a Questa ‘corte, barone de Mayendorfî, viene atteso 
qui'nélla prossima ‘settimana di ritorno dal suo 
viaggio per Pietroburgo, ‘intrapreso ancora nell’ 
autanno dell’anno scorso. 

Fra i rifugiati ungheresi trovantisi, a. Londra 
hannovi due Nosslopy, parenti del capo, d' assas- 
sini Nosslopy già avvocato e giustiziato ultimamente 
a Pest, cioè Antonio  Nosslopy, già vice-notaro., 
e Gasparo Nosslopy , già vice-giudice. Ambidue 
furono condannati a morte mediante la forca, dal 
giudizio ‘di guerra di Pest, nel' maggio dell'anno 
scorso. La Stirpe Nosslopy è una'delle-più vecchie 
d'Ungheria, e risale fino ai tempi/‘defl’ immigra- 
zione .in Ungheria. 

— Il conte, di Chambord, .il. quale si, credeva 
partisse da Venezia appena a' primi di maggio, è 
già arrivato a Frohsdorf. 

— Nella Galizia, Cracovia e Bucovina fu sospesa 
l’attività della nuova legge sulle armi per tutta la 
durata dello ‘stato d'assedio. Per quesl'epoca, în 
seguito è decreto ministeriale , resta if vigore il 
divieto di possedere armi ‘è -la- procedura finora 
usitata per la concessione di passi d'armi. 

GERMANIA 

Annover, 25 aprile. Le Camere hanno: ripreso 
quesvoggi i loro: lavori. La prima Camera non si 
è trovata in numero. per deliberare. Si tratta non 
solo di riformare la composizione della prima; Ca- 


mera .accostandola. alla. sua primitiva. composi- | 


zione, ma.di modificare profondamente il diritto 
elettorale per la composizione della seconda. 

È noto che nell'anno 1848 tutti gli.abitanti mag- 
giori di età e godenti dei loro diritti politicr, che 
pagavano du un anno l'imposta diretta, erano elet- 
tori. Ora il diritto di voto' sarà molto limitato. 

e PRUSSIA 

Berlino, 25 aprile. S. M. il're si recherà il 28 

corrente a Dessau per assistere ‘agli ‘sponsali’ de: 
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— Qual futuro comandante di tutti i reggimenti 
guardie si designa ora il principe di Prussia, Di- 
cesi inoltre che -il-. comandante. superiore delle 
truppe nelle.Marche,.generale de Wrangel,, abbia 
ottenuto il comando tel corpo d'armata postate:al 
Reno e si-recherà prossimamente per Cobfenza: 

— La Nuova Gazzetta prussiana comunita: 

« Gli impiegati di polizia e di giustizia partiti lo 
scorso martedì per:Londra/onde seguire le tracce 
ulteriori delle scoperte di Roctock, sono ritornati 
ieri in'questa città: Alle solerti ‘cure del luogote- 
nente. di polizia criminale Goldheim sotto la dire- 
zione del procuratare di Stato sig. Norner è rie- 
scito, per quello che si sente, di scopriréè che la 
casà ‘dì Rotherhithe, dove furono eonfiscate dalla 
polizia di Londra le bombe ed i razzi, era presa a 
pigione mediante una seconda mano da Kossuth 
e che la munizione:era) ordinata da; questo al capi- 
tano Hale. Furono sequestrate pure trecento gra- 
nate a.mano , ordinate da un mercante Rostock. 
Questa città sembra esser stata destinata come luo- 
go di deposito delle armi è munizioni della pro 
paganda rivoluzionaria. 

EGITTO 

Alessandria, 19 aprile. Da qualche tempo par 
lavasi in Alessandria di nuove concessioni. fatte 
alla compagnia peninsulare ed orientale dal vicerè 
d'Egitto. Esse consistevano; dicevasi ,, nel. ribasso 
della tariffa in favore,delle mercanzie dirétte. alle 
Indie, spedite dall’ agente della compagnia di 
Alessandria all'amministrazione del. transito , per 
essere trasporlate a Suez, mentre le balle atri- 
vate ‘in Egitto perla stessa destinazione, ma! pro- 
venienti; ‘o dalla compagnia del Lloyd austriaco , 
o'da quella delle messaggerie nazionali, ossivvèro 
da semplici negozianti, non Sarebbero ricevate. è 
transitate perl'Egitto, che pagando un, prezzo di 
trasporto molto; più alto, in, modo da stabilire una 
enorme differenza del 40 per 00 circa, fra le due 
tasse. Noi non avevamo creduto di dover segna- 
lare questa voce, perchè ci sembrava affatto priva 
di fondamento, nè potevamo eredere all'adozione 
d'un partito così arbitrario, chie ‘non'potrebbè in 
veruri modo giustificarsi, ‘e’ chié avrebbe’ certa 
mente sollevati i reclami legittimi di tutti gli'inte- 
ressati; ma sembra che'queste considerazioni. ab- 
biano ceduto ‘al fermo desiderio di Abbas bascià 
di compiacere ciecamente la. potente compagnia 
inglese, I timori. concepiti dal commercio, erano 
giusti, e la compagnia peninsulare si trovava 0g- 
gimai, pel fatto positivo di queste concessioni , in 


| possesso di un privilegio che tende nientemeno 
con.iroppo. ardore. Sarà dunque il, principe Na- | 


ché a monopolizzare fra le sue mani ‘il trasporto 
delle merci dall’ Europa nelle Itidie ‘è viceversa. 
Questo fatto è gravissimo, ed'ha grandementeconi- 
mossa ‘la pubblica opinione m Alessandria e l'op+ 
posizione del commercio erasi già tradotta in ,pro- 
teste, a cui il corpo consolare non potrebbe fare 
che non, prestasse unanimemente un energico;ap- 
poggio. (Débats) 


Iii INTERNO 
ATTIUFFICIALI . 


SM, in udienza del 29 aprile ora scorso, sulla 
proposizione : del: ministro; dell'interno, 6, dietro 
parere della commissione instituita »a, termini, del 
R. decreto 30. aprile 1851, siè degnata d'accordare 
la medaglia d'argento al Valore Civile ai seguenti 
individui per.i fatti ivi accennati: 

Piscarolo Francesco, di Carisio, per salvamento 
d'un ragazzo dalle acque del torrente Elo.‘ 

Bonavia Bartolomeo, di Poggi, per ‘aver salvato 
un individuo che'stava ‘per annegare ‘nel'mare; 

Froment Nicola, di'Seyssel, per salvamento d'un 
fanciullo dalle acque del Rodano; ‘0! 

Andrietti 2°:Giovanni, maresciallo d'alloggio.ngi 
carabinieri reali, per, essersi. adoperato.a spegner 
un, grave incendio seoppiato nel comune di Rocca 
(Ossola) ; ì . 

Arzà Antonio, di Ceperana, per salvamento .di 
un uomo che erà caduto nel torrenté Vara ;' 

CGrottet ‘Pietro Alessandro, di Passy, per ‘aver 
salvato nove personè chè correvano risthio! d’an- 
negare nell'Arve. 

Il'rinistro dell'interno predetto ha: quindi, sulla 
proposta della, commissione ‘suindicata , per.alure 
generoseazioni premiato colla Menzione Onorevole 
le persone seguenti ; 

Poesio Giulio ed Orecchia Luigi, di Salussola ; 
Revillard Antonio, di Seyssel; Aicardi Antonio, 
di Loano ; Lecca-Pilia Maria, di Loceri (Lanusel); 
Pautasso Bartolomeo, di ‘Carignano; Cavani Deb- 
dato; di Modena; Roccatagliata Antonio, di' Chia- 
vari; Cataldi Pasquale, d'Alghero Barra Giuseppe, 
di Brossasco; è Viazzi Paolo, di Ponti. . 

— Con'R: decreto del 24 aprile. venne; approvato 
il regolamento. per';le succursali della: Banca Na- 
zionale, che. si. debbono ; stabilire. .jin conformità 
della legge .1] aprile 1852, 5) 




















FATTI DIVERSI, i 
leri mattina S. M. ha presieduto il eonsiglio dei 
ministri. > 9 

Leggesi nella Gazzetta ‘Piemontese :' 

« Il telegrafo. ci reca ‘la notizia che ieri .sera, 
verso le ore 9, sulla. piazza Saint-Léger, in Cham- 
béry, ebbe luogo un alterco che produsse; un as- 
sembramento, per cui l'autorità ha creduto oppor- 
luno l'intervento della forza armata. Mercò ‘questo 


‘intervento, la tranquillità fu tosto ristabilita; éd'ùn 


dispaccio di questa' mattina assicura che l'ordine 


‘nom fa più meriomamente turbato, è chel alterco 


non ebbe nessun carattere politico 30 ec vu> 
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in Italia : scemano, ci sembra, le analogie allor Le 
chè si tratta di indicargli le cause che producono 








; convinzioni e di franca lealtà, ne avremmo, avuto 
un'altra prova nella larga è dignitosa maniera , 
còn'cui egli parlò in questa discussione. Ma fra 


teatrali. Es- 
Sendosì dato con recenti istruzioni del ministero 
dell’ interno un pieno compimento al riordina- 


nendo conto di questi ultimi 16 ed 80 cent. , ne 
Pia uno di 65 cent. in favore della linea di 
Arona. 


va 


mento della revisione ‘teatrale | acciocchè il ser- 
vizio proceda con:maggiore uniformità e in modo 
più regolare, si diffidano tutti i capi-comici, che 
colle loro compagnie agiscono ne'teatri delle pro- 
vincie; a presentare alle intendenze «ed, ai sindaci 
gli elenchi.dei.loro repertori; giacchè diversamente 
potrebbe, con, loro discapito , venire ritardata (la 
restituzione: di quelle produzioni che; per.non és 
sere state mai'esposte sui leatri/de' R. Stati; dé- 
vono essere prima spedite alla capitale per la re- 
visione governativa. > ra 

Necrologia, Jern-alle ore otto e mezzo della sera 
passava ‘a. miglior'vila dopo aver ricevuto tuttà.i 
conforti della religione il'tenente colonnello Vittolo 
Ferrero, l'eroe di S. Salvario. . 

La libertà ha perduto ‘in lui un, campione, bi 
talia, un forte propugnatore della sua indipendenza, 
la società: un. onorato cittadino, gli amici un.caldo 
e leale amico, i poveri un generoso benefattore n] 
suoi titoli tianno un posto nella storia ed alla gra- 
titudine nazionale. Si possono leggere negli seritu 
del Santarosa del Gualterio è del Beolchi. 

Morì dopo 25 giorni di malattia in età di 68 anni, 
carico di onorate ferite. 

) | (Comunicato) 

Domodossola. Il di 24 ‘si radunava per la prima 
volta la società di quest asilo, infantile composta 
delle primarie autorità | e ;dei principali cittadini 
dell’Ossola, ad oggetto di addivenire alla nominn 
d'una ‘contimissione la quale prepari! i materiali 
tutti @ l'occorrente perchè îl suddetto filantropico 
instituiò sia aperto in questa città pel principio di 
giugno prossimo. 

La commissione ‘riusciva eletta nelle seguenti 
persone : 

Prete ispett. Dalmasso, presidente per ncelama- 
zione, e per votazione i sigilori avv. Zanotti; in- 
tendente della- provincia; Carlo Belli e notaio Lu- 
ciano Alvazzi, consiglieri comunali , e prete Carlo 
Alferazzi. 

Si discussero in seguito varie altrò importanti 
questioni; | (L'Amor della Patria) 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Ramrazia. 
Tornata del 2 maggio. 


La seduta vien aperta alle or una e mezzo, colla 
lettura del verbale della tornata di sabbato o del 
sommario (delle petizioni ultimamente presentate. 
Il sig. Mauss fa omaggio alla Camera di 150 esem- 
plari di una suareplica agli appunti mossigli dalla 
cominissione; il sig. Boniforti fa pure omaggio di 
150 esemplari di un opuscolo sulla strada ferrata 
da Arona al Lago Maggiore. 

Bosso presenta la relazione sul consorzio per 
l'arginamento dell’ Arve e dell'Isòre. 

Approvasi il verbale, x 


Seguito della discussione sulla ferrovia 
da Novara al Lago Maggiore, 


La commissione per |’ esame di questo progetto 
è composta dei deputati Depretis (relatore), Per- 
nati, Faraforni, Falqui-Pes (maggioranza), € 
Balbo, Cavallini; Menabrea (minoranza). 

Bianchetti conviene col deputato Torelli che 
Genova non può lottare con Marsiglia, sul mercato 
di Ginevra, che si deve quindi abbandonare la 
strada del Sempione, Dice che nof sta T' insinnda- 
zione sull*avere ifautori della linea d' Orta arre- 
catò ritardo) giacghè fu il ministero”, il quale, più 
volte eccitato; ‘mon-Spinse nai sollecitamente gli 
studi di che lo aveva incaricato la, Camera, Che 
anzi, il ritardo tornava în danno della linea di 
Orta e la pregiudicava come quella che vuote mag- 
gior tempo per la costruzione ; si appoggia alla re- 
lazione dell'ingegnere Moglino, incaricato di ri- 
ferire al consiglio delle'straté ferpaté sul progetto 
dell'ingegnere Bosso , (e» dice come gl' ingegneri 
Mauss e Mosca insistessero, in quel consiglio , 
perchè, anche prendendosi la‘limea dî Arona , si 
avesse a costrurre conlemporaneamente il tronco 
da Arona a Borgomanero. Conchiude lodando il 
voto della Camera di commertio/dì Genova e di- 
cendolo pieno di senno e di sapienza. 

Menabrea dice che la minorahza' della commis- 
sione riconobbe pur necessario il prolungamento 
della linea di Genova alla Svizzera, ma appunto 
per questo aderì al progetto del governo; fa varii 
appunti alla relazione che'precede il progetto della 
commissione ; dice, che il lago non è punito. una 
interruzione. della linea, ma solo una disconti- 
nuità nel modo di {rasporto, e fa osservare come în 

«olti altri paesi siasi adottato questo modo misto; e 
Sostiene che il lago darà per le merci un risparmio 
di'L.‘2, Trova ‘(esagerata la cifra posta nella rela- 
zione per l'impianto è la manutenzione del mate- 
riale necessario alla navigazione sul lago. Non è 
ancora, del resto, determinato il passo delle Alpi, 
e ron si sa se debbasi andare ad Intra od a Do- 
modossola. 

Quel clie importà si è di andare al confine 

svizzero ed al Lago dì Costanza. Il risparmio di 
12/0 14 milioni, che si farà prendendo la linea di 
Arona, Verrà tanto più opportuno, in quanto che 
noi dovremo concorrere colle“compagnie svizzere 
per la ferrovia dal Lago Maggiore a quello di Co- 
stanza. 
‘Quanto alla linea d'Arona , conviene poi farla 
passare per Oleggio, piuttosto che per Momo ; 
nella quale sentenza convenne anche il deputato 

“ Pernati, nel caso chejla Camera si fosse decisa per 

“Ja linea d'Arona. . 

Cadorna : Se alla Camera non fosse già cono- 

+ sciuto.il deputato Torelli come uomo di profonde 





noi non v'è accusa d' intenzioni. Lasciamo gli at- 
tacchi non misurati a certa stampa ed'a certi 
scrittori. Io non li accenno per altro che per dire 
ch'io non vi risponderò mai, 

Il sig. ministro ‘disse e nella Camera e nella 
relazione: che; noi vogliamo andar ad. Intra per'ri- 
sparmiare 20:chilometri dilago ed averne 38 di più 
(li strada ferrata. In:questa‘asserzione vi sono due 
errori. Prima di tutto-da Novara. a Locarno, per 
Orta, vi sono 106 chilometri (108 secondo il depu- 
tato Torelli, che li misura sulla strada ordinaria); 
perArona, 95: La differenza sarebbe dunque sol- 
tanto di 1 ‘chilometri. In secondo luogo, una volta 
ad Intra, io non eredòo che si debba prendere il 


lago, ma usare provvisoriamente della strada or- | 


dinaria. 

Non parlerò della'questione del passo delle Alpi, 
e perchè si vorrebbono cognizioni tecniche e per- 
chè ciò non è necessario pet difendere il mio si- 
stema. La strada da Novara ad Intra per Orta, pre- 


| giudica il solo passaggio del Grimsel, al quale 
| sono contrari anche i miei.avversari ; quanto agli 


altri tre passi, larcosa résta ‘affatto intatta. 


gran fatto utile al commercio di Genova', che non 
potrà mai sostenerè la concorrenza di Marsiglia, 
nè a Ginevra, nè molto meno in Francia. La fer- 


rovia della Savoia è destinata a far comunicare | 


il Piemonte colla Savoia; e Piemonte, Savoia, 
Lombardia , Venezia , Tirolo italiano col mezzodi 
della Francia: è destinata dunque .ad'‘un commer- 


cio tàtto di terra? Genova ha perciò bisogno della | 


strada alla Svizzera orientale; @ Genova rappre- 
senta la nostra forza marittima , gl’ interessi della 
nostra produzione, delle nostre importazioni ed 
esportazioni, è strettamente legata d' interessi colle 
altre Provincie, e destinata, se sapremo-adoperarci, 
ad essere la chiave di una gran parte del commer- 
cio di Europa: La linea da Genova alla Svizzera , 
io la considero dunque come -la-più importante: Il 
signor ministro e nella relazione e nel suo discorso 
riconobbe anch’ esso l’ importanza di questa 
linea e disse che forse coll’ andare del tempo si 
potrà anche farla continuare; (Paleocapa: Do- 
mando: ila parola!). Mategli vuole: però che/prima 
sì pensi a quelle del Cenisio , ed io ho poca spe- 
ranza di fargli rimuovere le sue colonne di Ercole 
(ilarità). 

Il progetto dellajstrada della Savoia, lo si conosce; 
ma quando sarannò fatti i due tronchi bisognerà 
pur pensare al foro del Cenisio. Ecco l'impegno 
in cui ci mettiamo. Dovremo dunque’ pensare alla 
linea della Svizzera , quando ci saremo imbarcati 
în questa gravissima spesa ? No; essa vuol essere 
assicurata fin d'ora. La linea della Savoia si deve 
fare , perchè utile al nostro commercio ed atto di 
giustizia ‘e di politita: ma' questa ‘però, mon deve 
impedire che si'attenda ‘ad un'utilità è ad una 
giustizia maggiore, che si deve a tutto il Piemonte. 

Le assicurazioni verbali , dirò anche un articolo 
di legge, non assicurano nulla. 1 fatti‘ talora s0- 
praggiungono a (tistruggere la parola. Se avesse lo 
stato delle finanze a farsipiù cattivo, ciò ricadrebbe 
a danno della linea da Genova alla Svizzera. 

Il dep. Torelli disse doversi preferire la linea 
d'Arona ‘per la facilità, l'écomomia , e la solleci- 
ladine. Quanto alla facilità, Ja linea di Novara ad 
Arona non è più facile del ratto da Novara a Bor- 
gomonero.; e darqui a Gravellona le difficoltà non 
“déèvono poi essere grandissime, se la spesa non 
oresce-che di 180,000 lire il chilometro, Quanto al 
tèmpo , pon è’ è differenza tra Novara ed Afona e 
Novara è Borgomanero ; è Borgomanero non è poi 
distante da Arona che 9 chilometri. Fatta poi la 
strada da Borgomanero a Gravellona, anche qui 
sfamo quasi al lago. In ogni modo poi, la que- 
slione di tempo non deve mai aver tanta influenza 
da farci storpiare la linea. 

La linea d’Arona , si dice, è più breve e costa 
meno. Mala brevità della linea non coincide sem- 
pre coll' interesse migliore del servizio pubblico ; 
bisogna anchè ‘simaltaneamente tenrer:conto delle 





spese di trasporto, della celerità e della sicurezza 
delle comunicazioni. Quanto poi al costar meno, 
dirò che si/tralta non di spender poco, ma di 
spender bene. © 

Il sig ministro ed il dep. Torelli non vanno d’ac- 
cordo in questo: che il primo dichiarò che la li- 
Nea continua può venir conveniente col tempo; 
mentre il dep. Torelli vuole come sistema defini- 
tivo la linea mista. Mi conviene dunque dimo- 
strare élie la navigazione nòn può essere-aiottata 
nè provvisoriamente nè definitivamente. 

La commissione consigliò la linea continua ; ma 
lasciò in arbitrio ‘del governo il giudicare della 
convenienza di  prolungarla da - Gravellona per 
Intra ed oltre, onde non pregiudicare la questione 
del ‘passaggio delle Alpi. }o:però vado più in-là 
della commissione, e siccome veggo ‘d’assai ac- 
cresciuta‘ la probabilità pel passo <del Lukmanier, 
così vorrei ‘ché la strada fosse senz'altro comdotta 
fino ad Intra. 

Vengo ora ad esaminare la questione delle due 
lineé sotto il‘ doppio rispetto delle spese di tras- 
porto per lè merci e pei viaggiatori è delle finanze 
dello Stato. 

Da Novara a Locarno per Orta la spesa pei viag- 
giatori è dî L, 530 (Torelli pose 5 40, perchè cal- 
colò 108 ehilom. invece di 106) ; per la linea mista 
da Novara ad Arona (35 chilom.) 1 75; da Arona 
a Locarno (‘60 chilom.) 2.90, più 16 cent. per lo 
sbarco e l'îmbarto, più 80'cent. che i viaggiatori 
saranno costretti ili sborsare pel trasporto dei ba- 
gagli che portano con sò dal vapore ai vagoni : in 
tutto 5 61. E così un vantaggio di 31 cent. per la 
linea d'Orta , mentre it deputato Torelli, non le- 








Il' deputato Torelli assunse la sua media‘ da una 
sola strada , quella del’nord della Francia , e cal- 
colando sopra un certo genere di merci , ctie , se 
condo lui, saranno principale oggetto di trasporto 
per la linea di ‘Genova. To ho istituite pure 1nda- 
gini per trovare questa media delle spesè di-tra- 
sporto, giacchè la questione è ‘tutta qui; e sono 
arrivato a risultàtò assai più basso deî 16 adottati 
dal deputato Torelli; ciò che mi fa dubitare chele 
fonti a cui egli ha attinte non sieno troppo recenti 
mentre in questi ultimi -tempi avvennero grandi 
modificazioni di tariffa nél senso del ribasso. N 
Teisserence, per tre grandi ‘strade dell' Inghilterra 
mi dà ‘una media di 10 cent., è'per due altre, una 
di 8 cent. In Francia , la strada del Nord fin dal 
1846 la media era tra 0,09 e 0,11. ‘Ho esaminato 
un annuario delle strade ferrate francesi stampato 
già nel 1353 e trovai che’sulla strada da Parigi a 
Boulogne la media, per lè merci di prima qualità, 
è di 0,148: sulla strada da Parigi a Valenciennes 
e di 0,113; su quella da Parigi a Dunkerque è di 
0,076; su quella infine da Parigi a Calais è di 


| 0,193. 
Là strada ferrata della-Savoia non può/essére | 


C'è poi un ribasso di 3 è ‘di 5 centesimi per le 


| merci di seconda e di terza qualità. Inoltre, sulle 


principali strade estere vi'è un'apposita e più mo- 
derata tariffa per le merci puramente di transito: 
in Inghilterra, Svezia ‘è Belgio la media è di 6 
cent. Quanto alla nostra tariffa di 14 cent, che il 
dep. Torelli ritentié come modica ‘@ non suscet- 
tiva di diminuzione, dopo quei dati io lio motivo 
di ritenerla come troppo elevata. La nostra tariffa 
porta pel ferro una cifra ‘di 12 cent; lè ‘tariffe 
inglesi, di 6; così pei cotoni è lelane vi è pur la 
differenza da 18 cent. a 15. Anche il'dep. Torelli 
ammise che in Germania la media è assaî più bassa 
di quella posta da lui; disse perd che ciò si vo- 
leva attribuire al imodegatissimo costo di costru- 
zione. Ma se noi dovessimo tener conto di questo 
per la nostra strada di Genova, dovremmo portare 
la tariffa da 14 a 20. To ‘(credo dunque che tanto 
la cifra del signor ministro in 15 cent., quanto 
quella del dep. Torelli, in 16, siano esagerate in 
più; e penso di poterla ‘con Uiserezione stabilire 
in(13 cent, media ancor superiore a quella delle 
principali strade d'Europa nel 1846 (a domani ! 
a domani!) 
La seduta è sciolta alle 5 1{2 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Seguito di questa discussione, 








VARIETA' 





LA PROSTITUZIONE 


considerata nei suoi rapporti colla società 
dal dott. C. RogieR DE BEAUFORT 


0 


La prostituzione, deplorabile traviamento della 
società, fu dalle passate legislazioni severamente 
punita, ma non per questo impedita., Uno, studio 
più accurato, un'osservazione emancipata da vani 
pregiudizi, ci provarono che,essa è un disordine 
inseparabile dalle condizioni per cui esistono le 
società, il quale giova a preservarle da mali mag- 
giori! Imparammo diffatti chela mancanza di edu- 
cazione, la miseria, lo-seredito della fede religiosa, 
sono le cause per cui la prostituzione si aumenta, 
mentre invece l'istrazione dillusa , il lavoro ri- 
compensato, la reverenza a Dio, che fanno pro- 
spere le nazioni, scemano la frequenza del celi- 
bato-e tolgono così, il più potente fomite della pro- 
stituzione. Ma) come l’organizzazione - sociale, per 
fatale conseguenza delle umane. imperfezioni, non 
può mai condurci ad una compiuta» felicità così 
alcuni mali si possono diminuire mercè la, nostra 
industria, ma non però totalmente. estirparsi. 

Ciò avviene della prostituzione. Il Douffocer, che 
in un eccellente libro ne scrisse l' istoria, ci espose 
gli inutili tentativi che fecero onde ..distruggerla , 
le legislazioni pagane; e poscia le cristiane ; € 
forse quello scritto è la prova, più convincente della 
necessità di leggi eccezionali che regolino la pro- 
stituzione e ne diminuiscano le perniciose conse- 
guenze. Spettava alla medicina, sorretta dai lumi 
della. filosofa, il.compiere questa sublime missione 
umanitaria e;dare allegislatore utili ammonimenti 
che gli fossero scorta ad opportunamente tutelare 
la pubblica salute. 

L'Italia mancava ancora di un libro che, si 0c- 
cupasse di questo argomento, e siamo, grati all'e- 
gregio dott. Beaufort di essersene per il primo, se- 
riamente occupato. Non lo lodiamo per l'origina- 
lità dei concetti, giacchè egli stesso .ci narra di 
averli in gran parte tratti da scritture francesi. 
Plaudiamo invece l'umanità del pensiero, il bell' 
ordine con cui dispose il suo.tema e la franchezza 
cen cui seppe notare gli errori che durano ancora 
sul regime della prostituzione, E noi anzi avremmo 
voluto che in alcune frasi egli si fosse meglio con- 
formato alle condizioni politiche della rimanente 
Italia onde il suo libro potesse, facilmente esservi 
letto. E ci sarebbe anco piaciuto che ei lo avesse 
ornato con quella eleganza di forme che piace ed 
alletta anco negli scritti della più severa scienza, 

L’ operetta che annunciamo non è, a nostro 
avviso, che un primo tentativo intorno ad un sog- 
getto assai vasto che non può fra noi trattarsi in- 
teramente coi. dati e le statistiche che fornisce il 
Duchatelet. Se le misure «sapitarie. che il medico 
propone al legislatore; onde tutelare la società 
dai morbì che si diffondono per la prostituzione , 
possono essere pressochè le stesse in Francia ed 








la prostituzione istessa , ed i mezzi che possono 
essere giovevoli a frenarla. urti 

L'Italia non ha come Ta Francia un ampio cen- 
tro di popolazione , è le statistiche ‘del Duchatelet 


compilate nella vasta Parigi poco provano fra noi. 


Per altra parte,leniazioni hanno indole, costumanze, 
e dirò anco sventure proprie, e la miseria e ll in-. 
fingardaggine che in Parigi sono: lè cause più.fre-. 
quenti della prostituzione , non lo; sono. fra noi , 
ove la miseria è meno estesa e-più soccorsa , è 
l'ozio minore, : 
Il libro del dottore Beaufort è certamente per 
molti lati pregevole, ‘ed egli. farebbe opera assai 
utile ed onorevole corredandolo con maggior co- 
pia di osservazioni raccolte fra noi. La prostituzio- 
ne nei suoi rapporti colla società non può essere, 
completamente studiata che dai medici ;.e questo 
solo fattorbasta , per quanto sembraci, a mostrare 
quanto culto , quanta riverenza csi addicono a 
quella scienza che è l'appoggio più sicuro della 
morale, della filosofia e della legislazione. 


Dott. Gruseppe RoviGni. 












NOTIZIE DEL MATTINO 

Cagliari. Col vapore del 12 corrente arrivava în 
questa il deputato Grixoni. Con quello del 22 giui- 
gevano i depulati Serra, Decandia, Roberti è Fal- 
qui-Pes, come del pari l'imprenditore © l' inge- 
gnere del telegrafo- elettrico-sottomarino che par- 
livano il 24 alla volta di Sassari. 

— Il senatore Alberto La-Marmora da due giorni 
trovasi in Ozieri; si dice che faccia il giro della 
Sardegna nell’ intendimento di completare le sue 
osservazioni sulla medesima ‘e di ‘correggere al- 
cune inesattezze occorse nella sua carta geografica 
per mezzo d’un’altra chè né ristamperà. L 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) È 
Pavia, 1 maggio. 


Sapete quanto lugubre e miseranda sia stata la 
sorte dello Scannini, di Pavia. Le vostre corri- 
spondenze di 'Milaro ‘ve ‘ne hanno abbondante- 
mente « precisamente informati. Ora , un governo 
che avesse tocco con mano di aver sparso sangue 
innocente, per poco che avesse rispeliato se me- 
desimo e la pubblica opinione , si sarebbe affret- 
tato a reridere omaggio alla verità, ed a riabili- 
tare la memoria dell’ ucciso, è quanto meno a- 
vrebbe accordato spontaneamente quei compensi 
peeuniari , che le sorelle ed î congiunti sarebbero 
stati in diritto dî ripetere, quando, non il governo, 
ma un privato fosse stato ‘l’uccisore’ Ora udite 
quale generosa riparazione | ì 

È a sapersi esservi in questa città due sorelle 
dell’ucciso , credo ancora zitellé, ma logore dagli 
anni e dalle malattie. Esse lianno condotto fin qui 
una vita poverissima , ritraendo a stento il vitto 
dal lavoro delle proprie mani, da qualche piccola 
sovvenzione del fratello, e sovratutto dal reddito 
di una meschina casuccia , ch'essi possedevano în 
comune col fratello stesso. Ora è venuto ordine da 
Milano, dalla tommissione centrale dei sequestri, 
ché l’intierò stabile sia sequestrato ‘a beneficio 
del fisco. Pel ‘quale fatto, non solo s'inflerisca 
contro gli vecisi , ma' Si attenta eziandio alla sa- 
cra proprietà ‘di due poveretto infermiccie è ca- 
denti, unica colpa delle ‘quali si è di essere so- 
relle dello Scannîni! sa 

È venuta da due giorni unu lista soppletoria dei 
profughi Uella provincia di Pavia. Vi si rinven- 
nero nomi di persone che non'hanno mai esistito, 
e, quello ch'è più ridicolo, nomi d' impiegati e 
d'individui che non sono mai usciti dal territorio 
austriaco. Frà i primi, ‘occorre il nome di un D. 
Folchino Mintegazze , segretario di ‘questa intén- ® 
denza , uomo passabilmente austriaco. 8 devotis- 
simo ai preti, l’altro, un marchese Giovanni Bel- 
lisomi , già volontario nelle armate imperiali, 6 
notoriamente affezionati al governo. Da questi fatti 
potrete argomentare quatito debba essere l'onestà 
e‘l'otulatezza , che presiede ai giudizii ed'alle 
deliberazioni ‘di questo terribile tribunale di ca 
Borromeo. | i 

Ho veduto eziandio in questi ultimi due giorni 
Îl decreto di sequestro lanciato ‘contéo ai beni di 
alcuni detenuti ‘nelle prigioni di Milano ed impu- 
tati di complicità nelle cose del'6 febbraio; lo che _* 
proverebbe che lo stesso sistema di rapacità e di 
spogliazione , che si è tanto attivato ‘a dunno dei 
profughi politici, si vuole adoperare amehe contro 
gli stessi sudditi ‘imperiali, nél caso che contro di 
essi emerga un sospetto anche lievissimo ; sospetto, 
che può nascere a beneplacito della polizia stessa, 
e nella misura che essa può riputare necessaria , 
onde giungere al suo scopo’ finale, ‘che in ‘tutta 
questa faccenda è quello di sequestrare e spo- 
gliare. 

So per canale sicurissimo che il vescovo di que- 
sta città ebbe una semi-ufficiale esortazione a pub- 
blicare esso pure qualche pastorale sullo stumpo , 
di quelle dî Romilti. So eziandio. che a tale insi- 
nuazione egli si è ricisamente rifiutato per la ra- 
gione che l'entrare in tali (disputazioni a lui sem- 
brava alieno e discordante dal ministero ecclesia» 
stico. E questo, pei tempi che corrono, è un:atto 
di dignitosa indipendenza da non passarsi sotto 
silenzio. 

0 f 

Verona , 28 ‘aprile. Giunse in questa R. città 
l' effettivo I. R. consigliere intimo, Bernardo conte 
Rechlerg Rothenlowen , unitamente all’ T. Ri vcon- - 
sigliere ministeriale , sig. di Lackenbacher, desti- 
nati da S. M. in missione swraordinaria' presso il 
feld-maresciallo conte 
nerale del regno lombardo-veneto 


artagti 





PIU. div) 


RELMETCAA 














delzky, governatore ge- 








Ti 


| Firenze, 28 aprile. Una diminuzione di due 





‘ 


* semplice firmano, ma essa vuol conchiudere una 








mila uomini si opera nella truppa austriaca di 
guarnigione in Toscana, in conseguenza di che il 
reggimento Kinski passa in Romagna, e già una 
parte di esso è partita da Firenze. 

Livorno, 29 aprile. Oggi giunse da Civitavec- 
chia la corvetta da guerra americana Levant, co- 
mandata dal signor Goldsborough, con 20 cannoni 
e 200 persone di equipaggio. 

Roma, 2aprile. Leggesi nel Giornale di Roma: 

« Siamo autorizzati ad annunciare, che il go- 


. verno, con le disposizioni di recente adottate, si è 


posto in grado di togliere interamente dalla circo- 
lazione la carta-moneta di tutte le valute, avente 
‘corso legale nello Stato. senza alcuna perdita a 
danno di chi la possiede. La relativa operazione 
che potrà essere compita nell’anno, sarà. eseguita 
senza incomodo de’ possessori della carta medesi- 
ma: giacchè alle somme che in carta-moneta per 
qualunque dazio e fassa governativa si verseranno 


nella cassa pubblica, verrà gradatamente sostituita ì 


la moneta effettiva, e la carta in tal guisa ritirata 

sarà distrutta mediante la regolare continuazione 

del pubblico bruciamento.» 

— Sono giunti i seguenti personaggi : 

De Bouteneff, inviato stroardinario e ministro 
plenipotenziario di Russia presso la Santa Sede, 

+ da Napoli, Doria Guglielmo, d’Inghilierra, addetto 
al consolato presso la Porta Oltomana, da Ancona; 
Luibermisky Teodoro, di Russia, principe, da 
Napoli; Novella Giuseppe, di Piemonte, vescovo, 
da Genova. " dem) 

Bologna, 28 aprile. La Gazzetta di Bologna 
annunzia l'arrivo in quella città di un calice e di 
un ostensorio che il Santo Padre dona, il primo 
al capitolo di S. Pietro, il secondo alla basilica di 
S. Petronio. 

Berna , l maggio. Il colonnello Bourgeois è ri 
tornato in questa città. Ieri ebbero luogo nuove 
deliberazioni del consiglio federale , probabil- 
mente intorno alla vertenza coll' Austria. 

Parigi,30 aprile. Il sig. Luigi Veuillot è giunto 
a Parigi, di ritorno da Roma. Esso si è recato a 
far visita all'arcivescovo ringraziandolo di aver 
| tolta l'interdizione che pesava sull’ Univers. 

La Presse Religieuse, giornale che rappresenta 
il partito opposto a quello sostenuto dall' Univers, 
dichiara di trasformarsi col primo maggio in gior- 
nale politico, avendone ottenuto l' autorizzazione 
dal ministro di polizia. 

Leggesi nella Presse: 

« Non è ancor certo che la squadra inglese vada 
a raggiungere la squadra francese nelle acque del 
Levante. Nella notte del 13 aprile lord Stratford- 
Radcliffe mandò il battello a vapore il Tiger da 

| Costantinopoli a Malta con urgenti dispacei per 
l'ammiraglio Dundas. 

« Questo invio. venne fatto con tanta fretta, che 
parecchi ufficiali e marinai del Tiger che trova- 
vansi a terra, non poterono essere in tempo ri- 
chiamati a bordo e restarono a Costantinopoli. Noi 
dobbiamo dire però che la flotta non avea ancora 
abbandonato Malta al giorno 22. 

« Nè lord Redeliffe , nè il signor Delacour non 
aveano avuto , alla partenza del corriere, confe- 
renze ufficiali coi ministri turchi, i quali tene- 
vansi a loro riguardo in una riserva che non avea 
lasciato giustamente misurare le pretese e le esi- 
genze del principe Menzikoff. 

« La Porta si contentò di comunicare all'amba- 
sciata di Francia un progetto di convenzione sui 
Luoghi Santi che erale stato presentato dall' am- 
basciatore russo. Onde crearsi a Gerusalemme gli 
stessi diritti di protezione che furono riconosciuti 
alla Francia dei trattati, la Russia, al dire del 
Journal des Débats; non contentasi più d' un 


. convenzione speciale che la ponga sul medesimo 
piede della Francia. 
« Giusta il tenore di questo progetto di conven- 
zione, la chiave della chiesa di Betlemme sarebbe 
da primaritirata ai Latini; quindi sarebbero esclusi 
dalla tomba della Vergine, .ed in terzo luogo i 
Greci otterrebbero di far ricostruire esclusiva- 
mente a loro spese la gran cupola del Santo Se- 
polero, e finalmente la Porta obbligherebbesi a 
non cambiare più nulla a Gerusalemme senza in- 
tendersi preventivamente colla Russia. 

« Quest'ultima clsusola avrebbe per iscopo di 
annullare praticamente il trattato del 1640; così è 
facile indovinare quale sia stata la risposta fatta 
dall'ambasciatore di Francia alla comunicazione 
del divano; esso ‘ha protestato e fatte le sue ri- 
serve. 

« Sembra certo che la Russia continui i suoi 
preparativi. Dei viaggiatori giunti da Costantino- 
poli per la via d'Odessa, affermano che considere- 
voli corpi di truppa s'incamminano verso la fron- 
tiera della Turchia. Dal suo lato la Porta spinge 

- i suoi armamenti colla più grande attività. 

« La muova Banca ottenne il suo definitivo fir- 
mano. » 

Leggesi in una corrispondenza particolare del 
Courrier de Marseille : 

« Dopo l'udienza del sultano, gli ambasciatori 
di Francia e d'Inghilterra furono in conferenza 

‘ per più di tre ore; e se noi crediamo a ciò che ne 
trasparì, questi diplomatici hanno deciso di cam- 
minare d'accordo su tutti i punti. ) 

« La differenza che esisteva tra la Prussia è la 
“Porta fu testè accomodata amichevolmente. » 

La flotta turca fa i preparativi per portarsi a 
scaglionarsi dinnanzi Bechiktache. Essa: è com- 
posta di quattro vascelli, di sette fregate, due cor- 
vette, due bricks, due Schooners, di un culter, 
di una fregata ad elice, di un’ altra a vapore e di 
una corvetta a vapore. 


Londra, 29 aprile. Questa sera la Camera dei ! 





lordi si occupò della discussione sull'ammissione 
degli ebrei nel Parlamento. 


Nella Camera dei comuni venne di nuovo il di- 


scorso sul sequestro dellé munizioni in Rotherhite. 
Sir V. Walmsley domandò a lord Palmerston se 
l'investigazione legale su quel sequestro abbia 
confermate l'accusa e le insinuazioni che Kossuth 
avesse mano in quell'affare , e se la polizia era 
stata impiegata per sorvegliare la residenza di 


Luigi Kossuth e di altri rifugiati politici. 

Lord Palmerston rispose che la procedura in 
una parte era compiuta e che una decisione pre- 
liminare era stata emessa dal magistrato. In quanto 
alla parlecipazione di Kossuth non ne sapeva di 
più del pubblico, che conosce le deposizioni fatte 
in giudizio, nelle quali ognuno può formarsi le 
sue convinzioni. Quando l'ulteriore procedura sarà 
compiuta il pubblico avrà dati più certi per ri- 
conoscere il vero. 

In quanto alla sorveglianza la polizia ba l’inca- 
rico di tener d'occhio i procedimenti di qualsiasi 
persona, sia inglese o straniera, sospetta di infran- 
gere le leggi del paese. Nè il sig. Kossuth, nè qual- 
siasi altro rifugiato politico può andare esente da 
queste precauzioni ordinarie, che vengono prese 
contro chiunque sia suddito inglese o no. 

Il sig. Bright si lagna che la risposta di lord 
Palmerston è poco conveniente per il governo e 
per il paese, ammettendo direttamente o inditet- 
tamente che furono mandate delle spie nella casa 
di Kossuth. 

Anche il sig. Cobden si lagnò della risposta 
evasiva di lord Palmerston, e del modo con cui 
vengono trattati per parte della polizia i rifugiati. 

Lord Palmerston replicò che non ha fatta alcuna 


accusa contro Kossuth, e che non ha l'intenzione 


di dirigere alcuna procedura contro il medesimo, 
Dopo alcune parole di lord D: Stuart, nelle quali 


biasima il sistema di spionaggio politico , e di- 
chiara che, adottandolo, si produrrebbe un’agita- 
zione nel paese, contro la quale nessun governo 
potrebbe resistere, la discussione cadde, e si pro- 
cedette a trattare della questione della tassa sui 
redditi. 


Vienna, 29 aprile. L'I. R. autorità suprema di 
polizia ha trovato di proibire per tutta la esten- 


sione degli Stati austriaci le reguenti stampe pe- 
riodiche estere : 


1) L'Eco di Savonarola, foglio mensile, Londra. 
2) Gazzetta Popolare, Cagliari. 
3) L'Armonia della religione colla civiltà, 


Torino. 


4) Lutero o Papa, giornale pei membri della 


chiesa evangelica , redatto ed edito dal dottore A. 
Sander a Hildesheim. 





Per la via telegrafici non abbiamo che il 
dispaccio della 
Borsa di Parigi 2 maggio 
In contanti ! In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 - 8060 8075 rialzo 30 c. 
4 1{2 p. 040 103 10 103 20 senza Var. 
1853 3 p. 0j0 68 75 rialzo 15 e. 

Fondi piemontesi n 
18495 p. 010 98 65 id. 05 e. 





G. Romano Gerente. 





(Comunicato) 


—0—_ 


Il sig. Giuseppe Ramello, la cui bontà e rettitu- 
dine è nota a tutti ì chieresi, per la sua avanzata 
età più non sentendosi in grado di esercitare la 
carica di provveditore agli studi della sua patria 
cori quello zelo , da cui sempre fu animato negli 
anni passati, chiedeva di esserne esonerato. Il mi- 
nistero di pubblica istruzione, serivendogli una 
lettera compitissima in ringraziamento dei servigi 
prestati, aderiva alla sua domanda, e nel tempo 
stesso con somma saviezza destinava a succedergli 
il sig. Giuseppe Randone. 

La scelta di sì degno personaggio fu approvata, 
anzi applaudita da tutti i chieresi di buona inten- 
zione ; e solo dispiacque a chi per suoi privati in- 
teressi avvezzo a maneggiare ogni cosa a suo la- 
lento, vedendo deluse le sue speranze e sventate 
le cupe sue mene, non sa darsi pace. 

La fermezza e l'energia del sig. Randone, con- 
giunta all'operosità ed al patriotismo del teologo 
Stanislao Barbero, che per ministeriale decreto 


| venine eletto dal municipio ad ispettore del con- 


vitto, ispezione, che già produsse benefici effetti, 
e ne produrrà , giova sperarlo, degli altri ancor 
più salutari, e dai buoni ardentemente desiderati, 
la fermezza, dico, e l'energia del sig. Randone ne 
sono bastante garanzia che le cose prenderanno 
un avviamento migliore. La qual cosa tanto più 
di buon grado c' inluciamo a credere, in quanto 
che il-ministero di pubblica istruzione e la com- 
missione hanno stabilito di semplificare quelle ca- 
riche, la cui unione è riconosciuta da tutti ìincom- 
patibile, come sarebbe, a cagion d'esempio, quella 
di rettore e professore, perchè feconda sorgente di 
parzialità , d’ ingiustizia e di oppressioni, come 
pur troppo una fatale esperienza in quasi tutti i 
collegi ci ha dimostrato. 

I] perchè rallegratevi pure, o chieresi , che ne 
avete ben d'onde: le cose sono al presente ordinate 
in modo, che gl'inconvenienti testè lamentati o 
dovranno cessare, o continuando, ricevere il pre- 
mio, che loro s'aspetta. 


Ducuera GiusEPPE prof. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 maggio 1853 

Fondî pubblici - 
1819 5 0/0 1 aprile —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 96 50 
1851. » ldie.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 98 
Contr. della matt. in cont. 98 
PA, Fondi privati 
Città di Torino 5 50 0/0 1 genn.—Contr. della matt. 
> incont.522 50 
Via ferr. di Savigliano 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont.547 50 
550 550 550 550 550 550 
Id.in lig. 560 p.31 maggio, 557 50 
p.20 giugno 
Contr. della matt. in cont. 565 575 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. — Contr. del giorno 
preced. dopo la borsa in cont. 517.50 
Soc. del gaz (ant.) 1 genn. — Contr. della matt. in 


cont. 1300 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 25 251 1]? 
Francoforte sul Meno 209 1j2 
Genova sconto . 4 0j0 
Lione . 99 % 99 25 
Londra 25 05 A97 1]? 
Milano 
Parigi . 3 99 90 99 25 
Torino sconto 4 0]0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 

Doppia da 20 L. . +. 20 b5 09 

— di Savoia 2 72 977 

—. di Genova 79 32 79 45 
Sovrana nuova 35 12 35 21 

— vecchia . 34 87 34 98 
Eroso-misto 
Perdita . 2 40 0100 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Di prossima pubbblicazione 


DIZIONARIO TASCABILE 
DI GEOGRAFIA UNIVERSALE MODERNA 
ossia 


Compenpio aLraBeTIco di quanto v'ha di 
più notabile sul glabo: paesi, mari, laghi, 
fiumi, monti, isole, prodotti naturali, in- 
dustria, commercio, popolazioni, religioni, 
climi, strade ferrate, telegrafi ecc. ece. 


L'opera è condotta in modo che per le 
parti principali presenta una specie dì trat- 
tato. 

I dizionari di tal genere usciti finora alla 
luce, o troppo voluminosi e quindi di grave 
spesa, o troppo vecchi e quindi imperfetti, 
suggerirono, l’idea del presente, il quale, 
come si spera, dovrebbe trovare una buona 
accoglienza. } 

Per la libreria sociale, in contrada Bogino N°8, 
casa Colli, piano terreno, G. B. Bazzarini, G. 
SAVALLO, gerenti. 





: ÉTUDE SUR LE MARIAGE 

| ET LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE . 

ET DE L'AGE Mur P.1-11251 

avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée. 
PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5 fr. 50. c. 


Lu Recherches analytiques sur la physiologie 
mul et les fonctions du mariage, et'sur i isla 
dans lesquels cette importante action de la vie 
affecte le bonheur et la santé de l'homme et 
= provoque des obstacles et l'incapacilé. Cet ou- 
S vrage explique les effetsrésultant des mauvaises 
habitudes de collége, d'excès dejeunesse, dun 
@ sejour trop long dans les règions tropicales 
I et de travaux sédentaires. Il est suivi d’obser- 
££ vations pratiques garanties par vingt années 
Lu d’expériences dans le iraitement de l’impuis- 
sance, de la débilité nerveuse, de la faiblesse 
locale, de la blennorhagie, de la syphilis, et 
enfin de toutes les maladies urinaires et du 
système génératif, Illustré de quarante dessins 
coloriés représentantles organes dans leur état 
sain etmaladif, par Samuel LA'MERT, 37, 
Bedford Square, à LONDRES, docteur ‘en 
médecine , membre de l’université d'Edim- 
bourg, de l'hòpital de Londres, de la société 
médicale, ete., ele. Cet ouvrage est particuliè- 
rement recommandè aux personnes qui au- 
€9 raient des doutes sur leur situation physique, 
ul et qui croiraient avoir compromis leur santé, 
(CE leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
(2 droit tout homme en ce monde. 
Le docteur SAMUEL LA'MERT recoit chia- 
que jour à sa résidence. 
| Les heures fixées sont de 1l heures du 
matin à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consul- 
tation 25 francs, soit personnelle soit par correspon- 
dance. —Le secret est inviolable et les lettres ren- 
dues sur réclamalions. — Les médicaments né- 
cesssires sont expédiés avee sécurité , dans toutes 
le sparties du monde, 
La Preservation personnelle est en nente ches 
Gianini et Fiore, libraires, à Turin. 





> 





M. VINN, de Loxprrs, 
Professeur de langue et de littérature anglaises, 
Donne des legons chez lui et en ville. 
Via della Zecca, n. 9, casa Dal-Pozzo, corte 
delle Imdie (ou par la porte du \Sussembrino, 


n.32, rue du Po, escalier à droite, au fond de 
la cour, 2.e étage). 


Le professeur est chez lui tous les jours, de midi 
à une heure. 





DA AFFITTARE O DA VENDERE 


FILATURA DI COTONE ad acqua perenne, 
della produzione giornaliera di 225 chilogr. 
di filato, con tutti gli accessorii di locali ed 
attrezzi. È 

DA AFFITTARE. 


Grandi Cameroni con forza motrice ad 
acqua. 

Dirigersi dall' ingegnere SpeZia, contrada 
del Carmine, N. 11. 





Ultima settimana per la Vendita 
‘DEI COUPONS-VAGLIA 


DEL PRESTITO A PREMII 
DI SARDEGNA 


FINO AL GIORNO 


4 MAGG 


IO 4853 


Possonsi dirigere le domande per acquisto di Coupons-Vaglia del suddetto Prestito 
alla Banca : 


F. PAGELLA E COMP. 


in Torino, via della Zecca, N. 16. 





RE 





PREZZI 


DEI COUPONS-VAGLIA 


DELLE OBBLIGAZIONI 


DELLE OBBLIGAZIONI 
VINCENTI FORZATAMENTE 


1. Coupon-Vaglia Fr. 10 | 1. Obbligazione Fr. 55 | 1..Obblig. vince. forz. Fr. 100 
6. id. » 50| 6. ni » 325.3. id. » 270 
14. id. » 110 || 12. id. » 640 || 6. id. » 500 

Qualunque condizione di prezzo od altro, offerto da Casa (o gente) straniera, saranno 


a qualsiasi costo coperte dal 


a casa F. Pagetta e C. di Torino, non volendo che di continuo 


i forestieri abbiano ad importarla sopra di noi; come la stessa nostra Casa anderà del pari 
per le offerte fatte dai soliti concorrenti in ogni affare. NT i 
Noi c' incaricheremo dello sconto dei Coupons stati anche acquistati od offerti da altre 


Case, purchè ce ne risulti l'operato debito. 
Qualunque premio vinto cor obbligazioni 
scontato in pronti contanti alla nostra Banca 


Qualsiasi ritentore di Coupons di differenti 


pagamento. : 34 
di qualsiasi Prestito a premii è, come finora, 


Prestiti a premii, parliamo di quelli 


che non portano la nostra firma, e che desiderano, per la loro quiete, di controllare i 
loro numeri se per caso fossero di quelli già stati estratti e perciò estinti, sono pregati a 
farlì presentare alla nostra Banca ove in apposite tabelle stanno esposti al pubblico tutti 
i numeri già stati estratti fino al giorno d'oggi. 


Per avere dei detti Coupons ed Obbli 


postale in favore di FerLice Pacerra e Comp. 


azioni non devesi far altro che spedire un Vaglia 


in Torino, ed avvolto in una semplice coperta 


d'un foglio di carta, scrivendoci solo sul medesimo , in modo ben chiaro , il nome, co- 


nome. e qualità della persona che lo spedisce 


per avere a corso di posta quella quantità 


i Coupons desiderati, uniti alla relativa spiegazione del meccanismo dell’ ImprEstITO A 


Torino, 27 aprile 1853. 


Tip. C. Carsoxe. 
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0 + + Anno L, 40. Semestr 
Provincie . .. . . id. 044 rato 
Svizzera e Toscana . . ni DEI id. » 
Francia LI . . » la 
Belgio ed altri Stal® i (44: 00 1T > 


Domani, solennità dell’ Ascensione del 
Signore, non si pubblicail Giornale. 





TORINO 3 MAGGIO 





NUOVE MODIFICAZIONI DOGANALI 


Se nel principio di questo secolo alcuno 
avesse pronosticato, che fra cinquant'anni, 
le barriere doganali dovevano essere se non 
distrutte , ‘almeno abbassate, sarebbe stato 
preso per un pazzo od un utopista, ed ora i 
tempi sono sì mutati, e le opinioni degli uo- 
mini di Stato intorno ai dazi talmente mo- 
dificate, che verrebbe invece trattato come 
utopista 0 pazzo chi si facesse a sostenere 
che i popoli saranno costretti a far ritorno 
al sistema protettivo, onde promuovere la 
prosperità delle loro industrie. 

L’ esperienza ha ormai pronunciatala sua 
sentenza inappellabile. La libertà del com- 
mercio non ha più a temere i suoi avversa- 
ri: ed anche dove interessi individuali e ri- 
spettabili le muovono ostinata opposizione 
essa fa proseliti ed acquista terreno e mo- 
strasì sicura del proprio trionfo 

L'attività degli animi, il movimento im- 
presso all'industria, la moltitudine delle 
scoperte applicabili alle arti ed ai mezzi di 
trasporto , l'abbondanza di capitali, sono tali 
elementi della società del XIX secolo, che tol- 
gono alla concorrenza ogni funesta influenza 
ed anzi ne promettono ottimi effetti. È una 
verità fatta incontrastabile da gloriosi esempi 
e da catastrofi deplorabili, che, una delle 
condizioni precipue della sicurezza interna 
di uno Stato è l'impiego delle forze sociali 
pel miglioramento delle popolazioni. Ogni 
classe di cittadini sente il bisogno di mag- 
giore agiatezza; ciascuno aspira ad una 
condizione miglioré dell’ attuale, a soddis- 
fara, con minori stenti ai suoi bisogni ,.0 
ad accrescere i suoi comodi. Ora come sì 
può raggiungere quest’ intento se non si fa- 
vorisce lo sviluppo del lavoro e non s' inco- 
raggiscono ed adottano le misure che val- 
gano a rendere meno caro il vitto , pet*co- 
loro specialmente il cui patrimonio consiste 
nel lavoro, e che costituiscono la parte più 
numerosa della società ? 

Soltanto il libero commercio può produrre 
un cangiamento tanto utile e conforme ai 
dettami di una politica prudente e conser- 
vatrice, e gli Stati che lo adottarono, hanno 
ragione di ripromettersi d'essere sfuggiti o 
di sfuggire per l' avvenire a crisi e dissesti 
industriali che talora minacciano la tran- 
quillità pubblica. 

La riforma del 1851 non ha recato nel no- 
stro paese conseguenze diverse da quelle 
che consìmili provvedimenti produssero al- 
trove. Le industrie che si gridavano colpite 
di morte, fiorirono come per lo addietro ; 
l'industria serica si è anzi maggiormente 
sviluppata; i cotonifici, che sembravano sot- 
tostare a più grave pericolo, si riebbero essi 
pure, e dopo uno.squilibrio momentaneo, si 
rassodarono e crebbero dî numero. Noi siamo 
ancora lontani da quella prosperità indu- 
striale a cui è chiamato il nostro Stato ; ma 
non v' ha dubbio che se haa pervenirvi sarà 
mercè della libertà dei cambi e mediante lo 
stimolo della concorrenza. Noi abbiamo pre- 
sente l'esempio d'una nazione vicina, la 
Svizzera; la quale sotto l’ impero di tariffe 
moderate, ha data alla sua industria ed al 


* suo commercio internazionale un'estensione 


straordinaria e tale, che in proporzione della 
popolazione, lascia dietro di sè ad una grande 
distanza la Francia, la quale ha finora mo- 
stratò tanto spavento della libertà commer- 
ciale, che sopportò son maggiore rassegna- 
zione dieci rivoluzioni che non la proposi- 
zione fatta nel 1851 dal sig. Sainte-Beuve 
all'assemblea legislativa per la riforma da- 
ziarnia. 

Ma il libero scambio non va considerato 
soltanto nelle sue relazioni coll’industria 
nazionale : esso sì attiene intimamente ad 
un'altra quistione 1mportantissima, a quella 
della rendita pubblica. In Francia i mini- 
stri delle finanze hanno sempre respinta 
qualunque proposizione diriduzione di dazi 
col pretesto chenon volevano compromettere 
il servizio dello Stato, non volevano esporsi 
al pericolo d'una diminuzione d' introiti. In- 
tanto i deficit non sì evitarono : le dogane 
non produssero mai in Francia più di 140 
milioni di fr. ; mentre in Inghilterra, a mal- 


oo È 
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Doge | Uffizo è salito in io dell Mudonno degli Angeli, — || ter tai pn eta rai n id 
dd. "1 * È n art. 
wi N. 45, secondo cortile; piano terreno. Soa scio fio per jd s_pa oo accompagni. di na | 


grado che quasi ogni anno dopo il 1842 ab- 
bia diminuite leimposte od ì dazi da 50 a 60 
milioni di fr., il bilancio presenta un’ eece- 
denza; le dogane producono più di 500 mi- 
lioni di fr.; ed ora l'onorevole sig. Gladstone 
credesi in grado di poter aggiugnere nuove 
diminuzioni di dazì, senza compromettere 
la situazione soddisfacente dell'erario. Donde 
questa diflerenza, se non dall'errore in cui 
sono caduti i governi francesi di credere 
che in fatto d’ imposte, due e due fanno 
sempre quattro, invece che nella Gran Bre- 
tagna si è provato che le tasse moderate 
sono in generale le più produttive ? Questa 
verità emerge pure dai risultamenti della ri- 
forma.attuata nel nostro-Stato: 

Ad eguale introduzione di materie prime 
e di merci del nostro paese, il ribasso dei 
dazi stabiliti colla nuova tariffa doveva ca- 
gionare 6,600,000 lire di diminuzione negli 
introiti doganali. 

L'abolizione o diminuzione di parecchi 
diritti per l' esportazione doveva cagionare 
un'altra perdita di 300 mila; il trattato colla 
Francia era calcolato dovesse produrre una 
minore entrata di 540 mila, a cui aggiunte 
L. 1,200,000 che si ritraevano dai dazi fra 
la Faà e la terraferma, si avrà um to- 
tale di 8,640,000. Se non si avesse avuto 
motivo di sperare un aumento considerevole 
di transazioni intergazionali, chi avrebbe 
osato di assumere la risponsabilità di una 
diminuzione sì rilevante nella rendita pub- 
blica, ed accrescere di questa somma la 
deficenza de’bilanci ch'era già per sè abba- 
stanza formidabile? 

In luogo di circa 9 milioni, gl’introiti non 
diminuirono che di due o tre milioni nei 
due anni antecedenti, e dai prodotti del pri- 
mo trimestre di quest'anno, si può dedurre 
che nel 1853 ascenderanno a 18 milioni, e 
si avvicineranno così alla cifra del 1850 che 
fu uno degli anni più favorevoli al com- 
mercio. 

Le nuove modificazioni proposte col pro- 
getto del 18 aprile ora scorso, sono quindi 
giustificate. Esse sono una-conseguenza le- 


gittima della riforma precedente, ribassano | 


alcuni dazi che si riputò prudente nel 1851 
di non diminuire di troppo onde lasciare 
alle industrie, a cui sì riferiscono, il tempo 
di prepararsi alla concorrenza, tolgono al- 
cune proibizioni che dovevano già essere 
abolite antecedentemente, sopprimono al- 
cunì diritti all'uscita che senza accrescere 
sensibilmente gl’introiti , cagionavano di- 
sturbi e fastidi al commercio, ed anco a 
questo. riguardo sono opportune, giac- 
chè per esse vengono rimossi molti in- 
cagli, di cui ì negozianti si lagnavano e 
che non giovavano nè all’erario nè ai pri- 
vati. 

Per questa guisa i dazi cessano di essere 
protettivi e divengono meramente fiscali. 
Con ciò non sì vuole asserire che all' agri- 
coltura ed all' industria interna non riman- 
gano speciali favori; ma questo non è lo 
scopo precipuo a cui mira il legislatore. 
L'agricoltura trovasi tuttavia favoreggiata , 
perchè stanziando sul frumento estero un 
diritto di 2 fr. per ettolitro, si ha un van- 
taggio del 9 e 10 per 0j0, il valore medio 
del frumento sui nostri mercati essendo di 
20 e 21 fr. per ettolitro. Lo stesso avviene 
delle produzioni industriali e specialmente 
de' tessuti di lana e delle stoffe di cotone. 

Sui caffè e gli zuccheri , il sig. ministro 
delle finanze non propone un nuovo ribasso, 
siccome v'era ragione di credere, l’ au- 
mento della consumazione di quelle derrate 
coloniali che è succeduto alla diminuzione 
de’ dazi, dovendo incoraggiarlo a questa 
misura. È vero esservi un limite alla con- 
sumazione , che neppure l'intera abolizione 
delle dogane non varrebbe a far oltrepassare, 
ma noi.siamo ben lungi dall'averlo raggiunto: 
se il caffè e lo zucthero sono divenute per 
una parte della popolazione derrate di pri- 
ma necessità, per l'altra parte essi sono 
tuttora come oggetti di lusso, troppo a caro 
prezzo perchè possano farne uso. La consu- 
mazione debbe ancora aumentare , e non vi 
ha dubbio che una nuova diminuzione di 
dazi, benchè gli attuali siano tenui in con- 
fronto di quelli degli altri Stati, yî avrebbe 
molto contribuito. 

Il Parlamento che è chiamato a deliberare 
intorno al progetto presentato dal conte Ca- 

| vour è quello stesso che ha approvata lari- 





formadaziaria ed inalberato il vessillo del 
libero scambio. Quand’ anco fosse mutato, 
l'opinione generale essendo favorevole al 
sistema di libertà commerciale, non vi sa- 
rebbe a temere del suo esito , ma forse sor- 
gerebbero contrasti, a.cui l’attuale Camera 
de' deputati non può dar luogo. 

Se a'ribassi di dazio si aggiungono le 
maggiori agevolezze pelle comunicazioni e 
la diminuzione delle spese di trasporto che 
dalla costruzione delle strade ferrate deri- 
vano , v'ha a prevedere che l' industria ed 
il traffico nazionale prenderanno uno slancio 
più accelerato, e che il paese troverà nelle 
sus relazioni internazionali una fonte co- 
pda guadagni ed un mezzo di civiltà e 
di progresso morale e materiale. , 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Crediamo che la causa della strada d'Orta 
sia effettivamente a cattivo partito anche 
nell'animo de' di lei più caldi sostenitori. 
L'onorevole deputato Cadorna, che quest'oggi 
dovea sostenere ìîl maggior nerbo della bat- 
taglia, dichiarò che gli mancavano le forze, 
e rimandando i suoi colleghi a quel volume 
che pubblicava testè sulla quistione, li pre- 
gava a raccogliere dal medesimo quegli ar- 
gomenti che non sentivasi in caso di ripe- 
tere. E vero bensì che la voce dell'onorevole 
Cadorna era fioca, ma. non potrebbe essere 
impossibile che a sconsigliarlo dalla lotta 
tanto facesse la debolezza della voce, quanto 
quella della+speranza? L'esempio del signor 
Cadorna fu contagioso e, subito dopo di lui, 
due ‘altri oratori che erano inscritti rinun- 
ciarono alla parola; e l'onorevole deputato 
Josti, che parlò dopo, si limitò a brevi ma 
assennate parole, colle quali sostanzialmente 
disse quello che è evidente ad ogni animo 
spassionato : essere cioè, nell'attuale condi- 
zione delle finanze e del commercio, indi- 
spensabile di andare il più presto possibile 
al lago, pel quale comunichiamo colla Sviz- 
zera; ma la strada ad Arona non pregiudicare 
in nulla la quistione finale della linea sviz- 
zera. Questo tronco che si eseguisce a ca- 
rico dello Stato, e che costrurrebbe una qual- 
che compagnia privata quando lo Stato man- 
casse, è necessario siccome pronta comu- 
mcazione al lago, e lo sarebbe in ogni caso 
quand’anche per raggiungere la Svizzera 
volesse lasciarsi in dispart@la via acquea, 
e preferirsi la linea continua di terra. 

Ma credesi forse che in un impresa così 
grandiosa, siccome quella della strada che 
dee valicare le Alpi orientali, si# vorrà ri- 
guardare cotanto e tenersi eternamente le- 
gati dalla somma di circa quattro milioni 
che sì spenderanno nella strada d’ Arona, 
strada che si costrusse ad un sol binario e 
che, quando fosse adottata per linea defi- 
nitiva, dovrebbe forse rifarsì ? — 

Noi vorremmo che queste considerazioni 
valessero ‘ad acquetare tutti gli interessati: 
a confortarli a studiare quale sia la mi- 
gliore fra le linee; a porlo in evidenza, e 
gli assicuriamo che, quando sarà evidente , 
non sarà la strada d’Arona quella che potrà 
impedirne il trionfo. 

Parlò poscia l'onorevole deputato Pernati, 
il quale sostiene le funzioni del relatore della 
commissione , impedito da malattia ad assi- 
stere a questo dibattimento. Il sig. Pernati 
incominciò a dire, come Sua Santità ordina- 
riamente comincia le sue encicliche ; dolori 
da una parte e dolori dall’ altra; dolori per 
una ragione, dolori per un altra; ma nello 
stesso modo che il Santo Padre, ad onta di 
tante lagrime, vegeta robusto ed abbastanza 
sereno, così il signor Pernati, a dispetto di 
tanti dolori, seppe. conservare la serenità 
della mente e perorò la sua causa con una 
vigoria, anzi con un brio ed una vivacità 
che nessun altro seppe imprimere alla pre- 
sente questione. Dipende dalla forza di 
animo. 

Quello che mancava forse alla sua ora- 
zione era un po’ d'ordine ; giacchè bene si 
vede che il signor Pernati, richiamato dalla 
sequela delle sue parole, alle diverse obbie-* 
zioni che furono fatte al sistema della com- 
missione, si lasciò vincere dal pizzicore di 
rispondere «alle une ed alle altre di mano in 
mano che gli si affacciarono alla mente , 
senza curarsi di classificarle giusta un pre- 
concetto ordine logico. 

L'argomento sul quale insistè maggior- 


Mercoledì 4 maggio < 





:l'Armonia stessa non se ne meraviglierà. 
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mente questo oratore fu l'economia della 
spesa dell'esercizio, e siccome i suoi avver- 
sari si fondarono sulla minore spesa che 
presenta la via d'acqua in confronto della. — 
strada ferrata, esso volle proyare che all'in- * 
contro la via d'acqua costa di più, e quella © 
di terra costa meno. Abbiamo detto che 
volle provare; ma vi è pòi esso riuscito ? 
Se male non ci apponiamo, tutto l'artifizio 
oratorio del signor Pernati consiste nel can- 
cellare.d'un tratto di penna le spese neces- 
sarie per la costruzione della strada ferrata. 
Secondo esso, giacchè il Lago Maggiore non 
costa niente ed è già bello e fatto , nulla 
ugualmente si dee calcolare per la strada 
ferrata, la spesa della quale esso considera 
un beneficio; e per chi? Non per quelli si- 
curamente che sborseranno ìl danaro, vati 
ricavarne un corrispondente interesse, |. 
Insomma il sig. Pernati la va così: «i6 fo 
vede d'altronde una perdita del 33 p. 0j0.suî , 
bèneficii di tutta la strada da Genova al 
Lago di Costanza quando si vada ad Arona, 
perchè ha calcolato che l'ultimo convoglio 
giungendo ad Arona sul tardi, vi sarà una 
congiura degli albergatori per impedire ai 
convogli la continuazione del viaggio; esso 
vede finalmente la rovina dello Stato nel. 
progetto ministeriale e quindi raccomanda 
quello della commissione. K 
Non molto diverso di parere ci sembrò | — 
l'onorevole deputato Faraforni che parlò di. 
poi, se non che tutti questi mali esso li de- 
duce dal non passare la strada a Borgoma- } 
nero, à 
La Camera crediamo che domani sarà in’ 
grado di mostrare se divide tutti gli enun- 
ciati timori. 





Sul finire della seduta l' onorevole dep. 
Berti presentò la relazione sulla legge che 
apre un credito di L. 400,000, per essere 
mutuate ar sudditi sardi derubati dall' Au- 
stria. X 

L'onorevole dep. Valerio dimandò che 
venisse comunicato altresì l’elenco di questi 
sudditi; ma il presidente del consiglio avea 
qualche obbiezione su di ciò; e del resto 
non essendo la Camera più in numero, nulla 
sì decise. 





Prorsizione peLL' Armonia. L' introduzione 
dell'irmonia è stata vietata, d' ordine della 
polizia di Vienna, per tutti gli Stati austriaci. 
Se consideriamo le tendenze e le polemiche 
di quel giornale interamente favorevoli al- 
l'Austria, non riusciamo a comprendere la 
misura adottata dalla polizia, e saremmo 
quasi tratti a credere che questa non abbia 
mai letta l'Armonia e l'abbia presa per un 
giornale demagogico. In tal caso l'Armonia 
può far rendere omaggio alla verità, inviando 
alla revisione di Vienna una copia de'suoi 
fogli, e specialmente degli ultimi, in cui 
con tanto calore difendeva il sequestro dei 
beni degli emigrati. Ma d'altra parte questa 
supposizione non si può ammettere, essendo 
noto comela polizia austriaca si tenga bene 
informata di ciò che succede nel Piemonte, 
de'partiti che vi sono e delle opinioni che 
vi sì propugnano. 

Ci par quindi più probabile che, la colpa 
dell’ Armonia sia d'essere stampata in Pie- 
monte e d'occuparsi degli. affari piemontesi. 
All'Austria sta certo a cuore che nell'interno 
del nostro Stato sianvi di siffatti giornali ; 
ma non vuole siano letti da'suoi fedeli e fe- 
lici sudditi, perchè non desidera che questi 
attingano le notizie nostre da giornali pie- 
montesi, sebbene reazionari, e teme anzi 
che i lettori, conoscendo il partito a cui 
quelli appartengono, deducano dal male 
che dicono de' fatti nostri, il bene che qui 
si fa ed i progressi che si compiono. 

Questa crediamo sia la colpa dell’ Ar- 
monia. Noi la compiangiamo di un infor- | 
tunio sì inaspettato, di un’ingratitudine di 
cui non v ha esempio, in Europa od in 
America; ma la cosa è naturalissima, è . 





Ma la lezione è significante. Secondo 
l'Armonia l'Austria non è la potenza più 
giusta ed equa? Non è più religiosa del Pie- 
monte ? Non è perfino più liberale, a _mal- 
grado che non abbia lo Statuto? Eppure 
proibisce un giornale religioso , sottomesso 
alla revisione ecclesiastica, interprete del- | 
l'episcopato e prediletto a Roma. Ecco l’ub- 
bidienza dell'Austria alla Chiesa. 


gua. 








Non è. i ngo tempo che da noi osservavasi 

l'Armonia, la quale è tutta zucchero e 
‘ele per I Austria non potrebbe pubbli- 
in Vienna. Il fatto prova che non Cl 
siamo apposti: rimane & vedere se l' Ar- 
monia stessa vorrà, persuadersi di questa 
‘verità, e se il frutto amaro che ritrasse dalla 
sua apologia de'sequestri, la correggerà dei 


suoi errori. 
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Arrari D'Ausrria. Si scrive al Times dal 
suo corrispondente di Vienna, in data 24 
© aprile: 

«Siccome conoscerete già il Memoran- 

— dum del governo sardo, mi basta di darvi 

qui notizia dell'impressione che ha prodotto. 
Gli organi del governo c'informano che il 
conte Revel prima di partire da Vienna fece 
menzione del Memorandum al conte Buol 
in via ufficiosa, ma non lo comunicò in 
forma di nota. 

« Il governo austriaco agisce saggiam en- 
te, declinando di rispondere al Memoran- 
dum. Contenendo questo documento cose di 

op) ‘ fatto che non si possono’ confutare, esso 
| —’‘‘non ammette, nè richiede risposta. Sotto 
pn punto di vista giudiziario l’Austria è evi* 
AN .dentemente nel torto, e per conseguenza, si 
N fanno campeggiare ragioni di Stato per scu- 
sare i procedimenti contro l'emigrazione. 

«La Gazzetta di Vienna d'oggi conferma 

‘la notizia già data nella lettera del 15: 
«Il conte Rechberg è mandato in mis- 
| gione straordinaria: come ad latus al gover- 

natore generale del regno lombardo-veneto.» 

L’inusitato breve modo, col quale si annun- 

cia questa nomina, m'induce a credere clte 

la stella del conte Radetzky è coperta da 
‘ una densa nube. ) 
. « Domani arriverà qui il principe Danil 
‘di Montenegro. Il maggiore Paolo Petrovich 
| e il maggiore Benko furono innalzati al 
— rango di colonnelli, i capitani conte Nugent 

e Giorgio di Azic sono promossi & maggiori. 
‘Questi ufficiali appartengono a reggimenti 
austriaci di confine, e resero di propria vo- 
lontà a tutto loro rischio ottimi servigi nel 
Montenegro. 

« Cannoni austriaci avviluppati in paglia; 
‘munizioni, ecc. furono venduti ai montene- 
grini; ma il governo austriaco non ha man- 
dato un sol uomo contro i turchi. In breve, 
l’Austria ha dato nell'affare del Montenegro 
un ottimo ‘esempio di stretta neutralità agli 
Stati rivoluzionari, come sono la Sardegna 
e la Svizzera» 
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Questione D'Orrente. La Gazzetta d'Au- 
gusta pubblica ancora i seguenti documenti 
sulla questione austro-turca : 


Ill. Nota di S. Ecc. Fuad effendi a S. Ecc. il 
conte di Leiningen, del 14 febbraio 1853. 


-_ Perordine di S. M. il sultano si ha l'onore di 
fare a S. E. .il conte Leiningen come completa- 
mento della nota 10 febbraio. 

In considerazione degli importanti interessi co- 
muni ai due Statì , e ponderando i consigli ami- 
chevoli dell'I. R. governo l'alta Porta dichiara 
senza alcun pregiudizio e con piena riserva. de' 
suoi diritti di sovranità , ‘che non ha I’ intenzione, 
mediante l’esercito di spedizione ora attivo ai con- 

| fini dell'Austria, di produrre qualsiasi cambia- 
mento nello statu quo del Montenegro, come esi- 
steva prima del movimento di detti abitanti di 


montagna nei rapporti amministrativi e territoriali. 
dai distretti occupati 


Perciò ritirerà le sue truppe 
di quel paese, e ciò entro il più breve termine. 

L'alta Porta dichiara relativamente alle lingue 
di terra di Klek e Sutorina, che essa, nella spe- 
ranza di un accordo amichevole da lei proposto 
‘non intraprenderà alcuna cosa che nella esistente 
‘differenza di viste potrebbe dar luogo a qualche 
conflitto , oppure all’ eventualità di una guerra. 

L'alta Porta si dichiara in dovere @ obbligata 
di pagare immediatamente è completamente nella 
enssa dell' I. R. internunziatura le somme indicate 
nella lista consegnata dall'I. R. legazione , e di 
far regolare senza ulterior ritardo i reclami ivi 
contenuti nel modo più leale ed equo. 

Accolga ecc. 





Firm. MenemeD FUAD. 


IV. Nota del tenente maresciallo conte Leiningen 
a S. Ecc. Fuadeffendi, del 14 febbraio 1853. 
Il sottoscritto I. R. tenente maresciallo e inviato 

straordinario, ecc. ebbe l'onore di ricevere la nota 

addizione di S. E. Fuad effendi, del 14 febbraio, 
che serve a completamento delle determinazioni 
preso. dall’ alta Porta in seguito ai consigli ed alle 


domande dell'I. R. governo. 
Il sottoscritto ha tanto meno difficoltà di dichia- 


rarsì soddisfatto da quella‘ comunicazione, in 
© quanto che relativamente al Montenegro nel tras- 
mettere il benevolo consiglio dell’I. R. governo 
non aveva alcun ordine di entrare in discussione 
* sui diritti di sovranità dell alta Porta sopra quel 
paese ; egli prende inoltre cognizione delle assi- 
curazioni piene di saggezza © moderazione dei mi- 
“nistri dell'alta, Porta per ciò che concerne l’ecci- 
tamento’ del fanatismo religioso. nelle provincie 


” 


sottoscritto , era 
tere. 
Coglie quindi con vero piacere l'occasione, ecc. 


segna ufficiale fi 
mento scritto a 
imperatore Napoleone. 

« La consegna di quest 
ebbe delle conseguenze na 
colari, 


dive 


gove 


incipale della 


rsa 


vicine al Montenegro : e VT. R. governo si riserva. 
di riferirsi alle medesime nel caso che si ripetes- 
sero simili recriminazioni; egli suppone final- 
mente l'immediata é leale esecuzione Jdi tutte le 
promesse contenute nella nota, 
guardo ai diversi riclami p 
ogni interpretazione 

Con soddisfazione i 
convinzione che per parte dell'alta Por 
valutate le intenzioni benevole e amich 
rno , e che in seguito di questo felice ri- 
sultato i rapporti fra i due imperii prenderanno 
di nuovo il carattere del buon accor 
missione, dì cui era inc: 
di imprimere loro queste carat- 


e specialmente ri- 
rende riserva coniro 
dalla convenzione. 

| sottoscritto ha acquisiata la 










si 
ta vengono 


evoli dell'I. | e 


do. Lo scopo 


aricato il | 0 


Firm: Conte LEININGEN. 





STATI ESTERI 


FRANCIA 
Scrivono da Parigi all’ Ind6pendance Belge sotto 


la data del 28 aprile : 

« Pochi giorni addietro io vi annun 
fatta dal governo inglese del testa- 
Sant Elena il 25 aprile 1821 dall 


in forza deg 
lerono ricevere ci 
lendo per l'esiglio, 


Laffitte un 


ziava fa con- 


0 importante documento 
rurali. I legatari parti- 
li avvenimenti politici, non po- 
ò che era stato loro legato. Par- 
I’ imperatore avea lasciato 
a somma di 5,280,000 fr. , 


definitivo della discussione, dov 
l’anzidetta proposta, riassumersi d'accordo col go- 
verno nella prossima sessione dello stesso periodo 
legislativo, nello stadio in cui si trovavano, alla 
fine della prima sessione. La commissione Tacco- 
manda l'accettazione della proposta con qualche si- 
gnificante modificazione. Appena aperta la discus- 





ebbero , secondo $ 


one, il ministro presidente barone de Manteuffel 


dichiara che il’governo reputa buona la proposta 


che i ministri vi danno la loro adesione. Nella 


votazione la proposta ? della commissione venne 
adottata con grande maggioranza. 


Lo stato dall’amminisirazione formava l’ultimo 
ggetto dell'ordine del giorno. La commissione 


propose l approvazione di tutte le poste contenute 
nello Stato, e la Camera vi acconsentì diffatti dopo 


lcuni irrilevanti dibattimenti. 
E 


STATI ITALIANI 
TOSCANA 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA” 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Fine dell'Udienza del 20 dicembre 1852. 
Buoninsegni Raimondo prefetto a Lucca du- 


rante il governo provvisorio , ora giudice in Fi- 
renze, dopo avere riconosciuto due lettere dirette 


da Guerrazzi a lui in Lucca, narra che pella mat- 
tina dell’ 8 febbraio andò in Palazzo Vecchio, tra 
le.6 e le 7 ore, chiamatovi da Guerrazzi che trovò 
circondato da molte persone. Guerrazzi gli ordinò 
di partire immediatamente per Lucca, con istru- 
zione di provvedere alla quiete ed alla sicurezza 


fare troppo grave to 
‘se ne fossero lasciati im 


'logio a cui siasi rotta una molla, 


presso il sig. 
circa. Questa somma 


mava la sua proprietà privata a 200 milioni circa 
che si.componevano delle economie di circa 12 
milioni all’ 
civile è della liquidazione delle case , 
argenteria ecc. , che ammontava ad una somma 
considerevole. 


li interessi ammontò fino a 7 milioni I! 
fu ‘impiegata ad effettuare i 


Napoleone sti- 


a quale cog! 


legati lasciati dall' imperatore; ma 


anno, per quattordici anni, sulla lista 
mobili, 


« Lò stesso testamento «disponeva de' suoi beni 
privati, metà agli ufficiali e soldati ancora esi- 
stenti nell’ armata francese che aveano combattuto 
dal 1792 al 1815. L'altra metà era attribuita alle 
città e campagne dell’ Alsazia , della Lorena, della 
Franca Contea e della Borgogna che aveano mag- 
giormente sofferto dalle due invasigni. Egli avea 
inoltre prelevato un milione per la città di Brienne 
e uno per la città di Méri. 

« La questione della mia proprietà particolare , 
diceva Napoleone nelle istruzioni pe’ suoi esecu- 
tori testamentari, è una questione grave, € darà 
luogo a molti dibattimenti; ma la restituzione del 
denaro di Peyrussa che fu versato, io eredo, nella 
cassa della corona, ma la liquidazione della mia 
lista civile in Italia, donde mi devono arrivare pa- 
recchi milioni; ma la restituzione dei mobili esisten- 
ti presso la corona e che mi appartenevano prima 
della lista civile, fin dal tempo del Consolato e fin 
da quando io era generale; ma i donativi ricevuti 
dai sovrani, come i mobili di Malaquita di Russia; 
ma il servizio d’oro della città di Parigi, tutti que- 
sti diversi oggelti, il cui valore è di parecchi mi- 
lioni, sono una questione particolare. » 

« L’ imperatore entrava di nuovo in altri lunghi 
dettagli sopra tutte le sue proprietà particolari. 

«Ora le persone a cui sono dovuti dei legati, 
appoggiate all'art. 37 del testamento, il quale dice 
che i legati in caso di morte saranno pagati alle 
yedove e figli, e in mancanza di questi rientre- 
ranno nella massa, si presentano naturalmente 
per rivendicare a termini delleleggi ciò che è loro 
dovuto. To non eredo) che siasi ancora fatto nes- 
sun reclamo dalle provincie e dalle città comprese 

nelle donazioni del dominio privato. Sono tuttavia 
assicurato che certi legatari mandarono delle pe- 
tizioni al Senato. Il maresciallo Vaillant è presi- 
dente di questa commissione, che, a quanto mi si 
dice, avea nominato a relatore il signor Lebfèvre- 
Duraflé. La decisione dovette essere presa. Fu pro- 
nunciato l'ordine del giorno o fu rinviata la peti- 
zione ai ministri? Nel primo caso sarebbe proba- 
bile che la cosa venisse portata davanti ai tribu- 
nali; nel secondo e’ è luogo a credere che queste 
domande saranno seriamente esaminate, >‘ 
AUSTRIA 

Vienna, 29 aprile. Parecchi gior 
riferiscono che il governo austriaco abbia l’inten- 
zione di contrarre un nuovo prestito, dopo che le 
sottoscrizioni del prestito dell'anno scorso saranno 
fra poco chiuse. Benchè nei erocchi bene infor- 
mati di qui finora nulla si sia parlato d'una nuova 
operazione finanziaria dell'I. R. governo , quelle 
relazioni hanno pure qualche prebabilità, siccome 
già nell’esposizione pubblicata dalla Gazzetta di 
Vienna all'occasione che fu contratto il prestito 
dell’anno scorso, è fatta comunicazione al pubbli 
co, che i passi del regolamento definitivo della 
nostra valuta consisteranno in presuti volontarii, 
è che.il-relativo piano presentato a S. M. deter- 
mina la somma e il tempo nel quale quei prestiti 
si effettueranno. 

Le negoziazioni fra l'Austria, e la Baviera, la 
Sassonia e il Virtemberg circa alle rappresentanze 
consolari da tenersi in comune all’estero, sono 
ormai finite: la ratifica dei relativi trattati fu però 








nali alemanni 


essendo già partito il treno 
Palazzo Vecchio che trovò 
LI . n 

razzi rimproverare 
discussione , e fu i 
meno in parte 1’ ordine. 


mera, e ne uscì col 


visorio fosse nomina 
è durante la sua assenza; in questo senso pub 


"com’ era della missione 


Il testimone si recò alla stazione, ma 
straordinarie, tornò in 
invaso da moltissima 
rente, e poi andò alla Camera. Sentke vide-Guer- 
Niccolini ed i perturbatori della 
I solo che riuscì a stabilire al- 


pubblica. 


Il testimone assistè a Jutta la seduta della Ga- 
concetto che il governo provy- 
to nell’ interesse del principe, 
blicò 
un proclama a Lucca ; © tale era pure. il concetto 
di Guerrazzi. 

Il testimone nella sera del 7 avea parlato con 
Guerrazzi che gli si era mostrato dispiacentissimò 
della malattia del granduca, e gli avea parlato 
delle.sue apprensioni ; nella mattina dell'8 trovò i 
ministri molto disturbati ; ma su questo il testi- 
mone non fece molte osservazioni, preoccupato 
a lui affidata e difficile 
perchè in Lucca il partito meno numeroso era 
quello del granduca. 

Ogni volta che Guerrazzi parlava col testimone 
ripeteva e dimostrava che repubblica non era at- 
tuabile in Toscana, ed istigavalo ad usare del suo 







cino ci 
{radirelapro- 
pria coscienza ; RI AZ 


‘ 95 La natura del pericolo; e questo; non era 
grave poichè gli agenti erano pochive molti î cu- 
MOSÌ,; 4 LARE ME TETI 
| 30 La natura dell'atto che la Camera fece, e pare 
al testimone che fossel'unica cosa da farsi, poichè, 
partito il principe, il-governo era. come: un’ Oro” 
per cui non po- 
bisognava trovare un inodo 
; “Che il principe si fosse 0 
no allontanato dalla Toscana, poco importa, poichè 
il principe costituzionale non può allontanarsi 
senza un ministro che lo sègua. Durante la ses- 
sione della costituente toscana , il testimone parlò > 
due volte contro la repubblica, e la fusione con 
Roma: Guerrazzi gli andò incontro congratulan- 
dosi con lui, che aveva detto quello che egli vo- 
leva dire. Guerrazzi aveva ostili i democratici, che 
nella notte‘in cui fu creato capo del potere esecu- 
tivo, lo accusarono di tradimento, è Montanelli 
mallevò per lui che non avrebbe dato ferma di 
governo alla Toscana senza consultarla.  Grede 
il testimone che nell’ 8 febbraio, governare @ 
nome del granduca sarebbe stato suscitare la 
guerra civile. 

Ranalli Ferdinando, di Teramo , domiciliato 
in Firenze, ex-professore dell’ università , depone 
di avere fatto parte del circolo finchè non si fuse 
con quello del popolo,, e dopo quell'epoca avere 
assistilo a qualche seduta per semplice curiosità . 

Sa; per averlo inteso dire , che il circolo eserci- 
tava una pressione sugli uomini del governo; ha 
inteso Guerrazzi dolersi del circolo, come d' osta- 
colo a far il bene che si proponea. Quando dovea 
essere presentata alla costituente la proposta della 
fusione con Roma; molti deputati si riunirono in 
casa dell'avvocato Panattoni , ed essendo disposti 
ad opporsi alla fusione, mandarono il testimone 
dal Guerrazzi per persuaderlo ad entrare nelle loro 
vedute. : 

Il testimone trovò il Guerrazzi già per se stesso 
avverso alla fusione, e quando fu fatta questa pro- 
posta all'assemblea , Guerrazzi la osteggiò, e fu 
opera sua se non fusmandata ad effetto. Posterior- 
mente Guerrazzi parlando col testimone gli si mo- 
strò alla restaurazione; Il testimone opina che Guer- 
razzi ha salvato Ja Toscana, da gravi mali, che 
V avrebbero afflita ove egli con ‘la sua autorità 
non avesse saputo contenerne gli autori; ed in 
quei momenti Guerrazzi era generalmente riputato 
il solo capace.a tenere il governo. — 

L'assemblea èra divisa in due parti; gli estremi 
contro, i moderati favorevoli ‘a Guerrazzi. Il testi- 
smone si trovò presente quando dopo la proglama- 
zione del governo provvisorio , Niccolini @ntrato 
conla abituale baldanza nella stanza del Guerrazzi, 
questi lo rimproverò acerbamente dei modi tenuti 
alla Gamera , chiamandolo perfino mestierante di 
rivoluzioni. 7 


tendo più funzionare, 
per tutelare la società 


poni 





carattere conciliante per.acquistare al principe l'af- 
feto dei lucchesi; e si mostrò poi severissimo 
contro i partigiani di Carlo Lodovico. Sa che Guer- 
razzi non è mai stato favorevole alla costituente ; 
ed una tal volta Guerrazzi comunicando al testi 
mone una riforma del ministero immaginata dal 
granduca , raccontò d' aver: detto al principe che 
scegliesse le persone che più gli piacevano per mi- 


La prosecuzione del giudizio è rimessa all'u- 


dienza del 22 dicembre 1852. 


INTERNO 





ATTI UFFICIALI 





nistri, e che egli avrebbe modificata la costituente 
a seconda dei desideri dell’altezza sua. È opi- 
nione del testimone corroborata dalla. pubblica 
opinione che Guerrazzi abbia salvata la Toscana; 
così per la conoscenza che ha del Guerrazzi , lo 
crede incapace a far doppia parte e d'altronde 
era impossibile concertarsi con due diversi partiti 
in quella stanza aperta a tutti. 

Bardi Giuseppe ; di Firenze, negoziante, de- 
pone ch'ebbe cognizione della partenza del gran- 
duca nella mattina del giorno 8 febbraio verso le 
ore sette; che perciò rimproverò il Torelli di non 
avergli data questa nouzia quando nella notte andò 
da lui per disimpegnarsi di un lavoro che dovea 
fargli. Rammenta di essere stato chiamato da Guer- 
razzi che gli fece dei rimproveri circa la politica 
sostenuta dal giornale l'Alba, ed esso testimone 
rispose non aver influenza alcuna sulla redazione, 
ma avrebbe fatto di tutto perchè la redazione si 
adattasse ai suoi desiderii. Rammenta che nella 
direzione dell’ Alba fu compilata una lista di can- 
didati alla costituente, mail governo non vi ebbe 
nessuna parte; di avere scritto al Marmocchi, mi- 
nistro dell'interno, una lettera perchè fosse dif- 
fusa quella lista compilata dai redattori dell’ Alba, 
ma quella lettera era scritta all’an 
collaboratore del giornale, e non al 
Guerrazzi non ne fu informato. Era v 
che Guerrazzi non fosse repubbli 
avversato dai partiti si capiva facil 
nali d'allora; w erano agitatori 
avuto interesse a rovinare la Toscana, e l’ 
rovinata 
Attesta che Guerrazzi ignoray 
staffetta a Bologna , fatta ne 


avuta commissione da Montanelli. 
Carrara Dionisio di Borgo, avvoca 
liato in Firenze, depone che ne 
febbraio Niccolini gli disse che andavano a pro 
clamare un governo provv 
testimone faceva al Niccolini osservazioni sugl 
ti, questi rispose, 





rimessa ad altro tempo. 
PRUSSIA 
Berlino, 28 aprile. Nella seconda Camera stava 
ieri all'ordine del giorno il rapporto della com- 
missione dell'ordine d'affari sulla proposta del de- 
putato Noldechen e consorti. I progetti del governo 
su cui in una o in amendue le Camere fu presa 
deliberazione senza che seguisse il compimento 


La 





ostacoli che avrebbero incontra 
che non avevano da sperimentare av 
Guerrazzi. 
* Sulla liberta della Camera ne 
governo provvisorio, il tesumone 
servare tre cose : 

1° La qualità delle persone, 
mera vi sedeva il fiore della Toscana, co: 


lla ‘votazione del 


e siccome nella Ca 


nico ed antico 

ministro; 
oce pubblica 
cano ; che fosse 
mente dai gior- 
che avrebbero 
avrebbero 
se Guerrazzi non si fosse loro opposto. 
a la spedizione di una 
1. giorno 8 dal testi- 
mone incaricatone da un lombardo che ne aveva 


to, domici- 
lla mattina dell'8 
isorio ; che mentre esso 
verso che 


dice doversi 0s- 


sì sarebbe 


S. M,, con decreli del 21 aprile 1853, ha nomi- 
nato medico divisionale »di seconda classe nel 
corpo sanitario militare Ferrero doltor Lorenzo, 
medico di reggimento’ nello stesso corpo sani- 
tario militare , ora addetto al 7° reggimento di 
fanteria ; 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli alla. pen- 
sione di giubilazione Bianchi Antonio, capitano 
nell'arma di fanteria in aspettativa ; 

Ha accettate le dimissioni volontarie di Davico 
| di Quittengo. conte Corrado , sottotenente nel 7° 
reggimento di fanteria ; © di Cajrola Felice, sotto- 
tenente nel 12 reggimento di fanteria, ora in 
aspeltativa. - & 

Con decreti 
aspettativa per motivi di 
luogotenente aiutante ma, 
dei bersaglieri ; 

Ha collocato in riforma, per motivi di salute, 
Gao-Paderi, D. Luigi, capitano aiutante maggiore 
di piazza presso il comando militare di Nuoro. : 

Con decreti del 28 aprile 1853 ha promosso co- 
lonnello comandante il 18 reggimento di fanteria 
Danesi cav. Alessandro , luogotenente colonnello 
comandante lo stesso reggimento ; 

Ha promosso luogotenente presso i depositi stal- 
{oni Molina Luigi, sottotenente addetto ai medesimi; 

Ha richiamato in servizio effettivo nel corpo sa- 
nitario militare Galleano dott. Matteo , medico di 
reggimento nello stesso Curpo sanitario , ora in 
aspettativa ; 

Ha nominato controllore di terza classe presso 
la regia fabbrica d'armi Granjeaud Giovenale , li- 
vellatore da canne presso la stessa regia fabbrica 
d'armi ; 

Ha ammessi a far va 
sione di giubilazione : 

Durafour Bariolommeo, commissario, di prima 
classe delle fortificazioni e fabbriche militari ; 

Cherosu Gio. Maria, sotto-commissario aggiunto 
di seconda classe, id. id. ; 

Cinelli Francesco, scrivano con titolo € grado 
di sotto-commissario d'artiglieria ; 

Dollero Luigi, sotto-commissario di guerra di 
prima classe con titolo e grado di commissario ; 

Campora Luigi , usciere presso l'azienda gene- 
rale d'artiglieria , fortificazioni e- fabbriche mi- 
litari ; 5 

Campi Francesco, id. id.; 

Dughera Stefano, id. id.; 


del 24 aprile 1853, ha collocato in 
salute Becchio Francesco, 
gggiore contabile nel corpo 


NE 


lere i loro titoli alla pen- 


a 
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Bosio Giacinto , sotto-commissario d' ‘anliglieria 
di prima classe, ‘conferendogli il titolo e grado di 
commissario Cd artiglieria. 





























FATTI DIVERSI 


Viaggio del duca di Genova. Leggesi nel Par- 
lamento: 

« Conosciamo con certezza , è ci è caro poter 
narrare, che S. A. R. il duca di Genova, partendo 
per la Germania, manifestò il suo dispiacere di 
lasciar Torino all’epoca della festa nazionale dello 
Statuto, nella quale bramava aver la parte che 
compete a chi è figlio di Carlo Alberto e fratello 
di Vittorio Emanuele. L'A. S, trovavasi di avere 
accettato da sei mesi cirea un invito a reali nozze 
nell'augusta casa di Sassonia, la cui celebrazione 
che ora ha luogo, era rimandata allora a termine 
indefinito. » 

Economie dell'abate Vacchetta. Nella diocesi 

Ò d'Albenga havyi un parroco cieco e settuagenario, 
al quale sino dal 1835 era stato accordato un as- 
o segno annuo di L. 250 a carico del R. Econo- 
mato, onde potesse farsi sussidiare nell’ esercizio 
delle sue funzioni da un coadiutore. Dopo due 
anni il sussidio fu ridotto a 150 lire. Il reddito del 
beneficio parrocchiale non oltrepassa le lire 700. 
L’economo generale abate Vacchetta, in via di far 
economie, trovò che il detto parroco , dopo qua- 
rant'anni che esercita le sue funzioni , era trattato 
troppo lautamente e ridusse l'assegno a I. 100. 

IUuminazione elettrica. lerserà (3) gran folla 
di torinesi traeva ad ammirare nella via di Po l'o-- 
sperimento di luce elettrica che il sig. Jest, mac- 
chinista, fece sul balcone ghe congiunge il palazzo 
della università degli studie la casa Cossilla. 

Quella luce vivissima ed abbagliante fece impal- 
lidire le fiammelle delle lanterne a gaz. Le mura 
erano come rischiarate dai raggi del sole nel suo 
tramonto. 1 riflessi della luce si diffusero nella via 
Bogino e degli Ambasciatori , dalla cui estremità 
potevasi ancora ammirare quel bellissimo azzurro. 

L'esperimento durò dalle 8 {alle 10, e reiterati 
applausi espressero all'egregio sig. Jest la soddis- 
fazione degli spettatori. 

Monumenti pubblici. Il collocamento del mo- 
numento del Conte Verde è Jerminato e sabbato 
sarà scoperto, Si assicura chein quel giorno Verrà 
pure inaugurato il monumento Siccardi. 

Guardia Nazionale. Ci viene annunziato starsi 
preparando dalla guardia nazionale pel prossimo‘ 
sabbato a sera una serenata in onore del Principe 
di Piemonte , stato eletto colonnello della prima 
legione. 

Il nuovo Caffè delle Alpi. Abbiamo quest” oggi 
ammirato questo nuovo caffè che dimani si ‘aprirà 
al pubblico. e che prenderà il suo posto fra i più 
splendidi edilizi di questo genere, che sì grande- 
mente contribuiscono al decoro della capitale. 
Questo caffè , situato sull'angolo di Dora Grossa 
colla contrada della Consolata, costituito di ampii | 
locali ed arredato con una squisita magnificenza 
è una delle tante prove di quella miseria che re- | 
caromo a Torino , lo Statuto e la guerra dell’ indi- 
pendenza. 
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‘ CAMERA DEI DEPUTATI, 


Presidenza del presidente RATTAZZI, 
Tornata del 3 maggio. 


Viene l'adunanza aperta ed un'ora e mezzo , 
ed i segretari danno lettura del verbale e della tor- 
nata antecedente e del sunto di petizioni. Quindi, 
appello nominale, 

Fattasi la Camera in numero alle due, appro- 
vasi il verbale. 

: Verjficazione di poteri. 
Sale alla tribuna il deputato Bertini e riferisco 
‘ sull’ elezione del collegio di Pontbenuvoisin avve- 
nuta nella persona del sig. Guillod. Le conclusioni, 
per la convalidazione , sono dalla Camera appro- 
vate. 


Seguito della discussione sulla ferrovia 
da Novara al Lago Maggiore. 


Cadorna , rettificando un fatto contenuto in un 
opuscolo distribuitosi ieri alla Camera, dice che 
non gli venne mai detto essere i cittadini di Arona 
divisi in due classi, di municipali raggiratori e 
d'imbecilli raggirati; rettifica quindi un errore di 
calcolo , poscia, accennando alla Camera come gli 
fossero venute meno le forze, le quali non gli per- 
mettono di continuare ancora per un paio d'ore, 
come si vorrebbe , la discussione, prega i suoi 
colleghi a voler consultare il libro ch'egli fece di- 
sttibuire alla Camera. 

Il presidente : La parola è al deputato Turcotti. 

Turcottìî : Vi rinuncio. 

1l presidente : La parola è al dep. Josti. 

(Una voce: Vi ha rinunciato! ilarità). 

Josti: Vi rinuncierei volontieri, se per ragioni 
speciali non mi occorresse di dar ragione del mio 
voto. Membro del consiglio divisionale dì Novara 
e promotore della commissione incaricata degli 
studi sulle due linée, devo anzi tutto ringraziare 
il deputato Cadorna, presidente di essa, per lo 

‘zelo con cui disimpegnò il suo incarico. Egli però 
vorrà apprezzare le ragioni che mi traggono in 
opinione contraria alla sua. 

lo credo che in senso assoluto non si possa de- 

La cidere se sia migliore il sistema delle linee con- 
tinue od il sistema misto. Ambi possono essere 
* convenienti secondo le speciali circostanze; e nel 
nostro caso vi sono appunto ragioni speciali con- 
cludentissime in favore del progetto del ministero. 
Se anche la Camera si decidesse per la linea con- 
tinua , sarà sempre vero che la strada d' Arona 
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‘vorrebbe esser fatta nell' interesse del commercio 
bra 

vata, renderebbe inutile il vostro tronco da No- 
vara ad Intra. E se noi portiamo la nostra. linea 
.| all'estremità del lago, corriamo pericolo di aver 
sprecato i nostri milioni , 
Svizzera dipende dal volere di altri, 
aver altre mire. Gli oppositori, per esser logici con 
prudenza, dovrebbero domandare una sospensione 
per nuovi studi e per la decisione del passo delle 
Alpi. E ci converrebbe aspettare due o tre anni, 
ora che siamo giunti fino a Novara? 


seremo più al prolungamento. Io eredo invece che 
nessun ministero possa esser avverso alla linea 
della Svizzera , ‘perchò; il progresso materiale è în- 
dipendente da partiti e da opinioni. Nè nella con- 
dotta del ‘ministero veggo ragione nessuna di 
dubbio. E quand’anche avessimo a far poi la linea 
continua, non avremo mai a lamentare i 5 milioni 
spesi per la strada di Arona, 
sinistra del Ticino e il crescente movimento del 
lago saranno sufficienti a dare un equo interesse. 
Ecco perchè 10 voto pel progetto ministeriale. 


far l'ufficio di relatore (essendo il dep. 
ammalato) , m 
avversario così potente , 
lavori pubblici (Paleocapa s'inchina), così ver- 
sato, e nelle cose tecniche e nella palestra par- 
lamentare (seguitano gl inchini- da parte del 
ministro); allontana poi da sè la taccia di muni- 
cipalismo., dicendo che queste sue convinzioni da- 
tano da tre anni. Quanto agli attacchi, di cui fu 
oggetto , vi risponde abbastanza la sua vita poli- 
tica e pubblica. La maggioranza della commis- 
sione erede che il comméreio verrà ad essere as- 
solutamente annullato , 
strada continua. Essa lasciò poi in arbitrio del mi- 





‘se Sì presentasse per quesia una società pri- 


giacchè la strada della 
che possono 


Ma si dice che, una volta .ad Arona, non pen- 


perchè i paesi sulla 


Pernati di Momo dice che gli duole di dover 
Depretis 
massime per trovarsi a fronte di un 
come il sig. ministro dei 


qualora non si faccia la 


nistero il continuare la strada da Gravellona ad 
Intra ed oltre, perchè non voleva pregiudicare la 
questione del passo delle Alpi. Se il sig. ministro 
crederà che questo debba farsi pel Lukmanier (ed 
a questo propende anche la commissione) vuol 
dire ch'egli spingerà la strada anche fino ad Intra. 
Il sig. ministro disse che il progetto della com- 
missione non è uri sistema, Ma il nostro sistema è 
quello della strada continua; ed è più nuovo il 
progetto del sig. ministro, che data dal 52, mentre 
il nostro è copiato su quello dell'ingegnere Bosso 
del 1847. 

Il sig. ministro respinse l'opinione che egli vo- 
lesse arrestarsi ad Arona; ed io lo conosco troppo 
per poter dubitare della sua lealtà. Ma poteva pur 
commétter errore e da molti passi della relazione 
dovette la commissione formarsi il convincimento 
che egli non avesse grande predilezione per que- 
sto prolungamento. Nel 47, del resto, il governo 
lrattava coi cantoni svizzeri, e si obbligava a con- 
durre una strada ferrata fino al confine. 

I tre quarti del discorso del dep. Torelli, con 
cui dimostrò la necessità di porre Genova in istato 
di far concorrenza sul Lago di Costanza, sono in 
favore della commissione, e li accetto negli utili. 
Quanto all'ultimo quarto, egli disse che l'ingegnere 
Stephenson propose per la Svizzera il sistema 
misto di ferrovie e navigazione. Ma a ciò ha già 
risposto la commissione. Ogni cantone fa per sè, 
non bada che a' suoi interessi cantonali, non si 
cura quindi troppo di avere lunghe e continuate 
linee; mentre noi siamo minacciati da grave con- 
correnza. [D'altronde fa proposta di Stephenson 
fu fatta soltanto provvisoriamente. 

Disse ancora il dep. Torelli che noi spendevamo 
milioni inutilmente, perchè il Lago non costa e la 
ferrovia sì. Ma è buon principio d' economia po- 
litica quello di guardare non ai mezzi di produ- 
zione, ma all'economia finale, ai risultati corri- 
spondenti. Noi non abbiamo poi ‘esaminato sol- 
tanto la concorrenza delle strade ferrate coi ca- 
nali, ma anche colla navigazione marittima. La 
compagnia del Great Norihern si propose nel 50 
di approvvigionarela capitale di carbon fossile ap- 
punto în concorrenza della navigazione sul mare, 
e potè infatti darlo al 25 0j0 meno di quello tra- 
sportato sulle navi. La strada ferrata di SI-Etienne, 
aperta nel 30, prese a lottare colla società del ca- 
nale che pagava un dividendo del 92 0/0, aveva 
ammortizzato i suoi capitali, ed aveva una riserva 
d'un milione e mezzo. La società del canale ab- 
bassò la sua tariffa, prese dei battelli a vapore, 
prolungò il canale fin entro le miniere di carbone, 
ma fu nulla. Mentre nel 1828 essa aveva traspor- 
tato 12 milioni di tonnellate, nel 1841 non ne tra- 
sportò 300,000. Le due società si fusero. Così pur 
nel Belgio, i canali. danno al governo 1°1 0/0, 
mentre le strade ferratb danno il 4. 

Si aggiunga che la navigazione sul Lago Mag- 
giore, coi vapori, non fu mai tentata di notte, di- 
modochè l' interesse del capitale impiegato per la 
costruzione si può ritenete ridotto alla metà , nel 
caso che si adottasse il sistema misto. Di più se si 
hanno vapori che trasportano 500 passeggieri , 
quando questi sieno 550 bisognerà impiegarne due, 
coll'87 12 di perdita sul secondo, supponendo 
che per far le spese ci vogliano 400 passeggieri. 
Questo inconveniente non può aver luogo sulla 
ferrovia. Non si ha che ad aggiungere uno o due 
vagoni. 

È un gran prineipio d'economia politica questo, 
che quanto più larga è la produzione su cui si ri- 
partono le spese fisse, tanto maggiore è il guada- 
gno. E nelle strade ferrate le spese fisse superano 
le proporzionali. Ora. le spese per la navigazione 
non si potrebbero ripartire che su 60 chilometri 
di lago, mentre quelle di un tronco di strada fer- 
rala andrebbero ripartite su tutta la linea. Più le 
linee si prolungano, più ribassano le spese fisse 


da 6 cent. a 3 ed anche a 2. Supposto poi che si 
facessero tre viaggi al giorno, il terzo. convoglio 
dovrebbe passar la notte ad Arona, e rendere così 
inoperosa tutta la strada, colla perdita del 33 per 
cento di tutto il beneficio. ( Ilarità sul banco 
dei ministri.) 






















ai dali del governo. Il Teisserene , del resto, (edi- 
zione del 47, non.quella del 36 adoperata dal de- 
putato Torelli) stabilisce esso pure che non' vi può 
essere:concorrenza tra le ferrovie e la navigazione 
e pone quanto alle ferrovie la media pei viaggia- 
tori in 4 cent. per chilometro e quella/per le merci 
in 11 cent. La nostra media per le merci è di 14. 
Non so come il deputato Torelli abbia trovato la 
cifra di 8 e di 16 cent., su cui esso ha calcolato. 
In una strada ferrata di 50 chilometri, potranno 
i prezzi essere superiori a quelli della navigazione, 
non così trattandosi di una linea lunga 200 o 300 
chilometri. E quanto al capitale di costruzione, ho 
già detto che si deve guardare alla sua entità, ma 
in relazione all'economia ed ai risultati finali. 


fatti alla commissione in un opuscolo del signor 
Mauss, 
Mauss, 
macchina pel foro del Cenisio e 11 pozzo di $. Paolo, 
che Ja commissione della Camera non riceve le- 
zioni da pessuno. (Paleocapa: Ce lo dica lei stessa. 
Ilarità). Il signor Mauss ha scritto al ministro e 


E 
‘pra: (Pet alle 
nasù A 


Quanto alle cifre Ja commissionesi è appoggiata 


Qui l'oratore entra a ribattere alcuni appunti 


ed-invita il ministro a dire all' ingegnere 
il quale ha pur sulle sue spalle la famosa 


non alla Camera. Conchiude coll’ accettare negli 
utili anche il discorso del dep. Menabrea. 
Dabormida, ministro degli esteri , presenta la 


convenzione telegrafica conchiusa col governo 


francese, 

Feraforni dice che lascierà i morti e non en- 
trerà nemmeno in quel tempio , di cui il ministro 
dei lavori pubblici e così gran sacerdote (ilarità). 
Si vuol andar ad Arona per piantarvi le colonne di 
Ercole (ilarità). Sarebbe un mal provvedere agli 
interessi del commercio di Genova e di tutto lo 
Stato l'andar incontro all’inciampo della naviga- 
zione. Si consideri d'altronde,che il lago non è 
tulto nostro , e che il commercio ha bisogno di 
libertà e di sicurezza. I militari che seggono su 
questi stalli non eredo che sarebbero per la linea 
d'Arona (ilarità). : 

La valle d'Orta ha una popolazione imdustre e 
laboriosa, che concorre pure ai pesi dello Stato 
e lotta colla sterilità del suolo. E nel 1850, quando 
si discusse la legge del bollo , il governo promet- 
teva di concorrere a giovare a queste provineie , 
massima con opere di pubblica utilità. Fu già falta 
giustizia a Nizza, a Genova, alla Savoia, alla Sar- 
degna, Ora la si deve anche a noi, massime che 
con ciò si provvede all' interesse generale. Perchè 
poì il sig. Ministro non vorrà tener cdfito del voto 
della Camera di commercio e del consiglio divisio- 
nale di Novara? Forsechè i membri di questi corpi 
si radunano pei loro minuti piaceri? (ilarità).'An- 
diamo, andiamo per terra: gli è il caso di direche 
terra stat. (ilarità generale). Dio non voglia che 
io sia comela non ascoltata Cassandra e che quando 
saremo ad Arona si debba dire oportet studuisse 
(ilarità). 

Bianchetti: Il signor ministro dei lavori pub- 
blici parlò di un articolo di legge, che impegnasse 
fin d’ora lo Stato a dare un premio d'incoraggia- 
mento a quella società che intraprendesse di passar 
le Alpi. Sarebbe bene che questa proposta si co- 
noscesse fin d'ora. Io farei perciò preghiera al 
signor ministro di volerla deporre sul banco della 
presidenza , onde venga stampata e distribuita. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze : Il ministero non propose un articolo 
di legge, perchè sarebbe stato come un voler pro- 
vocare un voto di fiducia. Ma se la Camera avesse 
deliberato di formulare questo articolo, il mini- 
stero avrebbe aderito. Il ministero voleva però 
prima far conoscere in modo concreto le sue idee 
alla Camera. lo intendeva di riservare ciò alla di- 
scussione degli articoli; ma se la Camera lo crede, 
lo farò anche domani. 

Fàrina P.: Io intendeva appunto di proporre 
in questo senso un emendamento , che spero in- 
contrerà l'approvazione della Camera. 

Paleocapa: Io dissi che, per ismentire le insi- 
nuazioni fatte correre che io volessi piantare le 
mie colonne d'Ercole ad Arona, non avrei avuto 
difficoltà d'introdurre nel progetto un articolo di 
legge ordinato alla continuazione ; ben inteso che 
questo articolo dovesse esser aggiunto al progetto 
ministeriale, che è un sistema, mentre non lo è, 
e mi riservo di provarlo, quello della commis- 
sione. Bisogna durique terminar la discussione ge- 
nerale, e se sarà preso in considerazione il pro- 
getto del ministero , sarà allora il .caso dell' arti- 
colo d'aggiunta. 

Valerio: Credo che gli emendamenti potreb- 
bero essere trasmessi alla presidenza ed alla com- 
missione, massime che essi sono già conosciuti, e 


"si ha luogo a eredere che alcuno sia stato con- 


cordato col potere. Si guadagnerebbhe tempo per 
l'indirizzo della discussione. 

Cavour C. : Io non mi oppongo; ma il mini- 
stero desidererebbe prima concretare le sue idee 
innanzi alla Camera. Quanto ad accordo col po- 
tere, osserverò che ho detto ai deputati quello che 
quattro mesi fa ai signori La Nicca e Carbonazzi. 


Presentazione d'una relazione. 


Berti depone sul banco della presidenza la re- 
lazione sul progetto di legge che apre al ministero 
un credito di 400 mila franchi all' oggetto di far 
mutui parziali ai cittadini sardi spogliati dalt' Au- 
stria col sequestro. 

Valerio: lo inviterei il ministero a deporre sul 
banco della presidenza l'elenco degli emigrati che 
hanno ottenuta la cittadinanza sarda. 


manda del dep. Valerio. Non ne verrebbe nessun 
utile, e ne potrebbero all’ incontro derivare gravi 
inconvenienti. La Camera mi vorrà dispensare Dr 

dall’esporle i motivi di questo mio timore. |. 0 


ma la semplice deposizione in mano del Labs, 
dente della Camera. 
Cavour C.; Vedo la differenza, ma credo ancora” 
che le conseguenze potrebbero essere tristi. 
La seduta è sciolta alle 5 114. 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Seguito di questa discussione. 





giuntaci ieri non ci recava alcun ragguaglio in- 
torno al fatto a cui accennava il dispaccio tele- 
grafico della Gazzetta Piemontese è da noi ripro- 
dotto. Ora troviamo nel Nouveau. Patriote e nel 
Courrier des Alpes alcuni particolari che rivelano 
il carattere di quell’ avvenimento. 


stato un individuo. sulla piazza St-Léger. 


rono crocchi inoffensivi, e per mera curiosità, 






che occupò la piazza. L'avere sfoderate le scia» 


Fig 


Cavour C:» Non eredo di poter aderire alla do- 





st 


Valerio: To non ho domandato che si stampi, 


NOTIZIE, DEL MATTINO 


Ciamberì ; 3 maggio. La Gazette de Savoie 


Verso le ore nove della sera sarebbe Stato arre- 


Come avviene, in siffatte circostanze , si forma- 

Alcuni ufficiali della guarnigione accorsi aleuni 
minuti appresso , sfoderarono la sciabola: quindi 
giunse un distaccamento di linea e di bersaglieri 


bole irritò i curiosi, e si fece sussurro. Si era tutto _ 
ad un tratto sparsa la voce che uno di quelli era 
stato colpito e morto : ma si riconobbe poscia che 
era un ubbriaco, il quale fu trasporiatp all’ ospe- 
dale. Non successero disordini, ed a mezzanotte 
le truppe si ritirarono. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 3 maggiò . 

La commissione dei sequestri, sedente nel'pa- 
lazzo Borromeo , sta per sciogliersi; le sue attri- 
buzioni saranno concentrate nell'intendenza di fi- 
nanza , presso la quale si stabilirà un apposito uf- 
ficio, incaricato di questa iniqua amministrazione. | 
Sono assicurato che sono già state impartite le ne- | 
cessarie ed analoghe istruzioni, fra cui alcune , — 
meritano di essere riportate. _* : 

1. Eccetto qualche caso speciale } la questione, 
del patrimonio sequestrato , sarà affidata agli an- 
tichi agenti particolari , i quali presteranno giura- . 
mento di non trasmettere alcuna somma al seque- 
strato, e di non dare alle entrate una destinazione 
diversa da quella accennata nei registri. na 

2. I capitali attivi di ragione del sequestrato , 
ove non siano ipotecali, saranno richiamati alla 
loro scadenza , versali nelle casse di finanza, che 
li ritirerà per conto del governo, corrispondendo 
l’ interesse del 5 00. 

8.1 capitali attivi garantiti da ipoteca, è che 
fruttano un interesse minore del 5 0j0, saranno 
essi pure richiamati alla loro scadenza e ritenuti 
dal governo , il quale si assume di corrispondere 
il 5 0/0. 

4. Si rimetteranno in corso tutte le prestazioni, 
interessi di capitali, ecc., e il residuo netto delle 
rendite versato nelle casse di finanze. } 

È facile il prevedere dove andranno a finire le 
somme che il governo depone nelle sue casse ; 
dato anche il caso che le restituisca un giorno, 
invece di danaro restituirà carta della fabbrica 
privilegiata di Vienna, E poi pel minimo capric- 
cio sospenderà gli interessi. È una spogliazione 
di nuovo genere. 

Inquesti giorni sono stati eseguiti nuovi arresti; 
non posso dirvene il nome, sebbene sia certo del 
fatto, e conosca gli individui, alcuni dei quali 
appartengono alla migliore società di Milano. 

Il governo austriaco vuol aiutarvi a festeggiare 
lo Statuto, e in questi giorni rilascia passaporti a 
furia pel Piemonte ; state all'erta per l'amor del 
cielo, giacchè vi è sotto qualche infernale macchi- 
nazione. 

Vi è mitigazione nello stato d'assedio ; ciò non 
toglie peraltro che una signora attempata non ri- 
cevesse un calcio potentissimo da una sentinella , 
perchè in distrazione si era di troppo avvicinata 
al posto di guardia. Che salutare ricordo! 

Rechberg è giunto a Verona; ma sembra da una 
lettera che ho sdi'occhio , che sia stato ricevuto 
dal maresciallo con una cortesia alquanto stentata, 

—0— 

Leggesi nell'Eco della Borsa : 

« Milano, 30 aprile. A quanto dicesi, vennero 
abbassate per ordine ministeriale, dall'I. R. luo- 
gotenenza di Lombardia, alle II. RR. intendenze 
di finanze. alcune norme speciali per l'ammini- 
strazione dei beni appartenenti agli emigrati delle 
provincie lombarde, che trovansi sotto sequestro 
interinale per gli effetti del proclama 13 febbraio 
pass..di S. E. il feld-maresciallo conte Radetzky 
governatore generale e civile del regno. Venne 
disposto che cesseranno immediatamente le attuali 
commissioni ad hoc e tulti gli atti non che gli 
stati patrimoniali dei bene colpiti dall’anzidetto 
proclama quali vennero appositamente compilati 
passeranno alle IT. RR. intendenze rispettivamente 
agli enti compresi nella sfera della dipendente 
provincia. 

« A cura di quelle senza dilazione alcuna verrà 
eretta un'apposita sezione nel proprio ufzio, alla 
direzione della quale dall'intendenza sarà scelto 
un giureconsolto di eminente carattere che nelle 
mani dell'autorità presterà il giuramento di-bene 
e lealmente eseguire l’affidatogli temporaneo man- 
dato: la sèzione sarà servita di un personale, par- 
ticolare tecnico è di cancelleria, Questo ammini-. 









































































































Ss 
«per tutte le occorrenze del. proprio uflizia : nei 
—_—suoî doveri entrerà la nomina degli amministra- 
bet di ori dei sîngoli patrimonii posti in sequestro, € 
L) nel farla potrà essere accordata la preferenza agli 
agenti privati nelle mani dei quali esisteva già la 
gestione semprecchè pei lumi, probità e contegno 
| irreprensibile rimpetto al governo, sieno meritevoli 
| di piena fiducia. ) 
«Anche questi agenti presenteranno il giuramento 
_. prescritto dalla pubblica autorità. Appena organiz- 
|. Zale, sì l'amministrazione centrale che le singole 
da essa dipendenti, sarà messo îl dovuto ordine 
= intutti i rami di servizio sì attivo che passivo’, 
«speciali a ciascun patrimonio, ritenuto che le spese 





«© diamministrazione generale saranno a carico s0- 


> lidario del corpo dei beni tutti soggetti a sequestro, 
— mentre quelle delle gestioni particolari saranno un 
peso delle singole sostanze patrimoniali. Le re- 
stanze di reddito dopo il bilancio delle entrate e 

i delle uscite debitamente constalate, saranno 
cura dell I. R°intendenza fatte versare mell' I. 

R. cassa centrale, PER FORMARVI UN FONDO DE- 
STINATO A SUPPLIR ALLA PEREQUAZIONE DELLE 


a 


SPESE STRAORDINARIE DALL’ I. R. ESERCITO SOSTE- 
NUTE PER EFFETTO DELLE RECENTI GRAVI PERTUR- 


azioni. Con (ale disposizione |’ amministrazione 
interinale dei patrimonii soggetti a sequestro ac- 

| quista un carattere eselusivamente civile; in essa 

la ‘contengonsi varie altre porticolarizzate istruzioni 
concernenti il regime e trattamento uniforme per 

— #lcuni distinti oggetti d' amministrazione, fermo 

stante che l'I, R- luogotenente debbe essere infor- 
| mato di ogni cosa riferibile all'esercizio di questo 
« parlicolare ramo, siccome magistratura cui spetta 
“di determinare gli ulteriori provvedimenti nella 
(consueta gua saviezza e giustizia e di conformità 

|. allo spirito delle massime emanate dal governo 
bia supremo.» 

— Nell'intento di dare notizia ai nostri lettori di 
tutti gli atti importanti nella quistione dei seque- 
stri lombardi, ci affrettiamo di pubblicare anche 

| il seguente articolo della Corrispondenza au- 
© striaca del 30 aprile, segnato col N. B. : 

«Il Journal des Débats del 25 aprile contiene 
È, “di nuovo un primo articolo intorno alla protesta 
A a del regio governo sardo contro il sequestro qui 
|‘. ordinato dei possessi, che si trovano entro i con- 
«finì dell'impero austriaco, di ragione di quegli 








DI emigrati lombardi che hanno ottenuta la cittadi- 


© manza sarda. Non abbiamo volontà, di entrare in 
‘discussione col detto foglio di Parigi dell'antica 
| scuola, intorno a tendenze e simpatie, nè di ripe- 
tere contro le sué asserzioni i motivi che stanno 
contro il modo di vedere adottato dal governo 
sardo In questo affare. A noi basta di aver chia- 
mata l’attenzione sull'essenziale differenza che sta 
fra le frasi ben suonanti di un articolo di giornale 
e l'esecuzione di principii e di doveri che sono di 
norma per la politica di uno Stato, che si è dato 
per tema di mantenere 6 promuovere la pace, l'or- 
‘dine e il benessere di tutte le.sue provincie. 
| « Se però da questo punto discutiamo il primo 
‘articolo del Journal des Débats del 25, ciò av- 
_— Wiene solo per rilevare un errore; per non dire una 
“falsa indicazione del medesimo, che sembra tanto 
più strana in quanto che l'autore è del resto stato 
| assai bene informato dai suoi amici riguardo alle 
trattative diplomatiche intorno a quest'affare. 
«Il signor Armand Bertin vuol sapere, fra le 
‘altre cose, anzi narra, che in una nota dell’I. R. 
gabinetto al R. governo piemontese , fu scritto 
che il governo imperiale aveva indicato come una 
causa principale del conflitto insorto, l'esistenza 
dello istituzioni costituzionali nel Piemonte, e che 
— in questo modo venne offeso il gabinetto di Torino. 
«Ma nd il dispaccio dell’I. R. ministero degli 
> affari esteri del 9 marzo, nè quello del 7 aprile 
‘+ corrente anno, nè qualsiasi altro documento con- 
tiene una simile indicazione, e sebbene le grandi 
frasi tanto nella Camera como. nella stampa del 
Piemonte e nell'accennato articolo del Débats, ri- 
guardo allo spiegato zelo costituzionale, non val- 


“_—‘’—’gono per noi di più di quello che. porta il loro 


‘vero Valore, pure l'I. R. governo che rispetta l' in- 
dipendenza degli altri Stati, specialmente nella 
‘condotta ilei loro affari interni, nello stesso modo 
che:sa difendere la propria sovranità territoriale, 
non ha mai sostenuto che l’ esistenza delle istitu- 
zioni costituzionali in Piemonte per se stessa sia 
.un impedimento al reciproc» accordo e a rapporti 
amichevoli. Due Stati vicini dell’ impero della 
stessa imporianza polilica come la Sardegna (Ba- 
viera e Sassonia) hanno siffatte istituzioni, e in 
causa delle medesime l'amicizia coll’Austria, e vi- 
ceversa, non è turbata. ‘ 

« Quello che l'I. R. governo pretende a questo 
riguardo dai suoi vicini amici 0 alleati, e offre 
loro. volonterosamente , è assolutamente fondato 
nel diritto delle genti, nella natura dei rapporti 
stessi, è quanto si deve necessariamente richie- 
dere dai vicini per parte di ogni Stato indipen- 
dente: che da confini amici una stampa rivoluzio= 
naria non possa predicare dall'altra parte tradi- 
‘mento e ribellione , che il governo dall'altra parte 
non accordi apertamènte. protezione è difesa agli 
elementi ostili contro lo Stato vicino. Il R. governo 
sardo si è lagnato in diverse circostanze , che di- 
fettose istituzioni di colà lo impediscono ad adem- 
piere a questo riguardo tutti i doverì internazio- 
nali, e il Journal des Débats ha per l’addietro 
esso medesimo impartito ‘a'suoi amici sardi il con- 
siglio benevolo, di abolire al più presto possibile 
certevistituzioni democratiche. 

« Nè più in là di questo , nò di altre cose non 
si è mai trattato fra l'Austria e il Piemonte. » 

La chiusa di questo articolo distrugge da sè 
stessa tutta la polemiea austriaca contro il Journal 
des Débats. 


stratore comunicherà colla imp. regia intendenza | 
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(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Ta |. Parigi;1 maggio. 
Vi dicevo nell’ ultima mia lettera che -le notizie 
di Oriente erano sempre le une contraddicenti alle 
altre ; ma che l'opinione pubblica non prendeva 
più quel vivo interessamento al loro sviluppo, co- 
me all’incominciare di queste vertenze. 

I misteri del generale Menzikoff non impressio- 
nano più gli speculatori, e se la Borsa d'ieri fu 
agitata, non deve attribuirsi già alle nuove di Co- 
stantinopoli, ma bensì agli effetti delle liquida- 
zioni sulle rendite; ed in generale su tutte le 
azioni girabili a fine di mese. 

Tutti i giornali d' oggi non recano nulla d' im- 
portante nel loro bollettino d'Oriente, quantunque 
sia da notarsi che l'ambasciatore inglese a Costan- 
tinopoli abbia inviati dispacdi pressantissimi al- 
l'ammiraglio Dundas, a Malta. 

È opinione qui che l' Austria toglierà presto le 
misure di sequestro sui beni degli emigrati lom- 
bardo-veneti, ma che però prima di ciò la com- 
missione militare costituita per quest’ effetto , se 
dall’ esame dei fatti potrà provare la comparteci- 
pazione di alcuni di questi emigrati agli ultimi tu- 
multi di Milano , proporrà per questi solamente la 
continuazione del sequestro. Almeno così si dice 
sia il senso della nota del gabinetto di Vienna in 
risposta al governo francese. 

Da quali dati poi quella commissione dedurrà 
la colpabilità o meno, non è difficile l'immagi- 
narselo , e quindi è più facile il prevedere |’ arbi- 
trario giudizio che sarà per emettere. 

Avrete visto che non si parla più del viaggio 
dell’ imperatore d’ Austria in Italia, ma che si dà 
per positivo che anderà solo ad Ischl nel mese di 
giugno. 

Un tempo magnifico favorisce le corse dei ca- 
valli che hanno luogo oggi al Campo di Marte : 
questo genere di divertimento viene incoraggiato 
dal governo a fine di sempre più allettare i pro- 
prietari delle razze cavalline a studiarne il loro 
miglioramento ,.è dal poco tempo che quest’ uso 
d'origine inglese si è introdotto in Francia si pos- 
sono già rimarcare nolevoli vantaggi. 

Martedì prossimo vi sarà un gran concerto dalla 
principessa Matilde, dove canterà e la signora Juva 
vosira compatriota, che forma la delizia di lutti i 
buoni gustatori di musica, ed il principe Ponia- 
towski ministro di Toscana. 

Tosto che la salute dell’ imperatrice lo permet- 
terà, che come avrete dal Moniteur d'oggi si 
trova per un disgraziato accidente indisposta , vi 
sarà nel teatro della residenza di St-Cloud una 
rappresentazione dell' opera la Borgia, nella quale 


madamagluva farà la parte del protagonista ed il 


ministro di Toscana quella di Gennaro: non è da 
dubitarsi che i talenti riuniti di questi due distinti 
arhatori faranno riescire pienamente il progettato 
spettacolo. 

E poichè vi parlo di musica e cantanti, lascia- 
temi avanzare di otto giorni una nolizia pure mu- 


sicale, che, desta» molta curiosità, Il sig. Monte- 
merli , che molti fra voi altri deve aver conosciuto 


nel 1848 a Milano come istruttore della guardia 
nazionale, darà domenica prossima un concerto 
musicale, a cui prenderanno parte i primi artisti 


che st trovano a Parigi, nel castello di S. Quen a 


poca distanza dalla barriera della città. 
Questo castello è rimarchevole pe' suoi ricordi 


storici: fu colà che Luigi XVIII , nell'anno 1814, 
emanò il proclama che assicurava una costitu- 
zione alla Francia; quella proprietà fu poi da lui 


regalata a madama de Cayla, madre dell'attuale 
posseditrice la principessa di Craon. 

— La concessione di yna nuova linea di strada 
ferrata da Lione a Ginevra, che abbiamo già an- 
nunziata, è pubblicata nel Moriteur d'oggi. 

Questa ferrovia parte da Lione, segue la sponda 
destra del Rodano sul dipartimento dell'Ain, passa 
ad Amberieux, Saînt-Rambert, Culoz, vale a dire 


alla distanza di alcuni chilometri dalla Savoia e 


di 86 chilometri da Ciamberì, passa a Bellegarde 
e riesce alla frontiera svizzera presso del forte 
dell'Ecluse. 

Una diramazione, che si separa ad Amberieux, 
si dirige sul capo-luogo del dipartimento dell’Ain, 
e si congiunge a Macon colla ferrovia da Lione a 
Parigi. » 

Per mezzo di questa combinazione la Svizzera 
si troverà in comunicazione da una parte con 
Lione e Marsiglia, e dall'altra colla Francia set- 
tentrionale. : 

Questa concessione è accordata ad una com- 
pagnia rappresentata da'signori Bartholony , il ge- 
nerale Dufour, Jayr, Benoist d’Azy, Blouut e 
Comp., ecc. 

— Un dispaccio telegrafico privato del Débats 
reca : 

« Il re dei belgi recasi a Berlino. S. M. il re di 
Prussia lo invitò, cpl telegrafo, a recarsi al ca- 
stello reale di Berlino od a quello di Potsdam. » 

Leggesi nel Times la seguente lettera datata da 
Costantinopoli il 15 aprile; 

« Un viaggiatore che arriva dal mezzogiorno 
della Russia dice che i preparativi di guerra con- 
tinuano al di là di Odessa : le steppe sono piene 
di soldati ; fra cui regna una grande mortalità. I 
soldati, viaggiando nel fango e nella neve, sono 
decimati dal tifo. Sino adesso non furono: fatte 
concessioni ai russi. I turchi (evidentemente si 
preparano alla difesa, ma con calma. Se il prin- 
cipe Menzikoff ottenesse l'emancipazione dei cri- 
stianì greci dell'impero , la Russia non acquiste- 
rebbe con ciò un'influenza preponderante, e prova 
ne siano alcune popolazioni della Turchia ritor- 
nate al loro antico protettore dopo aver ottenuto 


«una specie di semi-indipendenza. 









| P'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 


‘. Il patriarca dei greci, fatto indipen 
Porta, non avrebbe D 





il suo ministro Guruschanin , come la maggior 
parte dei serbi illuminati, trovarono recentemente 
la protezione russa un po'incomoda.» Essi hanno 
benanco sorvegliato gli agenti russi, quattro dei 
quali furono arrestati e condotti alle frontiere. 

« Quèsta misura spiacque a Pietroburgo, ed il 
principe fu avvertito che la destituzione del suo 
ministro sarebbe cosa aggradevole all'imperatore. 
Esso non tenne conto di quésta osservazione, e 
resistè sino a che il console russo, sig. Vomeucki, 
gli accordò 24 ore per eseguire l'ordine imperiale, 
minacciando, in caso di rifiuto, di abbandonare 
il paese. Il principe, non osando opporsi al desi- 
derio dell’imperatore, ha destituito i suoi ministri. 





Per la via telegrafica non abbiamo che il 
dispaccio della ; 
Borsa di Parigi 3 maggio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.050. . -81.05 8135 rialzo 60 c. 
4 112 p. 010 103 50 103 85 id. 65 c. 
1853 3. p. 0]0 » » 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 00 99 » offerto 
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G. Romsanpo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 3 maggio 1853 
Fondi pubblici 
1849 5 0j0 1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 97 75 
1851 » Idic.-Contr. del giorno *preced. dopo 
i la borsa in cont. 98 
Contr. della matt. in cont,98 10, 98 
Fondi privati 
Via ferr.di Savigliano 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont.097 50 
530 595 600 
1d.in liquid. 595 p.81 maggio, 595 
p.15 giugno 
Contr.della matt. in cont. 610 600 
Id. in liq. 600 p.10 maggio, 600 605 
610 p. 31 id., 615 615 p. 10 giugno, 
620 p.25 id. 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. — Contr. del giorno 
preced. dopo la borsa in cont. 517 50 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 21 12 
Francoforte sul Meno 209 1j2 
Genova sconto . 4 010 
Lione . 99 90 99 25 
Londra 25 05 2A 95 
Milano 
Parigi . : 99 90 99.25 
Torino sconto. . 40/0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. . .. 20 05 20 09 
— di Savoia 2871 297 
— di Genova. .». 79 33 79 45 
Sovrana nuova 85 12 35 21 
(.—® vecchia. 34 87 3A 98 
Eroso-misto 
Perdita . 2 400100 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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La società filo-drammatica , pronta sempre. ad 
accorrere in aiuto dell’ umanità indigente , offre 
al signor Mongruel la propria magnifica sala posta 
nella via della Posta, in Torino, per una serata 
magnetico-scientifica che il sullodato sig. Mongruel 
darà la sera di venerdì 6 maggio 1853, alle 8 po- 
meridiane, a totale profitto dei poveri di questa 
città. A sì bell’opera si associarono personaggi i 
di cui nomi e la di cui alta civile posizione fanno 
sperare che il numero degli spettatori non verrà 
meno ai bisogni dei miseri soccorendi. 

Il programma di questa filantropica serata si di- 
stribuisce gratis dai principali librai di Torino, 
unitamente alla lista dei membri del comitato sotto 
il di cui patrocinio trovasi la serata, e a cui ca- 
rico è la cura di ricevere sottoscrizioni a sì bene- 
fica opera, 

I biglietti si distribuiscono dalle signore Pa- 
trone, dalla signora Mongruel, via dell'Arcivesco- 
vado, N° 7, è dallo Stato Maggiore di Piazza. 

La serata sarà rallegrata dalla musica genero- 
samente ofierta dal sig. Colonnello del 15° reggi- 
mento di linea. (6 5) 
——_mmmryr--* 

AVVISO 

Un indivillno che fu già professore pub- 
blico in tutti ì rami. dell' insegnamento se- 
condario, si offre a dare lezioni a domicilio 
od alla propria abitazione, così in lingua 
francese come in lingua italiana, nei rami 
di geografia fisica, di geografia storica, po- 
litica e commerciale; storia, matematica ele- 
mentare , lingua italiana e francese, filoso- 
fia razionale è positiva. Si offre pur anche 
ad istruire quegli adulti che desiderassero 
avere un corredo di studi elementari e co- 
gnizioni utili. — Dirigersi all'uffizio dell'Opi- 
nione. (e 4) 


te dalla | 
isogno della protezione della |’ 
Russia. Il principe Alessandro Kara Georgevitz ed |. 
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Unica Allieva del Dottor Carro Sfcchi 
i Ostetricante Frs 
Via S. Maurizio, N° 7, piano secondo. 

La campagna in collina, di sua proprietà, 
distante due miglia, con strada carrozzabile, 
offre alle pensionarie tutti quei vantaggi che 
ritraggonsi da amena e celata posizione, in 
aria salubre, con camere ampie, gradevole 
giardino e passeggiate solitarie. Le assidue 
curè, i pronti soccorsi in caso di bisogno e 
la discretezza nel prezzo le fanno sperare la 
continuazione della fiducia di cui fu finora 
onorata. 


narie in città. (e 3) 





OLIO 
di fegato di merluzzo 


di HOGG e C. 
via di Castiglione, in Parigi, 

Contro le malattie di petto e di cute, le affezioni 
scorbuliche , scrofolose , il reumatismo e la gotta. 
È molto cortoborante pei fanciulli rachitici e deli- 
cati. Quest olio da noi preparato sui luoghi stessi 
dove si pescano i merluzzi riconosciuto superiore 
ad ogni altro; è il sof approvato dalla Facoltà di 
medicina di Parigi. (V. la relazione di Lesueur, 
capo dei lavori chimici, il quele stabilisce che esso 
racchiude pressochè il io dei principi at- 
tivi contenuti negli altri olii di fegato di merluzzo.) 
È fresco, senza odore nè sapore. 

Prezzo : la boccetta 8 fr., la mezza boccetta 4.fr.; 
ciascuna boccetta porta : 1° la relazione del signor 
Lesueur: 2° sulla cassula e la-sopraserittà la firma 
Hogg e C.,2,viadi Castiglione , in Parigi; 3° il 
nostro nome incrostato nel vetro. a 

Nota. Gli speziali potranno procacciarselo col 
mezzo dei loro suPali ‘ed allo stesso prezzo del no- 
stro magazzino. (Le lettere franche.) > P.61 


Guarigione di tuto | 
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PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile specifico, composto intiéra- 
mente di erbé medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso” è pari- 
mente pronto e sicuro per isradicare il male nelle 
complessioni le più robuste ; non è punto pericoloso 
nel suo modo di operare e ne suoì effetti, men- 
trechè, per così dire, va cercando le malattie di 





sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarito con questo 
medicamento, molte, che eran. già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute e le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. ' 

Però 1 eiù AreLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, ericupereranno prontamente il bene della 
salute. 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità seguenti : \ 
Angina, ossia infiamma- Lombaggine. 

zione delle tonsile. . Macchie sulla pelle. 


Apoplessia. ‘Malattie del fegato. 
Asma. — biliose. 
Coliche. — degli intestini. 
Consunzione. — veneree. 
Costipazione. . Mal caduco. 


Debolezza, da qualunque — di pi di 
causa sia prodotta. — di gola. 


Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella, 
Febbri intermittenti. Reumatismo. 
— lerzane. Risipola. , 
— quartane, Ritenzione d'orina. 


— di qualunque specie. Serofole. 

Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione. Ticchio doloroso. 
Indebolimento. Tumori in generale. 
Infiammazione in gene- Ulcere. 

rale. Vermi di qualunque spe» 
Irregolarità dei menstrui. cie. 
ttterizia. 

Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmaeisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

‘Le scatole si vendono : 1 fr. 606. — 4 fr. 20 e. 
— Bir. do e. È 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli FrESIA, 
ilroghieri in Torino. RA 


Tip. C. Cannoxe, 


& 
PIA 
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Il prezzo è eguale anche per le pensio»! 
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Torino. L. 40 Semestr 2 
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L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N; 15, secondo cortile, piano terreno. 
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indirizzi se non sono accom) 
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TORINO 5 MAGGIO 


UNA RISPOSTA AUSTRIACA 
AL MEMORANDUM SARDO 


Il governo austriaco ha dichiarato nel suo 
giornale semi-ufficiale la Corrispondenza 
Austriaca che non riteneva nè conveniente, 
nè necessario di dare una risposta al Memo- 
randum sardo relativamente all'affare dei 
sequestri lombardi. In ciò il governo au- 
striaco non ha fatto che assecondare le in- 
tenzioni del ministero sardo, rese manifeste 
dalla .circostanza..che-il. 7 
comunicato al conte Buol soltanto in via 
ufficiosa e che il conte Revel è tosto partito 
da Vienna. Se si fosse desiderata una rispo- 
sta dell'Austria, il documento sarebbe stato 
presentato in forma di nota, e il conte Revel 
sarebbe rimasto a Vienna ad attendere la 
risposta stessa. Se non ha fatto nè l'una nè 
l'altra cosa, egli è perchè il governo sardo 
aveva già riconosciuto che era finito il tempo 
delle comunicazioni diplomatiche. 

L'Austria, sotto il pretesto di misure poli- 
tiche interne, ha violato i trattati vigenti col 
Piemonte e ha date risposte inconcludenti, 
evasive ed anche ingiuriose alle lagnanze e 
proteste del Piemonte, appoggiate ufficial- 
mente dall'Inghilterra e dalla Francia, e in 
via meno ufficiale anche da altre potenze. In 
questa situazione il primo passo che deve 
fare la parte offesa è di non esporsi a nuovi 
insulti e quindi troncare il carteggio e far 





cessare quelle forme diplomatiche che .sono' 


ritenute come indizio di speciali relazioni 
amichevoli. Così ha fatto il governo sardo, 
e il Memorandum è un documento implici- 
tamente destinato a Riustificare presso le 
altre. potenze europee la determinazione 
presa, 

Se quindi il governo austriaco non ha ri- 
sposto al Memorandum egli è perchè non 
è un atto a lui diretto, e perchè il governo 

_sardo-per-tegliere ogni ombra di dubbio ha 
fatto partire da Vienna l'unica persona cui 
ufficialmente il gabinetto vionnoso avrobbe 
potuto consegnare una risposta. 

Resa in questo modo diplomaticamente 
impossibile ogni risposta per parte dell’ Au- 
stria, la quale non sarebbe stata che un 
nuovo insulto , è (assai ridicolo il tuono che 
ha preso la Corrispondenza nell’ annun- 
ciare al mondo che non reputa degno di ri- 
sposta il Memorandum sardo. Il ridicolo è 
stato sentito anche a Vienna, se dobbiamo 
prestar fede al corrispondente del Times 
ordinariamente bene informato. 

Nell' interesse della giustizia internazio- 
nale come per l'onore e la dignità del Pie- 
monte non havvi per parte dell' Austria altra 
risposta possibile al Memorandum, che il 
fatto del ritiro della misura dei sequestri sui 
beni degli emigrati divenuti sudditi sardi. 

Ma il forzato silenzio, che la necessità di- 
plomatica ha imposto al gabinetto di Vienna, 
gli pesa nonostante il tuono leggero , affet- 
tato dalla Corrispondenza. Egli non vorrebbe 
rimanere sotto il colpo dell'impressione pro- 
dotta in tutta l' Europa dal Memorandum 
sardo , e a questo scopo sì serve, in luogo 
di articoli semi-ufficiali, di comunicazioni 
confidenziali dirette ai fogli devoti all' Au- 
stria, fra i quali primeggia la Gazzetta di 
Augusta. Così troviamo in uno degli ultimi 
numeri di questo foglio sotto la data dal 
Danubio 23 aprile, un articolo cheè eviden: 
temente la risposta austriaca al Memoran- 
dum. Non crediamo che essa possa ottenere 
un grande effetto nel mondo politico, 0 sce- 
mare in alcun modo l'impressione prodotta 
dal Memorandum, del pari come gli articoli 
su questa vertenza favorevoli all'Austria nel 
Journal de Francfort, e nell' Indépendance 
Belge, non hanno fatto breccia che presso 
il partito clericale esagerato, sistematica- 
mente avverso al governo sardo per motivi 
noti a tutto il mondo. 

Peraltro l'argomentazione della Gazzetta 
d’ Augusta è abbastanza curiosa e piccante 
per meritare dalla nostra parte qualche at- 
tenzione. 

Come ognuno sa, i gravami del governo 
sardo si fondano sulla violazione dei trattati 
vigenti, e l’Austria, non potendo a meno di 
riconoscere il suo torto da questo lato, ha 
sempre tentato di deviare e di eludere la 
questione, rappresentando i sequestri come 
una misura interna, una emanazione della 












sovranità territoriale. Invece la Gazzetta di 
Augusta si dà |’ aria di rispondere diretta- 
mente a quel gravame, e dice : 

« Il Memorandum sardo rimprovera al- 
« l’Austria lesione dei trattati. Quanto sia 
infondata quest’ asserzione fu già dimo- 
strato in diversi articoli di questo foglio, e 
no può essere la mia intenzione di ri- 
petere qui quella confutazione. » 
Il fatto si è che la Gazzetta d’ Augusta 
non ha mai somministrato sul serio questa 
confutazione, e il suo corrispondente ha vo- 


a 


asa 


luto farsi giuoco dei suoi lettori. Abbiamo 


bensì trovato alcuni articoli intesi a giusti- 


ficare la misura dei sequestri colla necessità 


politica, con un verso di Virgilio e con al- 
cuni passi dell’opera di Kliiber, intitolata : 
Droit des gens moderne de l’ Europe. 

Gli argomenti della Gazzetta d’ Augusta 
differisconò dunque poco da quelli già usati 
dall'Austria, per quanto sono venuti a nostra 
cognizione. 

« Si venne a conoscere (scrivesi in quegli 
« articoli) ciò che già sì sapeva, che la ri- 
« voluzione e l'anarchia degli spiriti e delle 
« coscienze era bensì compressa ma non 
vinta, e il governo austriaco fu condotto e 
tenuto fermo a quel punto in cui è d'uopo 
respingere la violenza colla violenza. Ciò 
esso fece con misure all'interno e al- 
l'esterno. » 7 
« È vero che hacolpito gli individui senza 
« distinzione se fossero rei od innocenti. Ma 
« fu una necessità 
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« Res durae et regni novitas me talia cogunt 
« Moliri! » 


I passi citati di Kliber tendono a dimo- 
strare che uno Stato può difendersi contro 
le violenze di un altro Stato mediante vio- 
lenze dirette contro lo Stato stesso o i suoi 
sudditi. Mancherebbe invero il titolo di una 
violenza commessa dal Piemonte, ma la 
Gazzetta d’ Augusta suppone come fatto in- 
contrastabile che il Piemonte e la Svizzera 
abbiano commesso gli attentati del--6 -feb= 
braiva Milano , e del 18 a Vienna, Certa- 
mente che con simili supposizioni si va lon- 
tano, tanto più quando non sì curano con- 
traddizioni come quella di cercare la rivo- 
luzione nel Piemonte e nella Svizzera dopo 
aver confessato che nell' Austria stessa la 
rivoluzione e l' anarchia è compressa ma 
non vinta. 

Del resto è in regola che l’Austria, la 
quale tienein permanenza la forca per delitti 
politici , invochi ad esempio, citando Vir- 
gilio, la politica di Didone, fondatrice di 
Cartagine,ove erano in uso i sagrifizi umani. 

Ma la Gazzetta d’ Augusta ha ben altri 
argomenti da schiccherare. Chi ha violati i 
trattati non è l’ Austria, ma il Piemonte, 
assicura essa; e qui viene a fare una 
lunga dissertazione sulla negata consegna 
dei delinquenti politici. Si pretende che ciò è 
una violazione dell'art. 1 del trattato 6 luglio 
1838, e che la riserva fatta nella Camera dei 
deputati riguardo ai delinquenti politici non 
ha alcun valore ‘per l’ Austria, citando a 
questo proposito una questione fra la Fran- 
cia e gli Stati Uniti nella quale non si volle 
tener conto delle riserve della Camera dei 
deputati in Francia. 

Ma la questione non è nella riserva della 
Camera ; il rifiuto della consegna è fondato, 
come osserva il Memorandum, sulla circo- 
stanza che la medesima non è più ammessa 
nei costumi attuali, che è come dire che 
quel rilìuto è divenuto una massima gene- 
rale di diritto pubblico, riconosciuta e adot- 
tata da tutte le nazioni incivilite, e passata 
in consuetudine; talmente che, giusta il 
noto assioma di diritto, deroga a tutte le pre- 
cedenti stipulaziom în contrario. L'Austria 
stessa ha dovuto riconoscere questa pratica 
nel conflitto insorto colla Turchia in causa 
dei rifugiati ungheresi. 

Lo scrittore della Gazzetta d’Augusta sì 
aiuta col mettere in ridicolo il Memoran- 
dum a quésto proposito e coll’ imputare al 
cav. d'Azeglio una meschina frode, perchè 
nella Camera dei deputati avrebbe detto : 
che la consegna per délits politiques non 
era contemplata nel trattato; ora, il trattato 
non parla infatti di délifs, ma di crimes. 

« Il cav. d'Azeglio si è permessa questa 
« frode, dicesi, per calmare la maggioranza 
« agitata. » Ma l'onore di aver trovato que- 
sto arguto e gesuitico giro di parole appar- 








tiene interamente all'articolista della Gaz- 
zetta d'Augusta. 

Il marchese d’Azeglio, parlando italiano, 
adoperò la parola delitti, che nel signifi- 
cato ordinario corrisponde precisamente alla 
parola crimes in francese. Arguzie e fred- 
dure non sono afgomenti. Della stessa por- 
tata è la domanda che fa l'autore dell’ arti- 
colo : Ove sono gli alleati del Piemonte? La 
risposta non è difficile. Se l'Austria vuol 
farne l'esperimento, non ha che da passare 
il Ticino colle sue truppe; allora sì vedrà 
che gli alleati del Piemonte non sono fiori 
d'eloquenzad {come pretende il corrispon- 
dente della Gazzetta d'Augusta. 

Il caso speciale di ùna consegna di un 
rifiugiato politico domandata dall’ Austria 
nel 1850 viene esposto dalla Gazzetta di 
Augusta nel modo seguente : 

« Nel 1849 una banda della più bassa ca- 
« naglia, reclutata fra il rifiuto dei ladri, 
« aggressori, e banditi della città delle la- 
« gune, penetra sotto la direzione di un 
« certo Ippolito Caffi nel palazzo arcivesco- 
« vile, rompe tutti i mobili, ruba, e s'im- 
« padronisce di tutti gli oggetti preziosi, e 
« perpetra i più grandi orrori. Ippolito Caffi 
« si rifugia nel Piemonte; il giudizio crimi- 
« nale di Venezia presenta una requisitoria 
« relativa a quest’ uomo, che l'I. R. inviato 
« 
« 
« 


consegna al ministro degli affari esteri in 
Torino, domandando in base ai vigenti 
trattati la "consegna dell’ incolpato. 

« Ma il regio ministero sardo trova nel 
delitto del Caffi un certo colore politico e 
perciò il ladro ed aggressore viene sot- 
tratto alla giustizia in opposizione ai trat- 
tati, avuto riguardo al fatto politico com- 
messo nel medesimo tempo. Secondo l’in- 
terpretazione pratica del gabinetto di To- 
rino gli assassini di Latour e di Lamberg 
sarebbero stati ben protetti nel Piemonte 
perchè erano assassini politici! » 

Della quistione del modo come sarebbero 
stati trattati jin Piemonte gli assassini di 
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Latoure di Lamberg non abbiamo da occu- | 
parsi, non essendosi verificato il caso sup- 
Ì 


posto. 

In quanto a quello del sig. Cafti, sebbene 
non abbiamo a nostra disposizione i docu- 
menti relativi come li avrà avuti il corri- 
spondente della Gazzetta d’ Augusta, pos- 
siamo però rilevare dalla stessa sua narra- 
zione e dalla notorietà del fatto relativo all' 
assalto dato nel luglio 1849 al palazzo arci- 
vescovile di Venezia, che la questione non 
è messa sotto il suo vero aspetto. Il corri- 
spondente pretende che si tratta di un ladro 
a cui il Piemonte ha voluto dare un colore 
politico ; il caso è precisamente inverso ; si 
tratta di un delinquente politico al quale 
l’Austria ha voluto dare il colore di un 
ladro. L' aggressione fatta al palazzo arcive- 
scovile nell’intenzione de’ suoi autori era 
notoriamente Una violenta dimostrazione 
politica, biasimevole certamente sotto tutti 
i riguardi, ma non già un furto o una 
rapina organizzata, Non è la prima volta, del 
resto, che le potenze assolute hanno cercato 
di ottenere l'estradizione di delinquenti po- 
litici sotto il pretesto che si trattava di delitti 
comuni, e che quella fu rifiutata essendosi 
ristabilite le cose sotto il loro vero aspetto. 
La storia costituzionale della Francia ne 
offre qualche esempio rimarchevole. 

Tutta l'argomentazione dell' Austria si ri- 
duce nella vertenza dei sequestri sempre a 
ridicole reticenze, svisamento di fatti e di 
ragionamenti, ed appello alla forza mag- 
giore. L'Austria non poteva confessare in 
modo più esplicito e manifesto il suo torto. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La quistione della strada ferrata al Lago 
Maggiore ha fatto , nella seduta di merco- 
ledì, un passo importante. 

Già sul principiare della seduta, l' on. 
presidente comunicava un messaggio del 
Consiglio comunale di Genova che, raccolto 
in seduta straordinaria, avea votato doversi 
appoggiare, sotto certe condizioni, il progetto 
governativo della strada da Nuvara ad Arona, 
e quasi a conferma di questo voto che di- 
struggeva implicitamente quello preventivo 
della Camera di commercio di Genova l’o- 
norevole deputato Farina P. venne concre- 
tando alla tribuna quell'accordo che già 
da due giorni vociferavasi conchiuso fra il 





ministero ed i deputati della Liguria, in — 
forza del quale questi avrebbero accettato il 
progetto ministeriale, vale a dire la linea da 
Novara ad Arona. Un tale accordo si è tra- 
dotto in un articolo addizionale alla legge , 
proposto dallo stesso signor Farina ed ae- 
cettato dal governo, nel quale quest’ ultimo 
s'impegnerebbe a favorire potentemente 
quella società che si presentasse per la co- 
struzione della strada ferrata da Coira a Lo- 
carno, accordando ad essa una sovvenzione — 
di 10 milioni di lire al marimum. 

La proposta del deputato Farina provocava 
naturalmente una dichiarazione del presi- 
dente del consiglio dei ministri, la quale ha 
schiarito alcuni dubbi che ancora potevano 
sussistere sulle intenzioni governative TAB 
quindi avrà potentemente contribuito a ran- 
nodare al progetto della strada di Arona una 
compatta maggioranza. 

Dopo avere con plausibili ragioni mo- 
strato come, ad onta della grande impor- 
tanza che il governo annette alla strada fer- 
rata della Svizzera orientale, il progetto di 
questo siasi trovato in ritardo al confronto 
di quello della Savoia; dopo avere tolto qua- 
lunque dubbio sulla ferma volontà di pro- 
seguire la congiunzione della linea di Ge- 
nova con quella che dee guidare attraverso 
le Alpi orientali; dopo aver finalmente rico- . 
nosciuto la prevalente utilità del passaggio 
del Luckmanier, il signor conte Cavour 
venne a trattare dei diversi modi coi quali 
potrebbesi promuovere efficacemente questa 
impresa, e come il governo prescegliesse 
fra tutti quello di un sussidio, che limitò 
nella somma dagli otto ai dieci milioni. 

Noi crediamo che mercè di questo sussi- 
dio, e quando i governi della Germania e 
dei cantoni svizzeri , quanto noi interessati 
alla costruzionedella strada, vogliano con- 
correre all'impresa in un'equa misura, la 
strada del Luckmanier non sarà più un solo 
desiderio, ma sarà compita, e forse più pre- 
sto di quanto ora si spera. Noi crediam» che 
solo quando si porrà mano a questa impresa 
verrà il momento di discutere la prevalenza 
della linea d'Orta su quella d'Arona; giac- 
chè soltanto in allora si tratterà di fissare 
definitivamente quella strada che adesso si 
deve costruire provvisoriamente nel più 
breve tempo e col minor dispendio possibile. 

Dopo le dichiarazioni del ministro, e dopo 
un altro discorso dell'onorevole Torelli, le 
faccende della linea d’ Arona andavano a 
gonfie vele; quindi l' onorevole deputato 
Bianchetti, interessato per la linea rivale , 
cercò modo di arrestarne la marcia presen- 
tando un progetto di società che si vuole as- 
sumere la costruzione della strada al Lago. 
d'Orta, società nella quale abbiamo sentito 
figurare il duca di Bassano e qualche altro 
francese. Presentando tale embrione di so- 
cietà il deputato Bianchetti domandò che la 
commissione avesse ad occuparsene e rife- 
rirne. Ma il signor ministro dei lavori pub- 
blici, vedendo in questo progetto che casca 
dalle nuvole al quinto giorno della discus- 
sione uno dei soliti stratagemmi per far dif- 
ferire la decisione e guadagnar tempo, vi si 
oppose, e giustamente , giusta il nostro ay- 
viso ; imperciocchè nessuna considerazione 
può ragionevolmente impedire che al più 
presto possibile la nostra strada giunga al 
Lago Maggiore , e se anche sarà per adot- 
tarsi fra poco come linea definitiva quella, 
che andrà per Borgomanero, Grayellona , 
Intra a Locarno, siccome la costruzione di 
questa non potrà condursi a termine se non 
con un lasso di tempo comparativamente 
lungo, così non sarebbevi ragione di atten- 
dere fino a quell’ epoca il congiungimento 
della nostra ferrovia principale col Lago 
Maggiore e quindi colla Svizzera pel mezzo 
di un-ramo che mette ad Arona, punto già 
per sè bastantemente importante per consi- 
gliare una strada anche nel caso che la strada 
rivale fosse già fatta. 

La proposta dell'onorevole Farina P., sic- 
come quella che può impegnare lo Stato in 
una spesa di 10 milioni venne rimandata 
alla commissione per sentirne il parere. 





L'onorevole dep. Valerio dichiarò sul prin- 
cipio della seduta, che non volendo portare 
impaccio all’ azione governativa per quanto 
riguarda la vertenza nostra coll'Auastria, ri- 
tirava la sua proposta per il: deposito della: 


dt, 













servandosi a fare una proposizione quando 
lo crederà opportuno, che riguarderà l’inte- 
resse di tutta l'emigrazione italiana... 





| Festa petto Sraruro. I preparativi per la 
celebrazione di qnesta festa, che ricorda la 
rigenerazione politica del Piemonte, .sono 
quasi al loro termine in Torino. Le notizie 
delle altre città dello Stato recano che ivi 
pure i municipii si dispongono a dare alla 
solennità, tutta la splendidezza che i loro 
‘mezzi comportano. 

Non mancano coloro che vorrebbero in- 
torbidare la serenità della festa spandendo 
false voci, di cui il buon senso delle popo- 
lazioni farà ragione. Quand’anco quelle voci 
avessero qualche fondamento, e non l'hanno, 
la vigilanza de’cittadini basterebbe ad im- 
pedire qualunque tentativo di disordine e ad 
assicurare la pubblica quiete. 

Il municipio di Torino pubblica, intorno 
alle prossime feste, lo seguente notificanza, 
le cui ultime parole troveranno eco nei cuori 
di quanti amano la libertà e le patrie istitu- 
zioni. 

CITTÀ DI TORINO 


Ricorrendo nel giorno di domenica 8 di maggio 
la festa anniversaria dello Statuto, la solennità re- 
ligiosa avrà luogo coll’intervento di S. M. il Re, 
dei grandi poteri dello Stato, e dele autorità chia- 
mate dalla legge, nella chiesa della Gran Madre di 
Dio, alle ore 10 antimeridiane. 

Terminata la sacra funzione e lo sfilare della 
guardia nazionale e delle truppe di linea, segui- 
ranno gli studenti della regia università, il colle- 
gio nazionale, gli alunni delle scuole secondarie 
ed elementari, e le deputazioni delle corporazioni 
di commercio, arti e mestieri precedute da carri 
allegorici. 

Dalle ore 5 1j2 pomeridiane sino a sera avranno 
luogo esercizi equestri nella piazza d'armi; gli 
edifizi pubblici saranno quindi illuminati, e il 
sindaco nutre fiducia che i cittadini illuminando 
pure le loro case vorranno concorrere a rendere 
più splendida la nazionale festività. 

Dalle ore 8 alle 10 sono ordinati concerti musi- 
cali su varie piazze della città. 

Nei giorni successivi le feste sono stabilite come 
segue: 

Lunedì 9. : 

Solenne distribuzione di premii agli alunni delle 
scuole serali, dei giovani operai nel palazzo del 
seminario alle ore 10 antimeridiane. 

Estrazione di due lotterie di beneficenza, a 
mezzogiorno , sulle piazze Carlo Felice ed Ema- 
nuele Filiberto. 

Corsa di cavalli indigeni in piazza d'armi, alle 
ore 5 1j2. 

Illuminazione a globi del giardino pubblico, 
saggio pirotecnico di gaz-luce combinato con 
zampilli d'acqua, e concerti musicali. 

Martedì 10. 

Fuochi d'artiffzio sulla piazza Vittorio Emanuele. 
Oltre all'inaugurazione del monumento al conte 
‘ Verde, e delle statue dei Ss. Maurizio e Lazzaro 
destinate ad ornare la facciata della chiesa della 
Basilica, alcune società concorreranno a rendere 
più compiuta la pubblica esultanza con speciali 
trattenimenti, e così nel giorno di sabbato vi sarà 
concerto nelle sale dell’ Accademia filarmonica ; 
seguirà lunedì una pubblica esercitazione di gin- 
nastica nell'apposito casino in vicinanza di Porta 
Nuova; avrà luogo nella sera, dello stesso giorno il 
‘ballo di beneficenza nel regio teatro, ed è stabilita 
per mercoledì una rappresentazione. nell’ Accade- 

mia filodrammatica. 

In tutti i giorni superiormente menzionati sa- 
ranno aperti al pubblico la galleria d'armi, i mu- 
sei, la pinacoteca, il nuovo locale della condizione 
delle sete, ed altri stabilimenti. 


Concittadini |! 


Noi soli in Europa abbiamo libere instituzioni 
non imposte da guerra civile, 0 da straniere in- 
fluenze, ma spontaneamente venute dal lrono, 
accolte con entusiasmo da quanti amano la patria, 
mai sempre rispettate, e coraggiosamente sosle- 
‘nute dalla nota lealtà dei nostri principi, e dalla 
costante assennatezza del popolo. 

Le nostre libertà sono il frutto della maturità 
dei tempi, i quali ebbero per interprete un Re 
magnanimo di cui durerà eterna la gloria nella me- 
more gratitudine del paese; esse non rappresen- 
tano il trionfo di un partito, ma quello della giu- 
stizia e della ragione, epperò l'annuale ricordanza 
delle ottenute franchigie ci rammenta |’ epoca av- 
venturata ché per sempre consacrò i nostri destini, 
che ci sostenne nella sventura, che ci consola di 
liete speranze , che svolge la mazionale attività, e 
che vivifica ogni sorgente di pubblico bene. 

Inalberiamo adunque con animo fidente il no- 
stro vessillo, e salutiamo con riconoscente affetto 
la Croce di Savoia che brilla di così bella luee fra 
i nazionali colori; celebriamo l'annuale ricorrenza 
di questi giorni dimostrando che sappiamo” ap- 
prezzare la libertà e sfuggirne gli abusi, e sia per 
tal modo a tutti aperto che invano si tenterebbe 

| di rompere quella concordia di voleri che è figlia 
dell'amore del migliore fra i popoli verso l'ottimo 
dei Re. - o 
— — Torino, dal civico palazzo, addì 4 di maggio 
1853. 


* Il Sindaco NOTTA GIOANNI. 





lista degli emigrati naturalizzati sardi, ri- 


Alla notificanza del signor Sindaco fac- 
ciamo seguire il seguente ordine del giorno: 


Comando superiore 
della Guardia Nazionale di Torino 
Ordine del 5 maggio 1858 


Uffiziali e militi... ordine 
e libertà siano la vostra 
divisa, ed i0 sarò sempre 
con voi, come è pure sin 
d'ora con voi mio figlio. 
20 dicembre 1849. 
VitTORIO EMANUELE II. 


Domenica 8 corrente la nazione tutta ricorda 
con solenne cerimoma la promulgazione dello 
Statuto ! 

Al tempio della Gran Madre di Dio ha luogo la 
funzione religiosa, a cui sono chiamati ad assistere 
tutti i corpi civili e militari. 

Le quattro legioni dovranno perciò trovarsi per 
le ore 8 1j2 antimeridiane al loro rispettivo luogo 
di riunione, in armi ed in perfetta tenuta di parata, 
per quindi portarsi al posto a ciascuna di esse as- 
segnato, a norma delle istruzioni da, questo supe- 
riore comando dirette ai signori colonnelli capi- 
legione. 

Terminata la funzione religiosa, sfileranno le le- 
gioni davanti all’augusta maestà di Vittorio Ema- 
nuele II, colla presenza di S. A. R. il principe 
Umberto colonnello capo titolare della-prima le- 
gione. 

Graduati e militi ! 

La generale e dignitosa vostra presenza sotto le 
armi dia un nuovo solenne esempio di devozione 
a quelle libertà da cui aveste vita. 

Come sempre, provi in oggi pure il vostro con- 
tegno che sono simbolo d'ordine le armi in mano 
al cittadino là dove, venerata la giustizia, vede ri- 
spettati ed integri li suoì diritti, là dove, unito 
colla nazione e circondato dall'amore e dai più 
meritati voti di gratitudine di un intiero popolo, 
siede a capo del geverno ed a prima tutela di sue 
costituzionali franchigie un Vittorio Emanuele II 


Il generale comandante superiore 
MAFFEY. 
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STATI ESTERI 


. SVIZZERA 

Friborgo. Il numero degli arrestati come parte- 
cipi della sommossa è di 128. 

Il numero de' morti in conseguenza della som- 
mossa Perrier è di 11; quello de feriti di 12. 

Il consiglio di Stato ha risolto di proporre al 
gran consiglio di imporre un prestito forzato, con 
interesse del 5 per 0/0, sui fautori e ‘sugli autori 
della sommossa da rimborsarsi di mano ‘in mano 
che saranno pronunciate ed eseguite le sentenze. 

Stando a lettere di Friborgo, Perrier dichiarasi 
ora disposto a fare delle rivelazioni, affinchè, egli 
dice, non siano perseguitati degli innocenti. Se- 
condo una lettera al giornale bernese l’Ordre, la 
seconda colonna che doveva appoggiare il movi- 
mento di Perrier, non è entrata in Friborgo, per- 
chè il sig. Deforel, che la comandava, ordinò che 
si sciogliesse, giusta la dichiarazione che aveva 
falto precedentemente di non voler aver parte alla 
rivoluzione, se avesse dovuto versarsi una sola goc- 
cia di sangue. 

Una lettera alla Gazzetta di Basilea rappresenta 
questo attentato come l'opera esclusiva di Perrier, 
che trovavasi in cattiva situazione non solamente 
relativamente a Friborgo, ma eziandio verso la 
Confederazione, alla quale deve alcune migliaia di 
franchi, come direttore dei lavori di fortificazione, 
senza essere in istato di pagarle. 

— Gli arresti continuano nel cantone di Friborgo, 
@ si è incominciato a mettere il sequestro sui beni 
di diverse persone di Friborgo detenute agli Ago- 
stiniani. L'inchiesta è proseguita con tutta celerità, 
e lunedì sette persone furono rimesse in libertà. 
Del resto si loda la facilità colla quale i parenti dei 
detenuti ottengono di loro parlare in caso di ur- 
genza. 

— Il consiglio di Stato, dopo aver esaminato la 
questione del tribunale al quale affidare il giudi- 
zio sui compromessi nella sommossa, ne ha la- 
sciato la cura al tribunale militare, che ha già 
pronunciato sentenza sull’aceusato principale 

Ticino. La Tribune e dietro lei il Bund, pubbli- 
cano .la seguente risposta data dal consiglio di 
Stato del Ticino al consiglio federale alla comuni- 
cazione da questo fattagli dell'ultima nota dell' 
Austria, crediamo non dover ritardare più oltre 
a far conoscere ai nostri lettori questo documento: 

« Voi ci avete mandato con foglio 15 corrente 
la nota 13 stesso della legazione d'Austria in ri- 
sposta alla vostra del 21 marzò, concernente gli 
affari del nostro cantone, con invito di far cono- 
scere le nostre viste in proposito. 

« In linea di fatto dobbiamo osservare che la 
completa insufficienza delle istituzioni di poli- 
zia del cantone è una prevenzione che già ab- 
biamo dimostrata senza fondamento. 

« Invece consta ehe dal Ticino non uscirono nè, 
uomini, nè armi verso la Lombardia, ed è smentito 
che gli emissarii i più pericolosi abbiano potuto 
circolarvi liberamente e farne il focolare delle 
loro colpevoli macchinazioni, perocchè se ri- 
nunciarono, come si evince dal fatto, a fare del 
Ticino il loro punto d'appoggio e la loro base di 
operazione, si fu appunto in forza della attiva sor- 
veglianza delle autorità di polizia ticinese, le quali, 
venute in sospetto, diedero a divedere colle loro 
disposizioni, secondate dall’opimone popolare, 
che qui non sì sarebbe tollerato atto qualunque 
contrario al dovere di vicinato. 
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« Nessun deposito d'armi fu scoperto nel nostro 
cantone, poichè non si puòscoprire quello che non 
è nascosto. Se fu prudenza lo sbarazzarne il paese, 
non possono però servire a prova di ostili disegni, 
o di mancanza di vigilanza nelle autorità. 

« In linea di diritto: se nel primo mòmento il 
governo imperiale, non sapendo forse da qual 
parte provenisse l'attacco, poteva prendere delle 
misure rigorose di sorveglianza verso i nostri con- 
fini, non è ammissibile, secondo il diritto interna- 
zionale, che queste misure possano andar sino ad 
interrompere il commercio, il transito, e tutte le 
relazioni ; sopratutto poi sino a rifiutare l esecu- 
zione di formali trattati, come quello dell’ estradi- 
zione dei grani. 

« Ma ora che lo scambio delle note ha dilucidato 
i fatti, ora che è constatato avere la polizia ticinese 
meglio vigilato e prevenuto che Ja polizia austriaca, 
è cessato non solo ogni motivo, ma ogni pretesto 
a qualsiasi diffidenza o misura straordinaria. 

« Per l'avvenire sì domandano garanzie ; egli è 
evidente che la mancanza di atti ostili dal territorio 
ticinese negli avvenimenti del p. p. febbraio è una 
garanzia anche per l'avvenire, siccome lo furono 
le provvisioni federali (costituzione federale art. 
57, e decreto 27 novembre 1848 dell'assemblea 
federale). Ma pare a noi che qui debba fermarsi 
ogni altra concessione, chè altrimenti sarebbe ri- 
nunziato non pure al sentimento del decoro della 
nazione, ma a quello anche dell’indipendenza. 

« Se sta nel diritto di una nazione vicina il de- 
nunziare i proscritti che le sono pericolosi, e il 
domandarne l'allontanamento, sta indubitata- 
mente nella nazione richiesta il decidere in ultima 
e definitiva istanza se la domanda sia o no fon- 
data, se la domanda debba o no essere asse- 
condata. 

« Così, 0 signori e confederati , esistono ancora 
circa 7 emigrati che dal 1848 i più sono in Isviz- 
zera; sono stati assunti all'istruzione nelle nostre 
scuole non perchè, ma quantunque emigrati,.per- 
chè tranquilli rinunciarono alla politica attiva , e 
si dedicarono alla pedagogia. Posero, per quanto 
fu in loro, ostacolo alle tendenze contrarie ai do- 
veri internazionali. Or, con quale diritto, e aggiun- 
geremo, con quale decoro sarebbero rimossi questi 
uomini da un asilo loro consentito, da un asilo di 
cui si resero sempre più degni non solo con un 
quieto vivere, ma colla zelante loro opera a pro*del- 
l'istruzione, e taluno anche col promuovere opere 
grandiose di materiale miglioramento (bonifica- 
zione del piano di Magadino) ? La scienza non ha 
patria, e tutti i cantoni che vantano fiorenti isti- 
tuti d'istruzione al pari di noi, non limitarono la 
scelta de’ professori entro gli angusti confini di 
una nazione. 

« Con vostra lettera dell’11 corrente ci invitate 
a riformare la nostra legge sui forestieri: siamo 
tanto più disposti ‘ad ottemperare , in quanto che 
noi stessi già da un anno, riconosciùlo 1 Disogne 
di mettere le nostre in armonia colle disposizioni 
della nuova costituzione federale, abbiamo ordi- 
nato al nostro dipartimento di polizia l'allestimento 
di un progetto che ora è maturo per la discus- 
sione. 

« Abbiamo, secondo le nostre forze e l'opportu- 
nità, cercato di migliorare tutti i rami d'ammini- 
strazione; non intendiamo trascurare la polizia, 
quantunque sia a noi sensibile l'aumento di spese 
che ne sarà la conseguenza. Vogliamo, per quanto 
è in noi, togliere non solo i motivi, ma anche i 
pretesti di lagno alle vicine potenze. 

« L'Austria aspetta ulteriori risposte circa l’af- 
fare dei cappuccini e quelli dei collegi di Ascona 
e di Pollegio. 

« Nulla abbiamo ad aggiungere su quanto scris- 
simo relativamente ad Ascona e a Pollegio. 

« Circa i cappuccini l’Austria ha risposto colla 
cacciata dei ticinesi di Lombardia che alla metà 
di marzo ammontavano alla cifra di 3176 uomini, 
1106 donne, in tutto 4282, acui conviene aggiungere 
quelli che dalla metà di marzo in poi non cessano 
d'essere rimandati. 

« Noi domandiamo che l’Austria indennizzi i 
danni dei tieinesi espulsi; in questo caso non sa- 
remo alieni dal mantenere l'offerta di tre anni di 
pensione ai cappuccini. 

« In difetto di reciprocità parrebbe a noi impos- 
sibile che si voglia esigere in ogni caso che da 
confederati si voglia. consigliare una deferenza 
che ai nostri occhi è più che una debolezza. 

« A questo punto, o signori, noi ben vediamo 
che ne verrà osservato che il nostro cantone è 
quasi l’unico che soffre per il blocco nel suo ma- 
teriale interesse. 

« È questo un fatto che non può non esserci 
presente, chè , malgrado i generosi aiuti dei con- 
federati, vi sono dei danni che non s'indennizzano. 
Così nessuno compensa i padroni delle osterie, 
delle fabbriche, delle fornaci, gl’impresari, gli 
arlisti ecc. Così nessuno compensa la cessazione 
dei commerei piccoli ma moltiplicati di fronuera ; 
così nessuno compensa i più grandi commerci che 
tra i due paesi non hanno più corso, o lo hanno 
stentato e dispendioso; così nessuno compensa la 
diminuzione dei guadagni per la diminuzione del 
passaggio di merci e forestieri. 

« Nè sappiamo quale possa essere l’ effetto poli- 
tico di un prolungamento dell’attuale stato ostile; 
ma ciò che noi sappiamo è che un governo che 
ha proclamati dei principi fermi ed indipendenti 
in faccia all’estero, non può, non sentendosi in 
colpa; fare ammenda, non può ad esigenze affatto 
ingiuste, e come tali dimostrate ed ammesse dal- 
l' autorità federale , fare atto di soggezione. 

« Noi siamo lunge dal voler suscitare difficoltà 
al buon volere del consiglio federale, che da parte 
sua non ricuserà di darci l attenzione di arrende- 





volezza, ma vi sono certi limiti, oltre i quali l’an- 
dar noi sarebbe , nelle circostanze e cogli antece- 
denti del cantone Ticino, andar oltre i limiti della 
morale. PA 

« Se però non possiamo adottare queste basi, 
ben volontieri vi verremo in aiuto con tutti gli al- 
tri modi che fossero in nostro potere per una so- 
luzione accettabile. 

« Così potrebbesi entrare in trattative di cessione 
dei diritti sul Collegio Elvetico, e forse potrebbero 
accedere anche altri cantoni ad agevolare le trat- 
lative stesse. 

« Così la segregazione dalle diocesi di Milano e 
di Como del cantone Ticino, siccome è divenuta 
una necessità , potrebbe essere un mezzo op- 
portuno a togliere le questioni di Pollegio e di 
Ascona. p: 

« Imperocchè se i vescovi di Milano e di Como 
cessassero di aver giurisdizione nel Ticino , ces- 
serebbe ipso facto ogni loro pretesa vescovile 
sugli istituti che si chiamano seminari di Pollegio 
e di Ascona. 

« Queste sono, o signori , le riflessioni che ne 
suggeriva la nola che ci avete mandata, del 18 
corrente, e che noi vi comunichiamo in forza del 
vostro esplicito invito. a 

« Ci siamo di proposito astenuti da quelle con- 
siderazioni di alta politica che a voi si competono 
esclusivamente per ragione del vostro uMcio, che 
voi soli potete fare siccome i soli che in questi 
gravi momenti siete in grado di ponderare tutti 
gli elementi di forza di cui la nazione può di- 
sporre, e su cui può appoggiarsi nello scopo di 
difendersi dalle offensive pretensioni di cui è fatta 
segno. » 

FRANCIA 

Si legge in una corrispondenza della Gazzetta 
d' Augusta in data di Parigi 27 aprile: 

« È accaduta ultimamente una cosa nel Belgio 
di cui non parlano nè i giornali francesi nè i gior- 
nali belgi, e probabilmente non ne parleranno, 
sebbene sia abbastanza rimarchevole. Al principio 
dell'inviluppo della questione orientale., cioè al- 
l’ epoca della missione del conte di Leiningen a 
Costantinopoli vi fu un momento di sorpresa nei 
consigli del governo francese. Non si attendeva 
quel deciso contegno dell’ Austria, e si disse che 
sarebbe stato conveniente d' informare la Francia 
di una così acerba manifestazione. L'arrivo del 
principe Menzikoff esacerbò del tutto il gabinetto 
delle Tuileries. Allora il sig. Drouyn de L’Huis 
ebbe l'ordine d’ inviare al sig. His de Butenval, 
inviato francese a Brusselles una nota, destinata 
ad essere leita, ma non consegnata al ministro 
degli affari esteri del Belgio. Quesia nota verbale 
diceva « che l'isolamento nel quale certe grandi 
potenze volevano porre la Francia era una misura 
offensiva, che la Francia serne trovava lesa, e che 
il Belgio dovesse tenersi a mente questo malcon- 
tento-dolla Francia (Que la Relgigue devait se te- 
nir pour avertie de ce mécontentement de la 
France). Il governo belga è sorpreso, Si doman- 
dano spiegazioni al sig. His de Butenval, che in 
modo abbastanza superbo dichiara di non averne 
a dare. 

< Il re Leopoldo ha ereduto di dover mettere in 
cognizione le potenze che hanno garantita 1’ indi- 
pendenza del Belgio dal fatto della presentazione 
di questa nota inconcepibile. La risposta fu: che, 
secondo tutte le apparenze, la nota conteneva una 
minaccia per il caso che si compissero serii avve- 
nimenti nell’ Oriente ; ma che non si avesse alcun 
timore perchè le potenze non hanno dimenticate 
le loro obbligazioni verso il Belgio , è clie sono 
determinate di mantenerle. Comunque ciò sia, il 
Belgio fu invitato a prendere tutte le misure di 
precauzione che può suggerire la prudenza per as- 
sicurarsi contro un colpo di mano, 

« Il Belgio non se lo fece dirè due volte, e i la» 
vori destinati a rendere Anversa una delle più forti 
piazze dell'Europa furono spinti con rara energia. 
Oggi Anversa è in grado di sostenere l'assalto di 
un esercito di cento mila uomini. Dall'altra parte 
furono disarmate alcune piccole fortezze ai confini, 
troppo facili a prendersi da forze superiori , le 
quali nel caso di guerra colla Francia avrebbero 
servito di punto d'appoggio ad un esercite d' in- 
vasione, Tali sono Spern, Menin, Ath, Philippe- 
villé, ecc. Avendone il sig. His de Butenval do- 
mandata la causa, gli si rispose : « È in causa 
della fiducia che riponiamo in voi; contro così 
buoni alleati non havvi d’uopo di fortezze. » Que- 
sta risposta non ha soddisfatto interamente il sig. 
His de Butenval, la di cui posizione a Brusselles 
è in generale assai mediocre. Lo si trova poco 
conciliànte e poco abile; quest’ultimo rimprovero 
potrebbe essere vero. Il rappresentante della Fran- 
cia si è scandalizzato ultimamente perchè il  prin- 
cipe-di Ligne in occasione che il principe eredi- 
tario divenne magiorenne, ricordò che il re Leo- 
poldo ha sempre mantenuto fedelmente i suoi 
giuramenti. Fu certamente di cattivo gusto il 
dire al principe di Ligne : « Ho mandato il vostro 
discorso a Parigi. » La nota letta a Brusselles fu 
comunicata anche a Torino e all'Aja. » 

EGITTO 

Bruxelles, 1 maggio. Il re del Belgio si reca a 
Berlino. S. M. il re di Prussia lo ha invitato col 
telegrafo di portarsi al castello reale di Berlino o 
a quello di Postdam. Credesi che il re Leopoldo 
si condurrà provvisoriamente al palazzo della le- 
gazione belga, poi.passerà alcuni giorni a Postdam, 
dove è aspettato martedì prossimo. » 

r INGHILTERRA 

Londra, 30 aprile. Quest’oggi fu tenuto un con- 
siglio di gabinetto al ministero degli affari esteri ; 
il cancelliere dello scacchiere, indisposto , non 
potè prendervi parte. 











— Si conosce ora la posizione esatta e la forma 
del gran campo da stabilire sulle terre comunali 
di Cobham, Il terreno fu esaminato, e la scelta ne 
è giudiziosa. Lord Hardinge deve ispezionare nella 
prossima settimana le operazioni militari del campo. 
Egli occuperà un palazzo presso a Sunning-hill. 

Il duca di Cambridge eserciterà senza dubbio il 
comando in capo, e risiederà a Bagshat-Park. Se 

il tempo sarà favorevole, il campo durerà sei set- 
tiniane.  Veduto da quasi tutte le parti , il campo 
presenterà dei più grandi spettacoli militari che 
l'Inghilterra abbia veduto da più di un mezzo se- 
colo. (Morning Chr.) 

— 1 maggio. Produsse qualche sensazione nella 
Camera dei comuni la mozione d'inchiesta propo- 
sta dall'ammiraglio Pechell dopo l'aggiornamento 
della discussione sul bilancio. La detta proposta 


concerne la riammissione del luogotenente Ingle- | 


duc nella marina reale, dalla quale era stato eli- 
minato 10 anni sono. 

Questa nomina, fatta dall'amministrazione Derby, 
avrebbe avuto luogo come un premio per le fa- 


ticye sostenute dal luogotenente durante le ultime | 


elezioni. Questo fatto sarà esaminato da un appo- 
sito comitato, essendo stala approvata la mozione 
senza opposizione. 

AUSTRIA 

Vienna , 30 aprile. È giunto questa mane în 
Vienna S. E. il signor barone de Bruck. 

L'ambasciata inglese presso quest’ I. R. corte 
ebbe l'avviso che si possa attendere qui l'arrivo di 
S. M. ilredei belgi verso la fine del mese di maggio. 

Il principe Danilo' fece ieri una visita al signor 
ministro degli esteri conte di Buol Schauenstein. 

Il regio ambasciatore spagnuolo sig. cavaliere 

weile la Torre Ayllon è tuttora in Vienna, nè si fanno 
ancora preparativi per la sua partenza. Gli è 
quindi verosimile che egli abbia definitivamente 
rinunciato l’offertogli portafoglio degli esteri. 

In una lettera da Vienna 24 aprile nel Giornale 
di Dresda, leggesi riguardo alla missione del conte 
Rechberg: 

« L'I.R. governo vuole rendere giustizia in tutti 
i modi agli emigrati che hanno cercato un asilo in 
Sardegna , e per quanto si assicura è stala presa 
la sovrana determinazione di far rilevare esalta- 
mente il grado della loro compartecipazione nelle 
nuove mene politiche contro l' Austria , per modi- 
ficare o togliere, a seconda delle risultanze, |’ or- 
dinato sequestro dei beni riguardo ai singoli indi- 
vidui. È questa una delle incumbenze del conte 
Rechberg , che riunisce un raro talento diploma- 
tico, con esatta cognizione degli affari interni della 
monarchia. Quest ultimo gli servirà a fare anche 
riguardofall'amministrazione del regno lombardo- 
veneto quelle osservazioni che faranno risultare 
opportuni alcuni miglioramenti nell’ andamento 
degli affari, tenendo conto della capacità delle 
persone specialmente adattate per la direzione po- 
litica presso quel governo. 

« Se si considera che il celebre e vecchio  feld- 
maresciallo conta già 85 anni, e ha un solo refe- 
rente politico , il consigliere de Nadherny , al suo 
fianco a Verona, è facile a comprendere che è so- 
praccarico di lavoro e che deve desiderare un sol- 
lievo nella difficile sua incumbenza , e i mezzi per 
ottenere una amministrazione possibilmente profi- 
cua. È verosimile che il conte di Rechberg, oltre 
l'aggiuntogli consigliere ministeriale da Lacken- 
bacher chiamerà presso di sè alcuni impiegati di 
colà di sua fiducia, e quando avrà compiuto in 
questo modo la sua missione nella parte principale, 
è probabile che sarà qui di ritorno e riceverà un’ 
altra conveniente destinazione. » 

Una lettera di Vienna nella Nuova Gazzetta 
Prussiana aggiunge : 

è «Il conte di Rechberg avrà a Milano una con- 
ferenza coll' inviato aus! a Torino conte Ap- 
pony, la di cui presenza noll’ esame dei riclami 
elevati per parte dei lombardi emigrati, contro il 
sequesiro , è stata ritenuta necessaria, 

« Sentiamo essere stato ingiunto al conte di Rech- 
berg di promuovere i relativi lavori colla mag- 
giore possibile prestezza , e con severa giustizia , 

aMfinchè le relative. decisioni siano. pubblicate al 
più presto. Il governo austriaco prende dunque 
misure di conciliazione, le quali degnamente e con 





giustizia per ambe le parti devono da lui proce- 


dere, » 
PRUSSIA 

Berlino, 27 aprile. La prima Camera passò 
ieri alla seconda discussione dell'ordinamento ci- 
vico per le sei provincie orientali. Le delibera- 
zioni prese in proposito dalla seconda Camera fu- 
rono approvate, ad eccezione d'una, senza essen- 
ziali modificazioni. Questa riguarda la sfera di 
azione del borgomastro, e fu adottata in seguito a 
requisizione del ministro dell’interno , della giu- 
slizia e delle finanze nel modo che segue: Al 
borgomastro incomberà : 

1° L' amministrazione della polizia locale in 
quanto questa non è afldata alle autorità regie ; 

92° Le funzioni d'impiegato sussidiario della po- 
lizia giudiziale; 

3° Le funzioni di procuratore di polizia colla ri- 
serva da parte delle autorità di affidare in certi 
casi questo incarico a due o tre impiegati. Il bor- 
gomastro può assumere verso risarcimento la pro- 
cura presso il giudizio anche per le altre comuni 
del distretto ; in questo riguardo verranno però 
‘emanate delle disposizioni ulteriori. 

— Nella seduta di ieri della seconda Camera, la 
quale fu impiegata principalmente nell' evasione 
di petizioni, fu presentata una petizione di tutti i 
deputati di Berlino e, come osserva il presidente, 
di meglio che mille uomini, fra i quali si trova 
anche il nome di Alessandro Humboldt, la quale 


domanda la manutenzione dell’ articolo XII dello 
Statuto : Eguaglianza di diritti per tutti i cittadini 
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in rapporto religioso, ed ammissione degli israeliti 
agli impieghi dello Stato e delle comuni. 

— La notizia portata dalla Nuova Gazzetta 
Prussiana, che alle cure del tenente di polizia 
Goldheim sia riescito di scoprire che i razzi con- 
fiscati a Rotherhithe sono stati ordinati da Kos- 
suth, manca, secondo la Gazzetta Prussiana, di 
ogni fondamento. Parl, egli è vero, per Londra 
una deputazione consistente del procuratore di 
Stato, Norner, del direttore di polizia Stieber e del 
tenente di polizia Goldheim per fare dei rilievi of- 
ficiali, ma questi rilievi non stanno minimamente 
in rapporto coll’affare di Kossuth. 

— l° maggio. La seconda Camera prussiana 
ha adottato il trattato di commercio conchiuso fra 
il governo del re Federico Guglielmo e quello del- 
l’imperator d'Austria. 

Essa ha pure adottato i trattati ricostitutivi dello 
Zollverein. Il governo prussiano ha promesso di 
presentare immediatamente un progetto di legge 
per ridurre i diritti d'entrata sul ferro. 
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STATI ITALIANI 
DUCATO DI PARMA 

Parma, 3 maggio. La Gazzetta di Parma pub- 
blica una notificazione ministeriale per |’ apri- 
mento ad uso dei privati dell'ufficio telegrafico di 
Piacenza, 

TOSCANA 

Firenze, 2 maggio. L'altrieri il duca di Santo 
Paolo ha-rimesso al duca di Casigliano le sue cre- 
denziali definitive come incaricato d'affari del go- 
verno borbonico presso la corle toscana. 

STATI ROMANI 

Roma, 29 aprile. Il cardinale Recanati fu no- 
minato protettore della confraternita di S. Felice 
da Cantalice. 

— 30 detto. L'accademia romana d’archeologia 
ha celebrato il natale di Roma con istraordinaria 
raunanza e convito. 

Dopo la prosa recitata dal P. Ferrari, commis- 
sario del Sant’Ufficio, gli accademici si assisero a 
lauta mensa, accanto a parecchi eminentissimi 
bramosi di gustare il merito letterario e la valentìa 
del cuoco archeologico. Dopo lungo alternare di 
preziosi vini e di squisite vivande fu fatto un brin- 
disi in onore di Pio IX che appunto quattro anni 
fa facea assaltar dai francesi la sua diletta Roma ; 
e poste le frutta, parecchi abati, cavalieri e com- 
mendatori, che dopo aver pranzato in Apolline 
ben potean dire est Deus in nobis, recitarono 
poesie lunghe e brevi. Dopo altre libazioni la dotta 
riunione fu sciolta. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 25 aprile. Il Giornale Ufficiale dà la 
fresca notizia che il 16 gennaio fu posta in Mas- 
safra la pietra fondamentale d’una chiesa matrice. 

Lo stesso giornale, sotto la data del 26, annun- 
cia l'arrivo del conte Boutenefl inviato russo presso 
la corte di Roma. 


———-_—+-——--——rr 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


S. M. ha ordinato un lutto di giorni venti a co- 
minciare da questa mane per la morte di S. A. R. 
il granduca Paolo Federico Augusto d'Oldenburgo. 

Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Le ultime notizie ricevute da Ciamberì sono 
rassicuranti, e ci-confermano che la pubblica tran- 
quillità , dalla sera del 1 maggio, non fu più ivi 
menomamente turbata. (Gazz. Piem.) 


4 Comando superiore 
della Guardia Nazionale di Torino. 


Ordine del 2 maggio 1853. 


Il generale comandante superiore sottoscritto si 
reca a ben gradito dovere di comunicare all'inliero 
corpo di questa Guardia Nazionale la seguente 
lettera ricevuta in oggi dal signor ministro degli 
interni : 

Eccellenza , 

Ho avuto l'onore di presentare a S. M. la rosa 
dei candidati per la scelta di un nuovo capo della 
prima legione, risultante dal voto degli u@iziali, 
dei sotto-uffiziali , caporali e militi designati nei 
tre battaglioni della legione di Po di questa ca- 
pitale. ” 

Il generoso e paterno cuore di S. M. fu viva- 
mente commosso dalla spontanea prova d'amore 
verso la sua persona e l' augusta sua prole, che la 
milizia nazionale di Torino le volle in questa 0c- 
casione offerta, invocando con grandissimo nu- 
mero di voti la nomina a colonnello capo della 
prima legione di S. A. R. il principe di Piemonte. 
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Vero 


per autorizzazione di prestito alla divisione di — 
Cuneo. ad 
Michelini ne domanda l'urgenza. 1 
Sarà messo all'ordine del giorno dopo la legge 
in discussione e quella pei 400,000 franchi. ; 
Valerio : Sul finire della seduta di ieri io do- 
mandai che fosse deposta sul banco della presi- 
denza la lista degli emigrati che hanno ottenuta 
la naturalizzazione sarda, e penso ancora che ciò 
potrebbe essere utile, senza che io sappia apprez- | 
zarne gl’inconvenienti, a cui accennò 1l presidente ‘| 
del consiglio. Ma siccome non voglio arrecare 
nessun disturbo all’azione del governo nella grave : 
vertenza, così ritiro la mia domanda, riserban- 
domi però a fare a lempo più opportuno una pro- 
posta legislativa relativamente alle concessioni di 
nazionalità. 
Correnti e Corsi domandano ed ottengono un 
congedo. s 


Seguito della discussione sulla ferrovia 


genze del servizio, S. M. si è degnata di nominare 
a colonnello capo della legione in secondo l' av- 
vocato Carlo Grosso , altro fra i dieci candidati 
compresi nella rosa. 

Io sono lieto di portare a diretta conoscenza 
dell’E. V. questa sovrana determinazione, per la 
quale il reale principe è posto sotto gli ordini dell? 
E.V.: ed è ben degna la milizia nazionale di To- 
rino pel nobile e costante suo contegno , che ri- 
splenda in fronte alle sue file un augusto esempio 
di disciplipa, ch, se negli ordini militari è la 
forza degli eserciti, sola pure negli ordini civili 
fa grandi i principi ed i popoli colla comunanza 
dei forti propositi , e col mutuo vincolo del debito 
e dell affetto. 

| Gradisca l'E. V. l' espressione del singolare 
mio ossequio..... 
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Firm. Di S. MartINO. 
Graduati e Militi, 
L'attestato di simpatia dell'eccelso Sovrano di 


avere accettati i voli con cui chiamaste al grado 
di colonnello l'augusto suo primogenito, i senti 
menti che a nome suo sono dal governo in tale 
nota espressi, e che io ho l’onore di comunicarvi, 


da Novara al Lago Maggiore. 
Continua la discussione generale. 
Il presidente dà lettura d'una lettera del sindaco 


di Genova, il quale scrive che il consiglio dele- 
gato, considerando potersi la strada d' Arona fare 
in assai più breve tempo , emette il voto che per 
ora si dia mano a questa, purchè però il mini- 
stero prenda impegno fin d'ora di favorire in ogni 
miglior modo il prolungamento fino al Lago di 
Costanza. , 

Farina P. dice che la discontinuità del modo 
di trasporto fa crescere le.spese fisse di carico © 
scarico , riconoscimento , registrazione ece., # 
quindi che la miglior linea è la continua, Ma fra 
i sette od otto ostacoli che si devono superare, 
per mettere Genova in comunicazione col Lago di 
Costanza, il più grave è il passo delle Alpi. A 
questo si vuol pensare, prima che a tor via la di- 
scontinuità. Sta ora il commercio di Genova per 
metter in piedi grandissime imprese; dock, navi- 
gazione transatlantica , stabilimenti ed officine; . 
e queste fallirebbero, se non si procurassero gli 
sfoghi necessari. Quando sarà fatia la ferrovia al 
Lago di Costanza, Genova sarà in miglior condi- 
zione con tutti i suoi coricorrenti, Questa verità fu 
ammessa da tutti. Bisogna dunque che si abbiano 
fin d'ora ad assumere cautele contro un cambia- 
mento di ministero od altre eventualità ; bisogna 
che la Camera appiani l'ostacolo principale. Quando 
sarà falta la strada ad Arona, poi quella dall'uno al- 
l’altro lago, si troverà sicuramente una società 
per la congiunzione dei due tronchi, Sottopongo 
perciò alla Camera un articolo, segnato da me è 
da 18 miei colleghi, che è ordinato a questo più 
ampio scopo della continuazione, e che deve esser 
premesso all'articolo del ministero : 

« Art. 1. È accordato un sussidio di 10 milioni 
di lirea chi entro lospazio di anni 6 a datare dalla 
pubblicazione della presente legge, darà compiuta 
una ferrovia diretta che da Locarno metta al Lago 
di Costanza. 

« È fatta facoltà al governo dì addivenire allo 
sborso di tale sussidio anche rateatamente , eda 
misura dell'avanzamento dei lavori, e mediante 
le, opportune cautele pel compimento dell'opera. 

« A tale oggetto è aperto al governo un cre- 
dilo di 10 milioni di lire da iscriversi ripartita- 
mente ed in somme non minori di due milioni 
per anno sui bilanci dello Stato del 1854 e succes- 
sivi, » 

Cavour C. , presidente del consiglio e ministro 
di finanze : Dopo cinque giorni di dibattimenti, io 
non mi argomenterò di entrare nella quistione tec- 
nica, ma tratterò solo della finanziaria , onde far 
conoscere le intenzioni del governo rispetto alla 
congiunzione delle nostre ferrovie colla rete delle 
ferrovie estere. Molti onorevoli deputati , e special- 
mente il deputato Pernati misero in dubbio che il 
governo intendesse a legare il Lago Maggiore colla 
valle del Reno. Il ministero, si disse, ha preso 
impegno per la strada della Savoia e l'altra sarà 
rimandata ad un' epoca indefinita. 

Questi timori sono insussistenti. Il ministero, col 
far prima la strada della Savoia , ha anzi creduto 
di ravvicinare l'epoca per quella del Lukmanier. 
Non sono queste due straderivali nè parallele. Una - 
accelera le nostre comunicazioni con Francia ed x 
Inghilterra , l'altra con Svizzera e Germania; una 
ha per oggetto il commercio estero, l' altra ilcom- | 
mercio di transito. Non si possono dunque far 
concorrenza. E quanto alla loro utilità , io credo 
ehe giovano ambedue a tutte le provincie dello 
Stato. La strada della Savoia giova anzi tutto alla 
Savoia, poi alla valle del Po per l'esportazione 
dei risi e delle sete; poi anche a Genova, perchè _ 




















































non hanno d’uopo di commenti, perchè suonino 
all'animo vostro altamente graditi, perchè valgano, 
come io ne sono cerlo, a rassodare sempre più , 
ove pure sia possibile, quella comunanza di affetto, 
quella mutua fiducia da cui fortemente già si 
trovano in mirabile nodo legati ela nazione e l'a- 
mato suo capo. 


Il generale comandante superiore 
MaFrey. 


Feste dello Statuto, Sentiamo con piacere che 
gran parte di proprietari e d'inquilini delle case 
di via di Po e della piazza Vittorio Emanuele hanno 
intenzione di ornare domenica prossima, pel 
tempo della funzione religiosa e della rivista, i loro 
balconi e finestre, onde accrescere la solenmtà 
della festa. Questo gentile pensiero incontrerà, 
non v'ha dubbio, la comune approvazione e l’e- 
sempio sarà seguito dagli altri. 

Ballo di beneficenza. Le benemerite signore che 
s'assunsero il carico della distribuzione dei biglietti 
dimostrano in quest'opera generosa tnita la loro 
attività ; e non v'ha dubbio che il ballo al R. Tea- 
tro, fissato pel giorno nove corrente, e che sarà 
onorato dalla presenza di S. M., riuscirà splen- 
dido come negli anni scorsi. 

Scuole serali di Santa Barbara sotto il pa- 
trocinio di S. A. R. il duca di Genova. leri sera 
si fece nel locale di S. Barbara la solenne distri- 
buzione degli attestati di diligenza trimestrale agli 
alunni di questa scuola con intervento dei membri 
del consiglio delegato, del consiglio municipale e 
di molti padroni d’officine. 

Il canto dei giovanetti diretto con molta maestria 
dal valente professore Rossi (non Ignorantello) ri- 
scosse unanimi e replicati applausi. 

Nella sala adorno di colori nazionali stavano 
esposti i disegni «d'architettura degli alunni. 

Il vice-sindaco teologo Baricco chiuse la seduta 
con eccitare i giovanetti a trar sempre più profitto 
degli ammaestramenti loro dati dai Fratelli delle 
Scuole Cristiane ed a frequentare le riunioni che 
si terranno nei giorni festivi durante la chiusura 
delle scuole serali. Dai progressi fatti dagli alunni 
egli augura che tutti riesciranno buoni cittadini , 
abili operai, e coraggiosi difensori della patria e 
dello Statuto. 

Arrivi. Ciamberì 4 maggio. Siamo informati 
in modo sicuro, così la Gazette de Savoie, che il 
generale Trotti, il quale è in congedo a Parigi, 
sarà di ritorno domani o posdomani nella nostra 
città, e che il cav. Gay di Quarti, nostro inten- 
dente generale, non tarderà ad arrivarvi. 

Genova, 4 maggio. La Gazzetta di Genova pub- 
blica il seguente proclama : 


GUARDIA NAZIONALE. 


Raccolti intorno al tricolore vessillo , noi festeg- 
gieremo fra breve l'anniversario delle nostre fran- 
chigie. Sarà gioia fra noi, è vero, ma in altre 
parti di questa nostra Italia si soffre! Saremo soli 
per noi? Un pensiero ai fratelli, un pensiero a 
chi geme, ed iniziamo questo nuovo anno di li- 
bertà col concorrere, per quanto sta in noi, a sol- 
levare quei miseri cui la sorte fin qui fu sì av- 
versa. 

La commissione che onoraste della vostra scelta, 
ha opinato di dare a tal uopo una festa di benef- 
cenza nel teatro Carlo Felice e nel Ridotto, la 
sera di lunedì 9 corrente, destinandone I’ introito 
totale: 
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La M. S. ricordò con compiacenza avere assunto 
il grado di colonnello generale delle milizie del 
regno quando per benefizio del glorioso suo g®- 
nitore la istituzione nasceva compagna della civile 
libertà , e scorgendo deferito dal voto della cilta- 
dina milizia il comando al giovinetto erede della 
corona, traeva ogni più fausto augurio per le sorti 
di una nazione, che con maravigliosa saviezza ed 
energia tra vicende di ogni maniera si mantenne 
stretta attorno al suo re nelle vie di ordinato pro- 
gresso, a cui è mezzo potente la libertà , ed è tu- 
telare garantìa la mite e vigorosa autorità del mo- 
narca. 

Piacque pertanto a S. M. rispondere alla gratis- 
sima dimostrazione chiamando a colonnello capo 
titolare della prima legione S. A. R. il principe 
Umberto, e porgere così prezioso pegno di quell' 
affetto con cui fa sue le sorti della nazione. 

Perchè poi sia intieramente soddisfatto alle esi- 


Un terzo all’ emigrazione italiana legillimamente 
rappresentata; 

Un terzo al ricovero di medicità; 

Un terzo agli asili d'infanzia. 

La Guardia Nazionale ne sopporierà le spese 
mediante azioni. Sarà pubblicato il nome degli 
azionisti coniemporaneamente al rendiconto. 

Un apposito manifesto darà il programma della 
festa. 

Commilitoni ! Il dubitare del vostro concorso, 
sarebbe attristare quest’ opera di patria carità. 

Genova, 4 maggio 1853. 

1l presidente della commissione 
Busseti. 
—r=tT-=—=<c<ccce—= 
CAMERA DEI DEPUTATI. © 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 


Tornata del 4 maggio. 


Incomincia l'alunanza ad un'ora e mezzo. Alle 
due, viene senza richiami approvato il verbale 


della tornata antecedente. 


Farini depone la relazione sul progetto di legge 

































ne diminuisce la distanza alla Francia ed all' In- 
ghilterra di quasi la metà, E Genova è in vive re- 
lazioni di affari di banca con questi due paesi, Sul 
suo mercato non si vede ‘che carta di Parigi e di 
Londra. Quanto ai viaggiatori, si consideri che 
due di questi fanno il prezzo d'una tonnellata, è 
che i francesi e gl' inglesi viaggiano assai più che 
i tedeschi. — La strada del Lukmanier poi sarà 
grandemente utile pel commercio di transito. 
Dell'essersi poîlifpinta più sollecitamente la strada 
della Savoia, v' è una ragione tecnica, una eco- 
nomica ed una finanziaria. — La linea della Sa- 
voia non dava luogo a contestazione. Si doveva 
andare a Ciamberì per diramarsi poi a Ginevra ed 
a Lione. Per la linea svizzera invece si mettevano. 
innanzi quattro direzioni, il Grimsel, il Lukmanier, — 
il S. Gottardo ed il S. Bernardino, sul quali biso- 
gnava aver dali!per decidersi. Dopo la relazione Kel- _ 
ler, la questione ha fatto un gran passo, Il Grimsel 
ed il S. Bernardino sono senza opposizione elimi* — 
nati. Restano il S. Gottardo — che ci condi et 
più direttamente a Basilea, punto, direi, strategico. 
per le nostre strade ferrate ; ma che avrebbe l'in, 
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conveniente di non. potersi mai fare una. strada 
continua, stante le difficoltà che si trovano al di 
— là del monte, dove e' è il ponte del Diavolo — ed 
| il Lukmanier, checi conducein un territorio poco 





popoloso e ci allontana da Basilea, ma presenta 
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minori diMcoltà. Ci sono dunque gli elementi di 
una decisione. Se si vuole una linea continua, bi- 


Sogna prendere il Lukmanier. 


Mentre per la ferrovia della Savoia, il miglior 
modo di concorso era quello di garantire gl’ inte- 
Tessi; per quella della Svizzera, un sussidio pecu- 
niario ; e negli anni scorsi poteva parere poco op- 
| portuno il venir a chiedere al Parlamento il sagri- 
ficio di parecchi milioni. La strada della Savoia , 
infine, dipendeva tutta da noi, mentre per quella 

| della Svizzera era necessario il concorso dei can- 
toni svizzeri. Ed erano gravi difficoltà queste, dal 
concertarsi e coi cantoni e col governo federale, 
che non è,molto propenso al passo del Lukmanier. 
_— Era quindi miglior consiglio lo aspettare che 


fossero maturati gli elementi tecnici, migliorate le 


» non di 14, ma di 600 70 milioni, a 


S 


| 


condizioni finanziarie e meglio avanzate le pratiche 
coi cantoni svizzeri. 

Ora dirò dei modi di concorso, supponendo che 
si scelga il passo del Lukmanier. Il governo può 
concorrere colla compagnia in tre modi, 0 col 
prender una parte delle azioni, 0 col guarentire 
gl’interessi, o coll’accordare una somma fissa 
per una volta tanto. Il primo mezzo è solo utile in 
certi casi speciali, «e rende difficile il*eostituirsi 
delle compagnie speciali, giacchè il governo, che 
prende parte all'impresa, non con mire di guada- 
gno, come gli azionisti speculatori, può vendere le 

Azioni secondo il bisogno delle finanze e farle 
quindi ribassare. Il dep. Pernati dirà forse: Ma 
questo sistema venne pure adoperato per la strada 
ferrata di Novara. Ed io osserverò che le azioni 
per questa strada furono appunto coperte tutte dal 
governo , dai corpi morali e dai proprietarii delle 
provincie di Vercelli e di Novara. Nessun specula- 


tore ne sottoserisse una sola. Qui d'altronde per , 


la strada del Lukmanier si tratta di un’ impresa , 

cui non po- 
tranno certo sopperire i proprietari ed i corpi mo- 
rali. Io inviterei perciò anche Ja Camera di com- 
mercio ed il consiglio divisionale di Genova a re- 
cedere dal loro proposito di comperare delle 
azioni. 

Quanto al secondo modo, bisognerebbe anche 
imporre alle società l'obbligo di sottostare ad una 
sorveglianza economica del governo. Nell'interno 
ciò è facile, perchè il governo ha già sulle strade 
ferrate una sorveglianza di polizia. Ma come si po- 
trà praticare questa sorveglianza nei paesi esteri, 
senza trovare conflitto coi governi sul territorio 
dei quali passa la strada? » 

Rimane l'ultimo sistema, ch' è il solo possibile, 
ma efficacissimo, pel caso nostro. Nessuna com- 
paguia potrà lusingarsi di fare questa ‘strada con 
sufficiente compenso. Conviene dunque che i go- 
verni interessati vi concorrano, Determinare il sus- 
sidio è impossibile finchè non si conosca la Spesa 
.totale. Si può però fin d’ora stabilire un limite 

| massimo , che sarebbe appunto di 10 milioni. Che 
se anche dovessimo spendere tutta questa somma, 
io credo che il paese ed anche l'erario ne avrebbero 
Un proporzionato compenso. Dieci milioni sono 
500,000 lire annue. Ora, se il movimento della 
Strada ferrata da Genova ad Arona (175 chilom.) 
dovesse essere aumentato di 20,000 tonnellate e di 
20,000 viaggiatori (di seconda classe , perchè dal- 
l'estero), quella somma di 500,000 lire sarebbe 
negl'introiti superata, E questo calcolo è modera- 
tissimo. P 
. Si domanderà forse: Perchè ricusate voi il con- 
corso dei corpi morali? Io non lo rifiuto, ma lo 
Voglio efficace. lo vorrei che Genova , invece di 
prendere per 6 milioni di azioni, assicurasse un 
imprestito di 20 milioni. Ciò sarebbe senza nessun 
suo rischio; giacchè gl’interessi dei prestiti hanno 
privilegio sul prodotto delle strade ferrate, e ren- 
. derebbe non che possibile, facile l'impresa. Sup- 
ponendo una spesa di 50 milioni da Locarno a 
Coira , sarebbero : 8 milioni , noi; 4, i cantoni 
| svizzeri ; 18 milioni, guarentiti da Genova ; 20 mi- 
lioni, da trovarsi. E si troverebbe certo una com- 
pagnia che arrischierebbe 20 milioni per un'im- 
presa di 50. 


Ma perchè , diranno i miei avversarii, non si è. 


© pensato prima a questo? Perchè ora soltanto si 
— parla di questi 10 milioni ? Certamenté per ispo- 
| Stare la maggioranza, che potevano sperare favo- 


«_ Tevole alla linea d'Orta (ilarità). 


Questa mia opinione la ho già manifestata 4 


inesi sono agli ingegneri La Nicca e Killias che 


y 


mi parlarono per una società svizzera. Portate 
"degli studii, chiedete un sussidio, ed io promuo- 
verò un voto della Camera. Il ministro credelte 
però di non dover chiedere questo sussidio ora 
stesso con un articolo di legge , perchè pensava 
che dovesse il Parlamento apprezzare il valore del 
contratto. Sarebbe stato da parte nostra un atto di 
temerarietà il chiedere un voto di fiducia per 10 
milioni (ilarità). Che se il Parlamento ce lo vo- 
lesse dare, il ministero certamente non rifiute- 
rebbe, nè sarebbe spaventato dalla grave respon- 
sabilità. Meglio un ministero cli ha il coraggio 
di assumerla, che un ministero, il quale per non 
averne non faccia mai nulla. 
i. Per parte sempre dell'onorevole Pernati ora si 
. dirà: perchè, se giudicate di tanta importanza la 


‘. linea continua, non volete fare la linea lacuale? 





— Dirò prima di tutto che la questione è se si debba 
andare fino ad Arona o fino a Locarno; giacchè, 
| se la Camera si decidesse per la Iinea d'Orta , 
| quando fossimo giunti ad Intra, il ministero stesso 
domanderebbe il prolungamento. 
“are Nel prestito Hambro, noi abbiamo data la ga- 





* 
Ed jo so chela navigazione sul Tamigi & atlivis- 


sima, anche in concorrenza di due o tre strade 
ferrate. E quei 15 milioni serviranno ad accelerare 
la costruzione della via del Lukmanier , che sta a 
cuore a noi quanto ai nostri avversari. Confido 
perciò che vorrete appoggiare la proposta gover- 


nativa, 
Quando poi si volessero concedere fin d’ ora al 


governo i mezzi di trattare definitivamente, io avrei 
così concepita la proposta : 


« 1. Il governo del re tratterà coi cantoni sviz- 


zeri orientali e col governo federale per procurare 


nel modo più pronto e sicuro la costruzione della 


strada ferrata da Coira alla sponda settentrionale 
del Lago Maggiore, sia per mezzo della compa- 
gnia concessionaria della strada ferrata del lago 
di Costanza a Coira , sia per mezzo di un'altra 
compagnia costituita appositamente. 


« 2. A quella compagnia che assume la costru- 


zione e l'esercizio della strada ferrata da Coira 


alla sponda del Lago Maggiore il governo è auto- 
rizzato a concedere un sussidio che non potrà ec- 
cedere nè il quarto della spesa totale, nè la somma 
di L. 10,000,000. 

« 3. Questo sussidio sarà diviso in rate, e pa- 
gato a misura che i lavori procederanno sulla li- 
nea da Coira al Lago Maggiore , e saranno riscon- 
trati dagli agenti del governo dì S. M. 

« 4. Le altre condizioni del sussidio saranno 
stabilite dopo la presentazione per parte della com- 
pagnia del piano tecnico ed economico della sua 
impresa. » 

Prima di tutto bisogna decidere la questione tra 
AronaeLocarno; poi si verrà è discutere sulla pro- 
posta. Farina. Il ministero aspetta con confidenza 
la decisione della Camera. 

Torelli dice che la convenzione conchiusa nel 
4l coi cantoni svizzeri, alla quale accennò il de- 
putato Pernati, guarentì bensì il prolungamento 
fino al confine, ma stabilì anche che la linea do- 
vesse meller capo ad Arona. I deputati Cadorna e 
Pernati posero, pel trasporto sulla ferrovia , una 
media di 13 centesimi, mentre io ne aveva posta 
una di 16 per tonnellata e per chilometro. Ho esa- 
minato col concorso di un ingegnere la tabella dei 
transiti per la nostra ferrovia nel 1851 e trovai 
l'ammontare di 534,000 quintali, con L. 8,963 di 


prodotto. Invece secondo la media di 16 centesimi | 


534,000 quintali darebbero un prodotto di lire 
8,554, e così la mia media è inferiore alla vera di 
quasi il 5 p. 0/0. Ciò prova che altra cosa è la 
media di tutti gli oggetti che furono trasportati, 
altra quella degli oggetti che sono merci di tran- 
sito pei paesi esteri. 

Uno dei punti più sviluppati anche nel libro del 
deputato Cadorna è questo: che le strade ferrate 
la vincano sulla navigazione dei canali ed anche 
su quella del mare. Io voglio anche ammettere ciò 
e fare ai miei avversarii questa larga concessione. 
Ma niente è più certo di questo, che noi siamo nel 
Nostro caso costretti a far un'eccezione. 

Genova ha tre nemici, Rodano, Po e Reno. 
Nel 1840la navigazione a vapore sul Rodano cacciò 
Genova da Ginevra. Da Marsiglia a Lione, la fer- 
rovia costa 50 fr., il Rodano 35. Miglior prezzo 
dunque da parte della navigazione. 

Genova ha sempre provveduto Milano e la Lom- 
bardia. Ora il Lloyd ci minaccia anche su questi 
mercati ed egli si serve del Po. Da Genova a Mi- 
lano 50 fr. lx tonnellata, da Trieste 25. Di più, de 
Bruck assicurò il commercio di Trieste che, atti- 
vati i tre vapori e 40 barche da carico, il prezzo 
di trasporto sarebbe ridotto a 17 fr. Fu progettato 
un dock a Pavia sul Ticino; e vi arrivarono già 
2160 sacchi di segala, diretti a Chivasso e Vercelli. 
Ecco dunque il Po che fa un'altra eccezione , SO 
stenendo la concorrenza colle strade ferrate. 

L’Havre, per la via del Reno, arriva al lago di 
Costanza con 80 lire la tonnellata , di cui 15 sono 
per dazio , all'imboccatura del Reno in Olanda > 
dazio che può essere levato da un momento all’ 
altro. Poi vengono Anversa , Rotterdam e Brema, 
sempre per via d’acqua. Dall’ Havre al Lago di Co- 
stanza vî sono 1800 chilometri; da Genova per il 
Lukmanier soli 500, che darebbero colla tariffa 
attuale 71 franchi. Se si ribassa la tariffa, Genova 
potrà lottare anche coll’ Havre. Anclie quì però 
vediamo che la navigazione fluviale del Reno so- 
stiene e con vantaggio la concorrenza. 

Dopo la dichiarazione del sig. ministro non ho 
più a fare che poche osservazioni. In meno di due 
anni si potrà andare da Novara ad Arona Da Lo- 
carno a Biasca vi sono 40 chilometri i più facili, 
giacchè c'è una differenza di livello di soli 104 
metri. Anche questi 40 chilometri potranno esser 
fatti in meno di due anni, e così unita Genova 
alla strada del S. Gottardo che si dirama appunto 
a Biasca ; ciò che è già un immenso vantaggio. 11 
passo.del Lukmanier, secondo l'avviso dell’in- 
gegnere La Nicca, che è uno degli uomini i più 
energici che io conosca » Potrebbe esser varcato 
in sei anni. La strada invece lungo il lago non 
potrebbe essét fatta in meno di 5 anni. Insisto 
perciò nell' appoggiare il progetto del ministero. 


(Il resto a domani) 


L’OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


ranzia della nostra strada da-Genova fino al Lago 
Maggiore e diritto agli azionisti di cambiare i loro - 
titoli in azioni della strada ferrata , nel caso di 
alienazione. Ora, come potremo noi alienare que- 
sto tronco ad una compagnia? Bisogna dunque 
che lo faccia lo Stato. E vi pare egli ragionevole = 
quando abbiamo da pensare a dock, strade, té- 
legrafi » lo sprecare 15 milioni per Surrogare una 
via ferrata ad una via d’acqua? Se si trattasse di 
scegliere tra il fare una ferrovia ed un canale, non 
esiterei. Ma qui il canale l’abbiamo òfferto dalla 
natura slessa. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Leggesi nell'Eco della Borsa : 

« Milano, 3 maggio. A rettificazione delle no- 
tizie che ci erano pervenute, intorno alle direttive 
per l'amministrazione dei beni dei profughi poli- 
tici posti sotto sequestro, soggiungiamo che le di- 
retlive furono comunicate alle imperiali reali in- 
tendenze provinciali di finanza della Lombardia, 
mediante circolare 23 aprile p. p. di S. E. il sig. 
presidente dell'I. R. prefettura lombarda delle fi- 
nanze, incaricato da S. E. il sig. ministro delle fi- 
nanze di ordinare le modalità occorrenti pel sud- 
detto provvedimento. 

< Rettifichiamo pure intorno al denaro sonanle, 
che in quanto non debba subito erogarsi per so- 
slenere le spese, come pure gl’ introiti correnti e 
gl' interessi si verseranno nell’I. R. cassa centrale 
di Milano (tenendo in esatta evidenza la sostanza 
dalla quale provengono), ove dovranno seritturarsi 
in apposito giornale e adoperarsi principalmente 
a rimborso delle anticipazioni che furono 0 sa- 
ranno per essere erogate per sopperire alle straor- 
dinarie spese militari in Italia, come pure per 
provvedere ulteriormente a dette spese , colla ri- 
serva di un pareggio nel caso che S. M. ordinasse 
altro impiego dei valori contemplati. 

< E quanto alle spese da farsi dovranno dimo- 
strarsi: @) le spese sostenute per'il vantaggio delle 
singole masse di sequestrazione ; b) le spese che 
essendo dirette al vantaggio di tuttii beni apparte- 
nenti ai profughi politici e siti in una data provin- 
cia dovranno forse ripartirsi a carico delle rispet- 
tive masse di sequestrazione ; c) le nuove spese di 
amministrazione finanziaria dipendenti dall’assun- 
zione della gestione accennata, 

Svizzera. La sera del 28 aprile giungeva in 
Magadino S. A. R. il duca di Genova, colla du- 
chessa sua consorte ela famiglia, diretta alla volta 
di Dresda. (Gazz. Ticinese) 

Berna , 4 maggio. Si legge nel Bund : 

« Il consiglio federale ha trattato ieri la que- 
Stione dei seminari di Pollegio ed Ascona, so- 
Vente mentovata nelle note austriache. Il consiglio 
federale ha deciso che non spetta, non ha mai 
spettato , e non può essere mai concesso al go- 
Verno austriaco alcun diritto d’immischiarsi , Nè 
riguardo ai due istituti , nè in generale riguardo 
alla giurisdizione ecelesiastica dei vescovi di Mi- 
lano e Como sul territorio del cantone Ticino. Del 
resto si è convinto il consiglio federale del nes- 
sun fondamento che hanno i gravami vescovili. 
In particolare risultò essere affatto inesatto che sia 
stafo impedito , a quelli che si lagnano , la rego- 
lare via giudiziaria. i 

« Il governo ha lasciato interamente libero îanto 
all'arcivescovo di Milano, quanto al vescovo di 
Como di rivolgersi ai tribunali del cantone per far 
valere quei gravami e quelle pretese che per la 
loro natura possono: essere oggetto di una deci- 
sione giudiziaria. Ciò che con intenzione , 0 per 
ignoranza, è stato interpretato come un osiacolo 
ad adire questa via, era un decreto del governo 
contro le mene di certi deputati al noto congresso 
dei comuni leventini 

Questi fatti vengono comunicati all'Austria e in 
questo senso si risponde ai riclami elevati dalla 
medesima a favore dei vescovi. Gli altri punti di 
questione non sembrano essere stati toccati in 
questa circostanza 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi,3 maggio. 

La Francia in questo momento è in una lena 
commerciale immensa; i decreti di colonizzazione, 
di scavo di canali, di strade di ferro, si succe- 
dono gli uni agli altri nel giornale ufficiale di ogni 
mattina ; e gli occhi sono sempre rivolti alle oscil- 
lazioni della Borsa, per cui non pochi vedono un 
orizzonte netto e puro, è gli speculatori della 
Borsa hanno prodotto un aumento sulle rendite, 
e così sono presto raltristati se si è manifestato un 
ribasso negli effetti commerciali. 

Avrete visto nel Monitsur di ieri il decreto di 
concessione della ferrovia da Lione alla frontiera 
di Ginevra; questa autorizzazione influì assàî ‘sul 
l'aumento delle azioni del cammino di ferro d'Or- 
leans, ieri alla Borsa, giacchè si era persuaso che 
ne avrebbe tratto vantaggio da questa nuova linea 
di Ginevra, 

Altri bastimenti vengono segnalati in partenza, 
cioè la Vengeance ed il London per raggiungere 
la flotta inglese a Malta. Nel darei però. questa 
notizia, onde non se ne facessero induzioni di 
guerra, la Patrie ci aggiunge che a Malta si era 
persuaso che gli affari d'Oriente sieno oramai alla 
loro fine. Come poi si sappia se essi sono al loro 
termine, mentre è ancora un enigma quali sieno 
positivamente le domande del gabinetto russo in 
proposito, io non saprei dirvelo: ma come vi feci 
rimarcare altre volte conviene oramai rinunciare 
a tenere il filo di questa matassa. 

Domani avrà luogo nella cappella dell’ ospedale 
degli invalidi una messa funebre commemorativa 
della morte di Napoleone I. Questa cerimonia non 
avrà alcun aspetto di solennità , quantunque da 
principio fosse venuto in pensiero di fare il tras- 
porto delle ceneri nel nuovo sepolero con molta 

pompa. Come credo di avervi già detto, vi sarebbe 
ora il progetto di trasportare le spoglie a St-Denis, 
antica sepoltura dei re di Francia; si vuole anzi 
che la cosa avrebbe avuto luogo , se non si fosse 
opposto il principe Gerolamo, per cui l'imperatore 
credette di a'tendere all’anniversario 1854 ogni 
decisione in proposito. Domani dunque alla messa 
non vi sarà che la famiglia imperiale, i grandi 
dignitari ed i membri dei differenti corpi dello 
Stato che vorranno assistervi. 

Il direttore del museo, il conte. Niewkerke, che 















ha già prodotto un busto dell’ 
che era contessa di Teba , sta ora ultimando un 
magnifico busto in marmo, chela rappresenta 
fregiata della corona e del manto imperiale ; il la- 
voro è ito assai maestrevolmente, ed'è piéno 
di rassomiglianza. 

La salule dell'imperatrice , a quanto si dice, va 
migliorando, e si crede che lo potrà essere in 
forza, onde recarsi alla residenza di campagna. 


Dai giornali del Belgio del 2 maggio ricavasi 
cl il Pri si per la Farai quel mattino, 
alte ore 11, in compagnia del. princi ereditario 
il duca di Brabanio, E È si 


Da on dispaccio telegrafico giunto da Londra a 
Parigi il 3 maggio rilevasi che la Camera dei co- 
muni venne ad una votazione nella notte prece- 
dente intorno alla tassa sulle rendite, 
respinsela mozione di sir E. B.Lytton che dichia- 
rava la tassa medesima impolitica ed ingiusta. I 
voli contro la mozione furono 393 e in favore 252. 
La maggioranza del governo ascese in questo modo 
a 71 voti. 

Trieste, 3 maggio (ore 3 


i Pe 3 pom.) Il piroscafo ci 
reca in questo punto notizie 


] ] i Costantinopoli sino 
al 25 p. p. Vi Iroviamo pochi fatti d' importanza 
politica. 1 giornali e le corrispondenze che abbia- 
mo soll'occhio concordano sempre nel dire che la 
verlenza fra la Russia e la Porta sarà risolta pa- 
cificamente. Anche la divergenza territoriale"fra Ja 
Turchia e la Grecia è data come poco importante 
Il sig. Metaxà conferì ultimamente su questo pro- 
postto con Rifaal bascià, 

Ci scrivono da Damasco 11 P. p° che il gover- 
natore di Hasbeya , che» aveva în iuriato verbal- 
mente la regina d’Inghilerra, fu imesso e surro- 
gato da suo fratello. Inoltre Oscar bascià andò a 
chieder scusa al console inglese. Dopo ciò, e col 
consenso "del console stesso, l'accusato governa- 
tore fu posto in libertà. (Oss. Triest.) 


Coll' ultima nave giunta da Nuova York in In- 
ghilterra sì viene a sapere che il sig. Rufus King, 
vice-presidente degli Stati Uniti, 
aprile. 

Madrid, 29 aprìle. La convocazione delle Cortes 
che non doveva aver luogo che in settembre è ora 
fissata per il mese di laglio. 

.— 30 detto. Sì conferma la voce generale che il 
Ministero attuale non è che transitorio. Il mini- 
stero Bermudez ha dato oggi la sua dimissione; 
benchè la regina.non l'abbia accettata, pare però 
che la crisi ministeriale continui. 

_——————————— 
Per la via telegrafica non abbiamo che il 
dispaccio della 


Borsa di Parigi 4 maggio. 


-_ Incontanti Inliquidazione 
Fondi francesi 


nella quale 


3 p.010 . . .8150 8170 rialzo 35 e, 

4 PP. 00. 103 90 id. 05 e. 

1853 3 p. 010 68 50 rib. 25 c, 
Fondi piemontesi 

18495 p.0]0 . 99 4 senza Var. 
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G. Romsatpo Gerente. 


PENNE UNIVERSALI 


Via del Giardino, n.1. HOtel Castagnone, 
dietro il Teatro Carignano. (6-9) 


Prezzo fr.4 50 LA scATOLA contenente 100 PENNE 


Queste penne sono composte di tre materie di- 
verse, dove il Gutta-Percha * forma Ja parte princi- 


| pale. Quest’unione produce un risultato tale, che 


offre tutti i vantaggi di quelle d'oca e di acciaio, 
senza produrre alcuno dei loro inconvenienti, poi- 
chè non schizzano, e non lacerano la carta per 
quantunque fina, e qualunque acido vi sia nell’in- 
chiostro, non vanno soggette all’ossidazione; oltre 
a ciò scorrono con somma facilità , tanto in mani 
pesanti, quanto in mani leggiere. In tal modo tutti 
I difetti che finquì esistevano nelle penne metalli. 
che sono scomparsi con quest’importante scoperta. 

Un agente di questa fabbrica trovasi di passag- 
gio in questa capitale, e tiene una provvisione di 

ette penne a disposizione dei committenti, e si 
trattiene fino a sabbato 7 corrente. 


Non tiene e non lascia deposito veruno. 
N. B.I prezzi sono fissi ed invariabili , e non si 
vendono se non a scatole. A 
La vendita ha luogo dalle ore 9 ant. alle 5 pom 


Sabbato, 7 maggio, sarà pubblicato 


IL CONTE VERDE 


(AMEDEO VI) 


RICORDI STORICI 


GUGLIELMO STEFANI 


—o—- 
Prezzo cent. 80. 
—0_ 

Un libretto in-8° di 68 pagine con otto incisioni, 
tra cui la illustrazione del monumento în bronzo 
ideato e modellato dal cav. Palagi, che viene inau- 
gurato nelle prossime Feste dello Statuto. 

Si vende presso il libraio Giuseppe Macario, via 
di Po, in faccia al Caffè di Venezia, e alle princi- 
pali librerie di Torino. 

Si manda immediatamente franco nelle provincie 
a chi spedisce un mandato postale di cent. 80 al 
nome del signor G. Macario , libraio in via di 
Po. Torino. (9-7) 

A Vercelli si vende dal sig. Giuseppe Vallieri. 





SALONE DEL WAUXHALL 
Domenica, 8 maggio, alle ore 2 pomerid. 


Accapewta pi Senerwa del maestro Ferma 
Conti, vantaggiosamente-conosciuto in varie 
città d'Italia. — Prezzo del biglietto d'in- 
gresso L.2. (0-8) 


Tip. C. CARBONE, 





imperatrice, allora 


è morto il 18 di . 
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SCIMINOIO iacina ia. 
vi . e 

Francia 


Belgio ed altri Stati” 
TORINO 6 MAGGIO — 
ARTERIE o n 
I SEQUESTRI NELLA SVIZZERA 
E NELL’AUSTRIA 


Nelle nostre considerazioni intorno alla 
sommossa di, Friborgo, abbiamo osservato, 
come il' governo cantonale avrebbe meritati 
maggiormente 


la libertà, e reso più completo servizio alla 


Nvizzera, se avesse creduto di poter far 


sehza delle commissioni straordinarie e dei 
tribunali militari. La legalità è una necessità 
pe' governi libeti : essi tion possono  scò- 


starsene senza recare un grave colpo alle 


istituzioni patrie e diminuirne .il rispetto. 
Negli Stati assoluti, la legalità non ha senso, 
tranne per ciò che sì riferisce a'doveri de’ 
sudditi, pel principe non essendovi altra 


legge che l’ arbitrio, ‘ed’altro freno ‘che la 


paura. Ma ì governi liberi ‘essendo fondati 
sulla legge, a questa debbono attenersi, è 
questa eseguire con rigore. Ecco la ragione 
per cui sostenevamo che il governo di Fri- 
borgo avrebbe fatto meglio d' inviare tutti i 
rivoltosi dinanzi a’tribunali ordinari, i quali, 
secondo la costituzione sono chiamati a giu- 
dicare anche intorno a' delitti contro la si- 
curezza dello Stato..E vero che il tribunale 
militare, che ha condannato il Perrier, hà 
fatto prova d'una moderazione che' è sto- 
nosciuta a'consigli marziali dell’ Austria, e 
che il magistrato otdin'ario non avrebbe pro- 
babilmerite pronunciata uma sentenza più 
mite, in confronto della gravità del delitto - 
pure, non discostandosi, dalle” prescrizioni 
della costituzione, il governo di Friborgo 
avrebbe meglio» difesi i propri interessi, € 
tolta a' suoi avversari un'arma, di cui ‘abi= 
sano col più inverecondo disprezzo delle 
convenienze e della giustizia. 

Infatti i fogli reazionarii, capitanati dal: 
l'Univers, non rifiniscono di gridare contro 
le autorità di Friborgo, quasi che în quella 
città non si vedessero che patiboli ed impic- 
cati, ed i vincitori pareggiassero in isfrena- 
tezzagl’insorgenti. Ma di condannati amorte 
non ve ne furono; tranne il sangue versato 
nella lotta fratricida:, altro non ebbe'a la: 
mentarsene ; non vi furono assassinii giuri- 
dici, non sete di vendetta, non brama d'in- 
erudelire, cose a cui la reazione ha pur 
troppo avvezzata l'Europa, 

Unaltro tema viene fornito all'Univers dal- 
la notizia che si era diffusa aleuni giorni sono 
che il governo friborghese avesse posti sotto 


sequestro i beni degli arrestati, come com- 


plici della sommossa. Finora non sappiamo 
quanto ‘siavi di vero in questa voce; ma 
dessa basta, sebbene vaga ed indefinita, a 
porgere a quei giornali nuova esca a decla- 
mazioni, e contumelie, — 

L'onesto Univers scrive di Friborgo : 

«Numerosi arresti furono fatti pel. più 
lieve sospetto ed anche.senza ‘alcun indizio 
di colpevolezza; ma siccome gli uomini, i 
qualî tengono le redini del potere a Fri- 
borgo, sono innanzi tutto socialisti , e che 
se «mirano alle persone, agognano però 
ancor più i beni, il governo ha fatto ap 
porre un sequestro severo è vigoroso sui 
beni di tutte le persone arrestate, anco di 
quelle, su cui non pesa aleun carico dì com- 
plicità, neppure morale, nell' insurrezione, 
Il sequestro si fa, non occorre dirlo, a spese 
dei sospetti. » i 

L'Univers, il quale si esprime con tanta 
energia contro i sequestri, non sarebbe per 
ayventura lo stesso giornale il quale ha ap- 
provato il sequestro posto dall’ Aistria sui 
beni degli emigrati lombardo-veneti? Se il 
governo di Friborgo è socialista, come può 
l’Univers .appellare il governo austriaco 
conservatore? E si noti che le condizioni 
de'due Stati sono affatto. diverse. e. ridon- 
dano a vantaggio speciale di Friborgo. Fi- 
nora non fu pubblicato alcun deoreto in quel 
cantone, il quale ordini il sequestro : se la 
deliberazione è stata presa, cosa che igno- 
riamo, bisogna attendere per giudicarne la 
gravità, che siano fatte di pubblica ragione 
le misure che l' accompagnano, lo scopo a 
cui tende ed i modi di eseguirla, Ma i pro- 
cedimenti dell’ Austria sono a tutti noti : il 
sequestro fu posto per - decreto imperiale , 
reso più vessatorio dalla notificanza di Ra- 
detzky e dalle disposizioni che vi furono ag- 
giunte, Il sequestro è per l' Austria la dila- 
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pidazione delle rendite degli emigrati a be- 
neficio della soldatesca e per impinguare il 
tesoro. 


E s'aggiunga che in Friborgo verrebbero 
sequestrati i beni di sudditi svizzeri che fnu- 


tono arrestati colle armi alla mano, mentre 
l’Austria ha sequestrati i beni di cittadini 
d'altri Stati, dichiarati sospetti, o meglio di 


persone ch’ essa stessa è intimamente con- 
vinta non essere colpevoli de’delitti loro ap- 


posti. Come mai, intanto che la ‘bilancia 


propende in favore di Friborgo, si può al- 


zare tanto la voce contro il cantone Svizzero 
e lodare l’ Austria ? 

Quelli che. sorsero contro le rapine au- 
striache possono ‘bene biasimare la misura 
del Consiglio friborghese, alla quale noi ri- 


cusiamo di credere; ma ‘coloto che hanno 


Approvata l’Austria, oppuré si sono taciuti , 
e non osarono profferire una parola contro 
di essa, qual diritto hanno di muovere rim- 
provero alla Svizzera? Se il diritto, la giu- 
stizia, l'equità sono principii assoluti, quello 
che è riprovevole a Friborgo non lo è del 
pari a Milano ed a Venezia? Sono lè con- 
venienze ed.i. riguardi che debbono infor- 
mare la politica dei governi e guidare i giu- 
dici imparziali? Ma-sarebbe ridicola inge- 
nuità il pretendere dall'Univers un giudizio 
equo e disinteressato. 

Ma se non.ci meraviglia il contegno di un 
giornale; il quale colloca la morale nel più 
dispregevole egoismo di partito e (ii setta, 
non possiamo trattenerci da una spiacevole 
riflessione intorno ad un periodfeor, il quale 
non ha nulla di comune con quello di Luigi 
Veuillot. È. questo l'Indépendance Belge. 
Dessa, e per tendenze e per dottrina, batte 
Jun sentiero affatto opposto all’ Univers. È 
aflezionata alla costituzione belga, avyersa 
alla reazione. clericale, che ha combattuta 
con molta fermezza ed ingegno; quante volte 
ha alzato il capo e minacciate le franchigie 
del suo paese. Nel suò foglio vdel'8:corrente; 
l'Indépendance Belge invita il governo friî- 
borghese a smentire la notizia del seque- 
Stro, perchè non gli farebbe onore. Ed a ra- 
Bione: ma perchè non ha. mai osato ripro- 
vare i sequestri austriaci, e non potendo 
scusarlì, ha preferito il silenzio? Mentrei 
fogli liberali della Francia e dell'Inghilterra 
furono unanimi nel condannate i procedi- 
menti dell’ Austria, l’ Indépendance ha ta- 
ciuto, ed ora che trattasi di Friborgo, non 
erede più doverfaruso della stessa prudenza. 

Con questa osservazione non vogliamo nè 
crediamo offendere le intenzioni del pregiato 
giornale di Brusselle, il quale propugna con 
noi la stessa causa, quella della libertà co- 
stituzionale e la sua preservazione dalla 
reazione dei clericali; ma non ci parve do- 
verla pretermettere, appunto perchè abbiamò 
comuni con essa gl'interessi , ed è utile che 
conosca lo stupore che il suo contegno ha 
prodotto ne' numerosi . lettori che conta in 
«Piemonte, 





CAMERA DEI DEPUTATI 


In sul principiare dell'odierna seduta si 
diede lettura del progetto" sottoposto al go- 
verno dalla società che ieri abbiamo accen- 
nato, e la quale vuole assumere la costru- 
zione della strada ferrata da Novara al Lago 
Maggiore per, Borgomanero. e Gravellona. 
Senza entrare a discutere del merito di que- 
sta proposta , basterà l' osservare che l'ac- 
cettazione della medesima trova un'ostacolo 
insuperabile negli impegni assunti dal go- 
verno, in occasione del prestito Hambro. 
Come ben si conosce, a garanzia di quel pre- 
stito; si è data la nostra linea principale delle 
strade ferrate col prolungamento preveduto 
dalla legge.che la ordinava. Questo vincolo 
si oppone pertanto a che sia ceduto ad una 
privata società l' ultimo tronco, che dee gui 
dare al Lago Maggiore, come vi si oppone 
una regola manifesta di buona amministra- 
zione, essendo inopportuno imbarazzare la 
gestione di tutta la linea, chiamando'a com- 
parteciparvi una qualsiasi società, dal che 
ne verrebbero impediti od impacciati tutti 
quegli ulteriori contratti di vendita 6 di loca- 
zione che, aproposito della strada medesima, 
potrebbe il governo meditare. 

Fatta questa comunicazione, prese a par- 
lare il signor ministro dei lavori pubblici, e 
‘tenne, col suo discorso, occupata tutta intera 


L’Uffizio è stabilito in via della. Madonna degli Angeli, 
N. 453, secondo cortile, piano terreno. 



















la seduta. È questa la discussione dei lunghi 
discorsi, e noi riconosciamo volontieri che 
se v'era alcuno che avesse molte cagioni , 
un'abbondante materia ed una copiosissima 
erudizione per farlo,, questo era sicuramente 
il sigaministro, che bersagliato perogni parte 
daglifopponenti, avea infiniti argomenti per 
mostrare la prevalenza del suo progetto su 
quello» posto ‘innanzi dalla commissione ; 
ma tigualmente non possiamo: tacere; che 
queste erudito e pregevolissimo discorso 
sembrava a taluno soverchio. Se nal'ion” 
giudichiamo delle disposizioni della Camera, 
la causa della strada da Novara ad Arona è 
definitivamente guadagnata, e quindi il 
signor ministro, prendendo quest'oggi a mi- 
surarsi con, sì grande apparato. contro il 
progetto propugnato dalla commissione ; 
avea.un pochino l'aria di combattere ‘un 
morta, 

Lunge però da noi il pensiero che questo 
discorso sia andato perduto. Non andò si- | 
curamente perduto per gli onorevoli depu- 
tati Bianchetti, Cadorna, Fara-Forni e Per- 
nati, che aveano attaccato il ministro, e che 
si ebbero in larghissima misura pan per 
focaccia. Non andò perduto per tutto l’udi- 
torio, nel quale, se eravene d'uopo , si tra- 
sfuse la profonda convinzione dell' impor- 
tanza che havvi pel nostro commercio geno- 
vese di potersi recare al più presto possibile 
al confine della Svizzera : ‘e ch per ottenere 
quest'intento immediato è d' uopo presce- 
gliere la-via d'Arona, giacchè un'altra qual- 
siasi richiederebbe maggior tempo ed una 
spesa a cui le nostre finanze attualmente non 
ponno sottostare; ‘che finalmente, assicu- 
rando questo. immediato prospero risulta- 
mento, si assicura viemaggiormente quel 
finale e più cospicuo, che potrà ottenersi da 
una non interrotta comunicazione attraverso 
le Alpi orientali ; giacchè egli è sicuro che, 
quando il commercio avrà ravvivata quella 
Viay si troverà facilmente chi si assumerà 
di continuarla. | 

Il confronto torna favorevole al progetto | 
ministeriale. quando Jo si ponga rincontro 
alla strada continua che, costeggiando il 
Lago Maggiore, giunga al'confine svizzero; 
ma che dire poi quando, in' paragone*del 
primo, vogliasi collocare o quello dell'onore- 
vole dep. Cadorna che vuol guidare la strada 
ferrata fino ad Intra, per proseguire il cam- 
mino per la via comune che non è ancor | 
fatta; o l'altro della commissione che guida 
la via ferrata a Gravellona, e quivi.la lascia 
in mezzo d'un qualche prato, lontano sei 
chilometri dal Lago Maggiore che conviene 
ancora solcare, incontrando tutti quegli in- 
convenienti che si rimproverano alla via'di 
Arona? Veramente ci sembra che siasi con- 
sumato abbastanza tempo intorno a tale qui- 
stione, che per se stessa è semplice e chiara: 
speriamo che dimani sarà definita. 
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Voct atrarwanti. È all'ordine del giorno, 
tanto, presso il partito retrogrado, quanto 
presso il partito radicale, di spargere le voci 
più allarmanti, di interpretare in modo si- | 
Nistrc ì. più semplici casi, e di presagire 
come imminenti gravi avvenimenti nel no- 
stro paese. Queste voci, messe in giro nel- 
l'evidente scopo di far nascere dei disor- 
dini a discredito e damnò delle nostre istitu-| 
zioni, hanno ramificazioni assaì lontane, 
come rilevasi dal seguente brano della cor- 
rispondenza del Times, in data di Vienna, 
7 aprile; 

« In circoli ben informati corre yoce che 
« un fortissimo partito in Sardegna lavora 
<« con impazienza al rovescio della forma 
« costituzionale di governo, e molte per- 
« 
« 


— 


sone vanno così lungi, di dire che Vittorio 

Emanuele stesso vedè le loro macchina- 
« zioni con occhio non avverso. Quest’ ul- 
« tima parte è, a mio credere, una infame 
« calunnia, ma la verità della prima è fuori 
« di questione. » 

Le imminenti feste dello Statuto, e il con- | 
tegno della popolazione in questa. circo- 
stanza, convinceranno il corrispondente del 
Times, che anche la prima non è che l’ef- 
fetto di una illusione, ove intenda di parlare 
Qi partiti nell’ interno del paese. Le mene | 
di quelli che stanno di fuori non si temono. 





— Sabbato ù; maggio 


| scondono in un suolo neì 


\ di un indubitabile successo. 





(c-e Pr 
FAR 


A #0 




































Lo srasmimento Vrrronio Euanteie 18 San-" 
peona. Ci siamo occupati altra volta di que- 
sto importante stabilimento agricola-indu- 
striale ed in una recente occasione in cui si 
presentò una legge per la concessione dello 
stagno di S. Gavino allà società che sì as- 
sunse quell’impresa, abbiamo con piacere 
osservato quanto favore il medesimo incon- 
tri nel nostro governo, nelle Camere ed anì- 
che nelle autorità locali della Sardegna dove © 
principalmente quello Stabilimento dev' es- È 
‘sere cagione di benefiei.effetti, Vogliamo © —» | 
però aggiungere che nessuna società giusti- 
fica in miglior modo il favore che incontra 
nel paese e nelle antorità. Il carattere ono: 
revole e l'alta posizione sociale dei prifici- 
pali membrì di quella società fra cui figu- 
rano ì nomi più rispettabili della Francia : 
i cospicui capitali che vengono ìmportati in 
Sardegna, éèche mirano, col vantaggio della 
società, a creare nell'isola delle nuove ric- 
chezze; lo scopo finalmente che si propone 
la società , quello cioè di togliere la causa 
permanente delle malattie generate dalle 
acque stagnanti e di stabilire una ricca e 
sapiente coltivazione laddove non erano che 
mefitiche e sterili paludi , nonchè di propa- 
gare coll'esempio ì migliori metodi di agri- 
coltura , e mostrare quante ricchezze si na- 
passati tempi © 
sì fertile, ed ora fatalmente abbandonato ;@ - 
tutto ciò , diciamo , merita al più alto grado 
l'attenzione benevola di chi è preposto al 
reggimento dello. Stato e la simpatia di 
tutti coloro cuì sta a cuore l' avvenire più 
prospero di quell' eletta porzione del nostro 
paese. 

La compagnia concessionaria dello Stabi- 
limento Vittorio Emanuele, alla euiì dire- ‘© 
zione furono nominati il marchese de Pasto- 
ret, il generale visconte deSt-Priest de Alma- 
zan , il cavaliere Umberto Ferrand, l'avv. 
Francesco Ferrand ed il commendatore Da- 
vid ha, a quest'ora, impiegato nello Stabilî- 
mento la somma egregia di due milioni, e 
proponesi in adesso d' imprimere una mag- 
giore attività tanto all'agricoltura che all'in: 
dustria zuccarifera, la cui direzione venne 
affidata per una parte all'ingegnere Giudici, 
per l' altra al sig. De Jabrun, individui’ for- 
niti della più ampia esperienza, e la cui 
cooperazione è per se stessa una garanzia 


Noi abbiamo già, esposto come circa un 
anno fa costituivasi a Genova una potente 
società per la fabbricazione dello zuccaro e — 
dell’ alegol col mezzo delle. canne da zue- 
caro e delle barbabietole che volevansi col- . 
tivare nello Stabilimento Vittorio Emanuele. 
Alla.testa di tale, società ponevasi il signor 
E. De Jabrun che diresse simili industrie 
nelle colonie francesi, e; che, esaminate le 
condizioni topografiche ed atmosferiche dei 
terreni, guarentiva della riuscita di tale 
nuovo genere di coltivazione; ma ora alle 
assicurazioni del sig. De Jabrun si unisce 
l'eloquenza incontrastabile dei. fatti e può 
dirsi ormai con sicurezza , se già la storia 
dei passati tempi nol comprovasse ; essere 
il suolo. della Sardegna adatto quant’ altri 
mai alla coltivazione di quei vegetabili che 
una sì grande ricchezza. denno produrre a 
tutto lo Stato. " 

Alcune osservazioni incomplete od imper- 
fettamente tentate aveano'dato luogo al pre- 
Biudicievole errore, che, cioè, le barbabie. 
tole cresciute in. vicinanza al Mediterraneo 
e nel mezzogiorno dell'Europa contenessero 
assai minorquantità di zuccaro di quello chesi 
capiva nelle barbabietole del Nord. Ma dopo 
l'invenzione di uno strumento chiamato sac- 
carimetro, quell'errore potè dissiparsi. Si se- 
minarono barbabietole, nello Stabilimento, 
alla fine del marzo 1852, è raccolte nel suc- 
cessivo luglio, agosto e settembre, furono 
esattamente pesate, disseccate ‘e spedite a 
Parigi, dove, esaminate col mezzo di quello 
Strumento, produssero l’undici, il dodici ed 
il tredici per cento di zuccaro cristalizzabile 
a seconda della loro età. 

Questo strumento venne portato nello Sta- 
bilimento, onde misurare sul luogo la quan. 
tità di zuccaro che. trovasi nelle barbabie- 
tole nei diversi periodi del loro sviluppo, e 
quantunque l’inverno ultimo scorso possa 
calcolarsi eccezionale nella Sardegna per la 
durata ed il rigore, pure le barbabietole se- 102 
minate il 15 ottobre ed “esaminate doi leo 
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È marzo ed il 12 aprile, offerirono il 9 ed il | 


9 1{2 070 di zuccaro cristalizzabile, quantità 
che dee aumentare coll’ accrescersi della 
maturità. ; RA; 

Da queste esperienze resta quindi provato 
che la seminagione delle barbabietole può 


‘© farsi utilmente tanto alla primavera, che 


È 


all'autunno, e quindi il loro prodotto potrà 
alimentare una fabbricazione non interrotta. 
E siccome l’antico pregiudizio per riguardo 


alle barbabietole del mezzogiorno appoggia- 


‘vasi sull’osservazione che insieme allo zuc- 


3 


|. caro si trovassero in esse, in notevole propor- 


zione, dei sali che nuocevano alla cristaliz- 


zazione del primo, la società genovese troncò 
la difficoltà adoprando quel prodotto per la 


a distillazione dell’alcool, e riservando ‘alla 


srt 
5 


- canna la produzione dello zuccaro. 

Ei tentativi fatti su questo fusto prezioso 
furono ugualmente coronati dall’ esito , di 
modo che può'ormai dirsene assicurata a 
quelle contrade la coltivazione, è quindi 
aperto un avyenire, del quale è facile mi- 
surare l’importanza. 2 
*. Furono piantatel’anno scorso nello Stabi- 
limento delle canne a zuccaro ricavate dal- 
‘l'Algeria e quantunque lu piantagione ve- 


—. misse fatta un po' tardi, pure ha riuscito. Ha 
{© riuscito ad onta del lungo e rigoroso inverno, 
| di un triplice gelo, di numerose brine, d'un 


> vento violentissimo e d'una fredda pioggia 


che durò per tutto un mese. Le canne in 


«+ 


‘. onta di tuttu ciò presentarono un aspetto 


| così soddisfacente, che la società non esitò 


punto a spedire in Andalusia un suo inca- 


ricato, che vi caricò un naviglio di questi 
arbusti, li quali giunsero testè a Cagliari in 
‘perfetto stato di conservazione e colle quali 


sen Mer a coperti quattro ettari di terreno. 


definitivo successo di questa coltura 


«non è ormai più che una quistione di una 
‘| —beneordinatairrigazione, per la quale la 
1] .— società fece già una dimanda al governo che 


» 


noi desideriamo presto esaudita, E siccome 


© tutta la migliore coltivazione del suolo si 


Pi 


collega con l'utile educazione degli agricol- 


|’ torì, così ci è grato il conoscere che già a 
‘- quest'ora sui terreni di quello Stabilimento 


i contadini della Sardegna si fecero già fa- 
‘ migliari all'impiego degli strumenti meglio 


|. perfezionati, i cui modelli vennero portati 


. 


dalla Francia e dall'Inghilterra, e dei quali 
la societàimprese la riproduzione. In questo 
riposa, a nostro avviso, il germe del miglior 
bene che all'isola di Sardegna denno por- 
tare gli stabilimenti del genere di cui par- 
 liamo. Egli è d’uopo che l’intelligenza mo- 
stri quali tesori si nascondano in un suolo 
per tanto tempo negletto; bisogna che serva 
di guida sul modo più opportuno, onde farli 
fruttare : l'attività privata ed il desiderio di 
migliorare la propria condizione compiranno 
| l'opera; giacchè nessuno vorrà sicuramente 
costringersìi ad una vita gretta e stentata 
quando vegga a sè vicino altri che, mercè 
del loro lavoro, la condurranno più agiata. 
Del resto i miglioramenti introdotti dalla 
Società Vittorio Emanuele sì estendono al- 
tresì anche al bestiame; stromento di ripro- 


> duzione per l'agricoltura ed oggetto tanto 
importante sotto» moltiplici aspetti. Venti 


‘cavalle della Bretagna ed altrettante gio- 

venche della razza d'Aubrac furono menate 

in Sardegna e da queste si attende una nuova 

razza che aggiunga al pregio di quelle che 
| vanta a quest'ora quell’ isola. 

Noi abbiamo fatto. ben volontieri questi 
brevi cenni sulle condizioni dello Stabili- 
mento Vittorio Emanuele in Sardegna, e ri- 
torneremo ancora sul medesimo argomento 
ogniqualvolta le circostanze lo richieggano; 
e questo non facciamo per richiamare sul 
medesimo l’attenzione dell'autorità, la quale 
sappiamo che in ogni momento sì mostrò 
disposta a concedergli tutto quel favore che 
merita lo scopo della di lui ‘instituzione e 
gli sforzi intelligenti e generosi di quelli che 
vi presero parte; ma al: solo scopo di addi- 
tare ai capitalisti, che non amano le troppo 
incerte e pericolose fluttuazioni della Borsa, 
come là nell'Isola di Sardegna siavi il mezzo 
d’impiegare in modo sicuro î proprii capi- 
tali nell’agricoltura, e come per tal modo si 
giungerà a purificare e rendere più salubre 
quel clima, € ad educare maggiormente 
quelle popolazioni. } 

li clgiozi ctat 

Potrticà vetta Svizzera. Nella relazione del 
Consiglio federale intorno alle condizioni 
della Svizzera nel 1852 troviamò estesì rag- 
guagli intorno alla questione de' rifugiati 
6 del diritto d'asilo. Sebbene i fatti di cui vi 

‘si fa. cenno si ‘riferiscano all'anno scorso, 
| tuttavia le considerazioni, 4 cui essi danno 


‘* luogo, si mostrano dettate sotto l'impres- 


sione de' fatti attuali, ‘e rispondono diretta- 
mente a' richiami dell'Austria. © © 
3 


Ecco la parte più 
quest’affare.: : 3 ; 

Le accuse e le misurecontrola Svizzera (almeno 
da parte dell’Austria), fondansi su questo che i ri- 
voluzionarii di tutti i paesi trovano appo noi a- 
perto un asilo, e che questo stato. di cose è peri- 
coloso per'gli Stati vicini, perchè questi rifugiati 
approfittano dell'asilo per-continuare ad ordire le 
loro mene è le loro congiure. Giova innanzi lutto 
ricondurre questa asserzione al vero suo punto di 
vista. Le autorità federali, fondandosi sull'art. 57 
della costituzione federale, hanno sorvegliato l'asilo 
sin da principio con tanto maggior zelo e cura in 
quanto gli avvenimenti succedutisi dal 1848 in 
poi lo richiedevano imperiosamente. 

La prima restrizione dal principio dell'asilo, 
che non solamente ‘è riconosciuta dallé autorità 
federali, ma eziandio da tutto il: popolo è da tutti 
i partiti politici, e la cui attivazione non ha perciò 
mai incontrato resistenza, consiste nel ritirar l’a- 
silo a tutti coloro che si rendessero colpevoli di 
segrete mene politiche o di pubblici eccitamenti, 
anzi, esso è rilirato anche a quelli, che manife- 
stano una permanente renitenza alle leggi ed alle 
autorità del paese, ed inoltre, sulla proposizione 
dei governi interessati, anche a quelli che tengono 
una calliva condotta. Già per ciò la Svizzera offrir 
deve maggiori guarentigie degli ‘altri Stati che of- 
frono l'asilo. 

Oltre a questo. principio, si è fatta valere una 
seconda restrizione dell'asilo nel senso che, per 
eccezione ed in circostanze straordinarie, la sem- 
plice presenza di rifugiati politici, fatta astrazione 
della loro condotta, offre un giusto motivo di ti- 
more e può obbligare degli Stati vicini a tenere 
costantemente pronte straordinarie misure di difesa. 
Gio accadde nel luglio 1849 quando veniva nella 
Svizzera un'intera armata con armi e munizioni 
e gran numero di capi politici e militari delle di- 
verse sollevazioni. Senza aleun reclamo dall'estero, 
il consiglio federale. ha immediatamente ricono- 
sciuto che tale stato di cose era insostenibile e che 
perciò eranvi fondati motivi di timore. Risolvette 
pertanto di rifiutare l'asilo a questi capi, lo . che 
produsse la successiva dispersione e la partenza 
della gran massa, che aveva perduto il suo punto 
d'appoggio. 

Su questo medesimo principio si fonda il deereto 
dell'alta assemblea federale del novembre 1848, 
giusta il quale.tuiti i rifugiati italiani, qualunque 
fosse stata la loro condotta, furono espulsi dal 
Ticino, colla semplice riserva delle considerazioni 
urgenti d’umanità per casi isolati. 

Una terza restrizione finalmente. consiste nella 
cegola dell’internamento, dietro la quale special- 
mente non si tollerano ai confini persone influenti 
od im numerò più o meno maggiore di rifugiati. 
Tutte queste garanzie, che difficilmente si trove- 
rebbero altrove in tanta estensione, riducono 3 
nulla il pericolo che allegavasi ed i reclami ai 
quali ha dato Juogo. Noi siamo lungi di formulare 
un biasimo qualunque od un rimprovero contro 
altri Stati che accordano l'asilo e di esprimere 
un aggravio contro di loro; ma il trattamento ec- 
cezionale che si fa subire alla Svizzera ne obbliga, 
nello scopo di respingere incessanti accuse, di far 
rimarcare che la Svizzera non alberga centinaia, 
molto meno migliaia d’esuli (avendo essa preso 
misure al più possibile pronte, e fatto i massimi 


importante relativa a 


sacrifizi pecuniarii ' per allontanare le considere- 


voli masse), e che éssa non ne accoglie alcuno di 
quelli che hanno gettato il guanto all'Europa e 
continuamente sforzansi a rovesciare colla violenza 
l'ordine politico e sociale degli Stati. È 

Dispersi in mezzo ad una popolazione dixeirca 
due milioni e mezzo d'abitanti, la di cui storia e 
la politica tendono da secoli ad una neutralità 
passata nelle costumanze e che consiste nel mi- 
gliorare in pace, secondo le esigenze del tempo, 
la sua situazione intellettuale e fisica, ed d decisa- 
mente ostile ad ogni propaganda per estranei fini; 
dispersi in mezzo ad una simile popolazione, vi- 
vono circa duecento rifugiati politici, che sinora 
non hanno presentato alcun motivo di reclamo, € 
tuttavia sempre si parla di pericolo, segnalando 
in modo particolare la Svizzera! Su che mai fon- 
dasi tutto ciò ? Dicesi, quand’anche i rifugiati si 
tengano in apparenza tranquilli, essi esercitano 
uu'influenza deletere ‘colle loro corrispondenze 
e con altri seritti che sanno diffondere. 

Si può rispondere che ogni qualvolta i rifugiati 
hanno redatto e sparso nella Svizzera scrilli sedi- 
ziosi, essi sono stati espulsi. Ma, oltre ciò, è im- 
possibile attribuire alla sola Svizzera simili pericoli; 
i rifugiati potendo far stampare e diffondere simili 
scritti o scrivere lettere che dispiaeciano dapper- 
tutto ove essi si trovano. Oggidì non esistono 
ormai più distanze che impediscano Je comuni- 
cazioni; Londra 0 Jersey, Brusselles o Genova, 
Zurigo 0 Ginevra sono a pari distanza dalla Fran- 
cia o dalla Germania. E quand’anche i rifugiati 
soggiornassero sul litorale del Mississipi , le loro 
corrispondenze ed i loro seritti arriverebbero al 
luogo di loro destinazione con altrettanta facilità 
come dalla Svizzera, i confini di questa non go- 
dendo favori o facilitazioni speciali. Inoltre si an- 
drebbe illusi sè si credesse che lutti gli scritti 
provenienti dalla Svizzera vi siano stati pubblicati, 
o che almeno di qui emani la loro pubblicazione. 
Un fatto recente ha mostrato che una massa di 
scritti proibiti in Francia passarono felicemente 
sotto falsa dichiarazione i dazii della Lega doga- 
nale, ed erano! destinati a passare per la Svizzera 
comemerci per essere condotti in Italia. Se il piano 
fosse riuscito, ed in Italia si fosse saputo che essi” 
venivano dalla Svizzera, è indubitabile che si 
sarebbe considerato come un sotterfugio l’asser- 
zione che questi libri sone stali trasportati senza 


. 








essere aperti, sotto titolo di -cicoria , dalla Lega 
doganale germanica per la Svizzera, e si sarebbe 
inscritto un nuovo reclamo nel libro de’ delitti in- 
ternazionali. : s È 





STATI ESTERI 
SVIZZERA a 

Friborgo. In Bulle fu eletto alla maggioranza 
dei 2j3 dei voti il candidato dei liberali Franche- 
baud in rimpiazzo del sig. Bussard , a fronte del- 
l'avv. Vuilleret, presidente del comitato di Posieux. 
All’annuncio del risultato dell'elezione tenne dietro 
una rissa. 

La spiegazione di questa. rissa è forse nel se- 


guente dispaccio telegrafico della Gazzetta di | 


Svitto:* 

« L'assemblea elettorale in Bulle fu numerosa ; 
immensa Ja maggioranza conservatrice, e ciò mal- 
grado la maggioranza del bureau dichiara eletto 
(in gran consiglio) il candidato della minoranza. 
Grande agitazione. Risse con bastoni. Le guardie 
civiche snudano le sciabole, ed infieriscono contro 
i paesani. Parecchie teste vanno a sangue. » 

FRANCIA 

Parigi , 2 maggio. Leggesi nella Presse : 

« Noi abbiamo parlato ieri del decreto di con- 
cessione della strada ferrata da Lione alla fron- 
tiera di Ginevra, con ramificazione sopra Bourg e 
Macon. Or eccone le concessioni : 

« La compagnia eseguirà a sue spese, rischio e 
pericolo, il ramo d’Amberieux, passando dappresso 
a Pont-d'Ain e dirigendosi poscia pero presso Bourg 
sopra Màcon ,: dove si riannoderà alla ferrovia da 
Parigi a Lione: Si provvederà , all'uopo, con una 
convenzione internazionale, all’ esecuzione e all’ e- 
sercizio del prolungamento della strada ferrata 
dalla frontiera svizzera a Ginevra. 

« Lo Stato dal canto. suo pagherà una sovven- 
zione di 15 milioni per l’ esecuzione della linea da 
Lione alla frontiera di Ginevra. Questa somma sarà 
pagata in cinque rate semestrali, a partire dal 1° 
gennaio 1855. : 

« La compagnia è autorizzata a riunire il suo 
capitale in azioni ‘ed obbligazioni ma <)’ ammon- 
tare delle obbligazioni non potrà eccedere la metà 
delle azioni..e. in oghi caso.venticingue milioni, 
ela loro emissione non potrà essere fattà che in 
forza di un’ autorizzazione del ministro dei lavori 
pubblici, 

« Lo Stato si obbliga a. garantire pei primi 50 
anni della concessione un interesse del 3 p. 00, 
senza però che ‘il capitale possa in ogni caso sor- 
passare i 50 milioni 0 in-azioni ‘o in obbligazioni. 
L’ interesse garantito non potrà. essere per conse 
guenza più di 1,500,000 fr. 

« Le altre clausole della convenzione sono eguali 
a quelle delle altre linee che furono concedule da 
un anno in poi. Osserviamo tuttavia che , giusta 
l'art. 8, se il prodotto netto dell’ esercizio eccede 
l'8 0/0 del capitale speso dalla compagnia dopo l’a- 
pertura della linea intiera da Lione a Genova è del 
suo.ramo sopra Bourg e Màcon , la metà dell' ec- 
cedente sarà attribuita allo Stato. » 

— Nuovi arresti vennero operati in questi giorni. 
Uno degli arrestati è un emissario di un comitato 
di Londra , signor Bernier, lestè giunto da Parigi. 
Il signor Bernier fu condotto in prigione, dopo un 
pranzo che egli avea offerto a Mercier, cognato 


di Caussidière , ea parecchi altri democratici. Il | 


signor Mercier e gli altri commensali di Bernier 
furono condotti, come lui, a Mazas. 

— Il'conte di Montalemberi ha difeso in seno 
alla commissione del bilancio il temperamento da 
esso proposto sulla confisca dei beni degli orlea- 
nesi. Questa proposta fu sostenuta da un sol voto, 
e quindi respinta. 

— 1 senatori, nominati commissari straordinari 
nei' dipartimenti per esercitare temporariamente 
l'ufficio d’ ispettori di polizia , nom vollero. rice- 
vere le loro istruzioni dal sig. Maupas, ma chie- 
sero che queste venissero loro trasmesse dal con- 
siglie dei ministri o dall’ imperatore stesso , ciò 
che fu loro accordato. 


— Lammenais è gravemente ammalato ; corre | 


pericolo di vita, ma, a quanto si dice, non in- 
tende fare nessuna ritrattazione delle sue dottrine 
religiose per compiacere la corte di Roma, 

Si legge nella Gazzetta d’ Augusta : 

‘ Si narra una strana storia da Parigi. La supe- 
riora del convento di S. Vincenzo di Paula e sette 
monache del medesimo avrebbero dimostrato de- 
cise simpatie per il protestantismo. Dopo un lungo 
carcere, durante il quale morirono due monache, 


e dopo molti tentativi per ricondurre quelle  infe- | 
lici nel seno della .chiesa cattolica, si procedette | 


alle più severe misure. Il risultato delle medesime 


è ancora coperto da un profondo velo. Ora spetta | 


ai loro parenti dì investigare la verità, e occor- 
rendo, portare l' affare innanzi ai tribunali. 
INGHILTERRA 

Londra, 2 maggio. L’ Hotspur arrecò notizie 
dal Capo di Buona Speranza del 18 marzo, 

La guerra è finita. Sandilli, Macomo è tutti i 
capi gaika f cero atto di sottomissione alle condi- 
zioni volute dal generale Cathcart. .. (Express) 

— Williom e Robert Hale, compromessi nell'affare 


della fabbricazione dei razzi furono ammessi a dar | 


cauzione nelle mani. del magistrato di Bowstreet. 
L'ammontare della cauzione è di 40 lire ster. per 
cadauno. : 

Sabbato, secondo l’uso, il presidente e il consi- 
glio dell'accademia reale delle arti si raccolsero‘a 


banchetto in occasione dell’ apertura dell' esposi- | 


zione. Il presidente, sir C. L. Castlake fece molti 
brindisi alla regina, al principe ‘Alberto, alla fa- 
miglia reale, all’armata, alla marina e ai ministri 


stranieri intervenuti a quella riunione. | >» 


‘iii 


« Mi sia permesso , egli disse, di fare special- 
mente menzione del’cav. Massimo d'Azeglio, a un - 
tempo piltore, poeta, soldato, ministro, @ che ora 
trovasi în Inghilterra come semplice dilettante ‘di 
pittura. » (Applausi) 7 

Il cav. Bunsen, ministro di Prussia, che fu cor- 
dialmente accolto , rispose al brindisi in questa 
sentenza: «. Alzandomi per rispondere all’ onore 
che voi avete fatto ai membri del corpo diplomatico, 
qui presenti, esprimerò non solo i miei sentimenti 
personali, ma'eziandio quelli del mio eccellente 
collega ed amico il marchese D'Azeglio ministro di 
Sardegna e del cav. d’Azeglio, di questo illustre 
uomo di Stato di un paese che è caro e a noi e a 
tutti gli amici delle belle arti e della civiltà, » 

Il lord:cancellere portò un brindisi all'Accade- 
mia reale delle arti, a cui rispose il presidente. 

Il sig. Dikens espresse poscia i sentimenti di fra- 
tellanza che devono unire la letteratura alle belle . 
arti, poichè, diss'egli, le belle arti somministrano» 
alla letteratura nuove sorgenti di‘ bellezza, ed in 
cerlo modo una lingua universale. 

(Morning Past} 
AUSTRIA 

Vienna, 2 maggio. La nuova legge matrimo- 
niale è compiuta ormai nel progetto. Essa fu spe- 
dita però a Roma onde ottenere la sanzione del 
pontefice riguardo a quelle disposizioni che hanno 
ad oggetto diritti ed interessi della chiesa. 

Le trattative per la stipulazione d'un concordato 
tra la Santa Sede e l'Austria saranno porlate a 
compimento ancora dentro all'estate vegnente. 

PRUSSIA 

Berlino; -28 aprile. Jl rapporto sui trattati rela- 
tivi alla ricostituzione dello Zollverein fu già pre- 
sentato dalla commissione della seconda Camera 
colla proposta che sì dia Joro l' approvazione. Il 
rapporto prescinde da qualsiasi osservazione sto- 
rica dell’opera, è reputa più proficuo all'interesse 
di tutti di risguardare lo scioglimento delle diffe- 
renze nella quistione doganale come una garanzia 
d'una futura disinteressata cooperazione di tutti 
i coalizzati per il consolidamento e proficuo syi- 
luppo della lega conchiusa o continuata: La prima 
parte del rapporto «tratta dei diversi documenti, 
esclusi quelli che risguardano :l’ imposta. sullo 
zucchero di barbabietole, Presi in considerazione 
uno per uno, furono approvati con qualche irrile- 
vante'osservazione. Fu però ripetuto il desiderio 
che il governo ponga in opera tutli i mezzi possi- 
bili affinchè il grano sia totalmente esente dal da- 
zio. Si fece.inoltre qualche osservazione sui favori 
| accordati-nella navigazione, ;° 

— Del 2 maggio. ll re è tornato questa sera 
da Desssau. 

È probabile che il principe e la principessa si 
rechino a Londra, dietro l’ invito della regina Vit- 
\ toria, a tenere a, baltesimo il principe, neonato 
che si chiamerà Leopoldo-Giorgio-Duncan-Alberto. 

Le sedute del congresso dei telegrafi tedeschi si 
apriranno'il 12 maggio: Loscambio delle ratifiche 
del nuovo trattato postale conchiuso fra la Fraricia 
ela Prussia avrà presto luogo. La Prussia vi ha già 
| aderito, Credesi che vi aderiranno egualmente an- 

che gli altri Stati della Germania, 

Il re ha testè ordinato al ministero di sottoporgli 
in breve delle proposizioni sulla composizione della 
nuova Camera, é (Corrisp. part.) 

— Scrivesi da Berlino, il 26 aprile: 

« Ultimamente il nostro governo ha' vietato ad 
ogni prussiano di visitare il collegio germanico di 
Roma , direlto dai gesuiti, senza autorizzazione 
del ministro dei culti e della pubblica istruzione. 

« Questo provvedimento ha provocato delle rap- 
presaglie da parte del governo romano , .il. quale 
ha reso difficile , alla sua volta, ai prussiani, 1° en- 
trata agli stabilimenti scientifici di Roma. 

« Sentiamo ora che il sig. Paolo Heysse, che si è 
recato a Roma. per studiare la letteratura proven- 
zale, onde concorrere per la cattedra di questa 
letteratura che fu testè creata a Berlino, non potò- 
ottenere l'accesso alla biblioteca del Vaticano, e 
nelle ‘altre biblioteche pontificie gli fu appena con- 
cesso di vedere le opere , giacchè era sorvegliato 
da un'impiegato, perchè nè facesse, una lettura 
continuata nè prendesse alcuna nota, + 

RUSSIA 

Pietroburgo, 21 aprile. La Persia ha il progetto 
| di fare una nuova spedizione contro Herat. Il co- 
lonnello inglese, Shiel, ambasciatore, ha dichiarato 
che in tal casò egli chiederebbe i suoi passaporti. 
I russi occuparono, partendo dal Caucaso, una po- 
sizione ad'Oraza per facilitare le comunicazioni 
| fra il Daghestan e la Persia. n 

4 (Corrisp. d’ Amburgo) 
TURCHIA 

Costantinopoli. In una corrispondenza da Pa- 
rigi dell’Imdépendance Belge, leggonsi i seguenti 
dettagli sulla questione d'Oriente : 

« Quando lord Strafford de Radcliffe partì da 
Costantinopoli, era assai disgustato col divano , il 
| quale sperava di non rivederlo più mai. Lord 
Strafford stesso si mostrava poco disposto.a ritor- 
nare a Eostantinopoli. Ma le vicende poliliche ve 
lo riconducono. Da uomo abile, pare .éhée questo 
diplomatico abbia dimenticato il passato ; tuttavia, 
quantunque il signor Lacourfaccia pubblicamente 
le viste di appoggiarsi a lui solo, è evidente-che 
\.fra gli-ambasciatori inglese e russo, mon havvi 
\ nessun disparere, e che le intime simpatie di 
| quello non sono per la Francia.* : 1 

« Sopra certì punti lord Strafford è assai netto ; 
| egli dice che il tanzimat non deve essere una let- 
tera morta; che la Russia non ha torto dilagnarsi 
‘sulla situazione dei raya in Oriente:-Due: anni»fa 
egli avea ottenuto che i cristiani fossero, ammessi 
come testimoni in giudizio; questa concessione. 
non ebbe mai effetto per insino ad ora, e si ha un 











bel dire che ciò condurrà, per paura o per ven- 
detta, ad una serie di false testimonianze ; lori 
Strafford mostra il tanzimat, e converrà dargli 
esecuzione. h 

« Questa citazione è fatta per ben comprendere 
la nuova-situazione dell'Inghilterra a Costantino- 
poli. D'altronde, se quanto avviene in quella città 
non bastasse a sollevare il velo delle negoziazioni, 
l’atto immenso rispetto al commercio, testè occorso 
in Alessandria , deve far cadere la benda dagli 
occhi dei più înereduli. L 

« Fu parlato nei giorni addietro delle lotte che 
ebbero luogo a Gerusalemme, nella settimana 
santa; due parole in proposito, perchè gli ebrei 
non hanno tutto il torto. - 

« Vi ho già parlato del vescovo anglicano sig. 
Gobot, capo della missione protestante;di Gerusa- 
lemme. Questa missione avea per iscopo la con- 
versione degli ebrei, ma finora non. ne fu nulla. 
Tranne il personale dei consolati di Prussia e di 
Inghilterra , e quello della missione, havvi ora un 
centinaio. di ebrei venuti dai quattro angoli del- 
l'Europa che si convertono mentre sono a Geru- 
salemme , mediante un sussidio, se sani, e un 
letto all’ ospitale, se ammalati. Dopo di che essi 
ritornano più che mai ebrei, quando ritornano a 
Beyruth o a Costantinopoli. ‘ 

« In questi due ultimi anni sopratutto , un mis- 
sionàrio accompagnato da un arabo di Gerusa- 
lemme ba costantemente percorso la Siria e recossi 
a leggere e distribuire Ja. Bibbia protestante agli 
abitanti delle città e dei villaggi situati al dilà del 
Giordano. Queste predilezioni fecero poco frutto ; 
si cominciò poscia a vendere delle Bibbie sulla 
porta della chiesa del Santo Sepolero, Tutti questi 
sforzi tornarono vani. Allora, approfittando dei 
malcontenti suscitati dagli armeni, vedendo che 
le buone non riuscivano , i protestanti andarono 
in collera, e questa missione cominciata colla dol- 
cezza finì colla violenza. Io devo dire che alcuni 
protestanti di Gerusalemme biasimarono vivamente 
lo zelo esagerato di questi fanatici, e*stesero una 
querela che colmò di gioia i turchi. » 

AMERICA 

Leggesi nel New York Herald : 

« Il gabinetto del presidente Pierce non liene 
oggimai più che tre sedule per settimana : gli af- 
fari dell'America centrale furono di bel nuovo lun- 
gamente discussi ; sembra che sia stata presa la 
deliberazione. di.spedirvi, un semplice incaricato 
d’affari e d' incaricare il. sig, Buchanam di, con- 
durre a Londra Je*pratiche relative al Nicaragua 
ed all'America centrale, Persone bene informate 
pretendono che il sig. Soulé abbia ricevuto carta 
bianca per negoziare l'acquisto dell’ isola di Cuba; 
corse voce che il nuovo ambasciatore non sarebbe 
stato ricevuto a Madrid ; ma questa voce manca 
di ogni fondamento ; il nostro corrispondente di 
Washington ci serivea il 16 che il sig. Calderon, 
ambasciatore spagnuolo, era nelle più buone re- 
lazioni col sig. Soulé e che il giorno innanzi aveano 
tenuto insieme un amichevole colloquio. 

« I democratici francesi di Nuova York si rac- 
colsero in gran numero sabbato scorso onde pro- 
cedere all'elezione di un comitato permanente. I 
sig. Caussidière:, Morel, Quesne, Martinache e 
Campdorose fùrono eletti a gran maggioranza al 
primo turno, 

« I prodotti dell' industria europea destinati alla 
nostra esposizione universale arrivano ogni giorno 
in gran numero ; tre battelli giunti il giorno me- 
desimo, la Constitution da Liverpool, il Northum- 
berland da Londra e l'Helvetia da Mavre, avevano 
a bordo 1,500 balle per questa destinazione, » 

Avana, 14 aprile. Quarantacinque condannati 
furono spediti a Cadice il giorno 3: fra di loro si 
trovavano quelli che erano stati condannati .a 
morte è che non avevano ricevuto la loro grazia 
che al momento dell'esecuzione il 6 di aprile. 

— Il reggimento che erasi ultimamente ribel- 
lato a Santiago di Cuba fu distribuito in piccole 
compagnie sopra diversi punti dell’ isola, 

— Il general Sant'Anna è arrivato, a Vera Cruz 
il primo del mese e fu accolto con molto entu- 
siasmo. Nella piazza principale erasi eretto un 
arco di trionfo su cui leggevasi da una parte: 
<A SEI DI Abtonio Lopez di Sant'Anna, 17 
marzo » e dall'alira : « Libertà, pace, ordine ». 1l 
corteggio si condusse alla chiesa dove fu cantato 
il Te Deum e poscia al palazzo nazionale, dove 
Sant'Anna ricevette molte deputazioni. Sant'Anna 
è arrivato il 6 al Messico, 
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STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Il corrispondente del Times scrive da Vienna, 
22 aprile: 
« La prima positiva indicazione dell' intenzione 
di cambiare sistema nel regno lombardo-veneto 
fu_la nomina del coute Rechberg. Ora è stata 
. presa una nuova determinazione importante. Il 
cavaliere Nadherny è stato allontanato. da Verona 
e promosso all’uflicio di delegato di Udine. Quelli 
che non conoscono l'influenza esercitata dal sig. 
Nadherny , che era solamente consigliere di se- 
zione possono essere inclinati a eredere che la sua 
presenza od assenza dalla sede del governo sia di 
nessuna importanza, ma ciò non è il caso in 
alcun modo. L'opinione pubblica ha forse torto a 
suo riguardo, ma_a' suoi cattivi consigli sono da 
altribuirsi molte misure che recentemente hanno 
innalzato una tale burrasca di indegnazione nell’ 
Europa occidentale. Invece di adoperarsi per mi - 
tigare l'eccessivo rigore delle autorità militari ,.il 
sig. Nadherny impiegava il potere che aveva acqui- 
‘stato sulla mente del maresciallo in un’ modo che 


‘dà poca buona opinione del suo 


LI 


__P'OPINTONE GIORNATF POTTTICO 


sua umanità. P : 

« Vi sono lante voci centraddiltorie concernenti 
la parte presa dal governo francese nella questione 
dei sequestri , che ritengo oppòrtàno di comuni- 
carvi le informazioni attendibili che ho potuto rae- 
cogliere a-questo proposito. Il gabinetto francese 
si rifiutò di unirsi all'Inghilterra in una nota col- 
lettiva sull'argomento, ma il corrispondente di 
Parigi del Llodyd ha certamente torto nell’ asse- 
rire che « la Francia non si è immischiata nè di- 
« reltamente nè indirettamente nella questione fra 
« l'Austria e la Sardegna. » 

Per alcune ragioni già indicate l imperatore dei 
francesi non può intervenire ‘attivamenie, ma è da 
dubitarsi che il barone Bourqueney ha consigliato 
moderazione a questo governo. È da supporsi che 
questo gabinetto dapprincipio abbia voluto ren- 
dere sinonimi sequestro e confisca, ma per org 
ciò non è più il caso. » 

TOSCANA 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 22 dicembre 1852. 

Piazzesi, canonico, di Montevarchi , dice che 
Dami si adoperò sempre in Montevarchi, sua pa- 
tria, per moderare i più caldi, per impedire vio- 
lenze di qualunque. genere, e perchè le cose cam- 
minassero con quella maggiore legalità possibile 
in quei tempi. 

Papi Bartolommeo , di Firenze, impiegato, ri- 
corda che Guerrazzi, durante il governo. provvi- 
sorio, si.recò a visitare gli appartamenti reali, e 
che, entrato in una stanza, ov'era un elegantissimo 
bagno, Guerrazzi disse con moto di. dispiacere: 
« Il granduca non avrà questi commodi a Gaeta !» 
Quindi continuando ne lamentò la partenza, e si 
lagnò che il granduca non avesse avuto bastante 
fiducia in lui. 

Poi soggiunse di essere venuto a fare il mini- 
stro, e non il presidente, e volere uscire dal po- 
tere e che mille cause di disgusto s'accumulavano 
in lui; prima per le violenze e le esorbitanze del 
partito esagerato, alle quali avrebbe finito per soc- 
combere, poi perchè questo partito lo minacciava 
nella vita, e diceva di volerlo gettare giù dalle fi- 
nestre. Guerrazzi si lagnava ancora della sua sa- 
lute, e si mostrava desideroso di abbandonare it 
potere e la Toscana, Il testimone pensa che senza 
Guerrazzi al potere, la Toscana sarebbe caduta 
nell'anarchia. 

Lazzeretti Giuseppe, di Firenze, medico, ram- 
menta di essersi trovato da Guerrazzi, quando al- 
cuni di Dicomano, paflando della candidatura di 
Marmocchi a deputato , espressero il desiderio di 
vederlo nominato ministro. 

Rammenta di essersi nell’8 febbraio incontrato 
con alcuni, i quali, uscendo dal circolo, dicevano 
che, se nella sera i cittadini non: avessero illumi- 
nate le case, doveansi rompere i vetri a tutte le 
finestre , che per-istornare quest'aggressione esso 
testimone propose di andare a fare una dimostra- 
zione in un teatro, e fu cercato .il teatro nuovo; 
ma-l'impresario si rifiutò, dando per ragione della 
repulsa la perdita di 500 lire. 

Allora.il testimone andò da Guerrazzi per per- 
suaderlo a sacrificare questa somma per evitare 
collisioni ; Niccolini volle unirsi al testimone, e si 
ostinò a volere. il salone dei cinquecento per te- 
nervi adunanza. Il testimone sceso, tentò di per- 
suadere quelli che stavano attendendo risposta ad 
andare al Teatro nuovo, ma Niccolini sopraggiunse 
e gli impose silenzio, dicendo che volevano il sa- 
lone di Palazzo Vecchio, 

Il testimone fammenta chela spedizione di Porto- 
ferraio fu deeretata dal. circolo con.minaccia di 
effettuarla ove il governo vi si fosse rifiutato, così 
pure per rapporto alla spedizione di Maremma , il 
testimone incontrò in quei giorni il Niccolini, che 
gli disse sospettare del Guerrazzi, che ove avesse 
continuato a tener quel contegno, egli avrebbe 
chiamato è capitanato le sue centurie e fatta la 
spedizione. Rammenta/ che il circolo mandava 
ogni sera tre 0 quattro deputazioni al Guerrazzi e 
tutte minacciose. Il governo provgisorio nom pa 
{eva governare in nome del principe perchè il cir- 
colo éèra potente & prepotente, e la forza disgre- 
gata ed avea tanti partiti nel suo seno che non po- 
teva utilizzarsi. Si rammenta di avere avvertito 
Guerrazzi di essere cauto perchè gli si: minacciava 
la vita; ma non rammenta come venne în cogni- 
zione di questo fatto. 

Il giudizio sarà proseguito nell'udienza del suc- 
cessivo 23 dicembre 1852. 


INFERNO 


FATTI DIVERSI 

Il cav. Rezzonico, consigliere presso l'ammini- 
strazione delle finanze , trovasi da qualche tempo 
nuovamente ammalato, con vivo dolore de'suoi 
amici, e dei suoi conoscenti. Sappiamo che il pre- 
sidente dei ministri fu'a visitarlo unitamente al 
primo ufficiale del ministero delle finanze. 

Amministrazione di pubblica sicurezza 
QUESTURA 
della città e provincia di Torina. 

Nell’ occasione che si festeggiano le libertà san- 
cite dallo Statuto dovendosi provvedere perchè non 
accadano disgrazie , “ 

Viste le istruzioni del'ministero interni , e presi 
gli opportuni concerti col municipio. 

Si determina : 
1° Il mattino dell’8 corrente dalle 9 sino termi- 


giudizio e della 








nata la funzione religiosa al Tempio della Gran | 


Madre di Dio è proibita la circolazione delle vet- 
ture, carri, cavalli ed ogni altro veicolo lungo la 
Via di Po, per la piazza Vittorio Emanuele, per 
quella del Borgo Po ed intermedio ponte in pietra. 

Le carrozze delle persone che intervengono alla 
funzione passeranno perla via D'Angennes e vol- 
gendo per quelle delle Rosine, Soccorso e Tintori, 
si arresteranno lungo Po senza innoltrarsi sulla 
piazza, e da tal punto dovranno le persone rècarsi 
A piedi alla Chiesa. 

Sono eccettuate da tale prescrizione Je ‘carrozze 
della Reale Famiglia, dei membri del Parlamento 
e del corpo diplomatico, non che quelle che con- 
durranno il capitolo ed i sacerdoti per la celebra- 
zione della sacra funzione; dette carrozze, lasciate 
le persone alla gradinata del Tempio , sfileranno 
per la via di S. Mauro lungo il viale dove stanzie- 
ranno, finchè terminata Ja funzione saranno ri- 
chiamate ; a meno .vogliano subito rientrare in 
ciltà pel ponte in ferro. € 

2° Le vetture e carri-che vengono a Torino per 
la strada di Piacenza entreranno in città passando 
pel ponte in ferro. o 

Quelle procedenti dalla strada di Casale verso il 
borgo Po, si dirigeranno al piazzale dietro il Tempio 
della Gran Madre di Dio, volgeranno pel vicolo 
del Monte e quindi per la strada di Moncalieri ed 
il ponte in ferro entreranno in città. 


3° Pendente lo sfilare della Guardia Nazionale e- 


truppa del presidio avanti a S. M. in Piazza Ca- 
Stello, vi sarà anche proibita la circolazione delle 
vetture, come altresì sino a tanto sia terminata la 
pesi sfilata delle accorrenti corporazioni 
civili. 

4° Alla sera dello stesso giorno per l' illumina- 
zione della città è proibita dalle ore 8 alle ore 11 
la circolazione delle vetture ed il girare a- cavallo 
nelle vie di Po, Doragrossa, Nuova, S. Teresa, 


Arsenale, Alfieri, Accademia delle Scienze, Con-- 


ciatori, a'Italia e del Palazzo di Città. 
Sono ecceltuate da tale disposizione.»le car- 
rozze della Reale Famiglia. 

5° 1 corrieri, le diligenze, omnibus ed altre vet- 
ture pubbliche, sia per entrare in, città come per 
uscirne, dovranno percorrere le altre vie in quanto 
può essere conciliabile col luogo cui devono re- 
carsi, sal #* 

6° Nel tempo dei giuochi equestri e corsa dei 
cavalli indigeni, che avranno luogo l'8 #9-corrente 
nel circo eretto in piazza d’Arme, le vetture per 
recarvisi dovranno percorrere le strade di piazza 
della Legna o quella d'Oporto, e nel ritorno met- 
tersi pello stradale Duca. di Genova alla piazza 
dello Scalo, oppure pelli stradali Sanl’Avventore è 
S. Salvatore recarsi in porta Susa, 

7° La sera del 9 dalle ore 8 alle 11.è proibita la 
circolazione delle vetture dal punto della via della 
Rocca dove mette ai portiei di piazza Vittorio Ema- 
nuele sino al punto d'intersecazione di essa via 
con quella dell'Esagono. 

Inoltre, dall’inerociechiamento della via dei 
Tintori con quella del Corso sino a quella delle 
vie dei Ripari e delle Rosine, e di questa colla via 
dell Ospedale ; 

Finalmente è parimenti proibita tal circolazione 
nella via della Madonna degli Angeli dal punto 
della chiesa sino a quello d' intersecazione colla 
via di Borgo Nuovo, comprendendovi la via dei 
Carrozzai, 

8° La sera del 10, in occasione dei fuochi d'ar- 
tifizio in piazza Vittorio Emanuele , per la circo- 
lazione delle vetture. si osserveranno le, normé 
tracciate agli art. 1 e 2 del presente manifesto. 

L'arma dei Reali Carabinieri è specialmente 
incaricata della esecuzione. di queste disposizioni. 

Torino, il 4 maggio 1853. 

Pel Questore 
L'Assessore capo RecioccHI. 


Telegrafi elettrici. Nello scorso mese di aprile i 
telegrafi dello Stato produssero per dispacei pri- 
vali L. 6,871 80. prodotti ‘anteriori ascesero a 
L. 19,916 69; totale nei ‘primi quattro mesi del 
1859, L. 26,788 49. 

La pena di morte. Sopra questo grave argo- 
mento, i professori Secondo Berruti e Carlo Deme- 
ria pubblicarono un opuscolo, in cui propugnano 
l’attuale modo di morte, reputandolo meno dolo- 
roso della capitazione. Essi sono quindi favorevoli 
al progetto di legge presentato alla Camera elettiva 
dal sig. guardasigilli. 

Il prezzo dell'opuscolo è di una lira. 

Il prodotto della vendita è7a beneficio del R. Ri- 
covero di Mendicità. 

0 

Emigrazione Italiana. L'alta importanza che 
come alto di benefizio e come significazione di 
nazionalità. può avere oggidì il soccorrere alla 
emigrazione italiana, ci impegna ad annunziare, 
sebbene non attinenti alla scienza nostra, due 0- 
pere non ha guari poste in vendita a benefizio del 
comitato centrale pei soccorsi agli emigrati italiani 
in Torino. L'una ha per titolo: Sulle questioni 
clericali d'Italia, dell'avv. Giuseppe Caramelli, 
vol. di 380 pag. in-8° al prezzo di L.5; l'altra: 
Rimembranze di Mantova dal 1848 al-1852, di 
pag. 76, al prezzo che piacerà all'acquirente, de- 
voluto per metà agli asili infantili, 

Pei nostri colleghi che traggono vita di stenti e 
di abnegazione in pro dell'umanità, nel sollievo 
di dolori, fra cui la. miseria è il più lieve, non 
occorrono parole di eccitamente ; per cui, in luogo 
di raccomandazioni, porgeremo loro qualche cenno 
informativo che valga a regolarli, giusta la rispet- 
tiva inclinazione, nella direzione del henefizio. 

V'hanno in Torino il. comitato centrale suac- 
cennato e la società dell'emigrazione italiana, di- 
versissimi fra loro; più in parecchie provincie 


Tdello Stato sonovi ‘associazioni o comitati di 


allo stesso intento. % pi, 
Il primo, oggidì generalmente conosciuto coll’ 
appellativo di Comitato centrale dell’ ione 
italiana, deve la sua origine alla carità evangelica 
di benemerito sacerdote, che nei primi istanti dell 
infortunio, quando la confusione esponeva intere 
famiglie a soccombere agli stenti, industriavasi 
spontaneo e con 0 


pane agli affamati, indumenti agli ignudi, sicchè — (a 


ben meritasse il titolo di padre della emigrazione. 


Affrettatosi .il governo a. concorrere nella santa "a Ò 


opera con generoso assegnamento, chiamava a 


reggerne l'erogazione îl pio ecelesrastico, senza (A 


avvedersi come le norme di giuridica amministra- 
zione, che ei non poteva dispensarsi dal prefig- 
gere, fossero incompatibili coll’ingenuo abbandono, 


di carità che sublima il benefizio , e senza com- 


prendere come mal potessero le dure forme della 
legalità conciliarsi collo slaneio di misericordia 
che fa prodigii, obbedendo ai soli impulsi di anì- 
mo pietoso ed intemerato. 

Fu sventura che , col sostituire alla mile parola 
del conforto e della speranza la fiscale richiesta 
di documenti e di prove, all'impeto caritativo che _ 


soccorre senza cercar ragione della sventura, Ti © 


nesorabile diniego che dice: muori, non com- 
provasti d'aver diritto alla salvezza : impresse 
al sollievo gli odiosi caratteri che fanno men pro- 
ficua od invisa la carità legale. Tratto così nel 
terreno della tristizia burocratica, impossente a 
difendersi da pressioni ed impulsi non sempre _ 
vnesti o caritatevoli, spinto improvvidamente a 
rendere, per applicazione delle stesse rigide norme 
legali, le larghezze private succorsali del pubblico 
assegno ; l'uomo del Vangelo sì trovò senza avve- 
dersi trasformato in un gretto agente dell'autorità 
politica, colla sequela, dei dubbîi che fan sospet- 


tare la ragion di governo subentrata a quella della — ' 


pietà, delle ire e della imprecazione de' reietti che _ 
fanno sovente maledire a chi, senza il funesto am- 
plesso della burocrazia, avrebbe ottenuto l'amore 

e la venerazione che si suol concedere ai santi. 

È fatalità umana che l'aspetto di una sola mi- 
seria duramente respinia, faccia dimenticare il 
sollievo recato a cento infortunii; ed a molti e 
gravi iufortunii provvede pur sempre ‘il comitato 
centrale, coll'assegno dello Stato e colle larghezze 
di quei che amano farsene sussidiarii. 

Laseconda col nome di Società dell'emigrazione 
Italiana, sorta dall'idea di coadiuvare, poi dal 
bisogno di sorreggere la numerosa schiera degli 
esclusi da ogni compartecipazione ai benefizii del 
comitato centrale, sia perchè arrivati in Piemonte 
dopo l'agosto 1849, sia perchè assentalisi momon-, 
taneamente, quand'anche per guadagnarsi altrove 
col lavoro la vita: si appoggia al principio fonda= 
mentale delle associazioni di mutuo soccorso; si 
regge a rappresentanza eletta dalla totalità dei 
socii; e si adopra a procurare agli esuli politici 
sollievo, materiale con sussidii e coll'agevolare e- © 
conomia nel vitto e negli indumenti, morale col, 
promuovere l’operosità ed il collocamento dei di» 
soccupati, intellettivo coll'impartire istruzione e 
comodità di utili letture. Jl consiglio direttivo, 
composto di emigrati fra i più distinti per ingegno, 
per cuore e per dignità di posizione sociale ante- 
riore, interprete della natura esclusivamente ca- 
ritativa del proprio mandato, seppe con molto 
accorgimento tenersi lontano dalla imitazione delle 
forme politiche che trasformano facilmente le de-. 
legazioni di fiducia in usurpazioni.di possanza ; 
sicchè la generalità dégli ‘esuli, unita col solo 
vincolo di carità, confidi in esso speranzosa ® 
riconoscente. $ ì 

Ora che i sequestri di oltre Ticino scemaron' 


perosità «senza pari a procurar © | 


. 


Ù 


d'un tratto il contribuito della ricca emigrazione, — 


non venne meno lo zelo del consiglio che, con - 


indirizzo tommoventissimo al popolo piemontese, 


traeva a generosa gara disoccorso ciltadini d'ogni 
ordine e culto. E questa gara si farà sempre più 
intensa e perseverante se i colleghi nostri, con- 
sacrati già dalla sublime loro missione al sollievo 
delle sventure, vorranno sorrèggerla e cooperarvi. 

Analoghe a quest'ultima sono le istituzioni che 
con vario nome sorsero in. diverse provincie dello 
Stato, tra cui ci sono note quelle di Genova, Ales- 
sandria e Vercelli, in pro delle quali sarebbe e- 
quità si volgesse il sollievo e l'appoggio de'confra-. 
telli delle rispettive località. 

Il corpo sanitario clie in ogni paese sta a' posti 
avanzati dell’ incivilimento, e con lunga schiera 
di martiri mostrossi sempre tenacissimo oppugna- 
lore della tirannica iniquità e della prepotenza, 
non vorrà in questa solenne circostanza mandar 
deserta la fiducia che nutriamo di vederlo erigersi 
in patrono speciale e promotore. di sollievo, alla 
infelice e raminga famiglia di quei che scontano 
nelle lagrime e negli stenti dell’esiglio, il santo 
delitto d'aver amata la patria più che se-stessi. 

(Gazzetta Medica Italiana) - 
_—e@—-*i&&"5s 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
| Seguito e fine della tornata 4 maggio 


Bianchetti: Domani sarà presentata al mini- 
stero ed alla Camera la domanda di una società 
per la strada da Novara ad Intra. Vi sarebbe un 
articolo, con cui si ovvierebbe alla circostanza 
della guarenzia pel prestito Hambro, Il governo 
dovrebbe guarentire l'interesse del 4.010, 0 ce- 
dere gratuitamente i lavori e gli studii già fatti. 
Questa società ha già aperte pratiche con quella 
pel passo del Lukmanier”, e quando il governo le 
volesse concedere anche l’altro tronco fino al con-. 


‘ 


fine svizzero, verrebbe guarentito il 4.1}2; e la--> 


scierebbe al governo stesso facoltà di riscatto. 
















| I tronco da Novara a Borgomanero sarebbe 

© compiuto: nello stesso tempo che si farebbe quello 
| dla Novara ad Arona. Questa proposta renderebbe 

| assai più proficuo il sussidio che si vuol dare alla 
| società del Lukmanier. Jo domando che essa venga 
| stampata, distribuita ed anche rinviata alla com- 

—_— missione, perchè ne riferisca.‘ 

| Paleocapa: Il'governo crede più opportuno e 
| più sollecito l'andare da Genova alla Svizzera per 
Arona.» Che se anche si decidesse doversi fare la 

‘strada lacuale, converrebbe fare appositamente 

anche la strada ferrata ad Arona. 

«La linea d'Orta, d'allronde, vorrà forse essere 

«continuativa di quella di Casale e Vercelli, non di 

k. quella di Genova. lo prego perciò la Camera a 

_ non voler interrompere la discussione. Bisogne- 

rebbe esaminare la proposta e la questione se si 

‘possa far concessione, e le pratiche della società 

‘colla compagnia del Lukmanier. Sarebbe tal per- 

. dita di tempo da mandar a male un prezioso anno. 
Cadorna; Qualunque sia l'opinione del signor 
ministro e della maggioranza, mi parrebbe strano 

«che nonsi avesse a dare nessun ascolto ad una 

proposta, che cambia affatto il terreno della que- 
stione. La commissione può occuparsene domani 
e dopo se ne parlerà ancora. Quanto alla linea di 
Casale e Vercelli, si sarebbe pur dovuto adottar 
questa in luogo di quella di Mortara ; ma ora la 
questione è pregiudicata. 
__ dJosti: Non è consentaneo alla dignità della Ca- 
mera il sospendere la discussione per una pro- 
| posta che poteva esser presentata prima. Questa 

«proposta del resto si eollegherebbe meglio con 
È un'altra linea che non con quella di Novara, è 
(sarebbe cosa forse sconsigliata è precipitosa stac- 

«car da Novara la strada per Orta, che deve servire 
massimamente al commercio della Liguria. Quando 
si fece il primo progetto si avevano due viste: il 
— commercio svizzero ed il commercio lombardo. 

È Sappiamo come sia giù formata una società da 
Valenza a Vercelli. 

«Valerio dice ch'egli non ha ancora preso un 

(9 ‘partito, perchè la discussione non lo ha niente 

affatto illuminato, e che si può accettare il rinvio 

È proposto da Bianchetti alla commissione, la quale © 
— abbiaa riferire anche sui dieci milioni. 

«Il presidente : Il deputato Bianchetti propose 
‘non solo il rinvio, ma anche la stampa e la di- 

| stribuzione. 

«Cavour C.: lo non avrei nessuna diflicoltà; ma 

«non so come si potrebbe risolvere la difficoltà per 

la garanzia del prestito anglo-sardo, e come con 

15 milioni si potrebbero rimborsare 90 milioni. 

—_—Pernati:Un emendamento di 10 milioni è piut- 

tosto un'altra legge. Il relatore della commissione 

è malato ; il presidente assente; di modo che la 

maggioranza è diventata minoranza ; nè so quindi 

come si possa rimandarle quell’ emendamento. 

Del resto , il signor ministro de'lavori pubblici , 

interpellato in dicembre 51, rispondeva che non 

- avrebbe avuto nessuna difficoltà ad accettare an- 
clie un partito privato: 

"Qui il deputato Pernati leggé uno stralcio del 
rendiconto di quella seduta, dal quale risulterebbe 
che il ministro avrebbe parlato d'una strada Da 
Torino al Lago Maggiore ( Paleocapa , risoluta- 
mente ; Da Torino al Lago Maggiore ). Ma l° inter- 
pellanza era fatta sulla strada da Novara al Lago. 

Paleocapa : Il testo è chiaro ;, io intendeva di 
parlare della strada da Genova al Lago Maggiore 
sulla direzione di Torino. Già nel suo primo di- 

| scorso il sig.*Pernati cambiò affatto il senso di 
alcuni passi stralciati dalla mia relazione; ora egli 
Vuole cambiare anche le parole. Che se anche io 
‘lo avessi detto, sarebbe stato per inavvertenza. Qui 

“si tratta di vedere la portata del contratto Hambro, 
__ non le parole o gli spropositi che potessero essere 

usciti dalla bocca d'un ministro (Ilarità, sì! sì /) 

Cavour C. + Noi abbiamo detto:ai signori Ham- 

‘bro: abbiamo bisogno di 80 milioni per firire la 
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— Nostra strada al Lago Maggiore; dateceli, che ve 
li assieureremo sulla strada stessa. Ecco. il con- 
ratto in buona fede. Se noi concedessimo questo 
__. tronco, i creditori inglesi potrebbero credere che 
noi vogliamo mancare alla fede data ; tanto più 
| che il tronco da Novara ad Arona io lo ritengo 
«pel più produttivo. Non vorrei perciò nemmeno 
«Che si pregiudicasse la questione col rinvio. 1 de- 
putati Cadorna e Bianchetti potrebbero ottenere lo 
‘stesso scopo facendo stampare e distribuire l'offerta 
nella tornata di venerdì. 
4 Bianchetti : lo non intendo di fare stampar 
«niente; feci solo avvisata la Camera che si era 
© presentata questa proposta. (I presidente ad un 
| segretario: Fu presentata? — No, — Il mimistro 
di finanze a quello dei lavori pubblici : Fu pre- 
sentata ? Stesso segno negatiro). Del resto, io la- 
scierò che le cose abbiano il loro corso naturale. 
Valerio insiste sul rinvio dei 10 milioni. 

- Permatirilegge sul volume degli atti parlamen- 
+ tari l’interpellanza del dep. Cadorna , veramente 
relativa alla strada da Novara al Lago, e la ri- 
sposta del ministero che veramente parla di una 
da Torino al Lago Maggiore. 

Paleocapa: lo domando alla Camera se non è 
evidente che io voleva dire di essere disposto ad 
accettare il concorso di quelle sociétà che faces- 
‘sero proposte ragionevoli, quando non si voglia 

cambiare le mie parole, è sconvolgerne il senso. 
È Menabrea :-Voleva dir ciò che disse il deputato 
| Pernati. La maggioranza della commissione è di- 
“ventata minoranza. I membri di essa. potrebbero 
quindi emettere il loro avviso individuale; ma 

— non potrebbe aver luogo una relazione. 
| Valerio:lo credo che i membri d'una commis- 

sione della Camera non possano mai avere un 
| partito, e che giudichino sempre secondo giustizia 
e verità. La Camera d'altronde apprezzerà le ra- 
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gioni della commissione; e, non mi par conve- 
niente stabilire. un precedente così pericoloso , 
come quello di votare 10 milioni, senza nemmeno 
il parere della commissione. © _ 
* Farina P.: Quanto a me, appoggio la proposta 
del dep. Valerio. d 

Cavour C.: Io ho la stessa fiducia in-tutti i 
membri della commissione, quindi non trovo nes- 
suna difficoltà ad aderire. 

La proposta Valerio è approvata. 

La seduta è quindi levata alle 5 12. 

(Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani la tornata del 6.) 


_—"__—_———_——-.——r—s—- 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Questa mattina, alle ore 12, s'inaugura dal con- 
siglio delegato il monumento del conte Verde, 
sulla. piazza del Palazzo Civico, coll’intérvento del 
consiglio dei ministri e di una compagnia della 
Guardia Nazionale. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Firenze, 2 maggio. 


Il consiglio di. guerra della guarnigione au- 
striaca in Livorno ha condannato l'avv. Francia 
cinque mesi di arresto in fortezza con ferri. La 
sentenza è motivata sulla qualifica attribuita al 
condannato di essere un demagogo terribile in 
materia politica. È stata, secondo 1l solito, affissa 
sui canti a Livorno, ma il Monitore, contro il so- 
lito, non l’ha pubblicata , eredo per un resto di 
pudore. Potete credere che ha prodotto una trista 
impressione su tutti, poichè il Franci dopo il 
1849 vivea ritirato ed alieno da ogni affare poli- 
tico, e perchè in Toscana il vedere inéssa ai ferri 
una persona di civile condizione per il solo fatto 
delle opinioni è cosa nuova e che offende la mi- 
tezza dei costumi. Si racconta ancora che per ot- 
tenere dai testimoni uditi delle deposizioni a ca- 
rico dell'imputato, non siansi risparmiate torture 
di più genere, non escluse le bastonate. 

Del resto, nulla di nuovo. Il soprintendente delle 
poste è già da qualche giorno partito alla volta di 
Roma e di Napoli per trattare con quei governi 
una lega postale. 

Oggi hanno luogo le corse alle Cascine, è sic- 
come è una bella giornata, così la popolazione vi 
accorre in folla. I fiorentini amano appassionata- 
mente gli svaghi, i divertimenti, e perciò non tra- 
scurano nessuna occasione di divertirsi. Ma se da 
questo fatto si volesse argomentare il loro benes- 
sere, si anderebbe errati, poichè in questo mo- 
mento nella bassa classe regna una orribile mi- 
seria. 

Il marchese Constabili è tuttora in Firenze , 
malgrado l’intimazione fattagli di partirne ; non 
credo difficile che ‘possa stornare anche questa 
volta la tempesta ; è tanto innocuo! 





Berna, 5 maggio. Si legge nel Rund: 

« Il governo di Wurtemberg ha mandato al con- 
siglio federale una nota assai estesa in data del 
25 del mese scorso, relativamente alla differenza 
della Svizzera coll'Austria. In questa si dichiara 
che Wurtemberg ha tutto il fondamento di essere 
perfettamente soddisfatto delle misure che la Sviz- 
zera ha preso negli ultimi anni riguardo ai fug- 
giaschi che vi cercarono asilo, L'Austria doman- 
derebbe. nelle ultime sue pretese presso che nul- 
l'altro, che di éssere tenuta dalla Svizzera nello 
stesso modo come il Wurlemberg e gli allri Stati 
tedeschi confinanti. Tanto più sarebbe dispiacente 
che la differenza coll'Austria avesse a prolungarsi 
ulteriormente, ed'estendersi agli Stati tedeschi al- 
leati colla medesima potenza, il che sarebbe ine- 
vitabile , ove avesse ancora a perdurare. Per t0- 
gliere questo evento il governo del Wurtemberg 
sarebbé  prontissimo a dare la mano per combi- 
nare un accordo fra l'Austria e la Svizzera. La 
Nola, concepita in termini assai amichevoli, fu 
presentata lunedì scorso al consiglio federale, 
senza che questo abbia presa in proposito finora 
alcuna deliberazione. 

— Il Constitutionnel annunzia che al consiglio di 
Stato fu Lestò presentato un progetto di legge, le 
disposizioni del quale sono analoghe.a quelle che 
inspirarono l'agglomerazione lionese. 

Secondo questo progetto, tutte le attribuzioni 
esercitate dal prefetto di polizia nella città di Pa- 
rigi verrebbero estese ai comuni del circondario. 

L'assemblea generale degli azionisti della fer- 
rovia di Rouen si pronunciò all'unanimità per la 
fusione in una sola compagnia delle strade in ferro 
da Parigi a Rouen, da Rouen ad Havre, dell'ovest 
o di Cherburg. 

Londra, 3 maggio. Nella Camera dei Comuni 
M.r L. King presentò la sua mozione per estendere 
le franchigie elettorali a tutti i possessori di leni- 
menti del valore di annue L. 10 sterline nelle con- 
lee. Lord J. Russell si oppose alla mozione che 
fu Fitirata. Lord Palmerston in rispostà ad una 
interpellanza di Mir Phiun, ‘diede una precisa 
smentita all'annuncio fatto recentemente da Kos- 
suth, che lettere spedite da rifugiati esteri, o loro 
indirizzate, siano state fermate ed aperte per or- 
dine del governo. 

Trieste, 3 maggio. Un carteggio di Costantino- 
poli 25 aprile della Triester Zeitung annunzia che 
la questione del Santo Sepolero fu-sciolta definiti- 
vamente il 23 p. p. secondo il desiderio del gabi- 
Netto russo , al che il signor di La Cour, amba- 
sciator francese presso il governo turco; diede la 
sua approvazione. La Porta si obbligò inoltre ad 
entrar quanto prima in trattative per una confe- 
renza da aprirsi relativamente al patriarcato greco. 

I ministri ottomani tennero frequenti adunanze 





‘negli ultimi giorni. Il 
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o ‘signor «di La Cour conferì 
con Rifaat bascià, ministro degli affari esteri, il 
quale si recò poi a visitarlo il 19 aprile. 


Leggesi nei giornali francesi il seguente dispae- 


cio telegrafico privato: ° 
; « Costantinopoli,:25 aprile. 

e Il Journal de Constantinople pubblica un ar- 
ticolo rassicurante. Al dire di questo giornale, la 
quistione dei Luoghi Santi sarebbe finita; si sareb- 
bero fatte grandi concessioni alla Russia. © 

« I negoziati relativi al patriarca greco restano 
i soli pendenti. Egli è positivo ehe tutti gli arma- 
menti sono sospesi. 

e Il cambio su Londra era in rialzo. » 

— Il signor Donoso Cortès , marchese di Valde- 
gamas, ambasciatore di Spagna a Parigi è morto 
in questa città martedì 3 maggio alle ore 5, min.35 
di sera. Esso non avea ancor compiuto il 45m 
anno. 

— L'Impartial di Smirne ha da Alessandria 
che i lavori della ferrovia proseguono con attività 
e sperasi che alla fine dell’anno si andrà colla 
strada ferrata sino a Cafrè-Zaiat. 

— Abbas bascià si trova sempre al Cairo. 

— Secondo recenti notizie d’Atene la flotta fran- 
cese era sempre a Salamina. 

— Il gabinetto greco sofferse una nuova crisi in 
seguito alla nomina del colonnello Sutzo al co- 
mando delle truppe che si recarono all'estrema 
frontiera della Rumelia ; la qual nomina inerebbe 
al generale Gardikioti Griva. Però si finì coll’an- 
dare d'accordo, e le cose rimangono nel loro pri- 
mitivo stato, 

— La partenza iella regina per la Germania è 
fissata pel 4 maggio. Ella sarà di ritorno al più 
tardi il primo luglio, dovendo il suo augusto con- 
sorte partire da Atene nella prima settimana di 
quest'ultimo mese pei bagni di Carlsbad. 

(Oss. Triest.) 





Per la via telegrafica non abbiamo che il 
dispaccio della 
Borsa di Parigi 6 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 + 82.10. 82 20 rialzo 50 e. 

412 p. 00 104 » 10420 id. 30 ce. 

1853 3 p. 0j0 68 75 id: 25 €. 
Fondi piemontesi 

18495 p..0j0 99 25 id. 25 c 





G. Romsatvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 6 maggio 1853 
Fondi pubblici 
1848 5.0j0 1 marzo— Contr. della m. in e. 97 25, 97 
1849 » lgenn.—Contr.della matt. in c.98 25, 

2 98.98 10 10, 98 
1851. » 1die. — Contr. della matt. in cont.98 
Fondi privati 
Az. Banca naz. ] genn.- Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1370 
Contr. della matt. in liq. 1375 p.31 maggio 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.600 615 
Contr. della matt. in cont. 605 610 
610 610 610 
Id. in liq. 607 50, 615 615 p.31 maggio, 
625 p. 20 giugno 


. Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . 252 251 12 
Francoforte sul Meno 209 1|2 
Lione . 99 90 99 25 





Cha pa v mr a. 
n PIRATA, Sr ang: 
Londra. . . . 2505 24.95 
Milano . e p ; 
Parigi. < 99.90 99 25 
Torino sconto . . 400 
Genova sconto . . 4 .0j0 
Monete contro argento(*) 
Oro Compra Vendita 
‘ Doppia da 20 L. . 1 20 05 20 09 
— di Savoia 2 71 . BIT 
— di Genova 79 33 79 45 
Sovrana nuova 35 12 35 21 
— vecchia . 34 87 3 98 
Eroso-misto - 
Perdita . 2 40 0i00. 


() Ibiglietti-si cambiano al pari alla Banca. 





Società Agrario-Botanica 
BURDIN MAGGIORE E COMPAGNIA. 
R. stabilimento a Torino (S. Salvario). 


Nella fausta occorrenza delle feste dello Statuto, 
ai dì 8,9 e 10 correntè maggio, la ditta si fa un 
dovere di prevenire i dilettanti d'orticoltura che 
nei detti giorni terrà aperte al pubblico le sue 
serre con appositi giardinieri per la dimostra- 
zione. 

L'entrata allo stabilimento è sul viale del Va- 
lentino in prospetto alla via dei fiori. 

La ditta ha pur l'onore di rinnovare ai signori 
azionisti l'invito all'adunanza generale fissata per 
il 10 corrente , ore 7 del mattino, nell'uMzio dello 
stabilimento. 

Torino, 6 maggio 1853. 


Burpin maggiore e Comp. 








Sabbato, 7 maggio, sarà pubblicato 


IL CONTE VERDE 


‘AMEDEO VI) 


RICORDI STORICI 


DI 
GUGLIELMO STEFANI 


—0—_ 
Prezzo cent. 80. 


O Ù 
Un libretto in-8° di 68 pagine con otto incisigni, 
tra cui la illustrazione del monumento in bronzo 
| ideato e modellato dal cav. Palagi, che viene indu- 
' gurato nelle prossime Feste dello Statuto. 
| Si vende presso il libraio Giuseppe Macario, via 
| di Po, in faccia al Caffè di Venezia, e alle princi- 
i pali librerie di Torino. 
Si manda immediatamente firanco nelle provincie 
a chi spedisce un mandato postale di cent. 80 al 
nome del signor G. Macario , libraio in via di 
Po. Torino. (9-7) 
A Vercelli si vende dal sig. Giuseppe Vallieri, 


——___——_—_——eer-rrrre——_ ————#=@@ 
Torino, Tipografia Fory è Dalmazzo, 1853. 


DA S, QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOI 


_PER 
PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le dispense 22 e 23. 


SALONE DEL WAUXHALL ? 
Domenica ,°8 maggio, alle ore 2 pomerid. 
AccapeMia pi, Scuerma del maestro -Fermo 
Conti, vantaggiosamente conosciuto in yarie 
città d'Italia. — Prezzo. del biglietto d' in- 
gresso L.2. r (c-8) 





Torino, presso Giacomo Serra e Comp. in Via Nuova 


GRAN 
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CARTA 


GEOGRAFICA,STATISTICA E POSTALE 


DEGLI STATI DI TERRAFERMA DI S. M. IL RE DI SARDEGNA 


con indicazione della 


STRADA FERRATA CHE CONGIUNGE GENOVA A TORINO 
E L'ALTRA FERROVIA DI SAVIGLIANO 


e quante altre comunicazioni furono finquì progettate 
Più 


La Pianta Geometrica della Città di Torino 


COLLE RECENTI PUBBLICAZIONI E PROGETTATI INGRANDIMENTI 


disegnata ed incisa 


DA MAURIZIO GIULIANO 
colla scorta dei documenti ufficiali e con tutti i desiderabili dettagli. 





4 fogli carta imperiale - Prezzo L.. 10; montata sulla tela Li 15. È 
EMPORIO METRICO DA TASCA 


GUIDA PER. LA COMPRA E VENDITA DI QUALSIASI OGGETTO bo. 
COLLE SUE RIDUZIONI : 


—.L 


2. — 


Tip. C.Carpone, 
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"Anno VI-1853-N. 126. 





+ Anno L. 40 Semestre L. 
o id. » 44 id. » 
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TORINO 7 MAGGIO 


LIA e o ee ron gel) 


LA FESTA DELLO STATUTO 


Le feste popolari si distinguono dalle feste 
cortigianesche per la loro spontaneità e per 
l'allegrezza che spandono per tutto il paese. 
Quando si ha a celebrare l'anniversario di 
uno straordinario avvenimento, d'un fatto 
importante che ha modificata ‘0 totalmente 
cangiata la vita politica dello Stato, che ha 
influito sulle sue relazioni estere, traendolo 
a congiungersi con potenze, le quali hanno 
con lui eguali interessi ed eguali istituzioni, 
è necessario che la festa corrisponda al 
concetto che le popolazioni se ne fanno, e 
che abbia un carattere di libertà e d'indi- 
pendenza, senza di cui le feste più splen- 
dide perdono ogni significato. 

Sì, la festa dello Statuto sarà celebrata 
con pompa, con solennità per opera esclu- 
siva de'cittadini. Il governo interviene alla 
funzione religiosa, ma non interviene per 
dar ordini, per regolare i divertimenti ed i 
solazzi pubblici; è questa missione de'mu- 
nicipii e dovere d'ogni città, affinchè sia 
meglio espresso lo spirito che debbe infor- 
mare tale solennità. 

La Gazzetta di Bologna, interprete della 
più perfida politica clericale, annunciando 
le feste che noi ci prepariamo a celebrare, 
terminava la sua nota con un insulto, e pro- 
nosticava la fine delle nostre istituzioni. Ma, 
acciecata dallo sdegno e frementedi rabbia, 
essa non riconobbe che d'anno in anno lo 
Statuto ha gittate più profonde radici nelle 
popolazioni, che i suoi benefici effetti sono 
meglio apprezzati, che molti i quali gli erano 
ostili, si riconciliarono con esso, perchè si 
accorsero che i loro diritti sono più saldi 
che non sotto il dispotismo, i loro interessi 
tutelati con maggior vigilanza, e che, se 
hanno perduti alcuni privilegi, llanno per 
altro acquistati, come cittadini d’uno Stato 
libero, nuovi mezzi di far valere il loro in- 
gegno e la loro posizione sociale, ed un 
sentimento di dignità che non può sorgere 
sotto la sferza del governo assoluto. 

fiono cinque anni che i giornali della rea- 
zione, specialmente in Italia, pronosticano 
la caduta della libertà piemontese, ed in 
cinque anni il popolo non fece che più vi. 
vamente affezionarlesi, e confondere con 
esso la sua vita ed il suo avvenire. 

Coloro che rimpiangono i tempi passati si 
studiano di falsare lo spirito pubblico, nie- 
gando i progressi che il Piemonte ha fatti 
dopo il 1848, ed elevando al cielo il regime 
precedente, Ma si possono paragonare due 
condizioni affatto diverse? Qual differenza 
fra un popolo soggetto ai capricci ed all’e- 
goismo de' gesuiti, governato dal conte So- 
laro ed impacciato in tutti i suoi movimenti, 
ed un popolo libero, la cui attività può eser- 
citarsi nelle arti, nelle manifatture, nel traf- 
fico, senza ostacoli ed inciampi, le cui in- 
dustrie si perfezionano di continuo, ed i cui 
commerci si estendono? 

Prima del 1848, i gesuiti. trattenevano il 
Piemonte da ogni progresso, sia perchè non 
hanno mai saputo dare un indirizzo utile 
alle facoltà umane, sia’ perchè temevano 
che cercasse di sottrarsi alla loro tutela, e 
dopo il 1848, il progresso si è rivelato sotto 
tutti i suoi molteplici aspetti: strade fer- 
rate che uniscono Torino e Genova colle 
altre provincie e colla Francia e la Svizzera; 
telegrafi che congiungono tutte le parti dello 
Stato, e questo colla grande rete de'telegrafi 
d'Europa, e fra breve colla Sardegna e col- 
l'Africa; società di navigazione coll’ Ame- 
rica, per mezzo della quale le nostre rela- 
zioni coll'altro emisfero diverranno più fre- 
quenti e più vantaggiose, dock a Genova, 
che non può ritardare' ad essere impreso ; 
istituzioni di credito fondiario per liberare i 
beni stabili dal tarlo dell'usura, le quali si 
stanno organizzando , ed in tanto affaccen- 
darsi di lavori e d'imprese, l' agiatezza 
ognora crescente e la prospérità pubblica 
che si rivela e negli edifizi che sì erigono e 
ne'capitali che s'impiegano ad opere di pub- 
blica utilità. 

Istituzioni che producono tali risultati, 
quali pericoli possono correre nell'interno ? 
E come non troveranno i popoli disposti a 
difenderle con fermezza ed a costo de' più 
grandi sacrifici da qualsiasi aggressione 
estera o da sconsiderati tentativi faziosì ? 
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Gli avversari della libertà piemontese 
non' potendo disccnoscere i progressi che si 
sono fatti, ricorrono, per attenuarne l'impor- 
tanza, al solito artificio di gridare contro 
le imposte. 

Non v'ha dubbio che le imposte sono cre- 
sciute di molto: ma che importa che au- 
mentino le imposte se con esse aumenta la 
prosperità e la ricchezza? Sono da com- 
piangere i popoli a. cui i governi crescono 
le tasse e le contribuzioni, senza promuo- 
vere lo sviluppo delle industrie, senza cu- 
rarsi degl'interessi pubblici, che li impove- 
riscono e dissanguano ;, ma guandy i gua- 
dagni superano in proporzione le nuove im- 
poste, non si può dire peggiorata la situa- 
zione. Però la maggiore abbondanza di ca- 
pitali e di agiatezza non toglie che non deb- 
basi con ogni cura avvertire a'mezzi di ren- 
dere le imposte meno gravi, e di restrin- 
gere le spese al puro necessario; e come è 
ciò possibile di ottenere; se, non dove vi è 
un Parlamento, il quale esamina e discute, 
e si fa interprete de'bisogni del paese e di- 


. fensore de'suoi interessi ? 


E si potrebbe sostenere che se non vi 
fosse più lo Statuto, non sarebbervi più im- 
poste? Ma l' Austria ha abolita la costitu- 
zione, e tuttavia le imposte crebbero a di- 
smisura e con quelle la povertà delle popo- 
lazioni; la Toscana e le Romagne non 
hanno più lo Statuto, e pure.hanno più 
gravi contribuzioni e nuovi debiti da sod- 
disfare: non solo debbono provvedere al 
servizio interno, ma debbono sopperire alle 
spese degli austriaci, debbono mantenere 
gli ausiliari che li opprimono. 

Coloro che vorrebbero l’ abolizione dello 
Statuto, non sarebbero quindi guidati dal- 
l'interesse del popolo, ma dall'egoismo, le 
imposte rimarrebbero, ma più male distri- 
buite, e più gravose per le classi lavora- 
trici; i debiti si dovrebbero egualmente pa- 
gare, ed oltracciò si avrebbero forse quindici 
mila austriaci per maggior sicurtà, l’esercito 
nazionale sciolto, gli ufficiali condannati 
all'inerzia, i soldati vilipesi, e per soprasello 
monsignor Fransoni e Marongiu ed una ca- 
terva di gesuiti, e l' inquisizione risorgente, 
l'istruzione pubblica negletta, e l' industria 
in decadenza ed il commercio nel languore 
collo sequela degli altri mali che nascono 
dal risentimento e dalla delusione, la diffi 
denza in chi governa, le cospirazioni dei 
sudditi e l'incertezza dell'avvenire, il più 
terribile flagello dei principi assoluti e delle 
società rette dispoticamente. 

Noi comprendiamo che l’Austria osteggi 
lo Statuto piemontese : poichè questo non è 
soltanto il patto di libertà del popolo su- 
balpino, ma il vessillo della futura libertà 
ed indipendenza d’ Italia : finchè v'ha nello 
Stato sardo una tribuna nazionale , una 
stampa nazionale ed un esercito nazionale, 
finchè sventola in questa terra la bandiera 
tricolore, segno d'unione di tutti gl’ ita- 
liani, la servitù della intera penisola trova 
un ostacolo insuperabile e le 8peranze della 
patria sono tuttavia fiorenti. i 

L'Austria non può dunque far buon viso 
alle nostre istituzioni, e non fa meraviglia 
che cerchi di scalzarne le fondamenta. Ma 
ciò che non si può comprendere è che vi 
siano italiani avversi allo Statuto e ne desi- 
derino l'abolizione. 

L'Austria osteggia la libertà piemontese 
perchè si accorse che se essa ottenne a 
Novara un vantaggio materiale, il Piemonte 
riportò invece un grande trionfo morale. La 
sua costanza nella avversità e la lealtà del 
principe, l'accordo d'entrambi nel tutelare 
le novelle istituzioni allora appunto che e- 
rano più aspramente minacciate, hanno as- 
sicurato allo Stato subalpino un'influenza 
morale sul resto d'Italia, che l’Austria può 
invidiare ma non vincere. 

Il Piemonte fu costretto per la guerra 
dell’indipendenza a sacrifici gravosissimi 
di sangue e di danaro, eppure risorse più 
colmo di vita e di forze: la sua ricchezza, 
lungi dal diminuire, crebbe, le sue transa- 
zioni si estesero e si svilupparono le sue 
forze produttive : l’Austria invece che si 
vantò vincitrice ed ebbe un compenso di 
75 milioni, è più esausta che mai: la. vitto- 
ria gli ha costato più d'una sconfitta, ed ora 
che ha ricuperati i paesi, pei quali ha mie- 
tute tante vittime, trovasi costretto a tessere 
la tela di Penelope, a ricominciare la strada 








che l'aveva già condotta al precipizio, a go-' 


vernare colla forza delle baionette, à stare 
continuamente all'erta, a lottare contro le 
tradizioni, i sentimenti e gl'istinti di tutto 
un popolo che abborre il dominio straniero 
.e non potrà giammai confondersi colla Ger- 
mania. 

A che cosa debbe il Piemonte la sua at- 
tuale condizione materiale e morale? Allo 
Statuto, ch' esso si accinge a festeggiare. 
L'Italia non fu mai grande se non per opera 
della libertà. Venezia, Firenze, Pisa e Ge- 
nova non salirono nel medio evo alla potenza 
ed alla ricchezza che rendevanle oggetto di 
ammirazione e d' invidia agli altri Stati , se 
non perchè rette da istituzioni libere ; ed 
incominciarono a decadere allora soltanto 
che permisero ad alcuni cittadini di assu- 
mere un” autorità dispotica, che lo spirito 
pubblico si è affievolito, e le fazioni interne, 
o gli intrighi de' papi e degli stranieri non 
trovarono più i cittadîni parati a. difendere 
le loro istituzioni. 

Colla perdita della libertà, l’ Italia ha per- 
duta ogni grandezza ed influenza: essa non 
ebbe più neppure una parte della potenza 
ch' esercitava la sola Firenze, questa *mo- 
deratrice di tutta la penisola , a’ tempi degli 
Albizzi e de’ Neri Capponi. 

E perchè? Perchè le grandi virtù ed i 
grandi ingegni si svolgono e fioriscono solo 
per mezzo della libertà. Una patria libera 
incoraggisce gl' intelletti e. gli sforzi e l'e- 
nergia di ciascuno, favorisce i progressi 
della scienza, perchè la grandezza d' ogni 
cittadino ridonda a beneficio di tutti, invece 
che un principe assoluto, geloso di qualsiasi 
forza eh' egli non possa adoperare ed abu- 
sare a suo piacimento, non è intento che a 
raffrenare , a comprimere , a soffocare l'in- 
gegno e l' altezza d'animo, per timore che 
un giorno altri se ne valga contro di lui ed 
a danno della sua autorità. 

Non mancarono giornali; i quali diedero 
alla festa dello Statuto, un carattere che 
non ha. Togliendo occasione dalte attuali 
dissensioni del nostro governo col gabinetto 
di Vienna, a cagione del sequestro dei beni 
de' lombardo-veneti, naturalizzati cittadini 
sardi, essi dichiarano che si vuol fare della 
festa una protesta contro l' Austria. Ma fu 
decretata soltanto da ieri? Non è stata ordi- 
nata per legge, discussa dalle Camere e 
sanzionata dal Re, fino dal 1851? Come dare 
un carattere di circostanza ad una legge 
sancita due anni prima che succedesse il 
fatto iniquo a cui si vuole alludere ? 

Le feste della libertà sono sempre una 
protesta contro il dispotismo, e l' Austria 
può dare alla solennità anniversaria dello 
Statuto il significato che le piace; ma l’in- 
tenzione del legislatore non fu certamente 
quella che i giornali reazionari gli attribui- 
scono. 

La vera e solenne protesta contro l' Au- 
stria, sarà il contegno fermo e dignitoso 
delle popolazioni. In questi giorni si sparsero 
notizie scoraggianti , e taluni fecero a tutta 
possa di accreditarle. Ma costoro non cono- 
scono il nostro paese e le tendenze de' citta- 
dini. Tutte le classi sono chiamate a prender 
parte alla festa, ed a tutte debbe stare a 
suore di concorrere alla difesa dell'ordine ed 
alla conservazione della quiete pubblica. 

Moltissimi cittadini’ delle provincie col- 
gono quest’ occasione per visitare la capi- 
tale : oltre di essì giunsero inolti forestieri : 
in Torino vi è in questi giorni ingombro di 
popolazione, e ciò non può diminuire la 
tranquillità. Se alcuni. avessero ree inten- 
zioni, smarirebbero il coraggio alla vista di 
questo popolo pacifico, ma fermo nella cu- 
stodia della quiete interna, e se mai faces- 
sero qualche sciocco tentativo , la repres- 
sione non sarebbe nè difficile. nè tarda. I 
municipi ed il governo hanno ‘mezzi suffi- 
cienti ad impedire ovunque qualsiasi mani- 
festazione. Il popolo è avvertito che chi cerca 
d’ intorbìare la festa è un nemico dello 
Stato e delle istituzioni, è un emissario dello 
straniero, contro il quale conviene dirigere 
le forze comuni. r A 

La guardia nazionale, chiamata alle armi, 
non ignora che in. questi giorn gran parte 
della sicurezza pubblica è affidata alla sua 
vigilanza. Ne' paesì liberi ogni cittadino ha 
interesse a concorrere al mantenimento del- 
l'ordine. Negli Stati retti a governo assoluto 
può il cittadino assistere indifferente ad una 
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lotta fra privati e gli agenti della pubblica 
autorità : esso vede forse in colui che sfida 
il potere e sfugge alla forza un difensore del 
diritto; ma dove la libertà è assicurata a. 
tutti, a tutti. è pure imposto di tutelarla : 
l'insulto alle istituzioni è un insulto contro» 
il paese, come qualsiasi attentato all'ordine 
è un attentato contro la sicurezza di ogni 


abitante. Non v' ha milite, il quale non ap- - 


prezzi queste verità : il contegno della guar- 
dia nazionale non solo varrà, occorrendo, a 
reprimere disordini; ma ad impedirli; perchè 
quello-che-debbe star a ‘cuore di tutti è di 
prevenire le conturbazioni , le quali quand” 
anco fossero opera di pochi sciagurati, e 
non avessero funeste conseguenze, baste- 
rebbero tuttavia , amplificate dalla reazione, 
per porgere un'arma ai nostri avversari. La 
vigilanza e la moderazione sono indispen- 
sabili per raggiugnere questo scopo, a cui 
non fallirà il concorso spontaneo di quanti 
amano la patria. 

L’ordine in tali straordinarie circostanze 
è ciò che distingue i popoli maturi a libertà: 
tutelandolo dalle insidie e facendo conyer- 
gere tutti gli sforzi al suo trionfo, sì secon- 
dano i comuni interessi e si rende un im- 
portante servizio alla libertà stessa, che gli 
assolutisti confondono coll’ anarchia , al 
principe che ha giurato lo Statuto e lo man- 
tiene con lealtà; ed all'Italia tutta, di cui 
il Piemonte serba incolume e rispettato il 
vessillo. 





IL MONUMENTO DEL CONTE VERDE 


Stamattina alle ore 12 si procedè alla inau- 
gurazione del monumento di Amedeo VI, 
detto il Conte Verde, eretto sulla piazza Ci- 
vica. Alla funzione intervennero il signor 


presidente del consiglio e ministro delle fi- _ 


nanze ed i suoi colleghi, il signor sindaco 
col consiglio delegate ed un battaglione della 
guardia nazionale. La piazza ed i balconi 
erano gremiti di spettatori, i quali prorup- 
pero in fragorosi applausi quando il gruppo 
venne scoperto. o 
Dopo questa cerimonia i signori ministri 
dè i consiglieri municipali si recarono nella 
sala delle sedute del consiglio delegato per 
assistere alla lettura dell'atto di cessione che 
il governo fece del monumentoalla città di 
Torino, percioechè fu ordinato da re Carlo 
Alberto, onde esprimere alla capitale del 
regno la sua riconoscenza pei festeggiamenti 
da essa fatti nell'occasione degli sponsali di 
S. M. Vittorio Emanuele. î 
Firmato che fu dai ministri l'atto di ces- 
sione, l’egregio avv. Notta, sindaco, espresse 
al conte Cavonr, presidente del consiglio, 
la gratitudine della città pel generoso dono, 
pregandolo a volerne essere interprete presso 
S. M.; gratitudine la quale è da tutti sentita 
anco pel beneficio della libertà che è pro- 
pugnata dal re e dal governo con zelo e 
lealtà. Egli aggiunse come il monumento 
ritraendo la figura d'un principe di Savoia, 
prode guerriero e sapiente reggitore dei po- 
poli, doveva riuscire tanto più caro ai tori- 
nesi, pei quali, non meno che per tutti i cit- 


tadini sardi, l'idea di libertà non può andare . 


disgiunta dalla Casa di Savoia. 

Rispose a queste parole , che trovarono 
un'eco in tutti gli astanti, il sig. ec 
consiglio, il quale, accennando alla politica 
che ha sempre seguita la stirpe sabauda, 
nel mentre ringraziava il sig. sindaco dei 
nobili sentimenti espressi, osservaya essere 
oramai pel Piemonte la libertà e l' indipen- 
denza una cosa sola, siccome fu dichiarato 
in un recente documento, e potersi anzi af- 
fermare che libertà, indipendenza e Casa di 
Savoia si confondono pel Piemonte ‘in un 
sol concetto, perchè la libertà e 1° indipen- 
denza sono i due principi che informano 
gli atti dell'augusta stirpe che ci regge. 

Questo breve discorso, ascoltato con molta 
compiacenza, ritraeva maggior importanza 
dall'essere alla vigilia della festa dello 
Statuto. 

Dopo questo ragguaglio della cerimonia 
d’inaugurazione , dovremmo forse aggiu- 
gnere alcuni cenni intorno alla vita del conte 
Verde. Ma ce ne crediamo dispensati dalla 
pubblicazione fatta oggi stesso coi tipi del 
sig. Favale, di un opuscolo, nel quale i 
fatti memorabili dell'eroe raffigurato nel mo- 


presidente del ‘ 


ci 














numento ele sue vicende sono descritte 
estesamente. (*) : 

Noi ci limiteremo a notare che qualunque 
concetto far si voglia del conte Verde, molte 
prove ci somministrala storia dell’ influenza 
ch'egli esercitava e della stima in cui era 
tenuto. Di queste la, più importante è senza 
dubbio la sua mediazione nella contesa fra 
i genovesi ed i veneziani per l’ isola di Te- 
nedo, la quale fu dal governatore ceduta 
nel 1376 ai veneziani, invece dei genovesi, 
a cui era stata promessa dall’ imperatore dei 
greci, Andronico Paleologo. La lottafra ledue 
repubbliche facendosi accanita con danno 
d’entrambe, vennein pensiero ad Amedeo VI 
di tentare un componimento e far deporre 
le armi alle parti contendenti. Egli offerse 
quindi la sua mediazione che venne accet- 
tata, e l'8 agosto pronunciò il lodo, a cui 
Venezia, Genova ed i loro rispettivi alleati 
sì sottomisero. 

Questo fatto dimostra l'alta riputazione 
che il conte Verde aveva in Europa e la 
fede che in lui riponevano i principi e le re- 
pubbliche italiane. 

Ora diremo qualche parola del gruppo in 
bronzo, che fuideato e modellato da quell'il- 
lustre artista che è il cav. Pelagio Palagi e 
fuso dal sig. Colla in Torino. Esso ricorda 
la spedizione d’ Oriente impresa dal conte 
e lo rappresenta trionfante e passando nel 
bollor della pugna, sui corpi dei saraceni 
vinti, nella soggiogata Gallipoli. Egli cinge 
il capo del diadema reale ; gli scende dalle 
| spalle ai lombi un corsaletto che copre una 
maglia sottile, e gli sta sopra il simbolo dei 
crociati. lmbracciato dal lato manco lo 
scudo, egli solleva col braccio destro la 
spada sguainata, nell'atto di calare il fen- 
dente sopra uno de’ nemici, il quale non.si 
arrende ancora; appunta il piede sinistro 
presso ad un moribondo, e tutto il corpo si 
appoggia su quella gamba, la gamba destra 
sì piega genuflessa sul fianco del nemico 
non domo; il quale, fatto puntello del brac- 
cio diritto al terreno, e contratte le membra 
nel riparare il colpo, oppone a schermo del 
capo la targa sollevata col braccio manco. 

Le proporzioni del gruppo sono quasi il 


‘ doppio del naturale ; la finitezza del lavoro 


aggiugne pregio al concetto ed il signor 
Colla mostra di aver assai bene secondato 
l'artista. 

L'iscrizione destinata al piedestallo del 
monumento, dettata dal professore Paravia, 
è la seguente : 


Questa bronzo 
Che rappresenta nel conte Verde 
Il generoso trionfatore dei Bulgari 
Fu commesso dal re Carlo Alberto 
E donato alla città di Torino 
> Per rimeritarla dell’ affettuosa letizia 
Onde fece più solenni lenozze 
Dello augusto suo primogenito 
Al cui felice regno era poi riservato 
Inaugurare sì cospicuo menumento 
di gloria nazionale e domestica 
Ma, per accomodare l'iscrizione alle di- 
mensioni del piedestallo, essa venne poscia 
raccorciata nel modo seguente, quale adesso 
sì legge : i 
Questo RICORDO DELLA SPEDIZIONE IN ORIENTE 
peL conte Verne — Fu commesso baL RE CARLO 
ALBERTO E DONATO. ALLA CITTA" DI l'oRINo — 
PeR RICAMBIARLE L'AFFETTUOSA LETIZIA ONDE FECE 
‘PIU SOLENNI LE NOZZE — DeLL’AUGUSTO SUO PRI- 


. MOGENITO AL QUALE ERA POI DATO — INAUGURARE 


BI COSPICUO MONUMENTO DI GLORIA NAZIONALE È 


La DOMESTICA 


VII MAGGIO MDCCCLIII 


Dopo l'inaugurazione del monumento del 
conte Verde, isignori ministri col consiglio 
delegato si recarono alla chiesa della Basi- 
lica. per l'inaugurazione delle due statue dei 
SÈ. Maurizio e Lazzaro, operadi due egregi 
nostri scultori, la prima del sig. Silvestro 
Simonetta, la seconda del sig. Giovanni 
Albertoni. 

La guardia nazionale, preceduta dalla 
musica si era schierata dinanzi alla chiesa. 
Scoperte le due statue, le quali porgono no- 
vella testimonianza del merito dei nostri 
artisti, la folla proruppe in applausi, quindi 
i ministri ed il consiglio delegato entrarono 
in chiesa, sulla soglia della quale attende- 
vali il capitolo, e gli spettatori se ne andarono 
pei fatti loro. 





(") IL conte Verde (Amedeo VI). Ricordi storici 
di Guglielmo Stefani. — Edizione illustràta , cen- 


tesimi 80. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata d'oggi la Camera stette rac- 
colta fino alle sei e mezzo, e si condusse 
finalmente a termine la discussione sulla 
ferrovia da Novara al Lago Maggiore. Fu 
approvato il progetto del ministero, coll’e- 
mendamento, pel quale viene il governo au- 
torizzato a concedere un sussidio di dieci 
milioni a quella compagnia che intrapren- 
desse la costruzione d’una strada ferrata 
dal Lago Maggiore a quello di Costanza. 
Messa la legge a partito segreto, fu vinta 
alla grossa maggioranza di 98 sopra 120 vo- 
tanti. 

Daremo nel numero di domani il rendi- 
conto di questa seduta. 


_————_  ———T —__— 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 6 maggio. 
Si apre la seduta ad un'ora e mezzo. 


Approvatosi il verbale della tornata precedente, 
il segretario Airenti dà lettura della domanda di 
concessione per una strada ferrata da Arona ad 
Intra, alla quale accennava il dep. Bianchetti nella 
seduta di ieri. 

Paleocapa , ministro dei lavori pubblici, dice 
che, prima di entrare nella questione, vuol rispon- 
dere agli appunti che vennero fatti al ministro. Il 
deputato Bianchetti lo appuntò di troppo lunghe 
dilazioni; ma queste non provennero da mala vo- 
lontà o negligenza del ministro , sibbene dalla na- 
tura delle cose, giacchè si trattava di concerti in- 
ternazionali. 

Lo appuntò anchedi nonaver fatti studi sufficienti 
sulla linea del Grimsel, ma evidentemente se si 
protraevano gli studi si protraevano anche i ritardi; 
e gli studi del resto furono sufficienti, giacchè 
venne dimostrato che, pei principii generali della 
costruzione e dell’ ésercizio delle strade ferrate, 
il Grimsel doveva essere eliminato. 1 deputati 
Bianchetti e Faraforni dissero che il ministro si 
occupò esclusivamente della linea d’ Arona, senza 
nulla curarsi di quella d'Orta, mancando così alla 
data parola. Ma per la linea d'Orta e' era già il 
progetto Bosso e quanto alla ritardata trasmissione 
alla commissione , che si era costituita » Ne ho già 
detta la ragione innanzi alla Camera e fu senza 
mia colpa. In consiglio speciale della strade fer- 
rate del resto veniva riconosciuto che quegli studi 
sulla linea d’Orta potevano venir opportuni allora 
soltanto, quando si pensasse ancora al prolunga- 
mento pel Grimsel. 

(IL presidente della Camera # il presidente 
del consiglio commentano ridendo la caricatura 
del Fischielto. Paleocapa si volge indietro e si 
chiama all’ ordine dello sguardo. ) 

Venni appuntato di molte contraddizioni. Si 
stralciarono passi della mia relazione e dei miei 
discorsi e talora se ne sconvolse anche il senso. 
— lo ho mutato alcune delle mie opinioni. Ho 
cambiato d'avviso, p. e., sulla linea del Grimsel, 
che prima mi sorrideva come la più breve e la 
più diretta a Basilea. Ho cambiato anche sul 
S. Gottardo, al quale io era propenso perchè su di 
esso vi è già una strada ordinaria, di cui è mia 
Opinione che si debba provvisoriamente usare con- 
ducendo i due tronchi di strade ferrate ai piedi. 
Non erasi mai parlato della convenienza di una 
strada ordinaria pel Lukmanier. Ed ora ingegneri 
abilissimi dissero che la si poteva costrurre anche 
sul Lukmanier e con maggiore sollecitudine che 
su qualunque altro passo. Di più, la società che 
si è costituita per la linea dall’ uno all’altro capo, 
ha per sua principal mira il tronco da Costanza a 
Coira ; e per l’altro, potranno ritirarsi quegli azio- 
nisti che avessero votato contro. Ora, questa s0- 
cietà, che intende passare il Lukmanier, vuol da 
noi essere sussidiata ed incoraggiata, giacchè ci 
importa moltissimo che si costruisse sollecita- 
mente anche il tronco da Coira al Lago Maggiore, 
onde il commercio non se ne vada per lo Spluga. 

In tutta questa quistione, del resto ; io mi sono 
condotto con ogni imparzialità, fino a lasciar di- 
scutere nel consiglio speciale un progetto contra- 
rio al mio. Gli argomenti alla linea del ministero 
sono o per elezione o per possidenza o per altro 
rispetti attinenti a paesi, pei quali dovrebbe pas- 
sare l'altra linea; ma essi si sdegnano , e giusta- 
nente, se vengono accusati di muuicipalismo e di 
viste preconcette. Ma vogliano dunque riconoscere 
anche l' imparzialità altrui. Io mi reputo fortunato 
d'essere cittadino di questo Stato, ma non posso 
avere predilezione per un paese, piuttosto che 
per un altro ; nè î miei avversari dovrebbero ri- 
versare sopra di me quel sospetto che essi respin- 
gono. i 

La commissione lascierebbe in arbitrio al mi- 
nistero il continuare anche la ferrovia da Gravel- 
lona ad Intra ed oltre; mentre il deputato Cadorna 
vorrebbe che si facesse per intanto una strada 


straordinaria. x 
lo doveva supporre invece che ad Intra si vo- 


lesse ancora valersi della navigazione, ed ecco 
perchè dissi chè si sarebberu guadagnati 20 chi- 
lometri di lago, per farne 28 di più per terra. Nè 
si può concepire una strada provvisoria comune 
da Intra a Locarno, su di un terreno pieno di dif- 
ficoltà , contemporaneamente alla costruzione di 
una via ferrata ; nè sono di parere che per dare 
ardimento alla compagnia svizzera possano bastare 
le semplici assicurazioni, quando sul nostro ter- 
ritorio non abbiamo un sistema compiuto. 

Si fece carico al ministro di aver affrettata la 
costruzione della strada della Savoia. Ma io osser- 





verò all’onorevole Cadorna che, a questo riguardo, 
diede il primo esempio il ministero a cui egli ap- 
partenne, il quale proponeva una legge di credito 
supplementare, appoggiata a forti e giusti motivi, 
per gli studii da intraprendersi, e proponeva anzi 
che P'intrapreidesse il foro del Cenisio prima che 
condurvi alla falde i due tronchi. 

Da Novara a Borgomanero, si dice, vi è gran 
facilità di terreno, maggiore che non da Novara 
xl Arona. Ma quando siamo ad Arona siamo al 
lago. E quando a Borgomanero ? Bisognerà conti- 
nuare la linea, discendere al lago fra un conti- 
nuato sistema di colli. Si è considerata questa 
strada come d'importanza europea, e volete co- 
stringere il commercio di Genova a risvolte ed a 
pendenze solo colla mira di passare da Borgo- 
manero ? 

To non sono punto disposto ad accettare le lodi 
del deputato Pernati, perchè non ho tanta presun- 
zione da credermene degno, e d'altronde non mi 
lascio abbagliare da questo artifizio di rettorica 5 
sbandito ormai anche dalle scuole, che consiste a 
incensar prima per acquistare poi maggior cre- 
denza alle censure (ilarità). Io dissi che non po- 
leva acceltare la legge della commissione perchè 
è una legge nuova; ed egli mi rispose che il suo 
progete era più vecchio del mio , giacchè disteso 

n dal 1846 dall'ingegnere Bosso. 

Ma cosa ha che far un progetto tecnico con una 
fegge? Egli può aver un progetto veechio quanto 
vuole, senza che però cessi la legge di essere 
nuova, 

Ma volendo anche prescindere dalla questione 
pregiudiziale, verrò rispondendo agli appunti. Il 
dep. Pernati disse che io voleva arrestarmi ad Aro- 
na, perchè chiamai complemento ed ultimo tronco 
della nostra linea il tronco da Novara ad. Arona. 
Ma lo è infatti, quando sia accettato il sistema del 
ministero ; seppure hon si vorranno chiamare 
nostre strade ferrate quelle che si costrurranno 
sul territorio svizzero. Che se volessimo far cosa la 
più rovinosa per tutta la nostra linea condotta ad 
economia, non avremmo a far altro che a cedere 
ad una società questo troneo. Allora il dep. Per- 
nati potrebbe chiamare ultimo tronco quello da 
Mortara a Novara. 

Quanto alla convenzione del 41 coi cantoni 
svizzeri, osserverò che essa non può più avere 
forza, giacchè la società colla quale si è trattato 
mancò a' suoi patti, ed i cantoni hanno fatto 
ora una concessione affatto diversa. Nè il deputato 
Pernati, che ha in certi casi tanto rispetto pei trat- 
tati morti (i/raità), non ne ha poi più nessuno 
quando propone che si vada fino a Gravellona, per 
studiar poi ancora la linea del Grimsel, mentre in 
quella convenzione si era designato il passo del 
Lukmanier. ? 

Il signor Faraforni, in un forbito discorso , in 
cui parlò italiano, inglese ed anche latino (ila- 
rità), disse che colla linea d'Arona si faceva per- 
dere alle provincie povere, di cui egli propugna 
gl'interessi, la speranza della strada pel Sempione. 
Ma io domando se vorremo far un’ altra strada 
per andar a Ginevra , oltre quella della Savoia? 
E quanto alla povertà delle provincie, non è ar- 
gomento da mettersi in campo ; giacchè allora ci 
converrebbe far passare le nostre strade ferrate 
sulla cima delle montagne. Quanto poi all’aver io 
aspellato a suscitar questa quistione negli ultimi 
momenti della sessione, dirò che ho presentato il 
mio progetto già da quattro mesi. Se io non accuso 
altri, altri non può però nemmeno accusar me. 

Prima di venire a difendere la legge stessa, farò 
una considerazione , che prego la Camera ad aver 
sempre presente nel corso tella discussione. Il 
commercio di Genova ha bisogno di uno sfogo 
proporzionsto alla sua attività. Con un porto che 
s'interna nel continente , colla Sardegna comuni- 
cante per mezzo di rapide corse di battelli, gli è 
necessario aprirsi un varco anche a ponente e tra- 
montana; a Francia ed Inghilterra , a Svizzera e 
Germania occidentale. Sono perciò necessarie due 
linee ed è inopportuno discutere di preferenza. 
Gli sforzi dovranno esser gravi; ma la prospettiva 
è anche di frutti assai larghi. E ne' tempi in cui 
siamo , bisogna andar innanzi 0 retrocedere. Fer- 
marsi non si può. Per la linea della Savoia non 
era dubbia la direzione , e fu ben accolta da tutti, 
anche nei finitimi dipartimenti della Francia. 

Uno dei fini che ci proponiamo si è quello di 
mettere Genova in grado di sostenere la concor- 
renza dei porti rivali sul lago di Costanza. E per 
questo, la più importante cosa è di arrivarvi presto 
e in modo da preparar poi un successo completo. 
La questione della sollecitudine è decisiva. Se per 
oltenere un successo , dovessimo spendere una 
lunga serie d'anni, vedremmo il commercio di 
Genova andare*in grande decadimento ; ed ognun 
sa come sia poi difficile il risorgimento. Marsiglia 
era già padrona del commercio del levante quando 
sorse Trieste che spiegò tutta l' energia dilun paese 
nuovo e facilitando massimamente le sue leggi 
sanitarie soffocò il commercio di Venezia ed in 
gran parte anche quello di Marsiglia. 

Il sistema del governo. mira appunto ad un 
pronto sviluppo della strada. svizzera ,.ed a por- 
tarsi presto sui mercati del Lago di Costanza, me- 
diante una strada ordinaria provvisoria sul Lu- 
kmanier. F con ciò sarà anche facilitato il suc- 
cesso completo, la costruzione cioè d'una galleria 
atraverso Îl Lukmanier. La quale, ammeltendo 
anche che no: voglia che sei anni, la strada ordi- 
naria si potrà sempre fare in tre. Con altri mezzi 
sì potranno immaginare vantaggi maggiori, ma 
non più solleciti. 

Ma per un successo completo, dicesi, è neces- 
saria una strada continua. La questione fu molto 
discussa, ma non posta sul suo vero terreno, a 
mio avviso. Si ragionò assai sulla tariffa rispettiva 
della navigazione e della ferrovia, come se esse 
avessero una stretta e necessaria relazione coll’uno 
o coll’altro sisi ina, mentre dipendono dalla vo- 
lontà di chi le impone, dalle spese di costruzione 
e di esercizio, dalla maggiore 0 minore lunghezza, 
dalla maggiore o minore attività. 

Ma il dep. Pernati non vuol tener conto del ca- 
pitale di costruzione, dicendo che esso può estin- 
guersi e con un tenuissimo sconto se l’ammortiz- 
zazione è rimandata ad 80 o 90 anni. Il suo ra- 
rionamento sarebbe giusto, se noi vivessimo l'età 
di Matusalem, e potessimo dire: In un cento anni 
rientrerd ne'm.ci fondi (ilarità). Del capitale dun- 
que bisogna tenerne conto. È 

La tariffa media poi si applica giustamente alla 
pluralità dei casi ed alle strade in condizione 
media. Nel caso nostro bisogna che calcoliamo 
sui dati delle nostre strade ferrate, e ne facciamo 

















quindi il confronto colla na ne ; e non pos- 
siamo calcolare le cifre prese co miediao Mmenc 
ire noi possiamo non essere, come non siamo, 
in questa condizione media. 


Stando dunque alle nostre circostanze speciali , 
ed aggiungendo solo 2 milioni e mezzo ai calcoli 
della commissione , per la strada da Novara a Lo- 


ad Arona costa 5 milioni; più le spese del na- 
viglio. Su questo il deputato Pernati cercò di esi- 
larare la Camera cirea la proposta che io feci, 
allo scopo di ottenere un successo colla maggior 
sollecitudine possibile ; sistema del resto di va 

e barcaccie, che sì pratica già in Inghilterra ed 
in America. Ma quand'anche la spesa dovesse es- 
sere triplicata , saranno 3 milioni , che uniti ai 5 
daranno 8 milioni. Sempre 15 milioni di meno. Si 
aggiungaho le difficoltà di esecuzione della strada 
per Orta , e si vedrà se possa reggere in confronto 
della navigazione, che non costa nulla. Che se si 
vuole un ribasso di tariffa, bisogna necessaria- 
mente prendere la linea di Arona. — 

Il dep. Pernati disse che per 50 viaggiatori di 
più si dovrà far partire un altro vapore con grave 
perdita, — Ma si tenga conto del servizi) delle 
merci e di ciò che se queste sovrabbondano , po- 
tranno pernottare ad Arona, senza bisogno d’an- 
dare all’ osteria, e si vedrà che il servizio (ilarità) 
può esser organizzato in maniera che non manchi 
mai il bisogno. 

Vediamo ora i pregi della linea d' Orta. Gravel- 
lona, a cui mette capo la linea della commissione, 
è distante dal lago ancora 4 chilometri. Bisognerà 
dunque scaricare e ricaricare per andar al lago, 
Ma, si dirà, nella legge è lasciata facoltà al go- 
verno quanto al prolungamento. — Posto dunque 
anche che si facciano questi 4 chilometri, che par- 
lito prenderemo poi ? Giacchè la commissione non 
vuol saperne di acqua , è assolutamente idrofoba 
(ilarità). Dovremo aspettare finchè sia compiuta 
tutta la strada lacuale ? E se ci avessimo a metter 
in lago ad Intra, non è meglio prenderlo addirit- 
tura ad Arona? Ecco perchè io diceva che il si- 
stema della commissione non è ordinato ad uno 
scopo e laseia tutto nell'incertezza. E come si potrà 
allora sperare sulla compagnia svizzera, ed affi- 
darsi di dar loro il sussidio più moderato, colla 
prospettiva di un pronto e lucroso esercizio ? 

Se non che il confronto è in ogni caso ozioso. 
Se si vuole contornare il lago , perchè non lo si 
contornerà da Arona, quando lo si può fare con 
molta maggior facilità? La commissione dice che 
per Orta si spenderebbe 1,500,000 lire di meno; 
ma commise due errori. Un errore di distanza , 
che è minore da Arona, non esigendosi poi nem- 
meno che si vada da questo punto di partenza fino 
a Gravellona. Essa calcolò poi la spesa eguale a 
quella che occorrerebbe da Intra a Locarno, men- 
tre le difficoltà sono assai minori , purchè non si 
voglia fare una strada a merletti (ilarità), come 
suppose la commissione. La linea perciò da Arona 
a Locarno costerebbe 400,000 lire di meno che 

er Orta ; linea questa alta in qualche luogo sul 

ivello del lago fin a 90 metri. 

La conclusione è che col sistema del governo 
nel 54 si potrà aprire il servizio della strada fino 
a Locarno e verranno così incoraggiate le società 
svizzere ; siechè si potrà in breve andare fino a 
Coira e si preparerà così il successo della galleria 
del Lukmanier. Io non ho accennato a conces- 
sioni, perchè, anche prescindendo dalla diMceoltà 
di garanzia pel prestito Hambro, noi non dob- 
biamo vincolare la nostra linea, cederne il più bel 
tronco e più produttivo, condurla fino a Novara, 
per dover poi dipendere da una compagnia sviz- 
zera. Qualehe membro della commissione diceva 
già come ci fosse necessaria una marina sul lago; 
e non so come si lasci ora sfuggire questa bella 
occasione. Adesione.) , 

Io ho esposti i miei argomenti senza divergenze 
nè digressioni. La Camera ora deciderà (bene / 
bravo!) 

Bianchetti : La proposta falla accenna ad ulte- 
riori combinazioni. lo non entrerò nel merito della 
questione quanto all' ipoteca. Nella proposta il caso 
è preveduto. Insisto perchè venga stampata e di- 
stribuita. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Ieri ricevett infatti un'offerta per la 
posta, con una sola firma ; l'ho esaminata, ma non 
vi ho visto nessun articolo, con cui si ovviasse 
a questa difficoltà dell'ipoteca. Risposi quindi im- 
mediatamente nei seguenti termini: Signore, se 
ella avrà la compiacenza di leggere la discussione 
che si è fatta alla Camera, vedrà che io non posso 
acceltare nessuna offerta, credendo io che il go- 
verno sia legato da un impegno col sig. Hambro. 
Quindi, con mio rinerescimento , ho l'onore ecc. 
(ilarità). Se aleun deputato vuol impugnare que- 
sta mia opinione, io son pronto a sostenerla fin 
d'ora. 

Bianchetti: La Camera può essere di parere 
diverso dal sig. ministro, 

Il presidente : Osservo che la proposta, essen- 
done stata data lettura, sarà stampata domani sulla 
Gazzetta ufficiale. 

Farini presenta la relazione sul Po sso di 
legge per l'abolizione della berlina e dell'emenda, 
e per lenorme dell'esecuzione della pena capitale. 

Cavour C. presenta una convenzione fra il de- 
manio, il municipio e la lista civile per l'apertura 
della strada della posta ; ed il progetto sulle so- 
cietà mutue, emendato dal Senato , pregando che 
venga quest'ultimo rimandato a quella commis- 
sione che ebbe già ad esaminarlo una volta. 

La Camera assente e la sedula è sciolta alle 
5 1. 


UL ;, 
G. Romsatvo Gerente. 
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carno, per Orta, si mini più le milioni. Quella 


Per deliberazione presa in seduta del 22 aprile, 
la Camera ha ordinato:che gli stabilimenti fondati 
nel suo, palazzo rimangano nei giorni della festi- 
vità nazionale aperti al pubblico dalle ore otto del 
mattino alle cinque di sera. 
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COALIZIONE NORDICA 


Se noi dovessimo prestar fede a tutte le 
dichiarazioni ufficiali ed ai discorsi ministe- 
riali, la pace sarebbe assicurata all’ Europa 
per lungo tempo, che anzi l'età d’oro e della 
fraterna amicizia, sarebbe nel suo più bel 
momento. Al primo sorgere di una contro- 
versia, la diplomazia si affretta di preve- 
nire il pubblico che l’ incidente non ayrà 
seguito, che le assicurazioni di buona in- 
telligenza non cessarono un solo istante, e 
che ogni. cosa cammina pel meglio. Noi 
stessi ebbimo a farne l’esperienza per conto 
nostro; l’Austria viola impudentemente i 
diritti di uno Stato vicino; il ministero sardo 
alle più vive proteste fa succedere il ri- 
chiamo del suo rappresentante a Vienna, 
sembrava che la buona intelligenza do- 
vesse considerarsi per lo meno sospesa; 
mai no; i giornali esteri si incaricano di ri- 
spondere per noi, che il conte Revel ha 
preso un congedo per motivi di salute; che 
non v'è a temersi rottura alcuna, e che 





l'Austria è la nostra migliore amica. 

Non parliamo della quistione d' Oriente; 
Jord Clarendon assicura il Parlamento in- 
glese che la prudenza, e lo spirito di conci- 
liazione dello ezar strappano le lagrime, e 
che si può dormir tranquilli; perchè sul- 
l'orizzonte non appare alcuna nube foriera 
di tempeste ed uragani, 

Il blocco della Svizzera è una passeg- 
giata di piacere per l'armata austriaca, e 
gli armamenti a Sebastopoli sono prepara- 
tivi per esercizi d' istruzione della flotta 
russa. | 

Ma è egli possibile prendere questo lin- 
guaggio sul serio? Qual è il valore di un 
accozzamento di parole così discordi dalla 
realtà dei fatti e dalla verità vera; come 
dicono i francesi? Se non esiste alcun peri- 
gola di collisione , perchè una flotta a Sala- 
mina, rinforzi a Malta, armamenti a Seba- 
stopoli, e nel Bosforo? 

Questa pace è dunque assicurata da qual- 
che altro elemento in fuori del desiderio e 
delle frasi che lo esprimono? Noi confessiamo 
francamente di non poter dividere le illu- 
sioni di alcuni nostriamici su tale proposito. 

Un fatto, e capitale, c1 colpisce la mente, 
e ne costringe a tenere un diverso avviso ; 

pesto fatto. è 1’ isolamento, nel quale si 

rea di porre il governo napoleonico, e ciò 
adopera di quelle stesse potenze che devono 
la loro vita e la loro tranquillità all' audace 
politica dell'uomo del due dicembre. È ora- 
mai fuori di dubbio che la coalizione nordica, 
fedele allo scopo, per cui furono conchiusi 
i trattati del 1815, sta per rinnovare gli an- 
tichi patti, e stringere una catena attorno 
all'impero francese ; tutti questi potentati e 
principalmente quelli sul cui animo pesano 
a, guisa di rimorso le brillanti e non obbliate 
tradizioni del governo di Napoleone il Gran- 
de, pel confronto che i popoline stabiliscono 
col\pessimo reggimento attuale, sì sono dati 
convegno nella stessa città, ove fu segnata 
la decadenza di Bonaparte, ela rovina della 
Francia, onde deliberare sulla comune di- 
fesa, o per meglio dire su di un comune at- 
tacco, 

‘L’Austria pei suoi possedimenti del Lom- 
bardo-Veneto, altra volta regno d'Italia, il 
re;di Napoli per la memoria del cavallere- 
sco Gioachino, viva ancora nella mente di 
quel: popolo imaginoso, il re di Wiirtemberg 
pel suo parentado coll’imperatore Nicolò, 
quello del Belgio per la sux vicinanza colla 
Francia, fra pochi giorni si troveranno a 
Vienna per ordire una nuova trama contro 
il recente potere francese. 

Sino a che questi governi ebbero timore 
delle interne dissenzioni enon avevano rac- 
colte ed ordinate le forze necessarie per re- 
primerle, essi gareggiarono in adulazioni ed 
in’ proteste d'amicizia per Luigi Napoleone, 
salvatore della società e degli ordini monar- 
chici; ma appena il colpo del 2 dicembre 
pose il desiderato termine a tutte queste an- 








sietà, essi impiegarono ogni loro mezzo per 
iscalzarne la fortuna e per suscitargli nemici 
ed.imbarazzi. Le mene dell'Austria per ren- 
dere vano ogni progetto.di regio connubio, 
e per impedire che il voto popolare ricevesse 
dal sommo pontefice la consacrazione sul 
capo dell’erede e successore del vincitoredi 
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L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angel, 
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Trimestre L. 19 si tutti i giorni, Domeniche. 
Bic Le Filtro) richai, ee. debbano tre indirizzati frapebi alla Direzione 
uu N. 43, secondo certile, piano terreno. Mon si pereono Debian ip rin 


Austerlitz e Wagram, provano ad evidenza 
le malevole intenzioni delle corti del Nord. 

Ma ad ogni male y'ha il suo rimedio, e 
questa forzata posizione che si vuol fare ad 
un uomo della tempra di Luigi Napoleone; 
ha prodotte una conseguenza a cui non 
hanno posto abbastanza mente i dominatori 
del Nord — vogliamo dire il ravvicinamento 
dei gabinetti di Londra e di Parigi. Il conte 
Buol colla sua ben nota abilità, ha molto 


coadiuvato a questo risultato, che abbiamo | 


già rimarcato in un antecedente articolo, 
imperocchè non è solo nella controversia 


col Piemonte e colla Svizzera che li” co- 


strinse a mettersi d'accordo, ma benanco 
nella questione d'Oriente. 

E di fatti, qual è il vero stato di tutte 
queste pendenze? Nell'affare dei sequestri, 
checchè ne dicano i giornali austriaci, pos- 
siamo assicurare nel modo più positivo che 
Luigi Napoleone ha disapprovato formal- 
mente, e disapprova tuttora una violenza, 
che, malgrado le maligne allusioni del Cor- 
riere Italiano, non ha nulla di comune coi 
decreti relativi ai beni degli Orleanesi. 

Le note francesi contengono, è vero, qual- 
che consiglio di prudenza, rispetto alla 
stampa, ma non infirmano per nulla affatto 
l'azione principale che si riferisce ai seque- 
stri, che è ispirata da un comune intendi- 
mento coll’Inghilterra. 

Rispetto alla Svizzera, ci dica il conte 
Buol, cosa accadrebbe nel caso che il ma- 
resciallo Radetzky varcasse i confini del 
territorio lombardo? Egli deve saperlo me- 
glio di noi. Provi. 

Finalmente, per riguardo alla politica da 
tenersi a Costantinopoli, l'accordo tra la 
Francia e l' Inghilterra ci sembra un fatto 
per lo meno della più grande probabilità. 

Alcuni, esaminando troppo superficial- 
mente la condizione delle attuali discre- 
panze d'Oriente, supposero a torto. che fra 
queste due potenze non vi fosse un intendi- 
mento uniforme, e che l'Inghilterra parteg- 
giasse piuttosto per la Russia. 

Ma questo giudizio è affatto erroneo; il 
gabinetto inglese invitò bensì quello di Pa- 
rigi a combinare anche con qualche sagri- 
fizio, ciò ch'egli suppone un mero pettego- 
lezzo pei Luoghi Santi, nel quale non po- 
teva prendere una parte attiva pel princi- 
pio da esso adottato dalla tolleranza reli- 
giosa, ma d'altra parte lord Radcliffe si 
concertò a Parigi su quanto forma la vera 
base della questione d'Oriente, cioè sulla 
conservazione della integrità di quell’ im- 
pero, che ha per principal avversario Ja 
Russia, Accomodata in via amichevole , la 
pendenza della cupola e delle chiavi del Santo 
Sepolcro, il terreno rimane sbarazzato da un 
ìncidente di poco valore; e ciascun potrà 
giudicare di quali forze può disporre per 
definire il nodo importante della controver- 
sia turca. Se il principe Menzikaff si con- 
tenta del trionfo di Gerusalemme, e dell'orto 
di Getsemani, è segno evidente che la sua 
missione è stata uno spettacolo teatrale, e un 
colpo di scena ; se insiste , gli armamenti 
avranno un valore positivo. 

Dunque? Dunque malgrado tutte le as- 
sicurazioni di pace, l'orizzonte è tuttora as- 
sai nuvoloso, e il Piemonte deve assumere 
una politica che lo ponga in grado di far 
fronte alle eventualità che si stanno prepa- 
rando. Ma di ciò in altro articolo. 





LA FESTA DELLO STATUTO 


Questo giorno , intorno al quale da taluni 
tante e sì strane cose si pronosticavano , è 
passato, lasciando però una dolce e non fug- 
gevole reminiscenza negli animi. La con- 
cordia e l'esultanza che presiederono alla 
festa corrisposero all’'aspettazione di quanti, 
conoscendo le nostre popolazioni, ne apprez- 
zano equamente i sentimenti e le tendenze. 
Anche il tempo si mostrò propizio: dopo 
due giorni di pioggia dirotta, il cielo si ras- 
serenò sabbato a sera, ed oggi si ebbe un 
sole splendido accompagnato dall’aura tie- 
pida di primavera. 

Assai per tempo le vie di Torino erano af- 
follate di popolo. Piazza Castello, la via di 
Po e la piazza Vittorio Emanuele presen- 
tavano un aspetto incantevole. Il municipio 
non trascurò nulla di quanto poteva confe- 
rire al decoro ed alla maestà della ceri- 
monia. Esso aveva fatto. mettere nello in- 
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tocicchiarsi delle vie collaterali a quella di 
© , de'padiglioni tricolori di bellissimo ef- 
sospesi alle mura, e si vide secondato 
tabilmente da proprietari ed inquilini, i 


quali adornarono del pari î balconi e le fi- 
‘nestre. 


| Verso le ore nove e mezzo, la guardia 
Azionale e l’esercito si schieravano nella 
ag Vittorio Emanuele lungo il ponte di 

e nella piazza della chiesa della Madre 

Dio. Sull’ atrio della chiesa, splendida- 
mente adobbato, fu eretto l'altare per la 
funzione religiosa, a cui intervennero le 
deputazioni del Parlamento, non essendovi 
spazio per contenerne tutti i membri, il mu- 
micipio , le autorità militari e civili in abito 
di gala, ed il corpo diplomatico. Sulla gra- 
dinata della chiesa erano schierati gli stu- 
denti della R. Università, a destra eranvi 
gli allievi delle scuole secondarie ed elemen- 
tari, e sui viali adiacenti le società degli 
operai. 

Alle dieci giunse dal viale del ponte di 
ferro S. M. il re, seguito da numeroso stato 
maggiore, ed allora si confusero colla melo- 
dia delle musiche militari applausi fragorosi 
e frenetiche grida di Viva il Re! Viva lo Sta- 
tuto! Pareva che col suo entusiasmo la po- 
polazione mirasse non solo ad esprimere il 
suo affetto a Casa di Savoia, ma altresì a 
protestare contro le insidie e gli attacchi a 
cui il Piemonte è fatto segno dall'Austria. 

Dopo il re s'avviavano verso il tempio, in 
carrozza scoperta, S. M. la regina ed il gio- 
vinetto principe di Piemonte in abito di co- 
lonnello della guardia nazionale, e la guardia 
nazionale e l' immensa folla ch'era sul pas- 
saggio proruppero di nuovo in applausi ed 
esclamazioni unanimi d'esultanza. L'effetto 
di tale spettacolo sì sente, non si descrive. 

Compiuta la funzione religiosa, il re sì 
recò, secondo il solito in tale circostanza, in 
piazza Castello dinnanzi alla loggia reale, 
sulla quale si posero la regina ed il principe 
di Piemonte, per assistere allo sfilare della 
guardia nazionale, delle truppe, degli stu- 
denti, degli scolari e degli operai. La guardia 
cittadina , in bella ordinanza ed in numero 
di circa settemila militi, apriva la marcia, 
seguivano gli allievi dell'Accademia mili- 
tare, i carabinieri, l'infanteria, 56 pezzi di 
artiglieria e la cavalleria. 

Terminato lo sfilare delle truppe , il re 
scese di cavallo e si collocò egli pure sulla 
loggia , sotto la quale passarono gli studenti 
dell' università, preceduti da' professori e 
dal gonfaloniere, tutti in abito nero; i con- 
vittori ed allievi del collegio nazionale, del 
collegio di S. Francesco di Paola e del colle- 
gio di Porta Nuova, l'Accademia Albertina, 
le scuole di disegno,le nove scuolecomunali, 
39 società di operai e la società delle arti 
belle riunite. Tanto gli allievi quanto gli 
operai erano divisi in ischiere, distinta cia- 
scuna dalla propria bandiera. Era mirabile 
l'ordine e la dignità di tutti, ed il loro ac- 
cordo nell’ acclamare il principe che man- 
tiene incolume la legge fondamentale dello 
Stato. 

Lo sfilare durò circa due ore, incominciò 
verso le undici e terminò poco prima del 
tocco. 

In tanta folla di spettatori, non s' ebbe a 
lamentare alcun accidente spiacevole: la 
calma della popolazione non è uno de’ ca- 
ratteri meno distintivi di questa festa della 
libertà e della patria. 

Pertutto il giorno vi fu immensa affluenza 
di passeggieri per tutta Torino. 

L'illuminazione fu generale e riuscì splen- 
didissima. Gli anditi più reconditi, le vie più 
rimote erano rischiarate da moltissime faci. 
Parecchi edificii furono illuminati con gran- 
de magnificenza e con assai buon gusto: ci- 
teremo fra gli altri il Palazzo di Città , il 
Palazzo Madama ove siede il Senato , il Pa- 
lazzo Carignano ove siede la Camera elet- 
tiva, l'arsenale, la chiesa della Basilica, il 
palazzo della Camera di commercio , la sta- 
zione della strada ferrata ed il collegio na- 
zionale, il manicomio, la R. università, 
come pure tutte le caserme. 

Non mancarono neppure edifici privati, 
risplendenti per luminarie eseguite artisti- 
camente, ma ci trarrebbe troppo in lungo il 
farne dì tutti singolare menzione. i 

Solo diremo, come sì distinguessero i 
caffè ‘e gli alberghi, forse per provare quanto 
sia sincero il dolore che la stampa reazio- 








naria attribuisce loro pel riordinamento delle’ 
gabelle. E vero che ciò impose ad essi no- 
velli carichi; ma è pur vero ‘che la loro 
condizione è assai prospera, e che essi ne 
sono soddisfatti. 

Musiche militari nelle principali piazze, 
passeggiate degli studenti e de'membri delle 
società operaie, con bandiere e fiaccole, po- 
sero fine a'divertimenti ed a’tripudii di questo 
giorno, memorabile per la letizia de' citta- 
dini e per la quiete, che non venne in alcun 
luogo menomamente turbata. 

superfluo il narrare che molti banchetti 
furono oggi imbanditi dalla guardia nazio- 
nale e dagli artieri, e che in tutti ha pre- 
sieduta la più sincera cordialità ed il più 
vivo affetto. 

Se a malgrado di attestati sì solenni di 
devozione di tutto un popolo alle istituzioni 
che lo reggono, i partiti a queste avversi sì 
ostinano a muovere loro guerra, od a disco- 
noscere le radici che hanno gittato nel 
paese, non sapremmo se sia maggiore la 
loro ignoranza o la malafede, perchè è stolto 
l'oppugnare contro la volontà d' un popolo 
ed è iniquo il travisarne i sentimenti e l’at- 
tnbuirgli pensieri e tendenze che non ha. 

La festa d'oggi non è stata soltanto un 
trionfo per la libertà, ma ben anco una 
grande manifestazione per Vittorio Ema- 
nuele, ed una testimonianza della gratitu- 
dine dei popoli verso i principi che cammi- 
nano nella via della lealtà e dell'onore. 





I carri allegorici ch'erano stati ordinati per 
la festa d'oggi non poterono essere termi- 
nati, a cagione delle pioggie, poichè deb- 
bono, per la loro mole, essere lavorati allo 
scoperto. Un avviso del sig. sindaco annun- 
zia che saranno esposti martedì, e che la 
loro bellezza compenserà il ritardo. 

Gli operai, i quali avevano sborsato il 
danaro per la costruzione di quei carri, ri- 
conoscendo l’impedimento non derivare da 
umana volontà, non mossero rimprovero, 
nè fecero udire neppure una voce di disap- 
provare. Questo contegno onora assai quella 
classe tanto utile e rispettabile di cittadini, il 
cui intervento alla solennità rese questa più 
significante e più compiuta, 
—_—-————"'—"—.r— 

STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Friborgo. Domenica scorsa ebbe luogo una 
grande assemblea democratica ; quasi 800 persone 
vi convennero. Fu adottata una petizione al gran 
consiglio, nella qualesi insiste perchè venga seguita 
una più decisa politica, perchè la costituzione e la 
legge intorno al clero ottengano una più rigorosa 
applicazione; perchè i preti siano tenuti a prestare 
giuramento alla costituzione; e perchè il giura- 
mento degli elettori sia di nuovo introdotto. In ol- 
tre si domanda un'altra distribuzione delle gra- 
vezze pubbliche per mezzo di una tassa progres- 
siva ; l’ abolizione 0 lo sgravamento dello imposte 
federali; la punizione dei colpevoli, ai quali vo- 
glionsi adottate le spese causate dall’ ultimo ten- 
lativo di sollevazione. 

Le guardie civili di Glane, di Veveyse e di Gru- 
yère, che erano momentaneamente consegnati 
nella città principale del circolo, sono state con- 
gedate. 

Ticino. Dietro richiamo dell’ aiutante del com- 
missario federale nel Ticino (sig. Burnand) gli 
austriaci si sono ritirati dalla posizione alla fron- 
liera presso Stabbio, essendosi convinti che quel 
territorio appariìene alla Svizzera. 

Lugano, 6 maggio. Questa mattina è qui arri- 
vato il sig. colonnello Bourgeois, commissario fe- 
derale, di ritorno dalla sua gita a Berna. 

P. S. Ore 5 e 1j2. Il tribunale d'appello ha pro- 
nunciato in questo istante la sua sentenza sui com- 
promessi nel processo per l'assassinio dell’ avv. 
Benigno Soldini. Per essa è confermata la sentenza 
del tribunale di prima istanza in quanto riguarda 
Bernardo Bernasconi (figlio) e senatore Reali, con- 
dannati il primo alla morte, l’altro ai ferri in vita; 
è riformata in quanto a Paolo Bernasconi (il pa- 
dre) condannandolo ai ferri in vita, per non es- 
sere stata ritenuta valida la deposizione in di Jui 
aggravio fatta da suo figlio, come è disposto dall’ 
art. 101 cod. P. P.; a Guglielmo Matti, la cui pena 
fu ridotta a quattro anni di detenzione; a Trefogli 
Camillo che fu dichiarato innocente. Per Matti 
Mauro fu confermato il non constare, e per Anto- 
nio Matti l' innocenza. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) © 
Parigi, 5 maggio. 

Correvano ieri delle voci, sulla fede di alcune 
corrispondenze venute da Torino e da Vienna, alle 
quali però vi dico, in prevenzione , che si pre- © 


porsi 
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stava poca fede, accogliendole. colla massima ri- 
serva. > 1 

Si diceva che a Vienna attendevano in questo 
Stesso mese il ritorno del conte Revel , vostro mi- 


nistro presso quella corte, e che si trova ora in 


congedo, e questa nuova induceva l’ idea di un | 


prossimo componimento per gli affari dei se- 
questri. Alcuni poi aggiungevano, ed anche ciò 
da corrispondenze, che l'Austria volesse un cam- 
biamento nel ministero di Torino, e come potete 
ben immaginarvi, disegnasse il conte di Revel, 
fratello del ministro. a Vienna, come successore 


nella presidenza del consiglio al conte di Cavour. | 


Questo cambiamento poi lo si voleva domandato 
dall'Austria, come condizione, per togliere le mi- 
sure di sequestro che pesano sui beni dei sudditi 
sardi possidenti in Lombardia, 

Quanto queste due notizie, e particolarmente la 
seconda, meritino fede, voi lo sapete meglio di 
me ; se io vi ho accennato a tali voci non è già, 
torno a ripetere, perchè qui vi si creda assai, ma 
per mettervi in avvertenza contro questa specie 
di chiacchere che yengono sparse forse a: bella 
posta dall'Austria onde influire in qualche modo 
sul contegno dignitoso che continua a mantenere 
il vostro paese a fronte di questioni che potreb- 
bero facilmente indurlo a passi sconsiderati. 

Siccome ieri eravamo alla pace, per ciò che ri- 
guarda Costantinopoli e Pietroburgo, così, come 
doveva succedere, oggi siamo, se non alla guerra, 
almeno al malcontento. 

Il generale Menzikoff è offeso di vedere che il 
sultano non vuol cedere a tutte le sue domande, 
e si dice che senza l’intromissione degli amba- 
sciatori francese ed inglese egli sarebbe sortito 
dall'udienza senza prendere congedo. Ed osser- 
Vate che una tale notizia ci viene data colla più 
grave serietà del mondo. Si aggiunge poi che l'im- 
peratore di Russia avrebbe finalmente trovato poco 
convenevoli le maniere sociali del suo ministro 
inviato straordinario presso la Sublime Porta , e 
che gli sarebbero a tale proposito venute da Pie- 
troburgo delle osservazioni assai severe. 

Che bell'articolo per il Charivari, speriamo che 
non ne lascierà sfuggire l'occasione, giacchè per 
parlarne seriamente credo che bisogni rinunciarvi. 

Oggi hanno luogo al Campo di Marte le corse 
dei cavalli promosse dalla società d’incoraggia- 
mento delle razze. L'affluenza sarà grande, giac- 
chè il mondo elegante di Parigi vi prende parte 
con interessamento, e perle signore è un mezzo 
di fare ammirare un toilette di mattino ed un bel 





equipaggio ; il tempo, che è tutt'affatto. di prima- | 


vera, contribuirà certamente a rendere lo spetta- 
colo brillantissimo. 

La salute dell'imperatrice continua a migliorare, 
quantunque però non sorta dai suoi appartamenti ; 
tosto in forza, si crede, che la corte andrà a Saint 
Cloud per passarvi alcuni mesi, e si dice che oltre 
alla rappresentazione dell’opera la Borgia, di cui 
credo di avervi già detto parola, vi saranno altre 
rappresentazioni di commedie e balli. 

La signora Rachel, dicesi, impiegherà i cinque 
mesi che ha di congedo, quale attrice della com- 
media francese, per fare un viaggio in Russia ; 
essa nn si limiterà solamente a Pietroburgo , ma 
andrà anche a Mosca e Varsavia, per cui è a cre- 
dersi che questi mesi saranno impiegati a suo van- 
taggio assai luerosamente. 

+ INGHILTERRA 

Leggesi nel Daily-Nerws : 

« Se la discussione di ieri non ha gettato sulle 
questioni relative al bilancio una gran luce, essa 


ha però fatto vedere che i tory non hanno ancora | 
rinunziato alla speranza di vedere i deputati d' Ir- | 


landa a servire i loro disegni. Alla Camera dei co- 
muni la grave questione è di rapire i voti , e sic- 
come ne appartiene un buon numero ai deputati 
dell'isola, il grande sforzo dei tory fu diretto verso 
l'Irlanda, che essi studiarono di far insorgere 
contro l'imposta della rendita , imposta che i tory 
stessi proponevano distabilire. Ma questa imposta 


non pesa che su di quelli che possono pagarla, e | 


non si può sollevare contro di essa una popola- | 


zione affamata che non tocca neppure. Perchè noi 
non facciamo le meraviglie della cattiva riuscita 
del meeting tenuto a Londra contro l' imposta 
sulla rendita , come anche del desiderio manife- 
stato dagli irlandesi di votare il bilancio, senza 
curarsi della tattica dei tory. 

AUSTRIA 

Vienna, 3 maggio. Si legge nel Corriere Ita- 
liano : 

« Ci si riferisce che riguardo alla, legge comu- 
nale pel regno lombardo-veneto il ministero ha 
preso la definitiva deliberazione che si abbia a 
continuare colla legge attualmente în vigore. 

« La commissione mista per la rettificazione del 
confine tra l'Austria e la Svizzera, la quale attual- 
mente si trova nella Val di Lei, avrà quanto prima 
esauriti i suoi lavori, e non v'ha dubbio che l’Au- 
stria andrà ad ingrandire non poco il suo ter- 
ritorio. 

« L’aiutante del sultano, Mustafà effendi, è par- 
tito ieri da questa capitale, dove s'era fermato da 
tre settimane. 

«Al 28 aprile morì a Berlino l'ultimo fondatore 
della scuola romantica in Germania, e contempo- 
raneamente uno de’suoi più grandi poeti, Ludo- 
vico Tieck. Tale perdita affligge molto il mondo 
letterario d'Alemagna, » 

— 4 detto. Si legge nello stesso giornale: 

« A quanto finora si potò penetrare, il soggiorno 
di S. M. il re di Prussia in Vienna s’ estenderà a 
cinque giorni. _ i 

« Lo scritto con cui l’ ambasciatore spagnuolo 
a questa corte Don Louis Lopez de la Torre Ayl- 
lon rifiuta l'offertogli posto di ministro degli esteri 
di Spagna è compilato in Inodo così deciso e mo- 


| dei suoi potenti vicini. 











T'OPINIONE, 


tivato, che è impossibile a credere che la sua ri- 
soluzione si cangi. Il sig. ambasciatore non ha 
però ancora notizia aleuna se resterà o meno nel- 
l'attuale suo posto. i 

« Sua Santità il Pontefice ha diretto a S. M. 
l’imperatore un autografo, in cui gli esprime i più 
sentiti ringraziamenti per la protezione accordata 


dall'Austria ai cristiani della Turchia, e manifesta | 
il desiderio che l’Austria anche pell'avvenire sia | 


scudo a quei fedeli. L' autografo fu trasmesso a 


S. M. l'imperatore da S. Em. il nunzio apostolico | 
\ e cardinale arcivescovo, Viale Prelà. 


€ I nobili ungheresi da un paio di settimane in 
qua, tutti s' affrettarono di fare testamento. Non 
già che temessero vicina la morte, ma era perchè 
col 1° maggio cessava il diritto di far testamento 
in conformità alle vecchie leggi ungariche. 

« La nuova tramandata qui per telegrafo dai 
giornali d'Alemagna che cioè il generale de Bene- 
deck assisterà il sig. conte de Rechberg nella sua 
missione straordinaria , ha base su d’un errore. 
Il generale Benedek è tuttora qui, nè si sa ch'egli 
debba partire, 

Si scrive da Kufstein, 29 aprile alla Gazzetta 
d' Augusta :; 

« Fu scoperto un complotto in questa foriezza. 
Un emissario ben vestito e fornito di danaro ha sa- 
puto introdursi fra alcuni degli antichi honved 
qui di stazione e guadagnarsene diversi con de- 
naro e promesse perl’esecuzione de’suoi progetti. 
In un giorno determinato dovevano aprirsi le car- 
ceri di Hohenkufstein, onde liberare gli arrestati; 
in pari tempo, aggiungesi, dovevano essere uc- 
cisi i comandanti. Erano già fabbricate le chiavi 
delle carceri , allorchè la vigilanza del comando 
della fortezza e il caso fece scoprire il complotto. 
Uno degli accusati, la di cui. colpa però finora 
non è constatata, si è ucciso; gli altri furono con- 
dotti ad Innsbruck, e sottoposti ad una corte mar- 
ziale. L’ emissario è fuggito. 

GERMANIA 

Serivesi da Colonia, il 2 maggio: 

« Il re dei belgi è qui arrivato quest oggi con 
numeroso corteggio. Lo scalo della strada ferrata 
fu ornato di fiori in questa occasione. Il coman- 
dante militare e lo°stato maggiore ricevettero S. M. 
Domani S. M. partirà per Brunswik. 

PRUSSIA 

Berlino , 1 maggro. S'ebbero specialmente in 
questi ultimi giorni delle prove sufficienti che i 
nostri circoli diplomatici sono bene informati della 
quistione orientale. Comecchè non s'abbia una co- 
gnizione precisa delle reali intenzioni della Russia, 
si ritiene però generalmente che la sussistenza 
dell'impero ottomano nei suoi attuali confini sia 
stabilita ancora per una lunga serie d'anni. Let- 
tere giunte qui da Costantinopoli il 21 aprile ci 
vorrebbero far credere il contrario. 

Le negoziazioni col principe di Menzikoff s'in- 
vilupperebbero sempre più, i corpi meridionali si 
avanzerebbero, e le strade per il trasporto verreb- 
bero fatte praticabili, L'armata starebbe in diretta 
comunicazione coll' ambasciata russa a Costanti- 
nopoli, e riceverebbe da questa i suoi ordini, 
Certo si è che il 16 aprile fu mandata all’ armata 
una persona elevata (credesi il generale Niepo- 
koylschitsky). Se queste notizie si dovessero con- 
fermare, avremmo quanto prima degli schiari- 
menti su tutto l'affare. 

TURCHIA 

Costantinopoli, 18 aprile. Leggesi nel Wan- 
derer, giornale di Vienna, del 28 aprile : 

« Si assicura che il sultano non vuol sentir par- 
lare della convenzione concernente il patriarcato. 
In una conferenza che ebbe luogo in casa di Rifaat 
bascià intorno a questa faccenda » l'ambasciatore 
di Russia , il ministro degli affari esteri , Afif-ef- 
fendi e i signori Aristarchi d’ Ozeroff e Nesselrode 
si trovavano presenti insieme col principe Men- 
zikoff. In questa conferenza il sultano ha fatto sa- 
pere che egli rifiutava formalmente il suo con- 
senso alla convenzione relativa al patriarcato. 

« Il principe Menzikoff , ne fu così irritato, che 
volea prendere il suo cappello e ritirarsi senza 
prendere congedo. Tuttavia i signori Nesselrode e 
d’ Orezoff giunsero a calmarlo , ed egli ha con- 
sentito di aspettare qualche giorno, sperando che 
il sultano si ricrederebbe. 

« Assicurasi che questa scena era stata prepa- 


| rata dal granvisir, il quale sapeva che lo czar 


avea veduto con dispiacere l'apparizione del prin- 
cipe Menzikoff in costume borghese nella prima 
udienza della sublime Porta » @ che in generale 
Ss. M. non era contenta del procedere del prin- 
cipe. 

« Ecco perchè i turchi aveano voluto spingere 
il principe all'estremo, colla mira di costringere 
l’imperatore di Russia a disconfessare il suo am- 
basciatore nell’ interesse della propria dignità. 

« Il progetto di una strada ferrata tra Belgrado 
e Widdin fu discusso nel gran consiglio e comu- 
nicato a lord Radcliffe. Il rifiuto e le proteste dell’ 
incaricato d'affari della Servia contro questa fer- 
rovia hanno un carattere di così pronunciata osti- 
nazione da poter forse decidere la Porta ottomana 
a non far passare la strada per la Servia, ciò che 
sarebbe causa di gravissimo danno, » 

SPAGNA 

Madrid, 27 aprile. Sembra che il nuovo capo 
della repubblica messicana, il generale Sant'Anna, 
abbia reclamato il protettorato della Spagna come 
l'unico mezzo per far fronte all’ invasione sempre 
più imminente degli Stati Uniti, e preservare il ri- 
manenle di questo nobile paese dalla conquista 
(Diario Espanol) 

— Da un momento all'altro si aspetta a Cadice 
la fregata da guerra Ferrolana sulla quale devono 
imbarcarsi il duca di San-Augustin , figlio della 
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legina Cristina, e tre o quattro figli di alcuni 
grandi di Spagna che seguono la carriera della 
marina. Il comandante della squadra sarà il sig. 
allen. (Heraldo) 

— In Catalogna si sono veduti degli uomini ar- 
mati solto gli ordini del famoso Cargol. È partito 
da Madrid, diretto a quella volta, un distaccamento 
ci truppe. (Clamor Publico) 

Si legge nel Sidcle: 

« Un dispaccio di Madrid 30 aprile, annuncia 
che il ministro delle finanze, Bermudez de Castro, 
ha dato la sua dimissione, che la regina non ha 
accettato. Così il ministero si è scomposto prima 
di completarsi. Non vi è ancora alcun ministro 
dei lavori pubblici, e tutte le lettere di Vienna an- 
nunciano che il signor Della Torre Ayllon, in 
causa della sua salute non accetterà il portafoglio 
degli affari esteri. Ma non è in questo la princi- 
pale difficoltà, poichè non si trovano sempre mi- 
nistri, quando un sistema offre le apparenze della 
vitalità. Ciò che toglie al ministero Lersundi ogni 
probabilità di durata, è la mancanza di un 
principio. Questo. gabinetto non vuol sortire inte- 
ramente dalla costituzione nè appoggiarsi sulla 
medesima; non può nemmeno giuocare all'alta- 
lena, poichè anche per questo giuoco vuolsi un 
punto d'appoggio nel centro. 

« Il ministero non cammina, perchè non può 
camminare senza cadere. Gli affari lo premono da 
tutte le parti. Havvi : 

« 1° La questione sollevata dal maresciallo Nar- 
vaez, questione tutta di diritto costituzionale ; 

« 2° Quella della destituzione de’ senatori, e 
specialmente quella del signor Arrazola, presi- 
dente della corte suprema di giustizia , che ha 
prodotto una sensazione così generale e così pro- 
fonda ; 

« 3° Quella della riapertura delle Cortes ; 

« 4° La questione della transazione da farsi col 
partito liberale moderato, che vogliamo credere 
non si separerà dal partito liberale progressista; 

« 5° Finalmente la distribuzione dei principali 
posti diplomatici. 

Che vi sia crisi ministeriale visibile o no in que- 
sto momento , una crisi è inevitabile e crediamo 
poter sperare questa volla che essa farà rien- 
trare il governo spagnuolo nel principio onde è 
sortita la costituzione, e al quale la regina Isa- 
bella deve il suo trono , che certamente non le fu 
assicurato dal testamento di suo padre. » 





STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Livorno, 4 maggio, Dal comando militare della 
città e porto di Livorno, come trasgressore alla 
notificazione del 15 giugno 1849 contenente le 
istruzioni per le stampe, venne condannato alla 
multa di L. 50 il tipografo Francesco Meucci. 

STATI ROMANI 

Roma, 2 maggio. Il cardinale Patrizi invita i 
romani a pubbliche preghiere per le feste della 
Pentecoste tempo assai indicato per la preghiera 
« giacchè, come osserva il dotto prelato, è lo Spi- 
« rito Santo che c' insegna a pregare, ed esso 
« stesso prega in noi con gemiti inenarrabili. » 

Il cardinale vicario promette in nome di S. S. 
l' indulgenza di sett'anni ed altrettante quarantene 
a chiunque intervenga una volta a tale divoto eser- 
cizio, e la plenaria a chi interverrà cinque volte e 
compierà altre pratiche religiose. 

— Ieri, prima domenica di maggio, seguì nella 
basilica vaticana la beatificazione del P. Paolo 
della Croce fondatore dei Passionisti, ed autore df 
molti miracoli in vita-e dopo morte. 

— È partito per Firenze il sig, Beufrin di Maus- 
sabré addetto alla legazione francese. 

— È pur partito per la Toscana il canonico 
Herrèra inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario del Perù presso la corte di Roma. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Palermo, 18 aprile. Nella notte del 16 alle ore 
9 pom. nell'angolo della strada dei Fornieri, verso 
il vicolo dei Lattarinelli, scoppiò un incendio che 
in breve ora prese gigantesche proporzioni. Àttesa 
l’angustia dei vicoli , le fiamme che uscivano dalle 
finestre investivano gli edifici opposti. 

All'alba del seguente giorno si pervenne ad es- 
sere padroni del fuoco. 1 danni sono calcolati a 
più che 60 mila ducati. 

(Giorn. Offic. di Sicilia) 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 14 e del 21 dello scaduto 
mese di aprile, a proposta del ministro dei lavori 
pubblici, ha fatto le seguenti disposizioni di per- 
sonale nel genio civile, cioè: 

Ha collocato in aspettativa, per ragioni di sa- 
lute, 

Gl'ingegneri di seconda classe Boeris Gerolamo, 
Berruti Antonio e Clerico Ernesto, il primo, ap- 
plicato al servizio ordinario, questi due, a quello 
di costruzione delle strade ferrate ; 

Ha ammesso a far valere i suoi diritti alla 
pensione di riposo per motivi di salute, 

L'aiutante di prima classe Andrea Icardi ; 

Ha promosso : 

L'aiutante «di prima classe Icardi Piétro al grado 
di aiutante anziano, ed al posto di aiutanti di se- 
conda classe Bar Maritano Giuseppe Bartolomeo 
e Girod Giovanni, il primo, già. assistente con ti- 
tolo e grado di aiutante, questi, facente funzioni di 
assistente ; 
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Gl'ingegneri allievi applicati al servizio di co- 
struzione delle strade ferrate Ferro Pietro Maria 
e Giovanni Argenti, al posto d'ingegneri di seconda 
classe; e finalmente, l'allievo ingegnere sopran- 
numerario Giuseppe Alby, all’effettività del posto 
di allievo ingegnere per le strade ferrate. 

S. M., in udienza del 24 scorso aprile, ha fatto 
le seguenti disposizioni : 

Falcoz avv. Alessio, giudice del mandamento di 
Montmeillan, rivocato dall'impiego ; 

Belat avv. Gio. Filiberto, giudice di quarta classe 
del mandamento di S. Gervais, id. di quello di 
Montmeillan ; 

Maigrat Gio. Battista, segretario della giudica- 
tura di Montmeillan, idem di quella di Lansle- 
bourg ; 

Gallice Gio. Baltista, sostituito segretario della 
giudicatura di S. Gio. di Moriana, segretario di 
quella di Montmeillan. 

In udienza del 28 ha nominato : 

Sopranis notaio Angelo, segretario della giudi- 
catura del sestiere di S. Teodoro in Genova, id. 
del tribunale di prima cognizione di Bobbio ; 

Piccone notaio Bernardo, segretario della giu- 
dicatura di Sestri Ponente, id. di quella del sestiere 
di S. Teodoro in Genova ; 

Della Cella Domenico, segretario della giu- 
dicatura di Cairo, idem di quella di Sestri Ponènte; 

Ricci notaio Paolo, segretario della giudicatura 
di Sassello, id. di quella di Cairo ; 

Zunini Benedelto, segretario della giudicatura 
di Godano, id. di quella di Sassello; 

Badano notaio Nicolò, segretario della giudica- 
tura di Torriglia, id. di quella di Godano; 

Queirolo notaio Antonio, segretario della giu- 
dicatura di Vezzano, id. di quella di Torriglia ; 

Campantico Paolo, segretario della giudicatura 
di S. Stefano d'Aveto, id. di quella di Vezzano ; 

Solari notaio Giuseppe, sostituito segretario nel 
tribunale di prima cognizione di Genova, segreta- 
rio della giudicatura di S. Stefano d’Aveto ; 

Novara notaio Gioanni Luca, segretario della 
giudicatura di Nervi, id. di quella di Spezia ; 

Granello notaio Leone, segretario della giudica- 
tura di Lavagna, id. di quella di Nervi ; 

Borelli Giovanni, segretario della giudicatura di 
Alassio, id. di quella di Lavagna ; 

Fignoni Gerolamo, sostituito segretario della giu- 
dicatura di Alassio, e notaîo esercente ivi, segre- 
tario della stessa giudicatura ; 

Amoretti Giuseppe, segretario della giudicatura 
dell'isola di Capraia, id, di quella di Noli ; 

Calvi Luigi, sostituito segretario della giudicatura 
di Torriglia, notaio per l'isola di Capraia, e se- 
gretario di quella giudicatura - 

Ganière avv, Luigi Giuseppe, giudice del man- 
damenio di Le Biot, giudice di quello di Beaufort, 

— S. M. si è degnata conferire la croce di cav. 
dell'ordine de' santi Maurizio e Lazzaro: 

Sulle proposte; del minîstro delle finanze, con 
decreto del 24 aprile, al signor Aurelio Durando, 
capo divisione nella azienda generale delle ga- 
belle ; 

Del ministro della guerra, con decreti 28 detto 
mese, e l corrente, ai signori Bartolommeo Du- 
rafour, commissario di prima classe delle fortifi-, 
cazioni, e cav. Edoardo Buschetti luogotenente 
colonnello, infino ad ora comandante militare pro- 
vinciale d’Aosta ; 

Ed il gran cordone dell’ ordine medesimo, con 
decreto del 28 aprile, a proposizione del ministro 
per gli affari esteri, al sig. marchese Salvatore Pes 
di Villamarina, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario della M. S. a Parigi. 

La Gazzetta Piemontese pubblica inoltre alcune. 
disposizioni nel personale degli esattori delle con- 
tribuzioni dirette, e l’ammissioni di 22 postiglioni 
a far valere i loro titoli al conseguimento della 
pensione di riposo. 





FATTI DIVERSI 


Municipio di Torino. Il signor avvocato Carlo 
Grosso, nominato testè a colonnello della prima 
legione di questa nazionale milizia, versò a questo 
municipio lire 25 da rimettersi alla vedova più 
bisognosa di un soldato della città di Torino morto 
nella guerra dell'indipendenza 1848-49, 

S'invita perciò chi creda poter aspirare a quel 
sussidio di presentare la relativa domanda fra 
tutto il corrente mese alla sezione Leva e Servizio 
militare, sita sulla galleria in fondo del cortile di 
questo municipal palazzo. 

Voti e desiderii. L'attuale amministrazione del 
torinese municipio sembra volersi mettere sulla via 
di far ragione ai pubblici desiderii coll’introdurre 
le opportune riforme nei regolamenti di pulizia e 
d'igiene, E posciacchè vediamo in esso sì buone 
intenzioni, speriamo non inutile accennare ad al- 
cuni miglioramenti che l’esperienza giornaliera 
dimostra necessari. Questi sarebbero : 

l° Trovar modo di determinare i proprietari di 
case, anche concedendo loro alcune agevolezze e 
favori, a collocare al piano terreno portinai. Non 
occorre tener lungo discorso per dimostrare l' op- 
portunità, anzi la necessità di tale provvedimento. 

2° Richiamare all'osservanza l'ordine ai pro- 
prietari di case, alle quali si ha accesso per due 0 
più porte, di tenerne una sola aperta , giunta la 
notte, avendo l’ autorità comunale facoltà, in caso 
di disobbedienza , di far chiudere ed anche mu- 
rare quelle altre porte, passi 0 vicoli riconosciuti 
inutili o pericolosi per la sicurezza pubblica : 
inoltre l'obbligo d'arricciare, imbianchire 0 colo- 
rare, entro un-dato termine, con quelle tinte che 
saranno approvate, i muri esteriori delle case; i 
muri, i cortili, glì anditi di porte, le scale debbono 
eziandio, nell'interesse della pubblica sanità ses. 





sere conservati costantemente intonacati, imbian- 
cati e puliti. 

3° Mandare quanto prima ad esecuzione quanto 
venne deliberato dal Consiglio comunale nella 
tornata dello scorso autunno intorno all’ illumina- 
zione delle, scale in tutte le case abitate. 

4 Invigilare attentamente acciò dai proprietari 
o dagli inquilini sieno spazzati i marciapiedi e le 
vie davanti le rispettive case e botteghe, nè che vi 
si depongano.o si lascino. stanziare. sozzure. ; Non 
debbesi neppure tollerare che i battilana eserci- 
tino l’arte loro nei siti destinati al pubblico pas- 
seggio. 
5° Curare la più severa osservanza dei regola- 
menti relativi ai cani onde antivenire i funesti casi 
d' idrofobia che si hanno a lamentare di frequente 
nel vari comuni dello Stato: 

‘6% È desiderio universale che venga assegnato 
un altro più adatto locale ai lavandai per ammas- 
sare le biancherie sucide e quelle da restituirsi 
dopo il bucato ai rispettivi proprietari , a vece del 
sito da essi attualmente occupato. Sarebbe puranco 
conveniente di rendere meno ingombra la piazza 
Susina, detta anche Paesana, una delle più rego- 
lari di Torino, ora parlicolarmente che viene ador- 
nata dal monumento Siccardi. 

7° Il commercio dei fiori, che ora costiluisce un 
rilevantissimo e lucroso ramo d’ industria pel pro- 
gredire dell’ incivilimento e della generale agia- 
tezza , starebbe bene collocato in due 0 tre appo- 
siti loeali, distinti gli uni dagli altri, a vece che 
ora trovasi disperso in vari siti delle vie e dei por- 
tici, 

L'eccitamento fatto dall'autorità municipale, e 
le buona disposizione dimostrata ad accogliere fa- 
vorevolmente tutti quei suggerimenti diretti a mi- 
gliorare le condizioni igieniche e ad accrescere il 
Uecoro della capitale, ci ha determinati a manife- 
stare questi voti, all'attuazione di molti de' quali 
già si è provveduto 0 si sta provvedendo. Ma af- 
fiochè la civica amministrazione possa mandare 
ad effetto quanto si desidera, vuolsi pure la coo- 
perazione nel buon senso de' cittadini. Essi deb- 
bono oggimai essersi fatti persuasi che l'esatta os- 
servanza dei regolamenti municipali è di generale 
interesse, e che a tutti spetta l'appoggiarla dal 
canto loro. In un paese ordinato a libertà come il 
nostro le podestà destinate al mantenimento del 
buon ordine e della pulizia non debbono incon- 
urare ostacoli, semprechè si comportino con mode- 
razione e coi debiti riguardi verso «di tutti, senza 
distinzione di ceto. 

Beneficenza. Fra. molti pranzi imbanditi oggi 
per festeggiare l'anniversario dello Statuto, ricor- 
deremo quello dei tipografi, a cui intervennero 
circa 120 tra capi di stamperia, correttori, com- 
positori e torcolieri. 

La più soddisfacente cordialità regnò nel ban- 
chetto ; furono pronunciati alcuni brevi discorsi, 
fu cantato l'applaudito inno del sig. Margary, 
posto in musica dal maestro Marchisio, ed infine 
venne fatta una colletta, promossa dall'egregio cav. 
Pomba, benemerito dell'arte tipografica in Pie- 
monte. Essa produsse L, 54 60, destinate metà per 
l'emigrazione italiana e metà. a beneficio dei tor- 
colieri bisognosi. 

Ricordarsi degl'infelici nei giorni di letizia è 
dovere d'ogni animo dabbene, ed a questo dovere 
non venne mai meno il Piemonte. , 

Genova, 6 maggio. Udiamo che venne carcerata 
il noto prete Trucchi, dicono in conseguenza di 
proclami.affissi illegalmente. Questo atto ci reca 
stupore ; il prete Trucchi è niente aftro che un in- 
dividuo afflitto di monomania religiosa e profetica, 
il quale meriterebbe, non arresto, ma caritatevoli 
cure. Ciò tutti conoscono ; e del resto risulta da 
molti:suoi scritti, e da stranissime lettere circolari 
che era solito spedire ogni poco dappertutto, delle 
quali conserviamo parecchie, dove (fra l'altre cose) 
egli s'intitola uomo-verità, mandato da Dio, 
ecc. ecc. (Corr. Merc.) 

Nizza, 4 maggio. Il commercio di Nizza fu as- 
sai commosso dalla concessione dell'arsenale testè 
fatta dal governo alla città per un deposito di merci 
con diritto di magazzinaggio a favore della doga- 
na. Si accerta che un gran numero di negozianti 
hanno deciso di proporre al governo di comprar 
l'arsenale per convertirlo in un dock dove si sta- 
bilirebbe un porto-franto come a Genova , e sul 
sistema dei dock inglesi. (Avenir) 
“———rzzzz nn rr 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 7 maggio. 

Apertasi la seduta ad un'ora e mezzo ed appro- 
vatosi il verbale dell'antecedente tornata, si passa 
all'ordine del giorno che porta : 


Seguito della discussione sulla ferrovia 
da Novara al Lago Maggiore. 


Cadorna (per un fatto personale) : Il signor mi- 
nistro disse che il ministero del 15 dicembre, di 
cui io feci parte, pensasse a forare il Cenisio anche 
prima di condurre i due tronchi di ferrovia ai 
suoi piedi. La legge presentata domandava 200,000 
lire per gli studii di questa stiada ferrata e per lo 
stabilimento di una macchina. Questo non vuol 
dire che si pensasse per prima cosa al foro. Io 
non contesto l'utilità della strada della Savoia; ma, 
confrontandola con quella svizzera, ho trovata que- 
sta maggiore. Il sig. ministro ha sfuggita la discus- 
sione su questo terreno. Egli disse , del resto , la 
commissione idrofoba; ed io potrei notare che 
anché' il sig. ministro, benchè nato sull'acqua , 
ha pur esso la sua simpatia, che è quella di Val- 
docco, : j n 

J'aleocapa, ministro dei lavori pubblici: Lo 
200,000 lire erano domandate in aggiunta di altre 


500,000 già concedute in un aliro bilancio; e 
700,000 lire era appunto la perizia fatta per met- 
tere in esecuzione la macchina. 

Cavour €. , presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Ho l'onore di presentare alla. Camera 
lo spoglio del.1850. Non faccio alla Camera nes- 
suna istanza; ma. osserverò ch’ essa si trova in 
possesso da; due anni dello spoglio del 48; da 16 
0 18 mesi di quello del 49 ; e che fra qualche mese 
sarà pur presentato quello del 1851. Ho l'onore di 
presentare anche la concessione in affitto per 30 
anni dei canali del Vercellese; un progetto di 
legge pel quale la Banca Nazionale verrà ad assu- 
mere il servizio della tesoreria ; ed un altro pro- 
getto per l’ istituzione di una banca di circolazione 
e di depositi in Sardegna. Siccome questa farà pur 
essa il servizio della tesoreria di Cagliari e Sassari, 
e perciò questi due progetti hanno fra loro molta 
altinenza, così pregherei che essi fossero riman- 
dati ad una sola commissione. 

La Camera assente. 

Pernati dice che"fu sincero nelle lodi, come 
nelle censure; che in fatto di arte rettorica egli si 
professa discepolo del sig. ministro ; che nella re- 
lazione e nei discorsi suoi egli non fece mai la 
minima insinuazione. La convenzione fatta nel 41 
coi cantoni svizzeri non si può’ ritenere risolta 
perchè una delle parti non la esegui , e il signor 
ministro vuole quindi ammazzar un vivo, più di 
quello ch'io non abbia voluto risuscitare un 
morto. — Se non si vuole poi alienare il tronco 
da Novara al Lago Maggiore, perehè molto pro- 
duttivo, perchè ‘si aliend quello della Savoia, di 
cui si magnificarono pur tanto i vantaggi? — Il 


sig. ministro, quando parlò della navigazione, non | 


tenne conto del tempo necessario ‘per caricare e 
scaricare le merci. 

La commissione chiese al signor ministro la 
spesa necessaria pel naviglio, ed egli rispose che 
si era cambiato sistema e si erano sostituite non 
so che barcacuie ai battelli a vapore ( Paleocapa, 
ridendo; ma le barcaccie sono da rimorchio ). E 
un naviglio così bene architettato, non so come si 
potrebbe farlo servire alla difesa della nostra fron- 
liera. In America i vapori si trasformano in bat- 
telli, ed i battelli în vapori. 

Torna sull’ammortizzarsi d'un capitale di 10 mi- 
lioni in 99 anni, colla sola detrazione di L. 4m. 
dei benefizi e su ciò che la strada continua dimi- 
nuisce le spese fisse. Dice che la commissione 
andò solo fino a Gravellona, e lasciò la continua- 
zione in facoltà del ministero, che poteva studiare 
ancora la questione del passo delle Alpi. La com- 
missione diede dunque un voto di fiducia al si- 
gnor ministro dei lavori pubblici, il quale è solito 
a domandarne molti, e ne chiede tre in questa 
stessa legge, pel porto di Arona, per il sistema di 
navigazione, e per il servizio dei battelli a vapore. 

Quanto alla perizia fatta a colpo d'occhio dall’ 
ispettore Negrelti circa le spese necessarie per la 
strada ferrata che costeggiasse il lago partendo da 
Arona, osserva che tre tronchi liquidati sulla strada 
di Genova, di perizia dello stesso ingegnere , ven- 
nero a costare, due il 100 040, l'altro il 47 0j0 di più 
della perizia. Non sa quindi a che punto si arre- 
sterebbe una perizia fatta appena a colpo d'occhio. 

Per la strada d'Orta poi è inutile parlare di dif- 
ficoltà, giacchè vi è un progetto. Bisogna che in 
questi nostri sacrifici cerchiamo di appoggiarci per 
quantò possiamo al commercio interno, onde met- 
tersi al coperto dai pericoli della rivalità. Circa ai 
merletti di cui parlò il ministro, invita i deputati 
a gettar l'occhio sulla carta e rilevare le molte si- 
nuosità e sporgenze della costa. Se la commissione 
è idrofoba, il signor minîstro ama troppo l'acqua 
(ilarità). È già concessa o sta per concedersi 
la strada da Besangon a Mulhouse. Da Mulhouse 
si è presto a Manheim, nel centro cioè della Ger- 
mania. Marsiglia vi avrà dunque una superiorità 
sul porto di Genova. Inoltre pel 58 sarà compiuta 
la linea che per Verona lega direttamente |' Italia 
e quindi i porti di Livorno, Venezia e Trieste alla 
Germania. Noi abbiamo il vantaggio d' una linea 
più corta. Se lò sprechiamo scindendolo in tre o 
qualtro tronchi, non potremo sostenere la concor- 
renza. Per poter ribassare i prezzi ed averli uni- 
formi, non c'è altro mezzo che la strada continua. 
Che mezzi di garanzia avrete del resto pei 10 mi- 
lioni che gettate nella Svizzera? Non è meglio far 
90 oqilometri di strada continua sul nostro terri- 
torio? Così ci porremo in posizione d' influire po- 
lentemente su tutta la linea, col ribasso dei prezzi 
di transito. 

Quanto alle difficoltà dell'ipoteca , dice l'oratore 
che non può essere un ostacolo, giacchè si può 
sempre stipulare riscatto o rilievo a favore dei 
creditori inglesi. (Revel domanda la parola). 

Presenta quindi la proposta fatta dal ministro di 
finanze circa il sussidio dei 10,000,000 da accor- 
darsi alla compagnia svizzera, emendata dalla 
maggioranza della commissione (già minoranza), 
dicendo che egli e il dep. Faraforni vi adesiereb- 
bero, quando, per le ragioni già da lui sviluppate, 
si assentisse il cambiamento d'una piccola parola, 
Locarno in Novara. (Voci: La chiusura ! la chiu- 
sura !). 

La chiusura è messa ai voti e dopo prova e con- 
troprova respinta. 

Paleocapa dice che noi nel 1841 trattammo coi 
cantoni sulla base di una concessione; che ora i 
cantoni fecero una concessione affatto diversa ; € 
che quindi il ministero non ha nessun vivo da 
ammazzare; che per la strada di Savoia si tratta 
di un'intera linea, che costerà un 50 milioni ; 
mentre per la linea di Genova se ne sono già spesi 
140 ; che egli intendeva barcaccie da essere ri- 
morchiate dai vapori stessi : che da Intra vi sono 
a Brissago assai maggiori difficoltà che non da 





Arona ; che per giudicare di una perizia bisogna 
tener conto dei molti ostacoli che non si possono 
prevedere, ed ai quali, nel caso addotto , I’ inge- 
gnere Negrelti, uomo capacissimo, non ebbe nes- 
suna parte; che da Arona a Locarno si hanno 
sufficienti dati per dar una perizia approssima- 
tiva. La linea d'Arona, soggiunge il ministro, ha 
molta popolazione e grande movimento, € richia- 
merà, inoltre, con grande nostro vantaggio, con- 
correnza dalla Lombardia nelle provincie nostre. 
Il signor Pernati, del resto, fu in vena e brillante 
assai, nè io verrò a lottar con lui, giacchè egli è 
ispirato divinamente; è ispirato dal dio Momo 
(ilarità cordiale e prolungata nella Camera e 
sul banco dei ministri). 

Revel (movimento d'attenzione): La quistione 
scevra da prevenzioni è affatto semplice. Si tratta 
di prendere la strada , che ci conduca prima al 
Lago, per proseguire poi per la Svizzera. Ma io 
domandai la parola sull’ essere la nostra strada 
guarentigia del prestito Mambro. I iermini del 
contratto potranno forse prestarsi a facoltà di alie- 
nazione per un curiale od un giudice di manda- 
mento; ma io credo che noi non potremmo adot- 
tare nessuna misura che avesse a diminuire quella 
guarentigia. Nel contratto è detto che si dà tutta la 
linea di Genova, e costrutta e da costruirsi, in 
guarenzia del prestito, èd in caso d’ ahènazione si 
concede ai ereditori di cambiare i loro titoli in 
altrettante azioni. Abbiamo ‘impegnata la nostra 
strada, bisogna dirlo francamente; ed'ogni misura 
contraria a questo impegno non tornerebbe certo 
a profitto nostro. 

Farina P. conviene quanto all'essersi impegnata 
anche la continuazione della linea di Genova, ma 
crede dover far riserva per quell’ altra strada ‘che 
si potesse costruire attraverso la Valsesia e I Os- 
sola. 

Revel: Si facciano strade quante si vogliono , 
purchè non si alieni quella di Genova. ( La chiu- 
sura ! ) 

Pernati protesta ch'egli non è nè giudice di 
mandamento, nè curiale , ma che potrebbe trat- 
tare anche la questione legale; nè la questione di 
onore è tale da vincolarci così strettamente, come 
vorrebbe il deputato Revel. 

La Camera passa alla discussione degli articoli. 

Messosi ai voti quale dei due progetti si debba 
assumere per testo, la Camera delibera per quello 
del ministero. (Votano pel progetto della com- 
missione 22 deputati, la massima parte della 
sinistra; fra i quali abbiamo notato Lanza, 
Mellana, Tecchio, Sinvo , Simonetta, Cambieri , 
Saracco, Robecchi, Beriolini, Garda, Sangui- 
nelti, Bosso, Bianchi A. , Pernati, Faraforni, So- 
laroli, Botta , Belli, Correnti ecc.) 

Bianchetti: Si può ancora provvedere al bene 
d'intere provincie senza danneggiarne altre, pur- 
chè si dica : « ad Arona per Borgomanero, 
ece. » Io propongo che l’arlicolo sia rinviato alla 
commissione, onde prenda in considerazione que- 
sto mio emendamento. 

Paleocapa: Una volla consentito che si debba 
andare da Novara ad Arona , il voler passare da 
Borgomanero, mi si perdoni la parola, è una vera 
assurdità. Si è discusso a lungo sulla necessità di 
andare il più speditamenie al lago, ed ora si vor- 
rebbe prendere una linea più lunga, più disastrosa, 
più difficile, andar su e giù per lo alture che 
stanno tra la valle dell'Agogna ed il Lago, e tutto 
questo per passare da Borgomanero ? Ciò si po- 
trebbe appena concepire, quando si trattasse di 
una strada d'interesse puramente locale. 

Pernati parla in favore dell'emendamento Bian- 
chetti. 

Cadorna dice che voterà per la proposta Bian- 
chetti, perehè, andando a Borgomanero, non si 
pregiudica la strada continua. 

Questo emendamento, messo ai voti. e pel rinvio 
e per se stesso, è respinto a grande maggioranza. 
(Votano in favore, oltre i giàsuaccennati. Capel- 
lina, Marco, Rosellini, Bronzini, Valerio, Arnulfì, 
Vicari, Angius e Bonavera). 

« Art. 1. È ordinata la costruzione d'una strada 
ferrata da Novara ad Arona in continuazione di 
quella dello Stato da Genova a Novara, secondo il 
progetto dell’ ispettore del Genio civile, cavaliere 
Negretti, in data 3 aprile 1852, approvato dal con- 
siglio speciale delle strade ferrate in seduta del 1° 
luglio 1852. 

Robecchi domanda al ministro perchè abbia ab- 
bandonata la linea che mette capo a Castelletto. È 
più breve di 3 chilometri, efavorevole assai al com- 
mercio colla Lombardia, per Sesto Calende a  Mi- 
lano. Questa linea d'altronde potrebbe vivere di 
vita propria col trasporto delle navi che rimontano 
fino a un certo punto il Ticino ; ed il commercio 
vuol divenire tanto vivo che il Lloyd progettò una 
strada ferrata da Pavia a Sesto Calende, sulla si- 
nistra del fiume. 

Paleocapa: Furono faiti studi su questa linea 
ed il progetto venne respinto dal consiglio delle 
strade ferrate. È un territorio di poca industria ed 
assai paludoso in certi tratti. È più breve poi la 
linea , se vogliamo fermarci a Castelletto ; ma più 
lunga se andar ad Arona. (Bianchi 4. : Oh, che 
bisogno d' andar ad Arona?) ; ed Arona è il centro 
del commercio di Genova col Lago Maggiore. 
Quanto alla comunicazione colla Lombardia , ho 
notato che ci siamo già molto vicini, una volta ad 
Arona, senza bisogno di discendere giù nel più 
basso della valle del Ticino. Sarebbe poi un argo- 
mento in contrario quello di favorire la navigazione 
del Ticino fatta dal Lloyd. 

L'art. 1° è approvato, 

* Art. 2. Verrà stabilito un porto ad Arona in 
contiguità della stazione della strada ferrata (4ppr. 

e Arì. 3. Verrà ordinato un servizio di battelli a 
vapore per il trasporto delle merci e dei viaggia- 


tori dal suddetto porto «alla sponda Superiore set- 
tentrionale del Lago. (Appri). fdapr 

« Art. 4. Questo sislema di navigazione a.vapore 
verrà stabilito dal governo in quel modo.:che cre-. 
derà più conveniente agli intorossi del commercio: 
e dell’amministrazione, 

Valerio: Mi pare troppo arbitrio. concesso al 
governo. Propongo che si aggiunga « ed approvato 
per legge ». 

Paleocapa: Non ho nessuna difficoltà. 

Cavour €. dice che il governo non intende sta- 
bilire nessuna navigazione privilegiata. 

Valerio : Son lieto quando sento uscir parola di 
libertà dalla bocca di un ministro. — Sono-dieto 
specialmente per quelli che sedono da questa parte 
della Camera. (Oh! oh! riclami a destra ed al 
centro.) 

Il Presidente fa qualche richiamo al deputato 
Valerio. : 

Valerio : Ho dotto specialmente. Del resto ac- 
cetto i riclami negli utili. Se l’altra parte della Ca- 
mera vuole tutta quella libertà. che vogliamo noi... 
(sì/sì/): lo vedremo alla prima proposta di 
legge. n 

L'articolo è approvato coll’emendamento pro- 
posto. 

Paleocapa : Nel bilancio delle strade ferrate. fu 
esclusa ogni somma per. questa strada , appunto 
perchè la questione era ancora pendente, Propor- 
rei quindi il seguente articolo d'aggiunta : 

« Art, 5. Per sopperire in parle alle spese di 
L. 4,857,559 richiesti per Ja costruzione di queste 
strade ferrate è accordato un, assegno di due mi- 
lioni, da inseriversi, in apposita categoria del bi- 
lancio delle strade ferrate pel 1853. (Appr.) 

« Art. 6. Il governo del re tratterà coi cantoni 
svizzeri interessati,e col governo federale per pro- 
curare nel modo..più pronto e, sicuro la costru- 
zione della strada. ferrata dalla sponda settentrio- 
nale del Lago Maggiore sino al Lago di Costanza, 
sia per mezzo delta compagnia concessionaria, 
strada ferrata dal Lago di Costanza,a Coira, sia 
per mezzo di altra compagnia che costituisse ap- 
positamente. (Appr.) : IPREeTT: 

« Arì. 7. A quella compagnia che costruisse la 
detta strada ferrata, il governo è aulorizzalo a cons 
cedere un sussidio che non potrà eccedere la som- 
ma di L. 10,000,000, rappresentata da equivalenti 
azioni posticipate nel godimento, degl’interessi. 

Valerio: lo vorrei che il contratto di conces- 
sione fosse sottoposto al Parlamento , se aperto: 
(Cavour: Allora è inutile l'articolo.) Non.è inutile, 
perchè se il Parlamento fosse chiuso, non per que- 
sto dovrebbe esser tralasciata una pratica così 
eminentemente utile al paese, 

Cavour C.: Su questi 10 milioni il ministero 
non volle proporre articolo di legge; ma volle sib- 
bene aspeltare la decisione del Parlamento. Ma se 
la Camera crede opportuno il dare questo afda- 
mento ai capitalisti, il ministero non respinge 1 
voto di fiducia, ma non lo vorrebbe limitato a 
mesi. Se si ammelttesse l' emendamento Valerio, 
io eredo che il ministero non vorrebbe: sottrarsi 
alla controlleria del Parlamento. Questa sarà una 
pratica che durerà parecchi mesi. Quando:sarà 
riaperto il Parlamento essa si troverà o incomin- 
ciata 0 avanzata, 0 condotta vicina a conclusione. 
Bisogna adottare o l'uno o l'altro partito, 

Michelini dice ch' egli voterà contro il progetto 
quando non si stabilisca che il contratto di dieci 
milioni debba essere approvato per legge. Quando 
si tratta di vincolare egli non vuol dare nemmeno 
la mezza fiducia del deputato Valerio. 

Valerio respinge la parola di mezza fiducia detta 
dal deputato Michelini, Mi pare d'aver già detto 
che nelle circostanze attuali devesi prescindere:da 
ogni quistione politica, che implichi voto di fi- 
ducia, Del resto mi venne detto. che ;un membro 
del Parlamento inglese, non meno: serio; Istà or- 
ganizzando una società pel passo per la strada del | 
Lukmanier. Fra 15 0 20 giorni la sessione sarà 
chiusa. î 

Non vorrei che ciò fosse, d'ostacolo, se si po- 
tesse venir subito ad una conclusione. con quella 
società. Ma, aperto il Parlamento, questo pericolo 
non esiste. Non guardiamo a fiducia. Se si trat- 
tasse anche d’un ministero tolto dal nio fianco. 
(Ilarità generale e prolungata ; al fianco di Va- 
lerio stanno Asproni ed Antonini ; l'oratore ride 
anch'esso)..,.. Direi pur sempre che il Parlamento 
deve sorvegliare, per quanto gli è possibile, l'im- 
piego del pubblico denaro. 

Cavour G.; Mi pare che l'obbiezione costituzio- 
nale, mossa dal dep. Valerio, potrebbe essere ri- 
solta colla seguente redazione, che forse sarà ac- 
cettata anche dal ministero : 

€ Art. 7. Qualora entro tullo novembre 1853 
venga costituita una compagnia, che presenti se- 
rie guarentigie di solvibilità , e voglia impren- 
dere la costruzione di detta strada ferrata , il go- 
verno è autorizzato, mentre non è aperto il Parla- 
mento, a concedere, ecc. » 

Cavour C.: lo mi rimetto alla prudenza della 
Camera; ma se vuolsi limitare il .tempo, crederei 
più conveniente, per l'effetto morale, la redazione 
dell'onorevole Cavour G. , che suppone vicina una 
conclusione e torrebbe quindi incertezza al com- 
mercio di Genova. 

Valerio aderisce a Cavour G. 

Cavour C. accetta pure l' emendamento Cavour 
Gustavo. 

Ricci V.: Queste azioni partecipate, non frutte- 
ranno mai interesse; d' altronde, bisognerebbe 
allora anche stabilire la quota dell'interesse stesso, 
lo propongo che venga ristabilito l'articolo del 
ministero , in. cui si parlava solo di sussidio, che. 
può valere il doppio delle azioni. TT 

Cavour €. : Il ministro proponeva. un dono, La 
commissione credettè che se in progresso di tempo 
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il prodotto della strada venisse ad aumentare , si 
potrebbe avere qualche compenso al sagrificio. 
Nè.io mi oppongo alla redazione della commis- 
sione, quando si lasci indeterminato il tasso 
dell’ interesse. In questo modo, se il ministro non 
trova società patria che consenta al 41j2 ed al 5 0/0, 
devrà consentir egli ad un tasso maggiore. 

Mellana : Se si lascia indeterminato l’interesse, 
le azioni non sono allora che un giuoco di pa- 
role. Capisco che si dia un sussidio per opere 
grandemente utili, ma passive; ma non capisco 
che lo dia per quelle che possono diventar attive. 
Il sig. ministro , del resto, ha già convertiti i ca- 
pitalisti del modo con cui devono condursi per fare 
un contratto vantaggioso. Io propongo che si adotti 
l'interesse del 5 0j0. 

Cacvur C. : Nell’impresa vi è rischio ; vi deve 
dunque essere anche probabilità di maggior gua- 
dagno: e se la società dovesse dividere anche col 
nostro governo gl’interessi superiori al 5 0j0 non 
potrebbe sperare per molti anni di godere per sè 
un tasso oltre il legale. Stia certo, del resto, il 
deputato Mellana che i capitalisti non hanno biso- 
gno d' essere illuminati dalle mie parole. Il go- 
verno è pronto ad assumersi la responsabilità , 
ma vuol anche dichiarare in modo esplicito come 
egli intenda l'art. 7. 

Farina P. propone il rinvio alla commissione, 
anche perchè vegga se coll’ emendamento intro- 
dottosi non siasi accordato che un assegno tem- 
poraneo. 

Il presidente : Su questo si è già votato. 

Il rinvio i» rigettato. 

Si passa quindi alla votazione segreta, il cui ri- 
sultato è questo: 


Votanti 121 
Maggioranza 61 
In favore. 93 
Contro N 
Si astenne . 1 


Il presidente : La Camera adolta. 

« Art. 8. Questo sussidio sarà pagato in rate pro- 
porzionali ai lavori eseguiti , riconosciuti dagli a- 
genii del governo di S. M. (Appr.) 

« Art. 9. Le altre condizioni del sussidio sa- 
ranno stabilite dopo la presentazione, per parte 
della compagnia, del piano tecnieo ed economico 
della sua impresa, nel quale potrà essere ammessa 
la navigazione lacuale regolarmente attuata (4ppr.) 

« Art. 10. Il sussidio non potrà essere pagato se 
il governo di S.M. non avrà precedentemente con- 
chiuso i trattati necessari per assicurare al com- 
mercio ed ai'cittadini dello Stato tutti i vantaggi 
di cui godranno sopra quella strada ferrata il 
commercio ed i cittadini svizzeri e delle nazioni le 
più favorite. (Appr.) » 

« Art. Il. I ministri delle finanze e dei lavori 
pubblici prenderanno fra di loro i debiti concerti 
per l'adempimento di queste prescrizioni. » 


La seduta è quindi sciolta alle sei e mezzo. 
Ordine del giorno per la tornata di mercoledì: 


Petizione sullo scalo in Torino della ferrovia di 
Novara. 

Autorizzazione di prestito alla divisione di Sas- 
sari. 


Rettificazione. Nel rendiconto della tornata del 
4 leggasi : Ottengono un congedo i deputati Arco- 
nati (e non Correnti) ecc. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Siamo informati che stassera e domani a sera 
saranno ripetuti gli esperimenti di luce elettrica 
per cura ed a spese della direzione del gabinetto 
di fisica della R. università : stassera sul balcone 
del Palazzo Madama, é domani a sera sul balcone 
del Palazzo civico. 

— Si dà per sicuro che ieri fu arrestato il Mot- 
tino da tre carabinieri, che ebbero a sostenere con 
lui un’ostinata lotta, 

— Ci serivono da Arona in data di ieri : 

« Iersera alle ore nove e dieci minuti, una staf- 
fetta speditaci da Novara ci recava il dispaccio te- 
legrafico col quale ci dava la notizia che la Camera 
approvò quasi ad unanimità di voti il progetto Ne- 
gretti. Dopo pochi minuti la nostra banda civica 
percorreva le contrade annunziando alla popola- 
zione la lieta novella. I balconi e le finestre ven- 
nero tosto illuminati, e la folla percorreva le vie 
acclamando i «propugnatori della ferrovia , il de- 
putato Torelli, il canonico Boniforti e l' ingegnere 
G. D. Protasi. 

« Questa mattina lo sparo de'cannoncini del 
battello e le allegre melodie della banda civica an- 
nunciarono l'aurora della festa nazionale. La mi- 
lizia cittadina assisteva ingrande parata alla messa, 
Alle sei essa siederà a fratellevole banchetto. » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 8 maggio. 


Questa mattina per tempissimo il cielo era nu- 
voloso, ma intorno al mezzodì le nubi si dirada- 
rono e il sole si mostrò splendido ma non cocente, 
sì che non ci riuscì ineomodo, quantunque ci sia 
slato necessario restare in istrada sotto le armi 
molte ore. 

Quasi tutti i militi erano vestiti di tutto punto : 
le eccezioni furono assai meno numerose. I rossi 
si presero l’innocente soddisfazione di presentarsi 
col solo berretto d'uniforme: oh formidabile pro- 
testa contro un governo che lascia i cittadini ar- 
mati in mezzo a quasi tutti i popoli d'Europa di- 
sarmati. Ho visto fra gli altri protestanti un ora 
democratico, ex- prefetto dei PP. Gesuiti. 

In S. Lorenzo il concorso fu grandissimo, e per 
le vie era molta gente anche del contado. 

Un'ora prima del mezzodì fu pubblicato dal 








sindaco l'avviso che veniva rimandata ad altro 
giorno la regata perchè il mare è troppo agitato. 

Il nostro generale, il sig. intendente Buffa ed 
il sindaco ci passarono a rassegna e si mostrarono 
soddisfatti, e lo stesso dicesi del più o meno colto 
pubblico, ma la maggior folla era sempre stipata 
intorno al battaglione del Collegio nazionale, assai 
bene addestrato alle armi. 

Mi dicono essere stata magnifica la mostra della 
truppa e che i forestieri (che sono assai più ch'io 
non eredeva, lodavano immensamente gli artiglieri 
a piedi è a cavallo e i bersaglieri. 

Alle due e mezzo il cielo si annuvola di nuovo, 
ma lascia godere gli spettacoli della cuccagna e 
della Moresca , intorno ai quali si addensa con 
gran festa il popolo. 

La giornata fu insomma lieta .quant'altra mai, 
non ostante le gesuitiche ciancie della Maga , che 
in quest'occasione sorpassò se stessa, e del Cat- 
tolico, e nonostante pure le superbe ironie del- 
l'Italia e Popolo. 

Del teatro e dell’ illuminazione di questa sera 
dirò poi altra volta. : 

Ieri a sera riapparve tra molti applausi su le 
scene del Carlo Felice il Roberto il Diavolo , col 
quale avevamo già fatto conoscenza l’anno scorso. 

(Altra corrispondenza ) 
Milano, 8maggio. 

Oggi tutte le truppe furono consegnate nelle ca- 
serme; e mi consia che sulla linea del confine 
sardo vi sono numerose pattuglie per impedire a 
qualunque di passare il confine. Anche i passa- 
porti furono da due giorni sospesi , perfino ai 
sardi, che volevano recarsi a Torino. So di una 
signora che doveva andare in Piemonte per affari, 
ed ottenne il permesso a condizione di non vedere 
Torino. 

Correva voce che oggi a Torino dovesse acca- 
dere un movimento mazziniano (!), il quale sa- 
rebbe stato il segnale per un uguale tentativo in 
Lombardia, e la polizia austriaca, presa in flagrante 
ignoranza o connivenza nel 6 febbraio, questa 
volta fu presa da uno spavento ridicolo. Io mi 
sfiatava coi comuni amici a persuaderli che sa- 
rebbe più facile una rivoluzione a Pietroborgo che 
a Torino. 

Alcuni, che erano stati messi in prigione, per- 
chè avevano falto acquisto di viglietti della vostra 
lotteria del Teatro Nazionale , vennero posti in li- 
bertà. 

Il conte Rechberg è sempre a Verona ; egli avrà 
una diretta ingerenza anche nell'affare dei seque- 
stri, ma su di ciò vi darò fra pochi giorni alcuni 
importanti dettagli. 





Berna, 6 maggio. Si legge nel Bund : 

« La nota del consiglio federale da noi accen- 
nata in risposta all’ Austria relativa ai seminari, 
di Ascona a Pollegio, è stata presentata di nuovo 
l’altro ieri al consiglio , e la sua redazione fu defi- 
nilivamente approvata. Ieri sarà giunta alla sua 
destinazione. 

« Quest'affare è ora da considerarsi come diplo- 
maticamente evaso, È d’uopo ricordarsi che il go- 
verno austriaco, sull’erronca opinione che ai ve- 
scovi sia stata chiusa la via ordinaria di giudizio 
per eventuali domande d’indennità, ha posto l’al- 
ternativa di rimetterli negli antichi loro diritti, 0 
di permettere loro di presentare al giudice ordina- 
rio quelle domande d' indennità, a cui essi cre- 
dono di aver diritto, 

« Siecome quest'ultima domanda non fu mai con- 
trastata da parte della Svizzera, la pretesa dell’Au- 
stria era fondata sopra un’ erronea supposizione, 
caduta la quale cessa anche la materia per una 
quistione diplomatica. Questo affare non presenta 
dunque più altro interesse che quello annesso ad 
un ordinario processo civile. 

Il consiglio federale è pure occupato in questa 
occasione delle altre differenze pendenti -colla 
Svizzera, e in qual modo si rileverà dalla pubbli- 
cazione della nota relativa che si attende fra po- 
chi giorni 

Alla già accennatata nota del Wurtemberg si è 
aggiunta ora una comunicazione verbale per parte 
della legazione granducale di Baden, sostanzial- 
mente del medesimo tenore. 

Domani pubblicheremo alcune considerazioni 
intorno a questo passo, Per oggi soggiungiamo 
soltanto che nelle voci finora venute nel pubblico 
erasi supposto che il Wurtemberg offrì la media- 
zione per un accordo fra l’Austria e la Svizzera. 
Esso non ha fatto che esprimere il desiderio che i 
due Stati si ponessero d'accordo senza voler espri- 
mere la parte di mediatore. 

— Le monache nel convento di Baldesg, stato 
abolito dal governo, aspirano al martirio, non vo- 
gliono ubbidire all'ordine dello sfratto e dichiarano 
di non cedere che alla forza. Frattanto il governo 
ha respinto il riclamo contro il decreto dell'aboli- 
zione è ordinato in via definitiva che sia messa in 
esecuzione. Il cappellano Blun, direttore dell’ isti- 
tuto, e stato rimesso nelle mani della giustizia pu- 
nitiva in causa di opposizione agli ordini dell’au- 
torità. 

Londra, 5 maggio. Nella Camera dei comuni 
si discussero alcuni punti controversi della legge 
sugli operai, essendosi presentato un progetto di 
legge per l'interpretazione di quei punti sui quali 
nè i giudici nè gli avvocati potevano mettersi d'ac- 
cordo. La sera del 5 l' unico affare d'interesse che 
fu trattato fu una discussione sull' esclusione di 
fogli pubblici dalle caserme militari. Il governo 
dichiara che la proibizione comprendeva i fogli 
che contengono controversie religiose , o disserta- 
zioni sulla disciplina militare, e che l’United Ser- 
vice Journal, uno dei fogli vietati, appartiene a 
quest'ultima categoria. 
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Berlino , mercoledì 4 maggio. Il re Leopoldo 
ha lasciato Brunswick a mezz’ ora dopo mezzo- 
giorno e passò a Postdam a cinque ore. 

Il re di Prussia trovavasi alla stazione. S. M. 
montò nella berlina regale ed accompagnò il re 
Leopoldo a Berlino; immediatamente dopo il suo 
arrivo al palazzo dell'ambasciata belga il re rice- 
vette la visita del re Federivo Guglielmo , e su- 
bito dopo quella di tutti i principi di Prussia. » 

— 6 detto. Il re Leopoldo ha pranzato ieri a 
Postdam; esso ha ricevuto il signor di Manteuffel 
ed ha assistito alla rappresentazione dell’Opéra. 

Dimani assisterà ad una grande rivista. 

Esso è atteso a Vienna pel giorno 11. 





Mancano i dispacci. 





G. Romsatpo Gerente. 


PENSIONATO 
E SCUOLA ESTERNA 


PER CIVILI FANCIULLE 


diretto dalle signore PeveRELLI e BaccuraLONI 





Rondò di Po, casa Aimonino, N. 22. 


Questo istituto femminile sarà nel prossimo ven- 
turo ottobre traslocato al piano superiore a quello 
attualmente occupato, in un locale assai più ampio 
e di miglior luce, arieggiato, salubre, e tale da 
potervi eziandio istituire una SCUOLA INFANTILE 
per sole fanciulle, preparatoria al corso elemen- 
lare. 

L'istituto ha pure provveduto una comoda ed 
amena villeggiatura per l'autunno sui colli in vi- 
cinanza di Torino, e le maestre dirigenti sperano 
così di poter soddisfare alle molte domande delle 
famiglie e corrispondere sempre meglio ai loro 
desiderii, tanto nel compiuto ordine dell'istruzione, 
quanto nei rapporti igienici delle alunne d'ogni età 
che saranno affidate alle loro cure. 





Torino — Presso Giacomo Serra e Comp., librai 
in Via Nuova — 1853 


Malattia delle Uve 


E RIMEDII 
per 
TOMMASO AIME 


Prezzo L. 1. 








COMENTARIO 


DEL NUOVO 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 
PER GLI STATI SARDI 


CON LA COMPARAZIONE DEI CODICI DI NAPOLI, PARMA 

E MODENA, E DE' REGOLAMENTI GIUDIZIARI DEGLI 

ALTRI STATI D’ ITALIA, NONCHÈ DELLE PRINCIPALI 
LEGISLAZIONI STRANIERE 


compilato dagli Avvocati e Professori di dritto 


P.$. Mancini, G, Pianelli ed A. Scialoia 


CON LA COOPERAZIONE DI UNA SOCIETA’ DI 
GIURECONSULTI DEL PIEMONTE E DELLE ALTRE 
PROVINCIE D'ITALIA 


Opera contenente : 1, Jl testo dei codici. 
2. I loro motivi e le discussioni prepara- 
torie in gran parte inedite. 3. La teoria 
che domina ciascuna’ materia. 4. Una ras 
segna storica delle forme dei giudizi. 5. La 
interpretazione esegetica della legge.6: La 
dottrina dei più reputati scrittori italiani 
e stranieri. 7. L'esame e la risoluzione delle 
pùù importanti quistioni. 8. Una raccolta 
di sentenze e di massime della giurispru- 
denza delle Corti Italiane, nonchè di Fran- 
cia e del Belgio sopra le parti del nuovo 
Codice Sardo, tratte dai Codici di quei 
paesi. 9. La guida pratica per le formole 
dei vari atti giudiziarii. 10. La esposizione 
critica delle lacune ed imperfezioni della 
legge, e la proposta delle opportune riforme 
e miglioramenti. 


L'opera sarà composta di quattro a sei 
grossi volumi in 8° grande; e ne vertàin 
breve cominciata la pubblicazione per la 
tipografia editrice. Foxrana, presso la quale 
si ricevono le associazioni. Le conoscenze 
pratiche degli autori, i quali lungamente 


| esercitarono il ministero di avvocati in Na- 


poli sottol’applicazione di un Codice sostan- 
zialmente poco diverso dal nuovo codice 
Sardo, fanno augurar bene della utilità che 
il nostro foro sarà per ricavare dal loro vasto 
e coscienzioso lavoro, 





NUOVA TARIFFA 


della Società Anonima d’Assicurazione 
a premio fisso 


CONTRO LA 


P._12-127%6 


MORTALITÀ’ DEL BESTIAME 


stabilita in Torino con Regio Decreto 14 marzo 1848: 

L'Assemblea generale degli Azionisti avendo deciso, con decreto del 7 scaduto aprile, 
di acconsentire ad alcune facilitazioni sui prezzi della Tariffa, in via almeno di esperi- 
mento a norma delle località, si rende notorio che a quest'effetto i Premii d'assicurazione 
saranno per intanto regolati come segue, cioè : 


PRIMA CATEGORIA 
1. Cavalli dilusso ossiano cavalli da 
sella e da vettura padronale : 
Dall'età tra li 5 edil5anni. Presti 
per ogni 100 lire. . . . . L. 6.« 4 
Se di 15 anni ed oltre . . . « 12 e 10 
2. Cavalli e muli affetti al servizio 
dei mastri di posta, spedizioneri, 
impresari di messaggerie, dili- 
genze e velociferi, o dei noleggia- 
tori di vetture: dai 5 ai 12 anni « 10 
83. Cavalli e muli condotti dai noleg- 
giatori, vetturali o carettieri stessì: 
dal'6.at'1Sianni |. 0. ii e Biala 
4. Cavalli di ufficiali dell'esercito : 
dai bai 15anni . . |. . e Te be 
. Cavalliditruppa: dai 5 ai 12 anni « 6 50 6 50 
. Allievi di queste diverse specie 
non ancora assoggettati ad alcun 
lavoro : 
Puledri di tre anni compiti . « 
Muli di due anni compiti . e 4 
. Bestie asinine dall'età di due 
anni ed oltre... . ... . « 5 « 3.50 


PREZZI 
vecchi attuali 
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| SECONDA CATEGORIA 
PREZZI 
1. Vacche di allevatori : dai tre agli vecchi attuali 
ll anni: Prezzi per ogni 100 L. 8 « 4 a 4 50 
2. Buoi dai treaidieci anni, tori dai 
quattro agli otto anni, e vacche 
dai tre ai nove anni impiegate all’ 
agricoltura 1 rina Gr 44,50 
3. Allievi di questa razza riservati 
all'agricoltura: dai due ai tre anni, 
come anche il minuto bestiame de- 
stinato alla macellazione . . «5 «4a 450 


TERZA CATEGORIA 


Becchi e capre, arieti, montoni. ca- 
strati, pecore ed animali porcini 
di 1 anno compiuto «8 e 8 


—0—_ 


Il prezzo della polizza è di lire 1 per l'assi- 


curazione dei bestiami sino ai dieci capi, e di 
lire 2 per ogni maggior numero. 


Si ricevono proposte per assicurazioni di Cavalli da vettura padronale impiegati anche 
ai lavori agricoli, al 5 per CENTO — LE BESTIE ASININE non sono assicurabili oltre 


i 15 anni. 


La direzione generale in Torino, e le agenzie nei capoluoghi e nei principali mandamenti delle pro- 
vincie sono incaricate di ricevere tutte le proposte di assicurazione, edi somministrare a chiunque tatti 
gli schiarimenti e tutte le nozioni, che potranno desiderarsi sulle varie combinazioni della società, e l' 


esecuzione del suo servizio. 


L’Ufficio della Direzione generale trovasi in Via dell'Arsenale, casa Mestrallet, n. 4; 


piano terreno. 
Torino, 7 maggio 1843. 


Il direttore generale GAVINO; 
= — eee e]7_"_——=——— 
Tip. C. Carbone. 
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FEDE, SPERANZA E CARITA' 


I giornali si sono molto occupati negli 
scorsi giorni di un discorso tenuto ultima- 
mente dal sig. Guizot nell’ oratorio prote- 
stante a Parigi. L'antico ministro, capo della 
scuola dottrinaria , allorchè trovavasi al po- 


tere, dopo lunghi studii sulla costituzione 


inglese non era giunto a riconoscere che il 
carattere essenziale di un governo libero è 
quello di saper progredire facendo a tempo 
le opportune concessioni allo spirito dell’e- 
pcea, e che la situazione più fatale di un 
governo è quella dell'immobilità. Il signor 
Guizot era troppo onesto per retrocedere, 
ma in pari tempo troppo rigidamente attac- 
cato alle sue massime astratte di governo 
per ammettere la minima deviazione dalle 
medesime. Così avvenne che, non volendo 
egli abbandonare spontaneamente il terreno, 
che non aveva più alcuna solidità, questo 
gli fu sottratto sotto ai piedi, ed egli cadde. 
Una giusta politica esige che si tenga 
conto egualmente del passato , del presente 
e dell'avvenire, è si può presagire inevita- 
bile la caduta di quel sistema che, dando 
la preferenza ad uno di questi elemetti, 
trascuri entrambi gli altri due, od un solo 
di essi. 

Tale fu l'errore del sig. Guizot che, senza 
dare eccessiva importanza al passato, tenea 
forte a conservare l'attualità, nulla volendo 
concedere all'avvenire. L'avvenire lo soprav- 
vanzò in una furiosa corsa talchè, calpe- 
stando dal suo cantoil passato e il presente, 
fu costretto a retrocedere per rifare gran parte 
del cammino. 

Di rado però gli uomini confessano di es- 
sersi ingannati, quando le loro azioni sono 
il risultato della logica applicazione di una 
massima astratta in tutta la sua rigidezza. 
In tal caso la massima non ha torto, perchè 
è il risultato filosofico de' più vasti studii 
coordinati dalle più forti intelligenze; meno 
ancora sembra aver torto l'uomo che con- 
sacra le sue forze alla più pura e rigorosa 
applicazione di quella massima ; il torto è 
dunque riversato sugli uomini che, corrotti 
e illusi, non hanno riconosciuta la ragione 
nè in teoria, nè in pratica, che si sono cie- 
camente rovesciati contro la medesima, e 
l'hanno calpestata sotto il turbine delle pas- 
sioni scatenate. 

Tale è il pensiero del signor Guizot, che 
ha dimenticato doversi prendere gli uomini 
in massa come sono, colle loro passioni , 
colle loro illusioni, coi loro desiderii, col 
loro egoismo, e non come dovrebbero essere, 
puri , disinteressati, sinceri , virtuosi. Nel 
suo discorso egli insinua che le perturba- 
zioni sociali del 1848,1 disordini e gli allarmi 
della Francia sono dovuti non alla politica 
improvvida tenuta da lui e da' suoi amici e 
discepoli per una lunga serie d'anni, ma al 
difetto delle virtù cristiane, fede, speranza 
e carità, fra gli uomini. 
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CORRIERE DI PARIGI. 


Una gloriosa scoperta — Le due Francie — Sulla 
scena e dietro le quinte — La morale del gior- 
no — 1 libri color di rosa — Le raccolte let- 
terarie — Sewrin — Le vendite degli auto- 
grafi. 

Di tutti i mali che affliggono la Francia , uno 
dei più dolorosi, e dei più incurabili è certamen- 
il mal di denti 1 — Un dentista ottuagenario 
ha inventato il cento novantanovesimo portentoso 
élisire che promette la guarigione immediata. Pei 
tempi chie corrono è un grande avvenimento per 
In tutte le società sì parla di questa 
portentosa scoperta. Amministratori , procuratori, 
avvocati, notai, finanzieri, ed in fine tutti co- 
loro che hanno il più vivo interesse di conser- 
vare in ottimo stato Î loro denti, accorrono a 
comperare il nuovo e straordinario elisire. Il den- 
tista nell' ebrezza del successo esclamava |’ altro 
jeri : 

« — È una scoperta che desterà la meraviglia 
nelle quattro parti del mondo! » 

Il suo fattorino che a quanto sembra conosce la 
geografia meglio del padrone , gli rispose : 

« — Signore , le quattro parti del mondo. .... 
sono cinque | » 








Tutti gli uomini dei sistemi 

duti traducendo in dogma religioso il prin- 
cipio, sul quale era basata la loro domina- 
zione, possono dire altrettanto. Se Dio ha 
dato la corona a Napoleone, egli fu la man- 
canza di fede in Dio che indusse a'suoi ne- 
mici a strapparla dalla sua fronte, e se in 
essi fosse stata viva la speranza nella Prov- 
videnza, non avrebbero messo sacrilega 
mano sul suo eletto, e se fossero stati ani- 
mati dalla carità non gli avrebbero fatto la 
guerra sino alla morte. 
* Così Carlo X non sarebbe-caduto se la 
Francia avesse avuto fede , speranza e ca- 
rità - pei gesuiti, che vorrebbero farsi con- 
siderare per l'effettiva incarnazione della re- 
ligione su questa terra. Il mondo non aveva 
alcun gusto per la fede dei Loiola e degli 
Escobar, nè la speranza di veder rivivere 
l'inquisizione do allettava, nè la carità dei 
roghi gli andava a genio. Carlo X fu in- 
ghiottito dal vortice delle rivoluzioni, come 
Luigi Filippo, che aveva riposto il potere 
magico di quelle virtù negli interessi mate- 
riali della borghesia, come la repubblica, 
che appoggiò la sua fede, speranza e carità 
in una costituzione e in un giuramento. 

Il fatto si è che Napoleone fu rovesciato 
perchè voleva crearsi un avvenire a spese del 
passato e del presente, che Carlo X cadde 
perchè voleva far prevalere il passato sul 
presente e sull' avvenire; Luigi Filippo, 
perchè avendo rotto col passato si appog- 
giava esclusivamente sul presente senza 
tener conto dell'avvenire, e la repubblica 
perchè non poteva che far assegno sull’ av- 
venire avendo contro di sè il passato e il 
presente. L'arena politica equivale ad una 
lotta fra le diverse età, giovanile, virile e se- 
nile, in cui la gioventù rappresenta l' avve- 
nire, la virilità il presente, e la vecchiaia il 
passato, e ìl problema del governo è di te- 
nere l’ equilibrio fra questé tre categorie 


regualmente. necessarie all'esistenza dell’in- 


tero; a quest'ufficio è eminentemente quali- 
ficato il sistema rappresentativo e costitu- 
zionale, che colle elezioni e colla preponde- 
ranza del potere elettivo riconduce sempre 
nuove e più giovani forze nell’ azione go- 
vernativa per equilibrare e surrogare quelle 
del passato. 


Certamente nessuno vorrà negare la be- 
nefica influenza di una religione animata 
dallo spirito di tolleranza e di conciliazione 
sugli ordinamenti sociali. Ma in tutti i tempi 
e più di tutto nei nostri giorni si è fatto tanto 
e tale abuso della religione in materie poli- 
tiche e sociali, che appena si osa oggigiorno 
sostenerne la causa per tema dì essere con- 
fusi da un lato cogli ipocriti, simoniaci, su- 
perstiziosi e intolleranti, e dall'altro di es- 
sere tacciati di miscredenza, di eresia, d’in- 
differenza. In questa confusione, che fu di 
tutti i tempi e di tutte le credenze, è d'uopo 
dunque lasciare la religione come cosa del 
cielo al suo posto, e la politica ragionevole 
dovrà crearsi i suoi punti d'appoggio nelle 
cose di questa terra, fra credenti e miscre- 


Se un dentista di Parigi — cioè una grande ce- 
lebrità della Francia — ignorava ché il mondo 
moderno si divide in cinque parti, è più che pro- 
babile che un gran numero dei nostri lettori 
ignori che esistono in Europa due Francie. — Ep- 
pure così è! 

Quando udite ragionare della Francia e dei fran- 
cesi non dimenticate mai di chiedere al parlatore , 
di che Francia e di quali francesi egli intenda par- 
larvi. 

La Francia visibile non rassomiglia punto nè 
poco alla Francia invisibile.La prima agisce sulle 
scena in gran costume ufficiale, ed all’ aspetto 
dell’ Europa — la seconda, nascosta dietro le quinte, 
aspetta che la rappresentazione attuale sia finita per 
comparire alla sua volta alla presenza del pubblico. 

La Francia visibile ognuno la conosce e la 0s- 
serva. Essa nasconde le sue piaghe, e passeggia 
silenziosa sulle rovine delle passate sventure. Cela 
le lagrime che le offuscano gli occhi , alla memo- 
ria dei funesti suoi falli , ed atteggia la bocca ad 
un simulato sorriso , per illudere il mondo coll’ 
aspetto di una calma apparente. Dichiara di amare 
la pace , e sente divorarsi le viscere dal desiderio 
di sfoderare la spada !..... ma cento mani le riten- 





La Francia invisibile è una traviata , mendica , 
che cela il rancore sotto ai bruni cenci del lutto , 
ed attende forse un momento propizio per levare 
la testa, e vendicarsi. Col sorriso del sarcasma sul 
labbro, ella osserva i fasti della vittoriosa sorella, 
colla destra stesa in atto di minaccia, e di sdegno. 


politici ca- | denti, religiosi ed atei, zelanti ed' indiffe- 


tenti, ortidossi ed eretici, ispirati e ra- 
zionalisti} come esistono ed esistettero in 
tutti i s senza che i governi ne ab- 
biano potuto modificare le convinzioni, qua- 
lunque ne fosse il costringimento esterno 
imposto a convinzione dominante. 

Infatti, se guardiamo la Francia ove tro- 
viamo la fede» Osserva bensì Guizot che 
«in mezzo al rovescio sociale del 1848 la 
« Francia gattolica o protestante in preda 
ordini o a'suoi allarmi, si è get- 
braccia della religione cristiana 

ci-perdiamo , salvaci, eser- 

« cita la tua azione, riprendi il tuo impero, 
« fa quello che è necessario per salvarci! » 

E dietro questo appello estremo è ritornata 
la fede in Francia? Cerchiamone la risposta 
nello stesso discorso di Guizot; egli dice : 

« Nell'ordine intellettuale e morale quale 
« è il nostro bisogno? Cos'è d'uopo oggi 
« giorno alla Francia e alle anime in 
« Francia? 

« Un punto fisso, che sia nel medesimo 
« tempo un punto d'appoggio e di fermata; 
« un punto d'appoggio per l’azione, un 
« punto di fermata per il movimento. 

« Ciò è evidentemente quello che ci 
« manca.... La religione cristiana ci dà 
« questo punto fîsso che ci manca e a cui 
« aspiriamo. Le diverse chiese cristiane non 
« 
« 
« 








lo collocano tutte nel medesimo luogo, e 
non l’organizzano tutte sotto la medesima 
forma, ma tutte lo posseggono e vi si rife- 
« riscono. Per noi protestanti sta nei libri 
« sacri, in quella parola che noi non ab- 
« biamo scritta e che noi non possiamo can- 
cellare. Colà è la legge e l'autorità sovru- 
mana e soprannaturale, là ci appoggiamo 
e ci fermiamo, là è il punto fisso che ab- 
biamo ad offrire alla società. » 
Per confessione dello stesso sig. Guizot la 
Francia non possiede dunque ancora la fede, 
Lma-la ricerca e le yiene offerta. Ma vera- 
mente abbiamo difficoltà a farci un'idea delle 
convinzioni religiose di una società che vain 
traccia di una fede, e teniamo per fermo che 
le correrà dietro indefinitamente senza mai 
raggiungere davvero la meta. E fatta anche 
astrazione dell’intrinseca sua incapacità , 
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come volete che la rinvenga quando le 
viene offerta sotto tante forme.e-tanti colori? 

Quale sciegliere fra tanti punti d'appoggi 
collocati in diversi luoghi, organizzati sotto 
diverse forme, ognuno dei quali pretende di 
essere l'unico vero e falsi tutti gli altri? La 
rivelazione di questo vero non è della nostra 
vita, e come potranno la politica e la società, 
che sono di questa vita e rivelano colle ri- 
voluzioni il vero e il falso, cercarvi il loro 
appoggio? Riguardo alla fede Iddio terrà 
conto delle buone intenzioni, ma le rivolu- 
zioni politiche e sociali non tengono conto 
che del successo. 

Anche la speranza manca alla Francia : 

« Il dubbio, lo scoraggiamento e quella 
« inquietudine ora agitata, ora apatica, ma 
« sempre sterile, ingenerata dal dubbio, è 
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La prima è circondata dal fasto, dagli amici di 
tutte le grandezze del giorno. — La seconda è so- 
stenuta dalle anime offese , dagli infelici che sof- 
frono. La prima è difesa dalle armi, e dovrà es- 
serlo anche dalla intelligenza ora compressa —la 
seconda è difesa dalla intelligenza , nè dev'essere 
più minacciata dalle armi brutali. 

Verranno, un giorno, alle mani? Dio nol voglia. 
Intanto i girasoli continuano a rivolgere la testa 
dalla parte ove l’astro risplende. 

Gli omaggi rispettosi, gli applausi clamorosi 
non mancano certamente al potere. Abbiamo per 
massima di rispettare le opinioni, e meglio an- 
cora le affezioni di tutti. 

Ma ciò che eccita il disprezzo e lo sdegno uni- 
versale e che lo stesso potere è obbligato di rifiu- 
tare, sono le lodi esagerate nelle bocche degli uo- 





mini che hanno costantemente mentito , mutando 
ad ogni cambiamento di governo i sentimenti, le 
opinioni ed il linguaggio 

Ma noi c'inganniamo scrivendo: sentimenti ed 
opinioni non hanno coloro che rivolgono conti- 
nuamente le armi contro il partito dei vinti, ed 
onorano con una lirica esaltazione tutti i partiti 
vittoriosi; e il potere opera saggiamente disprez- 
zandoli. 

Ciò che ha rovinato la Francia sotto Luigi Fi- 
lippo fu l'avidità smisurata dell'oro ; il cielo tenga 
lontana un'uguale calamità all'epoca attuale! 

Secondo gli impiegati francesi , il miglior go- 
verno possibile è quello che paga di più. Secondo 
i negozianti, è quello che offre una maggiore pro- 








« il male del nostro tempo, anche presso gli 
« uomini onesti. » 

Ma la speranza, come l’intende l'oratore, 
conduce al martirio, e il martirio dei popoli 


o delle credenze alle rivoluzioni. ne” 


Il sig. Guizot è assai più nel giusto quando 
raccomanda la carità, che è pure una delle 
mancanze da lui lamentate. Ma come infon- 
dere negli uomini la carità cristiana se la 
fede che si va predicando con più ardore e 
zelo rinnega la ragione, scrive in testa al suo 
vangelo l' intolleranza, l'autorità assoluta, 
l'eterna infanzia del genere umano ? Quando” 
i governi stessi, che pretendono fondare la 
loro esistenza anzitutto nei principii reli- 
giosi, sono i primi a disconoscere una poli- 
tica ispirata da fede, speranza e carità, e a 
calpestare le più insigni virtù cristiane. © — 

Il sig. Guizot al pari di tutti i poteri caduti, 
e più ancora quei governî che senza base 
morale e sociale sono agli estremi dei loro 
mezzi, fanno appello alle credenze religiose 
come ultima àncora di salvamento, o come 
palliativo del loro naufragio , ma ‘invano. 
La storia, antica maestra di vita, ci insegna 
che l'appello alla religione nelle cose di 
questo mondo non ha fatto che trasformare 
le rivoluzioni politiche in rivoluzioni reli- 
giose, come viceversa l'appello alla politica 
in affari di religione trasformò le rivoluzioni 
religiose in rivoluzioni politiche , e le une 
e le altre tengono una larga parte nel corso 
dei tempi, che non sono che un cielo con- 
tinuo di rivoluzioni, suscitate le une dopo 
le altre dall'antagonismo dei principii spinto 
agli estremi dalla durezza e irreconciliabi- 
lità dei partiti dominanti. 

Le teorie del signor Guizot non potevano 
non trovare un'eco nelle regioni, in cui a suo 
esempio si pratica in politica la massima: © 
Pera piuttosto il mondo che un principio, 
od anzi una dominazione. 

La Corrispondenza austriaca innalza al 
cielo il discorso dell’ antico capo dei dottri- 
nari, assicurando che le verità proclamate 
dal signor Guizot valgono non solo per la 
Francia, ma per tutti i paesi del mondo. 
Prima del 1848 il principe Metternich, ye- 
dendosi avvicinare la burrasca, teneva un 
consimile linguaggio e si gettava nelle brac- 
cia dei gesuiti, che non lo salvarono, e a 
stento trassero sè medesimi dal naufragio, 
serbando una equivoca vita. 

Le massime del sig: Guizot non salvereb- 
bero neppure l' Austria da un futuro cata- 
clisma, come non salvarono il governo da 
lui diretto e ispirato, quand' anche la Cor- 
rispondenza austriaca avesse trovato il 
mezzo di conciliare il cattolicismo della 
sacra apostolica maestà col rigido protestan- 
tismo del dottrinario francese. i 

La stampa neLLA Svizzera. In una esposi- 
zione degli affari trattati dal consiglio fede- 
rale svizzero nel 1852, pubblicata dal Bund, 
leggesi quanto segue intorno ad alcune la- 
gnanze fatte dalla diplomazia estera sulla 
libertà della stampa in Isvizzera: 


babilità di guadagno; secondo i possidenti, è 
quello che diminuisce le imposte. Così in generale 
tutti gli interessi materiali vengono anteposti agli 
interessi morali. Non si onorano veramente che le 
provate ricchezze, non si leva il cappello che alle 
borse ; per questa gente l'onore senza un soldo è 
deriso, la probità mendica sfuggita. 

Oh tempi, oh costumi!,.... Disgraziatamente 
per la giustizia e per l'equità dei mortali sembra 
che presso a poco il mondo abbia sempre cammi- 
nato così ; poichè Il Tasso ai suoi tempi esclamava 
ciò che noi potremmo dire oggidì : N 


« E veramente il secol d'oro è questo, 





Parliamo di cose più allegre. Si vanno stam- 
pando a Parigi dei libriccini eleganti in una carta 
levigata e candidissima, con dei graziosissimi tipi. 
I bianchi cartoni sono impressi in lettere color di 
rosa, con degli ornamenti dello stesso colore, 
Queste nuove edizioni si appellano diamant , ed 
ottengono un brillante successo nelle mani pro- 
fumate delle donne. 

In quanto al contenuto di questi volumetti omeo- 
palici, ci sono poche cose da dire. Uno racconta 
qualche spiritosa avventura, un altro una storia 
sentimentale d'amore, questi apporta un canestro 
di fiori poetici, quello una raccolta di fisiologie, 0 
di osservazioni morali. Per una passeggiata cam- 
pestre, o per la lettura d’un'ora non si ha il di- 
ritto di domandare di più! 

Noi non dividiamo le opinioni d’alcuni che pre- 
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«n occasione di un gravame della lega- 
zione francese intorno all'abuso della stam- 


\_ pa peropera di un francese, la legazione 
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entròin considerazioni generali sulla stampa 
nella Svizzera, e osservò in particolare sem- 
brare che la Svizzera o i cantoni non siano 
in grado di porre un argine a quegli abusi 
diretti contro i governi vicini mediante mi- 
sure amministrative o di polizia, 

. .« Il consiglio federale si trovò per conse- 
guenza indotto a pronunciarsi in proposito 
nel seguente modo: certamente non possono 
aver luogo misure preventive contro la 
stampa ; ma da ciò non segue che le istitu- 
zioni svizzere non siano in grado di repri- 
mere l'abuso della stampa. Le leggi can- 
tonali contengono disposizioni penali, e ad 
ogni offeso sono aperti i tribunali. A. favore 
dei governiesteri potrebbesi tanto meno fare 
un'eccezione, dacchè tutti i governi sviz- 
zeri si sono attenuti a questa via, Il consiglio 
federale non ha elevato finora alcuna lagnan- 
zasebbene non sia stato risparmiato in alcuri 
modo nè dalla stampa estera, nè da alcuni 
fogli della Svizzera; non ha neppure mai 
pensato a provocare un divieto dei fogli più 
ostili alla Svizzera , perchè i giudizi pronun- 
ciati dalla stampa non sono sempre l'espres- 
sione dell’ opinione pubblica, e perchè sino 
a tanto che le istituzioni svizzere e il con- 
siglio federale convengono al desiderio della 
nazione, non hanno d' uopo di temere gli 
attacchi della stampa. Per rispetto alle isti- 
tuzioni e alle leggi del paese, le quali vanno 
d'accordo con quelle di altri Stati ove esiste 
la libertà della stampa, non ha potuto quindi 
il consiglio federale corrispondere alle fatte 
insinuazioni. » 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Herna, 7 maggio. Si legge nel Bund : 

« Possiamo aggiungere ancora i seguenti det- 
tagli sul tenore della nota federale del 4, Oltre 
l’affare di Poleggio ed Ascona, riguardo al quale 
Viene respinta ogni ingerenza nella legislazione 

. amministrativa, senza togliere ai vescovi l' ordi- 
naria via di giustizia che non fu mai contrastata, 
per le loro pretese di indennizzazione , s1 estende 
la nota sulla questione dei rifugiati e sulle ultime 
pretese dell’ Austria spiegate nella nota del 13 
aprile, ad un dipresso nel seguente senso : 

« Gli ultimi avvenimenti hanno mostrato che il 
Ticino esercita ben meglio la sua polizia sui fore- 
stieri di quello che si fa in altri luoghi (in Milano 
stesso). Non havvi quindi alcun motivo di preten- 
dere dal cantone un controllo più efficace come 
vorrebbe il governo austriaco, meno ancora colla 
cooperazione di quest' ullimo , che sarebbe una 
profonda lesione della dignità ed indipendenza 

| della Confederazione. Del resto, tanto il governo 
del Ticino come il commissario federale , hanno 
fatto l'osservazione sulla convenienza di una mi- 
gliore legge intorno ai forestieri, e per questo fine 
ne fu già elaborato un progetto, e si attendono le 
deliberazioni del gran consiglio che si radunerà 
prossimamente. 

« Riguardo all’ internamento e l' espulsione di 
fuggiaschi il consiglio federale si riferisce alle 
massime che ha sempre applicato in base dei di- 
ritti di uno Stato indipendente è d'accordo coi do- 
veri internazionali. In seguito alle medesime i) 
consiglio federale deve riservarsi il diritto di esa- 
minare e decidere in tutti i casi se i fuggiaschi 
siano da internarsi o da espellersi, come anche se 
possono aver luogo delle eccezioni dalla regola. 
Nel cantone Grigioni non si trovano fuggiaschi 
italiani ad eccezione degli arrestati Clemente e 
Cazzola e quelli che dimorano da anni nel can- 





tendono che ogni libro stampato debba essere un' 
arca di sciéùza, di severità e d'istruzione, come 
se tutti i lettori avessero il tempo e la volontà di 
divenire sapiénti'! Noi ammettiamo la letteratura 
amena, come ammeftiamo ? quadri e le statue. 
Purchè vi sia un po” di spirito, di sentimento e di 
gusto, crediamo che un libro possa venire stam- 
pato. Si possono desiderare le opere utili e pro- 
fonde senza disprezzare le graziose e le amene. Se 
ogni qual volta un poeta scrive una poesia od un 
racconto fosse costretto di riformare il mondo e 
di mutare il corso degli astri, bisognerebbe che 
la maggior parte degli.scrittori gettassero la penna 
nel fuoco. Un editore italiano potrebbe pubblicare 
una elegante raccolta di operette scelte di amena 
lettura, se non fosse altro che per opporre un con- 
trapposto a tutti i discorsi cattedratici ed accade- 
mici che si vanno di quando in quando stampando 
în Italia, e che non hanno altro privilegio di quello 
di far dormire i lettori. Sembra che l'Italia non si 
compiaccia che d'una letteratura di piombo ! 

Si stampano parimente in Parigi varie raccolte 
di lavori pubblicati in altri tempi nelle diverse ri- 
viste periodiche, e che sarebbero perduti senza la 
cura degli avveduti editori. 

I lavori più lunghi non sono sempre i migliori. 
Egli ; 
gliere in un solo volume le varie produzioni di un 
medesimo autore e di formare così delle cullezioni 
complete di opere che dieno un'idea della lette- 
ralura contemporanea, dei costumi e della vita so- 


ciale del giorno. 


è dunque un ottimo partito quello di racco- | 





tone Ticino non hanno dato finora motivo di la- 
gnanze ed apprensioni, » 4 
FRANGH - 

Si legge nel Pays del-7-maggio : + - 

€ È:noto che lo stabilimento d'un telegrafo elet- 
trico sottomarino tra il continente europeo € l' Al- 
geria con prolungamento verso le Indie fu deciso, 
e che questo gigantesco lavoro andrà quanto prima 
in esecuzione. 

«Sì annunzia egualmente che la linea dall’ Eu- 
ropa all'America; fu studiata da una considerevole 
società, formatasi ;ad Halifax, e sembra prossima 
anche questa a decidersi. Secondo questo progetto 
il telegrafo sottomarino avrebbe circa quattromila 
leghe di estensione. » 

BELGIO 

La Camera dei rappresentanti comineiò ieri la 
discussione del progetto di legge per l'organizza- 
zione militare. Il governo domanda che il bilancio 
dell'armata sia portato a 32,180,000 franchi, e il 
suo effettivo a 100,000 uomini. 

« In caso di guerra, disse il signor Brouckère, 
« ministro degli esteri., la neutralità belgica non 
« sarebbe rispettata da chi primo rompesse i trat- 
« lati. Ma che direbbero le potenze che li rispet- 
« lano, se noi non avessimo preso alcune misure 
« per guarentire la nostra difesa e rispondere coi 
« nostri mezzi all'ausilio che esse ci prestereb- 
« bero ? » Il ministro aggiunse essere così vitale 
la quistione che, se il gabinetto si ritirasse davanti 
un rifiuto, il suo successore non saprebbe non 
riproporla. 

— Togliamo dalla Corrispondenza, Havas : 

« Ieri, 5 maggio, gli amministratori. del tele- 
grafo sottomarino s' imbarcarono a Douvres a 
bordo del battello a vapore che portava i fili de- 
stinati a stabilire la comunicazione elettrica sotto- 
marina tra l'Inghilterra e il Belgio fino al porto di 
Middelekerk vicinò al porto d’Ostenda. 

« A tre ore la piccola spedizione gettò l' àncora 
ad un mezzo miglio dalla spiaggia belgica, e a tre 
ore e 30 minuti un dispaccio ‘trasmesso coi fili 
che erano stati recati fino a questa stazione giunse 
all'ufficio dell’ amministrazione a Londra per an- 
nunciare questo successo. Una immensa folla 
guarniva la spiaggia per godere dello spetta- 
colo. » 


INGHILTERRA 

Londra, 5 maggio. Il signor Giorgio Duncan , 
membro del Parlamento, presentò ieri il seguente 
indirizzo al cancelliere dello scacchiere : 

«e Signore , noi sottoscritti, negozianti armatori 
ed abitanti di Dundee, veniamo a felicitare voi e 
gli altri membri del governo, dell'avvenire che 
preparano al paese le grandi e intelligenti misure 
da voi presentate al Parlamento per riorganizzare 
le finanze e le imposte di questa gran nazione. 

« Noi conosciamo da queste misure che è inlen- 
zione del governo di sviluppare i fecondi principii 
della libertà degli scambi intorno a cui il Parla- 
mento si è così solennemente pronunciato. Noi le 
riceviamo come un nuovo pegno della risoluzione 
del governo di perseverare in una politica che tornò 
così utile al paese. 

« Abbiamo l'onore, ecc. 

(Seguono 125 firme appartenenti a tutte le opi- 
nioni politiche) 

PRUSSIA 

La Gazzetta di Prussia del 2 maggio contiene 
l'articolo seguente sul complotto di Berlino: è la 
prima volta che il giornale ufficiale parla di questa 
faccenda. 

« La direzione della polizia già da lungo tempo 
tenea d'occhio un'associazione secreta quì stabi- 
lita, e che avea per iscopo di far prevalere i prin- 
cipii rivoluzionari a mano armata alla prima ‘0c- 
casione favorevole, e a quest'oggetto andava rac- 
cogliendo delle armi onde poscia distribuirle. Essa 
cercava principalmente di procurarsi delle gra- 
nale di cui si conosce l'efficacia nei combattimenti 
delle barricate 

« Queste granate furono ordinate e fabbricate 
sotto diversi pretesti, in parecchie fonderie, in 
piccole quantità. Se ne erano comandate molte, ma 


Ma in Italia la letteratura si trova in un deso- 
lante abbandono. Quante belle intelligenze com- 
presse o dai governi assoluti o dalle agitazioni po- 
litiche, quante anime elevate e poetiche che avreb- 
bero forse in altri tempi prodotte delle opere 
ammirande, sono vittime dello scoraggiamento uni- 
versale o della vergognosa ignavia del giorno! 

Infatti, quale compenso deve aspettarsi adesso 
uno scrittore italiano ? — Un lavoro che non agiti 
le passioni politiche passa inosservato e negletto. 
H pubblico disgustato da un profluvio di cattivi gior- 
nali, si rifiuta di leggere, gli editori non ricompen- 
sano degnamente lefatiche degli autori ed i giornali 
restano indifferenti a tutte le pubblicazioni lette- 
rarie, e rendono raramente giustizia ai più impor- 
tanti lavori. Così si perdono le tradizioni del buon 
gusto e del bello, l'amore dello studio si dilegua, 
le arti cessano d’ingentilire i costumi, che si cor- 
rompono e divengono rozzi, le false idee pren- 
dono radice nel popolo, Ja presunzione e l'orgo- 
glio divengono petulanti dannosi ,‘i giovani per- 
dono i giorni nell'ozio, tutti ‘vogliono discutere 
sulle più gravi questioni; ogni lettore di giornali 
è un dottore che vuol trinciar di politica, e intanto 
la buona letteratura si muore di consunzione è di 
miseria, e tutto va a precipizio ! 

In Francia almeno si leggono ancora dei libri, 
e gli scrittori vengono giustamente ricompensati 
delle loro fatiche, il governo li rispetta e li onora , 
ed i giornali rendono giustizia ai loro lavori. 

In Italia si confessa che la letteratura è malata ; 
ed invece di pensare a guarirla , la si lascia mo- 
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sene trovarono soltanto sessanta. L'associazione di | 
Berlino non era isolata, ma era in relazione con 
altre associazioni straniere. Parecchi capi dell’ as- 
sociazione aveano viaggiato in diverse città della 
Germania nell'interesse del partito radicale, e mas- 
simamente a ROStok. Unuomo d’ importanza dell’ 
associazione fece parecchi viaggi a Londra, dove 
si vidde mettersi in intime relazioni con parecchi 
rifugiati politici. 

« Nelle visite domiciliari ed arresti che ebbéro 
luogo, alcune settimane fa, a Rostock, non furono 
soltanto ritrovate delle quantità considerevoli di 
armi e di granate, di razzi alla congrèee, delle pol- 
veri e delle munizioni. Fu pure scoperto che i co- 
spiratori aveano ordinato a Londra delle gra- 
nate in quantità considerevole per Berlino e Ro- 
stock. 

« Il procuratore Noerner; il ‘signor Stieber , di- 
rettore di polizia Goldheim, furono spediti a Lon- 
dra per prendere delle informazioni. Essi perven- 
nero a constatare, coll’appoggio delle autorità in- 
glesi che, giusta una commissione fatta a Rostock 
in una fonderia di Druy-Lane, parecchie centinaia 
di granate doveano essere fabbricate dietro un ap- 
posito modello , e che ne era già stato pagato il 
prezzo. 

« Molte casse contenenti 3,000 granate sul punto 
di partire furono sequestrate a Londra. 1 funzio- 
narii sunnominati hanno dei modelli fra le mani, 
che si accordano perfettamente colle granate se- 
questrate; essi le recarono a Berlino col processo 
verbale delle autorità inglesi. 

« Giunsero pure da Londra le corrispondenze ori- 
ginali delle persone incolpate. Esse hanno dell'im- 
portanza, perchè tendono a dimostrare che le gra- 
nate erano specialmente destinate ai complici di 
Rostock. 

« Il procuratore Noerner si portò colle sue cor- 
rispondenze e Rostock, dove ottenne in questi ul- 
timi giorni delle confessioni molto estese dalle per- 


sone arrestate; cosicchè il complotto è provato | 


chiaro come il giorno. » 

La Gazzetta di Prussia termina con queste pa- 
role : 

« Finora, questo affare ha niente di comune coi 
razzi e le granate scoperte a Londra. » 


Potsdam, 2 maggio. Quest'oggi il re ha passato | 


in rivista il 1° reggimento della guardia. Dopo la 


revista,‘S. M. invitò a pranzo con lui tutti gli ufti- | 
ciali. Furono pure invitati. parecchi ufficiali che | 
presero parte, or son quaranl’anni, alla battaglia | 
di Lutzen, e diversi ufficiali della guarnigione di | 


Berlino. Il re ha fatto un brindisi in onore del 
reggimento, e pronunciò il seguente discorso che 
destò il più vivo entusiasmo : 

« Sono ventotto anni oggi, che il reggimento, 
poco dopo la sua prima campagna, e dopo di es- 
sere ripartito, celebrò per la prima volta in un 
banchetto la memoria della battaglia di Gros- 
Gorschen : io avea l'onore di comandare allora il 
primo battaglione. Mi venne fatto un secondo 
onore, incaricandomi di fare un brindisi alla pro- 


sperità del reggimento. Ricordevole del valore, | 


onde io era stato testimonio a lato del re defunto, 
soggiunsi : « Alla prima battaglia con voi, signori, 
e il reggimento. » 

« Ora che io declino alla vecchiezza, e che sono 
sovrano del paese, i miei sforzi e la mia speranza 
sono direiti al mantenimento della pace, e Dio sa 
che le mie intenzioni sono leali. 

« Ma se Dio vuole che così non succeda, siate 
certi, che il voto espresso nel, mio ardore. giova» 
nile rimarrà lo stesso fino al mio ultimo. sospiro. 
lo bevo alla salute del reggimento ; voi rispon- 
detemi coll’antico grido di entusiasmo alla batta- 
glia di Lutzen: Hurrah !» (Gazz. di Colonia) 

RUSSIA 

Serivesi da Odessa alla Gazzetta di Colonia : 

« L' 8 aprile non sapevasi ancora positivamente 
se il governo avesse contromandato gli armamenti. 
I militari dicono che non è arrivato nessun con- 
trordine. Assicurasi tuttavia che le riserve che do- 
veano partire resteranno nei loro quartieri, e che 





rire d’inedia. E a proposito di miserie letterarie 
e di morti , l'altro ieri aleune persone accompa- 
gnaàvano all'estremo riposo Carlo Bassompierre- 
Sewrin. — Chi conosce in Italia questo nome?... 
E quante persone lo conoscono in Francia? — 
Quasi nessuno ! 

Eppure Sewrin scrisse più di trenta volumi di ro- 
manzi, ed almeno 200 opere drammatiche, che fe- 
cero la delizia del pubblico francese dal 1793 fino 
al 1825. Quest'uomo fu durante trent’anni l'autore 
in voga a Parigi, e la sua fama è morta molto 
tempo avanti di lui!. .. 

Predilesse la letteratura pastorale che prevaleva 
verso la fine del diciottesimo secolo. Le sue com- 
medie sono una vera Arcadia con tutte le sue de- 
corazioni campestri, questo genere non. poteva 
convenire alla energia della ‘nuova letteratura ci- 
vile. Ma malgrado la riforma letteraria che si pro- 
dusse alla cu.luta dell'impero, Sewrin restò fedele 
alle sue pastorelle e ai suoi pastori, e continuò a 
condurre i suoi personaggi all’ ombra dei faggi e 
degli abeti, e sulle rive dei mormoranti. ruscelli. 
Ma il pubblico che adottò il gusto dell’epoca. lo 
abbandonò sul terreno fiorito, e ricompensò la sua 
fedeltà a tutte prove, con più profondo, ed inap- 
pellabile oblio. Allora Sewrin depose la pacifica 
penna , e visse il resto de'suoi giorni nel ritiro 
della vita domestica. Fu un onesto uomo e dab- 
bene, morì compianto dai parenti e dagli amici 
che stimavano la sua incorrotta virtù e la sua ani- 
ma affabile, benevolente e gentile. 

Ma se la Francia dimentica facilmente le piccole 
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le truppe già partite ricevettero l' ordine di tornare 
indietro. certa 

< La flotta dimora tranquillamente a Sebastopoli. 
Un vascello di linea ed una fregata sono pronte a 
far vela all’ entrata del porto. Secondo gli ordini 
anteriori erano ‘aspettati in Odessa per 1° 11 aprile 
16,000 uomini di fanteria. Staremo dunque a ve- 
dere se gli armamenti saranno contromandati. » 

SPAGNA 

Madrid, 1° inaggio: La regina ha nominato 
direttore della contabilità generale, al dicastero 
delle finanze, Manuel Moreno Lopez. 

— Le voci di'erisi ministeriale pel mdfdento ces- 
sarono. 

PORTOGALLÒ 

Scrivesi da Lisbona‘, il 29 aprile, al Morning 
Chronicle del 4 maggiò : 

« Nella seduta del 25, una maggioranza consi- 
derevole della Camera ha sanzionato gli aui della 
diuatura del maresciallo Saldanha; 81 voti si pro- 
nunciarono in favore del governo e 21 contro. 
Così 250 decreti circa , molti dei quali portano 
una grave lesione ai diritti pubblici ed alla pro- 
prietà privata , diventano leggi dello Stato. La Ca- 
mera alta che è più egualmente divisa quanto al 
numero dei membri, e dove il talento e 1’ espe- 
rienza non sono dal lato dei ministri, si occuperà 
in breve di questa importante questione. 

« Fu terminata una lotta ardente dalla disfatta 
assoluta dei candidati ministeriali per Ja. rappre- 
sentanza dell’isola di Madera. 1 signori José Sil- 
vestre, ex-governatore dell'isola , Lorengo-José 
Moniîg, Antonio de Luz Pita e José-F. Peizara, 
favorevoli altre volte tutti quattro all’ amminîstra- 
zione, ma che ora la combattono , sono i deputati 
nuovamente eletti. ' 

« Il duca di Saldanha stava molto meglio , e si 
credeva anche anche il visconte Sa da Bandeira si 
mavrebbe dalla sua pericolosa malattia. » 


————_______——ÉÉ————_—___________ 


STATI ITALTANI 


STATI ROMANI 
Roma, 3 maggio. La congregazione dell' Indice 
ha con varii decreti condannato i seguenti libri; 
Critica degli Evangeli di A. Bianchi-Giovini, 
(che forse non ha neppureavuto tempo di leggere). 
Sur la situation de l'Eglise Gallicane relativement 
au droit Coutumier. Mémoire adressé a l'Episcopat. 
Istituzione di Dogmalica Teologia trattato isago- 
gico del sacerdote Antonio Criscuoli. 
Compendio de la defensa de la autoridad de los 


| Gobiernos contra las pretenciones de la Curia Ro- 


mana por Francisco de Paula G. Vigil. Lima 1852, 

Adiciones a la defensa de la autoridad de los. 
Gobiernos contra las pretenciones de la Curia 
Romana por Francisco de Paula G. Vigil. Lima 
1852. 

Adresse au pape Pie IX sur la nécessité d'une 
reforme religieuse par M. l'abbé €. Thions. 

L'abbate laudabiliter se subiecit. 

— È giunto in Roma da Napoli il colormello in+ 
glese Hugh Rose. Dev'essere questi. ]' incaricato 
d'affari a Costantinopoli, di cui i giornali annun- 
ziavano l’arrivo a Malta, i 

— Si legge in una corrispondenza da Roma 25 
aprile della Gazzetta d'Augusta : 

« Il forte di Palliano , situato alla distanza di 
circa 7 leghe da Roma, è stato adallato ton gravi 
spese per collocarvi i condannati politici. Tosto 
che la sentenza di prima istanza è pronuncîata dai 
tribunali criminali di Roma, vengono i delinquenti 
colà condotti. Vi è anche Edoardo Murray. Pal 
liano giace sopra una rupe di tuffo, .che, i. raggi 
del sole nell'estate riscaldano come un forno. » 

— Si scrive nello stesso foglio in data 27 aprile : 

« Siccome le mene rivoluzionarie nello Stato 
pontificio sono cose vive, così non fa stupore se 
il governo, eccitato per la sua sicurezza e divenuto 
più severo, ne viene in possesso ogni giorno di 
maggiori prove. Ora è venuto in cognizione dell'e- 
sistenza di un gran numero di.comitati rivoluzio- 
nari fondati da tre anni in qua, i quali però s 
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celebrità della giornata, sa apprezzare giustamente 
le glorie meno periture. E lo prova ad evidenza la 
folla di compratori che accorre alle vendite degli au- 
tografì che appartennero al fo barone di Tremont. 

Ad una delle ultime aste, si vendettero molte let- 
tere intime e confidenziali di personaggi celebri di, 
tutti i paesi. La sala era zeppa di gente. In mezzo al 
silenzio generale il commissario gridò ad alta voce : 

« Lettere autografe della signora contessa di S"* 

Il marito della signora contessa di S** che è un 
passionalo amatore dì autografi, si trovava alla 
vendita, e per impedire che le lettere della sua 
illustre.metà cadessero in mani profane, si decise 
di farne. l'acquisto. 

Infelice... egli ha comperato il più amaro di- 
singanno della vita. 

Il sig. conte di S** era giunto all'età di settan- 
Vanni senza avere mai menomamente dubitato 
della fedeltà di sua moglie. Ora le lettere che egli 
ha comperate, a peso d'oro, gli.hanno provato ad 
evidenza che quarant'anni fa, la signora contessa 
(che al giorno d’oggi ha 75 anni) ebbe una debo- 
lezza per il fu barone di Tremont. | 

Il conte fece una scena scandalosa alla moglie. 
La contessa che per la sua vecchiaia ha perduta la 
memoria, ha in conseguenza dimenticato anche il 
peccato, ed accusa il marito di pazzia. 

Ma il marito che sente sul capo quarant'anni, di 
vergogna vuol vendicare l'offesa e si dice che, sia de- 
ciso di domandare una separazione di corpo. I ma- 
ligni asseriscono essere questa una inutile misura. 

Parigi, 5 maggio. Bal: 
























sono in parle sciolti da sè; in parte furono dis- 
persi. i 

« In questi giorni si è fatta Ja scoperta di un 
Nuovo centro di sette politiche in Forlì, I dirigenti 
di questa riunione che fecero anche proseliti anti- 
refeigiaii negoziante Virginio Sansarini » l'oste 
Raffaele Cappaccini e il possidente Bruto Bacca- 
rini, facevano.già da lungo tempo con buon suc- 
cesso il loro mestiere, allorchè la polizia scopers» 
le loro tracce, e ne ordinò l'arresto. Frattanto pare 


© che questa misura sia stata manifestata ancora in 


tempo agli interessati da qualche impiegato amico; 
allorchè l'autorità volle arrestarli, erano fuggiti. 

« Si rimprovera non senza fondamento all’ esi- 
stente legislazione criminale degli Stati Romani 
che in qualche parte vi sia deficienza di garanzia 
nei casi assai frequenti, in cui gli inquirenti pos- 
sono essere direttamente o indirettamente interes- 
sati come parte. Il governo ne avrebbe risentito il 
maggior danno negli ultimi processi politici. Un 
decreto del nuovo ministro degli interni dell’8 di- 
chiara la legge criminale mancante sotto questo 
rapporto, 

« A questo difetto viene supplito da una nuova 
legge, in forza della quale ogni volta che vi sia 
una legittima causa di suspicione, che il pro- 
cessante possa essere interessato nell’ affare eri- 
minale, sarà da delegarsi in sua vece un altro 
giudice. 

« Speriamo che il governo col fatto dimostrerà 
infondati i timori che, come mormorano in se- 
greto gli avvocati, la nuova legge sia un pretesto 
di surrogare ogni giudice criminale che fosse poco 
accetto con un altro devoto al governo sotto ogni 
aspetto. » 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 1 maggio 1853, 

Ha collocato in aspettativa, per motivi di sa- 
lute: ‘ 

Zerega Gerolamo, controllore di seconda classe 
presso la R. fabbrica d'armi. 

Ha ammessi a far valerei loro titoli alla pensione 
di giubilazione : 

Buschetti cav. Edoardo Filippo, luogotenente 
colonnello, comandante militare della provincia 
d'Aosta; 

Loi Gaetano, luogotenente nel 2 reggimento gra- 
natieri di Sardegna; 

Manera Giovanni, sottotenente nell'11 reggimento 
di fanteria, 

Ha conferto il grado.di sottotenente nel R, eser- 
cito a 

Ballatore Giacomo, maresciallo d’alloggiodei 
carabinieri reali, stato testè collocato a riposo. 

Ha rivocato dall'impiego 

Doria cay. Romolo, luogotenente nel 14 reggi- 
mento di fanteria. 

Con decreti del 4 detto; 

Ha destinato a reggere temporariamente il co- 
mando militare della provincia d'Aosta 

Papa di Costigliole cav. Michele, maggiore di 
piazza presso il comando militare di Casale 

Ha promosso a luogotenentè colonnello nel corpo 
reale d'artiglieria 

Tallone cav. Francesco, maggiore nello stesso 
R. corpo. 

Ha promossi a maggiori nel corpo reale d’arti- 
glieria : 

Balegno cav. Alfonso, capitano nello stesso R. 
corpo ; 

Deleuse Giuseppe, id. ; 

Riceardi di Netro cav, Massimo, id. 

Ha promossi a capitani nel corpo reale d'ar- 
tiglieria : 

Bursio Guglielmo, luogotenente nello stesso R. 
corpo ; 

De, Bassecourt cav. Vincenzo, id. ; 

Nicolis di Robilant cav. Carlo Alberto, id.; 

Mattei Emilio, id.; 

Nicolis di Robilant cav. Carlo Felice, id. 

Ha promosso a sottotenente nel corpo reale d'ar- 
tiglieria 

Piano Giovanni, sergente furiere nello stessò R. 
corpo. + 
Ha nominato aiutante maggiore nel reggimento 
da campagna del corpo R. d'artiglieria 

Albini Carlo Felice, capitano nel reggimento di 

Piazza dello stesso R. corpo. 
.. Ha ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione di giubilazione, per essere mutilato”della 
gamba sinistra in seguito a ferita riportata nel 
fatto d'armi di Santa Lucia, conferendogli il grado 
di maggiore d'artiglieria, 

Piccono della Valle cav. Emilio Francesco, ca- 
pitano nel corpo R. d'artiglieria. 

Ha promosso a maggiore nel corpo reale del 
genio 

Barabino cav. Carlo » Capitano nello stesso R. 
corpo. 

Ha promossi a capitani nel corpo reale del 
genio ; 

Tapparone Bartolomeo Giacomo, 
nello stesso reale corpo ; 

Gianolti conte Luigi Teresio, id. 

Ha nominato aiutante maggiore in primo nel 
reggimento zappatori del genio 

Monzani Ferdinando, sottotenente aiutante mag- 
giore in secondo nello stesso reggimento. 

Ha nominato aiutante maggiore in secondo 
nel reggimento,zappatori del genio 

Abrile Francesco, sottotenente nello stesso reg- 
gimento. 

Ha nominato sotto commissari di guerra locali, 


luogotenente 








il primo a Fenestrelle, 
ad Alghero: 

Filliol Giuseppe, sottocommissario di guerra ag- 
gregalo, fuori carriera ; 

Lerici Luigi, id. id.; 

Casu Gerolamo, volontario presso ilcommissario 
di guerra di Sardegna. 

Ha ammessi a far valere i loro titoli alla pen- 
sione di giubilazione, conferendo loro il grado di 
luogotenente : 

Ramonetti Giovanni Francesco, sottotenente di 
armata, solto commissario di guerra locale a 
Mortara ; 

Mercandile Giuseppe, sottotenente d'armata, sotto 
commissario di guerra locale a Varallo. 

Ha ammessi a far valere loro litoli alla pensione 
di giubilazione: 

Amodini Giuseppe, sotto commissario di guerra 
locale a Domodossola : 

Garibaldi Carlo, id. a Chiavari ; 

Cordiglia cav. Nicolò, luogotenente, sotto com- 
missario di guerra locale ad Oristano ; 

Lauro Domenico, sotto commissario di guerra 
locale alla Maddalena. 


Ha collocati in aspettativa per soppressione di ; 


impiego : 

Vaudaux Giuseppe Maria, sotto commissario di 
guerra locale a Thonon ; 

Rodi not. Francesco, id. a San Remo; 

De Borlasca Giovanni Carlo, id. a Gavi; 

Viani Giorgio, id. alla Spezia; 

Tanas medico Efisio, id. a Iglesias ; 

Excoffier Pietro, id. a Moùtiers. 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione di giubilazione, col titolo e grado di sotto 
commissario di guerra, 

Ballarini Francesco, scrivano presso l'azienda 
generale di guerra. 

Ha accettato le dimissioni volontarie di : 

Chinni Giuseppe, sottotenente nell’arma di fan- 
teria, ora in aspettativa ; 

Pistone Vittorio, sottotenente nel 13 reggimento 
di fanteria. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica una nuova 
lista di 8 pensioni. 

— È pubblicata la legge colla data del 28 aprile 
scorso, la quale autorizza l'aggiunta al bilancio 
del 1852 di maggiori spese per L. 5,750. 

— Con R. decreto del 28 aprile scorso è auto- 
rizzata l'amministrazione del debito pubblico di 
terraferma ad operare il trasporto dal registro del 
debito redimibile di Sardegna a quello del debito 
pubblico della stessa Isola di rendite rilevanti a 
L. 2,938 71, le quali sono state colpite dalla sorte 
nell'estrazione del 30 settembre 1852 e trovansi 
sottoposti al vincolo di successione. 


FATTI DIVERSI 
FESTE DELLO STATUTO 


Il secondo giorno delle feste dello Statuto 
scorse colla stessa ilarità e quiete del primo. 
Molti altri forestieri giunsero quest'oggi, i 
quali erano stati trattenuti ieri nelle rispet: 
tive loro città, a cagione della festa ch' ivi 
pure celebravasi. 

L'illuminazione del giardino pubblico fu 
splendidissima. Il giardino sembrava mu- 
tato in una dimora incantata, ricordavà quei 
ritrovi d'amore ed asili de'piaceri cantati dai 
trovatori e poeti. Le migliaia e migliaia di 
lumi, la fonte dirimpetto al caffè, la quale 
confondeva i zampilli dell'acqua con quelli 
dek gaz, e produceva un effetto magnifico ; 
i concerti delle musiche militari, tutto con- 
correva a rendere quella passeggiata oltre- 
modo, amena e dilettevole. I passeggieri 
erano innumerevoli. Giammai videsi tanta 
calca, tanta stretta sopra il pubblico giar- 
dino; cionullameno non è successo alcuno 
sconcerto. 

L'esperimento di luce elettrica fatto in 
Piazza Castello vi attrasse pure molta gente, 
e l’effetto non fu minore di quello conse- 
gùito nella sera dello scorso martedì. 

Alle corse de’ cavalli intervenne grande 
folla. S. M.il re le onorò della sua presenza. 
Quindi vi fu pranzo a corte, a cuì furono in- 
vitati il corpo diplomatico, i ministri e le 
più notabili autorità dello Stato. 

Il ballo di beneficenza al Teatro Regio fu 
oltremodo brillante. Vi assisteva il Re, che 
venne accolto da fragorose acclamazioni ed 
applausi. La regina non potè prendervi 
parte, essendo in lutto. 





Elezione. 1 collegio di Costigliole d'Asti elesse 
a suo deputato il sig. G. B. Niccolini, con voti 111 
contro 56, dati all'avv. Savina. 

Istruzione popolare. Oggi alle ore dieci ebbe 
luogo nel cortile , appositamente adottato, del se- 
Minario arcivescovile, la distribuzione dei premii 
agli allievi delle scuole serali patrocinate dal duca 
di Genova, 

A questa funzione intervennero i signori ministri 
Cibrario e Boncompagni, il sindaco, i vice-sindaci 
ed altri membri del consiglio comunale, parecchi 
senatori e deputati, oltre a parecchie signore e si- 
gnori e genitori degli alunni. 

Nell'elenco dei premiati si leggono tre nomi, 
che vorremmo rimanessero impressi nella memoria 
del popolo ; sono quelli di 

Martinengo Giacomo, facchind ; è dei suoi 
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OPINIONE GIORNALE PORTICO 


il secondo a Novi, ed il terzo | figli Martinengo Francesco , famiglio , e Marti- 


nengo Michele, lustrascarpe; tutti e tre allievi 
della scuola di S. Filippo. Il primo ottenne il pre- 
mio di distinzione; il secondo il terzo premio di 
assiduità e diligenza ; l’ultimo il secondo premio 
di serittura. 

È un bell'esempio quello di un padre, il quale, 
dolenie d'essere stato allevato senza che alcuni si 
prendesse cura della sua istruzione,‘ fruisce dei 
mezzi che porge il municipio per gli stodii ele- 
mentari, e dopo avere affaticato il giorno onde 
Procacciarsi il vitto. col sudore della sua fronte; 
va alla sera a sedere sul. banco degli scolari .in 
compagnia dei suoi due figli. È questo un fatto 
che doveva commuovere gli spettatori , e li com- 
Mosse profondamente. 

Il ministro della pubblica istruzione ammirando 
la condotta del padre Martinengo lo abbraceiò, lo 
fece sedere accanto a.sè in un ai due, figli; ed 
espresse loro parole di encomio ; il viee-sindaco 
Baricco pronunciò egli. pure un breve.discorso , 
nel quale chiarì, come quello fosse un esempio da 
Seguire. Gli astanti si mostrarono ..vivamente, im- 
pressionati; il padre Martinengo ed i suoi figliueli 
riscossero. meritati applausi. 

L' istruzione:e l'educazione sono il perno della 
moralità, e dove vi sono scuole pel popolo ed il 
popolo le frequenta, le virtù pubbliche e private 
si svolgono,e recano i, propizi loro frutti. 

Fatto generoso. Abbiamo sentito con sommo 
piacere che parecchi padri, i quali hanno nel col- 
legio nazionale i loro figlivoli, sieno ‘venuti in 
pensiero di associare. un capitale cospicuo per 
l'acquisto del castello di Montaldo, nel quale:l'anno 
seorso villeggiarono i convittori del collegio sud- 
detto. 

Mentre noi applaudiamo sinceramente a questa 
deliberazione , la quale è solenne: testimonianza 
della soddisfazione dei padri circa |’ istruzione: e 
il trattamento che i loro figliuoli ricevono indetto 
collegio, vogliamo sperare che. niuno .vi sarà il 
quale per soverchia bramosia di guadagno. vorrà 
stornare  quell’edifizio dall'uso cui venne da pa- 
recchi anni destinato. 

Ciò diciamo perchè, avendo luogo dimani |’ in- 
canto definitivo, la generosità di questi ottimi padri 
desideriamo veder coronata di felice successo. 

Strada ferrata dello Stato. Nello scorso mese 
di aprile la ferrovia da Torino a Busalla diede un 
prodotto considerevole in confronto del mese cor- 
rispondente del 1852. 

| viaggiatori e bagagli produssero L. 165,057 95 

Servizio di trasporto di merci a 
grande velocità DAREI 

Id. a piccola velocità . . . » 

Prodotti diversi . 


11,264 55 
150,539 10 


7,518 96 


Totale L. 334,380 56 


Prodotto di aprile 1852. . » 224,845 71 
Aumento nel 1858 di. . . . L. 109,534 85 


Il totale dei prodotti dei primi quattro mesi del 
1853 ascesea . . . . + L. 1,143,585 85 
Nel 1852 a 766,266 36 





Differenza in più nel 1853 . . » 377,319 47 

Arrivi. Ieri era di passaggio per questa città il 
colonnello Rose, che durante l'assenza di lord 
Straiford de Redeliffe ha sostenuto l'uffizio di in- 
caricato di affari di S, M. la regina d'Inghilterra 
press; la Porta Oltomana. Il colonnello Rose era 
proveniente da Costantinopoli e da Malta, ed av- 
viato alla volta di Parigi e di Londra. 

Il nuovo intendente. — Casale, 7 maggio. È 
qui giunto da tre giorni il nuovo intendenie cav. 
avv. Celebrini di San Martino. Assumendo l'ammi- 
nistrazione di questa cospicua provincia, egli si 
annunzia ai comuni con parole di schietta fiducia 
in quanti dovranno per ragione d'uffizi ‘aver rela- 
zione con lui: rimemora con degna lode il suo 
ottimo predecessore : riconosce nei casalesi inna- 
turato l'amore di patria, illimitato l’effetto alla 
dinastia di Savoia , e non dubita di trovarli tutti 
concordi nel voler osservate le leggi chesono base 
all'ordine pubblico, favorita ed ampliata la popo- 
lare istruzione, e mantenuto in tutte le sue. appli- 


cazioni il nazionale Statuto di eni celebrerassi do- 


mani l'anniversaria commemorazione. 

Noi l’abbiam detto altra volta, e ci giova oggi il 
ripeterlo: l'unica cosa valevole a temperarci il di- 
spiacere della perdita dell'avv. Verga è la certezza 
di fare ora nel cavaliere Celebrini l'acquisto di un 
degno successore. 

Strada ferrata di Casale. Con reale decreto 8 
aprile ora scorso fu approvata la società anonima 
costituitasì mediante atto 22 marzo a. c. per la co- 
struzione della ferrovia da Vercelli a Valenza per 
Casale. 

Si sono già date le disposizioni per la convoca- 
zione in via straordinaria dell'assemblea degli azio- 
nisti ad oggetto di nominare i membri del consi- 
glio di amministrazione, e di deliberare sul punto 
tuttora indeciso del luogo ove sarà costrutto il 
ponte sul Po; siffatta riunione è fissata pel dì 27 
corrente 

Non sarebbe diMcile, che prima ancora della 
chiusura del Parlamento si ottenesse Ja legge di 
concessione di quella ferrovia; ed in tal caso po- 
tremmo sperare di vedere principiati i lavori fra 
pochi mesi. (Lo Spettatore) 

Genova, 7 maggiv. Giunsero coll'Oronte, vapore 
postale proveniente da Malta, i signori : 

Miescher, luogot. colonnello svizzero. 

Bunsen Carlo, prussiano, segret. di legazione. 

March. Vittorio Centurioni, consigliere di le- 
gazione. 

March. Torquato Malaspina, suddito toscano. 








- Vial Biagio, diplomatico suddito del Chilì tutti — 

diretti per Genova, ed i signori; n si. 4 
Rabe Edoardo, cons: d'Amburgo.in Messina. 
Adam Federico, generale inglese, diretti per 

Marsiglia. ls 


NECROLOGIA.. uo 


Le atroci pene dell' esilio hanno spenta un'altra 
nobile vita. Innocenzo Marcénò , napolitano , rese 
l’estremo respiro îl giorno 5 di questo mese ne 
verde età di anni ventisei. Giovanissimo ed aman 
com' era della pattia e della libertà , giurò sacri- 
ficare a questi affetti generosì la propria esistenza, 
a lui già fatta amara per Ja perdita de' genitori e 
d' ogni avanzo di sua famiglia. è 

Unitosi quindi con gli altri suoì éoncittadini che 
andavano a combattere una guerta infelice e glo- 
riosa , diè prova nella forte città delle lagune di 
coraggio e di sviscerata devozione alla causa della 
indipendenza italiana. Fu uMeiale nell' esercito 
veneto, e guadagnossi l'amore e la stima de’ suoî 
compagni d’ arme, 

Terminata la Junga lotta, vintà Venezià dalla 
fame, dal morbo e dalla prépotehza' degli asse- 
diatori, egli fu costretto ‘ad’’abbandonare, non 
so dire con qual profondo dolore, quella terra ‘che 
egli predilesse , quasi direi, più ché la sua stessa 
natìa , ed ove erano stati conforto al giovine guer- 
riero dolci legami di amore , la cui rimembranza 
non si cancellò poi mai più dalla sua mente e dal 
suo cuore. : x 

Ricoverato in quest'ultimo asilo della libertà di 
Italia , il Marcenò attese a' suoi studi, che rivols& 
principalmente alla patria leti&ratora , e molto cor- 
rettamente scrisse in prosa, e soavemente in versi; 
ma la modestia, ch'era fra le principali sue vi 4 
poche volte gli permise di dare a luce lecose da lùi 
composte, e rarissimamente a porvi il suo nome. 

Logorava intanto il suo corpo un lento è fièro 
malore che dopo averlo travagliato per oltre a tre 
anni, ultimamente l’ha ridotto alla tomba. Pure il 
suo spirito fu sempre elevato, nè mai si lasciò vin- 
cere da' colpi che la sventura addoppiava în lui 
ognor più; e poco tempo prima del suo giorno 
estremo dettò una bella e patriotica poesia , conla 
quale rivolgeva a'suoi amici ultimo addio, è si 
mostrava quanto impavido della morte imminente, 
altrettanto riconoscente delle amorevoli cure da 
essi ricevute: le quali invero furono incessanti ; è 
non pessono lasciarsi in obblio quelle soprattutto 
della Ersilia Parise , il cui nome | emigrazione 
ha imparato a pronunciare con venerazione. 

Non sorella, non madre affettuosa avrebbe po- 
tuto circondare il fratello o il figlio di assistenza 
più assidua ed intelligente’ di quella che questa 
egregia e pietosa esule napolitana prestò sempre 
al Marcenò nella sua penosa e lunga malattia, du- 
rante la quale il conobbe. Ed io' son certo di farmi 
interprete de'sentimenti di tutti i miei compagni 
di esilio, qui esprimendo a lei ed al suo degno 
consorie Achille Parise, non men virtuoso uomo 
e cittadino che reputatissimo maestro di scherma, 
una pubblica e meritata lode , e rendendo ad essi 
grazie di quanto fecero pel nostro povero amico 
estinto. 

Numeroso fu il concorso degli emigrati, special- 
mente napolitani che accompagnarono il Marcenò 
alla sua estrema dimora, ove Francesco Carrano, 
già maggiore nell’ armata di Venezia, pronunciò 
sulla bara che racchiydeva l'amata salma un com- 
moventissimo discorso che intenerì 6 spinse alle 
lagrime tulti gli astanti. 


Kiuù L fut 


Cesane OLIVA. 
ant 


-————————r—— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Stassera sul balcone del Palazzo Civico 

saranno ripetuti dal sig. Jest gli esperimenti 


di luce elettrica che ebbero, luogo ieri sera 
sul balcone del Palazzo Madama. 


COMANDO SUPERIORE 
DELLA GuarpIiA NAZIONALE” DI Torino. 
Ordine del 9 maggio 1853. 
Graduati e militi ! 

Le vostre file forti di oltre 5,700 cittadini edim- 
prontate di quel'militare e dignitoso contegno che 
sempre le distinse , furono ieri l'ammirazione del 
Re , del Governo , della Nazione. : 

Coll’animo compreso dalla piùfviva gratitudine 
io adempio perciò in oggi all’ onorevole {augusto 
mandato di esternare a voi ,, o camerata, l'alta 
soddisfazione sovrana , efquelle espressioni di en- 
comio che giustamente avete meritato. 

Sì, o compagni, altamente provaste quanta possa 
essere la riconoscenza!di un popolo alla specchiata 
lealtà del suo principe, quanto l’amore a quello 
Statuto, di cui solennemente ricordaste il prezioso 
dono. 

Penetrati da così nobili principii eIstretti attorno 
all’amato Re costituzionalé , perdurate animosi è 
concordi nella nobile missione che vi èJaffidata, 
siano le armi vostre esempio perenne di libertà e 
di ordine, chè la patria non può ché fandare su- 
perba di avervi fra gli elettì suoi figli. 


Il generale comandante superiore 
Marrry. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

dh Genova, 9 maggio. 
Ieri per la molta fretta ho lasciato nella penna 
un fatto importante. Negli scorsi anni a solenniz- 
| zare l'anniversario dello Statuto l'università ci 
dava solamente una piccola deputazione, est 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
anno gli studenti chiesero una bandiera per inter- | ministrazione fece entrare |’ eccedente dei prodotti 2 : $ e Comp. in Via Nuova '!' ‘‘c010-2 1269 
dell’ ultimo esercizio e dell'esercizio corrente. Torino, presso Giacomo Serra p. n Via Nu \ ) 


‘Venire alla funzione in corpo, e infatti ieri furono 


veduti numerosi e bene ordinati seguire la truppa. 

Raccogliendo ora in breve le impressioni della 
festa d'ieri, vi dirò che la molta allegria e la stra- 
ordinaria affluenza di popolo non degenerò in 
nessuna parte della città, non solo in disordine, 
ma neppure in isguaiataggine. 

I caffè e le trattorie hanno guadagnato immen- 
samente. Vebbero sontuosi pranzi. 

Gli uMciali della brigata Aosta si radunarono 
alla Concordia, e quivi erano pure molti ufficiali 
della milizia cittadina; vi ebbero altri banchetti 
lietissimi in molte altre trattorie. 

In sul far della sera un vento freddissimo sturbò 
le luminarie, ma non ebbe potere di mandare a 
casa i passeggiatori che ingombrarono le piazze e 
le vie sino alle undici. 

Affollatissimo fu pure il teatro, sì ch'io non so 
d’onde fosse uscita tanta gente: convien credere 
che nessuno sia rimasto in casa, neppure i seguaci 
dell’idea. 

Domenica ventura, se il mare sarà tranquillo, si 
farà la regata che doveva farsi ieri, e si lanceranno 
globi areostatici e non so quale altra cosa si farà 
per rendere più compiuto il divertimento. 

Si è molto lieti per la votazione della Camera 
per la ferrovia d'Arona che tornerà utilissima a 
Genova. Se il governo avesse voluto aiutare arti- 
ficialmente la festa dello Statuto , avrebbe potuto 
mandare attorno questa novella fra noi con inte- 
ressata sollecitudine, ma ha amato meglio che 
non jv' intervenisse una causa accidentale, affine 
di vedere chiaramente la condizione degli animi. 
In questa discussione per la ferrovia d’Arona si è 
potuto vedere quanto al governo stiano a cuore 
gli interessi di Genova : ha dovuto sostenere viril- 
mente il suo progetto contro gli interessi di altre 
città, sostenuti da forti campioni. Ora l’Italia è 
Popolo e la Maga diranno che la ferrovia d'Arona 
farà la nostra rovina e serve l’Austria! Vedremo. 





Genova, 9 maggio. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : 

« Il 5° anniversario dello Statuto fu celebrato 
ieri con sommo concorso di tutti gli ordini e di 
tutte le classi del nostro popolo, ed insieme con 
mirabile decoro, e senza che s' abbia a lamentare 
il minimo disordine od inconveniente in alcuna 
parte della solenne giornata, malgrado la folta 
calca de'cittadini e dei venuti da' prossimi paesi. 

« Dopo la funzione religiosa , alla quale inter- 
vennero tutte le autorità, l'arcivescovo, la magi- 
stiratura, il municipio, i rappresentanti esteri qui 
residenti, ecc. ecc., guardia nazionale e truppa sfi- 
larono in parata davanti l’ intendente, il sindaco , 
ecc. sulla piazza Carlo Felice. Numorose ed ordi- 
Natissime si presentarono alla mostra le file della 
guardia nazionale, alle quali univasi il corpo de- 
gli studenti della nostra università, preceduti dal 
preside e dalla loro bandiera, com' essi medesimi 
chiesero ed ottennero, non paghi di assistervi, 
come prima venne divisato, per mezzo di semplice 
deputazione; il battaglione degli alunni del colle- 
gio nazionale passava pure armato in bella ordi- 
nanza militare, gentile e degno oggetto delle gene- 
rali simpatie, non senza forte desiderio di vedere 
quanto prima organizzati nel modo istesso gli 
alunni del nostro ginnasio. 

« Immensa folla ingombrava letteralmente le vie 
durante lo sfilare. 

« UMziali della guardia nazionale e del presidio 
convennero poscia a fraterno banchetto. 

« Nel dopopranzo e nella sera sulle piazze Co- 
lombo e del Caricamento trattenevano gran mol- 
titudine i giochi ed i balli popolari. La regata 
non potè aver luogo per l'agitazione del mare. 
Tutti i pubblici edifizii furono illuminati, e molti 
e molti cittadini per le vie principali seguirono 
l'esempio, benchè i municipali proclami si fossero 
con lodevole delicatezza astenuti dal farne invito. 
Grande frequenza per le strade illuminate e ralle- 
grate da suoni di bande musicali fino a tarda 
sera. Il teatro maggiore fu pure illuminato. 

« In complesso abbiam veduto un popolo che 
senza inutile enfasi e clamore pregia le libertà 
possedute, sa essergli queste contrastate come na- 
zionale tesoro dai nemici d'Italia, e non vuole 
niente affatto trascurarle o gettarle per compia- 
cere la teoria di questo o di quel partito. » 


Roma, 4 maggio. Il Giornale di Roma descrive 
lungamente la beatificazione del P. Paolo della 
Croce, di cui abbiamo già fatta parola. 

— I teatini elessero a preposto generale il P. 
Pignone del Carretto, e procuratore il P. Papardo. 

I barnabiti elessero a preposto il P. Albicini, ed 
a procuratore il P. Vercellone. 

— È partito per Londra il generale inglese 
Maior. 

Parigi, 7 maggio. Il Moniteur pubblica un 
articolo sulla situazione finanziaria della città di 
Parigi, il quale ha per iscopo di dissipare le in- 
quieludini che han fatto nascere per avventura i 
grandi lavori pubblici messi a carico del munici- 
pio. Ecco quali sono in ristretto gli argomenti del 
Moniteur : 

La costruzione dei mercati centrali costerà 37 
milioni e mezzo; l' apertura della contrada di Ri- 
voli, coi lavori accessori, costerà 62 milioni e 
mezzo. Totale , 100 milioni , dai quali bisogna de- 
durre 32 milioni; cioè 18 milioni o mezzo per ven- 
dite di materiali e di terreni, e 13 e 12 per la 
parte contributiva dello Stato nelle spese. Restano 
dunque 8 milioni a carico della città di Parigi. 

Ora, l' amministrazione municipale ha con- 
tratto , per far fronte a questi lavori, nn prestito 
di 50 milioni che ne produsse 61, più un milione 
d'interesse. Per coprire gli altri 6 milioni, l’am- 








Quanto ai debiti della città, essi non sorpassano, 


dice il Moniteur, i limiti della più severa pru- 
denza. 

I 25 milioni che restano sul prestito del 1845 
saranno interamente rimborsati nel 1858. Allora il 
debito consisterà soltanto nei 50 milioni recente- 
mente presi a prestito di cui la città sarà piena- 
mente liberata nel 1870. 


— Alcune frasi d'un articolo del Pays lasciano 
intravedere che la sessione del corpo legislativo 
possa essere prorogata di qualche giorno onde 
esaurire quelle leggi che finora non furonoesami- 
nate. 


Londra, 6 maggio. Nella Camera dei comuni 
ebbe luogo una animata discussione occasionata 
da una interpellanza fatta dal sig. Duncombe, in 
relazione al sequestro dei materiali da guerra a 
Rotherbithe. 

Lord Palmerston dichiarò che, ad eccezione del 
sig. Hale, non vi era implicata nel processo al- 
cun’altra persona, ma lord D. Stuart il signor 
Bright e il sig. Cobden insistette che Kossuth sia 
stato trattato con poco riguardo dal governo , e si 
pronunciarono energicamente sugli attacchi del 
Times contro Kossuth ; lord J. Russell chiuse il 
dibattimento, entrando in estese spiegazioni in- 
torno ai sentimenti del governo sulla questione 
dei rifugiati e sui suoi doveri verso i governi 
esteri. 

Nel comitato di finanza si deliberò sulla propo- 
sizione di continuare la tassa sui redditi, e di esten- 
derla all'Irlanda, ed ebbe luogo una scena straor- 
dinaria, avendo il sig. Duffy, in opposizione all’e- 
slensione , accusato il governo di una corruzione 
generale dei membri irlandesi, e rifiutandosi egli 
di ritirare quest’ accusa. Nè seguì una lunga e 
confusa discussione; furono notate le parole del- 
l'onorevole membro, e gli fu ordinato di essere al 
suo posto per la sera appresso, in cui si sarebbe 
trattato del suo insulto. 

In questa sera le cose passarono con maggiore 
calma di quello che si sarebbe atteso. Il signor 
Duffy però non ritirò menomamente le sue espres- 
sioni ; egli dichiarò che nella sua opinione la cor- 
ruzione pohtica di diversi dei membri irlandesi 
che ultimamente hanno sagrificato i loro impegni, 
i loro principii e la loro riputazione per il loro 
avanzamento e interesse personale, ha ecceduto la 
più grande corruzione dei tempi passali. Se con 
questa dichiarazione aveva violato le regole della 
Camera, ne era dispiacente. Siccome però l’ono- 
revole membro ammise che non aveva inteso di 
parlare di corruzione con effettiva moneta, questa 
scusa fu accettata da lord J. Russell, e la Camera 
passò ad altri affari in mezzo all' ilarità geverale 
per questa conclusione straordinaria di un'accusa 
così seria. 

— Ci si scrive da Londra, 6 maggio : 

« Ieri fu posta la gran catena di 120 chilometri 
di lunghezza per il telegrafo sottomarino fra Douvre 
e Ostenda con un perfetto successo in onta ai venti 
e tempi cattivi. 

< NB. Il telegrafo sottomarino della Sardegna 
sarà di chil. 140, » 

Berlino, 7 maggio. Il dica di Brabante , figlio 
primogenito del re Leopoldo , ricevette dal re di 
Prussia l'ordine dell’ aquila nera. 

Il giovane duca dee rimettere alla sua volta il 
gran cordone dell’ ordine di Leopoldo al figlio del 
principe di Prussia. 

leri sera al sortire dall'Opera S. M. il re dei 
belgi ha ricevuto lord Bloomfield ministro d'In- 
ghilterra, con cui S. M. si trattenne sino a mezza- 
notte, ed a cui ha rimesso una lettera per la re- 
gina d'Inghilterra. 

AI mezzogiorno ha ricevuto il signor de Budberg 
ministro di Russia. 

—_T— 

Torino, 10 maggio. L'esperimento della luce 
elettrica di ieri sera fu affidato dal ministro della 
pubblica istruzione al cav. Botto. Le coppie Vol- 
liane erano in numero di 216. Le coppie e l'appa- 
recchio spettavano al Gabinetto di fisica. 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 10 maggio, ore 9, min. 45. 


Il governo, riconoscendo i vantaggi che presenta 
la facoltà di usare una parte delle rendite del 
Dazio comunale per disgravare dalle imposte 
personali la classe operaia, e affrancare dalla 
tassa mobiliare i piccoli locatori fino alla concor- 
renza della cifra determinata dalle commissioni 
municipali, è risoluto a favorire questa facoltà , 
riservandosi il diritto di autorizzarla, come già 
operò nelle grandi città ; ciò che produsse felici 
effetti. 

Borsa di Parigi 9 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 . 8210 8190 rib. 30 e. 

4 12 p. 010 104 25 104 50 rialzo 30 e. 

1853 3 p. 00 69 » id. 25 c. 
Fondi piemontesi 

18495 p.0)0 . 99 rib. 25 c 





G. Romsacvo Gerente. 
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TEATRO CARIGNANO 


Martedì 10 maggio, alle 3 pom. e alle 9 di sera, 
il prof. Mongruel di Parigi darà due grandi sedute 
scientifiche, sperimentali e ricreative sopra i fluidi 
misteriosi , l'elettricità, il magnetismo, la luce, 
il fluido nervoso, ossia l'agente del pensiero. 


GRAN CARTA 


GEOGRAFICA,STATISTICA E POSTALE 


DEGLI STATI DI TERRAFERMA DI S. M. IL RE DI SARDEGNA 
con indicazione della È 


STRADA FERRATA CHE CONGIUNGE GENOVA A TORINO 
E L'ALTRA FERROVIA DI SAVIGLIANO 


e quante altre comunicazioni furono finquì progettate 
Più 


La Pianta Geometrica della Città di Torino 
COLLE RECENTI PUBBLICAZIONI E PROGETTATI INGRANDIMENTI 


disegnata ed incisa 


DA MAURIZIO GIULIANO 
colla scorta dei documenti ufficiali e con tutti i desiderabili dettagli. 


4 fogli carta imperiale - Prezzo L. 10; montata sulla tela L. 15. 





EMPORIO METRICO DA TASCA 


ovvero 
GUIDA PER LA COMPRA E VENDITA DI QUALSIASI OGGETTO 
COLLE SUE RIDUZIONI 
— L. 2. 








Guarigione di tutti! 
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HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni possono 
attestare le yirtù di questo incomparabile medica- 
mento ; la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato inultimente 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
queste.cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 








dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputa- 
zione ? Molti, non volendo sottomersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll'impiego di questo prezioso medica- 
mento 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodosi otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 


L’unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti : 


Emoroidi. Infiammazione dell'utero. 

Enfiagioni in generale. _ della cute 
_ glandulari. Lombagine, ossia dolor 

Eruzioni scorbutiche, di reni. 

Fignoli nella cute. Mal di mammelle. 

Fistole nelle coste. — di gambe. 


— nell'addomine. Morsicature direttili. 


— nell'ano. Oppressione di petto ac- 

uruneoli. compagnata da diff- 
Gengive enfiate coltà di respiro. 
Gonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta. — d'insetti. 
Granchio. Reumatismo. 


Infermità cutanee. 
— delle articolazioni. 


Scabbia comune. 
— dei droghieri. 


— delle anche, — dei fornai. 
— del fegato. Scottature. 
— dell'ano. Tiechio doloroso. 


— deitesticoli. Tigna. 

— delle pudende. Tumori in generale 

— veneree, per esem- — sulla lingua. 

pio: bubboni, cancheri, — suqualunque altra 

escrescenze, macchie; parte del corpo. 

ulcere, ecc. Vene torte o nodose delle 
Infiammazione del fegato. gambe. 

Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 2A, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

I vasetti si vendono: 1 fr. 60 e. — 4 fr. 20€. 
— 6 fr. 40 0, > 


DENTI MINERALI 
DI Nera pi 
TUTTE QUALITÀ’ SM PRI 


Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 


Deposito all'ingrosso presso i fratelli FrESstA, 
droghieri in Torino. 


Questo purgativo, composto esclu- 
sivamente di sostanze vegetali, è 
bea c a Parigi da circa venti 
anui dal sig. Dehaut, non solo con- 
tro i raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario , specialmente 
come depurativo per la guarigione 
delle malattie croniche in enerale. Queste pillole 
la cui riputazione è ora sì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuoro metodo depurativo, al quale 
il sig. Dehaut debbe tanto successo. Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura, e che sono la cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò ch’ esse furono composte per 
poter essere prese in un con un buon nutrimento, 
in qualsiasi ora del giorno, seeondo l'occupazione 
e senza dover interrompere il suo lavoro; il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento. Non vi può mai essere pe- 
meolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
si sta bene. — Deposito in Torino presso il sig. 
Mazzuchetti, farmacista. P. 2-2 (1255) 


ÉTUDE SUR LE MARIAGE 


ET LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE 
ET DE L'AGE MUR P.1—-2 1951 
avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée: 
PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5 fr. 50 c. 


Wu Recherches analyliques sur la physiologie 
sell €! les fonetions du mariage, et sur tous les cas 
dans lesquels cette importante action de la vie 
affecte le bonheur et la santé de l'homme et 
= provoque des obstacles et l'incapacité. Cet ou- 
Dai vrage explique les effets résultant des mauvaises 
habitudes de pat; el d'excès de jeunesse, d'un 
sejour trop long ans les règions tropicales 
et de travaux sédentaires. Il est suivi d'obser- 
C£ vations pratiques garanties par vingt années 
Lal d'expériences dans le traitement de l'impuis- 
A sance, de la débilité nerveuse, de la faiblesse 
locale, de la blennorhagie, de la syphilis, et 
enfin de toutes les maladies urinaires et du 
las) sysième génératif. Illustré de quarante dessins 
— Coloriés représentant les organes dansleur état 
sain et maladif, par Samuel LA' MERT, 37, 
OI Bedford Square, à LONDRES, docteur. en 
médecine, membre de l’université d'Edim- 
> bourg, de l'hopital de Londres, de la société 
médicale, ete., ete. Cet ouvrage est particuliè- 
rement recommandè aux personnes qui au- 
«I raient des doutes sur leur situation physique, 
Wal et qui croiraient avoir compromis leur santé, 
@£ leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
{2 a droit tout homme en ee monde. 
Le docteur SAMUEL LA'MERT regolt cha- 
«2 que jour è sa résidence. 

Les heures fixées sont de 11 heures du 
matin è 2 heures de l’après-midi. Prix de la consul- 
tation 25 francs, soit personnelle soit par correspon- 
dance. — Le secret est inviolable et les lettres ren- 
dues sur réclamations. — Les médicaments né- 
cesssires sont expédiés avec sécurité , dans toutes 
le sparties du monde. 

La Preservation pagrreandite est en vente chez 
Gianini et Fiore, libraires, à Turin. 
















Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 
Strada Cassette, 8, a Parigi. 


. I denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli al fuoco. P.2—21255 
dala signo dentisti vetreAn) avere notizie sui 

» come pure campioni gratis , si indirizze- 
ranno al sig. Billard, strada Eacone , 8, a Parigi. 


Tip, C.CarBonE, 
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TORINO 10 MAGGIO  ‘ 
Spr i a ch a cata ie 
ORDINE E LIBERTA” 

Ormai giunsero da tutte le parti dello Stato, 
ad eccezione della Sardegna, le relazioni in- 
torno .ai festeggiamenti per l'anniversario 
dello Statuto. I giornali e le corrispondenze 
private concordano nell’annunziare che ovun- 
que la solennità fu allegra, ma nondi quel- 
l'allegrezza accattata e soltanto ‘esteriore; 


bensì intima, spontanea, generale,.è che la | 


letizia non andò disgiunta dalla quiete e 
dalla tranquillità. 

Era facile prevedere che così sarebbe av- 
venuto. Le popolazioni hanno ormai com- 
pres» ove risiedano i veri loro interessi, 
quale sia il reggimento che meglio questi tu- 
tela e promuove, e quale lo scopo morale e 
materiale a cudebbono tendere. Le predica- 
zioni dell'anarchia e gl’intrighi della rea- 
zione non hanno potuto rimuovere il Pie- 
monte da’suoi proponimenti e sviarlo dal 
suo cammino. Esso assiste imperterrito alle 
discussioni dei partiti ed alle lotte delle opi- 
nioni, persuaso che si può differire di pa- 
rere intorno allo sviluppo più o meno celere 
di tutti i principii dello Statuto , ma non si 
può contrastargli il possedimento dello Sta- 
tuto stesso, dopo cinque anni di fatiche, di 
travagli e di conati. 

È ridicolo il timore puerile di certuni che 
al menomo sibilare di fronda od al più lieve 
spirare di vento contrario, veggono le isti- 
tuzioni in pericolo, e la bandiera azzurra 
contrastare alla bandiera tricolore la vene- 
razione de' popoli. Non v' ha dubbio che gli 
insidiatori sono numerosi, ostinati e poco 
scrupolosi nella scelta de' mezzi per riuscire 
nelloro intento; ma è pur certo che la con- 
cordia di tutto il paese ed il suo attacca- 
mentoallo Statuto ed a Casa di Savoia, debbe 
molto scoraggiarli e sconoertarli. Se non 
vien meno in chi governa l' oculatezza 
e la vigilanza e nel popolo il senno e la fer- 
mezza, e non v' ha ragione di sospettare il 
contrario, l'esistenza dello Statuto non corre 
grave rischio e non paventa le aggressioni 
delle fazioni. 

D' altronde troppi interessi sonosi ora con- 





fusi collé nuove istituzioni per non vedere | 


che qualunque tentativo liberticida trarrebbe 
inevitabilmente dietro di sè lo stagnamento 
degli affari, la mancanza di lavoro e la mi- 
seria. lutti i ceti sono quindi indotti dal 
sentimento della. propria conservazione a 
difendere lo Statuto ed a respingere i nemici 
assalti, e crediamo non sia uno de' vantaggi 


meno importanti delle franchigie piemontesi | 


quello di avere a propria difesa non solo le 
aspirazioni generose, il sentimento del di- 
ritto e l'amore della libertà, ma lo stesso 
interesse materiale che nello svolgimento 
delle società moderne ha sì gran parte. 

Lasciando ai pedanti le amplificazioni ret- 
toriche , non vogliamo peraltro pretermet- 
tere di ricordare ai nostri lettori l'alta signi- 
ficazione della festa dello Statuto. Al di là 
del Ticino questa festa suonava sinonima di 
disordine e demagogia. Non v'ha scorag- 
giante preludio che non sia stato fatto, non 
voce sinistra che non sia stata diffusa. I 
proconsoli di Lombardia temevano che alla 
solennità dell’8 maggioin Piemonte dovesse 
corrispondere in Lombardia un movimento 
rivoluzionario : si fecero custodire le fron- 
tiere, si dissuasero parecchi, benevisi all’Au- 
stria, dal recarsi negli Stati Sardi, in questo 
asilo delle congiure e delle cospirazioni. 

Eppure nulladi tutto quanto andavasi buc- 
cinando è accaduto : il Piemonte conosce 
che la sua lotta collo straniero ha mutato 
terreno ; e che è ora una lotta d'influenza 
morale, di autorità , di primato , lotta tanto 
più micidiale, che contro di lei non valgono 
i raggiri, nè i cannoni, almeno finchè i prin- 
cipali Stati d'Europa sanno apprezzare i loro 
veri interessi. 

Una manifestazione più splendida in fa- 
vore della indipendenza non potevasi certo 
attendere di quella di domenica scorsa. Essa 
ha un grande significato pel modo con cui 
fu fatta, per l'accordo dì tutti i comuni e 
pel concorso amichevole dei municipii e del 
governo. PE e 

Il consiglio comunale di Torino ha voluto 
che la festa fosse duratura per tre giorni 
acciocchè anche gli abitanti delle provincie 


potessero partecipare ai divertimenti della 


clità ebbero 





a rammaricarsi di tal deliberazione : la città 
non ricoverò mai una popolazione sì com- 
patta, sì numerosa, di nazionali e di fore- 
stieri, non presentò mai un aspetto sì lieto 
e festivo, e tuttavia composto ed assegnato. 

Un'ultima riflessione ci rimane a. fare, 
ed è in lode del ministero e della guarni- 
gione. In tutti gli Stati, ne’ giorni di straor- 
dinario concorso di popolo e- di feste pub- 
bliche, le truppe vengono consegnate nelle 
caserme, onde tenerle. parate a qualsiasi 
evento. Il soldato, fatto stromento di dispo- 
tismo, non può partecipare. alle solennità 
popolari; o figlio di un paese incostante, 
impetuoso e turbolento , non gli è dato di 
allontanarsi dal proprio quartiere, perchè la 
quiete della città avrà forse d'uopo d'essere 
tutelata dal concorso delle forze riunite. 

Ma in uno Stato libero, il soldato è pur 
esso cittadino, e se la disciplina militare ri- 
chiede da lui maggiori sacrifizi che non 
dagli altri, egli non perde per ciò il suo ca- 
rattere di cittadino, non corre alcun rischio 
affratellandosi cogli abitanti, i quali hanno 
gli stessi interessi e le stesse opinioni di lui. 
Queste ragioni furono comprese dal ministro 
della guerra : non solo le truppe non furono 
consegnate ne' quartieri ne'tre giorni della 
festa; ma invece che si ritirano alle ore 
sette ; in queste sere poterono andare a di- 
porto, partecipare a'pubblici solazzi ed alla 
comune letizia, l'ora della ritirata essendo 
stata protratta alle dieci. Qual dimostra- 
zione più esplicita di fiducia ne’ cittadini ? 
Si poteva rendere un omaggio più solenne 
alla prudenza ed alla morigeratezza de'pie- 
montesi? Non basta questo fatto a chiarire 
come ne'paesi in cui l'esercito è propugnacolo 
d'indipendenza e non di dispotismo, sia un 
elemento di forza e di conservazione anche 
per le istituzioni nazionali ? 

Le popolazioni hanno pure in questa cire 
costanza giustificata la fiducia del governo: 
esse dimostrarono di aver contratte le abitu- 


| dini di ordine, di calma e di dignità, e che 


le insidie e le suggestioni non valgono a 
rimuoverle da quel contegno prudente e lo- 
devole. 

Noi non siamo avvezzi a tessere encomii 
a' popoli: non crediamo abbiano questi più 
pericolosi nemici degli adulatori, i quali gri- 
dando: popolo! popolo! cercano di fare di 
esso sgabello al loro potere : ma non cre- 
diamo si possa tacciare di adulazione la con- 
fessione di una verità, di cui chiunque ha 
potuto aceertarsi e che niuno oserà mettere 
in dubbio. L'attitudine di tutte le classi di 
cittadini è stata ammirabile: e se altra prova 
non se ne avesse, quella che in tanto con- 
corso di gente, di tanto avvicendarsi di feste 
e di solazzi, non successe alcun disordine, 
non si ebbe a deplorare alcun sinistro, è 
sufficiente a dimostrarla quale l' abbiamo 
qualificata, 

L'unione costituisce la forza del Piemonte; 
essa lo porrà in grado di reggere a' conati 
delle fazioni avverse e di compiere la mis- 
sione che ha verso l’Italia, e da cuì non lo 
rimuovono gli ostacoli che i nemici della 
libertà e della indipendenza gli suscitano e 
gli oppongono. 





Somazzi e Mauroxer. La discordia è nel 
campo dei giornali semi-ufficiali; giorni 
sono, accennammo in qual modo ìl Corriere 
Italiano gridasse la croce addosso alla Bi- 
lancia, Mauroner contro Somazzi. Oggi è il 
turno di Somazzi contro Mauroner. La Bi- 
lancia del giorno 3 corrente incomincia con 
queste parole: 

« Se noi dovessimo rivedere le bucce, ecc. 
« saressimo in un brutto impiccio, perchè 
« non ne sappiamo nulla di certo dalla fede 
« di nascita, fino a quella di matrimonio, e 
« fino al diploma del dottorato. » 

Dopo queste lepidezze di ottimo gusto, 
dopo di aver confessato ciò che noi sape- 
vamo da lungo tempo, cioè che gli uomini, 
che sostengono la Bilancia, sono intimi con- 
siglieri del sovrano, il conte Nava e il duca 
Scotti, sostiene che il Corriere Italiano , 
unico giornale semi-uflficiale, è capace di 
propugnare lo spirito governativo in tempi 
di calma, quando la vostra pellenon corra 
pericoli, quando si trovi il plauso della 
rivoluzione latente, e non si corra rischio 
della prigione. 

Ora a noi; a chi dar la palma fra i due 












combattenti per sì nobil causa ? Senza esi- 
tazione preferiamo la Bilancia ; perchè que- 
sto giornale non è ipocrita ed è più logico. 
I suoi fautori sono due persone che hanno 
affezioni, tendenze ed aspirazioni austria- 
che ; lo dicono senza reticenze, e subiscono 
tutte le conseguenze di questa loro posi- 
zione. 

Appunto per ciò essi nonhannointonate lodi 
pindariche alla Costituzione 4 marzo, come 
feceil Corriere, per dopo cantarle il Miîse- 
rere con uguale e forse maggior gioia e 
contentezza. Essi tacquero intorno ai se- 
questri, mentre il Corriere prima del pro- 
clama 18 febbraio consigliava, non la cle- 
menza sola, ma la giustizia, e dopo il pro- 
clama provava la necessità e l'equità della 
misura, 

Chi è il fondatore e protettore del Corriere 
Italiano? Il sig. Bach, già ministro demo- 
cratico, ora ministro assolutista e promotore 
di tutte le vessazioni, che si commettono 
contro gli italiani. 

Ora noi crediamo fermamente che nè il 
conte Nava, nè il duca Scotti, ove fossero 
stati interpellati, avrebbero giammai consi- 
gliato, od approvato un sì iniquo procedere, 
malgrado il loro amore per l’Austria, perchè 
queste loro tendenze sono frutto di un er- 
rore più della mente che del cuore. 


Il Sièele pubblica un articolo intitolato: 
Austria, Piemonte e Svizzera, in cui a-pro- 
posito della nota con cui il re di Wiirtem- 
berg offerì alla Svizzera la sua mediazione, 
leggesi quanto segue : 

« Questa nota, scritta in termini molto 
amichevoli, fu presentata il primo maggio 
al consiglio federale, che non prese peranco 
nessuna risoluzione definitiva intorno alla 
pn darsi.al Wiirtemberg, ma si dee 
presumere che l'offerta dei buoni uffizii della 
corte di Stoccarda sarà presa in considera- 
zione perchè la corte di Baden ha testè fatto 
un altro consimile passo. 

« La nota commette un errore certamente 
involontario dicendo che l'Austria non do- 
manda niente che non sia stato concesso ad 
altri governi limitrofi. L'Austria coll’ultima 
sua nota esige non solo che tutti i rifugiati 
siano esclusi senza eccezione dalle frontiere, 
ma che il governo federale si obblighi ad 
esigliare ogni emigrato che verrà dall'Au- 
stria indicato. Ora è questa una condizione 
a cui la Svizzera non acconsentirà, perchè 
non si deve a nessuno il sacrificio della di- 
gnità e dell'indipendenza nazionale. 

« Noi crediamo che si debba riguardare 
non come un segno di cattiva volontà, ma 
piuttosto come un tratto di abilità diploma- 
tica |’ ommissione fatta dal Wiirtemberg 
di una domanda che non si può accettare. 

« Bisogna notare inoltre che |’ Austria 
prima di dirigersi al Wiirtemberg ha fatto 
molte pratiche per impegnare vari Stati te- 
deschi nella sua questione colla Svizzera 
per essere in diritto di portarla davanti alla 
Confederazione germanica. Il gabinetto di 
Vienna sperava altresì che la dieta verrebbe 
così chiamata a dare indirettamente il suo 
parere sull’affare del sequestro dei beni del- 
l'emigrazione lombarda , e che questo pa- 
rere sarebbesi potuto opporre alle rimo- 
stranze della Francia e dell'Inghilterra. Ma 
l'opinione espressa, quantunqueabassa voce, 
dalla Prussia sull’ affare del sequestro, ha 
fatto comprendere al gabinetto di Vienna 
che a Francoforte egli incontrerebbe insor- 
montabili ostacoli. Convenne adunque can- 
giare le batterie e far offrire alla Svizzera 
una mediazione più o meno direttamente 
fondata sul timore di vedere estendersi 
questo conflitto negli altri Stati della Ger- 
mania. 

«Tutto si legaoggimai in politica; non farà 
dunque maraviglia il sentire che l' affare 
d'Oriente esercita una grande influenza sulla 
condotta più moderata che l’ Austria comin- 
cia a tenere verso il Piemonte e la Svizzera. 
L'Austria detesta la Russia, ma non ardisce 
resisterle apertamente ; tanto più che nella 
guerra d'Ungheria, la casa di Absburgo ha 
dovuto mettersi sotto la protezione dello czar. 
L'Austria teme i progressi della Russia in 
Oriente, e questi progressi non potendo es- 
sere arrestati che dalla Francia e dall’ ln- 
ghilterra, disgustando Londra e Parigi nelle 
questioni col Piemonte e colla Svizzera, si 
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commetterebbe tale imprudenza che il ga- 
binetto di Vienna non potrebbe farlo. Noi 
crediamo quindi che l'Austria, per cedere, 
non cerchi altro che un mezzotermine; che 
ne tolga l'apparenza. 

« Se noi siamo bene informati , sarebbero 
state introdotte delle pratiche in questo senso 
col governo francese, che ‘cercherebbe ora 
d' intendersi- col gabinetto britannico. La 
Svizzera e il Piemonte raccoglierebbero per 
tal modo il premio della fermezza onde ri- 
fiutarono ogni sacrificio di principi, » 
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Arrari peLL'AvstrIa. Il corrispondente del 
Times, scrive da Vienna 1° maggio: 

« Qui le persone collocate in ufficio cre- 
dono od affettano di credere che il governo 
sardo seguirebbe assai volontieri l'esempio 
dell’ Austria, ponendo in disparte il sistema 
parlamentare del tutto, o riducendo i rappre- 
sentanti del popolo a semplici fantocci, ma 
che non ha il coraggio di farlo. Supposizio- 
ni e imputazioni di questa specie ricordano 
necessariamente la favola della volpe che 
avendo perduta la propria coda vorrebbe in- 
trodurre la moda di non porlar code. Si ri- 
tiene sempre che la quistione dei sequestri 
sarà combinata in via amichevole, sebbene 
non si sappia ancora nè come nè quando. 

veramente rimarchevole la mancanza 
di fondi per tutte le spese che non sono in 
immediata connessione col dipartimento mi- 
litare. La costruzione di nuove strade po- 
stali e secondarie in Ungheria è ricono- 
sciuta come una cosa di prima necessità 
per la prosperità del paese in grande, ma 
ad eccezione della strada ferrata, sentiamo 
e leggiamo sempre che le comunicazioni 
sono nello stesso cattivo stato se non peg- 
giore di quello che erano per l’addietro. 

« Da molti anni era stato proposto dî al- 
largare la città di Vienna dal lato della porta 
di Carinzia, ma per una ragione o per l'al- 
tra non si può ottenernefil permesso,fsebbene 
per l'aumento della popolazione dopo il 
1848 le pigioni siano aumentate del 60 sino 
al 70 per cento, 

Vienna ha però un nuovo arsenale che 
avrà costato sette in otto milioni di fiorini, 
nuove caserme, nuovi forti, ma non ha una 
Borsa, un mercato di grani, nessun mer- 
cato coperto , e nemmeno un teatro entro 
le sue mura che sia degno, non di una ca- 
pitale di un grande impero , ma neppur di 
una capitale di uno Stato di terz'ordine. 





PArLAMENTO ingLese. Camera dei Comuni, 
seduta del 5 maggio. 

Prima di costituirsi in comitato per il bilancio, 
il signor Duncombe domandò se dopo la prima 
procedura contro Guglielmo Hale, inventore e 
fabbricatore di razzi di guerra patentati, era in- 
tenzione del governo di procedere per un secondo 
titolo contro il signor Hale ed altre persone na- 
tive dell’isola o rifugiati esteri dipendentemente da 
una legge adottata sotto il regno di Guglielmo III, 
1697, intitolata : 

« Legge per prevenire il gettare o l' accendere 
di razzi, serpenti ed altri fuochi d'artifizio. » 

L'oratore citò gli articoli del Times sopra questo 
argomento, offensivi non soltanto contro il signor 
Kossuth, ma ben più contro lord Palmerston , 
perchè in essi viene denegata l'indipendenza della 
politiea del governo; ma la Camera aveva ap- 
provata la politica di lord Palmerston, due anni 
sono appunto, perchè non era austriaca. Ora il 
Times dichiara l’ opposto. 

Il signor Duncombe pone in ridicolo la quali- 
fica di polvere pirica data al preparato .del signor 
Hale, e dice che essendo nato dubbio in propo- 
sito, il magistrato, signor Henry, in luogo di at- 
tenersi alla dichiarazione dei periti, ha consultato 
l'Enciclopedia britannica ove trovò che era pol- 
vere pirica, sebbene per l' addietro si vedesse 
questa polvere sempre nello stato di granelli ; 
perciò il governo granellò il povero sig. Hale per 
la somma di 5 lire sterline, 14 scellini. 

Questo fu il risultato del primo procedimento. 

Ora doveva aver luogo un secondo, nel quale si 
vuole inviluppare anche il signor Kossuth. Essosi 
appoggia sopra una legge del 1697 che non fu mai 
messa in esecuzione. Certamente secondo questa 
legge il signor Hale fabbricando razzi era colpe- 
vole, ma nello stesso modo sono celpevoli tutti 
quelli che fanno fuochi d' artificio. al Vauxhall o 
a Cremornegarden. I testimonii prodotti dal go- 
verno per stabilire Ja colpa erano principalmente 
esigliati politici ungheresi. Uno di essi era un 
ladro che ha ricevuto l'ospitalità inglese nella pri- 
gione di Maidstone. , 

Il signor Duncombe crede che non vi possa es- 
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di lanto il presente fatto, dicesi per compiacere al- 
l'Austria. Egli spera di sentire che il governo ha 

__ Abbandonato |’ accusa e lasciato cadere |’ affare 
| nell’obblio. 

È Lord Palmerston disse : Il mio onorevole amico 
ha trattato quest’affare colla sua abituale mesco- 
lanza di scherzo e serietà, e certamente se vi fosse 
una legge contro razzi e petardi morali, egli sa- 

è rebbe caduto sotto la sua sanzione. (Ilarità). Mi 

; accusa di essere organo e stromento di potenze 

| —’— estere, onde sorvegliare alcune persone in questo 

DS paese,.e cita a questo proposito fogli del paese ed 
esteri. Rinnego ogni responsabilità su quello che 
scrivono i fogli all'interno o all'estero. Se il mio 
amico avesse fatto attenzione a, tutti i passi dei 
fogli esteri che mi nominano, avrebbe trovato che 
le accuso e le calunnie a mio carico erano di un 
genere ben diverso da quello da lui citato. 

Mi si disse l’altro. giorno che in Italia furono 
sequestrate. delle casse con pugnali di manifattura 
inglese, e che le autorità erano indegnate contro 
l'uomo che è stato ministro degli affari esteri in 
Inghilterra , poichè sui medesimi pugnali era 
scritto il suo nome. Vedete qui, dicevano, qui sta 
scritto: Palmer and Son (il nome della ditta 
fabbricatrice). Quale diabolico e detestabile ri- 
voluzionario è desso , che iscrive il proprio 
nome sui pugnali! (Scoppio di risa). 

Non ho mai dissimulati i motivi, pei quali ri- 
tenni mio dovere di far procedere ad una investi- 
gazione. Non è perchè qualcheduno avesse in suo 
possesso 57 libbre di polvere pirica, o fabbricasse 
razzi per usi ordinarii; ma perchè fui informato 
che una ragguardevole quantità di materiali di 
guerra erano accumulati in una località appartata, 

Le con circostanze di segreto, e con altre. particola- 
rità che dimostravano trattarsi di uno scopo fuori 
dei limiti di questo territorio, e non nell’ interesse 
di un legittimo e ordinario commercio, 

Fui informato che ciò era contrario alla legge, 
e io avrei trascurato i doveri del mio ufficio, se 
mon avessi preso i provvedimenti che la legge au- 
torizza în simili emergenze. Così facendo, eredo 
di aver provveduto all’onere e alla dignità del 
paese. 

Jo stesso e i miei colleghi, non solo i membri 
dell'attuale governo , ma di tutti î governi prece- 
cedenti hanno dichiarato ripetutamente nel Par- 
lamento che, mentre gli stranieri trovavano pro- 
tezione sotto le leggi di questo paese di libertà, 
era dall'altra parte dovere del governo e della po- 
litica di ogni governo d'impedire che quei fore- 
stieri potessero minacciare la tranquillità di altri 
Stati. 

Il nobile lord entra dopo in spiegazione sulle 
circostanze del processo e dichiara che non trova 
conveniente di impedirnela continuazione a carico 
del sig. Hale, dovendosi attendere la decisione 
giudiziaria, e non essendovi implicata alcuna 
altra persona. 

Lord Dudley Stuart e il signor Bright si la- 
gnano più direttamente della sorveglianza di po- 
lizia cui fu assoggettato Kossuth, e vengono a 
parlare anche della di lui prigionia in Kiutaia. 
Lord Palmerston dichiarò di nuovo di non aver 
dato speciali istruzioni per la sorveglianza di 
Kossuth, che è dovere in genere della polizia di 
informarsi sul di lui conto quando v'era motivo 
di farlo. È necessario investigare se i fatti, di cui 
si hanno indizi, si confermino 0 se siano senza 
fondamento, 

Il sig. Cobden prendendo la difesa di Kossuth 
domandò al nobile lord che è alla testa del governo 

È se aveva avuto luogo qualche comunicazione 

fra l'oMeio degli interni e i commissarii di polizia 
relativamente ai procedimenti adottati per sorve- 

- gliare i movimenti di Kossuth ? 

‘Lotd J. Russell: Prima di rispondere a questa 

domanda devo avvertire che importa avere una 
chiara; e distinta nozione della politica di questo 
paese riguardo a Kossuth. ed altri rifugiati. Noi 
dobbiamo osservare la stessa regola riguardo a 
tutti i rifugiati, senza riferimento alla loro situa- 
zione, rango e opinioni politiche. Questa regola è 
basata in primo luogo sulla legge in Inghilterra, 
e in secondo luogo è incorporata nel grande codice 
internazionale del diritto delle genti. La legge di 
Inghilterra permette a tutte le persone, qualunque 
sia la causa per la quale soffrono, qualunque il 
potere da cui furono proscritti, di venire qui e di 
vivere senza molestia. Dietro questa legge persone 
di varii ranghi e di diverse opinioni hanno cer- 
cato rifugio in questo paese negli ultimi anni. Io 
non sarò mai dell'opinione di portare un cambia- 
mento a queste leggi che sono un onorevole di- 
slinzione per questo paese. Ma i rifugiati non de- 
vono.abusare di questa ospitalità facendo prepa- 
rativi per dichiarare la guerra contro. qualunque 
Stato, sia repubblica o monarchia, col quale non 
siamo in pace od alleanza. 
- Riguardo a Kossuth vi sono due opinioni. Al- 
cuni pensano che egli abbia combattuto per so- 
stenere la libertà del suo paese, altri che non 
l'abbia fatto che per egoistica ambizione. In ogni 
modo egli è venuto in questo paese, e ha ottenuto 
un ‘asilo. 

Allorchè lord Palmerston era segretario di Stato 
per gli affari esteri, egli, parlando in nome del 
governo della regina, ha insistito perehè la Porta 
perseverasse ad accordare a Kossuth un asilo. Il 
mio.nobile amico si offrì di sostenere la Turchia 
anche colle armi del paese, nel caso che essa fosse 
assalita da un'altra potenza per aver accordato al 
sig. Kossuth quella protezione ; e finalmente egli 
spinse la Turchia non solo a cambiare il luogo 
d’internamento , ma anche a lasciarlo in libertà e 
a permettergli di venire senza molestia in questo 
paese. Quest'uomo è quindi tenuto a rispettare le 
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leggi del paese, e a non involgerci in questioni 
con altre nazioni, colle quali siamo in pace ed 
amicizia. » 

Riguardo alla questione del sig. Cobden, devo 
dire che icommissarii di polizia di tempo in tempo 
fanno dei rapporti al segretario di Stato per gli in- 
terni intorno a quelle persone che sono sospette 
di violare le leggi, sia che si riferiscano a Kossuth, 
o ad altre persone. 

Non ho d’uopo di aggiungere altro, poichè lord 
Palmerston ha già annunciato non esservi alcun 
indizio contro un'altra persona , fuorchè il signor 
Hale. Ma io manterrò sempre la massima che, 
mentre da una parte siamo tenuti a dare ospitalità 
a queste persone, dall'altra parte dobbiamo pre- 
venire che da persone residenti in questo paese 
siano promosse cose che un onorevole è dotto 
membro ha dichiarato essere un delitto secondo 
le leggi del paese. 

Le comunicazioni dell'Austria verso il governo 
di questo paese non contengono nè una domanda 
nè una richiesta speciale. AI contrario il governo 
austriaco ha ripetutamente dichiarato di non aver 
nulia a domandare a questo governo è di doman- 
dare nulla infatti; fece però intendere’ in pari 
tempo che era offesa dai procedimenti che erano 
intavolati in questo paese. Osservò però che spet- 
tava al governo inglese di agire e che lasciava a 
lui di prendere le opportune misure. Sebbene non 
ereda che le lagnanze per parte ‘del governo au- 
striaco siano fondate, però ritengo essere dovere 
del governo di questo paese di dire da una parte : 
Noi non cambieremo le nostre leggi; noi permet- 
teremò a quelle persone di venire nel nostro paese 
e di vivere non molestate ; e dall'altra diremo che 
sino a tanto che quelle persone vivono in questo 
paese ne devono osservare le leggi, e che le grandi 
relazioni nazionali che esistono fra l'Inghilterra e 
gli Stati dell'Europa non devono essere violate e 
perturbate dalle medesime. (Applausi.) 

Dopo alcune osservazioni del sig. Walmsley, 
dirette specialmente contro | impiego di alcune 
spie di polizia per oggetti di sorveglianza politica, 
e sulla necessità di istituire un'inchiesta , l'argo- 
mento fu abbandonato e si passò a trattare degli 
affari di finanza. 








STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

Leggesi nel Daily-News del 3 maggio : 

« La commissione del congresso della Pace offre 
una somma di 250 st. all’autore del più bel lavoro 
sulle armate permanenti d’Kuropa che tratterà le 
quistioni seguenti : 

« Storia dell'origine e dei progressi delle armate 
permanenti d'Europa; Statistica degli uomini im- 
piegati dalle nazioni europee nelle loro armate di 


terra e di mare; calcolo del danaro che si spende, 


per.gli eserciti. Vi sarà unì secondo premio di 
400 st, » 
AUSTRIA 

Vienna, 5 maggio. AI posto del consigliere di 
sezione Lackenbacher ora addetto al conte Rech- 
berg è stato nominato presso il ministero degli in- 
terni il sig. Meyer di Lucerna. già conosciuto dai 
tempi della guerra del Sonderbund. 

Egli è entrato al servizio civile dell'Austria, e ha 
ora ottenuto presso il ministero degli interni la 
direzione di tutti gli affari relativi alla stampa. 

PRUSSIA 

Berlino, 3 maggio. Lo statuto civico per la 
provincia di Vestfalia fu adottato nuovamente nella 
seduta di jieri della seconda Camera. 

La voce d'una crisi ministeriale va guadagnando 
con ciò in consistenza. Secondo la Gazzetta di 
Voss il principe di Prussia avrebbe trattato con 
tutta distinzione il presidente della Camera conte 
de Sehwerin, uno dei deputati della Pommerania. 
L'udienza ch'ebbe dal principe, giorni sono, il mi- 
nistro presidente de Manteuffel starebbe in con- 
nessione con questa dimostrazione. 

Giusta una lista ministeriale , escirebbero dal 
ministero i signori de Westphalen e Raumer del 
partito della Gazzetta crociata e v'entrerebbero 
in loro vece il conte de Arnim Boytzenburg ed il 
signor de Bodelschwing, già ministro avanti il 
marzo. Questa ultima combinazione ha molta pro- 
babilità. 

— Il deputato de Pitiroitz fece alla prima Ca- 
mera la seguente mozione : 

« La prima Camera voglia deliberare d' invitare 
il regio ministero dello Stato a prendere in matura 
riflessione, se fosse possibile di togliere I inconve- 
niente discusso già nella seconda Camera în occa- 
sione dei dibattimenti sul bilancio per il 1853, 
circa le spese straordinarie per le prigioni, atti- 
vando in via legale la pena di deportazione od in- 
stituendo oltre il mare delle colonie per i delin- 
quenti. 

Fra i motivi viene addotto : Si capitalizzino le 
somme che verrebbero risparmiate annualmente 
mediante l'attivazione della deportazione ; e si ot- 
terrà il capitale necessario per l'acquisto di un 
luogo adattato. Le navi per il trasporto dei depor- 
tati esistono; attualmente non furono fatte che gite 
d'esercizio, dopo l'attivazione della deportazione 
saranno l'utilità. 

5 detto. Sono qui arrivati il duca e la duchessa 
di Dessau , è si aspetta il duca di Sassonia-Co- 
burgo-Gotha , fratello del re Leopoldo. L' impor- 
tanza politica che si dà al viaggio del re Leopoldo 
è esagerata. S. M. ha per iscopo di presentare il 
principe reale, che toccò la sua maggiore età, alle 
principali corti di Germania, e quindi a quelle di 
Berlino e di Vienna. 

S. M. ha pure intenzione di aumentare le ga- 








ranzie dell’indipendenza del Belgio. È certo d’altra 
parte che può essere nelle viste del re la conchiu- 


‘sione di un trattato dî commercio fra il Belgio e 


lo Zollverein. -R. 

Verso il 15 di questo mese a Vienna si terrà una 
conferenza di parecchi sovrani. Il re di Prussia vi 
si condurrà il 18. 

La regina l’accompagnerà fino a Dresda, dove 
si fermerà fino al ritorno di S. M. , presso la prin- 
cipessa Giovanna di Sassonia sua sorella , e come 
la regina di Prussia sorella del re Luigi di Ba- 
viera. 

Giusta un rapporto ufficiale , la marina di Prus- 
sia si compone di 51 bastimenti con 186 bocche a 
fuoco e 1,180 uomini con 66 ufficiali. 


(Corrisp. part.) 
RUSSIA 


Pietroborgo, 28 aprile. Il consiglio di guerra 
sotto la presidenza del feld-maresciallo Paskiewitsch 
pronunciò la sentenza contro i generali incolpati 
di non aver esercitata una sorveglianza sufficiente 
sull'intendentedegl'’israeliti. Il generale di fanteria 
Aschakow fu dimesso e condannato a sei mesi di 
prigione in una fortezza ; l'ammiraglio Kolzokow 
fu dimesso; il generale Arbuzow,.Grabbe. e Safs 
sono condannati a tre mesi di prigione in una for- 
tezza; il generale Manderstein ad un mese, 

L'imperatore ha mantenuta in tutto il suo rigore 
la sentenza contro Aschakow, ma ha miligate le 
altre. 

L'ammiraglio Kolzokow è solo dimesso. Il ge- 
nerale Manderslein è reintegrato come comandante 
della fortezza di Pietroborgo e membro del consi- 
glio di guerra. Il generale Arbuzow è provvisoria- 
mente nominato comandante della gran guardia e 
dei battaglioni dei granatieri di riserva. 1 generali 
Grabbe e Safs riceveranno un severo castigo, ed 
i generali Manderstein, Arbnzow, Grabbe e Safs 
sono liberati da ogni responsabilità per quanto è 
alle somme stornate da Politowski 

p* (Boersenhalle) 


—r————214 TTT -pR{E[{<[ 


STATI ITALIANI 
TOSCANA 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 23 dicembre 1852. 
(Esame dei testimoni a difesa), 

Il Pubblico ministero all'aprirsi della udienza 
deposita i documenti, dai quali risulta che in Em- 
poli furono fatti processi a coloro che acelamarono 
a Leopoldo II. 

Il Presidente contesta quei documenti al tesfi- 
mone Giorgio Manganaro, il quale asserisce che 
alla dimostrazione in favore del granduca fu presa 
parte da quasi tutta la popolazione, e che per con- 
seguenza coloro che si resero debitori delle vio- 
lenze alla stazione si erano anche immischiati nella 
dimostrazione; quindi nulla più naturale che ini- 
ziando gli atti per l'incendio della stazione siasi 
parlato anche della dimostrazione. Non avendo il 
testimone nè istruzione, nè intenzione di dar mo- 
lestia a quelli che unicamente aveano partecipato 
alla dimostrazione a favore del granduca, se gli 
fu.loro recata molestia da altri, e furono arrestati, 
gli fece rimettere in libertà. 

Brunori Stefano di Firenze, impiegato regio, 
depone che d'ordine di Guerrazzi il sig. Nardi gli 
diede commissione di far preparare il salone per 
la sera dell'8 febbraio per servire al circolo, che 
gli pare vi si adunasse due o tre sere; ma Guer- 
razzi avendo dato ordine che la cassa dello Stato 
non pagasse simili spese, il testimone sgombrò 
dal salone tutti i mobili e gli adobbi che aveano 
servito alle adunanze del circolo. Il testimone ha 
sentito dire che Guerrazzi fosse zelantissimo del 
sistema costituzionale; che il granduca ne avea 
particolare stima; ed era voce comune com'è 
Opinione del testimone che Guerrazzi abbia salvato 
il paese dall'anarchia. 

Panattoni dott. Lorenzo, di Savi. domiciliato 
in Firenze, legale, depone di avere appartenuto al 
circolo del popolo dal momento che avvenne la 
fusione con altro circolo, di esserne stato vicepre- 
sidente, e quindi segretario delle corrispondenze. 
Ebbe più velte commissione di andare in Palazzo 
Vecchio in seguito a deliberazioni del. circolo, e 
fra le altre una volta vi andò per portare le la- 
gnanze del circolo pel modo con cui era narrata 
nel Monitore la dimostrazione avvenula contro 
l'arcivescovo, che riusciva ingiurioso al circolo. 
Nella mattinn dell'8 febbraio, ripetutamente chia- 
mato andò al circolo, e Niccolini gli disse che 
Guerrazzi desiderava vederlo. Recatosi il testimone 
tra le ore 8e le9 in Palazzo Vecchio, ove oltre 
Mazzoni e Montanelli trovò anche il Buoninsegni, 
Guerrazzi gli fece leggere le lettere lasciate dal 
granduca prima di partire, e gli disse : e Hai in- 
teso in quali condizioni versa il paese ; noi ande- 
remo alla Camera, ove daremo la nostra dimis- 
sione e stabiliremo con maturo consiglio il da 
farsi per la quiete e la tranquillità del paese. Che 
il circolo non ci metta degli inciampi, che non 
provochi il minimo tumulto, perchè io intendo di 
tenere responsabile il seggio di tutto quello che 
potrà avvenire. Riferisci al circolo queste nostre 
determinazioni. » Il testimone tornato al circolo 
riferi queste parole al Niccolini, che rispose : 
Guerrazzi hn tante sciocchezze che bisognava tro- 
vasse te per dirle; noi faremo a modo nostro, è 
se Guerrazzi pretendesse d'imporci, lo gelteremo 
dalle finestre. 

Il testimone tornò in Palazzo Vecchio per av- 
vertire Guerrazzi delle intenzioni di Niccolini, ma 

















Guerrazzi non v'era più. Il circolo ordinato in 
quella mattina sotto le Logge, era presieduto da 
Niccolini : non eravi Mordini nè Dragomanni : il 
risultato di questa adunanza fa l'invasione della 
Camera, ove Niccolini disse di venire a dare degli 
ordini. Rammenta che Guerrazzi fu il solo che 
ebbe coraggio di rimproverarlo acerbamente e 
dirgli che era indegno di stare in un luogo ove 
erano radunati i rappresentanti del-paese. H cir- 
colo era ostile al Guerrazzi, che ripeteva. non po- 
tersi governare coi circoli; ne lamentava le esi- 
genze, e raccomandaya che i buoni non lascias- 
sero il circolo perchè non cadesse in mano ai fa- 
cinorosi. Una sola sera Guerrazzi andò al circolo, 
cioè la vigilia dell'apertura del isetondo consiglio 
generale, e dopo molti contrasti ammesso a par- 
lare come cittadino, riuscì a sventare una dimo- 
strazione che gli intemperanti aveano preparata. 

Tornando all'invasione della Camera il testi- 
mone ricorda che Niccolini lesse la deliberazione 
che il circolo avea fatta in piazza, nella quale si 
conteneva la nomina del governo provvisorio, i 
nomi delle persone che dovevano comporlo ‘e le 
condizioni imposte a questo governo , cioè la re+ 
pubblica e la fusione con Roma, La Camera non 
discusse che la proposta di. un governo provvi- 
sorio. 

Il testimone trovò il Guerrazzi aMittissimo per 
la partenza del granduca, Sa, per averlo inteso 
dire, che îl circolo mandò circolari per sapere 
dove si trovava il principe e cacciarnelo. Nel 16 
febbraio il testimone fu dal governo provvisorio 
mandato commissario nelle provincie, con istra- 
zioni scritte ed orali di calmare i dissidii ed ecci- 
tare la gioventù ad accorrere alle frontiere per la 
indipendenza del paese; un’ altra volta il testimone 
fu dal Guerrazzi mandato commissario nelle pro- 
vincie, e ciò fu dopo l'ultima seduta della costi- 
tuente toscana, con lo scopo palese di eccitare la 
gioventù a difendere il granducato dall'invastone 
austriaca, e con la istruzione segreta di sostenere 
tornando, nelle sezioni prima e quindi nell'assem- 
blea, la restaurazione. 

Il testimone che spessissimo ha parlato con Guer- 
razzi, lo ha sempre trovato attaccato alla monar- 
chia ed alla persona del principe ; perciò era da 
questi amato, e crede che abbia salvata la Toscana 
dalla anarchia, e di ciò ha riprova nell'odio che a 
lui professava il partito intemperante. 

Interrogato dalla difesa il testimone depone aver- 
gli Guerrazzi confidato che egli avesse potuto an- 
dare a Siena, il paese non si sarebbe trovato a tali 
strette : di essersi trovato qualche volta e special- 
mente nel 9 e 10 febbraio quando Niccolini andò 
da Guerrazzi per imporgli qualche cosa, ‘e questi 
lo minacciò di farlo arrestare caricandolo in pari 
tempo di meritate contumelie; ricorda che Guer- 
razzi allontanò dalla Toscana uno non toscano, 
scrittore di articoli nell'Alba, che esercitavano 
pressione e spingevano alle esorbitanze ; e poi, 
con la prudenza richiesta, sfrattò Niccolini dopo 
averlo fatto escludere dall'assemblea. Guerrazzi si 
avvantaggiava più con destrezza che con la forza, 
polehè gli onesti stavansi in disparte, la civica non 
curante, e l'audacia degli esaltati cresceva. ‘Più 
volte il testimone ha inteso Niccolini maledire 
Guerrazzi e dirlo uomo immeritevole di fidueia; e 
dovea cacciarsi dal governo, Guerrazzi avendo sa- 
puto che appena, formato il seggio della Camera 
Pigli voleva proclamata la repubblica e la fusione 
con Roma per acclamazione , chiamò il testimone 
e gli commise riunire deputati per opporsi; così 
fu fatto, e questo divenne nucleo di restaurazione, 
che crebbe e si mantenne sino all'ultimo dell’'as- 
semblea, la quale, composta a suffragio universale, 
risultò nonostante nella sua maggioranza contraria 
alla repubblica. 

Il testimone ha sentito dire che la spedizione di 
Maremma fu dal circolo dimandataval Guerrazzi 
con apposita deliberazione; sa che i deputati are- 
tini, prima della battaglia di Novara, si associa- 
rono al partito della restaurazione in seguito ad 
istigazioni del Guerrazzi. 

Il presidente trova contraddizione tra le idee 
di restaurazione attribuite al Guerrazzi, ed il fatto 
d'aver egli mandato nelle provincie i deputati più 
energici e sopratutto i repubblicani. 

Guerrazzi spiega quest apparente contraddi- 
zione, dicendo che siccome non volea fare la re- 
staurazione con un colpo di Stato , e tra i repub- 
blicani v'erano alcuni onesti che pensavano i suoi 
rapporti sullo stato delle provincie non fossero 
sinceri, così invitò quegli inereduli ad andare, 
toccare con mano e chiarirsi da loro stessi, à 

Il testimone rispondendo ad interrogazioni di- 
rettegli da Guerrazzi, depone ritenere che nell’8 
febbraio fosse impossibile assumere il governo in 
nome del principe, ed avere il Guerrazzi usato del 
confertogli mandato illimitato con la maggiore 
saggezza possibile. Narra poi che un giorno Guer- 
razzi si recò in sala di conferenze, e raccontò che 
il signor commendatore : Pistoi., soprintendente 
delle poste, gli aveva portalo un plico contenente 
14 o 15 lettere provenienti da Gaeta e dirette al 
Capoquadri, al Capponi e ad altri ragguardevoli 
personaggi, e gliele aveva portate perchè non volea 
essere compromesso. Guerrazzi domandò cosa do- 
vesse farsi, non avendo egli voluto tradire la san- 
tità del sigillo : i membri dell’ assemblea crede- 
rono di doverne aprire una, dalla quale rileva— 
rono essere quelle lettere altrettante copie d'una 
circolare, colla quale s'incitavano quei cittadini a 
dare opera alla restaurazione , dicendo : È giunto 
il lempo di agire, intendentevela con Guerrazzi ; 
il quale, siamo certi, vi favorirà. A questa lettura 
gli esaltati gridarono che era la prova delle intel- 
ligenze di Guerrazzi con Gaeta , e dissero doversi 
mettere in stato d'accusa; ma la maggioranza ri- 
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Spose al signor Guerrazzi di mandare quelle let- 
lere al loro indirizzo. Dei deputati taluni erederono 
quelle lettere opera del Guerrazzi, altri che venis- 
sero da Gaeta. 

(11 presidente ordina al pubblico ministero di 
far pervenire gli’ originali di quelle lettere sul 
banco della corte). 

Il testimone continua narrando come tutte le 
sezioni della Camera, tranne Una, si trovassero con- 
cordi contro la proclamazione della repubblica e 
la fusione con Roma; che quando tutte le sezioni 
furono riunite, egli come segretario della quinta 
sezione, dopo avere esposte le ragioni per cui 
questa sezione rigettava la fusione, ne espose una 
propria che traeva dalla conoscenza che aveva 
delle provincie ; che gli esaltati perciò lo minac- 
ciarono, e Guerrazzi sorse a difenderlo. 

Maltoni Cosimo ex-custode al ministero dell'in- 
terno, narra che nel giorno 8 di febbraio, quando 
Guerrazzi rientrò nel suo uffizio + dopo la procla- 
mazione del governo provvisorio » l'anticamera e 
l’uffizio rimasero ingombri di persone. Il testimone 
rimasto maravigliato di non vedere più un busto 
del granduca che era nella stanza del ministro, ne 
domandò al Dini, il quale rispose che stava bene 
dove si trovava , e che l’aveano levato perchè non 
gli fossero fatti insulti. Verso le 5 112 pomeridiane 
di quel giorno tutte le scale s' empirono di popolo 
tumultuante ; ma una deputazione del circolo che 
dimandava fosse subito spedita gente contro il 
granduca, e minacciava se non fosse ubbidito. 
Il testimone sa che allorquando i signori Fornetti 
e Lenzoni furono aggrediti dal popolo, Guerrazzi 
li prese a braccio ambidue e li salvò, quantunque 
i circostanti dicessero a lui villanie. Guerrazzi or- 
dinò al testimone di non lasciar passare Niccolini: 
qnesti talvolta tentava d’infrangere con violenza 
quella consegna , e più d' una volta s’espresse col 
testimone che Guerrazzi cominciava a fargli girare 
la testa , e che lo avrebbe gettato dalla finestra. 

Interrogato da Guerrazzi il testimone risponde , 
che d'uso i dispacci erano consegnati ad un cu- 
stode che li portava al telegrafo; ma che nella sera 
dell'8 quelli che uscirono dalla stanza del Guer- 
razzi , dissero di avere ottenuto il dispaceto per la 
“spedizione contro il granduca @ si rifiutarono di 
consegnarlo al testimone, e quegli che lo teneva 
volle portarlo da sè ‘al telegrafo. 

Il presidente domanda al testimone qual'era la 
dimensione del dispaccio, e se era sigillato. Il te- 
stimone risponde essere diMeile ora precisarne le 
dimensioni, e che non era sigillato. 

IL pubblico ministero s' alza dichiarando che il 
testimone mentisce, perchè il dispaccio era sigil- 
lato, 

Il testimone si scusa dicendo come in mezzo a 
quella folla è a quel trambusto, e non avendo 
avuto in proprie mani il dispaccio, sia facile ca- 
dlera:in errore, senza per ciò essere reo di men- 
zogna. 

Guerra Francesco di Pisa, ispettore al telegrafo, 








dice che in generale nei dispacci vi è la direzione | 


al telegrafo , e la firma del ministro; che in altri 
tempi non sempre dai custodi erano portati i di- 
spacci, ma talvolta da individui sconosciuti ; ed 
Anche in questo caso, quando vi era la firma del 
ministero , i dispacci aveano corso. Qualche volta 
i dispacci erano mandati al telegrafo in bolgetta , 
e qualche volta aperti. Quanto alla data, usano tras- 
Mettere quella che risulta dopo la trascrizione del 
dispaccio stesso. Il testimone, a cui il presidente 
Mostra il dispaccio dell'8 febbraio con cui si or- 
dinava la spedizione di Portoferraio, giudica che 
il ministro del telegrafo avrà impiegato in traseri- 
Vere quel dispaccio 7 od 8 minuti. 

Guerrazzi fa osservare come la data del dispac- 
gio, tanto quella dell’ uffizio telegrafico emittente , 
come quella dell’ uflizio a cui il dispaccio fu tras- 
Messo, vengano a confermare il deposto dal Mal- 
toni, e si mostra sorpreso che voglia accusarsi di 
menzogna un testimone che, veriliero nella so- 
stanza e nelle circostanze interessanti del suo de- 
posto , risulta inesatto în una circostanza frivola e 
di niuna importanza. 

L'udienza è sciolta è la continuazione del giu- 
dizio rimessa all' udienza del 24 dicembre 1852. 


Udienza del 24 dicembre 1852. 

Il presidente della ‘corte. ordina siano citati il 
maggior Bartoli e gli altri uffiziali firmati nella 
protesta contro il giuramento da prestarsi dalla 
truppa al governò provvisorio, è di più il colon- 
nello Bernardi ed il delegato Biagini, per essere 
intesi come testimoni nel presente giudizio alla 
udienza del 29 corrente. 

Il pubblico ministero deposita alcuni originali 
della circolare spedita a Capoquadri e ad altri cit- 
tadini di Firenze per eccitarli alla restaurazione , 
e della quale ha tenuto parola il sig. Panattoni 
nel suo esame del giorno precedente. 

Il sig. dott. J'anattoni è quindi chiamato dal 
presidente, che gli mostra una di quelle lettere, 
che dal testimone viene riconosciuta. 

Siccome queste lettere sono esternamente bol- 

late con timbro postale, il Guerrazzi imprende a 
spiegare questa circostanza con l'ipotesi che l'uffi- 
ciale della posta, che Je ricevè, le abbia bollate, 
e poi per timore di compromettersi le portasse a 
lui. Fa osservare che il sig. Pistoi non escluse di 
averle portate, solamente disse di non ricor- 
darsene, 
‘ Tantini avv. Giovanni, testimone indotto a 
difesa dall’accusato Dami, nulla sa delle cose, 
sulle quali è chiamato a deporre ; solo depone di 
avere inteso dire che il Dami fosse un moderatore 
delle frequenti esorbitanze del circolo. 

Mazzanti Raffaello, impiegato al telegrafo de- 
pone di essere nella mattina dell'8 febbraio 1849, 
alle ore nove, entrato di servizio al telegrafo in 





Palazzo Vecchio , ove rimase sino alle 4 0 alle 5 


pomeridiane; non rammenta da ‘éhi fu rilevAtol! 


Ha letto allre.volte.il-dispaccio relativo alla spe- 
dizione di Maremma , ma non fu egli che lo tras- 
mise a Livorno ; la data, che è a'piedi del dispac- 
cio, non è di suo carattere ; gli sembra di carat- 
tere del Coppini. 

D'ordinario il dispaccio era portato da un cu- 
stode del ministero, ed il dispaccio a volte era 
chiuso in busta, a volte aperto ; talora tre 0 qual- 
tro impiegati sono andati a portare un dispaccio; 
talora anche i dispacci sono stati portati da estra- 
nei. L'impiegato , quando avea costatata la firma 
del ministro , accettava e spediva il dispaccio, 
chiunque ne fosse il latore. Generalmente la guar- 
dia, che sta nell’anticamera dell'ufficio telegrafico, 
riceve i dispacci; ma se la guardia era assente, il 
latore del dispaccio lo consegnava all’ impiegato 
che, come ha detto, ne verificava la firma e lo 
spediva. 

Il presidente ordina che sià citato Enrico Cop- 
pini. 

Francini Pasquale , stampatore, depone che 
una sera insieme a sua moglie si trovò pressé 
Palazzo Vecchio, e vide due persone che bestem- 
miando minacciavano qualcuno, e dicevano : 
« Scenderà questo infame.» Poco dopo una car- 
rozza s'appressò a Palazzo Vecchio, e Guerrazzi 
uscì è montò in carrozza. Quei due corsero alla 
carrozza, dissero diverse parole, e Guerrazzi ri- 
spose: « Dimani alle dieci, » e la carrozza partì 
Allora i due che aveano parlato con Guerrazzi si 
diressero alle Logge del grano, dove erano altri 
riuniti, e cammin facendo dicevano : « Domani 
alle dieci? Infame! Domani vedremo se sarai vivo.» 
Questo fatto accadeva nei primi giorni del governo 
provvisorio. Il testimone ha sentito dire che, se 
Guerrazzi non era al potere nell'assenza del prin- 
cipe, sarebbe nata la guerra civile ; ed il paese lo 
elesse alla costituente con gran maggioranza di 
voli, in segno del conto che faceva di lui. 

Paci Giovanni, di Firenze, tipografo , depone 
che nel giorno 8di febbraio 1849 tra le ore cinque 
e le sei pomeridiane, recatosi in Palazzo Vecchio 
per parlare col signor Guerrazzi , trovò nell’ anti- 
camera dell’ uffizio di costui molta gente, ed altra 
ne sopravvenne che irrompendo tumoltuariamente, 
e gridando; lo farà, lo farà, entrò nell’ uffizio di 
Guerrazzi. Quando ne uscirono tenevano in mano 
un foglio e domandarono al custode, certo Cosimo 
Maltoni, per dove si andava al telegrafo. Il custode 
voleva che a lui consegnassero il foglio da por- 
tarsi al telegrafo , ma essi si rifiutarono di darlo. 
Il testimone non sa cosa quel foglio contenesse , 
ma sentì che parlavano di E/ba, di Giglio, di spe- 
dizione. Uscita quella turba, il testimone entrò 
nell’ ufizio del sig. Guerrazzi, e questi lo trovò 
come sopraffatto. 


Fenzi cav. Emanuele , di Firenze, senatore, 


depone di avere avuto qualche volta occasione di Î 


conversare col sig. Guerrazzi, ed una volta nel 
novembre o decembre 1848 parlando di politica , 
Guerrazzi mostrò molto rispetto ed amore per il 
sovrano ;-in quest occasione Guerrazzi domandò al 
sig. testimone cosa pensava della costituente , e il 
testimone rispose di esser contrario al suffragio 
universale , ma che in Toscana il principio con- 
servatore e l' amore per il principe era così radi- 
cato negli animi , che anche col suffragio univer- 
sale si sarebbero avute. buone elezioni. 

Il testimone sì è formato l' opinione che Guer- 
razzi fosse cestituzionale e non avesse di repub- 
blicano che il titolo di cittadino nella sopraccarta 
delle lettere; ma crede però che amasse il potere, 
e quindi quella forma di governo che gli avesse 
conferita maggiore autorità: quindi il testimone 
non lo avrebbe scelto a ministro, ma una volta 
che Guerrazzi fu mimstro non vi fu nulla a ridire 
nè a temere dalla sua amministrazione, e cercò, 
non di cambiare, ma di consolidare le istituzion 
del paese. Il testimone, sebbene dal suo banco 
avesse con un sentimento di titnore vista la folla 
che nella mattina dell’8 febbraio. si era radunata 
sulla piazza del Granduca, tuttavia quando si recò 
al Senato nulla sapeva di quanto-era accaduto alla 
Camera dei deputati , nè del plebiscito; solamente 
conosceva la nomina del governo provvisorio. 

Nelle tribune del Senato v' era la solita gente , 
"e vi fu un leggero mormorio all' interpellanza del 
senatore Corsini , cui Guerrazzi rispose presso a 
poco che intendeva di governare in nome del po- 
polo. 

Il presidente fa leggere le parole del Guerrazzi 
pubblicate nel Mfonitore , ed il testimone dice che 
all'incirca sono quelle pronunziate da Guerrazzi, 

Il testimone continua a deporre dicendo che il 
voto fu emesso dal Senato liberamante , poichè vi 
fu libertà materiale, ma non polea dirsi libero mo- 
ralmente , e tutti aveano timore. Egli fu spinto a 
dare il suo voto , perchè era necessario il dare al 
paese un governo; perchi: non approvando la no- 
mina fatta dalla Camera potea darsi luogo a colli- 
sioni ; perche poteano si tre nominati surrogarsi 
altri , tristi e cattivi 

Quanto al Guerrazzi, il ‘testimonéè crede che 
fosse indispensabile il tenerlo al potere, e che 
senza di lui non si sarebbe potuto andare avanti , 





sì perchè nessun altro yomo onesto avrebbe vo- 
luto sobbarcarsi a tanto peso, sì perchè si voleva 
un uomo capace di resistere alle esigenze degli 
esaltati. Diffatli ha inteso dire che si oppose all’inal- 
zamento dell'albero., alla proclamazione della re- 
pubblica, e che era in continua lotta con gli estre- 
mi partiti. 

Rammenta che da alcuni gli fu asserito che il 
governo avea intenzione di opporsi all’ abbassa- 
mento delle armi granducali,.ma che non aveva 
forza sufficiente. 


T'OPINIONE GIORNALE POT.ITICO 


Vhazzi fù 





Nella nde maggioranza di voti, con cui Guer- 
VEDRA Hitomi alla costituente , 1l 

testimone vide un contrassegno che l'opinione ge 
nerale, che è pur quella del sig. Fenzi, riputava 
Guerrazzi l’ uomo necessario. n 

Guerrazzi dirige alcune dimande al testimone Li 
il quale rispondendo depone, che all’epoca della 
Parlenza del. granduca e posteriormente , molti 
Non toscani erano in Firenze; che nell'8 febbraio 
Sarebbe stato impossibile governare in nome del 
principe ; che il discutere in Senato se, dovesse 
Bovernarsi a nome del principe sarebbe stato in- 
concludente e pericoloso; che il rispondere alla 
dichiarazione del Guerrazzi di governare in nome 
del popolo, non sarebbe stato possibile e non a- 
Vrebbe servito allo scopo cui mirava; che per i 
Fapporti che esso testimone avéa ,, ha creduto che 
la nomina di Mordini a ministro fosse opera di 
Montanelli; che quando il governo provvisorio 
prese le redini del governo, le forze erano infiac- 
chite , la disciplina della truppa in decadenza, 
sfrenata la stampa , ed i moti di Livorno impuniti 
aveano gettato il disordine negli animi ; che Ja 
Guardia civica era guasta, e principalmente per es- 
sere stata fin da principio male composta ; che gli 
eccitamenti dei giornali alla. fusione con Roma 
erano continui, e se Guerrazzi non l’ avesse av- 
Versata , sarebbe stata fatta ; che l’ assemblea co- 
Sliluente riuscì nella sua maggioranza, favorevole 
alla monarchia costituzionale , 8 lalvolta dagli e- 
saltati , nelle discussioni dell'assemblea, Guerrazzi 
fu accusato di volere la restaurazione, accusa che 
Guerrazzi non potea pubblicamente accogliere. 

Coppini Enrico, impiegato al telegrafo, depone 
che i dispacci erano talvolta portati da’ particolari, 
ma più spesso dai custodi ; che la firma del mini- 
stro era sufficiente perchè fossero Spediti. Ram- 
menta di avere trasmesso; a Livorno il dispaccio 
che ordinava la spedizione all’Elba contro il gran- 
duca; ne riconosce l'originale, e dichiara essere 
di suo carattere la data appostavi; non rammenta 
chi portò quel dispaccio all’ ufficio del telegrafo. 
Sa che più volte nella stanza della guardia del te- 
legrafo sono entrate molte persone, 

Sciolta l' udienza, la prosecuzione del giudizio 
è rimessa al 25 decembre 1852. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


— Con R, decreto del 3 corr. i collegi elettorali 
di Bobbio, Levanto ed Utelle sono convocati pel 
22 di questo mese onde procedano ad una nuova 
elezione. 

Occorrendo una seconda votazione, questa avrà 
luogo, il 29. 

— È pubblicato il trattato di navigazione e di 
commercio fra Ja Safdegna ed il granducato di 
Mecklemburgo-Schwerin , conchiuso a Parigi il 
28 gennaio del corrente anno, e duraturo per olto 
anni. Esso non rinnova nulla intorno ai: dazi e 
diritti, ma stabilisce una perfetta reciprocità. 


FATTI DIVERSI 
FESTE DELLO STATUTO 


L'ultimo giorno delle feste non fu meno 
lieto dei due precedenti. 

Oggi furono condotti in processione i due 
carri allegorici, stupendo lavoro artistico, 
rappresentanti le arti belle, e l'industria. 
Essi erano tirati ciascuno da 8 cavalli ; e 
preceduti da un distaccamento della guardia 
nazionale e dalla musica, Seguivano il pri- 
mo carro, sul quale torreggia la statua della 
libertà , le deputazioni delle corporazioni 
operaie in gran numero , ed in bell'ordine; 
veniva quindi il secondo carro, e la comi- 
tiva era chiusa dalla guardia nazionale. La 
folla che trasse a vedere i due carri era im- 
mensa. La processione seguì Piazza Ca- 
stello, Dora Grossa , fino’ alla guglia di 
Beccaria, quindi volse alla Cittadella, alla 
via di S. Teresa, e si fermò nella Piazza di 
S. Carlo. 

Oggi alle ore cinque vi fu all’ albergo 
Feder un sontuoso pranzo, a cui interven- 
nero 105 deputati non meno che tutti i mi- 
nistrì. 

Il banchetto fu chiuso con fragorose ac- 
clamazioni di Viva il Re! Viva lo Statuto! 

Nella sera vi furono i fuochi artificiali nella 
Piazza Vittorio Emanuele. Non occorre dire 
che tutta la Piazza era affollatissima. ‘Ai 
giovani principi era stato preparato degno 
seggio sul terrazzo di casa Prever. 


_—@e—@———-..——————+—————+ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Dispaccio elettrico. 


Londra, 10 maggio, ore 1.20 pom. 


La compagnia per la costruzione della 
ferrovia del Luckmanier è formata. Questo 
felice risultato devesi alla casa Curti e Pic- 
ciotto di Londra, alla quale il Piemonte è 
pure debitore del telegrafo sottomarino dalla 


{ Spezia alla Sardegna per le Indie. 











Recco. Ci scrivono in data 10 corrente: 

Il giorno 8 di maggio leggevasi sulla porta della 
chiesa parrocchiale di Recco (riviera di Levante) 
la seguente iscrizione che noi siamo lieti di ripro- 


durre. Non sappiamo chi ne sia l'autore, e non 
possiamo quindi congratularcene con ldî' diretta- 
mente, ma i nostri lettori, avvisando alla eléganza 
della forma ed alla saggezza del concelto, non 
potranno a meno di apprezzare degnamente'una 
popolazione che sa sciegliere così bene l'inter- 
prete dei suoi sentimenti’ nazionali. : 


Alla Divina Sapienza : 
Perchè la Carona costituzionale 
di 
Vittorio Emmanuele Secondo 

Che unico;faro di salute 

Splende nelle tenebre 
Della travagliata Italia 
Faccia corruscare di più belle gemme 

I cittadini di Recco 

In questo dì solenne 

Una preghiera 
Innalzano 
1853. 


Genova, 10 maggio. leri sera ebbe luogo l'an- 
nunziata festa di beneficenza data dalla guardia 
nazionale. Il teatro Carlo Felice sfarzosamente illu- 
minato, era gremito di spettatori; î palchi riboc- 
cavanodi gentili signore leggiadramente abbigliate. 
Gli artisti di canto e l'orchestra eseguirono il 
Roberto il Diavolo, con un impegno tanto più 
lodevole in quanto era affatto volenteroso è gra- 
tuito. 19 

Terminato lo spettacolo, ‘comiticid la festa nel 
ridotto ove duebandealternavano gradite armonie. 
Sin verso le due del mattino, quelle spaziose sale 
furono letteralmente affollate; le guardie nazionali, 
militi e graduati, in uniforme di parata ‘erane în 
gran numero ; si nutavano pure molti ufficiali del 
presidio. Assistevano fra gli altri alla festa, dove 
regnava una schietta gioia e l'ordine più perfetto, 
l'intendente generale, il. generale dellà guardia 
nazionale, ed il tenente generale Alfonso Lamar- 
mora, comandante della divisione, 

Ignoriamo a quanto sia ascesa la somma da 
erogarsi in opere di beneficenza, ma certo deve 
aver raggiunto una cifra assai rilevante, tanto più 
che le spese furono .intieramente sopportate dalla 
guardia nazionale. (Corr, Merc.) 

Firenze, 8 maggio. Mercoledì sera Guerrazzi fu 
colto da subitanea congestione cerebrale. accom- 
Ppagnata da fenomeni alquanto gravi. Per buona 
Ventura i soccorsi dell’arte vennero prontamente 
somministrati, cosicchè, dopo due copiosi salassi, 
la violenza del male cominciò a cedere, e 
sivamente andò attenuandosi. I medici fiscali han 
dichiarato che ove allo illustre infermo non venga 
conceduta l’opporiunità di respirare aria migliore, 
e di fare del moto, è temibile la rinnovazione del 
sinistro accidente, e perciò hanno istantemente 
reclamato per esso questi due benefici. Non sap- 
piamo se saranno accordati, ma havvi tutta la pro- 
babilità che il regio procuratore generale. Bic- 
chierai, da cui dipende la custodia dei prevenuti, 
vi si opponga, tanto è cognita la durezza del- 
l'animo suo e tanto abbietta la guerra che egli fa 
diuturnamente non al supposto colpevole soltanto, 
ma all'individuo. 

A questo proposito vi narrerò, e lo posso con 
tutta verità, che in una delle scorse udienze l' ot- 
timo imputato Romanelli fece domandare ad esso 
procurator generale il permesso, tanto per. sè 
come per Guerrazzi, di trattenersi ne' brevi riposi 
che la corte regia si prende a mezzo il dibatti- 
mento, in un giardino chiuso che è annesso allo 
stabilimento delle belle arti, ove la corte è stata in 
tale circostanza installata: Or bene, quel magistrato 
bruscamente rispose: che i carcerati debbono 
stare in carcere ; vedi scoperta } 

Fatto è che la perfida natura di cotest'uomo ha 
sempre paralizzato l'influenza di alti magistrati 
che non sarebbero stati alieni dal consigliare una 
più mite reclusione ,, e così ha prodotto che un 
cittadino per tanti titoli spettabile, quale, il Guer- 
razzi, venisse per oltre 4 anni sotto la falsa pre- 
venzione di Lesa Maestà ritenuto a guisa d' as- 
sassino. 

Nè crediate che ioesageri la sua trista posizione; 
tranne l'ampiezza della sua prigione, tutto il resto 
presenta forse condizioni più deplorrbili che non 
sono quelle in che trovansi altri imputati perchè 
egli soffre l'estremo caldo e l'estremo freddo: 
soffre aria impura : soffre l' assoluto isolamento » 
reso anche più rigido dacchè per espresso ordine 
dello stesso regio procuratore gli è stato inibito di 
trattenersi la sera in compagnia del Romanelli. 

In questi giorni stava preparando la sua difesa 
orale che dicesi lungamente elaborata : e che rac- 
chiude vittoriosa confutazione della ‘accusa. Spe- 
riamo che la si possa udire, e.che se non fosse un 
confidare di troppo nella giustizia. degli: uomini , 
gli possa , come meriterebbe , giovare. 

(Corr. Merc.) 

Roma, 6 maggio. Il dì dell’ Ascensione Pio IX 
si recò in treno nobile dal Vaticano alla Basilica 
lateranense ove lenne cappella papale. Pontificò il 
cardinale Amat; sermoneggiò D. Tullo Serici. 
Finita la messa Pio IX, accompagnato da cardinali, 
arcivescovi ecc., fu portato in sedia gestatoria alla 
gran loggia da dove benedisse i sottostanti, fra i 
quali trovavansi le milizie fraocesi e le pontificie. 

Disceso poi nella sagristia e salito sul trono pub- 
blicò due decreti relativi ai miracoli del P. gesuita 
Andrea Bobola e di Germana Cousin. i 

Poscia dalla chiesa lateranense passò alla. libe- 
riana, venerò le reliquie di S. Pio V e ritornò al 
Valicano. | 


' 








È 





| bilità di confiscarne le rendite, anche (qualora 


‘ gnizione di causa; la missione del generale Men- 


Svizzera.Il consiglio federale hajfatto la seguente 


* risposta in data 6 maggio alla nota del governo 


Wurtemberghese: 

« Il consiglio federale svizzero si trova in pos- 
sesso della gradita nota del 25 aprile, nella quale 
il R. ministero wurtemberghese degli affari esteri 
esprime il desiderio di un accordo sopra alcune 
massime nell’ amministrazione della polizia verso 
i rifugiati. 

«Mentre il consiglio feilerale riconosce pienamen- 
te i benevoli sentimenti che il sullodato ministero 
manifesta in questa circostanza verso la Confede- 
razione, si permelte di unire in allegato le note 
che furono scambiate in questo affare colla I. R. 
legazione austriaca. 

« Il lodato regio ministero si convincerà da quei 
documenti, che nella Confederazione riguardo all” 
internamento e ad espulsione di fuggiaschi politici 
furono pronunciate delle massime, e messe in 
esecuzione, che devono dare agli Stati vicini piena 
tranquillità per l’adempimento dei doveri inter- 
nazionali per parte della Svizzera. 

« È di piena soddisfazione al consiglio federale 

il poter rilevare dalla pregiata nota, che il regio 
governo wurtemberghese non abbia alcun motivo 
di gravame per il contegno del consiglio federale 
riguardo ai wurtemberghesi rifugiatisi negli ultimi 
anni nella Svizzera. 
“ « In questo stato di cose il consiglio federale 
non può convincersi del bisogno di uno speciale 
accordo intorno a relazioni che non hanno dato 
occasione ad alcun perturbamento dei rapporti di 
buon vicinato, e non dubita, che anche senza un 
tale accordo la buona intelligenza che la Svizzera 
gode di mantenere da lungo tempo a fronte del 
regno del Wurtemberg, sarà conservata anche per 
l'avvenire senza perturbazione. 

« In questa previsione si pregia il consiglio fe- 
derale, di assicurare ecc. » (Seguono le firme) 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi,8 maggio. 

L'Austria, a quanto pare, e dalle misure che si 
credono prese in altri paesi sotto il suo dominio, 
è da quanto si dice qui da persone che sono ab- 
bastanza al fatto dell'andamento degli affari, non 
è nell'intenzione di levare così presto, come per 
un momento si era creduto , la misura di seque- 
stro sui beni dei lombardo-veneti rifugiati politici. 

L'ultima determinazione presa dal gabinetto di 
Vienna anche pei rifugiati polacchi ha indotto în 
tale opinione; si vuole poi che per ciò che riguarda 
le proprietà poste in Lombardia e nel Veneto, sa- 
pendo che essa non ne fa fare un esalto quadro, 
non sia altro che per conservarne una specie di 
tutela, rendendo impossibili le alienazioni, ipo- 
teche, e per avere ad ogni minimo caso la possi- 


venga ora a togliere le misure di sequestro. 

Quanto una tale determinazione possa riescire 
dannosa al paese intero, è facile lo scorgerlo 
quando sì pensi all'impossibilità in cui si trove- 
ranno gli amministratori di intraprendere grandi 
operazioni , come per l' arenamento di ogni con- 
trattazione di vendita o permuta, che dando mo- 
vimento ai valori, è sempre utile alla prosperità 
di un paese. 

Finalmente possiamo parlare d’ Oriente con co- 


zikoff non è che una missione che concerne le 
belle arti. Si deve ristaurare la cupola della gran 
chiesa del S. Sepolero; ora la questione sta nel ve- 
dere quale ne sarà l' architettura ; pare che l' im- 
peratore delle Russiè abbia una decisa inelina- 
zione per lo stile bisantino, e che questa sia tal- 
mente forte, che avrebbe ordinato di prepararsi a 
sostenerla contro un’ opposizione da parte del sul- 
tano, anche colle armi. 

Vi è poi anche l'altra questione che cioè vuole 
che i cristiani non possano pregare la Vergine di 
più dei greci, per cui vuole assolutamente sia loro 
proibito di porgere le loro preghiere due volte la 
settimana avanti l'altare espressamente costrutto 
nella stessa chiesa , come facevano per lo innanzi, 
protetti in ciò da una stipulazione apposita fra il 
divano e la Francia. Viene poi anche , ma questa 
come incidente , la questione del patriarcato 
greco. 

Quantunque, a quel che pare dalle corrispon- 
denze, la Francia abbia voluto annuire a che la 
cupola della chiesa sia bisantina, e si preghi una 
sol volta la Vergine, pure gli armamenti conti- 
nuano, e ad Odessa regna tuttora la stessa attività 
nei preparativi di guerra. 

Bisogna confessare che la mistificazione non è 
cattiva. 

A giorni si chiuderanno le sessioni del corpo le- 
gislativo e del senato; frattanto il consiglio di 
Stato sta elaborando una legge per punire gli at- 
tentati alla vita del capo dello Stato, si crede che 
in questa legge assimili al parricida chi attenta all’ 
esistenza dell’imperatore. 

Vi è una quantità immensa di domande per 
ottenere un’ udienza particolare dall’ imperatore, e 
giorni sono, alla vedova di uno dei pittori più di- 
stinti che abbia avuto l’Italia, e che si trova ora 
a Parigi onde vedere di far acquistare allo Stato 
certi cartoni delle principali opere fatte dal marito, 
fu risposto che essa si trovava dopo due mila altre 
persone iscritte prima di lei per ottenere il favore 
di avere un'udienza. 

Si è aperta giovedì l' esposizione di orticoltura 
patronata dall'imperatore, il di cui presidente 
onorario è il duca di Decages , ed ora la visita a 
quel locale è divenuto scopo di una passeggiata 
per le persone eleganti. La disposizione dei fiori 
e dei prodotti in genere di orticoltura è fatta con 
immenso buon gusto , e si osservano collezioni di 
rose , azalee , ed ananas veramente mirabili. 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


La danza delle tavole e dei cappelli è occupa- 


zione alla moda ; l’ altra sera se ne facevano delle 
esperienze nei salons della principessa Matilde. 





— Leggonsi nel Journal des Débats le seguenti 
notizie di Costantinopoli in data 25 aprile: 

« Sapevasi a questa data in che consistevano le 
dimande del principe Menzikoff relativamente alla 
questione dei Luoghi Santi. L'ambasciatore russo 
dichiarava che l'imperatore Nicolò opponevasi a 
che la cupola del Santo Sepolcro fosse riparata 
sullo antico stile come voleasi dalla Francia e 
come eraglisi proposto; ma voleva che le ripara- 
zioni fossero fatte nello stile bisantino. Esso non 
voleva altresì che i cattolici non avessero il diritto 
di pregare due giorni in ogni settimana sulla tomba 
della SS. Vergine, com'era stalo convenuto tra 
Fuad effendi ed il sig. Lavalette, ma che sarebbe 
loro solamente permesso di pregare dopo che i 
greci avessero finite le loro funzioni. Finalmente 
la Russia dimandava un atto diplomatico che una 
volta per sempre chiudesse l’adito a tutti i reclami 
per parte della Francia e dei cattolici, non essendo, 
secondo esso, le concessioni fatte alla Francia se 
non un acconto anticipato sull'esecuzione dei trat- 
tati fra questa potenza e la Sublime Porta. 

« Lord Redeliffe ed il sig. De La Cour non op- 
ponevansi alle proposte della Russia ed è per que- 
sto che il sultano, dopo essersi inteso coll’'amba- 
sciatore di Francia, sarebbesi determinato ad or- 
dinare fino dal primo momento che si accordasse 
tutto quanto il principe Menzikoff fosse per diman- 
dare. Per tal modo riguardavasi l’affarè dei Luoghi 
Santi presso a poco come accomodato, e l’atto di- 
plomatico richiesto dall’ambasciatore russo doveva 
essergli accordato. Il sig. De La Cour aveva avuto 
su questo una conferenza con Rifaat bascià ed 
Aris effendi e non avea fatta alcuna opposizione 
all'atto diplomatico. » 

« Lord Redeliff sembrava assai soddisfatto della 
soluzione dei Luoghi Santi ed apprestavasi a lot- 
tare nell'altra del patriarcato greco. Il principe 
Menzikoff aspettavasi istruzioni da Pietroburgo per 
presentare il suo ultimatum: esso mostrava desi- 
derare che lo scioglimento della quistione dei 
Luoghi Santi fosse contenuta in un paragrafo della 
convenzione relativa al patriarcato ed alla prote- 
zione del greci in Oriente. 

« Il sultano, dicevasi, avrebbe dichiarato che in 
quanto alla proposizione concernente il patriar- 
cato greco, esso la respingeva ciò che avrebbe 
talmente indisposto l'ambasciatore russo che erano 
stati necessarii tutti gli sforzi dei signori Nessel- 
rode e d'Ozerof per impedirgli di rompere i ne- 
goziati con Rifaat-bascià. 

« Un libello contro il principe Menzikoff, scritto 
in versi ed attribuito ad un funzionario della Porta, 
aveva portato l' irritazione del principe ad un tal 
punto, che erasi temuto un istante di vederlo ab- 
bandonare Costantinopoli 

« Gli armamenti della Russia, sospesi da qualche 
tempo, erano stali ripresi in seguito ad ordini ve- 
nuti da Pietroburgo. 

« Una trentina di magiari musulmani giungeveno 
a Costantinopoli rimandati dal servizio militare da 
Omer bascià in esecuzione degli impegni assunti 
coll'Austria. Questi uomini dimandavano di servire 
in Africa: ma non conoscevasi ancora la decisione 
del governo a loro riguardo. 

« Sembravasi credere a Costantinopoli che i russi 
eccitavano i greci ad invadere il territorio otto- 
mano. Il divano imperiale aveva dato degli ordini 
per respingere, in caso d'attacco, la forza colla 
forza, » 

— Si scrive da Smirne, il 27 aprile, al Sé 
maphore : 

« In seguito alle minaccie della Russia e del- 
l’Austria, tutti i rifugiati politici saranno espulsi 
dall'impero ottomano. Questa mattina s' intimò 
l'ordine d'espulsione ai signori Diamanti, avvocato; 
Bondoli, medico; L. Stormi, ingegnere; Cricca , 
maestro di ballo ; e Cugini, direttore d’ una fab- 
brica di carta. La stessa misura deve essere presa 
a riguardo degli ungheresi, valacchi ed italiani 
proscritti, senza alcuna eccezione. » 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 11 maggio, ore 9, min. 20. 
La sessione legislativa fu prorogata al 28 maggio. 
L’ interesse della cassa di risparmio fu ridotto 
al 4 p. 050. 
Borsa di Parigi 10 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.050 . . . 8190 senza var. 

412 p.0j0 104 50 10435 rib. 15 c. 

1853 3 p. 0j0 69 » senza var. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 99 05 rialzo 05 c. 


G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 10 maggio 1853 
Fondi pubblici 
1848 5 0/0 1 marzo— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 97 50 
1849 » lgenn.— Contr.della matt. ine.98 6075 
1851 » ldie.— Contr. della matt. in cont.98 25 
1834 Obbl. 1 genn. — Contr. della matt. in cont1025 


1849 » 18.bre—Contr.del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 987 
Gontr. della matt.in cont. 985 
1850 » lfebbr.—Contr. della matt. in cont. 997 


ld. in liquid. 1007 p. 20 giugno 

Fondi privati 
Az.Banca naz. 1 genn.- Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 1390 p. 20 giugno 
Contr. della matt. in lig. 1385 p.30 giugno 
Ferrovia di Cuneo 1 genn. —Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liqg.600 p. 10, 
20, 30 giugno in monte 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta s "gni SI 251 12 
Francoforte sul Meno 209 1j2 
Lione . 99 75 99 25 
Londra 25 07 1)2 2A 95 
Milano 
Parigi . 99 75 99 25 
Torino sconto 4070 
Genova sconto . . 400 
Monete contro argento (*) 
Oro Ea Vendita 
Doppia da 20 L. . .. 20 20 08 
— di Savoia 2 73 28 79 
— di Genova 79 40 79 55 
Sovrana nuova 35 15 35 8 
— vecchia. 34 92 3A 03 
Eroso-misto 
E RARO en 0100 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 
————_r-=<%x<=<=<=<=-<-»-»>-e-—e- x x 
TEATRO CARIGNANO 


Quanto prima sarà rappresentata una nuova 
commedia dell'attore-autore Luigi Bellotti-Bon , 
intitolata : 


UN UOMO SENZA CUORE. 





Sabbato, 7 maggio, sarà pubblicato 


II CONTE VERDE 


AMEDEO VI) 


RICORDI STORICI 


DI 


GUGLIELMO STEFANI 
—0— 
Prezzo cent. 80. 
cel 


Un libretto in-8° di 68 pagine con otto incisioni, 
tra cui la illustrazione del monumento in bronzo 
ideato e modellato dal cav. Palagi, che viene inau- 
gurato nelle prossime Feste dello Statuto. 

Si vende presso il libraio Giuseppe Macario, via 
di Po, in faccia al Caffè di Venezia, e alle princi- 
pali librerie di Torino. 

Si manda immediatamente franco nelle provincie 
a chi pupa un mandato postale di cent. 80 al 
nome del signor G. Macarto , libraio in via di 
Po. Torino. (6-7) 

A Vercelli si, vende dal sig. Giuseppe Vallieri. 











Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le dispense 22 e 23. 
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Torino - Presso L. Conterno, editore - 1853. 


LEZIONI DI AGRICOLTURA 


DETTE 
dal prof. G. BORIO 
NEL R. ISTITUTO TECNICO DI TORINO 
Dispensa 3. — Cent. 80. 


L'opera completa formerà un volume di 480 a 550 
pagine (con figure) al prezzo di L. 6 a 7. 





——————=€<—<——_——————_LE 
Torino — Tipografia Paravia — 1853 
DEL MODO 
DI FARE E CONSERVARE LA SEMENTE 


DEI BACHI DA SETA 


Memoria popolare 
redatta per cura dell’Associazione Agraria 
Cent. 10. 


NORME 
PER L'ALLEVAMENTO 


DEI BACHI DA SETA 


Memoria popolare 
redatta per cura dell’Associazione Agraria 
Cent. 15. 





Torino — Presso Giacomo Serra e Comp., librai 
in Via Nuova — 1853 


Malattia delle Uve 


E RIMEDII 


per 
TOMMASO AIME 


Prezzo L. 1. 














La Società editrice Italiana diretta da Mau- 
rizio Gùigoni, in Torino, via S. Francesco 
di Paola, n. 24, casa De Fornari, piano 3°, 
ha pubblicato il Volume VI della 


STORIA DE’ PAPI 


pi A. BIANCHI-GIOVINI 


che contiene l’intiera storia del famoso Ilde- 
brando e come diacono e come papa Gre- 
gorio VII. 

Ha pure pubblicato il primo fascicolo del 


MARMOCCHI 
CORSO GENERALE 


DI GEOGRAFIA 


sviluppato in cento lezioni e diviso in tre 
grandi parti 


Nuova edizione notevolmente aumentata, in 
gran parte rifusa, e tutta poi colla maggiore 
attenzione corretta dall'autore, 

Il primo fascicolo (32 pagine di testo e la 
carta colorata della Gretia antisa ) costa 60 
centesimi. 


PENSIONATO 
E SCUOLA ESTERNA 


PER CIVILI FANCIULLE 
diretto dalle signore PevereLLI e BaccHIALONI 
Rondò di Po, casa Aimonino, N. 22, 





Questo istituto femminile sarà nel prossimo ven- 
turo ottobre traslocato al piano superiore a quello 
attualmente occupato, in un locale assai più ampio 
e di miglior luce, arieggiato, salubre, e tale da 
potervi eziandio istituire una SCUOLA INFANTILE 
per sole fanciulle, preparatoria al corso elemen- 
lare. 

L'istituto ha pure provveduto una comoda ed 
amena villeggiatura per l'autunno sui colli in vi- 
cinanza di Torino, e le maestre dirigenti sperano 
così di poter soddisfare alle molte domande delle 
famiglie e corrispondere sempre meglio ai loro 
desiderii, tanto nel compiuto ordine dell'istruzione, 
quanto nei rapporti igienici delle alunne d'ogni età 
che saranno affidate alle loro cure. 





SFAVORE dell’Accademia di medicina 
e della scuola dî farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d'aranci bruschi, tonico , anti-ner- 
voso, regolarizzando le funzioni digestive 
dello stomaco e degl' intestini , guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita e ri- 
stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la 
gastrite, la gastrolgia, previene il languore 
lello stomaco , il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione in 
italiano accompagna ogni boccelta, evitando 
così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P. J. Laroze. Deposito in To- 
rino presso i signori farmacisti Bonzani, via 
Doragrossa, n. 19, e Mazzuchetti, via di San 
Francesco d'Assisi; in Parigi, presso l'inven- 
ventore J. P. Laroze, farmacista, 26 , rue 
Neuve-des-Petits-Champs. 


OLIO 
di fegato di merluzzo 


di HOGG e 0. 
via di Castiglione, in Parigi, 


Contro le malattie di petto e di cute, le affezioni 
scorbutiche , scrofolose , il reumatismo e la gotta. 
È molto corroborante pei fanciulli rachitici e deli- 
cati. Quest olio da noi preparato sui luoghi stessi 
dove si pescano i merluzzi è riconosciuto superiore 
ad ogni altro; è il solo appro dalla Facoltà di 
medicina di Parigi. (V. la relazione di Lesueur, 
capo dei lavori chimici, il quele stabilisce che esso 
racchiude pressochè i dei principii at- 
tici contenuti negli altri olii di fegato di merluzzo.) 
È fresco, senza odore nè ne, 

Prezzo : la boccetta 8 fr., la mezza boccetta 4 fr.; 
ciascuna boccetta porta : 1° la relazioné del signor 
Lesueur; 2° sulla cassula e la soprascritta la firma 
Hogg e C., 2, via di n , in Parigi; 8° il 
nostro nome incrostato nel vetro. 

Nota. Gli speziali potranno procacciarselo col 
mezzo dei loro agenti ed allo stesso prezzo del no- 
stro magazzino. (Le lettere franche.) P.6—2 








DA AFFITTARE O DA VENDERE 


FILATURA DI COTONE ad acqua perenne, 
della produzione giornaliera di 225 chilogr. 
di filato, con tutti gli accessorii di locali ed 
attrezzi. 


DA AFFITTARE 


Grandi Cameroni con forza motrice ad 
acqua. 

Dirigersi dall’ ingegnere Spezia, contrada 
del Carmine, N. 11. 
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AUSTRIA E PIEMONTE.. 


La relazione del deputato Berti, ed al- 
cune fra le più importanti note diplomatiche 
scambiate fra il gabinetto imperiale è quello 
di Torino a proposito de’ sequestri, sono 
state finalmente distribuite alla Camera, e 
vengono oggi riportate nel nostro giornale. 

Il rapporto ha certamente molti pregi ; 
esso si pronuncia assai giustamente in fa- 
vore del principio già da noi esternato che 
non debbasi accettare, cioè nè arbitrato nè 
mediazione , perchè non è questa una di 
quelle vertenze che può dar luogo a conte- 
stazione, e proclama quindi che l' unica so- 
luzione onorevole, che possa accettare il 
Piemonte, è il ritiro di una misura che è 
contraria a tutte le leggi, che reggono i po- 
poli civili d' Europa, 

Ma appunto perchè la quistione è così 
evidente, così semplice, avremmo preferito 
che la relazione non contraddicesse a sè 
stessa, entrando senza un'assoluta necessità 
a discutere molti de’ punti toccati ne' docu- 
menti diplomatici, e impegnando l’avvenire 
oltre ì limiti convenienti. Diciamo ciò, non 
per togliere merito al rapporto del signor 
Berti, ma unicamente affine di convin- 
cere sempre più la Camera quanto sia mi- 
glior consiglio il non toccare fuor di tempo 
a quistioni la cui definizione dipende da un 
cumulo di circostanze, la natura delle quali 
non si potrebbe attualmente nè prevedere, 
nè prevenire. 


DOCUMENTI PARLAMENTARI E DIPLOMATICI INTORNO 
AL SEQUESTRO DEI BENI DEGLI EMIGRATI Lom- 
BARDO- VENETI NATURALIZZATI SARDI. 


Relazione della commissione composta dei de- 
putati Berti, Farina Paolo, Daziani, Cagnardi, 


Rattazzi, Mellana, Deforesta sul progetto di legge | 


presentato dal ministro delle finanze nella 

stornata del 19 aprile 1853, — Disposizioni a 

favore dei cittadini Sardi colpiti dal sequestro 

13 febbraio 1853 nel Lombardo-Veneto. 

Signori, 

Col proclama del maresciallo Radetzky (1) in 
data del 13 febbraio ora trascorso, il governo 
Imperiale di Vienna pose il sequestro sopra i beni 
mobili ed immobili posseduti nel regno Lombardo- 
Veneto da una moltitudine straordinaria di per- 
sone che dovettero per gli avvenimenti politici 
del 1848, esulare dalla terra natale. Non v'ha fatto 
nella storia d'Europa dal principio del secolo in 
poi, che si possa a questo ragguagliare, nè mai 
governo in tempi pacifici commise atto sì contrario 
ad ogni ragione di diritto. 

Sebbene tutto il paese si commovesse profon- 
damente per tale provvedimento che gettava nello 
squallore della miseria intiere famiglie, di cui 
molte avevano ottenuto presso di noi ospitalità e 
cittadinanza, tuttavia la Camera si astenne dal 
farne soggetto di pubblica interpellanza, persuasa 
che il governo del re non avrebbe mancato ai do- 
veri che gli venivano imposti dalla dignità nazio- 
nale, e dalla protezione de’ suoi cittadini. Ma a- 
vendo il ministero ravvisato opportuno, per le 
ragioni esposte nel Memorandum, di ordinare la 
partenza del nostro inviato da Vienna, e di pre- 
sentare un progetto di legge per un credito di 
quattrocento mila franchi da impiegarsi in mutui 
a favore di quelli fra i nostri concittadini che si 
trovano, per effetto del sequestro, privi di ogni 
mezzo di sussistenza; la Camera è per conseguenza 
chiamata a profferire il suo giudizio sulla condotta 
politica da esso seguita. 

Che doveva fare il ministero in ordine a questa 
vertenza ? ecco la quistione che prese ad esami- 
nare la- vostra commissione, eliminando ogni 
discussione col gabinetto imperiale, sopra il va- 
lore intrinseco di un atto cheesso stesso dichiarava 
illegale. . 

Due partiti si presentavano naturalmente al go- 
verno. : 

Usare del diritto di legittima difesa che compete 
ad ogni popolo rispondendo al proclama del ma- 
resciallo Radetzky con un atto di rappresaglia. 

Porgere richiamo in via diplomatica e prote- 
stare, quando il richiamo non fosse ascoltato, da- 
vanti al tribunale della pubblica opinione contro 
cotale ingiustizia. 

Il primo partito fu, a giudizio della commis- 
sione, messo saggiamente dal governo in disparte. 
Poichè esso ci avrebbe, non che giovato, nociuto 
al cospetto dell'Europa. Si, perchè sarebbe sem- 
brato imitazione non decorosa di quei provvedi- 
menti contro cui movevamo appunto richiamo : 
sì, perchè sarebbe tornato a detrimento di persone 
colle quali abbiamo comunanza di stirpe, di lingua 
e di storia. 

prati da li 4 IPS IIMEDI TLT ATI VE 


(1) V. allegato N°). 








Lo Stato nostro tanto per rispetto all'interno 
quanto all'estero, trae la sua maggior forza dalla 
autorità morale che seppe acquistarsi mantenen- 
dosi fedele alle libere istituzioni , e guardandosi 
attentamente da ogni utto che polesse non che 
essere, ma sembrare contrario alle norme della 
giustizia. Le rappresaglie avrebbero, benchè in 
se stesse legillime, offuscate nondimeno le nostre 
ragioni, diminuita la simpatia che un operare di- 
sinleressato e nobile ci dovevà senza dubbio pro- 
cacciare. Una volta entrato il governo in questa 
via non poteva fermarsi a mezzo: ma era mestieri 
che la percorresse fino al termine. Conveniva (è 
non bisogna tacerlo) lasciare il sistema politico di 
moderazione e di progresso che finora praticammo 
con si felice esito, ed abbracciare un sistema più 
ardito, ma più incerto nei suoi risultamenti, ed al 
quale un popolo come il nostro non deve ricorrere 
che quando il supremo pericolo della patria lo 
richieda. Poichè in questo solo caso può un saggio 
governo smettere ogni riguardo, troncare ogni in- 
dugio, ed usare di tutte le forze della nazione in 
difesa della nazione stessa minacciata nellà sua 
esistenza. 

Rimaneva adunque il secondo partito al quale 
appunto si appigliò il governo. I documentì che 


‘ voi avete solto gli occhi vi fanno fede del contegno 


che egli tenne in questa vertenza e delle ragioni 
con cui sostenne il suo diritto. Non usò ripieghi 
o parole poco consentanee all’onore nazionale. 
Disapprovò il proclama del maresciallo Radetzky 
che colpiva gli emigrati in genere e porse speciale 
richiamo in favore di quelli che sciolti, dai vincoli 
di cittadinanza austriaca, acquistarono la qualità 
di cittadini sardi. Vedendosi frustrato ne' suoi ri- 
chiami, mandò fuori il Memorandum facendo ap- 
pello dalla corte di Vienna alla pubblica opinione 
del mondo civile. i 

Chi giudica delle cose dal successo potrà tacciare 
d'animo soverchiamente rimesso il governo e ere- 
dere che egli non abbia con questo procedimento 
compiuto il debito dell'onore. Ma è di ben diverso 
parere la commissione. L'onore s' accompagna al 
diritto e lo seguita come l' ombra il corpo. Esso è 
con chi quello dignitosamente sostiene è non con 
chi lo viola; l'onore non è cosa che si tolga 0 si 
tolga da chi vuole, ma nasce dalla giustizia della 
causa e dal modo con cui viene propugnata. 

I gabinetti che ci sono amici approvarono la con- 
dotta del governo, e lo lodarono appunto. dell’ es- 
sersi tenuto entro i limiti sovraccennati. Egli 
avrebbe fatto danno alla sua riputazione ed alla 
causa che difendeva, se uscendo dalla moderazione 
avesse seguito contrario tenore. Le nazioni che 
tengono in pregio il decoro misurano le loro pa- 
role alle condizioni concrete delle cose, non es- 
sendo in loro potere mutarle a piacimento. La 
storia passata e contemporanea ci somministra 
larga copia di esempi di vertenze politiche che 
hanno colla nostra qualche analogia, trattate entro 
gli stessi limiti da nazioni di noi più potenti e non 
meno gelose del loro onore. 

Era obbligo del governo del Re di scegliere in 
questa quistione la posizione che reputava più op- 
portuna , sia avuto riguardo a se stesso ed al suo 
avvenire, che alle condizioni politiche dell' estero. 
La protesta morale, esplicita e franca e l' interru- 
zione delle relazioni diplomatiche erano i soli mezzi 
che nello stato attuale della vertenza potessero in- 
sieme conciliare quello che la prudenza e la dignità 
del paese richiedevano. Per il che la vostra com- 
missione crede che gliene debba venire lode an- 
zichè biasimo. 

Alcuni opinarono eziandio che prima di inter- 
rompere le relazioni convenisse al governo ricor- 
rere all’arbitrato ed alla mediazione di quelle na- 
zioni che ci diedero non dubbia prova di benevo- 
lenza e che si mostrarono persuase della giustizia 
dei nostri richiami. Sebbene non spetti alla vostra 
commissione decidere sì ardua quistione essa è 
tuttavia d’avviso che la mediazione e l'arbitrato 
non siano da invocarsi che in quei casi în cui la 
quistione può dar luogo a contestazione. Il che 
non fa alla presente vertenza, essendo dessa fon- 
data sopra un principio avuto ‘da tutte le nazioni 
per sacro ed inconcusso, e questo è: « che uno 
Stato non può mettere le mani nei beni dei sud- 
diti di un altro Stato, senza contraddire alle mas- 
sime più elementari del diritto delle genti ed alle 
leggi interne che tutelano in ogni popolo civile la 
proprietà del suddito straniero. » 

La vertenza coll’Austria non ammette adunque 
per parte nostra che un solo scioglimento, cioè la 
revoca compiuta del sequestro. Ogni transazione 0 
compromesso a questo riguardo riuscirebbe disdi- 
cevole come al nostro decoro così al nostro diritto 

Nella vita di un popolo s'incontrano tra via 00- 
casioni di felici e di tristi avvenimenti. Sta al suo 
iliscernimento il-saper afferrare le une e guardarsi 
dalle altre, Sta a lui il vedere come e quando debba 
operare. Le condizioni politiche di Europa assicu- 
rano allo Stato sardo se non la più perfetta indi- 
pendenza d'azione nei suoi rapporti coll’ estero, la 
più compiuta sicurezza e padronanza nell’ interno. 
Il che deve imprimersi profondamente nelle nostre 
menti e pigliarsi per norma costante del nostro si- 
stema politico. Egli nulla ha a temere nei suoi con- 
fini. Può entro di essi metter mano a tutte quelle 


| riforme che le mutate condizioni richiedono , ed 


assodare e svolgere le libertà di cui è in possesso. 
Quindi tutto ha a guadagnare dal tempo, nulla 
dtalla fretta e dal precipizio. Il che è una ragione 
li più in favore del sistema politico seguito in que- 
sta vertenza ; ed i nostri avversari non l'ignorano. 
Poichè essi ben sanno di dovere la loro potenza 
alla loro tenace e perseverante lentezza. E la storia 
nonrieorda un popolo a cui abbia, temporeggiando 
e perdurando nei suoi propositi, fallito la fortuna, 
molti viceversa ne rammenta trabalzati dalla loro 
grandezza per essersi abbandonati all’ improvvido 
impeto del momento. 

Volendo rintracciare la cagione di questa ver- 
lenza, noi non possiamo , stando al senso dei di- 
spaeci austriaci, assegnarle la supposta partecipa- 
zione degli emigrati cittadini sardi al tentativo del 
6 febbraio. Poichè gli argomenti che mette in 
campo ‘il gabinetto imperiale a questo riguardo 
non poggiano che sopra accuse vaghe e sopra so- 
spetti privi di fondamento. Di guisa che al ripetuto 
invito fattogli dal nostro governo di addurre le 
prove giuridiche della loro reità, si ricusò dichia- 
rando di non essere in grado di accertare la colpa 
o l'innocenza degli individui i cui beni furono 
sequestrati. Sono d'altronde troppo note le opi- 
hioni politiche degli vomini che presero parte a 
quel tentativo perchè se ne possa accagionare l’e- 
migrazione che ottenne la cittadinanza sarda. Le 
reeriminazioni poi con cui l’Austria cercò di cor- 
roborare le ragioni sovraddette, provando ad evi- 
denza ch'essa venne a ciò indotta da ben altro fine, 
il quale non giova dissimularlo nasce dall'opposi- 
zione di tendenze politiche dei due gabinetti. L'uno 
cammina per una via, l'altro per un' altra , l'uno 
si vale pel governo della tribuna, della stampa e 
dell'elezione , l'altro di mezzi ben diversi e con- 
trarii. Noi non intendiamo con ciò di porgere am- 
maestramenti politici all'Austria, ma di chiarire 
un fatto, di cui dovrebbe pur tener conto nelle 
sue relazioni verso di noi. Ella è in potere di 
negare libertà alla stampa ne’ suoi Stati come noi 
di concederla ne'nostri. Le recriminazioni per- 
tanto che muove contro di noi potremmo allo 
stesso titolo mmovere contro di lei. Perchè se ella 
crede cattivo l'ordinamento politico del regno 
sardo, noi potremmo credere ugualmente cattivo 
l'ordinamento politico del regno lombardo-veneto. 
Su questo terreno non possiamo nè intenderci 
nè discutere, Ella usa d'una norma ne’ suoi giu- 
slizi politici, noi. di un’altra. Ciò che è da lei 
Vietato è presso di noi permesso, cid che al di là 
del Ticino è colpa, al di qua è uso legittimo di un 
diritto. 

L'Austria non ignora che nessuna quistione 
puossi entro questi termini accettare, Ed il mi- 
nistero sardo quali esse siano le opinioni politi- 
che degli uomini che lo compongono non ha che 
una sola risposta per tutte le lagnanze sulla stampa 
Valetevi della leggi, e se le leggi non vi bastano, 
respingete da’ vostri Stati quanto credete possa 
loro tornare nocivo, Che direbbe il gabinetto im- 
periale se alle accuse che egli ci fa di soverchia 
libertà, noi gli rispondessimo con quelle di so- 
verchio dispotismo? È egli regolare e conforme 
alla sovranità reciproca degli Stati, che uno si 
alteggi a censore delle istituzioni dell'altro ? Perciò 
tutte le recriminazioni dettate da motivi politici 
toccando l'indipendenza ejla sovranità del governo 
debbono da esso risolutamente respingersi. 

Vi sono adunque fra due Stati che si reggono 
con forme politiche diverse particolari quistioni 
che voglionsi considerare e risolvere a norma del 
diritto di ciascuno di essi. L'antagonismo non è 
evitabile che a questa condizione. 

Potremmo ben altre ragioni opporre al gabinetto 
imperiale, se noi lo volessimo seguire sul terreno 
in cui si è messo, e passare a rassegna i varii e 
diserepanti argomenti che si trovano nei suoi di- 
spacci. Ma essendosi la vostra commissione propo- 
sto di discutere solo gli atti che risguardano la 
responsabilità ministeriale, in ordine a questa ver- 
tenza, le pare d'aver compiuto il suo mandato, 
provandovi che esso non poteva, stando le cose 
nei termini posti dal gabinetto imperiale, che in- 
terrompere, protestando, le relazioni. 

Ma intanto che la vertenza si trova a questo 
punto ridotta è dovere di umanità e di onore nello 
stesso tempo di venire in aiuto ai nostri concitta- 
dini con un mutuo, il quale aggiunge al vantaggio 
di non aggravare le finanze dello Stato, quello di 
non offendere la delicatezza di coloro che sono 
costretti a ricorrervi. 

Avrebbe la commissione, nel sottoporre alla vo- 
stra approvazione il presente progetto, amato di 
assecondare il nobile e generoso desiderio che si 
espresse nei vostri ufficii di estendere il prestito a 
tutti gli esuli politici colpiti dal sequestro. Ma pen- 
sando che v'ha una categoria apposita nel bilancio 
pei sussidii all'emigrazione, e che essendo d'al- 
ronde questo progetto una conseguenza di nego- 
ziazioni circoscritte dalla natura diplomatica della 
verlenza, stimò di non dovere oltrepassare quei 
limiti in cui il governo aveva creduto opportuno 
di restringersi. : 

La sanzione che questo progetto sta per ricevere 
da voi farà fede della concordia sincera e piena 
della Camera e del governo nelle questioni che 
toccano ai principi fondamentali della libertà e 
dlell’'indipendenza del paese. Nel breve spazio di 











cinque anni vedemmo intorno a noi cadere molte 
libere istituzioni che colle nostre erano sorte nel 
1848. Il criterio del popolo, la lealtà del principe, 
non che il perfetto accordo d' entrambi furono gli 
scogli contro cui si urtarono e s’infransero le pro- 
celle che travolsero altri paesi. Tenemmo ferma la 
nostra bandiera, e sapemmo per ben due volte 
rifarci dalle nostre sventure. Venimmo ristaurando 
la finanza, svolgendo il commercio e l’ industria, 
propagando l'istruzione e riordinando la milizia ; 
per il che il nostro credito s'accrebbe, ed afflui- 
rono in copia i capitali dall’ estero nell’ interno. 
l'opinione pubblica in Europa se potè per un 
istante errare sul nostro conto non tardò , meglio 
istruita , a volgersi in nostro favore. E tutto ciò 
operossi senza perturbazioni e discordie intestine. 

Laonde possiamo con diritto asseverare che le 
istituzioni liberali sono causa precipua della no-* 
stra quiete , della nostra prosperità , e della nostra 
morale potenza, La libertà , diremo col. Memo- 
randum , è per noi l' indipendenza , e noi l' ac- 
cettiamo co’ suoi vantaggi e co' suoi inconve- 
mienti. Ci si parla del bisogno di frenare e strin- 
gere la stampa, e non si avverte che la stampa è 
freno a se stessa, e che in un paese libero si col- 
lega strettamente con tutte le alire istituzioni po- 
litiche da non potersi quella toccare senza l' edi- 
ficio intiero traballi e minacci rovina. Quando in 
un popolo come nel nostro il governo è amato e 
rispettato , devesi coneludere che il retto uso della 
stampa tempera , corregge e vince di gran lunga 
l'abuso. : 

La commissione vi propone pertanto l' adozione 
della legge senza variazione di sorta, dichiaran- 
dosi soddisfatta del modo con cui il ministero si 
governò in questa vertenza. 

Berti relatore. 
(N. 550) 
Torino, il 1° marzo 1853. 
Al sig. conte di Revel a Vienna. 

Signor conte: Noi negavamo fede alla voce di- 
vulgata da alcuni giorni, che il governo austriaco 
avesse preso una disposizione per cui le proprietà 
di tutti gli emigrati politici venivano poste sotto 
sequestro. Ma un proclama del maresciallo Ra- 
detzky, ricevuto in questo punto, non ci lascia più 
alcun dubbio a tal riguardo. Il governo del re 
sentì, come il paese tutto sentirà , la più dolorosa 
sorpresa all'annuncio di un .provvedimento rigo- 
roso quanto inaspettato. Nel momento infatti in 
cui l'Europa è stata testimonio della condotta calma 
e prudente tenuta dall'emigrazione lombarda, meno 
rarissime eccezioni, in occasione del colpevole 
tentativo di Milano, non era da aspettarsi di ve- 
derla colpita in massa da una misura così gene- 
rale e così rigorosa. Essa doveva esser tanto più 
al coperto da un siffatto timore, il governo stesso 
del re doveva a questo timore tanto meno parteci» 
pare in quanto che le assicurazioni ricevute all'e- 
poca dei negoziati per la pace di Milano, l'amni- 
stia che in quel tempo fu proclamata , e sopra- 
tutto la risoluzione imperiale del 29 dicembre 1850 
per cui i sudditi dell’imperatoreche avevano preso 
parte agli avvenimenti di Lombardia erano assi- 
milati a coloro che avevano legalmente ottenuto 
l'emigrazione, erano altrettante garanzie contro la 
risoluzione che quest'oggi li colpisce, 

Si comprenderebbe che una somigliante dispo- 
sizione potesse applicarsi a quelli fra gli emigrati, 
riguardo ai quali venisse accertato .lo aver essi 
preso parte a qualche complotto ovvero al movi- 
mento insurrezionale di Milano. Ma che questa mi- 
sura sia generale, estensibile all' emigrato tran- 
quillo , lontano da ogni intrigo politico e che può 
invocare promesse e garanzie, nelle quali doveva 
riporre ogni fiducia dal momento in cui, per parte 
sua, rispettava le condizioni impostegli dalle me- 
desime, questo è un fatto così grave da essere im- 
possibile di non persuadersi che il governo impe- 
riale sentirà la convenienza di temperarne gli 
effetti. 

1 termini nei quali è concepito il proclama del 
maresciallo Radetzky ci lascia ancora sperare che 
questa misura non si estenda agli emigrati che 
hanno acquistata la qualità di sudditi di S. M. o 
che sono rimasti al suo servizio in seguito alla ri- 
serva stipulata nell'armistizio di Novara. Infatti noi 
stentiamo a credere che sia altrimenti; imperocchè 
questa misura, applicata agli emigrati che si tro- 
vano in siffatta posizione costituirebbe una delle 
più gravi trasgressioni delle regole generali del 
diritto delle genti. 

V' incarico , sig. conte, di domandare spiega- 
zioni in proposito al sig. conte de Buole qualora, 
contro la nostra giusta aspetlazione , |a disposi- 
zione in discorso, dovesse, secondo la sua risposta, 
estendersi agli emigrati fatti sudditi di S. M., voi 
dovrete reclamare nel modo più energico contro 
una tale violazione dei principii del diritto inter- 
nazionale e riferirmi senza indugio il risultato delle 
vostre pratiche affinchè, ove riuscissero infruttuose, 
io possa darvi ulteriori istruzioni, conformi alla 
determinazione che il governo del re crederà con- 
veniente di prendere per difendere e tutelare gli 
interessi dei sudditi di S. M. 

Vi compiego un esemplare del proclama del ma- 
resciallo Radetzky e colgo ece. 


ALLEGATO N. 1. 


(Firmato) DasoRMIDA. 















(N. 594) 
Vienna, il 7 marzo 1853. 
Al sig. cav. Dabormida 
ministro degli affari esteri a Torino. 

Signor cavaliere: Non avendo potuto vedere ieri 
mattina il-sig..conte de Buol, mi sono recato sta- 
mane a casa sua per annunciargli che io avea 
ricevuto un dispaccio di V. E che mi ordinava di 
presentargli alcune osservazioni sul proclama del 
mareseixllo Radetzky del 18 febbraio , e segnata- 
mente di domandargli se il medesimo estendevasi 
o no agli emigrati che hanno acquistata la qualità 
di sudditi di S. M. o che sono rimasti al servizio 
del re in seguito alla riserva stipulata nell’armistizio 
di Novara. 

"E avendomi dettò il sig. de Buol che questa mi- 
sura sì applicava a tutti gli emigrati indistinta- 
menite, gli risposi che in tal caso io aveva ordine 
di protestare energicamente contro una siffatta de- 
terminazione, come quella che, contraria ai prin- 
cìpii del diritto internazionale, violava gl’ impegni 
contratti verso di noi dall'Austria. 

Il sig. de Buol avendomi espresso il desiderio 
di leggere egli stesso il dispaccio di V. E. conte- 
nente quelle istruzioni , glielo rimisi nelle sue 
mani. 

Terminata quella lettura, il sig. de Buol si li- 
mitò a dirmi semplicemente che egli farebbe co- 
noscere al governo del re, per il canale del conte 
Appony, i motivi che hanno condotto il governo 
austriaco a questa determinazione. Nelle poche 0s- 
servazioni con cui egli accompagnò la sua rispo- 
sta, non meno che nella sua conversazione, il mi- 
nistro degli affari esteri non ha mai sostenuto la 
legalità di questa misura, anzi ha piuttosto lasciato 
travedere che il governo imperiale ne riconosceva 
la illegalità, ma che vi era costretto dall’ interesse 
della propria sicurezza. 

Sembrandomi che il conte de Buol non deside- 
rasse di entrare in una discussione verbale a que- 
slo proposito, gli dissi che per constatare come io 
avessi, secondo le mie istruzioni , protestato for- 
malmente contro l’ accennata determinazione , de- 
siderava di lasciargli copia nelle sue mani del di- 
spaccio di V. E. del 1° marzo, n. 550, locchè in 
fatto avvenne, accettandolo egli senza la menoma 
osservazione. 

Gradite ecc. 

. (Firmato) A. pi REVEL. 


ALLegato N. 3. 


ALLEGATO N. 2. 


Vienna, il 9 marzo 1853. 
Al sig. conte Appony @ Torino. 

Sig. conte : Il sig. conte di Revel mi ha comu- 

nicato il dispaccio qui unito in copia, col quale è 
stato incaricato di domandarmi spiegazioni in or- 
dine al proclama del maresciallo conte Radetzky, 
in data 18 febbraio, notificante che il governo im- 
periale ha messo sotto sequestro i beni mobili ed 
immobili posseduti nel regno lombardo-veneto dai 
fuorusciti politici senza eccezione alcuna. I motivi 
imperiosi che dettarono questa determinazione 
sono accennati nel proclama medesimo. Tuttavia, 
onde farvi conoscere tutto il nostro sentimento a 
questo riguardo , stimo opportuno di entrare in 
— qualche supplementare sviluppo. 
‘1 principali attori del dramma rivoluzionario 
del 1848 fuggirono , lo sapete, dal suolo nativo, 
all’approssimarsi delle nostre armate vittoriose. 
La coscienza della fellonia di cui si erano resi 
colpevoli li distolse dal profittare in seguito del- 
l'occasione che la clemenza dell’ imperatore aveva 
loro offerta per rientrare impunemente nella loro 
patria. Alla ristaurazione dell'autorità legittima nel 
1848 non tenne dietro alcuna condanna capitale 
per delitto di alto tradimento. Quale conto hanno 
fatto i capì dell'emigrazione di una moderazione 
così rara 9 Essi non fecero alcuna pratica per ot- 
tènere il perdono dal loro sovrano legittimo ; anzi 
presero stanza all'estero , vicinissimo alle nostre 
frontiere per essere in grado di profittare di tutte 
le congiunture che loro permetterebbero di far 
palesi coi fatti i loro sentimenti ostili all'Austria. 

Infatti essi hanno impiegato in parte le rendite 
che ricavavano dalla Lombardia per fomentarvi il 
malcontento e l'agitazione, soprattutto per mezzo 
della stampa demagogica che non hanno mai ces- 
sato di sussidiare e per secondare attivamente le 
ree macchinazioni, come l’imprestito di Mazzini. 
| replicati tentativi rivoluzionari per lo più dovuti 
al contegno dell'emigrazione .che si vuole chia- 
mar prudente, tentativi che hanno rivestito in que- 
sti ultimi tempi un carattere di feroce accanimento 
e di rabbia sanguinosa, ci impongono l' imperioso 
dovere di prendere rigorose misure di sicurezza le 
quali iràggono seco i più gravi sacrifizi. Sarebbe 
egli giusto di farne cadere tutto il peso sulla popola- 
zione tranquilla della Lombardia quando coloro 
che ne sono là vera causa continuano impune- 
mente in luogo sicuro e per così dire sotto i nostri 
occhi istessi a paralizzare tutti i nostri sforzi intesi 
a pacilicare moralmente questo paese ? 

“ Il governo sardo, che ha dato ricetto all’ emi- 
grazione ed ha accordato ‘alla medesima la sua 
protezione , alza anche quest oggi la voce in suo 
favore. Ci sia concesso domandare a nostra posta 
‘ciò che ha fatto questo governo per impedire 0 
per paralizzare l’attività spiegata dall’emigrazione 
a danno nostro? Ha egli saputo mettere un freno 


a quella stampa abominevole da essa diretta e che | 


in sostanza non è che un appello incessante alla 
rivolta? Ci ha egli prestato il suo concorso per 
raccogliere i fili delle trame continuamenle ordite 
dai rfugiati ? Ha egli almeno espulso, prima del- 
l’ultimo tafferuglio “di Milano, quelli fra i mede- 
simi che noi gli avevamo additati come i più peri- 
colosi ? Ben altrimenti egli spinse la sua parzialità 
per gli emigrati al punto di violare apertamente 














il trattato di estradizione conchiuso coll’ Austria , 
rifiutando perentoriamente di consegnarci quelli 
fra i medesimi che sarebbero imputati del delitto 
di alto tradimento. 

Ridotto in conseguenza alle proprie forze , il go- 
verno imperiale , valendosi del diritto di legittima 
difesa e adempiendo al dovere di vegliare alla sicu- 
rezza de’suoi sudditi pacifici siè alla fine penetrato 
della necessità di trattare come la loro attitudine 
esige quelli fra i suoi suddii che si atteggiano a 
suò riguardo da nemici implacabili, e di cui al- 
cuni non hanno acquistata la naturalizzazione in 
Sardegna se non per continuare più agevolmente 
in una tattiéa' cotanto pericolosa per noi. 

Il sequestro ‘posto sui loro beni ha per iscopo di 
impedire che questi beni non siano impiegati con- 
tro la sicurezza e l’ esistenza dello Stato dove sono 
situati‘; in pari tempo ci sarà pegno , sino ad un 
certo punto, della condotta avvenire dei fuorusciti. 
e ci porgerà — occorrendo — i mezzi di compen- 
sare le perdite e i danni cagionati dalle loro mene. 

Tali sono, signor conte, i motivi che giustificano 
completamente la misura in discorso. Dichiarando 
fin da principio al signor cavaliere Dabormida che 
il sequestro era stato dacretato dall’ imperatore 
nella nella pienezza del suo potere e nell’ interesse 
incontestabile della conservazione del suo impero, 
voi poneste, signor conte, la questione sul suo 
.vero terreno ; imperocchè noi non riconosciamo 
ad alcun governo estero il diritto di esigere danoi 
la produzione delle prove speciali del grado di col- 
pabilità di un dato emigrato , perchè non si tratta 
dell'esecuzione ‘di una sentenza giudiziaria ma 
bensì di una misura di sicurezza pubblica moli- 
vata sopra fatti notorii ed applicata a beni situati 
nei dominii dell’imperatore. 

I’ emigrazione, noi lo sappiamo , si compone 
di diverse categorie. Gli uni sono gli strumenti 
attivi che sanno maneggiare il pugnale e che pra- 
ticanò l' assassinio ; gli altri diriggono e assoldano 
la mano di quei seidi; il resto infine sta in una pru- 
dente riserva ed aspetta concalma se i tentativi dei 
rivoluzionari avventati (enfans perdus) riescono 0 
non riescono ad un risultato favorevole. Così stando 
le cose; si comprende che la solidarietà che esiste fra 
imembri dell'emigrazione non lasci al governo im- 
periale , per ora, nessun margine per ammettere 
distinzioni fra quelli in quanto all’ applicazione 
della misura di cui parliamo. 

V' incarico, signor conte, di dare comuicazione 
di questo dispaccio al signor cavaliere Dabormida. 

Ricevete, signor conte, l'assicurazione della 
mia considerazione distinta. 

(firmato) BuoL. 
(N. 554) 
Torino, il 12 marzo 1853. 
Al signor conte di Revel a Vienna. 

Signor conte : Ho ricevuto il dispaccio che' mi 
avete fatto l'onore di indirizzarmi il 7 volgente 
mese sotto il num. 594 per rendermi conto del 
colloquio avuto col signor conte de Buol, nel ri- 
mettergli copia di quello che vi scrissi il primo 
corrente, col quale v' incaricava di reclamare con 
energia contro la misura del sequestro da cui sono 
slate colpite le proprietà degli emigrati politici. 
Aspetto la comunicazione che voi mi annuuciate 
dovermi esser falta fra breve dal signor conte di 
Appony a proposito di codesta grave questione, di 
cui il governo del re si preoccupa con buona ra- 
gione, ejla cui soluzione ci sembra della massima 
urgenza. 

Intanto non vi debbo dissimulare, signor conte, 
che con rammarico uguale alla sorpresa noi ab- 
biamo rilevato dalla risposta fattavi dal conte di 
Buol , che questa rigorosa disposizione si applica 
a tutti gli emigrati senza distinzione alcuna. Ne de- 
riva da ciò che si estenderebbe anche a quelli fra i 
medesimi che sono diventati sudditi di S. M.dopo 
aver ottenuto legalmente la loro manumissione 
dall’ Austria , locchè è contrario a tutti i principii 
che regolano i diritti internazionali. Questa rispo- 
sta, rimovendo un dubbio che ci piaceva ancora 
conservare, ha dovuto cagionare, come veramente 
ha cagionato sopra di noi una delle più dolorose 
impressioni che sarà certamente condivisa"dai ga- 
binetti esteri. 

Io non so ancora prevedere le considerazioni colle 
quali il gabinetto imperiale intende spiegare una mi- 
sura non solamente così contraria, come appunto 
è detto , a tutti i principii del diritto delle genti, 
ma ancora agli impegni i più formali. Qualunque 
possano essere, non è men vero, è posso dirlo an- 
ticipatamente, che nè la ragione, nè la giustizia am- 
metteranno mai che si possa appoggiare sopra vaghi 
motivi di sicurezza una disposizione così anormale 
che colpisce indistintamente l’ innocente che vive 
nella sicurezza , sotto le guarenzie delle promesse 
che gli sono state fatte , al pari di quello che po- 
trebbe essere colpevole e la cui legalità non può 
essere sostenuta dal governo da cui essa emana. 

Mi riservo del resto di tornare su questo propo- 
sito , tosto che il conte d'Appony mi avrà fatto la 
comunicazione di cui è incaricato. 


Gradite, ecc. (Firmato) DABORMIDA. 


ALLEGATO N. 4. 


ALLeGaTo N. 5. 
Vienna , 10 marzo 1853. 
Al signor cavaliere Dabormida. y 


Sig. cavaliere : Nel colloquio che io ebbi ieri col 
conte de Buol; prendendo egli stesso a parlare 
della quistione del sequestro dei beni degli emi- 
grati, mi disse che si occupava a preparare una 
risposta al dispaccio di V. E. del l° corrente . di 
cui gli ho rimesso copia il 7. 

Il ministro , fin un ragionamento molto diffuso, 
disse che egli riconosceva le difficoltà in cui una tal 
quistione poneva il governo del re; noi avevamo 





















protestato conto, e su di ciò non aveva che ri- 
dire, ma sperava che da noi non sarebbero que- 
ste difficoltà aceresciute passando oltre e facendo 
causa comune cogli emigrati. Egli ammise aperta- 
mente che l’ atto in quistione era ostile per noi, 
aggiungendo che questa era però un’ ostilità mi- 
nore di quella praticata verso il Cantone Ticino, 
dal quale avevano richiesto l’ allontanamento di 
tutti i rfugiati. 

Egli insistette sulla imperiosa necessità in cui il 
governo imperiale si trovava di uscire dalla legalità 
e d'impedire che le rendite della Lombardia servis- 
sero nelle mani dell’ emigrazione ad assoldare una 
stampa che mantiene viva l’irritazione in Piemonte 
ed in Lombardia e_impedire altresì che sieno im- 
piegate ad assoldare gli assassini. 

Il sig. de Buol si estese lungamente su questo 
ultimo punto. V. E. capirà facilmente che io non 
volli seguirlo su questo terreno, limitandomi a con- 
statare, che per sua propria confessione questa era 
un' ostilità e una violazione degli impegni contratti 
verso di noi coi trattati. 

Gradite sig. cav. l'assicurazione della mia alta 
considerazione. 


(Firmato) A. Di REVEL. 


ALLEGATO N. 6. 
Torino, il 20 marzo 1853. 


Al signor conte di Revel a Vienna. 


Signor conte: Il signor conte d'Appony mi ha 
dato comunicazione del dispaccio del signor conte 
de Buol, del quale vi unisco copia, @ che voi mi 
annunciavate col vostro dispaccio in data '7 cor- 
rente, come quello che mi doveva far conoscere i 
motivi che avevano indotto il governo imperiale 
a meltere solto sequestro î beni mobili ed immo- 
bili posseduti nel regno Lombardo-Veneto dai ri- 
fugiali politici senza eccezione alcuna, Se fu molta 
la mia sorpresa nel sentire da questo dispaccio 
che i motivi annunciati e impazientemente aspet- 
tati sono quelli indicati nello stessò proclàma del 
maresciallo Radetzky, mon mi fu meno doloroso 
il vedere che il sig. conte de Buol, travisando il 
mio dispaccio in data del 1° corrente , che voi gli 
avete comunicato il 7, ha spostato la questione e 
che, senza neppur discutere la legalità della mi- 
sura per ciò che riguarda i fuorusciti che sono di- 
ventati sudditi sardi, e che formavano l’ oggetto 
dei nostri richiami , è entrato nella via delle re- 
criminazioni, non solo contro 1’ emigrazione in 
massa , che egli rende tutta intiera , a diversi ti- 
toli , solidale delle difficoltà del governo imperiale 
in Lombardia, ma contro lo stesso governo del Re. 

Per quanto possa essere dolorosa l'impressione 
fatta sopra di noi dalla misura che colpisce indi- 
slintamente tutti gli emigrati, confondendo gli in- 
nocenti coi colpevoli, io mi asterrò dal fare 0s- 
servazioni in quanto a quelli che non sono natu- 
ralizzati sardi ; i buoni uffici , che un sentimento 
di umanità e di giustizia potrebbe ispirarci, sa- 
rebbero senza dubbio male accolti, 

Ma quanto agli emigrati che sono divenuti le- 
galmente cittadini sardi, non posso accettare la 
storia retrospettiva che il signor de Buol fa dell’ 
emigrazione in generale , nè le accuse ch' egli 
muove contro la medesima. 

Io che ho firmato il trattato di pace del 6 agosto 
1849, non temo di essere smentito sostenendo che 
il proclama dell’ amnistia , pubblicato dal mare- 
sciallo Radetzky il 12 agosto dello .stesso anno, 
era una condizione sine qua non della ratifica del 
trattato. Questo proclama accorda il diritto , sia 
alle persone alle quali si estendeva la clemenza 
imperiale, sia a quelle che ne erano escluse, di 
domandare l' emigrazione legale secondo le leggi 
vigenti nell'impero. In seguito ai dubbi che noi 
avevamo espressi a proposito della, parola doman- 
dare , ci fu assicurato dal plenipotenziario impe- 
riale che a termini della legge del 24 marzo 1832 
proclamata in Lombardia il 15 giugno dello stesso 
anno, il diritto di domandare l'emigrazione equi- 
vale a quello di ottenerla. 1l decreto di S. M. l’im- 
peratore in data del 29 dicembre 1850., dichiara 
che gli emigrati che non hanno profittato del di- 
ritto di rientrare in patria o di domandare la loro 
emigrazione legale, saranno considerati come 
sciolti dai diritti e dai doveri di sudditi au- 
striaci e assimilati a quelli che hanno ottenuto 
l'emigrazione legale. Egli è incontestabile che gli 
individui di cui si tratta, ai quali l' emigrazione 
è stata accordata personalmente o collettivamente 
dall’ Austria, e che hanno in seguito domandato 
e ottenuto la naturalizzazione sarda, debbono es- 
sere considerati dal governo imperiale come legit- 
timi sudditi del Re, e come tali non possono es- 
sere colpiti da una misura destinata a colpire i 
fuorusciti politici che l' Austria accusa di cospi- 
rare contro di essa, affine di entrare colla vio- 
lenza nella Lombardia che ha cessato di essere 
loro patria. 

Questi nuovi sudditi sardi hanno come tutti gli 
altri , a termini del trattato di commercio del 1851, 
il diritto di possedere in Lombardia ,, e i loro beni 
non possono essere sequestrati che in seguito & 
procedura e condanna individuale e regolare. Que- 
sto ragionamento mi sembra così logico e così 
semplice che credo poter fare a meno di sviluppar- 
lo maggiormente. Del resto voi conoscete troppo be- 
ne questa materia, sig. conte, perchè non sia neces- 
sario di suggerirvi gli argomenti coi quali potrete 





combattere le obbiezioni che saranno ancora sel- | 


levate dal sig. de Buol. Egli è dunque, secondo 
me, dimosituto ad evidenza che gli antichi sud- 
diti dell'Austria divenuti legalmente sudditi del re, 
hanno, per rapporto ai due governi, gli stessi di- 
ritti e gli stessi doveri che gli antichi sudditi sardi. 
{ Il sequestro non si potrebbe loro applicare se non 











ar : # 
in quanto la loro colpa individuale verso 1’ Austria” 
fosse legalmente comprovata. e 

Egli non è senza un vivo rincrescimento che mi 
veggo costretto di respingere le recriminazioni che 
il sig. de Buol muove. contro il governo del re; la 
nostra dignità è offesa pel solo fatto di dovere di- 
fendere da un’ accusa la quale, ove fosse provata, 
scemerebbe la riputazione’di lealtà che nessuno ha 
il diritto di contestarci. Il desiderio di mostrare 
uno spirito di conciliazione e di togliere ogni pre- 
testo all’ Austria per mantenere, Verso dei sudditi 
sardi, una misura illegale ch'essa si prova di coo- 
nestare politicamente, può solo indurmi'a rispon- 
dere poche parole a questa parte del dispaccio del 
sig. de Buol: Ecco le accuse è le risposte che credo 

tervi opporre: 
ai Noi [eci abbiamo fatto nulla, è detto, per 
« paralizzare 1’ attività spiegata dall’ emigrazione 
« a detrimento dell’ Austria: noi non abbiamo 
« prestato il nostro concorso per raccogliere i fili 
« delle trame ordite dai fuorusciti. » 

Niente prova che la sede delle cospirazioni con- 
tro l’Austria sia in Piemonte. Io. non lo credo, 
e sono convinto che le società segrete e gli ele- 
menti rivoluzionari sono assai più in Lombardia 
e negli altri Stati d' Italia che non nel nostro. Non 
è giusto il dire che il governo del re non cerca di 
cogliere i fili delle trame è romperli. Se non sem- 
pre gli riesce di scoprirli , ciò avviene per essere 
della natura di tali macchinazioni di operare nelle 
tenebre , e di sviare la sorveglianza la più attiva e 
la meglio diretta ; perciò l’ Austria non conobbe il 
complotto di Milano se non quando venne a scop- 
piare. Una prova che il governo del re adempie al 
dovere di attendere a paralizzare l’ attività dei co- 
spiratori si è la condotta ch' egli ha tenuta all’ e- 
poca degli ultimi avvenimenti di Milano, e gli or- 
dini pronti ed energici che ha dati per impedire il 
passaggio della frontiera al piccolo numero d’indi- 
vidui, meno di cento, che vi si eranorecati, e che 
sono stati arrestati ed espulsi dagli stati del re. 

« Noi non abbiamo , continua il dispaccio del 
« signor de Buol, saputo mettere un fréno alla 
« stampa abbominevole diretta dall''emigrazione, 
« e che in sostanza non è che un appello inces- 
« sante alla rivolta. » 

Il sig. de Buol non ignora che Je nostre leggi 
guarentiscono la libertà della stampa; egli sa al- 
iresì che il governo del re ne- riprova altamente 
gli eccessi, ch' egli coglie tutte le occasioni per 
vituperarli, ch' egli ha allontanato dal regno dei 
redattori di giornali , estranei al paese, a causa 
dei loro articoli ingiuriosi 0 rivoluzionari , e che 
l’anno scorso ha proposto e vinto una legge spe- 
ciale intesa a reprimere più facilmente le offese 
contro i principi esteri, scartando dal giudizio 
l'intervento dei giurati , la qual legge non può ri- 
manere inefficace se non in quanto i governi es- 
teri ricusano di approfittarne, cosa affatto indi- 
pendente dalla volontà del governo del re. Il sig. 
de Buol non ha senza dubbio dimenticato che io 
l' ho invitato ultimamente a darmi il mezzo di col- 
pire i giornali che contengono ingiurie contro il 
suo augusto sovrano. Egli pertanto non ci deve 
appuntare di mancare di volontà “per mettere un 
freno alla stampa ; certamente; il, ministero non 
può nè deve infrangere la legge che guarentisce 
una libertà così essenziale al governo costituzio- 
nale che ha giurato di mantenere. ; 

« Noi non abbiamo, prosegue (il sig. de Buol , 
€ sino all'ultima sommossa di Milano, almeno es- 
€ pulso gli emigrati a noi additati dall'Austria co- 
« mei più pericolosi. » 

Non mi risulta che questa potenza ci abbia mai 
additato degli emigrati come pericolosi, nè che ci 
abbia invitati a cacciarli. 

« Noi abbiamo spinto ta parzialità per gli emi- 
« grati, dice in ultimo il dispaccio , al punto di 
« Violare apertamente ‘il trattato di «estradizione 
« conchiuso coll Austria, rivusandole perentoria- 
« mente quelli fra i medesimi che sarebbero im- 
e putati del delitto ‘di alto tradimento ». 

Il trattato di estradizione.rimesso in vigore col 
trattato di pace del 1849, non parla esplicitamente 
degli imputati di delitti politici. L’estradizione per 
i delitti di questa natura non consuona più coi 
costumi presenti. Il signor d' Azeglio, interpellato 
in proposito alla Camera elettiva quando si di- 
seusse il trattato, nòn esitò a rispondere che i 
compromessi politici dovevano. intendersi esclusi. 
L'Austria non protestò mai contro questa interpre- 
tazione, che ha se non.altro accettato implicita- 
mente e sancito’ coll’esecuzione data al trattato. 

Mi sembra che queste risposte così cotegoriche 
e vere distruggano di pianta le accuse del sig. de 
Buol; voi poi le svilupperete , sig. conte, ove sia 
necessario, per mezzo degli argomenti che vi som- 
ministrano tutte le nozioni che già avete su questa 
materia. Se pertanto il sequestro potesse avere uno 
scopo di ostilità verso il governo del re, egli è 
evidente che sarebbe impossibile giustificarlo con 
alcuna ragionè plausibile. 

La convinzione che il governo del re è irrepren- 
sibile nei suoi rapporti coll'Austria, e il sentimento 
della sua lealtà, di cui ha dato si luminosa prova 
colla sua condotta all’occasione degli ulmini avve- 
nimenti di Milano, la qual condotta riscosse l' ap- 
provazione dello stesso signor de Buol, come ne 
ho ricevuto da voi, signor .conte, l'assicurazione, 
non ci avevano predisposti alla misura illegale che 
offende i.diritti del governo del re negli interessi 
dei suoi sudditi. 

Presentando al signor de Buol le suddette osser- 
vazioni, voi gli direte che ho troppa fiducia nella 
sua giustizia e nella sua chiaroveggenza per non 
conservare speranza eh' egli sia disposto a far di- 
ritto ai nostri richiami, e a mettererci in grado di 
mantenere coll’Ausyria le benevole relazioni che 
hanno esistito sinora. 








Vi prego di dar comunicazione di questo di- 
spaccio al ministro degli affari esteri di S. M. 1., 
ed ho l’onore di rinnovarvi, signor conte, l’assicu- 
razione della mia considerazione distintissima. 


(Firmato) DABORMIDA. 
(N° 604) 
Vienna, 27 marzo 1858. 
Al sig. cav. Dabormida. 


Signor cavaliere : Immediatamente dopo l' ar- 
rivo del cav. di Revel, venerdì 25 marzo, indirizzai 
un viglietto al eonte di Buol domandandogli un'u- 
dienza per l'indomani mattina, il giorno ordinario 
dei ricevimenti non ricorrendo che lunedì. 

Il ministro mi rispose all'indomani mattina, in- 
vitandomi a passare a casa sua dall'una alle due, 
ma:certe circostanze indipendenti dalla sua vo- 
lontà lo costrinsero a pregarmi di ritornare alle 
quattro. 

Essendomi recato al ministero all'ora indicata, 
gli annunciai l’arrivo del corriere dandogli let- 
tura del dispaccio di V. E. num. 557. 

‘Terminata questa lettura il signor de Buol mi 
disse che non poteva rispondere sull’ istante ad un 
tal dispaccio, che gli occorreva naturalmente di 
rileggerlo attentamente e conferire anche coi suoi 
colleghi. 

Ne seguì una lunga conversazione affatto calma 
nelle quale il ministro riprodusse la maggior parte 
degli argomenti che aveva già usati in altri collo- 
qui, sostenendo che l’Austria non poteva ammet- 
{ere che degli emigrati, soltanto per esser divenuti 
sudditi di una potenza estera, non avessero più 
alcun obbligo verso la medesima, e insistendo sul 
punto che il sequestro era stato qualificato a torto 
di punizione, laddove non era che una misura 
provvisoria di precauzione. 

Avendo io insistito per conoscere qual senso per 
me si dovesse attribuire a queste ultime parole , 
se un'inchiesta avrebbe luogo sulla condotta di 
questi individui e se i riconosciuti innocenti sa- 
rebbero ripristinati nel godimento dei loro beni, il 
signor de Buol negò sulle prime di rispondere in 
alcun modo, allegando che risponderebbe al di- 
spaccio da me appunto comunicatogli. Io allora 
lo pregai di osservare che una risposta di lui a 
questo dispaccio, per mezzo dell' invio di un di- 
spaccio alla legazione imperiale a Torino, non gio- 
verebbe a risolvere la questione. 

In risposta ‘al dispaccio contenente la protesta 
dél governo del re contro il sequestro, egli ne 
aveva mandato un'altro che non era se non una 
requisitoria contro il mio governo, locchè aveva 
fatto tanta maggior sorpresa in quanto che seguiva 
così davvicino agli elogi ch'egli mi aveva fatto 
sulla condotta del governo in questi ultimi tempi. 

Naturalmente noi avevamo dovuto rispondere a 
queste accuse, ma .6ss0 doveva comprendere che 
un tale andamento non poteva servire che ad 
inasprire la questione, non già ad appianarla. 

Oltre a ciò le mie istruzioni non mi permette- 
vano di protrarre siffatte discussioni, per la qual 
cosa îò doveva pregarlo di dare una risposta e 
quindi. secondo il tenore della medesima, operare 
Credetti anzi di dover andare più oltre, e lasciar- 
. gli chiaramente travedere che ove la sua risposta 
non indicasse per parte del governo imperiale il 
desiderio di mettersi per una via di conciliazione, 
non mi rimaneva alcun mezzo per evitare di con- 
formarmi alle mie istruzioni, quali erano di par- 
tire per venir in congedo a Torino. Mostrossi il 
conte de Buol molto sorpreso di una tale deter- 
minazione e mi disse quanto gli rincrescerebbe di 
vedere il governo del re adottare questa misura. 

Dopo una discussione, che credo inutile di qui 
riferire, il signor de Buol mi disse che non ve- 
drebbe i suoi colleghi riuniti prima di lunedì 29 
e mi invitò a ritornare mercoledì, assicurandomi 
che farebbe quanto starebbe in lui onde evitare di 
venire ad una complicazione ch'egli vedrebbe con 
sommo rincrescimento. 

Piacciavi gradire, signor cavaliere, l' assicura- 
zione della mia alta considerazione. 

(Firmato) A. pi ReveL, 


AîLEGNTO N° 7. 


ALLegato N. 8. 

Vienna, il 31 marzo 1853. 
Al sig. cav. Dabormida. 

Signor cavaliere. Mi recai ieri nelle ore pomeri- 
diane dal sig. conte de Buol, secondo il conve- 
nuto, per avere una risposta alla comunicazione 
che d'ordine di V. E. io gli avea fatta il 26 vol- 
gente mese. 

Il ministro mosse dal dire, rincrescergli som- 
mamente di non essere ancora in grado di farmi 
una risposta: che però se n'era occupato, e ne avea 
conferito coi suoi colleghi, ma non essere ancora 
stesa la risposta. Mi assicurò che questa sarebbe con- 
cepita in ‘termini che farebbero ravvisare la que- 
stione sotto un altro punto di vista e tale da 
provare al governo del Re, che prendendo contro 
voglia questa determinazione, il governo imperiale 
non aveva la menoma intenzione ostile contro il 
governo del Re, ma vi era astrelto dalla necessità 
della propria conservazione. Il sig. de Buol insi- 
stette vivamente sul carattere della misura, negando 
che questa fosse una punizione, qualificandola 
misura di precauzione provvisoria , e ripudiando 
apertamente ogni idea di confisca. 

N fatto dell'essere questa una semplice misura 
di precauzione dava alla medesima quel carattere 
di generalità, contro cui.erano intesi i nostri ri- 
chiami ; siccome però non si punivano dei colpe- 
voli, ma soltanto si prendevano guarenzie sui beni 
d'uomini sospetti, egli non credeva che il rimpro- 
vero fosse fondato. 

Il sig, de Buol si fece di nuovo a parlare della 
situazione degli individui legalmente emigrati dal- 


l’Austria e fatti sudditi sardi ricusando. di ricono- 
scerli come svincolati da tutti gli obblighi verso il 
paese, di cui erano stati sudditije dove possiedono 
ancora i loro beni: Ma tutte le mie istanze non val- 
sero a condurlo ad una dichiarazione più esplicita 
delle intenzioni del governo imperiale a questo 
riguardo, restringendosi il conte de Buol a ripe- 
tere:che, siecome la misura non era stala adottato 
che éon rinerescimento, così il governo imperiale 
vedrebbe con piacere arrivare il giorno in cui , 
d'aceordo-coll’interesse della sua sicurezza, crede- 
rebbe di potersene dipartire. 

Poco rassicurato da questo linguaggio, feci cono- 
scere al sig. de Buol che.egli non mi lasciava 
con ciò altra alternativa, se non quella di con- 
formarmi alle mie istruzioni; non solo mi accor- 
dava niente, ma niente neppure mi lasciava spe- 
rare, e non;vedeva quindi come il dispaccio che 
egli si proponeva d'indirizzare al conte d'Appony 
potrebbe modificare l'opinione del mio governo, 

Il sig: de Buol mi assireurò che, appunto perchè 
desiderava farla quanto più conciliante possibile, 
non aveva ancora potuto stendere la risposta. 

Quanto’ alla possibilità della mia partenza in 
congedo, che io chiaramente gli aveva lasciato 
travedere , egli per certo ne sarebbe dolente in 
questo momento, ma sperava che ciò nè accen- 
nerebbe, nè riuscirebbe ad una rottura e che le 
circostanze presto mi permetterebbero di far ri- 
torno. M'invitava però a non istringerlo troppo e 
lasciargli ancora alcuni giorni, promettendomi 
che il dispaccio sarebbe promettendomi che il 
dispaccio sarebbe pronto nel corso della settimana 
e melo avrebbe mostrato. 

Non volendo, con una partenza precipitata, to- 
gliere ogni probabilità di riuscire ad intenderci 
meglio in proposito, e siccome il conte de Buol 
nelle forme almeno e nel tenore del discorso avea 
mostrato molta moderazione e conciliazione, cre- 
detti seguire, se non alla lettera, almeno nello 
spirito, le istruzioni vostre con differire ogni ulte- 
riore risoluzione sintanto che avessi cognizione 
del dispaccio che il sig. de Buol si propone d'in- 
dirizzare al conte d'Appony. 

Debbo qui aggiungere che sono stato istante- 
mente invitato a tener questa via dai miei colleghi 
d'Inghilterra e di Francia. 

Credendo però inutile di differire più a lungo 
l'invio di un corriere, spedisco quest'oggi a V. E 
il cav. de Fortis, atteso che la comunicazione che 
il conte de Buol mi ha annunciata del suo dispac- 
cio, non può qui dar luogo, per parte mia, ad al- 
cuna osservazione. 

Prego V. E. di gradire, ecc. 


(Firmato) A. Di ReveL. 
ALueGaTto N, 9. 
Torino, li 5 aprile 1853 
Al sig. conte di Revel a Vienna. 


Signor conte. Allorquando io v'indirizzai il mio 
dispaccio del 20 marzo scorso, în risposta a quello 
del conte de Buol, di cui il signor d'Appony mi 
avea dato comunicazione, io amava di persua- 
dermi che il gabinetto di Vienna si sarebbe mostrato 
meglio disposto che non ha fatto; giacchè mi 
sembrava che il tempo trascorso dopo il colpevole 
tentativo di Milano, attenuando la viva impres- 
sione che questo avvenimento doveva natural 
mente cagionare, gli avrebbe permesso di meglio 
ponderare tutta la portata della misura, colla quale 
aveva avvolto nella stessa pena, colpevoli o no, 
tutti gli emigrati. Io mi lusingava altresì che lo 
spirito giudizioso del conte de Buol si sarebbe 
piegato alle ragioni così chiare e così perentorie 
invocate dal governo del Re per dimostrare quanto 
una misura così generale intaccasse i suoi diritti, 
e che, in presenza del rigoroso dovere che ci in- 
combe di sostenerli, il ministro di S. M. I. non 
avrebbe persistito a rimanere sopra un terreno 
che difficilmente può difendere. Io sperava in fine 
che, dividendo il nostro sincero desiderio di con- 
servare i buoni rapporti fra i due Stati , avrebbe 
fatta ragione ai nostri giusti richiami. 

Non è dunque senza un profondo rinereseimento 
che ho rilevato dai vostri dispacci, arrecati dal 
sig. cav. de Fortis, il poco esito che hanno otle- 
nuto le nostre osservazioni e le pratiche, colle 
quali voi le appoggiaste per condurre il gabinetto 
di Vienna ad un più equo modo di vedere. Il sig. 
de Buol, a dire il vero, fu più cortese ne'suoi abboc- 
camenti con voi, ma non è men vero che, fuor di ciò, 
nulla ci fa presagire, per parte del governo au- 
striaco, una disposizione a rivocare, mè tampoco 
a temperare un provvedimento dato in violazione 
dei diritti di proprietà che possono legittimamente 
invocare i sudditi sardì. Perciò il consiglio dei 
ministri partecipò al doloroso sentimento da me 
provato per una ripulsa che si può chiamare un 
diniego di giustizia. 

Desideroso tuttavia di far prova di tutto lo spi- 
rito di conciliazione e lasciar accesso a tutto ciò 
che può condurre al risultato al quale il dovere 
gli impone di arrivare, il governo del re approva 
chr vi siate servito della latitudine che le vostre 
îstruzioni vi lasciavano per aspetlare nuovi oadini 
prima di prendere la definitiva risoluzione di par- 
lire da Vienna. 

In presenza però dl rifiuto formale che ci viene 
opposto e che non può con aleuna valida ragione 
convalidarsi, il governo del re.non potrebbe 
continuare a battere una via dove sembrano de- 
cisi di.non seguirlo. Perciò, în seguito agli ordini 
del re, il consiglio dei ministri intende che se il 
contenuto del dispaccio del conte Buol al signor 
d’Appony, di cui ormai dovete aver cognizione , 
non vi sembra soddisfacente, se non è tale da la- 
sciar concèpire fondata speranza che si voglia far 
diritto aì nostri richiami, voi rimettiate il Memo- 


randum che vi arreca il cav. de Forlîs e che ve- 
niate a Torino in congedo, essendochè la vostra 
presenza a Vienna in questo momento non può es- 
sere di alcuna utilità. 

Voi esprimerete al conte de Buol tutto il rinere- 
scimento che prova il governo del re di essere. ob- 
bligato di ricorrere ad una protesta, cui nell’inte- 
resse dei due paesi avrebbe vivamente desiderato 
di evitare. 

Cradile ecc. 

(Firmato) DABORMIDA. 


Conversazione col signor de Buol. 

ALLEGATO N. 10. 

Vienna, il 6 aprile 1853. 
Al signor cav. Dabormida. 

Signor cavaliere, chiamato dal signor conte de 
Buol, mi recai stamane alla cancelleria di Stato 
dove il ministro mi diè lettura di un dispaccio che 
indirizza al conte d’Appony in risposta a quello di 
V. E. del 20 marzo scorso, che io ebbi ordine di 
comunicargli. 

Questo dispaccio è troppo lungo perchè io pre 
tenda di darne l'analisi dopo una semplice lettura. 
Del resto partirà domani ed è destinato. ad essere 
comunicato a V. E. Io dissi al signor de Buol che 
questo dispaccio non avvantaggiava in mente la 
questione, non vedendovi traccia alcuna di un de- 
siderio di seguire in questa circostanza una via 
di conciliazione verso il governo del re. Egli elu- 
deva la questione di legalità per gettarsi sulla que- 
stione politica e riproduceva quella teoria dei so- 
spetti, che io con tanto stupore lo aveva già inteso 
mettere in campo. 

Il signor de Buol mi disse che aveva cercato di 
rendere il suo dispaccio quanto più possibile con- 
ciliante nel tenore, ma che come di giusto non 
aveva potuto ammettere la nostra teoria che questi 
emigrati possano essere verso l’Austria nella stessa 
situazione che tutti gli altri nostri sudditi. Egli miri- 
petè che l’Austria non poteva agire verso gli emi- 
grati che all'appoggio di sospetti, non avendo alcun 
mezzo per far loro un processo e per distinguere 
gli innocenti dai colpevoli. Egli terminò dicen- 
domi che sperava sempre che il governo del re 
comprendarebbe la dura necessità che aveva con- 
dotto il governo imperiale a questa misura e st 
persuaderebbe che non v'era alcuna intenzione di 
far cosa che ci potesse offendere. lo non potei che 
ripetere al signor de Buol che questo dispaccio non 
mi lasciava altra alternativa che quella di con- 
formarmi agli ordini di V. E. 

Tuttavia spinto dal sincero desiderio per parte mia 
di evitare tutto ciò che potrebbe rendere più dif- 
ficile un ravvicinamento fra 1 due governi , io mi 
decisi, quasi mio malgrado , ad aspettare qui gli 
ordini ulteriori che potrei ricevere sia in. seguito 
alla spedizione del mio corriere, sia in seguito alla 
comunicazione del dispaccio di cui il sig. de Buol 
mi aveva dato lellura. 

Accusando ricevuta del dispaccio che V. E. mi 
ha fatto l'onore d'indirizzarmi il primo corr. mese 
sotto il n. 562, la prego di gradire ecc. 

(Firmato) A. pi REveL 


ALLe6ato N. 11 
Vienna, 7 aprile 
Al signor conte d'Appony a Torino. 

Signor conte: Ho l'onore di trasmettervi qui 
appresso in copia un dispaccio che il conte di 
Revel ebbe ordine di comunicarmi e che si rifèrisce 
al sequestro dei beni degti emigrati lombardi. 

Col mio dispaccio del 9 marzo scorso io. ebbi 
già ad indicare il terreno nel quale si è posto il 
governo imperiale allorchè prese la risoluzione 
contro cui il gabinetto di Torino ba creduto di 
dover richiamare. Si tratta di una misura di si- 
curezza pubblica, dettata da una necessità politica 
di cui siamo noi i soli giudici competenti e ri- 
guardo alla quale noi ripetiamo a favor nostro 
il diritto di declinare ogni ingerenza straniera. 

Da questo punto di vista mi potrebbe bastare 
di riferirmi semplicemente agli argomenti svilup- 
pati nel summentovato dispaccio. Desiderando 
però di cancellare per quanto sta in noi nello spi- 
rito del signor cav. Dabormida l' impressione che 
la misura in discorso possa aver un carattere ostile 
al governo reale medesimo, vi prego, signor conie, 
di richiamare la sua attenzione sulle considera- 
zioni seguenti. 

Gli emigrati esclusi nominalmente dall’ atto di 
grazia pubblicato col proclama del maresciallo 
conte Radetzky in data del 12 aprile 1849, come 
pure da tutti quelli che non hanno profiltato del- 
l'amnistia sino al termine di rigore fissato da quel 
proclama non sono, agli occhi del governo impe- 
riale, che felloni su cui pesa sempre l'imputazione 
del delitto di alto tradimento. 

Poco monta che i più abbiano finito per otte- 
nere l'emigrazione legale. Con questa concessione 
sono bensì divenuti stranieri all'Austria, ma non 
sono stati per niente rimandati assolti dall’ accusa 
che pesava sopra di loro. Onde avviene che la 
maggior parte dei medesimi non oserebbero rien- 
trare negli Stati dell'imperatore senza porsi nel 
rischio di andar incontro ad un procedimento 
criminale. 

Accordando ad individui di questa categoria 
la naturalizzazione in Piemonte, il governo sardo 
conosceva perfettamente la loro posizione eccezio- 
nale ed acceltava anticipatamente tutte le conse- 
guenze che ne derivano. Non è dunque senza stu- 
pore che noi quest'oggi vediamo il signor cavalier 
Dabormida assimilare in ogni punto gli emigrati 
naturalizzati in Piemonte ai sudditi-nati di S. M. 
sarda, e ripetere per parte dell'Austria a pro' dei 
primi tutti i diritti che competono agli altri e che 
il governo imperiale sarà sempre geloso di man- 
tenere illesi, in quanto ciò lo concerne. 








——Con preferire lresiglio alla saomissia0e, Con. i 
ostinarsi ad espatriare piuttosto che accettare st 
perdono che la clemenza imperiale a tutti loro | 


aveva offerto colla prima amnistia del 20 settembre 
1848, gli emigrati hanno somministrato all'Austria. _ 


irrefragabili prove dei loro sentimenti, non ismen- 
ute dalla condotta che hanno tenuto negli anni 
consecutivi alla conclusione della pace. .. | 

Che cosa vi era in tal caso di più naturale che 
veder l'Austria a porre tosto gli emigrati in prima” 
fila frai sospelti, quando un nuovo tentativo (di. 
turbolenze venne a ‘scoppiare nei suoi domini? 
L'esperienza del passato è là per giustificare la 
supposizione che le trame, le quali hanno preceduto 
e preparato i recenti assassinii di Milano, abbiano 
potuto e dovuto essere ordite in parle o almeno 
condotte da essi. i fd 

Perchè , come possonsi dimenticare i rap- 
porti di simpatia e d'interesse che ‘sussistono fra 
le diverse classi dell'emigrazione e dei rivoluzio- 
nari che non recedono neppure dall’ usare il pu- 
gnale per conseguire il loro fine di distruzione? 

Ci vien falto osservare che le rendite dei beni 
degli emigrati non possono essere sequestrate che 
in seguito a procedimenti è condanne individuali 
e regolari. Ma cì sienò indicati almeno i'mezzi 
per constatare la reità o la innocenza di tali indi- _ 
vidui. Non sì sono essi stessì sottratti a questo 
mezzo di controllo colla loro fuga e colla loro in- 
sistenza a far regolarizzare la loro assenza ? L'Au- 
stria poteva in altri tempi, per facilitare la paciflca- 
zione delle sue provincie italiane , astenersi: dal 
procedere contro i medesimi giudiziariamente e 
dall'insistere sul ioro ritorno, anzi poteva forse 
sperare che una condotta così generosa li indur- 
rebbe a rientrare più tardi nel loro dovere. Ma 
per aver tollerato così a lungo una posizione tanto 
anormale sarà forse a dire che il governo impe- 
riale abbia veramente voluto privarsi di ogni specie 
di controllo sul mal uso che potrebbe essere ' fatto 
dei beni che posseggono nel nostro Stato ? Si vorrà 
forse dire che queste proprietà debbano continuare 
a godere della protezione delle nostre leggi, senza 
che noi abbiamo il diritto di investigare l'uso éhe 
se ne fa e l'abuso che si può fare della influenza 
da questa posizione conferita ? Qual maraviglia 
dunque che nel momento in cul vili attenlgti 
hanno messo la confusione ed'una grave perturba- 
zione in una delle nostre provincie, noi abbiamo 
pensato ad un provvedimento di sicurezza, per to- 
gliere a questa classe uno dei mezzi di lavorare 
alla ruina del loro paese nativo, scalzando l'auto- 
rità nelle sue basi, mentre che l'onore ed il dovere 
li avrebbero invece chiamati a concorrere alla sua 
forza! 

Ci si obietta che questa misura colpisce e pu- 
nisce l'innocente col colpevole. In primo luogo noi 
contestiamo che abbia un carattere di penalità. È 
questa una misura di prudenza la cui durata di- 
penderà dallo stato di cose che l'ha provocata e 
che potrebbe anche essere modificata un giorno, 
secondo la condotta avvenire degli emigrati, sia 
in loro favore, sia in loro detrimento. Gli ultimi 
attentati, che hanno insanguinato le vie di Milano, 
darebbero incontestabilmente al governo imperiale 
il diritto di impadronirsi di tutti coloro sui quali 
pesassero gravi sospetti di complicità. Ora questa 
classe di emigrati che, al veder nostro , è più che 
sospetta, si è, di proposito deliberato, messa al co- 
perto da ogni pericolo. Essasi è posta sotto la salva- 
guardia di un vicino che,. lo possiam dire, decli- 
nerebbe la cura di sorvegliarla e di controllare 
un'azione che sarebbe diretta contro di noi, Noi li 
vediamo stabiliti alle nostre frontiere ,, senza fare 
nessun segreto delle loro intenzioni ostili contro 
un governo che hanno tradito, Noi li vediamo in 
relazione con una stampa che sparge le più infami 
calunnie sopra di noi e che predica altamente la 
rivolta ed ‘il regicidio. 

Noi siamo ben lungi dal far rimprovero al go- 
verno regio di una connivenza în queste enormità; 
tuttavia esso ci dice che non vi può far niente, che 
deplora il fatto , ma che non può nè rimediare al 
male, nè cogliere i fili di queste infami macchi- 
nazioni. V'ha di più: noi gli denunciammo certi uo- 
mini che si sono resi colpevoli di odiosi delitti e 
che sono venuti à ricoverarsi nei paesi vicini , do- 
mandando la loro estradizione in vista di trattati 
solenni. Ma le nostre domande sono respinie sotto 
il pretesto che il delitto comune si trova coperto 
dal colore politico al medesimo inerente. Noi in- 
sistiamo e ci vien risposto che le estradizioni di 
questa fatta non si confanno più cogli attuali 
costumi. Dunque basta che un delitto si connetta 
coll’ ostilità che questi fuorusciti professano contro 
il loro governo legittimo, per poter. fare assegno 
sull’ appoggio e sulla difesa delle loro patria adot- 
tiva. Che cosa ci rimaneva dunque altro da fare 
che di sequestrare almeno i beni di cui è patente 
il cattivo uso , e di ricorrere ad una misura che, 
per quanto incompleta , è la sola che ci possa sino 
ad un certo punto guarentire da un male contro il 
quale le leggi , i costumi è la politica di un paese 
vicino ci rifiutano ogni aiuto ed assislenza. 

Noi possiamo deplorare l' inconveniente che ne 
può risultare per l’uno 0 l’altro di questi individui, 
che potrebbe non essere implicato nelle ‘trame e 
che vorrebbe di buona fede limitarsi a lasciar co- 
vare în fondo alla sua anima I’ odio che porta alla 
sua autorità legittima; ma questa considerazione 
potrebbe essa abbastanza pesare nella bilancia di 
uno stato di cose che si presenta sotto un aspetto 
così minaccioso contro l'ordine legale e la vita dei 
fedeli sudditi dell' imperatore , per farci recedere 
dinanzi ad una necessità imperiosa ? Ovvero ignora 
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date în cui queste scene devono riprodursi ? Po- 
tremmo noi stessi giustificare agli occhi dell’ Eu- 
ropa, giustamente spaventata dal cinismo sempre 
crescente del partito rivoluzionario , la debolezza 
di cui faremmo prova somministrandogli noi stessi 
le armi per compiere i loro” sinistri progetti? 

Noi lo ripetiamo, la qualità di sudditi sardi, 
acquistata dagli emigrati, non può distruggere i 
loro precedenti. La misura del sequestro non è di- 
retla nè contro il governo sardo , nè contro i suoi 
sudditi leali. Noi non abbiamo per niente da inge- 
rirci nel sistema politico di un altro Stato. Noi 
neppure indaghiamo le sue simpatie quantunque 
possano essere per quelli, che per noi non sentono 
che antipatia. — Ma nulla distoglierà l’ imperatore 
dall’ adempiere ai suoi doveri verso i suoi fedeli 
sudditi e di vigilare, con tutti i mezzi in suo potere, 
al mantenimento dell’ ordine pubblico. Piaccia al 
regio governo interrogare le proprie rimembranze! 
Quante volte non ci ha egli stesso confidato i di- 
sturbi e i fastidi che gli cagionavano le mene degli 
emigrati ! 

Non consenta egli a lasciar influenzare il suo an- 
damento politico dai progetti avventati di questi 
uomini turbolenti. Sarebbe giuocare il loro giuoco 
e preparar loro un trionfo , lasciandosi trascinare 
ad una mala intelligenza coll’Austria; perchè a ciò 
tendono tutti i loro voti. 

Vogliate, signor conte, nel dar comunicazione 
di questo dispaccio al sig. Dabormida, pregarlo di 
ponderare le considerazioni in esso contenute con 
quello spirito di conciliazione e di perfetta impar- 
zialità che le ha dettate. 

Gradite, signor conte, ecc. 

(Firmato) Buot. 


ALLEGATO N. 12. 

Il ministro del re essendo partito da Vienna 
prima che questo dispaccio fosse comunicato al 
governo, più non poteva essere questione di una 
risposta. Però le osservazioni che il ministero cre- 
deva di dover fare sui ragionamenti e sulle asser- 
zioni del sig. de Buol si trovano contenute nel di- 
spaccio del 14 aprile agli inviati di Sardegna a 
Parigi e a Londra. 


ALLEGATO N. 13. 

Torino, 14 aprile 1853. 

Ai ministri del re a Parigi ed a Londra. 

Signor marchese: La risposta del governo au- 
striaco al dispaccio da me indirizzato al conte di 
Revel il 20 marzo, mi è stata ieri finalmente co- 
municata dal sig. d'Appony. Mi faccio premura di 
unirvene copia. 

Non dubito, sig. marchese, che vi sarà facile di 
dimostrare a..... (al sig. Drouin de Lhuys o a 
lord Clarendon) il poco valore degli argomenti ri- 
prodotti dal sig. de Buol per giustificare la con- 
dotta del gabinetto imperiale. Credo tuttavia utile 
di porgervi alcuni ragguagli e di comunicarvi al- 
cune osservazioni per mettervi in grado di com- 
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quel dispaccio potrebbe produrre e di rettificare 
i fatti che tende a travisare. 

Del resto non avrete che a leggerlo per persua- 
dervi quanto fondamento avessimo por credere 
che non avrebbe per niente facilitato una solu- 
zione; che l'unica determinazione onorevole e pos- 
sibile per noi era di dar corso alle nostre proteste 
solenni e di non più permettere, che la presenza 
del riostro ministro a Vienna possa essere inter- 
pretuta come una tacita approvazione degli inqua- 
lificabili procedimenti del gabinetto imperiale. 

Il sig: de Buol, come ha già fatto più volte in 
tutte le sue comunicazioni verbali o scritte, par- 
lando del sequestro, ripete anche adesso che si 
tratta di una misura di sicurezza pubblica, dettata 
da una necessità politica, di cui il suo governo, 
eglidice, è il solo giudice competente ed a riguardo 
della quale egli ripete per sè il diritto di declinare 
ogni straniera influenza. 

Se il sequestro non colpisse che i beni dei sud- 
diti austriaci, per quanto singolare potesse sem- 
brare una misura, che scuote le basi della società 
sotto il pretesto di assicurarne la quiete, noi sa- 
remmo tuttavia disposti a riconoscere che non 
spetta ad un governo estero d'intervenire in una 
quistione di politica interna. Siccome però il se- 
questro colpisce le proprietà di emigrati cu nes- 
suno può contestare la qualità di cittadini sardi; 
siccome il governo austriaco commette issofatto 
una flagrante violazione, non solo delle massime 
più sacre del diritto delle genti, ma anche delle 
stipulazioni esplicite dei trattati conchiusi con noi, 
per i quali è guarentito espressamente il possesso 
e la libera disposizione di questi beni, ognuno 
vede chiaramente che noi abbiamo il diritto e il 
dovere direclamare , di protestare contro questa 
offesa e che noi non facciamo che sostenere un 
principio, al mantenimento del quale, ogni governo 
regolare deve essere interessato. 

Il conte de Buol cerca poi in seguito di stabilire: 

Che tutti gli emigrati , o esclusi dall’ amnistia , 
o che non ne hanno profittato sino al termine di 
rigore, non sono agli occhi del governo imperiale 
che felloni rimasti sotto il peso della imputazione 
del delitto di alto tradimento ; che quantunque la 
maggior parte di loro abbiano finito per ottenere 
l'emigrazione legale e diventare in tal modo stra- 
nieri all’ Austria, essi non sono statiin aleun modo 
rimandati assolti dall’ accusa di alto tradimento 
cui sottostavano; che il governo sardo accordando 
loro la naturalizzazione conosceva perfettamente 
la loro posizione eccezionale ed accettava sin d'al- 
lora tutte le conseguenze che ne derivavano; che 
pertanto fa sorpresa che noi vogliamo oggidì assi- 
milare in ogni punto gli emigrati naturalizzati in 
Piemonte ai sudditi-nati di S. M. Sarda. 

Noi infatti conoscevamo la posizione degli emi- 
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grati; noi sapevamo che l' amnistia proclamata 
dall’ Austria era stata una condizione sine qua 
non della ratifica del trattato di pace; che la me- 
desima amnistia dichiarava che gli emigrati i quali 
non ritornassero, potrebbero domandare l’auto- 
rizzazione di emigrare in conformità delle leggi ; 
che un proclama di S. M. l’imperatore, in data 
del 29 dicembre, aveva svincolato dalla qualità di 
sudditi austriaci gli emigrati che non erano rien- 
trati a quell'epoca , facendo loro la grazia del se- 
questro dei beni che avrebbero potuto incorrere, 
ed assimilandoli a quelli che avrebbero emigrato 
col consenso delle autorità imperiali. Sapevamo 
altresì che le leggi dell'Austria dispongono espres- 
samente che « gli emigrati autorizzati perderanno 
« la qualità di sudditi austriaci e saranno trattati 
« come stranieri per gli effetti del diritto civile e 
« politico. » 

Come avremmo noi dunque potuto sospettare 
che l’Austria, dimenticando le proprie leggi, le sue 
dichiarazioni, le sue promesse, prelenderebbe un 
giorno di far rivivere negli individui, che essa 
stessa aveva svincolati da ogni diritto e da ogni 
dovere, la qualità di suoi sudditi per applicar 
loro una pena già intieramente rimessa, e della 
quale il suo proprio codice non permette l' ap- 
plicazione, se non in seguito alla sentenza indivi- 
duale di un tribunale competente? Se l'Austria 
credeva di aver questo diritto, perchè non ha essa 
domandato di far distinzione fra i naturalizzati e i 
sudditi nati nel trattato di commercio del. 1851, 
che guarentisce ai cittadini delle due parti con- 
traenti il diritto di possedere, e la libera disposi- 
zione dei loro beni negli Stati dell’altra potenza? 

Ora questo trattato non racchiude alcuna ecce- 
zione, non fa alcuna differenza fra sudditi antichi 
e sudditi nuovi, eppure la maggior parte delle 
naturalizzazioni era stata accordata prima che si 
firmasse quella convenzione, a saputa e a veduta 
dell'Austria che certamente non lo poteva ignorare. 
Nè miglior argomento è quello di dire che l’Au- 
stria non ha i mezzi di constatare la reità indivi- 
duale di ciascuno degli emigrati, perchè essi stessi 
si sono sottratti a questo mezzo di controllo colla 
loro fuga e colla loro insistenza a' far legalizzare 
la loro assénza ; che essa pertanto è costretta di 
colpirli in massa; che la loro ostinazione a non 
ripatriare.e la loro condotta precedente le per- 
mettono naturalmente di metterli in prima fila fra 
i sospetti, quando un nuovotentativo di turbolenze 
scoppi nei suoi dominii. 

Gli atti più sopra citati provano in modo irre- 
fragabile che l’ Austria di proprio impulso ha ri- 
nunciato ad ogni diritto di sovranità sugli emi- 
grati; essa pertanto deve trattarli come forestieri. 
Parecchi di questi forestieri sono divenuti sudditi 
di un’altra potenza , ai cittadini della quale essa 
ha guarentito, senza alcuna distinzione, il diritto 
di possedere ne' suoi Stati ; essa non li può pri- 
vare di questo diritto se non nei limiti fissati dalle 
sue proprie leggi e dal diritto delle genti, vale a 
dire in conseguenza di un giudizio regolare pro- 
nunciato dai tribunali. 

Noi dunque non possiamo accettare a nessun 
costo (e nessuno Siato indipendente lo potrebbe 
ammettere) che sopra semplici sospetti, unica- 
mente fondati sulla circostanza che il dispaccio 
del sig. de Buol chiama vagamente rapporti di 
simpatia e d' interesse fra le diverse classi della 
emigrazione e dei rivoluzionari, si colpiscano i 
quieti cittadini i quali , lungi dall'aver partecipato 
direttamente o indirettamente a tentativi rivolu- 
zionari, sono stati unanimi a riprovare severa- 
mente il piccolo numero d’ insensati compromessi 
nei medesimi e si sequestrino loro i beni posti 
sotto la salvaguardia di un trattato recentemente 
stipulato con noi. 

Voi non sarete men sorpreso di me, sig. mar- 
chese, nel vedere le accuse ingiuriose che un 
dispaccio annunciato come conciliante, continua 
a scagliare contro di noi , e le parole che mette in 
bocca nostra. 

Il signor de Buol insinua che l'emigrazione si è 
posta sotto la protezione di un vicino, che deéline- 
rebbe il fastidio di sorvegliaria e di controllare 
un’azione diretta contro l’Austria. 

Noi abbiamo già risposto a queste insinuazioni 
nei nostri precedenti dispacci al gabinetto impe- 
riale. Il governo del re conosce gli obblighi che 
gli impone l'asilo dato all'emigrazione ed ha la 
costienza di non esservi mai venuto meno. Certa- 
mente non gli è possibile di tutto scoprire, di tutto 
impedire, come ciò non è possibile neppure all'Au- 
stria, malgrado la severità del suo regime, e l’atti- 
vità della sua polizia. Ma gli ultimi avvenimenti 
starebbero per provare, che se il governo piamon- 
tese ha saputo penetrare dei disegni non conosciuti 
dall'Austria se non al momento dell'esecuzione, non 
è stato meno vigile, nè meno attivo a reprimerli 
o meno severo a punire, espellendo dai suoi 
Stati, gli individui che vi avevano preso parte, 
come se si fosse trattato della sua propria sicu- 
rezza. 

Lungi dall'aver detto al signor de Buol, come 
egli asserisce, che noi niente potevamo fare per 
moderare la stampa di cui senza il menomo fonda- 
mento, attribuisce gli eccessi all'emigrazione, noi 
gli abbiamo sempre ripetuto, che il governò non 
poteva oltrepassare i limiti segnati alla sua azione 
dalle leggi che regolano la libertà della stampa , 
mache, in quanto queste leggi glielo permettevano, 
non aveva mai risparmiato e non risparmierebbe 
mai alcun mezzo per contenerla. Che la misura ri- 
gorosa che egli aveva preso di allontanare dal re- 
gno alcuni giornalisti esteri iquali coi loro articoli 
erano incorsi in gravi abusi; e la legge che aveva 
fatto adottare dal Parlamento per facilitare il pro- 
cedimento nelle offese contro i governi esteri, non 











lasciavano alcun dubbio sulle sue intenzioni a 
questo riguardo. 

Egli è parimenti inesatto che noi abbiamo re- 
spinto qualche domanda di estradizione di colpe- 
voli ordinari, sotto Îl pretesto che i loro delitti si 
conneltevano colla politica. L'Austria ci faceva una 
domanda di estradizione nel 1850. Trattavasi di 
un certo Caffi, che aveva invaso, alla testa di alcuni 
uomini armati, il palazzo dell'arcivescovo di Ve- 
nezia a cagione di un preteso progetto di rendere 
la città agli austriaci. Il carattere politico risul- 
tava dunque, nel modo il più incontestabile, dalla 
stessa enunciazione del delitto. Ora il trattato di 
estradizione coll’Aystria non fa aleuna menzione di 
delitti politici. Le massime universalmente rice- 
vute e sancite dalle dichiarazioni solenni dell'In- 
ghilterra e della Francia, in occasione del conflitto 
sorto fra la Turchia, da una parte, l’Austria e la 
Russia dall’altra a proposito dei rifugiati unghe- 
resi e polacchi, escludono formalmente l’applica- 
zione dell'estradizione ai compromessi politici. 

Tali erano anche gl’ impegni, che il governo 
aveva contratti in faccia alla nazione per le sue 
dichiarazioni al Parlamento, quando si discusse il 
trattato di pace. 

Perciò non era in potere del governo di aderire 
a quella domanda; ma in quanto ai delitti ordi- 
nari nulla è più lontano dalla sua mente, quanto 
il negare l'esecuzione del trattato che li concerne. 
Così fu da noi risposto all'Austria che cessò d'in- 
sistere. 

Ma ultimamente ancora essa ci indirizzò una 
domanda di estradizione per causa. politica ; sic- 
come però questa domanda arrivava dopo il mio 
dispaccio del 20 marzo scorso, e che l’intenzione 
di procacciarsi un gravame contro di noi in se- 
guito ad un rifiuto mi sembrava evidente, ho cre- 
duto sinora di dispensarmi dal rispondervi. 

Il signor de Buol c'indirizza finalmente una in- 
terpellanza e un consiglio. 

« Piaccia al governo sardo , egli dice, interro- 
« gare le proprie rimembranze. Quante volle non 
€ ci ha egli stesso confidato le difficoltà e i fastidi 
« che gli cagionavano lemene degli emigrati! Non 
« consenta egli dunque a lasciare che influiscano 
« sul suo andamento politico progetti avventati di 
« questi uomini turbolenti. » 

lo non vi accennerò , signor marchese, quanto 
la nostra dignità sia offesa da questa interpellanza 
e da questo consiglio. Voi potete assicurare alta- 
mente che io non ho mai fatto, nè credo che alcun 
membro del gabinetto abbia mai potuto fare al- 
l' Austria le confidenze supposte dal signor de 
Buol. 

Il governo del re sa che l'emigrazione gli crea 
dei doveri, e ai medesimi adempie. Ma è poi una 
asserzione affatto gratuita di accusarla di procu- 
rarci fastidi e diMcoltà. Il governo ha d’ altronde 
bastante forza per far rispettare le sue leggi, come 
ha bastante dignità per non querelarsi bassamente 
di coloro ai quali accorda l' ospitalità 

Quanto a subire l'influenza dei progetti degli 
emigrati, è seperfluo il consiglio che il conte de 
Buol crede a proposito di darci. Tutta Ja condotta 
del governo attesta che nel suo andamento po- 
litico non ha mai seguito e non seguirà mai altri 
principii che quelli della lealtà e dell'onore, e non 
avrà mai altra regola che i veri interessi del suo 
paese. 

Mi ristringo a queste osservazioni fatte în fretta, 
e lascio per il momento da parte le altre accuse 
che il signor de Buol non cessa di accumulare 
contro l'emigrazione e contro di noi. Voi stesso 
conoscete, signor marchese, gli argomenti più 
acconci a ribatterle, se pur ve ne ha bisogno 
ancora dopo le date spiegazioni. lo sono convinto 
per altra parte che il governo britannico (o im- 
periale di Francia) saprà valutare nella sua alta 
penetrazione i motivi che hanno condotto il go- 
verno austriaco a spostare la discussione di una 
questione di diritto internazionale così chiara 
semplice, per farne una vera requisitoria contro 
l'emigrazione e contro di noi, e che il potente ap- 
poggio del governo francese (o inglese) non ci 
potrebbe mancare in questa circostanza. Gradite 
ecc. (Firm.) DABORMIDA. 
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CAMERA DEI DEPUTAT 

Quest’ oggi attendevasi una grave discus- 
sione intorno allo scalo della ferrovia di 
Novara, al quale oggetto riferivansi alcune 
petizioni di cui doveasi trattare. Ma non 
ne fu nulla, giacchè la commissione avendo 
proposto il rinvio delle petizioni al consiglio 
dei ministri, il signor ministro dei lavori 
pubblici accettò tali conclusioni, e quindi 
tolse l' adito ad ulteriori dibattimenti. La 
causa dello scalo rimane quindi allo stato di 
prima. 

Vennero poscia approvate alcune leggi di 
interessi locali, ed in ordine alle medesime 
nascea appunto una discussione che nessuno 
prevedeva. Ma le cose finirono collo seambio 
di alcune parole e d'una sola variazione 
che i lettori troveranno nel rendiconto , e di 
cui troviamo inutilé di qui far cenno. 

L'onorevole deputato Menabrea presentò 
la relazione sulla legge, che riguarda la con- 
cessione della strada ferrata della Savoia. 
rr. yy 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Grigioni. Ecco la risposta data dal consiglio di 
Stato dei Grigioni alla comunicazione fattagli dal 
consiglio federale dell’ ultima nota dell’ Austria : 





« Avuto riguardo alla circostanza che il governo 
austriaco, nella sua nota del 13 corrente, fra altre 
esprime anche la dimanda che nei cantoni di con- 
fine, fra i quali questo è specialmente annoverato, 
non sia per l'avvenire permessa la dimora di ri- 
fugiati che dallo Stato imperiale fossero ritenuti 
pericolosi , voi e’ invitate con venerato ufficio del 
15 comunicante la nota stessa , a farvi conoscere 
la nostra opinione su di ciò. 

« Premesso che in questo cantone, oltre ai car- 
cerati Cazzola e Clemente, che aspettano la loro 
condanna , non si trovano rifugiati austriaci , noi 
abbiamo soltanto a dichiarare , dietro il vostro in- 
vito , che questo governo si riserva nel modo il più 
illimitato la polizia «tei forastieri ed il dirittq di 
asilo, in quanto su di essi non è attribuita alcuna 
influenza alle autorità federali, come parte inte- 
grante dei diritti di sovranità dello Stato, e che 
quindi dal canto suo esso rifiuta nel modo il più 
risoluto ogni intervento progettato o richiesto dal 
governo austriaco su di essi come una pretesa 
inattendibile , e ciò tanto più che questo cantone 
come a voi è ben noto, non ha mai dato motivo 
a simili dimande col non rispettare le relazioni 
internazionali ed i riguardi dovuti alle cireo- 
stanze. : 

« Del resto , pieni di fiducia , lasciamo a voi la 
cura di determinare ed attivare quei passi e quelle 
misure che sono atti a tutelare i diritti e l'onore 
della confederazione e dei cantoni. » 











INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Torino, 11 maggio 1853. 
Pregiatissimo signor Direttore, 

La pregherei inserire, nel riputato di lei gior- 
nale, la seguente rettifica del primo articolo in- 
serto nelle Notizie del Mattino del dì. 11 maggio: 

« Il merito della prima idea del telegrafo sotto- 
« marino dalla Spezia alla Sardegna per le Indie 
« è dovuto al signor cav. Gaetano Bonelli, direttore 
« generale dei telegrafi dello Stato. La ‘casa Curti 
« e Picciotto di Londra si è però attivamente ado- 
« perata nelle trattative con la compagnia inglese. » 

Aggradisca, signor direttore , la certezza della 
mia perfetta considerazione, 

Il vice-direttore 
dei telegrafi elettrici dello Stato 
Giovanni MINOTTO, 
Il sindaco della città di Torino pubblica : 
Concittadini ! 

Nel celebrare l' annuale ricorrenza {delle feste 
dello Statuto vi invitava a tenere tale contegno da 
fare scorgere a lutti che in Torino si sa apprezzare 
la libertà , e sfuggirne gli abusi; che nessuno può 
lusingarsi di rompere empiamente fra noi la con- 
cordia di un volere che è figlia dell’ amore del mi- 
gliore fra i popoli verso l’ ottimo dei Rè, 

Per me sicura era l' accettazione dell'invito da 
parte vostra , giacchè al sentire nostro concorde , 
doveva riputare che conforme sarebbe stato il modo 
d' agire. 

A color opoi che temevano od agognavano i dis- 
sidii, ha risposto di già colla maggiore possibile 
eloquenza , con quella con cui hanno sempre pri- 
meggiato i piemontesi , la Guardia nazionale colle 
5,700 sue baionette. 

Concittadini! vi ringrazio coll’ animo put io 
compreso della più viva gratitudine , e compiuto 
questo mio dovere verso voi, ripeterò quel costante 
vostro grido di gioia: Viva il Re! Viva lo Sta- 
tuto ! esso sarà in ogni fortuna il grido della no- 
stra raccolta sotto il vessillo tricolore > 
Lafeciaa , dal palazzo municipale, I ll maggio 

Il sindaco 
NOTTA GIOVANNI. 

— La commissione direttrice della lotteria del 
Teatro Nazionale notifica che l' estrazione è stata 
protratta al giorno 23 giugno p. v. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 12 maggio, ore 10, min. 20. 


Brusselles. Le Camere del Belgio hanno adot- 
tato in massima che la forza effettiva armata nor- 
male si componga di 100,000 uomini. 

Nuova-York, 30 aprile. Il generale Dix è stato 
nominato ambasciatore a Parigi. 

Costantinopoli, 2 maggio. Il principe Menzikoff 
ha presentato il suo ultimatum relativo all’ affare 
del patriarcato. 

È morta la madre del sultano. 

A Smirne sono avvenute turbolenze, 


Borsa di Parigi 11 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.010 . 8180 8175 rib. 15 e. 
4 112 p.010 104 40 rialzo 05 c. 
1853 3 p. 0j0 69 » senza Var. 
Fondi piemontesi . 
1849 5 p. 0j0 99 20 rialzo 15 c. 


G. Romsatpo Gerente. 


DA AFFITTARE 0 DA VENDERE 
FILATURA DI COTONE ad acqua perenne, 
della produzione giornaliera di 225 chilogr. 


di filato, con tutti gli accessorii di locali ed 
attrezzi. 





Tip. C. Canzone. 
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LA STAMPA 


Abbiamo riportato l'altro giorrio nel no- 
stro giornale le osservazioni occorse al con- 
siglio federale svizzero in risposta ad al- 
cuni gravami elevati da potenze estere sulla 
libertà della stampa nella Confederazione. 
Alcuni fogli erano incolpati di manifestare 
sentimenti ostili e di usare espressioni offen- 
sive contro i, governi esteri, e si voleva che 
si.introducesse in Isvizzera il sistema, ve- 
nuto in voga presso alcune grandi potenze 
del continente, di assoggettare la stampa ad 
una polizia amministrativa, che non è pre- 
cisamente la censura, ma le tiene assai dap- 
presso in quanto a'suoi effetti. 

Il consiglio federale rispose che un tale 
sistema non era nello spirito delle sue isti- 
tuzioni; queste rimettevano le offese com- 
messe mediante la stampa alla cognizione 
dei tribunali mediante l'applicazione delle 
leggi vigenti. Pare che le potenze si siano 
acquietate a questa spiegazione, poichè nelle 
recenti controversie colla Svizzera non ve- 
diamo che l’Austria abbia fatto gran caso 
della stampa, come pure non è pervenuto a 
cognizione del pubblico che la Francia 
abbia reiterate le sue rimostranze su quel- 
l'argomento. ; 

Eppure anche in Isvizzera, come in alcuni 
altri Stati minori, la stampa radicale e ultra- 
democratica non ha cessato di mandar fuori 
le sue produzioni, che colle invettive contro 
governi esteri e i loro capi non hanno altro 
scopo che di creare imbarazzi al paese cui 
appartengono, senza che gli interessi vitali 
del paese stesso e della nazione ne abbiano 
vantaggio, anzi danneggiandoli per l'avver- 
sione che producono negli animi dei poten- 
tati esteri, che altrimenti per inclinazione o 
interesse politico potrebbero essere disposti 
a-sostenere verso potenti nemici la causa 
dell'indipendenza e della libertà negli Stati 
minori. 

La risposta data dalla Svizzera alle ac- 
cennate, insinuazioni è la stessa che con- 
viene a tutti gli Stati sinceramente costitu- 
zionali, e che fu data infatti dai medesimi 
in occasione di simili lagnanze. 

A praticare queste massime costituzionali 
è primo il governo inglese, del quale è così 
decisa e notoria la volontà di non prestarsi 
ad alcuna deviazione dalle medesime che 
nè l'Austria, nè la Francia non hanno mai 
neppure concepito il pensiero di fare delle ri- 
mostranze sopra gli articoli offensivi contro 
i. sovrani esteri, dei quali non è scarsa la 
stampa inglese ; si è bensì tentata a Parigi e 
a Vienna qualche vessazione contro ai corri- 
spondenti di quei giornali , ma lo scandalo 
non ne fu che maggiore , e quei governi ri- 
tennero ancora cosa più prudente di non 
eccitare maggiormente contro di sè l'opi- 
nione pubblica in Inghilterra. Abbandona- 
rono quelle misure e si limitarono ad im- 
pedire che gli articoli ostili e offensivi della 
stampa inglese trovassero la via nei fogli 
del proprio paese. 

L’Inghilterra è una potenza di primorango, 
e l'esperienza ha dimostrato quanto sia in- 
fluente colà l'opinione pubblica, formata in 
gran parte dalla stampa e dai discorsi nel 
Parlamento e nei meetings. Una guerra in- 
trapresa contro la stampa inglese potrebbe 
col tempo estendersi alla nazione intera e 
dalla nazione passare al governo. La Francia 
ha tosto riconosciuto l'errore in cui cadeva 
nel combattere di fronte la stampa inglese e 
il governo di Luigi Napoleone, cambiando a 
tempo metodo, ha saputo scongiurare i suoi 
fulmini, e se ne trova ora assai soddisfatto, 
poichè colle nubi che si accumulano nel nord 
dell’Europa, l'accordo della Francia coll’In- 
ghilterra, che mercè quell'accondiscendenza 
va rassodandosi anche nell'opinione pub- 
blica, è il migliore argine contru l' invasione 
nordica, che oppugna non solo la libertà dei 
popoli, ma anche i poteri sorti da un prin- 
cipio popolare. 

In materia di stampa prima del 1848 vi 
erano a fronte in Europa due sistemi, quello 
della censura e quello della repressione. 
Entrambi i sistemi erano creati nell’inten- 
zione di rendere innocua la stampa in linea 
politica. Molti governi, che sì attribuiscono 
una specie d' infallibilità, hanno l'abitudine 
di ricercare la causa delle rivoluzioni, non 
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nei loro errori, ma nello stromento che ma- 
nifesta al mondo questi errori; secondo. essi 
le rivoluzioni non aecadono perchè i metodi 
usati dai governi stessi sono ingiusti, violenti, 
oppressivi, contrarii alla dignità dell’uomo 
e ai suoi diritti. naturali inalienabili; ma 
bensì perchè vi son» degli uomini che osano 
svelare ai popoli quelle ingiustizie, quelle 
violenze, quelle oppressioni; se si potes- 
sero far tacere questi uomini, cioè se ad 
una ingiustizia, ad una violenza, ad una 
oppressione se ne potesse aggiungere ancora 
un'altra più grave, sarebbe per sempre tolto 
ogni adito alle rivoluzioni; così ragionavano 
quei governi e agivano di conseguenza. 
Quelli che si attenevano al sistema di cen- 
sura finivano per colpire indistintamente 
ogni manifestazione del pensiero che non 
fosse interamente nel senso governativo ; 
quelli che per necessità politica si attenevano 
al sistema della repressione, aggravavano 
le pene al punto che un delitto contro la 
proprietà, le persone, i costumi, era meno 
grave di un delitto commesso colle stampe. 
Venne.il 1848 colle sue rivoluzioni, ma i go- 
verni inclinati al dispotismo persistettero 
nell’ idea che la causa dei rovesci sociali e 
politici era da cercarsi, non nei loro errori, 
ma nella manifestazione pubblica di questi 
errori; anzi colla crescente reazione si osti- 
narono più che mai nella convenienza di 
crearsi innanzi all'opinione pubblica un bre- 
vetto d'infallibilità, se non reale, almeno ap- 
parente, ponendo coattivamente un velo sopra 
tutti gli errori che commettono, o facendoli 
comparire come pregi a traverso il prisma 
di adulatori prezzolati, o altrimenti interes- 
sati. 

Ma la cattiva prova che avevano fatto a 
questo riguardo i due sistemi suenunciati , 
li indusse ad inventarne e metterne in pra- 
tica un terzo, quello dell'intervento ammi- 
nistrativo. Non è più la censura ormai con- 
dannata tanto dai liberali, come dagli as- 
solutisti, dai primi come degradante e op- 
pressiva , dai secondi come debole e ineffi- 
cace, nè la repressione giudiziaria, ma è 
un sistema tutto proprio, quello della sor- 
veglianza e delle ammonizioni. Uno , due, 
tre —il giornale incomodo al potere sparisce. 
Questo sistema ha il vantaggio di essere as- 
sai facile e speditivo; non più la fatica im- 
proba addossata ai censori di leggere in bre- 
vissimo tempo voluminosi manoscritti , non 
più scandalosi processi che colla loro pub- 
blicità aggravano il male supposto che si 
voleva reprimere; in questo sistema gli 
scrittori, che non vogliono vedersi troncata 
la carriera letteraria, si fanno la censura da 
sè, e s'impongono una legge strettissima 
di abnegazione per evitare la magica for- 
mola che da un momento all'altro li può far 
scomparire dall’ arena pubblica. 

Altri governi più ragionevoli sanno avere 
le rivoluzioni sovente le loro radici nei go- 
vernanti stessi, i quali coll' azione sover- 
chiamente tesa o contraria al genio dei go- 
vernati, provocano la resistenza; che la 
stampa non è che un modo di esprimere 
questa resistenza , in difetto del quale molti 
altri modi vi sono, e agiscono con maggior 
efficacia. Questi governi, invece di palliare 
i loro errori, si studiano di riconoscerli e di 
evitarli, e trovano per questo fine nella 
stampa libera un mezzo assai efficace e con- 
veniente. Lungi quindi dall’ osteggiare la 
libertà della stampa, la sopportano e la so- 
stengono entro i limiti ragionevoli, e ne tol- 
lerano anche gli eccessi; questi governi af- 
fidano alle leggi, applicate da magistrati 
indipendenti , di reprimere le offese e le le- 
sioni contro i diritti dei cittadini e contro le 
istituzioni dello Stato solennemente garan- 
tite. Presso questi governi le leggi repres- 
sive della stampa non sono mezzi per libe- 
rarsi da incomode censure, o da attacchi 
appassionati, ma bensì per tutelare i diritti 
dei privati e dello Stato. | 

Questi governi sanno che lo Stato e la na- 
zione non sono un esercito, di cui la prima 
virtù è la disciplina, e che i cittadini non 
hanno in aleun modo rinunciato ai loro di- 
ritti sociali in tutto o in parte, come avviene 
del soldato che per dedicarsi alla difesa 
della comune patria, è costretto a sottoporsi 
alle privazioni imposte da quest’obbligo. 

Le massime totalmente diverse cui sì at- 
tengono i governi della prima specie e quelli 
della seconda, in materia di stampa, rendono 
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ra che essi vadano d'accordo nella 
pratica, è perciò gli ultimi saranno sempre 
esposti dille lagnanze dei primi. Ma queste 
non possono essere un motivo per deviare 
da ciò che si è riconosciuto conveniente +e 
ragionevole in casa propria. Noi non impor- 
remo il nostro sistema nè alla Francia nè 
all’Austria; ma possiamo domandare in con- 
traccambio che nessuna delle due potenze 
venga ad imporci il suo. 

Dalla diversità fondamentale delle mas- 
sime possiamo derivare un’altra conseguenza 
ed è questa: Che il voler imporre ò consi- 
gliare ad un governo, come quello del Pie- 
monte, di sostituire alla massima della re- 
pressione legale, moderata e giudiziaria, 
quella della repressione amministrativa, è 
un voler imporre 0 consigliare un cambia- 
mento essenziale nelle istituzioni del paese, 
è una riforma di queste che equivale alla 
loro abolizione. Se quindi i fogli austriaci, 
e in particolare il Corriere Italiano , pre- 
tendono che il governo austriaco non vuole 
ingerirsi nelle istituzioni del Piemonte, ma 
domanda soltanto da questo paese un cam- 
biamento di politica, sottintendendo che 
adotti, fra le altre cose, la massima della 
repressione amministrativa riguardo alla 
stampa, essi commettono un atto di gesui- 
tica ipocrisia, poichè volendo la riforma 
delle leggi organiche , dietro principii con- 
trari allo spirito dello Statuto costituzio- 
nale, chiedono una indiretta violazione dello 
Statuto medesimo, alla quale, per l’ inevi- 
tabile resistenza della nazione, terrebbero 
dietro perturbazioni e lotte, non che viola- 
zioni dirette della legge fondamentale. Sa- 
rebbe veramente follia se si volesse abban- 
donare l’ attuale sistema ed ingolfarsìi in 
queste peripezie soltanto per far piacere al- 
l'Austria e secondare i suoi capricci reazio- 
narii. Le difficoltà create dalle ingiustizie e 
violenze di questa potenza al Piemonte nelle 
sue relazioni internazionali sono certamente 
gravi, ma non tali che non se ne possa 
uscire con dignità, onore e vantaggio. Ciò non 
sarebbe stato il caso se per evitare in parte 
quelle difficoltà, il governo del Piemonte 
fosse stato così folle di crearsene assai più 
gravi e fatali nell'interno seguendo i perfidi 
consigli diplomatici dell'Austria. Per noi la 
libertà è l'indipendenza, sono le egregie e 
dignitose parole del Memorandum. 

Perciò l'Austria vuole che sia oppressa la 
libertà in Piemonte; allora il governo sardo 
dovrebbe gettarsi in braccio all’ Austria e 
vivere nella sua dipendenza come quello 
della Toscana e dello Stato pontificio. L'in- 
fluenza dell'Austria sui governi italiani è 
basata sul disaccordo dei popoli e dei prin- 
cipi; questi ultimi, abbandonando le mas- 
sime della moderazione e della libertà ci- 
vile, sono impotenti a sostenersi da sè, e 
non hanno altro appoggio che le baionette 
straniere; ne devono per conseguenza su- 
bire la dominazione. La lealtà del re, la 
forza delle istituzioni, la devozione dei po- 
poli all'uno e alle altre, hanno preservato 
finora il Piemonte da questo disastro, e il 
passato ci è garanzia dell'avvenire. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Cento ventisette sopra cento trentatre vo- 
tanti accolsero quest'oggi il progetto di legge 
che apre un credito di L. 400,000 al ministro 
delle finanze onde venire in sussidio dei 
cittadini sardi derubati dall'Austria; ed anzi 
i sette voti contrarii,che si trovarono in fondo 
dell'urna, denno essere diminuiti di uno, 
avendo il deputato Cambieri dichiarato di 
avere, per isbaglio, lasciato cadere un voto 
negativo, mentre intendeva di darlo favore- 
vole alla legge. Noi ci congratuliamo di gran 
cuore di questo risultato, salutato dagli ap- 
plausi degli astanti, perchè onora alta- 
mente la rappresentanza nazionale; e ce ne 
congratuliamo tanto più francamente, in 
quanto che non essendo, la Dio mercè, nes- 
suno dei nostri amici nella situazione di 
fruire di questo sussidio, il nostro parere è 
quindi, quant'altri mai, disinteressato. 

Quello che sino dal primo giorno abbiamo 
dimandato e desiderato, si è che il governo 
del re mantenesse alta ed incontaminata 
quella bandierain cui sì rivolgono gli sguardi 
fiduciosi della patria comune; non cercam- 
mo che si salvassero le sostanze degli, uni 
o degli altri, ma che si conservasse intatto 








l'onore; e questo onore fu salvo dalla nobile 


condotta del governo, fu salvo dalla generosa 
cooperazione della Camera dei deputati, la 
quale non poteva, in modo più patente, ma- 
nifestare quel patriotismo da cui fu sem- 
pre inspirata. 

E fu pago altresì quel nostro desiderio che 


‘la discussione non aprisse l' adito a recrimi- 
.nazioni violente ed inopportune. Le brevi 


osservazioni, presentate dagli onorevoli de- 
putati Valerio, Asproni e Sineo, furono sce- 
vre da ogni provocazione, e piuttosto alla 
politica interna ed alle forme della legge, 
che all'aggressione austriaca si riferirono. 
Una sola allusione vi venne fatta dal primo 
degli oratori suddetti, il quale volle mo- 
strare come la misura dei sequestri, che l'Au» 
stria cercò di pretestare dai recenti avveni- 
menti di Milano, era già da tempo determi- 
nata nei consigli dell’ austriaco governo e 
predisposta dalle autorità al medesimo sog- 
gette. Noi abbiamo provato patentemente 
una tal verità ricordando le nostre corri- 
spondenze che, già prima del 6 febbraio, ci 
narravano degli ordini venuti per redigere 
l'elenco dei profughi e delle loro sostanze, 
ed abbiamo veduto non senza piacere ac- 
cennata una tale circostanza, la quale se 
non può trovare posto in una nota diploma- 
tica, è bene che se l'abbia, ed ampio, nella 
storia, affinchè giustamente si conoscano le 
nequizie dell’ austriaco governo. 

Venne dopo in discussione il progetto di 
legge che riguarda la concessione della stra- 
da ferrata.della Savoia. La relazione su que- 
sto progetto erasi distribuita sullo scorcio 
di ieri, e veggendolo pcsto nell'ordine del 
giorno di quest'oggi, era naturale il preve- 
dere che sarebbesi mossa una qualche ob- 
biezione, e che sarebbesi dimandato una di- 
lazione. Eppure era ben palese la ragione 
di questo affrettarsi. Nessuno ignora che 
nel corpo legislativo francese incontra una 
qualche eccezione il progetto di cessione 
della strada ferrata da Lione a Ginevra, e 
non è fuor di luogo la lusinga che una pronta 
determinazione del nostro Parlamento sulla 
linea che, per la Savoia, deve toccare al 
confine francese, abbia ad influire sulle de- 
liberazioni dell'Assemblea francese; o se non 
altro, abbia a pesare nei calcoli di quelle 
società intraprenditrici, che si propongono la 
costruzione di quelle strade che hanno una 


| affinità con la nostra. 


Ma dal momento che una tale considera- 
zione non voleasi apprezzare da taluno dell' 
opposizione e che dimandavasi solamente 
una dilazione di ventiquattro ore, noi avrem- 
mo voluto che lasi accordasse, persuasi d'al- 
tronde che questa dilazione sarebbesi ugual- 
mente ottenuta con mezzi indiretti , e che le 
ventiquattro ore che sì concedevano da una 
parte sarebbersi guadagnate dall' altra ri- 
sparmiando alcuni discorsi ; giacchè siamo 
d’ avviso che una più matura considerazione 
debba eliminare, piuttosto che suggerire l'op- 
posizione alla presente legge. 

Vi fu un tempo infatti, nel quale avremmo 
creduto poco sicure le sorti della strada 
della Savoia, quando cioè temevasi che, per 
la medesima, potesse essere sacrificata quella 
da Genova alla Svizzera per le Alpi orien- 
tali; ma da qualche giorno la situazione 
delle cose ha manifestamente mutato. L'im- 
pegno assuntosi dal governo per riguardo 
alla strada del Lukmanier, la costituzione 
della società per la costruzione della strada 
medesima hanno dissipato qualunque dub- 
bio, che potesse tormentare a questo propo- 
sito : non havvi perciò più alcun motivo per 
rifiutare, ad una parte importante dello Stato, 
quella linea, che dee esserle cagione di flo- 
ridezza, e che interessa pure grandemente 
tutte le altre provincie e le relazioni inter- 
nazionali di tutto il paese. | 

La Camera decise di passare immediata- 
mente alla discussione della legge, e l'op- 
posizione, apprestando frettolosa le armi, si 
diresse principalmente contro la scelta della 
linea e contro la garanzia del 4 1j2 010, 
garantito alla compagnia concessionaria 
del nostro governo su d'una somma di 50 
milioni e pel corso di 99 anni. Sul primo 
punto, il signor ministro dei lavori pubblici 
non ebbe d'uopo di moltissima facondia per 
giustificare il suo progetto, e basterebbe a 
farlo l'unanime consenso con cui la linea 
proposta venne accettata dai paesi più diret- 
tamente interessati. Intorno al secondo og- 
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dei ministri, e le sue parole avranno dissi- 
pata quell’incertezza che l’alta misura di 
quell’interesse potea avere in taluno destato. 

Si obbiettava, infatti, che con tale garanzia 
d’interesse si veniva a creare un nuovo ti- 
tolo di debito pubblico, non redimibile e non 
soggetto ad alcuna conversione per il corso 
d’un secolo: conchiudevasi adunque che si 
rovinava l'avvenire del paese. Ma oltrecchè, 
quando si vogliono fare strade ferrate col 
soccorso di compagnie private, è assai dif- 
ficile pagare queste compagnie con delle 
speranze di una realizzazione non tanto vi- 
cina, il signor ministro osservò poi anche 
che quando la nostra rendita potrà essere 
convertita al 3 per 0j0, e che, per tal modo 
ridotta, raggiunga il corso del pari, sarà in- 
dizio e conseguenza d'una generale prospe- 
rità, e tale che la strada della Savoia, sic- 
come ramo principale delle nostre comuni- 
cazioni, non solo non avrà più bisogno del 


‘sussidio dello Stato per godere dell'interesse 


del 4 1j2 per 0j0, ma sarà forse in situa- 
zione di rimborsare il pubblico erario dei 
sagrifizi dianzi fatti. 

La discussione fu protratta a dimani; ma 
l'opposizione non ha sinora dato segno di 
essere molto forte: crediamo quindi che 
prima di sabbato potrà essere definita anche 
una tale quistione. 


Le risanze ponriricre E L'Opinione. L'ultimo 
fascicolo della Civiltà Cattolica è quasi in- 
teramente dedicato al Piemonte. Nel primo 
articolo confuta a modo suo l' opuscolo pub- 
blicato dal tipografo Arnaldi, intitolato : 
De’ diritti del clero sui beni dal medesimo 
posseduti ; nel secondo si occupa dell’im- 
peratore Giuliano, perchè vede in esso sim- 
boleggiati i libertini moderni, pei quali cre- 
diàmo interida i piemontesi costituzionali ; 
finalmente nella rivista della stampa italiana 
ha una diatriba cofitro l’ Opinione del 2 di 
aprile scorso, per quanto abbiamo detto delle 
finanze pontificie. 

La disanima che l' Opinione ha fatta dell’ 
erario pontificio era appoggiata al bilancio 
originale, che fu da noi consultato con molta 
attenzione. Può spiacere alla Civiltà Catto- 
lica, che quel documento sia caduto nelle 
nostre mani, ma la colpa è del governo pon- 
tificio che l’ha fatto stampare, colpa in vero 
che ha prodotto qualche bene , perchè ci ha 
porta un' occasione di gittare qualche luce, 
sulla quistione delle finanze papali. 

Ma di che ci appunta la Civiltà ? Di aver 
raggruppate a capriccio le cifre. Conveniva 
dimostrarlo : la semplice sua asserzione non 
può persuadere che i credenzoni , e quelli 
che lessero l'articolo dell’ Opinione avranno 
anzi motivo di convincersi della nostra ac- 
curatezza, vedendo che la Civiltà non sa 
opporre a' nostri calcoli ed alle nostre osser- 
vazioni altro che vane declamazioni, con 
cui non può far sì che le finanze romane da 
rovinate che sono divengano prospere. 

La Civiltà nota che il deficit di 1,895,849 
scudi deriva dal fondo di ammortizzazione , 
che è d'un milione. L'Opinione non l’ha mai 
disconosciuto : ma l' ammortizzazione è un 

eso del bilancio come qualunque altro, ed 
pui un peso a cui non può sottrarsi un go- 
verno che ha più carta in circolazione che 
non danaro sonante. 

La Civiltà confessa che le spese d'ammi- 
nistrazione delle proprietà camerali e dei 
beni ecclesiastici ed ex-communitativi nelle 
Legazioni e nelle Marche superano la stessa 
rendita, ed aggiugne: ciò non è nuovo e 
non è rovinoso. 

Non ci meraviglia che la Civiltà sia di 
così buona pasta e riconosca che hon sia 
nuovo lo scialaquo, ma è un po’ troppo il 
sentenziare che non sia rovinosa un' ammi- 
nistrazione le cui spese superano la rendita. 
Del resto la Civiltà ci dà indirettamente ra- 
gione, annunziando che già si lavora ala- 
cremente a scemare quella iattura. 

Quanto al prodotto dell’ allume che è infe- 
riore alla spesa, la Civiltà dichiara che è 
già molto per ora il dar pane e lavoro a una 
popolazione che, privata di quest’ iudustria, 
resterebbe abbandonata di ogni mezzo di 
sussistenza. Questa considerazione ha senza 
dubbio la sua importanza; ma non vale a 
mutare la perdita in guadagno, ed a provare 


.che le cifre furono raggruppate a capriccio. 


Finalmente la Civiltà si scandolezza che 
l'Opinione abbia chiamato l’ assegnamento 
al papa col nome di Lista civile e ci fa ri- 
flettere non esserci noi avveduti che questa 
parola è mal collocata in un paese non feli- 
citato, la Dio mercè, dai frutti costituzio- 
nali. Qui (sono parole della Civiltà), il prin- 
cipe non è un impiegato come gli altri, che 
riceve il suo stipendio dal popolo sovrano. 


getto parlò il signor presidente del consiglio 


Questa volta la Civiltà non ha torto. Il 
papa non riceve il suo stipendio dal popolo 
sovrano; ma se lo prende. C'è unadifferenza 
di forma, è vero; ma il danaro esce pur 
sempre dalle tasche del popolo, il quale nel 
mentre , non è neppure consultato per 
mezzo' de’ suoi rappresentanti. 

I nostri lettori veggono dunque come sia 
vittoriosa la confutazione della Civiltà; ma 
temiamo! che con tutto ciò non riesca ad 
equilibrare le rendite e le spese, ed a col- 
mare la deficienza, che non i rivoluzionari , 
ma il mal governo de’ preti, ha introdotto 
hneMe finanze delle Romagne. ] 





Exrcrati LompaRDI. Abbiamo motivo di sup- 
porre che il conte Buol dopo la partenza del 
conte Pevel da Vienna abbia manifestata 
l'osservazione che il. governo austriaco non 
conosceva quali fossero quegli emigrati 
lombardi colpiti dai sequestri, che avevano 
ottenuta la sudditanza sarda, e che avrebbe 
dovuto essere presentato un elenco dei me- 
desimi alle autorità austriache. Questa os- 
servazione la vediamo ripetuta ora in una 
corrispondenza dalla Gazzetta d’ Augusta 
in data dal Danubio, la quale proviene pro- 
babilmente da fonte semi-ufficiale ,, e non 
ignota al conte Buol. In essa si scrive: 

« Chi sono i rifugiati lombardi che hanno 
ottenuta la cittadinanza sarda? Quale è il 
loro numero, quali le loro relazioni so- 
ciali? Di rispondere a questa domanda con 
qualche sicurezza non sono finora in 
grado non solo il pubblico che legge le 
gazzette, ma, per quanto ci consta, anche 
le II. RR. autorità autriache. Individual- 
mente i signori non hanno fatta alcuna 
denuncia alla loro sortita; 1l regio go- 
verno sardo non si è trovato indotto di 
porre in cognizione le competenti autorità 
lombarde chi fosse divenuto suo suddito ; 
in proposito non ebbe luogo alcuna pub- 
blicazione. Ma il Piemonte stesso distin- 
gue fra i fuggiaschi: gli uni che sono di- 
venuti sardi, vengono presi sotto la sua 
protezione contro il sequestro; per gli 
altri non può intromettersi che per ri- 
guardi di umanità. Chi è dunque. questa 
società anonima che fu-separata, per la 
quale la stampa inglese, una parte della 
stampa francese e della stanìpa tedesca 
hanno impugnata la spada e la lancia? 
« A noi sembra che sarebbe stato assai 
naturale che il conte Revel subito alla 
prima domanda sulla portata della misura 
dei sequestri, avesse aggiunto un elenco 
di quelli che appartengono alla categoria, 
che il suo governo si crede chiamato o in 
diritto di rappresentare innanzi al gover- 
no austriaco, assieme all'indicazione della 
data della loro accettazione alla cittadi- 
nanza sarda. 

« Ciò non è mai avvenuto. Perchè non 
venne mai in mente a questi nobili signori 
di scrivere all'I. R. governo lombardo : 
Mi vedo posto in questa o in quella si- 
tuazione, non voglio o non posso umiliar- 
mi riguardo al passato, ma sento che in 
questa circostanza non posso nè intra- 
prendere nè promuovere nulla di ostile 
contro l'imperatore d'Austria e il re della 
Lombardia, e agirò di conseguenza. Se an- 
che un solo di quei signori che pure appar- 
tengono ai ranghi superiori della società, 
e dovrebbero conoscere le convenienze 
politiche avesse fatto un tal passo allor- 
chè per la sua persona e la sua famiglia 
-si sottrasse al legame di sudditanza au- 
striaca , e si fosse comportata di conse- 
guenza, la sua posizione sarebbe ora di- 
versa; allorà avrebbe il diritto di lagnarsi 
di essere stato colpito assieme ai suoi 
compagni dell’indicata categoria che mo- 
strano apertamente in pubblico la loro 
ostilità contro l'Austria. Nessuno di loro 
fece questo o simile altra cosa. Essi han- 
no lasciato confondere gli orgogliosi loro 
stemmi nell’idea una ed indivisibile del- 
l'emigrazione lombarda : perciò le at- 
tuali decisioni del gabinetto del Piemonte 
mancano di ognì fondamento obbiettivo. 
Egli è quindi una semplice contesa di 
teorie, colle quali si otterrà nulla di ra- 
gionevole e di pratico. » 

Anche questa corrispondenza fa parte dei 
continui tentativi del governo austriaco di 
sviare la questione dei sequestri dal punto 
di vista internazionale e legale per farne 
una questione interna ed individuale fra il 
governo stesso ed alcuni emigrati. L'Austria 
dimentica sempre che questi emigrati hanno 
ottenuto dal governo austriaco in via rego- 
lare e legale secondo il disposto dalle leggi 
austriache lo svincolo dalla sudditanza au- 
striaca, e che quindi riguardo a quel go- 
verno sono negli stessi rapporti come qua- 
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lunque altro forestiere di qualunque paese 
del mondo, e che se essi hanno conservati 
pregati e beni nel territorio austriaco, 

no diritto alla protezione di questi beni, 





«non per l'antica loro qualità di sudditi au- 


striaci , ma per le disposizioni dei codici ci- 
vile e criminale vigenti in Austria, che gua- 
rentiscono la proprietà privata a tutti indi- 
stintamente siano sudditi o forestieri, e ciò 
tanto più quando havvi la reciprocità nei 
paesi cui appartengono quei forestieri stessi. 

Trattandosi poi di sudditi sardi, la garanzia 
di quella proprietà è contenuta in ispeciali 
trattati, e in questi non è fatta alcuna ecce- 
zione nè riguardo al modo con cui si è acqui- 
stata la cittadinanza sarda, nè riguardo a 
convenienze politiche. Il trattato di com- 
mercio del 1851 è esplicito, chiaro e senza 
restrizioni a questo proposito. 

Una volta svincolati dalla sudditanza au- 
striaca, gli emigrati lombardi non avevano 
alcun ‘motivo di far conoscere al governo 
austriaco gli ulteriori passi che hanno cre- 
duto bene di fare per regolare la loro posi- 
zione sociale e politica in uno Stato indi- 
pendente dall’ Austria; e meno ancora il 
governo sardo poteva essere chiamato a dare 
in proposito informazioni al governo au- 
striaco. 

Ma tutta questa argomentazione della Gas- 
setta d’ Augusta non è che un pretesto, e 
forse una scusa adoperata in faccia alle po- 
tenze che si sono interessate a favore dei 
riclami del Piemonte. E cosa notoria, che 
appena messa in opera la misura dei se- 
questri , i colpiti sì sono procurati i docu- 
menti comprovanti la loro sudditanza sarda, 
cioè il decreto di naturalizzazione e l'atto 
di giuramento prestato in conseguenza, e lì 
hanno fatti presentare alla commissione dei 
sequestri nel palazzo Borromeo e alla «luo- 
gotenenza di Lombardix, onde il governo 
avrebbe potuto conoscere nomi e date, e 
tutte quelle indicazioni che desiderava; ma 
è altresì notorio che quei documenti furono 
respinti con dichiarazioni negative. I gior- 
nali ne hanno fatto menzione, e il decreto 
negativo fu pubblicato, mon «solo nei fogli 
del Piemonte; ma anche in fogli francesi ed 
inglesi, 

Ma in ciò non sta la questione; si tratta 
che il governo austriaco non ha il diritto di 
confiscare amministrativamente o politica- 
mente le proprietà di sudditi sardi , sotte il 
pretesto che questi nutrono opinioni ostili 
all’ Austria o favorevoli alla rivoluzione. 
Così pure la questione non è del. come e del 
quando i colpiti dal sequestro sono divenuti 
sudditi sardi; basta che lo siano perchè il 
governo sardo abbia il diritto e il dovere di 
proteggere le loro proprietà a seconda dei 
trattati internazionali. Ciò che è sterile e 
senza risultato pratico è lo sforzo dell’ Au- 
stria di portare la questione sopra il terreno 
che non è il giusto, nè il vero, sebbene 
anche sul medesimo, cioè come questione 
interna e individuale, il torto del governo 
austriaco sia manifesto, non essendo i se- 
questri in questione neppure basati sulla sua 
legislazione interna, anzi contrari alle mas- 
sime della medesima. 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Bellinzona, 9 maggio. Il consiglio federale ha 
risposto il 4 andante all'ultima nota dell'Austria. 
Noi ci affrettiamo a riprodurre perora testualmente 
e senza commenti questo alto importante. 

Berna, 4 maggio 1853. 

Il riscontro del 13 aprile, con cui sua signoria 
illustrissima il sig. conte Karnicky ha onorato il 
consiglio federale svizzero, è ben lontano dal giu- 
stificare la fiducia che il consiglio federale stesso 
riponeva nella giusta apprezziazione delle esistenti 
vertenze col cantone Ticino per parte dell'impe- 
riale governo. Sebbene la confutazione dai gravami 
speciali contro il cantone Ticino, che aveva il suo 
appeggio nel risultato d'un coscienzioso e impar- 
ziale esame, non si è potuto in alcun modo affie- 
volire, pure l’imperiale governo ha creduto che la 
riconosciuta presenza di alcuni rifuggiti nel cantone 
Ticino, o la imperfezione dei controlli bastavano 
da sè per giustificare le misure di sicurezza prese 
contro il cantone. 

Il consiglio federale non trova del caso di pro- 
durre nuovamente la prova, che se qualche spe- 
rimento fu f.tto anche nel cantone Ticino per fa- 
vorire l'attentato di Milano, in ogni modo non 
ebbe alcunrisultato che cooperar potesse a favorire 








il colpevole attentato, e che finora non si è potuto 
scoprire alcun fatto, in cui la polizia non abbia 
proceduto a tempo debito e a tenore degli obbli- 
ghi a leì inerenti. 

Si avrebbe tuttavia potuto rilevare dagli schiari- 
menti dati che, quando anche si avesse creduto 
di prendere immediatamente dopo l'attentato 
di Milano delle misure di sicurezza, le stesse non 
si ponno in alcun modo giustificare allorquando 
ebbero in seguito un'estenzione tale non in corre- 
lazione colle circostanze e collo scopo della sicu- 






rezza, e meno avrebbero dovuto. continuare le or- 
dinate misure dopo l’energico procedere per parte 
della Confederazione. + 

Invece però di apprezzare nel giusto modo gli 
schiarimenti forniti, e riporre fiducia nella premura 
indefessa e indubbia dell'autorità federale, l'I. R. 
governo domanda ulteriori garanzie per l'avvenire 
e aggiunge nuove pretese alle vecchie, e tali che 
sono incompatibili coll’onore e colla esistenza di 
uno Stato indipendente. 

Se i principii più volte stabiliti dalle autorità fe- 
derali nei suoi decreti, risoluzioni e istruzioni, se 
le misure prese per far eseguire questi principii, se 
il modo di procedere che il consiglio federale per 
una serie d'anni in diverse circostanze ha sempre 
tenuto in riguardo agli Stati vicini, non offrono 
garanzia per l'avvenire, in tal caso anche delle 
nuove assicurazioni in iscritto non potrebbero ga- 
rantire maggiore sicurezza. 

Ciò che riguarda primieramente l'internamento 
nei precedenti decreti ne è stabilita la massima, e 
la stessa fu sempre osservata nel senso, che in al- 
cuni cantoni di confine fu accordata qualche ec- 
cezione quando l'autorità federale ebbe il convin- 
cimento, che nessuna pregiudizievole conseguenza 
potesse da ciò derivare agli Stati vicini e mediante 
che gli individui cui concerne fosse assicurata in 
quei cantoni un'esistenza per mezzo di impieghi o 
di una professione. 

Nel cantone dei Grigioni non vi sono rifuggiti, 
e nel cantone Ticino le poche eccezioni accordate 
da alcuni anni non hanno dato motivo ad alcun 
riclamo, e anche presentemente non si può far loro 
il più lieve carico. 

Se inoltre viene fatta la domanda di un più ef- 
ficace controllo nella polizia dei rifuggiti, s’inten- 
derà forse che ciò si riferisca soltanto al cantone 
Ticino. Sopra di che si osserva primieramente , 
che nonostante il rimprovero di un imperfetto con- 
trollo, la polizia cantonale era informata, al pari 
di qualunque altra polizia, della presenza dei ri- 
fuggiti e delle mene sospette di alcuni individui 
recentemente arrivati, e perciò ha potuto sventare 
con delle misure preventive ogni compartecipazione 
ciò che altrove e persino a Milano non si è potuto 
ottenere nonostante il più rigoroso controllo. Cid 
non pertanto in questa parte non impugneremo 
il bisogno di rendere più completa la legge esi- 
stente sulla polizia dei forestieri, e ciò tanto meno 
in quanto che il commissario federale di moto 
proprio ha già insistito su tal proposito, e il pros- 
simo gran consiglio si occuperà delle proposte che 
gli verranno fatte. 

Quando però II. R. governo intendesse di coo- 
perare nell'emanazione della progettata legge, il 
consiglio federale dovrebbe respingere una tale 
ingerenza nella legislazione di un cantone svizzero. 

V'ha un altro principio alla cui osservanza l’im- 
perial governo sembra mettere importanza, quello 
cioè che i rifuggiti che avessero abusato del di- 
ritto di asilo con notorie compartecipazioni a mene 
rivoluzionarie, siano allontanati dal territorio 
della Confederazione. Questo principio già da lungo 
tempo è stato riconosciuto dalle autorità federali. 

Molti esempi di speciali disposizioni provano, 
che questo principio specialmente in tempi re- 
centi, dopo che la costituzione federale ha dato 
all'autorità centrale i corrispondenti attributi, è 
sempre stato osservato puntualmente e con rigore: 
sia che il consiglio federale intervenisse di moto 
proprio, sia che per parte degli Stati vicini venis- 
sero fatte delle dimande in proposito. Certo è che 
il consiglio federale si riservava in ogni tempo il 
diritto di esaminare e decidere, se le domande 
fatte erano fondate, o meno che questo diritto però 
sia stato esercitato in un modo che nonne poteva 
derivare alcuna apprensione per. gli Stati vicini, 


“lo prova la circostanza, che non è noto aleun caso 


che abbia motivato un conflitto intorno all'ammis- 
sibilità d’un decreto d’allontanamento. 

Il consiglio federale non può rinunciare al diritto 
di questo esame a lui competente. Egli sarebbe 
colpevole di una grave trasgressione dei propri 
doveri in faccia al paese, che gli ha affidato la 
suprema autorità direttiva ed esecutiva nelle cose 
federali, se egli si mostrasse semplice istrumento 
delle autorità degli esteri Stati, e se rinunciasse 
ad un diritto cui nessuno Stato indipendente po- 
trebbe abdicare senza portare una macchia troppo 
sensibile al suo onore e alla sua dignità. Perciò 
il consiglio federale difficilmente può ammettere 
che l'impèriale governo possa realmente aver fatta 
la domanda nel senso, che dalle espressioni let- 
terali della pregiata nota si dovrebbe arguire, e 
ciò tanto più che loscopo prefisso, col sopra indi- 
calo procedere osservato sinora si ottiene egual- 
mente nel modo più completo. 

Se adunque tanto su questo proposito, quanto 
nelle altre domande che formano l'oggetto della 
pregiata nota, non vi è difficoltà di qualche im- 
porianza, come infatti non ci può essere motivo a 
lagnanze, il consiglio federale deve tanto più rin- 
novare con energia la sua dimanda, che sia rista- 
bilito senza indugio lo stato primitivo dei buoni 
rapporti di vicinato ai confini del cantone Ticino. 

(Seguono i complimenti e le firme.) 
AUSTRIA 

Trieste, 9 maggio. leri alle ore 5 pom. giunse 
fra noi S. M. Ja regina della Grecia con 27 persone 
di suo seguito, proveniente da Atene, a bordo del 
regio piroscafo Ottone, comandato dal capitano di 
corvetta Teodoro Vulgari con 53 persone d’equi- 
paggio e 4 cannoni. Esso compì il viaggio in 5 
giorni da Lutraki e 62 ore da Corfù. 

GERMANIA 

Francoforte, 7 maggio. Il foglio degli avvisi 
ufficiali della città libera di Francoforte:pubblica 
la legge seguente relativa al bollo dei giornali: 


“« Noi, Dorgomastri e senato della città libera di 
Francofortè, in conformità di una risoluzione co- 
slituzionale del corpo legislativo del 25 aprile 1853, 
ordiniamo quanto segue : 

«$ 1. Cominciando dal 1° luglio ogni giornale 
stampato sarà sottoposto ad un diritto di bollo. 

«$ 2. Questo diritto è stabilito: 1. Ad un fiorino 
annuo se il foglio si pubblica ogni giorno o più di 
tre volte per settimana ; 2. A trenta kreuizer se il 
foglio si pubblica tre volte per settimana o meno. 

«.$ 3. (Questo diritto verrà prelevato sopra un 
esemplare qualunque venga egli distribuito in 
questa. città 0 spedito all’estero. 

« $ 4. Il bollo verrà apposto a.ciascuno esem- 
plare, 

« $ 5. Ogni proprietario, libraio editore o tipo- 
grafo di un giornale, sarà mallevadore del paga- 
mento di quest’ imposta , è dovrà , ogni qualvolta 
verrà richiesto; presentare i suoi libri alla camera 
dei conti, ed affermare son-giuramento, quando ne 
sia richiesto, che i suoi libri sono conformi alla 
verità. 

€ $ 6. L'imposta sul bollo si pagherà all'ufficio 
della camera de' conti in tante rale di tre mesi. 

€ $.7. Sono immuni dall'imposta del bollo: 

<a) Tutti i fogli ch» non contengono ordinanze 
oMiciali o relazioni ofliciali sulle discussioni delle 
pubbliche autorità ; è) tutt i supplimenti d'un 
giornale qualunque che paghi la suddetta imposta: 
c) gliannunzi di chiesa, i fogli che indicano i corsi 
della borsa, quelli pei prezzi correnti delle merci, 
per gli avvisi delle partenze e degli arrivi postali, 
delle.strade ferrate e dei battelli a vapore, gli af- 
fissi dei teatri. 

«$8. Ogni frode, intesa ad eludere il pagamento 
di questa imposta, sarà punita d'una multa pecu- 
niaria decupla del bollo; multa, che si pagherà 
dal proprietario, dall'editore, e pel caso che essi 
non possano pagare, dal tipografo stesso. 

« Fatto, nella grande assemblea del senato , il 3 
maggio 1853. » 


INTERNO” 


FATTI DIVERSI 


Questa mattina il Re ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

— Il Senato, nella tornata d'ieri, approvò, dopo 
averne sentita la relazione, i seguenti progetti di 
legge : 

1. Per l'alienazione di beni demaniali, con voli 
favorevoli 47 contro 3. 

2. Per l'aumento della retribuzione della gente 
di mare alle casse di risparmio e di beneficenza 
per la marina mercantile , con voti favorevoli 45 
contro 5, 

3. Per il riordinamento del barraccellato in 
Sardegna, con voti favorevoli 48 contro 1. 

4. Per lo stabilimento di quattro linee telegra- 
fiche elettro-magneliche, con voti unanimi, nonchè 
le singole categorie del bilancio passivo della ma- 
rina por l'esercizio 18593. 

Si' presentò poscia un progetto di legge per la 
divisione del mandamento di Casale, E finalmente 
vennero deposte sul banco della presidenza le re- 
lazioni sui seguenti bilanci passivi per l'esercizio 
1863: dell'artiglieria, della guerra , di grazia e 
giustizia, delle gabelle, delle finanze e delle spese 
generali. + 

Telegrafo sottomarino. \erì abbiamo pubbli- 
cato, per debito di imparzialità, una lettera dell'e- 
gregio sig. Giovanni Minotto , vice-direttore dei 
telegrafi dello Stato, in cui rivendicava al valente 
sig. cav. Bonelli la prima idea del telegrafo sot- 
tomarino dalla Spezia alla Sardegna, e non alla 
casa Curti e Picciotto di Londra 

È questa una verità, è noi ci pregiamo di rico- 
noscere che la prima idea di questa mirabile via 
di comunicazione sorse in mente al sig. Bonelli ; 
ma quando noi parlavamo della casa Curti e Pic- 
ciotto non parlavamo del progetto, bensi del buon 
esito nel combinare una compagnia, che mettesse 
ad effetto il progetto. 

Infatti‘i signori Curti e Picciotto si adoperarono 
con costanti fatiche di 15 mesi a quest'opera tanto 
proficua e vantaggiosa al nostro Stato, fecero di- 
versi viaggi tanto a Parigi quanto a Torino, onde 
superare tutte le difficoltà, essendo noto che si vo- 
leva aprire una linea telegrafica per le relazioni 
colle Indie, attraversando la Germania, e per V'A- 
Igeria, attraversando la Spagna. 

Quindi conchiuderemo ché non si volle defrau- 
dare il sig. Bonelli (ed il signor Bonelli stesso non 
poteva .sospettarlo) del merito della prima idea 
del telegrafo sottomarino dalla Spezia alla Sar- 
degna, ma per rendere omaggio alla verità dob- 
biamo aggiugnere che la prima idea di andare 
per Algeria alle indie attraversando la Sardegna 
aprartiene alla casa Curti e Picerolto di Londra, 
la quale seppe cattivarsi la confidenza delle pri- 
marie case di commercio dell'Inghilterra. 

Arresto del Mottino detto il Bersagliere. Il 7 an- 
dante verso le 4 pomeridiane il brigadiere a piedi 
Romanetto IV Pietro comandante la stazione di 
Crevacuore , informato che un incognito armato 
aggiravasi nella borgata Ponzone (comune di Flec- 
chia, Biella), tolti seco i suoi dipendenti carabinieri 
a piedi Berutto II Sebastiano, Coda V Pietro, Na- 
vello Il Vincenzo, Astrua 1 Gio, tutti in abito bor- 
ghese, avviavasi tosto all'indicato luogo ; e giunto 
presso l'osteria di Ogliaro Benedetto , faceva ap- 
piattare nelle vicinanze di quella casa i carabinieri 
Coda, Navello ed  Astrua, mentre egli col Berutto 
entrava nell’ osteria: CIT malandrino posto .in ‘so. 
spetto all'ingresso loro, davasi tosto a pronta fuga 
per una porla opposta. VA : ; 

Inseguito ‘d’appresso da lutti i carabinieri, il 
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bandito scaricava contro di oro un colpo dî pi- 
stola, che non imbereiò , e successivamente , tro- 
vandosegli più vicino il Berutto, sparava contro 
esso un'aliro colpo, cui il militare evitava getlan- 
dosi a terra. Incalzato sempre con eguale perdu- 
ranza, il grassatore, dopo un quarto d'ora di corsa, 
dlisperando di potersi salvare coi mezzi ordinarii, 
si gettava d’un tratto nel torrenie Sessera della 
profondità di metri 1 45 circa; ma egli non tro” 
vavasi ancora a mezzo l'alveo, che il Navello già 
avevalo raggiunto ed agguantato. In quella peri- 
colosa posizione il malandrino non si arrese, ma 
anzi, lottando col Navello, cercava di impadronirsi 
della di tui pistola ; lotta che durò pochi ‘istanti, 
sinchè , sopraggiunti gli altri milîtari, separarono 
i combattenti arrestando il bandito. 

Questi venne tosto ricondotto néll'osteria da cui 
era poco prima fuggito. Perquisito, gli furono se- 
«uestrate L. 2,884 in diverse valute d’oro e d’ar- 
gento, un orologio d’oro a cilindro con catena 
dello stesso metallo e brelogues, una casalina di 
cuoio contenente 14 palle di piombo, una fiaschella 
di polvere, una scatola di cappellozzi , due borse | 
di seta. Nella camera poi ove egli aveva preso al- 
loggio si rinvennero un fucile a due colpi ed al- 
cuni oggetti di vestiario. 

Tradotto quindi all'ufficio della stazione, l’arre- 
stato venne riconosciuto per Mottino Pietro Luigi, 
d'annì 26, da Candia, imputato Tdi diserzione e 
grassazioni con omicidio vd incendi. 

Nella lotta contro il Navello il bandito toccò al- 
cuneleggere ferite al capo. 

Onore al coraggio ed alla esperimentata bravura 
dell'arma dei reali carabinieri! Ad' ‘essi si deve 
un'altra volta-la tranquillità delle strade che bat- 
tova quell infelice, che verrà ora, speriamo , me- 
glio custodito. (Vess. Verc.) 


-@—@—##11@1111________ 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente RattAZZI. 
Tornata dell'\1 maggio. 


Apresi la tornata alle ore una e mezzo, ed i se- 
gretari danno lettora del verbale della seduta di 
sabbato e del solito sunto di petizioni. 

Approvatosi il verbale , il presidente comunica 
che il ministro dei lavori pubblici fece omaggio 
alla Gaméra di 200 esemplari dei lavori della com- 
missione d’ inchiesta sullo scalo della ferrovia di 
Novara. 

Menabrea depone la relazione sul progetto di 
legge per la strada ferrata della Savoia; Sineo 
quella sulla autorizzazione di eccedere nell im- 
posta alla provincia di Vercelli, Brignone quella 
sulla riforma della tariffa doganale. 

La Chenal, dicendo come gli abbia fatta dolo- 
rosa impressione il veder che il Senato” è la Ca> 
mera elettiva non assîstessero in corpo alle fun- 
zioni religiose celebratesi per l'anniversario dello 
Statuto, depone sul banco della presidenza una 
proposta, a cui egli ha luogo di credere consen- 
ziente anche il Senato, nella quale è detto che per 
l'avvenire il Parlamento assisterà in corpo alla 
festa dello Statuto , stabilita colla legge 5 maggio 
1851 e che la Camera dei deputati partirà in corpo 
dal palazzo legislativo, scortata da un battaglione 
di guardia nazionale. 

Petizioni sullo scalo della ferrovia di Novara. 

Sale alla tribuna il dep. Robecchi , e, a nome 
della commissione, riferisce sur una petizione di 
alcuni proprietari di porta d'Italia, come pure so- 
pra alcune altre relative appunto a questo scalo, 
proponendone il rinvio al consiglio dei ministri. 

Paleocapa aderisce. 

Le conclusioni della commissione sono appro- 
vale all'unanimità anche dalla Camera. 
Autorizzazione di prestito e di eccedere l'imposta 

alla divisione di Sassari. 


Il presidente dà letura del progetto, che è il 
seguente : » 

« Art. 1. La divisione amministrativa di Sassari 
in conformità delle deliberazioni prese dalla sua 
rappresenianza nella seduta del primo. dicembre 
mille ottocento cinquantadue, è autorizzata a con- 
trarre un mutuo passivo di lire cinquantatre mila 
da erogarsi nelle spese proposte nel bilancio divi 
sionale dell'esercizio mille ottocento cinquantatre, 
ed a vincolare i bilanci avvenire fino al mille ot- 
tocento sessantadue inclusivamente pella restitu- 
zione rateata del mutuo predetto, e pel pagamento? 
dei relativi interessi. 

Art. 2. Il limite dell'imposta, cui la divisione 
predetta dovrà ricorrere per far fronte alle proprie 
spese, rimane fissato in lire cento venti mila in 
conformità della deliberazione presa dal consiglio 
divisionale il cinque dicembre mille ottocento cin- 
quantadue ristrettivamente però all’annata in corso. 

« Art. 3. È derogato all'art. 1° della legge del 
cinque maggio mille ottocento cinquantuno nella 
parte che è contraria alla presente. » 

Nessuno chiedendo la parola nè sul complesso 
della legge, nè sui singoli articoli, questi sono 
posti ai voti ed approvati. 

Si viene quindi allo scrutinio segreto che dà il 
seguente risultato : 

Votanti 112 

Maggioranza 57 

In favore . 109 

Contro 3 
Il presidente : La Camera adotta. 


Autorizzazione alla divisione di Cuneo 
di eccedere il limite dell’ imposta. 
Il presidente dà lettura dell'articolo unico del 
progetto , ch’ è questo : 
Articolo unico. 
« La divisione amministrativa di Cuneo è auto- 


sta'desliniata a coprire le spese allogate nel sto Di-' 
lancio dell’ esercizio 1853 , in conformità della dé- 
liberazione presa dal Consiglio divisionale în se- 
duta del 6 novembre 1852. ‘ 

Sineo (della commissione) dice che alcuna delle 
provincie si trova in condizione'affatto eccezionale 
e Sane pel mancato prodotio delle uve; che 
molti contribuenti perciò non sarebbero in grado 
di sopportarè questo nuovo aggravio ; ch'egli ‘non 
Vuol già che si sospendano le opere utili , ma che 
crede sarebbe megliò ricorrere ‘ad un prestito: che 
infine tutti i membri della provincia di ‘Saluzzo | 
protestarono. 

S. Martino, ministro dell'interno, dice che nel 
consiglio erano rappreseritati gl'interessi di tutta- 
la divisione. Sepratutto poi vale la considerazione 
che si aprano nuove fonti di prosperità: Quando 
sarà comoda la comunicazionie tra Valle di Stura 
© la Francia, vi sarà anche un vivo commercio di 
grani, di cui è fertilissima la divisione di Cuneo , 
e sono mancanti i finitimi dipartimenti della'Fran- 
cia. Si vuol sperare che la disgrazia del cattivo 

colto dell'uva non si rinnoverà ma d'altronde 
le provincie di Alba e di Mondovi non hanno sol- 
tanto Ja vile, e si tratta appunto di agevolare il 
commercio dei grani. Quanto èd'un prestito, esso 
è contrario alla libertà dei rappresentanti avve- 
nire , e lega già fin d'ora per troppi anni il voto 
del consiglio. 

Sineo dice che le opere che si vogliono intra- 
prendere frutteranno appunto agli avvenire, ed è 
giusto quindi chè s' imponga il''peso a chi godrà 
il vantaggio, che si faccia cioè un ‘prestito. In 
ognii modo non è in un ‘anno'di povertà etéezio- 
nale che si deve aumentare l'aggravio dei contri- 
buenti , tanto più che per la stessa strada fatanno 
maggior concorrenza i vini di Francia. 

S. Martino legge uno stato dal quale risulta che 
negli ultimi due anni per le provincie di Mondovi, 
Saluzzo ed Alba fu spesa ùna somma maggiore 
che non per la provincia di Cuneo. 

Michelini entra in molti dettagli su questo stesso 
confronto, e dice che bisogna fino ad un certo 
punto rispettare le deliberazioni dei consigli divi- 
sionali che hanno cognizione dei bisogni e degli 
interessi locali. 

La discussione è chiusa e l'articolo è appro- 
vato. 

Si passa quindi alla votazione segreta, il cui ri- 
sultato è questo : 

Votanti 118 
Maggioranza 60 
In favore. 108 
Contro 10 
Il presidente : La Camera adotta. 
Arginamento dell’ Arc e dell'Isére. 

Tt presidente dà lettura Tel progetto , quindi di- 
chiara aperta la discussione generale. 

Louaraz vorrebbe che la discussione di questo 
progetto fosse rimandata dope quella della strada 
ferrata della Savoia, giacchè le arginature saranno 
utili anche a queste società, ed è bene quindi che 
anch'essa si faccia concorrere, 

Mellana: Il far concorrere questa società sa- 
rebbe come un aggravar di più le finanze, giacchè 
si può dire che quella strada sia fatta a spese dello 
Stato, assicurando questo il 4 1j2. 

Bosso, relatore, dice che in un articolo della 
legge è già previsto il concorso degl'interessati 

La proposta Louaraz è respinta 

Mellana fa rilevare come questo sia un bene- 
ficio speciale per la Savoia, è spera che d'or in- 
nanzi i deputati di questo paese non faranno più 
così gravi lamenti pel carico delle spese del culto. 
Dice poi che il bilancio comunate deve tutto esser 
impiegato nell'istruzione, nella guardia nazionale 
ecc., non nel proteggere la proprietà, e vuole 
quindi che i comuni siano esonerati dal concorso, 
il quale debbe andare tutto a carico dei particolari 
interessati. 

Revel fa lo storico di questa pratica, e dimostra 
come fu da parte del governo atto di provvida 
amministrazione l’averla assunta. 

Cavour C. rimanda il dep. Mellana all'art. 8, in 
cui è detto che e comuni e particolari concorre- 
ranno in ragione del vantaggio. In Savoia, d' al- 
tronde, la proprietà è assai divisa , e la classe dei 
proprietari, i cui beni furono bonificati, vi si 
confonderà con quella dei contribuenti comunali. 

La Camera passa alla discussione degli articoli 

« Art, 1. Il consorzio prescritto dalle regie pa- 
tenti del 20 maggio 1845 per la conservazione 
degli argini dell’Isero e dell'Arco, e per l'effetto 
previsto dall'art. 7 di esse regie patenti, verrà at- 
luato dal 1° gennaio 1854, e si comporrà dello 
Stato, delle provincie di Savoia-Propria , Alta-Sa- 
voia e Moriana, e delle comunità d’ Albertville, 
Grignon, Monthion, Gilly, Notre Dame des Mil- 
lières, Tournon, Clery-Fontenex, S.te Hélène des 
Millières, Si-Vital, Montaillenr, Grésy, Ayton, 
Bourg-neuf, Chamoussel , Fréterive , St-Pierre di 
Albigny, Chateau-neuf, St-Jean-La-Porte , Coise, 
Cruet, Planaise, La Chavanne, Arbin, Montmeillan, 
Francin, Ste-Hélène du Lac, Les Mollettes, Les 
Marches, Laissand. (Appr.) 

e Art. 2. Il concorso alla spesa per parte dello 
Stato, delle provincie e comunità suddette, sarà 
regolato nelle seguenti proporzioni : 

« Lo Stato per quattro ventesimi. 

« La provincia di Savoia-Propria per un vente- 
simo. 

« Quella di Alta-Savoîa per un ventesimo 

« Quella di Moriana per un ventesimo. 

e Ed i ventinove comuni sovramenzionati per 
tredici ventesimi fra tutti. 

< La concorrente posta a carico dei detti co- 
muni sarà ripartita fra essi a seconda della tavola 


rizzato ‘ad accrescere fino a I. 992,802 32 l’impo- { dell'ingegnere-capo Mosca dell'8 dicembre 1851 , 


‘annessa alla presente legge) vidimata dal ministro 
délle finanze. » L'è Dai #3 
Louaraz vorrebbe che lo Slato concorresse per 
una parte maggiore, 6/20 ; giacchè da quest'opera 
sarà ‘accresciuta anche la prosperità pubblica. 
Cavour €. dice che per questo principio lo 
Stato sarebbe tenuto a concorrere ad ogni. opera, 
che sviluppasse una-riechezza nuova. Nel caso at- 


luale il governo non concorrebbe, se parte degli | ica 


argini non gli servisse per la manutenzione della 
strada reale. I 

La proposta Louaraz è respinta all' unanimità, 
meno tre savoiardi. } 

Cavour C. : Se si avessero a seguire Mie le for- 
malità necessariè pei consorzi, se ne prolrarrebbe 
la formazione di qualche anno; io propongo 
quindi che il riparto sia fatto dal consiglio divi- 
sionale di Chambéry, L’ullimo alinea sarebbe così 
concepito : 

| sarà ripartita dal consiglio divisionale di 
Chambéry, nella sua prossima sessione, sentiti i 
comuni interessati. » 

Bosso, relatore, aderisce. 

Cavour G. vorrebbe che fosse previsto il caso, 
in cui il consiglio divisionale non deliberasse, e 
fa una proposta in questo senso, rimandando il 
riparto definitivo all'intendente. N caso si è già 
verificato due anni consecutivi per la divisione di 
Nizza. Qui d'altronde si tratterebbe di sgravare lo 
Stato da spese già da lui sostenute. x 

Cavour C.: Nella divisione dì Nizza vi fu una 
circostanza speciale di gare fra due provincie, 
Nel caso attuale, io non credo conveniente mostrar 
diffidenza nel consiglio divisionale di Chambéry. 
In ogni modo, si potrebbe presto rimediare con 
un piccolo articolo di legge al rifiuto di con- 
corso. k 

Cavour G.: È nn assioma legale che lex justo 
non est posita. Le opere sono già falle , ed una 
diffidenza generale non è odiosa per nessuno. 

La proposta Cavour G. è respinta, ed approvato 
l'articolo coll'emendamento ministeriale. — 

» Art, 3. Mediante il pagamento delle quote di 
contributo come sovra a loro carico fissale, lo 
Stato e le provincie non potranno éèssere richieste 
di speciale concorso per ciò ché concerne le strade 
reali e provinciali esistenti lungo le dighe dei fiu- 
mi arginati. (App».) 

« Art. 4, Il bilancio annuo del consorzio sarà 
formato da un consiglio d' amministrazione  com- 
posto dell’ intendente generale di Ciamberì, il 
quale ne avrà la presidenza , del direttore dema- 
niale, e di cinque delegati dei mandamenti di Al- 
bertville, Grésy, Aiguebelle, Chamoux, St-Pierre 
d’Albigny. 

« Questi delegati saranno eletti dai sindaci 
delle comuni d' ogni mandamento, riuniti al capo- 
luogo del mandamento, sotto la presidenza del 
giudice. 

« L'ingegnere-capo di Ciamberì interverrà al 
consiglio con voto consultivo. 

« Lo stesso consiglio delibererà sulle spese 
non previste in bilancio che occorressero entro 
l'anno. (Appr.) 

« Art. 5. L'esecuzione del bilancio spetterà all’ 
intendente generale , il quale avrà pure la sorve- , 
glianza delle opere, e la cura di promuovere i ne- 
cessari provvedimenti. 

« Esso avrà la facoltà di dare entro l'anno le 
disposizioni comandate dall' urgenza ancorchè non 
previste nel bilancio , riferendone poi al consiglio 
di amministrazione nella prima sua.tornata. 

« Renderà poi annualmente il conto della sua 
gestione al consiglio di amministrazione. (Appr. 

« Art, 6. Il bilancio ed il conto di cui. all'arti- 
colo precedente saranno approvati dal ministro 
dell’ interno. (Appr.) 

« Art. 7, Quando il consiglio di amministrazione 
a ciò eccitato trascurasse,.di provvedere, per l'ese- 
cuzione delle opere necessarie. alla, conservazione 
dell’ arginamento , il ministro ; dell'interno potrà 
statuire che vi sia provveduto d' ufMizio. (Appr.) 

< Art. 8. Ciascuno dei comuni partecipanti al 
consorzio potrà ripartire la. propria quota di. con- 
tributo sul bilancio comunale e sui proprietari 
interessati proporzionatamente al vantaggio che 
può derivare ai proprietarii dei beni beneficati , 
salva sempre l'approvazione dell’ intendento. 

« Le deliberazioni che avessero luogo a que- 
sto fine saranno pubblicate con prefissione agli 
interessati di un termine non minore di giorni 
dieci per presentare all’ intendente le loro osser- 
vazioni. Contro le decisione. dell' intendente si. po- 
trà sempre ricorrere in via ordinaria, » 

Mellana propone che si dica «.,. ripartirà la 
quota di contributo sui proprietari interessati. ecc. » 

Cavour C. aderisce. 

L'articolo è approvato con questo emendamento. 

« Art, 9. Nell'ipotesi prevista dall'art. 7 delle 
citate regie patenti del 1845 l’attivo che risultasse 
dall' impresa dell'arginamento a benefizio di que- 
sto consorzio sarà devoluto alla cassa consortile 
per essere applicato alla conservazione degli ar- 
gini. 

« Qualora la somma che si devolvesse per 
questo titolo al consorzio eccedesse le -L. 1,000 
sarà impiegata a frutto per esserne impiegali i 
proventi nella detta conservazione. (Appr.) 

Lo scrutinio segreto dà il seguente risultato : 

Volanti . 120 
Maggioranza 61 
In favore . 95 
Contro . . 25 

Il presidente : La Camera adotta. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

Mutuo di 4001m: lire agli emigrati nattralizzati — 
sardi, i cui beni furono sequestrati dall'Austria. 
| Strada ferrata della Francia. 0/00 
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Tornata del 12 maggio. 

S'apre l'adunanza all'una e mezzo e si legge ed 
approva il verbale. 

Le tribune, massime quella dei diplomatici, e le 
gallerie sono affollate di molte persone, e la Ca- 
mera è pur essa assai numerosa. Sono presenti 
tutti i ministri. 

Bertini presenta la relazione sull’abolizione della 
tassa commerciale di Torino. 

Il presidente : L'ordine del giorno porta : 

Progetto di legge per un mutuo di 400,000 
lire agli emigrati ora cittadini sardi i cui beni 
furono sequestrati dall'Austria. 

La commissione per l'esame di questo progetto 
è composta dei deputati Farina P., Daziani, Ca- 
gnardi, Rattazzi, Mellana, Deforesta e Berti , rela- 
tore. 

Il presidente dà lettura del progetto , quindi 
dichiara aperta la discussione generale. 

«Valerio: Quantunque dell’ opposizione, noy 
sorgo già per oppugnare il progetto , ma solo per 
dare le ragioni del mio voto favorevole. Quando 
l' Austria confiscò i beni degli emigrati Jombardo- 
veneti, disse di fare ciò pel tentativo del 6 feb- 
braio. Ma chi teneva dietro agli avvenimenti , sa- 
peva che pochi mesi prima era stata eretta una 
Statistica di quei beni, e che l'Allgemeine Zeitung, 
in uno di quegli articoli che portano iniziali, sotto 
cui si deve intendere la cancelleria di Vienna, 
aveva già accennato al sequestro. Questo dunque 
era già stabilito e sarebbe stato consumato anche 
senza quel tentativo. Anche prima del 6 febbraio , 
del resto, si alzavano i patiboli di Milano e di 
Mantova. 

Quando venne la confisca a ferire i diritti del 
nostro popolo, l'opposizione stette silenziosa e 
confidò per l'onore della nazione in quelli che 
sono al potere, è che avendo la fiducia del prin- 
cipe e del paese sono di quell’onore i naturali cu- 
stodi. Nè essi fallirono al loro dovere. Io non verrò 
esaminando il Memorandum. Dirò solo che mi vi 
associo nella massima parte, dissentendone lad- 
dove si fa quasi vanto dei processi fatti alla stampa. 
Questi processi, per un governo sinceramente li- 
bero, non sono segni di forza ma di debolezza. 
Ricorderò un paese ch’ ebbe vita travagliata più 
di noi, e che in 20 anni non fece mai un processo 
di stampa. Quando la libertà è francamente eser- 
citata , il buon senso del popolo non ha bisogno 
di condanne per conoscere quali siano le dottrine 
da seguirsi e quali da fuggire. A qualche parola 
del Memorandum fu data una spiegazione che io 
non eredo la vera; ma non entrerò nella questione, 
perchè credo che quella spiegazione sia respinta 
anche dalla Camera e dal ministero, come con- 
traria ai trattati ed alla nostra legislazione. Quanto 
al linguaggio della relazione, dirò ch'esso è de- 


. gno di una commissione che rappresenta il Parla- 


mento di un popolo libero, e sopratutto in quella 
parte in cui respinge il partito delle rappresaglie , 
partito che avrebbe potuto far molto danno alla 
nostra causa. 

Io darò dunque il mio voto bianco a questa 
legge, non perchè voglia fare una distinzione va 
emigrati ed emigrati. Innanzi al diritto scritto sta 
un altro diritto imperscrittibile, fissato dalla na- 
tura stessa, pel quale ci sono egualmente fratelli 
e concittadini tutti gli italiani che hanno combat- 
tuto perla santa causa dell’ indipendenza italiana, 
abbiano o no ottenuta patente di cittadinanza. Ma 
per dimostrare che un popolo, anche piccolo, il 
quale abbia la coscienza dei proprii diritti, si fa 
più forte per gli stessi tentativi di oppressione; per 
dimostrare che quando è minacciata la bandiera 
italo-sarda , le discussioni nostre camminano più 
temperate e vien quasi a cessare l'opposizione , 
essendovi quanto alla nostra dignità, al nostro di- 
ritto, una sola opinione, una sola volontà. 

Quanto fosse unanime poi e forte e compatta la 
volontà del nostro popolo, l'abbiamo visto in queste 
ultime feste nazionali. Ecco perchè io spero che 
avrò quasi unanimemente concordi in questo voto 
i miei colleghi del Parlamento. 

Asproni domanda al ministero se intenda esten- 
dere la naturalizzazione ai molti emigrati, che non 
l'hanno ancora e che sono pure di ottimi costumi. 
Del resto accetta qualunque anche piccola signifi- 
cazione politica che sia segno d'indipendenza ed 
italianità, e nella quale si raccolgono deputati 
del centro, della destra, della sinistra e ministri 
della corona. 

Cavour C. , presidente del consiglio e ministro 
di finanze (movimento d'attenzione) : Non avendo 
gli onorevoli preopinanti combattuto il progetto , 
anzi avendovi fatta adesione (Valerio e Asproni : 
Sì! sì 1) e dato così a divedere che innanzi ad una 
questione di dignità e di onor nazionale scompare 
ogni differenza d'opinione, io non prendo la parola 
per difendere il progetto di legge, e devo congra- 
tularmi come dell'accordo del paese, poco fa, nelle 
Vie e nelle piazze, così anche dell'accordo della 
Camera in quest occasione. Il deputato Asproni 
fece al ministero un’interpellanza che veramente 
non si riferisce a questa discussione, nè io gli 
posso rispondere complessivamente. Il ministero 
farà per l'avvenire quello che fece pel passato. 
Esaminerà i singoli casi e deciderà secondo i prin- 
cipii di giustizia, di politica e nell'interesse del 
paese. Il ministero può aver errato; ma non fu 
certo mai condolto da simpatie ed antipatie irra- 

zionali. (Bene !) 

Sineo dice di non poter fare intiera adesione al 
rapporto della commissione. Questo rapporto fi- 
nisce col dirsi soddisfatto del modo con cui il mi- 
nistro si governò in questa vertenza. Non impugno 
questa opinione, ma non vorrei che passasse in 
cosa giudicata (movimenti d' impazienza nella 
Camera). Bisogna che la Camera, per giudicare 
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della condotta del ministero, ne esamini tutti gli 
atti. Siccome però siamo tutti d'accordo nel con- 
cetto fondamentale, così credo che la Camera 
possa passare alla discussione degli articoli. 

La Camera passa alla discussione degli articoli. 

« Art. 1. È aperto al ministro delle finanze un 
eredito di lire quattrocento mila all’ oggetto di 
convertire questa somma in tanti mutui parziali a 
favore di quei cittadini sardi domiciliati nel paese 
che furono privati di ogni loro reddito e mezzi di 
sussistenza per effetto del sequestro imposto sui 
loro beni col proclama del governo austriaco in 
data del 13 febbraio 1853. » 

Sineo (movimenti d'impazienza) dice ch' egli 
propose nel suo ufficio un emendamento, pel quale 
fosse il favoré esteso a tutti gli emigrati italiani 
che furono dai rispettivi governi colpiti da se- 
questro, e che sono pur tutti cittadini della patria 
comune. Siccome però non fu questa sua proposta 
accolta dall'ufficio, così egli non la ripropone alla 
Camera. . 

L'articolo è approvato. 

« Art, 2. L'ammontare delle somme che saranno 
date a mutuo dovrà essere proporzionato alle so- 
stanze possedute dai sudditi sardi nel regno Lom- 
bardo-Veneto, non che alle condizioni delle loro 
famiglie, e non potranno in qualunque caso ecce- 
dere per ogni famglia la somma di L. 5,000, ed i 
due terzi delle rendite sequestrate. » 

Sineo dice che per togliere ogni arbitrio, e per 
aver guarentigia che si corrispondesse veramente 
al voto della nazione , egli aveva proposto nell'uf- 
ficio che i mutui sarebbero concessi da una com- 
missione composta di 3 senatori, 3 deputati, un 
consigliere di cassazione ed un consigliere della 
camera dei conti nominati dai rispettivi corpi. 

Se la commissione non gli darà spiegazioni 
soddisfacenti, egli riprodurrà la sua proposta. 

Farina P.: Commissario dell'ufficio, a cui ap- 
partiene il deputato Sineo , presentai quella pro- 
posta alla commissione, la quale credette di non 
adoltarla pei sentimenti che sono espressi nella re- 
lazione, ed ai quali io mi associo intieramente 
(bene !) 

Sineo (si alza per riproporre il suo emenda- 
mento ; alcuni deputati della sinistra, fra cui 
Valerio, vanno al suo banco e cercano di dis- 
suaderlo ; sì sentono voci di no! no !) Siccome 
vedo che la Camera vuol evitare la discussione, e 
la commissione non ha creduto bene di dare spie- 
gazioni, così non insisterò. 

L'articolo è approvato. 

e Art. 3. Questi mutui dovranno concedersi senza 
corrispondenza d'interessi , e colla condizione che 
la somma mutuata debba restituirsi entro l' anno 
dal giorno in cui avranno acquistati convenienti 
mezzi di sussistenza (appr.) 

« Art. 4. Il credito aperto colla presente legge 
verrà iscritto in apposita categoria del bilancio 
delle spese generali (appr.) 

Il presidente: Si passerà ora allo scrutinio se- 
greto. (Quasi tutti i deputati lasciano vedere la 
loro palla bianca nel deporla nell'urna. Vediamo 
anche quella del deputato Menabrea ; Brofferio non 
è presente. Sono presenti Balbo e Revel. Finita la 
votazione, il dep. Cambieri dichiara di aver messa 
una palla nera per puro sbaglio). 

Il presidente: Risultato dello serutinio : 


Votanti. . 1833 
Maggioranza 67 
In favore . 126 
Contro . . ri 


La Camera adotta. 

(Applausi dalle tribune e dalle gallerie. Cavour 
si frega le mani con molta soddisfazione). 

Strada ferrata della Savoia. 

Il presidente dà lettura del progetto, e dichiara 
aperta la discussione generale. 

La commissione per l'esame di questo progetto 
è composta dei deputati Demartinel, Daziani, Ricci 
V., Moffa di Lisio, Bosso , Marco e Menabrea, re- 
latore. 

Valerio : Domanderei che la discussione fosse 
rimandata d’un paio di giorni. Io voglio la strada 
della Savoia , e voglio che vi contribuiscano le fi- 
nanze; ma faccio una mozione di pura buona 
fede. La relazione non fu distribuita che da ieri, e 
si tratta d'impegnare l'avvenire per 50 milioni. 

Cavour C.: La commissione non ha fatto alcun 
emendamento al progetto ministeriale e questo era 
stato distribuito fino dal 20 aprile, Non abbiamo 
in pronto nessun altro lavoro ; e vi è anche un’al- 
tra considerazione delicata, che la Camera mi vorrà 
scusare se io accenno soltanto. lo credo cioè che 
la deliberazione di questa Camera possa avere in- 
fluenza sulla decisione di un' altra Assemblea, in 
cui si sta discutendo una linea parallela. Io credo 
che la Camera possa passare senza dilazione alla 
discussione degli articoli, stante anche il voto una- 
nime della commissione. 

Valerio : Sogliono le commissioni spesso capo- 
volgere i progetti e per non studiar due volte si 
aspetta a farlo quando sia presentata la relazione. 
E in questo caso non si sono avute che poche ore 
essendo anche all’ ordine del giorno |’ importante 
legge , votata or ora.lo non esaminai il progetto 
che questa notte e riuscì a farmi addormentare. 
Penso che sarà stato così anche di molti de' miei 
colleghi. Sarebbe un cattivo precedente il portare 
via come di sorpresa una legge di 60 milioni. 

lo non credo, del resto, punto all’ influenza , di 
cui parlò il sig. ministro. 

Cavour C.: Lascierò alla Camera l' apprezzare 
quanto all'opinione che io ho emessa sull' influenza 
di questa nostra decisione. Dirò solo che se anche 
avesse ragione il dep. Valerio, non ci sarebbe con- 
veniente a far dilazione; mentre ce ne sarebbe un 
grave quando abbia ragione io. 








Josti: Noi siamo chiamati a votare sul tasso del 
4 lj2esulla direzione della strada. Ciascuno ha 
già su queste quistioni generali un' opinione, che 
non potrà certo esser modificata da un esame di 
48 ore. È 

Menabrea dice che qui si tratta 0 di accettare 0 
di respingere. 

Valerio dice che la chiaroveggenza del dep. Josti 
andò errata. Egli non ha nessun piano prestabilito. 
Non si potrebbe in vece dell'interesse assegnare 
un sussidio fisso di 10 o 15 milioni? 

Mellana protesta contro Josti, perchè disse che 
l'esame e la discussione non servono ad illumi- 
nare ; contro Menabrea , perche la Camera ha di- 
ritto di modificare anche il capitolato, come si 
fece pel contratto delle saline ; contro il ministro 
di finanze, perchè c'è in pronto la legge della 
leva , aspettata con tanto desiderio. 

Borella: La questione finanziaria fu nella rela- 
zione appena toccata : eppure si tratta di vincolare 
il paese a pagare il 4 1j2? per un secolo; condi- 
zione che può diventare assai onerosa se avrà 
luogo-la conversione della rendita. 
| Josti: Lo non poteva sospettare che il deputato 
Valerio, così laborioso, non avesse studiato il pro- 
getto del ministero, ed avesse poi tanta influenza 
magnetica da far addormentare anche i suoi col- 
leghi. Io non volli del resto mai dire che la di- 
scussione non servisse ad illuminare; ma sibbene 
che su certe questioni generali di economia tutti 
dovevano già avere un'opinione. 

Mellana: Soggetto a forza magnetica è quello 
solo che muta di posto e di colore (ilarità ; a si- 
nistra risa ironiche). 

Josti (vivamente): Ho cambiato posto, ma non 
colore, precisamente per conservarmi fedele alla 
mia vita politica di 53 anni. 

La proposta Valzrio, che la discussione sia ri- 
mandata a sabbato, è respinta all'unanimità, meno 
ventidue. 

Valerio : Propongo che sia rimandata a domani. 

Questa proposta è pure rigettata all’ unanimità, 
meno 30. (Si alzano a votare in favore del mi- 
nistero anche i savoiardi Chapperon , Mongel- 
laz, Despine, Girod, Demartinel. Un ministro 
fa notare al suo collega vicino la nuora falange 
ministeriale). 

(Il resto a domani) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi , 9 maggio. 1 giornali di Parigi che ci 
giungono in ritardo d'un giorno non ci portano 
cosa alcuna d'importanza. 

Un decreto inserito nel Moniteur promulga la 
convenzione conchiusa tra la Francia e la Sarde- 
gna per regolare la trasmissione internazionale dei 
dispacci telegrafici. 

Parigi, 10 maggio. Dall’ ultimo corriere di 
Francia, arrivato in questo punto , togliamo le se- 
guenti notizie : 

Il governo sottopose all'esame del consiglio di 
Stato diversi progetti di legge. 

Uno di questi progetti è inteso a modificare gli 
articoli 86 e seg. del codice penale, che puniscono 
i crimini e delitti contro la sicurezza interna dello 
Stato ; questi articoli saranno rimessi in vigore, sì 
e come esistevano prima del 26 febbraio 1848, 
quando+amartine proclamava dal palazzo di città 
l'abolizione «tella pena di morte in materia poli- 
tica. Un altro vestigio della disastrosa epoca del 
febbraio che vien cancellato. 

— Leggesi in una corrispondenza viennese dell’ 
Indépendance Belge : 

« Non si sa ancora se S. M. il re Leopoldo che 
attendesi qui circa il 12 corrente discenderà al pa- 
lazzo dell'ambasciata belga o al castello imperiale. 

« Effettivamente, come già ve lo scriveva ulti- 
mamente, il conte O. Sutlivan de Grass avea fatto 
già predisporre il palazzo Coburgo per il suo rice- 
vimento; ma il conte Buol de Schauenstein indi- 
rizzò poscia a nome di S. M. l' imperatore una let- 
tera delle più affettuose all’ ambasciatore belga , 
nella quale espresse il vivo desiderio che provava 
la corte imperiale nell’ offerire l'ospitalità al mo- 
narca belga durante i pochi giorni che si propone 
di passare in Vienna, senza tuttavolta voler con- 
trariare in nulla le disposizioni che S. M. vorrà 
prendere quanto alla scelta della sua residenza. » 

Berlino , 10 maggio. Il re Leopoldo e il duca 
di Brabante partirono per Vienna a nove ore. 

S. M. e il principe passano per Breslavia e per- 
notteranno a Ratibor 

Madrid, 7 maggio. Si ritiene come probabile 
l'accettazione del portafoglio degli affari esteri per 
parte del conte S. Luigi (Sartorius). 

Leggesi nella Patrie : 

« L’affare dei Luoghi Santi, sempre in via d'ac- 
comodamento, è sottoposto all' assentimento del 
signor La Cour, nostro ambasciatore, il che è 
una garanzia per gl'interessi francesi. 

« Tutte le altre dimande dell’inviato di Russia 
sono ugualmente sottomesse al giudizio degli in- 
viati di Francia e d'Inghilterra. Nulla può risul- 
tarne che sia contrario all’ indipendenza della 
Turchia. » 

Il medesimo giornale contiene la nota seguente : 

« Nuovi dispacci di Costantinopoli annunciano 
che gli affari del Levante sono in via d' accomo- 
damento, e tutto fa sperare che bentosto esse sa- 
ranno per ricevere una soluzione definitiva. 

« Ciò nondimeno un gran numero di giornali 
francesi e stranieri danno sul corso delle negozia- 
zioni, sulle condizioni dell'accomodamento futuro 
dei dettagli che non posano su dati bastantemente 
esalti. 

« In una quistione cesì delicata e così impor- 


tante non saprebbesi abbastanza premunire il pub- 
blico contro le voci d'ogni natura che si fanno 
circolare e che giova non lasciare accreditare. » 





Per la via telegrafica non abbiamo che il 
dispaccio della 
Borsa di Parigi 12 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00 . .- 8150 8185 rialzo 10 e. 
412 p. 0/0 104 30 104 30 rib. 10c. 
1853 3 p. 040 6890 69 » senza Var. 


Fondi piemontesi 
18495 p. 070 $ » » 


G. Romsatno Gerente. 


—_r il clio n, 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 maggio 1853 
Fondi pubblici 
1831 5 0j0 1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 98 98 25 
Contr. della matt. in cont.98 50 25 
1848 » lmarzo—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 97 15 
Contr, della matt. in cont. 98 
1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 98 85 90 
Contr. della matt. in c.99 99 98 75 
1851 » ldie.- Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 98 50 75 
Contr. della matt. in cont. 98 7578 
Id.in liquid. 99 50 50 p.30 giugno 
1834 Obbl.1 genn. — Contr. della matt. in cont. 995 
999 1000 991 
Id. in liquid. 1000 p.18 maggio 
18.bre —Contr. della m.in c. 1005 1005 
Fondi privati 
Az.Banca naz. ] genn.- Contr. della matt. in e. 1870 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq.580 p. 14, 
580 p. 31 meggio 
Contr. della matt. in cont. 585 585 
Id. in liquid. 600 600 p.}B1 maggio 


1849 » 


1849 » 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 252 251 1/2 
Francoforte sul Meno 209 1}2 
Lione . 99 75 99 20 
Londra 2 071R 2 95 
Milano 
Parigi . 99 75 99 25 
Torino sconto 40/0 
Genova sconto . . 4 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . È 20 d6 20 09 
—. di Savoia 28 75 28 80 
— di Genova 79 47 79 60 
Sovrana nuova 35 16 95 24 
— vecchia. 34 95 35 08 
Eroso-misto 
Perdita . 2 30 0100 


(*) Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Lisreria Parri a Torino. 
—0U0—_ 


La Libreria Patria ha ricevuto un numero 
di copie della seguente opera 


CRITICA 


DEGLI 


EVANGELI 


A. BIANCHI-GIOVINI. 


Zurigo, 1853 — 2 volumi in-8° 


e la spedisce a' committenti nello Stato me- 
diante vaglia postale per fr. 6 50 intestati 
alla Libreria Patria stessa , via Madonna 
degli Angeli, n. 4. 

Indice dell’opera : Lib. I. Incerta autorità 
de’primi documenti storici del Cristianesimo; 
II.Storia di Gesù nella sua infanzia ; III. Sto- 
ria di Gesù durante la sua predicazione ; 
IV. Ultimi fatti di Gesù ; V. Dottrina di Gesù. 





SULLE 
QUESTIONI CLERICALI 
D'ITALIA 


AVVERTIMENTI 
dell'avv. CARAMELLI GIUSEPPE. 
Lire nuove cinque ‘ 
a profitto dell’ Emigrazione Italiana, 


Si vende al Comitato centrale dell' Emigrazione 
Italiana, via degli stampatori, n; 11, piano 1° 
alla Tipografia Marzorati, via S. Filippo , n. 16. 


—— —__—r---r: 
Tip. C.Carpone. 
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Sabbato 44 maggio 





Torino... +. ». dnnoL. 40 semestre L. 29 Trimestre L. ione 200 1° 1 lla VANI * ; tti com Domeniche. È 
| Provinele i ina Ido sd "id DI sa À Mi air i L’Uffizio è stabilito in es Madonna degli Angeli, | De Fettre 1 rieblanti, ecc. dfete inairhzati franchi alla Direzione. * 
Francia: P; È a n " t Lal d mi | n el Opinione. 

Belgio ea altri Stati tp 38 4 sE * 21) N. 45, secondo ertile, piano terreno. Non, si accettano richiami, per indirizzi se_non tono accompagnati da usa 








Domani, solennità della Pentecoste, non 


si pubblica il Giornale. 


+. TORINO 13 MAGGIO 


LA BANCA E LO STATO 
Una delle cause non secondarie che con° 
corrono ad ingrossare il bilancio delle spese 
ed a rendere illusorie tutte le promesse 





sti non solo detto, ma ripetuto, credesi 

inutile ammassar parole su parole, senza 

che se ne mostri una patente necessità. 

Ma come mai ora avviene che, trattandosi 
dell’opera più colossale e più importante per 

la Savoia, i deputati, di quel paese restano 

silenziosi ? 

Noi avremmo creduto, col nostro corto in- 


essere specialmente diretta agli articoli de. 

progetto attinenti all'incarico di tesoriere| _ 
generale che si vuole affidato alla Banca. || > 
_ Il proponimento d' incaricare un reputato TAI partito clericale non basta l’essersi reso 
istituto di credito e che opera sotto la sor-! disprezzevole, chè vuol farsi ridicolo. Per 
veglianza del governo, di essere il deposi= | chiarire fin dove giunga la sua sciocchezza 
tario del danaro pubblico non è nuovo, anzi e come abusi della stampa per corbellare i 
per le facilità che hanno le Banche per la lettori riferiamo il seguente articolo dell’Uni- 


LE FESTE DELLO STATUTO 
secondo |’ Uxrvers. 

















finquì fatte di economie e di risparmi, è il 
sistema complicato di amministrazione e di 
riscossione delle imposte. Il governo lo sa, 
ma pare impacciato ne'suoi movimenti dal 
timore delle ‘innovazioni o dall’ incertezza 
della via che gli converrebbé seguire; ‘La 
sola disposizione finora adottata , la _quete 
accenni ad un’intenzi ma di riordinare 
l'amministrazione e la contabilità, è stata 
la soppressione delle aziende. Questa mi- 
sura promette allo Stato un risparmio , se 
non attualmente , certo in un prossimo av- 
venire, ma ‘dessa è soltanto una parte delle 
modificazioni che si richiedono per rendere 
l'azione delle autorità governative più sem- 
plice, più speditiva e méno dispendiosa. 

Il 19 marzo 1852, il ministro delle finanze 
presentava alla Camera elettiva un progetto 
di legge relativo alla Banca nazionale, il 
qualeall'art, 6 erigeva quest'importante isti- 
tuto di credito a cassiere dello Stato, Il pro- 
getto venne poscia mutato sostanzialmente 
ed abrogato quell'articolo che la commis- 
sione ravvisava pernicioso al credito del go- 
verno e della stessa Banca. 

Noi non vogliamo ora discutere questa 
quistione, sebbene abbiamo buoni argo- 
menti, non meno che l’esperienza in appog- 
gio della contraria opinione, ma abbiamo 
dovuto far notare questa circostanza, perchè 
vale a spiegare il progetto di legge presen- 
tato dal sig. ministro Cavour alla Camera 
elettiva nella tornata del 7 del corrente 
mese, 

Con tal progetto il governo affiderebbe 
alla Banca soltanto la tesoreria generale. I 
contabili verserebbero il danaro da loro ri- 
scosso nelle tesorerie provinciali, le quali 
trasmetterebbero alla Banca i fondi dispo- 
nibili, secondo gli ordini che dessi riceve- 
rebbono dal ministero delle finanze. 

Affinchè la contabilità sia netta ed il go- 
verno abbia sufficenti guarentigie, la Banca 
si obbliga di traslocare a Torino la sua su- 
periore direzione , di tenere un sol conto 
corrente collo Stato, e di nominare un diret- 
tore-capo, posto sotto la sorveglianza e di- 

endenza del ministro delle finanze e sotto 
a giurisdizione della camera dei conti. 

Oltre all'incarico di tesoriere generale, 
alla Banca si attribuirebbero pure le fun- 
zioni di cassiere della cassa dei prestiti e 
depositi, istituzione a cuì il governo crede 
di dare maggiore sviluppo, e che in Francia 
ha acquistata grande importanza e ben me- 
ritata. 

Essendo ragionevole che il governo nel- 
l’affidare alla Banca un ufficio sì rilevante, 
assicuri gl' interessi dello Stato, viene stabi- 
lito che il pagamento della terza rata delle 
azioni della Banca debba esser fatto tre mesi 
dopo la promulgazione della legge, e che la 
Banca debba richiedere l' ultimo quarto, 
quando la cifra media di un anno del porta- 
feglio o delle anticipazioni sia ascesa a 60 
milioni di lire. 

La Banca è autorizzata a ricevere in ga- 
ranzia d'effetti a due firme le dichiarazioni 
(warrants) di merci collocate nei docks, 
purchè sîano stati stabiliti con regio decreto, 
ed a concorrere per un capitale di 500,000 
lire all'istituzione di una Banca nell'isola | 
di Sardegna, per la quale fu presentata la 
domanda nella stessa seduta. 

Codeste sono le disposizioni principali del 
progetto, intorno al quale si attende il voto 
del Parlamento. Esse vanno divise in due 
parti. Alcune si riferiscono agli interessi ge- 
nerali dello Stato, altre soltanto alla Banca 
stessa. Quanto alle ultime non può sorgere 
opposizione : la loro opportunità è patente; 
solo ei duole che qualcuna non abbia a re- 
care alcun frutto, forse per molto tempo. 
Sta bene d’autorizzare la Banca a ricevere 
le dichiarazioni di merci collocate nei docks 
in garanzie di obbligazioni con due firme; 
ma perchè tale agevolezza abbia effetto fa | 
d’uopo di promuovere la costruzione del | 
dock, intorno al quale si attende il parere 














dell’ ingegnere Randel. 
Crediamo perciò che l’attenzione debba 


circolazione de’ valori nelle varie loro sed 
e succursali, esse possono adempiere a que 






sta attribuzione, senza gli oneri ed i sacri= 


fici che - an non può evitare. La Ban 
nazionale ha già i.principali: nr 
Penice di È due sedi principali;fra i 
amfio, ne erigerà una terza. Per uno Stato 
ristretto qual è il nostro, una istituzione 
che opera in quattro delle principali. città 
dello Stato, può rendere servizioal governo, 
senza, danno proprio, anzi con suo van- 
taggio. 

Se mai il progetto del signor Cavour me- 
rita biasimo è di non avere estesa la rifor- 
ma, sebbene possa addurre in sua discolpa il 
voto della commissione che abbiamo riferito. 
Nell' Inghilterra e nel Belgio si è proceduto 
con maggior coraggio, e tanto il governo 
quanto la Banca hanno ragione, in ambidue 
gli Stati , d' esserne soddisfatti. 

Nella Gran Bretagna la Banca è uno dei 
principali stromenti del sistema finanziero 
del regno. Essa è incaricata della riscos- 
sione delle imposte e del pagamento dei 
creditori dello Stato, gli fa anticipazioni sul 
prodotto delle contribuzioni, ed è mediatrice 
per lanegoziazionede'Buoni dello Schacchie- 
re. Essa debbe inoltre sorvegliare ed accertar 
le mutazioni che avvengono nel debito pub- 
blico. Queste attribuzioni gravissime non si 
possono fare gratuitamente, a malgrado che 
il maneggio ed il giro di somme sì conside- 
revoli, quali sono quelle della rendita bri- 
tannica, agevolino alla Banca le proprie ope- 
razioni. L'erario dava quindi alla Banca 
un'indennità, la quale venne però scemando 
considerevolmente dal 1786 in poi, ed ora è 
ridotta a 240 mila lire sterline, che si po- 
trebbero quasi considerare piuttosto come 
premio della garanzia che porge la Banca 
che come compenso del servizio 

Anche nel Belgio, la Banca fa l'ufficio di 
cassiere dello Stato. Sino dal 1823, esso era 
esercitato dalla Società generale, ma quando 
la crisi del 1848 pose in pericolo i due sta- 
bilimenti di credito del Belgio , il ministero 
Rogier pensò d' istituire una Banca nazio- 
nale, la quale ereditò le attribuzioni che la 





Società generale aveva verso lo Stato. Per | 


questo servizio furono assegnate alla Banca 
200 mila lire annue, le quali vengono lar- 
gamente risarcite dal risparmio che ottiene 
il govern»» nelle spese di contabilità. 

Il nostro ministero non ha creduto di do- 
ver seguire questi esempi, e forse per non 
discostarsi di troppo dalla pratica. Però il 
progetto sottoposto alla disamina del Par- 
lamento è un gran passo che potrebbe pre- 
pararne un altro. 

Assumendo l'ufficio di tesoriere generale, 
è naturale che la Banca abbia la sua dire- 
zione in Torino, sede del governo, e che 
siavi un direttore generale, che la rappre- 
senti presso lo Stato. Non sarebbe possi- 
bile tale servizio se la sede della direzione 
della Banca fosse distante dal governo perchè 
sarebbero inevitabili molti incagli che com- 
prometterebbero tanto le operazioni della 
Banca, quanto il regolare servizio dello 
Stato. 

Traslocando a Torino la direzione della 
Banca, non si cede «dunque a quella ripro- 
vevole tendenza alla centralizzazione, che è 
uno de’ più grandi ostacoli allo sviluppo 
della libertà economica e politica, ma ad 
una necessità, riconosciuta dalla Banca 
stessa. Questa infatti può meglio di altri 
giudicare della convenienza di questo tra- 
slocamento : essa sola è autorevole in tale 
quistione, perchè ci va di mezzo il suo in- 
teresse. D'altronde ogni difficoltà ci pare 
tolta, per poco che si rifletta non ispogliarsi 
la sede di Genova delle attribuzioni che val- 
gono a tutelare la sua libertà d'azione. 

Il progetto ci sembra adunque irrepren- 
sibile, ed il Parlamento non potrebbe muo- 
vere obbiezioni contro una riforma che nel 
procacciare allo Stato un risparmio, giova ad 
un istituto di credito, che rese, in tempi dif- 
ficili, grandi servigi al commercio ed al go- 
verno stesso. 
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vers dell'11. i 
« Notizie del Piemonte. Si è forse stupiti 





Cele a 
a promulgazione dello 
1 . Una corrispondenza che ricevia- 
« mo da quella città ci fa comprendere in 
« che quelle feste hanno potuto preoccupare 
gli animi in Piemonte e di fuori, tanto da 
farle oggetto di dispacci telegrafici. Pri- 
ma di tutto, lo splendore che il ministero 
ha voluto dare ad esse ha qualche cosa 
ch'è almeno singolare in questo momento 
di disagio e di complicazioni : noi lasce- 
remo a ciascuno la cura di ricercarne e 
spiegarne le ragioni. Ci si scrive essere 
state evocate a Torino le associazioni degli 
operai della provincia, e si è cercato con 
tutti i mezzi di dare a questa solennità un 
carattere manifestamente rivoluzionario. 
Per buon'avventura il cielo se n'è mi- 
schiato, e la pioggia che cadeva la do- 
menica, da due giorni, non lasciava an- 
cora sperare un tempo favorevole alle di- 
mostrazioni popolari. Tuttavia l'agitazione 
si preparava ed i sintomi erano tutt’ altro 
« che rassicuranti. Avvisi in inchiostro rosso 
« annunziavano la venuta di Mazzim, la 
« morte del re, l’ eccidio dei nobili e dei 
« preti, ed il regno permanente del socia- 
« lismo. Si assicura che uno di quegli an- 
« nunzi è stato affisso nello scalone del pa- 
« lazzo del re, e ciò che v'ha di certo , si 
« è, che ne fu sparso nei teatri un numero 
« immenso. 

« Le due regine sì sono ritirate in villa 
« col re, il quale doveva tuttavia, secondo 
« la Gazzetta Ufficiale, fare almeno un'ap- 
« parizione in città per le feste. 

« Noi comprendiamo dopo di ciò, che si 
« sia avventurati di poter dire, avvenendo il 
« caso: L'ordine non fu turbato ; tutto fu 
« fatto nella calma più perfetta, » 
I lettori rideranno di queste rivelazioni 
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del santo giornale di Parigi. Esse non abbi- 
sognano di commento. Però a dimostrare 
l'insigne malafede di questo partito dob- 
biamo notare essere impossibile che mar- 
tedì:, 10 corrente, giorno della pubblica- 
zione dell'Univers dell’ 11, si avessero a 
Parigi notizie per lettera della festa di do- 
menica, poichè una lettera inipostata do- 
menica a Torino, non si poteva ricevere a 
Parigi che nel mattino di mercoledì, ossia 
un giorno dopo la distribuzione del gior- 
nale. 

Osserveremo pure che l'Univers, 1l quale 
annunzia la fuga del re, ha dimenticato il 
dispaccio da esso pubblicato nel foglio pre- 
cedente, e che dava notizia veridica della 
festa dello Statuto e dell' intervento del re, 





della regina e degli applausi con cui furono 
accolti. L'odio del Piemonte l'ha accecato 
al punto da farlo cadere in contraddizione. 

Un giornale che è sì poco scrupoloso e 
non sì vergogna di spandere tante fandonie 
intorno ad un paese vicino, qual fede me- 
rita quando ci narra i martirii dei pretesi 
apostoli della fede nella Cina e nel Giap- 
pone ? E questo giornale non si mostra in 
tutti i suoi procedimenti degno delle lodi e 
della protezione papale ? 


| CAMERA DEI DEPUTATI 


| Abbiamo mai sempre veduto lasciarsi or- 
| dinariamente ai deputati savoiardi la cura 
di discutere le leggi che specialmente ri- 
guardano la Savoia, ai deputati sardi quelle 
che direttamente od indirettamente riflettono 
la Sardegna. E questo, non già perchè ciò 
che spetta alla Savoia ed alla Sardegna non 
interessi ugualmente tutto lo Stato e meriti 
quindi l'attenzione dei deputati tutti, qua- 
lunque sia il collegio da cui siano stati 
eletti; ma per la semplicissima ragione che 
non potendosi in questi casi chiudere la 
bocca ai rappresentanti dei paesi più im- 
mediatamente interessati nella quistione, e 
potendo essere sicuri che tutto quanto può 
dirsi hinc inde sulla materia, viene da que- 





























tendimento, che ciò provenisse dall’ essere 
la rappresentanza savoiarda pienamente sod- 
disfatta del progetto 


quali una buona parte di quella rappresen- 
tanza sarebbesi trovata nella spiacevole ne- 
cessità di tributare encomi ad un ministero 
che non è quello della loro predilezione. Ma 
gli onorevoli deputati Valerio e. Sineo yo- 
gliono persuaderci che la cosa sia total- 
mente diversa, e che la Savoia subisca come 
una necessità quella strada che il ministero 
ha tracciata in opposizione agl’interessi di 


quel paese, come anche in opposizione di 
quelli di tutto lo Stato: vogliono farci crede- 


re che la subiscano , temendo che quando 
il ministero si vedesse scartato il suo pro- 
getto, opporrebbesi a qualunque altro, e 
così resterebbero senza strada di ferro. 

Se non che dopo denunciata una tal cosa 
e rotto quindi l' incantesimo che condan- 
nava al silenzio tutti quei deputati che ave- 
vano obbiezioni contro il progetto governa- 
tivo, avrebbe dovuto attendersì un'esplosione 
di tale contenuta opposizione ; ma invece 


con gravè dispiacere di quei due opponenti 
che si assunsero l’incarico di sostenere, da. 


soli, la lotta nella presente controversia, i 
deputati savoiardi o continuarono a tacere, o 
se parlarono furono per contraddire alle pa- 
role degli onorevoli Sineu e Valerio, dichia- 
rando che la Savoia è unanime nell'applau. 
dire al progetto della strada ferrata ed an- 
che al tracciamento della linea, che natural- 


mente il ministero ha disegnato, non senza 


consultare prima e le condizioni dei luoghi 
e gl'interessi generali dello Stato e quello 
delle popolazioni. 

La linea che, a quanto sembra, sarebbe 
preferita dagli onorevoli opponenti, sarebbe 
quella che da Ayton condurrebbe più diret- 
tamente a Ginevra per Albertville ed An- 
necy, e pare che la ragione di una tale pre- 
ferenza stia nell' incertezza che la nostra 
ferrovia possa unirsi a St-Genis d'Aoste colla 
linea francese che dee guidare a Lione; in- 
certezza proveniente dalla concessione già 
fatta ai signori Bartholony e Dufour d'un’ 
altra linea che si opporrebbe direttamente al 
congiungimento suddetto. Ma i signori 0 
ponenti dovrebbero appunto osservare, che 
se mai havvi un mezzo di ottenere quel più 
rapido congiungimento con Lione che tanto 
è desiderato non solo dai nostri interessi, 
ma ben anco da quelli della città regina 
dell'industria francese, è quello di portarsi 
al confine della Francia e lasciare poi a 
tutti questi interessi che abbiamo accennati 
la cura di consigliare ed ottenere una soddi- 
sfazione ai giusti loro reclami. 

Queste ragioni e tutte le altre, che sotto 
l'aspetto tecnico, economico e politico ponno 
addursi in favore della ferrovia, furono svolte 
in un brillante discorso dell'onorevole rela- 
tore della commissione ; discorso a cui non 
mancava nè l'inspirazione nascente dall'in- 
teresse legittimo della sua patria, nè quel- 
l'erudizione che ricava da una copiosa in- 
contestata dottrina. 

L' onorevole deputato Mellana propose 
una lieve modificazione al capitolato, che 
speriamo possa venire accolta dai concessio- 
nari e che sarà di vantaggio all’erario 
dello Stato. Trattasi di aumentare da un 
quarto ad un terzo il numero degl'impiegati 
che la compagnia dovrà assumere, scie- 
gliendoli in quelli che pesano sulle finanze 
dello Stato per trattenimenti di aspettativa 
o di riposo. i 





Questione D'Oriente. Leggesi in proposito 
nella Presse: 

« Il corriere di Costantinopoli del 25 aprile 
ci arreca delle notizie molto interessanti. 
Le pratiche intorno alla questione dei Luo- 
ghi Santi hanno rimesso della loro gravità, 
e mercè il carattere conciliativo di Rifaat- 
bascià, ministro degli affari esteri, speravasi 
vicino un componimento. Senza offendere 
la suscettibilità della Francia, sì prende- 


che sta discutendosi, Puei i 
a medesima. .di vederlo © 


presto votato, si astenesse dai discorsi coi_ 












Fanno in considerazione le domande della 

Ussia e i riguardi dovuti ai cristiani non 
cattolici, sudditi dell'impero. Sarebbe stata 
ingiustizia il non tener conto alla Porta dei 
cambiamenti resi necessarii dai riguardi e 
dalle circostanze, è racchiuderla nella sfera 
degli antichi trattati; fu questo ‘il motivo 
delle nostre lagnanze, quando fu posta, or 


son due anni,.a Costantinopoli, siffatta que- 
stione. 

« Noi vorremmo poter annunziare che lo 
scioglimerto della questione dei Luoghi 
Santi pose fine a tutte le complicazioni di- 
plomatiche ; ma disgraziatamente le cose 
non sono in questi termini. Noi avevamo 
troppo ragione quando, parlando della mis- 
sione del principe Menzikoff, dicevamo es- 
sere principalmente intesa ad acquistare allo 
ezar il diritto di protettorato effettivo sulle 
popolazioni greche dell’ impero. 

« Malgrado le assicurazioni della 
e il linguaggio dei ministri inglesi , noi per- 
sistemmo! nella nostra opinione; ecco infatti 
che il principe Menzikoff non fa più mistero 
delle sue pretese, ma domanda alla Porta 
di accordare all'imperatore di Russia il pro- 
tettorato sulla chiesa e i patriarchi greci. 

« Per quelli che conoscono l’importanza 
delle questioni religiose in Turchia e sanno 
che tutti i paesi civili dei greci sono portati 
davanti al patriarcato, le pretese della Russia 
attribuiscono allo czar niente meno che il 
diritto di immischiarsi costantemente nell' 
amministrazionee nel governo della Turchia. 
Se la Porta avesse ceduto, il sultano sarebbe 
divenuto vassallo alla Russia. 

« Inspirati da un sentimento di lealtà e di 
patriotismo, i ministri ottomani si accorsero 
del laàecio e lo evitarono. Certo è che la 
Porta sarà sostenuta da’ suoi alleati ; il lin- 
guaggio tenuto dai ministri inglesi alla tri- 
buna e i discorsi degli ambasciatori di Fran- 
cia e d' Inghilterra al suo arrivo a Costanti- 
nopoli inspirarono molta confidenza ai con- 
siglieri del sultano. 

« Grande attività spiegavasi alla Porta, e 
sì trattava di riforme importanti; sono sul 
tappeto diversi progetti di strade ferrate, e 
avrà luogo fra breve la fusione delle cattive 
monete. 

« Noi non possiamo che applaudire a 
queste misure ; che il governo ottomano per- 
severi in questa via, e riprenderà nella pub- 
blica opinione il posto che egli avea disgra- 
ziatamente perduto da qualche tempo. » 











STATI ESTERI 
SVIZZERA 


Nota del consiglio federale svizzero all'I. R. 
legazione austriaca in Berna, relativa ai 
seminari di Pollegio ed Ascona. 


< Mediante gli schiarimenti pervenuti soltanto 


non ha molto intorno alla quistione dei seminari | 


di Pollegio ed Ascona, il consiglio federale sviz- 
zero trovasi finalmente in istato di rispondere al- 
l'onorata nota da S. E. il conte di Karnickj del 19 
agosto p, p. anno. 

« In questa nota venendo richiesto che sia posto 
Sollecitamente fine al procedere arbitrario e con- 
trario ai trattati delle autorità ticinesi, che l’arci- 
vescovo di Milano ed il vescovo di Como siano ri- 
messi in tutti i diritti loro spettanti relativamente 
ai seminari di Pollegio e di Ascona, ad ogni modo 
poi sia loro aperta la via ordinaria de’tribunali af- 
finchè possano far valere, nel caso estremo, i loro 
diritti alla restituzione ed alla totale indennizzazio- 
ne, il consiglio federale deve a ragione presumere 
che il governo imperiale se da una parte intende 
difendere le pretese di diritto faite da’ suoi atti- 


henti, dall'altra deve riconoscere che a lui non | 
può competere un diritto d'intervento su vertenze | 


intorno pretesi diritti ecclesiastici in esteri Stati. 

« Se l'arcivescovo di Milano ed il vescovo di 
Como esercitano diritti ecclesiastici nella Svizzera, 
ciò avviene soltanto nella loro condizione di di- 
gnitarii ecclesiastici, e fatta totale astrazione dai 
vincoli che ci uniscono a questa od a quella po- 
testà temporale. La circostanza che i vescovi ri- 
siedono su territorio austriaco, non stabilisce 
nell' Austria un diritto d'intervento, come già un 
tempo il possesso di alcune terre e di giurisdi- 
zione ecclesiastica nel Tirolo e nel Vorarlberg per 
parte del vescovo di Coira , non accordava al go- 
verno del cantone dei Grigioni un diritto di pa- 
tronato, perchè il vescovo di Coira risiedeva sul 
territorio dei Grigioni. 

« Anche la storia mostra che, tanto nei tempi 
in cui i cantoni esercitavano il dominio su diverse 
porzioni di quel paese, quanto anche negli ultimi 
anni dacchè il cantone esiste come Stato tempo- 
rale indipendente, le vertenze sulle competenze 
ecclesiastiche furono mai sempre risolte senza il 
menomo intervento da parte delle autorità tempo- 
rali della Lombardia. 

« Il consiglio federale svizzero, mentre riserva 
espressamente questi diritti territoriali in ogni 
tempo riconosciuti a questo cantone, non lascia 
tuttavia di portare a cognizione del governo im- 
periale la sostanza dei fatti storici e delle ragioni 
che il cantone Ticino allega a giustificazione della 
sua condotta, e di respingere segnatamente il 





















Timprovero che sia stata interelusa ai vescovi la 
via legale per far valere innanzi ai tribunali le 
loro pretese civili. 

« L'onorata nola incomincia ad allegare il fatto 
Storico che il seminario di Pollegio era da prinei- 
pio una prepositura dell'ordine lombardo degli 
Umiliati. 

cs Il governo del cantone Ticino osserva a tale 
riguardo, che da ciò non può dedursi che |’ abo- 
lito convento spetti alla Lombardia o ad un’auto- 
rità lombarda, nè tanto meno che i beni dello 
stabilimento nel cantone Ticino si possano riguar- 
dare come proprietà dei vescovi lombardi. 

€ Quantunque nell'art. VIII della fondiaria del 

1622 si parli di una incorporazione col seminario 
maggiore di Milano , questa espressione non può 
avere l'importanza di una incorporazione della 
sostanza , poichè nella fondazione stessa , all’ ar- 
licolo IX, è caricato all'arcivescovo l’ obbligo di 
rendere i conti alla Leventina, che allora formava 
uno Stato da sè. Gli arcivescovi non hanno alcun 
diritto personale di proprietà, ma soltanto come 
rappresentanti delle loro diocesi , per la quale 
erano stati fondali questi stabi rit ala claceo) 
motivo non fu attribuito a quella porzione della 
diocesi che giace sul territorio del cantone Ticino, 
aleun diritto di comproprietà sul seminario mag- 
giore in Milano, che spetta alla medesima diocesi. 
Questa opinione è appoggiata anche dall'art. VIII 
del trattato del 1796, cui mediante fu accordato 
dalla superiorità d’ Uri all'arcivescovo il permesso 
di vendere alcuni fondi, ma sotto la condizione 
che il prezzo dei fondi da vendersi fosse trasmu- 
tato in obbligazioni al 5 per cento nella Leventina 
le quali obbligazioni vengono conservate nella così 
detta cassa del seminario di Pollegio. Si vede da 
ciò, e da questa fondiaria risulta evidentemente 
che i primi beni dell' instituto spettavano al paese 
nel quale si trovavano, ed in esso dovevano ri- 
manere, Non può adunque in modo alcuno essere 
questione di proprietà dell’ arcivescovo nè della 
curia , ma soltanto di uno stabilimento fondato di 
concerto fra l’ autorità del paese e l'arcivescovo , 
che fu eretto con beni che trovavansi nel paese 
stesso , e che fu ampliato coll’ abolizione dell'ospi- 
tale in Faido e con tasse prelevate sulle chiese. 

e Sempre le superiori autorità ecclesiastiche 
hanno preteso il diritto di disporre illimitatamente 
de' beni delle chiese, de’ conventi e delle pie fon- 
dazioni. Questo fu anche più o meno tollerato dai 
governi. Ma negli ultimi tempi le autorità tempo- 
rali hanno fatto valere i loro diritti di sovranità in 
modo più esteso, e specialmente ciò accadde negli 
Stati austriaci prima che altrove. Esse per ciò av- 
visarono d’amministrare e variare secondo il bi- 
sogno gli instituti eretti ne' loro paesi dal governo 
e dalla pubblica beneficenza. 

« In pari guisa ebbero luogo in altre relazioni 
fra Chiesa e Stato delle variazioni, e si andrebbe 
alle più strane conseguenze , se uno Stato tempo- 
rale volesse assumersi di proteggere le pretese 
della Chiesa verso un altro Stato. Il governo d'Uri 
sin da quando esercitava la sovranità sulla valle 
di Leventina, conobbe benissimo la sua posizione, 
ed anche gli atti del 16 aprile 1796 non furono ac- 
cettati che colla riserva: Salvis caeteroquin su- 
premae nostrae potestatis juribus. 

e Conseguentemente ai suoi diritti di sovranità, 
il cantone Ticino ha emanato diverse ordinanze 
generali relative all'istruzione, alle quali, dopo 
qualche resistenza , dovettero sottomettersi tutti gli 
stabilimenti d’ educazione de’ Benedettini, de' So- 
maschi , de’ Serviti ed anche quello di Ascona. 
Soltanto l'arcivescovo di Milano si è ostinatamente 
opposto ad ogni intervento del governo del paese, 
per cui questo si è visto in obbligo di procedere 
| all'esecuzione delle leggi. Si è in ciò adoperato 
coi maggiori possibili riguardi , facendogli prima 
la comunicazione della legge, poscia inviandogli 
eccitamenti e diMdazioni, ma invano, chè lor- 
quando l'arcivescovo fu con lettera 18 aprile 1846 
richiesto di ordinare che fossero ricevuti i depu- 
tati dal governo delegati a visitare lo stabilimento, 
il 1° maggio egli rispondeva che l'instituto a lui 
| esclusivamente appartenendo tanto per l' ammini- 
strazione, quanto per la disciplina e le scuole, € 
ciò in forza del diritto pubblico e di speciali con- 
venzioni col governo del paese, esso non poteva 
| nè doveva essere visitato che da lui o da’ suoi in- 
caricati. E quando il governo volle, ciò non.0- 
stante, procedere alla inspezione, fu opposta ai 
delegati resistenza tale, che il vice-rettore dovette 
essere, come forestiere , allontanato dal cantone, 
ed un maestro sospeso nel suo impiego. In ulte- 
riori tentativi di procurare esecuzione alla legge, 
la resistenza fu rinnovata in modo che l’ instituto 
fu dall'arcivescovo chiuso, e la sua riapertura 
venne con tanta insistenza rifiutata, che il governo 
stesso dovette procedere alla nomina di un rettore 
e dei professori. 

« Dopo questi fatti non può sorprendere se il 
gran consiglio , il 28 maggio 1852, si credette in- 
dotto ad adottare una risoluzione, in conseguenza 
della quale tutti gli instituti scientifici furono messi 
solto la speciale sorveglianza ed amministrazione 
del governo. Se nei tempi antichi il convento degli 
Umiliati di Poleggio potè essere chiuso'e trasfor- 
mato in un instituto di educazione; se l' ospitale 
in Faido potè essere abolito , e gli oratorii pote- 
rono essere aggravati di un'imposta per aumen- 
tare la proprietà del nuovo instituto , non poteva 
contrastarsi all'attuale sovrano del paese il diritto 
| di procedere , senza variare essenzialmente la de- 
slinazione dell’ instituto, ad una sua organizza- 
zione, e di sottrarne l' amministrazione all'ammi- 
nistratore attuale, che la legge del paese non ri- 
conosce, e che opponevasi all'adempimento del 











L'OPINIONE, GIORNLE POLITICO 


soranità adunue il seminario non fu abolito, ed 
athe i beni della fondazione non sono stati sot- 
urti al loro scopo; poichè anche ora come per 
I(passato gli allievi vi sono istruiti nelle materie 
gmasiali, che servono di preparazione agli studi 
dilo stato ecclesiastico non meno che per gli studi 
speriori. Anzi la maggior parte degli allievi non 
sconsacra allo stato ecclesiastico , e quelli che vi 
s consacrano entrano poi ne'seminari ecclesiastici, 
î modo che l’instituto sembra un piccolo semi- 
sario, un ginnasio, sui quali anche le I. R. au- 
brità austriache esercitano il diritto di sorve- 
flianza e di organizzazione. 

« Ora se in genere è dimostrato che i beni dello 
stabilimento furono formati da proprietà di altri 
pubblici inslituti del paese, dall'altra parte non 
vien disputato che a coprire le annue spese abbia 
concorso anche l’arcivescovo di Milano, e ciò in 
forza dell'art. VII degli atti di fondazione, e giusta 
il dispositivo dell'articolo VIII della convenzione 
del 16 aprile 1796, sinchè gli fosse lasciata l’am- 
ministrazione. 

« Ma queste sovvenzioni non formano una parle 
Aniegrale dell’instituto, e si comprende da sè, che 
coll'ADONZIONE vena vue -mminiatrazione, SONO 
abolite anche le corrispondenti obbligazioni, quesw 
sovvenzioni dovendo ora essere sopportate dallo 
Slato, 

« Tuttavia se l'arcivescovo di Milano crede poter 
far valere delle pretese di proprietà o di inden- 
nizzazione, la cui decisione cada nelle attribuzioni 
dei tribunali civili, non è loro interclusa la via del 
diritto. 

« È un errore il credere che il gran consiglio con 
risoluzione del 12 maggio abbia chiuso la via del 
foro all'arcivescovo di Milano, poichè il decreto 
di secolarizzazione seguì il 28 maggio e soltanto 
il 18 giugno ed il 1 luglio il gran consiglio ha e- 
manato due decreti che riguardano i diritti della 
Leventina. Questi decreti però non toccano in 
modo aleuno i diritti dell'arcivescovo verso lo Stato. 
È inoltre da sapere che la vertenza della Leventina 
non può essere quella dell'arcivescovo, poichè le 
pretese di proprietà della valle Leventina sullo sta- 
bilimento non possono avere lo stesso oggetto delle 
pretese dell'arcivescovo ; sembra bensì, che il 12 
dicembre 1851 i documenti dell’inslituto siano 
stati deposti presso il tribunale di Leventina e che 
questo deposito sia poi stato fatto al tribunale di 
Bellinzona; ma da parte dell'arcivescovo non fu 
mai sporla una querela giuridica. Che se esso a- 
vesse mosso 0 movesse una querela giuridica per 
pretese di natura privata, anche il governo si sa- 
rebbe presentato o si presenterebbe ai tribunali. 

« Quello che si è detto relativamente al semi- 
nario di Pollegio, vale anche per il collegio di 
Ascona, che venne fondato da un asconese, Bar- 
tolomeo Papi, morto in Roma, applicandovi la sua 
casa ed una somma di 25,000 talleri. Vi si sono poi 
aggiunti un altro legato di Lorenzo Pancaldi di 
Ascona, di 2000 talleri, ed in seguito anche la so- 
stanza della famiglia Papi estinta nel 1649, ed 
ammontante a 2210 talleri. Anche questa fonda- 
zione consiste in beni di cittadini d'Ascona, che 
li lasciarono a favore del loro comune. Nel testa- 
mento del Papi, il cardinale Orsini è designato 
come patrono. 

Successivamente il pontefice, in conseguenza 
di un diritto, che in quel tempo egli faceva va- 
lere relativamente a (tutte le pie fondazioni, no- 
minava S. Carlo Borromeo, e poscia il cardinale 
Federico ed i di lui successori nell’arcivescovato 
di Milano, per esercitare il diritto di patronato. 
Siccome poi nel 1820, la sostanza era venuta in 
deperimento, l'arcivescovo di Milano vi ha rinun- 
ciato, ed il gran consiglio del cantone Ticino, che 
voleva pur conservare l'instituto, gli assegnò per 
sei anni un'annua sovvenzione di 4000 lire. Allora 
dal pontefice Pio VII ne fu assegnato il patronato 
al vescovo di Como, il quale tiene ora i capitali 
impiegati in Roma, e che possono sommare a 
100,000 L. Ora non v'ha dubbio, che il vescovo di 
Como non ebbe dai testatori alcun diritto di pa- 
tronato o di amministrazione, e molto meno di 
proprietà sull’istituto. 

Il collegio fu da tempi immemorabili un insti- 
tuto secolare fondato da ticinesi per il Ticino, e 
quindi non può essere sottratto alle prescrizioni 
delle leggi ticinesi. E quantunque il cantone non 
abbia per un certo tempo esercitato gli alti suoi 
diritti, essi non sono prescritti o perenti, e possono 
essere fatti valere ad ogni tempo, lo che ha fatto 
il gran consiglio in modo competente. Ma il ve- 
scovo di Como, che giusta la sua lettera del 2 a- 
prile 1852, si rifluta di dare i conti dell'instituto, 
commette esso stesso un atto ingiusto, e non può 
in modo alcuno reclamare contro un’ingiustizia. 
Non è quindi nel caso di pretendere conti dal go- 
verno, ma bensì è tenuto a darne. 

« In siffatte circostanze non è da credersi che 
anche il vescovo di Como abbia a far valere diritti 
di proprietà o di indennizzazione verso il cantone 
Ticino; ma se credesse di farlo, anche a lui è a- 
perta la via dei tribunali. 

« Dopo questi schiarimenti, l'imperial regio go- 
verno può fusilmente convincersi, che in questi 
due affari di Pollegio e di Ascona non esiste un 
fondato motivo di ulteriori pretese verso il cantone 
Ticino, e che specialmente circa all'alternativa 
dell'apertura della via giudiziaria, è stato soddi- 
sfatto nel modo il più soddisfacente alla fatta do- 
manda. 

« Berna 4 maggio 1853 » 
(Seguono le sottoserizioni). 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 10 maggio. 
Volendo seguire con qualche perseveranza lo 


suo scopo. Per questa misura amministrativa della | svolgimento delle trattative che si dibattono in 





questo momento a Costantinopoli fra l’imperatore 
delle Russie ed il divano, non si può a meno di 
convincersi che due sono le missioni, di cui è in- 
caricato il generale Menzikoff; l'una cioè quella 
dei Luoghi Santi, questione apparente, e della 
quale se ne lascia tratto tratto conoscere la portata, 
e l’altra più importante e reale, quella cioè del 
protettorato russo sulle popolazioni di religione 
greca. 

Questa seconda- questione è quella che presenta 
le più grandi difficoltà , ed è quella che, sciolta 
secondo il desiderio del gabinetto di Pietroborgo , 
renderebbe la Turchia una provincia russa, e sic- 
come una tale soluzione non lascierebbe di aver 
gravi conseguenze per l'avvenire nell'equilibrio 
europeo, a questo appunto tende la Francia che 
non prevalga l'influenza russa, 

Si vuole dalla stampa tedesca che sia idea del 
papa di vedere di mettere d'accordo la Francia e 
l'Austria, onde opporsi a questo predominio russo 
nell'interesse delle popolazioni cattoliche ; ma non 
si sa poi come mai potrà la Santa Sede indurre 
l'Austria a mettersi in opposizione alla Russia sua 
fedele alleata, e della quale dal 1848 , cioè dall'e- 
poca in cui ebbe bisogno di chiamarla in suo 
aiuto, ne è divenuta quasi vassalla, 

Qui si pensa ©he 1a questione d'Oriente , cono- 
sciula sotto questo vero suo aspetto, sia ben lon- 
tana dall'essere così presto condotta a fine, giac- 
chè troppo ne è implicato l'interesse delle altre 
potenze europee per lasciare che la Russia possa 
ottenere liberamente gli avvantaggi domandati. 

Anche l'affare dei sequestri dei beni dei sudditi 
sardi si crede qui che non avrà uno sviluppo fa- 
vorevole, nè sì facile, nè sì pronto, come alcuni 
giornali annunciano ; poichè, se è pur anche vero 
che il sig. Rechberg ha ricevuto l'ordine di far 
ragione ai reclami, e di non mantenere la misura 
che per quegli individui che saranno riputati col- 
pevoli di avere cospirato contro l’Austria, non si 
crede qui che così facilmente il gabinetto di To- 
rino voglia sottomettersi al giudizio sempre arbi- 
trario di una commissione che si arroga il diritto 
di giudicare i sudditi di un altro Stato. 

Regna in questo momento in gran parte della 
Francia un sordo movimento di partiti, che si va 
manifestando ora qua, ora là, con poche traccie 
di un filo che abbia un solo movente, ma che 
però non cessa di destare delle inquietudini. 

Sapete come all' occasione dei funerali della 
moglie del medico Raspail, il governo credette di 
diramare una circolare alle prefetture, incomben- 
zandole di un'attiva vigilanza sulle riunioni che in 


occasione di pompe funebri potessero aver luogo. 
Le notizie che vennero da Montpellier nel dipar- 


timento di Clermont-L’Herault fanno conoscere * 
che le misure prese in anticipazione non furono 
sufficienti, onde, impedire dei tumulti piuttosto 
gravi al momento dei funerali del sig. Theil, uno 
di quelli che dopo essere stato colpito dalle mi- 
sure prese in conseguenza dei movimenti del di- 


cembre 1852, era in questi ultimi giorni rientrato. 
Il consiglio di Stato è occupato in questo mo- 


mento d'un progetto di fusione di una sola grande 
società del credito mobigliare, fondiario, di sconto 
e dei doks, e si ritiene che questa grandissima 
idea non incontrerà molte difficoltà per ottenere 
di essere realizzata. Il principio di associazione 
verrebbe per tal modo riconosciuto vantaggioso 
dallo stesso governo, ed è un gran passo verso lo 
svincolo di quella specie di prevalenza che ebbero 
sino ad ora le singole individualità bancarie, 

leri ebbe luogo, come già vi annunciava, la ma- 
tinée musicale al castello di S, Quen, regalato da 
Luigi XVII a madama de Cayla. La riunione fu 
brillantissima ; il locale, e per la sua posizione 
lungo la Senna, e per la sua vicinanza a Parigi, è 
| amenissimo, ed il mondo elegante vi si era dato 
convegno, per cui il signor Montemerli, sussidiato 
dai primi artisti che si trovano a Parigi, credo non 
possa che trovarsene dal lato suo che soddisfatis- 
simo, come lo fu il pubblico. 

Le esperienze delle tavole danzanti continuano 
| ad essere l'occupazione alla moda ; ora poi ci vo- 
gliono far credere alla possibilità di far girare di 
bordo anche le navi, senza altra manovra che 
quella di riunire in catena colla medesima regola 
tutti i marinari che si trovano a bordo, e dicono 
che le esperienze fatte abbiano riuscito. Dobbiamo 
credervi ? 





INGHILTERRA 

Londra, 9 maggio. I vescovi cattolici di Ulla- 
thorne e Moore furono tratti dalla prigione di 
Worwick e rimessi in libertà mercoledì scorso. 
Sabbato il solicitor del vescovo, signor Harting, 
avea presentato istanza per ottenere questa libera- 
zione. Egli diceva che i due reverendi si erano 
più volte offerti di abbandonare tutto ciò che pos- 
sedevano, 200 st. all'incirca. Il sobicitor della 
parte avversaria non volle continuare la sua op- 
posizione, e la liberazione fu concessa immedia- 
tamente e senza spese. Il vescovo Ullathorne pagò 
le 200 lire sterline, e mercoledì furono tutti due 
condotti a Birmingham tra una folla di amici laici 
e membri del clero. 

AUSTRIA 

In una corrispondenza della Gazzetta d'Augusta 
si legge, in data di Vienna 5 maggio : 

« La stampa tedesca dell'opposizione , che ha 
creduto dovere senz'altro condannare 1 decreti di 
sequestro emessi dal governo imperiale, si è po- 
tentemente ingannata allorchè emise l' asserzione 
che l'Austria nell'esecuzione della misura non 
avrebbe fatta alcuna distinzione e che non abbia 
avuto altro scopo che quello di sottrarre all' emi- 
grazione ogni mezzo di sussistenza dalla patria. 
Se tale fosse stata realmente l'intenzione del go- 
verno imperiale , esso non avrebbe avuto altro 
da fare che confiscare i beni ed altre apparte- 








nenze dei rifugiati; che ciò non siasi fatto è ‘la | nell'occasione dell'attentato alla vita di S. M. l'in- 


miglior prova che in Vienna non si ha l'intenzione 
di far soffrire gli innocenti assieme ai colpevoli. 
Il commissario imperiale in Lombardia, conte 
Rechberg, farà fra breve le sue proposizioni , e 
dopo un accurato esame delle medesime si emet- 
be btto qui a Vienna le supreme decisioni. I de- 
creli non saranno applicati che a quelle personé, 
la di cui compartecipazione alla rivolta di Milano 
è fuori di ogni dubbio; a quelli che avranno com- 
provata la loro innocenza, come anche a quelli 
che saranno trovati colpevoli in minor grado, non 
sarà tolto di invocare la grazia sovrana. Che contro 
alcuni degli emigrati si procederà con tutto il ri- 
gore della legge , non può far meraviglia ad’ al- 
cuno, poichè si sa che appunto quelli, le di cui 





relazioni colla propaganda rivoluzionaria sono già | 


a quest'ora comprovate ad evidenza, si sono rivolti 


circa dieci mesi fa alla maestà dell’ imperatore | 


con una supplica per ottenere il permesso di ritor- 


vano già fatto il progetto di approfittare del per- 
messo di ritorno per fini rivoluzionari. » 

Ci asteniamo da ogni commento a questa no- 
tizia ; osserviamo soltanto che per gli innocenti 
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peratore, fu condannato ad un anno di carcere; 

2. Alceste Bratti del vivente Luigi, d'anni 19, lì 
Longarone, provincia di Belluno , celibe, villico, 
cattolico, di fama pregiudicata , e 

3. Antonio de Bona del vivente Giacomo, d’ansi 
26, nato a Pirago, distretto di Longarone, pré 
vincia di Belluno, celibe, cattolico, fabbro ferrait, 
di cattiva condotta, furono condannati, per dimo- 
strazione antipolitica, il Bratti a sei settimane di 
arresto in ferri, con due digiuni per settimana, ed | 
il de Bona a tre settimane d'arresto in ferri, cor | 
due digiuni per settimana. 

4. Giuseppe Casagrande del fu francesco, d’annì 
42, di Cet, distretto di Belluno , villico, ammo- 
gliato, cattolico, impregiudicato, per occultamento)| 
di oggetti di munizione, fu condannato a giorni! 
venti d'arresto in ferri, con tre digiuni. | 

5. Venne poi sospeso il processo, per difetto di 


| prove legali, in confronto di Francesco Pochlener, 
nare in patria, mentre nello stesso momento ave- 


non è il caso di invorare grazie, e che la questione | 


non è individuale, ma internazionale. 
GERMANIA 
Cassel, 2 maggio. Alcuni membri dell’ opposi- 


zione furono esclusi dalla Camera per ordine del | 


governo, perchè hanno tenuto una riunione alla 
stazione della strada ferrata di Guntershausen in 


vicinanza di Cassel. Gli altri membri dell' opposi- | 


zione dichiararono in conseguenza di voler dare 
la loro dimissione 

In una seduta segreta tenuta il 2, il presidente 
Scheffer osservò che se per la sortita di un mag- 
gior numero di deputati la Camera non si trovasse 
piùîinnumero legale , e fosse necessario uno scio- 
glimento, i membri che si sono dimessi dovranno 
sopportare le spese delle nuove elezioni. Alcuni 
deputati avevano determinato di riunirsi a Wilhel- 
mshohe, ma al loro arrivo trovarono il posto o0c- 
cupato dalla polizia. L'autorità fa sorvegliare tutte 
le abitazioni dei deputati per impedire i loro con- 
vegni. 

Glamibgo , 4 maggio. Ai militari del grandu- 


cato di Oldenburgo fu ordinato di togliere dai gia- | 


chi la coccarda tedesca. 

(Gazz. della Germania del Nord) 
PRUSSIA 

Berlino, 7 maggio. Pare che l' accordo fra i 
diversi membri del gabinetto sia cessato, e sebbene 
la voce oggi molto sparsa che il generale Gerlach 
sia stato nominato presidente del ministero , non 
abbia alcun fondamento, poichè il sig. Manteuffel 





era ancora ieri al suo posto, e manca ogni motivo | 


per far luogo ad un così improvviso cambiamento. 
È difficile che la crisi venga ad uno scioglimento 
prima della chiusura delle Camere, che seguirà 
mercoledì o al più tardi giovedì. Si suppone che 
il ministro della giustizia entrerà fra breve nel 
posto di presidente del tribunale d'appello a Co- 
lonia, meno certa è la sorie degli altri ministri, 
Nessuno de'medesimi accompagnerà il re a Vienna. 

— Quest'oggi ebbe luogo in onore del re del 
Belgio una gran revista di cavalleria a Potsdam. 
H re del Belgio passò quindi la giornata colla fa- 
miglia reale e specialmente col re. Quest’ oggi 
diedeuna seconda udienza al barone di Manteuffel 
Si assicura che le pratiche per la conchiusione di 
un nuovo trattato commerciale col Belgio saranno 
condotte a termine il mese venturo ; questo trattato 
sarà poscia soltoposto al congresso dello Zoll- 
verein. E 

Il trattato per la protezione della proprietà lette- 
raria tra la Francia e la Prussia è ancora lontano 
dalla sua conchiusione. 

In breve saranno fondati nelle provincie renane 
parecchi conventi di gesuiti: il governo ha già dato 
la sua autorizzazione. (Corrisp. part.) 

TURCHIA 

Si legge nell' Osservatore Triestino : 

< Nel momento di chiudere il foglio ci giunsero 
col piroscafo notizie di Costantinopoli sino al 2. 
In questo giorno ricorreva la seconda festa di 
Pasqua de’greci; e malgrado le voci inquietanti 
sparse da qualche tempo, la tranquillità pubblica 
non era stata punto turbata sino alla partenza del 
piroscafo ; anzi il nostro corrispondente osserva 
che nelle solennità pasquali vi furono sempre mag- 
giori disordini che nel presente anno. 

« Il 1° maggio ritornò da Odessa il piroscafo 


Bessarabia, spedito colà dal principe Menzikoff | 


con dispacci della massima importanza e decisivi; 
ma nella capitale ottomana non era traspirato 
nulla sul loro contenuto. 

La flotta turca uscì il 27 p. dalle acque dell'ar- 
senale e si ancorò nel Bosforo. 

Il 26 aprile, il piroscafo inglese il Tiger part 
per Malta con dispacci di lord Stratford per l’am- 
miraglio Dundas. La sera stessa giunse dal Pireo 
a Costantinopoli il piroscafo Wasp, che rimarrà 
ivi di stazione. 

Il sig. Trouvé-Chauvel partì per l’ Inghilterra 
onde prendere le disposizioni necessarie a inco- 
minciare le operazioni della Banca. 


mm ____n 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Udine, 7 maggio. Da quest'I. R. giudizio di 
guerra, radunatosi nel giorno 29 aprile p. p., fu- 
rono profferite le seguenti sentenze ; 

1. Bortolo Callegari del fu Giovanni, d'anni 60, 
di Pordenone, faccendiere, ammogliato, cattolico, 
di pessima condotta sì morale che politica , per 
discorsi sovversivi da lui tenuti, ed în ispecialità 








del vivente Biagio, di Lazzo, distretto di Auronzo, 
provincia di Belluno, d'anni 45, calzolaio, ammo- 
gliato, cattolico, impregiudicato, per occultamento 
di oggetti di munizione. 

Venezia, 10 maggio Allo-12— sE 
{ra noi da Trieste, col vapore da guerra il Seemove 


\ l'arciduca Carlo Massimiliano, dirigendosi, appena 


sceso dal legno, al R. arsenale. 
(Gazz. di Venezia) 
TOSCANA 

Firenze, 9 maggio. L'altrieri (8) il canonico 
Herrera presentò al granduca, in udienza partico- 
lare , le-lettere del presidente della repubblica del 
Perù che lo accreditano in qualità d'inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di quello Stato 
presso la corte granducale. 

— Ieri a mezzogiorno il duca di Santo Paolo, 
incaricato d'affari del governo borbonico, ha 
avuto dal granduca un’udienza particolare. 

Livorno, 8 maggio. È giunta in porto prove- 
niente da Malta la corvetta inglese Modest, capi- 
tano William Compton, con 18 cannoni è 149 ma- 
rinai d' equipaggio. 

STATI ROMANI 

Roma , 7 maggio. Il 2 Pîo IX uscì dal Vaticano, 
recossi al monte Celio e di là sul clivo di Scauro, 
e nella chiesa de' SS. Gio. e Paolo, ove lo atten- 
deva il vescovo di Nicopoli. Offerto a Paolo della 
Croce, novello beato, un calice intarsiato di gemme, 
e visitata l'antica sua cella, si fece baciare il piede 
dai Passionisti e ritornò al Vaticano. 

È giunto da Monaco il segretario Brochier inca- 
ricato di dispacci. 

È pur giunto il veseovo d’' Acqui monsignor 
Contratto. 

È partito per Firenze il generale francese de 
Gaia Machiar. 

— Leggiamo nella solita correspomdenza del 
Messaggere Modenese sotto la data di Roma 30 di 
aprile : 

« Il S. Padre , alla cui preziosa salute per avviso 
dei medici sembra dover essere singolarmente pro- 
ficua l'aria marittima , si disponeva condursi nel 
prossimo mese di maggio a Porto d' Anzo, e pren- 
derà stanza nel palazzo Albani, ove per cura del 
ministero delle finanze già furono eseguiti gli op- 
portuni apprestamenti. 

« Dalle spiaggie anziate è fama che dopo una 0 
due settimane passerà alla villa di Castel-Gandolfo, 
e che al ritorno in Roma ristabilirà la sua resi- 
denza ordinaria nel palazzo Quirinale, da cui 
dopo gli ultimi rivolgimenti politici si tenne lon- 
tano..... 

« Ho da buona sorgente la notizia che quanto 
prima sia per condursi in questa capitale la gran- 
duchessa Maria, vedova del duca di Leuchtemberg. 
E in proposito di notizie attinenti alla Russia, vi 
dirò esservi buon fondamento di credere che tra 





la Sede apostolica e ‘il gabinetto imperiale dì Pie- 
troburgo siano avviate le opportune negoziazioni , 
nello scopo di provvedere definitivamente alla va- 
canza , oggimai protratta a lungo tempo, di pa- 
recchie diocesi della Polonia, che attualmente 
sono governate per amministrazione.... 

« Un acconto della prima rata del nuovo prestito 
è stato già retribuito in verghe d'oro e di argento, 
e si aspetta fra due o tre giorni il compimento di 
detta rata. Intanto nella zecca di Roma si è posto 
mano alla immediata coniazione di quelle paste, 
e oggi stesso si dee fare con le usate formalità la 
estrazione di una prima partita in moneta d’oro e 
d'argento. A cominciare poi dal prossimo maggio, 
i soldi governativi saranno pagati, parte in nu- 
merario d’argento, parte in moneta di rame e in 
carta. » 

Napoli, 3 maggio. Ieri sul mezzodì, correndo 
l'ottava della Traslazione delle Reliquie di S. Gen- 
naro, il re con la R. famiglia sì condusse in forma 
pubblica al duomo, e dopo aver quivi compiuti i 
soliti atti di religione, tornò alla reggia. Non ac- 
caddero miracoli. 








INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Nuovi casi di rabbia canina. Oltre al fatto già 
annunziato dai giornali, in fine dello scorso aprile, 





della contadina Maria Sicca, di Cherasco, stata 
morsicata nel naso ed in una mano, e morta idro- 
foba il 6 corrente dopo atroci spasimi, e del suo 
compaesano Mascarelli Giuseppe, in un piede da 
un cane idrofobo, ne facciamo di pubblica ragione 
un secondo, di cui venne trasmessa ufficiale rela- 
zione al consiglio superiore di sanità, e del quale 
tutte le amministrazioni municipali dovrebbero 
trarne argomento per adottare i regolamenti già 
in vigore nella capitale e nelle principali città dello 


VALE. PORTICO 


Stato, per diminuire il numero dei cari e conse- 
TR amen quello dei funesti accidenti d’idro- 
‘obia. 

I 30 scaduto mese un cane addentò e cagionò 
gravi lacerazioni’ a più di 20 cani che andavano 
vagando perle vie della città di Mortara : la pronta 
uccisione del terribile animale pose termine ad 
ulteriore strage. 

Il sindaco di quella città fece immediatamente 
ammazzare tutti i cani stati morsicati, pubblicando 
contemporaneamente un manifesto col quale è or- 
dinato di uccidere tosto tulti quelli che vanno in 
giro senza musoliera, o non sono manodotti con 
funicelle. Questo provvedimento salutare dovrebbe 
leggersi su tutti i canti delle vie nelle città e nei 
comuni del regno. 


=————_____ __————————— 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rarrazzi. 
Seguito e fine della tornata 12 maggio ’ 


Martinet trova eccéssivo il’ interesse del 4 1}? 
per 010, e dice che il tronco da Ciamberì a St-Genix 
d‘Aosta si polrebbe per ora sospendere , tanto più 
dopo la concessione della strada da Lione a Gi- 
nevra, onde non privarsi delle risorse necessarie 
per altri più incalzanti bisogni, come il foro del 
Moncenisio ed una strada carreggiabile sul gran 
S. Bernardo. 

Cavour €. : 1 deputati Borella e Martinet hanno 
trovata eccessiva la garanzia ;del,4 1j2 per 0{0.,Ma 
per dimostrare che non si sarebbe potuto ottenere 
il concorso dei capitalisti se non mediante questo 
tasso, potrebbe bastar il dire che si possono im- 
piegare capitali in fondi pubblici del nostro stesso 
Stato al 5 per 010 e qualche cosa. Ma qui, si tdirà, 
trattasi di strade ferrate, e vi è speranza di mag- 
gior lucro, mentre Ja nostra guarenzia è per 99 
anni ed anche contro il caso che la rendita fosse 
ridotta al 3 od al 3 1j2. Ma io osserverò che e 
quella speranza e quel favore non sono soverchi. 
Le strade ferrate non si accontentano del tasso 
degli imprestiti. Questo si vede subito , appena si 
confrontino le azioni di strade ferrate inglesi e 
francesi colle obbligazioni pubbliche. Noi poi as- 
sicuriamo un interesse sopra una somma fissa da 
stabilirsi dietro studi d’ingegneri delle società e 
del governo. E la Camera sa quante volle la spesa 
reale viene a superare la perizia preventiva. Ecco 
un'incertezza che sta a carico della compagnia. 

Abbiamo ottenuto, è vero, danaro al 4 1}4; ma 
aumentando il capitale. Ed è questione gravisstma 
quella se convenga sagrificare il capitale pér una 
diminuzione d'interesse; questione ehe io credo 
non possa essere risolta in lesi assoluta. Che se il 
nostro 3 0j0 avesse a raggiungere il pari, ciò non 
potrà essere senza un grandissimo movimento 
commerciale del paese; ed allora state pur certi 
che anche la strada della Savoia darà. il 4 1}2 
netto e più 

Le strade ferrate sono, direi, alla moda in 
Francia, ma perchè il governo fa alle società 
partiti larghissimi. A quella da Lione a Ginevra il 
governo concesse un sussidio di 15 milioni (750 
milioni di rendita) più la garanzia del 3; ciò che 
su un capitale di 50 milioni fa appunto il 4 1j2, 
mentre 15 milioni sono regalati fin d'ora senza 
speranza di meupero, quand'anche il reddito della 
strada avesse da salire al 5 od al 6 

È impossibile stabilire quale sarà il reddito 
brutto della ferrovia della Savoia. Dipende da ele- 
ment che noi non abbiamo datiper apprezzare. Molti 
sono gli inglesi ed i francesi che vengono in Italia, 
e che ora da Lione prendono la via fluviale ed il 
mare (700 chilom.). Per la nostra strada ferrata 
non ne avranno più che 450 ; un'economia quindi 
di quasi la metà nelle spese. 

Quanto alle merci, osserverò che ora il carbone 
di S. Etienne rimonta il Rodano, si carica ad Aix 
sui carri, ed arriva ad Annecy al prezzo di 7 od 
8 lire il quintale. Per la strada ferrata non costerà 
più ad Annecy che due o tre franchi. L'industria 
nella Savoia certamente si svilupperà. Ci sarà un 
grande movimento, ma non si hanno dati per cal- 
colare una cifra. 

Che se dovessimo anche pagare il 3 040, un mi- 
lione all' anno al più, io credo che il profitto dello 
Stato sarà assai maggiore, quando solo si assegni 
ai comuni, come io penso si debba fare, la ma- 
nutenzione delle strade che corrono parallele alla 
ferrata. C' è poi il maggiore movimento sulla linea 
del governo, che darà certo esso solo un maggior 
prodotto di un milione. Molti milioni poi spesi an- 
nualmente nella Savoia varranno ad aumentare le 
risorse di quella provincia. Sono esagerati i lamenti 
che ci vengono dalla Savoia; ma si pensi però che 
essa fu già da parecchi anni colpita da un terri- 
bile flagello , la malattia delle patate, che sono 


per la Savoia ciò che è per noi la melica. 
Quando sarà compiuta la strada ferrata , vi si 


svolgeranno anche i mezzi materiali e morali ; gli 
industriali ed i commercianti saranno spinti a va- 
ste imprese , a cui altrimenti non avrebbero pen- 
sato. È questa una di quelle leggi che faranno 
onore al nostro Parlamento ed assicureranno l'av- 
venire del paese. 

Valerio dice che questa strada sarà certamente 
a carico delle finanze, finchè non sia intieramente 
compiuta col taglio del Moncenisio, di cui nes- 
suno parla; che prima avrebbe dovuto il governo 
trattare colla Francia, relativamente al punto di 
congiunzione, tanto più dopo che qualche gior- 
nale di quel paese parla della concessione di una 
strada ferrata per Grenoble, Briangon , il Mongi- 
nevra e Susa. È disposto il ministero ad accettare 
questa congiunzione? In tal caso l' altra strada di- 
verrebbe quasi inutile. Se no, meglio è far prece- 
dere le trattative. 


Soggiunge poî che vi è un altro tracciato:da ù 


Aiguebelle per Albertville , Annecy e Ginevra, con 
un risparmio di 17 chil. e9 milioni, ed. un mag- 
gior prodotto , perchè passa per provincie più in- 
dustri e più dedite all'emigrazione, come.il Fauci- 


gny e la Tarantaise; che la garanzia del 4 12 per — 
99 anni è contraria all’ eventualità della conver- 


sione della rendita ; che le spese di manutenzione 
saranno gravissime , giacchè nella, Moriana ora si. 
devono searicar le nevi 24 volte in un anno, che 
la Francia potrebbe preferire Ja congiunzione per 
Grenoble; che sono molto onerosi i patti di ricu- 
pero. lo non-respingo l'idea dî concessione ,, ma 
in ogni caso vorrei che la Camera votasse una 
somma, purehè però la costruzione della. strada 
non fosse scompagnata dal taglio del Moncenisio: 
senza questo andrebbe perduto ogni frutto e.com- 
merciale e politico ; sarebbe la, Savoia ancor più 
cacciata in braccio alla Francia. Nessuno «delle 
molte migliaia di viaggiatori del signor. ministro 
verrà ad affrontare le nevi del Cenisio ; nè il car- 
bone di St-Etienne potrà lottare con quello d’In- 
ghilterra. 

Paleocapa , ministro dei. lavori pubblici: La 
nostra strada ferrata interna; ha due scopi.Al primo 
e principale è lo scopo interno, La popolazione 
della Savoia è sobria, attiva, morale;; .il suo. ter- 
ritorio, non meno produttivo , «è fornito di mag- 
giori forze naturali che non alcuni cantoni della 
Svizzera, in cui abbiamo pur visto svilupparsi. mi- 
rabilmente l'industria. Mancano capitali e comu- 
nicazioni. Questo scopo è raggiunto «col. nostro 
tracciato. Se anche non avesse a farsi la congiun- 
zione colle strade francesi, noi. colla. ferrovia, da 
Modane a St-Genix avremo ,sempre notevolmente 
migliorate le nostre comunicazioni colla, Francia, 
giacchè la strada reale è lunga e diMcile,. e .sa- 
remo giunti alla navigazione del Rodano. Quanto 
alla concessione per Grenoble e . il Monginevra, 
non ci presto gran fede, giacchè bisognerebbe che: 
la concessione fosse fatta, anche sul. nostro terri- 
torio fino a Susa. Pel.Monginevra,, d'altronde ; ci 
sarebbe una lunghezza assai maggiore e si. lascie- 
rebbe affatto da parie Lione, Io eredo fermamente 
che quella a St-Genix sia pel nostro paese la mi- 
gliore linea. ì u nd 

Quanto al tracciato, di cui parlò.il dep. Valerio, 
osservo che in tal caso non ci sarebbe. nessuna 
comunicazione tra Chambéry ed Annecy, e sa- 
rebbe abbandonato Aix, e si vorrebbero molti chi- 
lometri dispiù per rannodare alla strada Cham- 
béry. ; " 

Quanto alla, galleria traverso il Moncenisio è 
opera che vuole gran spesa e gran tempo e se l'a- 
vessimo voluta far andare di pari passo alla strada 
sarebbe stato con danno della prosperità commer- 
ciale ed industriale del paese. Anzi, quando sa- 
ranno congiunti 1 due tronchi , s8 ne sentirà di 
più il bisogno e si raccoglierà più forza per intra- 
prenderla. Nè posso consentire col deputato. Va- 
lerio che debba riuscire quasi inutile la strada 
spinta fino a Modane, 0, come spero, fino a Lan- 
slebourg. Ne sia una prova il Sommering, che si 
passa pure per mezzo d'una strada ordinaria. Bi- 
sogna poi anche tener conto del capitale , che sa- 
rebbe vistosissiino pel foro del Mon=enisio, mentre 
pei due tronchi riuscirà moderato , a ragione di 
250,000 fr. il chilometro. Se si consideri poi il ri- 
sparmio della manutenzione delle strade, il servi- 
zio postale, il trasporto dei generi di. privativa e 
dei militari a metà prezzo, lo sviluppo che ne avrà 
l'industria della Savoia, non si può dire che questa 
strada non abbia a dare anche ner suoi principi 
un compenso corrispondente. Si. parlò delle spese 
di manutenzione, ma queste non possono «mai in- 
fluire molto sulla bontà dei risultati, Siccome poi 
si è stabilito un limite massimo. pel capitale, di cui 
si garantirà il 4 1j0 p..0j0, così noi; abbiamo il 
vantaggio che ci sarà calcolato Jo speso di meno, 
mentre l'eventualità del doversi spendere di più è 
tutta a carico della società, [ 

La Chenal, presidente del consiglio divisionale 
di Anneey, dice che anche questo consiglio si ran- 
nodò al progetto del governo, giacchè lo riconobbe 
il migliore nell’ interesse generale. Quanto.al punto 
di congiunzione, il più conveniente pel commercio 
con Lione e la Francia è S. Génix. Da Ciamberì a 
Lione per il S. Génix, vi sono 111 chilometri; 
mentre per Culoz, 130. La Savoia soffre, soffre 
molto, non già per la malattia delle patate, sib- 
bene pel difetto di comunicazioni. La Francia ha 
Wriffe quasi proibitive; la Svizzera eresse essa pure 
delle dogane, quando noi eniravamo nel libero 
scambio ; dalla parte del Piemonte vi.sono le Alpi. 
Questa strada perciò fu accolta dalla Savoia come 
una grande consolazione. 


Tornata del 13 maggio. 


Valerio dice che il tronco da Chambéry a Saint- 
Genix non vorrebbe in ogni modo essere fallo 
prima che la Francia siasi spiegata snl punto di 
congiunzione; e dalle frasi imbarazzate del signor 
ministro c'è luogo a credere che sia corsa anzi 
qualche parola contraria a S. Genix,di cui sia an- 
che stata fatta comunicazione uMciale/al gabinetto. 
Sta poi sempre che colla linea di Aiguebelle, Al- 
bertville ed Annecy si vengono a risparmiare 17 
chilom. o 9 milioni per la maggior facilità del ter- 
reno, e si passa fra provincie più ricehe di be- 
stiame e più dedite all'agricoltura, Che se da Aiton 
avessimo anche a fare il tronco a Chambéry ,. ci 
resterebbe sempre qualche risparmio, avremmo 
assicurata a Genova la via più breve per Ginevra, 
ed avremmo fatto l'interesse della Savoia. 

Quanto alla strada, di cui si vocifera la conces- 
sione, per S, Rambert, Grenoble e Briangon a Susa, 
anche noi dicevamo della nostra, strada a Lione, 
alla Francia, senza essere sicuri del punto di con- 
giunzione. Del resto, se. questa fosse domandata 
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pel Monginevra, verrà concessa o rifiutata ? Questo 


è l'importante a sapersi , lanto più che nel capito- 
lato il governo si obbliga di non trattare di nes- 


«sun’altra congiunzione con la Francia, per 14 
«anni, senza l'assenso della compagnia. Se si con- 
| cede, diventerebbe pressochè inutile la strada per 


S. Genix; e d'altronde, non è bisogno che io dica 
come ci conviene guardarci dalle collisioni con 
quella grande potenza. 

Dice poi che il caso del Sommering è affatto di- 
verso da quell odel Cenisio nè separa 2 provincie 
dello stesso Stato, nè vi è pericolo di gettarne una 
in braccio ad un’ altra potenza, Del resto, si vinca 
il Cenisio , come il Sommering, con piani inclinati 
a macchine anche fisse, giacchè io non sono di- 
sposto a credere alle possibilità di un tunnel, come 
vi crede il signor ministro. Questa strada ferrata 


‘ sarà certamente utile alla Savoia; ma non eredo 


che lo possa esser così da sviluppare la sua indu- 
stria come quella dei cantoni svizzeri. Questi non 
avevano per |’ addietro strade ferrate ed il loro 
fiorire lo devono più che ad altro alla libertà. 

Sineo dice di esser lieto che il ministero dimo- 
stri finalmente di conoscere il valore materiale e 
morale della Savoia ed il partito che se ne può 
trarre, Se però si dovesse considerare la detta 
strada da Modanea Chambéry, non sarebbe più 
una strada internazionale, ma una comunicazione 
interna, d'interesse divisionale , per la quale non 
vi sarebbe ragione che il governo avesse a far sa- 
grifici, come non ne fa per la strada di Cuneo. 
Che se guardiamo poi all'interesse di tutta la Sa- 
voia, questo vorrebbe piuttosto la linea da Annecy 
a Torino, che non quella da Chambéry. E il con- 
siglio divisionale di Annecy aveva pur esso questo 
avviso e non aderì al progetto del governo se non 
quando si disse che il governo non voleva nessun’ 
altra strada fuor quella per Chambéry. 

Il passare da Chambéry per andare da Torino a 
Ginevra gli è come se si fosse voluto passare da 
Torino per andare da Genova al lago. Da Aiton ad 
Annecy, d'altronde il terreno è assai più facile 
che non da Chambéry , ed è maggiore l' industria 
sulla linea d'Albertville. Da Aiton ad Annecy poi 
la strada è più breve non solo per andare da To- 
rino a Ginevra, ma anche da Torino a Parigi. Il 
sig. ministro nella sua relazione si lusinga che la 
Francia non avrebbe negata la congiunzione a S. 
Genix; ma vi è contraria la concessione fatta poco 
dopo della strada da Lione a Ginevra, La Francia 
sì è pronunciata per Culoz ; almeno prima di an- 
dare a S. Genix, dovremmo tentare ancora le trat- 
tative; e se la Francia persiste, ci sarebbe pur 
forza cedere , piuttostochè non avere nessuna con- 
giunzione, benchè la linea di Culoz sia lunga 13 
chilometri di più per andare a Lione. Si vede dun- 
que come innanzi a tutto debbe andare la consi- 
derazione che qui si tratta di una linea interna- 
zionale. 

Gonnet legge un discorso in favore del progetto 
del governo. 

Menabrea , relatore, parla lungamente in fa- 
vore del progetto; ma la debole voce dell’ oratore 
e la sua posizione rispetto a noi c' impedissono di 
afferrare il filo del suo discorso. 

Dice egli che il progetto del governo è il solo 
che sia conducente all'interesse generale. Crede 
che la linea per Grenoble ed il Monginevra non 
sia più che una voce da giornale, e dice che in 
ogni modo questa linea non potrebbe mai essere 
conveniente per noi, che vogliamo andare a Gi- 
nevra e Lione. Da Torino a Lione, pel Monginevra, 
vi sarebbero 285 chilometri, 85 di più che per la 
Savoia ; a Ginevra 390, 105 di più. Dice che per 
Sk-Genix è la comunicazione naturale tra la Francia 
ed il Piemonte, ed esiste una strada da tempo im- 
memoriale ; che Lione, che ha pur una viva relazione 
di affari coll'Italia, è troppo interessato alla con- 
giunzione a St-Genix, perchè si possa mai sacri- 
ficare il suo commercio ad una compagnia qua- 
lunque od a viste secondarie. Quanto al tracciato, 
dice che la linea per Albertville, se è più breve di 
17 chilometri per andare a Ginevra è però più 
lunga per andare a Lione. Bisogna, del resto , te- 
ner conto anche dell’ opinione della popolazione 
che si è manifestata in favore della linea di Cham- 
béry per organo dei due consigli divisionali della 
Savoia. 

Di più, per la linea di Albertville, da Chambéry 
ad Annecy vi sarebbero 55 chilometri, mentre per 
l'altra solo 44; per Albertville da Annecy a Lione 
ed a Ginevra vi sarebbero anche 54 e 85 chilo- 
metri di più che non per l'altra linea. Così pure 
dicasi di Aix, città assai importante per questa 
strada. Nella direzione di Albertville s' incontra 
una popolazione di 53m. abitanti; in quella di 
Chambéry una di 108jm, 

Entra qui l'oratore in molti particolari sulle 
spese di costruzione e sui vantaggi che si otter- 
ranno pel servizio postale ed il trasporto a metà 
prezzo dei generi di privativa e dei militari, van- 
taggi che, aggiunti al maggiore movimento sulla 
linea del governo, compenseranno certo lo Stato 
del suo sagrificio e saranno sufficienti per coprire 
la cifra degli interessi. Parla della relazione che 
ha questa strada coll’ aumento della popolazione 
di Torino, e conchiude colle considerazioni poli- 
tiche di riunire fra loro due provincie dello Stato 

Valerio dice che non gli venne risposto sui due 
punti che più gli stavano a cuore : cioè se la Fran- 
cia si congiungerà a S. Genix: se il governo con- 
cederebbe la congiunzione pel Monginevra (Pa- 
leocapa: Domando la parola). Sta bene che pas- 
sando per S. Genix, sia la linea più breve, la po- 
polazione più fitta , le spese minori, più rapido 
l’arrivo : ma nuvi dobbiamo andare dove potremo 
unirei colla strada della Francia, e la concessione 
Bartholony ci toglie la speranza della. congiun- 
zione a S. Genix. È naturale poi che il consiglio 
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divisionale di Annecy abbia abbandonata la linea 
di Albertville ed accettata quella del governo, piut- 
tosto che non averne nessuna. 

La Chenal dice che il consiglio divisionale di 
Annecy, in cui e’ erano pur rappresentanti delle 
provincie patrocinate dal deputato Valerio, con- 
corse unanime nel progetto del governo perchè lo 
riconobbe più conveniente all'interesse generale 
dello Stato, al quale volevano essere sacrificati 
gl’'interessi particolari. Soggiunge poi che il pas- 
sare per Culoz, allungando così di 42 chilometri 
la distanza da Torino a Lione, sarebbe la rovina 
della linea. 

Jacquier, come faciente parte della commis- 
sione incaricata dal consiglio di esaminare questa 
questione, dice che se la Savoia avesse dovuto 
guardare ai soli suoi interessi, forse avrebbe do- 
vuto preferire la linea di Albertville ; ma è questa 
una strada internazionale, e che interessa diretta- 
mente anche il Piemonte; quindi i membri del 
consiglio furono unanimi ad accettare la linea 
proposta dal governo. ” 

Mellana dice che all'articolo ‘76 del capitolato, 
doversi pone-obbtigo- alla compagnia di ricevere 
per 114 degli impiegati i vecchi militari, egli farà 
una proposta , onde ciò torni in disgravio del bi- 
lancio delle pensioni. Prego intanto la commis- 
sione a voler esaminare la cosa. 

Cavour C.: {Ringrazio il dep. Mellana di aver 
fatto conoscere prima questa sua proposta. Non 
so come si potrà attuarla , ma il ministero e la 
commissione la prenderanno ad esame, e rende 
ranno conto del risultato alla Camera. 

La seduta si scioglie alle 5 14. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

Seguito di questa discussione. 


_—— FT _———— _————— @ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta di Milano pubblica la seguente 
notificazione : 

Con.deliberazione del giorno 6 corrente ven- 
nero condannati da questo giudizio militare : 
I. per dimostrazione politica. 

1. Monicelli Federico, del vivente Giuseppe, di 
anni 35, nativo ed abitante di Ostiglia, vedovo , 
calzolaio , cattolico, impregiudicato. 

2. Cugola Federico , del fu Luigi , nato e domi- 
ciliato in Ostiglia , d'anni 16, cattolico. 

3. Zavatta Probo , del vivente Giulio , d'anni 13, 
nativo ed abitante in Ostiglia, studente di prima 
classe elementare, cattolico. 

4. Baracchelli Luigi, del vivente Giuseppe , di 
anni 13, nativo ed abitante in Ostiglia , pittore di 
carrozze, cattolico. 

5. Monicelli Gettulio, del vivente Luigi, d'anni 
16, nato ed abitante in Ostiglia, calzolaio, cattolico. 

6. Ardioli Giuseppe, del vivente Francesco, di 
anni 15, nato ed abitante in Ostiglia, barbiere, 
caltolico, 

7. Monicelli Bortolo , del vivente Domenico , di 
anni 13, nato ed abitante in Ostiglia , calzolaio, 
cattolico. 

8. Miglioretti Giulio, del vivente Giuseppe, di 
anni 15, nativo ed abitante in Ostiglia , barbiere , 
caltolico. 

9. Monicelli Gaetano, del vivente Antonio, di 
anni 14, nato ed abitante in Ostiglia , calzolaio , 
cattolico, e cioè il Monicelli Federico ad un anno 
di carcere in ferri, e gli altri otto, ciascuno a tre 
mesi di carcere semplice. 

II. per discorsi sovversivi. 

10. Bologna Gaetano , del fu Domenico, d' anni 
39, nativo ed abitante in Ostiglia, ammogliato 
senza figli, barbiere, cattolico‘, stato altra volta 
condannato a 12 giorni d'arresto per rissa. 

11. Varesi Domenico, del fu Sante, d'anni 33, 
ammogliato, nativo di Mantova ed abitante in 
Ostiglia, taglia-pietre, cattolico, senza pregiudizio 

12. Chiodarelli Felice, del fu Giuseppe, d’ anni 
27, nativo ed abitante in Ostiglia, ammogliato , 
cattolico , impregiudicato. 

18. Verchietti Paolo, del fu Giovanni, d’ anni 32, 
nativo di Legnago e domiciliato in Ostiglia, am- 
mogliato , con tre figli, pittore di carrozze, cal- 
tolico , impregiudicato, e cioè il Bologna Gaetano 
ad un anno di carcere in ferri, e gli altri tre con- 
dannati a due mesi di carcere pure in ferri. 

Essendosi per lo stesso titolo , ed in mancanza 
di prove legali desistito dall’ ulteriore procedura 
in confronto delli : 

14. Vanzini Antonio, del vivente Battista, di 
anni 80, nativo di Mantova e domiciliato in Osti- 
glia, nubile, barbiere, cattolico, senza pregiu- 
dizi. 

15. Chiodarelli Martino, del fu Giuseppe, di anni 
86, nativo ed abitante in Ostiglia, fornaio, nubile, 
cattolico, immune da pregiudizi. 

16. Salata Coriolano, del vivente Gaetano, di anni 
25, nubile, nato ed abitante in Ostiglia , sellaio, 
cattolico, senza pregiudizi. 

17. Bonioli Antonio, del vivente Michele, di anni 
30, ammogliato con due figli, nato ed abitante in 
Ostiglia, sellaio, cattolico, senza pregiudizi. 

18. Andreasi Francesco del vivente Bortolo , di 





anni 17, nato ed abitante in Ostiglia, vetraio , nu- 
bile, cattolico, mai compromesso in giustizia. 
Rassegnata tale deliberazione al sottoscritto vo- 

mandante di fortezza, trovò di confermarla piena- 
mente in via di diritt>, condonando però in via di 
grazia la pena inflitta alli Cugola Federico, Zavatta 
Probo, Baracchelli Luigi, Monicelli Gettulio , Ar- 
dioli Giuseppe, Monicelli Bortolo, Miglioretti Giulio 
e Monicelli Gaetano in vista della loro giovanile 
età ed antecedente buona condotta. 

Dall'I. R. comando di fortezza. 

Mantova, il 6 maggio 1853. 

Firmato : Barone Cuoz T. M. 


Foma , 9 maggio. leri alle 10 1j2 ant. morì il 
P. Sio. Roothaan. Era nato in Amsterdam il 23 
notembre 1785; entrò nei gesuiti il 18 giugno 
1804 ; fu eletto generale il 9 luglio 1829. 





Mancano i dispacci elsttrici, 
-—______T———2@—@m4d186TrTr——_—___r—__€m—__Ètn 
Stalo in Torino della ferrovia di Novara 

vt 
RELAZIONE SULLE PETIZIONI 
RIFLETTENTI LO SCALO DELLA FERROVIA 
na Novara Aa Torino. 


Presidente : L'ordine del giorno porta la rela- 
zione sulla petizione di vari proprietari di Porta 
Palazzo sullo scalo della ferrovia da Torino a 
Novara. 

La parola è al dep. Robecchi. 
| Robecchi, relatore: Signori, colla petizione nu- 
mero 5152, alcuni proprietari ed interessati di 
Porta Italia e Vanchiglia, narrate brevemente le 
prime vicende dello scalo in Torino della via fer- 
rata di Novara, scalo che tuiti domandano e nes- 
suno ottiene; ci portano gi primi di giugno 1852, 
epoca in cui il progetto di legge per quella ferro- 
via fu posto in discussione in questa Camera. 

Qui, esposti i vari partiti che furono in allora 
sottoposti alla vostra decisione, che è inutile vi ri- 
cordi, soggiungono: « dei tre paruti doveva pre- 
valere quello che veniva posto innanzi coll'emen- 
damento Revel, perchè aveva in suo favore il buon 
senso, la equità , la giustizia, la convenienza , il 
bene della città capitale, il bene generale.» 

Doveva prevalere e prevalse diffatti, e l'emenda- 
mento Revel divenne il settimo articolo del capi- 
tolato di concessione annesso alla legge 11 luglio 
1852, 

Per chi mai non lo ricordasse stimo prezzo del- 
l'opera rileggere quell'articolo. 

« Quella di Torino (stazione) verrà collocata nel 
sito che sarà ulteriormente determinato dal go- 
verno, sentito il mumeipio di Torino, ed.a seguito 
di un’ inchiesta amministrativa da farsi di pub- 
blica ragione, intorno al sito più conveniente sotto 
il rapporto complessivo dell'economia della spesa, 
della pubblica igiene, e del maggior comodo e 
vantaggio dei viaggiatori e del commercio, non 
che in Armonia col piano d'ingrandimento e di 
ornato della città di Torino. » 

In esecuzione di questo articolo il ministro in- 
lerrogava il municipio di Torino e nominava la 
commissione che intraprendesse l'inchiesta. 

Quale la risposta del municipio, tale fu il ri- 
sultato dell'inchiesta, che, cioè, delle località 
proposte DOVESSE ESSER PREFERITA QUELLA DI 
PoRTA D'ITALIA. 

Si stava aspettando la finale decisione del mini- 
slero e a nessuno venica in mente che altra lo-, 
calità omai si potesse scegliere che quella indi- 
cata dal municipio di Torino e dalla commis- 
sione, 

Quand'ecco che quei di Porta Susa e di Val- 
docco presentano al ministero un' offerta , che , a 
detta dell'onorevole presidente del consiglio , può 
competere con quella dei proprietari di Porta Pa- 
lazzo ; e che il sig. Woodhouse presenta una di- 
chiarazione, dalla quale risulta che egli , il quale 
da principio aveva spontaneamente proposto di 
collocare lo scalo in Torino poco al di là del ponte 
Mosca, cambiato ora totalmente consiglio, giudica 
« che sarebbe un grande errore collocare lo scalo 
sulla sinistra della Dora, attesa la diMcoltà di con- 
durre la linea di congiunzione, 

Poteva il ministero respingere quell'offerta, e 
non tener conto di quella dichiarazione. Pure pre- 
ferì, a sua maggior cautela, io penso, consultare 
un'altra volta la commissione d' inchiesta, la quale 
dall'offerta di Poria Susa e Valdocco , e dalla di- 
chiarazione del sig. Woodhouse punto commossa, 
mantenne con piena concordia integro il suo 
primo voto. 

Dopo ciò, quale fede si meritavano le voci che da 
qualche tempo correvano, che il ministero , cioè, 
fosse disposto a decidere la questione dello scalo 
a favore di Porta Susa ? 

I petenti hanno creduto , sulle prime, che nes- 
suna, Pure come quelle voci non cessavano, che 
anzi si facevano ogni dì più insistenti, i proprie- 
tari ed interessati di Porta Italia pensarono di ri- 
correre a voi, o signori, esporvi lo stato delle cose 
e pregarvi di ricordare al ministero il disposto 
dell'art. 7 del capitolato di concessione annesso 
alla legge 11 luglio 1852. 

La vostra commissione nel prendere ad esame 
la petizione di cui vi ho esposto i motivi e le con- 
clusioni, ha Uuvuto necessariamente richiamare a 
memoria la discussione che nel giugno dell' anno 
scorso ebbe luogo in questa Camera a proposito 
appunto dello scalo di cui ora si tratta. 

Riandando quella discussione la vostra commis- 
sione si è ricordata : 

Che l'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ebbe a dichiarare non essere in grado di accet- 
tare nemmeno un latissimo ordine del giorno 
che rimettesse in lui la scelta dello scalo ; non 
poteva dare giudizio altro da quello che con 
tutta maturità aveva già pronunziato ; non 
poter infine accettare altra responsabilità, fuor 
quella della scelta di Valdocco. 

Si era ricordata che la Camera era non meno 
del ministero aliena dall’assumere la responsabilità 
dello scioglimento di una questione, nella quale 
una cosa sol vedeva bene, che, cioè, non vedeva 
abbastanza chiaramente per pronunciare un giu- 
dizio. 

Che dovendo pure venire ad una conclusione 
adottava l'emendamento dell'onorevole Revel , se- 
cendo il quale la collocazione dello scalo di To- 
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rino sarebbe ulteriormente determinata dal go- 
verno, impiegando all’uopo quei mezzi che la legge 
stessa, per mettere al coperto la sua responsabilità 
stabiliva. 

Questi mezzi erano che si sentisse il municipio, 


| di Torino, che si facesse un' inchiesta amministra- 
| tiva, che questa inchiesta si pubblicasse. 


Quanto peso sì attribuisse allora al voto del mu- 
nicipio , e come venisse considerato quale un'au- 
torevole salvaguardia della risponsabilità ministe- 
riale, lo ha dichiarato l'onorevole Camillo Cavour 
con quelle parole: Jo dico schiettamente che do- 
pochè siffatta questione fu così dibattuta , e gli 
spiriti sono così divisi, pochi ministri, a parer 
mio, vorrebbero assumersi la responsabilità di 
una scelta che fosse contraria al voto del muni- 
cipio di Torino: lo ha dichiarato in queste altre: 
mandando a consultarsi il municipio di To- 
rino, si rimanda in certo modo a lui la deli- 
berazione. 

Quanta importanza si desse allora all’ inchiesta 
amministrativa, e a quale scopo veramente si mì- 
rasse nel prescriverla, lo rivelava l' onorevole 
proponente sig, Revel, quando, i0 vado persuaso 
(diceva) che dall inchiesta amministrativa sia 
per sorgere luce, 0 quanto meno a darsi un ap- 
pagamento che credo giusto e doreroso è sog- 
giungeva : sotto l'egida d'istituzioni rappresen- 
tative è d’uopo che la legge si faccia rispettare 
coll’ ingenerare nel pubblico la convinzione che 
fu dettata con giudizio retto e spassionato. Lo 
rivelava l'onorevole Lanza, il quale dopo propo- 
sta all’emendamento Revel l'aggiunta che |’ in- 
chiesta fosse fatta di pubblica ragione, diceva ; 
spero che ognuno comprenderà l'importanza 
di questa clausola, e che ne apprezzerà il va- 
lore senza che io mi estenda ad indicarlo, 

È in seguito a queste solenni dichiarazioni che 
la Camera votava l'emendamento Revel divenuto 
poi articolo 7 del capitolato di concessione annesso 
alla legge. 

Ora che il municipio di Torino ha pronunciato, 
che la commissione incaricata dell'inchiesta am- 
ministrativa ha emesso il suo voto; lo ha emesso 
non solo, ma non ostante l'offerta di Porta Susa 
e Valdocco , e la dichvarazione Woodhouse , lo 
ha confermato , è egli da credere che il ministero 
emani una decisione contraria a quei voti? 

La voce ne è corsa, e allarmò, come avete sen- 
tito, i proprietarii ed interessati di Porta d’ Italia. 

La vostra commissione però non si sarebbe mai 
indotta a prestarle fede veruna, se l' onorevole mi- 
nistro di finanza rispondendo il 15 aprile ultimo 
all’interpellanza dell'onorevole Botta, nop l'avesse 
in certo modo avvalorata di tutta l'autorità della 
sua parola, 

« Il ministero, diceva allora il presidente da 
consiglio, vuole studiare, vuole interrogare an- 
cora, trattandosi (notate bene) , trattandosi di una 
quistione , la cui risponsabilità ricade tutta su di 
lui. » 

Quelle parole non avranno avuto nella mente 
del signor presidente del consiglio , ma poterone, 
avere nella mente di qualcuno che le abbia sentito 
il significato che il ministero del 16 aprile 1853 
non fu più quel ministero che rifuggiva dalla ri- 
sponsabilità di sì grave scelta ; che dunque il mi- 
nistero non abbia più bisogno di mettere al co- 
perto la sua risponsabilità: che dunque il mini- 
stero la assuma francamente questa responsabilità, 
la assuma tutta intera ed assoluta, 

Nella quale ipotesi , che sarebbe del peso, del- 
l'importanza del voto del municipio ? della 
luce che si sperava dall' inchiesta amministra- 
tiva? dell''appagamento da darsi al pubblico ? 
della convinzione necessaria perchè la legge sia 
rispettata ? che sarebbe , in una parola , dell' 
articolo 7 del capitolato annesso alla legge? 

Voi, o signori , volete che la legge sia osservata 
nello spirito e nella lettera , epperò accoglierete le 
conclusioni della vostra commissione, che sono 
per il rinvio della petizione num. 5152 al consiglio 
dei ministri. 

Dopo la petizione 5152 due altre furono trasmesse 
alla vostra commissione, una portante il n. 5154 
di 87 cittadini di Settimo Torinese , l’ altra colnu- 
mero 5161 di 229 abitanti del sobborgo del Pallone. 

Siccome queste due petizioni portano le mede- 
sime conclusioni che quella dei proprietari di Porta 
d'Italia, di cui sinora vi ho ragionato, e come 
contengono molte ragioni e riflessioni le quali sono 
di qualche peso, così la vostra commissione mi 
ordina di proporvi di queste, come della prima, il 
rinvio al consiglio del ministri. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Io ac- 
cetto l'invio al consiglio dei ministri, pese que 
st' affare io l'ho deferito ai miei colleghi sin da 
quando vennero presentate le petizioni dei proprie- 
tari di Valdocco e di Porta Susa. 

Il presidente : allora metterò ai voti le conclu- 
sioni della commissione. 

La commissione, come la Camera ha inteso , 
propone che siano inviate al consiglio dei mini- 
stri le petizioni nn. 5152, 5154 e 5161. 

Pongo ai voti queste conclusioni. 

(La Camera approva ad una grandissima mag- 
gioranza di voti ). 


G. Romsacno Gerente. 





Teatro Nazionale. Beneficiata della brava ed ap- 
plaudita prima ballerina assoluta Emria BELLINI. 
Oltre il 2° atto della Linda ed il ballo mitologico 
Apollo e Dafne , il concertista, Antonio Accasto , 
eseguirà un mélange per flauto, con accompa- 
gnamento di grande orchestra. La beneficiaria ese- 
guirà il bolero ed un nuovo passo a due, col pri- 
mo ballerino Poggiolesi , espressamente composto 
da questo. Lo spettacolo, a cui la beneficiaria 
spera numeroso concorso , terminerà col ballo co- 
mico ; l’Antiquario speziale. 


Tip. C. Carbone. 








TORINO 15 MAGGIO 


O DENTRO O FUORI. 


Alcuni giorni sono; ragionando della coa- 
lizione nordica, che si va ristabilendo con- 
tro Luigi Napoleone , abbiamo detto che il 
governo piemontese sarebbe stato costretto 
dalla forza delle circostanze a determinarsi 
per una politica più netta e più esplicita, e 

; vogliamo spiegarci. 

Sino ai rivolgimenti del 1848 }-lavpolitiea 
di questo piccolo regno dovette essere di de- 
strézza e di equilibrio; se l'Austria spingeva 
troppo in là le sue pretese , il gabinetto di 
Torino si avvicinava ‘inevitabilmente alla 
Francia; se questa si faceva di soverchio 
minacciosa , in allora era d’uopo appog- 
giarsi al gabinetto imperiale. In questo 
giuoco di abilità, la Casa di Savoia guada- 
gnò sempre terreno ed influenza, ed allargò 
i confini de' propri dominii sino al Mediter- 
raneo da un lato, e sino al Ticino dall'altro. 
Ma dopo il moto del 1848, una simile con- 
dotta non è più adottabile, perchè politica- 
mente parlando un’ alleanza coll’ Austria è 
divenuta un’ impossibilità. 

E diffatti quale scopo potrebbe avere una 
convenzione di questo genere? combattere 
gli altri governi d'Italia? No, perchè o sono 
reazionari , e l'Austria non ha d’uopo che 
altri lo coadiuvi a sostenerli; o sono liberali 
e il Piemonte, lungi dal combatterlì, dev'es- 
sere pronto & sostenerli, anche contro le 
violenze imperiali. Una lega austro-sarda 
non potrebbe quindi al giorno d'oggi avere 

altro scopo che quello di resistere alla Fran- 
cia, qualora una tale potenza si ponesse: in 
certe date condizioni. Ì 

Ora crediamo fermamente che ciò non 
possa accadere, perchè, a malgrado delle 
tendenze dispotiche assunte dall'attuale reg- 
gimento francese, il principio, da cui trae 
la sua origine, e la natura del paese che è 
chiamato a governare, impediscono che que- 
sto dispotismo sia altra cosa in fuori di una 
misura precauzionale , destinata a scompa- 
rire, allorquando si possa supporre con qual- 
che fondamento che la demagogia abbia 
perduto tutto 0 în gran parte il funesto suo 
vigore. 

Il Corriere Italiano può avvolgere il suo 
pensiero nelle parole e nelle frasi le più 
sibilline e le più tortuose; ciò che tralucerà 


sempre ed evidentemente da'suoi articoli, è | 


che a Vienna non si vive per nulla rassicu- 
rati intorno ai progetti di Luigi Napoleone, 
e che si teme quell'uomo fatale, il quale, se 
al 2 dicembre ha salvato il trono di tutti ì 
sovrani di Germania , stringe peraltro in 
suo pugno quanto basta per gettarli nella 
più complet@&rovina. 

Come già ditemmo, il convegno di Vienna 
e il viaggio assai significante del re del 
Belgio, mirano a preparativi di difesa, e 
forse uno di questi preparativi risiede nella 
stessa quistione d'Oriente , suscitata affine 
di impegnarvi la Francia e distornarne lo 
sguardo da quanto sta maturandosi a suo 
danno in Europa. 

Tale essendo lo stato delle cose, e scor- 
gendosi palesemente la buona intelligenza 
del gabinetto inglese con quello di Parigi, 
al Piemonte non rimane che una via da se- 
guire, lasciare le titubanze , ed intendersi 
con Luigi Napoleone. 

Al conte Buol spetterà il merito di aver pro- 
vocataanche questa determinazione ; ed in- 
fatti, perchè con una violenza brutale ed inau- 
dita pretendere di porre il Piemonte a fronte 
deldilemma o conme, o contro di me? Non 
era meglio per l'Austria che il governo 
satdo rimanesse tranquillo, incerto delle sue 
deliberazioni, e come dicono ì mazziniani, 
a disposizione degli avvenimenti ? Il gabi- 
netto imperiale ha voluto le posizioni chiare, 
esplicite, definite. Di che può. lamentarsi 
adunque se agli incessanti attacchi il go- 
verno piemontese risponde : Son contro di 
voi ? Georges Dandin c'est toî qui l'a voulu. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera si tenne sabbato radunata sino 
alle ore 6 1}? pom. onde condurre a termine 
la discussione della ferrovia della Savoia; e 
vi riuscì essendosi anche votato. Lo scrutinio 
segreto diede per risultato 86 voti favorevoli 
e 24 contrari, 





tà 


L'OPINI 


L’Uffizio è stabilito in via 


N. 45, secondo cortile, piano terreno. | 


Proporti peLLE Poste xeL 1852. Nel bilancio 
attivo dell’anno scorso il prodotto delle Poste 
era stato calcolato in L. 2,545,000, somma 
che si accostava a quella degli ultimi anni 
dell'antica tariffa e superava di circa 150,000 
lire gli introiti del 1851. Ma i risultamenti 
superarono di molto le previsioni del mini- 
stero e del Parlamento, ed ormai si può as- 
serire che la riforma postale attuata colla 
legge del 18 novembre 1850, nel mentre ar- 
recava al commercio un grande vantaggio 
e secondava le affezioni di famiglia e d'ami- 
cizia, riducendo di molto la tassa delle let- 
tere, non cagionava all’ erario alcun sagri- 
ficio: 

Il prodotto delle Poste ascese nel 1850 
coll'antica tariffa a . L. 2,939,517 62 

Nel 1851, nuova tariffa. » 2,691,487 32 

1852 » » 2,968,320 93 
per cui nel 1852 si ebbe un aumento di lire 
276,833 61 sul 1851, primo anno della ri- 
forma e di L. 28,803 31 sul 1850, ultimo del- 
l'antico sistema. Niuna riforma economica 
poteva essere coronata di più felice esito, e 
finora in niuno Stato il sistema di Rowland 
Hill ha dati i risultamenti che si osservano 
in Piemonte. 

I prodotti si ripartono come segue per cia- 
scuna delle grandi divisioni di cui si com- 
pone lo Stato : 

1852 
+ La 1:217;111 
632,849 
244,732 
215,028 
185,735 
177,801 
198,958 
96,108 


1851 

1,115,401 
557,893 
225,386 
185,337 
172,712 
165,608 
184,737 
84,409 


Torino . 
(Genova . 
Ciamberì 
Nizza 
Novara 
Alessandria. 
Cuneo . 
Cagliari . 


74 
96 
39 
17 
89 
37 
65 
15 
Totale . 2,691,487 32 

In tutte le divisioni adunque vi fu au- 
mento e ciò prova come le corrispondenze 
si sono estese, sia pel ribasso della tariffa, 
sia per la maggior regolarità del servizio. 

La trasmissione de' vaglia postali ha pure 
presa nel 1852 un'estensione grandissima. 
Eccone il numero, il valore e i diritti esatti: 
Numero Valore Diritti 
194,892 L. 4,729,988 48 50,615 25 
1851 161,201 » 3,140,207 14 32,754 98 
1850 141,119 » 1,684,486 10 48,900 73 
donde un aumento nel 1852 sul 1851 di 33,691 
vaglia, del valore di L. 1,589,781 34 e di 
L. 17,860 27 di diritti, e sul 1850 di 53,773 
vaglia, del valore di L. 3,045,502 38 e di 
L. 1,714 52 di diritti, sebbene questi siano 
stati ridotti all'1 0/0 dal 5 0j0, a cui erano 
stabiliti nel 1850. 

Quanto ai francobolli, il loro uso è tut- 
tavia assai ristretto, però in confronto del 
1851 la vendita crebbe notevolmente nel 
1852. Essa ascese a 439,208 francobolli del 
valore di L. 81,096 95, contro 264,220 fran- 
cobolli del valore di L. 48,950 20 nel 1851. 
Vi fu perciò aumento di 174,988 francobolli 
e di L. 32,146 75 nel valore. 

In generale, la riforma postale chiarisce 
quindi vieppiù i suoi benefici influssi e di- 
mostra la sua opportunità. Ci duole di non 
poter esaminare i suoi effetti nel numero 
delle corrispondenze, la direzione delle Poste 
non essendo riuscita finora a pubblicarne la 
statistica. La qual cosa ci sembra inesplica- 
bile, se si osserva che l’ufficio postale del- 
l' Inghilterra non trova ostacoli e difficoltà 
a compilarla, malgrado del numero straor- 
dinario di lettere che si spediscono da un 
luogo all’altro del grande e potente Regno 
Unito. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il rifugiato francese Milliet-Tuorbel, di cui an- 
nunciammo l'arresto in Ginevra ed il suo trasporto 
a Berna, fu dal consiglio federale dichiarato pri- 
vato del beneficio dell'asilo, e dovrà uscire dalla 
Svizzera. Giusta la relazione del suo arresto data 
dalla Revue, il direttore della polizia ginevrina si 
è indotto a farlo scortare immediatamente a Berna 
perchè un ufficiale superiore del contingente aveva 
minacciato di radunar 300 uomini per liberarlo 
dal carcere o toglierlo alla diligenza. Affine per- 
tanto di prevenire uno scandalo, il direttore si è 
risolto a mandarlo a Berna prima che si avesse 
tempo di tentare di mandare ad effetto la minaccia 

— A Berna si parla di una nuova nota scritta 
del governo di Baden, la quale non si riferisce alla 
quistione dei rifugiati nel Ticino, ma sul tenore 
della quale nulla ancora si dice 


. L. 2,968,320 98 


1852 


della Madonna degli Angeli, | 


— Il sig. commissario federale Bourgeois riferisce 
al consiglio federale che a diverse famiglie di 
ticinesi venne. concesso di rientrare in Lombardia, 
con patto però di acquistare la cittadinanza au- 
striaca, al che è necessario rinunciare alla ticinese. 
Sono esse famiglie da lunghi anni stabilite a Lom- 
bardia e che conservano la cittadinanza svizzera 
soltanto per sottrarsi agli effetti della coscrizione 
Austriaca. 

— Il console svizzero in New-Yorck. annuncia 
Un nuovo invio di 2772 fr. per gli espulsi ticinesi. 
te.Il.9 maggio fu ventilato innanzi al tribunale 
criminale di Lucerna il'prveesso d'alto adimento 
contro i membri del.egnsiglio di guerra del ces- 
sato Sonderbund. Come era da prevedersi, niuno 
degli accusati comparve. Dicesi che nella seduta 
dei giudici siasi vivamente disputato sulla com- 
petenza; ma questa fu poi dichiarata dalla mag- 
gioranza. 

L'11 fu pubblicata la sentenza, la quale dopo 
cinque anni di procedura porta : IZ tribunale di- 
chiara aggiornato il processo, mon risultando 
contro gli accusati prove sufficienti per fondare 
la sentenza. 

Friborgo. Il gran consiglio nella sua tornata 
del 6 maggio si è occupato di un rapporto del 
consiglio di Stato sulle negoziazioni colla S. Sede. 
Ne risulta che quest'ullima avrebbe messo per 
condizione preliminare ad ogni trattativa la con- 
dizione del ritorno di mons. vescovo de Marilley 
a Friborgo e della revoca delle leggi e dei deereti 
che sono contrarii alla religione cattolica. Il go- 
verno trovando inammissibile questa condizione 
ed offensive le forme della relaliva nota del nunzio, 
non che in vista degli ultimi avvenimenti, ha ri- 
solto di non più rispondere alla nunciatura, ed 
intanto di abolire il modus vivendi convenuto colla 
potestà ecclesiastica. 

L'opposizione chiese che le negoziazioni fossero 

continuate ; una frazione liberale opinò che fosse 
conservato il modus vivendi per mostrare al po- 
polo che le autorità temporali sono sempre ani- 
mate dalla buona volontà di comporre definitiva» 
mente le vertenze religiose; ma con 24 voti contro 
19 fu adottata la proposizione di Schaller di ap- 
provare l'operato del governo. 
. Hartmann propose di revocare la recente con- 
cessione che aggrava di un'imposta i salarii degli 
impiegati, carirandone invece l'ammontare ai 
capi di Posieux; ma poscia la ritirò, perchè la 
maggioranza vi si mostrava avversa, questo atto 
sembrando un atto di vendetta indegno del gran 
consiglio 

La nomina del sig. Franchebaud in Bulle fu 
approvata senza opposizione, Indi fu eletto il sig. 
Weilzél a membro del gran consiglio in rimpiazzo 
del colonnello Perrier 

Seguì poi la discussione sulla proposizione del 
gran consiglio di Stato di imporre un prestito for- 
zato sui capitalisti e sui possidenti, e specialmente 
sui presunti autori dell'ultima insurrezione. La 
proposizione era fondata sull’esaurimento delle 
casse, sulle spese del 22 aprile e sue conseguenze, 
non che sul desiderio di non toccare le, somme 
assegnate nei budget ai pubblici lavori. Gli op- 
positori del progetto governativo appoggiarono l'i- 
dea d’un prestito all'estero; ma il progetto fu a- 
dottato. La somma del prestito forzato è di 200,000 
franchi: esso sarà caricato in prima linea agli 
autori presunti dell’insurrezione, riservata la sen- 
tenza assolutoria del tribunale; può essere esteso 
ai capitalisti ed ai possidenti; sulle somme pre- 
state sarà pagato il 5 per 040; esse dovranno essere 
pagate entro 15-20 giorni dalla promulgazione del 
decreto ; i morosi subiranno l’esecuzione militare. 
AI consiglio di Stato spetta il designare i contri- 
buentie le somme. La restituzione si opererà sotto 
garanzia dello Stato di mano in mano che entre- 
ranno le reintegrazioni dei danni e delle spese a 
cui saranno condannati i compromessi nella ri- 
volta. 

Il sig. Dupasquier ha fatto il 9 una mozione 
relativa al tribunale militare straordinario. Quan- 
tunque convinto della purezza delle intenzioni del 
consiglio di Stato, il sig. Dupasquier chiese che si 
dessero deglischiarimenti su questa misura, e con- 
chiuse proponendo che il gran consiglio invitasse 
il consiglio di Stato a giustificare la legalità dell’ 
instituzione di un tribunale straordinario. Dopo 
lunga discussione, con 33 voti contro 14, si è de- 
cretato un ordine del giorno ragionato 

L'ex-cancelliere Verro ha indirizzato al consiglio 
federale una lettera in cui protesta dell'innocenza 
de' membri del comitato di Posieux circa all’ul- 
tima rivolta, e chiede l'intervento del consiglio fe- 
derale per la pacificazione del cantone 

Tutti i membri del comitato di Posieux, meno il 
sig. Von der Weid; sono stati rimessi in libertà. 

S. Gallo. Anche qui il primo lottatore d'Europa 
Ture è stato vinto ed atterrato 

PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 12 maggio. 

Considerando il numero e I° importanza dei pro- 
getti di legge, déi quali deve tuttora occuparsi il 
corpo legislativo , ‘dovrebbe ritenersi insufficiente 
all'uopo il breve termine di prorogazione della se- 
duta dell'anno corrente, annunciato dal presi- 
dente nell’ adunanza di ier l' altro. 














Lunedì 16 maggio: 


richiami 


Non si accettano richiami 
fascia. — Annunzi, cent. 25 per linea. — Prezzo per 


Lie Ti ebbene le Domeniche... hi alla Direzi 


ui da una 


irtzzi accom 
ind! se non sono pie 


Se non che però l' esperienza delle. prime due 
sessioni ha provato che la tendenza attuale alla 
parsimonia delle discussioni rende possibile in 
quindici giorni un lavoro al quale nelle precedenti 
Camere rappresentalive non avrebbe bastato nn 
lasso di tempo immensamente maggiore. 

Si sono vedute agitarsi delle questioni sulle quali 
ha sempre regnato la più grande divisione nelle 
menti e nelle opinioni, e che ora si sono decise 
con votazioni unanimi o immediate, o appena 
precedute da qualche discorso diretto ad espri- 
mere un parere individuale senza eco e senza aiuto 
in una frazione qualunque della Camera. 

Non è mai accaduto che i voti siensi divisi la 
cifre degne di considerazione. 

Nella discussione intorno alla riforma della mag- 
gioranza nellà dichiarazione dei giurati, al solo 
signor Champagny ha tentato di esporre degli ar- 
gomenti contrari alla proposta del governo, ed în 
seguito al suo discorso niun altro deputato avendo 
chiesto la parola, la nuova legge fu approvata con 
due soli voti contrari. 

Le corrispondenze dei giornali stranieri si sono 
molto preoccupate negli anni scorsi di un emen- 
damento che il signor Montalembert si proponeva 
di presentare contro l'ammissione nel bilancio delle 
entrate, del prodotto della vendita di Neuilly e 
Monceaux procedenti dal patrimonio della famiglia 
d' Orleans avvocato allo Stato in forza del decreto 
22 gennaio 1852. 

Siffatto emendamento non ha trovato alcun ap- 
poggio nella commissione incaricata dell'esame 
del bilancio , la quale ha dichiarato che le dette 
partite dovevano considerarsi debitamente ammesse 
fra i titoli di entrata poichè dipendevano dalla ese- 
cuzione di un decreto che ha forza di legge a ter- 
mine della costituzione. 


Il corpo legislativo adotterà probabilmente le 
conclusioni della commissione, ed allora si vedrà 
se sia vera l'intenzione attribuita da alcuni al sig. 
Montalembert di rinunciare al suo mandato nel 
caso che non fosse accolta questa protesta indiretta 
contro la legalità delle misure adottate a propo- 
sito dei benî della casa d' Orleans. 

Si ritiene che non incontrerà opposizione nep- 
pure la legge diretta a rimettere in vigore le di- 
sposizioni del codice criminale intorno alla puni- 
zione dei delitti di lesa maestà, state modificate 
in forza dell’ abolizione della pena di morte per 
delitti politici proclamata in seguito alla rivoluzione 
di febbraio. 

Secondo la costituzione dei docks i depositari 
delle mercanzie ritirano dei così detti warrents , 
ossia ricevute nelle quali è attribuito alla mer- 
canzia stessa un prezzo che viene espresso in una 
misura determinata proporzionatamente ad un 
terzo meno del valore corrente delle mercanzie. 

Questi carrents in Inghilterra sono posti in cir- 
colazione, ma Îl loro corso è puramente cogyven- 
zionale e subordinato alla volontà di chi defe ac- 
cettarli. Ora dicesi che quì si tratti di proporre 
una legge destinata a renderne Îl corso obbliga- 
torio. » 

La morte dell'ambasciatore di Spagna a Parigi, 
aveva fatto correre l’altro giorno la voce che fosse 
per essere affidata una tale missione al generale 
Narvaez, duca di Valengi? ti alla sera nei salons 
egli rifiutava positivamente una tale voce come priva 
di alcun fondamento; e per dire la verità pare 
che essa sia, se non impossibile, almeno precoce. 

Se il gabinetto di Madrid ritornasse nelle vie 
costituzionali sostenute dal duca di Valenza , po- 
trebbe darsi che egli accetti una tale carica , pia- 
cendosi assai a Parigi, ma,sino a che una tale 
variazione non avviene, mi pare improbabile, 
poichè egli dichiarò già apertamente avere soste- 
nuto l'attuale regina poichè rappresentava l’idea e 
la realizzazione delle riforme volute nel suo paese, 
e che qualora si fosse per ritornare all’antico si- 
stema non vedeva perchè non’ si richiamerebbe 
anche don Carlos al trono di Spagna. 

Il principe Napoleone frequenta la società anche 
intima e se il suo contegno è riservato, non lascia 
però di essere ameno e spiritoso, prendendo parte 
con piacevolezza alla conversazione. 

I concerti non sono ancora finiti, ed a quelli 
che ci vengono annunciati con parole cubitali e 
in carta gialla o rosa, altri se ne uniscono privati, 
ma pure brillantissimi. 

leri sera la principessa di Craon riuniva a tale 
effetto una elegantissima società nella sua casa in 
Parigi procurando il piacere di udire vari dei 
principali attisti che sono di passaggio in questa 
città. 

INGHILTERRA 

Londra, 10 maggio. Il bilancio è sempre l’ar- 
gomento principale delle discussioni nella Camera 
dei comuni. Un emendamento proposto dèl signor 
Palmer, tendente a modificare l’income-tax in fa- 
vore degli interessi agricoli, fu respinto da 276 
contro 201 voti. Altri emendamenti proposti fu- 
rono differiti, ma è ormai evidente che il bilancio 
sarà adottato senza essenziali cambiamenti. Si fece 
anche una lunga discussione sopra una pretesa 
cospirazione fra i whig e il partito irlandese per ab- 
battere il ministero Derby, ma ciò fu denegato 
dalle persone accusate in particolare di queste 
manovre. Nei lordi diversi progetti di legge avan- 
zarono di uno stadio. 















— 11 detto. Nella Camera dei lordi fu intavolata 
la discussione per parte del conte Grey sull’ argo- 
mento della deportazione colla vista di impedire 
che l’attuale sistema della deportazione dei con- 
dannati sia abolito senza una piena investigazione 
Der parle del Parlamento. Lord Aberdeen negò 
ogni intenzione del governo în questo senso, e 
dopo un lungo dibattimento , la mozione tendente 
a far adottare un indirizzo alla corona su questo 
affare, fu respinto da una maggioranza di 54 voti 
contro 37. 

Nella Camera dei comuni l'argomento della di- 
seussione furono î conventi di monache ed altre 
consimili istituzioni cattoliche che esistono nelle 
diverse parti del regno. Il signor T. Chambers 
«propose un progetto di legge per dare al governo 
la facoltà di esaminare questi stabilimenti e di 
dare ‘la libertà alle persone che ne sonò private 
in modo sconveniente. La discussione fu lunga 
ed animata e terminò coll’approvazione della mo- 
zione alla maggioranza di 23 voti , cioè 188 in 
favore, 115 contro. 

AUSTRIA 

Vienna, 10 maggio. Il Fremden-Blatt reca la 
notizia che il re e la regina di Napoli visiteranno 
nel corso dell’ estate Vienna. Il Corriere Italiano 
mette in dubbio questa notizia. 

La partenza del principe Danilo di Montenegro 
ch' era fissata pel prossimo sabbato fu differita pel 
motivo che esso non potè avere dall'imperatore 
l'udienza di congedo. 

Com' è noto, l'I. R. incaricato d'affari austriaco 
presso gli Stati Uniti d' Amierica è partito da lungo 
tempo alla volta di Washington. Le differenze pen- 
denti tra l'Austria e gli Stati Uniti non sarebbero 
però affatto appianate, avvegnachè |’ incaricato 
d'affari americano, signor de Foote , che da circa 
tre mesi soggiorna în questa capitale, non ha an- 
cora consegnate le sue credenziali. 

— La Wiener-Zeit. d'oggi reca una sovrana pa- 
tente operativa per il regno d’ Ungheria, per la 
Voivodia ed il Banato, con cui a datare dal 1° no- 
vembre 1852 viene introdotto il provvisorio cata- 
stro fondiario, quale misura per la commisura- 
zione dell’ imposta fondiaria , e stabilito , che que- 
sta debba importare il sedici per cento della ren- 
dita netta. 

PRUSSIA 

Nella seduta della seconda Camera d'oggi fu di- 
scusso tra altri oggetti anche il budget per il mi- 
nistero del culto. Furono fatti due emendamenti 
dai deputati Otto e Reichensperger. Il primo do- 
manda che si accordino anche per i bisogni della 
chiesa cattolica 50,000 talleri come per la prote- 
stante ; il secondo vuole che si procurino i mezzi 
onde dare alla gioventù cattolica degli istituti evan- 
gelici di Berlino istruzione regolare nella religione. 
Su ciò nacquero degli animati dibattimenti , che 
furono continuati anche nella seduta della sera , 
ed ebbero nuovo alimento mediante una proposta 
del deputato Bramér , giusta la quale non si do- 
vrebbe accordare nemmeno i 50,000 talleri. 


Il deputato de Vinke disse nel corso della seduta | 


di risparmiare alla Camera il nome di Stato evan- 
getico. Si potrebbe , osserva egli inoltre , dire pa- 
rimenti armata evangelica invece di armata prus- 
siana, perchè la maggioranza dei membri è pro- 
‘lestante, o 

Nella votazione fu adottata la proposta di Otto 
Reichensperger con 186 contro 110 e rigettata la 
proposta del deputato Bramer con 190 contro 100 
voti. f 

— Il ritiro del ministro della giustizia Simon 

" devesi ormai considerare come odfto; esso cam- 
bierà il suo portafoglio attuale colla presidenza 
della corte d'appello di Cologna. Qual successore 
si designa il presidente della prima Camera conte 
Rittberg , oppure il ministro dello Stato fuor di 
servizio sig. de Uhden, 

— Pretendesi da taluni che la erisi , tolti gli al- 
tri motivi , sia stata cagionata anche dalla circo- 
stanza che il ministro presidente sig. de Manteuffel 
ricusa d’ insorgere decisivamente nella quistione 
di Neuchatel. In questo riguardo si è rimarcabile 
che una nuova strada di Berlino ebbe per ordine 
superiore, il nome di Neuchatel. 

L’inviato prussiano alla corte di Baden signor 
de Savigny, che trovasi presentemente a Berlino 
sarebbe eletto ad occupare un posto elevato nel 
ministero degli esteri. Il signor de Savigny gode 
dello speciale favore di S. A. R. il principe di 
Prussia. 

— 8 detto. Il ministro delle finanze ha dichia- 
rato nella seconda Camera che i deficît poco im- 
portanti del bilancio saranno in breve coperti, 
poichè l'eccedente delle rendite pareggierebbe il 


bilancio del 1852 come quello del 1853. Il governo | 


conta di fare un'economia di 3 o 4 milioni sul bi- 


lancio della guerra; egli ha inoltre incassato la | 


somma che gli era dovuta dal granducato di Baden 
per le spese della guerra della rivoluzione. Final- 
mente le imposte indirette e le tasse di giustizia 
diedero un prodotto maggiore di quello dell'anno 
scorso. Il bilancio di quest'anno fu adottato al- 
l’'unanimità. (Corrisp. part.) 


— Il sig: de Sydow partito per il Sigmaringen | 


portò seco delle istruzioni riguardo alla ‘Svizzera. 
— A Rostock furono arrestati il5 corrente di mat- 
tina i professori de Wiggers, Wilbrand e Tùrk, 


e l'avvocato Uterhart. Questi tre ultimi furono tra- | 
dotti a Bilzow , mentre il professore Wiggers , il | 


quale giunse martedì da Bucholz a Rostock ri- 
marrà: provvisoriamente nel palazzo del consiglio. 
i TURCHIA 
Leggesi in una corrispondenza del 28 aprile da 
Costantinopoli diretta all’Indépendance Belge : 
« Le conferenze sulle altre quistioni russe si 
rallentarono un po’ questi ultimi giorni ed in causa 














della settimana santa dei greci, ed è probabile 
che non saranno riprese con attività se non dopo 
le feste di pasqua che dureranno fino al 4 od 


L'OPINIONE, GIORNALE” POLITICO 





Ò 


| conte di Torre Martin, Manuel Contero e Manuel 


Collado. (Corrisp. part.) 
— 9 detto. Il conte di S. Luigi non accetta il 


5 del mese di maggio. Da ultimo queste conferenze ! portafoglio degli esteri. 


ebbero quasi esclusivamente a rivolgersi sulle pre- | 


lese elevate dall'imperatore di Russia intorno alla 
chiesa d'Oriente, pretese chè ‘se fossero ammesse 
gli costituirebbero un patronato effettivo , quan- 
tunque si abbia rigorosamente evitato di pronun- 
ciare una tale parola. Il principe Menzikoff, nei 
suoi rapporti coi ministri turchi, continua a pro- 
testare delle intenzioni pacifiche e persino amiche- 
voli del suo sovrano, allegando che quanto esso 
dimanda non ha altro scopo se non che di porre 
in salvo la sua dignità ed î suoi diritti. Dal suo 
lato la Porta risponde con identiche proteste , ma 
dichiarando anch'essa di non volere in alcun 
modo lasciare intaccare i diritti e la dignità del 
sultano. 

« Le cose sono sempre allo stesso punto, ed è 
dubbio che si possa farle andare innanzi sino a 
che la quistione resterà su questo terreno. Intanto 
nell’aspettativa di qualche sinistra eventualità , Ja 
Russia continua‘i suoî armamenti; le ultime let- 
tere da Odessa annunziano che si lavorava giorno e 
notte all'allestimento della flotta del mar Nero pro- 
prio come se fosse alla vigilia di prendere il mare per 
una lunga campagna. Nello stesso tempo il prin- 
cipe, parlando della sua prossima partenza , dice 
che egli saprà col primo corriere se debba lasciar 
Costantinopoli solo o con tutta l'ambasciata , ciò 
che non è guari in armonia col linguaggio paci- 
fico che si va affettando. Quanto a me, non posso 
immaginare che la Russia sia disposta a subire 
un nuovo scacco diplomatico a Costantinopoli, s0- 
prattutto dopo l’aspettazione che essa ha destata 
nelle popolazioni cristiane. Io persisto dunque 
sempre a credere la situazione assai grave. » 

— Togliamo da un poseritto della Triester Zei- 
tung d'oggi i seguenti fatti, in data di Costanti- 
nopoli 2 maggio : 

Nuove difficoltà si manifestano nella questione 
dei Luoghi Santi. Probabilmente verrà mantenuto 
lo status quo. 

« La questione del protettorato della Russia sulla 
chiesa greca fu evasa in senso negativo dal pa- 
triarca e dal suo sinodo, ai quali la Porta avevala 
sottoposta. 

« La famiglia Duz ottenne un privilegio per la 
costruzione d'una strada ferrata, e un altro la fa- 
miglia Belezekdij per usufruttare le miniere. » 

— Il Jowrnal de Constantinople. del 29 passato 
espone in un articolo il miglioramento avvenuto 
nelle dogane, dacchè questo ramo della pubblica 
amministrazione fu assunto dal governo. 

SPAGNA 5 

Madrid, 4 maggio. Il sig. Manuel Bermudez de 
Castro, ministro per le finanze , lavora indefessa- 
mente alla redazione di un progetto di legge sul 
labacco e sul sale, Questo progetto sarà in breve 
pubblicato. 

— Sembra che la maggior parte dei 13 individui 
arrestati al villaggio di Gracia presso Barcellona, 
come membri di una società secreta, siano di ori- 
gine francese od italiana, Il ministro dell’ interno 
ha emanata in proposito la seguente circolare. : 

« Le autorità di Barcellona sorpresero di fresco 
in una casa del villaggio di Gracia tredici indivi 
dui, quasi tutti stranieri, vestiti in modo singolare, 
mascherati e circondati di emblemi e di segni mi- 
steriosi che accusarono l’esistenza di qualche so- 
cietà secreta. 

« La regina, persuasa che siffatte società così 
contrarie alla natura e al carattere del grave reli- 
gioso popolo spagnuolo , non possono aver all 
scopo da quello in fuori di turbare l'ordine pub- 
blico coll'introdurre fra di noi un flagello che 
tornò così fatale alla pace e alla tranquillità degli 
altri paesi, e convinta della necessità di evitare 
con ogni mezzo il suo propagarsi nella penisola, 
mi ordina di raccomandarvi di usare la più grande 
sorveglianza sopra ogni persona sospetta, non 
conosciuta o forestiera che potessè tentare in que- 
ste provincie di formare delle società secrete dalle 
nostre leggi riprovate. 

« S. M. vi ordina di fare e di praticare tutte le 


| diligenze necessarie a scoprire e catturare coloro 


che tentassero di organizzare e di incoraggiare 
lali progetti e di procedere contro i loro autori 
con tutto il rigore delle leggi, avendo presente al 
pensiero ciò che viene ordinato dal Codice penale 
În vigore e le altre precedenti disposizioni. 

« È assoluta volontà della regina che voi usiate 
A questo scopo di tutti i vostri poteri , assicuran- 
dovi che si terrà gran conto dei servigi che in 
questa occasione voi potrete rendere al trono ed 
al paese ; come si farà pesare su di voi la più se- 
vera responsabilità , se trascurate l'adempimento 
dei vostri doveri sopra un affare di sì alta impor- 
tanza. 

« Madrid, 1° maggio 1853, 
e EGANA, » 

— La Gaceta pubblica il decreto reale che 
riorganizza l'istituzione dei sindaci, che darà una 
economia di un milione. 

— 5 detto. Corre voce che il marchese di Vik 
luma succederà a Valdegamas nel posto eminente 
di ambasciatore di Spagna a Parigi. 

(Corrisp. part.) 

— 7 detto. Il generale Prim, conte di Reus, è 
partito per Parigi, dove lo chiamano i suoi affari 
personali. 

Il Diario espanol pubblica come supplemento 
un memoriale redatto da una commissione del 
Senato contro le concessioni di ferrovie fatte 
dal ministero Bravo Murillo. Questo memoriale è 
firmato dal duca di Soto Mayor e Facundo Infante, 


Jose de la Concha , Antonio Lopez di Cordova il 
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LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Pavia, 1) maggio. 

Venerdì , 6 corrente , venne affissa su tutti gli 
angoli della città una notificazione del comando 
militare , con cui dichiaravasi che, fino a nuovo 
avviso, era proibito a tutti di recarsi in Piemonte, 
non eselusi coloro che fossero muniti di recapiti 
regolari, a meno che potessero giustificare presso 
il comando stesso un urgente e plausibile motivo 
dell'andata; nel qual caso, l'autorità militare 
avrebbe rilasciato uno speciale permesso. Dome- 
nica poi furono prese precauzioni straordinarie, e 
la città stette tutto il giorno e la susseguente notte 
in apparato minaccioso e guerresco. Pattuglie man- 
date ad esplorare il confine: i posti di guardia 
aceresciuti e rinforzati : la porta , ch'è a metà del 
ponte sul Ticino, chiusa sull’ imbrunire : inter- 
cettata ad un'ora di sera , e senza previo avviso, 
la comunicazione della città col Borgo Ticino, che 
è la passeggiata abituale e prediletta del minuto 
popolo, massime nei dì festivi: i fanali accesi 
prima del tramonto del sole: la città inondata di 
poliziotti e gendarmi : eccoti in breve il contrac- 


colpo recatoci delle vostre feste nazionali, e le 


delizie che in tale occasione ci hanno imbandito i 
nostri amabili padroni. 
Sembra veramente il caso di affermare che Dio 


acceca quelli che vuol perdere, poichè più stolte 
ed improvvide misure di queste non potevano im- 


maginarsi da uomini di sana mente, E per verità, 


la loro improntitudine ed assurdità essendo mani- 
festa anche alle menti più volgari, hanno straor- 


dinariamente commosso ed irritato anche quella 


parte di popolo che per condizioni di vita o per 


natura poco o nulla si passiona delle cose politi- 
che. Era adunque una consolazione ed un buon 
augurio l'aggirarsi in tal giorno fra le brigate dei 
cittadini, e specialmente dei braccianti , ed udire 
ora le arguzie piacevoli, ora Je parole infiammate, 
ora le imprecazioni che piovevano senza ritegno 


dispotico governo, che per le sue male arti ha toc- 
cato il fondo del disprezzo e dell’abbominio uni- 
versale. E in vero , li puoi ben immaginare quanto 
il confronto che ciascuno era costretto a fare in 
tal giorno tra la nostra miseria e la felicità vostra 
dovesse grandemente rinfiammare gli animi nella 
coscienza dei dolori patiti e nella speranza di po- 
tere un giorno partecipare alle vostre sorti, 

Ma qui non finiscono le gloriose gesta della 
giornata. Saprai che a poche miglia da Pavia, nella 
direzione del Ticino, e precisamente ad un san- 
tuario della Madonna di Zerbo, costumasi cele- 
brare nella seconda domenica di maggio una sagra 
molto rinomata pel concorso della popolazione più 
doviziosa e gentile dei vicini paesi ed anche della 
città. Ora, in quest anno, coincidendo essa col 
vostro anniversario, non solo non si permise agli 
studenti di intervenirvi (a parecchi furono arre- 
stati perchè il tentarono), ma gli impiegati ammi- 
nistrativi furono consigliati a non andarvi, equasi 
lutte le vetture dei privati vennero al loro ritorno 
diligentemente perquisite dalla gendarmeria che 
era stata mandata a bivaccare in grossi drappelli 
lungo tutte le strade che fanno capo al santuario. 





località del convegno fronteggia il Piemonte, da 
cui la divide il solo Ticino! Di qui puoi avere un 
Nuovo saggio dell’ inettitudine ed impopolarità di 
Questo governo, che è costretto a temere per la ce- 
lebrazione di una sagra e per lo sparo di quattro 
mortaretti ! 

Del resto, ti so dire per cerlissimo che, mentre 
la polizia impediva ai sudditi sardi qui domiciliati 
ed ai cittadini onesti di trasferirsi in Piemonte à 
mandava d'ufficio, e come si dice in missione, 
entro le vostre terre, due de'snoi cagnotti, uomini 
turpissimi, fra quanti ne sostiene la terra. L'uno 
è quell’ingegnere Gallotti, già comandante di Piz- 
zighettone, ed a voi già noto per l'impresa di Ge- 
nova ; l'altro è un Campagnoli , notoriamente sti- 
pendiato dalla polizia di Milano. 

Venezia, 12 maggio. Il conte di Rechberg, con- 
sigliere intimo effettivo , è giunto qui ieri da Ve- 
rona, per trattenersi due giorni a Venezia. 

TOSCANA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Firenze, 11 maggio. 

La politica è immersa in un profondo sonno, ed 
un corrispondente non ha materia, a meno che 
non voglia parlare della tavola moventesi, che è 
l'occupazione universale ed il soggetto di tutti i 
discorsi. 

Nelle conversazioni, nei caffè, non sentite ripe- 
tere altro che-si muove — no, sta ferma - è fluido 
magnetico - no, è un movimento delle braccia — e 
così tra credenti ed increduli una battaglia di pa- 
role che finisce senza che nessuno dei contendenti 
siasi rimosso dalla sua opinione. Ma questa mate- 
ria che fornisce soggetto agli scrittori di appendici 
non si addice ad un corrispondente politico; e 
per ciò l'abbandono. 

I dibattimenti nella causa di lesa maestà, sospesi 
qualche gioruo a causa d' indisposizione del Guer- 
razzi, sono stati ripresi, e v'è da. credere che final- 
mente, nel corrente mese , la sentenza sarà pro- 
nunciata. x 

Avrete forse visto, tempo addietro, una corri. 





dalle bocche popolari contro questo mal destro e 


E di tante vessazioni unico motivo si fu, perchè la 











spondenza della Civiltà Cattolica, nella quale era 
detto che gli Ignorantelli avevanò riportato auto- 
rizzazione dal governo toscano di aprire in Siena 
un collegio. Per quanto abbia fatto indagini , non 


m'è riuscito di constatare questo fatto, per cui mi 
lusingo ed ho luogo di ritenere che 1° asserzione 
del santo giornale ‘non ‘sia che un suo desiderio. 
Speriamo che resti sempre allo stato di desiderio , 
e che non s’abbia a vedere nella civile Toscana 
l'istruzione affidata a chi fa professione d' igno- 
ranza. 

Qui abbiamo un ambasciatore della repubblica 
di Lima. Un canonico diplomatico , che ha seco 
una vera corle, eruno sfoggio inusitato di livree. 


Firenze , 11 maggio. Il granduca ha ricevuto 
dal presidente della repubblica di Costa Rieca let- 
tera esprimente il desiderio che vengano stabiliti 
rapporti internazionali fra la Toscana e quello 
Stato dell'America settentrionale. 

— Il granduca ha autorizzato il marchese Nic- 
colini Alemanni e Massimiliano Graziani a fre- 
giarsi in Toscana della decorazione dell’ Ordine 
del Sepolero. I prefati cavalieri possono far la 
guardia allo Statuto toscano solennemente giurato. 

— 12 detto. Il granduca ha nominato cavalleri 
di S. Giuseppe quattro uffiziali austriaci. 

STATI ROMANI 

Roma, 10 maggio. Il Giornale di Roma pub- 
blica una notificazione del card. Antonelli concer- 
nenie gli atti, ipolecarii nei paesi permutati dal 
governo pontificio col napoletano, 

— Nei giorni 2, 3 e 4 ebbero luogo le consuete 
rogazioni coll’intervento dell'arcivescovo d’Iconio. 

— L'accademia dei Quiriti festeggiò il 21 aprile 
anniversario della fondazione di Roma. Il prof. 
Mercuri vi lesse una prosa con cui provò che Dante 
cessò di vivere nel 1328, diversi anni dopo l'epoca 
comunemente fissata dai suoi interpreti e biografi. 

— Leggiamo nella solita corrispondenza. del 
Mess. Mod. sotto la data del 4 maggio: 

« Abbiamo in Roma il vescovo di Gand, nel 
Belgio, e corre voce che sia per venire ad limina 
Apostolorum anche l'arcivescovo di. Parigi, 

« Monsig. Bedini, nunzio apostolico presso il 
governo imperiale del Brasile, parte domani alla 
volta degli Stati Uniti per adempiere colà diverse 
commissioni affidate all'opera sua dal S. P. ; indi 
passerà a Rio Janeiro. 

« E in altra del 7: Il conte di Liedekerke di- 
sponeasi alla partenza, la quale era stabilita per il 
giorno 8 del mese, e già erasi condotto al Vati- 
cano, Così stavano le cose fino al giovedì 5 mag- 
gio; mente si mutarono in meglio. 
Il governo neerlandese fece conoscere al ministro 
che, se non era partito da Roma, potea, anzi do- 
vea rimanervi per ora, differendo la sua partenza 
di congedo. Aggiungeva che la sua stessa presen- 
za e la sua opera avrebbero potuto rendere qual- 
che servigio e agevolare qualche buon successo. 

« Il dispaccio arrivò con ritardo. di cinque 
giorni. Questo è Il vero stato attuale ‘delle cose. 
Non saprei dirvi quali sieno gli intendimenti del 
nuovo gabinetto neerlandese, alla cui esecuzione 
si crede necessaria la solerte e conciliatrice azione 
del ministro; ma son di avviso che si tratti di 
qualche piccola concessione che si vorrebbe fatta 
alla comunione protestante, o alla chiesa scisma- 
tica di Utrecht. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 6 maggio. Il Giornale Ufficiale non ha 
altro di notevole che il numero déi viaggiatori nel 
marzo sulla ferrovia da Napoli a Capua che fu 
di 95,318. 

° Leggesi in una corrispondenza del Corriere 
Mercantile : 

« L'intervento generoso del re.di Baviera salvò 
da morte alcuni patrioti; ma questo .gtesso fatto 
vi può fornire una nuova prova della nostra mi- 
seraìda condizione. Qual animo può essere il no- 
siro quando’vediamo che la vita degli innocenti 
non si rispetta come vuole giustizia, ma si regala 
come un vaso di Pompei, e si contraccambia con 
una cariella di visita 1. .., 

« In tutta l' isola hanno luogo visite domiciliari, 
vessazioni, arresti; la polizia è onnipotente, ed un 
vago sospetto, il capriccio di un basso.impiegato 
basta a gettar nella desolazione onorate famiglie. 

« Il comune di Marsalla, tranquillo e laborioso 
fu gravato di 1,500 ducati per pagare un capo- 
poliziotto e dodici agenti minori; nè molto andò 
che questi fecero le loro prodezze. Il P. Giuseppe - 
da Catania, minore conventuale, e quaresimalista 
di grido, vide di notte invasa e rovistata la sua 
quieta cella. Lo stesso accadde ad un altro buon 


‘| sacerdote, D. Francesco G..... che vive alieno 


da ogni briga nel convento delle Grazie ; lo stesso 
e peggio accadde al predicatore del Burgetto che 
venne arrestato ...., » 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del primo corrente, ha nomi- 
nato l'avvocato Ferdinando Nicollet a ‘giudice. del 
mandamento di San Gervais 

In udienza del 7 ha fatto le seguenti disposi- 
zioni: 

Bruni avv. Vincenzo, giudice del mandamento 
di Tenda, a giudice di quello di Levenzo* 

De Blanchi avv. Renato, giudice del manda- 
mento dì Levenzo, a giudice di quello di San Mar- 
lino Lantosca; 

Melissano avv. Giovanni Battista, 
mandamento di San 
di quello di Tenda ; 


giudice de — 
Maftino Lantosca , a giudice © 
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# prese dea 
Durandi Claudio Giuseppe, segretario della Biu- In quel tempo era presidente del consiglio. de! 


dicatura di Guillaumes, 


Cauvin not. Carlo, sostituito segretario della 
giudicatura di Scarena 


» Segretario di quella di 
Guillaumes ; 


Cardon Onorato, segretario della 
Levenze, ammesso a riposo ; 

Bermond not. Prospero , 
della giudicatura di 
stéssa giudicatura, 


LR rire TRA 
FATTI DIVERSI 


Pubblichiamo assai di buon grado la se- 
guente lettera, la quale è un nuovo  docu- 
mento della buona fede dell'Austria : 

Preg.®© sig. Compilatore, 

Leggo in molti giornali la traduzione di una 
Corrispondenza dal Danubig , del 23 aprile, 
pubblicata nella Gazzetta Universale, ed in essa 
trovo con mia grande ineraviglia il mio nome 
unito al seguente racconto: 

« Una banda della plebe più perversa, com- 
« posta della feccia dei ladri, dei briganti e dei 
« banditi di Venezia, con alla testa certo Ippolito 
« Caffi, invade il palazzo arcivescovile, ne spezza 
« lutti i mobili, ruba, saecheggia ‘tutti gli oggetti 
« preziosi, e commette le più vergognose atrocità. 
« Cafli si rifugia in Piemonte; il tribunale crimi- 
« nale di Venezia, appoggiato ai trattati, ne chiede 
« l'estradizione mediante requisitoria che l'inviato 
« d'Anstria trasmette al ministro degli affari esteri 
« i Torino. Ma il ministro sardo trova nel termine 
« di CaM una certa tinta politica, ed allora CaM , 
« il ladro ed il brigante, è sottratto alla giustizia 
« în onta ai trattati. » 

Io ignoro se il governo austriaco abbia vera- 
mente chiesta la mia estradizione al governo pie- 
monlese; ma non so come potrebbe recare stupore 
il rifiuto di questo, quando è assai naturale ché 
(lasciata da parte la qualificazione del delitto ) il 
governo piemontese assumesse prima informa- 
zioni intorno a questo fatto, e che da quelle infor- 
mazioni d'uomini onorevolissimi che risiedono in 
Piemonte, e che avevano parte al governo di Ve- 
nezia, si venisse a conoscere chiaramente che Ip- 
polito Caffì, pittore, non ebbe parte alcuna in tutto 
quel tafferuglio, e che anzi egli, come capitano 
della guardia civica del sestiere di S. Marco , fu 
mandato dal governo di Venezia appurito a sedare 
quel:tumulto di origine assai sospetta. 

Dopo questa semplicissima e incontrastabile spie- 
gazione dovrò io aggiungere altre parole a-confu- 
tazione della vilissima calunnia ondé si vuol mac- 
chiare il mio nome? A me pare anche troppo , e 
solo-mi resta a ringraziarla anticipatamente della 
pubblicazione di queste poche righe nel suo ono- 
rabile giornale. 

Genova, ld maggio 1853. 


leeoLITO CAFFI pittore. 


ammesso a riposo ; 


giudicatura di 


sostituito segretario 
Levenzo, segretario della 





Onorevolissimo sig, Direttore dell’ Opinione, 


Il sottoscritto prega la S. V. a voler inserire nel 
pregievolissimo di lei giornale Ja seguente lettera 
diretta al signor Direttore della Voce della Libertà. 


Pregiatissimo sig. Direttore , 


Si leggo nel di lei foglio del 9 corrente in un 
articolo intitolato Cronaca dell'interno , essersi lo 
stuolo degli studenti recato la sera dell’8 corrente 
a fare splendida dimostrazione all'avvocato Brof- 
ferio, 

La sera dell'8 corrente il corpo degli studenti 
non prese parte ad alcuna dimostrazione; l’essersi 
forse trovati alcuni studenti nel drappello che 
mosse all'abitazione del sig. avvocato. Brofferio , 
non significa una ovazione per parte del corpo 
degli studenti. 

La commissione incaricata dagli studenti di pren- 
dere le disposizioni riguardanti la festa dello Sta- 
tuto si rende interprete del vojo de' suoi commet- 
tenti pregandola e richiedendola , ove d' uopo, a 
termini di legge , ad inserire nel di lei pregiatis- 
simo giornale questa rettificazione. 

Torino , 13 maggio 1853. 


Il presidente della commissione 
Monti. 
EST 

Marina mercantile. La Gazzetta Piemontese 
pubblica un prospetto della marina mercantile 
dello Stato, il 31 dicembre 1851 e 1852. Da essa 
risulta che il dicembre 1851 v'erano 3319 basti- 
menti della portata di 162,085 tonnellate, ed il 31 
dicembre 1852, 3305 bastimenti della portata di 

167,201 tonnellate, 


La situazione del personale era la seguente il 81 


dicembre: 
1851 1852 
Capitani di l.a classe 140 179 
Idem di 2.a 1,283. . 1,276 
Padroni di l.a classe 592 625 
Idem di 2.a 940 969 
Marinai 17,815 17,428 
Mozzi 4,518 5,455 
Costruttori 82 83 
Carpentieri 1,295 1,453 
Calafati 417 424 


Una smentita ufficiale alla Civiltà Cattolica. 
Il giornale dei gesuiti che si pubblica in Roma 
sotto gli auspicii del governo papale, in un suo 
articolo intitolato Stampa Italiana , dopo aver 
vituperato con termini, di cui appena sono capaci 
gli scrittori in sottana nera , la Storia dello Stato 
romano di C. Farini, diceva che questi aveva 
mentito asserendo che le truppe pontificie, capi- 
tanate da Giovanni. Durando avevano nel 1848 
passato il Po dietro approvazione di Pio IX. 








ministri pontificii quello stesso cardinale Antonelli, 
che è segretario di Stato oggidì , , e tale smentita 
poteva assumere qualche apparenza di verità agli 
occhi di quelli che non sanno bene come ai gesuiti 
nulla costa il mentire. 

Ora ecco il principe Camillo Aldobrandini, che 
era in quell'epoca ministro della guerra in Roma 
e fu quegli che firmò Y ordine a nome del papa, 
perchè le truppe passassero il Po e pigliassero 
parte alla guerra dell’ indipendenza , manda la se- 
guente smentita al giornale dei gesuiti, che tro- 
viamo nel suo n. 75 del 7 maggio 1353: 

« Il sottoseritto ha creduto finora doversi asle- 
nere dal prendere parte alle discussioni nate tra i 
molti autori italiani e stranieri i quali hanno , 
ognuno secondo le sue passioni , narrato i fatti ac- 
caduti in Roma nel 1848. 

« Oggi però esso credo dovere altamente PRO- 
TESTARE contro ciò che viene asserito nell’ articolo 
Stampa italiana contenuto nell’ ultimo numero 
della Civiltà Cattolica. La sua riputazione, quella 
di quei a cui in quell'epoca aveva l'onore di co- 
mandare lo spingono a fare questa protesta. 

« Non vuole entrare in una polemica la quale 
non servirebbe che a ravvivare delle passioni ap- 
pena smorzate ; e perciò si contenta di questa sua 
dichiarazione rimettendo al tempo la cura di fare 
conoscere tutta la verità. 

« Roma, 20 aprile 1859. 

© €. ALDOBRANDINI. » 

Corso di sanscrito all'università. I chiaris- 
simo signor cavaliere Gorresio nello scorso giovedì 
ponea fine alle sue lezioni di lingua e letteratura 
sanscrita per condursi in Parigi ad ultimare la 
stampa del terzo volume della sua traduzione del 
Ramajana. Intanto il sig. Flechia , per incarico 
avutone dal ministro di pubblica istruzione , c0- 
minciando dal prossimo martedì , esporrà le re- 
gole grammaticali della lingua sanserita. 

Queste lezioni avranno luogo alle ore 9 del mat- 
tino nei giorni di martedì, giovedì e sabato , in 
una delle sale del palazzo di S. Francesco di 
Paola, 

Genova , 13 maggio. Diretto per Marsiglia col 
piroscafo napoletano Polifemo giunse questa mat- 
lina da Napoli il signor Torres de Lima Antonio 
Gonzales incaricato di dispacci dal governo del 
Brasile. 

Procedenti da Marsiglia col Languedoc vapore 
francese giunsero i signori principe Barbiano Emi- 
lio di Belgioioso, Grant C. H. incaricato di dispacei 
dal governo britannico pel Piemonte e Toscana. 

Spezia , 11 maggio. La sera del 6 corrente ve- 
leggiava distante circa quattro miglia del littorale 
di Levante la nave denominata N. S. di Reggiò, 
comandata dal capitano Curizio ed equipaggiata 
di tre soli marinai. Il mare era oltremodo procel- 
loso e la nave combattuta da flutti correva immi- 
nente pericolo di naufragare, tanto più che ne an- 
dava rotto ad un tratto l'albero maestro. Il capi 
tano omai impotente a governarla inalberò la ban- 
diera di soccorso. Vedutala da Levanto i preposti 
marittimi e buona mano di marinai s' imbarca- 
rono sollecitamente sul battello doganale e riusci- 
rono dopo molti sforzi e pericoli di trarla in salvo 
in un coll'equipaggio. 

Questa coraggiosa e filantropica azione coronata 
di un esito così felice, commosse vivamente gli 
animi in tutto il paese di Levanto. 


_—___—_—_——_——_—_—___ 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 14 maggio. 


La seduta è aperta ad un' ora e mezzo, 

Lettosi ed approvatosi il verbale della tornata di 
ieri, il dep. Ferracciu riferisce sull'elezione del 
collegio di Costigliole d'Asti, che è senz'altro con- 
fermata nella persona del sig. Niccolini. 

Poco dopo entra il nuovo eletto, che va a sedere 
all'ex-centro sinistro e presta il giuramento, 

Pinelli depone sul banco"della presidenza'la re- 
lazione sul progetto di legge per la leva ordinaria 
di 10,000 uomini. 

La tribuna dei diplomatici è assai affollata ; sul 
banco ministeriale seggono Paleocapa, Cavour, 
Lamarmora, S. Martino e Boncompagni. 








Seguito della discussione 
sulla strada ferrata della Savoia. 


Continua la discussione generale. 

Sineo assevera essere a sua cognizione che venne 
fatta al gabinetto una comunicazione ufficiale espli- 
cita, dalla quale resta esclusa la congiunzione a 
S, Génix. Dopo ciò, il ministero dovrebbe almeno 
dirci le ragioni che lo fanno persistere nel suo 
sistema. Se ragioni economiche, finanziarie, stra- 
tegiche impediscono alla Francia, come dice , di 
scegliere altro punto che quello di Culoz, dovremo 
pure addattarvici anche noi, giacchè è meglio far 
13 chilometri di {più che avere una strada non 
continua. E se la società che ebbe la concessione 
della strada ferrata da Lione a Ginevra ci avesse 
ad offrire la congiunzione con quella di Ciamberì 
in un termine assai più breve di 4 anni, rifiute- 
teremo noi? Nella relazione del consiglio di Stato 
sulla concessione Bartholony, sì dice che questa 
linea abbrevierà di 38 chilometri la strada da Pa- 
rigi a Ciamberì e Torino; e quando si fece quella 
relazione, erano già nou il programma ed il pro- 
getto del ministero. La Francia non vuole dunque 
altra congiunzione che quella di Culoz. E se Gi- 
nevra vi rifiutasse anche la sua congiunzione? Se 
il generale Dufour, che fa parte della società Bar- 
tholony , avesse già delle intelligenze 0 credesse 
più conducente agli interessi del suo paese la sola 
unione colla Francia ? (Si ride su qualche banco. | 








Allora avremmo ‘una strada puramente interna , 
n quale bisogna evidentemente trattare su altre 
asi, 


Qui l'oratore entra in una lunga digressione sul 
Suo amore per Ciamberì, come per Torino, di lui 
terra natale ; ciò che non gl'impedisce però mai 
di parlare contro gl’ interessi municipali, quando 
sono questi contrari all'interesse generale dello 
Stato. Conchiude coll’ invocare Ta seria altenzione 
della Camera sul pericolo che si corre di obbli- 
gare lo Stato a pagare il 4 12 per una strada che 
non sarà internazionale. 

‘pa, ministro dei lavori pubblici: Io 
Aveva domandata la parola fino da ieri, appunto 
per dare spiegazioni. Il dep. Valerio parlò di una 
concessione fatta al duca di Valmy di una strada 
per Grenoble, Briancon e il Monginevra, e domandò 
se noi concederemmo nel caso la congiunzione in 
(Uesto punto. Io gli risponderò che non posso 
prender norma dalle voci dei giornali, molto 
meno poi dall’ Assemblée Nationale di cui è pa- 
drone lo stesso duca di Valmy. (Valerio : Domando 
la parola). Dissi poi, e ripeto, che si doveva molto 
dubitare di questa concessione, giacchè il go- 
verno francese non poteva farla sul nostro terri- 
torio. Se noi abbiamo accennato a Lione » colla 
concessione del tronco da Chambéry a St-Genix , 
ciò era un semplice desiderio, una speranza. Che 
se fossimo interpellati su questo punto del Mongi- 
nevra, voi ben prevedete quale sarebbe la nostra 
risposta. Un ministero che ha concessa la linea 
per Chambéry e St-Genix come la più diretta, la 
più bella comunicazione tra l'Italia è ta Francia, 
e la più utile alla Savoia, non potrebbe rinunciare 
al suo sistema, per andar a congiungersi col duca 
di Valmy sulla cima del Monginevra (ilarità). Noi 
non possiamo lasciar da parte la Savoia. Forse 
verrà tempo in cui le strade ferrate avranno, mas- 
sime per i progressi dell’arte, preso tale sviluppo 
da esser sostituitesa tutte le strade comuni, mal- 
grado gli ostacoli e le difficoltà ; ma se ora io ve- 
nissi a proporvi una linea doppia, voi certo la re- 
spingereste. Noi non potremmo dunque accogliere 
la domanda del duca di Valmy. (Valerio: Sarà 
accolta dalla Francia). La Francia non ha parlato. 
Hanno parlato solo i giornali, 

Non è poi vero che non siasi parlato del passo 
del Moncenisio, e si è anzi espressamente avvertito 
al prolungamento da Modane a Lanslebourg. L'e- 
sempio del Sommering, del reste, è calzantissimo. 
Fu con gran vantaggio che si condussero i due 
tronchi ai piedi per passarlo con una strada or- 
dinaria. E quanto all'interesse commerciale e po- 
lilico che aveva l’Austria a valicarlo » dirò solo 
ch'esso separa Vienna da Trieste e dal Lombardo- 
Veneto. 

Noi non yogliamo indugiare; ed Appunto per 
ciò facciamo quello che si può fare immediata- 
mente. La linea per la Savoia è consentita da tutti, 
anche dalle provincie più lontane, che furono a 
ciò animate dalla considerazione dell'interesse ge 
nerale. Nè il ministero impose la linea coll'ostina- 
zione; sibbene la fece accogliere colla persua- 
sione. Ai deputati della Savoia che mi facevano 
opposizioni ho sempre risposto colle ragioni. Le 
provincie dunque ed i deputati della Savoia, indi- 
pendentemente da colore politico, sono perfetta- 
mente concorili. I signori Sinéo e Valerio credono 
di veder meglio gl’interessi della Savoia. Io lascio 
giudicare alla Camera se ciò torni în appoggio 
dei loro discorsi. 

Verrò ora alla parte più grave delle interpel- 
lanze. Gli argomenti pei quali il ministero nutriva 
fiducia che sarebbe stata fatta alla compagnia 
Laffitte ecc. la concessione del tronco da Lione 
a S. Génix, sono esposti nella relazione + & non si 
può certo dire che siano poco validi, e che non ci 
lascino ancora speranza di essere esauditi. La con- 
cessione da Lione'a Ginevra non è ancora fatta. 
Che se anche mi fossi ingannato s non ho mai 
detto che questa strada dovesse escludere quella 
da Chambéry a Ginevra. Si faranno rivalità, ci 
Sarà un minor profitto , ma non per questo dob- 
biamo rinunciare alla nostra , che fa parte di un 
sistema per noi necessario. 

Quanto ai dubbiî per la congiunzione con Gi- 
nevra, dimostrano che il deputato Sineo non è al 
fatto dello stato delle cose. Ginevra si è già obbli- 
gàta a fare un imbarcadero comune alle due 
strade. E se noi abbiamo dato diritto di negoziare 
alla società Laffitte, gli è perchè Ginevra avesse a 
dare a questa la preferenza, non perchè non avesse 
già preso impegno per la congiunzione. 

Abbiamo fatto, è vero, la concessione del tronco 
da Chambéry a S, Génix , confidando nella con- 
giunzione; ma noi riguardiamo però quella con- 
cessione come necessaria , anche indipendente- 
mente dal prolungamento. C'è da provvedere dî 
una via di comunicazione tutto il paese che sta 
tra la moniagna dell'Epine ed il Rodano, e un 
intraprenditore aveva già domandato di fare una 
ordinaria, la quale si sarebbe concessa , se non 
fosse stato che si pensava alla linea ferrata. Con 
un piccolo tronco, da S. Génix possiamo arrivare 
al Rodano sul nostro stesso territorio, ove tro- 
viamo un'eccellente navigazione. Questa insomma 
è, anche senza il prolungamento , la linea più di- 
relta per la Francia dì tutta l'Italia settentrio- 
nale. 

Ma si teme irritazione da parte del governo fran- 
cese. — lo non voglio fargli questo torto. Egli non 
può farci aggravio dell'andar noi a S. Génix, giac- 
chè lavoriamo sul nostro territorio, nè si può dire 
che gli forziamo punto la mano. Ciascuno guarda 
al proprio vantaggio. Egli, Culoz; noi, S. Génix. 
— Ma, si dice ancora, noi siamo piccoli. — E 
questo argomento non deve valer nulla in fatto di 
relazioni internazionali; e mi fa molta meraviglia 
il sentirlo in bocca di coloro che vanno sempre 
























è 
dicendo che non si deve deviar mai dalla | Mendel 
diritto, qualunque siano le considerazioni di forza‘ | 
materiale (adesione). Veri e 

Resteremo sempre senza congiunzione! - lo non | 
lo credo. La forza dell'opinione stessa farà che si | — 
leghino le due lmee tra questi due Stati che sono | Be 
in ottime relazioni , che hanno così vivi interessi | 
comuni ; e si leghino în un punto che sia conve-. 
Niente a tutti. Ma per appoggiare il governo nelle © — 
sue pratiche bisogna che gli concediate quello che. 
ora vi domanda. Se la Camera, dopo i discorsi 
del dep. Sineo e Valerio, sovvertisse tà conces- 
sione, ne verrebbe che noi dovremmo assogget-. 
larci a quelio che ci fosse imposto. tenga 

Ma vel capitolato avete posto un articolo che vi 
lega a S. Genix è per 14 anni nom vi lascia trat- © 
tare di altra congiunzione. — Ed 'îo dico che que- 
st articolo è opportuno , è necessario anzi, e mas- . 
simamente nel caso che la Francia non faccia la 
concessione del tronco da Lione a S Genix. Quì | 
abbiamo il Rodano, e sulla linea vi sarà pur 
sempre un movimento grande. Se avessimo fatto 
altrimenti, la società per aver la risorsa della 
strada continua sarebbe andata fino a Culoz, e 
così avremmo guasta la nostra linea. 4 

To sostengo del resto che senza congiunzione non 
si starà , anche quando non avessimo ad obbedire - 
alle insinuaziom di coloro che dicono dover ngi 
piegar il capo. Dateci facoltà di trattare. Contra 
la forza dell'interesse generale non si resiste. La 
congiunzionesi farà (la chiusura! ta chiusura!). 

La chiusura è appoggiata di molti, 

Valerio: È impossibile che la discussione venga . 
chiusa dopo un discorso del sig. ministro pieno di 
incolpazioni contro di me (oh! oh! ). Consideti 
la Camera che ci ha già negato 24 ore per l'esame 
della legge. : 

Il presidente : Chi approva la chiusura... (no! 
no!) voglia alzarsi (nessuno si alza). i 

La Chenal: Allora domando io la parola per 
rispondere due parole al deputato Sineo... (No! 
no !— La Chenal : Due sole parole. — Cavour C: 
Ma è inutile! Lasci parlare Valerio ! ). 

Valerio : Il signor ministro dei lavori pubblici, 
rivolgendosi, contro gli usi parlamentari, non 
alla Camera, ma a me ed al deputato Sineo (oh! 
oh! si ride) prese a ‘scherzare sulla concessione 
Valmy. Eppure ì miei sogni si sono fatti una 
realtà. ; 

Oggi il Moniteur porta la nomina di una com- 
missione per l'esame di una concessione da S. 
Rambert a Grenoble...(richiami sul banco dei mi- 
nistri. È altra cosa!) concessione fatta appunto a 
padrone dell' Assemblée Nationale. Quando la 
Francia fa una concessione collegata co' suoi in» — 
teressi politici e commerciali , e che il signor mi- 
nistro non voglia stringere la mano al duca di 
Valmy sul Monginevra, andrà a stringerla a Lione 
col capo del governo francese oh! 0h! roci di 
disapprovazione ). Io non capisco il perchè di 
questo atto diindegnazione (Cavour C.: Li capisce 
la Camera).... e non me ne spavento. 

Noi non vogliamo punto legar le mani al mini- 
stero, quando domandiamo che. si prenda una ‘ 
linea, che ci congiunga colle ferrovie. francesi; 
Abbiamo parlato d'una linea più breve di quella 
per Chambéry, ma nessuno ha mài detto che. non 
si avesse a fare la strada da Chambéry a Ginevra, 
quando si facesse quella da Lione a Ginevra stessa. 

Il ministro disse che noi abbiamo bisogno d'una 
pronta comunicazione colla Francia; e questa io 
temo appunto che non otterremo passando per St- 
Genix, 

Il ministro stesso riconobbe che.la linea di Cu- 
loz, benchè più lunga di 45. kilometri, sarebbe 
pur sempre più rapida. della, navigazione. Mettete 
pure l'obbligo alla società di condurre la strada 
fino ad un punto di congiunzione; ma noi non 
vogliamo che agl’interessi della società sagrifichiate 
gl' interessi della nazione, coll’andar: dove. non 
potrete ottenere quella congiunzioue. 

C'è poi anche la congiunzione fra Grenoble e 
Montmeillan, la quale è tutt’affatto lontana dal- 
l'assurdità e che sarebbe pur. essa esclusa per 14 
anni. 

La strada del Sommering, del resto, più che. ad 
altri profitò ad Amburgo, il quale fece per essa una 
concorrenza quasi micidiale a Trieste. Ed io eredo 
che anche noi, col congiungere la nostra strada a 
S. Génix od a Culoz, faremo più temibile per Ge- 
nova la concorrenza di Marsiglia, 

Pel foro del Cenisio, non una commissione che 
faccia studi, non un articolo del capitolato the vi. 
accenni. E noi non facciamo atto di opposizione, 
ma parliamo nell'interesse nazionale, dinastico an- 
che, quando vogliamo la più pronta unione al 
Piemonte di una provincia che ne è separata per 
lingua e per le tendenze di un certo partito. Quanto 
al consenso universale della Sayoià, basta leggere 
gli atti del consiglio divisionale di Annecy per 
persuadersi che si ragionò così : se non facciamo 
adesione al progetto «el governo, non avremo nes- 
suna strada. Non se ne può dunque tener gran 
conto. . 

Se ho parlato di collisioni, non è perchè io tema 
la Francia, ma perchè temo le concessioni che fa- 
ranno i signori ministri, quando verranno a trat- 
tare. (Si sorride sul banco del ministero.) Il mì- 
nistero vuol obbligarsi fin d'ora al punto di Saînt 
Génix. Noi vogliamo che esso sia libero e rimpetto 
alla Francia e rimpetto alla società e che possa 
trattare secondo i veri interessi del paese. Il paese 
sarà giudice del perchè egli rifiuti questa libertà, 
che gli si vuol dare. 

La Camera passa alla discussione degli articoli. 

« Art L. L'offerta fatta dai signori Carlo Lafitte 
ed Alessandro Bixio, tanto in nome proprio che in 


quello dei signori André Luigi, Avigdor pid 
Calvet-Rogniat 4., Chaplin Guglicitoe TL goal 












hante Gustavo, Eeasthope Giovanni, Hope 


—_W-W, Odier Carlo, Reyre Clemente e soci, quali 


individui e socii li sunnominati Lafitte e Bixio 
dichiarano di rappresentare, di costruire ed eser- 
citare a loro spese, rischio e pericolo una strada 
ferrata da Modana per Ciamberì alla frontiera ili 
Francia ed a Ginevra, è accettata. 

Valerio propone che la linea sia per Modana , 
Aiguebelle, Albertville e Ginevra, con una dirama- 
zione alla frontiera di Francia su quel punto, che 
verrà dopo trattative stabilito d'accordo per la 
congiunzione. 

Paleocapa: La linea d’Albertville è già stata 
discussa. 

Valerio: lo non faccio altro che proporre. 

Il presidente: Quelli che approvano..... '(Sineo: 
Domando la parola ; voci e movimenti d’ im- 


ti pazienza). 


Sineo dice che la linea non fu punto studiata. 
La società domandò per questo quattro anni. Se si 
devono fare ancora studi, non si può coscienzio- 
samente fare la concessione. 

La proposta Valerio messa ai voli è approvata 
dai soli sette seguenti : Valerio, Sineo, Michelini , 
Asproni, Martinet, Cagnardi e Robecchi. 

L'articolo è approvato. 

Il presidente prende quindi a dar lettura del 
capitolato che consta di 86 articoli. 

All'art. 8 il deputato Michelini propone che in- 
vece del 4 1|2, si garantisca alla società la metà 
della differenza tra Ja rendita reale ed il 4 12 
stesso. È tanto preoccupato del grave ed ignoto 
peso che si vuol imporre alle finanze, che, quando 
non sia accettata questa sua proposta, voterà con- 
tro la legge. 

La proposta Michelini è respinta all'unanimità, 
meno Valerio, Sineo, Mellana , Quaglia, Ravina, 
Cossato, Belli, Cagnardi, Asproni, Robecchi , 
Sanna-Sanna e Bianchi A. 

All’art. 15, in cui il governo si obbliga a non 
concedere per 14 anni nessuna diramazione nè 
congiunzione alla Francia, fuor quella per St-Genix, 
il dep. Valerio propone che venga tolta questa 
proibizione, la preferenza pur conservando alla 
compagnia Lafitte per l'eventualità di concessione. 

Cavour C. , presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Quanto alla congiunzione, con Gre- 
noble, il governo è già inteso colla compagnia , 
che non ha difficoltà. Quanto alle congiunzioni 
col Nord, mi riferisco a ciò che ha detto il mio 
collega dei lavori pubblici. Quando la compagnia 
francese sarà giunta a S. Genix, essa unirà i suoi 
sforzi ai nostri per il prolungamento , e così si 
può sperare di dar più presto una soluzione al 
problema. 

Valerio insiste, perchè nell'articolo si faccia 
menzione di questa diramazione per Grenoble. 

Il ministro di finanze ed il relatore aderiscono 

L'emendamento Valerio è approvato. 

« Art. 26, Un regolamento di amministrazione 
pubblica designerà, intesa la compagnia, gl’ im- 
pieghi di cui il quarto dovrà essere riservato agli 
antichi militari dell'armata di terra e di mare li- 
berati dal servizio, » 

Menabrea dice che la commissione aderisce alla 
proposta del dep. Mellana , che questi militari ces- 
sassero, finchè impiegati, dal godere della pensio- 
ne; ma non aderisce all'altra di mettere un terzo, 
giacchè gl' impieghi di strade ferrate vogliono per- 
sone di una capacità ed attività speciali. 

Mellana insiste in questa seconda proposta di- 
cendo che agli impieghi, massime d' inserviente, 
sono i più proprii i militari avvezzi ad obbedire 
ed a farsi obbedire, 

Menabrea : La compagnia è risponsale del ser- 
vizio e noi non possiamo imporle gl' impiegati. 

Mellana dice che non toglie alla società la fa- 
coltà di respingere o di allontanere i non idonei. 

La 2.a proposta Mellana è respinta, ed appro- 
vato l'art. emendato dalla prima. 

Approvansi quindi gli altri articoli del capitolato, 
come pure l'articolo 2 della legge, che è il se- 
guente : 

« Art. 2. Tutte le clausole e condizioni, sia a ca- 
rico dello Stato che dei signori Laffitte, Bixio e 
comp. stipulate e conchiuse nel capitolato d'oneri, 
sottoscritto in data 20 aprile 1858, dal presidente 
del consiglio dei ministri, ministro delle finanze, 
e dal ministro dei lavori pubblici, ed accettato 
sotto la stessa data dal sig. Francesco Bixio a no- 
me dei sovra designati in virtù di un atto di pro- 
cura del 12 aprile, autentica Ducloux e Rousse 
notai a Parigi, riceveranno la loro piena ed in- 
liera esecuzione. 

« Il capitolato suddetto resterà annesso e for- 
merà parte integrante della proposta legge. » 

Lo scrutinio segreto dà il seguente risultato : 


Votanti . 110 
Maggioranza 56 
In favore . 86 
Contro . dA 


Il presidente : La Camera adotta. 
Ordine del giorno per lunedì: 
Erezione delle borgate del Sulei$ in comune. — 
Autorizzazione a Vercelli di eccedere l'imposta , a 
Novara di contrarre un mutuo. — Rete di strade 
nella contea di Nizza. — Leva militare. 
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VARIETA' 

P di 5 

; Suî frutti in cera del signor Ganmer 

È all'esposizione d’orticoltura. 

È Nella Gazzetta Piemontese dell’ 11 ‘cor- 
rente, in un articolo sulla terza esposizione 
i fiorale, sottoscritto G. F. Baruffi, si legge: 
a 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


« La mirabile raccolta di 180 specie di 
« frutti del paese, modellati in cera dal sig. 
« Garnier, quello stesso valente artista che 
« ci sorprese nella precedente esposizione 
« colle belle dalie, spiegate su d'una gran 
« tavola, ci presenta uno splendido pospasto 
« (dessert) che inganna l’ occhio e fino il 
« tatto dei più esperti. Auguriamo al nostro 
« collega sig. cav. Abrate di poter realiz- 
« zare il suo felice ed utile progetto di un 
« Museo pomologico degli Stati Sardi col 
« mezzo di opportune sottoscrizioni e dell'a- 
« bile artista, di cui lo sappiamo generoso 
« patrono. Simili collezioni pomologiche ser- 
« vono ad'agevolare il commercio degli al- 
« beri fruttiferi, e renderanno più rare le 
« frodi dei pepinieristi. » 

Queste linee ci sforzano nostro malgrado 
a far noto al pubblico i fatti seguenti : 

1. La raccolta di 180 specie e varietà di 
frutti del paese modellati in cera dal signor 
Garnier sì compone , per ben 150, di pro- 
dotti della scuola dei fruttiferi esistenti nel 
nostro stabilimento aS. Salvario, cioè, num. 
137 varietà di peri, mele, susini, albicoechi 
e peschi, portanti ciascuna il numero cor- 
rispondente del nostro catalogo generale del 
1849-50, il quale ne dà la descrizione , più 
13 altri frutti minori, cioè : ribes, fragole, 
ecc. 

2. Queste varietà furono di nostra com- 
missione ritratte in cera dal sig. Garnier du- 
rante lo scorso anno 1852, raccogliendo egli 
stesso i frutti sulle piante madri della scuola 
suddetta, a misura della loro maturazione ; 
furono eseguite ciascuna perriplice esem- 
plare a destinazione dei tre stabilimenti 
Burdin di Torino, Milano e Ciamberì, di cui 
uno già fu spedito alla nostra casa di Mi- 
lano, e gli altri figurano tuttora nel nostro 
ufficio esposti al pubblico in apposita vetrina. 

3. Furono questi i primi saggi del signor 
Garnier nella riproduzione in cera dei frutti, 
in cui egli, come non ne lasciava dubitare 
la di lui eminente maestria nella riprodu- 
zione dei fiori i più difficili, dopo alcuni ten- 
tativi riuscì ottimamente, non cessando però, 
da vero ed appassionato artista qual è, da 
studi e lavori onde spingere a progressiva 
perfezione questonuovo ramo da lui impreso. 
Lieti del buon successo di questa nostra ini- 
ziativa, non solo autorizzammo il sig. Gar- 
nier a moltiplicare le copie delle affidategli 
varietà di frutti onde adornarne l'esposizione 
orticola, ma prendemmo con vivo interessa- 
mento a secondare e sviluppare l'idea che 
fecero nascere questi suoi lavori, di un 
Museo pomologico da instituirsi in questa 
capitale. 

Dietro concerto preso col comitato d' ispe- 
zione della nostra società nella seduta del 
10 scorso aprile, preparammo, col concorso 
di una commissione da questi nominata, un 
progetto provvisorio di società fondatrice 
di questo museo , sulla base di sottoscri- 
zioni, che intitolammo azioni, di L. 30 
ciascuna pagabili in sei anni a L. 5 per 
anno, in modo che fosse la sottoscrizione a 
portata del maggior numero , lasciando che 
chi più potesse prendesse più azioni, e ci 
firmammo noi stessi per 20 azioni per cia- 
scuno dei nostri due stabilimenti, riser- 





vando pari firma per quello di Ciamberì. 
S' invitano tutti gli amatori ed orticoltori a 
concorrere a provvedere al museo i frutti 
ritraendi. 

Siccome si era giunti all'apertura della 
esposizione di orticoltura femmo stampare 
in fretta alcuni esemplari di questo progetto 
e li rimettemmo al sig. Garnier al solo scopo 
ch' egli potesse approfittare dell’ entusiasmo 
che avrebbe eccitato inmancabilmente la 
stupenda sua esposizione per raccogliere 
altre firme di soci promotori, i quali poscia 
radunati in comitato avrebbero stese le basi 
definitive della società non che del relativo 
programma da diramarsi al pubblico. 

8. Il sig. Garnier nell'esporre i modelli di 
frutti muniva ciascuna delle varietà prove- 
nienti dall’ anzidetta nostra scuola di una 
etichetta portante il numero corrispondente 
del nostro catalogo ; vi aggiungeva poscia 
un cartello indicante che i frutti aventi nu- 
meri d’ ordine provenivano dal nostro stabi- 
limento di Torino : questa era stata la con- 
dizione ben naturale da noi apposta alla 
concessale autorizzazione di moltiplicarne 
le copie allo scopo di questa esposizione 

Quale non fu il nostro stupore, la nostra 
quasi incredulità nel sentire, come poi do- 
vemmo riconoscere per vero, che non solo si 
era tolto il cartello portante la suespressa 
indicazione, col farne rimbrotti al sig. Gar- 
nier, ma che si era giunti ad esercitare so- 
pra di lui una tale molestia da condurlo a 
decidersi di levare persino i numeri d' or- 
dine attaccati ai frutti di nostra produzione; 


soul è officiale d'ordinanza. 





ben inteso si respingeva il progetto di mu- 
seo pomologico da noi abbozzato !! 

Le surriferite frasi del sig. G. F. Baruffi 
nella Gazzetta Ufficiale coronarono sì bella 
opera, involvendoci nella turba dei pepinie- 
risti fraudolenti; cosicchè, a premio delle no- 
stre spese e cure nel produrre i frutti di cui sì 
abbelliva l’ esposizione, della nostra inizia- 
tiva a descriverli in prima nel nostro cata- 
logo, poi a farli riprodurre in cera, ed in- 
fine a promuovere l'applicazione generale 
di questa misura ai frutti coltivati e colti- 
vandi nel paese, mezzi tutti diretti ed effi- 
caci a rendere correggibili gli sbagli, impos- 
sibile la frode, ne riportiamo un pubblico 
ndiretto insulto e scherno. 

Noi ci appelliamo, come è nostro dovere 
verso di noi stessi e verso le elette persone 
che la nostra società compongono, da tale 
indegnità, all'equità e buon senso del pub- 
blico piemontese. 

Dichiariamo però, che nè intendiamo dire, 
nè saremo mai per credere che in sì inde- 
corose manovre 
parte l’ illustre consesso accademico , che 


sopraintende all’ esposizione; bensì non pos- 


siamo a meno di esprimere il nostro pro- 
fond» rincrescimento che sotto alla di lei 
egida possano prodursi, credendosi al sì- 
curo, influenze personali ed egoistici inte- 
ressi capaci di tali sfregi al diritto altrui, al 
retto ed all’onesto; crediamo ancora che pèr 
solo errore il benemerito, ed allo scrivente 
personalmente benevolo, cav. abate Baruffi 
abbia potuto divenirne l'interprete. 
Termineremo questo tanto rincrescevole , 
quanto necessario richiamo coll’ assicurare 
al,pubblico che ciò non pertanto non desi- 
steremo dal promuovere, associandoci a 
chiunque abbia al pari di noi serie ed effi- 
caci intenzioni in proposito, e sino ad effet- 
tuazione, l’iniziato progetto di un museo 
pomologico nella capitale, facendo noto, ad 
incoraggiamento dei sottoscrittori, che oltre 
alla già provetta scuola de'fruttiferi esistenti 
nel nostro giardino a S. Salvario, ne abbia- 


mo da alcuni anni piantato un'altra sovra 


più ampia scala, in un ricinto de’nostri vi- 


va) all’uscire dell’ imbarcadero della strada 


ferrata di Genova; essa già contiene oltre a 
seicento varietà di frutti. Ne abbiamo affi- 
data di recente la cura al bravo orticoltore 
e pomologista sig. Luigi Noisette, nipote del 
chiaro autore del Manuel des Jardiniers , 
coll’ incarico inoltre di un corso dimostra- 
tivo aperto al pubblico di potatura degli 
alberi fruttiferi, e ciò come parte essenziale 
della parimenti affidatagli Scuola pratica 
dei giardinieri, istituzione che lungo tempo 
stette in cima de' nostri pensieri, e final- 
mente viene dalla nostra società stabilita, e 
di cui incessantemente faremo pubblici il 
programma ed il regolamento , dovendo 
detta scuola venire aperta al primo di no- 
vembre del corrente anno. 
Torino, 12 maggio 1853. 


Burpin maggiore e Comp. 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Il conte Victor St-Marzan de Carail parte 
per Parigi onde raggiugnere nella capitale 
della Francia S. A. il duca di Genova, di 


Il duca di Genova si reca a Parigi diret- 
tamente da Dresda. 

Ciamberì 14 maggio. Il telegrafo ha trasmesso a 
Ciamberì la notizia dell'adozione del progetto di 
legge per la concessione della ferrovia di Savoia. 
Il sindaco pubblicò tosto un proclama, che fu letto 
alla luce delle fiaccole. In meno di mezz'ora un 
gran numero di case sono illuminate. 

Le musiche della guardia nazionale e delle 
guardie. del fuoco convocate in fretta fanno echeg- 
giare dei toro concerti le piazze ingombre di gente 
allegra. 

In ogni via il proclama è accolto dalle grida: 
Bravo! Viva il Re! Viva il Parlamento! L'inten- 
dente generale ha fatto partire una staffetta alla 
volta di Annecy. 

Dicesi che ad Aix le case siano state subito il- 
luminate. Si assicura che domani l' illuminazione 
sarà generale a Ciamberì. (Gazz. de Savoie) 

Parigi, 13 maggio. Leggesi nel Courrier del 
Siécle : 

« Ci si assienra, dice la Voir de la Vérité, che 
il nostro S. P., il papa Pio IX, ha testè indirizzato 
al signor arcivescovo di Parigi una lettera auto- 
grafa in lingua italiana eccessivamente lusinghiera 
per l'onorevole prelato. 

« Si ha da Brusselles, 9 maggio: 

« Sembra che il signor Raspail, il quale, como 
si sa, venne a Brusselles in seguito alla sua sortita 
dalla prigione di Doullens, avea ricevuto l' ordine 
di lasciare il ielgio. 

« Il signor Raspail, giunto nel Belgio da qualche 
giorno appena, mcevette l'ordine di abbandonare 
il paese entro 24 ore, Nello stesso punto i signori 
Perceval e Lelière fecero delle pratiche attive presso 
il signor ministro della giustizia per cercare d' ot- 
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tenere la revoca dell'ordine d’espulsione, ma esse 
furono infruttuose. 

« Il signor Vilain XIV, membro della Camera 
dei rappresentanti, informato di ciò, recossi presso 
il signor Raspail, lo prese seco, e lo installò în 
sua casa. 

« Il domicilio dei deputati essendo inviolabile, 
l'ordine d'espulsione non potè essere eseguito. 

« In seguito a questo passo del sig. Vilain XIV, 
vi fu consiglio dei ministri, ma nulla traspirò di 
quello che fu risoluto. » (Echo du Nord) 

Vienna, 12 maggio. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca : 

« Nei pubblici fogli si è menzionato ripetuta- 
mente che sarebbero imminenti cambiamenti per- 
sonali presso l'I. R. Legazione in Roma della sua 
trasformazione in ambasciata, ecc. Questa notizia 
appartiene al numero di quelle che sono assolu- 
tamente inventate, e colle quali alcuni fogli hanno 
la disgraziata abitudine di divertire i loro lettori, 
ed anche di condurli in errore. 

— La Corrispondenza austriaca contiene un 
articolo nel quale si fanno grandi elogi al re del 
Belgio, appena giunto, e si considera la sua vo- 
nuta a Berlino e a Vienna come un pegno di pace. 

Si legge nel Corriere Italiano : 

« Si scrive da Milano che il processo riguardo 
all'ultimo movimento rivoluzionario di questa città 
è prossimo al suo termine. È oramai incontesta- 
bile che i ribelli i quali appartengono per la mag- 
gior parte alla classe del basso popolo furono 
provveduti di danaro, proclami e pugnali da agenti 
di Mazzini e Kossuth. Si citano i nomi di vari di 
questi agenti; ai miseri traviati fu eziandio signi- 
ficato essere pronta un' ingente quantità di armi 
da fuoco che in caso di riuscita della rivolta sareb- 
bero subito maudate oltre ai confini. I fucili con- 
fiscati portano quasi tutti l'impronta di fabbrica- 
zione inglese ed americana. » 

Il Corriere Iialiano annuncia |’ arrivo delre 
dei belgi a Vienna coi seguenti dettagli ; 

« Jeri sera alle ore cinque giunsero in questa 
capitale S. M. il re del Belgio e suo figlio il prin- 
cipe ereditario duca di Brabante. L’augusto ospite 
era atteso alla stazione della strada ferrata del 
Nord da S. M. l’imperatore, dagli arciduchi Carlo 
Lodovico , Guglielmo e Ranieri e dai generali qui 
presenti. L'accoglienza fu cordialissima. 

« Una compagnia di onore del reggimento prin- 
cipe di Varsavia sfilata alla stazione con bandiera 
e banda militare , salutò l' arrivo del monarca col 
suono dell'inno nazionale. Passata in rassegna la 
truppa, il re e il duca di Brabante salirono assie- 
me all' ambasciatore belgio , conte O'Sullivan, in 
una'carrozza di corte a sei cavalli dirigendosi verso 
il palazzo dell' ambasciata belgia dove presero 
alloggio. Poco dopo S. M. il nostro augusto impe- 
ratore fece visita al suo eccelso ospite e quindi i 
due sovrani si trasferirono nell’ I. R. palazzo di 
corte, 

« Tanto alla stazione della strada ferrata che 
presso il palazzo dell’ ambasciata si trevava una 
gran quantità di gente che salutò l'imperatore con 
clamorosi evviva. Domani ( venerdì) avrà luogoin 
onore di S. M. il re del Belgio una parata militare 
a cui prenderà parte tutta la guarnigione di Vienna 
e dei dintorni. » 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 15 maggio, ore 9, min. 10. 

Berlino. È stata chiusa la sessione. Il signor 
Manteuffel ha fatto un discorso per constatare il 
buon risultato della creazione della paria , dell'a- 
bolizione dell'art. 105 della costituzione che per- 
mette di basare la legge comunale sul principio 
conservatore ; dell’ istituzione della corte di giu- 
slizia per mettere freno alle cattive passioni rivo- 
luzionarie. 

Brusselle. Il giornale la Nation è stato condan- 
nato a 5 mila franchi di danni a favore del sena- 
tore De Laròchejacquelin, per un articolo ingiu- 
rioso. 


Borsa di Parigi 14 maggio. 
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TORINO 16 MAGGIO 
Atl tra laltrmoni casto fato 


VIENNA E PARIGI. 
Perchè il re del Belgio, si è recato a Vien- 


“ na, perchè il duca di Genova deve portarsi 


a Parigi? Certo, se noi dovessimo prestar 
cieca fede alle comunicazioni degli organi 
officiali del governo imperiale , « il conve- 
« gno di tanti principi attorno al più valido 
« sostegno dell’ ordine e della prosperità 
« dell’ Alemagna , non permettono di attri- 
« buirgli alcun motivo inquietante, e anzi 
« servirà a stringere i vincoli di amistà , @ 
« rassodare quella buona intelligenza nella 
« quale riposano la sicurezza e la prospe- 
« rità materiale e morale de' popoli. » Così 
almeno parla il Corriere Italiano nel. nu- 
mero del 9 corrente. 

Ma per chi segue con qualche attenzione 
lo svolgersi de' casi europei, per chi non si 
contenta di ciò che in apparenza suonano 
le parole, e le circonlocuzioni grammaticali , 
bisogna che attribuisca a questi viaggi un 
ben altro significato. 

Il motivo inquietante, che determinò una 
simile dimostrazione, sussiste infatti, ed è 
quello che abbiamo già da lungo tempo ae- 
cennato; le potenze del Nord, i validi s0- 
stegni dell'ordine, temono Luigi Napoleone, 
stringono vincoli d’ amistà, rassodano la 
buona intelligenza, insomma segnano una 
nuova santa alleanza, affine di opporsi all'e- 
spansione di quel principio, che è pur sempre 
con molto loro pericolo rappresentato dall’ 
eletto della nazione francese. 

A che valgono dunque i misteri, se lo 
scopo è palese a chiunque non abbia. per- 
duto il più volgare senso comune? Ciò che 
può recar meraviglia si è, non v’ha dubbio, 
la circostanza che il re del Belgio costitu- 
zionale si accosta ad una lega assolutista, 
è che l'Inghilterra se ne tiene lontana per 
ravvicinarsi piuttosto a Luigi Napoleone. 

Intorno al re Leopoldo, crediamo di non 
andar errati sostenendo che questo passo fu 
la conseguenza di una politica poco avve- 
duta e poco conciliante per parte dei rappre- 
sentanti francesi a Bruxelles, di un sover- 
chio timore sulle intenzioni del gabinetto di 
Parigi, e finalmente da reminiscenze orlea- 
nesi che in causa del parentado non sono 
spente nell'animo del genero di Luigi Fi- 
lippo. 

Il partito cattolico, dimostrandosi propenso 
ad una fusione colla Francia, non per un 
interesse nazionale, ma per creduta comu- 
nanza di tendenze dispotiche, ha spinto a 
questa deplorabile soluzione, la quale es- 
sendo un atto di semi-ostilità contro il po- 
tente ed irritabile suo vicino, potrebbe con- 
durre a funestissimi risultamenti. 

Quanto all'Inghilterra, la sua condotta è, 
come all'ordinario, rivestita di quell' abilità 
che non le è mai mancata nelle grandi oc- 
casioni. Lord Palmerston fu rimproverato 
da' suoi amici e colleghi, perchè aveva 
în anticipazione approvato il colpo del 2 
dicembre; ed ora scorgiamo lo stesso lord 
John Russell, lo stesso lord Aberdeen, 
principale mediatore dell' antica crociata 
contro la Francia di Napoleone , sottrarsi 
alle insinuazioni delle corti di Vienna e Pie- 
troburgo, e mettersi sulla via degli accordi 
coll'erede dell'esule di S. Elena. La ragione 
è evidente. 

L'Inghilterra pagò 500 milioni di lire ster- 
line per assoldare le armate di tutta l'Europa 
coalizzata contro la Francia, e si impose que- 
sto enorme sagrifizio onde essere svincolata 
dalle strette di un assedio commerciale for- 
midabile ; ma quali furono i risultati di que- 
sto ingente dispendio, e di una così lunga 
lotta? Che l’Austria e la Russia, e per na- 
turale illazione il resto dei piccoli Stati ger- 
manici, ricuperate le proprie forze, liberate 
dal comune nemico, rivoltarono le armi 
contro chi le aveva sovvenute ne' giorni 
della miseria, e le aveva salvate dall'estrema 
rovina. 

Il blocco continentale fu ripigliato e le 
mercanzie inglesi furono escluse da tutti i 
porti, come al tempo dell'imperatore Napo- 
leone. Ora il gabinetto inglese ha fatto te- 
soro dell'esperienza, ed ha detto : « Se voi 
temete Luigi Napoleone, come avete temuto 
Napoleone il Grande, cercate oro , consigli 
ed aiuto ove il credete meglio, ma io non 
tornerò a pagare una seconda volta le ca- 
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tene, di cui intendete stringere la mia isola.» 


L'Inghilterra diffatti non può aver timore ‘ 


alcuno, giacchè le sue forze sono abbastanza 
grandi per sfidare il più temerario conqui- 
statore ; e Luigi Napoleone non ha dimenti- 
cato le parole dello zio, ben di soventi ri- 
petute sullo scoglio dell'Atlantico : 

« Vi fu un errore nella mia vita, errore 

« comune all’ Inghilterra ed a me; noi po- 
« tevamo essere alleati e procacciare degli 
« immensi vantaggi al mondo; lo avrei po- 
« tuto se Fox fosse rimasto agli affari. » 
‘ Egli è dunque evidente che da un lato e 
dall’ altro si tende a cancellare e riparare 
quest’ errore , che riuscì funesto alla civiliz- 
zazione europea, consumò tesori e genera- 
zioni, per non recare utilità che al principio 
della barbarie e dell' assolutismo. 

Ciò posto, il Piemonte non aveva più l’in- 
certezza della scelta; la sua strada era se- 
gnata; ravvicinarsi all’ unica lega che ri- 
spettando i suoi principi, lo metteva al co- 
perto delle altrui insidie, ecco ciò che do- 
veva fare e che ha fatto, crediamo , inviando 
il duca di Genova, il valoroso soldate dei 
campi lombardi, il fratello del nostro au- 
gusto e leale sovrano, non a Vienna, ma a 
Parigi. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Giacchè la presente sessione legislativa , 
che prenderà il suo posto fra le più lunghe 
e laboriose che segnaleranno la nostra vita 
parlamentare, volge al suo termine, egli è 
ben naturale che si cerchi di far tesoro de- 
gli ultimi momenti che le restano. Questo 
giorno che, per la sua festività, avrebbe do- 
vuto consacrarsi al riposo, venne usufruito 
per dar passo ad alcuni affari di non grave 
interesse, ma ai quali ciò non pertanto do- 
veasì dare una soluzione. 

Prima di tutto venne approvata l'erezione 
in comuni delle borgate del Sulcis in Sarde- 
gna, con che si provvedeva al sentito bisw- 
gno di attribuire la qualità di ente morale, 
ad un'agglomerazione di sette ad otto mila 
abitanti, li quali sino adesso figuravano co- 
me una popolazione nomade svincolata dai 
legami civili e sociali. Il pensiero del go- 
verno, su questo oggetto, venne accolto 
dalla commissione e sancito dalla Camera 
e la breve discussione che ne fu occasionata 
o non era diretta contro il principio della 
legge, ma solo alla di lei forma; o tendeva 
a mostrare il bisogno di estenderla ad altre 
località, fra le quali l' onorevole deputato 
Angius patrocinò quella della Gallura. 

Si autorizzò poscia la divisione ammini- 
strativa di Novara a contrarre un mutuo di 
L. 40,000 per provvedere alla prosecuzione 
della strada provinciale da Varallo ad Aosta; 
e da ultimo sì venne a trattare della costru- 
zione d'una rete di strade nella provincia di 
Nizza da eseguirsi in un decennio ed il cui 
costo è determinato preventivamente in 4 
milioni, per la metà della qual somma, deve 
concorrere l' erario dello Stato. E su queste 
oggetto, come era da attendersi, insorse una 
questione che non manca di una certa gra- 
vezza. 

Lo Stato, nell'attuale sistema, non s' in- 
carica che della costruzione e manuten- 
zione delle strade reali, lasciando la cura di 
quelle provinciali, mandamentali e consor- 
tili agli enti morali, che alle medesime sono 
direttamente interessati. Ora è facile l' im- 
maginare che, abbandonandosi dal governo 
una tale via di condotta e concorrendo per 
una somma cotanto ingente a vantaggio 
delle strade consortili della provincia di 
Nizza, vienesi a stabilire un antecedente, 
di cui è ben facile prevedere alcune delle 
più immediate conseguenze. Le quali sono 
principalmente i reclami, che, da tutte le altre 
provincie, verranno presentati, onde ottenere 
quei soccorsi che in questo caso si accon- 
sentono. . 

Questa obbiezione venne posta innanzi 
dall'on. deputato Demarchi, e dopo lui, il 
suo vicino on. deput. Botta, prevedendo la 
risposta del governo, vale a dire le circo- 
stanze speciali della provincia di Nizza, a 
cui l'anno scorso venne tolto il beneficio del 
porto franco e dei diritti differenziali, che 
da secoli godeva, rincalzò l'argomento, ram- 
mentando le condizioni dell’ Ossola e della 
Valsesia, ugualmente bisognose di comuni- 
cazioni e povere di mezzi, onde tracciarle , 
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ma che pure, come ben vedesi dalla legge 
dianzi approvata, si studiano di sopperirvi 
alla bella meglio; rammentando che anche 
queste provincie fruivano di particolari di- 
ritti, dei quali furono spogliate..... 

E in vero sentendo a.svilupparsi l'un dopo 
l’altro tutti questi argomenti, stavamo ma- 
sticando fra noi qual mai si potesse trovare 
risposta, ed attenderamo con qualche im- 
pazienza il momento, nel quale il ministero 
avrebbe fatto sentire la sua voce. Fu il sig. 
Paleocapa quello che primo si assunse la dife- 
sadella legge, e veramente esso non osò ne- 
garne gli inconvenienti, dei quali una buona 
parte riversò sull'attuale classificazione delle 

te iiminsiii a dieanit cazione 
che pfomise di rivedere, avuto riguardo alla 
influenza che, su tale materia, devono eser- 
citare le strade ferrate, che così grande- 
mente si sviluppano nel nostro Stato. 

Ma sull’ obiezione principale promossa 
dal dep. Botta ed appoggiata al confronto 
delle condizioni delle provincie dell’ Ossola 
e Valsesia, il ministro si restrinse sostan- 
zialmente a dire che le circostanze erano 
più stringenti per la provincia di Nizza che 
per le altre, e quindi era indispensabile 
per questa quel sacrificio che per le altre 
poteasi risparmiare. Nè infatti può negarsi 
un fondamento di verità alle ragioni del mi- 
nistro. Il territorio della contea di Nizza fu, 
in altri tempi, lasciato dal governo privo di 
interne comunicazioni, per una mira stra- 
tegica colla quale pensavasi di impedire le 
invasioni che dalla vicina Francia si potes- 
sero meditare. Lo Stato adunque avea, con 
questa calcolata negligenza, impedito il 
benessere di quella provincia, e sarebbe 
fuor di luogo far sentire eternamente a quei 
paesi i tristi effetti di una miseria della 
quale i medesimi non hanno la colpa primi- 
tiva. Ma pure qualche cosa crediamo che si 
possa fare anche a pro dell'Ossola e della 
Valsesia, Sì, crediamo che sia ciò necessario 
senza che per questo ci si possa gravare di 
quel vizio di prodigalità, del quale il presi- 
dente del consiglio dei ministri ebbe ieri a 
difendere il gabinetto : lo crediamo necessa- 
rio ed anche utile, giacchè sono queste 
spese riproduttive e tali, che, accrescendo 
In ricchezza della provincia, contribuiranno 
alla maggior floridezza dello Stato. 

Il discorso del sig. conte Cavour, abile 
come al solito, fu quello che chiuse la se- 
duta e pose in miglior situazione Ja causa 
della provincia di Nizza. Vedremo dimani 
se questa sarà vinta. 





Da un illustre giureconsulto ci viene tras- 
messo il seguente articolo che ci affrettiamo 
a pubblicare, senza pretendere però di pre- 
giudicar la grave quistione che in esso si 


agita. 
SULLA PROPOSTA DI APPROVAZIONE PROVVISORIA 
peL Copice DI PROCEDURA civiLe. — Sappiamo 


che la commissione incaricata di esaminare 
la legge proposta dal ministero per la ese- 
cuzione provvisoria del Codice di procedura 
civile ha già compiuto il suo lavoro, e che 
tra giorni sarà sottoposto alla Camera il 
rapporto fatto a nome della medesima dal- 
l'onorevole deputato Tecchio. A quanto si 
dice, la commissione non si è rimasta ad 
esaminare la legge presentata dal governo, 
ma ha spinte le sue indagini sullo stesso 
Codice di procedura. Certamente non a- 
vrebbe potuto la commissione deliberare con 
maturità di consiglio l'adozione o il rifiuto 
della legge sottomessa alle sue discussioni, 
senza volgere la sua attenzione anche all’in- 
tero Codice ; ma fino a qual punto le era 
ciò consentito ? — Ecco la quistione che noi 
proponiamo è che importa esaminare accu- 
ratamente, se si vogliono schivare i pericoli 
che sarebbero minacciati dal sistema, a cui 
sembra che la commissione si sia appi- 
gliata. 

Sa ognuno come fin dai primordii del regno 
del magnanimo Carlo Alberto si pensasse a 
provvedere il Piemonte di tutti ì Codici, e 
quindi ancora di quello di procedura civile; 
e come sin dall'anno 1843 fosse stata all’uopo 
eletta una commissione, la quale con lunghi 
studi conduceva a fine la tela di sì grave 
lavoro. a 

I mutamenti politici del 1848 costringe- 
vano il governo a creare un' altra commis- 
sione, incaricata dì rivedere il lavoro della 
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prima e di conformarlo alle nuove istitu 

zioni. ves" 

Nel 1850 fu dal ministro di giustizia pre- 
sentato al Senatoil primo libro del Codice; ma. 
parve al Senato che fosse utile di consultare 
intorno al nuovo Codice tutta la magistra- 
tura del regno. Ritirò il governo allora, per 
una prima volta, il progetto che aveva pre- 
sentato al Parlamento, e volle uniformarsi 
al desiderio espresso nel Senato; e raccolti 
i pareri di tutti i magistrati, i due guarda= | 
sigilli che si succetlettero, giovandosi pure 
di quei pareri, commisero ancora all’illustre 
senatore e magistrato conte Siccardi ed al 
vice-presidente della Camera dei deputati 
È FASpare | Una NUOVE, mo. - 
TI che e studiosa: 
riesaminarono e ritoccarono. Lr 

Dopo sì varii e sì lunghi studi, il minis 
di giustizia si avvisò di presentare alla Ca- 
mera dei deputati una legge, con la quale, 
in nome del governo, ei dimandava l'osser- 
vanza provvisoria del nuovo Codice tale 
quale esso era per lo spazio di quattro anni. 
Era questo il solo partito sapiente da pren- 
dere, per»echè esso conciliava ad un tempo 
tutti gli interessi. In tal guisa si provvedeva 
all’urgente bisogno che ha il paese d'essere 
dotato di un Codice di procedura; si avva= 
lorava il nuovo Codice della sanzione del 
Parlamento; e si soddisfaceva pienamente 
ai desiderii d'una maggior perfezione , ag- 
giornandone solo il compimento ad un tempo, 
in cui i consigli dell'esperienza avrebbero 
potuto renderlo più sapiente e veramente pro- 
ficuo.E la Camera elettiva, mostrandosi con- 
vinta di siffatti vantaggi, nominava senza in- 
dugio una commissione, perchè esaminasse 
una tale legge presentata dal governo. 

Questo rapido cenno dei fatti chiarisce i 
termini dei poteri di questa commissione, e 
dovrebbe bastare a persuadere la Camera di 
non disapprovare col suo voto la prudenza 
del governo. Se la commissione fu soltanto 
incaricata di riferire intorno alla legge per 
la esecuzione provvisoria del Codice, è evi- 
dente che questa legge era e doveva essere 
l’unico subbietto del suo esame e del suo 
rapporto. indubitato che l'esame co- 
scienzioso di quella sola legge imponeva 
ai membri della commissione anche il de- 
bito di volgere i loro sguardi sul Codice; 
ma siffatto esame dovea essere semplice- 
mente diretto al sistema generale, di cui 
era improntato il nuovo Codice, e non già 
alle sue peculiari e singole disposizioni. Se 
in effetto la commissione si fosse convinta 
che, nonostante i lunghi studi preparatori 
già eseguiti, fossero assolutamente viziose 
le basi del nuovo Codice e falsi i principii 
generali che lo informano, avrebbe dovuto 
proporre alla Camera, senza esitazione ve- 
runa, il rigetto della legge proposta dal mi- 
nistero, invitando quest'ultimo a presentare 
il Codice stesso alla formale discussione 
della Camera nei modi ordinari. — Poteva 
ancora per gravi parziali errori giudicare 
così pericoloso il chiesto temporaneo speri- 
mento da rifiutarlo. Poteva infine proporre 
emendamenti, non già al Codice, chè non 
aveva mandato dalla Camera per ciò fare, 
ina alla legge stessa, come, p e., limitare 
il tempo dello sperimento a meno di 4 anni, 
o circondarlo di condizioni e cautele non 
suggerite dal ministero. 

Ma tostochè per contrario la commissione 
approvava il sistema generale edi principii 
regolatori del nuovo Codice, e non conchiu- 
deva per lo rigetto del chiesto sperimento , 
nè per la modificazione delle sue condizioni, 
allorquando anche le fossero sembrate me- 
ritevoli di correzione, spiegazione o migliora- 
mento alcune delle sue particolari dispo- 
sizioni, era costretta a conchiudere per l'a- 
dozione della legge presentata dal governo. 
Quale invero sarebbe stato lo scopo, quale 
il vantaggio di quella legge, se la commis- 
sione prima, e poi assai probabilmente la 
Camera , avessero dovuto non soffermarsi 
all'esame dei principii generali ordinatori. 
del nuovo Codice, ma spingersi fino ad esa- 
minarne le sue più minute parti? Quella legge 
aveva precisamente lo scopo di tener lon- 
tane simiglianti investigazioni, le quali chi 
sa per quanto altrotempo avrebbero privato 
il Piemonte del beneficio di un Codice di 
procedura. Nè d'altra parte vi era impru- 
denza a schivare quelle minute e lunghis- 
sime indagini; perocchè da un canto i ri- 
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tuti lavori; onde era stato quel Codice ap- 
arecchiato, gli procacciavano credito suffi- 
nte; e da un altro canto la sua provvi- 
ria esecuzione indugiava soltanto, non 
mpediva le più minute avvertenze. E l' in- 


| dugio non era vano; perchè nelle discipline 


che si attengono precipuamente alla pratica 
solo dall’ esperienza si possono derivare i 


| consigli più giusti e sicuri. 


- Ma la commissione eletta dalla Camera 
ha creduto di battere una via diversa da 
quella a cui accennano i nostri ragiona- 
‘menti. Ella non ha disapprovato il sistema 


generale del nuovo Codice; ha pur ella fatto 


plauso ai principii in esso adottati; ma in- 
chinandosi ad esaminare le disposizioni rac- 


| chiuse in un gran numero dei suoi articoli, 


le ha giudicate in più parti difettose , e si è 
affrettata a proporne gli opportuni emenda- 
menti. 

Noi faremmo pieno plauso alla coscien- 
ziosa diligenza della commissione , se non 
temessimo che il suo zelo potesse fuorviare 
le deliberazioni della Camera. Diffatti, se la 
commissione proporrà alla Camera gli emen- 
damenti, ch'ella ha stimato d° introdurre nel 
nuovo Codice, dovrà certamente la Camera 
votare intorno a ciascuno di essi, ed in con- 
seguenza dovrà discuterlì, Nè quindi potrà 
essere impedito a ciascuno de’ deputati di 
proporne altri ch'ei stimerà indispensabili ; 
ed ecco risospinto l'intero Codice e ciascun 
articolo di esso alla discussione ed alla di- 
stinta votazione della Camera. Il che aper- 
tamente significa un rigetto indiretto della 
legge presentata dal governo, e la sanzione 
di tutti quei timori e quei danni, da’ quali 
pensò appunto il governo di preservare con 
quella legge il paese. 

Una sola via, per quanto a noi sembra, 
potrebbe ancora tener lontani quei pericoli. 
Potrebbe cioè la Camera, votando la legge 
proposta dal ministero e facendo plauso allo 
zelo ed alla intelligente opera della com- 
missione , raccomandare al gcverno gli 
emendamenti ch’ella ha stimato di proporre 
nel nuovo Codice , affinchè, trasmessi alla 
magistratura del regno, potessero concorrere 
alla direzione della giurisprudenza nelle sue 
applicazioni, e richiamar le attente osser- 
vazioni dell'esperienza, per venir poi in ef- 
fetto, con una legge suppletoria di riforma 
definitiva, sottoposti alle discussioni della 
Camera, insieme con tutti gli altri che la 
prova sperimentale suggerisse , al termine 
de'quattro anni. Noi crediamo che la Ca- 
mera ‘aggiungerà un nuovo luminoso testi- 
monio di senno civile e di pratico accorgi- 
mento a' molti che già ne diede, laddove 
advtti un tale partito : nè solo per ragioni 
di procedimento parlamentare e per non di- 
sconoscere i limiti del mandato conferito alla 
commissione, ma benanche nell' interesse 
del paese ‘e per gravi considerazioni poli- 
tiche, che esporremo in un successivo ar- 
ticolo. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

i, 12 maggio. Il Courrier des Ardennes 
cita, un fatto elettorale dei più singolari e forse 
senza esempio finora. 

In seguito alla demissione di quattro consiglieri 
municipali appartenenti alla sezione di Brières, 
comune di Brécy, circondario di Vouziers, il pre- 
felto avea convocato gli elettori pel 10 di aprile. 

Sopra trentaquattro elettori inscritti presero 
parte alla votazione soltanto sei. Nessun candi- 
dato avendo ottenuta la maggioranza, l'elezione fu 
pra alla prossima domenica. 


noto che.in tal caso basta a convalidare l’ele- | 


zione la maggioranza relativa. 

Ecco il risultato ufficiale dell'operazione che 

ebbe luogo al secondo torno di scrutinio : 
Elettori inscritti 34. 
Votanti Uno. 

In conseguenza di che i signori B. Florentin 
B....., Giovanni Luigi B..... e Nicola G..... , pei 
quali ha votato l'unico elettore presente, avendo 
ottenuta la maggioranza relativa, furono procla- 
mati membri del consiglio municipale. 

— 13 detto. Leggesi nella Presse : 

« Noi pubblichiamo quest'oggi ì motivi del pro- 
getto di legge inteso a rimettere in vigore gli ar- 
ticoli 88 e 87 del Codice penale. « La severità 
« delle pene pronunciate essendo , dice il signor 
« Persil, relatore del consiglio di Stato, giustificata 
« da considerazioni di un ordine troppo supe- 
« riore, troppo convincenti per la loro evidenza, 
e perchè noi giudichiamo utili alcune spiega- 
« zioni. » 

« Il ristabilimento dei due articoli parve al go- 
verno e al consiglio di Stato la conseguenza del 
ristabilimento dell'ordine monarchico in Francia. 
L'esposizione dei motivi ci fa anche sapere che, 
secondo il parere di alcuni giureconsulti, l'abro- 
gazione non ha mai esistito, mentre alcuni altri 
considerano gli articoli come abrogati , almeno 
virtualmente. E fu appunto per troncare questa 
controversia e dar soddisfazione a scrupoli rispet- 


tabili che il governo e il consiglio di Stato pre- 
sentarono questo pri di legge. 

« L'esposizione dei motivi non dissimula che, 
anche nello stato attuale delle cose « la società 
ela vendetta pubblica non sono ancora disar- 
mate affatto, » l'attentato commesso con preme- 
ditazione contro la vita del capo dello Stato o 
quella dei membri della sua famiglia , essendo 
sempre possibile di pena capitale. « Ma per pre- 


« venire, con salutari intimidazioni , perversità 





« odiose ora compresse, ma che potrebbero in 
« avvenire rianimarsi, » bisogna infliggere la 
stessa pena agli attentati commessi senza preme- 
ditazione contro la vita od anche contro le per- 
sone del sovrano o della sua famiglia , e a quelli 
commessi allo scopo di distruggere o cangiare il 
governo ; attentati ai quali non era più applicahile 
la pena di morte in virtù della costituzione del48. 

« Per la nuova legge, bisogna aggiugnere al- 
l'art. 86 un paragrafo tendente a punire del car- 
cere da uno a tre mesi, e dell'ammenda da 100 a 
5,000 fr. ogni offesa pubblicamente portata contro 
i membri della famiglia imperiale. 

« Le necessità che motivarono la presentazione 
della legge non sono del resto egualmente com- 
prese in tulti i paesi. - 

« Noi abbiam detto tempo fa che la seconda 
Camera di Wurtemberg avea respinto il ristabili- 
mento della pena di morie in materia politica. La 
prima Camera all'incontro ne avea votato il rista- 
bilimento pei delitti contro l'indipendenza dello 
Stato e della costituzione. La seconda Camera, 
chiamata nella seduta del 7 maggio, a pronun- 
ciarsi sulla decisione della prima Camera, man- 
tenne la sua prima risoluzione con 48 voti con- 
tro 32. » 

INGHILTERRA 

Londra, 11 maggio. Quest oggi il cancelliere 
dello scacchiere ha fatto sapere per mezzo della 
Banca d’Inghilterra che il suo progetto per la 
conversione dei consolidati, dei 3 per 0j0 ridotti 
e dei fondi del mare del Sud sarà messo in piena 
esecuzione fra breve. Furono perciò aperti dei li- 
bri negli uffici della Banca e in quelli della com- 
pagnia del mare del Sud, per inserire i nomi delle 
persone che vogliono convertire le loro rendite in 
uno dei tre fondi proposti, cioè: 3 1j2 per 0/0 a 
82 50; 2 1j2 per 0j0 a 110, od obbligazioni dello 
scacchiere al 2 1j2 per 040 d’ interesse. 

(Daily News) 

— Nella Camera dello scacchiere lord Campbell 
pronunziò la sentenza della Corte nel processo 
dell’ alderman Salomons : 

« 1 giudici, disse il nobile lord, non debbono fare 
che una cosa sola; proclamare la legge, e la legge 
sola. La mia opinione personale sull'opportunità 
dell'ammissione degli israeliti nel Parlamento è 
ben conosciuta; ma fino a che la legge ora esi- 
stente non venga modificata, io credò che nessun 
israelita possa sedere in Parlamento. 

« Le espressioni sacramentali sulla vera fede di 
un cristiano , sono essenziali e debbono far parte 
della formola del giuramento. Lo Statuto del re- 
gno di Giorgio Ill fu adottato per l'avvenire, nè 
cessò di essere in vigore alla morte di Giorgio IV, 
onde la sentenza della corte dello scacchiere è 
confermata. L'alderman Salomons subirà | am- 
menda e il verdict di condanna vuol essere man 
tenuto, » (Globe) 

— Del 12 maggio. Leggesi nel Morning Ad- 
vertiser : 

e Noi avevamo annunziato, dietro un giornale 
di provincia, che era avvenuto un duello , quin- 
dici giorni sono , fra sir Robert Peel e Bernol 
Osborne. Sentiamo ora che la querela che diede 
luogo a questo duello ebbe origine nei corridoi 
della Camera dei comuni , dove l’ uno e l' altro si 
scambiarono un monosillabo difficile a soppor- 
tare. Ambidue desideravano tanto di ricorrere al 
codice d' onore che , temendo le loro parole aves- 
sero svegliata l'attenzione ; andarono a bevere in- 
sieme, perchè nessuno potesse sospettare che essi 
aveano intenzione di battersi. » 

— Serivesi da Dublino , l'11 maggio: 

«€ Nella contea di Down regna una grande agi- 
tazione, nel distretto di Meigh dove ebbero luoge 
dei tentativi d'incendio contro diverse case , degli 
eccessi e delle violenze. Dopo la calma succeduta 
al colpo di fucile diretto contro il sig. Chambre, 
questa parte dell’ Irlanda si trova ancora in uno 
stato deplorabile. Venerdì, verso un'ora e mezzo 
del mattino , fu spedito alle caserme di Meigh un 
dispaccio per avvisare la polizia di un tentativo di 
incendio alla casa di Tommaso Quin, distante 
circa un miglio dalle caserme. 

« Il constabile di servizio, Ducket, si condusse 
sul luogo, accompagnato dai suoi agenti; poco 
mancò che venissero abbruciati colla casa anche 
coloro che l’ abitavano. Al loro ritorno , il con- 
stabile e gli agenti di lui, furono informati di un 
altro tentativo d'incendio contro la casa di Carls 
Grant. Erasi appreso il fuoco a due case e gli abi- 
tanti correvano pericolo d'essere abbruciati. 

« Credesi che abbia dato motivo a questo at- 
tentato l'occupazione per parte di costoro di una 
terra vacante. » 

Capo di Buona Speranza, 22 marzo. La guerra 
dei Cafri è completamente terminata ; il trattato di 
pace fu conchiuso il 9 marzo. Sandilli si sottomise 
intieramente, 

AUSTRIA 

Vienna, 12 maggio. Sì assicura che non solo 
il Wurtemberg ed il Baden ma anche la mag- 
gior parte degli Stati tedeschi sosterranno le pre- 
tese dell'Austria riguardo alla Svizzera. 

— Corre voce che l'imperatore intraprenderà il 
viaggio progettato per le provincie meridionali , 
nel corso del mese di giugno. 








— S. M. la regina Amalia di Grecia fece ieri 
una visita all’I. R. corte, dopo aver prima ricevuta 
quella delle LL. AA. II. gli arciduchi Guglielmo e 
Lodovico. S. M. parle questa sera. per l’Oldem- 
burgo. z 

— Fra le splendide feste che si preparano in 
onore degli augusti ospiti vanno eziandio annove- 
rate una caccia in uno dei luoghi di delizia impe- 
riali ed una festa all'aperto nel giardino imperiale 
del Prater. (Corr. Ital.) 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 14 maggio. Il riassunto della popola- 
zione di tutte le provincie di Lombardia, desunto 
dalle ufficiali nouficazioni fatte per l’anno 1852, 
dimostra il numero totale di 2,773,907 anime delle 
quali N. 1,401,687 maschi e 1,472,220 femmine. 

Ne risulta in confronto dell'anno 1851 un au- 
mento complessivo di 29,789 anime, il quale spetta 
per N. 2,685 alla città di Milano, che conta attual- 
mente 161,962 abitanti, dei quali 81,086 maschi e 
80,876 femmine. 





INTERNO i 


ATTI UFFICIALI 


S. M., per reale decreto firmato in udienza del 
7 corrente, ha ammesso a'far valere i loro titoli al 
conseguimento della pensione di riposo Sallier 
Colombano, capo guardiano delle carceri giudizia- 
rie di S. Giovanni, e Domenico Cerri, guardiano 
in quelle di Chivasso, o 

Nella medesima udienza ha nominato il dottore 
Luigi Ghiglino a chirurgo delle carceri giudiziarie 
di Finalborgo. 

— S. M.,, con decreto dell'8 di questo mese, ha 
nominato alla carica effettiva d’ispettore generale 
del R. erario il sig. conteTeodoro Derossi di Santa 
Rosa, già reggente di quel generale uffizio. 

La Gazzetta Piemontese pubblica il R. decreto 
del 6 maggio, con cui è ordinata l'esecuzione della 
convenzione colla Francia per le corrispondenze 
telegrafiche, 





FATTI DIVERSI 


ll Senato nella tornata di sabato, approvò, 
senza discussione, le singole categorie dei bilanci 
passivi pel 1853 dell'azienda generale d'artiglieria, 
del ministero degli affari ecclesiastici, di grazia e 
giustizia e della guerra. Vennero in seguito depo- 
sitate sul banco della presidenza le relazioni sui 
bilanci passivi pel 1853 dell'istruzione pubblica, 
dell'interno, dei lavori pubblici e delle strade fer- 
rale. Si presentarono in ultimo cinque progetti di 
leggi: 

1. Per l'autorizzazione alla divisione ammini- 
strativa di Cuneo per eccedere il limite normale 
dell'imposta pel 1853 ; 14 

2. Per autorizzazione alla divisione amministra- 
tiva di Sassari per contrarre un mutuo ; 

3. Per il prolungamento della strada ferrata da 
Genova a Novara pel Lago Maggiore; 

4. Per l’instituzione di un consorzio per la ma- 
nutenzione degli argini dell'Isero e dell'Arco; 

5. Per un mutuo di L. 400,000 a favore dei 
sudditi sardi colpiti dal sequestro lombardo-ve- 
Neto. 

Caso di rabbia gattesca. Nel comune di Bro- 
oms, dipartimento delle coste del Nord, un gatto 
arrabbiato morsicò il cane e la serva del parroco 
e un fanciullo, S'uccise l’animale idrofobo € si 
cauterizzò la ferita della serva, Trasandatasi questa 
operazione preservativa nel ragazzo, Vi si manife- 
starono poco tempo dopo i sintomi della rabbia 
di cui in poche ore fu vittima. 

Il frate Cocchis. L'annunzio della Gazzetta del 
Popolo che il governo del re aveva conferita la 
eroce ad un frate, ci è sembrato cosa bastante- 
mente curiosa perchè ne prendessimo le più esatte 
informazioni. Ci risultò pertanto che il padre 
Giacinto Cocchis d'Andezzeno di Torino, minor os- 
servante, ha resi i più importanti servizi alla pa- 
tria ed alla umanità durante la sua decennale mis- 
sione nell’Asia minore e nell’ Egitto in qualità di 
missionario arabo, e che la sua pietà e la sua 
carità rifulse specialmente al Gran Cairo in Egitto 
durante l’infierire del cholera nel 1831. 

Abbiamo sott'occhio gli attestati autentici con 
cui il governo del re riconosce : « Le cure da lui 
« prodigate ai figli rimasti orfani del console e 
consolessa Chiozzi al Gran Cairo, e l’impegno 
da lui assunto di conservare gli archivi della 
cancelleria e casa consolare, cosicchè potè ogni 
cosa essere integralmente rimessa al successore, 
e la spontanea protezione prestata ai regi sud- 
diti durante l'assenza del R. console ecc...... Le 
slesse cose poco più poco meno operò genero- 
samente in favore dei consolati di Francia, In- 
ghilterra, Spagna, Austria, Toscana, Russia, 
Paesi Bassi, Svezia e Norvegia, come consta dalle 
autentiche firme e sigilli dei rispettivi consoli. » 

(Comunicato) 

Partenze. \eri è partito per Parigi e per Berlino 
in congedo il signor conte di Perponcher, incari- 
cato di affari di S. M. il re di Prussia presso S. M. 
il re di Sardegna. Durante la sua assenza ne s0- 
sterrà le veci il sig. cav. Bunsen, giunto non è 
guari da Costantinopoli, dove faceva parte della 
legazione prussiana in Turchia. 

Alessandria, 14 maggio. Con sentenza di questo 
tribunale di prima istanza di ieri (La sezione) ve- 
nivano condannati li sacerdoti Gioanni Pavese 
parroco di santa Caterina di Cassine, e Luigi Pa- 
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vese di Canelli a mesi tre di carcere, nella multa 
di lire cento caduno, è sussidiariamente a giorni . 
33 pure di carcere, all'indennità di lire 500 verso 
la parte civile e per essa agli asili infantili di Cas- 
sine e di Alessandria, oltre quell’ indennità che di 
ragione ai querelanti e colle spese del procedi- 
mento. 

Imputati di libello famoso intaccante l'onore e 
la riputazione delli avvocato e sacerdote Gioanni 
Battista Carozzi ex-sindaco di Cassine, avv. To- 
maso Carozzi, Vittorio; e medico Giovanni cugini 
Pelizzari dello stesso luogo. Nel corso del dibatti- 
mento l’aula deltribunale era oltremodo stipata di 
ogni ceto di persone. 

Il chiarissimo avv. Carlo Forni 1° sost, avv..{l- 
scale, non solo con facile locuzione oratoria, ma 
con improvvisate e profonde teorie legali, sostenne 
in modo di lui degno l'ufficio del pubblico mini- 
slero, con generale approvazione del colto udito- 
rio. E senza tacere dei meriti dell’ottimo avv. An- 
tonio Quaglia sost. avvocato dei poveri ci corre 
coscienzioso obbligo di aggiungere. che. la, parte 
lesa era assistita dall'egregio avv. Vincenzo Ca- 
priolo il quale con ammirabile facondia e con, 
quella stringente argomentazione che gli è propria, 
pose in tanta evidenza i molli e gravissimi indizii 
che stavano contro gli accusati, che portò nell'u- 
ditorio la più sentita convinzione della loro col- 
pabilità. 

Non dobbiamo poi omettere di fare i più meri- 
tati encomii al sig. presidente avv. cav. Canina che 
con una costante lucidezza di mente diresse il pro- 
lungato dibattimento. 

(Avvisatore Alessandrino) 

Gi serivono da Genova : 

Giovedì 12 i convittori e gli scolari del collegio 
nazionale (circa 130) alle 5 del mattino in armi 
scendevano per la via ordinati ad una marcia mi- 
litare sino a Sturla, alquante miglia in riviera di 
Levante. Il cielo era gravido di pioggia, ma i gio- 
vanetti nol curavano : i militari, dicevano, non 
hanno a fare i patti col tempo. Appena fuor di 
porta Pila, giù acqua a secchi; ed essi, avanti a 
passo concitato. 

1l preside e il censore attaccano un cavallo ad 
un legno, e dietro; ma va e va essi sono innanzi. 
Frusta al cavallo, e sono innanzi, finalmente non 
si trovan più, L'acqua non cessa, I coraggiosi, 
presa una scorciatoia, ridendo del fango, giunsero 
spicci ove aveano la meta, Ivi fecero alto e, sparsi 
per le case, si fanno far fuoco, asciugano gli abiti 
e rifocillano il corpo. 

A mezzodì avevano ad essere a casa. Il. tempo 
non vuol rifarsi, ma essi non si sgomeniano. Or- 
dinatissimi, e severissimi, si rimettono in viaggio 
e nuovamente molli, fradici, alto il viso, ritta Ja 
persona, serrati nelle file, passano per lo lungo 
della città, fieri quanto buoni veterani, tambur 
battente, ammirati e plauditi. 

Sfidata l'acqua, or sfideranno il sole; se giovedì 
farà bel tempo anderanno a Sestri di Ponente. 


_— —_——-rFrFEFWUFFw>z 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 18 maggio. 


La seduta è aperta ad un'ora e mezzo, ed alle 
due, dopo fattosi l'appello nominale, si approva il 
verbale della tornata di sabbato, 

Il dep. Petiti fa omaggio alla Camera di alcuni 
esemplari di un’opera postuma di suo padre sul- 
l'istituzione del giuoco del lotto. 

Torelli depone la relazione sul progetto di legge 
per la navigazione transatlantica. : 

Erezione delle borgate del Sulcis in comune. 

Il presidente dà lettura del progetto, che è 
questo : 

« Art. l. La borgata di Carbonara, esistente 
nell'isola di Sardegna, è eretta in comune. 

« Il territorio, che deve formarne la cinco- 
scrizione, è assegnato, parte nei terreni di Mara- 
calagonis, parte in quelli del Sarrabus, secondo 
la designazione che se ne farà proporzionalmente 
ai bisogni. 
< Art. 2. Sono pure erelti sette comuni nella re- 
gione del Sulcis (provincia d'Iglesias in detta isola), 
i quali prenderanno rispettivamente la denomina- 
zione di Portoscuso , Narcao , Santadi , Tratalias, 
Palmas, Serbario, Villarios. 

« L'aggregazione dei distretti, borgate e terri- 
torii; come sono distinti nella tabella A annessa 
alla presente legge, formerà la circoscrizione ler- 
ritoriale di ciascuno di essi. 

« Art. 3. Il comune di Portoscuso comprende 
nella sua circoscrizione, oltre la borgata di questo 
nome ed il distretto di Pasinigiana , indicati in 
detta tabella A, anche una parte del territorio di 
Gonnesa, che verrà in giusta proporzione asse- 
gnata. 

« Art. 4. Il comune di Portoscuso è aggregato 
al mandamento d' Iglesias. 

« Art. 5. Sono instituiti tre nuovi mandamenti , 
i cui capi-luogo sono Narcao, Santadi, Tratalias. 

« Ciascuno di questi mandamenti comprende 
rispettivamente i comuni ed i rerritorii ‘designati 
nella tabella B. annessa pure alla presente legtè. 

« Art. 6. Il comune di Carbonara con tutto © 
suo territorio resterà per ora aggregato al manda= 
mento di Sinnai. 

« Art. 7. Il governo del re è autorizzato a proy- 
vedere per decreto reale alla delimitazione dei 
suddetti comuni ad a tutte le operazioni necessa- 
rie alla esecuzione della presente legge. 

Barbavara dice che vi sono molte corporazioni 
già aggregate ad un comune , ma che avrebbero 
diritto di essere provvedute di un’amministrazione 
propria e sciolta da un’annessione violenta e cone 
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traria ai loro interessi economici e politici; e prega 
il mimstro a dare spiegazioni. 

S. Martino ministro dell'interno: Sono molti 
questi progétti. di variazioni nella circoscrizione 
comunale, ed il ministero credette non doverli 
presentare, finchè si fosse provveduto ai più ur- 
genti interessi generali. D'altronde, si deve anche 
modificare la legge comunale , consacrando l’au- 
tonomia dei comuni, e variando altresì i corpi 
elettorali. È bene dunque che le nuove ammini- 
strazioni rivedano esse pure questi progetti e che 
i comuni pazientino ancora uno 0 due anni. 

Barbavara accetta queste spiegazioni. 

Despine dice che, se si guardi alla popolazione 
non è necessario creare tre mandamenti e po- 
trebbe bastare un solo per tre comuni. 

Mameli osserva che si tratta di comuni i quali 


* hanno abitazioni sparse sopra un territorio molto 


vasto. 

Despine insiste dicendo che più le popolazioni 
sono isolate, meno sono le liti. 

S. Martino: Di nessun effetto sarebbe la crea- 
zione di comuni senza la creazione anche di man- 
damenti. Oltre ad una amministrazione bisogna 
costituire altresì una giurisdizione e mettere la po- 
polazione in posizione di accettare la civiltà che si 
vuole loro estendere. 

Asproni dice che Je discordie e le vendette in 
Sardegna derivano appunto dalla nessuna o dalla 
mala amministrazione della giustizia 

Despine: Se ora costituiamo tre mandamenti, 
dovremo poi istituirne 7 od 8 anche nella più vasta 
Gallura, Ecco in che via ci mettiamo. 

Angius dice che vi sono maggiori ragioni e per 
territorio @ per popolazione di provvedere alla 
Gallura. Sono 12 migliaia di persone senza ammi- 
nistrazione e senza giustizia. 

S. Martino: La popolazione della Gallura non 
è ancora stabile come quella del Sulcis. 

Mameli, relatore, conferma essere la popola- 
zione della Gallura ancora nomade, mentre quella 
del Sulcis è industriosa ed ha già vaste proprietà, 

G. Cavour accenna anch'esso alla diversità che 
corre tra la Gallura ed il Sulcis; spera però che 
presto dovrà la Camera provvedere anche alla Gal- 
lura; ciò che sarà da riputarsi come una fortuna, 
e non cosa da spaventarsene, come fece il depu- 
tato Despine. 

Angius sostiene che nella Gallura vi è popola- 
zione fissa e vi sono abitazioni da starci anche dei 
signori, 

La Camera passa alla discussione degli articoli, 
che vengono successivamente approvati. Lo seru- 
linio segreto è di questo tenore : 


Votanti . 109 
Maggioranza 55 
In favore . 9 
Contro . . 15 


La Camera adotta. 


Autorizzazione alla provincia di Vercelli 
di eccedere il limite dell'imposta. 


Il presidente dà lettura del progetto p@quale 
la provincia di Vercelli sarebbe autorizzata ad ol- 
trepassare di I. 20,000 l' imposta per tre bilanci , 
onde impiegare esclusivamente questa eccedenza 
nel pagamento degl'interessi del prestito di 400,000 
lirè, destinate a soddisfare una parte delle azioni 
della ferrovia da Torino a Novara. 

Cavour C.: Le sottoscrizioni private andarono 
al doppio del bisogno; io perciò credetti bene di 
far facoltà ai corpi morali di ridurre le loro. Per 
Verselli c'è poi un'altra ragione speciale, ed è 
che le sarà più conveniente riservare i suoi mezzi 
per la strada da Vercelli a Valenza, alla quale il 
pubblico non accorrerà forse colla stessa alacrità. 
Sî conceda dunque la facoltà a Vercelli, salvo ad 
esse di non valersene, 

Sineo, relatore: La commissione è anzi d'avviso 
che, cessato il. bisugno del prestito , non si debba 
più nemmeno concedere l'autorizzazione. Le s0- 
wrimposte non voglionò essere accordate che in 
caso di necessità. 

‘. Cavour C. non ha difficoltà ad aderire, giacchè 
Vercelli potrà provvedere per l'altra strada nell 
altro bilancio. 

Lanza: Gli studi sono già ultimati; per poco 
che si prolunghi la sessione , si spera di poter 
presentare il progetto; Vercelli potrebbe dunque 
dover contribuire prima della fine dell’ anno. 

Sinso : Divido il desiderio dell'onorevole Lanza; 
ma sarà necessario un nuovo progetto di legge , 
giacchè non si può fare uno storno. 

S. Martino : In queste legge si fa menzione 
dell’ impiego esclusivo della sovrimposta. 

Lanza desiste. 

Il. progetto s' intende annullato. 


Autorizzazione alla provincia di Novara 
di contrarre un prestito. 


Il presidente dà lettura del progetto, che è il 
seguente: 

€ Art. 1, È approvata la deliberazione presa dal 
consiglio divisionale di Novara, nella sua adu- 
nanza del 12 novembre 1852, con cui fu votato un 
prestito di lite quaranta mila da erogarsi nelle 
spese di costruzione del tronco di strada provin- 
ciale compreso tra l'abitato di Scopello e quello di 
Piode, rimanendo a carico dei comuni componenti 
la Valle Gromole il pagamento dei relativi in- 
teressi sino alla intiera esdebitazione della di- 
visione. 

< Art, 2. Pella restituzione rateata del mutuo 
predetto, è autorizzata la vincolazione dei bilanci 
della divisione dal 1857 al 1861 inclusivamente. » 

Nessuno domandando la parola, gli articoli sono 
messi ai voti ed approvati. 

Lo serutinio segreto dà il seguente risultato : 
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T'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Votanti . 110 
Maggioranza 56 
In favore . 104 
Contro . . (1 


Il presidente : La Camera adotta. 


Progetto di legge per una rete di strade 
nella contea di Nizza. 


Demarchi avverte al vizioso sistema delle strade 
reali e provinciali, pel quale molte provincie uber- 
tose e ricche, come quelle della pianura del Po, 
sono percorse pel lungo da una strada reale, sol- 
levate quindi da una gran spesa, e messe quindi 
in grado di poter pensare alle strade ferrate ; mèn- 
tre altre provincie povere e montagnose, come 
Biella, Aosta, la Valsesia, sono costrette a pensar 
esse a lutto il bisogno delle strade, anche di più 
difficile costruzione per le acque disastrose. Biso- 
gna che si adolti un sistema di sussidio che sia 
fondato sulla giustizia. Se non lo farà il ministro, 
si servirà egli della sua iniziativa di deputato. In- 
lanto non può volare per questa legge, perchè è 
un privilegio sostituito ad un altro, privilegio. Vo- 
terà per Nizza, quando si farà giustizia anche alle 
altre provincie. 

Botta dice essere egli il solo della commissione 
contrario al progetto. Il potere esecutivo è entrato 
in una via di rovinosa prodigalità , mentre ci satà 
forse necessario ricorrere ancora al credito. Due 
milioni pei porti, 10 milioni pel Lukmanier, il 4 
112 per 00 per la strada della Savoia; ora una 
somma non mai più udita di 2 milioni per la qua- 
rantesima parte dello Stato. Se si dovesse fare lo 
stesso per le altre provincie si andrebbe agli 80 
milioni (si ride). Non vale l'esempio della Sarde- 
gna, per la quale si trattava di strade dichiarate 
reali. Dice la relazione ministeriale che la provin- 
cia di Nizza è quasi priva di strade carreggiabili. 
Ma in tutte le provincie le strade comunali sono 
in uno stato deplorabile. Dice ancora che Nizza è 
povera ; soggiungende poi-che-tra-un clima dolce 
e propizio, e qui vi è contraddizione patente, In- 
vito.il ministero a studiare un po' più le sue leggi 
(si ride). Altre provincie furono spoglie di privi- 
legi antichi e legittimà, eh’ erano stati rispettati da 
tutti, perfino. dall'I: R, casa:d' Austria, (ilarità 
nella Camera.e sul banco dei ministri) , e povere 
sì, che la, popolazione he va‘ogni arino'emigrando. 
Sono!esse figliastre? I}. prestito..di Novara fu .con- 
tratto per la, Valsesia, ela ‘strada per. Arona ad 
Intra, venne respinta, Eeco come tratta queste pro- 
vingie l'’ amoroso governo del re. 

La.Chenal dimostra.il timore che sia lasciata 
aperta la via ad oltrepassare i due milioni. 

Paleocapa riconoste in molte patti. giuste le 
osservazioni del dep. Demarchi, ma dice che il 
male viene non dal sistema, che è giusto , sib- 
bene dalla falsa applicazione. Per le strade reali 
lo Stato non consulta il bisogno delle provincie, 
ma l'utilità generale. Così è in tutti i paesi ben 
amministrati. Vi sono però ora come reali molte 
strade di utilità locale, e come provinciali strade 
che sono di utilità generale. Io ho già promesso 
di proporre un nuovo sistema ; ma non ho potuto 
farlo finora, perchè incontrai numerose difficoltà 
ed incertezze, che furono anche accresciute dallo 
sviluppo preso delle strade ferrate, di cui si vuol 
tener conto nel riparto, Presenterò però certamente 
il progetto nei primi giorni della sessione ventura. 
Ma le strade del contado di Nizza non sono nè 
reali nè provinciali. Sono consortili. E la provin- 
cia si trova in condizioni di bisogno affatto ecce- 
zionale, in cui nessun'altra. Gli emigranti, p. e., 
della Valsesia e dell'Ossola tornano poi con ricchi 
capitali ; nè la dolcezza del clima è argomento di 
ricchezza. Nizza non poteva levarsi dall’ infelice 
stato senza i) sussidio dell'erario. L'esempio di 
Sardegna fu addotto solo perchè anche allora si 
votò una somma senza che vi fossero progetti par- 
ticolareggiati. La manutenzione della strada di 
Nizza, del resto, è tutta a carico della provincia. 
Gli studii fatti danno che possono bastare i 4 mi- 
lioni ; in ogni modo poi lo Stato non si obbliga 
che a concorrere per due. 


Asproni: | sardi hanno troppo patito del difetto 
di comunicazioni, perchè non abbiano a dare Il 
loro voto favorevole. Strade ed istruzione sono gli 
elementi per migliorare la condizione di un po- 
polo, ed io felicito il ministero d'aver resa questa 
giustizia alla provincia di Nizza. 

Zirio (]di S. Remo) voterà per la legge che è 
conseguenza di una promessa del governo, fatta 
quando fu soppresso il portofranco; ma protesta 
altamente contro le parole della relazione, con cui 
si dice che « nelle provincie vicine sono palesi gli 
incrementi di popolazione e di ricchezza. » ( Jla- 
rità). S. Remo non ha un palmo di strada reale, 
e la strada del litorale assorbe tutti i suoi mezzi. 

Josti: Non si possono sussidiare tutte le pro- 
vincie in una volta; bisogna pure cominciare da 
una, e nessuna avea più diritto che Nizza. È d'al- 
tronde una questione d'onore. Io non avrei votata 
la soppressione del portofranco, senza la promessa 
d'un sussidio. 1 privilegi di Nizza erano di una 
natura diversa di quelli delle altre provincie. Nè 
si fece un cattivo contratto 

Voterò poi anche la legge per riconoscenza alla 
docilità di quella provincia, e come segno di af- 
fetto alla patria del nostro amico Lions, il martire 
di Novara, il forte e coscienzioso deputato dell’op- 
posizione , di cui tutti lamentiamo la perdita da 
qualunque parte sediamo. 

Valerio : Da cui però vi siete separato. 

Josti: Non mi sono separato da tutti. Ci passa 
una bella differenza. 

Farini, relatore: La commissione si credette 
fortunata di concorrere a questa prodigalità che si 
dimostra in grandi lavori di utilità pubblica. Cre- 
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dette anzi che fosse il mezzo più efficace per ri- 
Staurare le finanze dello Stato. Crescendo lè ric- 
chezze delle provincie, cresceranno anche le en- 
{rate dell’erario. Se si vorrà tener conto per parità di 
trattamento , delle condizioni speciali in cui si 
trova Nizza, io credo che i 30 milioni, con cui 
il dep. Botta volle spaventare la Camera, si ridur- 
rebbero ad una somma assai modesta. I due mi- 
lioni dello Stato poi sono ripartiti fra dieci anni. 
Non intese poi punto la commissione di offendere 
la provincia di S. Remo (ilarità). Se S. Remo 
non ha strade, vuol dire che non potrà sottostare 
ad un'accusa di ricchezza. 

(Cavour fa passare il Fischietto del giorno a 








Paleocapa , che lo percorre con molta ilarità) | 


Botta dice che non gli si è ancor detto dove si 


andranno a prendere i due milioni ( Cavour C. : | 
Domando la parola); insiste su ciò che di strade | 


mancano lutte le provincie ; che Nizza ha comu- 
nicazioni con Francia, Genova è Cuneo; che non 
ne hanno tante Biella, Valsesia ed Ossola; che la 
abolizione del portofranco fu compensata dalla 
libertà di commercio. Quanto al sussidiarsi le uné 
dopo le altre, S: Remo ha già alzato la voce, ese 
si va di questo passo , chi sa quando giungeremo 
all’Ossola, (ilarità ) Degli altri argomenti non si 
ricorda e persiste nel respingere. 

Cavour €. , presidente del consiglio e ministro 
delle finanze : Son costretto a difendermi dall’ ac- 
cusa di prodigalità, Se il ministero dimostra molto 
ardore in queste spese, si è appunto perchè le 
finanze sono dissestate ; appunto perchè lo consi- 
dea come l'unico mezzo di ristabilir l' equilibrio, 
benchè ciò possa, parere un paradosso all’ onore- 
vole deputato Botta. Si sono poste nuove gravezze; 
ma bisogna anche cercare di acerescere le an- 
tiche. 

L'espurgamento dei porti ci darà ogni anno l’e- 
conomia almeno di un milione; il Lukmanier ac- 
crescerà il prodotto della nostre strade ferrate; 
aumenterà di un terzo il commercio di Genova e 
quindi in proporzione le tasse di navigazione , 
ece.; la strada ferrata della Savoia condurrà ca- 
pitali in quelle provincie, ci farà risparmiare lire 
400,000 pel trasporto dei nostri risi a Lione, vi 
condurrà le nostre sete in 2 ore, invece di 8 
giorni, darà alla nostra strada 30,000 viaggiatori 
di più. Quanto alla spesa attuale, io credo che il 
governo non faccia punto una cattiva speculazione 
e che sarà compensato dal maggior prodotto delle 
imposte. Lo dico (ridendo) anche a rischio di 
diminuire il merito del governo presso i nizzardi. 
Biella può andare a Vercelli, Novara, Ivrea; l'Ossola 
è attraversata da una strada reale che la conduce 
sul mercato di Novara ; le vallate di Nizza invece 
non hanno comunicazione nè col Piemonte e nem- 
meno colla capitale. 

Per andare da Nizza a Puget-Théniers ci. vo- 
gliono due giorni (Una voce: Tre). Combinando, 
bene, si può andare in due. Le comunicazioni più 
facili sono colla Francia, Voglia qui il dep. Botta 
essermi cortese d'un momento d'attenzione 

Quando non c'erano dogane, gli abitanti anda- 
vano a provvedersi in Francia ; ora devono andar 
a Nizza; ma diamone loro almeno il mezzo, se 
non vogliamo che facciano contrabbando. Sono 
valli povere, non già per natura, ma perchè non 
possono smerciare i loro prodotti; non possono 
nemmeno portare a Nizza il loro burro ed il loro 
fieno, che vi vanno dal Piemonte, Quando sarà la 
provincia risorla a condizione più agiata, crescerà 
il prodotto delle dogane, della consumazione, del 
bollo, dell’insinuazione. Ricaveremo certo l’inte- 
resse dei nostri 2 milioni. Quando mi si dimostri 
che un'altra provincia, per cui si spenda un'egual 
somma, darà eguali beneficii, io non sarò restio 
al concedere. 

La seduta è sciolta alle 5 14. 


Ordine del giorno per la tornata di domani; 
Seguito di questa discussione. 
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NECROLOGIA 


Tenente Generale PIGNATELLI 
PrinciPE DI STRONGOLI 


I. È morto in Napoli uno de'decani della milizia 
e della libertà , il soldato cittadino Francesco Pi- 
gnatelli di Strongoli. Il quale, nato cotà il dì 2 di 
febbraio del 1775, fu educato agli studi militari 
nell'accademia napoletana , e poi alle pratiche di 
guerra nel reggimento Kinky de' cavalleggieri au- 
striaci. Perocchè lo zio materno, marchese del 
Gallo , ministro di Napoli a Vienna , e la fama di 
quel Pignatelli che nel 1734 combattè per Carlo VI 
la battaglia di Bitonko, gli procurarono il posto 
di uMziale. 

Il. Intorno alle trincee di Manbenge e di Lan- 
dressì nelle Fiandre dimostrarono il valore del 
giovine guerriero napoletano , il quale rimase fe- 
rito alla destra da un colpo di sciabola. Ma, la- 
sciata la Sambra , e preso alloggiamento dietro il 
Reno per fermarvi i quartieri d'inverno, il Pi- 
gnatelli su lo scorcio del 1797, volle ridursi in 
Napoli. 

Ill. Ma trovava squallida la casa per le perse- 
cuzioni politiche cui già andavano incontro i suoi 
fratelli, cacciati in bando in Bologna , e del tutto 
privati delle sostanze. Vide allora Francesco che 
non era più tempo di porre il braccio ed il senno 
in una causa ch'era rovina de' suoi e della patria. 
Se ne mostrò sdegnato, e fattogliene un delitto in 
quella reggia, funesta sempre a libertà , chiese 
passaporio per Malta sotto pretesto d'una cara- 
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vana ; ma sbarcò in Livorno, si recò a nz 
proseguì pei campi lombardi dove ardea la guerr 
IV. Si presentò arditamente a Napoleone, il qu i 
vedendolo sì piccolo di statura gli disse: Mail 
moschetto e lo zaino vi peseranno, troppo , mio. 
buon giovine ; cui rispondeva prontamente ; Me 
saprò io adoperar l'uno e. sopportar. l'altro , 
quando la gloria mi è scopo: maneggiai scia- 
bola e pistole negli squadroni tedeschi, e provai 
dolce il vivere del x ì | 
Fu uffiziale a lato di Berthier, e. contribuì in 
Roma a comporre un impeto popolano contro i | 
francesi. E fu capitano fra* granatieri della legione 
romana , ed era già capo d'un battaglione nella 
battaglia combattuta a Civitacastellana nel 1798, 
dove per ardimento singolare in un fatto di per-. 
sonale tenzone fu fatto colonnello sul campo. Così 
entrava nella sua patria col generale supremo 
Championnet. 
V. Ritornò nella parte settentrionale d' Italia, e _ 
fu in Genova assediata , e seppe colà la morte sul _ 
palco de' suoi due fratelli dilettissimi Ferdinando 
e Mario. 
Entrò in Toscana con la legione Pino, e si com- 
pose un’ altra legione italica; ma concilato e com- 
mosso dall’ amor della patria e della sua abbru- 
nata famiglia, dopo la pace di Firenze se ne tornò 
in Napoli , e visse una vita solitaria e oscura in- 
sino al 1806. 
VI. Venuto Giuseppe Buonaparte, il Pignatelli 
andò come generale a governare la provincia di 
Basilicata, dov ebbe la stella della legion d'onore 
con decreto di Napoleone del 10 di marzo 1807 
dal campo di Ostelrode , e l' anno dopo era creato 
commendatore dell’ ordine delle Due Sicilie. Nè 
passarono che pochi mesi , e fu mandato a Torino 
per salutarvi il novello re di Napoli Gioachino 
Murat e la consorte Carolina Buonaparte. 


VII. Rimpatriato, comandò una brigata solte il 
generale Lamarque nell’ assalto di Capri , ed ebbe 
sì onorevoli note , che il dì 24 di quel mese fn în- 
nalzato generale di divisione e fatto aiutante del re. 

E lo accompagnava a Parigi quando facevasi 
solenne il divorzio, ed al ritorno, sul cominciare 
del 1810, toglieva il capitanato delle soldatesche , 
già da due anni provate ed illustrate nelle aspris- 
sime guerre di Spagna. 

VIII. Nel mese di ottobre dell'anno 1813 il Pi- 
gnatelli insieme col Pepe recavasi apportatore in 
Vienna delle lettere di Murat su la infelice colle- 
ganza, consigliata, diceva il re, dal bene dei suoi 
popoli; e in Bologna alcuni messaggi del vicerè 
d’Italia ne spiarono i passi, Ed al ritorno, con 
brevetto del dì 26 di aprile 1814 il tenente generale 
Pignatelli assunse gli officii di capitano delle guar- 
die a cavallo. 

In cotal posto ebbe a capitanare una delle due 
legioni andate in Toscana per combattere la guerra 
nuova e naturale contro l'austriaco col nerbo del- 
l'esercito nelle Romagne. 

E qui ci toccherebbe allungare il discorso per 
porre in chiaro alcuni dubbi che intorno al Pi- 
gnatelli suscitano le storie del Colletta, cui d'altra 
parte egli rispose, Ma dopo quell'infausta giornata 
di Macerata non volle più saperne di servizi mi- 
litari, nè di potere e grandigia, e non prese sti- 
pendio dai Borboni. 

IX. Ma dopo 32 anni di oblio, il Pignatelli , cui 
eran gravi i mali della patria, volea. presentare al 
re nella metà di dicembre 1847 alcune sue osser- 
vazioni e alcuni suor consigli sui tempi che cor- 
revano, per evitare i trambusti che sarebbonsi 
forse evitati, e forse non sarebbero avvenuti il 12 
gennaio 1848. 

Dopo 32 anni ripigliava Pignatelli |' immaco- 
lato suo titolo di tenente generale ch' egli, non 
sobbarcandosi a niuna maniera di concessioni , 
avea quasi obliato, dimostrando così solennemente 
esser soldato sì, ma quando siasi soldato cittadino, 
perocchè i servigi della patriasono innanzi ai ser- 
vigi di qualungue corona. E fu supremo coman- 
dante della guardia nazionale insino a che vide 
poter essere utile alla patria; ma accortosi che un 
potere occulto voleva por mano in quelle nobili e 
cittadine istituzioni , sdegnosamonte si ritirò. 


X. De' casi del 10 di maggio è oramai nota la 
catastrofe in Napoli: potrà forse ignorarsi che, 
pregato e ripregato il Pignatelli dal generale Raf- 
faele Carrascosa di recarsi al palazzo regio come 
segno di congratulazione di trionfo, si ricusò sde- 
gnosamente e rabbrividi che un antico repubbli- 
cano, e poi posto da parie dal 21 al 82 potesse în 
quel modo discorrere. Anzi in un giorno che fu 
invitato dal re a dare il suo parere su le soldate- 
sche che dovean per quei casi ritornare di Lom- 
bardia, egli lealmente pregò il re a non volerle 
richiamare ; e dimandato dal re medesimo che fa- 
rebb'egli nel caso del generale Guglielmo Pepe, 
se avess’'ordine di volgere indietro, Io xox ror- 
NEREI, nobilissimamente e da soldato cittadino è 
italiano rispose. 

XI. Della sua posteriore condotta ognuno può 
rammentare egregi fatti: noi ci limiteremo a ri- 
vocare alla memoria la tornata del dì 6 di marzo 
1849 nella Camera de' pari in Napoli , quando la 
voce del vecchio generale tuonò forte contro il 
Peccheneda e il Longobardi intorno alle condi- 
zioni infelici delle Calabrie, dando anche a stampa 
nel giornale la Libertà una bellissima lettera ‘in 
data del giorno 7 come novella protesta. 

Visse pieno di dignità cittadina, e fu lieto di 
vedersi ritolta una divisa che dopo 82 anni avea 
rivestita per amor di milizia veramente nobile e 
cittadinesca. 

XII. Sentì l' amarezza.de' suoi capelli canuti solo 
perchè temeva non avere più a rivedere il suo di- 
lettissimo figlinolo primogenito e la suavitalianis- - 
sima nuora Baracco , e i suoi cari nipoti, e dover 















































































abbia saputo impugnare la spada della hbertà e 
del decoro d' Italia. 

| Povero., venerando vecchio! I suoi 78 anni fu- 
ron brevi, e tu sarai desiderato da coloro che vo- 


“gliono vedere fiducievolmente libera e grande l’1- 


talia, come grande e libera è questa parte bea- 


| tissima del Piemonte! 





NOTIZIE DEL MATTINO 


La società per eseguire gli studi di una strada 
ferrata che da Genova lungo il litorale orientale 
siporti sino al confine toscano, denominata strada 
ferrata ligure-orientale, si è costituita in Genova, 


e nella scorsa seltimana ha nominato il consiglio 


di amministrazione composto dei seguenti signori: 


Marchese Nicolò Cambiaso 
Pio Massone 

Cristiano Dupples 

Andrea Croce 

Agostino Rocca 
Bartolomeo Chichizzola 
Filippo Penco, cassiere 
Carlo Alberti, segretario. 


(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Genova, 16 maggio. 
leri fu giornata lietissima di festa ; fu la conelu- 
sione della solennità dello Statuto. 

Come sai, nel giorno 6 il mare esultò tanto che 
impedì la regata : ma ieri ebbe la cortesia di star- 
sene tranquillo, il sole era un poco velato sì che 
non n' ebbero noia gli spettatori accorsi a vedere 
questa gara di barcaiuoli vestiti a festa e schierati 
in buon ordine. Chefolla! Vera gente fin sui tetti. 
Le cose andarono a meraviglia. Il solo accidente 
fu che si capovolse una barca, ma tutto il male si 
ridusse ad un bagno involontario. 

Hai letto il nuovo libro di Mazzini, Alcune pa- 
gine agli Italiani, libro che ha fatto parlar tanto 
prima che venisse in luce ? 

Jo non te ne scrissi prima per delicatezza, quan- 
tunque n'avessi avuto un esemplare: ma ora è co- 
nosciuto da tanti, che si può chiamarlo un libro 
noioso senza calunniarlo. In esso s' impara che il 
comitato di Londra è sciolto, ma questo non vuol 
dire che Mazzini abbandoni il timone d' Htalia. 
Ferrari e Cattaneo vi sono combattuti almeno 
quanto Mamiani e Gioberti. 

L'Opinione e la Gazzetta del Popolo sono trat- 
tale come stampa alla disposizione del miglior of- 
ferente. 

Nel suo tutto è una poverissima cosa, e val 
meglio la lettera di lui stampata sabbato dalla 
Voce della libertà: prima di tutto è più breve, 
ed è meno nebulosa. 

Intorno al parere degli avvocati nostri circa al 
primo sequestro di questo libro v'è poco a dire. 
Gli avvocati hanno dato il loro voto sopra un caso 
legale come veniva loro esposto senza andar a cer- 
care se l'esposizione era precisa 0 no. Forse im- 
plicando una quistione politica di grave momento 
avrebbero dovuto andar più guardinghi, ma essi 
certamente diedero meno importanza al proprio 
voto di quello che altri volesse darvene. 

Del resto vedremo dal processo, che avrà luogo 
presto, le inesattezze dell'esposizione .del fatto 
presentato ai nostri giureconsulti. 

0 

Genova, 16 maggio. leri nelle ore pom. ebbe 
luogo la regata che a causa dell’ agitazione del 
mare non erasi potuta eseguire nel giorno com- 
memorativo dello Statuto. 

Ad un miglio circa lungi dal porto erano collo- 
cati sei battelli montati ognuno da sei robusti re- 
migatori. Gli ordinatori della festa avevano con 
ottimo consiglio prevenuto ogni minimo motivo di 
civile dissidio, mescolando i barcaiuoli dei diversi 
ponti sicchè vi fosse gara di destrezza e vigore 
individuale senza ingenerare in alcuno l'ombra di 
animosità fra corpo e corpo. In mezzo al porto 
era collocato un portone-meta , magnificamente 
ornato di fiori e di verzura e su cui, tra mille 
bandiere, sventolavano i tre colori del vessillo na- 
Zionale. 

Ivi stavano l' intendente generale, l'avv. gene- 
rale, la commissione per le feste dello Statuto , ed 
altri funzionarii civili e municipali. Due bande 
musicali, quella della guardia nazionale e quella 
della marina, alternavano colla solita maestria 
gradevoli armonie. Il mare tranquillo era solcato 
în ogni senso da barchetti gremiti di festanti co- 
mitive; i moli, le mura, le case prospicienti sul 
porto, le alture tutte circostanti erano affollate di 
spettatori, impazienti di ammirare la nota agilità 
dei nostri bravi marinai, e che intanto stavano 
osservando la varia sorte di parecchi globi areo- 
statici lanciati dal seno di S. Limbania. Verso le 7, 
dato il segnale, si mossero i sei battelli colla ve- 
locità d'una freccia, e la vittoria fu contrastata a 
segno che per qualche tempo si avanzarono sopra 
una sola linea; finalmente il N. 3, denominato 
l'Espresso, equipaggiato da Nicolò De Guglielmi , 
Nicolò Galletto, Luigi Rendich, Benedetto Risso, 
‘Antonio Ghio e Nicolò Risso, superò i suoi emuli e 
meritò la palma. 

La magnifica bandiera tricolore coll’iserizione 
Il municipio di Genova ai vincitori della re- 
gata (bandiera che verrà collocata nella sala della 
associazione dei battellieri e sulla cui fascia sa- 
ranno iscritti i nomi dei vincitori) fu impugnata 
al grido di Viva la patria, lo statuto e la libertà, 
in mezzo agli applausi della folla immensa ed al 
rimbombo delle artiglierie della darsena. Altri 
due premii in danaro furono dati ai due burchielli 
che tennero dietro all'Espresso. 

Così finì questa festa o meglio questa solennità 





patria, condotta con tanta allegrezza e senza il 
menomo disordine ; del che se devesi lode ai suoi 
ordinatori e specialmente ai sigg. cap. Villa ed 
Andrea Dellepiane, assai più si deve all'indole del 
nostro popelo che sa di essere libero e si mostra 
ognor più degno della libertà di cui gode. 

(Corr. Merc.) 

Venezia , 14 maggio. Ieri è di quì partito, di- 
rigendosi a Verona, il conte di Rechberg. 

Berna, 14 maggio. Il consiglio federale invia 
Kurz a Friburgo affine d'inquirere sulla legalità 
del prestito forzato e del tribunale militare. 

I cantoni sono invitati a mettere i contingenti in 
ordine di marcia. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 14 maggio. 

Credo di avervi a più riprese , nelle mie lettere, 
fatto conoscere come la necessità di provvedere 
all’ alloggio degli operai , incalzasse il governo e 
necessitasse una pronta determinazione. 

Molti studi si erano fatti fare dal ministero a tale 
proposito , e molto si era discusso , senza però ve- 
nire a realizzare alcuna idea , ed il bisogno di un 
provvedimento era ognor più crescente, e facevasi 
sentire in un modo assai importante , particolar- 
mente in questi ultimi tempi, in cui i grandi la- 
vori di abbellimento e di utilità pubblica , colle 
immense demolizioni che ne erano state la conse- 
guenza, hanno prodotto un manco generale di 
abitazioni. 

Il Moniteur d'oggi risolve la quistione annuncign- 
do la formazione di citées ouvrières che debbono 
sorgere in differenti quartieri di Parigi ed in tutte le 
città manifatturiere della Francia, e che verranno 
costrutte da intraprenditori dietro i piani stabiliti 
dal governo. 

Un' operazione simile però , affidata ad una so- 
cietà, poteva divenire facilmente scopo solo di spe- 
culazione, e quindi renderne inutile l'effetto ; pare 
che il governo abbia a ciò provvisto riservandosi 
di fissare la misura delle pigioni, e servendo in 
certo qual modo anche di garanzia. 

A quanto pare, si darà mano tosto alla costru- 
zione di questi nuovi edifizi che non possono a 
meno di produrre un ottimo effetto , e che sono 
pure un passo verso le associazioni degli operai. 

Pare poi anche si voglia estendere questa mi- 
sura, applicandola a vantaggio anche delle pie- 
cole fortune. Verranno, a quanto vien detto, co- 
etrutte delle case, sotto la tutela pure del governo, 
ove coloro che godono di un reddito appena suf- 
ficiente per condurre una vita onorata, e non sono 
della classe degli operai, potranno trovare da al- 
loggiarsi convenevolmente. 

Come è ben naturale, il giornale ufficiale, di- 
chiarando che con ciò il governo nen crede di 
avere soddisfatto intieramefte alla necessità delle 
classi bisognose, fa sentire che altri progetti stanno 
elaborandosi, onde vedere di dare una maggiore 
e sicura stabilità ai miglioramenti che si vanno ad 
intraprendere 

La salute dell'imperatrice migliora, ma è tut- 
tora obbligata a restare nei suoi appartamenti , e 
la maggior parte della giornata coricata su di un 
canapè. A giorni si renderà alla residenza di 
Saint Cloud, e dopo qualche tempo anderanno a 
Eaux-Bonnes nei Pirenei, e stanno facendosi dei 
preparativi nel palazzo di Pau, che è, per la sua 
posizione, deliziosissimo. 

A quanto dicesi il generale Narvaez partirà fra 
pochi giorni per la Spagna, richiamato dal gabi- 
netto di Madrid. Questa voce pare sia vera, poichè 
faceva egli ier l'altro troncare le trattative per l’a- 
quisto che voleva fare di una casa nel sobborgo 
Saint Germain, e che aveva trovata di sua conve- 
nienza. Gli antecedenti del duca di Valenza e que- 
sto richiamo farebbero supporre ad un ‘cangia- 
mento di politica nel governo spagnuolo. 

Domani si apre l'esposizione degli oggetti di 
belle arti per gli artisti viventi. Il locale ristretto 
e lo spirito della commissione chiamata in questo 
anno a presiedere all'accettazione degli oggetti 
d'arte, ha reso poco numerosa la collezione dei 
lavori che sono esposti. La commissione istituita 
pare sia stata guidata dal pensiero di richiamare 
l'antica scuola messa un poco in dimenticanza 
dalla così detta scuola moderna curante più del- 
l’effetto che della finitezza del lavoro. 

Dimani pure avranno luogo le corse dei cavalli 
a Chantilly ; è questo ordinariamente un diverti 
mento che attira molta gente, e la buona stagione 
lascia luogo a credere che riescirà brillantissimo. 

— In base ad una lettera da Vienna diretta alla 
Nuova Gazzetta di Prussia la Porta, cedendo alle 
istanze della Russia e dell'Austria, sarebbe dispo- 
sta a riconoscere l'indipendenza del Montenegro. 

Londra, 13 maggio. Nella Camera dei comuni 
fu composta una disputa insorta riguardo agli af- 
fari d'Irlanda dietro un appello fatto da sir Robert 
Inglis contro la sconvenienza di perdere il tempo 
degli affari pubblici in simili seonvenienti contese. 
Il bilancio occupò il resto della sera; un tentativo 
per ridurre la tassa sulle rendite a favore dei fit- 
taiuoli fu respinto con 120 voti contro 60, e in 
tutta la sera non ebbe luogo alcun'altra votazione. 

Abbiamo ricevuto il principio dei procedimenti 
in entrambe le Camere del 13. L'unico affare d’in- 
teresse fu una lagnanza fatta da lord Derby contro 
una violazione di privilegi, dipendentemente da 
un inesatto rapporto del Globe intorno a ciò che 


| egli ha deposto nel comitato del dockyard relati- 


vamente al signor Stafford già segretario dell'am- 
miragliato sotto la sua amministrazione. Il conte dj 
Derby disse che il Sun ha dato la sua dichiara- 
zione in modo esatto, mentre il Globe lo faceva 
parlare in modo offensivo per | onore del signor 
Stafford, e contro di ciò egli doveva protestare. 














L'OPINIONE, GIORNALE” POLITICO 











Nella Camera dei comuni lord Palmerston propose 
un aggiornamento sino a giovedì in causa delle 
feste di Pentecoste. 

Vienna , 13 maggio. Sulla dimora del re del 
Belgio in Vienna si leggono nel Corriere Italiano 
i seguenti dettagli : 

« La grande parata ordinata da S. M. il re del 
Belgio ebbe luogo questa mane sul Glacis del sob- 
borgo Giuseppino. Dopo che le truppe eransi schie- 
rate in sei corpi di battaglia comparve S. M. l’im- 
peratore circondato da suoi aiutanti e prese il su- 
premo comando attendendo S. M. il re Leopoldo , 
che arrivò alle ore 9 accompagnato da S. A. R. il 
duca di Brabante e circondato da un brillante se- 
guito: S. M. l'imperatore si pose egli stesso alla 
testa delle truppe facendole defilare innanzi agli 
augusti ospiti. 

Alla parata comparvero le LL. AA. II. RR. le 
arciduchesse Sofia , Ildegarda , Elisabetta e Maria 
in carrozza scoperta, come pure vi assisteva una 
buona parte del corpo diplomatico. 

e La popolazione intervenne numerosissima a 
questa festa militare e si trovava una moltitudine 
di spettatori non solo sul Glacis, ma eziandio sui 
bastioni. Il duca di Brabante portava l’ uniforme 
dei granatieri della guardia. » 
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G. Romsatpo Gerente. 


Guarigione di tutti! 
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PILLOLE 


Questo inestimabile specifico, composto intiera- 
mente di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra sostanza perniciosa, Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 
mente pronto e sicuro per isradicare il male nelle 
complessioni le più robuste; nonè punto pericoloso 
nel suo modo di operare e ne' suoi effetti, men- 
trechè, per cosi dire, va cercando le malattie di 
qualumque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde. 

FrA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute e le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Però.1 PIÙ arFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute. 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità seguenti : 

Angina, ossia infiamma- Lombaggine. 


zione delle tonsile. Macchie sulla pelle. 
Apoplessia. Malattie del fegato. 


HOLLOWAY 


Asma. — biliose. 
Coliche. — degli intestini. 
Consunzione. — veneree. 
Costipazione. Mal caduco. 
Debolezza, da qualunque — di ere 

causa sia prodotta, — di gola. 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella. 
Febbri intermittenti. Reumatismo. 

— terzane. Risipola. 

— quartane. Ritenzione d'orina. 


— di qualunque specie. Serofole. 
Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione. Tiechio doloroso. 
Indebolimento Tumori in generale. 
Infiammazione in gene- Ulcere. 


rale. Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui. cie. 

Itterizia. 

Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmaeisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti 

Le scatole si vendono : 1 fr. 60c. — 4 fr. 20 e. 
— Bfr. do c 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fnesta, 
droghieri in Torino. 





Questo purgativo, composto esclu- 
sivamente di sostanze vegetali, è 
ene a Parigi da circa venti 
anvi dal sig. Dehaut, non solo con- 
tro i raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario , specialmente 
come depurativo Ds la guarigione 
delle malattie croniche in generale, Queste pillole 











la cui lp i è ora sì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuovo metodo depurativo, al quale 
il sig. Dehaut debbe tanto successo. Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umori quali 
ne sia la natura, e che sono la cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò ch' esse furono composte per 
oter essere prese in um con un buon nutrimento, 
in qualsiasi ora del giorno, seeondo l'occupazione 
e senza dover interrompere il suo lavoro; il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento. Non vi può mai essere pe- 
ricolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
si sta bene. — Deposito in Torino presso .il sig. 
Mazzuchetti, farmacista. P.2-3 ) 


Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d’aranci bruschi, tonico , anti-ner- 
voso, regolarizzando le funzioni digestive 
dello stomaco e degl’ intestini, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita e ri- 
stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
i zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la 
gastrite, la gastrolgia, previene il languore 
dello stomaco , il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione in 
italiano accom agna ogni boccetta, evitando 
così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P. J. Laroze. Deposito in To- 
rino presso i signori farmacisti Bonzani, via 
Doragrossa, n. 19, e Mazzuchetti, via di San 
Francesco d'Assisi; in Parigi, presso l'inven- 
ventore J. P. Laroze, farmacista , 26 , rue 
Neuve-des-Petits-Champs. 


OLIO 
di fegato di merluzzo 
di HOGG e C. 


via di Castiglione, in Parigi, 


Contro le malattie di petto e di cute, le affezioni 
seorbutiche , serofolose , il reumatismo e la gotta. 
È molto corroborante pei fanciulli rachitici e deli- 
cati. Quest’ olio da noi preparato sui luoghi stessi 
dove si pescano i merluzzi è riconosciuto superiore 
ad ogni altro; è il solo approvato dalla Facoltà di 
medicina di Parigi. (V. la relazione di Lesueur, 
capo dei lavori chimici, il quele stabilisce che esso 
racchiude pressochè il doppio dei principii at- 
tivi contenuti negli altri ol di fegato di merluzzo.) 
È fresco, senza odore nè sapore. 

Prezzo: la boccetta 8 fr., la mezza boccetta 4 fr.; 
ciascuna boccetta porta : 1° la relazioné del signor 
Lesueur; 2° sulla cassula e la soprascritta la firma 
Hogg e C., 2, via di Castiglione , in Parigi ; 3° il 
nostro nome incrostato nel vetro. 

Nota. Gli speziali potranno procacciarselo col 
mezzo dei loro agonti ed allo stesso prezzo del no- 
stro magazzino, (Le lettere franche.) P.6-3 


ÉPUDE SUR LE MARIAGE 


ET LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE 
ET DE L'AGEe Mmun _P.l—-3 1951 
avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée. 
PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5 fr. 50 e. 


Ru Recherches analytiques sur la physiologie 
ml 2! les fonctions du mariage, et sur tous les cas 
mul dans lesquels cette importante action de la vie 
affecie le bonheur et la santé de l'homme et 
provoque des obstacles et l'incapacité. Cet ou- 
S vrage explique les effets résultant des mauvaises 
habitudes de met d'excès de jeunesse, d'un 
sejour trop long dans les règions tropicales 
I et de travaux sédentaires. Il est suivi d'obser- 
££ vations pratiques garanties par vingi années 
Lal d'expériences dans le traitement de l'impuis- 
sance, de la débilité nerveuse, de la faiblesse 
locale, de la blennorhagie , de la syphilis, et 
enfin de toutes les maladies urinaires et du 
o% slème génératif. Ilustré de quarante dessins 
— coloriés représentani les organes dans leur état 
fee sain et maladif, par Samuel LA'MERT, 37, 
Bedford Square, à LONDRES, docleur en 
_ médecine , membre de l’université d'Edim- 
bourg, de l'hòpital de Londres, de la société 
médicale, ete., ete. Cet ouvrage est particuliè- 
rement recommandè aux personnes qui au- 
€) raient des doutes sur leur situation physique, 
Lu et qui croiraient avoir compromis leur santé, 
(2 leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
fa. 2 droit tout homme en ce monde. 

Le docteur SAMUEL LA'MERT regoit cha- 
«2 que jour è sa résidence. 

Les heures fixées sont de ll heures du 
matin è 2 heures de l’après-midi. Prix de la consul- 
tation 25 francs, soit personnelle soit par correspon- 
dance. — Le secret est inviolable et les lettres ren- 
dues sur réclamations. — Les médicaments né- 
cesssires sont expédiés avec sécurité , dans toutes 
le sparties du monde. 

La Preservation personnelle est en vente chez 
Gianini et Fiore, libraires, à Turin. 
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considerato ne' suoi effetti morali, 
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I, PROCESSI ;DI STAMPA 

‘Ilfisco'si trovò impegnato in una specie 
di campagna contro la stampa. mazziniana 
in questo regno, é ciò ha suscitato l'ira dei 
colpiti che tentano di. atteggiarsi iu vittima 
non potendo far altro, un velato biasimo degli 
indifferenti che asseriscono darsi con quelle 
misure al partito mazziniano maggiore im- 
portanza di quello che merita, e gli applausi 
dei retrogradi e conservatori pronunciati che 
vedono in esse nn primo passo de 
a romperecolla rivoluzione com'è la frase 
favotita. Questi effetti e questi giudizi diversi 
che noi crediamo erronei e gli uni e gli altri, 
provengono dall’abitudine di considerare i 
processi per delitti di stampa come atti poli- 
tici e non già come atti giudiziari, e ciò senza 
dubbio per la considerazione che la maggior 
parte di quei processi versano sopra una ma- 
nifestazione politica, e che il fisco essendo un 
ufficio dipendente dal ministero è censito 
agire dietro istruzioni e massime date dal 
ministero stesso, a seconda delle quali i pro- 
cessi sono più. o meno frequenti, l' accusa 
più o meno rigorosa. Si aggiunge ancora la 
circostanza che i processi di stampa, come 
qualunque altro processo, richiedono una 
iniziativa congiunta con unalimitazione della 
libera disponibilità delle cose e delle persone; 
tale è sempre il sequestro della stampa incri- 
minata, eil preventivo carcere dell’ incolpato 
in qualche caso. La prima limitazione è spe- 
cialmente gravosa per la stampa periodica, 
poichè il sequestro di un foglio nella gior- 
nata.in cui avrebbe dovuto comparire, equi- 
vale ad una confisca, e.la restituzione, nel 
caso «che. venga assolto, non rimette le cose 
nello stato primiero. E la-restituzione di un 
cadavere. 

Ciò nondimeno crediamo che a torto si'at- 
tribuisca questo carattere politico ai processi 
di. stampa, e che quell'abitudine sia soltanto 
un effetto della tendenza di sostituire le pas- 
sioni.di, partito alla pacata e regolare manife- 
stazione della giustizia punitiva, La legge de- 
termina. quali siano i delitti che si. possono 
commettere; colla stampa, e nessun mini- 
stero costituzionale può crearne dei nuovi 
di suo arbitrio. ,.0 ingiungere al fisco d' ini- 
ziare, processi. di stampa per titoli che non 
siano contemplati dalla legge. Se accade 
che espressioni, un tempo tollerate, in un 
altro momento vengaperiticriminate, ciò non 
può attribuirsi che al diverso significato che 
acquistano le,medesime a seconda del con- 
testo ei delle circostanze, oppure anche alla 
diversa interpretazione e alla, differenza di 
opinione sulla portata e sulla tendenza di 
uno scritto, Le variabili opinioni del fisco 
sono tanto meno un argomento per dare un 
carattere assolutamente politico ai processi 
di stampa in quanto ch'esse non costitui- 
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CORRIERE .DI PARIGI. 

Le tavole semoventi — e le vertigini umane — 
Le spese degli abbellimenti — L' esposizione 
della società imperiale e centrale d'orticoltura 
— I funerali dell'' ambasciatore di Spagna — 
ed'un altro concoglio funebre in ritardo. 


Impossibile di mettere insieme una notizia !... 
impossibile di ottenere un quarto d'ora d' udienza 
dai personaggi, che ordinariamente ci comunicano 
le più preziose novelle, 

-Non politica, non scienze, nè lettere, nè arti, nè 
racconti, nè avventure, nè aneddoti !... Il genere 
umano è divenuto immobile davanti alle tavole 
che girano. Non si parla d'altro, non si pensa ad 
altro, non si domanda e non si risponde altra cosa 
che — girano ?... Non girano? 

Leggete i giornali sedicenti politici, e troverete 
una disseriazione sulle tavole che girano; leggete i 
giornali artistici e teatrali, essi non parlano d'altro 
che delle tavole che girano. 

Tutto è mutato sulla terra! Altre volte giravano 
le teste; adesso girano i cappelli . .. e forse le une 
e gli altri insieme. 

Tutti i mobili hanno le convulsioni e le vertigini, 
e tutti i pezzi di legno minacciano di avere più in- 
telligenza di noi. È una rivoluzione mondiale, uni- 
versale, spaventosa, è una tavolocrazia che con- 
giura contro l’umana autocrazia, e che minaccia 
Ja terra d’una deplorabile anarchia. 

Si dice che l’Austria abbia già incominciato a 

















L’Uffizio è stabilito în via della Madonna degli Angeli, | 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 
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Le sutra, | richiami, ecc. 
Opinione. 

Non si accettano richiami 


LA SSSAe ratti pe Mi o ngi e 





tuiscono un giudizio definitivo, ma sono || 


soggette al criterio dei giudici. 

La parte essenziale e caratteristica di un 
processo di stampa, come di qualunque al- 
tro processo penale, è il verdetto.o la sen- 
tenza, e-questo è un atto giudiziario, e non 
politico. Anche l'accusa e .la difesa sono 
essenzialmente atti giudiziarii, poichè en- 
trambi s'aggirano sull’ applicazione della 
legge, e non già di massime di convenienza 
politica dipendenti dalle opinioni personali 
degli uomini che sono al potere, in opposi+ 

ione. «dei.loro.avversarii. Se quindi 
accusa, difesa e sentenza sono atti giudi- 
ziarii, e non politici, non vediamo come si 
possa qualificare per un atto politico e non 
giudiziario un processo di stampa. 

Che se taluno volesse ancora sostenere, 
fondato sopra alcune apparenze, che l'ac- 
cusa è un atto politico, almeno in parte, al- 
lora opporremo all’ accusa la difesa che di- 
verrà in proporzione ugualmente un atto 
politico, e distruggerà l'importanza che può 
assumere l'accusa sotto un tale aspetto. Ri- 
marrà sempre come punto decisivo il ver- 
detto o la sentenza, alla quale non si potrà 
sottrarre il carattere giudiziario, a meno di 
impugnare l'indipendenza e |’ integrità dei 
giurati e dei magistrati. 

Certamente che il sequestro dei fogli pe- 
riodici fatto nella giornata potrebbe vestire 
il carattere di un atto politico e di una per- 
secuzione di partito, se venisse fatto ad ar- 
bitrio senza alcun titolo fondato nella legge 
e nella retta intelligenza della medesima. 
Ma ciò sarebbe un abuso d'ufficio, una vio- 
lazione delle leggi, e per conseguenza una 
eccezione ; non possiamo ammettere che in 
uno Stato costituzionale ciò sia la regola in 
tutti i processi di stampa; ogni volta che 
viene intentato un processo di questa na- 
tura, e che per conseguenza si fa luogo al 
sequestro, egli è perchè havvi un’ opinione 
fondata e competente, che-riconosce la.tras- 
gressione della legge nello scritto incrimi- 
nato. Ove la cosa fosse diversa, la respon- 
sabilità del funzionario pubblico, da cui 
parte l'accusa, sarebbe impegnata, e la sen- 
tenza di assoluzione a favore dell'incolpato 
non potrebbe bastare a discioglierlo da que- 
sta risponsabilità, 

Ora, nei molti processi di stampa che sor- 
tirono un esito favorevole all’ accusato, sa- 
rebbe impossibile il trovarne uno, in cui 
l'opinione dell'accusa fosse interamente de- 
stituita di una probabilità legale. Il giorno, 
in cui un ministero in Piemonte potesse far 
impunemente un processo di questo genere, 
sarebbe l'ultimo dello Statuto, ed egli è 
perciò che lo diciamo impossibile. 

L'abitudine quindi di considerare i pro- 
cessi di stampa come atti politici, e non 
giudiziarii, è fondata sopra un errore; nè i 
colpiti hanno motivo di atteggiarsi come 
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temere di questi nuovi movimenti. Finora i tavo- 
lini appartenevano al suo partito d'immobilità e di 
durezza ; adesso anche i tavolini sî rivoltano! Oh 
cho mondo agitato e agitatore! La pace è. dunque 
per sempre sparita dalla terra? Se i tavoli inco- 
minciano a girare e a sollevarsi, chi risponde che 
a poco a poco anche le case e le città, e le mon- 
tagne non incomincino a muoversi! Se un giorno 
le Alpi andassero a Vienna, che cosa avrebbe a 
dire la diplomazia , di questo movimento impre- 
veduto ? 

Se le cose progrediscono in questa maniera , è 
imminente una commozione universale. Un in- 
dividuo che ritornerà dal passeggio non ritroverà 
più da sua casa che sarà partita per la campagna. 

In quanto. poi al movimento dei cappelli non 
abbiamo nulla da dire. Essi sono dei veri dema- 
goghi! L'Austria lo sa meglio di noi; molte leggi 
vennero fatte nel gabinetto di Vienna contro questi 
bruni perturbatori dell'ordine pubblico. Nel 1848 
spaventarono l'Austria colle loro forme bizzarre, 
ed il governo austriaco si credette obbligato d'esi- 
gliarli tutti in massa, come ha falto ultimamente 
cogli svizzeri! Che cosa penserà l'Austria di questa 
nuova agitazione dei suoi giurati nemici! 1 cap- 
pelli che girano! Ah! se Metternich non ritorna 
al potere, noi temiamo delle nuove congiure da 
parte dei cappelli lombardi !.. 

Nel regno Lombardo-Veneto tutte le persone raf- 
fredate devono temere per la loro salute, perchè 
si suppone che l'Austria sia disposta di pubblicare 
un decreto che sopprima definitivamente il cappello 
sotto qualunque forma ei si presenti. 

A Parigi parimenti, quantunque si abbia meno 
spirito che a Vienna, il movimento delle tavole © 
ilei cappelli, è divenuto il soggetto «delle preoecu- 
pazioni quotidiane. 





vittime di una persecuzione, nè gli indiffe- 
renti di biasimare l'applicazione della legge, 
nè i retrogradi di trovarvi un cambiamento 
di politica. 

L’azione giudiziaria è e deve. essere in 
tutti i suoi. stadii superiore alla politica e 
indipendente da essa. Sarebbe assurdo il so- 
stenere ché istituendo molti processi per ti- 
toli di-delitti comuni i deliuguenli possano 
atteggiarsi come vittime ; oppure che si fac- 
ciano nascere simpatie in loro favore, 0 fi- 
nalmente che si abbia l'intenzione di pro- 
tessare come rei anche glì uomini onesti. 
Eppure questo ragionamento; assurdo quan- 
do si tratta di un delitto comune, viene fatto 
con tutta l'ingenuità quando si tratta di de- 
litti di stampa, senza riflettere che nell'uno 
e nell'altro caso il processo nan è che l’ap- 
plicazione di vigenti leggi penali, fatta astra- 
zione da considerazioni morali nel primo, 
politiche nel secondo. Contro il delinquente 
comune non si procede per l'immoralità dell" 
azione , ma per soddisfare alla legge, contro 
i reati di stampa non si procede per un fine 
politico, ma pure per soddisfare alla legge. 
È vero che la legge nel primo caso fu fatta 
sotto influenza di viste morali e sociali, nel 
secondo sotto quella di viste politiche, ma 
le relative discussioni e l'apprezzazione delle 
differenze appartengono alla formazione della 
legge, e non ai processi nei quali si applica 
la legge medesima. 

Se si volesse opporre che l’avversione mo- 
rale e l’ignominia sociale annessa ai delitti 
comuni impedisce che si faccia quel ragio- 
namento riguardo ai delinquenti comuni, ri- 
sponderemo che ai delitti di stampa corri- 
sponde l' avversione politica e sociale, che 
abbiamo motivo di credere assai viva in Pie- 
monte quando si tratta di mazziniani e di 
clericali, e in generale dei nemici dei no- 
stri ordini costituzionali. Altronde anche le 
pene sono proporzionate; quelle inflitte per 
delitti-di-stampa.silinitano-a-multe-di-non 
grande entità e a carcere di limitata du- 
rata, e vanno esenti da ogni condizione de- 
gradante. 

In Inghilterra a nessuno viene in mente 
di considerare i processi di stampa come un 
atto politico. L'abitudine di prenderli in 


questo senso ci è venuta come non poche | 


altre funeste idee in materia di diritto pub- 
blico costituzionale, dalla Francia, ove la 


Ristorazione, sebbene si dicesse costituzio- | 


nale, non rifuggiva dai procedimenti arbi- 
trari testè accennati; allora i processi di 
stampa erano veri atti politici, persecuzioni 
che colpivano sotto i più arbitrari pretesti i 
più distinti ingegni della Francia perchè ap- 
partenenti al partito dell’ opposizione; ma il 
luglio del 1830 dimostrò che la costituzio- 


nalità del governo francese era una ipo- | 


crisia, e allorchè gettò la maschera, si levò 
la nazione in armi e fece giustizia di quel 
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Finiti i balli della diplomazia e dei ministri, in- 
cominciarono i balli dei tavolini, dei cappelli. 
Davanti a questo nuovo e straordinario fenomeno, 
disparvero tutti i partiti politici. 1 francesi si di- 
visero in due grandi fazioni, cioè in credenti ed 
inereduli. I primi hanno per divisa la parola — 
gira! — i secondi — non gira! — Ed ecco un' 
altra guerra civile a causa delle tavole ! Se questa 
scoperta non darà dei grandi risultati , essa avrà 
almeno il merito di aver posto in fuga per questo 
anno tutti gli artisti suonatori e cantanti che deso- 
lavano Parigi coì loro rumorosi concerti. Il dilu- 
vio musicale minacciava veramente d' invadere 
tutte le regioni sociali. Le note piovevano da di- 
ritta e da sinistra. Non si udivano che cavatine, 
romanze e canzonette dalla mattina alla sera. Ve- 
nite ad udire il mio violino, diceva Sivori, ed il 
mio, replicava Vieuxtemps, ed il mio, esclamava 
Bazzini, ed il mio, gridavano in coro dieci altri 
violinisti. Venite ad udire la mia tromba, il mio 


clarinetto , il mio flauto , il mio tamburo! Venite | 


ad ascoltare la mia romanza favorita , o la mia 


piagnucolosa canzone! — Parigi era divenuto 1l | 


rifugio degli artisti, i quali, simili agli insetli, vi 
inlronavano le orecchie di mille suoni confusi ed 
incessanti, Il movimento delle tavole servì di pre- 
testo per abbandonare i concertisti al loro destino, 
in mezzo a questo naufragio ognuno trovò la sua 
tavola di salvamento. 

Le sale dei concerti, abbandonate dal pubblico, 
chiusero finalmente le porte, ed i parigini lasciati 
tranquilli si sedettero intorno alle tavole , stesero 
le mani, ed aspettano. ancora il giro fenomenale 


Sembra che il grande quesito non abbia ancora 
trovata la sua finale soluzione 
| Oh! magnetismo ! deliziosa e feconda scoperta | 


governo violatore delle leggi e dominato dai 

gesuiti. L'avversario più formidabile del.go- 

verno della Ristorazione fu la stampa; la. 
| di.cui potenza si elevò ad una inaudita al- 
tezza in causa delle arbitrarie ed inique per- 
secuzioni. 

Queste ricaddero. sui loro autori, e la 
Francia decise .la questione nelle tre gior- 
nate di luglio 1830 colle armi alla mano. 

Sotto il governo di. Luigi Filippo si formò. 
un opposizione repubblicana che. dopo. @s- 
sere stata battuta nelle vie si rifugiò nella 
stampa. Ne seguirono, molti. i, ma. 
siccome il governo aveva la legge dalla sua 
parte, così la maggioranza costituzionale del 
paese aveva l' intima coscienza che essi 
erano atti giudiziarii e non politici; non e- 
sercitavano perciò quell’ influenza sull'opi- 
nione pubblica che avevano avuto i processi 
della Ristaurazione ; invano i repubblicani 
si atteggiavano come vittima, incolpavano il 
governo di persecuzione e di arbitrio, e cer- 
cavano di collocarsi nella medesima. posi- 
zione in cui trovavasi la stampa liberale 
prima del 1830; i processi contro la stampa 
repubblicana non recarono aleun danno al 
governo, non rinforzavano il partito repub- 
blicano nella nazione. | 

Il fatto la dimostrò; dopo il 24 febbraio, 
1848 i repubblicani della vigilia si trovarono 
in piecolo numero, sebbene arditi; i repub- 
blicani dell'indomani erano molti, ma non 
sinceri ;. erano repubblicani per sorpresa, e. 
| pusillanimità, non per convinzione; quando 

era cessata la confusione si riebbero e si 
| accorsero che non erano repubblicani affatto. 
Ciò non torna in lode dei medesimi, poichè 
se fossero stati.dopo il 24 febbraio quello che 
erano prima, molti mali e molte vergogne: 
sarebbero state risparmiate alla Francia ; 
ma di ciò non vogliamo ragionare; ci basta 
constatare il fatto. 
|. La monarchia di luglio non è, caduta in- 
i nanzi stampa repubblicana resa pc 





Luigi Filippo non voleva secondare; la mo- 
narchia di luglio è caduta al grido di: Viva 
la riforma! e non a quello di: Viva la re- 
pubblica! è caduta per la propria debolezza 
e per l' indifferenza de' suoi amici, e non 
per la forza dei suoi nemici ; è caduta per 
la corruzione insinuatasi nei suoi ranghi , 
e questa non fu opera della stampa repub- 
blicana. 

Tutto ciò è d' incontestabile evidenza, il 
che non toglie che i corifei della stampa. 
| repubblicana attribuiscano ai loro meritì ,, 
alle persecuzioni da loro sofferte, all'in-. 
fluenza da loro esercitata sulla Francia, il 
successo della rivoluzione del 24 febbraio 
1848, e si pongano sulla medesima linea 
della stampa liberale del 1830. : 

È questa una delle molte illusioni di cui 
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che fai dormire e girare con uno sguardo ed un 
tocco ! Tu giustifichi leumane «iebolezze, e assolvi 
i peccatori dei loro peccati! — Quando si dorme 
non si è responsabili delle proprie azioni. I mariti 
che accusano le mogli d’infedeltà coniugale hanno 
torto — la loro apparente infedeltà non è che ma- 
gnelismo ! I maestri di scuola che accusano i loro 
allevi di dormire sui libri, hanno torto — il loro 
sonno è magnetismo ! Gli uomini politici che accu- 
sano gli uomini di Stato di mutar troppo sovente 
d'opinioni, hanno torto, i loro movimenti sono 
movimenti magnetici. — Tutto è magnetismo, tutto 
gira nel vasto universo. Girano gli astri è i pianeti, 
la terra gira ella stessa, e sulla terra girano gli 
uomini, le bestie; i tavoli, i cappelli e le teste! 
E malgrado tutte queste prove evidenti del movi- 
mento universale, vi sono ancora degli esseri dab- 
bene che credono nella stabilità dell' Europa..... 
e nel congresso della pace ! 
| Una cosa che gira straordinariamente in Francia 
è il denaro! Lo provano i grandi lavori intrapresi 
dalla sola città di Parigi.— La costruzione dei mer- 
cati centrali, e le demolizioni necessarie per l'allar- 
gamento delle strade vicine costeranno al muni- 
| cipio trentasette milioni e trecento mila franchi. 
Il prolungamento della magnifica strada di Ri- 
voli che dai Campi Elisi va in retta linea fino al 
Hòtel de Ville, la demolizione dei viottoli adiacenti, 
l'aggrandimento della piazza del Palazzo Reale, la 
costruzione di due nuove piazze , una davanti al 
teatro francese, l'altra davanti alla chiesa di San 
Germano, il restauro delle fabbriche che circon- 
dano il Louvre, e vari altri lavori, costeranno ses- 
santadue milioni, seicento cinquanta mila fr.! 
Ciò che costituisce un totale di circa cento milioni 
spesi per l'abbellimento di questa grande capitale, 
Costercbbe meno a fabbricare una nuova ciltà. 








tente da processi, ma innanzi al progresso 
| politico e costituzionale della Francia, ché 
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;ce 11 p negli estremi suoi aneliti; 
non si è accorto che nell'uso da lui fatto 
della stampa non fu che la scimia, la car- 
ricatura , la. contraffazione del grandioso 
movimento del 1830, .e probabilmente non 
se ne accorgerà mai, poichè il'giorno in cui 
verrà a resipiscenza sarà morto. 

Ora la stampa mazziniana presso di noi 
vorrebbe collocarsi nella medesima posi- 
zione.  Scimia della scimia, caricatura 
della caricatàra, contraffazione della con- 
traffazione; provoca i processi facendo cini- 
camente professione di fede di un’altra for- 
ma di governo, è assumendo la difesa del 6 
febbraio, del più insensato e più funesto at- 
tentate «politico che possa annoverare la sto- 
ria moderna, ì di cui risultati fatali per | I- 
talia non furono paralizzati e vinti che dalla 
condotta ancora più insensata e rea del 
governo austriaco. 

‘E quando dopo di ciò la legge li colpisce, 
\sì pavoneggiano d'importanza ;.gridano alla 
persecuzione , si proclamano le vittime del 
dispotismo e dell’ arbitrio costituzionale. E 
tutto ciò con quale fondamento ? perchè? 
Perchè scrivendo e stàmpando quelle cose 
arrischianò di incorrere in una multa, © 
nelle spese del processo, che non pagano, 
mà fanno pagare un po' colle buone, un po” 
colle brusche dai loro patroni, perchè arti- 
schiano di essere condannati al carcere che 
non subiscono, ma fanno subire dal loro 
gerente od editore. Quei medesimi che hanno 
tanto sprezzo per la stampa regia pagata a 
300 franchi, come essi dicono, alzano la 
voce perchè si vedono tassata l' espressione 
dei loro sentimenti politici due o tre volte 
l'importo di quel'salario! Ecce il grande 
sagrificio , la vantata abnegazione , l' im- 
meriso disinteresse! Gridano che il Piemonte 
è come l’ Austria e peggio ancora ; infatti 
l' Austria impicca coloro che manifestano 
sentimenti italiani, 0 sequestra i loro beni 
senza distinzione di mazziniani e costituzio- 
nali; in Piemonte si fa questa distinzione e 
sì procede per delitto di stampa contro i 
mazziniani ; in Austria gli italiani versano 
il loro sangue; in Piemonte i mazziniani 
versano alcuni scudi, e anche questi non 
sempre dalle loro tasche! Davvero questi 
sono martiri a buon mercato, a miglior mer- 
cato ancora che Franzoni e Marongiu! 

Questo mattirio è assai ridicoto, na tut- 
tavia non è compiuto, Hanno ancora il caso 
in loro favore di essere assolti nel giudizio. 
La farsa sarebbe allora completa.  Suppo- 
niamo. Giuseppe Mazzini, in luogo del mar- 
tirio di aleuni scudi a carico del suo editore 
o stampatore, dacchè egli stesso, come è 
ben inteso, non compare ad assumere la 
responsabilità del suo scritto , supponiamo 
Giuseppe Mazzini rimandato dall’ accusa e 
assolto! Giuseppe Mazzini, per esempio, 
accusato di aver fatto adesione in uno scritto 
stampato inPiemonte alla forma repubblicana 
o di aver pubblicata l'apologia della guerra 
a coltello, altrimenti detta assassinio poli- 
tico, rimandato dall'accusa e assolto ! Sig. 
Mazzini, riflettete : una sentenza che dichia- 
rasse non apparire dal vostro scritto che siete 
repubblicano e autore del 6 febbraio! Ci sareb- 
be da.compromettere la vostra riputazione. 
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In quanto ai vostri accoliti , che coi loro 
dieci o dodici processi hanno ancora mag- 
giore probabilità diincorrere nella medesima 
sorte almeno in qualche caso, ma ciò non sa- 
rebbe la prima volta ; essi sonosi aggiustati 
alla comoda teoria di far passare il loro re- 
pubblicanismo e le loro elucubrazioni anti- 
monarchiche per opposizione costituzionale, 
Je potranno continuare la loro via sotto que- 
sto velo, senza troppo inquietarsi quanto vi 
sia di onestà politica in questa finzione; ma 
potrà adattarvisi il sig. Mazzini, solito ad at- 
teggiarsi a fronte dei governi regii come da 
potenza a potenza ? 





SENATO DEL REGNO 


Lamonotonia dell’approvazione dei bilanci 
fu oggi interrotta in Senato da un discorso 
del conte Della Torre e dalla risposta che 
ad esso fece il presidente del consiglio. 

Il conte Della Torre tolse argomento dalla 
disamina del bilancio delle spese generali 
per volgerè un rapido sguardo sulla condi- 
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zione delle nostre finanze. Se nelle sue ri- | 


flessioni non fu notato nulla di nuovo, si è 


però osservata molta chiarezza nello esporle. | 


AI maresciallo non mancano le idee nette, 
e questa volta non gli mancò neppure la 
moderazione, tanto che si trovò concorde 
col conte Cavour, la qual cosa non è poco. 

Il bilancio di quest'anno offre infatti molti 
lati‘ vulnerabili. Fallite le economie sperate, 
una deficenza di 41 milioni, la discussione 
impresa mentre sono già trascorsi quattro 
mesi dell'esercizio, queste sono circostanze 
che somministrano materia a severa censura, 
quando le si sceverino dalla situazione ge- 


nerale del paese e dalle condizioni sue eco- |’ è il 
} | gli Stati, in cui l'erario è in angustie, ed 
I punti principali del discorso del sig. | 


nomiche e politiche. 


Della Torre si possono ridurre a tre: 
1° Come convenga presentare i bilanci 


in tempo, acciocchè il Parlamento li esamini | 


e discuta con calma ed attenzione; 
2° Come debbasi accingere ad econo- 
mie, onde ridurre le spese a 120 milioni ; 
3° Come faccia mestieri d' evitare di ri- 


correre ai prestiti, i quali aggiungono sem- | 


pre nuovi carichi allo Stato. 

È una verità incontestabile, che se non si 
riesce a presentare i bilanci nel principio 
della sessivne; la-loro disamina non può ès- 
sere che illusoria, e da essa non rimane 
nulla-ad attendere: che discutendosi, mentre 
l'esercizio è già incominciato, non v'ha più 
intera libertà di deliberazione, perchè il 
Parlamento trovasi nell'alternativa o di ap- 
provare le proposizioni ministeriali, o di in- 
cagliare i servizi dell'amministrazione pub- 
blica, A questo si aggiunga che la legge pel 
riordinamento della contabilità impone l’ob- 
bligo della presentazione e votazione dei bi- 
lanci dieci mesi prima dell'esercizio, affinchè 
vi sia tempo di regolare l' amministrazione 
ed attnare le riforme che yenissero adottate. 

Ma quali mezzi vi sono per riuscire? Il 
conte Della Torre non li ha additati; ma 
porse un'occasione al presidente del consiglio 





‘apra l'esercizio, egli ha dichiarato non sem- 





brargli possibile di ciò ottenere, se non si 
omette un bilancio ; vale a dire di proporre 
che alla nuova sessione approvandosi il bi- 
lancio del 1854, si approvasse pure. quello 
del 1855, per le spese ordinarie , procrasti- 
nando la discussione soltanto per le spese 
straordinarie. In questa guisa il ministero 
potrebbe nel 1854 presentare il bilancio del 
1856, e così s’inizierebbe un sistema nor- 
male, quale conviensi ad uno Stato retto a 
governo rappresentativo. 

Quanto alla seconda quistione , il conte 
Della Torre confrontò il bilancio attuale con 
quello del governo assoluto, osservando co- 
me la somma media delle spese non supe- 
rasse i 75 milioni. Non potendosi far ritorno 
ad un bilancio sì tenue, sia per l' aumento 
del debito pubblico e delle pensioni , sia pei 
maggiori bisogni del governo, egli crede 
non sia tuttavia difficile di restringere il bi- 
lanciò passivo a 120 milioni. 

Sebbene il paragone fra due situazioni 
affatto diverse non sia possibile, pure con- 
viene notare che negli ultimi anmi anteriori 
al 1848, le spese oltrepassarono non solo 75 
milioni, ma 80 ; a cui unendosi il bilancio 
della Sardegna di 5 a 6 milioni, si ha un 
totale di 85 ad 86 milioni. Ma ciò non toglie 
che non debbasi con ogni studio pensare a 
ridurre le spese. Il presidente del consiglio 
manifestò la speranza di potere restringere 
il dispendio a 124 milioni, abbisognando 
per ciò, oltre di aleune riforme, di una mi- 
sura radicale nel debito pubblico. Ora si 
provvede alla diminuzione della deficenza 
colla sospensione dell’ azione dell'ammorti- 
mento. 

Tale è il destino di questo fondo in tutti 


anco in Francia, ove si è annunciato il ri- 
stabilimento dell’ equilibrio pei bilanci del 
1854, vediamo che per conseguire questo 
risultato si ricorre allo stesso mezzo, di di- 
strarre il fondo d'estinzione dalla destina- 
zione sua. Ma niun paese ben governato 
può mantenere le sue finanze in una condi- 
zione sì irregolare. Il sig. Cavonr crede 
quindi si debba far assegnamento sulla con- 
versione della rendita, con cui sì avrà un 
risparmio di 6 milioni. 

Senonchè ridotte che siansi le spese a 124 
milioni , «vien perciò colmata la deficienza e 
tolto lo squilibrio? Il bilancio attivo pel 1853 
è fissato a 109 milioni. Di questi vi hanno 


| due milioni e mezzo di prodotti straordinari 





di esporre le sue opinioni a tal riguardo. | 


Convenendo coll'oratore intorno alla neces- 
sità di approvare i bilanci innanzi che si 








Ma qui non finiscono nè le spese nè i lavori. Il 
bosco di Boulogne sarà trasformato in un vasto 
giardino del genere inglese. Una riviera che ri- 
ceverà le acque dalla Senna viene scavata nel 
mezzo. Coi materiali ottenuti dallo scavo s' innal- 
zerà un vasto terrapieno sul quale potranno circo- 
lare le carrozze, e dal quale lo sguardo spazierà 
sul pittoresco panorama di Parigi; dei tappeti 
d'erba fiancheggieranno le stradicciuole di sabbia, 
e dei cespugli dî fiori cireonderanno gli alberi. 
Questa passeggiata suburbana diverrà un vero pa- 
radiso terrestre. L'imperatore si è occupato egli 
stesso dei piani, e dei disegni, e visita soventi i 
lavori. 

Ma tutte queste grandiose intraprese non ba- 
stano ancora a saziare il genio innovatore del 
setolo. 

La costruzione della maestosa via di Strasburgo è 
un altro lavoro gigantesco; la Senna incassata nelle 
dighe è un’ opera veramente romana, edi ponti 
costrutti con elegante disegno compiono l’abbelli- 
merito del fiume, È finalmente il termine definitivo 
del Louvre, e la sua unione col palazzo dello Tui- 
lerie sono il complemento di tutte queste  meravi- 
gliose intraprese. Ora ohe abbiamo accennate le 
grandi cose, passiamo alle cose gentili. 

L'esposizione della società d' ortiseltura attira 
în questa settimana la folla elegante ai Campi 
Elisi. Il vasto padiglione eretto a quest uopo è 
collocato dirimpetto all’ Eliseo Buonaparte, di 
maniera chè gli alberi del giardino imperiale 
formano una vaga prospettiva ed aggiungono 
molta bellezza all’incantevole mostra. Gli antichi 
pioppi del parco agitano le loro fogliuzze tremo- 
lanti sopra la terra ricoperta di fiori. Il gusto più 
perfelto presiedette alla disposizione delle piante 
e delle frutta. Alcune graziose statuette biancheg- 











derivanti dalla vendita di beni demaniali 
Gl' introiti ordinari rimangono quindi a 107 
milioni. Per giugnere a 124 ce ne vogliono 
ancora 17. Il presidente del consiglio ha 
noverate le fonti da cui li attingerà. Le ga- 
belle riordinate frutteranno ùn milione e 
mezzo di più, l'imposta sulle vetture pro- 
durrà un milione, la tassa personale e mo- 
biliare 3 milioni, la tassa sul commercio e 
sull’ industria 2 milioni di più, dalla ri- 
forma di altre tasse di suecessione, bollo, 
ece., 2 milioni , le strade ferrate, estenden- 
dosi la rete, accresceranno la rendita del- 
l'erario di 3 milioni; le imposte indirette di 
un milione e mezzo soltanto, a cagione 
delle nuove modificazioni che si vogliono 








giana fra gli arbusti verdeggianti. Le fontane zam- 
pillanti aggiungono al soave effluvio dei fiori il 
dolce mormorio delle acque cadenti. 

Le azalee, le camelie, le magnolie , i tulipani, 
le rose, offrono i più vivi contrasti di colori e di 
forme. 

Le peonie gigantesche attirano tutti gli sguardi, 
ei canestri delle frutta, guadagnano l’ammira- 
zione ed aguzzano la ola degli spettatori di buon 
gusto. L'uva matura pende da' suoi tralci , le ci- 
liegie rosseggiano sui loro arbusti rigogliosi, i me- 
loni spargono intorno il loro profumo, e tutti i 
frutti d' autunno fanno la loro comparsa , ed ecci- 
tano la meraviglia universale. L'arte ha saputo 
forzare la natura , l' intelletto umano ha coman- 
dato alla terra , e la terra ha prodotto in maggio i 
frutti d’ ottobre. Maravigliosa potenza dell’uomo! 
Ammirandi effetti dello studio, della osservazione, 
della perseveranza e del progresso! 


Le industrie che hanno rapporti diretti od indi- | 


retti colla agricoltura, offersero pure in questa es- 
posizione i loro lavori. Vennero disposti in bell’or- 
dine tutti gl'istrumenti agricoli perfezionati ed ab- 
belliti; perchè al dì d'oggi la bellezza stende il 
suo dominio da per tutto. 

Di più siammira una sorprendente imitazione 
di fiori e di frutta. Vi sono delle rose artificiali 
che possono ingannare i migliori occhi delmondo; 
dei pomi, delle pera, delle pesche, che per essere 
naturali non mancano che del sapore solianto, La 
forma , il colore, e perfino il peso sono perfetta» 
mente imitati , di maniera che per assicurarsi 
che sono opere dell’uomo bisogna sottoporle all'e- 
sperienza dei denti. Infatti anche in questa materia 
Parigi può vantare il primato , e non ha più a te- 
mere le rivalità de' più celebri orticoltori dell'O- 
landa e del Belgio. 








Ma questa festa di fiori ne faceva quasi dimen- 
licare una solenne e mesta cerimonia. 1 funerali 
dell’ambasciatore di Spagna vennero celebrati con 
una pompa reale. Una cappella ardente venne di- 
sposta sul vestibolo del palazzo della ambasciata. 
La bara ricoperta di nero velluto, e adorna di 
chiodi d'oro , era esposta sopra un magnifico ca- 
tafalco circondato di cerei. Il carro funebre adorno 
di drappi bruni gallonati d’argento era condotto 
da sei cavalli ricoperti da neri mantelli, e guidati 
da seî scudieri a piedi. Aprivano il funebre cor- 
teggio l’ incaricato d' affari di Spagna ed il nunzio 
apostolico. I quattro lembi del drappo funerario 
erano sostenuti dal ministro degli affari esteri, e 
dagli ambasciatori d'Inghilterra, di Svezia , di 
Norvegia e Danimarca. Seguiva , a capo scoperto, 
tutto il corpo diplomatico in gran costume ufficiale. 

L'imperatore era rappresentato da uno de' suoi 
aiutanti di campo. Seguivano tutti i ministri ed i 
presidenti del senato , del corpo legislativo e del 
consiglio di Stato. Assistevano pure a questa ceri» 
monia molte notabilnà militari e politiche , ed un 
gran numero di spettatori e di curiosi. 

Ma ahimè ! la cronaca mortuaria non è ancora 
finita! A dire il vero, noi vorremmo intrattenere i 
nostri lettori con più allegre notizie, ma non è no- 
stra colpa sei morti ne offrono maggiori argo- 
menti dei vivi. 

L'altro ieri sulla strada che da Parigi conduce 
a Dijon, due magri e bruni ronzini trascinavano 
un funebre carro. Giunti alla porta della città di 
Dijon i dognnieri si avanzarono verso il bruno 
convoglio e chiesero il certificato sanitario, che 
deve giustificare il trasporto d'un cadavere. S'im- 
magini il lettore quale dovesse essere le sorpresa 
dell’ impiegato doganale quando lesse il seguente 
certificato : 



















introdurre nella tariffa doganale quindi no 
aumento d'imposta territoriale di 15 cent., 
aumento compensato però ai contribuenti 
dal miglior riparto dell'imposta provinciale. 

Questi sono i mezzi, coi quali il presi- 
dente del consiglio crede poter far fronte 
alla deficenza. Se nel 1854 non si conse- 
guirà l'equilibrio, a cui si va dietro inutil- 
mente da alcuni anni, gli si potrà approssi- 
mare, e nel 1855 raggiugnerlo, specialmente 
per lo incremento dei prodotti indiretti. 

Ristabilito l'equilibrio , il governo non si 
troverà più costretto a far ricorso al credito 

ubblico, ed allora il sig. Cavour potrà sod- 
Lisfar al voto del signor Della Torre; però 
quegli non. vuole precludersi la via a 
nuovi appelli ai banchieri, quando trattisi 
di lavori straordinari di utilità pubbliche, a 
cui venga meno il concorso deì capitali pri- 
vati, di quelle spese insomma che si dicono 
produttive, e che talora producono soltanto 
nuovi oneri. 

La'riserva del sig. Cavour è certo ‘oppor- 
tuna. Molti progetti di imprese di pubblico 
interesse sono ora in corso. V'ha a sperare 
che l'associazione privata se ne incaricherà; 
ma se questa fallisse, lo Stato. debbe pure 
provvedervi, e quando la necessità di ‘tali 
imprese sia dimostrata, il governo non po- 
trebbe ricusare la sua intervenzione. 

La risposta lucida e particolareggiata «del 
ministro delle finanze avendo soddisfatto il 
sig. Della Torre, la discussione non ebbe 
seguito, ed il Senato procedè difilato alla 
approvazione dei bilanci dellespese generali, 
delle finanze e delle gabelle, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Venne chiusa quest'oggi la discussione 
sulla legge che stabilisce la costruzione di 
una rete di strade nella provineia di Nizza, 
e, toltone un emendamento proposto dall'ono- 
revole deputato Lachenal, che volle meglio 
spiegato il limite nel quale lo Stato con- 
corre alla spesa da quelle strade richiesta , 
vale a dire in due milioni, nel resto venne 
approvato il progetto della commissione. La 
legge fu vinta con 86 voti favorevoli contro 
30 contrarii. 

Dopo ponevasi in discussione il progetto 
di legge, che tratta delle disposizioni orga- 
niche sulla leva militare. La diligente rela- 
zione su questo progetto, lavoro dell'onore- 
vole deputato Petitti, è un'grosso volume di 
oltre duecento pagine: la legge constadi 
cent' ottanta artico. È un'opera di lunga 
lena, che tocca a materia importantissima , 
e non voleasi chela somma urgenza di prov- 
vedere a questo ramo interessantissimo del- 
la militare amministrazione, per persuadere 
la Camera ad addossarsi l’incarico di esa- 
minarla sul finire di una sì lunga sessione. 
Sia lode al di lei coraggio. 

L'opposizione, per quanto sembra, è presa 
su'tale argomento un po’ alla sprovvista. 

Ove si eccettùi un breve discorso dell’o- 
norevole deputato Quaglia, il quale però di- 
chiarò di accettate il principio della legge, 
e solo di riservarsi a presentare un qualche 
emendamento ; l'on. deputato Casareto , 
che si rese interprete di quella opposizione 
_—— —r_——r—_ — 


« Impero francese. — Prefettura della Senna. 

« In nome di S. M. 1. Napoleone III per la gra- 
« zia di Dio c la volontà nazionale imperatore Ki. 
« francesi, s'invitano le autorità rivili e militari a 
« lasciar passare liberamente il corpo ella de- 
« funta principessa Anna di Borgogna, figlia di 
« Giovanni senza paura, duca di Borgogna, conte 
« di Fiandra, di Borgogna e d'Artois , e di | 
« gherita di Baviera, e moglie del duca di 
« reggente di Francia , morta a 
« di Borbone il 24 novembre 1492 (111). » 

Siccome il lettore potrebbe trovare straordinario 
che la principessa defunta abbia impiegati più di 
quattro secoli per passare da Parigi a Dijon, cre- 
dai necessario di dare qualche spiegazione sul 

alto, 

La principessa Anna di Borgogna venne se) 

a Parigi nella chiesa dei Celestini , TiLi i 
dopo la sua morte, cioè il 28 novembre 1482. RI- 
posò in pace quattro secoli, senza venire turbata 
dalle frequenti rivoluzioni che le passarono sul 
capo, ed insanguinarono Parigi a varie "Ti A 
Ma dagli scavi recenti fatti intorno alla 
scopersero il suo corpo unitamente a varie altre 
tombe. 

Venne allora deciso d'inviare la principessa a 
Dijon per seppellirla allato del suo avolo il duca 
Filippo di Borgogna, che riposa nella cattedrale 
di cotesta città ; questa cerimonia religiosa ‘ebbe 
luogo il 2 maggio in presenza dell'abate ‘Golet, vi- 
cario generale della diocesi e.delle altre autorità 
del paese. 

Parigi, 12 maggio 1853. 
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nella discussione generale, dòvette attin gèro 
ì suoi ‘argomenti da alone nozioni astratte 
che, per quanto possano essere ‘vere in se 
stesse, non aveano il imérito di essere adat- 
tate alla speciale quistione che voleasi trat- 
tate. Esso osservò che il Piemonte per le 
sue condizioni di luogo e di;mazionalità può, 
in aleune date emergenze , essere obbligato 
a valersi di uni grandissima forza militare, 
e quasi a riversarsi ‘intero sui cainpi di bat- 
taglia. Ed è questa un'osservazione giustis- 
sima e corivalidata dalla storia ; ma quando 
faceasi a proporre che venisse il progetto di 
‘legge rimandato alla commissione perchè 
studiasse il sistema delle riserve, accen- 
nando ai sistemi militari della Prussia, della 
Svezia e della Svizzera, dimenticava che 
nella lègge presente non trattasi dell'ordi- 
nametito itilitare del paese, ma solo del 
inodo di reclutare l’esercito permanente, 
contro alla cùi conservazione esso non ha 
obbiezione alcuna. ) 
Ed anche nei sistemi militari da lui pro- 
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nioni sarannosi prodotte e vagliate nel senò 
della commissione médesimità, e che alla 
Camera non Sarafino portate innanzi Se non 
quelle più gràvi dispute su cùi non fu pos- 
sibile stabilire un accordo. 








L'B xxGeio a Miraxo. 'Pare che lo spavento 
avuto agli austriaci ‘1'8 maggio a Milano 
sia stato un affare assai serio. La Gazsetta 
d’ Augusta che è il giornale semiufficiale del 
governo militare in Lombardia, descrive in 
una sua corrispondenza col segno XX, che 
se non è scritta negli uffici stessi dello Stato 
maggiore austriaco, è certamente da lui in- 
spirata, quella giornata nel seguente modo : 

« La nuova rivoluzione del pugnale che 
era annùinziata in Milano ‘per il giorno 8 
maggio, è, grazia al cielò, passata col solo 
spavento che il sentimento della possibile 
esecuzione di un tale colpo di mano dopo la 
lezione indelebile del 6 febbraio doveva ge- 
nerare ne' nostri animi; La tranquillità e l'or- 


che ebbe luogo nella scudla delle reclute dei :ca- 
rabînieri a Lucerna. Alla distanza di 700)passi 
Sopra 129 colpì 6 palle toccarotio. il bersaglio 
(4,65.0j0), mentre alla medesima distanza sopra 104 
colpi vi arrivarono 99 palle coniche lanciate da 
Stutzer secondo la nuova ordinanza (95,2:0j0). 
FRANCIA 

Parigi, 14 maggio. Il Monitéwr pubblica nella 
sua parte non ufficiale un articolò nel quale aù- 
nimzia avere il'{overno soltoseritto un trattato pèr 
la costruzione di case destinate all'abitazione degli 
Operai in vari quartieri della città. Queste case 
avranno degli alloggi arredati o no, artatti ai ce- 
libatari ed agli ammogliati. Lo Stato concorre nella 
Spesa con una somma pagata una volta tanto e gli 
affitti sar..nno fissati dal ministro dell’ interno con 
tale misura chè queste tiiove costrizioni noù ab- 
biano ad esserè oggetto di speculazione. 

— Leggesi nell’ Emancipazion di Biuxelles: 

* Gli uMtìzi del corpo legislativo hanttò nominato 
una commissione incaricata di esàminaré il pro- 
getto di legge avente per istopo di assegnàre una 


Ney, a titolo di ricompensa nazionale per gli 


palle coniche (secondo l’ultima ordinanza federale): 


venduto il primo esemplare ‘della prima: 


della-Casa dello zio Tom. Il 20 inarzo 1853 egli 
ne aVéa pubblicate 305,000;copie, vale: adire 
1,000 copie al-giorno. ua PSE y 

< Quantunque questo stecosso sia notevole, è 
più notevole ancora che le domande di questio= 
pera non cessirio ancora:, silmenò sensibilmente, 
giacchè il mése séorso furono venduti altrettanti 
esemplari the noi mesi prec8denti. L'opera si vende: | 
ora all'irigrosso nei paesì del Sud e si hanno molle 
commissioni dall’ Oregon, dalla California è dall’ 
Australia. + j 

— L nel Sun del 13 n o ratteutg DN 

5 cme iiasea arreeata dal.P. sannunzierebbe 
che i commissarii nominati dalle parti helligeranti 
avrebbero eonchinso la pacea Buenos-Ayres: Non 
si aspettavano, dicesi, che Je ralifiehe; Si aggiugne 


| che le condizioni sono larghe © tali da soddisfare 


ambedue le parti, ° i 

x SI annunzia pure un'insurrezione scoppiata 
nelle provincie, nella quale si sarebbero commesse ‘© 
le erudeltà più atroci, Non si accenna la data, di“ 


| queste notizie ma sembrano confermate dall'Eli> 
somma di fr. 300{m. alta vedotà dél maresciallo 


za-Jenkins che , partita il 9 marzo da Buenos- N 





Ayres èrtestè arrivata a Liverpool. » 
; o À dine non fu turbato menomamente.in alcun | eminenti servisi resi dal maresciàlio. peer i nce | PN È 
posti quasi a modello sarebbevi qualche 0052 | punto della città. In generale la fisionomia | «Sei uffzi sopra sette furono contteri ‘al pro- i 
da osservarsi. La Landwer prussiana; l’‘at- | gi Mitano dal'mattino ‘sino ‘alla sèra mon gelto. I servigi eminenti del marèsciallo Néy fu- INTERNO 
mata del Delta , ‘i contingenti federali della mostrava nulla di sîtigolare all'òsservàtore | rono contestati da molti deputati @hiè hanno ricor- — tg 
Sviizera sono Senza dubbio ntmite poeb cd: | non preoccupato, ma chi èra ben itiformato | dato il suo doppio tradimento. i FATTI DIVERSI “2 È 
stose in confronto di quelle stanziali ed ot- leggeva nella medesima l'espressione di an- | |, “ QUattto commissari apipartengono at \piriito 


time quando si tratti di respingére il nemico 
dal loro rispettivo territorio; e noi per tale 
oggetto abbiamo la guardia nazionale, che, 
per la difesa del patrio suolo, crediamo potrà 
essere sempre «di un validissimo soccorso 
all' esercito : ma quando si trattasse di una 
guerta offensiva; quel sistema militare degli 
Stati che abbiamo accennati è poi assoluta- 
mente il migliore? Due anni or sono la 
Prussia' né faceva un esperimento, e sé po- 
niamo mente alle misure militari che, dopo 
del medesimo, il governo di quel paése ebbe 
ad adottare, siamo indotti a dubitare che 
non fosse gran fatto rassicurato dal risulta- 
mento.La Svizzera medesima sarebbe stata 
oggetto all’ iniquo trattamento per parte del- 
l’ Austria, se avesse un esercito permanente, 
clie' potesse all'improvviso gettate in' Italia 
e mostrare illa 'superbà sua vicina quanto 
fragile sia il'foridamerito déllà suà'domina- 
zione al di qua dell' Isonzo? 

Del resto, gli eserciti permanenti, checchè 
di essi se ne dica, sono come la diplomazia 
che.bisogna averne sino a che gli altri Stati 
ne. mantengono. 

Una. tale discussione però era evidente- 
mente oziosa, perchè da nessuno si' conte- 
stava la necessità ‘dell'esercito ‘permanente 
di cui devesi'collà presente legge regolare 
il reclutamento : nessano è nemmeno l'ond- 
revole SRO Broffério, il quale con un 
briltatttà ‘discorso fece ammenda delle sue 
presetiti opinioni, limitandosi a dimandare 
che con savie disposizioni si procurasse di 
sposare alle armate stanziali le armate cit- 
tadine. Una tale conversione non .isfuggì al 
sig. ministro della guerra, che ne prese atto. 

Ritornando poi al signor:Casareto, che più 
di'tutti si-adoperò nell'odierna discussione, 
noi) passando in siletizio tiitto quanto non 
incontrò nè la nostra approvazione, nè quella 
delta ‘Camera, voglilimo tenergli conto di un' 
osservizione nella quale ci parve scorgere 
una, profonda verità che temiamo sia un po' 
disconosciufa. Noi siamo ,.ei disse, in uno 
stadio. di reazione contro le opinioni del 
l848..In allora,.in forza dei fatti di. Parigi, 
di Vienna, di-Lombardia e Venezia, éra di- 
svanito il prestigio. dell'' organizzazione e 
con'una superba e deplorabile îattanza si di- 
niegava l'efficacia della disciplina e la pre- 
valetiza delle schiere di lunga mano ag- 
guerrite. 

Vi sono ancora di quei sognatori, pei quali 
l'ultimo lustro è trascorso senza che nullaim- 
parassero esi pascono anche oggid) dei mede- 
simierrori..Main un’altra sfera, in quella che 
ha la nostra predilezione, osservavavil de- 
putatoi Casareto;; che ora:si pecca dell’eccesso 
contrario e si‘lha un soverchio disdegno per 
tirtto quanto può'operare l’impetò disordinaw 
ma concorde delle masse. Crediamo che in 
ciò ‘siavi dél'vero, e vorremmo che i nostri 
amici facessero pro' dell'avvertimento. 


gosciosa, apprensione, che anche la persua- 
sione che per parte dei, comandanti militari 
edella direzione di polizia erano state prese 
estese precauzioni, non potè interamente 
sopprimere. In tutte le direzioni della città 
s' incontravano forti e continue pattuglie ; 
tutti i posti di guardia erano stati rinforzati, 
raddoppiata la forza pronta alle armi, e la 
maggior parte della truppa consegnata nelle 
caserme. Ufticiali.e soldati vaganti a diporto 
per la città. non se ne vedevano in alcun 
lùogo. 

« Nei teatri diurni ebberò luogo le rappre- 
sentazioni annunziate, e vi fu un gran con- 
corso di spettatori‘come ar teatri della sera; 
il corso non ci sembrò tanto animato comme 
al solito in giornò di festa, e come era da 
attendersi dal bel. tempo dopo due giorni di 
pioggia. Le. porte della città erano aperte 
como al solito, ma rimarcammo per parte 
degl'impiegati di polizia una maggiore sor- 
veglianza delle persone e delle carrozze ed 
altri veicolì che entravano e sortivano. » 

Le mnostie corrispotidenze ci assicurano 
che il pubblico nel bel' principio non sapeva 
nulla dei motivi che avévano consigliato alle 
autorità austriache quelle straordinarie mi- 
sure; e quando si seppe da quali paure im- 
maginarie erano mosse, le trovarono abba- 
stanza ridicole. Infatti lo stesso corrispon- 
dente del foglio d’ Augusta conviene che 
l'angosciosa apprensione non era visibile 
che per gl'iniziati, e che la popolazione 
andò, come prima, al passeggio è agli spet 
tacoli pubblici. Soltanto gli uffiziali é i sol- 
dati sè ne stetterò a casa. Decisamente la 
polizîa austriaca non è molto felice nelle 
sue scoperte. Il 6 febbraio scoppia il tem- 
porale senza che essa se ne avveda; l' 8 
maggio.il temporale è annunciato dalla po- 
lizia con tutta certezza; e si prendono le più 
formidabili precauzioni; invece tutto è calmo; 
@il'pericolo non esistette che nélla faritasia 
degli iniziati. 

i È 
STATI ESTERNI 
SVIZZERA 

Friborgo, Il gran consiglio nella sua tornata del 
9 giugno si è occupato anche di una petizione dei 
consigli municipali del distretto delle Singine, oe- 
casionata da una circolare det consiglio di Stato 
dichiarante essi consigli risponsabili d'ogni disor- 
dini.o mene che aecadessero in quei comuni. I 
consigli dichiarano che ne'loro comuti non av- 
vennero disordini o mene insurrezionali, ma che 
vi domina un gran maleontento per la costituzione, 
per le ognor crescenti imposte, e per la religione, 
affermando che il cantone non sarà mai tranquillo 
sinchè non sì addivenga ad una modificazione del 
sistema. 

Dopo una lunga discussione, il gran consiglio, 
con;31 voti contro 13, pronunciî su questa peti- 
zione l'ordine del giorno. 

All'incontro la petizione. dei radicali unitisi in 


legittimista , e sono ‘pet consegueriza opposti al 
progetto ; essi sono il vîseonte di Mortémirt, Pa- 
triek-O'Quin , de Cuveryille , e il marchese d'Xh- 
delarre. Il pàdre del viseontl Ul Myrtemari tà‘uno 
dei giùdivi del maresciallo Ney alla Camera déi pari. 

« Il'génerilè Pàrchappe fu eleito commissbrio 
in seguito ad un discorso contrò lu memoria del 
maresciallo. M. Perret gh è ugualmente ostile, Îl 
solo commissario favorevole è M. Kobfilgswarter » 

INGHILTERRA 


Lomdra, 13 maggio. Leggesi nel Globe del 193 
maggio : 


La notizia di un duello avvenuto fra sir Ro- | 


bert Peel e Bernol Osborne non è che una pura 
invenzione. » 

— Scrivesi da Dublino il 12 maggio al Morning 
Chronicle : 

« Il lord luogotenente d'Irlanda inaugura quest’ 
oggi l'esposizione indusiriale in questa città, e buon 
numero di commensali distinti assisteranno ad un 
banchetto che avrà luogo stassera nella casa del 
maire 

« L'imperatore di Francia e i re di Prussia, del 
Belgio e dell'Olanda fornirono pure il loro contin- 
gente all' esposizione. I sudditi imitarono l'esempio 
dei sovrani, e l'industria’ straniera ‘a Dublino of- 
frirà il più grandéè interesse: » 

— Un dispaccio telegrafico trasmesso da Du- 
blino, giovedì sera, al Morning Chronicle , an- 


nunzia che la cerimonia dell'inaugurazione fa as- | 


sai brillante ; vi assistevano intorno a 10;000 per- 

sone, Il tempo era superbo. All'architetto , oggidì 

sir John Benson, fu conferito il titolo di cavaliere. 
AUSTRIA 

Vienna, 13 maggio. S. M. il re del Belgio fu 
ancor l'altro ieri di sera onorato d’ una visita di 
S. M. l'imperatore ; fece quindi visita alla-sere- 
nissima genitrice dell'imperatore e a SM: l'im- 
peratrice vedova. Ieri in onore dell'eccelso Ospite 
fugran pranzo a corte. S. A. R. il duca di Bra- 
bante scambiò ieri visite colle LL. AA. Il. gli ar- 
ciduchi presenti 

— Le festività preparate dalla serenissima corte 
in onore degli cecelsi ospiti che si aspettano a 
Vienna, avranno luogo la prossima settimana dopo 
l'arrivo delle LL. MM, i re di Prussia è Baviera; 
Il re di Prussia prenderà alloggio negli: apparta- 
menti della cancelleria di Stato, addobbati per 
questa circostanza con magnificenza veramente 
imperiale. 

— S. M. la regina Amalia di Grecia part ieri 
sera alle 7 da qui per l'Oldenburgo, dopo aver 
poco prima ricevuto dalla i. r. corte le visite di con- 
gedo. S. A. R. il principe di Wasa accompagna la 
regina fino a Briùnn.S. M, pensa di passare al suo 
ritorno nuovamente per Vienna 

— Il principe Danilo di Montenegro , suo zio, 
presidente del senato Pietro Petrovich  Niegutsch, 
il voivoda Iwo Rakow e il senatore: Pietro Stan- 
kow partirono jiersera a 9 ore col treno del sud 
alla volta di Trieste, 

PRUSSIA 

Berlino , 10 maggio. Nella seduta d' ieri della 
prima Camera furono ‘atottati il trattato di com- 
mercio e navigazione conchiuso fra l' Austria e la 
Prussia il 19 febbraio, il nuovo trattato dello Zoll- 
verein conchiuso il 4 aprile , e la legge sulle ag- 
giunte da farsi allo statuto delle farmacie. 

— Il Corresp. Bureau reca: 

« La quislione del contegno della chiesa dirim- 
pelto ai matrimonii misti, messa in campo nuova- 


N. 
"è 


Il Bund hel pubblicare Ja pe a telegrafica. 
data dall’ Opinione intorno alla formazione, a 
Londra di una società per là colazione fila 
strada ferrata del Luckmanier, aggiungo x 
questo risultato ha contribuito assai anche la .60- 
stante 0 ben inlesa opera del signor G. Killias di 
Coità. asini 

Esempio di disinteresse. Sentimmo .con yiwise, 
simo piatere ehe alla società anonima pi pe 
famiglia fu deliberato definitivamente nell’ ultimo 
esperimento d’asta il castello di Montaldo. 

Noi,, mentre ci rallegriamo di vedere co’ nostri 
compiuti i desideri di tanti uomini teneri dello 
sviluppo intellettuale e fisito della loro prole, non 
possiam pretermettere dal tribulare le doyule lodi 
a quelli che, posposto il Joro utile particolare, sa- 
puto ome questo castello servir dovesse di vil 
leggiatura ai convitori del.collegio .nazionale , di 
buon grado rinunciarono astalemagiisto tando 
una prova di generosità e delicatezza superiore 
ad ogni elogio. 


dd ubiie LITato.i » 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Ratrazti. 
Tornata del 17 maggio. 


Apresi la seduta, ad un'ora e mezzo,, colla let- 
tura del verbale dell'antecedente tornata, 

Approvatosi il verbale, si passa all'ordine del 
giorno che porta : 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
relativo alta costruzione di una rete di strade 
nella provincia'dîè Nizza. 


Séguila la discusSìone generale. 


i i 4 

Michelini, facendo alcune osservazioni al di- 
scorso pronunciato ieri dal presidente del .consi- 
glio, dice aver questi fatto assegno sopra una.cosa 
incerta, calcolando i frutti delle spose che si fanno; 
ch'egli votò contro la strada, d'Arona, pel,.carico 
dei 10 milioni, contro quella. della Savoia, pe 
l'altro del 4 1j2 p. 010;,che,, se Jo.su 
sero frutifere, dovrebbero dare, radio; : 
spondente al capitafe ed in pi caso A 
rebbero intraprenditori privati, Sopra. q ‘ar: 
gomento chiama fp ministro di fl» 
nanze. (Cavour è affatto disastento.; 
resto anche la Camera.) Si dice. che Pg 
aMuire capitali in Savoia, ma. intanto, si comin» 
ciano a levare denari dalle tasche dei contribuenti. 
Quanto alla riconoscenza dei.nizzardi, è cosa che 
se ne può andare da un momento, all'altro, |... 

Cadorna dice che vi sarebbe stato un. altro si- 
stema da seguire, quello, cioè, sli. dar. corso;al, pro- 
getto pel foro del colle di Tenda, 
rebbe aperta una comunicazione pi 
comoda fra Nizza ed il Piemonte, 
avrebbe avuto un carattere di maggior. y 
generale. Il ministro disse che questo. progetto l'a- 
vrebbe ripresentato nella prossi: 
era forse meglio raccogliere 
nanziarie del paese. Domanderei .al 
perchè abbia lasciato da parle questo ‘ 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Dalla ©. 
prima volta che fu, presentato quel args le cose 














di Nizza cambiarono. 1 nuovi 4 
sioni dei consigli fecero convini 
le comunicazioni interne. della ; { 
opera più urgente e necessaria e. tale da 
più profittevole la comunicazione col 


Ù È ; asse Liceo fu mandata al consiglio di Stato | mente dai cattolici, verrà discussa nelle confe- quando sarebbe stata aperta. Questa, del resto, 
È x a : È ” A A - SERA 

a Langa mIa gi por della leggo, va con andazione ss concorrendo in tale riso- | renze dei predicatori che avranno luogo in questo | strada veramente reale, per la quale non devono 

sie Pane rep reo'utamento , ‘Nel | 1nzioalituliticonsiglfgà presenti, meno sette. Dalta | e nel ventaro mese. Consimili. unioni seguiranno | intervenire i consorzi nè lo. provincie,,. ed 

l'odierna discussione come nel nostro ar- ; 


ticolo dimenticato; ma lasciato libero lò 
OgO su qualche osservazione che avea’ col 
imo una qualche affinità, si giunse a 
la discussione generale; èd abbia- 
cia che forse si verrà a temitiné delle 
lume più presto di quanto. no] lasce- 
rebbè oredere il numero vistoso de' suoi ar- 
ticoli. Ci è cagione a ben sperare il modo 
ond'è composta la commissione ,mélla quale 





diseussivne che la lette risulta che anche pa- 
recchi liberati non inelinano ad adempiere tutti i 
voli dei petenti. 

Anche il sig. Von-der-Weid fu:ora rimesso in li- 


bertà, come lo fu anche un sacerdote, ché dicesi | 


esserè il parroco Carrard. 

Ticino. Da Bellinzona 1A maggio. La grazia 
richiesta da Bernasconi figlio per una commuta- 
zione di pena, da Bernasconi padre e da Reali per 
condono della berlina, fu denegata dal gran consi- 





l'11 corrente a Neustadt nella Marca , e.il 18 cor- 
rente a Gnadenberg presso Bunziavia. A Gnaden- 
berg si riuniranno i membri della società provin- 
ciale, lutero-evangelica. 

€ Cento venticinque deputati della seconda Ca- 
Mera presentarono nell'ultima seduta una propo- 
sta urgente, sesecondo ‘la quale la metà dei mem- 
bri delle commissioni teeniche dovrà essere eletta 
per l'avvenire dal presidente di cointelligenza col 
vice-presidente , e l’ altra metà, dopo la pubblica- 





in ogni modo giovato ad una parte sola pro- 
vincia stessa. ita 
Valerio; La provinéia, dl Nizza. non, ha; gliela 
strada di Tenda e quella a Génova..Il, che 
vi siano alire provincio nello. stesso. un 
errore di chi non conosce il contado i 

(Lanza: oh! oh!)...ungravissimo erpore, in coi 
sarà forse caduto anche Ìl deputato Lanza, (Lanza: 
Basta guanlare su una carta geografica). Vi. sono 
intere località, per le quali cessano nel verno le 


h to gli ssi da ian glio, che ieti si è aggiornato al 23 del corrente. | zione delle nomine , dalle rispettive sezioni. » comunicazioni di coriune a omuni 
anno posto gli uomini più compe nella | “Lucerna. Nou sarà senza:interesse che i nostri AMERICA | al capo luogo: Un fatto. di cuinon si dà :forse.it 
materia, che seggono nei varîì lati Ca- | lettori militari apprenderanno il risultato del pa- Leggesi nei giornali degli Stati Uniti : 


mera, E quindi probabile che le varie opi- 


ragone fra le carabine a palle sferiche e quelle a 


Il 20 marzo 1852 il sig. John Jevett libraio ha 


secondo è questo: aleumi:villaggi ed; anelie cuni 


‘ città furono abbandonati appunto per la deflcienza Ne 





se inci 
LAN 


n 
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di strade. Due strade che sì costruiranno verso Vi- 
nadio © Valdieri faranno sì che con poca spesa si 
potrà poi ottenere la congiunzione alle valli del Pie- 
monte. Forse. sarebbe stato meglio discutere prima 
it progetto pel colle di Tenda, a cui fu già una com- 
missione favorévole; ma! anche l’attuale era, non 
che utile, necessario. È una vivace popolazione 
‘che: manca d'ogni commercio , d'ogni industria , 
d'ogni elemento di civiltà; Tutti quelli che amano 
la libertà saranno sempre favorevoli a quel denaro 
ché si spende per l'istruzione e le comunicazioni. 
(bene) To voterò quindi con tutto il cuore questo 
atto di giustizia per la provincia di Nizza. 

‘ Deforesta, dopo le spiegazioni date dal ministro 
e dal dep. Valerio, rinuncia alla parola. 

Michelini dice esser. cosa strana che si diano 
sussidiia strade comunali, senzachè si parli nem- 
meno di erigerle in provinciali. 

La Camera passa alla discussione degli articoli. 

< Att: 1. È stabilito il concorso dello Stato, a ti- 


tolo di sussidio; nélla misura e nei modi infra de-- 


terminati; alla costruzione della rete di strade 
carreggiabili nelle valli della Vesubia, della Tinea, 
del Varo e dello Sterone, che i consigli provinciale 
e divisionale di Nizza hanno deliberata nella ses- 
sione straordinaria delli 14 e 18 marzo dell'anno 
corrente. (Appr.) 

« Art. 2: Spetta al governo 1l tracciare defini- 
tivamente lo andamento di ciascuna strada sulla 
base dei correlativi progetti di massima, sentito il 
parere del consiglio permanente di acque e strade, 
allo esame del quale {sono sottoposte le osserva- 

| zioni del consiglio provinciale e dei comuni inte- 


ti. 

« La larghezza delle strade non deve în verun 
caso oltrepassare la misura di sei metri. 
| Michelini domanda al ministero se intenda con- 
tinuare le strade fino a comunicare colle vallate 
di Piemonte. 

‘Paleocapa 
per l'interno della provincia. Per continuarle nel 
versante settentrionale degli Appennini ci vorrebbe 
una spesa enorme. 
| Farini , relatore Ora si apriranno comunica- 
Zioni fra icomuni ed il capoluogo; pel resto ci 
penserà poi l'amministrazione provinciale. 

- Michetimi ‘osserva che la commissione è entrata 
nella vista del'ministero, e gli sarebbe quindi im- 
possibile far passare nessun emendamento. 

« Art. 3. La spesa totale della costruzione di 
queste strade è determinata ncl'a somma di qualtro 
milioni. 

__« L'erario dello Stato vi concorre per la metà; 
vi concorrono per un quarto la provincia, e per 
un quarto i comuni interessati. 

La Chenal propone che all'articolo 3 si dica 


due milioni non la metà , onde parlare più espli- | 


citamente ; e che all’ art. 6 si dica a dirittura che 
lo Stato contorrerà per 200,000 lire annue , onde 
Tar senza di pagar interessi. 

“Cavour'C:, ministro di finanze e presidente del 
consiglio: La metà di quattro milioni è appunto 
due milioni. Quanto all’altro emendamento, su- 
rebbe eMeace se il bilancio fosse in equilibrio 
Altrimenti, il risultato finanziario sarà lo stesso. 
Gl'interessi dovranno pure pagarsi a qualcuno. 
Avremo certo l'equilibrio prima dei dieci anni; 
ma in questo caso abbiamo l'art. 8 di cui valerei. 
Ma intanto mi pare che non sarebbe bene chiudere 
la via ad imprestiti speciali, che non aumentano 
il'debito pubblico dello Stato. Prego la Camera a 


tener conto del risultato morale, e ciò detto vado | 


în Senato a difendere il bilancio delle finanze. 

" La Chenal insiste dicendo non convenire che si 
contragga un impegno così prolisso per 80,000 
franchi. 


‘Farini: Se lo Stato avrà gli 80,000 franchi, non | 


sarà cioè in deficienza , si pagberà piuttosto che 
corrispondere interessi. In caso contrario , meglio 
è che li prenda ad imprestito dalla cassa dei de- 
positi, a cui pagherà sempre un interesse minore 
che non ai banchieri. 

‘Paleocapa : Il deputato La Chenal vorrebbe to- 
gliere al governo la facoltà di servirsi piuttosto 


dell'uno ché dell’ altro sistema e mi pare che ciò | 
non debba tornare in vantaggio dell’ amministra- | 


zione. Si noti poi che l'interesse lo si pagherà alla 
cassa dei depositi, cioè ad un' istituzione di cre- 
dito utile a tutte le provincie e che ha bisogno di 
esser sostenuta. 


- Lanza dice, quanto al primo emendamento , | 


che la spesa, ora non conosciuta precisamente, 


potrebbe anche esser minore di 4 milioni , ed al- | 


lora è meglio che si dica la metà , onde si verifi- 
chi nel caso. una riduzione anche della quota dello 
Stato. 

‘ Edue emendamenti Za Chenal sono respinti. 

* La Chenal propone che si aggiunga all'articolo 
il seguente alinea : ; 

‘ «Th futti i casi, il concorso dello Stato non po- 
trà eccedere la somma di due milioni. » 
‘Cavour G: : Quest'aggiunta 0 non dice niente 0 
dice cosa contraria a ciò che ha già votato la Ca- 
mera. 

‘ L'aggiunta è approvata, quindi lo sono gli ar- 
Iicoli 3 e seguenti : 

« Art. 4, I comuni interessati debbono costituire 

altrettanti consorzi quante sono le strade a co- 
struirsi; nessuna opera può essere incominciata, 
pe prima ì consorzi non sieno debitamente costi- 
tuiti. 
‘ « La spesa pei tronchi di strada, ai quali sono 
interessati più consorzi, è ripartita fra di loro in 
proporzione» della utilità che debbono ritrarne. 
(Appr.) 


« Art. 5. La provincia di Nizza è solidariamente 
risponsale del pieno adempimento degli obblighi 
di tutti e singoli i consorzi. (Appr.) 

« Art. 6. L'intera rete delle strade deve essere 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


: Il più necessario è il far le strade | 


compiuta nel corso di dieci anni, mediante una 
spesa annua di 400 mila lire. 

« Concorrono a questa spesa , lo erario dello 
Stato per 120 mila annue lire, e per altrettanta 
somma la provincia ed i consorzi. 

« La residua somma di lire 160 mila, che è 
necessaria annualmente, è fornita da' prestiti spe- 
ciali che si contraggono per opera e colla garanzia 
dello Stato. (Appr.) 

La Chenal :; E il mio emendamento? 

Voci : È già stato rigettato (ilarità ; La Chenal 
siede ma poco persuaso). 

« Art. 7. Dopo il primo anno , e così di seguito 
negli anni successivi, codesta somma da prendersi 
a prestito è aumentata della somma necessaria al 
pagamento. dei frutti dei prestiti precedenti. (4Ap- 
provato) 

« Art, 8; Lo Stato può accrescere la somma della 
sua quota annua di concorso : in questo caso la 
sua quota di debito è diminuita di altrettanta 
somma. (Appr.) 

Art. 9. La cassa dei depositi e prestiti sommi- 
nistra i fondi disponibili pei prestiti da contrarsi 
a seconda degli articoli precedenti. (4ppr.) 

< Art, 10, La cassa dei depositi e prestiti è auto- 
rizzata a concedere, per la restituzione dei prestiti 
consentiti dalla presente legge, le more necessarie 
oltre il termine determinato dall'art. 17 della legge 
18 novembre 1850. (Appr.) 

< Art. 11. Se la cassa non abbia fondi disponi- 
bili, il governo provvede oper mezzo di prestiti 
speciali 0 colla emissione di speciali buoni del 
tesoro; rimborsabili ad uno 0 più anm di data. 


(Appr.) riu ' g 
« Art. 12. Trascorsi i dieci anni necessari al 


compimento della rete di strade, lo Stato , la pro- 
vincia di Nizza ed i consorzi continuano a pagare 
l'annua somma di L. 240 mila, ciascuno nella 
quota stabilita dall'art. 6, salvo, quanto allo Stato, 
il disposto dall'art. 8 sinchè sia totalmente estinto 
il debito contratto in virtù dello presente legge. 


(Appr.) 
441 13. Di mano in mano che è costrutto, € 


debitamente collaudato un tronco di strada , esso 
deve essere sottoposto a manutenzione regolare. 

« Nessuna spesa di manutenzione è a carico 
dello Stato, (Appr.) 

Art. 14. Lo stanziamento nei bilanci dello Stato, 
della provincia e dei comuni delle somme neces- 
sarie alla formazione del capitale, di cui all'art. 8, 
comincia coll’anno 1854. (Appr.) 

Si passa quindi alla votazione segreta, il cui ri 
sultato è questo : 





| Votanti 116 
| Maggioranza 59 
| In firore 4 86 
| Contro. 30 


Il presidente : La Camera adotta. 
Legge sulla leva militare. 
| Il progetto consta di 180 articoli. 

Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. 

Quaglia legge un discorso , toccando massima- 
mente del sistema d’estrazione equo in teoria, ma 
| in pratica no, e sulla necessità di una riserva di 
soldati non vecchi, ma giovani e vigorosi. Con- 
chiude dicenilo che mediante qualche emenda- 
mento il progetto di legge può esser accettato. 
| Casareto dice che il protrarre il servizio fa dei 
buoni soldati, ma ha però gli inconvenienti di ri- 
partire meno giustamente la terribile imposta del 
sangue, di restringere a pochi l'educazione mili- 
tare è, facendo quasi necessarii gli seambi, di la- 
| sciarla deperire in quella classe che sarebbe de- 
stinata a dare l'esempio. 

In Prussia ed in svizzera colla quantità dell’ar- 
mata si supplisce alla qualità. Pensiamo anche noi 
ad avere una riserva di giovani facili all’ ento- 
siasmo, Il Piemonte sarà chiamato a guerra na- 
zionale, a subiti e grandi sforzi, e l'armata sola 
non basta. Abbiamo bisogno di un'istituzione che 
nel momento del pericolo sollevi in armi tutta la 
nazione. Si organizzino dei reggimenti di provin- 
cia, dai 20 ai 24 anni, ed avremo 100 mila uo- 
mini che potranno venir in sussidio dell'armata 
stanziale, 

Così in Russia ed Austria vi sono le colonie mi- 
litari agricole. Si avrebbe il vantaggio di diffon- 
dere l'istruzione militare, di militarizzare il paese 
e di aumentare la forza morale dell'esercito. Della 
riserva dovrebbe per una guerra far parte anche 
chi mise il cambio, giacchè il sangue non ha 
prezzo. Così sarebbero anche preparati i mezzi di 
una leva in massa, la quale non può mai essere 
improvvisata. Io credo che avrò in questa mia 
proposta consenzienti tutti i partiti, giacchè al di- 
sopra dell'interesse d'un partito v'è quello della 
nazione. La guardia nazionale mobile fu finora una 
vana parola ; la sedentaria è istituzione politica, 
non militare. 

Si dirà forse che il Piemonte è guarentito dalla 
gelosia de'suoi vicini. Ma, come si disse in altro 
Parlamento, chi s'affida ad altri per la propria di- 
fesa è un vile, ed il vile sarà bentosto schiavo. 
Sè noi nel 48 avessimo avuto una riserva di 100 
mila vomini sull’Adige, la battaglia di Custoza 
non avrebbe avute così funeste conseguenze. fo 
propongo che il progetto venga rimandato alla 
commissione, perchè provveda anche alla leva per 
una forza di riserva 

Petiti relatore: A nome della maggioranza della 
commissione respingo la proposta del deputato 
Casareto. Un membro della commissione toccò 
pure quest'argomento; ma si osservò che la legge 
attuale è legge per la leva dell' armata stanziale , 
mentre quella per la riserva sarebbe legge d'ordi- 
namento della forza armata del Piemonte. Finchè 
nei paesi vicini vi sono armate stanziali, non po- 
iremo farne senza noi; e questo progetto deter- 
mina il modo di reclutarle, 














Casareto dice che la sua proposta la fece non 
per ordinare, ma per reclutare. 

Josti domanda ai ministri della guerra e dell’in- 
terno se intendono presentare una legge d’ orga- 
nizzazione per tutta la forza dello Stato, sia stan- 
ziale, sia di riserva. 

Lemarmora, ministro della guerra : La riserva 
dell'armata, per ingrossarla in tempo di guerra, è 
stata calcolata. Ma d'altra riserva, che sarebbe poi 


della guerra non posso occuparmene, 





strada ferrata. L'illuminazione fu generale ed as- 
sai splendida. La passeggiata del Verney era inte- 
ramente illuminata con vetri colorati sospesi agli 
alberi , il che produceva un colpo d’ occhio ve- 
ramente magico. La musica dell’ 8° reggimento di 
linea suonava nel viale principale della passeg- 
giata , ove le danze si prolungarono fino a notte 
inoltrata , mentre che il Campo di Marte brillava 


L | dello splendore di un sole elettrico i cui raggi si 
una guardia nazionale mobile, io come ministro | 


S. Martino: Bisogna adottare quell’ organizza- | 


zione che sia la più conforme alle circostanze ed 
ai costumi del paese. Il deputato Josti ha l'opinione 
che non sia necessaria una grande educazione per 
formare veri soldati. (Josti: Domando la parola). 


lo sono dell'opinione contraria, ed ho sempre vi- | 


sto che le armate non stanziali, non disciplinate, 
furono poco calcolate dagli uomini dell'arte. Se si 
volesse assoggettare una parle della guardia na- 
zionale al servizio si vorrebbero e caserme e pa- 
ghe. Sarebbe insomma un' altra armata. L' uffizio 
delle antiche milizie, che era quello di difendere i 
passi de monti e di resistere al primo impeto può 
essere compiuto anche dalla guardia nazionale, 
come organizzata. 
un’ utopia. 

Casareto dice che egli vuole una riserva che 
fosse una cosa sola coll'armata nè sa perchè non 
possa occuparsene il ministro della guerra. Egli 
accetta anche l’armata stanziale e perdona al sig. 
ministro di averlo tacciato di utopista, perchè non 
lo conosce. Non bisogna aver tal disprezzo per la 
milizia, ne confidar poi troppo nella forza del 
bastone (Oh! 0h!); quando il cannone parla il ba- 
stone tace. .... 

Il presidente: Osservo che nessuno ha mai par- 
lato di bastone. 

S. Martino: lo faccio consistere la disciplina 
non nel bastone, ma nel comando che parla alla 
volontà e al bisogno anche al cuore. 

Casareto : Prega a non prendere la parola nel 
senso materiale. lo dissi una frase metaforica (ila- 
rità). Non nego la potenza della disciplina; ma 
questa è idea complessa. Le grandi guerre furono 
vinte tutte da soldati improvvisati (0h! 0h!) Qui 
l'oratore, per dimostrare come l'entusiasmo ed il 
patriotlismo cittadino possano più che la disci- 
plina, passa in rivista greci, romani ed arabi; Le- 
gnago e Palermo : e le rivoluzioni di Francia, 
Spagna ed Ungheria. 

Hrofferio : È cosa veramente fatale che di tanti 
ministeri, che si succedettero dal 1848 in poi, non 
uno comprendesse comè per le guerre di libertà 
ed indipendenza sia necessario associare la forza 
cittadina alla militare. La Prussia soccombeva 
pure colle reliquie delle falangi di Federico Il; 
nel 13 e nel 14 colle armi cittadine era vincitrice 
(bene! a sinistra). Quando si combatteva sui 
campi dell'Adige, del Ticino e dell'Adda, si do- 
mandò da qualche voce una riserva, e se si fosse 
raccolta non sarebbero soggiaciuti i nostri fati. 
Duolmi che il ministro si sechermisca‘col dire non 
esser suo debito organizzar forze cittadine. Egli 
non dovrebbe rigettare la confidenza del paese e 
difendere la patria in tutti i modi, su tutti i campi. 
Le armate stanziali bastano per le. guerre di con- 
quista; per le altre d'indipendenza bisogna che la 
forza cittadina faccia. propugnacolo di ogni ca- 
stello, di ogni borgata , e ne abbiamo l'esempio 
nelle antiche milizie. Se questa è legge della leva, 
si aggiunga un titolo dell'ordinamento. Nel 51 ri- 
mandavano quelli che volevano la riserva alla 
legge sulla leva. Ora l' opportunità è venuta. Io 
appoggio la proposta del dep. Casareto , il quale 
vuole che al soldato si associ il cittadino , onde 
stringendosi la mano marcino insieme nell'ora del 
pereolo. 

Lamarmora : Il dep. Brofferio almeno ha fatto 
un passo. Ora egli vuole associare i cittadini al- 
l’esercito; mentre in questi cinque anni ha sempre 
combattuto l’esistenza stessa dell esercito (ilarità 
di assenso a destra; Brofferio fa atti d'impa- 
zienza e domanda la parola). Entra qui il mi- 
nistro a combattere alcuni degli esempi adotti in 
favore delle truppe irregolari. 

L'armata spagnuola era stata battuta , non di- 
strutta , e c'era nel paese un gran fondo militare 
di uomini e di tradizioni. Bisogna poi tener conto 
dell'armata di Wellington. Il concorso dei citta- 
dini nelle guerre nazionali è prezioso , ma vuole 
essere spalleggiato da una forte armata stanziale 
(a sinistra: È questo ! è questo!) Nel 13 poi l'ar- 
mata francese era già stata disfatta dalla campagna 
di Russia. La riserva militare l'abbiamo. La ri- 
serva cittadina è la guardia nazionale. Io veggo 
ciò che il deputato Brofferio dice e scrive del mi- 
nistro della guerra, e sono certo che se questo 
avesse a passare una sola rivista alla guardia na- 
zionale, o mettere mano nella sua organizzazione, 
il deputato Brofferio sarebbe il primo a gridare 
(ilarità, a destra : sì! sì! ). 

lo voglio la miglior organizzazione dell'armata. 
La legge più essenziale a ciò è quella della leva. 
Prego perciò la Camera a voler passare al più 
presto alla discussione degli articoli. 

Il presidente : La parola è al deputato Josti. (A 
domani! a domani ! ) 


Josti: Appena un quarto d'ora. (Oh! oh! tutti 
se ne vanno). 


Il presidente scioglie l'adunanza. Sono le 5 14. 
Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Seguito di questa discussione. 
_———._  —_————rr — 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Ciamberì , 17 maggio. Domenica , la citi intera 
fu di nuovo illuminata , come sabbato , nell'occa- 
sione del voto della Camera dei deputati per la 


Lo esigere di più sarebbe | 





diffondevano sino al baluardo della Grenette. 

Ml posto della guardia nazionale al palazzo ci- 
vico fu cangiato verso le ore cinque, al suono 
della musica della legione, la quale ha in seguito 
fatte udire scelle melodie nella piazza del palazzo 
civico. La città presentava |’ aspetto più animato e 
non è venuto meno l’ ordine più perfetto. 

+ (Courrier des Alpes) 

(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 

Milano, 16 maggio. 

L'arrivo del conte Rechberg in Italia sino ad 
ora non ha prodotto alcun risultato visibile che 
meriti di essere constatato. Lo scioglimento della 


| commissione militare dei sequestri, che risiedeva 


nel palazzo Borromeo , e il concentramento delle 
sue attribuzioni presso le R. intendenza di finanza, 
di Milano e di Venezia dimostrano più che nna 
soluzione, un'idea di stabilità, che non è per 
nulla affatto consolante. Anche i reclami ‘dei terzi 
per antiche pretese verso i rifugiati, e principal- 
mente per ciò che risguarda i debiti. chirografari, 
devono essere presentati alle commissioni presso 
leintendenze succitate. 

Vengo assicurato che fu apposto il sequestro 
anche ai beni delle mogli di alcuni emigrati, 
quando questi beni erano costituiti in dote ; è una 
enormità che dovrebbe meravigliarci, se fosse an- 
cora possibile la meraviglia in questi paesi. 

Fu tolto il sequestro alla fortuna del sig. Fran- 
cesco Simonetta pet motivo ch'egli ha comprovato 
dli essere suddito sardo d'origine , e il suo nome 
fu cancellato dal novero dei rifugiati politici. Ay- 
viso cosrispondente fu diramato agli ufizi , notai, 
banchieri, ecc. x 

Si parlava in questi giorni della liberazione d 
Ghirlanda, ma fino ad oggi la buona notizia non 
si è verificata. 

Lo spavento per l'8 maggio fu grandissimo nelle 
autorità militari e politiche. Tutto era pronto per 
reprimere la sollevazione che avevano sognato in 
un delirio febbrile; le truppe consegnate, i cavalli 
pronti per essere allaccati ai cannoni; i soldati 
con giberna e sacco in ispalla, A Pavia e in altre 
città furono ordinate le precauzioni dello stato d'as- 
sedio di una fortezza, le case dovevano essere ri- 
schiarate dai lumi posti sulle finestre del primo 
piano; ma il popolo sapendo che a Torino lo 
stesso giorno si festeggiava lo Statuto, che fa tanta 
paura ai nostri padroni, illuminò le case a festa 
per msponderein questo modo all'esultanza del 
Piemonte 

(Altra corrispondenza } 
Parigi,15 maggio. 

I partiti retrogradi lasciano trasparire abbastanza 
visibilmente le loro apprensioni ed il loro malcon- 
lento per le ultime disposizioni prese dal governo 
relative all'istituzione di bagni pubblici ad uso 
delle classi povere e per la formazione delle citées 
ouvrières. 

Sembra a loro che gli dali ed in generale 
i pubblici stabilimenti religfosi provvedano suffi- 
cientemente all’ igiene delle classi bisognose, senza 
che perciò vi sia la necessità di nuove disposizioni 
e ad un caso poi vorrebbero che ne fosse data la 
sorveglianza alle compagnie religiose eseludendo 
del tutto la privata industria, 

In quanto poi alle citées owrrières che debbono 
sorgere in tutte le città manifatturiere, destano nom, 
poco sgomento per lo spirito di associazione che, 
non mancheranno di ingenerare in quegli indivi- 
dui per il continuo contatto în cui si troveranno. 

Eco fedeli di queste idee l'Assemblée Nationale 
e l' Union di questa mattina accennano a questi 
timori dell’ opinione che esse rappresentano. 

Frattanto però il ministero dell'interno ha già 
segnate le convenzioni. cogli intraprenditori. e 
quanto prima verrà posta mano all' opera. 

Mi astenni nei giorni scorsi di farvi cenno di 
una voce che si spargeva nei salons, ma oggi ve- 
dendo che un organo semi-uMciale ne fa parola, 
prendendo una maggiore imporlanza, non reputo 
inutile di farvi rimarcare che già ne era discorso 
da qualche giorno , e cioè che il duca di Genova 
sia per venire a Parigi e che gli si prepari un al- 
loggie alle Tuileries. 

Questa nuova, che mi consta positiva, sarà una 
prova sempre più evidente del buon accordo del 
vostro governo con quello di Parigi, e non ne 
possiamo che indurre i più felici pronostici. 

L' imperatrice ha cominciato ieri a farsi vedere 
al pubblico ; verso le tre ore dopo m si as- 
sise ad uno dei balconi delle Tuileries in compa- 
gnia dell'imperatore, mentre chela banda militare 
eseguiva nei giardini diversi pezzi di musica. 





Per la via telegrafica non abbiamo che il 
dispaccio della 
Borsa di Parigi \7 maggio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00 . 8150 8140 ribasso 10 e. 
4 112 p.0j0 103 75 104 » id. 100. 


1853 3 p. 0j0 » 
Fondi piemontesi 
18495 p.00 . » » 


G. Romparno Gerente. 
Tip. C.Carsone. 
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SOCIETA’ 
DELLA STRADA FERRATA DI NOVARA 


‘Le sottoscrizioni alle azioni della società 
della strada ferrata da Torino a Novara sono 


‘ascese ad una cifra che niuno poteva pre- 
vedere, specialmente se si riflette ai modi 


ed alle condizioni in evi fù costituita quella 
società. 

Il capitale sociale è di 16 milioni, ripar- 
titi in 3®m. azioni; di queste, 16m. spettano 
al governo ed ai corpi morali, 8 mila all'im- 
presario sig. Brassey, e le altre ottomila 
furono lasciate a disposizione de' soscrittori 
privati. Ora invece di ottomila ne furono 
sottoscritte più di 20m., equivalenti a più di 
10 milioni di franchi, poco meno del capitale 
totale dell'impresa e del prezzo d' appalto, 
che fu convenuto in L. 14,885,000. 

Che cosa farà il govetno al cospetto di un 
risultamento cotanto inatteso? Cancellerà i 
tre quarti delle soserizioni, onde ridurle a 
sole 8 mila azioni ? Oppure alienerà le sue 
16 mila? 

È questa una quistione degna della solle- 
citudine del ministero e della disamina 
spassionata di quanti si occupano di affari 
commerciali , perchè essa implica una qui- 
stione gravissima di economia pubblica, e 
lo scioglimento, che le sarà dato, dovrà 
esercitare una influenza favorevole o per- 
niciosa sullo spirito di associazione e sul- 
l'avvenire delle imprese industriali proget- 
tate pel nostro paese. 

Innanzi tutto conviene stabilire come 
rincipio inconcusso che lo Stato non debbe 
intervenire ne'lavori di pubblica utilità, se 
non che spintovi dalla necessità , senonchè 
quando senza il suo concorso codesti lavori 
non si potrèbbero eseguire e condurre a 
buon fine. Dove i capitali privati sopperi- 
scono alla bisogna, l'ingerenza governativa 
non ha scopo. Se i banchieri, se i commer- 
cianti e gli industriali ed i proprietari fanno 
da sè, se eglino hanno capitali e sono di- 
sposti a sborsarli, come può il governo op- 
porsi e reputare più opportuno di spendere 
il danaro pubblico ? 

L'intervenzione dello Stato nella società 
della strada ferrata di.Novara non fu giusti- 
ficata che dal timore che non si accumulas- 
sero soscrizioni private suflicienti a coprire 
il capitale. Non abbiamo a ricercare se il ti- 
more fosse fondato o non fosse, nelle circo- 
stanze d' alloralo era probabilmente , e l'ob- 
bligo che si assunse lo Stato di concorrere 
per la metà della spesa era prudente, per- 
chè dissipava ogni dubbio intorno all’ ese- 
cuzione dell'impresa, e porgeva all’ appal- 


' tatore una solida garanzia. 


Ma ora le condizioni sono interamente 
mutate, Anche senza l’ intervento del go- 
verno l'impresa è sicura, e l' impresario 
tranquillo. La fine che si era proposta il mi- 
Nistero fu raggiunta senza il suo concorso, 
e crediamo abbia a felicitarsene. Reso su- 
perfluo questo concorso, non si potrebbe 
ostinarsi a volerlu prestare, senza recare un 
colpo al principio di associazione e nuocere 
agli interessi dello Stato. Quindi siamo di 
parere che al governo convenga di cedere le 
sue 16 azioni a beneficio dei soscrittori, de- 
traendo da questi soltanto la cifra che su- 
perasse il capitale dei 16 milioni, comprese 
le 8,000 azioni del sig. Brassey. 

Non ignoriamo esservi oppugnatori di que- 
sto proponimento. In primo luogo essi op- 
pongono le prove poco soddisfacenti e in- 
coraggianti che fecero nello Stato nostro al- 
cune di siffatte società, affidate soltanto ai 
privati. 

Quest'obbiezione, svolta sotto mille forme, 
è il grand' argomento de' fautori dell’ inge- 
renza del governo in tutte le imprese. Non 
si vuole, e volendo non si potrebbe, niegare 
il mal esito di alcune società anonime nel 
Piemonte. Ma è questo un fatto speciale allo 
Stato nostro? È una disgrazia da cui siano 
andati esenti gli altri paesi? L'Inghilterra 
e.l' America settentrionale, i due Stati nei 
qualilospiritod'associazioneè più sviluppato, 
non furono essi pure soggetti a delusioni, a 
disinganni, a frodi? Quante società di strade 
ferrate, di navigazione, di mulini, di assi- 
curazione fecero male i loro conti o dissipa- 
rono il danaro? E perciò il governo britan- 
nico ed il governo americano s' ingerirono 





negli affari delle compagnie e profusero ca- 
pitali e_ vollero aver parte nelle. ammini- 
strazioni ? Sarebbe stato assurdo il pensarlo. 
Tutte le esperienze si debbono pagare. Il ti- 
rocinio delle grandi imprese e delle grandi 
associazioni di capitali costa come’ qua» 
lunque altro, e si può asserire che anche i 


suoì inconvenienti sono proficui, perchè in- 


ducono maggior calma ne’ giudizi, attutis- 
cono la speculazione e svegliano l’atten- 
zione de'soci nella scelta degli amministra- 
tori ed i loro atti. 

Dobbiamo anzi reputarci fortunati che, il 
mal esito di aleune società è le ‘esperienze 
spiacevoli che si sono fatte non abbiano sof- 
focato nel suo nascere lo spirito di associa- 
zione, perchè il governo venga ad opporgli 
nuovi incagli ed a contrastargli lo sviluppo. 

Non si dubita che il concorso del governo 
possa nuocere alla regolare amministrazione 
della società della strada di Novara; ma è 
un fatto avverato, che i privati preferiscono 
di invigilare e dirigere i loro interessi senza 
che altri se ne mischi, e sanno promuovere 
il loro bene meglio del governo; l'esempio 
di tanti progetti falliti o compagnie intisi- 
chite varrà appunto a rendere gli azionisti 
cauti e prudenti nell'elezione delle persone, 
nelle cui mani si deve affidare la direzione 
dell’ impresa. 

Un' altra obbiezione sorge contro il nostro 
avviso ed è che il governo farebbe male di 
alienare le sue azioni per provvederne gli 
speculatori di borsa. Più che un’obbiezione 
è questa un’asserzione gratuita. Fra i so- 
scrittori vi saranno speculatori, vi saranno 
parecchi allettati dalla prospettiva del gua- 
dagno nel prezzo delle azioni, anzichè tratti 
dal desiderio d' impiegare il loro danaro in 
un' impresa utile e vantaggiosa. È un in- 
conveniente il mischiarsi degli speculatori 
in tali società; ma è un inconveniente ine- 
vitabile. Il governo non ha mancato dal 
canto suo di combatterlo per quanto era pos- 
sibile negli statuti della società; ma non 
v'ha a sperare di poterlo togliere. Se non che 
se fra i soscrittori di azioni vi si contano 
speculatori, si contano però assai più pro- 
prietari, piccoli industriali e negozianti che 
sì obbligarono per cinque, o dieci, o venti 
azioni e trovano proficuo l'investire i loro 
capitali in siffatti valori, perchè, facendosi i 
pagamenti ripartitamente, possono trar par- 
tito di tutti i risparmi ed hanno anzi un ec- 
citamento all’economia. Gli speculatori ver- 
ranno paralizzati dai più modesti socii ed 
il loro concorso potrà riuscire giovevole. 

Il governo non debbe ricercare se chi so- 
scrisse è uno speculatore o non è: purchè il 
soscrittore adempia fedelmente a’ suoi o- 
neri, lo Stato non debbe ricercare più oltre 
nè pretendere di più. La seconda obbiezione 
adunque non ha maggior fondamento della 
prima. |, 

Infine si dice : le azioni, anche nell'in- 
certezza che le firme vengano mantenute, 
godono già di un premio: perchè lasciar 
questo premio agli speculatori e non farne 
fruire lo Stato? Se il governo ed i corpi mo- 
rali ritengono le loro 16 mila azioni, non 
potranno alienarle a poco a poco, a seconda 
de' prezzi della borsa e ritrarne un conside- 
revole vantaggio pecuniario ? Ma in tal caso 
il governo sì farebbe egli stesso speculatore, 
abbraccierebbe quel vizio che abborre negli 
altri, quel vizio che si vuol prendere per 
pretesto onde ricusare le azionì soscritte. E 
può il governo essere speculatore ? La febbre 
delle imprese industriali si approssima alla 
speculazione, e la speculazione al giuoco : 
è questa una passione pur troppo potente, a 
cuì bisogna guardarsi dall’ aggiugnere esca 
con pericolosi esempi. Del resto il governo 
non è nè banchiere, nè industriale, nè com- 
merciante ; la sua missione è di tutelare gli 
interessi pubblici, e non tutti i guadagni 
sono per lui utili, nè onorevoli. 

Qualunque idea di speculazione debbe es- 
sere sbandita dallo Stato e da’ corpi mo- 
rali, e per questa ragione crediamo che 
anche i municipi e le divisioni si compor- 
terebbero in modo più conforme a' veri loro 
interessi, abbandonando a’ privati le azioni 
per le quali si obbligarono. Il loro concorso 
debbe essere riservato pei casi in cui vien 
meno l'opera de' privati: esso si ottiene a 
caro prezzo e con aggravio de'contribuent e 
specialmente della proprietà fondiaria. E 
troppo doloroso l’essere costretti ad autoriz- 














zare le divisioni ad eccedere il limite mas- 
Sumo della imposta, quando la necessità il 


richiede, perchè non si pensi ad impedirlo, 
quando se ne.può far senza. 

Non sappiamo se i partigiani dell’ inter- 
Vento governativo, siccome d’ una guaren- 
tigia per l'ordinato andamento della società, 
abbiano in serbo altre ragioni; ma quelle 
che da noi furono contrapposte ci sembrano 
sufficienti a dimostrare |’ opportunità pel 
governo di ritirarsi dall' ingerenza ammini- 


«| stratiya, ritenendo soltanto la sorveglianza, 


gli spetta sopra qualunque impresa di 
utilità-pubblica: - 

Lo spirito di associazione per isvilupparsi 
nello Stato ha d'uopo di libertà. Molti altri 
progetti di strade ferrate vi sono, i quali 
potranno essere attuati , se quello spirito 
non incontra ostacoli, ed un ostacolo gra- 
vissimo sarebbe il vedere cancellate le so- 
scrizioni della strada ferrata di Novara, sol- 
tanto perchè al governo piace di ritenere le 
sue o di negoziarle alla Borsa, sostituendo 
l'opera sua a quella de' banchieri e dei ca- 
pitalisti privati. Per questo modò non solo 
si nuocerebbe all'industria delle strade fer- 
rate, ma si disconoscerebbe lo spirito della 
legge dell'11 luglio 1852 la quale preve- 
dendo il caso che venisse esaurito il quarto 
delle azioni lasciate ai privati, autorizzò, 
all'art. 3°, il governo a cederne delle pro- 
prie. Con ciò il Parlamento intese a dichia- 
rare che, ove l'intervento dello Stato non 
fosse necessario, convenisse evitarlo e non 
inceppare l'azione degl'interessi individuali. 
Tale è il senso di quell'articolo, e non v'ha 
ragione di dubitare che il ministero voglia 
dipartirsene , contraddicendo a' principii 
economici che ha finora onorevolmente se- 
guiti e propugnati. 





SENATO DEL REGNO 
Il Senato continuò nella tornata d' oggi 
l'approvazione dei bilanci pel 1853. Esso 


adottò i bilanci passivi dell'istruzione pub- 


blica, dei lavori pubblici , dell'interno e di 
grazia e giustizia. 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Noi, annunciando ieri che la discussione 
generale erasi chiusa intorno alle disposi- 
zioni organiche sulla leva militare, avevamo, 
come si suol dire , anticipato sugli avveni- 
menti. Avevamo creduto che fosse esaurita 
la discussione su questo oggetto, mentre în- 
vece si prolungò anche per tutta l'odierna 
seduta. Ma, a vero dire, l'argomento spe- 
ciale di cui si occupa la presente legge non 
venne trattato se non con un breve cenno 
dell’ onorevole deputato Pinelli e con un 
lungo discorso dell'onorevole canonico Tur- 
cotti, il quale avrebbe potuto, senza danno 
della sua argomentazione, ristringere ad una 
ventesima parte la mole della sua orazione. 
Entrambi attaccarono il principio su cui ri- 
posa la leva, vale a dire l'uguaglianza di 
tutti i cittadini nel dovere di concorrere alla 
difesa della patria, e vollero invece che si 
dovesse far luogo ad una classificazione ba- 
sata sul censo , per la quale si richiedesse 
il servizio militare in ragione della possi- 
denza. 

Basterà accennare questo sistema e non 
ci cureremo di confutarlo. In questi tempi 
nei quali richiedesi soprattutto l'eguaglianza 
dei cittadini in faccia alla legge, ci pare 
un po' strano che vogliansi stabilire delle 
differenze così singolari. Il sig. canonico 
Turcotti vorrebbe forse che il principio della 
possidenza inducesse la necessità delle clas- 
sificazioni anche per riguardo alla morte, 
alla gloria del paradiso ed alle pene dell’ 
inferno? E quanto per noi è maggiormente 
strano si è, che si appoggino tali proposte 
alla ragione di spingere le classi più facol- 
tose al servizio militare; mentre, 
ben palese, la carriera militare è quasi 
l'unica nella quale si dirigono tutti i giovani 
ricchi del nostro paese. 

Ad eccezione di questi due oratori, tutti 
gli altri armeggiarono, come ieri, in un 
campo più vasto di quello che non offra la 
presente legge, sull’ ordinamento militare, 
cioè, che si conviene al nostro paese. Fu 
una vera manovra tattica, nella quale, 
come al più esperto, rimase il vantaggio al 
signor ministro della guerra. 

Gli onorevoli deputati Josti, Brofferio e 


com' è | 














Casareto, insistettero sulla necessità di ac- *% 
cordare un largo sviluppo alle instituzioni — 
militari, perchè il paese possa, all’ occor- 
renza, disporre di tutte le sue forze per la 
difesa ; sulla necessità di avere delle forti 
riserve, di educare tutta la. gioventù alle 
armi; ed il ministro disse che era in questo 
pienamente d'accordo; ma quando venivasi 
al punto di determinare la via colla quale 
raggiungere questo scopo, gli opponenti ri- 
fiutavansi dall'indicareun sistema, ed il mi- 
nistro persisteva a dire di non intendere che 
cosa si volessero. : 

Esso diceva: Voi volete l'esercito stanziale 
e noi l'abbiamo; ed ogni mia cnra è diretta 
a farlo forte e fiorente; voi volete le riserve, 
ed appunto, nella legge che vi è sottoposta, 
queste riserve sono determinate èd io son 
disposto ad allargarne le basi se lo credete 
opportuno; voi volete che anche il resto dal 
paese abbia un'educazione militare, e noi 
abbiamo la guardia nazionale in cui sì rac- 
colgono tutti i cittadini, e nella quale ap- 
prendono i primi erudimenti. dell'arte mili- 
tare; cosa dunque potete desiderare di più? 
Io mi guardo intorno e veggo nei paesi 
d'Europa la forza militare, più spesso circo- 
scritta al solo esercito permanente; ma in 
nessun luogo allargata meglio che da noi, 
Perchè ciò non dovrebbe bastare? °° 

Quello che alcuno degli oppositori desi- 
derava, noi crediamo che sia stato detto dal- 
l'onorevole deputato Mantelli, il quale, giu- 
stamente osservando che non bisognava di- 
sorganizzare quello che già possedevasi , 
ma migliorarlo, dimandava che l'istituzione 
della guardia nazionale fosse sviluppata 
dentro delle sue basi, che se ne curasse 
meglio l'istruzione, e che la si rendesse 
nella situazione di rendere un utile servizio 
militare, quando il bisogno lo richiedesse ; 
ma mentre si. guerreggiava con questi ar- 
gomenti, 0 per meglio dire, a furia di reti- 
cenze, una a imprudente dell'onorevole 
Brofferio scoperse il fianco, e fu cagione di 
disfatta. Esso, spiegando il suo concetto 
dell'armata nazionale e delle armi cittadine, 
attaccò la militare disciplina, che è condi- 
zione essenziale e vita dell'esercito, e quindi 
porse un maggiore diritto al ministro della 
guerra di ripetere che non comprendeva il 
pensiero de'suoi avversarii. 

In questa breve lotta fu toccato alla proi- 
bizione ordinata dal ministro della guerra, 
per riguardo al giornale La Bandiera Na- 
zionale. Il ministro disse d'averlo proibito, 
perchè erasi permesso di suggerire l'insu- 
bordinazione e la disubbidienza alle leggi 
dello Stato. 

In conclusione di tutta la disputa, che 
venne condotta da una parte e dall'altra 
con una brillante e rara cortesia , si ave- 
vano tre ordini del giorno: l'uno dell' ono» 
revole deputato Brofferio, l'altro dell'onore- 
vole deputato Josti, il terzo dell’ onorevole 
deputato Mantelli. Il primo soggiacque nella 
votazione della Camera, gli altr due furono 
ritirati, accontentandosi i rispettivi propo- 
nenti delle dichiarazioni fatte dal ministero 
di avere a cuore quella diffusione della mi- 
litare istruzione, ad ottenere la quale gli 
ordini del giorno erano diretti. 





A, 


STATI ESTERI 
SVIZZERA z 


Il prodotto delle sovvenzioni in favore dei bien » 
nesi espulsi dalla Lombardia ascendeva il 90 aprile. 
a L. 221,918 01. 

Ne furono spese alla stessa data 55,183 95 

Per cui rimanevano disponibili L. 166,734.06.. 

— ll dispaccio telegrafico che abbiamo pubbli- 
cato nel nostro supplimento di sabbato, annun- 
ciante che il consiglio federale ha invitato i cantoni 
a mettere i loro contingenti in ordine di marcia, 
vale a dire in istato di poter marciare, non ha 
l'imporianza ché si credeva. È costume che ogni 
anno, di questa stagione, il consiglio fede- 
rale faccia ai cantoni un simile invito; questa 
volta però (e tale circostanza ha forse indotto il 
nostro corrispondente a darcene subito annuncio 
per telegrafo) il consiglio federale ba usato termini 
più incalzanti ad ottenere lo scopo. Ma il motivo 
non sembra tanto essere nelle condizioni attuali 
«lella Svizzera verso l'estero, quanto. nella circo- 
stanza che a motivo della recente riforma della 
legge di organizzazione dell’armata federale pa- 
reechi cantoni trovansi in ritardo nella formazione 
lei nuovi corpi, massime darmi speciali, ai me- 
ilesimi assegnati. E che ciò sia, ne abbiamo un 
esempio nel Ticino stesso che non. peranco ha 








imizz to le guide, la batteri di posizione eco. 

lla suddetta legge caricategli. 
L'annuncio dell'invio di un commissario federale 
Friborgo vuol essere emendato in quanto non il 
sig. Kurz, ma il sig. cons. federale Druey mandato 


|a Friborgo, affinchè si informi personalmente dello 


stato di quel cantone. L'attenzione dell'autorità 
federale sembra principalmente rivolta al tribunale 
militare ed al prestito forzato. Intanto, sostenendosi 
la voce che da parte di alcuni patrizi friborghesi 
sia stato invocato l'intervento o la mediazione 
delle estere potenze, il governo di Friborgo ha 
scritto al consiglio federale chiedendo se a lui sia 
nota tale circostanza, e sein tal caso non abbiasi 
ad incoare un processo. 

‘La Gazzetta di Zurigo, la quale ha annunciato 
l'arrivo di una nuova nota di Baden, scrive: 
« Nulla si sa intorno a questa nota. Sembra però 
chè qualche cosa siavi di vero; Baden è corruc- 


‘ ciato colla Svizzera, e vuol ora approfittare della 


occasione per agire di concerto coll’Austria ». 
Vr (Gazz. Tic.) 
BELGIO 

Leggesi nell' Indépendance Belge : 

« I giornali austriaci parlando del viaggio del 
re dei belgi a Vienna, dicono: « Lo scopo del suo 
viaggio qui, è, a quanto dicesi, di annodare intime 
relazioni colla nostra corte, desiderando la reale 
famiglia del Belgio di unire il duca di Brabante 
ad una delle nostre arciduchesse. Questa scelta 
non potrebbe cadere che sull' arciduchessa Enri- 
chetta Anna, figlia del fu arciduca Giuseppe , pa- 
latino d'Ungheria, nata nel 1836, » 
aper AUSTRIA 

Vienna , 14 maggio. Si dice che il principe Da- 
nile di Montenegro abbia intenzione di ammo- 
gliarsi con una principessa serba e sieno già in- 
camminate le trattative in proposito. 

.——Presso Felso Cors in Ungheria furono scavate 
delle tombe e delle urne romane molto ben con- 
servate, Le autorità politiche presero immantinenti 
delle disposizioni onde impedirne la distruzione , 
e mandò le urne a Pest. 

— Si assicura che saranno costrutti per la no- 
stra marina dei navigli da guerra ad elice appunto 
come quelli che sono in uso presso. le marine in- 
glese a francese. 

_— Serivono da Udine l'11 maggio al Corriere 
Italiano : 

« « Furono praticate, aleuni giorni sono, varie 
perquisizioni domiciliari , credo,15, alle 11 ore 
di notte, e onde poterle consumare contempora- 
neamente, oltre ai commissari di polizia , furono 
posti in moto anche alcuni impiegati della delega- 
zione; ho però la compiacenza d’'aggiungere , che 
grazie al cielo nulla fu rinvenuto che potesse far 
credere a qualche nuova trama, or consistenza 
alle apprensioni delle autorità , e tutto si ridusse a 
rinvenire in campagna da uno dei visitati una 
sciabola rotta, e da altri un fucile non adopera- 
bile e due libri francesi con un brevetto d'ufciale 
del governo provvisorio di Venezia. I libri furono 
restituiti, ed il brevetto ritenuto come cosa inutile 
al suo possessore, » 

GERMANIA 

Francoforte, 10 maggio. Il cosidetto comitato 
dei nove, istituito poche settimane or sono da al- 
cuni banchieri di questa città, onde elaborare gli 
statuti per una banca da istituirsi a Francoforte, 
ha, per quello che si sente, compiuti i suoi lavori. 
Gli statuti e la supplica per l'istituzione della banca 
furono già inoltrati al Senato della città. 

Mi) PRUSSIA 

Berlino, 11 maggio. La seconda Camera con- 
linuò ieri la discussione del progetto di legge ri- 
e lt alcune modificazioni del regolamento 
9 marzo 1899 sull'occupazione di giovani lavoranti 
nelle fabbriche: Nella discussione del $ 4 fu adot- 
tato un emendamento proposto dal dep. Degenkolb, 
giusta il quale i ragazzi che non compirono ancora 
l'età di quattordici anni, saranno tenuti di lavo- 
rare sei invece di sette ore. Gli altri paragrafi fu- 
rono adottati senza considerevoli modificazioni. 

“ — Alcuni sinodi evangelici della provincia re- 
nana e della Vestfalia hanno dimandato alle Ca- 
mere la riattivazione dell’ esenzione dall’ imposte 
per i sacerdoti ed i maestri. La commissione fi- 
nanziaria della seconda Camera rigettò questa pro- 
posta, adducendo contro l'argomento dei petenti , 
scorgersi, cioè, in quell’ imposta, une spirito av- 
verso alla chiesa ed al cristianesimo, che non si 
tratta nè dell'una nè dell'altto, ma soltanto dei sa- 
cerdoti e dei maestri che non possono in verun 
modo identificarsi colla chiesa e col cristianesimo. 

RUSSIA 

Notizie recenti da Varsavia dicono che l'impera- 
tore Nicolò doveva arrivare in questa città negli 
ultimi giorni della corrente settimana. Egli però 
si tratterrà a Varsavia pochi giorni e poi conti- 
nuerà il viaggio per Vienna. Si aggiunge che dai 
preparativi che vengono fatti in Lazienki è nel 
castello della città, è d'attendere, dopo il ritorno 
dello ezar dalla capitale austriaca, l'arrivo in Var- 
savia di eccelsi ospiti. 

— Gli apparecchi di guerra che furono ripi- 
gliati nell'esercito russo dimostrano che la  que- 
stione orientale è ancora lontana da una defini- 
zione. 


STATI ITALIANI 
TOSCANA 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
n contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 27 dicembre 1852. 
(Esame dei testimoni a difesa). 
Massei Carlo, di Lucca, avvocato. A questo te- 








vor 


stimone non è deferito il giuramento. Il signor 
Massei narra di essere stato prefetto di Grosseto , 
e momentaneamente membro di una commissione 
governativa di Livorno. Ricorda di aver fatto rap- 
porto sulla permanenza del granduca in Santo 
Stefano, ed udì parlare della salute di S. A. dalle 
persone che andavano a S. Stefano. Ricorda di 
avere ricevuta più di una risposta al rapporto su- 
accennato, poichè Guerrazzi gli seriveva anche ri- 
servatamente, ed è dolente di avere smarrite que- 
se lettere, poichè sarebbero risultate le cause di 
molte cose che sembrano oscure. 

Quando 11 sig. testimone andò a Livorno, mem- 
bro della commissione governativa, non ebbe nes- 
suna istruzione diretta, non essendo venuto prima 
in Firenze, ma dai suoi colleghi senti dire che 
Guerrazzi voleva il paese in quiete e tranquillità, 
e che gli uomini del governo si astenessero il più 
possibile dal parlare pubblicamente. Durante la 
suna permanenza a Livorno, ebbe istruzione di op- 
porsi alla proclamazione della repubblica. Guer- 
razzi chiedeva esatte informazioni sulle tendenze 
delle popolazioni, ed il testimone rispose che per 
le notizie ricevute reputava meglio insinuare la di- 
fesa del territorio, alla quale le masse tendevano 
più che al governo popolare. \ 

Per privata corrispondenza, per discorsi tenuti 
con Guerrazzi, il testimone lo crede zelantissimo 
della monarchia costituzionale, ed in questa cre- 
denza è specialmente conforiato dalla lettera che 
Guerrazzi gli scrisse, quando esso testimone fu no- 
minato prefetto, nella quale gli raccomandò cal- 
damente di procurare la quiete per calmare le ap- 
prensioni del principe. Di questa lettera il testi- 
ioné mandò copia al sig. Guerrazzi, che la stampò 
néll'apologia; ha seco portato l'originale, ma pre- 
giando altamente le cose del sig. Guèrrazzi come 
letterato; come politico e come amico, gli duole di 
privarsenè, lano più ehe in una recente perquisi- 
zione gli sono state tolte le lettere serittegli da 
Guerrazzi dal carcere, munite del visto del di- 
rettore, 

Il presidente dimanda l'esibizione di quel do- 
cumento, e dopo che Guerrazzi lo ha riconosciuto, 
ne ordina la lettura. 

Il testimone continua a rispondere alle interro- 
gazioni direttegli dal presidente e depone di avere 
sentito dire generalmente che il granduea predili- 
geva il sig. Guerrazzi ; di credere che il paese sa- 
rebbe caduto nell’anarchia senza Guerrazzi al go- 
verno provvisorio ; di eredere che l'elezione di 
Guerrazzi alla costituente, avvenuta con ventimila 
nove voti sia stato un attestato della stima e fidu- 
cia che il paese in lui riponeva 

Ad analoghe dimande della difesa il testimone 
risponde che le istruzioni che mcevò da Guerrazzi 
mentre era prefetto e poi membro della commis- 
sione governativa di Livorno , erano coerenti alla 
lettera esibita , cioè insinuanti il mantenimento 
dell'ordine è l'affetto al principe ; che avendo egli 
scritto al sig. Guerrazzi disapprovando la spedi- 


zione di Maremma, questi gli rispose stesse sicuro | 


che la spedizione di Maremma avrebbe scopo di- 
verso da quello che immaginava, Il testimone non 
possiede più questa lettera, perchè all'epoca della 
ristorazione la distrusse con altre, temendo che la 
qualità dello scrivente bastasse a comprometterlo 

IL pubblico ministero domanda se il testimone 
ha collaborato colla difesa del Guerrazzi 

Il testimone risponde negativamente 

IL pubblico ministero fa avvertire che avrebbe 
dei documenti da mostrare che ha presa usa certa 
parte alla difesa, e che la corte dovrebbe in questo 
caso avvertirlo per dedurre poi quanto sia conve- 
niente portare testimonianza gli stessi condifen- 
sori 

Il testimone risponde che gli forono nella per- 
quisizione prese alcune lettere del sig. Guerrazzi , 
scrittegli dal carcere per invitarlo a mandargli i 
documenti che poteva possedere, accennargli i 
fatti der quali esso testimone od altri individui di 
Lucca avrebbero potuto deporre, 


pare alla difesa, nè d'aver fatto cosa che ponga 


minimamente in dubbio la lealtà del suo deposto. | 


L'avv. Corsi, difensore del Guerrazzi, fa sentire 
alla Corte che non avendo i molti mezzi e le cento 
braccia dell'accusa, mal provvederebbe al suo 
scopo, ove non sì volgesse alle persone che , per 
aver preso parte agli avvenimenti politici, o per 
altra ragione possono avere documenti o fatti utili 


al suo assunto. Che ciò tanto più era necessario | 


nella svariata moltiplicità dei falli di un processo 
tanto esleso. Che la lealtà della ricerca appariva 
dalla stessa circostanza che le lettere erano stale 
scritte dal carcere col visto della direzione. Che 
dichiarando il ministero pubblico di avere i docu- 
menti dei pretesi incarichi dati all'avv. Maffei, po- 
teva esibirli , e la Corte avrebbe veduto sin dove 
si estendessero 

Il pubblico ministero esibisce quattro lellere e 
chiede che la Corte ne ordini la lettura in quella 
sola parle che. riguarda il fatto in questione, sem- 
brandogli che le altre parti non debbano esser 
lette (la parte che il pubblico ministero vuol 
sopprimere contiéne lamenti sul modo con cui 
è tenuto ‘in carcere) ; ciò dopo averle fatte ricono- 
scere all’ accusato 

La difesa dimanda che il ministero pubblico di- 
chiari come possiede coteste lettere, e in qual 
modo gli sono pervenute. 

Il pubblico ministero risponde che lo farà 
quando l’ accusato Guerrazzi avrà dichiarato se le 
riconosce per sue. 

Guerrazzi, rispondendo, dice ricusare di pren- 


dere cognizione di documenti che il pubblico mi- | 


nistero si è fatto pervenire nelle mani in modo nè 
legale, nè umano, nè cristiano. (E in così dire 
getta le lettere per terra con disprezzo) 








TONE, GIORNALE POLITICO 


Il presidente rimprovera aspramente il Guer-, 
razzi per questo contegno, che dichiara irriverente 
alla Corte, e minaccia di farlo ricondurre nelle sue 
stanze. 

Guerrazzi : Ella ne ha il potere. , 

Il presidente, preso in nuovo esame coi colleghi 
il contenuto dei documenti esibiti dal pubblico mi- 
nistero, ne offre comunicazione alla difesa. 

La difesa torna ad insistere per sapere dal mi- 
nistero pubblico come quei documenti sono per- 
venuti in sue mani. 

Il ministero pubblico dichiara che quei docu- 
menti gli sono stati trasmessi dalla autorità gover- 
nativa. 5 

La difesa allora dichiara di protestare solenne- 
mente contro il modo tenuto dal ministero pubblico, 
è di ritenere per invalido ogni documento che con 
mezzi di polizia, adoperati per di più durante il 
dibattimento, sia stato poriato in un giudizio or- 
dinario. E si meraviglia come si possa giungere 

al punto di servirsi di simili mezzi, e di adoperare 
le forme dei processi inquisitoriali di prefettura, 
specialmente in un giudizio in cui l'accusa ha a- 
vuto davanti a se quattro lunghi anni per accu- 
mulare tutti quei materiali che lia ereduto neces- 
sarii 

Il presidente dichiara allora di prenderne co- 
gnizione in camera di consiglio ; ma il ministero 
pubblico osservando che sarebbe illegale pren- 
dere in camera di consiglio cognizione di docu- 
menti che non sono stati letti alla pubblica udienza, 
recede dalle istanze che aveva formulate. 

Gatteschi Ferdinando , di Poppi in Casentino , 
ex-deputato al consiglio generale, ed aggiunto al 
prefetto di Firenze durante il governo provvisorio, 
depone di avere, dietro ordine superiore, preso 
misure per sorvegliare i circoli; rammentarsi che 
vennero Iradotti a Firenze alcuni sacerdoli asso- 
ciati alle carceri di Siena, e per decoro furono 
mandati al convento di S, Giovannino, e questa 
misura di mitezza fu approvata da Guerrazzi che 
disapprovò l’ arresto ; che nella notte del 27 marzo 
1849 la parte esallala si oppose, benchè vana- 
mente, però risolutamente, alla nomina di Guerraz- 
zi a capo del potere esecutivo; che Guerrazzi era di 
ostacolo allo esorbitanze degli esaltati ; che per 0- 
pera di iui fu fatto un partito nell' assemblea per 
la restaurazione ; che egualmente per opera sua 
Niccolini fu espulso dall'assemblea; che in aleune 
circostanze la vita di Guerrazzi fu. realmente mi- 
nacciata, e in altre fu avvertito che per opera del 
partito esaltato si attentava ai suoi giorni. Crede 
che la nomina del governo provvisorio non fosse 
influenzata da nessuna coazione, ricorda di non 
aver volato in quella deliberazione perchè rite- 
neva fosse finito il suo mandato. Il sig. testimone 
ha sempre ritenuto Guerrazzi come molto dedito a 
sostenere i principii costituzionali ; ha sempre in- 
teso che fosse bene affetto al granduca, e che se 
non fosse rimasto al potere, la Toscana sarebbe 
caduta nell’anarchia; la grandissima maggio- 
ranza con cui Guerrazzi fu eletto alla costituente 
dimostra la fiducia che in lui riponeva il paese. 

Ad analoghe dimande del Guerrazzi il testimone 
risponde che la collera di Guerrazzi contro Nicco- 
lini, quando questi invase l' emiciclo della Ca- 
mera nell'8 febbraio, fu troppo grande per poter 
essore simulata; che il governo provvisorio non 
avea forza materiale per reprimere le intempe- 
ranze; forza vi era, ma nè compatta, nè obbe- 
diente; che in Firenze erano molti lombardi, tutti 
caldissimi propugnatori di principii esagerati, che 


| nell’8 febbraio convenienza e opportunità consi- 
| gliavano a non gettar fuori il nome del principe , 


e chi avesse voluto discutere nel senso di gover- 
nare in nome del granduca non sarebbe stato si- 
curo al suo posto ; che la civica e il popolo sor- 
sero spontanei per reprimere i moti del 21 feb- 
braio, poichè quei moti accennavano mire di sac- 
cheggio; che il suffragio universale non poteva 


| dare risultati contrarii alla monarchia, poichè la 


\ . | immensa maggioranza dei toscani era favorevole a 
Il testimone non erede che questo sia parteci | 


questa forma di governo, e i brogli del partito re- 
pubblicano non potevano, specialmente nelle cam- 
pagne , portare un’ alterazione fondamentale nella 
votazione ; che la legge del 6 marzo fu da esso te- 
slimone appresa come avviamento alla restaura- 
zione. 

Nespoli Emilio, di Firenze, medico, depone che 
tanto all’ assemblea , quanto al pubblico era no- 
torio che Guerrazzi voleva ricondurre il paese 
alla restaurazione, anzi per questo dal partito esal- 
tato gli erano dirette parole aspre e offensive ; che 
Guerrazzi era avverso alla repubblica e alla unif- 
cazione con Roma, e senza la di lui influenza non 
sarebbe stato possibile impedirne l'effettuazione ; 
che Guerra7 |, disgustato del potere, molte volte 
mostrò desiderio di abbandonarlo , e guai per il 
paese se lo avesse fatto ! 

Nel 12 aprile il popolo era molto irritato , ed il 
testimone consigliò Guerrazzi a porsi in salvo, of- 


| frendogli di scorlarlo e proteggerlo con un di- 


staccamento di guardia nazionale; Guerrazzi ri- 
fiutò, e dalle poche parole ricambiate il testimone 
capì che Guerrazzi avea contratto impegno con 
qualcuno di rimanere. Guerrazzi avea attitudine 
di uomo sicuro 

Il testimone ritiene Guerrazzi per costituzionale, 
essendosi mostrato tale anche in tutti gli atti del 
governo provvisorio; ha inteso dire che il gran- 
duca lo prediligesse, e crede certamente che la 
nomina di Guerrazzi abbia salvato il paese dall’a- 
narchia, e che fosse il solo capace di far argine 
alle esorbitneze degli esaltati, tanto è vero, che la 
Toscana gli diede una dimostrazione di fiducia 
nei molli voti, con cui lo elesse a deputato alla 
costituente ; giudicò la legge del 6 marzo diretta 
alla restaurazione ; quanto al suffragio universale, 
il testimone ritenne che dovesse uscirne un'assem- 


i blea nella sua maggioranza. monarchica, + 
fallo avvenne. . fi et - È 
L'udienza è sciolta, e il giudizio sarà continuato 


nella seduta del 28 dicembre 1852. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE I ecc. Ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
tato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 
gue: 

Ari. 1. L'imposta personale-mobdiliaria portata 
dal regio editto del 14 dicembre 1818 è riordinata 
a termini della presente legge, 
TITOLO PRIMO, 
DELL'IMPOSTA MOBILIARIA. 
Capo 1. — Base e quotità dell'imposta; 

Art, 2, L'imposta mobiliaria è stabilita. in ra» 
gione del valore locativo, delle abitazioni e .delle 
immediate loro dipendenze. î 

In questa denominazione si comprendono le case, 
i giardini annessivi, per quanto influiscono sul 
valore locativo delle abitazioni, le scuderie, i fe- 
nili, le rimesse, i magazzeni, i sotterranei e gene- 
ralmente tutti i locali dipendenti dall’alloggio, a 
qualunque uso vengano destinati, salve solo le ee- 
cezioni espresse nel capo secondo. 

Art. 3, Il valore locativo delle abitazioni sì de- 
sume dal loro fitto reale o presunto senza veruna 
detrazione. 

Il fitto reale è determinato dalle locazioni seritte 
o verbali. 

Il fitto presunto è stabilito per via di confronto 
con le case od abitazioni poste in parità di condi- 
zione. 

Art. 4, La tassa sul valore locativo delle abita- 
zioni è stabilita nelle seguenti proporzioni : 
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Art. 5. L'imposta mobiliaria è dovuta da chiun- 
que, nazionale o straniero, privato 0 corpo morale, 
tenga a sua disposizione una casa od una abita- 
zione mobiliata a qualsiasi titolo oneroso o lucra- 
livo, sia egli o no proprietario dei mobili, e quand’ 
anche tale abitazione non sia o sia ben di rado 
occupata, salvo solo le eccezioni dalla presente 
legge determinate. 

Art. 6. La tassa è dovuta in tutti i comuni in cui 
il contribuente tiene mobiliata a sua disposizione 
una casa od un alloggio. 

Art. 7. Le società letterarie e quelle dei circoli 
e dei casini di ricreazione e di altri stabilimenti 
di simile natura, saranno imposte in nome collet- 
tivo in ragione dei locali di cui hanno l’uso, o la 
disponibilità. : 

Art. 8. Per le case ed abitazioni che si affittano 
mobiliate, e per quelle che si subaffittano mobi- 
liate o non, la tassa è dovuta rispettivamente dal 
proprietario o dal locatario principale, salvo il:re- 
gresso verso gl'inquilini o subinquilini. 

Art, 9. Quando un'abitazione serve a più per- 
sone, essa non può dar luogo che ad una sola 
quota d'imposta, salvo che sia materialmente divisa 
in alloggi distinti aventi uno speciale accesso ed 
una indipendente esistenza ; altrimenti essa Verrà 
considerata e lassata complessivamente, e coloro 
che se ne servono saranno solidarii pel pagamento 
dell'intiera tassa. 

Capo 2. — Delle esenzioni. 
Art. 10. Sono esenti dall'imposta mobiliaria : - 
1. I palazzi e le villeggiature che fanno partè 
della dotazione della Corona, o dell'appannaggio 
| dei principi della famiglia e del sangue reale ; 









zioni estere, e, quelle degli agenti consolari non 
regnicoli, semprechè non esercitino un commer- 
cio od un'industria, ed esista reciprocità di tratta- 
mento negli Stati dai quali essi agenti dipendono. 
3..Gli edifizi destinati ad un servizio pubblico, 
civile o militare, di pubblica istruzione , educa- 
. zione, carità e beneficenza , a carico dello Stato , 
delle provincie, dei comuni o di pie fondazioni 
contemplate dal R. editto del ventiquattro dicem- 
bre mille ottocento trentasei, e dalla legge primo 
marzo mille ottocento cinquanta, è inoltre gli edi- 
fizi esclusivamente applicati all'uso delle società di 
mutuo soccorso e di pura beneficenza, approvate 
con R. decreto, 
AT seminari, i conventi ed i monasteri di re- 
liiosizell'uno e dell'altro sesso degli Ordini men- 
dicanti a nessun titolo possidenti, e di quelli che 
per loro istituto, sono destinati alla gratuita istru- 
zione, al servizio dei malati ed altre simili opere 
di pubblica beneficenza ; 

5. Le case private di educazione od insegna- 
mento per la parte destinata all’ abitazione od a 
scuola degli allievi, semprecehè questi eccedano 
il numero di dieci, durante l'anno scolastica, non 
compresi gli esterni ed i parenti dell’ istitutore, 

8. Gli opifizi e gli stabilimenti d'industria coi 
magazzini che ne dipendono , le tettoie ed altri 
locali ad uso di pubblici mercati, le botteghe ed i 
magazzini separati dalle abitazioni ed applicati 
esclusivamente ad usi di commercio ed industria : 

In ordine alle botteghe ed ai magazzini upiti 
all'abitazione , l'esenzione avrà luogo soltanto per 
la parte applicata ad usi di commercio od indu- 
stria ; 

7. | fabbricati rurali inservienti  esclusiva- 
mente alta coltivazione delle terre, e le annessevi 
abitazioni per la parte soltanto abitata da colti- 
vatori ; è , 

8. Le case che nel corso dell’ annata non ri- 
sulteranno fornite di mobili. 

Art. 11. Non sono esenti dall'imposta i funzio- 
narii pubblici civili o militari e gli ecclesiastici, 
i quali godono.per ragione di ufficio un alloggio 
qualunque anche gratuito, 

Neppure si estende l'esenzione a quelle parti 
dei fabbricati contemplati nei numeri uno, tre, 
quattro, sei e sette dell’ articolo decimo che ser- 
vono all'abitazione dei direttori, amministratori, 
commessi, assistenti, o che altrimenti vengano ce- 
dute a titolo sì oneroso. che, graluito ad uso d'al- 
loggio di persone estranee all'oggetto cui tali fab- 
bricati sono essenzialmente destinati. 

(Continua). 

Per R. decreto del 7 corr. il comune di S. Ci- 
priano, provincia di Genova, assumerà d'or in- 
nanzi il nome di Pontedecimo. 





FATTI DIVERSI 


N'professore Michele Buniva, Il municipio e la 
provincia di Pinerolo, pagarono un tributo, seb- 
bene tarto, di ossequio e di ammirazione verso 
uno dei più lustri e benemeriti cittadini, il prof 
Michele Buniva,. introduttore del vaccino in Pie- 
monte, È 

Nell'occasione che il giorho 8 maggio scorso 
veniva inaugurato in Pinerolo il monumento a 
(quell'egregio seguace»d' Ippocrate, l'avv, Luigi 
Fegas pubblicò una breve ma dotta biografia, in 
cui sono discorse le doti e. le virtù, le opere. del 
Buniva, 

Cagliari. La festa dello Statato riuscì animata 
L'illuminazione della casa, municipale, della ca- 
serma nazionale e di quella dei cavalleggeri fu 
brillantissima: Il sindaco, il generale delle armi, 
l’intendente, il primo presidente del magistrato di 
appello e l’avv.Hiscaleigenerale illuminarono i loro 
palazzi, 

Anco molti cittadini illuminarono spontanea- 
mente le finestre della propria abitazione. Non in- 
foriore però a quella del municipio e della caserma 
nazionale fu la luminaria dell’ instituto Contini. 
Si leggevano nelle tele collocate alle finestre di 
questo iristiluto le seguenti bellissime inserizioni : 

I 
LO STATUTO 
Dato l'otto febbraio mpcccrxvii 

Promulgato il quattro marzo 
Si festeggia nell'istituto Contini 

Alla libertà restituita al popolo 

Atene e Roma 
Avrebbero innalzato templi 
Qui ogni core è altare 
La mente sostegno 
Il braccio difesa 
Il. 

Da Legnano a Goito 
Una fu l'aspirazione d'Italia 
La indipendenza 
Da sangue di martiri crebbe 
Im nazionalità 
A questa idea 

Educhiamo le generazioni 
Nè potenza del mondo torrà 
Che Italia” 
Torni qual la fece 
Natura 


_—_—=rr'_r.———e—--_- 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 18 maggio, 


L' adunanza ‘incomincia ad un'ora è mezzo : 
dopo fattosi ed‘approvatosi il verbale della tornata 
antecedente, sî passa all'ordine del giorno, che 


porta : 


e abitazioni dei rappresentanti delle na- | 
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Seguito della discussione sulla legge 
per la leva militare. 

Seguita la discussione general» 

Josti: Alla mia interpellanza se il ininistero 
intendesse presentare una legge organica di tutte 
le forze del paese, il ministro della guerra rispon- 
deva che eglî non doveva pensare che all'armata; 
il ministro dell'interno , ‘che egli non poteva far 
altro che favorire l'istituzione della guardia nazio- 
nale, secondo le leggi; ora non so più a chi rivol- 
germi, se non all’intiero consiglio dei ministri e 
chieder loro se în coscienza ‘credano che i nostri 
ordinamenti sianò proporzionati ai mezzi militari 
del nostro paese; se lianno provveduto al suo av- 
venire in modo da aver pagato il debito loro : 
chiedere anche al Parlamento se si erede sdebitato 
coll'accettaré ciò che gli è offerto. La milizia cit- 
tedina sarà sempre un'istituzione di parata, inco- 
moda în pace, non utile in guerra. Tutta l'Europa 
arma esi prepara. lo chieggo se questo solo paese 
abbia il diritto di credersi privitegiato di sicurezza, 
sicchè si occupi solo e con santa tranquillità di 
strade ferrate e d'imprese commerciali, senza so- 
spettare ciò che ci prepara la provvidenza, Non 
dissento dalla politica ardita del presidente del 
consiglio, che crede più eflicace mezzo quello di 
svolgere le richezze del paese, e son pronto ad as- 
sumere quella parte di risponsabilità che spetta 
al deputato ; accetto anche la politica del ministro 
della guerra in quanto ha con cuore, energia, 
franchezza e coraggio ritemiprato l’esercito ; reputo 
anche degno di alta lode la condotta piena di mo- 
derazione e di arditezza insieme tenula in delicate 
circostanze dal ministro dell'interno (risa ironi- 
che a sinistra); ma rifiuto la politica generale 
del gabinetto, in quanto che non eredo bastino gli 
ordinamenti attuali ai pericoli che ci sono sopra. 
È questione a cui si lega la sicurezza e l'avvenire del 
paeso, 

Propongo quindi il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, invitando il ministero a proporre 
una legge organica della forza militare del paese, 
la quale, collegando da milizia nazionale e la ri- 
serva coll’ esercito stanziale, factliti al governo il 
mezzo più pronto e più facile di potere all’ uopo 
usare tutte le forze del paese, passa all'ordine del 
giorno, » 

Brofferio: Quando si tratta di cose militari, il 
ministro della guerra è nel suo elemento, ha per 
sè studi ed esperienze, nè so perchè ricorra al- 
l'arma del motteggio, invece di persuadere. Il 
signor ministro disse che io ho parlato in tuono 
patetico, Non so come, favellando delle svénture 
della patria, potrei io ridere o motteggiare 

Dappertutto in Europa la reazione schiaccia la 
libertà , ela schiaccia col poter militare, Ecco 
perchè io vorrei che l'esercito non fosse una forza 
solo del potere, ma rappresentasse tutte Je forze 
della patria, Gli eserciti stanziali sono un pericolo 
per la libertà, la quale non sarà sicura sinchè la 
nazione non impari a difendersi da sè, colle pro- 
prie braceia, non con petti di assoldato dal go- 
verno, che lo lascierebbero correre quandochessia 
anche alla tirannia (bene! a sinistra). Noi ab- 
biamo un esercito composto di buoni elementi ; 
coraggio, forza è libertà; ed io lo accetto, purchè 
venga associato all'elemento popolare. Il ministro 
disse che in Spagna ed in Prussia il popolo fece 
perchè era spalleggiato..dalla. forza militare, Ma 
questa è appunto la nostra tesi. 

Non faccio, del resto, questioni di nome. Si 
chiami guardia mobile o milizia urbana od altri- 
menti, io ho fidacia nel sig. ministro. Il sig. mi- 
nistro dice: mi suggerisca l'avv. Brofferio cosa 
debbo fare. — Sarei temerario , giacchè un uomo 
di guerra. Jo non faccio che esprisnere un voto 
politico, onde il popolo che si avesse ad esporre 
con entusiasmo, non sia, senza norma e disciplina, 
carne da macello. to voglio armi libere e nazio- 
nali ; voglio che tutti possano difendere la libertà 
e Ja patria. lo ho sempre fatto e farò forse sempre 
opposizione politica al sig. ministro (Lamarmora 
sorride); ma quando si tratta della difesa del 
paese, di organizzare la forza, di condurla al 
fuoco, in niuno più che in lui avrò fiducia. So di 
domandare cose difficili; non insisto quindi nel 
rinvio e mi associo all'ordine del giorno del depu- 
tato Josti, che vorrei fosse accettato dal ministero 
e sancito dalla Camera, onde sì sappia una volta 
che per combattere le guerre della libertà si vo- 
gliono soldati e popoli, entusiasmo e disciplina. 1 
militari stessi credo che saranno i primi ad appog- 
giare la proposta. È un atto di giustizia e di carità 


cittadina, ed il sig. ministro dovrebbe esser lieto | 


di dare questa soddisfazione al paese che la do- 
inanda, di fare che tutti possano trovarsi al fuoco 
per difendere il diritto della patria. (Bene! a si- 
nistra.) 

Lamarmora, ministro della guerra: Finchè si 
faranno proposte così vaghe e generiche ; finchè si 
dirà: il cittadino deve combattere a fianco del sol- 
dato ; tutti devono concorrere alla difesa del paese: 
io confesso che non ne capirò mai nulla (ilarità 
Essi stessi, del resto , gli onorevoli preopinanti, 
venendo alla pratica, dissero che non era cosa di 
loro competenza. In Ispagna e Germania, in cui il 
popolo ha contribuito alla difesa del territorio, 
non si va però organizzando niente di simile a ciò 
che propongono i deputati Josti e Brofferio. Do- 
manderei all'onorevole deputato Josti, che ha 
onoratamente combattuto in Spagna, se abbia 
sentto parlarvi di altra forza che della militare 
Non vi esiste nemmen più la guardia nazionale. Il 
deputato.Josti l'ha trattata un po’ leggermente, la 
guardia nazionale ( Josti: Domando la parola). lo 
dirò sinceramente che essa può rendere possibile 
la sortita di tutta l'armata stanziale e giovare alla 
difesa delle piazze forti. La Francia non ebbe mai 
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più che una guardia nazionale come noi l'abbiamo. 

Il deputato. Brofferio. dice che il popolo. vuole, 
che è volo della nazione. — Ma non,si associa alla 
difesa del paese il popolo, col dare 1° armata ? 
D' onde li caviamo noi soldati ? Forse dalla China? 
(ilarità, di assenso).0 forse:sono le nostre Iruppe 
mercenarie? A questo sarei io. il primo ad oppormi, 
come mi opposi.già una volta. L'armata deve es- 
sere nazionale, ma militarmente organizzata. 

Il dep. Brofferio dà uno sguardo all’ Europa ,.e 
vede nelle armate stanziali stromenti pericolosi , 
che possono soffocare le poche libertà che noi ab- 
biamo ancora, Ma se guardiamo alla. nazione. la 
più gelosa della propria. libertà, l'Inghilterra, essa 
non vide mai un pericolo nella, sua. armata stan- 
ziale, che è assai più separata dal popolo che nol 
sia la nostra. L'armata è per la difesa. della legge, 
non del dispotismo Io' non temo dunque ciò che 
teme il dep. Brofferio. Gli dirò anzi che, senza 
l'armata come l'abbiamo, le nostre libertà avreb- 
bero. forse corso qualche pericolo (adesione a 
destra), 

Le altre potenze non organizzano nulla. nel si- 
stema del dep. Josti, nè diminuiscono. le loro ar- 
mate stanziali, I signori deputati non vogliono fare 
una proposta esplicita. Io mi reputo incapace, La 
Camera vorrà tener conto della buona volontà 
Del resto cederò yolontieri il mio posto.a chi fosse 
abile a sostenere le due incumbenze. Ma siccome 
non son tale da accettare un ordine del giorno per 
poi non farne nulla (bene ! bene !), ‘così dico fran- 
camente che non posso accoglierlo, perchè si ri- 
ferisce a cose che io non, capisco. Nel momento 
del pericolo la. nazione dev esser disposta a far 
sagrifici e li farà. Ma non so come sì possa orga- 
nizzare fin d'ora, Il dep, Brofferio si accomodò 
all'ordine del giorno Josti, perchè egli pur forse 
non sapeva come formularlo. 

Brofferio : Lo mando or ora alla presidenza 

Il presidente dà lettura del seguente ordine del 
giorno di Brofferio : 

« La Camera, invitando il ministero a presentare 
al più presto una legge, che provveda al coordi- 
namento delle forze cittadine colle forze militari, 
per la difesa della patria, passa alla discussione 
della presente legge. 

Mezzena legge un lungo discorso, combattendo 
massimamente gli argomenti storici messì în campo 
dai dep. Casareto e Brofferio 

Turcotti legge pure un lunghissimo discorso sul 
progetto, accettandolo con riserva di qualche emen- 
damento 

Pinelli appoggia la proposta di una vigorosa ri- 
serva, che si componga dei cittadini dai 20 ni 25 
ann che non fanno parte dell’armata. L'istruzione 
potrà farsi nei capoluoghi di mandamento per 
mezzo dei numerosi militari che sono fuori dei 
quadri. Le potenze di primo ordine hanno armate 
da sostenersi nei primi tempi della lotta ed orga- 
nizzare intanto la riserva. Così non è di noi. L'aria 
che spira non è pacifica è bisogna pensare alla 
difesa del paese, La spesa non sarà rovinosa e 
questo solo sistema può, d'altronde, render pos- 
sibili economie sull’ esercito stanziale. Voterò poi 
contro il progetto, perchè, gravando egualmente 
sul rieco e sul povero, ed aumentando anzi il 
prezzo delle surrogazioni, lede la giustizia. La leva 
dovrebbe essere in proporzione di censo. Un' ar- 
mata nazionale, perchè abbia da oMftire tutte le 
guarentigie dell'ordine, deve esser tratta da tutti i 
ceti sociali. Qual fiducia ispirerebbe un'armata di 
nullatenenti ? 

Josti: Ripeto che la guardia nazionale sarà sem- 
pre , più che altro , un’ istituzione di parata , or- 
ganizzata, com'è attualmente, e di questo ne 
faccio rimprovero non a lei, ma alla legge. Non 
nego che l'esercito abbia contmbuito a conser- 
varei la libertà ; dobbiamo pero molto, lo dico 
francamente , ed al principe ed al ministero che 
ci governa. L'esercito però, organizzato com' è, 
è un'arma a due tagli. La difesa della libertà non 
può stare che mella nazione armata. 1l ministro 
rifiutò , dicendosi incapace; ma iò credo questo 
un artificio oratorio. Il signor ministro conosce 
gli ordinamenti prussiani e svizzeri; e se lo volesse 
seriamente, se fosse persuaso che i destini del 
paese vogliono ch' egli sia messo in grado di poter 
spiegare all'uopo tutte le sue forze, non tarderebbe 
a presentara formulati questi ordinamenti. Del re- 
sto, darà miglior risposta il deputato Brofferio , 
che proporrà appunto una legge 

Mantelli: Ho sentito proposte, di cui non ho 
potuto formarmi un concetto chiaro, Si vuole una 
forza regolare, che in caso di sventura concorra 
coll’ esercito alla difesa della patria. Ma per questo 
abbiamo la guardia nazionale. Se è in parte vero 
che essa non sia che istituzione di parata , ciò è 
difetto della legge, dell'educazione del popolo , 
che non ne ha ancora capito i vantaggi , e massi- 
mamente dei ministri che furono all’interno e nonjse 
ne curarono mai. Gli sforzi che si fanno per la di- 
fesa della paese, devono esser concentrati sulla 
guardia nazionale. Non capirei mai che potesse 
lo propongo quindi 
quest'altro ordine del giorno : 


« La Camera, invitando il ministero alla com- | 


pleta organizzazione della guardia nazionale e ad 
attivarne |’ istruzione in modo regolare ed eflicace 
presentando quelle riforme legislative , che sone: 
tal' uopo necessarie , passa alta discussione della 
presente legge , at, 
Brofferio : Sperava quasi che il sig. ministro 
avrebbe acconsentito alla mia proposta od a quella 
del dep. Josti; ma ‘ora veggo che le inie parole 
non possono più suonare che come una protesta. - 
Ben è vero che i soldati escono dal popolo, ma, 
quando vengono sottoposti alla ‘disciplina mi- 
litare si fa di tutto per far loro dimenticare le dome- 
stiche tradizioni e | educazione ‘popolare: Gli 8) 











proibisce di leggere i fogli politici, di affratellarsi 


dei 
x 
al popolo (richiami a destra), di. sedere;a-bane 


chetti colla guardia nazionale. Nonygli si fa udire È; vc; : 


più che Ja voce ferrea della disciplina, che non 
può essere certo interprete della voeni;del ; popolo 
(si ride, su qualche banco della destra). io,non 


intesi mai parlare di truppe mercenarie;.Del resto,.. — 


come i soldati austriaci trattano il; popolo, di Lom- 


soldati francesi , che sulle pareti delle loro taser- 
me avevano serilto Îl'rispetto alla costifàzione, nel — 
2 dicembre fecero macello dei cittadini nelle vie 


di Parigi e fuoco sulla costifàzione (bene ! a sini- 


stra). Quanto all'Inghilterra, tanto è vero che vi 
si diffida dei soldati, che non vi ebbero mai ca- 
serme in Londra,, pritua (di Peel è gli esercizii si 
fanno nei cortili di queste, ki 

Entra qui l'oratore a parlare ancora delle fa- 
zioni spagnuole è dei sahs cnlòttes, ehe misero in 
fuga le armate austriaca-prussiana, e'rassa! ©’ 

Il sig. ministro disse che noi.non siamo in ‘caso 
di fare una proposta pratica ed io .gli presenterò 
una legge bell'e fatta, quella del governo centrale 
provvisorio di Lombardia, sull'organizzazione della: 
difesa patria, che risguarda l'esercito attivo, la 
guardia nazionale per l'ordine întertio) ‘la guardia. 
inobile. Io prego il sig. ministro ‘voler staditire. 
questa legge e soddisfare al voto universale: |.‘ 

Lamarmora : Il deputato Josti ‘mi fece | molti 
complimenti e poi disse:di non eredere alla since- 
rità delle mie parole. lo amerei: meglio che.sî te- 
nesse i complimenti e credesse un po’ più a quel 
che dico. Dopo che hanno parlato Josti, Brofferio 
ed altri, io confesso di capirne ancor men 
prima (ilarità) ; massime che ‘il dep. Broffèrio 
non vorrebbe una forza sottoposta è disciplina mni- 
litare, la quale, asuo dire, fa dimenticare di esser 
cittadini. Creda il sig. Brofferìò èliè senza disci 
plina non si potrebbero ‘aver soldati ‘da condurre 
al fuoco. Se si. parta di riserva  dell'eséreito non 
c'è che da accrescerne il ;numòro , all'art; 89xdel 
progetto; ma io non so come si possa intendere di 
altra forza armata fuori della, guardia nazionale. 
(Entra il ministro Cavour) Il soldato deve impa- 
rare ad obbedire , a soffrire, a.morire, e creda il 
dep. Brofferio che ciò non è tanto facile. 

Il dep. Brofferio tirò.fuori un libro ; io ne tirerd 
fuori un altro (ilarità generale). È Ja' storia della 
guerra d'Ungheria di Gotgèy. (Il ministro hé legge 
aleuni passi, in eui è Jetto ‘élie Ta leva ‘in massa 
non può servire contro truppe disciplinàte; che 
bisogna con essa evitare i combattimenti alla: sco- 
perta e la portata del cannone; che vuol; marciare 
od andare secondo l'umor suo , e grida al tradi- 
mento se è condotta troppo solto al nemico). (Brof- 
ferio : Domando la parola) 

Prego del resto la Camera a persuadersi che 
non è nell' intenzione del' ministro di allontanare 
l’armata dal popolo, e chie fu proibita la ‘lettura 
solo di que'fogli, che intaccavano direttamente la 
disciplina. So poi che anche in Prussia, dopo'gli 
ultimi sperimenti fatti in Danimarca, si desidere- 
rebbe avere un'armata meno numerosa, ma. un 
po' più soda. lo prego ancora la Camera a voler 
passare alla discussione degli articoli. 

Brofferio: lo ho citata una. Jegge emanata da 
un governo chie sorse.e.cadde con noi ed il signor 
ministro doveva accettarla, Non posso accettare io, 
giacchè chi scrisse quel libro condusse l' esercito 
ungherese ai piedi della Russia e fu chiamato tra- 
ditore da Kossuth. 

Lamarmora : Traditori sono quelli che sconvol- 
gono e non si, battono. Chi si è baltuto come 
Gorgey non è traditore. (rumori e voci diverse ) 

Josti: Jo invece accettò l'esempio addotto dal 
signor ministro , ed è appunto per evitare quegli 
inconvenienti che ho fatta la mia proposta. Afithe 
l'Inghilterra sente ora il bisogno di avere tiilizio 
cittadine. 

Casareto , non avendo speranza chie sia accolta 
la sua proposta , si unisce a quella "del depulàto 
Jostio Brofferio. 

Cavour C., presidente del corisiglio è ministro di 
finanze, legge l' ordine del giornò Mantelli , poi 
domanda la parola. 

Il presidente: Osservo al presidente del con- 
siglio che la discussione genèrale è ‘già chiusa. 

Cavour C.: Vorrei solamente dichiarare le in- 
tenzioni del ministero. Il ministero desidera certa- 
mente far concorrere tutte le forze del paese alla 
difesa della causa nazionale, e forse dissentiamo 
più nella forma dei mezzi che nella sostanza. 1 de- 
putati Josti e Brofferio vorrebbero ‘che si ordinasse 
una forza cittadina indipendente dall' armata stan- 
ziale. Ma abbiamo la guardia nazionale, Il ereare 
una terza istituzione sarebbe non ordinare le 
forze, ma disordinarle. Non posso nemmeno con- 
cepirla. 

Josti: Si vuole una legge che metta in armonia 
l'esereîto , la riserva e Ja guardia nazionale. 

Cavour C.: Risponderò al dep. Josti. 

Il presidente: Osservo che. gli ha già risposto 
il ministro della guerra 

Cavour C.: Quanto all'ordine ‘del giorno Man- 
tell, il governo ha già presentato una legge per 
la riforma della guardia nazionale che sarà di- 
seussa forse nella sessione ventura dal Senato. 
Non veggo quindi di quell'ordine del giorno l'op- 
portunità, e sarebbe una non meritata cen . lo 
divido l'opinione chela ghardia nazionale sià'or- 
ganizzata in modo da poter essére di stissidio al- 
l'esercito 

Josti: Siccome non intendeva di fare atto di 
opposizione, così ritito il mio ordine del giorno 
risa iromighe a sinistra). * 

Mantelli : Quando il ministero s'impegni apro. 
muovere seriamente ‘la diffusione @'l istruzione 
Uella guardia nazionale, sirithò sia postisin'istato 


il 


4 


bardia , così 1 napoletani quello di Napoli; edi 


. 














* dal cap. Zuccotti) la quale fe' cessare la rissa e 


di concorrere alla difesa del paese, ritiro pur io il 
mio ordine del giorno. 

‘Cavour C.: Ho già detto che è mia opinione do- 
versi la guardia nazionale istruire e non stancare 


‘in servizi inutili. 


L'ordine del giorno Brofferio è respinto all’una- 
nimità, meno 22. © 
‘La seduta è sciolta alle 5 114. 
Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Seguito di questa discussione. 
r———_____—_—_—_——————————————————2%n 
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Lezioni p'agrIcoLtuRA del profess. G. Borio. 
Torino, presso Luigi Conterno editore, 
1853, fasc. 3. 


‘ Quanto più innanzi procede la pubblica- 
zione di quest'opera, tanto più si rende im- 
portante ed attraente. Parrà un paradosso, 
ma pur è così. Le lezioni d'agricoltura del- 
l’egregio prof. Borio si leggono con piacere, 
non solo istruiscono , ma dilettano, e dilet- 
tano senza perdere nulla del loro carattere 
scientifico. In appoggio della nostra asser- 
zione citeremo le lezioni 12 e 13, pregevoli 
pel dettato non meno che per la dottrina e 
le estese cognizioni che in esse rivela il 
professore. 

La lezione 14 si occupa delle rotazioni 
agrarie, e fa le seguenti osservazioni : 

« Leggete le narrazioni miserande che gli 
scrittori del medio evo ci lasciarono intorno 
alle carestie, alle fami ed ai conseguenti 
morbi , che a brevi e ripetuti intervalli de- 
solavano i popoli europei di quel tempo. 
Credete voi forse che il cielo sia ora a noi 
più benevolo, che nol fosse a que' nostri 
maggiori, se tanto è diminuita la frequenza 
delle carestie universali ? Consultate dunque 
gli annali dell'Irlanda da mezzo secolo, e 
vi troverete ripetute le stesse miserie del 
medio evo. La penuria che desolava i nostri 
paesi sul principio del secolo corrente ; 
quelle frequentissime che mietono migliaia 
di vittime nell'India, e mietevano nel Mes- 
sìco ; tutto vi prova che l'alimento può 
mancare, se non in grandissima, in notevole 
scala, ogni qualvolta si ripetano le condi- 
zioni rurali del medio evo. E quali sono 
dunque queste fatali condizioni? Ad una sì 
possono tutte ridurre, o signori; ed è: La 
coltivazione esclusiva di una solao di poche 
piante alimentari congeneri. » 

. Quindi conchiude fermando il principio: 
che gli avvicendamenti sono una necessità 
delle civili nazioni. 

L'accoglienza, che fu fatta alle lezioni del 
prof. Borio, risponde al loro merito, e si 
può francamente asserire che fra le nuove 
cattedre erette nell'istituto tecnico di Torino, 
quella d’agricoltura non è la meno utile, 
nè la meno frequentata dagli studiosi. 
_41#1 —————"r —}!-E._”- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 18 maggio. 1 nostri fogli parlarono di 


‘una rissa accaduta le scorse sere fra soldati e po- 


polani, ignoriamo per qual motivo, col tristo ri- 
sultato di un morto e di due feriti. Ne facciamo 
cenno per lodare altamente la condotta d'una pat- 
duglia di guardia. nazionale (compagnia comandata 


procedette all'arresto, non senza pericolo. 
— Stamane, [presso Soziglia, in una bottega di 
droghiere, scoppiava un'incendio , alimentato so- 
pratutto da certa quantità di spirito. Venne spento, 
e pare con lieve danno. 
— Ferrovia di Voltri. 1 lavori per la costru- 
zione cominciarono in varii punti della spiaggia, 
e segnatamente nel territorio di Pegli, dove si deve 
praticare una galleria della lunghezza di circa 
metri 213. C' informano che si potè prontamente 
por mano a quest'opera d’arte la quale richiede 
maggior tempo, grazie alla favorevole disposizione 
de' proprietarii del terreno da occuparsi, signori 
marchesi Clemente e Giuseppe Lomellini, i quali 
apprezzando la generale utilità dell'impresa si pre- 
starono gentilmente a secondare la sollecitudine 
della società e degli impresarii. (Corr. Merc.) 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Pavia, 13 maggio. 
Soldati ed agenti di polizia hanno assunto da 
due settimane a questa parte modi ancor più del 
solito tracotanti e baldanzosi, per cui il loro con- 
legno riesce una continua e sfacciata provoca- 
zione, So di certi studenti, a cui pensatamente ed 
in luogo pubblico alcuni ufficiali hanno sputato 
sui panni e quasi in faccia. So di altri, che ven- 
nero ripetutamente eccitati ed ingiuriati nelle pub- 
bliche strade. 
Ho veduto io stesso un povero vecchio , infermo 
e quasi cieco, gettato miseramente a terra, perchè 
non si era ritirato dalla linea retta percorsa da 
un soldato. Ho veduto io stesso, domenica mattina, 
un ufficiale di .gendarmeria percuotere orribil- 
mente lungo il corso di Strada Nuova un povero 
sensale, perchè aveva osato guardare în faccia 
quell’augusta e cavalleresca persona. La quale , 
infuriata per tanto vilipendio, fu addosso al mal- 










L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


capitato collo scudiscio e gli menò colpi disperati 
al volto ed alle braccia, per cui il poverino ne 
rimase sconciato in modo assai doloroso e com- 
passionevole. 






Nè di ciò ebbe riprensioni o castigo di sorta ; 


che anzi, è a presumersi che ne abbia avuto lodi 
ed incitamenti al mal fare, giacchè due giorni 
dopo lo stesso individuo lasciava mezzo morto di 
batliture il conduttore della corriera del Pozzo , 
perchè, trascorsa l'ora della partenza, esso aveva 
creduto debito suo l’andarsene, senza aspettare più 
oltre un' ambigua damina di Milano , la quale per 
un’ intiera settimana aveva diviso col birro e letto 
e mensa ed ora doveva ripatriare. Queste recrude- 
scenze di erudeltà coincidono colle prime notizie 
della venuta in Italia del conte Rechberg e della 


possibilità di una modificazione nel sistema attuale. 


Quanta dipendenza poi o relazione esse abbiano 
con quell’ avvenimento io non so; questo so per 


certa ‘scienza che esse furono superiormente auto- 
rizzate, imperocchè con recente ed apposito or- 


| 


il 





dine del giorno venne tassativamente raccoman- | 


dato ad ufficiali e soldati di gendarmeria e. simili | 


che a qualunque costo ed in ogni circostahta | 
si facciano rispettare e riverire da cittadini..e | 


borghesi. 





Berna, 17 maggio. Si legge nel Bund: 

« Gli ullimi gravami già menzionati , che il go- 
verno di Baden ha presentato al consiglio federale, 
riguardano esclusivamente la stampa e le unioni 
degli operai. Tra queste ultime viene annoverato 
anche l'unione del Gròùtli , alla quale prendono 
parte anche operai tedeschi, che, dicesi, ne ven- 
gono politicamente corrotti. » 

— In seguito alla nuova organizzazione militare, 


il cantone di Vaux ha caricato i cittadini e abitanti | 


non tenuti al servizio militare di lasse gravose e 
le ha estese anche agli appartenenti ad altri paesi, 
fra i quali anche sudditi sardi. Dietro il riclamo 
dei colpiti e della legazione sarda il consiglio fe- 


derale ha dovuto occuparsi della vertenza e ha tro- | 


valo che in seguito agli esistenti trattati fra la 
Svizzera e il Piemonte gli appartenenti a questo 
paese devono essere esenti da imposte militari e 
dal servizio. 

Parigi, 16 maggio. Leggesi nel Journal des 
Débats : 

« Noi riceviamo quest oggi il reso conto della 
seduta nella quale la Camera dei deputati di To- 
rino ha votato alla quasi unanimità il progetto di 
legge che mette a disposizione del governo 400,000 
franchi per essere accordati , a titolo di prestito , 
fra gli antichi emigrati lombardi divenuti sudditi 
sardi , i quali, in onta di tutti i trattati e di tutte 
le nozioni del diritto internazionale, hanno ve- 
dute le loro sostanze sequestrate dal governo au- 
striaco. 

e La discussione fu quale doveva essere , vale a 
dire più breve che mai, avendo preso la parola 
solo alcuni deputati dell’ opposizione per spiegare 
i motivi che li facevano votare, in questa circo- 
stanza, a favore del ministero e per proclamare ben 
chiaro che se , nel dettaglio degli affari , essi pos- 
sono discordare dal ministero, sono è saranno però 
sempre pronti a rannodarsi intorno a lui nelle 
quistioni che toccano l’ onor nazionale e quei prin- 
cipii sui quali riposano le società. 

« Era questa un'occasione scelta opportuna- 
mente per rispondere d’una maniera vittoriosa alle 
calunnie che così pertinacemente si sparsero con- 
tro il governo piemontese e le instituzioni di quel 
paese, sostenendo, come fecesi, ch'esse nonjaveano 
servito se non che a dar forza alla demagogia ed 
alle ideo anarchiche. Questa unanimità che si ma- 
nifesta in pro del governo per tutelare con esso la 
dignità nazionale ed i grandi principii dell'ordine 
sociale è infatti la più splendida giustfficazione e 
della forma di governo per cui potè pronunciarsi 
e degli uomini che concorsero a produrla. 

« Così noi feliciiamo vivamente la Camera dei 
deputati di Torino della condotta ch'essa ha tenuta 
in questa circostanza , e speriamo che un giorno 
ne raccoglierà il frutto ; la calma protesta di un 
libero Parlamento che s'indirizza alla coscienza di 
tutti i governi civilizzati non può essere una ste- 
rile manifestazione. Bisognerà bene che un giorno 
o l'altro gli sia fatta giustizia. » 

— Un dispaccio telegrafico giunto quest'oggi da 
Torino annuncia che la Camera sarda adottò alla 
quasi unanimità la convenzione stipulata fra ikmi- 


rio Emanuele. 
Noi non siamo fra quelli che potrebbero vedere 
nella legge votata dai nostri vicini una misura de- 
plorabile per gl’ interessi della Francia. Si sa che 
questa linea riunisce la Savoia, il Piemonte, il 
Genovesato e fino la Lombardia per la via più 
breve a Lione, a St-Etienne ed alla strada Grand- 
Central. Se essa è la strada naturale e secolare 
delle nostre comunicazioni e di quelle dell’Inghil- 
terra con l'alta Italia, essa offre più particolar- 
mente ancora uno sfogo prezioso ai prodotti mi- 
nerali e manufatti del Rodano e della Loira; e se 
noi aceettiamo la mano che ci stende il governo 
piemontese , la ferrovia da Lione a St-Genix ed 
alle Alpi diventerà il cuore di questo sistema di 
circolazione e sopratutto dell’esporiazione del- 
l'Ovest all’ Est, il cui movimento, già tanto consi- 
derevole malgrado le diflicoltà dei trasporti , non 
tarderà ad estendersi da Bordeaux a Venezia, 
— Leggesi nel Sidcle : 
« Il duca di Genova, fratello del re di Sardegna, 
è atteso fra poco a Parigi. Dicesi che questo prin- 
cipe deve smontare alle Tuileries.dove si allestisce 
un appartamento per riceverlo. » 

— Un dispaccio elettrico privato di Vienna del 
14 maggio porta che dietro i rapporti consolari 





nistero e la compagnia della strada ferrata Vitto- | 


| sono aggiornate in causa delle feste di Pentecoste, 





di Odessa, gli armamenti russi sono definitivamente | 11848 » 1marzo—Contr. del giorno preced. dopu 
sospesi. 
Londra, 15 maggio. Entrambe le Camere si | 1849 » 1genn.—Contr. della matt. în cont.99 25 
1851 » ldie.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa în cont. 98 90 99 
Contr. della matt. in cont.98 9099 
| Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 gerin.- Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1369 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 606 606 50, 
606 50, 605 607 50 
ld. in liquid. 612 50 p. 15 giugno, 
- 610 610 p. 31 maggio 
Conir. della matt. in liq. 612 p, 10 giugno 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. —Contr. del giorno 
preced. dopo la borsa in cont. 520 
ld. in liquid. 525 p.31 maggio 


i lordi sino a lunedì 23 e i comuni sino a gio- 
vedì 19. ! 

Nella Camera alta, dopo la lagnanza di lord 
Derby per una violazione di privilegio, ebbero 
luogo dibattimenti interessanti intorno al progetto 
di legge sulle case per le classi inferiori che fu 
letto per la seconda volta , e intorno ad una peti- 
zione da Manchester lagnandosi sugli abusi che 
prevalgono in questo paese. Nella Camera dei co- 
muni le risoluzioni dell'imposta sulle successioni 
furono adottate, salvo ulteriori discussioni quando 
si delibererà sul progetto di legge stesso. Furono 
pure adottate le risoluzioni sulle assessed taxes, e 
dopo alcuni dibattimenti resi vivaci dalle spiritose 
sorlite del colonnello Sibthorp , la Camera si ag- 
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giornò. Cambi 
ui Rer brevi scad, Per 3.mesi 
_———»——-—+—+—+-+---—-rywyvwx«xy-y-yx«x—«+;y x *—”°®—» Augusta . . 252 251, 1? 
DISPACCI ELETTRICI Prancolozio #08 MPag dA 
Lione . 99 75 $9 20 
Da Parigi, 18 maggio, ore 12, min. 30. Londra YV 0718 A 9 
Il Moniteur dichiara che le ultime notizie di | Milano 
Costantinopoli ci mettono in grado di affermare Parigi . 99 76 99 25 
che il mantenimento dello statu quo a Gerusa- Torino sconto 4070 
lemme, reclamato da Menzikoff. non implica nei Genova sconto . 4 070 
possedimenti dei latini aleuna modificazione che Monete contro argento (*) 
tocchi la convenzione passata con Lavalelle. Que- Oro Compra Vendita 
sto punto è per noi essenziale non potendo essere Doppia da 20 L. . . 20 20 09 
oggetto di transazione alcuna, — di Savoia 28 75 28 81 
Quanto agli antichi trattati colla Turchia, nes- — di Genova 79 47 79 63 
suno atto diplomatico , nessuna risoluzione del di- Sovrana nuova 35 17 35 98 
vano potrebbe invalidare senza il consenso della — vecchia. 95.» 35 05 
Francia. Eroso-misto 
Menzikoff domanda stipulazioni di trattati che Perdita . 2.30 0100 


pongano sotto la garanzia russa i diritti dell’ im- 
munità della chiesa , del clero dei riu greci ; qui- 
stione questa differente da quella dei Luoghi Santi 
perchè colpisce l'interesse turco. Se si complicasse 
diverrebbe quistione europea, in cui la Francia si 
troverebbe impegnata alle stesse condizioni delle 
potenze segnatarie dei trattati del 1841. 


Borsa di Parigi 18 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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PILLOLE DI BLANCARD 


AL IODURO DI FERRO INALTERABILE 


P.-15-1 Formola sola ammessa dall’ Accademia di medicina di Parigi. 


Dietro le belle sperienze dei sigg. MAGENDIE, 
PIERQUIN, PIEDAGNEL, DUPASQUIER ed altre 
illustrazioni medicali di Francia, il ioduro di ferro 
è dappertutto riconosciuto come ottima medicina, 
avente la proprietà del i0do e del ferro. Sfortuna- 
tamente le difficoltà che si trovano per ottenere il 
ioduro di ferro allo stato puro, la rapidità colla 

uale questo corpo si scompone sotto l'influenza 

i agenti esterni, erano da lungo tempo un osta- 
colo, perchè uso più frequente ne fosse fatto nella 
medicina. 

Nella seduta del 13 agosto 1850, l'Accademia 
di medicina, dopo aver stabilito che il modo pre- 
parativo delle pillole al ioduro di ferro trovato dal 
signor BLANCARDarrivava perfettamente al suo 
scopo, cioè la conservazione del ioduro di ferro, 
ha determinato : « che poichè il modo di con- 
« servazione di tali pillole offriva grandi van- 
« taggi sarebbe reso pubblico nella raccolta dei 
e di lei lavori. » Poco presso alla stessa epoca, 
la scuola di farmacia, i giornali di medicina, i 
medici i più distinti di Francia e dell'estero hanno 
esposto una opinione ugualmente favorevole. 

« E per noi un piacere, « dice l'Umion Médi- 


G. Romsarno Gerente. 
——————___@ 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 16 maggio 1853 
Fondi pubblici 
1831 5 0j01 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 
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« cale (22 agosto 1850) » di mettere sotto gli 
occhi dei nostri lettori un estratto della me- 
« moria del sig. BLANCARD,'come pure l'espo- 
‘ sizione del modo che ha egli impiegato per 
ottenere un risultato da tutti desiderato. » 

Potrei aggiungere ( Bouchardat, Annuario 
di terapeutica per il 1851) che ho diggià pre- 
: scritto con vantaggio le pillole dappresso la 

formola del sig.BLANCA kb; che allo scopo che 
« egli si era proposto, la conservazione perfetta 

el ioduro di ferro, vi è compiutamente arri- 
vato, ciò che farà che questo eccellente rime- 
« diosarà d'ora innanzi più spesso ancora im- 
« piegato. » 

Le pillole BLANCARD convengono sopra tutto 
nelle affezioni clorotiche, serofolose, tubercolose 
(pallidi colori, umori freddi, tisichesza polmo- 
nare),nella leucorrea (perdite bianche), nell'ame- 
norrea (mestrui nulli 0 difficili). Esse rinforzano 
le complessioni linfatiche, deboli 0 indebolite. 

N.B. Per prova di sicurtà e di autenticità delle 
dette pillole, esigere il e di argento e la firma 
dell'autore dal sig. BLANCARD speziale, Parigi, 
via della Senna, 51, ed in tutte le alire spezierie. 
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L'AUSTRIA IN ITALIA 
e le sue confische 
IL CONTE FIQUELMONT 
e le sue confessioni 
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Un vol. in-8° grande. 
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LE CONGIURE MAZZINIANE. 


I mazziniani si adontano quando noi di- 
ciamo che essi son», involontariamente senza 
dubbio , imtigliori amici ed alleati dell’ Au- 
stria. Eppure ciò è tanto vero che non solo 
le loro azioni sarebbero del maggior profitto 
per l’Austria, quando questa con una con- 
dotta meno irragionevole sapesse trar pro- 
fitto delle improntitudini di quel partito, ma 
anche i loro ragionamenti sono tali quali non 
li potrebbe meglio desiderare quella potenza 
per raffermare la sua dominazione diretta 
0 indiretta sopra tutta l'Italia. Non vogliamo 
recriminare su quello che è accaduto nel 
1848, allorchè essi, gettando la più fatale di- 
visione in mezzo al paese, ci indebolirono in 
faccia al nemico comune, e quello che è 
peggio , ci alienarono le simpatie dell' Eu- 
ropa, che nel partito mazziniano in Italia 
non vide che l'emanazione delle passioni 
anarchiche e antisociali che misero sossopra 
tuttii paesi in quell’ epoca e porsero il destro 
ai governi di ritirare le concessioni giuste 
e liberali fatte loro malgrado in un momento 
di debolezza, o di buona vena. Queste cose 
si sono già messe in evidenza, e i vantaggi 
che ne ha tratti l’ Austria sono troppo pa- 
lesi perchè sia d'uopo d' insistere maggior- 
mente sui risultati di quell’ epoca. Non giova 
a Mazzini lo smentire qualche singolo fatto 
come quello del Partesotti, o allegare che 
nessuno de'suoi agenti od emissarii fu 
scoperto 0 pres: dalla polizia austriaca; ciò 
non significa altro se non che furono molto 
prudenti e seppero svignarsela a tempo, la- 
sciando nelle strette gli incauti che presta- 
rono fede alle loro smargiassate, e che la 
polizia austriaca come tutte le altre polizie 
non è infallibile, nè garantita contro gl'in- 
ganni. 


L'effetto finale delle imprese di Mazzini, | 


sia che il governo austriaco ne sia infor- 
mato in prevenzione dalle sue spie 0 che 
venga colto all’ improvviso, è sempre lo 
stesso, cioè vantaggioso all’ Austria quando 
questa sa approfittarne mettendone in rilievo 


le tendenze anarchiche e antisociali, contro | 
le quali è necessario in via d’urgenza di ac- | 


cogliere la protezione di un governo qua- 
lunque anche odiato ed oppressivo , oppure 
facendone uno spauracchio presso gli altri 
governi italiani che nella loro debolezza e 
nelle puerili loro paure non sanno meglio 
scongiurare quel fantasma che colla punta 
delle baionette straniere. 

Limitandosi alle cose attuali, vediamo che 
Mazzini è sempre fedele all'antica sua abi- 
tudine. In una recente sua lettera, egli pone 
al Piemonte un dilemma di azione che sem- 


bra dettato nelle cancellerie austriache. | 
Siete coll’Austria o con noi? chiede Maz. | 


zini. Siete con Mazzini 0 con noi? ha pure 
domandato sostanzialmente al Piemonte il 
conte Buol nelle ultime sue note diplo- 
matiche. 

Infatti il dilemma è tutto a favore dell’Au- 
stria; se.il Piemonte si volge dal suo lato e 
pone ai piedi del gabinetto di Vienna la sua 
libertà e la sua indipendenza, l' Austria ha 


vinto, e sino.a tanto che le condizioni del- | 


l'Europa rimangono nelle condizioni attuali 


non ha d'uopo d' inquietarsi delle conse- | 


guenze. Après moi le déluge - e quando verrà 
il diluvio l’Austria potrà consolarsi di aver 
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Det civoco DeL LOTTO. — Opera postuma del 
conte Carlo Ilarione Petitti di Roreto, preceduta 
da una notizia della vita e degli studii del- 
l'autore, del prof. P. S. Mancini. — Torino, 
Stamperia Reale, 1853. 


La vita operosa del conte Petitti si distinse per 
un» studio solerte e diligente delle cause che in- 
fiuiscono sulla prosperità o decadenza dei popoli 
e sui mezzi di promuovere la moralità , l'educa- 
zione ed il bene delle classi lavoratrici. Sia nella 
sua opera Sul buon governo della mendicità, 
sia nella Riforma delle carceri, il Petitti ha dato 
di questa sua commendevole tendenza prove in- 
contestabili, e se pel suo libro Delle strade fer- 
rate ilaliane ed altre pregiate scritture è salito in 





| sastrosa, e non abbiamo nè voglia, nè conve- 





L’Uffizio è stabilito in via dla Madonna degli Angeli, 
N. 13, secondo cortili, piano terreno. 


compagm d’ infortunio, oltre gli altri Stati 
d'Italia, anche il Piemonte. Se invece il 
Piemonte ponendosi al rimorchio di Maz- 
zini sarà messo all'indice da tutte le nazioni 
e governi dell'Europa, allora il diluvio sarà 
bello e pronto in questo paese, e sommer- 
gendovi libertà, costituzione, indipendenza 
e nazionalità, l’Austria avrà raggiunto egual. 
mente il suo scopo. 

Invero il Piemonte che non vuole naufra- 
gare co' suoi preziosi beni nè adesso nè mai, 
respinge un dilemma egualmente disastroso 
da entrambi i lati; mantenendo la sua li- 
bertà ed indipèndenza.a fronte dell’ î 


3 
e-respingendo ogni comunione e solidarietà | 
con avventurieri politici e cervelli bruciati, 
si prepara a seconda de’ suoi principii e dei 
suoi interessi alla soluzione dei grandi pro- 
blemi politici che tengono avviluppata l'Eu- 
ropa. Quali siano quei principii e quegli in- 
teressi non abbiamo necessità di spiegarlo ; 
il loro simbolo sventolava altiero l’ altro 
giorno in tutte le città, in tutti i comuni del 
regno, e veniva salutato da unanimi e sinceri 
applausi. 

Fra i preparativi havvi però anche quello 
d'impedire che un giorno sorga il grido: Viva 
la repubblica! Abbasso la monarchia costitu- | 
zionale! e getti funeste discordie nei nostri 
ranghi come nel 1848; havvi d'impedire che 
quistioni politiche interne ci rendano dinuovo 
impotenti innanzi al nemico, di far in modo 
che alla solidità delle nostre forze si ag- 
giunga anche la solidità delle nostre istitu- 
zioni. A questo proposito non ricusiamo la 
discussione ; noi siamo costituzionali, e 
sebbene non abbiamo la presuntuosa alba- 
gia di essere nel vero assoluto, e di avere 
l'intuizione dell'idea, pure crediamo che 
la nostra modesta opinione è il vero dell'at- 
tualità; nè gli argomenti, nè la dialettica, 
nè le ingiurie dei mazziniani ci sembrano 
cose tanto terribili che sia necessario d' op- 
porre loro un- apparato qualunque di forza 
e d' intolleranza : se ciò sì volesse, sarebbero 
davvero già da lungo tempo sparite. 

Ciò che non accettiamo è la discussione 
presentata sulla punta del pugnale, sulle 
corna di un falso e disastroso dilemma, fra 
le tenebre delle cospirazioni, in mezzo alle 
rovine della società e colle pagine lacerate 
delle nostre istituzioni; su questo terreno non 
possiamo accettare la discussione, perchè sul 
medesimo la logica e i fatti hanno già com- 
battuto, e ormai vinto per noi ; la lotta fu di- 


nienza, nè diritto, nè dovere di ricomin- 
ciarla ad esultanza dei nostri nemici. 
Appunto perchè non accettiamo la discus- 
sione posta in quel modo, e non ricono- 
sciamo in alcuno il diritto di presentarla in 
siffatti sensi, perchè non crediamo che una 
minima minoranza di imbroglioni e di teste 
vuote abbia il diritto di sovvertire lo Stato | 
e la società, e di porre la sua azione in luogo 
di quella di un governo nazionale, regolare 
ed assennato, troviamo assai ridicole e in- 
sulse le minaccie delle vie sotterranee, delle 
congiure. Perchè non vogliamo accettare la 





guerra all’ Austria sotto l'invocazione di | 
Dio e il popolo! sapendo per esperienza 
che essa è inefficace , impotente e fatale, 
Mazzini minaccia di rivolgere contro di noi | 
i cannoni dell'idea, le società segrete e le 
cospirazioni | 

In aspettazione, non potendo altro, Maz- 


— ————ee meet 





fama di valente economista, per quelle si è meri- 
tato il titolo di filantropo. 

Or come mai il dotto, il quale si assume la mis- 
sione di dissipare le tenebre che involvono il gran 
problema dell'educazione sociale e del migliora- 
mento dei costumi, non sarà tratto dagli stessi 
suoi studi ad esaminare le conseguenze del giuoco, 
e specialmente del giuoco del lotto ? 

L'uomo ha una tendenza quasi irresistibile al 
giuoco : questo veste diverse forme , si manifesta 
sotto varii aspetti, ma lo si trova ovunque, rozzo 
nelle tribù selvagge, complicato nelle società che 
sono, 0 si dicono civili. Per combattere una pro- 
pensione sì dannosa ai costumi privati e pubblici, 
alla tranquillità ed all'ordine delle famiglie, l'edu- 
cazione è efficacissima; ma oltre all’ educazione 
fa d'uopo di togliere le cause del giuoco, di com- 
batterè ogni eccitamento a questa passione I go- 
verni hanno mai adempiuto a questo dovere? Si 
sono mai adoperati ad osteggiare con energia i | 
giuochi d'azzardo, qualunque siano ? } 

Gli esempi di governi siffatti sono rarissimi, © 
pur troppo quasi tutti lasciarono che la passione 
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zini eospira contro l'Austria; a sentirlo lo 
si direbbe maestro in congiura, si direbbe 
tino di quegli uomini pallidi, scarni, che 
ron dormono di notte, di quelli che Giulio 
Cesare non voleva vedere intorno a sè, op- 
pure di quelli che dopo aver riempita la 
patria dei loro bagordìi, dei loro eccessi e 
libertinaggi, dopo aver dato fondo a un vi- 
stoso patrimonio, rosi dall’ambizione e dalla 
lussuria, ingolfati in debiti, radunano intorno 
a sè lo stuolo dei loro compagni di corru- 
zione onde impadronirsi della cosa pubblica, 


ome Catilina; oppure di quelli che all'in- 
blbfigsinza e all'antiacia ia congiungono mem- 


bra robuste ed esercitate al mestiere delle 
armi, come Spartaco ; oppure novello Bruto 
che affronta i tiranni al Campidoglio, nel 
foro, sul campo di battaglia. 

Mazzini è nulla di tutto ciò. Mangia, 
beve, dorme, vive parcamente, come il più 
volgare dei mortali, scrive al sicuro sulle 
rive del Tamigi dei proclami e dei libric- 
ciattuoli, in cui vende frasi e parole per 
idee; quando poi ha trovato una dozzina di 
giovani usciti di frescò dal collegio, cui fra 
le reminiscenze scolastiche salta il grillo di 
farla da Bruto, da Cassio, o almeno da Spar- 
taco, o da Catilina, allora Mazzini prende 
sotto falsi nomi un paio di passaporti al 
Foreign-Office, si pone in capo una par- 
rucca bionda, si dà l'accento inglese, passa 


| la Manica, giuoca a gatta cieca colle po- 


lizie del continente, e tosto che da una 
parte o dall'altra scoppia un incendio, o che 
l'atmosfera intorno a lui si fa calda, ratto 
s'invola, e corre al sicuro nelle consuete 
nebbie britanniche. I campi di Farsaglia, 
le battaglie dei gladiatori e dei seguaci di 
Catilina non appartengono al programma 
delle congiure mazziniane. Comprendiamo 
come grandi fatti politici le cospirazioni 
degli antichi romani per e contro la repub- 
blica, le congiure in Venezia, Genova; Fi- 
renze nel medio evo ; comprendiamo pure 
come sol l'altào anno si cospirasse in Fran- 
cia contro la repubblica, e ciò fosse un atto 
di grave momento e di serie conseguenze ; 
simili congiure sono un pericolo, quando non 
sono un tratta di 
morire. 

A questi estremi non discende il profeta 
dell'idea ; infatti Dio non muore, e il popolo 
— non è Mazzini. Egli dice bensì di voler 
morire per la patria, e con lui volerlo tutti i 


successo ; Si vincere 0 


| buoni, ma è il governo piemontese che non li 


lascia fare. E Mazzini stesso che ce lo spiega 
nella sua lettera, e ne rampogna acremente 
quel governo, che per sopramercato ha se- 
questrato il di lui libro per farsi perdonare 
dall’Austria le audacie invisibili del Meuo- 
ranpux ! O governo tirannico, immorale, in- 
sopportabile! Mazzini è davvero un cospi- 
ratore terribile ! 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Furono approvati a quest'ora i primi dieci- 
otto articoli della legge a cui quest’ oggi si 
cambiò il titolo, e che fu chiamata legge 
sul reclutamento dell’ esercito. Varie furono 
le quistioni che insorsero or sull'uno or sul- 
l'altro di quegli articoli, alcune delle quali 
persuasero della necessità di rimandarli alla 
commissione per le opportune variazioni; ma 
noi fra queste non parleremo che di quella 
la quale, a nostro giudizio, avea maggiore 
importanza e che fu più lungamente dibat- 


si estendesse , nou considerarono la quistione dal 
lato della moralità, della politica, della quiete degli 
Stat?, ma dal lato fiscale; videro nel giuoco un 
mezzo di far danaro, d’impinguare il tesoro, il 
ravvisarono come un'imposta volontaria, la quale 
riuscirebbe tanto meno perniciosa , in quanto che 
il contribuirvi appartiene al libero arbitrio del 
cittadino e seconda le inclinazioni dell’uomo 

I governi si fecero quindi stromento di demo- 
ralizzazione, ed in quest'opera di distruzione non 
mancò l'intervenzione dei papi, i quali , pel privi- 
legio d'infallibilità che si arrogano , non si guar- 
dano dal contraddirsi l’un l'altro, e mentre Be- 
nedetto XIII colla sua costituzione del 12 agosto 
1727 proibiva il giuoco del lotto nello Stato pon- 
lificio sotto pena della scomunica ed altri castighi 
più formidabili, il suo immediato successore , 
Clemente XII, pubblicava , quattro anni dopo, il 
9 dicembre 1731, un motuproprio, con cui veniva 
ristabilito il giuoco del lotto, e si assolvevano dalla 
scomunica e dalle altre pene coloro che avessero 
trasgredito al divieto di Benedetto XIII. 

Quando la religione , la quale dovrebbe frenare 





Domeniche. 
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tuta, quella, cioè, so ‘il ripartimento, fra le 
provincie, del contingente determinato dalla 
legge, dovesse aver luogo sulla base degli 
inscritti o piuttosto degli inscritti validi. 

A sostegno di quest'ultima opinione si ad- 
dussero ragioni dì giustizia, tradotte dall’ono- 
revole dep. Bellono in una formola ‘econo- 
mica; si disse cioè che il servizio militare 
essendo un tributo; dal momento ehe una 
provincia non produce che poca matéria im- 
ponibile in confronto di un'altra, ‘è ingiusto 
che l’imposta debba gravitare su’ entrambe 
con una eguale misura. 

A conforto dell’ altra opinione sì addusse 


‘ugualmente una considerazione di giustizia 


relativa, e cioè, essere iniquo che una pro- 
vincia debba pagare più gravosamente un 
debito sì oneroso, solo perchè ha la for- 
tuna di avere una popolazione più robusta. 
Si addusse poi un motivo di convenienza 
ricavato dal grave disagio cui sì sottopor- 
rebbero tutti gli individui assenti, allor- 
quando dovesse la visita preventiva de- 
terminare la quantità del contingente. 

Ma noi vogliamo considerare la questione 
sotto d'un altro aspetto. Una legge deve es- 
sere possibilmente giusta; questo è indu- 
bitato ; ma essa deve innanzi tutto’ essere 
praticabile, altrimenti diventa inutile, e 
nulla di più dannoso che le leggi inutili, in 
quanto che pongono in discredito il potere 
che le ha emanate, e questo discredito ri- 
verbera su tutte le altre sue disposizioni. 

Ciò posto, lasciamo da un canto la mora- 
lità del popolo che rifugge dalle frodi per 
sottrarsi alla coscrizione. Queste frasi, che 
si adducono come argomenti, non mutano 
lo stato vero delle cose. Sino a che non ci 
si mostrerà che l'armata sia alimentata dai 
volontari; che si paghi un premio per fate 
il soldato, e non per esentuarsi dal servizio; 
sino tanto che la legge è costretta a preve- 
dere il caso n di mutilazioni o di deformità 
incontrate per liberarsi da questa che vuolsi 


| chiamare imposta , noi diremo che la legge 
| deve calcolare sempre su questo sentimento 


di repulsione, e cercare ogni modo per elu- 
derne gli effetti. 

Ora ponendo che il contingente debba sta- 
bilirsi sugli inscritti validi, ne viene di con- 
seguenza che i consigli di leva, composti 
dell'intendente e di due consiglieri provin- 
ciali, tutti interessati a godere della popola- 
rità nelle provincie amministrate, faranno il 
possibile per restringere il numero dei validi 
onde diminuire il contingente che alla pro- 
vincia potesse toccare, e vedrebbesi ben pre- 
sto ridotti a ben pochi i giovani validi del Pie- 
monte, li quali invece nell’ attuale sistema 
non havwi alcuna ragione di nascondere. Ma 
se anche nol facessero,sarebbero sospettati di 
farlo,quando per condizioni igieniche od altro 
sì vedesse in qualche luogo una lista più cor- 
ta di quella che attendevasi. Quindi recrimi- 
nazioni, mali umori fra provincie e provincie, 
e per evitare l’ingiustizia, sarebbe propagata 
facilmente l' opinione d' un’ingiustizia uni- 
versale. 

Noi pertanto non abbiamo che a_congra- 
tularci colla Camera, perchè abbia respinto 
l' emendamento proposto dagli onorevoli de- 
putati Bottone e Demaria, quantunque , a- 


miamo a riconoscerlo, fosse esso sostenuto 


dai proponenti con un ricco corredo di buone 
ragioni. 
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le passioni ed indirizzare gli animi alla virtù, con- 
giura coll’ ingordigia del fisco, qual meraviglia 
che i costumi si corrompano e che il giuoco si 
spanda ovunque e sopra qualunque cosa, e per- 
fino nel commercio , nell'industria ed alla Borsa? 
Egli è per richiamare i governi al loro dovere 
ed i cittadini ad un miglior apprezzamento dei 
loro interessi che il conte Petitti imprese a scri- 
vere l’opera che annunciamo. Quanti sciocchi, leg- 
gendo a lettere d'appigionasi, il titolo del libro ; 
Det giuoco del lotto, non diranno: Ecco un libro 
che ci arricchirà ! Per esso guadagneremo terni e 
quaterni a bizzeffe ed impoveriremo il governo | 
Esso è così prezioso come il libro dell''interpre- 
tazione dei sogni e la Chiave della cabbala ! 
Quale illusione! Eppure se quest illusione li in- 
ducesse ad aprire il libro , a leggerlo e meditarlo, 
produrrebbe forse in molti l' effetto che si atten- 
dono: li farebbe riechi, non coi terni e coi qua- 
terni, ma coll’ ispirare |' avversione al giuoco e 
lamore dell'economia ; percioechè non crediamo 
che alcuno, compiuta la lettura del libro, non dica 
coll'autore! Sì, il giuoco del lotto è immorale ; è 





* Navigazione mRANsATLANTICA. La commis- 
sione della Camera de’ deputati incaricata 
di riferire intorno al progetto di legge pre- 
sentato dal ministro delle finanze nella se- 
duta del 12 dello scorso mese di aprile, per 
lo stabilimento di.un servizio di navigazione 
a vapore fra Genova e l'America, non fu di 
concorde parere. 

Tre opinarono che lo si dovesse respin- 
gere. Un quarto dichiarava che l’ avrebbe 
accettato qualora all'articolo 12 sì stabilisse 
che la società, ottenendo vistosi lucri a ca- 
gione delle recenti scoperte od altre che si 
facessero, essa dovrebbe addivenire ad un 
equo ribasso sulla sovvenzione che sì accor- 
da colla legge, ed all'art. 15 si determinasse 
che sopra i sette bastimenti che la società 
si obbliga di mettere in mare, quattro siano 
costrutti in legno, onde il governo possa 
giovarsene , in caso di guerra marittima. 

Tre.infine sono favorevoli al progetto senza 
alcuna variazione. 

Lamaggioranza della commissione è quin- 
di contraria alla convenzione, ma la mino- 
ranza che.le è favorevole potrebbe divenire 
alla volta sua maggioranza, se si ammet- 
tessero i due emendamenti proposti; però ì 
direttori della società uditi nel seno della 
commissione dichiararono che non potevano 
accettarli, per cui qualsiasi modificazione 
si facesse impedirebbe l’ attuazione dell’im- 
presa. 

Il relatore della commissione, sig. Torelli, 
fa parte della minoranza, ma ciò non gli 
impedi di esporre fedelmente le ragioni della 
maggioranza , e di cui alcune furono già da 
noi accennate nel foglio del 19 aprile scorso, 
n. 109, e le quali non ci sembravano suffi- 
cienti perindurre la Camera alla reiezione 
del progetto di legge. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Berna. Il palazzo federale costerà alla città di 
Berna la somma totale di 1,705,600 fr. 1 lavori avan- 
zano con rapidità. Lo stile italiano di quel magni- 
fico fabbricato ricorda l'architettura del palazzo 
Strozzi a Firenze, la cui solidità ha resistito a 
tanti secoli. La graziosa scultura delle cariatidi 
che sosterranno il balcone (sono degli orsi ed altri 
animali araldici dei cantoni) fanno uno piacevole 
contrasto colla rustica solidità dell'edifizio. 

— L'ex-albergatore dell’ ospizio sulla Grimsel, 
Zybach, è stato condannalo a morte per incendio 
volontario di quello stabilimento. Due servitori 
dello:Zybach sono stati condannati a dodici anni 
di ferri ed un altro a undici anni. 

Grigioni. Da lungo tempo è terminata l’ inchie- 
sta apertasi contro i due rifugiati lombardi , Cle- 
mente e Cazzola ; cid non pertanto nissuno do- 
manda di convocare le assise, di modo che , se- 
condo ogni probabilità, i due delinquenti dovranno 
subire ancora per lo meno quattro mesi di deten- 
zione preventiva. 

Un tal modo di procedere non è molto atto a 
raccomandare la giustizia federale che dovrebbe 
servire di modello a quei cantoni. 

— Il vescovo di Como ha mandato un commis- 
sario straordinario a Poschiavo per indurre il cu- 
rato Iseppi alla ritrattazione da lungo tempo do- 
mandata. Un tal passo sarà senza dabbio infrut- 
tuoso. (Trib. du Peuple) 

FRANCIA 

Parigi, 16 maggio. Un deereto inserito questa 
mattina nel Monitewr, dietro una lunga relazione 
del sig. Ducos, ministro dell’ interno, porta molte 

- modificazioni all'istituzione del commissariato della 
marina. 

Il Moniteur pubblica i nomi di 19 persone pro- 
sciolte dall'osservanza delle misure di polizia che 
loro erano state prescritte dopo il 2 dicembre. Su 
questo numero 6 appartengono al dipartimento 
dell'Herault, 3 a quello di Lot-et-Garonne, 3 alla 
Senna, 3 all’Allier, 1 alla Lozère, 1 al Garde, lalla 
Gironde e 1 all’Yonne. 

Figurano in questa lista, oltre il sig. Billot de 
Minières , antico giudice al tribunale di prima 
istanza di Bordeaux e il sig. Domenico Vinot, dot- 
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rovinoso per gl' individui e per lo Stato: per gli 
individui, perchè le sue promesse sono fallaci, per- 
che immerge nella miseria e, spinge alla. dispera- 
zione molte famiglie; e per lo Stato, perchè i suoi 
profitti derivano da una fonte avvelenata, e sono 
d'altronde lievi in confronto delle spese e dei 
danni incalcolabili che ne emergono. 

L'opera del Petitti è divisa in tre libri: il pri- 
mo tratta dell'ordinamento del giuoco del lotto e 
delle generali sue regole più usate nelle varie sue 
specie che sono ordinate in Europa, dimostra i 
vantaggi immensi del banchiere sul giuocatore ; il 
primo sempre sicuro di lucro , l'altro non meno 
certo di perdere , e prova col corredo della stati- 
stica come gran parte del prodotto non entri nelle 
tasche del giuocatore nè in quelle del governo e si 

«perda in ispese di contabilità e di amministrazione 

Il secondo libro contiene la storia del lotto. Sto- 
ria curiosa e che richiese fatiche lunghe ed assi- 
due, cognizioni e relazioni estesissime, lavoro 
molesto , e che soltanto l'animo paziente del Pe- 
titti poteva imprendere e condurre a termine. È 
questa la prima storia generale del lotto che siasi 








OPINIONE, GIOINALE POLITICO 


tore in medicina a Sens, un medîco, un veteri- 


nario, sei agricoltori, uno stampatore în istoffa, uno 
zoccolaio, due stipettai, un maniscalco, un zafla- 
tore, un lessitore, un sarto, un mercante di vino. 

L'Akhbar annunzia che il governatore generale 
Randon è partito da Algeri il 10 maggio a bordo 
del Berthollet per Bouzie, dove si raccolgono le 
truppe che devono prender parte alla spedizione 
contro i cabaili. 

Da Tolone partirono diversi reggimenti per sur- 
rogare i corpi di spedizione. (Presse) 

INGHILTERRA 

Londra, 15 maggio. Leggesi nel Times del 14 
maggio : 

« Fà piacere il sentire che le pesche inglesi nel- 
l'America del Nord vadano debitrici all’ accort: 
protezione del governo inglese di un felice svi. 
luppo. Questa protezione fu pronta ed efficace è 
pose termine, alle violazioni fatte al trattato dd 
1818, sotto l'influenza della concessione fatta a 
proposito della baia di Tundy nel 1840. 

« Il sig. Buchanam ha, dicesi, accettata la mis- 
sione di ministro a Londra, a condizione che egli 
avrebbe pieni poteri di trattare diverse questioni 
attualmente pendenti fra i governi d'Inghilterra e 
degli Stati Uniti, principalmente intorno alle pe- 
sche, alla libertà di commercio fra gli Stati Uniti 
e le colonie inglesi dell'America del Nord, e alla 
proprietà letteraria internazionale. » 

— Serivesi da Dublino, il 13 maggio, al Mor- 
ning Chronicle : 

« L'apertura della grande esposizione industriale 
ha così occupata la pubblica attenzione , che ieri 
furono sospesi tutti gli affari come in giorno fe- 
stivo. La Borsa e la maggior parte dei pubblici 
stabilimenti rimasero chiusi. Quantunque le prin- 
cipali contrade e quelle specialmente che condu- 
cono al palazzo dell'esposizione fossero gremite di 
popolo, non vi fu nemmeno ombra di disordine, 
grazie al miglioramento della condizione della 
classe operaia, frutto dell'aumento dei salarii e 
del lavoro. » 

AUSTRIA 

Vienna, 12 maggio. Il breve pontificale testè 
emanato dalla Santa Sede per la Prussia , e che è 
relativo ai matrimoni misti, sembra aver trovato 
una specie di riscontro in Austria. Infatti la proi- 
bizione di ricevere come padrini dei protestanti 
nel battesimo di bambini cattolici , proibizione 
sulla quale si erano chiusi gli occhi, fu rimessa 
in vigore con raddoppiamento di severità per parte 
dei vescovi. 

Non è già che sia questa una cosa straordinaria, 
ma è strano che nei matrimoni misti di madri cat- 
toliche , quantunque i loro figli debbano apparte- 
nere alla Chiesa cattolica, molti preti rifiutino il 
battesimo. Pretendesi che i vescovi abbiano ema- 
nali in proposito degli ordini recenti. 

(Mercurio di Svevia) 
SPAGNA 

Madrid, 11 maggio. Il consiglio di Stato mette 
molto impegno nell’esaminare le concessioni di 
ferrovie che gli furono sottoposte dal governo. 
Credesi che questa settimana sarà compiuto l'e- 
same della linea più contestata, quella del Nord 

(Corrisp. part.) 

Il nuovo rappresentante degli Stati Uniti presso 
la nostra corte è qui aspettato verso il mese di 
luglio. (Heraldo) 

CINA 

Leggesi nel Débats : 

« L' Overland friend of China pubblica la tra- 
duzione di una nota con cui il governatore dell’ 
importante città di Sou-Tchao ha reclamato a nome 
del governo cinese l'appoggio dei forestieri è il 
soccorso dei bastimenti da guerra europei che tro- 
vansi a Shanghai, contro i ribelli, l' armata dei 
quali sarebbesi inoltrata fin sotto le mura di 
Nankin dopo aver messe in rotta le truppe impe- 
riali. 

« Ecco i passi più rilevanti di questo straordi- 
nario documento che apre alla politica e al com- 
mercio degli europei una carriera affatto nuova : 

« Won, giudice provinciale , intendente dei di- 
stretti di Sou-Tchaon, Soung-Kiang e Tai-King 
invia la presente notificazione : 

« Ho testè ricevuto un dispaccio del governatore 
in risposta ad una mia comunicazione , dove an- 
nunziava che i vapori da guerra della nobile vostra 
nazione non erano peranco giunti a Shang-hai , 
ma che si aspettavano ai primi di questo mese ; 
aggiungeva che a Shang-hai si trovava un solo va- 
pore da guerra inglese, ciò non bastava per far 
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pubblicata e che stendesi dalla civiltà greca e ro- 
mana fino ai nostri giorni. La ricchezza dei rag- 
guagli, l'accuratezza delle informazioni, non meno 
che la novità dell’ argomento, rendono questo se- 
condo libro importante e degno di attenta disamina. 

Ma più importante è , senza dubbio , il terzo, il 
qualéè versa sugli effetti morali , politici ed eco- 
nomici del giuoco del lotto, espone i pregiudici 
che questo mantiene nel popolo , la corrutela che 
promuove e le molte vittime che miete. ll 2° ed il 
3° capitolo specialmente sono impareggiabili : le 
considerazioni e le descrizioni commoventi, non 
esageralé , non falsate, ma genuine, che vi si con- 
tengonò , contemperano l' aridità dello stile e del 
soggetto. Vorremmo che le classi popolari , più 
inclinate dl' giUoco, leggessero ì paragrafi: — Il 
monte di pietà la vigilia dell'estrazione — Il banco 
del giuoco la sera della chiusa — Le famiglie dei 
giuocatori — L’ estrazione— La vincita — Il giuo- 
catore deluso — Il giuocatore În carcere — Il 
giuocatore all’ ospedale — Il giuocatore nel mani- 
comio — Il giuocatore suicida — La miseria estre- 
ma delle famiglie de’ giuocatori. Vorremmo che 


fronte ai ribelli e sterminarli. Il governatore mi 
| trasmette la seguente risposta : 

« Sembra che i ribelli, che si erano già avan- 
zati fino a Kin-King e Ngan-King si estesero in 
tutte le direzioni suscitando tumulti dovunque 
passarono. Essi presero tutti i battelli di com- 
mercio che si trovavano nei porti di Yang-tse- 
Kiang (fiume di Nankin). Quantunque attaccati 
dalla grande armata dell’Hou-nan e del Kiang-si, 
la loro banda principale ha potuto imbarcarsi e 
dirigersi verso l'Est, e l'ampiezza della riviera ha 
tolto alle nostre truppe. di opporsi efficacemente 
alla loro marcia. 

« La nostra grande armata, venendo da diversi 
parti dell'impero, non potea essere immediatamente 
riunita, e la nostra flotta non ha potuto stringersi 
abbastanza addosso al nemico, cosicchè i ribelli sì 
fanno sempre più audaci e sempre più difficile il 
reprimerli. 1 lorchas (batielli all’europea) spediti 
dall'intendente di Shanzai , riuscirono vincitori in 
molti incontri ; ma erano troppo pochi per tener 
fermo : i ribelli sono oggimai davanti a Nankin 
e la città versa nel massimo pericolo. Se non 
gli attacchiamo subito , essi invaderanno tutta la 
provincia 

« Che l'intendente del distretto si rivolga dunque 
diuet-muayo ai consoli delle diversi nazioni, e li 
preghi di spedire immanunenie 1 toro vapori da 
guerra contro i ribelli e di unirsi con voi allo ster- 
minio dei briganti che fanno guerra al celeste im- 
pero. 

« Se essi adempiono il nostro desiderio, l'impe- 
ratore non solo avrà loro un grande obbligo, ma 
potranno eziandio contare sulla riconoscenza dei 
mandarini e del popolo. Tutti hanno interesse al 
ristabilimento della pace e della tranquillità per 
attendere senza inquietudine ai loro affari. Ma se 
noi dovessimo aspettare che la grande armata 
fosse arrivata nell’ Est per combattere il nemico, 
sarebbe troppo tardi. Che l' intendente si affretti 
dunque ; aspetto colla più viva ansietà il risultato 
di queste pratiche. Dal canto mio, io m' intenderò 
col vicerè della provincia onde scrivere ai pleni- 
porenziari delle diverse nazioni. » 

< Avendo ricevuto questo dispaccio , io, come 
intendente del distretto, ho considerato che le pro- 
vincie dell’Hou-nan, di Hou-pih, del Kiang-si del 
Ngangwni e del Kiang-nan mantengono frequenti 
relazioni di commercio col Shanghai. Orfa l’anno, 
i ribelli penetrarono nell'Hou-nan, poscia invasero 
l'Hou-pih , inquietarono Hau-Kan ed altri impor- 
tanti mercati, in modo da arenare tutte le transa- 
zioni. Ora si spingono più oltre verso l' Est e mi- 
nacciano Nankin; se non si arresta immediata- 
mente il loro progresso, il commereio sarà rovi» 
nalo. 

« To devo dunque informare l'onorevole console 
delle istruzioni che ho ricevute, e lo prego di spe- 
dire incontanente a Nankin, per concorrere allo 
sterminio dei ribelli, i battelli da guerra che arri- 
veranno a Shougai... 

Hien-Foung, 7° giorno del 2° mese del 2° anno 
(6 marzo 1853) 





STATI ITALIANI 
TOSCANA 

Firenze , 16 maggio. leri mattina il granduca 
e la granduchessa, accompagnati da nobile cor- 
teggio, hanno assistito nella metropolitana alla 
messa pontificale dell’ arcivescovo Minucci. 

— L'Accademia della Crusca con deliberazione 
del dì 12 del passato aprile , elesse il. professore 
Antonio Federigo Ozanam e Cesare Balbo a suoi 
accademici corrispondenti ; queste elezioni furono 
rese valide dal granduca, con rescritto del 9 mag- 
gio corrente 

STATI ROMANI 

Roma, 14 maggio. Monsignor Bedini , arcive- 
scovo di Tebe, si allontana sempre più dalla sua 
diocesi. Eletto da gran tempo nunzio apostolico a 
Rio-Janeiro , nel giorno 9 parù alla volta degli 
Stati Uniti per compiervi una speciale missione, e 
quindi condursi al suo destino. Egli aveva seco 
monsignor Ernesto Colognesi, che si reca alla de- 
legazione apostolica al Messico , in qualità di udi- 
tore, in luogo di monsignor Marino Marini di A- 
scoli, destinato a sostenere la rappresentanza d’in- 
caricato d'affari interino a Rio-Janeiro fino all'ar- 
rivo di monsignor nunzio. 

— L'arcivescovo di Fermo è partito da Roma 
per fare ritorno nella sua diocesi. 

— Il Giornale di Roma ha un invito sacro dell’ 


infaticabile cardinale vicario e la descrizione d'una 
festa fatta dai canonici di Santa Anastasia in onore 
di S. Turribio. 

Parla inoltre di un’ adunanza 
odi, epigrammi ed ottave. 3 
— È partito per Napoli il colonnello belga 

Fonet. "i 

— Il Messaggere di Modena del 13-ha una corri- 
spondenza da Roma senza data, nella. quale pre- 
messo che « i delitti comuni promossi dallo spi- 
rito di parte e similmente i delitti contemplati ne- 

gli articoli 555 e seguenti, lit. X, lib. YIJ del vi- 
gente regolamento organico di procedura erimi- 

nale, il cui giudicamento compete al tribunale 
supremo della S. consulta , addivennero tesisuenti 
per non dire giornalieri e nuove forme vestirono? 
e trascorsero Ogni misura nei modi e negli‘effetti;» 
e che quindi « emerse alle istruzioni processuali 
e alle sentenze giudicatorie una materia ingente , 
implicata, molteplice : » si fa ad annunziare che 
3. S., atogliere gli indugi e le diMcoltà nelle dette 
cause criminali o. miste adottando « la relazione 
che a questo effetto monsignor ministro dell’ in- 
terno gli presentava in data del 20 aprile 1853, 
istituiva per la cognizione delle cause stesse un 
lurno speciale e straordinario composto dei mon- 
signori Terenzio Carletti vicepresidente del' ‘tribu- 
nale criminale di Roma, Domenico Bartolini ‘e 
Pietro Lasagni, ponenti entrambi del tribunale 
della consulta. 

Conferiva poi al prefato turno le facoltà sufti- 
cienti e necessarie, perchè con l'intervento di 
monsignor procuratore generale del fisco si faccia 
ad esaminare i processi per titoli di minor conto, 
e metta il suo avviso sul modo e la forma di trat- 
tare e risolvere le cause relative; se le medesime 
siano di tal carattere e gravità che paia necessario 
od espediente deferirle al pieno e formale giudica- 
mento del tribunale, o veramente, se considerato 
il titolo e le conclusioni profluenti dagli atti, e il 
tempo della prigionia sofferta dagli inquisiti, sia 
luogo di proporre alla S.S. che..la. proces- 
sura rimanga deserta e abolita, o si risolva, con 
qualche ammenda e punizione disciplinare,; e ciò 
anche nel caso che la processura stessa non abbia 
toccato il suo compimento, e sia però di tal forma 
e ragione che la prosecuzione degli atti non possa, 
secondo prudenza, immutare lo. stato della ‘con- 
chiusione; rimanendo poi integra ai ‘prevenuti la 
facoltà di chiedere che l' inquisizione sia’ portata 
al suo termine e che si proceda alla sentenza de- 
finitiva. 

— La Gazzetta di Bologna pubblica una sen- 
tenza dell'I. R. governo civile militare 6 maggio 
corrente , colla quale furono giudicati colpevoli di 


dei Tiberini con 


| rapina armata mano Savini Battista, Guardigli 


Silvestro, Sintini Gregorio, Montanari Luigi, Be- 
netti Tommaso, Zoli Angelo e Trincossi Natale , 
ed ha condannati alla pena di morte mediante fu- 
cilazione i nominati Guardigli e Savini, e gli altri 


| a varii anni di galera e rifazione di danni. La sen- 


tenza fu eseguita in Bologna la mattina del 7:in 
persona del condannato Silvestro Guardigli; fu 
poi commutata la condanna in via di grazia ri- 
spetto al Savini. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 10 maggio. leri Ferdinando Il presie- 
dette a Caserta il consiglio dei ministri. 

— Il macchinista Redaelli ha chiesto al governo 
la privativa per alcuni miglioramenti da lui portati 
alla costruzione dei parafulmini. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


LEGGE SUL RIORDINAMENTO DELL'IMPOSTA 
PERSONALE-MOBILIARIA. 
( Continuazione e fine, vedi il num. di ieri) 
TITOLO SECONDO 
dell’ imposta personale. 
Caro I. — Basi e quotità dell'imposta. 

Art, 12. L'imposta personale è dovuta da ogni 
individuo maggiore d'età ed anche dai minori, 
quando questi non siano sottoposti alla patria po- 
testà , salvo le eccezioni di cui nel capo seguente. 

Art. 19. La tassa personale è di tre gradi: mi- 
nimo, medio e massimo. 

Nei comuni aventi una popolazione minore di 
2000 anime, il grado minimo è fissato a L. 1, il 
medio a L. 2, il massimo a L. 3, 





queste carte f>ssero meditate, ed allora si potrebbe 
sperare che se i governi di buona voglia non sì 
dispongono a sopprimere il giuoco del lotto, si 
vedrebbero costretti ad abolirlo dalla cessazione 
de' guadagni. 

La conclusione dell’ opera si rivela dal libro : 
l' autore chiede l' abolizione del giuoco e propone 
i mezzi per attuarla. Seguiranno i governi i suoi 
consigli ? La moralità pubblica e l' interesse dello 
Stato dovrebi«ro indurveli; ma non iuiti compren- 
dono questo ed hanno quella a cuore. Non abbia- 
mo veduto nel 1851, il ministro di papa. Pio IX 
pubblicare una notificazione, con cui annunzia 
aver provveduto a rendere più semplici , più eco- 
nomiche e più sicure le operazioni de' lotti, ed un 
monsignor Pesarotti sostenere con gravità teolo- 
gale in apposito scritto che il giuoco del lotto è 
della massima moralità e convenienza sì pei giuo- 
catori che pe’ governi ? 

Per buona avventura nello Stato nostro, gli 
esempi di Roma trovano. pochi imitatori. Prima 
del 1842, Carlo Alberto aveva già. preparata la 
{ via all'abolizione, col riformare il giuoco, in modo 








di renderlo menò accessibile alle classi povere e 
di togliere le agevolezze al giuocatore. 1 banchi 
del giuoco vennero diminuiti, collo stabilire che 
si dovessero chiudere alla morte de' titolari. 

Infatti nel 1820 il numero de’ banchi era fissato 
a 216; il 1° gennaio 1839 non ve n' erano più in 
esercizio che 171 ; il 31 dicembre 1840, n. 156, cd 
il 1° gennaio del corrente anno soli 71. Ciò ne 
porge argomento di sperare che fra breve questo 
triste giuoco verrà abolito e così si sodddisfarà al 
voto, per propugnare il quale, il Petitti ha'spese 
tante cure e tante fatiche, AT 

L'egregio autore non visse abbastanza per darè 
alla luce questo libro, ma i suoi amici il matchese 
Torreggiani, Enrico Mayer ed il prof. Mancini gli 
supplirono, e ad essi non meno che a' suoi due 
figli , si debbe la nitida pubblicazione che me fu 
fatta , la quale è resa più pregevole dalla accurata 
notizia che il prof. Mancini prémise , ‘intorno alla 
vita del Peltti, cui la filantropia annovera fra' 





suoi più zelanti e sinceri apostoli e la patria fra' 
figli che più la onorarono e le ‘giovaròtiò col con- 
siglio e coll’ opera. Apiro 
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Nei comuni aventi una popolazione superiore 
‘on eccedente le 6000 , il grado 


minimo è fissato a L. 1, cent. 50; il medio a L. 9; 


il massimò a L: 4, cent. 50. 

Nei ‘comuni aventi una popolazione di 6000 
anime 0 più, il grado minimo a fissato a L. 2: il 
medio a L. 4; il massimo a L. 6. ; 

Art. 14. La tassa personale è dovuta in do 
minimo da ogni individuo che non sia tale al 
pagamento dell” imposta mobiliare, enon possegga 
un-capitale in beni mobili od immobili di -un_va- 
lore Pari di L. 3,000, 

dovuta in grado medio da ogni individio 
che possegga un capitale in beni mobili od immo- 


Dili maggiore di 3,000, è da quelli che sono com- 
presi nella classe prima , seconda # lerza dell’ im- 
posta mobiliare, 

È dovuta in grado massimo da ogni individuo 
compreso in.una classe superiore alla classe terza 
dell’ imposta mobiliare summentovata. 

Art. 15. La tassa personale dovuta da individui 
che tengono famiglia loro disposizione , sarà ac- 
cresciuta di L. 3 per ogni serva e di L. 6 per ogni 
servo, senza distinzione se i detti famigli ricevano 
o non l'alloggio od il vitto dalle persone che li im- 
piegano. 

Ove però parecchi individui di una stessa fa- 
miglia convivano insieme, non si farà più luogo ad 
un aumento individuale, ma sarà dovuta una sola 
tassa complessiva, .. 

Art, 16, Non si comprendono nel novero dei fa- 
migli : 

A; I giornalieri e servi di campagna, gli operai 
esclusivamente impiegati nei lavori dell'industria 
e del commercio, e coloro che nella giornata pre- 
stimo i.loro servizi a più persone o famiglie non 
conviventi nello stesso alloggio ; 

2. I segretarii, gli agenti dei privati, i com- 
mèssi, i fattorini di negozio, i quali restano sog- 
getti în proprio alla tassa personale, salvo il di- 
sposto dell'art. 18; 

8. I trabanti ed i soldati di confidenza che 
adempiono accessoriamente l'ufficio di cameriere 
presso gli ufficiali dell'esercito : 

4. 1 vetturali, sorveglianti o cocchieri di dili- 
genze, celèrifere, vetociferi, omnibus e di altre 
vetture pubbliche, di piazza o da nolo; 

5. 1famigli al servizio delle amministrazioni 
dello Stato, delle divisioni, provincie e comunità, 
degli istituti e case di educazione ed istruzione, di 
carità © beneficenza, contemplati nei numeri terzo 
e quinto dell'art. 10, » 

Art. 17. Gli individui soggetti all'imposta per- 
sonale sono tassabili sulle basi sopr' indicate nel 
solo comune del: loro domicilio ‘reale all'epoca 
della formazione dei ruoli. 

2 ( Continua), 

La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente 
decreto : 

— VITTORIO EMANUELE Il rcc. ecc. 

Visti i regolamenti che per gli studi legali fu- 
rono approvati con R. biglietto del 24 luglio 1846 
per l'università di Torino, 16 luglio 1847 per l'u- 
niversità di Genova, e col R. decreto del 14 maggio 
1850 per le università di Cagliari e Sassari ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di Stato per la pubblica istruzione, abbiamo de- 
lerminato e determiniamo quanto segue : 

Art. 1. Gli esami per gli studenti della facoltà di 
leggi verseranno su tutte le materie dell'anno di 
corso al quale si riferiscono, Gli esaminatori fa- 
ranno verbalmente ai candidati le interrogazioni 
che giudicheranno convenienti, attenendosi ai pro- 
grammi approvati. 

* Cesserà per gli esami del quinto anno l'obbligo 
dell'esposizione scritta, 

Art. 2, Nelle. università di Torino e di Genova 
tutti gli esami dureranno un'ora, come è già pre- 
scritto per le università della Sardegna, e saranno 
dati da quattro esaminatori. 

“Nulla è però innovato per gli esami del primo 
annò nell'università di Genova. 

Art: 3. In ogni esame saranno esaminatori i pro- 
fessori delle materie le quali debbono essere espo- 
ste dai candidati, salve le speciali disposizioni di 
cui nei seguenti articoli. 

Art. 4. Nell'università di Torino sì osserveranno 
inoltre le seguenti norme speciali : 

1. Negli esami del primo anno con due pro- 
fessori del corso completivo per turno, i profes- 
sori del corso interrogheranno sulle instituzioni 
del diritto romano e sull'introduzione alla scienza 
del diritto; uno dei professori del corso completivo 
esaminerà sulle institàzioni di diritto canonico, e 
l'altro sulla storia del diritto. 

2. Negli esami del secondo, terzo, quarto e 
quinto anno interverrà ad esaminatore un solo dei 
due professori di codice civile per turno, il quale 
esaminerà su ambedue le materie del codice inse- 
gnante nell'anno; l'esame su tale parte durerà 

«Venti minuti, il: tempo restante sarà ripartito egual- 
“mente fra gli altri esaminatori. 

8. Negli esami del secondo, terzo e quario 
‘anno, i quali debbono darsi da due deputazioni, 
vi serà in ciascuna un professore di codice civile; 
ad una interverrà il professore di diritto romano, 
ed all'altra quello di diritto canonico: A compiere 


“il numero ‘degli esaminatori saranno quindi chia- 


mati:due altri. professori, uno dei quali esaminerà 
sul diritto romano, nella deputazione della quale 
non fa parte il professore titolare, l'altro esaminerà 
sul diritto canonico in quella della quale non fa 
parte il professore «ti tale materia, A tale ufficio 
saranno chiamati per turno due professori fra 
quelli del corso ordinario, il cui insegnamento è 
di un solo anno di corso, cioè i professori di di- 
ritto commerciale, di diritto penale e di diritto 








amministrativo, e sarà pure 
ziano dei professori del'obts SIA 
4. Agli esami da darsi da due deputazioni 
contemporanei mente , saranno chiamati studenti 
appartenenti a due diversi anni di corso. ws 
5. Gli esami del quinto anno  comincierann 
il giorno 6 giugno e gli altri il 26 dello stesso 
mese. | 

Art. 5. Qualora pel. numero; degli esaminandi 
debbasi nell'università di Genova affidare una 
parte degli esami a due deputazioni, vi sarà prov- 
veduto giusta il disposto dall’ari. 23 del:suaccen- 
nato regolamento 16 luglio 1847: 

Art. 6. Il professore esaminatore più anziano farà 
le veci del preside della>facoltà in quella depu- 
lazione di esami alla quale il preside non potrà 
assistere, 

Ari. 7.1 suaccennali regolamenti del 24 luglio 
1846, 16 luglio 1847 e 14 maggio 1850, continue- 
ranno ad osservarsi in tutto ciò che non è contrario 
alle disposizioni del presente deereto. 

Il nostro ministro segretario di Stato per l’istru- 
zione pubblica è incaricato dell'esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato al controllo 
generale, pubblicato ed inserito nella raccolta degli 
atti del governo. 

Dato in Torino, addì 12 maggio 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
Cmrario. 


S. M, eon decreto dell'8 corrente, sulla propo- 
sizione del ministro dell'interno, ha degnato de- 
corare della croce di.cavaliere dell'ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro il sig. avvocato Gioanni Notta, 
deputato al Parlamento, e sindaco della città di 
Torino 


FATTI DIVERSI 


Uragano. Bobbio. Un terribile uragano imper- 
versò, il giorno 15 corr., verso, le ore 3 pomeri- 
diane, nel villaggio di Cegni, comune di Cella, 
ed apportò la desolazione In quei miseri terrazzani; 
il cadere a dirotto di un'ingente quantità di gran- 
dine accompagnata da ben poc'acqua, e l'infuriare 
dei venti, oltre all'avere spogliate le viti dei loro 
tralci, e le altre piante fruttifere delle frondi, che 
può dirsi appena cominciavano a pullulare, uccise 
ben anche circa cento tra capre e pecore che trova- 
vansi.al pascolo, e le acque di poi venute, rapida- 
mente scorrendo per ogni dove, seco travolsero la 
meliga poc'anzi seminata ; e gonfiati per tal modo 
i rivi, devastarono;non pochi lerreni, e ridussero 
a veri fossi le strade più frequentate. 

Ciamberì, 17 maggio. Lunedì 16 la città d'Aix- 
les-Bains ha celebrata la sua grande festa annuale 
nell'occasione della solenne apertura della stagione 
dei bagni. La festa fu splendida e cordiale e l'al- 
legrezza veniva accresciuta dalla concessione testè 
votata dalla Camera dei deputati, della strada fer- 
rata della Savoia, 

Ad Anneey vi furono luminarie, e fuochi d'arti- 
fizio per festeggiare quel voto. 








Il deputato Jacquier di Bonneville era ier l'altro 
di passaggio a. Ciamberì, ritornando nella sua 
città, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 19 maggio. 


Apresi la tornata all’un' ora e mezzo colla let- 
tura del verbale dell'antecedente e del solito sunto 
di petizioni ; quindi, è accordato un congedo di 
20 giorni al dep: Valerio. 

Michelini depone la relazione sul progetto per 
l'apertura della contrada della Posta. 


Seguito della discussione sulla legge 
per la leva militare 


Si è alla discussione degli articoli 

Petiti, relatore, propone che questa legge s’ in- 
titoli sul reclutamento dell'esercito. 

La Camera approva, 

« Art. 1. L'esercito si recluta con uomini chia- 
mati a far parte della leva militare, o che si arruo- 
lano volontariamente. di 

« Alla leva ed agli arruolamenti volontari si 
procede secondo le disposizioni dì questa legge 

« Un regolamento approvato con decreto reale 
darà le norme da seguirsi nell'esecuzione. 

« Qualunque legge o regolamento anteriore 
sul reclutamento dell'esercito è abrogato. 

Quaglia avverte come la mortalità sia maggiore 
nei soldati. che nelle altre classi ; dice come abbia 
moltavinfluenza su ciò la stagione in cuî si fa la 
leva, e lamenta che questa, massime in Sardegna, 
avvenga in tempo meno propizio, invitando il mi- 
nistero a far sì che per lo innanzi si scelga la sta- 
gione più opportuna per la leva e le incorpora- 
zioni. 

Lamarmora, ministro della guerra : Si sono già 
fatti miglioramenti nella condizione del soldato. 
Prima dormivano due a due, ciò che era immo- 
rale e nocivo alla salute; ora ciascuno ha il suo 
letto ed un buon letto. Il pane è migliorato di 
tanto che si mangia anche su qualche mensa di 
ufficiali. Furono ridotte le guardie ed aumentate 
le ore di riposo. Uno dei motivi poi perchè io pro- 
posi questa legge è appunto onde poter fare la leva 
in primavera, con che si lascia campo ai coseritti 
di prepararsi alla partenza. 

L'articolo primo è approvato 

< Art. 1. Sono esclusi dal servizio militare, € 
non possono per alcun titolo far parte dell’ e- 
sercito : ‘ 

x 1° Glì esecutori di giustizia ed. i loro aiu- 
tanti; 





E aa rin 
T’OPINIONE GIORNALE. POLITI 


OKÎ SR etocutori di giustizia e dei 


< 3° I'eondannati ai lavori forzativ ve 

* 40.1 condannati alla pena della reclusione o 
della relegazione come colpevoli di reati de- 
finiti nel libro secondo del,Codice penale. 

< Al titolo 2: al libro 3, capo 1, sezione 8, e 
capo 2, sezione 1;,al titolo 4; al titolo 7, art. 435, 
438 e 439; al titolo 8, art, 441, 442, 443 e 4dd: al 
titolo 9, art..530 e 531; al titolo 10, capo 2. 
04 Le condanne dei tribunali esteri. a. pene cor- 
lispondenti.e per gli siessi reati producono. pari- 
menti l'esclusione. I Ò 

sl .condannati in contumacia non sono com- 
presi nell’eselusione. » 

Mellana diee esser indegno dell’attuale civiltà x 
che si puniscano individui non colpevoli, come gli 
esecutori di giustizia, che per una. prevenzione 
dell'opinione, e molto più poi che. si puniscano i 
figli del fatto del padre, e si accomunino questi e 
gli altri ai condannati alla galera, Si poteva stabi- 
lire che gli esecutori di giustizia non avessero a 
prender moglie, piuttostochè condannarne la prole 
come incapace già prima che nasca. lo domando 
la soppressione dei due primi alinea o che ven- 
Bano almeno portati sotto al titolo delle dispense. 

Lanza : Se sugli esecutori di giustizia pesa una 
avversione, ciò è piuttosto colpa del sistema giu- 
diziario che della persona, Io crederei che non se 
ne dovesse parlare, onde non commettere un’ in- 
giustizia, nè andar contro al diritto comune. 

Petiti: La commissione aderisce alla soppres- 
sione, riservandosi però,a vedere in che luogo po- 
tessero essere meglio collocati, U 

Lamarmora aderisce alla. sospensione, che è 
consentita anche dalla Camera. 

Sineo fa osservare come il titolo 2° del codice 
penale ed il titolo 3°, capo I, sez. 8, trattino intiera- 
mente di reati contro la sicurezza interna ed 
esterna dello Stato, Ciò che lo è altrove, non lo è 
da noi. Colla larga facoltà del resto che ha îl go- 
verno di ammettere o no i forestieri, non e’ è pe- 
ricolo che venga a far parte dell'esercito uno stra- 
niero giustamente colpito, 

Petiti : Siccome le sentenze ‘del consiglio pos- 
sono esser deferite alla cassazione, così ne avvenne 
che questa molte ne annullasse, perchè non tiene 
conto delle condanne pronunciate all’estero. Di 
qui l'articolo, fatto specialmente per i sudditi che 
hanno emigrato e subìto condanne all’ estero, 
veramente per delitti comuni ed infamanti. Quanto 
poi a delitti politici, non saranrio punto con- 
templati, comé non s'intendono nel trattato di 
estradizione, benchè dell’ esclusione non si parli 
esplicitamente 

Mellana : Si potrebbe dire « . . reati comuni ecc. 

Petiti: La commissione aderisce. 

Sineo: Un cittadino mostro, colpevole di atten- 
tato alla sicurezza del nostro Stato , non può mai 
darsi che subisca per ciò condanna all'estero. Io 
proporrei che il 1° alinea incominciasse colle pa- 
role : « Al titolo 3 capo 2 ece, » 

Petiti aderisce e domanda il rinvio alla com- 
missione per la redazione 

Sineo aderisce, 

Turcotti presenta alcuni articoli d' aggiunta, in 
conformità al discorso da lui pronunciato nella 
tornata d' ieri; ma non sono appoggiati 

« Art. 3. Tutti i cittadini dello Stato, e gli stra- 
nieri ammessi a godere dei dritti civili a tenore 
dell'art. 26 del Codice civile sono soggetti alla 
leva, 

e Ciascuno fa parte della classe di leva del- 
l’anno in cui nacque; epperciò ciascuna classe 
comprende tutti i maschi nati dal primo all'ultimo 
giorno d' uno stesso. anno, 

: Nei tempi normali essi concorrono alla leva 
nell'anno in cui compiono il vigesimoprimo del- 
l'età loro. Possono esservi astretti anche prima, 
quando così lo esigano contingenze straordinarie 
(Appr.) 

« Art. 4. 1 cittadini dell'isola di Capraia sono 
soggetti soltanto alla leva di mare. » 

S. Croce propone che si aggiungano le isole di 
S. Maddalena e S. Pietro. 

Petiti: Capraia è distante dalla terraferma 120 
chilometri, mentre queste altre si trovano sulle 
coste stesse della Sardegna. 

L'emendamento Santa Croce è respinto. 

: Art. 5. Nessuno può essere ammesso a pub- 
blico uffizio se non prova di aver soddisfatto al- 
l'obbligo della leva, ovvero non fa risultare di 
aver chiesta l'iscrizione sulla lista di leva, qua- 
lora la classe a cui appartiene non fosse ancora 
chiamata, » 

Mellana propone la soppressione di quest arti- 
colo come inutile. 

tai : È una dichiarazione di principio più che 
altro. 

Mellana : Non veggo necessaria questa dichia- 
razione dal momento che si sono inflitte pene ai 
trasgressori. In ogni modo poi bisognerebbe dire: 
< Nessuno cittadino o forestiero, ecc. 

Petiti: Accostandomi a quest’ osservazione, 
direi: « Nessuno degli individui contemplati al- 
l'art 3, ecc.. » 

Mellana accetta. 

Cavallini dice che questa è cosa di regola- 
mento. 

Chiarle appoggia la soppressione , osservando 
come si ammettano talora ad impiego individui, 
che hanno meno di vent'anni. 

Quaglia appoggia l'articolo, dicendo esser così 
anche nella legge francese 

L'arlicolo è approvato. 

« Art. 6. Il cittadino soggetto alla leva non può 
conseguire passaporto per l'estero se non ne ol- 
tiene l'autorizzazione sotto le cautele determinate 
dal regolamento mentovato nell'art ]. (Appr.) 











« Art. 7. Il contingente d’uomini che ciascuna 
leva debbe somministrare per mantenere a numero — 
ced il i La 


La Me 
Demaria propone chè'la izione ‘sia Tata 
fra le provincie in police e i validi! — 
Ciascuna provincia non deve dare che in ragione — 
di ciò che possiede di popolazione valida, ET 
principii dello Statuto, e viti ‘in questo rigutitdo 
molta disuguaglianza fra le varie provincie! ‘Sé si 
adottasse il sistema‘del ministero, le provincie; in 
cui la popolazione valida è minore, sarebbero 'pér 
una parté colpite ingiustamente) e là popolazione 
stessa andrebbe sempre rin etto v Vi nate? 
Bottone dicè che egli fece purd'questà' proposta 
nella commissione, osservando pied: pratica 
già altrove, raro 
Petiti dice che la proposta Demaria',' oltre a 
sollevare molte difficoltà non è poi nemmenò af- 
fatto conforme a giustizia, giacchè na verrebbero 
piu aggravati i mandamenti cha abbiano un mag- 
gior numero di validi , © favorite le provineiè”, in 
cui dominasse il gozzo o la picedla statura. ! - 
Demaria. Un mandamento , ché‘ ha maggio 
numero di validi, è giusto che dia ie di più; 
gli uomini del resto di piccola statura éèd affetti da 
gozzo non sono per l'industria di quell' utitità' di 
che gli altri. Del resto, bisogna adottaré Qi 
massima che si avvicina di più alla giustizia!’ 
Lamarmora: Se si adotta l'emendamen 0 del de- 
putato Demaria , la legge non sarà eseguibile. La 
difficoltà è quella di conoscère se un indiv i da 
abile, e per questo, più degli uomini d'arté, dol 
ressati. 
un 





biamo servirei dei concittadini ,, degl' } 
Ora, se questi avessero inleresse. ad escl 
individuo, non si riuscirà mai a far fa leva. Dalla 
base del contingente si sonò soli thin ialli ,, le 
donne, i vecchi; ma più oltre non sì potrebbe An- 
dare. Uomini, del resto che sono rimandati a cà' 
a 30 anni e più robusti, hanno fempo a_n ritarsi 
ed a far dei figli finchè vogliono, |... n, 

Bellono appoggia la proposta Demaria, La qui- 
stione, è tutta. di giustizia, Non,si può far surro- 
gare un invalido da un suo vicino. 


Demaria dice che i dettami della ,scienza sono 
giù, anzi i soli competenti, per. conoscere l'abilità 
di una persona alla milizia ; ed il signor ministro 
non ha poi tuttà la fiducia ‘che dice nélla voce 
pubblica, dal mometito clie fà compilare in'elenco 
delle difformità dal consiglio sanitario. Quanto 
alle difficoltà di applicazione, non possono reg- 
gere di fronte ad un principio di giustizia. 

La proposta Demaria ,. dopo prova, e contro- 
prova, è rigettata, ed approvasi l'articolo. 

« Art. 9. Il contingente assegnato, a ciascuna 
provincia è dall' intendente ripartito fra i manda- 
menti di cui essa si compone in properzione del 
numero degli inseriti sulle, liste. di di 
ogni mandamento. 

» Le città che comprendono più mandamenti 
nel loro territorio sono considerate perla leva 
come costituenti un solo mandamento, (Appr.) 

« Art. 10, Nel ripartire il contingente giusta il 
disposto nei due articoli. precedenti, sono dalle 
liste predette dedotti gl' inscritti, marittimi che 
all'epoca della chiamata alla leva risultino : 

« 1° Addetti alla navigazione, e dall'età di se- 
dici anni contare diciotto, mesi di navigazione ef- 
fettiva sopra bastimenti di bandiera nazionale ; 

« 2° Addetti alle arti di carpentiere e di cala- 
fatto, e dall'età pure di sedici anni aver lavorato 
per diciotto mesi negli arsenali, o cantieri 
dello Stato, sì militari, che. mercantili... ) 

« Art. ll. l'estrazione,a sorie determina l'ordine 
numerico da seguirsi uella destinazione. degli in- 
dividui al servizio militare, (Appr.);. so 

« Art. 12. Il ministro della guerra, proyvede e 
sopraintende a tutte le operazioni della leva mi- 
litare. 

« La direzione di queste operazioni e, nelle _ 
provincie, afidata agl' intendenti. (Appr.) 

« Art. 13. Le operazioni di leva e le decisioni 
che non siano di competenza dei tribunali civili, 
in conformità del seguente art. 14, sono attribuite 
in ciascuna provincia ad un consiglio di leva. 

« Art. 14. Spetta ai tribunali civili; vo 

« 1° Conoscere delle contravvenzioni alla pre- 
sente legge, per cui si possa far, luogo ad appli- 
cazione di pena. 

« 2° Definire le quistioni di controversa citta- 
dinanza, domicilio o di età. 

« 3° Pronuziare su contesi diritti civili o di 
figliazione. (Appr.) 

« Art. 15. In ogni provincia vi sarà un commis- 
sario di leva incaricato di eseguire sotto la dire- 


‘zione dell intendente le varie incumbenze relative 


alla leva. 

« Il commissario di leva è nominato dal re 
sulla proposta del ministro dell' interno, previo 
concerto col ministro della guerra. (4ppr.) 

« Art. 16. Il consiglio di leva’ è presieduto dall’ 
intendente della provincia 0 dal funzionario a cui 
spetta di farne le veci in caso d'impedimento , ed 
è composto di due consiglieri provinciali a scelta 
dello stesso intendente, e di ‘due uffiziali dell'eser- 
cito superiori o capitani, delegati dal ministro della 


erra um 
# « Assistono alle sedute del consiglio con voce 
consultiva il commissario di leva ed un ufziale 
de' carabinieri reali. c 
« Il consiglio di leva è:inoltré assistito. da un 
chirurgo , e se occorre anche da un.medito. 
Mellana: | consiglieri provinciali vogliono sem- 
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pre essere designati dal consiglio stesso, per non 
andar contro al principio elettivo. 

Petiti: La commissione aveva in vista che fos- 
sero scelti consiglieri dimoranti sul luogo , onde 
potessero con assiduità attendere alle operazioni 
di leva. Del resto, non ho difficoltà di aderire al- 
l'emendamento del dep. Mellana. 

Armulfi: E se i consiglieri designati fossero 
morti , malati od assenti al tempo della leva ? 

Mellana: Si possono nominare 2 supplenti. 

Petiti assente. 

L'articolo è approvato , con questo emenda- 
mento. 

-— « Art, 17. ll consiglio di leva decide a maggio- 
ranza di voti. 

« L'intervento di tre votanti basta a rendere 
legali le decisioni. 

« Qualora si trovino presenti quattro votanti , 
compreso il presidente, si astiene dal votare ed 
ha sollanto voce consultiva il più giovane dei 
consiglieri od il meno anziano degli uftiziali pre- 
senti. 

Arnulfi propone così concepito il 2° alinea : 

« L'intervento'di tre votanti basta a rendere le- 
gali le decisioni , purchè in tal numero siavi uno 
de' consiglieri ed uno degli ufficiali, » 

Petiti : Io confido nel patriotismo de' consiglieri 
comunali. Non vorranno mancare tutti quattro ; 
ed in questo caso , io dirò che non ne dovrebbero 
essere arenate le operazioni della leva. 

Arnulfi : Può darsi che, indipendentemente da 
tutta la buona volontà, non potesse intervenire 
nessuno dei quattro ; e nel caso eccezionale di tre 
votanti non vorrei che la leva potesse mai essere 
abbandonata esclusivamente al militare. 

L'emendamento Arnulfi è rigettato. 

« Art. 18. L'annullazione delle decisioni dei 
consigli di leva, le quali non siano conformi al 
disposto nella presente legge, è riservata al mi- 
nistro della guerra. 

Botta : Mi pare poco appropriato alla gerarchia 
dei giudizi che una sentenza collegiale possa es- 
sere annullata da un solo. 

Bellono propone per la revisione di queste de- 
cisioni la nomina di una commissione superiore 
di leva. 

‘La Camera non è più in numero e il presidente 
scioglie l' adunanza. Sono le 5 114. 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 
.. Seguito di questa discussione. 


——_—__——_ =” 
| NOTIZIE DEL MATTINO 


Milano, 12 maggio. Leggesi nell’ Eco della 
Borsa : 

« A quanto dicesi , per gli effetti della circolare 
23 aprile di S. E. il signor presidente dell'I. R. 
prefettura di finanze , contenente le norme per la 
direzione degli affari delle sostanze provvisoria- 
menie assoggettate a sequestro , gl’ intendenti pro- 
Vinciali delle finanze trovansi incaricati di assu- 
mere l’ amministrazione del beni , sì dei profughi 
‘che da ultimo erano domiciliati nella provincia , 
che di quelli appartenenti ai profughi già domici- 
liati in altre provincie del regno. 

« Le commissioni già stabilite in ogni circon- 
dario di delegazione somministrebbero alle Il. RR. 
intendenze le nozioni concernenti le attività e pas- 
sività , non che gli atti relativi , colla scorta dei 
quali queste procederanno alla compilazione dei 
prospetti patrimoniali e delle corrispondenti pas- 
sività che le aggravano o che vennero altrimenti 
notificate. 

Sembra che le dette intendenze però non po- 
tranno entrare in esame sul merito delle pretese 
di terze persone per titoli costituenti passività a 
carico dell’ asse, e per conseguenza neppure sod- 
disfare veruna di dette pretese , per le quali ispe- 
zioni ora dalla volontà sovrana vennero erette spe- 
ciali commissioni liquidatrici. 

« S'intendono però eccettuati quei pagamenti, 
senza dei quali non è possibile una regolare am- 
ministrazione della sostanza. Pare che i capitali 
che scadono pel pagamento saranno lasciati ai de- 
bitori, quando però prestino una ipoteca legale , 
verso interesse del 5 010, altrimenti dovrebbero 
consegnarsi alla cassa centrale. Quelli , i di cui 
interessi sono în mora e la misura di questi è mi- 


: nore del 5, dovranno disdirsi alla scadenza, e porsi 


a frutto al-5-0j0 e con garanzia legale. I fabbricati 
e i fondi, affittarsi in via d'asta : continuarsi le 
imprese industriali solo in quanto ciò possa effet 
tuarsi senza manifesto pregiudizio della sostanza.» 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 17 maggio. 

Sulla fede di notizie venute da Costantinopoli 
non molto rassicuranti, ieri la Borsa si chiuse 
sotto una impressione di timore, e quindi in ri- 
basso. Si diceva che l'ultimatum posto dall’ in- 
viato russo fosse tale da mettere di nuovo in dub- 
bio una conclusione pacifica nella questione di 
Oriente, Questi timori però vengono qualificati 
come esagerati, e si riliene che le notizie venute 
per via privata da Marsiglia, non sieno in relazione 
colla realtà dei fatti. 

Venne letta con molta curiosità la discussione 
della Camera piemontese sulla proposizione fatta 
dal gabinetto di Torino, di fare un prestito di 
400;000 franchi ai rifugiati lombardo-veneti , sud- 
diti sardi, i di cui beni vennero ultimamente se- 

uestrati dall'Austria. 

“ R'unanimità colla quale il vostro Parlamento , 
facendojacere ogni altra idea, e facendo prevalere 
un irilo\solo di onore nazionale, votò questa 
legge, ha]conciliato sempre più la simpatia pel 
Î , vedendo che sa tenersi all'altezza 
sfalle e ostanze senza compromettersi in dibatti- 
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menti inutili e pericolosi nella difficile posizione 
in cui si trova. 


L’Assemblée Nationale non sa nascondere il 


suo rancore contro le misure prese dal governo 
svizzero dietro gli ultimi avvenimenti di Friborgo. 
L'organo fusionista che approvò le stesse misure 
allora che erano pure dall’ Austria, e le dichia- 
rava necessarie onde conservare il suo dominio , 


perchè applicate ad un partito, che gode le sue 
simpatie, vengono. altamente biasimate. 

Voi, sono persuaso, penserete che come biasima 
ora i rigori del governo”svizzero, potrebbe però es- 
sere più giusto rimproverare pure al gabinetto di 
Vienna i medesimi eccessi. 

Fortunatamente che i bene pensanti in Francia, 
come altrove, rimproverano ora quanto avviene in 
Svizzera, come alzarono il loro grido d' indegna- 
zione contro il proclama di sequestro nella Lom- 
bardia. 

Dicesi che le manovre militari che sono ordinate 
pel prossimo mese nelle pianure di Satory , alle 
quali deve assistere l'imperatore , sieno date in 
onore del duca di Genova che si attende, ed il 
quale, a quanto credesi, soggiornerebbe per qual- 
che tempo a Parigi. 

L’imperatrice va sempre più migliorando ; ieri 
ha cominciato a sortire in carrozza, esi crede che 
alla fine del mese si recherà a St-Cloud sino al 
mese di luglio, epoca che pare stabilita per recarsi 
a prendere le acque nei Pirenei. 

Si parla vagamente di un progetto di nuove tombe 
imperiali. Si dice che sia stata proposta l'erezione 
di una chiesa in Parigi, costrutta per la maggior 
parte in bronzo, nella quale verrebbero depositate 
le spoglie della famiglia imperiale 





Leggesi nei giornali francesi il seguente dispac- 
cio telegrafico privato : 

Marsiglia, 16 maggio 

Il bastimento lo Scamandre è giunto ieri da 
Costantinopoli, che lasciava il giorno 5. Le notizie 
che porta confermano quelle che già si conosce- 
vano come giunte per la via di Trieste che annun- 
ciavano come il divano fosse prevenuto che ‘il 
principe di Menzikoff stava per deporre immedia- 
tamente il suo ultimatum, nel quale si dimanda 
il protettorato e dei privilegi in favore della Chiesa 
greca, non che, dicesi, aleune concessioni relative 
alle ultime convenzioni conchiuse tra la Francia 
e la Porta sulla quistione dei Luoghi Santi. 

Il Chaptal, partito da Costantinopoli il giorno 7 
ed il pacquebot inglese il Caradoc, partito il 
giorno successivo, sono giunti ugualmente il 14 
ed il 15 con dispacci per i governi francese ed 
inglese, sul contenuto dei quali nulla è traspirato. 

Trieste, 17 maggio Si legge nell Osservatore 
Triestino : 

« (Ore 3 p. m.). Il piroscafo giunto ora ci reca 
lettere da Costantinopoli del 9 corrente. Nelle 
acque di Atene fu veduta la flotta Trancese, Non si 
sapeva per dove fosse diretta. 

« Secondo una nostra corrispondenza corre- 
vano voci allarmanti nella capitale ottomana. Di- 
cevasi che il principe Menzikoff, non avendo 
potuto ottenere dalla Porta quanto esigeva , le re- 
lazioni erano cessate , e che l'inviato russo parti- 
rebbe in breve da Costantinopoli. ll fatto è, ag- 
giunge 1l nostro corrispondente , che il 7 il prin- 
cipe spedi un piroscafo con dispacci per Odessa, 
e l'ambasciatore inglese ne spedì uno pel Mare 
Jonio , ed altrettanto fece il ministro di Francia. 
Aggiungevasi però che 1’ ultimatum sarebbe pre- 
sentato il 10. » 


———_—+—_+—+.—rr =" 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 20 maggio, ore 9. 


6 maggio. Un grande sinistro è avvenuto al 
treno che andava da New York a Boston. Vi fu- 
rono 40 persone morte e 25 ferite. 

Il risultato conosciuto delle elezioni in Olanda, 
dà la maggioranza ai protestanti amici del ministero. 
III iii 


G. Romano Gerente. 


———_—° --- + OTT 


SCALO DELLA STRADA FERRATA 
DI NOVARA 


Il comitato delegato dei proprietari ed în- 
teressati di Porta d' Italia e di Vanchiglia 
diresse al Bollettino delle strade ferrate 
la seguente lettera : 


Torino, il 15 maggio 1853. 

Sig. Direttore, 

Nel N° 88 del di léi giornale, rendendo conto di 
quanto si passò nella tornata dell'11 corrente délla 
Camera elettiva relativamente allo scalo in Torino 
della ferrovia di Novara, ella disse : 

1° che non ispettando al Parlamento di risol- 
vere questa quistione, la Camera non avrebbe po- 
tuto far altro che esprimere un desiderio; ma che 
anche da ciò si astenne prudentemente, onde non 
vincolare in aleun modo il governo ; 

2. Che la commissione delle petizioni opinò 
pel rinvio al ministro dei lavori pubblici delle pe- 
tizioni relative allo scalo; che il sig. Paleocapa ag- 
gradì quel voto, e che ora si attende la sua deter- 
minazione 

Noi scorgiamo in dette parole delle inesattezze 
dalle quali i fatti riescono alterati, e perciò la 
preghiamo di voler dar luogo nel di lei pregievole 
giornale alle seguenti rettificazioni : 

Non èil caso il discutere se il Parlamento possa 
o no far altro che esprimere un desiderio ; sì cre- 
diamo di non poter accettare la di lei sentenza 
che la Camera siasi astenuta prudentemente an- 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


che dall'èsprimere un desiderio, onde non vinco- 
lare in alcun modo il governo. La Camera dei 
deputati votando alla quasi unanimità il rinvio 
delle petizioni al ministero, fece più assai che 
èsprimere un desiderio , accettò le conclusioni 
della commissione per le petizioni. 

E queste conclusioni hanno ben più importanza 
che ella non abbia detto, poichè la commissione 
dopo accennato: « che non si sarebbe mai in 
« dotta a prestare veruna fede alla voce corsa 
« che il ministero fosse per emanare una deci- 
« sione contraria ai voti del municipio di To- 
« rino e della commissione d'inchiesta se l’ono- 
« revole ministro di finanze rispondendo il 16 
« aprile alla interpellanza dell'onorevole Botta, non 
« la avesse in cerlo modo avvalorata di tutta l’au- 
« torità della sua parola »; aggiungeva quanto 
segue: 

« Quelle parole non avranno avuto nella mente 
« del sig. presidente del consiglio , ma poterono 
« avere nella mente di qualcuno che le abbia sen- 
« lite, il significato che il ministero del 16 aprile 
« 1853 non sia più quel ministero che rifuggiva 
« dalla risponsabilità di sì grave scelta; che dun- 
« que il ministero non abbia più bisogno di met- 
< tere al coperto la sua responsabilità; che dun- 
« que il ministero la assuma francamente questa 
« risponsabilità, la assuma tutta intera ed assoluta.» 

« NELLA QUALE IPOTESI che sarebbe del peso , 
« dell’ importanza del voto del municipio ? 





« della luce che si sperava dall’inchiesta ammini- | 


« strativa ? 
« dell’appagamento da darsi al pubblico? 


« della convinzione necessaria perchè la legge sia 


« rispettata ? 


« che sarebbe, in una parola, dell'art. 7° del ca- | 


« pitolato annesso alla legge? 

« Voi, 0 signori, volete che la legge sia osser- 
« vata nello spirito e nella lettera, epperò accoglie- 
« rete le conclusioni della vostra commissione , 
« che sono per il rinvio della petizione fal con- 
« siglio dei ministri. » 

La Camera accettando alla quasi unanimità 
queste conclusioni, può dirsi che siasi astenuta 
anche dall'esprimere un desiderio? 

La commissione delle petizioni dichiarò che il 
ministero, nell'ipotesi che emanasse una decisione 


contraria ai voti del municipio e della commis- | 
sione d'inchiesta, violerebbe l'articolo 7° del capi- | 


tolato annesso alla legge; disse ai deputati che 
essi vogliono certo che la legge si osservata nello 


spirito e nella lettera, e che però accoglieranno 
Ì 


quelle conclusioni; i deputati accettarono, ed ac- 
cettandole ricordarono al ministero, che egli deve 





decidere secondo lo spirito e la lettera della 


legge. 

La Camera ha dunque a ciò vincolato il mini- 
stero pel caso che non fosse stato vincolato anche 
prima. 

Ella dice che il signor Paleocapa aggradì quel 
voto, e noi non abbiamo motivi per ammetterlo nè 
per contraddirlo. Leggiamo però nel foglio uffi- 


ciale che il sullodato ministro disse : « che egli | 


accettava l’ invio al consiglio dei ministri, perchè 
quest’ affare lo aveva deferito ai suoi collega sin 
da quando vennero presentate le petizioni dei pro- 
prietarii di Valdocco e di porta Susa », per cui 
non è esatta la di lei asserzione che ora si attende 
la determinazione del sig. Paleocapa. La decisione 
deve essere presa dal consiglio dei ministri, come 
disse il sig. Paleocapa, e deve esser presa come 
stabilisce l'art. 7° del capitolato di concessione 
annesso alla legge 11 luglio 1852, cioè sentito il 
municipio di Torino, ed a seguito dell'inchiesta 
amministrativa , deve essere presa secondo lo 
spirito e la lettera della legge, come propose la 
commissione delle petizioni nelle sue conclusioni 
accettate dal sig. ministro dei lavori pubblici e 
dalla Camera dei deputati alla quasi unanimità. 

Siccome il di lei giornale mostrò sempre la più 
grande imparzialità nella grave quistione dello 
scalo in discorso, e non prese partito per nessuna 
località, noi speriamo che ella non rifiuterà d' in- 
serire le rettificazioni che precedono, le quali ten- 
dono soltanto a ristabilire la verità, ed a censta- 
tare dei fatti incontrastabili. In tale lunsinga le 
anticipiamo i nostri ringraziamenti, e la riveriamo 
distintamente. 

IL COMITATO 
delegato dai proprietarii ed interessati 
di porta d’Italia e di Vanchiglia 

Gius. ScLopis, — Leone Prxcnernce, — Andrea 
Cnipa, — Carlo Emanuele Brraco Di Viscue, — 
Carlo Fauzone pi MoxtaLbO, — Gio. ProLti in- 


gegnere 
———————_————__———____—_—_———__Y__—_———T_«e——+—_RDXDTPPÈPÈPÈ_P—mP—T—_ 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 maggio 1853 
Fondi pubblici 





1831 » 1genn—Contr. della matt. in cont. 98 50 
1848 » ]marzo—Contr. della matt. in cont.98 d 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 99 25 
Contr.della matt. in cont.99 25 


Fondi privati 


la borsa in cont. 1370 
Contr. della matt. in cont. 1365 1366 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.608 608 608 
14. in liquid. 610 612 p. 31 maggio, 
610 p. 10 giugno, 615 p. 30 id. 
Contr. della matt. in cont, 620 620 620 


18195 00 1 aprile—Contr. della matt. in cont.97 25 | 


| 
Az.Banca naz. 1 genn.- Contr. del giorno prec. dopo Ì 








Id. in liq. 620 p.29 maggio, 625 p. 25 

giugno, 620 615 620 p. 30, 620 p.10, 

625 630 p. 30 id., 612 615 p.31 maggio 

Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. — Contr. della matt. 
in cont. 510 

Cassa di commercio e d' industria — Contr. del 
giorno prec. dopo la borsa in cont. 608 
ee 


Libreria Patria, Torino. 


imminente pubblicazione 


L'AUSTRIA IN ITALIA 


e le sue confische 
IL CONTE FIQUELMONT 
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di revisione di detto Codice. 
L'opera costerà trenta franchi e sarà di 
due volumi in-4° a due colonne. Si distri- 
buirà in 15 fascicoli a 2 fr. cadauno. Si 
manda anche per posta a 2 40 il fascicolo. 
Dirigere le domande per queste opere alla 
Lisreria Patria, Torino , via Madonna degli 
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La Società editrice Italiana diretta da Mau- 
rizio Guigoni, in Torino, via S. Francesco 
di Paola, n. 24, casa De Fornari, piano 9°, 
ha pubblicato il Volume VI della 


STORIA DE’ PAPI 


pi A. BIANCHI-GIOVINI 


che contiene l’ intiera storia del famoso Ilde- 

brando e come diacono e come papa Gre- 

gorio VII. a 

Ha pure pubblicato il primo fascicolo del 
MARMOCCHI 

CORSO GENERALE 


DI GEOGRAFIA 


sviluppato in cento lezioni e diviso in tre 
grandi parti , 
Nuova edizione notevolmente aumentata, in 
gran parte rifusa, e tutta poi colla maggiore 
attenzione corretta dall'autore. 
Il primo fascicolo (32 pagine di testo e la 
carta colorata della Grecia antisa) costa 60 
centesimi. 
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i "i Siainio in debito di una risposta a diversi 


\&orbali austriaci più o meno officiali, ma 
principalmente alla Gazzetta di Vienna cd 


- &l Corriere Italiano, Essi parlando dei se- 


questri, coi quali furono colpiti i beni degli 
‘ethigràti-del ‘regno lombardo=veneto , vor- 
reliberovtrovare una difesa a sì iniqua mi- 


— _— aura-nelFesempio del Piemonte, ‘il'quale, 


secondo la loro asserzione }' nel 1821 ‘non 
solo, e uestrava, ‘ma confiscava le sostanze 
dei deli quenti litici, e ne dedudono quindi 


argomento per lodare la mitezza del ‘gabi-. 
netto viennese attuale. Noi intendiamo di-. 


mostrare come quest'esempio sia. affatto, fuori 
di«luogo ;ced' a combattere poi le false de- 
duzioni di quei difertbori dell'arbitrio, faremo 
qualche cosa di più e sceglieremo le'atmi 
che ci sorio necessariè, in casa dell’ Austria 
medesima, <' ‘©! i iii 


Anzi tutto 51 gibrnile del sig. Bach tion 
sa certamente che in Piemonte le condanne’ 


del 1821 erano state pronunziate da una de- 

«i legazione composta di personaggi legali e 
militari e che doveva giudicare collegial- 
mente in numero non minore di sette. 
Ignora pure che fra i personaggi compo- 
nenti quel consesso entravano i due: presi- 

' denti del'isendto di Torino, il presidente del 
Senato di Geriova ed uno dei funzionari della 
regia camera dei conti. Possono essi trovare 

|, Qualche cosa che nel regime attuale della 
Lopbandia rassomigli. a, quella delegazione, 
stabilita colle patenti 26 aprile 1821, pub- 
blicate dal luogotenente generale cav, Thaon 
di Revel? No, certamente; ma procediamo 
innanzi. ... do tisbo» ul +3 
La sutCifatà ‘regia ‘delegazione vòn’ de- 
creto 4 raggio 1821 ordinava ‘che si ‘proce: 
“desse a ténbre delle regie patenti ùll'an- 
notazione dé'beni dei ‘colpevoli, i quali ve- 





Divano nominalmente designati; le regie | 


patenti, è vero, parlavano di confisca, ma, 
oltrecchè questa era pronunziata da formali 
‘(giudizii, in fatto, non fu mai applicata e.si 
limitò ad un sequéstro talmente mite , che, 


consenziente l'autorità; l' amministrazione‘ 
de'patrimonii dei rei fu lasciata ai parenti 
più prossimi, e vennero consentiti “assegni 


alimentari agli assenti, ed accordato persinò 
a carico del’ regio tesoro, il' pagamento di 
una' provvisoria alimentazione di \L. 50 al 
mese agli ufficiali destituiti per partecipa- 
zione alla rivolta ! Qui 
Chiediamo anche qui ai giornali viennesi, 
se vi è possibilità di confronto? :Il governo 
militare austriaco, senza preventivo giudi- 


| 
zio regolare, colpisce in massa un'emigra- | 


zione che sospetta rea di un atto assurdo 
ed inusato , e puniscé còm ‘essa i figli, le 
mogli e parenti. 


Nel 1821 il governo piemontese stimò op- | 


e portuno di reprimere un movimento rivolu- 
zionario, ma lo fece secondo le leggi certa- 

«mente ‘severe, che in allora erano in vigore, 

«ma non al di là delle leggi; e nella pratica 
poi cercò attenuarne le conseguenze, cam- 
biando la confisca in sequestro , e il seque- 
stro in amministrazione confidata ai parenti 
del condannato. E più tardi restituì a cia- 
scuno il fatto prog nè mai ebbe il ladro e 
feroce pensiero d'imitare le orde dei bar- 
bari, che pagavano le loro armate col sac- 
cheggio delle città e il bottino de'viuti. 

Ma ciò non.basta al nostro assunto : vo- 
gliamo coi:fatti dimostrare come l’ Austria 
nella sua cieca bile abbia persino dimenti- 
catole tradizioni della sua politica, di quella 
politica che faceva fondamento precipuo di 
governo sul rispetto alle leggi. Prenderemo 

, perquesto esame la stessu epoca del 1821; che 


fece ‘in allora il governo austriaco ? Abdicò | 


forse la propria azione in mano de'caporali? 
| Drizzò forse la forca a, Piazza Castello e sul 
« campo: di Belfiore? Confiscò forse i beni dei 
condannati? Condannò forse senza una previa 
sentenza’ giudiziaria? Pagò forse le truppe 
coi‘redditi di gente o innocente o non re- 
+ golarmente giudicata ? Furonoistituite com- 
missioni di prima e secondaistanza; le loro 
sentenze furono approvate dal. senato di 
Verona, parte del supremo tribunale di giu- 
| stizia; e la pena capitale non fu eseguita 
per alcuno; le sostanze vennero poste - sotto 








sequestro , ma amministrate nelle forme re- 
golari, ritornarono! ai loro proprietari od 
eredi col cumulo degli avanzi. 

Il ministro 'Bach'nelle ‘istruzioni pubbli- 
cate dal maresciallo Radetzky, dichiarò è 
priori invalidi tutti i contratti fatti dal 1847 
in poi; al tempo di Francesco e di Metter- 
nich (chi avrebbe detto. che sì dovessero 


citare ancora que' tempi!) non solo non $î 


annullaronole:convenzioni particolari, ma 
si spinse l’ ossequio ‘alla legge sino a per- 
mettere che il. conte Confalonieri detenuto 
da molti mesi, fatto conscio che stava ‘per 
«pronunciarsi contro dî lui la pena vapitale , 
potesse far donazione de' suoi possessi alla 
propria moglie; 1" atto fa rogato nelle carceri 
Alla presenza dello stesso giudice inquirente, 
Così è: ai tempi di Francesco e Metternich 
vera un governo civile severo., inesorabile 
nell' applicazione di leggi severe @vinesora- 
bili ; mentre oggi sotto il dominio di Fran- 
cescò Giuseppe e di Radetzky arbitrio è 
sostituito allé leggi, è la spada è l’ùnico 
codice a cui sia rimasto un qualche valore. 
‘ Il Corriere Italiano (n. 104) s' appiglia 
per sostenere la sua tesi a cavilli permessi 
solo ai più tristi legulei; egli nega la lega- 
lità: di diritto del domicilio,..0 per meglio 


dire,della naturalizzazione sarda, perchiè.ot-. 


tenuta prima dello svincolo dalla cittadi- 
nanza austriaca 0 dopo il 6 febbraio. Come 
prova queste asserzioni l' organo del signor 
Bich'? Simili obbiezioni non' sono che men- 
zogne ed arti di malafede, da cui dovrebbe 
rifuggire un governò che si rispetta. E dif- 
fatti, crede forse che gli esuli non conoscano 
la legge del 1832 e tutte le sue prescrizigni, 
e conoscendole li stima forse così insensati 
di mettersi in una posizione extra-legale ? 
Rifiuta poi la legalità di. fatto, perchè alcuni 
giornali, secondo il suò avviso, sono pagati 
dall’ emigrazione ‘allo scopo di denigrare 
l’Austria. 

Come possa infirmarsi la posizione fatta 
dalla sovrana patente del 1832 digli emigrati; 
perchè ammettendo per un momento ciò che 
non è, essì sostenessero un giornale avverso 
all'antico\governo d'origine, non compren- 
diamò. 

Ma anche qui a vece della ragione ‘sta 
l'arbitrio; e il'proclaina'di Radetzky è fatto 
‘pòr mettere in derisione tutte le prescrizioni 
di tutti i codici passati e presenti L' Opi- 
nione ha, come al solito, l'onore di essere 
rappuntata con: quella, buona fede che è pro- 
verbiale nelle regioni governative ed au- 
liche, Noi non perderemo il nostro tempo a 
confutare'tutto ciò che se ne racconta; le 
falsità si confutano da sè stesse; 





CAMERA DEI DEPUTATI 

Dal diciottesimo, si giunsè quest'oggi sino 
| all'approvazione dell'articolo navantesimo 
ottavo, senza che, ad onta di sì gran furia, 
mancassero le opportune discussioni su que- 
| gli argomenti che le meritavano, delle quali 
| discussioni la prima ci parve singolarissima 
nel suo risultato, L'articolo 18 disponeva che 
| l'annullazione delle decisioni! del: consiglio 
| di leva fosseriservataal ministro della guerra. 
Si combattè questo articolo, essendo sconve- 
niente che si lasciasse ad un solo individuo 
l'annullare i responsi di un corpo collegiale; 
e sì conchiuse, assentendo quelli che ave- 
| vano promossa l'obbiezione, col mantenere 
| l'articolo, solo aggiungendo «'sentito il pa- 
| rere della commissione superiore di leva.» 
| Siccome però tale parere non: obbliga in 
| alcun modo il ministro, così si venne a la- 
| 

| 





i 


sciare intatta quella facoltà che si credeva 
esorbitante , ed anzi se la allargò maggior- 
mente, perchè la volontà del ministro po- 
trebbe, in un sol tratto, annullare la decisione 
| del consiglio di leva, ancorchè fosse soste- 
| nuto dal parere della superiore commissione 

L'articolo novantesimo ottavo tratta della 
dispensa a favore dei chierici studenti teo- 
logia e delle corporazioni dedicate all' inse- 
guamento del popolo. Qui cominciò una di- 
scussione ch' era giusto e naturale di atten- 
dersi. 

Qualunque sia per vssere la decisione della 
Camera su questo argomento , noi non esi- 
tiamo a dire che la ragione sta. per gli ono- 
revoli deputati Demarchi, Borella, Mellana, 
Bottone e Bastian, che hanno combattuta la 
eccezione che vuolsi fare.a pro dei chierici. 
Gli onorevoli deputati Quaglia e Cavour 


















Gustavo, che la sostennero, si limitarono a 
dite che vina'tale eccezione è un omaggio 
che si rende alla religione; ma. veramente 
hon sappiamo comprendere come l'esercizio 
di un dovere così nobile e così santo, quale 
€ quello di dedicarsi alla:difesa della patria, 
possa nuocere al rispetto della religione, e 
tanto meno lo sappiamo coniprenderé in 
adesso, che la.memoria recente della guerra 
sostenuta, e le probabilità di ulteriori con- 
fitti, pone in evidenza la sublime missione’ 
del soldato, che ‘sacrifica îl proprio sangue 
per una causa di un interesse 
unì e. 

, Dal momento che il servire sotte le.ban-' 
diere.lo si riconosce come un'imposta, non 
vediamo. perchà si deve permettere che vina 
classe di cittadini ‘si ‘sottràgga alla mede- 
sima: con'pregiudizio degli altri su cui, per 
tale eccezione, l'imposta deve più gravosa- 
mente ripartirsi. No, non havvi nè la ra- 
gione nè la convenienza in favore della di- 
spensa. Nel nostro paese ,, è provato, che 
sonovi 10,000 ;sacerdoti più di quello ‘che 
sono voluti da un largo e decoroso esercizio” 
del culto;. è provato: che le ifinanze dello 
Stato sono. danneggiate per i sussidi dovuti 
a questo clero esuberante; è provato che 
molti si. danno alla carriera ecclesiastica, 
non perchè chiamati da Quella vocazione 
che' gioverebbe a renderli più rispettabili 
al popolo, petchè più devoti alla loro santa‘ 
missione, ma solo appunto per isfuggire .ad 
un obbligo a cui gli altri obbediscono... Per-. 
chè dunque si dovrà favorire, con una leg- 
ge, um eccitamento a questo disordine eco-- 
uomico e morale? 


grande ed- 
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a PROPOSTA 
DI APP (ONE, PROVVISORIA 
DELCODICE DI PROCEDURA CIVILE (1) 
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Crediamo aver dimostrato in un prece- 
dente drticolo ‘che la commissiona satana 
dalla Camera per esaminare la legge pro- | 
posta dal governo ‘per la ‘esecuzione prov- 
visoria del Codice di procedura civile aven 
troppo largamente interpretato i suoi poteri, 
proponendo emendamenti ne'singoli articoli 
del nuovo Codice in quel modo che a lei 
sembrasse il migliore; ma che dovea invece 
restringere le conclusioni del suo rappotto 
intorno alla legge presentata dal ministero. 

Ora supponiamo per contrario che i po- 
teri della commissione non fossero limitati 
nè dalla natura e dallo scopo della proposta 
del ministero, nè dall'incarico a lei affidato 
dalla Camera. Non sarebbe anche vero .in 
questa supposizione che la Camera, appro- 
vando in generale, secondo l' avviso della 
commissione , il sistema del nuovo Codice, 
dovrebbe astenersi da ogni minuto esame 
delle sue peculiari disposizioni? Se da un 
diverso pensiero fosse ella guidata, non 
potrebbe in nessun modo schivare che nel 
suo seno s’intraprendesse la discussione di 
ciascun articolo del Codice ; il che impor- 
terebbe aver rigettato la legge proposta, ed 
inevitabilmente rimandare la esecuzione dî 
essa ad un tempo indefinito. / 

Come invero si oserebbe muover querela, 
se il Senato, seguendo l'esempio della Ca- 
mera elettiva, dopo aver esso pure nomi- 
nato una commissione, discutesse poi simil- 
mente ad uno ad. uno ì mille.e più articoli 
del nuovo Codice con tutti gli emendamenti 
che la sua commissione pensasse dovervi 
indurre ? i 

Ognun vede che il Senato non vorrebbe 
sembrare in ciò meno zelante della Camera 
dei deputati, e può ognuno agevolmente 
comprendere che questa gara di zelo prive- 
rebbe ancora. per lunghi anni il paese di un 
Codice dì civile procedimento. Tutti intanto 
sono concordi a testificare quanto sia ne- 
cessaria ed urgente la sua pubblicazione. 

Non'si può considerare senza rincresci- | 
mento come alcuni altri Stati d'Italia, assai 
meno felici del Piemonte, sieno già prov- 
veduti di questo Codice, che qui è 'antora 
un desiderio; e come il suo difetto non solo 
conduce a perennare gli antichi abusi, che 
il nuovo regime mostra più insopportabili , 
ma isterilisce perfino la più importante isti- 
tuzione degli odierni ordinamenti giudiziari, 

Sa ognuno in effetto; come una delle prin- 
cipali attribuzioni della Corte di Cassazione 











(1) V. N. 134, colla nota ivi premessa. 
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sìu quella di mantenere inviolata! ) umifor- 
mità dei procedimenti ‘giudiziari è delleiga- | 
ranzie che servono ‘a ‘tutelarti. “Ora siffatta 
attribnzione tornerà affatto vanà finchè man. 
chi un Codite di procedura; il quale annul- 
lando l’iammasso deî regolamenti'di èitiséun 
‘inagistrato, reintegri°quell'uguagliàiza di 


la parîtà civile dei cittadini. » 000 0. 
Nè si obbietti che senza la partecipazione 
delle Camere alla discussione minutadi dia- 


forme the'rivelà la nazionalità dél diritto e 


che il-nuòvo Codice avesse goduto dei van- 
taggi delle nuove instituzioni. Chìadquelin- 
tende li verace; importanza dell' ufficio par- 
lamentare , sa “persuadersi. come ‘talvolta 
esso. torni più proficuo ancora, rimanendosi 
nei termini di una ‘ingerenza indiretta, Può 
notarsi invero che se non fosse vendto' meno 
il governo assoluto ,* il | Piemonte “avrebbe 
forse già avuto‘il nuovo Codice di procedura 
civile ; ma esso ‘sarebbe stato‘quale èra 
uscito dalle mani della prima commissione. 
dovuto al governo costituzionale ; se wna 
novella. commissione potè ritoccarlo e mi- 
gliorarlo. Pel voto del Senato fu'sott to 


‘al parere di tutti i magistrati del regiiò. Fu 


beneficio del governo costitàzionale il ‘ie- 
same di due sapienti giureconsulti! w Gui fu 
commesso di rivederlo, e le "cure ‘che con 
ognizelo si credettero obbligati dî speridere 
intorno ‘ad esso i due ultimi ministri di‘glu-, 
stizia:per mettersi ‘in gradò di proporne la 
provvisoria adozione, Infine il voto autote-. 
vole del parlamento sarà pure: solenne: ga- 
rentia della bontà del sistema generale:se-- 
guìto nel. nuovo Codice. E. se si aggiungerà - 
che il ministero si limita a dimandare inòn 
più che un esperimento di questo nuovo Co- 
dice } pur tante volte riveduto e riesaminato, 
chi oserebbe trovare ancora pericolosa l' a- 
desione , poche:e deficienti le» discussioni ? 
Gli amici del governo; rappresentativo èla 


ranno altrimanti..Nbn - 
nale, poco tenero al certo delle nostro isti 
tuzioni, non tralasciava di dire ch'ei nbn 
comprendeva qual fosse il: vantaggio del 
parlamento , se dovesse astenersi dalla di- 
scugsione dei cudici. : 
Ognuno comprese la. maligna insintia» 
zione. I nemici delle nostre libertà faranno 
ogni opera, perchè il nuovo Codice nòn:sia 
Yotato, proîti ‘a ritorcere contro il governo 
costituzionale lé accuse oh'essi meritano, 
ed a gridare a piena gola che il nuovo ordi- 
namento politico per impotenza inerente alle 
proprie forme non ha neppur potuto. in cin- 
que anni dotare il Piemonte di quello sulo 
de' codici che mancava, e che il governo 
assoluto avea pure apparecchiato. 1.‘ 
A fronte di simiglianti considerazioni..noi 





amiamo di pensare «che :molti tra:gli onore- * 


voli rappresentanti. della nazione, è gli stessi 
egregi membri. della \commissione troppo 
noti per la loro devozione al sistema costi- 
zionale, sapranno guidarsi' per via affatto 
opposta a quella consigliatada’ voti e dalle 
insinuazioni de" suoi‘ più mortali nemici. Se 
anche i poteri della commissione non si rav- 
visassero limitati dal mandato ad essa affi- 
dato , lo sarebbero dalla riverenza che.cia- 
scuno de' suoi membri professa alle nuove 
istituzioni. Importa al. paese che sia prov- 
veduto di un Codice. di procedura civile , ed 
importa anche maggiormente che sieno pre- 
servati i nuovi ordinamenti politici dal pe- 
ricolo di un'accusa, che potrebbe forse a 
taluni parere fandata e gravissima. _ 





Creprro marittimo. Le istituzioni di credito 
hanno preso negli ultimi anni uno sviluppo , 
straordinario in Europa. Parrebbe che, ces- 
sata ogni causa di guerra o di lotte interne, 
la società riposi tranquilla e ‘sicuradell'av- 
venire è non pensi che al lavoro; all’ indu- 
stria ed al traffico onde risarcire le perdite 
sofferte nè' passati trambusti : 

Pure fitiora non è stato decretato.il disar- 
mamento genetaledegli eserciti, le quistioni 
più ardenti non furono risolte, i popoliatten- 
dono tuttavia l'esecuzione delle promesse.loro 
fatte, o spiano l'occasione di farsi giustizia 
da sè , e nuove vertenze diplomatiche si ag- 
giungono | alle difficoltà ‘che ‘émersero dai 
moti del 48, per rendere l'avvenire piùfosto 
ed incerto. j i ] ; 

Ma jl movimento impresso all’ attività del- 
l'uomo ed alle impresgindustriali è se. non 
altro, sintomo di fiducia è vale a- rendere 

i 1 ; va 
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meno disastrosa; la situazione precaria. di 

— molti Stati, Perchè non si rallenti, era indi- 
spensabile che il credito lo soccorresse coi 
molteplici mezzi di cui dispone, e pel quale 
i capitali trovano impiego ed incremento. 
.. La Francia vide sorgere in meno di tre 
anni grandi stabilimenti di credito allato 
alla Banca. Le casse di sconto per le azioni 
delle strade ferrate, pei librai e per l' indu- 
‘stria, la società di credito mobiliare, la s0- 
cietà di credito fondiario, sono istituzioni 
che conferiscono assai all’ operosità delle 
manifatture ed alla estensione del commer- 
cio interno ed estero , sia per la facilità che 
porgono a ritrovare capitali, sia pel ribasso 
che promuovono nell’interesse di questi. 

> Ora a tali istituzioni veggiamo aggiun- 
gersene un’altra. E Ja società generale di cre- 
dito marittimo, costituita col. capitale di 
50 milioni di franchi, diviso in. centomila 
azioni di 500 fr. ciascuna. Essa ha un con- 
siglio di sorveglianza presieduto dal sena- 
tore Lefebvre-Duruflé., dianzi piinistro del 
commercio, un consiglio presieduto dal già 
ministro, sig. Dufaure e tre amministra 
tori, fra cui notiamo il signor David, presi- 
dente dello stabilimento agrario di Sarde- 
gna, Vittorio Emanuele. 

Lo scopo che la società. si propone è di 
contribuire co'mezzi più efficaci allo svi- 
luppo del commercio estero della Francia; 

Di venire in aiuto alla marina mercantile 
con anticipazioni sopra armamenti e gua- 
rentigie mediante atti di naturalizzazione e 
di assicurazioni; 

Di fare ogni sorta di atti di credito, di 
prestito o di anticipazioni sopra merci d'im- 
portazione e di esportazione, assicurate 
contro i rischi di mare. 

Queste sono le operazioni, che saranno 
fatte dalla società, e non v.ha dubbio che 
tanto il commercio quanto la società. stessa 
ne trarrà un grande profitto. Il commercio , 
perchè le sue relazioni co' paesi lontani sa- 

ranno più sicure, ed i suoi interessi ve- 
ranno meglio tutelati; la società, perchè gli 
impieghi.de’ suoi capitali si fanno con ga- 
ranzia, @ si rinnovano successivamente , 
secondo il congegno di siffatte istituzioni. 

L'Inghilterra somministra da molti anni 
non pochi esempi di tali stabilimenti, e la 
società francese può quindi far tesoro del- 


l'esperienza altrui. Costituita per ora .in 
comandita, essa ha già presentata ar go- 


verno una domanda per costituirsi in so- 
cietà anonima, 

Provorti peLLe Gasete. Nello scorso mese 
di aprile le,gabelle produssero nella Terra- 
ferma in confronto del mese corrispondente 
del 1852, quanto segue © 





1853 1852 
Pagare + 0a. 1,6014865 1,549,092 
RA ». 815,301 - 797,867 
Tabacchi. . . » 1,061,421 1,039,255 
Polveri e piombi » 45,967 55,506 
Gabelle accensate » 394,045 394,045 
L. 3,919,219 3,835,765 


Parngonato il prodotto di aprile 1853 a 
quello dello stesso mese degli anni prece- 
denti si ha un aumento di L.83,454 sul 1852; 
di L. 521,247 sul 1851; di L. 50,952 sul 1850; 
di L.484,738 sul 1849%e di L.617,014 sul 1848. 

Le dogane produssero in aprile 

1848 . L. 1,016,570 


1849 » 1,307,029 
1850 » 1,663,912 
1851 » 1,193,254 
1852 » 1,549,092 
1853 » 1,601,485 


Vi fu quindi aumento in confronto degli 
anni precedenti. 

Riuniti i prodotti dei quattro primi mesi 
sì ha un totale di L. 14,783,071 pel 1853, e 
diL.15,118,155 pel 1852, ripartite come segue: 


1853 1852 
Dogane . L. 5,635,787 6,077,990 
Mal i. » 3,278,706 3,229,001 
Tabacchi » 4,110,445 4,022,975 
Polveri e piombi ‘» 181,952 212,008 
Gabelle accensate » 1,576,181 1,576,181 


Totale L. 14,783,071 15,118,155 

Verso il 1852 vi ha una diminuzione di 
L. 335,084 ed un aumento di L. 1,005, 247 
sul 1851; di L. 483,333 sul 1850; di L. 729,554 
sul 1849 e di L. 898,417 sul 1848. 

Le dogane produssero nel 1851 L.4,966,074, 
nel 1850 L. 5,752,693 ; nel 1849 L.5,351,907 
e nel 1848 L. 4,369,046; per cui vi fu dimi- 
nuzione di L. 442,208, rispetto al 1852, e 
«di ‘L. 116,906 rispetto al 1850; aumento di 
L. 669,718 rispetto al 1851; di L.283,880 
rispetto al 1849 e di L. 1,266,741 rispetto al 
1848. iù 

I diritti di marina di Terraferma produs- 
sero nel primo trimestre 1853 L. 83,239 con- 
tro L.61,889 nel 1852. 








STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna, 14 maggio. Il consiglio federale nella 
sua tornata d’ieri si è occupato degli affari del 
cantone di Friborgo. Il consiglio sembra molto do- 
lente degli avvenimenti di quel cantone, siano essi 
d'origine radicale, o clericale. 

Il partito clericale od oltramontano vuole ad 
ogni costo abbattere lo Stato costituzionale , e ad 
ogni istante ricorre aì più arditi attentati di som- 
mossa per non lasciare pace al paese. Le autorìtà 
di quel cantone, per far fronte ad un tale stato, 
non si contengono nei limiti della costituzione, ed 
emanano decreti che difficilmente si possono rite- 
nere compatibili con essa. Tali sembrano essere 
al consiglio federale l’instituzione di un consiglio 
di guerra quasi permanente e il nuovo decreto di 
un prestito forzato. 

Il consigliere federale Druey fu spedito a Fri- 
borgo per metiersi in relazione con quel governo 
e proteggere i diritti costituzionali. 

Nella medesima tornata il consigliere federale 
Ochsenbein ha fatto il rapporto, solito farsi ogni 
anno, sullo stato del personale e del materiale dei 
contingenti. In complesso egli dichiarò la piena 
sua soddisfazione per l'operato dei cantoni , ed il 
consiglio potè sufficientemente assicurarsi che la 
Svizzera, avvenga che vuolsi, non sarebbe colta 
alla sprovvista, Ma pur tuttavia rimarcansi alcune 
lacune, a provvedere sollecitamente alle quali i 
cantoni sono stati invitati, 

— Del 18, Si legge nel Bund: 

« La circostanza che studenti svizzeri si recano 
frequentemente a compiere i loro studii agli stabi- 
limenti superiori d istruzione in Francia, o vi 
chiedono i gradi di facoltà in base agli studi fatti 
nella loro patria, ha indotto il governo francese a 
manifestare il desiderio di avere più esatta cogni- 
zione dei rapporti degli istituti d' istruzione in 
Svizzera con quelli della Francia, e di essere in 
possesso della raccolta dei relativi programmi , 
onde rendere più facile agli studenti svizzeri l’ac- 
cesso agli istituti francesi. Dietro una eorrispon- 
dente comunicazione della legazione francese il 
consiglio federale ha invitati i cantoni a far cono- 
scere le leggi organiche, regolamenti, programmi, 
éec., di quegli istututi d'istruzione che possono 
essere considerati come preparatorii ai corsi su- 
periori in Francia e come passaggio ai medesimi.» 

FRANCIA 

Parigi, 17 maggio. Il corpo legislativo ha vo- 
tato nella seduta d'ieri il complesso di un progetto 
di legge sulle pensioni civili, di cui il governo 
avea modificato l'ultimo articolo nei seguenti ter- 
mini : 

« I funzionari ed impiegati che anteriormente 
non sopporlavano rilenula ed erano esenti dalle 


leggi e decreti del 22 agosto 1790 e 13 settembre 
1805, sono ammessi a 1ar varere 1a Tolalilà der toro 


servizi ammissibili per costituire il diritto alla pen- 
sione, lultavia, questa pensione sarà ora accordata 
solamente pel tempo in cui questi funzionari furono 
soggetti alla ritenzione, e non è regolata che in ra- 
gione di 17120 del trattamento medio per ogni anno 
di servizi civili; ma l'ammontare della pensionecosì 
fissata è aumentata di 1}30 perciascuno degli anni 
liquidati; questa base eccezionale cessa quando il 
titolato si trova nelle condizioni richieste dall’ar- 
ticolo 5, » 

_Leggesi in una corrispondenza dell’ Emancipa- 
tion Belge :, NR 

€ Vi ho parlato dell'opposizione della commis- 
Sione incaricata di esaminare il progetto relativo 
ai servigi eminenti del maresciallo Ney. Quest’oggi 
gli uMzi del corpo legislativo accolsero colla stessa 
opposizione il progetto di legge pel ristabilimento 
della pena di morte in materia politica. 

« Quattro uMzi sopra selle nominarono dei com- 
missari apertamente oslili al progetto. Questi com- 
missari sono i signori Arturo La Guerronière, Flar 
vigny, il colonnello Réguis e Perret; un comi 
sario è incerto, il signor André. Finalmente Hue 
commissari, Evaristo Bavoux e Severino Abb®lucci 
approvarono il progetto senza restrizione./fl signor 
Abbatucci raccolse un solo voto di mdkgioranza 
contro Montalemberi, avversario del prdgetto. 

« L'opinione del signor La Guerronière in questo 
affare è conforme a’ suoi precedenti; Quando era 
redattore della Presse, questo brillapte scrittore ha 
pubblicato molti articoli contro Ja pena di morte, 

Leggesi nel Toulonnais: ./' 

: Le nostre corrispondenze particolari, che sotto 
la data di Salamina ci annunziavano ultimamente 
che i diversi bastimenti componenti la flotta aveano 
mandato a terra dei marinai per innalzare un po- 
ligono, ci fanno ora sapere che la squadra ha ora 
terminato i suoi esercizi di tiro. 

« Il risultato non potea essere migliore perchè 
l'aggiustatezza e la precisione del tiro furono tali 
che, sopra 2,000 colpi di cannone, è molto se dieci 
colpi fecero fallo. 

« La fregata a vapore il Goner, che avea rice- 
vuto ordine di congiungersi al vice-ammiraglio 
La-Susse , è ritornata a Smirne per trattenersi. 

« La corvetla a vapore il Catone, che condusse 
a Costantinopoli il nostro ambasciatore La Cour, 
si è arenata nelle acque di Salamina ; questo ba- 
stimento resterà unito alla squadra 

€ Anche una fregata. a vapore inglese ha gettato 
l'ancora nel porto di Salamina, 

« La presenza dei nostri vascelli da guerra dà 
ora a questo porto l'aspetto il più imponente, e 
tutti i battelli inglesi e russi salutano la bandiera 
ammiraglia. 

« Si è notato per altro, non senza qualche sor- 
presa, che la fregata americana, il Cumberland, 
giunta in vista di Salamina, non tirò un solo colpo 


| di cannone ‘onde scambiare i saluti di uso. 





L'OPINIONE, GIORNALE. POLITICO 


« Lo stato sanitario della squadra è eccellente ; 
non sappiamo se i nostri vascelli si’ fermeranno 
ancora molto tempo nelle acque di Salamina. » 

INGHILTERRA 


Londra , 16 maggio. Sabbato mattina a otto ore | 


cominciò la votazione per l’ elezione di Maidstone. 
In quella che proclamavasi una maggioranza di 5 
voti in favore del sig. Lee, i partigiani di questo 
candidato, la maggior parte ubbriachi, avendo 


udito che il partito opposto era più numeroso, si | 


precipitarono, malgrado i constabili, nella sala 
dove sedeva il comitato di questo partito, per im- 
pedire a qualcheduno di votare. 

A quattro ore la votazione fu chiusa : l' agita- 
zione era estrema, e il maiîre dichiarò che egli 
non avrebbe proclamato il risultato ufficiale della 
elezione, 

Secondo il comitato del signor Lee, la maggio- 
rità in favore di questo candidato era di 13 voti, 
e al dire del comitato avversario , non era che di 
4 voti. Il sig. Lee esortò i suoi partigiani a rispet- 
tare le leggi. La folla si è ritirata. 

— Scrivesi da Porismouth , il 16 maggio, al 
Morning Post : 

« Ieri e quest'oggi a bordo dell’ Excellent si fe- 
cero degli esperimenti di tiro contro il York che 
era stato condotto presso l'Excellent per vedere 


gran quantità di bombe e di polvere che erano a 
bordo del York. Il risultato degli esperimenti fu 
l’ esplosione di parecchie bombe , ma il York non 
è scoppiato. » 
GERMANIA 

Stoccarda, 15 maggio (Wurtemberg). La mag- 
gior parte dei fogli di Stoccarda recano terribili 
dettagli intorno all' inondazione avvenuta da Siìs- 
sen sino ad Heibbonn , e particolarmente nel Fil- 
sthal. Gravi danni si verificarono a Reutlingen, 





Caustatt. Molte persone perdettero la vita, essendo 
il disastro sopravvenuto di notte mentre tutti erano 
a letto. A Rechberghausen nel Filsthal si contano 


bestiame. 
SPAGNA 


nominato ambasciatore di S. M. cattolica presso 
l'imperatore dei francesi. 
PORTOGALLO 
Lisbona, 9 maggio. Fu posta la prima pietra 





della strida ferrata da Lisbona alla frontiera spa- | 
gnuola in presenza della regina, e conformemente | 


al programma pubblicato dal ministero dei lavori 
pubblici. La régina, appoggiata al braccio del re 
e accompagnata dai ministri dei lavori pubblici e 
degli affari esteri, recatasi sul luogo, percosse la 
terra con una zappa d’argento. Il luogo scelto per 
la cerimonia è a due miglia da Lisbona, dal lato 
orientale della città, sopra un'altura dove è situata 
Una casa di campagna. 

La salute del conte Sa da Bandeira e del mare- 
sciallo Saldanha va migliorando, 

AMERICA 

Nuova York, 4 maggio. \l generale Pierce 
avrà in breve completato il personale diplomatico 
degli Stati Uniti durante la sua amministrazione. 
Il generale Dix, è spedito in Francia in Juogo del 
sig. Rives; il sig. Seymour, governatore dello Stato 
di Connectient”, in Russia , e il generale Gadsden 
al Messico. 


Ecco i dettali che il New York Herald pub- 


blica intorno &'questi personaggi : 

« Il generalo John A. Dix , nato nel New-Hamp- 
shire, avrà ona cinquant'anni. Da principioegli servì 
in qualità déekrogotenente nell’ armata , ma di- 
venne poscia segretario di Stato. Poco dopo fu no- 
minato senatore, e d'allora in poi non esercitò 
più nese i ra funzione pubblica. 

4 Li nnello Seymour era colonnelto del reg- 
sioni ìfo della Nuova Inghilterra nella guerra del 
Messico ; e faceva parte della stessa. brigata cui ap- 

parteneva il general Pierce. Prima di entrare nell' 

armata egli era stato eletto quattro volle governa- 


tore del Connectient ed era stato mandato al con- | 


gresso da questo Stato. 

« Il generale James Gadsden era aiutante dicampo 
del generale Jackson nella guerra del 1812, e fu 
nominato aiutante generale dell'armata degli Stati 
Uniti sotto l' amministrazione del presidente Mon- 
roe. Dopo il ritorno del general Bernard in Francia 
il sig. Gadsden occupò il suo posto in qualità di 
brigadiere generale degli ingegneri degli Stati Uniti, 
posto che fu poco stanté abolito per suo con- 
siglio. 

Il.sig. Gadsden è gran partigiano della schiavitù 





e fu quel desso che propose di stabilirla anche in | 


California. » 


STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 
Roma. Oggi ci manca il giornale di Roma, ma 


due corrispondenze di Roma, con cui possiamo 
sopperire al g ornale pontificio 

Nella corrispondenza del 10, inserita nella Gaz- 
getta di Venezia, leggesi quanto segue: 

e Sua santità si risolvette di ritornare alla sua 
residenza del Quirinale, ch'ella non aveva più a- 
bitata dopo il suo ritorno da Gaeta 

Il soggiorno del Vaticano riusciva incomodo 
a S. S., perchè esposto al vento del Tevere, e per 
ciò appunto. poco favorevole alla costituzione del 
sommo pontelice. Ei ritornerà al Quirinale per 
consiglio de'suoi medici. Ma prima, andrà a pren- 





dere l'aria ed i bagni di mare a porto d'Anzio, | 


ove l'anno scorso egli si recò nel mese di settem- 


| bre. S. S. andrà passare un mese o due nella villa | daranno luogo ad una sovratassa 


se Îl fuoco di questo vapore potea far saltare una | 


Kirchheim, Rottenburg , Ludwigsburg , Tubinga, | 


40 morti. A Ebershach vi perdettero 200 capi di | 


Madrid, 14 maggio, Il marchese di Viluma è | 


la Gazzetta di Venezia ela Bilancia contengono | 


s — re ! 
‘ Albani, farà è bagni marini, e finirà la sua villeg- 
| giatura a Castel Gandolfo. i 

+ « Quanto alla traslazione del suo soggiorno di 
inverno a Monte Cavallo, cioè al Quirinale, essa 
dimostra una certa fiducia nella stabilità politica. 
| I Quirinale non è sotto la protezione di nessuna 
forza militare. Così non è del Vaticano, congiunto, 
per una galleria, al forte S. Angelo : în caso di 
sommossa, il papa poteva, con lutta la sua corte, 
recarsi in quella fortezza inespugnabile. Oltracciò, 
| il quartiere del Vaticano può facilmente essere 
| presidiato anche contro tutta la erltà in rivolta, 
poichè basta guardare i tre ponti, che uniscono il 
Vaticano ed il Transtevere a Roma; e a ciò i pochi 
reggimenti del generale Allouveau di Montréal sono 
| più che sufficienti. Tutta la guarnigione francese 
| è anzi acquartierata sulla riva destra, ad. one 
| d'un picchetto, appostato nel convento délla Pil- 
lotta, per la guardia dell’ambasciatore dell'impero 
francese, ; 

« Il papa, risolvendosi a trasferire il suo sog- 
giorno al Quirinale, debb' essere dunque, lo ripe- 
liamo, rassicurato rispetto allo spirito. demo- 
cratico. Nondimeno, le due polizie, quella-del sig. 
Mangin e quella del cardinale Savelli, residenti 
tutte e due al Buon Governo, sequestrarono alcuni 
esemplari d’un proclama e d'una circolare, emanati 
dal comitato direttore; da quel medesimo comitato 
che, diciotto mesi fa, decretò l'annessione della 
Toscana alla repubblica romana! 

« Le autorità francesi e romane non diedero, 
fino ad ora, grande importanza a tale. scoperta, 
Il ministro della giustizia si limitò ad ordinare la 
traslazione nel forte di Pagliano di coloro, che sa- 
| ranno stati condannati in prima istanza. 

La Bilancia contiene quanto segue : 

« Nella basilica del Laterano si fece una scoperta 
assai spiacevole. Quelli, cui è nota la località, de- 
vono ricordarsi che il papa Martino V giace se- 
polto nella naye di mezzo. Dovendosi per motivi 
architettonici trasferite altrove il suo sepolero, se 
| ne fece la scoperta alla presenza del capitolo della 
chiesa laterana. 

« A gran sorpresa di tutti, altro non si rinvenne 
che le ossa di Martino.V; gli anelli, i calici d’ar- 
gento e d'oro, la diara tutta sparsa di diamanti, è 
molte altre cose preziose erano scomparse, Non 
erano 50 anni da che. erasene fatta la  yerifica- 
zione. » : 

L'Ostdeutsche Post contiene una lettera da Roma, 
nella quale viene data ‘una curiosa causa per la 
pronta abolizione della carta monetata. Il papa 
| contribuì con due cedole di 100 scudi alle ‘spese 

per la canonizzazione di Paolo di Santa Croce, 

fondatore dell'ordine dei Passionisti. 1 frati pre- 
sero le cedole che furono loro mandate dal. papa 

e andarono da un banchiere per: farne il; con- 

cambio, ma questi le dichiarò false. La cosa si 

fece conoscere a Pio IX, che dopo aver mandato 
| 200 scudi effettivi ai frati, fece tosto chiamare il 
| ministro delle finanze, Galli. In questa conferenza 
| fu decisa definitivamente la sorte della carta mo- 
| netata. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


LEGGE SUL RIORDINAMENTO DELL'IMPOSTA 
PERSONALE-MOBILIARIA. 
( Continuazione , vedi il mum. di ieri) 
Capo 2. — Delle esenzioni. 
Arl. 18. Sono esenti dall'imposta personale : 
1 Il Re e le persone della famiglia e del san- 
\ gue reale; , \ 
2.1 rappresentanti e gli agenti consolari delle 
nazioni estere, salvo che siano regnicoli o matu- 
ralizzati, semprechè non esereilino un commercio 
od un'industria, ed esista reciprocità di tratta- 
mento negli Stati, dai quali essi agenti dipendono. 
3. Le donne maritate conviventi coi loro 
mariti : 
4. Le persone di servizio aventi alloggio presso 
coloro dai quali sono salariate ; 
5. I braccianti ed i giornalieri che vivono 
principalmente del loro lavoro, e quelli che sono 
riputati poveri. 


be 





TITOLO TERZO. 
DISPOSIZIONI COMUNI ALLE DUE TASSE. 


Art. 19. Ogni individuo soggetto all'imposta per- 
sonale-mobiliaria, 0 che legittimamente la rappre- 
senta, dovrà fare al verificatore del distrelto , In 
cui è domiciliato, ed a quello del distretto, in cui 
| tiene una casa, od alloggio a sua disposizione , le 
| dichiarazioni in iscritto necessarie pet la compi- 

lazione delle matricole e dei ruoli, nei modi'e nei 

termini che verranno stabiliti in apposito regola- 
mento. Coloro che non abitano nel medesimo co- 

mune del verificatore potranno spedire le loro di- 

chiarazioni per iscritto al. medesimo , valendosi 

dell'uMceio del sindaco. 

In dicembre d'ogni anno debbono rinnovare 
la propria dichiarazione tutti coloro che per cam- 
biamento del domicilio, o per mutazione seguita 
nel valore locativo 0 nel numero dei famigli ; di 
cui dispongono, vanno soggetti alla modificazione 
dell'imposta per l'annata successiva. 

Chiunque nel corso dell'anno entri nell'uso 0 
possesso di un-alloggio , 0 prenda al suo servizio 
un famiglio , per cui diasi luogo allo stabilimento 

| della tassa, deve dichiararlo entro venti giorni. 
Art. 20. Il difetto delle prescritte dichiarazioni 
nei termini stabiliti dalla presente legge o dal re- 


| lativo regolamento, e l'infedeltà dellè medesime, 


zieoR ei -oriroie 


aj 


dell'imposta personale o mobiliaria, che in defini- 
tiva risulterà dal contribuente dovuta. 

‘Coloro che non rinnovassero la dichiarazione 
nel mese di dicembre perderanno per tutta la suc- 
cessiva annata il diritto a quella diminuzione di 
imposta che potesse loro competere. 

Art. 21. I locandieri, gli albergatori ed i loca- 
tori di camere ed abitazioni mobiliate, dovranno 
nella loro dichiarazione indicare eziandio il nome 
ed il prenome dei loro inquilini o sublocatori che 
siano soggetti alla tassa personale, ed in difetto 
saranno essi principalmente obbligati pel paga- 
mento della medesima. 

Art. 22. Le dichiarazioni possono farsi su carta 
libera e devono essere sottoscritte dal contribente. 

Laddove questi non sappia o non possa scri- 
vere, la di lui incapacità deve essere attestata con 
firma sulla dichiarazione da due persone cono- 
scenti la medesima. 

Art. 23. Le dichiarazioni per la parie che ri- 
guardano al valore locativo déi locali pigionati 
saranno corredate dai dichiaranti colle relative 
scritture originali di locazione, o con copia di esse 
in carta libera da loro firmata. 

? “In difetto di scrittura, il valore locativo sarà 
consegnato giusta le convenzioni verbali. 

In mancanza di tale corredo, la dichiarazione 
si avrà per non eseguita nella parte per cui man- 
cano i documenti. 

Art. 24. Il verificatore esamina le dichiarazioni, 
supplisee d'ufficio alle mancanti, rettifica le ine- 
satte, e forma la matricola dei contribuenti, iseri- 
vendovi le tasse da ciascuno di essi dovule 

Art. 25. Le matricole saranno depositate per 
quindici giorni nella sala comunale, e questo de- 
posito sarà dal sindaco notificato al pubblico, con 
Manifesto portante difidamento agli interessati di 
produrre entro altri quindici giorni successivi 
quelle eccezioni che eredessero loro competere. 

Art. 26. Trascorso il detto secondo termine dj 
quindici giorni, il sindaco trasmetterà immedia- 
tamente la matricola colle eccezioni degli interes- 
sati all'intendente, il quale, sentito il direttore delle 
contribuzioni, risolve in via amministrativa le in- 
sorte controversie, è trasmette al direttore stesso la 
matricola “colle dette eccezioni corredate dalle o- 
manate decisioni, è 

Il direttore nullà avendo ad eccepire sulle ema- 
nate decisioni, provvederà alle occorrenti rettif- 
cazioni della matricola, ed alla successiva compi- 
lazione dei ruoli sulle risultanze della medesima. 

Nel caso di dissenso tra l'intendente ed il diret- 
tore,. promuoverà questi le determinazioni dal 
ministero di finanze. 

Art, 27. I ruoli-dell’imposta saranno resi esecu- 
torii dall'intendente e pubblicati, 

Art. 28, Contro le risultanze dei ruoli saranno 
ammesse le riclamazioni in via di contenzioso 
amministrativo durante il perentorio termine di 
tre mesi da computarsi dal giorno della pubblica- 
zione dei ruoli medesimi. 

Tali riclamazioni non sospendono la riscos- Ì 
sione’ dell'imposta, salvo però il dritto di rimborso 

Pure ‘ ( Continua) 

È pubblicata la legge in data 1° maggio, pel | 
concorso dello Stato, delle provincie e dei munici- 
pii nelle spese da farsi nei porti dello Stato 








FATTI DIVERSI 
Beneficienza. Ci scrivono da Busca, in data 25 


maggio: da 

Lunedì 16 corrente le operaie addette al serico 
opificio del sig. Salomon Sinigaglia si recavano 
in N° di 180 alla chiesa per, assistere alla messa 
Che.è? che non è? Si.seppe che esse yi andarono 
per ringraziare il Signore della guarigione del 
loro padrone, che soffrì iolto tempo grave e pe- 
ricolosa malattia, 

Il signor Sinigaglia si meritava questa dimo- 
strazione di amore, perchè nella circostanza della 
sua guarigione diede nuove prove del suo spirito 
filantropico. Egli ‘vestì e calzò a proprie spese 12 
alunne della sua*scuola infantile , le quali sì di- 
stinsero per assiduità e progresso nel primo anno 
di tirocinio, e queste 12 alunne si vedevano in- 
fatti alla testa delle operaie, che precedute dal 
direttore dell’ opificio si recarono alla chiesa. 

Ritornate allo stabilimento , ove attendevale il 
Sinigaglia, questi le accomiatò , volendo che quel 
giorno fosse giornò di festa, epperò pagò Joro il 
salario della giornata. 

Nello stesso giorno il Sinigaglia si recò all'ospe- 
dale di carità, visitò ogni letto, ed alle parole di 
conforto aggiunse ad ogni infermo i suoi benefizi 
e prima di partirsene lasciò all'economo dell'ospe- 
dale una somma da distribuirsi a'malati, al loro 
uscire dal pio istituto. 

Anche il ricevero de’figli poveri poverelli ed i 
cappuccini ricevettero da lui una sovvenzione di 
pane. 

Questi esempi di carità e di tolleranza religiosa 
vanno ricordati perchè è a desiderare ,jne sia se- 
guito l'esempio. 

— Leggiamo nella Gazzetta del Popolo che il 
sig. Sinigaglia ha pure inviate L. 50 per l’emigra- 
zione italiana. 
———_re————————— 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Ratrazzi. 
Tornata del 20 maggio. 

Apresi la seduta ad un'ora e mezzo colla lettura 
del verbale dell'antecedente tornata , non che del 
sunto di petizioni. 

Ricci depone la relazione pet autorizzazione di 
mutuo alla divisione di Annecy. 

Si fa l'appello nominale, quindi alle due e mezzo 
approvasi il verbale. 





rene 


a egrgente: 


Il presidente prega ancora una volta i deputati 
a venire all'ora prefissa, 

Seguito della discussione sulla legge 
pel reclutamento dell'asercito. .* 

La commissione per l'esame di questo progetto, 
è composta dei seguenti deputati : Generale Cos- 
salo, Bottone, generale. Moffa di Lisio ,. generale 
Quaglia, gen. Durando, Jacquier, col. Petitti , 
relatore. 

Siede sul banco del ministero, Lamarmora, 

Petitti: La commissione credette che non; fosse 
conveniente l'ammettere revisione delle decisioni 
dei consigli di leva , e solo che si potesse dar al 
governo. facoltà di riparare nel caso di evidente 
lesione ed in via di grazia. Essa proporrebbe 
quindi come segue l’art. 18: 

« Art. 18. È in facoltà del ministro di guerra di 
accordare un assoluto congedo agli inseritti as- 
sentati, quando i reclami di questi sieno fondati 
sulla legge, » 

Botta: È sempre sconveniente che il ministro 
possa variare una decisione d'un consiglio di 
cinque membri. Io proporrei. che si nominasse per 
decreto reale una commissione superiore di leva, 
composta di due consiglieri di Stato e due uMciali 
superiori. 

Petitti : Occorrendo leve straordinarie, in tempo 
di guerra, i riclami potrebbero essere tanto nume- 


| rosi da incagliare le operazioni. Anche in Francia, 


i più eminenti giureconsulti si opposero a questa 
revisione, 

Botta ; lo non ammetto punto contradditorio 
Il consiglio superiore provvederà, come avrebbo 
provveduto il sig. ministro. Solo è tolta la scon- 
venienza che questo solo possa cassare una sen- 
tenza collegiale 

Michelini; O fare inappellabili le sentenze dei 
consigli di leva, o stabilire un consiglio superiore 
E crederei migliore il primò partito per non inca- 


‘gliare le operazioni in lempo di guerra. 


Petitti: La commissione credette che si potesse 
conferire per legge al ministro quel potere discre- 
zionale che egli esercita fin d'ora ; del resto, piut- 
tosto che alla revisione essa aderirebbe alla sop- 
pressione. 

Quaglia : In qualunque modo bisogna pur con- 
cedere un ricorso a quello che si Tredesse leso 
dal consiglio di leva. 

Lamarmora : Il ministro per giudicare dei ri- 
clami s'indirizzerebbe certo al consiglio di Stato, 
all'avvocato fiscale, od al congresso ; di guerra 
ora ‘d'altronde si tratta di aggravar nessuno 

Pinelli: Se non recar danno al terzo, si può 
però diminuire il contingente. Sarebbe meglio 
sopprimere l'articolo, piuttostochè dare questo ar- 
bitrio al ministero. 

Arnulfi : Non tutti i consigli di leva avranno lo 


stesso sistema. Bisogna lasciar facoltà di richiamo - 


per fatti contrari. E per maggior facilità-si-po- 
trebbe lasciar il provvedere al ministro , sentita 
quella commissione che propose il dep. Botta 

Botta dice di accettare l'emendamento Armulfi 

Cavallini dice che nei consigli di leva hanno 
garanzia ed i cittadim ed al governo e non ve- 
drebbe inconvenienti a che le loro decisioni fos- 
sero resi inappellabili. Propone quindi il seguente 
articolo: 

« Le decisioni dei consigli di leva non saranno 
soggette a richiami. » (O0h/f oh! — Lanza: Bravo 
Avvocato 1) 

Petitti accetterebbe il rinvio alla commissione 

Il rinvio è consentito 

< Art. 19, Il primo di gennaio di ciascun anno 
i sindaci sono in obbligo di far conoscere con 
espressa notificanza ai giovani che nell’anno in- 
cominciante compiono il diciannovesimo della loro 
età, il dovere di farsi iscrivere sulla lista di leva 
del comune, in euì hanno legale domicilio, ed ai 
loro genitori o tutori l’abbligo che loro è imposto 
di curarne l'iscrizione. (Appr.) 

« Art. 20. Sono considerati legalmente domiciliati 
nel comune; 

« 1. I giovani il cui padre o tutore abbia do- 
Inicilio nel comune, non ostante che essi giovani 
dimorino altrove, siano assentati in un corpo di 
truppa, assenti, espatrizti, emancipati, ditenuti o 
figli di un espatriato o di un. militare in attività 
di servizio o prigioniero di guerra, il cui ultimo 
domicilio fosse nel comune; 

< 2. I giovani ammogliati, il cui padre, od in 
mancanza di questo la madre, abbia domicilio nel 
comune, se da essi nonsi giustifichi di avere legale 
domicilio in altro comune ; 

« 3. I giovani ammogliati domiciliati nel co- 
mune, sebbene il lorò padre o loro madre abbia 
altrove domicilio ; 

«4, I giovani nati è domiciliati nel comune 
che siano privi di padre, madre e tutore; 

«5. I giovani residenti nel comune che, non 
risultando compresi in alcuno dei casi preav- 
Vertiti, non giustifichino di loro iscrizione in altro 
comune ; 

« 6. I giovani nati in un romune dello Stato, 
i quali non provino di appartenere ad altro Stato; 

« 7. I giovani esteri di origine, naturalizzati 
e domiciliati nel comune; 

« 8. Gli esposti dimoranti nel comune, ed i 
ricoverati negli ospizi che vi sono stabiliti 

« Sarà considerato come domicilio legale del- 
l'individuo nato e dimorante all'estero e cadente 
nella leva, il comune ove esso e la sua famiglia 
furono ultimamente domiciliati nello Stato, (4ppr.) 

« Art. 21. I giovani domiciliati nel comune, i 
quali, non potendo accertare con documenti au- 
lentici l'epoca della loro nascita, sono per opinione 
pubblica considerati di età, che li renda soggetti 
a far parte della leva, sono eguaImenti soggetti 
all'iscrizione sulle liste, e così pure vi sono iscritti 
1 giovani, che per età presunta si presentano spon- 
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lanei all'iscrizione o vi sono dichiarati soggelti 
dal padre, dalla madre o dal tutore. (Appr.) 
> Arl. 22. La lista di leva è compilata per cura 


del sindaco entro lo stesso mese di genuaio sulle - 


dichiarazioni di cui all'art. 19, e sulle indagini da 
farsi nei registri dello Stato civile, come pure in 
dipendenza di altri documenti od informazioni. 

« Il primo del successivo mese di febbraio, e 
per quindici giorni consecutivi, è per cura del sin- 
daco pubblicato l'elenco dei giovani iscritti su detta 
lista. (Appr.) 

« Art. 23. Nel corso dello stesso mese di febbraio 
il sindaco deve registrare tutte le osservazioni, le 
dichiarazioni, od i richiami che gli vengano fatti 


quali che siano. (Appr.) 

«Art. 24. Il consiglio delegato esamina la lista 
di leva, ed occorrendo la rettifica a. riguardo dei 
giovani che in qualsiasi modo risultino ommessi 
© iscritti indebitamente.; e tenendo conto delle 
osservazioni, dichiarazioni e richiami di cui nel 
precedente articolo 23, fa seguire le modificazioni, 
le aggiunte e le cancellazioni che siano necessarie. 
(Appr.) 

< Art. 25. Compiuta la verificazione, la lista è 
firmata dal sindaco edai consiglieri che ne fecero 
l'esame, e trasmessa per copia autentica all'inten- 
denie della provincia nei dieci giorni immediata- 
mente successivi. (4ppr.) 

« Art, 26. tl'inseritti menzionati nell'art. 20 sono 
cancellati dalla lista di leva, se prima della veri- 
ficazione definitiva facciano prova di età minore 
della presunta. (Appr.) 

« Art. 27, Il sindaco iscrive ulteriormente sulla 
lista di leva i giovani della classe chiamata che si 
presentino spontanei 0 vengano scoperti o denun- 
ciati ommessi, tiene conto delle mutazioni che 
succedono intorno alla situazione degli iscritti, e 
prende nota delle variazioni a cui possa andar 
soggetta la lista dal momento della sua trasmissione 
all'intendente sino a quello della verificazione de- 
finiliva, (4ppr.) 

î Art. 28. Sulla lista di leva della prima classe 
a chiamarsi sono da aggiungere : 

« l, Gli ommessi ioquisiti d’essersi sottratti 
all'iscrizione ed assolti dai tribunali ordinari. 

« 2. Gli ommessi in leve anteriori di.cui all’ 
art. 35, e quegli altri che siansi presentati sponta- 
nei per essere iscrilli prima o dopo che siasi sco- 
perta la loro ommessione 

« 3. Gl'inseritti della leva precedente di cui 
all'art. 43. (Appr.) 

« Art. 29, Si debbono aggiungere ugualmente e 
porre in capo di lista gl' inscritti di leve anteriori 
che a ragione di età o del loro numero d' estra- 
zione avrebbero dovuto far parte del contingente , 
e si trovano in una delle condizioni infra speci fì- 
cate : 

tl. Dichiarati lemporariamente esenti nei casi 
espressi nell'art. 94 

2. Dichiaratiesenti, dispensati o riformati in 
leve anteriori e riconosciuti in seguito nel caso 
preveduto dall' art. 62. 

3.Sospesi alla partenza per infermità od altri 
Inotivi 

* 4, Dichiarati rivedibili dal consiglio di leva 
od in visita all'estero, 

« 5. Inseritti di leve anteriori che. risultino in 
una delle condizioni previste dagli articoli 60, 63, 
79, 98. 

., #8. Ommessi di leve anteriori che a tenore del- 
l'art. 163 sono considerati rei d'essersi sottrati alla 
leva , non che gli ommessi colpevoli del reato de- 
finito all'art. 164, (Appr.) 

* Ari. 30. L' intendente provvede affinchè il con- 
siglio di leva si riunisca in seduta preparatoria : 

* Per determinare i giornitin cui debbano aver 
luogo sia le operazioni di estrazione , sia quelle di 
esame difinitivo degl: inscritti, e sia la riunione 
del contingente per l' assento; 

E per fare quelle altre disposizioni preparato- 
rie che meglio possano accelerare il compimento 
di tutte le operazioni della leva. (Appr.) 

« Art. 31. Per cura del sindaco è nello stesso 
tempo pubblicato l'elenco nominativo degl'inscritti 
chiamati alla leva. (Appr.) 

« Art. 32. L'intendente fa pubblicare in tutti i 
comuni della provincia l' ordine della Téva ed il 
manifesto col quale sone indicati il luogo, il giorno 
e l'ora in cui si eseguiranno le singole operazioni 
di leva. (Appr.) 

« Art, 33. Il commissario di leva procede nel 
capoluogo del mandamento nel luogo, nel giorno, 
nell’ ora stabiliti dal manifesto di cui all'art. 82, 
ed in pubblica adunanza alla verificazione delle 
liste di leva ed alla estrazione. 

« Un uffiziale, od in mancanza, un mare- 
sciallo d'alloggio dei carabinieri reali assiste il 
commissario di leva în queste operazioni alle quali 
debbono pure convenire i sindaci del mandamento 
coi rispettivi segretari di comunità , gl' inscrilti od 
i loro rappresentanti. 

« Art. 34. Il commissario di leva aggiunge sulle 
liste d'ogni comune le iscrizioni che i sindaci hanno 
ulteriormente effettuate, e cancella quelle che si ri- 
cunuscono insussistenti. 

* Cancella inoltre gl' inscritti marittimi che 
risultino nelle condizioni descritte nei due numeri 
dell'art. 10. 

« Fa quindi leggere ad alta voce le liste così 
rettificate, ed invita pubblicamente gli astanti a 
dichiarare se a loro avviso sia occorsa alcuna 
ommissione, e sulle osservazioni dei sindaci e 
degli inscritti od aventi causa sialuisco a tenore 
della presente legge. (Appr.) 

* Art. 35. Le liste così verificate sono tosto 
sottoscritte dal commissario di leva e dai sindaci 
e per tal modo chiuse definilivamente, rimandando 


ce A 


i | del numero totale di esse. 
per ommissioni, per false indicazioni, o per errori | 


{ l'arna di vetro. 


| in cifra sopra schede-uniformi, lè quali sono ri 
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alla prima ventura leva coloro cho posteriormente È 
fossero riconosciuti ommessi. (4ppr.) VS 
* Art. 36. Il commissario di leva compila quindi 
la lista d'estrazione del mandamento , e vi appone 
una numerazione progrezsiva. Appr., ee 
« Art. 97. I peli paint sono attribuîli di di- 
ritto ai capi di lista dî cui all'art. 29, hell’ 
stabilito dall'art. 44, e sono perciò esclusi dal- 
l'estrazione. )Appr.} Pgfiee i i 
s Art, 38. Tutti gli altri numeri sono devoluti ai — 
rimanenti inscritti sulle liste di leva, e sono "A 


ste în un'urna dal cominissario di leva, in v 
Mezzena vorrebbe che si dicesse dover essère 


Petitti : E se l'urna di vetro si rompesse al mo- — 
mento dell'operazione ,, dovrà essere nulla l'estra- 
zione? Questa è cosa dì regolamento. 4 

« Arì. 39. Nei mandamenti composti di più co- 
muni la sorte decide dell'ordine in cur sono chia- 
Inati all'estrazione. dr 

* Gl inscritti di ciascun comune esttàggono 
personalmente il loro numero, ed in loro ‘man- 
canza l'estrazione è fatta da chi li 
dal sindaco. 5, 
|, Mantelli vorrebbe éhè la designazione ' dei co- 
| muni per l'estrazione a sorte avesse logo fim à 
| del giorno dell'estrazione militare, onde y 
non tutti in una volta, ma l'uno dopo l'altro , con 
risparmio così di tempo. pi 

Petitti dice che si terrà conto dell'osservazione 
nel regolamento. (Lamarmora fa segni di assen- 
timento.) - 

Arnulfi: Bisognerebbe dare qualche spiegazione 
su chi potrà o non rappresentare. 

Petitti : Nel regolamento sono nominati il padre, 
il tutore od il sindaco. 

Lamarmora : Il tutore si potrebbe ‘lasciarlo , 
perchè è un tempo în cui non vanno d'o 
più d'accordo. (Zlarità.) gita 

È approvato l'emendamento colla designazion 
di padre e sindaco. 

« Art, 40. Il numero estratto è pronunciato a 
chiara voce è seritto in tutte ‘lettere sulla lista di 
leva a lato del nome dell''itiscritto estraente. 

« Il prenome ed il nome di lui è scritto Sulla 
lista d'estrazione di contro sl numero togli 
in sorte, (4ppr.) 

« Art. 41. Durante l'estrazione il commissario di 
leva si accerta della identivà' degli estraenti. © | 

« Occorrendo equivoco nell’ estrazione per 
identità di prenome e nome, o per altro motivo, 
il numero estratto appartiene al giovane che fu 
chiamato, non a quello che lo estrasse. (Appr.) 

« Art. 42, L'operazione dell'estrazione deve com- 
piersi in una sola seduta. Tuttavia nei mandamenti 
in cui per un considerevole numero d'iserittì sì 
rendesse Impossibile il compiere in una sola se- 
duta l'operazione, se ne potranno impiegare altre 
coniseculive, purchè al termine di ciascuna di esse 
l'urna sia chiusa e suggellata in presenza dell'adu- 
nanza, facendone risultare nel relativo alto ver- 
bale. (Appr.) " 

e Arl. 43. Nel caso che il numero delle svhede 
rinchiuse nell'urna risulti minore di quello degli 
inscritti, i giovani eccedenti sono rimandati alla 
prima ventura leva. 

« E per contro se il numero delle schede ri- 
sulti eccedente, le rimanenti nell'urna si hanno 
per nulle. y 

« Terminata l' estrazione non può questa per 
qualunque motivo essere ripetuta, e ‘èiascun in- 
scritto riterrà il numero assegnatogli dalla sorte. 
(Appr.) ‘ 

« Art. 44. Coloro che si trovano in capo di lista, 
come designati in leve anteriori, sono posti nell 
ordine della loro classe. (Appr.} bo cl 

« Art, 45. Il commissario di leva legge per in- 
tiero a chiara voce la lista d' estrazione. (Appr:) 

« Art, 46. Terminata l'estrazione, il commis- 
sario di leva procede immediatamente ad un primo 
esame di tutti gl' inseritti che vi presero parte , 
come pure di quelli che, sebbene non abbiano 
partecipato all'estrazione, perchè collocati in capo 
di lista, sono luttavia presenti all' operazione. 

« Gl' inscritti vengono chiamati ad esame se- 
condo l'ordine numerico dell'estrazione , e sono 
invitati a dichiarare sia personalmente, o sia per 
mezzo di chi fu ammesso a rappresentarli, i diritti 
| che credano di avere a riforma , esenzione o di- 
spensa. 

« Questi diritti e tutti i richiami ed eccezioni 
per parie dei sindaci, degli inscritti e dei loro 
rappresentanti sono menzionati sulla lista. (4ppr.) 

< Ari. 47. Il commissario di leva dichiara inabili 
| al servizio militare i giovani affetti da deformità 
evidente, come mancanza di un bracelo , di una 
gamba, mostruosità di conformazione, 0 man- 
canza intiera della vista , e coloro altresì che siano 
affetti da paralisi o da altra grave infermità evi- 
| dentemente insanabile, senza che occorra il giu- 
| dicio di persone dell'arte. 

« Nei casi dubbii, e qualunque volta occorra 
sospetto di frode , gli inscritti sono rimandati al 
| decisione del consiglio. M 
i. Demaria dice che si è troppo allargata la com- 

petenza del commissario di leva..La cecità e la sor- 
dità possono esser finte molto destramente; Un co- 
scritto si lasciò geulare in un flume, eppure ci.ve- 
deva. La paralisi può esser, provocata. Le confor- 
Inità apparenti di certi organi fece talora anche 
giudicare falsamente del sesso e fu qualcho.donna 
assentata al servizio militare (ilarità). lo proporrei 
così concepito questo articolo : ih 

« Art 47. Il commissario di leva dichiara inabili 
al servizio militare 1 giovani, affenti «da deformità 
che possano, senza che occorra il giudizio di per- 
sona dell'arte, dichiararsi evidentemente insa- 
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bili, Tali deformità saranno. deseritte nell' elenco 
x . delle i infermità , che esimono dal servizio militare, 
Di da compilarsi — per l esecuzione della presente 
legge. 

i « Nei casì dubbi, ecè. » 
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* all’emendamento Demarid. 

Questo è approvato. 

" « Art. 48.1 giovani ehietenti riformi per inabi- 
bilità al'servizio , ai quali non sia applicabile il 
| disposto dal precedente atticolò 47, sonò riman- 
dati all'esame del consiglio, ‘abmolando Sulla lista 

— d'estrazione gli allegati motivi di'rifòrmà. (4ppr.) 

“x Arti 49. Sorgendò sospetto di inafauio 0 defor- 

mità simulate o maliziosamente proturate, il tom- 
© missario di leva ne fa risultare siilla'lista di èstra- 

© zione’, affinchè il consiglio vi provveda in cotifor- 

_ mità della legge. (Appr) 

« Art. 50. Il commissario dileva “dichiara” ina- 
“Dili al servizio gl’ inscritti. di statura ‘inferiore a 
— quella prevista dall'art. 78 e rimanda gl'inseritti 
> della statura accendata nell'art. 81'al'consiglio di 
leva, il ‘quale promunizierà il rinvio deî medesimi 

5 alla prima. ventura leva , qualora “in ragione del 
loro numero dovesse far parte del contingente: 

« Art. 51. Le decisioni del commissario dî leva 
alle quali ricusasse di aderire l uffiziale dei cara- 
binierì realì assistente all'operazione, od il sin- 
‘daco del comune a ‘cui’ appartiené l'inisetitto che 
fu oggetto della decisione, sono sospese sitio a 
conferma del consiglio di leva. (Appr.) 


} 


Fai 


. Anscritti di un mandamento, il commissario di 
‘leva fa leggere ‘ad alta voce la lista d' estrazione 
colle decisioni da lui «prese. in ordine a ciascun” 

y iserilto, e la at 7 unitamente ai sindaci dello 
stesso mandamen 

""gAnt, 53. Papeete I quindi avvertiti del 
diritto che a tutti è dato di presentarsi al consiglio 
qualora abbiano riclami a proporre intorno alle 
seguìte operazioni dì leva , e dell'obbligo di pre- 

intarsi che incombe , sia a coloro che furono ri- 

tit “man dati alla decisione del consiglio medesimo, sia 

a tini qu gi er pini rIoninA9o, esenzione , di- 

Gia 9 

Art. 4A Ta Jay bot PRE delle città capi- 

Unpubgo dì provintia provvedono apposito locale 

| colle suppellettili ed accessorii relativi per. la riu- 
“ niione del consigli di leva. (4ppr.). 

" « Arl. 55. Le sedute dei consigli di Jeva sono 

“pubbliche , e devono intervenirvi i sindaci assi- 

stiti dai segretari comunali, nell' interesse dei loro 

‘amministrati, come pure tutti gl'inseritti che nel 

primo esame 'ebbero ordine di presentarsi, al con- 

| siglio ‘ovvero intendono di far valere ragioni di 

“ riclamo o dritti ad esenzione , riforma o dispensa. 

, ‘x Soltanto per le domande di esenzione o di 
dispensa è in facoltà degli inscritti di farsi rappre- 

. sentare, Il consiglio di leva considera come pre- 

senii coloro che non intervengono ò non si fanno 

r Fappresentare, (Appr.) 

« Art. 56. All'aprirsi della prima seduta del con- 

.. sìglio, il commissario di:leva presenta la lista di 

| estrazione di ciascun mandamento , corredata 
delle opportune annotazioni e dei relativi do- 
cumenti. 

x Al consiglio spetta di rivedere, rendere de- 

finitive, modificare od annullare le decisioni del 

commissario di leva. (4ppr.) 
e Art, 57..IL consiglio procede poscia all'esame 
x Individuale definiuvo-di tutti gl’inseritti che ebbero 
. l'ordine di presentarsi 0 si presentano spontanea- 
mente per esporre domande o riclami. (Appr. 
‘« Art. 58, U consiglio procede dapprima al- 


spensa od esenzione, 
7 e Pronumera l'esclusione dî' coloro che si tro- 
‘vassero néi casi preveduti dall'art. 2. 
oa Nei casì di riforma procede all'esame perso- 
nale degli inscritti in presenza del sindaco , per 
‘mezzo dei medici o'chirurghi chiamati alla seduta. 
‘a I casi di dispensa e di esenzione sono giu- 
idicati sulla. produzione di documenti autentici, ed 
in mancanza di documenti, sopra l' esibizione di 
"certificatò rilasciato dal sindaco sull’ attestazione 
di tre padri di famiglia sottoscritti all'atto , domi- 
© ciliatinello stésso comune , e ‘padri di figli che 
‘+ slano soggetti alla leva nel comune medesimo. 
4 + ‘« Net caso che un inscritto sia legittimamente 
impedito a giustificare per tempo i suoi diritti al- 
l'esenzione o dispensa, il consiglio gli concede 
dilazioni a presentarsi sino alle operazioni com- 
pletive. (Appr.) 
«e Art. 59. Tutti glialtri inscritti sorio designabili, 
e.la loro designazione è fatta dal ‘consiglio se- 
condo l'ordine in cui sono posti sella leer: d'estra- 
zione, (Appr.) 
«Art: 60. Gl'inseritti designati Iata dii 
motivo, noh possono imprendere ‘il servizio mili- 
tare prima del chrudimento della seduta definitiva, 
sono rimandati in capo di lista delle levé susse- 
guenti sino a che negli anni successivi il consiglio 
di leva abbia deciso essersi da essi soddisfatto al- 
l'obbligo della leva, ovvero essere trascorso il ter- 
"mine stabilito pel Finvio d'anno in anno alle ven- 
“1 turé leve. (appr.) * 
"+2 le Art. 61. Sono senza più designati î giovani sot- 
“ dréttist all'iscrizione, scontata, nei casi preveduti 
‘dall'art:164 la pena loro imposta, come pure i 
ea dei reati definiti negli art. 163 e 168. 
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ppr.) 

« Art. 62. Gl'inserîtti che siand cancellati dalle 
liste di leva riformati 0 esentati definitivamente o 
dispensati non vanno più soggetti a designazione, 
se non è che venga posteriormente a risultare es- 
sersi le riforme, od esenzioni ottenute con falsi do- 





« AM 52. Immediatamente dopo l'esamé degli N 
î 


l'esame degli.inseriti che domandano riforma, di- | 


- L’OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


cumenti o infedeli o per CIPRO o peril reato 
definito all’art. 168. (4ppr 

«Art 63. Allora qoando inseriti ‘designati per 
far parte del contingente nei dieci giorni posteriori 
alla designazione, porgano richiami ai magistrati 


Petitti osserva che ‘#articolo fu compilato dal | ordinari sulla legalità di loro. designazione per 
| ‘consiglio superiore di sanità , e dice che la com- | motivi di cittadinanza, di domicilio, di età, di dritti 
missione, del resto, non ha 'difficoltà di aderire | civili o di figliazione, in questo caso si sospent- 


| derà ogni decisione a loro riguardo. fino” all’ ‘ema 

| nazione del giudizio. 
*< Qualora la sentenza venga protratta ‘oltre il 
termine, assegnato per le operazioni .complelive 


‘ alteriorì designazioni, ed occorrendo, mandati i 
seriverè in«capo lista della prima ventura leva, in 
diperidenza del profferto. giudiziò. (Appr.) ». 

« Art, 64. Le quistioni di cui nell’ artico|o pre 
cederite sono giudicatò sommarianiente in via di 
utgeriza dal'tribumalé della provincia in'cui' siede 
il'eonsiglio di leta che ha fatto la decisione del- 
l’inserittp, ‘in contradditorio dell’ intendente della 





pure il'ricorsò in cassazione della sentenza 
‘nuncfatà in' grado d'appetto:_ L' intendente è rap- 
presedtato da un procuratore da esso nominato 
per ‘decreto , il'iquale rerrà luogo di mandato. 
(Appt.) 

€ ATL 65. 1 renitenti ‘assentati dopo il discarico 
finale dell'ultima leva precedente, compulano sul 
contingente della leva in corso. (Appr.) 

“è Art 66. Il consiglio di leva, compito 1° ésame 
dégli inscritti, compila ‘ per ‘ogni ‘maridamento la 
lista dei designati a formare il contingente. (Appr.) 
Art. 67, La lista di designazione compilata .a 
ermini del precedente art. 66 è dal consiglio presa 
all'esame'in altra seduta nella quale egli statuisce 
definitivamente sopra l' idoneità di ogni designato 


diato assento. 

« Egli rimpiazza con nuove designazioni i 
presunti renifenti è gl' inscritti che furono riman- 
dati come rivedibili per le operazioni completive, 
od alla prìnia ventura leva. 

« Ammetto gli scambi di numero e le surro- 
gazioni, e pronuncia la liberazione in conformità 
della legge 

<Art.' 68. ‘Gl'inscritti designati , riconosciuti 
idonei, coloro che fecero scambio di numero , ed 
isurrogati, sono sottoposti all’ assenso dopo que- 
sta seduta. (Appr.) 
} + L'art: 69 è sospeso 

« Art. 70. Gli assoldati anziani, e gli assoldati , 
î surrogati ordinari, e i designati per scambio di 
numero, sono descritti in tale ordine nella prima 
categoria del contingente mandamentale. 

« L' inscritti ed i surrogati di fratello com- 





il quale si trovano posti sulla lista d'estrazione. 
(Appr.) 

« Art. 71. Tutti i rimanenti inscritti , 
| pel contingente, sono descritti nella seconda ca- 
tegoria nell’ ordine medesimo della lista d' estra- 
zione. (Appr.) 

«Art. 72. Il consiglio di leva si riunisce in se- 
dute suppletive sempre quando sia necessario per 
compiere alle incumbenze che gli sono affidate, 
secondo il disposto dai precedenti articoli di que- 
sta sezione. (Appr.) 

« Art, 73. Tutti i giovani componenti la prima 
categoria saranno chiamati al capo-luogo della 
provincia nel giorno che verrà indicato dal mini- 
stro della guerra per essere diretti a destinazione. 

« Quelli che senza legittimo impedimento non 
si presentano alla riunione del contingente sono 
dichiarati disertori. (Appr.) 

« Art. 74. Il consiglio di leva compie a tutte le 
operazioni che fossero state prolratte, e , fornito 
che abbia l'intiero contingente, chiude le liste dei 
designati, e compila l'elenco degli inscritti riman- 
dati alla prima ventura leva. (Appr.) 

« Art. 75. Sulla proposta dei presidenti dei con- 
sigli il ministro della guerra provvede per la can- 
cellazione daî ruoli, e l’annullazione dell’ assento, 
di coloro che risultino in eccedenza dello stabilito 
contingente , siano essi inscritti, o siano designati 
per scambio di numero o come surrogati. (Appr.) 

« Art. 76. Qualora in qualche provincia non 
siasi potuto compiere nel tempo prefisso a tutte le 
operazioni della leva, l’intendente ne riferisce al 
ministro della guerra per ottenere una proroga 

« Art. 77. Terminate tutte le operazioni di leva 
ed avula l'autorizzazione del ministro della guerra, 
gli intendenti fanno pubblicare la dichiarazione 
di discarico finale , dopo la quale i rimanenti de- 
Signabili sulle liste d’estrazione rimangono sciolti 
da ogni ulteriore obbligazione , ancorchè la pro- 
vincia nòn abbia. potuto somministrare l'intiero 
contingente che le fu assegnato secondo l'art. 8, 
a meno però che per legge speciale sia prescritta 
una leva straordinaria, {4ppr.) 

< Att. 78. Sono riformati gli inscritti che per in- 
fermità o per fisici, ed intellettuali, difetti risultino 
inabili ‘af sertizio militare, oppure siano di statura 
minore di un metro e 54 centimetri. 

« Art. 79. Gl' inscritti designati che risultano di 
debole costituzione ,. od affetti da infermità pre- 
sunlé sanabili col tempo, sono rimandati all’ ulti- 
ma seduta del consiglio, e se in questa si ricono- 
scono persistenti gli stessi motivi, sono rimandati 
alla prima ventura leva alla quale epoca , risul- 
tando tuttavia inabili, sono definiivamente rifor- 
mati. (Appr.) 

« Art. 80. Ad accertare la sussistenza oll'incu- 
rabilità di una malattia , è in facoltà del consiglio 
di mandare l' inscritto’ ad un ospedale militare 
(Appr.) 

« Art. 81. Gl' inscritti da cui si abbia o si su- 











della leva in corso, i riclamanti sono suppliti coh | n 


ptovinela, salyo od gr l'appello; e salvo |' 


pel contingente, non che in ordine a quelli da cui 
vengano allegate infermità ostanti al loro imme- | 


piono la medesima categoria nell'ordine secondo | 


designati | 


la statura di un metro e 54 Gbnijimetri * 
‘ ma nòn Siasi raggiunta quella di un metro e cen- 
timetri 56, sono rimandatialla prima ventura leva, 
e non avendola neppure a quell’ epoca raggiunta, 
debbono essere riformatî dal consiglio. dpr) | 

Art 82. Gl'inseritti residenti all’estero bd sì 
distanza di oltre 600 chilometri dal capoluogo” 
provincia a cui appartengono) facerid né domarida 
all’ intendente tra l' epoca della chiamatà alla‘leva 
e quella fissata per la prima seduta ordinaria del 
corisiglio , possono esserè autorizzati dal ministrò , 
della guerra a far valere i loro dritti a riforma i 
nanzi-alla regia legazione od ai regi consolati più, 

* vicini. 
' Zirio vorrebbe ridotta a metà la distinza. Molti 
dalla Liguria-e-dal Piemonte'emigrano nélta Fran- 
cia meridionale. Sarehbe per queste famiglie troppo 
oneroso @ostririgerle a' spese 'di viaggio. 

Petîttà' si oppone , ditehdo chè la' maggior cau- 
tela ‘perchè le operazioni délla leva seguano debi- 
tamente è la presenza degl’ interesSati. 

Zitio:: Non avete dunquè sbibbsteuta fiducia nei, 
mostri-agenti all’ estero, © | 4 "HU" | 

Mellana: Per aver fiducia negli ASA a- 
vrefiimò allorî dovuto far senza der due consigier 
\“provineiali. 

Zirio desiste 
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NOTIZIE DEL MATTINO | 


Milano, 19 maggio. Il maresciàllo Radetzky, ha 
ieri trasferita la sua dimora alla, villa reale’ di- 
Monza per passarvi î mesi d' estale. derivi vi. arfiva- 
purò îl conte di Rechberg. 


AFFARI D' ORIENTE 

Vl'arigi , 18 maggio: Riportiamo per intero lat- 
ticolo del Monitewr, un sunto del quale ci venne! 
| già comunicato per dispaccio elettrico. 

« Nel momento in cui il principe Menzikoff.re- 
cavasi a Costantinopoli, mella qualità di, ambascia- 
tore straordinario di S. M. l'imperatore delle Russie, 
si potè temere che uno degli effetti della sua mis-* 
sione fosse quello di annullare in parte le conces-- 
sioni ottenîite dal, sig. La Valette ;a. profitto déi 
padri Latini di Terra Santa nel\corrente anno 1852. - 
Si rammenta che; dietro la dimanda- dellalega-- 
zione di Francia, il governo di S. A. (aveva accori-- 
sentito di restituire al. patriarca di Gerusalemme, 
| delegato dalla Santa Sede, la chiave della gran 
porta della chiesa di Betlemme; di ordiînatatil ri-! 
collocamento , nella grotta della Natività, dî una 
stella ornata d'un’ iscrizione. latina , 
scomparsa nel 1847; e finalmente di ‘èccordare 
| alla comunione cattolica il diritto di celebrare il 





| suo culto in un santuario venerato, la chiesa, cioè, ‘| 
| deua della tomba della Vergine. | 
« Il governo di S. M.I. non poteva acconsentire | 
| che alcuno di questi vantaggi fosse ritirato ai La- 
lini. Il gabinetto di Pietroburgo , del resto , tras- 
mise ben tosto al gabinetto delle Tuileries l' assi- 
curazione che le sue intenzioni non miravano a 
costringere la Porta a rinvenire sulle concessioni 
che ci erano state fatte. 

« Le ultime notizie di Costantinopoli recate dal- 
l’aviso a vapore il Chaptal, in data del 7 maggio, 
ci ‘permettono d' affermare che il mantenimento 
dello status quo a Gerusalemme, riclamato dal 
| principe Menzikoff non implica, nello stato di pos- 
sesso dei Latini, alcuna modificazione suscettibile 
| d'intaccare l'accomodamento convenuto col sig. 
marchese de La Valelte. E questo. per noi il punto 
| essenziale, quellò chie non poteva essere, da parte 
nostra, l'oggetto di alcuna transazione. Quanto ai 
nostri trattati antichi colla Turchia, nessun atto 
diplomatico, nessuna risoluzione della Porta non 
saprebbe invalidarti senza il consenso della Francia. | 

: Il sig. principe Menzikoff dimanda ancora al 
divano la conclusione d' un trattato che porrebbe, 
sotto la garanzia della Russia,. i diritti e le immu- 
nità della chiesà e del clero greco. Una tale qui- 
stione, compiutamente diversa da quella dei Luo- 
ghi Santi, tocca ad interessi di cui la Turchia deve 
prima, d'ogni altro, apprezzare il valore. Se dessa 
conducesse qualche complicazione , essa diver- 
rebbe una quistione di politica europea, nella 
quale la Francia troverebbesi impegnata allo stesso 
titolo che le altre potenze segnatarie del trattato 
del 13 luglio 1841. » | 

— Le altre corrispondenze giunte còllo stesso 
mezzo non recano maggiori notizie. 

— Leggesi nella Patrie : | 

Un dispaccio di Malta del 12 annuncia che la 
squadra ing!>se era sempre all'àncora. Tutti i ba- 
stimenti che la compongono erano stati ritenuti in 
porto dall'ammiraglio, che aveva in quel punto 
ricevuti dispacci da Londra e da Costantinopoli. 

—Letiere di Smirne 11 corr. , giunte a Genova 
per via di Trieste, recano queste importanti notizie, 
posteriori a quelle dei giornali , e spieganti le am- 
bagi dell’ ultimo dispaccio telegrafico. 

Si sperava che la questione orientale fosse fi- 
nita 0 quasi, ma ecco ad un tratto il ‘vapore di 
questa mattina. ci reca da Costantinopoli nuove € 
più importanti complicazioni. 

« L'ambasciatore russo avrebbe presentato un | 
ultimatum alla Porta, termine 24 ore alla risposta, 
che egli aspetterebbe ritirato a Boiutari. Il governo 
turco pare non voglia cedere. 

« L'ambasciatore austriaco avrebbe offerto la 
mediazione .'ell' Austria, rifiutata dalla Porta, che 
riclama l' assistenza di Francia. e d' Inghilterra. 
Gli ambasciatori di queste due potenze avrebbero 
immediatamente spedito un vapore ciascuna per 
chiamare la rispettiva flotta, cioè l' arr a Malta 








ela rancese in Grecia. 


i? Mall 








la quale era | 





« Un vapore sarebbe ‘egualmente partito per Trie- 
ste con un generale russo. Il sinodo greco di Co- 
stantinopoli si sarebbe riunito subito, (poichè pare 
appunto che si trattasse nell' ultimatum di Menzi- 
koff la questione del pattiareato 


dichiarato essere.contenjo dei su 
dll si ques È 


isto. INRÒ 
— «Siamo .di bel nuovo in di PÒ x 
come possano finire le cose. Sa ie desiderabile, 
che Inghilterra e Francia agissero. enèrgicamgn- 
te ‘una’ volta ed accordo. per far cessare que- 
slo stato d° incertezza. che può da un peso al leo 
l'altro motivare una conflagrazione generale. » 
i (Corr. Merc.) 

Trissia,; di ‘maggio. La Triester Zeitung reca 
in un suo poseritto le seguenti nolizie , una delle 
quali concorda con quelle già da: poi le 
ieri : 

« Dicesi. che; verrà composia dh commis: 
delle tre potenze protettrici. della Pe 
Turchia per risolvere la. verlenza vr qu 
paesi riguardo i confini. 

« È voce che la squadra Maiani sua ‘chia- 






| mata da Malta a Smirne. 


* Il principe Menzikoff significò alla, Poria che 


| egli esige entro 8 giorni una decisione delle sue 


richieste ; altrimenti lascierebbe Costantidopoli in 
un coll'ambasciata. La. Porta si rivolse ai signori 
Stratford e de La Cour, i quali tennero i 
fino a notte inoltrata, in seguito; a che il naviglio 
di stazione il Chaptal parù (8, verso, la, mezza 
notte, per Marsiglia. 

« L'Il corr. la tranquillità era stata rista bili a, 
Smurne ; però-vi,regna sempre inquietudine. Anche 
a Calcide e ad-Iconium' e luogo. vene. san- 
guinose fra.i turchi e i cristiani.» 

« Continuano .le ingursioni. di massadieni dai 

confini della Turchia; in Grecia. » 





Perla via solegrafica non abbiamo, che. il 
dispaceiò della* è 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E couMERCIO 


Bons commercio — Bollettino crinciepi 
corsi COREA dagli agenti di e n 


‘Corso autentico - 20 maggio 1853 


Fondi pubblici . , 
18485 00 1 marzo—Contr. del giordo pprgedì. dopo » 
la borsa in liq..98 p.31 maggio 
1851»: 1dic: + Contr, del preced: dopo. 
| la borsa in cont. 99 25 9 
Fondi privati Vale è 


Az. Banca naz. ] genn.- Contr. del giordipreé. dqpo.. 
la borsa. in cont.1365 «1! , 
- Contr. della matt.in cont. 1967 1370 
| Ad. jn liquid, 1367 50 p. 30 maggio 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.—Contr. del giorno prec. 
dopo ln borsa in cont:620 612 612 50, 615 
Id. in liquid. ba 50, 625 p..25 o: 
840"p, 30 id .I1 
50 p. 
Contr' della Pers in'cont. 630 627 
td. în lig: 690 p. 28 maggio, 630 p.20 id., 


635 pi 30 giugno 
Cambi . ‘, 
Per previ scad. Per 3,ulesb 
Augusta 4 1252 li, . 251 34 
Francoforte sul Meno 210 
Lione. 99 75 99.20 
Londra 25 05 DA 96 
Milano 
Parigi . 99 75 99.20; 
Torino sconto . 400 “ 
Genova sconto . 400 i 
Monete contro argento (*) : 
Oro re Vendita 
Doppia da 20 L. . .1.20 2011 
— di Savoia .128 76 28 80. 
— di Genova 79 50 n9 63 
Sovrana nuova 35 16 35 26 
— . vecchia 34 97 25 05. 
Eroso-inisto af, 
Perdita . 172 800]00 nisi. 


®) Ibiglietti si cambiano al pari alta Banta. 





ALBERGO x TRATTORIA 
DELLA ZECCA 


AMPLIATO E-RIMODERNATO 
11300 DI LORENZO ROSSO | P.-17-2 


| Via Porta Nuova, rimpetto allo scalo della 


strada ferrata; con vari alloggi arredati 
di nuovo, e squisita cucina. Torino. 





Si desidera di prendere in affitto una Casa 
di campagna con annessovi rustico, pina e 
campi, nei dintorni di Torino. 


Indirizzare le lettere al ‘signor F. Pipes, 
ferme in posta, Torino. -P.22- 
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PROPAGANDA PROTESTANTE 
IN ITALIA 


\1.giornali clericali si dilettarono per qual- 
che tempo a magnificare i tentativi degli in- 
glesi per l'introduzione della riforma, prote- 
stante in Italia, e con quella persistenza 
che sogliono mettere nella difesa dei loro 
interessi riuscirono a'conturbare il clero del 
Lombardo-Veneto ,.fpf_si voleva compro- 
dirt 

L'Italia, fu già osservato, non può dive- 
nire protestante : la sua storia , le antiche 


«sue tradizioni, il suo genio, sono aperta- 


mente contrarii alla religione di Lutero, la 
quale è più consentanea al. carattere, alle 
inelinazioni ed allo spirito della Germania. 
L'Italia vuol certamente raggiugnere quella 
libertà di esame, quella indipendenza del 
pensiero ch'è pregio distintivo della nazione 
tedesca ed elemento essenziale della civiltà 
dei popoli; ma per arrivare a questo stadio 
essa non ha d' uopo di attraversare la lunga 
serie delle vicende della religione prote- 
stante; e non debbe appigliarsi ad uno es- 
pediente, che accrescendo le diffidenze e le 
dissensioni., aggiungerebbe un nuovo ele 
mento di dissoluzione ai molti che già si 
agitano e cospiranò alla servitù d' Italia. 


un grave errore quello di vedere in | 


Dante, Petrarca ‘e Gerolamo Savonarola i 
precursori di Lutero. Quèi sommi italiani 
erano vicini alla sede pontificia, conosce- 
vano le frodi, la scostumatezza, la perfidia 
della moderna Babilonia, ch'era. di scan- 
dalo. alla. cristianità, vedevano la corru- 
zione diffondersi nelle città, il rispetto delle 
leggi scomparso , crescere ì più nefandi de- 
litti , indebolirsi lo spirito nazionale e la loro 
patria divenire, per opera dei pontefici che 
la tenevano disunita, facile preda degli stra- 
nieri. 

Per far argine a tanti mali di cui i Papi 
erano origine e causa, eglino predicavano 
la riforma dei costumi, incominciando dal 
capo, ma non pensarono mai a stendere la 
mano sul dogma : era una riforma morale 
che domandavano e non religiosa, era con- 
tro la Roma dei Pontefici che scagliavano 
le loro folgori e non contro il cattolicismo, 
persuasi che la religione sarebbe rifio- 
rita se da Roma si fossero sparsi esempi 
di virtù e di giustizia. Ai tempi di Dante e 
di Petrarca non era quasi possibile il pen- 
sare. ad una riforma dogmatica, la quale ri- 
chiedeva una libertà di pensiero ch'eglino 
non avevano e di cui forse non sentivano 
il bisogno. 

Quanto al domenicano Savonarola, che 
la corte di Roma voleva mettere 'in voce di 
impostore , egli non presentavasi a' suoi cit- 


tadini come un libero pensatore od un filo- | 


sofo ; ma come ispirato ed inviato da Dio ad 
inculcare la correzione degli abusi e l' au- 
sterità dei costumi dei primitivi tempi della 
Chiesa. Fra Girolamo era uomo di buona 
fede, era convint» della necessità della ri- 
forma da lui predicata , e si comportò ognora 
a seconda delle sue lezioni, e non venne 
mai meno a' suoi principi, finchè non fu 


vilmente sagrificato ai rancori di quel mo- | 


stro di Alessandro VI. 
Smascherare le frodi della corte la più 


dissoluta e triste che mai fosse in Europa | 


e che avrebbe invece dovuto essere mo- 
dello di santità e fonte di giustizia, avver- 
tire le immoralità d'un papa, che gli stessi 
apologisti di Roma non osano difendere o 
scusare, era atto coraggioso che non poteva 
a lungo andare essere tollerato dal Borgia, 
e quando fu decisa la sua rovina, fu pure 
facil cosa trovare un tribunale ecclesiastico 
che il condannasse come eretico. 

Ma l'eresia non è stata finora provata, e 
fra Gerolamo non può essere considerato 
come il precursore di Lutero, se non per ciò 
che spetta alla parte morale della riforma 
ed alla sua opposizione alla Roma papale. 
I popoli italiani, siccome quelli che sono 
più prossimi alla sede pontificia, presero 
assai prima degli ultramontani a sceverarla 
dalla religione stessa, ed il Papa aveva per- 
duto il tispetto e la riverenza di tutta l’Italia 
che dagli altài Stati gli giugnevano' ancora 
testimonianze di ossequio. Il discredito in 
cui Roma cadde in Italia è un fatto curat- 


uno VI -4883-N, 439 





teristico della nostra storia, e mostra come 
anche ne' tempi più tenebrosi , le idee mo- 


italiani, e come questi non fossero capaci 
delle sottili distinzioni che compiacenti teo- 
logi hanno fatte onde ristabilire l' autorità 
pontificia. 

La riforma di Lutero ha trovati seguaci in 
Italia, ma pet la maggior parte dotti o uo- 
mini politici : essa non riuscì ad introdursi 
nel popolo e nelle infime classi. Lucca contò 
essa sola un gran numero di luterani ; ma 
l'ufficio dell'inquisizione , avendo a. proce- 
‘dere contro uno Stato piccolo, debole e<di= 
viso non ritardò a vincere ogni difficoltà e 
sperperare i protestanti, parte colla morte e 
parte col bando: 

"Il protestantismo non ha quiadi potuto at- 
tecchire in Italia, ed è inutile pensare d'in- 
| trodurvelo addesso. 

Il sentimento religioso s' è affievolito. Lo 
scetticismo, l'indifferenza , l'apatia sotten- 
trarono allo. zelo ed al fervore, situazione 


corte di Roma, alla sua opposizione alla ri- 
generazioned'Italia, alla incostanza delle sue 
opinioni ed alla sua brama di utili e bene- 
fici materiali; situazione da cui bisogna 
quandochessia uscire; ma non si potrà uscire 
| colla riforma di Lutero, 
rebbe il male, senza distruggerlo. 
Crediamo quindi che sia stata un’inven- 
zione d'alcuni impostori, od un’ illusione di 
utopisti quella di far credere che parte del 
clero pensasse davvero ad introdurre nel 
Lombardo-Veneto e nel Piemunte il prote- 
| stantismo, ed i dignitari della Chiesa an- 
glicana, a cui quegli ipocriti od illusi si 
diressero, non ebbero diversa opinione, 
essendo facile accorgersi che qualunque si- 
mile 
| pizio, 
Nell'anno scorso un abate De Col; della 
diocesi di Belluno, si è recato a Londra, 
spacciando fandonie intorno alla condizione 
degli animi del clero italiano. Egli si pose 
in relazione con alcuni membri del clero 





ai preti italiani, stendendo a questi una 
mano fratellevole per la riforma religiosa. 
Essi però non ritardarono a sospettare della 
sincerità sua, ed uno di loro, essendo a 
Como, indirizzò all'abate mitrato dott. Pian- 
ton di Padova, additato siccome presidente 
del comitato della riforma in Italia, la se- 
guente lettera : 


« Reverendissimo signore , 
« Como, 29 settembre 1852. 


« Un certo abate Cassiano De Col (diocesi 
| « di Belluno) è stato a Londra; ecc. Ha 
« rappresentato che ci sono 740 preti nella 
« Lombardia e nel Piemonte, formati in nna 
« associazione per riformare gli abusi della 
« Chiesa; e che il capo di questo movi- 
LI 
« 





mento è l'abate mitrato Luigi di Pianton, 

parroco titolare in Venezia. 

« Lo stesso De Col, essendo a Lugano 
« nella Svizzera, ha presentato un quadro 
« del personale di questa pretesa associa- 
« zione, che avrebbe comitati provinciali 
« in ogni città del Lombardo-Veneto e in 
« altri luoghi. 

« Tutto questo è stato indirizzato ai di- 


\ 
« noi abbiamo luogo di creder che il suddetto 
« Cassiano De Col sia un impostore, e cerca 
« di fare i suoi interessi in qualche maniera, 
« io mi prendo la libertà, nella causa della 
« verità, di pregarla ad avere la bontà di 
« 
« 
« 





dirmi se ci sia alcuna cosa di vero in 
tuttu questo, e se veramente esiste un co- 
mitato centrale composto come segue : 
« Presidente 
« Abate Luigi di Pianton, mitrato. 
« Segretario 
* Abate Zeno Rizzotti, professore nella 
a università di Padova. 

« Abate Luigi Barbieri, prof. nel Liceo. 

« Abate Vincenzo Mazza. 

« Abate Antonio Crespi, ecc. 


« La prego, reverendissimo signore, di | 


« gradire la mia perfetta considerazione 
« Ricarno Burorss 


« Prebendario della cattedrale 
« di S. Paolo a Londra. » 


rali fossero tuttavia potenti nell'animo degli' 


funesta che si debbe n' mali esempi della | 


la quale sposte- | 


inglese , che indusse a dirigere un' epistola | 


De L'Uffizio è stabilito in, via Cella Madonna degli Angeli, | { 
Li N. 45, secondo cortile, piano Jerreno, 
















tentativo non avrebbe avuto esito pro- | 





gnitarii della Chiesa anglicana. Siccome | 


| Pianton, siccome un agente della polizia 





| siano De Col, non già per deliberare in se- 


| poter consegnare alla polizia ed all' inquisi- 


| guato, e sospettava d'altronde del de Col, 





î si ivo | ARI 3 nl Ea: 
Domenica 22 maggio: 


Il contegno del rey. Burgess è quale addi- 
cesi a uomo d'onore. È schietto e rivela in 
lui la fiducia di avere a fare con persone del 
paro schiette ed oneste. Egli non celò i suoi 
sospetti, non tacque.i rapporti del De Col, 
e non mostrò altro desiderio fuorchè di co- 
noscere la verità. 

Che cosa aveva il Pianton ‘a ‘rispondere ? | 
O la formazione del comitato eraun’inven- 
zione del De Col, e bastava smentirla, o vi 
era qualche cosa di vero, ed il De Col era 
inviato dal comitato, e conveniva confes- 
sarlo, anche per dissipare i dubbi che si 

no intorno al De Col medesimo,=Ma 
l'abate Pianton, procedendo con quella 
scaltrezza che è il distintivo della. politica 
di Roma, accettò la poco onorevole parte 
di agente provocatore, informò il governo au- 
striaco e l’ arcivescovo di Sirace della lettera 
che aveva ricevuta, e preso consiglio da loro, 
rispose al prebendario Burgess con una let- 
tera ambigua che è bene i nostri lettori cono- 
scano ed apprezzino : 


« Preg.mo e Rev.mo Signore , 


» Il piacere di vedermi alle mani la sua 
scritta del 29 del cessato settembre fu 
« amareggiato dalla impotenza di poter cor- 
rispondere prima d' ora. 
« La mia assenza di Venezia, e l' altera- 
« zione dell'indirizzo fecero sì , che non a 
corso di posta mi pervenne. 
« A non tacerle sull'argomento le dirò, 
che non mi riuscì nuovo il pensiero cui 
allude: ma non, peranco mi si fecero noti 
mezzi e persone , sù cui contare per un' 
impresa , la quale starebbe bene , e cor- 
risponderebbe alle mie viste anche spiri- 
tuali. 
« Può ella far conto del mio impegno per 
la religione : e sarei riconoscente a quanti 
mi giudicano atto a qualche cosa anche 
in questa mia avanzata età. 
« Mi sarebbe gradito qualsiasi rischiari- 
mento e nozione che sì compiacerà di por- 
germi , onde non porre il piede in fallo : 
ed attendendo un riscontro, mi pregio di 
dichiararmi con ispeciale considerazione. 
« Venezia, 18 ottobre 1852. 
« Di Lei 
« Devotissimo per servirla 
« Fr. Prerro Praxrox, abate mitrato 
« di S. M. della Misericordia ecc.» 


A a a A A a a 


A 2 è ax 


Così il prete padovano, mal currispondendo 
alla buona fede del Burgess, si studiava, 
con un contegno sleale, di strappargli il se- 
creto dei nomi comunicati dall'abate Cas- 


guito intorno alla sua conversione, ma per 


zione i preti i quali avessero inclinato ad 
abbracciare le dottrine della Chiesa rifor- 
mata. Ma il Burgess che da quella sibil- 
lina risposta ebbe ragione di temere un ag- 


in un’altra lettera diretta da Londra al Pian- 
ton, in data del 80 ottobre , ricusò di dare 
novelle spiegazioni, finchè dall'abate mi- 
trato di Padova non gli fosse giunta una ri- 
sposta esplicita e categorica; risposta ‘che 
più non fu scritta, perchè il carteggio-venne 
interrotto, e le pratiche del De Col non eb- 
bero più alcun seguito. Anzi poco tempo 
dopo il De Col fece ritorno al cattolicismo, 
confermando in tal guisa i dubbi dei pastori 
della Chiesa episcopale anglicana. 

Però lo scioglimento che quest'intrigo ha 
avuto non dissipa il mistero che lo involve, 
@ si può considerare l’ abate Cassiano De 
Col come un furbo, il quale sî studiava di 
spacciar frottole ai ministri anglicani per 
fare i proprii. interessi, e l'abate mitrato 





austriaca e della inquisizione di Roma; ma 
il De Col nella sua ritrattazione dichiarava 
che l'odio del cattolicismo l'aveva talmente 
pervertito, da fargli vedere inogni individuo, 
che alquanto liberamente la pensasse in 
fatto di religione, un giurato nemico del | 
Papa. Avendo adunque annoverato fra i ne- | 
mici del Papa anche il Pianton, conveniva | 
che questi fosse uno di quei liberi pensa- | 
tori (!) sui quali faceva assegnamento, e chi | 
non cunosce tutti gli artifizi di tal partito, 
potrebbe nella lettera stessa del Pianton tro- 
vare la conferma di questo giudizio. 

Da ciò si dee conchiudere che se la scal- 
trezza e l'ipocrisia ebbero gran parte in 
questo affare, vi fu ciò nondimeno qualche | 





tutti i gioroi, 
i richiami, ecc. 


| Mob sisccettano richiami per indirizzi be non soro accompagnati da une 
fpesia.— Assunsi. ott. 33 per Betdiunepimaon copia 


vi 


cent. 25, 





principio di dissenzione nel clero, qualche * 


desiderio espresso, qualche voto per la ri- 
forma della Chiesa in alcuni preti del Lom- 
bardo-Veneto, Poterono le rivelazioni degli 


uni e lo scoraggiamento degli altri troncare 





hi 


e mandare a vuoto il progetto, ma la tela : 


sembra sia stata ordita, e per'‘quanto:si vo- 
glia credere che il De Col fosse intrigante 
ed ipocrita, non è possibile che' stasi deter- 
minato a'quel passo se ron avesse avuto 
qualche, sebben lontana, speranza di. buon 
esito. “ 
cosa certo dolorosa. il vedere preti cer- 
care d’ introdurre in Italia una nuova causa 
di dissensi; di contrasti!e di lotte, di disar- 
mare il Papa con una forza, la quale logo- 


rerebbe la vita ‘de’ popoli italiani; ma è | 


questa un'illusione che non piotrebbesi se- 
veramente condannare, è un'illusione figlia 
di generosi sentimenti e di nmor patrio, e 
che doveva tanto più affascinare la mente 
di preti lombardo-veneti, siccom® quelli, 
che al cordoglio per la, decadenza della 
Chiesa aggiungono ila sventura di essere 
privi di libertà e d'indipendenza. 

I lombardo-veneti veggono i proconsoli che 
li governano, i generali che li titannoggiano 
ed i soldati che lì insultano, essere ‘ì più 
saldi sostegni del Papa, e trovare a vicenda 
nel Papa un appoggio che giova non poco 
al dominio dell'Austria in Italia. Qual me- 
raviglia che riguardando il Papa come una 
delle principali cause della servitù:della Pe- 
nisola.; cercassero: alcuni preti. a scostarsì 
dal. cattolicismo;» nella speranza di «poter 
più agevolmente conseguire il patriotico in- 
tento'dell’indipendetiza nazionale? È un'er- 
rore, ripetiamo, l'attendere la libertà d'Itilia 
dal protestantismo , ma quest' errore non è 
giustificato dal contegno di Roma ?'Come im- 
pedire che altri non vi persista, come dissi- 
parlo, se il Papa sacrifica il bene della 
Chiesa, la. quiete e la salute d'Italia alla 
sua sete di potere e di dominio temporale ? 

Per impedire che il protestantismo s*in- 
troduca in Italia, conviene che i popoli ab- 
biano la libertà che dalla religione di Lutero 
si ripromettono. Ostinandosi a tenerlì servi, 
si congiura al trionfo di ciò che si abborre, 
9 quei che si dicono i più zelanti difensori 
della Chiesa, si adoperano, senza addarsene, 
contro di lei in favore de’suoi nemici. Il 
fatto della propaganda protestante in Lom- 
biirdia, per quanto lieve, è pure un grave 
avvertimento ed-un sintomo di quell'agi- 
tazione religiosa che'si confonde colla'pòli- 
tica e potrebbe trarre a mal partito l'auto- 
rità spirituale di Roma. ‘ i 

STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Berna, 19 maggio. Il consigliere federale Druey 
è ritornato da Friburgo, e ieri si discusse nel con- 
siglio il suo rapporio. Pare che a Friburgo non 
sarà messo in esecuzione l’ imprestito forzato , es- 
sendovi speranza di ottenere inediante un fmpre- 
stito volontario la somma occorrente per far fronte 
alle spese incontrate, 

Si legge nel Bund : 

« I fogli svizzeri recano una corrispondenza della 
Gazzetta d' Augusta, secondo la quale l' inviato 
bavarese signor Venger avrebbe approfittato dell’ 
ultima sua dimora a Berna per dare consigli ver- 


| bali al governo federale, onde comporre la diffe 


renza austro-svizzera, e che essi siano stati necolti 
favorevolmente. Siccome questa notizia , vera nel 
fondo , potrebbe dar luogo # malintelliganza” e 
produrre anche |’ idea che la Baviera abbia pre - 
sentato una nola verbale, troviamo opportimo di 
dichiarare, dietro le informazioni da noi sssomte, 
che in via oMciale per parte della Baviera non è 
siato fatto alcun passo, ma il signor Venger si è 
valso dell'occasione di pronunciarsi senza avere 
però un incarico superiore speciale. 

« Il sig. Venger è personalmente in relazioni 
amichevoli con alenni membri dell’ amminisira- 
zione, e i suoi benevoli sentimenti verso |' antica 
sua patria sono conosciuti a sufficienza, » 

INGRILTERRA mu 

Londra , 16 maggio. Si assicura ché Pammi- 
ragliato inglese ha lestè deciso di aumeniare ‘di 
parecchi bastimenti la stazione dei mati della 
Cina. Questi bastimenti partiranno, dicesi, im- 
mediatamente per Canton. È 

AUSTRIA 4 i 

Vienna, 17 maggio. Fra l'Austria e tntli gli àl- 
tri stati marittiuii dell’Italia soho pendenti tratta- 
live che hanno per oggetto una parificazione dei 
trattati riguardo all'auto da prestarsi in casò Wi 
naufragi su tutti i ‘paesi del litorale." Secondo il 
senso della ‘convenzione “sarà ‘accordato ai fisu- 


fraghi non solo ogni possibile aiuto, ma saranno 





altresì restituiti ai proprietari i navigli, i loro 
avanzi, lutte li Meine bordo, le merci e 
‘cose salvate, il tutto senza ricompensa di sorta al- 
cuna. — . 

__— Il principe Danilo del Montenegro ha espressi 
in uno scrilto i suoi più vivi ringraziamenti al 
conte Leiningen per la viva premura e sollecitu- 
dine colla quale trattò la parte del Montenegro nella 
sua missione a Costantinopoli. 

- — L’areivescovo di Milano B. Romilli è ritor- 
nato da Praga. 

PRUSSIA 1 
Berlino, 15 maggio. Dicesi che il re del Belgio 

si fermerà a Vienna fino al 21 di questo mese. È 
possibile che in questo frattempo arrivino a Vienna 
anche il re di Prussia e l’imperatore russo. 

IH re Leopoldo si recherà quindi a Coburgo per 
passare alcuni giorni co'suoi parenti; ritornerà poi 


. a Bruxelles. 


Il principe di Prussia, la sua moglie e il figlio , 
erede presuntivo della corona, nel mese di giugno 
andranno a Londra per assistere al battesimo del- 
l’ultimo figlio della regina Vittoria. 

Corre voce a questo propasito che il principe 


‘Federico Guglielmo, figlio del principe di Prus- 


sia, di 22 anni, ha scelto a sua futura sposa la 
figlia maggiore della regina Vittoria. 
(Corrisp. part.) 
TURCHIA 

Costantinopoli. Leggesi nella Presse : 

« Secondo le nostre informazioni, la questione 
dei Luoghi Santi sarà ufficialmente risolta me- 
diante un firmano al patriarca greco di Gerusa- 
lemme, di cui sarà rimessa copia agli ambascia- 
tori di Francia e di Russia, con una nota identica 
per le due potenze. 

« Nella questiono del protettorato che succedette 
a quella dei Luoghi Santi, bisogna notare che i 
greci, e quelli eziandio che sono più inclinati 
alla Russia, sono aperiamente ostili alle pretese 
esclusive di questa polenza. 

« Le nostre corrispondenze ci parlano unani- 
memente del lavoro sotterraneo degli agenti della 
Russia, che non Iralasciano nessuna inanovra per 
sollevare contro il governo l'animosità delle po- 
polazioni. 

« A Salonica, il console russo avea convocato i 
consoli delle diverse nazioni, annunziando loro 
che in occasione delle feste di Pasqua sarebbe 
succeduto a Costantinopoli un massacro generale 
del cristiani, e li avea invitati a presentare in pro- 
posito una nota collettiva al governatore della 
città. }1 console austriaco avea accettata questa 
‘propos a che pel rifiuto del console inglese riuscì 
più a nul'a. Altri agenti percorsero tutta la Ro - 
melia, :pergendo ovunque le stesse voci. È inutile 
il dire che le feste passarono colla massima tran- 
quillità, e che non fu nemmeno d'uopo che la po- 
lizia si mostrasse. Queste manovre spiegano suffi- 
cientemente l'origine della notizia dei pretesi mas- 


‘sacri di Brussa, notizia giunta per la via, d'al- | 


tronde sempre sospetta, dei giornali tedeschi. 

« Per una coincidenza forse accidentale, ma 
certamente singolare, le macchinazioni della Rus- 
sia vanno raddoppiando proprio al momento in 
cul polrebbero esercitare la più sinistra influenza 
sull’organizzazione di uno stabilimento destinato 
a rendere alla Turchia importanti servizi. Noi vo- 
gliamo parlare della nuova Banca, di cui troviamo 
gli statuti nel Giornale di Costantinopoli del 4 
maggio. La Banca è fondata con un capitale di 
200 inilioni di piastre; 100 milioni immediatamente 
soltoscritti dai fondatori, 70 milioni in azioni a 
disposizione del pubblico, e 30 milioni sommini- 
strati dallo Stato a titolo di dotazione, La società 
è fondata per 15 anni, e potrà poi, col consenso 
del governo, prorogarsi di dieci in dieci anni, a 
condizione di aver rimborsata la sovvenzione dello 
Stato in capo ai quindici primi anni. Essa è auto- 
nizzala a stabilire un'agenzia a Londra e degli 
uffizi contabili in tutte le città della Turchia eu- 
ropea e astalica. Malgrado le complicazioni poli- 
tiche si aveva molta fiducia nell'ayvenire di questo 
stabilimento, » 

SPAGNA 

Madrid, 13 maggio. Nel consiglio dei ministri 
che si è tenuto ieri sotto la presidenza della re- 
gina alla reale residenza di Aranjuez, si trattarono 
diverse questioni di economia amministrativa pro- 
poste dal ministro delle finanze, e specialmente 
della soppressione di impieghi inutili, e della mo- 
dificazione delle tariffe relative all'importazione di 
certi articoli proibiti. Il tesoro vi perderebbe 
200,009 fr. all'anno ; ma il ministro delle finanze 
crede che l'aumento del prodotto delle dogane sa- 
rebbe un largo compenso a questa momentanea 
perdita. (Corr. part.) 


—_—r—F—r:_.r—-———— —=—= 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Milano, 20 maggio. 

Il processo che si sta costruendo in seguito alla 
sommossa del 6 febbraio, malgrado tutta la buona 
volontà degli inquirenti , presenta un risultato af- 
fatto nullo, politicamente parlando. 11 governo 
militare si ostina nella sua idea concetta a priori 


- @ di cui il proclama di Radetzky non è che la 


semplice traduzione ad uso del pubblico , che al 
di tà di Mazzini ci sia qualche altra mano che ha 
preparato il colpo. 

Le risultanze di quella inquisizione monstre non 
hanno rivelato che la pura verità , la quale se non 
accontenta i nostri padroni, è pur sempre la ve- 
rità vera. Mazzini non solo non ebbe complici nello 
stolido suo tentativo, gli italiani emigrati o non 











emigrati noli per sentimenti saggiamente liberali, 
ma molti de' suoi amici gli fucero aperta e clamo- 
rosa defezione. 

Rimangono nelle strette del carcere, è nella 
prospettiva del patibolo gli infelici a cui fu posta 
in mano un'arma, ingannati, delusi e destinati a 
scontare la pena di un pazzo e furibondo cospira- 
lore. Questo è lo stato delle cose, nè più nè meno. 
Non mi meraviglierei quindi che il governo au- 
striaco , allo seopo d’evitare una specie di decon- 
fiture, cercasse di dare e al processo ed ai se- 
questri ehe ne furono la conseguenza, un altro 
apparato ed un aliro colore; mi consta infatti che 
il conte di Rechberg ha ingiunto in via segreta 
alle delegazioni provinciali di dividere gli emi- 
grati in tre classi : collocare nella prima quelli che 
si assentarono prima del 1848; nella seconda i 
profughi del 1848-49; nella terza coloro che emi- 
grarono in seguito alle cospirazioni che diedero 
luogo alla condanna del Dottesio ed al processo di 
Mantova. 

Il delegato dovrà, secondo queste istruzioni in- 
dicare coloro che possiedono o sono nullatenenti, 
ed informare intorno alla loro condotta politica 
ed alla loro compartecipazione , alle mene maz- 
ziniane , ece. Io credo che il governo piemontese, 
il quale ha saputo mantenersi così risolutamente e 
dignitosamente sul terreno vero della quistione , 
non permetterà che si sorta dal medesimo , e si 
vadano per esempio a rivangare gli avvenimenti 
del 1848-49, nei quali ogni azione retroattiva è 
perenta e per il trattato di pace, e per l' amnistia, 
e per l' accordata emigrazione in massa. 

Le lotte diplomatiche coll’ Austria sono sempre 
difficili, appunto perchè questa potenza sa con 
molta abilità mutar direzione, e cambiar base di 
operazione per raggiungere il suo scopo. Il mini- 
siero Cavour è abbastanza avvedulo, spero, per 
non lasciarsi ingannare ; la sola transazione pos- 
sibile è il toglimento puro e semplice del seque- 
stro posto a carico de' suoi sudditi. 

Il conte Rechberg è giunto a Monza: si assicura 
che per carattere sia alieno dalle vessazioni e da- 
gli arbitri. Vedremo. Sino ad ora non vi sono 
sintomi nè favorevoli, nè contrarii a questa opi- 
nione. 


_—r—rrr——r _—_——_ 


INTERNO 





FATTI DIVERSI 
Il duca di Genova dev' essere giunto a Parigi il 
dì 20; S. A. dimorerà presso la légazione sarda. 
— Il conte Siccardi fu nominato relatore della 
commissione per la legge delle L. 400,000 a favore 
degli emigrati sequestrati. 
CITTÀ DI TORINO. 
Liste elettorali comunali , provinciali 
e divisionali. 
Il sindaco, veduta la deliberazione del consi- 
glio delegato in data 18 del corrente mese ; 
Veduta la legge 7 ottobre 1848; 
Notifica 
Che le liste degli elettori amministrativi, state 
rivedute dal consiglio delegnto di questo munici- 
pio, giusta {l disposto dall’articolo 18 di detta 





minore e sia in condizione d'imprendere il servizio 
militare, salvo che all'uno fra costoro competa l’e- 
senzione per altro titolo. 

« Le esenzioni, di cui ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5, 
devono essere richieste con atto autentico dai 
membri della famiglia, a favore dei quali è accor- 
data l'esenzione. (Appr.) 

« Art. 87. È parimente esente l’inscritto che ab- 
bia un fratello ronsanguineo al servizio militare 
dello Stato, purchè quest’ultimo : 

«1, Non risulti nelle condizioni definite nel- 
l'articolo 111, e non serva nella qualità di affidato 
che abbia terminata la ferma, di assoldato anziano 
o di assoldato, di surrogato ordinario, 0 di desi- 
gnato per scambio di numero, o di volontario nel 
caso previsto dall'art. 152; 

« 2. Non sia addetto al corpo reale equipaggi 
nella qualità di marinaio di rinforso o di supple- 
mento in tempo di pace; 

«3. Non si trovi per colpa propria sotto le armi 
oltre la durata dell'assento ordinario o per puni- 
zione in un corpo disciplinare. 

« 4. Non sia assentato come renilente o per 
disposizione penale. (Appr.) 

< Arl. 88. È pure esente l'inscritto che abbia un 
fratello consanguineo : 

« 1. In ritiro per ferite o per infermità dipen- 
denti dal servizio ; 

« 2. Morto mentr'era solto le armi e si trovava 
nelle condizioni di cui all'art. precedente ; 

« 3. Morto mentr’era in congedo. illimitato, 
nel solo caso che la morte sia avvenuta in con- 
seguenza di ferite od infermità dipendenti dal ser- 
vizio ; 

« 4. Morto mentr'era in riforma per ferite ri- 
cevute 0 per infermità dipendenti dal servizio. 

« L'esenzione nei casi ora espressi non ha luogo 
se il fralello serviva nella qualità di assoldato an- 
ziano 0 di assoldato, di surrogato ordinario o di 
asseniato per scambio di numero. (Appr.) 

e Art. 89, Le esenzioni di cui nei precedenti 
articoli 87, 88, possono essereapplicate nella stessa 
famiglia ad altrettanti inseritti, quanti sono i fra- 
telli loro che si trovano nei casi ivi specificati sotto 
deduzione delle esenzioni accordate per altro titolo 


| a fratellì viventi. 


« Sono però considerate come esenzioni ottenute 
anche quelle che non siensi invocate da inscritti 
aventi diritto a profittarne, quand’anche riformati 


| 0 dispensati, purchè siano tuttora vivi. (Appr.) 


« Art. 90, Sono anche ammessi ad invocare il 


| diritto di esenzione : 


« 1. I capi di lista rimandati alla prima ven- 
lura leva, pei motivi espressi negli art. 79 e 81. 

« 2. Gli ommessi e gli aggiunti di cui all'art. 
26, purchè il diritto ad esenzione loro competesse 
all'epoca della chiamata della loro classe. 

« Art, 91, Non possono conseguire l'esenzione : 

« 1. Gli spurii e coloro a cui si applichi l'art 
172 del codice civile; 

e 2. I figli naturali, quantunque legalmente 
riconosciuti, quando esistano figli legittimi e na- 


| turali del comune loro padre o madre. 


« Art. 92. I figli adottativi godono dei diritti all’ 


| esenzione solamente nella loro famiglia di origine. 


Mezzena: Il padre è risponsale dell'educazione 


| del figlio (oh! oh/); se questo ha subito condanne, 


legge 7 ottobre 1848, si trovano depositate nella | 
| la famiglia il delitto di un membro di essa? 


gran sala del civico palazzo per lo spazio di giorni 
otto (dalle ore 10 alle 4 pomeridiane) , onde chiun- 
que possa prenderne visione , e presentare all’am- 
ministrazione comunale quei richiami, che cr- 
derà di suo interesse , entro detto termine di giorni 
oito, che va a scadere con tutto il 29 dell' an- 
dante mese, e ciò in conformità del successivo 
articolo 21 di detta logge. 

Torino , dal civico palazzo , il 22 maggio 1853. 

NoTTtA GIOANNI 


__———————————__— + T—_—— 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Seguito e fine della tornata 20 maggio 
« Art. 83. Gli inscritti di cui all'art. precedente 


| qualora siano idonei edesignnti, devono presentarsi 


al consiglio di leva prima che proceda al chiudi- 
mento delle sue operazioni. 

« Quando siano dichiarati inabili sono ri- 
mandati alla prima ventura leva. con obbligo di 
presentarsi all'esame del consiglio. (Appr.) 

« Art, 84. Le spese per le visite all'estero sono 
a carico delle famiglie che le hanno promosse. 
(Appr.) 

« Art. 85. IMNconsiglio di leva rilascia ad ogni 
Inseritto riformato la dichiarazione di riforma. 
(Appr.) 

« Art, 88. Va esente dal concorrere alla forma- 
zione del contingente l'inscritto che al giorno stabili- 
to per il suo assento, si trova in una delle seguenti 
condizioni : 

« 1. Unico figlio maschio il cui padre vedovo 
non peranco quinquagennario trovisi nelle con- 
dizioni previste nei numeri 1, 2 e 3 dell’ articolo 
93. 

« 2. Orfano di padre e di madre il quale abbia 
un fratello consanguineo maggiore annoverato nelle 
condizioni di cui al N.° precedente. 

« 3. Unico figlio maschio di padre entrato nel 
cinquantesimo anno di età; 

«4. Figlio promogenito, od in mancanza di 
figli, primogenito di nipoti di donna tuttora vedova 
ovvero di padre od avolo entrato nel settantesimo 
anno di età, 

« 5. Primogenito d'orfani di padre e madre; 

« 6. Inscritto in una stess: lista di leva con 
un fratello nato nello stesso anno, entrambi de- 
signati, quando il fratello abbia estratto un numero 








il padre non ha diritti a riguardi. 
Mellana : Vorrete dunque far ricadere su tutta 


Mezzena: La legge parla di sollevare il padre; e 
se il delitto è effetto della cattiva educazione... (0h! 
oh! rumori di disapprovazione ) 

Mczzena desiste. 

« Art. 93. Nello stabilire il diritto di un inscritto 
alla esenzione debbono considerarsi come non e- 
sistenti in famiglia : 

« 1. I membri di essa che sono ciechi d'ambi 
gli oechi, sordo-muti o cretini ; 
« 2. Quelli che, per mostruosa struttura, o per 


| fisici difetti, non puonno reggersi in piedi, senza 


il soccorso di allra persona o di meccanismo : 

«3. Quelli che sono affetti da tali infermità 
permanenti ed insanabili, imperfezioni o difetti 
fisici, che li rendano assolutamente inabili a lavoro 
proficuo. 

«4. Quelli che condannati ai lavori forzati, siano 
ditenuti nel luogo di pena, e vi debbano ancora 
rimanere per anni dodici decorrendi dall'epoca 
in cui si stabilisce il «diritto dell'inscritto all'esen- 
zione. 

La circostanza definita del N° 3 non è 
presa in considerazione dal consiglio di leva, se 
fin dal primo esnme di cui all'art. 46, non è esi- 
bito al commissario di leva un ordinato di noto- 
rietà del consi ;lio delegato dal quale la medesima 
consti. (Appr.) 

« Art. 94. Nello stabilimento del diritto all'esen- 
zione sono temporariamente considerati come non 
esistenti in famiglia i dementi i maniaci e gli as- 
senti dichiarati per sentenza definiliva a termini 
del codice civile; cessando questi motivi prima 
che l' inscritto abbia compiuto il trentesimo anno 
di sua età, cesserà |’ effetto della conseguita esen- 
zione. (Appr.) 

« Art. 95. Il militare ascritto alla seconda cate- 
goria del contingente non procaccia al fratello il 
diritto di esenzione finchè rimane in tale cate- 
goria, ma egli stesso è provveduto di congedo as- 
soluto, tostochè il fratello sia assentato. 

« In questo caso il congedo da lui ottenuto 
equivale ad esenzione per l'applicazione dell’ aru- 
colo 87. (Appr.) 

« rt. 96. Il sott uffiziale, caporale o soldato 
ascritto all'esercito od al corpo Real Navi, può in 
via di grazia, e in tempo di pace, ottenere dal re 
l'assoluto congedo, quanto per eventi sovraggiunti 
in famiglia posteriornente all’ assento, risulti : 














« 1° Figlio primogenito di vedova purchè non 
tiri un fratello abile al lavero, è maggiore di 
anni; 


2° Unico figlio maschio di padre entrato nel 
60° anno di età; 


_ «3°Unico figlio maschio di padre cieco d'ambi 
gli occhi. 

« 4° Unico figlio maschio ed in mancanza di 
figli, unico nipote di donna tultora vedova. 

« 5° Primogenito d’orfani di padre e di madre 
minorenni ed indivisi. (Appr.) 

« Art. 97. Non possono aspirare al favore con- 
cesso dall'articolo precedente i surrogati ordinari, 
gli scambi di numero, gli assoldati e gli assoldati 
anziani. x 

« Sono esclusi dallo stesso favore i militari 
che risultino nelle citcostanze definite dall'art. 126. 

« Art. 98. Sono dispensati dal concorrere alla 
formazione del contingente, nel numero da limi- 
tarsi e stabilirsi ogni anno per decreto reale, gli 
inscritti che siano : 4 

1. Alunni caitolici in carriera ecclesiastica 
del clero secolare richiamati anteriormente. all'e- 
strazione dai vescovi di loro diocesi. 

2. Aspiranti al ministero di altro culto_in 
munioni reliziosp? 1 19 f vare 
come nel precedenu»>ramero dai superiori detla 
loro confessione. 

Demrachi sorse a proporre l' abolizione dì que- 
sto privilegio, non per ostilità contro il clero, 
giacchè la parte cattiva è il minor numero è sarà 
vinta dalla libertà , ma perchè il privilegio è con- 
trario all’ interesse del clero stesso. Bisogna che 
si assuma questo apostolato, non per sfuggire le 
fatiche del contadino, dell’ artigiano, della milizia, 
ma per vocazione sincera. Devono esser i sacere 
doti uomini di specchiata virtù e di molta dottrina, 
onde abbiano l' autorità indispensabile a compier- 
la loro missione, onde insegnino colla voce e col- 
l'esempio. Ed è contrario a ciò l'invitar quasi allo 
stato ecclesiastico molti figli dei campi e delle offi- 
cine col premio dell'esezione dalla milizia. E noi 
siamo in condizione diversa dalla Francia.In Fran- 
cia, decimati i preti datta rivoluzione, non se ne 
ebbe poi mai in numero sufficiente; ecredo non e- 
sagerare col dire che noi ne abbiam in proporzione 
un numero doppio. Nell’ interesse quindi del clero 
e del paese, domando la soppressione di questo 
privilegio. (Beng] bravo!) 

Borella (ilarità): Lo Statuto ha detto che tutti 
siamo eguali innanzi alla legge; è noi poi siamo 


TALL 


| in diversa situazione delle altre nazioni, In Austria 


è limitato il numero dei preti nelle)diocesi e ve 
ne ha uno ogni 600 abitanti : in Francia è limitato 
il numero degli esenti e ve n'è uno ogni 580 abi- 
tanti; in Piemonte 1 ogni 200 ; in Sardegna 1 ogni 
127 (voci), Il deputato Melegari nella sua relazione 
dice che il nostro clero, eccedente di 10,000 sa- 
cerdoti, potrebbe benissimo esser ridotto alla 
metà. Gli effetti morali di questa strabocchevole 
quantità di preti li ha detti il dep. Demarchi. Gli 
effetti finanziarii sono che, non ostante la gran 
mole dei beni ecclesiastici, pesa anche sui nostri 
bilapei qualche milione. (Entrano Huoncompagni 
e Cavour — Una voce : Oh, Il sussidio 1) E di ciò 
è causa quella imprevidente esenzione dalla leva. 
— Anche pei preti vi sono le esenzioni ordinarie 
e possono d'altronde farsi surrogare, Se sono po- 
veri, eh! ci sono anche poveri medici , poveri av- 
vocati. E quanto ai buoni soggetti, perehè non li 
soccorreranno i vescovi? (Zlarità.) L'opinione del 
paese si dimostrò nelle molte petizioni favorevoli 
a quest'abolizione. È un privilegio dannoso ed in- 
giusto, che vuol essere tolto nell'interesse delle’ f- 
nanze, dell'altra popolazione e del clero stesso. 
(Bene!) 

Quaglia legge un lungo discorso in appoggio 
dell'arucolo della commissione. È niente più ‘che 
un solenne omaggio reso alla religione cattolica , 
che è dall'art. 1° dichiarata religione dello Stato. 

Mellana : Non vi può essere ufficio migliore che 
quello di difendere la patria, ed esso non può 
quindi scemare la dignità nè del cittadino nè della 
religione. Qui si tratta poi di giovani che non sono 
ancora sacerdoti. Questa è legge di tributo, e nes- 
suno ne deve esser esonerato, se non si dimostri 
che alla nazione ne venga un’utilità maggiore; nè 
furono combattuti gli argomenti desunti dall’ in- 
teresse della religione, dello Stato e delle finanze. 

Bastian appoggia la proposta Demarchi. 

Bottone parla pure in favore di questa proposta. 
Vi sono le esenzioni ed i preti possono anch' essi 
farsi surrogare. Non può dunque tornare in danno 
degli uMceii religiosi. 

Cavour G. dice essere questa una questione che 
preoccupa molto le menti. Necessario quindi che 
la discussione sia grave e maturata. Parla quindi 
del rispetto che si deve alla coscienza ed aulono- . 
mia individuale. Dice che in tutti i paesi è am- 
messa questa esenzione ; che la legge deve essere 
universale, ma non può andare contro la natura ; 
che alcuni nascono pacifici, umani, mansueti ; 
che il sacerdote dev'essere nemico delle armi, 
giacchè la sua missione è tutta di pace; che i quac- 
cheri, le cui dottrine sono incompatibili colle armi, 
furono pure in America esentati dalla milizia. 
Conchiude col domandare la votazione disunta dei 
due distinti paragrafi di Questo articolo. ‘ 

La seduta è sciolta alle ore 5 14. 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Seguito di questa discussione. 


G. Romsacno Gerente. 








ERRATA CORRIGE 
Nel foglio d'ieri, pag. 3. col. prima Fatti di- 
versi, arlicolo Beneficenza, linea 32, invece d 
esempi di carità, leggi ATTI di carità. 
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Tip. C. Carbone, 


































































































‘alle utopie del profeta, non ha creduto di 


o Unarappresentanza internazionale (così 
arappilta Mu: 


peer che alla servitù preferirono l'esilio, e 
<f ui 


"da imprestiti nazionali e da quieto vivere. 
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L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, secondo cortile, piano terreno. 
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Belgio ma altri sa : ld 
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TORINO 22 MAGGIO soltanto il favore d'inviargli una forma di 


| cedola quasi interamente adottata per l’im- 
prestito nazionale, ma non volle mischiarsi in 
IL LIBRO DI GIUSEPPE MAZZINI nulla, e Mazzini dopo aver picchiato a tutte le 
porte ed essersi raccomandato a tutti i santi, 
ha trovato Saliceti e Sirtori, fra cui non do- 
veva tardare ad introdursi la divisione. 
Questo rifiuto degl’ingegni più cauti e più 
prudenti, e de’ cuori più generosi ed ardenti 
di amor patrio non doveva avvertire Maz- 
zini, che il suo astro incominciava ad im- 
pallidire fra gli esuli, come si era oscurato 
in tutta |’ Italia? Non era una dichiarazione 
di sfiducia contro di lui? Ma egli, lungi dallo 
scorarsi, giudicando calcolo d’ ambizione 
ciò che era consiglio di previdenza, pensò 
di fare da sè , ad ordinare un esercito di co- 
spiratori ( pag. 16) che doveva liberare 
l’ Italia. : 
Noi abbiamo indagato nel suo opuscolo i 
mezzi che aveva progettato per raggiugnere 
l'intento, abbiamo interrogati i suoi atù, ma 
nulla abbiamo trovato, tranne aspirazioni 
aride, disegni aerei e proponimenti ridicoli. 
Se gli chiedete qual era l’ assunto del se- 
dicente comitato. nazionale, vi risponde : 
quello di agevolare l'insurrezione, non di 
dirigerla ( pag. 22). E quando fosse scop- 
piata l'insurrezione che cosa si dovesse fare, 
vi risponde: governarla colla dittatura. Ecco 
i due @tementi della indipendenza italiana : 
cospirazione e dittatura! » 
Egli s'illuse al punto di credere che la sua 


prender parte al tentativo, con che esprime- 
vano la loro confidenza in lui; che non un 
sol rieco volle farsi banchiere al partito e 
dare mezza la sua fortuna pel trionfo della 

iera, e che gl’ intelletti non vollero gio- 
Nargli (pag. 91). 

Un capo setta, un cospiratore che incon- 
tra tante ripulse, può, senza assumere la 
responsabilità del sangue sparso, accingersi 
ad un'impresa che richiede concordia di 
voleri, unità di deliberazione, fermezza di 
proposito e concorso di tutti i cittadini? 

zini aveva contro di sè i giovani che 

‘speravano nella sua direzione, i ricchi 
che rion vollero dargli danaro, gl'î 
che rifiutarono i loro consigli e la loro in- 
fluenza. Senza il braccio de’ giovani, senza 
danaro, senza consiglio che poteva fare? 
Rimanevagli il popolo; ma i giovani, i ric- 
chi, gl'intelligenti non sono popolo ? Che 
significa questa distinzione aristocratica 
sulle labbra di Mazzini? Il popolo non è la 
sintesi di tutte le classi di cittadini? 

Ed ammettasi pure, se così piace a Maz- 
zini, che sia in Milano un popolo, separato 
dai giovani, dai ricchi, dagli intelletti. Co- 
me si manifestò? Noi ammiriamo il corag- 
gio fortunato od infelice che sia; ma vi era 
probabilità di buona riuscita nel tentativo 
del 6 febbraio ? 

Mazzini per iscolparsi, afferma che seguì 
e non provocò, diede aiuti, e non cenni a 
; chi voleva fare , che consigliò di attendere, 
influenza bastasse a fare insorgere il Lom- | se l'ora non era propizia, e solo quando 
bardo-Veneto, persuaso che un moto nelle | ebbe risposta : facciamo, pensò di aiutare. 
provincie soggette all' Austria sarebbe stato | « Diedi, scrive egli, quella parte di opera 
seguito da tentativi corrispondenti nelle Ro- che mi fu chiesta: Scrissi un proclama 
magne, nella Toscana, in Napoli. che domandavano: provvidi perchè il 

Questa fede fu la cagione della sventurata | « moto, appena si mostrasse forte , fosse 
sommossa del 6 febbraio. L'Austria si era | « seguito altrove » (p. 67-68). 
rafforzata in Lombardia, le polizie delle al- In questo caso Mazzini sembra piuttosto 
tre parti d’Italia erano in agguato, nulla in | Un soldato gregario che va a rimorchio del- 
Europa accennava ad una rivoluzione gene- l' esercito , senza però esporsi al fuoco, che 
rale: eppure Mazzini vide maturi i tempi e | non un generale che guida i battaglioni. Ma 
gittò il dado; Egli si è sempre vantato che | è questa una tattica ormai scoperta e giudi- 
unioni Pescia aa parrigiani,, ta Dopo sacriicate le vittime, ne ditania 
che egli disponeva di questa ricca ed intel- | la fama, mettendo gl'insorgenti in voce di 
ligente parte d’Italia, come di cosa propria. | avventati , d' inesperti , di visionari; poichè 
Interrogò i partiti e trovò i millenari della | tali sarebbero, se il moto fosse stato con- 
fazione regia pochi e nulli; i letterati del | certato nell'interno senza impulso venuto 
progresso omiopatico pochissimi e ignoti al | dall’estegò. 
popolo; ma la maggioranza assoluta in Mazzini pon può quindi uscire da questo 
paese, i giovani di ogni classe, stretti nella | bivio: o egli fu il promotore del moto del 6 
tendenza generale alla fede sua. (Pag. 59) | febbraio, e tutta la colpa ricade sul suo 
Colla maggioranza del paese dalla sua, come | capo, o richiesto di consiglio, non seppe 
non vincere? Eppure l'esito non rispose alla | prevedere le difficoltà, ed è del pari colpe- 
spettazione. Allucinato, non vide layxerità, | vole; oppure gl' insorgenti non vollero dare 
sognò battaglioni ed eserciti, l'austriaco in | ascolto a'suoi ayvertimenti, ed il partito fece 
fuga, il Papa nascosto e l'Italia col berretto | da sè, ed egli doveva riconoscere che la sua 
frigio..... ed invece si eresse la forca, sulla | influenza era cessata e che predicava al 
quale fu versato prezioso sangue italiano. | vento. 

Il movimento del 6 febbraio non poteva In qualunque modo adunque, Mazzini 
riuscire, per le confessioni che fa Mazzini | non può sgravarsi della. risponsabilità del 
medesimo. Dimenticando quanto serisse a | moto di Milano, al quale ebbe la degna- 
pag. 59, egli dichiara che giovani i quali | zione di concorrere con un proclama; l' in- 
avevano affrontato ed affronterebbero an- | felice risultamento di quel moto dissipa 
che oggi la morte in una posizione 0 so- | ormai ogni dubbio intorno a' partiti della 
pra una barricata (pag. 64) ricusarono di Lombardia ed è la più vittoriosa confuta- 


| certi, appena che un'erba sbuccia alla campagna, 
appena che un uccello si permette una nota canora 


pena 





Il fisco di Genova non volle che l’ultimo 
vpuscolo di Giuseppe Mazzini passasse inos- 
servato, e per richiamare sopra di esso l’at- 
tenzione de'pochi, a cui piace di tener dietro 


poter far meglio the di sequestrarlo. Noi 
‘abbiamo avuta la pazienza di leggere quelle 
pagine, e non taceremo la nostra meravi- 
glia: nel non trovarvi neppure una frase, 
che offendesse la legge della stampa. È un 
favore poco legale che il fisco fece al signor 
Mazzini, ma crediamo che il governo 
avrebbe potuto fargliene un altro più grande 
e più equo, ordinandone la distribuzione 
gratuita, Non solo un governo libero non ha 
nulla a temere dalla diffusione di siffatti 
scritti gretti, privi di logica e di dialettica, 
ma l'Austria stessa potrebbe propagarlo con 
suo vantaggio. 
Che Lfie propose Mazzini colla pubblica- 
zione di quest'opuscolo? Volle fare la pro- 
pria apologia? Un' esposizione storica della 
sua diplomazia? Un testamento politico ? 
Non è facile il sentenziare a quale di questi 
tre generi di letteratura politica debba ascri- 
versi, ma partecipa di tutti e tre. È un’a- 
pologia del tentativo del 6 febbraio , perchè 
Mazzini vi espone l'orditura della tela ed il 
concorso che vi ebbe ; è un'esposizione sto- 
rica della sua condotta , nec vi spiega la 
formazione del comitato nazionale ed i suoi 
atti ; è infine un testamento politico, perchè 
vi si annunzia lo scioglimento del comitato 
medesimo. 

Prima di esdminare la parte presa da 
Mazzini nell’infelice moto del 6 febbraio 
dobbiamo dire alcune parole di questo co- 
mitato, che pomposamente si appellava na- 
zionale, e che, negli ultimi tempi, non era 
più composto che di duè: Mazzini e Saffi. 





« 
« 
« 
« 





zinì, p. 14) tanto mesthina-non 
era atta a cattivarsi la stima degli stranieri, 
nè la fiducia degli italiani. Mazzini stesso 
se ne era avveduto fin dapprincipio, ed avea 
quindi cercato d'introdurvi i principali ita- 


iel ch'è più, il faticoso esilio, non allietato 


Egli ne li richiese, ma dessi non vollero 
saperne. « Scrissi allora io stesso (son sue 
« parole a p. 14) a parecchi, tra i quali ri- 
« cordo Enrico Cernuschi, Amari, Monta- 
: nelli, Manin, Cattaneo. Chi per una, chi 
«' per altra ragione ricusarono tutti. Manin 
« non rispose. » A questo disinganno era 
destinato Mazzini ne' primi passi che fa- 
ceva dopo il nuovo esilio ! Niuno de’ più 
valenti italiani ebbe fiducia in lui; quei 
liberali schietti ebbero campo di giudi- 
care Mazzini dalle sue opere, di apprezzare 
il suo ingegno, e non credettero prudente 
di far lega con esso lui. Manin non sì degnò 
neppure di rispondergli. Cattaneo gli fece 
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periale volontà! — L'artista che non si era mai 
occupato di politica , irritato da questa ingiusta e 
ed un zeffiro agita la prima foglia verde dell'anno, | stolta vessazione, è divenuto tutto ad un tratto un 
il pubblico sgombera le sale, i teatri, i concerti acerrimo nemico del dispolismo ed un ardente 
e se ne va a cercare le aure liepide e dolci , è le | propugnatore delle libertà nazionali. Noi lo ab- 
armonie della natura preferite alle armonie artifi- (| biamo veduto levare le braecia minacciose verso 
ciali dei violini e delle trombe. | il cielo, e minacciare il paterno governo di tutta 

Allora gli artisti restano soli coi loro istrumenti | la sua collera e della sua futura vendetta. Ecco in 
che echeggiano nel vuoto, senza gloria e senza | che consiste la politica dell’ Austria , ed ecco i ri- 
denaro. | sultati delle sue prudenti misure ! 

Versate alcune lagrime sulla caducità delle u- | Il teatro italiano finì gloriosamente il corso delle 
mane conlentezze , i cantanti e i suonatori pren- | sue rappresentazioni invernali. Chiuse la stagione 
dono un posto nella diligenza o nei vagons, è si | col Bravo del maestro Mercadante che ottenne un 
fanno trasportare in paesi più tolleranti e meno glorioso successo. Le scene dipinte dal Robecchi, 
capricciosi. Felici ancora se l'ambasciator d’ AU- che rappresentano Venezia, misero indosso la no- 
stria non li riliene a Parigi sotto pretesto di mac- | stalgia ai poveri emigrati italiani. 
chinazioni e di congiure. Chiuso il teatro italiano, la stagione musicale è 

Ieri ancora un inoffensivo pianista si trovò nell' | finita. La primavera incomincia..... ce lo assicura 
impossibilità di partire per mancanza di regolare l’almanacco! — Oh deliziosa primavera ! Un ven- 
passaporto ticello freddo e piccante penetra” nella pelle, e vi 

Egli aveva firmato alla mattina un vantaggioso | congela le membra. Una pioviggina perpetua con- 
contratto, in seguito del quale doveva recarsi In | serva una permanente umidità nell'aria, nelle case, 
Ispagna. Il suo passaporto era buono per Parigi e | nelle vesti. Le vie sono ricoperte di fango, ela 
per Londra soltanto ; egli corse dunque all'istante | campagna produce la più deliziosa insalata del 
dall'ambasciatore austriaco per domandargli una | mondo ! Oh venite a Parigi, venite ad ammirare 
vidimazione per la Spagna. L'ambasciatore ri- | questa bella stagione dei fiori, della poesia, del 
spose che bisognava aspettare il permesso da | sole e dei poeti ! : ; 
Vienna! I parigini non conoscono la primavera che dai 

— Ma io morirò di fame a Parigi! — rispose | racconti dei viaggiatori , che l'hanno veduta in 
l'artista, e perderò la mia scrittura. — Tali sono | Italia. A Parigi si passa ogni anno dall’ inverno 
gli ordini, soggiunse il grave diplomatico, © la | all'estate senza nessun intermedio. Tutto ad un 
consiglio a sottomettersi senza mormorare all’ im- | tratto le nubi si dileguano , ed il sole di giugno 








CORRIERE DI PARIGI. 


Fine della stagione musicale — Ultime rappre- 
sentazioni del teatro italiano — 1 passaporti 
austriaci — La primavera è incominciata. .. 
nell'almanacco — I viaggiatori — La pub- 
blica esposizione delle belle arti. 


A Parigi la musica ha la sua stagione , come i 
fiori e le frutta: è un affare di moda. Durante l'in- 
verno si ascolta col più esemplare raccoglimento 
ogni sorta di musica buona o cattiva, flebile o ro- 
busta , sentimentale e marziale. Durante l'estate , 
le persone che seguonola moda a puntino si rifiu- 
terebbero di porgere l'orecchio alla migliore ar- 
monia dell universo ! 

Quando nevica e piove tutto passa. Sinfonie e 
‘canzonette, romanze e duetti, concerti, opere e 
balli. Tutti gli artisti accorrono a Parigi, si affol- 
lano intorno alle sale dei concerti, cantano, suo- 
Nano, stritnpellano e siwonano, tutto è buono, 
tutto piace , il pubblico accorre, paga, batte le 
mani e si entusiasma. I giornalisti proclamano la 
gloria, gli annunzi innalzano a cielo gli artisti, 
tutto cammina a meraviglia, tutti sono beati e 
contenti , tutti sorridono ed ascoltano. Ma appena 
che un raggio di sole penetra nelle sale dei con- 
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zione delle millanterie e della stolta fidanza: 
di Mazzini medesimo. ; 

Ma che sono per Mazzini alcune vittime 
di più o di meno? E tanto sangue sparso 
senza frutto? Gl' infelici tratti al patibolo. 
muoiono invitti : non è questa una vendetta 
contro l'Austria ? Non debbe esser incorag- 
giato a tentare nuove imprese? Rifarò, ove — 
occorra, le stesse cose (p. 68). Ecco il pen- 
timento di questo uomo, che incapace di far 
cosa. alcuna, non pensa che a. distruggere 
ed a sperperare. ; 

Qui osserveremo di volo quanto sia onesta 
l'Austria, la quale ha sequestrate le so- 
tecipazione al tentativo de CA: 44 ac - 
mentre Mazzini si lagna che i ricchi gli ri- 
cusavano il loro obolo, che l' imprestito na- 
zionale (il cui concetto era arditamente 
buono, ancorchè il risultato materialenon . 
fosse gran cosa) fu fatto da’ poveri e non da' 
ricchi, i quali espiano la loro avarizia cogli 
imprestiti forzosi e co’ sequestri dell' Au- 
stria (p. 24). 

Sebbene privo dell'appoggio delle popola= 
zioni, non credasi che Mazzini non abbia ot- 
tenuto qualche cosa in Lombardia e nel resto 
d'Italia: del suo partito hanno dato indizio, 
fra le altre cose, i fatti compiti a danno di 
delatori in Milano ed altrove (p. 25). Vi 
par poco questa confessione? Oh l' onestis- 
simo uomo, il quale assume la risponsabi- 
lità della morte del Vandoni, e se ne .con- 
gratula come di atto eroico! Se questa non 
è una degradazione morale, non sappia- 
mo quale atto possa ancora meritare, que- 
sto nome ; perchè qui non può addursi la 
santità della causa e l'altezza dello Put , 
essendo evidente che colla morte del Van- 
donì non cacciavansi gli austriaci , nè libe- 
ravasi l' Italia. 

Dopo avere indagata la parte che il sig. 
Mazzini prese nei fatti del 6 febbraio, ci ri- 
mane ad esaminare le sue illusioni intorno 
alle altre provincie d’ Italia, e le sue. opi- 
nioni politiche. 

In questo opuscolo si parla infatti di tutto 
con piglio magistrale, e si sentenzia coll’au- 
torità di un profeta ingorno alle più ardue 
questioni, alla sovranità nazionale, al suf- 
fragio universale, all'unità e federazione di 
Italia, alla repubblica ed alla monarchia. E 
non è una delle fasi meno curiose delle evo- 
luzioni mazziniane, il vedere l'apostolo del- 
l'idea abbruciare gli idoli che adorava, 6 
condannare quei principii a cui diceva di 
aver consacrata la sua vita. 


(Il fine a domani ) 





SENATO DEL REGNO 


Nella tornata di sabbato, il Senato adottò 
alla unanimità di 53 voti il progetto di legge 
per la concessione dello stagno di S. Gavino 
alla Società Vittorio Emanuele. 
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comparisce coi suoi raggi cocenti. Il fango si tra- 
smuta in finissima polvere. Allora presto, per non 
morire dal caldo bisogna gettare il tabarro . per 
vestire i calzoni bianchi, le donne abbandonano 
la pelliccia per indossare i più vaporosi merletti , 
le finestre si aprono, i fiori sorgono come i funghi, 
dappertutto , e si affrettano a compiere la loro ef- 
fimera carriera. Tutti accorrono alla campagna, 
tutti prendono l’aria. Oh felici parigini !-Non sono 
peranco giunti a Versaglia che la pioggia inco- 
mincia di bel nuovo , che il vento soffia, che il 
sole sparisce. 

Ecco l'autunno! esclamano allora, ecco la sta- 
gione delle frutta ! Quattro grappi d'uva immatura 
che pendono da un tralcio fangoso, sono l'imagine 
delle allegre vendemmie! Fate presto, perchè l'iu- 
verno è pronto per invadere nuovamente la Fran- 
cia, e se in qualche giorno non avete compiuto il 
raccolto, tutto è perduto ! 

Ecco il clima delizioso di Parigi. E non per- 
tanto ì francesi continuano colla maggior buona 
fede del mondo a dividere l'anno in quattro sta- 
gioni, come nelle altre parti del mondo! 

Intanto i café dei Campi Elisi incominciano a 
dorare le loro mobili tende e ad annunziare i con- 
certi a cielo scoperto. All' Ippodromo si dà mano 
agli apparecchi per le prossime feste. 

I palloni aereostatici si dispongono a partire per 
gli spazii inabitati e inabitabili, e sperano ancora 
di potersi dirigere e di toccare il cielo colle dita, 

Mabille pianta i suoi fiori nei giardini delle 
danze, il Chéteau-Rouge dispone i suoi misteriosi 
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x TorLeranza NEGLI Sratr Uniti. Una corri- 
— spondenza del Times da Nova York, in 


data 4 maggio, contiene le seguenti no- 
tizie : 

« Un segnalato trionfo è stato riportato re- 
centemente a Cincinnati dagli uomini onesti, 
contro un tentativo assai poco giudizioso 
della gerarchia cattolica, di stabilire una 
massima nello Stato, che una volta concessa 
diverrebbe pericolosa e formerebbe in fine 
una innovazione fatale alle condizioni di esi 
stenza del governo. 

« Uno dei vescovi cattolici delle regioni 
occidentali aveva annunciato, uno o due anni 
fa, che il diritto canonico e la fede del Papa 
esigevanochelemassimedella chiesa di Roma 

ovevano essere insegnate da ogni istitutore 
della gioventù ogni volta che fosse nel po- 
tere fisico o morale di quella chiesa di im- 
porre quell'obbligo. Si diceva inoltre che 
l'arcivescovo era tenuto dal suo giuramento 
ufficiale di insegnare e far insegnare a tutti 
i giovani della sua chiesa le dottrine spe- 
ciali del papismo, compresa la persecuzione 
dei protestanti mediante l’inquisizione ed 
altri mezzi, l'obbligo di costringere gli ere- 
tici a ricevere e adottare le credenze del 
Papa, la facoltà della chiesa di assolvere 
i cittadini dal loro giuramento di sudditanza, 
e simili dottrine. Attenendosi a questi prin- 
cipii, il vescovo cattolico di Cincinnati e 
tutta la corporazione dei suoi preti, creden- 
dosi in ultimo abbastanza numerosi per 
prevalere in una elezione locale, gettando 
nell'urna la loro forza a favore di qualunque 
partito volesse appoggiare le loro viste, en- 
trarono in campagna, facendo un’ apposita 
questione del mantenimento delle scuole 
cattoliche mediante disposizione di legge e 
apposite tasse; ma furono ignominiosa- 
mente disfatti. Allora si seppe che ‘tutta la 
forza del partito cattolico doveva essere di- 
retta contro l’intiero sistema delle scuole 
pubbliche, ma esso rimase di nuovo suc- 
combente. 

« È da osservarsi che il medesimo raggiro 
fu tentato nella città e nello Stato di Nova 
York, alcuni anni sono, ma incontrò la 
stessa sorte, ed è cosa soddisfacente il rite- 
nere ed essere sicuri che ogni sforzo suc- 
cessivo non avrà migliore risultato. La let- 
tera e lo spirito degli statuti americani in- 
torno alle scuole comuni e all’ educazione 
pubblica corrono in tutti gli Stati nella stessa 


| _—’9‘irezione. Spetta ai funzionari olotti in ogni 


distretto scolastico lo scegliere i maestri, e 
a questi è lasciato libero di introdurre quel- 
l'educazione religio$a che corrisponde alle 
loro credenze e al loro contegno. Uno dei 
principii cardinali del governo americano — 
nazione, Stato, contea, città, distretto - è 

che non esista alcuna connessione fra la 

chiesa e lo Stato, fra la chiesa e qualsiasi 
autorità politica. Vi è piena tolleranza per 

qualsiasi fede, e nessuno può perdere i suoi 
diritti politici, sia che creda in Confucio , 
Maometto o Cristo. \Gli americani nonhanno 

.mai creduto che la causa della vera reli- 
gione possa essere promossa con atti di co- 

stringimento per parte della, legislazione; e 

avanti tutto che l’asprezza di un cattolico 

o di.un ebreo possa essere mitigata, se i 

protestanti lì privano di qualche diritto poli- 

tico. » 
_ 
o 


boschetti, ed aspetta con impazienza che spuntino 
le foglie. Chi parte pei bagni, chi va in Isvizzera, 
ai Pirenei, in Germania, o sul Reno. Alcuni fanno 
una piccola escursione in America durante la bella 
stagione, e molti entrano a Clichy (prigione dei 
debitori) per iscontare le spese esuberanti dell’in- 
verno. 

All'uscita di prigione ritorneranno nel bel mondo, 
dopo qualche mese di riposo, e racconteranno i 
loro viaggi in Ispagna ed in Italia. Di là hanno 
origine le famose storie di briganti che tanto spa- 
ventano i francesi che vogliono percorrere la bella 
penisola. 

Domenica scorsa si apersero le sale della pub- 
blica esposizione di belle arti. 

Il pubblico accorse in folla a questa festa na- 
zionale, che merita veramente l'ammirazione uni- 
versale. Da molti anni non ebbe luogo una mostra 
più ricca di oggetti così rimarchevoli. 

Noi non possiamo , per questa volta , che dire 
qualche cosa delle prime impressioni, essendo im- 
possibile di giudicare anche.in massa una esposi- 
zione che conta mille settecento e sessant’ otto 
lavori. 

Parleremo in un altro articolo delle «differenti 
scuole moderne della pittora francese. Ne faremo 
conoscere i capi ed i seguaci. principali, sstituendo 
un paralello fra la pittura francese e l'italiana. 

Intanto possiamo dire, ad'onore del nostro paese, 
che molti articoli italiani si distinsero in questo 
difficile arringo. 

Mussini di Firenze espose un bel quadro. — 









STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Dal conto reso del consiglio federale, che ri- 
guarda il dipartimento del commercio e dazii, to- 
gliamo le seguenti notizie sull’importazione ed im- 
portazione della Svizzera nel p. p. anno: 

« 2,435,071 quintali di cereali pagarono i diritti 
d'entrata, cioè 300,000 q. più che nel 1851. Anche 
l'importazione delle farine fu maggiore che nel 
1851. Essa fu di.537,351 quint., cioè 160,000 più 
dello scorso anno. In conseguenza del cattivo 
raccolto de'fromenti e delle patate nella Germania 
meridionale, la Svizzera dovette ricorrere ad altri 
mercati di cereali, e'molti ne vennero dal Banato, 
dalla Russia e dall'America. Venne pure intro- 
dotta molta farina dall’ America è dalla Francia. 
L'importazione de' vini supera di circa 30,000 
quintali quella del 1851; quella dell’ acquavite la 
supera di 30,000 quintali. 

« Le materie brutte per l’ industria furono in- 
irodotte in maggiore quantità; quindi nel 1852 si 
introdussero nella Svizzera 3,000 quint. di sete, 
80,000 di cotone, 2,000 di filati di cotone, 19,000 
di lamine e di filo di ferro, 1,400 di legname d' e- 
banista, 4,000 di zolfo, 2,000 d’acido sulfureo, 
2,000 di soda, 9,000 di robbia, più che nel 1851. 
2»-Sono stati introdotti 10,000 quintali d' articoli 
fabbricati in ferro, 2,000 d'olio fino, 3,000 di frutti 
del mezzodì più del precedente anno. L' introdu- 
zione del caffè fu di 7,000 quint. meno, a motivo 
del maggior suo prezzo, mentre quella della cico- 
ria fu di 10,000 quintali di più. 

« Se si è introdotto meno canape, si introdusse 
invece maggior quantità di tela di lino. L'introdu- 
zione del tabacco in foglia , del tabacco fabbri- 
cato e dello zucchero rimase nella proporzione di 
prima. 

e La somma dell’'importazione d'ogni genere 
pagante dazio fu nel 1852 di 5,761,088 quini., e 
furono pagati per dazio 5,156,090 fr., lo che dà 
fr. 89 1j2 per 0j0 ogni quintale. Nel 1851 la media 
fu di 83 3 cent., e nel 1850 di 79 3, prova cerla 
che la nostra nuova tariffa non ha ereato conside- 
revoli ostacoli. 

« L’esportazione presenta, a favore della nostra 
produzione, una diminuzione di 4,000 quint. di 
carcami d’animali e di vegetali , mentre si espor- 
tarono più che nel 1851 quintali 30,000 di cereali, 
13,000 di farina , 3,000 di corteccia dal Ticino, @ 
per due milioni di legname lordo; inoltre, ciò che 
fa ben augurare dell'industria, si esportarono di 
più 8,000 quint. di macchine, 5,000 di tela di 
cotone, 6,500 di tessuti di seta e mezza seta, 2,000 
di cappelli di paglia , ed in prova che l’aboli- 
zione de' favori accordati ai formaggi dalla parte 
della Germania non han nuociuto a questo ramo 
d'industria; l'esportazione fu di 16,000 quint. mag- 
giore nel 1852, avendo pagato il dazio d'uscita di 
121,647 quintoli mentre net-1851 iv pagarono sol- 
tanto fr. 104,927. 

« All'incontro furono esportati soltanto 13,000 
capi di bestiame ; del che la causa principale e 
nel mal esito delle fiere di Lugano, che furono 
pochissimo frequentate a causa del difetto di da- 
naro, e delle inondazioni per le quali sono state 
intercettate e comunicazioni. 

« Il transito nulla offre degno di rimarco, fuor 
che, come l'esportazione, così anche il transito 
della legna aumentò, » 

Vaud. Un incendio ha distrutto nel villaggio 
ili Leysin 17 case. 

Friborgo. 1l tribunale militare ha citato 14 in- 


dividui fuggitivi, alla testa dei quali sono nomi-.| 


nati i signori Charles, Griset de Forell e. Maillard- 
Forell. 

Dopo l’arrivo del sig. Druey erasi sparsa in Fri- 
borgo la voce che il tribunale militare avesse so- 
speso le sue funzioni. Certo è soltanto che Druey 
ha fatto visita ad alcuni membri del consiglio di 
Stato e del gran consiglio, ed assistette domenica 
all'uMeio solenne in S. Nicola. 

Giusta una corrispondenza della Gazzetta di 
Losanna , sarebbe ora stata ordinata un’ inchiesta 





giudiziaria sugli avvenimenti in Bulle. Circa M- 
l'insurrezione in essa è detto non esser più dub- 
bio che molta altra gente, la quale aveva promesso 
la sua cooperazione, mancò nell'ora determinata. 
Poco prima del 22 aprile il comitato di Possieux 
aveva tenuto un’ udienza, nella quale le opinioni 
furono discordi. In essa si parlò di una nuova 
dimostrazione più imponente di quella di Possieux; 
molti ne rivelarono i pericoli, e Perrier accennò ed 
un mezzo più radicale per conseguire un cangia- 
mento di sistema. Forse egli parlava sin d'allora 
dell'impresa da lui malauguratamente tentata. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 19 maggio. 

Il progetto di un cammino di ferro da Lione a 
Ginevra , o da Lione a Chambéry, ha fatto gettare 
alte grida d'interesse nazionale al Pays di questa 
mattina; egli non sa dove dare il capo pensando co- 
me vi possano essere delle persone che pensino un 
solo momento a sagrificare gl’ interessi del pro- 
prio paese a quelli di un altro. Per il Pays la linea 
di Lione a Chambéry sarebbe la rovina di Marsi- 
glia che verrebbe assorbita da Genova; oltre a 
che poi , tacciando di precipitazione, di mancanza 
di prudenza gli uomini di Stato del Piemonte, per 
lui la strada di ferro che unisce il vostro paese 
alla Francia colla linea di Chambéry, è di dub- 
bia riuscita per gli ostacoli materiali che eonven- 
gono superare. Il Pays finisce confidando nel pa- 
triottismo del corpo Jegislativo, il quale non ante- 
porrà l'interesse esclusivo del Piemonte alla rovina 
degli interessi francesi 

Certamente la lotta di questi grandi interessi 
delle due nazioni è immensa e scabrosa , ma forse 
esaltando ì vantaggi del Piemonte, si aumentano 
i pericoli di danno della Francia. Del resto poi 
queste questioni si sciolgono col processo del 
tempo , giacchè lo sbilancio momentaneo che ne 
può derivare , viene poi equilibrato dalla necessità 
| stessa in cui si trova il commercio di non limi- 
tarsi a toccare un solo punto. 

I giornali tedeschi è belgi sono pieni dei'detta- 
gli del ricevimento avuto a Vienna dal re del Bel- 
gio; ogni minima circostanza vi è pomposamente 
| annunciata ; in concambio tuiti i giornali francesi 

hanno data la nuova dell’ arrivo a Parigi del duca 
di Genova. 

Si dice che la corie imperiale si prepari a festeg- 
giare il vostro principe con ogni dimostrazione di 
simpatia, e che, come già vi annunciai, si prepa- 
rino delle feste militari in suo onore, 

Vi diceva tempo fa , che si proponeva il governo 
| di riabilitare la memoria del maresciallo Ney, e 
proporre una ricompensa nazionale alla vedova. 

La proposizione di compenso ora si trova iufatti 
| presso il corpo legislativo , se non che una lettera 
| della marescialla Ney porrà, eredo, fine a questo 

affare, avendo essa scritto all'imperatore, che la 
| questione avendo preso un cargtiere puramente di 
| compenso pecuniario e non già di giustificazione 
della memoria del marito, lo prega a ritirare una 
| proposizione che non farebbe che aprire un dibat- 
| timento su di oggetti della massima delicatezza , e 
che offenderebbero la memoria dell'illustre vittima 
della reazione. 

La lettera essendo inserita nel Moniteur fa sup- 
porre che l’imperatore sia per aderire alla do- 
manda della principessa della Moskowa, se non 
che potrebbe darsi che l'imperatore credesse di 
agire con impulso suo proprio e decretare la ria- 
bilitazione del maresciallo Ney. 

leri si celebrava nella cappella delle Tuileries 
una messa solenne, con canto, in ringraziamento 
della ricuperata salute dell'imperatrice. 

Oggi ha luogo un gran concerto nel palazzo del 
principe Czartorysky a vantaggio degli emigrati 
polacchi ; a quest'opera di beneficenza vi prende 
| parte la vostra concittadina signora Juva, tanto 
apprezzata , a giusto diritto, dagli amatori della 
| buona musica. 





BELGIO 


Leggesi nell’ Emancipation : 
e Una corrispondenza privata di Vienna ci assi- 








Una solennità platonica istituita da Lorenzo de' 
Medici. — Lo studio dei buoni modelli si rileva 
da questo lavoro, che primeggia per la correzione 
dello stile e per la. classica maniera. Accanto alle 
altre opere francesi d'esecuzione più rapida € 
pronta il quadro del Mussini sembra un po’ secco 
ed antico, ma considerato in se stesso, otterrà il 
suffragio degli intelligenti. 

Angelo Inganni, di Milano , espose una veduta 
dell'esterno della cattedrale di Milano ed una parte 
della piazza. Quadro d'irreprensibile condotta in 
quanto all’esattezza ed alla precisione locale, ma 
difettoso dal lato delle figure scorrette e male di- 
segnate. Un insipido episodio guasta la bellezza 


del lavoro e fa desiderare che il pittore tolga que- | 


sta sua bizzaria veramente deplorabile. 

Palizzi, di Napoli, dipinge con molta maestria 
gli animali. È già molto conosciuto a Parigi e si 
può considerarlo di scuola francese. Il ritorno 
delle vacche è un bel quadro, pieno di verità e di 
buon gusto. Le teste degli animali sono espressive 
e i movimenti naturali. Egli lascia desiderare una 
cura maggiore nella condotta e qualche studio di 
terreno che manca di realtà 

Rosa Bonheur coltiva lo stesso genere di Pa- 
lizzi, ma con maggior risultato. La sua fiera di 
cavalli è un capo d'opera che non teme rivali. 

Abbondano i quadri di ogni genere, e non man- 
cano dei buoni quadri di soggetti sacri e degli ec- 
cellenti lavori di pittura storica. I ritratti sono in 
numero minore dell'ann» scorso, ma se ne rimar- 
cano di molto pregevoli. Dei fiori, di maniera gran- 





diosa, adornano l'angolo di una sala ed attirano 
la folla incantata davanti a questa esatta imita- 
zione degli esseri più delicati e più gentili che 
produca la natura 

La scultura vanta delle opere che dinotano un 
incontrastabile progresso ; l’ incisione parimente 
offre dei perfetti modelli. L'architettura manca di 
| uno stile nazionale e si allontana troppo dalla 
| semplicità delle linee così necessaria per giungere 
| al bello. 

Sopraccarica di ornati le fabbriche , e degenera 
in barocco per desiderio di lusso. In conse- 
guenza manca di maestà, di grandezza e di ori- 
ginalità. 

Due quadri hanno arrestato lungamente il nostro 
sguardo per l'interesse del soggetto e la maestria 
della loro esecuzione. 
| Uno di questi è il Tasso in prigione, dipinto da 
Gallait, pittore Lelga.Argomento commovente, tante 
| e tante volte ripetuto, eppur sempre egualmente 
interessante quando sia trattato con intelligenza 
ed ispirato dal cuore! Il grande ed infelice poeta 
| è sieduto accanto del suo misero letto. Un volume 
lacera per terra, una vecchia tavola sconnessa 
d’accanto. Una luce pallida entra per la finestra e 
rischiara la prigione. Le mani scarne inerocic- 
chiate sul ginocchio, la testa china e pensosa, i 
veslimenti laceri, la posa nobile e triste , tutto ec- 
cita la compassione ed il rispetto. L'occhio infos- 
sato, ma vivo ancora, manifesta la grande intelli- 
genza di quell’anima compressa dall' isolamento e 
dalla miseria! 
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cura che il matrimonio di S, A. R. il duca di Bra- 
bante, con S.A.I. e R. Maria Enrichetta Anna, fi- 
glia del defunto arciduca Giuseppe palatino d’ Un- 
gheria , è formalmente deciso ed avrà luogo al 
principiare del prossimo inverno. » 

GERMANIA 

Francoforte, 11 maggio. L' istituzione di una 
banca in questa città fu diggià decisivamente deli- 
berata. Fu istiluita una commissione’ consistente 
dei signori de Rothschild, Grunelius e Rigeand la 
quale ha l’incarico ‘di entrare in negoziazioni ver- 
bali colla commissione del senato. 

—1 vescovi della provincia ecclesiastica dell'Alto 
Reno si riuniranno nuovamente in; conferenza 
dopo la Pentecoste per discutere sul loro contegno 
in avvenire e per dare ai governi le loro dichia- 
razioni, Certo si. è che il.vescoyo di Fulda. non 
prende parte ai passi degli altri. vescovi, perchè 
attende dal governo di Cassel una risposta ri- 
guardo ai cambiamenti che egli' ha trovato di 
proporre sul nuovo statuto. i 

Stoccarda. La seconda Camera ha rigeltato la 
applicazione della pena di morte per i resti' poli- 
tici: la prima Camera invece l'adotiò pei casì d'un 
attacco contro l' indipendenza d'uno Stato 0° còon- 
tro la costituzione del paese. La seconda Camera 
aveva da deliberare nuovamente in proposito. 
La proposta della minoranza di accedere alla pro- 
posta della prima Camera e di adoWare, l'applica- 
zione della pena di morte fu rigettata con 48 con- 
tro 32 voti, 

PRUSSIA 

Dall' ultima seduta della seconda Camera sono 
rimarcabili i dibattimenti sulle petizioni che do- 
mandano la soppressione del Nuovo Îrndicatore di 
Elbinga. Essi terminarono colla deliberazione di 
trasmettere tutta la quistione al ministero, 

La seduta fu chiusa con un ringraziamento al 
presidente della Camera e con. un triplice evviva a 
S. M. il re. 

— Nella seduta d' oggi della prima Camera , fu 
fatto dalla commissione del budget rapporto sul 
bilancio dello Stato per l'anno 1853. 

Il conte de Arnim-Boitzenburg espose le sue 
opinioni sulla politica commerciale , e ‘disse’ che 
verrà un tempo in cui la Prussia potrà esistere 
senza Zollverein. 

Espresse il suo parere anche riguardo alle im- 
posizioni. Il ministro del commercio s'oppose, alle 
opinioni del conte Arnim quanto riguarda la legi- 
slazione doganale e s' esternò per la diminuzione 
dei dazi sul vino. 

Il ministro del culto dichiarò fra altro che S.M. 
il re abbia approvato ed ordinato l' istituzione di 
una giunta per la conservazione dei momùmenti 
storici ed artistici. Il presidente fece alla fine della 
seduta un’ osservazione retrospettiva sull’ attività 
d’ambe le Camere. 

RUSSIA 

Pietroborgo, 7 maggio, Si assicura .che la que- 
slione dei Luoghi Santi sarà definita sulle seguenti 
basi : 

Gli attuali diritti e privilegi dei greci e latini 
sarebbero nell'avvenire eguali. per ambe le parti 
e la Porta si obbligherebbe di non più emettere 
decisioni su tale argomento senza preventivo ac- 
cordo colla Russia e colla Francia. In -conse- 
guenza invece della rivalità finora esistente fra 
queste due potenze , sarebbe con ciò raggiunto 
uno scambievole accordo di comune van 5 
A quanto sembra il signor De Ja Cour;avrebbe 
contribuito moltissimo a questo componimento. 
In quanto alla questione del patriarcato si dice 
che l'Austria si mostri propensa alle pi del 
Russia, ma voglia per sè l'esclusivo patrocinio sii 
cattolici della Bosnia e dell'Erzegovina, e tiò è 
vieppiù confermato dal fatto che il nuovo vescovo 
di Zagabria ebbe già l'incarico di sorvegliare tutte 
le chiese cattoliche di quelle provincie. Dall'altro 
canto veniamo da buona fonte a sapere che l'In- 
ghilterra insiste per la vigorosa attivazione. del 
Tanzimat, da cui ne deriverebbe naturalmente la 
emancipazione della popolazione cristiana. In que- 
sto rapporto l'Inghilterra va pienamente d'accordo 
colla Russia e colla Francia ; nella questione del 


Czermak di Praga, ha dipinto un quadro che 
rappresenta la vecchiaia di Lompicky-z-Budce. 

Lomnicky, gentiluomo di Boemia, poeta del re 
Rodolfo secondo, venne spogliato di tutti i suoi 
beni per aver preso parte alla guerra d' indipen- 
denza della oemia contro l' Austria. Ridotto alla 
più estrema miseria, fu costretto nella sua vec- 
chiaia di mendicare per vivere, cantando le sue 

esie sul ponte di Praga. Il quadro mostra questo 
nfelice sieduto per terra accanto al parapetto del 
ponte. Il popolo lo contempla con ri: me- 
raviglia ed ascolta con emozione l' ullimo .canto 
del bardo boema. I ricchi gli passano davanti e 
non hanno per l’infelice che uno sguardo di di- 
sprezzo ed uno stolto sorriso! ) ie 

Le miserie del giorno danno a questi due lavori 
molta importanza. 

Povero Tasso ! povero Lomnicky! entrambi 
grandi ed infelici, entrambi onore del propi 
paese. Uno va ramingo per la \erra, dopo. un 
lunga prigionia muore in un convento di frati, 
l'altro non trova un obolo che lo tolga dalla più 
bisognosa miseria e muore mendico dopo d'%ver 
pugnato per l'indipendenza della patria. 

Deplorabili sventure! Pagine vergognose d 
storia umana! Ingratitudine ed ingiustizia di 
uomini! Una lunga serie d'anni passò dopo questi 
avvenimenti, eppure se il Tasso ed il Lomnicky Vi- 
vessero ancora sarebbero esposti nuovamente , 
alle stesse persecuzioni ed alla stessa Mec Li A 
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Nininepalane, nmopende invece per la Russia. 
Nell ntroduzione del Tanzimat guadagnerebbe più 
d'ogni altro l'elemento. serbo, giacchè esso è il più 
numeroso nella Turchia, e il governo del princi- 
Pato segue una politica prudente e cauta; 


1 (Corr. Ital.) 
: TURCHIA 


Leggesi nella Presse ; 

“ Lpiraginanda di Costantinopoli. del 7 , giunto 
per Ja via di Trieste, ci annunzia che il principe 
di Menzikoff ha realmente presentato in quel giorno 
il suo ultimatum nella quistione del protettorato.» 

«Salonicco, 2 maggio. ( Carteggio dell’Osserva- 
tore Triestino.) Credo fare cosa grata ai vostri 
lettori traducendovi qui in calce la nota indiriz- 
zata dal nostro governatore in data del 19 regeb 
1269 (25 aprile 1853), ai signori consoli di Russia, 


Inghilterra, Austria, Francia, Toscana, Sardegna | 


e Grecia: residenti in Salonicco, in risposta alla 
loro nola collettiva in data 23 aprile p. p. Eccola: 

« Ho compreso la nota collettiva delle loro si- 
gnorie, riguardante i temuti movimenti dei turchi 
contro i cristiani, i quali, stando alle corrispon- 
denze di Monastir e di Serres , dovrebbero aver 
luogo nelle feste di Pasqua dei greci, per cui si 
renderebbero necessarie delle misure per ovviare 
ed annullare le apprensioni dei sudditi delle po- 
tepze alleate colla Porta e per mantenere la pub- 


blica tranquilla. 


« A tenore degli ordini dell’augustissimo sovrano, 


la cui benignità è assai nota, nè i sudditi maomet- | 


tani nè i cristiani sono soggetti a vessazioni da cui 
scaturir potessero fatti tali da compromettere la 
generale tranquillità. Sempre si emanano notifica- 
zioni imperiali che ci prescrivono il buon tratta- 
mento dei fostri sudditi, i quali sotto l' auspicio 
dli S. M, gotdlono sicurezza e tranquillità. Le notizie 
delle prossime uccisioni sono quindi false e pro- 
pagate da insensati. Io, per la bontà dell’augustis- 
simo mio sovrano, governatore di Salonicco, pre- 
sto il'giuramento e do la mia parola non esservi 
alcuna probabilità che i turchi abbiano intenzione 
dli maltrattare i cristiani, e che porrò In opera 
tutte le misure per rintracciare quelle persone che 
coi loro discorsi cercano di agitare gli animi di 
questi abitanti, e non mancherò di punirli come 
lo meritano. 

è È chiaro come.il sole, che nessuno degli ot- 
‘tomani abbia intenzione di fare il minimo torto al 
suo compatriota eristiano, è che è volontà sovrana 
di offrire ai cristiani e ai musulmani la stessa 
energica protezione, essendo e gli uni e gli altri 
servitori dello stesso imperatore, Nè questi nè i 
sudditi delle loro signorie verranno molestati in 
nessun modo ; giacchè il sorvegliare su di ciò è la 
cosa più importante per tutti gl'impiegati dell'im- 
pero ottomano. » 

La Gazzetta ufficiale di Venezia reca le seguenti 
notizie che stanno in ‘contraddizione con quelle 
perventitè all''Ossercatore Triestino è alla Trie- 
ster Zeitung : 

« ll nostro corrispondente, persona assai bene 


‘informata, ci scrive all’ incontro nel poscritto di 


una sua lettera, della medesima data del 9: 

«« La Porta ha formalmente aderito alle inchie- 
ste della Russia. Sono immediatamente partiti i 
vapori di riserva inglese e francese; ma sarà inu- 
tile ogni protesta di queste potenze. Ecco avverato 
quanto sempre vi dissi, che tutto avrà un felice 
termine. 

ee Si tiene celata tale notizia, anzi dicesi che 
solo martedì , cioè domani , debba la Porta deci- 
dersi; ma la cosa è così, perchè la fonte da cui 
l'ho, è sicura, e l' istantanea partenza dei vapori 
la conferma. »» 

“ PORTOGALLO 

Lisbona , 8 maggio. Le Camere si occuparono , 
il 6 maggio , della ferrovia da Lisbona alla fron- 
tiera spagnuola. 

Nella Camera dei deputati, il barone d'Almerin 
avea proposto di aggiornare la diseussione fino a 
che il governo avesse deposto sul banco della pre- 
sidenza i documenti relativi ai pesi © agli obbli- 
ghi di questa ferrovia , ma la Camera , rigettando 
quiesta proposizione , ha indirettamente approvato 
il progetto. 
_——________—_rrT_—_—_—_—_1——_——_——_——_@—— 

STATI ITALIANI 


TOSCANA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Firenze, 18 maggio. Come nell’ ultima mia vi 
annunziai , martedì sono state ripigliate le sedute 


“del processo di lesa maestà contro Guerrazzi e 


coaccusati. Ora hanno luogo le contro-repliche 
degli avvocati, i quali si sono mostrati tutti ar- 
mati di argomenti assai più validi di quelli dell' 
accusa. 

I due magistrati che sostengono l° uMcio di mi- 
nistero pubblico non sone stati nelle repliche più 
felici che nella requisitoria , e credo che. gli ono- 
revoli membri del parquet non abbiano ad essere 
e non siano molto soddisfatti di questi due loro 
colleghi, Comunque sia , io non voglio entrare in 
questa quistione , che è quistione di famiglia , e 
che deve in famiglia definirsi, ma solamente ve 
l'ho accennata, perchè nel pubblico n'è trapelato 
qualche cosa. 

Nulla in politica che meriti di essere ricordato. 
Fra pochi giorni si comincierà a lavorare al tunnell 


che, deve perforare l' Appennino , e pel quale pas- | 


serà la ferrovia centrale italiana. Negli ultimi di 
aprile si era manifestato un certo movimento nelle 
imprese industriali per la costruzione delle ferro- 


«vie ; erano stati presentati al governo progetti per 


ottenere la: costruzione di quella da Firenze ad 
Arezzo , e che dovrebbe spingersi al confine ro- 
mano; si parlava ancora di quella da Bologna ad 


















temporaneamente alla centrale italiana; si è ancora 
molto parlato di una ferrovia destinata a congiun- 
gere Livorno con Genova. Ora poi non si sente più 
parlarne , e la. costruzione, almeno prossima, di 
queste linee, è tornata ad essere problematica. 

A Siena nel dopo pranzo di ieri; alle ore cinque 
circa, si è sentita una scossa di terremoto assai 
forte, ma che fortunatamente non si è replicata. 

Il marchese Constabili, cuî' dalla polizia, un 
mese fa, fu intimato di partire entro 48 ore, tro- 
vasi tuttavia in Firenze. Forse la polizia si è final- 
mente convinta, come già tutti lo erano, chel 
prelodato sig. marchese non compromette in nulla 
la sicurezza del paese nel quale vive, a meno che 
ciò non:avvenga con i suoi briosi cavalli. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
S. M., con decreti del 12 maggio 1853 








T'OPINIONE,! GIORNALE POLITICO. 


Ancona) essi diceva che si sarebbe costruita’ con- 


in un alîro S. Antonio che può essere contempo- 
laneamente in due luoghi, nella:Cina e a Nizza! 

Da qualche tempo le società operaie avevano 
scelto come loro monitore, il Monitore di Mazzini, 
ossia l'Italia e Popolo; ora sembra che si -var- 
ranno anche di qualche altro giornale, come la 
Gazzetta di Genova od il Corriere Mercantile, e 
così si mostreranno più fedeli ‘alla dichiarazione di 
alcuni lorò' presidenti, di non essere società poli- 
tiche. Così potrarino meglio prosperare è tornare 
veramente utili. 

Il voto della Camera per la via d' Arona , tanto 
ulile al nostro eommercio, ha imbarazzato i decla- 
Matori sistematici, sulla, premeditata ruina di Ge- 
nova, Ora si vanno studiando di. creare altri fan- 
lasmi onde spaventare i credenzoni. Vedremo se la 
loro fantasia sarà feconda. 


Genova, 21 maggio. Ci assicurano che fra poco 


\ devono cominciare i lavori pel nuovo Ginnasio 


Ha nominato alla carica d' aiutante maggiore | 


in primo nel primo reggimento di fanteria, 


Bal Giuseppe Maria, luogotenente ‘nello stesso | 


reggimento ; 
Ha collocato in aspettativa per motivi di salute, 
Borri Lorenzo, luogotenente nel 17 reggimento 
di fanterià ; 
Ha collocato in aspettativa per sospensione 
dall'impiego, 
Rossini Pietro, sottotenente nel }7 reggimento di 
fanteria ; 
Ha collocato in aspettativa in seguito a sua 
domanda per motivi di salute, 
Gallo Angelo, applicato di prima classe all’a- 
zienda generate d'artiglieria î 


Ha ammesso a far valerei suoi titoli alla pen- | 


Sione di giubilazione, 
Durando Matteo, guardamagazzini d'artiglieria ; 
Ha accettata la dimissione volontaria di 
Castellani dottore Emanuele, medico di batta- 
glione nel corpo sanitario militare, ora in aspet- 
tativa. 
Con decreti del 16 maggio; 
Ha ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione di giubilazione in seguito a sua domanda, 
Baudino Francesco , maggiore di fanteria, ap- 
plicato allo stato maggiore del ministro della 
guerra ; Castellanis Fedele, capitano, già commi- 
sario di leva della provincia d'Isili, ora in aspet- 
lativa; 
Ila rimosso dal suo grido ed impiego, 
Bulloni Giuseppe, sottotenente nel 15 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa ; 
Ha accettata la dimissione volontaria di 
Fantoni cav. Carlo Eugenio, luogotenente nel 7 
reggimento di fanteria. 
— S. M, con decreti del 16 corrente, sula pro- 
posizione del ministro dell'interno, ha degnato di 
conferire la croce di cavaliere de'Ss. Maurizio e 


Lazzaro alli signori : Guida avv. Bernardino; Cam- | 


pora di Pezzana cav. Francesco; Albasio inten- 
dente Carlo Francesco, notaio collegiato ; Brun 
Giuseppe, vice-sindaco della città di Torino; Mi- 
cono intendente ed avv. Domenico, segretario capo 
cli divisione presso il ministero dell'interno. 





FATTI DIVERSI 


Alessandria. Si sta preparado qui una vasta e 
comoda stazione centrale, che servirà sopratutto 
al troncoil quale dalla nostra città corre a Valenza 
ed oltre il Po fino a Novara, 1 lavori di questo 
Ironco sono assai bene innoltrati ; in quasi tutto i 
tratto fra Valenza e Novara non rimangono che a 
collocare le ruotaie; il ponte su Po e quello sul 
Tanaro finiti; la galleria presso Valenza (d’oltre 
2100 metri) a buon punto 

— La società privata che intraprese il tronco 


fra Mortara e Vigevano si crede potrà aprirlo al | © di 
| disastri del nostro esercito, il ministro della guerra 


commercio fra pochi mesi (Corr. Merc. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 
Genova, 19 maggio 


Il ballo delle tavole e dei cappelli, e i salti ma- 
ravigliosi della Maywood sono gli argomenti più 
generali delle conservazioni. Se i tavolini si mo- 
vano davvero e davvero rispondano all’ intenzione 
di chi li Interroga; se il loro roteare dipenda da 
magnetismo animale o da moto meccanico comu- 
nicato volontariamente o involontariamente dalla 
catena di mani che preme ; se la Maywood possa 
dirsi una danzatrice di buona scuola, o se ella sia 
semplicemente un'agile grottesca, eccoti le gravi 
disputazioi del nostro bel mondo. Peraltro l’altro 
mondo, bello o brutto che sia, pensa pure ad altre 
cose. Gl'ingegneri, veduta risorgere la gara per le 
strade di ferro, si affaccendano a proporre nuove 
Iraccie, e vorrebbero pertugiare tutti i nostri colli 
e tutti i monti, e stendere guide di ferro per tutte 
le nostre pianure. Gli speculatori non perdono di 
vista l' agiotaggio e pensano anche a cose più 
serie, come le banche, gli stabilimenti balneari, 
le società di navigazione ece. ; insomma il moto è 
molto e crescente. Oggi la botsa è grandemente 
preoccupata dalle notìzie di Costantinopoli che sono 
gravide di tempeste, quantunque si sia già stam- 
pato in tutta Europa replicatamente che la qui- 


| stione d'Oriente era terminata. 


Abbiamo qui il signor Hudson, rappresentante 
il governo britannico in Piemonte. Mi dicono che 
stia cercando una casa di campagna nei nostri 
dintorni per passarvi la state. Sa Dio che cosa 
scriverà in proposito il signor W . . . alla Gazzetta 
d’Augusta! Si tratterà di qualche congiura con 
lord Minto, e forse con Mazzini ed anche con Ga- 


civico ; ad applicare l’ottenuta dichiarazione di 
pubblica utilità non manca che il compimento dei 
disegni e piani particolareggiati i quali sì stanno 
ultimando all’uffizio d'arte del municipio. 

=. Positive anformazioni ci fanno sicuri che i 
primi giorni dell'entrante mese, potrà venire aperto 
il Ricovero, di mendicità, essendo quasi ultimati 
gl'incumbenti amministrativi, necessarii a-tale in- 
lento. 

— Fu già dato l’appalto dei lavori per la stazione 
provvisoria della ferrovia sulla piazza del Principe 
e pel binario che deve unire la suddetta stazione 
al Portofranco. 

— Fra pochi giorni comincieranno i lavori del 
telegrafo da Genova al confine Toscano. 

Proseguono attivamente. gli. studii del traccia- 
mento pel ielegrafo elettrico, traverso. l'isola di 
Sardegna, abbenchè la natura del suolo e la man- 
canza di strade li renda più diMeili di quanto forse 
credevasi da principio. 

— A quanto udiamo, continuano trattative fra 


| itmunicipio ed i proprietarii delle case che in 








Piazza Nuova fronteggiano il Palazzo Ducale, onde 
concerture modo di dare alla piazza ingrandita 
decoro e regolarità degni del sontuoso edifizio che 
ora già discopre la sua maestosa fronte, libera 
dall'ingombro dell’avancorpo quasi! demolito, 

— In queste sere.ebbe luogo in via,Carlo Felice 
l'esperimento. dell'illuminazione col.gaz idrogeno 
puro, la di cui luce si fissa ed apparisee sopra una 
tela mettalica resa incandescente. Mentre il pub- 
blico fa il confronto del fanale di prova coi lam- 
pioni del gaz ordinario, non tralascia di notare 
che questi ultimi provarono un notevole migliora- 
mento, e ne attribuisce il merito alla concorrenza, 
desiderando che non cessi con questa. 


_——————_—_—_—_————————— 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 21 maggio 


Apertasi la seduta ad un'ora e mezzo, ed appro- 
vatosi il verbale della tornata di ieri, si passa al- 
l'ordine del giorno che porta 


Seguito della discussione sulla legge 
pel reclutamento dell'esercito 


Continua la discussione sull'art. ‘98 (V. Opinione 
di ieri) 

Lanza dice che il progetto attuale porta pur 
qualche riforma, giacchè toglie la dispensa a co- 
loro che vanno nella carriera degli ordini rego- 
lari, i quali in aleune provincie sono in non pie- 
colo numero; e pone una limitazione alle dispense 
pei secolari, onde non possa abusarne l'autorità 
ecclesiastica. Sarà però necessario spiegarsi me- 
glio, ed io proporrò a quest'uopo qualche emen- 
damento 

Ora, dobbiam noi accettare questo principio di 
riforma, o spingerlo all'estremo e comprendere 
tutti i chierici nella leva? — Nel 48, dopo i primi 


venne a presentare un progetto di leva straordi- 
naria di 18 o 20 mila uomini, ed fo faceva ta pro- 
posta d'un articolo d'aggiunta, perchè vi si com- 
prendessero anche gli alunni dei seminari. Ma 
allora avevamo già 80 mila uomini sotto le armi, le 
famiglie erano già state colpite, si trattava di fare 
l’oltimo sforzo , e la patria era veramente in pe- 
ritolo. Al deputato Demarchi pareva un po’ esage- 
rata la mia proposta, e voleva che il servizio dei 
chierici durasse solo quanto la guerra. La Camera 
respingeva e la mia proposta el’ emendamento 
Demarchi. È ora tempo più opportuno? In nes- 
sun paese di Europa si pensò ancora a togliere 
questa dispensa, nemmeno in Francia, dopo la ri- 
voluzione di luglio, nè dopo quella di febbralo. 
E questa universale consuetudine, mentre noi 
siamo guardati con occhi gelosi o diffidenti, mi 
fa domandare se sarebbe per noi cosa opportuna 
l'effettuare una riforma radicale. Non posso con- 
testare la cosa în via di diritto , ma faccio la que- 
stione di opportunità. lo voglio che cessino , ed al 
più presto , tutti i privilegi; ed appunto per questo 
credo che si debba accettare il progetto della com- 
missione, che sopprime la parte più nociva di 
questa dispensa; giacchè , se andremo più in là, 
tutto andrà a vuoto. Una riforma differita non è 
perduta. fo accetto quindi l'articolo della commis- 
sione, proponendovi però due emendamenti pei 
quali il limite sia fissato secondo î bisogni del 
clero , e non venga l'esenzione dei chierici a pas- 
sare sopra altri. 

Boncompagni , ministro di grazia e giustizia : 
La commissione ha ridotto la dispensa in tali ter- 
mini, che non può più ripugnare nè al diritto nè 
alla dignità dello Stato. Alcuni vorrebbero che 








rebbe non savia riforma , e tile da telidere. im- wo 


possibile quella utile transazione dalla 
commissione. To credo ‘che i più grandi ed utili 
miglioramenti nelle legislazioni dei popoli liberi , 
se ben sî guardi la loro malta, aluv non sono 


che transazioni acconsentite da partiti contrari. La — 


nostra legge fondamentale stessa altro non è che 
una transazione fra l'autorità e la libertà. 

Il ministero non può accettare l'esempio dei 
quaqueri; nè che vi sia un genere di vita, che 
per le sue dottrine od ispirazioni possa impedire 
dal pagare il debito allo Stato; nè che si lascia ai 
vescovi facoltà di fissare la larghezza di un’ esen- 
zione dalla legge civile. Ma lo Stato deve conce- 
dere l'esenzione in quanto è necessari al servizio 
della Chiesa. Lo Stato solo è giudice della misura, 
ed accelto di buon grado il punto di partenza del 
deputato Mellana , che si guardi se è più utile allo 
Stato che ceru individui servano piuttosto alla 
Chiesa che alla milizia. Se fosse negata questa 
esenzione non ne sentirebbe gran vantaggio la 
milizia, non ne sarebbero grandemente sollevati 
gli altri cittadini, mentre ne verrebbe gran danno 
al servizio religioso , di cui dobbiamo nell'inte- 
resse del popolo occuparci. 

Si dice che sia soverchio il numero dei preti. 
— Ma se osserviamo allè condizioni attuali delle 
diocesi ed alle ordinazioni che ora si fanno, posso 
assicurare che è diminuito d'’assai il numero di 
coloro che sì mettono nella carriera ecclesiastica. 
Poi, se in una provincia vi è del soverchio , în 
un’altra manca il necessario. Col sistema della 
commissione, infine, il numero non può andare 
al di là del bisogno. 

Si faranno surrogare. — Ma io avvertirò che la 
Chiesa {si rinnova nel ceto delle persone ‘eno 
agiate. — Surrogheranno i vescovi. — Ma} oltrec- 
chè ciò sarebbe enormemente ingiusto , sarebbe 
anche contrario alle nostre istituzioni, giacchè noi 
non lasciamo ai fedeli la cura di provvedere al 
culto, ma abbiamo un mezzo temporale di prov- 
vedere ai bisogni spirituali. E per una legge aé- 
cessoria non sarebbe conveniente entrare in una 
questione di sistema e rovmare i principi del 
nostro diritto pubblico. 

Ma l'argomento che fa maggior pressione’ sull’a- 
nimo mio è quello della consuetudine di tutti i 
paesi dell'Europa. Nemmeno il governo dr Napo- 
leone il Grande, che introdusse il sistema della 
leva; nemmeno il Belgio, da cui fu spinto più in 
là il principio della separazione del temporale dallo 
spirituale; nemmeno la Francia del 1848, che 


| tendeva pure a separarsi da tutte le ‘tradizioni del 
| passato; nessuno, dico, di questi paesi venne a 


sopprimere l'esenzione del clero. 

Nè mi n.uove punto l'argomento delle petizioni; 
giacchè mi spiego facilmente il sentimento che le 
ha ispirate. Si vedeva che non si dovevano la- 
sciar intatti i privilegi del clero è si andò oltre il 
segno, senza attendere che si cadeva da uno scon- 


| cio nello sconcio opposto. Sono facili nel popolo 





questi andazzi di azione e reazione; ma il legista- 
tore deve saviamente temperare 1’ impeto dell'opi- 
nione. Si capisce il risentimento della nazione 
contro le prerogative del clero, per le esorbitanze 


| di una parte che voleva arrogarsi il monopolio del 


cattolicismo ; ma è raro che si facciano savie leggi, 
quando si acconsente all'impeto del risentimento. 
Il legislatore veramente liberale deve proteggere 
tutti gli interessi materiali, morali, religiosi, sia 
che riposino sulle tradizioni, sull'autorità, sulla li- 
bertà ; nè deve lasciarsi dominare ‘da servili ri- 
guardi, nè da preoccupazioni del passato, Respingo 
quindi la proposta di soppressione, perchè non 
liberale, perchè renderebbe impossibile la tempe- 
rata riforma della commissione, perchè , infine , 
sarebbe disapprovata dall'opinione liberale ‘del- 
l'Europa colta e civile. (Berte!) 

Robecchi: Non ostanti Te ragioni addotte dal 
dep. Lanza e dal.guardasigilli, io sorgo a pregare 
la Camera , perchè voglia cancellare l' ari. 78. 

Si parla, nella relazione, del bisogno che hanno 
i chierici d’ istruîrsi ed educarsi. Quanto all''istru- 
zione, mai una buona intenzione fu più abu- 
sata di questa ; e tempo ad istruirsi sarebbe d'al- 
tronde pur necessario ai medici ed agli avvocati. 
Quanto all'educazione, parlando della quale, l'o- 
norevole relatore, ch'è quel bravo soldato che 
lutti sanno, assume lingnaggio quasi di un diret- 
tore spirituale (ilarità) , la loro vita è pur troppo 
raccolta tutta negli studi ascetici, difesa dal con- 
lagio delle scienze , delle lettere e delle arti e dal 
contatto Jel mondo. E quando escono , per andar 
nel mondo a dirigere e consigliare, per insegnare 
colle parole e coll'esempio la religione e la morale 
ad ogni sorta di persone, agli uomini ed alle 
donne, ai ricchi ed ai poveri, a chi lavora ed a 
chi fa lavorare, capitano là senza saper nulla, 
come gente caduta allora dal mondo della luna 
tilarità). Devono esser padri e non conoscono 1 
doveri della paternità ; tutori , ed hanno una dot- 
Irina così rigida che non può essere applicata ai 
casi pratici ; maestri , e non sanno adattare i loro 
insegnamenti alla capacità dei loro discepoli. Si 
maravigliano , si seandalizzano di tutto , si oppon- 
gono ad ogni nuoyo progresso. 

Taccio i pericoli, in cui s'incontrano per via ed 
ai quali sanno tanto meno resistere, quanto più 
furono educati a non prevederli. Io vi prego di 
credere alla esperienza. Entrato riel ministero ec- 
clesiastico, i miei primi 5 anni di ministero par- 
rocchiale furono d'esitàzione continua , tra gli er- 
rori ed i pentimenti. (Marità) 

Grande utile può venire dai. seminari alla reli- 
gione ed alla società, quando uno zelo illuminato 
ne sopravegga la disciplina, Ma un po' di sapor 
di mondo, lungi dal guastaré, aiuta l'educazione 
che deve mirare a formar uomini non alla vita con- 


ribaldi che i giornali reazionari hanno convertito | fosse tolta affatto: ciò che il ministero crede sa- | templativa, ma operosi nella ‘società. Come'si vide 








già un Ambrogio passare dalla prefettura imperiale 
all'espiscopato, così si vedranno giovani passare 
dalla spada alla stola, confermati nella loro voca- 
zione. 

E tutto ciò nella supposizione che il chierico non 
sia favorito dalla sorte, che non abbia di che farsi 
surrogare, che non sia soccorso dalla pietà dei 
fedeli, che il vescovo non abbia proprio nulla di 
superfluo per liberarlo dal servizio (ilarità). Se il 
reggimento non sarà una scuola di perfeziona- 
mento morale, non sarà però nemmeno di corru- 
zione. Il chierico non vi perderà nulla e vi gua- 
dagnerà quella franchezza che è l'est est, non non 
dell'Evangelo. Vi guadagnerà il coraggio per. dire 
lutta, e sempre, ed a tutti Ja verità, anche non 
gradita. Lo spirito di sacrificio del soldato sul 
campo di battaglia sarà quello del sacerdote al 
letto dell'appestato (bene). 

Si perderà gran tesoro di tempo, dicesi. Ma cre- 
dete voi che non sia meglio differire di qualche 
anno l'imposizione delle mani? 

Si parlò dell'autonomia individuale de’ quaqueri. 
Ma se venisse tra voi una selta, che per autonomia 
individualè si rifiutasse di pagare le imposte, for- 
sechè voi la secondereste? Amo anch'io i caratteri 
pacifici e dolci, che non sieno però senza fer- 
mezza e risoluzione. Gli è forse appunto perchè si 
ebbe riguardo troppo a questa mitezza che si 
venne insinuando una morale facile e pieghevole, 
a distinzioni e restrizioni, per la quale dominò 
una famosa società. Qui d' altronde non si tratta 
di sacerdoti, ma di giovani che vi aspirano, e se 
condotti in guerra avranno ucciso il nemieo del 
paese, riceveranno con maggior deferenza il pane 
della vita da chi avrà salva la patria dalla morte 
(bene). 

Si ha un bel dire che quì la leva faccia meno 
spavento che non nel regno lombardo-veneto; che 
quì il soldato assume la divisa.della patrja, lavora 
e combatte per la difesa del paese; che la leva 
è una necessità sociale. Io protesterò sempre contro 
la leva. Essa è il eruccio continuo del padre che 
si cresce il figlio robusto; è una spina nel cuor 
della madre, che vede con spavento avvicinarsi i 
20 anni di chi educò con tanto stento. Non so se 
voi abbiate mai assistito all' estrazione per la leva 
nei piccoli paesi. Uno, due, tre , quattro, cinque, 
sei, sono numeri bassi, ma non un segno d' ira, di 
dispetto, Quando al sette il commissario legge : ri- 
chiamato del vescovo, allora si veggono i segni di 
sdegno e di malcontento , allora si capisce il re- 
.galo che si è fatto alla religione (bene !). Se io 
fossi vescovo (ilarità) vorrei fare a’ miei pochi 
chierici una bella improvvisata ; vorrei condurli 
ad assistere ad un'operazione di leva. E dall' im- 
pressione dei volli conoscerei i cuori e saprei di- 
slinguere le buone dalle false vocazioni. 

Un chierico, il qual vede come colla sua esen- 
zione sia causa di lagrime e dolori senza nome e 
senza numero , e non la rifiuta , non è meritevole 
dell'unzione sacra (bene ! bravo / ). lo ho già detto 
che voglio l'abolizione di tutti infino ad uno i pri- 
vilegi della Chiesa, e la voglio particolarmente di 
questo. Il senso di disgusto nella popolazione lo 
sentite più che non posso io esporvelo colle mie pa- 
role; ed a lungo andare, quantunque profonda sia 
la convinzione della verità di nostra religione, esso 
produrrà frutti amari. 

Quanto ai sacerdoti che siano necessarii ai bi- 
sogni, dirò che ci vorrà del tempo prima che sia 
smaltita la turba che si è affollata nel santuario ; 
poi che sarebbe una ingiuria a Dio ereder che egli 
voglia lasciare mancar i pastori alle sue anime , 
perchè si è loro tolto un piccolo privilegio (bene). 
Cancellato l'art. 78, e se venissero a dirvi che an- 
date contro la consuetudine degli aluri paesi, ri- 
spondete che questo popolo è sempre disposto a 

ricevere i buoni esempi, ma però aspira anche a 
darli (bane / bravo ! applausi dalle gallerie). 


(Il resto a domani) 
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Nella nostra bella Italia, dotata dalla na- 
tura di tante e sì eccellenti materie prime, 
scarseggia non poco una fra di esse ch'è 
forse la più necessaria : vogliam dire il com- 
bustibile. A cosa valgono le miniere inesau- 
ribili di ferro che si trovano in Valle d' Ao- 
sta , a cagion d'esempio, se difetta o manca 
del tuttc il combustibile necessario ad es- 
trarne il prezioso metallo fonte di così ster- 
minata ricchezza per l' Inghilterra ed il Bel- 
gio? E quando diciamo combustibile inten- 
diamo parlare di quello che si estrae dalle 
viscere della terra, e porta il nome perciò 
di carbon fossile, mentre le stesse vergini 
foreste dell' America non basterebbero che 
per tempo assai breve a quest’ uopo, ed a 
maggior ragione sarebbero insufficienti del 
tutto i boschi più estesi d' Italia. 

Egli è perciò che con tanta avidità si leg- 
gono gli annunzi di una qualche nuova mi- 
niera di carbon fossile che dicesi scoperta 

‘ nel nostro paese, e non ha molto tutti i gior- 
nali celebrarono altamente quelle che sì van- 
tavano estesissime nel ducato di Parma, e 











che a quanto pare ora sono ridotte ad assai. 
limitate dimensioni i » ] 

Ma una di queste miniere ne abbiamo nel 
Piemonte situata sul territorio di Bagnasco 
e Noceto, la quale, mercè le cure indefesse 
di quel direttore, è ora in attiva escavazione, 
dopo aver sofferte e passate felicemente le 
più pericolose ed incerte peripezie. | 

Quando si scopre una miniera di carbon 
fossile essa è ne' suoi primordii di pocv va- 
lore, se non si trova presso a stabilimenti in- 
dustriali, o frammezzo ad una popolazione 
manufatturiera, o almeno non ne sia molto 
discosta , e buone strade, specialmente fer- 
rate, non ne permettano il trasporto a buon 
mercato. Ma ben presto operandosi lè ven- 
dite a grosse partite, o sul luogo agli stabili- 
menti industriali che vi si stabiliscono, o 
nei depositi non molto lontani, il loro valore 
si aumenta in modo incredibile, Nel Belgio 
le mine di Besseze furono vendute 60,000 
fr. e poco dopo più di un milione. 

Per queste prove dovette passare anche là 
società, che al presente è proprietana della 
miniera di Noceto, e che vi ricominciò i la- 
vori fino dal 1846, lavori che si dovettero 
interrompere per contestazioni legali in odio 
alla società primitiva che l'aveva ceduta, 
le quali furono dai tribunali giudicate in 
ultima istanza a favore della presente s0- 
cietà. 

Ora i lavori sono nella massima attività , 
una vetreria annessa alla miniera si obbliga 
a consumare due milioni e mezzo all'incirca 
di chilogrammi del carbone estratto , ed un 
deposito venne stabilito in Torino nella piaz- 
za del Teatro Nazionale. 

La qualità del combustibile viene definita 
dai geologi come lignite jaget, coloro che 
devono adoperarlo lo confondono col liten- 
trace secco (howille sèche), perchè ambidue 
questi combustibili servono egualmente agli 
stessi usi. I quali sono molteplici : per no- 
minarne alcuni, citeremo le fornaci da cuo- 
cere i mattoni e la calce, le birrerie , le tin- 
torie , le fabbriche di stoviglie, di terraglia 
o di terra, le filature di seta, le fabbriche 
di sapone, di prodotti chimici, le fucine, le 
fonderie, le manifatture che adoperano il 
vapore, o come forza motrice od in altro 
modo ; infine tutte quelle industrie che a- 
vendo bisogno del fuoco permettono di col- 
locare il combustibile su di una grata per la 
quale possa passar liberamente una forte 
corrente d' aria. 

La legna divien sempre più cara in Pie- 
monte, il carbon fossile che finora sì prov- 
vide dagli stranieri, induce una considere- 
vole esportazione di danaro, le miniere di 
Bagnasco e Noceto sono destinate a francare 
il nostro paese da questo gravoso tributo , 
ed a facilitare così lo stabilimento di molte 
industrie e manifatture. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Pavia , 18 maggio 

Ecco le poche notizie di questi giorni. So di 
buon canale che alcuni professori di questa uni- 
versità hanno fatto istanza presso la luogotenenza , 
onde essere autorizzati a prolungare le lezioni a 
tutto settembre. È una nuova e più elaborata ma- 
niera di adulazione in un corpo, il quale in que- 
sto triennio sembrava che avesse esaurite tutte le 
dimostrazioni possibili di servile devozione verso 
ii governo , che gli ha riabilitati e perdonati oltre 
le loro speranze. 

E per verità , è uno spettacolo doloroso l' assi- 
slere a questa continua e permanente abdicazione 
alla propria dignità in uomini, che, ove le lettere 
e le scienze professassero non pel solo gua , 
dovrebbero essere esempio a tutti di vita decorosa 
ed independente! All'opposto, è in ciascuno di 
costoro una febbrile impazienza, uno studio affet- 
tato di incarnarsi colla ttrannide e di divorziare 
col passato, come se non la fosse questione di mo- 
ralità e di coscienza, ma sibbene di opinioni in- 
differenti e controverse! E quanto più un tempo si 
sono abbandonati a calcolate manifestazioni di li- 
bertà , ora si picchiano maggiormente il petto e 
gridano il parce mihi col più rivoltante cinismo. 
In una parola è una razza d'uomini professanti una 
scienza atea e parassita , ai quali si può applicare 
con giustizia il ruere in servitium, con cui Tacito 
fulminava la corrotta società de' suoi tempi. Le vo- 
stre corrispondenze di Milano vi avranno raggua- 
gliati della nuova organizzazione , che si sta effet- 
tuando nel giudiziale. Se ciò è, vi avranno pure 
accennato al modo scandaloso ed ingiusto con cui 
vennero fatte le nomine, le quali caddero pressoc- 
chè tutte a beneficio dei mediocri o peggio, con 
danno degli uomini di miglior conto, che o furono 
preferiti o collocati in posizioni secondarie. Lo 
che sarebbe stato ancora comportabile, se almeno 
dal santuario della giustizia fossero stati esclusi 
gli stranieri ; i quali , all'opposto, non solo, ci 
furono regalati in larga dose, come al solito, mà 
eziandio ebbero un manifesto favore nelle destina- 
zioni, a segno che molti consiglieri, che già da 
parecchi anni erano addetti ai tribunali di Milano, 





dovettero peregrinare nelle provincie per far luogo 
a questi ostrogoli. 

Ma se la mediocrità ed il nipotismo furono gran- 
demente contemplati nelle nomine dei consiglieri, 
accadde ancor di peggio nelle nomine dei pretori. 
Poichè non solo quasi tutti i migliori furono a di- 
segno dimenticati; ma è notorio che i più dovet- 
tero l’impiego, parte a raccomandazioni potenti , 
altri a turpitudini commesse, moltissimi alla-loro 
proclamata insufficienza. 

Potrei nominare un certo conte che fu preferto 
a'suoi colleghi, a lui di gran lunga superiori, 
perchè raccomandato al ministro da un suo zio 


tenente-maresciallo a Vienna; due altri, che furono | 


nominati pretori , per aver sposato la figlia di due 
elevati funzionari tedeschi, tra i quali un presi- 
dente di tribunale; parecchi sui quali pesa il s0- 
spetto gravissimo che abbiano comprato l’impiego 
a prezzo dell’onore; molti infine, ai quali tenne 
luogo di titolo e di commendatizia la propria igno- 
ranza. 

Però non reputo nè necessario , nè conveniente 
di entrare in più minuti particolari di fatti e di 
persone, potendosi facilmente sospettare e credere 
possibile ogni enormezza in un governo che odia 
il merito e la virtù più che la pestilenza. 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi , 20 maggio. 

Le assicurazioni di tutta la stampa ministeriale 
non furono sufficienti a tranquillizzare gli specu- 
latori , per cui la Borsa d’ieri, apertasi abbastanza 
bene, prese poco dopo un declivio verso il ri- 
basso. 

Si assicurava che la flotta inglese a Malta era 
positivamente sortita dal porto, e per conseguenza 
si traeva da ciò l'idea che gli affari d’ Oriente 
fossero entrati in una fase meno pacifica. Questa 
mattina però nulla è venuto a confermare una tale 
voce, e solamente domani si avranno. notizie di 


peta quello che più volle vi ho detto a questo pro- 








| Salamina a cagione dei venti non presenta garan- 


speculatori, ma'‘che per gli uomini ponnici le di- | 


vergenze fra la Turchia e la Russia non sono tali 
da far credere ad una seria rottura. 
Quantunque appaia che le male intelligenze sieno 


| all'ultimatum di Menzikofl. » 


composte fra l’ Austria e l'Impero Ottomano, pure | 
si vede che sussiste tuttora un mal umore che ogni | 


piccolo incidente mette in evidenza, ciò che mostra 
che l'Austria non erede di disunirsi dalla Russia , 
sua alleata , come si voleva da taluni far credere, 
onde proteggere di comune accordo colla Francia 
gl’interessi delle popolazioni cattoliche dimoranti 
nei dominii ottomani. 

L'arrivo del principe di Montenegro a Vienna fu 
causa che l’ aiutante di campo del sultano avesse 
a partire tosto da quella città. 


—i:t—21— 


L'Assembiée Nationale è uno fra i giornali, po- | 


chi fortunatamente, che dimostrano la loro nes- 


suna sigmpatia per il Piemonte; per essa, ora il 
gabi di Torino è composto di uomini esaltati, 
ora anghe il popolo è anarchico. 

Essa avrebbe desiderato che le ultime feste na- 
zionali fossero venute in appoggio fa quanto va ri- 
petendo ogni volta che si trova pure eostretta ad 
accennare all'esistenza del vostro Stato; non poten- 
do però, contro una palmare verità, inserire nelle 
sue colonne la benchè minima turbolenza in occa- 
sione delle feste dello Statuto, crede però dire che 
se la città fu generalmente illuminata , si faceva 
poca accoglienza a questa festa dei Lampioni, fa- 
cendo così allusione agli eccessi del febbraio 1848, 
in Parigi, nè esistere alcun interessamento nel 
popolo, che vi prende parte come semplice curioso 
spettatore. 

Non è mia intenzione, nè mi spetta di combat- 
tere l'organo fusionista, ma ho creduto di non la- 
sciare di accennarvi e porre sotto la vostra osser- 
vazione la simpatia che godete fra gli uomini di 
questo partito. 

Un discorso pronunciato, or sono alcuni giorni, 
da Guizot, nell'oratorio protestante, ha dato motivo 
al signor Cauvin di proclamare altamente il prin- 
cipio dell'intera indipendenza in fatto di religione. 

Facendo egli allusione alle assicurazioni fatte 
dal giornale uMciale tempo fa, che il governo non 
era nell’ intenzione di promuovere alcuna innova- 
zione nel codice, per riguardo al matrimonio ci- 
vile e religioso, dichiara che questo stesso governo 
non sortirà da questa sua condotta calma ed im- 
parziale. 

Tali dichiarazioni inserite nel giornale semi- 
ufficiale, conviene non sieno passate inosservate, 
in un momento in cui, forse a ragione, si potrebbe 
credere che il governo avesse un’inelinazione di 
preferenza. 

Gli amatori di belle arti si affrettano di fare la 
loro passeggiata artistica all'esposizione delle opere 
degli autori viventi, sino a che la folla non è an- 
cora grande, trattenuta come si trova dall' idea di 
godere di questo piacere senza pagare l'obolo im- 
postogli nei primi giorni. 

Il parlare di tutti i lavori sarebbe troppo lungo; 
vi dirò solo che l'impressione generale si è che, 
siccome la commissione istituita per la scelta degli 
oggetti d’arte fu rigorosa, si credeva generalmente 
ad una esposizione più rilevante di belle opere. 
Cessala questa prima impressione però, non si 
può a meno di rimarcare molti capolavori che at- 
tirano l'ammirazone dei gustai. Essendovi fra 
gli artisti anche degli italiani. Mi riservo ad altro 
giorno di terervi parola il meglio che potrò delle 
loro opere, come di quelle che vi debbono inte- 
ressare maggiormente. 

Si sta riformando, o, per meglio dire, epurando 
gli artisti che formano la cappella di corte; tale 
cosa aveva dato motivo di credere che venisse essa 





| spaccio telegrafico da Vienna 18 maggio : 
Malta e di Costantinopoli. Conviene però che vi ri- | n e ggi 


) - | zato, l'’amministrazione dell’ esercito è completa. 
posito , che tutti questi timori sono solo, per gli | 





soppressa, ma vengo assicurato che di null'altro 
si tratta che d’una scelta più accurata. 

leri sera finiva la stagione del teatro Italfano 
con una brillantissima rappresentazione. Il diret- 
tore Corti ebbe l'idea di far gustare nella mede- 
sima serata i talenti delle due distinte arlisle ma- 
damigella Cruvelli e madama Lagrange. I mazzi 
di fiori e le ovazioni furono grandi per ambedue 
queste cantanti, che per i loro meriti godono la 
simpatia del pubblico. Una voce poi generale loda 
la direzione che cercò ogni mezzo per rialzare il 
teatro Italiano; ed il pubblico aspetta fiducioso 
dal signor Corti per il prossimo inverno un esito 
ancor migliore. 

Parigi, 20 maggio. Il corpo legislativo ha vo- 
tato ieri il bilancio attivo. 

Nessuna notizia d'Oriente. : 

L’Indépendance Belge parla d'un nuovo dispac- 
cio, dietro il quale il principe Menzikoff avrebbe 
accordato alla Porta una dilazione di otto giorni 
in luogo di cinque, od anco soltanto di tre, come 
lo recavano le precedenti notizie, L'ultimatum 
sarebbe stato presentato il 7; il termine dunque 
spirerebbe il giorno 15. 

Dimani si avranno notizie. 

Leggesi nel Pays: 

« Si hanno notizie da Malta del ‘giorno 14. Un 
vapore inglese giungeva in quel porto ; esso ayeya 
lasciato Costantinopoli la ‘mattina del 10, ed a 
questa data la situazione degli affari era sempre 
la medesima. 

« Assicurasi che la squadra d’evoluzione ba testè 
lasciato la sua stazione per recarsi nel golfo di 
Atene. Si sa che a quest'epoca dell'anno la baia di 


zie igieniche , e che i bastimenti approfittano ap- 
punto di questa stagione per esecutare i loro equi- 
paggi. » 

La Gazzetta d' Augusta reca il seguente di- 


« Il comando superiore dell'esercito è organiz- 


L’arciduca Guglielmo ne ha la presidenza. Le no- 
tizie di Trieste e di Galacz vanno d'accordo intorno 


A spiegare il senso di quest ultima frase, che 
non è chiara, la Gazzetta d' Augusta osserva che 
ciò significa, probabilmente, che quelle notizie 
vanno d'accordo ad annunziare che il principe 
Menzikoff ha presentato l'ultimatum già da qualche 
lempo annunziato. 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 23 maggio, ore 9, min. 15. 

Il duca di Genova, giunto ieri, fu ricevuto in 
gran cerimonia dal generale Gouyon, aiutante di 
campo dell'imperatore, che lo complimentò in 
nome del medesimo. Il generale Gouyon venne 
attaccato alla persona del principe durante il suo 
soggiorno a Parigi. Pa 

Costantinopoli, 13. Il termine stabilito dall'ul- 
timatum russo, per la risposta, è stato pro- 
lungato. 

Havvi un cambiamento ministeriale. Il nuovo 
pe è composto di riformisti; ne fa parte 

uad effendi, che era stato destituito in occasione 
della prima visita fatta dal principe Menzikoff. 

Borsa di Parigi 21 maggio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
30.00 4 . 8135 8150 
412 PE . 104 » 

1853 3 p. 070 68 50 

Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 


SAGGIO PIROTECNICO 
DEL GIARDINO PUBBLICO 
P. 83 nelle feste dello Statuto (1309) 


Fra gli oggetti che hanno maggiormente contri- 
buito a rendere splendida l'illuminazione de' pub- 
blici giardini nella sera del 9 corrente , uno ve né 
fu, il cui merito e la novità sono degni di parli- 
colare menzione. Intendiamo parlare del saggio 
pirotecnico annunziato nel programma de' svariati 
divertimenti per l' occorrenza delle feste dello Sta- 
tuto e confidato dal municipio all'abilità e patrio- 
tismo del bravo macchinista e fabbricante di ap- 
parecchi per il gaz, Gerolamo Gay. 

Ben di rado avviene di poter vedere , in feste di 
tal natura, emblemi concepiti con sì rara intelli- 
genza, qual sì fu quello di far servire ad un solo 
scopo due elementi contrari per loro natura e far 
loro produrre un sì maraviglioso effetto. 

Immaginatevi, o lettori, una fontana convertita 
in un prato artificiale smaltato di fiori, con piante 
intrecciate a due magnifici vasi di fiori tropicali 
in modo da formare un'alta piramide sormontata 
da un ben ordinato fascio d'alloro , e da cinque 
bandiere a colori nazionali, aggirantesi a vicenda 
e che tutto ad un tratto , fiori , foglie, piante get- 
lino per ogni dove flutti d' acqua e di fiamme, che 
misti gli uni cogli altri, formino una pioggia di 
cristallo per il riflesso del gaz sui zampilli d'acqua, 
e non avrete che una debole idea del quadro of- 
ferto alla popolazione che in folla accorreva per 
ammirare ed applaudire a questo improvvisato pic- 
colo giardino d' Armida. 

Noi tributiamo i nostri sinceri elogi all’ autore 
di questo saggio, convinti che, dovendolo ripe- 
tere su d'una più grande scala, potrebbe fare 
spiccare il genio ed il talento di cui si dimostrò 
in questa capace. 

La mancanza di spazio ha solo ritardato per 
parte nostra il rendergliene le dovute lodi. 


Tip. C.Carsone. — 
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IL LIBRO DI GIUSEPPE MAZZINI | 

Chi più di Mazzini fu caldo parteggiatore 
del suffragio universale ? Chi più di lui lodò | 
l'eccellenza e la sincerità del voto popolare? | 
Chi non ricorda le sue ciance a Milano ed | 
a Roma intorno alla ‘opportunità di far eleg- | 
gere la costituente italiana col suffragio del 
nanolo? Ebbene quest'uomo che riponeva 
tanta fiducia nel voto delle moltitudini, ora 
paventa non che il voto delle moltitudini, 
ma qualunque prova elettorale. 

‘Alla fatta da alcuni esuli, di 
eleggere per voto unitersale dell’ emigra- 
zione il comitato nazionale, il quale avrebbe 
dovuto comporsi di tanti individui, quante 
sono oggi le parti d'Italia, Mazzini rispose 
negativamente. Infatti, come poteva lasciare 
in balìa del suffragio la sua nomina, e con- 
fondere la sua personalità in un comitato | 
di otto o nove individui? Anzichè commet- 
tere la sua scelta all'incertezza, preferì la 
aivisione degli esuli e la disunione dei 
partiti, 

« Sulla non infallibilità del suffragio uni- 
« versale (scrive Mazzini, p. 15), adoperato 
« anche su larga scala, o in condizioni 
« normali, gli esperimenti; non foss' altro, 
« di Francia dovrebbero a quest’ ura aver 
« illuminato molti fra i nostri, e insegnata 
« la suprema necessità d'accoppiarlo a un 
« disegno d’educazione nazionale non so- 
« lamente gratuita, ma obbligatoria per 
« tutti, » 

Così il suffragio universale, che era in- 
fallibile più del Papa, quando mandava al- 
l'assemblea di Francia Ledru-Rollin e Boi- | 
chot, cessò d'essere infallibile, allorchè vi 
mandò 'l'hiers e Larochejaquelein, e si mo- 
strò ingrato e meritevole dell’ ostracismo, 
allorchè, accomiatando la repubblica, elevò 
all'impero Luigi Napoleone. 

E questa fu sempre la politica di Mazzini. 
Egli rispetta i principii, finchè questi pos- 
sono tornargli acconci; ma li bistratta e li 
rinnega, se contrastano a'suoi voleri ed at- | 
traversano ì suoi proponimenti. I papi di 
Roma sì ostinano a sostenere che essi sono 
superiori ai concilii, e Papa Mazzini prova 
che è superiore a'principi che vuole riveriti 
dagli altri. Eccone un altro esempio. 

Se l'Italia ha vita propria e forze sufficenti 
per costituirsi in essere di nazione debbe 
pure avere volontà propria e manifestarla 
liberamente, e disporre de'fatti suoi come 
le sembra più proficuo alla sua conserva- 
zione. Tutte le quistioni di governo, di unità | 
o di federazione dovrebbero quindi venire 
risolte dalla nazione italiana. 

Il più semplice buon senso lo addita e 
l'ossequio al volere di 24 milioni di citta- 
dini lo richiede. Eppure Mazzini, ben cono- 
scendo le inclinazioni dei popoli italiani, e 
prevedendo che la loro sentenza sarebbe 
contro di lui, li priva del diritto di elezione, 
li tratta come pupilli o zotici, dichiarando 
che repubblica e unità d'Italia sono due | 
principii non soggetti a controversia, due | 
dogmi che i fedeli debbono credere, abbas- 
sando la fronte. 

« Dovevamo ( leggesi a pag. 18) essere 
« repubblicani , perchè la monarchia spe- | 
« gnerebbe in sul nascere la nostra rivolu- 
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lo mi son uno di quegli uomini, che mai si 
fanno lecito di tenere vie diverse da quelle che 
sono tenute dalla comune degli uomini. Mi si po- 
tranno imputare assai peccati, o maggiori o mi- 
nori; ma rimproverarmene di tal fatta nessuno il 
può ; nè io stesso, che soventi volte frugo e rifrugo 
net più reconditi cantuccini della mia coscienza 
con isguardo spassionato ed acutissimo, io stesso, 
dico, non veggo macchia di codesta natura s dif 
cui m'abbia a dolere e a tergermi. E perchè, o 
giovani inesperti, o vecchi troppo assennati, vor- 
reste ch'io offendessi la comune degli uomini con 
modi diversi dai loro, e mi mostrassi o al dissopra | 
0 al dissotto della loro saviezza? L'onorevole com- 
pagnia, in cui vivo, non gira ella col mondo tutto, 
sull'unico cardine d'illuderci e compiacerci scam- 
bievolmente? ‘ 

Or bene, lettori miei , è uso, è moda, e, se vi | 








Pgoie gt L’Uffizio è stabilito in via 
ù » 16 
DA gr N. 43, secondo. ci 


« zione ; unitari, perchè senza unità l' Ita-' 


« lia non può essere nazione; ma lasciare 
« ogni altra quistione 
« Ispirazioni dell’ avvenire. » 


la.repubblica non è voluta nè a Roma, 


in Toscana, nè a Napoli, che fa il signor 


Mazzini? Mazzini niega il fatto, ris 
ciò essere impossibile, 

« La bandiera, sono sue parole (pag. 16) 
« era stata innalzata {ra un fremito d’as- 
« senso di quanti intendono l'avvenire ini 
« mancabile dell’ Ttalia, nella metropoli 
« della nazione , in Roma. » 

!l sig. Mazzini, prende , secondo il solito, 
Incciole per lanterne : il fremito d' assenso 
delle Romagne per la repubblica non era 


pondi 


| altro che l'espressione della gioia comune 


per la caduta del governo dei preti: è que- 
sto un fatto che i repubblicani di buon conto 
confessano eglino stessi, ed all’ asserzione 
del Mazzini ci basta di contrapporre l’as- 
serzione di un giovane schietto , generoso, 


| che non dettò proclami , ma comhattè valo- 


rosamente a Roma per la causa italiana, ed 
il quale scrisse : 
« Il popolo romano non aveva nessun co- 
« lore politico. Un grande odio pel governo 
clericale e molta indifferenza su tutto il 
resto, mi sembra siano le sue preroga- 


« 
« 

| « tive più notevoli. » (Danpoto, / volontari 
e 


bersaglieri lombardi , pag. 107). 

E parlando specialmente di Mazzini, i] 
Dandolo aggiugne (pag. 171): « L'esaltata 
« fazione mazziniana era piuttosto tollerata 
« che benevisa. » 

E quest’ era il fremito d’assenso, sognato 
da Mazzini! Senonchè le parole del giovine 
Dandolo,che non sono parole di stampa regia, 
ci convincono viepiù che la repubblica ro- 
mana si sarebbe meglio sostenuta, se il 
Mazzini non se ne fosse mischiato, per in- 
trodurvi elementi di disunione, e seminare 
lo sconforto nelle Romagne, le quali tanto 
odiavano il governo dei preti , quanto diffi- 
davano di lui e de' suoi seguaci, reputati vi- 
sionari incorreggibili ed inetti al comando 
come all’ obbedienza. 

Però Mazzini, deluso e tradito nei suoi 
calcoli e nella sua fiducia (p. 8), non di- 


| spera dell'avvenire d’Italia. Ed in ciò ha ra- 
| gione, perchè l'Italia debbe risorgere e con- 


quistare la sua indipendenza e libertà : è 
questa una speranza di tutta l'Italia, a meno 
che Mazzini non voglia farne un suo mo- 
nopolio, nella stessa guisa che fa per sè mo- 
nvpolio del coraggio e della sincerità, virtù 
non conosciute nè apprezzate da quegli 
animi de'regi che seguono la povera insegna 
di casa Savoia! (p. 70). 

La servitù d'Italia debbe aver fine , non 
solo perchè i suei patimenti lunghi ed inef- 
fabilile chiarisconola necessità dell'unione e 
della concordia, ma perchè le sevizie del- 
l’Austria, l’arbitrio de' magistrati, la traco- 
tanza delle soldatesche, le rapine, le forche 
e la servitù della parola, irritando maggior- 
mente ì popoli, fa sì che questi un giorno 
prorompano e sì rivendichino a libertà. Ma 
quest'insurrezione di popoli, oltrechè non può 
lungo tempo reggere , se non fiancheggiata 
da un nerbo di truppe disciplinate e dalle 
strategiche delle guerre regolari governa- 
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piace, è ragionevolezza somma di premettere alle 
riviste di ogni pubblica esposizione di belle arti 
un esordio, una dissertazione, un discorso qua- 
lunque, che dica queste cose, queste altre e queste 
altre ancora, a modo di peristilio o di fondamenta 


| dell'edifizio, che si vuole innalzare. Voi forse, 0 


lettori, non vedete a che giovi : io pure, che non- 
dimeno ho abusato di codesta moda ranto da so- 
Spettarne male, io stesso, pel primo, non veggo a 
che giovi il dire, per esempio : 

Mai l'arte si sollevò a tale altezza in questa no- 
stra bella Torino..... ecc 

Ovvero: Mai l'arte fece così meschina prova 
della virtù sua, come..... ecc. 

Od altrimenti : Quest» sprezzo pel genio, questa 
aridezza della presente generazione, questo scherno 
delle ardite ispirazioni, e questa guerra alla legge 
impulsiva, che pur s'informa dal cielo..... ecc. 

No : lo confesso a visiera alzata, non intendo la 
bella usanza ; pur la seguo, la lodo e la racco- 
mando agli scrittori confratelli, che si sentono 
allettati a veleggiare per l'oceano dell’ estetica. 

Dov*essi approderanno io non saprei dire ; ma 
intanto incomincio la mia dissertazione. 

— L'arte è la voce della grande anima sociale. 

Rammento che quando il mio vecchio maestro 











alla nazione e alle 


Ma se quest’ unità che sì pretende imporre 
all'Italia è contraria alle sue tradizioni, se 


, 


4 degli Angeli, | 


secondo Mazzini (p. 7), immise- 
la potenza dell’intuizione rivolu- 
arta, non si ottiene per opera de’ co- 
ori. Le congiure, lungi dal giovare al- 
lia, le hanno sempre danneggiato : tutta 
Ostra storia dal medio evo in poi lo 
bon dolorosi esempi, ed ora tanto più 
efficaci, che i mezzi di comunica- 
è di cui dispongono le polizie sono mol- 
» combinati e rapidi. L'insurrezione 
i popolo è un impeto, un moto violento, 
ha istantaneo : non v'ha ingegno umano 
herpo preordinarlo, e quando un 

polo non è preparato, tutte le formole mi- 
stiche di Mazzini non valgono a muoverlo. 

Le rivoluzioni italiane del 1848 furono 
fatte non solo senza Mazzini, ma contro 
Mazzini. Nulla spiacquegli quanto il vedere 
l'Italia risorgere a libertà, senza il concorso 
della sua verga taumaturgica: gli parve 
questo un insulto, e per vendicarsene corse 
in Lombardia, vi fondò una scuola che coi 
giornali, coi erocchi, coi conventicoli (serive 
Gioberti), seminò la diffidenza verso il Pie- 
monte ed attese indefessamente a screditare 
e calunniare il re e l'esercito subalpino, e 
fu quindi causadi tutti i rovesci, di cui stol- 
tamente attribuisce la colpa al Piemonte. 

Mazzini sa meglio di noi chi fu la vera 
cagione dei nostri disastri, conosce l' ap- 
poggio che il suo partito’ ha prestato a' ne- 
mici d’Italia, ed i repubblicani stessi, i re- 
pubblicani sinceri che respingono le sue u- 
topie e formole astratte e vuote di senso, 
non furono gli ultimi a confessarlo. Ma se 
non temessimo di offendere la bandiera, in 
cui ravvisiamo la più sicura Quarentigia 
della libertà italiana, vorremmo chiedere a 
luì che si arroga il titolo di apostolo, mentre 
non è che un volgare settario , quali trionfi 
ha riportati ed in quante battaglie sortì vit- 
toriosa la sua bandiera. Quali sono le sue 
gesta? I tremiti e gli sfinimenti della spedi- 
zione di Savoia? La sua fuga dalla Val d'In- 
telvi? 

Non è la prima volta e forse non sarà l'ul- 
tima, in cui Mazzini dimostra a chiare note 
il timore che gl' incute, dovremmo dire l’in- 
vidia che in lui desta la bandiera tricolore 
colla croce di Savoia. Questa povera insegna 
che sventolò a Goito, a Pastrengo, a Pe- 
schiera, che difese lui ed i suoi e li ricoverò 
alla sua ombra, turba i sonni di Mazzini, 
perchè non ignora, che finattanto ch' essa 
sorge libera ed incontaminata, i popoli ita- 
liani preferiranno di adunarsi intorno di lei 
e di combattere sotto la sua egida. Mazzini 
è anche da questo lato uno degli ausiliari 
dell'Austria. Come l' Austria, egli odia il 
Piemonte costituzionale, come l'Austria, egli 
vorrebbe vedere ripristinato l'assolutismo. 
La sfrenatezza della stampa mazziniana non 
tende che a questo innocente scopo, e tutta 
la moralità del partito si rivela in questa tat- 
tica. 

Mazzini non ha più in Italia campo ove 
agitarsi : in Lombardia si è veduta coll'espe- 
rienza fin dove estendasi la sua influenza ; 
nelle Romague non v'è che l’idea, Napoli 
sembra dimenticare la lunga splendida 
tradizione di martiri e di nobili tentativi 
ch'essa diede alla patria comune (p 57), di 
Toscana non si parla neppure. Ma non si 
calunnia l'Italia? Perchè dessa respinge 
_—_ e e=_=_=—_—_—_—___— 
di estetica pronunciava questa verità, ed era solito 
pronunciarla bene spesso , 0 prendendola addirit- 
tura di soggetto della lezione, o ponendola in coda 
al suo discorso, come corollario 0 riassunto; ram- 
mento , ripeto, che mai gli avveniva di profferirla 
senza che facesse una lunga posa e attraverso { 
vetri de' suoi enormi occhiali ne spiasse attenta- 
mente l'effetto sopra gli animi nostri. 

Ma gli animi della scolaresca, eravamo una 
dozzina 0 poco più, non avevano che un brevis- 
simo cantuccio, in cui raccogliere e coltivare i sensi 
della metafisica artistica ; ed anco questo piccolo 
| canto della nostra regione poetica era già adom- 
brato da fiori di tutt'altra specie, che mani più 
giovani e genuli s' erano piaciute di crescere e di 
moltiplicare nei terreni vicini. 

Il vecchio maestro crollava sospirando la testa , 
e, abbassati gli occhi sopra il suo quaderno, con- 
linuava : — Diciamo adunque che l'artista dee 
porre il massimo studio nella cognizione de'tempi, 
in cui vive; nel sentire, nel pensare e nel favellare 
coll' arte sua , come questi sentono , pensano e fa- 
vellano, se pur vuole che l'arte sua abbia effica- 
cia e popolarità. A cui ben guardi , non sembrerà 
certamente che il bello e il vero di ieri o di ieri 
' l'altro sia quello medesimo del giorno che tra- 
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Mazzini, v'ha ragione di supporre che Na 
poli, Roma, Toscana siano cadute nell' a- 
patia e nell'indifferenza? Non è possibile : 
anzi tale situazione è di buon augurio per 
l'avvenire d'Italia, perchè dimostra che i 
Popoli sono stanchi di visionari e falsi pro- 
feti, ed abborrono dalle cospirazioni che 
mietono vittime e non ridonano la libertà ; 
essi attendono l'emancipazione d’Italia, non 
dai proclami d'uomini, che predicano l’ a- 
zione, senza parteciparvi, ma dal concorso 
di tutta la nazione, e con mezzi possibili. 

Mazzini, ferito nel suo amor proprio, sì 
vendica bestemmiando contro Ferrari, rim- 
proverando Cattaneo, biasimando Agostini, 
maledicendo alla stampa regia, a quella 
stampa venduta, vale a dire aliena dai suoi 
influssi. Poichè il sig. Mazzini, liberalone 
siccome è, non può sopportare altra libertà 
di quella che gli è propizia, c non vede co- 
raggio ed energia se non che nei suoi. L'Ita- 
lia lo disdegna? E l’Italia ha dimenticata 
la tradizione rivoluzionaria. La stampa lo 
giudica severamente? E la stampa è rea di 
fellonia, Egli non ammette la discussione : 
delibera, ordina e scomunica: è un vero 
Papa di una nuova religione, ed il suo alto 
e basso clero, credendo di partecipare alla» 
sua infallibilità, non è menodi lui intolle- 
rante ed insofferente di opposizione. 

Però sarebbe tempo di finirla: l’Italia 
non si libera con esercizi rettorici, con frasi 
contorte e vane, con castelli in aria, con 
teorie nebulose, 0 con mistiche formole, ri- 
petute per la centesima volta, non intese 
dal popolo e derise dai dotti. L'ultimo opu- 
scolo di Mazzini, sì disadorno, sì povero di 
concetti, ampolloso, tronfio, è tale che near 
rossirebbe un allievo di umane lettere, Niuno 
poteva aspettarsi tanta meschinità dopo tante 
promesse , tante frasche , senza frutti. 

Noi vorremmo che questa decadenza fosse 
un avvertimento per l'Italia. L'unione, l'ac- 


| cordo di tutte le forze, il senno virile, la 


costanza, l’abnegazione ed il sacrificio sono 
virtù indispensabili per la rigenerazione 
dell'Italia. Finchè si alimentano le discus» 
sioni sottili e sterili , come nei tempi del 
basso impero, e si predica la divisione per 
gare, per ambizioncelle ed invidiuzze, non 
si avrà indipendenza nè libertà. 

Mazzini si vanta di avere cercato nemici 
all'Austria perfino tra le popolazioni semi- 
barbare d'Oriente (p. 26). Ignoriamo i trat- 
tati che lia stretto con esse, però non ci me- 
raviglia che si trovino nemici ad una po- 
tenza sì civile, intelligente ed ossequente 
agli altrui diritti, come è l'Austria. Ma in- 
vece di cercarli in Oriente conviene cer- 
carli in Italia stessa, coll’ educare questa, 
coll'ispirarle il sentimento della propria 
potenza, col prenderla qual'è, colle sue 
tradizioni, colle sue inclinazioni ed i 
suoi interessi. Soltanto con questi mezzi si 
verrà a capo della grande impresa, per la 
quale non fallirà il concorso dei giovani, 
dei ricchi e degli intelletti, che pur sono ed 
esser debbono italiani, ma che in Mazzini 
non potevano vedere se non se un cospira- 
tore, il quale, se gli eventi in cui si intro- 
mette volgono a mal partito « non arrischia 
« al più, come scrive il Dandolo, che di af- 
« frontare il consueto agiatissimo esilio; » 
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scorre , 0 del giorno che verrà: ogni ora, che 
passa, porta con sè un carattere proprio e suggella 
le opere dell’arte, così come ogni altra opera uma- 
na , con marchio, incancellabile ed unico. 

Non v' ha artista che sfugga, 0 volendo, valga a 
sottrarsi a codesta fatale necessità; non v' ha ar- 
tista che possa non essere del suo secolo e del suo 
paese, e dipingere quadro o scolpire statua in cui 
l'educazione , la religione , la politica ela storia 
de’ suoi tempi non s' intrometta ed occupi alcuna 
parte. Foss'egli a cento doppi più originale di 
quello che veramente è, più fantastico, più ca- 
priecioso , più balzano, non potrebbe cancellare 
dall'opera sua ogni traccia dei pensieri e degli 
avvenimenti fra i quali nacque e crebbe: che anzi 
le cure stesse , con cui si sforzasse di sottrarsi a 
queste indeclinabili dipendenze, non riescireb- 
bero che a farne maggior testimonianza. Ma que- 
sta medesima dipendenza che, volente 0 non vo- 
lente , lo assoggetta ai costumi , alle opinioni, alle 
credenze , alla storia insomma dei tempi suoi, è 
quella appunto che fa vivere è parlare le immagini 
della sua mente, e a guisa di mano gigantesca 
gli guida con meravigliosa potenza il pennello e lo 
scalpello nello scrivere pei posteri il breve tratto 
di storia umana, che corre tra il suo nascere e il 
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de. SENATO DEL REGNO 


Nella tornata d'oggi, l’egregio senatore 
| Siccardi lesse la relazione intorno al pro- 


getto di legge pel mutuo di L. 400,000 ai 
lombardo-veneti naturalizzati sardi , colpiti 
dal decreto austriaco del 13 febbraio. Le ra- 
gioni di alta politica e d'onore svolte colla 
consueta sua maestria, dal signor Siccardi, 
in appoggio del progetto, esprimono il pa- 
rere dell'ufficio centrale, il quale, dopo co- 
scienziosa investigazione degli atti di questa 
spiacevole vertenza, dichiarò unanime avere 
il ministero bene e nobilmente adempiuto 
al suo dovere. 

Il giorno della discussione non fu ancora 
stabilito: intanto ci riserbiamo di pubbli- 
care la relazione, appena distribuita. 

- Il Senato terminò nella tornata, d'oggi la 


— disamina dei bilanci pel 1853. I bilanci pas- 


sivi furono adottati alla maggioranza di 47 
voti contro 6, e l'attivo ebbe 49 suffragi so- 
pra 52. 

Esso approvò pure i due progetti risguar- 
danti, l'uno l’arginamento dell'Isero e dell' 
Arco, e l'altro l'autorizzazione alla Divisione 
di Cuneo di eccedere nel 1853 il limite della 
imposta. Il primo ottenne l'unanimità di 52 
voti, ed. il secondo 48 voti favorevoli e. 5 
contrarii. ” 

Il generale Chiodo presentò In relazione 
del progetto di legge per la concessione 
della strada ferrata della Savoia. 


CAMERA DEI DEPUTATI 





|» La discussione sulla dispensa da accor- 


darsi agli alunni del clero secolare continuò 


| per tutta la seduta di sabbato e non fu con- 
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dotta a termine se non sul finire di quella 
d'oggi. Troppe parole; troppe tanto più in 
confronto delle poche cose che aveansi a 
dire, e che in fatto si dissero. 

La quistione che direbbesi di giustizia , 
qualunque cosa ne abbia detto in contrario 
il sig. presidente del consiglio dei ministri, 
non venne sostenuta nè poteva sostenersi , 
essendochè le ragioni dal medesimo signor 
conte Cavour annunziate, circa la necessità 
di non impedire il reclutamento del clero 
necessario all'esercizio del culto, siccome 
non possono riferirsi ad una misura asso- 
luta, ma semplicemente relativa, così si 
risolvevano naturalmente ad un quesito di 
convenienza. 

Ma questa quistione di convenienza venne 
posta innanzi in un modo più sensibile e 
preciso dall'onorevole dep. Lanza. Esso 
disse che i privilegi di cui godette il clero 
fin qui, per rapporto alla leva, sono deplora- 
bili e tutti denno desiderare che vengano 
tolti, Che però, volendo farli cessare in un 
sol colpo, correrebbesi gran rischio, per non 
dire sarebbe certissimo che nulla si otter- 
rebbe e quindi i privilegi resterebbero nella 
loro integrità , essendo impossibile ottenere 
dall'altra parte del Parlamento, la quale 
ebbe già a pronunciarsi su questa materia, 
una compiuta abiura delle proprie opinioni. 
Dacchè pertanto la commissione mostravasi 

ropensa a far ragione in qualche parte ai 

esiderii della Camera, ed acconsentiva di 
ammettere per base che la dispensa ai chie- 
rici dovesse commisurarsi in ogni anno per 
decreto reale, sarebbe stato imprudenza sa- 
crificare questo vantaggio certo che poteasi 
ottenere, e che poteasi anche migliorare , 
aggiungendo la clausola che la dispensa do- 
vesse regolarsi sulla quantità della popola- 
zione, e quindi sul bisogno del clero; e che 
tutti gli individui per tal modo esentuati do- 
vessero calcolarsi a saldo del contingente. 

Proposta una tale transazione, era ben fa- 
—— —_ __——rr_rro-'r—ro-._—-° 
suo morire, La è appunto questa fatale dipendenza 
che conferisce tanta importanza ai geroglifici egi- 
ziani,, agli idoli cinesi , indiani e messicani, seb- 
bene grossolani e deformi, perocchè essi ci rive- 
lino l'altezza morale e intellettuale raggiunta dal- 
l’anima umana allorquando l’ artista gli scolpiva , 
e ci provino irrecusabilmente che. non furono 
opere di cervelli strani e infermi, ma opere create 
da necessità profonda e da sapienza grandis- 


E non andava guari che, o portato da consue- 
udine invincibile, ovvero dettato da deliberato 
proposito, ricorreva quello che noi scappati giovi- 
nastri chiamavamo il licchio del maestro : — L'arle 
è la voce della grand’ anima sociale. 

Un giorno però, era uno di quei giorni in cui 
la natura dorme d'un occhio e veglia male dal- 
l'altro, e il sangue piomba di vena in vena come 
la goccia che esce dal lambicco, il maestro, prof- 


© ferito appena il consueto adagio, si tolse gli oc- 


chiali e con voce d'uomo che fa una desiderata, 
ma penosa confessione: — Figliuoli , ci disse, la 
verità che ad ogni tratto vi vengo recitando , l' ho 
imparata soltanto in questi miei ultimi anni : e mi 
affretto a corteggiarla e a darle il ben venuto forse 
con troppe riverenze. Ma considerate , vi prego, 
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cile lo in'ovinare che la causa sostenuta 
dall’ opposizione non avea più probabilità di 
vittoria; giacchè la Camera non vuole sin- 
ceramente smentire quella fama di prudenza 
che si è acquistata nei suoi rapporti coll’al- 
tra parte del Parlamento; ciò nondimeno non 
si perdette la lena del combattere e si com- 
battè per due giorni con un-coraggio, di- 
remo anche noi, degno di una miglior sorte. 
Il tema favorito, massime nell’ odierna se- 
duta; fu la teoria delle transazioni e quella 
delle idee assolute :.gli esempi furono tolti 
dalla storia ed ebbero, perla maggior parte, 
la compiacenza di. servire d'appoggio agli 
avversarii in ambi i campi, tanto è vero che 
i grandi fatti storici sono occasionati da tale 
un cumulo di circostanze, che, sceverate le 
une dalle altre, ponno offrire adito a ragio- 
namenti diametralmente opposti. 

La transazione però , ad. onta di chi la 
combatteva, riuscì vincitrice; ed.ora che sì 
è superato questo ostacolo, .che tutti sape- 
vano trovarsi a mezzo della legge, si può 
aver lusinga che presto verrà condotta a 
termine. Restano ancora alcuni importanti 
lavori a compiersi prima che la Camera si 
chiuda, ed anche ieri il ministro delle fi- 
nanze ha presentato un nuovo progetto di 
legge. i 





Austria e Prewonte. Il Morning Chronicle 
giudica in questo modo gli atti diplomatici 
scambiati fra il governo austriaco e il sardo 
nella questione dei sequestri : 

È d'uopo confessare che questa corrispondenza 
al pari delle altre consimili comunicazioni ultima- 
mente verificatesi fra la corte di Vienna e la Con- 
federazione svizzera , non possono produrre una 
idea molto elevata della moderazione e della giu- 
slizia della politica imperiale. In ogni caso, il lin- 
guaggio dell’ Austria è stato estremamente sover- 
chiante, mentre le misure rigorose adottate colla 
forza contro i sudditi del Piemonte e della Sviz- 
zera non furono nè giustificate , nè spiegate. Per 
ciò che concerne i sequestri sardi in particolare i 
più frivoli pretesti sono stati messi avanti impuden- 
temente in difesa del contegno delle autorità impe- 
riali.Si allega che le vittime della Joro vendetta 
erano impegnate nei progetti degli insorgenti mi- 
lanesi; e si insinua che la corte di Torino non 
fece alcun passo per impedire a' suoi sudditi di 
dare aiuto al movimento rivoluzionario. Queste 
accuse però , che se fossero anche fondate non 
avrebbero offerto che una inconsistente difesa de- 
gli atti arbitrari del feld-maresciallo Radetzky, sono 
concepite in termini più generici. I dispacci del 
conte Buol nonrecano alcuna specifica allegazione. 
Non si dice nulla dei motivi che hanno indotto il 
governo austriaco a sequestrare i beni degli esi- 
gliati , e a geltare una macchia sulla buona fede 
della Sardegna. 

Il ministro imperiale sdegna di spiegare il suo 
caso : e noi possiamo perciò soltanto dedurne che 
le misure che eccitarono sì giuste lagnanze sieno 
fondate sopra semplici sospetti , e siano state atti- 
vate senza la minima investigazione. In altri ter- 
mini gli individui di cui si tratta sono stati con- 
dannati e puniti senza processo, e ciò in onta al 
fatto che erano sudditi naturalizzati di uno Stato 
estero , e che il governo austriaco stesso fu una 
delle parti assenzienti a questo trasferimento di 
sudditanza 

Questi procedimenti della corte di Vienna sono 
dì un carattere gravissimo. Non solo sono in som- 
mo grado lirannici ed ingiusti coniro le sue im- 
mediate vittime, ma dimostrano un assoluto di- 
sprezzo dei diritti degli Stati indipendenti, e dell’ 
opinione dell'Europa incivilita. 

È d'uopo ricordarsi che ora non abbiamo a 
fare con misure di amministrazione interna , nelle 
quali può allegarsi la necessità politiea per atte- 
nuare l' odiosità del rigore militare; nè può dirsi 
che il giudizio dei critici esteri sia stato indotto 
in errore da informazioni incomplete o dinesatte. 


I fatti sono chiari e non impegnati, i documenti | 


sono innanzi agli occhi di tutti; e se il verdetto pro- 
nuncìato dietro |’ evidenza è sfavorevole al go- 
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come fino a qui abbia dissertato gravemente in- 
torno al bello, alle grazie e al sublime , teorie 
ignote ai Raffaelli, ai Correggi, ai Michelangioli e 
ad altri molti, i quali contemplavano le creazioni 
della natura con cuore non per anche gelato dalle 
speculazioni e con mente ancor vergine di sistemi; 
ai quali bastava mostrare il come senlivano o im- 
maginavano le impressioni del sublime, della beltà 
e delle grazie, mentre ora tuiti codesti pittori o 
seultori che si son fatti dottori , e codesti dottori 
che si sono trasfigurati in artisti yogliono inse- 
gnare il perchè : considerate come fino a qui, se- 
guitando la metafisica che da qualche tempo si 
diffonde potentemente e cerca di penetrare negli 
usi, nelle opinioni, nella letteratura, nella filosofia 
e nelle viscere delle nazioni, vi abbia addottrinato 
in assai cose che non intendo, e datovi precetti ed 
esempi a dipingere e a scolpire metafisicamente, 
la cui meno inutile e meno cattiva proprietà è di 
lasciare l'animo in pace, ma la mente ingombra 
di idee, e le umane azioni e passioni ravyolte dj 
nebbia, in guisa che nessuno possa nè voglia di- 
scernere ciò che è da ciò che non è , e nemmeno 
da ciò che non può essere mai: considerate che 
finora io vi raccomandai, o giovinetti , di non di- 


| partirvi dai greci che hanno insegnato a' latini, 


‘Sino ad ora realmente i ministri di Vittorio Ema- 


stria. 









verno austriaco, certamente ciò non può attri- 
buirsi all’ ignoranza di coloro che discutono la po- 
litica imperiale. 

Il Morning Chronicle continua ad esporre 
i fatti quali risultano dai documenti pubbli- 
cati, e che stabiliscono che all'accusa di aver 
violate in modo flagrante le leggi interna- 
zionali, il ministro imperiale si è limitato a 
rispondere con vaghe imputazioni, e a met- 
tere innanzi una teoria sulle relazioni inter- 
nazionali, che è assolutamente insostenibile. 

Il giornale inglese viene poi a parlare del 
richiamo in congedo del conte Revel, in- 
viato sardo a Vienna. Il Morning Chroni- 
cle esprime alcuni timori sulle conseguenze 
di questo passo. > 

Sebbene sia impossibile, scrive quel foglio, di 
condannare questo procedere, esso può però ac- 
crescere gli imbarazzi del governo sardo , poichè 
le autorità austriache in Italia non guardano con 
occhio favorevole la monarchia costituzionale ai 
piedi delle Alpi, e una sospensione delle relazioni 
colla corte di Vienna può condurre ad attivi intri- 
ghi col partito clericale e reazionario contro le 
istituzioni del! Piemonte. 

La vicinanza delle provincie imperiali espone il 
regno di Sardegna a pericoli che nell'attuale stato 
del continente potrebbero diventare formidabili. 


nuele poterono conservare la fiducia delle Camere 
e mantenere un’ attitudine ferma e coraggiosa 
verso il loro potente vicino ; ma a meno che pos- 
sano arruolare altre influenze dalla loro parte, essi 
saranno costretti ad essere lestimonii del trionfo 
della vendetta austriaca, e della violazione dei di- 
ritti del loro paese. Si spera però che anche la 
corte di Vienna potrà essere indotta a cedere alla 
forza dell'opinione universale. La Sardegna si è 
appellata al giudizio dell'Europa contro le inique 
ed aggressive misure dell'Austria, e dipenderà dal 
conte Buol di decidere se egli vorrà persistere nel- 
l'oltraggiare i sentimenti del mondo incivilito. 

Crediamo che i timori del Morning Chro- 
nicle siano esagerati. Se. allude alla possìi- 
bilità di una aggressione armata per parte 
dell'Austria, siamo convinti che in tal caso 
l'opinione pubblica in Europa si porrebbe 
dal lato dell’aggresso contro l' aggressore , 
e i governi inciviliti non potrebbero agire 
in modo differente. 

Se temesi invece che il pericolo sorga 
nell' interno, il contegno delle popolazioni 
in occasione delle feste dello Statuto e la 
votazione quasi unanime nella Camera 
dei deputati intorno alla legge dell’ impre- 
stito per l'emigrazione colpita dai sequestri, 
devono interamente rassicurare anche i più 
timidi intorno agli effetti possibili dei rag- 
giri del partito clericale e reazionario, quan- 
d'anche fosse attivamente sostenuto dall’Au- 
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STATI ESTEI 


INGHILTERRA — 

Londra, 19 maggio. Alla Camera dei comuni fu 
presentato un bill diretto a facilitare la ricupera- 
zione della libertà personale in certi casi. Oggetto 
di questo. bill è di dare al lord cancelliere il po- 
tere di designare dei commissari incaricati di vi- 
sitare le case dove si suppone che sieno trattenute 
delle donne in modo arbitrario e di emettere dei 
decreti d'habeas corpus. 

AUSTRIA 

Vienna, 19 maggio. La partenza di S. M. il re 
del Belgio fu stabilita per uno dei primi giorni 
della ventura settimana. 

— Il re di Prussia, che abbandonò ieri la sua 
residenza di Berlino. partì questa mattina alle ore 
6 da Oppeln, ove avea passata Ja notte, ed arriverà 
quì alle ore 4 e 15 minuti dopo mezzogiorno. 

— H tenente maresciallo principe Thurn e Taxis 
è partito ieri alla volta di Oderberg, onde ricevere 
colà il re di Prussia. 

— È stata accordata la continuazione della linea 
telegrafica da Zara a Cattaro. Su questa linea ab- 
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nè da’ latini che hanno insegnato agli antichi 
nostri, quasi che ogni sapienza umana fosse uni- 
camente deposta nei libri loro, e ogni hello , 
ogni vero fos.c unicamente raffigurato nelle opere 
loro, mentre un nuovo mondo d' idee e di fatti , 
immenso e degno di immortalità , vive,si agita [e 
si procede oltre intorno a noi. 

Il mondo, o figliuoli, benchè a taluno sembri 
decrepito , è adolescente tultora ; e l’arte conta 
meno anni ancora. In piedi adunque, e in via: 





go a head! Che il passato seppellisra i suoi morti: | 
che i dottori raccolgano in sale e gallerie tutte le 
opere dell'ari: come le merci in una scanzia ; che | 
levino i santi dalle chiese per metterli in fila per 

ordine di numero con rimasugli di idoli, come 
gli uccelli impagliati si mettono a file nelle scuole: 
che il popolo, che non ha gioie di convenzione , 
trascini i piè nelle gallerie, musi, fiuti , non in- 
tenda, si stufi, esca sbadigliando e vada a bere per 
annegare il sonno. Ma noi g0 a head ! siamo ve- | 
nuti al mon.lo per operare nel presente che. vive, | 
per interpretare alla nostra volta i fatti umani , €, | 
quel che è meglio, per lasciare soggelto di inter- 

pretazioni ai posteri nostri. Il mondo è tuttavia 

adolescente; e maestri non ve n' hanno o ben 


pochi. — 
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bisognano 11,271 pali che devono essere sommi- 
nistrati al più tardisino alla fine di giugno. Il filo 
telegrafico passerà per Sebenico, Traù, Spalato, 
Torre di Norino, Ragusa, Ragusavecchia e Caslel- 
nuove di Cattaro. 1 

— A Leopoli è stata scoperta una grande truffa, 
Un negoziante israelita che godeva di buona fama 
e che era calcolato come forle possidente aveva 
ei cedole false per il valore di. 90,000 flo- 

ni. 

— Il re Ottone di Grecia ha fatto prendere a pi- 
gione per 5 sellimane (dal 20 luglio al 23 agosto) 
una abitazione a Carlsbad. 

— Serivesi da Graz in data 14 maggio essere 
colà generalmente designato a vescovo di Seckau 
il dottore di teologia Wierry, presentemente cano- 
nico di Salisburgo e prima ispettore supremo delle 
scuole nella diocesi di Lavanter. La circostanza 
essere egli perfetto conoscitore della lingua slovena 
gli procura, in ispecialità nella parte meridionale 
del paese, molti partigiani. 

GERMANIA 

Magonza , 15 maggio, Noi abbiamo annunziato 
che il deputato Muller Melchior fu condannato 
a due mesi di prigione per avere stampato nella 
Gazzetta di Magonza un discorso da lui pronun- 
ziato nella Camera , ed era stato condotto a viva 
forza in prigione, quantunque egli avesse prote- 
stato, invocando l'art. 84 della costituzione as- 
siana, che proibisce espressamente di arrestare 
un deputato durante la sessione. Era naturale Il 
supporre che il sig. Muller Melchior sarebbe ri- 
corso a tutti i mezzi legali per far riconoscere i 
prineipii sanciti dalla costituzione» Egli è perve- 
nuto a soltoporre l'affare al tribunale competente 
e la questione fu decisa ieri. 

Il procurator generale ha fatto ogni sforzo per 
distruggere gli argomenti di diritto del sig. Muller 
Melchior. Gli negò dapprima la facoltà di difen- 
dersi personalmente e pretendeva tenerlo lontano 
dai dibattimenti. Fu quindi mestieri formare una 
nuova domanda onde far rispettare il diritto di 
legittima difesa. Il tribunale glielo ha mantenuto. 
Finalmente il procuratore generale dichiarò inam- 
missibile il reclamo, dicendo che 1’esecuzione 
delle sentenze era un affare d' amministrazione 
estraneo al tribunale. 

Il sig. Muller Melchior ha combattuto l’argo- 
mentazione del procuratore generale in un bril- 
lante discorso. 

Il tribunale deliberò per un’ ora e il presidente 
venne ad annunziare che la sentenza sulla que- 
slione pregiudiziale sarebbe pronunciata il 18 
maggio. 

Se la sentenza è favorevole al sig. Muller, ciò 
che par certo, si discuterà la questione se l'art. 84 


| della costituzione assiana può esser in tal modo 
| interpretato 


(Gazz. di Colomia) 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 19 maggio. Il Monitore ha un decreto 
che dichiara prescriversi in dieci anni l'azione al 
pagamento dei diritti gabellarii, e la nomina a ca- 
valieri di alcuni funzionarii napoletani conseguen- 
temente al trattato di commercio conchiuso cen 
quel governo. 

STATI ROMANI 

Roma, 17 maggio. Pio IX partì ieri alle 2 1j2 
pom. da Roma per Anzio ove giunse alle 6 1j2. 
Per festeggiare la sua venuta furono illuminati 
degli edifizii e lanciato în aria un magnifico globo 
areostatico. 

— È giunto da Parigi il francese Chaudordy in- 
caricato di dispacci. 

— È partito il colonnello inglese Grierson. 

— È pure partito per la Svizzera un Kalbermat- 
ten. Non sappiamo se sia il celebre reclutatore. 

— È annunziata pel 19 corr. una generale adu- 
nanza degli Arcadi. 

9 REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si scrive da Napoli al Times in data del 10 
maggio : 

« Il governo del re di Napoli, del pari di quello 
del papa a Roma, sembra così stazionario quanto 
lo possono desiderare questi sovrani, e i loro in- 
timi consiglieri. Ben lungi dal progredire in una 
via che gli renda possibile di sostenersi da solo 
senza l'aiuto di truppe forestiere, S. M. lavora. co- 


—— ——————r TT -_-==" 


Fors' jo mi sono dilungato più che non avrei 
dovuto a riferire, con quella maggior fedeltà che 
seppi, la predica del maestro ; e forse dovrei di- 
lungarmi ancora di più a giustificare le sue opi- 
nioni. Ma veggo che da mezzo secolo in qua nuove 
speculazioni vanno succedendo a nuove specula- 
zioni, eche i medesimi metafisici che distrussero 
vittoriosamente le teorie per l'addietro invalse, vi- 
vono per vedere anch' essi i loro proprii sistemi 
validamente prostrati da nuovi che si succedono , 
edificandosi e rovesciandosi vicendevolmente gli 


| uni sugli altri: epperò mitaccio, contento di avere 
| fedelmente osservato la moda , scombiccherando 


una prefazione qualunque alla mia rivista della 
esposizione di belle arti. D'altronde vogliano i let- 
tori persuadersi che la popolarità di una teoria od 
anche di una semplice opinione è dovuta non tanto 
alla sua intrinseca verità, quanto. alle circostanze 
che hanno contribuito a diffonderla e consolidarla. 
E se così giova credere che avvenga della opinione 
professata dal mio vecchio maestro, quali condi- 
zioni potrei io desiderare più propizie delle pre- 
senti? L'impaziente mondo nostro non grida forse 
tutto quanto: avanti, avanti? Avanti adunque| 
Avanti, o artisti, e avanti, o lettori ! 














pe estere con reclute, svizzere di nome, ma real- 
mente raccolte da tutti i paesi del mondo, eccet- 
tuata l’Italia, e si assicura che pensa di ridurre il 
numero dell'esercito nazionale, che ha mostrato 
qualche suscettibilità per alcune distinzioni indivi- 
duali accordate in modo alquanto ingiurioso per 
tutto l'esercito. 

« Si dice che ora vi siano da 10 in 12{m. stra- 
nieri al servizio del re delle Due Sicilie, e giusta - 
mente si può dire che sono al suo servizio; perchè, 
sebbene. la paga sia data dal paese, essi sono i 
maggiori nemici del paese stesso. Infatti però il 
reggimento formato da ultimo, che è una specie 
di umile imitazione dei cacciatori di Vincennes, 
viene, a quanto si dice, mantenuto a spese private 
del re e non dal pubblico tesoro. 

« Dopo l'affare di Milano, questa grande prov- 
videnza per giustificare tutte le persecuzioni ordi- 
nate dai despoti dell'Europa, la polizia di Napoli 
ha spiegato il massimo rigere. Si arrestano le per- 
sone con od anche senza alcuna ragione esplicita; 
il delitto può essere la forma di un cappello, o la 
foggia di una barba; la punizione una multa, e il 
carcere della durata di alcuni giorni od anche per 
tutta la vita ; in alcuni casi aleuni degli arrestati 
furono lasciati in libertà senza aver subito nep- 
pure un interrogatorio, e senza aver avula comu- 
nicazione della causa del loro arresto. Nessuno 
può dire. che sia innocente perchè nessuno può 
sapere di che sia realmente accusato, e cosa venga 
riténuto per delitto, o in che consista la prova 
della colpa. 

e Oggi il gran delitto è quello di portare un cap- 
pello con larghe ale (wide awake), oppure la barba 
sul mento; ma chi può assicurare che domani 
nòn sia delitto il portare un collo da camicia, op- 
pure un mantello da pastore? Forlunatamente in 
Inghilterra sarebbe assai difficile di produrre lo 
stato d'incertezza e di dubbio, in cui vivono i sud- 
diti di Napoli, ma, se si considera come è qui co- 
stituito il governo esecutivo, è facile a compren- 
dere quali siano î motivi, da cui proviene questa 
capricciosa tirannia. La straordinaria severità e 
l'impopolarità generale delle misure adottate dal 
re lo hanno costretto a cercare i suoi servitori , 
non già fra quelli ché sono meglio qualificati per 
le funzioni pubbliche, ma precisamente fra coloro 
che per la loro posizione sociale e precedente edu- 
cazione sono i meno adattati ad esercitare un 
potere discrezionale. 

« Gli uffici, che dovrebbero essere tenuti da 
uomini di una integrità e sincerità non dubbia, o 
che altrimenti dovrebbero essere severamente sor- 
vegliati, sono occupati da persone di un carattere 
precisamente opposto, senza alcun efficace con- 
trollo nelle loro azioni ; per conseguenza animosità 
personale , spirito di vendetta , gelosie ed estor- 
sioni si fanno passare sotto l'aspetto di zelo e 
lealtà. Se un ufficiale di polizia è vessato da un 
creditore imporiuno, i mezzi di liberarsene sono 
semplici ed eMcaci, Se egli è vittima di un amore 
non corrisposto, non havyi cosa più facile che di 
mettere in carcere il rivale preferito , e venire a 
patti per la sua liberazione: Se si trova in istret- 
tezze pecuniarie, non ha che da minacciare qual- 
ché rieco bottegaio o negoziante, d'una denunzia, 
e la probabilità è grande che quell' individuo per 
ottenère il silenzio gli offre una discreta somma. 

« Onde far luogo ai molti nuovi carcerati dopo 
il miese di febbraio, si trovò, necessario di man- 
dare un certo numero di antichi detenuti dalle 
carceri della città alle isole, ove vi era ancora 
qualche spazio. Alcuni pochi furono banditi e si 
recarono a Malta o In America, e i seguenti nomi 
sono, per quanto si assicura, la lista completa di 
coloro che ebbero questa sorte : marchese Drago- 
fietti, ex-ministro ; avv, Avosco, ex-deputato ; avv, 
Gio. Battiglieri, ex-deputato ; signori Lavrelli Zir, 
Bracale, Moccia, Conforti, Cavallo e Mandai, Il 
re, come al solito, si tiene lontano dalla capitale, 

_@ viene soltanto in occasione di grandi feste, come 

r la liquefazione del sangue di S. Gennaro, che 

settimana scorsa fu effettuata con gran suc- 
cesso in presenza della famiglia reale. La cessa- 
fione di certi pagamenti, che per l'addietro sole- 
Vansi fare ai ben disposti lazzereni perchè gridas- 
sero viva il re ogni volta che occorreva, ha re- 
cato grave danno alla popolarità del re medesimo 
fra quella classe, cosicchè il re avondo pochissimi 
amici a Napoli, preferisce di stare ove è circon- 
dato interamente dalle guardie svizzere. » 

— Il giorno 10 era giunta a Palermo una flotti- 
glia spagnuola’ composta dî 5 navi a vela e due 
vapori, che salutarono con 21 colpi di cannone la 
bandiera feale delle Due Sicilie, ai quali fu corri- 
sposto dal forte di Castelnuovo. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica parecchie 
nomine e promozioni nel personale dell’ammini- 
strazione delle gabelle. 

— In udienza del 16 maggio, S. M. ha collocato 
in aspettativa per soppressione d'impiego, 15 in- 
dividui già impiegati nelle saline di Sardegna. 

— Con regio decreto del 19 corrente viene ordi- 
nato:che le pensioni di riposo dei capi uscieri e 
degli uscieri presso i ministeri e gli ufizi da” me- 
desimi dipendenti saranno regolate sulle basi e 
colle norme del R. brevetto del 21 febbraio 1835, 
senza che però possano in verun caso eccedere in- 
dividualmente il minimum di L. 650. 











stlantemente ad aumentare la forza delle sue trup- : 


Tm e 


FATTI DIVERSI (oh! oh! ilarità). Nel seminario di Torino gli 
Ieri S, M. ha presieduto il consiglio dei ministri. | anni scorsi indossavano l'abito clericale da 70 ad 
Prodotti delle‘imposte. Nello scorso inese di | 80 giovani. In quest'anno, 20 lo vestirono e 21 lo 

aprile, i prodotti dell'insinuazione e demanio ri- | hanno deposto (ilarità). Non \' è dunque timore 

scossi nella terraferma ascesero a L. 2,289,751 23, | che moltiplichi troppo la falange de'tonsurati. Non 
contro L. 2,015,040 83 in aprile 1852. Vi fu quindi | SUardiamo agl'individui, ma alla istituzione. Quelli 
aumento di: L.-274,71040. L'aumento in confronto | Mulano, questa è immortale. E i sacerdoti saranno 
del 1851; ascese a L, 721,803 21; del 1850 a L.| ancor quelli che, spenti i sospetti e le prevenzioni, 

1,100,509 41; del 1849 di L. 1,455,674 17. porteranno la pace e la concordia. 

Il prodotto dei primi quattro mesi del Borella dice di dubitare della mitezza di un 
1853 ascese a L. 8,567,986 33 clero , che dal 1334 al 1790 godette del non soave 


1859 >» » 8,527,160 49 spettacolo dell’ inquisizione. Prima d’imitare le 
| 1851 » 6,200,936 01 nazioni civili in questo privilegio, avremmo do- 
1850» s 4,788,590 40 vuto imitarle nel limitare l'esenzione ed il nu- 
1849 » » 3,651,023 99 mero dei chierici. Le leggi leopoldine , per esem- 


pio, esigevano per le ordinazioni i 25 anni; in 
pochi giorni di dimora in Torino ed a Genova, il | ermania vi fu tempo in cui rimasero chiusi i 
signor Vittore Lefrane, distinto avvocato del foro | Seminari, finchè avessero trovato posto i preti 
parigino, e già deputato all'assemblea costituente ! SeNZa occupazione. Quanto al pericolo di non ot- 
del 1848 ed alla legislativa del 1849. Il sig. Lefrane | !®here.neanche la piccola riforma proposta dalla 
è l'avvocato consulente della compagnia che ha | commissione, dirò che un anno fa la Camera ac- 
ottenuta la concessione dell'impresa della via fer- | Celava la legge del matrimonio com' era, appunto 
rala Vittorio-Emanuele. | per sentimenti di conciliazione; eppure quella 

Necrologia. Il giorno 7 del corrente mese di | legge fece naufragio. Facciamo dunque noi ciò 
maggio spirava în Livorno, nella età di soli anni + ©he ci par buono. Il privilegio è ingiusto, dunque 
quarantuno, Gian Paolo Bartolomei, uomo di molte | YUO! esser tolto. 
virtù e di sperimentato valore, carissimo ai suoi Mellana : Il ministro di grazia e giustizia disse 
concittadini. Militò con molto onore nelle file dell’ 
esercito piemontese nelle ultime campagne e fu 
specialmente sotto gli ordini del generale barone 
Eusebio Bava. Cessata la guerra tornò in patria 
per attendere di bel nuovo a privati negozii. La 
sua morte immatura ed inaspettata ha cagionato 
universale e sentito dolore a Livorno, dov'egli sog- 
giornava e nel resto della Toscana, dov'era cir- 
condato dalla stima e dalla riverenza di tutti, ed | 
è rimpianta da tutti i suoi compagni di arme, che 
a Goito, a Governolo, a Staffolo ed in altri siti fu- | 
rono spettatori delle sue belle gesta ed ammiratori | 
del suo coraggio. 

Novara, 19 maggio. Società degli operai. La 


Partenze. \eri sera è partito per Parigi, dopo 

































buone e savie leggi. La cosa è verissima , ma non 
applicabile al caso attuale. Nessuna passione si 
fece sentire contro il clero buono. Anzi, tutti noi 


fetto. Quanto alla parte cattiva, io non la credo 
più ormai temibile. Discutendosi l' imposta perso- 
nale ed un emendamento che voleva accrescerla 
pei celibi , il sig. ministro disse che il governo 
avrebbe sempre respinto ogni proposta che potesse 
indurre i cittadini a cambiare di stato, Io presi 
atto di questa dichiarazione e dissi fin d' allora al 
sig. ministro che gliela avrei ricordata quando si 
sarebbe trattato della leva, e che sperava avrebbe 
festa anniversaria dell'inaugurazione della grande | *PPOggiata la mia preposta per l' abolizione del 
associazione degli operai si prepara in quest'anno | privilegio del clero, giacchè tutti convengono che 
splendidissima, Quasi tutti i corpi morali, e primo | ‘Uesto influisce nel determinare ad abbracciar la 
fra questi il municipio, invitati dalla presidenza | ©arriera ecclesiastica. 
dell’associazione a prender parte a tale festa difa- |  S. Martino , ministro dell'interno: Le parole 
miglia, risposero all'invito aderendovi. Noi riguar- | dette da me in quell’ occasione corroborano anzi 
diamo'sì bell'accordo de' nostri, concittadini in | !% mia opinione. Quando un’ individuo ha vestito 
consimili circostanze come evidente prova del mo- | l'abito clericale, gli facciamo combiar di stato se 
rale progresso che sotto gli auspici delle libere | !° vogliamo far militare (ilarità) “ru 
istituzioni va facendo il nostro paese, e come certa | -Asproni dice che coll’abolire l'esenzione si farà 
arra di un miglior avvenire. | un benefizio al clero; che anche il sacerdote ha 
Casale, 20 maggio. Festa degli artisti ed ope- | dovere riconosciuto dai canoni di difendere la pa- 
rai di Casale il 17 di maggio | tria e che non fu mai considerato come irregolare 
Avversata duramente tutto il mattino da un'at- | quel prete che avesse ucciso in sentinella avanzata 
mosfera nebulosa e piovosa, ma sostenuta dalla | il nemico. Per dimostrare che la milizia non ri- 
costanza e dalla energia che è così naturale negli | pugna al sacerdozio, adduce ‘molti esempi di sa- 
artisti ed operai, la festa di lunedì scorso non la- | cerdoti che presero le armi. Quanto all'opinione 
sciò di correre dal suo principio al fine, lietissima | pubblica di Europa, se essa non si commuove 
come doveva, e per ogni litolo luminosa e soddi- | contro le immanità dell'Austria verso il clero, non 
sfacente. ha verun diritto di domandare conto a noi di un 
Tutta la città fu testimone della espansiva e cor- | atto, che infine è conforme alla giustizia. Contro al 
diale e sontuosa accoglienza fatta ai loro confratelli | limite del resto, posto dalla commissione, io penso 
delle altre provincie dai nostri buoni operai : — | chei vescovi grideranno ancor più che non avreb- 
fu testimone della nobile loro ambizione nel con- | bero fatto contro l'abolizione del privilegio. La 
servarè alla festa l'ordine, la dignità, lo splendore religione cattolica iftegna che tutti gli uomini 
che le conveniva : — e niuno è che in modo par- | sono eguali, e non possiamo quindi farle miglior 
ticolare non siasi di ciò congratulato coi signori | omaggio che quello di abolire tutti i privilegi. 
Rigoli, Regard, Corrado, Federici, Pracca e Casò, Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
presidente il primo della società, direttore il se- | consiglio: Una disposizione di legge militare, so- 
condo della festa, e capi gli altri dellecommissioni | stenuta da una commissione composta quasi tutta 
ordinatrici in qualche modo e regolatrici di essa. | di militari, è combattuta da valenti oratori, fra 
Telegrafo sotto marino. Tempio 7 maggio. Il | cui due sacerdoti. Il dep. Robecchi non ha tro- 
sig. Bonelli che da pochi giorni trovavasi in questa | vato lo spirito militare nella relazione dell’ onore- 
città in compagnia di tre altri ingegneri è partito | vole Petitti, ed io avrei ereduto che le parole dei 
ieri alla volta di santa Teresa per stabilire i punti | preopinanti fossero di valorosi guerrieri (a sini- 
che deve percorrere il telegrafo elettrico | stra: Di cittadini!) piuttosto che di sacerdoti. 
(Gazz. Popolare) Essi fecero l'elogio della vita militare, e non mi 
Mi meraviglierei che il dep. Robecchi, se fosse ve- 
Dovendo gli studenti dell’Università di Torino | scovo, facesse a suoi chierici smettere l'abito talare 
far erigere una lapide da porsi nell Università ai | per indossare la tunica da bersagliere (mormorii 
loro compagni che volontari pugnarono per l'indi- | e rumori a sinistra). 
pendenza italiana, e vi lasciarono la vita : si invi- | L'argomento che l'esenzione è un invito ad en- 
tano i parenti o chi per essi a notificare (*) il nome | trare nella carriera ecclesiastica sarebbe grave, 
e cognome coi relativi documenti di quelli studenti | se essa fosse illimitata. lo penso del resto che la 
prima della fine del corrente mese onde non vi | dispensa sia necessaria per assicurare un numero 
resti alcuno escluso | di sacerdoti su@cienti al bisogno; e se fosse di- 
Per la Commissione | mostrato il contrario , io mi disporrei di buon 
Morioxpo | grado ad accogliere la proposta del deputato De- 
marchi 
Per lo passato, il clero ebbe ben altri privilegi , 
ed è per ciò che mumerosi erano quelli che ab- 
| bracciavano questo stato. E se si guardi alle con- 
dizioni di quella società dominata dalla spada , si 
può credere che non fosse da lamentarsi il con- 
trapporsi di un potere puramente morale. Il male 
è che i privilegi durassero, quando sia cessato il 
bisogno. Nessona meraviglia quindi se si manife- 
starono desidérii di riforma, e se andsrono anche 
più in là dei giusti limiti. La riforma vuol essere 
fatta in modo che il numero dei preti non sia 
scarsò pei bisogni religiosi. 
È impossibile procedere con cifre esatte; ma 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Seguito e fine della tornata 21 maggio 


Angius prende atto delle parole di Demarchi , 
che il clero men buono o cattivo è la minoranza : 
dice che l'eccezione pel clero non è punto un pri- | 
vilegio ; che si lasci fare ai capi delle diocesi , i 
quali soddisfaranno al voto del popolo, espresso per 
bocca dei suoi rappresentanti , quanto alla dimi- 
nuzione; che il sacerdote ha una missione ancor 
più grave di quella del soldato, Conchiude riget- 


tando anch izioni ; ta 
RI è le restrizioni proposte dalla cOM- | nessuno vorrebbe certo veder scemato il numero 
Bersani legge un discorso , in cui dice che le | delle parrocchie. Poche ed eccezionali sarebbero 
petizioni inoltrate sono ben lontane dal rappre- quelle vocazioni che si conserverebbero dopo qual- 
sentare il voto del paese: che se si va ohi che anno di vita militare. I sacerdoti non hanno 
chiese, negli istituti, nelle case , si conosce non | Paso come prime pi ife ind bear pare e 
esser molti quelli che. si sono lasciati smuovere | ene x 3 sa cmganito gr, tto 
dalle basi del culto cattolico (voci e rumori). Si È ja mr ade peereranri l'voeenitdao 
lamenta nel clero il difetto di dottrina e di virtù, Pene ntuiizati nell’intereasò della dochhà: 
e si vorrebbe che i chierici facessero tirocinio di | x 4 car 
o y , r ì x esta la sola esenzione che vi 
vita sacerdotale nei reggimenti? Il numero attuale evade = questa | > fon 
dei seminaristi nelle diocesi è sc ? to | * 

È arso, Insufficiente | 11 deputato Robecchi ha 
caldo della scena dell’ estrazione a sorie, che fino 
ad un certo punto commosse anche me (ilarità ). 
Ma qual fu il mio stupore, quando Il ministro della 














(”) Dirigersi franco di pasta all’uffizio di questo 
| giornale 


. 


che dalla passione difficilmente sono consigliate 


abbiamo dimostrato di aver per esso e stima e af- 
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a ° n si, 





guerra mi disse che quella non era storia, maro- 
5 che' nella sala della | — 
leva non è fatta dal commissario nessuna designa- — 


manzo (riclami a sinistra) 
zione... (Si! sì! no! no!). 


Lamarmora : Il fatto è che si lirano i numeri e 
questi sono posti secanto ai nomi, ‘senzachè pel 


momento si faccîa nessùna eccèzione. 


Robecchi : Nei piccoli tomuni, dove tutti sî co- 
noscono, si sa che quell''individuo è chierico è — 


l'effetto è lo stesso. lo spèrò che'il sig. ministro 
vorrà anclie ritenere la stessa impressione. 


Cavour C.:To avevo detto romanzo, e romanzo 


è appunto storia un po' abbellita (ilarità). Del 
resto, il deputato Robecchî lia, nel ‘discorso 
che pronunciava , caricati un pò’i colori (rumori 
a sinistra) e presso la massima parte delle nostre 
popolazioni, io credo che farebbe assai più cattiva 
impressione il veder partite per la milizia uno che 
avesse già indossato l' abito talare. 

Quello che vi propone la commissione è già un 
notevole miglioramento. Perchè non vorrete accet- 
tare una riforma sicura? Lasciare il buono certo 
per un meglio incerto? Voghate ancora congjide- 
rare che, non so se a torto od a ragione, questa 
è considerata come una misura rivoluzionaria , è 
che potrebbe avere per.noi gravi inconvenienti il 
praticarla primi în Europa. Procediamo con ala- 
crità nella via della riforma, ma guardiamoci da 
qualunque atto ehe possa vestire apparenza di ri- 
voluzionario. 

Sineo dice che se sono i meno agiati quelli che 
si inoltrano nella carriera ecclesiastica, ciò è ap- 
punto in conseguenza del privilegio, tanto più che 
i vescovi danno sempre la preferenza agli umili 
ed aglì ignoranti; che i discorsi di tutti gli oratori 
persuasero essere nel desiderio di tutti di far onore 
alla religione ; che il governo può provvedere allà 
surrogazione dei chierici, che ne crede meritevoli, 
con fondi dell' Economato; che questa è la sola 
transazione che si possa accettare, onde non si 
abbiano a favorire famiglie ricche, per far rica- 
dere maggior peso sulle povere. . 

La seduta è sciolta alle ore 1 1{2. 


Tornata del 23 ‘maggio. 


Apresi l'adunanza al tocco e mezzo ed ha luogo 


la lettura del verbale della tornata di sabbato, non 
che quella del sunto delle petizioni. 


Fattasi la Camera in numero, approvasi il 


verbale, } 
Cavour C., presidente del consiglio e. ministro 
di finanze, presenta un progetto di convenzione , 
relativo ai mulini di Felizzano e ne domanda l'ur- 
genza. 
L'urgenza è consentita. 


Seguito della discussione sulla legge 
pel reclutamento dell'esercito. 


Chenal dice chela vocazione del saeordote deve 
essere pura e scevra da ogni vista d'interesse ; che 
non sa perchò i seminaristi abbiano a ripugnare 
dalle armi dal momento che fu soldato lo stesso 
capo della cristianità ; che se il servire la patria 
colle armi è un dovere, deve esserlo anche pei 
preti ; che il Senato obbedirà alla sua coscienza, 
come i deputati devono intanto obbedire alla loro. 

Brofferio: La discussione è orinai esaurita, Di 
questo odioso privilegio fo potrei dirvi che è inco- 
stituzionale, perchè lo Statuto vuole l' eguaglianza 
di tutti innanzi alla legge; irreligioso , perchè 
l'Evangelo ha fatto tutti gli vomini eguali; in- 
giusto ed iniquo, perchè in favore d' alcuni ed in 
detrimento d’altri; assurdo è contrario agl' inte- 
sessi del clero stesso e della religione ; ma vi direi 
ciò di cui siete già persuasi. 

Seguirò piuttosto gli oratori che trattarono dell” 
opportunità e della convenienza, E prima mi occorre 
di rettificare quanto disse il dep. Lanza sul primo 
discutersi di questa questione nel 1848. La proposta 
di abolir il privilegio era accolta universalmente, 
ma il deputato Fraschini disse che sarebbe stata 
necessaria una legge generalàa. aderiva a lui il 
dep. Pinelli di lagrimata memoria e si adottò la 
sospensione, Ora è venuto îl momento di una legge 
organica. 

Il ministro di grazia e giustizia diceva che le 
transazioni hanno sempre governate le società. 10 
sono assolulamente di contraria opinione. I più 
grandi avvenimenti furono iniziati e condolti a ler- 
mini appunto perchè non si transigette. Così l'in- 
dipendenza della Svizzera, dell'America, della Gre- 
cia; così la grandezza di Roma antica. E l'impe- 
ratore Napoleone dico il grande (risa ironiche su 
qualche banco) che transigette col clero e coll'a- 
ristocrazia, con tmpératori e con papa, andò di 
transazione in trarisazione a finire sullo scoglio di 
S. Elena. Dopo lè giornate di luglio, 11 genèrale 
Lafayette abbracciò Luigi Filippo, dicendo chè esso 
era la migliore delle repubbliche e sei mesi dopo 
i repubblicani erano nelle prigioni di Vincennes. 
E Luigi Filippo fece transazioni con tutti i poten- 
tati pel proprio seggio, per la propria famiglia ed 
ebbe anch'egli i suoi esigli. Le diMcili se non lut- 
tuose circostanze, in cui versiamo, sono forse con- 
seguenza delle nostre transazioni. 

Del resto, vi sono cose su cui non si transige 
mai : l'onore, la verità, la giustizia : e qui siamo 
chiamati a transigere sullo Statuto. Siamo con- 
dotti a transigere col potere ecclesiastico, che non 
transige mai (risa ironiche) o sì riserva sempre 
gna clausola, per rompere quandochessia là tran- 
sazione (ilarîtà). Nè crediate già di rendervelo 
benevolo col togliere soltanto una metà od un 
terzo dell’ esenzione. 1 fogli clericali in questi 
giorni non hanno risparmiato voi più di quello 


fatto un quadro così | cheabbiano risparimato chi propone l'abolizione. 


(Boncompagni accenna di accettare in suo pro 
l'osservazione.) ‘ : ji rg 
Quando si trattava dell'abolizione ‘del foro. ec- 
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clesiaslico, che non sussisteva più in nessun paese 


|. dell'Europa, i nostri avversarii dicevano che del- 


l'opinione e dei fatti degli stranieri si doveva tener 
conto solo fin là dove fossero concordi colla ra- 
gione e colla giustizia. Ed ora io mi valgo dello 
stesso argomento in senso inverso. Anche, del 
resto, nel cantone italiano della Svizzera tutti i 
cittadini sono obbligati a prestare il servizio mili- 
tare e nessuno può farsi prete se prima non ha 
pagato questo o con danaro 0 colla persona, Se 
Napoleone conservava quesl’esenzione , gli è per- 
chè voleva essere dal pontefice incoronato e fa- 
ceva più che altro un atto politico, di cui non si 
deve tener conto come d’argomento di verità e 
giustizia. Non verano, d'altronde, più benefici, 
mezzo sicuro per cui non vi siano più nemmeno 
preti. 

Il presidente del consiglio disse che, forse a 

“torto, quest’ atto può essere riputato come rivolu- 
zionario: accetto il forse a torto, giacchè è im- 
possibile che la diplomazia sostenga una tesi con- 
traria ad ogni ragione e giustizia. Che se poi 
aspettate che a Vienna, Parigi, Roma e Napoli si 
cessi ‘dal chiamarvi rivoluzionari , dovreste chiu- 
dere il Parlamento e lacerare lo Statuto. Sarete ri- 
voluzionari finchè sarete costituzionali; se non 
che quell’accusa si deve tener in conto di encomio, 
‘giacchè nessuno ha diritto di chiamar rivoluzio- 
nari il presidente del consiglio ed il deputato De- 
marchi che faceva la proposta, (Jlarità) 

Il dep. Lanza ed il ministero dissero anche che 
la legge non avrebbe fatto il suo corso, e questa 
considerazione mi preoccupa gravemente, Ma non 
dovrà dunque mai una riforma promossa e soste- 
nuta dalla Camera giungere al suo termine? L'anno 
scorso v'era la questione di gabinetto ; ora si dice: 
Vi è un’altra Camera. Ma noi dobbiamo servire 
alla coscienza ed alle convinzioni nostre. La mag- 
gioranza è convinta, è convinto anche il ministero, 
jo lo eredo, che questa è una proposta giusta. Se 
noi le dessimo il voto contrario, falliremmo al do- 
ver nostro. Che se la legge avrà poi sorte men 
lieta, serbi ciascuno la sua risponsabilità. Noi, che 
abbiamo mandato dalla nazione, avremo servito 
alla nazione, votando per la soppressione di un 
privilegio. 

Michelini parla del caso di dissenso fra le due 
Camere, e dice che dovrebbe allora il ministero 
cambiare ln maggioranza dell'altra, giacchè la 
elettiva rappresenta la nazione, e deve pur sempre 
avere preponderanza. 

Boncompagni, ministro di grazia e giustizia : 
In nessuna occasione mai come in questa furono 
le intenzioni del ministero frantese. Il dep. Borella 
esordiva, come se io avessi esaltato la mansuetu- 
dine del clero cattolico. lo non ho toccato questo 
argomento. Ho detto solo che i sacerdoti per gli 
studi e le abitudini della loro vita erano alieni 
dalla milizia, se ne eccettui alcuni momenti di 
commovimento religioso o politico. Amo star lon- 
tano dall'accusa come dall'encomio verso il clero, 
perchè e l'una e l' altro si dilungano dalla verità, 
e perchè sarebbero fuori luogo in una questione 
politica. 


Il dep. Brofferio diede troppa importanza a 
quelle mie parole che noi facciamo una transa- 
zione politica, e non intese il mio pensiero. Non 
su tutto io dissi che si potesse far transazioni, ma 
solo concedendo ciò ch' è giusto e negando ciò 
ch'è ingiusto ; e rigetterei sempre ogni transa- 
zione in cui fosse diminuito qualche cosa ai diritti, 
all'indipendenza, alla libertà, all' onore della na- 
zione (bene). Ed adiussi l'esempio di quel go- 
Verno costituzionale che ci regge, nel quale ho 
fede sianv una qualche volta per riposare le agi- 
tate sorti del mondo civile, come in una concilia- 
zione dei due principii di autorità e libertà , la cui 
lotta costò tante lagrime e tanto sangue, 

Agli avversari del deputato Brofferio e del mi- 
nistero in un' altra discussione questo rispondeva 
di volere quella riforma per non dilungarsi dal 
consentimento e dalla opinione di tutti i popoli ci- 
vili. Ed oggi io mi appoggio allo stesso principio. 

Che Napoleone volesse amicarsi il clero , non lo 
contesterò; ma nessun principe fu però più alieno 
dalle esorbitanze e dai privilegi del clero ; tanto 
che i paesi che vollero richiamarsi alla loro civile 
integrità , si riferirono sempre alle leggi dei primi 
anni del consolato. 

Non temiamo noi di essere disapprovati dalla 
diplomazia. La nostra politica non s' informa dall’ 
approvazione 0 disapprovazione di alcuni, ma del- 
l'opinione dell’ Europa civile e liberale. E per 
onor del vero e per render giustizia ai governi ed 
ai popoli, con cui siamo in relazioni, devo dire 
che la nostra forma di reggimento, se può esser 
guardata con maggior 0 minor simpatia , fu però 
sempre trattata con rispetto, nè ebbimo mai da nes- 
sun governo taccia di rivoluzionari. 

Non eredo che la religione abbia bisogno di 
protezione. Essa si deve proteggere da sè per la 
santità della dottrina, pei grandi benefici che versa 
sull’umana famiglia. Un’ altra religione non po- 
trebbe esser protetta da nessuna legge umana. Ma 
noi abbiamo però dovere di proteggere gl'interessi 
religiosi, diritti e vantaggi consacrati da antiche 
abitudini. 

Si trasse anche argomento dal numero stragrande 
de' preti , ed io dirò che starei colla proposta De- 
marchi quando fosse dimostrato che non ne verg 
rebbe manco al servizio religioso, Dalle informa- 
zioni particolari, che ho avute, mi risulta che la 
stessa popolazione tende a scemare il numero so- 
verchio dei preti. Il dep. Bersani accennò un fatto 
quanto alla diocesi di Torino; per la diocesi di 
Asti, la media dei due ultimi anni fu di due. In 
ogni modo poi il governo si riserva di fissare il 
numero del chierici necessari pel servizio religioso, 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


ciale, il fatto è assai significativo , e destò le su- , 1849 Obbl.18.bre —Contr. della matt.in cont. 1006 


ed aderisce anche agli emendamenti proposti dal 
dep. Lanza. 

Mi corre anche debito di protestare contro qual- 
che parola del dep. Mellana. lo non ho mai impu- 
tati i miei avversari di lasciarsi guidare dalla pas- 
sione. Dissi solo che in Piemonte ed in tutta Italia 
vi era risentimento contro il clero e che me lo 
spiegava ; ma che il legislatore non doveva lasciarsi 
andare ad impeti di passione. Non che esse non 
avessero a riverberare dentro questo ricinto : che 
ciò sarebbe contrario alla natura umana ed al fine 
di quest’Assemblea ; ma che sopra le agitazioni do- 
vesse sempre esservi la considerazione del giusto, 
dell’onesto, dell’otile alla patria. : 

Non otterremo , si dice, nè molto nè poco ; e 
dobbiamo dunque far ciò che a noi pare giusto. 
Nè io per conciliazione vi proporrei mai I accet- 
tazione di qualche cosa meno che giusta. Ma il 
voler seguire i principii assoluti, la giustizia, la 
ragione assoluta; senza tener conto delle diMcoltà 
dei tempi, è tal consiglio che nessun uomo di 
Stalo potè mai accettare, nè abbracciare mai, se 
volle vincere qualche partito utile alla sua patria 

Fin dai primordi della nostra vita costituzionale, 
ci trovammo innanzi la quistione delle condizioni, 
che dovevano essere fatte al clero, questione diì- 
cile massime per un governo nuovo. Nè indietreg- 
giammo; che, se l'avessimo fatto, saremmo stati 
indegni della fiducia della nazione; ma credemmo 
che per arrivare a buon fine la miglior via fosse 
quella della moderazione , e della concordia dei 
poteri. Abbiamo risolto la questione rispetto al 
pubblico insegnamento; l'abbiamo in parte circa 
la civile giurisdizione; ci resta ancora, rispetto ai 
diritti che competono al clero sui beni ecclesiastici, 
che devono servire di onesto compenso , non al 
lusso ed all’ ignavia di alcuni. Il governo spera di 
uscirne col tempo e la persistenza, senza danno 
di quella concordia che fece rispettata la nostra 
gente fra i popoli d'Europa; ma vi prego ancora 
di considerare che dobbiamo procedere per la via 
della moderazione e dell’ unione di tutti i poteri 
dello Stato. 

Lanza sostiene la verità della sua asserzione, 


mera adottava l'ordine del giorno puro è sem- 
plice proposto dal dep. Albini. Soggiunge poi, 
quanto all' opportunità , che forse mai ci siamo 
trovati in circostanze così difficili. Se Napoleone, 
dopo Lutzen avesse accettato i preliminari offerti- 
gli; se luigi Filippo avesse saputo transigere a 
tempo, non sarebbero forse caduti. 

| Se l'Inghilterra non si fosse ostinata a voler far 
piegare il collo alle colonie , forse non le avrebbe 
perdute. Siamo, è vero, nel nostro diritto ; ma 
bisogna che ci guardiamo attorno prima di fare 
un passo come questo. Se siamo in piedi lo dob- 
biamo alla prudenza della Nazione e del Parla- 





voleva io, del resto, accennare all'altra Camera, 
sibbene al potere esecutivo , che respinse la pro- 
posta. Nessuno vorrebbe accettare in questi mo- 
menti una crisi ministeriale. L’avv. Brofferio poi 
non è affatto alieno alle transazioni, giacchè quando 
sì trattò della legge sul matrimonio, l'accettava 
anche incompleta. E se il gep Robecchi avesse 
avuto sott'occhio il mio emendamento , perchè 
l'esenzione non tornasse in danno di nessuno, 
avrebbe potuto risparmiarci il suo troppo commo- 
vente quadro. 

Polleri legge tun discorso in favore della pro- 
posta Demarchi. Non crede che il numero dei 
sacerdoti vessebbe ad essere insuMciente. Dopo 
la milizia possono i chierici seguir ancora la 
loro vocazione; anzi è da desiderarsi che ricevano 
più adulti le ordinazioni. Se tutti i preti avessero 
60 anni (ilarità) le cose di religione andrebbero 
meglio. 

(It resto a domani. Diciamo fin d'ora che l’ar- 
ticolo fu votato a molta maggioranza quale fu pro- 
posto dal ministero ed emendato dal dep. Lanza.) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Milano, 2 maggio. 

Confermo la mia antecedente , meno alcuni det- 
tagli che devo rettificare. Le delegazioni furono 
invitate a riferire intorno ai singoli profughi poli- 
tici. Il rapporto ‘sarà diviso in tre categorie : 

l.a I profughi anteriori al 1848; 

2.a Quelli del 1848-49 ma non facoltosi ; 

9.a Quelli del 1848-49 facoltosi 

Quanto a quest ultima classe si avrà riguardo 
a speciali circostanze. Le delegazioni nel rife- 
rire dovranno por mente, avanti tutto, allo spirito 
della sovrana risoluzione 13 febbraiò 1853, la quale 
non mira punto a-colpire tutti i profughi e nem- 
meno la maggior parte, ma solo quelli che dai 
prossimi Stati, cavando mezzi pecuniarii vistosi 
dalla Lombardia , ll usano per alimentare le co- 
spirazioni contro l'Austria. Il conte Rechberg non 
sentirà questa sola relazione , ma assumerà infor- 
mazioni dalle legazioni di Torino e di Berna 

Sembra inoltre che il governo austriaco persista 
nella sua idea di voler una dichiarazione dai sin- 
goli profughi di non aver preso parte al moto del 
6 febbraio, e ciò sulla loro parola d'onore. Lascio 
a le i commenti che non sono molto difficili. 

I condannati di Mantova partirono per le fortezze 
della Boemia. Sono imminenti le condanne pel 
processo del 6 febbraio, e come ti ho già scritto, 
si teme assai di qualche nuova esecuzione capitale. 
Ghirlanda è uscito unitamente ad una trentina di 
altri prigionieri. 

Il viaggio del duca di Genova forma l'argomento 
di tutti i discorsi; anche senza una missione spe- 





La 


quanto alla discussione del 48 e dice che la Ca- | 


mento. È necessario persistere in questa via. Non | 





scettibilità in alto luogo. 

Mi si annunzia esser giunto un decreto da Vien- 
na, che leva il sequestro a tutti gli ufficiali rite- 
nuti in servizio dal Piemonte, a termini del trat- 
lato di pace. 

—0—_ 

Berna, 22 maggio, Si legge nel Bund: 

« L'incaricato d'affari austriaco a Berna, 
sig. Karnicki, ha ricevuto dal suo governo 
un permesso di congedo coll’istruzione di 
farne uso quando lo crederà conveniente. 

Parigi, 21 maggio. ll Moniteur annunzia che 
al corpo legislativo venne lestè sottomesso un pro- 
getto di legge avente per iscopo la conversione ed 
il rimborso dei debiti comunali e dipartimentali. 

Togliamo dall'Emancipation : 

« La Nouvelle Gazette de Prusse conferma la 
notizia più volte data e più volte smentita dell’ac- 
quisto di cavalli, per conto del governo francese, 
nell'Holstein, Westfalia e Mecklemburgo. 

« Dietro una nostra corrispondenza privata che 
merita tutta la confidenza, il concordato fra l' Au- 
stria e la corte di Roma è sul punto di conchiu- 
dlersi. 1 cattolici avranno ad applaudirsi delle lar- 
ghe e liberali stipulazioni di questo atto diplo- 
matico. ; 

e Una nuova cospirazione fu testè scoperta in 
Ungheria in seguito all'arresto d'uno dei più fa- 
mosi emissari di Kossuth, il nominato Jiggelmessy 
che occupò un alto grado nell’armata degli insorti. 
Gli individui maggiormente compromessi in questo 
complotto furono passati per le armi 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Londra, 20 maggio. 

La compagnia per l'esecuzione della strada di 
ferro del Luckmanier da Locarno a Coira è for- 
mata, e ieri il sig. Guelfo Killias è partito per la 
Svizzera, onde prendere le necessarie intelligenze 
coi canton Grigioni e Ticino. 

Un attivo e pratico ingegnere viaggia pure per 
ispezionare la linea tracciata dal colonnello del 
genio svizzero sig. Lanicca. 

Un corpo di otto ragguardevoli personaggi della 
città di Londra ne compongono la direzione ; la 


compagnia presenta tutte le sicurezze che questo. 


desiderio, che da oltre otto anni è il sogno durato | 
di Genova e degli Stati Sardî, abbia effetto. La | 


compagnia nella sua composizione ha avuto di 
mira gli aiuti pecuniarii votati dal Parlamento pie- 
montese e dei corpi municipali e divisionali di 
Genova , non che quelli di Alessandria. Si spera 
che pure la ciltà e porto marittimo di Savona, che 
in quell'intrapresa vede il suo futuro migliora- 
mento e progresso, prenderà in considerazione 
l'argomento e concorrerà secondo i suoi mezzi. 


Novara , la ubertosa provincia dei risi , che per | 


mancanza di convenienti ed economiche vie per 
recare Î suoi prodotti nel centro della Germa- 
nia, e che vede quelle ricche provincie volgere le 
loro domande ai porti del Nord ed all'Hàvre per 
avere risi delle Americhe, si adoprerà certo con 
tutto l'impegno, perchè la linea in progetto abbia 
effetto ; ed anche Arona, tuttochè piccola , pure 
fiorente città, che , mercè questa linea, diverrà 
porto di mare, non si mostrerà inerte, 

In breve, tosto che tutto sarà ridotto ad istru- 
mento notarile, vi faremo conoscere i nomi dei 
personaggi che ne compongono la direzione. 

La compagnia ha intanto prese disposizioni per 
entrare in negoziati colla compagnia della strada 
ferrata da Coira a Costanza , e dipenderà dalle ra- 
gionevoli pretese di questa il buon effetto di quelli. 

—_ 

Londra, 20 maggio. Nella Camera ebbe luogo 
una discussione molto interessante sebbene assai 
prolissa intorno al bilancio , in seguito alla quale 
il partito anticattolico ottenne una vittoria sul mi- 
nistero in occasione di un voto relativo alle ripa- 
razioni nel collegio di Maypooth. Il signor Spooner 
ottenne la reiezione di un credito di L. 1,200 ster- 
line con una moggioranza di 20 voti. I votanti 
erano 74 per la reiezione e 54 contro 

Nella sera del 20 si fecero alcune osservazioni 
sulla conquista del Pegù, alla quale è avverso il 
signor Cobden, ma che fu sostenuta da sirC. Wood, 
presidente dell'ufficio di controllo. Riguardo alla 
ribellione in Cina , lord J. Russell dichiarò essere 
state mandate delle forze per proteggere i sudditi 
britannici, però con precisi ordini di non interve- 
nire nella questione interna. 





Per la via telegrafica non abbiamo che il 
dispaccio della 
Borsa di Parigi 23 maggio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 . 81 40 8115 rialzo 05 c. 

4], p 0,0 103 75 rib. 25 c. 

1853 3 p. 00 68 50 senza var. 
Fondi piemontesi 

18495 p. 050 99 è» ribasso 40 e. 


G. Rosarno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 23 maggio 1853 
Fondi pubblici 
18195 070 1 aprile—Contr. della matt. in cont.97 50 
1831 » lgrnn.—Contr.della matt. in cont. 98 75 
1848 » 1lmarzo—Contr. della matt. in cont.98 25 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa în cont. 99 50 
1 dic. — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 99 


1851 » 





Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 genn.- Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1370 
Id. in liquid. 1370 p. 31 maggio, 
1375 p.30 giugno 
Contr. della matt. in cont. 1872 50 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.650 665 670 
Id. in liq. 665 p.15 giugno, 680 p. 20 id., 
650 680 680 690 p. 30 id., 675.690 
670 685 id. 
Conir. della matt. in cont. 675 690 680 
Id. in liq. 695 700 p. 30 giugno 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. — Contr. del 
preced. dopo la borsa in cont. 521 
Id. in liquid. 525 p 31 maggio . 
Contr.della matt. in cont. 525 535 
ld. in liquid.530 595 p. 51 maggio, 
525 p. 30 giugno 
Cassa di commercio e d' industria — Contr. del 
giorno prec. dopo la borsa in cont. 800 
Contr. della matt. in cont.603 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta - 252 1 251 34 
Francoforte sul Meno 210 
Lione . 99 75 99 2% 
Londra 25 0712 d 95 
Milano 
Parigi . 99 75 9% 
Torino sconto + 4070 = 
Genova sconto . 4070 
Monete contro argento (*) 
Oro Com 
Doppia da 20 L. . 20 i‘ sn 
— di Savoia 28 78 2884 
— di Genova 79 52 79 70 
Sovrana nuova 95 22 35 29 
— vecchia . 35 » 35 10 
Erose-misto 
Perdita . 2 30 0100 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Si desidera di prendere in affitto una Casa 
di campagna con annessovi rustico, prati e 
campi, nei dintorni di Torino. 

Indirizzare le lettere al signor F. Fiore, 
ferme in posta, Torino. -P.22- 
e ——_reee=e——————___ 


AMMINISTRAZIONE 
DEI VAPORI NAZIONALI 


Servizio postale di Tunisi. 


La Direzione rende noto che questo servizio avrà 
principio da CagLiani il giorno 24 corrente, al 
quale effetto il piroscafo Gulnara partirà espres- 
samente da Genova il 21 corrente a ore 2 pomerid. 
per Tuxisi, toccando CAGLIARI. 

Le successive partenze periodiche avranno luogo: 


(la CAGLIARI da TUNISI 
il 5 e 24 d'ogni mese | il 1° e 12 d'ogni mese 


Il vapore postale, che parte da Genova il 1° #20 
d ogni mese, riceverà merci e passeggieri per Tu- 
Nisi eseguendone il trasbordo in Cagliari. * 








Genova, 17 maggio 1853. 
Il Direttore dell'Amministrazione 
Rarrazte RuBATTINO. 
Per avere schiarimenti e fissar posti, ricapito in 
Torino al signori fratelli Bonafous, via d'Angennes, 
n. 37. P.21 

















PILLOLE BLANCARD 


IODURO DI FERRO INALTERABILE 


Formola sola ammessa dall'accademia 
di medicina di Parigi (seduta del 13 agosto 1850)| 
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Contro le affezioni clorotiche , serofolose , tu 
bercolose (pallidi colori, umuri freddi, 
chezza), la leucorrea (perdite bianche) l'am 
norrea (mestrui nulli 0 difficili, etc.) bon for-| 
tificante per le complessioni linfatiche, deboli, 
0 indebolite. — Da BLANCARD, speziale, strada 
della Senna, 51, a Parigi, ed im tutte le al 
spezierie. P. 16-1 (1255) 


REPERTORIO. 
D'AGRICOLTURA E DI SCIENZE :"* 
ECONOMICHE rv INDUSTRIALI  ‘ 
del Medico 
ROCCO RAGAZZONI 











È uscito il fascicolo 43. 


Torino, presso la Direzione dell'opera, via dei Pe- 
scatori, N. 6, piano 3°. , 
=——___=z=-=-r===eee er" 
M. VINN, de Loxpres, 
Professeur de langue et de littérature anglaises, 
Donne des lecons chez lui et en ville. 
Via della Zecca, n. 9, casa Dal-Pozzo, corte 
delle Indie (ou par la porte du Sussembrino, 


n.32, rue du Po, escalier à droite, au fond de 
la cour, 2.e étage). 


Le professeur est chez lui tous les jours, de midi 
à une heure. 


Tip. C. Carsone. 











Dialetto Plerag 
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| Domani, solennità del Corpo del Signore, 
non si pubblica il giornale. 
TORINO 24 MAGGIO 
redini lirici 
LA QUISTIONE D'ORIENTE. 


Avevamo dunque ragione, quando fino 
dal primo momento nel quale si conobbe la 
missione del principe Menzikoff, fummo 
convinti che la controversia dei Luoghi Santi 
non era che un pretesto, e che lo scopo reale 
della Russia consisteva nel sottrarre alla giu- 
+ risdizionedella Sublime Porta que'sudditi che 
professano la religione greca, e portare in tal 
modo un nuovo colpo alla dominazione turca 
in Europa. I fatti sono venuti a confermare 
pienamente le nostre previsioni, e la qui 
stione delle chiavi del santuario di Gerusa- 


chiavi di Costantinopoli , che gli czar pre- 
tendono di porsi in tasca, secondo l'espres- 
sione dell' imperatore Alessandro. 


Fu detto replicatamente che |’ Inghilterra | 


e la Francia non erano d' accordo a Costan- 
tinopoli; che la prima parteggiava per la 


Russia, e che anche la seconda avrebbe fi- | 


nito per cedere. Una tale opinione non po- 
teva emettersi che da coloro i quali sfiorando 
ì dettagli della quistione, non riconducevano 
ì loro sguardi alla vera sua origine, ed alle 
tendenze sbbastanza note della Russia. 


Certo il gabinetto di Londra non è di- | 


rettamente interessato a far trionfare piut- 
tosto i latini, che i greci a Gerusalemme ; 


il principio della libertà de'culti deve valere | 
sulle rive del Tamigi, come su quelle del Bo- | 
sforo; l' Inghilterra tiene sotto il suo domi- | 


nio molti milioni di musulmani; perchè do- 
vrebbe mostrarsi intollerante e combattere 
ciò che in casa propria è obbligata di pro- 
teggere ? Ma altra cosa è la tolleranza delle 
credenze religiose, altra cosa è l'accordare 
ad una potenzail diritto di una supremazia, 
che si risolve nell'esercizio di una vera giu- 
risdizione civile in uno Stato estero, di cui 
hanno garantita non solo l' integrità mate- 
riale, ma ben' anco l’ integrità politica. 

Il principe Menzikoff ha messo innanzi 
la quistione de' Luoghi Santi; la Francia, 
quest'antica prerne de'Latini d' Oriente , 
che sparse il più generoso suo sangue per 


redimerli dalla schiavitù turca , doveva im- | 


pedire che le fossero ritolte le concessioni 
ottenute dal marchese La Vallette; la Porta 
aveva sempre seguito il sistema di accordare 


oggi alla Russia, domani alla Francia per | 


indi ricominciare il solito giuoco di firmani 


che invalidavano altri firmani. Questa volta | 


sembra, giudicando da quanto espone il 
Moniteur, che ambe le potenze sieno state 
messe sull'ugual piede , e se il governo di 
Luigi Napoleone ne rimase contento, tanto 
meglio ; il principe Menzikoff trovasi per tal 
guisa costretto ad abbandonare ì falsi at- 
tacchi e le finte avvisaglie per venire al 
grosso della quistione. E così è accaduto. 
Egli ha chiesto alla Porta che il dérat d’in- 
vestitura del patriarca greco venga eseguito 
alla lettera, cioè che il patriarcato sia a 
vita, mentre attualmente, l’investito può es- 
serne destituito, sopra domanda della comu- 
nità greca, che passa ad una nuova ele- 


zione. Lo ezar vorrebbe che all' esempio di | 
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| cazione indefessa. Ebbe nella sua città natale 
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NRANCESCO REZZONICO 


A poco a poco la morte miete coloro che, de- 
voti alla causa della patria indipendenza , abban- 
donar dovettero la terra che lì vide nascere, le 
abitudini che confortarono tutta la vita, i pa- 
renti, gli amici a'quali natura ed affetto stringono 
con prepotente nodo, che la lontananza non ri- 
solve, ma quasi più stretto lo rende. Fra questi, 
che vittima giacquero della sventura , ora anno- 
verare dobbiamo l'avv. Francesco Rezzonico da 
Como, membro nel 1848 del governo provvisorio 
di Lombardia. Se questa sia perdita per la patria, 
un rapido sguardo sulla vita di lui potrà farcene 
persuasi. 

Nato il 15 agosto 1796 in Como da Melchiorre è 
Giuseppa Lucini, mostrò sino dalla più giovanile 
età apertura d'ingegno, amore allo studio, appli- 
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L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconde cortile, piano terreno. 


quanto si pratica in Moldavia e Valacchia, 
la destituzione e la rielezione non si faccia 
senza il suo consenso. A primo aspetto la 
domanda non sembra eccessiva: lo czar è 
il capo supremo della chiesa greca negli og- 
getti di disciplina e di amministrazione; e 
la chiesa di Costantinopoli può considerarsi 
sotto molti rapporti una succursale di quella 
di Mosca. Ma il patriarca che risiede nella 
capitale della Turchia, ha attribuzioni civili 
assai estese; presiede alla ripartizione delle 
imposte, riceve e regola le rendite délle:di. 
verse chiese, fissa le spese, dirig» le scuole, 
giudica, condanna all’amenda, alla pri- 
gionia, all’esiglio; insomma ha una specie 
di governo cui vorrebbe abilmente usufruire 


‘ l'imperatore Nicolò. 


Ora, anche indipendentemente dal rifiuto 
di accedere a questa proposta fatta dal si- 


lemme non è altro che la quistione delle | nOdo di Costantinopoli, è egli possibile che 


| una tale pericolosa ingerenza della Russia 


nell'interna amministrazione della. Turchia 
sia accettata dalla Francia e dall’ Inghil- 
terra? Col trattato 13 luglio 1841 l’ impe- 
ratore d' Austria, il re di Francia, la re- 
gina della Gran Brettagna, il re di Prussia 
e l'imperatore di Russia dichiararono la 
loro ferma intenzione di voler rispettare 
l’inviolabilità dei diritti di sovranità 
spettanti al gran sultano; e lord Palmer- 
ston ne spiegava in anticipazione 1l senso 
scrivendo a lord Granville, che il governo 
inglese era vivamente soddisfatto nell’udire 
che la Francia considerava l' esistenza del- 
l'impero turco nella sua integrità e nella 
sua indipendenza, come essenziale ai più 
cari interessi dell'Europa, giacchè la caduta 
di quest'impero aumenterebbe la potenza de- 
gli Stati vicini a spese dell’ equilibrio ge- 
nerale, e che la Francia avrebbe consacrati 
lutti i suoi sforzi alla conservazione della 
pace ed al mantenimento dell’ equilibrio 
politico in Europa. 

Vi può essere dunque qualche divergenza 


| in fatto di dettagli fra l' Inghilterra e la Fran- 


cia, ma esisterà pur sempre l'accordo più 
perfetto sui principii fondamentali che deve 


| regolare la loro condotta in simili affari. 


Quale sarà dunque la conseguenza finale 
della missione del principe Menzikoff? Non 
è facile il prevederlo ; se sono vere le no- 
tizie recateci da un recente dispaccio tele- 
grafico sul ritorno di Fuad effendi al ministero 
o se per lo meno si verifica la formazione 
di un gabinetto, nel quale siede Rescid ba- 
scià, dovressimo dedurne che la Russia ha 
perduto terreno, e che La Cour e lord Rad- 
cliffe hanno respinto l'attacco. Ma in questo 
caso le complicazioni si sarebbero ancor più 
aggravate, perchè non è a supporsi che dopo 
tanti armamenti, e così insolenti provoca- 
zioni, lo ezar debba accontentarsi di ammi- 
rare lo stile bizantino della ricostrutta cupola 


î del tempio di Gerusalemme. Ciò che risulta 


evidente ad ognuno, si è che l'integrità del- 
l'impero turco sta nelle mani della Francia 
e dell'Inghilterra, e che queste due potenze 
possono sottomettere al gran sultano questo 
semplice dilemma ed attenderne da lui stesso 
la soluzione. 

Volete restar in possesso de'vostri dominii 
e dei vostri diritti? Confidatevi risoluta- 
mente ne’ nostri consigli e l'aiuto non vi 
mancherà. 


istruzione ; città che conservò mai sempre le tra- 
dizioni dei buoni studii e non la smentì giammai 
dall'età dei Plinii a quella dei Giovii ed alla pre- 
sente. Giovinetto, frequentò il dipartimentale liceo 
fornito di professori distinti. Ebbe l'onore della 
medaglia d'oro, ossia gran premio in belle lettere. 
Ciò fu buon preludio , mentre non contava che il 
17° anno. 

Compiuti gli studii , pei quali la nativa città 
porgeva alimento, convenne alla università di 
Pavia ove lasciò nome fra i distinti studiosi , ed i 
vecchi professori di quel tempo rammentarono con 
compiacenza il loro uditore. Onorato dalla laurea 
dottorale con distinzione , e prescelta la carriera 
del foro, fu accolto per il necessario lirocinio da 
uno dei più illustri giureconsulti di Milano, l'avv 
Marocco , ove allo studio per la pratica applica- 
zione delle leggi civili s'aggiungeva una sottile ed 
acula indagine sullo spirito di esse e sull’ intrin- 
seco loro valore. 

Giovane ancora, chè toccava appena il 30° anno, 
lo vollero i suoi municipali a capo della civica 
amministrazione. Mostrò il Rezzonico che i suoi 
concittadini non eransi certamente ingannati. La 
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- Preferite seguire le suggestioni della Rus- 
sia? Lascieremo fare, e prenderemo noi 
Pure la nostra parte di bottino. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dai chierici agli ignorantelli non vi fu che 

Un passo. Il Senato avea introdotto nella 
legge la dispensa a favore di questi ultimi, 
© se qualcuno volesse saperne il perchè, 
Noi lo indirizzeremmo a 
deputati che quest'oggi - 
di detta misura, giacchè da noi non. sa- 
premmo chiaramente trovarlo. Non perchè 
siano clero regolare, perchè non sono clero, 
ed anche perchè il clero regolare non venne 
dispensato; non perchè siano dedicati all’ 
istruzione primaria, giacchè se essi sono 
300 circa, sonovi altri 5000 maestri che 
ugualmente insegnano al popolo le materie 
elementari, e nessuno si è mai sognato di 
proporre per essi la dispensa dalla cosori- 
zione militare, i 

Pure l'onorevole La Chenal sostenne que- 
sta strana eccezione, magnificando il risul- 
tato dell’insegnamento dei Fratelli della Dot- 
trina Cristiana; e per contro l'onorevole 
Chenal assicurò che, mercè di questo inse- 
gnamento , i fanciulli dopo sette anni di 
scuola non sanno leggere, nè scrivere. L’o- 
norevole Despine venne in soccorso del 
primo, leggendo non sappiamo quali squarci 
di giornali in elogio dei reverendi fratelli, 
squarci che sicuramente però non erano 
quelli che Bianchi-Giovini scrisse sulle no- 
stre colonne; e dalla parte contraria l’ono- 
revole Farini, senza leggere nulla, mostrò 
quanto si andasse fuori della quistione, sin- 
dacando i meriti, d' altronde problematici, 
di questi reverendi, imperciocchè questo non 
poteva influire sulla dispensa che da nes- 
suna ragione era consigliata. Finalmente 
l'onorevole Cavour Gustavo, con un lungo 
discorso, che occupò più assai il campanello 
presidenziale che l’attenzione della Camera, 
pescò nella filosofia e nella storia dell'uno 
e dell'altro mondo massime ed esempii per 
appoggi»re la introdotta dispensa, mentre 
l'onorevole Bottone trovava nella logica e 
nel buon senso argomenti per escluderla, 

‘Se a questi aggiungiamo l'onorevole An- 
Bius che anch'esso sussidiò gl’ ignorantelli 
con una orazione, il cui raro pregio fu di 
esser breve, abbiamo nominati tutti quelli 
che presero parte alla discussione; in 
quanto all'esito della medesima fu per la 
cancellazione di questa dispensa che il mi- 
nistero aveva combattuta anche in Senato. 

Dopo questa , insorse un' altra quistione 
che si connette a quella della surrogazione, 
di cui avremo ad occuparci dimani. L' ono- 
revole Mellana col lodevole intendimento di 
abolire quel traffico vergognoso che si fa 
dei surroganti, voleva che il governo si as- 
sumesse egli solo di surrogare mediante una 
somma da stabilirsi, tanto pel caso di pace, 
che pel caso di guerra, combinando questo 
atto con un deposito da farsi dai surrogati, 
che andrebbe a costituire una massa pei 
soldati che finiscono la loro ferma. Abbiamo 
trovato in questo una traccia delle idee del 
generale Lamoricière : idee buone. Ma il 
ministro della guerra oppose le difficoltà dell’ 
esecuzione, massime in tempo di guerra, e 
quindi la Camera si astenne per ora dal 





sua amministrazione fu quale d'uomo dotto, pru- 
dente, assennato ed amante del pubblico vantag- 
g10. Seppe promuovere l’utile della città sua e 
senza servilità rendersi l'autorità regia benevola. 

Quando spirò il termine della sua carriera fu 
nominato relatore della congregazione provinciale 
di Como. Pochi anni si stette in quel nuovo posto, 
e conosciuto esperto giureconsulto, fu nel 1836 as- 
sunto ad avvocato fiscale presso la giunta del cen- 
simento, magistratura questa che estendeva la sua 
attività a tutto il regno lombardo-veneto. I suoi 
voli erano stimati, elaboratissimi. Vacante quindi 
un posto di consigliere della giunta medesima, fu 
ad esso promosso il Rezzonico, e questa nomina 
fu applaudita da tutti, che il merito di lui sapeano 
apprezzare. 

Il Sebregondi che erasi fatta scala alle cariche 
col servire nel 1831 di carceriere a Mantova, del 
Menotti, a lui aMdato dal duca di Modena sul ri- 
fiuto avutone dalla stessa autorità militare au- 
striaca, era giunto al grado di consigliere aulico 
a lato del vicerè per la parle amministrativa. Ma 
uè talenti , nè cognizioni erano in lui pari alla 
somma cho sopportare dovea. È fama che al Rez- 
zonico ricorresse ogniqualvolta di affari difficili si 


uegli onorevoli 





sancire, una massima che potesse portare 
una perturbazione nel servizio militare, 
sebbene commendasse il pensiero che l'avea 


-| inspirata , locchè mostrava riducendo a soli 


sei mesi il tempo di prova per i volontari, e 
rendendo così più facili le surrogazioni per 
fatto dell’ autorità militare, al che appunto 
mirava l'onorevole dep. Mellana. 

Gli articoli sinora approvati sono 129, 


: ; i sip 2 I01r a 
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Londra , 20 maggio. Scrivesi da Dublino, gio- 
vedì sera, al Morning Chronicle del 20 È 

« Si conferma sempre più che la regina ha in- 
tenzione di visitare Dublino nel tempo dell’ espo- 
sizione industriale. La famiglia reale, il cui ar- 
rivo è fissato pel 29 luglio , si fermerà per tre 
giorni al palazzo del vicerè , dove il conle di San 
Germano avrà l'onore di riceverla, prima ché 
vada a farela sua visita annuale în Jscozia. Dicesi 
pure che S. M. e il principe Alberto saranno in que- 
sto viaggio accompagnati dal principe è dalla 
principessa di Prussia , ed è probabile sieno invi- 
tati anche il re del Belgio ed i figli dì lui. 

— Una deputazione della cità di Londra ebbe 
ieri dopo mezzogiorno un'udienza da lord John 
Russell, relativamente al bill sull'incapacità degli 
ebrei , poco fa respinto dalla Camera dei lordi. 

Il sig. Dillon espose in poche parole lo scopo 
della deputazione. E la settima volta che sì ricorse 
alla Camera dei lordi per far ammettere nell'aula 
legislativa il rappresentante eletto dai cittadini di 
Londra. L'ultima decisione della Camera ba vi- 
vamente aMitti gli elettori. La deputazione ba dun- 
que sollecitato quest’ udienza per sapere ciò che 
le resti a fare, perchè essa vuol evitare una dimo» 
strazione qualunque a questo riguardo prima di 
conoscere le ulteriori intenzioni del governo, 

Lord John Russel ha risposto che gli avea fatto 
molto dispiacere la decisione della Cninera alba; 
perchè non si aspettava di veder respinto il bill a 
una maggioranza così forte. Egli ha del resto ma- 
nifestato il timore che non sia guari possibile di 
far passare in questa sessione qualunque altro pro- 
getto di legge che il governo presentasse. 

Un membro della deputazione chiamò l' atten- 
zione del ministro sulla mozione onde lord Lyn 
dtiurst ha dato avviso relativamente al giuramento 
di abiura . 

Lord John Russell risposo essere la prima volta 
ch'egli ne sentiva parlare, Ma siccomo l" affaro 
merita un più ampio esame, fu deciso che sarebbe 
accordata alla deputazione un'altra udienza sabato 
21 inaggio. (Morning Chronicle) 

AUSTRIA 

Vienna , 19 maggio. Il Corriere Italiano an- 
nuncia l'arrivo del re di Prussia nei seguunti ter- 
mini : 

« S. M. il re di Prussia è arrivato qui oggi dopo 
pranzo alle 4 e mezza. Sua Marstà l‘impera.ore, 
accompagnato dal tenente maresciallo ed aiutante 
generale conte Grùnne è dal comandante generale 
dell'armata conte Wratislaw gli era andato incon- 
tro sino a Lundenburg, nel qual luogo come pure 
in Oderbeg e Prerau stavano schierate divisioni di 
truppe onde ricevere S. M. il re con tutti gli onori 
militari. Nella grande sala della stazione che era 
decorata pomposamente, si radunarono, verso le 
ore quattro, tutti gli arciduchi che si trovano al 
presente în questa cità. Allorquando il treno, 
tratto dalla locomotiva Penelope, ornata di flori $ 
bandiere ed arazzi, il quale treno era diretto per- 
sonalmente dal consigliere aulico cavaliere de 
Francesconi , entrava nel locale della stazione 
tanto gli areiduchi che 1 generali N raccolti s' ay- 
vicinavano al vagone imperiale e salutavano S.M 
il re che portava l'uniforme del suo reggimento 
austriaco d'usseri, nel mentre la banda alla testa 
d'una compagnia del reggimento d' infanteria Co- 
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trattasse, nè volesse far prova d'imperizia presso 
i suoi dipendenti. 

Il Rezzonico studiava per lui e s'affaticava non 
solo a porgergli consigli, ma -a stendere intere 
memorie e consulti. E sebbene la discrezione di 
questi fosse tale che nulla ne traspirasse , pure 
non andò molto che il merito fu attribuito a chi 
realmente spettava. 

Le cognizioni legali, accoppiate ad una lunga 
pratica amministrativa, rendevano il voto di Rez- 
zonico altamente apprezzato, e lo fu diffatti da 
tutti quei funzionarii che ebbero la fortuna di av- 
vicinarlo. 

Durò nella carica di consigliere della giunta, 
ove erasi dato ad uno studio assiduo e profondo 
sulle ardue questioni del catasto, questioni legger- 
mente giudicate da chi non le conosce, sino all’e- 
poca della lombarda rivoluzione. Non era del ca- 
rattere del Rezzonico l'essere fra i promotori, nè 
fra gli attori del movimento » Ma amava la sua © 
patria e ne salutava il risorgimento. 

Conosciuto meritamente dai suoi concittadini , 
lo vollero a sedere nel governo provvisorio quale 
rappresentante la provincia di Como, ed esso ac- 
colse di buon grado la destinazione, conscio dei 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


nunzia che il canonico Enrico Forster, vicario ge- 
nerale della diocesi, fu testè eletto dal capitolo a 





| stanlino, schierata sul piazzale della stazione, 


| — La Gazzetta Piemontese pubblica una serie 
suonava l’inno nazionale prussiano. 


di Bourges, a cui prestava ufficio di segretario. "i i 
n di nomine nel personale dell’amministrazione delle 


Il medesimo pagò ieri alla prenominata società il 





— 20 detto. A quanto si dice, |’ imperatore in- 
traprenderà il progettato viaggio in Italia alla metà 
del prossimo mese di giugno. 

— Alle ore 9 avanti mezzogiorno ha avuto luogo 
sul glacis una grande parata militare in onore del 
re di Prussia. Vi presero parte circa 30,000 uomini 
divisi in setle brigate e disposti in sei grandi file. 

Scrivono sotto la data del 17 maggio all’Indé- 
pendance Belge : 

« La voce di un matrimonio progettato fra il 
duca di Brabante e l'arerduchessa Maria, figlia 
dell’arciduchessa Maria Dorotea, vedova del Pala- 
tino, prende sempre più consistenza , e l'opinione 
pubblica si pronuncia generalmente in favore di 
questa alleanza che si desidera vedere effettuata. 
Secondo le mie informazioni, che vengono da 
buona fonte, la domanda della giovane arcidu- 
chessa sarebbe già stata fatta e favorevolmente 
accolta. » 

Leggesi nell'Emancipation Belge : . 

«Secondo la nostra corrispondenza privata , 
che merita ogni confidenza , il concordato fra 
l'Austria e la corte di Roma è vicino alla sua con- 
chiusione. 

« Una nuova cospirazione fu or ora scoperta in 
Ungheria in seguito all'arresto d'uno dei più fa- 
mosi emisarii di Kossuth, il famoso Jiggelmessy , 
che occupò un grado molto elevato nell’ armata 
degli insorgenti. Gli individui più compromessi in 
questo complotto furono già fucilati. » 

GERMANIA 

Francoforte, 14 maggio. Parlasi oggi, in cir- 
coli bene informati, che per continuare le costru- 
zioni delle fortezze federali di Ulma e Rastatt fu 
stabilita la ripartizione delle matricole. Allorchè 
negli anni 1848 e 1849 per diverse volte vebbe bi- 
sogno di mezzi pecuniarii onde coprire delle ur- 
gentissime spese, e nominatamente per la flotta, 
il ministero si vide indotto di prendere degli in- 
genti importi dalla cassa per la costruzione delle 
fortezze. Le somme che furono detratte in tal guisa 
alla cassa ed alla loro primitiva destinazione de- 
vono essere rifuse mediante una ripartizione di 
matricole, affinchè non vi occorra interruzione 
nella costruzione di quelle fortezze tanto impor- 
tanti per gli Stati meridionali ed interni della con- 
federazione germanica. 

Cassel, 11 maggio. Nelle sedute secrete della 
seconda Camera, tenute da qualche tempo rego- 
larmente ogni sera, si cominciò colla discussione 
dello statuto. 

— Nell'odierna pubblica tornata la Camera, si 
è occupata innanzi tutto d'un rapporto presentato 
dal deputato Herrlein in nome della commissione 
finanziaria, riguardo al progetto di legge sull’ im- 
. posta delle classi. Il progetto di legge fu adottato 
in complesso. Una moiificazione subì esso in ciò 
che l’ esenzione del militare dall'imposta delle 
classi non fu approvata. 

PRUSSIA 

Berlino , 17 maggio. Il ministro dell'interno ha 
pùbblicato un rescritto contro la' setta religiosa dei 
Mormoni. 

La Gazzetta di Slesia fa in proposito le se- 
guenti osservazioni : 

« Nella monarchia prussiana si viddero affatto 
recentemente delegati di questa setta. Essi vogliono 
proporre e la loro dottrina ed alcuni scritti che ad 
essa si riferiscono. Queste tendenze, a termine del 
rescritto , meritano , fatta astrazione dai rimpro- 
veri che si possono dirigere alle dottrine dei Mor- 
moni sul matrimonio ed altre sociali istituzioni , 
la più grande attenzione per parte delle autorità , 
stante che le colonie dei Mormoni in America non 
contano ancora un numero di coloni sufficiente per 
la fondazione di uno Stato. D'altra parte i capi 
della setta fanno ogni sforzo per trarre dall'Europa 
degli emigranti. 

« Ond' è che le autorità dovranno esercitare la 
più attiva sorveglianza sopra questi delegati e scac- 
ciarli all'uopo, e se ciò è possibile, chieder loro 
conto della propria condotta , che è contraria al- 
l'articolo 114 del codice penale. » 

( Gazzetta di Colonia) 

Leggesi nell'Emancipation Belge del 21 maggio: 

« La Nuova Gazzetta di Prussia conferma la 
notizia data e smentita più volte dell’ acquisto di 
cavalli per conto del governo francese nell’ Hol- 
stein, a Westfalia e Mecklemburgo. 

« Un dispaccio telegrafico da Breslavia ci an- 
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pericoli che affrontava. E siccome erasi tolta la 
vice-presidenza della giunta al barone Terzi, così 
ne fu affidato l' incarico al Rezzonico, che riuniva 
in siffatta guisa due incarichi contemporanea- 
mente. . 

Fedele ai principii di nazionale regime non si 
lasciò giammai fuorviare da esaltate utopie , assi- 
duo s'occupò delle finanze a lui affidate, non dis- 
mise fatica, studio, intensità di lavoro; parteggiò 
pel bene della patria coll'immensa maggioranza 
per l'unione di Lombardia col Piemonte, e s'adoprò 
in ispecial modo nella legge 12 maggio, che ne 
provocava il voto dalle popolazioni lombarde. 

Il disastro subìto dalle nostre armi lo ridusse 
nei primi giorni che lo susseguirono nel cantone 
Ticino; ma dappoi seguì immediatamente l’invito 
di condursi a Torino, onde costituire si potesse la 
consulta lombarda. Quivi pure ne adempì i doveri 
con zelo ed intelligenza, sinchè i nuovi rovesci di 
Novara sciolsero anche quest'ultimo avanzo della 
lombarda rappresentanza. Fissò il suo soggiorno 
a Torino, e posteriormente, sciolto da ogni vincolo 
di legale sudditanza austriaca, fu ascritto fra i cit- 
tadini degli Stati Sardi. 

Ma un uomo qual era il Rezzonico non potea es- 








Mpa: + 





E 





candidato per la dignità del principe 
posto del fu Melchior Van Diepenbrock. 











vescovo al | 


| SPAGNA 
Madrid , 16 maggio. La sezione del consiglio | 


di Stato incaricata di esaminare le concessioni 
delle ferrovie ha formulato, dicesi, la sua opinione 
sulla linea del Nord, la quale consiste nel dichia- 
rare che questa concessione vuol essere sottoposta 
alla decisione delle Cortes. 


Il consiglio deve raccogliersi mercoledì. Credesi | 
che in questa riunione generale di tulte le sezioni 


sarà approvato il rapporto della sezione speciale 


sulle ferrovie del Nord. 

Dicesi che il gabinetto attuale manterrà la riso- 
luzione adottata in extremis dal ministero Roncali 
relativamente alla destituzione del sig. Arrazola , 
il quale sarà surrogato dal sig. Olivaretta. 

(Corrisp. part.) 
——r-_r——r—r—r— 


STATI ITALIANI : 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 22 maggio. Si legge nella Gazzetta di 
Milano il seguente avviso: 

« Resta prevenuto Il pubblico che col giorno 21 
corrente venne completato il taglio a terreno delle 
nevi lungo la regia strada di Spluga nei due ver- 
santi Grigione e Lombardo, cosicchè potrà fin d'ora 


aver luogo il libero e comodo transito di qualunque 
ruotante. » 


Udine, 19 maggio. Da questo I. R. giudizio di 
guerra, radunatosi il 13 corr. furono proferite le 
seguenti sentenze : 

1. Pietro Orio, del vivente Andrea, di Sarone, 
dietnio di Sacile, d'anni 47, ammogliato, cattolico, 
osle ; 

2. Andrea Orio, di lui figlio, di Sarone, d'anni 
17, senza professione, furono condannati a quattro 
seltimane d’arresto in ferri, con un digiuno per 
settimana, il primo per occultamento-di oggetti di 
munizione e. parti d'arma, ed il secondo di due 
schioppi incompleti. 

3. Giuseppe Berolo, detto Badai, del fu Antonio, 
di Pordenone, d'anni 57, celibe, questuante, di 
cattiva fama, fu condannato, per dissobbed'enze 
ed offese verbali all’II. RR. gendarmeria, a sei 
settimane d'arresto in ferri, con un digiuno per 
settimana. 

4. A Federico Pugnetti poi, del fu Tommaso, di 
Moggio, d'anni 32, ammegliato, fabbricatore di 
formaggi, cattolico, impregiudicato, fu imputato 
a pena la detenzione sofferta fino dal 31 maggio 
D. p., per possesso di oggetti di munizione in poca 
quantità, 

Tutte queste sentenze, previa piena loro tonfer- 
ma, vennero nello stesso giorno pubblicate agli 
inquisiti. (Gazz. di Venezia.) 

STATI ROMANI 

Roma, 18 maggio. Ieri Pio IX uscì a piedi dalla 
sua residenza Anziate e ne visitò tutte le adia- 
cenze. Entrò pure nel quartiere delle guardie no- 
bili è nelle caserme delle altre truppe. Rientrato 
nel suo appariamento e fattosi prima baciare il 
piede, invitò a pranzo il comandante di una cor- 
vetta francese che costeggia in quel mare per studi 
idrografici. 

Dopo il pranzo Pio IX si recò a Nettuno dove 
ricevette la benedizione del venerabile ; si fece ba- 
ciare il piede dal clero e dalle autorità locali; 
percorse varie vie della terra; visitò la setroTa delle 
maestre pie, lasciando elemosine alle alunne, e 
ritornò a casa. 

ll Giornale di Roma che dà queste importanti 
notizie aggiunge che la « sua preziosa salute (di 
Pio IX) prosegue ad essere nello stato più per- 
fetto. » " 

— Pio IX ha nominato D. Alessandro Tortoli a 
maestro delle cerimonie soprannumerario. 

— Troviamo nella solita corrisp. del Messaggere 
Modenese : 

« È venuto in Roma il sig. Micard rappresentante | 
della società anglo-francese che acquistò di re- | 
cente le ragioni tutte della società romana fonda- 
trice della ferrovia pia-latina. Il sig. Micard è 
conosciuto fra noi ; egli ha in moglie una figliuola 
del conte Cisterni di Rimini or ora defunto, è nell’ 
aprile 1850, allorquando il sovrano pontefice ri- 
tornò da Portici alla sua residenza, egli era al suo 
seguito unitamente al cardinale Dupont arcivescovo 
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sere dimenticato , e fu assunto dal R. ministero a 
formar parte della commissione del catasto. I suoi 
lavori in questo ramo di pubblica amministrazione 
erano estesi; ma non meno utili erano i suoi con- 
sigli in altre parti della scienza finanziaria. Per la 
qual cosa il governo del re volle di stabile carica 
fornirlo nominandolo R. consigliere per le finanze 
ed aggiungere un segno della stima nella quale lo 
tenea coll’ insignirlo del grado di cavaliere mau- 
riziano. Se il suo zelo ed amore al lavoro era grande, 
anzi eccessivo, le sue forze fisiche male vi cor- 
rispondevano, sicchè ne sofferse. Che se a ciò si 
aggiunga il dispiacere di essere da tante care re- 
miniscenze irreparabilmente separato , giacchè nel 
novero de' cinque al governo provvisorio apparte- 
nenti dal proclama del maresciallo Radetzky pro- 
scritti, no dovette sentire maggior abbattimento di 
forze e deterioramento di sanità. Il suo animo non | 
batteva per quanto era in lut questi nemici che 
minavano la sua esistenza, ma la lotta non era 
proporzionata , ed uno stato di languore lo sor- 
prese che lo ridusse al sepolero, spirando fra i 
conforti della religione il giorno 21 maggio alle 3 
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prezzo totale dell'acquisto, convenuto, come già 
vi scrissi, nella somma di scudi romani 120,000. 


| Apprendo che il sig. Micard sia pure accreditato 


presso il banco Torlonia per la somma di un mi- 
lione e mezzo di franchi da erogarsi per ora nella 
prosecuzione di quella ferrovia. Dopo una sequela 
di speranze vane, di lusinghiere illusioni, direb- 
bero i francesi, iti mistificazioni, sembra che 
questa volta si dica e si faccia davvero.. Avremo 
dunque e tra breve un tronco di via ferrata da 
Roma alle radici dei. colli tusculani e di là natu- 
ralmente fino a Ceprano, limite dello Stato eccle- 
siastico nella valle dei Liri. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

l'alermo , 6 maggio. La squadra spagnuola 
solto il comando del brigadiere Don Joaquin De 
Guiterrez de Rubalcaba, della quale abbiamo an- 
nunziato l'arrivo nelle acque di Palermo , mereo- 
ledì 4 corrente mese , si compone della corvetta 
Villa de Bilbao, dei vapori Francisco de Asis e 
Leon, della corvetta Colon, dei brigantini Patriota 
e Vulador e della golelta Cartagena. 

(Giorn. off. di Sicilia). 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


LEGGE SUL RIORDINAMENTO DELL'IMPOSTA 
PERSONALE-MOBILIARIA. 
( Continuazione e fine -— V. il num. 138) 

Art. 29. Resta pure salvo sotto la medesima con- 
dizione il ricorso nella via economica per gli er- 
rori materiali, che fossero occorsi sui ruoli in 
confronto colla matricola. 

La decorrenza di detto termine di tre mesi ac- 
cordato al ricorso per gli errori materiali dovrà 
computarsi dal primo pagamento eseguito dopo la 
pubblicazione dei ruoli. 

Art. 30. Le imposte ordinate dalla presente legge 
sono dovute integralmente dal contribuente iscritto 
nel ruolo, e devono pagarsi a mani degli esattori 
delle contribuzioni dirette a duodecimi maturau. 

Sono applicabili alle medesime le vigenti dispo- 
sizioni circa ai modi ed alle spese di riscossione. 

Art. 31. Il cambiamento di domicilio fuori del 
distretto esattoriale dopo la formazione dei ruoli 
non esonera il contribuente dal pagamento del- 
l'intera tossa nel comune nel quale venne inscritto. 

« Art. 32. Il cambiamento del domicilio dopo 
l'emissione del ruolo deve essere dal contribuente 
notificato entro i quindici giorni all'esattore del 
distretto délla prima residenza; in difetto dovrà 
pagare la sovratassa nel luogo di nuova residenza 
prescritta all'articolo 20. 

Art. 33. Nella revisione delle matricole da farsi 
annualmente si procederà colle norme prescritte 
dagli articoli 24, 25 e 26. 

Art. 34. L'azione del fisco pella riseossione dell’ 
imposta personale-mobiliaria si prescrive col pe- 
riodo di due anni da computarsi dopo quello nel 
quale ebbe luogo la pubblicazione del ruolo. 

Art. 835. Le sovr'imposte a cui dovranno ricor- 
rere le divisioni , le provincie ed i comuni, a ter- 
mini della legge 7 ottobre 1848, saranno ripartite 
proporzionalmente sull’imposta prediale e quella 
stabilita dalla presente legge, non che sulle altre 
imposte dirette, ( 

Art. 36. L'imposta personale-mobiliaria ordi- 
nata dalla presente legge decorrerà dat primo di 
gennaio 1854, e rimane da tale epoca abolita ogni 
contraria disposizione. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell' ese- 
cuzione della presente legge, che sarà registrata 
al controllo generale, pubblicata ed inserta nella 


raccolta degli atti del governo, 


Dat. Torino, addì 28 aprile 1853. 
VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavovn. 

Con R. decreto del 16 corrente è approvato il 
piano parziale regolatore della via di S. Francesco 
nella città di Chiavari, formato dal geometra 
Parma, in data 19 febbraio ultimo scorso. 

— Con altro decreto della stessa data è appro- 
vato il piano parziale regolatore della via degli 
Orti nella città di Spezia , formato dall’ architetto 
Svanascini in data 24 gennaio passato. 


matrimonio colla signora Francesca Patroni, donna 
di qualità distinte e ben meritevole d' essere com- 
pagna a uomo sì degno. Buon marito, eccellente 
padre, esso si prese cura non interrotta de' doveri 
che da una tal situazione emergono, ed ora la sua 
memoria coll’ aMizione della perdita viene bene- 
detta e servirà di stimolo ai figli suoi che nella 
loro giovanile età danno certa lusinga in avvenire 
di utili servigi alla patria seguendo le paterne ve- 
stigia. 

Nè in mezzo alle cure di pubblici uffici trascurò 
il Rezzonico gli studi, e massime gli storici, siechè 
ben a ragione fu ascritto fra i membri del lom- 
bardo istituto, non che di quello di Napoli e 
Francia, ed in corrispondenza con uomini insigni 
nostri e stranieri. 

Esso pubblicò in diverse epoche alcuni lavori 
che riscossero il voto dei dotti. Eccone l' indica- 
zione: 

1. Osservazioni intorno al discorso di Carlo 
Troya sulla condizione de' romani vinti dai lon- 
gobardi , con appendice ed undici nuove leggi di 
Rachi ed Astolfo. 

2. Brevi cenni sull’ appendice di Carlo Troya al 
discorso sui romani vinti dai longobardi. 


poste. 





FATTI DIVERSI 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

« Il ministro dell’ interno ha sospeso per due 
sere conseculive la fucoltà concessa alla compa- 
gnia drammatica lombarda, condoua dai signori 
Morelli e Bon, di agire sulle scene del Teatro, Ca- 
rignano, e ciò per avere questa persistito, mal- 
grado ripetuti avvertimenti, a non far caso delle 
correzioni ordinate dalla revisione teatrale nell’in- 
teresse della pubblica moralità, » 


_—o-—_.rrro—-——— 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Seguito e fine della tornata 23 maggio 


Brofferio : Non respingo i consigli di prudenza 
e saviezza, ma vorrei insieme il libero esercizio 
dei nostri diritti, quando è domandato dalle cir- 
costanze. Il guardarsi attorno ad ogni che 
si muova, non è prudenza, è timidezza, e la timi- 
dezza non fu mai politica virtù (si ride sul banco 
del ministero). Abbiamo vissuto, abbiamo lo Sta- 
tuto ; ma bisogna esercitarlo , e noi siamo ancora 
al primo passo, appunto perchè abbiamo proce- 
duto con troppa prudenza, 

Per giudicare dell’eccedenza dei preti non deve 
prendersi misura dalla diocesi di Torino , che ha 
lontano il capo per le sue esorbitanze. Non ab- 
biate paura; finchè vi saranno grasse prebende , 
grassi canonicati, grassi beneficii, i preti non 
mancheranno (ilarità). 

Borella dice che il ministero non avrebbe a far 
altro che esporre in un nuovo memorandum (si 
ride) le condizioni attuali del paese per essere giu- 
stificato in faccia all'opinione. 

Cavour C.: Il ministero intese sostenere la que- 
stione, non che sul terreno dell’ opportunità 
politica , anche su quello dell'opportunità so- 
ciale e della giustizia. L'argomento che |’ esen- 
zione sia necessaria pegavere un numero suffi- 
ciente di ministri del culto non fu combattuto da 
nessuno. Il dep. Robecchi confida nel Dio, che su- 
scita dai sassi gli armati; il deputato Brofferio nelle 








grasse prebende. Ma alla chiesa non bastano vescovi 


e canonici. Si tratta anzî di provvedere alle par- 
rocchie povere, che mancano del necessario. Il 
clero si recluta nelle classi inferiori della società. 
Se torrete l' esenzione dalla milizia, dopo un certo 
lasso di tempo mancheranno e si avrà una rea- 
zione in senso contrario. In regola generale poi 
è assai difficile che dopo 12 anni di milizia si abbia 
a rivestire l' abito sacerdotale. 

Non seguirò il dep. Brofferio in tutto il suo di- 
scorso. Dirò solo che in politica non viè massima 
assoluta. Se verrà tempo in cui sia opportuno a- 
doperare una politica risoluta , non dubiti che 
sarò il primo ad adottarla ; giacchè vi sono per 
carattere propenso, Ma noi siamo in circostanze 
tali da star ben lontani dalla politica degli avven- 
tati consigli. La storia dell’Inghilterra degli ul- 
timi due secoli non è che una storia di transa- 
zioni, Gli Stati Uniti , divisi in due parti sulla ri- 





forma commerciale e sull' abolizione della schia- 
vitù, transigettero con una tariffa moderata, e per 
la schiavità, con una legge che io dico franca- 
mente non avrei volata nemmeno per transazione, 

Quanto alla timidezza , facciamo appello a voi 
ed all'Europa. Tutti i giornali dell' Europa hanno 
portato giudizio sulla nostra condotta , nè certo ci 
hanno accagionati di soverchio timore. La Camera 
può dunque, senza faccia di vilià, accettare una 
politica di conciliazione e votare la proposta della 
commissione, che assicura una buona riforma e. 
non ci preclude la via ad altro. 

Robecchi dice che il governo non può doman- 
dare più del necessario ; che il tributo è giusto , 
quando è necessario e che quindi l'emendamento 
Lanza non infirma i suoi argomenti. Il presidente 
del consiglio non può respingere il mio argo- 
mento se crede all'onnipotenza di Dio (ilarità) ; 
nè io ho mai detto, del resto, che tutti i chierici 
debbano passare dalla spada alla stola, nè che la 
sorte abbia da essere così irreligiosa da colpirli 
tutti. Dalla tabella A veggo che nel 21 i chierici 
esenti erano 298 ; nel 30, 178; se si fosse falto il 
calcolo fino a quest'anno forse se ne sarebbero 
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3. Osservazioni ad una memoria del conte Gae- 
tano Maggi sul nuovo catasto del regno lombardo- 
veneto. 

4. Delle origini e delle vicende del diritto muni- 
cipale di Milano. 

5. Osservazioni sulla memoria di Carlo d'Arco 
— Della economia politica del municipio di Man- 
tova a' tempi in cui si reggeva a repubblica. 

6. Del catasto di Francia e del suo avvenire. 

Colla morte di Rezzonico contiamo già il se- 
condo che tra gli esclusi membri del governo 
provvisorio pagò l' estremo tributo alla natura. Nè 
può a meno il pensiero di ritornare sulla dolorosa 
perdita fino dal 1850 avvenuta dell' altro distinto 
cittadino , conte Giuseppe Donini. Ebbero la sven- 
tura di non sopravvivere per essere testimoni del 
giorno di redenzione della Lombardia , oppure 
Iddio volle loro risparmiare il prolungato tormento 
di vedere la patria vituma della più atroce oppres- 
sione? Dio solo lo sa. Speriamo che i rimasti sulla 
terra possano un giorno sollevare un înno di grazie 
per la ritornata indipendenza , e che queglino ne 
facciano omaggio al trono di Colui dal quale pen- 
donq i destini dei popoli e dei re. XxX 
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trovati 100; supposto che 20 possano loro farsi 
- surrogare, sarebbero 3 chierici per diocesi; e se 
il vescovo avesse da risparmiare un piatto ogni 
venerdì e sabbato risparmierebbe di che pagar 
loro un supplente (ilarità). E per così poca cosa 
vorrete sagrificare un principio? — Ma, si dice a 
pel meglio non respingiamo il buono. Ed io ri- 
sponilerò che non faremo cosa accetta nè a Dio, 
nè al diavolo ; e supponendo che i preti siano Dio 
ed il diavolo noi, l'argomento è giustissimo. (Jla- 
rità, voci di disapprovazione su qualche banco 
a destra.) 

Lamarmora, ministro della guerra : Il deputato 
Robecchi non ha capita la tabella. La classe del 
81 corrisponde appunto alla leva del 1851. E farò 
osservare alla Camera come si rilevi da questa ta- 
bella che, mentre i chierici esenti furono prima 
del 48 sempre vicino ai 400, nel 49 non furono 
più che 300 e 200 nel 50. In due anni dunque di- 
minuirono della ‘metà. 

Petitti , relatore, dichiara che la commissione 
accetta gli emendamenti proposti dal dep. Lanza. 

Ecco l'articolo, che è sottoposto a votazione, 
coi relativi emendamenti notati in corsivo : 

« Art. 98. Sono dispensati dal concorrere alla 
formazione del contingente nel numero propor- 
zionato ai bisogni del clero (Lanza) da limuarsi 
e stabilirsi ogni anno per decreto reale , emanato 
dietro proposta del ministero di grazia è giu- 
stizia (Peirone), gli inscritti che siano : 

e 1. Alunni cattolici iri carriera ecclesiastica 
del clero secolare, richiamato anteriormente all'e- 
strazione dai vescovi di loro diocesi. 

« 2. Aspiranti al ministero di altro culto in 
comunioni religiose tollerate nello Stato, richia- 
mati, come nel precedente numero, dai superiori 
della loro confessione. 

« Gl'insoritti indicati ne' due precedenti para- 
grafi saranno calcolati numericamente in dedu- 
zione del contingente dei rispettivi mandamenti, 
semprechè stano per numero d'estrazioue com- 
presi fra i designati » (Lanza). 

Cavour C. dice, quanto all’ emendamento Pey- 
rone , che sarebbe meglio lasciare al ministro 
della guerra, che ne accorderebbe il meno pos- 
sibile, di esenzioni: ma che non fa difficoltà ed 


aderire. e, 
Bottone propone che invece di per decreto reale 
si dica per legge. 


Lamarmora fa osservare che s’Intavolerebbe 
ogni anno una lunga discussione , e ne sarebbero 
incagliate le operazioni della leva. 

L'emendamento Bottone è respinto. 

Sineo vorrebbe che fosse rinviato alla commis- 
sione l'alinea 1°, che accresce ancora l’arbitrio 
dei vescovi, 

Michelini appoggia il rinvio , dicendo che i ve- 
scovi sceglieranno sempre non i più buoni ma i 
più servili (a domani ! - No! no!) 

Il rinvio è rigettato. 

Mellana impugna il 2° emendamento Lanza, 
perchè toglie odiosità al privilegio e lo fa più tol- 
lerabile. 

Lamarmora dice che lo accetta , perchè confe- 
risce alla regolarità delle operazioni di leva. 

È approvato; come si approva quindi l' articolo 
cogli emendamenti Lanza e Peyron. 

(Votano contro l'articolo Mallana, Tecchio, 
Saracco, Minoglio, Berruti, Farina M, Borella, 
Sineo, Robecchi, Bertolini, Belli, Bastian, Garda, 
Gilardini, Ferraciu, Carta, Polleri, Garelli, Ra- 
vina,, Asproni, Chenal, Carquet, Cagnardi, Botta, 
Michelini, Pinelli, Brofferio, Baino, Ricci V., 
Audisio , Solaroli , Mantelli.) 

La seduta è sciolta alle 5 e Fd. 


Tornata del 2 maggio. 


Il presidente apre l'adunanza ad un'ora e 
mezzo ; ma la Camera non si fa in numero che 
alle due. 

Approvatosi a quest ora il verbile dell’ antece- 
dente tornata , Bertini presenta la relazione sul- 
l'autorizzazione alla divisione di Torino di con- 
trarre un mutuo. 


Seguito della discussione sulla legge 
pel reclutamento dell'esercito. 


« Art. 99. Gl' individui di cui al precedente ar- 
ticolo 98, qualora fossero designati è non conse- 
guiscano uno degli ordini maggiori, se alunni di 
cui al num. ],, e la necessaria abilitazione all’eser- 
cizio del loro ministero, se aspiranti di cui al 
num. 3, gli uni è gli altri prima di aver compito 
l' età di 26 anni , debbono ulteriormente soddisfare 
all’ obbligo della leva. 

« Fra un mese dal giorno in cui desistono 
dall'impresa carriera, essi debbono farne espressa 
dichiarazione al sindaco del comune, cui per ra- 
gione di leva appartengono , e trasmettere la stessa 
dichiarazione nel termine di altri quindici giorni 
all' intendente della provincia. 

« Non uniformandosi a tale precetto sono con- 
siderati come sottrattisi alla leva, e soggiacciono 
al disposto dagli articoli 60 e 61. (Appr.) 

« Art. 100. Gl'inscritti marittimi provvisori de- 
signati , che essendo per navigazione assenti dallo 
Stato in occasione della leva a cui appartengono 
non. comprovino al consiglio di leva d' essere nelle 
condizioni volute dall'art. 10 sono dispensati prov- 
visoriamente e rimandati alla seduta per le opera- 
zioni completive, e quando sia- necessario, da una 
ad altra leva sino a quella dell'anno in cui com- 
piono il vigesimo quinto di loro età , dopo il qual 
termine non comprovando il diritto alla dispensa, 
e non sottoponendosi all’assento sono dichiarati 
renitenti. (4ppr.) 

< Art. 101. Sono considerati aver soddisfatto al- 
l'obbligo della leva è calcolati numericamente in 
deduzione del contingente del rispettivo manda- 
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mento gl' inscritti designati a far parte del contin- 
gente , i quali precedentemente alla leva della loro 
classe siansi arruolati volontariamente nell’ eser- 
cito di terra 0 di mare, o vi servano în virtù di 
regio decreto. 
« Spetta ai medesimi l' obbligo di compiere in 
ognicaso la ferma prescritta dalla legge. (Appr.) 
« Art. 102. Gli allievi, non uffiziali della reale 
accademia militare , e del reale collegio di ma- 
rina, gli abitanti della porzione della borgata di 
St-Remy incaricata espressamente di prestar soc- 
corso ed ‘assistenza ai viandanti, se a ragione del 
loro numero d' estrazione debbono essere com- 


presi nella prima categoria, sono provveduti di | 


congedo illimitato, con obbligo di raggiungere le 
bandiere per compiere la loro ferma , qualora pri- 
ma della scadenza della medesima cessino di tro- 
varsi nella condizione per cui sono dispensati dalla 
parienza, » 

La-Chenal 
aggiunta : 

« Eguale dispensa è nello stesso modo conce- 
duta agli alunni delle corporazioni dei Fratelli 
delle Scuole Cristiane e della Santa Famiglia , 
quando essi facciano prova di appartenere. alla 
classe dei maestri approvati dalla competente au- 
torità e di essere stati dalla stessa riconosciuti tra 
i maestri distinti ed esercitino la loro professione 
negli Stati di S. M. » 


propone a questo articolo la seguente 


Sostiene questa sua aggiunta col dire che questi | 


Fratelli sono molto benemeriti dell’ istruzione po- 
polare per le loro scuole diurne e serali; che da 
essi i giovani sono informati all'amore della li- 
bertà ed al rispetto dell'ordine; che del loro inse- 
gnamento ebbe sempre a lodarsi la città di Ciam- 
berì; che essi fanno prova di pazienza , di perse- 
veranza, di abnegazione, testimonio la Francia, il 
Belgio, la Prussia stessa ; che essi godono di que- 
sta dispensa già da 25 anni; che nell’ interesse 
generale può la legge fare una eccezione all'egua- 
glianza dello Statuto e stabilire un privilegio, che 
è, in ultima analisi, un privilegio per i poveri figli 
del popolo. ; 

Despine appoggia la proposta La-Chenal, è dice 
che non voglionsi paragonare gl’ Ignorantelli ai 
laici. Questi hanno piena libertà di continuare o 
no, di darsi ad un'altra professione; possono pas- 
sare ad un insegnamento superiore e godere di 
una pensione; mentre quelli fanno voto di po- 
vertà e si occupano unicamente dell’ istruzione po- 
polare. Fa un lungo elogio degli Ignorantelli, sale 
dei maestri, indispensabili per l'educazione mo- 
rale ed elementare del popolo. 

Angius dice che lo stesso principio di utilità 
generale, per cui furono esentati gli abitanti di 
S. Remy sta anche per gl' ignorantelli. 

Chenal vuole la libertà per tutti gl'istitutori, 
perchè è questo il principio più benefico. I Fratelli 
della Scuole Cristiane possono , del resto, dopo tre 
o quattro anni, rientrare nella vita civile. Le loro 
scuole sono condotte con zelo ed istruzione lad- 
dove vi sono scuole rivali, v'è la libertà; ma dove 
essi hanno l'insegnamento esclusivo, 1 risultati 
sono nulli. 

Bottone , a nome della commissione , respinge 
la proposta La-Chenal. Si concedette esenzione 
agli abitanti di S. Remy perchè non si poteva in 
altro modo provvedere. L'esenzione dei fratelli delle 
scuole cristiane sarebbe un vero privilegio non 
richiesto da nessuna necessità sociale. Anche i 
padri scolopi ed i somaschi si consacrano all'istru- 
zione, In nome suo poi aggiunge che non gli par 
prudente concedere un privilegio ad una società 
non bene conosciuta, e che non si sa se non abbia 
relazione con un'altra società già giustamente 
abolita per legge. 

Farini: Si va provando il merito dei Fratelli 
delle Scuole Cristiane, come se sì trattasse di dare 
0 togliere ad essi la facoltà d' insegnare. Ma non è 
questo. O si considerano come una congregazione 
religiosa e perchè vorrete accordar loro più che 
alle altre, alle quali fu tolto il privilegio? 0 come 
una congregazione insegnante, ed allora si do- 
vrebbe lo stesso favore eccordare a tutti gli altri 
insegnanti. I Fratelli delle Scuole Cristiane negli 
Stati sardi non passano i 200; mentre i maestri 
elementari sono 5000. Sî farebbe misura savia e- 
sentando i preti ed aggravando i più! 

Senon che, si volle come dire o sottintendere che 
gli ignorantelli fossero migliori maestri degli altri. 
lo non voglio giudicare del merito di nessuno. 
Un' assemblea legislativa e politica non sarebbe a 
ciò competente. Domanderò solo, se veramente essi 
sono i migliori maestri, perchè lo Stato non dà 
in lor mano tutta l’educazione elementare ? Anni 
fa si alzavano a cielo le scuole di metodo; ora si 
vorrebbero fére l' origine di tutti i mali. Esse non 


nè quel gran trovato nè questa befana,-Si. difet- Ì 


tava di maestri ed era natnrule che si cercasse di 
formarne. Ma è in ogni modo proposizione avven- 
tata il dire che gl'ignorantelli siano i migliori 
maestri. 

Gli ignorantelli , si dice , sono poco pagati. Ma 
sapete qual'è la media dello stipendio dei maestri 
elementari? 315 a 316 franchi l'anno. Avessero 
anche gli ignorantelli la stessa somma, possono 
far vita più comoda, perchè in comune. Non può 
infine venir nemmeno in campo la questione di 
preferenza tra l'insegnamento laico è l'ecclesia- 
slico, giacchè la metà déi maestri elementari sono 
appunto sacerdoti 

Cavour G. dice che divide l'opinione del dep. 
Robecchi sulla grave situazione delle famiglie col- 
pite dalla loro ; che questo è un male necessario, 
che bisogna cercar di minomare; che fa per ciò 
un sincero elogio al menistro della guerra, il quale 
migliorò d’assai la condizione del soldato; che i 
Fratelli delle Scuole Cristiane sono altamente be- 
nemeriti dell'istruzione popolare, massime per le 
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Lamarmora, ministro della guerra : lo invito 
la Camera a considerare che si discusse già tre 
giorni sull’esenzione del clero ; oggi degl'ignoran- 
lelli, e la seduta è già sul finire; a quest’ ora la 
Camera deve già aver un'opinione (sì ! sì 1). Anche 
gli oratori, che hanno parlato in favore, sono per- 
suasi che non passerà, dunque... (ilarità). 

La discussione generale è chiusa. 
henal (per un fatto personale) dice ch'egli non 
Potè esser educato dagl' ignorantelli , giacchè è 
della vecchia generazione. La Savoia , del resto, 
prima di loro aveva un'istruzione che ora non vi 
è più. Gli svizzeri, a Parigi, hanno tutti occupa- 


| zione nel commercio » mentre i savoiardi non la 


fanno che da commissionari, sui canti della strada. 

Lamarmora : I savoiardi non vanno però a 
servire all'estero come gli svizzeri (bene ! baro!) 

La proposta La-Chenal è respinta all'unanimità 
meno Ghiglini, Gandolfi, Bersani, Despine, Revel, 
Justin, Mathieu, Chapperon, Deviry, Girod, Justin. 

Gandoifi fa un’altra proposta di esenzione del 
figlio, che è sostegno indispensabile della famiglia, 
la quale, combattuta dal relatore, è pure rigettata 
alla quasi unanimità. 

< Art. 103. È ammesso lo scambio di numero 
fra due giovani inscritti sulle stessa lista di estra- 
zione, purchè l'iscritto che assume il numero mi- 
nore : 

© 1. Sia idoneo al servizio militàre ; 

« 2. Non sia ammogliato nè vedovo con prole; 

« 3. Produca un'attestazione di,buona condotta 
nella forma stabilita dall'att. 196 ; 

« 4. Versi nella cassa del tesoriere provinciale 
lire 100, pel fondo di massa. 

« Ciascuno dei due inscritti contraenti corre la 
sorte del numero acquistato collo scambio, e cessa 
in entrambi ogni diritto che potessero avere alla 
esenzione od alla dispensa. 

« Art. 104. Non sono ammessi allo scambio di 
numero gli inscritti, a cui fosse applicata alcuna 
delle disposizioni del seguente titolo quinto. (Appr.) 

< Art. 105. L'atto di scambio di numero deve se- 
guire avanti l'intendente della provincia. (Appr.) 

« Art. 106. H disposto dell'articolo 139 è appli- 
cabile anche all'inscritto assentato per scambio di 
numero. (Appr.) 

« Art. 107. Lo scambio di numero è dall’inten- 
dente della provincia dichiarato nullo, quando l' 
inscritto che acquistò il numero minore: 

« 1. Muoia prima dell'assento ; 

« 2. Non si presenti all'assento ; 

« 3. Sia colpevole di fraudolenta sostituzione 
a tenore dell'art. 165. . 

€ 4. Sia giudicato inubile al corpo, giusta il 
disposto del precedente art. 108; 

« 5. Si trovi in alcuno dei casi, di cui all’arti- 
colo 2, 

« Art. 108. La dichiurazione di nullità dello 
scambio di numero riculloca gl'inseritti contraenti! 
nella loro condizione primitiva, e rende ciascuno 
di essi soggtto ai doveri cui era In obbligo di 
soddisfare, prima del seguìto scambio di numero. 
(Appr.) 

Mellana, onde tugliere l'immorale mercato della 
surrogazione e sottrarre i surrogati ai sensali, fa 
la proposta di massima che tutte le surrogazioni 
sieno fatte dal governo , dicendo però di non per- 
sistere quando il ministero e la commissione fac- 
ciano opposizione. 

Lamarmora: Questo mercanteggiare dei surro- 
gati è una delle piaghe dell’armata, nella quale 
enirano in conseguenza i più cattivi soggetti. lo ho 
studiata questa questione per ‘vent'anni, e non 
sono arrivato al mezzo di risolverla in modo as- 
soluto. Se il governo non avesse un numero suffi- 
ciente di surrogati , cosa farà? Dovrà chiamarne 
altri, con evidente ingiustizia , o restarsi col con- 
lingente incompleto ? L' inconveniente sarebbe poi 
maggiore in tempo di guerra. Meglio è attenersi 
alla legge, che, eliminando gl'inconvenienti , 
guarda di raggiungere lo scopo meglio che può. 

Mellana : Se non si fa una prova , non si verrà 
mai a grandi riforme. 

Lamarmora : Ci vorrebbe una guerra per fare 
una prova. 

Mellana : Pel tempo di guerra là legislazione 
potrebbe esser cambiata. Ciò posto , se tutti | sur- 
rogati dipenderanno dal governo, non so come 
abbiano a mancare. Non so perchè questi si pre- 
senteranno al governo, come ora usano di sensali. 

Del resto, siccome il ministro intende procedere 
alla leva in primavera per far poi partire i co- 
scritti in autunno, così si avranno 3 04 mesi di 
agio, e potrà il governo lasciar facoltà di provve- 
dersi a quegl'individui a cui non ha potuto prov- 
vedere egli siesso (Lamarmora va al banco del 
deputato Mellana e parla a lungo con questi). 

Petitti, relatore : Dal momento che il governo si 
fa assicuratore, gli corre obbligo di corrispondere a 
tutte le domande. E se non lo potesse ? La legge, 
com‘è proposta, accetta come volontari tutti quelli 
che intendono poi entrare in surrogazione. 

Bastian dice che il governo può render tanto 
difficile l'accettazione d'un surrogato ordinario, da 
non ricorrervi i privati se non in mancanza di sur- 
rogati militari. 

Mellana dice che l'imporre un anno di volon- 
tariato farà che non si avranno mai surrogati, at- 
tirati come sono dal lucro vicino. Del resto , de- 
siste, sperando che il governo vorrà seriamente 
studiare la questione. 
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« Art. 109. I volontari che abbiano soddisfatto — 
all'obbligo della leva, e che dopo sei mesi di pre- 
stato servizio riuniscano inoltre le condizioni e- 
spresse nell'art. 145, possono essere affidati nell’. 
atto del loro assento di essere ammessi a contrarre 
a tempo opportuno una ferma nella qualità di as- 
soldati. (Appr.) ai. 

< Art. 110, I sotto-ufficiali, caporali e soldati, a 
cui non manca più d'un anno per compiere la 
loro ferma, puonno essere affidati di proseguire il 
loro servizio nella qualità di assoldati anziani, — 
purchè : , 

« 1° Non oltrepassino l'età d'anni 35 alla fine 
dell’attuale loro ferma, o l’età di anni 40 se sotto- 
uffiziali o carabinieri reali; 

« 2° Siano di buona condotta ; 

7 « 8° Risullino idonei per fisica disposizione 
ad imprendere ed ultimare una nuova ferma; 

< 4° Non siano ammogliati nè vedovi con 
prole. (Appr.) 

« Art. 111, I militari che hanno conseguito l'as. 
soluto congedo per fin di ferma, possono nel ter- 
mine di un anno dopo il co 0 stesso, essere 
accettati per l'assoldamento di assoldati anziani , 
qualora non oltrepassino l'età di anni 30, e riuni- 
scano in loro le altre condizioni prescritte dall'ar- 
licolo antecedente. (4ppr.) 

« Art. 112. Non sono ammessi all'affidamento i 
capi-sarti, i capi-calzolai, i capi-sellai, ed i vi- 
vandieri. (Appr.) 

« Art. 113. Sono esclusi dall'affidamento coloro 
che servono non graduati nei corpi disciplinari. 
(Appr ) 

« Art, 114. Pari al numero degli affidati dispo- 
nibili è quello degli inscritti designati che possono 
essere ammessi alla liberazione. 

« La liberazione s'ottiene mediante pagamento 
per parte dell' inseritto di una somma da darsi in 
premio a quelli fra i detti affidati, abilitato ad 
assumere il servizio che l’inseritto medesimo do- 
vrebbe prestare. 

e L’inseritto così liberato è tuttavia numerica- 
mente computato nel contingente del mandamento 
a cui appartiene. (Appr.) 

« Art. 115. La somma necessaria per ottenere 
la liberazione è fissata per decreto reale in occa- 
sione di ogni leva, e deve. versarsi dagl'inscritti 
nella cassa della tesoreria provinciale. 

« Decadono dal beneficio della liberazione 
gli inscritti che nel termine di 80 giorni, dopo 
l'ottenuta facoltà di liberarsi, non fanno risultare 
al consiglio di leva di avere effettuato il prescritto 
versamento. (4ppr.) 

« Art. 116. La ripartizione degli affidati è falta 
ad ogni leva in proporzione del contingente ri- » 
partito, secondo l'ordine del numero d' estrazione 
e le altre norme che verranno date col regola- 
mento di cui all'art, 1° 

« Art 117. In concorrenza di affidati per assol- 
damento di anziani, e per assuldamento di volun- 
lari, spetta ai primi la preferenza , e nella rispet» 
tiva categuria gli assoldamenti hanno luogo se- 
condu la priorità dell'ottenuto affidamento. 

« Art. 118. L'atto pel quale | affidato assume 
l'obbligazione accennata negli articuli 109, 110 
debb' essere fatto Innanzi al cunsiglio di ammini- 
strazione del corpo, ed essere da questo e dal ri- 
chiedente sottoscritto. (Appr.) 

< Art. 119. Gli assoldamenti dei volontari hanno 
effetto , per la durata della ferma, soltanto dn 
giorno in cui abbia luogo l'assento nella qualità! 
di assoldati. 

« Gli assoldamenti d'anziani hanno effetto per 
la durata della ferma, dal giorno ‘posteriore alîier- 
mine della ferma în corso‘, e quando già fosse ul- 
limata , dal giorno del seguîto assoldamento. 

« AI momento di questo nuovo assento deb- 
bono concorrere a seconda dei casi le condizioni 
prescritte dall'art. 109 e dall' art. 110. (4ppr.) 

« Art. 120. Nel caso che gli assoldamenti predetti 
non abbiano effetto nell'anno a datare dal giorno 
della assunta obbligazione , 1‘ affida:o è in facoltà 
di rimanere ulteriormente in aspettazione ovvero 
di conseguire 1’ assoluto congedo. (Appr.) 

« Art. 121. In tempo di guerra è sospeso l'assol- 
damento degli anziani: lo conseguiscono nulla- 
meno quelli affidati che , all’epoca della dichia- 
razione della guerra , hanno già compiuta la loro 


ferma. 

« Quelli che non hanno ultimata corrono la 
sorte degli altri militari. 

< Gli assoldamenti di volontari non sono so- 
spesi, ma è bensì sospeso il congedo assoluto degli 
affidati, ché non poterono nell'anno conseguire 
l'assoldamento. (Appr.) 

« Art. 122. La somma versata per la liberazione 
è assegnata agli affidati a titolo di premio [dopo il 
loro assoldamento ; essa fion può andare soggetta 
a sequestro insino a che non risultino in uno dei 
casi enunciati nell'art. 124. (4ppr.) 

« Art. 123, Il premio è così ripartito: 

« Lire 100 sono computate nel conto della 
loro massa. 

« La rimanente somma è fatta passare nella 
cassa dei depositi e dei prestiti, e frutta interesse 
a benefizio dell'assoldato in conformità della legge 
del 18 di novembre 1850: di questi interessi e del 
capitale è tenuto conto all’assoldato , secondo le 
norme da stabilirsi col regolamento accennato al- 
l'art. 1. 

« Questo credito è dichiarato nell’ assento, 
(Appr.) 

« Art. 124. Gli assoldati anziani o volontari pos- 
sono ritirare il credito di cui nel precedente ar- 
ticolo 123; 

« 1. Se terminata la ferma, conseguano l’as- 
soluto congedo ; 

« 2. Se vengono giubilati, riformati od ammessi 
a servizio sedentario; ta® de 











«‘’‘«38. Se siano promossi uffiziali o gendarmi ; 
«In caso di morte, il diritto di ritirare il ere- 
dito passa agli eredi; 

| *« Detto credito non può mai essere riscosso 
i del tern.ine fissato dalla legge 28 novembre 

{ep 

« Art. 125. Per tutto il tempo in cui” gli assol- 
dati anziani o volontari rimanessero in un corpo 
disciplinare o scontassero la pena del carcere o 
della reclusione ordinaria o militare, l'ammontare 

- degli interessi è devoluto all'esercito. 

« I disertori ed i condannati a pena esclu- 
dente dalla milizia decadono da ogni diritto al 
credito relativo alla ferma contratta in virtù del- 
l’assaldamento, il quale è parimenti devoluto per 
intiero all’erario. 

« I disertori predetti, sia che si presentino 
spontanei o vengano tradotti al corpo, sono in ob- 
. bligo di ultimare la ferma in corso. 

Bellono propone la soppressione del primo ali- 
nea, giacchè non è giusto che il governo possa 
confiscare di pien diritto gli interessi di un cre- 
dito altrui. 

Lamarmora: L'individuo che è in punizione 
non è più utile al servizio. È questo il castigo di- 
sciplinare più efficace. ” 

L'articolo è approvato, come proposto. 

« Art. 126. Indipendentemente dalle operazioni 
della leva, la liberazione può essere ammessa per 
disposizione del ministro della guerra, mediante 
le condizioni e gli obblighi di cui nei precedenti 
articoli di questa sezione. 

« Art. 127. Non possono conseguire la libera- 
zione : 

« 1. Gli inscritti ed i militari che incorsero 
nelle disposizioni penali, di cui al seguente ti- 
tolo 5; 

«2. 1 disertori, sebbene graziati ; 

< 3. I militari non graduati , ascritti per pu- 
nizione ad un corpo disciplinare. (Appr.) 

« Art. 128. Gli assoldamenti dei volontari e dei 
militari anziani, quando seguissero in contrav- 
venzione del disposto nell'articolo 108 e numero 4 
dell'articolo 109 sono dichiarati nulli. 

« In questo caso gli assoldati sono immedia- 
tamente congedati, ed il diritto al credito relativo 
alla ferma in corso è parimenti devoluto per in- 
liero all'erario. 

« Art. 129. Il ministro della Guerra in ogni ses- 
sione informerà il Parlamento del numero delle 
liberazioni accordate e degli assoldamenti ammessi 
nel corso dell'anno precedente. 

La seduta è sciolta alle 5 12. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 


Seguito di questa discussione. 








VARIETA' 


UN MIGLIORAMENTO NEGLI ARCHIBUGI. Il signor 
Della Noce, armaiuolo, ha voluto mostrarci un 
fucile da esso fabbricato , nel quale sarebbe, a 
nostro avviso, riuscito a sciogliere quel problema, 
intorno al quale studiarono tanto gli artisti mec- 
canici dopo l’ invenzione dell'acciarino a percus- 
sione. Tutti sanno, infatti, quanto, alle dita rozze 
di moltissimi che maneggiano le armi da fuoco e 
specialmente nel più crudo dell'inverno quando 
il freddo aggiunge rigidezza e torpore nelle mem- 
bra, riesca diMcile ed inesatta l'applicazione 
della capsula al pistellino. Si cercava pertanto un 
meccanismo che si sostituisse alle dita dell'uomo, 
e che, di mano in mano che ve ne fosse di bisogno, 
portasse il cappellozzo al luogo opportuno. Tutto 
Quanto però erasi ottenuto sin d'ora presentava 
gli inconvenienti di una soverchia complicazione 
e quindi, per naturale conseguenza, i guasti faci- 
lissimi come diMcilissima la manutenzione. 

Ma il sig. Della Noce ha ovviato a tali ostacoli 
con un metodo tanto più ingegnoso quanto è più 
semplice, mediante il quale si ponno rimettere di 
seguito 48 cappellozzi con un solo movimento di 
una molla che li toglie dal serbatoio e li colloca 
sul pistellino. Anche l'approvvigionamento del ser- 
batoio si ottiene con una mirabile prontezza. 

Ma i miglioramenti che il sig. Della Noce ha 
portato al suo archibugio non si arrestano a ciò. 
Esso ha introdotto nella composizione del piastrino 
(parte principale dell’acciarino) una irinovazione 
che troviamo superiore ad ogni elogio. Per essa 
scomparve quasi per incanto ogni contromolla, e 
tutto riducesi a due soli pezzi che, per una inge- 
gnosa costruzione, suppliscono a tutto il movi- 
mento necessario onde produrre l'esplosione del- 
l'arma. 

Siccome sappiamo che il signor Della Noce di- 
manda un privilegio per la. sua invenzione, così 
non possiamo più lungamente diffonderci nella de- 
scrizione del suo archibugio. Solo gli tributiamo 
ampie lodi per avere co' suoi studi ottenuto un sì 
grande miglioramento, che deve rendere più facile 
la pulizia e quindi la sicurezza dell'arma ; e desi- 
deriamo che trovi nelle commissioni, chiamate a 
giudicare sulla sua invenzione, quel favore che 
sappiamo non essergli mancato nè presso S. A. R. 
il duca di Genova nè presso il ministro di guerra 
ed i suoi colleghi che si fecero ad esaminarla. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Roma. )9 maggio. È partito per Napoli il co- 
lonnello francese Lemoise. 

Palermo, 10 maggio. Nella notte del 19 morì 
il cardinale Francesco Maria Pignatelli, arcive- 
scovo di Palermo. 

Era nato in Napoli il 9 giugno 1770, e nella 
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sua gioventu entrò nella congregazione dei Chie- 
ricî regolari Teatini. 

Nel concistoro del 21 febbraio 1839 fu preconiz- 
zato arcivescovo , ed in quello dell’8 luglio dello 
slesso anno fu creato cardinale. Ebbe_il titolo di 
Santa Maria della Vittoria. 

Herna . 23 maggio. Si legge nel Bund : 

« La legazione austriaca a Berna dopo aver ri- 
cevuto negli ultimi giorni un congedo da usarsi 
secondo le convenienze , è stata , dietro le ultime 
notizie , formalmente richiamata, e le relazioni 
diplomatiche colla Svizzera furono interrotte. 

: Ciò è da considerarsi come una risposta alla 
nota del consiglio federale del 4. 

« Questa notizia non ci sorprende. Eravamo già 
da lungo tempo convinti che la via delle spiega- 
zioni diplomatiche non avrebbe condotto allo scopo. 
L'Austria non vuol vedere la verità , l'Austria non 
vuole riconoscere i nostri diritti. Dopo la nota del 
13 aprile non potevamo riconoscere negli atti dell' 
Austria che la tendenza di umiliare la Svizzera 
nell'interesse della reazione europea; l’ultimo 
passo del gabinetto di Vienna ci rinfranca in que- 
sla convinzione , ci rinfranca nell'idea da noi ri- 
petutamente enunciata intorno al modo col quale 
avremmo dovuto rispondere alle sue pretese. Non 
possiamo quindi che esprimere il nostro dispia- 
cere che sia stata l' Austria e non la Svizzera che 
abbia fatto questo passo. » 

Friborgo. Il consiglio di guerra ha incomin- 
ciato il 17 maggio le discussioni de' compromessi 
nell’ ultima sommossa. L'avvocato Wuilleret, eletto 
difensore degli accusati, ha protestato contro la 
competenza del tribunale; ma questo l'ha dichia- 
rata, aggiungendo anzi che non ritiene comporta- 
bile nemmeno l'appello al tribunale cantonale. 

Circa agli interrogatorii, che vengono continuati 
con attività, poche circostanze sono narrate dai 
fogli e dalle corrispondenze , lo che si attribuisce 
alla mala disposizione della chiesa degli Agosti- 
niani ridotta ad uso di sala delle udienze, per cui 
ben poco si comprende delle risposte date dagli 
accusati. 

Il parroco di Torny avendo dichiarato d’ essere 
slato obbligato da Perrier a seguire la colonna 
degli insorti, fu condotto il Perrier, il quale, con- 
servando l'usata franchezza di modi, confermò la 
deposizione del parroco, e gli chiese scusa d’averlo 
messo in una tale situazione: del resto dichiarò 
replicatamente che nulla dirà che possa compro- 
mettere alcuno. 

S. Gallo. Leggesi nella Gazzetta di Svitto : 

« Come sentiamo da fonte sicura, |’ arruola- 
mento per Napoli, è stato sospeso. » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinionv) 
Parigi, 22 maggio. 


Comincia ad apparire il vero scopo della mis- 
sione del generale Menzikoff, o per meglio dire 
vediamo che non potendo più oltre nascondere 
solto apparenti rimostranze le domande dell im- 
peratore della Russia , egli ha dovuto porre bru- 
scamente, rivestendo di nuovo quel carattere im- 
perativo ed assoluto assunto allora che arrivò a 
Costantinopoli, un ultimatum, aderendo al quale 
la Turchia bisogna che rinunci ad essere la pa- 
drona in casa propria, accettando il quale, in una 
parola, l'impero ottomano si potrebbe considerare 
acquistato moralmente dalla Russia. 

Se le condizioni che il divano si vedesse ferzato 
di accettare fossero tali da escludere le altre po- 
tenze dai trattati collettivi del 1841 , sarebbe ben 
possibile una collisione, giacchè nè]la Francia nè 
l'Inghilterra potranno tranquillamente essere spet- 
tatrici di un fatto della più grande importanza 
nell'equilibrio europeo. 

La stampa inglese se si mostra fiduciosa delle 
proteste e dichiarazioni amichevoli della Russia , 
non lascia però di far comprendere che non re- 
slerà tranquilla se fosse altrimenti. L’attitudine e 
le dichiarazioni della Francia portano a credere 
che la politica delle due nazioni sarebbe la stessa 

Ecco ciò che tiene gli spiriti agitati, e che mag- 
giormente si fa sentire nelle trattazioni commer- 
ciali, ecco il motivo per cui regna sempre un ti- 
more di serie complicazioni. 

Con tutto ciò però la flotta inglese a Malta, che 
ad ogni istante la si annuncia sortita o per escire 
dal porto, non ha preso ancora alcuna disposi- 
zione in proposito. 

Per oggi non havvi nessuna notizia politica in- 
terna che meriti di essere menzionata. 

Domani la corte andrà a St-Cloud per fissarvi 
la sua dimora d'estate, e domani pure comince- 
ranno le manovre militari nella pianura di Satory, 
che trovandosi nelle vicinanze di St-Cloud saranno 
certamente di soventi visitate dall'imperatore, 

Il duca di Genova non scenderà alle Tuileries, 
come si era creduto da principio e come molti gior- 
nali avevano annunciato , ma bensì prenderà al- 
loggio all'ambasciata sarda. Forse motivo di 
questo cambiamento sarà perchè l' imperatore fissa 
la stabile sua dimora a St-Cloud. 

Martedì vi sarà gran ballo, oltre un pranzo di- 
plomatico , all'ambasciata inglese per festeggiare 
l'anniversario della regina Vittoria. 


Parigi, 22 maggio. Leggesi nell'Indépendance 
Belge : 

« La notizia dell'unione progettata fra S. A. R. 
il duca di Brabante e l'arciduchessa Maria , figlia 
dell'arciduchessa Maria Dorotea, vedova del Pala- 
lino, è oggidì pienamente confermata. 

« La dimanda della mano della giovane arcidu- 
chessa venne fatta formalmente dal re dei belgi 
all’ imperatore d'Austria, e questa dimanda fu gra- 
ziosamente e favorevolmente accolta. 

« Noi crediamo poter aggiungere che questo ma- 








| irimonio sarà contratto in un avvenire probabil- 


mente vicino : prima dell'inverno. » 

— Leggesi nel Journal des Débats la descri- 
zione dell'arrivo del duca di Genova a Parigi. 

Sappiamo da questo che il medesimo viaggia 
incognito, sotto il nome di conte di Govone, e che 
quindi non volle accettare una guardia d’ onore 
che era stata mandata al palazzo dell’ ambasciata 
sarda, ove prese dimora. 

Il principe dovea esser ricevuto alle ore 2 del 
giorno 22 da S. M. l'imperatore. 

— 1 giornali francesi contengono i seguenti di- 
spacci telegrafici privati : 

Vienna, 20 maggio. Il re di Prussia è giunto 
ieri a Vienna. Il re dei belgiè andato a fargli visita 
subito dopo il suo arrivo. 

La stessa sera vi fu una solenne rappresenta- 
zione al teatro delle Burg. 

Oggi vi fu una gran rivista alla quale hanno as- 
sistito tutti gli augusti ospiti dell’ imperatore, l’im- 
peratore stesso e gli arciduchi. Un gran pranzo è 
stato dato in seguito al palazzo , e la corte ha fatto 
in carrozza di gala un giro al Prater. 

Il re di Baviera , ch' era aspettato, uon verrà a 
Vienna. 

Vienna, 22 maggio. Il re Leopoldo è andato al 
castello imperiale di Lussenburgo. Egli abbando- 
nerà Vienna questa sera. 

Nella sera vi fu un carosello. 

La Aja, venerdì 20 maggio. Sono conosciute 
quaranta e una elezione. 

Ventidue nomine sono state ottenute dai prote- 
stanti che appoggiano il governo e il ministero 
attuale. Diecinove sono acquistate ai cattolici , e 
agli amici della precedente amministrazione. 

Il Journal des Débats ci reca notizie da Costan- 
tinopoli, in data del giorno 9. Esse si riferiscono 
alla presentazione dell’ultimatum, che ha per og- 
getto il protettorato della Chiesa greca che noi già 
conosciamo. 

Rilevasi da queste che il divano comunicava 


l'ultimatum ricevuto agli ambasciatori inglese e |. 


francese, i quali consigliavano di rispondere va- 
gamente onde acquistar tempo, ed intanto spedis- 
sero il Caradoc ed il Chaptal per dimandare istru- 
zioni ai loro governi. Sembrerebbe che la crisi 
ministeriale fosse appunto uno stratagemma messo 
in opera per ottenere una dilazione che sembra 
essere stata accordata dal principe Menzikoff. 
Questi si è ritirato alla residenza d'estate quasi per 
isolarsi da’suoi colleghi in diplomazia. 

I giornali inglesi che danno notizie del 13 da 
Costantinopoli furono i primi a recare quelle no- 
lizie di crisi, che noi abbiamo dato per dispaccio 
elettrico. 

Una corrispondenza da Costantinopoli ir data 
9 maggio , della Gazzetta d' Augusta , narra che 
Fuad effendi , la di cui carriera militare era stata 
interrotta in modo così prematuro dalla comparsa 
dal principe Menzikoff, ebbe la soddisfazione di 
ricevere una visita dall'inviato francese sig. La- 
cour, in grande uniforme. Ciò fu osservato, e fu 
argomento di molti commenti. 

Questa visita acquista ancora maggior impor- 
tanza perchè precedette di poco il ritorno di Fuad 
effendi al potere. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 24 maggio, ore 12, min. 30. 

Berna, 23 maggio. L'inviato d'Austria ha la- 
sciato la Svizzera dopo notificazione della rottura 
delle relazioni diplomatiche. 

Il consiglio federale richiamò il suo inviato da 
Vienna immediatamente. 

Costantinopoli. Il nuovo gabinetto ottomano è 
così composto : 

Mehemet Alì, guerra ; 
Mustafà, gran visir ; 
Rifaat, presidente del consiglio ; 
Rescid, affari esteri. 
Parigi, mercoledì 25, ore 10, minuti 15. 

Il Moniteur dichiara senza fondamento la voce 
corsa di un supplemento di dotazione alla lista ci- 
vile 

ll Journal des Débats dice che la nota del di- 
vano che rifiuta di aderire alle esigenze russe è 
degna, ferma, moderata e ennveniente nella forma. 
In questa è dichiarato che svranno accolte favo- 
revolmente tutte le dimande che non feriscano l'o- 
nore e l' indipendenza. 

Questo rifiuto fu seguito dall'offerta di una nuova 
dilazione di tre giorni 

Rescid bascià inaugura col suo gabinetto una 
situazione novella 

—d_ 

Notizie pervenute stamane per la via di 
Trieste annunziano che il principe Menzikoff 
ha abbandonato Costantinopoli con tutta la 
legazione russa, si è posto soprauna fregata, 
ed ha abbassato bandiera. Anche le armi 
imperiali che stavano innanzi il palazzo della 
legazione furono ritirate. 


Borsa di Parigi 2 maggio. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
3 p.090. . 8090 8105 rib. 50 0. 
4 1j2 p. 070 108 60 103 50 id. 16 c. 
1853 3 p. 0/0 68 05 id. 450. 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 070 99 25 rialzo 25 c. 


REPEAT SRI De e a 
G. Rowsacvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 24 maggio 1853 
Fondi pubblici 
1849 5 0j0.1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in liq. 99 50 p.31 maggio 
1849 Obbl.18.bre —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 1006 
Contr. della matt.in cont. 1005 
1850 » 1febbr.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1020 
Fondi privati 
Az. Banca naz, ] genn.- Contr. del giorno k 
la borsa în cont. 1373 pci 
Contr. della matt. in cont. 1372 50 
Ferrovia di Cuneo 1 genn. —Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 680 
Contr. della matt. in liq. 680 685 687 50 
. 31 maggio 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v.— Conir: del giorno 
prec. dopo la borsa in conl. 595 
Id. in liq.537 50 540 p 31 maggio 
Contr. della matt. in cont. 550 
Id. in liquid.550 p. 5 giugno 


Cambi È 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . «+. 252 1 252 
Francoforte sul Meno 210 
Lione . 99 75 99 20 
Londra 25 07 1/2 2 95 
Milano x 
Parigi ...... 99 75 99 20 
Torino sconto . 4070 
Genova sconto . . d 
ae contro argento (*) 
Com Vend 
Doppia da 20 L. . È 90 10. am 
— di Savoia 28 80 298 85 
—. di Genova 79.50 . 7963 
Sovrana nuova . 852 359 
—. vecchia . 95 > 35 12 
Erose-misto 
Perdita . 2 30 0100 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





SIROPPO PER LA DENTIZIONE 
Di DELABARRE 


Questa eccellente preparazione igienica, con cui 
basta fregare le gengive dei fanciulli per facilitare 
la sortita dei denti e prevenire le convulsioni , si 
vende 3 fr. 50 cent.alla farmacia Btnar, strada 
della Pace, 14, a dv In Torino, alla farmacia 
MazzucneTti. ‘(Vedasi l'opera dell'autore sopra gli 
accidenti di dentizione, presso Victor Masson, li- 
braio, a Parigi.) P. 2-1 (1255) 





OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di Hoae e C., 2, via di Castiglione, in Parigi, 


Contro le affezioni scorbutiche serofolose , reu- 
matismi e gotta; dà questo molta forza a'bambini 
rachitici e delicati. Il rapporto del . LesueUR 
capo dei lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col quale prova che questo racchiude 
quasi il dorme dei artnoiadi attivi che vonten- 
gono gli altri olii di fegato di merluzzo, deve 
trovarsi su di tutte le boccette (8 fr., e la mezza 
boccetta 4fr.), quali portano anche la nostra firma 
su di un capsul bronzato e sull'etichetta. Dirigersi 
direttamente (/ranco) a Hogg e C., a Parigi, o-ai 
farmacisti e droghieri. Rimessa d'uso, P. 2-1 (1255). 











Questo Lg pt composto esclu- 
sivamente di sostanze vegetali , è 
impiegato a Parigi da circa venti 
anvi dal sig. Dehaut, non solo con- 
tro i raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario , specialmente 
come depurativo per la guarigione 

delle malattie croniche in norale. Queste titolo 
la cui riputazione è ora sì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuovo metodo depurativo, al quale 
il sig. Dehaut debbe tanto suecesso. Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura, e che sono la cagione delle ma- 
lattie eroniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò ch' esse furono composte per 
ter essere prese in un con un buon nutrimento, 

n qualsiasi ora del giorno,.seeondo l'occupazione 
e senza dover interrompere il suo lavoro; il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento, Non vi può mai essere pe- 
mcolo a valersi di questo pungativo, anche quando 
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i sta bene. — De; 
Mazzuchetti, ris 0) der 
Chez Josern Bocca, Libraire de S. M. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
scade colla fine del imnese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 
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PARTENZA 
DEL PRINCIPE MENZIKOFF 


che Pen ella 

netti di. Pietroborgo e di Vienna; questo 
sintomo è quello.della provocazione. Mentre 
da ogni parte governi e popoli cercano di 
rimpedire le cause di nuovi conflitti, si fanno 
sagrifizii da un lato, e si soffre in silenzio 
dall'altro; mentre Luigi Napoleone dichiara 
che l'impero è la pace, e il governo inglese 
come pegno di pacifiche intenzioni, ritiene 
la sua flotta a Malta, l’Austria spedisce a 
Costantinopoli il signor Leiningen con in- 
giunzione di strappare forzatamente alcune | 
concessioni dalla corte di Stamboul, e la 
Russia con un apparato ancor più minac- 
cioso tenta di esautorare il sultano dei suoi 
diritti di sovranità sulla metà dei propriì 
sudditi. 

Ambe queste missioni sono condotte con 
una ostentazione marcata del disprezzo in 
cui tengono non solo le convenienze diplo- 
matiche, ma qualunque riguardo dovuto 
alle altre grandi potenze segnatarie del trat- 
tato del 1841. D'onde proviene tanta auda- 
cia e un così insolito procedere? L'Austria 
fu per lo addietro sempre temperata nella 
forma, abile e scaltra piuttosto che ardita ; 
la Russia ha ottenuto la maggior parte dei 
suoi trionfi colla destrezza più che colle | 
armi, molto più colle lusinghe che colle 
minaccie. Perchè in mezzo alla calma ge- 
nerale, porre la miccia così vicina alla pol- | 
vere, sollevare quistioni ardenti, usar modi 
provocatori ed insolenti ? 

Nell' Austria comprendiamo facilmente la 
causa ch la spinse su questo pericoloso 
sentiero ; essa trovasi nell'interno ed all'e- 
stero sovra un letto di Procuste, da cui vor- 
rebbe torsi ad ogni costo, e si può asserire | 
che giuoca un' ultima carta. Abbandonata 
all'arbitrio di una soldatesca che sconfessa 
ogni principio di giustizia, incapace di ri- 
tornare al governo civile e della modera- 
zione , coi popoli scontenti e pronti a nuovi 
rivolgimenti , colle finanze esauste , caduta | 
a grado di vassallaggio russo, respinta dall' 
Inghilterra , invisa alla Francia, l' Austria 
fu astretta dalle circostanze ad aprirsi 
un passaggio attraverso queste immense e 
sempre crescenti difficoltà. Provocò il Pie- | 
monte per umiliare il suo pericoloso rivale 
che gli impedisce il tranquillo possesso d'I- 
talia, provocò la Svizzera, perchè fa pre- 
valere le libere istituzioni su’ suoì confini, 
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PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
IN TORINO 
Il 
Pittura religiosa. 


Presso un popolo che, per non rendere so- 
spetta la mia citazione alle coscienze timorate mi | 
astengo dal nominare, corre un proverbio che mi 
sa di antica semplicità, ed è altrettanto vero quanto | 
sapiente : Dio ci viene a visitare senza suono di 
campane che né annunzi la venuta. | 

Chiedo ai lettori licenza di non fare commenti , | 
anche a costo di lasciar dire che non l'intendono, | 
perocchè io citi codesto adagio, non per trarne | 
argomento di introduzione al mio discorso sulla | 
pittura religiosa , ma perchè mi serva di epigrafe | 
o di pretesto a notare come pur troppo presso di | 
noi le campane sieno necessarie ad annunziare le 
visite del Signore , e a confessare dal canto mio 
che non veggo, non odo se non campane tanto 
nella chiesa quanto nell’ arte religiosa, tanto nei 
libri ascetici quanto nei miei fratelli, che fanno 
speciale professione di pietà e di preghiere. 

Lascio in disparte le chiese, i libri e i miei fra- 
telli, e vengo alle belle arti che ai dì nostri, 0, 
meglio, in questa esposizione vestono abiti reli- 
giosi, e s'inginocchiano divotamente , e invocano | 
Dio, la Vergine e i Santi. Fate che i rumori mon- 
dani non sussurrino, almeno per brevi momenti, | 
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| al vostro orecchio, ed ascoltate ; le loro campane 
| suonano a distesa; da principio pare un lontano 


- 





provocò la Turchia per rialzare il suo pre- 
stigio in Oriente, prestigio svanito dopo le 
umiliazioni di Uugheria , e il rifiuto di ac- 


cedere all’ espulsione de" maggiari. 


Ma rispetto alla Russia, il fatto ci reca 
rchè non ha raffronto negli an- 
tecedenti dello zar e del suo consigliere il 
conte di Nesselrode. Se questa potenza avesse 
preteso un infinito numero di concessioni 


stupore , 


per accontentarsi come per lo addietro, che 
di qualcuna soltanto le. fosse fatta ragione ; 
se non avesse armato ad Odessa e Sebasto- 
poli, se non avesse avvicinate.le sue ar- 
mate ai Principati Danubiani,..se il tuono 
del principe Menzikoff fosse stato conciliante 
almeno nelle forme, avressimo detto-ch'era 
il solito giuoco della politica tradizionale di 
Catterina, di Obrescoff, di Capo d’Istria, 
di Pozzo di Borgo e di Nesselrode. 

| Ma queste supposizioni non sono più pos- 
sibili; gli apparati guerreschi sono immensi, 
i consigli dell'Inghilterra e della Francia 
sono sprezzati, il principe Menzikoff rompe 
lerelazioni diplomatiche, e se è vero quanto 
fu scritto da Trieste, si avvia ad Odessa nel 
centro d'una grande armata e di una nume- 
rosa flotta. 

Certamente l'accordo dei due gabinetti 
della Senna e del Tamigi, può, sino ad un 
certo punto, essere una garanzia del riposo 
del mondo, ma, d'altra parte , come sup- 
porre che l'orgoglioso. czar. sopporti con 
evangelica rassegnazione l'affronto fatto al 
suo amor proprio coll’ accennato rifiuto del 
sultano? Più che tristezza, questi fatti do- 
vranno produrre nel suo animo un' ira mal 
celata, la quale ov' anche non sì traducesse 
tosto in atti, produrrà fra non molto conse- 
guenze del più alto momento. 

Noi aspettiamo maggiori dettagli su que- 
sto nuovo episodio della quistione d'Oriente, 
ma non saremmo per nulla meravigliati 
della partenza del principe Menzikoff, la 
quale ricondurrebbe forse Fuad effendi nuo- 
vamente al potere, ed obbligherebbe l’im- 
peratore Nicolò ad adottare qualche ener- 
gica dimostrazione ostile al sultano, come 
sarebbe |’ occupazione della Moldavia e 
della Valacchia. 

‘Tutto può combinarsi amichevolmente , 
ma anche i più caldi ottimisti , non escluso 
il Times ed i Débats, confesseranno che per 
ottenere questo risultato, nè l' Austria, nè 
la Russia vi mettono molta buona volontà. 





Relazione dell'ufficio centrale composto dei 
signori senatori Sauli, Balbi-Piovera, 
Siccardi, Pinelli e Doria, sul progetto di 
legge per un mutuo da farsi ai cittadini 
sardi colpiti di sequestro nel Lombardo- 
Veneto. 


Signori Senatori , 

Quando l’attenzione dell'Italia fu scossa 
dai deplorabili casi di Milano del 6 feb- 
braio, la notizia ne fu qui universalmente 
ricevuta con quel sentimento di dolore di 
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cui sono compresi gli amici veri e schietti 
della-libertà sempre che la purezza della 
sua causa viene oscurata dagli eccessi che 
si eommettono in nome di lei. 

Il governo del re non si rimase ad una 
Stérile disapprovazione di quei fatti; egli 
procedette in guisa da ‘porgere all' Europa 
certo argomento del suo rispetto per le re- 
lazioni internazionali, e da dimostrare in 
modo non dubbio all'Austria il fermo di lui 
intendimento di porre a base della sua po- 
litica, verso di essa, la fede di convenzioni 
che, da fatali circostanze imposte , furono 
ia da noi con immensi sacrifici leal- 
mente osservate. 

Tal fu al cospetto di quei fatti la condotta 
del governo del re; l'opinione degli uomini 
assennati vi applaudì; l'Austria stessa se ne 
mostrò soddisfatta, e ne fece poco stante e- 
spressa testimonianza al governo. 

Signori! Chiunque per un istante ponga 
mente a quegli antecedenti, riconoscerà di 
leggieri com'essi non fossero tali certamente 
da prepararci alla notizia del proclama del 
18 febbraio. Esso vi scorgerà inoltre’ mani- 
festa la cagione di quel sentimento che , in 
presenza di un atto di tal natura e signifi- 
cazione, vivamente commosse il governo ed 
il pacro, 

o mi reputo bene avventurato, o signori, 
che i docamenti testè pubblicati mi dispen- 
sino dal penoso ufficio di riandare minuta- 
mente tutti gli aspetti dei fatti coi quali si 
rannoda il concetto della proposta di legge 
su di cui mi fu dato l'onorevole incarico di 
riferirvi. La brevità, che è sempre regola di 
convenienza, è qui vera necessità del sog- 
getto. 

Una quistione preoccupò in ispecial modo 
il vostro uffizio centrale. Dal proclama del 
18 febbraio nuovi e gravi doveri venivano 
imposti al ministero; il ministero li ha esso 
adempiuti? 

Un obbligò di giustizia, di onore, di uma» 
nità, uno di quegli obblighi che più ancora 
sì sentono che non si esprimano, dovea muo- 
vere il ministero ad assumere efficacemente 
la tutela di una classe di uomini, divenuti, 
per universale ed irrecusabile principio, 
concittadini nostri, partecipi con noi dei be- 
nefizi, come dei pesi delle leggi e dei trat- 
tati; non giudicati, non difesi, e tuttavia 
percossi, quei cittadini, d'una pena estrema 
come colpevoli o sospetti di essere, e che, 
secondo una di quelle regole su di cui posa 
l'umana giustizia, doveansi da noi reputare 
innocenti finchè contro di loro non fosse di: 
mostrata una colpa; il ministero dovea in- 
vocare per essi quei principii che, non spe- 
ciali a questa od a quell’altra forma di pò- 
litico reggimento, sono base degli ordini 
sociali in tutti i luoghi ed in tutti i tempi, e 
che, se non possono essere contrastati , non 
dovrebbero neanco essere offesi; egli dovea 
ammettere ciò che la legalità ammettesse , 
ma chiedere ciò che la legalità reclamava; 
la legalità, o signori, vero e solo fondamento 








e fievole suono; poi s'avanza, s'avanza, e corre 
ripercosso da monti, da colline e da edifizi; poi 
il tremito dell'aere ve lo annunzia più prossimo, e 
i tocchi e i rintocchi acquistano forza e celerità 
sempre crescenti ; poi non più tocchi o rintocchi , 
ma un suono solo , immenso , intronante e conti- 
nuo vi piomba addosso, e vi uccide la facoltà del- 
l'udito. Se l'esposizione non ci uffrisse altri quadri 


che quelli che trattano soggetti religiosi, la mia | 


similitudine vi si farebbe evidentissima ; ma non 
Ve ne essendo che una sesta parte all'incirca , bi- 
sogna rinunciare a questa festa di magni strepiti, 
e chiamarsi contenti di suoni minori. 

Sembrami adunque, per dirla in tutte lettere e 
con frasi tolte di peso dal seicento , che codesti 
artisti, da pochissime eccezioni all'infuori, gridino 
a gola aperta che questi loro uomini, queste loro 
donne e questi loro putti sono o devono essere 
angioli, vergini, santi e Cristi, e che con improbi 
conati tirino le corde delle loro campane per in- 
vitare i fedeli ad inclinarsi riverenti e ad adorare 

Se, rispetto al sentimento e all’ ispirazione reli- 
giosa, non è proprio così ; se , come poc' anzi ci- 
tando l'adagio di quel valente popolo innominato 
temevo di non essere inteso , anche qui i lettori 
non intendono o fraintendono: mille scuse; ed 
occupiamoci dell'arte, della pura arte, trasandando 
gli artisti e le loro velleità religiose 

Mxxsi Francesco. — Cristo morto e l'Addolo- 
rata, soggetto mistico-religioso. Ci incespico in 
sul bel principio ; ecco un dipinto che ha velleità 
religiose e per soprammercato si dice mistico, chè 





io ho copiato esattamente la scritta del maestro, 
e, sempre copiando , posso aggiungere: — Due 
angioli presentano la salma di Cristo all' umanità 
redenta ; la Vergine, ritta, immobile e padroneg- 
giata da immenso dolore, tiene gli occhi volti al 


| cielo, quasi offra la sua angoscia a nuova espia- 


zione ; dietro campeggia la eroce, innanzi la quale 
sta un angioletto che bandisce il compiuto riscatto; 
la croce è cinta dalla gloria dell' Eterno, dalla 
quale scende tutta la luce che illumina la dolorosa 
scena. 

Che anzi, sovraggiungo io, i personaggi di que- 
sta scena mistico-religiosa non sono che due : la 
madre e il cadavere del figlio; e gli angioli raffi- 
gurano o devono ad ogni modo raffigurare i di- 
voti affetti e i pii desiderii di noi uomini compe- 
netrati dalla pietà e dal misterioso sentimento che 
si desta a questa vista , e che accorrono volonte- 
rosi, e si fanno persone per atteggiarsi in quegli 
atti e per apprestare quegli aiuti che la compun- 
zione del cuore e la mestizia dell'animo consi- 
gliano naturalmente e necessariamente a chi sta 
contemplando la dolorosa scena 

Quindi tutto è mistico : la salma del Cristo , la 
lunga persona della Vergine e gli angioli; mistiche 
le sembianze, mistico il panneggiare , mistiche 
perfino le luci e le ombre. 

Oltracciò , e dirò anche malgrado di ciò, noto 
una nitidezza di colorito, una semplicità e puli- 
tezza di contorni e di esecuzione , un tal qualo vi- 
gore di tavolozza ; e quel.ch'è meglio d’assai, noto 
una delicatezza di sentire e un certo non.so che di 
veramente affettuoso nel concetto e nel disegno, 
che mi obbliga a menar buona al Mensi la fanta- 


Venerdì 27 maggio 
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stabile dei governi contro le rivoluzioni, — 
vero e consolante rifugio ai popoli dalle tem 
peste che da quelle si destano! Eglì dovea. 
far palese con incontrastabile evidenza che, 
se il governo è francamente risoluto a ri- 
spettarlì dal suo canto ed a mantenerlî, quei — 
principii, a reprimere con tutti i più efficaci 
mezzi legali chiunque insorga contro di essi, 
o respingere ogni influenza che aspirasse a 
sviarlo dalla sua missione, egli sente ugual- 
mente il dovere di preservare illesa la pro- 
pria, dignità con la difesa dei diritti 
siano guarentiti allo Stato ed ai ci i 
dalla ragione o dai trattati, a 
Il ministero, o signori , doveva sovvenirsi 
che qui il sentimento dell'onore è antico re- 
taggio del principe, come della nazione; che 
otto secoli ci serbarono intero questo depo- 
sito, e che noi lo dobbiamo trasmettere in- 
tatto ai nostri figli; che gli annali della mo- 
narchia ricordano opere generose, felici od 
infelici ardimenti,®ma un atto d' ignobili 
sensi non mai. E qui m”’arresto o signori | 
la causa dell'onore non ha d'uopo di essere 
difesa al cospetto del Senato. 
Il ministero, da un altro canto , non 
teva dimenticare che mal si riprovano i fatti 
coll’ imitarli , e dovea recare nella tratta- 
zione della dilicata vertenza quella misura 
di atti e di forme, che in nessun caso dee 
andar disgiunta dalla coscienza del buon 
diritto ; che aggiunge, non toglie vigore ad 
una causa e la giustifica indipendéntementée 
dal successo, e che importanti riguardi di 
convenienza basterebbero ad ispirare anche 
allora ch'essa non fosse:da- politiche consi- 
derazioni raccomandata. È 
Tali erano.ì principali doveri che deriva» 
vano ai ministri della corona dalla condi- 
zione di cose creata col proclama del 18 
febbraio; niuno meglio di voi comprende, o 
signori, che un ministero il quale o li avesse 
negletti od anche solo rimessamente ese- 
guiti, più non avrebbe potuto presentarsi al 
cospetto del Parlamento e della nazione, 
Signori! l'uffizio centrale ha creduto d’in- 
terpretare il voto del Senato, arrecando nella 
disamina di così rilevante oggetto la cura più 
sollecita, la meditazione più coscienziosa; 
ed ora egli vi reca il suo profondo convinci- 
mento che a tutti quei varii rispetti fu pie- 
namente soddisfatto ; che a tutto il corso 
delle pratiche presiedettero costantemente la 
fermezza, e la moderazione; che le domande 
ed i richiami si arrestarono là ove trovava 
un limite l'evidenza del diritto; che nulla si 
fece, nulla si tentò di più o di menodi quanto 
era possibile o conveniente di fare; che alla 
saviezza ed alle direzioni dei governanti e- 
gregiamente risposero lo zelo e l'opera di 
abili rappresentanti diplomatici; e che allora 
solamente , quando riescivano inutili tutti 
gli sforzi diretti, il ministero fece solenne 
appello all'opinione dell'Europa; il suo giu- 
dizio, 0 signori, è ormai un fatto compiuto; 
ed il paese può attendere. confidentemente 
anche quello della storia. : 
_—eo«reo«o«r—o—rrrr— —-—rr dt 
sia mistico-religiosa e a passar sopra i vari difetti 
che qua e colà gli si potrebbero appuntare , e che 
del resto saltano evidentemente agli occhi: 
Camixo Ivicenia. — Santa Teresa (mezza figura 
al vero). Se l'autrice di questo quadro è quella 
che modellò la mano della santa e dipinse la tu- 
nica che la veste, come e perchè non potè model- 
larne e dipingerne la testa con quel vigore e con 
quella verità medesima ? La testa è studiata sulla 
fredda opacità di un gesso; e Dio sa che lesta in- 
spirata, che volto ardente di passioni divine rav- 
volte in nebbia luminosissima di misticismo aveva 
Santa Teresa. Ma gli è forse perchè Dio solo il po- 
teva sapere, che non lo seppe la signora Camino. 
Doveva -non pertanto sforzarsi a indovinare. 
Moncanri RopoLro. — S. Paolo e S. Barnaba a 
Listri. 1 tempi e i fatti che videro mutata la religione 
dei sacrifici hanno stancato l' erudizione e l'intel- 
letto di non pochi filosoij ma fino a qui io non 
conosco che abbiano dato argomento agli artisti. 
Gli artisti, i buoni intendo, s° accorgono benis- 
simo che i problemi appartengono alla scienza e 
non all'arte; e quando pur vogliono rasentarne i 
confini esteriori, pigliandone quel tanto ch'è ma- 
nifestazione corporea , si studiano di farlo con tali 
immagini e con tali accessorii che I atto e Ja con- 
seguenza dell’ atto risultino chiari, netti ed evi-- 
dentissimi. Credo che il solo Raffaello abbia po- 
tuto raggiungere l' intento. . 
Sacrificate a Dio e non agli vomini: gridano 
S. Paolo e S. Barnaba, stracciandosi le vestimenta; 
0, per rettificare , il pittore ci dice che gridano: . 
ina in verità io veggo due uomini irritati contro 
di altri uomini per qualche matlezza senza senso, 
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Riassumendo; l’uffizio centrale è d’unani- 
me avviso, che il ministero ha bene e nobil- 
mente adempiuto il suo dovere. | 

Restava un atto di riparazione, un atto di 

». Sollievo verso di una grande ed immeritata 
sventura; per esso il ministero, dopo di aver 
ottenuto il voto favorevole della Camera dei 

‘ Deputati, chiede ora il concorso del Senato. 

To non mi soffermerò lungamente sopra la 
sostanza delle singole disposizioni di questa 
| legge ; accanto alle alte considerazioni che 
| ne ispirarono il pensiero, i riguardi di finan- 

za divengono per avventura meno impor- 
tanti; ad ogni modo, il dispendio non è grave 
e non sarà, almeno in gran parte, irrepara- 
bile; le spiegazioni date dagli onorevoli mi- 
nistrì che, invitati, intervennero nel seno 
dell’uffizio , lo fecero persuaso che la con- 
trattazione dei mutui verrà operata con tutte 
le cautele che valgono ad assicurare un’e- 
qua e conveniente distribuzione de’ parziali 
assegnamenti, ed a procurare il ritorno dei 
capitali all'erario. I 

Le condizioni della pubblica finanza ri- 
chiedono, senza dubbio, da noi, il massimo 
riserbo nel gravarla di nuovi pesi che non 

siano strettamente necessarii; ma i nostri 
concittadini, o signori, non esiteranno a col- 
locare tra le pubbliche necessità un atto di 
umanità, un debito di onore. 

i ; Quell'atto è talmente gircoscritto dal mo- 
| tivo e dalle circostanze onde muove la sua 
origine, ed è sì fattamente collegato con 
una spezialità di considerazioni e di scopo, 
che non rimane fondata ragione di temere 
che da esso, come da un antecedente , sia 
per nascere pregiudizio od incaglio all' av- 
venire. 

Per ultimo, il carattere manifestamente 
provvisorio del provvedimento e le eventua- 
lità cui esso allude, portano con sè l'impronta, 
onorevole per tutti, della fiducia nel buon 
diritto e della speranza di vederlo ricono- 
sciuto. | 

Ri 

«. Signori Senatori | 

S' incontrano nella vita delle nazioni tali 
eventi, che paiono destinati a far prova del 
senno e della costanza di un popolo; nelle 
grandi contingenze che toccano agl'’interessi 
nazionali, l' accordo pieno ed intimo tra tutti 
gli ordini, tra tutti i poteri dello Stato, è il 
più irrefragabile argomento de' vincoli di 
fede e di affetto che insieme li stringono, e 
ìl più felice augurio di prospere e durevoli 
sorti; nelle difficili circostanze in cui ver- 
sammo, l'accordo degli animi sorse instan- 
taneo, evidente, mirabile nel sentimento 
della dignità, come nella temperanza dei 
desiderii e degli atti; il Senato, giusto esti- 
matore dell'una e dell'altra, vorrà porre a 
quell'accordo il suggello, accettando, come 
l'ufficio centrale gli propone di fare, il pre- 
sente progetto di legge. 


“ 


Srccanpi relatore. 
i, _———€+==FFrTr—F—————————-——+= 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Berna, 2 maggio. Il Rund contiene un articolo 
intorno alla rottura delle relazioni diplomatiche 
coll'Austria, nel quale esprime il suo dispiacere 
che la Svizzera non abbia saputo mettersi prima 
d'ora in una posizione migliere e invece di impie- 
gare tutti i mezzi che sono a sua disposizione per 
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che non saprei qual sia ; Veggo codesti altri uo- 
ini stupefatti e attoniti per qualche altra mat- 
tezza inaudita , che non arrivo ad intendere ; una 
piccola ara manda una nube di fumo in mezzo ad 
essi; e la scena è compita , {l fatto storico è rap- 
presentato. 

Forse non sarà punto agevole , sarà anzi cosa 
diMcilissima il fare altrimenti e meglio: ma se 
questo è per l'intelletto vostro argomento sterile , 
chi vi costringe a farne soggetto all'arte vostra ? 
Se non sapete che dirmi di chiaro e d'intelligibile, 
perchè vi sforzate a balbettare parole che non 
hanno significazione ? 

Nè, in quanto alla condotta del quadro, v' ha 
cosa che già non sia reminiscenza o replica di 
tanti altri consimili soggetti che si trovano in tutte 
le gallerie e in tutte le chiese; e neppure buoni 
tratti di colorito che facciano scomparire il colore 
della tavolozza per cedere il campo alla verità e 
all’ illusione, vogliasi nelle carnagioni o negli 
abiti, vogliasi nelle tinte del cielo e dell’aria, 0 
nell’ architettura ; tutto è convenzionale , se ne ec- 
cettuiamo un così breve tratto che quasi non me- 
rita di venire citato , cioè : la luce riflessa sul pa- 
vimento tra l'uno e l’ altro santo. 

Dell'ingegno del Morgari abbiamo nel passato 
migliori prove; ne domandiamo di migliori per 

.l' avvenire. 

Raymonp Lopovico. — La carità verso il pros- 
simo ( Parabola del Samaritano). La mano che 
guidò le linee che svolgendosi , intrecciandosi e 
raggruppandosi compongono il disegno del di- 
pinto del Raymond, non pare mano di scuolaro , 
bensì di maestro ; chè i tratti ne son troppo sicuri 
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| L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


ottenere indennità e soddisfazione, non abbia faito { delitto di aver esposta la propria vita nella guerra 


altro che somministrare la prova del suo buon 
diritto. Espone ora la necessità di fare tutti gli siorzi | 
possibili presso i governi amici onde mettersi in 
difesa contro il colpo che minaceia. 

© Ciò non può aver luogo però con pieno effetto, 
che dando al paese l'aspetto di una nazione decisa 
a difendere il suo diritto è la sua indipendenza; 
poichè soltanto il coraggioso trova amici e soste- 
gno, quando ne ha bisogno. | 

— Si legge pure nel Bund : | 

« Il consiglio federale si occupa oggi della que- 
slione del giorno. Nella città federale corrono 
molte voci sulla chiamata a picchetto delle truppe 
e simili. Ma fino ad un’ora dopo mezzogiorno non 
era stata presa altra determinazione fuorchè quella 
di ordinare all'incaricato d'affari provvisorio a 
Vienna signor Steiger, d’interrompere anche dalla 
sua parte le relazioni diplomatiche. È difficile che 
nella giornata si prenda qualche deliberazione, es- 
sendo due membri assenti. » 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 23 maggio. 

Il signor Cesena non arriverà certamente, col 
suo articolo d'oggi, a rassicurare gli animi inquieti 
degli uomini dei vecchi partiti monarchici ; in essi 
la fondazione delle citées ouvrières ha ingenerato 
un generale orrore, non vedendo in questa istitu- | 
zione che un focolare , protetto dal governo, di 
opinioni sovversive; essi gridano al socialismo, 
vanno ripetendo che lo spirito a cui inclina |’ im- | 
peratore è tale che lo condurrà alla sua rovina, 

Siccome per questo partito non v'è sicurezza | 
che in loro, così è ben facile che vedano l'abisso, | 





contro l’ Austria, E 

Avrete letto con quali onori venne ricevuto alla 
stazione della strada di ferro e come l' imperatore 
mise a sua disposizione un drappello di cavalleria, 
ed i suoi equi i. : 

Il dui pre per recarsi alla legazione 
sarda ove ha preso alloggio traversò i boulevarts, 
la contrada della Pace , la piazza, Vendòme , la 
piazza della Concordia; per dire il vero non si po- 
tevano far meglio gli onori di Parigi , e eredo che 
il duca se ne mostrò assai soddisfatto. 

Ebbero già luogo le visite diplomatiche, e do- 
mani si ritiene che interverrà al gran ballo dato 
dall’ ambasciatore inglese per l' anniversario della 
regina. . 

L'imperatore, a quanto dicesi, è nell’ intenzione 
di festeggiare il più cordialmente possibile 1’ illu- 
stre viaggiatore. i 

Non si dubita punto che un’ eguale accoglienza 
riceverà a Londra, ove ha intenzione di recarsi 
dopo il suo soggiorno a Parigi. 

BELGIO 

L' Indépendance Belge pubblica i seguenti di- 
spacci telegrafici : 

Vienna , sabbato sera. S. M. il re Leopoldo 6 
SxA. R..il duca di Brabante si sono portati sta- 
mane colla famiglia imperiale al Chateau-Musée di 
Luxembourg, situato a quattro leghe da Vienna, 
sulla frontiera dell' Ungheria. Vi ebbe pranzo a 
Schoembrun. Li 

Questa sera gli augusli viaggiatori assisteranno 
al Carrousel. 

Domani sera, S. M. il re e suo figlio, lascieranno 
Vienna. 

Vienna, domenica. Il re di Prussia visitò ieri il 





ove al contrario si deve scorgere il sicuro appog- 
gio al quale deve tenersi un governo , quello cioè | 
del benessere universale. | 

Giustamente il signor Cesena vorrebbe che non | 
si abusasse della significazione delle parole, ma 
egli non potrà giammai persuadere quel partito 
che la parola socialismo sia ben altro che scon- 
Volgimento delle leggi dell’ economia sociale, ma 
bensì riordinamento di esse udattandole ai bisogni | 
sempre crescenti e varii della società. 

Ora essi vanno ripetendo che l’agglomerazione 
degli operai, protetta dallo Stato , non può avere 
altro scopo che di costituire un’ opposizione sem- 
pre minacciante la tranquillità del paese, ma non 
si avvedono che generalizzano un poco iroppo le 
viste d'interesse loro particolare dichiarandole di | 
interesse della Francia, 

Una volta data la spinta in simile genere d'in- 
traprese, con facilità ne succedono altre. Una so- 
cietà ha presentato al governo un progetto per il 
quale essa assumerebbe di continuare i grandi la» 
vori di demolizione e delle nuove costruzioni della 
strada che conduce al cammino di ferro di Stras- 
burgo , qualora il governo voglia accordargli il | 
privilegio dell’ espropriazione per ragione di utilità 
pubblica. | 

Questo progetto che si suppone verrà approvato, 
porterebbe il yantaggio di esonerare lo Stato da 
ingenti spese, e la facilità di intraprendere ancora 
più estesi progetti senza per ciò sopraccaricarsi di | 
onerosi dispendi. 

Torna in campo la fusione delle due linee bor- 
boniche. Un orleanista mi voleva assicurare che 
ogni difficoltà era appianata ; che la bandiera sa- 
rebbe stata la bandiera bianca , e che il conte di 
Chambord avrebbe annuito a chiamare regina la 
vedova del duca d’ Orleans : che Changarnier se: | 
ne mostrava oltremodo soddisfatto. Ma questi si- 
gnori pare facciano i conti un poco troppo da se 
soli, poichè non è di rendersi essi d' accordo , e 
di rendere la nazione contenta, ciò che si può ben | 
credere impossibile | 

L'Assemblée Nationale , prolissa nel raggua- 
gliare di ogni piccolo incidente risguardante il 
soggiorno del re del Belgio a Vienna, non ha che 
due parole per annunciare l’arrivo del duca di 
Genova a Parigi ; per essa questo principe ha il 
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re dei belgi 
Quest’ oggi ebbe luogo nel giardino imperiale 
la festa detta delle Rose, ed un dejefimer-dansant. 
Questa sera pranzo a corte. 
La partenza del re Leopoldo e di S. A. R. il 


| duca di Brabante, è fissata questa sera a 9 ore. 


Il sig. conte O'Sullivan de Grass, ministro ple- 
nipotenziario del Belgio, presso la corte di Vienna, 
accompagnerà S. M. sino a Dresda, 

S. A. R. il duca di Brabante ricevette, da S. M. 
l'imperatore, il gran cordone dell'ordine di Santo 
Stefano. 

Il generale de Liem, il gran cordone dell'ordine 
della Corona di ferro. 

Gli altri uMciali, che accompagnano S, M., la 
decorazione dell'ordine di Leopoldo d'Austria. 

Dresda, domenica, S. M, il re dei belgi e 
S. A. R. il duca di Brabante, lascieranno Praga 
dimani, lunedì, a 10 ore, 

Essi arriveranno a Dresda verso le quattro ore 
dopo mezzogiorno. 

S. M. il re di Prussia, dal suo canto, giungerà a 


| Dresda entro la sera. 


INGHILTERRA 

Londra, 2) maggio. L'undecima compagnia dei 
zappatori e minatori, di guarnigione ad Alderney, 
ricevette ordine di tenersi pronta a partire per 
Woolwich alla fine di questo mese per raggiu- 
gnere le truppe che devono formare il campo della 
landa di Choband nel mese venturo, Dicesi, che 
oltre le batterie di campagna comandate dal capi- 
tano Price a Shorneliff e dal capitano Campbell a 
Chatam, due altre batterie attualmente in guarni- 
gione a Woolwich andranno a Chobam. Le caserme 
saranno occupate e il servizio verrà fatto dalla 
guardia nazionale. 

AUSTRIA 

Vienna , 21 maggio. Sul viaggio del Santo Pa- 
dre a Vienna, annunciato dai giornali esteri, nulla 
ancora si sa nei circoli meglio informati di questa 
capitale. 

Qui è divulgata la voce che S. M. il re dei belgi 
abbia avuta una conferenza col conte di Cham- 
bord nella quale si sarebbe mostrato propenso alla 
fusione 

A mostrare la falsità della notizia , basterà ci- 
tare il fatto che il conte di Chambord durante il 
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e l'andamento troppo avveduto e insieme troppo 
semplice e naturale. Guardate diffatti al gruppo 
del Samaritano e dell’ infelice soccorso da questo, 
alla giacitura del cammello prosteso a terra in 
aspettazione di ricevere il carico, al collocamento 
della sella in perfetta corrispondenza col ferito , 
che a momenti vi sarà adagiato colla massima fa- 
cilità ; e giudicate della maestria dell'artista nel 
condurne il disegno. Se poi guardate al colorito, 
dovete confessare che la mano medesima non gui» 
dava più il pennello. Nondimeno v’ha qua e colà 
qualche pregio, qualche tratto di vero , @ special- 
mente nei nudi delle braccia e nella lana del collo 
del cammello ; ma se essi sono bastevoli a dar a 
divedere che il giovine autore conosce e sente che 
cosa sia il dipingere, mi sembrano però assai po- 
chi per meritargli intieramente quella lode che 
sarebbe dovuta alla bontà del disegno. Voglia 
adunque il Raymond studiare con cure indefesse 
le opere del suo maestro , che nel colorire rag- 
giunse una rara ed invidiabile eccellenza : voglia 
inoltre porre mente alle forme e ai caratteri dei 
volti, di cui bene spesso i giovani artisti non si 
danno il menomo pensiero, e persuadersi che la 
bellezza dei medesimi e la loro corrispondenza coi 
fatti che si rappresentano, sono due elementi prin- 
cipalissimi, senza dei quali non si esce giammai 
dai confini segnati agli artigiani 

BACCARLINO GIOVANNI. — Margherita da Cor- 
tona, guidata dal cane, scopre il cadavere del 
suo amante. Ma Dio buono! Siete giovani, e igno- 
rate che sia l’amore, non sentite con quali lagrime 
disperate pianga o con quale impietramento di 
cuore s'atteggi una donna, la cui passione venga 








così tragicamente troncata o punita ! Siete giovani, 
e immaginate e dipingete così grande sciagura , 
così angoscioso e terribile fatto con segni di tanto 
povera e superficiale amarezza ! In nome delle 
donne, o sig. Baccarlino, io vi scongiuro a tenervi 
nei limiti delle accademie, se per caso avete bi- 
sogno di esercitare | vostri pennelli , come credo 
abbiate; ma a cavarvene fuori attendete la matu- 
rità del giudizio, ovvero pregate che più oltre non 
tardi l'inspirazione di un primo amore; e frattanto 
rispettate i sacri diritti del cuore umano e dei suoi 
profondi affctii. 

BERRA GiO. BATTISTA. — L'Assunta. Non oso af- 
fermare che quest'Assunta sia originale, come non 
oso dire che la sia una copia : forse è una remini- 
scenza del Tiziano. Composizione armonica , sin- 
golare purezza di contorni, forza non comune di 
colorito, spontaneità di movenze » effetto non istu- 
diato epperò facilmente ottenuto : ecco i pregi che 
son degni di particolare encomio. Difetto di senti- 
mento che aspiri a manifestarsi in questo dolce 
simbolo dell'amorevolezza celeste, se pur qualche 
traccia non se ne scorge in uno 0 al più in due 
di quegli angioletti; ecco la menda che notiamo 
nell'Assunta. Possedere in buona copia i mezzi 
dell’arte e saperli adoperare a dovere, è certa- 
mente desiderabile cosa : ma sarebbe a un lempo 
irreparabile mancanza se a quelli non si congiun- 
gesse la riccl: zza del pensare e del sentire, mas- 
simamente in chi vuole dipingere soggetti reli- 
giosi. 

Dello stesso artista abbiamo altre quattro tele 
di minore dimensione, tutte rappresentanti argo- 
menti che pur potrebbero e dovrebbero ispirare 






























soggiorno în questa capitale, di S. M. il re dei belgi 
och ha Inai tasbiato il'suo castello di Frohsdorf e 
quest’ ullimo come ognuno può assai. facilmente 
convincersi non foce mai nessuna gita fuori dj 
Vienna. (Corr, Ital) * 
— Nuove disposizioni saranno introdotte col pri- 
mo di luglio in tutti gli Stati della corona rapporio 
al rilascio e vidimazione di passaporti per st44;;; 


non austriaci. Dietro di queste ogni forestiszy che © 


desidera recarsi in Austria, ad ecceziove dei mem- 
bri delle case regnanti, dev' éssérè provvisto d'un 
regolare passaporto vidimato o dalle ambascierie 
o dai consolati , sul quale dev*essere specificato 
esaltamente 11 permesso. della durata di viaggio e 
contenere una precisa descrizione dell’ individuo. 
Se non è precisato nel passaporto il luogo di fer- 
mata del forestiero, esso non ha valore che per 
tre soli anni. Non sarà rilasciato passaporto a que- 
gli individui che come pericolosi , sospetti o che 
per qualunque siasi altro mòtivo vennero-allonta- 
nati dalle provincie austriache, Al confine sarà 
e sr S visto buono pella prosecuzione del 
viaggio. Gli uMzi appositi impartiran»; \ 
capitali la licenza di soggiorno ai foresiae e“ 
durata di questo dipende dalle Autorità ; essa però 
non può oltrepassare il termine di un anno; è 
conéesso però di prolungarla di periodo in pe. 
riodo, Rimarranno però in vigore le prescrizioni 
vigenti sul commercio confinario. 
TURCHIA 

L'Univers pubblica questa mattina il lesto dei 
due nuovi firmani relativi alla questione dei Luo- 
ghi Santi : 

Ecco dapprima il firmano relativo alla rico- 
Struzione della cupola della chiesa del S. Se- 
polero : } 

€ Quest'è la mia ordinanza imperiale diretta al 
mio visir Hafiz-Ahmed bascià , governatore del 
Sandiak di Gerusalemme e sue dipendenze è al 
cadì di questa città. 

« Un firmano imperiale nel 1957 (1841) prescri- 
veva la riparazione di alcune parti della chiesa del 
Santo Sepolero che avevano bisogno d'essere re- 
staurate. Questo firmano, dietro un nuovo rapporio 
che mi fu testè soltomesso, era finora rimasto senza 
effetto : la riparazione di Questa cupola non 
avendo dunque per insino ad ora avuto luogo , 
essa minaccia rovina e abbisogna di riparazioni, 
circostanze che furono constatate dall' ingegnere 
spedito ad hoc a Gerusalemme. Noi abbiamo dun- 
que ordinnio ed ordiniamo quanto segue: 

* Questa cupola sarà ristaurata dalla mia Su- 
blime Porta nella sua forma attuale tal quale. Se 
fosse apportata qualche alterazione a questa forma, 
il patriarca greco di Gerusalemme è autorizzato di 
fare le opportune osservazioni perchè questa alte- 
razione non abbia luogo, / 

© Inoltre, siccome le case altinenti alla chiesa 
del S. Sepolero sono luoghi di ritiro e di preghiera 
pei musulmani, che però non vogliono essere de- 
molite, si mureranno le finestre che danno su 
questa chiesa, 

« Un firmano imperiale, contenente le prece- 
denti disposizioni, fu già emesso e speditovi, 

Voi dunque che siete il governatore ed il cadì 
sullodato, non sì tosto conoscerete la mia sovrana 
risoluzione di far restaurare é riparare questa cu- 
pola da un preposto ad hoc per parte della mia 
Sublime Porta, mantenendo la sua forma attuale,‘ 
che avrete cora di pubblicare questa risoluzione e 
di vegliare alla sua esecuzione, come pure di fare 
Immediatamente chiudere le finestre in questione, 
onde cessare ogni inconveniente, 

« Scritto a Costantinopoli negli ult 
mese di redieb, 1269, 0 atei è 

Questo firmano fu diretto al bascià è al cadì di 
Gerusalemme, e rimesso alle ambasciate di Fran- 
cia e Russia a Costantinopoli, il 5 maggio 1853. 

Il secondo firmano è così concepito ; 

« Questo è il mio ordine imperiale diretto al 
mio visir Hafiz-Ahmed-bascià » governatore del 
Sandjak di Gerusalemme e sue dipendenze, al 
cadì, al mufti, al sostituto del nakibul échraf, e 
agli altri membri del consiglio di quella città. 


pensieri ed affetti delicati e preziosi , quali sono : 
L'adorazione del Bambino, la Sacra Famiglia e 
S. Giovanni, la Risurrezione del figliuolo della 
vedova e Gesù che benedice i fanciulli. Ma in 
essi più sentito il difetto notato nell'Assunta; e niuno 
dei pregi lodati nella medesima. 

FaneaNI ENRICO. — La Madonna sol Bam- 
bino. In che consista la soave armonia dei con- 
torni, che tanto attrae nei quadri dei nostri 
primi padri della pittura ed è tanto sublime in 
Raffaello, pare che il Fanfani conosca ed abbia 
dato prova di veramente sentire. Le belle linee 
che dal profilo del volto della Vergine corrono alle 
braccia, alle mani di essa e al Bambino, sono di 
una dolcezza che innamora. La verità del colorito 
però e del modellamento delle forme della per- 
sona è cercata e desiderata invano. Dalla super- 
ficie dei nudi, e più ancora dal dissotto del velame 
dei panni non hanno risalto quelle mosse, non 
scalurisce, a dir così, quella vitalità che sole pos- 
sono far accorgere che sotto alla cute scorre il 
sangue e sotto i panni ci sono muscoli e forme di 
persona viva. . 

Benzi Pietro. — Caino fulminato dal cielo. 
BOTTINI STANISLAO. — Davide. Sono due acca- 
demie che possono aver qualche valore in un con- 
corso o in un esame di scuola, e fare testimonianza 
dei progressi dei due giovani artisti, come studi 
del contornare e modellare le membra umane, 
ma che non toccarono ancora nessuna delle mete 
dell'arte, nè riguardo alla verità del colorito, nè 
riguardo alla verità del carattere morale e degli 
interni sentimenti dell'animo. 


(Continua) 
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‘ evrel 1268 (marzo 1852), 









« Allo Scopo di appianare e 
n P 
lenze e le contestazioni insorte Peppi TIE 


tini intorno a ‘ pes 

fuori datt- - santuari situati nell'interno e 
e ua Città di Gerusalemme, un hattiscerif 
imperiale , in data dell’ ultima decade di remagiul 
era stato (tirello a le, 
che sei il sullodato governatore, e alle altre autorità 
competenti. Ci consta che alcune delle disposizioni 
di quésto hattisceriff non ebbero ancora la loro 
esecuzione. 

« Ora, essendo mio desiderio imperiale che ab- 
bia luogo questa esecuzione, una tale questione 
fu oggetto delle deliberazioni de’ miei ministri 
stretti a consiglio , e per rischiarare e confermare 
il tenore del suddetto haltiscerif, completarne e 
spiegarne il senso , fu presentato e soltoposto alla 
mia sanzione imperiale un atto contenente i sei 
articoli seguenti ; 


“— « Quantunque. sia Sata concessa ai latini una 
a, A | 


CITA della gran chiesa di Betlem, fu loro con- 
cesso soltanto il diritto di passare per questa chiesa, 
come praticavasi anticamente, ma non sarà loro 
permesso di uffiziare in questa chiesa nè di pos- 
sederla in comune coi greci. Parimenti non fu ai 
Jatini concesso di alterare come che sia lo stato 
attuale îdi questa chiesa nè di esercitarvi il. loro 








| 


culto ; in'una parola, non è loro permesso di | 


cangiare ciò che fu usato in ogni tempo e si usa 
di presente per quanto riguarda il passaggio per 
la chiesa alla grotta , nè di apportare a qualsiasi 
cosa in questa chiesa , la minima innovazione. 

« Stante:che il portiere della chiesa di Betlem 
è da molto tempo un prete greco, suddito della 
mia-Sublime Porta , il quale non ha la facoltà di 
rifiutare il passaggio alle nazioni che hanno , da 
un'epoca remota , il diritto di passarvi, questo 
continuerà ad avere luogo anche in avvenire come 
per lo passato. 

« Per la stella che fu testè posta nella grotta 
della chiesa di Betlem, come una ricordanza 
solenne alla nazione cristiana da parte nostra, 
e per metter fine ad ogni disputa, giusta il mo- 
dello della stella che trovavasi in questa grotta e 
disparve nel 1847, non viene attribuito a nessuna 


delle nazioni cristiane nessun diritto nuovo 0 par- | 


ticolare. Giammai e in nessun tempo non sarà 
apportato in proposito il minimo cambiamento. i 

« Le nazioni cristiane che hanno diritto di visi- 
tare la tomba della Santa Vergine e di celebrarvi 
il loro culto, vi uffizieranno tutti i giorni. 

«Igreci vi uMzieranno i primi, cominéiando 
al levare del sole, a condizione di non opporsi all’ 
esercizio dello stesso diritto per parte delle altre 
nazioni. Dopo di essi gli armeni , e dopo di questi 
i latini, e* tutti uffizieranno per un'ora e mezza. 
Questo aggiustamento fu fatto sull'ordine e coll’ 
autorizzazione della mia Sublime Porta. » 

Per riguardo a questi due firmani leggesi nella 
Presse : . © 7 

« Fra questi due documenti e la recente dichia- 
razione del Moniteur portante che le concessioni 
ottenute dal principe Menzikoff non toccavano per 
nulla all'accomodamento conchiuso col sig. La- 
Valette , l’ Univers erede dover segnalare qualche 
contraddizione forse più apparente che reale , e la 
quale proviene senza dubbio da errori di tradu- 
zione, semprecchè non si possa elevare alcun 
dubbio sull’ autenticità dei firmani che pubblica. 

« Ciò che sopratutto impone all’ Univers è che 
alla tomba della Vergine la preminenza sia accor- 
data sui latini, non solo ai greci, ma anche agli 
armeni , e che la proprietà della cupola non siusi 
espressamente dichiarata comune a tutti i cristiani. 
Checchè ne sia del valore di queste critiche , la 
dichiarazione del Moniteur è troppo precisa per 
sopportare due interpretazioni; le concessioni ot- 
tenute dal signor Lavalette rimasero intatte. Ciò 
deve essere evidente per noi come per ogni altro. 

Un dispaccio telegrafico di Vienna 21 maggio, 
inserito nella Gazzetta d’ Augusta, annuncia il 
nuovo ministero turco che, secondo questa indi- 
cazione , sarebbe composto come segue : 

Mustafà bascià , granvisir ; 

Mehemed Ali baseià, che era primo granvisir, 
ministro della guerra ; 

Alì bascià , esteri; 

Fuad effendi , interni ; 

Rifaat bascià, giustizia. 

Una corrispondenza del 9 da Costantinopoli della 
stessa Gazzetta d'Augusta reca quanto segue: 

« È da osservarsi che a poco a poco anche fra 
i greci si fanno sentire delle voci avverse alle pre- 
tese russe, e specialmente per ciò che concerne 
la posizione del patriarca. Nel clero sono moltis- 
simi quelli che si pronunciano contrari. 

Questo cambiamento ha diverse cause. Da un 
lato alcuni fanarioti, che avevano influenza sulla 
scelta del patriarca , non trovano che sia del loro 
interesse che il patriarca mantenga la sua carica 
per tutta la vita; essi trovano invece il loro van- 
taggio in un frequente cambiamento, poichè quello 
che vuole ottenere questa carica deve sempre com- 
perare i voti dai suoi elettori con somme ragguar- 
devoli. 

« Il patriarca dal canto suo, per tenersi indenne, 
vende i posti ecclesiastici inferiori. Motivi più ono- 
revoli contro la Russia prevalgono presso i greci 
che rappresentano. il partito nazionale. Secondo la 
loro idea spetta alla Grecia di raccogliere l'eredità 
della dominazione ottomana Quando questa presto 
o tardi verrà a spegnersi. Perciò non vegliono che 
il patriarca, e con esso tutta la chiesa greca venga 
nella dipendenza della Russia. Temono questo 
darsi alla protezione russa, perchè comprende in 
se la futura sudditanza. 

« Alle tendenze di questo partito è da deside- 
rarsi un riconoscimento universale e suecesso. Ma 
nel momento attuale il peso della Russia è troppo 








grave, perchè tutte le tendenze patriotiche di al- 
Hi Breci possano cambiare Je situazione delle 

« La Russia ha pure un mezzo nelle mani, è 
ama ad impiegarlo sovente che agire in modo ma- 
raviglioso, 
che già da 
riote, 


STATI ITALIANI 
. TOSCANA 

Firenze, 23 maggio. L'incaricato d'affari in- 
glesa Campbell Scarlett rimise al granduca le let- 
tere di notificazione della nascita di un figlio della 
regina Vittoria, 

STATI ROMANI 

Roma, 21 maggio. Pio IX è sempre in Anzio. 
Ieri fu visitato dal 
Lucidi, dal card. 
di simil conio, che 
ieri ed oggi visitò il porto neroniano. 

— L’inviato guatimalese Lorenzana è partito per 
Parigi. ? 

— È partito per Parigi il colonnello inglese Ar- 
Mylaze , ed è giunto da Malta G. Green altro co- 
lonnello inglese, É Giunto da Firenze il conte an- 
striaco Lutzow, incaricato di dispacci. 

Il Giornale di Roma pubblica l'editto del car- 
dinale camerlengo pei pagamenti dei censi camerali 
dovuti dai feudatari, da presentarsi nella Camera 
dei tributi nella Vigilia e festa dei santi apostoli 
Pietro e Paolo. 

Bologna, 20 maggio. Negli scorsi giorni ebbe 
luogo nella villa legatizia la terza festa fforale della 
provincia bolognese 

A renderla più brillante monsignor Grassellini 
presentava al pubblico una completa collezione di 
gigli austriaci ; ossia, per lasciar le metafore, ac- 
coglieva, fra squisiti trattamenti e giocondo con- 
versare, l’uMlicialità imperiale. 
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|’ INTERNO 
ATTI ot tile; 


S. M., ha fatto le disposizioni segnenti : 
Mascheroni Gio. Battista, guardiano dei bagni 





marittimi, ammesso a far valere i suoi titoli alla 
pensione per anzianità di servizio e motivi di sa- 
lute. 


Canessa Maria, vedova del già quartier mastro 


timoniere del corpo R. equipaggi e fanalista in se- | 


condo del faro della lanterna di Genova, Cogliolo 
Tommaso, ammesso a far valere i suoi titoli alla 
pensione. 

Albini cav. Gioanni Battista, capitano di fregata, 
promosso capitano di vascello di seconda classe; 

Gioan Domenico, capitano in secondo di vascello 
promosso capitano di fregata ; 

Galli di Mantica cav. Baldassare, id., id., id. . 

Boyl cav. Gioachino, luogotenente di vascello 
di seconda classe, promosso capitano in secondo di 
vascello ; 

D'Aste march. Alessandro, id , id., id.; 

Sery Antonio, luogotenente di vascello di se 
conda classe, promosso luogotenente di vascello di 
prima classe: 

Di Montezemolo cav. Ernesto, id., id., id.; 

Isola Ulisse, id., id., id.; 

Lampo Camillo, sottotenente di vascello, pro- 
mosso luogotenente di vascello di seconda classe ; 

Piola cav. Giuseppe, id., id., id.; 

Dino-Dini cav. Demetrio Pietro Giuseppe id., id., 
id.; ® 

Martin Franklin Ernesto, id., id., id.; 

Franchet d’Esperey cav. Francesco M. Giuseppe, 
id., id., id.; 

Sivori barone Alessandro, id id., id.; 

Lenchantin Degubernatis Felice, piloto di seconda 
classe, promosso piloto di prima classe; 

Brun Agostino, id., id., id.; 

Albini Francesco, secondo piloto di prima classe, 
promosso piloto di terza classe. 

D'Aste marchese Alessandro, capitano in secondo 
di vascello, nominato comandante della R. scuola 
di marina. 

— Con R. decreti in data del 12, ed ordini mi- 
nisteriali del 13 corrente mese, vennero fatte le 
seguenti disposizioni nel personale dell'insinua- 
zione e demanio : 

Cauda Carlo, conservatore delle ipoteche a Sa- 
vona, fu nominato insinuatore e destinato alla tappa 
d'Aosta; 

Ravizza Luigi, insinuatore a Varallo, nominato 
conservatore delle ipoteche e destinato a Savona : 

Tarditi Delfino, insinuatore in Aosta, traslocato 
a Varallo. 

— S. M., con R. decreto in data 16 corrente 
maggio, ha collocato a riposo il sig. Ignazio Pa- 
squier, segrelario sotto capo di divisione nell’a- 
zienda generale di finanze, e lo ha ammesso a 
far valere i suoi titoli pel conseguimento della pen- 
sione. 

— S. M., con decreti del 19 corrente, ha degnato 
conferire la croce di cavaliere dell’ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro, sulla proposizione del ministro 
della marina, al sig. marchese Giovanni Francesco 
Ricci, capitano di fregata; e su quella del ministro 
della guerra, al sig. Gaspare Deamicis, commis- 
sario di direzione di prima classe delle fortifica- 
zioni 

soit 1. 
FATTI DIVERSI 


Teri S. M. presiedette il consiglio dei ministri. 
Rabbia porcina. Leggesi in una relazione di- 


gen. Allouveau, da monsignor | 
Antonelli ed altri personaggi | 
sedettero alla pontificia mensa: | 


{ Quelli fra 
| festi segni di rabbia; il sig. 











Telta al consiglie superiore di sanità cheun maiale 
idrofobo nel comune di Garlasco (Lomellina) mor- 
zicò, il 14 di questo mese più o meno profonda- 
Mente, otto altri maiali, una serofa ed un manzo. 
Due degli animali più gravemente feriti vennero 
lestè uccisi e sepolti a grande profondità colle de- 
bite precauzioni: gli altri furono rigorosamente se- 
QUEestrati e sottoposti ad una cura preservaliva, ed 
in questi ebbe incarico di riferire giornalmente 
Sullo stato degli animali e di far mettere a morte 
essi nei quali sarebbero comparsi mani- 
intendente di quella 
provincia colse occasione da quest’ avvenimento 
per rinnovare gli ordini della più rigorosa osser- 
Vanza dei regolamenti vigenti intorno ai cani. 

Nei giorni scorsi un cane arrabbiato percorreva 
le vie della città d'Ivrea morsicando quà e là un 
buon numero di cani. 

Il 19 corrente un cane stato dichiarato idrofobo 
assalì in Perosa (Pinerolo) la contadina Torano 
Maria Cristina, e morsicolle ambe le mani. Ac- 
corso alle di lei grida il Padre, venne egli pure 
addentato dal feroce animale che fu tosto ucciso. 
I due morsicati » Stante il loro stato d'indigenza, 
Vennero ricoverati nello spedale di Pinerolo per 


| essere soltomessi ad apposita cura preservativa. 


Il mattino del 18 un cane gravemente sospetto 
di rabbia addentò, in Moùliers (Tarantasia), Giu- 
seppe Marin d'anni 8, nella gamba sinistra, e di- 
versi animali della sua specie. 

Possano questi frequenti terribili casi mettere in 
avvertenza tutte Je amministrazioni comunali ad 
adottare nell’ interesse della sicurezza e della sa- 
nità pubblica i provvedimenti già in vigore in 


| molti siti dello Stato per diminuire il numero dei 
| cani vaganti. 





Il Vessillo Vercellese annunzia essere messo in 
esecuzione il decreto reale del 24 ottobre p. p., 
col quale viene stabilita nella città di Vercelli la 
lassa di L. 10 per ogni cane. Quest’ imposta do- 
vrebbe essere stabilita per una maggiore o minore 
somma in tutte le città e comuni più popolosi del 
nostro Stalo. 

Telegrafia elettrica. La Gazette de Savoie assi- 
cura che fra 20 giorni sarà terminata la linea di 
comunicazione elettrica fra Aix e Ciamberì 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente RattAZZI. 
Tornata del 25 maggio. 


All’una e mezzo il presidente dichiara aperta 
l'adunanza , ed i segretari danno lettura del ver- 
bale della tornata antecedente e del solito sunto 
di petizioni. 

Balbo domanda ed ottiene il congedo di un 
mese. 

Approvatosi il verbale alle due passate, l'ordine 
del giorno porta : 


Seguito della discussione sulla legge 
pel reclutamento dell'esercito. 


Continua la discussione degli articoli. 

« Art. 130. L'inseritto designato può surrogare 
prima di essere assentato o posteriormente all’ as- 
sento. 

« La surrogazione ha luogo nel primo caso 
innanzi al consiglio di leva, e nel secondo, da- 
vanti al consiglio d’ amministrazione del corpo. 

« La facoltà di surrogare posteriormente all' 
assento può essere sospesa dal ministro della 
guerra per disposizione generale. (Appr.) 

« Art. 131. La surrogazione si dice di fratello , 
allorchè un fratello è sostituito ad un altro. 

« Negli altri casi la surrogazione si dice ordi- 
naria. (Appr.) 

« Art. 132. Non sono ammessi a surrogare gli 
inscritti ed i militari che risultino nelle condizioni 
definite nell'art. 126. (Appr.) 

« Arl. 133. Il surrogato-di fratello deve : 

« 1. Essere idoneo al servizio militare : 

« 2. Riunire le condizioni volute dai num. 1, 
6,7,8,9,10,11, 12 dell'art. 135; e se fu mi- 
litare, soddisfare al prescritto dal num. dello stesso 
articolo. 

3. Avere compiuto il 18° anno d’ età e non ol- 
Irepassare quella che è preserilta per le surroga- 
zioni ordinarie ; 

e 4. Provare d' avere soddisfatto all' obbligo 
della leva, e quando per età non vi sia stato an- 


“cora soggetto, produrre l'atto autentico di na- 


scita. 

« Art. 134. Nel caso preveduto al numero 4 del 
precedente art. 132, il fratello surrogante rappre- 
senta il fratello surrogato nella leva della sua 
classe, lanto pei diritti, quanto per le obbliga- 
zioni. 

Art. 135. Nelle surrogazioni di fratello poste- 
riori all’assento , il surrogato deve riunire |’ atti- 
ludine per il corpo in cui trovasi assentato il sur- 
rogante. 

< Arl. 136. Nelle surrogazioni di fratello è te- 
nuto in conto del surrogato il servizio prestato dal 
surrogante , con che in ogni evento debba egli ri- 
Mmanere al corpo per un tempo uguale a quella 
parte di ferma , che a tenore dell'art. 154 devesi 
generalmente in tempo di pàce scontare sotto le 
armi. 

< Art. 137. Il surrogato ordinario deve: 

« l. Essere cittadino dello Stato, 0 godere 
dei dritti civili a mente dell'art. 26 del codice ci- 
vile 

« 2. Avere soddisfatto all’ obbligo della leva. 

«3. Essere di costituzione robusta e non 
avere alcuna specie d'infermità che renda ‘inabile 
a prestare un buon servizio. 

* 4. Essere entrato nel 22° anno d'età, e non 
avere oltrepassato il 26°, 


« 5. Aver la statura di un metro e 60 centi- 
metri, se la surrogazione ha luogo innanzi al con- 
siglio di leva, ovvero la statura e l’atttudine ri- 
chiesta per l'arma alla quale appartiene il surro- 
gante, se la surrogazione è ammessa innanzi al con- 
siglio d'amministrazione del corpo. 

« 8. Non essere stato riformato in occasione 
di leva, nè giudicato inabile al corpo. 

€ 7. Non essere ammogliato nè vedovo con 
prole. 4 

« 8. Presentare attestazioni di buona condotta, 

« 9. Produrre eziandio, se fu militare, il foglio 
| di congedo ed il certificato di buona condotta ri- 
lasciato dal consiglio di amministrazione del corpo 
| da cui fu congedato , e far risultare che non siasi 

sottratto all’inserizione e che non siasi falto colpe- 


{ vole di renitenza 0 diserzione, 


« 10. Non aver fatto parte d'un corpo discipli- 
nare per disposizione di rigore. 

« 11. Non avere incorso condanna penale dai 
tribunali ordinari o dai consigli di guerra, 

« L'attestazione di buona condotta debb'essere 
Spedita dal sindaco del comune, in cui: il surro- 
gato ha domicilio, ovvero da quelli dei vari co- 
muni, in cui abbia dimorato durante gli ultimi 
dodici mesi, che hanno preceduto la surroga- 
zione, e vidimata dall’intendente della provincia. 

« Gli individui che, in occasione della chia- 
mata della rispettiva loro classe, furono esentati a 














norma dei numeri 1, 2, 3,4 e 5 dell'art. 87 do- 
vranno inoltre produrre un atto autentico , dal 
quale consti che i membri della famiglia, in con- 
siderazione de’ quali fu loro accordata l'esenzione, 
consentono a che essi imprendano la surroga- 
zione. » 

Quaglia propone che sia soppressa la prima 
parte del N° 4, e per la seconda si dica « non 
aveva oltrepassato il 30° anno, » 

Pinelli appoggia la proposta Quaglia, che ri- 
stabilisce il progetto del Senato, Il ribassare a_26 
anni l'età utile farebbe salir d'assai il prezzo delle 
surrogazioni , tanto più che i surrogati difettano. 

Lamarmora, ministro della guerra, dice che egli 
dopo la discussione che ebbe luogo in Senato , si 
convinse ancor più della necessità di limitare l'età, 
per rispetto e di umanità e di moralità, Ad ogni 
udienza mi si presentano individui, che hanno 
subìte riforme per non esser più atti al servizio } 
e che io sono obbligato a mettere in mezzo ad 
una strada, non avendo essi gli anni di servizio 
richiesti per passare nei veterani od avere una 
pensione. Per impedir questo male agl’ individui, 
bisogna respingere arruolamenti ad età troppo 
avanzata. Vi sarebbero poi gravi inconvenienti per 
la moralità dell'esercito nell'ammettere chi ha pas- 
sati alcuni anni fuori di esso, Quelli che cercano - 
di far il soldato a 30 anni sono uomini senza-me- 
sliere e.d'ordinario pieni di vizi. Le surrogazioni” 
ordinarie poi, non che diminuite 3 SÌ sono 'accre- 
sciute di molto ; ciò che si Spiega per essersi ac- 
cresciuto il benessere e l'attività del paese, 

uaglia insiste, adducendo esempi di «altre }e- 
gislazioni. î 

Gonnet appoggia la proposta della commissione, 
massime per la considerazione di moralità, che si 
troverebbe ben di rado in chi cerca di fare il sur- 
rogato a 30 anni. 

Cavour G. dice che la commissione per la leva 
di 10,000 uomini, di cui egli fa farle, opinò una- 
Nimemente pei trent'anni. Nel 52 il prezzo delle 
Surrogazioni aumentò d'assai e fu anche diMceile 
il trovarne. Sta bene che si abbia sott'occhio l’ in- 
teresse dell'esercito, ma bisogna provvedero un 
po' anche a quello delle famiglie. 

Pinelli fa osservare che non potendo per lo in- 
nanzi i surrogati toccare il prezzo delle surroga- 
zioni che dopo la ferma, cessa la causa principale 
della immoralità e dei bagordi. 

Petitti, relatore, fa osservare che mentre negli 
anni anteriori le surrogazioni furono intorno ad 
una media di 450, nel 51 furono di 629, ciò che 
vuol dire non essere stata la misura dannosa alle 
famiglie. Del resto, bisogna pensare un po’ anche 
all’ interesse dei poveri surrogati. La commissione 
accetta la parle soppressiva dell’ emendamento 
Quaglia. 

La proposta dei 30.anni 
Inaggioranza. 

Bottune propone 28 anni. 

Lamarmora: Si vuol evitare che non rientrino 
nell'esercito quelli che non sono stati giudicati 
degni di un nuovo aMdamento. 

Pinelli : 1 soldati finiscono la loro prima ferma 
a 29 anni. 

Petitti : Si rono stabiliti 26 anni, perchè con tre 
ferme, a 50 anni, il soldato può poi aver diritto ad 
una pensione. 

L'emendamento Bottone è pur respinto. 

“ Art. 138. La surrogazione ordinaria non è am- 
Messa se prima non furono regolate per atto no- 
larile le stipulazioni particolari fra surrogato @ 
surroganie, e se quest'ultimo non versò la somma 
di L. 700 nella tesoreria provinciale, se la surro- 
Bazione ha Juogo innanzi it consiglio di leva; o 
nella cassa d'amministrazione del corpo, se dessa 
è fatta posteriormente all'assento del surrogante. » 

Zirio: E se si trovasse un surrogato che si ac- 
contenti di una somma minore di 800 franchi? Gli 
è un accrescere imbarazzo alle famiglie che’ talor 
non possono pagar tutto in una volta, Si tratta di 
Un eontratto ordinario , e io direi che fosse la- 
sciata piena liberià, od almeno che la somma 
fosse ridotta a 400 lire. 

Lamarmora : Poco fa si accennava all'alto prezzo 
delle surrogazioni. Ora, il dep. Zirio suppone che 
possano venire al dissolto delle 700 lire. lo aveva, 
del resto, proposto che si versasse tutta la somma, 
unde non fosse sciupata, ed onde anche ìl go- 
Verno avesse garanzia di buon servizio. 

Zirio insiste. 


è rigettala a qualche 























"L'emendamento è figettato all'unanimità meno 
Zirio , Robecchi , Guglianetti e Bellono. 

«Art. 139. Gli atti di surrogazione seguono avanti 

il consiglio di leva, se. precedono l’ assento del 
Surrogante., 0 presso il consiglio’ d’ amministra- 
zione del corpo se posteriori al di lui assento. 
(Appr.) 
. < Art. 140, Il surrogato. ordinario ammesso da 
un consiglio di leva, che nei tre mesi posteriori 
al suo arrivo sotto le armi, sia dal comandante 
del corpo riconosciuto affetto da qualche fisica 
imperfezione od, infermità preesistenti all’ incorpo- 
razione, debb' essere sottoposto a rassegna dal 
dal consiglio di leva della provincia, in cui il corpo 
è stanziato. 

« Qualora il surrogato venga dal consiglio ri- 
conusciuto inabile al servizio, è immantinente 
provveduto di congedo. (Appr.) 

« Art. 141, La ferma del surrogato ordinario è 
sempre per intiero quella stabilita dalla legge, 
qualunque sia il servizio già prestato dal surro- 
gante. (Appr.) 

« Art, 142. La somma di cui all’ art. 187 è così 
ripartita : 

« Lire 100 sono computate nel conto della 
massa del surrogato ordinario. 

« Lire 600 tre mesi dopo all’ arrivo del surro- 
gato sotto le armi sono fatte passare alla cassa dei 
depositi , e fruttano interesse a beneficio del me- 
desimo in conformità della legge 18 novembre 
1850 secondo le norme da stabilirsi col regola- 
mento accennato all’ art. 1. (Appr.) 

« Art. 143. Il disposto degli articoli 128 e 124 si 
applica ai surrogati ordinari. (Appr.) 

« Art. 144. Il surrogato ordinario disertore venga 
egli arrestato 0 si presenti spontaneo decade inol- 
tre da ogni diritto verso il surrogante. » 

Cossato propone la seguente aggiunta all’ ar- 
ticolo : 

il quale sarà obbligato di versare all’erario 
Ja somma che gli rimanesse a pagare per la sur- 
rogazione , giusta il suo contralto. » 

Petittiaderisce e l'articolo è approvato con que- 
sto emendamento. : 

« Art. 145. Le surrogazioni, sia ordinarie, sia di 
fratello, sono dichiarate nulle; 

«1° Quando il surrogato non si presenti al- 
l'assento, o sia deteduto prima di giungere sotto 
le armi; 

« 2° Quando egli sia giudicato inabile al corpo 
giusta il disposto del precedente articolo 139: 

« 8° Quando la surrogazione abbia avuto 
luogo in contravvenzione a qualche disposizione 
della legge. 

« Nelle circostanze sovra espresse il surro- 
gante deve nel termine che gli verrà fissato, 0 
presentare un altro surrogato, od assumere per- 
sonalmente il servizio: in questo caso egli avrà 
diritto di ritirare le L. 600, di cui al 2° alinea del- 
l'art. 142. (Appr.) 

« Art. 146. Fra due militari della stessa provin- 
cia, l'uno dei quali si trovi sotto le armi per ap- 
partenere-alla l.a e l'altro alla 2.a categoria del 
contingente, può aver luogo la surrogazione me- 
diante scambio reciproco di categoria. (Appr.) 

« Art. 147. Il militare della 2.a categoria che 
per mezzo dello scambio assume la qualità di sur- 
rogato, deve in sè riunire le condizioni prescritte 
dall'art. 187, nn. 3, 5,7,8 e 11, subentrare nella 
ferma assunta dal surrogante, ed in qualunque 
caso rimanere in effettivo servizio per il tempo 
prescritto dall'art. 159. (Appr.) 

« Art. 148. Il militare surrogante trasferto alla 
2.a categoria assume l'obbligo di rappresentare il 
suo surrogato e di correrne la sorte. (Appri) 

« Art. 149. Il disposto negli articoli 130, 2° ali- 
nea, 132, 138, 142, 144, 145 ‘n° 3, è pur applica- 
bile questo genere di surrogazioni. (Appr.) 

« Art, 150. Le persone contemplate nell’art. 3, 
possono essere ammesse a contrarre volontario ar- 
ruolamento 1n un corpo di truppa, quando sod- 
disfacciano alle seguenti condizioni: 

€ 1. Abbiamo compiuto il 18 anno di età e non 
oltrepassano il 26. 

« 2. Non siano ammogliati , nè vedovi con 
prole ; 

« 3. Abbiano l'attitudine fisica a percorrere 
la ferma in servizio effettivo nel corpo , in cui 
chiedono d’ essere arruolati ; 

« 4. Non siano stati ascritti per cattiva con- 
dotta ad un corpo disciplinare; 

« 5. Non abbiano incorso condanna penale o 
correzionale ; 

« 6. Producano l'attestazione, di cui all’ ar- 
ticolo 136, e se furono militari producano ezian- 
dio il foglio di congedo ed il certificato , di cui 
all'articolo medesimo ; 

« 7. Non'siano stati riformati dal consiglio di 
leva o rimandati siccome inabili dal corpo. 

.«:8. Non siano stati rimandati siccome inabili 
al corpo, 

« 9. Se sono minorenni facciano risultare del 
consenso avuto dal padre, ed in mancanza di esso 
dalla madre, ovvero in mancanza di entrambi dal 
tutore autorizzato dal consiglio di famiglia. 

< 10. Se appartengano per cagione di età ad 
una classe già chiamata alla leva » facciano prova 
di avervi adempiuto. 

Pinelli propone al primo alinea 17 anni. Si sol- 
leverannole famiglie e d'altra parte questi giovani 
in tempo di guerra andrebbero nelle truppe irre- 
golari, come nel 48. Questo piccolo favore poi è 
giunto rimpetto agli accademici , che ponno es- 
sere uffiziali a 18 anni. 

Petitti: La commissione accetta. 

° Demaria (rumori) : Non basta la buona volontà, 
bisogna anche che ci sia la costituzione fisica. A 
18 anni non si resiste al rapido passaggio dalla 

















vita ordinaria alla vita militare ed avremo più ma- 
lati negli ospedali. 

Pinelli : 1l ragionamento del deputato Demaria 
Starebbe se si trattasse di far la leva a 18 anni, È 
naturale che i volontari devonsi riconoscere avere 
l'attitudine fisica necessaria. In questi ultimi anni 
d'altronde l'educazione dei giovanetti sì è fatta 
sempre più militare. 

L'emendamento Jinelli è approvato. 

Borella: Le pene (alinea 5°) per delitti non in- 
famanti, di stampa , per es. , saranno d’ impedi- 
mento all’arruolamento? Questo certo non volle 
la commissione. 

Petitti : Sarebbe necessario per escluderne al- 
cuni far una enumerazione di tutti i delitti. Del 
resto si potrebbe rimandare l’alinea alla commis- 
sione. 

È acconsentito il rinvio , ed approvato il resto 
dell’articolo. 

« Art. 151. I giovani che abbiano terminato il 
loro corso di studii al collegio dei figli di militari, 
quelli che siano stati accettati allievi tamburini od 
allievi trombettieri alle scuole militari di fanteria 
e cavalleria, e gli alunni della scuola di musica 
della Casa Reale d'invalidi possono essere am- 


messi all'assento volontario, purchè soddisfino alle | 


seguenti condizioni : 
« 1. Età non minore di 16 anni; 
«2. Buona costituzione fisica pel servizio 
militare ; 
« 3. Assenso dei genitori 0 tutori secondo il 
disposto nel precedente art. 145. (Appr.) 
« Art. 152. Le persone non contemplate nell’ar- 


ticolo 3 possono contrarre arruolamento volonta- | 


rio mediante autorizzazione del Re. (Appr.) 

« Art. 153. Gli arruolamenti volontari sono am- 
messi dal consiglio d’amministrazione del corpo, 
per cui sono comandati. (Appr.) 

« Art. 154. Il volontario assentato in un corpo 
non può essere trasferito in un corpo di arma di- 
versa, a meno che vi acconsenta, o sia per cattiva 
condotta mandato a un corpo {ilisciplnare. (Appr. 

« Art. 155. Compiuta l'estrazione, niun inscritto 
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annoverato sulla lista di essa, può contrarre vo- | 
lontario arruolamento sino a che sia pubblicata la | 


dichiarazione di discarico finale. » (Appr.) 


« Art. 156. I militari che hanno compiuto la loro | 


ferma possono essere ammessi a contrarne volon- 
tariamente una nuova per tempo non minore di 
anni tre. 

« Qualora però abbiano ottenuto il congedo 
assoluto non potranno più essere riammessi al ser- 


vizio se oltrepassino il 35° anno di età, se l’ inter- | 
vallo di tempo in cui rimasero lontani dal servizio | 


militare è maggiore d’un anno, e se non contrag- 


no l'obbligo d'una intiera ferma per l'arma a | ©* } 7 ia soa 
60 E s iti | biamenti operati nella composizione del ministero 


cui si destinano. » (Appr.) 

« Art. 157. In tempo di guerra gli arruolamenti 
volontari possono anche essere contratti per la 
sola durata di essa sotto le condizioni volute all’ar- 
licolo 145. » (Appr.) 

Viene quindi il titolo della durata della ferma, 
che è proposta in 5 anni per tutte le armi ed in 4 
di riserva. 

(Il resto a domani) 


_+—-—P—r__—————_—————@—@—@—@t@—t@l"1% 
NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 26 maggio. 
Corre voce che alla funzione del Corpus Da- 
mini, che deve aver luogo oggi, il sovrano sarà 
rappresentato dal solo luogotenente civile. Vi sarà 
pel decoro qualche distaccamento di soldati, ma 
le autorità militari non devono aver parte alla ce- 
rimonia. Sarebbe un fatto assai significativo. 
Berna, 23 maggio. Con nota del 24 il conte 
Karnicki comunica che il suo governo I. R. non 
ha potuto chiamarsi soddisfatto del tenore della 
nota 4 corrente del consiglio federale sull’affare 
de’ rifugiati; e che, non amando continuare uua 
discussione che non conduce al desiderato risulta- 
mento, richiamò il 





leria per le legalizzazioni e simili affari. 

Deliberando sopra un tale emergente, il consiglio 
federale ha trovato che fosse il caso di ritirare 
senz'altro al:sig. Steiger la sua delegazione di fa- 
cente funzioni d'incaricato d’ affari svizzero in 
Vienna. Provvederà che nell’officio vi sia chi ac- 
cudisca all'oggetto delle legalizzazioni. 

Si pretende che uno de’ motivi del richiamo del 
conte Karnicki provenga da un malinteso affare 
d’etichetta, cioè dalla supposizione che il medesimo 
non sia stato invitato ad un pranzo diplomatico. 
Non vi è però stato pranzo diplomatico, bensi un 
pranzo dato dal sig. vice-presidente Frey-Hérosé 
a consiglieri federali e a diplomatici, secondo un 
invito che a lui parve bene di fare. 

(Gazz. Ticinese) 

— Si annuncia - prossima la presentazione al 
gran consiglio della domanda di concessione del 
tronco della strada ferrata del Luckmanier dalla 
sponda settentrionale del Lago Maggiore al confine 
Grigioni, al qual fine si troverebbe in Bellinzona 
il sig. La Nicca reduce da Genova, e vi si aspet- 
terebbe da Londra il sig. Kilias. 

Berna, 25 maggio. Si legge nel Bund : 

« Il consiglio federale, come fu già accennato 
ieri, non ha preso alcuna ulteriore determina- 
zione intorno alla questione del giorno, volendosi 
prima attendere l'arrivo dei consiglieri Furrer e 
Frey-Hérosé, richiamati col telegrafo. Le molte 
voci che girano nella città federale non hanno 
quindi alcun fondamento; in ispecie possiamo as- 
sicurare che una chiamata del generale Dufour 





per parte del con 
luogo. È i 

Il conte Karnicki partirà in questi giorni, e si 
recherà alle acque in un luogo del cantone Gri- 
gioni. 

La cancelleria della legazione rimane per 1’ an- 
damento degli affari correnti e indispensabili. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 20 maggio. 

Il duca di Genova veniva ieri presentato all’ im- 
peratore dal gran maestro delle cerimonie; poco 
dopo il capo dello Stato si recava alla residenza 
dell'ambasciata sarda onde rendergli la visita. 

AI piede della scala attendeva l arrivo dell’ im- 
peratore il vostro ministro, marchese Villamarina, 
coi segretari di legazione in uniforme. Si trova- 
vano di già col duca di Genova il principe Gero- 
lamo e suo figlio Napoleone. - 

Alla sera il duca assisteva , nella loggia impe- 
riale, all'opera francese, coll'imperatore, alla rap- 
presentazione del Mosè e del ballo l'Orfa. 

La sala era affollata, e come potete immaginarvi, 
gli occhialetti esaminavano curiosamente l'illustre 
viaggiatore, ed il suo aspetto giovanile ed amabile 
attirava la simpatia. 

Nel mattino egli era stato a visitare l'esposizione 


siglio federale non ha' avuto 


| di belle arti in compagnia del marchese Villama- 


rina e di vari uffiziali superiori francesi. 

Non abbiamo nessuna notizia più dettagliata di 
Oriente, e converrà attendere che spiri il termine 
dato dall’ inviato russo al divano, onde rispondere 
al suo vltimatum, per vedere che piega prenderà 
questo interminabile affare. 

Frattanto si può constatare che |’ Inghilterra , 
che da principio aveva dichiarato di non voler im- 
mischiarsi in questa divergenza , perchè in allora 
riguardava solo la questione dei Luoghi Santi, 
ora si umrebbe, nel suo modo di agire, di con- 
certo colla Francia, e certamente l'influenza di 
queste due potenze servirà di contrapeso nella 
bilancia, rendendo maggior vigore nelle deter- 


| minazioni che la Porta sarà per prendere. 


Parigi, 24 maggio. Leggesi nel Moniteur : 
« Tuileries , il 23 maggio. 

« Il sig. conte di Govone vennericevuto ieri dal- 
l’imperatore. Esso fu condotto all'udienza di S. M. 
in carrozza di corte, seguìto da una scorta d’onorè. 
Il conte era accompagnato dal sig. marchese di 
Villamarina , inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di S. M. il re di Sardegna. Fu. pre- 
sentato all'imperatore da S. E. il gran mastro 
delle cerimonie. » 

— Il governo ricevette da Costantinopoli, alla 
data del 13 maggio, la notizia ufficiale dei cam- 


oltomano. 
Mehemet-Ali bascià, che era gran visir, è nomi- 


| nato ministro della guerra ; esso è rimpiazzato nel 


suo antico posto da Mustafà bascià dianzi presi- 


\ dente del gran consiglio. Quest’ ullimo ha per suc- 


cessore Rifoat bascià. Il portafoglio degli affari es- 


| teri è confidato a Reschid bascià. 


Vienna, 23 maggio. Ieri sera alle 9 è partito da 
questa capitale il re dei Belgi in compagnia di 
S. A. R. il duca del Brabante e seguito. 

— Questa mane , alle ore 6, S. Meestà il re di 
Prussia ele LL. AA. RR. i principi prussiani Carlo 
e Carlo Federico col loro seguito abbandonavano 
questa capitale. (Corr. Ital.) 

Trieste, 24 maggio. Si legge nell’ Osservatore 
Triestino : 

(Ore 4 pom.) In questo punto ci giunsero gior- 
nali e lettere da Costantinopoli sino al 16 corrente. 
È avvenuta una modificazione importante nel mi- 


| mistero ottomano: il granvisir Mehemet Alì bascià, 


e il ministro della guerra Mehemet Rusedì bascià 
si sono dimessi. 
« In seguito a ciò Mustafà bascià fu nominato 


| granvisir; Mehemet Alì bascià, ministro della 


suddetto incaricato d’affari. | 
Non resta in Berna se non un personale di cancel- 








guerra ; Rescid bascià, ministro degli affari esteri; 
Rifaat bascià , presidente del consiglio di Stato e 
Mehemet Ruschdì bascià, generale in capo dell’ e- 
sercito turco. 

« Il Journal de Constantinople del 14 dice che 
la vertenza de' Luoghi Santi fu sciolta definitiva- 
mente mediante due firmani imperiali, con sod- 


| disfazione delle parti interessate e senz’ alcun pre- 
| giudìzio pei diritti della Porta, All'incontro aleune 


corrispondenze del 16 affermano che le complica- 
zioni continuano , e che il cangiamento di mini- 
stero non valse a sciogliere le differenze. 

« Si aggiunge che la Porta abbia dato una ri- 
sposta sfavorevole alle domande della Russia , e 
che in seguito a ciò siastato tolto lo stemma impe- 
riale dal palazzo dell’ ambasciata russa a Costanti- 
nopoli e che tutta la legazione russa dovesse par- 
lire il 16. 


« Si pretende inoltre che il comando della for- 


| tezza dei Dardanelli abbia ricevuto l'ordine di la- 


sciar passare navigli da guerra francesi, e che tale 
alto sia nelle mani di quel viceconsole francese. 
Ci si annunzia peraltro che il 20 la flotta francese 
era tuttora ancorata a Salamina. » 

Jassy, 13 maggio. Negli alti erocchi si parla 
molto dell'imminente occupazione di questi prin- 
cipati da parte delle truppe russe. Questa supposi- 
zione acquista vieppiù consistenza dal fatto che 
alcuni giorni sono comparvero ai confini presso 
Skulerg degli ufficiali russi ed ispezionarono i 
ponti sul Pruth evidentemente allo scopo di cono- 
scere se essi si trovano in buono stato per un pas- 
saggio di truppe. Per i principati danubiani i quali 
sono già deb.ivri alla Russia di molti milioni di 
piastre per l’antecedente occupazione, questo è 
oggetto di grande importanza. Gli affari d'Oriente 
sembrano prendere una piega non troppo favore- 
vole alla Turchia. 





















E a) 
DISPACCI ELETTRICI, 
Da Parigi, 26 maggio , ore 9, min. 50: 

Il rifiuto dell’ ultimatum russo e la partenza dex 
principe Menzikoff per Odessa sulla fregata Bes- 
sarabia dopo un’udienza particolare ricevuta dal 
sultano , sembrano fatti positivi. 

La stampa inglese attacca vivamente la politica 
russa a Costantinopoli, ed è unanime nel non ere- 
dere compromessa la pace del mondo in una qui- 
stione in cui la Francia e l’ Inghilterra sono d’ac- 
cordo. 

Parigi, venerdì 27, ore 8, minuti 40. 

Il governo ha ricevuto notizie di Costantinopoli 
in data del 19. Menzikoff non era ancora partito. ‘ 
Egli non trovavasi più in relazione ufficiale colla 
Porta, che non avea voluto ammettere le sue pro- 
poste nei termini in cui le avea formulate. Nondi- 
meno pensavasi che la via dei negoziati non fosse 
inlieramente chiusa. 

Borsa di Parigi 25 maggio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0/0 . 8080 8005 rib. 10. 
4 1}2 p.010 103 25 103» id. 85 c. 
1853 3 p. 0j0 68 » id. 05 c, 
Fondi piemontesi 
18495 p. 010 99 10 id. 150. 
Del 26 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0 . . 7995 7990 rib. 85c. 
412 p.0j0 103 > 102 60 id. 25c. 
1853 3 p.0j0 » 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0j0 990» id. 10. 





G. Romsarpo Gerente. 





Sabbato prossimo al Teatro D'Angennes si darà 
la prima rappresentazione della commedia del sig. 
Ponsard : 

L’HONNEUR ET L’ARGENT 
che fa. tanto furorè attualmente a Parigi. 
==: 


Guarigione di tutti! 








UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni possono 
attestare le virtù di questo incomparabile medica- 
mento ; la loro testimonianza proverebbe che l'uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato inultimente 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo it negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputa- 
zione? Molti, non volendo sottomersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono glì ospedali e furono 
guariti coll'impiego di questo. prezioso medica- 
mento 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolvecon buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo si otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 


L'unguento è utile più particolarmente 
ner casi seguenti : 


Emoroidi. Infiammazione dell'utero. 

Enfiagioni in generale. — della cute. 
—_ glandulari. Lombagine, ossia dolor 

Eruzioni seorbutiche. di reni. 

Fignoli nella cute. Mal di mammelle. 

Fistole nelle coste. — di gambe. 


— nell'addomine. Morsicature di rettili. 


— nell’ano. Oppressione di petto ac- 
Furuncoli. compagnata da diffi- 
Gengive enfiate coltà di respiro. 
sonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta. — d'’insetti. 
Granchio. Reumatismo, 


Infermità cutanee. 


Scabbia comune. 
— delle articolazioni. 


—. dei droghieri. 


— delle anche. — dei fornai. 
— del fegato. Scottature. 

—. dell'ano. Ticchio doloroso. 
—. deitesticoli. Tigna. 


— delle pudende. Tumori in generale 

— veneree, per esem- —. sulla lingua. 

pio: bubboni, cancheri, — su qualunque altra 

eserescenze, macchie; parte del corpo. 4 

ulcere, ece. Vene torte o nodose delle 
Infiammazione del fegato. gambe. 

Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 


1 vasetti si vendono: 1 fr. 60 e: — 4 fr. 20 c. 
— 6 fr. 40.c. 
., Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 
Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fresa 
droghieri in Torino. i 


«0 Tip. C.Carsone, | 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
scade colla fine del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale, 
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TORINO 27 MAGGIO 


UNA NUOVA QUESTIONE 
CLERICALE 


Nell’ ultima settimana dello scorso mese 
stava per pubblicarsi a Romail solito elenco 
dei libri proibiti in appendice all'indice, e 
fra i medesimi vi erano.le opere filosofiche 
e teologiche del canonico Antonio Giinther 
la storia d'Inghilterra di. Macaulay, e qual- 
che scritto di Vincenzo Monti. Quest’elenco 
circolava già in pubblico, allorchè improvvi- 
samente fu ritirato e surrogato da un altro 
che abbiamo riprodotto dietro il Giornale di 
Roma, nel quale non sono compresi gli ac- 
cennati tre autori. La cosa ha fatto molto 
senso non tanto per la sospesa proibizione 
in se stessa, ma per l’importanza della 
questione che si cela sotto la condanna de- 
gli scritti del canonico Giinther. 

Apparentemente si vorrebbe far credere 
che questa condanna dipende da alcune pro- 
posizioni eretiche contenute nei detti scritti. 
In realtà però si tratta del principio d'auto- 
rità assoluta nella Chiesa cattolica rappre- 
sentata dal papa in Roma. Il canonico Giin- 
ther, imbevuto dallo spirito speculativo, pro- 
prio alla nazione tedesca, si è ingolf'ato nello 
studio della filosofia razionale, e special- 
mente di quella scuola che si chiama. tra- 
scendentale , e avrebbe voluto trasportarne 
ì metodi e i procedimenti nelle scienza teo- 
logica, sottoponendo in qualche modo, non 

senza l’aiuto della fantasia, il dogma cat- 
tolieo al criterio della ragione, Egli non 
nega... né.none.in dubbio alcuno dei da 


della Chiesa cattolica, Ma” prevente cut 1 
loro mistero si possa in tutto o in parte in- 
vestigare e schiarire col lume della ragione; 
in modo che la fede nei medesimi non sia 
basata soltanto nell'autorità assoluta della 
Chiesa, ma eziandio sopra una specie d’in- 
tuizione razionale. 

A prima giunta ciò sembra assai difficile; 
mai metodi d'investigazione filosofica messi 
in voga nei primi decennii di questo secolo 
nella Germania, in ispecie da Schelling, la- 
sciano un largo campo alla fantasia, le di cuì 
immagini ideali vengono prese per sublimi 
concetti della ragione. In questo modo è age- 
vole di trasformare in idee filosofiche i dogmi 
cattolici senza alterarne per nulla l'essenza. 
I filosofi cattolici della Germania trovano in 
questo processo una soddisfazione non mi- 
nore di quella provata dalle altre scuole fi- 
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“PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
IN TORINO 


Pittura religiosa. 
( Continuazione , vedi il num. di ieri) 


Avucero Amenro. — Mosè fa scaturire le acque 
per dissetare il popolo ebreo. Dipingere gli effetti 
di una grande calamità o di una grande conso- 
lazione in un popolo radunato, © dipingerli di 
maniera che la rappresentazione delle individualità 
non noccia a quel gran modo di essere, che è co- 
mune a tutte le adunanze di moltitudini , © che 
questo non solo non contraddica , ma giovi allo 
svolgimento delle singole azioni e degli infinita- 
mente yari caratteri che assumono le calamità 0 
le consolazioni generali, è somma difficoltà che a 
mala pena sì giunge a vincere dalle più vigorose 
fantasie e dai più grandi intelletti, educati a contli- 
nuamente osservare , a fortemente ritenere e a 
fondere in un solo sentimento le proprie osserva- 
zioni e le proprie immaginazioni. 

Se all'artista vien meno questa rara potenza di 
‘mente e di animo, i singoli gruppi introdotti nella 


losofiche quando e i 
on argomenti sovente non | apparten i i chi 
ind | 30 Î gono al partito da noi 
pene fantastici creano in opposizione alla | ricale, al di là dell eee 
religione rivelata i loro sistemi di panteismo, | di oltremontano 
, 


deismo , ateismo, materialismo e simili, 
sotto diverse forme e denominazioni. 

I risultati della filosofia teologica di Giin- 
ther vanno dunque perfettamente d'accordo 
colla verità cattolica ; 
havy 


fede sull’intelligenza, è il concetto dei giin- 

teriani ; l'intelligenza dev'essere sempre 

basata sulla fede dicesi invece a Roma. 

Credete a me, dice il papa, e questa fede vi 

tenga luogo di ragionamento. Ragioniamo, 

pensano invece i giinteriani, e la nostra fede 
avrà un appoggio non meno solido nella 
ragione, quanto nell'autorità della Chiesa. 

Roma vuole la fede degli ignoranti, Giin- 
ther l'intelligenza della fede. Queste opi- 
nioni più di forma che di sostanza non sono 
nuove nella Chiesa, e datano sino dai primi 
tempi del cristianesimo. Anche S. Agostino 
se ne occupò. Ma furono sempre conside- 
rate come punti di controversia, non; mai 
esplicitamente approvate o condannate in 
un senso o nell'altro. Da questa prudente 
riserva si sarebbe ora dipartita la corte ro- 
mana, se avesse dato libero corso al divieto 
degli scritti del dott. Giinther. 

_Non sembra però che questa considera- 
zione sia stata quella che abbia prevalso a 
Roma per far ritirare il già pronunciato di- 
vieto. La vera causa è da ricercarsi nell'in- 
tervento del governo austriaco. Il canonico 
Giinther ha incominciato a pubblicare i suoi 
scritti assai prima del 1824 a Vienna sotto 
la protezione del governo, e anzi molti suoi 
articoli filosofici e religiosi comparvero in 
una rivista trimestrale intitolata: Annali 
della letteratura, e pubblicata a spese del 
governo. 

Nell'anno 1824 si assotiò a’suoi studii il 


VE è POSE ri 
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gliore trattato nel senso giinteriano. Bapst 
morì nel 1898 in età ancora fresca, ma la 
dottrina di Giinther aveva già acquistati 
molti seguaci , fra i quali uno dei più di- 
stinti è il sacerdote Veith, ebreo convertito, 
e predicatore alla cattedrale dì Vienna. 
Zelanti difensori delle dottrine di Giinther 
sono anche in Austria il principe Schwar- 
zenberg, cardinale arcivescovo di Praga, e 
in Germania il vescovo di Limburgo ; sono 
loro ancora aderenti i vescovi di Fulda e di 
Wurzburgo. Quelle dottrine furono accolte 
con molta propensità in diverse università 
cattoliche della Germania, e i professori 
Schmid, a Giessen, che era stato eletto ve- 
scovo di Magonza, ma non fu confermato a 
Roma, Balzer a Breslavia e Knodt a Bonn, 
ne sono ardenti seguaci. Quelli invece che 






Seguendo queste norme, che a giudicare di tali 
rappresentazioni credo buone, io osservo il dipinto 
dell'Augero : il gruppo della donna e della sua fa- 
miglia sul camello; il gruppo della donna mo- 
rente,-e il gruppo del vecchio che pare non voglia 
prestar fede alcuna al prodigio or ora operato da 
Mosè, i quali sono pressochè i soli che | arlista 
abbia tratteggiato con cura particolare e posti di- 
stintamente sotto lo sguardo dello spettatore, non 
mancano certamente di bella evidenza e di merito 
.di osservazione vera e sentita. Ma sono essi legati 
fra loro da quella facile e necessaria connessione, 
che la natura lascia sempre travedere nelle ‘cose 
sue ? Poichè la natura armonizza sempre ogni sua 
creazione, per quanto disparata sia o sembri , © 
non ha mai nè può avere distonazione di colori 0 
di composizione. Io-penso che no : che anzi, 0 i0 
erro grandemente, 0 sono episodii ricordati da altri 
dipinti e collocati con freddo ragionamento in sul 
primo avanti del quadro a dare avviso della orri- 
bile condizione im cui trovasi la popolazione che 
si distende nella vastità del deserto. : 

Bisogna, del resto, confessare che |’ avanzarsi 
della moltitudine verso il monte, donde scaturi- 
scono le acque miracolose ; il trombettiere, che 
dulla bocca della grotta, che è a fianco del monte, 
sta per lanciar fuori il cavallo a fine di correre 
recarne l'annunzio a lutto l'accampamento , e già 





popolata sua scena, per belli e veri che sieno , 
considerati in sè stessi , termineranno sempre col 
manifestare, colla loro sconnessione , povertà di 
intelligenza sintetica, freddezza di sentimento , € 
col parere piuttosto una grelta, enumerazione di 
parti piuttosto che una spontanea applicazione di 
uno stesso principio alle diverse accidentalità di 
un fatto, alle varie indoli delle persone e alla ne- 
cessaria e naturale correlazione tra il fatto e le per- 
sone che vi hanno parte. 


incomincia a dar fiato al suo stromento ; sono 
tratti di bella e buona poesia ; le figure di Mosè, 
di Aronne, degli anziani del popolo ed altre figure 
di donne che sono più vicine all'occhio nostro ; 
vogliono esser lodate per chiarezza , delicatezza © 
dignità, per intonazione armonica ed eccellenza di 
stile e di composizione. A. pigliarlo però sotto © 
sopra, il quadro è un racconto piuttosto rettorico, 
che fatto con quel calore di poesia e con quel sen- 
timento di verità storica che avremmo desiderato. 


rim nemici della sua filosofia teolo 


accennato in una precedente occasione , e 
riflette T6' discipline intorno ai matrimoùii 
misti; un'altra fu quella di sospendere nel 
suo seminario l’ insegnamento della filosofia 
di Giinther e di sostituirvi quella dello spa- 
gnuolo Balmes. Ciò fu il segnale per gli ol- 
tremontani di scatenarsi contro le dottrine 
gunteriane. Queste furono assalite furiosa- 
mente dai professori Dieringer e Clemens 
di Bonn, e ne seguì una viva polemica, che 
non è ancora terminata. 

Essendo le cose in questi termini, la con- 
danna delle dottrine di Giinther sparse in 
quasi tutto il clero tedesco, è affare di grave 
momento e minaccia di gettare la perturba- 
zione negli animi non solo del clero, ma 
anche delle popolazioni. Havyi |’ appren= 
sione che, riscaldandosi gli spiriti, la que- 
stione possa assumere un colore politico e 
rendere assai difficile la posizione del go- 
verno austriaco, che non vorrebbe rompere 
con Romaassumendo palesemente la difesa 
dei condannati giinteriani, ma non vorrebbe 
neppure sostenere le dottrine .oltremontane 
ossia della corte di Roma, pregiudicievoli 
all'indipendenza del potere temporale. 

Una questione politica era tanto più da 
temersi in quanto che il predicatore Veith 
e il professore Knodt nei loro scritti pubbli- 
cati dopo il 1848, cioè nelle Prediche poli- 


tiche della Passio? i 
Ere erione, del primo, e nel trauinio 


verno austriaco cercò di sfidare la tempesta, 
e fu ancora in tempo perottenere la sospen- 
sione della condanna alla vigilia stessa della 
pubblicazione. 

Ma l'affare non è finito. I gesuiti non sì 
tengono per battuti, e una volta entrati in 
campagna, sostengono la lotta sino agli e- 
stremi. Glì oltremontani in Germania non 
sono abbastanza forli per lottare a viso sco- 
perto coì loro avversari, e cercano perciò 
di deviare la questione. Loro scopo è di far 
condannare dal papa tutte quelle dottrine 
cheoppugnanolasuainfallibilità, la sua auto» 
rità assoluta in materia di disciplina eccle- 
siastica, la sua supremazia, la subordina- 
zione dello Stato alla Chiesa ed altri simili 
principii sostenuti dall’ Univers e dalla Ci- 
viltà Cattolica. Al novero di queste dot- 
_—————— 





L'Augero ha pure esposto una Natività, nella 
quale troviamo una vivacità di colorito, che manca 
affatto nel Mosè; da alcune opacità di linte che 
osserviamo nella fronte e intorno agli occhi di 
S. Giuseppe, e dalla luce all'infuori, che s' irradia 
dal bambino, la quale, sbattendo il suo splendore 
sugli oggetti circostanti, non produce la voluta 
illusione 

Più accetta ancora ci riesce una sua Sacra fa- 
miglia per l'effetto specialmente del colorito dato 
al puttino, che ha veramente le tenere carnagioni 
dell'infanzia, sebbene lo sviluppo delle forme sia 
forse maggiore del dovere, e qualche tocco nella 
guancia sinistra del volto possa sembrare contrario 
alla buona prospettiva. 

Zoppis CaroLIiNa. — Santa Adelaide, regina 
d'Italia, imprigionata da Berengario. È una 
donna delicata, cresciuta fra gli agi e le ricchezze 
di una reggia, e gettata nello squallore di un car- 


emontano, riconoscendo quanto peri- 
colo vl sia nei metodi filosofici di Giinther 
per l'autorità infallibile del papa, sono acer- 


















dalla maggioranza dei cattolici in Germania, 
come non viene accettata in Francia la con- 


- “stiggo e 4 ica. Fra | dann toute 1 
questi ultimi.troviamo l’attuale Mio di a del gallicanismo. I gesuiti vorrebbero 


nella sostanza non | Magonz i 

i anza ) a, Ketteler, e quello di Treveri > 
at i alcuna differenza, ma bensì nei me- | noldi. Quest'ultimo vasi l'anno ritor ta 
; fumi dn 

; per quanto si può, si deve basare la | viaggio a Roma, dal quale risultarono dida 
seneanzioni nel contegno della chiesa catto- 
ica in Prussia; una ‘di queste abbiamo già: 


quindi tentare contro le medesime un colpo 
più forte e irresistibile. Un uomo di Stato 
disse : « Datemi uno scritto di un'individuo 
« e 10 troverò di che farlo appiccare. » I ge. 
suiti hanno appreso quest'arte e, dato lo 
scritto, vi trovano l'eresia. Essi vanno tor- 
turando e storpiando gli scritti di Giinther 
e de suoi seguaci per trovarvi l’ eresia. 

L'Univers ci ha recato un saggio di que- 
sto gesuitico procedere incolpando i giinte- 
riani di negare l'immortalità dell'anima; 
e ciò all'appoggio di un passo contenuto in 
una delle prediche politiche di Veith, che il 
pio giornale interpreta alla sua intenzione 
svisandolo e mutilandolo. Il teologo tedesco 
non disse altro se non che era assurdo l’at- 
tribuire l' immortalità al principio vitale che 
dà senso e moto agli esseri organizzati. In 
quest’ asserzione trova l' Univers l'eresia 
di due anime , e la negazione dell’ immor- 
talità. 

Una condanna di quegli scritti per titolo 
di eresia sarebbe senza replica, e assai più 
efficace; i clericali otterrebbero il loro in- 
tento di far sopprimere coll’ autorità della 
Santa Sede, sotto il pretesto di eresia, dot- 
trine avverse ai loro principi, senza impe- 
gnarsi direttamente in una lotta per que- 
stioni controverse nel seno stesso della 
Chiesa. 

In realtà il ginterianismo non è che una 
delle molte forme che ha assunto 1’ opposi- 
zione alla supremazia e autorità assoluta 
che la Santa Sede pretende di esercitare s0- 
pra tutto l’orbe cattolico, giusta le dottrine 
del cardinale Bellarmino e dei suoi aderenti. 

RA] Lai nes Oit-gia 
speciale. Havvi una profonda scissura nel 
mondo cattolico la quale va sempre più al- 
largandosi per le esorbitanti pretese del 
partito clericale, e se ln spirito dei tempi 
non vi si opponesse, condurrebbe ad uno 
scisma formale, come avvenne in altre epo- 
che di simili contrasti. Ci riserviamo di ri- 
tornare su questo argomento. 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato comprese come il progetto di 
legge per l'autorizzazione del mutuo di 400 
mila lire in favore dei lombardo-veneti na- 
turalizzati sardi, i cui beni furono colpiti 
dal sequestro, non potesse porgere pretesto 
a discussione, l'opportunità sua essendo 
tanto potente, quanto la convenienza sua 
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scerne lo spazio e l'orrore: forse era facile l' ac- 
cennare... Ma ora non veggo a che giovino i con- 
sigli e i desideri nostri. 

Biscarra Cano Feice. — Santa Adelaide , 
regina de' Longobardi , fuggita dal carcere di 
Berengario. Anche questo è un soggetto singo- 
lare, trattato singolarmente. Leggo nel catalogo 
dell'esposizione , e già prima aveva letto nelle 
istorie, che la povera santa fuggiva dalla prigione 
in cui Berengario l'aveva confinata. Il catalogo 
mi aggiunge che la fuggì accompagnata da una 
sola ancella , ma che, poco pratica delle vie e de' 
sentieri, una notte cadde in uno stagno , donde 
non si attentò di uscire se non dopo un giorno, è 
forse un'altra notte, e quando sopravvenne a 
salvarla un pescatore. Chi legge codesto racconto 
e nudamente, freddanente lo ripete altrui, e lo 
dipinge senza punto farsi altro carico che quello 
di esporlo nudamente e freddamente , lasciando 
all'uditore o allo spettatore la cura di destare în 





cere. L’ aspra antagonia della squisita sensibilità 
di una donna coll angustia e rigidezza dei muri 
che la rinserrano è bene significata: Quand'anche 
non ci torni troppo simpatico il volto della pri- 
zioniera, tuttavia la desolazione e insieme con 


espressa, 

Le mani hanno il pregio di essere belle e ben 
modellate : il velluto dell’ abito , 
dipinto con verità, 
verità la porta, la 

Ma di regina, 
gario , e, quel che 
giustifichi il titolo datole dall’ 





prigione. Forse alla misera fanciulla poteva dars 
un aspetto meno adolescente , 





essa la fermezza dell'animo vi è bastevolmente | quadro ? 


che la veste, è 
e sono pure pennelleggiate con | racconto trascritto 
finesira e i muri della prigione. 
di vedova di Lotario , di Beren- 
è più di santa , 0 di altro che 
autrice , od almeno 
ne faccia sospettare, superfluo: il cercar segno. 
V'ha una donna, e direi quasi una fanciulla e una 


e: dal fondo della 
prigione poteva trarsi maggior partito per accre- 


sè stesso que' sentimenti , ai quali troverà meglio 
disposte le proprie fibre, è egli buon roman- 
ziere , poichè questo è un romanzo ? è egli un ay> 
veduto artista, poichè ora stiamo davanti a un 


E romanzo a parte, poichè non importa che sia 
o non sia : il quadro , secondo il mio corto giudi- 
zio, non vale di più, come non vale di meno del 
di sopra. Se poi si nota che la 
santa non si muove dalla melma in cui è adagiata, 
sebbene vegga .il barcaiuolo che arriva in suo 
aiuto , e a quali impacciate e malintese movenze 
si atteggia l' ancella che vuole sollecitare l'arrivo 
del salvatore; se a ciò si aggiunge l’ opacità del 
colore inobbediente a trasformarsi in verità di 
tinte sulle persone e sulle.cose , il quadro vale 


forse meno del racconto. È 
Buon pel Biscarra, che abbiamo, una testa del 


tI 





da n trine appartengono le giinterian è evi: 
Alpi designato col nome | dente che una sodi Pisraggione tt 


sotto quell’aspetto non sarebbe accettata © 






















LL, 
coll’onore nazionale. Quindi non dibatti- | Il progetto fu approvato colla maggioranza 
menti, nè polemiche. Il Senato si è ristretto | di 56 voti contro 2, però dovrà essere ripre- 
a votare, e coloro che erano contrari al pro- | sentato alla Camera elettiva per un’addizione 
getto trovarono prudente di rivelare la loro | fatta al secondò articolo, onde comprendere 
opposizione colle palle mere che. deposero | in esso le aggiunte introdotte dalla Camera 
nell’urna, anzichè sostenerla apertamente. | medesima agli art. 15 e 76, ed accettate 
Il progetto ottenne 48 voti, e n’ebbe 8 con- | dalla società Laffitte. Fu una omissione non 
trari. La maggioranza è certo molto note- | avvertita dai signori deputati, e che non può 
| vole; ma è cosa dolorosa che siansi trovati | di molto ritardare la sanzione della legge 
| otto senatori, che anche in quistione di onore 
nazionale, abbiano creduto dover far atto di 
opposizione , senza però esporre le ragioni 
che li inducevano a respingere la legge. 
Dopo questo voto il Senato prese a discu- 
tere il progetto per la strada ferrata di Su- 
voia. I difetti della convenzione conchiusa 
dal governo colla società Laffitte e Bixio fu- 
rono già da noi additati. Quello che porge 
argomento a maggiore difficoltà è la ga- | quest'oggi. 
ranzia del 4 12 00 d'interesse del capitale, | Lasciando da parte l' opinione di coloro 
il quale non si può prevedere a qual somma | che volevano abolito îl principio della sur- 
ascenderà, non essendo stato stabilito alcun | rogazione, per obbligare tutti i cittadini a 
limite. Questa garanzia è grave, special- | soddisfare colla propria persona al militare 
mente perchè assicurata per 99 anni. Espe- | servizio; opinione che - non fece se non 
rabile che in un secolo l'interesse dei capi- | che mostrarsi, vi furono gli onorevoli depu- 
tali ribasserà , 0 meglio continuerà la ten- tati Quaglia, Pinelli e Cavour Gustavo, ì 
denza al ribasso che si è manifestata da al- | quali non accettavano la disposizione per cui 
cuni anni a questa parte; però il sig. Ca- | non fossero ammessi surroganti che aves- 
vour ha osservato come col corso attuale | sero superata l'età d’anni 26 e volevano che 
della rendita piemontese non si potessero | fosse un tal termine protratto sino ai 30 anni. 
trovare capitalisti i quali si reputassero pa- | Le ragioni che adducevano erano ricavate 
ghi di una garanzia minore. Infatti la ren- principalmente dal pensiero di aumentare il 
dita frutta ora il 5 0|0 e più: quale società | numero dei surroganti e vantaggiare così la 
avrebbe accettata una garanzia inferiore al | posizione di quelli che ne avevano di bi- 
4 1]2 0{0? tanto più che ovunque le azioni | sogno. Ma il sig. ministro della guerra e 
delle strade ferrate producono un interesse 
superiore a quello della rendita pubblica. 
| senatore Doria fu il solo , 
fatta opposizione al progetto, facendo fon- 
damento specialmente sopra l' altezza del- 






























































CAMERA DEI DEPUTATI 
Sorpassata la difficoltà che presentava la 
dispensa a favore dei chierici e dei Fratelli 
della Dottrina Cristiana, restavano due altre 
gravissime quistioni a sciogliersi nella legge 
sul reclutamento dell'esercito. Quelle cioè 
della surrogazione e della ferma che furono 


infatti trattate nelle sedute di mercoledì e di 


imponga allo Stato un carico troppo grave, 
e dichiara che avrebbe preferito un sussi- 
dio. Ma il sig. Doria non ha avvertito che 
un sussidio non si sarebbe potuto concedere 
senza contrarre un imprestito , e mon cl 
sembra che convenisse all'erario di ricor- 
rere al credito pubblico e d’ imporsi un sa- 
crificio certo, nel mentre può raggiugnere 
lo stesso scopo con un sistema il quale forse 
col tempo non solo non cagionerà più all 
Stato alcun aggravio, ma lo indennizzer 


come la garanzia sia moderata in confronto 
del corso della nostra rendita, come il sus- 
sidio sia un mezzo sconvenevole, quando 
ve n'ha un'altro, con cui si possa evitare di 
neorrere a'banchieri, infine come le condi- 
zioni fatte alla strada della Savoia non siano 


una deplorabile miseria. 
Gli oppositori reclamarono 1 


bi 


oder darmi tantra odi; 


da Mortara a Vigevano, citata dal signor 
Doria. 

Dopo i signori ministri sorsero a parlare 
brevemente in favore del progetto monsignor | terminare la durata della ferma , e special- 
Billet, arcivescovo di Ciamberì, il quale in | mente il modo con cui si sconta. chie fosse 
opposizione col suo collega di Besanzone, | prodotta la legge sull’ ordinamento militare? 
lungi dal credere che le strade ferrate siano | Ecco quanto opinava il Senato e quanto pro- 
invenzione del diayolo, le crede sorgente di | poneva 1’ onorevole deputato Haitia: iva dì 
ponigsa sa di prosperità ed i signori | ministero persuadeva la Camera della con- 

guy, 1 e Maestri. trama sentenza, massime per fissare gli ob- 


_——_——__—————————_——————— ———————_—————-+__-- 
Pai scien la quale ci fa concepire di lui | Vero. Ad ogni modo però del bello del vero, e 
ranze. del bello e del vero osservati ili 4 
i ( I è sentiti co 
Ritiro CARLO. — Susanna al bagno. Da vo- | intelletto, ve n’ha in grande copia, e ci Rici 
RO non volere attira a sè l’attenzione generale: | bito di particolarmente onorarne l'artista. Ram- 
etero » ne distaccano mal sod- | menti soltanto che codeste sue maniere già toccano 
imando ; gli osservatori che pene- | quasi i confini ultimi ch itti 
trano oltre alla superficie confess: v i di nino rl 
ano le gravi | badi di'non oltrepassarli coi i i 
x » x se 7 
mene o ammirano l’ardimento. A dir vero la | muoverà nella sua carriera. FOEOOre 
la ca o niuna simpatia del volto della Susanna, e Erboux Leone. — Gesù disse loro: Venite 
ra Presi Lig MDItI, anzi assoluta- | dietro a me, e vi farò pescatori d'uomini Chi 
scoline , giustificano gli osservatori su- | guarda e passa, e i più E 1 
| , @ i più per l'appunto 
PER che rin che bei pregi | passano, non vedrà in SEO arrangia 
studio si richieda a possederli , la | chiarezza di composizior i i 
he, la quale i - 
OA Va ne Lante il colore e la superficie | tosto da semplice combissaiono di Consi 
ro, ‘ar essere la luce è le | spontaneità di concetto, e i i 
e , e colori adoprati - 
TRO PA, po ep ter di fare splendere | telligente parsimonia, ma un poco freddi È pube 
ì sì che gli occhi guardino , che le | riti. Pure se una luc izi illumini e i 
mani si protendano, che le persone si i io si eee se I 
muovano , | stro occhio si vorrà soffe 
e che un’ aura di vita o di illusione di vita si dif= tertrsfroreafipae sti 
ita si dif- | drele a poco a hi i i 
onda PR ce è : i le a poco chiarirsi il colore delle car- 
uesta si irradii al di fuori , | nagioni e le sembi d si 
costoro non potranno a meno di a ' i ir e ce 
pplaudire all’ | terra, il pellucido della cute sulla spalla e i 
re all il pe 
die perdo tor toga si ci le membra in ombra dello stesso tingersi di sn e 
che e dalle panie della | riflessa abilmente intesa: v i l 
scuola e tenta da sè altri modi e altre vi par aterafipnaembim cioe piega 
e. effetto di vitalità invadergli i 
So bene anch'io, che, oltre agli i più Errore pi rien, 
ch'io, ; agli accennati più | tando quindi lo sguard he sull’ 
sopra, parecchi appunti vi si possono farè, e dir iù lon a 
î e, | tore e sulla più lontana fi del Salv ” 
per esempio, che alcuni riflessi cadono i icarsi rabeaiigale; ; 
I n falso, | drete comunicarsi ad essi pu 
Ì Jai li re parte del me 
ci Soli rd pie si vorrebbero distendere , simo effetto. Di ciò vuolsi nieidcea: lode al piva: 
nt Ae È Hadbar hp! e del pavimento è | artista; lode non pertanto. che dagli osservatori di- 
x pri Br retta A, Hha e dei caratteri | ligenti gli verrà scemata pef difetto dei caratteri 
RA eroi di due - pg Ron nelle persone rappresentate , per le pecche 
le nor » Che a | che gli si possono appuntare nelle poco i i 
RI ntese li- 
primo incontro si affaccia nell'intendere e accor- | nee delle coscie del pescatore ritto in piedi e pe 


gere il vivo splendore di sole che vi predomina, si i i i 
prova una non bene definibile antipatia icaro Frode FARA rec la 


così vigorosa tavolozza, e che l’ardimento istesso MARTINI € i 

0 o api Lio si RLO. — S. 
di cui dà “segno l’artista tuttavia giovanissimo, su- | rattere di torta è Prision pote dei 
scita sensi di diffidenza e detta parole di rimpro- ' vescovo, la vitalità che spira massimamente dalla 


una biblioteca. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


l'onorevole relatore della commissione si fe- 
cero, mossi dalla giustizia, a patrocinare 
che abbia | anche la condizione dei surroganti e delle 
famiglie a cui appartengono, e mostrarono 
come accettandoli dopo gli anni 26, essi non 
l'interesse guarentito. Egli teme che questa | potevano servire quel numero d’ anni che 
bastasse a dar loro il diritto della pensione, 
per cui ritornavano alle loro famiglie inetti 
a qualsiasi mestiere e quindi condannati ad 


in favore delle | ministero ne opposero altrettante, e più , e 


famiglie dei surrogati ; il governo e la com- 
missinne posero innanzi le condizioni assai 
più tristi di quelle dei surroganti, e la Ca- 
mera, com’ è ben giusto, la diede vinta a 
o | questi ultimi , giacchè non havvi paragone 
à | fra la miseria di quelli che sono. costretti a 


j ettori 
non sì attenderanno che abbiansi per noi a 


trattare le molte e gravi controversie, a cui 
la medesima si collega. Lo stesso relatore 
della commissione, che scrisse un ragguar- 
devole volume sulla legge del reclutamento, 


non fece che accennarle, giacchè v ] i ; 

a . 3 ece , echè volendole | !uno specialmente avrebbesi po 

più onerose di quelle della strada ferrata | discutere con quell'ampiezza che meritano ì prrata creiere 
) 


avrebbe dovuto produrre non un volume ma | il quale, sulla quistione della ferma, 


Era miglior consiglio attendere , per de- 


sulla fronte, sulle sporgenze della faccia del bam- 


zione giusta, e fine che seppe dare alle rimanenti 
parti del volto del putto. Appropriato e buono è 



































































Dopo si votava la soppressione della tassa 


blighi di due leve che già sono sotto le armi, 
commerciale per Torino. 


e di quelle che consecutivamente vi verranno 
chiamate, prima che quesfo definitivo ordi- 
namento militare abbia ricevuto una finale 
sanzione. 

Eliminata una tale eccezione pregiudi- 
ziale, il principio della legge quale venne 
adottato dalla commissione vale a dire della 
ferma di undici anni di cui cinque di servi- | sembra essere quella di correre il rischio di 
zio sotto le bandiere , e gli altri sei in con- respingere la convenzione proposta dalla 
gedo illimitato , venne primieramente difeso | Russia, sebbene non si accenni. che essa 
da un erudito discorso dell’ onorevole Moffa | abbia ricevuto alcuna specifica. assicura- 
di Lisio. Questo deputato, uno fra i più di- | zione di appoggio per parte delle ‘altre po- 
ligenti della Camera elettiva, non è molto | tenze europee ; ma essa fa conto probabil- 
prodigo della sua parola, e mostra quindi, | mente sull’ impressioue che produrrà nel 
per l’ uno e per l’altro riguardo, d'intendere | mondo la notizia dell’ improvvisa partenza 

iù giustamente di molti altri il sistema co- | ge] principe Menzikof da Costantinopoli. 
stituzionale. Nella presente circostanza non | ge è vero che Rescid bascià, da ultimo com- 
poteva però lasciar mancare l’ appoggio | rletamente in disgrazia, succedette a Rifaat 
della sua esperienza, ed infatti ha parlato | pascià nell’ ufficio di ministro degli affari 
mostrando la necessità di avere un esercito | esteri, questo cambiamento indicherebbe 
fiorente ed agguerrito ; mostrando che per meglio ancora la decisione per parte del 
averlo agguerrito non havvi altra via se non | divano di affrontare le conseguenze ‘della 
quella d’ineulcare al medesimo una severa | reiezionedel trattato; poichè sebbene Rescid 
disciplina ; mostrando finalmente che PET | sia incolpato delle più gravi mancanze, se- 
impartire la necessaria disciplina richiedesi | condo il mododi pensare adottato in Europa; 
una lunga durata nel servizio: Dalla nooss: egli è però fra tutti gli uomini di Stato della 

via-9e) rigo sortito combinata colle ri- | Turchia il più ostile all'influenza russa, e 
AOP RARA RA del paese, esso ricavò 1 | ;] richiamo di un tale ministro nell’ attuale 
più solidi argomenti: per sostenere il PTO- | crisi è una rivoluzione nel governo stesso... 
getto governativo, il quale parte dal punto « È un fatto fuori di quistione che l’ in- 

di avere incternpo di SUISSE effettivo di viato russo procedette senza provocazione 

DOO mila Lise di! at: 19,000 nel- | alcuna a minaccie che ordinariamente sono 

l’esertato attiro'e-16,008 di riserva, e:che |; preludio ad ostilità più serie ; che l'unico 

quindi predispone , in tempo di pace, il pretesto per questa condotta era per soste- 

modo di raggiungere quella forza pel caso nere domande che, secondo le assicurazioni 
positive date dal governo russo, egli non 
avrebbe mai dovuto fare. 

« I prossimi giorni determineranno il ri- 
sultato di queste negoziazioni , e noi non ciì 
attentiamo di dare un pronostico; ma ogni 
alternativa accrescerà probabilmente ì peri- 
coli dell'impero turco. Se cede, accorda 
alla Russia un diritto di ingerirsi nelle cose 
della popolazione cristiana , che finora non 
ha esempio; se resiste, corre rischio di una 
collisione che può condurre a conseguenze 
di ben più grave momento nell’ Europa oc- 
cidentale. 

« L’ espediente più sicuro in questa posi- 
zione sarebbe la proposta e l’ accettazione 


di qualche altra forma di convenzione che 
luana l'annnn di antnamha le parti: 





Arrari p’ Oriente. Il Times chiude un suo 
articolo sugli ultimi avvenimenti di Costan- 
tinopoli prima della partenza del principe 
Menzikoff, colle seguenti osservazioni : 

« La disposizione dei ministri della Porta 





uerra. 

È onorevole deputato Quaglia fu su questo 
oggetto l’ oratore dell'opposizione : esso pro- 
pose che la ferma fosse ridotta ad anni dieci, 
dei quali il servizio attivo durasse quattro 
anni per la fanteria e cinque per le altre 
armi. Non vogliamo dire che mancassero 
ragioni, citazioni ed esempi. per sostenere 
questa proposta; ma la commissione ed il 


la Camera la quale, con una saggia pru- 
denza che non sapremmo abbastanza lodare, 
ha fatto nelle cose militari una specie di 
compromesso nello zelo ed esperienza del 
ministro della guerra, si fidò di lui anche 
in questa occasione, e quindi la sua pro- 
nosta come tutto il resto della legge fu ap- 
greto ottantanove voti favorevoli su cento 
undici votanti. 
È Neo consentendolo lo spazio , omettiamo 
parlare dei molti discorsi che furono te- 
nuti, una buona parte dei quali si avrebbero 
potuto senza inconveniente omettere e ta- 





e questo speriamo sarà il risultato. » 





SVIZZERA 

Berna » 25 maggio. Il Bund insiste in un suo 
articolo di fondo sulla necessità di provvedimenti 
militari. 
ut o Ora più essere cura indispensabile della 
7 olle izzera , scrivesi, di ) i i 
regalarci una seconda edizione del suo di- | Suoi mezzi di difesa. arti pr di 05) ù 
scorso tenutonella discussione generale sulla | Porre che a questo riguardo siasi fatto sotto mano 
necessità di armare il paese, discorso nè ri- assai più di quello che credono taluni; ma il genio 
veduto, nè ampliato. Con tutto ciò FRÀ e il commissariato hanno da fare ancora molto di 
tributare i più sinceri elogi alla Camera per pia airuono del punti debpli.-al. confini fa pesi» 
avere.sal finire d’ una sessione. tanto labs. curare, e pel caso più sinistro devono provvedersi 


è Pra ELI anche i i iarii 
resa, con tanta maturità di consigli esami- ga E 


nato questa legge di cui l’esercito e quindi 3 È 
. , q indi Londra, 23 ma gio avori di i ioni di 
] ; 3 ” P : » gg. Il i di fortificazioni di 


Douvres avanzano rapidamente. La batteria di 
—_—PT—__—_—________________________ 
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bocca, le mani francamente eseguite, evil panneg- 
giare di eletto disegno e colorito vigerosamente, 
fanno meritevole il Marlini di speciale encomio. 
Pochi tocchi compongono la scena; bene scelti e 
Veri anch'essi, segnatamente l’altare, e su di que- 
slo una cerl’ombra acconciamente portata e mi- 
surata. Quegli accessorii però che corrispondono 
direttamente alla testa del santo e le fanno fondo 
sebbene ribassati di tinta e di tocco, non lo son 
forse abbastanza , e quindi nocciono al maggior 
effetto di essa testa. 

SampieTtRo Francesco. — La fuga in Egitto. 

Ho esaminato più e più volte il quadretto del 
Sampietro : collocato tanto disgraziatamente da 
essere del continuo sfiorato da due luci e colpito 
da una in maniera che sempre ne rimanga di- 
strutto l’effetto dall'altra, confesso che non mi 
venne mai fatto di esaminarlo in buon punto di 
vista. 

Il Sampietro trattò il soggetto medesimo che ci 
mandò da Nizza il Garaci. Questi rappresentò la 
scena in pieno meriggio, quegli allo spuntare del 
sole ; il secondo è quindi illuminato a gran luce, 
e il primo non ha che i contorni , i quali siano 
vivamente rischiarati, il resto ha solamente luci 
riflesse. Le difficoltà che s'incontrano nell’adope- 
rare codeste luci, le conoscono tutti coloro che 
pongono il piede sul limitare dell'arte; nè soventi 
volte arrivano a vincerle affatto anche i più pro- 
vetti. Il dipinto del Sampietro si dee pertanto con- 
siderare sotto questo punto di vista. Egli intese a 
mettere in giuoco il contrasto sempre maraviglioso 
degli effetti della luce diretta cogli effetti della luce 
riflessa; e. ne trasse buon partito specialmente 


di replicare, come avvenne all'on. Casareto, 








inoltre il modellamento di parecchi tratti di mem- 
bra e di panneggiamento che stanno in ombra, 
non senza franca disinvoltura il disegno, ben pen- 
sato e sentito il concetto. Un poco più d'ardimento 
nel far risaltare fortemente quelle luci fredde, di 
cui si vestono e si illuminano anche le parti che- 
sono circondate da un'atmosfera di ombra , e un 
poco più di pulitezza di pennello e di fusione nei 
colori , e il quadretto sarebbe riescito a cento 
doppi migliore. A far questo sappiamo che ha in- 
gegno e studio sufficienti ; basta che il voglia. 

© GarAcI CARLO. — La fuga in Egitto. Ne ho 
veduto centinaia di codeste fughe; medesimo 
gruppo , medesime mosse, medesimi contorni, 
ecc....., tanto che un galantuomo ne dev’ essere 
assolutamente sazio. L'invenzione adunque, zero. 
L'esecuzione non pertanto ha parecchi numeri, i 
quali, addizionati, se non danno una grande 
somma, vogliono però essere tenuti in conto. Essi 
sono, per chi ami conoscerli, qualche tratto sim- 
patico, per esempio, il sonno del bambino, quan- 
lunque io non sappia come la mano sinistra si 
possa reggere senz’appoggio sul petto, mentre egli 
dorme così abbandonatamente colla testa e con 
tutta la persona ; qualche tratto di vero e di facile 
osservazione in alcune parti dell'umile asinello ; 
evidenza di effetti voluti nel piegare dei panni, 
specialmente di quelli della Vergine. I nudi poi, 
e particolarmente i volti e le estremità, dipinti 6on 
troppa indecisione; e l’ asinello A proposito, 
perchè gli artisti tutti sî compiacciono di dipin- 
germi sempre tanto umile e disgraziato questo 
caro animale, quand’invece gli zoologi mi dicono 
che in Egitto sono bestie briose , belline e assai 
prossime congiunte dei cavalli ? (Continua) 


bino e di quella di S. Giuseppe, e nella intona- 
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Guildford , presso il mare a East-Cliff è in istato 
di ricevere i cannoni che le sono destinati, Questa 
sarà una batteria formidabile, ma prima che fac- 
cia il terrore di una nazione qualunque , gli arti- 
glieri dovranno sostenere molte fatiche per mon- 
tarbi i cannoni di grosso calibro. Quantunque i 
lavori avanzino pure sulle alture di Shoulden of 
Mutton Field and de Western-Heights, ci vorrà 
ancora del tempo prima che le fortificazioni sieno 
quali si richiedono per questo punto così impor- 
tante del littorale inglese. 

— Leggesi nel Daily News del 23 maggio : 

« Regnò un gran movimento fra le autorità ma- 
rittime di Porismouth per l’arrivo di ordini por- 
tanti che il London di 70, è il vascello n vapore 
Sans-Pareil, di 81, dovessero partire da Spithead 
pel Mediterraneo, Anche |' Highflyer, di 21, e 
l'Odin, di 16 (fregate a vapore) ricevettero ordine 
di mettersi in mare, 

« Credesi per molte persone che il consiglio di 
gabinetto di sabbato abbia relazione fino ad un 
cerlo punto alla partenza di questi bastimenti.» 

Sembra, dice la Shipping Gazette a questo pro- 
posito, che vi fosse urgenza e che la differenza 
fra la Russia e la Turchia non sia così presso al 
suo componimento, in modo pacifico, come si 
credeva. Noi non abbiamo mai pensato che la 
Russia volesse prendere un’ attitudine verso la 
Turchia fino a che lo squagliarsi del ghiaccio non 
permettesse alla flotta di Cronstadt di tenere il 
mare. Fra una seilimana o due i ghiacci del Bal- 
tico saranno dileguati e noi crediamo che la flotta 
russa non voglia restare più a lungo così oziosa in 
quel mare, 

Scrivesi da Devonport il 22 maggio : 

« La squadra della Manica prenderà domani il 
mare. Dicesi che questa squadra andrà fino a 
Gibilterra, a meno che gli affari non richiedano la 
sua presenza in Oriente. 

«Il Vultur, di 8, è partito ieri sera per Malta. 

(Morning Herald) 

Camera dei Comuni. — Seduta del 23 maggio. 

Lord Dudley Stuart. | giornali annunziavano 
che la Russia e |’ Austria domandarono alla Porta 
di scacciare dalla Turchia i rifugiati politici, Que- 
sta domanda non è fatta allo scopo di ottenere 
l’internamento, ma lo sfratto dei rifugiati politici. 
Ora è questo un ingiusto intervento nei diritti del- 
l'impero turco; vorrei dunque sapere se il go- 
verno ricevette in proposito nessun dispaccio. 

Lord John Russell, che era già prevenuto del- 
l' interpellanza, rispose: Ne ho parlato col segre- 
tario di Stato degli affari esteri il quale mi disse di 
non aver ricevuto nessuna informazione di tal ge- 
nere al ministero degli affari esteri 

La discussione continuava alla 
corriere. 


partenza del 


AUSTRIA 

Vienna, 23 maggio. Sabbato alle ore 9 e mezzo 
di mattina S. M, il re di Prussia riceveva i gene- 
rali, lo stalo maggiore e gli altri uMciali superiori 
di questa guarnigione. S. M, il re, dopo la pre- 
sentazione, indirizzava a S. M. l'imperatore le se- 
guenti parole : 

« S. M. l'imperatore si è degnata di dirigere ai 
miei ufficiali a Berlino parole che fecero la più 
viva impressione e che rimarranno indimenticabili. 
Son ben lungi dal pretendere di voler colle mie 
poche parole fare una medesima impressione; ma 
io debbo partecipare una consolante notizia : le pa- 
role dell'imperatore caddero su fertile terreno e io 
posso dare l'assicurazione che se mai saremmo co- 
stretti di sguainare la spada pel benessere dell'u- 
manità, sì mostreranno con fatti i frutti delle parole 
dell'imperatore. 

« To assicuro la maestà vostra che la sparsa se- 
mentè produrrà una ben ricca messe, » 

S. M. il re si degnava poi di ricevere il corpo’ 
diplomatico, le cariche di corte ecc. Più tardi poi 
il borgomastro cavaliere dottor Seiller, accompa- 
gnato dai due vice-prosidenti del consiglio comu- 
nale, dottor Zelinka e Khunn avevano l'onore di 
essere presentati a Sì M. il re. Alle ore una do- 
po mezzogiorno gli augusti ospiti visitavano l'ar- 
senale dal quale si recavano a Schonbrunn, ove 
era apparecchiato un sontuoso banchetto, al quale 
seguiva una passeggiata nei viali del magnifico 
giardino. Alle ore nove della sera le maestà loro 
con lulta Ja corte rientravano in città. 

— Compito l’arsenale che è tuttora in costru- 
zione fuori della linea del Belvedere si passerà al- 
l'esame del progetto di costruzione d'un forte nel 
Freudenau al Prater. I lavoranti che sono quindi 
occupati al giorno d'oggi nei lavori dell’arsenale, 
avranno nuova occupazione per un nuovo periodo 
di tempo, che non sarà gran fatto breve: 

GERMANIA 

Rostock, 15 maggio. L'istruzione contro i capi 
del complotto scoperto è terminata ; il commis- 
sario straordinario del governo, signor di Kop- 
pelhoff, è ritornato a Schwerin. Il processo sarà 
continuato dal tribunale criminale di Bolzow, dove 
si trovano tutti gli accusati. 

È certo che si trovarono parecchie casse diarmi, 
di polvere e di razzi; nel campo di uno degli ac- 
cusati furono trovate anche delle granate. Aggiun- 
gesi che a Bolzow si fecero importanti confes- 
sioni. 

Il partito rivoluzionario , che avea un punto di 
raccolta a Rostock, sperava:che in occasione del- 
l’elezione di un nuovo. presidente della repubblica 
francese del 1852 sarebbe scoppiata in Germania 
una lotta generale. Eransi fatte venire queste armi 
da Berlino e da Londra. Nulla essendo accaduto 
nel 1852, le si nascosero sotterra come in riserva. 
Nelle ultime visite, domiciliari fatte a Berlino si 
scoperse non solo che vi erano delle armi, ma al- 
tresì il luogo, in cui erano state nascoste. 

Le relazioni continue di Rostock coi porti in- | 











ticolare della polizia di questa città aveano deter- 
Minato il partito rosso a farsene una piazza forte. 
(Corrisp. part.) 
PRUSSIA 

Berlino, 19 maggio. Il éanonico Forster fu de- 
finitivamente eletto principe. arcivescovo di Bre- 
slavia. 

Avrà luogo in breve lo scambio di alcuni alti 
funzionari , i principii dei quali non sono d' ac- 
cordo con quelli del ministero. 

L’ambasciatore del Belgio, barone di Nothomb, 
lasciò quest oggi Berlino per recarsi in qualità di 
ministro alla corte di Dresda, presso la quale fu 
definitivamente accreditato. 

La notizia di un matrimonio del duca di Bra- 
Lante con una arciduchessa d'Austria ci viene 
comunicata in modo, così solenne che sarebbe te- 
merario dubitarne. È 

Le costruzioni che si vanno facendo a Berlino 
sono così numerose e varcano il reciptò della città 
in modo che i dintorni le saranno in breve riuniti. 

(Corrisp. part.) 

21 detto. Tutte le notizie relative al soggiorno 
del re a Vienna sono lette col più vivo interesse. 
Nel mese di giugno S. M. si recherà all'isola di 
Rugen per prendere i bagni di mare; la regina si 
porterà a Ischl, e tutti i ministri andranno a pas- 
sare qualche tempo alle acque. 

Nolizie del nord della Germania e del Mecklem- 
burgo riferiscono essersi falle diverse compere di 
cavalli a prezzi molto alti. 


glesi e francesi, come pure l'organizzazione par- 






peg ir é A vi 
Dopo il ritorno del re si aspettano misure deci- | 


Sive contro la Svizzera, perchè ì circoli bene in- 
formati credono positivamente che il re spinga 
continuamente i ministri al ristabilimento dell'an- 
tico ordine di cose nel Neufehatel, e non si du- 
bita che il re, durante il suo soggiorno a Vienna, 
tralasci d’ intendersi sui provvedimenti da adot- 
lare relativamente al modo di azione che si dovrà 
tenere, dopo di che egli insisterà presso i ministri 
per essere assecondato nelle sue mire, 

L'emigrazione ledesca in quest anno è molto 
più numerosa che l’anno scorso. Gli emigrati sono 
principalmente wurtemberghesi e abitanti della 
Germania meridionale. 

Siamo certi che la maggioranza dei vescovi prus- 
siani non pubblicherà il Breve del papa, testè ar- 
rivato, che loro proibisce rigorosamente la cele- 
brazione dei matrimonii misti. (Idem) 

TURCHIA 

Leggesi questa mattina nell’ Univers : 

« Per errore , la chiusa del secondo firmano ot- 
tenuto dalla Russia in favore dei greci fu nel no- 
stro numero di ieri tralasciata, 

Eccola : 

« 5. I due giardini situati nel villaggio di Be- 
thlem e vicini al monastero franeo saranno am- 
ministrati dai greci e dai latini come per lo pas- 
sato , senza che gli uni o gli altri abbiano nessun 
diritto di preminenza. Di questi giardini si conti- 
nuerà a fare lo stesso uso che se ne fece finora. 

6. Ad eccezione di ciò che succede, non es- 
sendo stata fatta nessuna concessione in virtù di un 
ordine ufficiale in favore di nessuna nazione, tutte 
sono mantenute nel loro stato attuale. 

« Il possesso dei santuari di Gerusalemme che 
si trovano presentemente fra le mani dei greci, dei 
latini e degli armeniani, in comune o in modo 
esclusivo è loro confermata per sempre come in 
addietro. 

e Queste disposizioni avendo ottenuto la mia 
sanzione imperiale , io ne ho ordinata l' esecu- 
né ecc. 

v Fatto alla fine di reggeb 1269 

— La Presse commentando le notizie di Costanti- 
nopoli, date dal Moniteur, si esprime in questi 
termini ; 

« Constatiamo innanzi tutto che noi avevamo 
perfettamente, ragione di non ammettere, come il 
Débats e parecchi altri giornali , la nuova combi- 
nazione ministeriale quale era data dai fogli in- 
glesi dal dispaccio elettrico di Vienna. 

« La nomina di Rescid bascià al ministero degli 
affari esteri dimostra soltanto un dissentimento po- 
litico fra la Turchia e la Russia; il ritorno di 
Fuad effendi, all'opposto , sarebbe stato, per così 
dire, un'offesa personale e diretta contro il rap- 
presentante dell'imperatore Nicolò. La differenza 
è notevole 

I giornali inglesi di ieri annunziano contempo- 
raneamente alla nomina di Rescid bascià il ri- 
fiuto dell'ultimatum del principe Menzikoff. 

Il Morning Post vede nel rifiuto dell'ultimatum 
l’effetto dell'accordo degli ambasciatori di Francia 
e d'Inghilterra e del soccorso energico prestato al 
divano da questi due diplomatici. Il Times, all'in- 
contro, crede che la Porta siasi consigliata da se 
slessa, e trova la situazione allarmante. Il Mor- 
ning Post la ritiene affatto rassicurante. La sua 
opinione è del resto divisa dal Journal de l em- 
pire , il quale è di opinione che Rescid bascià 
possa riprendere le trattative sopra nuove basi. 

« Da Malta si hanno notizie del 18. La squadra 
inglese si trovava sempre ancorata, e generalmente 
credevasi che in seguito agli ultimi dispacci di 
lord Radcliffe all'ammiraglio Dundas, fosse stato 
deciso di non levar l'àncora fino a nuovo ordine. 
D'altro canto però , i giornali inglesi pretendono 
che quesla squadra sta per essere rinforzata per 
deliberazione dell'ammiragliato. » 

L'Univers tornando di bel nuovo sulla que- 
stione dei firmani relativi ai Luoghi Santi, così si 
esprime : 

« Un’attenta lettura dei firmani che la Russia 
ha lestè ottenuti dalla Porta in favore dei greci, 
prova che, da una parte, la Turchia volle far le 
viste di mantenere le concessioni ottenute pei la- 











tini della Francia ; mentre dall’ altra, essa ha in 
Tealtà ritirato tutto ciò che queste concessioni con- 
tenevano di più importante. » 
SPAGNA 

Madrid, 18 maggio. Le due sezioni del consi- 
glio di Stato sotto Je presidenza di Martinez della 
Rosa, manifestarono l'opinione che fosse rinviato 
alle Cortes non solo il progetto di concessione della 
ferrovia del Nord, ma che fossero immediatamente 
Sospesi anche i lavori intrapresi su questa linea. 

Questa decisione fu presa all'unanimità, e cre- 
desi che opinerà în questo senso anche la mag- 
gloranza del consiglio. 

Sembra che sarà in breve terminata con una di- | 
chiarazione ufficiale la commissione aMdata al | 
duca di Valperga. 

Il duca rientrerà allora a Loja. 






INTERNO | 
ATTI UFFJICIALI 
S. M., con decreto del 22 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro dei lavori pubblici, ha de- 
gnato nominare a cavaliere dell'ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro, il sig. fonditore in metalli 
Gio. Battista Colla, pel buon sucesso con cui ha 
compiuto la fusione in bronzo del monumento alla 
memoria del conte Amedeo VI di Savoia, 
— S. M., con decreti del 19 maggio 1853, 
Ha nominato aiutante-maggiore di piazza, Ì 
Presso il comando militare della provincia di 
Aosta è 
Calandri Alessandro, luogotenente in soprannu- 
mero nella real casa invalidi; 
Presso il comando militare della provincia di 
Nuoro; 
Mora Antonio, capitano nel 1 reggimento gra- 
nalieri di Sardegna; 
Presso il comando militare della provincia di 
Ossola : 
Suppo Antonio, 
di fanteria 
Ha trasferto presso il comando militare della 
provineia di Savona : 
Quarra Camillo, luogotenente aiutanie-maggiore 


presso il comando militare della provincia d’ 0s- 
sola 





luogotenente nel 13 reggimento 


Ha nominato aiutante di piazza presso il co- 
mando malitare della provincia d’Ozieri : 
Pedroni Giovanni, sottotenente nell'arma di fan- 
teria, ora in aspettativa. 
Ha collocato in aspettativa per sospensione 
dall'impiego ; ; 
Ferraris Michele, capitano nell’11 reggimento di 
fanteria, ©’ 
Ha ammesso a far valere i loro titoli alla pen- 
sione di giubilazione; A 
Chiarle Stefano, sotto-commissario di guerra ag- 
regalo (in seguito a sua domanda); 
Deamicis Gaspare, commissario di direzione delle 
fortificazioni e fabbriche militari 
Ha accettata la dimissione volontaria di 
Albasio not. Gio. Battista, scrivano presso l'udi- 
torato generale di guerra, 








FATTI DIVERSI 


— Il sig. D. Barlolommeo Herrera ha avuto ieri 
l'onore di, presentare a S. M. le lettere del pre- 
sidente della repubblica del Perù, che lo acere- 
ditano in qualità d'iniviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso questa real corie. 

Il medesimo ebbe pure l'onore di presentare | 
alla M, S. gli ufficiali della legazione peruviana. 

Viaggio del ducadi Genova. Leggesi nella Gaz- 
zetta Piemontese: Da recenti notizie giunte da 
’arigi rileviamo che il giorno di martedì 24 maggio 
S. A. R. il duca di Genova visitò la mattina il mu- 
seo d'artiglieria e la chiesa di San Sulpizio, ed 
alle due fu condotto in una carrozza dell'imperatore 
al castello di Vincennes, 

Il giorno susseguente S. A. si recò a Sèvres ed 
a Versailles. Ieri (26 corrente) S. A. andò all'HOtet | 
des Invalides, dove furicevuto da S. A. 1. il prin- 
cipe Napoleone e dallo stato-maggiore degl'inva- 
lidi. La sera S. A. pranzava coll’imperatore nel 
palazzo di Saini-Cloud. 





— Mercoledì, l° di giugno, alle ore 10 1j2 an- 
timeridiane, nella chiesa di S. Francesco di Paola, 
si celebreranno le esequie al tenente colonnello 
Vittorio Ferrero, morto il 2 del corrente. 

Gli amici del defunto, gli ammiratori dell’illustre 
patriota sono invitati ad onorarne le esequie colla 
loro presenza. 

_———T rr 
CAMERA DEI DEPUTATI, | 
Presidenza del presidente RATTAZZI. | 
Seguito e fine della tornata 25 maggio | 

Moffa di Lisio appoggia la nuova ferma pro- | 
posta. L'avere un buon esercito dipende dal tempo | 
più o meno lungo che i soldati stanno sotto le | 
armi. Se vogliamo avere una fanteria robusta, di- | 
sciplinata, tale che nei giorni del pericolo sappia 





resistere anche ad un primo infortunio, bisogna 
che diamo tempo all'istruzione ed alla disciplina. 
Non è cosa facile inculcare ni contadini il culto 
dell'onore, della carriera, del-sacrificio, dell’abue- 
gazione fino alla morté ; nè tulto ciò si può otte- 
nere in 14 mesi di servizio. L'Austria liene 8 anni | 
il soldato sotto le armi prima di farlo passare nella | 
landwehr, e questo è il reale valore del suo esercito. 
E il servizio della landwehr, dopo il 49 lo ridusse 
a due soli anni, Se lo stato delle finanze non ci | 
permette gli 8 anni, facciamo almeno quel meglio | 















che possiamo. Tutti gli Stati d'Europa hanno eser 
‘ cili vigorosi è noi dovremo trovarsi a fronte di 


cito disciplinato , che un grosso esercito, Ce lo 


provano Gustavo Adolfo, Carlo XII, Buonaparte in. FA 


Italia ed in Egitto, e l'armata inglese. in, Spagna. 


In una insurrezione generale poi si avrebbe ancor. 
più bisogno di soldati;a tutta prova, onde conser- ; gl 
vino la loro disciplina. Dopo una prima sconfitta; 


TE 
soldato disciplinato da una lunga ferma sotto. le ; 


Mato «| 


men bravi soldati non si riordineranno più; un 


armi sapranno ritirarsi in ordine, obbedire e ri- 


| cominciare all'uopo le lotte, conservando ‘sempre 


illeso l'onore della bandiera, che è l'onore. del- 


l’armata. Io sono dunque favorevole al sistema del. È ù 
| ministero, che non darà il più gran numero di. 


soldati, ma li darà migliori, che; sostituisce in- 


| somma alla quantità la qualità. Senza l'obbedienza, 


che su nulla ragiona, senza lo spirito di corpo , 
senza il sentimento dell'onore, senza l'aver vissuto 
lungamente in fratellevole affetto coì compagni e 
coi superiori, non avremo mai un esercito capace 
di grandi imprese, informato a guerriera virtù e 
severa disciplina. 

Se avremo in tempo di pace un grosso esercito, 
si farà nascere grande aspeltazione ; alla quale 
non corrisponderà poi l'esito senza una forte di- 


| sciplina; e ciò tornerà in umiliazione dell’ onor 


nazionale. 

Appoggio dunque la fatta proposta di ferma che 
l'uguaglia per tutte le armi, e ci darà pel tempo di 
guerra un esercito assai migliore, 

Lanza: La questione della ferma è gravissima, 
sia sotto il rapporto militare e politico, sta sotto 
quello finanziario ed economico ; nè mi pare che 
sia guari prudente lo scioglierla ora. La Camera 
è stanca. Manca una gran parte de'suoi membri”... 

Il presidente: La Camera è in numero. 

Lanza: Molte volte nel corso delle ultime se- 
dute non eravamo più che 80 o 90. Ci sarebbe un 
guadagno a sospenderne la soluzione fino alla 
legge sull'organizzazione dell'esercito, come pro- 
poneva il Senato. 

Attualmente, in tempo di guerra, possiamo met- 
tere in piedi un esercito di 120 mila uomini. È.il 
sistema, con cui i nostri antichi principi ingrandi- 
rono la loro potenza. Col sistema, che si vuol sur- 
rogare, avremo pel tempo di guerra un esercito di 
73 a 74 mila uomini ; e se si tien conto della parte 
che.si dovrà lasciar nelle fortezze , alle frontiere, 
in qualche provincia, negli spedali, a guardia dei 
bagagli, in qualche piazza di conquista, avremo 
da presentare al nemico solo 40.a 45 mila vomini, 
senza nessuna riserva. Sarebbe dunque impossibile 
intraprendere una guerra ; sarebbe comedare una. 
guarentigia a coloro che desiderano che non si 
faccia mai più la guerra nazionale. 

Il sistema attualè è certamente difettoso; 14 mesi 
di ferma sono insuMcienti per formare un buon 
soldato, disciplinato ed istrutto. Ma bisogna far in 
modo che alla qualità non sia sacrificata la quan- 
lità. La poca disciplina dei nostri soldati fu certo 
una delle cause principali, non la sola però, dei 
nostri disartri, ma da 14 mesi a 5 anni la distanza 
è immensa. La cavalleria e l' artiglieria, per le 
quali è pur necessaria una maggior istruzione , 
non avevano che tre anni di ferma, eppure si 
sono distinti ed hanno acquistata molta celebrità. 

Se si adottasse una ferma di tre anni si avrebbe 
un effettivo di 100,000 uomini, 60,000 da presen- 
tare al nemico e 40,000 di riserva. È questo il s1- 
stema della Prussia, che con 100,000 in tempo di 
pace può raccoglierne 300,000 in guerra, e colla 
landwehr 500,000. Come la Prussia è a capo del 
movimento germanico, noi siamo dell'italiano. Ma 
il signor ministro disse che gli uomini di Stato di 
quel paese non sono contenti deî risultati di quel 
sistema e parlò di disordini nati, quando nel 1851 
si fece appello all'esercito. Ed io osserverò che d' 
allora sono passati 18 mesi senzachè si sia pro- 
posto nessun cambiamento (il ministro accenna 
di sì): e noi in proporzione avremmo sempre un" 
armata la metà di quella. 

Un' armata stanziale buona, ma microscopica , 
si potrebbe interpretare (mie scusi il sig. ministro) 
come un abbandono dell' idea nazionale. 

Una fermata più lunga può tornare în maggior 
detrimento delle famiglie, perchè pei coseritti si 
tratta del tempo più prezioso della vita. Mi pare 
dunque di aver detto abbastanza per determi 
nare la Camera a sospendere e mantenere il suo 
voto. 

Lamarmora: Appunto perchè la questione è 
grave, io credo che la Camera debba fare ancora 
uno sforzo e venirne a capo fin d' ora. Abbiamo 
due classi in congedo, due sotto le armi, una | 
quinta che sta per essere chiamata, e che sonò 
assolutamente all'oscuro sul limite della durata 
della loro ferma. lo ho sopportato finora il peso 
di questa risponsabilità , ma non lo potrei più ol- 
tre. L' onorevole relatore portò la questione a tale 
grado di chiarezza, che io ho pensato di dover 
prendere una risoluzione definitiva. Tutta la que- _ 
stione si riduce a questo: in uno e nell'altro si- 
stema si hanno 70,000 uomini dell’armata attiva ; 
ma in uno vi ha una riserva di militari vecchi e_ 
già istrutti, la maggior parte però accasala e con 
famiglia ; nell'altro la riserva è di soldati giovani, 
che, inferiori agli altri sul principio, possono 
però con un po’ d' istruzione servire ad empire il 
vuoto dell'esercito attivo in tempo di guerra. Il 
peggior partito sarebbe quello di lasciar il paese. 
nell’ incertezza. Nè il sistema che stiamo per ab- 
bracciare è simile a quello dei nostri aptichi prin- 
cipi, i quali del resto, , vedrebbero anch'essi orà 
la necessità di cambiare. ‘ 

La potenza di oltre Ticino abbandonò dopo il 
1849 la landwher ; ed io, che sono informato delle 


Uè 


uno di questi in caso di guerra. Val più un eser- | 
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| cose militari della. Prussia, so che si è già modi 
ficato quel sistema in molte parti, e che si farebbe 

anche di più, se fosse possibile coll’organizzazione 
di quell’amministrazione. Osserverò poi che nella 
nostra artiglieria la maggior parte dei soldati avea 
fatto 5 anni. Con questa fermata infine il soldato 
è messo in libertà. due anni prima, e il paese ne 
sarebbe anzi meno gravato ; avremo un'armata 

| capace d’accogliere reclute e di arrivare in tempo 
di guerra ai 100 mila uomini, di cui 70 mila da 
presentare al nemico. 

Questa materia è la più importante di tutta la 
legge. Se la si sospendesse, sarebbe come sospen- 
dere la legge. 

Paleocapa presenta il progetto di legge per la 
strada ferrata di Pinerolo; quale è dichiarato di 
urgenza ad istanza del dep. Brignone. 

La seduta è sciolta alle 5 12. 





+. NOTIZIE DEL MATTINO 


Firenze, 25 maggio. Qui nulla che valga la 
pena di essere riferito. Da varii giorni è sospeso il 
dibattimento di Lesa Maestà per la persistenza 
della malattia che affligge Guerrazzi. Egli chiese 
di essere trasferito in un convento onde aver agio 
di fare qualche passo: fu risposto negativamente , 
e solo si consentì che mutasse stanza nello stabili- 
mento penale; ma questo inconcludente favore egli 
lo respinse. Sentendosi ogni dì più scadere di sa- 
lute , ed essendo dominato da invincibile tetrag- 
gine , ei chiese ed ottenne un notaro, per com- 
piere il suo testamento ; cosicchè tutto porta nella 
triste persuasione ch’ egli abbia presto a mancare, 
| Vittima prima e sopra tutte lacrimabile dell'insana 

e scempia persecuzione che gli han mosso lenta e 

continua coloro che gli hanno obblighi immensi, 

e che gli apprestano la morte del corpo dopo aver 

tentato ogni possibile per rovinarne la fama. 

(Corr. Merc.) 

Livorno , 25 maggio. Il comando militare au- 
striaco della città e porto di Livorno ha pubblicato 
ieri la seguente notificazione : 

« Gabriello del fu Giacomo Coen, celibe, d'anni 
18, Israele del fu Moise Esdraffe, coniugato, di 
anni 21, e Daniele di Moise Zeles d'anni quat 
tordici , vutti tre israeliti e merciai ambulanti, es- 
sendosi resi debitori di recalcitranza, opposizione, 
e insulti verso le guardie municipali nel legittimo 
esercizio delle loro funzioni, sono stati condan- 
nati a norma della notificazione del 18 dicembre 
1849, i primi due a sei, ed il terzo a tre giorni 
di.carcere. » 

Berna, 26 maggio. Si legge nel Bund : 

«I consiglieri Turrer e Frei non sono ancora 

giunti. Martedì sera la legazione inglese diede un 
pranzo diplomatico per l'anniversario della nascita 

della regina Vittoria, al quale intervenne il consi- 
«glio federale in corpo. 

« Il conte Karnicky, sebbene invitato, non inter- 
venne. Sembra però che l'invito a questo pranzo 
debba del resto essere stato fatto anche prima 
del richiamo di quest'ultimo. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 25 maggio. 

La Borsa d'ieri si risent maggiormente della 
notizia che erano cessati i rapporti diplomatici fra 
il governo”svizzero e Vienna, più che alla nuova 
che la Turchia non abbia voluto accettare |’ ulti- 
matum posto dal generale Menzikoff. 

Quantunque per ciò che riguarda la rottura fra 
la Svizzera e l’Austria, non si voglia attribuirgli 
che una circostanza estranea alla politica , ed un 
solo malinteso fra il presidente della Confedera- 
zione Elvetica e l'inviato austriaco conte Karniki, 
pure per molti sta un fatto più grave , quello cioè 
che la Svizzera abbia creduto di non annuire alle 
domande del gabinetto di Vienna per tutto quanto 
riguarda le ultime divergenze, e la si vorrebbe so- 
slenuta in questo suo divisamento da una delle 
grandi potenze. 

H cerchio di ferro col,quale cercano le potenze 
alleate del Nord di isolare il governo attuale fran- 
‘cese, cerchio che va sempre più serrandosi, come 
lo dimostra all'evidenza il viaggio a Vienna e la 
nuova alleanza di famiglia che unisce il re del 
Belgio coll’Austria, non può che far stringere i 
vincoli di amicizia tra la Francia e quelle nazioni 

- .che pei costumi ed il carattere e per gl’ interessi 
politici si trovano naturali alleate. 

Dal contesto delle notizie d'Oriente si vede che 
colà gli affari hanno preso una piega molto diffe- 
rente. 

. La Porta non accetta l’ultimatum , e dichiara 

alla faccia di tutte le potenze d'Europa che, se 

annuisse a ciò, sarebbe come abdicare il suo po- 
tere in favore dell’imperatore delle Russie ; vuole 
bensì accordare protezione alle popolazioni di re- 
ligione cattolica e greca, ma-con ciò non intende 

di annuire a che la Russia possa menomamente 

influire nella sua amministrazione interna. 

È opinione qua che l'attitudine ferma del di- 
vano non promuoverà perciò una rottura colla 
Russia, e traggono una assicurazione di questa 
opinione nel vedere che il generale Menzikoff , 
quantunque si fosse di già imbarcato, dichiarando 
di partire per Odessa, pure credette di far pro- 
porre al ministero turco una dilazione a rispon- 
dere al suo ultimatum per lasciargli tempo a ri- 
flessione. 

Questa condiscendenza, dietro la risposta più 
che chiara del divano, fa credere che la Russia, 
vedendo di non potere ottenere per la intimida- 
zione, cederà alle circostanze, senza spingere le 
cose per modo che ne sia per derivare una for- 
male rottura. 


Il Moniteur d'oggi viene a confermare quanto 










L’OPINIONE"GIORNALE POLITICO 


già vi serissi, cioè che vi sarà una grande revista 
nella pianura di Satory, alla quale assisterà il duca 
di Genova. 

È domenica il giorno fissato a questa festa mili- 
tare, alla quale vi assisterà l’imperatore, a quanto 
si crede, dopo vi sarà gran pranzo a St-Cloud, ove 
la corte vi ha preso dimora da ieri. 

Ieri, nel mattino, il duca di Genova visitò l’HOtel 
de Ville dopo di avere percorso una gran parte 
della città, e nella sera assistette ad una rappre- 
sentazione al teatro della Posta S. Martin. 

L'estate, che arriva, fa emigrare tutti coloro 
che hanno la fortuna di avere delle case di cam- 
pagna. 

Anche il restante della famiglia imperiale andrà 
a passare i mesi del caldo ad Havre. 

Però le ville adiacenti al castello di St-Cloud 
sono le più ricercate dalle persone che si propon- 
gono di godere oltre 1 piaceri campestri anche dei 
divertimenti che si daranno dalla corte. 


Camera dei lord il 24 aprile, contribuì a spingere 
il-divano nella via della resistenza , e che di più 
la nota colla quale ha notificato il suo rifiuto di 
accedere alle dimande del principe Menzikoff, sa- 
rebbe stata concertata coll’ambasciatore d’Inghil- 
terra a Costantinopoli. 

« Checchè ne sia, questa nota è degna e ferma, 
moderata e conveniente nella forma. Se noi siamo 
bene informati, essa sarebbe presso a poco conce- 
pita nei seguenti termini : 

« La Porta è sempre animata dal vivo desiderio 
di consolidare e raddoppiare i legami d’una per- 
fetta amicizia e di stretta alleanza che esistono fra 
i due governi. Il sultano è costantemente e since- 
ramente disposto a mantenere e ad accrescere 
senza posa le relazioni di buon vicinato e d’uniene 
intima che regnano sì felicemente e dopo sì gran 
tempo fra esso e l'imperatore di Russia. La Porta 
accoglierà pertanto favorevolmente quelle fra le 
dimande del principe Menzikoff che non feriscono 
nè il suo onore, nè la sua indipendenza. 

« Essa accorda l'erezione a Gerusalemme della 
chiesa, del convento e dell’ospitale che vi vuole 
fondare l’imperatore Nicolò, semprecchè però ciò 
abbia luogo in modo da mantenere intatti i suoi 
diritti d'amministrazione interna e dopo una ma- 
tura negoziazione fra i due governi. 

« Per ciò che riguarda i privilegi religiosi ac- 
cordati a tutti i cristiani sudditi della Porta , e 
specialmente ai greci dagli antecessori dei sul- 
tani, e sul mantenimento dei quali la Russia sem- 
bra aver concepito qualche dubbio, non sola- 
| mente il sultano Abdul-Medjid non pensò mai a 
ritirarli o restringerli, ma la loro conservazione, 
il loro mantenimento ed il loro sviluppo nel pre- 
sente, come nell’avvenire furono e saranno sempre 
l'oggetto della sua costante sollecitudine. Ma al- 
tresì esso non può su d'una quistione che riguarda 
unicamente l'’amministrazione interna dell'impero, 
i non può egli conchiudere trattati con qualsiasi 
potenza straniera. Sarebbe questo sacrificare i 
suoi diritti di sovranità e la sua indipendenza, e 
per quanta sia l'amicizia di cui sono informati i 
sentimenti reciproci del sultano e dell’imperatore, 
questa amicizia non potrebbe procedere tant’oltre 
daimporre alla Porta un simile sacrificio. Ciò sa- 
rebbe contrario al diritto internazionale ed a quelli 
d'ogni Stato libero ed indipendente. 

Il sultano se ne riporta su questo oggetto alla 
giustizia ed all’ equità del mondo intero , e parli 
colarmente dell’ imperatore della Russia sì cono- 
sciuto per la rettitudine e lealtà del suo carattere. 
Il sultano dichiara formalmente alla faccia dell’ 
universo ch’ esso manterrà in tutta la loro esten- 
sione i privilegi, franchigie ed immunità di cui 
godono da lungo tempo le chiese cristiane ne'suoi 
Stati, e particolarmente la chiesa greca. Questa di- 
chiarazione deve bastare, imperciocchè non sa- 
rebbe più un sovrano indipendente s' egli potesse 
consentire a legarsi su questa quislione con un 
trattato o con una convenzione qualunque con una 
potenza straniera. 

Tale è il senso di questa nota che onora il go- 
verno del sultano Abdul-Medjid. 

— Dietro un dispaccio telegrafico privato che ci 
si comunica , si avrebbero notizie del 16 da Co- 
stantinopoli. 

Il principe Menzikoff avrebbe ottenuto un' u- 
dienza dal sultano : nulla era trasparito del risul- 
tato di questa conferenza; ma in generale sem- 
bravasi credere che non ne sortirebbero serie 
complicazioni. 

Ecco come il Journal de Constantinople del 
14 annunzia il rimpasto ministeriale testè avvenuto: 

« Ieri, nel pomeriggio, il sultano, valutando i 
nobili motivi della dimissione di Mehemet-Alì ba- 
scià, granvisir, e di Mehemet-Ruschdì bascià mi- 
nistro della guerra, si è degnato di accettarla e 
modificò il suo consiglio dei ministri, per ordi- 
nanza imperiale, nel modo seguente: Mustafà ba- 
scià, presidente del consiglio di Stato, è nominato 
granvisir in surrogazione di Mehemet-Alì bascià ; 
Mehemet-Alì bascià è nominato ministro della 
guerra in sostituzione di Mehemet Ruschdì bascià; 
Mehemet Ruschdì bascià in surrogazione di Ru- 
stem bascià, messo in disponibilità, è nominato 
generale in capo della guardia imperiale, col di- 
ritto di entrare al consiglio de’ ministri e con voto 
deliberativo ; Rescid bascià è nominato ministro 
degli affari esteri in surrogazione di Rifaat bascià. 
Rifaat bascià è nominato presidente del consiglio 
di Stato. 

A proposito di codesta modificazione ministe- 
riale, leggiamo nello stesso Journal de Costan- 
tinople : 

€ Il ministero è modificato, ma rimanelo stesso : 
tutti i membri che ieri ancora lo componevano 
(la modificazione ebbe luogo il 13) rimangono nei 
consigli di S. M. I. il sultano, con posti differenti 
per alcuni di essi e una forza di più per tutti, 
quella di Rescid bascià, del quale il nome e l’alto 
valore son noti a tutta Europa. Ciascuno di essi, 
adempiendo sinora nobilmente il dover suo nelle 
più difficili circostanze, ebbe in vista soltanto gli 
interessi del paese, la dignità e i sovrani diritti 
della corona. Il ritorno di Rescid bascià al potere 
è la più sicura guarentigia che tutto il ministero 
continuerà a fare il dover suo colla slessa mode- 
razione e cogli stessi sentimenti di rettitudine e 
fermezza . . . Così modificato, il consiglio dei mi- 
nistri si riunì il 13 alle ore 4 pom. innanzi al sul- 
tano, e rimase in seduta sino alle 7 e mezzo. » 

La mattina .lel 14, il principe Menzikoff si recò 
a bordo del piroscafo da guerra russo, Bessarabia, 
all’yalì di Rescid bascià ed ebbe con lui una con- 
fsrenza. Lo stesso giorno, dopo la cerimonia del- 
l'istallazione del ministero modificato , il signor 
Ozeroff, incaricato d'affari russo, conferì con Re- 


Parigi, 25 maggio. Il Moniteur pabblica la se- 
guente nola : 

« Domenica prossima 29 maggio, ad un'ora, 
l’imperatore passerà la rivista delle truppe riu- 
nite al campo di Satory. S. A. R. il duca di Ge- 
nova assisterà a questa rivista. » 

Lo stesso Moniteur pubblica un articolo sulla 
strada ferrata da Lione a Ginevra, col quale so- 
stiene la concessione intorno alla quale deve deli- | 
berare il corpo legislativo. Ne daremo dimani i | 
punti più importanti. 

Londra, 24 maggio. Nella Camera dei comuni 
ebbe luogo un altro dibattimento animato sulla 
questione dell'estensione della tassa sui redditi 
nell’ Irlanda ; ma la votazione diede ragione al mi- 
nistero con immensa maggioranza , essendosi a- 
vuto 194 voti in favore contro 61 in contrario. Il 
progetto di legge progredì notevolmente nel co- 
mitato. 

La Camera dei lordi si occupò particolarmente 
del traffico degli schiavi in Cuba, e delle corti 
marziali in India. 


AFFARI D'ORIENTE 


Riproduciamo diversi articoli dei giornali fran- 
cesi , intorno alle notizie di Costantinopoli , dalle 
quali risulta che la posizione diviene di giorno in 
giorno più grave. 

Risulta in fatti da altre informazioni che il prin- 
cipe Menzikoff nell’ accetrare il firmano de’ Luoghi 
Santi, inviava a mezzanotte col mezzo di un sem- 
plice cavas (gendarme) al ministro degli affari 
esteri, la domanda di un sénéd (trattato) nel quale 
fosse compreso il detto firmano , e assicurata la | 
protezione della chiesa greca a profitto della Rus- 
sia. Il principe voleva una risposta fra 4 giorni, e 
la ricevuta dell’ultimatum gli fosse fatta col mezzo 
di un funzionario. Il ministro trasmise questa ri- 
cevuta col mezzo di un sotto-uffiziale di gendar- 
meria. Il principe fece partire un vapore per 
Odessa. | 

I ministri di Francia e d'Inghilterra consiglia- 
rono alla Porta di rifiutare l’ ultimatum con una 
grande moderazione di termini ; e lord Radcliffe il 
giorno 9 domandò un convegno al principe Menzi- 
koff che si era ritirato a Buyukdérè, ma gli venne 
rifiutato; ugual rifiuto venne fatto al granvisir nel 
giorno 10 corr. 

1 dispacci telegrafici ci annunziano che il giorno 
19 Menzikoff non era ancora partito, ma che avea 
peraltro interrotte le relazioni diplomatiche colla 
Porta. 

Il Corriere Italiano ha poi in data del 17 da 
Pietroburgo, che l’ imperatore, avuto notizia delle 
rifiutanze del sultano, aveva spedito a Costantino- 
poli un colonnello colle ultime condizioni pacifi- 
che , ma perentorie. 

Il Journal des Débats in base alla sua corri- 
spondenza da Costantinopoli del giorno 12 reca le 
seguenti notizie : 

« Le nostre lettere non dicono assolutamente 
nulla della crisi che ha ricondotto il giorno 13 
Rescid-bascià al ministero degli affari esteri. H 
suo ritorno dovrebbe essere sopratutto riguardato 
siccome un’ approvazione, per parte del sultano , 
a quel partito che ha preso la risoluzione di non 
cedere ed il quale sembra aver qualche poco sor- 
preso il principe Menzikoff. Infatti, come per fare 
una dimostrazione minacciosa esso erasi di già 
imbarcato da due giorni con tutto il personale 
della sua ambasciata sulla fregata a vapore russa 
la Bessarabia, ancorata innanzi al palazzo di 
Buyukdéré , allorquando il giorno 10 ricevette la 
risposta negativa del divano. 

« In luogo di partire per Odessa,. come attende- 
vasi, esso mandava il giorno 11 il signor Argyro- 
poulo , primo dragomanno dell’ ambasciata russa 
alla Porta, per dichiarare ai ministri del sultano 
ch’esso riguardava la loro risposta come evasiva 
e desiderava averne una più categorica. 

« Il sig. Argyropoulo aveva inoltre missione di 
impegnare i ministri ad accettare una nuova dila- 
zione di tre giorni che loro offeriva il principe, 
affinchè avessero il tempo necessario di pesare 
maturamente le conseguenze che potevano essere 
causate pel sultano e per l'impero dalla risposta ne- 
gativa che gli era stata comunicata. Se dunque i 
dispacci telegrafici che ci sono giunti alla data del 
14 sono esatti, e l’arlicolo odierno del Morviteur 
prova che infatti lo sono, bisogna conchiudere 
che la Porta, incoraggiata forse dall’ esitanza che 
credeva di scorgere nella condotta del principe 
Menzikoff, rispose alle nuove aperture del mede- 
simo colla nomina di un ministero notoriamente 
ostile alla Russia. 

« Da un altro lato ci si assicura che il linguag- 
gio tenuto da lord Clarendon, nella seduta della 











scid bascià. Un'ora dopo, lord Stratford de Rad- 
cliffe ebbe una lunga conferenza collo stesso mi- 
nistro. Indi il consiglio di ministri tenne una nuova 
adunanza, presieduta dal nuovo granvisir, Mustafà 
bascià. 

Secondo la Triester Zeitung, il nuovo gabinetto 
sarebbe considerato ostile alla Russia. In un no- 
stro carteggio di Costantinopoli, 16 corrente , tro- 
viamo le seguenti spiegazioni dell'ultima crisi mi- 
nisteriale ottomana : 

« Un ultimatum era stato imposto alla Turchia 
il 12 corrente; la Porta rimise la sua nota, ma il 
principe Menzikoff la restituì non trovandola cate- 
gorica ed esplicita com’egli la voleva. Nell' inter- 
vallo ebbe luogo una collisione tra il principe e il 
granvisir, il quale si credette in dovere di rinun- 
ciare al suo posto. Il sultano accettò la sua dimis- 
sione, lo nominò serraschiere e modificò il gabi- 
netto. Questa ricomposizione ritardò naturalmente 
l'emanazione della nota ottomana (?), e così re- 
stammo nell’incertezza sino ad oggi (16 corrente), 
giorno in cui, si dice, che, tutto dovrà esser de- 
ciso definitivamente. » 





Per la via telegrafica. non abbiamo che il 
dispaccio della 


Borsa di Parigi 27 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 .80 50 80 55 rialzo 55 e. 
4 1j2 p.0j0 103 10 103 25 id. 10c. 
1853 3 p.00 » » 


Fondi piemontesi 


1849 5 p. 0j0 99 » 9875 


G. Romsacno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 maggio 1858 
Fondi pubblici 
18195 0)01 aprile—Contr. della matt. in cont.97 25 
1849 » 1lgenn.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in liq. 99 10 p.31 maggio 

1853 30/0 1 genn. — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 99 

Contr. della matt. in cont. 98 25 80 

1849 Obbl.18.bre —Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 1008 1008 1005 

Contr. della matt. in cont. 1000 
1 febbr. — Contr. del giorno prec: dopo 
la borsa in cont.1020 
Fondi privati 
Az. Banca naz. ] genn.- Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont. 1373 

Contr. della matt, in cont. 1372 50 

Ferrovia di Cuneo 1 genn. —Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 680 

Contr. della matt. in liq. 677 50 p. 25 giugno, 

678 p. 30 giugno 

Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. — Contr. del giorno 

prec. dopo la borsa in cont, 555 560 

Contr. della matt. in liq.555 p. 30 giugno 

Cassa di commercio e d' industria — Contr. del 

giorno prec. dopo lajborsa in cont. 604 605 


1850 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . 252 144 252 
Francoforte sul Meno 210 À 
Lione . 99 75 99 20 
Londra 25 071|2 2A 90 
Milano 
Parigi . 99 75 99 20 
Torino sconto 4070 
Genova sconto . 4 0]0 


Monete contro argento (*) 


Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . +20 To 20 12 
— di Savoia 28 80 28 85 
— di Genova 79 50 79 68 
Sovrana nuova 35 2 35.30 
— vecchia . 35 04 35 12 
Erose-misto 
Perdita . 2 30 0100 


(* [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





REGIA SCUOLA DI VETERINARIA 


La prima lezione popolare del sig. dottore 
Giuseppe Lessona, professore di pastorizia, 
intorno all'economia del bestiame, avrà 
luogo domenica 29 maggio alle ore 7 del 
mattino nei locali dello stabilimento posti 
lungo il viale di S. Salvario. 

V. il programma pubblicato il 24 corr. 
nel N. 122 della Gazzetta Piemontese. 


Per la Direzione, Assanpro segr. 





REPERTORIO 
D'AGRICOLTURA E DI SCIENZE 
ECONOMICHE rp INDUSTRIALI 
del Medico 
ROCCO RAGAZZONI 


È uscito il fascicolo 43. 


Torino, presso la Direzione dell'opera, via dei Pe- 
seatori, N. 6, piano 3°. 


Tip. C. Canpose. 








Torino . *.» 4nnoL. 40 Semestre L. 22 Trimestre L. 12 
Provincie . . . id. n 44 id. » 
Svizzera e Toscana . id, » 54 id. » 80 
Francia: . . id. » 58 id. » 32 
Belgio ed altri Stati; id. » 62 id » UM 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
scade colla fine del mese corrente, sono 
«pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 





TORINO 28 MAGGIO 


CADUTA DI COSTANTINOPOLI 


Oggi compie il quarto secolo della caduta 
dell'impero d'Oriente. Il giorno 29 maggio 
1458, Costantinopoli fu soggiogata da Mao- 
metto II ; l’ultimo imperatore, Costantino 
Paleologo, fu ueciso con quarantamila cri- 
stiani; i mercatanti forestieri, quasi tutti 
italiani, perderono ogni loro avere e ven- 
nero fatti schiavi. Inorgogliti da questa vit- 
toria, i turchi minacciavano l'Occidente , e 
la barbarie stava per distruggere i frutti 
della civiltà. 

La cristianità fu atterrita da questa scia- 
gura, la quale era però prevista da lungo 
tempo. I greci si riconoscevano non più ca- 
paci a frenare i turchi: perdute le più ricche 
provincie, costretti a venire a patti co'seguaci 
del Corano, essi non erano indipendenti che 
per la grazia dei loro nemici, e non ignora- 
vano che la loro esistenza era in balìa di 
questi. Incalzati dal pericolo, non rifinivano 
dal chiedere soccorso ai cristiani latini : i 
Papi erano loro larghi di promesse, a patto 
che si unissero alla religione cattolica, e 
piegassero a Roma ; l'imperatore d'Oriente, 
ridotto agli estremi, aveva accondisceso a 
questa condizione; ma non ne ottenne al- 
cun risultato, perchè niuna delle promesse 
papali fu mantenuta. 

La presa di Costantinopoli fu un grave 
colpo al cristianesimo, ed il segnale di 
nuove. sconfitte dei popoli europei. Baja- 
zette 1I, Selim I, Solimano I, Selim II, Amu- 
rat III, ecc. erano tutti animati da egual 
livore contro la croce, spinti dallo stesso 
desiderio di vendetta contro la religione cri- 
stiana ; buoni soldati, fanatici e fatalisti, 
turbarono , bersagliarono, qual più, qual 
meno, i paesi vicini, invasero la Dalmazia ed 
il Friuli, minacciarono Venezia, entrarono 
nell’arciducato d'Austria, penetrarono nel- 
l'Ungheria, ed erano preceduti ovunque dal 
terrore e seguiti dalla devastazione e dalla 
più spaventevole barbarie. 

I latini, che per odio dei greci, e perchè 
intenti alle loro guerre intestine , trascura- 
rono di far argine al torrente irrompente 
dei turcomanni, riuscirono ancor meno a 
stringere una lega per riconquistare Costan- 
tinopoli. Infatti, se pochi soccorsi avreb- 
bero salvata questa grande capitale dall'ec- 
cidio, immensi sforzi erano necessapii per ri- 
prenderla dopo la sua caduta. 

Tutte le negoziazioni riuscirono quindi a 
vuoto. L'Italia, lacerata da discordie inte- 
riori, assistè attonita al trionfo della mezza 
luna, ed il papa Nicolò V, finse di volerla 
pacificare, onde potesse rivolgere le sue 
forze contro i maomettani, ma in segreto 
temeva l'unione degl’ italiani, più che le 
armi di Maometto TT, perchè , secondo lui, 
le guerre fra’ principi italiani assicuravano 
la sua pace, mentre che la loro concordia 
danneggiava alla sua quiete. 

Guidati da questa politica , i Papi diven- 
nero i fautori della potenza turca, ed uno 
di essi vi fu che non arrossì di farsi il cu- 
stode di un fratello del sultano Bajazette III, 
l’infelice Gem, acui ha alla fine fatto propi- 
nare il veleno. Un altro introdusse nelle Ro- 
magne le truppe turche "e non ebbe scrupolo 
di tenerle al suo soldo. Essi dichiaravano ben- 
sì che il danaro della venditadelleindulgenze 
doveva essereimpiegato perla crociata contro 
i turchi; ma si esauriva invece perfavorire ni- 
poti © per far guerra ai vicini, e così si pre- 
parava la Riforma senza tentare l' impresa 
ch’esser doveva il voto di tutta la cristianità. 
Non mancarono ì generosi che ressero alla 
potenza turca; però, soli e senza soccorsi , 
i mezzi non corrisposero allo scopo , ed ap- 
pena ancora si ricorda il nome di Giorgio 
Scanderbeg e di Mattia Covino. 

Quando i turchi conquistarono Costanti- 
nopoli , la potenza che doveva col tempo di- 
venir loro più formidabile, viveva quasi 
ignota ne' suoi sterminati deserti. Soltanto 

| nello scorso secolo, la Russia fu annove- 
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rata fra’ principali Stati europei, ed ottenne 
un'influenza politica consentanea alle sue 
forze. D' allora in poi non cessò d'estendere 
i suoi dominii e d’ avvicinarsi alla Turchia, 
che ormai considera come sua preda. I pro- 
gressi fatti dalla Russia in meno di due se- 
coli sono straordinari. Da 15 milioni, i si 
diti dello czar ascesero a più di 60 milioni, 
grandi conquiste fece a danno della Persia; 
della Turchia, della Tartaria, per tacere del 
misfatto della divisione della Polonia. ti 
Nel mentre che la Russia accresceva la 
sua potenza, l'impero ottomano andava per 





«dendo..il, prestigio onde era circondato: 


pepoli europei avendo strette con esso rela- | 
zioni commerciali si avvezzarono a giudi- 
carlo per ciò che vale e riconobbero essere 
un colosso da' piedi d'argilla, il quale non 
ha altro sostegno che l’ ignoranza de’ po- 
poli ed il loro odio contro le potenze cri- 
stiane. 

La popolazione della Turchia si fa ascen- 
dere a 35,350,000 abitanti, de'quali 15,500,000 
in Europa, 16,050,000 in Asia e 3,800,000 in 
Africa. Però non si deve giudicare della 
forza di quest'impero dalla sua popolazione. 
Divisa da antipatie di razze e di religione, 
il sultano non può fare assegnamento sopra 
di essa, come sopra una società unita , 
compatta, intelligente e guidata dagli stessi 
fini. 

Come potrebbe esservi concordia di voleri 
in uno Stato che conta tredici diverse schiatte, | 
ottomani, slavi, rumeni, arnauti, greci, ar- 
meni, ebrei, tartari, arabi, siri e caldei, | 
drusi, eurdi e turcomanni? In uno Stato ove 
sonvi quattro religioni, professate tutte da 
fanatici, 20,550,000 musulmani, 13,730,000 
greci, 900,000 cattolici e 170,000 ebrei? 

La religione maomettana supera tutte le 
altre; ma nella Turchia europea essa è in- 
feriore ; perciocchè vi hanno 3,800,000 mu- 
sulmani, 11,370,000 greci, 260,000 cattolici 
e 70,000 israeliti. 

Oltre alla diversità dj origine e di reli- 
gione, i popoli della Turchia sono diversi 
per le loro aspirazioni. Molti hanno interessi 
ed affetti contrari a quelli dello Stato. Gli 
slavi veggono una parte della loro nume- 
rosa famiglia in potere dell'Austria, i moldo 
valacchi formano due provincie dell'Austria 
ed una della Russia, i greci hanno vicini i 
loro fratelli in'’ipendenti, gli armeni appar- 
tengono, parte alla Russia, parte alla Persia, 
gli arabi sono dispersi in tutti gli Stati e 
sono indipendenti in alcuni regni vicini 
all'impero ottomano, nell’ Africa e nel- | 
l'Asia. 

Popoli siffatti come non susciteranno in- 
cagli e difficoltà al governo che li regge? 
Tanto più quando questo governo è servito 
da impiegati venali, dispotici, subisce con- 
trarie influenze e non può soddisfare agli | 
istinti, nè a desideri degli uni senza scon- 
tentare gli altri, come non può adottare al- 
cuna misura che loro non aggradi, senza 
suscitare opposizioni violenti e rivolte, inco- 
raggiate quasi sempre e sostenute dagli in- 
trighi e dall’oro della Russia? 

Altri pericoli sovrastanno alla Turchia per 
le capitolazioni che ha fatte colle potenze 
europee. In conseguenza di queste conven- 
zioni, gli europei formano uno Stato nello 
Stato. Ogni religione ha la sua amministra- | 
zione separata, ha capi quasi interamente 
indipendenti dal governo e disposti ad ap- 
poggiarsi ai loro correligionari stranieri. I | 
protestanti, il cui numero aumenta assai | 
nelle scale del Levante, ottennero essi pure, 
nel 1851, un'organizzazione siffatta. I tribu- 
nali degli europei sono distinti dai turchi; 
il riparto delle imposte viene fatto dai capi 
delle comunioni, ed il governo del sultano 
perdè insensibilmente gran parte della sua | 
autorità, lasciando che s'introducesse in vece | 
sua un sistema di protettorato che, col 
tempo, doveva minacciare la sua esistenza. 
La Francia arrogandosi il diritto di proteg- 
gere i cattolici, trovò un antagonista nello 
cezar delle Russie, che pretese di essere il 
protettore legittimo dei greci, assai più nu- 
merosi dei cattolici, e finalmente la Prussia, 
istituendo a Gerusalemme una chiesa ed un 
ospedale pei protestanti, fu indotta dal pen- 
siero d'esercitare essa pure qualche influenza 
nelle faccende della Turchia. 

Con tante cause di dissensioni e di con- 
flitti, qual meraviglia che il sultano sia di- 
venuto quasi zimbello delle potenze europee 





L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 15, secondo cortile, piano terreno. 








e dipenda interamente da esse? Che si debba 
raccomandare alla Francia ed all’ Inghil- 
terra per sottrarsi al giogo che vorrebbe im- 
porgli la Russia, o conceda qualche favore 
a questa, quando gli altri due governi mo- 
strano pretensioni esorbitanti? Egli è co- 
stretto ad un continuo giuoco d’altalena, ad 
ùn sistema d’equilibrio, il quale rivela la 
debolezza dello Stato ‘e non avrà fine che 


| colla sua dissoluzione. 


Due opinioni vi sono in Europa intorno 
alle condizioni della Turchia. Secondo gli 
uni, questa è in via di continuo progresso, 
la civiltà vi si estende, la costituzione vi 
ha già recati preziosi frutti, ma lievi tutta- 
via in confronto di quelli che si ha ragione 
di attenderne. Gili altri, per lo contrario, di- 
pingono quello Stato sotto i più neri colori, 


| e spacciano il governo come un malato in- 


sanabile, o come un colosso rovesciato, a 
cui non manca che l’ultimo colpo, ritardato 
dalla gelosia degli Stati europei. 

Questi sono due giudizi estremi, ambidue 
i quali hanno parte di vero e parte di falso. 
Le riforme della Turchia sono piuttosto ap- 
parenti che reali, Il sultano Mahmoud, colla 
distruzione dei gianizzeri, ha liberato lo 
Stato d' un potere sfrenato, violento è peri- 
coloso tanto al principe quanto ai sudditi, 
e rimosso un grande ostacolo alle innova- 
zioni che si volessero inte»durre nelle leggi 
e costumanze del paese. 

L'attuale sultano Abdul Megid seppe trar 
profitto di questa nuova situazione per ten- 
tare alcune riforme : nato il 20 aprile 1822, 
egli salì al potere il 1° luglio 1839, nella 
giovine età di 17 anni. Il primo suo atto , 
che faceva sperare bene dell'avvenire del 
suo stato fu la promulgazione della costitu- 
zione, ossia del decreto di Gulanè, con cui 
venivano stabiliti i diritti ed i doveri del 
principe e dei popoli e preparavasi la via ad 
importanti cangiamenti. Ma gli effetti non 
corrisposero all’aspettazione, a malgrado del 
buon volere del sultano e di alcuni nomini 
di Stato, specialmente di Rescid bascià , il 
quale appartiene per la sua educazione al- 
l' Europa. 

Le opposizioni alla riforma, sorsero e sor 
gono tuttavia in ogni parte dell'impero. I 
progressi sono impercettibili e trovansi quasi 
soltanto negli scritti degli ammiratori della 
Turchia. L' arbitrio dei governatori delle 
provincie non è venuto meno, le estorsioni 
continuano, la coscrizione militare incontra 
gravi difficoltà , l'insegnamento pubblico è 
futile e pressochè ridicolo, non potendo mae- 
stri ignoranti e superstiziosi educare ed is- 
truire giovani, i quali si avvezzano nelle fa- 
miglie al fanatismo ed al disprezzo delle 
lettere. 

Abdul Megid si è ingannato intorno alle 
forze de' suoi popoli, volle ridonare la gio- 
vinezza ad un decrepito, ed impresse sol- 
tanto in lui un moto galvanico. 

In Turchia abbiamo uno spettacolo con- 
trario a quello che ci porgono gli Stati eu- 
ropei. Qui sono in generale le popolazioni 
che spingonoi governi nella via. del pro- 
gresso, in vece che ivi, i popoli resistono ad 
ogni cangiamento, disprezzano ogni novità, 
e contrastano alle riforme che considerano 
come eresie ed offesa al loro profeta. 

Se fossero reali i miglioramenti che van- 
tano i paneginsti della Turchia non se ne 
vedrebbero gli effetti nell'industria , nel 
commercio, nell'istruzione, nelle comunica- 
zioni interne, nell'esercito, nel sistema delle 
imposte? Ma dove sono le manifatture della 
Turchia? Dove le sue istituzioni di credito? 
Qual progresso vi ha fatto l'agricoltura ? 
Quali garanzie furono date a’proprietari ? 

Se dopo quattordici anni dalla pubblica- 
zione della costituzione di Gulanè non si 
ottenne alcun risultamento importante , se i 
progressi vantati in Francia ed in Inghil- 
terra sono immaginari , che cosa vi ha ad 
attendere da nuovi sforzi ed a sperare per 
l'avvenire? Se un' amministrazione intelli- 
gente non è riuscita finora a ridestare le po- 
polazioni maomettane, ad ispirare loro amore 
al lavoro e sentimenti di civiltà, a scuo- 
terle dal fatalismo, ed infondere in esse 
attività ed energia, inon è una illusione 
il eredere che ciò possa farsi in un tempo 
futuro? Ma ogni anno non aumenta la de- 
bolezza dell'impero , e non si disorganiz- 
zano maggiormente gli elementi diversi che 
lo compongono? 
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Un monaco aveva predetto che compiuti 
quattro secoli dalla presa di Costantinopoli, 
questa cadrebbe nelle mani della Russia. 


Lo ezar finse di credere alla profezia perchè _ 


i, 


gli conveniva e solleticava il suo amor pro- 
prio, ed a Costantinopoli si temeva si ayve 
rasse , perchè que' popoli, sebbene sì cre! 
dano di molto superiori agli europei, tuttavi 
sembra comincino ad accorgersi dell’ infe- 
riorità delle loro forze. 

La profezia è contraddetta da’ fatti, come 
tutte le profezie de’ monaci; ma se i russi 
non saranno a Costantinopoli il 29 maggio 
1853 , non è certo per la resistenza che fa- 
rebbe la Turchia, bensì per l' opposizione 
dell'Inghilterra e della Francia, omeglio per 
le divergenze nella divisione della preda. 
Il giorno, in cui i grandi Stati d’ Europa , 
trascurando i pericoli dell’ ingrandimento 
della Russia e gl’interessi degli Stati secon- 
dari, si accordassero intorno allo spartimento 
delle provincie, la sorte dell’impero ottomano 
sarebbe decisa. Questa concordia è forse 
ancora lontana e quando vi si arrivi non 
crediamo neppure che la conquista si fa- 
rebbe facilmente. 

Il sentimento nazionale eccitato dal fana- 
tismo religioso farebbe prodezze: i maomet- 
tani dell’ Asia si gitterebbero a torme sugli 
europei, e commetterebbero orribili rappre- 
saglie. Si aggiungano le opposizioni degli 
stessi greci, i quali se accettano il protettorato 
della Russia, preferiscono però di essere 
soggetti al sultano, sotto del quale sono più 
liberi ed indipendenti , i raggiri de' rinegati 
bosniaci ed albanesi che odiano gli europei 
quanto li odiano i turchi, le aspirazioni dei 
bulgari, i quali inelinano più verso i greci 
bizantini, che non verso i russi. Questi sono 
ostacoli gravi, de'quali in caso d'invasione 
potrebbe valersi con profitto il govérno turco 
se sapesse elevarsi alla gravità delle circo- 
stanze. 

La Russia spera di rovesciare parte di 
questi ostacoli colla propaganda attiva che 
fa nelle provincie abitate dagli slavi, e colle 
armi e l’ oro e le promesse che profonde fra 
le popolazioni cristiane, ed in ogni modo se 
le potenze sono deliberaté a smembrare la 
Trirchià , quelli non valgono ad impedire il 
trionfo delle armi russe, e l'introduzione 
della civiltà europea în una delle regioni più 
favorite dalla natura, tanto per la fertilità, 
quanto per la sua posizione, e che potrebbe 
risorgere a prosperità, purchè retta da un 
governo forte ed educato, e che adottasse un 
sistema di estesa colonizzazione, con cui si 
trasfondesse nuova vita in popolazioni sner- 
vate dal dispotismo ed accecate dalla super- 
stizione. 











CAMERA DEI DEPUTATI 

In quest'oggi si approvarono senza di- 
scussione i progetti di legge per l' apertura 
della nuova contrada del Cannon d'Oro, per 
un prestito d' acconsentirsi alla divisione di 
Annecy, non che una lieve modificazione a 
quell'altro *che tratta della concessione della 
strada ferrata della Savoia. 

Sulla leva annuale, che venne portata a 
12,000 uomini, insorse una discussione che si- 
curamente la Camera avrebbe potuto rispar- 
miare volendo mantenere più integri i prin- 
cipii inserti nella legge organica sul recluta- 
mento dell'esercito, ieri votata. L'argomento 
principale di questa discussione fu. tratto 
dalla surrogazione, dal prezzo della medesi- 
ma e dalle condizioni del pagamento. 

La parte sinistra della Camera, che, per 
mantenersi devota ai principii democratici , 
avea messo innanzi il principio dell’ aboli- 
zione delle surrogazioni, si studiava in oggi 
di renderle più facili che fosse possibile, stu- 
diandosi a diminuirne il prezzo e facilitarne 
il modo di pagamento. Equesto, disse l'ono- 
revole dep. Guglianetti ch'è una perseve- 
ranza nel medesimo principio. Avremmo 
forse potuto credere alla sua asserzione su 
questo riguardo ; ma ce ne tolse il modo co- 
gli argomenti con cui volle spiegarla. Vor- 
remmo un po'sapere cosa intendasi dall’ 
onorevole deputato per quella piena ugua- 
glianza di cui parlava: ma poi finalmente i 
surroganti forse non sunt gentes? 

S'imprendeva poscia a trattare della legge 
per le società anonime ed associazioni mu- 
tue, già discusse dalla Camera e modificate 


dal Senato nel'senso che tolse dalla leggeil 
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| zioni con un altro paese vicino col quale ci 
| uniscono da tempo immemorabile tanti le- 





niteur universel del 25 maggio un articolo 


‘da Lione a Ginevra. In esso si sostiene che 


Grande Centrale con Nantes , l'Olanda, il 


‘ nazionale, una strada che deve congiun- 


ma colla migliore volontà del mondo e tutta 
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principio che obbliga le tontine estere al- 
l’impiego delle garanzie in fondi dello Stato; 
ma questa legge s'impigliò ancora nel pre- 
lodato sig. Guglianetti, il quale, nello stesso 
modo con cui si fece da prima propugna- 
tore dei principii democratici, sì elevò in 
questa quistione a paladino della dignità 
della Camera. 

Vedremo vome la cosa sarà condotta a 
termine. 


GERMANIA 
Francoforte, 22 maggio. La Corrispondenza 


abbia chiesto alla Dieta germanica , a titolo d’ in- 
dennità delle guerre d’ Ungheria e d'Italia, la 
somma di 106 milioni di fiorini d' argento; i fatti 
seguenti dimostrano che la Corrispondenza Au- 
striaca ha torto. 

Nella-seduta della Dieta germanica del 14 aprile 
venne formalmente richiesta dal governo austriaco 
la somma di 106 milioni di fiorini per le spese 
occasionate nel 1848-49 dalle guerre d’ Italia e di 
Ungheria. Fu invocato il documento del mese di 
agosto 1852, nel quale si cerca di provare che le 
guerre interne d'Italia e d' Ungheria produssero , 
per opera dell'Austria, effetti straordinari nell’ in- 
teresse della Confederazione germanica. 

Si annunziò nella stessa seduta che sarebbero 
state domandate delle altre somme quando fosse 
possibile dimostrare che in questo documento le 
pretese dell'Austria erano troppo moderate. -. 

(Gazzetta di Colonia) 
RUSSIA 

Pietroburgo, \7 maggio. Nel suo ultimo di- 
spaccio, il principe Menzikoff dichiarò che il sul- 
tano persiste nel suo proposito di non fare con- 
cessioni alla Russia nella quistione del patriarcato, 
rifiuto nel quale la Turchia è particolarmente ap- 
poggiata da lord Radcliffe, che dice, le abbia per- 
sino promesso un aiuto armato. In seguito a questa 
comunicazione fu mandato a Costantinopoli un 
colonnello colle ultime condizioni. Il tenore delle 
istruzioni recate da questo inviato dicesi essere 
pacifico, ma perentorio. Nella questione del Santo 
Sepolero il signor de La-Cour fece delle altre con- 
cessioni, e si crede, ch'essa sarà formalmente re- 
golata mediante un trattato fra la Russia e la 
Turchia. 

Il conte Nesselrode scrisse una lettera al prin- 
cipe Ghika in Jassy in cui lo assicura che non sa- 
ranno minimamente lesi i suoi interessi se egli si 
dovesse ancora ritirare temporariamente dalla di- 
rezione del governo per motivi di salute. 

TURCHIA 

Si legge in un carteggio privato della Gazzetta 
di Venezia : 

Costantinopoli, 16 maggio. Già da molti anni, 
come sapete, la Russia sostiene la guerra contro i 
circassi; le armi e le munizioni entrano colà pel 
porto ottomano di Butunes; e questo fatto, troppo 
evidente per esser negato, dava diritto allo ezar 
di domandare provvidenze, atte ad impedire un 
commercio, che torna a danno di tanti russi, i 
quali perdono la vita in una lotta, che non ha 
mai fine, ed obbliga lo Stato ad immense spese. 





STRADA FERRATA DAL Premonte ALLa FRANCIA. 
Il governo francese ha pubblicato nel Mo- 


n cui difende il progetto di strada ferrata 


con quella linea viene aperta alla Svizzera 
la comunicazione con Marsiglia, e passando 
per la strada ferrata da Lione al Mediter- 
raneo , con Bordeaux e le provincie meri- 
dionali e centrali, mediante la ferrovia 


Belgio, l’ Alemagna mediante la linea da 
Parigi a Lione, e della ferrovia del Nord. E 
si aggiugne che il governo imperiale ha pre- 
ferito quella direzione onde non far passare 
la ferrovia sul territorio di un’ altra nazione 
(la Savoia) e far dipendere da un governo 
straniero , per le tariffe doganali e la difesa 


‘gere la Francia ad un paese qual è la Sviz- 
zera. 

Però il Moniteur soggiugne : 

« Nel mentre il governo francese si preoc- 
cupa specialmente di assicurare le nostre 
relazioni colla Svizzera, mediante di una 
strada che debbe congiungerla più stretta- 
mente alla Francia, egli non intende ad ab- 
bandonare nè a trascurare le nostre rela- 


gami di buona intelligenza e di amicizia, 


l’attività possibile , il governo non può far 
tutto in un: giorno. Quando sarà venuto il 
momento, che non può tardare, di risol- 
vere la quistione delle ferrovie che debbono 
stringere la Francia alla Savoia ed al Pie- 
monte, il governo francese si presterà, come 
l’ha fatto per la Svizzera, alle combinazioni 
che meglio possono tutelare gl’ interessi de' 
due popoli; ma ciascun comprende che qui- 
stioni di questa importanza non possono es- 
‘sere convenevolmente risolte senon dopo pro- 
fondi studi dall'una e dall'altra parte ed in 
seguito di concessioni reciproche. » 


coltà di esercitare per conto del suo sovrano e per 
lo spazio di 15 anni un sindacato sui legni che 
entrano in quel porto, a fine di riseontrarne il 
carico. 

D'altra parte la condizione dei raià greci ed 
armeni è la più misera che immaginare si possa 
Sempre molestati nell'esercizio del loro culto, solo 
a furia di sacrifizii pecuniarii possono ottenere 
firmani pel ristauro delle loro chiese , e difficil- 
mente possono costruirne di nuove; mentre ai 
franchi basta volere perchè le lor chiese si molti- 
plichino, ed e' suonano le campane, per chiamare 
i lor correligionarii a’ sacri uffizii, quando si vo- 
leva, non che altro , privare i greci e gli armeni 
della licenza d'usare del martello a mano, per dar 
segno dei loro. Oltracciò e' sono aggravati di con- 
linuo d’indebite imposte , che pagar debbono ai 
bascià ed ai loro ufficiali; si veggon precluso l'a- 
dito ad ogni pubblico ufficio; sono obbligati a 
servire nell'esercito senza speranza d'avanzamento: 
cose tutte che indussero lo ezar a chiedere, per 
mezzo del suo ambasciatore, anche su questo par- 
ticolare un provvedimento. La domanda però si 
ristrinse all'effettiva attuazione del Tanzimat, già 
stanziato dal governo, ma che non è più ormai 
che una carta morta, senza valore , ed al diritto 
d'avanzamento pegli orientali cristiani, che mili- 
tano nell'esercito. E perchè non sì credesse che 
volesse con ciò lo ezar attribuirsi una protezione 
esclusiva, fu dall'ambasciatore dichiarato intender 
egli che tale protezione Tosse estesa a tutte le po- 
tenze. 

Con simile proposizione, il principe diè prova di 
un'abilità diplomatica senza pari, mettendo in evi- 
dentissima luce la temperanza de’ suoi sentimenti 
e la lealtà della sua missione. Così venivano d'un 





STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

Londra, 24 maggio. Le incertezze della que- 
slione turca, che tratto tratto turbarono la Borsa 
nelle settimane addietro, esercitarono anche que- 
st’ oggi una sinistra influenza, quantunque ad un 
grado minore di quello che sarebbe avvenuto se 
non fosse generale la convinzione, che nessuna 
delle potenze europee è disposta a provocare la 
guerra. 

— Il gran giurì delle assise di Surrey ha dichia- 
rato quest'oggi la colpabilità deì signori William 
Hale, Robert Hale e James Boylan, accusati di 
aver fatto essi medesimi e fatto illegalmente fab- 
bricare una certa quantità di razzi contro il di- 
sposto della legge onde è regolata questa materia. 

A richiesta del Tesoro, il signor Humphises do- 
mandò che il processo fosse portato davanti alla 
corte del banco della regina. 

AUSTRIA 

Vienna, 24 maggio. La stagnazione del com- 
mercio in Vienna e nelle principali piazze dell'Au- 
stria si fa sentire in modo straordinario, e la stampa 
periodica se ne occupa assai, Oggi la Corrispon- 
denza Austriaca reca un articolo su quesl’argo- 
mento, nel quale si sforza di dimostrare che quello 
stagnamento è dovuto a cause accidentali e pas- 
saggere. 

Pare però che la cosa sia in relazione alla si- 
tuazione incerta delle finanze, e che il ritiro della 
carta monetata dalla circolazione, fatta in modo 
improvvido ed inopportuno, come pure alcune 
leggi che inceppano i traffici e non sono in con- 
sonanza colle abitudini e i bisogni di alcune parti 
della monarchia siano la causa principale di quello 
sconcerto , che eccita gravi lagnanze per parte 
degli industriali e dei commercianti. 

Il governo ha ribassato l’ interesse delle obbli- 
gazioni di Stato ipotecate sulle saline di Gmunden 
del 5 al 4 1}2 p. 0/0. 

È singolare che, sebbene da tre giorni siano co- 
nosciuti a Vienna gli ultimi avvenimenti di Co- 
stantinopoli e specialmente il cambiamento del 
ministero, la Corrispondenza Austriaca, ordina- 
riamente premurosa a dare le notizie dell'Oriente 
secondo la versione più autentica, non reca alcuna 
sillaba in. proposito , anzi non ha neppure fatto 
cenno del cambiamento ministeriale. 
| Trieste, 19 gennaio. Il vapore del Lloyd che 
giunse ieri da Venezia, aveva a bordo 23 condan- 
nati politici del regno lombardo-veneto, che veni- 
vano condotti a Lubiana, Josephstadt e Konizgratz 
per scontare la loro pena. Sono quasi tutti giovani 
appartenenti a famiglie benestanti. 





d'un arrière-pensée, nelle premure, che faceva lo 
ezar, perchè la sorte de’ suoi correligionarii fosse 
migliorata ; e la quistione era trasportata sopra 
un terreno, ove un rifiuto da parte della Sublime 
Porta avrebbe fatto cadere sopra il capo di lei 
tutto il torto ela risponsabilità delle future conse- 
guenze, mentre dal lato della Russia, si rimoveva 
con questo passo ogni sospetto di vedute di perso- 
nale interesse e d’ influenze usurpatrici. Una volta 
che il plenipotenziario moscovita non chiedeva un 
protettorato esclusivo dello czar sui greci, ma ac- 
consentiva invece, ed anzi proponeva, che fosse un 
protettorato collettivo di tutte le potenze , le sue 
pretensioni su questo punto non erano dunque 
una maschera , sotto cui covassero intendimenti 
più o meno lontani di politiche usurpazioni, ma 
sì veramente un semplice e leale sentimento di 
simpatia pel popolo, col quale ha comuni le cre- 
denze religiose. 

Vuolsi che la prima delle dette domande sia 
stata avversata da lord Radcliffe, la seconda dal 
consiglio di Stato. S' è vera l’ opposizione di lord 
Radcliffe, egli avrebbe con ciò fatto cadere sul suo 
governo il sospetto .d' una connivenza nel provve- 
der d'armi e munizioni i circassi; cosa, che non 
voglio ammettere, essendo troppo grave che una 


Austriaca pretende che il governo austriaco non | 


colpo escluse e distrutte le interessate asserzioni | 


{ 


nazione ricca e potente, qual è l'Inghilterra , badi 


| soltanto al proprio interesse, anche a costo di su- 


Ora il principe Menzikoff si fece a chiedere la fa- | 





seitar turbolenze in uno Stato amico e di protrarre 
una guerra sanguinosa e costosissima, 

L'opposizione alla seconda domanda, ebbe a 
motivo, per quanto si dice, il voto del patriarca, 
dei vescovi e dei notabili greci, chiamati in con- 
siglio per deliberare sull'argomento. Ma, ammesso 
pure che quei prelati e ricchi raid abbiano mani- 
festato tal voto, ed abbiamo detto che possono i 
cristiani orientali esercitare in tutta libertà il loro 
culto, chequei raid non sono a diversa condizione 
degli ottomani (come appunto si afferma che detto 
abbiano), pure il loro voto particolare, interessato 
e forse voluto, poteva egli mai essere l’espressione 
d'un popolo, realmente sacrificato e disprezzato , 
ed a cui sempre viene dagli ottomani ato l'epiteto 
insultante di giaurro e altri simili ? 

Fatto sta che la Porta non diede già una rispo- 
sta negativa all’ambasciatore russo; ma, pel primo 
caso, fece sentire che il potente sovrano della 
Russia poteva prendere possesso del luogo per 
esercitare il chiesto sindacato, qualora l'avesse sti- 
mato opportuno, giacchè ella, la Porta, non voleva 
certo rompere per questo le amichevoli relazioni 
con un sì antico e pregiato alleato: e che quindi 
confidava pienamente nella sua moderazione. E, 
quanto alla seconda domanda, faceva conoscere 
che quanto l'ambasciatore desiderava era già fatto; 
ed allegava in prova la dichiarazione del patriarca, 
dei vescovi e dei raià chiamati a consulta. 

Il principe Menzikoff, scorgendo la finezza delle 
risposte, presentò un ultimatum; e, durante il 
tempo , assegnato ad un definitivo riscontro , si 
tennero varie conferenze anche co’ ministri delle 
altre potenze, e venerdì lo stesso principe si recò 
dal sultano. Nulla traspirò circa quelle pratiche ; 
ma nello stesso venerdì avvenne un cambiamento 
di ministero, annunziato prima dal Bisantino, 
poi dall’ Eco d'Oriente. Su tale cangiamento di- 
versi furono i pareri del pubblico: aleuni lo ere- 
dettero un ministero di transazione, per riuscire 
ad un componimento pacifico della vertenza , altri 
un ministero ostile, e solo favorevole all’ Inghil- 
terra. Mi par già d’ avervi scritto che, fin dal pri- 
mo arrivo fra noi di lord Radcliffe, si parlò e.trattò 
di richiamare Rescid bascià agli affari; or la cosa 
si è avverata, e bench’ egli non sia se non mini- 
stro degli affari esterni, pure non v'ha dubbio 
ch' ei tiene in sua mano i destini dello Stato, e che 
Mustafà bascià non occupa l’ ufficio di granvisir 
se non se di nome. 

Le conferenze si sono subito succedute le une 
alle altre: il signor Ozerofî e lord Radcliffe ebbero, 
formatosi appena il nuovo ministero , lunghe con- 
ferenze con Rescid bascià : vi fu pure consiglio di 
ministri, ed un vario girare di voci, col fatto po- 
sitivo dell’ incaglio del commercio, a danno di 
tutte le classi. . 

Oggi i timori durano ancora come ieri e l’ altro 
ieri. È opinione però che il principe Menzikoff non 
parta fino a mercoledì; e se ne trae buon presagio 
poichè, se non vi fosse speranza alcuna d' aggiu- 
stamento , egli già sarebbe partito. 

Dicesi che il sig. Ozeroff non sia stato ricevuto 
ieri in udienza dal sultano; e si dà gran peso a 
questo rifiuto. 

Dicevasi che il primo dragomano russo , signor 
Argiropulo, fosse stato dimesso dall’ambasciatore, 
e volevasi addurne a motivo un rapporto, da lui 
spedito a Pietroborgo, non conforme al vero, ed 
origine in parte della presente malaugurata com- 
plicazione. Questa nutizia è ora smentita da alcuni 
e da altri tenuta per vera. ; 

La Porta si riserbò fino a mercoledì per dare la 
risposta definitiva all’ultimatum. Però |’ amba- 
sciala è tulta pronta per partire, e si vendettero 
dal sig. Ozerofl anche i cavalli. 

La perplessità è al colmo; i timori si accre- 
scono ; i banchieri non fanno alcuna operazione. 








ATTI UFFICIALI 


— Con decreti del 22 maggio 1853, 

Ha applicato allo stato-maggiore della divi- 
sione militare d'Alessandria: 

Garavagno Lorenzo, capitano nel 16 reggimento 
di fanteria 

Ha nominato alla carica d’aiutante-maggiore 
in 1° nel reggimento Savoia-cavalleria : 

Grimaldi di Bellino cav. Massimiliano, luogo- 
teuente nello stesso reggimento. 

Ha nom'nato alla carica d’aiutante-maggiore 
in 2° nel reggimento Savoia-cavalleria : 

Icardi Evasio, sottotenente nello stesso reggi- 
mento 

Ha collocato in aspettativa per motivi di sa- 
tute : 

Menso Paolo, luogotenente aiutante-maggiore in 
2 nel reggimento Savoia-cavalleria. 

Ha ammesso, in seguito a sua domanda, a 
far valere i suoi titoli alla pensione di giubila- 
zione: 

Gilli dottore cav. Ignazio, medico di reggi- 
mente nel corpo sanitario militare, ora in aspet- 
taliva. 

Ha accettata la dimissione volontaria di 

Bianco di S. Secondo cav. Enrico, capitano nell’ 
1] regg. di fanteria, ora in aspettativa. 





FATTI DIVERSI 


Teatro Gerbino. Domani, domenica, 29; la com- 
pagnia Toscana, rappresenterà al teatro Gerbino 
una bizzarria comica intre atti del signor M. G. Sa- 








redo, intitolata: La Marchesa Apollonia o un 
episodio delle feste nazionali. 

Pare che la revisione teatrale sia stata scando- 
lezzata di alcuni frizzi che sinconirano qua e là, 
e che perciò l'abbia respinta, ed il giovine autore 
ne deve il permesso ... al signor Micono. Che 
prova questo incidente se non se il sig. Micono è 
ineno permaloso della revisione ? 

Genova, 27 maggio. Fu messa in circolazione 
più volte come positiva ed autentica la notizia 
della soppressione della università genovese, an- 
nunziandola meditata e preparata non solo, ma , 
sul punto d’ essere attuata dal governo. 

La Gazzetta di Genova pubblicò a tale propo- 
sito un’ ufficiale smentita , negando |’ esistenza di 
simili intenzioni governative. 

Trattandosi di cosa che tanto interessa e l'utilità 
materiale ed il decoro della nostra città, non ab- 
biamo trascurato di prendere diligenti e replicate 
informazioni, sopratutto presso quelli. de’ nostri 
deputati che più attivamente si occupano dell’ uf- 
fizio loro; poichè (come ognun vede) misura di 
tal genere necessariamente dovrebbe subire lo 
studio , la discussione ed il voto delle Camere. 

Fummo da ogni parte e più volte assicurati che 
non solo non esiste di somigliante misura alcun 
progetto, ma nemmeno alcuna proposta , alcuno 
studio o disegno preparatorio dell’ amministra- 
zione, nulla insomma che ne possa dar tampoco 
sentore. 


Dalle stesse informazioni ci risulta invece che il 
governo sta preparando un progetto di soppres- 
sione della zecca di Torino , onde concentrarla in 
Genova. (Corr. Merc.) 

Terme genovesi. Questo giornale ebbe già in 
proposito ad encomiare meritamente il grandioso 
progetto del nostro architetto Nicolò Canale per 
un ampio edificio che egli intitola Terme genovesi, 
e che si collega alla costruzione d’una strada car- 
rozzabile che porrebbe in comunicazione la via 
Carlo Alberto'e la piazza del Molo. Ora siam lieti 
di poter riferire che le azioni della società che si 
assume l'incarico dei relativi lavori sono in gran 
parte coperte, avendo a ciò anche contribuito 
buon numero di esteri capitalisti ; di modo che 
non sembra potersi più rivocare in dubbio la pros- 
sima attuazione di un'opera che è per riuscire a 
Genova di tanto utile e di tanto decoro. 

(Gazz, di Genova) 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 27 maggio. 


Seguito della discussione sulla legge 
pel reclutamento dell'esercito. 


Il Presidente dà lettura dell’ 


« Art. 158. La ferma di servizio è di due specie, 
d'ordinanza cioè e provinciale. Entrambe comin- 
ciano dal giorno dell’assento. 

« Devono contrarre la prima i carabinieri 
reali, ed i volontari di cui all'art 157. 

« È applicata la seconda a tutli gli altri, salve 
Je eccezioni al seguente art. 160. 

« Art. 159. La durata del servizio d'ordinanza è 
di 8 anni. 


« Quella provinciale è di anni 11 e si compie 
in tempo di pace con 5 anni di servizio sotto le 
armi e sei in congedo illimitato. 

Quaglia propone due altri articoli di emenda- 
mento a questi, pei quali la ferma è portata a’ soli 
10 anni di cui 5 di servizio effettivo per l'artiglie- 
ria e la cavalleria e 4 per la fanteria ; e legge un 
lungo discorso per sviluppare la sua proposta. 

Cavour G. appoggia la proposta Quaglia dei 
10 anni e ne farebbe anzi una più larga, se avesse 
speranza che potesse essere accettata dalla Ca- 
mera. 

Petitti, relatore, combatte l'emendamento , ac- 
cennando all’ inconveniente maggiore di stabilire 
una differenza fra arma ed arma, senza nemmeno 
il compenso di una minor durata della ferma. 

Josti voterà la proposta del ministero, perchè 
non vorrà essere l'esercito la sola forza del paese, 
sibbene il centro e il nueleo che conservi la di- 
sciplina, l'istruzione, la tradizione militare, si assi- 
mili le altre forze. e dia }oro consistenza. Faccio 
plauso alle belle parole del dep. Lisio, ma non do 
loro quell'estensione che si potrebbe forse dar da 
alcuni. La disciplina di un piccolo esercito per 
me non è nulla. Bisogna che questo esercito sia 
appoggiato da una guardia nazionale. Conviene 
che il signor ministro si persuada che il tempo 
dei piccoli eserciti è passato. Colla rapida comu- 
nicazione di oggidì , colle strade ferrate ,, sono le 
grandi masse che verranno a lotta , i popoli irre- 
gimentati. È necessario dunque non trascurare 
nessun elemento di forza, che possa agguerrir la 
nazione. Nelle guerre di coalizione i deboli sono 
sempre prezzo della transazione; e noi dobbiamo 
metterci in posizione da non dover servir più di 
sacrificio alle potenze di primo ordine, agl'inte- 
ressi generali dell'Europa, da esser arbitri dei no- 
stri destini. Io non propongo nessun sistema, ma 
lascio il provvedere al patriottismo ed alla saviezza 
del ministero. 

L’Austria è pel suo stesso sistema di governo 
obbligato a tener solo un esercito stanziale, ad 
esser avversa ad ogni largo armamento , e forse 
abolì la landwher per ragioni politiche. Da noi 
invece il governo può contar sull’ appoggio della 
nazione. Quanto all’organizzazione della Prussia , 
bisogna aspettare a giudicarne ad una guerra. na- 
zionale, che sia approvata da tutti i partiti e da 
tutti gl’interessi. Napoleone si può dire che edu- 














casse le sue reclute in marcia.*Con buoni ufficiali 
e bass'ufficiali faceva presto a formare dei coscritti 
buoni soldati. Invidiava l' obbedienza passiva dei 
soldati russi, ma non avrebbe cambiati con essi i 
suoi grognards, chesentivano la forza della parola 
e l'amor della gloria. Io non sono con chi crede 
che la forza ben organizzata, la disciplina, sia su- 
periore a tutto. Il maggior movente sono i moventi 
morali. Alla Russia più che la lunga ferma giova 
la superstizione popolare sui destini a cui è chia- 
mata quella nazione. Date al nostro esercito il sen- 
timento della sua missione, ed avrete raddop- 
piato il vigor della disciplina. 

. Raccomando poi massimamente al ministero 
l'istruzione degli u@ficiali e dei bass'ufficiali ; sul 
quale rispetto dirò che sono veramente ricono- 
scente al ministro della guerra. So che le mie lodi 
non gli piaciono (Lamarmora ride), ma io non lo 
lodo per fargli piacere, sibbene perchè il paese 
sappia in che cosa sono d'accordo con lui. Quando 
si avranno buoni quadri, si avrà anche un buon 
esercito. 

Una grave responsabilità pesa sul ministero e 
sul parlamento, perchè non venga un giorno, in 
cui il paese abbia bisogno delle sue forze, e si 
trovi meno preparato. 

Casareto dice che oltre all’esercito stanziale, 
qual ce lo consentono le finanze, abbisogna anche 
una riserva presa nella gioventù. Abbiamo 30,000 
uomini atti alle armi per ogni classe, 10,000 sono 
presi per l'esercito; 20,000 dovrebbero essere or- 
ganizzati in riserva ; altrimenti, venuta una guerra, 
ne mancherà il tempo, o si rovineranno gli ordini 
dell'esercito. Bisogna conciliare la qualità colla 
quantità. Oramai saranno i popoli che marcie- 
ranno in persona alla guerra; è d'uopo dunque 
organizzarli. L'Austria, dopo la Russia, fu salvata 
dalle sue milizie. L'Inghilterra sta pure organiz- 
zaado milizie accanto all'esercito stanziale. Sotto 
Cavaignac, il generale Lamoricière presentò un 
piano d’organizzazione militare per la Francia, di 
cui eran base i battaglioni(della guardia nazionale. 
La landwher fa che la Prussia con soli 10 milioni 
di abitanti possa stare a paro delle potenze di 
primo ordine. Noi non faremo guerra di conqui- 
sta, bensì di difesa , d'indipendenza nazionale, e 
per quanto abbiamo bisogno delle armi cittadine, 
abbiamo bisogno che il patriottismo si diffonda in 
tutte le classi. Guai a noi se, nel momentofdel peri- 
colo, la nazione sarà sprovveduta ! 

Mezzena dice che quando si avranno buoni 
quadri, si potranno raccogliervi le reclute; e che 
per istare sotto il fuoco d'una batteria talvolta al- 
cune ore è pur necessaria una gran disciplina. 

Lamarmora, ministro della guerra: Si persuada 
la Camera che il ministero , colla sua proposta di 
migliorare la qualità dell’ esercito , diminuendone 
anche la quantità , non intende di scemare lo spi- 
rito militare della nazione. Anzi, perchè questo si 
sviluppi, è appunto necessario un esercito che 
abbia un’ educazione non superficiale ma soda 

Si disse che il ministero, rinunciando alla ri- 
serva, rinuncia alla guerra nazionale, Ma io farò 
osservare che un'armata solida, compatta, può 
accogliere anche 30 o 40m. reclute, © per questo 

il ministero si è riservato la seconda categoria. Io 
prego ancora la Camera di venire ad una conclu- 
sione. 

L'emendamento Quaglia è respinto all’ unani- 
mità meno 15; ed approvasi l'art. 158. 

Pinelli propone che dopo il 1° paragrafo dell’ 
art. 159 s' inserisca il seguente alinea : 

« Nei corpi di fanteria però i volontari saranno 
ammessi a contrarre una prima ferma di anni tre.» 

Si avrebbe così un maggior numero di volon- 
tari e si farebbe cosa giovevole all’ esercito , alle 
famiglie ed allo spirito militare del paese, posto 
che alcuni di questi volontari avessero poi anche 
a rientrare nella vita civile. 

Lamarmora fa avverlire che ogni anno passato 
solto le armi è considerato come due, e l’ incon- 
veniente quindi dei volontari , che per volubilità , 
per ogni piccola punizione, se ne andrebbero fa- 
cilmente dopo quella loro breve ferma. 

Pinelli dice esser meglio poterlì rimandare, 
che doverli ritenere nel corpo loro malgrado e 
con danno quindi della disciplina. 

Petitti: Se si avranno molti volontari, i quali 
se ne vadano dopo una breve ferma, ne verrà un 
danno per le finanze, in ragione delle quali sono 
calcolati gli uomini e l'inconveniente di un minor 
numero di combattenti in tempo di guerra. 

S. Martino, ministro dell'interno: Noi dob- 
biamo procurare di formarci un’ armata quale la 
Yorremo avere in tempo di guerra , è sarebbe di- 
rettamente contrario a questo scopo lo ammettere 
soldati che si potessero svincolare dopo un breve 
termine. 


L'emendamento Pinelli è respinto alla quasi 
unanimità. 


< Art. 160. Gl’individui in servizio provinciale 
promossi. sott'ufficiali sono in obbligo di conti- 
nuare il loro servizio sotto le armi finchè abbiano 
compiuti gli otto anni stabiliti per la ferma d'ordi- 
nanza. 

È in facoltà del governo di ammettere a per- 
correre la ferma medesima di anni otto continui 
gli altri militari. (Appr.) 

« Art. 161. Gli allievi carabinieri nel fare pas- 
saggio a carabinieri reali, gli allievi tamburini 
della scuola militare di fanteria nel far passaggio 
a tamburini, gli allievi trombettieri della scuola 
militare di cavalleria nel far passaggio a trom- 
bettieri, gli alunni della scuola di musica della 
real casa invalidi nel far passaggio a musicanti, 
ed i militari che siano ammessi alla scuola di ve- 
terinaria onde impratichirsi nella professione di 
maniscalco, dovranno contrarre una nuova ferma, 








medesima, cessando l’obbligo però di terminare la 
prima. (Appr.) 

« Art. 162. Non è computato nella ferma il tempo 
percorso dal militare in stato di diserzione 0 scon- 
tando la pena di carcere o di reclusione militare, 
nè quello passato in aspettazione di giudizio se 
questa fu seguita da condanna. (Appr.) 

« Art. 163. I renitenti, gli ommessi sottrattisi all' 
inscrizione, e quelli altri incorsi nelle disposizioni 
di cui all'art. 171, non saranno mandati in con- 
gedo illimitato se non dopo due anni di servizio 
continne in sopprappiù di quello stabilito all'art. 
159, senza che per ciò venga alterata la ‘durata 
della ferma prescritta all'art. medesimo. (Appr.) 

« Art. 164. 1 militari in congedo illimitato sono 


annualmente passati a rassegna nei tempi, luoghi | 


e modi che vengono stabiliti dal ministro della 
guerra. 

« Essi possono essere chiamati sotto le armi, 
sia in tempo di guerra, sia in occasione di campi 
di esercitazione od in altre emergenze del servizio 
senza che la durata totale della ferma-venga alte- 
rata. 

« Nel caso di giubilazione o di riforma è sem- 


pre computato per intero il tempo passato durante | 


una ferma sotto le armi continuamente o ad in- 
tervalli, e per un terzo quello passato in congedo 
illimitato. (Appr.) 

« Art. 165. Spirato il servizio obbligatorio sta- 
bilito dalla legge, i sot'uMciali, caporali e soldati 
sono provveduti di assoluto congedo, a meno che 
siano ammessi a contrarre una nuova ferma. 
(Appr.) 

€ Art. 166, Gl'inseritti annoverati nella seconda 
categoria del contingente, e non chiamati in ser- 
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«I renitenti inabili alla milizia sono puniti 
col carcere da un mese ad un anno. 

« Le pene in quest’ arlicolo stabilite sono por- 
tale al doppio in tempo di guerra. (Appr.) 

« Arl. 177. I renitenti assolti e quelli che scon- 
tarono la pena, a cui furono condannati , sono 
esaminati da un medico o chirurgo in presenza 
dell'intendente e del comandante militare della 
Provincia , e, qualora siano riconosciuti idonei al 
servizio , sono assentati ed avviati al corpo, cui 
vengono ascritti. 

« Qualora compariscano inabili al servizio, 
sono rimandati al consiglio di leva della provincia, 
nella sua prima seduta. (Appr.) 

« Art. 178. Chiunque abbia scientemente na- 
scosto od ammesso al suo servizio un renitente, è 
punito col carcere estensibile a sei mesi. 

« Chiunque abbia scientemente cooperato alla 
fuga di un renitente, è punito col carcere da un 
mese ad un anno. 

« La stessa pena si debbe applicare a coloro 
che con colpevoli maneggi abbiano impedita ori- 


| tardata la presentazione all’ assento di un inscritto 


designato. 
« Se il delinquente è uffiziale pubblico, agente 


| od impiegato del governo , la pena si può esten- 


dere a due anni di carcere, e si fa luogo ad una 


| multa estensibile sino a lire duemila. (Appr.) 


« Art. 179. I reafî d’ommessione sulle liste di 


\ leva e di renitenza non danno luogo a prescri- 


vizio prima che sia giunto l'anno, nel cui periodo | 


compiono il 26° dell’ età loro, sono provveduti 
di assoluto congedo, immediatamente dopo che 
sia ultimato l'assento del contingente di tale anno. 
(Appr.) 

* Art. 167. Il diritto ad ottenere congedo asso- 


luto e quello di essere mandato in congedo illi- | 


mitato sono sospesi in tempo di guerra. (Appr.) 

« Art. 168. Colui che essendo soggetto alla leva 
fu ommesso nella formazione delle liste della sua 
classe, e non si presentò spontaneamente per con- 
correre alla estrazione di una classe posteriore, è 
come reo di essersi soltratto alla leva , posto in 
capo di lista della prima classe chiamata dopo la 
scoperla ommessione , ed inoltre sottoposto alle 
pene di cui nel seguente articolo 169 nei casi che 
vi sono specificati. (Appr.) 

« Art. 169. Coloro che con frode o raggiri ab- 


biano cooperato alla ommessione di un giovane | 


sulle liste di leva, sono puniti col carcere e con 
multa estensibile a lire duemila, salve le pene 
maggiori, se vi è luogo, per gli uffiziali pubblici, 
agenti od impiegati del governo. 

« Il giovane ommesso, che sia riconosciuto 
autore o complice di tali frodi o raggiri, è con- 
dannato alla stessa pena ed inscritto in capo di 
lista dopo che l'abbia scontata. (Appr ) 

« Art, 170. I colpevoli di fraudolenta sostituzione 
di persone sono puniti colla reclusione. (Appr.) 

« Art. 171. La frode negli scambi di numero o 
nelle surrogazioni è punita col carcere da tre 
mesi a due anni, senza pregiudizio delle pene più 
gravi applicabili nel caso di falsità. (Appr.) 

« Art. 172. Gl' inseritti , che scientemente pro- 
ducono documenti falsi od infedeli, sono desi- 
gnati senza riguardo al loro numero d' estrazione, 
e non possono godere di esenzione o dispensa per 
qualunque sia motivo. 

« Essi vanno inoltre soggetti alle più gravi 
pene stabilite dalla legge qualora siano incorsi nel 
reato di falsità. (Appr.) 

« Art. 173. Gl’inscritti colpevoli di essersi pro- 
cacciate infermità temporarie o permanenti al fine 
di esimersi dal servizio militare sono puniti col 
carcere estensibile ad un anno. 

« Qualora risultino abili ad un servizio qua- 
lunque militare, dopo che abbiano scontata la 
pena, sono assentati. 

« I medici, chirurghi, flebotomi e speziali che 
siapsi resi complici di questo reato sono puniti 
colla pena del carcere da sei mesi a due anni, ok- 
tre ad una multa estensibile a lire duemila. 

e Gl'inscritti che abbiano simulato infermità 
od imperfezioni, al fine di conseguire la riforma, 
sono designati senza riguardo al loro numero d'e- 
strazione, e non possono godere di esenzione o di- 
spensa. (Appr.) 

« Ari. 174. L' inscritto designato per far parle 
del contingente, che, senza legittimo motivo , non 
si presenta all’assento nel giorno prefisso, è con- 
siderato e punito come renitente. 

« La lista dei renitenti è pubblicata dieci giorni 
dopo la promulgazione del discarico finale, per 
cura degli intendenti, in ciascun capo-luogo di 
provincia , e nei comuni sulle cui liste di leva i 
renitenti fossero inscritti. (Appr.) 

« Art. 175. I renitenti che si presentano spon- 
tanei o che vengono arrestati, sono dall'Intendente 
della provincia, a cui per cagione di leva appar- 
tengono, denunciati all'autorità giudiziaria , la 
quale procede contro di essiin conformità dei pre- 
cedenti articoli 171 e 172. 

« L'intendente fa cancellare dalla lista dei re- 
nitenti gli arrestati, i deceduti, e quelli che si pre- 
sentano spontaneamente. (Appr.) 

e Art. 176. I renitenti arrestati sono puniti col 
carcere da uno a due anni ; quelli che si presen- 
lano spontanei prima della scadenza di un anno 
dal giorno della dichiarazione di renitenza, incor- 
rono nella pena del carcere da due a sei mesi; e 
coloro che si presentano spontanei dopo questo 
limite di tempo vanno soggetti alla stessa pena di 


la quale comincierà dal giorno dell'assento per la | carcere da sei mesi ad un anno 





zione. (Appr.) 

« Art. 180. I medici o chirurghi chiamati come 
periti nei casi preveduti da questa legge, ì quali 
abbiano ricevuto doni , od accettate promesse per 


usare favori ad aleuno negli esami loro commessi, | 


sono puniti col carcere da due mesi a due anni. 
« La pena è loro applicaià, sia che al momento 
dei doni o delle promesse essi fossero già chiamati 


| all'esame, sia che l'accettazione dei doni e delle 


promesse abbia avuto luogo soltanto nella previ- 
sione di tale chiamata. 

« Si fa luogo all'applicazione della pena , 
anche nel caso di riforma giustamente pronun- 
ciata. 

«Art. 181. Ogni uffiziale pubblico ed ogni agente 
od impiegato del governo che sotto qualsiasi pre- 
testo abbia autorizzato od ammesso dispense, esen- 
zioni, riforme, esclusioni, scambi di numero e 
surrogazioni , assoldamenti di anziani o di volon- 
tari, oppostamente al disposto della legge , ovvero 
abbia data arbitraria estensione, sia alla durata, 
sia alle regole e condizioni della chiamata alla 
leva e degli arruolamenti volontarii, è punito, 
come reo di abuso di autorità , colle pene portate 
dal codice penale, senza pregiudizio delle pene 
maggiori prescritte dallo stesso codice nel caso di 
circostanze chè ne aggravino la colpa. (Appr.) 

« Art. 182. Il sott'uffiziale , caporale e soldato, 
che, trovandosi in congedo illimitato , contrae 
matrimonio senza l' autorizzazione del ministro 
della guerra , prima di aver compiuta l' età di 
anni 26 , è privato del benefizio di rimanere in 
congedo illimitato , e destinato a servizio continuo 
nel corpo a cui appartiede, o secondo le circo- 
stanze, in un corpo disciplinare. 

« Art. 183. In tutti i casi non preveduti nelle pre- 
cedenti disposizioni di questo titolo , il disposto 
dalle leggi penali ordinarie si debbe applicare ai 
reati relativi alla leva. 

« Le disposizioni delle stesse leggi concernenti 
l'applicazione delle pene, e la loro esecuzione sono 
egualmenle applicabili ai casi contemplati in que- 
sta legge. (Appr.) 

« Art, 184.Le disposizioni contemplate all'art. 108 
saranno applicabili ai volontari che siano attual- 
mente arruolati nell' esercito. (Appr.) 

e Art. 185. La presente legge sarà posta in vi- 
gore subito dopo la dichiarazione di discarico fi- 
nale sulla classe dell’anno 1832. (Appr.) 

Si votano quindi alcuni articoli che si erano la- 
sciati in sospeso e si passa allo scrutinio segreto , 
di cui ecco il risultato : 


Votanti 111 
Maggioranza 58 
In favore . 89 
Contro 2 


Si astennero 2 
Il presidente : La Camera adotta. 
Strada ferrata della Savoia. 


Paleocapa : Il Senato ha adottato il progetto per 
la ferrovia della Savoia negli stessi termini che era 
stato volato da questa Camera. Siccome però voi, 
o signori, avevate introdotti 2 emendamenti al ca- 
pitolato, relativamente ai punti di congiunzione 
colle strade francesi ed ai militari che passassero 
al servizio della compagnia , così il Senato cre- 
dette che all'art. 2, in cui si assicura l'esecuzione 
delle disposizioni contenute nel capitolato , si do- 
vesse aggiungere : « Come pure di quelle dispo- 
sizioni che furono aggiunte agli articoli 15 e 76 
del capitolato stesso dalla Camera dei deputati. » 
Siccome ciò non è, per così dire, che una mag- 
giore conferma del vostro progetto, così pregherei 
la Camera a venire ad un'immediata approva- 
zione. (Sì! sì!) 

Si passa quindi alla votazione segreta, il cui ri- 
sultato è questo : 


Votanti 104 
Maggioranza 53 
In favore . mi 
Contro ZI 


Il presidente : La Camera adotta. 

Cavour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio, presenta un progetto di legge per un 
credito destinato ad allargare il locale dei mini- 
steri, dopo la concentrazione in essi delle aziende. 








Soppressione della tassa commerciale in Torino. 

Il presidente dà lettura dell’articoto unico del 
progetto che è il seguente: . 

Articolo unico. L'imposta della tassa commer- 
ciale, di cui nel Manifesto Camerale 16 settembre 
1823, è abolita a cominciare dal 1° luglio del cor- 
rente anno. 

Nessuno domandando la parola, si approva l’ar- 
ticolo per alzata e seduta e si passa alla votazione 


| segreta, che riesce di questo tenore : 








Volanti. 102 
Maggioranza 52 
In favore ._ 95 
Contro . . Li 


Il presidente : La Camera adotta. 
Tornata del 28 maggio. 


Autorizzazione di mutuo alla divisione di. 
Annecy. 


Il presidente legge il progetto che è questo : 

Art. 1. È approvata la deliberazione presa dal. 
consiglio divisionale di Torino nella sua adunanza 
delli undici marzo mille ottocento cinquantatre , 
con cui fu votato un prestito di L. 71,964 89 da 
erogarsi nelle spese proposte nel bilancio della di- 
visione per l'esercizio mille ottocento cinquantatre. 

Art. 2. Pella restituzione rateata del mutuo pre- 
detto, e pel pagamento dei relativi interessi è au- 
torizzata la vincolazione dei bilanci avvenire della 
divisione dal mille ottocento cinquantaquattro al 
mille ottocento sessantatre inclusivamente. 

Gli articoli sono senz'altro approvati e lo seru- 
linio segreto dà questo risultato : 


Votanti . 105. 

Maggioranza 53 

In favore . 105 

Contro. . 0 (Oh! oh! 


esclamazioni varie) 
La Camera adotta. 


Prolungamento delle vie della Josta 
e del Cannon d' Oro. 


Il presidente dà lettura del progetto che è il se- 
guente: 

Art. 1, Il sovrintendente generale della Real 
Casa è autorizzato a vendere i terreni e fabbricati 
compresi nella dotazione della Corona , che reste- 
ranno separati dal palazzo e giardini reali dal pro- 
tendimento in linea retta della via della Posta sino 
alla strada di S. Massimo , come pure un tratto di 
terreno situato a ponente di detta via segnato coi 
numeri 24, 25, 34, 37 dell'unito tipo \Giannone 
del 30 novembre 1851. 

Art 2. Lo stesso sovrintendente generale è auto- 
rizzato a vendere il fabbricato della Stamperia 
Reale ed il terreno sul quale è posta, non che il 
segmento di circolo segnato coi numeri 10, ll e 
12 del citato tipo , appartenenti al demanio. 

Art. 3. La vendita di questi terreni e fabbricati 
si farà ai pubblici incanti, o a trattativa privata 
se quelli andranno deserti a seconda dei concerti 
da stabilirsi tra il sovrintendente generale sud- 
detto ed il ministro delle finanze. 

Art. 4. Il prezzo che si ricaverà degli immobili 
alienati, sarà impiegato in nuove costruzioni da 
farsi nei terreni usufruiti dalla Corona attigui al 
palazzo ed al giardino reale, ed in acquisto di 
stabili confinanti al palazzo 0 giardino suddetto. 

Il sovrintendente generale predetto giustifl- 
cherà l'impiego di tale prezzo. 

Le dette costruzioni ed acquisti faranno parte 
della dotazione della Corona. 

Art. 5. Le finanze dello Stato preleveranno sul 
prodotto della vendita autorizzata dall'art. 1 la 
somma di lire ottantasette mila settecento cinquan- 
taquatiro, e saranno loro ceduti dalla dotazione 
della Corona il tratto di giardino, teltoie e magaz- 
zini situati al sud della via della Zecca segnati coi 
numeri 49, 50, 51, 52, 53 e 54 del citato tipo. 

Art. 6. La convenzione stipulata il 5 maggio 
1853 tra le finanze e la città di Torino è appro- 
vala. 

Art. 7. Il quartiere delle Guardie Svizzere posto 
nella via della Basilica, ed il fabbricato ed aia del 
Fiandro, detto Lavanderia, faranno parte della 
dotazione della Corona. 

Nessuno domandando la parola, gli articoli sono 
messi ai voti ed approvati, quindi si passa alla 


| votazione segreta che dà il seguente risultato : 


Votanti 104 
Maggioranza 53 
In favore . 101 


Contro . .- 3 
La Camera adotta. 
(Il resto a domani) 
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Annuario IsragLITICO-IraLIANO. — Anno 1* 
— Torino, tipografia di G. Benedetto e 
Comp., 1853. — Sotto modestissime appa- 
renze questo libro contiene preziose cogni- 
zioni sopra un popolo per lungo tempo op- 
presso. L'autore si rivela assai istrutto d 
tutto quanto s’ attiene alla religione, alla 
storia, alla legislazione, alla letteratura ed 
alle usanze degli ebrei, e pare sia stato 
mosso a dare alla luce questo volume dal 
desiderio di dissipare gli errori che l’igno- 
ranze aveva sparsi e mantenuti, e di pro- 
vare come le leggi ed abitudini degli israe- 
liti non-siano d’ostacolo alla civiltà ed al 
progresso. 

La prima parte dell'opera discorre la sto- 
ria degli ebrei duradte il secondo ‘tempio. 
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Seritta con buon gusto e sapore di lingua, 
essa si raccomanda pure per la chiarezza 
dell'esposizione e l’imparzialità dei giudizi. 
Le tien dietro una dissertazione intorno 
alle feste ed al calendario degli ebrei, quindi 
alcuni sermoni, alcuni cenni statistici, una 
rivista letteraria, fra cui la traduzione di un 
articolo dall’egregio Filorete Charles pub- 
blicato nel Journal des Débats. 

Questo annuario è dedicato agli ebrei ita- 
liani e tende ad ispirare loro sensi di affetto 
patrio. Infatti, a carte 193, narrando d’una 
loro preghiera per le pioggie, affatto inutile 
per chi abita sotto il cielo d'Italia, l’autore 
scrive : 

« Questo poetico e innocente trasporto 
alla patria perduta, scema egli forse l’a- 
more alla patria presente? Mai no; a 
questa ci lega riconoscenza e affetto. Qui 
spirammo le prime aure di vita, e rice- 
vemmo l’educazione ; qui apprendemmo 
la dolce favella del sì; qui il culto dei 
padri nostri è rispettato dai governi, e i 
tempi delle persecuzioni religiose (che in 
Italia furono, anco nei più barbari secoli, 
o nulle, o assai minori che non altrove, 
nè mai comparabili a quelle di Francia e 
Spagna) sono obliati o abbominati: qui 
riposano le ossa dei padri nostri, e noi, 
tenuti comefratelli, come fratelli tenghiamo 
i concittadini, ecc. » 
Altri esempi potremmo addurre di questa 
* lodevole tendenza dell'Annuario, nel quale 
non mancano neppure gli ammaestra- 
menti morali, ed il quale divulgandosi fra 
gli ebrei, contribuirà alla loro rigenerazione 
morale. Tutto ciò che mira a promuovere 
l'educazione di una classe qualunque di cit- 
tadini, giova allo Stato, e merita encomii, 
perchè è dall'educazione di tutti che si debbe 
attendere la prosperità del paese e il buon 
accordo dell’umana famiglia. 
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G. Rowsatno Gerente. 





INSERZIONE A PAGAMENTO 


TIRO NAZIONALE AL BERSAGLIO 

gignori Soci, 

Già in parte vi sono note le difficoltà ognora 
rinascenti e gli ostacoli che si frapposero 
finora alla attivazione del Tiro nazionale di 
carabina al bersaglio. Se il Comitato pro- 
motore avesse avuto riguardo al comodo 
forseanche alle convenienze proprie, avrebbe 
già da lungo tempo convocato l'assemblea 

enerale dei soci, reso i conti degli sforzi 
atti per superare le difficoltà, e rassegnato 
i poteri. Questo partito era suggerito dal 
desiderio naturale di non accrescere la re- 
sponsabilità propria, e di liberarsi dalla in- 
grata missione di dovere più volte combat- 
tere ostacoli che sembravano già vinti e 
superati, e più ancora dalla delicatezza per- 
chi il Comitato ritiene presso di sè i fondi 
che dai soci furono versati per il Tiro da at- 
tivarsi a tempo determinato, il quale è già da 
lunga mano trascorso ; e questi motivi fu- 
rono seriamente discussi. 

Alle ragioni disua natura gravissime, ma 
personali, prevalse l’amore della istituzione 
che si temesse vedere pregiudicata per sem- 
pre, se se ne fosse una volta dichiarata im- 
possibile la riuscita, e la convinzione pro- 
fonda che in un paese per natura e per 
necessità di posizione ed oggi anche d’isti- 
tuzioni politiche armigero come il Piemonte 
non ponno piccole e mal fondate diffidenze 
ritardare a lungo un’istituzione che tende a 
fortificarlo col rendere popolare l'uso di un' 
arma i cui risultati ad epoca non lontana 
saranno grandissimi in tutte le guerre, im- 
mensi nelle guerre d’invasione straniera, il 
maggiore degl’'inconveniemi degli Stati di 
poca estensione e più di tutti gli altri d’Eu- 
ropa dello Stato nostro. 

Gode l'animo ai membri del Comitato di 
potere sin d'ora accertare i soci che egli ha 
fondati motivi per credere assicurata la riu- 
scita dell'istituzione, e per credere che la 
questione non è più che di tempo. Mentre 
sì riserva di dare ì conti della sua gestione 
a tempo opportuno e spera di ottenere l’ap- 
provazione di tutti quelli che sono disposti 
a sagrificare le soddisfazioni personali alla 
riuscita di un'impresa essenzialmente e di 
sua natura utile alla patria, crede suo de- 
bito di dovere per ora limitarsi a render conto 
dell'impiego ch'egli fa del danaro dei soci 
per renderlo il più che nelle circostanze at- 
tuali si può utile allo scopo che soci si e- 
rano proposto. 

Egli è a questo intento che colla presente 
circolare si rende noto a tutti i soci che il 
danaro sociale fu sinora, a riserva di poche 
spese di segreteria e di stampa, per intero 








erogato unitamente a vistose anticipazioni 
fatte da alcuni soci benemeriti nell'acquisto 
di carabine dell'ultimo modello federale sviz- 
zero, fatte fabbricare espressamente ed in 
numero ragguardevole onde averle più per- 
fette e con ribasso di prezzo, le quali furono 
vendute e si vanno tuttavia vendendo al 
puro costo ai Tiri comunali che già esistono 
ed ai privati, rinnovando le commissioni 
alla fabbrica tostochè è in somma sufficiente 
incassato il denaro delle vendite. 

Opina il Comitato di avere con questo 
modo indiretto sì, ma efficace, raggiunto il 
meglio che le circostanze gli permisero , lo 
scopo che i soci si erano proposto di otte- 
nere con quel danaro, introducendo e dif- 
fondendo nel paese l’uso di buone carabine, 
e proseguirà a così impiegarlo sino a tanto 
che sia attuato il Tiro nazionale, o che siasi 
perduta la speranza prossima di attuarlo , il 
che allo stato delle cose ritiene impossibile. 
Verificato uno dei due casi suddetti, radu- 
nerà l'assemblea generale nella quale sa- 
ranno resi i conti dei fondi e della sue ge- 
stione. 

Signori soci. I Tiri cqmunali e di società 
private non vanno soggetti a veruna delle 
difficoltà che ritardano il Tiro nazionale, ed 
otterranno, come i signori ministri ebbero 
a dichiarare esplicitamente più volte , l' ap- 
poggio, il favore e la protezione del governo; 
















ora alla moltiplicazione e costante esercizio 
nei medesimi l’ aftività vostra offrendosi di 
prestare tutta la cooperazione che da lui di- 
pende, e nella compera delle carabine e col 
fornire ai richiedenti comunicazione delle 
cognizioni e lumi distinti di parecchi dei 
suoi membri, e di quelli che ha raccolto e 
va raccogliendo sulla materia, come pure 
per ottenere dal potere esecutivo tutte le 
ragionevoli facilitazioni. 

Voi avrete, ciò facendo, raggiunto in 
parte lo scopo della società, reso un grande 
benefizio al paese, e preparato efficacemente 
la via perchè più splendida, proficua allo 
scopo, e più utile alla patria riesca un 
giorno l'attivazione del tiro nazionale. 


Pezza. 


ENTI MINERAL 
DENTI MINERALI dì A Tani 
DI \ 
TUTTE QUALITÀ" 
Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 
Strada Cassette, 8, a Parigi. 


I denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli al fuoco. P. 24 1255 

Se i signori dentisti vorranno avere notizie sui 
prezzi, come pure campioni gratis , si indirizze- 
ranno al sig. Billard, strada Cassette , 8, a Parigi. 











OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di Mose e C., 2, via di Castiglione , in Parigi, 


Contro le affezioni scorbutiche serofolose , reu- 
matismi e gotta; dà questo molta forza a'bambini 
rachitici e delicati. Il rapporto del prof. LesuEUR 
capo dei lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col quale prova che questo racchiude 
quasi il doppio dei principii attivi che vonten- 
gono gli altri olii di fegato di merluzzo, deve 
trovarsi su di tutte le boccette (8 fr., e la mezza 
boccetta 4 fr.), i presi anche la nostra firma 
su di un capsul bronzato e sull'etichetta. Dirigersi 
direttamente (franco) a Hogg e C., a Parigi, 0 ai 
farmacisti e droghieri. Rimessa d'uso, P..2-2 (1255). 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE 
DI DELABARRE 


Questa eccellente preparazione igienica, con cui 
basta fregare le gengive dei fanciulli per facilitare 
la sortita dei denti e prevenire le convalsioni , si 
vende 3 fr. 50 cent.alla farmacia Bfrar, strada 
della Pace, 14, a Parigi. In Torino, alla farmacia 
MazzucHETTI. (Vedasi l'opera dell'autore sopra gli 
accidenti di dentizione, présso Victor Masson, li- 
braio, a Parigi.) P. 2-2 (1255) 





Torino, Stamperia Reale, 1853 


GIUOCO DEL LOTTO 


considerato ne' suoi effetti morali, 
politici ed economici 


OPERA POSTUMA 
del Conte 
CARLO ILARIONE PETITTI DI RORETO 


preceduta da una notizia della vita 
e degli studi dell’autore 


del prof. P. S. MancINI. 
Prezzo L. 6. 





Tip. C.Carsone, 


il Comitato perciò v' invita a rivolgere per | 





TONTINE SARDE 


AUTORIZZATE CON DECRETO REALE 16 DICEMBRE 1852 
fondate ed amministrate dalla Compagnia delle 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 





Sede delle Tontine a Torino 


L, Compagnia anonima delle Assicurazioni generali in Venezia , che ottenne #' autorizzazione di fon- 
dare e amministrare nei Regii Stati una Società Tontina , ossia di Assicurazione mutua sulla vita, ha 
fatto l’onore al sottoscritto di eleggerlo a suo procuratore speciale anche per questa di lei intrapresa, 
come risulta dal mandato di procura debitamente legalizzato, dato da Venezia il 28 aprile 1858, insi- 
nuato e depositato alla Tappa di Torino il 2 corrente. 


I vantaggi che offrono codeste Associazioni mutue sulla vita, ossieno Società d' accrescimento del 
capitale a profitto dei sopravviventi, sono ormai tanto generalmente conosciuti, che sarebbe inutile 
a specificarli. Giova però l’avvertire che le Tontine Sarde offrono un sistema di mutualità più vasto 
di quello adottato da qualunque altra Tontina , e tale da procurare ai soscrittori delle probabilità di 
successo più numerose, è dei risultati ‘più favorevoli. . 

Aprire un piccolo numero di Tontine (per ora non saranno che tre, della durata di anni 10—15—20) 
ammettere in esse gli associati di qualunque età indistintamente, ed in qualunque tempo fino al comin- 
ciamento del quinto anno che precede la loro pena liquidazione, per qualunque somma si voglia 
pagabile in una sola rata od in versamenti annuali, far fruttificare la massa considerevole di capitali 
che affluiranno impiegandoli in fondi pubblici sardi, impiegare ogni sei mesi gl’ interessi in altrettanti 
fondi della stessa specie, che per tal modo diventeranno essi pure fruttiferi, per ripartire poi il patri- 
monio totale della Tontina, illepici stabilita, fra i socii superstiti, in proporzione delle messe normali 
per le quali ogni sapravvivente si sarà sottoscritto : tale si è lo scopo che la Compagnia delle Assicura- 
zioni generali in Venezia si è proposto quando si è determinata di aggiungere le Tontine alle sue Assi- 
curazioni sulla Vita dell'Uomo a premio fisso. 

Aliena la Compagnia da ogni ciarlataneria, non farà mai di quelle promesse illusorie di utili spro- 
positati, delle quali tanto abusarono aleune Tontine francesi. Essa si limita a rimarcare che le Tontine 
Sarde daranno sempre e in ogni caso risultati assai più favorevoli di quelli che possono dare le Ton- 
tine francesi, perchè quest'ultime fanno fruttare » capitali che amministrano acquistando la Rendita 
Francese 4 1j2 per cento, che costa più del pari, mentre le Tontine Sarde compreranno la Rendita Sarda 
che costa meno del pari e rende il 5 per cento. 

Nè questo è il solo vantaggio che offrano le Tontine Sarde in confronto'delle Francesi ; altri vantaggi 
ancora desse presentano, e riflessibili assai, che brevemente si riassumono : 

A) Un'economia del dieci per cento sul diritto di commissione che le Compagnie amministratrici si- 
gono al momento della sottoscrizione onde coprirsi delle loro spese, poichè questo diritto che presso 
tutte le Tontine Francesi è del 5 per cento, venne ridotto spontaneamente ald 1j2 dalle Tontine Sarde 


B) Il risparmio assoluto del 1j2 per cento che le Tontine Francesi esigono dai loro associati a titolo 
di provvigione dovuta al banchiere che s'incarica di far giungere i loro versamenti alla sede delle 
Tontine a Parigi, la qual provvigione si risparmierà dagli associati delle Tontine Sarde, la di loro sede 
essendo a Torino ; 

C) Il risparmio d'una tassa che le Tontine Francesi fanno pagare per rimborsarsi d'una imposta a 
cui sono sottoposte dal Governo Francese, la qual tassa non si esige dalle Tontine Sarde ; 

D) Il risparmio delle spese, provvigioni e senserie che saranno obbligati di sostenere coloro che si 
associano alle Tontine Francesi onde realizzare le cartelle di rendita francesi , che verranno loro rila- 
sciate quando la Tontina a cui firmarono sarà liquidata. Le Tontine Sarde invece consegneranno delle 
cartelle di rendita sarda, che ognuno potrà realizzare in qualunque paese dei Regi Stati senza sotto- 
stare a spese di sorta. 


Riguardo alla solidità dell’ amministrazione, le Tontine Sarde offrono tali guarentigie, che nessuna 


| istituzione congenere presenta le eguali. 


1) I.e Tontine Sarde partecipano a tutte le garanzie dell'Amminisirazione della Compagnia delle Assi- 
curazioni generali (arl. 50 dello Statuto), le quali consistono in 


L. 6,000,000 — di capitale fondiario 
» 15,000,000 — di riserve diverse 
» 9,000,000 — che incassa annualmente fra il prodotto dei suoi capitali e li nuovi premii di 
assicurazione (astrazione fatta ai versamenti che riceverà per le Tontine, dei quali capitali non è che 
semplice amministratrice). 

2 La Compagnia suddetta, allorchè fu autorizzàta ad operare ne’ Regi Stati prestò una formale ipo- 
teca al Reale Governo nell’ intaresse dei cittadini sardi che con essa contrattassero per centomila fr., 
la quale ipoteca fu consentita sopra una campagna in Voghera e sopra fondi pubblici con atto 12 di- 
cembre 1840, rogato dal Notaio collegiato sig. Gio. Battista Monferrini di Torino. 

3) Col Decreto Reale 16 dicembre 1852 fu imposto l'obbligo alla Compagnia suddetta di prestare una 
separata cauzione per le Tontine, e con atto 13 aprile 1853 rogato dal sig. Giovanni Battista Garassini, 
segretario capo nell'ufficio della Regia Intendenza generale-di questa Divisione amministrativa, accordò 
ipoteca al Reale Governo sopra una casa in Torino per L. 50,000, obbligandosi d’ aumentare ancora 
la cauzione secondo lo sviluppo degli affari. 

4) La predetta Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per circa un milione di lire. 

Nè minori delle materiali sono le garanzie morali dell'impresa, poichè 

I) Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia delle Assicurazioni generali e alle Tontine Sarde 
furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti ed ordinamenti ; 

II) Le somme spettanti alle Tontine Sarde saranno convertite in cartelle del debito sardo entro otto 
giorni al più tardi; 

III) La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino ; ‘ 

IV) L'Amministrazione delle Tontine Sarde è sorvegliata da un commissario regio ; 


W) Un consiglio formato di nove membri, eletti fra gli associati soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine ; 


VI) Alle epoche fissate per la liquidazione di caduna Tontina una deliberazione del suddetto consiglio 
di sorveglianza, sotto il controllo del commissario regio, stabilisce lo stato della ripartizione, e la parte 
spettante a cadauno degli aventi diritto gli è pagata con una cartella di rendita del debito pubblico 
sardo inscritta a suo nome. Questo stato di riparto è trasmesso prima al Ministero di finanze in Torino, 
che ne ordina la distribuzione ; 


VII) La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze. un estratto 
del proprio stato di situazione ; 


VII Infine è riconosciuto il diritto a tutti i proprietari di prender conoscenza d'ogni registro e do- 
cumento concernente la Tontina a cui essi appartengono. 


Ognuno vedrà che sarebbe stato impossibile d'immaginare garanzie più complete, nè vantaggi più 
estesi nell’interesse degli associati, per cui il sottoscritto si lusinga che tutti preferiranno questa nazio- 
nale istituzione. 

Ognuno può sottoscrivere per quante messe normali gli piace, sia facendo un versamento solo, sia 
facendo dei versamenti annuali, ed il valore della messa normale è determinato da apposite tariffe, cal- 
colate in maniera che una perfetta eguaglianza è stabilita fra tutti gli associati, qualunque sia la di 
loro età, e l'»poca della loro soscrizione. 


Preparare a se stessi un capitale per la vecchiaia, una dote alle figlio, od una somma ai maschi 
l'età in cui scelgono una carriera, 0 cominciano ad entrare negli affari, e ciò mediante tenuissimi ri- 
sparmii annuali, è cosa sì lodevole e provvida che non v'ha chi non pap Taluno peraltro titu- 
bava finora per la considerazione che, morendo la persona assicurata, tutti i fatti pagamenti erano per- 
duti pel soscrittore. 

La Compagnia delle Assicurazioni generali, che fino dall'anno 1840 fu autorizzata a prestare ne 
regii Stati le assicurazioni sulla vita a premio fisso, ha deliberato di contro assicurare le somme versatei 
e da versarsi nelle Tontine, e ciò verso un premio fisso assai modico, da pagarsi per una sol volta, il 
quale premio potrà anche dividersi in più rate annuali a comodo degli assicurati verso l'aumento del 
solo interess.. in ragione del 4 per cento all’anno. 

Maggiori schiarimenti si potranno avere all'ufficio del sottoscritto in Torino, in via dei Conciatori, 
num. 27, pueo piano, sia relativamente alle Tonune sarde, che per tutte le varie specie d'assicurazioni 
a premio fisso trattate dalla Compagnia delle Assicurazioni generali, 

Con apposito avviso si pubblicheranno i nomi degli agenti nelle provincie autorizzati di raccogliere 
le sottoscrizioni, 


Torino il 20 maggio 1853. 


Il procuratore speciale della Compagnia amministratrice delle 
TONTINE SARDE, i 
Ispettore generale per lo Siato Sardo delle Assicurazioni Generali in Venezia 
GiovaNNI PIoLTI Ingegnere. | 0... 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati , il cui abbonamento 
scade colla fine del. mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 





TORINO 29 MAGGIO ‘ 


MENZIKOFF A ODESSA 


Il principe Menzikoff ha definitivamente 
abbandonato Costantinopoli per raggiungere 
l’armata che trovasi accampata a Odessa 
sulle rive del Mar Nero..Invano i ministri 
‘d' Inghilterra e di Francia tentarono le vie 
della conciliazione; gli ordini dello czar 
erano perentorii e si risolvevano nel dilem- 
ma: o vincere od abbassare la bandiera in 
segno di ostilità. 

Questa solazione non era certamente dif- 
ficile a prevedersi, e noi l'abbiamo più 
volte preconizzata nei nostri articoli. Il prin- 
cipe Menzikoff, approfittando dell’apparente 
indifferenza dell’ Inghilterra in una que- 
stione puramente religiosa, aveva spinto 
molto innanzi le sue pretese, credendosi si- 
curo della vittoria , in confronto della sola 
Francia. Ma l'inviato moscovita non aveva 
sufficientemente calcolata la portata delle 
sue domande, la quale involgeva una in- 
comportabile violazione ai diritti di sovra- 
nità garantiti alla Turchia dal trattato del 

1841. 

Non è quindi da stupire se mentre , cre- 
dendosi certo del risultato, usava di in- 
solenti provocazioni verso il sultano, si è 
trovato ad un tratto a fronte non del solo de 
La Cour; ma ben anco di lord Radcliffe. La 
sconfitta fu dunque completa e, diciamolo 
pure, vergognosa; ma in ciò risiede ap- 
punto il pericolo della situazione. 

L'imperatore Nicolò come accoglierà la 
notizia dell’ esito infelice della missione del 
suo ministro? Se tràngugiò, senza molto 
scalpore, lo scacco subìto, or son tre anni, 
nella quistione dei rifugiati ungheresi, non 
è probabile che usi dell'eguale moderazione 
anche nelle attuali circostanze. In allora 
l' Austria trovavasi per così dire in prima 
linea e ‘lo czar poteva sino ad un certo 
punto far sopportare alla medesima il peso 
di Questa umiliazione. 

Ma ora le cose stanno precisamente in 
senso contrario. L'Austria a cui riesce oltre 
misura gravoso il vassallaggio russo, non è 
intervenuta in modo alcuno nell'attuale 
controversia fra la Porta e la Russia, ed ha 
tenuto anzi sino a quest'oggi lontano da 
Costantinopoli il suo ambasciatore, sia per 
non inimicarsi troppo i gabinetti di Parigi e 
Londra, sostenendo le pretese di quello di 
Pietroburgo , sia per desiderio di far atto di 
indipendenza. 

L' imperatore Nicolò trovasi dunque ri- 
dotto alle sue proprie forze e dovrà scegliere 
fra queste due vie: o ritirarsi davanti alla 
resistenza della Turchia o passar oltre e ten- 
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CORRIERE DI PARIGI. 


L' arciduchessa Maria ed il duca di Brabante. — 
Il congresso di Vienna. — Il duca di Genova 
a Parigi. — L'esposizione delle belle arti. — 
Gli artisti ed il pubblico, — Le donne di mar- 
mo e causa della carestia di scrittori italiani. 


L’arciduchessa Maria ha dieciotto anni. È una 
delle più belle principesse della corte d’ Austria. 
Spiritosa, affabile, dolce, buona cogli infelici e 
coi poveri , ella ha tutte le qualità che fanno della 
donna un essere degno di rispetto, d’ammira- 
zione e di amore! — Ha un cuore agitato dalle 
rapide pulsazioni della prima giovinezza, ha tutte 
le ridenti illusioni delle fanciulle della sua età!.... 
ma la povera Maria è arciduchessa d' Austria , fi- 
glia di Maria Dorotea , vedova del palatino, biso- 
gna dunque che comprima le pulsazioni del suo 
cuore , è d' uopo che discacci dalla mente le vaghe 
illusioni della sua giovinezza; ella è arciduchessa, 
e quindi non può essere donna!.... ella è figlia di 
casa d' Austria, quindi non può essere che un is- 
trumento politico. 

Se la Francia avesse sul trono un Borbone, cir- 
condato dall’ antica nobiltà incipriata, ed incen- 
sato dai reverendi padri della compagnia di Gesù, 
la bella arciduchessa Maria avrebbe potuto spo- 














































tare qualche aspra vendetta. Nel primo caso, 
la pace sarebbe assicuifata per qualche 
breve tempo; nel second@, vi sarebbe rot- 
tura immediata. Mi 

Ora esaminiamo le probabilità dell'una e 
dell'altra supposizione. n 

Certamente il recesso della Russia sarebbe 
più consentaneo ai desiderii di tutte le po- 
tenze, le quali vogliono pace, e pace ad 
ogni costo, ma non è a pensarsi che lo ezar 
siasi avventurato in una strada così azzar- 
data e pericolosa, per retrocedere coll’unico 
frutto di un insulto; crediamo quindi che 
le maggiori probabilità stieno per la seconda 
Ipotesi. 


mata al Pruth ed un numeroso 
Sebastopoli e Odessa per una semplice mi- 
naccia che non dovesse avere alcun seguito. 
Da lungo tempo egli agogna all'occupazione 
permanente della Moldavia e della Valac- 
chia, che sono già in gran parte sottoposte 
alla sua assorbente influenza. Come dicem- 
mo in un precedente articolo, noi non sa- 
remmo per nulla meravigliati se i prossimi 
dispacci ci recassero la grave notizia del- 
l'invasione dei principati danubiani. 

Ma il tenore delle dichiarazioni inserite 
nel Moniteur, e che riportiamo nei dispacci 
elettrici del 29, indica abbastanza che Luigi 
Napoleone non crede questa volta di dover 
tollerare che una simile usurpazione sia 
fatta impunemente , ed è troppo nota la po- 
litica inglese in Oriente per supporre che si 
discosti dalle sue tradizioni, le quali furono 
sempre dirette ad impedire che nessuna 
potenza assumesse in quelle contrade una 
prepoderanza a scapito delle altre. Il trat- 
tato del 1841 non ebbe un diverso scopo, 
e fu anzi, rispetto alla Russia, una rinunzia 
ad alcune sue pretese che accampava ad 
esclusivo suo vantaggio in forza del trat- 
tato di Kanardjè. 

Ed è appunto sotto questo aspetto, che bi- 
sogna interpretare l'intenzione di conservare 
l'integrità dell’ impero ottomano. Si vuol 
mantenere intatto il territorio turco sino a 
che non sia giunto il momento nel quale lo 
scomparto possa essere il frutto di un ae- 
cordo comune, e non di una violenza parti- 
colare. 

Per la qual cosa ciascuno, pur sostenendo 
che devonsi rispettare idiritti e l'indipendenza 
delgran sultano, prepara la sua posizione per 
quanto può migliore pel futuro, la Russia 
facendo sforzi per estendere il suo protet- 
torato sulla parte greca della popolazione 
di quell'impero, ed occupando la Moldavia 
e Valacchia, l'Inghilterra solcando l’ Egitto 
con strade di ferro, ed accapparandosene il 
commercio, l’Austria agitando la Bosnia e 
l'Erzegovina, la Francia accampando diritti 
sui Luoghi Santi, e cercando che il Medi- 
terraneo, se non è un lago francese, non sia 
nemmeno un lago dell’ Inghilterra. Ecco il 
valore che devesi attribuire alla integrità del- 
l'impero ottomano. Oraqual è il concetto che 
risulta dagli ultimi fatti, e principalmente 
dalla condotta dello ezar ? Tutto porta a cre- 
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sare il Borbone per unire con un’ alleanza di fa- 
miglia i due governi dispotici. Ma la Francia con 
un governo indipendente dagli altri governi eu- 
ropei, minaccia ad ogni istante la tranquillità dei 
vicini; bisogna dunque che |’ arciduchessa Maria 
serva all' alleanza di due Stati che hanno bisogno 
di un vicendevole appoggio. 

Povera arciduchessa Maria! — La politica rin- 
nega e conculca i vostri diritti di donna, un vec- 
chio diplomatico vi getta nelle braccia d'un uomo, 
evi comanda di amarlo, perchè i vostri senti- 
menti sono necessarii all’ equilibrio europeo , ed 
alla sicurezza di un trono! 

Ma la religione e la morale condannano questi 
matrimonii politici, ed un sacramento subìto per 
rassodare le catene dei popoli è un sacrilegio !..... 
Che importa ! 1’ Austria cristianissima, darà una 
mano al papa, e in caso di bisogno, spedirà nelle 
Romagne qualche migliaia di croati per bastonare 
i popoli irrequieti , ed il vicario di Cristo , per ri- 
conoscenza dei beneficii ricevuti, sarà costretto di 
trinciare le sue benedizioni pontificali , e di spe- 
dire a Vienna una mezza dozzina d’ indulgenze 
plenarie , ed un passaporto in piena regola, onde 
la casa d’ Austria non ritrovi qualche ostacolo per 
entrare in paradiso ! 

Così va il mondo! Così si tramano le congiure 
reali contro il diritto delle nazioni compresse, così 
la diplomazia gallonata rappresenta la sua com- 
media, che finisce talvolta con un matrimonio , 
come le commedie di Goldoni 
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L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | 
\ N. 43, secondo cortile, piano terreno. 


Lo czar non ha preparato una potente ar- 
sa SI “ig fi j 











Lunedì 30 magg 
SEE 


Non si accettano richiami 
fascia. — Annunzi, 


dere che egli intende forzare gli avveni- | 


menti e spingere ad una rapida soluzione. 
Ma. come appigliarsi ad un partito così 
estremo senza l'assenso della Francia e del- 
l’Inghilterra? 

Lo ripetiamo , la posizione è grave oltre 
ogni credere, giacchè se l'unione della Fran- 


cia e dell'Inghilterra non è più un dubbio, | 
ed è garanzia di valida resistenza ai cosac- | 


chi, rimane peraltro sempre a vedersi quale 
deliberazione prenderà l'imperatore russo in 
seguito al rifiuto della corte di Stamboul, 
sostenuto, anzi consigliato dalle accennate 
due potenze. 





9 aini 
QU Onante. Il Times.del 24 reca 
il seguente articolo su questo argomento : 

« Le osservazioni da noi pubblicate nel 
nostro ultimo numero riguardo alla. posi- 
zione degli affari d'Oriente furono confer- 
mate in modo rimarchevole alcune ore dopo 
dalle corrispondenze di Parigi, Vienna e 
Costantinopoli, che abbiamo ricevuto. Fatta 
ragione di qualche leggera variante, che è 
inevitabile nelle notizie trasmesse con tanta 
rapidità da diversi e lontani punti dell’ Eu- 
ropa, la testimonianza di tutte le corrispon- 
denze combina nel senso che, qualunque 
sia la decisione del governo turco, sì rende 
manifesto essere involta nella quistione, di 
cui ora si tratta, l’esistenza della Turchia 
come impero , e forse anche la pace delle 
altre parti dell’ Europa. Eppure in questa 
emergenza assai critica, prima ancora che 
il divano siasi riavuto dal colpo recatogli 
dalla morte della sultana Validè, il mini- 
stero turco si è disfatto, e siamo ancora ri- 
dotti a far conghietture se questo cambia- 
mento sarà per produrre una sommissione 
più vile, oppure una resistenza più assoluta 
alle domande dell’inviato russo. 

« Il ritorno di Ahmed e Namik bascià in 
ufficio sembrerebbe annunciare la sommis- 
sione; quello di Rescid bascià o Fuad ef- 
fendi sarebbe -pegno di resistenza; ma di 
questi ministri Rescid era in disgrazia; 
Fuad era precisamente quel ministro, che fu 
eliminato dall'ufficio, dall'influenza del prin- 
cipe Menzikoff al momento del suo arrivo, 
così che le circostanze, che possono averli 
ricondotti al potere, rimangono un mistero. 

« L'estensione delle ultime domande del 
principe Menzikoff sembra essere stata al- 
quanto malintesa al di fuori, poichè non 
crediamo chè esse contengano una precisa 
stipulazione riferibilmente al patriarcato 
della Chiesa greca, e che nei suoi termini 
stabilisca qualche nuova connessione poli- 
tica fra la corte di Russia e la popolazione 
greca o slava. 

« Ma se noi siamo esattamente informati 
della natura delle sue proposte, essa ten- 
derebbe sempre a collocare i diritti e privi- 
legi di cui i cristiani greci hanno finora go- 
duto per il favore della Porta sotto la prote- 
zione di una convenzione specifica, per la 
quale la Russia sarebbe una parte contraente 
e per conseguenza garante. Un tale trattato 


Le vecchie monarchie si uniscono fra loro spa- 
ventate dalle minaccie della civilizzazione che ra- 
pidamente si avanza, e distrugge le tirannie, le 
schiavitù, i pregiudizi e tutte le passate miserie. 
Le dinastie che secondano il glorioso movimento 
dell’ epoca , wionferanno di tutti gli ostacoli, e 
siederanno in cima della futura civiltà. Le vecchie 
cose spariscono, le giovani s' innalzano rigogliose. 
È una legge di natura , una legge sacra è invaria- 
bile. Tutto si muta sulla terra. La Grecia disparve, 
eppure fu grande e memorabile, Roma disparì, 
eppure ebbe dei giorni di gloria immortale. Il me- 
dio evo cedette il posto a nuove epoche meno in- 
felici, ed a poco a poco le ingiustizie vennero se- 
gnalate e condannate dagli uomini. Le decrepite 
monarchie spariranno , la loro epoca è finita. Il 
rantolo della loro vecchiaia si sente per l'Europa.... 
ed i vecchi ammalati son cattivi ! 

La casa di Savoia ha compresa questa invaria- 
bile legge del mondo, ed invece di opporre un 
argine mal fermo al rapido movimento del tor- 
rente, lo dirige, e lo seconda con prudenza, € 
giungerà felicemente alla meta. 

Le monarchie liberali e progressive hanno per 
alleati i popoli, e la moderna civiltà che si avanza 
a gran passi, le vecchie monarchie dispotiche 
hanno per alleati la forza brutale e l' ignoranza , 
che a poco a poco si dileguano davanti all’ espe- 
rienza del passato , alla quotidiana istruzione, alle 
facili comunicazioni delle idee, per mezzo delle 
strade ferrate e della stampa. 
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sarebbe realmente, se non di nome, un pro- 
tettorato religioso dei sudditi cristiani dell’ 
impero ottomano. Esso convertirebbe i pri- 
vilegi finora goduti dai cristiani orientali in 
diritti che la Russia sola avrebbe i mezzi di 
sostenere e di difendere colla forza, e sa- 
rebbe perciò un tentativo di estendere la 
supremazia che i czari della Russia sino dai 
tempi di Pietro il Grande hanno esercitato 
sulla Chiesa nei propri domini, anche ai 
cristiani che professano le stesse credenze , 
ma che vivono sotto distinte e indipendenti 
sovranità politiche. È 

« Una tale convenzione darebbe agli editti 
spirituali di un pontefice il sostegno di una 
forza militare, e aggiungerebbe la sanzione 
réligiosa ai pro, etti di prepon- 
deranza diplomatica , 0 al aan 
toriale. L' effetto già prodotto dall’ annuncio 
di tali pretese è un, significante indizio 
delle conseguenze,che deriverebbero da que- 
sto stato se avesse ad essere stabilito în 
modo permanente; e sebbene sia un'impresa 
pericolosa quella di ponderare e paragonare 
fra di loro due differenti norme di azione , 
quando entrambe contengono sì gravi mali, 
pure incliniamo all’ opinione che il sultano 
comprenda esservi nella resistenza in simili 
circostanze meno certezza, di distruzione 
che nella mansueta sommissione. La prima 
determinazione gli lascia aperto la proba- 
bilità degli accidenti, e gli concilia forse 
anche la simpatia di qualche parte dell’ 
Europa; la seconda è una capitolazione sen- 
za speranza di riaversi. 

« Per quanto concerne la ‘lurchia, noi 
non vediamo in questi eventi che l’adempi- 
mento delle previsioni che abbiamo manife- 
stato qualche tempo fa, e non è nostro af- 
fare di riconciliare l'estrema e visibile pro- 
strazione dell'impero ottomano colle teorie 
di quei politici e uomini di Stato che p@r- 
lano sempre della sua integrità e indipen- 
denza. Integrità e indipendenza che dipen- 
dono interamente dalla tolleranza o dall'ap- 
poggio di Stati esteri sono parole che sì vo- 
gliono porre in luogo delle cose e quando 
l'integrità di un impero o l'indipendenza 
di un governo sono al sicuro, nessuno ne 
parla.Se questo paese non è disposto ad ar- 
rischiare una grande risoluzione, e persino 
una dichiarazione di guerra, per il manteni- 
mento di quei principii e di quelle dichiara- 
zioni nella Turchia, tali espressioni dovreb- 
bero cessare di far parte del nostro vocabo- 
lario politico, poichè non è degno nè dei 
nostri rappresentanti al di fuori , nè di noi 
di tenere un linguaggio dietro il quale non 
fossimo determinati di agire; e la risolu- 
zione degli altri Stati interessati più davvi- 
cino in quelle quistioni, è tale da crescere 
nella stessa proporzione, nella quale va de- 
clinando la nostra propria. 

« Ma secondo la nostra apprensione la 
parte più importante del dramma che ora va 
svolgendosi in Oriente è il suo effetto sulle 
attuali relazioni complicate e non ancora 
assestate degli altri Stati dell'Europa, e non 
possiamo concepire nulla di più biasimevole 
— ————="s''————.——"—s 

Largo , o signori , largo! la civiltà è la locomo- 
tiva morale dell’ Europa, nulla può resistere all' 
impeto della sua forza prepotente , bisogna o se- 
guirne il movimento, o restare schiacciati sotto le 
sue ruote. 

Il matrimonio del duca di Brabante colla prin- 
cipessa Maria fu dunque una misura di cattivo au- 
gurio per la dinastia che governa il Belgio. Fu un 
atto impopolare che toglierà mollo prestigio alla 
costituzione di Leopoldo Il. 

La Francia e l' Inghilterra sorridono davanti al 
congresso di Vienna. Il matrimonio progettato non 
servirà che ad indebolire il duca di «Brabante... 
che avrà molto perduto nella confidenza de' suoi 
sudditi, ed il talamo della arciduchessa Maria 
non potrà salvare l' Europa. 

Ma mentre che il giovine imperatore d' Austria 
tabacca nella scattola del nonno, insieme ai vec- 
chioni del Nord, un giovane principe italiano vi- 
sita alle Tuilerie il nipote di Napoleone ìl Grande. 

Figli entrambi del secolo, allevati colle idee 
nuove, e chiamati a grandi missioni , essi strin-., 
gono un' alleanza più saggia, l' alleanza del popolo 
col trono. 

Il duca di Genova venne ricevuto a Parigi con 
tutti gli onori dovuti al suo rango, e venne ac- 
colto alla corte con una simpatia rimarchevole. 
1’ imperatore lo visitò nel palazzo dell'ambasciata 
di Sardegna, e lo condusse con s@ alla. rappre- 
sentazione dell’ Opera. ; 

Banchetti , riviste militari, spettacoli, tutto è 





















quanto la condotta del governo russo , se 


x. Avessea risultare per fini sinistri suoi proprii 
che avesse scossa la fiducia reciproca delle 


grandi potenze, elevati fra esse motivi di 
contese e risentimenti, e somministrato pre- 
testi di ritorsioni alla corte di Francia. Dopo 
la parte dignitosa e disinteressata che l’im- 
peratore Nicolò. ha sostenuto negli affari 
degli ultimi pochi anni, non possiamo ac- 
comodarci così facilmente all’ idea che per 
causa di tali fini, quali furono messi avanti 
dal principe Menzikoff a Costantinopoli, il 
\Babinetto di. Pietroburgo.sia disposto a met- 
tere in contingenza le condizioni essenziali 
di tranquillità e pace nei dominii di alcuni 
dei suoi più vicini alleati; imperocchè nes- 
‘suna politica può essere più cieca ed ingiu- 
riosa quanto quella che si fa giuoco della 
buona fede con assicurazioni che non pos- 
sono prevalere che una volta sola presso 
‘uomini d'onore e di coraggio. 

« E cosa ancora meno facile a concepire 
come un governo che finora ha avuto fon- 
data pretesa per essere considerato come 
pieno di rispetto peril diritto internazionale, 
possa emettere minaccie di una guerra non 


provocata onde estorquere da un debole vi- 


cino l'assenso ad un trattato che lo disonora; 
e giustifichi coll’ esempio de’ suoi prepara- 
tivi militari gli atti più scandalosi di rapina 
che nel mondo possano essere tentati. 


: «Ma è difficile negare l'evidenza dei 
fatti; e mentre il linguaggio del principe 
Menzikoff diventa più minaccioso a Costan- 
tinopoli , sentiamo che le alture di Odessa 
sono coperte dì truppe , e che gli equipaggi 
da ponte vengono radunati per passare il 


Pruth. 
« Fu una delle deplorabili conseguenze 


che abbiamo prevedute all’epoca dell’ultima 


rivoluzione in Francia, e della distruzione 
del governo libero in questo paese, cioè che 
l'unione delle due grandi nazioni nell’ Oc- 


cidente dell’ Europa, la di cui influenza 
temperata e ferma attitudine hanno così so- 
vente protetto i diritti dei deboli, e la spe- 
ranza della causa liberale, non può essere 
più ritenuta per solida e garantita; e Luigi 
Napoleone manifestò già di buon’ ora la sua 
intenzione di seguire in Oriente una linea 
di. politica separata ed indipendente me- 


diante le manovre del-sig. Lavalette, e man- 
dando una flotta da Tolone non sostenuta da 


| quella dell’ Inghilterra. 
° « Tra un governo, come il nostro, basato 
‘ sulla pubblicità e responsabilità legale, e 
un goyerno che non è responsabile ad al- 


cuna autorità e legato ad alcun principio, vi 


sono ostacoli insuperabili per un'azione co- 
mune ed unita; ma non è meno vero chela 
mancanza d'accordo fra l’ Inghilterra e la 


Francia è l'opportunità della Russia, e che 


ora avremo ancora da conoscere le conse- 
guenze del rovescio della monarchia costi- 


tuzionale a Parigi. 
« Infatti non è improbabile che nell’ at- 


tuale stato degli affari di Francia un pretesto 
per spiegare qualche energia sia altrettanto 
bene accolto, quanto qui un pretesto per la 





risultati che l’imperatore Nicolò si è dichia- 
rato più che mai ansioso di evitare, F 


« Ma di tutte le potenze cristiane l’Austria 
stessa si trova sull’orlo dei maggiori pericoli 
ed imbarazzi, imperocchè nell'evento di osti- 


lità essa corre il rischio di avere le forze 


russe in attività sul Danubio e le truppe 
francesi che la minacciano sul Po. La sua 
contesa assurda colla Turchia intorno ai ri- 
fugiati fu, come abbiamo osservato in quel- 
l'epoca, la distruzione dell’ ultima barriera 
che ha protetto per tanto tempo l’ Oriente, 
poichè la Turchia non poteva essere perduta 
sino a che l’Austria le rimaneva amica. » 

« La sua politica in Lombardia ha ravvi- 
vato con nuova acerbità l’ avversione dell’I- 
talia. Lo stolido spavento del signor Buol 
per l’ Inghilterra lo ha privato dell’ alleato di 
cui politica ed interessi sarebbero stati, in 
una questione quale ora sî tratta, natural- 
mente identici con quelli del governo, a cui 
egli appartiene. 

« In breve, nel momento in cui | unione 
di tutte le potenze sopra una questione di 
questa importanza sarebbe un argomento 
del più profondo interesse, e l’ unico efficace 
pegno di pace, è cosa difficile l’ asserire che 
due di esse siano preparate ad agire di con- 
certo. E questa una circostanza che accresce 
enormemente la complicazione e il pericolo 
di questa posizione degli affari , e dimostra 
con maggior forza di qualunque linguaggio, 
che noi potremmo adoperare, imprudenza 
colpevole di coloro che hanno elevate que- 
stioni che si estendono molto al di là della 
loro sfera d’ azione e di controllo, e possono 
avere perniciosissimi effetti sulla tranquil- 
lità del mondo. » 








| STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Il signor Charles, membro del consiglio nazio- 
nale svizzero e del gran consiglio di Friborgo, ci- 
tato dal tribunale militare instituito a Friborgo 
per giudicare de’ compromessi nella sommossa 
del 22 aprile, ha indirizzato il 21 maggio al con- 
siglio federale una memoria, nella quale dichiara 
che quantunque si senta innocente, egli si farebbe 
un dovere di ottemperare a questa citazione, se 
fosse regolare. 

Il signor Charles dimanda al consiglio. federale 
che la sua citazione sia dichiarata irregolare, in- 
costituzionale e quindinulla e non avvenuta, come 
anche sia dichiarato nullo il prestito forzato, e ter- 
mina unendosi al voto espresso da molti suoi 
concittadini perchè nel cantone di Friborgo si 
addiveriga ad una ricostituzione. 

Friborgo. Il consiglio di guerra ha pronunciato 
sabato la sua sentenza: 16 individui furono rila- 
sciati liberi; il parroco di Torny, Delly, fu con- 
dannato a 30 anni di ferri ; gli altri da due anni a 
sei mesi di carcere. 

Ticino. Nella seduta del 25 maggio del gran con- 
siglio sono state lette e mandate al consiglio di 
Stato: una memoria 22 andante, della municipalità 
di Mendrisio, tendente ad ottenere, salvo sempre 
l'onore e la dignità nazionale, lo scioglimento delle 
vertenze austro svizzere, ed in caso di ritardo pren- 
dere le opportune provvidenze per soccorrere 
quelli de'suoi attinenti che sono bisognosi ; — al- 
tra di diversi cittadini d’Ascona, relativa alla do- 
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pace. Un trattato estorto è un atto di vio- 
lenza pari ad una invasione ; e se il trattato 
è rigettato, l'invasione stessa può seguirne. 
In questo evento Luigi Napoleone ha già 
annunciato che si troverebbe giustificato a 
cercarsi un compenso altrove; e là straor- 
dinaria condotta della Russia, se fosse coro- 






manda di naturalizzazione di Carlo Rò , a cui fa- 
vore si pronunciano. 
FRANCIA 
Nella Presse leggesi un articolo del sig. Emilio 
Girardin intitolato sarà pace, 0 sarà guerra? Le 
ultime notizie d'Oriente diedero occasione al 


nata di successo in Turchia , potrebbe pro- 
durre nell'Europa occidentale quei medesimi 


—_———————rr—————mucxmu 


. messo in opera per rendere aggradevole il sog- 


giorno di Parigi a questo principe della casa di 
Savoia. 


L'esposizione delle belle arti continua ad essere 


la grande occupazione del giorno. Gli artisti aspet- 
tano il giudizio del pubblico, ed il pubblico a- 
spetta il giudizio dei giornalisti. In generale a Pa- 
rigi sono i gi che formano la riputazione di 
un artista. È incredibile la fama che hanno acqui- 
stato alcuni pittori, che non hanno verun merito 
reale. 

Se un artista dipinge qualche cosa di strano, di 
bizzarro , di orribile, di contrario a tutte le regole 
adottate, la sua rinomanza è formata. Eugenio 
Delacroix è una celebrità della scuola moderna 
francese. Lo hanno detto i giornalisti, il pubblico 
lo ha creduto un volta; ora nessuno osa opporsi 
a questo strano giudizio. Eppure egli disegna i 
quadri orrendamente, e dipinge le sue tele con una 
falsità di colori indescrivibile. Le sue pennellate 
da disperato vengono appellate robustezza di tinte, 
le membra contorte de’ suoi personaggi vengono 

‘ Jodate come disegni insuperabili. 

In un altro genere Courbet acquistò una grande 
celebrità. Egli si pretende il pittore della natura, 
perchè si'occupa della ricerca del brutto! — Le 
donne che escono dal bagno, sono 1l lipo delsuo 
“genere. Una grossa e malconcia comare in cami- 
cia, cammina in riva d’un fosso esponendo al- 
l’aria delle coscie formidabili, ed un paio di 


| gambe d'una straordinaria grossezza. Una serva 





noto pubblicista di prendere in esame e l'una 
e l’altra di queste eventualilà, che stanno per ora 
recondite nei misteri di non lontano avvenire. — 
_—————————— 
d’ una bruttezza originale, seduta sull’ erba, si 
sta mettendo le calze, si ride della sua padrona... 
e del pittore ! 

Nobile soggetto per un quadro! — Eppure chi 
potrebbe crederlo? queste bizzarrie formano scuola, 
e Courbet rappresenta in Francia una nuova ma- 
niera. — Ecco il suo ragionamento: 

« L’ ideale è falso. Il falso non deve essere pro- 
dotto dalle arti, che sono l’ imitazione della na- 
tura. L’ Ebe di Canova è una cattiva statua, per- 
chè non esistono in natura forme così pure: il mio 
quadro è un bel quadro, perchè ad ogni momento 
s' incontrano donne di forme simili a quelle delle 
mie figure. Le serve in generale sono brutte.... e 
le padrone pure. Le mie donne che escono dal 
bagno sono brutte; io dunque ho dipinta la verità, 
ed in conseguenza ho fatto un lavoro perfetto ! » 

Questa scuola si chiama dei realisti, perchè 
pretende studiare e riprodurre la realtà. — Do- 
vrebbe chiamarsi la scuola dei pazzi e delle aber- 
razioni mentali. 

Gli uomini che avanzano simili dottrine non 
sono degni del gran nome d'artista , perchè non 
vedono , e non sentono il bello. Il bello esiste in 
natura , il bello è vero come il brutto , ma la ve- 
rità senza bellezza non merita l'onore di essere 
rappresentata dalle arti, che devono scegliere, 
associare , e riprodurre il vero col bello. 

L’ambizione perverte l’ immaginazione ed il 
cuore. Un giovine che non sa distinguersi col far 
meglio dei buoni modelli, procura di far dif- 








Ma pace o guerra che débba risultare dalle com- 
plicazioni degli affari polilici che oggi si avvicen- 
dano nella Turchia, una sola cosa certa e neces- 
saria esso vede, l'unione di Francia e Inghilterra, 
voluta da interessi reciproci. Ecco infatti in quali 
termini il signor Girardin chiude il suo ragiona- 
mento. 

« L'Inghilterra è necessaria alla Francia per im- 
pedirvi la restaurazione della legittimità, come la 
Francia è necessaria all'Inghilterra per impedirvi 
la soppressione della libertà. 

« L'Inghilterra e la Francia lo comprendono 
perfettamente; e non può concepirsi timore su di 
un accordo che è reciprocamente forzato, e al quale 
costringe il principe di Menzikoff. 

« Non è questo certamente .il risultato al quale 
mirava; ma questo sarà il solo che egli avrà otte- 
nuto, prendendo a Costantinopoli un'attitudine più 
che di un negoziatore, da bravaccio. 

« Ora pei bravacci non vi sono che due alterna- 
tive: intimorire o recedere. . 

« Ecco ciò che la Borsa avrebbe compreso. se 
invece di impaurirsi avesse ragionato, » 

BELGIO 

Nella seduta del 24 maggio della. Camera dei 
rappresentanti, il ministro delle finanze ha presen- 
tato un progetto di legge che autorizza il governo 
a porre in vendita i terreni divenuti vacanti per la 
demolizione delle piazze forli ed UNA DIMANDA DI 
CREDITO DI 3,500,000 LIRE PER SPESE RELATIVE 
ALLA DIFESA DEL PAESE. 

L’Indèpendance Belge annuncia che il matri- 
monio del duca di. Brabante coll’ areiduchessa 
Maria sarà celebrato il mese d’agosto. 

Dispacci telegrafici. 
Dresda, mercoledì mattina. 

S. M. il re dei belgi e S. A. R. il duca di Bra- 
bante sono partiti questa mattina a 9 ore per Gotha 
per convoglio speciale. 

S. M. il re di Sassonia ha accompagnato il re 
Leopoldo ed il principe suo figlio alla stazione, 
dove si trovavano riuniti i principi della famiglia 
reale di Sassonia, dei generali, gli alti dignitarii 
dello Stato, ecc. ecc. 

Prima di partire il re dei belgi ringraziò con ef- 
fusione per l'accoglimento premuroso e simpatico 
che gli era stato fatto a Dresda. 

Gotha, mercoledì sera. 

S. M. il re dei belgi e S. A. R. il duca di Bra- 
bante sono giunti qui a quattro ore dopo , mezzo- 
giorno. 

S. A. R. il duca di Saxe-Coburgo e Gotha si 
recò loro incontro sino a Dietendorf presso Weimar. 

S. A. R. la duchessa restò a Coburgo. 

Berlino , martedì sera. 

S. M. il re di Prussia è partito, in buona salute, 
da Dresda per Charlottenburg. 

Le LL. AA. RR. i principi Carlo e Federico 
Carlo sono ritornate a Berlino. 

AUSTRIA 

Vienna, mercoledì 25 maggio. Al barone de 
Bruck, internunzio dell’imperatore d'Austria presso 
il governo turco, è partito ieri per recarsi al suo 
posto. 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

« Come è noto le potenze riconobbero recente- 
mente di bel nuovo ì vecchi diritti che vanta la 
Prussia sul cantone di Neufchàtel. Ora udiamo che 
la Prussia sia intenzionata di far valere i medesimi 
în tutta la loro estensione, e di occupare militar- 


| mente il predetto cantone della Svizzera. » 


— Le conferenze postali austro-tedesche che 
dovevano aver luogo nel mese di maggio a Vienna 
sono state trasferite al prossimo autunno. 

Trieste, mercoledì, 25 maggio. Le notizie del- 
l'India annunziano che non si has peranco nes- 
suna speranza di pace quanto agli affari dell’im- 
pero dei birmani. 

I commissari birmani rifiutarono di firmare il 
trattato proposto dal capo della spedizione inglese. 

Le notizie della Cina vanno sino all’11 aprile. 

I comandanti dei vapori inglesi, francesi ed ame- 
ricani che si trovano sulle coste della ‘Cina” con- 
sentirono , dicesi , sulle domande reiterate delle 
rr — ESITA 
ferente , e di divenire originale. L’ originalità sup- 
Plisce al merito che manca, e la rinomanza si 
guadagna con dei lavori straordinari... che man- 
cano di senso comune. 

Il pubblico in generale è ignorante... quan- 
tunque rispettabile. In cento individui se ne trova 
appena uno capace di giudicare un quadro od una 
statua. 

E poi quanti sono coloro che vanno all’ esposi- 
zione per osservare le opere d’arte e giudicarle?... 
Le donne passeggiano per le vaste sale onde far 
mostra dei loro ornamenti, e trovare un ammira- 
tore, od un amante; gli uomini non si fanno pre- 
gare lungamente e ammirano piuttosto le donne 
che i quadri. Hanno forse ragione! Gli Sguardi si 
incontrano, i sorrisi si manifestano sulle labbra di 
corallo, i denti si mettono in mostra » ® la bella 
mano che sosiiene con molta grazia lo sciallo ; fa 
più effetto della mano dipinta. 

In conclusione, i piùrvanno all’ esposizione per 
vedere il pubblico o per esser veduti. | quadri ot- 
tengono gli sguardi perduti! 

Ma noi abbiamo promesso ai nostri lettori un 
esame più conscienzioso di questa abbondante 
esposizione. 

Un altro giorno sapremo adempire le nostre 
promesse, e gli artisti italiani potranno formarsi 
un'idea dei soggetti trattati dai pittori francesi e 
della loro maniera. Ma questa descrizione domanda 
un esame maturo e replicate visite alle sale, e noi 
abbiamo subìto alquanto l'influenza della folla, 




















autorità cinesi, a guardare Nankin, Shanghai e 
il gran canale, contro i ribelli. 
PRUSSIA 

Berlino, 22 maggio. Per la riunione ecelesia- 
stica che ayrà luogo a Berlino nel mese di set- 
tembre fu diggià annunziato un considerevole nu- 
mero di concorrenti da quasi tutti i paesi d’Eu- 
ropa. I tedeschi e gli inglesi formeranno il mag- 
gior numero. Giusta lettere da Nuova York v'in- 
lerverranno anche degli americani. 

— 24 detto. Il principe è la principessa di Prus- 
sia sono pervenuti in questa ciltà in causa della 
malattia del figlio del principe Federico Guglielmo. 

TURCHIA 

Leggesi nella Patrie : 

« Assicurasi che le notizie di Costantinopoli del 
14 a sera, annunziano come un fatto definitivo il 
rifiuto dell’ultimatum del principe Menzikoff, che 
si sarebbe imbarcato sulla fregata a vapore russa 
la Bessarabia , per ritornare a Odessa. 

« Egli avrebbe però lasciati a Costantinopoli dei 
consiglieri d’ambasciata per trattare gli affari e gli 
interessi dei sudditi russi. » 

Leggiamo nel Journal des Débats : 

« Il principe Menzikoff ha lasciato Costantino- 
poli il 14, lasciando colà una parte del personale 
dell’ ambasciata per trattare gliaffari: ma si è re- 
cato a Bujukdérè, donde ha fatto dire che non 
continuerebbe il suo viaggio che il 20, e che as- 
petterebbe fino al 20 le ultime risoluzioni del sul- 
tano. Così dopo aver accordato una prima proro- 
gazione di tempo fino al 14 maggio, ne accordò 
una seconda fino al 20 maggio ; ciò ch’ è segno di 
una certa esitanza nel suo animo e nella sua con- 
dotta. 

« L'ultimatum russo che fu presentato .il 5 
maggio contiene sette articoli ; un solo, dicesi, è 
veramente importante , quello cioè in cui la Rus- 
sia, dopo aver dichiarato di voler soltanto il man- 
tenimento dei privilegi, delle franchigie e delle 
immunità di cui godono i greci in forza degli hatti- 
scerifs, dei firmani e delle lettere del visir, loro 
successivamente accordate, domanda che per ga- 
rantire il mantenimento di questi privilegi , fran- 
chigie ed immunità, la Porta conchiuda con essa- 
lei una convenzione o trattato internazionale che 
renda irrevocabili queste concessioni e le difenda 
dal capriccio o dalla cattiva volontà del governo 
turco. Il rifiuto del sultano si riferisce principal- 
mente a quest’ articolo. 

« Per giustificare questa domanda, il principe 
Menzikoff ha ricordato che sinora i privilegi dei 
greci dipendono da atti emanati dall’ autorità del 
governo ottomano, atti unilaterali, che non obbli- 
gano per nulla in modo definitivo il governo , il 
quale può sempre modificarli; in quella guisa 
appunto che erano state modificate le concessioni 
falte ai greci dai recenti firmani, i quali furono 
alla lor volta modificati da firmani posteriori ; che 
questi cangiamenti autorizzano il gabinetto di 
Pietroborgo a rimettersi intieramente al divano, e 
però la Russia ha bisogno di una convenzione re- 
ciproca , vale a dire di un atto sinallagmatico. Il 
rappresentante dell’imperatore ‘di Russia ‘disse an- 
cora che il trattato da lui chiesto sarebbe un atto 
della natura stessa delle capitolazioni, che assicu- 
rarono i privilegi, le franchigie e le immunità, di 
cui godono i latini. 

« La Porta ha respinto con energia quest’ultima 
considerazione, e disse a ragione che le capitola- 
zioni fatte in favore dei latini non si applicano che 
ad una popolazione poco numerosa di duo 0 tre- 
cento mila anime, ciò che non avea per esso gravi 
inconvenienti, mentre il trattato internazionale re- 
clamato. dalla Russia si indirizza ad una popola- 
zione di meglio che undici milioni de'suoi sudditi, 
verso i quali essa sarebbe disarmata , ciò a cui 
non può consentire, 

« Certo noi non pretendiamo dissimulare Ja gra- 
vità della circostanza, ma gli amici della pace 
devono rassicurarsi che un componimento ami- 
chevole non ha niente di impossibile. » 

— Si hanno notizie da Malta del 19.Assicurasi che 
il contrammiraglio Dundas avea poc'anzi ricevuti 
dispacci da Londra, e che avea saputo come i ba- 
stimenti destinati a rinforzare la sua squadra do- 
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ed abbiamo portata, forse di soverchio , la nostra 
attenzione sui quadri moventi del pubblico. 

Un'altra volta saremo più modesti, ed i nostri oc- 
chi non saranno diretti che sulle tele e sui marmi. 

Ed a proposito di-marmi;-le donne di marmo 
hanno ottenuto un successo clamoroso sulle scene 
francesi. È una commedia scritta con sentimenti 
opposti alla Dame aue camelias, di Dumas. Di- 
mostra la venalità, la leggierezza e l’ insensibilità 
delle cortigiane. Solleva la cortina che ricopre la 
vita di queste povere donne perdute, e ne lascia 
travedere tutto il lezzo. 

I traduttori si affretteranno senza dubbio a ri- 
durre pel teatro italiano questa nuova commedia 
chiamata ad una grande celebrità. Ma i caratteri 
dei personaggi non si possono tradurre ,. e reste- 
ranno francesi anche nella traduzione italiana. Sa- 
rebbe meglio scrivere dei lavori originali con ca- 
ratteri e costumi, e virtù e vizi italiani. 

Ma queste sono cose ripetute tante e troppo volle 
inutilmente. In Italia non mancherebbero scrittori 
drammatici, come non mancano storici, poeti, ro- 
manzieri, ma mancano editori che paghino come 
in Francia ed in Inghilterra. Tutti devono vivere. 
Quando si scrive una commedia bisogna. man- 
giare come quando si tratta una causa 0 si agita 
un processo. Eppure tutti trovano naturale che si 
paghi l'avvocato, e trovano strano che si paghi 
uno scrittore. È uno stolto pregiudizio che bisogna 
mettere insieme con tante altre stoltezze che .sono 
la vergogna della presente civiltà. xy. 
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veano lasciare indilatamente Porismouth. Credevasi 
che sarebbero giunti a Malta verso il 26. 
SPAGNA 
Madrid, 6 maggio. Si annunzia come un fatto 
certo la gravidanza della regina Isabella. S.M. 
sarebbe incinta da due mesi. ° 
AMERICA 
Scrivesi da Valparaiso al Daily News : 
« Il generale Blanco fu nominato incaricato di 
affari del Chilì presso la corte di Francia. » 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 23 maggio. Sabato i cardinali interven- 
nero ai solenni vespri cantati nella Sistina : ieri 
pontificò il cari. Azevedo e Sermoneggiò il P. Tag- 
giasco. 

La mattina del 21 il vescovo di Munster ed il 
ministro Jacobini si recarono ad ossequiare Pio IX 
in Anzio e pranzarono alla tayola di Stato. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno Pio IX 
visitò l'ospedale. 11 22 celebrò la messa nella chiesa 
dei minori conventuali; vi assisteva l'equipaggio 
della Météore. 

Nella stessa mattina del 22 giunsero ad Anzio il 
conte Spaur inviato bavaro ed il commendator 
Galli proministro delle finanze, ed entrambi pran- 
zarono alla tavola di Stato. Pio IX, sempre nella 
stessa matlina, ricevette in udienza particolare le 
famiglie principesche Borghese ed Aldobrandini, 
la principessa Massimo, ed altre distinte dame. 
Nelle ore pomeridiane visitò il SS. Sacramento, e 
passeggiò presso il Porto. Alle 9 fu incendiato un 
vago fuoco artificiale e furono illuminati i ruderi 
del Porto antico ed il nuovo. \ 

Il Giornale di Roma accerta nel modo più po- 
sitivo che « la salute di S. S. prosegue a mante- 
nersi nello stato il più florido e prospero » il che 
ci dà la consolante certezza che i cocenti dolori 
dai quali Pio IX dicevasi afflitto nelle sue ultime 
allocuzioni, non hanno recato alcun nocumento 
ad una vita tanto preziosa. 

— Gli Agostiniani hanno confermato a superiore 
generale il P. G. Palermo , ed a procuratore il 
P. Cajazza. "7% 

— È giunto in Roma da Napoli l'arcivescovo 
De Bianchi. ; 

— È partito per Firenze il colonnello inglese 
Gordon, 
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ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 12 corrente, accogliendo 
le istanze dell'avv. Carlo Perazzoli, giudice del 
mandamento di Casalborgone, lo ha ammesso a 
far valere i suoi titoli alla pensione di riposo. 

In udienza del 19, ha collocato in aspettativa, 
in seguito a sua domanda, il marchese Ernesto 
Giuseppe Deville de Travernay, sostituito avvocato 
dei poveri presso il magistrato d'appello di Savoia 

Ed ha nominato: 

Gros avv. Francesco, sostituito avvocato dei po- 
veri soprannumerario presso il magistrato d'appello 

di Savoia, a sostituito avv, de'poveri effettivo presso 
il medesimo magistrato ; 

Collomb avv. Gaspare, giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Bonneville , a sostituito avv. 
dei poveri sovrannumerario presso il magistrato di 
Savoia ; ) a 

Jacquier avv. Giovanni Battista, volontario nell 
uffizio dell'avv. dei poveri presso il magistrato di 
appello di Savoia, a giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Ciamberì ; 

Masson Stefano, segretario del tribunale di prima 
cognizione di S. Gio. di Moriana, a segretario della 
giudicatura di Ciamberì; 

Falquet Francesco, segretario della giudicatura 
di Aiguebelle, a segretario del tribunale di prima 
cognizinne di S. Gio. di Moriana; 

Quinquinet Francesco, segretario criminale del 
magistrato d'appello di Savoia, a segretario della 
giudicatura di Aiguebelle; 

Exertier Francesco, segretario del tribunale di 
prima cognizione di S. Giuliano, a segretario cri- 
minale del magistrato d'appello di Savoia ; 

Favre Claudio Francesco, segretario della giudi- 
catura di Rumilly, a segretario del tribunale di 
prima cognizione di S. Giuliano; 

Pissard Felice, segretario della giudicatura di 
Samo&ns, a segretario di quella di Rumilly; 

Vinit caus. Gio. Pietro, a segretario della giudi- 
catura di Samoèns; 

Ceresa avy. cav. Gaetano, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione d'Ivrea, a giudice 
aggiunto in quello di Torino; 

Demarchi avv. Benedetto, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Torino, a giudice 
aggiunto in quello d'Ivrea. 

In udienza del 22 S. M. ha collocato in aspetta- 
tiva, in seguito a sua domanda, l'avv. Giuseppe 
Martino Casetti, giudice del mandamento di Sam- 
peyre. 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. ecc. 


Vista la leggo in data d'oggi, per cui viene au- 
torizzato un aumento alla retribuzione della gente 
di mare; 

Abbiamo decretato e decretiamo le seguenti mo- 
dificazioni ed ‘aggiunte alle norme per l'ammes- 
sione al benefizio di un assegnamento sulla cassa 
di risparmio e di beneficenza pella marina mer- 
cantile, che fanno seguito al regolamento appro- 
vato con R. decreto 5 dicembre 1851. 

Art. 1. Le vedove ed orfani dei naviganti che in 
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15 alle 30. 
Art. 2. I postulanti dovranno a tal uopo 


proprio sindaco. 


Art. 3. Il consiglio di direzione della cassa di 
risparmio, nel fissare l'ammontare di tali sovven- 
circostanze più o meno 
Speciali della famiglia ed al numero delle persone 


zioni, avrà riguardo alle 


che la compongono. 


Art. 4. Le vedove ed in loro difetto gli orfani 
degli individui della marina mercantile nazionale 
aventi diritto ad essere pensionati prima della loro 
morte avvenuta sotto il regime del presente rego- 
lamento, godranno dei medesimf assegnamenti cui 


hanno diritto le vedove e gli orfani degli invalidi 


pensionati a termini dell'art. 5 del suddetto rego- 


lamento organico del 3 dicembre 1851 

Art. 5. Non potrà farsi luogo a concedimento di 
sussidio ai capitani, patroni e marinai se non 
quando i richiedenti comprovino aver cessato da 
un anno dall'esercizio della navigazione. 


Art. 6. I sussidii rinnovabili non saranno pa- 


gati ai titolari se non esibiscono al contabile un 
certificato del console di marina della rispettiva 
direzione, comprovante che pendente il trimestre 
non'esercitarono Ja navigazione. 

Art. 7. Le figlie dei naviganti, di cui all'art. 10 
delle norme che fannoSseguito al citato regolamento 
non verranno ammesse al benefizio del sussidio 
totale se non faranno constare dello stato bisogne- 
vole della loro famiglia mediante un atto consolare 
del consiglio delegato del comune. 

Art. 8 Il minimum dello stipendio del segretario 
del consiglio stabilito dall'art. 17 del regolamento 
organico suddetto in lire 2400, è ridotto a lire 
2000. 

Art. 9. E derogato al regolamento e alle norme 
suddette che vi fanno seguito in tutto ciò che è 
contrario al presente. 

Il ministro della marina è iucaricato dell’ese- 
guimento del presente decreto, che sarà registrato 
al controllo generale, ed inserto negli atti del go- 
verno. 

Dat. Stupinigi, il 16 maggio 1853. 


VITTORIO EMANUELE 
ALFONSO La ManmoRA 


— È pubblicata la legge in data 19 maggio che 
divide in due il mandamento di Casale Monfer- 
rato. 

— Con R. decreto in data di Slupinigi 22 mag- 
gio, la malleveria del magazziniere principale 
delle polveri in Cagliari, è stabilita in L. 2,000. 


FATTI DIVERSI 

Da un estratto di una lettera del Sum da New- 
castle rileviamo : 

« Un immenso concorso di spettatori si radund 
ieri ai cantieri dei signori T. e W. Smith sul quai 
di S. Pietro e le località adiacenti per essere testi- 
monii del varamento della fregata di guerra Carlo 
Alberto, destinata per il servizio navale del governo 
sardo , dietro i di cui ordini fu costrutta. È un 
vascello di belle proporzioni; le sue dimensioni 
sono : lunghezza maggiore 147 piedi; lunghezza 
fra le perpendicolari 215 piedi ; larghezza mag- 
giore 50 piedi; maggiore profondità interna 32 
piedi. La portata, secondo le misure del costrut- 
tore, è di 2500 tonnellate. È fornita di un' elice 
sussidiaria a due lame, del peso di 8 1{? tonnel- 
late , di ottone, e messo in moto da due macchine 
a vapore della forza di 400 cavalli, costrutta dai 
signori Stepheuson e comp. Essa è interamente as- 
stcurata con rame, e ha tre ponti , e i due supe- 
riori saranno armati di 50 cannoni; cioè ponte 
superiore con 20 cannoni da 32 della lunghezza di 
8 piedi: un eannone de 68, lungo 10 piedi, 6 pol- 
lici. Secondo ponte, 16 cannoni da 32, lunghezza 9 
piedi 6 pollici; 14 cann. da 68, lunghezza, 9 piedi. 
ll ponte inferiore non è ancora collocato nè gli 
adattamenti dei gabinetti interni non sono ancora 
incominciati così infatti al presente non è che me- 
famente una cassa, ma tale è la sua grandezza è 
il suo peso, che pesca più di 17 piedi nell'acqua. 

Il varamento ebbe luogo alcuni minuti dopo le 
ore cinque pameridiane , è il riflusso aveva allora 
incominciato, essendosi ritirate le acque per circa 
sei pollici. Abbandonò il cantiere ‘in ottimo stato, 
ma il suo entrare nell’ acqua dopo aver abbando- 
nati i sostegni fu accompagnato da un tale urlo 
che le catene si ruppero. La sua grossa àncora 
del peso di 37 quintali non potè trattenerla , ed 
essa si arenò da un lato verso la riva meridionale. 
Nove potenti vapori le furono attaccsti : ma i loro 
sforzi uniti non la trassero fuori , essendo receduta 
la marea, ond' essa rimase ancora più ferma sul 
letto del fiume. Il Carlo Alberto è forse la più 
forte nave di guerra che sia stata costrutta. È or- 
nata da un busto del defunto re di Sardegna , la- 
vorato con molta finezza. La sua chiglia fu messa 
nell'agosto del 1852, e fu costrutta sotto l' ispe- 
zione del sig. Vianson , presente al varamento. La 
cerimonia di dare il nome al vascello fu eseguita 
dal sig. John Bigge sopra una piattaforma alla 
prova , in mezzo al fragore del cannone e agli ap- 
plausi del popolo. n 

« Col sorgere della marea il Carlo AWerto fu 
rimesso a galla nell'acqua senza aver sofferto al- 
cun danno. Non fece una sola goccia d' acqua, e 
solo in un flanco ebbe una leggera sfioritura. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


loro vita retribuirono alla cassa per anni 15 senza 
aver mai percepito alcun sussidio, e si resero de- 
funti prima di aver raggiunta l’età d’anni sessanta, 
potranno ottenere un’annua sovvenzione dalle lire 


pre- 
sentare, oltre l'atto di decesso ed il certificato della 
effettiva navigazione del rispettivo marito o padre, 
lo stato di situazione della famiglia rilasciato dal 





Pesca 17 piedi d'acqua di dietro e 12 
lici davanti. Sarà condotta a Noth Shield, ove sarà 
fornita delle macchine e degli arredi. Sei vapori la 
Precederanno a rimorchio per farle discendere il 
fiume. 

Prodotti delle Poste. Nel 1° trimestre 1853 i pro- 
dotti delle Poste diedero un aumento considerevole 
sul periodo corrispondente de'due anni antecedenti. 

Il totale de’ prodotti nel primo trimestre del 

1853 ascese a L. 750,882 02 

1852 » 689,770 19 

1851 » 625,060 73 
Per cui si ebbe nel 1° trimestre 1853 un aumento 
di,L. 61,111 83 sul 1852edì L.125,821 29 sul 1851. 

Ecco il prospetto de’ prodotti nel 1853 per ogni 
divisione, notando che ciascuna offre un aumento 
sui due anni anlecedenti : ' 

Torino 


Genova 162,453 76 
Ciamberì. . . |, 64,104 47 
Nizza . » 61,191 38 
Novara 47,713 04 
Alessandria . 44,322 87 
Cunso, sic e +» 48,883 2 
Cagliari... . __» 24,135 40 





Totale L. 750,882 02 

Il numero de'vaglia rilasciati nel primo trimestre 
1853 ascendea 52,738, pel valore di L. 1,501,446 91, 
e che produssero L, 16,235,99 di diritti : vi fu au- 
mento di n. 6,716 vagliadel valore di L. 380, 139 59 
e di diritti L. 4,246 73 sul 1852 e di n. 16,860 del 
valore di L. 840,011 69 e di diritti L. 9,435 22 
sul 1851. 

Anche la vendita de' francobolli aumentò note- 
volmente : da n. 54,450 del valore di L. 9,974 55 
nel primo trimestre 1851 » ® n. 89,081 del valore 
di L. 16,616 90 nel 1852, essa salì nel 1853 a n. 
170,694, pel valore di L. 32,825 60. 

Questo risultato conferma vieppiù le eonsidera- 
zioni che facevamo poche sellimane sono, pubbli- 
cando il ragguaglio de' prodotti dell'anno scorso. 

Lezioni di declamazione L'avv. Enrico Fran- 
ceschi, professore del Collegio nazionale del Car- 
mine, secondo già annunziavamo, sta per aprire 
in san Francesco di Paola il suo corso di declama- 


zione oratoria e drammatica. Chi desiderasse 
approfittarne, potrà far capo alla libreria Conterno, 


via di Po, N° 30, per conoscere le condizioni d’ 


ammessione, 


Genova, 27 maggio. Il rapporto del sig. Randel 


sul dock e sugli altri lavori del nostro porto non 


è ancora giunto, quantunque so ne sia sparsa 


voce gli scorsi giorni. C' informano anzi che il sig. 
Randel aspetta certi disegni i quali gli devono es- 
sere spediti dal nostro genio marittimo. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Seguito e fine della tornata 8 maggio 
Leva ordinaria di 10)m. uomini. 
Il presidente dà lettura del progetto e la Ca- 


Mera passa tosto alla discussione degli articoli. 


« Art. 1. Il governo del Re è autorizzato a chia- 


mare sulla classe di leva dell’anno mille ollocento 
trentadue un contingente di dodicimila uomini. 


Pinelli, relatore, propone che la cifra sia per- 


tata a 12 anni, onde conformarsi alla legge orga- 


nica sulla leva. 

Lamarmora, ministro della guerra, dice che 
intendeva far egli stesso questa proposta, onde an- 
che risultasse dell’ intendimento del governo di 


avere una seconda categoria di riserva che rin- 


forzi le fila dell'esercito in tempo di guerra. Sotto 
le armi :non andranno poi effettivamente che 
9,000 uomini, cosicchè quella legge sarà tornata 
in sollievo del paese. Propone quindi la seguente 
aggiunta all'articolo : 

€ Questo, contingente è diviso in due calegorie. 
La prima è composta di quelli che sono destinati 
a raggiungere l'armata; la seconda di quelli, che, 
muniti di congedo illimitato, debbono rimanere 
alle case loro, a disposizione del governo per tutto 
il tempo che sarà determinato dalla leggo orga- 
nica sul reclutamento dell'esercito. » 

Botta : Come si farà questa separazione ? 

Lamarmora ; Come si è sempre falto, a seconda 
dell'estrazione. I numeri più bassi sono quelli che 
partono. 

Cossato : O sarà in vigore la legge organica 
(Lamarmora : È impossibile.) e allora è inutile 
l'aggiunta; o non sarà in vigore, ed allora non si 
saprà veramente come si farà il riparto. 

Petitti propone che s'introducano nella legge 
gli articoli 70 e 71 di quella organica, nei quali è 
determinato che debbano far parte della prima 
categoria i riassoldati e surrogati e quelli mano 
mano che estraggono i numeri inferioori. 

L'emendamento Petitti è approvato. 

« Art. 2. Il correspettivo delle surrogazioni mi- 
litari è stabilito nella somma di L. 1,800, oltre il 
fondo di massa in L. 100 pel compiuto corredo. 

Cavour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Dobbiamo desiderare di aver molti sur- 
rogati, ed io credo che se anche si mantenesse la 
somma di L. 2,000 come la proponeva il ministero, 
si avranno sufficienti domande. È vero che i sur- 
rogati ordinari non costano che 1,400, 1,500; ma 
bisogna tener conto delle spese di senseria, di 
viaggi ecc. e delle seccature. Io proporrei dunque 
2,000, quando la commissione non avesse dati pre- 
cisi in contrario. 

Pinelli dice che la mèdia delle surrogazioni or- 
dinarie fu di L. 1,400; se avessimo ad accrescere 
la cifra di 1,800 nessuno ricorrerebbe più al go- 
verno. 






piedi, 5 pol- 








Bastian propone che sîa ridotta a L. 1,600. 
Petitti appoggia la proposta della commissione. 
Quando il ministero proponeva 2,000 lire, non si 
avevano dati sufficienti, esi credeva che questa cifra 
corrispondesse al prezzo medio delle surrogazioni 
ordinarie, ciò che non è. Se noi aumenteremo di 
troppo il prezzo dei surrogati militari , tutti sì ri- 
volgeranno alle surrogazioni ordinarie per rispar- 
miare 4 o 500 lire. 

_ Cavour C.: Il dep. Petitti erede che a due mila 
lire non si avranno domande suMcienti ; io credo 
che sì, nè si hanno dati per giudicarè, Del resto, 
trattandosi di un anno, non ho diMcoltà di ade- 
rire anche alle 1,800 , purchè sia ben inteso però 
che l'anno venturo si portino a 2,000, quando le 
domande sopravvanzino. Ciò sarebbe non aristo- 
cratico, ma eminentemente democratico , giacchè 
si farebbe pagare di più il ricco a beneficio del 

vero 


L'emendamento Bastian è respinto, 

Bastian propone ancora che si lasci facoltà di 
pagare raleatamente, onde si allarghi il beneficio, 
di poter Mellere un surrogato, anche a quelle fa- 
miglie che non fossero in grado di sborsare la 
somma tutta in una volta. 

Lamarmora dice che ciò sarebbe in opposi- 
zione alla legge organica sulla leva ultimamente 
votata dalla Camera, e porterebbe un grande im- 
broglio di contabilità. 

Arnulfi sostiene la proposta Bastian , perchè 
altrimenti sarebbe un escludere tutti quelli che 
non possono pagare l'intiera somma in una volta. 

Petitti: La Camera ha già votato ieri un prin- 
cipio opposto. Bisognerebbe stabilire un apposito 
ufficio patrimoniale. Consideri la Camera che fu 
necessario disporre che, se fra 20 giorni non fosse 
versata la somma, il surrogato si dovesse consi- 
derare come sciolto, ed i carabinieri dovessero 
arrestare il surrogante. 

Quaglia parla anche esso in favore della pro- 
posta della commissione. 

Pinelli, replicando a qualche parola del dep. 
Bastian, dice che egli non ha mai cessato dal.con- 
siderare questa disposizione della surrogazione 
come eminentemente aristocratica. 

Chiarle dice che coll’ alzare il prezzo sì va àp- 
punto a seconda di chi vuole la soppressione. 

Guglianetti : Sarebbe democratico il non am- 
mettere surrogazione; ma una volta ammessa , 
bisogna procurare che sia alla portata di molti, 
non dei soli agiati. 

Michelini non vede in questa materia nò aristo- 
crazia, nè democrazia , ma il solo caso. 

L'emendamento Bastian è rigettato all’ unani- 
mità,, meno dieci della sinistra e cinque spvoiardi 
dell estrema destra. 

« Art. 3. La somma suddetta è destinata a servir 
di premio agli affidati che imprendono le surro- 
gazioni militari, ed è impiegata dal governo presso 
la cassa di depositi e dei prestiti, e frutta interesse 
a beneficio dei surrogati in conformità della legge 
18 novembre 1850. (Appr.) 

« Art, 4. È derogato al regolamento generale 
per la leva in tutto ciò che è contrario alla pre- 
sente legge. (Appr.) È ; 

« Ar E, S disposizioni. della legge del 4 luglio 
1852 sono pure applicabili alla leva per la classe 
del 1832. ; fi 

Si passa quindi alla 


votazione segreta, il cui ri- 
sultato è questo: 


Votanti 105 
Maggioranza 53 
In favore. 101 
Contro . A 


Il presidente : La Camera adotta. 

Progetto di legge relativo alle Società. anonime 
ed associazioni mutue, modificato dal Senato. 

Guglianetti propone all'art. 2 che si ristabilisca 
l'obbligazione per le tontine d'invertire in fondi 
pubblici dello Stato rutto l'importo dei premii, 
che loro saranno versati dagli associati dello Stato; 
obbligazione che si trovava nel progetto votato 
dalla Camera elettiva e che venne tolta dal Senato. 

Cavour C. dice che nel bivio o di dover «rinun- 
ziare al progetto 0 di accettare la. modificazione 
del Senato, egli prega la Camera a voler:attenersi 
a quest’ultimo partito. La condizione si potrà met- 
terla in un decreto reale, che io ho in animo di 
emanare appena approvata la legge. Quanto alle’ 
società già esistenti, alla Cassa Paterna, a cui in- 
somma si riduce tulta la questione , si potrebbe 
fare un' eccezione. Se la legge stessa fosse riman- 
data, avremmo le società estere che continuereb- 
bero ad operare liberamente; senza bisogno di 
aulorizzazione e senza essere sottoposte a nessuna 
lassa. - 
Guglianetti : D'accordo quanto al merito, il sig. 
ministro ha trattata la sola questione di opportu- 
nità. Ma io osservo che tutti i giorni mandiamo 
leggi al Senato e che la guarentigia del decreto 
reale avrebbe lo stesso effetto della legge, solo 
quando si potesse sperare che il ministero avesse 
a durare quanto la legge. Vi è poi una questione. 
di dignità per la Camera , che giudicava questa’ 
condizione così importante da dover essere conse- 
gnata nella legge e non lasciata all'arbitrio mini-: 
steriale. Vi è una questione d' interesse per lo 
stesso ministro, che, se avesse quest'arbitrio , sa-. 
rebbe assediato in mille modi, 

Bonavera, relatore , dice che il ministero potrà 
nel decreto d'autorizzazione porre tutte quelle cau- 
tele che egli crederà necessarie. Il resto del pro- 
getto fu dal Senato accolto ; la Camera d'altronde 
non è infallibile, e non può quindi essere qui- 
stione di dignità. Io farei invece appello ai senti- 
menti di conciliazione. .Dirò poi d'un'obbiezione, 
che si fece in Senato , ed è della poca equità di 
quella obbligazione nel caso .che i nostri fondi 
pubblici fossero mai in cattiva condizione. 











Cavallini: La Camera ne ha già dati splendidi | 
esempi di conciliazione. Si tratta di rinforzare il 
nostro credito. pubblico, ed io estenderei anzi 
l'obbligazione a tutti i corpi morali. È dunque 
una disposizione troppo utile perchè possa essere 
lasciata all’arbitrio ministeriale. 

Bonavera dice di avere contrapposta la que- 
stione di conciliazione a quella di dignità, fatta dal 
dep. Guglianetti ; e di doversi poi avere un po' di 
riguardo anche agli interessi dei terzi. 

Guglianetti: Non credo che sì possa partire 
dall'ipotesi d’ una rovina del nostro credito. Del 
resto, quella facoltà che io vorrei convertita in ob- 
bligazione di legge; il dep. Bonavera la lascia pure 
al ministero. 

Cavour C.: lo sono in una posizione critica , 
giacchè mi trovo obbligato a combattere un' opi- 
nione, che in sostanza è anche la mia. Questa di. 
sposizione non è però più importante di quella 
per l'autorizzazione. Ma non è già che manchi il 
tempo, ma sibbene che io non ho speranza di farla 
accettare dal Senato: Non disconosco che vi sono 
forti argomenti anche in favore dell'opinione con- 
traria. Essa fu sostenuta da valenti oratori anche 
in questa Camera, e fuori dai primi comunisti di 
Italia. Io venni anzi appuntato di esser infedele 
ai miei principii di libertà. Per me, persisto nella 
mia opinione; ma riconosco che la questione è 
gravemente controversa. Dico però che non dob- 
biamo lasciare le società estere fuori della sorve- 
glianza governativa, per un risultato che si potrà 
ottenere ugualmente con un decreto reale. Ed io, 
che sono uomo eminentemente pratico, prego la 
Camera a votare contro Ja mta opinione. 

La Camera non è più in numero, e la seduta è 
sciolta alle 5 12. 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Seguito di questa discussione. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Firenze, 26 maggio. 


Il processo di lesa maestà , che sta per toccare 
il suo termine, ha nuovamente ridestato la gene- 
rale attenzione. È venuta la volta in cui Guerrazzi 
ha preso la parola per riassumere le resultanze 
processuali a sua difesa e combattere le conclu- 
sioni dell'accusa. 

Le udienze d’ ieri l’altro e d' ieri furono occu- 
pate-da lui; in quella d’ieri avvenne un piccolo 
scandalo. Il Guerrazzi rimproverò all’ accusa di 
non aver letto tutti i documenti, e di aver unica- 
mente. tenuto conto di quelli che al dilei assunto 
erano favorevoli ; a questo proposito domandò ve- 
nisse letto uu documento che pare fosse sfuggito 
all'accusa. Da ciò dedusse motivo di fare rimpro- 
veri al magistrato che adempie le funzioni di pub- 
blico ministero ; questi se ne risentì ; il presidente 
intervenne, e vi fu uno scambio di parole un poco 
veementi. Il presidente subito dopo sciolse la se- 
duta ,.e ben fece, poichè nella concitazione in cui 
si trovavano gli animi sarebbe stato difficile a spe- 
rarsi che l'udienza continuasse calma come si 
conviene. 

In queste due ultime udienze la sala è stata di 
nuovo affollata di uditori, e grande è la richiesta 
di nomine per le successive udienze. 

Qui è grande curiosità di leggere il libro recen- 
temente pubblicato dal Montanelli , ed intitolato , 
se non erro: Memorie sull’ Italia e specialmente 
sulla Toscana dal 1814 al 1850 ; ma la polizia si 
è impadronita delle poche copie qui giunte , e  fi- 
nora le tiene presso di sè. È questa una improv- 
vida misura , poichè mi vien detto che il Monta- 
nelli attacchi in quel suo scritto moltissimi indivi- 
dui ; se la polizia proibisce la circolazione di quel 
libro rende difficile agli accusati il poter cono- 
scere e perciò ribattere in tempo le imputazioni 
loro fatte. 

Stamane ha avuto luogo la processione del 
Corpus Domini, e secondo il consueto vi è inter- 
venuto il granduca con i dignitari di corte , il mi- 
nistero, il municipio e la truppa toscana di guar- 
nigione in Firenze. 

Nella sfera politica nulla di nuovo che meriti di 
essere accennato. Ci avviciniamo al 29 di maggio; 
speriamo che non vi saranno provocazioni da nes- 
suna parte, e che la polizia non ne leverà pretesto 
a persecuzioni. 

0 

Si scrive alla Gazzetta d'Augusta da Milano 22 
maggio: 

« Dicesi che a Cremona siano stati fatti diversi 
arresti di persone ragguardevoli per motivi politici, 

. le quali sarebbero ancora più compromesse dalle 
corrispondenze e da scritti incendiarii mazziniani 
di date recéntissime che si trovarono nelle loro 

- .case in occasione della visita domiciliare. 

« L'altro ieri alle ore 8 pom. fu pugnalato un 
certo sig. F..... mentre si trovava in visita presso 
mad. Q....A quale motivo debba attribuirsi que- 
sto ardito assassinio, non si è ancora potuto rico- 
noscere. 

Berna, 28 maggio, Il consiglio federale è oggi 

. completo e delibera intorno alla questione del 
giorno ; sino alle ore due non era stata presa an- 
cora alcuna determinazione. 

Il'conte Karnicki ha abbandonato ieri la città 


. federale. (Bund) 
Sì scrive da Berlino al Giornale tedesco di 
Francoforte : » 


- « Riguardo alle differenze fra la Svizzera e l’Au- 
stria si sente che se le medesime non saranno 
prontamente accomodate , come insinuarono già i 
diplomatici dei governi della Germania meridio- 


nale, le complicazioni della Svizzera acquistereb- 
bero un’estensione assai più grande, poichè si 
potrebbe allora rivocare in dubbio la legalità del- 
l'attuale governo della Svizzera e de' suoi or- 
gani. » 

Il Bund osserva che simili cenni furono fatti an- 
che dall’ Austria in qualche forma nelle ultime 
comunicazioni diplomatiche. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 26 maggio. 

Quantunque il Moniteur continui a conservare ij 
silenzio sugli affari d'Oriente dopo l’ultima fase , 
in cui sono entrati, e che i giornali ministeriali si 
accontentino di riportare le opinioni in proposito 
della stampa inglese, pure sembra più che certo 
che le notizie venute al governo francese sieno di 
una importanza maggiore di quello che si pote- 
vano credere dalle comunicazioni dei dispacci. 

A quanto si dice, il gabinetto di Parigi avrebbe 
avuto avviso che la dilazione data dal generale 
Menzikoff al divano, onde rispondere al suo wlti- 
matum, non avrebbe avuto altro scopo che di 
acquistar tempo a far avvicinare la flotta russa ai 
Dardanelli, presumendo che il sultano non avrebbe 
accettate le condizioni volute dalla Russia. 

Prevenuto in tempo, il governo francese avrebbe 
dato ordine alla flotta stanzionata a Smirne di av- 
vicinarsi essa pure ai Dardanelli , per cui non sa- 
rebbe impossibile uno scontro delle due armate 
navali, al quale certamente non resterà estranea 
la flotta inglese, come possiamo giudicarlo e dal 
linguaggio del Times alquanto risentito contro 
l'imperatore delle Russie , e dalle precedenti di- 
chiarazioni fatte anche alla Camere. 

A tutto ciò conviene aggiungere poi anche la 
convocazione straordinaria, cui venne chiamato il 
consiglio di Stato ieri sera che si riunì verso le 
undici ore. 

Si vuole che la complicazione sopravvenuta negli 
affari d'Oriente e la scissura insorta fra la Svizzera 
e l'Austria abbiano determinato il gabinetto di 
Parigi a chiedere delle straordinarie disposizioni, 
forse anche di leva, onde tenersi preparato ad una 
evenienza qualunque. 

Quello che pareva impossibile, or sono soli dieci 
giorni, la complicazione delle cose lo ha reso ora‘ 
possibile, per cui ora sarebbe a stupirsi che ne 
avesse a scaturire un serio conflitto. 

1l duca di Genova percorse le vicinanze di Pa- 
rigi, visitando i luoghi rimarchevoli e per monu- 
menti e per le manifatture, avendo sempre con lui 
il generale Guyon , aiutante di campo dell’ impe- 
ralore. 

Molto si è detto in certi salons della visita fatta 
dall'imperatore al duca all’ ambasciata sarda ; in 
quei circoli non si vede di buon occhio che si 
stringano nodi di simpatia fra la Francia ed il 
Piemonte. 

Domenica un mondo infinito si propone di as- 
sistere alla revista militare che deve aver luogo a 
Satory, ed a cui sarà presente, come vi dissi il 
duca di Genova. 

Domani, venerdì, vi è un gran ballo dalla prin- 
cipessa Matilde, a cui, si dice, interverrà il vostro 
principe. 

Parigi 2î maggio. Il Moniteur riproduce la 
dichiarazione del Morning Post sul perfetto ac- 
cordo della Francia e dell’ Inghilterra nella qui- 
slione d’ Oriente , locchè equivale ad una sanzione 
quasi ufficiale della dichiarazione stessa. 

Il Siéele ha una poscritta del seguente tenore : 

« Una lettera di Costantinopoli del 15 maggio 
che ci giunge in questo momento conferma la 
nuova da noi data che, cioè, il sultano sta per ac- 
cordare delle libertà e delle più larghe garanzie 
a’suoi sudditi non musulmani. » 

— Si hanno notizie da Atene del 18. Vi si sapeva 
per annunzi avuti da Costantinopoli în data del 16 
mattino , la situazione delle cose. 

Credevasi generalmente che il principe Menzikoff 
sarebbe prossimamente rimpiazzato da un altro 
inviato straordinario, incaricato di ripigliare la 
quistione su nuove basi. 

La squadra francese d’ evoluzione, che trova- 
vasi sempre ad Egine, dovevasi ben tosto recare 
nel golfo di Nauplia. 

Una lettera particolare di Pietroburgo , del 15, 
annunzia che, in seguito allo scioglimento dei 
ghiacci nella Newa, una divisione della squadra 
russa di Cronstadt stava per sortire, come ogni 
anno ad una tale epoca, per eseguire nel Baltico 
degli esercizi e delle evoluzioni. (Patrie) 

— Si è distribuito il rapporto della commissione | 
del corpo legislativo incaricata di esaminare il 
progetto di legge sul ristabilimento della pena di 
morte. 





La commissione di, concerto col consiglio di 
Stato propone di modificare nel seguente modo 
gli articoli 88 e 87 del Cod. pen. : 

« Art. 86. L'attentato contro la vita o contro la 
persona dell’imperatore è punita colla pena del 
parricidio. 

« L'attentato contro la vita della famiglia impe- 
riale è punito della pena di morte. - 

« L'attentato contro la persona dei membri della 
famiglia imperiale è punito colla pena della de- 
portazione in una fortezza. 

« Tutte le offese commesse pubblicamente con- 
tro la persona dell'imperatore sono punite con la 
prigione da sei mesi a cinque anni, e colla multa 
da 500 a 10,000 fr. Il colpevole può, inoltre, es- 
sere interdetto da tutti o da parte dei diritti men- 
zionati nell’ art. 42 durante un tempo uguale a 
quello della carcerazione, a cui fu condannato. 
Questo tempo decorre dal giorno, in cui ha subita 
la pena. 

« Ogni offesa commessa pubblicamente controi 


è nè giusta nè ulile. 





L’OPINIONE"GIORNALE POLITICO 


membri della famiglia imperiale è punita con un 
imprigionamento da un mese a. ire anni e.con una 
multa da 100 a 5000 franchi. 

Art. 87. L’ attentato, il cui scopo fosse di distrug- 
gere o cambiare il governo 0 l’ ordine di succes- 
sione al trono, sia di eccitare i cittadini o gli 
abitanti ad armarsi contro l’ autorità imperiale, è 


‘| punito colla deportazione in una forlezza. » 


Come ben vedesi, la pena di morte sparisce per 
i delitti politici. La commissione dichiara che una 
tal pena applicata a questo genere di delitto non 
__ (Presse) 
— | giornali tedeschi annunciano da Vienna che 
il generale Schonhals, noto per la sua campagna 
in Italia, ora in pensione, sarà richiamato al ser- 
vizio attivo e di nuovo messo alla testa dello stato 
maggiore, del genio e dell'artiglieria. La conclu- 
sionè di un nuovo prestito mediante sottoscrizioni 
all'estero, si dice sicura ed imminente. 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 29 maggio , ore 9, min. 33. 

Costantinopoli , 22 maggio. 1 rappresentanti 
delle potenze estere fecero in comune un tentativo 
di conciliazione che restò infruttuose. 

Il principe di Menzikoff! partì il 22 per Odessa. 

È difficile a credersi che alla rottura delle rela- 
zioni diplomatiche fra la Russia e la Porta deb- 
bano susseguire delle ostilità. La saggezza del ga- 
binetto russo lo fa sperare , massime che il dritto 
delle genti non considera punto come caso di 
guerra il rifiuto di aderire a domande di conces- 
sioni o vantaggi non stipulati da anteriori trattati. 

(Estratto dal Monitewr) 
Borsa di Parigi 28 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.010 . .7980 7985 ribasso 70 e. 
4 112 p.0j0 102 50 102 50 id. 60€. 
1853 3 p.0j0 68 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 010 98 50 id. 50c. 


— _ zena, 


G. Romsacno Gerente. 


eee] eee] 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


Al signor gerente del Parlamento. 
Torino, il 21 maggio 1853. 


A dilucidazione della nota dell'onor. sig. cav. 
Boncompagni ministro di grazia e giustizia, stata 
inserta nel supplemento al numero 109 del gior- 
nale il Parlamento, viene il signor gerente del 
medesimo pregato a voler dar luogo nel medesimo 
alla seguente, il cui scopo è di dimostrare come 
non siasi punto voluto indebitamente usufruttuare 
il nome di quel personaggio , lasciandolo tuttavia 
figurare negli stampati, d' altronde di antica data, 
qual presidente del consiglio di sorveglianza della 
Cassa Paterna. ì 

Ascritto a questa società per avervi assicurato 
un figlio, il prelodate sig. cav. Boncompagni ve- 
niva nell’ elezione a cui in conformità degli Statuti 
procedevasi in adunanza generale dei socii, del 
27 maggio 1850, proclamato membro del consiglio 
di sorveglianza in un colle altre onorevoli persone 
che tuttora lo costituiscono , e da esse prescelto a 
presidente, ed in tale qualità prendeva parte a 
tutte le operazioni del consiglio, compresa l'ultima 
annuale relazione che a cura del medesimo man- 
davasi alle stampe. 

Ora egli è ben vero che il sig. cav. Boncompa- 
gni aveva fatto sentire che essendogli mancato il 
figlio, oggetto dell’assicurazione , veniva anche a 
cessare in lui il titolo su cui appoggiavasi quella 
sua elezione, ma una tale dichiarazione, derivante 
unicamente da un lodevole scrupolo di delicatezza 
e dagli impedimenti che pel fatto dell’ attuale sua 
eminente posizione governativa gli risultavano ad 
occuparsi di cose estranee, non essendo mai d’al- 
tronde stata tradotta in alcun atto formale per parte 
di esso sig. cav. Boncompagni, non poteva essere 
di competenza del sottoscritto di provvedervi, ma 
gli sarebbe in ogni caso stato forza attendere, per 
promuovere la di lui surrogazione, la prima nuova 
adunanza generale dei socii, adunanza questa che 
fu solo ritardata per aspettare |’ attuazione della 
legge in corso di discussione, la quale avrà anche 
per oggetto una diretta sorveglianza del governo 
sull’ amministrazione della Cassa Paterna per 
mezzo di apposito R. commissario : essa però se- 
guirà quanto prima, e darà così luogo di soddis- 
fare al desiderio espresso dal prefato sig. cav. 
Boncompagni. 


1ì direttore ne' RR. Stati 
RiccARDO GARGINI. 
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CIRCO SALES. 


Lunedì 30 maggio straordinaria rappresentazione 
dell’arte equestre. In questa rappresentazione per 
la prima volta il parigino sig. Piot, colla sua com- 
pagnia, unitamente alle dame della compagnia 
Guerra, presenterà al pubblico Le Divinità aeree 
ossia i quadri viventi mitologici. 

Il primo quadro rappresenterà : 

l° La suspention des filles de l'air sur le char 
du soleil à l'Hippodrom de Paris. 

2° L'Atelier de Canova. 

93° Les Vestales. 

4° La Cour de Flora, grand tableau en su- 
spention. 








ISAAC LAQUEDEM 


Seule édition complète autoriséè 
PAR ALEXANDRE DUMAS 


ut 
1 frane le volume 
—0—_ 


Les cinq volumes actuellement en vente , com- 
prennent toute la première partie de cette immense 
conception qui embrasse les fails anecdotiques les 
plus curieux de l’histoire ancienne et moderne. 
C'est la seule édition complète , où se trouveni 
tous les chapîtres retranchés dans le Constitution- 
nel et l’édition de Paris. 

La richesse, l’abondance et le coulant du style 
de cet intéressant ouvrage, le plus piquant de tous 
les romans historiques, sont au dessus de toutes 
les productions antérieures de l’autour, déjà si ri- 
ches et si fécondes. 

I. Vor. La via Appia — Le voyageur — Casa 
Rotondo — Les Gaétani — Urbi et Orbi — Le mau- 
dit— Jérusalem — H. Vor. L'homme à la eruche 
d'eau — L'Evangile — La tentation — La Péche- 
resse — La résurrection de Lazare — Malheur è 
Jérusalem — Mater amaritudinis plena — Ceci est 
mon corps, ceci est mon sang — La sueur de sang 
— Ill. Vor. Le baiser — Le rève de Claudia — * 
Anne et Caîche — Hak et Dam — Le porte-ensei- 
gne — De Pilate à Hérode — D’Hérode à Pilate — 
La malédiction — Le Golgotha — La Résurrection. 
— IV. Vor. Appollonius de Tyane — Forèt de Né- 
mée — Méroé — Les Noces de Clinias — Le voyage. 
— V. Vor. Centaure et Sphinx — Incantation — Le 
Titan — L’antre de Trophonius — Les Parques — 
Cléopàtre. 

Se trouve à Turin à l’office de la typographie 
Subalpine, rue Alfieri numéro 24. 

Les cinq volumes seront expédiés franco, con- 
tre l’envoi d'un mandat postal de la somme de 5 
franes. — Affranchir. 


LOTTERIA 


DEL TEATRO NAZIONALE 


DI TORINO 


e case adiacenti 


autorizzata con R. Decreto dell'8 agosto 1852 
a favore del R. Ricovero di Mendicità 
e dell'Emigrazione Italiana 
—0— 





450 vincite-1350 consoLAzIoNI 
fra le quali 

l° Il nuovo ed elegante TEATRO NAZIONALE a 
quattro ordini di palchi e galleria, per 3,000 
persone, caffè ed altri siti dipendenti ; 

2° Un PALAZZO di bella e recente costruzione ; 

8° Un RIDOTTO ad uso di caffè, restaurant, balli, 
concerti ed altre feste. or 


Il tutto in fiorente stato di rendita e del valore 


ai L. 512,495 


Le altre vincite sono pagabili in contanti, 





PREZZO DEL BIGLIETTO L. 5 


L'ESTRAZIONE 
avrà luogo in Torino il 23 giugno 1853 
I numeri estratti verranno tosto pubblicati 


nella Gazzetta Piemontese ed in altri giornali 
dello Stato. 


Lo spaccio dei biglietti si fa in tuttii capi-luoghi 
di provincia, mandamenti ed altri comuni. 


Approvazione dell’Accademia di medicina 
e-della scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d'aranci bruschi, tonico , anti-ner- 
voso, regolarizzando le funzioni digestive 
dello stomaco e degl’ intestini , guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita € ri- 
stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la 
guire. la gastrolgla , previene il languore 
ello stomaco , il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione în 
italiano accompagna ogni boccetta, evitando 
così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P. J. Laroze. Deposito. in To- 
rino presso i vi farmacisti Bonzani, via 
Doragrossa, n. 19, e Mazzuchetti, via di San 
Francesco d'Assisi; in Parigi, presso l'inven- 
ventore J. P. Laroze, farmacista , 26 , rue 
Neuve-des-Petits-Champs. 





SIROPPO PER LA DENTIZIONE 
DI DELABARRE 


Questa eccellente preparazione ini con cui 
basta fregare le gengive dei fanciulli per facilitare 
la sortita dei denti e prevenire le convulsioni , si 
vende 3 fr. 50 cent.alla farmacia Bînar, strada 
della Pace, 14, a Parigi. In Torino, alla farmacia 
MAZZUCHETTI. '(Vedast l'opera dell'autore sopra gli 
accidenti di dentizione, presso Victor Masson , li- 
braio, a Parigi.) P. 2-3 (1255) 


Tip. C. Canzone. 


____tiyi-coni 


Anno VI-1883-N.447 L'OP 


Torino. 
Svizzera e Toscana . 
Belgio ed altri Stati” 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
scade colla fine del ‘mese corrente; sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 


TORINO 30 MAGGIO 


LA QUESTIONE DI NEUCHATEL 


Le ultime notizie di Berlino ci recano con 
qualche asseveranza che il re di Prussia ha 
l'intenzione di procedere con mezzi coerci- 

ì ri ‘per far valere le sue 
pretese nel cantone di Neuchàtel. È questa 
l'idea fissa di quel sovrano, e ormai tutta la 
politica estera della Prussia è subordinataalla 
tendenza di far rivivere i suoi diritti nomi- 
nali di sovranità su quel paese; tutte le com- 
binazioni diplomatiche di quella potenza 
hanno per ultimo scopo di agevolare la via 
al ricupero di quei diritti, e gl' imbarazzi 
della politica generale dell’ Europa e di 
quella dei singoli gabinetti viene usufruita 
dalla Prussia per carpire qualche dichiara- 
zione, atto o assenso favorevole alle sue 
mire su quel cantone. L'unica via giusta e 
leale per raggiungere il suo intento quella 
di procurarsi un partito nel paese stesso che 
colla sua influenza politica e col suo nu- 
mero fosse in grado di sostenere eflicace- 
mente le sue pretese , non fu tentata dal re 
di Prussia, probabilmente per la ragione che 
non era possibile trovare nel cantone alcuna 
persona di riguardo che voglia assumere sul 
serio l'impresa di far rivivere un'idea che 
poteva essere opportuna, e al suo posto nel 
medio evo; ma nei nostri tempi non è che 
un controsenso e un anacronismo : un prin- 
cipato in una repubblica. 

Nei nostri tempi i principii e le forme 
politiche rappresentano interessi, e non 
ideali; ora non esiste alcun interesse pei 
neuchdtelesi e gli svizzeri, per far rivivere 
la sovranità nominale del re di Prussia su 
quel cantone, e anzi tutti gl'interessi con- 
vengono nel sostenere lo stato attuale ch'è 
logico e conforme alle massime che reg- 
gono tutti gli altri cantoni della Confedera- 
zione. Quei pochi che dal favore regio pos- 
sono sperare onori eimpieghi, li troveranno 
probabilmente in maggior copia e con mag- 
gior facilità nelle anticamere ministeriali di 
Berlino, che nelle adunanze popolari, e nei 
consigli legislativi ed esecutivi del cantone, 
quand’anche gli atti di questi portassero in 
testa il nome di un principe di Neuchàtel. 

Ma il re di Prussia , inclinato al mistici- 
smo religioso, considera que’ diritti nominali, 
riconfermatigli dal congresso di Vienna nel 
1815, al pari della sua corona di Prussia come 
un affidamento inalienabile fattogli da Dio, 
e si crede quindi in dovere di non ab- 
bandonarli e di farli valere ad ogni oppor- 
tunità. Si direbbe che il re di Prussia abbia 
adottata la prima parte della formola maz- 
ziniana, cioè Mio, come Mazzini sembra 
voler dare la preferenza alla seconda, cioè 
popolo, dimenticando entrambi il terreno 
degli interessi positivi. Il re di Prussia è 
così fisso in questa idea, che pcco mancò 
nascesse a Berlino una crisi ministeriale, 
perchè il sig. Manteuffel non sembrava in- 
teramente convinto dei diritti del re sopra 
Neuchdtel, o almeno della convenienza di 
farli valere, aggravando le attuali complica- 
zioni eumpee. 

Ma la politica del re è di valersi appunto 
di queste complicazioni per far fare un 
passo innanzi alle sue pretese. Ogni nuovo 
inviluppo della politica generale ci reca un 
nuovo tentativo nella questione di Neu- 
chàtel. Il colpo di Stato del 2 dicembre a 
Parigi porse occasione a Federico Gu- 
glielmo IV di presentare il riconoscimento 
delle sue pretese come un mezzo per far 
entrare Luigi Napoleone nell’ accordo dei 
trattati del 1815. 

L'arrivo al potere dei torys in Inghilterra 
servì a compiere questo piano. Il gabinetto 
ultra-conservatore di lord Derby, che non 
aveva alcuna simpatia pei così detti radicali 
della Svizzera, prestò volontieri la sua opera, 
e una convenzione intorno ai diritti del re 
di Prussia sopra Neuchàtel fu offerta a 
Luigi Napoleone d'accordo coll’ Austria e 
colla Russia, che certamente non potevano 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, ce 
N. 15, secondo cortile, piano terreno. 


avere obbiezioni, come una comoda, oppor- 
tuna ed innocua porta per entrare colla sua 
diplomazia nel concerto delle grandi potenze 
dell'Europa. 

h Nella convenzione fattasi a Londra nel- 
l'anno scorso, si riconobbe pure il diritto del 
principe di Neuchàtel di impiegare mezzi 
coercitivi per giungere al suo intento; ma 
siccome lord Derby era alla vigilia delle 
elezioni e temeva una sinistra influenza da 
questo trattato, vi introdusse la clausola che 
il re di Prussia avrebbe posposte le misure 
coercitive a tempo indefinito. Frattanto lord 
Malmesbury si vantò nel Parlamento di 
aver assicurata la pace europea, dacchè con 
quell’atto Luigi Napoleone riconosceva indi- 
rettamente i trattati del 1815, cioè coll’ aver 
dato l'assenso ad una parte di essi, forse la più 
insignificante, ma certamente non la meno 
odiosa, nè la meno ostile agli interessi della 
politica liberale. Nè la Svizzera, nè il can- 
tone maggiormente interessato in tutto que- 
sto affare furono chiamati a parte della sti- 
pulazione. 

Quella convenzione è uno degli atti dei 
nostri tempi, che disonora di più la diplo- 
mazia perchè concluso evidentemente a re- 
ciproco ingauno dei contraenti; il meno che 
avevano di mira, era il vantaggio o una 
supposta pacificazione di un cantone della 
Svizzera; ogni potenza aveva le sue idee 
particolari, di cui le espressioni del trattato 
non erano che la maschera. La Prussia 
voleva il riconoscimento dei suoi diritti e li 
ottenne ; la clausola della dilazione non era 
da lui valutata gran cosa, dacchè, essendo 
indeterminata, riteneva in suo arbitrio di 
farla cessare ; l’Austria e la Russia spera- 
vano di impegnare maggiormente la politica 
di Francia e d'Inghilterra sopra una via di 
reazione, o di aprirsi con quella convenzione 
un pretesto per violare la neutralità svizzera 
e per acquistare importanti posizioni mili- 
tari contro la Francia nel caso di un conflitto 
europeo. . 

La Francia trovava in questo affare, di 
insignificante apparenza, un mezzo per con- 
ciliarsi la benevolenza delle potenze, di cui 
aveva gran bisogno in quel momento, senza 
sacrificare alcun grave interesse, e si rite- 
neva, del resto, garantita contro immediati 
pericoli dalla clansola della dilazione. Il 
corto ingegno di lord Malmesbury fu la 
vittima di questo intrigo, essendoglisi fatto 
credere che con quel trattato si assicurava 
la pace dell'Europa, e che gli interessi della 
Svizzera erano salvi mediante la conces- 
sione della dilazione indefinita. 

I conflitti elevati dall’ Austria colla Sviz- 
zera offrirono ora una nuova occasione pro- 
pizia al re di Prussia per mettere innanzi le 
sue pretese , e le grandi complicazioni di 
Oriente gli fanno sperare di deviare l’ atten- 
zione dal piccolissimo affare di Neuchdtel. 

Una grave difficoltà all'esecuzione di que- 
sti disegni è la distanza della Prussia dal 
cantone. Le truppe prussiane devono attra- 
versare altri Stati della Confederazione ger- 
manica , in uno scopo nel quale la Confe- 
derazione non ha alcun interesse. Era pre- 
sumibile qualche opposizione da questo lato, 
ma la diplomazia austriaca si è incaricata 
di appianare gli ostacoli, impegnando Ba- 
den, Wurtemberg e la Baviera. ad unirsi a 
lei nelle sue querele contro la Svizzera. 
Questi Stati, sempre ligii all'influenza au- 
striaca, si lasciarono persuadere, e sebbene 
abbiano messo qualche urbanità nei loro 
procedimenti, pure il passo è fatto, e l’Au- 
stria e la Prussia possono lusingarsi di aver 
già acquisiti in favore dei loro progetti i 
governi di quegli Stati minori, 

Queste circostanze combinate col viaggio 
del re di Prussia a Vienna, e col richiamo 
dell’ inviato austriaco a Berna, dimostrano 
che i lacci nei quali si vuole avviluppare 
la Svizzera, vanno sempre più stringendosi, 
ed è probabile che il primo colpo sarà diretto 
contro Neuchàtel dalla Prussia, e non con- 
tro il cantone Ticino dall' Austria come cre- 
devasi dapprima. 

Il pericolo è grave per la Svizzera, poichè 
sì tratta dell’esistenza degli attuali suoi or- 
dinamenti politici , e tanto maggiore in 
quanto che gli affari d' Oriente assorbono 
l'attenzione dell’ Occidente, e potrebbero 
indurre qualche potenza a.sagrificare un mi- 
nore interesse nella Svizzera per non compro- 
mettere i maggiori che si tengono sul Bosforo. 





Pare che l'opinione pubblica in Svizzera 
conti sopra l'assistenza dell' Inghilterra, 
della Francia e della Sardegna. Noi ci siamo 
già manifestati in favore di un'alleanza di- 
fensiva tra la Svizzera e il Piemonte per 
Ostare efficacemente alle usurpazioni dell’ 
Austria e le nostre convinzioni sono sempre 
le stesse. Ma riguardo alla questione di Neu- 
chàtel quell'accordo non potrebbe aver tanta 
efficacia ; anche I° Inghilterra come potenza 
marittima non può essere di grande aiuto 
alla Svizzera e non vorrà impegnare una 
Querra europea per quella causa, qualora si 
presentasse isolata e semplice. 

Il più efficace appoggio dovrà cercarsi 
presso la Francia ; ma la Svizzera non potrà 
ottenerlo se non spiegando essa medesima 
forze sufficienti per rendersi rispettabile e 
rispettata. Solo nel caso che ‘essa si ponga 
in misura di respingere la forza colla forza, 
potrà contare sulla cooperazione di alleati 
nel proteggere la sua indipendenza ed inte- 
grità. Se per conquistare il cantone di Neu- 
chàtel, il re di Prussia non avrà che da man- 
darvi un paio di reggimenti prussiani, è 
probabile che la Francia non troverà obbie- 
zioni a questa spedizione; ma se l’attitudine 
della Svizzera dimostrerà che sarà d’uopo 
di un esercito e di una campagna, allora la 
Francia avrà un interesse a porsi in mezzo 
e ad impedire che un esercito prussiano , 
sotto quel pretesto, occupi il ponte di Basilea 
e le fatde dell'Iura. La Svizzera avrà alleati 
serii e disposti ad assumere la sua causa 
come la loro propria, quando essa mede- 
sima sarà pronta a fare ìi maggiori sagri- 
ficii. 

Del resto, non può negarsi che i progetti 
austriaci e prussiani contro la Svizzera fanno 
parte di un più vasto piano diretto contro la 
Francia, che le potenze del Nord vogliono 
circondare di una catena di forti posizioni 
ostili per isolarla e impedire che, per qua- 
lunque pretesto, sorta dai suoi limiti. Inca- 
tenata in tal guisa, sarebbe ridotta a ben 
poco anche la sua influenza diplomatica, 
e quelle potenze potrebbero disporre a loro 
talento degli affari del continente, dai quali 
l'Inghilterra, come potenza marittima, sa- 
rebbe pure sino ad un certo punto esclusa. 

A questo piano sì è già guadagnato il 
Belgio, commosso dalle imprudenti minac- 
cie degli imperialisti di Francia. Gli Stati 
minori della Germania sono già natural- 
mente disposti ad assecondarlo, e si tratta 
ora di condurvi la Svizzera ; a questo fine 
le potenze vorrebbero farvi rivivere il sistema 
politico distrutto dalla guerra del Sonder- 
bund, e non avendo potuto pervenirvi coi 
raggiri, impiegano le minaccie. Dopo la 
Svizzera verrebbe il turno al Piemonte, 
Questo isolamento della Francia, che si ot- 
terrebbe ponendo la politica degli Stati 
minori, limitrofi alla Francia stessa, sotto 
la tutela delle potenze nordiche, sarebbe la 
realizzazione del pensiero fondamentale dei 
trattati di Vienna del 1815. Ma |’ anacro- 
nismo è troppo flagrante onde la vecchia 
diplomazia della scuola di Metternich, Har- 
denberg e Nesselrode possa lusingarsi da 
farlo accettare dall'Europa, già escita dalle 
pastoie della Santa Alleanza. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Allorquando, qualche mese fa, si discusse 
la legge sulle associazioni mutue e sulle 
società, noi ci astenemmo volontieri dal pro- 
nunciare spiatellatamente il nostro parere 
sull'importante quesito cui sollevava l'arti- 
colo secondo della medesima, con cui obbli- 
gavansi le società estere di tontina ad im- 
piegare i loro fondi in carte pubbliche dello 
Stato, ove questo impiego fosse dai rispettivi 
Statuti preveduto. Da una parte c'imponeva 
il dettato della scienza economica e l'appli- 
cazione di quella libertà commerciale che 
ci siamo proposta per norma ; ci imponeva 
un giustissimo riguardo alla Cassa Paterna, 
che, avendo incamminati moltissimi e vi- 
stosì affari, veniva ad essere profondamente 
perturbata dalla sua gestione e ne'suoi lucri 
dalla nuova disposizione; dall’ altra parte 
non potevamo disconoscere l’ importanza 
delle considerazioni finanziarie ed ammini- 
strative, su cui doveasi naturalmente rego- 
lare il ministero, che quella misura aveva 


proposto. 
La Camera dei deputati credette in allora 


e. richianti. cod. debbono esere Indirigiati franchi alla Direzione 
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Domeniche. 
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preponderanti queste ‘ultime ragioni j il Se- 
nato all'incontro ebbe maggior riguardo alle’ 
prime, ed ora'‘ritornandò la legge nel re- 
cinto della Camera elettiva, si trovava dall’o- 
norevole deputato Mellana una transazione, 
che speriamo satà per trionfare. L'obbligo 
d'impiegare i fondi sociali in carte dello 
Stato è ristretto ‘alla garanzia di quegli af- 
fari che s'intraprenderanno dopo la pubbli- 
cazione della legge; per quelli contratti an- 
teriormenté, le Società ne vengono esonerate. 

Il signor Mellana sostenne con molta mae- 
stria quella tesi che, mesi sono, era difesa dal 
«presidente.del. consiglio‘ dei ministri ‘e chie” 
naturalmente in adesso avea dovuto abban- 
donare. 

Noi gli dobbiamo sincere lodi e sopratutto, 
per non avere insistito su quell’ argomento 
ch'erasi male a proposito tratto in campo 
nella seduta antecedente, quello cioè pel 
quale avrebbesi voluto far credere, che sa- 
rebbesi derogato alla dignità della Camera 
accogliendo la riforma dal Senato introdotta. 
Quei principii su cui la Camera non può 
mntare senza suicidio, e nei quali deve per- 
sistere ad onta di qualunque resistenza a 
fine di farli trionfare, sono pochi e ben cono- 
sciuti , nè si trovano così accidentalmente 
sparsi in una legge di questa fatta. Che se 
si volesse spingere il rigore e l’ inflessibilità 
ed applicarla a qualunque decisione della 
Camera, sarebbe facile il mostrare come riu- 
scirebbe inutile l’ altra parte del Parlamento, 
inutile fin'anco la discussione nella Camera 
stessa 

La legge venne approvata nel resto con 
alcune poche variazioni suggerite dal desi- 
derio di renderne più sicuro e più proficuo 
l'adempimento. Dimanì sarà votata. 


SRADA FERRATA DA TORINO 
A_ PINEROLO. 


Dopo otto anni di studi, di progetti e di 
negoziazioni, la città di Pinerolo vede av- 
vicinarsi l'istante in cui sarà congiunta a 
Torino da una strada ferrata. Poche linee 
han fornito argomento a tanta discussione 
quanto questa. L' ingegnere Bella, il signor 
Tredwel, i signori Pickering presentarono 
diversi progetti , tutti modificati considere- 
volmente dal consiglio delle strade ferrate. 

Finalmente il governo ha accettata l' of- 
ferta de' signori Pickering, ed il progetto di 
legge sottoposto alla disamina della Camera 
elettiva nella tornata del 25, maggio ha per 
iscopo di affidare ad essi la concessione. 

I signori Pickering si obbligano di co- 
strurre a proprie spese la strada da Pinerolo 
al ponte sul Sangone dove essa si congiun- 
ge alla ferrovia dello Stato, per cui viene 
risparmiato un tragitto di otto chilometri e 
l'erezione di una speciale stazione a Torino. 

La durata della concessione è di ottanta 
anni, essendosi però il governo riservata la 
facoltà di riscattarla “opo trent'anni. L'eser- 
cizio e la manutenzione della strada sono a 
carico dello Stato , il quale riceve in com- 
penso 1l 50 per ceuto de’ prodotti generali , 
oltre al 20 p. 0j0 pel tronco della strada fer- 
rata dello Stato ed a 5 mila lire pei servigi 
della stazione di Torino. 

I signori Pickering ottengono un sussidio 
di L. 500{m.; fornito dalle due provincie di 
Torino, e di Pinerolo e da'comuni pei quali 
passa od a cui s'avvicina la ferrovia. 

I dazi per l'introduzione de' ferri occor- 
renti per l'armamento della strada vengono 
ridotti nella stessa proporzione stabilita in 
favore della società della strada ferrata da 
Torino a Cuneo. È 

Le corse giornaliere sono fissate a sei: 
tre da Torino a Pinerolo e tre da Pinerolo 
a Torino. 

Le tariffe sono in generale le medesime 
che sono stabilite per la strada dello Stato ; 
però furono ribassati i prezzi pei viaggia- 
tori di prima e seconda classe da cent. 10e7 
a cent. 8 e 6 per chilometro, nella speranza 
che questa diminuzione induca molti viag- 
giatori a preferire .a' terzi posti i primi ed i 
secondi. 

La strada debb' essere compiuta in modo 
di venire aperta al servizio pubblico dieci- 
otto mesi dopo la promulgazione della legge 
di concessione. 

Queste sono le condizioni principali del 
capitolato, e trasandiamo le altre perchè. non 
differiscono punto da quelle che trovansi 

















negli atti di concessione di altre consimili 
imprese. 

Ci mancano i documenti su cui fondare 

ì calcoli degl’ introiti ela prospettiva di gua- 

dagno o di perdita che proverà il governo 

assumendo l’esercizio della strada mediante 

il 50 per cento degli introiti totali. Però se 


il governo si accontenta del 50 0/0 vogliamo | 


credere che abbia fatti i suoi calcoli, che 
quel corrispettivo saràsufficiente a coprire le 
spese; per cui l’ altra metà ci pare dovrebbe 
essere sufficiente al pagamento dell’ inte- 
resse senza l’ aggiunta di una sovvenzione 
di 500 mila lire, che non è lieve per una 
ferrovia di 30 chilometri. 

La commissione della Camera dei depu- 
tati debbe rivolgere la sua attenzione a que- 
sta quistione, e crediamo vi sarà indotta 
anco da altre offerte che furono fatte, ed 
intorno alle quali avrà a dare il suo giudizio. 
Non possiamo dir motto delle nuove offerte, 
perchè non le conosciamo, e da quanto fu 
pubblicato è evidente che la’ proposizione 
dei signori Pickering è la meno onerosa. 


————_—_Én@@u»©@ rc r©@21__m21t1 
_ STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra, 26 maggio. 11 ribasso dei fondi a Pa- 
rigi, la guerra che può prolungarsi nell’ impero 
dei birmani e la necessità di spedire maggior nu- 
mero di truppe su questo punto ; esercitarono 
qualche influenza sui corsi alla borsa di quest'oggi. 

(Globe) 

— Domenica sera fu letto in tutte le chiese e 
cappelle cattoliche della capitale un mandamento 
del cardinale Wiseman che domanda dei fondi 
per l'erezione di nuove chiese e cappelle in questo 
paese, 6 si fece a quest’effetto una colletta. In que- 
sto mandamento il cardinale annunzia che pa- 
recchi edificii destinati alla celebrazione del ser- 
Vizio cattolico sono attualmente in costruzione, e 
si esorta a farne alzare degli altri. 

. (Morning Advertiser) 

— Ecco un fatto che dimostra quale sia in In- 
ghilterra l'influenza delle corse anche sull’ ammi- 
nistrazione della giustizia. All'udienza del 23 mag- 
gio, della sessione delle assise della contea di 

. Widdlesex, il vice-presidente prese il suo posto , 
Verso mezzodì. « Avanti di occuparci degli affari 
di quest'oggi, egli disse, io credo importante re- 
golare fin d’ora l'udienza di venerdì prossimu, in 
cui avranno luogo le grandi corse. 

« Io non parlo per me che ho sovente assistito 
in mia vita a siffatte solennità; ma gran parte del 
pubblico desidera di recarsi al Derby. lo faccio 
d'altronde osservare che tutti i processi di venerdì 
si riferiscono ad accusati che sono in istato di li- 
bertà provvisoria dietro cauzione ; i quali non sof- 
friranno dunque nulla da questo ritardo. Final- 
mente il Parlamento stesso ha l’ abitudine di so- 
spendere in tal giorno le sue sedute, affinchè i 

‘. membri che lo desiderano possano recarsi a Ep- 
som. Io propongo dunque di decidere che venerdì 
sia libero agli accusati, giudici, avvocati, giurati, 
testimoni che erano obbligati a comparire, di ve- 
nire o no. » 

La proposta fu adottata all'unanimità. 

SPAGNA 

Madrid, 22 maggio. Leggesi nell’Heraldo : 

« Noi ci lodiamo grandemente col ministero 
delle finanze del partito che ha testè adottato di 
liberare dai diritti di dogana 456 articoli compresi 
nella tariffa , non tanto a motivo del risultato che 
esso deve produrre, perchè ci vediamo un pen- 
siero fecondo , il principio delle grandi riforme. » 

PORTOGALLO 

Lisbona, 16 maggio. Il 14, la Camera dei de- 
putati ha continuato la discussione del progetto di 
legge relativo alla strada ferrata da Lisbona alla 
frontiera spagnuola. Tutti gli articoli di questo 
progetto furono approvati. Fra gli altri progetti di 
cui ha dato lettura il ministro delle finanze, si tro- 
vano e quello che autorizza la creazione di 16 mi- 
lioni di reis in iscrizioni coll’interesse del 3 per 
cento, applicabile alla costruzione della ferrovia e 
quello relativo all'approvazione del contratto con- 
chiuso fra il governo e la compagnia centrale 
peninsolare allo stesso oggetto. 


_"—_———r ————rrr__—— 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 
Roma, 24 maggio. Il papa salì iermaltina a 
bordo della corvetta francese la Meteora, e fece 
una gita alla terra di S. Felice. 
Si annunzia l’ammortizzazione di una somma 
di carta-moneta, la quale però ricompare sempre. 


——————________—É__ 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
tato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

Articolo unico. 

A cominciare dal primo luglio 1853, la retribu- 
zione mensile imposta alla gente di mare dalla 
tabella terza, annessa al R. brevetto del 3 agosto 


| 1841, e confermata dall'art. 10 della legge în data 
| del 26 giugno 1851, è portata alle quote seguenti: 


Pel capitano di'‘prima classe . .L. 50» 

Pel capitano di seconda classe . . » 3 50 

| Pel patrone di prima e seconda classe » 2 50 
Pel piloto, secondo nostruomo , sopra- 

carico esserivano . .\.... . » 150 

Polmnarinara int; DAI 

Pel mozzo . . » » 80 


Il ministro della marina è incaricato dell’esecu- 
zione della presente legge, che sarà registrata al 
controllo generale, pubblicata ed inserta nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dat. Stupinigi, il 16 maggio 1853. 


VITTORIO EMANUELE 
ALFONSO La MARMORA 


S. M., per decreto del 16 maggio 1853, ha nomi- 
nato il capitano in ritiro Vincenzo Magrini, teso- 
riere provinciale, con destinazione a Ozieri. 

— S. M., con decreti del 25 maggio 1853, ha 
nominato aiutante maggiore di piazza presso il 
comando militare provinciale di Casale : 

Ernandez Stefano , . luogotenente aiutante mag- 
giore in primo nell’11 reggimento di fanteria. 

Ha collocato in aspettativa per riduzione di 
personale : 

Alliaud Giacinto, commissario d’ artiglieria di 
prima classe ; 

Prato Giovanni, commissario d'artiglieria di se- 
conda classe. ( 

Ha ammesso in seguito a sua domanda a far 
valere i suoi titoli alla pensione di giubilazione : 

Marietti Pietro Angelo, luogotenente nel Corpo 
Reale d'artiglieria. 

Ha rivocato dall’ impiego : 

Lesueur de la Chapelle, luogotenente nel 17 reg- 
gimento di fanteria. 

Ha ammessa a far valere i suoi titoli alla vi- 
talizia pensione : 

Sollicoffre Giovanna Caterina’, vedova del luo- 
gotenente colonnello in ritiro Giovanni Francesco 
Floccard. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica alcuni 
provvedimenti nel personale dell’ amministrazione 
de' boschi. 

— Con R. decreto del 7 corrente viene modifi 
cata la forma del francobollo , stabilita dall’ art. 1 
del R. decreto 3 dicembre 1850. 

L' impronta di tutte tre le sorta dei francobolli 
sarà in rilievo. 

Il francobollo di prima sorta da cent. 05 sarà di 
color verde. 

— È pubblicata la legge colla data 16 maggio , 
per lo stabilimento delle quattro linee telegrafiche 
eleuro-magnetiche, da Genova al confine modenese, 
da Ciamberì al confine di Ginevra , da Novara al 
confine svizzero e da Genova al confine francese 
per Savona e Nizza. 











FATTI DIVERSI 


leri S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 

— Per dispaccio telegrafico da Chambéry, in 
data di ieri si ha la notizia di uno sgraziato avve- 
nimento che ebbe luogo il 28, mentre nelle vici- 
nanze di Ginevra si stava procedendo alla col- 
laudazione di un ponte sospeso sul Rodano. Una 
delle gomene si ruppe, rovinò il ponte e le per- 
sone che vi stavano sopra vennero travolte nel 
fiume. Sette di esse perirono. Un distinto nostro 
ingegnere, il signor Imperatori, incaricato del 
servizio dei ponti e strade della provincia di Fau- 
cigny, il quale era stato richiesto dal governo di 
Ginevra di procedere alla collaudazione , cadde 
egli pure nel Rodano, e si ruppe sgraziatamente 
l'avambraceio sinistro e due ossa del naso. Sì ha 
però la certezza che le fratture non sono peri- 
colose. 

Insinuazione e Demanio. I prodotti dell’ insi- 
nuazione e demanio nell’ isola di Sardegna durante 
il primo trimestre 1853 ascesero a L. 255,659 72 
contro L. 226,562 54 nel primo trimestre 1852, 
dende un aumento di L. 29,097 18 nel 1853. 

Suicidio. — Asti, 29 maggio. Un giovane ci- 
vilmente vestito, di bellissimo aspelto e dell'età di 
circa 26 anni, giovedì scorso, essendosi recato 
presso il cimitero degli israeliti si tolse misera- 
mentela vita, scaricandosi una pistola nelle tempia. 

Da un frammento di lettera che gli fu trovato 
nel taccuino si riscontra, che appartiene alla na- 
zione inglese e si chiama Mizaith. Aveva già ten- 
tato di uccidersi col veleno e non eragli riuscito. 
Non è ancor noto il motivo di una così funesta 
determinazione. (L’Operaio) - 





RETTIFICAZIONE 


Nel nostro numero 125 , parlando dello stabili- 
mento Vittorio Emanuele in Sardegna, abbiamo 
attribuito all'ingegnere A. Giudici la direzione 
agricola di quello stabilimento. Ora il medesimo 
ci scrive essere le sue funzioni ristrette alla dire- 
zione delle opere di arte appartenenti alla sua pro- 
fessione, e dipendere la direzione agricola dal sig. 
De Longevial. 
—-——""———=——#1—rr———— 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 
Tornata del 30 maggio. 

Apresi l'adunanza alle ore una e mezzo, ma il 
verbale dell'antecedente tornata non può esser ap- 
provato che alle due ed un quarto. 

Seguito della discussione sul progetto relativo 
alle società anonime ed associazioni mutue, 
modificato dal Senato. . 
Continua la discussione sulla proposta Guglia 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 











netti, per la quale sarebbe ristabilito 1’ obbligo | 


alle tontine, sì nazionali che estere, d’ impiegare 
l'importo dei primi, che saranno lorò versati dagli 
associati del paese, in fondi pubblici dello Stato. 

Robecchi : Dal momento che questa legge deve 
essere, a detta dello stesso ministro , Tinviata al 
Senato per una modificazione meno importante , 
non so perchè non lo sarà anche per una impor- 
tantissima. Il ministro di finanze dovrebbe aver 
un po più di confidenza nella sua forza ed in 


quella della verità, tanto più ch' egli è disposto a ; 


fare per decreto reale ciò che noi vorremmo fosse 
consegnato nella legge. Il non trattarsi che della 


Camera abbia a persistere nell’ articolo già da lei | 


votato. La Cassa Paterna fa operazioni, senza es- 
servi regolarmente autorizzata, e vanno ‘i nostri 


tontine francesi siano ammesse a far operazioni in 
Austria (Ravina va a dire una parola nell’orec- 
chio a Mellana, ciò che suscita l' ilarità nella 
Camera). Senoi avessimo ora a deliberare in senso 
contrario alla prima volta , potrebbe quasi parere 
che ci fossimo lasciati indurre da preghiere od 
altre forze recondite (0h/oh!). I canoni della 
scienza in ognì modo devono applicarsi avuto ri- 
guardo alle circostanze di luogo e di tempo. 
Cavour C. : To non posso lasciar passare le ul- 
time parole del deputato Mellana. Ricorderò come 
la prima volta la proposta del ministero non pas- 


| sasse che ad una piccola maggioranza, e che vo- 
Cassa Paterna è un argomento di più, perchè la | 


capitali ad esser investili in fondi francesi: ciò | 


che è male, e per la poca guarentigia de' cittadini 
e pel mancato mezzo di rinforzare il credito nostro. 
Non sarebbe decoroso per la Camera il sacrificare 
un principio agl'interessi, agli statuti d’una società 
forestiera. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 


consiglio: La questione non è di quelle che pos- | 
sano ridursi chiare all'evidenza e può quindi es- | 


sere, controversa. L'opinione contraria alla mia fu 
sostenuta in questa Camera da deputati di tutti i 
partiti e fuori da scrittori the sono di molta auto- 
rità in Italia, Se essi non mi fecero cambiar d'av- 


viso, riconosco però che hanno le loro ragioni un | 
gran peso e non mi slupisco che siano riusciti a | 


convincere la maggioranza del Senato. Non con- 
viene per una perfezione disputata m@tier in forse 
la sorte di tutta la legge, mentre poi si potrà otte- 
nere lo stesso risultato per decreto reale. Si vo- 
gliono ottenere due scopi, guarentire i diritti dei 
cittadini e fare che i fondi siano impiegati nello 
Stato e servano a produrre un maggior lavoro. Ma, 
quanto al primo scopo, la Cassa paterna è assai 
bene amministrata e riposa su basi affatto solide. 
Quanto all'altro, osserverò che essa fa già opera- 
zioni nel nostro Stato da 10 a 12 anni, quindi 
sarà vicina la liquidazione dei conti, per la quale 
molti capitali ritorneranno nello Stato. Gli assicu- 
rati d'altronde si sono obbligati per 15 0 20 anni, 

e se norendessimo anche impossibile l’esistenza 
della società negli Stati Sardi, essi sarebbero an- 
cora tenuti, e dovrebbero, con lor molto maggior 
incomodo, fare i pagaménti a Parigi. Ecco le ra- 
gioni per cui venni ad acconsentire ad una tran- 
sazione. 

Il Senato, convinto del principio contrario, che 
fu anche presentato come consentaneo ai princi- 
pii di libertà commerciale, amò meglio lasciare al 
governo la facoltà di stabilire guarentigie per. 
quelle società però che si fossero nuovamente co- 
stituite , ed io ho già detto che dopo la legge ema- 
nerò un decreto reale che porrà questa condizione 
dell' investimento’ in fondi pubblici dello Stato per 
tutte le società mutue. Nè per far cambiare d’opi- 
nione il Senato ho molta fede nei miei mezzi : e 
nemmeno nell’evidenza della cosa; ch'è assai 
controversa. Non è poi questa una questione di 
principio che la Camera non possa transigere 
senza derogare alla propria dignità. Farò anche 
osservare che pel passato fu sola la società pa- 
terna. Ora la compagnia Austro-Italica ha qui sta- 
bilita un’ altra tontina che offre migliori condi- 
zioni agli assicurati, ed assunse l’ obbligo d’ in- 
vestire in fondi pubblici dello Stato. Che un’altra an- 
cora sta per essere autorizzata, che combinò in 
felice maniera le assicurazioni mutue e quelle a 
premio fisso. La Cassa Paterna vedrà dunque ri- 
dotte al terzo od al quarto le sue operazioni so li- 
mitate forse a riscuotere le annualità di chi si è 
già obbligato. Se si trattasse di una questione di 
principio, direi anch’ io che non bisogna cedere; 
ma qui non si viola nessun principio nè morale nè 
di equità. 

Mellana dice apparire dalle parole del signor 
ministro che la Cassa paterna non è indispensa- 
bile pei nostri cittadini. Il privilegio dunque sa- 
rebbe immorale. I pagamenti poi alla Cassa pa- 
terna sono fatti anche attualmente ad un banchiere 
che si prende il mezzo per cento di commissione, 
col qual mezzo gli assicurati potranno sempre 
mandare i loro fondi a Parigi. Non essendo le so- 
cietà estere autorizzate, il ministero potrebbe proi- 
birle..... 

Cavour C. : Io ho interrogato l'avvocato dema- 
niale, e se fossi stato assistito in legge non avrei 
“aspettato fino ad ora a procedere. 

Mellana : Il sig. ministro spera nella concor- 
renza; ma perchè dunque vuol dare un privilegio 
ad una società estera eon danno di quella concor- 
renza e dei cittadini? Tanto più che non si vuol 
già intendere delle operazioni che la Cassa pa- 
terna ha fatte nel passato , sibbene di quelle che 
farà nell’avvenire. 

Quando si discusse questa legge il ministro era 
rappresentato in Senato da quel suo collega , che 
gli aveva già lasciato il contratto delle saline , e 
che credette forse bene accettare una larghezza 
che si lasciava all'arbitrio ministeriale, senza pen- 
sare che molte volte il ministero stesso dovrebbe 
desiderare l’ appoggio di una legge. Transigiamo 
una volta per uno: noi abbiamo accettata la mo- 
dificazione dell’art.1%; che il Senato accetti questa. 
Quanto al libro , di cui si parlò, osservo che non 
ci ho troppa fede, perchè nato dalle circostanze e 
dietro incarico degli stessi interessati ; ciò che in- 
duce facilmenie in errore. Nel libro vi son pure 
del resto alcuni abbagli. 

Certe società inglesi, citate ivi come tontine, 
non lo sono punto. Ne ho qui gli statuti e. il sig. 
ministro può vederli (l'oratore trasmette a Ca- 
vour alcuni fogli). E non è nemmen vero che le 





larono contro di essa molti deputati di tutti i 
banchi. 

Rispetto gli altri argomenti addotti dal deputato 
Mellana; ma respingo quello che le nostre delibe- 
razioni possano. esser male interpretate. Noi non 
dobbiamo curarei punto nè poco del malignare 
che si faccia sulle nostre intenzioni; altrimenti 
non potremmo prendere nessuna deliberazione. Io 
ricevo lutti i giorni. molte lettere anonime piene di 
calunnie ed ingiurie, nè per questo io sto dal 
prendere il mio partito. E mi duole aver. sentito 
quest’ argomento messo innanzi dal dep. Mellana. 

Mellana : Se la prima discussione fu molto viva 
e sostenuta, è questa una maggior ragione per- 
chè vi ci dobbiamo attenere. Io non intesi poi 
che si dovessero temere vane calunnie, ma che, 
quando si fecero fuori della Camera gravi impegni, 
e non vi sono ragioni sufficienti per cambiare di 
opinione, sì verrebbe a dar luogo a sospetto. Se 
d'altronde queste società estere non sono autoriz- 
zate, il governo deve poterle impedire, 

Cavour C.: Ma l'avvocato patrimoniale disse 
che il governo non era assistito in legge. 

Mellana : E il Consiglio di Stato? 

Cavour C. : 11 Consiglio di Stato rispose che le 
lontine sono immorali. Siccome io non era di 
questo parere, così ebbi il coraggio di assumere 
su di me la responsabilità dell’autorizzazione delle 
tonline nazionali. 

Guglianetti: Se 'si lasciasse il provvedere per 
le necessarie guarentigie all'arbitrio ministeriale , 
la Cassa Paterna verrebbe lasciata operare per 
l'avvenire come pel passato ? 


Cavour,C.: Ho già addotti i motivi per cui eredo 


opportuna un’ eccezione per la Cassa Paterna. Se 
anche c'è un banchiere che prenda una commis- 
sione, ciò è solo pel giro dei fondi, ma le opera- 
zioni d’amministrazione si fanno tutte qui. 

Guglianetti : Avremo-dunque una società estera 
posta in migliori condizioni delle nazionali. Io 
persisto nella mia proposta, salvo ad accettare poi 
quella transazione che ci venisse dal Senato. 

La proposta Guglianetti è respinta ad una de- 
bole maggioranza. 

Mellana ripropone l'emendamento Guglianetti, 
modificato nel senso che l'obbligo d’ investire i 
fondi pubblici dello Stato si abbia ad intendere, 
quanto alle società già esistenti, per le sole opera- 
zioni che si faranno in avvenire. 

Bonavera dice che il ministero potrà egli pren- 
dere quelle guarentigie, che crederà necessarie. 

Mellana: Ma il ministero ha già dichiarato di 
voler fare eccezione per la Cassa Paterna, Credo 
che almeno la Camera vorrà per le operazioni av- 
venire mettere nella stessa posizione tutte le so- 
cietà. 

L'emendamento Mellana è approvato a qualche 
maggioranza. 

Giannone, all'articolo 4, in cui si dispone che 
le società estere non autorizzate debbano chiedere 
l'autorizzazione fra 30 giorni, dice che sarebbe 
bene anche rivedere gli Statuti di quelle già auto- 
rizzate; perchè, per es. , la società austro-italica 
non assoggelta ai nostri tribunali le sue contesta- 
zioni, nè paga tasse pei contratti vitalizi; e questo 
certo contro l'intenzione del governo. 

Cavour C. dice che, se esiste veramente l’incon- 
veniente, quanto alla giurisdizione , vi metterà ri- 
paro ; e quanto alla tassa, verrà ad essere pagata 
dopo la presente legge. 

Gli articoli 7 ed 8 sono rinviati alla commis- 
sione. 

« Art. 10. Gli assicuratori e gli assicurati sono 
tenuti solidariamente al pagamento della tassa so- 
vraslabilita. » 

Deforesta: Come sarà ‘ripartilo questo paga- 
mento? metà a carico dell'assicurato, e metà del- 
l'assicuratore? Converebbe allora dirlo. 

Cadorna : 0 si farà stipulazione speciale o ser- 
viranno di norma le regole generali del diritto. 

Deforesta : 1 principii generali vogliono che si 
concorra secondo l'interesse che si ha. Ora l'hanno 
uguale l'assicurato e l'assicuratore? K 

Casareto: Io propongo che la tassa sia pagata 
tutta dall'assicurato. Gli assicuratori sono molti e 
sarebbe per loro grave incomodo il ripartirla. 

Bonavera: La tassa cadrà alla fine dei conti 
tutta sull’ assicurato, giacchè l'assicuratore terrà a 
calcolo tutti gli aggravi. La Camera |’ aveva già 
messa a carico per intiero dell’ assicuratore, ora 
non mi pare conveniente che si adotti un principio 
affatto contrario. 

Cavour C.: Credo anch'io più opportuno che la 
tassa sia pagata dall’assicurato ; ma lasciamo que- 
sto da parte. Le compagnie penseranno loro a far 
ricadere direttamente sugli assicurati il peso della 
tassa. Sarebbe troppa complicazione il farti pagare 
metà per uno. Sarà così solo quando (ciò ch’ è 
molto difficile) nulla avessero a stabilire nei loro 
Statuti. 

Cadorna : Questa solidarietà è stabilita in tutte 
le materie commerciali, nè toglie il diritto che 
una parte ha di regresso verso chi fosse per regola 
di diritto tenuto a concorrere. «0 0. 

















Mameli : Se non si lasciasse libertà , Non si po- 
trebbe nemmeno imporre solidarietà. 
Deforesta insiste. 


L'articolo 10 è approvato, come lo sono pure i 
restanti. 


La seduta è quindi sciolta alle 5 jd. 
Ordine del giorno per la tornata di domani: 


Votazione di questa legge. — Navigazione  tran- 
satlantica. 
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LA TUTELA PENALE E IL DIRITTO DI PUNIRE, dell 
avvocato F. Poletti. — Torino, tipografia 
degli Artisti A. Pons e C., 1853. 


In questo libro l'autore prese a trattare 
non solo una delle più ardue questioni, ma 
sì pose davanti un problema affatto nuovo. 
La società ha ella diritto di punire? A darne 
la risposta egli incominciò dal proporre i 
principii chedevonodirigere unaticercain un 
qualunque ramo di scienze politico-morali, e 


stabilì che la scienza non possa accettare | 7 n 
| sina, presso il ponte Milvio, il generale Allouveau 


nel fatto che quello che appare, non rico- 
noscere altro giudice che la ragione. Quindi 
con una dimostrazione paralella che riferisce 


i fenomeni materiali ai fenomeni morali, de- | dalla cavalleria e dall'artiglieria, erano sotto. gli 


| ordini del gen. Cote, aiutante dell'imperatore , e 


duce lo sviluppo di questi ultimi, e gli fa 
dipendere « da forze e da istinti innati nell’ 
uomo » il quale egli assevera essere « de- 
stinato a riprodurre in un tutto razionale ed 
armonico i frammenti dell'ordine sparsi nei 
regni della natura. » Apertosi così l'adito ad 
imprendere la dimostrazione del suo sog- 
getto, ‘la. divide in due parti. 

Nella prima incomincia dal provare come 
tutti i sintomi di diritto penale riposino so- 
pra un falso principio, e ne determina quindi 
il nuovo punto di partenza che è l'uomo fi- 
siolocigo. Egli, attraverso l'esame dei feno- 
meni della vita, del pensiero, e delle. pas- 
sioni, passa ai fenomeni sociali, al diritto, al 
potere, ai delitti ed all'azione del potere sui 
medesimi. Tutte codeste quistioni e special- 
mente quelle che riguardano la natura del 
diritto e dell'imputabilità sono poste sotto 
aspetti nuovi ed interessanti. Il delitto gli 
presentava la questione della pena. La so- 
cietà può ella punire ? Allora vi trovate a 
fronte di una serie di ricerche gravissime, 
e l'autore vi dimostra che non nella natura, 
non nel. principio religioso e. sociale, non 
nella necessità ed interesse della società si 
trova il fondamento del diritto di punire; 
questo diritto non esiste, ègli dice, e quando 
voi dite di punire asserite cosa non vera, 
avvenga che la pena, ove la si voglia ri- 
vestita di un carattere di moralità, è di sua 
natura inapplicabile. A_questo punto non vi 
e nulla da aggiungere. : 

Nella seconda parte si stabilisce qual sia 
il vero diritto che compete alla società in 
faccia-al reo, e l'autore definisce questo di- 
ritto col-titolodi tutela penale che sarà « un 
diritto regolatore e che faccia intervenire il 
potere nella difesa dei diritti” della società, 
ed-a sottoporre a norme speciali la libertà 
del reo con mezzi rispondenti ai fini d'en- 
trambi. » Questi mezzi egli gli cerca nelle 
vecchie pene, le quali sono da lui succes- 
sivamente respinte, e due né propone alla 
fine, che a suo giudizio completano la parte 
pratica di questo diritto e sono le case di 
emendamento e le colonie penali. 


Non vogliamo pronunziare un giudizio, 


ma quello:che stimiamodover nostro di dire 
si è : che. avendone incominciata la lettura, 
dubitando di entrare in un sogno, o in'una 
dimostrazione suggerita da uno spirito esa» 
gerato che è ‘in moda presso molti dei no- 
stri vicini, vi trovammo invece quasi sempre 
una calma perfetta, un ragionamento serrato 
e geometrico, la speculazione fatta proce- 
dere d'accosto. ai fatti, e la soluzione del 
problema posta sul terreno esperimentale 
e d'accordo o colla pratica o coi pensamenti 
di scrittori i più pratici, per cuj dovemmo 
ammirare questo libro che altamente si rac- 
comanda a tutti quelli che si occupano dei 
destini-di quella parte dell'umanità che--dal 
delitto si trova abbassata e degradata sotto 
la comune dignità d'uomo. ee 


Te ==] ee ene 
NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

r i Milano, 28 maggio. 

Non ho notizia di qualche rilievo a comunicarvi; 
al Corpus Domini assistevano il conte Strassoldo 
luogotenente civile e il conte Giulay; ma non vi 
fu.alcun sfarzo di truppe e di cannoni. 

Il conte Rechberg è sempre a Monza col mare- 
sciallo Radetzky. 

Intorno ai sequestri le cose procedono al solito; 
di tempo in tempo si sequestra qualch' uno ch’ era 








slato dimenticato, e la commissione sta esami- 
nando i contratti di vendita che qualche emigrato 
ha creduto di stipulare dal 1847 in poi, onde sot- 
trarsi alla mano del governo austriaco. 

Una cosa peraltro devo notare, ed è che il ga- 
binetto di Vienna insiste più che mai perchè la 
quislione de' sequestri sia risolta fra il governo 
imperiale e gli emigrati, senza |’ intermezzo di 
alcun mediatore. Esso esclude intieramente per- 
sino l' intervento del governo sardo pe’ suoi sud- 
diti, e pretende che questi sieno al pari degli altri 
#migrati in obbligo di dichiarare che non hanno 
preso parte al movimento del 6 febbraio, nè diret- 
tamente, nè indirettamente. 

lo vi ho già serilto in proposito, alcuni giorni 
sono ; una dichiarazione di simil genere sarebbe 
un'offesa fatta al governo, dal quale i profughi 
hanno ottenuta la naturalizzazione e protezione, 
offesa immeritata, perchè la sua condotta è stata, 
per quanto le circostanze il consentano, ferma, ri- 
soluta e dignitosa. 

lo vedo quindi che i sequestri continueranno 


| sino a che qualche impensato avvenimento venga 


a sefogliere incidentalmente una simile contro- 


| versia. 


Roma, 25 maggio. \l 22, nei prati della Farne- 


de Montreal passò in rassegna la divisione fran- 
cese. Le truppe schierate su quattro linee, le di 
cui prime formate dalla fanteria , e le altre due 


del gen. Brunet. 

— Scrivono al Mess. Modenese, sotto la data di 
Roma, 19, che i monsignori Golia e Capri-Galanti, 
sono nominati supplenti nel tribunale della con- 
sulta, acciò il turno speciale e straordinario per 
le cause criminali e miste si possa dedicare esclu- 
sivamente 0 principalmente alle sue straordinarie 
incumbenze. 

— Leggiamo nella stessa corrispondenza : 

« Il nuovo ponte di ferro sul Tevere. presso 
Santa Maria Egiziaca, sarà, quanto prima, aperto 
alla circolazione degli uomini e delle merei. Presto 
si porrà mano alla costruzione di altri due ponti 
di ferro per congiungere rispettivamente la regione 


| di Trastevere con quella di Campitelli, ela regione 


di Borgo con quella di Campitelli, e la regione di 
Borgo con quella di Campo Marzio ; il primo sarà 
gittato nelle vicinanze di S. Giovanni dei Fioren- 
lini, il secondo presso lo scalo di Ripetta. 

« Si parla eziandio della ereazione di una so- 
cietà romana per la navigazione del Mediterraneo 
da Civitavecchia a Marsiglia con due piroscafi 
aventi bandiera pontificia. 

« Abbiamo tra noi il sig. Doubét , appartenente 
al Circolo Cattolico di Lione, incaricato dal -go- 
verno francese di esaminare i nostri istituti di pub- 
blica beneficenza, quelli nominatamente che ris- 
guardano la educazione popolare, e di farne rela- 
zione al ministro della istruzione pubblica signor 
Fortoul. » 

Napoli, 21 maggio. Ricorrendo al 30 l' ono- 


| mastico del re , vi sarà per ordine sovrano gran 


gala, in grande uniforme, grande luminaria e 
grande letizia pubblica. La polizia farà in modo 
che i cittadini credano redivivo il celebre monsù 
Arena. 


Berna , 29 maggio. Si legge nel Bund: 

« Il consiglio federale non è ancora venuto ad 
aleuna determinazione intorno alla questione del 
giorno; la deliberazione sarà continuata quest'oggi 
in seduta straordinaria. » 

Il Bund narra che alla prova del ponte sul Ro- 
dano a Ginevra assisteva anche il generale Dufour; 
fortunatamente egli non riportò alcuna lesione. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 28 maggio. 


Dai limori in-eui ci trovavamo l'altro giorno 
circa alla soluzione degli affari d'Oriente, ora 
siamo passati a qualche sintomo di sicurezza. 

Sotto l' influenza delle prime notizie giunte. che 
l' invtato russo a Costantinopoli avesse troncate le 
trattative colla Porta , e che le flotte si fossero av- 
vicinate ni Dardanelli, la Borsa si era lasciata 
vincere da un timore tale, che non potè a meno 
d' influire anche sulla spirito di coloro che rite- 
nevano per lo addietro la divergenze fra Costanti- 
nopoli e Pietroburgo , tali da poter condurne,ad 
un conflitto. 

Dalle ultime lettere venute di colà, si può ar- 
guire che la Russia , conoscendo di non poter ot- 
tenere , coll’ intimidazione, quanto essa credeva 
facil cosa avere, finirà per ridursi su di una via 
più conciliante. 

Non è difficile che essa, richiamando il proprio 
inviato, ponga la questione su di altre basi, che è 


| quanto dire retroceda dalle sue prime pretensioni; a 


questo primo passo retrogrado altri ne succede- 
ranno, come osserva benissimo Girardin , e così 
l'imperatore della Russia non avrà acquistato che 
la persuasione che la Francia e l'Inghilterra sa- 
ranno d’aceordo nel respingere le pretensioni sue, 
e che in luogo di avere sbilanciato il gabinetto di 
Parigi, come era forse sua intenzione, lo ha reso 
più fermo, perchè potè il governo convincersi 
sempre più che, sostenendo l'opinione pubblica, 
la nazione gli. porgerà sempre l’aiuto della sua 
forza, è che trovandosi d'accordo coll’ Inghil- 
terra, i destini dell'Europa non potranno giammai 
subire una variazione, qualora non vi acconsen- 
lano queste due potenze. 

Egli è certo che l'attitudine risoluta mostrata 
sino dal principio dal governo francese coll' in- 
viare la sua flotta in posizione tale da essere pronta 


L'OPINIONE" GIORNALE POTITICO 





ad intervenire , qualora le cose avessero preso un 
carattere allarmante, non fece che rassodare il 
governo di Luigi Napoleone, ciò che arriverà ogni 


volta si mostrerà risoluto a sostenere l'onore na-, 


zionale altamente sentito in Francia, è quei prin- 
cipii, in forza dei quali egli si trova al potere. 

All'esempio del sig. Emile de Girardin tutta la 
Stampa d'oggi s1 fa a rimbrolttare questi paurosi 
finanzieri, che, quali ragazzi, si spaventano e gri- 
dano, salva chi può, perchè, trovandosi nell’oscu- 
rità, sentono un incognito rumore. 

Il signor Cassagnac, oggi, meno concisamente, 
e forse anche in modo meno persuasivo della 
Presse, rimprovera questi sconsiderati. timori, in- 
degni di uomini che pretendono avere la tutela , 
come egli dice , della Francia , assorbendo a loro 
la direzione ed il monopolio delle principali com- 
Plicazioni finanziarie. La penna del sig. Cassagnac 
è nota per la sua veemenza , e quindi non è da 
Slupirsi , se egli tratta oggi di ridicoli e paurosi 
questi uomini che pure pretendono avere fama di 
saggi. 


In quanto poi all' opinione dei salons, su que- | 


sti affari , ell’è diversa, come sono varie le tinte 


dei colori ; per alcuni l’ unione del duca di Bra- | 


bante coll’ Austria , il viaggio di questi sovrani, e 
la Russia a Costantinopoli, sono tali combina- 
zioni politiche a cui non potrà resistere il presente 
governo francese; per essi si prepara una tal lega 
a cui non avrà forze suMetenti' ‘per porre osta= 
colo. Per altri invece, e li eredo più nel vero, 
quanto più l'opposizione al presente ordine di 
cose in Francia procederà dall’ estero, da questa 
alleanza nordica, tanto più egli acquisterà la sim- 
patia della propria nazione , la quale non rifiuterà 
mai il suo voto al governo :che gli proporrà delle 
misure alte a respingere ogni aggressione, anche 
morale, se potesse sorgere il pensiero di portarsi 
ad un passo sì inconsiderato. 

Il ballo d' ieri sera della principessa Matilde rie- 
scì brillantissimo ; era oggetto di curiosità , come 
potete pensare , il duca di Genova, che vi si tro- 
vava, avendo anche pranzato in quello stesso 
giorno dalla principessa. 

Oggi egli è invitato ad un gran pranzo dal mi- 
nistro degli affari esteri, e lunedì dal principe Gi- 
rolamo nel Palais royal che occupa da soli due 
giorni. Domani, domenica, come vi ho detto, pas- 
serà la giornata a Versailles per la rivista militare, 
e le corse dei cavalli, indi desinerà a St-Cloud , e 
lunedì anderà al ballo che l'imperatore gli dà nella 
sua residenza d'estate. 

I modi cortesi, e l'aspetto militare del duca , at- 
tirano la simpatia generale. Egli lasciò una grata 
Impressione all’ ospizio degli invalidi , come si 
mostrò molto intelligente e desideroso di cono- 


scere l'amministrazione in ogni suo piccolo det- 


taglio. 

L'accoglienza poi che l’imperatore gli fa, desta 
un tantino il rancore in certi circoli, che vedono 
di mal'occhio questa amicizia fra il capo dell'im- 
pero ed un principe che portò le armi contro 
l'Austria 

In certi salons si fa rivivere l'idea della venuta 
del papa a Parigi; si dice che lettere giunte da 
Roma farebbero credere non lontana la Santa 
Sede dall’annuire attualmente, a quanto rifiutò, or 
sono due mesi. 

Ma però peco vi si erede, e lo stesso nunzio 
pontificio, parlando di ciò, non lascia di ripetere, 
che troppo facilmente si vuol far viaggiare Sua 
Santità. 

Ad ogni modo, credo che ciò sarebbe ora del 
tutto intempestivo, poichè se vi sarà la consacra- 
zione, pare ben deciso, che essa non avrà luogo 
che nel prossimo anno ; per cui, molte cose po- 
tendo succedere in questo lasso di tempo, è ora 
ben inutile il discorrerne. 


Parigi, 28 maggio. Venne chiusa la sessione 
del corpo legislativo. 

I giornali sono coalizzali contro i temebondi 
giuocatori della Borsa ai quali non vengono ri- 
sparmiati consigli e rimbrotti per dar loro quel 
coraggio che sembrano abbiano perduto. 

Intorno alle notizie d' Oriente , essi ragionano 
tutto sulla penultima comunicazione del Moniteur, 
in forza della quale il principe Menzikoff non era 
partito e duravano le trattative. Tutto ciò perde 
per noi interesse, sapendo per le ultinre notizie 
che invece il principe è partito e che le trattative 
sono interrotte. 

Riportiamo però dalla Presse i seguenti dettagli 
daiquali si scorge come l'inviato russo non dismet- 
tesse quei modi insolenti e repulsivi che adottò 
nella sua prima visita, ricavandosi da ciò che 
quell'ambasciatore non solo non giunse ad otte- 
nere lo scopo apparente della sua missione, ma 
aveva altresì in animo di non conseguirlo dal mo- 
mento che vi si accinse con lanta durezza e mala 
grazia. Sotto questo aspetto potrebbesi forse dire 
che il principe è riuscito al soddisfacimento del 
reale suo mandato. 

Ecco quanto dice la Presse: 

« Lettere da Costantinopoli che ci vengono co- 
manicate, racchiudono nuovi dettagli sulle cause 
affatto secondarie che originarono il cambiamento 
ministeriale. 

« Il principe Menzikoff aveva fissato un con- 
vegno col ministro degli affari esteri al di costui 
palazzo , ove dovea convenire il ministro della 
guerra, con cui dovevasi discutere l’ultimatum ; 
ma il principe, obbedendo ad una di quelle su- 
bitanee ispirazioni che sembrano essergli fami- 
gliari, in luogo di portarsi al palazzo degli affari 
esteri, si presentò direttamente dal sultano, cui 
fece dimandare un'udienza, che gli fu accordata. 

« Il sultano fece chiamare i due ministri, i quali 








{la prima con 207 contro 185 voti, 








risposero com' essi avessero convenuto di trovarsi 
al palazzo degli esteri; che ivi attendevano il prin- 
cipe, credendo di mancare alia loro dignità cor- 
rendogli dietro, fosse anche nel palazzo del sul- 
tano. Essi aggiunsero che avrebbero data la loro 
dimissione piuttosto di cedere. i; 
« Dopo aver ricevuta una tale risposta, il sul- — 
tano fece chiamare Rescid bascià e Mehemet-Alì 
bascià e loro offerse, al primo il portafoglio degli 
esteri, al secondo quello della guerra, mantenendo 


| del resto î loro precessori nel nuovo gabinetto con 


attribuzioni diverse. 

* A Costantinopoli iulti furono indegnati della 
maniera cosacca del principe Menzikoff. » 

Londra, 27 maggio. Nella Camera dei comuni 
ebbe luogo una lunga discussione sulla questione 
delle tasse ecclesiastiche. Dr. Phillimore propose 
un progetto di legge per emendare il sistema e sir 
W. Clay un altro per l’ assoluta abolizione. Dopo 
una discussione che esaurì interamente la pazienza 
della Camera, entrambe le mozioni furono respinte, 
la seconda conx 
220 contro 172. s 

Nella sera del 27 furono fatte interpellanze sugli 
affari della Turchia nella Camera dei lordi, mosse 
da lord Malmesbury. 

Il conte di Clarendon dichiarò che l'ultima in- 
formazione ufficiale di lord Stratford da Costanti- 
nopoli era in data del 9 e annunciava l'accomo- 
damento delle questioni dei Luoghi Santi. Le no- 
tizie trasmesse dal telegrafo sono quelle già note 
al pubblico, ma esse non sono sempre assoluta- 
mente attendibili. i 

Il conte di Clarendon assicura che le. viste del 


| governo di S.M. non sono cambiate riguardo alla 


necessità di sostenere l' impero turco. Le viste dei 
governi francese ed inglese sull’ argomento sono 
identiche , e non vi ha alcun dubbio che gli am- 
basciatori di Francia e d'Inghilterra a Costantino- 
poli agiscano di concerto per appoggiare il governo 
turco. 

« Nella Camera dei comuni furono fatte le stesse 
interpellanze dal sig. D'Israeli , alle quali rispose 
lord J. Russell. Le sue dichiarazioni sono pres- 
sochè le medesime di quelle di lord Malmesbury. 
Egli disse che le istruzioni date e lord Stratford 
lasciano molto alla sua discrezione, ma consistono. 
nel punto che la politica fissa del governo è di 
mantenere inviolata la fede dei trattati, e di soste- 
nere l'integrità e l'indipendenza del governo turco. 

« lo confido, termina egli, che il governo russo 
non cercherà in fine dalla Turchia altre garanzie 
fuorchè quelle che sono compatibili colla piena 
autorità del sultano, come sovrano di quel paese, 
e col mantenimento della pace in Europa. 

Vienna, 27 maggio. Si legge nella Corrispon- 


denza Austriaca : 


Le mwamaive colivare sino ad -ora-colta Sviz= 
zera, il di cui scopo consisteva nell’ottenere sod- 
disfacenti garanzie per parte della medesima ri- 
guardo all'adempimento dei suoi obblighi inter- 
nazionali, e specialmente per l'efficace repressione 
delle mene rivoluzionarie ordite dai rifugiati sopra 
il suo territorio, non hanno condotto sino ad ora 
al risultato che si desiderava. In tali circostanze 
mancava la base per continuare le trattative, 0 
nell'attuale momento : la presenza dell’I. R. inca- 
ricato d'affari austriaco, conte Karnichy, alla sede 
del governo federale svizzero, non poteva più es- 
sere considerata come opportuna. Il medesimo è 
quindi stato eccitato dal governo imperiale di ri- 
tornare frattanto a Vienna, » 


e—r —_T —_——__ 
DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, martedì 30, ore 9, minuti 22. 

Il Moniteur dichiara che la fusione della strada 
ferrata d'Orléans e di Lione, presentando degli 
inconvevienti, non otterrà l'adesione del governo. 

Venne fatta ieri alle Camere del Belgio la co- 
municazione del matrimonio del principe reale. 

Borsa di Parigi 30 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.070 . .7925 7905 ribasso 55 e. 
4 12 p.0,0 102 50 102 30 senza var. 
1853 3 p.0j0 >» » 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0j0 98 25 rib. 25 c. 
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G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 30 maggio 1858 
Fondi pubblici 
1819 5 0/0 1 aprile—Contr. del giorno preced . dopo 

la borsa in cont. 97 50 
1851 » ldie.- Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 98 75 
Contr. della matt. in cont. 98 50 
Fondi privati 
Ferrovia di Cuneo 1 genn. —Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 670 6705675 
«Contr. della matt. in cont. 670 670 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. — Contr.del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 542 50 


Monete contro argento (*) 
Oro GUI Vendita 
Doppia da 20 L. . . 20 10 20 13 
— di Savoia 28 80 28 85 
—. di Genova 79 50 79 65 
Sovrana nuova 85 21 35 29 
— vecchia . 35 02 35 13 
Erose-misto 
Perdita . 2 30 Ofo0 


(MI biglietti si cambiano al pari alla Banca. 








COMPAGNIA 





TELEGRAFO ELETTRICO DEL MEDITERRANEO 


CHE UNISCE 
L' BUROPA COLL’ AFRICA, LE INDIE ORIENTALI E L’ AUSTRALIA 


PER LA VIA DI 


Francia, Piemonte, Corsica, Sardegna, Algeria ed Egitto 


( SOCIETA IN ACCOMANDITA ) 


PITALE 7,800,000 FRANCHI (L. st. 300,000) IN 30,000 AZIONI DI 250 FRANCHI (L. st. 10) caduna 


DEPOSITO 100 FRANCHI pari Lire 4 PER AZIONE 
pagabili fr. 50 il 15 giugno e fr. 50 il 15 luglio 1853 


i 
tà 
con un privilegio esclusivo per 50 anni dai Governi Francese © Sardo ‘ 
ed una garanzia del 4 p. 00 per anno sopra 4,500,000 dal Goserno Francese e 8 p. 00 per anno 


sopra 3,000,000 dal Governo di Sardegna 








Direttori onorarii in Inghilterra. 
S. A. R. IL DUCA DI CAMBRIDGE. 


Sua Grazia il Duca di Hammilton e Brandon, cav. della Giarrettiera — Sua Eccellenza il Conte Colonna Wa- 
Francia — Sua Eccellenza il Marchese D'Azeglio, Inviato Straordinario e Ministro 
Lord de Mauley , Presidente della Compagnia dei Telegrafi sottomarini tra 


lewski, ambasciatore di 
Plenipotenziario di Sardegna — 
l'Inghilterra ed il Continente d' Europa. 
Direttori onorarii in Francia. 
SUA ALTEZZA IMPERIALE IL PRINCIPE NAPOLEONE BONAPARTE. 


Sua Eccellenza il Conte de Morny, ecc 


Cowley, Ambasciatore lriglese. 
Direttori onorarii negli Stati Sardi. 
SUA ALTEZZA REALE IL DUCA DI GENOVA. 


Il Marchese Massimo D'Azeglio 


Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario di S. M. l’ Imperatore dei Francesi. 
Gerente. 
John Watkins Brett , Esq. 
Consiglio di Sorveglianza. 


{ 
Samuel Laing , Esq., Membro del Parlamesto — John Masterman, Esq., Junior — Sir 


Baronetto — Ernest Bunsen, Esq. 
Banchieri. 


Signori Masterman, Peters e C. in Londra. — 
B. L. Fould e Fould Oppenheim in Parigi — Pavia, Travi e C. in Torino. 
Agenti generali per |’ Italia. 
Signori Curti, Piciotto e C 











Ingegneri. 
Per la linea sottomarina, Jacob Brett, Esq. | Per la linea di terra, Cav. Gaetano Bonelli. 

Sensali. |" v 

Signori Foster e Braithwaite, 68, Old Broad Street. ii 3 
Segretarii. > (-—) 
In Londra, Jn. Mortley de la More, Esg., con Ufiicio, 417, 118, Bishopsgate Street. A S la, [=] Di [>| 
In Parigi, James Power, Esq., con Ufficio, 83, rue Richelieu. [3] » È =s° b n > 
duel Se Uma Le 

DO) = at Sf 2 I” 5 i se 5 
(s] 

Il Telegrafo Sottomarino tra l'Inghilterra e la Franc'a è stato, durante questi ultimi due anni, in continuo S yu Ba E 2 > > > >» E 
esercizio senza la minima interruzione ; ed il giorno 6 maggio, anno corrente, una catena della lunghezza di © SS = «<“ Sr» 3 "zi © 
circa 420 chilometri, in un solo pezze, fu posta fra l'Inghilterra ed il Belgio, con pieno successo. Questo conferma ® me, ESÙO E — al Y = (en SI 
la sicurezza con cui si possono effettuarele importanti comunicazioni telegrafiche anche attraverso i più vasti mari (4). & ii |3?°> i SD» ni 5 

Gli inventori e promotori del Telegrafo Sottomarino , assistiti dall'illuminata e generosa protezione dei Governi S © SS ” è > f=| > 3 Ea 
Francese e Sardo, proposero di unire l'Europa coll'Africa, mediante una continuazione di fili elettrici , i quali = 2.3 GS = 2 o = 
ora percorrono senza interruzione da Londra a Genova ed alla Spezia; da questo porto esi attraverseranno il = 3 °SpPoa© sumiaxs fd > Q 
Mediterraneo appoggiandosi e percorrendo le isole di Corsica e di Sardegna. Sa i O ecs gu 5 mmiz zl ® 

La Commissione nominata dal Governo Francese, all'oggetto di scegliere la linea la più praticabile attraverso | | È = si Psws è PORNO | D Sa VA 5 
il Mediterraneo, preferse ed approvò la suaccennata via essendo la profondità delle acque da uno all'altro punto EE — $ Qua 5 esi °D Lr) > |> ° 
in proporzione assai più moderata. PI SEN Ze y5@ o ì la) i % 

Ma la Compagnia ha ancora in vista oggetti ben più importanti. La congiunzione telegrafica dell'Europa col- | 19 =» 2 2 x | e 0° n -3ì< = è» piso 3 
l'Africa e colle Indie Orientali è un grandissimo desiderio per tutto il mondo, e deve essere considerata come | | 5 Soia © e Si AQ svUa Pi 
una delle più importanti intraprese del progresso dell'epoca presente. his , °3 O IIC) s ce è A ad ® 

La stessa Compagnia è in trattativa per la continuazione della linea sottomarina del Mediterraneo, la quale Ba ‘ei 52°c 2. D ri SIR Dl > si 
dalle coste dell'Africa, nell’Algeria, abbia a proseguire fino ad Alessandria d'Egitto, © per la cui costruzione e opus g = $ieos 8 
si ha già la certezza non esistere alcuna difficoltà pratica. Mediante un conveniente aiuto del Governo Britannico © [o ) 2 Cali I — >" Mm = o 9 
e dell'onorevole Compagnia delle Indie Orientali, saranno con facilità prolungati i fili sino a Bombay, dove essi = (pd I eni Ta iS E 
incontreranno la gran linea di 3,000 miglia, che ora fa costruire la prelodata Compagnia delle Indie, e l'estrema = > 2 22, ni o SÉ O _X — 

. parte di questa catena sarà finalmente portata fino all'Australia. | 2 EZO È «Em SE Ss 

Ognuno potrà agevolmente rilevare gl’immensi vantaggi che tutto il mondo ritrarrà dallo stabilimento di que- Da psi | 53 pie 3 oz 5 Pe a 
sta linea. Non solamente l'Inghilterra potrà instantaneamente comunicare co” suoi 130 milioni di sudditi alle < ea ge z e $Po ,." Z 
Indie, e la Francia co’ suoi possedimenti d'oltremare, ma a chi avrà interessi da un capo all'altro del globo è ° 7 £) = z 3 > < > ©» 9 
ty È n ad immediate e reciproche corrispondenze con incalcolabile vantaggio dei privati e gran lucro A = Si - = 3 => 8 n ® 

egli azionisti. = L® . 

Î Governi di Francia e di Sardegna hanno garantito alla Compagnia un privilegio esclusivo per un termine di 50 3 > a È E O» 55 
anni, con un generoso annuo minimo d'interessi. 1 ò S. si = È Cai 3 

Contratti regolari furono già stipulati dai promotori per l'esecuzione e completamento dell'intiera linea tele- Di S (=) ' 
grafica tra la Spezia e la costa di Tunisi, nel limite del suddetto capitale per ogni titolo di spesa, I lavori nel- = i) si È 
l'Isola di Sardegna sono già in corso di esecuzione. Ù DI puo = o) 

Sarà pagato dalla Società il quattro per cento per anno sui capitali versati durante la costruzione dell'intera [I] = x 
linea, e le garanzie dei Governi avranno effetto all'apertura delle rispettive porzioni di linea, ) - o 2 

Il capitale necessario per il prolungamento del lavoro oltre l'Algeria sarà richiesto in appresso, © sopra tali 
condizioni che saranno determinate dopo il risultato delle negoziazioni col Governo Britannico e la Compagnia 
delle Indie bite < i; joni (i i I «-D 

La responsabilità dei presenti sottoscrittori è circoscritta all'ammontare elle loro azioni (le quali saranno a ci 
portatore, € quindi il È stesi capitale sarà TIRENIA impiegato per la linea del Mediterraneo dalla Spezia S i Li 4 ACQUEDOTTO 
all'Algeria, attraversando le isole di Corsica e di Sardegna. < = o 

I portatori delle presenti azioni del Telegrafo Sotlomarioo del Mediterraneo avranno diritto di preferenza > 3 ee) È 2 pa BUSALLA a GENOVA 
nelle future estensioni. BE z O 7°. 

Tortino, il 30 maggio 1853. i 5 do 7 RI Pin 

Il Gerente J W. Brett. > ih «E 6 I signori concorrenti alle azioni pel sud- 
Il segr. J. MontLev DE LA More. ù s 3 re 25 detto Acquedotto sono pregati di recarsi 
3 , > 3a A A Si : 
NB. I versamenti si faranno presso i signori Pavia, Travi e C., banchieri della Società in Torino, via é 3° mis emme pista ne Colanao 
delle Finanze, N. 6, nei giorni 13, 14 e 15 giugno prossimo. ai È o i:=5 riceveranno le relative sottoscrizioni sino a» 
a IR = tutto il 3 dell'imminente giugno. 
(4) 1! giorno 6 maggio con una sola batteria di 24 coppie sì ebbero instantanee comunicazioni ad una distanza z x 


di oltre 800 chilometri, 


L'OPINIONE, GIORNALE” POLITICO 


ecc. — Sua Eccellenza il Conte de Persigny, Ministro dell'Interno — 
Sua Eccellenza M. Drouyn de L'huys, Ministro degli Affari Esteri — Sna Eccellenza il molto onorvole lord 


_ Sua Eccillenza il Conte Camillo di Cavour, Presidente del Consiglio dei 
Ministri — Sua Eccellenza il Generale Commendatore G. Dabormida, Ministro degli Affari Esteri — Sua 
Eccellenza il Commendatore Paleocapa, Ministro dei Lavori Pubblici — Sua Eccellenza James Hudson, 
Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario di S. M. Britannica — Sua Eccellenza il Duca di Guiche, 


James Carmichael, 


"CASSA PATERNA 


—_GRalk=—_ 
Compagnia anonima d’Assicurazioni 
SULLA VITA 


DICHIARAZIONE 


L'Amministrazione, in Torino, della Cassa PareRNA è venuta in cogni- 
zione che taluni individui, qualificandosi promotori o rappresentanti di 
altre Compagnie d’ Assicurazione, vanno percorrendo le previncie dei 
RR. Stati e tentano d'insinuare nelle popolazioni la falsa. credenza che 
questa istituzione abbia cessato le sue operazioni, adducendone insussi- 
stenti motivi, e fra gli altri, quello che la Cassa Parerxa non sia in grado 
di adempiere agli obblighi, che sono per imporsi alle Compagnie d'As- 
sicurazione dalle varie disposizioni della legge ora in discussione finale 
alla Camera de’ Deputati. 

Siccome lo stato di questa Compagnia per nnlla è variato dalla sua 
fondazione, ma anzi riesce-ogni dì più prospero e consolidato, tanto per 
le garanzie (1) che presenta, quanto pel sempre crescente numero ed im- 
portanza delle operazioni (2), così, il sottoscritto direttore si fa un dovere 
di rendere avvertito il pubblico, e specialmente tutti gli interessati in 
questa istituzione, a non prestar fede a qualunque voce che, ad arte, si 
fa circolare a carico di questa Compagnia, onde favorire privati inte- 
ressi di alcuni speculatori (3); ed all'occorenza ricorrano, per informa- 
zioni in proposito, agli onorevoli membri di questo CoxsiGLIO DI SORVEGLIANZA. 

Onde poi dimostrarviemmaggiormente l'insussistenza d'ogni possibilità 
che la Cassa Parerna cessi dalle sue operazioni negli Stati Sardi, valga 
il dichiarare che essa è pronta a prestare quella cauzione che il R. go- 
verno sarà per stabilire; come già ne fece offerta per mezzo della me- 
moria scritta dal prof. avv. A. Scialoja, e presentata al Senato del Regno 
nell’interesse di questa istituzione. ; 


















Il direttore nei RR. Stati Sardi, 
RICCARDO GARGINI. 


(1) La Compagnia ha recentemente acquistato un palazzo, contrada di Ménars, N°4 
in Parigi, pel valore di fr. 900,000, onde fissarvi la sede dell'Amministrazione. 

(@) Le operazioni a tulto aprile decorso ammontano a fr. 99,000,000 ed i capitali 
impiegati in rendita francese a fr. 46,000,000. 

(8) Altre volte fu avvertito per mezzo dei giornali che, nell'intento di ricomprare a 
vil prezzo i contratti d'Assicurazione, viaggiavano in Francia ed in Italia appositi 
emissarii, che praticavano tutte le arti per discreditare le Compagnie. 








Tip. C. Canzone, 





DRITTE 


Auno VI-1853- N, 148 I, )P | 











ONE 


Mercoledì 4 giugn 





Grommne i i a ngi pei | L'Ufizio è stabilito in via della Madonna degli Angel, | Da RT AD i st 
Belgio ed altri Stati A COR se I N. 15, secondo tori, piano terreno. | Not gscià © Assunzi, cent: 2% per nea: — Pretto per ogni copia cet. i 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
“Isignori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 





TORINO 31 MAGGIO 


LE CONGIURE E LO STATUTO 


Se le sventure della patria giovano a qual- 
che cosa è certo col dissipare le illusioni de- 
gli uomini di buon conto, col disingannare 
quelli che si consigliano più colle invenzioni 
di fervida immaginativa, che non coi dettati 
della ragione. Da questa classe escludiamo 
coloro che nell’ Italia da redimere veggono 
soltanto uno sgabello alla loro ambizione, che 
sognano cospirazioni e rivolte, nella speranza 
di coglierne il frutto se riescono, e nella cer- 
tezza che non sarà loro tofto un capello se 
quelle soccombono. Rivoluzionari in sedi- 
cesimo e patrioti in diminutivo, eglino si 
dilettano, beffandosi de’ loro contemporanei 
e del giudizio della storia, a paragonare se 
stessi a Giovanni da Procida ed a Francesco 
Ferruccio, senza aver neppure |’ ombra 
della prudenza, della costanza e dell’ope- 
‘rosità dell'eroe siciliano, od il senno ed il 
coraggio del martire di Gavinana. 

Costoro sono manifestamente dannevoli 
all’ Italia quanto gli stranieri che la tiran- 
neggiano e la dissanguano. Spandendo il 
mal seme delle divisioni, creando colla fan- 
tasia supposti eserciti, onde destare effimere 
sommosse , tosto soffocate nel sangue, arro- 
gandosi, lungi d'Italia, il diritto di di- 
sporre delle sue sorti, essi tendono a pro- 
strare il carattere nazionale, a disanimare 
i patrioti sinceri e gli onesti liberali , e fini- 
scono per accrescere i sospetti delle polizie, 
le. persecuzioni dei cittadini e le sventure 
del paese. 

I moti idel 1848 avrebbero avuto miglior 
esito; se questi settari. non se ne fossero mi- 
schiati. Fra gli elementi che congiurarono 








alla rovina d’Italia non ultimo è stato quello | 


delle società secrete. Chi tien dietro al lavo- 
rlo di queste fratellanze dal 1814 in poi, ne 
considera l’ ordinamento e gli scopi diversi, 
le opposizioni di principii , ed i contrasti di 
parte, chi le giudica dalle loro opere e dai 
loro tentativi, è tratto necessariamente a ri- 
conoscere che non potevano condurre a nulla 
di buono, che avrebbero immanchevolmente 
incagliato .il .progresso delle istituzioni ed 
attraversato il movimento nazionale. 

A che riuscironola setta de'Carbonari, la 
Giovine Italia, il Carbonarismo riformato, 
i Veri Italiani, la Legione Italiana, i Fra- 
telli Italiani, e tante altre fratellanze che 
sarebbe troppo lungo il menzionare ? A qual 
parte d'Italia hanno procacciata la libertà, 
od almeno un vivere meno bersagliato ed 
angoscioso? Nella Toscana, nelle Romagne, 
nel Regno delle Due Sicilie, queste società 
si propagarono, specialmente dal 1840 al 


APPENDICE 


—__ 


PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
IN TORINO 


Pittura religiosa. 
(Continuazione , vedi il num. 144 ) 


Lorenzone Tommaso. — La Madonna col bam- 
bino , Santa Teresa, San Marcello e S. Barto- 
lommeo. Chiare e nette le figure ; gli abiti ben di- 
segnati , e coloriti con mirabile abilità ; lo splen- 
dore dell’ oro ritratto al vero ; le nubi leggiere; il 
cielo pieno d'aria e di spazio ; la linea del paese 
che si distende lontano, laggiù sulla bassa terra 
dominata da queste alte regioni , tratteggiata con 
sapere ed effetto. 

Se male non mi appongo , il Lorenzone fu uno 
(le’ giovani artisti, che primi concorsero a ornare 
delle opere loro queste pubbliche esposizioni di 
Torino. I pregi che ora si lodano nella sua Ma- 
donna son pur sempre que' medesimi che già si 
commendavano nella prima Madonna da lui pre- 
sentata alle esposizioni di casa Benevello; e ciò, che 
allora mancava alla sua arte, manca assolutamente 
anche adesso: voglio dire che le sue composi- 
zioni non hanno creazione ; che le mi sembrano 
sempre repliche di quelle immaginuzze che si ven- 











1848, con molta celerità. I profughi da Mar- 
siglia, o da Parigi, o da Londra non man- 
cavano di -largheggiare in promesse: di 
queste non ebbero mai penuria ! Soldati di 
qua e di là, armi, danari, intelligenze colle 
truppe e co'governatori delle fortezze sem- 
bravano cose assicurate, è chi osava espri- 
mere il più lieve dubbio era tosto in voce dì, 
tiepido, d'incredulo o di peggio. Ma quando 
giugneva l'ora dell’azione, i soldati non 
comparivano ,. le armi erano sequestrate 0 
divenivano inutili, perchè non v'era chi 
le brandisse, di danari erano brulli, le truppe 
non si muovevano, e non si aprivano le for- 
iezze,.e.da ianti.affaccendamenti e disegni. 
altro risultato non si otteneva che di por- 
gere pretesto al re di Napoli, od a Gregorio 
XVI di rinerudelire e di cacciare nelle car- 
ceri, o mandare sul patibolo i liberali. 

Le cospirazioni non furono dunque mai 
giovevoli all'Italia, e furono inoltre sempre 
esiziali e cagione di nuovi malori, quando 
dirette o capitanate da esuli, a cui manca 
sempre il senso dell’ opportunità , la cogni- 
zione delle forze de' partiti, la situazione 
degli animi, i bisogni del paese. 

Queste non sono esagerazioni, ma fatti e 
triste realtà. Chi ne dubitasse, lo consiglie- 
remmo a leggere l'opera testè pubblicata da 
Giuseppe Montanelli, col titolo: Memorie 
sull'Italia, e specialmente sulla Toscana, 
dal 1814 al 1850 (Torino, Società editrice 
italiana, 1853). Non è un’autorità che invo- 
chiamo, non un appoggio che ricerchiamo 
alle nostre parole; perciocchè l’ evidenza 
non si prova e non abbisogna di sostegno. 

Ma le asserzioni di un uomo, che fu ini- 
ziato ai misteri delle fratellanze secrete, che 
ebbe parte non secondaria nella rivoluzione 
della Toscana, che vive in terra straniera 
da più di quattro anni, hanno non lieve peso 
quando trattasi di congiure di esuli e di mo- 
vimenti rivoluzionari. 

Ora, che troviamo nel .libro del signor 
Montanelli? Che le società segrete non gio- 
varono all'Italia, e che fra tutte le società 
quella che aveva meno aderenti e faceva 
meno proseliti era la Giovine Italia di Maz- 
zini, le cui teorie teologico-politiche erano 
derise dagli uomini intelligenti e gravi. 

« Sotto il vessillo di Dio e del Popolo, 
scrive il sig. Montanelli, gli atei stende- 
vano la mano ai deisti; e nella formula in- 
definita di unità, i partigiani dell'unità ffan- 
cese stavano insieme coi partigiani dell'unità 
federale. Guerrazzi era federale. Il mazzi- 
nismo, ossia la dottrina teologico-politica 
di Giuseppe Mazzini, contava nell’ associa- 
zione per minima frazioncella. 

« E come per far gente non si riscontra- 
vano le opinioni al simbolo di Marsiglia, 
così non si badava gran fatto alle attitudini 
militari degl' individui che dovevano for- 
mare il corpo belligerante. 

« Capi di decurie e di centurie erano gli 
addetti alla setta più considerati per condi- 
zione civile ; conti, marchesi , ricchi possi- 
denti, avvocati, dottori di legge e di medi- 


dono: su tutti i muricciuoli, alle sagre di tutti i vil- 
laggi; che codeste sante e codesti santi , i quali 
a' tempi loro furono certamente anche pei meno 
credenti gente di vaglia e benemeriti per opere di 
intelletto o di carità , sono raffigurati coi vecchi, 
consueti, anzi dissueti tipi di teste, insignificanti 
ed insipidi, e pietrificati in atteggiamenti, che la 
più dozzinale convenzione di scuola a quest’ ora 


| avrebbe dovuto vergognarsi di perpetuare. 


Oh artisti , che pur non volete essere o parere, 
e certo non siete artigiani, perchè vi ostinate ad 
essere umili ripetitori di cose dette e rìdette e per 
soprappiù assai comuni , anzichè farvi manifesta- 
tori de' pensieri e de' sentimenti vostri propri? Non 
vi bolle proprio nulla nel vostro sangue, non si 
macina proprio niente nel vostro cranio ? Gli af- 
fetti del cuore , almeno questi fiori immortali dell' 
umana nalura, che non muoiono mai e bene 
spesso nemmanco appassiscono in mezzo alle in- 
credulità religiose e alle corruzioni politiche, non 
vi sanno ispirare nulla di nuovo e di gentile? 

Gonin Francesco. — Gesù deposto dalla Croce 
(grande aquarello ). Dalla scala appoggiata al 
tronco della croce, Nicodemo scende gravato in 
massima parte del peso del Salvatore: Giovanni , 
appuntellato con una mano ad una seconda scala, 
aiuta coll’ altra a sostenere pel destro braccio l’e- 
sanime salma , l' equilibrio della quale è regolato 
dalla mano di quegli che dal sommo della eroce 
ripiegandosi all’ ingiù ne accompagna la discesa , 
e sta per affidarne il braccio sinistro a Giuseppe 
d'Arimatea, che si solleva quanto più gli riesce con 


| cina, i piùa guerreschi studi stranieri; nè 
| per l'ammissione del milite si consultavano 
| le forze fisiche dell’ affigliato , il suo corag- 
| gio, la sua virtù; e ho veduto io uno stronco 
| pauroso prestare giuramento alla società 
| militante. Cosicchè si sarebbe stati freschi il 
(«giorno che l' esercito clandestino avesse do- 
‘yuto irrompere in arme, e ognuno fare da 
Soldato o da capitano davvero. 
«Frattanto Mazzini annunziava all’ Eu- 
Topa migliaia di apostoli armati, impa- 
‘Zienti di battaglia; e molti fra i capi locali 
| Ragguagliato a questi vanti il poverume del 
personale a loro noto, si consolavano figu- 

indosi essere il luogo che conoscevano 
un'eccezione, è la faccenda procedere al- 
trimenti in tutti gli altri luoghi. Ed è sem- 
pre così in tutte le imprese di cospirazione; 
sempre la stessa storia delle migliaia di com- 
battenti imaginari, e dei conti fatti per cia- 
scun fatto su quello che sente dire dell’ al- 
| tro. Le cospirazioni messe su e timoneg- 
giate dai fworusciti hanno poi questo di peg- 
gio: che in esse è più che nelle altre diffi- 
cile il rinsavire dei capi alla scuola dell’e- 
sperienza. I fuorusciti cui prende il malta- 
| lento di sovrastare al movimento della patria, 
e tenerne in mano le redini, si fanno un re- 
gno fantastico e partecipano ai -fascini, alle 
illusioni e alle caponaggini dei regnatori; 
considerano come poste nel loro imperio 
ogni città, ogni provincia dove hanno due o 
tre corrispondenti ; vantano forze supposte , 
attirano cogli improvvidi vanti sugli amici 
di dentro la persecuzione; si fanno piede- 
stallo delle vittime della. loro inconsidera- 
tezza e dai liberi paesi, în cuì vivono si- 
curi, proclamano ai loro fratelli in pericolo 
fecondo il martirio. » (P. 33 c 34). 

Qual dipintura più veridica di Mazzini ? 
E qual meraviglia che l'uomo, il quale ap- 
prese a conoscerlo sì bene, abbia ricusato 
di congiungersi con lui? Non pare questo 
passo scritto in conseguenza del moto del 
6 febbraio? Ma l'autore avverte che il libro 
era fatto da un anno e consegnato agli edi- 
tori di 'Torino fino dall’ agosto passato. In- 
fatti, non faceva mestieri de’ recenti dolorosi 
casi di Milano per comprendere come Maz- 
zini fosse incapace di condurre a buon fine 
alcuna faccenda e perfar retto giudizio di lui. 

Se in questa parte dell'opera l’ egregio 
Montanelli rivela l'imperizia e la dissenna- 
tezza del cospiratore, che, vivendo sicuro, 
predica a chi è in pericolo fecondo il mar- 
tirio, che vuol guidare la nave senza esservi 
dentro, nella prefazione combatte un per- 
fido desiderio de' mazziniani, che non ab- 
biamo pretermesso di notare altra volta. 
Per costoro lo Statuto Piemontese, lungi di 
essere un beneficio per l'Italia, è una sven- 
tura; essi preferirebbero Radetzky a Torino 
ed in Alessandria e Genova alla bandiera 
tricolore colla croce di Savoia. L'hanno detto 
e ridetto a sazietà, e quando l'avessero ta- 
ciuto, î loro atti e raggiri lo dimostrerebbero 
abbastanza chiaro, perchè non possano, se- 
condo il loro uso, alzare la voce ed atteg- 
giarsi come vittime della malevolenza. 
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ambedue le braccia a riceverne il pondo. Appiedi 
del gruppo principale stava ritta or ora la Vergine, 
che colpita dagli spasimi del dolore materno si è 
lasciata cadere senza respiro ed è sorretta pieto- 
samente da una delle Marie, che per essa spasima 
di compassione, mentre nel lato opposto è inginoc- 
chiata a terra la povera Maddalena , alla quale la 
piena del dolore e l’impeto del pianto e de'singulti 
tolsero ogni forza di prestarsi al miserando ufficio. 

Gli osservatori, che hanno la memoria della 
mente, possono dire: bene! ma codeste son remi- 
niscenze di altre composizioni, sono ispirazioni di 
altre ispirazioni. Ed è vero. Gli osservatori pura- 
menle artistici possono aggiungere: quà e colà 
qualche dimensione è esagerata, è errata. Ed an- 
che questo è vero. Ma ad ogni modo, malgrado le 
reminiscenze e malgrado qualche lieve spropor- 
zione di misure, la deposizione del Gonin è la mi- 
Eliore composizione che mi sia dato di esaminare 
in questa esposizione. Vedete con quanta verità e 
dignità sia espresso lo strazio di cuore di quelle 
donne, e quale profonda commozione desti il con- 
trasto di esso colla grande esilenziosa severità con 
cui quegli uomini fra tanta significazione di dolore 
attendono alla santa e affettuosa loro incumbenza. 
Vedete la bellezza e la somma proprietà di carat- 
teri data alle varie teste, la nobiltà delle forme, la 
spontaneità delle movenze e delle pose: vedete con 
che facilità le linee della composizione si svolgano 
e concorrano a rendere agevole l'intelligenza del 
falto © de'earatteri rappresentati e bella sempre, 
vera ed attraente l'espressione di ogni atto dell'u- 











A questo riguardo serive il Montanelli : 

« È debito risparmiare gelosamente le vite 
più ardenti, che’, al.giorno della riscossa , - 
sono le più preziose, pensando che oggì, 
Italia, la martire secolare , ‘chiede ai suoi 
figli non martirio ; ma vittoria; e che ogni 
magnanimo mandato al patibolo, è un com- 
battente rubato alla battaglia. E debito dei 
democratici ricordarsi di essere liberali, aiu- 
tando ai liberali che non sono democratici , 
ovunque corrano rischio beni comuni, come 
quelli di libertà. Al quale proposito dirò, 
come uno de'miei fini, scrivendo il presente 
volume, fosse combattere quella stortura del 
tutto o nulla, di cui non si poteva in fatto 
di libertà, inventare la più favorevole a rea- 
zione. 9 ( 

« Mi ricordo di avere nel 49 incontrato un 
giorno, su terra di esiglio, un eccellente 
uomo repubblicano, mio compagno d'armi, 
che non avevo più veduto dopo i bei giorni 
del nostro risorgimento. Riandavamo ad una 
ad una le nostre disgrazie. Per fortuna, io 
diceva , questa volta non tutte le' conquiste 
della rivoluzione sono perdute. Ci rimane 
un pezzetto di terra italiana... Non milasciò 
finire, dicendomi che la sopravvivenza dello 
Statuto piemontese era, a senso suo, di tutte 
le nostre disgrazie la maggiore, e bisognava 
desiderare che cadesse, e cadesse presto , 
affinchè Italia fosse adequata allo stesso li- 
vello. 


« Non so dire che specie mi fece questo 
discorso; e con piacere seppi di poi che, 
andato in Piemonte e ivi fermatosi, restando 
sempre repubblicano , erasi convinto che 
quel pezzetto d' Italia costituzionale era una 
benedizione. Non intenderò mai che sia me- 
glio essere privo di tutti e due gli occhi, 
anzichè d'un occhio solo, privo di tutte e 
due le braccia, anzichè d'un braccio solo, 
Certo , allora ci sarebbe più simmetria. Ma 
che m'importa la simmetria nel male? I re- 
pubblicani cheper ismania di allivellamento 
oppressore desiderarono di nuovo ingesuitato 
e margheritato il Piemonte, avrebbero do- 
vuto fare lo stesso voto dell’ Inghilterra. La 
civiltà umana, come Dante prima di tutti 
mostrò nel libro De Monarchia , scende dal 
pensiero, e conseguentemente ogni suo pro- 
gresso è accrescimento di vita intellettuale 
nella umanità. Nemici sempre del buio, an- 
corchè si chiami democratico , guardiamoci 
bene dalla pazzia di preferire. le tenebre al 
più piccolo centro luminoso ancorchè non 
porti quel nome. » 

Questi avvertimenti. se non chiariscono 
un cangiamento in Giuseppe Montanelli , 
provano peraltro essergli calata la benda 
dagli occhi e giudicare più spassionatamente 
delle faccende d’Italia. E questo è un gran 
bene. Noi siamo intimamente convinti, che 
quanti desiderano sinceramente la felicità 
d'Italia a qualunque parte appartengano, 
che le persone oneste, bramose d' indipen- 
denza e libertà, ma non acciecate dall'ambi- 
zione e dalla sete di comando, abbando- 
neranno i preconcetti errori e le prevenzioni 








mana volontà e di ogni sentimento del cuore uma- 
no, Grande novità di concetto o nuovissime ispi- 
razioni certamente non vi sono; ma quel tanto 
che pur v'è, basta a far esclamare : questo è ar- 
tista ottimo, 

Rivotta BaupoLino. — Sant' Amalia, S. Gia- 
como e Santa Teresa intercedenti la B. V. e il 
Bambino. La Sant'Amalia, che ci reca un lontano 
ricordo di quella del Delaroche , il S. Giacomo e 
la Santa Teresa sono riuniti, piuttosto con affetto 
che con religione, intorno alla Vergine e al Bam- 
bino ; e l'affetto che li riunisce è, non saprei dir 
come, ma cerlamente così bene accennato (non 
osando io scrivere espresso), che tulto il gruppo 
mi lascia comprendere la delicatezza e la vivacità 
de’ sentimenti di cui l'autore ha in animo di in- 
formare il suo futuro quadro, postochè questo non 
è che un semplice bozzetto. Auguro pertanto al- 
l'antico scuolaro del Diotti qualche Mecenate, ov- 
vero, a dir meglio, qualche buona parrocchia o 
confraternita che ami invocare a' suoi particolari 
protettori i tre santi da lui abbozzati, e gli com- 
metta di portarli a maggiori dimensioni. 

E qui con vera soddisfazione mia, e spero anche 
con vostra, o lettori, faccio punto con tutta questa 
roba che si chiama pittura religiosa, dietro alla quale 
stanno evidentemente visibili ]’' indifferenza, l'in- 
credulità, e in ogni caso l’inintelligenza religiosa: 
dilettanti o balbettanti di cristianesimo che siamo, 
non cristiani nè dei primi tempi, nè dei mezzani. 
e nemmanco degli ultimi. 


/ 








Piemonte, all'ombra dello Statuto e colla di- 

nastia di Savoia, l’ha e la difende: se è 
l’ affrancamento d’ Italia che si promuove, 
non sappiamo come lo si possa sperare , 
congiurando contro le franchigie di un 
paese, che ha forze ed un’opinione politica, 
che finora mancano agli altri Stati italiani. 
Le illusioni non sono più possibili, nè scu- 
sabili: la verità incomincia ad aprirsi la via 
dei cuori ed a dissipare le nebbie accumu- 

‘ late dall'ignoranza e dalla malafede. Soltanto 
gli uomini cupidi ed orgogliosi chiudono gli 
occhi per poterne niegare la luce; ma l’iso- 
lamento a cui sono ridotti segna la fine della 
loro influenza in Italia e fuori. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo votata la legge sulle società ed as- 
sociazioni mutue, la Camera intraprese la 
discussione sullo stabilimento d'una linea 
di navigazione a vapore fra Genova e l'Ame- 
rica. 

La commissione non riuscì a porsi d’ ac- 
cordo su questo oggetto, -ed anzi può dirsi 
che nella sua maggioranzarespinge la legge, 
essendochè mentre tre commissari si dichia- 
rarono contrari alla medesima in confronto 
di altri tre che l’accettarono, l’ ultimo che 
col suo voto determinò la maggioranza fa- 
ceva dipendere la sua adesione al contratto 
da tali modificazioni che la società non è 
disposta ad accettare. 

Noi abbiamo già fatto conoscere ai nostri 
lettori le principali disposizioni di questo 
contratto. Le obbiezioni che si elevarono 

i contro la sanzione del medesimo si rivol- 

| gono a tre punti principali: 1° La durata del 
privilegio che è di quindici anni, nel quale 
periodo, essendosi obbligato il governo a non 
accordare sussidi ad altre compagnie, se ne 
impedisce la costituzione, essendo fuor di 
dubbio che nessuno potrà vantaggiosamente 
lottare con una società sussidiata, quando 
ugualmente non lo sia; 2° L' ammontare del 
sussidio che è di L. 624,000 annue; sussi- 
dio che dicesi eccedente in paragone dell’ 
utile che può ritrarsene, eccedente poi anche 
le risorse di cui lo Stato può disporre; 3° 
Finalmente la qualità dei navigli che vo- 
glionsi adoperare per questa navigazione; 
imperciocchè essendo stipulato che in caso 
di guerra il governo può giòvarsi di questi 

| vapori, vorrebbesi che quattro almeno su 
sette fossero costrutti in legno, siccome 
quelli che sono meglio adatti al servizio mi- 
litare. 

A questo rispondono fautori della legge: 
non essere probabile che si presentino altre 
compagnie per percorrere la stessa via, ciò 
dimostrando quanto avvenne negli altri Stati, 
in cui lo spirito d'associazione è ben più gran- 
demente sviluppato che presso di noi, per 
esempio nell’Inghilterra, dove il governo si 
affrettò a rinnovare i suoi contratti colle 
prime compagnie che si costituirono e ad 
aumentare loro i sussidi da prima acconsen- 
titi, perchè appunto nè poterono sorgere, nè 
mantenersi altre compagnie rivali. Non do- 
versi perciò ripudiare un utile certo per un 
vantaggio che è soltanto e lontanamente 
ipotetico. . 

In quanto al secondo appunto si risponde 
che la somma sovvenuta deve essere dimi- 
nuita di quel tanto che lo Stato ricaverà per 
gli aumentati incassi postali, e che nel resto 
sopperirà abbondantemente quell’introito in- 

. diretto che lo Stato ricaverà dallo sviluppo 
della marina a vapore nazionale e dalle 
moltiplicate relazioni commerciali con quei 
lontani paesi, dove si raccolgono già tanti dei 
nostri concittadini, che periodicamente emi- 
grano e specialmente dalla Liguria. 

.Sul terzo argomento finalmente, si ricono- 
sce quanto sarebbe più vantaggioso per lo 
Stato che l'impresa si obbligasse alla co- 
struzione delle sue navi in legno, ma dac- 
chè la medesima non vuole ‘assumersi un 
tale obbligo, credesi che sarebbe mal consi- 
gliato l'abbandono degli altri vantaggi che 
pennosi ricavare dal contratto, essendo in 
ogni caso, ed anche per quello d'una guerra, 
assai meglio lo avere sette vapori, quantun- 
que in ferro, di quello di non averne. 

Su questo argomento sì rivolse quest'oggi 
la discussione generale sostenuta dagli ono- 
revoli deputati Giraud, Bonavera e Demar- 
chi contrarii al progetto; Cadorna e Torelli 
favorevoli al medesimo. Parlò da ultimo il 
presidente del consiglio dei ministri, pareg- 
giando così la partita contro gli oppositori 
e facendo notare come questa periodica na- 
vigazione per l'America può dirsi un neces- 
sario complemento delle nostre strade fer- 
rate, quello cioè che deve infondere alle 
medesime una maggiore attività , essendo 
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Così fu chiusa la discussione generale, e 
crediamo che gli oratori i quali in oggi pre- 


sero la parola, poco lasciarono a dire a tutti 


gli altri che intendessero parlare in seguito su 


questo argomento, - Fu una bella e soda di- 


scussione; non si parlò di teorie, ma si fece 
un esame scrupoloso delle circostanze di 
fatto, e noi crediamo che il risultato del me- 
desimo sia riuscito favorevole all’accetta- 
zione del progetto. Noi crediamo che il 
sacrifizio cui lo Stato si assoggetta sia più 
apparente che reale, e ci è grato ricordare 
che allorguando i giornali francesi parlarono 
di questa nostra compagnia transatlantica, 
lo fecero invidiandoci ed ammirando il no- 
stro coraggio. 

Saremo sì da poco da mostrare che questo 
coraggio non l’abbiamo ? 


Questione D' Orrente. Si legge nel Times 
del 26 maggio : 

« La nomina di Rescid bascià all’ ufficio 
di ministro degli affari esteri perla Turchia, 
nell'attuale crisi, è stata annunciata da un 
giornale lunedì mattina, ed è ora pienamente 
confermata dalle notizie giunte dopo da 
Vienna e Parigi. È una circostanza rimar- 
chevole che il pubblico in Londra fu istrutto 
di questo fatto importante, che dimostra tosto 
la natura della determinazione che sta per 
prendere la Porta, prima che fosse cono- 
sciuto in entrambe le due grandi capitali 
del continente, e per conseguenza noi fummo 
in grado di formare una conghiettura più 
esatta sull’ andamento più probabile degli 
eventi che i giornali esteri. In abilità, in co- 
noscenza della politica generale dell’ Eu- 
ropa, e nella risoluzione di difendere l’ im- 
pero ottomano contro la Russia , Rescid 
bascià è senz’alcun dubbio il primo degli 
uomini di Stato della Turchia, e il primo 
passo per la resistenza fu quello di rimet- 
tere in una posizione che nessuno potrebbe 
occupare con eguale efficacia. La serie dei 
disastri e degli errori che hanno avvilito e 
indebolito la Porta negli ultimi pochi mesi, 
sono tutti posteriori alla sua caduta, e de- 
vono essere messì a carico dei suoi disgra- 
ziati ed inabili successori. 

« Lo spirito personale e la risolutezza del 
sultano, Abdul Megid, non vennero meno 
nelle emergenze in cui fu collocato ; ed egli 
annunciò agl'inviati di Francia ed Inghil- 
terra, dietro la presentazione delle domande 
del principe di Menzikoff, in forma di una 
convenzione, che non era la sua intenzione 
di cedere all’intimidazione. Ciò essendo la 
sua decisione in questa pericolosa alterna- 
tiva, il richiamo del più abile mimistro del 
divano, che era stato successivamente eli- 
minato dall’ufficio per l'influenza russa, di- 
ventava la garanzia naturale della sua indi- 
pendenza e del suo potere. Dietro questi 
motivi, e dietro l'avviso dei ministri presenti 
del sultano, noi eravamo pienamente pre- 
parati alla reiezione dell’ ultimatum del 
principe Menzikoff; e l’ultimo dispaccio te- 
legrafico di Parigi c’ informa che questo 
evento ha avuto luogo ed è stato susseguito 
dalla partenza del principe Menzikoff. Si 
aggiunge che dietro questo avvenimento 
l'inviato francese abbia mandato ordine alla 
flotta comandata dall'ammiraglio La Susse 
di procedere immediatamente ai Dardanelli. 
Abbiamo quindi da una parte una rottura 
diplomatica fra la Russia e la Porta, e dal- 
l’altra una intimazione che se la Russia 
avesse a procedere ad effettive ostilità incon- 
trerebbe le forze navali della Francia nelle 
acque della Turchia. 

« A questo stadio degli affari sembrerebbe 
che la posizione, nella quale si è collocato 
l'imperatore di Russia col mezzo del suo 
inviato è tale che debba o recare pregiudizio 
al suo carattere e alla pace d'Europa, op- 
pure umiliare il suo orgoglio. Egli poteva 
sperare che l’apparato delle sue flotte e dei 
suoi eserciti sulle coste del Mar Nero, e 
l'altiero contegno del suo ambasciatore 
avrebbero ottenuto un facile trionfo sulla 
potenza declinante della Porta. Ma, fallito 
nell'intento di conseguire la sua meta col- 
l’intimidazione, egli deve o sottomettersi ad 
una disfatta per parte di quella medesima 
potenza, che ha trattato poc'anzi con tanto 
disprezzo, o deve procedere a misure estreme, 
violando tutte le sue solenni assicurazioni, 
e sfidando gli interessi generali dell'Europa 
e le dimostrazioni della Francia. 

« Una guerra incominciata con tali intri- 
ghi, senza alcuna causa o pretesto plausì- 
bile, senza alcun alleato, e senza altro mo- 
tivo che una estensione di influenza o ter- 
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indubitabile che la periodicità d'un sicuro. 
trasporto per l'America richiamerà al porto 
di Genova molti di quelli che diversamente 
si recherebbero ad Havre od a Southampton. 


ritorio, è un allontanamento così strano e 
violento da ogni principio che il governo 
russo ha sino ad ora professato, che noi 
siamo ancora increduli riguardo ad un tale 
risultato. Ogni corte europea avrebbe mo- 
tivo di risentirsi per una così positiva viola- 
zione delle assicurazioni sino ad ora date a 
tutte in egual modo e per una così iniqua 
rottura della pace, che è dovere e desiderio 
di tutti di conservare. 

« Verso il nostro paese specialmente, le 
di cui relazioni colla Russia furono ultima- 
mente portate alla maggiore intimità per il 
desiderio di dare un appoggio unito alla 
causa della pace e dell'ordine, una tale con- 
dotta implicherebbe un alto grado di dupli- 
cità e di perfidia, che noi non vogliamo di 
piena volontà attribuire ad alcuno Stato 
estero senza avere fortissimi motivi per ap- 
poggiare una tale accusa. La questione 
deve essere decisa mediante la positiva evi- 
denza del fatto, se o no i termini delle ul: 
time domande del principe Menzikoff siano 
in; qualche modo compresi nella comunica- 
zione fatta alle altre potenze intorno a que- 
sta missione. Noi crediamo che ognuna di 
esse ebbe l’assicurazione con tutta la solen- 
nità e precisione di linguaggio tanto perso- 
nale che ufficiale, che il gabinetto di Pietro- 
borgo non sosteneva e contemplava inten- 
zioni e fini quali sono venuti in seguito alla 
luce. 

« La posizione della Francia in questi af- 
fari, sebbene meno compromessa che quella 
della Russia, è però di ben poco migliore. 
Nonostante la dichiarazione pubblicata dal 
Moniteur , che alcuno dei diritti concessi 
dalla Porta alla Chiesa latina era. stato 
toccato dai successivi firmani accordati ai 
greci, pure la recente pubblicazione di 
questi documenti ha realmente fatto sva- 
nire ogni illusione in proposito. Il princi- 
pale organo cattolico della stampa francese 
ha persino difficoltà a credere alla loro au- 
tenticità, poichè essi rimettono nelle mani 
dei greci alcune delle più importanti distin- 
zioni che i francesi hanno propugnate e ot- 
tenute per se. L'articolo del Moniteur era 
perciò un travisamento ufficiale destinato a 
celare al pubblico in Francia l’ intera scon- 
fitta avutasi nelle disgraziate trattative che 
hanno ora lentamente condotto alle conse- 
guenze di cui siamo ora testimoni. Ci viene 
detto con un’ aria di grande fiducia dall’ or- 
gano dell’ ambasciata francese a Londra che 
« i gabinetti di St-James e delle Tuileries , 
come anche i loro rappresentanti a Costan- 
tinopoli, hanno agito, agiscono e agiranno 
col più cordiale e completo accordo. » Ma vo- 
gliamo presumere che la Gran Bretagna non 
sarà chiamata a sostenere la causa dei preti 
latini alla tomba della Beata Vergine; e per 
parlare di argomenti più serii, sebbene la 
flotta francese abbia fatto vela per il levante 
già da più di un mese, non abbiamo alcana 
ragione per credere che l' ammiraglio Dun- 
das abbia ricevuto l’ ordine di raggiun- 
gere quell’ armata. Non crediamo neppure 
che lord Stratford possa ora aver inutato 
l'esempio del suo collega francese, o che 
egli sia investito dei poteri di determinare 
una questione di pace o di guerra, ordi- 
nando all’ ammiraglio Dundas di prendere 
una parte immediata in questa dimostra- 
zione. L'andamento da tenersi in circo- 
stanze di tanta gravità dev’ essere deter- 
minato dal gabinetto britannico. Il vero si è 
che la Francia e la Russia coi loro succes- 
sivi tentativi d’ intimidire la Turchia si sono 
messi fra di loro in una situazione di osti- 
lità in cui forse nè l'una nè l’altra sono 
realmente disposte ad impegnarsi. L'azione 
minacciata dall’ una, e la contro azione del- 
l'altra sono del pari contrarie alla nozioni 
britanniche di politica e giustizia 

« Nelle attuali relazioni imbarazzate e 
complicate di tutti gli Stati europei, il si- 
curo e dignitoso andamento da tenersi da 
questo paese è quello di una intera indipen- 
denza, di non prestarsi ad alcuna meschina 
combinazione per promuovere qualche inte- 
resse separato, ma di riservare la sua in- 
fluenza e la sua forza per interessi pubblici 
e per principi determinati. Finora non è 
occorso alcun evento che spinga il governo 
britannico a discendere nella lizza con pre- 
cipitazione, o induca i ministri della corona 
ad impegnare questo paese in una condotta 
politica, a cui non potrebbe ora ancora as- 
segnarsi alcun definitivo risultato. 

« Possiamo osservare senza allarme od 
agitazione il corso degli eventi, da cui altre 
nazioni sono toccate più da vicino che noi, 
e sarebbe il maggiore degli errori se ci la- 
sciassimo impegnare nelle casualità di una 
lotta, nella quale al presente non abbiamo 
alcuna parte. Se in verità risultasse che la 





pace del mondo potesse essere turbata se- 
riamente, o distrutto l'equilibrio dei poteri, 
allora nelle grandi questioni che un tale 
stato di cose farebbe sorgere, la voce del- 
l'Inghilterra sarebbe certamente ascoltata. 
Ma il nostro sostegno sia dato là dove pos- 
siamo dare la nostra fiducia ; e sino a tanto 
che il governo della regina non sarà chia- 
ramente cerziorato in quale direzione scorra 
la carreggiata del pubblico dovere, per non 
dipartirsi dalle positive obbligazioni e dai 
diretti interessi del paese, noi siamo con- 
vinti che esso eviterà costantemente di ca- 
dere nel laccio di un prematuro intervento 
in questi affari. » 

In una corrispondenza del Times da Pa- 
rigi si scrive sotto la data del 25 : 

« Mi viene comunicato che ebbe luogo 
un colloquio fra l’imperatore dei francesi e 
l'ambasciatore russo, nel quale l'imperatore 
dichiarò che il suo più serio desiderio era 
di mantenere la pace dell'Europa, e che non 
aveva lasciato passare alcuna opportunità 
per dare le prove che tale era il suo desi- 
derio; ma egli aggiunse che non esiterebbe 
a cambiare la sua politica se la Russia 
avesse a mettere in campo pretesè contrarie 
all'interesse della Francia e dell'Oriente. » 


museo 


STATI ESTERI 


SVIZZERA | 

Friborgo. Per rapporto al consiglio di guerra si 
osserva un fatto degno di tutta considerazione , 
quello, cioè, che tutti i condannati accettano le 
loro sentenze, e non si riservano che un ricorso 
in grazia al gran consiglio. Una parle solamente 
ha voluto da principio portare protesta al consiglio 
federal», ma in seguito si acquietò,, e ciò , dietro 
una raccomandazione (dice il Conféderé) del loro 
difensore istesso sig. Wuilleret.. 

— La sottoscrizione volontaria per impedire il 
prestito forzato, ascende già a fr. 73,000. 

INGHILTERRA 
Londra , 27 maggio. — Camera dei lordi. 

Lord Malmesbury interpella il governo intorno 
alle negoziazioni pendenti fra la Russia e la Porta. 
Mi rincresce di dire che qualunque. possa essere 
l’ esito degli avvenimenti , essi giustificano poco 
le promesse e le assicurazioni date poco fa alla 
Camera dal ministro degli. affari esteri; il quale 
avea delto la missione del principe Menzikoff non 
aver altro scopo da quello in fuori di regolare la 
questione dei Luoghi Santi. 

Ma d' allora in poi il principe Menzikoff ha fatto 
delle altre domande; egli ha proposto alla Turchia 
di garantire con un trattato i diritti ed i privilegi 
già accordati dal sultano ai sudditi cristiani dell’ 
impero. Chiaro è che ove questo trattato fosse con- 
sentito , l’ imperatore di Russia diventerebbe ar- 
bitro fra il sultano ed i suoi sudditi. Jo domando 
se le istruzioni date a lord Stratford sono eguali a 
quelle date all’ ambasciatore francese a Costanti- 
nopoli e segli ambasciatori di Francia e d’Inghil- 
lerra saranno d’ accordo per sostenere la Porta in 
questa occasione. 

Il conte di Clarendon: lo penso che, nello stato 
attuale delle cose, i nobili lord dell’ opposizione 
non mi costingeranno a dare delle spiegazioni che 
sarebbe inconveniente far palesi in «questo mo- 
mento. ( Benissimo ) 

L'ultimo dispaccio ufficiale di lord. Stratford è 
del 9 maggio. Esso annunzia la conchiusione della 
questione dei Luoghi Santi. Jl governo non avea 
ricevuto da Costantinopoli nessuna notizia privata, 
e se il telegrafo elettrico ha i suoi vantaggi, ha 
pure i suoi inconvenienti. Non si può sempre ere- 
dere alle notizie che esso comunica. To posso del 
resto affermare alla Camera che le idee del go- 
verno di S. M. sulla necessità di mantenere |’ im- 
pero ottomano non sono punto cangiate. 

1 governi d' Inghilterra e;di Francia sono  inlie- 
ramente d’accordo a questo proposito e non biso- 
gna nemmeno dubitare che gli ambasciatori di 
Francia e d' Inghilterra non abbiano agito di con- 
serva a Costantinopoli per sostenere il governo 
turco. 

Il conte di Harwick crede che non siasi fatto 
abbastanza per sostenere la Porta. Se i governi di 
Francia e d'Inghilterra avessero fatta insieme una 
dimostrazione armata, non si sarebbe mai usato 
col governo turco un linguaggio imperativo ed in- 
giurioso. 

La discussione continuava alla partenza del cor- 
riere. 

Seduta della Camera dei comuni. 

In risposta al sig. D'Israeti, lord John Russell 
si esprime in questi termini sulla questione delle 
relazioni col governo ottomano : 

e I ministri di S. M. furono prevenuti dal go- 
verno russo che l' imperatore stimava necessario 
di spedire una missione speciale a Costantinopoli 
per ottenere la conferma delle concessioni fatte 
alla chiesa greca intorno ai Luoghi Santi. Io so 
altresì che l'imperatore di Russia avea motivo di 
lagnarsi perchè le concessioni precedenti non 
erano stale osservate , e: però credea necessaria © 
una garanzia per la debita osservanza della con- 
cessione attuale. 

« Il governo russo non ispecificava la natura 
della richiesta garanzia, nè spiegavasi menoma- 
mente sulle istruzioni date al suo ambasciatore. 
Certe circostanze misero in ‘timore ‘il’ granvisir 
degli eventuali risultati ulteriori ; in queste eirco- 
stanze egli ha domandato il consiglio del colon- 
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nello Rose, e quest’ufficiale richiese la presenza 
della flotta inglese nei Dardanelli. Il colonnello Rose 
spedì un vapore.a Malta con dispacci e preghiere 
all'ammiraglio, perchè esaminasse le ragioni per 
le quali il gran visir gli raccomandava di recarsi 
aì Dardanelli. L’ ammiraglio Dundas trasmise 
questi dispacci a Londra, dicendo che , prima di 
lasciare Malta, aspetterebbe gli ordini del go- 
verno. Il governe ha pienamente approvata la con- 
dotta dell'ammiraglio Dundas. 

« Il colonnello Rose fu pure informato, due 0 
tre giorni dopo, dal gran visir, che non era punto 
necessario che la squadra inglese lasciasse Malta ; 
fu dunque dato avviso al generale Dundas di non 


partire da Malta. Le trattative continuarono. Lord |. 


Stratford ha potuto facilitare assai le pratiche e 
meltere il principe Menzikoff in grado di ottenere 
delle dichiarazioni a'suoi occhi sufficienti, e contro 
le quali l'ambasciatore francese non fece obbiezioni 
d'importanza. 

« Speravasi a Londra ; come in altre corti d'Eu- 
ropa che una questione la quale fu sventurata- 
mente occasione di dissidi e la fonte di vive in- 
quietudini pel governo turco fosse per terminarsi 
colla missione del principe Menzikoff in modo 
amichevole. Ma sembra che le domande fatte dal 
principe Menzikoff conformemente alle sue istru- 
zioni, fossero tali che, quantunque secondo la 
Russia non fossero che ciò che doveano essere per 
la garanzia dell' esecuzione delle concessioni fatte 
dalla Porta intorno ai Luoghi Santi, furono tro- 
vate e dal governo turco e dagli ambasciatori di 
Francia e d'Inghilterra a Costantinopoli di natura 
tale, da considerarle come pericolose. per l'indi- 
pendenza della Porta e contrarie fino ad un certo 
punto alle stipulazioni convenute nel 1815 fra 
tutte le grandi potenze d' Europa. A 

« Gli ultimi dispacci ricevuti da lord Stratford 
portano la data del 9 maggio. Gli ambasciatori 
d'Inghilterra e di Francia apprezzarono nella stessa 
guisa gli articoli della convenzione proposta. Nello 
stato attuale dei negoziati non sarebbe conveniente 
che il governo facesse palesi le istruzioni dietro le 
quali lord Stratford fu ‘autorizzato di agire. Io 
posso dire soltanto che esse lasciano molto alla 
discrezione personale dell'ambasciatore , sempre 
insistendo su questo punto che la decisa politica 
del governo inglese consiste nel mantenere invio- 
labile la fede dei trattati e a sostenere l’ integrità e 
l'indipendenza del governo turco. ( Segni d'ap- 
provazione). : 

« Mi sia permesso di soggiugnere che quantun- 
noi siamo privi di notizie più recenti, io porto fl- 
ducia che il governo russo non domanderà in ul- 
tima analisi altra sicurtà tranne quella che sarà 
compatibile colla perfetta autorità del sultano come 
sovrano della Turchia e col mantenimento della 
pace europea. » (Applausi) 

Lord John Russell continua a parlare alla par- 


tenza del corriere, 
AUSTRIA 


Vienna, Zî mgggio. Riguardo all’ annessione 
dei ducati di Parma e Modena alla loga doganale 
e commerciale austro-prussiana, veniamo a sapere 
che il relativo trattato è già definitivamente con- 
chiuso. Però per questi due Stati la convenzione 
è valevole soltanto per quattro anni e nove mesi, 
e non per dodici anni, perchè il trattato commer- 
ciale fra l'Austria e i ducati di Parma e di Modena 
che stabilisce loro l’anriessione a tutti i futuri trat- 
tati doganali e commerciali che potrebbe con- 
chiudere l’Austria, non è valido che per l'anzidetta 
epoca. 

— S. M. ilredi Prussia si troverà con S. M. 
l'imperatore d'Austria ad Ischl ancora nel corso 
di questa estate. Il re di Prussia pensa di recarsi 
colà onde ritrovare la sua augusta consorte la 
quale intraprenderà il viaggio di ritorno in com- 
pagnia del suo augusto marito, La corte imperiale 
pensa di partire alla volta di Ischl alla fine di 
giugno. i 

— Martedì è partito alla volta di Trieste \’I. R. 
internunzio barone de Bruck. A quanto si dice, 
egli si fermerà aleuni giorni in quella città onde 
assistere alla seduta generale della società di na- 
vigazione a vapore del Lloyd austriaco che avrà 
luogo il 28, ed alla solennità di porre la prima 
pietra pella fondazione del nuovo arsenale della 
società stessa, festa che avrà luogo il 30 del corr. 

PRUSSIA 

Berlino, 23 maggio. Il 17 ci giunse qui da Mo- 
naco la notizia che S. M. il re di Baviera ha san- 
zionato i wattati dello Zollverein. Con ciò fu tolta 
l'ultima causa che poteva impedire lo scambio 
della ratificazione. I documenti sanzionati ascen- 
dono incirca a mille, sendochè per ogni singolo 
trattato e per ogni oggetto d'importanza furono 
estesi degli speciali documenti. Gl’inviti per la 
conferenza generale verrebbero rilasciati nello 
spazio d'otto giorni. Da parte della Prussia verrà 
fatta alla conferenza generale una proposta rela- 
tivamente all'istituzione di un'esposizione indu- 
striale degli Stati dello Zollverein a Monaco. Vi 
avranne luogo dei dibattimenti sull’ istituzione di 
depositi liberi, peri quali fra le altre città sarebbe 
eletta anche Danzica. 

— Assicurasi da parecchie parti che il consi- 
glio di Stato verrà convocato quanto prima, e che 
le discussioni su questo oggetto abbiano diggià a- 
vuto cominciamento nel ministero dello Stato. Sulle 
persone, che saranno chiamate a formare in futuro 
il consiglio di Stato non si hanno finora che voci 


e supposizioni. 
RUSSIA 


Da Kalisch si riferisce che è stata incoata una 
procedura contro un ragguardevole numero di 
ecclesiastici cattolici perchè hanno osato dirigere 
al governo una petizione perchè fossero chiamate 
in Russia le missioni gesuitiche. Il governo russo 





non sembra essere convinto dell’innocuità degli 
emissari lojoleschi. 





STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Ferrara, 24 maggio. Monsignor Gaspare Gras- 
sellini, commissario straordinario pontificio per 
le quattro legazioni e prolegato di Bologna , giun- 
geva sul meriggio di domenica 22 corrente in que- 
sta città. 

Stamane portatosi in Castello, residenza go- 
vernativa, ne visitò tutti gli uffici amministra- 
livi e politici. Si restituisce oggi stesso a Bolegna. 

— Oggi la commissione internazionale per la 
libera navigazione del Po qui residente, presie- 
duta dal cavaliere Negrelli di Mondelbe, ha aperto 
la sua sessione primaverile di quest anno. 

(Gazz. di Ferrara) 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Ben volontieri pubblichiamo il seguente 
richiamo dell’ abate Cameroni, giacchè nel 
presente caso non trattasi di lotto, ma di be- 
neficenza, e non dubitiamo dell'esito felice 
di tale ingegnosa impresa, conoscendo per 
prova quanto i piemontesi siano pronti a 
largheggiare ove trattisi di soccorrere l'uma- 
nità sofferente. 

Torino, 1° giugno 1853. 
Piemontesi ! 


Non mancano più che pochi giorni ad estrarsi 
(23 giugno corrente) la lotteria del Teatro Nazionale 
e case adiacenti a pro del R. Ricovero di Mendi- 
cità e dell'Emigrazione italiana, e molti biglietti 
sono ancora da esitarsi, con grave danno di una 
impresa, che mette a contribuzione la carità pub- 
blica a vantaggio delle più rispettabili delle sven- 
ture — Il povero e l'esule. 

Piemontesi ! non ismentite in questa circostanza 
all'appello delle più nobili delle virtù. Il titolo che 
deve muovervi a concorrere tutti a quest'opera, ha 
un principio più alto della politica, un fine meno 
circoscritta dei miserabili interessi della vita ca 
duca e mortale, L'umanità che soffre i disagi fisici 
e morali è sotto l'egida della Provvidenza divina. 

Perciò non vengo oggi solo a nome d’una di- 
visa politica ad implorare dagli uomini stretti in 
una comune convinzione un soccorso a nome di 
chi combatte per il trionfo di un nuovo sistema 
politico, ma vengo pur anche in nome della reli- 
gione e dell'umanità, colla divisa di cristiano e di 
sacerdote a pregare gli uomini onesti e facoltosi 
a pro di chi soffre e i disagi del corpo e le deso- 
lazioni dello spirito, epperciò io mi rivolgo a tutte 
le autorità religiose, civili e militari , all’ episco- 
pato, ai reverendi parroci, agli intendenti di pro- 
vineie , ai sindaci delle comunità , ai magistrati 
mandamentali, agli uMciali dell'armata, ai padri 
ed alle madri di famiglia, ai capi delle case di 
commercio e d'industria, a tutti gli agiati, perchè 
coll'autorità dei loro ministeri e del loro grado, 
coll'esempio dei loro atti e coll'eMceacia delle loro 
parole si adoperino ad esaurire un'impresa tanto 
provvida, quanto suddivisa non potrà esser grave 
a nessuna condizione. 

Ove poi si' osservi che per essa viene ancora 
alimentata una onesta speranza a migliorare la 
propria fortuna, non è a dubitarsi che abbiano a 
concorrere coloro eziandio che in questa contri- 
buzione di carità, vedono pure il corrispettivo ed 
una probabilità di cospicuo lucro. 

Abate CARLO CAMERONI. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

e Fu presentato al ministero il seguente indirizzo 
della città di Ciamberì, in seguito alla votazione 
del Parlamento nazionale della legge risguardante 
la strada di Savoia. L'indirizzo è coperto da molte 
firme dî consiglieri comunali e di altri distinti per 
sonaggi della Savoia : 

« A Messieurs les ministres, 

« Fidèles interprètes des sentiments du Roi, c'est 
à vous, messieurs les ministres, c'est à votre glo- 
rieuse initiative que la Savoie a dù l'espérance 
d'un chemin de fer qui la réunit au Piémont et la 
rapprochàt de la Suisse et de la France ; 

« C'est à votre génie et à la persévérance de vos 
efforts qu'elle devra de voir cette espérance deve- 
nir pour elle la plus précieuse des réalités; 

« Les douloureuses épreuves du présent vont 
s'effacer sous l'action des garanties d'un heureux 
avenir. 

« Chambéry, dont vous avez assuré la position 
et sauvegardé les intérèts, vient avec bonheur, 
messieurs les ministres, aujourd’hui que le vote 
des'deux Chambres a donné vie à votre pensée, 
vous exprimer sa vive reconnaissance ; 

« Toutes les autorités, tous les fonctionnaires, 
tous les citoyens voudront s' associer aux senti- 
ments dont son conseil communal vient déposer 
l’expression ‘entre vos mains. 

« Les institutions libérales peuvent seules con- 
duire les gouvernements à consacrer tous les sa- 
crifices des peuples au développement de leur 
prospérité matérielle et morale, et les hommes qui 
comprennent celte vérité et qui en font l’applica- 
tion, sont grands au milieu de tous, et leurs noms 
ne périront pas. 

« L'euvre du magnanime CHARLES-ALBERT Va 
donc ètre rivée au sol de’ notre patrie par l'un de 
ses effets les plus féconds, par le chemin de fer 
Vicror-EMMANUEL. 





« La royale loyauté du fils et les bienfaits que 
l'avvenir attachera à son nom lui assurent è 
lout jamais notre dévouement et noire amour, ce 
Palladium derrière lequel il est permis de défier 
les orages politiques. 

« Honneur et reconnaissance à vous, ministres 
d'un roi immortel déjà par son respect à la foi 
jurée, et qui sera grand parle bonheur du peuple!» 

(Seguono le firme) 

Strada ferrata da Torino a Novara. Il muni- 


cipio di Vercelli che aveva sottoscritte 200 azioni | 


di questa ferrovia, ha rinunciato a 180, ritenen- 
done soltanto 20. Esso ha inoltre nominato a suo 
rappresentante'all'assemblea generale degli azioni- 
sti, che si verrà in Torino, il 12 entrante, il signor 
ayv. Stefano Eugenio Stara. 

Elezioni. Nel collegio di Levanto fu eletto de- 
putato il sig. Lorenzo Montale, maggior generale, 
con voti 148 contro 63 dati al sig. Giulio Resasco. 

Spezia. — Atto di coraggio. Nel mattino del 16 
corr. Antonio e Domenico Fontanini padre e figlio 
traversando il torrente Vara sopra d’una palancola, 
sgraziatamente caddero in quelle acque assai gon- 
fie per le forti pioggie. Era certa la morte di co- 
storo se per buona ventura non accorrevano» cerli 
Toso Gio. Battista soldato provinciale nel 15° fan- 
teria, Antonio e Domenico fratelli Toso e Gianelli 
Lazzaro contadini i quali coraggiosamente si get- 
tarono nel torrente e riuscirono a trarli in salvo. 


_—_—_r rr———r__ 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 
Tornata del 31 maggio. 


Apresi l'adunanza all'una e mezzo. Si legge il 
verbale della tornata di ieri, che è alle due appro- 
vato. 

Il presidente comunica che il conte Teodoro di 
Santa-Rosa , rieletto dal collegio di Utelle, scrive 
domandando la sua demissione. 

Asproni dice che prima di deliberare su questa 
domanda debba riferirsi sull'elezione. 

Chiarle osserva che, convalidata o no l'elezione, 
la Camera si troverà sempre innanzi ad una do- 
manda di dimissioni; e non si farà quindi che 
sprecar tempo. 

Michelini appoggia la proposta del deputato 
Asproni. 

La Camera delibera che si passi subito a votare 
sulla domanda di dimissione, senza pregiudizio 
della validità o meno dell’elezione; ed accorda 
all'unanimità la dimissione stessa. 

Votatisi quindi i due articoli nuovamente pro- 
posti dalla commissione, si passa allo scrutinio 
segreto sulla legge relativa alle società anonime 
ed alle associazioni mutue, la quale dà il seguente 
risultato : 





Votanti 112 
Maggioranza 57 
In favore . 99 
Contro. 18 


Si astennero 2 
Il presidente : La Camera adotta. 


Stabilimento di una linea di navigazione a va- 
pore tra Genova e l'America. 


La commissione per l'esame di questa legge è 
composta dei deputati Durando , Bonavera , Ca- 
dorna, Torelli, Demarchi, Bosso, Mantelli. 

Il presidente dà lettura del progetto, e dichiara 
aperta la discussione generale. 

Girod legge un discorso contro il progetto di 
legge. Il momento non è opportuno , per lo stato 
delle finanze. Dobbiamo sì tentare grandi imprese, 
ma quando ne è evidente il risultafo. Non si de- 
vono fare spese di lusso quando si manca del ne- 
cessario. L'anno venturo si. dovrà forse ricorrere 
a qualche espediente straordinario ; ferse dispone 
già il signor ministro le sue batterie per stabilire 
il debito galleggiante (Cavour C., ridendo : Esiste 
già). I nostri elettori ci domanderanno conto delle 
nuove imposte e potranno sopportarle sol quando 
si facciano economie. La navigazione a vapore 
non potrà mai lottare colla navigazione a vela pel 
trasporto delle mercanzie. Sarebbe prudente aspet- 
taré l'esito della scoperta Ericsson, che risparmia 
l'80 00 di combustibile. In ogni modo noi per an- 
dare a New York impiegheremo 22 giorni, mentre 
gl'inglesi soltanto nove o dieci, e non potremo 
quindi sostenere la concorrenza. Non credo poi, 
come disse il signor relatore, che l' emigrazione 
svizzera voglia lasciar le sue vie naturali a Mar- 
siglia ed all’Havre per venire a Genova. Una sov- 
venzione di 640,000 coprirà le spese di tragitto ed 
anche una parte del capitale. Questo è un atto di 
puro protezionismo che non favorisce poi nem- 
meno la produzione del paese. L'Inghilterra ha un 
immenso movimento e porti , stabilimenti, colonie 
in tutti i mari; noi nulla, e potremmo sprecàre 
600,000 franchi sol quando fossimo ricchi. L*im- 
presa, del resto, è molto incerta ed avventurosa. 

Bonavera dice che la commissione non è in 
istato normale, giacchè il relatore appartiene alla 
minoranza di essa. Dice ch'egli, membro della 
maggioranza, non è punto nemico di una compa- 
Enia transatlantica e ne riconosce i vantaggi di- 
retti.ed indiretti per l'accrescimento delle nostre 
relazioni commerciali ed il maggiore sviluppo della 
marina mercantile; ma che la convenzione attuale 
è poco accettabile, per le gravose condizioni che 
in essa si riscontrano, quali sono un sussidio di 
640m. lire, la durata di questo esclusivo privilegio 
per 15 anni, il vantaggio di molte stazioni, quindi 
di più lunghi viaggi ; l' esenzione dai diritti di ca- 
botaggio ; l’ essere lo Stato vincolato per seì mesi, 
ed Îl potere per questo stesso tempo la società ri- 
lirarsi, senza incorrere per ciò in nessun danno ; 
l'essersi la società rifiutata ad ogni ribasso della 
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sovvenzione , quando anche Îe recenii scoperle a- 





vessero a procurarle vistosi lucri' l'essersi infine 
lasciato in arbitrio della società ‘stessa’ il'costrurre 
anche tutti i vapori in ferro : i quali non potreb- 
bero essere così di nessun giovamento in caso di 
guerra. Per queste ragioni ‘egli voterà contro la 
convenzione, quando non sia modificata. © 

Torelli: Benchè io faccia parte della minoranza 
credo però di aver esposto nella relazione le ra- 
gioni della maggioranza , meglio che’ ho saputo. 
Ora mi conviene dire alla Camera su che argo- 
menti fu basata la mia opinione favorevole al pro- 
getto. 7 

La libertà di commercio deve certo essere il no- 
siro principio; ma essa non può fare possibile una 
cosa impossibile, lo stabilirsi cioè d'una linea di 
navigazione transallantica , con'sanzione penale , 
senza il concorso del governo. Queste compagnie 
sono tulle sussidiate anche in Inghilterra (25 mi- 
lioni) ed agli Stati Uniti (10 milioni). Questi sus- 
sidi andarono sempre aumentando, perchè se l’im- 
presa era utilissima nell’ interesse generale , pare 
che non riuscisse "gran che lucrosa per le com- 
pagnie. 

La minoranza della commissione non divide la 
speranza del ministero che il prodotto postale ab- 
bia da compensare nella massima parte' le'spesè ; 
ma crede però anche minor del’ vero: ‘la ‘valuta= 
zione fatta di esso dal direttore delle poste in'lire 
60,000. L'aprire facili corrispondenze fa aumen- 
tare d’assai il numero delle lettere. Il Lloyd au- 
striaco nel 1838 non trasportò che 158,000 lettere; 
nel 50, 418,000. Lo stesso direttore delle po- 
ste però, che fu presidente della commissione go- 
vernativa , avvisò pure che si dovesse accettare la 
convenzione , tanti erano i vantaggi che ne dove- 
vano venire all’ interesse generale. Farò poi osser- 
vare come l'Inghilterra stessa abbia organizzato 
nel 1850 un servizio postale ‘ad elice pel Capo di 
Buona Speranza, e come abbia pure sussidiata 
una compagnia per questo slesso servizio al Ca- 
nadà. 

Il nostro commercio eoll’ America è più consi- 
derevole di quel che si volle far credere dagli op- 
positori. Nel 52 fu di 40m. tonnellate. Quanto alle 
relazioni personali, si sa comè in America vi siano 
stabiliti 68m. sardi. Vi è poi il commerciodi tran- 
sito. Ogni anno si trasportano in America per.60 
milioni di franchi di manifatture svizzere, è vi 
emigrano 9 mila svizzeri. E i cantoni ‘a noi fini- 
timi c' entrano per un terzo. Noi abbiamo votato 
un sussidio di 10 milioni per la congiunzione delle 
nostre ferrovie colla Germania, e in vista massi- 
mamente del commercio di transito. Ma le materie 


che alimentano questo commercio vengono per 415 © 


dall’ America. Aumenteremo dunque il prodotto 
delle nostre strade ferrate, se agevoleremo il com- 
mercio tra il porto di Genova e l' America. Che 
siano tonnellate piuttosto che lettere , torna poi lo 


stesso. 
Noi abbiamo 750 chilometri di strada ferrata, e 
quindi 150 locomotive che esigono ogni anno una 


riparazione del 10 0j0. È necessario quindi che 


noi ci formiamo uno stabilimento metallurgico di 
primo ordine , onde, se non potremo mai far con- 
correnza agli stabilimenti esteri, che hanno ferro 
e carbon fossile al 4 0j0 meno, per la fabbrica- 
zione , facciamo almeno in paese le riparazioni, E 
si tratta di milioni. Anche sotto questo rapporto 
dunque ci conviene sviluppare la nostra marina 
mercantile a vapore. 

Chiamato nel seno della commissione, un di- 
rettore della società disse che ogni bastimento in 
legno sarebbe venuto a costare 150,000 lire di più, 
ed avrebbe condotta una maggior spesa, per la 
necessità di una maggior forza motrice; oltreechè 
non si poteva guarentire la buona qualità del le- 
gname, stante la grande ricerca che se ne fa ora 
per le marine militari. Infatti dei primi 30 vapori 
a elice che si fabbricarono in ]nghilterra, 27 
erano di ferro, che hanno maggior forza ed ugual 
leggerezza , o maggior leggerezza ed egual forza 
di quelli di legno, e presentano più facili e meno 
costose le riparazioni, mentre venivano a costare 
di fabbricazione il 25 0/0 (corrispondente appunto 
alle 150,000 dette di sopra). Questo fu il parere del- 
l'ammiragliato inglese. 

Non sarebbe certo stata una cosa ben intesa lo 
imporre un sistema diverso da questo ad una so- 
cietà che noi volevamo incoraggiare. Quanto al 
caso di guerra, non si potranno questi piroscafi 
mettere in linea, ma serviranno benissimo pel 
trasporto di viveri e di soldati. Per questo servi- 
zio fece costrurre battelli in ferro anche la marina 
militare inglese. 

Noi dobbiamo poi desiderare che la società fac- 
cia ottimi affari. Quanto maggiore sarà il movi- 
mento, tanto più certamente lo Stato sarà rimbor- 
sato del suo sussidio. E questo è tutto il meglio 
che può desiderare, non avendo egli intenzioni di 
lucro. 

È una cosa esagerata il dire che la sovvenzione 
assicura già gl'interessi alla società. Noterò solo 
che la più grande compagnia inglese , che sì sta- 
bilì nel 1841 con 14 battelli a vapore , ne perdette 
in sei anni sei, del valore di 2 milioni. Non sco- 
raggiamo la società, ma ammettiamo però che vi 
sono dei rischi. 

Il dep. Bonavera disse che il governo si vincolò 
e lasciò libera la compagnia. Ma una volta che 
siensi cominciati ad impiegare capitali nell’ im- 
presa, sarà difficile assai che si receda. Si consi- 
deri, del resto, che le azioni per questa impresa 
non sono ancora tutte coperte, e che non era il 
caso di porre troppi ostacoli. La leggu attuale, 
piuttosto che una sovvenzione, è un’anticipazione, 
che sarà ben presto compensata. Si guardi alle ri- 
forme ultime, delle quali si temeva, e che diedero 
poscia, oltre ad una grande impulsione all'attività 
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del paese, anche ottimi risultati finanziari. La na- | 


vigazione transatlantica completerà il nostro si- 


stema di comunicazioni. lo prego quindi la Ca- | 


mera a voler accogliere questo progetto. 
Demarchi dice dispiacergli di dover fare oppo- 

sizione ad un ministero, che ha la sua simpatia. 

È una spesa gravissima per un profitto illusorio. 


Il trasporto delle lettere con due sole corse al | 


mese e la concorrenza dei servizi inglesi e fran- 
cesi non potrà mai dare un prodotto maggiore di 
- 50 mila lire. Tra l'Inghilterra, che ha stabilimenti 


in tutti i mari, e noi, che non abbiamo un palmo | 
di terra in America, non vi può essere paragone. | 


La emigrazione e l'esportazione svizzera andrà poi 
sempre a Marsiglia ed Havre. Ne verrà gran danno 


ai liberi speculatori con bastimenti a vela, ai quali | 


| sarà impossibile far concorrenza con una compa- 
gnia sussidiata e fornita di battelli ad elice. 
Cadorna dice che a determinare il suo voto fa- 
vorevole alla legge valsero massimamente consi- 


derazioni di politica e d’ interesse generale. I ra- | 


gionamenti del dep. Girod avrebbero potuto stare, 
anche quando trattavasi di garantire il 4 1j2 per 
la strada ferrata della Savoia. 

Quanto alle variazioni che vorrebbe introdotte 
il dep. Bonavera, esse migliorerebbero certo il 
contratto ; ma qui si tratta di approvare o rigeltar 
una convenzione, quale potè essere. conchiusa 
tra il governo ed una società. Non vi è altra of- 
ferta nè possibilità di concorrenza. Il principal 


dovere di Piemonte è quello di accrescere la sua | 


forza materiale e morale; e l’entrare in un'im- 
presa, non tentata ancora da più potenti nazioni, 
| sarà certo in bene per quel giudizio che di luis'abbia 
a fare in Europa. Siamo già su questa via di pre- 

-pararci un bell’ avvenire con grandi opere pub- 

‘ bliche. 

Gi conviene sviluppare la nostra marina mer- 
cantile. La media dei bastimenti nostri mercantili 
non eccede le 200 tonnellate; non sarà poco quindi 
avere 7 piroscafi da 1700. Io non so poi sesu que- 
sti si potranno o no mettere cannoni ; ma questo 

. so chel’aver sette piroscafi a disposizione in tempo 

. di guerra si sarà sempre d'immenso vantaggio. 
Così si provvede all’ avvenire. 

. Il nostro sistema di opere pubbliche bisogna che 
lo compiamo, se non vogliamo perderci. Saremmo 
come chi innalza un bell’ edifizio fino al secondo 
o terzo piano, poi cessasse. I sussidi dati da altre 
nazioni a queste compagnie sono assai maggiori 
di quello che ci è domandato e che in molta parte 
sarà compensato dai vantaggi diretti. Se guardo 
poi all’ interesse generale, non esito un momento 
tra il sacrificio e l'utilità, che ne sarà per derivare. 

(Il resto a domani) 
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. Rettificazione. Nel numero di domenica 29 mag- 
gio p. p.s'incorse in un errore nel porre fra le in- 
‘«serzioni a pagamento la circolare del Tiro nazionale 
al bersaglio , sottoscritta Plezza, la quale doveva 
essere collocata fra le notizie interne. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico : 

‘« Berna, 28 maggio ore 7 m. 15 p. m. Il con- 
siglio federale ha risolto un’ esortazione incalzante 
(dringende Mahnung) ai cantoni di, allestire im- 
mediatamente i contingenti. ]l dipartimento mili- 
tare è incaricato di far eseguire inspezioni straor- 

‘ dinarie. La chiamata di picchetto non sembra per 
ora necessaria. Il generale Dufour, sulla dimanda 
del dipartimento militare, accetta un comando. » 

Questo dispaccio telegrafico che ricevevamo l’al- 
tro ieri sera ad ora troppo inoltrata perchè potes- 
simo darne notizia col corriere di quella sera 
stessa ai nostri associati , è confermato dalla se- 
guente 

Corrispondenza da Berna 28 maggio. 

« Il consiglio federale, deliberando oggi su 
quanto convenga farsi nello stato in cui si trovano 
le vertenze svizzere coll’Austria, non ha ammesso 
l’idea di ordinar di picchetto l’ esercito federale , 
sembrando che questa misura nelle attuali cir- 
costanze farebbe più male che bene. 

« Esso ha invece risolto d’ indirizzare ai cantoni 
un pressante invito di provvedere immediata- 
mente che il personale ed il materiale de’ loro 
contingenti sia messo in piena regola. 

« Sono poi state adottate alcune prescrizioni 
opportune per assicurarsi che l'invito ottenga 1l 
suo scopo in tulti i cantoni indistintamente, do- 
vendo a tal fine il dipartimento militare federale 
far procedere ad inspezioni straordinarie. 

« Il conte Karniki è partito, e va direttamente a 
Vienna , non già, come si disse, ad alcun bagno 
ne’Grigioni. 

« Da Londra è arrivata per i ticinesi espulsi 
un’altra cambiale di fr. 1,445. » 

Berna, 30 maggio, A suo tempo si è trattato di 
un cittadino dei Grigioni per nome Furger, che 
era stato arrestato a Chiavenna , perchè si era sot- 
tratto al servizio militare. Dietro i riclami elevati 
dall’ incaricato d’ affari svizzero a Vienna, Furger, 
creduto lombardo , è stato riconosciuto cittadino 
svizzero e rimesso nei suoi diritti e nella sua po- 
sizione civile. 

“Nello stesso tempo è giunta una giustificazione 
dell’ esecuzione stataria del ticinese Taddei in Mi- 

“lano. Il governo austriaco persiste nel sostenere 
che non gli fu fatto torto , perchè dalla procedura 

‘* risulta che il medesimo aveva nascosto delle armi, 

‘e dato asilo nella sua casa ad insorgenti fuggia- 
schi , il che sécondo la legge stataria viene punito 
colla morte. La sua inserviente Marzin era sospetta 

‘ di aver prestato aiuto in questo delitto e fu perciò 
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arrestata ; ma siccome nel corso della procedura 
non risultarono in proposito prove positive , essa 
fu dimessa dagli arresti ed espulsa dalla Lom- 
bardia. 

È rimarchevole che queste due comunicazioni 
del governo austriaco sono di data posteriore al 
richiamo del conte Karnicki , il che darebbe mag- 
giore verosimiglianza alla seguente notizia : 

« Da Parigi si scrive che il conte Karnicki 
non è stato incaricato d’ interrompere interamente 
le relazioni diplomatiche, ma soltanto di ritornare 
a Vienna, perchè stante le differenze’ elevatesi la 
sua presenza a Berna non era di alcuna utilità. Si 
osserva in pari tempo , che se il conte Karnicki 
avesse a ritornare fra alcuni mesi nella Svizzera 
non occorrerebbero nuove credenziali. » (Bund) 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 29 maggio. 

La notainserita quest oggi nel giornale ufficiale, 
e che fa conoscere come riescirono infrutluosi i 
tentativi di conciliazione impiegati onde non ve- 
nissero rotte le trattative fra il divano ed il gene- 
rale Menzikoff non è tale da rendere la Borsa di 
domani meno oscillante di quello che lo: fosse 
ieri. 

ll Moniteur ritiene che la rottura delle relazioni 
diplomatiche non porteranno con se la guerra , e 
questo , e per le considerazioni di saviezza del ga- 
binetto di Pietroburgo , e per i principii del di- 
ritto delle genti. 

È pure generale opinione qui che la Russia re- 
trocederà nelle sue domande, e che affiderà la 
straordinaria missione ad altro inviato che possa 
riprenderla su di basi più ammessibili, ma che a 
ciò vi verrà indotta, non già per mantenere le 
assicurazioni date in proposito alle potenze euro- 
pee , ma dal vedere l’ accordo che regna su que- 
sto punto importante della politica , fra Parigi e 
Londra. 

Le dichiarazioni del ministero inglese alle due 
Camere non lasciano il benchè minimo dubbio 
sulle intenzioni dei due governi di camminare di 
pieno concerto , e di opporsi ad ogni tentativo che 
la Russia volesse fare contro l'integrità dell’ im- 
pero ottomano. 

Ora è ben certo che l’imperatore della Russia , 
vedendo andate a vuoto le sue mire, quelle cioè 
di sorprendere la Porta , e colle minaccie, e forse 
anche col fare comparire nel Bosforo la sua flotta 
prima che le forze navali francesi ed inglesi si tro- 
vassero a portata di rendere ogni tentativo inutile, 
vedrà non essere cosa opportuna per lui e per il 
partito di cui si può considerare il capo, di ac- 
cendere una guerra, le di cui conseguenze po- 
trebbero essere più nocevoli che favorevoli alle 
sue idee. 

Le agitazioni che potranno succedere domani 
alla Borsa non saranno quindi che ‘un risultato 
della liquidazione di ogni fine di mese, a cui le 
notizie d’Oriente serviranno di pretesto per i giuo- 
catori alla dbaisse ; e siccome poi questo risultato 
è ben previsto, non influirà certamente a produrre 
il timore che sì manifestò, or sono tre giorni, alle 
prime notizie che l’ inviato russo si ritirava da Co- 
stantinopoli. 

All'occasione della formazione delle citées pu- 
vrières, il ‘sig. Emile de Girardin , col suo modo 
conciso e chiaro, dimostrò l'insufficienza di una 
tale misura pel vero benessere della classe ope- 
rosa, senza unirvi l’altra dell'abolizione dei dazi 
sugli oggelti di consumo di prima necessità. 

La lettera, inserita oggi nella Presse, del signor 
Blanqui e che ricorda la sua missione coll’ esten- 
sore della Presse, ed il suo rapporto in allora poco 
ascoltato dall'assemblea, ha prodotto una viva sen- 
sazione, non potendosi negare la giustezza del ra- 
gionamento di questo pubblicista, le di cui rela- 
zioni poi, con alti personaggi addetti al capo dello 
Stato, sono abbastanza note per poter credere che 
le idee enunciate possano avere una realizza- 
zione. 

Al pranzo dato, dal ministro degli affari esteri, 
ieri, al duca di Genova, vi si trovavano varii ita- 
liani estranei alla legazione sarda. 

Oggi, quantunque abbiamo un tempo molto in- 
certo, pure una infinità di persone si sono recate 
a Versailles onde godere del triplice divertimento, 
della revista nella pianura di Satory, delle corse 
dei cavalli e dei giuochi d'acqua nei giardini di 
Versailles, 

Credo che il duca di Genova non potrà che mo- 
strarsi soddisfatto dell'accoglienza fattagli dall'im- 
peratore e delle dimostrazioni di simpatia che ge- 
neralmente gli tributa la società. 

Avrete veduto che le previsioni non erano in- 
fondate quando vi annunciai non essere impro- 
babile che la magistratura si fosse tenuta ferma 
sul suo giudizio nel famoso processo chiamato 
delle corrispondenze estere. 


AFFARI D'ORIENTE 


Parigi, 29 maggio. Leggesi nel Moniteur : 

< Il governo ricevette notizie da Costantinopoli 
in data del 20. Gli ambasciatori di Francia e d’In- 
ghilterra, il ministro di Prussia e |’ incaricato di 
affari d'Austria, si erano concertati per fare col- 
lettivamente un tentativo di conciliazione; ma 
questo passo era restato senza risultato , persi- 
stendo il principe Menzikoff nel pretendere la ga- 
ranzia delle immunità della chiesa greca. Correva 
la voce che questo ambasciatore proponevasi di 
lasciar Costantinopoli nella notte del 21 maggio. 

« Un altro dispaccio di Vienna annunzia che il 
principe Menzikoff è partito il 22 per Odessa. 

< Malgrado queste notizie, sembrerebbe difficile 
di credere che le ostilità dovessero seguire la rot- 
tura delle relazioni diplomatiche fra la Russia e la 


















































Porta ottomana. Ce n° è garanzia da una parte la | 
saggezza del gabinetto di Pietroburgo e 1’ assicu- 

razione che anche recentemente dava a tutte le | 
corti d'Europa ; dall'altra, il diritto delle genti | 3 p.0/0 


che non considera punto come caso di guerra il 
rifiuto di annuire ad una domanda di concessioni 


e di vantaggi non stipulati da ulteriori conven- | 


zioni. » 


— Leggesi nel Courrier de Marseille del 26 | 


maggio : 

« L'ammiraglio Stewart, nuovo comandante in 
secondo della flotta inglese nel Mediterraneo , è 
giunto ieri a Marsiglia ; esso si è immediatamente 
installato a bordo del Caradoc, che aspetta «da un 


momento all'altro un corriere apportatore di nuove | 
istruzioni del gabinetto per lord Radcliffe, amba- | 


sciatore inglese a Costantinopoli. 


« Il signor Turker, corriere di gabinetto, dovea | 


partire sabbato, ultimo scorso, da Londra, ma es- 
sendo stata decisa una riunione di ministri per 
lunedì seguente, dovette ritardare la sua partenza 
sino a quel giorno. Egli è probabile che il signor 
Turker giunga quest'oggi nella nostra città. » 

— Leggesi nel Pays : 

« Assicurasi che giunsero quest'oggi notizie della 
squadra francese d’ evoluzione. Dopo aver fatta 
qualche evoluzione sotto vela nel golfo d’ Atene, 
essa era ritornata il 21 alla stazione di Salamina. 

€ — Si hanno notizie da Malta del 24. Il Teger, 
giunto il mattino, avea portato dei dispacci da Co- 
stantinopoli. La squadra inglese era sempre al- 
l'àncora. It trasporto la Pernice si ancorava sulla 
rada onde approvvigionar carbone per la squadra 
francese. » 

Si legge nella Gazzetta d'Augusta del 28 la se- 
guente corrispondenza da Smirne, 18 maggio : 

Il vapore Osiride, giunto ieri da Costantinopoli, 
aveva a bordo un ufficiale turco, che discese a 
terra ai Dardanelli e recava un firmano, in forza 
del quale le flotte inglese e francese ottenevano 
un libero passaggio. Pare dunque che la Russia 
voglia fare della non accettazione dell’ultimatum 
del principe Menzikoff un casus belli, e che perciò 
la Porta apra il Bosforo alle potenze a lei alleate. 
Già nella scorsa settimana si poteva prevedere a 
quale risultato avrebbero condotto le pretese del- 
l'ambasciatore russo; la eaduta del ministero , 
composto da uomini devoti alla Russia, ma affatto 
incapaci, affrettò la soluzione. In queste circo- 
stanze il ritorno di Rescid bascià nel gabinetto è 
un avvenimento di somma importanza. Le spe- 
ranze della Russia sono così alterrate ( ma forse 
per innalzarsi di più sul campo di battaglia, ag- 
giunge la Gazzetta d’Augusta). 

Poscritta. Dal corriere giunto questa mattina 
veniamo a sapere di Halil bascià, cognato del'sul- 
tano e governatore di Brussa. Egli e Chosrew ba- 
scià erano i noti capi del partito russo. Essendo 
avvenuta la sua morte improvvisamente , si crede 
che sia stato avvelenato. 

Il principe Menzikoff ha abbandonato Costan- 
tinopoli. 

Pietroburgo, 19 maggio. Si assicura che l'im- 
peratore in conseguenza degli ultimi dispacci giunti 
dal principe Menzikoff abbia per ora sospesa la 
sua ‘determinazione d’intraprendere un viaggio 
più lontano e di maggiore durata. Fureno spediti 
a Odessa ai comandanti della flotta, e ai due corpi 
d’esercito l'istruzione da tenersi pronti per i pros- 
simi ordini. 

Il pubblico crede poi generalmente che sia stata 
l’ Inghilterra ad eccitare la Porta alla resistenza. 
Nello stesso tempo si assicura essere falso che la 
Russia abbia domandato che l'elezione del pa- 
triarca, da mantenersi in carica per tutta la vita, 
debba per l’avvenire[dipendere soltanto dalla Rus- 
sia. (Notizie di Amburgo) 

Vienna, 28 maggio. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca: 

« Il giornale Union, che si pubblica a Parigi , 
contiene nel suo num. 140 una corrispondenza di 
Vienna, che reca la singolare notizia che alla ri- 
vista militare tenutasi in onore del re dei belgi 
erano presenti tutti i ministri e inviati esteri, ad 
eccezione di quello di Francia. 

« Questa corrispondenza potrebbe all’ estero , 
ove non si conoscono abbastanza le nostre usanze, 
condurre all’ erronea supposizione che per l’ assi- 
stenza alle parate tenute da S. M. 1. R. si dira- 
mino appositi inviti agli inviati esteri. Ciò non è 
assolutamente il caso, e di solito non interven- 
gono a queste feste militari per proprio impulso 
quegli inviati esteri che hanno un rango militare 
superiore (?) ; per la qual cosa indossano il loro 
abito d'onore militare. 

€ Ciò fu avche il caso nell’accennata rivista ; 
non è quindi vero che, ad eccezione dell’ inviato 
francese, tutti gli altri inviati vi abbiano assi- 
stito. » 

La Corrispondenza austriaca non è troppo fe- 
lice nelle sue rettificazioni. Chi vorrà credere che 
gli inviati esteri si astengano di accorrere per ve- 
dere una gran parata militare per l’ unico motivo 
che non sono militari , e chi crederà che interve- 
nendovi non venga loro assegnato un posto di- 
stinto, come suole accadere per altri ragguarde- 
voli personaggi, per le signore che non apparten- 
gono allo stato maggiore? Se quindi l' inviato 
francese si è astenuto dall’ intervenirvi avrà le sue 
buone ragioni. 
——_————_--oeo-_-or rr = 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi , 30 maggio, ore 9, min. 22. 
S. A. R. il duca di Genova è partito questa mat- 
tina alle ore 7 e 1j2 per Londra accompagnato dal 
marchese d’Azeglio e dal suo seguito. 
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INSERZIONE A PAGAMENTO 


SCALO IN TORINO 
DELLA FERROVIA DI NOVARA. 


Dopo Settimo Torinese, ecco anche la città di 

Chivasso preoccuparsi meritamente del serio ar_ 
gomento della scelta del sito in cui mettere lo 
scalo di Torino pella strada ferrata di Novara. 
: Chivasso, come Settimo Torinese, vede tutti gli 
inconvenienti che presenterebbe la località di 
Porta Susa, come Settimo Torinese desidera veder 
accettato il progetto di Porta Palazzo, il quale ebbe 
per sè il voto dei più distinti ingegneri e del con- 
siglio comunale di Torino, il voto due volte spie- 
gato della onorevole commissione d'inchiesta am- 
ministrativa e quello della Camera elettiva. 

It Consiglio delegato della città di Chivasso espri- 
meva spontaneamente il suo voto in una delibera- 
zione presa all'unanimità nella sua seduta del 13 
di questo mese, la quale portiamo a conoscenza 
n pubblico, perchè ci par degna veramente di 
ode. 

CITTÀ DI CHIVASSO 
Deliberazione del Consiglio delegato 


L'anno mille ottocento cinquantatre, addi tredici 
del mese di maggio in Chivasso e nella sala comu- 
nale solita delle adunanze consolari. x 

Convocato il Consiglio delegato dal signor sin. 
daco previi li consueti inviti sono intervenuti li si- 
gnori avvocati Masera Pietro, sindaco, cav. Viora, 
giudice, Umberto Pietro, commissario di guerra 
in ritiro, avvocati Crosa Saverio, deputato al Par- 
lamento, e Mazzuchelli Gio. Batt., consiglieri de- 
legati , 

In quest'adunanza riferisce il sig. sindaco che 
le molteplici discussioni fattesi onde dimostrare la 
maggiore convenienza d’ un sito piuttosto che di 
un altro. per lo scalo nella capitale della via fer- 
rata da Torino a Novara per Vercelli, e le petizioni 
presentate al ministero ed al Parlamento, e li scritti 
pubblicati non poterono a meno che fissare l’at- 
tenzione dei chivassini, i quali , sia per lì com- 
merci che per le occorrenze individuali, avendo 
la più parte e le principali relazioni con Torino, 
di cui questa città, costrutta la via ferrata, ne sarà 
come un sobborgo, ne furono, quant altri mai 
commossi. 

Il voto generale si è indubitalmente manifestato 
per la Porta d'Italia, e crederebbe il signor refe- 
rente che il Consiglio delegato esprimendolo al 
governo di S. M. sarebbe il fedele interprete dei 
suoi amministrati ; 

Ed i signori congregati udita l’avanti estesa espo- 
sizione , 

Ritenuto che nell'interesse della popolazione di 
Chivasso sarebbe desiderabile che lo scalo della 
via ferrata da Torino a. Novara si stabilisca a Porta 
d'Italia preferibilmente che verso Porta Susa , 
giacchè più breve la distanza da Chivasso a quella 
località, e da quella località al centro degli affari 
dei chivassini, epperò risparmio di spesa nei viaggi 
delle persone e trasporti delle merci, e risparmio 
di tempo; 

Che li nostri commerci, da cui Chivasso ha vita, 
sono in Torino concentrati a Porta d’Italia, ed ivi 
pure la maggior parte delle nostre relazioni ; 

Che quella convenienza è riconosciuta e conti- 
nuamente espressa dalla popolazione di Chivasso, 
di cui il Consiglio sarebbe l'organo fedele sottopo- 
nendola all'autorità superiore, 

Ad unanimità 

Rassegnano al governo di S. M. il voto del mu- 
nicipio e della popolazione di Chivasso che lo scalo 
in Torino della ferrovia dalla capitale a Novara 
per Vercelli sia stabilito a Porta d'Italia preferibil- 
mente che verso Porta Susa. 

Copia di questo verbale sarà trasmessa al signor 
intendente generale con preghiera di «inoltrarla al 
ministero dei lavori pubblici, 

Letto il presente dal segretario sottoscritto venne 
approvato dall’adunanza. 


Sottoscritti in originale: Masera sindaco. 
Avv. FERDINANDO ViORA segr. 
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PILLOLE BLANCARD 


IODURO DI FERRO INALTERABILE 


. Formola sola ammessa dall'accademia 
di medicina di Parigi (seduta del 13 agosto 1850) 
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Contro le affezioni elorotiche , serofolose , tu- 
bereolose (pallidi colori, umuri i, 0is1- 
chezza), la leucorrea (perdite bianche) l'am 
norrea (mestruì nulli o difficili, etc.) bon for- 
tificante per le complessioni linfatiche, deboli, 
o indebolite. — Da BLANCARD, speziale, strada 
della Senna, 51, a Parigi, ed mn tutte le altre 
spezierie. P. 16-2 (1255) 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


‘I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlovin tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 


TORINO 1 GIUGNO 


LA CIVILTA’ CATTOLICA 
E 
IL VETERANO AUSTRIACO. 


Gli scrittori della Civiltà Cattolica sono 
stati. punti al vivo da alcune espressioni 
usate dal generale Schonhals nelle sue me- 
morie sulle guerre del 1848 e 1849 contro 
Pio IX e i preti. Una delle massime’ fonda- 
mentali che il governo austriaco inculca ai 
suo soldati è l' odio contro gli italiani, e 
fra gli italiani la classe più odiata dal mili- 
tare austriaco sono i preti. Egli è ben vero 
che il gesuitume a furia di viltà, di ipocri- 
sia e di umiliazioni è riescita a farsi tolle- 
rare anche dal militare austriaco , special- 
mente dopo che quel governo ha trovato 
che il gesuita è un ottimo stromento per as- 
sicurarsi lasommissione di un certo partito. 
Ora i preti senza distinzione sono ancora 
odiati e disprezzati dai potentati della Lom- 
bardia; ma siccome alcuni di essi sono di- 
ventati docili ‘e utili, si nasconde almeno 
nelle relazioni ufficiali, per quanto si ‘può, 
questo sentimento, e si osservano in ‘appa- 
renza î dovuti riguardi. 

Ma fuori delle relazioni ufficiali, si abban- 
dona ancora ogni ritegno , e da ciò è nato 
che il generale Schonhals non ha creduto di 
trattenere l’ espressione dei genuini suoi 
sentimenti verso Pio IX, e l’ arcivescovo 
Romilli. 

La Civiltà Cattolica non ha mai avuto 
una parola di compianto per il parroco Grioli, 
il canonico Tazzoli e l' arciprete di Revere, 
miserande vittime delle corti marziali dell' 
Austria, non ha mai mossa lagnanza per le 
profanazioni le più orribili delle chiese e dei 
santuari nel Lombardo-Veneto, non ha ver- 
sato una lagrima per la dispersione del pre- 
ziosissimo sangue in S. Andrea di Mantova, 
tutto per opera di quei soldati, che eccitano 
tanta tenerezza nel cuore degli scrittori della 
Civiltà. Ma avessero commesso anche dieci 
volté maggiori sacrilegi e nefandità di quello 
che la storia imparziale può loro rimprove- 
rare, le grazie e le indulgenze pioveranno 
sempre su di loro dal Vaticano, dacchè per 
loro opera, principalmente fu ristaurato il 
potere temporale del Papa. Se si trattasse di 
liberali , alla buon' ora , che non sarebbero 
mancati i piagnistei, le contumelie , le sco- 
muniche. A Mantova si portarono via i vasi 
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TEATRO D'ANGENNES. 
L'HONNEURETL'ARGENT — Commedia di Ponsard. 


È piena di molti e gioviali amici la casa del sig. 
Giorgio. Amici di lui o della sua fortuna ? Eh, pro- 
babilmente della seconda , se vogliam credere al 
proverbio, il quale dice che questa preziosa specie 
d'uomini accorre numerosa ad assidersi ad un 
ricco desco. Comunque sia, Giorgio è lieto che si 
beva il suo vino, che si lodino i suoi cattivi ab- 
bozzi , che si facciano risuonare le sue sale di lieti 
evviva; egli è contento di sè , della vita, delle 
cose del mondo. Giovane di anni, padrone di sè, 
ricco di oltre mezzo milione , generoso per carat- 
tere, pieno il cuore di bei sentimenti, la mente 
di nobili idee, come dev' essere splendido ed av- 
venturoso il suo domani! Tutti lo salutano con 
gentilezza, lo corteggiano con insistenza ; tutti 
l'invitano, chi a godere la frescura della cam- 
pagua, chi le delizie di un ballo, chi l' allegria di 
una lauta cena. — Si va a caccia di un genero — 
gli susurra all'orecchio un amico non cortigiano, 
il solo fra tanti, Rodolfo, savio della sua espe- 
rienza e della sua modesta fortuna. E qui ha 
luogo fra i due un lungo dialogo sull'onore e sull’ 
‘oro, che ti rappresentano la lotta del mondo mo- 
rale col mondo materiale e si disputano la con- 
iuista ed il possesso dell’uomo ; lotta in cui troppo 
spesso il fascino del prezioso metallo fa.chiuder 
un occhio, se non ambidue , sulla ‘candida ve- 
nustà del suo rivale, che ha un'eloquenza sublime 
sì, ma poco produttiva ! 

Ma Giorgio , l’abbiam già detto , non fa che en- 
trare ora nel pelago della vita mondana, ed è 


L’Uffizio è stabilito in via 
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d'oro .del Preziosissimo , e Roma vi ‘ag- 
giunge ancora le sue benedizioni; in quanto 
al Preziosissimo che fu. disperso e  profa- 
nato, si è trovato un po' di terra umida ‘nel 
luogo stesso; al resto supplisce la fede. 
bensì vero che da quella parte si fa tanto 
conto delle benedizioni di Roma, quanto 
dai liberali delle scomuniche, ma si tratta 
di un buon sostegno del temporale, e sul 
resto sì transige. 

Ciò che punge vivamente gli scrittori della 
Civiltà è l’asserzione del Veterano austriaco 
che l'arcivescovo Romilli deve la sua no- 


nina al seggio di S. Carlo alla protezione® 


d'infiuente personaggio. Un giornale catto- 
lico di Milano lo ha negato piamente,. seb- 
bene sia cosa notoria; probabilmente il cat- 
tolico giornale avrà avuto in prevenzione 
l'assoluzione per questa innocente men- 
zogna, . 

La Civiltà la trova superflua, e anzi as- 
severa essere questa la consueta maniera di 
nominare i vescovi. Avviso a chi tocca! E 
perchè ognuno sappia come sì fa a diven- 
tare vescovo e arcivescovo nella consueta 
maniera della Civiltà Cattolica, complete- 
remo le notizie date riguardo all'arcivescovo 
Romilli dal Veterano austriaco. 

Il conte Romilli era parroco a Trescorre , 
ove .recavasi d'estate ai bagni il conte di 
Hartig, allora governatore [di Lombardia. 
Romilli s' insinuò nelle grazie di questo alto 
ed influente personaggio, improvvisando 
sonetti arcadici assai mediocri ; inoltre era 
conte, e mostravasi ossequioso al perso- 
naggio e devoto a casa d' Austria. Ecco i 
meriti che l’influente personaggio ha rico- 
nosciuto nel degno ecclesiastico, e che han- 
no spianato a questi la via alla sede arci- 
vescovile di Milano. Ma l' improvvisare so- 
netti non è affare di chicchessia, e la Civiltà 
Cattolica troverà forse mezzo d'insinuare 
che gli furono ispirati dallo spirito divino , 
affinchè gli altri meriti del degno ecclesia- 
stico non rimanesséero in quell’oseurità in 


cui li lasciava il loro possessore, probabits- 
mente per eccessiva modestia. Peccato che 
finora non si è ancora trovato il modo di 
porre in piena luce questi meriti e di sban- 
dire le tenebre o la modestia; il fatto si è 
che l'arcivescovo Romilli ora in luogo dei 
sonetti improvvisa pastorali politiche, che 
vanno a coppella coi sonetti arcadici: 

Il Veterano ne ha fatto un’altra ancora più 
grossa; ed è di aver narrato chel’ arcive- 
voscovo nelle cinque giornate andò per la 
città e benedisse le barricate. L' affare è 
grave, ma la Civiltà sulle tracce dell'Amico 
Cattolico di Milano ha trovato la scappatoia 
in un bisticcio che non smentisce l'origine 
loiolesca. 


« Nel traversare le vie l'arcivescovo be- | 


« nedisse alla gente, ma siccome sulle vie 





cosa ben naturale se serolla sovente il capo, alle 
parole un po”scettiche di Rodolfo, e si trova poco 
d'accordo col suo provetto amico. 

A domani dunque i balli e gli amori, il riso e 
l'allegria, il rumore della città , il rezzo della 
villa, le gioie del viaggiare! — Ma, ohimè , per 
quanti da non contarsi ormai più, cadde la sera 
il sole circondato dai più leggiadri colori della 
speranza , per non risorgere la mattina che offu- 
scato da procellose nubi e promettitore d' un’assai 
cattiva giornata ! 

Con gran previdenza aveva parlato Rodolfo. — 
« Noi vedremo alla prima prova » ! aveva egli detto 
a Giorgio, e la prima prova non tardò a soprag- 
giungere , e fu tale, che raccolse in sè sola i pe- 
ricoli ed i dolori di una lunga serie. 

Il padre di Giorgio, fallito per ispeculazioni mal 
condotte e peggio riuscite, era morto, lasciando 
600 mila lire di debito; giusto la sostanza che 
Giorgio aveva redata da sua madre. E chi sa se 
fra quei creditori non vi fosse’ anche un povero 
padre, gettato subitamente nella miseria , lui ed i 
figli del suo sangue; un onesto commerciante , 
che sarebbe costretto a dichiarar fallimento alla 
sua volta ; un orfano, cui sarebbe venuto a man- 
care ogni appoggio della vita! 

Questi pensieri e questi dolori vennero certo 
nella mente e nel cuore del bravo giovane, quando 
il notaio gli ebbe cerudamente messo sott'occhio 
lo stato dellè cose ; giacchè non si rifugiava egli 
già sotto l'ampio e poco misericordioso manto 
della legalità; non respingeva l' eredità di dolori, 
che gli lasciava suo padre; non diceva in coro 
cogli altri: — La prima carità è per noi stessi. 
Perchè mi farò io responsale del fatto di mio pa- 
dre? Perchè dovrò avere compassione della fa- 
miglia altrui, dell’orfano, del commerciante , fino 
a spogliarmi della veste che la legge ed il mondo 


della Madonna degli Angeli, 


« si.trovavano le barricate, jsi.è forse sup- 
€ posto., domanda la Civiltà ,, che a queste 
€ fossero dirette le benedizioni? Questo .sa- 
rebbe il medesimo che dire il Redentore 
« aver benedetto i farîsei perchè forse alcuni 
« farisei si trovarono presenti quando. egli 
« benedisse i fanciulli che gli si strinsero 
« attorno. » 

«Il fatto si è che l'arcivescovo benedisse la 
gente che si trovava sulle barricate e le di- 
fendeva con eroico valore; ciò prima del 6 
Agosto 1848 si diceva a Milano : benedire le 
barricate. Dopo quel giorno monsignor Ro- 
milli-ha. dovuto mutar linguaggio, e i devoti 
giornali fecero un giorno il bel ritrovat» che 
monsignore aveva: benedetto la genté e non 
le barricate. Si vede che la razza dei farisei 
non è perduta, solo che le partì sono înver- 
tite ; invece di ricevere una supposta bene- 
dizione, sono essi medesimi che pretendono 
di impartirla. 

Ma il Veterano ha ben altri peccati sulla 
coscienza, cioè due sofismi ed una falsa as- 
serzione, come la Civiltà Cattolica, trattan- 
dosî di un generale austriaco , chiama ciò 
che avrebbe detto essere una impudente men- 
zogna se fosse stata asserita da qualche li- 
| berale. 

Uno dei sofismi è il pretendere che l’ele- 
zione di Pio IX fu fatta con precipitazione 
senza esempio negli annali del conclave , 
e ciò per essersi il liberalismo impadro- 
nito del collegio dei cardinali. 

La Civiltà è andata fuori dei gangheri nel 
leggere : che fu precipitata un'elezione « as- 
« sistita e diretta se alcuna ve n’ha mai, dal 
« divino spirito » che i cardinali erano di- 
ventati liberali, che tanta ingiuria possa es- 
sere stata fatta « al più augusto senato che 
« sia in terra, al qualei suoi più acerbi ne- 
| « mici non possono nei tempì moderni ne- 
« gare una segnalata esemplarità di vita ed 
« una pietà da non trovare così universale 
« paragone in molti altri secoli. » Almeno il 


nostro Veterano si osf degnato di shia- 
èltà non se ne sarebbe 


arreoertini, la Civ 
tanto offesa, e si sarebbe consolata col para- 
gone di molti altri secoli, che è come dire 
che se la condottadi certi cardinali dei tempi 
passati fu scandalosa, quella degli attuali è 
esemplare, salvo certi aneddoti che corrono 
per il mondo e furono svelati da qualche 
eremita o cenobita o veterano, ma che sono 
senza dubbio indegne calùnnie; la veritiera 
Civiltà Cattolica ce lo garantisce e non 
v'ha replica. Il fatto sì è che il lepido Vete- 
rano ha voluto divertire i suoi lettori , e il 
liberalismo dei cardinali non è l’unica spi- 
ritosa invenzione che infiora il suo libro. 
Ora il divertimento è doppio: il Veterano'ha 
fatto ridere la brigata a spese di D. Basilio, 
D. Basilio ha preso la cosa sul serio ed è 
andato su tutte le furie. Conoscevamo l’at- 


mi consentono di portare? È ben trista la scia- 
gura, ch’essi hauno incorsa ; ma io, ho anch'io 
diritto a godere la mia parte di sole. — Non disse 
questo, no; nè null'altro, che a questo si assomi- 
gliasse; ma senza un momento di esitazione, senza 
rivolger lo sguardo agli splendori del passatò , 
senza calcolare i freddi giorni dell'avvenire, si 
mise una mano sul cuore, lo sentì battere nobil- 
mente, e disse al notaio che acceltava l'eredità 
senza beneficio d'inventaro. E infalti, sarebbe pure 
una vigliacca cosa lasciar pesare una macchia, 
una maledizione forse, sul nome e la memoria di 
nostro padre, quando sta in nostra mano di lavar 
quella, di risparmiar questa! — Anche il notaio, 
- gente pur non facile all'entusiasmo, - fu profon- 
damente tocco da quella così franca spontaneità di 
abnegazione , è strinse cordialmente la mano, che 
aveva soltoseritta quella dolorosa accettazione. 

I creditori furono pagati fino all' ultimo quat- 
trìno. Lascio pensare a voi gli elogi, le esclama- 
zioni, le offerte di servizi, d'amicizia. fo ne faccio 
solo un ricordo, per poter constatare alla prima 
occasione che si presenti, quanto sia menzognera 
la parola dell’uomo. 

E Giorgio ? Egli sta giuocando l’ultima sua 
carta colla fortuna, sta provando di salvarsi da 
questo orribile naufragio sopra l'ultima sua tavola 
di scampo. Che gl'importano le sale dorate, î va- 
pori de'spumeggianti vini, i balli, ele feste, e il 
riso degli adulatori, se gli resta un po' d'amore ? 

E quando egli era ricco aveva anche quest'altra 
‘benedizione d'amare una bella è timida fanciulla, 
Laura, la sorella della non men bella, nè meno 
affettuosa, ma più gaia, e più spiritosa, e più balda 
Lucilia. Perchè Laura piuttostochè Lucilia? Non 
sapeva egli, l'inesperto giovane, che nei mometi 
difficili vuolsi e balda franchezza e risoluta vo- 
lontà ? Ma sono questi misteri del cuore, che va a 
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titudine degli austriaci e dei gesuiti a far 
delle tragedie , ora scuopriamo che hanno 
qualche merito anche nel comico. + 

L'altro sofisma consiste nell'aver detto il 
Veterano che gli antecedenti del nuovo 
Papa non erano tali da, giustificare mani- 
festazioni di uno smodato giubilo popolare, 
mentre poco prima aveva scritto che, quel- 
l'entusiasmo aveva avuto per cagione l’es- 
sersi considerata la sua elezione quale 
una grande wittoria del partito rivolu- 
zionario. 

La Civiltà Cattolica non sa contenersi 
dalla gioia di avere scoperto il Veterano in 
flagrante delitto di leso buon senso. Ma essa 
avrebbe dovuto avere un po’di carità del 
prossimo. Non è questo un delitto. che la 
Civiltà commette, non sette volte, ma set- 
tanta volte sette, ogni primo ed ultimo sab- 
bato di ogni mese dell'anno? Il Veterano ha 
farneticato in due volumi sulla rivoluzione 
italiana, ma poi si è fermato: la Civiltà far- 
netica due volte al mese in politica, reli- 
gione e letteratura, e non promette un ter- 
mine. Peccato per peccato , preferiamo an- 
cora quelli del Veterano che ciì fanno sorrì- 
dere, mentre quelli della Civiltà sonò un in- 
cubo, sotto il di cui continuo peso geme l'I- 
talia tutta, 

La falsa asserzione concerne i fratelli di 
Pio IX. 

Il Veterano scrisse che alcuni di essi erano 
stati esigliati dagli Stati pontificii in causa 
di opinioni liberali. La Civiltà assicura che 
ciò non è vero, e a noi poco importa. Non 
possiamo però a meno di fare le nostre me- 
raviglie che la Civiltà non abbia dato una 
smentita più diretta e più esplicita all'altra 
asserzione del Veterano, cioè che il cardinale 
Mastai appartiene ad una famiglia liberale, 
anzi ostile al papato ; che non abbia mani- 
festato il pio suo sdegno sull'altro passo, in 
cui dicesi che l' elezione cadde sopra un 
cardinale sino allora assai oscuro; e che 
non faccia nannup matto amalla } 
serzioni ancora più piccanti, cioè che 10 12 
era stato innalzato alla sede papale dal li- 
beralismo giobertiano, e che il Papa abbia 
travolto con sè tutto il clero nel vortice ri- 
voluzionario. Che la Civiltà si sia accorta 
in fine che lo spiritoso generale ha voluto 
scherzare ? Essa avrebbe dovuto almeno 
protestare per sè e pei suoi; ma in suo di- 
fetto suppliremo noi facendo ampia fede che 
i gesuiti, sebbene buom. amici di Pio IX 
sino dai primordii, non furono mai giober- 
tiani, e non abbiam timore di ‘essere con- 
traddetti. In quanto all'essere rivoluzionarii, 
l'affare è diverso, ne sono testimoni i:fri- 
butghesi per non citarne altri ; inogni modo 
però' sono rivoluzionari di ben altra pasta 
da quella che suppone il Veterano. Distin= 
guono fra governi legittimi e illegittimi è 
eee]! 


posarsi qua 0 colà, senza ragionar punto» Patto è 
che gli sponsali stavano già per essere comehfusi, 
è Ménier, il padre della timida Laura. e della di- 
versa Lucilia, era ben lieto di poter accasar la 
figlia con un giovane così onorato com' era Gior- 
gio. Questa era la sola parola che si facesse ‘sen- 
tire; quanto al ricco, tutl’al più se vi sî pensava 
come ad una cosa affatto secondaria. 

Ma ora! ora che lo sposo se ne torna, dopo 
una splendida vittoria , invero, ma nudo come lo 
ha creato madre natura, povero come Giobbe? 
Credete voi che gli sarà fatta maggior festa , come 
ne correrebbe obbligo ad ogni buon galantuomo? 
Credete voi almeno che gli sarà ancora aperto , al 
suo battere? — Oh, no, no; fortunatamente siveglia 
dalla finestra è non si lascierà entrare il mendico. 
Ben è vero che il padre dî Laura aveva poco prima 
tessuto un caldo panegirico dell’ onore — aveva 
fatto risaltare agli occhi di tutta questa bella è 
preziosa perla, cosicchè ne aveva concepita buona 
speranza anche il fallo povero per essa — ma ora 
di ben altra cosa si tratta : ‘bisogna pensare ai 
figli. Piangano pure calde lagrime gli occhi della 
troppo incerta e rassegnata Laura ; la scelta non 
deve esser dubbia fra chi è ormai ricco sol di 
cuore è la opulenta prole d'un ‘banchiere. — Hai 
ragione , onesto e prudente padre, panciuto ser- 
gente della guardia nazionale : bisogna pensare ai 
figli. Ma bada che il tuo banthiere non ti mangi 
ne' suoi sporchi vizi, ne' suoi arrischiati giuochi 
anche la ritòndetta dote della figlia! — In fè di 
Dio, che la lezione sarebbe bella e piena di morale 
insegnamento e di terribile esempio ! 

Giorgio dunque ha perduto tutto; ricchezze , a- 
mici, amante, tutto..... fuorchè l' onore; e le sue 
delicate mani, non'avvezze all’aspro contatto 
della miseria , dovranno ora lavorare con febbrile 
agitazione , per il pane di tutti î giorni. 








sono ostinati, è arrabbiati rivoluzionarii sol- 
tanto contro quei governi che loro piace di 
decorare di quest’ ultimo epiteto. Invero il 
Redentore quando disse di dare a Cesare 
ciò che è di Cesare, non fece distinzione di 
Cesari legittimi o illegittimi, mai gesuiti 
sono'.in progresso sulle sacre scritture. 

Il fatto si è che il generale Schonhals ha 
voluto scrivere un libello contro l’Italia e 
gli italiani, e nelle sue litanie non ha voluto 
dimenticare Pio IX e certi preti, italiani essi 
pure; almeno di nome. Nel suo buon umore 
il Veterano si fa italiano se stesso, e non ri- 
sparmia qualche frizzo alla propria dire- 
zione : « Noi altri italiani, scrive egli in un 
luogo, abbiamo l'usanza di mangiare il riso 
duro e la carne tenera. » 

Con tutto ciò i gesuiti della Civiltà sono 
buoni amici del Veterano. Se gli danno ad 
ingoiare qualche amara pillola, si prendono 
dall’altra parte ogni pena per inzuecherarla 
e rendergliela gradita. Mentre nello stesso 
fascicolo in luogo di ragioni sì accumulano 
vituperii di ogni specie, e si esaurisce il 
vocabolario delle bestemmie contro un altro 
libro, che non va a genio alla Civiltà, il 
generale Schonhals è trattato con una urba- 


‘— nità e dolcezza veramente esemplare. 


Sa il cielo quanta fatica durarono quei ge- 
suiti per derogare in siffatto modo alle loro 
usanze; ma si ha da fare con un uomo del- 
l'ordine, con un eroico campione del g0- 
verno legittimo , e sopratutto con un gene- 
rale austriaco. Egli è protestante, la Civiltà 
lo chiama eterodosso ; tutt'altra persona sa- 
rebbe stata da lei detta eretica, miscredente, 
libertina ; egli ha scritto alcune menzogne 
sul santo padre e sulle persone che lo cir- 
condano, per la Civiltà non sono che false 
asserzioni sopra punti secondarii e acciden- 
tali; all'incontro essa innalza al cielo le 
Memorie come lavoro strategico , il che è 
come se noi lodassimo gli articoli della C?- 
viltà intitolati dell'Armonia filosofica. 

Una giustizia dobbiamo però rendere a 
questo periodico. Constatiamo volontieri 


| come esso con poche ma energiche parole 


ribatta gli oltraggi del Veterano contro la 
memoria del Re Carlo Alberto. Invero le 





sig. relatore Mosca e forniti dal sig. mini- 
stro dei lavori pubblici , il progetto fu adot- 
tato colla maggioranza di 46 voti contro 4. 






















getto di legge relativo alla riorganizzazione 
della marina mercantile. Però, giunto al 
quinto articolo , il quale fu modificato dalla 
commissione, avendo il sig. Doria osser- 
vato come il riordinamento che s’ introduce 
riuscirebbe a danno di un valente militare , 
il ministro Lamarmora chiese fosse sospesa 
l'adozione dell’ articolo, non essendo in 
grado di dare tosto spiegazioni all’ obbie-. 
zione del sig. Doria. 


discussione o meglio alla votazione per is- 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





Il Senato prese quindi a discutere il pro- 


Il Senato adetì alla proposta e passò alla 


erutinio segreto del progetto di legge che 
sopprime il comune di Gerola e la sua ag- 
gregazione'a quello di Casei nella provincia 
di Voghera. Voti 47 si dichiararono pel pro- 
getto ed uno contrario. 








CAMERA. DEI DEPUTATI ; hi 


Teri abbiamo detto che, nella discussione 
generale, erasi esaurito tutto quanto poteva 
dirsi in ordine alla convenzione per la na- 
vigazione transatlantica , ed infatti, quest’ 
oggi poco si disse su quell’ argomento, ed 
anche quel poco non fu che una ripetizione 
di quanto erasi sin da ieri pronunciato. 

La maggioranza della commissione, pre- 
vedendo che la nuova invenzione di Erickson 
abbia a portare una sensibile diminuzione 
nelle spese richieste per la forza motrice, 
aveva voluto introdurre un'aggiunta, per la 
quale fosse aperto l’adito ad un compenso; 
ma il ministero, perorando per la compa- 
gnia, fece conoscere come in questo caso 
essendo essa obbligata a cambiare le mac- 
chine a suoi vapori, sentirebbe un danno che 
non potrebbe essere di molto superato dagli 
utili che la nuova invenzione può lasciare 
sperare. 

La clausola introdotta nel contratto fu 








quindi rigettata dalla Camera. Restava la | 
difficoltà promossa da quelli che volevano 
obbligare la società a costrurre quattro bat- 
telli in legno; e questa venne tolta di mezzo 


di guerra, fosse già un bel vantaggio per lo 
Stato di vedere accresciuta la sua forza 
navale di sette vapori, di cui tre in legno : 
che questi ultimi poteansi, mediante le op- 
portune riparazioni, ridurre in istato di so- 
stenere combattimenti di qualche impor- 
tanza, nello stesso modo che sì trasformava 
in nave da guerra il Governolo, che pure 
era costrutto per uso del commercio : che 
finalmente non bisognava dimenticare trat- 
‘tarsi presentemente d'una società commer- 
ciale, da cui, se era possibile ricavare un 
qualche vantaggio per la difesa del paese , 
sarebbe stato assurdo volere di questi van- 
taggi fare uno scopo principale, che sicu- 
ramente non alletterebbe nessuno specu- 
latore. 

Queste evidenti ragioni furono ben com- 
prese dalla Camera che approvò la proposta 
acconsentita dalla società, e quindi l’ arti- 
colo di legge a sanzione di quel contratto 
con 83 voti favorevoli contro 30 contrari. Ma 
con tutto ciò non possiamo dirci ancora si- 
curi del conto nostro; oltre che manca an- 
cora l’ approvazione dell’ altra parte del Par- 
lamento e la sanzione reale, havvi il peri- 
colo che la società si ritragga dall'impegno; 
ed era per questo, che 1’ onorevole deputato 
Bonavera voleva introdurre quasi una pena 
di recesso, essendo veramente indecoroso 
che la rappresentanza di un Paese abbia 
lungamente e gravemente a discutere ‘un 
contratto che la volontà di una parte può 
rendere vano : questa guarenzia di esecu- 
zione avrebbesi dovuta stabilire tanto più 
che essendo la maggior parte degli azionisti 
forastieri, non havvi nemmeno quel legame 
morale che nasce da una reciproca intima 
conoscenza... ma questo avrebbe dovuto sti- 
pularsi prima; l’introdurlo attualmente nel 
capitolato avrebbe forse potuto compromet- 
tere più sicuramente l'avvenire di questa 
impresa, e quindi si credette di rimettersì 
all’ altrui buona fede. 

Dopo di questa legge venne autorizzata la 
| città di Torino ad incontrar un mutuo di 71 
mila lire onde coprire alcune spese portate 
dal mantenimento dell’ospizio dei trovatelli. 


| 
| 


























« Che farà la Germania? Noi l’ignoriamo; 


ma sappiamo che nello stato attuale d' Eu- 
ropa questa guerra è la rivoluzione. Se non 
sarà tale dapprima, perchè la partecipa- 
zione dell’ Inghilterra le toglierà sul princi- 
pio ogni carattere rivoluzionario, ma lo ri- 
prenderà poco dopo; la cosà è inevitabile. 
In allora state certi che l’ Inghilterra si riti- 


rerà subito dalla guerra. L'Inghilterra non 
farà mai guerre rivoluzionarie a meno:che 
non succeda una rivoluzione in casa sua. 
La Francia resterà dunque sola in ballo, e 
la guerra sembrerà allora tanto più rivolu- 
zionaria a tutta Europa. 

« L'indipendenza dell Europa, ove cre- 
dasi minacciata dalle complicazioni di Co- 
stantinopoli, non può essere salvata che 
dalla. guerra. Ora la guerra è la rivoluzione. 
Questa terribile alternativa farà lungamente 
esitare l’ Europa e le farà indagare se la 
sua indipendenza sia realmente minacciata 
dalle complicazioni di Costantinopoli. Se 
farà queste ricerche l’ Europa si accorgerà 
che le complicazioni di Costantinopoli non 
minacciano, come si è detto, la sua indipen- 
denza. Si trova sempre ciò che sì cerca. Ma 
si opporrà se la Russia sa che in questa 
questione bisogna che l’ Europa scelga fra 
la sua umiliazione politica e il suo rovescia- 
mento sociale, che l’ Europa non può far la 
guerra, perchè la guerra conduce .inevita- 
bilmente alla rivoluzione , la Russia è assai 
forte per questa terribile alternativa in cui sî 
trova. l' Europa. Ma anche la Russia è col- 
pevole di spingere sì temerariamente l’ Eu- 
ropa a quest’ alternativa. Perchè non cede 
la Russia a Costantinopoli? Perchè spinge 
le cose all’ estremo? Perchè quest’ ambi- 
zione e quest’ ardore di conquista ? Perchè 
compromettere così leggermente la pace eu- 
ropea, l'ordine sociale e l’universale sviluppo 
del commercio e dell'industria? Noi siamo 
persuasi che in faccia ai pericoli. che la 
guerra creerebbe all'ordine sociale europeo, 
la Russia cederà qualche cosa a Costanti- 
nopoli , e la crisi sarà sciolta. E diremo il 
perchè. Continuiamo a spiegare, come, se- 
condo noi, avverrà una transazione che at- 
tribuirà alla Russia qualche cosa che somi- 


virtù e le sventure di questo magnanimo 
monarca non hatino d’uopo di tale difesa 
‘contro i bassi e vili insulti, di cui gli furono 
prodighi e austriaci e mazziniani a propria 


Ma riconosciamo di buon grado come la 
Civiltà cattolica a questo riguardo si stacchi 
da'suoi confratelli periodici, professanti le 
stesse sue opinioni politiche, i quali si pon- 
gono volontieri sulla linea del Veterano, e 
non lasciano trascorrere occasione alcuna 
per islanciare qualche sozzura su quella 
venerata memoria. 


sima, che obbligasi a costrurne, se non 
quattro, almeno tre. Se non che, per provare 
anche una volta che sonovi mai sempre gli 
incontentabili, mentre a questa proposta ac- 





che, qual arbitro supremo fra le due frazioni 
uguali della commissione, ha in sua mano 
di determinare la maggioranza, insorgeva 
l'onorevole deputato Pinelli, il quale non 
appagavasi più di avere i vapori in legno, 
ma voleva che il ponte dei medesimi fosse 
costrutto in modo da sostenere la batteria, 
e dopo lui l'onorevole deputato Martini , 
che, se bene lo abbiamo compreso, voleva 
sostanzialmente obbligare la compagnia a 





SENATO DEL REGNO 


dalla condiscendenza della società mede- | 


vusrvieri l'amonezale doputato Bopavera, | cettare i principi nel medesimo esposti. 


glierà al. protettorato religioso, e forse at- 
tribuirà anche all’ Inghilterra qualche con- 
cessione. 0 qualche garanzia pel transito dal- 
l'Egitto, e che darà al resto dell’ Europa 
l'onore di aver condotto questo pacifico ac- 
cardo utile alla religione ed-al commercio , 
queste due gran cause dell'azione politica 
ai giorni nostri. Tale sarà , a parer nostro, 
lo scioglimento della crisi orientale, scio- 
glimento che non sarà che un aggiorna- 
mento. Ma non può essere altrimenti. 

« Questa transazione non sarà per parte 
della Russia l’ abbandono dell’ ultimatum 
del principe Menzikofî, ma soltanto la mo- 
dificazione. La Russia infatti non può ab- 
bandonare la rivendicazione che essa fa del 


Questione D’ Oriente. Intorno a tale qui- 
stione leggesi nel Journal des Débats un 
lungo articolo del sig. St-Mare Girardin del 
quale riportiamo la conchiusione senza ac- 


Crediamo che sur grornateorteaniîsta , più 
| della rivoluzione, induca timore quel lustro 
che ritrarrebbe il governo impériale da una 
guerra felicemente condotta : Ù 

« Per l’ Europa vi sono due grandi peri- 
ricoli : la Russia che minaccia la sua indi- 
pendenza e la rivoluzione che minaccia il 
suo ordine sociale. Ora, essa non può sal- 
varsi da uno di questi due pericoli , che es- 
ponendosi intieramente all’altro. Crede l'Eu- 


Oggi venne dinanzi al Senato la questione 
della strada ferrata da Novara al Lago Mag- 
giore; ma sia che il progetto ministeriale 
fosse riconosciuto invulnerabile, sia che i 
dibattimenti della Camera dei deputati ab- 
biano abbastanza rischiarata la quistione, 
dopo alcuni brevi schiarimenti chiesti dal 
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Vi è gran ballo in casa del notaio; la fenice 
vera de' notai, come v'ho già lasciato intravedere: 
Ci sono tutti: la sagrificata sposa del banchiere e 
la sorella Lucilia che aspetta un marito di suo genio; 
e gliamici dei tempi avventurosi, e i creditori salvati 
dalla rovina. Anche Giorgio vi fu invitato, perchè il 
notaio voleva farli sfilare innanzi a lui questi amici 
beneficati; passar come una rivista dell' umana 
gratitudine! E lo vediamo entrare, oh! quanto di- 
verso da quel di prima ! La sua faccia è scolorita, 
il suo sguardo rimesso, il suo andare incerto , 
come di chi fosse in colpa, e, miseria! il suo 
abito logoro è troppo corto! — Ditemi voi a che 
‘cosa possa mai esser buono un uomo che vesta 
abiti corti e sdrusciti? Gettatelo. nel mondo, un 
giovane siffatto , e vi do il novanta per cento di 
probabilità che sarà valutato e misurato al metro 
de’ suoi panni, e che non troverà nemmeno gra- 
zia pe’ suoi guanti gialli, ch' egli si è comperati 
col digiuno di un giorno! 

I beneficati sfilano. — « Voi mi avevate offerto 
tutti i vostri averi » dice loro Giorgio con parolejrotte 
dallo sforzo « anzi tutti voi stessi. Il momento è 
venuto, Riscattatemi fra tutti quell’officina che sta 
per essere venduta, Non ci vogliono che 25,000 

‘ lire, ed io vi assicuro che ne raddoppierò il valore 
colla mia diligenza ed attività, e potrò in qualche 
anno rimborsarvi. » — Che rispondono i credi- 
tori soddisfatti al prezzo di tutto il suo sangue ? — 
Uno gli consiglia di‘coltivare il suo genio per le 
arti belle (e il mercante non aveva voluto dare a 
Giorgio uno scudo del suo primo quadro!); un 
altro lo consiglia a non mettersi mai in fabbrica- 
zione, perchè è questo un abisso che inghiotte il 
vostro danaro e vi mette nell’ impossibilità di far 
servizio ; un terzo ma a che enumerare uno 
per uno i facili sotterfugi dell’ ingrattudine? Tutti 
ritirano quella mano che avevano così pomposa- 


costruire delle vere navi di guerra, e non 
dei vapori mercantili. 
A questi risposero gli onorevoli deputati 


Torelli e Cadorna, pochi giorni sono decisi 


ropa che il nodo della sua indipendenza, e 
sopratutto dell’ indipendenza del Continente, 
sia a Costantinopoli, e che la questione vuol 
essere colà arditamente decisa? Allora è 


avversari per riguardo alla strada d’ Arona, 
ora confederati a difendere la navigazione 
transatlantica. Essi mostrarono come, in caso | 


la guerra contro la Russia, nella quale la 
Francia e l’ Inghilterra lotteranno per sta- 
bilire l’ indipendenza dell’ Europa. 
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mente stesa. Oh, vergogna! Vergogna , ignobile | bandono. Eccolo ritemprato a nuova vita, il nostro 
caterva! — E gli amici ? — Gli amici sono fuggiti | Giorgio ; tanto è vero che la donna, su quel ter- 
al solo vedere quell’abbandonata figura di Giorgio. | reno, ove passa, può far nascere i più vivaci fiori, 








e lo aveva già sollecitato ad accettare un impiego, 
ora gli offre di farlo spedizionere..... di sbalzo! 


gliamo dir la più bella, di tutta la commedia — 
giacchè mi giova pur ricordarvi che è una com- 
media , in cui alla fin fine non sarà tutto dell’ in- 
fame oro il trionfo — e Manstein (Giorgio) seppe 
trovare il gesto disdegnoso , la generosa bile, l’i- 
ronia cruenta, e tutto insomma il disperato accento 
che si conveniva ad una così disperata ventura., 
ad un così erudo esperimento. 

Chi lo salverà ora , il povero giovane, che sta 
quasi per rinnegare la cara credenza della sua 
anima , per sagrificare anch’ esso all’ idolo dell’ 
oro ? Che sta per vendere il suo cuore alle 600m. 
lire d'una vecchia di 45 anni, per poter poi ven- 
dicarsi di que' falsi amici, che hanno riso su' suoi 
logori panni? 0 buon angelo , che vegliate sopra 
di lui , non lasciate che si compia questo mise- 
rando sperpero de’ suoi giovani anni! 

Rodolfo vuol fare il sermoneggiatore, ed il 
sermoneggiare è importuno a chi ha l’ anima 
travagliata da così fiere ambascie. Egli pensa 
allora che sola una voce di donna può es- 
sere non respinta, e si volge a Lucilia, che non 
ha bisogno di molte parole per capirlo. « Voglio 
che m'invitiate alla prima danza, dice con molta 
disinvoltura a Giorgio la cara, l’affettuosa, l’intel- 
ligente fanciulla ; e sul volere insiste, e vince ogni 
ripugnariza, e co'suoi modi schietti e vivaci, colle 
sue appropriate parole, colle sue lodi che sanno 


cia laddove era lo sconforto, l’amore dov'era .sde- 
guoso rancore, la forza dove l'avvilimento e l’ab- 


Un solo, che si lasciò malaccortamente accostare | 


È questa una delle più belle scene, se non vo- 


quand’anche vi fossero stati seminati triboli e 
spine. E fu un felice pensiero quello di far sanare 
una ferita così profonda dalla figlia stessa , dalla 
stessa sorella di chi l'aveva aperta. 

Non è d’ uopo ch’ io vi dica il resto : una for- 
tuna ristorata coll’ attività e l' appoggio d’ un no- 
taro galantuomo ; un par di nozze celebrate sotto 
i migliori auspici ; e la moralità : che alla fin dei 
conti chi segue la via dell’ onore trova sempre la 
pace della coscienza e qualche volta anche il ri- 
poso della vita, 

Ci manca lo spazio, perchè ci distendiamo a 
portar giudizio sulla commedia, di cui abbiamo 
tentato delineare le principali scene ; ma l'hanno 
già fatto penne più valenti che la nostra non sia, 
e il nome dell’ autore di Lucrèce può dar poco ap- 
| picco alla critica, come poco ha da guadagnare 
dagli elogi. Proprietà, nerbo , abbondanza di lin- 
gua : verità e sostenutezza de' caratteri ; realtà che 
si vede e si sente viva e vera sotto la briosa pit- 
tura ; l’ allusione arguta, la satira , l’ epigramma; 
descrizione , insomma, fatta da mano maestra dei 
costumi della società moderna quali ci stanno sotto 
gli occhi , misti di buono e di caltivo, sono , pei 





farsi accettare anche dai più schivi, getta la fidu-*] a desiderare anche ai più difficili. Abbiamo già 


tempi che corrono, così potente commendatizia , 
che ci fa passar sopra agevolmente a qualche parte, 
che può forse qua e là parere un po' fredda , sotto 
il rispetto dell’ interesse drammatico. 

Ma piuttosto che parlare del merito d’ una pro- 
duzione, a cri venne fatta ovunque così buona ac- 
coglienza, diciamo qualche cosa della rappresen- 
tazione. La quale, a nostro avviso, lasciò ben poco 


toccato del Manstein, a cui si attagliava, del resto, 
a meraviglia quella nobile e generosa e passionata 








protettorato della. chiesa greca in Oriente. 
Questa è per essa una questione capitale , 
perchè tocca le coscienze popolari. I politici 
e finanzieri possono dire : A. qual pro scon- 
volgere l'Oriente e l'Occidente per sostenere 
le chiese greche della Bulgaria, della Bosnia, 
della Romelia e dell'Asia minore ? 
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figura di Giorgio. Adler, che faceva la parte di 
Rodolfo, seppe conservarsi pari alla voce , in cui 
è, di attore sobrio, coscienzioso, egregio. Quanto 
alla gaia ed affettuosa Lucilia, che è, secondo noi, 
la più bella creazione della commedia, dopo quella 
di Giorgio, era raccomandata a valente ed inge- 
gnosa attrice, la Delvil; nella quale abbiamo ri- 
trovata con compiacenza in questa occasione l’ar- 
guta interprete di qualche proverbio di Musset. La 
cara eloquenza del gesto è dello sguardo , di un 
muover di capo dispettoso, d'un malignetto sor- 
riso, d’un’azione, insomma, accurata ed efficace 
nei suoi più minuti particolari, e che è suggerita 
da fine sentimento e da squisita educazione nel- 
l'arte, ecco l'eloquenza che si trova in pochi artisti 
e che piace massimamente nella Delvil. 

La commedia di Ponsard , insomma , fu molto 
applaudita e fece molto onore alla compagnia 
francese : e noi auguriamo che le faccia anche molto 
danaro. 

Prima di finire, vorremmo dimandare al signor 
Adler (e confessiamo d'essere un po’interessati alla 
domanda) perchè le rappresentazioni di Lady 
Tartuffe si siano chiuse alla seconda. Forse per 
diserzione del pubblico? Ma allora domanderemo 
a questo cosa debbano fare quei poveri direttori 
di compagnia, che, seguano l'una o l'altra strada, 
hanno sempre la peggio. Non saranno essi scusa- 
bili, le mille volte scusabili, se vi faranno qualche 
burla da D. Giovanni? Se volessimo esser solleciti 
di cercare i motivi di quella diserzione, potremmo 
forse essere appuntati di malignità da gazzettieri, 
piuttostochè scusati per franchezza di critica. Ci 
basta quindi l'aver accennato il fatto, che ci 
sembra per sè stesso abbastànza significativo. 


0. D. 











« Non si potrebbero lasciare le cose come 
stavano ? No non si può, e noi lo sappiamo 
troppo bene. Ma non sono soltanto le rivo- 
‘luzioni politiche che agitano il mondo, come 
siamo avvezzi a vedere.in Occidente; le ri- 
‘voluzioni religiose hanno una gran parte ai 
cangiamenti delle cose. Ora una grande ri- 
voluzione religiosa. sta per avvenire in 
Oriente , la risurrezione della chiesa greca, 

‘alla quale viene in soccorso l' imperatore di 


Russia per convinzione innanzi tutto, e per | 


necessità politica, 

« Noi francesi non conosciamo ‘il movi- 
mento degli animi dell’ Europa orientale , e 
come questo movimento inclini più alla cro- 
ciata che alla teologia. Questo movimento 
che succede ‘alle agitazioni del 1848 e che 
ne distrae le popolazioni nou può essere ve- 
duto di buon occhio dalla Russia e dall’ In- 
ghilterra. 

« Mentre l’ardore dei cristiani va ogni 
giorno crescendo, si desta. tratto tratto il 
vecchio fanatismo musulmano e si traduce 
in brutti eccessi, cosicchè la lottaè dapper- 
tutto e la pace diperide o dall'ubbriachezza 
di un soldato turco o dal fanatismo ignorante 
di un prete greco. Ecco afronte di quali sen- 
timenti si trova la Russia, la quale intende 
benissimo che il movimento se non sì fa da 
lei, si rivolgerà contro di lei; ecco la causa 
permanente delle rivendicazioni che ha 
fatte e farà a favore de' suoi correligionari. 
Bisogna che la risurrezione della chiesa 
greca torni a vantaggio o a danno della 
Russia. Non e’ è via di mezzo. 

« Questa necessità regola e domina la po- 
litica di Nicolò , e gli permette alcune con- 
cessioni verso l’ Europa occidentale, ma gli 
proibisce più di quello che non permetta. » 





STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Basilea. 1127 maggio alle ore 7 p. m, il conte 
Karniky giunse colla posta in Basilea, Partendo da 
Berna egli erasi recato a Lucerna, d'onde proce- 
dette a Basilea. 

Friborgo. Il tribunale militare pronunciando 
sull'indennizzazione dovuta alle famiglie dei morti 
in difesa del governo, ha assegnato 10,000 fr. 
alla vedova ed agli 8 figli minorenni del defunto 
carabiniere ‘Elsener, 4,000 alla vedova ed ai tre 
figli del gendarme (landjager) Wusmer, e 2,000 ai 
genitori dell'artigtiere Veilli; anche ai feriti più 
gravemente furono assegnate delle indennizzazioni. 

Il Narratore chiude la lista dei condannati dal 
consiglio di guerra. Essi sono in numero di 184. 
Il gran consiglio sarà convocato sollecitamente 
per decidere sulle domande di grazia. 

Domenica 29 maggio sarà presentata alla guardia 
civica di Friborgo una bandiera d'onore per la 
ferma sua condotta nella giornata del 22 aprile, 
Tutte le guardie civiche dei distretti del cantone è 
le autorità vi assisteranno. 

Nel giorno stesso vi sarà un convegno di liberali 
di diversi cantoni per una dimostrazione politica, 
secondo gli uni, inopposizione alla petizione messa 
in giro dal circolo nazionale di Losanna, è se- 
condo gli altri, con maggiore importanza, vale a 
dire, riguarderà anche lo stato delle relazioni tra 
la Svizzera e l'Austria. 

INGHILTERRA 

Londra, 28 maggio. Seguito è fine della seduta 
della Camera dei lordi del 27 maggio. 

Lord Beaumont: lo sono portato a credere col 
nobile conte Hardwicke , che sarebbe stato possi- 
bile di prevenire una parte di quanto è accaduto 
in Turchia. Il nostro ambasciatore a Costantino- 
poli avrà certamente ricevute delle istruzioni per 
le diverso eventualità che possono presentarsi, e 
non dubito punto che il risultato di questa que- 
stione sarà tale quale si spera «talla Camera, e che 
l'impero ottomano, nostro antico alleato , conser- 
verà il suo territorio e la sua indipendenza. lo 
voglio però fare un'osservazione : io credo che le 
forme insolenti dell'inviato russo e la diffusione di 
emissari incaricati di serutare l'opinione delle po- 
polazioni faranno effetto, e che le informazioni 
prese dagli agenti militari nella capitale e nelle 
provincie, proveranno al ministro russo che l'im- 
pero ottomano non è così debole come egli lo sup- 
poneva, eche potrebbe, in caso di guerra, opporre 
alla Russia una lunga resistenza. VW ha di più, in 
tutte le. parti dell'impero continua a regnare la più 
profonda tranquillità, e la stessa popolazione cri- 
stiana ha dichiarato che amava meglio vivere sotto 
l'impero del sultano che sotto il protettorato della 
Russia; il patriarca della chiesa greca ha respinto 
con indegnazione l'idea di esser messo sotto la 
protezione della Russia, perchè, egli dice, i cri- 
stiani godono la più completa tolleranza nel culto 
e nella fede loro. 1 capi della chiesa greca non 
esitarono a far sapere all'inviato russo che essi non 
consideravano per nulla il loro imperatore, come 
capo spirituale della chiesa greca. 

Io eredo che la Turchia sia più forte ora che 
negli anni addietro, e la guerra, ove scoppiasse, 
sarebbe molto lunga. Io non aggiungerò altro, 
perchè credo che il conte Clarendon abbia a cuore, 
come noi, il mantenimento dei trattati, nè ho 
dubbio di sorta sulla politica del governo ; sono 
però lieto di questa discussione, perchè , dopo i 
discorsi che furono pronunciati, egli è evidente, 
che, se il governo credesse necessario di ricorrere 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


a mezzi energici, sarebbe in questa politica soste- 
Nuto dai due partiti della Camera. 

Lord Brougham : Sarebbe tempo di chiudere 
questa discussione intorno a fatti di cui noi non 
conosciamo neppure la decima parte. Questa di- 
scussione potrebbe nuocere inoltre alle pratiche 
delicate che sono attualmente in corso. In queste 
circostanze è meglio differire la discussione a tempo 
più opportuno. 

AUSTRIA 

Vienna, 28 maggio. Veniamo a sapere che lo 
scambio delle ratifiche dei trattati di lega doga- 
nale seguirono nel solito modo nel corso di que- 
sta settimana. È dunque in breve d’attendersi l'u- 
ficiale notificazione dei trattati. 

—A quanto. udiamoda fonte sicura la linea tele- 
grafica in Dalmazia , di cui annunziammo la pro- 
lungazione sino a Castelnuovo , progredirà fino a 
Budua, ultimo punto della provincia. 1 piroscafi, 
che viaggiano per l'Albania e la Grecia, potranno 
di passaggio. depositare i loro dispacci a Budua 
e da questo luogo essere comunicati a Trieste e 
Vienna. Così si avrebbero a Trieste le notizie in 
estate quaranta ore prima dell’ arrivo del vapore, 
e d'inverno due e fino tre giorni prima dell'arrivo 
del medesimo. (Corr. Ital.) 

PRUSSIA 

Berlino, 25 maggio. S. M. il re giunse ieri alle 
sei e mezzo pomeridiane di ritorno dalla capitale 
austriaca. Era accompagnato dalle LL. AA. RR. i 
i principi Carlo e Federico Carlo. Contempora- 
neamente arrivava da Carlottemburgo-S. M. la re- 
gina. Sua maestà fu ricevuta alla stazione dai 
principi e dalle principesse. della real casa, da 
moltissimi impiegati civili e militari e dalla mag- 
gior parte dei. membri del corpo diplomatico. 
S. M. il re prese posto nell'equipaggio di S. M. la 
regina, e si recò per la Schonaberger Strasse lungo 
il canale a Charlottemburgo. 

— L’Indicatore di Stato pubblica un'ordinanza 
reale datata 2 maggio, con cui viene approvata la 
costruzione d'una ferrovia da Diirer a Schleiden. 

— Alconvegno de'capi di polizia di parecchi Stati 
della Confederazione, assistette pure il presidente 
di polizia di questa capitale, sig. Hinkeldey. Trat- 
lasi in.esso convegno d'una eguale amministra- 
zione della polizia di sicurezza , e nominatamente 
in affari di passaporti. 





INTERNO 


FATTI DIVERSI 


— $. M. ha presieduto stamane, 1° giugno, il 
consiglio dei ministri. 

Giardino d' inverno. Martedì 31 maggio scorso, 
gli azionisti del Giardino d'inverno hanno nomi- 
nato la commissione eseculiva incaricata di pre- 
siedere all’ erezione di sì bello stabilimento. 


Ci felicitiamo sommamente che tal cura sia stata | 


confidata ai signori 

Avv. Notta, sindaco e deputato di Torino ; 

Conte Della Chiesa di Benevetlo, senatore; 

Marchese Sartirana di rème; senatore ; 

Dumontel, negoziante ; 

Bosso , ingegnere e deputato ; 

Conte Eugenio Morelli ; 

Vigna, segretario gen. della città ; 

Gabettàò, architetto della città, 

Il loro ben noto zelo ed i rari talenti che li di- 
slinguono ci sono una guarentigia che il Giardino 
d'inverno nulla lascierà a desiderare. Epperciò 
aggradiscano le nostre felicilazioni per aver ac- 
cettata cotal missione. 

Strada ferrata di Novara. Il consiglio comu- 
nale di Torino ha deliberato di cedere a beneficio 
dei privati le 2000 azioni da esso sottoscritte per 
la ferrovia di Novara. 

Onori funebri. Ieri si celebrava nella chiesa di 
San Francesco da Paola messa solenne in suffra- 
gio dell'anima del colonnello Vittorio Ferrero; 
oltre ai numerosi amici ed ammiratori del defunto, 
fu bello«il vedere assistere alla funebre funzione 
anche moltissimi deputati al Parlamento , i quali 
vollero così rendere meritato omaggio a quell’ il- 
lustre veterano della libertà italiana. 

Sulla porta della chiesa leggevasi la seguente 
patriolica ed energica iscrizione uscita dal cuore 
dell’ ottimo Beolchi, che al Ferrero fu sempre 
compagno ed intimo amico. 

Trigesimali esequie 


a 
tenente colonnello 
» VITTORIO FERRERO 
morto 
ai 2 di maggio 1853. 
Propugnatore della libertà e dell’indipendenza 
nazionale 
con coraggio eroico 
nel 1821 
inalberava il primo il tricolore vessillo 
alle porte di Torino. 
Vittima del tentato riscatto 
visse 26 anni esule illustre 
in Spagna , in Inghilterra , in America, 
le battaglie della libertà combattendo, 
portando sempre la cara patria in cuore. 
Iddio clemente e giusto 
avrà accolto in grazia l' anima di lui 
che grandi sventure patì nell’esilio 
per amore della terra natùa. 
Ma le vostre preci 0 concittadini, 
siano oggi un pegno 
che non siete ingrati 
verso gli iniziatori delle vostre libertà. 
Il sig. Beolchi dettava pure la seguente iscri- 
zione da porsi sulla pietra sepolcrale in Leynì : 














Qui sepolto giace 
VITTORIO FERRERO 
morto a' 2 di maggio 1853. 
Senti la voce che sorge dalla fossa ? 
L’aria d' intorno ' 
freme amor di patria e libertà. 
Passeggiere, 
se nol sai, questo è il letto d'un eroe, 
l'eroe di San Salvario. 

Genova , 31 maggio. Cominciano i lavori del 
binario che deve unire la stazione della ferrovia 
al portofranco ; per tale oggetto fu chiuso ai carri 
quel iratto della strada. Carlo Alberto che corre 
fra S. Tommaso ed i portici al inare. 

(Corr. Merc.) 





ATTI UFFICIALI 
| La Gazzetta Piemontese pubblica una nuova 
lista di 33 pensioni. 
— È pubblicata la legge, in data 25 maggio , 
che autorizza la divisione di Sassari a contrarre 
un mutuo passivo di 53,000 lire. 


_— — _——————————_6@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Berna, 31 maggio. Il Bund pubblica le note 
della legazione austriaca del 21 maggio, e del 
consiglio federale del 22, nelle quali viene reci- 
procamente annunciata la cessazione delle. rela- 
zioni diplomatiche fra l'Austria e la Svizzera. Nella 
nola austriaca havvi inoltre la seguente dichiara- 
zione : 

« Dacchè l' alto consiglio federale si è rifiutato 
di accordare le garanzie richieste dal governo im- 
periale, così non può aver luogo il ripristinamento 
sull'antico piede delle comunicazioni ai confini 
del cantone Ticino rese dipendenti dalle medesime 
garanzie, e dovranno rimanere subordinate all’ ul 
teriore sviluppo degli avvenimenti. » 

Il Bund reca inoltre il seguente dispaccio tele- 
grafico da S. Gallo 30 maggio + 

« L'unione degli ufficiali svizzeri si è adunata 
e conta più di trecento membri tra i quali vi sono 
cinque colonnelli federali. S. Gallo ha preparato 
ai confederati un distinto ricevimento. Le delibe- 
razioni non sono ancora chiuse. Vi desideriamo 
nella città federale qualche poco delle spirito che 
domina fra questi ufficiali. » 

Chiasso, 28 maggio. Questa sera arrivò un di- 
spaccio da Milano diretto a Basilea, con cui uno 
svizzero colà stabilito fa conoscere ai suoi parenti 
che in Milano trattasi seriamente di espellere dalla 
Lombardia tutti gli svizzeri indistintamente , per 
cui toccherebbe ai cittadini d'altri cantoni la sorte 
già esperimentata dai poveri ticinesi. Assicura anzi 
che a Bergamo siano già iniziate le operazioni sta- 
listiche per formare le liste di coloro:che dovranno 
sloggiare. (Democrazia di Bellinzona) 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 30 maggio. 

Con un tempo non molto favorevole ebbe luogo 
ieri la rivista a Satory. 

Il duca di Genova vi comparve in uniforme da 
generale di divisione sardo, al lato destro dell'im- 
peratore, montando con grande eleganza un ma- 
gnifico cavallo di colore saulo, delle stalle del- 
l'imperatore. 

Brillantissimo era il corteggio dei generali fran- 
cesi e degli ufficiali sardi che li seguivano. L'en- 
lusiasmo dell’armata, si può veramente dire , fu 
grande, e le grida di Viva l'imperatore ! potevano 
rimarcarsi assai clamorose ; all'apparire poi del- 
l'imperatrice, che vi giunse in carrozza scoperta, 
si rinnovarono gli applausi anche per lei. 

La pioggia che, quantunque interrottamente , 
durò tutta la giornata, non impedì che vi fosse 
molta gente, e che molti equipaggi rendessero 
animatissima la pianura di Satory. 

Di ritorno dal campo, il duca di Genova andò 
a pranzo dal principe Gerolamo cogli ufficiali del 
suo seguito ed il ministro sardo , marchese Villa- 
marina. 

In tutti questi conviti si è rimarcato come non 
vi sieno mai comparsi gl'inviati delle potenze nor- 
diche, ed invece si abbia avuto la gentile idea di 
contornarlo degli italiani distinti che si trovano in 
questo momento a Parigi. 

L'accoglienza che il governo francese gli fa è 
certo una manifestazione delle più chiare del buon 
accordo fra la Francia e il Piemonte, ciò che non 
potrà a meno di destare i sospetti ed il malcontento 
dell'Austria in particolar modo e di tutta la lega 
nordica, che vede, che se essa si sforza a serrare 
i suoi vincoli, per far un’ opposizione al governo 
imperiale francese, per il quale, ad onta delle 
proteste d'amicizia, non ha molta simpatia; d'altra 
parte il governo attuale di Parigi sa amicarsi quelli 
che veramente sono suoi naturali alleati. 

Questa sera il duca di Genova andrà al ballo a 
St-Cloud, che a quanto pare non deve essere molto 
esteso di inviti. 

Onde vedere di dare coraggio alla Borsa sempre 
spaventata, i giornali ministeriali d'oggi si fanno 
a commentare la nota del Monitewr di ieri sugli 
affari d'Oriente, assicurando che da questo stato 
di cose altro non può derivare che una freddezza 
fra i rapporti del divano e del gabinetto di Pietro- 
burgo, ma non mai la guerra tanto temuta dagli 
speculatori. 

L'amico dichiarato della pace, il Journal des 
Débats, tenta persuadere che le mire della Russia 
sull'impero ottomano, non minacciano punto l'in- 
dipendenza d'Europa , perchè, posto il principio 
che l'indipendenza europea sarebbe minacciata , 
ne verrebbe di conseguenza }a guerra onde difen- 
dere i propri diritti. Esso va dicendo e ripetendo 


che la guerra sarebbe la rivoluzione, e questa pa- 
rola lo spaventa talmente, che con un’ indicibile 
bonomia ei dice che cherchant avec zéle, l'Europa 
troverà che le complicazioni di Costantinopoli non 
minacciano così apertamente l’equilibrio d'Europa 
e che ou trouve toujours ce qu'on cherche,... 
Quantunque il giornale orleanista preveda fa ro- 
vina dell'impero turco, e ne fissi già i compensi 
all'Inghilterra coll'Egitto, mettendola perciò fuori 
dell'interesse di camminare d'accordo colla Fran- 
cia, pure sta chiaro e lampante il fatto che mai 
due governi si trovarono così uniti su di un 
istesso punto, come quelli di Parigi e Londra sulla 
questione d'Oriente, e che;i meglio informati non 
dubitano punto chè il governo attuale sia nella 
ferma intenzione di non cedere alle pretensioni 
dello ezar, per cui, se non vogliono la guerra, 


“converrà che i passi retrogradi vengano fatti da 


coloro che si avanzarono sconsideratamente in tale 
affare senza calcolarne le consegnenze. 


AFFARI D'ORIENTE 


Parigi, 30 maggio. Il Journal de Francfort, 
di cui si conoscono le relazioni col gabinetto russo, 
contiene il seguente articolo: : 

« Leggesi nel Journal des Débats in proposi 
degli affari d'Oriente : 

«€ Certamente noi non pretendiamo dissimulare 
«e la gravità della dissidenza ; tuttavolta gli amici 
«« della pace devono rassicurarsi : un accomo- 
«« damento amichevole non ha nulla d' impos- 
ce sibile. »» li pix 

« Noi aderiamo all'opinione delJgurnal,des 
Débats, imperciocchè non vediamo, nella domanda 
del governo russo, una ingiustizia; nè vediamo 
nel soddisfacimento di questa dimanda un risul- 
tato che potrebbe compromettere seriamente l' in- 
tegrità della Porta. La Russia dimanda per ri- 
guardo ai greci ciò che fu accordato ai latini. Essa ‘ 
dimanda una convenzione reciproca , essa non di- 
manda nulla di più di quanto la Porta concedeva 
ai latini; dimanda soltanto per la Chiesa greca le 
stesse condizioni che furono stipulate per la Chiesa 
lalina, Nulla di più giusto se riguardasi la ‘cosa 
solto l' aspetto del diritto formale. Egli è vero che 
una simile concessione può implicare gravi incon- 
venienti, attesochè i richiami del principe Men- 
zikoff riguardano una popolazione più numerosa di 
quella contemplata nei capitoli in favore dei latini. 

< Ciò nondimeno una tale quistione è pura- 
mente politica. Ora, in quanto alla situazione po- 
lilica non saprebbesi negare che l'imperatore. 
delle Russie non sia effettivamente e veramente il 
protettore della Chiesa greca in Oriente. S'egli vo- 
lesse abusare di questo protettorato, la Porta po- 
Irebbe forse impedirlo ? Ma se Ja Porta accorda ai 
greci ciò che accorda ai latini, l'imperatore di 
Russia assumerà delle obbligazioni formali reci- 
proche, esso si ODDligherà soprattutto a rispettate 
la sovranità della Porta ; esso veglierà agli inte- . 
ressi della Chiesa greca, ma sarà impedito di com- 
promettere l'integrità della Turchia. Noi siamo 
persuasi che l’imperatore di Russia non aspirò 
mai ad un simile scopo; ma la Porta agirebbe, 
per quanto ne sembra, nel suo proprio interesse 
ove essa prendesse delle precauzioni affinchè non 
avesse ugualmente ad aspirarvi nell'avvenire, » 

Malta, 24 maggio. 

La squadra inglese è sempre nel porto. 

L'ammiraglio Ommaney fu richiamato in città 
da un dispaccio telegrafico. 

La squadra della Manica fu segnalata sabbato 
nella baia di Biscaya. ’ 
— Si hanno notizie da Malta del mattino del 25. 
Il vascello di 90 cannoni la Vendetta era appena 
arrivato per rinforzare la squadra inglese di evo- 
luzione, che era sempre in rada. L'ammiraglio 
Dundas avea la sua bandiera a bordo del Britan- 

nia di 120 cannoni. 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, giovedì 2 giugno, ore 10, minuti 45, 

Costantinopoli, 23 maggio. Il principe Menzi- 
koff condusse seco il personale della legazione. 
AMdò gli affari e la protezione dei sudditi russi 
alla legazione austriaca. la 

La speranza di una soluzione pacifica non è in- 
leramente perduta. 

Il cambio di Parigi montò da 107 1/2 a 118. La 
Porta avea promesso di assicurare una migliore 
posizione ai cristiani sotto la sorveglianza delle 
grandi potenze. 

Bruxelles. Ieri il re ricevette le felicitazioni delle 
Camere. Fu presentato il progetto di dotazione di 
500,000 franchi al principe reale. 

La Haje, \ giugno. 1 primi risultati elettorali 
tornarono favorevoli al ministero. 


Borsa di Parigi 1 giugno. 





In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.000 . . .78 » 79.50 ribasso 1 fr. 
4 12 p.0j0 101 » 10175 id. 90c. 
1853 3 p.0)0 » a 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 050 98 » senza Var. 





G. Romsarvo Gerente. 





La signora Mongruel, nota sotto il nome di St- 
billa moderna e celebre per,la incontestabile pro- 
prietà di lucidità magnetica di cui è dotata, dà i 
suoi consulti dalle 12 meridiane alle 5 ore pomeri 
diane di ogni giorno, via dell'Arcivescovado, n. 7,. 
primo piano. . 
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La Commissione nominata dal Governo Francese, all'oggetto di scegliere la linea la più praticabile attraverso 
il Mediterraneo, preferse ed approvò la sunccennata via essendo la profondità delle acque da uno all’altro punto 
in proporzione assai più moderata. : 

Ma la Compagnia ha ancora in vista oggetti ben più importanti. La congiunzione telegrafica dell'Europa col- 
l'Africa e colle Indie Orientali è un grandissimo desiderio per tutto il mondo, e deve essere considerata come 
una delle più importanti intraprese del progresso dell'epoca Lala 

La stessa Compagnia è in trattativa per la continuazione della linea sottomarina del Mediterraneo, la quale 
dalle coste dell'Africa, nell'Algeria, abbia a roseguire fino ad. Alessandria d'Egitto, e per la cui costruzione 
sì ha già la certezza non esistere alcuna difficoltà pratica. Mediante un conveniente aiuto del Governo Britannico 
e dell'onorevole Compagnia delle Indie Orientali, saranno con facilità prolungati i fili sino a Bombay, dove essi 
incontreranno la gran linea di 3,000 miglia, che ora fa costruire la prelodata Compagnia delle Indie, e l'estrema 
parte di questa catena sarà finalmente portata fino all'Australia. 

Ognuno potrà agevolmente rilevare gl'immensi vantaggi che tutto il mondo ritrarrà dallo stabilimento di que- 
sta linea. Non solamente l'Inghilterra potrà instantaneamente comunicare co’ suoi 130 milioni di sudditi alle 
Indie, e la Francia co' suoi possedimenti d’oltremare, ma a chi avrà interessi da un capo all'altro del globo è 
paste La via ad immediate e reciproche corrispondenze con incalcolabile vantaggio dei privati e gran lucro 

egli azionisti. 

I Governi di Francia e di Sardegna hanno garantito alla Compagnia un privilegio esclusivo per un termine di 50 
anni, con un generoso annuo minimo d'interessi. _ 

Contratti regolari furono già stipulati dai promotori per l'esecuzione e completamento dell'intiera linea telc- 
grafica tra la Spezia e la costa di Tunisi, nel limite del suddetto capitale per ogni titolo di spesa. 1 lavori nel- 
“Isola di Sardegna sono già in corso di esecuzione. p 

Sarà pagato dalla Società il quattro per cento per anno sui capitali versati durante la costruzione dell'intera 
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1° Il nuovo .ed elegante TEATRO NAZIONALE a 
quattro ordini di palchi e galleria, per 3,000 
persone, caffè ed altri siti dipendenti ; 

2 Un PALAZZO di bella e recente costruzione ; 

3° Un RIDOTTO ad uso di caffè, restaurant, balli, 
concerti ed altre feste. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI che fra un accordo sopra speciali contesta- | Lo ripetiamo, fra l'alleanza e ì buoni rap- | Leggesi nel Sidcle l'articolo seguente, in- 


I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune mella spedizione del giornale. 
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SITUAZIONE ATTUALE 


Da lungo tempo non ci venne fatto di ri- 
scontrare nella nostra storia contemporanea 
un’ epoca più feconda di controversie inter- 
nazionali, come l'attuale; quistione della 
Prussia col Neuchàtel, quistione dell’Au- 

— strfia'cot Montenegro, missione di Leiningen, 
quìstione colla Svizzera, richiamo di Kar- 
niki; quistione col Piemonte, richiamo di 
Rével; missione della Russia a Costantino- 
poli, quistione dei Luoghi Santi, quistione 
del patriarcato greco, partenza del principe 
Menzikoff; viaggio del re del Belgio a Vienna, 
matrimonio del duca di Brabante con una 
arciduchessa d'Austria ; viaggio del duca di 
Genova a Parigi e Londra; crisi spagnuola; 
e tutto ciò nello spazio di poco più di tre 
mesi Se il pubblicista dovesse limitarsi ad 
esaminare una per una, ed isolatamente si- 
mili pendenze , troverebbe forse che tutte 
possono avere una facile soluzione; un po' 
di reciproca cortesia, meno ardore da un 
lato, maggiore prudenza dall’ altro, e le cose 
verrebbero senza grave stento accomodate ; 
la Svizzera scacci qualche emigrato malviso 
all'Austria ,- il Piemonte faccia una buona 
legge contro la licenza della stampa; la 
Francia rinunci ad una delle chiavi di Ge- 
rusalemme, il duca di Genova si diverta a 
Parigi e Londra, ma non parli di politica , 
che è di esclusiva competenza di Buol e 
Nesselrode , e le assicurazioni di pace, di 


amicizia e della migliore intelligenza, ripio- | 


veranno su tutta l'Europa, grazie alle in- 
cessanti cure degli amici dell'ordine, per 
. favore de’ due imperatori del Danubio e 
della Newa. Ma questo non è il compito del 
pubblicista; esso deve scrutare le cause de- 
gli avvenimenti, trovarne il nesso, ben s0- 
venti nascosto dietro i più futili pretesti , 
avvertirne i pericoli ed additarne i rimedii. 

Ora due fatti capitali risultano dalle com- 
plicazioni più sopra accennate: il primo 
consiste nella ricostituzione della santa al- 
leanza , che ispirò i trattati del 1815, e che 
fu diretta contro la Francia; e in quest’ o- 
pera, la Russia e l'Austria sì sono assegnate 
ciascuna le loro speciali mansioni, l'una in 
Oriente, l’altra in Occidente. 

L'altro fatto è il ravvicinamento della 
Francia ed Inghilterra allo scopo di definire, 
secondo gli stessi principii , tre importanti 
affari; quello di Svizzera, l’altro del Pie- 
monte, e finalmente quello d'Oriente. È vero 
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APPENDICE 


LA NAVIGAZIONE LACUALE 


in correlazione colle ferrovie di Arona 
e di Locarno. 


Ora che per Ja grande linea da Genova al Lago 
di Costanza la direzione per Arona e pel Lago 
Maggiore, via d’ acqua , è sortita vittoriosa dalla 
lotta che sostenne colla sua rivale per Orta ed Intra, 
via di terra, e che una compagnia di capitalisti si 
è già costituita a Londra per la costruzione della 
strada ferrata del Luckmanier, non sarà inoppor- 
luno l’indicare, quantunque in semplice abbozzo, 
come si potrebbe ovviare ai due principali incon- 
venienti di cui si appunti la navigazione lacuale. 


1° INCONVENIENTE. 


Durante la notte, ed anche nei giorni di fitte 
nebbie la navigazione sul lago sarebbe sospesa, 
equindi interrotta la comunicazione tra Arona 
e Locarno. 

Non si può negare che sia un fatto della più alta 
gravità I interrompere la continuità di servizio su 
una linea internazionale di tanta importanza quale 
è quella che deve fare di Genova il principale 
porto dell’ Alemagna e congiungere anche il com- 
mercio dei mari del Nord con quello del Mediter- 
raneo; e non è quindi senza qualche fondamento 
che la navigazione lacuale fu vivamente oppugnata 
ad onta dei vantaggi che dal lato dell’ economia 
sembra presentare. 

Pertanto è egli poi assolutamente vero che non 
si possa condurre di nolte e nei tempi di dense 
nebbie dei convogli sul lago con facilità e sicu- 
rezza? Fino atanto che non si avranno altri mezzi 
di direzione e di precauzione che la bussola e la 
carta idrografica sarà incontrastabilmente sempre 








zioni e un’ esplicita alleanza la distanza è 
ancor grande , ma da quel che si è fatto, si 
può arguire che lo scopo tanto desiderato, e 
che deve recare immensi vantaggi alla pace 
del mondo ed alla sua civilizzazione non 
tarderà molto ad essere raggiunto. 
Abbiamo detto che la Russia e l’Austria 
mirano pel momento ad un unico fine, 
quello di serrare attorno alla Francia i nodi 
di una seconda coalizione. A che altro ten- 
dono infatti le violenze usate verso la Sviz- 
zera e il Piemonte, il parentado col re del 
Belgio e il rivivere delle pretese del re di 
Prussia sul principato di Neuchatel? E evi 
dente che l’Austria vuole occupare quelle 


posizioni avanzate, e Tare suoi i baluardi © 


delle frontiere francesi; rotta la neutralità 
svizzera e rimesso il Piemonte sotto la tu- 
tela del gabinetto di Vienna, l'impero fran- 
cese avrebbe perduto due importanti difese 
de’suoi confini, imperocchè la neutralità el- 
vetica e l'armata sarda lo dispensano dal 
concentrare su quella estesa linea un’impo- 
nente armata, che potrebbe invece rivolgere 
più utilmente sulle sponde del Reno; e la 
Prussia spingendosi alle falde del Jura ed 
avvicinandosi a Basilea, lo minaccia di 
fianco. 

Se v'è un fatto che non ammetta più con- 
testazione è certamente questo; il disegno 
degli alleati boreali è così evidente che sa- 
rebbe puerilità il volerlo anche solo di- 
scutere. 

In Oriente l'imperatore Nicolò non aveva 
solo per iscopo di rinforzare la sua influenza, 
ma mirava a separare la Francia dall’In- 
ghilterra, e fare, comesi suol dire, due colpi 
con una sola pietra. Il giuoco aveva già 
riuscito nella quistione d'Egitto ai tempi di 
Thiers, e si sperava di poter ottenere un esito 
ancor più facile nelle attuali congiunture , 
trattandosi di controversie, in cui l' Inghil- 
terra non poteva per nessun modo pronun- 
ziarsì. 

Ma l’imperatore Napoleone ha con molta 
abilità fatta abnegazione di alcuni punti di 
dettaglio e scartata così la causa delle diver- 





| genze che potevano sorgere al di là della Ma- 


nica, sopra un incidente qual' era quello dei 
Luogi Santi, per collocarsi invece sopra un 
terreno nel quale le due grandi potenze po- 
tessero accumunare la loro azione concorde. 
E così fu. Il sig. De La Cour ha lasciato che 
il sultano acconsentisse al principe Menzi- 
koff alcuni diritti sul tempio di Gerusalemme, 
e l'orto di Getsemani, ma si è opposto for- 
malmente a qualunque violazione dei diritti 
di sovranità, garantiti alla Turchia dal trat- 
tato del 1841; ed in questo modo ottenne che 
l'Inghilterra non si astenesse, e non l'abban- 
donasse sola contro la rinnovata coalizione. 





pericoloso il far navigare convogli , i quali in ra- 
gione della loro massa e della velocità colla quale 
si muovono sono sottoposti a degli accidenti gra- 
vissimi; ma l'arte progredisce incessantemente , 
ed è ben rado il caso che ad ogni nuovo bisogno 
della sempre crescente industria non fornisca 
qualche nuovo mezzo. Se noi attivamente cerche- 
remo di trovare una soluzione al problema di una 
navigazione sicura in ogni tempo, io non dubito 
punto che troveremo di che soddisfare a tutte le 
esigenze. 

Esiste in Inghilterra sul canale di Southampton 
un ponte volante (che d’ incarico dei concessionari 
di una ferrovia d'Olanda io visitai nel 1846), il 
quale ad ogni ora anche della notte , attraversa 
quel braccio di mare mettendo in comunicazione 
le due opposte spiaggie. 

Questo ponte consiste in una nave che scorre 
tra due catene di ferro, le quali, a guisa della fune 
del telegrafo sotto-marino , sono abbandonate sul 
fondo del mare e solo assicurate pei capi estremi 
alle opposte sponde. Due macchine a vapore, di 
cui è munito il ponte volante, fanno girare due 
tamburi sui quali le catene sono avvolte, eda mi- 
sura che il naviglio progredisce nella sua corsa, 
gli anelli che compongono la catena, abbando- 
nando l'uno dopo l’altro il loro letto, si sollevano, 
sortono dalle onde, passano ad ingranaggio al di 
sopra dei tamburi, per poi ricadere di nuevo al 
fondo del mare. 

Le catene hanno doppio scopo : fornire il punto 
di appoggio per la locomozione del ponte vo- 
lante, ed assicurare in ogni tempo la sua di- 
rezione. 

Un battello a vapore ordinario non avrebbe po- 
tuto dare un eguale risultato, poichè in causa delle 
correnti alternative ed oblique del flusso e riflusso 
l'acqua non avrebbe potuto presentare alle ordi- 
narie ruote a palette un efficace punto d'appoggio, 























purti v'è ancora molto cammino da percor- 
‘gente per non intravedere quale debba essere 
la transizione che può condurre a questo 
felice risultamento. L' Inghilterra stringe le- 
ghe, non di principi, ma di principi, equa- 
lora sieno ripristinate in Francia alcune delle 
istituzioni liberali, delle quali la moderna 
Società non può andar priva e meno ancora 
la francese, è facile il prevedere come l' al- 
Îleanza sarà prima compita, che proposta. E 
tali crediamo sieno le intenzioni del gabi- 
snetto ove siedono lord Palmerston e lord 
Yohn Russell, tale l'opinione di tutti gli uo- 
mimi di Stato più rimarchevoli di quella 
grande nazione. pra 

Ciò che adunque dobbiamo più d'ogni cosa 
desiderare e spingere co’nostri voti, si è la 
realizzazione di questo concetto, della cui 
trascurata esecuzione Napoleone dallo sco- 
glio di S. Elena rimproverava se stesso come 
del suo più grande errore politico. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La tariffa doganale veniva sottoposta que- 
st'oggi ad una nuova revisione, giusta l’im- 
pegno assuntosi dal governo nell’ occasione 
in cui dava luogo alla prima riforma opera- 
tasi nel 1851. La discussione generale fu 
breve, e diremmo anche di nessun momento, 
se, per ragione della medesima , l' onore- 
volissimo presidente del consiglio dei mi- 
nistri non avesse trovata l'occasione di assi- 
curare il paese che oramai, per cinque o sei 
anni, non penserà più a minorare le tariffe 
che adesso, dopo l'esperimento di un biennio, 
si ponno con maggior maturità di consiglio 
coordinare e regolare. i, 


Nell’esame delle categorie riuscì ai depu- | 


tati della Liguria far introdurre, in mezzo 
alle variazioni dalla commissione proposte, 
un ribasso di 2 franchi per quintale sullo 
zuccaro mascabado, intorno a che occupa- 
vasi per qualche tempo la Camera : in tutto 
il resto si accolsero le proposte della com- 
missione. A È 
L’ esame per quest'oggi si arrestò alla ca- 
tegoria dell'on. deputato Bonavera, vale a 
dire all'olio di sesamo, per cui questo depu- 
tato non tralasciò mai di rompere una lancia. 
I) presidente del consiglio presentò que- 
st'oggi il progetto di legge pel credito fon- 
diario. Sul finire di una così lunga sessione, 
nè chiese nè desidera che questa legge sia 
discussa, ma domanda che sia studiata, onde 
al nuovo radunarsi delle Camere pòssa de- 
liberarsi su questo problema, da cui il paese 
aspetta e con ragione grandi vantaggi. 


_—— _————rrr->=>" 


e perchè sotto l'influenza delle correnti , delle 
nebbie e dell’oseurità il battello smarrirebbe facil- 
mente il suo cammino. 

Ecco un assdi opportuno esempio datoci da quel 
popolo eminentemente intraprendente che mai si 
arresta davanti alle difficoltà, e che, mercè il suo 
coraggio e lasua perseveranza, trova ben sovente 
il modo di trionfare degli ostacoli. 

Nel caso nostro noi non abbiamo a difenderci 
delle correnti come sul canale di Southampton , 
ma solo abbisogniamo di una sicura direzione pei 
convogli di notte e nei tempi nebbiosi. 

lo credo fermamente che il problema potrebbe 
avere una soddisfacente soluzione quando da Arona 
a Locarno fosse calata sul fondo del lago e nelle 
località le più opportune, una catena continua la 
quale seorresse, quando occorre, su una 0 più 
caruccole assicurate al governaglio del piroscafo 
che operar deve il trasporto ‘od il rimorchio del 
convoglio. La catena facendo l' ufficio di pilota, 
obbligherebbe il rimorchiatore a percorrere la 
linea che ad essa stessa sarebbe stata tracciata. 

E perchè il convoglio soleando nell’ oscurità 
della notte, o traverso follissime nebbie, non abbia 
a dar di cozzo coi barconi ordinari che incontra 
sul suo cammino, facile sarà il praticare dei se- 
gnali che valgano ad avvertire della sua presenza 
gli altri naviganti. 

Per le notti serene i fanali a lente colorata sa- 
rebbero dei buoni e sufficienti segnali ; ma quando 
le nebbie avvolgono la natura nel denso loro 
manto farà d’uopo ricorrere ad una grande inten- 
sità di luce perchè i segnali sieno veduti in tempo 
per evitare collisioni: in questo caso si potrà ri- 
correre alla luce Drummont od a quella Gaudin , 
o meglio ancora alla luce elettrica; e siccome 
quando si voglia conseguire la più grande sicu- 
rezza possibile, non si deve affidarsi unicamente 
agli effetti della luce, così a questa converrà ag- 


tere; ma Luigi Napoleone è troppo intelli- | 


—i 


| 





titolato : IZ principe Menzikoff : 

« Il principe Menzikoff è un uomo sui 
settant'anni; nel 1826, egli fu inviato in 
Persia dove mise tutto sossopra colla sua 
calcolata insolenza, e provocò la campagna 
di Erivan. Ciò che ha fatto, or son 27 anni, 

a Tehéran, egli ripete ora a Costantinopoli ; 
mala Turchia nonèla Persia, e noi crediamo 
che la sua condotta non sarà in tutto appro- 
vata. La Russia non ha nessuna volontà di 
arrischiare una guerra, la quale potrebbe 
trar seco l'emancipazione della Polonia e 
far perdere in un anno allo czar tutti i frutti | 
della politica orientale de'suoi predecegsori. 

« Ricapitoliamo i portamenti del principe 

« Egli recasi alla Porta Uttomana 
letot, entra nel gabinetto del gran visir, 
come si entrerebbe in una piazza d'armi, 
non rende la visita d'usò al ministro degli 
affari esteri, e provoca in tal modo la di- 
messione di Fuad effendi , che è uno degli 
uomini più illuminati del governo turco. 

« Approfittando di quella specie di terrore 
che egli avea seminato intorno a sè, l'am- 
basciatorerusso fa ordinare al principe Ales- 
sandro di Serviala destituzione del suo mi- 
nistro dell'interno, sig. Gorachanine, so- 
spetto di tendenze francesi e convinto di fe- 
deltà alla Turchia. Il principe Alessandro ha 
la debolezza di cedere a questo comando. 

« Il principe Menzikoff non vuole soltanto 
far credere all’ Europa chei rayas sono per- 
seguitati, ma pretende che il governo turco 
confessi di sua propria bocca, l’ irritazione 
degli animi non permettere la celebrazione 
della pasqua dei greci. Egli è così afferma- 
tivo , così stringente che trae al suo partito 
l' ambasciatore inglese, e il sultano è pre- 
gato di vietare per quest anno la cerimonia. 

« Il sultano resiste; la cerimonia haluogo 
con più libertà che gli anni addietro e senza 
disordine di sorta. 

« Il principe Menzikoff mise il piede in 
fallo. 

« Egli avea sperato che i greci l' autoriz- 
Zussero colla loro anndotta a raolamare Sa 
lo ezar it protettorato della loro nationia? IR 
condotta dei greci dimostra che essi sono 
più contenti della libertà loro accordata dal 
saltano che del despotismo russo; i greci 
fanno di più; lasciano travedere a chiare 


| note la loro confidenza nelle disposizioni 
| onde è animatoil sultano di accordare nuove 


concessioni. 

« La questione dei Luoghi Santi dovea di- 
videre la Francia e l' Inghilterra; ma fin dal 
5 maggio , sono spediti alle parti interes- 
sate i firmani regolativi di questa delicata , 
questione. ; 

« Allora il principe Menzikoff prende 


————_—————rr——_ ——* 


giungere anche il suono a brevi intervalli ripetuto 
di un fischietto o meglio di una campana. 

Quando poi si temesse che le migliori precau- 
zioni non fossero una sufficiente guarentigia con- 
tro il pericolo delle collisioni , in allora per para- 
lizzarne l'urto (in ogni caso emergente) si potranno 
adottare dei mezzi simili a quelli che la vista di tre 
piroscafi naufragati in pochi mesi nei paraggi di 
Jersey mi fece ideare, e che concretai în un ar- 
ticolo pubblicato nella Patrie di Jersey del 19 at- 
tobre 1850. 

Attesa la necessità di dover tracciare alla ca- 


| tena direttrice un indirizzo curvilineo , in causa 


della tortuosità del lago, e per evitare i luoghi 
troppo profondi , essa catena dovrà essere tralto 
tratto assicurata , col mezzo di catene di rimando, 
a dei macigni calati al fondo del lago. 

Non sarà necessario avere speciali rimorchia- 
tori pel servizio di notte; li stessi vapori potranno 
operare in ogni tempo , poichè qualche puleggia 
aggiunta alla parte posteriore del naviglio non 
nuocerà la marcia delle corse di giorno , come è 
facile cosa per quelle di notte il vincolare o svin- 
colare dalla catena il rimorchiatore. 

Quando poi non si volesse applicare diretta- 
mente al rimorchiatore il giuoco della catena di- 
rettrice, esso potrà essere attaccato invece ad un 
barcone da rimorchio ; e le puleggie a catena do- 
vranno essere collocate in modo. da poter essere 
elevate od abbassate, secondo che il livello del 
lago s' innalza o si fa minore. i 

L'impiego della catena direttrice avrebbe anche 
il vantaggio d’ impedire che per errore di dire- 
zione il convoglio sl portasse sulla linea di navi- 
gazione spettante all' Austria ; nel qual caso cor- 
rerebbe rischio di essare arrestato e visitato dai 
doganieri austriaci, conformemente al diritto di 
visita che loro spetta in forza del vigente trattato 
di navigazione sul Verbano. (Continua) 


Vader muizi 





nuovo ardire; bisogna che il divano ritorni 
} sulla questione dei Luoghi Santi e accordi 
allo ezar il protettorato ufficiale della Chiesa 
greca. Un gendarme porta un ultimatum 
al gran visir, che ne accusa ricevuta per 
mezzo di un brigadiere di gendarmeria. Ve- 
dendo che l’attitudine del sultano risponde 
alla sua, il principe offre un prolungamento 
della dilazione fissata dall’ultimatum. L'of- 
ferta è ricusata e.al giorno e all’ora indicata, 
ìl rifiuto arriva a Buyukdere. 

« Pensateci ancora, dice il principe Men- 
zikoff al divano — Ci ho già pensato abba- 
stanza, risponde il ministro turco. 

« Grave è l'imbarazzo del principe russo. 
Egli si decide a mancare all'appuntamento 
che aveva accettato dai ministri turchi e va 
direttamente a trovare il sultano. Il sultano 
lo riceve, ma non gli accorda niente. 

« Tuttavia il ministero ottomano è modi- 
ficato; Rescid bascià ritorna agli affari e il 
principe Menzikoff sì trovadi fronte all'uomo 
di Stato che fu destituito , or fa l’anno , per 
l'influenza russa. Il principe si mette in mo- 
Vim®nto, minaccia con più o meno riserva; 
ma il gabinetto turco è irremovibile. Pas- 
sano intanto dieci giorni, e il 22 il principe 
Menzikoff parte per Odessa. 

« Ora egli è partito non solo perchè non 
riuscì a spaventare il sultano, ma eziandio 
perchè niente ha potuto ottenere dagli am- 
basciatori di Francia e d'Inghilterra. Una 
sola parola favorevole o di lord Radcliffe o 
del sig. Lacour e il principe Menzikoff re- 
stava a Costantinopoli, facendo pubblicare 
che il suo imperiale padrone avrebbe co- 
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tezione. 

« La Russia, allora unita all’ Austria, ha 

fatto nel 1850 tanto rumore quanto ne fece 
ora, a proposito dei rifugiati ungheresi, e 
finì col cedere davanti all'accordo delle due 
grandi potenze occidentali. 
-_ « Ciò che accadde nel 1850 non potrebbe 
forse ripetersi nel 1853? Perchè no? Perchè 
la Francia e l'Inghilterra sono ora riunite 
da un interesse più materiale e positivo? 

«Il principe Menzikoff arriverà a Pietro- 
burgo soltanto ai primi di giugno, e la Rus- 
sia non può aver significate le sue ultime 
intenzioni a Costantinopoli prima del 15 o 
20 di questo mese. 

« Una lettera del 20 maggio, citata dalla 
Patrie, esprime la speranza che lo czar 
spedirà a Costantinopoli un altro ambascia- 
tore. Il fatto è certo probabile, come anche, 
che, i ila : 
preso l'iniziativa di qualche grave provve- 
dimento in favore dei suoi sudditi musul- 
mani e troncatala difficoltà dalla radice. 

« E inutile il dire che la nostra flotta non 
ha ricevuto l' ordine di entrare nei Darda- 
nelli. Quanto alla flotta inglese, che è sem- 
pre a Malta, essa fu raggiunta dalla Ven- 
géance, di 50 cannoni, ed in breve la sua 
forza numerica eguaglierà quella della flotta 
francese. 

« Ciò che noi non vogliamo dissimulare 
| sì è che, approfittando della sua situazione 

geografica, la Russia, questa sedicente 

amica dell’ ordine europeo, può, prolun- 
gando i dubbi e le negoziazioni, mantenere 
un certo malessere fra le nazioni civili. » 








STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Togliamo dalla Gazzetta Ticinese le principali 
disposizioni del progetto di legge sulla dimora dei 
forestieri del cantone Ticino: 

« La polizia amministrativa sul soggiorno dei 
forastieri è attribuita al consiglio di Stato col mezzo 
del dipartimento di giustizia e polizia ; nessun fo- 
rastiere maggiore di 14 anni non munito dei ri- 
capiti stabiliti dalla legge potrà essere tollerato nel 
cantone; i forastieri che intendono soggiornare 
nel cantone dovranno munirsi di una carta di do- 
miellio o di un permesso di dimora, emesso dal 
dipartimento di giustizia e polizia su risoluzione 
del consiglio di Stato, e che può essere ritenuto 
in ogni tempo dal consiglio stesso pelle circostanze 
previste da questa legge. 1 commissarii nei rispet- 
divi distretti e le municipalità nei comuni sono 
specialmente incaricati dalla polizia sui forastieri, 
e devono tenere apposito registro. 

< La carta di domicilio è accordata per due 0 
quattro anni ; il permesso di dimora governativo 
per sei mesi od un anno; della prima devono mu- 
nirsi i forastieri che intendono dimorare nel can- 
tone più diun anno; del permesso di dimora quelli 
che non trovandosi nel caso precedente intendono 
dimorare più di un mese; tanto la prima quanto 
la seconda si rilasciano sempre dal primo giorno 
del trimestre in cui sono chiesti. 

« La domanda di essi deve fàrsi alla municipalità 
del comune iu cui il forastiere intende abitare, la 
quale l’avanza al commissario colle proprie osser- 
vazioni, ed il commissario, pure colle sue osserya- 
zioni, l'avanza al consiglio di Stato. Colla domanda 
il forastiere dovrà produrre il passaporto o libretto 


perta tutta la Chiesa d'Oriente della sua pro- 












del proprio governo 0 del governo d'altro paese | dî questa legge ; 


ove abbia la facoltà di ritornare; giustificare i 
proprii mezzi di sussistenza ; notificare la persona 


presso cui intende rimanere; prestare una cau- | 


zione o deposito il cui marimum sarà di fr. 300, 


Il permesso di dimora potrà essere accordata an- | 
che ad un forastiere che non potesse produrre al- | ei] i 
| di rivolgersi alle autorità comunali ed i privati in 


cuno dei ricapili suddetti quando esibisca un titolo 
certificante l'identità della persona, un certificato 
di buona condotta dell'autorità del paese d'onde 
proviene, giustifichi i mezzi di sussistenza, pre- 
senti un sigurtà per 500 a 2,000 fr. o ne faccia 
deposito in cartelle del debito pubblico o della 
cassa di risparmio, e siavi il consenso del comune 
nel quale intende abitare. La sicurtà dura anche 
per le rinnovazioni del permesso, quando non 
siavi dichiarazione in contrario; non potrà essere 
ritirata prima della scadenza del recapito. La carta 
ed il permesso di un capo di famiglia, serve per 
la moglie ed i figli con lui conviventi, non però 
per i domestici. Il forastiere che vuole trasportare 
il domicilio da un comune ad un altro deve no- 
tificarlo alla municipalità del comune che abban- 
dona, la quale è tenuta a darne avviso al com- 
missario, e questi alla municipalità del comune 
di nuova dimora ed al dipartimento di giustizia e 
polizia. 


« La tassa per la carla di domicilio è di fr. 12° 


per due alii è 20 per quattro ; quella dei permessi 
di dimora è di fr. 4 per sei mesi e 6 per un anno. 
Sul prodotto di queste tasse resta alla municipalità 
il 10 per 100. Sono dispensati dal munirsi di per- 
messi di dimora i forastieri che entrano nel can- 
tone in occasione di fiere e mercati, quelli che 
non intendono dimorare più di un mese; inten- 
dendo però essi di dimorare più di otto giorni 
devono munirsi di un permesso temporaneo dal 
commissario di governo, limitato ad un mese al 
più, producendo a tal fine alcuno dei recapiti vo- 
luti per i permessi di dimora, e pagando per esso 
un franco, di cui due terzi vanno allo Stato, ed un 
terzo al commissario. 

« Del rilascio di permessi temporari i commis- 
sarii danno avviso entro 24 ore al dipartimento di 
giustizia e polizia, ed alla municipalità del comune 
nel quale il forastiere intende dimorare. La pre- 
sentazione della dimanda assicura il forastiere da 
ogni molestia. Il permesso deve essere portato dal 
forastiere che vuol girare nel cantone per mostrarlo 
ad ogni richiesta degli agenti di polizia. Gli alber- 
gatori hanno preciso obbligo di notificare alle 
municipalità entro 24 orei forastieri che alloggiano 
ed i cittadini dovranno notificarli entro tre giorni. 

« La carta di domicilio o di dimora può essere 
ritirata se il forestiere o la sua famiglia tiene una 
riprovevole condotta; se non è in istato di prov- 
vedere al proprio sostentamento od a quello della 
propria famiglia: se non paga le imposte; se cade 
in fallimento o vengono contro di lui emanati giu- 


dizi che ne constatino lo stato d’insolvibilità : se | 


lascia scadere il passaporto o libretto senza essere 
rinnovato; se dopo rilasciato il ricapito si viano a 

E urti carico l’esistenza di qualche fatto 
che se fosse stalo conosciuto in tempo utile non 
gli si sarebbe accordato il favore; se ha subìto una 
condanna per delitto contemplato dalle leggi pe- 
nali cantonali; se non adempie alle obbligazioni 
che la presente legge gli impone. 

« Il forastiere per contrarre matrimonio deve ot- 
tenere il permesso governativo per le pubblicazioni 
© per la celebrazione; a tal fine deve produrre l’atto 
constatante le pubblicazioni avvenute al suo paese 
d'origine, l’atto d'origine emesso dall'autorità del 
proprio comune o riveduto dalla competente auto- 
rità politica colla dichiarazione esplicita che lo 
Sposo, la sposa e loro figli nati e nascituri saranno 
in ogni tempo ricevuti come cittadini nel comune 
d'origine della sposa, ed il passaporto del proprio 
paese. 

« Quel forastiere che per circostanze speciali e 
ragionevoli da giustificarsi non potesse ripetere 
dall’autorità del proprio paese d'origine il certifi- 
cato suddetto, potrà ottenere il permesso di matri- 
monio con una ticinese, purchè presenti un atto 
solenne di fideiussione o garanzia per parte di un 


ciltadino ticinese proprietario di beni stabili del 


valore almeno di 3,000 fr. liberi da ipoteca per il 
Mantenimento degli sposi e della prole se cades- 


sero in miseria, e per il pagamento delle imposte 
che loro potrebbero essere caricate, una dichiara- 
zione della municipalità del luogo ove si vorrà far 
benedire il matrimonio, e di quello in cui il fora- 
stiere intende fissare il proprio domicilio, con cui 
si attesti che il fideiussore è riconosciuto idoneo 
dall’ assemblea comunale in apposita convoca- | 
zione, che l'assemblea stessa acconsente al matri- 
monio ed al domicilio del forastiere nel proprio 
comune, che se gli sposi ed i loro discendenti pel 
fatto del celebrato matrimonio e dell’ ottenuta di- 
mora nel cantone perdessero la cittadinanza nel 
paese d'origine del petente saranno riconosciuti | 
quali attinenti del comune e come tali in esso in- 
corporati, ed una fede di buona condotta della 
municipalità del paese nel quale tenne l'ultimo | 
suo domicilio. Il matrimonio benedetto in contrav- 
venzione alla presente legge è ritenuto nullo, e | 
non potrà per conseguenza produrre alcun effetto 
civile. 


« Il forastiere dovrà far inscrivere i propri figli 


che gli nasceranno nel cantone alla legazione dello 
Stato cui appartiene , ed all'amministrazione del 
comune del quale è originario, comprovando en- 
tro tre mesi dalla nascita del figlio tale inscrizione 
alla municipalità del luogo in cui dimora con di- 
chiarazione da conservarsi nell'archivio comunale 


« Gli art. 44 al 48 prescrivono le multe delle 


contravvenzioni. L'art. 49 chiama i comuni ri- 
Sponsabili degli assenti da loro prestati in forza 











al proprio paese durante la sua dimora legale in 
quel comune ; se il forastiere è tollerato illegal- 
mente nel comune. Per effetto di questa rispon- 
sabilità ponno essere anche obbligati ad ammettere 
fra i loro attinenti il forastiere caduto nella classe 


dei privi di patria, restando al comune il diritto 


colpa. 

<il sacerdote che benedice un matrimonio di 
forastiere senza un esplicito permesso del consiglio 
di Stato è passibile di una multa da 50 a 100 fr. 
e sarà tenuto risponsabile delle conseguenze , 
provvedere, cioè all'educazione della prole, al man- 
lenimento della moglie e dei figli se cadessero in 
miseria e non si potessero far accettare nel paese 
d'origine dello sposo, e procurare l’iueorporazione 
della famiglia in un comune del cantone ; potrà 
anche essere obbligato a costituire un fondo (da 
3 a 5000 fr. in cartelle della cassa di risparmio o 
del debito pubblico) per far fronte alle eventuali 
conseguenze ; ed alle stesse conseguenze è sotto- 
posto il parroco che coopera in qualsiasi modo 
alla benedizione all’estero di un matrimonio tra 
un forastiere ed una ticinese, qualora le sue con- 
seguenze potessero essere eguali a quelle del ma- 
Irimonio celebrato nel cantone, comeanche chi 
coopera alla benedizione di un matrimonio senza 
il permesso governativo. Le questioni per l'appli- 
cazione di questa legge sono di natura contenzioso- 
amministrativa. 

« I forastieri domiciliati nel cantone alla attiva- 
zione di questa legge, muniti di carta di domicilio 
o di permesso di dimora, approfitteranno del be- 
neficio di essasino alla sua scadenza. Ai forastieri 
stabiliti prima del 1850, che non potessero pre- 
sentare i recapiti voluti da questa legge, potrà 
essere rinnovata la carta di domicilio od il per- 
messo di dimora quando non si verifichi contro 
di essi alcuno dei titoli esposti in essa perchè non 
si rilasci, e purchè presentino un certificato di 
buona condotta nel tempo che dimorarono nel 
cantone, ed una benevisa sigurtà od un deposito 
in cartelle del debito pubblico o della cassa di ri- 
sparmio per fr. 500, 

La presente legge andrà in vigore col primo 
luglio p. f. 

« Sono riservate le disposizioni federali per ri- 
guardo agliemigrati politici (art. 61). 

« Per gli individuj appartenenti a Stati coi quali 
esistono speciali convenzioni, le prescrizioni di 
questa legge saranno applicate, ove non siano con- 
trarie alle convenzioni stesse. 

— Il decreto del consiglio federale per l' arma- 
mento del contingente militare è concepito ne’ se- 
guenti termini : 

Art. 1. I cantoni sono invitati a mettere imme- 
diatamente il loro contingente militare in istato di 


| rispondere al primo appello. 


Art. 2. Quest’ invito comprende , fra altre cose, 
quanto segue ; 

a) Accelerara l’organizzazione in conformità 
della nuova legge federale , là dove non è com- 
pletamente terminata; 

b) Colmare le lacune che possanvi esservi nel 
personale ; 

©) Colmare le lacune che possano esservi nel 
materiale ; 

d) Accelerare l’ istruzione che potrebbe ancora 
essere necessaria 

Art. 3. Il dipartimento militare federale è inca- 
ricato di vegliare all’ esecuzione del presente de- 
creto. 

A quest’ effetto, 

a) Egli darà alle autorità militari cantonali le di- 
rezioni generali e le istruzioni speciali necessarie; 

6) Nominerà gli ispettori ordinari e, ove d'uopo, 
gl' ispettori straordinari in numero sufficiente. 

PRUSSIA 

Berlino , 26 maggio. Ultimamente si è molto 
parlato dell'attitudine della Prussia nella questione 
orientale, nel modo più contradditorio. Ora la po- 
litica prussiana ha preso una posizione troppo se- 
Enalata e ferma in questa quistione perchè i fatti 
non vengano a togliere questa incertezza. Sentiamo 
da fonte certa che fu dato ordine al maggiore de 
Vildenbruck, nostro inviato a Costantinopoli, di 
agire di conserva coll'inviato austriaco, L'attitu- 
dine dell'Austria a Costantinopoli può dunque con- 
siderarsi come l'espressione di un'unione intima 
fra i due Stati. 

Il Monitore Prussiano pubblica quest'oggi la 
legge sulla composizione della prima Camera, vo- 
tata ultimamente dalle Camere. In forza di questa 
legge il re potrà nominare dei membri ereditarii 
0 a vita della prima Camera. 

La madre dell’imperatore d'Austria, l'arcidu- 
chessa Sofia, verrà in breve con suo figlio minore, 
l'arciduca Luigi, per fare una visita alla regina 
sua sorella. 

Il re di Prussia avrà anche in quest'anno , alle 
acque d'Ischl, una conferenza coll’imperatore 
Francesco Giuseppe. 

Il re di Prussia, durante il suo soggiorno a 
Vienna, ha falto una visita al principe Metiernich, 
che durò piu di un'ora. Dicesi che il re e il prin- 
cipe parlarono delle possibili eventualità d’ Fu- 
ropa; il principe avrebbe dichiarato che il man- 
tenimento della pace era espressamente coman- 
dato anche a prezzo di qualche sacrifizio. Questa 
visita del re fu argomento di tutte le conversa- 
zioni, ma i particolari del colloquio non si possono 
comunicare. 

È certo che le nuove complicazioni della que- 
stione d'Oriente portarono un cangiamento nell’iti- 
nerario dell’imperatore di Russia. Le ultime no- 
tizie da Pietroburgo dicono che l’imperatore re- 
cherassi in Germania ma senza fissare il quando. 


(Corrisp. part.) 


se il forastiere perde l’attinenza | 
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DANIMARCA 

I giornali danesi annunziano che i fili del tele- 
grafo elettrico furono già collocati da Elseneur 
fino a Colding nel Jutland. Questi fili che sono 
lutti solterranei o sottomarini, passano per Cope- 
naguen, attraversano l'isola di Seeland, il Gran 
Belt, l'isola di Fionia, nella sua più larga ampiezza 
e il Piceolo Belt. Furono già cominciati i lavori 
per continuarli, pure sotto terra, fino alla città di 
Altona, vicino a quella di Amburgo, donde, come 
è noto, una linea di telegrafia elettrica non inter- 
rotta va, per Berlino e Vienna, fino a Trieste, sul 
Mare Adriatico. 

SPAGNA 

Leggesi nei giornali di Cadice del 18 maggio : 

« Il governo continuà ad occuparsi attivamente 
dell'aumento della nostra armata navale , per ri- 
inetterla sopra un piede rispettabile. Venerdì scorso, 
in occasione dell’anniversario della nascita del re, 
fu cominciata la costruzione di un nuovo battello 
da guerra all’arsenale reale della Carraca, presso 
Cadice. Questa fregata riceverà il nome di Prin- 
cesa de Asturias e sarà armata di cinquanta can- 
noni, vent’otto dei quali di 68, e ventidue di 92. 

Il giorno stesso fu varato lo steamer da guerra, 
la Santa Isabella. » 





INTERNO . 


ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreti firmati in udienza del 19 cor- 
renle mese, 

Dispensò da ulteriore servizio Nasi Cristoforo , 
serivano presso l’'intendenza di Mondovì; 

Richiamò in attività lo serivano in aspettativa 
Montanaro Giovanni Battista, che per ordine mi- 
nisteriale dello stesso giorno fu destinato all'inten- 
denza d'Albenga in surrogazione di Sciolla Stefauo, 
stato contemporaneamente traslocato a quella di 
Mondovì. 

Nominò a segretario effettivo d'intendenza , 

Janoli Baldassare, già reggente la segreteria di 
quella di Moùtiers. 

A solto segretarii : 

Busca avv. Eflisio e Destefanis Giuseppe, già in- 
caricati di farne le funzioni, il primo all'inten- 
denza generale di Cagliari, ed il secondo all in- 
tendenza d'Alba. 

A scrivano: 

Paoletti Vincenzo , già scrivano presso la dire- 
zione delle carceri giudiziarie di Genova, il quale 
venne destinato presso l'intendenza di Chiavari. 

Con decreto ministeriale, in data pure del 19 di 
questo mese, si assegnò a Bellingeri Carlo, incari- 
cato di reggere la segreteria dell’ intendenza di 
Pinerolo, lo stipendio stabilito pei segretari di pri- 
ma classe d' intendenza generale. 

— È pubblicato il regolamento approvato col 
R. decreto del 25 maggio per l'esecuzione dell’ar- 
ticolo 2 della legge in data 10 marzo p: p: che pro- 
nunziò l'abolizione dell’amministrazione del de- 
bito pubblico di Sardegna, e ne affidò le ineum- 
benze all’ amministrazione del debito pubblico in 
terraferma. 





VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
tato : 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 
gue; 

Art. 1. È aperto al ministero delle finanze un 
credito di lire quattrocentomila all’oggeno di 
convertire questa somma in tanti mutui pafziali a 
favore di quei cittadini sardi domiciliati nel paese 
che furono privati di ogni loro reddito e mezzi di 
sussistenza per effelto del sequestro imposto sui 
loro beni col proclama del governo. austriaco in 
data del 13 febbraio 1853. 4 

Art. 2. L'ammontare delle somme che saranno 
dale a muluo dovrà essere proporzionato alle so0- 
stanze possedute dai detti sudditi sardi nel regno 
lombardo-veneto, non che alle condizioni delle 
loro famiglie, e non potranno in qualunque caso 
eccedere per ogni famiglia la somma di lire cin- 
quemila, ed i due terzi delle rendite sequestrate. 

Art. 3. Questi mutui dovranno concedersi senza 
corrispondenza d'interessi, e colla condizione che 
la somma muluata debba restituirsi entro Vanno 
dal giorno in cui avranno acquistati convenienti 
mezzi di sussistenza. i 

Art. 4. Il credito aperto colla presente legge 
verrà iscritto in apposita categoria del bilancio 
delle spese generali. 

Il presidente del consiglio, ministro delle fi- 
nanze, è incaricato dell'esecuzione della presente 
legge, che sarà registrata al controllo generale, 
pubblicata ed inserta nella raccolta degli atti del 
governo. 

Dat. Stupinigi, addì 29 maggio 1853. 

VITTORIO EMANUELE 
C. Cavour. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. sce. 


Vista la legge in data d'oggi colla quale è aperto, 
al ministero delle finanze un credito di lire quat- 
trocentomila all'oggetto di convertire questa somma 
in tanti mutui parziali a favore di quei cittadini 
sardi, domiciliati nel paese, che furono privati di 
ogni loro reddito e mezzi disussistenza,. per effetto 
del sequestro imposto sui loro beni col proclama 
del governo austriaco in data del 13 febbraio 1853; 

Sulla proposizione del presidente del. consiglio, 
ministro delle finanze, abbiamo ordinato. ed. ordi- 
mamo quanto segue ; . 

Art. 1. Per l'esecuzione della legge anzidetta è 
instituita una commissione come infra : 
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INIONE, GIORNALE .POLPTICO an 
Siccardi conte e commendatore Giuseppe, se- | durne che anche fra i concittadini del deputato 


Datore del regno, secondo presidente del Magistrato 
di cassazione, presidente. 

Caccia conte e commendatore Francesco, sena- 
tore del regno, direttore dell'ufficio della commis- 
sione superiore di liquidazione. 

Fraschini cav. Vittorio, senatore del regno, con- 
sigliere di Stato. 

Castelli avv. Michelangelo, deputato, primo uffi- 
ciale presso il ministero dell’interno. 

Moffa di Listo, conte Guglielmo, deputato. 

Berti professore Domenico, deputato. 

Lanza dottore Giovanni, deputato. 

Celesia di Vegliasco cav. Tommaso, segretario 
di sezione presso il consiglio di Stato, segretario. 

Art. 2. Le persone contemplate nell'art. 1 della 
legge che intendono contrarre i mutui ivi indicati 
presenteranno la loro domanda alla commissione 
come sovra costituita, 

Art. 3. La commissione determinerà quali do- 
cumenti, titoli o prove si richieggano per far luogo 
al mutuo, è fisserà l'ammontare di questo nella 
proporzione e sotto le condizioni stabilite dall'art. 
2 della legge. 

Art. 4. Ammessa la domanda di mutuo la com- 
missione ne informerà il ministero delle finanze 
perchè ne provveda per la spedizione del mandato 
di pagamento. 

Art. 5. Sarà tale mandato trasmesso dal mini- 
stero delle finanze alla commissione, la quale nel 
rimetterlo al mutuatario , ritirerà dal medesimo 
una privata scrittura d'obbligo per la restituzione 
della somma mutuata, nel termine preseritto dall’ 
art, 3 della legge. 

Dovrà questa scrittura passarsi avanti due mem- 
bri della commissione e sottoscriversi tanto dal 
mutuatario, quanto dai detti due membri e dal se- 
gretario della commissione stessa. 

Art. 6. Il credito di lire 400 mila avanti men- 
zionato verrà iscritte in apposita categoria nel bi- 
lancio delle spese generali pel 1853, di cui è 
autorizzata l’aggiunta nella parte straordinaria 
sotto il N. 67 e colla denominazione Mutui a’ cit- 
tadini sardi domiciliati nello Stato, colpiti dal 
sequestro di cui nel proclama del governo au- 
striaco del13 febbraio 1853. 

Il presidente del consiglio, ministro delle finanze, 
è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, 
che sarà registrato al controllo generale, pubbli- 
cato ed inserto nella raccolta degli atti del go- 
verno. 

Dat. Stupinigi, addì del 29 maggio 1853. 
VITTORIO EMANUELE. 
0. Cavour. 
FATTI DIVERSI 

Belle arti. Ieri (mercoledì ) le LI. MM. il Re e 
la Regina e S. A. R. il Principe di Carignano ono- 
ravano della }loro visita le sale della esposizione, 
esaminando attentamente le opere più pregevoli, 
ed encomiando i notevoli progressi che si ricòno- 
scono in parecchi artisti. Quindi nell'accomiatarsi 
dalla direzione, la quale aveva avuto l'onore di ri- 
teverle, le LL. MM. si degnavano attestarle la so- 
vrana loro approvazione per lo zelo indefesso con 
che si adopera a promuovere la coltura delle belle 
arti fra noi ; e coronando con munifico atto le no- 
bili parole, facevano acquisto di parecchi capi 
d'arte, i quali saranno da noi pubblicati domani 
insieme con quelli stati pure generosamente scelti 
da S. M. la Regina Maria Teresa e da S. A. R. il 
Principe di Carignano. 

Nizza , 29 maggio. Il consiglio comunale, nella 
tornata del 27, deliberò unanimemente di dare al 
milite Biancheri (l’ artigliere ferito nella festa dello 
Statuto) un sussidio mensile di lire 50 finchè non 
gli sia altrimenti provveduto. 

Il municipio avea chiesto all’ intendente | auto- 
rizzazione di evocare in giudizio il veseovo di Nizza 
per costringerlo a render conto d'un legato delto 
di Sainte-Agathe. Avuto un rifiuto, 11 municipio, 
con 22 voti contro 4, deliberò di ricorrere al mi- 
nistro dell'interno contro la decisione del consiglio 
d' intendenza. 

Nella medesima tornata del 27, il consigliere 
Avigdor pregò il vice-sindaco Barralis presidente, 
a comunicare al consiglio la domanda di molti 
negozianti di Nizza intorno allo stabilimento di un 
dock nell arsenale del porto ; rispose il vice-sin- 
daco che gl’impiegati del comune stavano ponendo 
in ordine i documenti relativi a tal pratica per 
sottoporla al consiglio. (Avenir) 


("ee MERE SERE De IE PP 
ERRATA-CORRIGE 
Nell'inserzione: Società Patriottica ece., fatta 
nel numero di ieri, invece delle parole: vale a 
dire in rate annuali di lire nuove cinquecento, 
si corregga: vale a dire in rate annuali di lire 
nuove cinquanta. 


_—_—=-=——————6@6 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Seguito e fine della tornata 31 maggio 


Cavour €. , presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Poco mi resta a dire dopo le conside- 
razioni svolte dai deputati Torelli e Cadorna. 

Il deputato Girod si Meravigliava che io avessi 
la temerità di questo nuovo aggravio all’ erario , 
mentre si vanno sempre ponendo nuove imposte . 
e, deputati e ministri ci aspetta il giudizio degli 
elettori ; e dalle sue parole dovrei presagire che la 
politica del ministero sia poco favorevolmente ac- 
colta. Ma se guardo ad un indirizzo sottoscritto da 





un migliaio di cittadini di Chambéry, devo in- f 


Girod essa non sia poi giudicata così severamente 
(ilarità di assenso). Se questa fosse una spesa di 
lusso , di. vano amor proprio, sarei il primo a 
darle il voto contrario. Non ho mai propugnato le 
proposte che si fecero di palazzo e menomamente 
(Mellana : Il palazzo di Chambéry! — ilarità). 
Era già una spesa in corso. 

L’aver facilitati i mezzi di corrispondenza diede 
in tutti i paesi risultati straordinari. Ma in circo- 
stanze più difficili di queste abbiamo avuto la te- 
merità, al dire allora d’alcuni , di ridurre del 40 
p. 010 la tariffa postale. La Camera diede ragione 
alla politica avventurosa del ministero ed i fatti 
la giustificarono. Il primo trimestre di quest'anno 
diede un prodotto maggiore del trimestre antece- 
dente alla riforma. Noi abbiamo 70,000 concitta- 
dini al Rio della Plata , che corrispondono per 
mezzo dei bastimenti a vela 0 dei piroscafi inglesi; 
per la qual via ci vogliono due mesi e gravissima 
Spesa. Se noi stabiliremo una corrispondenza più 
celere e men costosa, il numero delle lettere cre- 
scerà d’assai, tanto più che questi nostri concit- 
ladini conservano vivissimo il sentimento della fa- 
miglia © l'affezione pel loro paese, e mandano ogni 
anno in patria ai loro parenti più di un milione. 
Supponiamo che resti ancora nn disavanzo di 
300,000 lire; ma lo stabilimento d'una linea, che 
sarà la sola tra l'America ed il Mediterraneo , au 
menterà di molto il commercio di transito tra Ge- 
nova, la Svizzera e la Germania, sia per le merci, 
sia per le persone, e le dogane e il fisco son sem- 
pre lì per profittarne (ilarità). Noi abbiamo inol- 
tre un’ esportazione non ispregevole di oggetti che 
hanno bisogno di veloce trasporto ; manifatture, 
stoffe di seta, frutta fresche. Il commercio di que- 
sto frutta è suscettivo di molto sviluppo , se non 
fosse il timor di avarie pei lunghi viaggi. È il pro- 
dotto più importante della riviera; ed anche la 
Sardegna potrebbe partecipare a questo commer- 
cio, che è anzi più del continente addatta a questa 
produzione. ° 

Noi abbiamo adottato una politica di progresso, 
di movimento , di azione, per ristorare l'erario : 
abbiamo promosso grandi opere di pubblica uti- 
lità, onde sviluppare nel paese tutti gli elementi 
di ricchezza e destarne l'attività industriale ed eco- 
nomica. Questo sistema ci ha dati finora buoni ri- 
sultati. Il paese ha sopportato le nuove tasse, se 
non con soddisfazione (ilarità), almeno con pa- 
zienza, e il prodotto delle antiche è venuto a cre- 
scere. Abbiamo fatti sacrifici per le strade ferrate, 
ora ne dobbiam fare per la navigazione a vapore. 
La Camera imponeva al ministero di ristabilire ìl 
servizio tra Cagliari e Tunisi , benchè importasse 
una spesa di 60,000 lire. A più forte ragione deve 
dunque votare le 600,000 lire pel servizio tra Genova 
e le due Americhe. 

Non avrei proposta questa legge, se la naviga- 
zione a vapore avesse potuto essere nociva alla 
navigazione a vela. Dai porti inglesi partono ogni 
giorno vapori per l'America, l'Africa , l'Australia, 
eppure la navigazione a vela si è sempre assai ben 
sostenuta ne' prezzi de’noli. Gli è che il trasporto 
sui vapori è molto più costoso. Questi poi, rendendo 
più frequente e più celere la comunicazione, vengono 
anche ad aumentare le transazioni che alimentano 
la navigazione a vela 

La nostra marina mercantile è un elemento di 
ricchezze pel paese. Noi siamo 17 della Francia 
in popolazione ed in ricchezza ; ma la nostra ma- 
rina è uguale ad 1/3 della sua. Noi v'abbiamo 
chiesta l'abolizione dei diritti differenziali perchè 
crediamo che la libertà sia il mezzo più efficace 
a sviluppare il commercio; ma non è questione 
di libertà, sebbene di stabilire un servizio utile, 
necessario, che non si stabilirebbe mai senza il 
concorso del governo. È un servizio fatto a giorni 


fissi e per una linea determinata, che equivale” 


come alla costruzione d'una strada ferrata. Una 
società americana aveva domandato il sussidio di 
un milione per la sola linea di Nuova Yorck. Io 
spero che la Camera vorrà fare anche questo sa- 
erificio, che ci sarà in avvenire largamente com- 
pensato. 

Girod protesta che egli sì unisce a tutta la Sa- 


voîa nella riconoscenza che essa deve avere pel" 


ministero, e che disse solo che le nuove imposte 
Sarebbero sopportate senza malcontento quando si 
sappia che si fecero anche unanimi 

La Camera chiude la discussione generale ; ed 
il presidente scioglie l'adunanza. Sono le 5 112. 


Tornata del ® giugno. 


Apertasi l'adunanza ad un'ora e mezzo, si legge 
ed approva il verbale della tornata d’ieri. 

La maggioranza della commissione contraria al 
progetto , consta dei signori Durando, Demarchi, 
Bonavera e Bosso; la minoranza favorevole , di 
Torelli, Cadorna e Mantelli. 

La Camera passa a discutere la convenzione. 

< Art. 1. La compagnia si obbliga a stabilire un 
corso regolare di viaggi fra Genova e New-Jork 
con partenze fisse e periodiche una volta al mese 
da Genova per detto porto e viceversa. 

€ Art. 2. A stabilire un corso egualmente rego- 
lare fra Genova ed il Brasile fino a Montevideo 
con partenze fisse una volta al mese tanto da Ge- 
nova quanto da Montevideo 

« Art. 3. I bastimenti della società potranno far 
scalo nei seguenti porti intermedi compresi fra i 
punti estremi delle loro destinazioni, cioè: per 


quelli sulla linea di New-Jork: Marsiglia, Bar- 
cellona , Malaga , Gibilterra è Madera. 


« Per quelli sulla lînea del Brasile : Marsiglia, 
Barcellona, Malaga, Gibilterra, Madera, Ger- 
nambuceo , Bahia , Rio-Janeiro, Montevideo. 

« Gli scali intermedii del Mediterraneo sovrac- 








cennati potranno anche essere cambiati , previo 
accordo col governo del re. 

« Qualora però il reddito netto della compa- 
&uia ripartito- fra gli azionisti superasse in media 
nel periodo di tre anni il 7 p. 0j0 sarà in facoltà 
del governo di escludere dai viaggi, sia della New- 
Jork sia del Brasile, lo scalo di Marsiglia. » 

Deviry dice che, se si vuol fare di Genova un 
emporio del commercio dell’ America del sud, bi- 
sogna escludere lo scalo di Marsiglia, che farà con- 
correnza ali nostro porto valendosi di questo stesso 
servizio. 

Torelli , relatore : Il commercio per la Svizzera 
passerà sempre per Genova che l'è più vicina. Lo 
escludere Marsiglia, che ha già molti affari av- 
viali coll’ America , sarebbe stato un privare la 
società di risorse su cui aveva calcolato ed allon- 
tanare i capitalisti di quella città, con pericolo an- 
che di vedervi poi sorgere un'altra società. In fin 
dei conti, dobbiamo lasciar giudice del suo inte- 
resse la società , e desiderare ch’essa faccia buoni 
affari. 

L'emendamento Deviry non è appoggiato (De- 
spine però non trovasi nella Camera). 

« Art. 4. Ove in progresso di tempo si riconosca 
conveniente l'aumento di questi viaggi per cia- 
scheduna linea, saranno al riguardo presi fra la 
compagnia ed il governo del re gli opportuni con- 
certi in proposito. 

« Arl. 5. L'itinerario , ossia i giorni di partenza 
tanto per New-Jork , quanto per il Brasile.e vice- 
versa , sarà fissato dalla compagnia d'accordo col 
R. governo per quanto si può riferire al servizio 
postale. 

« Art. 6. I bastimenti della compagnia saranno 
costruiti secondo le migliori regole dell’ arte; nòn 
potranno essere inferiori a tonnellate 1500 (misura 
di costruzione) muniti di macchine ad elice di 
forza non minore di cavalli 250, determinata sul 
diametro dei cilindri, e non sull’ effetto segnato 
dall’ indicatore. 

€ Arl. 7. Essi dovranno avere i comodi conve- 
nienti per alloggiare almeno 80 passeggieri di ca- 
mera , oltre 100 passeggieri di prora, più |’ equi- 
paggio. » 

Pinelli: Per quattro legni grossi che ha la no- 
stra marina da guerra , noi non abbiamo bisogno 
di 7 piroscafi da trasporti. Col sussidio di due anni 
avrebbe potuto lo Stato, fabbricar esso un piro- 
scafo da guerra, Bisognerebbe che alcuni di essi 
almeno fossero capaci di essere nessi in prima li- 
nea, Io proporrei la seguente aggiunta : « Ed es- 
sere allo a portare almeno due pezzi di grosso cà- 
libro. 

Quaglia fa osservare come lo scopo militare sia 
secondarioe principale l’economico e commerciale; 
e come sarà pure di grande utilità l' avere sette 
piroscafi per la celerità dei trasporti. 

L'emendamento Pinelli è rigettato alla quasi 
unanimità 

« Art. 8. La compagnia si obbliga a ricevere e 
trasportare la valigia postale, pieghi e pacchi che 
le verranno consegnati dall’ amministrazione delle 
regie poste sarde per tutto le destinazioni a cui 
approderanno i suoi bastimenti: e viceversa nei 
viaggi di ritorno riceverà in ogni porto le lettere e 
corrispondenze dirette pei regi Stati ed oltre. 

Arl. 9. La compagnia destinerà in ogni basti- 
mento un luogo apposito e sicuro onde custodirvi 
le lettere, le quali saranno sotto la responsabilità 
del rispettivo comandante, sottomettendosi in que- 
sta parte a tutte le discipline prescritte dai regola- 
menti in vigore. 

« Ove il governo del Re lo riconosca conve- 
niente , la società sarà tenuta a ricevere a bordo 
gratuitamente, escluso però il vitto, un impiegato 
delle regie poste , onde abbia ad adempiere alle 
incumbenze inerenti al servizio postale, nel qual 
caso il comandante del bastimento rimarrà èsone- 
rato dalla responsabilità suaccennata. 

x Ad esso impiegato sarà destinato un posto 
conveniente pel suo alloggio e per lo operazioni 
postali. 

« Per il trasporto e la consegna dei pieghi , 
plichi e dispacci , dovrà il comandante del basti- 
mento fornire all’ impiegato delle regie poste un' 
apposita imbarcazione. 

« Art. 10. Rimane proibito ai direttori e soci 
della compagnia di ricevere e trasportare lettere , 
pieghi, giornali e simili, fuorchè col mezzo po- 
stale , solto le pene stabilite dalle vigenti leggi. 

« Art. 11. La tariffa del trasporto delle lettere da 
un punto all’altro sarà esclusivamente regolata dal 
governo del Re a seconda delle leggi dello Stato. 

« Art. 12. In compenso degli oneri che la com- 
pagnia si assume col presente servizio , il governo 
del Re accorda alla medesima pel periodo di 15 
anni: 

« Per la limea di Nuova-York la sovvenzione 
fissa di L. 22,000 per ogni viaggio completo di an- 
data e ritorno. 

« 2. Per la linea del Brasile la sovvenzione 
fissa di L. 30,000 per ogni viaggio completo di 
andata e ritorno. Queste somme saranno pagate 
alla società a mese scaduto. 

La maggioranza della commissione propone a 
questo articolo la seguente aggiunta : 

« Qualora le recenti scoperte od altre, che si ve- 
rificassero , avessero a procurare alla società lueri 
vistosi , essa dovrà addivenire ad un equo ribasso 
sulla sovvenzione che si accorda colla presente 
legge. 

« La misura di tale ribasso dovrà essere deter- 
minata da arbitri scelti da ambe le parti, ed avuti 
i debiti riguardi alle spese di cambiamento , che 
avrà dovuto o dovrà sostenere la società per ren- 
dere i suoi bastimenti atti a ricevere le innova- 
zioni o cambiamenti qualsiansi, richiesti dalle 
nuove scoperte. » 








Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Nel primo progetto il ministero aveva 
pure introdotta questa condizione, ma non riuscì 
a farla accettare alla compagnia. Io osserverò, del 
resto, che, cambiandosi sistema , la compagnia 
dovrà rifare in gran parte il suo materiale; su 10 
milioni cioè che gli costeranno i sette piroscafi, 
avrà per lo meno una perdita del 30 0/0: Questa è 
dunque un'eyentualità cattiva per la società. Il 
diminuirle la soyvenzione sarebbe un impedire 
ch' ella si compensi sulle economie delle perdite 
sul capitale. Il direttore poi della compagnia , 
dietro nuove negoziazioni mi ha scritto stamane 
che aderisce a costrurne tre in legno. Il quale è 
un miglioramento assai importante, e farà che sia 
raddoppiata la forza délla nostra marina; sopra 
un piroscafo di 1800 tonnellate si potranno sem- 
pre collocare 6 cannoni a poppa e 6 a prora, Con 
questi 7 piroscafi avremo poi la prima marina se- 
condaria del Mediterraneo. Osserverò poi al depu- 
tato Pinelli che la fregata costrutta in Inghilterra 
e varata l'altro giorno, ci venne a costare non un 
milione, ma due. 

Pinelli dice ch'egli parlò, non di fregate, ma 
di battelli a vapore. ' 

Martini avverte che ci sarebbe poi stato Îl ca- 
rico della manutenzione, Del resto, io èredo che 
sarebbe bene porre la condizione di una fortè co- 
perta (che potrebbe allora portare 30 cannoni), 
quando si potesse senza danno della convenzione. 

Cadorna : L'oggetto principale è quello di fa- 
vorire la nostra navigazione transatlantica, non di 
creare bastimenti da guerra. ll vantaggio per la 
marina militare è affatto secondario , e non deve 
mai compromettere l'altro. Ù 

Bonavera dice che la compagnia coll’ accettare 
già una transaztone diede a divedere di non essere 
irremovibile, e potrà forse accettarne altre; e che 
se un nuovo sistema cagionerà perdita di capltale, 
darà pero anche un guadagno assai maggiore. 

Farina }.: Pel commercio è incontestata la 
preferenza dei battelli a vapore in ferro. Di 90 che 
se ne fabbricano ora nei cantieri inglesi , 8 soli 
sono in legno, La costruzione , del resto , dei ba- 
stimenti mercantili e da guerra è affatto diversa. 
Questi vogliono esser più grossi e pesanti è più 
forti, non solo nella coperta, ma anche in tutta 
l'ossatura, con diminuzione quindi di leggerezza e 
bisogno di maggior forza motrice, 1 battelli in 
legno mercantili non saranno mali atti a portare 
cannoni alla Paixha. 

Nel caso poi di un nuovo sistema più econo- 
mico, la compagnia dovrà pur ribassare anch'essa 
i suoi prezzi di trasporto, per poter sostenere la 
concorrenza ; il risparmio andrà dunque nel ri- 
basso. 

Torelli: Il direttore della compagnia , interpel- 
lato, disse che gli fosse lasciata libera la costru- 
zione piuttosto in ferro che in legno, e che vi era 
una circostanza che l'avrebbe forse obbligato a 
costrurne anche alcuni in legno, non ostanie il 
costo del 25 p. 0j0 di più; la circostanza cioè del 
non esservi a Genova un bacino per le riparazioni 
dei battelli in ferro, che le vogliono a tutti i viaggi. 
Sarebbe forse stato meglio lasciarli in posizione 
da dover costrurre essi questo bacino, In ogni 
modo si vede qui una ragione speciale della con- 
cessione, e non si può da questa indurre alla 
volontà di farne altre. La condizione poi del ri- 
basso della sovvenzione allontanerebbe lutti i ca- 
pitalisti inglesi che sono gli 8110. 

Casareto : Se alcuno ha interesse a respingere 
la legge, siamo io ed il mio amico, Polleri; ma ci 
consigliano di accettarla le considerazioni. d' inte- 
resse generale. L'ultima modificazione, poi,. otte 
nuta dal ministero, è tale da fare veramente tra- 
boccare la bilancia. 

Bonawera insiste sulla giustizia 6 sulla ; equità 
della proposta della, maggioranza della. commis- 
sione, la qual giustizia ed equità faranno accettaria 
dalla compagnia; e dice che, venuto un nuovo si- 
slema, non vi sarà poi questo gran ribasso di ta- 
riffa. 

Polleri dice che i battelli in legno vorrebbero 
una forza maggiore di 50 cavalli, e quindi una 
spesa in più per ogni viaggio di 12,000 lire, oltre 
ad una perdita di 24,000 lire per la perdita d'uno 
spazio rispondente a 180 tonnellate. 

L'aggiunta della commissione è respinta all u- 
nanimità, meno Demarchi , Durando , Bosso, Bo- 
navera, Despine, Bella, Deforesta, Cossato, Miche- 
lini, Bottone e Minoglio, 

Michelini dice che per aumentare i viaggi, bi- 
sognerà anche aumentare i sussidi. Non bisogna 
lasciar questo arbitrio al ministero, ed adduce 
l'esempio di Casale. Propone quindi cho si faccia 
quesl'aggiunta : « In ogni caso il sussidio non po- 
trà sorpassare 620,000 lire. » 

Torelli : 1 nuovi. sussidi dovranno necessaria- 
mente esser accordati per legge, e i motivi ne sa- 
ranno apprezzati dal Parlamento. Quanto a Casale, 
si trattava di provvedere ad un. minaccioso avve- 
nire; ma qui c'è nulla a temere; 

Michelini insiste dicendo che le precauzioni 
non sono mai troppe. 

Cadorna : L'aggiunta del dep. Michelini, oltrechè 
inutile, sarebbe dannosa. Lo Statuto vuole che 
tutte le spese siano approvate dal, Parlamento. La 
Camera non concede ora che 620,000 lire. Si 
vorrà dunque mettere in dubbio l'osservanza dello 
Statuto ? i 

Michelini (profeticamente): lo. vorrei che il 
dep. Cadorna avesse ad aver ragione (ilarità). 


(Il resto a domani) 


ULTIME NOTIZIE 


Genova, 2 giugno. Ieri giunse in questo porto 
la Modesta, corvetta da guerra inglese comandata 
dalcapitano Compton William, proveniente dal Va- 
rignano, armata di 18 cannoni e 145 uomini di 


equipaggio. 
QUESTIONE SVIZZERA 


Il consiglio federale ha risolto, oltre all'invito 
pressante ai cantoni di allestire i proprii contin- 
genti, anche di dar loro notizia dello Stato del 
conflitto coll’ Austria. 

Dopo la succitata risoluzione del consiglio fede- 
rale, nel dipartimento militare federale domina la 
massima attività per la più sollecita ed esatta sua 
esecuzione. 

Un dispaccio telegrafico da Berna 30 maggio , 
ore 9, minuti 15 antim. giunto a Zurigo annuncia 
che parecchi colonnelli federali sono chiamati a 
Berna per una conferenza. 

Si legge nel Times del 30 maggio: 

« Il governo austriaco non tenendo conto del- 
l’attuale stato degli affari d'Oriente e delle altre 
parti dell'Europa, non si è lasciata trattenere dal- 
l’aggiungere nuovo alimento a questo imbroglio , 
richiamando il suo ministro dalla Svizzera e pro- 
clamando una rottura diplomatica colla Confede- 
razione Elvetica. Le negoziazioni e rimostranze 
che sono state condotté a questo termine improv- 
viso e malaugurato, erano pendenti sino dall'epoca 
del tafferuglio di Milano nello scorso febbraio, al- 
lorchè l'Austria credette conveniente di imputare 
ai suoi vicini, gli svizzeri e i piemontesi , le con- 
seguenze della sua propria incapacità a ristaurare 
la tranquillità della Lombardia e a far cessare il 
malcontento. Ognuno si ricorda che essa sfogò il 
suo risentimento contro gli svizzeri mediante l'e- 
spulsione di aleuni migliaia di vignaiuoli e pastori, 
nativi del cantone Ticino, che per molti anni ave- 
vano trovato un’onesta sussistenza, col mezzo della 
propria industria, entro i domivii austriaci. Nes- 
suna accusa fu mai proferita, nè individualmente, 
nè collettivamente contro queste disgraziate per- 
sone, e non si è mai allegato che fossero nel mi- 
nimo grado implicate nell’ insurrezione di Mazzini. 
Ma si fece loro fare la parte del capro emissario 
dell'irritazione dell'Austria contro il governo sviz- 
zero; e per uno strano sconvolgimento degli usi 
delle nazioni incivilite, queste persone private fu- 
rono sagrificate e perseguitate per secondare la 
vendetta politica. Ad eccezione della brutale espul- 
sione degli operai inglesi dalla Francia, che seguì 
subito dopo le rivoluzioni di febbraio 1848, non 
possiamo rammentarci un maggiore oltraggio fatto 
ad una classe inoffensiva e industriosa di persone. 

« Il governo federale svizzero sarebbe stato pie- 
namente nel suo diritto se avesse assunto un tuono 
ben alto in tale occasione; poichè il sentimento 
pubblico era così forte in tutti i cantoni, che rag- 
guardevoli sottoscrizioni furono fatte immediata- 
mente per il sostegno delle vittime, e assai intensa 
era l’irritazione risultante da questa misura in- 
giusta e di cattivo vicinato. Ma il consiglio fede- 
rale mantenne la sua calma, e prese un anda- 
mento più moderato. Mandò un commissario , il 
colonnello Bourgeois, nel cantone Ticino per in- 
vesligare la condotta di quel governo, e quest’ uf- 
ficiale dimostrò a tutta evidenza che era stata fatta 
ogni cosa che si potesse chiedere da una vista po- 
lilica per prevenire un’ invasione al di fuori , e per 
allontanare le persone sospette dal territorio della 
Confederazione, 

« Il linguaggio del dottor Naff che occupa quest’ 
anno l'ufficio di presidente del consiglio federale 
è stato costantemente di grande fermezza , dignità 
e convenienza , ed ha fruttato a lui e ai suoi col- 
leghi la fiducia e il rispetto di quegli Stati che 
tengono a cuore la libertà e l'indipendenza della 
Svizzera. Frattanto però le comunicazioni del 
conte Karnicki, ministro austriaco a Berna, pren- 
devano un tuono sempre più esigente ed offensivo. 
Egli aveva avuto per istruzione di proferire contro 
il governo elvetico una serie di accuse, retroce- 
dendo sino alla guerra del Sonderbund , dalle 
quali aleune si riferivano ad argomenti già pas- 
sati, e molte altre erano interamente erronee e in- 
fondate. 

« Per esempio, uno dei motivi di lagnanza era 
che il governo del Ticino aveva espulso cerli frati 
dal suo territorio , mentre il fatto era che questo 
governo irovando necessario di chiudere un con- 
vento di cappuccini, li aveva mandati in Italia 
con una pensione loro assicurata per diversi anni. 
Il tuono delle note del conte Karnicki era però 
assai più significante del suo contenuto ; e l'af- 
fronto da lui fatto alla Confederazione fu sentito 
così acerbamente, che nel consiglio federale si di- 
scusse sul serio se non fosse meglio di rispondere 
ad un tale linguaggio di un ministro estero col 
mandargli i suci passaporti. Però questi violenti 
divisamenti furono messi da parte, e una risposta 
moderata, sebbene ferma, fu mandata a Vienna. 
Ma la risoluzione di spingere le cose agli estremi 
sembra essure già stata presa, e il prossimo passo 
che viene a nostra cognizione è il perentorio ri- 
chiamo del conte Karricki. Dietro di ciò il consi- 
glio federale ha pure richiamato il suo inviato da 
Vienna, ei due Stati sono ora in una situazione 
di sospensione delle relazioni diplomatiche. 

« Gli svizzeri sono un popolo troppo valoroso e 
costante, perchè possano essere intimoriti e impe- 
diti a fare ciò che è il loro dovere, e a sostenere 
i loro diritti mediante un piccolo chiasso diplo- 
matico ; e in verità in questa circostanza è difficile 
il dire quale specifica domanda venga loro fatta, 
imperocchè essi hanno adempito nel modo più ri- 
goroso il loro dovere verso i loro vicini ; essi hanno 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


declinato in gran parte dall'antica loro pratica di 
ospitalità politica, e hanno mandato spontanea- 
mente una quantità di rifugiati sospetu agli Stati 
Uniti. 

« In realtà non havvi aleuna pendenza fra i due 
Stati che possa dar motivo a tali procedimenti , è 
molto meno ancora giustificare le più rigorose 
misure, a cui la rottura delle relazioni diploma- 
tiche è solitamente il preludio. La neutralità della 
Svizzera non è soltanto un punto importante per 
l'indipendenza dei cantoni, ma è il risultato di 
una stipulazione esplicita e collettiva di tutte le 
potenze; e la possibilità di violazione è stata con- 
siderata in tutti i tempi con estrema sensibilità ed 
ostilità per parte della Francia. L'Austria perciò è 
in dovere verso il resto dell’ Europa di spiegare i 
motivi dietro i quali ha agito; poichè per quanto 
sla a nostra cognizione intorno ai motivi di questi 
procedimenti, essa ha dato un esempio che può re- 
care le peggiori conseguenze a’ suoi proprii inte- 
ressi. È facile il supporre quello che si sarebbe 
detto se un governo di un’ origine più rivoluzio- 
naria e con minori pretese di rispettare la posi- 
zione legale de' suoi vicini si fosse azzardato a 
commettere una serie di azioni come quelle che 
dobbiamo in questi ultimi pochi mesi mettere a 
carico degli imperi d'Austria e Russia conserva- 
tivi per eccellenza. L’ Europa ha veduto con stu- 
pore una complessiva confisca di proprietà senza 
alcuna forma di legge e senza alcun tentativo di 
stabilire un’ offesa qualunque a carico di coloro 
che furono assoggettati a quella pena. Lo stesso 
governo imperiale ha sfogato la sua ira sopra un 
gran numero di viaggiatari inoffensivi , che sem- 
bravano segnati alle vessazioni dal passaporto bri- 
tannico di cui erano muniti ; ed ora procede a dar 
corso ai suoi risentimenti contro la più piccola 
comunità libera dell’ Europa, minacciando con 
una rottura delle relazioni diplomatiche. L’inte- 
resse supremo e ovvio dell'Austria era di mante- 
nersi in buona amicizia cogli Stati piccoli e neu- 
trali che sono interposti fra i suoi dominii italimi 
e la Francia. 

e La Svizzera e il Piemonte sono i guardiani na- 
turali delle Alpi e la barriera naturale contro una 
invasione dèll'Italia. Con una follia straordinaria 
l'Austria ha elevato una contesa con entrambi. Il 
ministro piemontese ha abbandonato Vienna con 
un congedo; il duca di Genova è il primo principe 
legittimo che sia stato festeggiato dalla corte delle 
Tuileries, ove ora trovasi in visita; e il ministro 
austriaco è richiamato da Berna. In altre parole, 
l’Austria ha gettato nelle mani della Francia una 
influenza diplomatica non divisa sopra i primarii 
elementi di successo in caso di una spedizione ita- 
liana ; e questi falli degli uomini di Stato a Vienna 
hanno dato a Luigi Napoleone tanti vantaggi 
quanti ne poteva sperare da una campagna ope- 
rata con fortuna. La Svizzera e il Piemonte, trat- 
lati convenientemente, sono le fortificazioni esterne 
della Lombardia ; ma l’Austria ha cambiato la loro 
disposizione verso di lei in una acerba irritazione, 
e rivolta l'importante posizione che quegli Stati 
occupano sulla carta dell'Europa contro la sicu- 
rezza e tranquillità del suo proprio territorio. » 

Mentre conveniamo perfettemente nelle conelu- 
rioni del Times, non possiamo a meno di osser- 
vare che gli errori che vengono rimproverati all'Au- 
stria sono inerenti alla sua falsa posizione, e la 
conseguente ostilità del Piemonte e della Svizzera 
è piuttosto un effetto di questa posizione, che degli 
specifici errori che l’Austria può aver commesso 
nelle negoziazioni a cui allude il Yimes. L'Austria 
negli stessi suoi errori è logica ; è necessariamente 
ostile alla libertà, perchè il giorno che cessasse di 
esserla, cesserebbe di esistere essa medesima. 

— Scrivesi da Berlino. 

« Nei circoli ufficiali si ha la ferma convinzione 
che la guerra non iscoppierà fra l' Austria e la 
Svizzera, quantunque siano state rotte le relazioni 
diplomatiche fra i due paesi. Questa opinione è 
altrettanto più degna di rimarco in quanto che sa- 
rebbesi assai contenti nel veder procedere più ol- 
tre le dimostrazioni ostili, giacchè troverebbesi 
così un'occasione favorevole di far valere le pre- 
tese della Prussia sul cantone di Neuchàtel. Cre- 
desi che non si avrà punto di guerra e che le ne- 
goziazioni continueranno , imperciocchè si sa be- 
nissimo che le ostilità effettive fra i due paesi non 
permetterebbero alla Francia ed all’ Inghilterra di 
restare speltatrici passive della lotta, ciò che po- 
trebbe facilmente far nascere delle complicazioni 
europee. Corrisp. part.) 

Sul contegno della Prussia nelle differenze au- 
stro-svizzere scrive il Correspondenze Bureau di 
Berlino ; 

« La Prussia ha due cose de accomodare colla 
Svizzera : primieramente il ristabilimento del suo 
diritto sopra Neuchatel, e in secondo luogo la 
questione dei rifugiati, in quanto è interessata 
nella medesima come potenza germanica federale. 
Sopra entrambe le questioni tiene il posto l'altra, 
in quanto gli attuali organi della Svizzera siano 
legittimi, oppure se almeno l’ esistenza di più anni 
dei nuovi organismi svizzeri nati in modo assai 
rivoluzionario li abbia portati sopra un punto che 
permette loro di tener conto dei diritti degli altri. 

« Il modo in cui, per parte di tutta la stampa 
svizzera, furono considerate le differenze, la poca 
disposizione della Confederazione di prestarsi alla 
loro soluzione, e finalmente il tuono in cui si spie- 
gano i fogli ultimamente giunti intorno al richiamo 
dell’inviato austriaco, non lasciano quasi nessuna 
speranza che si possano ristabilire i rapporti ami- 
chevoli e di buon vicinato colla Svizzera senza le 
più serie misure per parte dei governi tedeschi, e 
secondo le loro indicazioni, non è da sperarsi 
meglio riguardo ad una finale decisa dichiarazione 








in quanto a Neuchàtel. Non si potrà rimproverare 
alla Prussia di aver cercato di accauar brighe, ma 
non si dovrà neppure rimproverargli nell’avvenire 
che abbia lasciato giacente per troppo lungo tempo 
una questione d'onore come quella di Neuchatel. » 


AFFARI D' ORIENTE 


Parigi , 31 maggio. Il Journal des Débats, in 
base alle sue corrispondenze di Costantinopoli; 


pubblica un sunto degli atti diplomatici che si sono | 
scambiati tra il divano ed il principe Menzikolf | 


relativamente alla quistione che si sciolse colla 
partenza di quest’ ulimo. Ove si faccia eccezione 
ai titoli e date di questi atti che vengono rettificati, 
noi non vi troviamo cosa alcuna che non sia stata 
detta per riguardo a questa controversia. Lo czar 
delle Russie, commosso dalle nuove concessioni 
fatte ai latini, delle quali era stato bensi avvisato, 
ma che eccedevano i termini delle comunicazioni 
a lui fatte, inviò il principe Menzikoff per porre 
in salvo i diritti dei sudditi oltomani appartenenti 
alla greca religione, avvertendone però preventi- 
vamente i gabinetti di Londra e di Parigi. 

Sembrerebbe soltanto che la comunicazione fatta 
a lord Clarendon fosse più esplicita, ma che il 
capo del Foreign-Office non vedesse, nell'idea che 
lo ezar si proponeva, quella cioè , di ottenere un 
accomodamento stabile e definitivo che non po- 
tesse essere invalidato da atti posteriori sempre 
rivocabili, quel trattato internazionale lesivo 
dell’ indipendenza del sultano contro il quale 
ora sembra disposto a protestare. 

Le dimande contenute nella modula del trattato 
(e non ultimatum) , che il principe Menzikoff pre- 
sentò alla Porta, si riferiscono al regolamento della 
quistione dei Luoghi Santi ed al trattato suddetto, 
il pensiero del quale è contenuto nel primo dei 
sei articoli, così espresso : 

« Che non potrà essere introdotto alcun cam- 
biamento ai diritti, privilegi ed immunità, di cui 
godellero, o sono in possesso ab antiquo le chiese, 
le istituzioni religiose ed il clero ortodosso dentro 
dei confini degli Stati della Sublime Porta Otto- 
mana, la quale si compiace di assicurarli ad essi 
sulla base dello stretto statu quo , in adesso esi- 
stente. » 

Il divano per alcun tempo si schivò dal rispon- 
dere alle note del principe Menzikoff; pubblieò i 
due firmani, che noi abbiamo riportato , per re- 
golare la questione dei Luoghi Santi; ma final- 
mente, stretto dalle istanze dell’inviato ilquale, pre- 
tendendo una risposta nella quale, ove non fosse 
data soddisfazione ai suoi reclami, conchiudeva che 
la sua condotta sarebbe stata conforme al man- 
tenimento della dignità del suo governo e della 
religione del suo sovrano ; il divano , come ben 
si sa, rispose con un rifiuto. 

Il Journal des Débats, dopo questa esposizione, 
fatta in un senso discretamente russo , conchiude 
per l'impossibilità d'un conflitto, e dice che la crisi 
si terminerà con una transazione fondata su reci- 
proche concessioni. 

Leggesi nel Morning Post: 

: Il principe Menzikoff ha lasciato Costantino- 
poli e le relazioni diplomatiche sono definitiva- 
mente rotte fra lo ezar ed il sultano. È questa una 
quistione d'una grave importanza per l'Europa 
e causa d'uno scredito infinito per la Russia ‘che 
minaccia presentemente d’ aggredire uno Stato 
amico, la cui sola colpa è di possedere ciò che 
l'altro desidera. Non potrebbevi esser dubbio sulla 
condotta della Francia e dell’ Inghilterra a questo 
riguardo. Le loro assicurazioni non saranno pa- 
role vuote di senso ; la loro azione non sarà tra- 
ditrice. Non hayvi che una sola opinione in Inghil- 
terra, e non havvi una sola voce (toltane quella 
che parla sotto l'influenza della Russia) che non 
si faccia l'eco dei sentimenti espressi da tutti i par- 
liti del Parlamento inglese. L'opposizione ha in- 
culcato al governo di seguire una politica ferma ed 
inglese, ed i consiglieri della regina risposero che 
la loro politica consisteva a mantenere intatta l'os- 
servanza dei trattati ed a porre in salvo l’idipen- 
e l'integrità della Turchia. Il primo atto di questa 
politica ferma e compatta risultante dall’indentità 
degli interessi e dall’ accordo cordiale delle due 
grandi potenze occidentali, sarà la parienza di una 
squadra combinata per i Dardanelli all'oggetto di 
assicurare la garanzia dei trattati del 1841. Una sor- 
tita onorevole dal labirinto delle contraddizioni 
in cui la Russia si impegnò nella sua politica 
orientale diviene difficile attualmente; ma noi 
persistiamo a credere che per quanto possa sca- 
pitarne l'onore della Russia, la pace dell'intera 
Europa non sarà messa in un pericolo disperato. 

« La Turchia è forte per se medesima, e colla 
Francia e coll'Inghilterra dietro di lei essa saprà 
tener lesta allo czar, il quale è troppo discreto 
e troppo ragionevole per voler spingere tutta l'Eu- 
ropa in una guerra attiva, imperciocchè tutte le 
grandi potenze resisteranno , senza dubbio, ad 
ogni tentativo di rovesciare colle armi l'impero 
ottomano. 

La Russia s' immaginò sino adesso che eranvi 
ostacoli insormontabili all'azione comun» e com- 
binata della Francia e dell'Inghilterra ed agì sotto 
questa impressione. Allorquando lo ezar ricono- 
scerà il suo errore ; esso farà probabilmente una 
sosta nella sua carriera ambiziosa, nella quale non 
ha potuto fare progressi col mezzo degli intrighi 
ed in cui non ne farà maggiormente col sussidio 
dell’armi. Infatti, si può benissimo squarciare dei 
trattati ed ingannare dei gabinetti, ma gli argo- 
menti dell’an\:niraglio Dundas e dell'ammiraglio 
La Susse sembreranno probabilmente troppo forti 
per lasciar la voglia di provocarne l'esplosione. » 

Londra, 30 maggio. Oltre il Morning Post, an- 
nuncia anche il Daily News essere voce generale 
che l'ammiraglio non è più senza ordini positivi. 


\ Il ministero però interpellato in proposito in en- 
{ trambe le Camere ricusò di dare positive  dichia- 
razioni. # 

Nella Camera dei lordi lord Hardwick disse: 
Domando se furono date istruzioni all'ammiraglio 
Dundas per affrettare la partenza della floita per 
Costantinopoli. Lo domando, perchè è di notorietà 
| pubblica che il principe Menzikoff ha abbandonato 
Costantinopoli il 22. 

Se questo è vero, e se l’imperatore di Russia è 
disposto alla guerra , l'ordine arriverà il 3 giugno 
a Sebastopoli , e il generale russo , affrettandosi , 
potrebbe essere il 12 ai Dardanelli. Dall'altra parte 
se il governo non ha perdulo tempo, l'ammiraglio 
Dundas riceverebbe l'ordine mercoledì prossimo, 
e il 10 giugno sarebbe innanzi a Costantinopoli. 

Lord Clarendon : Nello stato attuale delle cose 
non posso dare alcuna indicazione intorno agli 
ordini che furono mandati all'ammiraglio Dundas. 

Nella Camera dei comuni prese la parola il si- 
gnor Disraeli, fa i medesimi calcoli e trova che 
l'armata russa potrebbe essere ai Dardanelli l'11 
giugno ; ma supponendo che l'ammiraglio Dundas 
abbia ricevuto, come era possibile, per la via di 
Marsiglia, gli ordini di partenza il? giugno , egli 
potrebbe essere il 9 a Costantinopoli e prevenire 
i russi di due giorni. Ora domanda il signor Di- 
sraeli, se prendendo in considerazione le contin- 
genze, il governo ha mandato istruzioni all’ am- 
miraglio a Malta onde proceda colla flotta ai Dar- 
danelli. 

Lord J. Russell: Nell'attuale stato delle rela- 
zioni fra la Russia e la Turchia, devo declinare di 
rispondere alla Jomanda, e aggiungo che se l'ono- 
revole membro vorrà dar notizia di qualche mo- 
zione che intende di fare in proposito, il governo 
è pronto a difendere il suo modo di agire. 

Leggesi nel Corriere Italiano : 

« Quello che abbiamo detto della probabile oc- 
cupazione dei principati da parle dei russi. sem- 
bra confermarsi da lettere da Jassy , le quali re- 
cano, che delle importanti acquisizioni di foraggi 
ed altro furono fatte , le quali lasciano supporre 
che le medesime venghino operate per ordine 
russo, Contemporaneamente poi veniamo a sapere, 
che lo czar ha definitivamente rinunziato al pro- 
geltato viaggio di Varsavia, e che invece si re- 
cherà in Odessa e nei porti di Sebastopoli e Niko- 
lajew. 

Vienna, 27 maggio. Corre voce che le truppe 
russe stanziale ai confini hanno già incominciata 
la loro marcia per occupare i principati danu- 
biani. (Gazz. d'Augusta.) 











Belgio. Il signor de Brouckère, ministro degli 
affari esteri, ha annunziato il prossimo matrimonio 
del duca di Brabante coll'arciduchezza Maria Anna 
d' Austria. 

Questa unione, disse in sostanza il ministro, 





nello stesso tempo che è un pegno di felicità per 
l'erede del trono, sarà un motivo di sicurezza 
pel paese. Essa risponde alle più alte convenienze 
politiche. 

La principessa Maria diverrà uno dei legami che 
devono garantire al Belgio, mediante l' alleanza 
delle grande potenze,quelle nazionalità che fonda- 
rono i trattati, 


Per la via telegrafica non abbiamo che il 
dispaccio della 


Borsa di Parigi 2 giugno. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.010 . 78.50 79.50 rialzo 50 c. 
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1853 3 p.00 » » 
Fondi piemontesi 
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G. Romsacvo Gerente. 








DA VENDERE per cagione di partenza : 1 pa- 
gliariccio elastico a due piazze, con duo materassi, 
uno di lana di prima qualità, l'altro di piume 
d'oca (duret), due tavole di noce. 

Via della Madonna degli Angeli, 13. Recapito 
alla portinaia. 
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DA AFFITTARE 
UN ELEGANTE APPARTAMENTO 
DI DIECI CAMERE 
riccamente addobbato e dipinto 
con o senza una mobiglia bianco-dorata 
per il salone. 
Via della Rosa Rossa, N. 2. 
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D'ITALIA 


AVVERTIMENTI 
dell'avv. CARAMELLI GIUSEPPE. 
Lire nuove cinque 
a profitto dell’ Emigrazione Italiana. 


Si vende al Comitato centrale dell’ Emigrazione 
Italiana, via degli stampatori, n. 11, piano 1° + 
alla Tipografia Marzorati, via S. Filippo , n. 16. 
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L’ITALIA 
GIUDICATA DAL CORRIERE ITALIANO 
Il Corriere Italiano ha scritto tre articoli 


;coll' intenzione esplicita di dimostrare che 
.il regno lombardo-veneto, nella sua mag- 


gioranza. almeno, fosse contento del go- 
verno austriaco. 

Alcuni giorni prima lo stesso giornale si 
sforzava di dimostrare che avevano avuto 
torto i governanti austriaci prima del 1848 
di dichiarare costantemente nei loro atti pub- 
blici che i malcontenti erano soltanto pochi 


faziosi,.e.che hanno, egualmente to. 


attuali che pretendono essere gli abitanti 


del'regno lombardo veneto tutti faziosi e ri- 
voluzionari. I governanti austriaci prima e 
dopo il 1848 avranno avuto e avranno pro- 
babilmente buone ragioni per sostenere la 
loro opinione come ne ha il Corriere Ita- 
liano per dimostrare un giorno che i faziosi 
erano pochi, e i contenti la maggioranza, 
un altro che i faziosi furono molti , e pochi 
i contenti. Queste contraddizioni ci dispen- 
sano di occuparci ulteriormente dei ragio- 
namenti degli accennati tre articoli su que- 
sto proposito , e una confutazione di quella 
dimostrazione sul terreno dei fatti è tanto 
più inutile in quanto che il Corriere Ita- 
liano co' suoi paradossi non ha - certamente 
convinto alcuno, non diciamo già degli ita- 
liani, ma neppure degli austriaci. 

Non è però questo l’unico: sragionamento 
del giornale viennese. Egli scrive : « che la 
« rivoluzione italiana non è rappresentata 
« soltanto da Mazzini, ma altresì dal par- 
« tito piemontese che regge tuttora la soma 
« delle cose nel regno sardo, e che sembra 
« attendere l'occasione propizia per tentare 
« un’altra volta la conquista del Lombardo- 
« Veneto. » 

Per mandare ad effetto i piani, il Corriere 
osserva che il Piemonte ha due vie. O ser- 
virsi dei demagoghi come d’ avanguardia , 
ma questo, dice egli, sarebbe porsi fra due 
fuochi per soccombere più sicuramente ; 
oppure aspettare che sorga qualche grave 
complicazione in Europa, dalla quale venga 
la necessità di una nuova divisione politica. 
Ma in questo caso, soggiunge ancora il 
Corriere, le battaglie che decideranno dei 
destini del Lombardo-Veneto, non meno di 
quelli del Piemonte non si chiameranno 
Goito, o Custoza, o Novara, ma bensì Ma- 
rengo e Austerlitz, 0 Lipsia e Waterloo. 

Il Corriere appoggia la sua opinione in- 
torno alleintenzioni del governo sardo sopra 
un brano di una recente lettera di Mazzini, 
della quale abbiamo già fatto menzione an- 
che noi, e in cui vi sono le seguenti parole 
dirette ai ministri sardi : 

« Noi vediamo una stampa protetta e pa- 
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PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
IN TORINO 


Pittura storica. 
Ul, 


Alla finfine, e senza guardar troppo al sottile o 
troppo all'ingrosso, al mondo tutto è storia. Si 
possono al più classare-in generi od in specie di- 
verse; ma ad ogni modo, credenze religiose, av- 
venimenti politici, speculazioni filosofiche , fan- 
tasie artistiche, trovati scientifici, affetti, pas- 
sioni , vizi, virtù, errori e verità, vita e morte, 
cielo è terra, per noi uomini che aspiriamo alla 
saviezza umana, non sono che vicende, fasi e 
aspetti vari di quella interminabile storia che, 
come Byron diceva del sole, wide il sorriso del 
primo padre e vedrà l'ultima tomba de’ posteri. 
Essendo adunque la storia quel grande e univer- 
sale elemento in cui tutti e tutto siamo e ci mo- 
viamo, confesso che mi pento di avere impro- 
priamente battezzato il mio primo articolo, Pittura 
religiosa! quasichè-la religione avesse veramente 
a che fare con quelle tele : pittura religiosa! come 
se esse fossero qualcosa di più di sconnesse, grette 
e pallide pagine di storia moderna , in cui v'è chi 
si sforza di scrivere e chi s' illude di leggere una 
delle tante vicende delle nostre vacillanti» cre- 
denze, No, non era pittura religiosa , ma storia, e 
della prosaica, della comune, della malamente 






colidi giornali, o sopraqualche stampa cl 
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gata da voi, inveire ogni dì contro l’Au- 
stria, ricordare i fatti del 1848 , suscitare 
speranze che conducono come le nostre 
all'esilio, alla prigione, alla morte. Udiamo 
di parole mormorate sommessamente, di 
desiderii svelati con reticenza , di frasi 
sfuggite che accennano a propositi di con- 
quista. Vedemmo poco prima del 6 feb- 
braio diffusa anonima una istruzione in- 
surrezionale stampata, che certo non 
« esciva da noi. » 

Si vede che il Corriere sa cercare i suoi 
argomenti con molto tatto, finezza e logica. 
Tutto il ragionamento si appoggia sopra arti- 
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qualche manifestazione dell’ opinione pub- 
blica. Ma la stampa non è il governo, come 
non lo è neppure l' opinione pubblica ; il 
governo è un fatto giornaliero, costante e 
legale che in un paese libero deve essere 
conforme alle esigenze e bisogni della mag- 
gioranza del paese e non contraddire alle 
sue intenzioni ; ma le intenzioni e le mani- 
festazioni della stampa e dell'opinione pub- 
blica non fanno parte del governo, e ciò è 
tanto vero che Mazzini stesso e il Corriere 
Italiano, che si accorda con lui, sono co- 
stretti, per giustificare la loro confusione di 
idee, a supporre che la stampa sia pagata, e 
l'opinione pubblica formata dal, ministero. 
Con sì larghe supposizioni di fatti e di in- 
tenzioni si può fabbricare chimere e ineri- 
minazioni senza fine, ma non soddisfare la 
ragione e la politica. 

Crediamo che nessuno, neppure l'Austria, 
abbia motivo e diritto di accusare il mini- 
stero sardo di volere e preparare, ciò che i 
nostri avversari chiamano ironicamente la 
terza riscossa. Che l’ opinione pubblica in 
Italia e i desiderii di tutti i patrioti tendano 
a ricacciare la dominazione straniera al di 
là delle Alpi, non saremo noi certamente a 
negarlo, dacchè non abbiamo mai celati i 
nostri voti in questo senso , nè siamo di- 
sposti a celarli al presente. Tanto meno vo- 
gliam farlo quando il Corriere Italiano 
stesso ci rivela la situazione del Lombardo- 
Veneto, dicendo: 

« Noi opiniamo che nulla, quanto lo stato 
« attuale, se si prolungasse più oltre, sa- 
rebbe atto ad incoraggiare la demagogia, 
a provocare nella maggioranza dolorosi 
confronti, a mantenere viva la resistenza 
fra gli emigrati anche nei proclivi a tran- 
sazione, ed in fine a generalizzare il mal- 
« contento, senza estirpare, ciò che è im- 
« possibile, del tutto, il canchero rodente 
« delle cospirazieni dal corpo sociale. » 

Se non che il Corriere crede che a tutto 
ciò l'Austria può rimediare sostituendo il 
governo civile al governo militare. Questo 
fatto potrà essere della convenienza del 
ministro degli interni Bach a Vienna, che 


scritta , epperò (mi perdonino i lettori) fedele e ve- 
ridica fino allo scrupolo. 

Schietti e coscienziosi artisti, l’anno 1853, se 
pur entra nel compito suo di mostrarsi verso di 
voi meno ingrati di quello che siasi manifestato 
Verso di altri suoi storici di nuova risma, scriverà 
nel suo almanacco i vostri onorevoli nomi e vi 
tramanderà non so dove, ma certo quanto il moto, 
0, se preferite l’altra lezione , quanto il mondo 
lontani. 

La pittura, che comunemente si dice storica , 
fa un altro paio di maniche. A cercarla, a tro- 
varla, a circoseriverla ne' brevi spazi di un quadro, 
ogni pittore stima di avere occhi e mani che ba- 
stino. Si apre un romanzo; eccovi un commovente 
capitolo , ed eccovi un quadro storico : si apre un 
dramma o una tragedia; ecco una scena di bell’ef- 
fetto , ed eccovi un quadro storico: si apre tal- 
volta un grave volume di Macchiavelli , Guicciar- 
dini o Botta ; ecco nell’ indice alfabetico o crono- 
logico accennata la morte violenta di un tal tiranno 
o di una tale principessa, o la tale assemblea di 
congiurati, o il tale combattimento , o il tal altro 
tafferuglio ; ed eccovi altrettanti quadri storici 

Nobile, potente e sapientissima maestra de’ po- 
poli (che con tal nome e con tali epiteti godi di 
essere invocata), sebbene i popoli ti leggano a loro 
modo e in libri non scritti con penne d'oca, io ho 
veduto, or non ha guari, balenare qualche tuo 
lampo abbagliante di splendore nello studio di un 
ottimo artista che si propone di ripetere colle 
forme, coi colori e colla vita, di cui è maga me- 
ravigliosa l’arte sua, alcune delle tue più gloriose 
e generose tradizioni : ma qui, in questo recinto 
del Trincotto , tu mi ricordì il fattarello di ser 
Taddeo. 

Taddeo, contadino simile a' contadini di qualsi- 
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torrebbe il potere di mano a Radetzky per 
appropriarselo; ma lo stato attuale del Lom- 
bardo Veneto non cangierebbe gran fatto e 
le conseguenze saranno sempre le medesi- 
me. I suoi dolori datano dal 1814 e il cam- 
biamento di forme nel governo austriaco 
non ne cambia l'essenza. È poi probabile 
che le chiacchiere del Corriere Italiano 
persuadano il maresciallo Radetzky di ‘ab- 
dicare? Otterrà il conte Rechberg nel 1853 
quello che non ottenne de Bruck nel 1849? 

L'avversione degli italiani contro la do- 
minazione austriaca al di qua delle Alpi , 


i| on tutte le sue conseguenze più o meno 


luzionarie, è quindi un fatto nutrito e 
beato» dal governo austriaco stesso e 
dalla sua posizione, e non dipende dall’atti- 
tadine dell'uno o dell'altro governo italiano. 
Se il Corriere non vuole prestar fede a noi, 
a questo proposito, non potrà negarla al 
conte Ficquelmont che nella sua opera: 
Sull’ Inghilterra, il Continente e lord Pal- 
merston ha accusato il ministero del conte 
Solaro della Margherita delle medesime ten- 
denze, che il Corriere appone ora all'attuale 
governo sardo. 

Riguardo alle due alternative di sopra 
contemplate, il Corriere, che le ha poste così 
cattedraticamente, ha dimenticata la terza, 
la vera, cioè quella che il governo austriaco 
colle sue ingiuste e folli provocazioni all'e- 
stero, e col suo mal governo nell'interno 
giunga ad essere talmente disprezzato e 
sconquassato di dentro e di fuori, che abbia 
perduto ogni stabilità e consistenza. Allora 
non occorreranno nè battaglie di Marengo 
nè di Austerlitz; e a far risuscitare un ca- 
davere non varranno neppure gli aiuti della 
Russia. 

Se l’ Austria però colle sue follie e provo- 
cazioni vorrà anticipare questi eventi susci- 
tando la guerra, a noi poco importa il nome 
delle battaglie che decideranno delle sorti 
del Lombardo-Veneto ; sappiamo che il Pie- 
monte, se anche non avrà il vantaggio di 
dettar leggi, con un esercito valoroso e ben 
ordinato potrà farsi rispettare tanto dai.vin- 
citorì come daì vinti. È quindi dovere del 
governo sardo di tenersi pronto alle even- 
tualità, e se gli effetti a tempo propizio sa- 
ranno conformi alle aspirazioni dell'opi- 
nione pubblica in Italia, esso ne avrà il me- 
rito e il paese gli tributerà la sua ricono- 


scenza. 4 i 
Tali sono le confutazioni che opponiamo 


alle conclusioni del Corriere italiano giusta 


il suo desiderio, logicamente e senza floscole | 


fantastiche. Se poi il Corriere vorrà ripi- 
gliare l'argomento , lo assicuriamo che ci 


farebbe cosa assai gradita e assai più favo- | 


revole al nostro intento di quello che egli può 


immaginarsi, ma gli raccomandiamo di | 


evitare anche dal suo canto le floscole fan- 
tastiche , e particolarmente quella dell’atti- 





voglia latitudine, detto ser Taddeo , perchè ricco 
di quattro noci, di sei ceppi di vite e di non bene 
numerate pianticelle di legumi, un bel dì se ne 
andava pe' fatti suoi. E andando pe' fatti suoi in- 
contrò un destriero. Taddeo lo volle avere e gli si 
accostò quatto qualto ; e poichè il destriero non si 
era posto in sospetto del tanghero , al tanghero 





Non st accettano richiami 
fascia. — Aonunzi, cen 
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ludine ferma e conservatrice degli altri 
Stati italiani, che romperà le ambizioni 
e le voglie d’ ingrandimento del' onte. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione sulla riforma della tariffa 
daziaria si rivolse quest'oggi intorno ai:cuoi, 
ai cotoni e lane e manifatture analoghe. | 

Intorno ai primi volevasi dall’on. dep. 
Botta una remora ‘all’introduzione del ribasso 
proposto, onde rendere meno sensibile la 
perdita dei manifattafieri nazionali, che tro- 
vansi sopraccaricati di simile merce, ma 
questa proposta trovava la sua naturale op- 
posizione nella circostanza che tale ridu- 
zione era già preconizzata da due anni, 
ciocchè bastavao doveva bastare per rendere 
guardinghi gli speculatori. 


Su alcune manifatture di cotone credeva . 


l'on. dep. Lanza che fosse ancora ecces- 
siva la protezione sancita’ nell'attuale ri- 
forma e dimandava una diminuzione ulte- 
riore; ma questo veniva oppugnato da alcuni 
onorevoli, che non sono estranei all'industria 
manifatturiera del cotone e che quindi, se 
non per interesse, potevano parlare per e- 
sperienza; veniva oppugnata poi dal mini- 
stro delle finanze per quanto riguarda il 
vantaggio delle medesime. La Camera non 
volendo decidere sull'ardua quistione, ri- 
mandò la proposta alla commissione. 

Finalmente sui pannilani l'on. dep. Va- 
lerio propose una gradazione di dazio a 
seconda della finezza dei medesimi; ma su 
ciò non poteasi deliberare perchè la Camera 
erasi diradata e non trovavasi più nel nu- 
mero legale. 





STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO ) 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Pavia , 31 maggio. 


Qui abbiamo nuove recrudescenze contro i cap- 
pelli di forma bassa o piatta, più o meno all’ Er- 
nani od alla campagnuola , per cui è ormai una 
necessità per ogni maniera di persona il portare Il 
regolare cilindro , il quale solo è privilegiato co- 
me ortodosso e ben pensante. La cosa è spinta a 
tal segno di gofferia che venne intimata la proibi- 
zione del cappello a larghe ale perfino a molti, 
che per la vicinanza del loro podere alla città , 
quivi dimorando , costumano di passare |’ intiera 
giornata fra i campi servilibus officiis intenti. Fu 
dato ordine alle porte di non lasciarli passare, se 
unitamente ai ricapiti non presentano anche il 
capo munito di regolare cappello a cilindro. 

Più accanita ancora è la guerra che s1 fa ai na- 
stri, alla fettuccie ed ai fazzoletti di color rosso , 
colore che l'occhio di questo bastardume slavo- 
tedesco non può comportare menomamente. Come 
i tori spagnuoli, là nel circo, quando il torero 
caccia loro sul muso la pezzuola rossa, così questi 
gladiatori alla vista del rosso danno in ismanie in- 
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strambo : bada , tu rasenti il Benevello nelle sue 
più appassionate fantasie, I critici poi gridavano : 
adagio, giovinotto; che sono codeste vostre san- 
guinose battaglie di chiarori di luna, di splendori 
di faci e di luci di sole ? Calmatevi voi e i vostri 
colori, e occhio ai maestri. Il Sereno, devo io dire 


| che fece senno al consiglio degli amici e al gri- 


venne fatto di afferrarlo improvviso per la briglia | 


e di montargli in sella. Ma il superbo destriero , 
inforcato da così mal destro cavaliero , sbuffò., 
nitrì, s'impennò e minacciò di spaccare la testa a 
Taddeo. Che fece Taddeo ? Prudente e guardingo 
discese immediatamente; e — per Dio! disse, ti 
minchionerò ben io, bestia orgogliosa: tu non 
vuoi portarmi ; bene! Anderemo a piedi tutti 
e due. 

Ah! noi non possiamo, non sappiamo cavalcare 
il superbo Pegaso della storia ; bene! Anderemo 


a piedi tutti e due, e con una mano , con am- | 


bedue, occorrendo, daremo di tali strappate alla 
briglia, che bravo lui se gli riesce di camminare 
più veloce di noi. 


La più parte dei nostri pittori storici, e ciù sia | 


detto senza offesa al cavallo Pegaso o ad essi me- 
desimi, la ragiona così. lo accetto per buono il 
ragionamento, e smettendo la voglia d’impac- 


ciarmi in distinzioni di generi o di specie storiche, | 
tutte anzi trasandandole e tutte ponendole a cala- | 


fascio, come fanno costoro, continuo i miei ap- 
punti 


Sereno CosrantINo. — La fanciulla degli Ame- | 


dei. Ciniro e Mirra. Son quattr'anni che il Sereno 


presentava i suoi primi saggi alle pubbliche espo- | 


sizioni : ne rammento anzi le strane arditezze. Gli 
amici gli susurravano consigli: bada a tenerti 
ritto, chè la tua via dell'originalismo scivola for- 
temente e svolta improvviso per quella dello 


dare dei critici, ovvero seguitando l'immancabile 
progresse dei suoi studi e delle sue osservazioni 
sul vero? Il fatto è che il suo primo fare non era 
forse che un impaziente sfogo di una bollente gio- 
vinezza e l'avventatezza che naturalmente s' inge- 
nera in un ingegno che sa di potere e che straor- 
dinariamente fidente di se stesso crede di potere 
più di quello che sa. Acquetate le prime febbri , 
scompaiono gli sregolati movimenti della massa 


del sangue, e succede un più ordinato andamento - 


di cose. 

Sono reliquie di que) primo stadio certa impe- 
tuosità nel concepire e nell'eseguire, che non ha 
riguardo alcuno, e spesso corre quasi ciscamente 
alsuo fine; cerla sprezzatura o affettazione di 
sprezzatura di ogni pericolo e di ogni ostacolo, 
che non sempre corrispondono alle proprie forze; 
e certe, lo dico apertamente, un poccolino sfac- 
ciate audacie nel trattare con modi degni di Ovi- 
dio alcuni argomenti che io non saprei ammettere 
ed altri molti probabilmente condanneranno. 

Senza di queste sue audacie si sarebbe egli at- 
tentato di rappresentarci quella tristarella di Mirra, 
Ja quale ha un bel gittarci quell'occhiata trasver- 
sale che dice e la tema della giusta ira del padre, 
e più ancora l'immenso amore che la strugge, che 
la spinge alla colpa e ve la spingerebbe luttavia, è 
dice inoltre una infinità di altre indicibili cose, ma 
per quanto potente ella sia, non varrebbe a farci va- 
cillare un ìstante è a perdonarle quella sua giacitura? 
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li, come di persone offese nei nervi o 

) LESS FR il conto, potrei farti una 

lunga enumerazione di riprensioni private ed an- 
che pubbliche fatte in questo argomento, e per- 


| fino di fazzoletti e nastri strappati violentemente a 
— giovani 


’ambidue i sessi lungo le pubbliche vie! 
chri osa di muovere qualche lamento , o 
di scusarsi in qualche modo ! Infieriscono mag- 
‘ giormenté sul malcapitato ; e so in questo propo- 
sito di uno studente, al quale essendo stato strap- 
pato il fazzoletto dal collo , perchè rosseggiante, 
siccome egli volle giustificarsi facendo osservare 
che il rosso era confuso con molti altri colori, per 
cuî non poteva assolutamente chiamarsi un fazzo- 
letto rosso, venne scagliato contro il muro dal- 
1’ ufficiale e malconcio nel volto a ceffate. 1 quali 
falti, orribili a pensarsi in un popolo civile, ti 
‘ponno dare una giusta misura dell’ eroismo di 
«questi sicari, indegni dell’ onorata assisa del sol- 
. dato, é della fremebonda rassegnazione delle po- 
vere vittime, contro cui è permesso ogni sfogo di 
‘ erudeltà, come le antiche esperienze in anima vili. 
STATI ROMANI 

Roma, 28 maggio. Pio IX partì da Anzio alle 3 
pomeridiane del 25 e giunse in Roma alle 7. Al 
Vaticano fu ricevuto dai card. Spinola, Simonetti 
ed Antonelli, nonchè dai ministri e dai familiari , 
i quali tutti si congratularono di vederlo nel più 
prospero stato di salute. $ 

— Il dì del Corpus Domini ebbe luogo la con- 
sueta processione pel colonnato e la piazza vati- 
cana, nel seguente ordine: il clero regolare, i 
monaci, il clero secolare, le collegiate, i capitoli, 
i cappellani, i camerieri d'onore, i rotanti, i ve- 

. scovi, gli arcivescovi, i cardinali, i maestri di 
cerimonie; Pio IX sotto baldacchino , levato in 
alto è circondato da camerieri segreti sostenenti i 
flabelli, i generali degli ordini mendicanti, i ca- 
merieri d'onore e segreti secolari. Dietro a questi 
il vessillifero della chiesa, le guardie nobili, i ge- 
nerali Allouveau di Montréal, De Cotte e Brunet, 
il colonnello D’Elger comandante provvisorio della 
prima divisione militare pontificia, col capo dello 
stato maggiore francese, gli uMziali di stato mag- 
giore francesi e papalini, e squadre di milizia dei 
due governi. La funzione terminò colla’ benedi- 
zione compartita da Pio IX. 

— Ieri Pio IX si condusse in nobile treno alla 
chiesa di ‘S. Filippo , e si recò in abiti pontificali 
ed in sedia gestatoria alla messa del card. Asquini. 
Fece poscia ritorno al Vaticano scortato da truppe 
pontificie e francesi. 

— Il re Massimiliano II di Baviera, osservando 
l’incognito col nome di conte di Werdensfeld, pro- 
veniente da Napoli, giunse in Roma la sera del 25. 

Il 27 si recò al Vaticano per ossequiare Pio IX, 
ed a prendervi congedo , attesa la sua prossima 
partenza. Pio IX l’ accolse, dice il Giornale di 
Roma, con quei distinti che gli convenivano in 
ragione dell'augusto suo grado. 

— La corvetta francese la Meteora della quale 
abbiamo parlato varie volte nei precedenti gior- 
nali, prosegue sulle'costè d’Anzio e del Circeo la 
ricognizione delle carte idrografiche d'Italia sotto 
la direzione superiore di M. Maroudeau ingegnere 


idrografico di prima classe della marina imperiale, 
(G. di Roma.) 


Ferrara, 27 maggio. La commissione interna- 
zionale per la libera navigazione del Po, qui ra- 
dunaiasi fino da martedì, si è ora recata alla foce 
del fiume onde visitare.il così detto porto di Le- 
vante che si sta sistemando. (Gazz. di Ferrara) 


INTERNO 
ATTI le nè Patt 


La Gazzetta Piemontese pubblica alcuni de- 
cretì per l'ammissione di impiegati a far vatere i 
loro titoli al conseguimento della pensione. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


2° Il R. decreto in data 16 maggio che ripartisse 
nelle città di Torino e Genova il maneggio delle 
contribuzioni dirette in due uffici esattoriali, e 
stabilisce inoltre quattro nuovi distretti esattoriali, 
i cui capo-luoghi saranno Crodo (Ossela), Epierre 
(Moriana), Les Cheraines f(Savoia propria) e Ves- 
sallico (Oneglia). 

83° La legge in data 25 meggio, che autorizza il 
governo del re ad esigere le imposte componenti 
il bilancio attivo pel 1853. 

— Con R. decreto del 29 maggio, il D.r Fran- 
cesco Freschi fu nominato professore di medicina 
legale, polizia medica ed igiene nell’ università di 
Genova. 

— È pubblicata la legge, in data 29 maggio per 
la concessione della strada ferrata da Modana per 
Ciamberì alla frontiera di Francia ed a Ginevra 
alla società Lafitte e Bixio. 

Elezioni. Il marchese Tommaso Spinola fu eletto 
deputato di Bobbio. 


FATTI DIVERSI 


La libertà di stampa. Un caso deplorabile 
avvenne oggi (3) verso mezzo giorno nel caffè 
Calosso, in Doragrossa. Due ufficiali d’ artiglieria, 
di cui uno dicevasi offeso per un profilo parla- 
mentare del suo padre inserito nel Fischietto di 
sabbato scorso, vi entrarono ed aggredirono due 
redattori di quel giornale. La contesa si fece vio- 
lenta e da ambe le parti furonoriportate contusioni 
e non sappiamo come la sarebbe finita se non si 
fossero frapposte parecchie persone a separare gli 
aggressori e gli aggrediti. 

Il fatto è assai disgustoso, sia perchè trattasi di 
due ufficiali dell'esercito , sia perchè rivela di- 
sprezzo delle leggi. Non ispetta a noi ricercare la 
causa della contesa; quello che conviene si sappia 
è che le violenze non sono ragioni e che i trascorsi 
della stampa sono giudicati da’ tribunali e puniti 
dalle leggi, ma non possono nè debbono essere 
vendicati nei modi usati contro i redattori del Fi 
schietto. Se l’arlicolo era offensivo dovevasi ricor- 
rere ai magistrati, oppure a qualche tribunale di 
onore; ma non venire a vie di fatto, sconvenevoli 
per qualunque persona civile, sconvenevolissime 
per chi indossa la rispettata assisa militare. 

Speriamo che il governo e specialmente il mi- 
nistro della guerra, non verranno meno al loro 
ufficio e che tali indegni procedimenti non si rin- 
noveranno più, poichè la libertà della stampa sa- 
rebbe illusoria se venisse. manomessa dalla vio- 
lenza, e la legge inefficace, se a chiunque fosse 
lecito di trasandarla. 

Le Bibbie nella Savoia, Alcuni giornali an- 
nunziarono che il ministro dell'interno aveva or- 
dinato , per dispaccio elettrico, ch» si sequestras- 


sero i nuovi testamenti di Sacy, alla dogana di | 


Ciamberì. 

La Gazette de Savoie del 3, dichiara che il go- 
verno non ha ordinato di sequestrare i Nuovi Testa- 
menti diretti a' librai od a quelli che fanno abi- 
tualmente il commercio de’ libri, oppure a’ citta- 
dini per loro uso particolare ; ma soltanto quelli 
che costituiscono un fatto di propaganda anlicat- 
tolica. 

Non comprendiamo come il commercio di Nuovi 
Testamenti costituisca un fatto di propaganda anti- 
cattolica ; ma chiediamo se v' è mezzo di avverare 
questo fatto. 

Miracoli. Il Courrier des Alpes racconta gra- 
vemente che certa Fauchette Pallatier, figlia di un 
giardiniere che dimora mel sobborgo Nezin di 
Ciamberì , la quale soffriva da 27 mesi di una ir- 
ritazione nervosa assai intensa è guarita straordi- 
nariamente visitando il santuario di nostra Donna 
di Myans. Non bastava |’ omeopatia per danneg- 
giare a' medici : se a quella si aggiungono i mira- 
coli, essi saranno bell e rovinati. 

Il pio giornale aggiugne che questo fatto sarà 
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Sono poi singolari virtù del Sereno : franchezza 
di concetti, sicurezza di esecuzione, conoscenza 
di effetti, caratteri determinati, arte che con mira- 
bile disinvoltura intona fortemente e fortemente 
armonizza le pose delle figure, i colori degli abbi- 
gliamenti e delle carni, le luci vivissime di cui il- 
lumina le sue scene, le ombre sovente assai ri- 
sentite che getta di qua, di là, e a tutto dà la forza 
di essere, di vivere e di produrre potenti illusioni. 

Vito D'Ancona. — Lorenzo il Magnifico, che 
si confessa a fra Gerolamo Savonarola. E poi- 
chè il catalogo mi si apre oggi alla pagina trentu- 
nesima, nella quale è notato un altro fatto di sto- 
ria fiorentina, prego siami data licenza di dar ad- 
dietro un momentino e di ripigliarmela col Sereno. 
Qui l’apostrofe cade in acconcio ; e me ne servo. 
Signor Sereno, fra quanti giovani gironzano at- 
torno alla storia, e la vanno tentando coi compli- 
menti dei loro pennelli, mon rammentando gli 
scappati, che essa è un’astuta pulzellona, e che ad 
irretirla si richiede ben altro, voi mi sembrate dei 
migliori. Di molte cose vi ha liberalmente dotato 
madre natura, di molte vi ha ornato una seconda 


madre, che è l'osservazione e lo studio, e di altre. 


molte, che tuttavia vi fanno difetto, voi arricchi- 
rete voi stesso, usando con giudizio di quelle che 
già possedete. Ma, se vi sta a cuore di divenire 
un vero pittore storico, come penso ne abbiate 
grande ambizione, leggete, ve ne scongiuro, anzi, 
poichè il leggere è poco , studiate seriamente la 
storia, e sollevate a maggiore altezza i vostri con- 
celti ; salite talvolta, anzi spessissimo, una scaletta 
che si trova a mano manca del palazzo dell’ Acca- 
demia di belle arti, e picchiate all'uscio di un mo- 
desto, ma valente maestro , che vi dimora, e do- 
mandategli vi faccia parte di quelle potenti ispi- 
razioni e di que’ misteriosi secreti che rendono csì 








vere, così belle, così sapienti Je tradizioni storiche 
della lega lombarda, che a monumento dell’ al- 
tezza artistica, a cui è arrivato, e a monumento 
delle glorie della patria sua egli va dipingendo. 
Per voi, che già dominate il colore, ad eccezione 
delle poche volte, in cui siete da esso padroneg- 
giato, che già dove vi piace potete gettare e dif- 
fondere la vita, il fatto dev'essere cosa di lieve 
momento, 0, al più, apparecchio a cose maggiori, 
ma il da farsi dev'essere grande, lodevole e, di- 
ciamolo pure, facile ed unica ambizione. Signor 
Sereno, 0 io m’inganno forte , 0 voi vorrete dare 
una mentita a voi stesso, 0 nel 1854, io vi saluterò 
con nomi oggidì meritati da pochissimi. 

Ora torniamo al Vito D'Ancona, a Lorenzo il 
Magnifico e a fra Savonarola. Il quadro vi sì af- 
faccia da sè, e anco voi vi ci correte volontieri. 
Nè ciò mi fa meraviglia ; argomento di libertà pa- 
tria, cioè di libertà già spenta, che il generoso 
fraticello di san Domenico si lusinga di far risor- 
gere da una assoluzione in extremis. 

‘— Messere, voi perdonerete agli inimici vostri. 
— E il morente col capo accennava che sì. — Voi 
restituirete la roba mal tolta. — E il morente ac- 
cennava di nuovo che sì. — Voi ritornerete Fi- 
renze alla sua prima libertà. — E Lorenzo il Ma- 
gnifico si voltava sull'altro fianco, e spirava. 

Ecco in brevi parole il racconto , come lo leg- 
giamo nelle cronaché e in istorici minori. 

I lettori, che certo non ignorano questa tradi- 
zione, e sanno chi si fossero Lorenzo de'Medici e 
fra Gerolamo Savonarola, si formino essi un con- 
cetto di codesta singolarissima scena di singula- 
rissima confessione, lo vestano di quella maggiore 
severità che si addice alla storia e alla gravità dei 
due illustri personaggi e di quel più sublime sen- 
timento, che è proprio all’amore della patria li- 





oggetto di un'inchiesta per parte dell’ autorità ec- 
clesiaslica. Se ne prevede il risultato. 

Arrivi a Ciamberì. Ier mattina il cav. Berard , 
prefetto del dipartimento dell’ Isère, ed il generale 
de Lamarre, comandante generale della divisione 
militare di Grenoble, giunti il giorno antecedente 
a Ciamberì, si recarono a far visita in abito di 
gala all'intendente generale, dopo di che parti- 
rono alla volta di Aix-les-Bains. 


AL LV Lcniioa: A DMEA:OE ALZO PIL PRIMI A ALII DENTI ani Lai ai 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Seguito e fine della tornata 1 giugno - 

« Art. 13. Il governo si riserva di corrispondere 
alla compagnia oltre la sovvenzione suddetta il 
maggior prodotto che fosse per risultare negli 
annui incassi postali unitamente per le due linee. 

« Art. 14. I bastimenti della compagnia saranno 
riguardati come bastimenti dello Stato, e perciò 
godranno dell’esenzione delle tasse di navigazione 
e consolari nei porti esteri e del Regno, acui vanno 
soggetti i legni della marina mercantile, in forza 
delle vigenti leggi dello Stato. 

« La compagnia si obbliga a trasportare, esenti 
di nolo, gli ufficiali diplomatici e consolari del 
governo, ed altri ufficiali dello Stato incaricati di 
speciali missioni per qualunque delle destina- 
zioni nei viaggi che saranno percorsi dai suoi pi- 
roscafì. 

« Art. 15. La compagnia si obbliga, tosto che sia 
definitivamente accettata dal governo la presente 
convenzione a mettere în costruzione entro i primi 
sei mesi, numero sette bastimenti, ed entro l'anno 
immediatamente successivo a detta epoca, ad atti- 
vare il servizio mensile sulle due linee. — 

« L'inadempimento di questa condizione ren- 
derà nullo il presente contratto, a meno che la so- 
cietà non provi che il ritardo è proceduto da casi 
di forza maggiore, e così da circostanze indipen- 
denti dalla sua volontà o fatto proprio. 

« Nel caso poi che nello stabilito termine di 
sei mesi per mettere in costruzione i sette basti- 
menti, una crisi politica o finanziaria portasse una 
perturbazione grave sui mercati europei, il tempo 
concesso alla società sarà protratto di tre mesi 1n 
tre mesi, sino a che vengano a cessare le anzidette 
circostanze, con che però queste dilazioni non ee- 
cedano il periodo di un anno. 

« Per crisi s'intenderà quelli avvenimenti che 
avessero fatto cadere alla Borsa di Londra per 
dieci giorni la media dei corsi del 3 per 040 con- 
solidato, e del 8 per 0j0 ridotto al dissotto del 94 
e il corso della rendita 5 per 0/0 sardo al dissotto 
dell'85. » 

La maggioranza della commissione aveva pro- 
posta la seguente aggiunta: 

« Sopra il suddetto numero di sette bastimenti, 
tre almeno dovranno essere costrutti in legno. Au- 
mentando il numero nel progresso del tempo , la 
proporzione fra quelli da costruirsi in legno, e 
quelli che si lasciano alla libera scelta della so- 
cietà sarà di due terzi dei primi e di un terzo dei 
secondi. » 

Cavour C.: Se la compagnia avesse da aumen- 
tare il numero dei piroscafi e delle corse, vedremo 
se sarà il caso d'imporle nuove condizioni. Per 
ora questo aggravio non avrebbe nessuna utilità , 
ed avrebbe forse l'inconveniente di allontanare i 





| capitalisti. 


Bonavera consente alla soppressione, a nome 
della commissione. 

Pinelli propone che i piroscafi in legno deb- 
bano avere il ponte costrutto abbastanza solida- 
mente da poter Irasportare una batteria. 

Torelli: Sarebbe come un mandare all'aria la 
convenzione. Vi è un'immensa differenza tra ij ser- 
vizio di guerra e quello del commercio. 

Pinelli: Allora sarebbe meglio che tutti i bat- 
telli fossero in ferro. 
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bertà, e poi vogliano raffrontarlo al concetto si- 
gnificato nel quadro. 

lo ricordo che , quando, giovinetto ancora, in 
una biografia premessa da un domenicano quasi 
contemporaneo del Savonarola ad alcune operie - 
ciuole di questo, mi caddero sott'occhio le brevi 
linee , nelle quali si raccontava il fatto, l'impres- 
sione, la scossa, che ne ricevetti, fu profonda a 
segno che mì fu forza abbandonare il libro e la- 
sciar vagare la fantasia dietro le due grandi figure 
delle storie fiorentine. Ma se la narrazione del 
fatto, invece di essere scritta colla potente sem- 
plicità di quell'austero seguace delle dottrine di 
fra Gerolamo, fosse stata dettala da taluno dei no- 
stri acciabatiutori di storielle, forse non m'avrebbe 
nè tampoco soffermato, forse la mi sarebbe sem- 
brata così poco probabile, che ne sarei andato 
venlilando tra me e me i gradi di certezza o di 
dubbio, e senza forse a me giovinelto , a me stu- 
dente di retorica avrebbe dato soverchio sapore 
di invenzione o di amplificazione retorica. 

Ebbene, il concetto di questo quadro del Vito 
d’Ancona, raffrontato colla severa e. sapiente sem- 
plicità della wadizione storica, parmi che cada, 
e cada assai nel retorico, La mossa di fra Gerolamo 
oltre al peccare contro le leggi del disegno, pecca 
eziandio contro le norme del verosimile: è atto 
tronfio e privo della dignità che si addice al carat- 
tere del grande frate. Il Medici giace egli o non 
giace sul letto? tenta egli o non tenta di rizzarzi? 
non veggo chiaramente insomma nè che faccia, 
nè incheposi.ura l'artista siasi compiaciuto di col- 
locarlo. I lineamenti dell'uno e dell'altro, dicono che 
siano ricavati da ritratti lasciati da buoni pittori 
contemporanei. Ma il Vito d'Ancona li copiò con fe- 
deltà veramente scuolaresca : non pose mente che 
qui il Medici sta gravemente infermo, anzi pros- 





Torelli: Il Governolo era un basi — 
cantile e fu cambiato in fregata da guer- 
telli in legno , anche per uso secondario , 1 
ricevere una palla da cannone ed esserè 7 
mente riparati: ciò che non si-può dire di quest” 
in ferri. = 9 

L'emendamento Pinelli è respinto all’ unani- 
mità , meno Josti ,, Depretis, Moffa di Lisio, Farini 
e qualche altro. È 

Bonavera propone ancora un emendamento, pel 
quale la compagnia sarebbe passibile di una multa 
di mezzo milione per l'inadempimento, e dovrebbe 
dare una cauzione di 200,000 lire, 

Quest’ emendamento è approvato dal solo Mi- 
chelini. 

« Art. 16. La compagnia potrà far capo della 
linea del Brasile il porto di Rio-Janeiro, qualora 
essa stabiliseco un proprio bastimento destinato a 
mantenere la regolare corrispondenza fra Rio- 
Janeiro e Montevideo , il quale coincida ‘tanto al- 
l’arrivo quanto’ alla partenza col servizio stabilito 
fra Rio-Janeiro e l'Europa. 

« Art. 17. La compagnia si obbliga di mante- 
nere nel miglior stato di navigabilità i suoi basti- 
menti, ed il governo del Re potrà in ogni tempo 
per mezzo de'suoi agenti procedere a quelle visite 
che crederà, per accertarsi della buna condizione 
in cui siano tenuti i bastimenti e le macchine. 

« Art. 18, Il governo si obbliga durante il peri- 
colo di 15 anni dalla presente convenzione a non 
accordare sovvenzioni e vantaggi ad altre compa- 
guie che fossero per assumere la stessa. naviga- 
zione, od anche una parte di essa. 

« Art. 19. Il governo del Re interporrà i suoi 
buoni gMici per quanto possibile presso i govern 


| esteri onde ottenere alla compagnia i maggiori 


vantaggi nella diminuzione delle spese di approdo 
de’ suoi baslimenti, e ove d’uopo appoggiare pure 
2î-sso essi governi tutte quelle” altre ‘ragionevoli 
domande che la società fosse per avanzare nel suo 
interesse. 

« Art. 20. Avvenendo il caso dy guerra mariti” 
ma, il governo del Re avrà diritto di disporre dei 
bastimenti della compagnia pagendo alla stessa 
quelle giuste indennità e compensi che verranno 
d'accordo previamente stabiliti, per mezzo di arbi- 
tri nominati dalle parti, 

« Art. 21. Quando nel caso enniemplato nel 
precedente articojo si ! trovasse compromessa la 
bandiera nazionale, la compagnia potrà sospen- 
dere il servizio, e quando piacesse al governo che 
abbia a continuare, esso garantirà la stessa dai 
danni che potessero derivarle per gli eventi; della 
guerra. 

« Art. 22. La compagnia non patrà cedere il 
servizio contemplato in questo capitolato , nè in 
tutto nè in parte senza il consenso esplicito del 
governo del Re. 

« Ove la compagnia ciò facesse , la «cessione 
sarà nulla ed il governo del Re sarà in facoltà di 
rompere il contsatto senza che la compagnia possa 
avere diritto ad indennità di sorta; 

‘ Art, 23. La compagnia dovrà fare elezione di 
domicilio in Genova, ed i direttori della medesi- 
ma dovranno sempre essere nazionali, ed i basti- 
menti addetti al servizio delle due linee di esclu- 
siva proprietà di essa compagnia, Essi dovranno 
perciò essere coperti della bandiera nazionale. 

« Art. 24. La compagnia dopo scorsi i periodi di 
tempo stabiliti all’ art. 15 per procurarsi i sette 
bastimenti , dovrà assumere il servizio delle linee 
da Genova alla Nuova-York , e da Geneva a Mon- 
tevideo , a seconda di quanto viene in detto arti- 
colo stabilito, sotto pena di decadere dai favori 
che le sono concessi. 

« Non potrà quindi per nissun caso mancare, 
o ritardare nessuna dello stabilite partenze da Ge- 
nova, salvo che per casi .di forza maggiore , od 
infortuni di mare due de' suoi bastimenti non 
fossero in grado d' eseguire il viaggio. In questo 
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simo alla morte, e che alla disperazione della vita 
perduta, dei troneati.divisamenti gli si aggiunge 
la minaccia del terribile monaco eforse il rimorso 
della propria coscienza; non s’accorse che l'e- 
spressione del volto del Sayonarola, alterata dalla 
solennità delle parole pronunciate e dalla grandezza 
dell'animo suo venuto a contrasto colla’ fortezza 
dell'animo del Medici, nè era, nè poteva più essere 
quella. Il dramma insomma, il dramma altamente 
poetico e politico, che chiunque agevolmente de- 
sume dalla tradizione, è qui così poveramente si- 
gnificato, che per me gli è come fosse appena di 
volo accennato o tutto quanto perduto. 

Se poi, storia a banda, si vuol guardare alla 
esecuzione artistica del quadro, ve n'hanno a 
notarsi di assai buone e di mediocri. Di buone, 
la testa di Lorenzo (che però è copia e d'altronde 
stona con la congiuntura in che si trova. chi la 
porta), le parti accessorie, le tende, le coperte del 
letto e simili : di mediocri, le carnagioni del frate 
che faticano molto a pigliare il color delle vere 
(quantunque copiate); il modellamento delle mu- 
sculatore che sono allo scoperto e delle forme di 
fra Girotamo;-che si palesano attraverso i panni. 

Pare così com'è, coi suoi gravi difetti di concetto 
e di esecuzione, il dipinto del Vito d'Ancona at- 
trae e sofferma l'attenzione degli spettatori. Pro- 
viene da che ad ogni modo codesto non è più uno 
de' soliti argomenti di studio e di scuola, bensì 
soggetto importantissimo di storia e di meditazione, 
da che il giovine pittore, se è lontano luttavia da 
quei gradi a cui l'arte dee arrivaré per chiamarsi 
storica, vi si trova ciò nondimeno incamminato e 
lascia trevedere intelligenza bastevole a percorrere 
buon tratto della difficilissima via. 


(Continua) 
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—aso però dovrà la compagnia porsi in grado en- Cavour C., ministro di finanze e presidente del 


VE 
suo servizio. 


« Del pari le partenze dalla Nuova-York e da 
Montevideo non potranno essere ritardate se non 
» impedimenti di forza mag- 
giore, o sinistri sofferti nel viaggio di andatà che 
nell impossibilità di 


per causa di avarìe 


ponessero i. suoi bastimenti 
tosto riprendere il mare, 


« Nei casi di non giustificati ritardi la com- 


pagnia subirà una ammenda dilire nuove mille al 
giorno. 

« Se questo ritardo si prolungasse al di là di 
sei giorni , farà l’ ammenda ragguagliata sulle basi 
di lire nuove 5,000 per ogni sei giorni di ritardo 
fino al momento dell’ effettuata partenza. 

« Ritenuto poi che la compagnia non sarà re- 
sponsabile dei ritardi alle partenze da Montevideo 
e da Nuova York, quando giustifichi che il basti 
mento abbia dovuto per giusta causa ritardare la 
partenza da Genova, dovrà però far ripartire da 
quei punti il bastimento fra cinque giorni succes- 
sivi all'arrivo, 

« Art, 25. I casi di quarantena imposti dalle 
leggi sanitarie in Genova o in America , Saranno 

- considerati casi di forza maggiore per giustificare 
la mancanza o il ritardo dei viaggi. 

« Non lo saranno però quelle imposte in qual- 
che scalo intermedio a cui la compagnia potrà 
sopprimere l' appulso. 

« Art. 26. La traversata da Genova a Nuova York 
e viceversa dovrà , compresi gli approdi autoriz- 
zati dal governo del ré , compiersi nel termine di 
ventidue giorni. 

« Quella da Genova a Montevideo e viceversa 
dovrà , compresi i convenuti approdi col governo 
del re, compiersi nel termine di trentotto giorni. 

« Nel caso che i bastimenti partiti da Genova 
facessero capo della loro navigazione Rio-Janeiro 
e viceversa, la corsa dovrà essere compita in tren- 
tadue giorni. 

« Art. 27. Ove le traversate sovra espresse. non 
fossero compiute dai bastimenti nello stabilito tempo 
la compagnia pagherà una multa di LL. 1,000 per 
ogni giorno di ritardo; multa però da cui andrà 
esonerata ove il ritardo suddetto venga giustificato 
da cause di forza maggiore, 

« Art, 28, La durata della presente convenzione 
A maggior chiarezza di quanto è disposto negli ar- 
ticolo 12 e 20 , rimane stabilita in 15 anni dal pri- 
ino viaggio che verrà effettuato dalla compagnia, 

« Art. 29. E fatta facoltà alla compagnia , in 
aggiunia ai suoij statuti, di stabilire le sue azioni 
al valore di L. 1,000, come pure di esitarle all’ e- 
stero alla condizione di pagare sul luogo agli a- 
zionisti esteri gli interessi , e dividendi, è quella 
quota di estinzione che fosse ammessa dai suoi an- 
nuali bilanci, 

« Art. 30. Il presente contratto sarà sottoposto 
all'approvazione del Parlamento 

< Il rifiuto di questa non darà diritto alla so- 
cietà a veruna indennità 

Approvasi quindi l'articolo unico della legge 
ch'è il seguente, e lo serutinio segreto dà per ri- 
sultato : 


Votanti 118 
Maggioranza 57 
In Nitare v 9 
Contro 30 


{l presidente : La Camera adotta, 

Cavour C. presenta un progetto di legge per la 
costruzione di un fabbricato, da servire alla Pi- 
Nacoteca, sulla piazza del teatro nazionale. 

Dopo breve discussione sopra un progetto per 
autorizzazione di prestito alla città di Torino, la 
seduta è sciolta alle 5 14. 

Tornata del 2 giugno. 

L'adunanza s'apre ad 1 12. 

«ettosi ed approvatosi ‘il verbale della tornata 
d'ieri, il presidente comunica che' il dep. Petitti 
scrive essergli cessato il mandato per la -sua no- 
mina a luogotenente eolonnello di stato maggiore 
e primo uffiziale del ministero della guerra. 

Michelini riferisce quindi sull’elezione di Bob- 
bio che è confermata nella persona del marchese 
Spinola, consigliere di Stato. 

Si vota poi sulla legge di cui gli articoli furono 
pi approvati nella seduta d' ieri, e che autorizza 
a divisione di Torino a contrarre un prestito di 
70,000 lire, da erogarsi in pagamento di alcune 
Spese rimaste scopette nel bilancio per l° ospizio 
dei trovatelli. E la votazione è favorevole di 103 
voti sopra 106 votanti. 


Nuove modificazioni alla tariffa doganale. 


Il presidente dà lettura del progetto e dichiara 
Aperta la discussione generale, 

Valerio lamenta che anche ora siasi rinnovata 
la mancanza di documenti statistici; e domanda 
al ministro se sia disposto a fare nella Camera la 
dichiarazione, che ha già fatta nella commissione, 
che la tariffa cioè non sarà più toccata per alcuni, 
giacchè è pur bene tranquillare i commercianti, 
i quali, nell’ incertezza, non imprendono grosse nè 
lunghe speculazioni. Se avesse preceduto un'in- 
chiesta precisa su tutte le industrie, per quella del 
ferro, per esempio , che è tra la vita e la morte, 
si sarebbe visto se, con un po' più di prote- 
gione si fosse potuto farla prosperare, 0 se essa si 
trova per la mancanza massima del carbon fossile, 
in condizione, com’io credo, da dover inevitabil- 
mente perire. Sui grani aspettava una più larga 
riduzione, dopo le promesse del ministero. Non 
ne chiederò una maggiore, perchè non ho dati 
suMcienti ; ma mi pare che sarebbe utile, mas- 
sime pei molti braccianti; che sono impiegati nelle 
strade ferrate ed in altre opere pubbliche , l'adot- 
tare un ribasso scalare, a seconda del rincari- 
mento dei prezzi. 













lo spazio di tre mesi, di riassumere il regolare 





consiglio dice che è forse esagerato il lamento 
della mancanza di documenti statistici. Si pre- 
sentò il quadro del movimento del 1851. Quello 
pel 1852 non era ancora potuto terminarsi. Le in- 
chieste non diedero poi mai » anche in Francia ed 
în Inghilterra, che risultati assai incerti ed ine- 
salti. Venne islituita già dal mio predecessore una 
commissione per questa riforma; ma essa non 
aveva ancora compiuto il suo lavoro in marzo 
scorso; dovetti quindi farmélo trasmettere tal quale 
perchè il governo aveva preso impegno ; l’ attuale 
progetto-quindi è lungi dall’ esser perfetto. Ma 
credo però di dover dichiarare esser nostra opi- 
nione che, salvo qualche riforma parziale, non si 
debba per alcuni anni toccar più la tariffa. Quanto 
alle ferriere, ne esistono veramente alcune che 
hanno elementi fittizi di vita, e queste bisogna 
aiutarle a morire, ma una parte può ancor soste- 
nersi , quando migliori i suoi mezzi di fabbrica- 
zione. Quanto ai grani, come deputato voterò, ed 
all'occorrenza parlerò anche per una riduzione di 
trentà soldi, ma come ministro non poteva pro- 
porla alla Camera, persuaso com'era che non 
l'avrebbe accettata. La commissione, benchè di 
liberi scambisti , fece difficoltà anche ad accet - 
tare quella di 50fm. Quanto poi al ribasso scalare 
io lo credo dannoso ed al commercio ed ai con- 
sumatori , e mi riservo a dirne le ragioni quando 
il deputato Valerio farà la sua proposta. 

Giacchè ho la parola , me ne varrò per presen- 
tare alla Camera un progetto di legge pel credito 
fondiario (ah! ah!). È una questione ardua e 
complicata, ed i deputati avranno agio a studiarla 
nella vacanza. 

La Camera passa alla discussione degli articoli. 

Le materie, su cui cadono le riduzioni sono be- 
vande fermentate, distillate ed olii : derrate colo- 
niali, sughi vegetali, prodotti chimici, colori , ge- 
neri per tinte; polvere da fuoco: saponi e spezie ; 
frutti, semenze, ortaglie, piante e foraggi : grassina; 
pesci ; bestiame ; pelli; canapa, lino e relative 
manifatture ; cotone e relative manifatture; lana, 
crine, pelli e relative manifatture ; sete e relative 
manifatture ; biade, cereali e Raste ; legnami e la- 
vori di legno ; carta e libri; mercerie e chinca- 
Blierie ; metalli comuni e loro lavori ; pietre, terra 
ed altri fossili ; vasellami, vetri e cristalli. 

Saracco , alla categoria bevande fermentate , 
dice che non combatterà la riduzione, massime 
dopo la malattia delle nostre Uve, ma avverte come 
i vini di Franeia s'introducano facilmente in Sviz- 
zera ed in Lombardia (mercato naturale da vini 
piemontesi) sotto certificati che si rilasciano da 
certi sindaci, che si lasciano troppo agevolmente 
ingannare. Invita quindi il ministero a proteggere 
le provincie agricole del paese contro questa frode. 
Soggiunge poi che il governo del re non ha finora 
fatto nulla per quelle provincie » @ domanda se, 
quando esse dimostrino desiderio di strade ferrate 
€ provveggano ai mezzi ed agli studi necessari, il 
governo sia disposto a quel concorso, che fu con- 
cesso alle provincie che potevano mettere innanzi 
minaccie di separazione, è ad altre più rieche di 
suolo e di commercio. Volerà, del resto, in favore 
della legge, e crede che non una protesta si alzerà 
dai paesi vinicoli, 

Cavour C.: Godo che l'onorevole preopinante = 
il quale negò altra volta il suo voto alla riduzione 
della tariffa, la trovi opportuna. È questa una 
prova di buona fede, che torna in merito di chi 
la dà e del nostro Parlamente , nel quale vediamo 
gl' interessi municipali andar sempre più piegando 
sotto le considerazioni dell’ interesso generale. 

Sento per la prima volla parlare della frode, 
cui accennò il deputato Saracco. Non so veramente 
qual mezzo di repressione vi sia, nemmeno in 
mano dei sindaci; perchè è quasi impossibile di- 
slinguere i vini francesi dai nazionali. L'introdu- 
zione in Piemonte costa d’ altronde già di 3 30 
l'ettolitro , ma io vedrò però se vi sia modo di 
venir al riparo 

Quanto alla seconda questione, è dovere del 
governo di migliorare la condizione di lutte le 
provincie e specialmente delle vinicole, travagliate 
dalla crittogama; ma non Si potrebbe però pen- 
sare per ora ad estendere ad esse la rete generale 
delle strade ferrate. Ma ove sono circostanze spe- 
ciali , come per quella d' Acqui, che possiede il 
primo stabilimento balneario d'Italia e si potrebbe 
anche dir d' Europa , se vi si facessero alcuni mi- 
glioramenti , si potrà promuovere una ferrovia, 
quando concorrano e la provincia e lo stabilimento. 
Vorrei poter dire lo stesso per le altre provincie 
viticole; ma queste è necessario che aspettino an- 
cora alcuni anni, 

Saracco prende atto delle dichiarazioni del sig. 
ministro e dice che la provincia d'Acqui non ricor- 
rerà al governo se non dopo fatto tutto ciò che 
stava a lei. 

(Il resto a domani) 


_—————————————_m_ Pr 
ULTIME NOTIZIE 


Milano, 2 giugno. Una notificanza del 31 mag- 
gio del barone Martini, generale maggiore, av- 
verte che col l° giugno sarebbero state riaperte 
le porte Ludovica e Vigentina, dalle 4 antimeri- 
diane alle 10 di sera 

Treviso, 30 maggio. La Gazzetta di Venezia 
pubblica una notificazione del giudizio statario di 
Treviso, in data 25 Maggio scorso, con cui ven- 
gono condannati undici individui, quattro alla 
morte, mediante fucilazione, e gli altri ad alcuni 
anni o mesi di lavori forzati, o di arresto militare 
in ferro, itiasprito con digiuni, otto per occulta- 
mento di armi, in gran parte inservibili, uno per 





Opposizione alla forza 
sioni andipolitiche od 
ed alti funzionari. 

Il comandante di città condunò la pena di morte 
a due per la loro età senile, contando l'uno 70, e 
l’altro 64 anni, e la commutò agli.altri due, in due 
anni di lavori forzati. 

Berna, 1 giugno. 11 consiglio federale ha comu- 
nicato il decreto di sabbato scorso ai governi can- 
tonali colla seguente circolare: 

Con circolare del 9 corrente mese vi abbiamo 
invitato, dopo gli sforzi annuali » di completare le 
mancanze che risultarono dagli Stati a noi tra- 
smessi riguardo al personale e al Materiale dei con- 
lingenti. 

In relazione alla presente situazione della Con- 
federazione, e nell’intenzione di porla in situazione 
di far fronte a tutte le eventualità , abbiamo ripu- 
talo necessario ulteriormente , con riferimento al- 
l'art. 90, par. 9 della costituzione federale, di ema- 
nare il decreto che abbiamo l'onore di comunicarvi 
qui acchiuso. . 

Il nostro dipartimento militare , al quale in- 
combe la' sorveglianza dell’ esatto adempimento di 
questo decreto, si affretterà di impartire alla nostra 
autorità superiore militare le necessarie istru- 
zioni , e lutti i desiderevoli ulteriori schiarimenti. 

Nutriamo la piena fiducia che voi con sentimenti 
veramente federali non ammetterete di corrispon- 
dere interamente a questa nostra decisione , per 
Quanto vi riguarda, nell'indicata direzione , e che 
voi, valutando la seria situazione , nella quale si 
trova la nostra cara patria , appoggerete il go- 
verno federale nella sua cura per la preserva- 
zione della di lui sicurezza secondo il dovere fe- 
derale. 

Il decreto è del seguente tenore : 

Il consiglio federale svizzero decreta : 

Art. 1. I cantoni sono invitati a porre i lora 
conlingenti militari immediatamente in istato di 
corrispondere alla prima chiamata dei medesimi. 

Art. 2. Questo invito comprende, fra le altre cose, 
anche le seguenti ‘ 

a) Affrettare l' organizzazione secondo la nuova 
legge federale, ove questa non sia ancora com- 
piuta ; 

b) Completare tulte le deftcenze nel personale, 
ove tali esistessero ancora ; - 

e) Completare lutte le eventuali deficenze nel 
Materiale ; 

d) Affreltare l' istruzione che fosse ancora ne- 
cessaria. 

Art. 3. Il dipartimento militare svizzero è inca- 
ricato di sorvegliare l'esecuzione di questo decreto. 
Per questo fine esso : 

a) Impartirà alle autorità militari cantonali i 
necessarii ordini generali e le istruzioni speciali. 

6) Indicherà in suMoiente numero gli ispettori 
ordinarii, e, occorrendo, anche gli straordinarii 

Dato a Berna, il 28 maggio 1853, 

— Si.legge nel Bund : 

Era giunto un rapporto del nostro incaricato 
d'affari interinale a Vienna, che il ministro degli 
affari esteri, dietro la sua comunicazione, di dovere 
interrompere le relazioni d'affari colle Il. RR. au- 
torità gli ha dichiarato, che il momentaneo ri- 
chiamo del conte Karnicki non aveva il senso di 
interrompere le relazioni diplomatiche colla Sviz- 
zera. Con questo rapporto il sig. Steigen esprimeva 
in pari tempo il desiderio che non gli venissero 
tolte le credenziali come incaricato d'affari interi- 
nale e gli fosse permessa la continuazione delle 
relazioni diplomatiche. In seguito a ciò il consiglio 
federale ha deciso, di ordinare al sig. Steigen di 
non dar corso per ora all'incarico impartito con 
lettera del 23 maggio per sospendere le relazioni 
d'affari colle Il. RR. autorità. » 

— Inesecuzione del decreto federale dello scorso 
sabbato sono già arrivati alcuni uffiziali superiori 
di stato maggiore nella città federale per delibe- 
rare col dipartimento militare intorno all’ esecu- 
zione del decreto, e procurarsi le necessarie istru- 
zioni. 


di finanza, e due per espres- 
irreverenti verso l’imperatore 


Dispaccio elettrico privato. 

Vienna , mercoledì 1 giugno. Qui corre voce 
che debbansi riaprire le trattative fra l'Austria e la 
Svizzera 

(Corrispondenza particotare dell’ Opinione) 

Parigi, 1° giugno. 

La riserva usata dal ministro inglese nel rispon- 
dere alle inlerpellanze mosse nelle due Camere e 
del conte Hardwicke e del sig. Disraeli , sulle di- 
sposizioni date dal governo dietro l'annunzio rice- 


| vuto che erano rotte le trattative diplomatiche fra 
la Russia e la Turchia, è generalmente interpretata 


nel senso che sieno stati dali ordini acciò la flotta 
se non entri nei Dardauelli, almeno vi si avvicini, 
onde tenersi pronta ad ogni colpo di mano che 
potesse fare la Russia. à 

Il duca di Genova è partito oggi, e fu assai sod- 
disfatto del suo soggiorno in Parigi e dell’ acco- 
Blienza che egli ricevette da Luigi Napoleone , 
che lo insigniva del Gran Cordone della Legion 
d'Onore. 

Avrete visto che a S. Cloud egli aperse il ballo 
coll’ imperatrice , e che l’imperatore si trattenne 
con lui con una sentita dimostrazione di simpatia 
ed amicizia. 

L'accoglienza ricevuta da Questo principe , ha 
dato luogo ad alcune osservazioni del Times sulla 
posizione che da qualche tempo in qua l'Austria 
si è fattà colla sua politica. Esso dice che questa 
potenza con una imprudenza senza pari ha cercato 
ed alla Svizzera ed al Piemonte une mauvaise que- 
relle, risultato della quale si e che il duca di Ge- 
nova si trova festeggiato a Parigi, è che l'inviato 
austriaco nella Svizzera venne richiamato. 








‘guerra che può ritardare di un mezzo 


































Il partito amico di questa potenza sente benissi 
mo, come dice il giornale inglese che ‘gli sbi 
del gabinetto di Vienna hanno procùrato a Luig 
Napoleone tutto quanto egli avrebbe ‘potuto oti 
nere dai successi d'una campagna. | / 0-0 

Siccome non sta nè a voi, nè agli amici dell'Ita 
lia.il correggere lì errori del governo di Vienna 
così lasciamo pare che l'irrisistibile forza de 
cose lo trascini alla finale conclusione. | ye" 

Frattanto le nuove leggi adottate dalla vostra 
Camera dei deputati intorno alla leva militare g 
dono la generale approvazione essendo consid 
rate capaci di compiere l’organizzazione d'un 
buon esercito pel vostro Stato. 1 Mi 

Si fa generalmente il rimarco che delle potenze 
del Nord, nessuna rispose ancora alla ‘comunic: 
zione fatta che nell’anno 1855 si aprirà in Parigi 
una grande esposizione universale degli oggetti 
d'industria. Insomma gli sforzi di tutta la slampa 
non potrebbero più nascondere l'evidenza, cioè che 
esiste una separazione che si fa sempre maggiore 
fra le potenze del Nord e la Francia; se non che 
la Francia in questa rinnovazione della sacra al- 
leanza non avrà più per avversaria I lerra, 
poichè l'interesse dei due popoli li spinge a tenersi 
uniti. è 

Presto il principe Napoleone si recherà al campo 
di St-Omer. Il più grande accordo regna fra i due 
cugini, e l'imperatore non manca mai di faflo co- 
noscere ogniqualvolta l'occasione se ne presenti. 

Londra , 31 maggio. lerì i dibattimenti parla- 
mentari furono estesi ed importanti. Dopo le di- 
chiarazioni relative alla questione turca , già note, 
nella Camera dei lordi si trattò della schiavità în 
Cuba , e poi seguì una viva discussione ma breve 
sul progetto di legge per togliere le franchigie s 
Maldon, 

Nella Camera dei comuni, il progetto di 
sulla tassa dei redditi progredì di qualche stadio 
nel comitato , e tutti gli emendamenti: furono're- 
spinti da forti maggioranze. La» revisione delle 
dogane , e dei dazii sul the occupò in seguilo la 
Camera. 


AFFARI D'ORIENTE 


Le notizie che vengono da noi riprodotte 
più sotto, contengono tali dettagli da con- 
vincerci sempre più, la quistione d' Oriente 
essersi complicata assai più di quello che 
generalmente si supponeva. Le rivelazioni 
dei Débats, sembrano fatte a nome del 
signor Kisseleff nello. scopo di addormen- 
tare la pubblica opinione, e far supporre 
una grande .moderazione nello czar. Una 
cosa riesce peraltro evidente, ed è che la 
condotta del principe Menzikoff non era che 
la fedele esecuzione degli ordini ricevuti da 
Pietroburgo , per cui sono in una completa 
illusione coloro i quali pensano che ogni 
vertenza possa essere terminata col discon- 
fessare il principe, e riprendere le trattative 
col divano, mediante un altro inviato di 
umore più conciliante. 

A Costantinopoli frattanto si arma, e in tut- 
ta fretta; il gabinetto diLo ndra irritato della 
malafede del sig. Brunow , il quale inter- 
pellato da lord Clarendon assicurava non 
trattarsi che dei Luoghi Santi, ed essere del 
tutto pacifiche le intenzioni dello czar, ha 
inviato all' ammiraglio Dundas ordini che 
non ha creduto prudente di rivelare, ma 
che appunto perciò è lecito di supporre di 
una natura assai precisa ed energica, 

Sembra poi che stia per verificarsi quanto 
dicemmo alcuni giorni sono, allorchè eb- 
bimo contezza della partenza del principe 
Menzikoff, l'occupazione cioè dei princi- 
pati Danubiani. 

Leggesi nel Débats: 

« Parecchi dispacci telegrafici che ci arrivano 
da diverse parti ci snnunziano che .il principe 
Menzikoff è giunto a Odessa nella notte del 23 al 
24 maggio e che è ripartito il 24 di mattina per 
recarsi direttamente a Pietroburgo. 

« Odessa è a 480 leghe da Pietroburgo ; anche 
usando tutta la possibile diligenza , è difficite che 
il principe Menzikoff. possa. esser giunto a Pietro- 
burgo prima del 31 maggio. » n I, 

Leggesi in una corrispondenza dell’ Indépen- 
dance Belge in data del 30 maggio : 

« La Borsa ha sempre paura ; si parlava di una 
lettera dello czar al Signor Kisseleff, nella quale, 
S. M. dopo aver saputo il rifiuto dell’ ultimatam , 
annunciava che non avrebbe punto; ceduto; Parla- 
vasi anche della parienza per Pietroburgo dell' a- 
iutante dello czar, attualmente a Parigi e che as- 
sisteva ieri alla rivista di Satory. Senza guarentirvi 
questi due fatti credo di dover aggiugerli alle voci 
che spandorisi sulla situazione.» > 

— Leggesi nel Times : 

« Non credesi più come credevasi prima che, nelle 
attuali circostanze , ardisca. qualche cosa di così 
enorme come una dichiarazione di guerra; ma si 
è inquieti perchè la partenza del principe Menzikoff 
non permette chele cose si aggiustino prontamente; 
donde risulta che il mercato sarà per qualche tempo 
esposto alle fluttuazioni che potranno imprimergli 
le notizie di Costantinopoli. » nà 

— Leggesi nel Morning Post del 31. maggio : 

e Non si crede che l' imperatore Nicolò. voglia 
persistere nelle sue esorbitanti pretese verso la 
Turchia, a rischio di suscitare in Europa una. 
secolo per lo 

































































bene in quei giorni si vedessero imbarcare pareo- 
chie casse della legazione russa, questa era ancora 
qui. Tulta la settimana passò in trattative, ma 
sembra che non abbiano condotto ad alcun risul- 
tato, giacchè il giorno 21, alle ore 3 pomeridiane 
il principe Menzikoff parù da Bujukderè , e il 23 
fu tolto lo stemma imperiale russo dal palazzo 
dell'ambasciata. Domani , 24 maggio , partiranno 
tutti gl’ impiegati della legazivne russa, tranne il 
direttore della cancelleria commerciale , signor 
Pisani, il primo dragomanno sig. Argiropulos e il 
direttore della posta sig. Froding. 

«« La mattina del 20, l’ incaricato d’affari d'Au- 
stria, sig. Kletzl, si era recato a bordo del piro- 
scafo del Lloyd Wien alla volta di Bujukderè per 
abboccarsi col principe Menzikoff, ed aveva avuto 
poi una conferenza col ministro degli affari esteri, 
Rescid bascià. 

«e Il paese è tranquillo, sebbene l’attuale stato 
d'incertezza politica desti agitazione e pregiudichi 
non poco il commercio, reagendo specialmente 
sui cambi. Però si spera sempre che le vertenze 
saranno composte in via pacifica. »» 

Il Journal de Constantinople del 19 scrive ; 

« È molto deplorabile che il principe Menzikoff 
il quale, prima che spirasse l’ intervallo di 5 giorni 
stabilito per la risposta definitiva del governo im- 
periale, rimise ieri nel pomeriggio un'ultima nota, 
che annunzia la sospensione delle relazioni paci- 
fiche fra i due Stati, non abbia ‘atteso, per con- 
segnarla , quella risposta definitiva ch' era pronta 
nel termine voluto , giacchè siffatta risposta lo a- 
vrebbe convinto appieno che la Sublime Porta è 
fermamente risoluta di dare completa soddisfa- 
zione, in virtù della sua indipendenza sovrana, 
non solo agli interessi della chiesa greca, ma ben 
anco agli interessi di tutte le altre comunità eri- 
stiane ; il che gli avrebbe impedito senza dubbio 
di prendere il partito deplorabile che abbiamo an- 
nunziato, » 

I citato giornale ci annunzia varie conferenze 
diplomatiche seguite negli ultimi giorni. Rescid 
bascià ebbe il 17 una conferenza con lord Strat- 
ford, ambasciatore inglese, e questi conferì il 
giorno appresso col granvisir. Il giorno stesso , 
l'ambasciatore francese, sig. de La Cour ebbe 
una conferenza con Rescid bascià. 

In una corrispondenza di Costantinopoli del 23 
màggio, inserita nella Gazzetta di Venezia, leg- 
gesi quanto segue: 

« Alcuni credono inevitabile la guerra; altri 
tengono per fermo che la Russia occuperà i Prin- 
cipati Danubiani, e che poscia le cose si accomo- 
deranno con la mediazione dell'Austria, Prussia, 
Francia ed Inghilterra, e che anzi i rappresentanti 
di queste quattro potenze stiano concerlando un 
piano da presentare alla Porta. » 


| menoi progressi del commercio © dell’ industria 
russa. Tuttavia i fondi russi si mantengono molto 
elevati e in presenza delle minaccie gli azionisti 
limidi si mostrarono disposti a realizzarli. 

« Non si deve accusarli di mancare di prudenza. 
1 consiglieri dell’ imperatore vedranno certamente 
in questo fatto l’importanza e il prezzo della pace, 
ove si richiedessero altre prove ancora , per mo- 
strare i danni della guerra , per quanto risguarda 
il credito pubblico e i progressi della civiltà. » 

Canio Nessun dubbio che le flotte d’ Inghilterra 
e di Francia non si rechino insieme, come noi l'ab- 
biamo detto ieri, ai Dardanelli ed ora che le cose 
sono giunte a questo punto, più si agirà, vi saranno 
meno spiegazioni e sarà meglio. » 

— Leggesi nel Siècle: 

« Corse voce alla Borsa che il principe di Men- 
zikoff era rimpiazzato dal sig. di Nesselrode. 

*‘— Leggesi nel Daily News del 31 maggio: 
«Persone ordinariamente bene informate cre- 

dono che le difficoltà di fresco insorte fra la Porta 
e la Russia saranno terminate da un arbitra- 
mento, » 
____ Scrivesi da Portsmouth, il 30 maggio, al 

Morning Herald : 

« Il battello a vapore Banshee si reca a Lisbona 
per raggiungere il contrammiraglio Corry. » 

— Leggesi nello stesso giornale : 

« Non vi è niente di vero nella voce che l'am- 
miraglio Corry e i suvi vascelli furono spediti nel 
Mediterraneo per rinforzare la squadra dell’am- 
miraglio Dundas. Il contrammiraglio Corry fa colla 
sua squadra una crociera di sei settimane nell'O- 
ceano, ma non ha l'ordine di passare lo stretto di 
Gibilterra. Fra poco, secondo ogni apparenza, noi 
avremo nolizie della sua squadra, datate da Li- 

. Sbona. » 

— Leggesi nel bollettino della Presse : 

« Noi riceviamo quest'oggi delle lettere da Co- 
stantinopoli, in data del 19 maggio, le quali con- 
tengono alcuni particolari interessanti sui fatti 
che precedettero ed accompagnarono la partenza 
del principe Menzikoff. 

« Un consiglio straordinario fu tenuto sotto la 
presidenza del gran sultano ; vi assistevano cin- 
quantasette persone, fra le quali Kosrew bascià, 
Riza bascià, Safeli bascrà, Nafiz bascià, Fuad ef- 
fendi, infine tutti gli antichi ministri dell’ impero, 
funzionari che occuparono i posti più importanti 
dell'amministrazione, ulema, ecc. 

« La deliberazione durò due giorni , il 17 e il 
18, e il consiglio fu unanimemente d’avviso che 
bisognava persistere nella risposta negativa fatta 
alcuni giorni prima al principe Menzikoff , al quale 
fu dato avviso di questa decisione fino dal giorno 
18 di sera. 

« Fu dato ordine a Achmet bascià che comanda 
la squadra del Mediterraneo, di rientrare imme- 
diatamente colla sua flotta ; e nella settimana egli 
era aspettato a Costantinopoli. . 

« Aspettavasi pure fra pochi giorni la flotta del 
vicerè d'Egitto, Abbas bascià, al quale era stato 
a quest'uopo spedito un corriere; questa flotta deve 
apportare un rinforzo di circa 15,000 uomini. 

« In pariì tempo fu ordinato a Omer bascià , ge- 
nerale in capo dell’armata di Romelia, di scendere 
fino a Schumla col suo corpo d'armata , forte di 
80 a 100,000 uomini di truppe perfettamente ag- 
guerrite, buon numero delle quali presero parte 
alla spedizione del Kurdistan, della Bosnia € del 
Montenegro. 

« Inoltre, fu prescritta la formazione immediata 
di due campi, l'uno a Roudjouk, l’altro a Brussa. 
Questi due campi, composti di redifs (riserva ) 
comprenderanno 260,000 uomini, che, coi 250,000 
circa onde è composta l'armata attiva, davano un 
éffettivo totale di meglio che 500,000 uomini. 

« Oltre le ordinarie sue risorse, la Turchia ha 
‘pure a sua disposizione il tesoro di riserva a cui 
si ha ricorso solamente nei casi estremi. Il suo 
‘contenuto attuale si calcola intorno a 37 milioni di 
franchi. 

« Come si vede, la Turchia è in grado di far 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Diamo ai nostri lettori una dolorosa 
notizia. Il conte Cesare Balbo, deputato, 
benemerito d' Italia ed uno de’ suoi più 
illustri figli, è morto questa mattina 
Sono pochi giorni di malattia. 

Sincero nelle sue opinioni, egli era 
venerato anche dai suoi avversari poli- 
tici. Il suo amore d'Italia e di libertà, 
e l'influenza che i suoi scritti esercita- 
rono sulle idee liberali e sulla rigenera- 
zione della sua patria, gli meritarono la 
riconoscenza dei buoni, la quale so- 
pravviverà alla tomba. 






Per la via telegrafica non abbiamo che il 
dispaccio della 


Borsa di Parigi 3 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


9 155° [18 p.010. .7850 7815 senza Var. 
prova di vitalità e di rispondere alle aggressioni | 4 1j2 p.010 101 90 101 50 ribasso 10 c. 
della Russia, quando venisse a questa estremità. | 1853 3 p.0j0 68 » 
L'armata è piena d'entusiasmo e disposta a difen- | Fondi piemonte 
dersi ; v' ha di più fra î turchi di tutte le classi | 1849 5 p. 010 È 29 98» rialzo 25 C. 
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una grande esaltazione contro i russi; se accadesse 
la guerra, la Russia vedrebbe levarsi contro di sè 
“tutta quanta la nazione. » 
Ecco in quali termini, secondo il Débats, il sul- 
tano avrebbe riassunta la situazione, nel con- 
siglio dei ministri tenuto il 18 a Costantinopoli : 
« Noi abbiamo fatto quanto stava in noi per 

« soddisfare la Russia ed evitare una rottura ; se 


G. Romsacpo Gerente. 








Libreria DegioreIs, Via Nuova, 17. 


ISTRUZIONE 


« Na siamo riusciti, la colpa non è nostra. Io ho uti 
« dovuto salvare i miei diritti di sovrano ; io co- 
« nosco i miei doveri e saprò adempierli in tutte SCUOLE TOROGRAFICHE 


« le gravi circostanze che possono presentarsi. Voi 
« abbiate confidenza in me, come io la ripongo 
« in voi. » : 

Come prova delle buone disposizioni della Porta 
verso i suoi sudditi cristiani, assicuravasi, dice lo 
stesso giornale, che il sultano avrebbe accordato 
a tutti, di qualunque comunione essi fossero , di- 
ritti e privilegi ancora più estesi di quelli che go- 
devano in forza dei trattati anteriori o dell’hattis- 
cheriff di Gulhané o del Tanzimat. 

Trieste, 31 maggio. Si legge nell' Osservatore 
Triestino : 

« Il piroscafo giunto questa sera ci recò rag- 
guagli da Costantinopoli sino al 23, 

‘* « Le nostre corrispondenze sotto questa data ri- 
feriscono quanto appresso : 

«« Fin dal 16 maggio si annunciava che le re- 
lazioni fra l'ambasciatore russo e il governo otto- 
mano fossero state interrotte. Si crede però che la 

| Porta avesse chiesto una proroga; per cui seb- 


con modelli di topografia, disegnati, ed incisi 
nell’uffizio del R. Corpo di stato maggiore. 
Torino 1853 1 vol. im 8° di 203 pagine, 
con atlante in 4° di 14 fogli — prezzo lire 5. 
N. B. le persone della provincia che de- 
siderano farne acquisto potranno dirigersi 
con vaglia postale franco di spesa alla li- 
breria suddetta. 
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DA VENDERE per cagione di partenza: l pa- 
gliariccio elastico a due piazze, con due materassi, 
uno di lana di prima qualità , l'altro di piume 
d'oca (duvet), due tavole di noce. 
Via della Madonna degli Angeli, 18. Recapito 
alla portinaia. 


Tip. C.Carsone 
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TONTINE SARDE 


AUTORIZZATE CON DECRETO REALE 16 DICEMBRE 1852 
fondate ed amministrate dalla Compagnia delle 


ASSICURAZIONI GENERALI DI. VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 





Sede delle Tontine a Torino 





Hi Compagnia anonima delle Assicurazioni generali in Venezia, che ottenne l'autorizzazione di fon- 
dare e amministrare nei Regii Stati una Società Tontina , ossia di Assicurazione mutua sulla vita , ha 
fatto l'onore al sottoscritto di eleggerlo a suo procuratore speciale anche per questa di lei intrapresa, 
come risulta dal mandato di procura debitamente legalizzato, dato da Venezia il 28 aprile 1853, insi- 
nuato e depositato alla Tappa di Torino il 2 corrente. 


I vantaggi che offrono codeste Associazioni mulue sulla vita, ossieno Società d' accrescimento del 
capitale a profitto dei sopravviventi, sono ormai tanto generalmente conosciuti, che sarebbe inutile 
a specificarli. Giova però l'avvertire che le Tontine Sarde offrono un sistema di mutualità più vasto 
di quello adottato da qualunque altra Tontina , e tale da procurare ai soserittori delle probabilità di 
successo più numerose, e dei risultati più favorevoli. 

Aprire un piccolo numero di Tontine (per ora non saranno che tre, della durata di anni 10—15—20) 
ammettere in esse gli associati di qualunque età indistintamente, ed in qualunque tempo fino al comin- 
ciamento del quinto anno che precede la loro respettiva liquidazione, per qualunque somma si voglia 
pagabile in una sola rata od in versamenti annuali, far fruttificare la massa considerevole di capitali 
che aMuiranno impiegandoli in fondi pubblici sardi, impiegare ogni sei mesi gl' interessi in altrettanti 
fondi della stessa specie, che ge tal modo diventeranno essi pure fruttiferi, per ripartire poi il patri- 
monio totale della Tontina, all'epoca stabilita, fra i socii superstiti, in Leg ag delle messe normali 
per le quali ogni sapravvivente si sarà sottoscritto : tale si è lo scopo che la Compagnia delle Assicura - 
zioni generali in Venezia si è proposto quando si è determinata di aggiungere le Tontine alle sue Assi- 
curazioni sulla Vita dell'Uomo a premio fisso. 

Aliena la Compagnia da ogni ciarlataneria, non farà mai di quelle promesse illusorie di utili spro- 
positati, delle quali tanto abusarono alcune Tontine francesi. Essa si limita a rimarcare che le Tontine 
Sarde daranno sempre e in ogni caso risultati assai più favorevoli di quelli che possono dare le Ton- 
line francesi, perchè quest ultime fanno fruttare i capitali che amministrano acquistando la Rendita 
Francese 4 1}? per cento, che costa più del pari, mentre le Tontine Sarde compreranno la Rendita Sarda 
che costa meno del pari e rende il 5 per cento. 

Nè questo è il solo vantaggio che offrano le Tontine Sarde in confronto*delle Francesi ; altri vantaggi 
ancora desse presentano, e riflessibili assai, che brevemente si riassumono : 

A) Un’ economia del dieci per cento sul diritto di commissione che le Compagnie amministratrici si- 
gono al momento della sottoscrizione onde coprirsi delle loro spese, poichè questo diritto che presso 
iutte le Tontine Francesi è del 5 per cento, venne ridotto spontaneamente al 4 112 dalle Tontine Sarde 

B) Il risparmio assoluto del 12 per cento che le Tontine Francesi esigono dai loro associati a titolo 
di provvigione dovuta al banchiere che s'incarica di far giungere i loro versamenti alla sede delle 
Tontine a Parigi, la qual provvigione si risparmierà dagli associat delle Tontine Sarde, la di loro sede 
essendo a Torino ; 

C) Il risparmio d'una tassa che le Tontine Francesi fanno pagare per rimborsarsi d'una imposta a 
cui sono sottoposte dal Governo Francese, la qual tassa non si esige dalle Tontine Sarde ; 

D) Il risparmio delle spese, provvigioni e senserie che saranno obbligati di sostenere coloro che si 
associano alle Tontine Francesi onde realizzare le cartelle di rendita francesi , che verranno loro rila- 
sciate quando la Tontina a cui firmarono sarà liquidata. Le Tontine Sarde invece consegneranno delle 
cartelle di rendita sarda, che ognuno potrà realizzare in qualunque paese dei Regi Stati senza solto- 
stare a spese di sorta. 

Riguardo alla solidità dell’ amministrazione , le Tontine Sarde offrono tali guarentigie, che nessuna 
istituzione congenere presenta le eguali. 

1) 1.e Tontine Sarde partecipano a tutte le garanzie dell'Amministrazione della Compagnia delle Assi- 
curazioni generali (art. 50 dello Statuto), le quali consistono in 

L. 6,000,000 — di capitale fondiario 

» 15,000,000 — di riserve diverse 

» 9,000,000 — che incassa annualmente fra il prodotto dei suoi capitali e li nuovi premii di 
assicurazione (astrazione fatta ai versamenti che riceverà per le Tontine, dei quali capitali non è che 
semplice amministratrice). 

2) La Compagnia suddetta, allorchè fu autorizzata ad operare ne' Regi Stati presiò una formale se 
teca al Reale Governo nell'intoresse dei cittadini sardi che con essa contrattassero per centomila fr., 
la quale ipoteca fu consentita sopra una campagna in Voghera e sopra fondi pubblici con atto 12 di- 


cembre 1840, rogato dal Notaio-collegiato sig. Gio. Battista Monferrini di Torino. 

8) Col Decreto Reale 16 dicembre 1852 fu imposto l’ obbligo alla Compagnia suddetta di prestare una 
separata cauzione per le Tontine, e con atto 13 aprile 1853 rogato dal sig. Giovanni Battista Garassini, 
segretario capo nell'ufficio della Regia Intendenza generale di questa Divisione amministrativa, accordò 
ipoteca al Reale Governo sopra una casa in Torino per L. 50,000 , obbligandosi d’ aumentare ancora 
la cauzione secondo lo sviluppo degli affari. 

4) La predetta Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per circa un milione di lire. 

Nè minori delle materiali sono le garanzie morali dell'impresa, poichè 

I) Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia delle Assicurazioni generali e alle Tontine Sarde 
furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti ed ordinamenti ; 

Il) Le somme spettanti alle Tontine Sarde saranno convertite in cartelle del debito sardo entro otto 
giorni al più tardi ; Ù 

III) La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino ; 

IV) L'Amministrazione delle Tontine Sarde è sorvegliata da un commissario regio ; 

—_W Un consiglio formato di nove membri, eletti fra gli associati soserittori delle Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine ; 

VI) Alle epoche fissate per la liquidazione di caduna Tontina una deliberazione del suddetto consiglio 
di sorveglianza, sotto il controllo del commissario regio, stabilisce lo stato della ripartizione, e la pine 
spettante a cadauno degli aventi diritto gli è pagata con una cartella di rendita del debito pubblico 
sardo inscritta a suo nome. Questo stato di riparto è trasmesso prima al Ministero di finanze in Torino, 
che ne ordina la distribuzione ; 

VII) La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del proprio stato di situazione ; 

VIII) Infine è riconosciuto il diritto a tutti i proprietari 
cumento concernente la Tonlina a cui essi appartengono. 

Ognuno vedrà che sarebbe stato impossibile d'immaginare garanzie più complete, nè vantaggi più 
estesi nell'interesse degli associati, per cui il sottoscritto si lusinga che tutti preferiranno questa nazio- 
nale istituzione. 

Ognuno può sottoscrivere per quante messe normali gli piace, sia facendo un versamento solo, sia 
facendo dei versamenti annuali, ed il valore della messa normale è determinato da apposite tariffe, cal- 
colate in maniera che una perfetta eguaglianza è stabilita fra tutti gli associati, qualunque sia la di 
loro età, e l'epoca della loro soscrizione. 

Preparare a se stessi un capitale per la vecchiaia, una dote alle figlio, od una somma ai maschi per 
l'età in cui scelgono una carriera, o cominciano ad entrare negli a fari, e ciò mediante tenwissimi. ri- 
sparmii annuali, è cosa sì lodevole e provvida che non v'ha chi non l’apprezzi. Taluno peraltro titu- 
bava finora per la considerazione che, morendo la persona assicurata, tut i fatti pagamenti erano per- 
duti pel soserittore. 

La Compagnia delle Assicurazioni generali, che fino dall'anno 1840 fu autorizzata a prestare nei 
ne Stati le assicurazioni sulla vita a premio fisso, ha deliberato di contro assicurare le somme versate 
e da versarsi nelle Tontine, e ciò verso un premio fisso assai modico, da pagarsi per una sol volta, il 
quale premio potrà anche dividersi in più rate annuali a comodo degli assicurati verso l’aumento del 
solo interesse in ragione del 4 per cento all'anno. 

Maggiori schiarimenti si potranno avere all'ufficio del sottoscritto in Torino, in via dei Conciatori, 
num. 27, primo piano, sia relativamente alle Tontine sarde, che per tutte le varie specie d'assicurazioni 
a premio fisso trattate dalla Compagnia delle Assicurazioni generali. 

Con apposito avviso si pubblicheranno i nomi degli agenti nelle provincie autorizzati di raccogliere 
le sottoscrizioni, 


Torino il 20 maggio 1853. 


di prender conoscenza d'ogni registro e do- 


Il procuratore speciale della Compagnia amministratrice delle 
TONTINE SARDE, I 
Ispettore generale per lo Stato Sardo delle Assicurazioni Generali in Venezia 
GiovaNNI PioLTI Ingegnere. 











7 





ner % 


AunoVI-1883-N. 152 LOP ” 


TR IR sg 7 : I 3 wi i. 
greca ee “A dist 


ci "ug 
| NE etnici giugno 1° i 





2 TA 

Fog ghiaora Leoce Sant Semestre \. 29 Trimestre L- 1a | L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | ta ee i Hchiarti Cod. debbono esere Indirizzati franchi alla Direzione | 
vizzera e Toscana | ie Adi +30 Md 16 | 424 Pe | 4 3 sono accompagnati da rei 
Frane i suis 00 I e I | N. 43, secondo cortile, piano terreno. ro. ES. 85 per ita, — Preto per Opal copia cent: | 





TORINO 4 GIUGNO 


AVVEDIMENTI POLITICI 
I DEL), Li 
CONTE SOLARO DELLA MARGARITA 


Il conte Solaro vuol far andare il mondo A 
a rovescio. La teorica debbe, in gen A 


precedere sempre la pratica, poic hè | li atti 


dell'uomo non, sono che conseguenze dei 


signorotti d’Italia, che nel medio evo si fe- 1» 
cero strada al trono colla spada e coì tra- 
dimenti, e governarono coi tradimenti e colla 
spada; ma sé riflettono alla condotta politica 
del conte’Solaro, troveranno' essere questi - ' 
logico ed inflessibile nelle sue idee: am- 
messo un principio né'affronta imperturba- | 
bile tutte le conseguenze, e dal princi- | 
pio tirannico non si* possono attendere 
altre conseguenze che quelle annunziate da 
lui, i gesuiti è.la forca. Frattanto i bene- 


« dipendono , sia pur empia è crudele. Ove | tenerlo e rifiutarsi energicamente ad intro- 
« non siavi scampo aperto, ove sia forza | durre gli Statuti, perchè, secondo l'espres- 
« insorgere e perire, i sudditi che insor- | sione della (’iviltà Cattolica; se possono 
« gono non possono attentare alla vita-mai | essere legittimi non sono però necessari, ed 
« del sovrano; morir essi piuttosto. » Così | offende il principio d'autorità. il re che li 
quando si è governati da un tiranno, e ba- | ammette. lav 

dasi che il tiranno non è principe, quando un Quello che vuole il conte'Solaro è adunque 
mostro sotto sembianza umana gitta.la co- | l’immobilità sotto il governo assoluto ed i 
sternazione nelle famiglie, e mette a sangue | gesuiti, è i 


è il potere senza freno ed il popolo 
ed a ruba il proprio paese; a' sudditi non | senza difesa. È come mantenere uno Stato 
rimane altro a fare che andarsene via , cer- 















in una condizione sì violenta e contronatura? 


principii che professa e delle idee che lo di- 
rigono. Invece pel Della Margarita pare le 
nice lamoicleni ibiidemiotzona la 
bel regalo del Pre ys cronaca poco 
edificante del suo lungo ministero, storia 
ingenua delle sue prodezze in favore dei 
gesuiti, di D. Carlos , del Sonderbund, del 
papa ed a danno del Piemonte e del Prin- 
cipe, ed ora ci presenta in un volume rac- 
colti i suoi Avvedimenti politici, i quali 
altro non sono che l'esposizione de'principii 
che lo guidarono mentre era al potere, e 
ch’ egli non ha abbandonati, coll'abbandono 
del portafoglio, ma conservati fedelmente a 
malgrado de’ disinganni ch'ebbe, e delle 
molte prove che gli furono date della loro 
vanità. 

Veramente iltitolo di Avvedimenti politici 
è alquanto ‘orgoglioso: che Washington , 
Napoleone, Wellington, Pitt, Peel, Clay, 
Webster diano giudizi ed espongano ac- 
‘corgimenti intorno al governo degli Stati ed 
all'andamento della politica, nulla di più 
naturale , di più comprensibile. Quegli fu- 
rono nomini che si fecero della politica un 
concetto vasto ed elevato, che nel maneggio 
degli affari hanno molto studiato ed appreso 
molto, e rivelarono una grandezza d'idee e 
di pensiero che caratterizza il vero uomo di 
Stato; ma chi non seppe nulla prevedere ed 
a nulla metter riparo, e seduto fra il Padre 
provinciale de' gesuiti e la Priora delle sa- 
cramentine, imparò da essi l’arte del gover- 
nare, quali istruzioni può dare, quali avve- 
dimenti che reggano alla disamina della ra- 
gione ? 

Eppure la pretensione del conte Solaro 
non sì restringe nemmanco a porgere a'suoi 
concittadini ed al mondo alcune avvertenze 
politiche ; è un sistema che svolge, un' ar- 
monia di teoriche che espone, è insomma 
un trattato di alta politica, ad uso de' mini- 
stri e uomini di Stato. 

Non si direbbe nulla di nuovo se si af- 
fermasse che le massime da lui sostenute 
corrispondono a capello a’ suoi atti, e che 
nel nuovo libro vi sono tutte le aberrazioni 
d'un uomo, il quale in tredici anni di go- 
verno non compiè un'impresa che riuscisse 
a lustro od a giovamento dello Stato, e che 
si adoperò a tutta possa per impedire il pro- 
gresso del popolo e tenerlo schiavo de' preti 
e de'frati. Però gli Avvedimenti politici su- 
perano l'aspettazione, in ciò che in essi sì 
difendono con un sussiego magistrale le dot- 
trine politiche le più triviali, ed ormai de- 
rise dalle persone che hanno sale in zucca; 
vi si esalta quanto la reazione ha di più 
brutale, il dispotismo orientale di più effe- 
rato, l'autocrazia russa di più arbitrario , la 
tirannide di più schifoso. 

Discepolo del conte De Maistre e di Donoso 
Cortes, senza l'ingegno e l'arte con cui questi 
due paladini dell’ assolutismo inorpellarono 
i loro paradossi, egli segue fedelmente le 
loro idee, e specialmente quelle del primo, 
ed.il ministro degli affari esteri di Sardegna 
concorda. coll’ inviato sardo alla corte di 
Russia nel maledire qualunque progresso 
e nell' esecrare qualsiasi innovazione so- 
ciale. 

Il sistema del conte Solaro è semplice. I 
principi governano per diritto divino, e non 
hanno a rendere conto a’ popoli de” loro atti. 
« Chi regge le nazioni, sono sue parole, è 
« risponsabile ( verso di chi?) di quanto 
« opera; ma i sudditi hanno da ubbidire, 
« non da discutere. « Sia pureil re ingiusto, 
ambizioso , crudele ; i sudditi debbono ab- 
bassare la fronte: non possono insorgere 
neppure per iscuotere il giogo di veri li 
ranni, tranne nel caso di legittima difesa; 
caso estremo , che più facile è definire in 
teoria che verificare in pratica. « L' insur- 
« rezione neppure allora non è lecita sem- 
« pre che vi siamezzo di fuggire ; i sudditi 
« devono cercar asilo altrove, tutto sacri- 
« ficare anzichè attaccare l'autorità da cui 








car asilo altrove, e quantunque avessero il 
mezzo di cacciare il tiranno, debbono la- 


sciarlo nella sua reggia tranquillo, abbando- 


nare essi le loro famiglie, le loro sostanze e 
la patria, e soltanto allorchè neppure il fug- 
gire è possibile, possono legittimamente in- 
sorgere. Ma anche questa concessione è illu- 
soria, perciocchè il conte Solaro vi dirà che 
veri tiranni non ve ne furono e non ve ne 
sono, di maniera che i sudditi non hanno mai 
pretesto di disobbedire, nè di cercar asilo 
altrove. 

Con questo principio quali guarentigie 
avrà il popolo contro il principe? Ma innanzi 
tutto convien chiedere : Qual diritto ha il 
popolo di aver guarentigie? Ed il conte So- 
laro risponderà : Nessuno, il popolo non ha 
diritti, ma doveri, e doveri sacrosanti - di- 
fendere il principe, sopperire alle sue spese, 
edificare chiese ed ingrassare frati: ecco la 
beatitudine sognata dal Della Margarita, il 
modello d'uno Stato felice, la città di Dio 
sulla terra. 

Però al principe incumbe un dovere: la 
giustizia, parola elastica per la reazione , 
che significa rigore nel punire 1 rivoluzio- 
nari, i moderati, peggiori dei rivoluzionari, 
ed i libertini, nel reprimere severamente 
qualunque dimostrazione , nel ricusare per- 
tinacemente qualsiasi concessione , nel re- 
spingere ogni progetto di riforma, nel non 
accondiscendere mai a dividere l' autorità 
regia col popolo. 

Il conte Solaro dimostra di sentir grande 
venerazione pel principe , e non se ne può 
dubitare, quando si ricorra colla mente ai 
suoi segreti raggiri sotto Carlo Alberto : ma 
qui non trattasi di fatti , bensì di principii , 
e sebbene egli alluda continuamente nel suo 
libro alle condizioni attuali del Piemonte, 
tuttavia si guarda dal farne motto, se non 
per biasimare il monumento Siccardì, « ìl 
« quale esprime ipocrita ammirazione per 
«< un idolo già negletto da' suoi stessi am- 
« miratori. » ‘ 

Il già ministro degli affari esteri non di- 
sconosce i pericoli delle riforme e delle in- 
novazioni; ma ne disconosce la necessità. 
A parer suo, il principe, quando vuole, può 
impedire qualsiasi cangiamento, strozzando 
la parola in gola ai primi che ne doman- 
dano, perchè i promotori delle più lievi mu- 
tazioni sono apostoli della rivoluzione. Se 
Luigi XVI avesse fatti impiccare i moderati 
che chiedevano riforme, non sarebbe morto 
sul palco ; non vi sarebbe stato nè l'89 , nè 
il 93. 

« Fu per risparmiare le vite di pochi 
« scellerati (i moderati), cagion vera di tanto 
« rovescio e di quel sangue che sotto il re- 
« gno della moderazione sì posero le basi 
« della convenzione, del comitato di salute 
« pubblica e dell'anarchia. Che gran danno, 
« se fossero per man del carnefice cadute 
« sul palco nella corrotta Parigi alcune teste 
« dei capi della gran congiura! Se avessero 
€ pur piante e compiante i filosofastri e ne 
« fossero anche morti di dolore, l'Europa, 
« non che la Francia, anzi il mondo intero, 
« non maledirebbero quella generazione di 
« mostri, » 

Queste riflessioni sono giuste, secondo il 
sistema del Della Margarita; ma quando al 
principe non v'è mezzo di resistere, che 
deve fare ? Concedere riforme e poi ritrat- 
tarle, quando abbia ricuperate le forze : 

« Un sovrano che per debolezza abbia ce- 
« duto ad un’ insurrezione e siagli stata tolta 
« la pienezza di sua autorità per violenza , 
« non solo può, ma deve, tosto che abbia 
« la forza, ristabilire ì suoi diritti con un 
« colpo di Stato. » 

La malafede e lo spergiuro cessano quindi 
d'essere vizi e divengono virtù, quando sono 
adoperati per ristabilire l'autorità assoluta. 
Le forme di governo sono invero indiffe- 
renti pel conte Solaro; ma il governo asso- 
luto è il migliore, e dove è, fa mestieri man- 





Ma non avrà il conte Solaro senno uguale 
all'altezza dello scopo? Il re per essere si- 
curo ha d'uopo della nobiltà: vi fu sempre 
aristocrazia, non naturale, non degli inge- 
gni, che di questa non si parla; ma aristo- 
crazia tradizionale, vero sostegno dei troni; 
perchè dessa sussista ed abbia splendore 
conviene sia distinta dall'invidiosa borghesia 
enonoccorre aggiugnere, dal popolo, e siano 
conservati i maggioraschi. 

Dopo la nobiltà viene la Chiesa: il papa 
è superiore ai re, comanda loro, edi re deb- 
bono ubbidirgli ciecamente. La milizia del 
papa sono le corporazioni religiose e parti- 
colarmente i gesuiti, società pie che non 
tralignano ed hanno lo spirito di sogge- 
zione. L’aristocrazia da una parte ed i preti 
dall’altra terranno a stecchetto il popolo ; e 
per promuovere in esso lo spirito di religione 
è « gran mezzo procurare la ‘magnificenza 
« del culto, edificar nuove chiese, favorire 
« l'incremento degli istituti religiosi. » 

Raccomandata la salute dello Stato ai ge- 
suiti era inevitabile si provvedesse all' istru- 
zione pubblica. L'insegnamento popolare è 
pericoloso: l'ignoranza è più sicura custode 
della virtù. « Da gran tempo si è ricono- 
« sciuto in Inghilterra ed in Francia, e pur 
« troppo si riconosce adesso anche in qual- 
« che parte d' Italia che i delitti si moltipli- 
« cano a misura che s' estende l' istruzione 
« popolare. » Non ci fermiamo a questa 
pretta menzogna, perchè ora intendiamo ad 
esporre il peregrino sistema del ‘dianzi mi- 
nistro degli affari esteri: d'altronde tutte le 
statistiche provano il contrario, e |’ autorità 
delle cifre ci pare indeclinabile. 

Soppressa l' istruzione del popolo, biso- 
gna impedire i congressi agrari, le riunioni 
scientifiche , le società degli operai; se il 
commercio è utile, non è però prudente d'in- 
coraggiarne l' estensione , perchè le troppo 
frequenti relazioni fra popolo e popolo fanno 
perdere il carattere nazionale, ossia pro- 
muovono e diffondono la civiltà. Ne viene 
per conseguenza che i telegrafi e le strade 
ferrate sono invenzioni diaboliche e che un 
principe religioso dee ripudiarle e combat- 
terle. La Cina colla sua muraglia dovrebbe 
essere, secondo il Della Margarita, il mi- 
gliore Stato del mondo; ma yedendo che 
la rivoluzione l’ invade, egli lo reputerà 
troppo libertino, avendo lasciato un accesso 
agli europei ed agli americani nel porto di 
Canton. 

Nelle relazioni estere il conte Solaro desi- 
dererebbe non si deviasse da'principii che in- 
formano la politica interna. La diplomaziaha 
il torto gravissimo d'essere libertina dal 1815 
aquestaparte.Se non la si spurga, sarà sem- 
pre favoreggiatrice delle rivoluzioni, Il go- 
verno debb’essere in buona armonia co' go- 
verni vicini; non debbe dar pretesto a ri- 
chiami, nè ricoverare profughi, i quali sono 
sempre ribelli ed inquieti, ma soltanto per- 
sone oneste, come i figli dî D. Carlos; non 
soccorrere ad alcuna impresa di libertà ; ma 
prestare appoggi alla giustizia, come ha fatto 
il conte Solaro in favore del Sonderbund. 

Tali sono le principali teorie del nuovo 
codice di governo assoluto. Il Della Marga- 
rita o chi lo scrisse, non ha dimenticata la 
massima del conte De Maistre che il boia è 
il pontefice massimo del secolo: il conte 
Solaro non ebbe il coraggio di ripetere la 
sentenza, ma rappresentando due de' più 
esecrandi tiranni dell' umanità, Filippo II 
ed il duca d'Alba, come i modelli de' veri 
principi e generali, avendo lodato Luigi XIV 
perchè rivocò l'editto di Nantes e scacciò 
di Francia 100 mila protestanti onesti e la- 
boriosi, toglie qualsiasi dubbio intorno alla 
sua adesione a questa sentenza. 

I nostri lettori meraviglieranno forse nel 
vedere un uomo di Stato, un ministro am- 
massare tante stranezze, e crederannò di 
avere sotto gli occhi qualche trattato di ti- 
rannide compilato per ordine di alcuno dei 









































ficii della ‘libertà della stampa, contro cui 
si scatena il ‘conte Solaro, si rivelano col 
porgere a lui il mezzo di manifestare le-sue 
opinioni e di vieppiù accendere i suoi con- 
cittadini contro il governo assoluto, di cui 
egli si è fatto apostolo e paladino, è di' te- 
nerli lontani da un regime d’arbitrio ‘e di 
prostrazione nazionale, il quale sì personi- 
ficava nel La Margarita medesimo. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest'oggi il presidente annunciava con 
poche, ma ben acconcie parole la gravissi- 
ma e dolorosissima perdita che la Camera, 
il Piemonte e l’Italia faceva nella persona 
del conte Cesare Balbo. L'on. dep. Mantelli 
rompendo. il silenzio della commossa, as- 
semblea propose che la Camera votasse pub- , 
bliche e solenni esequie per venerare la , 
memoria di quest'uomo nel quale la potenza , 
dell'intelletto era soltanto pareggiata dalle 
più sublimi qualità di un, cnore caldo dei 
più santi affetti cittadini. una perdita a- , 
mara; una perdita che non sarà mai abba- 
stanza compianta, 





Norizia meortante. Leggiamo nel Mont- 
tore di Mazzini una notizia che deve recar 
una grande consolazione agli italianî. ed ai 
maggiari. 

Londra, 25 maggio. 

La sera del 25 {maggio ebbe luogo un 
meeting nella gran sala Music-Hall Stowe 
street della società degli amici d'Italia. 

« Dopo un bel discorso del presidente sig. 
« Tayler fu dichiarato , dietro proposizioni 
« del sig. Epps, che l'Ungheria e l’ Italia 
« sono autorizzate d’ insorgere contro la 
« spergiura casa d’Aastria ecc. » 

Altro che questione d'Oriente ! 





Questione svizzera. Si legge nel ministe- 
riale Correspondence Bureau di Berlino : 

« Le notizie che si hanno qui in luoghi 
bene informati sulla posizione della Francia 
riguardo al conflitto austro-svizzero; dimo- 
strano che le speranze poste dalla Svizzera 
sulla Francia non sono così affatto illusorie ‘ 
come erasi creduto ultimamente. Non hawvi 
alcun dubbio certamente che il governo fran- 
cese approvi le domande dell'Austria e degli 
altri Stati vicini riguardo alle mene dei rifu- 
giati, e anzi si sa che alla Svizzera fu rac- 
comandata la moderazione‘, e un contegno 
arrendevole. 

« Ma da una tale approvazione sino ad 
una adesione esplicita o tacita di un proce- 
dimento armato havvi più che un passo, @ 
sebbene le assicurazioni personali dell’ im- 
peratore dei francesi, che sì ripetono a Ber- 
na, non siano ‘interamente così esplicite 
come si vorrebbe considerarle, sta però 
fermo il fatto che il governo francese si è 
decisamente rifiutato di unirsi alle. pretese 
dell' Austria. 5 

Intorno a ciò che la Francia ‘intende di 
fare nel momento decisivo, «non havvi an- 
cora alcuna certezza. 





La Prussia e L'Orieste. Dalla seguente 
corrispondenza della Gazzetta d’Augusta 
possiamo rilevare la posizione che prende 
la Prussia nel conflitto d'Oriente : 

Berlino, 29 maggio. La situazione poli- 
tica dell'Europa si tende sempre più, e un 
certo sentimento di malessere incomincia 
ad impadronirsi di tutte le classi, alle quali 
un improvviso cambiamento delle cose po- 
trebbe recare danno. Havvi una circostanza, 
dalla quale risulta a sufficienza che la Rus- 
sia è disposta agli estremi, ed è che nessun 
membro della famiglia imperiale ha abban- 
donato i confini russi, come è naturale, 
quando un esercito russo deve passare il 
Pruth. 

Nelle colonie meridionali sono stazionate 
le seguenti truppe : > 
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SE Charkow. Il primo corpo di cavalleria di 


| riserva, composto di due divisioni di coraz- 


zieri ed ulani, con 48 squadroni attivi e 16 
di riserva; la sesta divisione di cavalleria 
leggera .(cavalleria del sesto corpo d’infan- 
teria, stanziato ordinariamente in Mosca, e 
ora già reso mobile); così anche 32 squa- 
droni attivi e 12 di riserva ; a ciò si aggiu- 
gne l'artiglieria del primo corpo di caval- 
leria di riserva, e l'artiglieria a cavallo del 
sesto corpo d’infanteria (mobile), quindi in 
tutto 80 squadroni e 48 pezzi d’ artiglieria, 
oltre le riserve, i battaglioni di operai, ecc. 

2. Cherson. Il secondo corpo di cavalleria 
di riserva, 80 squadroni e 48 pezzi d’arti- 
glieria a cavallo. 

3. Kiew.e Podalia, Un corpo mobile com- 
binato colla cavalleria e coll’ artiglieria a 
cavallo del quarto e quinto corpo d’infante- 
ria, 64 squadroni attivi e 4 batterie , oltre le 
riserve, in tutto 224 squadroni, 128 pezzi 
d'artiglieria a cavallo di truppe attive colle 
loro riserve. Inoltre vi sono in queste colo- 
nie 5000 colonisti. 

In un punto essenziale il gabinetto prus- 
siano e quello di Vienna sono d’accordo fra 
di loro, cioè intorno all'obbligo della Porta 
di dare esecuzione all'articolo del trattato 
di pace di Cuciuk Cainargi, concernente i 
cristiani. È del seguente tenore : 

« L'Alta Porta promette di proteggere con- 
« tinuamente la religione cristiana e le sue 
« chiese; concede anche ai ministri della 
« corte imperiale russa di fare delle rappre- 
« sentanze in ogni tempo a favore della 
« nuova chiesa di Costantinopoli , di cui si 
« farà menzione all'articolo 14 (è questa la 
« chiesa di Galata), come anche a favore 
« di coloro che ne fanno il servizio ; la Porta 
« promette di considerare quelle rappresen- 
« tanze come fatte da una persona di fidu- 
« cia di una potenza vicina e sinceramente 
« amica. » 

Opportunamente rammenta il Tempo le 
lettere scritte dal ministro austriaco Thugut 
in occasione del trattato. Egli scriveva su- 
bito dopo: Se a questo esempio d' ineredi- 
bile furore si aggiunge il cattivo governo 
della Porta, che marcio fino alle fondamenta 
ha preparato la rovina di questo impero 
orientale da lungo tempo quasi sistematica- 
mente e meglio delle armi russe, ognuno si 
troverà convinto che una nazione che stava 
per scomparire dalla scena politica merita 
meno la compassione delle altre. Sgraziata- 
mente gli avvenimenti che ora hanno luogo 
in quell’impero eserciteranno in seguito la 
maggiore influenza sulla politica degli altri 
Stati, e saranno la cagione di mali sem- 
pre crescenti. E più innanzi: « Per l' abile 
combinazione degli articoli del trattato da 
questo giorno in poi l'impero ottomano di- 
venta una specie di provincia russa, dalla 
quale la corte di Pietroburgo potrà in se- 
guito trarre danaro; truppe, ecc.; in avve- 
nire la Russia è in grado d’imporre la legge 
alla Turchia, e ha i mezzi per costringere 
il sultano ad accettarla; forse per alcuni 
annì si accontenterà di governare col mezzo 
del gran sultano , sino a che troverà il mo- 
mento propizio per impadronirsene definiti- 
vamente. » 

Possiamo assicurare con tutta certezza che 
il re di Prussia s’interessa personalmente 
in modo speciale per la sorte dei cristiani 
nella Turchia, e ha ordinato al suo governo 
di procedere energicamente in questo senso. 


STATI ESTERI 


AUSTRIA 

Vienna , 31 maggio. La Gazzetta dì Vienna di 
ieri l' altro reca nella sua parte non ufficiale il se- 
guente articolo : 

« Presimo ieri dalla Corrispondenza austriaca 
quella breve esposizione degli importanti motivi, 
che induscero limp. reg. governo a chiamare a 
Vienna il nostro ambasciatore presso la Confede- 
razione, colla quale l’ Austria già da secoli prati- 
cava le più amichevoli relazioni, dei danni , che 
potrebbe apportare al popolo svizzero, del resto 
sì rispettabile, l’acciecata politica degli attuali 
organi della Confederazione , e specialmente nella 
quistione dei rifugiati. 

« Se però o gli svizzeri ed alemanni i quali di 
loro stessi o mediante corrispondenti stanno in 
relazione con membri. del consiglio federale, si 
studiano di portare il momentaneo richiamo del sig. 
Karnicki inconnessione con un banchetto che diede 
il vicépresidente del consiglio federale elvetico si- 
gnor Frei-Hérosè senza invitarvi l' imperiale inca- 
ricato d'affari, ciò vuol dire in fatto confidare 
troppo nella credulità del pubblico che si occupa 

‘della lettura dei fogli. Non sta nè nella dignità , 
nè nel modo di agire dei gabinetti di grandi Stati 
l’attribuire importanza. a consimile.cosa o il pren- 
derne riguardo. I 

« I motivi del malcontento dell’ Austria per il 
contegno delle autorità elveliche sono esposti ad 
evidenza. Essi riguardano gli interessi dellu stato 


europeo , l' osservanza di obblighi internazionali 
della Svizzera cui quelle autorità rieusano costan- 
temente di tenere. L' Austria cerca in eiò unasod- 
disfazione giusta, equa ed onorevole per amendue 
le parti. A mancanze d’ctichetta, se di tali ve ne 
ebbe; non si attribuisce molta importanza. 1 fatti, 
che sussistono in realtà , sono di natura troppo se- 
ria onde una mistificazione del pubblico , come 
l'anzidetta , possa lasciarsi valere come unò 
scherzo. » 
PRUSSIA 

Berlino , 8 maggio. L' Indicatore di Stato 
pubblica la seguente legge sulla formazione della 
prima Camera : 

Noi Federico Guglielmo per la grazia di Dio re 
di Prussia ecc. ece. ordiniamo coll’ accondiscen- 
denza delle Camere quanto appresso; 

Art, 1. La prima Camera verrà formata mediante 
ordinanza reale , che potrà esser modificata sola- 
mente mediante una legge da rilasciarsi di coin- 
telligenza colle Camere. 

La prima Camera verrà composta di membri 
nominati dal re con diritto di successione o pure 
in vita. 

Art. 2. Colla pubblicazione di quest ordinanza 
vengono posti fuori d’ attività gli articoli 65, 66, 67 
e 68 dell atto costituzionale 31 gennaio 1850 e la 
legge elettorale provvisoria pubblicata il 30 aprile 
1851 per i principati di Hohenzollern, e subentra 
in loro vece il surriferito art. 1. 

Arl. 3. Fino alla pubblicazione dell’ ordinanza 
contemplata nell’ articolo 1 resta in attività per l'e- 
lezioni della prima Camera la risoluzione 4 agosto 
anno decorso. 

In fede di che apponiamo la nostra. firma, ed 
suggello reale. 
Dato a Polsdam , 7 maggio 1853. 

— L’ Hamb Post reca : 

« A quanto ci viene riferito , la situazione delle 
cose in Costantinopoli avrebbe preso una piega sì 
pericolosa , che il ministero prussiano per il'easò 
d'un qualche serio avvenimento ha diggià delibe- 
rato di richiamare oppure di escludere dal servizio 
prussiano quei militr ch” esso, com’ è noto, mandò 
in Turchia per istruire l' artiglieria turca. Dei ri- 
guardi verso la Russia moverebbero il governo 
prussiano a consimili passi. » 

TURCHIA 

Il Journal de Constantinople del 19 reca il se- 
guente articolo riguardo lo stato della questione 
russo-lurea : 

« Era da credersi che dopo la soluzione dei 
punti controversi della questione dei Luoghi Santi, 
non ne sarebbe insorta alcun’ altra, atta a far du- 
bitare del buon accordo esistente fra la Sublime 
Porta e la Russia, sua antica amica ed alleata. 
Abbiamo il profondo rammarico di annunziare che 
così non fu, per quanta buona volontà ponesse il 
governo imperiale a soddisfare questo gran hiso- 
gno da tutti sentito. Il principe Menzikoff , amba- 
sciatore straordinario di Russia, avendo chiesto 
dopo questa soluzione e in via d' ultimatum un 
trattato che la contenesse e stipulasse il manteni- 
mento dei privilegi e delle immunità della Chiesa 
greca che rimasero intatti da 400 anni , che il go- 
verno imperiale le stabilì di sua piena e libera vo- 
lontà. La Sublime Porta, dopo sei consigli di mi- 
nistri (ai due ultimi dei quali assistettero tutti i 
grandi funzionari in attività e fuori d' attività) , si 
vide costretta con suo dispiacere a non aderire 
alla domanda del principe Menzikoff, per rispetto 





alla dignità della corona e al trattato del 1840, 
firmato dalle cinque grandi potenze allo scopo di 
guarentire |’ indipendenza dell'impero ottomano. 

« Speriamo tuttavia che le intenzioni sincere e 
conciliative del governo imperiale, il quale pensa 
da lungo tempo ai mezzi di dare sviluppo molto 
più ampio alle misure già adottate per tutelare il 
benessere e la tranquillità di tutte le popolazioni 
cristiane dell'impero; misure che verranno adem- 
pite (e la Sublime Porta ne diede |’ assicurazione 
al principe Menzikoff, nonchè ai rappresentanti 
delle altre potenze) , speriamo , vogliam dire, che 
le intenzioni del governo imperiale saranno ap- 
prezzate da S. M. l'imperatore delle Russie con 
quella lealtà e giustezza di mente che tanto distin- 
guono questo monarca, e che i rapporti d' ami- 
cizia delle due corti non verranno alterati punto 
da una decisione fondata sui diritti più essenziali 
del trono di S. M. I. il sultano e sui più importanti 
interessi del paese. » 

Il Journal de Costantinople dice che il prin- 
cipe doveva partire colla sua ambasciata in se- 
guito a tale decisione emessa il 18 « la quale (sono 
sue parole) dev’ essere considerata soltanto come 
un’ assoluta necessità. » 

— Da Canea abbiamo in data del 21 : 

« Coll’ ultimo corriere arrivato il 14 corrente la 
divisione ottomana , procedente dalle acque del- 
l'Albania , ricevette l' ordine di recarsi immedia- 
tamente a Costantinopoli. Diffatti il giorno ap- 
presso verso nolle essa si pose alla vela, rimor- 
chiata dai due piroscafi Eregli e Bahri, e prese 
il largo. L' Eregli, dopo averla accompagnata sino 
alle Cicladi , ritornò in questo porto per rimanere 
a disposizione del governo come lo fu prima di 
recarsi in Albania. La divisione ricevette dal paese 
600,000 piastre, delle quali 400,000 in olio e sa- 
pone e 200,000 in contanti. 

« Abbiamo da Scutari d'Albania, in data del 22 
maggio, essere ivi giunto l’ ordine ad Omer ba- 
scià di partire da Scutari colla maggior parte delle 
truppe. Egli cominciò le sue visite di congedo 
presso i consolati, e pare che fosse intenzionato 
dì partire il 25 maggio colla prima colonna alla 
volta di Monastir. Indi partiranno le altre truppe 
ai loro rispettivi quartieri, restando nel bascialag- 
gio di Scutari soli tre battaglioni d' infanteria , 














l'uno in Scutari, il secondo in Podgorizza ed il 
terzo in Antivari. » 


Leggiamo nella Bilancia: 

« Le immunità e i privilegi della chiesa greca 
d'Oriente. Onde far meglio conoscere ai nostri let- 
tori l’importanza delle domande presentate alla Su- 
blime Porta dall’inviato straordinario di S. M. l’im- 
peratore delle Russie, crediamo utile accennare 
quali sono le immunità e i privilegi, di cui gode 
la chiesa greca in Oriente: 

« Il patriarca-di Costantinopoli è il capo della 
nazione greca. Ei presiede il sinodo e giudica so- 
vranamente tutte le quistioni civili e religiose. 
Tanto esso, quanto i suoi dodici metropolitani , 
che formano il sinodo, o il gran consiglio della 
nazione, vanno esenti dal harac, ossia dalla tassa 
testatica. 

« Gli arcivescovi e i vescovi son di diritto , 
come i governatori ed î mufti, membri dei con- 
sigli municipali. 

« Il patriarca e gli arcivescovi presiedono, nel- 
l'interesse della nazione greca , alla ripartizione 
delle imposte. 

Tutti i cadì e i governatori sono tenuti a fare 
eseguire le sentenze giudiziarie del patriarca ri- 
guardanti i cristiami del rito greco, e quelle dei 
vescovi, concernenti i loro diocesani. Eglino deb- 
bono inoltre prestare al clero mano forie per la 
esazione delle tasse dovutegli e delle sue rendile. 

« Il clero riscuote annualmente una contribu- 
zione da ciascuna famiglia per il mantenimento 
del culto. e Consacra i matrimoni, pronunzia i 
divorzi, redige i testamenti, e ricava da tutti gli 
atti, a'quali presiede, una tassa considerevole. Ha 
financo la facoltà di farsi assegnare dei legati pii 
in aleune occasioni. » 

« Il patriarca e tutti i metropolitani prelevano 
un diritto del 10 per 100 in ogni giudizio sul va- 
lore dell'oggetto messo in litigio. Condannano 
« alla multa, alla prigione, alle bastonate, e all’e- 
silio; » ed hanno anche il diritto di seomunica, di 
cui ben sovente han fatlo uso. 

c Il patriarca, gli ‘arcivescovi ed i vescovi {esi- 
gono una retribuzione dai preti, cui son confidate 
le alte e sacre funzioni del sacerdozio; î dignitari 
esigono anch'essi una retribuzione dai preti subal- 
terni. Le vistose retribuzioni dei tre patriarchi di 
Gerusalemme, Antiochia ed Alessandria, dei 32 
arcivescovi, e dei 140 vescovi sono prelevate sulla 
contribuzione pubblica. 

« Questa semplice enumerazione dei privilegi 
civili e politici di cui è investito il clero greco 
basta, ci sembra, a dimostrare che se le esigenze 
della Russia fossero state accettate, il sultano sa- 
rebbe divenuto, per un terzo de' suoi sudditi, un 
sovrano nominale. 
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STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Roma, 30 maggio. Il Giornale di Roma non 
parla che di una processione fatta nella Basilica 
lateranese il 29 maggio. V' intervennero, oltre il 
clero regolare, i canonici lateranensi ed i cardi- 
nali in cappa. 

Bologna, Zî maggio. La Gazzetta di Bologna 
contiene il seguente editto : 

L'l. R. governo civile e militare residente în 
Bologna ha ordinato in base al vigente proclama 
5 giugno 1849 la procedura criminale contro taluni 
legalmente incolpati del delitto d'alto tradimento 
contro il legittimo governo pontificio ; fra i quali: 

1. Saffì Aurelio, nativo di Forlì, d'anni 45 circa, 
possidente, letterato; 

2. Pigozzi Francesco, nativo di Bologna, d'anni 
35 circa, avvocato; 

8. Franceschi Adeodato, nato in sant'Arcangelo, 
di anni 36 circa, tutti e tre per essersi recati nei 
primi giorni del prossimo decorso mese di feb- 
braio a Bologna onde promuovervi una insurre- 
zione a mano armata, l’ultimo per essersi oltreciò 
trasferito ad Ancona nello stesso scopo ecc. ece.; 

4. Grazia Massimiliano, nativo di Rimini, d'anni 
35 circa, per essersi in qualità di membro organiz- 
zatere della setta rivoluzionaria , attivamente oc- 
cupato dall'anno 1849 in poi dell'organizzazione 
delle sette nelle Romagne, in quale scopo si portò 
varie volte da Genova in queste provincie sce. ecc.; 

5. Righi Giovanni, coi soprannomi di setta Rug- 
giero, Emiliano, Attilio, nativo di Bologna, di 
anni 50, laureato in legge, possidente, per aver 
dal comitato superiore accettata l' incumbenza di 
dirigere le mene rivoluzionarie ed esservisi pre- 
stato ecc. ecc.; 

6. Zanotti Valentino, con soprannome settario 
Muzio Scerola nativo di Bologna, d'anni 55 ai 60, 
venditore di stampe, per essere stato preposto a 
comitato rivoluzionario, avere procurata e diretta 
la stampa degli seritli sovversivi, per avere tenuto 
nella propria abitazione adunanze dei cospiratori 
ecc. ece.; 

7. Maria Taddeo, con soprannome settario Pro- 
spero, nativo di Bologna, d’anni 50 circa, già ti- 
pografo, per essere stato capo-sezione dello stesso 
comitato riv..luzionario coll’incarico dell’ organiz- 
zazione della legione così detta Foranea, per avere 
dato ricetto agli emissarii qui giunti onde eccitare 
all'insurrezione ece. ecc.; 

8. Marchi Giuseppe, nativo di Zola Predosa , di 
anni 41, falegname, per essersi occupato in qua- 
lità di capo rivoluzionario con somma attività del- 
l'organizzazione delle sette , per essere stato uno 
dei principn'i eccitatori alla sollevazione. ece. ecc.; 

9. Brussi Gaetano, soprannominato dai settarii 
Bruto, nativo di Faenza, d'anni 26, legale, per 
essere stato il capo rivoluzionario degli affiliati ap- 
partenenti alla scolaresca, ecc. ecc.; 
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32, scrivano, peressere stalo capo della sesta cen- 
luria Urbana, ecc. ecc. ; - 

11. Gabrielli innocente, nativo di Cento, do- 
miciliato in Bologna, d’anni 40 circa, parrucchiere, 
per essere stato capo rivoluzionario dell' ottava 
centuria Urbana, avere prestato il proprio allog- 
gio nei primi giorni del decorso febbraio, per un 
convegno in cui seguì la nomina del comitato în- 
surrezionale, ecc. ecc. ; 

12. Cenni Guglielmo, d'Imola, domiciliato in 
Bologna, d'anni 34, dottore in legge, per essersi 
con somma altività prestato a dirigere e sorve- 
gliare l'azione della setta nelle legazioni, ecc. ece.; 

13. Gottardi Francesco , nativo di Bologna, di 
anni 36, commerciante, per avere spiegato grande 
attività nel preparare la rivoluzione, facendo a tal 
uopo viaggi, distribuendo scritti incendiari , ece. 
ece. 

Essendo tutti i soprannominati profughi o lati- 
tanti, viene loro intimato di presentarsi al più 
tardi entro 90 giorni dalla pubblicazione del pre- 
sente editto, avanti l'I. R. giudizio militare inqui- 
rente in Bologna per giustificarsi delle rispettive 
imputazioni a loro carico, diffidati che non com- 
parendo nel termine sopra fissato, si procederà 
contro essi contumaci a norma di legge, e sarà 
pronunziata anche in loro, assenza la sentenza 
sulle risultanze degli atti desunti. 

Roma, 31 maggio. Nei giorni 23 e 24 fu fatto 
l'esperimento del ponte sospeso sul Tevere. Pro- 
vata la solidità del ponte, esso fu aperto al pub- 
blico nel giorno 25. 

Leggesi in una Corrispondenza della Bilancia 
in data del 27 maggio : 

« Ultimamente avvenne un tafferuglio tra mili- 
tari pontificii e francesi, in una taverna alle radici 
di Montecavallo, in vicinaza della Pilotta , ove ri- 
siede il comando generale dell'armata pontificia, 
e del monastero della Umiltà , ove è stabilita una 
delle caserme francesi. Sembra che la provocazio- 
ne venisse da uno de'nostri dragoni, il quale insultò 
una donna popolana di sua conoscenza che si era 
accompagnata a due o tre francesi. Vi furono feri- 
menti e percosse, nulla più, atteso le pronta in- 
tervenzione delle guarnigioni vicine. Simili incon- 
venienti sono presso a poco inevitabili in una città 
ove stanziano due eserciti, l'uno indigeno, fore- 
stiero l'altro, specialmente se questo abbia o possa 
avere l’aria di esercito presidiale o di occupazione. 
Per quanto sia operosa la sorveglianza dei capitanj 
e ferma la disciplina delle milizie , non possono 
da quando a quando non insorgere occasioni di 
litigio e di contesa. » 





INTERNO 


FATTI DIVERSI 


— Il deplorabile avvenimento occorso ieri al 
caffè Calosso è stato dalla pubblica opinione giu- 
dicato con quella severità che meritava ; i tribu- 
nali, crediamo, ne faranno il resto, 

Vogliamo peraltro in quest'occasione ricordare 
alla libera stampa la necessità di non trascendere 
ad attacchi personali, scambiando così la nobile 
sua missione di lumi e di progresso in un .uffizio 
di violente polemiche; i redattori del  Fischietto 
han troppo spirito per non comprendere che i no- 
stri nemici soli guadagnano a questo sistema , ed 
approfittano di ogni eccesso e di ogni scandalo , 
non che parziali dissensioni fra le diverse classi di 
cittadini, per gridare che il Piemonte è in mano 
della demagogia ed incapace di reggersi a libere 
istituzioni. 

I cittadini devono rispettare l’armata che ha 
sparso il suo sangue per l'indipendenza della pa- 
tria; e l'armata dal canto suo deve ricordarsi che 
il cittadino ha diritto ad uguale considerazione 
pei sacrifizi che egli sostiene giornalmente per un 
identico scopo. 

Le leggi dell'onore e quelle dei tribunali devono 
essere bastevoli per appianare qualunque difficoltà 
avesse fra di essi ad insorgere. La concordia fra 
popolo e soldato è qualche cosa di più di un sem- 
plice sentimento del cuore ; è l'avvenire di questo 
paese e, diciamolo pure, di tutta l'Italia. 

— Gelosi, come sempre fummo della buona di- 
sciplina e del decoro del nostro esercito, non 
possiamo a meno di non portare le nostre osser- 
vazioni sopra tutto ciò che torna in suo vantaggio. 
Così, se troviam di che rallegrarci nell'educazione 
ed istruzione che vanno sempre di giorno in 
giorno acquistando i soldati, dobbiamo però con- 
fessare che gli ufficiali superiori non mostrano 
verso i subalterni quei riguardi che sono loro do- 
vuti: Moltissime fiate fummo testimoni in piazza 
d'armi a parole poco decenti. uscite di bocca ad 
un maggiore e ad un colonnello verso capitani e 
tenenti. Se quelli che banno gradi elevati si mo- 
strano poco urbani cogli ufficiali inferiori, che si 
potrà aspettare da uomini non molto istruiti nel 
buon vivere, come sono i semplici gregarii, verso 
gli uMciali subalterni ? 

Sarebbe nostro desiderio, e non dubitiamo che 
esso non rimarrà incompiuto , che queste scene 
non si rinnovellassero , è perciò, se concediamo 
all’impetuosità del carattere qualche cosa, quando 
ciò fosse di raro, dovremmo far diverso concetto, 
se avessimo a veder queste tramutarsi in consue- 
tudine. 

Festa delle Operaie di Torino. La società delle 
operaie in Torino, per solennizzare maggiormente 
la propria istituzione pensò, nominando a presi- 
dente della commissione il sig. Gio. Bongioanni, 
di dare una festa da ballo che avrà luogo questa 


10. Gambarini Cesare, nativo di Bologna, d'annì sera alle ore 9 in casa Colla, viale S. Maurizio. 





ni 





Tree) 
. vi. Pl > 





(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Dalle rive sarde del Lago Maggiore, 2 giugno. 


Come tutta la vegetazione su questi dintorni sof- 
fre non lievi danni per intemperie di sconturbata 
natura , così languono i commerci per ansiose in- 
certezze di politiche vicende, le quali ogni dì più 
rabbuiano l'orizzonte, sopratutto da questo lato 
che guarda ai confini lombardo-elvetici. Epperò , 
oltre il menomato transito delle merci , conside- 
revolmente scarso è stato finora il numero degli 
stranieri viaggiatori, che negli anni andati in gran 
copia solevano ricondursi per le vie del Sempione 
e del S, Goltardo in Isvizzera, Francia, ece. In 
ricambio s' ebbe una immigrazione di operai tici- 
nesi ben cinque volte maggiore delle antecedenti 
annate. In men di tre mesi il solo battello a va- 
pore sardo ne trasportò dalla Svizzera sul nostro 
territorio meglio dì 6,200, dei quali 5,000 circa 
espulsi dalla Lombardia. 

Fino dal 7 febbraio il battello sardo , poveretto! 
è sempre unico e solo a navigare queste acque in 
servizio del pubblico commercio. E sebbene la 
flottiglia austriaca sia stata recentemente accre- 
sciuta del nuovo piroscafo Taxis, e si pensi alli- 
vamente all'apparecchio d'altri due di giunta, 
pure sembra che da parte di quell’ amministra- 
zione non si voglia peranco , nè sì presto, ripren- 
dere la concorrenza da lei fatta dianzi all'impresa 
sociale: la quale nell’ ullimo giro di 100 giorni 
dicesi abbia avuto un introito di I. 60,000, da cui 
sottraendo L. 20,000 di spese, resterebbero a tito 
suo profitto L. 40,000, 

Davanti un sì largo prodotto, in sì breve pe- 
riodo di tempo, e non ostante il sopraccennato ri- 
stagno. del maggior commercio, come mai avrebbe 
poluto questa società non darsi un po'di moto © 
di coraggio, e non fare qualche ragione ai ripe- 
tuti reclami in ordine al necessario sussidio d'al- 
tro piroscafo , 0 quanto meno alla desiderata re- 
staurazione del San Carlo? Il fatto è, e mi gode 
l'animo a significarlo, che, dopo tanto dire e ri- 
dire , venne recentemente presa deliberazione di 
far lavorare intorno a quest'ultimo con mano ope- 
rosa, e di metterlo in esercizio fra quattro mesi , 
lasciando al governo il pensiero e la cura di mag- 
gior provvedimenti: 








CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 
Seguito e fine della tornata 2 giugno 


Ricci V. vorrebbe che fosse ridotto il dazio sullo 
zucchero greggio da 18 e 16 lire a 12, e perchè 
questo è in proporzione più gravata del raffinato, 
e perchè si verrebbe, col favorire l' importazione 
degli zuccheri greggi, a favorire anche la nostra 
industria di raffineria, l'esportazione delle nostre 
merci, e infine a promuovere la navigazione. Ba- 
sterà poi un movimento di 10 o 12,000 quintali di 
più per compensare la perdita del fisco. 

Cavour 0, : Mi duole di dover combattere que- 
sta proposta nell'interesse delle finanze. Nel 51 il 
dazio sullo zucchero fu posto a 25 lire il quintale, 
a 18 quello sullo zucchero greggio che contenesse 
il 70 p. 0/0 di matéria zaccarina ed a 10 sull'altro. 
Ora, v'hanno zuccheri greggi che ne contengono 
anche 1’80 ed il 90. E tutti oramai adoperano usano 
zuccheri raMnati, di più o men buona qualità. 1 
mascabadi si adoperano soltanto nella fabbrica- 
zione dei confetti è dei sciloppi è d'altri generi di 
consumazione della classe agiata, 


In Inghilterra, che ha pur colonie da proteg- | 


gere, lo zucchero greggio paga più che da noi il 
raffinato. Quanto alla navigazione, se si diminuì di 
un 5,000 quintali il trasporto degli zuccheri, si ac- 
crebbero però le importazioni del cotone, delle 
pelli, del grano ; e il prezzo dei noli aumentò del 
30 e 40 0/0 su ciò che era nel 1851. Nè abbiamo 
per ora bisogno di eccitare viaggi al Brasile, dopo 
la legge che abbiamo votata ieri, la quale ci dà 
un trasporto di 1500 tonnellate per ogni mese e ci 
vorranno ancora alcuni anni, prima che la nostra 
industria sia così florida da fornirlo. Una ridu- 
zione di sei lire sarebbe una perdita di 200,000 
lire per le finanze, e se si doveese sostituire per 
10,000 quintali, poniamo , Ja consumazione dello 
zucchero greggio al raMnato , ci sarebbe un’ altra 
perdita di 130,000 lire. Il contrabbando, d' al- 
tronde, si fa sul raffinato, e credo che il com- 
penso d'una maggior importazione sarebbe assai 
lontano dal compensare la perdita. 

Notisi poi che si è diminuita ancora, e si vorrà 
sopprimere la tariffa sulle pelli , e che Genova, la 
quale ha più relazioni colla Plata che col Brasile, 
faceva di queste un grosso commercio, anche 
quando pesava su di loro un grave dazio. Sarà per 
le finanze un sacrificio, ma non un sagrificio im- 
possibile, e che avrà per effetto di dare nuovo 
impulso ad un commercio e ad un'industria già 
ben avviati. I nostri bastimenti possono ora an- 
dar in tutti i mari, colonie inglesi, olandesi, indie, 
e faranno quindi con maggior utile colle pelli 
quello che non potranno fare collo zucchero. 

Michelini appoggia la proposta Ricci, perchè 
nella tassa bisogna tener conto del solo valore, 
senza guardare all'uso. 

La proposta Ricci è respinta a poca maggio- 
ranza. 

Casareto propone che sugli zuccheri greggi, 
che hanno una quantità di materia zaccarina mi- 
nore del ‘70 00, sia ridottoil dazio da 16 alfNlire. 

Cavour C. : Aderirei , se non temessi frodi nelle 
dichiarazioni e discussioni delle dogane quando 
sia portata a sei lire la differenza. Del resto, pro- 
porrei 14, che sarà un dazio ancor minor di quello 
che pesa sugli zuccheri in Inghilterra. E il dazio 
sullo zucchere materia non di prima necessità , è 
pure il più razionale. 





Casareto aderisce a 14, non sperandu di poter 
ottenere di meglio. : 

Farini alla categoria degli oggetti medicinali dice 
che per alcuni di questi il dazio è in proporzioni 
esagerate , e propone che vengano affatto esenti, 
stante anche la prossima riforma della tariffa far- 
maceulica. 

Cavour C.: 1 dazi stanno col prezzo della far- 
macia , nella proporzione dell’1 per mille. La ri- 
duzione andrebbe tutta a vantaggio dei farmacisti 
che guadagnano già anche troppo , e non sarebbe 
punto sentita dai consumatori. Aderirò volontieri 
quando sarà compiuta la riforma della tariffa far- 
maceultica, sulla quale da alcuni si fa ora lo sconto 
del 60 0/0. 


Farini crede che il governo abbia egli stesso | 


diritto a riformare quella tariffa; del resto, de- 
siste, 


La seduta è sciolta alle 8 12. 
Tornata del 3 giugno. 


scorso per proporre una minor riduzione di quella 
portata dal progetto, e un lasso di due anni all'at- 
tivazione della legge, massimamente onde i nego- 
zianti di pelli ed 1 calzotai possano dar sfogo alla 
merce comperata ed-ai contrawi fatti sotto il re- 
gime della vecchia tariffa. 

Cavour C.: Nessuna industria profiò alla ri- 


nessuna riduzione d'altronde tornò in maggior 
profitto della classe povera ; sicchè parmi singo- 


riduzione. Gl' industriali in concierie vanno fra i 
più ricchi; ed appunto perchè i consumatori sono 
per la massima parle poveri, così dobbiamo avere 
per questi maggior considerazione, e non pel be- 
neficio dei conciatori. Quanto ai contratti, osservo 
che si parlò dell'abolizione di questa tariffa fin dal 
tempo della prima riforma. Le pelli, d' altronde, 
vantaggiarono in quest'anno del 30 050, di modo 
che si troveranno ancora in miglior posizione 
quelli che hanno contratti vecchi di quelli che li 
faranno dopo la nuova riduzione. 

L'industria delle pelli non ha mestieri di esser 
protetta, perchè non occorrono per essa nè grandi 
macchine nè operai di una grande abilità , ed è 
d'altra partein mano di persone che ponno eserci- 
tarla sopra una larga scala. 

La proposta Botta è respinta alla quasi una- 
nimità. 

Lanza dice esser esorbitante il dazio che pesa 
sulle stoffe di cotone tinte e tessute a colori, del 
30 00. Propone quindi, se il suo dato è giusto, 
una riduzione da una lira a 50 cent., e da 1 50 a 
| 75. Si fa ora molto contrabbando, e il fisco quindi 

non verrà a perdere della riduzione. 
| Malan sostiene che nessuna stoffa paga il 30 0j0 
di dazio, se non vuolsi alcuna che è pesantissima, 
| essendo il dazio sul valore; ma si tratterebbe al- 
lora di cambiare la base stessa della tariffa 
Cavour C.: Pei cotoni, in due anni, si è già 

fatta una riduzione di 23. Sono fautore del libero 
| scambio, ma non credo che si debba andare a 
rompicollo, e penso che si debba tener conto 
anche delle industrie esistenti, che nel proposito 
| danno lavoro ad una gran quantità di povera 
| gente, e non potrebbero sopporlare una maggior 
| concorrenza. Fra alcuni anni sarà il caso di una 
nuova riduzione. 

Valerio appoggia la proposta Lanza, perchè 
non vorrebbe toccare la tariffa per un lungo spazio 
di tempo. Le stoffe printanières, leggerissime , 
pagano il 27 0/0; ve ne saranno dunque certo di 
quelle che pagheranno più del 30. È grande d' al- 
ronde il commercio che si fa di contrabbando dal 
portofranco di Genova e sul Lago Maggiore. Collo 
sviluppo delle nostre industrie si è anche accre- 
sciuto il benessere e il sentimento di polizia nelle 
classi povere ed allargata quindi la consumazione 
delle stoffe di cotone. 

Cavour €. : La riduzione del 52 raddoppiò l'in- 
iroduzione legale delle stoffe di cotone. Non po- 
teva essersi raddoppiata la consumazione : dovette 
quindi essersi diminuito di molto it contrabbando 
Si è d'altronde aumentata di molto la proluzione 
delle nostre fabbriche , nelle quali io temerei di 
portare perturbazione con una maggior riduzione 

Stalto : Variazioni si faranno quando si tratterà 
di rinnovare i trattati. Moltissime case sarebbero 
rovinate. Proporrei il rinvio alla commissione 
onde studi nuovamente la questione «ed assuma 
nuovi dati. 

Malan dicesi pronto a sostenere contro qua- 
lunque commissione d’ inchiesta che non vi ha 
stoffe che paghi più del 30 0/0 ed insiste sul pe- 
ricolo di rovinar le industrie del paese. 

Valerio dice che quest'industria è da noi in 
condizioni di prosperare e sostenere le concor- 
renze anche con un dazio del solo 15 p. 0/0. Nes- 
sun paese ha tanti motori idraulici , operai così 
sobrii, legna così a buon mercato. 

Lanza accetta il rinvio alla commissione, onde 
si veda se sia 0 no vero che queste stoffe pagano 
il 30 p. 040. Se questa industria , del resto , non 
avesse a sopportare la riduzione da me proposta, 
bisognerebbe dire che fosse fittizia 

Cavour C. assente al rinvio 

Brignone, relatore: lo credo che sarà lungo © 
difficile lavoro l'apprezzare il valore di tutte le 
Stoffe; ma la commissione non si oppone a stu- 
diare ancora la cosa se la Camera lo erède 

Il rinvio è approvato. 

Valerio avverte alla differenza di dazio, di due 
e tre lire, sui panni, e crede che l'utile di una so- 
pratassa pei più fini non arrivi a compensare le 
contestazioni per la verificazione, le frodi nelle 
fatture, le liti, gl'imbarazzi di un maggior nu- 
| mero d' impiegati 








forma doganale più di quella dei conciatori, € | 


lare che il dep. Botta sorga ora a combattere tal | 





T’OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 





Cavour C.: In principio , è cosa giusta che i 
pannî più fini debbano pagare di più. Le conte- 
stazioni, poi, non hanno luogo, si può dire, che 
nella dogana di Torino, i cui impiegati hanno 
visto diminuire d’assai il loro lavoro, dopo che si 
ammise facoltà di sdoganamento per tutto,lo Stato. 
Quando sorge contestazione , si ricorre anche a 
perizia, se vi è dubbio sulla verità della fattura. 
Le contestazioni poi non ponno nascere’ che sui 
panni che stanno fra le 8 e le 12 lire , e dopo la 
severità usata di qualche multa, credo che le cose 
andranno più regolarmente. Il maggior prodotto, 
del resto, è di 22,000 lire. 

Hrignone presenta la relazione sul progetto di 
legge per la strada ferrata di Pinerolo. 

Valerio insiste, perchè 22m. lire non sono com- 
penso agli imbarazzi ed all’incitamento alle frodi. 

Stallo parla delle molte fabbriche che dovettero 
cessare dopo la riduzione della tariffa. 

Valevio dice che un'industria che non potesse 


1 . | combattere contro una riduzione di 20 mila lire, si 
Botta, sulla categoria pelli, legge un lungo di- 


potrebbe riputar morta 

Cavour ©. fa osservare che prima del 49 l'im- 
portazione delle lane era minore di 20 mila quin- 
tali, mentre nel 52 andò a 26 mila; e questa è 
una giusta misura della fabbricazione. Del resto, 
mi ripugna che il panno del povero abbia a pa- 
gare uno stesso dazio che quello del ricco. 

Stallo oppone ai dati del ministro altri dati, 
che egli dice aver avuti dall'azienda delle gabelle, 
pei quali l'introduzione della lana, di 29 mila 
quintali nel 49, sarebbe stata di soli 21m. nel 50. 

La Camera non è piùin numero per deliberare, 
e la seduta è sciolta alle 5 1}? 





VARIETA' 


—— 





Possiamo o non possiamo eredere ai fenomeni 
straordinari attribuiti al magnetismo vitale? Senza 
entrare in una discussione che ci condurrebbe 
troppo lontano , crediamo che non sia opera per- 
duta il riportare alcuni fatti, che sono di una na- 
tura affatto singolare, e che risguardano la si- 
gnora Mongruel, chiamata la Sibilla moderna. 

Alla fine di luglio 1852, i coniugi Mongruel si 
trovavano di passaggio a Saint-Etienne ( Loire). 
Una signora venne all'albergo per pregare madama 
Mongruel di accordarle una seduta sopra un argo- 
mento che la preoccupava assai. La sonnambola 
fu addormentata, e dopo essersi messa în comuni- 
cazione colla consulente , essa disse lentamente, 
separando le frasi con qualehe corto intervallo , 
come se ogni idea le fosse venuta separatamente : 
€ Vour étes veuve , Madame , et seule à la téte 
de votre maison, dont les intérèis exigent une 
surveillance assidue.... Vous avez été volée ...... 
d'une somme importante pour votre situation.... 
cette somme me paraitétre de cinq mille frans... 
non en argent, maîs en billets....., ils étaient 
renfermés dans un portefeuille en maroquin 
vert.... et ce portefeuille a été enlevé..... par un 
homme qui travaillait chez vous accidentelle- 
ment.... » — Ses renseignemens devinrent si 
précis, que la consultante erut devoir les aller ra- 
conter au commissaire de police, dépositaire de sa 
plainte. Une perquisition faite au domicile de l’in- 
culpé amena la découverte sinon du portefeuille 
el des billets, an moins de quelques autres objets 
qui avaient été volés en mème temps, Cette saisie 
sufi pour motiver l'arrestation de 1’ individu, 
qui se trouvait ètre un repris de justice 

e Les choses en étaient là lorsque nous quittàmes 
Saint-Etienne. Mais quelques jours après, nous 
recevions è Grenoble , de M. le commissaire de 
police Vivès, une lettre scellée de son scenu, tim- 
brée à la poste le 2 aoit, qui contenait le passage 
suivant: 

€ ..... Quant au voleur découvert par M.me 
« Mongruel, il est toujours sous les verroux de la 
e geòle, et je vous- annonee avec plaisir que le 
e précieux portefuille a pu ètre rendu è l'inconso- 

ble veuve, ce qui ajoùte encore au prestige de 
la pythonisse ete. » 
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ULTIME NOTIZIE 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione 
Parigi, 2 giugno. 

Sugli affari d'Oriente non è da farsi illusione, 
giacchè per questo la pace non sia il desiderio 
di tutti i governi, ma le diMcoltà sono gravi, ed il 
mantenimento di essa dipende da assicurazioni 
che possono essere fallaci. 

Se l'imperatore Nicola si crederà abbastanza 
forte per opporsi alla Turchia , alla Francia ed 
all'Inghilterra o colle sole proprie forze, o aiutato 
anche dai suoi alleati, non è improbabile che le 
proteste fatte allora che inviava il suo rappresen- 
tante al divano, saranno dimenticate, e che la 
guerra deciderà dei destini futuri di tutta l'Europa. 

Se non che resta a vedersi quale parte prende- 
rebbe in ciò l’Austria, vale a dire, so continuando 
ad essere alleata della Russia ora presterebbe le 
sue armate, come lo fece la Russia a vantaggio 
suo nel 1848, o se spinta dai reali suoi interessi, 
abbandonando per questa volta Pietroborgo fa- 
rebbe alleanza con Parigi e Londra ; dato il qual 
caso gli effetti presumibili della guerra sarebbero 
assai differenti che se essa si mantenesse nella 
lega del Nord. 

L'articolo di ieri del sig. Armand Bertin , ha 
mossa l'indignazione della stampa ministeriale in 
particolar modo, per cui ed il Pays ed il Consti- 
tutionnel, si fanno a domandargli se l'articolo 





gli venne irasm i essi dicono > 
a quest'organo ‘dell’orleanismo,.,e veramente a. 
ragione, che è libero professare quell’ opinione 
che più gli conviene, ma che almeno non si di-.,. 
mentichi di essere francese. E. per verità. il gior-. 
nale dei Débats da due giorni si è fatto il panegi=,. 
rista dell'imperatore Nicolò, in modo da far pen-. 
sare che le sue ispirazioni vengano direttamente, 
dall'ambasciata russa Ed in Francia si perdona, 
e si tollera'ogni opinione, ma una sola muove lo, 
sdegno generale, ed è quella di abdicare:alla pro-.. 
pria nazionalità. 

Il signor de Cassagnae non fa buona ‘ragione 
dell'idea, che lo spirito solo di religione muova 
il gabinetto russo a volere il protettorato dei suoi 
correligionari greci che si trovano nell'impero ot- 
tomano. Ed egli ha perfettamente ragione, giacchè 
se in luogo di essere 13 milioni di greci, e di tro- 
varsi nel paese di cui ha sempre desiderato di im- 
possessarsi , questi abitassero |’ America, è molto 
a dubitarsi che lo ezar penserebbe a farsi loro 
protettore, solo perchè sono della stessa religione, — 

Sul giornale dei Débats, fa coro questa mattina 
anche l'Assemblée Nationale, come lo faceva ieri 
il corrispondente di Parigi dell'Imndépendance Belge, 
esaltando tutti e tre ad unissono la moderazione 
dell'imperatore di tutte le Russie e la giustizia dei 
suoi diritti. 

Solo il signor Emilio Girardin , calmo .apprez». 
zatore dei fatti, fa un esame accurato delle diver 
genze d'Oriente, e, se le sue induzioni sono alla 
pace, esse non sono basate sulla buona .fede;della > 
Russia, ma della necessità in cui si trova, se- , 
condo lui, l'Europa di mantenersi per ora tran- 
quilla, 

Ora converrà attendere le notizie di Pietroburgo, 
ed i speculatori non mancheranno di tenere gli 
occhi loro rivolti da quella parte, e le orecchie 
lese ad ogni piccolo rumore, i 

Il duca di Genova è partito per Londra martedì. 
AI ballo che gli venne dato dalla, principessa Ma- 
tilde, interrogato se si trovava contento del. suo . 
soggiorno a Parigi, rispose che ne era talmente , 
soddisfatto, che era suo pensiero venirvi di bel 
nuovo nel futuro inverno colla duchessa. 

leri il maresciallo Narvaez dava un magnifico 
pranzo, al Café de Paris, a varie persone del.sob-' 
borgo S. Germain, ed alcune signore di quella so- 
cietà rendevano brillante la riunione, che non 
aveva però nulla di politico. 

L'imperatore si piace a fare delle frequenti ap-. 
parizioni al campo di Satory; dopo un giro fatto, 
l'altro giorno a piedi, ove venne accolto con 
grande entusiasmo, faceva distribuire una razione 
di tabacco ad ogni soldato, 

Il campo è disposto con grande eleganza, ed il 
giorno della revista, dietro alle tende, avevano for-. 
mato vari piccoli giardinetti di fiori alle cifre 
dell’imperatore e dell'imperatrice; un ordine però 
del maresciallo comandante Magnan, fece spa- 
rire questi ornamenti, ed ilcampo ha preso l'aspetto 
di severità. 


Leggesi nel Bulletin della 7resse : 

« Il Moniteur rende conto alla sua volta degli: 
ultimi abboccamenti che precedettero la partenza 
del principe Menzikoff. x 

« Sembra certo che il principe è giunto ad 
Odessà nella notte del 23 al 24 maggio, e che 
egli ne ripartì il 24 mattina per recarsi a Pietro- 
burgo. 

« Odessa è a 480 leghe da Pietroburgo ed usando 
tutta Ja possibile diligenza, sembra difficile che il 
principe possa essere giunto alla capitale prima 
del 31 maggio. : 

e L'articolo del Journal des Débats (di cui ab- 

biamo dato un sunto ieri) è designato con molta 
acrimonia dai tre giornali del governo il Pays, il 
Constitutionnel e la Patrie. Il Pays chiama la 
politica russa «« una politica che minaccia impru- 
ex dentemente la pace del mondo e disconosce la 
« fede dei trattati. Sarebbe doloroso dic’egli, che 
«« una tale politica trovasse un ultimo appoggio 
«« in Francia ed un organo in un giornale fran- 
«e cese. >> 
« Se noi prestiamo fede ad un giornale d' Am- 
burgo, il Boersenhalle , la Turchia non sarebbe 
la sola potenza colla quale la Russia avrebbesi 
create delle diMcoltà. Si scrive da Pietroburgo a 
questo foglio che l'ambasciatore russo avrebbe , 
inopinatamente dimandato allo shak di Persia il 
rimborso immediato di un prestito di cinquanta 
milioni di franchi , oppure la cessione della pro- 
vincia d' Astrabad sulle rive del Mar Caspio. Lo 
shak avrebbe risposto con un rifiuto. 
« La Corrispondenza litografica di Berlino as- 
sicura che le difficoltà colla Svizzera sono all' or- 
dine del giorno della dieta germanica, e d' altra 
parte che la Prussia crede giunto il momento di 
far rivivere seriamente -la questione del Neu- 
chétel. » È 
La Presse ha un articolo intitolato — La guerra 
impossibile — e la crede impossibile perchè le la- 
gnanze della Russia non hanno fondamento I! 

Leggesi nel Times del 1° giugno : 

« Quantunque il sig. D' Israeli e lord Hardwicke 
abbiano già fatto prova davanti al pubblico ed al 
governò della loro scienza’ politica e della loro 
esperienza navale , quantunque abbiano mostrato 
colla più grande precisione che la flotta russa 
deve trovarsi 11 giugno all' entrata del'Bosforo, 
ci si perdenerà di non aver fede nelle loro predi- 
zioni e di ricordare aî nostri lettori che nell'oscu- 
rità che avvolge gli affari d'Oriente torna assaî 
facile fare delle congetture intorno a ciò che altri 
può tentare e a ciò che resti a fare a questo paese. 
In realtà , dopo la partenza del principe Menzikoff! 
non si possono altrimenti conoscere le intenzioni 











del gabinetto di Pietroburgo che dalle comunica- 
zioni diplomatiche e dagli avvenimenti , perchè la 
Russia è inaccessibile alle corrispondenze, e in 
questa importante occasione il governo terrà senza 
dubbio secrete le sue intenzioni. 

« Noi dobbiamo dunque aspettarci dal gabinetto 
russo, e specialmente dall'imperatore Nicolò una 
decisione che può avere per l'Europa le più serie 
conseguenze ; ma questa decisione, ne siamo per- 
suasi, non sarà preso senza riguardo a tutti i ri- 
clami che le ultime comunicazioni del gebinetto 
russo autorizzano tutti i governi ad indirizzarli. 
Tutta Europa era stata chiamata a giudicare della 
moderazione e dell’ equità delle domande impe- 


riali; tutta Europa fu sorpresa della loro esagera- | 


zione e della loro ingiustizia. Se la Turchia ha bi- 
sogno di difendersi contro le aggressioni della 
Russia, la Russia deve difendersi da un'accusa ben 
grave per l'onore di un grande Stato. 

« In queste circostanze è impossibile che sì 
aprano a Pietroborgo delle pratiche coi diversi 
governi, e dicesi che l'Inghilterra e l’Austria ab- 
biano offerto di intromettersi in questa differenza. 
Se questa proposta fosse falta ed accettata, sarebbe 
questo il miglior mezzo per uscire da una silua- 
zione intricata e piena di pericoli e di tutte le al- 
ternative, che si presentano, questa sarebbe la più 
favorevole ; ma noi non siamo sicuri che in que- 
sla occorrenza l'imperatore acconsenta di sotto- 
mettersi a nessun intervento straniero, nè che l’of- 
fora giunga a tempo per modificare le sue riso- 
luzioni. 

« Non è pure facile di determinare sino a qual 
punto la sua condotta sarà diretta dallo stato della 
pubblica opinione nei proprii dominii. La prote- 
zione dei greci meridionali e il ricupero di santa 
Sofia sono oggetti da lungo tempo contemplati 
dalla Chiesa russa con un superstizioso entusiasmo; 
il trionfo delle forze russe sopra i musulmani è 
stato per quasi un secolo il sogno dell'esercito; 
l'ingrandimento dell’ impero è il tema familiare 
della nazione. 

« È certo che l'imperatore abbia forza suffi- 
ciente per arrestare le passioni e imporre silenzio 
alle speranze che la missione del principe Menzi- 
koff ha imprudentemente stimolato e infiammato 
con apposito calcolo ? 

« L'influenza del sentimento popolare in Russia 
sì è mostrato qualche volta con un grado d' inten- 
sità che non è diminuito dal fatto che esso non ha 
alcun modo naturale o legale per sostenere la sua 
potenza. Se vi erano motivi nel gabinetto di Rus- 
sia forti abbastanza per dare origine alla missione 
di Menzikoff, alla condotta da lui tenuta, e per- 
sino agli stratagemmi da lui praticati per celare i 
suoi fini, non forniranno i medesimi motivi un 
pretesto, è forse un obbligo di assumere le conse- 
guenze della missione, e di vendicare la sua 
sconfitta? 

« Ci vien detto da una corta classe di serittori 
e politici, che in modo abbastanza strano com- 
prendono gli estremi di entrambi i partiti essere 
venuto il tempo per una ardita e comune azione 
dalla parte detla Francia e dell’ Inghilterra e che 
non si dovrebbe perdere un momento per mandare 
le flotte combinate ai Dardanelli; e noi non siamo 
disposti a fare una controversia contro |’ argo- 
mento che la partenza del principe Menzikoff im- 
pone una misura di precauzione , che sarebbe 
stata prematura prima di quell'evento. 

‘« Ma qui sorge una nuova difMlicoltà. Per l'e 
cace difesa di Costantinopoli una flotta stazionata 
ai Dardanelli è ancora lontana 82 miglia dalla ca- 
pitale, e dovrebbe passare gli stretti contro una 
corrente della velocità di quattro miglia all'ora, 
e il vento Etesio che sofia costantemente in que- 
sta stagione dell'anno da settentrione. Ma se la 
Porta ammettesse le flotte negli stretti prima che 
siasi fatta una dichiarazione di guerra, ciò costi- 
tuirebbe una chiara infrazione della convenzione 
del 1841, e somministrerebbe alla Russia un com- 
pleto casus belli, che finora non ha trovato. La 
politica di un intervento unito dell Inghilterra e 
della Francia per la «difesa dell’ Oriente contro 
l'invasione russa è stata da noi caldamente soste- 
nuta in precedenti occasioni; e assai recentemente 
abbiamo espresso il nostro dispiacere perchè nel 
governo francese ebbero luogo dei cambiamenti , 
che fanno vacillare la nostra fede in questa salu- 
tare alleanza. 


« Ma per impegnarsi in un’ impresa così impor- | 


tante, il governo britannico deve avere un'ampia 
ragione per essere convinto che otterrà lo scopo 
prefisso , e che non sarà per prestarsi per qualsiasi 
altro fine. Luigi Napoleone al contrario ha ulti- 


mamente annunciato che nel caso di un'aggres- | 
la Russia ha elevato delle pretese smisurate, non 


sione territoriale per parte della Russia, la Francia 
cercherebbe un compenso altrove, e secondo il 
linguaggio tenuto dal sig. His de Butenval, questo 
compenso verrebbe cercato nel Belgio. 

« Ma sia ciò nel Belgio o in qualunque altra 
parte dell’ Europa , potrà dire un ministro inglese 
od un inglese qualunque , perchè l'imperatore di 
Russia passa .il Pruth siamo per ammettere un' 
altra usurpazione per parte della Francia egual- 


mente pericolosa e ancora piùarbitraria e irragio- | 


nevole ? Una tale azione sarebbe in realtà non 
prevenire il saccheggio della Turchia, ma esten- 
derlo alla spogliazione di tutta l'Europa; © la mi- 
naccia pronunziata da Luigi Napoleone non fu che 
volesse opporsi aila carriera dell'aggressione nor- 
dica, ma che egli vuole imitarla. In tal caso noi 
abbiamo così poco di comune coll'uno degli in- 
vasori quanto coll’altro,e prendendo parte alla que- 
stione noi non faremmo che appoggiare i sinistri 
disegni di entrambi. i 
«I nostri propri interessi nella questione, e l'in- 
teresse generale della pace ci sembrano essere as- 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


sai più affini a quelli delle potenze germaniche, 
Abbiamo letto con sorpresa alcune sortite strava- 
ganti di organi della stampa tedesca nei quali si 
intima: « che l'Europa attenda che l'Inghilterra 


faccia il suo dovere» ossia in altre perole che | 
| l'Inghilterra si batta per l'Europa, mentre la 


Prussia e l’ Austrie la contemplano. 

« I nostri lettori del continente possono essere 
certi che tale non è l’ intenzione dell’ Inghilterrao 
del governo inglese. Per noi la Russia è alla peg- 
gio un antagonista assai lontano. Essa non ha al- 
cuna influenza sulla nostra condizione politica ; 
non ci ha imposto alcuna obbligazione oppressiva; 
non ha aleun esercito accampato sui nostri on- 
fini ; e noi non abbiamo, in quanto a noi stessi , 
alcun timore della sua potenza. Se l’' Alemagna 
geme sotto l' aseendente della Russia , e mira con 
terrore assoluto un’ estensione di questo impero 
giganteso. I’ Alemagna, sì l'Alemagna sola può 
prendere efficaci misure militari per prevenire una 
tale catastrofe. 

« La difesa del Basso Danubio contro l’'occupa- 
zione di un esercito russo, è una quistione emi- 
nentemente germanica ; e se l’Austria e i suoi Stati 
confederati permeltono che questa importante ar- 
teria dei loro territori comuni sia loro tolta, essi 
non meritano altra miglior sorte che quella di 
perderla. Dalla loro condotta in quest'emergenza 
dipende interamente l'attitudine della Francia nel 
Belgio, in Italia 0 sul Reno. Se i principati della 
Turchia diventano provincie russe, egli è perchè 
i governi tedeschi non hanno la penetrazione di 
scoprire il loro pericolo, o la risoluzione di op- 
porsi : ancora adesso fanno sembiante di cercare 
al di fuori un appoggio, che nessun altro può dare 
con efficacia se non essi medesimi. Nell'attuale 
stato dell'Europa, e alla distanza in cui procedono 
le negoziazioni connesse con questi eventi, noi 
non possiamo far altro che indicare le cause che 
rendono così difficile un movimento rapido o de- 
ciso; ma almeno speriamo che quando questa 
crisi sarà risolta in un modo o nell'altro, le grandi 
potenze dell'Europa che non hanno mai abbando- 
nata la causa della legalità e della pace si trove- 
ranno sempre unite fra di loro. » 

Leggesi nel Morning Post : 

« Si dice che il vice ammiraglio C. Napier deve 
partire pel Mediterraneo e servirvi in qualità di 
comandante in secondo, in conseguenza dell'a- 
spetto che assumono gli affari di Costantinapoli. 

Serivesi Devorrort, il 30 maggio), al Morning 
Herald : 

« Dietro un messaggio telegrafico ricevuto ieri 
domenica dopo mezzo giorno, Devonpori fu get- 
tato nella più viva agitazione. Il commodoro Sey- 
mour fu richiamato dal luogo dove si trovava, 
per recarsi presso il comandante in capo. Il eapi- 
tano Ramsay, fu spedito poco depo: furono tirati 
dei colpi di cannone dall' Hogue, onde richiamare 
a bordo gli uomini che erano a terra. Questa mat- 
tina l'ogue è partito per Portsmonth. La Magi- 
cienne riceverebbe pure degli ordini di partenza 
per la stazione del Mediterraneo. » 


Londra , 31 maggio. Nella Camera dei lordi 
ebbe luogo la seconda lettura del bill inteso a 
modificare i giuramenti. 

Nella Camera dei comuni M. G. H. Moore pro- 
pose la nomina di una commissione speciale per 
procedere ad un'inchiesta sui proventi ecelesia- 
stici dell’ Irlanda, onde constatare fino a qual 
punto potessero essi convertirsi a profitto del po- 
polo irlandese. Dopo otto ore circa di discussione 
questa mozione fu respinta alla maggioranza di 
260 voti contro 98. 

Fu poscia nominato un comitato speciale, in- 
caricato di fare un'inchiesta sulle cause delle di- 
sgrazie che avvengono nelle miniere di carbone, 
per avvisare ai mezzi migliori di prevenirle. 

Naumburg , 21 maggio. Le denuncie secrele 
sono qui arrivate a tal grado d' importanza che lo 
stesso consiglio di reggenza fu obbligato di ema- 
nare un decreto per riprovarle. Per mezzo di let- 
tere anonime gli furono denunziati dei maires di 
villaggio irreprensibili in maniera così odioso che 
si conobbe immediatamente la calunnia, L' istru- 
zione fatta ha provato che le accuse erano affatto 
prive di fondamento. 

Il decreto del consiglio dice che sì riceveranno 
sempre le communicazioni di abusi o d' illegalita 
esistenti, ma le lettere anonime saranno conside 
rate come non avvenute, e gli autori, se sono 
convinti d’aver calunniato degli uomini onorevoli, 
saranno severamente puniti. Gazz. di Voss) 

Pietroborgo, 23 maggio. In questi ultimi tempi 


solo verso la Turchia, ma anche verso la Persia. 
Essa domanda allo sciah di Persia il rimborso 
immediato del prestito di 50 milioni di franchi, 
ovvero la cessione della provincia d’Astrabad sulle 
rive del mar Caspio. Lo sciah ha ricusato di ob- 
bedire a questo ordine. Il principe Dolgorouke, 
segretario dell’ ambasciata russa a Tehéran, 
avrebbe, dicesi, dato uno schiaffo al segretario 
dello sciah. Ahmet effendi , ambasciatore turco, 
avrebbe preso il partito dell’offeso e diretta una 
circolare in proposito a tutti i consoli delle po- 
lenze eslere (Boersenhalle) 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 4 giugno , ore 12, min. 2. 


Il conte Nesselrode, figlio, proveniente da Co- 
stantinopoli, attraversò ieri Vienna, recandosi a 
Londra. 








Borsa di Parigi 4 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


\ 3 p.0j0 . 7820 78.80 ribasso 30 €. 
4 112 p-0j0 101 75 101 75 id. 15 c. 
1853 3 p.0j0 » >» 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 050. 99 » » rialzo 75 €. 


G. Roxsatno Gerente. 
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ELISA MAGNAGHI 
LEVATRICE 


Unica allieva del D.r CarLo SEccHI ostetricante 





Via S. Maurizio, n.7, piano secondo. 


La campagna in collina, di sua proprietà, di- 
stante due miglia, con strada carrozzabile , offre 
alle pensionarie tutti quei vantaggi che ritraggonsi 
da amena e celata posizione, in aria salubre, con 
camere ampie , gradevole giardino e passeggiate 
solitarie. Le assidue cure , i pronti soccorsi, in 
caso di bisogno, e la discretezza del prezzo, le 
fanno sperare la continuazione della fiducia di cui 
fu finora onorata. 

Il prezzo è uguale anche per le pensionarie in 
città (G-3) 


——_________————_——————= 
AVVISO 
COMMERCIO ED INDUSTRIA DI PARIGI 
CASE PRINCIPALI. 


A. SAX, rue St-Georges, 50. — Strumenti da fiato 
di rame ed ottone; — a Parigi, medaglia d'oro 
e croce 1849, medaglia d’argento 1844; — Prus- 
sia, medaglia d’oro 1846; — Olanda, eroce 1845; 
— Belgio, medaglia 1841; — Londra, sola gran- 
de medaglia. 

CH. CHRISTOFLE et COMP., 56, rue de Bondy. — 
Creatori dell'Oreficeria inargentata galvanica- 
mente, a cui il pubblico dà a torto il nome di 
Oreficeria Ruolz; — medaglia d’oro 1844 e 1849; 
— medaglia a Londra. 

D. CHEVALLIER, ingegnere, Pont-Neuf, 15. — 
Ottica, Fisica, Matematiche, ecc. ece, 


GAUTROT, ainé, 60, rue St-Louis. — Fabbricatore | 


di strumenti musicali d'ogni genere. 

G. VIOLARD, Fabbricatore di merletti, 4, rue de 
Choiseul. — Brusselles, 92, Montagne de la 
Cour. 

LAHOCHE, 162 e 163, Galerie de Valois (Palais- 
Royal.) — Porcellane, Cristalli, oggetti d'arte. 
AU COIN DE RUE, 8, rue Montesquieu, e 18, rue 
des Bons-Enfants. — Novità, Seterie, Scialli, 

Lingerie 

RATTIER et COMP., 4, rue Des-Fossés-Montmartre. 
— Mantelli impermeabili di Cauciuc, ecc. ecc. 

AUX VILLES DE FRANCE, 51, rue Vivienne, rue 
Richelieu, 104. — Seterie, Scialli e confeziona- 
tura. 

WAGNER Neveu, Rue Neuve-Des-Petits-Champs, 47 
in addietro rue Montmartre, — Fabbrica d'Oro- 
logii pubblici per casini, fucine, chiese, strade 
ferrate, ecc. ; Metronomi. —A Parigi, medaglia 
d'oro 1842, 1844 e 1849; — Londra, grande 
medaglia e croce. 

ALEXANDRE ET FILS, inventori, 39, rue Meslay. 
— Organi Melodium ed organi a percussione, 
sistema Martin. 

MONBRO FILS AINÉ, 18, Rue Basse du Rempari. 
Curiosità e Bronzi; Casa speciale per mobilie. 
L. RABY, 17, Boulevard des Italiens, primo piano. 
— Orologeria di Versaglia, Cronometri, Mostre, 

Pendoli, ecc. 
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AMMINISTRAZIONE 
DEI VAPORI NAZIONALI 


Servizio postale di Tunisi. 


La Direzione rende noto che questo servizio avrà 
principio da Cacciari il giorno 24 corrente, al 
quale effetto il piroscafo Gulnara partirà espres- 
samente da Genova il 21 corrente a ore 2 pomerid. 
per Tunrst, toccando CAGLIARI, 

Le successive partenze periodiche avranno luogo: 

da CAGLIARI da TUNISI 
il 5 e 24 d'ogni mese | il 1° e 12 d'ogni mese 

Il vapore postale, che parte da Genova il 1° e 20 
d'ogni mese, riceverà merci e passeggieri per Tu- 
wisì esegueniune il trasbordo in Cagliari. 

Genova, 17 maggio 1853. 

Il Direttore dell'Amministrazione 
RAFFAELE RUBATTINO. 


Per avere schiarimenti e fissar posti, ricapito in 
Torino ai signori fratelli Bonafous, via d'Angennes, 
n. 37. 


P.21 





PILLOLE BLANCARD 


AL IODURO DI FERRO INALTERABILE 


Formola sola ammessa dall'accademia 
di medicina di Parigi (seduta del 13 agosto 1850) 


Contro le affezioni clorotiche , serofolose , tu- 
bereolose (pallidi colori, umuri freddi, tisi-. 
chezza), la leucorrea (perdite bianche) l'ame- 
norrea (mestrui nulli 0 difficili, ete.) bon for 
tificante per le complessioni linfatiche, deboli, 
o indebolite. — Da BLANCARD, speziale, strada 
della Senna, 51, a Parigi, ed in tutte le al 
spezierie. P. 16-3 (1255) 


| ad ogni altro; è il solo approvato dalla Facoltà di 


OLIO 
di fegato di merluzzo 


di HOGG e C. 
via di Castiglione, in Parigi, 


Contro le malattie di petto e di cute, le affezion 
scorbutiche , serofolose , il reumatismo e la gotta. 
È molto corroborante pei fanciulli rachitici e deli- 
cati. Quest olio da noi preparato sui luoghi stessi 
dove si pescano i merluzzi è riconosciuto superiore 


medicina di Parigi. (V. la relazione di Lesueur, 
capo dei lavori chimici, il quale stabilisce che esso 
racchiude pressochè il io dei principii at- 
tivi contenuti negli altri olii di fegato di merluzzo.) 
È fresco, senza odore nè sapore. 

Prezzo: la boccetta 8 fr., la mezza boccetta 4 fr.; 
ciascuna boccetta porta : 1° la relazione del signor 
Lesueur; 2° sulla cassula e la soprascritta la firma 
Hogg e C. , 2, via di Castiglione , in Parigi; 3° il 
nostro nome incrostato nel vetro. 

Nota. Gli speziali potranno procacciarselo col 
mezzo dei loro agenti ed allo stesso prezzo del no- 
stro magazzino. (Le lettere franche,) P.6A 















Questo purgativo, composto esclu- 
sivamente di sostanze vegetali, è 
impiegato a Parigi da circa venti 
anui dal sig. Dehaut, non solo con- 
tro i raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario , specialmente 
come depurativo ng la guarigione 
delle malattie croniche in Gopera le. Queste pillole 
la cui riputazione è ora sì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuovo metodo depurativo, al quale 
il sig. Dehaut debbe tanto successo. Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura, e che sono la cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò ch' esse furono composte per 
»oter essere prese in un con un buon nutrimento, 
in qualsiasi ora del giorno, segondo l'occupazione 
e senza dover interrompere il suo lavoro; il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento. Non vi può mai essere pe- 
ricolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
si sta bene. — Deposito in Forino presso il sig. 
Mazzuchetti, farmacista. P, 2—5 (1255) 








Torino, Stamperia Reale, 1853 


GIUOCO DEL LOTTO 


considerato ne’ suoi effetti morali, 
politici ed economici 


OPERA POSTUMA 
del Conte 
CARLO ILARIONE PETITTI DI RORETO 


preceduta da una notizia della vita 
e degli studi dell'autore 


del prof. P. S. MancINI. 
Prezzo L. 6. 





DA AFFITTARE 
UN ELEGANTE APPARTAMENTO 
DI DIECI CAMERE 
riccamente addobbato e dipinto 
con o senza una mobiglia bianco-dorata 








per il salone. 
Via della Rosa Rossa, N. 2. 


LOTTERIA 


DEL TEATRO NAZIONALE 
DI TORINO 


e case adiacenti 


autorizzata con R. Decreto dell'8 agosto 1852 
a favore del R. Ricovero di Mendicità 
e dell'Emigrazione Italiana 
tini 





450 vixcrre-1350 consoLazioNI 
fra le quali 

1° Il nuovo ed elegante TEATRO NAZIONALE a 
quattro ordini di palchi e galleria, per 3,000 
persone, caffè ed altri siti dipendenti ; 

2° Un PALAZZO di bella e recente costruzione; 

3° Un RIDOTTO ad uso di caffè, restaurant, balli, 
concerti ed altre feste. 

Il tutto in fiorente stato di rendita e del valore 


ai L. 912,495. 


Le altre vincite sono pagabili in contanti. 





PREZZO DEL BIGLIETTO L, 5 


È L'ESTRAZIONE 
avrà luogo in Torino il 23 giugno 1853 
I numeri estratti verranno tosto pubblicati 
nella Gazzetta Piemontese ed in altri giornali 
dello Stato. 
Lo spaccio dei biglietti si fa in lutti i capi-luoghi 
di provincia, mandamenti ed altri comuni. 





Tip. C. Carson. 
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Lunedì 6 giugno n 
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Torino . .. . .  d4nnoL.40 semestreL. 
Provincie . % « id. n 44 id. » 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id. » 

è . # id. »58 id » 
Belgio ed altri Stati c id. » 62 id » 


‘TORINO 5 GIUGNO 


PRETESE DELL'AUSTRIA 


I nostri lettori non avranno al certo di- 
menticato quanto ne scriveva, alcuni giorni 











) ” è 
| atto a proteggerli, mentre esso dal canto 


| 


sono, ìl nostro corrispondente di Milano in- | 


torno alla-pretesa del governo austriaco di | 


obbligare gli emigrati sudditi o non sudditi 


di uno Stato estero a presentargli la for- | 


male dichiarazione di non aver preso parte 
alla sommossa del 6 febbraio , se volevano 
essere liberati dal sequestro delle loro so- 


stanze. Il nostro corrispondente di Milano | 


non andava punto errato nel farci conoscere 


le intenzioni delle autorità imperiali, ed oggi | 


possiamo assicurare in modo positivo , che 


stannofacendosi vive istanze presso i parenti | 
degli emigrati onde indurli ad adottare un 


tal inqualificabile partito. 

Per giudicare la portata di un simile pro- 
getto dell'Austria, non bisogna perdere di 
vista-lo scopo che essa si prefiggeva colla 


misura dei sequestri; essa intendeva ad | 


umiliare il Piemonte in faccia all’Italia , ed 


a ricondurre il gabinetto di Torino sotto la | 


sua tutela, come ai tempi del conte Solaro 
Della Margarita. 

La resistenza dignitosa del governo sardo 
il quale seppe respingere le accuse e le 
menzogne del conte Buol, senza sortire 
dalla più stretta legalità , il contegno calmo 


suo avrebbe adottato tutte quelle misure che 
le circostanze gli consentivano. 

L'Austria si è messa sopra d'una falsa 
strada ; ha agito dietro un piano precon- 
cetto, basato sopra risentimenti ed ire fuor 
d’ogni-ragione; ha éreduto di mostrar ener- 
gia ed ha rivelata la sua debolezza, ha pen- 
sato ottenere un trionfo e ne ha riportata 
molta vergogna e nessun utile risultato. 
Perchè il Piemonte dovrà prestarle aiuto 
onde possa sortire da questa intricata posi- 
zione, facendone scapitare il suo onore e la 
propria indipendenza ? 

quanto all'emigrazione che obbligo ha 
essa di provare la sua innocenza? I tribunali 
di Milano stanno da lungo-tempo istruendo 
un processo pei fatti del 6 febbraio; spetta al 
conte di Rechberg il farne conoscere i ri- 
sultati, ed indicare quali siano gli emigrati 
che furono involti in quel pazzo tentativo ; 
non v'è codice criminale il quale non am- 
metta il principio dell'innocenza sino a che 
non sia raggiunta la prova dellla colpabilità; 
qualunque dichiarazione in proposito non 
potrebbe variare lo stato delle cose 

Ma le autorità militari conoscono a quest 


| orail risultato di quel processo; nessuno degli 


e sommamente commendevole dell' emigra- 


zione così iniquamente calpestata ne’ suoi 
diritti ; finalmente l' appoggio di tutta l' Eu- 
ropa impedirono che questo fine venisse sì 
tosto raggiunto, ma non valse peraltro a 
distogliere il tenace governo imperiale dal 


desiderio di venirne a capo con mezzi indi- | 


retti. 

Uno fra questi è fuor di dubbio il progetto 
di una dichiarazione quale abbiamo accen- 
nata, imperocchè , ove fosse accolto favo- 
revolmente, basterebbe per distruggere tutto 
quanto di bene è stato fino ad ora operato 
sia dal governo sia dall' emigrazione. 


Ed in fatti quale può essere il senso di | 


una dichiarazione di simil genere fatta ad 
una potenza estera? E impossibile sortire 
da questo dilemma; 0 gli emigrati natura- 
lizzati sardi emettono l'attestazione in di- 


scorso d'accordo col governo Sardo, ed in 
| 


questo caso è il governo stesso che riconosce 
nell'Austria non solo il diritto di sorvegliare 
la condotta de'sudditi sardi, ma ben'anco 
quello di punirli, il che significa la perdita 
dei vantaggi ottenuti da un'attitudine as- 
sunta e sostenuta con tanto vigore, e con 
tanta fermezza; 0 si fa, tenendosi separati 


dal governo, ed in. allora questa classe di | 


cittadini si macchia d'ingratitudine perchè 
accusa il governo Piemontese di non essere 


APPENDICE 


LA NAVIGAZIONE LACUALE 


in correlazione colle ferrovie di Arona 
e di Locarno. 


2 INCONVENIENTE. 


Perdita di tempo risultante dal passaggio 
dalla via di terra a quella d'acqua e viceversa. 


Secondo i promotori della linea d’Arona e na- 
vigazione lacuale, sarebbero alternate sul lago 
dellè corse di battelli a vapore ordinarii che rice- 
vono a' bordo i passeggieri , i loro bagagli e gli og- 
getti di maggior valore, e delle corse di rimorchia- 
tori trascinanti delle barcaccie sulle quali saranno 
state caricate le merci coi rispettivi loro vagoni. 

Finchè non si trattasse che di viaggiatori la per- 
dita di tempo pel tramutamento di via sarebbe cosa 
poce sensibile, giacchè in pochi minuti si può pas- 
sare da una strada ferrata a bordo di una nave, 0 
da questa a quella; ma quando è questione di 
pesanti bagagli è di merci la cosa cambia d'aspetto. 

Su una grande linea di comunicazione, quale 
sarà quella che deve fare il commercio ligure- 
svizzero , coi passeggieri vi saranno pur sempre 
copiosi bagagli, merci a grande velocità, qualche 
truck a carrozze e la valigia della posta. Tutti que- 
sli oggetti se dovessero essere sottoposti all'ordi- 
nario doppio carico e scarico, cagionerebbero un 
grande incaglio , dal quale risulterebbe una con- 
siderevole perdita di tempo ; bisognerà quindi che, 
come coi convogli di merci, passino da una via 
all'altra coi vagoni stessi suì quali sono caricati. 

Esistono già in Inghilterra ad in America esempi 
di.trasporti misti di yie ferrate con via d'acqua, 
ove i vagoni di mercanzie sono caricati immedia- 
jamente su speciali battelli a vapore; ma giova 








emigrati sudditi di questo Stato vi si trova 
implicato ; ond'è che con uno stratagemma 
politico vorrebbero porre in conto di gene- 
rosità e di magnanimità ciò che non è se 
non la conseguenza del riconoscimento le- 
gale dell'innocenza di quelle persone che 
si volevano ad ogni conto colpevoli. 

Dopo ciò come coonestare il proclama 13 
febbraio, che punisce, e il giudizio dei tri- 
bunali che non trova nemmeno titolo per 
procedere contro questi individui già servi 
di pena? Tali contraddizioni non sono per 
altro originate nè dal governo sardo, nè dal- 
l'emigrazione ; son figlie degli errori di una 
dominazione che s'accieca ogni giorno più 
nelle sue violenze e nei disperati propositi ; 
spetta quindi ad essa il trovarvi l’opportuno 
rimedio ; il governo sardo, forte del suo di- 
ritto, deve respingere ogni transazione che 
non sia onorevole, l'emigrazione deve sof- 
frire, ma non umiliarsi; e non si umilierà. 


Austria e Premonre. La Gazzetta d’ Au- 
gusta nella solita sua corrispondenza dal 
Danubio ritorna sulla questione dei rifugiati 
politici negli Stati Sardi , e rinnova l'accusa 
al governo sardo di aver violato |’ articolo 
primo della convenzione 6 giugno 1838, e 
rammenta di nuovo il caso del Caffi. Ri- 
guardo alla questione di massima , essa fu 
già ampiamente discussa, e il procedere del 
governo sardo è pienamente giustificato. 
L'Austria stessa ha riconosciuto il diritto 








proporzioni (potendo portare perfino 30 vagoni ca- 
richi) e che hanno un tirante d'acqua, 0 volume 
immerso , immenso. 

Se mediante ponti mobili, che mettono in co- 
municazione la ferrovia col battello, si può di un 
solo tratto , e senza che questo si commuova, ca- 
ricare o scaricare in poco tempo l' intiero convo- 
glio su grandi battelli a vapore piatti, non è a 
credersi che col sistema delle barcaccie che si 
pensa adottare sul Verbano si possa egualmente 
operare presto e bene il caricamento e lo scarica- 
mento dei vagoni. Esse barcaccie sarebbero di 
piccola portata ed in conseguenza i grossi convo- 
gli dovrebbero essere ripartiti su più di una bar- 
caccia , e quando, scendendo dalla strada ferrata 
e valicato il ponte. mobile , i vagoni monteranno 
sul loro bordo, queste barcaccie di piccolissima 
mole in confronto dei colossali battelli a vapore 
impiegati al passaggio del Forth, non avendo un 
bastante volume immerso da contrapporre allo 
squilibrio che istantaneamente su esse si produce, 
s’inelineranno, se non con pericolo di sommergersi, 
almeno con grave inciampo e perdita di tempo. 

Riconoscendo non convenientemente applicabile 
al caso nostro il sistema inglese di ponti mobili, 
bisognerebbe cercare altro mezzo per operare il 
passaggio dei convogli dalla via di terra a quella 
d'acqua e viceversa, Quello di una strada-canale 
in luogo di un ponte mobile potrà meglio soddi- 
sfare sia dal lato del minor tempo possibile a im- 
piegarsi, sia da quello della sicurezza d'azione. 

Questa strada-canale consisterebbe in una ruo- 
laia a piano inclinato, che dalla strada ferrata 
discenderebbe verso il lago entro una fossa 0 ca- 
nale chiuso da vario sistema di saracinesche 
accomodantesi alle variazioni di livello delle 
acque del lago. Le barcaccie introdotte in esso ca- 
nale prima che il convoglio a traghetlarsi arrivi, 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 415, secondo cortile, pianò terreno. 














del governo sardo di ricusare l’ estradizione 
dei delinquenti politici, dacchè dal 6 agosto 
1849 sino al marzo 1853 non ha mai fatto al- 
cuna domanda în proposito, sebbene non le 
fosse mancato il pretesto. Nello stesso caso 
del Caffi, citato dalla Gazzetta d’ Augusta, 
l' Austria ha chiesta l'estradizione della per- 
sona, non come delinquente politico, ma 
accusandolo di un delitto comune. L'asso- 
luta insussistenza di questa accusa è stata 
a suo tempo dimostrata a chiare note, e noi 
Stessi abbiamo pubblicato a questo proposito 
ichiarazione giustificativa del mede- 
simo Caffi Ippolito. Vi sono anzi prove suffi- 
cienti per dimostrare che per parte delle au- 
torità austriache vi è stato persino errore di 
persona riguardo alle imputazioni di cui sì 
tratta, il che non farà meraviglia a coloro 
che conoscono quanto siano deficienti le 
leggi penali austriache nelle forme relative 
al modo di constatare l' identità della per- 
sona di un incolpato. 

Non fu che dopo l'atto inaudito del 13 
febbraio, dopo la più flagrante violazione 
del diritto internazionale per parte dell'Au- 
stria, che il gabinetto di Vienna per palliare 
il manifesto suo torto mise in campo la pre- 
tesa della consegna dei rifugiati politici, e 
qualificò di violazione dei trattati il rifiuto 
del governo sardo appoggiato alla giustizia, 
all’ umanità e ai più recenti usi internazio- 
nali sanzionati dalla pratica di tutte le na- 
zioni incivilite. L'Austria non può ignorare 
esser massima di diritto che la consuetudine 
costante e universalmente ricevuta deroga 
anche alle leggi scritte, e ciò particolar- 
mente in materie politiche. 

Cionondimeno la Gazzetta d’ Augusta ci 
fa sapere che l' Austria persiste nelle sue 
pretese, e nelle sue accuse, e in prova di 
ciò pubblica il carteggio diplomatico tenu- 
tosì fra l’Austria e il Piemonte riguardo a 
Ferdinando Zamperini, e Angelo Bianconi, 
fuggiti da Milano in conseguenza dei fatti 
del 6 febbraio. 

La Gazzetta delle Poste di Francoforte e 
il Corriere Italiano parlano di un ravvici- 
namento fra l’ Austria e il Piemonte, e an- 
nunziano il prossimo ritorno del conte Revel 
a Vienna. Se è vero, ciò dipende natural- 
mente dall'aver l’ Austria deciso di far ra- 
gione ai reclami del governo sardo circa i 
sequestri dei beni dei rifugiati lombardi e 
veneti naturalizzati in Piemonte, e da que- 
sta circostanza comprendiamo come la no- 
tizia del ritorno del conte Revel abbia po- 
tuto conghietturarsi prima a Vienna che a 
Torino. 

La suaccennata pubblicazione della Gaz- 
zetta d’ Augusta e il tuono acre dei com- 
menti coi quali l'’ accompagna il corrispon- 
dente , farebbero credere però che le cose 
_Y—_rPr———_—r—r—_r  r——r—_r 
saranno state abbassate al punto da toccare col 
loro fondo, quasi posandovisi sopra, una specie 
d'impalcatura (remuibile al bisogno), il di cui 
scopo è d'impedire che, quando i vagoni montano 
a bordo, le barcaccie non abbiano a smuoversi in 
nessun senso. I vagoni a transitarsi, scendendo 
dalla strada ferrata per la ruotaia della strada- 
canale, andranno immediatamente a collocarsi 
sulle barcaccie e , ristabilita la comunicazione col 
lago, l'acqua del canale innalzandosi al livello di 
quella del lago, le barcaccie tirate dal rimorchia- 
tore potranno guadagnare il largo 

Arrivando il convoglio all'approdo, le barcaccie 
entrano (mediante un facile giuoco di corde, che 
può essere effettuato dal rimorchiare stesso) nel 
canale-strada e, chiusa dietro di esse la comuni- 
cazione col lago, si abbassano le barcaccie al livello 
della ruotaia , lasciando scorrere parte dell'acqua 
del canale-strada entro apposito bacino 0 pozzo. 
Ciò fatto, ed attaccata la locomotiva ai vagoni, 
questi passeranno dal canale alla strada ferrata. 

Ma perchè la navigazione del lago possa meglio 
reggere al paragone con una ferrovia che lo con- 
tornerebbe, bisognerebbe che non solo essa polesse 
effettuarsi in ogni occasione e senza grande per- 
dita di tempo agli imbarchi e sbarchi ai due porti 
estremi, ma ben anche che accorciasse per quanto 
possibile il empo da impiegarsi nei suoi viaggi. 
Non potendosi sulle vie d'acqua conseguire una 
grande velocità, non si potrebbe almeno avere a 
ciò una qualche compensazione , sopprimendo le 
fermate alle stazioni intermedie? A me sembra 
che anche questa tesi possa essere sciolta in modo 
affermativo, ed ecco come: 

In luogo di far percorrere al convoglio la mas- 
sima lunghezza di cammino per portarsi agli ap- 
prodi intermedii, rallentare la corsa quando vi si 
è in prossimità, e fermarsi qualche tempo quando 
vi si è giunti, onde effettuare lo scarico ed il ca- 
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non siano giunte ancora ad una soluzione ;. 
e ciò tanto più che la comunicazione fatta 
alla Gazzetta d' Augusta non potrebbe cer- 


tamente attribuirsi ad una indiscrezione com- — 


messa all’ insaputa del conte Buol, ma porta 
evidentemente il carattere di una comunica- 
zione semi-ufficiale. Nar 


I documenti suaccennati sono i seguenti: 


|. Copia di una nota del conte Appony al ge- 

nerale Dabormida , in data 31 marzo 1853. Il 
governo imperiale mi ha incaricato di riclamare 
dal governo di S. M. il re di Sardegna l'estradi- 
zione dei nominati Ferdinando Zamperini ,. 
pellaio-di Milano, e Angelo Bianconi, 
Pavia, tutti e due gravemente compromessi nelle 
scene di omicidio e di saccheggio, che hanno in- 
sanguinata la città di Milano nella giornata del 6 
febbraio. 

Questi due individui , è di cui segnali sono qui 
uniti, si sono rifugiati in Piemonte. 

Il governo imperiale appoggia la sua domanda 
sul testo chiaro e semplice (clair et net) dell'arti- 
colo primo della convenzione 6 giugno 1838 per 
la reciproca estradizione dei malfattori, dietro il 
quale « chiunque negli Stati di S. M. 1’ imperatore 
« d'Austria è imputato o sì è reso colpevole di un'a- 
€ zione qualificata di delitto dal codice penale 
« austriaco », è soggetto all'estradizione, e sull'ar- 
ticolo secondo della stessa convenzione , dietro la 
quale la domanda di estradizione si farà col mezzo 
della trasmissione della sentenza pei condannati 
e della semplice indicazione del delitto per gli in- 
diziati. 

Il governo imperiale non ignora le riserve che 
le Camere sarde hanno creduto di poter enunciare 
in occasione della discussione del trattato di pace 
del 6 agosto 1849 in quanto all'applicazione della 
convenzione di estradizione ai crimini è delitti de- 
nominati politici. Ma il governo del re deve egual- 
mente sapere che il gabinetto imperiale non ha 
mai riconosciuta la validità di queste riserve, nè 
il diritto di una delle parti contraenti d'intro- 
durre arbitrariamente in una convenzione mo- 
dificazioni e restrizioni, alle quali l'altra parte 
contraente non avesse dato il suo assenso, 

In una nota che ho avuto l'onore di indirizzare 
a questo riguardo al di lei predecessore in data 
del 10 maggio 1850, si è detto espressamente: — 

« I trattati in questione sono convenzioni bilate- 
rali, che non potrebbero essere annullate 0 mo- 
dificate che col consenso delle due parti contraenti. 
Il governo sardo non può quindi rifiutarsi all' e- 
senzione dell’ una o dell’ altra stipulazione di que- 
sti trattati, sino a tanto che sono în vigore. » È 
più lungi... e Perconseguenza il governo austriaco 
ha incontestabilmente il diritto di insistere în 
quanto al presente nella piena ed intera esecuzione 
del suddetto trattato di estradizione in tutta la sua 
estensione, senza aver riguardo a riserve , alle 
quali non avrebbe acconsentito. » 

Il governo imperiale è tanto più in diritto di 
considerare queste riserve come non avvenute 
dacchè colla sua nota del 19 gennaio 1850 il cav. 
d’'Azeglio, allora ministro degli affari esteri di 
S. M. il re di Sardegna mi ha annunciato che il 
Parlamento avendo adottato il progetto di legge 
risguardante l'approvazione del trattato di pace 


ric», io sono d'avviso che converrebbe adottare il 
sistema di fare il tragitto del lago da un capo 
all’altro senza interruzione, percorrendo la linea 
la più breve possibile, e facendo il servizio delle 
stazioni intermedie col mezzo di piccoli battelli, 
che si mettessero in comunicazione coi piroscafi, 
senza che questi abbiano a fermarsi ed anche solo 
rallentare la loro velocità. 

È questa un'operazione che presenta all’ imma- 
ginazione qualche apparenza di difficoltà, e che per 
esser ben compresa avrebbe forse bisogno di essere 
dettagliatamente descritta ; ma non consentendolo 
la brevità di un prticolo da giornale , mi restrin- 
gerò solo all'indicazione dell'idea fondamentale. 

Dietro del rimorchiatore stieno come in una 
specie di darsena ambulante, ed in tutta sicurezza, 
alcune navicelle nelle quali saranno discesi i viag- 
giatori e le merci qualche tempo prima che il con- 
voglio arrivi davanti lestazioni intermedie; così pure 
i viaggiatori e le merci che devono dalle stazioni in- 
termedie prendere imbarco, sortendo dal porto en- 
tro battelli all'approssimarsi del convoglio, si por- 
teranno sulla linea da dove questo deve passare. 

Così predisposto lo sbarco e l'imbarco, e giunto 
il convoglio al sito dove essi devono aver luogo, 
i battelli di scarico si staccheranno dal rimorchia- 
tore è guadagneranno il porto, e quelli di carico 
afferrando una fune che con apposito apparato loro 
verrà tesa dal piroscafo , saranno senza scossa e 
senza pericolo introdotti nell'anzidetta specie di dar- 
sena dietro il rimorchiatore, da dove i viaggiatori 
e le merci potranno a bell' agio passare a bordo. 

Chi non è nuovo alle combinazioni della mec- 
canica e crede al progresso incessante dell'arte , 
non troverà prive di fondamento queste mie aspi- 
razioni ; e chi vuole il maggior utile ed .il lustro 
del nostro paese s'interesserà, mi lusingo , alla 
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conchiuso coll’ Austria il 6 agosto precedente « il 
governo del re si trovava autorizzato a dare piena 
| ed intera esecuzione alla stipulazione che racchiude 
e che in quella nota non eravi per nulla fatta men- 
zione delle riserve in discorso. 

Come io indicai nella mia nota precitata del 10 
maggio 1850, il governo sardo era perfellamente 
libero se non riteneva più conveniente di lasciare 
continuare la stipulazione del trattato 6giugno 1838, 
di annunciarne la cessazione alla corte imperiale 
nelle forme e nelle condizioni stipulate a questo 
riguardo. Questa cessazione , che sola poteva libe- 
rare il governo sardo dai suoi obblighi, nonavendo 
avuto luogo in seguito , il governo imperiale deve 
continuare a considerare il trattato d' estradizione 
come esistente in tutta la sua forza , e sì trova pie- 
namente nel suo diritto di protestare, come ha 
fatto sino dal principio, contro ogni interpreta- 
| zione e modificazione arbitraria che si vorrebbe 
— introdurre. _ 
| Egli è sopra queste considerazioni che il go- 
verno imperiale appoggia la domanda di estradi- 
* zione dei nominati Zamperini e Bianconi, la quale, 
io sig. cavaliere, sono stato incaricato di indiriz- 
zarle, ed esso dubita tanto meno che il governo 
del re non sia disposto a conformarvisi, che si 
tratta nei misfatti imputati a questi due individui 
di scene di omicidio e di saccheggio e di delitti 
ispirati dalle più basse passioni. 

Pregandola, sig. cavaliere, di farmi conoscere 
a suo tempo l'evasione che il governo del re avrà 
data alla presente mia domanda, colgo, ecc. 


Il. Copia della nota del sig. generale Dabor- 
mida al sig. conte d'Appony, in data 3 maggio. 


Le circostanze , in mezzo alle quali mi è perve- 
nuta la nota che Ella mi ha fatto l'onore di indiriz- 
zarmi sotto la data del 30 marzo scorso per do- 
mandare l’ estradizione dei nominati Ferdinando 
Zamperini e Angelo Bianconi accusati di parleci- 
pazione al movimento insurrezionale di Milano 
del 6 febbraio, mi sembrano rendere meno oppor- 
luna una discussione a questo proposito. 

Dopo il mio dispaccio del 20 marzo, comuni- 
cato dal sig. di Revel al gabinetto di S. M. impe- 
riale, dispaccio che conteneva una dichiarazione 
franca ed esplicita del principio, del resto general- 
mente ammesso oggidi nel diritto pubblico eu- 
ropeo, dal quale il governo del re non saprebbe 
allontanarsi in materia di estradizione, dopo ciò 

‘ che è avvenuto nel 1850 relativamente al vene- 
ziano Caffì, ho dovuto essere sorpreso in modo 
penoso da una domanda che veniva ad accrescere 
ancora le difficoltà di una situazione già troppo 
dispiacevole. 

Se si fosse trattato di un delitto comune, Ella 

non porrebbe in dubbio, signor conte, ne sono 
certo, che il governo del re non avesse dato le di- 
sposizioni che sono richieste dagli articoli della 
convenzione, poichè non so quale interesse po- 
trebbe giammai avere un governo qualunque a 
cercare un pretesto politico per sottrarre alla 
giusta vendetta delle leggi e coprire di una prote- 
zione troppo mostruosa per essere sospellata senza 
ingiuria, dei malfattori, che per la natura dei loro 
delitti, si sarebbero essi stessi privati di ogni ti- 
tolo per godere del sacro dimito di asilo. 
. Ma il carattere politico del delitto imputato ai 
due individui sudietti, tale e quale risulta dal 
lesto stesso della domanda, essendo manifesto, 
poichè il governo imperiale non ha considerato 
altrimenti gli avvenimenti di Milano, io mi cre- 
deva autorizzato a risguardare la risposta, sic- 
come già formulata in prevenzione nelle comuni- 
cazioni di sopra citate, alle quali non posso che 
riferirmi nella presente circostanza. 

Se io sottopongo al di Lei illuminato giudizio 
queste poche osservazioni, egli è piuttosto per non 
lasciare la minima incertezza sui veri principii del 
governo del re a questo riguardo , che per corri- 
spondere all’ oggetto della domanda che V. S. 
rammenta, poichè i prevenuti Zamperini e Bianconi 
non si trovano negli Stati del re, e non risulta 
neppure che ne abbiano toccato il territorio. 

La prego, signor conte, di accogliere ece. 






STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Ticino. Il consiglio di Stato ha oggi ricevuto 
dal sig. col. La-Nicca, in nome della società in- 
glese, da lui rappresemata, la domanda di con- 
cessione d'una strada ferrata sul nostro territorio 
dal confine piemontese al Lukmanier. 

Oggi stesso la compagnia basileese della ferrovia 
centrale ha domandato per telegrafo la conces- 
sione della ferrovia dallo stesso confine piemontese 
al S. Gottardo. 

Friburgo. La festa per la presentazione alla 
guardia civica della bandiera che le hanno inviato 
i democratici di Neuchatel e di Vaud, venne tur- 
bata dalla pioggia. Le relazioni non fanno parola 
della dimostrazione che era stata provocata da 
Varnery a nome del comitato di resistenza, È 
quindi a credersi che questa sia compiutamente 
fallita. 

Il sig. Viluléret è il candidato dei conservatori 
e consigliere nazionale. 

_J gioraali pubblicano una nuova lettera di Char- 
les diretta a Furrer, relativa all’ uccisione di certo 
Sudan, avvenuta in Bulle, ed alla non curanza che 
quelle autorità avrebbero mostrato nel procurar 
l'arresto degli autori. 

AUSTRIA 

Vienna, 1 giugno. Si legge nel Corriere Ita- 
liano: | 

« Per quello che si sente, giusta le istruzioni 
dell'imp. reg. internunzio barone de Bruck ri- 








guardo alle quistioni concernenti i cristiani, l'Au- 
stria come stato imperiale cattolico non intende- 


rebbe di lasciare senza il suo consenso il protet- | 


torato deî cattolici esclusivamente ed indipenden- 
temente ad uno Stato qualsiasi. 

e Giusta quello che si scrive da Cattaro nel 
Montenegro verrà rilevato il danno arrecato a sin- 


goli montenegrini dai Turchi durante la loro inva- | 


sione, al qual uopo fu eletta un'apposita commis- 


sione. Credesi che si chiederà dippoi dalla Porta | 


una rifusione di danni. 

— Secondo relazioni da Berlino sarebbe già sta- 
bilito l'ordine di marcia che devono tenere le 
truppe prussiane destinate per il Neuchàtel; furono 
estesi anche gli avvisi perle autorità di quei luoghi 
dove avranno a passare le truppe , sicchè la par- 
tenza può seguire al primo comando in ogni mo- 
mento. 

— L'ambasciatore svizzero presso questa corte, 
Steiger, ha sospeso le relazioni diplomatiche ; 
rimane però tuttora in Vienna. Nella scorsa nolte 
vennero levate le insigne dell'ambasciata tanto dal 
portone del palazzo quanto dalla porta della can- 
celleria. 

— In occasione di un sopravenuto caso penale 
la-suprema corte di giustizia ha deciso, a coslì- 


tuito una perturbazione di religione non essere | 


necessaria nn'immediata attiva esterna violenza 
commessa sui devoti, ma bastare semplicemente il 
chiasso ed il ridere, 

PRUSSIA 

Berlino, 29 maggio. Le negoziazioni fra i ple- 
nipotenziarii delle imprese belgie ed inglesi ed il 
nostro governo, circa la costruzione delle ferrovie 
di congiunzione al Reno, incontrarono in molte- 
plici difficoltà, che saranno difficili a rimoversi 
nello stato attuale delle cose. Uno di questi pleni- 
potenziarii si recò alcuni giorni a Londra onde 
ricevere istruzioni in proposito. 

— Lo statuto per le sei provincie orientali fu 
discusso parecchie volte nel ministero ed assog- 
gettato dipoi a S. M. il re per la relativa sanzione. 

RUSSIA 

Serivesi da Kalisch in data 27 maggio quanto 
segue: 

« Le notizie portateci da varie parti e non di 
rado anche da S. Pietroburgo che ci annunziavano 
l’arrivo dell'imperatore a Varsavia circa per la 
metà di questo mese, sono state smentile dal fatto, 
nè ci sembra che l'arrivo di S. M. possa succedere 
tra breve, non essendo ancora compiuta la rinno- 
vazione della chiesa greca di corle a Varsavia, nè 
terminati i lavori tanto nel castello che nel parco 
di Skierniewice. 

« L' imperatore era occupato ultimamente a 
S. Pietroburgo colla rivista delle guardie e que- 
sl'oggi il corpo dei granatieri doveva essere pas- 
sato da lui in rivista nelle vicinanze della città. A 
questo seguirà il corpo dell'armata attiva, ripartita 
in più divisioni. Sul numero dei battaglioni e 
squadroni che vennero passati in rivista da S. M. 
il giorno 12 a S. Pietroburgo sul campo di Marte 
non crediamo di doverci fermare, non essendo 
dapprima cosa di qualche interesse e dappoi 
avendo già i giornali parlato abbastanza. Quello 
però che, a nostro debole credere , vi potrà inte- 
ressare sarà di conoscere la divisione del più 
completo corpo di Russia, del corpo delle guar- 
die. Esso sta sotto il comando superiore del gran 
principe ereditario e si divide nei corpi d' infan- 
teria, cavalleria ed artiglieria. Il corpo d' infante- 
ria sta sotto il comando del tenente generale Su- 
marokow ed è composto di tre divisioni, ognuna 
di due brigate delle quali ciascuna consta di due 
reggimenti. 

« La prima divisione è comandata dal tenente 
generale Moller, le aljre due dai tenenti generali 
Ofrosimon ed Owander. Il corpo di cavalleria 
della guardia è composto di una divisione di 
corazzieri che numera quattro reggimenti, e della 
prima e seconda divisione di cavalleria leggera, 
ognuna delle quali ha otto reggimenti nei quali 
sono cempresi i cosacchi ed una divisione di cau- 
casi. Tra i comandanti di questo corpo trovansi 
il granprincipe Nicolò, i tenenti generali de Aerep, 
Bezobrasow ecc. L'artiglieria della guardia è di- 
visa in grave e leggera e somma complessiva- 
mente 116 bocche da fuoco; essa sta sotto il co- 
mando del granprincipe Michele. Oltre i sunnomi- 
nati corpi la guardia ha il suo corpo di riserva 
tanto d’infanteria che di cavalleria ed artiglieria. » 

La Gazzetta di Posnania portava di questi 
giorni la notizia che intorno al campo che doveva 
piantarsi al principio di giugno nelle vicinanze di 
Kalisch era stato da un momento all’altro dato un 
contrordine a motivo della sempre più imbro- 
gliantesi questione orientale. Noi possiamo assi- 
curarvi positivamente che non era stata progettata 
quest'anno la formazione di verun campo a Kalisch 
e che anzi le rinomate pianure presso Kirchen- 
dorf, non distanti neppure un quarto di miglio 
da Kalisch, sono da varie settimane coltivate dalla 
pacifica mano del nostro colono. 

I polacchi tacciono affatto sulla questione 0- 
rientale e qui si comincia già a prendere in ridi- 
dicolo la grande incertezza che si manifesta nei 
giornali esteri in tale quistione. Persone del resto 
che sono bene informate dei rapporti dell’ impera- 
tore delle Russie colla chiesa orientale , assicu- 
rano che l'imperatore non può per nulla affatto 
ritirare le sue domande presentate al divano , 
giacchè esse sono dapprima di natura religiosa e 
poi un cedere in tali cose in confronto alla Tur- 
chia potrebbe far diminuire quest’alta stima che 
nutrono ì cristiani d'oriente dell’ imperatore di 
Russia. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 2 giugno. Domenica prossima l' Ac- 
cademia economico-agraria dei Georgofili solen- 
nizzerà il centenario della sua fondazione. 
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INTERNO 





FATTI DIVERSI 


Miniere della Sardegna. Il signor Antonio 
Saneio, proprietario di 25 miniere nell’ isola di 
Sardegna, ha pubblicato un progetto di società 
anonima per la loro coltivazione. Essendo esse si- 
tuate, per la maggior parte, in condizioni favore- 
voli, in vicinanza a boschi, a corsi d'acqua, porto 
di mare e strade carreggiabili, v ha ragion di 


| eredere che la società ne possa ritrarre buon suc- 
| cesso, e con essa l'isola, la cui ricchezza metal- 


lifera è stata finora trasandata , sia per mancanza 
di spirito d’associazione, sia per difetto di capitali. 

La società proposta dal signor Sancio si costì- 
tuirebbe col capitale di 3 milioni di lire , il quale 
sarebbe versato nel periodo di dieci anni. Quel 
progetto merila d'essere esaminato è studiato , 
perchè una società siffatta potrebbe essere di gio- 
vamento all'industria metallurgica dello Stato. 

Nizza, 2 giugno. Il consiglio comunale nella 
tornata del 31 maggio adottò all’ unanimità la se- 
guente deliberazione formolata dal consigliere 
Avigdor : 

« Vista la dimanda presentata dal commercio di 
Nizza in data del 26 maggio scorso; il consiglio 
municipale , é 

e Considerando di quale urgenza e di quale uti- 
lità sia pel commercio e l' industria delle contea 
la ereazione in questa città d'un portofranco in- 
tieramente conforme a quello che esiste in Genova, 
dichiara persistere nella sua deliberazione per lo 
slesso scopo del 19 marzo scorso , a voler nuova- 
mente insistere nel modo più compiuto «presso il 
governo del re, acciò voglia accordare nel più 
breve termine l'autorizzazione di stabilire nella 
nostra città , nel locale dell'arsenale , od in qual- 
siasi altro più conveniente, un portofraneo con 
lutti i vantaggi, le immunità e le prerogalive ac- 
cordate al portofranco di Genova, e con tutti quelli 
che risultano dalla sua organizzazione in dock. » 


TT ——_—____— 


Rettificazione. L'articolo inserto nel num. di 
ieri sotto la rubrica Fatti diversi, e che inco- 
mincia colle parole Gelosi, come sempre fummo , 
cec. non appartiene alla redazione del giornale , 


| ed era stato anzi rifiutato dalla direzione. Esso fu 


pubblicato per mero equivoco dagli stampatori. 
Queste cose abbiamo volute dichiarare perchè non 
intendiamo mai di associarci ad accuse o rimpro- 
veri basati sopra fatti, la di cui verità non ci vien 
constatata in modo irrefutabile. 


ne 








CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 4 giugno. 


Brignone espone lungamente le ragioni, per le 
quali la commissione ha creduto di non poter a- 
derire alla proposta Lanza. 

Mellana dice che chi appone ad una merce estera 
il bollo della sua fabbrica deve esser considerato 
non come contrabbandiere, ma come falsario. 

Cavour C.: L' esser aumentate d’assai la pro- 
duzione del paese e 1° introduzione dimostra "che 
diminuì il contrabbando. Quanto all’ abuso della 
vendita di mercanzie estere, come se nazionali , 
il governo ha cercato di mettervi riparo , ha anzi 
fatto praticare qualche perquisizione ed ha esteso a 
20 kilometri dalla frontiera il raggio entro cui le 
fabbriche devono essere soggette ad una speciale 
sorveglianza delle finanze. 

Quanto poi a chi apponesse un bollo falso , non 
credo vi passa dubbio sull’ esser egli un falsario. 
Circa alla proposta Lanza, persisto nel respin- 
gerla, giacchè è un' industria questa che si è 
molto svolta nel paese, che dà lavoro a molte 
braccia e che non conviene quindi sconvolgere. 

Lanza insiste; ma la sua proposta è respinta a 
molta maggioranza. 

Asproni, sulla categoria dei cereali , che fu 
ridotta da 250 a 2 Îîre, propone una nuova ridu- 
zione di 50 cent., alla quale disse già di aderire 
anche il ministro di finanze. Il pane è la princi- 
pale materia della vita e il.colpirlo è come colpire 
l' esistenza stossa. 

Deforesta sostiene la proposta Asproni, come 
consentanea al sistema del libero scambio, come 
giusta per sì, e come conseguenza d'una pro- 
messa fatta dal ministero, quando si vennero ad 
estendere le gabelle accensate alle provincie im- 
muni. Il diritto sull’olio fu ridotto da 20 a 10 
l' ettolitro ; quello sul grano dovrebbe essere da 
250a1 25. 

Lanza: U dazio sul grano di 2 lire |’ ettolitro 
corrisponderebbe all’ 11 0/0. Nessuna industria vi 
ha che sia colpita d'un diritto minore: Se si ridu- 
cesse ancora la protezione sui cereali , sarebbe 
tolta l' eguaglianza , sarebbe un andar contro l' e- 
quità ed allo Statuto. Gli Stati sardi danno 6 mi- 
lioni di ettolitri di*grani , che, a 20 L. l’ettolitro, 
rappresentano un capitale di 120 milioni. Per pro- 
durre que’ sci milioni ci vogliono mille giornate 
che danno lavoro ed ocenpazione ad un milione e 
mezzo di persone. 

Io vorrei che anche per queste si avesse qualche 
sentimento di umanità. La valuta della merce ha 
influenza su chi è chiamato a produrla. E da noi 








la proprietà è prossimamente divisa, sicchè molte 
famiglie producono frumento senza mangiarne 
punto. 

Nè una diminuzione di 50 cent. andrà punto in 
beneficio del povero. Sarebbe 1j2 cent. per kilogr. 
Per far sentire il vantaggio ai consumatori biso- 
gnerebbe abolire tutto il diritto. Quanto all'olio , 
poi, bisognerebbe vedere se, pagando10 lire , 
paghi più o meno dell'11 0/0. Bisogna guardare 
al valore della merce. L’ olio di riviera d'altronde 
non teme la concorrenza ( e dai quadri del prezzo 
dei cereali risulta che questi si comprano sempre 
più a buon mercato nelle. provincie che non ne 
producono. 

Cacour (.: lo aderii alla riduzione di soli 50 
cent. , perchè non si trattava di una quistione di 
principio, ma di una riforma più o meno larga , 
di cui non era da farsi questione ministeriale. Ero 
persuaso che la Camera non avrebbe accettata una 
riduziene maggiore, ma mi riservai però di espri- 
mere la mia opinione individuale per la riduzione 
di una lira. Non abuserò dell’ attenzione della Ca- 
mera, massime che la questione fu già discussa 
in altri paesi. Noterò solo. che i dazi sui prodotti 
del suolo hanno, rispelto ai consumatori un effetto 
più esteso che non quelli sulle manifatture , giac- 
chè aumentano i prezzi di tutte le produzioni. 

E non ne godono già i produttori contadini, ma 
vanno per massima parle in beneficio dei pro- 
prietari, in aumento della vendita. Nè io credo 
che si debba aumentare la rendita della terra a 
danno dei consumatori. Se non che sarei contrario 
ad una riduzione di una lira, quando credessi che 
avesse a portar perturbazione nel nostro sistema 
agricolo. Ma ci dimostra il contrario l' esempio 
dell'Inghilterra e del Belgio, che passarono in 
pochi anni da un sistema eccessivamente protettore 
alla libertà. Gli agricoltori si dicevano rovinati 
dalla concorrenza degli Stati Uniti e della Russia ; 
ma l’anno scorso io feci un viaggio in quei paesi, 
e vidi che l'agricoltura vi era molto prospera e 
migliorata di sistema. Sarà forse diminuita di 
qualche cosa la rendita, ma non la produzione ; 
e la ricchezza nazionale è in ragione del prodotto 
lordo, non della rendita netta. Una forte prote- 
zione dei cereali, lungi dall’ esser favorevole al- 
l'agricoltura, le è dannosa, Gli alti prezzi del 47 
disto)sero dalla coltivazione dei prati , e il nostro 
paese è massimamente adattato alla produzione 
degli erbaggi e dei latticini, produzione che esige 
veramente maggiori capitali, diligenza ed attività. 
Anche la provincia di Casale, credo che potrebbe 
con vantaggio convertire molti dei suoi \erreni 
alla coltura dei porti artificiali. La riduzione, 
dunque, della protezione, quando sia accompa- 
gnata da istituzioni di credito fondiario, farà anzi 
prosperare l’agricoltura.. Il prezzo dei grani va 
sempre diminuendo, quello delle carni e dei lat- 
licini invece tende sempre a crescere, per la diM- 
coltà maggiore di trasportarli. 

Il deputato Lanza disse che la maggioranza 
della nostra popolazione sia interessata alla pro- 
duzione dei grani; ma è un errore. Io credo in- 
vece che sia la minoranza. La maggior parte delle 
nostre provincie non producono grano sufficiente 
per la propria consumazione. Le provincie al più 
delle Alpi, Susa, Biella, Varallo, L'Ossola, Arona, 
Bobbio, Alba, Acqui, Mondovì e Pinerolo stesso si 
provvedono dalle vallate del Po, 

Abbiamo spinto il paese nella via delle grandi 
imprese industriali e di strade ferrate. Perchè 
queste industrie si svolgano, è necessario che i 
prezzi dei generi , che hanno influenza sulla man 
d’opera, siano i meno elevati possibili. 

Quanto alle finanze, è questo un prodotto a cui 
rinuncierei volontieri, perchè pesa sui più stretti 
bisogni. La riduzione opererà anche sui prezzi dei 
grani nazionali, e i consumatori avranno quindi 
maggior mezzo di spendere per altri generi, pur 
soggetti a tasse indirette. Del resto, mi rimetto alla 
saviezza della Camera. 


Comunicazione della morte di Cesare Balbo. 


Presidente: Chieggo scusa alla Camera, se deb- 
bo interrompere le sue discussioni per compiere 
un doloroso ufficio. 

Una lettera or ora trasmessa dalla famiglia Balbo 
alla presidenza m' incarica di comunicare una 
tristissin.a notizia; ed è l’annunzio della morte di 
Cesare Balbo, avvenuta nella notte scorsa. Nel far 
questa partecipazione; ‘credo di rendermi inter- 
prete sincero dei sentimenti concordi di tutta la 
Camera, lamentando questa gravissima “perdita , 
non solo come una sventura per noi, che abbiamo 
perduto in Cesare Balbo un distinto collega, ma 
altresì qual grande sventura della patria e dell'Ita- 
lia, che ha perduto in lui uno dei più illustri suoi 
figli, e per ingegno e per lealtà, una delle più belle 
sue glorie. (Viva sensazione). 

Mantelli: Appunto perchè a sì triste notizia la 
Camera non può non essere compresa dal ram- 
marico di aver perduto non solo un collega, che 
seppe caltivarsi la stima universale, ma anche un 
personaggio che ha tanti meriti verso l'Italia e l' i- 
taliana indipendenza , che primo aprì gli occhi 
agli italiani sulle loro sorti future, che tanta parte 
prese al suo risorgimento ed alla guerra dell'indi- 
pendenza, io credo che la Camera non debbe ri- 
manersi silenziosa nel suo dolore, ma che abbia a 
dare una solenne dimostrazione a tanto. perso- 
naggio. lo quindi proporrei che si facessero in suo 
onore solenni esequie, coll’ intervento di tutta la 
Camera. 

La Camera aderisce all’ unanimità alla proposta 
Mantelli. 

Il presidente : La presidenza darà le disposi- 
zioni necessarie. hate 


URLIZAZA gi 








Seguito" della discussione. 

Farina P. dice che se dovesse guardare all’ in- 
teresse della Liguria, dovrebbe appoggiare la ri- 
duzione; ma una considerazione di giustizia lo fa 
andare nell’ opposta sentenza. Il vero poyero nel 
nostro paese si alimenta non di frumento , ma di 
grano turco ed altri cereali, che sopportano un 
diritto disoli 50 cent. l’ettolitro. Allontanata l’ idea 
della condizione migliorata del povero, resta la 
questione di giustizia. 

Dopo la libertà , non si è ancora fatto nulla per 
l'industria agricola. L'istituzione di credito fon- 
diario, proposta del ministro, le sarà di gran 
vantaggio , ma non esiste ancora. Nulla sì è fatto 
per la facilità dei trasporti, per le strade vicinali. 
Scarseggiano i capitali e inoltre in questi ultimi 
anni molte provincie furono sottoposte ad un ter- 
ribile flagello. Se la protezione per le altre indu- 
strie è del 10 per 0j0, sarebbe un’ ingiustizia il 
farla minore per l’ agricoltura. 

Osservi poi la Camera questo fatto, che nelle 
provincie che non producono grano lo si compera 
a prezzo inferiore a quello delle provincie che ne 
producono oltre il bisogno e ciò accusa che il 
prezzo di produzione aggravato dalle spese di tra- 
sporto sale molto alto. E chi ha bisogno di grano 
importato , lo paga meno dell'altro, e non ha 
quindi motivo di lagnarsi. La condizione del po- 
vero sì migliora di più coll’ aumento dei salari , 
aumento che si verifica pure fra no); ma non dob- 
biamo diminuire il reddito di chi alimenta il po 
vero. 

La maggior parte delle nostre terre non sono, 
come nell'Inghillerra e nel Belgio , suscettive di 
cambiamento di coltura. Mancano massimamente 
le acque per la conversione in pascoli. E qual ri- 
sorsa rimarrà al proprietario che vedesse scendere 
il prezzo dei prodotti in maniera da non poter più 
coltivarle ? 

Asproni insiste su ciò che una riduzione farà 
anzi migliorare In coltura e tornerà in grandissimo 
vantaggio della classe povera. (La chiusura!) 

La chiusura è appoggiata. 

Lanza: Domando la parola contro la chiusura. 

Rattazzi: Lo pregherei però a limitarsi a par- 
lare contro la chiusura. 

Lanza : Sia tranquillo, La questione interessa 
una gran parte della nostra popolazione, L' opi- 
nione d'una maggior riduzione è sostenuta dal 
deputato €. Cavour, a cui viene necessariamente 
in appoggio l'autorità del ministro. Conviene che 
si lasci svilupparla, onde non si corra pericolo di 
pregiudicare una così importante industria. 

Sulis parla anch'esso contro la chiusura, os- 
servando come nessuno abbin ancora difesi gl’ in- 
teressi dell'isola. 

La:chiusura non è approvata. 

Deforesta dice che quando s'estesero le gabelle, 
si promise anche vicina una riduzione dei dazi 
sui grani (2rignone: Ma una riduzione si fa). Non 
si promise una riduzione omeopatica di 50 cent., 
che, come benissimo osservava il dep. Lanza, non 
sarà punto sentita dalla classe povera. Gli olii non 
vengono ora ad avere una protezione maggiore 
det 10 010; quale verrebbero ad averla i grani, 
qualora il diritto su di essi fosse di 1 50. Quanto ai 
dati statistici sul prezzo dei grani sui diversi mercati, 
non maritano molta fede, d'altronde si sarebbe do- 
vuto provare non la diversità fra i prezzi di Nizza 
ed Alessandria, ma che'e l'uno è l’altro sono 
non troppo gravi per la classe povera, 

Lanza : Un'industria che produca sei milioni di 
ettolitri non si può dire che non interessi una gran 
parte della popolazione, massime in un paese ove 
la proprietà è tanto divisa, da dover quasi lamen- 
tarla. Se noi introduciamo grano anche dall'estero, 
ciò vuol dire che la coltura da noi non ha progre- 
dito. Infatti noi otteniamo in media appena 5 0 6 
sementi, mentre la Francia 7, il Belgio 10, l'In- 
ghilterra e la Germania 15 a 16. E perchè il pro- 
dotto è così piccolo? Perchè non si è fatto nulla 
per l'agricoltura. 

Sì richiede istruzione, e lè nostre classi agricole 
giacciono nella più: profonda ignoranza. Si ri- 
chiede rispetto per:la proprietà e la libertà. indi- 
viduale, e si aumentò la polizia della città senza 
pensare a quella della compagna; sicchè la poca 
Sicurezza torna în danno della coltora , e la parte 
colta della popolazione vien tutta a ritirarsi nelle 
città. Si richiedono infine strade comunali e vici- 
nali, che facilitino il trasporio dei prodotti e dei 
letami. Molti prodotti vanno perduti per le dif 
coltà dei trasporti ai mercati. I comuni e le pro- 
vincie non ci possono pensare che nei limiti delle 
loro forze. 

In Inghilterra, nel Belgio, in Francia si diedero 
loro forti sussidi a quest'uopo. Senza capitali è 
poi impossibile all'agricoltura di procedere, e non 
si è fatto che proporre ora un'istituzione di cre 
dito fondiario ; la quale non avrà nemmeno il suo 
benefico risultato se il coltivatore non sarà istruito 
à impiegare il danaro piuttosto nel migliorare che 
nell'estendere. 

L'agricoltura non partecipò a nessun vantaggio; 
ma non domanda già per questo favori , sibbene 
parità di traltamento , e anche pei cambiamenti di 
coltura, massime a prato, ci vogliono capitali , 
istruzione , sicurezza. Mon credo , del resto, che 
di questa coltura siano suscettivi i terreni argillosi 
e tenaci della provincia di Casale. 

Una riduzione maggiore di 70 centesimi non 
sarà sensibile ai consumatori, ed andrà lutto a 
profitto dei venditori; mentre l' industria verrà a 
perdere per 3 milioni e per 600{m. lire le finanze. 
Nè credo che si possa trovar compenso nella mag- 
giore consumazione , giacchè il frumento è anche 
ora a portata di qualunque persona, e il nostro 





——__—__ _ lt 








pàese produce. pure.5 milioni di ettolitri di grano 
turco. 

Non regge poi il paragone coll’ Inghilterra ; la 
protezione vi era'accessoria, e d'altronde 34 della 
sua popolazione sono manifatturieri e. 1}4 solo 
agricola , mentre*da noi 4/5 sono agricoli. In In- 
ghilterra poi eta anche una questione politica ; si 
voleva gettar giù l'aristocrazia proprietaria della 
più gran parte della terra, e vi era una grande 
carestia pel fallito ricolto, sicchè in Irlanda si 
moriva a centinaia di fame. 

Mi pare avere detto abbastanza perchè la Camera 
sia persuasa dell’inopportunità di una riduzione 
maggiore. 

La seduta è sciolta alle 5 1}2. 


Ordine del giorno per lunedì : 
Seguito di questa discussione. 


—————————--- 


ULTIME NOTIZIE 


Genova , 5 giugno. Ieri alle 5 antimeridiane 
salpò da questo porto la corvetta da guerra inglese 
Modesta. 

Svizzera. — Valese. Il gran consiglio di questo 
cantone si è pronunciato contro i rielami del clero 
concernente la legge sulla ricupera delle decime, 
dei fondi ed altre prestazioni feudali. Il clero preve- 
deva delle perdite considerevoli ch’ esso avrebbe 
dovuto sopportare in forza di diverse disposizioni 
di quella legge. La nunciatura era pure interve- 
nuta in quella causa e di concerto col vescovo 
contestuvano allo Stato del Valese la competenza 
di fare una legge in una materia di questa natura 
senza l'autorizzazione della Santa Sede. 

Il consiglio di Stato proponeva per parte sua al 
gran consiglio di dichiararsi competente per pro- 
cedere in tale materia e di non sospendere l' ese- 
cuzione della legge. Dopo un’assai viva discus- 
sione fu adottato il preavviso del consiglio di Stato. 

Berna, 3 giugno. Si legge nel Bund ; 

« In diversi fogli corre la notizia inquietante 
che il governo francese abbia fatto una comunica- 
zione col mezzo della sua legazione di qui nel 
nel senso che approvi e appoggi i passi dell'Au- 
stria. Secondo una delle versioni, ciò sarebbesi 
fatto in una nota seria. 

« Senza voler, nè pote penetrare in alcun modo 
nei misteri della politica francese, crediamo però 
che quella notizia è da accogliersi colla massima 
precauzione. Di una nota non si tratta assoluta- 
mente. Che al contrario durante l’assenza del sig. 
ministro, col mezzo del conte Gobineau, e anche 
dopo il ritorno del medesimo, da lui stesso siansi 
fatte comunicazioni verbali intorno al conflitto 
pendente, non dubitiamo , crediamo anzi che non 
datano nè da ieri, nè dall'altro ieri, ma furono 
fatte in diverse occasioni e varie volle. 

« Per ciò che concerne la natura delle mede- 
sìme abbiamo motivo di supporre che contengono 
soltanto desiderii e consigli amichevoli senza spe- 
ciali domande, e quelli tendono ad insinuare che 
la Svizzera voglia cercare di assestare la cosa in 
via concilialiva, e corrispondere per quanto è 
possibile alle domande dell'Austria senza però im- 
porre in aleun modo un abbandono dei suoi di- 
ritti e della sua dignità 





Il Journal des Débats continua a difendersi 
dall’ imputazione a lui data dai giornali del go- 
verno, di fare cioè della politica russa. A proposito 
della violenta filippica scritta dal signor di Cas- 
sagnac, nella quale rimproverava al sig. Bertin 
mancanza di patriotismo,, il Charivari, che spesse 
volte abbiamo trovato uno dei giornali più serii 
della Francie, scrive queste linef: 

« Siate guascone se così volle la natura; ma che 
ciò non vi tolga d'avere anche un pochino di 
logica. 

« Sembra, per quanto ne dice il sig. de Cas- 
sagnac, che. il patriotismo sia una buona cosa. 
Anche noi lo credevamo e da gran tempo; ma 
quasi avevamo dovuto persuadere del contrario 
dopo aver letto i numerosi artieoli dello stesso sig. 
Cassagnac, di Cauvain , Céséna ed altri contro gli 
ungaresi ed i lombardi. 

« Egli è certo, per quanto vi può essere cer- 
tezza in quest epoca in cui il senso delle parole e 
la realtà delle cose variano ogni giorno secondo 
che meglio conviene ai dottori del Constitution- 
nel; egli è certo, io dico, che la Lombardia, sotto 
la dominazione austriaca, si trova in una condi- 
zione poco adatta per lusingare i sentimenti pa- 
triotici d' una nazione. 1 lombardi ogni volta che 
cercarono di cacciare glistranieri dal loro paese per 
riconquistare la loro mdipendenza fecero dunque 
atto di patriotismo. Ma perchè il Costitutionnel li 
ha oltraggiati, insultati, calunniati ? Perchè li ha 
qualificati di banditi, di rivoluzionari, di dema- 
goghi ? Forse che i doveri di cittadino differiscono 
secondo il grado di latitudine e che non ispetta 
che ai francesi di amare la loro patria. 

« CLEMENT CARRAGUET.» 

Londra, 2 giugno. Nella Camera dei comuni 
l’unica cosa d'importanza della seduta del 1 giu- 
gno fu un discorso del sig. Macaulay, che riprese 
i suoi precedenti trionfi, facendo opposizione al 
progetto di legge sull’ esclusione dei giudici. .Il 
progetto fu respinto con 224 voti contro 123. 


AFFARI D'ORIENTE 
Il Times dopo di avere riassunto gli atti diplo- 
matici scambiatisi a Costantinopoli confermando 
la versione datane dal Journal des Débats, vi ag- 


giunge però i seguenti importanti dettagli, i quali 
mostrano come fosse infedele la pittura fatta dal 





non mancasse di quella perfidia che il giornalismo 
inglese le rimprovera. 

Serivesi da Costantinopoli al Times in data 
del 19. 

«I turchi si preparono con alacrità alla guerra. 
L'Egilto manda 30,000 uomini di truppa di cui la 
maggior parle è già arivata. Truppe e munizioni 
sono in moto su tutti i punti. Supponesi che nella 
Romelia, la parte più minacciata dell'impero, il 
governo potrà opporre 80,000 uomini sotto le armi. 


Il gran visir attuale, albanese di nascita, può, colla | 
sua personale iufluenza, sollevare tutta quella bel- | 


licosa popolazione. 

« Ieri si tenne una riunione di negozianti inglesi 
qui residenti presso il sig. Black, onde dimandare 
all'ambasciatore il suo parere su questo affare, 

« Il cambio montò a 115 piastre la lira sterlina; 
sembra che debba aumentare ancora. 

« Non è possibile spedire mercanzia per difetto 
di navigli. » 

Leggesi nel Times: 

« Si vedrà che, come noi abbiamo detto più di 
lenevano nè cangiamento nella nomina del pa- 
una volta, le domande della Russia non con- 
triarca, nè autorità diretta sul clero , nè inter- 
vento nella sovranità temporale della Porta sulla 
popolazione greca; su tutte queste questioni si 
distinsero molte esagerazioni che tendono tutte a 
mettere la Russia in una posizione falsa è poco 
sostenibile. 

« La redazione dell’ articolo che nel progetto del 
principe Menzikoff provoca specialmente le obbie- 
zionì , è così temperata è prudente, che senza l’e- 
sperienza che noi abbiamo del modo di agire della 
Russia nel Levante, non sospetteremmo nemmeno 
qual fosse il suo scopo. Si vuole che la Turchia 
promelta che non si farà in avvenire nessun cam- 
biamento nei diritti, privilegi e immunità della 
chiesa greca ne' suoi Stati. Essa non esiterebbe 
ad assumersi questo impegno in faccia a tutto il 
mondo , e la politica che sola può prolungare la 
sua esistenza come governo è di estendere questi 
diritti e di far sì che le popolazioni cristiane ab- 
biano interesse di servire e difendere l'impero. 
Ma quando tale promessa è domandata dalla sola 
Russia, quando è accompagnata da minaccie, 
quanto, invece di essere un atto libero di tolle- 
ranza , si vuol farne oggetto di un contratto diplo- 
matico , i ministri turchi si guardano bene dal ca- 
dere nell'agguato. 

« Quantunque nella sua forma, la Russia sa be- 
nissimo che quest'articolo, ove fosse acconsentito 
basterebbe a' suoi disegni, e l'argomento che si 
vorrebbe dedurre dall' apparente innocenza della 
proposta vien meno nella violenza e nelle minac- 
cie onde è accompagnata 

« Se fosse vero essere questa concessione così 
insignificante da non vedere il perchè la Turchia 
rifiuti di farla, sarebbe ancora più vero essere 
questo rifiuto un motivo assurdo e ingiustificabile 
per una rottura diplomatica che mette i due im- 
peri nel pericolo di venire alle armi, Noi non pos- 
siamo dunque accettare la conclusione che il Dé- 
bats ne deduce essere cioè la causa della differen- 
za Iroppo leggiera perchè possa avere delle conse- 
guenze troppo gravi. 

« D'altro canto lo stesso giornale riporta un 
fatto che è di grande importanza nella questione , 
eche non tende niente meno che a gettare dei 
dubbi sulla fermezza delle opinioni del governo 
inglese. ‘ 

« Si dice che il principe Menzikoff ha'fatto cono- 
scere fin dal 22 marzo le proposizioni onde era ap- 
portatore a Costantinopoli, non escluso il progetto 
di trattato e che per conseguenza lord Clarendon 
non lo ignorava quando nella Camera dei lord 
dichiarava che il governo inglese era sempre di- 
sposto a credere alle assicurazioni che erano siate 
date a tutta Europa e particolarmente ai nostri 
ministri, colla garanzia della parola d'onore del- 
l’imperatore Nicolò. Ciò richiede qualche spiega- 
zione e ne risulterà, senza dubbio , che le conse- 
guenze del Débats sono false. 

« Vero è che fin dai primi giorni del suo arrivo 
a Costantinopoli il principe Menzikoff propose al 
divano un progetto di convenzione, e che uno dei 
suoi primi atti fu quello di tentare d’impedire alla 
Porta, anche per via d’intimidazioni, di nulla con- 
ferire intorno alle sue pratiche coi ministri di 
Francia e d'Inghilterra. Sopra quest’ ultimo punto 
egli fece mala prova, e al loro arrivo lord Strat- 
ford e il sig. Lacour intesero trattarsi di una con- 
venzione che andava più lontana di quella che 
era stata proposta il 5 maggio, perchè essa com- 
prendeva, a nostro credere, la nomina 0 l'investi- 
tura del patriarca di Costantinopoli. Ma il fatto 
non fu sì tosto riferito all’ambasciatore inglese che 
egli protestò contro questo progetto, incompatibile 
é colle promesse falle a Pietroburgo € coll'indi- 
pendenza della Turchia. Onde avvenne che il prin- 
cipe Menzikoff ritirò la sua prima domanda, fa- 
cendo credere ai suoi colleghi di averla abbando- 
nata nella sostanza, come l’avea abbandonata nella 
forma, e nella credenza forse che questo progetto 
non fosse mai stato serio e fosse stato abbando- 
nato pei suoi reclami , il governo inglese rinnovò 
la sua dichiarazione di confidenza nelle assicura- 
zioni date dalla Russia. 

« Ma considerando il tempo ch'è corso fra il 
ritiro della prima convenzione proposta il 22 marzo 
e l’arrivo del corriere che recò i dispacci del 4 
marzo al principe Menzikoff, vi ha motivo di cre- 
dere che dopo la prima sconfitta l'ambasciatore di 
Russia abbia scritto a Pietroborgo per aver nuove 
istruzioni che ricevette poi il 4 marzo sotto la for- 
ma dell'ultimo progetto di convenzione. La nota 
che accompagnava questo progetto stabiliva « che 


giornale francese e come la condoita della Russia 








era stato modificato per togliere di mezzo le ob- 

biezioni di Rifaat bascià » è soggiungeva che il 
nuovo progetto veniva presentato colla ‘speranza 
« che questa volta l'aspettazione dell'imperatore 
non sarebbe stata delusa. » Se queste modifica- 
zioni fossero state fatte dal principe Menzikoff, egli 
non avrebbe avuto mestieri di aspettare quasi sei 
sellimane per correggere il suo progetto ; la dila- 
zione sopravvenuta tende dunque a confermare la 
supposizione che il principe Menzikoff' ne abbia 
riferito a Pielroburgo. Così , mentre gli ambascia- 
tori esteri credevano che la proposta fosse stata 
definitivamente abbandonata l'inviato rysso si 
preparava a ritornare alla carica. A 

« È falso il pretendere o l’insinuare che il pro- 
getto, se fu mai conosciuto dall’ambasciatore, 0 
dal governo inglese, ha eccitato tutt altro fuoreliè 
vive proteste, e il fatto della modificazione e del- 
l'abbandono del primo progetto, potè allora essere 
riguardato come una nuova prova della sincerità 
del governo russo. 

« Noi, per ora, ci limitiamo a dire essere nostra 
opinione che queste comunicazioni sieno state fatte, 
e noteremo soltanto che la dilazione che è corsa 
fra il primo e il secondo progetto , sembra esclu- 
dere ogni possibilità di credere che il principe 
Menzikoff abbia agito il 5 maggio con istruzioni e 
poteri positivi, come rende eziandio poco proba- 
bile che l’imperatore Nicolò desista dalle pretese 
che egli ha creduto mettere innanzi sotlo questa 
forma e dopo matura deliberazione. » 

Una lettera di Costantinopoli del 19 maggio, 
pubblicata dal Morning Herald del 2 giugno , 
contiene i seguenti particolari : : 

« La risoluzione adottata dal consiglio straordi- 
nario di rispondere negativamente alle domande 
della Russia, fu presa all'unanimità. Dopo il con- 
siglio, Rescid bascià si è recato a Pera, dove ebbe 
una lunga conferenza con lord Stratford Radeliffe. 

« Il consiglio straordinario si è riunito una se- 
conda volta per redigere un fetra o sanzione di 
legge, la quale fu adottata dopo tre ore di delibe- 
razione, in modo assai semplice. Questo fetva enu- 
mera tutte le domande della Russia e dice: Olmaz 





(ciò non può essere). Credesi che la Russia vorrà 
servirsi delle forze militari che ha a sua disposi- 
zione, e comincierà delle ostilità che riusciranno 
allo spartimento della Turchia; ma sarebbe pue- 
rile il concepire attualmente siffatta idea. L'In- 
ghilterra , prima che ciò accada, farà guerra alla 
Russia. È assai incerto che la Russia ardisca di 
far entrare le sue truppe sul territorio turco. Si 
oppongono.a ciò i vincoli di amicizia che strin- 
gono la Francia all’ Inghilterra. Se queste due po- 
tenze sostengono materialmente l'impero ottomano, 
la potente flotta del Mar Nero non sarebbe che 
legna da abbruciare, e le provincie austriache di 
Italia, Ungheria e Polonia non tarderebbero tre 
mesi ad insorgere. » 

Lo Standard dà le segnenti notizie di Costan- 
tinopoli in dara del 19 maggio : : 

« La Porta chiama le sue truppe con un ardore 
che attesta i suoi timori: si pensa ch' essa potrà 
levare con questo mezzo 260,000 uomini. Attual- 
mente si stabiliranno due campi, l'uno a Broussa 
e l'altro a Chumla. Omer bascià sarà nominato 
serraschiere (generale in capo). Si attende per la 
settimana prossima la flotta d' Egitto ed i vascelli 
turchi comandati da Ahmet bascià. Vari uMeiali 
di marina inglese e tedesca si ingaggiarono ed 
assunsero già il loro comando. Una deputazione di 
polacchi e d’italiani fu ricevuta quest'oggi dal 
serraschiere. Le sue parole confermarono la voce 
che avea corso sulla formazione d'una legione stra- 
niera. » 

Leggesi nella Patrie : 





« Si hanno notizie di Costantinopoli, in data del 
20 maggio. Giungevano di continuo deputazioni 
incaricate di apportare al sultano attestazioni, di 
rispelto e di devozione per parte de'suoi sudditi, 
Si rimarcavano specialmente le deputazioni man- 
date dalle popolazioni greche. 

Sono giunte notizie da Malta del 27. La squadra 
inglese avea da poco ricevuto un nuovo rinforzo, 
per cui era portato a sette il numero dei vascelli, 
che la compongono. Questo numero in principio 
non era che di cinque. Nondimeno nessuno cre- 
deva alle ostilità. 

Leggesi nell' Indépendance Belge la seguente 
corrispondenza : 

Vienna , 30 maggio. 

L'ultimo corriere giunto l’ altra sera da Costan- 
linopoli per la via di Semlin non portò notizie ul- 
teriori a quelle che vi ho comunicato nell'ultima 
lettera e col telegrafo. Esse confermano che dopo 
la partenza del principe Menzikoff tutto îl perso- 
nale dell'ambasciata lasciò Costantinopoli traspor- 
tando financo gli archivi, in modo che tutte le re- 
lazioni diplomatiche fra la Russia e la Porta sono 
interamente cessate , e sì attendono con inquietu- 
dine le notizie ulteriori. : 

Per quanto si assicura, il principe Menzikof 
trovavasi già ad Odessa, e si aggiungeva che le 
truppe russe aveano già passato il Pruth, ecc. 

In questo stato di. cose, la nostra Borsa tenne 
nondimeno abbastanza fermo , ed il corso dei fondi 
e delle azioni , come. anche il.cambio sulle piazze 
estere e l’agio sulle valute non provarono che una 
lieve alterazione. 

Corse la voce in molle corrispondenze. che l'im- 
peratore delle Russie sarebbesi deciso a destituire 
il principe Alessandro di Servia ed a rimpiazzario 
col principe Michele Obrenowitsch , figlio dell'ex- 
principe di Servia Milosch Obrenowilsch. Quan- 
tunque, in preseuza dell'attitudine ben conosciuta 
del principe Alessandro nelle presenti circostanze, 
una tal voce non abbia nulla d’inverosimile , io 
però la credo priva di fondamento. ; 
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Vienna, 2 giugno. Notizie posteriori sulla par- 
tenza da Costantinopoli del principe Menzikoff e 
e del personale dell'ambasciata russa, dicono che 
il personale dell'ambasciata si ferma in Odessa, e 
soltanto il principe si reca alla residenza del suo 
sovrano onde ricevere ulteriori istruzioni. 

(Corr. Ital.) 

Berlino, 29 maggio. Per quello che si assicura 
in erocchi bene informati, durante il soggiorno di 
S. M. il re nella residenza austriaca , avrebbero 
avuto luogo nei circoli superiori riguardo alla 
quistione svizzera delle conferenze di somma im- 
portanza. Dicesi che S. M. il re notificherà pros- 
simamente al ministero il suo sovrano volere, che 
nella questione di Neuchàtel si proceda con tutta 
risolutezza. 

— Oggi mattina ebbe luogo una seduta al mini- 
stero, finita la quale, il ministro presidente, ba- 
rone de Manteuffel, si recò personalmente da S. M. 
onde dargli il rispettive rapporto. 

Principati Danubiani. Scrivesi da Jassy alla 
Gazzetta di Temeswar : 

« Qui generalmente si crede ad un’ imminente 
rottura fra la Russia e la Turchia. Anche l’occu- 
pazione dei principati non sembra cosa molto lon- 
tana, almeno da quanto dimostrano le appa- 
renze. 

« Una notizia qui giunta il giorno 13 corrente 
dai confini della Moldavia , annuncia l’arrivo in 
Suntiny di un ingegnere militare russo, che ispe- 
zionò accuratamente il ponte. In Servia si fanno 
da alcuni giorni preparativi per un passaggio sul 
Pruth ; e il vice-ammiraglio russo Karrileff ritor- 
nato poco tempo fa in Odessa da Costantinopoli , 
arrivò all'improvviso nei primi giorni di questo 
mese in Reni, dov’ ebbe una lunga conferenza col 
console di Galaez, signor Gola. Subito dopo il ri- 
torno di quest’ultimo a Galaez fu fatto acquisto 
per conto del governo russo di diecimila pezzi di 
‘fusti d'albero che evidentemente dovranno servire 
per un passaggio sul Danubio. Secondo l'opinione 
di persone ben informate il vice-ammiraglio Kar- 
rileff sarebbe venuto in questo paese unche per 
trovarsi pronto, in caso di bisogno, ad assumere 
il comando delle scialuppe cannoniere nelle boc- 
che del Danubio, » 

— All'A. A. Z. scrivesi pure da Jassy quanto 
segue : 

« I preparativi di guerra che vengono fatti in 
Bessarabia sorpassano quanto si aveva veduto sino 
ad ora. Ma ciò che qui allarma più di tutto s1 è 
che i russi si propongono di erigere sul Pruth non 
semplici ponti di barche , ma ponti stabili, come 
fosse giunto il tempo in cui i principati dovessero 
essere di bel nuovo indissolubilmente uniti alla 
Bessarabia. Com' è noto, il patriarca di Costanti- 
nopoli protestò col suo sinodo contro ogni subor- 
dinazione all'influenza russa; i metropoliti greei 
in Jassy e Bukarest la pensano, in questo propo- 
sito, appunto come i patriarchi di Costantinopoli, 
Gerusalemme ed Antiochia. » 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 5 giugno, ore 9, min. 55 


Il Moniteur contiene il regolamento per l’appli- 
cazione della convenzione sanitaria conchiusa tra 
la Francia e la Sardegna. Un diritto proporzionale 
di tonnellaggio è imposto sulla navigazione, tas- 
sata moderatamente, e tien luogo di diversi diritti 
contenuti nella tariffa precedente. L'iniziativa presa 
dalla Francia e dalla Sardegna produrrà felici ri- 
sultamenti , e libererà il commercio del Mediter- 
raneo da impedimenti onerosi. 

Il Times annunziando l’arrivo in Londra del 
duca di Genova aggiunge che la monarchia sarda 
è una potenza che può risolvere le difficoltà, con- 
siderate altrove come insolubili, mantenendo la 
costituzione senza che la libertà degeneri in ec- 
cessi; e mantenuti. diritti del potere civile contro 
la Chiesa senza attentare alla religione. 

I principi di Casa Savoia hanno carattere ener- 
gico, e conoscono i bisogni dei loro tempi. È a 
sperare che essi sosterranno una parte splendida e 
gloriosa nella penisola. 





G. Romsacno Gerente. 





Lisreria ParrIA a Torino, 
La Libreria Patria ha ricevuto un numero 
di copie della seguente opera 


STA CRITICA 
EVANGELI 


A. BIANCHI-GIOVINI. 


Zurigo, 1853 — 2 volumi in-8° 


e la spedisce a' committenti nello Stato me- 
diante vaglia postale per fr. 6 50 intestati 
alla Libreria Patria stessa, via Madonna 
degli Angeli, n. 4. 

Indice dell’opera : Lib. I. Incerta autorità 
de’primi documenti storici del Cristianesimo; 
II Storia di Gesù nella sua infanzia ; III. Sto- 
ria di Gesù durante la sua predicazione; 
IV.Ultimi fatti di Gesù; V. Dottrina di Gesù. 
















Dietro le belle sperienze dei sigg. MAGENDIE, 
PIERQUIN, PIEDAGNEL, DUPASQUIER ed altre 
illustrazioni medicali di Francia, il ioduro di ferro 
è dappertutto riconosciuto come ottima medicina, 
avente la proprietà del iodo e del ferro. Sfortuna- 
tamente le difficoltà che si trovano per ottenere il 
ioduro di ferro allo stato puro, la rapidità colla 
quale questo corpo si scompone sotto l’influenzadi 
agenti esterni, erano da lungo tempo un ostacolo, 
perchè uso più frequente ne fosse fatto nella medi- 
cina. Nella seduta del 13 agosto 1850, l'Accademia 
di medicina, dopo aver stabilito che il modo pre- 
parativo delle pillole al ioduro di ferro trovato dal 
signor BLANCARD arrivava perfettamente al suo 
scopo, cioè la conservazione del ioduro di ferro, 
ha determinato : « che poichè il modo di con- 
« servazione di tali pillole offriva grandi van- 
« taggisarebbe reso pubblico nella raccolta dei 
« di lei lavori. » Poco presso alla stessa epoca, 
la scuola di farmacia , i giornali di medicina, i 
medici i più distinti di Francia e dell'estero hanno 
esposto una opinione ugualmente favorevole 

« E per noi un piacere, « dice l’Union Médi+ 
« cale (22 agosto 1850) » di mettere sotto gli 


PILLOLE DI BLANCARD 


AL IODURO DI FERRO INALTERABILE 


P.-15-2 Formola sola ammessa dall’ Accademia di medicina di Parigi. 













(1255) 


« occhi dei nostri lettori un estratto della me- 
moria del sig. BLANCARD,'come pure l’espo- 
« sizione del modo che ha egli impiegato per 
« ottenere un risultato da tutti desiderato. » 
« Potrei aggiungere ( Bouchardat, Annuario | 
« di terapeutica per il 1851) che ho diggià pre- 
« scritto con vantaggio sa gajioîe dappresso la 
« formola del sig.BLANCARD; che allo scopo che | 
« egli si era proposto, la conservazione perfetta 
« delioduro di ferro, vi è compiutamente arri- 
« vato, ciò che farà che questo eccellente rime- | 
« dio sarà d'ora innanzi più spesso ancora im- | 
piegato. > | 
Le pillole BLANCARD convengono sopra tutto | 
nelle affezioni clorotiche, serofolose, tubercolose 
(pallidi colori, umori freddi, tisichezza polmo- 
nare),nella leucorrea (perdite bianche), nell’ame- 
norrea (mestrui nulli 0 difficili). Esse rinforzano 
le complessioni linfatiche, deboli o indebolite. 
N.B. Per prova di sicurtà e di autenticità delle 
dette pillole, esigere ialillo di argento e la firma | 
dell'autore dal sig. BLANCARD speziale, Parigi, | 
via della Senna, 51, ed in tutte le altre spezierie. 
In Torino, dal farmacista Mazzuchetti. 






























Guarigione di tutti! 
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UNGUENTO HOLLOWAY. 
Migliaia di persone di tutte le nazioni possono 

attestare le virtù di questo incomparabile medica- 
mento ; la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpe ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato inultimente 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste eure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputa- 
zione ? Molti, non volendo sottomersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll'impiego di questo prezioso medica- 
mento 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodosi otterrà LAGUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 

L'unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti : 

Infiammazione dell'utero 
della cute 
Lombagine, ossia dolor 

di reni. 

Mal di mammelle 

— di gambe. 

Morsicature di rettili 


Emoroidi. 

Enfiagioni in generale 
glandulari. 
Eruzioni scorbutiche 
Fignoli nella cute. 
Fistole nelle coste. 
nell'addomine 


— nell’ano Oppressione di petto ac- 
Furuncoli. compagnata da diffi- 
Gengive enfiate coltà di respiro. 
Gonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta. —. d’insetti. 
Granchio. Reumatismo. 


Scabbia comune. 
dei droghieri 


Infermità cutanee. 
delle articolazioni. 


delle anche. — dei fornai. 
del fegato. Scottature. 
dell'ano. Tiechio doloroso. 


Tigna. 

Tumori in generale 
—. sulla lingua. 
— suqualunque altra 
parte del corpo. 


dei testicoli. 
delle pudende. 
veneree, per esem- 
pio: bubboni, cancheri, 
escrescenze, macchie; 
ulcere, ecc. 
Infiammazione del fegato. gambe. 
Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 
I vasetti sì vendono : 
— 6 fr. 40 c. 
Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 
Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fnesra 
droghieri in Torino. 


1 fr. 60 e. — 4fr. 20c. 


Vene torte o nodose delle | 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di HoaG e C., 2, via di Castiglione, in Parigi, 


Contro le affezioni segrbutiche serofolose , reu- 
matismi e gotta; dà questo molta forza a'bambini 
rachitici e delicati. Il rapporto del prof. LesuEUR 
capo dei lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col quale prova che questo racchiude 
quasi il doppio dei i efeencote, attivi che vonten- 
gono gli altri olii di fegato di merluzzo, deve 
trovarsi su di tutte le boccette (8 fr., e la mezza 
boccetta 4fr.), quali portano anche la nostra firma 
su di un capsul bronzato e sull'etichetta. Dirigersi 
direttamente (franco) a Hogg e C., a Parigi, o ai 
farmacisti e droghieri. Rimessa d’uso, P. 2-2 (1255). 


travaux. 











ISAAC LAQUEDEM 


Seule édition complète autorisée 
PAR ALEXANDRE DUMAS 


Pa A 
1 franc le volume 
_0— 


Les cinq volumes actuellement en vente , com- 
prennent toute la première partie de cette immense 
conception qui embrasse les faits anecdotiques les 
plus curieux de l’histoire ancienne et moderne. 
C'est la seule édition complète , où se trouvent 
tous les chapîtres retranchés dans le Constitution- 
nel et l’édition de Paris. 

La richesse, l’abondance et le coulant du style 
de cet intéressant ouvrage, le plus piquant de tous 
les romans historiques, sont au dessus de toutes 
les productions antérieures de l’autour, déjà si ri- 
ches et si fécondes. 

I. Vor. La via Appia — Le voyageur — Casa 


| Rotondo — Les Gaélani — Urbi et Orbi — Le mau- 


dit — Jérusalem — II. Vor. L'homme è la eruche 
d'eau — L'Evangile — La tentation — La Péche- 
resse — La résurrection de Lazare — Malheur à 
Jérusalem — Mater amaritudinis plena — Ceci est 
mon corps, ceci est mon sang — La sueur de sang 
— III. VoL. Le baiser — Le rève de Claudia — 
Anne et Caiche — Hak et Dam —Le porte-ensei- 
gne — De Pilate à Hérode — D'Hérode à Pilate — 
La malédiction — Le Golgotha — La Résurrection. 
— IV. Vor. Appollonius de Tyane — Forét de Né- 
mée — Méroé — Les Noces de Clinias — Le voyage. 
— V. Vox. Centaure el Sphinx — Incantation — Le 
Titan — L’antre de Trophonius — Les Parques — 
Cléopàtre. 

Se Irouve à Turin à l'office de la typographie 
Subalpine, rue Alfieri numéro 24. 

Les cinq volumes seront expédiés franco, con- 
tre l'envoi d'un mandat postal de la somme de 5 
franes. — Affranchir. 





SAVOIE AIX-LES-BAINS SAVOIE 


nt 
eo: Jaon 


La saison 1853 est ouverte depuis le 15 
mai. La vogue toujours eroissante des Eaux 
d’Aix dont la supériorité est depuis longtemps 
reconnue par toute l'Europe médicale, a dé- 
cidé les deux administrations des Bains et du 
Casino à executer cette année d’'immenses 


On peut affirmer hautement que le Casino 
est aujourdhui un établissement tout-à-fait 
hors ligne, et qu'il sera, plus 
cette année, le rendez-vous priv 
mode et de l’aristocratie. 


ibi jamais , 
ilégié de la 
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ELISA MAGNAGHI 
LEVATRICE 

| Unica allieva del D.r Canto Seccni ostetricante 

| Via S. Maurizio, n. 7, piano secondo. 


La campagna in collina, di sua proprietà, di- 
stante due miglia, con strada carrozzabile , offre 
| alle pensionarie tutti quei vantaggi che ritraggonsi 
da amena e celata posizione, in aria salubre, con 
camere andpie , gradevole giardino e passeggiate 
solitarie. Le assidue cure , i pronti soccorsi, in 
caso di bisogno ,,e la discretezza del prezzo, le 
fanno sperare la'continuazione della fiducia di cui 
fu finora onorata. 

Il prezzo è uguale anche per le pensionarie in 
| città. (G-3) 








SOCIETÀ PATRIOTICA 


PER LA COLTIVAZIONE 


DI VENTICINQUE MINIERE 


NELL'ISOLA DI SARDEGNA 


La Società è fondata col capitale primitivo di 3,000,000, rappresentato da seimila azioni 
di lire nuove di Piemonte 500 ciascuna, non pagabili infino a tanto che la Società non sia 
debitamente costituita ed approvata dal Governo. Il capitale sociale dovrà essere versato 


nel periodo d’anni dieci, vale 
azione. 


Le firme sì ricevono anche presso l'ufficio dell’Opinione, via 


a dire in rate annuali di lire nuove ate per caduna 


ella Madonna degli 


Angioli, n. 13, piano terreno, ove sì distribuiscono gratis i relativi programmi. 





Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d'aranci bruschi, tonico , anti-ner- 
voso, regolarizzando le funzioni digestive 
dello.stomaco e degl’ intestini, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita e ri- 
stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 


zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la 
astrite, la gastrolgia, previene il languore 
ello stomaco , il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione in 
italiano accompagna ogni boccetta, evitando 


così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P. J. Laroze. Deposito in To- 
rino presso i signori farmacisti Bonzani, via 
Doragrossa, n. o, e Mazzuchetti, via di San 
Francesco d'Assisi; in Parigi, presso l'inven- 
ventore J. P. Laroze, farmacista , 26, rue 
Neuve-des-Petits-Champs. 





SIROPPO PER LA DENTIZIONE 
Di DELABARRE 


Questa eccellente preparazione igienica, con cui 
basta fregare le gengive dei fanciulli per facilitare 
la sortita dei denti e prevenire le convulsioni , si 
vende 3 fr. 50 cent.alla farmacia BgRaT, strada 
della Pace, 14, a Parigi. In Torino, alla farmacia 
Mazzuc®ettI. (Vedasi l’opera dell'autore sopra li 
accidenti \di dentizione, presso Victor Masson, li- 
braio, a Parigi.) P. 24 (1255) 





Tip. C. Carpove. 
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IL TIMES E LÀ QUESTIONE D'ORIENTE 


L'articolo del Times da noi riportato nel 
nostro numero del 3 corr. intorno alla. poli- 
tica d’aspettativache dovrebbe adottare l’In- 
ghilterra nell’attuale vertenza fra la Turchia 
e la Russia, merita alcune osservazioni. Il 
Times ha pochissima fiducia nel manteni- 
mento della pace fra quei due Stati e sì e- 
stende sugli argomenti, in forza dei quali è 
indotto a credere che le cose saranno portate 
agli estremi da ambe le parti, cioè sino alla 
decisione delle armi. 

Discutendo però l'attitudine che l'Inghil- 
terra dovrebbe. prendere in questa circo- 
stanza, il Times si oppone all'opinione di 
coloro che credono essere venuto il tempo 
di una ardita ecombinata azione della Fran- 
cia e dell'Inghilterra contro In Russia per 
proteggere l'integrità e l'indipendenza della 
Turchia. 

Il Times allega due principali considera- 
zioni in appoggio alla sua proposizione : 

1° Che le flotte ai Dardanelli non sarebbero 
in posizione. per difendere efficacemente 
Costantinopoli contro i Russi, ed ove aves- 
sero a passare gli stretti prima di una di- 
chiarazione di guerra, somministrerebbero 
esse medesime alla Russia il completo ca- 
sus belli. 

2° Che avendo la Francia minacciato di 
occupare il Belgio in caso di una invasione 

ussa nelle provincie turche, non spetta all’ 
Fogbiltanra di unirsi alla Francia per spin- 
gerla a questa usurpazione. 

3° Che finalmente l'Inghilterra non ha 
alcun interesse proprio di opporsi all'inva- 
sione russa, ma che ciò spetta alle potenze 
germaniche, cioè all'Austria e alla Prussia. 

Maquesti argomenti sono poco attendibili. 
L'efficacia di una flotta combinata anglo- 
francese ai Dardanelli è già stata dimostrata 
nel 1849 in occasione della questione dei ri- 
fugiati, Anche allora l' Austria e la Russia 
misero in campo pretese inaccettabili dalla 
Porta, e ne decamparono allorchè le navi 
da guerra inglesi e francesi comparvero in- 
nanzi allo stretto dei Dardanelli. È altresì 
certo che la Porta nell’ attuale stato delle 
cose potrebbe ammettere le due flotte negli 
stretti senza incorrere in una formale infra- 
zione della convenzione del 1841 , dal mo- 
mento che il principe Menzikoff ha abban- 
donato Costantinopoli dichiarando che ces- 
savano le relazioni pacifiche fra la Russia e 
la Turchia. 

Se la Russia ha, come pare, l'intenzione 
di fare la guerra alla Turchia, poco importa 
che cerchi il casus bellè in una misura di 
urgente precauzione cui .la Porta si trova co- 
stretta di ricorrerein questo grave frangente. 
Se invece alla corte di Pietroburgo préva- 
lessero le intenzioni pacifiche , l' ingresso 
delle flotte di Francia e Inghilterra negli 
stretti non sarebbe un'offesa così irrepara- 
bile da non poter essere tolta di mezzo con 
opportune spiegazioni diplomatiche e una 
pronta ritirata delle flotte medesime. 

In quanto al secondo punto è singolare 
come un così grave giornale come il Times 
non riconosca che precisamente la normadi 
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PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
IN TORINO 


Pittura storica. 
( Continuazione , vedi il num. 151 ) 


MARGHINOTTI GIOVANNI — Margherita Pusterla 
e Alpinolo sorpresi nell’ atto che fuggono di pri- 
gione. Bozzetto anzichè quadro, non tanto perchè 
le dimensioni ne sono piuttosto piccine , quanto 
perchè tutto vi è con vigore tracciato ed accennato, 
ma niente è condotto a termine. Del resto, bozzetto 0 
quadro che losi voglia dire, la scena tratteggiata in 
esso non manca certamente di movimento , di belle 
espressioni e di qualche lampo di poesia che la il- 
lumini. La amorevole figurina di Margherita, la 
simpatica giovinezza di Alpinolo e la tenerezza 
piena di vita di quel bambino che al riconoscere 








condotta da lui proposta al. governo inglese 
sarebbe quella che di più incoraggierebbe e 
promuoverebbe i progetti di Luigi Napoleone 
sal Belgio. Da una combinata azione della 
Francia e dell’ Inghilterra risulta qualche 
probabilità che l' imperatore Nicolò si trat- 
tenga dallo spingere le cose più oltre, e piut- 
tosto che provocare un conflitto colle potenti 
nazioni dell’ Occidente, si adatti ad una ul- 
teriore dilazione. nell’ esecuzione dei piani 
che la Russia va maturando da più di un 
secolo in Oriente, e che così non offra all' 
imperatore dei francesi l'occasione di mari 
dare ad effetto la sua minaccia di rivincita 
soprà il Belgio. La migliore protezione, che 
l' Inghilterra potrebbe dare a questo paese, 
sarebbe dunque appunto l’ accordo colla 
Francia nella questione d’ Oriente. 

Non è meno stravagante l'idea di preten- 
dere che l'Austria e la Prussia debbano so- 
stenere l'integrità dell’ impero turco contro 
la Russia, ove occorra, anche colle armi, 
essendo un interesse vitale delle potenze 
germaniche quello di assumere la difesa 
delle regioni del Basso Danubio contro gli 
eserciti russi. Della Prussia, che per la sua 
posizione e forza non può prendere alcuna 
iniziativa nelle grandi questioni che agitano 
l'Europa, non parleremo; ma come è possi- 
bile a supporre sul serio.che l’ Austria vo- 
glia fare nel 1853, dopo gli aiuti a lei prestati 
dalla Russia in Ungheria, quello che non 
fece nel 1828 e 1829, quando la sua azione 
era, almeno apparentemente , assai più li- 
bera? 

L'Austria sì limiterà nelle attuali circo- 
stanze a fare delle rappresentanze amiche- 
voli da una parte e dall'altra, e quando la 
guerra sarà scoppiata sì porrà in misura in 
caso di successo per parte della Russia, di 
occupare dal suo canto la Bosnia, provincia 
sulla quale da lungo tempo ha gettato i suoi 
sguardi, e il di cui possesso la consolerebbe, 
almeno peril momento, dei danni derivanti 
dall'occupazione definitiva del Basso Danu- 
bio per parte della Russia. 

Il governo austriaco è troppo preoccupato 
della necessità di combattere il principio 
della rivoluzione e conta per questo effetto 
troppo sull'aiuto della Russia perinimicarsi 
seriamente con questa potenza. Per conser- 
varsi quest’ ultima, potente e indispensabile 
riserva nella sua lotta contro i nemici del- 
l'assolutismo e del diritto divino, poco im- 
porta all'Austria di sagrificar gli interessi 
dei suoi popoli in qualsiasi parte del mondo. 
Egli è appunto questa posizione ben cono- 
seiuta a Pietroburgo che ha reso lo czar così 
esigente e ardito a Costantinopoli. 

Ma, dice il Times, se l' Austria non vede 
il pericolo e non si decide a farvi fronte, 
non tocca all'Inghilterra di assumere le sue 
parti suo malgrado. Ciò avrebbe qualche 
apparenza di verità se la lotta dovesse rima- 
nere circoscritta al Bosforo. Ma il Times 
stesso parte dalla supposizione che un colpo 
di cannone, tirato a Costantinopoli, avrebbe 
il suo eco sul Reno, e crede egli che in una 
guerra generale europea l’Inghilterra possa 
a lungo rimanere neutrale senza compro- 
mettere seriamente la sua riputazione e i 
suoi interessi? E infine, è egli vero che 
l'Inghilterra non abbia in Oriente alcun in- 













teresse da difendere contro le usurpazioni 
ella Russia? Fatta anche astrazione delle 
comunicazioni coi suoi possedimenti nelle 
Indie orientali, le statistiche commerciali di- 
mostrano che il commercio dell'Inghilterra 
colla Turchia supera d'importanza e di 
estensione quello di tutte le altre nazioni 
europee. Non è questo un interesse diretto 
ed immediato da difendere? Può finalmente 
l'Inghilterra rimanere indifferente ad una 
aggressione che minaccia così davvicino l’e- 
ilibrio delle potenze europee ? 
queste considerazioni furono messe 
in non cale dal Times preoccupato dalla sua 
avversione al governo napoleonicoin Francia 
e dalla sua idea favorita dell'imminente ca- 
duta dell'impero turco, esposta nei prece- 
denti suoi articoli sull’Oriente. 

Altri giornali hanno incolpato il Times di 
scrivere nell'interesse della Russia. Noi 
crediamo piuttosto che il detto periodico 
amerebbe vedere la Francia impegnata da 
sola in un conflitto colle potenze nordiche , 
nella speranza che l'Inghilterra, rimanendo 
neutrale sulle prime, si ponga poi con queste 
ultime per dividere le spoglie, se vittoriose, 
per opporsi all'ambizione francese, se vinte. 
Ma questa condotta potrebbe essere con- 
forme alle antiche tradizioni dei torys, ma 
non già alle massime politiche dei whigs, che 
sono ora al potere, e i di cui principii poli- 
tici prevalgono nella nazione. 

Infatti le dichiarazioni esplicite del mini- 
stero inglese nella Camera non sono per 
nulla conformi alle opinioni professate dal 
Times. 

Il più perfetto accordo regna tra la Francia e 
l'Inghilterra in punto alla quistione d'Oriente, 
e la necessità di proteggere l' indipendenza 
e l'integrità della Turchia contro le aggres- 
sioni della Russia è stata pure riconosciuta 
nel modo più esplicito dai ministri inglesi 
in entrambe le Camere. 

Rimane la questione del Belgio, che po- 
trebbe certamente produrre un conflitto di 
interessi tra la Francia e l'Inghilterra, se pure 
le intenzioni attribuite a Luigi Napoleone 
hanno qualche fondamento e non sono uni- 
camente il risultato dei ghiribizzi diploma- 
tici del sig. His de Butenval. Se facciamb 
però attenzione a quello che succede nel 
Belgio, dobbiamo supporre che in vista delle 
maggiori complicazioni in altre parti del- 
l'Europa, che la toccano più seriamente, l'In- 
ghilterra porti a questo paese a quest'ora un 
interesse meno vivo, e conviene che il go- 
verno belga se ne sia avveduto, dacchè in 
luogo di stringere maggiormente le sue rela- 
zioni coll'Inghilterra, dopo il 2 dicembre 1851 
ha rivolto gli occhi prima alla Russia indi 
alla Prussia, e ultimamente all’ Austria. 
L'Inghilterra fù quella potenza che nel 1814 
più di tutte insisteva sulla formazione del 
regno unito dei Paesi Bassi come di un ba- 
luardo contro la Francia; nel 1831 diede 
mano alla separazione del Belgio e dell’ O- 
landa distruggendo la propria opera del 1814, 
e limitandosi ad impedire che il Belgio ca- 
desse in mano della Francia; cessato o ab- 
bandonato lo scopo politico cui aveva desti- 
nato l'Inghilterra questo paese, potrebbe ben 
darsi.che, facendo un passo più in là, non 
trovasse più motivo di considerare l' incor- 
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le note sembianze della mamma non sa rattenere 
il grido di gioia che gli erompe dal cuore , e così 
tradisce la causa di tutta la sventurata famiglia , 
hanno tali tocchi di verità, che l'animo del ri- 
guardante non può a meno di sentirsene scosso e 
provare anch'esso una dolorosa ansietà. L'andito 
in cui l'azione succede, la combinazione degli 
archi della scala co’ muri, il portone e la torre 
che si elevano dal piano del castello il quale gran- 
deggia in distanza, accrescono l'effetto della scena, 
ma rendono a un tempo troppo palese la somi- 
glianza di questo quadro con una tela da teatro ; 


la quale somiglianza, malgrado le figure dipintevi | 


già passava per mente al riguardante e a primo 
aspetto non pareva fondata. Si aggiunga che la 
luce che illumina le persone non è affatto luce di 
lampa nè affatto luce di luna, e credesi piuttosto 
pallido chiaror di sole; che aspro soverchiamente 
è il raggio di luce che si ‘spande dal lucignolo 
della lampa ; che dal punto in cui si vede la luna, 
la torre non potrebbe essere rischiarata cusì lar- 
gamente : si aggiungano altre minute mende, che 
sempre più mi confermano che codesto è un boz- 
zetto anzichè un quadro bell’ e finito. 

Pirratore MicurLanceLO — Giulietta che ra a 
letto. Chi può dire che questa sia luce dipinta ? 
dipinto il suo brillare nella gemma della pupilla 





| della giovinetta ? dipinti i suoi riflessi nel volto, 


fra le dita, sui pannilini che le coprono il petto , 
e più ancora sul vetro della bottiglia e del bic- 
chiere, e sul cartoncino del libro ? Chi nen crede 
che questa è luce vera e non dipinta , s' avvicini 
quanto più desidera , tocchi anche colla punta del 
naso la tela, e si sottragga, se pure il può, a tanta 
illusione di verità. Nè il volgo , e il volgo in belle 
arti è innumerevole , pensi che a conseguire così 
polenti , e per poco non aggiungo così incredibili 
effetti , si richieda poco vigore di osservazione 0 
poco più di un giuocarello di colori. Sa egli quali 
e quante tinte, e tutte così lontanissime dalle na- 
turali , furono necessarie , a modo di esempio , ad 
ottenere il colore del candeliere? e che codesto 
colore è nè più nè meno che il verde? Sa egli che 
quel roseo splendido del viso della Giulietta è un 
puro e un ardentissimo cinabro ? Sa egli che a in- 
dovinare codeste tinte, che io cito a modo di 
esempio , ed altre che potrei egualmente recare a 
dimostrazione del mio assunto, per cerie teste di 
pittori bisognerebbero le cento e cento osserva- 
zioni e la prova e riprova di tutu gli impasti della 
tavolozza, e forse, anzi senza forse non bastereb- 
bero nemmanco ? Non si facciano pertanto le me- 
raviglie se lroppo spesso ci avviene di raccoman- 
dare ai pittori di far scomparire i colori della ta- 
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porazione del Belgio alla Francia nocivo ai 
suoi interessi , sino al punto di dovervisi 
opporre colla forza delle armi e con sagri- 
ficii significanti sopra ‘altri punti del globo. 

Del resto il desiderio del Times di vedere 
sostituito in Oriente alla dominazione turca 
un governo cristiano, avente condizioni di 
potenza, durata e progresso , non ha certa- 
mente in se stesso nulla-che possa offendere 
le idee di libertà e ‘d'incivilimento. Ciò che 
si vorrebbe è l'esclusione della Russia e 
dell'Austria colle loro tendenze dispotiche 
e reazionarie, colla-loro-civiltà superficiale 
e intrinseca barbarie. Si vorrebbe che a Co- 
stantinopoli rimanesse aperta una porta, 
dalla quale potessero entrare con'un governo 
cristiano le idee di libertà e di progresso, 
onde, per così dire, prendere fra due fuochi 
le sedi del despotismo, e far sì che il trionfo 
della croce sulla mezza luna sia accompa- 
gnato pure da un trionfo e non da una di- 
sfatta dell'umanità. Le condizioni per un 
tale successo esistono nella Turchia e sono 
rappresentate dalle numerose popolazioni 
cristiane e specialmente greche. La nazio- 
nalità greca è potente, e ben più suscetti- 
bile alle idee progressive che i popoli slavo- 
russi. Un rivolgimento, che ponesse nelle 
loro mani la somma delle cose a Costanti- 
nopoli, sarebbe un passo gigantesco verso 
le migliori tendenze da cui è animata l'Eu- 
ropa. Ma appunto per ciò importa di tenerne 
lontani i russi, di impedire che i nemici 
della libertà s'impadroniscano di quella forte 
posizione, e ritardino a loro talento l'avye- 
nire delle idee liberali, ossia della rivolu- 
zione giusta l’espressione usata dagli avver- 
sarii delle medesime. I 

Non vogliamo però tacere che a nostra 
opinione la Russia a Costantinopoli cesse- 
rebbe ben presto di essere russa, enon tar- 
derebbe a diventare greca. La superiorità 
della razza greca sulla razza russo-slava è 
incontestabile, e dopo qualche generazione 
la prima manifesterebbe il suo ascendente 
politico in modo così imponente , che fini- 
rebbe a trasformare la dominazione russa 
in un governo greco , al che  contribuireb- 
bero anche potentemente il carattere e l'in- 
fluenza della Chiesa orientale. 

Non vediamo però la necessità di passare 
per questo stadio di dominazione russa onde 
inaugurare in Oriente un nuovo impero 
greco, cioè per produrre un evento che sa- 
rebbe uno dei fatti più gloriosi e splendidi 
che possa vantare qualsiasi epoca.della sto- 
ria, e che non sarebbe che la continuazione 
dell’opera incominciata a Navarino sotto gli 
auspicii dell'Inghilterra e della Francia, co- 
me anche della Russia, sebbene quest’ ul- 
tima vi recasse altre intenzioni e le proprie 
mire egoistiche. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Sul principio dell'odierna seduta condu- 
cevasi a termine la quistione dei cereali su- 
scitata dalla riforma della tariffa doganale, 
intorno alla quale questione erasi già consu- 
mata tutta intera la seduta di sabbato. 

Nè si creda già che qui si tratti d'una mì- 
sura radicale, come quella che agitossi sì 
forte in Inghilterra all’epoca della corn- 


volozza e di far prendere ad essi il luogo del vero, 
l'illusione del vero. Il colore per sè stesso è sem- 
pre materia e brulta e sporca materia : il vero non 
ha colore, o, a dir meglio, ha colore che non è 
materia. Ma questa è ardua trasfigurazione: eh! 
lo sappiamo. 

Cogorno Francesco. — Lo studio di un pit- 
tore. La sensazione, La giustizia. Al primo guar- 
dare il piccolo quadretto che s’ intitola lo studio 
di un pittore, par di vedere, anzi di sentire tale 
crudezza di luci e di ombre mischiate e confuse 
fra di loro, che per poco non si volge altrove 
l'occhio e si passa oltre. 

Eppure se, vincendo quella prima aspra sen- 
sazione, si ristà un momento cercando donde 
venga la luce e come si diffonda dal finestrone 
che vi si vede dipinto, non va guari che tutto piglia 
chiarezza e significazione, che le luci e le ombre 
occupano ciascuna il loro posto, e che si dee con- 
fessare, essere questo uno dei quadri più fortunati 
nell’ottenere l’effetto che si è prefisso. Il proposito 
dell'autore è del resto modestissimo: esso inten- 
deva unicamente a far luci ed ombre, o al più a 
ritrarre religiosamente il camerone in cui ha pian- 
lato il suo cavalletto e appeso i suoi pennelli ; e le. 
care pareti, confidenti de' suoi studi, delle sue 
prove e riprove, delle sue gioie , delle sue ignote 
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law: no, qui la commissione, d'accordo col 
| ministero, riduceva a L. 2 per ettolitro la 


tassa, che prima ‘commisuravasi in L. 2 50 
sul frumento. 

Se non che, sembrando a taluno che una 
tale diminuzione fosse un po' troppo lieve, 
propose di portarla. ad un franco per ettoli- 
tro, riducendo così a L. 1 50 .il diritto da 
pagarsi per l'introduzione di un ettolitro di 
frumento. Naturalmente propendevano per 


‘questa propostali rappresentanti dei distretti 


non produttori di granaglie, e la combatte- 
vano per lo avverso quegli altri mandati da 
collegi, in.cui una tale produzione è frutto 
principale del suolo e dell’ industria degli 


«abitanti. 


Il presidente del consiglio dei ministri 
fece di sè due parti distinte : come ministro, 
disse di non ripudiare le proposte della com- 
missione, giacchè, non trattandosi di una 
quistione di massima, che tutti ormai sono 
d'accordo nei principii del libero scambio ; 
ma soltanto di una graduazione nell’ appli- 
cazione dei principi medesimi, non repu- 
tava \valesse la pena di puntigliarsi sui 
trenta piuttosto che sui quaranta soldi : 
come deputato e cultore delle scienze eco- 
nomiche , esso si pronunziò per la tariffa 
più bassa, specialmente perchè crede che il 
ribasso dei cereali, oltre tornare più proficuo 
‘alle classi povere, non deve, a suo credere, 
essere di nocumento all’agricoltura, la quale, 
per l'incarito prezzo dei grani, trasandò 
quelle più luerose e diligenti coltivazioni, a 
‘cui il nostro suolo sì mostra assai adatto. 

I propugnatori della tassa più alta sì ap- 
pigliarono specialmente alla giustizia di- 
stributivanelleimposte; e mostrando come ad 
onta delle riduzioni delle tariffe tutte le altre 
industrie sono sempre protette in media col 
beneficio del 30 0]0 , si opposero ad una ri- 
duzione che diminuiva la protezione sull'in- 
dustria agricola al di sotto del 10 010. 

Ma restava un’ altra grave considerazione 


e questa nasceva dalle circostanze del pub- 


blico erario. La riduzione da L. 2 50 alle 
L. 2 lo depauperava di circa L. 500,000; si 
può impunemente , nelle attuali strettezze, 
affrontare il sacrificio in una doppia misura? 

Il ministro rispondeva che il frumento a 
più buon prezzo risparmiava ai cittadini una 
porzione delle loro ricchezze , che sicura- 
mente avrebbero in altro modo impiegate , 
e quindi sarebbe allo Stato defluita indiret- 
tamente una somma uguale ma queste, 
rispondevasi potrà forse avvenire col corso 
del tempo, non subito, impercivechè vi 
sono sempre gli accapparatori che, nei pri- 
mi momenti, assorbono quasi intero il gua- 
dagno ..... 

Alla fine dei ragionamenti la Camera si 
mostrò meglio inclinata a favore degli agri- 
coltori che del libero scambio e si mantenne 
la tassa di L. 2 per ettolitro. 

Poscia quasi di volo si approvarono le ul- 
time categorie delle tariffe ed i primi ven- 
tisei articoli delle disposizioni regolamentari. 


Questione D'Orrente. La Corrispondenza 
Austriaca del 2 giugno contiene il seguente 
articolo sulla questione d’ Oriente, segnato 
N. B., che riproduciamo, trattandosi di una 
manifestazione quasi ufficiale del gabinetto 
austriaco. I nostri lettori vedranno che le 
espressioni del medesimo, non ostante il 
letterale loro tenore , non infondono grande 
fiducia per il mantenimento della pace ; e 
che la corte imperiale è in grande appren- 
sione sulle conseguenze degli ultimi avve- 
nimenti di Costantinopoli. L'articolo è il se- 
guente : 








cadute e delle sue lusinghe, che a noi pure, scri- 
bacchianti di appendici, ridestano nel cuore con- 
simili memorie, ci sono veramente in tutta la loro 
nudità e in tutta loro bellezza, che ai profani, al 
volgo degli epuloni è dei gaudenti di questa ci- 
vilissima società sembrerà angustia incomporta- 
bile e disarmonica povertà, mentre a noi era dolce 
e desiderata indipendenza di vita e preziosa non 
curanza dell’oggi e del domani. 

Le tre mezze figure che al Cogorno, non sap- 
piamo perchè, piacque di battezzare con nome fl- 
losoficamente generico, la Sensazione, e quell’altra 
mezza figura che chiamò la Giustizia, non ci di- 
cono nulla: e che in verità ci potrebbero dire le 
prime, due delle quali tengono gli sguardi rivolti 
al cielo, e la terza per contro li serra gelosamente? 
Che ci potrebbe dire la Giustizia con quel suo 
spadone tagliente da tutte e due le bande e rilta e 
stecchita come donna annoiata di sè edi tutti? Po- 
verissime femmine, che il pittore avrebbe dovuto 
lasciar dormire nella notte del nulla in cui si gia- 
cevano. 

GracomeLLI Vincenzo. — L' indigenza. È un 
dipingere sporco. Sappiamo anche noi che il co- 
lore delle carnagioni non è per l’ordinario stem- 
perato in sulla tela e dichiarato in tutta la sua 
pienezza se non in alcun punto studiosamente cer- 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Le ultime notizie di Costantinopoli sono di un 
carattere serio e importante în quanto che viene 
enunciata la partenza dell’imperiale inviato straor- 
dinario russo, principe di Menzikoff, e di tutto il 
personale dell'ambasciata, e quindi la rottura delle 
relazioni diplomatiche fra | impero russo e la 
Porta. 

È però cosa consolante di sentire da quella parte 
che, non ostante la ben concepibile inquietudine 
degli animi, pure in diversi circoli è ancora pre- 
ponderante la speranza della conservazione intatta 
della pace del mondo. 

Questa fiducia, cui ultimamente anche il Moni- 
teur, il foglio uMciale del governo francese, diede 
una decisa espressione, è radicata prossimamente 
nella ben fondata idea, che le condizioni della si- 
tuazione generale dell'Europa non sembrano per- 
mettere un conflitto fra le grandi potenze senza un 
grande danno per ognuna delle medesime. È inol- 
tre radicata nella considerazione del distinto ca- 
rattere del sovrano della Russia, il di eui amore 
per la giustizia e per la pace si è dimostrato in 
isplendido modo per una lunga serie di anni di 
regno, e la di cui saviezza ora nel momento deci- 
sivo non tralascierà di scegliere e adottare i giusti 
mezzi per allontanare la crisi. 

La situazione delle cose è tale attualmente, che 
a Costantinopoli sembrano inerociarsi due inte- 
ressi di uguale somma importanza; da una parte 
il riguardo che ogni potenza cristiana, senza di- 
stinzione, è in dovere di dimostrare alla situazione 
delle popolazioni cristiane, certamente ancora op- 
pressa e abbisognevole di miglioramenti; dall’al- 
tra parte, la considerazione della necessità impo- 
sta da motivi di equilibrio generale per l'esistenza 
della Porta e l'integrità de'suoi possedimenti. 

Non crediamo di errare se supponiamo che en- 
trambi i riguardi non si trovano che in un appa- 
rente contrasto, e che l'intelligenza e la benevo- 
lenza di tutti i gabinetti interessati non mancherà 
di trovare da entrambi i lati una giusta e soddi- 
sfacente soluzione. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 1° giugno 1853, ha pro- 
mosso al grado di luogotenente colonnello, conti- 
nuando nelle attuali sue funzioni : 

Petitti di Roreto conte Agostino Luigi, maggiore 
nel R. corpo dello stato maggiore, ed incaricato 
delle funzioni di primo ufficiale nel ministero di 
guerra. 

Ha richiamato in servizio effettivo nel corpo 
R. d'artiglieria : 

Garneri Francesco, luogotenente nello stesso R. 
corpo, ora in aspettativa. 

Ha rivocato dall'impiego : 

Landriani Giuseppe, sottotenente nel 6 reggi- 
mento di fanteria ; 

Ha accettata la dimissione volontaria di : 

Melada Antonio, settotenente nel 17 reggimento 
di fanteria. 

Ha ammesso in seguito a sua domanda a far 
valerè i suoi titoli alla pensione di giubilazione; 

Viassolo Antonio, luogotenente nel corpo dei ca- 
rabinieri reali. 

Ha ammessa a far valere i suoi titoli ad una 
vitalizia pensione : 

Bogliacini Margarita Luigia Giuseppa, vedova 
del maggiore in ritiro Felice Chiarle. 

— S. M., con decreto del 1. corrente, di suo 
moto proprio, ha degnato nominare a cavaliere 
dell'ordine de'Ss. Maurizio e Lazzaro, il sig. mar- 
chese Giorgio Pallavicini Triulzio. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica una lista 
di 25 pensioni. 

— È pubblicata la legge che autorizza la divi- 
sione amministrativa di Cuneo ad accrescere l’im- 
posta sino a L. 992,802 32. 

— Con R. decreto del 29 maggio scorso è appro- 
vato e dichiarato opera di utilità pubblica il rior- 
dinamento del perimetro della piazza d'armi della 
città d'Asti. 

— Con altro decreto pure della stessa “data è 
approvato e dichiarato opera d' utilità pubblica 
l'ampliazione della piazza comunale di Sampeyre. 








cato e più felicemente illuminato; e che quindi 
tutti i rimanenti nudi di uno stesso volto e di una 
stessa figura non possono a meno di presentarsi 
in ombra , vale a dire, sotto aspetto di tinte più o 
meno oscurate e ben diverse da quel punto cul- 
minante, dal quale si parte, come da sole, la luce, 
l’effetto e la vita che animano il quadro. Ma ere- 
diamo a un tempo che il fare del Giacomelli nel 
lumeggiare e ombreggiare le carnagioni sia più 
presto la conseguenza di un accorgimento ancor 
confuso e poco ragionato , ch' egli ebbe di questo 
singolare fenomeno di luce, che non di una chiara 
e limpida osservazione ch'egli n’abbia fatta. Donde 
avviene che per quanta buona voglia si ponga 
nell' intendere gli effetti del suo colorire , setnpre 
si riesce a vedere che la verità è bensì da lui in- 
tuita e sentita idealmente, ma non è dall’ arte sua 
portata fuori de' suoi profondi arcani. Commette- 
rebbe non pertanto un' ingiustizia chi negasse nel 
Giacomelli una potenza che altri molti tentano coi 
loro conau , e che raramente si lascia afferrare: 
quella cioè di chiamare e far erompere la vita a 
fior d' occhi , a fior di labbra, in tutta la maschera 
del volto e negli atteggiamenti delle membra; e 
se ad ottenere alcuni effetti, belli e notevoli cer- 
lamente, egli non si servisse con troppa predile- 
zione di certi così delli colpi di risoluzione, che f 


FATTI DIVERSI — 
— Riceviamo la seguenle : 
« Sig. direttore, 
« Susa, 5 giugno 1853. 


€ Sarei a pregarla di voler inserire nell’accre- 
ditato suo giornale la seguente 


Dichiarazione 


« Il sottoscritto dichiara mentitore per la gola 
« chiunque asserisce ch’ egli abbia scritto pur una 
« linea nel giornale La Campana, o ne divida 
« anche menomamente le opinioni. » 

« Ringraziandola del favore, ecc. 


« NORBERTO Rosa. » 


Senato del regno. Nella tornata di sabbato il 
Senato approvò alla maggioranza di 38 voti con- 
tro 10, il progetto di legge pel riordinamento del 
consiglio della mariferia mercantile , ed all'una- 
nimità di 48 voti, il progetto di legge per la priva- 
liva allo Stato dello stabilimento ed esercizio delle 
linee telegrafiche dello Stato. 

Decorazioni. Negli atti ufficiali è inserita la 
nomina del marchese Giorgio Pallavicini Triulzio 
a cavaliere dell'ordine mauriziano. 

Questa distinzione, porta da S. M. di suo moto 
proprio, è meritata. 

Infatti il marchese Pallavicini, è tanto rispetta- 
bile pel suo amore d’ Italia e pei sacrifizi che so- 
stenne con fermezza per la libertà della sua patria, 
quanto è benemerito per la generosità con cui 
soccorre agli infortuni. 

Le doti del cuore che adornano l’egregio Palla- 
vicini sono troppo rare in questi tempi di egois- 
mo, perchè non se ne lenga il debito conto. 

Monumento Gioberti. La commissione pel mo- 
numento Gioberti s’ è radunala domenica cinque 
corrente. 

Essendo a sua notizia come da moltissimi co- 
muni stiano per giugnerle soscrizioni, che, per la 
tarda convocazione delle tornate primaverili, non 
poterono ancora pervenirle, ed essendo pur certa 
che niun consiglio provinciale vorrà non concor- 
rere al soddisfacimento di questo debito nazio- 
nale, sospese ogni definitiva deliberazione, riman- 
dandola a quando siansi le soscrizioni dei mento- 
vati consigli ricevute, S'affrettino intanto le per- 
sone che ancor vogliono direttamente soscriversi 
e quelle altre che ebbero carico di raccogliere 
firme, onde possa la commissione , al suo primo 
radunarsi, venire a terminativa conchiusione. 

Arma dei carabinieri reali. Questa mattina, 
riuniti i carabinieri stanziati in Torino, vennero 
loro fatte conoscere le ricompense e i premi giu- 
stamente accurdati dal governo a quelli che arre- 
starono il Mottino. 

Il brigadiere Romanetto 4 Pietro ebbe menzione 
onorevole dal ministro della guerra e il. grado 
di maresciallo d'alloggio, Il carabiniere Navello 5 
Pietro, la medaglia d'argento al valor militare e il 
grado di vice-brigadiere. Il carabiniere Berutto 
11 Sebastiano, la medaglia d’argento al valor mi- 
litare. Il carabiniere Coda 5 Pietro, il grado di 
vice-brigadiere. Il carabiniere Astrua 1 Giovanni, 
la nomina ad appuntato. 

Il ministro dell'interno ha inoltre conceduta la 
gratificazione di lire 150 pel brigadiere Romanetto, 
e di lire 100 per ciascuno de’ suoi quattro  dipen- 
denti. 

In tale occasione il degno colonnello di questo 
così benemerito corpo, conte Cravetta, diresse al- 
cune appropriate parole. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 6 giugno. 


Apresi la seduta ad un'ora e mezzo, e si dà let- 
tura del verbale della tornata di sabbato , che si 
approva alle 2 14, dopo fattosi l'appello nominale. 

Mantelli domanda l'urgenza per una petizione 
relativa alle bonificazioni di terrenî, ed agli argi- 
namenti di Felizzano; ed a questo proposito il 
ministro di finanze eceita la commissione e la Ca- 
mera a voler presto prendere una determinazione, 
giacchè è consunto il fondo di 500 mila lire, e si 
tratta di questione, che interessa assai la salubrità 
e le finanze. 


mi sanno di un fare soverchiamente rabbioso, @ 
di certi spessori , specialmente attorno alle palpe- 
bre degli occhi che danno ai riguardanti una 
grande pena, maggiore allettamento si acquiste- 
rebbero i suvi quadri e maggiori lodi gli si po- 
trebbero rendere. 

I pregi medesimi e i medesimi difetti troviamo 
nel quadro della Morte del marchese Augusto di 
Cavour. Che anzi lo smodato. desiderio di pro- 
durre effetti istantanei e immancabili vi è spinto 
a tale esagerazione, che l’arte ne geme veramente. 
Geme perchè codesta è una così nuda e gretta- 
mente reale effusione di sangue, che sangue e 
odor di sangue v' ha dappertutto , sugli abiti , nei 
volti, sul terreno e perfino nelle nubi del poco 
cielo che ci è dato di vedere; perchè il prode 
soldato, che muore, è siffattamenle moribondo 
per tulta quanta la persona che lo direste peri- 
turo per lunghissima infermità patita all’ ospedale 
piuttosto che per ferita ricevuta or ora; perchè in- 
fine le bruttezze della sventura sono rappresentato 
senza verecondia e senza carità. 

ScattoLA Domenico. — Sara che dona Agar 
sua serva ad Abramo. Vere le persone e la ca- 
mera ; vere le tende , veri il letto , il colpo di sole 
che dà sul letto e sulle persone ; veri in quell’ an- 
golo il vaso del latte, il butirro e tutti quanti gli 





| Seguito della discussione 


| Sulîs combatte la proposta Asproni per la ri- 
| duzione del dazio sui grani di 50 cent. oltre quella 

(da 250a2) proposta dalla commissione, avvertendo 

massimamente alla condizione della Sardegna, la 

cui coltivazione consiste appunto per la maggior — 

parte in cereali, ed è assai gravata dalle spese di 

trasporto marittimo e di trasporto alla. spiaggia, 

pel quale mancano affatto le strade comunali. 

Asproni insiste sulla sua proposta. Non siamo 
liberi scambisti solo fin quando la libertà non 
tocca le nostre borse. Non sta il dire: non abbiamo 
sicurezza, non abbiamo strade, dunque il povero 
non abbia pane. Voi stessi dite ehe una riduzione 
di 50 cent. sarebbe poco sentita dal povero, e poi 
non ne volete fare una maggiore. 

Bianchi A.: Circa un quinto del reddito va da 
noi in imposta prediale e comunale. Orà, i grani 
indigeni pagano un quinto, perchè dovranno pa- 
gare meno gli esteri? 

Sulis dice che, dal momento che le dogane fu- 
rono pur mantenute, anche il libero scambio vuol 
essere ragguaglialo alla natura degli interessi di- 
versi. . 

Cavallini: Si fece sempre valere la strettezza 
dell’ erario, quando si trattava di mettere nuove 
imposte ; una riduzione di 50 centesimi porterebbe 
alle finanze una perdita di 600 mila lire. Potrebbe 
il ministero sopperire a questo nuovo deficit senza 
ricorrere ad altri balzelli ? 

(Cavour C. presidente del consiglio e ministro di 
finanze: Interpellato da tutti i lati della Camera , 
mi veggo costretto a dover riprender la parola. 
Potrà forse in qualche luogo esser |’ imposta il 
quinto del reddito, ma in media, compresa e 
provinciale e comunale, non arriva al decimo. 
L'argomento del dep. Bianchi , del resto, sarebbe 
giusto, se l'imposta territoriale aumentasse il prezzo 
del grano; ma questo nonè. L'imposta diminuirà 
forse la rendita, ma non aumenta il prezzo. Que- 
sla è una mia ferma convizione, che io credo si 
potrebbe dimostrare matematicamente. Quanto al 
guadagno che farebbe il governo di questa ridu- 
zione, osserverò che una famiglia di 4 persone 
consuma in media 16 ettolitri di grano e profitte- 
rebbe quindi di 8 franchi. E le popolazioni agri- 
cole non comprano d’ ordinario pane, ma grano. 

Se si trattasse qui di una questione d’ agricol- 
tura, e se fosse presente il deputato Lanza, vorrei 
provargli come il ribasso del dazio debba tornar 
a vantaggio dell'agricoltura stessa. Mi limiterò 
dunque a rispondere al deputato Cavallini. 

Se nello Stato si consumano mila ettolitri di 
grano, una riduzione di 50 cent. procurerebbe un 
vantaggio di 4 milioni ai consumatori che potranno 
consumare più tabacco, sale , caffè , e compensare 
così indirettamente îl fisco di queste 500,000 lire. 
Se si fosse trattato di andar indietro , ne avrei fatta 
questione ministeriale; ma siccome si tratta d'an- 
dare innanzi più o meno in fretta così mi rimetto alla 
saviezza della Camera , non disperando che voglia 
la maggioranza accogliere la proposta Asproni. 

La proposta Asproni è respinta a molta mag- 
gioranza. (Votano in favore di essa, della si- 
nistra , i soli Asproni, Robecchi, Sanguinetti, 
Chenal , Martinet, Carquet,. Bottone; il ministro 
Cavour, e sei 0 sette deputati della destra). 

Ricci V. propone l’esenzione da ogni dazio per 
legnami da costruzione, di cui scarseggia il paese, 
e che sono tanto necessarii per la fabbricazione 
ed i comodi della vita. 

Cavour C. aderisce volentieri a questa soppres- 
sione, considerando alle diMcoltà di procurarsi 
questi legnami all'estero. Il governo ne fece ve- 
nire dall'India e con buon risultato. Ora che si è 
aperta al commercio questa via, potranno farne 
venire anche gli speculatori. 

Brignone , relatore , assente esso pure a questa 
soppressione. 

Marco, alla categoria metalli comuni, del cui 
diritto si propone una forte riduzione , domanda 
al ministero quando comincieranno i lavori pel 
traforo del gran S. Bernardo; se intenda fare gli 
studi ‘opportuni anche per la strada del piccolo 
S. Bernardo, e cosa sia disposio a fare per pro- 
teggere le industrie ferriere. 

Cavour C.: Il progetto tecnico ed economico pel 
passo del colle Menou è già compiuto e sarà pre- 
sentato nella prossima sessione all' approvazione 


accessorii. Questo è insomma uno di que'pochi di- 
pinti, ne'quali quanto più penetra e s’interna lo 
sguardo, d'altrettanto ogni cosa cessa di essere un 
disegno od un colore, e tutto si vivifica sotto lo 
sguardo meravigliato di tanto effetto e di tanta po- 
tenza dell’arte. 

Fatta così la debita parte dell’arte, non vo- 
gliamo tacere che il quadro è una assoluta scon- 
cezza ; che questo abbassamento di venerande fl- 
gure dell'antico testamento a significazioni di co- 
saccie da trivio e per poco non dico con modi da 
bordello , stomaca e ributta anco i meno pudici. 
Passiamo o}tre, che per bella che possa essere o 
parere l’arte in codeste pitture , certamente non è 
buona. 

Anche nella Edmenegarda dello stesso autore vi 
ha una piccola parte de' meriti riconosciuti nella 
Sara, quantunque il soggetto sia trattato con minor 
vigore di tavolozza e sicurezza di modi. La donna 
oltracciò é meno bella e nobile di quello che chiun- 
que, il quale abbia letto il poemetto del Prati, 
vorrà raffigurarla a sè stesso. Pure anco in questo 
genere di teste e di persone si rinviene una forza 
e una tenacità di affetti e di passioni, che bene 
spesso si desiderano vanamente in fisionomie più 
ideali , più delicate e simpatiche. Chi per esempio 
negherà che nella lagrima di quegli cechi e nella 
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vincie interessate e vi concorrerà anchela Camera 

di commercio di Genova. Sarà questa una strada 

assai vantaggiosa nell’ interesse generale giac- 

chè, percorre la linea la più breve da Genova 

alla Svizzera occidentale. Quanto al piccolo S.Ber- 
' nardo , la spesa. sarebbe maggiore d' assai e mi 
© pare che si debba fare una cosa alla volta. 

Rispetto poi all’ industria metallurgica , il go - 
verno vedrà d'impedire il disboscamento dei monti, 
al qual uopo il mio collega dell'interno. sta pre- 
parando un progetto di legge che concigli la con- 
servazione dei boschi montani e la libertà al piano. 
L’ imprese delle Miniere, d'altra parle , vanno 
in val d'Aosta estendendosi e sviluppandosi , e 
potrà trovare un compenso nel rame e nel piombo 
a ciò che perde dal lato del ferro. Quando io era 
ministro di agricoltura e commercio feci quanto: 
stava in me per migliorare Ja miniera di Cogne, 
che è ancor attualmente collivata come si usava 
nel secolo XV. 

Il trasporto dei metalli è di diritto degli abitanti 
del comune, i quali lo vendono a prezzi assai alti, 
sicchè il minerale giunto alle ferriere costa il 
doppio di quel che dovrebbe. Ma non ho mai po- 
tuto vincere la testardaggive, devo pur dirlo, di 
quegli abitanti ed indurli ad affittare le miniere. 
Con questa nuova riduzione però, si farà mag- 
giormente sentire il pungolo della concorrenza , e 
credo che verrà a cessare lo scandalo di così ro- 
Vinosa coltivazione d'una delle più belle miniere 
d’ Europa. 

Marco ringrazia il ministero, quanta alla strada 
del gran S. Bernardo ; dice che anche quella del 
piccolo è grandemente desiderata dalle popola- 
zioni della Valle d'Aosta ; che, abbassato il diritto 
sui ferri esteri, fu ridotto a pochissimo il guada- 
gno delte fabbriche e molte vanno trascurate ; che 
la legge forestale è viziosa ; che mancano strade 
ed istruzione tecnica; ch'egli però voterà la nuova 
riduzione, quando il ministro voglia prendere in 
considerazione queste cose, 

Sono quindi approvati, senza discussioni di 
molta importanza, 26 degli articoli del progetto, 
che noi daremo quando sarà pubblicata la legge. 

La seduta è levata alle 5 1}4. 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Seguito di questa discussione, 


—_—_——_—rrrr_—_— 
ULTIME NOTIZIE 


VIAGGIO DEL DUCA DI GENOVA, 


Si legge nel Times: 

« Nell'attuale stato del continente i sen- 
menti di rispetto personale e di benevo- 
lenza che felicemente prevalgono fra ln 
maggior parte dèi sovrani dell' Europa of- 
frono qualche compenso alle tenebre e alla 
sfiducia in cui sono involte le relazioni po- 
litiche di alcuni degli Stati maggiori. 

« Negli ultimi giorni vedemmo il re dei 
belgi essere ricevuto a Vienna cogli onori 
dovuti all'eminente suo successo come s0- 
vrano di un regno costituzionale, che oc- 
cupa la più critica posizione territoriale in 
Europa; e anche la casa d'Austria non ha 
esitato a rinnovare le antiche sue relazioni 
coi Paesi Bassi acconsentendo di fidanzare 
una figlia del defunto arciduca Palatino al 
duca di Brabante. Era impossibile per la 
corte di Vienna di dare una» prova più ma- 
nifesta della sua fiducia nell’ indipendenza 
di un regno che ha ogni elemento intrin- 
seco di buon governo e di miglioramento so0- 
ciale. Il re di Prussia tenne dietro a questi 
illustri visitatori a Vienna, e restituì la visita 
fattagli per la prima volta, da un impe- 
ratore d'Austria alla corte di Berlino. 

« Negli Stati occidentali dell'Europa pre- 
vale la stessa inclinazione per la locomo- 
zione regia, e senza contare le visite di 
personaggi reali in questo paese, presunte 
per il corso dell’estate, abbiamo già annun- 
ziato l'arrivo in Londra del duca di Genova, 


sinuosità di aleune parti del volto e della bocca 
non istà riposta la effervescenza della fiamma del 
cuore e della passione dell’ anima ? Or non è que- 
sta poesia bell'e buona, non è questo merito tale 
da far perdonare alcune ombre troppo inclinate a 
Nereggiare e qualche altra pecca di minor conto ? 
I dipinti dello Scattola vantano il pregio principa- 
lissimo di spogliarsi con mirabile facilità della 
Materia , di cui si compongono i colori , e di ve- 
stire invece quelle schiette sembianze di persone 
0 di cose che l'artista ha voluto rappresentare. 
GARBERINI GIOVANNI BATTISTA. Fatto d'armi 
della Sforzesca, avvenuto il 23 marzo 1849; Mi 
apparecchiava a disegnare con parole e con grande 
rinforzo di punti e virgole la battaglia del Garbe- 
rini, poichè non oserei dire la battaglia della Sfor- 
zesca, e a porvi sotl'occhio i varii episodii da lui 
immaginati di quel fatto che fu barlume di gloria 
per le armi italiane che lo combatterono ; quando 
a distogliermene e a vietarmi quasi di guadagnarmi 
una bella fama di facondo scrittore con una bel- 
lissima descrizione, la mente, andata fuori un mo- 
mentino a raccapezzare il bandolo delle varie fila 
della mia battaglia , cadde in una considerazione 
fatale alla sua ambizione. Considerò che codeste 
battaglie hanno pressochè tutte il medesimo 
aspelto, che codesti feriti o morti sono congiunti 

















fratello di Vrrrorio Emaxvte II, re di Sar- 
degna. 

« Gli avvenimenti degli ultimi anni han- 
no ravvivato l'interesse che questo paese 
ha sentito negli ultimi due secoli, in diffe- 
renti circostanze, per la casa di Savoia, cui 
appartiene quel principe, e noi non vedia- 
mo più nei dominii. di quella corona un 
semplice complemento della carta geogra- 
fica dell’ Europa, che oscilla fra l' alleanza 
dell'Austria, e quella della Francia, ma un 
regno in grado di prendere la direzione in 
questione che altrove furono messe in di- 
sparte siccome insolubili. 

«L'abbiamo veduto a fondare una costitu- 
zione e a mantenerla, senza permettere che 
le libertà di recente acquistate degeneras- 
sero in eccessi. L'abbiamo veduto sostenere 
i diritti dello Stato nel controllo del potere 
ecclesiastico, senza permettere che gl’ inte- 
ressi della religione fossero trascurati Pl 
quando scoppiò la guerra nell’ Italia supe- 
riore, non è da imputarsi a Carlo Alberto o 
a' suoi figli, o al suo popolo, sé il risultato 
non corrispose meglio alle loro speranze e 
ai loro sforzi. Durante quel conflitto i prin- 
cipi di Savoia, l’attuale re e suo fratello, che 
ora trovasi in questo paese, furono costan- 
temente cospicui per il loro valore; e seb- 
bene quasi per miracolo non abbia riportato 
alcuna ferita, il duca di Genova ebbe nella 
battaglia di Novara non meno di tre cavalli 
uccisi sotto di lui. Per energia di carattere e 
conoscenza dei bisogni della loro età questi 
principi occupano il primo posto, 0 piuttosto 
sono i soli fra i degenerati sovrani dell’ Ita- 
lia; e nei cambiamenti che il corso degli av- 
venimenti produrrà infallibilmente su quel 
paese è da sperarsi che essi ‘almeno non vi 
avranno una parte oscura e priva di gloria. 

« Per un membro di una delle più anti- 
che case regnanti in Europa, che occupa 
nel tempo attuale una posizione così pro- 
minente e interessante nel novero di quelle 
nazioni che godono ancora i vantaggi della 
indipendenza e della libertà, una visita a 
questo paese e alla corte d' Inghilterra non 
può essere inopportuna, poichè da un lato 
egli ha ogni diritto alle dimostrazioni di ri- 
spetto che gli saranno fatte, e dall'altro egli 
imparerà ad apprezzare più davvicino lo spi- 
rito e le istituzioni di un paese che diversi 
eventi recenti hanno condotto ad una più 
stretta connessione col suo proprio. La ma- 
Qnifica città, dalla quale egli deriva il suo 
titolo, fu annessa alla corona di Sardegna 
principalmente per l’ influenza dell’ Inghil- 
terra; e non passerà molto tempo che Ge- 
nova sarà convertita, mediante un sistema 
completo di comunicazioni ferrate, in uno 
dei principali porti dell'Europa meridionale. 
La politica illuminata del governo piemon- 
tese ha già allontanato per quanto era pos- 
sibile gli ostacoli delle restrizioni commer- 
ciali, e a questo riguardo Genova ha un 
vantaggio sopra le sue rivali del Mediterra- 
neo, Marsiglia, Livorno e Trieste. Tutto 
ciò che abbisogna per rendere perpetui i 
beni che il regno di Sardegna or gode, è il 
mantenimento della sua indipendenza ; e se 
questa fosse minacciata, noi conosciamo 
pochi altri oggetti sul continente dell'Europa 
în questi tempi meglio qualificati per ecci- 
tare la simpatia della Gran Brettagna, e per 
riclamare la sua protezione, » 

Il Daily News che rappresenta le opi- 


| nioni di un partito assai diverso da quello 


del Times si esprimeva pure esso l'altro 
giorno in termini assai vantaggiosi sul me- 
desimo argomento nel seguente articolo: 

« La visita del duca di Genova in questo 


_————=°r_————— 


prossimi dei morti e feriti veduti poc'anzi in altre 
tele, che'codesti scontri di pochi o di molti, co- 
desto saltar di cavalli ‘e precipitar di cavalieri, 
codesto avanzarsi degli uni e cadere o indietreg- 
giare degli altri, e nell'ampia lontananza lo sven- 
tolare delle opposte bandiere, e:.... ecc. ecc. sono 
cose dette e ridette ; che infine novità di passioni, 
di azioni e di effetti qui non era punto, e che per- 
tanto alla mia tromba epica sarebbe in sul meglio 
venuto meno il fiato. Me la depongo adunque 
quietamente a fianco, aspettando miglior occasione 
per imboccarla e suonare tremendamente ; e del 
quadro del Garberini mi contento di dire che può 
piacere, che anzi piace diffatti a_ molti, e che più 
piacerebbe, se un fondo grigio stemperato a di- 
smisura per tutta la tela non desse all'intonazione 
generale una freddezza che contrasta penosamente 
col calore e il concitato movimento di un fatto 
d'arme. 

Gonin Francssco. — Il sacco di Roma nel 
1527. Orribile ed empia cosa, se si pensa che 
questa è la Roma del buon Clemente VII, che 
questi sono i soldati del religioso Carlo V, e che 
papa e soldati li vedremo tra pochi anni, congiunti 
in leale e connaturale amicizia, star sotto le mura 
della nobile Firenze. Pensando alla brevissima di- 
slanza che corre tra l'assedio di Firenze e il sacco 
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paese, nelle attuali congiunture, è ‘una cir- 
costanza non immeritevole dell'attenzione 
di quelli che desiderano di vedere i legami 
di amicizia e benevolenza stretti più dayvi- 
cino fra gli Stati dell’ Europa occidentale. 
In contrasto con quelli che giaciono nella 
metà orientale del continente, quegli Stati 
godono la fortuna di essere liberi; È vero 
che nel grado di libertà vi sono molte diffe- 
renze. La cittadinanza in Ispagna è senza 
dubbio una cosa ben diversa dalla cittadi- 
nanza in Olanda, e il diritto della pubblica 
discussione in Francia è ristretto entro li- 
miti, che nessuna dinastia o, Parlamento 
potrebbe imporre al popolo inglese. Cionon- 
dimeno, è d' uopo confessare che le comu- 
nità situate all’ occidente del Baltico, del- 
l’Elba e del Ticino posseggono in complesso 
un maggiore ammontare di libertà perso- 
nale, sociale, religiosa e politica di quello 
che sia il caso presso coloro che abitano al- 
cune ore più in là verso l'Oriente. Le nostre 
simpatie nazionali perciò si volgono istin- 
tivamente verso coloro, che riscaldati dal 
nostro esempio, ed emuli del nostro successo 
nell'elaborare il grande problema di una li- 
bertà stabile e ben ordinata, incorsero nella 
malevolenza di quegli antichi despoti, di cui 
hanno cessato di essere fratelli. 

« Il Piemonte sino da pochi anni, appar- 
teneva al numero degli Stati non emancipati. 
Il suo governo era assoluto; il suo po- 
polo era trattato come se fosse cieco e muto. 
Ma da ultimo ebbe luogo un grande e fe- 
lice cambiamento nei dominii della Casa di 
Savoia. Il padre del re attuale. concedette 
francamente ai suoi sudditi diritti costituzio- 
zionali, che essi, dopo d'allora, esercitarono 
lealmente e saggiamente in un modo che 
ha loro acquistato l’ ammirazione e il. ri- 
spetto dei più antichi veterani della libertà 
civile fra i loro contemporanei. Molte ottime 
ed utili leggi, tendenti a sviluppare in modo 
più ampio i principii giusti e tolleranti della 
costituzione di Carlo Alberto furono adottate 
dopo l'accessione al trono di Vittorio Ema- 
nuele. La forza marittima di un paese che 
vanta Genova la superba, come porto prin- 
cipale e arsenale, ‘è stata fatta Opportuna- 
mente l'oggetto di particolare cura e solleci- 
tudine; mentre i più veri e migliori mezzi 
per assicurare il materiale di una forte ma- 
rineria si cercarono nell'estensione del com- 
mercio sotto una tariffa daziaria riformata. 
Vittorio Emanuele, come merita di esserlo, 
è uno dei suvrani più popolari dell’ Europa ; 
e suo fratello è colui che ora salutiamo come 
ospite in Inghilterra. 

« A Parigi il duca di Genova è stato ri- 
cevuto ultimamente con tutte le dimostra- 
zioni di distinzione dovute al suo rango; e 
certamente non incontrerà minore acco- 
glienza in questo paese. In tutto il perico- 
loso intervallo che trascorse fra lo scoppio 
dell'insurrezione lombarda nel 1848 vela 
disfatta finale e abdicazione di Carlo Alberto, 
l'Inghilterra continuò ad essere il fedele e 
sollecito alleato della Sardegna. La parte 
presa dal nostro governo a quell’ epoca non 
è ancora perdonata dall’ Austria, nè cre- 
diamo che sia già dimenticata dal Piemonte. 

« Indipendentemente però di queste con- 
siderazioni, egli è manifestamente l’ inte- 
resse non soltanto delle case reali dei due 
paesi, ma del commercio e dell'amore della 
libertà di entrambi di coltivare in ogni con- 
veniente modo i sentimenti di mutua ami- 
cizia e benevolenza. Egli è essenzialmente 
nell’ interesse dell’unico Stato costituzionale 
rimasto in Italia di poter ricorrere in tempo 
di bisogno all’ appoggio e all'alleanza della 
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di Roma, io, a dir vero, non mi so dolere di 
questo ; e, se non erro, credo che nemmanco il 
Gonin siasene doluto con troppa amarezza di pen- 
nelli, tanta è la festa con che gli piacque dipin- 
gerlo. Ad ogni modo la rappresentazione è orri- 
bile, Se si presta un momento di altenzione, si 
odono gli schiamazzi e le grida briache dell’ orda 
forsennata nella esaltazione della vittoria, del vino 
e della brutalità; si vede questa spaventevole 
onda di forsennatezza che gavazza per le vie e per 
le piazze, non badando a innocenza, a pudore e 
a disperazione, dilatarsi e invadere tutti quanti gli 
interni delle abitazioni della città , rome ce ne 
danno segno gl’ incendi, le dilapidazioni delle rie- 
che mobilie buttate dalle finestre , e più ancora il 
disperato precipitarsi dagli alti piani delle case di 
donne giovani e avvenenti. È una confusione, uno 
spavento, un orrore indicibile, dipinto con tale ener- 
gia di.colori e di verità , che l'eloquenza di questa 
tela uguaglia per ogni verso alla eloquenza della 
descrizione che ne fa il Fanfulla nel Nicotò de'Lapi. 

Del Gonin abbiamo inoltre una Leggitrice , che 
i più lasciano inosservata, e che noi crediamo de- 
Enissima di attenzione. È una galleria di architet- 
tura cinese, nella quale una giovane donna sta 
col capo abbassato e con gli occhi fissi sopra di 
un libro a caratteri di stampa rossi e neri, mentre 











Gran Bretagna. Mà eglièigiialiménte chiaro | 


e manifesto essere’ hell’ interesse di questo 
paese di conservare la benevolenza cordiale 
della comunità più commerciale ‘e più libe- 
rale della penisola italiana. 
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« La politica confessata e. stabilita dell’ 


Austria è quella della protezione ,  e.ovun- 
que essa estende la sua.influenza , le nostre 
merci sono certamente escluse 0 ette a 
severe e svantaggiose condizioni. Già essa 
ha estesa la rete del ‘suo sistema’ ahticom- 
merciale sopra ogni parte dell’ Italia ad ec- 
cezione solo del Piemonte. Ma i porti del 
regno sardo sono per noi più che imti liberi, 
e ìmuovi mezzi di comunicazione che si 
stanno formando, rendono ancora più. pre- 
ziosi questi accessi per le nostre merci. 

« Non vogliamo trattenerci a contemplare 
le considerazioni , che in'caso di una guerra 
renderebbe l' alleanza colla Sardegna del 
pari vantaggiosa per i due paesi; tali con- 


siderazioni sono troppo ovvie per essere di- 


menticate; ma se anche possedessimo una 
garanzia di pace europea, per sempre va- 
lida, saremmo sempre della stessa opinione, 
riguardo al dovere e alla politica, di col- 
tivare le più intime relazioni coi nostri al- 
leati sardi. , 

« Anche pei motivi i più bassi e i più 
egoistici, è affare dî non poca importanza 
che le nostre relazioni siano piuttosto con 
uomini liberi che con schiavi. Se î padroni 
di milioni stimano conveniente di permet- 
tere ai loro vassalli una qualche volta di 
comperare e vendere con noi, è bene; ma 
non possiamo mai dimenticare che un tal 
permesso in un momento di capriccio può 
essere ritirato, e che un commercio basato 
sulla tolleranza è un commercio che perde 
la metà del suo valore. Havvi in fatto una 
verità più profonda in questa politica di 
commercio fra uomini liberi ed è questa — 
che il dispotismo, per quanto sia prodigo, ei 
servi, per quanto ‘siano bene alloggiati, ve- 
stiti e nutriti, sonò ancora miseri avventori. 
Nella vita attiva e produttiva delle comunità 
libere, di comunità, ove sotto eguiali leggi 
è sviluppata una massa di numerose e in- 
telligenti classi medie, havvi di che fornire 
le imprese di altre nazioni libere di avven- 
tori costantemente buoni. 

Milano, 5 giugno. Leggesi nella Gazzetta di 
Milano : 

« Il consiglio di guerra in Milano pronunciò il 
31 maggio ora decorso le seguenti condanne: 

« 1. Un anno di carcere duro, per possesso di 
stampato rivoluzionario, al fabbro ferraio Corti 
Carlo di Angelo, d'anni 26, di Travendona, di- 
stretto di Gavirate, provincia di Milano, domiciliato 
in Travendona, ammogliato ; 

« 2. Pure un anno di carcere duro , per diffu- 
sione-di proclama rivoluzionario nel 1850, allo 
scolpitore in oro Massimo Vezzosi di Francesco, 
d'anni 28, firentino, dimorante a Milano , celibe , 
slato poi inlieramente graziato in' vista di’ molte 
circostanze miliganti , ritenutogli per pena lo so- 
slenuto arresto preventivo ; 

< 3. Quattro mesi d'arresto militare in ferri, per 
possesso di sciabola incompleta, aggravato da fe- 
rimento in rissa con la medesima sciabola al tes- 
sitore Grampa Cesare, detto Perotta , di Pietro, 
d'anni 28, della Cascina Romana, distretto di Busto 
Arsizio, provincia di Milano, celibe; 

« 4. La egual pena, per offese reali è verbali ad 
un militare ed a guardie militari di polizia iù atti- 
vità di servizio , al fruttaiuolo Luigi Colombo di 
Carlo, d'anni 82, di Busnago, distretto di n= 
zola, provincia di Milano, senza uno stabile do- 
micilio. 

« Milano, dall’1. R. comando militafe della 
Lombardia, il 4 giugno 1853. » 

Roma, 1 giugno. Una notificazione del cardi- 

nale Antonelli annunzia ai felici sudditi del papa 
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il padre e la sorella stanno aggruppati con un 
cane dappresso in un canto, e nell'altro vedesi in 
piedi, gentilmente appoggiato ad un tavolo con un 
braccio , un giovine, che tenendo un papagallo 
sulle dita, rivolge sguardi appassionati alla fanciulla 
che legge. Il fondo di questa piccola tela è cielo e 
mare. Pochi, ripeto, si soffermano davanti alla me- 
desima, perchè non vi scorgono atto che esca dalle 
cerchia dei fatti indifferenti, e perchè credono forse' 
che la pompa del colorito, lo sfarzo degli abiti e 
della mobiglia, e la pienissima luce diffusa per 
tulto splendidamente, concorrano a renderla più 
presto un ornamento di gabinetto che un lavoro 
di morale importanza. 

Ma la bellezza delle forme di quel giovine, mo- 
dellate con quei nobili tipi di cui il Gonin pos- 
siede il secreto, la naturalezza delle pose di tutte 
e quattro le persone della scena, la squisita éle- 
ganza di quella bella leggitrice, un non so che di 
grazioso, di soave e di tranquillo che spira e si 
diffonde dalla gentile compostezza di questa fa- 
miglia di cinesi, dall’ampio mare e dal limpido 
cielo, bastano, a parer mio, non solo ad attirare, 
ma a soffermare lungamente l'attenzione di chie- 
chessia, tanto più quando il quadro è dipinto da 
quell’onorevolissimo ingegno del Gonin. 

(Continua) 


“quella notizia non mi facevo che l’eco della voce 


‘ prendeste un'idea esatta dello stato degli spiriti, e 


che, per la penuria delle finanze, sarà mantenuto 
nell’anno corrente l'aumento d’un bimestre di da- 
tiva reale e suoi ‘accessori. 

Questa mattina è parlito il re di Baviera alla 
volta di Toscana. 

Napoli, 2 giugno. Il Giornale delle Due Sicilie 


| pubblica il seguente decreto : 


Art. 1. La bestemia, o sia l’empia esecrazione 
del nome di dio o de’ santi, profferita dai militari 
ne’ quartieri, nelle caserme, ne’ castelli, od in al- 
tri luoghi di militare riunione, è punita coi servizii 


£ ignobili ola detenzione in castello, a'termini degli 


articoli 367, numero ottavo; 377 e 384 statuto 
penale militare. 

Art. 2. I consigli di guerra, a norma dello Sta- 
tuto penale militare, sono competenti a giudi- 
carne. 

Art. 3. 1 nostri ministri segretarii di Stato di 
grazia e giustizia, della guerra e marina, e degli 


. affari di Sicilia, presso la nostra real persona, ed 
. il duca di Toarmina funzionante da nostro luogo- 


tenente generale in Sicilia, sono incaricati della 


. esecuzione del presente decreto, ciascuno per la 


sua parte. 
Caserta il dì 16 di maggio 1853. 


Firmato FERDINANDO. 


Berna, 4 giugno. I governi di Lucerna e di Uri 
hanno inviati delegati nel Ticino per opporsi alla 
concessione che domandano i signori Lanicca e 
Kilias per la linea del Luekmanier , e per proce- 
dere in difesa del passaggio del Gottardo. 

Il consiglio d'amministrazione della strada fer- 
rata centrale tenne adunanza il 30 maggio. 

I lavori sono spinti vivamente nell’ Hauenstein. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 4 giugno. 

Colla vostra di ieri, mi dicevate, che forse la 
mia immaginazione mi aveva spinto a dire che la 
flotta russa avesse passato il Bosforo, dal quale 
avvenimento poi ne inducevo la possibilità di un 
conflitto fra la flotta russa e francese. 

La Presse di ieri sera, nel suo articolo intitolato 
la Conclusione, e segnato Monpurgo, dice: Les 
nouvelles les plus etranges sunt accuillies et com- 
mentées; les hostilités seraient commencées, LA 
RUSSIE AURAIT DEJA FRANCHI LE BOSPHORE. 

Ora vedete, che quando ‘io vi accennava a 


sparsasi, e quantunque poco vi si potesse credere, 
pure riputai conveniente |’ accennarvela, onde 


sino a dove si portavano le possibili induzioni, 
poichè è ben certo che la flotta russa nel Bosforo 
non vi si potrebbe trovare senza essere al cospetto 
della francese. 

La Jresse è un organo dell’ opinione, tale che 
non si può tacciare di esagerato , nè di fomenta- 
tore di strane notizie, specialmente in questi ultimi 
affari d'Oriente, ma essa pure dovette accennare 
all'esistenza di una tale nuova, come io credetti 
di farvelo osservare. 

A difetto pel momento di notizie positive, le con- 
getture continuano a fare il loro corso, per cui, 
dal viaggio del signor Nesselrode a Londra, chi 
ne induce una pacifica conclusione, chi vuole che 
più chiaramente spiegato il pensiero del gabinetto 
di Pietroburgo, sia egli incombensato di fare ac- 
cettare al governo inglese le domande dell'impera- 
tore Nicola, ciò che varrebbe, distaccare l'Inghil- 
terra dalla Francia. 

Un articolo del Times è citato ad appoggio di 
una tale opinione, dichiarando di bel nuovo quel 
giornale che la politica inglese non ha bisogno di 
uniformarsi in questa divergenza alla politica del 
gabinetto di Parigi. Questa maniera di considerare 
le presenti cose, è conforme allo spirito dei vecchi 
partiti che esistono in Francia, per cui non è raro 
che si trovi chi metta in dubbio l'accordo dei due 
governi sugli affari d'Oriente. A ciò altri oppon- 
gono le assicurazioni date dal ministero inglese 
alle due Camere, e la nota inserita a tale pro- 
posito nel Moniteur francese, or sono alcuni 
giorni. 

L'opinione però in cui pare che tutti si accor- 
dino, si è che la pace non sarà per ciò turbata, e 
che la Russia si accontenterà delle assicurazioni 
del divano, per la maggiore protezione che accor- 
derà ai suoi sudditi di religione greca, e che per 
tal modo, anche per questa volta, cesserà la paura 
che si accenda una guerra, dalla quale, come 
dice il Morning Herald , ne verrebbe la solleva- 
zione di una gran parte d' Europa , ed in parti- 
colare. dell’Italia, dell'Ungheria e della Polonia. 

La polemica sollevata dall'articolo dei Débats 
del 1° giugno, non è pure finita ; oggi il Pays, di 
nuovo, ha preso la lancia contro l’ Assemblée Na- 
tionale e contro quelle che egli chiama , insinua- 
zioni di certi uomini di Stato in riposo. 

Non si sa ancora giustamente apprezzare la evo- 
luzione politica operata fra la Svizzera e l'Austria; 
non si manca di fare le induzioni le più contrarie, 
e che sarebbero anche in opposizione a quanto io 
vi scrissi qualche giorno fa, sull’ appoggio otte- 
nuto dalla confederazione di una grande potenza. 
Potrebbe però benissimo essere anche che l'Au- 
stris avesse creduto di adottare delle misure meno 
violenti, trovandosi per gli affari stessi d’ Oriente 
e d'Italia abbastanza avviluppata da non deside- 
rare di rendersi più intralciato il suo cammino. 

Il principe Napoleone partirà fra poco pel campo 
di S. Omer; la sua andata a quel campo ha ride- 
stato tutte le idee di opposizione che si mossero 
allora che venne nominato generale di divisione ; 
si vorrebbe da alcuni che non ‘avendo egli mai 
appartenuto all’armata, questo subito suo avan- 
zamento ad un grado superiore, ed ora questa 





T’OPINIONE!GIORNALE POLITICO 


ispezione ad una parte di essa, indisponga l'eser- 
cito. 


Quantunque gli sia assegnato un appartamento 


nel Palais Royal, abitato anche dal principe Ge- 
rolamo, egli però conserva l'alloggio da lui prima 


occupato nella via di Lille, nel sobborgo di S. 


Germain. 


Ieri sera un mondo elegante occupava le prime 
loggie del teatro del Vaudeville , onde far corona 
all’ imperatore ed all'imperatrice che assistevano 
alla rappresentazione del dramma intitolato Le 
figlie di marmo , ora assai in voga. 

Sulla piazza frattanto si era affollata molta gente 
onde essere spettatori della partenza. Alla porta 
del teatro attendevano quattro equipaggi, due a 
quattro cavalli, e gli altri a due cavalli della posta 
particolare dell’imperatore. Nel primo legno prese 
posto l'imperatore e |’ imperatrice che portava un 
elegantissimo abito celeste ed era avviluppata da 
pellicie , precauzione non di troppo, quantunque 
siamo nel mese di giugno, si avviarono di bel 
nuovo a S. Cloud. * 

L'imperatore aveva passata la giornata a Parigi, 
visitando vari pubblici edifizi in costruzione. 

La principessa Matilde partirà , a quanto pare, 


nella prossima settimana per la sua campagna | 


nelle vicinanze dell’ attuale dimora imperiale. 


AFFARI D'ORIENTE 


Noi continuiamo a registrare le notizie di 
Oriente senza sceglierle, e quali le tro- 
viamo nei più reputati giornali, ancorchè 
fra le une e le altre si mostri una qualche 
contraddizione. I lettori si formeranno un 
criterio delle probabilità che ponno esservi 
per le une più che per le altre versioni. Ri- 
sultano da tutte queste notizie due fatti prin- 
cipali. Il primo, che gli apparecchi sono 
tutti per la guerra : il secondo, che le pre- 
visioni degli uomini politici sono tutte per 
la pace. Ai lettori, che non fossero uomini 
politici, spiegheremo questa contraddizione, 
osservando che l'Europa da 39 anni offre il 
singolare spettacolo di mantenere due mi- 
lioni di combattenti al solo scopo di impe- 
dire la guerra; le misure attuali per ri- 
guardo alle difficoltà dell’ Oriente, non sa- 
rebbero pertanto che una più vasta applica- 
zione del medesimo sistema. 

Leggesi nel Globe del 2 giugno : 

« Qualunque sia la verità circa |’ esistenza d'is- 
tIruzioni superiori a cui abbia dovuto obbedire il 
principe Menzikoff, noi non saremmo sorpresi di 
sentire che il principe ha oltrepassato il suo man- 
dato. Ma quand’anche convenisse a Nicolò di per- 
sistere nella politica da lui addottata, non bisogna 
aspettarsi di vedere le altre potenze d’ Europa di- 
sposte a seguire le sue leggi, sopratutto quando 
si trattasse di sacrificare interessi troppo impor- 
tanti, perchè si rinunci in favore di una potenza, 
per elevata che sia. 

« Nessuno può dire che il nostro governo abbia 
mancato di pazienza e di moderazione in questa 
faccenda. Le ultime dichiarazioni dei ministri ci 
annunziano la loro intenzione di persistere in que- 
sta politica ; l' opiuione pubblica conta sulla loro 
fermezza, e noi siamo convinti che, qualunque 
siano gli avvenimenti , essi avranno avuto ragione 
di contare sull'appoggio'della nazione. Qualunque 
mancanza di fermezza da parte del governo, qua- 
lunque esitanza da parte della pubblica opinione 
potrebbero precipitare degli avvenimenti che tutti 
paventano , e sopratutto trascinare  viemaggior- 
mente la Russia in una politica a eui si è già la- 
sciata andare treppo, ma non ancora abbastanza 
perchè il farla recedere sia assolutamente impos- 
possibile. » 

— Leggesi nel Morning Chronicle del 3 maggio: 

« Sarebbe assai pericoloso che qualche gelosia 
fra le alte potenze d'Europa permettesse ai russi 
di farsi più dappresso a Costantinopoli, si fa. duro 
credere che, per diffidenza o per rivalità politica, 
si possa mai indurre la Francia o l’Inghilterra a 
far gli interessi dello czar. Quando sia riconosciuto 
che queste due potenze sono egualmente interes- 
sate a conservare la pace e l'equilibrio d'Europa, 
loro non resta altre che opporsi di conserva alle 
aggressioni della Russia contro la Turchia. Non è 
vero che questa sia esclusivamente e specialmente 
una questione inglese. La Francia e la Gran Bre- 
tagna sono egualmente interessate a scongiurare 
una generale catastrofe e impedire allo ezar di ot- 
tenere nel Mediterraneo un'influenza preponde- 
rante, La loro azione combinata può sola salvare 
l'indipendenza della Turchia. Checchè siasi detto 
dalle due parti dello stretto, noi crediamo che 
l’azione della Francia e dell'Inghilterra abbiano 
precisamente la stessa linea e che nessun senti- 
mento di rivalità ha distrutto l’effetto dei loro sforzi 
comuni. Niente accadde per insino ad ora che 
getti un dubbio sulle dichiarazioni dei ministri di 
S. M. sul leale concorso della Francia per l' indi- 
pendenza e l'integrità della Turchia. Se noi siamo 
bene informati, c'è poco da temere intorno a ciò 

e Il vero pericolo sta nella posizione estrema in 
cui si è messa la corte di Pietroburgo , e «tonde 
non è facile uscire onorevolmente. Può sembrare 
ai governi di Francia ed Inghilterra assai duro il 
venire ad un accomodamento con una potenza 
che si è arrogato il diritto di turbare un sistema 
riconosciuto dal resto d' Europa , e che, secondo 
ogui apparenza, ha, nelle sue ultime negoziazioni, 
violato gli obblighi della moralità internazionale. 
Tuttavia, malgrado questi ostacoli, non si può du- 
bitare che l'azione concorde delle potenze occi- 
dentali non possa mandare a vuoto gli sforzi della 








Russia , per quanto essa conti sul coraggio e sul- 
l'energia del panslavismo, e sulla cooperazione 
della gerarchia greca. » 

Leggesi nel Times del 3 giugno: 

€ Un rialzo del tasso dello sconto della Banca 
d'Inghilterra è in ogni tempo un segno di allarme 
pel mondo commerciale. Questo fallo , sopravve- 
nuto nel mese di giugno, in un tempo di prospe- 
rità generale, mentre la bilancia del commercio 
ci è favorevole nè si vede alcun eccesso di specu- 
lazione in nessun luogo , fa l’ effetto di un lampo 
in un cielo sereno. 

« Da cinque anni in poi, i metalli preziosi af- 
fluirono in questo paese con un' abbondanza senza 
esempio, una tonnellata d'oro (1,000 kilogr.) al 
giorno in media nell’ ultima settimana. I consoli- 
dati sono a 14 0j0 di più che in novembre 1848, 
e furono per tanto tempo al pari, che noi speriamo 
di vederli ridurre al 2 12 0/0. La Banca delibera 
tuttavia di esigere il 3 1j2 0j0 sulle migliori firme. 
Havyvi in ciò materia di riflettere assai più che se 


( questo partito fosse stato preso alla vigilia di un 


disastro preveduto , perchè bisognerebbe essere 
allarmatori per dire che negli affari si manifestano 
sintomi di allarme. 

Perchè dunque i nostri capitalisti s'indussero 
a restringere il credito in questo momento? Non 
bisogna riprendere il loro istinto, perchè le abitu- 
dini han loro dato al più alto grado il senso com- 
merciale; essi non guardano all’ avvenire, nè 
hanno bisogno di porvi mente, giacchè il credito 
è un affare del momento , che bisogna sapere ap- 
prezzare nel momento medesimo. » 

Dopo aver fatto il più brillante quadro della 
prosperità di cui gode attualmente l'industria in- 
glese, lo stesso giornale soggiugne : 

« Nulla havvi in questo momento che possa in- 
spirare dei timori; non obbligazioni temeraria- 
mente contralte, non eccessi di confidenza , non 
speculazioni fondate sulla durata dei gusti o sopra 
nuove abitudini di lusso. Se vi sono dei pericoli , 
questi sono al di fuori ; il cattivo governo e la di- 
minuzione dei proventi dell’ India, la guerra dei 
birmani, l'oscuro avvenire della Cina , la politica 
impenetrabile della Russia, le ceneri ancora in- 
fuocate delle rivoluzioni europee, tutto ciò cosli- 
tuisce un insieme che non può a meno di far caso 
sulla suscettibilità del capitalista, Quando tali cose 
occorrono, dopo un periodo nel quale fu e speso 
e guadagnato altrettanto, non bisogna stupirsi di 
vedere, tutto in un tratto, in mezzo alla prosperità 
generale, il danaro farsi molto prezioso, i conso- 
lidati ribassare sotto il pari, in una parola, tutti i 
sintomi d’un temporale imminente al commercio. » 

— Scrivesi da Porlsmouth, il primo giugno all’ 
Express : 

« L'Hogue, piroscafo a elice, di 58, è entrato 
nel nostro porto questa mattina, per completare il 
suo armamento ; il Blenheim, di 60, altro battello 
guardacoste a elice, ha preso della polvere e delle 
bombe a Spithead, come anche il Sidone, fregata 
a pale, di 22, che è pure entrata nel nostro porto 
ieri sera ; il Banshee resta ancora a Spithead ; il 
Porcupine è partito per l'isola di Man, dove pro- 
teggerà le pesche. » 

— Leggesi nella Gazzetta d' Augusta del 2 
giugno : 

« Dalle frontiere della Polonia, riceviamo la no- 
tizia che una delle cinque divisioni di fanteria 
stanziate in Polonia ricevette l'ordine di mettersi in 
marcia. Questa divisione era aquartierata da un 
anno nel mezzodì della Polonia, fra la Vistola e il 
Bug. Scopo provvisorio di questo movimento è la 
città di Lutzk, in Volinia, e i generali Maslowski 
e Sigmund sono già partiti coi reggimenti Odeski 
e Mourowski. 

« Il quarto corpo di fanteria alla frontiera di 
Moldavia , sotto il comando del luogotenente ge- 
nerale Donnenberg, sarà rinforzato da questa di- 
visione e portato a 60,000 uomini. Il generale luo- 
golenente in capo del genio dell'armata attiva fu 
spedito a Lublino per fare i preparativi necessarii 
alla partenza della divisione. Queste notizie ven- 
gono da fonte degna di fede. » 

Leggesi nel Débats: 

« Ci si scrive da Berlino, il 2 giugno, che la 
notizia della partenza di Menzikoff da Costantino- 
peli era giunta a Pietroburgo il 28 maggio , e che 
il principe era ivi aspettato pel giorno 30. 

« Nesselrode, figlio del conte di Nesselrode, 
cancelliere dell'impero , che sì reca a Londra, era 
stato aggiunto alla missione del principe Menzi- 
koff; egli è arrivato a Costantinopoli col principe 
ed è ripartito secolui; ma intanto che il principe 
Menzikoff portavasi direttamente a Pietroburgo, 
passando per Odessa, Nesselrode partiva per Lon- 
dra passando per Vienna e Parigi. » 

— Leggesi nel Pays: 

« Noi troviamo nelle lettere particolari di Co- 
stantinopoli del 20 qualche nuovo dettaglio inte- 
ressante. 

« La flotta turca lasciava, come ogni anno alla 
stessa epoca, la sua stazione d'inverno in faccia 
dell'arsenale per recarsi alla stazione d'estate nel 
Bosforo. I vascelli erano scaglionati lungo il ca- 
nale che essi dominavano compiutamente dalla 
punta d'Orta-Kuîe. Gli equipaggi manifestavano la 
più viva devozione per il sultano e pel suo go- 
verno. 

« Malgrado le difficoltà della situazione , sem- 
brava non aversi serie apprensioni. Erano entrati 
nel porto mercantile un gran numero di navi 
di commercio : molte venivano da Odessa, d'Otcha- 
koff, d'Ac-kerman e da differenti altri punti del 
Mar Nero. Sembrava che non si credesse ad una 
rottura armata. 

— La telegrafia privata ci reca il seguente di- 
spaccio, datato da Berlino il 3 giugno. 





« Si annunzia da Vienna da una sorgente semi- 
ufficiale: 

«« Confermasi che la Russia pose i suoi nazio- 
nali residenti in Turchia sotto la protezione della 
legazione austriaca. La comunicazione relativa a 
questo affare fu accettata dal gabinetto austriaco. 
La proposizione fatta dalla Porta di migliorare la 
posizione politica dei cristiani in Turchia, e d’ae- 
cordare , sotto questo riguardo , alle grandi po- 
tenze un'influenza di sorveglianza è colliri allo 
spirito delle istruzioni date al sig. De Bruck, vale 
a dire : d'intervenire per quanto è possibile come 
mediatore, e di appoggiare convenevolmente le 
pretese della Russia, in quanto esse sono giuste 
ed eque, è sopratutto per ciò che esse concernono 
la protezione degli interessi cristiani. La confi- 
denza nel mantenimento della pace universale non 
si scosse nella nostra città, »» 

Dispaccio privato 
Vienna, 3 i 

Dietro le notizie più recenti giunte ieri da Co- 
stantinopoli si attende la mediazione dell’ Austria. 

Scrivesi da Pietroburgo , il 24 maggio, al Nou- 
velliste d' Amburgo: rc tei 

« La stampa straniera pare che abbia annessa 
una soverchia importanza alle esigenze della Russia 
verso la Porta Ottomana , ed alle mosse del prin- 
cipe Menzikoff; gincchè è a credere che il governo 
non vorrà prendere un'attitudine minaccievole , 
quantunque sembri che voglia assumerne le ap- 
parenze. 

« La diplomazia russa ama ad imporre colle ma- 
nifestazioni della sua volontà, ma ciò non le im- 
pedisce di modificare in seguito le sue pretese. 
Ciò potrebbe capitare altresì quanto alle pretese del 
pisa Menzikoff. Queste pretese vogliono che la 

‘orta Ottomana si obblighi verso la Russia a man- 
tenere ed a conservare intatte per l' avvenire le im- 
munità della chiesa greca, ed a conferire agli 
ambasciatori e consoli russi il diritto di proteg- 
gere la chiesa greca. 

« La Russia vuole che la Porta non abbia il di- 
ritto di destituire senza bastante motivo i patriarchi 
di Costantinopoli, Antiochia e Gerusalemme, non 
che i vescovi e arcivescovi greci; ma protestasi 
contro l'imtenzione di voler mischiarsi nell'ammi- 
nistrazione interna della Turchia, Questo è il prin- 
cipale argomento della seconda nota russa. La 
Porla Ottomana avendo rigettate queste pretese, 
qui si attribuisce una tale risoluzione all'influenza 

ell’ ambasciatore inglese, lord Stratford Rad- 
cliffe. » 

— Si scrive da Berlino, il 29, al Journal de 
Franefort : 

« Dal modo con cui la Russia formula le sue 
esigenze, egli è chiaro che non saranno ammesse; 
ed è per questo che sarehbe a desiderarsi che le 
grandi potenze s'intendessero sul punto principale, 
interessante tutta la cristianità. 

« Molti generali russi sono attualmente nelle 
nostre mura e si può ben credere che ciò non sia 
senza una qualche missione diplomatica. 

— Leggesi nella Gazzetta di Colonia sotto la 
rubrica di Berlino, in data del 1 giugno : 

« La Corrispondenza litografica d'oggi smen- 
tisce la notizia che il ministro di Prussia a Co- 
stantinopoli abbia ricevuto l' ordine di aderire pu- 
ramente e semplicemente all'iniziativa dell’ amba- 
sciala austriaca. Essa pretende al contrario che la 
Prussia non pub, in forza della sua posizione e 
della sua politica, prender il partito di alcuna po- 
tenza nella questione d' Oriente e ch' essa è decisa 
invece ad esercitare nell’ Oriente la sua antica in- 
fluenza mediatrice. Ma noi pensiamo che precisa- 
mente una tale mediazione sarebbe totalmente in 
favore dell’ Austria, supponendo che la mediazione 
stessa resti un affare di semplice forma, affin- 
chè nel caso in cui la Russia fosse obbligata di rin- 
culare , pone fper quanto è possibile mettere a 
coperto l'onore. 

« l veri interessi dell'Austria e della Prussia 
camminano di fronte in Oriente. Su questo punto 
pare che qui siasi d'accordo. » 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi ,"7 giugno , ore 9, min. 40. 

Il Senato adottò le leggi relative alla linea ‘tele- 
grafica tra la Francia e l'Algeria , non che all'ese- 
guimento della strada ferrata da Lione a Ginevra. 

Il corriere di gabinetto inglese sig. Tucker si è 
imbarcato domenica scorsa sul Caradoc, appor- 
tatore di dispacei all'ammiraglio inglese che tro- 
vasi a Malta, 

Il consiglio federale di Berna ha annullato il 
giudizio pronunciato dalla corte marziale di Fri- 
burgo, ciocchè condurrà al pacificamento di quel. 
l'infelice cantone. 

Borsa di Parigi 6 giugno: 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 . .79 » 7865 rialzo 80 ec. 
4 1j2 p.0j0 101 75 101 80 senza var. 
1853 3 p.010 » » 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0/0 99 » = » id. 





G. Rousarvo Gerente. 








COURS SUPÉRIEUR 


2 vol. in-8° 

L'ouvrage, déjà terminé, sera distribué à mes- 
sieurs les souscripteurs et au public, au prix ex- 
ceptionnel de 8 franes , jusqu'au 12 du couran, 
chez l’auteur, rue Madonna degli Angeli , n. 13. 
A partir du 13 il se vendra 10 franes chez J. B. 
Paravia, libraire-éditeur, sous les portiques de 
l'Hotel de ville. 


TEATRO NAZIONALE 
Quest’ elegante edifizio trovasi in disponibilità di 
affitto, dal 15 giugno a tulto agosto, per qualunque 
compagnia drammatica, acrobatica, mima, ece. 


Tip. C. Canone. 
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. NUOVO LIBERCOLO 
pr Gruserpe Mazzini. 


Il giorno in cui le gazzette di Londra ci 
annunziavano il ritorno di Giuseppe Maz- 
zini, sano e salvo, ci capitava nelle mani 
un suo nuovo opuscolo, un foglio in sedi- 
cesimo, intitolato Il partito d'azione. 

Il partito d'azione! Ma questo partito 
non si è più rivelato il 6 febbraio, per ta- 


___ cere dei suoi tentativi anteriori? Un partito 


politico, per riuscire a qualche cosa di buo- 
no, dee agire, operare, debbe essere tutto 
forza e vita: noi non concepiamo un partito 
che si diletti di soli schiamazzi e creda con 
proclami di conquistare il mondo. Ebbene 
Mazzini confessa che il partito d'azione non 
c'è ancora, che finora è un pio desiderio, è 
un voto che fa mestieri di compiere. 

« Se il partito nazionale non si trasforma 
« oggi rapidamente , dichiaratamente , in 
« partito d’azione, è partito di tiepidi, diso- 
« norato, perduto. » 

dunque una chiamata all’armi il grido 
di Mazzini? Appunto, e perchè la sua voce 
fosse meglio sentita e l'azione più sicura, 
ha aspettato di pubblicare ii suo opuscolo, 
ch’ egli fosse giunto 700 miglia lungi dal 
suo esercito. È questa una tattica di gene- 
rale provetto, il quale disprezza le strategi- 
che governative. 

Ma che ha fatto finora il sedicente partito 
nazionale, perchè lo si debba invitare al- 
l'azione? Ha educati i popoli: ha insegnato 
l'abbicì della» nazionalità: ora è tempo di 
raccogliere ‘i frutti seminati dall’ esimio 
maestro, 

« Un paese che vuol farsi libero e riven- 
« dicarsi nome, dignità e prosperità di na- 
« zione, deve inevitabilmente trascorrere 
« due periodi ; il primo è periodo d' educa- 
« zione; il secondo, d'azione, Il primo 
« scrive sulla propria bandiera : martirio; 
« il secondo, combattimento e vittoria. » 

È questa una verità che si conosceva pri- 
ma del sig. Mazzini. Da Socrate agli eroi 
della rigenerazione della moderna Grecia è 
dalla guérta dell'indipendenza d' Italia si 
è appreso che le verità non trionfano se 
non se col martirio; che i primi apostoli dì 
grandi veri e .dirhovelli principi furono 
pure i protomartiri; ma il martirio non è 
‘mai stato distinto dal combattimento, ed il 
voler separare la lotta dal sacrificio è un as- 
surdo, è una cosa inintelligibile. Quindi il 
sig. Mazzini, nel mentre non insegna nulladi 
nuovo, sostiene un errore, anzi esprime una 
calunnia, perchè, quelli che caddero in di- 
fesa della libertà italiana furono coraggiosi 
combattenti prima di essere martiri. 

Il ‘martirio -senza lotta .è infecondo, € 
quando non vi ha probabilità di buon esito, 
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In Francia, un individuo che possegga quattro 
soldi di rendita pretende che il mondo debba ac- 
comodarsi în maniera da non alterare i suoi par- 
licolari interessi. Tutti i governi sono buoni, pur- 
chè non turbino il pacifico godimento dei quattro 
soldi di rendita; tutte le politiche sono perfette, 
purchè non tocchino ai quattro soldi di rendita ! 


L'armata deve caricare i suoi fucili per proteg-- 


gere la rendita , la guardia nazionale deve tenersi 
all'erta per vigilare sulla rendita, i giornali deb- 
bono predicare ogni mattina una politica che con- 
servi Ja rendita. 

Che cosa importa a noi, esclamano in coro i 
mercanti, i possidenti ed i banchieri, che cosa im- 
porta a noi che regnino i Borboni, i Bonaparte, o 
i duchi d'Orleans? che esista la monarchia, la re- 
pubblica, o l'impero?..... purchè ci si conservino 
i nostri quattro soldi di rendita 1..... 

Ma, e l'onor della nazione? e la libertà acqui- 
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il sacrificio , se esalta il cuore e vi strappa 
l'ammirazione , non è però giustificabile di- 
nanzi alla ragione, ed il sig. Mazzini l’ in- 
tende certamente in questa guisa, perchè fi- 
nora predicandoil martirio agli altri, si tenne 
sempre lontano dai pericoli , forse per pre- 
pararsi a migliore occasione. 

Passato il periodo del martirio, ed inco- 
minciando, quello del combattimento e della 
vittoria, Mazzini esprime che sì debba fare, 
come si debba procedere. Ecco le sue pa- 
role: j 
« Nel secondo periodo, quando fatti col- 
lettivi, solenni, hanno rivelato che l’idea 
si è incarnata nella parte migliore del po- 
polo e freme nel paese la coscienza della 
propria forza, e, conseguenza di quel fre- 
mito , la congiura prorompe, non provo- 
cata, spontanea, dovunque venti giovani 
si raccolgono a parlare di patria, l’ unica 
iniziazione educatrice è l’azione. Bisogna 
sorgere ; e se si cade, risorgere finchè si 
vinca. Bisogna dire al paese: levati ; è 
lora. Al martirio rassegnato deve sot- 
tentrare un grido di guerra; alla protesta 
legale la protesta armata..... 

« V'è chi possa, guardando ai fatti che 
accaddero per tutta Italia dall’ insurre- 
zione di Sicilia fino al sei febbraio dell’ 
anno in cui scrivo, affermare con co- 
scienza che il popolo mon è con noi, 
pronto a seguire chi lo chiami, in nome 
d'Italia, all’armi?.... 

« Noi abbiamo un popolo presto a com- 
battere : un popolo che può vincere ; è un 
problema di direzione da sciogliersi per 
assicurar la vittoria. V' è chi possa chia- 
marsi italiano, e affermare che l’Italia 
sommessa non darà dieci, cinque, tre 
uomini , letterati, generali o sergenti ca- 
paci di sciogliere quel problema ? » 

Qui si decreta un ordine e si annunzia un 
fatto. Si ordina l'insurrezione. e si afferma 
che il popolo è con Nor, ossia con Mazzini. 
Bisogna insorgere, 
per sorgere è più che sciocchezza, è delitto; 
conviene sorgere per vincere. E come vin- 
cere se non v'ha accordo di popoli, con- 
corso di mezzi e di voleri? Senonchè, ri- 
sponde da Londra il sig. Mazzini, il popolo 
è con noi. Avete capito! Il popolo interro- 
gato ne' modi prescritti dalla legge, ha ri- 
sposto essere con. Nor. Ma quanti giorni 
sono che il sig. Mazzini si mostrava scorato 
@ quasi vergognoso dell'abbandono in cui 
lo lasciarono amici e popolo, i ricchi, î gio- 
vani e le intelligenze? Non ci ha confessato 
non aver egli nulla asperare di Napoli, non 
meritare neppur menzione la Toscana, ed 
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in Roma esservi solo l'idea senza l'azione? | 


Il popolo è pronto a seguire chi lo chia- 
ma, in nome d’ Italia all’ armi: è molto 
probabile; ma vuole che chi lo chiama al- 
l'armi, combatta al suo fianco, vuole, non 





benone ; ma sorgere | 
| 





L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 15, secondo cortile, piano terreno. 


proclami, ma consigli , ma danaro, ma ar- 
mi, ma soldati che sostengano i suoi conati 
e soccorrano alle sue forze ; vuole insomma 
fattì e non lle, onestà e non finzione , 
persone di fiducia e non mercanti di dissi- 
dii e di divisioni colpevoli. 

È poi modesta la speranza di Mazzini di 
trovare in Italia almeno tre uomini letterati, 
generali o sergenti , capaci di sciogliere il 
problema. Se comprendete Mazzini, non 
ne rimangond & ricercare che due , e come 
non rinvenire in Italia due sergenti, ad imi- 
tazione della Francia ch' ebbe Boichot è 
Rattier?+®= . 

Mazzini dirige le sue parole tanto contro 
i monarchici, quanto contro i federalisti : 
questi, opponendosi all’ unità d’ Italia, vo- 
lendo tante repubbliche quanti vi sono Stati 
o città, impediscono la costituzione di un 
potere forte, centrale, inceppano la dif- 
fusione dell'insurrezione , dividono l' eser- 
cito e causane mille ‘altri mali ch'è cosa su- 
perflua annoverare. Il partito dell’azione è 
per lo contrario forte nella sua unità: ei sa 
quel che si vuole: l'Italia unitaria, con 
Roma per centro: questo si appella avere 
un'idea netta della propria missione ! 

I federalisti combattono per l'indipendenza 
e forse se n'appagherebbero; ma il partito 
dell’ azione volge l'arco dell’ intelletto a più 
sublime meta : « Non è vero , scrive Maz- 
« zini, che primo intento nostro sia oggi 
« esclusivamente l'indipendenza. » Dunque 
la guerra allo straniero è una faccenda 
quasi secondaria, e quando lo straniero 
fosse cacciato d'Italia, il partito d' azione 
avrebbe a ricominciare l’opera per avere 
un’ Italia libera e una. Questa sentenza che 
sarebbe rea se non fosse ridicola in bocca 
di chi non ha nè ingegno organizzatore, nè 
mezzi intrinseci nè appoggi esterni, è fatta 
per ispingere all’ insurrezione ed alla rivolta 
ovunque sianvi o non sianvi soldati au- 
striaci. 

« Ogni terra italiana essendo parte della 
« nazione e avendo debito di operare ad 
« emanciparla, ogni terra italiana, patisca 
« 0 non patisca direttamente l' insulto dello 
« 
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straniero, è sfera conveniente d' azione al 

partito. » 

La guerra è quindi dichiarata a tutta l'I- 
talia dall'Alpi all'Etna, e non potrebbe me- 
glio riuscire che guidata da Mazzini, il 
quale accoppia in modo mirabile la cospi- 
razione alla pubblicità, che niun governo 
può addarsene, e sarà facile coglierli tutti 
all'improvviso. 

Però Mazzini, nel mentre invia, per mezzo 
dei suoi araldi, la dichiarazione di guerra a 
tutti gli Stati italiani, finge, da profondo po- 
litico qual è, di essere disposto a scendere a 
patti ; di accettare perfino l'alleanza de'mo- 
narchici. 

« Noi repubblicani, son sue parole, non 
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stata col sangue? e le minaccie del dispotismo che 
— Ciarle! 
rispondono i mercanti; parole vuote di senso , 
follie.,..., demagogia..... , socialismo....., comu- 
nismo ! Noi non conosciamo che un diritto..... i 
quattro soldi di rendita! Noi non abbiamo fede 
che in una cosa soltanto..... nei quattro soldi di 
rendita ! 

Ma, signori miei, come potete sopportare senza 
sdegno e senza vergogna che gli austriaci assas- 
sinino e derubino impunemente la Lombardia e 
la Venezia, che minaccino la Svizzera , che insul- 
tino il Piemonte? Come potete permettere che... ? 
— Silenzio 1..... abbasso 


una testa esaltata, voi minacciate l' Europa con 
espressioni facinorose, voi attentate alla fami- 
glia....... ed alla proprietà....... dei nostri quattro 
soldi di rendita 1..... 

E dopo d'aver vuotato il sacco delle solite im- 
precazioni e degli insulti di convenzione, i merca- 
tanti ed i banchieri corrono alla Borsa..... e là nel 
loro impero pretendono di governare |’ Europa e 
di tener nelle mani i destini del mondo 

Così in questi giorni il principe di Mepzikoff ha 
messe le convulsioni indosso a tutti i proprietarli 
di rendite dell'impero francese 

— .« Parte, o non parte? Cede, o non cede? si 
domandavano gli uni agli altri, col timore dipinto 
sul volto. 

— « Il principe di Menzikoff ha presentato il 
suo ultimatum, diceva un sensale. 

— e Il principe di Menzikoff ha fatto la sua va- 
ligia, ripeteva un proprietario. 

— « Il principe di Menzikoff si è messi i guanti ! 
esclamava un banchiere, impallidito. 

— « Dunque parte! Dunque avremo la guerra! 








esclamavano in coro i borsaiuoli, dunque cin- 
quanta centesimi di ribasso ! Bisogna comperare , 
bisogna vendere, bisogna Jspeculare! E torcevano 
gli occhi, e fissavano gli avidi sguardi verso _il 
telegrafo, ed il telegrafo rispondeva : 

— « Il principe di Menzikoff parte 1 — Il sultano 
non cede! — Lo czar si dispone alla guerra ! 

— < Ahimè! la guerra! la desolazione, la 
morlte..... déi nostri quattro soldi di rendita ! 

Presto novanta centesimi di ribasso, un franco 
di ribasso, due franchi, quattro, sei, otto! — 

Misericordia! Il turco si muove | Misericordia, i 
cosacchi che vengono a saccheggiare la Francia 
e a divorare i nostri quattro soldi di rendita! 

È una desolazione, una rivoluzione, una solle- 
vazione di sensali e di agenti di cambio! — Vo- 
gliono la pace ad ogni costo, la pace per l’ amor 
di Dio... e dei quattro soldi di rendita. 

Come finirà? — Agli uomini politici l' arduo 
problema, noi modesti relatori delle scene della 
vita di Parigi, ci limitiamo a raccontare la com- 
media, lasciando ai nostri confratelli la parte più 
seria della grave quistione d'Oriente. 

Intanto che le armate dello czar mettono la 
lancia in resta sui remoti confini dell’ impero ot- 
tomano, l’armata francese si esercita al maneggio 
delle armi, sulle pianure di Satory e di Ver- 
saglia. 

Domenica scorsa l'imperatore passò le truppe in 
rivista al fianco del reale suo ospite, il duca di 
Genova. — Il giorno dopo uno splendido ballo 
ebbe luogo nel palazzo di Saint-Cloud. Più di mille 
e cinquecento invitati assistevano a questa magni- 
fica festa. 1 giardini che circondano la residenza 
imperiale erano illuminati , e producevano un ef- 
fetto incantevole. L'imperatrice fece la sua com- 
parsa, era bella, sfarzosa, elegante 
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« crediamo possibile iniziativa monarchica : 
« la monarchia piemontese trovi in sè l'e- 
« nergia d’iniziare vigorosamente la guerra 
« della nazione : illuse o no , le moltitudini 
« s‘accentreranno, non v'ha dubbio, alla sua 
« bandiera. » te, 

Tanta grazia ci confonde. Permettere alle 
moltitudini di seguire il Piemonte, è una 
bontà immensurabile; ima qui non trattasi _ 
di moltitudini, di cui il signor Mazzini non 
può disporre , ‘perchè non lo conoscono, è 
meglio lo conoscono soltanto pei patiboli 
che furono eretti a cagion sua: trattasi di 
mezzi. L'apostolo del partito d' azione af- 
ferma esservi opportunità di sorgerè è ùo- 
versi sorgere subito, immantineritè , in — 
qualunque Stato, sia libero o dipendente 
dallo straniero, ed intanto che suscita diffi- 
denze e timori , si mostra cedevole verso i 
monarchici, de'quali aggradirebbè î sussidi, 
Questo concetto si fa più palese nel seguente 
periodo : 

« Quando la monarchia sarda indisse la 
« seconda guerra all’ austriaco, la repub- 
« blica romana dichiarò che la sua bandiera 
« avrebbe guidato i nostri a combattere il 
« nemico comune al fianco dell''insegna 
«regia. Noi continuiamo la tradizione di 
« Roma. L'introduzione d’ elementi etero- 
« genei nelle nostre ‘file , distruggerebbe 
« ogni speranza d'azione per noi, e la re- 
« spingiamo. Ma se altri fa primo, ricono- 
« scendo arbitra fra tutti noi la nazione, 
« combatteremo associati. » 

Quello che propone Mazzini non è dun- 
que di prestar sussidio all’esercito regio chè 
imprendesse di muovo la guerra dell indi- 
pendenza: ciò non è possibile , perchè di- 
struggerebbe ogni speranza d'azione pel suo 
partito. Si potrebbe ben rispondergli che in 
tal caso poco dovrebbe calergli , purchè 
l'esercito regio cacciasse lo straniero; ina 
egli obbietterebbe che l'indipendenza non è 
esclusivamente il primo suo intento, e do- 
versi preferire la servitù d' Italia al sacrifi-._ 
cio del principio. 

Per non confondere le file de’due eserciti, il 
presidente Mazzini proporrebbe niente meno 
che un trattato d’alleanza, una lega, pel tempo 
della guerra, riconoscendo arbitra fra tutti 
noi la nazione: e queste cose si scrivono 
con tutta gravità , da chi , per confessione 
propria e delle dltre parti repubblicane, non 
ha seguito, nè aderenze, non ha soldati, nè 
danaro, ed in un recente tentativo ha tro- 
vati soltanto pochi illusi disposti, non tanto 
a seguire la sua bandiera, quanto ad una 
insurrezione disperata. 

Del resto, come si potrebbero associare 
due eserciti distinti per tendenze, per ordina- 
menti, pèr tattiche? L'esercito ideale di 
Mazzini non è organizzato secondo i prin- 
cipii della strategia regia: « le leve in massa, 

« le barricate, le bande , l'elezione di capi 
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Il duca di Genova venne circondato da omaggi 
d'ogni sorta, ed incontrò la simpatia universale, 
per la nobiltà cavalleresca della sua tenuta, per 
l'amabilità de' suoi modi e per quell’ aureola di 
gloria che lo cireonda come uno dei più coraggiosi : 
difensori dell’indipendenza italiana. Ri 

Tutti predicano un avvenire glorioso a questo 
principe, che dimostra le più grandi ed estese co- 
gnizioni militari, e che sarà un giorno chiamato 
ad una grande missione. 

I principi e le principesse straniere hanno , in 
questa settimana, attirata l'attenzione del pubblico. 
Nei circoli politici si parlò molto dei promessi sposi 
del Belgio e dell'Austria. Se un qualche don Ro- 
drigo non frappone ostacoli impreveduti , il matri- 
monio del principe di Brabante avrà luogo nel 
prossimo mese di agosto. 

L'arcivescovo di Brusselle sarà chiamato a _rap- 
presentare la parte di don Abbondio. 

Serivono parimenti dalla Prussia, che il 26 
maggio alle ore otto della sera, nel castello di 
Carlottenburg , venne pomposamente celebrato il 
matrimonio della principessa Anna col principe 
Federico Guglielmo di Assia. 

Alcune lettere dì Spagna annunziano che la re- 
gina Isabella è incinta, e le notizie d' Inghilterra 
assicurano che la regina Vittoria è quasi intie- 
ramente ristabilita dalle indisposizioni del puer- 
perio. 

Da tutti questi fatti si può francamente conget- 
turare che la monarchia si va consolidando in Eu- 
ropa. Realmente le regine e principesse europee 
formano l' invidia delle donne del serraglio. L'o- 
nore del sultano è minacciato da tutte le parti | 

Le belle arti, colle loro attratiye , ci invitano 
‘nuovamente a tener parola della pittura e dei pit 
tori francesi. : 












































anghi, le paghe riavvicinate, 
« le infrazioni a’ diritti di patriziato o d'an- 
« zianità, la vigilanza esercitata da com- 
« missari politici sulle operazioni, le rapide 
« promozioni e le destituzioni solenni, le 
« audacie appoggiate ‘su calcolo di forze 
« morali, » tali sono gli elementi delle 
guerre combattute dal partito nazionale, ele- 
menti che gli eserciti monarchici non inten- 
dono e di cui non sanno valersi. 

Mazzini ha quindi ragione di sospettare 
che la sua offerta venga respinta, e di non 
fare assegnamento che sulle proprie forze, 
o, secondo la sua espressione, sui propri 
mezzi, che sono compendiate nel seguente 
passo : } 

« Un solo partito logico e invocato dalle 
« condizioni d’Italia può esistere oggi fra 
« noi: il partito d’azione. Ma per riescire a 
« potenza gli è necessaria la coscienza di 
« un principio, di un fine e di mezzi più 
« sicuri degli altri a raggiungerlo. 

« Il principio è la dottrina compendiata 
« nella formola di Roma: Dio e popolo; 
« adorare il vero e affidarne l’ interpreta- 
« zione, l'applicazione a un elemento pro- 
« gressivo, universale, che escluda per sem- 
« pre la casta, il privilegio, la tirannide re- 
« ligiosa o politica. 

« Il fine è la nazione : la nazione intera, 
« conscia della propria missione a pro del- 
« l'umanità e liberamente ordinata a com- 
« pirla. 

«Imezzi sono quelli che armonizzano 
«col principio e col fine. » 

Se i lettori affaticheranno a comprendere 
le citate frasi, la colpa è di loro, non di 
Mazzini. Come poteva parlar più chiaro? 
I mezzi sono quelli che armonizzano col 
principio e col fine. Ma quali sono i mezzi 
che armonizzano col principio e col fine ? Il 


sig. Mazzini li tace, forse perchè non sa 
rinvenirli : la qual cosa ci richiama alla 


mente la predica di quel frate domenicano, 
il quale, facendo l'apologia dell’inquisizione, 
diceva: l’inquisizione è santa, come proverò 
di sotto ; e nella perorazione ripeteva : l’in- 
quisizione è santa, come ho provato di sopra; 


e fra il dissotto ed il disopra non ha pro- 


vato niente, e lasciò gli uditori con due 
palmi di naso. Così è del sig. Mazzini: 


dopo aver affermato che il principio del par- 
tito è la formola di Roma (non la Roma di 
Romolo, ma quella del 1848), e che il fine 
è la nazione, se la svigna asseverando senza 


più che i mezzi armonizzano col principio 
e col fine. 

E, persuaso siccome è, che con questi 
mezzi ignoti vinceràla prova, ci è cortese di 
alcun cennointorno alla suaarte diplomatica 
ed alla politica internazionale che seguirà , 
giunto che sia al potere. , 

«Nor non consegneremmo mai, scrive egli, 
« alla storia, parlando all'Austria d'italiani 
« congiurati ad emanciparsene, espressioni 
« come quelle contenutein un memorandum 
« regio: il governo ha provato all'Austria, 
« con fatti irrecusabili, ch'esso aveva la 
« volontà e la forza di reprimere e conte- 
« nere ogni elemento rivoluzionario. » 

Il governo che in un documento diploma- 


tico diretto ai gabinetti d’ Europa adopera 
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Secondo la nostra povera opinione, in Francia, 
la pittura è in progresso, la scoltura in' decadenza. 
Peraltro la scuola nascente dei così detti realisti 
che incomincia a prender piede , minaccia anche 
la pittura d’ un deviamento dal retto cammino. I 


realisti pretendono di copiare la natura come 
ella è, senza scelta e senza modificazioni , di ma- 


niera che ripudiano ogni bello ideale, che fu la 
gloria delle arti nei secoli del loro splendore. 

I coloristi che rappresentano un altro partito , 
non hanno cura che all'effetto dei colori, alla ro- 
bustezza delle tinte , all’ antagonismo della luce e 
dell'ombra , e fanno poco caso del disegno. 

I disegnatori. al contrario pongono ogni loro 
studio nella purezza delle linee , nella nettezza dei 
contorni, e dipingono con colori sbiaditi senza 
forza e senza franchezza. 

Ingres è il capo scuola dei disegnatori, Courbet 
e Antigna sono rinomati realisti, De la Diaz ed 
Eugenio Delacroix sono arrabbiati coloristi. 

La moderna pittura francese si trova dunque in 
un’ epoca di completa anarchia come la letteratura 
verso la fine della restaurazione. 

Però una scuola di ecletismo incomincia a for- 
marsi da questi diversi elementi, e promette degli 
eccellenti risultati. Infatti accoppiare il corretto 
disegno al buon colorito , lo studio de' buoni mo- 


delli allo studio della natura , sono le condizioni 


necessarie per formare un’ ottima scuola, che rag- 
giunga la perfezione nelle arti. 

La ristrettezza dello spazio che ne viene conce- 
duto in queste appendici, non ci permette di e- 
stenderci maggiormente in teoriche d' arte; ci limi- 
teremo dunque a parlare di alcuni quadri impor- 
tanti che adornano la pubblica esposizione di belle 
arti in Parigi. 

Uno dei più rimarchevoli dipinti , è certamente: 
















fulmini di Mazzini. Perchè non ha adope- 
rato il linguaggio, lo stile e le metafore che 
si odono nei meetings della taverna di 
Londra? 

Il ministero piemontese invece di esporre 
le sue ragioni, avrebbe dovuto dichiarare 
la guerra all'Austria ; forse le Camere non 
ne sarebbero state soddisfatte, nè lo avreb- 
bero lodato, siccome fecero; forse i governi 
ed i popoli esteri gli avrebbero niegate le 
loro simpatie; forse si sarebbe messo dalla 
parte del torto; ma di tutto ciò sarebbe 
stato largamente compensato cogli encomii 
di Mazzini e dall’appoggio del suo esercito. 

L'ultima parola dell’opuscolo è : insurre- 
zione. « Jo chiamo i giovani d’ogni terra 
« d’Italia ad un ultimo sforzo..... ! Una 
« banda che si mantenga ai monti per quin- 
« dici giorni, una città che combatta per 
« due; una popolazione qualunque che 
« piombi a vespro sul nemico, e riesca ; è 
« sicura in oggi di essere, seguita.. La 
« scienza politica italiana si Compendii tutta 
« per tre mesi in questo grido d'azione ; e 
« l'Italia è salva. » 

L'impresa è perciò semplicissima: insor- 
gere e sempre insorgere ; dove vi sono venti, 
dieci, cinque italiani, sorgano. Saranno ap- 
piccati ? Non importa. Saranno tanti com- 
battenti ritolti al giorno della battaglia ? Non 
importa. Il nemico ha baionette, batterie ; 
castella e fortezze? Non importa: si sorga | 

Ed è con tanta povertà di pensieri, con 
una nullità sì deplorabile d'idee che il sig. 
Mazzini si rivela di nuovo all'Italia? Il re- 
cente libercolo non è indegno dell’ autore 
del precedente. Si contraddicono fra loro, 
ma concordano nel fraseggiare ampolloso e 
scipito. Noi ne abbiamo, riprodotta gran 
parte; da essa i nostri lettori possono far 
estimativa del rimanente. 

Siffatti scritti non si confutano , si divul- 
gano : i popoli, col loro buon senso e la loro 
rettitudine, sanno far giusto giudizio d'un 
uomo il quale è tanto poco sollecito del san- 
gue de' suoi amici e della libertà d' Italia, 
che sacrificherebbe, potendo, e questa e 
quello a' suoi capricci edalle sue utopie. Ma 
tali esorbitanze, come concorrono a tenere 
più concorde il Piemonte e fermo nel suo 
amore delle patrie istituzioni, così varranno 
a far rinsavire que’ pochi ingannati , che at- 
tendono l'indipendenza da formole astratte e 
da visionari, destituiti di clientela edi forze, 
e causa precipua delle sventure che colpi- 
rono l’ Italia in questi ultimi anni. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. dep. Deforesta non tralasciò di rom- 
pere un'ultima lancia in favore della pro- 
vincia di Nizza all'oggetto di ritardare di sei 
mesi l'effetto della nuova tariffa doganale 
e quindi l’ abolizione delle franchigie sino 
adesso godute: ma non veggendosi come 
questo ritardo potesse far sparire. quegl’in- 
convenienti contro cui si elevava, la Camera 
credette opportuno di andarvi incontro co- 
raggiosamente e quindi rigettò la proposta. 

La legge venne votata con 95 voti favore- 
voli contro 13 contrarii. 


. L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


un siffatto linguaggio, è proprio degno dei 





Dopo si venne alla discussione della fer- 
rovia a cavalli da San Pier d'Arena a Ge- 
nova. L'on. dep. Bosso vuole che una tale 
strada ferrata sia intrapresa dallo Stato, 
mentre il ministero vuole lasciarla al mu- 
nicipio di San Pier d’Arena, che volontieri 
se ne assume l'impegno. Equesto un omag- 
gio al principio della libertà ed all'iniziativa 
dei municipii e noi non possiamo che fargli 
plauso. Spetterà alla Camera il decidere e 
speriamo che la sua decisione sarà in favore 
dell'opinione mimsteriale. 


STATI ESTERI 


AUSTRIA 

Vienna, 3 giugno. Giusta comunicazioni da 
Londra , il governo inglese contò, dopo gli avve- 
nimenti di Milano, la somma di 5000 lire sterline 
ad emigrati politici colla condizione che si rechino 
in America. 

— Per le manovre autunnali di quest'anno è 
progettato un gran campo presso Turai in Mora- 
via. Si dice che S. A. il principe Federico Gu- 
glielmo di Prussia verrà in Austria per assistere a 
queste manovre autunnali che avranno principio 
alla fine di agosto. 

— Oltre alli. r. ambasciata russa in Costanti- 
nopoli si trova in Andrianopoli un incaricato di 
affari nella persona del consigliere di Stato Moakial, 
il quale, ad onta della partenza del principe Men- 
zikoff, è restato al suo posto. 

— Gli imminenti sponsali ufficialmente annun- 
ziati di S. A. R. il duca di Brabante con S. A. I. 
l’arciduchessa Maria Enrica si effettueranno qui 
a Vienna per procura , in cui il duca di Brabante 
sarà rappresentato da un arciduca imperiale. L’e- 
poca della solenne unione è preventivamente sta- 
bilita per la prima metà del vegnente agosto. 

(Corr. Ital.) 

— Si serive da Vienna alla stessa Gazzetta di 
Colonia : i 

« Si sa positivamente che l’Austria non approva 
le usurpaziani che tenta la Russia nell’ Oriente ; e 
la diplomazia del nostro gabinetto è ritornata al 
suo antico principio di resistere a questi tentativi 
della Russia sui diritti della Turchia. » 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica : 

1° La leggein data 25 maggio intorno all'argi- 
namento dell’Isero e dell'Arco. 

2° Una notificanza della commissione di liquida- 
zione per lo smarrimento di certificati di liquida- 
zione di crediti, in seguito al quale fu chiesto il 
rilascio di duplicata. 


FATTI DIVERSI 


Strada ferrata di Novara. L’intendente gene- 
rale della divisione di Torino, d'ordine del mini- 
stero, partecipa agli azionisti della società di No- 
vara quanto segue : 

A far tempo da mercoledì 8 andante, dalle ore 
l alle 4 pomeridiane, all'ufficio dell’intendenza ge- 
nerale di questa divisione, verrà rilasciata agli 
azionisti della società di Novara, aventi diritto di 
intervenire, in virtù dell'art. 19 degli statuti, alla 
assemblea generale, sulla presentazione della qui- 
tanza del versamento del primo decimo operato 
nelle varie tesorerie dello Stato, una carta d’in- 
gresso alla riunione che avrà luogo il 12 andante, 
alle ore 2, in una delle sale del palazzo del de- 
bito pubblico, a norma del decreto R. del 21 a- 
prile p. p. 
——_ 





It mattino dopo una festa del villaggio, opera 
di Knaus di Wiesbaden. Rappresenta l' interno di 
un rustico casolare. I suonatori della festa , brilli 
dal vino e istupiditi dalla fatica e dal sonno, cer- 
cano brancollando |’ ultimo biechiere. Un vecchio 
cadente ascolta, seduto ad una tavola , una storia 
che gli racconta il suo vicino. Una madre col bimbo 
fra le braccia procura di scuotere il marito dall’ 
insormontabile letargo che lo invase, ed il ma- 
rito risponde con un gesto d’imbecillità naturale 
ad un uomo preso dal vino. Un bel giovinotto di 
Vent’ anni , seduto sopra una scranna » poggia il 
capo addormentato sulle ginocchia della sua vaga 
fidanzata. La bionda fanciulla ha una testa deli- 
ziosa che esprime una rassegnazione mista di do- 
lore. È un bel fiore che curva il capo fra le ma- 
cerie che circondano l’ oderoso suo calice. 

La scena è rischiarata da alcune fiammelle il- 
languidite dalla prima luce dell’ aurora. La com- 
posizione dinota una osservazione scrupolosa del 
vero. Il disegno è condotto con molta diligenza, le 
leste sono trattate con maestria. Le vesti, gli ac- 
cessorii, tutto è dipinto con amore, e con uno 
studio passionato del vero. 

Il diritto della forza, di Lepoittevin di Parigi, 
è uno dei più bei quadri di genere di questa nu- 
merosissima mostra. Rappresenta l'episodio dun 
saccheggio. Un uomo brutale, col volto abbrue- 
ciato dal sole e dal vino tripudia fra mezzo all’ab- 
bondanza del suo bottino. Brandisce colla destra una 
spada, e solleva colla sinisra un povero coniglio. 

Un cappellaccio schiacciato, a larghe falde , gli 
ricopre il capo obbrobrioso , ed il torso nudo si 
contorce dalla gioia dell’ inumano trionfo. Nell'ul- 
timo piano del quadro si vedono in confuso le ra- 
pine, gl'incendi e i rapimenti che accompagnano 
ordinariamente i saccheggi. 





La disinvoltura del disegno, l'accuratezza del 
colorito e l'armonia di tutti gli accessorii onorano 
altamente la perizia di questo distinto pittore, che 
si è già acquistata in Francia una meritata rino- 
manza. 

La Florinda di Winterhalter, di Baden-Baden, 
è un bel soggetto preso da una romanza sopra 
Rodrigo ultimo re dei Goti. Figuratevi una ridda 
di donne seminude intorno ad uno slagno, Sotto 
le fronde verdeggianti di antichissime piante. I 
capelli disciolti svolazzano intorno alle spalle è 
scendono agitati dal vento sopra al candido seno, 
i piedi, mossi ad una danza aerea, sfiorano le 
acque, le membra si allacciano fra di loro nelle 
più seducenti attitudini. La composizione del qua- 
dro è ben inteso e produce un buonissimo effetto, 
i volti sorridenti e vezzosi sono tratteggiati con 
buon gusto, ma un grande difetto toglie molto va- 
lore a questa tela ; il pittore, troppo fidente nel- 
l'arte , non ha consultata Ja natura , e le membra 
delle sue donne, disegnate esattamente, riuscirono 
dure sotto ai tratti del pennello, e le carni manie- 
rate e leccate, mancano di agitazione e di vita. 

Jacquand «li Lione espose una tela rappresen- 
lante: L’ammenda onorevole in un convento degli 
eremiti di S. Maurizio. Soggetto ben trattato. La 
povertà e la tristezza del chiostro traspirano da 
questo dipinto. Le teste sono studiate e ben con- 
dotte, i drappi ben dipinti, la tinta generale ar- 
monizza a perfezione colla luce smorta del quadro. 

La morte di Agrippina è un importante lavoro 
di Duveau di S. Malò. La distribuzione delle fi- 
gure è ben intesa, l'attitudine della madre di Ne- 
rone offriva delle difficoltà rimarchevoli, e l'artista 
seppe superarle con onore. Il nudo è ben stu- 
diato. Havvi un po' di durezza nella testa d’Agrip- 
pina, ed un pallore piuttosto di cadavere che di 
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Coloro i quali fossero muniti di regolare procura 
dlei socii aventi dritto a farsi rappresentare all’as- 
semblea generale, oltre alla presentazione dell'ac- 
cennata quitanza, dovranno rimettere l’anzidetta 
procura, la quale sarà ritirata dall’ufficio dell’in- 
tendenza generale. 

I rappresentanti dei corpi morali deporranno 
l’atto in virtù del quale tengono il loro mandato. 

Le carte d’ammessione essendo personali, esse 
non si rilascieranno che ai titolari dei versamenti 
operati nelle tesorerie, od ai loro rappresentanti 
muniti di regolare procura. 

Oltre al biglietto d’ ingresso, sul quale sarà in- 
dicato il numero di voti ai quali ciaschedun socio 
ha ragione in virtù del suddetto art. 19 degli sta- 
tuti, verranno consegnate agli intervenienti all'as- 
semblea ; 

1. Altrettante schede in bianco quanti sono i voti 
che a ciascuno di essi compete, sia in ragione 
delle azioni possedute, sia di quelle rapresentate ; 

2. La nota dei socii proprietari di 20 azioni e 
più che soli possono venire eletti a membri del 
consiglio d'amministrazione, a mente dell'art. 31 
di detti statuti. 

L'ordine del giorno della tornata del 12 verrà 
pubblicato nel foglio ufficiale di venerdì. 

L'intendente generale 
Farcito DI ViNnEA. 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

« Venne sparso nel pubblico un programma di 
associazione ad un sunto storico sulla real casa 
di Savoia del sig. Baggio, dedicato al ministro 
dell'interno. 

« Siamo autorizzati a dichiarare che il ministro 
dell'interno, viste le insinuazioni contenute nel 
programma stampato, rimandò il manoscritto all’ 
autore, e, senza esaminarlo, ricusò di accettarne 
la dedica. » 

— Ieri sera è parlito da Torino il barone Aymè 
d’Acquin, segretario di legazione, che sostenne 
per alcun tempo l'uffizio d'incaricato d’affari di 
S M. l’imperatore de’ francesi presso S.M. il re di 
Sardegna. 


ULTIME NOTIZIE 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 5 giugno. 

Ieri nella giornata gli spiriti si erano molto cal- 
mati, e le probabilità di una guerra o no, veni- 
vano discusse con maggiore raziocinio e minor 
passione. 

Per i paurosi i timori di una conflagrazione e- 
rano quasi cessali , ed il dispaccio telegrafico del 
3, venuto da Vienna, col quale si annuncia la 
mediazione dell’ Austria nella divergenza turco- 
russa , confermava sempre nell’idea che le cose si 
sarebbero terminate all' amichevole. 

Generalmente sta l’ opinione che la potenza la 
più interessata al mantenimento della pace sia 
l'Austria, e che quindi sarà quella che porrà in 
opera ogni suo mezzo onde vedere di non trovarsi 
nella necessità o di abbandonare la Russia , sua 
alleata, o ponendosi con essa, compromettere la 
integrità degli attuali suoi possessi. L’ Austria è di 
tutte le potenze d' Europa quella che ha maggior- 
mente a temere che, accesa la guerra, questa serva 
a ravvivare lo spirito d'indipendenza che trabocca 
in ogni nazione che forma l'assieme de” suoi Stati : 
la Germania, l'Italia , l'Ungheria vedendo le forze 
dell'Austria impegnate in una lotta di un esito 
assai dubbio per lei, egli è certo che non stareb- 
bero fredde spettatrici, e che se agissero non sa- 
rebbe pel vantaggio della loro dominatrice. 

La convinzione adunque che il gabinetto di 
Vienna, persuaso che non deve la conservazione 
dell'attuale sua monarchia che al mantenimento 
della pace, porta a credere che “con tute le sue 
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persona vivente, ma, del resto , ei deve ammirare 
in questo quadro un fare largo ed una lodevole 
facilità di pennello, 

Hébert di Grenoble espose il Bacio di Giuda. 
È rimarchevole la figura di Cristo. La sua testa è 
grave, triste, pensosa e divina. Bella pure è la 
testa del traditore giudeo. Il tipo è felicemente tro- 
vato, ma il resto, del quadro è trascurato e con- 
fuso in una tinta rossigna, che è falsa e che do- 
mina troppo. 

Uno dei migliori ritratti è quello di Maria Pleyel, 
dipinto da Reuille di Lione. Si direbbe un antico 
quadro della maniera bruna di Rembrand. Sem- 
plice e naturale la posa, buono il disegno, robusto 
il colorito, ma forse un po’ troppo spinta l'imi- 
tazione della scuola fiamminga. Se il tempo non 
imbrunirà maggiormente questa tela, il pittore 
avrà ragione della sua tavolozza. 

Il paesaggio è portato in Francia ad un bel 
punto di perfezione, come pure le marine e gli 
studi della natura morta. - 

Ma noi non possiamo intrattenere più lunga- 
mente i lettori sopra questo soggetto, e ci permet- 
liamo di terminare la nostra breve ed incompleta 
rassegna con un consiglio agli artisti : Studiate 
lungamente il disegno prima di prendere il pen- 
nello, studiate indefessamente la natura, ma non 
disprezzate le teorie. Senza penose fatiche non si 
giunge alla meta, senza studio non si comprende 
la natura, senza cuore e senza intelletto non si può 
essere artisti. Consultate dunque le vostre forze , 





e i doni che vi sono impartiti dal cielo, e se l'a- * 


nima non vi dice — vivi, lavora e soffri per 
l'arte — gettate la matita ed i pennelli, che il 
mondo ribocca di cattivi quadri senza averne bi- 
sogno. x. Y. 





forze morali, esso s' impegnerà onde non porsi 
nell' alternativa enunciata di abbandonare la Rus- 
sia, di cui può aver sempre bisogno, e per tale 
modo forse anche i suoi possessi d’ Italia , 0 di 
porsi contro di essa , associandosi alla Francia ed 
all’ Inghilterra. 

Con una mediazione dunque e non colle armate 
si ritiene che verranno ad essere sciolte le diver- 
genze di Costantinopoli. 

Ora poi gettando un'occhiata sull’ articolo del 
sig. de la Guerronière inserito nel giornale semi- 
ufficiale, due cose appaiono abbastanza chiara- 
mente: luna, e la più importante, si è che il go- 
verno francese non si crederebbe impegnato a so- 
stenere solo una lotta contro la Russia per la que- 
stione d’ Oriente , poichè il sig. de la Guerronière 
dichiara che Thiers aveva agito con una temerità 
nociva alla Francia nel 1840; l’altra, che la guerra, 
se non probabile, però possibile, non sarebbe mai 
una rivoluzione , poichè, armandosi la Francia, 
non lo farebbe che per far rispettare i trattati, per 
rendere impossibile lo smembramento di un' altra 
Polonia. 

Se dobbiamo dunque credere af Pays, la Fran- 
cia non muoverà la guerra tutta sola , nel caso 
che l’imperatore delle Russie volesse pure azzar- 
dare questo passo, e questa dichiarazione ha 
molto peso, provenendo da un organo semi-uffi- 
ciale. 

Resta pol a vedersi se l' Inghilterra non crede- 
rebbe i suoi interessi compromessi , e quindi non 
voglia prendere parte nella lotta nel caso che l’im- 
pero ottomano dovesse colle armi sostenere i suoi 
diritti. Per essa si tratta di una questione vitale, 
quelta cioè di mantenersi libere le sue comunica- 
zioni colle Indie ; le dichiarazioni fatte al Parla- 
mento , e generalmente la sua stampa , proclama- 
no altamente il principio dell'integrità dell'impero 
ottomano , ciò che per lei può tradursi pel mante- 
mento di quello stato di cose che assicurano al 
suo commercio il libero transito e la prosperità 
delle colonie indiane. 

Il giornale dei Débats nel darci oggi un rias- 
sunto delle circostanze che precedettero la par- 
tenza del generale Menzikofl da Costantinopoli , 
dice che i diritti e le immunità, delle quali par- 
lava e trattava l'inviato russo, vogliono dire la 
giurisdizione civile ed amministrativa sopra 
sudditi del sultano di religione greca. Ora in che 
si riassumono le funzioni di un governo , se non 

nella giurisdizione civile ed amministrativa , e 
come mai supporre che una potenza voglia per- 
mettere che un'altra venga ad amministrare in 
casa propria , come mai, dopo di avere esposte 
tali pretese, si può credere non fosse pensiero 
dell'imperatore Nicolò di essere il sultano di Co- 
stantinopoli, ; 

Certi partiti si sforzano di far vedere che la 
Francia è tutt’affatto sola nella politica europea, e 
perciò non potendo negare le pratiche fatte da lord 
Radcliffe, le conferenze avute e l’ appoggio 
promesso da lui al divano, dicono : chi ci può as- 
sicurare che lord Radcliffe abbia, agendo di 
tal fatta, operato dietro le istruzioni venutegli dal 
gabinetto di Londra ? Poi assicurano che il re del 
Belgio nel suo viaggio ha operata la riunione dei 
due gabinetti di Londra e Vienna, per cui per essi 
la Francia sarebbe ridotta a ricevere la legge dalle 
potenze coalizzate. Ma |’ interesse dell'Inghilterra 
è giudicato generalmente stare ora nella sua al- 
leanza colla Francia, e l'Inghilterra è fredda cal- 
colatrice, e sta sempre per ciò che le è realmente 
utile. 

lo mi sono dilungato forse oltre il bisogno sopra 
«juesti affari e sopra tutto più di quanto conviene 
ad un semplice corrispondente, ma era mio desi- 
derio di farvi apprezzare sino al fondo le varie 
opinioni che ora si agitano, onde ne poteste poi 
trarre induzioni più basate sul vero. 

Teri vi diedi un cenno sulle opinioni diverse 
che si erano emesse riguardo a quanto inopinata- 
mente sì era veduto succedere a Vienna rapporto 
alla Svizzera. L'Assemblée Nationale che teme si 
possa dire che l’Austria abbia creduto di cedere 
in faccia alla Confederazione Svizzera ed abbia 
avuto paura di porre, come si suole volgarmente 
dire, troppa legna al fuoco, dichiara che se i rap- 
porti diplomatici fra la Svizzera e Vienna non sono 
interrotti , è perchè il governo svizzero diede le 
più ampie assicurazioni e fece diritto alle domande 
dell'Austria; che questo è il vero stato delle cose, 
quantunque forse i fatti siano svisati, e forse anche 
dagli stessi uomini politici alla direzione degli af- 
fari in Svizzera, spinti dal pensiero di non cedere 
le redini a chi potrebbe trarre il loro paese alla 
rovina. 

L'evoluzione avvenne con tale prontezza ed al 
cospetto di complicazioni politiche tali, che è molto 
a dubitare della buona fede delle induzioni del- 
l'Assemblée Nationale; almeno questo è quanto si 
pensa dalla maggior parte delle persone che stanno 
al corrente degli affari. ‘ 

Se sono bene ragguagliato, ed ho luogo di cre- 
derlo, sarebbe stato assai disapprovato alle Tui- 
leries il passo fatto dall'ambasciatore francese a 
Vienna (sig. Bourqueney), il quale ebbe una lunga 
conferenza col re del Belgio. Questo fatto ha por- 
tato naturalmente ad esaminare le convinzioni po- 
liliche del rappresentante il governo francese, il 
quale fu già ministro sotto il governo di Luigi 


Filippo. : 
La marchesa De La Grange, moglie del sena- 


tore, già deputato all’ Assemblea per la Gironde, 
ha fatto acquisto di un magnifico ostensorio antico 
del tempo di Luigi XIII, in argento dorato o pietre 
preziose, proveniente dal convento dei gesuiti di 
Friborgo, e lo invia a Roma in dono al papa. Il 
lavoro di questo oggetto è mirabile , ben conser- 
vato e degno di appartenere ad una ricca colle- 
zione d'oggetti d’arte. 


® Ieri sera si dava al Teatro Italiano un’opera spa- 
gnuola, cosa nuova per Parigi; passo sotto silenzio 
l'effetto della musica, e per conseguenza l’ esito 
che ne ebbe. Il suo compositore aveva sperato di 
avere l'onore di dare la rappresentazione del suo 
lavoro in presenza dell'imperatrice, ma la sua spe- 
ranza mancò. 

Oggi si fanno alla chiesa di Nostra Signora di 
Loreto le esequie funebri del più vecchio fra i 
cantanti, Filippo Galli, che morì or sono due giorni 
nell'età di 71 anni pieno di acciacchi , e cieco e 
misero, per cui ogni anno si dava dai cantanti che 
si trovano a Parigi una rappresentazione a bene- 
ficio suo. 

Ognun cerca di sciogliere il gran problema di 
vedere se è possibile dirigere un pallone nell'aria 
contro la forza dei venti e fare dell’aria un ele- 
mento simile all'acqua. Oggi all'IJppodromo ab- 
biamo un'esperienza di tal genere. 

L'autore dell’apparechio che è ingegnoso assai, 
è un signor Letur, che ha molta speranza di riu- 
scire nel suo intento. 


AFFARI D'ORIENTE 


Abbiamo notizie di Costantinopoli sino al 
25 maggio. Esse non somministrano che 
qualche maggior dettaglio sopra le trattative 
che precorsero la partenza del principe 
Menzikoff. Una voce, che merita considera- 
zione, è quella che attribuisce all’ Austria 
le pera di mediatrice; se non che ne riesce 
difficile il comprendere le basi sulle quali 
appoggiare la mediazione , giacchè la Su- 
blime Porta ha fatte tutte le concessioni 
possibili, ed anche il Journal des Débats 
confessa ora, che non trattasi più di una pro- 
tezione religiosa che vorrebbe assumere lo 
czar, ma di un'ingerenza amministrativa e 
civile, che equivale all’esautorazione del 
sultano. 

Ora, nè la Francia nè. l' Inghilterra pos- 
sono permettere questa violazione dei trattati 
del 1841. Vedremo se l'abilità del barone De 
Bruck giungerà alla pacifica soluzione di 
questa Intricata controversia, 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Costantinopoli, 24 maggio. 

Ti scrivo dalle rive del Bosforo , dal paradiso 
del Levante, da Boyutkdere, dove mi trovo da 
circa un mese per godere le delizie della prima- 
vera; ma fra pochi giorni ritornerò all' antica mia 
residenza di Brussa per ripigliare le mie solite 
occupazioni. 

Sabato , verso le due ore dopo mezzogiorno , il 
principe Menzikoff, esaurite tutte le ingiuste  pre- 
tese verso la Sublime Porta , levava l’àncora ed 
abbandonava codesto delizioso soggiorno, accom- 
pagnato, dall’ universale esecrazione , rompendo 
ogni relazione politica e lasciando solamente a 
Costantinopoli la cancelleria e la posta , che mise 
sotto la risponsabilità del governo ottomano e la 
protezione dell'Austria, 

La missione del principe moscovita, sono ben 
persuaso che ti sarà ben nota; era l’affare dei 
Luoghi Santi, che venne stipulato colla Francia, 
ed in secondo luogo l’inamissibile pretesa di pro- 
leggere in forza di un trattato tutti i cristiani greci 
dell'impero, i quali formano quasi due terzi della 
popolazione ; pretesa che venne da'ripetuti consigli 
dei ministi rifiutata a pieni voti , essendo in ciò 
sostenuti dall'influenza inglese. 

Sarei troppo lungo, se ti dovessi descrivere gli 
inwighi, le propagande create da cotesto vecchio 
diplomatico per far nascere delle occasioni spia- 
centi, onde avere i mezzi per appoggiare la sua 
domanda. I supposti massacri della Macedonia , 
della Bosnia , di Costantinopoli, di Gemletk, di 
Brussa ne siano le prove le più patenti. La S. Bar- 
thelémy preparata dai turchi pel giorno di Pasqua, 
la promessa di rendere al culto greco l'ammira- 
bile monumento di S. Sofia , infine tutti gli intri- 
ghi cercati, le immense somme di rubli spese per 
avere degli appoggi non valsero al despota mosco- 
vita che vergogna , disonore, esecrazione ed una 
partenza che sembra ad una fuga piuttosto che 
ad un'interruzione d'affari diplomatici. 

I turchi erano spinti da una comprata propa- 
ganda contro i cristiani; dei greci deve dirsi lo 
stesso per emanciparsi dal giogo mussulmano; 
ma infine la cosa comparve nel suo vero giorno, 
gli animi si rassicurarono, e l’idea della vendetta 
contro il despota si risvegliò con un entusiasmo 
indescrivibile. 

Le note diplomatiche si succedevano ad ogni 
istante ; il consiglio dei ministri era in permanenza, 
ma sempre coll’ istessa risoluzione di non cedere 
terreno , quantunque si dovesse per ciò sottoporsi 
anche alle conseguenze di una guerra. Infine es- 
sendo vano ogni tentativo di conciliazione , il 
principe levò l'àneora e partì lasciando il paese 
un po' agitato per le conseguenze di un’ interru- 
zione d'affari politici. 

Non fui presente ai nostri avvenimenti del 48, ma 
conosco l’ entusiasmo che spiegò l’ intiera popola- 
zione în quei gloriosi momenti; ora immaginati 
di vedere qui lo stesso. 

I turchi i più retrogradi corrono a deporre sull’ 
altare della patria le loro offerte per emanciparsi 
dall'influenza russa, se mai avesse la cattiva in- 
tenzione di dichiarare la guerra, quantunque sino 
adesso veramente non siavi il casus belli. I vecchi 
bascià offrono, chi danaro contante, chi si obbliga 
di vestire e nudrire uomini capaci di portare le 
armi, ed avvene un solo , il presidente del .con- 
siglio , che si obbliga di presentare abbigliati e 
pagati 20jn. soldati per tutto il tempo della guerra, 
se mai scoppiasse. 

Gli europei simpatizzano coi turchi e per grati- 
tudine e per difendere la santa causa dell'oppresso; 














si va organizzando una legione straniera che verrà 
offerta al sultano: ma esso, quantunque assai 
grato e riconoscente agli europei liberali del loro 
entusiasmo e buona volontà , per ora non può , nè 
vuole accettare servizio straniero. 

. Si dice che i russi in numero di 200jm. siano 
in Bessarabia pronti a marciare, ma dal mio canto 
credo anche, e come ognuno lo pensa, che si 
guarderanno bene dal violare il territorio otto- 
mano, poichè in quel caso sarebbe una guerra 
europea , di cui non si ponno prevedere le conse- 
guenze, ma che potrebbe rovinare anche la de- 
cantata potenza moscovita. 

| Menzikoff sarà a Pietroburgo venerdì prossimo , 
cioè il giorno 26; la risposta dello ezar, oppure 
le misure che erederà di prendere, saranno qui 
conosciute il giorno 1 giugno , ed in allora mi af- 
fretterò d’ informarti degli avvenimenti che ne sa- 
ranno le conseguenze. 

1 greci e gli armeni, come sai, celebrano le feste 
di Pasqua con una pompa ed uno schiamazzo, 
che da noi non si usafe non si conosce. Dopo le ce- 
rimonie della chiesa, succedono le feste pubbliche, 
che si riducono a delle passegiate in massa : alle 
danze campestri, ai divertimenti rumorosi ,_ al 
vino, all’ aquavita ecc.; ed ove la folla è più com- 
patta si tirano a polvere dei colpi di pistola , ac- 
compagnati da urla e grida immensi. Ogni anno 
succedono dei guai per imprudenza ed anche in 
conseguenze delle bibite spiritose: quest’ anno in- 
vece , sotto l'impressione della S. Barthelémy che 
desideravano i russi , le feste più rumorose e più 
frequentate passarono con un ordine ed una tran- 
quillità che giammai si aspettavano questi nuovi 
nemici dell’ ordine. 

I giornali di Galatz, di Trieste, ecc. annuncia- 
rono'i massacri di 18 persone a Gemletk e di al- 
trettante a Brussa; ebbene io presiedeva in quest’ 
ultimo luogo le feste che durano tre giorni e tre hotti 
consecutive; e giammai la tranquillità non fu così 
regolare , nemmeno non fuvvi il più piccolo di- 
sordine a deplorare, e le tre nazioni'greca, armena 
@ lurca fraternizzarono con una cordialità inusi- 
tata. Questo fu l'ultimo colpo dato ai russi, quando 
cioè i greci stessi ed i più potenti si dichiararono 
contro la loro politica, 

L' illustre esule, Abd el Kader, trovasi assai 
bene a Brussa; vive assai ritirato e pare soddi- 
sfatto dell’ attuale sua posizione. 

Abd-el-Kader è un uomo giovane ancora e non 
dimostra più di 835 anni; la sua fisonomia è es- 
pressiva; cortese ed abbastanza istruito per tratte- 
nersi senza difficoltà su ogni argomento. Spera 
assai di ricevere il permesso dall'imperatore per 
recarsi in Francia ad assistere alle feste dell'inco- 
ronazione. 

L'imperatore gli ha mandato una famosa scia- 
bola in regalo, il ferro data da 1,300 anni, lavoro 
dei Sessanidi avanti i turchi , le guarnizioni mo- 
derne sono arricchite di pietre preziose. 

Vive assai ritirato, e non sorte che cinque volte 
al giorno per fare la preghiera d'obbligo in una 
Moschea contigua alla sua casa, il resto della 
giornata lo passa nello studio ed alle visite che 
gli si fanno numerose da stranieri e da nazionali. 

Dacchè è qui installato , ha abbandonato il co- 
stume arabo ed ha indossato quello dei mollak ossia 
preti, uomini dotti turchi. È assai attaccato al 
nuovo imperatore, e parla d' esso con gran vene- 
razione e riconoscenza, ma d' altro canto detesta 
gli Orléans che lo guardarono prigioniero per ben 
cinque anni contro il diritto delle genti. 

Amico mio, oggi si parla assai di note arrivate, 
ma gli affari sono trattati con un segreto tale che 
nessuno può saperne un accento; la popolazione è 
sempre in effervescenza contro i russi. Ieri nel 
mentre calavano a basso dal palazzo l'aquila nera 
gli hourrà del popolo si facevano sentire e pareva 
intonassero delle canzoni guerriere. 


Il Journal des Débats , in base alle sue corri- 
spondenze da Costantinopoli del 23 maggio, dà 
alcuni dettagli sugli ultimi atti scambiatisi fra il 
principe Menzikoff ed il ministero turco. 

. Parlando dell'ultima nota di Reschid bascià, così 
si esprime : 

e Questa risposta annunziava che il patriarca 
greco stava per ricevere dal sultano un firmano , 
il quale confermerebbe tutti i privilegi religiosi 
accordati alla Chiesa greca dai sultani suoi prede- 
cessori ; ch'egli stesso ne guarentirebbe lo seru- 
poloso mantenimento per l'avvenire; che copia di 
questo firmano verrebbe consegnata all'ambasciata 
di Russia; che quanto allo statu quo a Gerusa- 
lemme, non si farebbe alcuna modificazione senza 
il consenso delle due corti di Francia e di Russia: 
finalmente che la Porta non ricuserebbe di garan- 
tire anticipatamente alla Chiesa greca tutte le age- 
volezze religiose che potrebbersi accordare in se- 
guito alle altre comunioni cristiane protette da po- 
lenze straniere. Il solo punto, intorno al quale la 
Porta acconsentiva di venire ad un accomoda- 
mento scritto colla Russia , riferivasi allo stabili- 
mento della chiesa del convento e dell’ ospizio 
russo richiesti dall' imperatore. 

« Il principe Menzikoff ricusò dal canto suo di 
accettare queste proposte ; il 21, ossia solo alcune 
ore prima della partenza , indinzzò un' ultima let- 
tera a Reschid bascià , per annunziargli che con- 
siderava come insufficienti queste nuove conces- 
sioni, e che, per conseguenza, avrebbe levato 
l'àncora. Un passo di questa lettera ha un gran 
significato , perchè dimostra chiaramente ciò che 
intende la Russia per interessi della Chiesa greca. 

« Fra i motivi addotti dal principe Menzikoff 
onde spiegare la causa del proprio rifiuto fa spic- 
care la frase con cui Reschid-bascià parlava sol 
che di confermare i privilegi religiosi della chiesa e 
del clero greco senza far motto degli altri diritti e 





delle altre immunità accordate sotto i regni ante- 
cedenti dai sultani ai loro sudditi greci. Annuncia 
che, ove si mandasse ad effelto questo disegno, la 
Russia introvederebbevi un’offesa alla chiesa greca. 
Convien sapere cheri diritti e le immunità accen- 
nate dal principe Menzikoff significano la giurisdi- 
zione civile ed amministrativa che in forza delle 
antiche concessioni dei sultani i patriarchi eser- 
citavano sui fedeli del loro culto,'e che poco a 
poco venne assai diminuita în conseguenza delle 
riforme introdotte dopo il sullano Mahmud. 

< Col tendere a cancellare le diversità regnanti 
fra i diversi culti, col tentare di. mettere sul piede 
dell’eguaglianza i sudditi cristiani o musulmani di 
Turchia e di togliere al potere il suo carattere emi- 
nentemente religioso onde regolarlo dietro i prin- 
cipiî che in Europa servono-di base all'autorità 
temporale , il tanzimat aveva reso pressochè senza 
scopo quest’ antica giurisdizione dei patriarchi e 
l'aveva quasi abrogata în diritto; era appunto que- 
sta giurisdizione che il progetto di trattato aveva 
in mira di far rivivere in tutta la pienezza della 
sua antica autorità. 

« Questa comunicazione è l’ultima scambiatasi 
tra Rescid bascià e l'ambasciatore di Russia. Egli 
è partito nella notte del 21 al 22 maggio. 

« Il principe Menzikoff lasciò a Costantinopoli 
solo una persona che mantiene tuttora carattere 
ufficiale, il direttore cioè della cancelleria com- 
merciale, che tiene sotto i suoi ordinì un inter- 
prsie e due dragomanni. Gli altri due membri 

ell'ambasciata russa che trovansi contempora- 
neamente a Costantinopoli non sono partiti come 
si era detto, insieme col principe Menzikoff. Anzi 
tutto, il signor di Ballabine, uno dei ri, 
deve restare a Costantinopoli fino a nuovo avviso 
ma senza carattere ufficiale; poscia il signor di 
Ozeroff, il ministro plenipotenziario già accredi- 
tato quando il principe Menzikoff è giunto col ti- 
tolo d'ambasciatore, non è partito col principe, ma 
gli tenne dietro dopo due giorni. 

« Alla partenza del corriere , Costantinopoli era 
tranquilla. » 

Leggesi nel Morning Herald del 4 giugno: 

e Riceviamo da Lisbona la notizia che |’ 4ga- 
menmone di 60 cannoni a elice , l'Odino di 16, il 
Friedland di 6 e il Crwizer di 12, a elice, parti- 
rono il 18 maggio in crociera. L' Odino , essendo 
venuto a Lisbona, staccato dalla squadra dell'am- 
miraglio Corry, credesi che questi quattro basti- 
menti abbiano lasciato Lisbona per unirsi alla 
squadra dell'ammiraglio Corry in crociera. » 

Il Corriere di Costantinopoli del 25 maggio , 
sotto il titolo di Armamenti, pubblica le seguenti 
notizie : 

« Gli armamenti continuano con un raddoppia- 
mento di attività. Abbas, bascià d'Egitto, alla no- 
tizia delle voci di guerra, si è affrettato di mettere 
a disposizione della Sublime Porta 45,000 uomini 
di truppe, comandate da Suliman bàscià ( colon- 
nello Sèves), un vascello e due fregate di primo 
rango, 4 corvette, 2 brick, 2 fregate a vapore l'una 
di cavalli, l’altra di 450, una corvetta a va- 
pore di 300 cavalli. a 

« Questo atto spontaneo è stato grandemente 
aggradito dagli ottomani, e dimostra abbastanza 
lo spirito di cui sono animati i musulmani. 

« Dal suo lato Mustafà bascià Svadrali (alba- 
nese) recentemente nominato governatore dell'Er- 
zegovina, si è im ato colla Porta di dare una 
leva di 200,000 albanesi, e a portare queste forze 
sopra tali punti che il governo del sultano gli in- 
dicherebbe. 

« Rendev-han-bey ha chiesto egualmente alla 
Porta il favore di andare ad organizzare nel Kur- 
distan per il governo ottomano un corpo conside- 
revole di truppe 

« Ecco lo stato delle forze di lerra e di mare 
dell'impero ottomano : 

Esercito 
Esercito regolare attira uom, 138,680 





rapper TT» Dl 
ppe irregolari » a 
Contingenti ausiliari » 110,000 
Totale uom. 448,860 
Marineria 


6 vascelli di linea di 90 a 74 cannoni e di 900 
a 600 uom. 

11 fregate di 64 e 52 cannoni di500 a 150 uom. 

12 corvette di 48a 18 cannoni di 260 a 150 nom. 

4 brick di 18 a 12 cannoni di 150 a 100 uom. 

Quattordici cutter, golette, ecc. 

Sei fregate a vapore di 800 a 450 cavalli. 

Otto corvette e bastimenti di minor rango. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi , 8 giugno , ore 11. 

Berlino. Il conte Griben, comandante il 7° corpo 
d’armata, aiutante di campo del re, deve recarsi 
a Costantinopoli in qualità di mediatore per la 
Prussia nella vertenza turco-russa. 

Madrid. Si è fatto il contratto colla Banca pel 
pagamento del dividendo del prossimo semestre. 

Parigi. Un articolo del Times, riprodotto dal 
Moniteur, fa supporre che le quattro potenze sieno 
d’accordo impedire i progetti d' invasione per 
parte della Russia. 

Il Times non trova alcuna ragione di disappro- 
vare la longanimità e la moderazione mostrate 
dall’ Inghilterra in questa quistione. Ma è già ve- 
nuto il tempo per provvedere ad ogni eventualità, 
e far vedere che non ci siamo lasciati nè ingannare, 
nè intimidire dalla condotta che la Russia forse 

tenere. 

Il Débats trova in questo linguaggio una nuova 
guarenzia di pace. 

Borsa di Parigi 7 giugno. 
In. contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3 p.00 . . 7750 T7 
4 132 p.070 102 50 102 
1853 3 p.070 65 50 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 000 9750 » » 








» coup. rib. 1 50 
» detaché rialzo 75 c. 


rib. 150 


G. Romano Gerente. 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


SCALO IN TORINO 
DELLA FERROVIA DI NOVARA 


Come Settimo Torinese, e come la città di Chivasso, ecco anche Ivrea preoccuparsi 
meritamente del serio argomento della scelta del sito in cui mettere lo. scalo in 
Torino della strada ferrata di Novara. 

Togliamo in proposito quanto segue dal giornale d'Ivrea l'Eco della Baltea Dora 
del ‘2 corrente mese. 

« Si sta sottoscrivendo da un gran numero di concittadini Ja seguente petizione 
da rassegnarsi al consiglio dei ministri. 

« La domanda è di tanta importanza perla prosperità commerciale della nostra città 


e provincia che nessuno come confidiamo che ami il proprio paese vi rifiuterà la sua 
firma. 
Onorevolissimi signori ministri, _ 

La voce corsa in Torino in questi ‘ultimi giorni che il govérno dispongasi di sta- 
bilire a Porta Susa lo scalo della ferrovia di Novara a vece di Porta d’Italia si è 
diffusa anche in questa città di Ivrea, è ne rese dolenti gli abitanti i quali veggono da 
siffatto provvedimento sacrificati i loro interessi e le convenienze del paese. 

Ommesse tutte le ragioni che a favore di Porta d'Italia furono fatte valere da quel 
comitato, da quel municipio, e replicatamente dalla commissione d'inchiesta, i sot- 
toscritti si ristringono a rappresentare alle SS. VV. Ill.me che'oltre al danno che ne 
deriverebbe al nostro paese di aver a pagare il diritto di due chilometri di corsa 
in più pei viaggiatori e pel trasporto delle merci ordinarie; facendo esso un attivo 
commercio di materie voluminose, pesanti, e di relativo poco valore, come legna da 
ardere e da lavoro, calce, tegole, mattoni, pietrame, ecc. se allungasi il viaggio di 
circa il 4 per 100 il prezzo di trasporto ne viene per necessità accresciuto e non può 
più reggere alla concorrenza delle stesse importazioni in Torino provenienti dalla 
provincia di Susa, di Pinerolo e da altri luoghi da cui il prezzo di trasporto non sa- 
rebbe aumentato da una distanza fatta artificialmente maggiore. : 

Queste sono le riflessioni che i sottoseritti sottopongono alla saviezza ed impar- 
zialità delle SS. VV. Ill.me confidenti che saranno tenute in quel conto che]giusta- 
mente meritano e che la condizione economica della provincia già per sè poco prospera, 
non sarà fatta peggiore. 


Il che dalla grazia ece. 
(Seguono le firme) 





Ci giunge in questo momento la seguente deliberazione del Consiglio delegato 
della CITTA' DI BIELLA : 


Verbale di seduta del Consiglio delegato della città di Biella, in cui si rassegna 
il voto per lo stabilimento a Purta d'Italia dello scalo della ferrovia da To- 
rino a Novara. 


L'anno del Signore mille ottocento cinquantatre, alli quattro del mese di giugno, in 
Biella, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio municipale. 

Convocatosi il delegato Consiglio dietro avviso per iscritto dell’ill.mo sig. sindaco 
Felice Coppa fatto pervenire ai membri che lo compongono nei modi consueti e spe- 
cialmente prescritti dalla legge 7 ottobre 1848, vi sono intervenuti oltre il prefato 
Sig. sindaco coll’assistenza del segretario infrascritto , gl'ill.mi signori consiglieri 
delegati Riccardi conte Giovanni Battista, Guelpa notaio Giuseppe, Regis causidico 
Gioanni, e Bracco causidico Pietro , formanti l’intero numero legale (art. 125) per 
prendere qualunque deliberazione ; 

Rappresenta il sindaco, come la petizione all'autorità superiore, li scritti pubblicati 
in varii giornali, le molte discussioni in merito della località in cui debbasi sta- 
bilire a Torino Jo scalo della ferrovia da quella capitale a Novara non abbiano 
potuto a meno di chiamare l’attenzione di quanti possono aver interesse ad un og- 
getto di tanto rilievo; 

Osserva che tra gl' interessati non ultimo certamente si deve annoverare il muni- 
cipio di Biella, il quale ben lungi di disperare sulla costruzione di un tronco di co- 
municazione è lieto che già siansi fatti li relativi studi e trovisi compiuto un progetto 
in corso presso il superiore dicastero ; 

Soggiunge che in ogni caso la ferrovia da Novara a Torino è quella che deve per 
notevole estensione servire per questa città e provincia ; 


IL CONSIGLIO DELEGATO 

Sentita l'esposizione del sindaco, 

Ritenuto che le relazioni tra questa città e Torino non tanto per le esigenze indi- 
viduali, quanto sotto il rapporto degli affari commerciali hanno luogo nella mas- 
sima parte verso Porta d’ltalia e sue vicinanze; 

Che quindi lo scalo in questa località si presenta vantaggioso e preferibile meglio 
che in ogni altra, sia pel più facile trasporto delle merci al centro del commercio, 
sia pel maggior commodo dei viaggiatori, e conseguentemente per risparmio di 
spesa e di tempo ; 

Considerato inoltre , a parte sì fatti interessi particolari, che la località di cui è 
caso debba venir preferto anche in via di giustizia distributiva, dacehè Porta Nuova 
godendo dell’attuale scalo per Genova, e Porta Susa potendo venire destinata a 
quello per la Savoia, sia pur giusto non ne sia Porta d’Italia privata, non poten- 
dosi dubitare che in caso contrario tal parte principale della capitale scapiterebbe 
inevitabilmente abbandonata dal commereio che si concentrerebbe in altre parti già 
favorite ; 

Sicuro d'essere interprete dei sentimenti di tutta la popolazione, 

Ù Ad unanimità 

Rassegna al R. Governo il suo voto a che lo scalo della ferrovia da Torino a No- 
vara sia destinato a Porta d’Italia di preferenza ad ogni altra località. 

Letto a chiara voce , è approvato e sottoscritto questo verbale. 


Im originale : ll sindaco Felice Coppa — Riccardi conte Gio. Battista — Guelpa 
notaio Giuseppe — Regis causidico Giovanni — Bracco causidico Pietro, e notaiò 
Ramella , segretaro aggiunto. 

nei: i E 
DA AFFITTARE TEATRO NAZIONALE 
UN ELEGANTE APPARTAMENTO 
DI DIECI CAMERE 


riccamente addobbato e dipinto 


con o senza una mobiglia bianco-dorata 
per il salone. 


Via della Rosa Rossa, N. 2. 


Quest’ elegante edifizio trovasi 
in disponibilità di affitto, dal 15 


unque compagnia drammatica , 
acrobatica, mima, ecc. 


iugno a tutto agosto, per qua-| di oltre 800 chilometri. 


COMPAGNIA 


TELEGRAFO ELETTRICO DEL MEDITERRANEO 


L'EUROPA COLL’ AFRICA, LE INDIE ORIENTALI B L'AUSTRALIA 


PER LA VIA DI 


Francia, Piemonte, Corsica, Sardegna, Algeria ed Egitto 


( SOCIETA’ IN. ACCOMANDITA ) 


CAPITALE 7,500,000 FRANCHI (L. st. 300,000) IN 30,000 AZIONI DI 250 FRANCHI (L. st. 40) caduna 


DEPOSITO 100. FRANCHI pari Lire 4 PER AZIONE 
pagabili fr. 50 il 15 giugno e fr. 50 il 15 luglio 1853 
con un privilegio esclusivo per 50 anni dai Governi Francese e Sardo 
ed una garanzia del 4 p. 0}0 per anno sopra 4,500,000 dal Goperno Francese e 5 p. 00 per anno 
2 sopra 3,000,000 dal Governo di Sardegna 


Direttori onorarii in Inghilterra. 
S. A. R. IL DUCA DI CAMBRIDGE. 

Sua Grazia il Duca di Hammilton e Brandon, cav. della Giarrettiera — Sua Eccellenza it Conte Colonna Wa- 
lewski, ambasciatore di Francia — Sua Eccellenza il Marchese D'Azeglio, Inviato Straordinario e Ministro 
Plenipotenziario di Sardegna — Lord de Mauley , Presidente della Compagnia dei Telegrafi sottomarini tra 
l'Inghilt:ra ed il Continente d' Europa. 

Direttori onorarii in Francia. 
SUA ALTEZZA IMPERIALE IL PRINCIPE NAPOLEONE BONAPARTE. 

Sua Eccellenza il Conte de Morny, ecc ece. — Sua Eccellenza il Conte de Persigny, Ministro dell' Interno — 
Sua Eccellenza M. Drouyn de L'huys, Ministro degli Affari Esteri — Sua Eccellenza il molto onorevole lord 
Cowley, Ambasciatore Inglese. 

Direttori onorarii negli Stati Sardi. 
SUA ALTEZZA REALE IL DUCA DI GENOVA. 

Il Marchese Massimo D'Azeglio — Sua Eccellenza il Conte Camillo di Cavour, Presidente del Consiglio dei 

Ministri — Sua Eccellenza il Generale Commendatore G. Dabormida, Ministro degli Affari Esteri — Sua 


Eccellenza il Commendatore Paleocapa, Ministro dei Lavori Pubblici — Sua Eccellenza James Hudson, 
Inviato Straordinario è Ministro Plenipotenziario di S. M. Britannica — Sua Eccellenza ‘il Dicu di Guiche, 
Inviato Straordinario e Ministro  Plenipotenziario di S. M. l' Imperatore dei Francesi. 

Gerente. 


John Watkins' Brett, Esq. 
Consiglio di Sorveglianza. 
Samuel Laing, Esq., Membro del Parlamento — John Masterman, Esq., Junior — Sir James Carmichael, 
Baronetto — Ernest Bunsen, Esq. 
Banchieri. 
Signori Masterman, Peters e C. in Londra. — 
B. L. Fould e Fould Oppenheim in Parigi — Pavia, Travi e C. in Torino. 
Agenti generali per |’ Italia. 
Signori Curti, Piciotto e C. 
Ingegneri. 
Per la linea sottomarina, Jacob Brett, Esq. | Per la linea di terra, Cav. Gaetano Bonelli. 
Sensali. 
Signori Foster e Braithwaite, 68, Old Broad Street. 
Segretari. 
In Londra, Jn. Mortley de la More, Esq., con Ufiicio, 117, 118, Bishopsgate Street. 
In Parigi, James Power, Esq., con Ufficio, 83, rue Richelieu. 








Il Telegrafo Sottomarino tra l'Inghilterra e la Franca è stato, durante questi ultimi due anni, in continuo 
esercizio senza la minima interruzione ; ed il giorno 6 maggio, anno corrente, una catena della lunghezza di 
circa 120 chilometri, in un solo pezzo, fu posta fra l'Inghilterra ed il Belgio, con pieno successo. Questo conferma 
la sicurezza con cui si possono effettuare le importanti comunicazioni telegrafiche anche attraverso i più vasti mari (4). 

Gli inventori e promotori del Telegraf» Sottomarino, assistiti dall'illuminata e generosa protezione dei Governi 
Francese e Sardo, proposero di unire l'Eurupa coll’Africa, mediante una continuazione di fili elettrici, i quali 
ora percorrono senza. interruzione da Londra a Genova ed alla Spezia; da questo porto essi attraverseranno il 
Mediterraneo appoggiandosi e percorrendo le isole di Corsica e di Sardegna. 

la Commissione nominata dal Governo Francese; all'oggetto di scegliere la linea la più praticabile attraverso 
il Mediterraneo, preferse ed approvò la sunccennata via essendo la profondità delle acque da uno all’altro punto 
in proporzione assai più moderata. 

Ma la Compagnia ha ancora in vista oggetti ben più importanti. La congiunzione telegrafica dell'Europa col- 
l'Africa e colle Indie Orientali è un grandissimo desiderio per tutto il mondo, e deve essere considerata come 
una delle più importanti intraprese del progresso dell'epoca presente. 

La stessa Compagnia è in trattativa per la continuazione della linea sottomarina del Mediterraneo, la quale 
dalle coste dell'Africa, nell’Algeria, abbia a proseguire fino ad Alessandria d'Egitto, e per la cui ‘costruzione 
si ha già la certezza non esistere alcuna difficoltà pratica. Mediante un conveniente aiuto del Governo Britannico 
e dell'onorevole Compagnia delle Indie Orientali, saranno con facilità prolungati i fili sino a Bombay, dove essi 
incontreranno la gran linea di 3,000 miglia, che ora fa costruire la prelodata Compagnia delle Indie, © l'estrema 
parte di questa catena sarà finalmente portata fino all'Australia. 

Ognuno potrà agevolmente rilevare gl'immensi vantaggi che tutto il mondo ritrarrà dallo stabilimento di que- 
sta linea. Non solamente l'Inghilterra potrà instantaneamente comunicare co' suoi 130 milioni di sudditi alle 
Indie, e la Francia co' suoi possedimenti d’oliremare, ma a chi avrà interessi da un capo all'altro del globo è 
cod la via ad immediate e reciproche corrispondenze con incalcolabile vantaggio dei’ privati e gran lucro 

egli azionisti. 

Ì Governi di Francia e di Sardegna hanno garantito alla Compagnia un privilegio esclusivo per un termine di 50 
anni, con un generoso annuo minimo d'interessi. 

Contratti regolarì furono già stipulati dai promotori per l'esecuzione e completamento dell’intiera linea tele- 
grafica tra la Spezia e la crsta di Tunisi, nel limite del suddetto capitale per ogni titolo di spesa. I lavori nel- 
l'Isola di Sardegna sono già in corso di esecuzione. . 

Sarà pagato dalla Società il quattro per cento per anno sui capitali versati durante la costruzione dell'intera 
linea, e le garanzie dei Governi avranno effetto all'apertura delle rispettive porzioni di linea, 

Il capitale necessario per il prolungamento del lavoro oltre l'Algeria sarà richiesto in appresso, e sopra tali 
condizioni che saranno determinate dopo il risultato delle negoziazioni col Governo Britannico e la Compagnia 
delle Indie Orientali. 

La responsabilità dei presenti sottoscrittori è circoscritta all'ammontare delle loro azioni (le quali saranno al 
portatore), e quindi il presente capitale sarà esclusivamente impiegato per la linea del Mediterraneo dalla Spezia 
all'Algeria, attraversando. le isole di Corsica e di Sardegna. 

I portatori delle presenti uzioni del Telegrafo Sottomarino del Mediterraneo avranno diritto di preferenza 
nelle future estensioni. 

Torino, il 30 maggio 1853. 

Il Gerente J W. Baer. 


. Al segr, 4. MontLEY pe La Mone 


NB. I versamenti sì faranno presso i signori Pavia, Travi e C., banchieri della Società in Torino, via 
delle Finanze, N. 6, nei giorni 18, 14 e 15 giugno corrente. 


{(4) Hl giorno 6 maggio con una sola batteria di 24 coppie si ebbero instantanee comunicazioni:adiuna distanza: 
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LA GUERRA EUROPEA 


« L'Europa non acquisterà una nuova 

forma durevole che, al termine di una 

guerra universale e terribile. Questa sol- 

tanto potrà porre un fine al cieco e rovi- 
< noso|agitarsi dei . partiti. politici, e nello 
« stesso tempo rompere l'egoismo partico- 
« lare. Sino che ciò non accada, vivremo 
« nel provvisorio. » 

Queste parole non furono scritte nè da un 
fantasta ;; nè da un demagogo, nè da un 
ozioso policastro, nè da un gazzettier&, ma 
da un uomo positivo , da run conservatore 
che occupa. una posizione elevata in uno 
Stato di primo rango in Europa, profondo 
pensatore e uomo politico di molta celebrità, 
dal generale Radowitz, e si leggono nel 
quarto volume delle sue opere, recentemente 
stampate a Berlino. 

Le opinioni conservatrici del signor Ra- 
dowitz dimostrano ad evidenza che non è il 
suo desiderio che ha prodotto in lui la con- 
vinzione suaccennata, ma che essa è il ri- 
sultato di una ineluttabile verità, che quasi 
suo malgrado si è resa manifesta all' acuta 
e penetrante sua mente nell’esame delle 
condizioni politiche dell'Europa. 

Che la situazione politica dell'Europa ab- 

bia d'uopo di una profonda trasformazione, 
che sia incamminata sulla via di effettuarla 
è fuori di ogni dubbio, e risulta dalla più 
attenta osservazione della storia moderna 
del pari. come della. più superficiale. co- 
gnizione dei fatti che ogni dì si verificano 
sotto i nostri occhi. I partiti si stanno di 
fronte irreconciliabili, accaniti, meditando 
la distruzione vicendevole; la guerra è negli 
animi, ed è condotta sotto il velo di forme 
legali, che non sono sempre giuste ed uma- 
ne, sebbene taccia la guerra dei cannoni. 
.Lo sviluppo politico dei tempi moderni, dice 
Geryinus nella sua introduzione alla storia 
del soonlo XTX. è il passaggio dall’ aristo- 
crazia alla democrazia, a vicenda ora pro- 
mosso, ora impedito dall'assolutismo. Come 
l’ aristocrazia verso la fine del medio evo 
non potè essere ridotta e vinta che colla 
forza delle armi riunite dell'assolutismo e 
della democrazia, così l' assolutismo , che 
nei tempi moderni, ha voluto usurpare per 
se solo i frutti della vittoria ottenuta sui ba- 
roni e potenti vassalliin comune col popolo, 
non potrà essere vinto che dalla forza delle 
armi. 

Le armi popolari sono le rivoluzioni che 
di tempo in tempo sorprendono l'assolutismo 
in un momento di debolezza, e gl'inflig- 
gono profonde ferite, in aspettazione che 
maturì l'epoca opportuna per portargli un 
colpo mortale. La vittoria della democrazia 
non è però necessariamente la repubblica, 
ma piuttosto per gli Stati di maggior esten- 
sione e potenza , nei quali i rapporti politici 
e militari sono più complicati e artificiali, 
le costituzioni miste nelle quali il principe, 
gli ottimati e il popolo sono coordinati con 
diritti certi e definiti. 

Mase la vittoria della democrazia non com- 
prendesse altro che la limitazione dei diritti 
degli ‘ottimati ée del principe, si potrebbe 
supporre che a questo risultato sì. possa 
pervenire in ogni singolo Stato senza grave 
perturbazione esterna, e tutt'al più con- 
dur dovesse a commozioni interne che pure 
potrebbero essere evitate dalla prudenza dei 
principi, dalla saviezza degli ottimati e dalla 
moderazione del popolo; qualità non impos- 
sibili a ritrovarsi , e di cui abbiamo l’esem- 
pio nella recente storia d'Inghilterra se- 
guendo lo sviluppo delle istituzioni di quel 
paese dalla prima metà del secolo scorso, 
in cui era preponderante il potere regio, sino 
all'attuale preponderanza della Camera dei 
comuni. 

Ma la vittoria popolare reca un nuovo ele- 
mento nella vita degli Stati ed è quello della 
nazionalità. La democrazia reca al potere i 
suoi istinti nazionali e impiega tutta la sua 
energia a farli prevalere nel governo dello 
Stato. Il governo della democrazia non è più 
un'idea astratta, universale, cosmopolitica, 
ma è la suprema espressione dell’ istinto na- 
zionale. Ora gli Stati moderni, fabbricati ar- 
bitrariamente dal despotismo, non hanno te- 
nuto conto di quell’istinto, non solo nelle for- 
me di governo, ma neppure negli scompar- 
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timenti territoriali. L''inalzamento della de- 
mocrazia è quindi inevitabilmente congiunto 
cen un nuovo scompartimento territoriale su 
quei punti dell’ Europa ove il despotismo ha 
maggiormente lesi i principii di nazionalità. 
In questo caso trovasi più di ogni altro Stato 
l’Austria, là di cui stessa esistenza è una 
negazione di quei principii, non avendo mai 
esistito una nazionalità austriaca. La demo- 
crazia contiene in germe il discioglimento 
della monarchia , e questa non è tenuta in- 
"sieme che dall’ assolutismo. 

L' assolutismo austriaco incontra perciò 
nella sua lotta. contro la democrazia, anche 
gli îstinti nazionali; colla prima po 
transigere, ma non coi secondi, giacchè 
glielo impediscono le condizioni politiche 
dell’Italia, e fors' anche quelle della Ger- 
mania. È una dotta quindi a morte, e l'Au- 
stria prima di soccombere vorrà tentare gli 
estremi, raccogliendo le ultime sue forze ri- 
poste nell'egoismo di una massa di interessi 
materiali creati e sostenuti da lei e legati 
apparentemente alla sua esistenza, e ciò sarà 
una causa di guerra generale. Uguali ten- 
denze si manifestano sopra altri punti del- 
l'Europa, onde appare ad evidenza che il 
finale trionfo dei principii democratici es- 
sendo strettamente congiunto con quello 
della nazionalità, e per conseguenza con 
un rimpasto territoriale , non può essere 
che il risultato della guerra universale e 
terribile, come la predice il generale Ra- 
dowitz. 

Questo evento è inevitabile ed irresistibile 
come il progresso. Perciò la politica dell'as- 
solutismo è interàmente diretta a procrasti- 
narla e a conservare la pace a qualunque 
costo, essendo convinti i suoi rappresentanti 
dell’intrinseca loroimpotenza, Frattanto per- 
dono moralmente il terreno, ma almeno con- 
servano l'esistenza, sebbene anche questa 
provvisoria e precaria ; essi medesimi hanno 
però perduta la fiducia nella stabilità della 
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« Ciò rilevasi, scrive Gervim 
fatto, non solo da quel medesimo contegno 
difensivo, ma anche gli oratori della politica 
conservativa, gli autori delle lotte, hanno 
già confessato nel 1827 penetrando nello spi- 
rito della storia, che con tutta la maestà e 
forza dei loro capi, e nonostante le singole 
vittorie, non isperavano di soggiogare lo 
spirito dei tempi, perchè non havvi nè arte, 
nè potenza che possa fermare la ruota del 
mondo. I celebri ministri di questa causa 
confessavano essi pure che sostenevano la 
lotta solo per giungere al termine della loro 
vita. Questa resistenza è legata al casodelle 
persone, da fragili vite, tutt'al più all'accordo 
di Stati, che sono divisi in fondo da uneterno 
contrasto dei loro interessi. » 

Questi passi che si collegano e commen- 
tano a vicenda, tratti da due celebri scrittori 
politici tedeschi, l'uno conservatore , l'altro 
democratico, li abbiamo voluto sottoporre ai 
nostri lettori siccome un saggio importante 
nelle attuali congiunture, intorno alle opi- 
nioni che dominano in una parte ragguar- 
devole dell'Europa e che crediamo fondate 
in una esatta e profonda cognizione dei 
tempi e delle loro tendenze. 

Quelle citazioni le credemmo anche op- 
portune in un momento in cui si agita un 
grave conflitto in Oriente, in causa del quale 
non è impossibile che si abbia a ricorrere 
alla forza delle armi, e che l'incendio de- 
stato sul Bosforo sì propaghi nel centro dell’ 
Europa. 

Non è la situazione della chiesa greca in 
Oriente o l' edificazione di una cupola a Ge- 
rusalemme'‘che sì agita sulla punta delle ba- 
ionette, nè tampoco alcune balle di lana o 
cotone, o seta, più o meno vendute in 
Oriente, più o meno celeramente trasportate 
dalle Indie : sono sempre i grandi principii 
di libertà e dispotismoche sì stanno incontro, 
e secondo le reciproche forze dei medesimi 
devono essere misurate le alleanze e î risul- 
tati. 

E però probabile ancora che la pace eu- 
ropea non sarà rotta, e che il dispotismo, 
riconoscendo i pericoli cui va incontro, nei 
quali ha tutto da perdere e nulla da guada- 
gnare, si arresti sulla via di prepotenza 
nella quale si era ingolfato e preferisca una 
disfatta morale che lo lascia vivere, ad una 
disfatta materiale che potrebbe essere ultima 
e definitiva. In tal caso il merito della con- 





















servata pace sarebbe interamente dell' Au- 
stria che fa infiniti sforzi per questo fine, e 
che hail maggiore interesse ad evitare il 
conflitto, dacchè sarebbe per la prima! e- 
sposta ai colpi micidiali de’ suoi nemici. Ma 
l'ottenuta. pace non sarà per lei che un 
tempo di respiro, e la previsione del gene- 
rale Radowitz con tutte le sue conseguenze 
si compierà sotto, qualunque altro pretesto 
se non è quello della questione d'Oriente. 








(CAMERA DEI DEPUTATI 


Abbidmo sperato; ma fummo delusi. La 

della commissione che toglieva al 
municipio di S. Pier d' Arena la costruzione 
della ferrovia a Gentva per avocarla al go- 
verno la vinse su quella del ministero. La 
votazione segreta , resasi, necessaria per 
l'incertezza di quella per alzarsi e sedere , 
diede per risultato cinquantotto voti in fa- 
vore della.commissione, e cinquantatre sol- 
tanto a pro del ministero. Dopo registrato il 
fatto, ci resta i) diritto di biasimarlo, e senza 
attribuire al medesimo alcuna importanza 
politica , vogliamo però dire che la coali- 
zione quést' oggi formatasi è nn atto scon- 
sigliato. 

Trattavasi d’un principio che la parte li- 
berale reclama incessantemente, quello cioè 
dell’emancipazione dei municipi e di con- 
sacrare ed incoraggiare l'iniziativa dei me- 
desimi nella costruzione delle opere pub- 
bliche : trattàvasi di assicurare l'esecuzione 
di questa ferrovia voluta dall’ interesse del 
commercio,e poteasi prevedere che scartando 
il progetto ministeriale si veniva a frapporvi 
per lo meno unalunga dilazione, non essendo 
possibile che il governo assuma la. respon- 
sabilità d'un piano che non è il suo; ma la 
Camera nella sua maggioranza non volle 
saperne e tutto fu sacrificato. 

Veramente noi confessiamo d'essere in- 
capaci di fornire spiegazione di certi subi- 


tanei rivolgimenti della Camera, che parto- 


ragionevolmente aspettarsi. Per qual motivo 
per esempio la maggioranzache sostiene l'at- 
tual ministero, nomina bene spesso a relatori 
de' progetti di legge, deputati che stanno 
nell'opposizione, o che se siedonoin grembo 
alla maggioranza, coprono il loro costante 
dissenso sotto il manto della votazione co- 
scienziosa ? Perchè fu eletto il sig. Bosso a 
relatore della legge in discorso, mentre è 
nota la sua sistematica divergenza dalle 
opinioni del ministro de' lavori pubblici ? 

Le coalizioni hanno rovesciato in Francia 
il sistema parlamentare, imperocchè la cac- 
ciata di un ministero non dipendeva più dall' 
interesse del paese, ma da transazioni poco 
oneste che si facevano fra di loro i partiti , 
salvo a rinnovare il giuoco contro quella 
pa» di alleati che aveva coadiuvato a ro- 
vinare l'avversario. 

Dio tolga che si rinnovino fra noi questi 
tristi esperimenti ; l'esempio della Francia 
ci deve essere bastante lezione. 

Il ministero ritirerà domani il progetto di 
legge; e così sarà perduto un anno non 
sappiamo con quanto vantaggio di Genova, 
e del suo commercio. Forse il Parlamento 
saprà fornircene la spiegazione. 

Insomma cosa fatta capo ha: ma in questa 
veramente il capo non ce lo vediamo. 

La Camera poscia approvò la legge sulla 
caccia, che ridusse da 26 a cinque soli arti- 
coi nei quali si ridusse semplicemente la 
tassa per l'esercizio della medesima e si 
stabilirono le precipue massime regolamen- 
tari. 


Socrera’ ceNERALE pi crepITO MARITTIMO. Men- 
tre da noi si comincia a studiare il modo 
più opportuno per giungere a fondare una 
società di credito fondiario, non tornerà inu- 
tile rivolgere l' attenzione alle istituzioni di 
simil genere che si vanno costituendo in al- 
tri paesi. Fra queste, non è molto tempo 
che abbiamo segnalato la società generale 
di credito marittimo in Francia. Siccome 
quella che per la qualità delle speculazioni 
propostesi avea una probabilità di un esito 
felice, e che quindi giovava studiare nelle 
varie sue fasi e nel suo sviluppo. 

Ora siamo in grado di assicurare che le 
nostre previsioni non andarono errate : te- 
nendo dietro a tutte quelle scene di agita- 
zione chè, in questi ultimi giorni, fecero, 





della Borsa di Parigi, un mare burrascoso, 
abbiamo però veduto il ‘credito della nuova 
società mantenersi tetragono'a tante oscilla- 
zioni, locchè rion si può'attribuire ‘ad altrò 
se non che appunto alla sicurezza è' solidità 
delle operazioni à'cui la ‘società ‘vuol diri- 
gere i suoi capitali. Sotto questo ‘aspetto 
non potrebbesi pertanto che bene augurare 
anche per quelle intraprese che da noi si 
vorranno tentare sul rapporto del. credito 
fondiario, siccome quelle che hanno di mira 
il più sicuro e cauto impiego dei capitali, e 
si può essere sicuri che questi capitali non 
saranno per mancare loro, comenhon mancano 


va quella di Pangi. I 


Sappiamo che finora lè sottoscrizioni per 
la società del credito marittimo ascesero a 
32 milioni, sebbene la prima emissione, che 
data soltanto da un mese, non superì ì 20 
milioni, per cui l'avvénire di questa im- 
presa, che giustamente s'intitola generale , 
perchè estende anche fuori di Francia le sue 
operazioni, può dirsi assicurato; e può dirsi 
tanto più assicurato, giacchè per la speciale 
sua costituzione essa, anche in pendenza 
dell’approvazione dei suoi Statuti, che sono 
attualmente sottoposti al consiglio di Stato, 
dal quale saranno fuor di dubbio approvati, 
può operare come società in accomandita, 
essendosi in vista di tale probabilità posta 
una grandissima diligenza nella scelta deglì 
amministratori. 

Ecco pertanto un esempio a meditarsi per 
coloro che mirano, ad introdurre fra noi 
quelle grandi instituzioni di credito, che 
sono nello stesso tempo alimento alle indu- 
strie ed utile impiego a capitali giacenti? ©. 
_————————oo_ ro. — 


STATI ESTERI © 


SVIZZERA 

Dalle notizie che si hanno intorno ‘allo stato 
delle procedure centro Clementi, Cazzola, Mo- 
scher, Dioli e Zangregorio, risulta che i relativi 
ati furono prima mandati al consiglio federale 

bbasi continuare la 
pena giudiziaria o desisterne N ransielio 
‘federale poi ha risolto il 80 maggio di lasciare 
libero il corso agli atti giudiziari, e la cosa sarà 
quanto prima sottoposta alla Camera di accusa 
per le sue incumbenze. 
INGHILTERRA 

Leggesi nell'articolo Borsa del Daily News del 
8 giugno : 

« La Borsa era quest'oggi agitata. I diversi va- 
lori tendevano generalmente al ribasso in seguito, 
all'ultimo atto della Banca, e l'aspetto tuttavia cri- 
tico della questione turca. Durante tutta la gior- 
nata i consolidati ‘continuarono a ribassare. A 
un'ora dopo mezzogiorno la voce che la flotta In- 
glese avea lasciato Malta per recarsi ai Dardanelli, 
avea prodotto una nuova depressione. Finora gli 
uffizi contabili e i capitalisti non si mostrarono 
inclinati a seguire il movimento della Banca per 
rialzare il tasso dello sconto. Non vi fu nessun 
cambiamento nel Lombard Street. Infatti, nei due 
giorni addietro, e quest’ oggi sopratutto, il denaro 
fu abbondante e sorpassò di gran lunga il biso- 
gno; cosa ben singolare , come conseguenza im- 
mediata del provvedimento della Banca. Chiaro è 
che di presente la Banca non può fare nessuna 
operazione di-sconto, e che non ne farà prima che 
all'estero il tasso non si avvicini di più a quello 
che fu decretato dalla corte dei direttori. Alla 
Borsa il denaro si trova facilmente e al tasso del- 
11 1j2 al 20/0, ma, come abbiam detto, non è 
questo un segno della situazione generale del mer- 
cato. » 

Il sig. Keogh, solicitor generale dell'Irlanda, il 
signor Sadleir, ano dei lord della tesoreria, signor 
Monsell, che occupa un posto governativo, si riu- 
nirono giovedì per deliberare sul partito a cui 
dovevano appigliarsi dopo l'attacco diretto contro 
il elero irlandese da lord John Russell nella seduta 
di mercoledì scorso. 1 

Dopo aver consultato i loro amici, essi conchiu- 
sero che non potevano assolutamente coi loro 
principii politici e religiosi, far parte più oltre di 
un gabinetto, il capo del quale avea, secondo loro, 
calunniato gratuitamente il clero irlandese: In 
conseguenza essi diedero la loro dimessione col- 
lettiva motivata sul discorso di John Russell. 

Ritirossi pure dalla direzione del controllo per 
lo stesso motivo sir Redington che ne era segre- 
tario. 

Leggesi nella corrispondenza del Parlamento; 

« S. A. R. (il duca di Genova) fu ieri (8) invitata a 
pranzo al casino dei Viaggiatori Traveller's club), 
il che significa assai più delle visite fattegli dal 
principe Albertò e dal corpo diplomatico, ed assai 
più delle due carrozze di corte messe a sua dispo- 
sizione dalla regina. Poichè tutte queste ultime 
dimostrazioni son cose di rigore e di regola ‘offì- 
ciale. Ma il Traveller's club è cosa del tutto pri- 
vata ; si compone di uomini d'ogni grado e d'ogni 
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non fosse approvato dall’unanimità di tutti i 1200 
membri. 
« Non saprei dirvi che simile complimento si 
sia mai fatto ad altro principe d’altra famiglia eu- 
ropea, e son convinto che si sia fatto nel caso at- 
AO a ca IS il ùun giovane va- 
loroso che ha' esposto la vita a mille cimenti' per 
la più bella delle cause, ed ha avuto tre cavalli 
morti sotto di lui a Novara — e nazionalmente , 
«per mostrare ‘tutta la. benevoléènza «di un popolo 
Jibero verso il rappresentante. della ;sola. nazione 
.—— @frazione di. popolo se volete — sul Continente, 
che si lenga, malgrado tanta avyersa tempesta , 
sulla via del progresso, della libertà e dell'onore. » 
Si legge nel Portafoglio Maltese del 1° giugno: 

La squadra inglese, benchè sia pronta alla par- 
lenza, si crede che non farà alcun movimento 
prima del ritorno del Caradoc di Marsiglia. 
© Lettere di Costantinopoli del 25'imàggio, ricevute 
col vapore postale , diconò che ‘colà si facevano 
molti preparativi di difesa. 

«Si Jegge nel Malta Mail: 

+ « La flotta sotto il comando del vice-ammiraglio 
Dundas prenderà: il mare , per quanto» ci si assi- 
cura, al principio della settimana ventura, ‘e in- 
crocierà probabilmente per 4 mesi. La destinazione 
è incerta, ma crediamo di poterci avventurare di 
asserire che per il momento almeno, le navi non 
andéranno in Levante. » 
AUSTRIA 

Dagli II. RR. giudizi di guerra in Vienna nell' 
ultima settimana di maggio furono condannati : 

‘Per discorsi eccitanti Îl macchinista Giacomo 
Hammer ed il mercante di vettoviglie Carlo Seim, 
il primo anche per possesso di scritti eccitanti a 6 
settimane; il secondo, anche per offese verbali 
alla gendarmeria , a 5 settimane d' arresto mili- 
tare. 

Per lo stesso delitto. il lavorante legnaiuolo En- 
rico Carlo Petith ed il proprietario di casa lacopo 
Tischner, il primo , oltre al sofferto arresto d' in- 
quisizione, anche a 3 settimane d'arresto militare 
in ferri, ed il secondo a 8 settimane d'arresto mi- 
litare semplice. 

‘ Per partecipazione ‘a discorsi eccitanti , il fab- 
bricatore di guanti Luigi Christalowti a 14 giorni 
d’ arresto militare. 

Per possesso vietato d’armi, il servo Pietro 
Villa, oltre al sofferto arresto inquisizionale, anche 
a 14 giorni d’ arresto militare. 

Per offese alla gendarmeria in esercizio delle 


4 sue funzioni il già fabbricatore di cravatte Silve- 


stro Tuscheek a 14 giorni d'arresto militare , ina- 
sprito con digiuno due volte per settimana. 

Per pubblica dimostrazione eccitante il lavo- 
rante. in magazzini Vincenzo Schopp a 25 colpi di 
bastone. 

Per resistenza ed oltraggi ad impiegati di sicu- 
rezza ; la domostica Cattorina Wiaho a 15 vorgate. 

3oryragreoScvondo-rotinio giuniaci.da 
Mannheim, gli Stati confinari della Germania non 
rilasciarono le necessarie autorizzazioni per i) pas- 
saggio di spedizioni di armi destinate per la Sviz- 
zera. 

— L'organizzazione delli. r. artiglieria già da 
molto tempo proposta , verrà in breve pubblicata 
e posta ad esecuzione, Si ha intenzione di dividere 
i cinque reggimenti in piccoli corpi di truppe come 
i battaglioni di cacciatori. 

— Scrivono da Scutari che i rifugiati ungheresi 
che formavano parte delle schiere di Omer bascià 
in qualità di uMciali , è di cui fu ottenuto il con- 
— gedo mediante la missione del conte Leiningen, 

sono stati trasferiti a Monastir. 

— L' imperiale regio ambasciatore austriaco 
nella Svizzera contè Karnicki, arrivato qui gio- 
Vedì sera, ebbo questa mane lunghe conferenze col 
ministro degli affari esteri, conte Buol-Schauen- 
stein. 

PRUSSIA 

Berlino, 2 giugno. Parecchi giornali svizzeri 
annunziano che in questi ultimi tempi il governo 
prussiano ha spedito al consiglio federale una nota 
intorno all' affare del Neuchàtél. Questa notizia è 
inesatta. Il ministero non ha fatta nessuna pra- 
tica in proposito. 

Corse voce quest’ oggi , è alla Borsa fu accredi- 
tata, che la Francia sia incaricata della media- 
zione nella differenza della Svizzera coll’ Austria , 
onde avvenne un rialzo dei fondi pubblici e dei 
valori, (Corrisp. part.) 

— La Gazzetta di Spener contiene quanto se- 
gue cirea le conferenze dei direttori di polizia di 
parecchi Stati di Germania, che si tennero ad Am- 
burgo e ad Annover: 

« In tutto v' erano rappresentati otto governi te- 
deschi. Scopo delle conferenze érà in generale di 
concentrare l'azione delle autorità della polizia 
negl'affari che interessano ‘la sicurezza generale, 
soprattutto negli affari politici. Presiedeva la con- 
ferenza il presidente della polizia di Berlino ; sig. 
Hinkeldey. » 

— Le trattative intavolate fra il''‘governo prus- 
siano e quello di Francia per le relazioni postali 
furono già terminate , e però sarà’ presto pubbli- 
cato il trattato. (Gazz. di Prussia) 

Berlino , 1 giugno. Il Tempo asserisce aver di 
già avuto luogo lo scambio delle ratificazioni dei 
trattati dello Zollverein. Il detto foglio rileva d’altra 
parte che verrà proposto un ribasso sui dazi dei 
cereali e del ferro. 

— Secondo la Gazzetta di Spener | apertura 
delle conferenze doganali avrà luogo-definitiva- 
mente nel corso di questo mese ; il giorno non fu 
ancora stabilito. 

— La Nuova Gazzetta Prussiana ha riassunto 
la lotta contro quel partito conservativo che le fu 


| partito, @ l’invito nom’ poteva aver luogo; quando 


sempre avverso. Parlasi nuov: 
insorte nel seno del ministero, ch be 
nominatamente manifestate nelle ultime sedute in 
cui traltossi degli affari interni della Prussia. Così 
ci troviamo continuamente in una erisi ministe- 
riale, conciossiachè quand’ anche oggi si venga 
ad-appianare una differenza, domani ne insorge 
Una nuova. 
SPAGNA 

Madrid, 31 maggio. L’ Espana smentisce for-/ 
malmente quest’ oggi le voci di dissidenza d’ opi- 
nioni fra i membri del gabinetto è di crisi mini- 
steriale. : 

La Gazzetta pubblica diverse nomine a posti 
importanti nel dicasterò delle finanze. 








STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Scrivono da Roma il 25 maggio al Messaggiere 
di Modena: 

« Ho per inteso che siano già poste le massime 
e statuitè le basi di un éoncordato da stipularsi 
con la repubblica di Guatimala nell'America cen- 
trale. Il detto governo ha da qualche tempo il suo 
agente diplomatico presso la Santa Sede; esso è il 
marchese Lorenzana, romano di patria e spa- 
gnuolo di origine, che rappresenta similmente i 
governi di Costarica e dell'Equatore. Il presidente 
della repubblica Costarica, lietissimo del concor- 
dato ultimamente conchiuso con la Sede Aposto- 
lica, inviò in dono al sovrano pontefice un prezio- 
sissimo anello e un altro similmente di molto pre- 
gio all'Emo di Stato. 

Varie scoperte ,, più o meno importanti , di ve- 
tusti ruderi e monumenti si van facendo in Roma 
e.nei contorni. In Borgo Nuovo, presso porta Ca- 
stello, si rinvennero, sono pochi giorni, due gran- 
diose colonne «i portasanta , nel tenimento che 
dicono di Roma Vecchia, cinque miglia dalla porta 
Celimontana, due sarcofaghi, uno dei quali indu- 
bitatamente cristiano , e quindici miglia o poco 
più dalla porta Maggiore una necropoli che pro- 
babilmente appartenne all’ antichissima città di 
Collazia,, divenuta piccolo e spopolato villaggio 
col successivo ingrandirsi della non lontana capi- 
tale, siccome avvenne a Labico, a Nomento e ad 
altre città suburbane, In questa necropoli collatina 
saranno praticate regolari escavazioni. » 





Bologna, 4 giugno. Il marchese cav. prof. Mas- 
similiano Angelelli, chiarissimo letterato ed insigne 
grecista, mancava ieri ai viventi nell'età d'anni 77. 


INTERNO 





ATTI UFFICIALI 
— È pubblicata la legge in data 29 maggio er 
la vunvesstviro deo stagno demaniale di S. Ga- 
vino alla compagnia dell’ istituto Vittorio Ema- 
nuele in Sardegna. 


FATTI DIVERSI 


Notificanza, -- La commissione creata col decreto 
reale del 29 scorso maggio per l'esecuzione della 
legge promulgata nello stesso giorno , relativa ai 
mutui in favore dei cittadini sardi domiciliati nello 
Stato, e colpiti dal sequestro dicui nel decreto del 
governo austriaco del 18 febbraio 1853, si è costi- 
tuita. Sollecita di compiere il mandato di che 
venne incaricata, fa noto alle persone contemplate 
nell'art. 1 della legge suddetta, le quali intendono 
contrarre i mutui ivi indicati, che desse possono 
rivolgersi direttamente alla commissione per mezzo 
del ministero dell'interno ne' di cui uffici élla tiene 
le sue adunanze, od agli intendenti delle rispettive 
provincie del loro domicilio, anche per iscritto , 
al fine di ottenere le opportune direzioni sui titoli 
e documenti che si richieggono a giustificazione 
delle condizioni dalla medesima legge prescritte ; 
e le invita a non frapporre soverchio indugio nel 
provvedersi a quel fine, acciocchè sul complesso 
degli elementi necessari all'uopo si possa in modo 
regolare e definitivo statuire intorno alle singole 
domande. 

Per la commissione, 
Il segretario CELESIA. 

Esequie di Cesare Balbo. La notte di domenica 
al lunedì ultimo scorso venivano trasportate in 
Chieri le spoglie mortali del non mai abbastanza 
lagrimato conte Cesare Balbo, ed ivi deposte prov- 
visoriamente nell’'oratorio di Santa Croce. 

Nella mattina del lunedì, alle ore 7 1j2, il rev. 
capitolo della chiesa collegiata di Chieri, accom- 
pagnato dal clero secolare e regolare di quella dio- 
cesi , recavasi al suddetto oratorio, donde il corpo 
dell’illustre defunto veniva solennemente recato 
nel duomo. 

Facevano parte del funebre corteggio i signori : 
ministro dell’ istruzione pubblica, cav. Cibrario, 
e ministro di grazia e giustizia , cav. Boncompagni, 
il corpo municipale di Chieri , gli ufficiali. di ogni 
arma ivi residenti, unitamente a mumerosa guar- 
dia nazionale. Durante la messa vi furono tre salve 
della guardia stessa. Dopv le ultime oblazioni 
la salma veniva deposta nelle tombe gentili- 
zie, esistenti nel Sancta Sanctorum, ove ri- 
posano altri due insigni piemontesi, il conte Bo- 
gino e il conte Prospero Balbo 

Fra breve saranno fatte in Torino le esequie so- 
lenni cen unanime deliberazione decretate dalla 
Camera dei deputati. 

—-Siamo informati che Giovanni Prati scrisse 
un’ epistola in morte di Cesare Balbo , indirizzata 
a' suoi figli , che speriamo di vedere quanto prima 
pubblicata (Gazz. Piem.) 
































































Proeesso per la fuga di 
innanzi alla prima de criminale del magistrato 
d'appello di Torino si apersero i pubblici dibatti- 
menti nella causa dal fisco promossa contro Sca- 
glione Francesco, guardiano delle carceri crimi- 
nali di Torino, inquisito di avere nella notte. del 
13 al 14 marzo dell’anno corrente fatto evadere 
dalle medesime il Mottino, detto il Rersagliere, e 
certo Bartolommeo Piana, entrambi ditenuti in 
una segreta, 

L'udienza veniva presiedutà ‘dal conte Leonzio 
Massa-Salùzzo ; il pobblico ministero era rappre- 
sentato dall'avv. Camillo Trombétta, sostituito av- 
vocato fiscale generale; al banco della difesa sie- 
deva l’avv. Medardo Masino; sostituito: avvocato 
dei poveri. Dalla lettura delle carte ‘processuali 
cui si addivenne al principio del dibattimento, ri- 
sulta che si dovettero aprire, perchè i due dite- 
nuti suddetti potessero evadersi, ben undici usci, 
muniti di fortissimi chiavistelli e catenacci; che si 
praticò nessuna rouura attorno ad alcuno di detti 
usci, che vennero il mattino riconosciuti intatti e 
per nulla forzati ; che verso le ore ‘due della notte 
in cui seguì la fuga, mentre lo Scaglione trova- 
vasi di guardia sul pianerottolo ché mette alle se- 
grete, udissi un rumor sordo , come di chi apra 
con riguardo un uscio, un sommesso scambiarsi 
di parole, un cigolìo di chiavi; che lo Scaglione 
già aveva tenuti col Mottino alcuni colloquii, avea 
manifestato la sua simpatia per lui, procurandogli 
vino ed altre cose, infine erasi procacciate le chiavi 
di tutti gli usci richiedendole ad un suo compagno 
che trovavasi infermo, e senza sospetto gliele ri- 
metteva. 

Per giudicare della gravità del reato commesso 
dallo Scaglione, giova ritenere che î due indi- 
vidui, i quali evasero , erano temutissimi malfat- 
tori; infatti il Mottino ha non meno di quaranta- 
cinque capi di imputazione, tra cui alcuno puni- 
bile con pena capitale, ed il Piana era condan- 
nato a venti anni di lavori forzati per una grassa- 
zione da lui commessa e per essere recidivo. 

Lo Scaglione, quando si cominciò il processo, 
ténnesi în prima sulle negative, poscia admise di 
essere realmente l’autore della fuga di detti due 
ditenuti, accusando certo Migliassì, già guardiano 
delle carceri di Torino, come quegli che lo indusse 
con promesse di guadagno a favorire l'evasione 
del Mottino, 

Nel dibattimento, si rese di*-nuovo confesso , in- 
sistendo però sempre nell’ accusare il Migliasso, 
contro il quale non si procedette per non essersi 
a suo carico trovata alcuna circostanza di fatto. 
L'inquisito addimostrossi di cortissima intelligenza 
è per le sue risposte provocò spesso l'ilarità dell'u- 
ditorio. 

Vennero in seguito uditi varii testimonii e ri- 
mandata la causa all'udienza di venerdì. Noi ter- 
remo informati i nostri lettori dell'esito del dibat- 
Hiamonto. — 

Strada ferrata dello Stato. Nello scorso mese 
di maggio la ferrovia da Torino a Busalla diede un 
prodotto di L. 854,231 09, cioè: 


Viaggiatori 109,607. . . . .L. 190,157 65 
BAGRRIi: "ii cri Seli 8,934 55 
Servizio di trasporto di merci a 
grande velocità . . . . . . » 14,676 35 
Id. a piccola velocità . . . » ‘132,148 80 
Prodotti diversi. . . .. . >» 8,318 68 


Totale L. 354,231 03 


Prodoito di maggio 1852. . » 250,874 14 
Aumento nel 1853 di. . . . L. 103,356 89 
Il totale dei prodotti dei primi cinque mesi del 
1853 ascesea . ... . . . L. 1,497,816 86 
Nel 1852 a » 1,017,140 50 
Differenza in più nel 1853 : . » 480,676 36 


l——_  ————r—r__m_.__._ 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 7 giugno. 

Apresi l'adunanza ad un'ora e mezzo, e léttosi 


ed approvatosi il verbale della tornata di ieri , si 
passa all'ordine del giorno, che porta 


Seguito della discussione 
sul progetto di riforma della tariffa doganale. 


Deforesta dice, all'art. 28, che tre mesi di tempo 
sono insufficienti ai negozianti di Nizza onde esi- 
tare le mercanzie da essi introdotte prima della 
soppressione della franchigia , massime per ri- 
sguardo ai tessuti. Vi saranno a Nizza 500.0 600 
magazzini ; se la legge si avesse a far eseguire, 
riuscirebbe per le visite e le perquisizioni oltre- 
modo vessatoria. Io lascio al ministro 1’ adottar 
qualche altro temperamento per ovviar alle frodi ; 
ma vorrei che questo termine fosse prolungato. 

Cavour €., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Sarebbe un danno alle finanze ed un 
danno agli altri negozianti, che non potrebbero 
lottare con chi avesse introdotte merci in fran- 
chigia, e il governo fu appunto avvertito da nego- 
zianti di Cuneo che si facevano con questa mira 
operazioni sopra una larga scala. Io credo che tre 
inesi sieno sufficienti per dar sfogo alle mercanzie 
giacenti; e quanto ai tessuti, alla fin d'anno finisce 
appunto la stigione d'inverno , ed era intenzione 
del governo colpire la rendita d'estate, che va ad 
aprile e maggio. Se no, sarebbe stato mestieri 
concedere un altro anno. Del resto, la Camera ed 
il paese sanno che il fisco non abusa della facoltà 
di far visite domiciliari; se ne varrà solo quando 
avrà fondati sospetti che iù qualche casa siasi fatto 
un approvvigionamento di speculazione sotto specie 
di uso domestico. La legge è piuttosto uno spau- 


racchio. Nè io penso che si faranno grandi prov- 
viste quando si saprà che fra tre mesi bisognerà 
pagare il diritto. Merci se ne introdurranno egual- 
mente pel consumo di tutto il 1854, sul quale 
anno io non faccio grande assegno; ma, non sa- 
ranno possibili. le grosse speculazioni. «Es ciò sarà 
in vantaggiò della provincia ‘stessa ; giacchè se 
dopo i tre mesi le indagini delle amministrazioni 
non daranno indizi di straordinari approvvigio- 
namenti, io credo che sarà il caso di sopprimere 
fin d'allora la dogana interna, che è per Nizza di 
vero aggravio. Il governo deve pure aver un mezzo 
per combattere le frodi; Il ministro ‘erede che il 
meno gravoso ed il più efficace sia questo da lui 
proposto. Se il deputato Deforesta ne sa uno mi- 
gliore, lo proponga ed io lo accetterò. 

Deforesta insiste dicendo non esser vero che si 
volesse speculare ; che in' ogni‘ modò è contrario 
ad ogni giustizia che si sottopongano ad un di- 
ritto di dogana, merci,introdolte durante Ja .fran- 
chigia ; che con ciò i negozianti di Nizza verreb- 
bero ad esser posti in una condizione inferiore a 
quella delle altre provincie. Propone quindi che il 
termine sia portato a mesi sei. 

La proposta Deforesta è respinta all'unanimità 
meno Deforesta , Leotardi, Audisio, Pellegrini, 
Guillot, Alberti, Chapperon. 

Mellana vorrebbe che fosse abrogato: l'articolo 
di legge pel quale resta proibito ai comuni di so- 
vrimporre i generi coloniali. lo desidero che i co- 
muni trovino altri mezzi ; ma nella condizione at- 
tuale delle cose , quella. proibizione non è altro 
che una restrizione della libertà dei comuni ed 
un' ingiusta esenzione per oggetti che il signor 
ministro stesso chiamò di lusso, Quanto al pericolo 
di eccedere, deve pure il ministro dare la sua au- 
torizzazione e si potrebbe porre un limite nella 
legge stessa. 

Cavour (.: Mi rineresce di dover oppormi alla 
proposta del dep. Mellana, ma è una quistione vi- 
tale per le finanze. Se dopo che abbiamo. ridotto 
questo dazio del 50, p. 010, lascieremo facoltà ai 
comuni di imporre i generi coloniali , la riforma 
sarà stata inutile e l'erario ne scapiterà immensa- 
mente, giacchè si verrà ad impedire l'aumento di 
consumazione. Sarebbe una contraddizione non 
consentanea alla dignità del Parlamento. Quanto 
alla facoltà che ha il ministero di opporsi, fo spero 
che presto gli sarà tolta e che questa materia sarà 
regolata per legge; in ogni modo poi, non si fa 
un'idea il deputato Mellana dei contrasti che bi- 
sogna superare per parte del consiglio comunale, 
dell'intendente e dei deputati. 

Brignone, relatore, dice che se si fa eccezione 
pei generi coloniali, bisognerà accrescero il dazio 
sui generi di maggior necessità. 

Mellana dice che l'inconveniente delle solleci- 
tazioni si può togliere collo stabilire un limite nella, 
legge, per esempio, che l'imposta da mettersi dai 


comuni non inre del 10-p. 00 
di quella stabilita dal governo. Se è necessaria li- 


bertà pei generi coloniali, lo dovrebbe essere ancor 
più pei risi e pei vini che sono pure colpiti dai 
dazi comunali. 

La proposta Mellana è respinta a molta mag- 
gioranza. 

Votatosi quindi sui restanti articoli del progetto, 
si passa allo serutinio segreto che dà questo risul- 
lato : 


Votanti 108 
Maggioranza 55 
In favore . 95 


Contro. 18 


Concessione di una ferrovia a cavalli da S. Pier 
d' Arena al porto di Genova. , 


Il presidente dà lettura del progetto e dichiara 
aperta la discussione generale, jo 

Paleocapa, ministro dei lavori. pubblici; La 
commissione vorrebbe che il governo stesso si assu- 
messe la costruzione di questa strada , adducendo 
per maggior argomento la concorrenza che essa 
potrebbe fare alla nostra ferrovia. Ma io osservérò 
che lo scopo primo ed essenziale di questa strada 
non è già di condurre la mercanzia da Genova a 
S. Pier d’Arena per destinazione ulteriore, ma 
sibbene di servire i magazzeni pubblici e privati 
di S. Pier d' Arena stesso, Anzi il comunè sarebbe 
disposto a lasciar fare la strada .da) governo , 
purchè sì soddisfacesse ai bisogni interni. D' altra 
parte, l'esercizio da Genova a S. Pier d' Arena 
costerà al governo moltissimo, di modo che la 
concorrenza ci sarebbe anzi di vantaggio, giacchè 
ci assicurerebbe le mercanzie per tutta la lunga 
linea, fuori questo tratto dispendioso. L' esercizio 
a cavalli poi vediamo dall'esperienza di Dusino 
quanto costi; e se lo adotteremo per intanto dalla 
piazze di caricamento al pozzo, gli è perchè ciò è 
inevitabile, nè potremmo trovare nessuna com- 
pagnia che se ne voglia incaricare. E come d' al- 
tronde far un esercizio di locomotive, sopra; una 
strada che avrà ad ogni momento degli sviatoi , 
dovrà servire tutti i magazzeni e sarà ad ogni 
tratto attraversato dalle strade comunali? Il co- 
mune poi si metterà méglio d'accordo cogli inte- 
ressati , mentre il governo troverebbe opposizioni 
ed ostacoli ad ogni passo , come pel tronco della 
Polcevera. Da S. Pier. d'Arena abbiamo già in 
corso molti lavori, e se avessimo ad assumere anche 
questo si farebbe assai maggiore il prezzo della mano 
d'opera. S. Pier d'Arena ha già fatto a quest'uopo 
un prestito di 500{m. lire, e noi vorremmo ora im- 
pedirgli di trarne profitto per timore di una riva- 
lità, a cui egli stèsso è pronto a rinunciare. 

Cavour €. : Aggiurigerò ancora qualelie osser- 
vazione finanziaria , economica e moralé: fo non 
so come si voglia imporre allo Stato questa'nuova 
spesa, con un bilancio in deficit e colle imprese 
che abbiamo di strade ferrate, comuni, consor- 
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tili, con arsenale e dock da promuovere e il gran 
S. Bernardo da forare. Queste 500,000 lire biso- 
gnerà pur prenderle ad imprestito, quando la 
commissione non voglia rimandare l’ esecuzione 
«felprogeto a tempo indefinito, ciò che si po- 
trebbe supporre dal non aver essa aperto un rela- 
tivo credito al ministero. È questa una strada fer- 
rata dal debarcadèro ai magazzini di S. Pier d' A- 
rena. Le merci che vengono rispedite appena sca- 
ricate dai bastimenti sono Ja. minor. parte. Anche 
a Torino vi è un'impresa, che porta le merci a do- 
mieilio., ela commissione dunque avrebbe do- 
vuto biasimare il governo anche per questo. È un 
servizio minutissimo che non si può fare dall'am- 
ministrazione, Ù 

Si va sempre dicendo : lasciate fare l' industria 
privata, ed ora. si vorrebbe costringere il. go- 
verno a far lui? Sarebbe cosa morale, d'altra 
parte , il dire al comune di S. Pier d’ Arena: Voi 
avete fatto un progetto ardito e compiuto; ebbene, 
lo fard eseguir io; Sarebbe come un voler spegnere 
ogni spirito di attività. La biada ed il fieno pei ca- 
valli, o pei muli, come vorrebbe il sig. relatore, 
porterà via gran parte del guadagno; il quale sup- 
posto anche,del .10..0j0, vorremo noi per 25,000 
(giacchè 25 andrebbero in interessi) dare questo 
esempio di appropriarci il progetto di un comune 
e di andar éontro allo svilupparsi dell’ industria 
privata? 

Bosso, relatore, dice che il movimento maggiore 
sarà su questa strada a danno di quella dello 
Stato, tanto più che il maggior fondo del porto è 
al principio del molo; che se l'esercizio a cavalli 
(Cavohr : Coi muli) è diflicile per lo Stato, lo sarà 
anche per un corpo morale; che colle locomotive 
non sarà l'affare che di qualche minuto per la 
brevità del tratto ; che la opposizione potrà il sig. 
ministro vincerla colle leggi e colla sua esperienza; 
che i grossi lavori sono terminati , c'è personale 
disponibile, è non si spenderà più di 500 mila lire. 
)Cavour : Un milione) ; che il governo si obbliga 
pure a dare il materiale, e questo vorrà una gran 
contabilità ; che non si deve guardare allo spen- 
dere, ma allo spender bene, e questo sarà danaro 
benissimo impiegato ; che il progetto del municipio 
dî S. Pier d'Arena non è altro che quello abban- 
donato dal governo , e che infine S. Pier d'Arèna 
non potrebbe desiderar di più che di vederlo ese- 
guito dal governo. 

Paleocapa osserva ancora come si tratti della 
escavazione del porto; che'l'amministrazion spende 
sempre più d'una compagnia; che gli interessati 
s'intenderanno bene fra di loro, ma quando sarà 
il governo, sarà il primo il municipiò a levar osta- 
coli è prétese; che i lavori durano ancora sul 
tronco da S. Pier d'Arena a Genova, 

La Camera si scioglie alle 5 12. 

Tornata dell'8 giugno. 

Bellono riferisce sull’èlezione del collegio di 
Levanto, che è confermata nella persona del gen. 
Montale. 

Deviry dice che vorrebbe interpellare il mini- 
stero sopra il fatto dell’ arresto avvenuto, dietro 
quanto riferisce un giornale francese, a New:Yorck 
di un uMeiale ed alcuni marinai della nostra fre- 
gata S. Giovanni, per parte dell'autorità del paese. 

Cavour, presidente del consiglio e ministro di 
finanze: Il governo, non ebbe del fatto nessuna 
notizia diretta, nè indiretta , ed il ministro d’A- 
merica assicurò anzi chè fosse questa priva af- 
alto di fondamento, è che la maggioranza della 
popolazione di New-Yorek biasimò la dimostra- 
zione che ‘ebbe luogo. 

Deviry dicè che quest uMeiale sarebbe. stato 
arrestato, perchè sequestrò un individuo stabilito 
a New-Yorck. Del resto è persuaso che il mini- 
stero; fatto avvertito, saprà proteggere l'onore e'la 
dignità del paese. 

Stallo, della commissione, parla in favore del 
progetto di questa , insistendo sulla rovinosa con- 
correnza che altrimenw ne vertebbe alla strada del 
governo; se l’ impresa d'altronde non fosse vatî- 
laggiosa assai, non si satebbé concessa facoltà di 
compierla ad un comune. ; 

Cavour C. : Io ho detto che l' impresa non sa- 
rebbe proficua allo Stato. Del resto, la minor parte 
delle merci che arrivano per mare , è quella che 
è immediatamente rispedita per l'interno; di modo 
che il maggior servizio sarà quello pei magazzeni, 
un,servizio minuto eioè,, che .io credo sarebbe 
dato in appalto anche de quella compagnia che 
fosse padrona della strada, 

Gl'ingegneri che lavorano pel governo spendono 
sempre un po' di più, perchè cercano una perfe- 
zione che sia consentanea alla dignità dello Stato. 
Se abbiamo’ votato milioni, lì abbiamo votati, 
perchè era necessario il concorso del governo; ma 
Appunto per questo, quando. si presenta da altri 
l’ offerta di un’ impresa dobbiamo accettarla. 
Chieggo poi scusa al deputato: Bosso , ma: il pro- 
getto del'comunè di S. Pièr d'Arena è affatto di- 
verso da quello del governo. Questo andava a toc- 
care il mare nel giardino Doria, mentre l' altro si 
mette in comunicazione col principio del molo : 
idea ffolieo , Ia che non era venuta a nessuno. 
PersiSto poi a credèrè che sarebbe di pessimo l'ap- 
propriarei un progetto altrui. 

Il comunedi S. Pier d'Arena è attivissimo, pieno 
di fidueia e di movimento : secondiamo dunque il 
suo desiderio. Si dice sempro che la popolazione 
è inerte; ma non spegniamone dunque l’ attività , 
quando si manifesta; 

Cavallini tomanda’se, nel caso în cui la Ga- 
mera sia disposta a dare la preferenza al progetto 
del governo, il ministro intenda accettare una mo- 
dificazione all'art. 1 del capitolato, il quale conce- 
pito com’ è non dà nessuna garanzia che l'opera 

sarà compiuta, San Pier d’ Arena potrebbe a qua- 
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lunque punto dei lavori abbandonarli, lasciando il 
subingresso al governo, che dovrebbe però rifon- 
dere le spese fatte. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Il co- 
mune ha già fatto un prestito di 300,000 lire e si 
trova in ottime condizioni, e per questo si può già 
esser certi che la strada sarà compiuta. Ma sup- 
posto anche che, compiuta una parte dei lavori, il 
comune avesse a recedere, il governo potrà allora 
continuarli secondo quel piano che tornerà a lui 
più vantaggioso. Consentireî ‘però che si aggiun- 
gessecheji lavori verranno accettati, in quanto siano 
dai periti giudicati opportunamente fatti allo scopo. 
Se la Camera, del resto , non accetta la proposta 
di concessione, dovrebbe il governo fare un altro 
progetto, che sia conforme al suo interesse. 

Bosso insiste sul profitto di questo tronco e 
sull'inconvenienza dell'assumersi la continuazione 
di un progetto che si dice non esser il migliore 
per l'interesse dello Stato, nel caso che venga ab- 
bandonato da S. Pier d’Arena. 

La Camera passa a deliberare quale dei due 
progetti si debba assumere come ‘testo della di- 
scussione. 

Dopo prova e controprova ; la votazione per al- 
zata e seduta riesce dubbia, e il presidente dichiara 
che si passerà alla votazione per appello nominale. 
Il di cui risultato è 53 voti pel progetto del mi- 
nistero e 58 per quello della commissione. 

Il presidente dà lettura dell'articolo unico della 
commissione, con cui è concessa al governo facoltà 
di fare questa strada. 

Mantelli: Io domanderei se vi sia un piano 
formulato, preciso, per l'esecuzione di quest'opera 
da parte del governo, piano, sul quale noi possiamo 
votare, 

Cavour €. : Bisogna fare nuovi studii, ed io 
credo che il governo non possa far meglio che ri- 
tirare il progetto. 

Bertolini : Il ministero può proporre alla; Ca- 
mera di soprassedere, ma non può ritirare il pro- 
getto senza un decreto reale, ( Cavour: Natural- 
mente |.), 

Paleocapa : Il progetto del comune di S. Pier 
d'Arena è il più opportuno pel servizio interno del 
comune, ma non per la comunicazione fra il porto 
e quello scalo. 

Cavour €. : lo domando che si sospenda la di- 
scussione. Il ministero farà nuovi studii, senza 
però assumere nessun impegno. 

La Camera acconsente alla sospensione. 


Progetto di legge sull'esercizio della caccia. 


S. Martino, ministro dell’ interno , dice che , 
stante l'epoca avanzata della sessione, per la quale 
una lunga discussione sarebbe come rimandare il 
progetto all'altra, e stante anche che questo sarà 
meglio coordinato colla riforma che si vuol fare 
della legge comunale, propone che dei 26 articoli 
del progetto non si discutano, e non si votinò prov- 
visoriamente che i seguenti cinque : 

« Art. 1. Le permîissioni di caccia sono rilasciate 
dall' intendente e valevoli per tutto lo Stato per un 
anno dalla loro data. 

« Arl, 2. Per queste permissioni sarà pagata una 
tassa : di lire 10 per la caccia colle armi da fuoco: 
di lire 80 per la caccia colle reti e le mude. 

« Art. 3, Sarà stanziata nel bilancio del mini- 
stero dell'interno in ogni anno una somma che 
andrà a beneficio degli agenti che si saranno mag- 
giormente distinti nello accertare le contravven- 
zioni alle leggi sulla caccia. 

« Art. 4. In aggiunta al corrente bilancio 1853 e 
per l’effetto suindicato è stanziata una somma di 
lire 10,000, da inseriversi in apposita categoria 
dello stesso bilancio del ministero interno. 

« Art. 5. È abrogata ogni legge anteriore con- 
traria alla presente legge. > 

Garelli , relatore , non respinge la proposta mi- 
nisteriale, ma vorrebbe che fosse rinviata alla 
commissione. 

Botta dice chè s'impiegherà lo stesso tempo, 
perchè sono’ gli articoli principali, e si farà una 
cosa incompleta. 

Cavour C.: La proposta del ministero si riduce 
a sancire la tassa della licenza a lire 10 invece di 
lire 36, nè so come ciò possa sollevare opposi- 


zioni, mentre nel resto del progetto vi sono que- 


Slioni legali, economiche, amministrative e tec- 
niche. 

Guglianetti accetta la proposta ministeriale che 
migliora senza pregiudicare. 

Deforesta vorrebbe esso pure che si rimandasse 
la proposta alla commissione, onde prenda ad e- 
same massimamente la quislione della libertà del 
porto d° armi. 

S. Mattino: Attualmente si pagano 16 franchi 
per Îl porto, d'armi e 20 per la caccia : col:nuovo 
Progetto si pagherà in tutto 10 franchi; e quanto 
al porto d’armi, osserverò che la mancanza di 
permesso costituisce quasi il solo elemento per ar- 
Testare le persone facinorose; nè d’altronde parmi 
conveniente l' entrare in questa questione, 

Il rinvio è rigettato ed approvasi l’ art. 1°. 

Franchi, all'art. 2°, dice che veramente la que- 
Stione del porto d'armi non avrebbe niente a che 
fare colla caccia , e propone che la tassa non sia 
che di 3 franchi , suMeiente per pagare gl’ impie- 
gati che devono curare l'esercizio della legge; e 
di 70 franchi quella per le reti, giacchè si di- 
strugge con queste un molto più. gran.numero di 
animali. 

La proposta Franchi non è appoggiata. 

Botta propone che la.tassa sia ridotta a L, 6. 
La taccia è un.lodevole e.salutare.esercizio; le 
contravvenzioni «esseranno affatto ; l' erario avrà 
una maggior entrata pel maggiore spaccio di pol- 
veri e piombi. 

Quaglia appoggia la proposta ministeriale. Molti 
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insetti infestano l'agricoltura, ed è principio di 
buona amministrazione non promuovere troppo la 
distruzione dell’ uccellame. 








a 10. Facciamo un esperimento è se verrà dimo- 
Strato che questa riduzione non basta ancora per 
togliere l'incentivo alle. contravvenzioni , che è il 


de’ sei franchi'per la eaccia col fucile. 
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anvunciarsi éd ‘iscriversi ‘ode imparare questo 
metodo così ‘interessarite è non difficile nel mede- 
simo tempo , mentre ‘no richiede che - quattro 
lezioni. Imperochi pig Soltanto di, rasset- 
lature che le signore a 


nale di mani esperte ; il melodo- del sig. Barceli 


S. Martino: Si è già fatto un gran passo da 36 


Nostro scopo , se ne farà poi un’ altra. 

Angius (la, chiusura ! lachiusura/): la-legge 
non è adaltata alla Sardegna (la chiusura). Io 
mi taccio quando il ministro voglia non estenderla 
all'isola (ilarità). . 

Botta ritira il suo emendamento è ne propone 
un altro, che non è appoggiato. 

Bottone riprende per-suo conto l'emendamento 


artistieò è ricreativo, Frastagliando i lessuti è in- 
serendovene altri di diverso colore, con quel me- 
lodo si possono produrre i ‘disegnì più svariati, 
i quadri più finiti per colorito e gradazione da 
emulare i più bei ricami in seta, lana e cana-_ 
Yactio, Col metodo del sig. Barcelo viene quindi 
offerto un nuovo genere di lavori feîmminili, ben 
degno dî occupare le mani più delicate, le più 
gentili signore; non è più un lavoro meccanico, 
è un'lavorò estetico. l'quatlri, ‘pieni di vivacità e 
d’espressione,che' si vedono esposti dal sig. Bar- 
celo, sono‘una prova della nostra ‘asserzione ; ma 
chi vorrebbe pretendéré che essi siano il massi- 
mo della perfezione che si ‘può raggiungere col 
metodo annunciato‘? Crediamo che nessun altro 
metodo di ricamo 6 di cònsimile' riproduzione fi- 
gurata sia così suscettibile di perfezionamento 
quanto quello applicandovisi con passione, pazienza 
è buoti gusto, "I . ISLA] 


—T ————rr.r— 
ULTIME NOTIZIE 


Genova; 3 giugno. È partito ‘un' ufficiale del 
genio marittimo alla volta di‘Londra', éoll'inca- 
rico di recare al sig: Randel carté è disegni che 
egli aveva chiesti da qualche tempo come elementi 
necessarii onde formare il suo ‘rapporto. ‘ 

— Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

< Il‘giornale l’Italia e Popolo nel suo numero 
d' ieri riporta dal Neww-York-Herald la narrazione 
di un meeting tenuto ‘in Nuova-York' per gli emi- 
grati giuntivi col Sì Giovanni. Nella relazione 
lettavi dal sig! Bravi, altro degli espulsi, si parla 
di mali trattamenti da essi ricevuti: ba 

e Tacendo ‘per ora del trattamento avuto a 
bordo, perchè'manta' tattavia' una relazione uM- 
ciale, quantonque-non si dubiti punto Ch'essò non 
sia stato conforme alle ‘instruzioni date dal go- 
verno, noteremò che vi si fanno lignanze perchè 
fosse loro assegnata la razione dei marinai e 
perchè nel partire non furono lasciati prendere 
i loro abiti. 


È respinto ed'approvansi gli articoli. 

Martinet propone che si aggiunga : « Sono a- 
brogate le leggi speciali proibitive della caccia 
degli stambecchi. » ) 

S. Martino: Se intralcieremo la. questione.,. al 
Senato non passerà senza modificazioni, e il mi- 
glioramento verrà quindi ritardato fino all’ altra 
sessione. 

Lamarmora: Lo stambecco non sì trova ormai 
più che nella vallata di Cogne. È un animale raro 
e prezioso e se ne fa cambi ai musei. Io credo 
che la Camera debba respingere la proposta Mar- 
tinet. 

È rigettata; 

Angius propone quest’ altra aggiunta 

« Questa legge provvisoria non sarà estesa, alla 
Sardegna. » (rumori). Se non è accettata l' ag- 
giunta , io protesto contro la legge (risa) che fu 
compilata senza aver risguardo alle condizioni spe- 
ciali dell’ isola. 

Arcais: ‘Ed io protesto contro la protesta del 
deputato Angius. Vi è nella Sardegna troppo uso 
d'andar a:caccia. ovunque; è sarà utile questo 
freno], .d’alonde modico. ’ 

Angius : Ma appunto in questa stagione icampi 
vanno soggetto alle devastazioni dei cignali e delle 
volpi 1 (ilarità) 

La proposta Angius è respinta all’ unanimità. 
Lo scrutinio segreto dà il seguente risultato : 
Votanti. . 102 
Maggioranza 52 
In favore . 94 
Contro . 7 
Si aslenne . 1 

Il presidente : La Camera adotta. 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Strada ferrata da Torino a Pinerolo. 


—_—__—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_———_—_rr_————— 


che l'autorità avendo loro manifestato che dal go- 
Verno era assegnato ad essi un trattamento distinto, 
ma che se alcuno volesse quello dei marinai (del 


n quale si diede precisa nota) il soprappiù gli sareb- 
VARIETA be stato pagato in danaro allo sbarco, tutti senza 
p eccezione, compreso il sig. ‘Bravi, accettarono la 


proposta, chiedendo che it soprevvanzo fosse in 
parte adoperato a procacciar loro tabacco pel 
viaggio, il che fu eseguito. 

«'Quanto agli abiti 0 si vuol dire che furono 
impediti di pigliarli nel momento dell’ arresto » 
ovvero in quello della partenza. Se il primo, èssi 
stettéro più d'un mese aspettando la partenza del 
S. Giovanni e potevano , volendo procacciarseli , 
ed a parecchi che ne fecero richiesta furono fatti 
venire per cura dell’ amministrazione. Se il se- 
condo, è utile che si conosca come il governo ol- 
tre di avere dato L. 4,000 da ripartirsi fra loro in 
sussidii allo sbarco, distribuì fra i soli 56 che s'im- 
barcarono a Genova 1 cappello, 1 paio di mutande, 
3 paia di pantaloni, 16 paia di scarpe, 16 camfcie 
e 24 soprabbiti. : Lo 

« Nella quale distribuzione l0 stesso relatore, 
$ig. Bravi, chiese ed vtténne soprabibilto, scarpe è 
camicia, oltre un fazzoletto fornitogli dal comitato 
dell'emigrazione, come risulta da sua ricevuta che 
si conserva (1). 

« Da questi cenni il pubblico intenderà qual fede 
si debba prestare a siffatti documenti. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

LI Firenze, 5 giugno! 

Le udienze dell'intermiînabile processo ‘di lesa 
maestà sono state nuovamente intérrotte a causa 
di un nuovo accesso di congestione celebrale da 
cui è stato attaccato îl Guerrazzi. Per quanto que- 
sta volta sia cosa leggera, pure la frequenza ‘con 
cui questi attacchi si ripetono dà a temere che 
possa soccombere, ove si debba ancora protrarre 
la sua reclusione. È cosa dolorosa pensare che il 
carcere minaccia di estinguere una intelligenza 
così piena di vita e di ardore. 

Le repliche che il Guerrazzi va facendo contro 
le'conclusiòni del pubblico ‘mivistero, hanno erol- 
lato le fondamenta dell'accusa, clie vede tutto il 
suo edifizio cadere, e scoprire agli occhi del pub- 
blico la brutta figura ‘d'un fanatismo ignorante. 
Qualunque sia il giudizio ‘che la storia, esami- 
nando complessivamente la vita politica del Guer- 
razzi, porterà su lui, è omai persuasione univer- 
sale pei fatti che formano ‘subietto dell' aècusa di 
perduellione contro di ‘lui, e pér le risultanze pro- 
cessuali, non'pud'essere ‘condannato. È sentimento 
di giustizia, non' spirito d' opposizione. 

Nella decorsa settimana st venne a scoprire che 
circolavano azioni dell strada ferrata Leopolda, 
falsificate. In seguito a questo fatto il sig. Hossner, 


RASSETTATURA IMPERCETTIBILE 
secondo il metodo del sig. BancrLo. 


La nostra età è sovra tutte le altre feconda di ri- 
trovati ed invenzioni, e non scorre guari un giorno 
che non arricchisca l'industria e le arti di qualche 
metodo nuovo o migliorato, di qualche ingegnosa 
applicazione delle scienze fisiche, chimiche e mec- 
caniche. 

Alcune di queste invenzioni si annunciano con 
grande chiasso ed apparato, fanno stupire gl'.in- 
telletti comuni, feriscono Je immaginazioni in 
modo straordinario , o producono inopinate rivo- 
luzioni nel mondo industriale. Così vedemmo ora 
la fotografia , ora la macchina del calorico di Èric- 
son, e infine il supposto giro magnetico delle ta- 
vole e dei cappelli, in un senso o nell'altro, chia- 
mare l’ attenzione degli organi della pubblicità , 
impadronirsi delle fantasie , far sorgere nuove in- 
dustrie, nuove questioni, nuovi studi. Altre in- 
venzioni più modeste, ma non meno utili, sor- 
gono però al loro fianco, e versano un tesoro di 
vantaggi, benefizii e comodi nella vita comune, 
che presi ad uno ad uno sono ben piccola cosa, 
ma nell’assieme dei loro effetti, nel complesso 
dell'utilità che offrono, hanno un valore eguale o 
forse superiore a molte delle più straordinarie sco- 
perte ed invenzioni. 

L'ignoto inventore delle maglie a calze non fu 
egli il primo autore di una somma di comodi e 
vantaggi per gli usi più comuni della vita , il di 
cui valore sarebbe incalcolabile se dovessimo va- 
lutarlo dal disagio che ci verrebbe dalla loro pri- 
vazione ? Fra le invenzioni di questa specie noi an- 
noveriamo il metodo del sig. Barcelo, ‘col quale 
si rassetta qualunque danno o stracciatura in tutte 
le stoffe, sete, panni, o tele o altri tessuti di ogni 
specie, conservandone e ripristinandone la soli- 
dità senza che l'occhio più esercitato e acuto possa 
scoprire la rassettatura. 

I casi di simili danni negli abiti, ‘e in generale 
nei tessuti destinati a qualsiasi uso domestico, 
addobbo od ornamento sono così frequenti è co- 
muni, tale la difficoltà ed imperfezione dei metodi 
di rassettatura finora conosciuti, ché annunciando 
l'invenzione del sig.‘ Barcelo, non è possibile a 
non riconoscerne immediatamente la grande utilità. 

Sorriderà la più forte metà del genére umano a 
queste picciolezze, ma il gentil sesso , al di cui 
dominio appartiene in modo speciale quest’og- 
Betto, sarà certamente della nostra opinione, e le 
nostre lettrici se non hanno aneora veduto i pro- 
digi del metodo Barcelo, accorrerannò , ne siam 
certi, a soddisfare la loro curiosità, ed’ esamine- 
ranno con attenzione ed interesse i campioni è i 
lavori che -il sig. Barcelo ha esposto al pubblico 
nella sua abitazione, ‘via. Madonna degli Angeli, 
casa Carbone, n.4, e che vengonò resi osteusibili 
con molta gentilezza dall’incaricato sig. Faugeres 





(1) Oltre gli abiti forniti dal governo furono 
pure consegnati dal comitato dell'emigrazione 
e distribuiti 1 mantello, 1 berretto, 2 paia di 
scarpe, 3 cappotti, 3 cappelli, 4 paia di mu- 
tande, 8 panciotti, 10 fazzoletti, ll paia di 
mezze calze, 11 camicie, el5 paia di pantaloni: 
diede pure per quelli che furono imbarcati a 
Genova L. 480. 


TE quando ‘avranno ‘Vedutò “noh' tarderanno ad ] 


dano all'industria ye- — 
oltre il lato dell'utilità comune, ha anche un valore © 


« Quanto alla razione de' marinai è da sapere. 


«direttore ed amministratore della medesima, diede 
la sua dimissione. Oggi corre la notizia che egli 
sia fuggito dalla Toscana, Nori si sa a quanto pos- 
sano ascendere le azioni falsificate, che sono in 
circolazione ; fino ad ora due sole sono cadute in 
mano dell’amministrazione della strada suddetta. 
Se la voce della fuga del sig. Hossner si verifica , 
non v'ha dubbio che si aggraverebbe su lui il so- 
spetto che possa esser egli stato l’autore di quella 
falsificazione. Il suo onorario era del 2 040 sugli 
utili, che un anno per l’altro sì ragguagliava a 
80,000 lire toscane (circa 25,000 fr.). Di più egli 
avea 8000 lire come ingegnere in capo della strada 
medesima. 

Il granduca e la granduchessa sono malati, ma 
leggermente, per costipazione. Hanno lasciata Ja 
campagna, e sono tornati alla residenza di Pitti. 

In politica, nulla di rilevante. 

Svizzera. Il consiglio federale nella sua ultima 
seduta ha nominato colonnelli federali i signori 
Von Linden di Berna, Augusto Frey di Arau , 
Gio. Ott. di Zurigo, Luigi Rusca di Locarno, ed 
il signor Letter di Zugo, il quale ha servito negli 
scorsi anni nell’ armata olandese e nelle Indie. 

— Lo stesso ha ieri deciso di ridurre, per i di- 
stretti di Mendrisio e di Lugano, il dazio di sortita 
della corteccia di rovere, onde facilitare a questo 
importante articolo di esportazione la direzione 
sopra Magadino e sul Lago Maggiore, invece che 
sopra Como e sulle altre parti della Lombardia. 

+ (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 6 giugno. 

Si credeva generalmente ieri, che il Moniteur 
di questa mattina avrebbe inserita nelle sue co- 
Jonne una specie di professione di fede del go- 
verno, rapporto agl’ affari d'Oriente, colla quale 
avrebbe dimostrato quale sarebbe stata la sua atti- 
tudine nelle diverse contingenze possibili. 

Ma il giornale ufficiale conserva il silenzio , e 
quindi conviene sempre stare alle congetturo. Se 
dobbiamo farsi carico di quanto dicono a questo 
proposito gli organi della stampa ministeriale , si 
potrebbe indurre che l'Austria creda di distaccarsi 
dalla politica russa per ciò che riguarda le diver- 
genze insorte a Costantinopoli, o che almeno il 
governo creda di dover far caso della forza morale 
dell'Austria quale mediatrice, altrimenti non si sa- 
prebbe scorgere lo scopo dell’ode pindarica stam- 
pata nel Pays e segnata dal signor Capefique. 

L'autore delle famose lettere diplomatiche non 
trova un gabinetto più abile che quello di Vienna, 
nè un governo più moderato di esso : in una sola 
cosa si può dare ragione a questo diplomatico in 
riposo , ed è che la guerra farebbe rivivere le na- 
zionalità, non già però ammettendo che esse sieno 
morte, ma perchè non essendo più soffocate dalle 
forze materiali, riprenderebbero fiato di nuovo. 

L'Assemblée Nationale ha una paura orribile 
della guerra; essa teme che tutto quanto va gri- 
dando la stampa inglese e francese non metta in 
puntiglio l'imperatore Nicola, e che si decida alla 
guerra, la quale, secondo essa, non conviene a 
nessuno, e molto meno alla Francia. A parte però 
questa sua idea , di cui non voglio analizzare il 
buono o cattivo senso, conviene rimarcare che ora 
anche l'organo fusionista ammette l'accordo che 
esiste fra i due gabinetti di Londra e Parigi , ciò 
che contrastava, or son due giorni; per noi questa 
intelligenza delle due potenze è il punto cardinale 
della quistione. 

Il conte Nesselrode, figlio, dev' essere giunto a 
Parigi, latore di dispacci importanti di Costanti- 
nopoli. Sono assicurato che il suo invio a Parigi e 
Londra fu concertato fra Radcliffe e Menzikoff, 
prima che questo si avviasse ad Odessa. 

È attesa in questi giorni la duchessa d’ Alba , 
sorella dell'imperatrice ; la duchessa in quest'epoca 
è solita fare un viaggio a Parigi prima di recarsi 
ai bagni. 

Il maresciallo Narvaez pare abbia per lo meno 
sospeso di bel nuovo il suo viaggio in Ispagna, 
poichè a giorni parte per Londra, e pensa ad af- 
fittare un magnifico palazzo nel sobborgo di Saint- 
Germain. 

Alle corse di ieri a Versailles vi fu poco con- 
corso; il cielo, quantunque sereno, non elettrizza, 
facendo ancor ben freddo. L'imperatore non assi- 
stette nemmeno a queste seconde corse; si dice 
che sia indisposto per la pioggia presa il giorno 
della gran rivista al campo di Satory. 

Londra, 5 giugno. Nella Camera dei lordi il 
governo aderì alla mozione di lord Beaumont per 
la produzione del trattato per la successione danese 
con tutti i documenti relativi. 

Nella Camera dei comuni sir Charles Wood pre- 
sentò le misure del governo per la futura ammi- 
nistrazione delle Indie. Non introduce alcun cam- 
biamento nei. rapporti dell’ ufficio di controllo e 
delle carte dei direttori , ma il numero di questi 
ultimi sarà ridotto; da 30 a 18, 1l presidente avrà 
1,000 lire sterline all'anno e i direttori 500. Il pa- 
tronato che esercitano ora i direttori sarà intera- 
mente abolito, e gli impieghi in India saranno 
conferiti al merito soltanto, Anche l'educazione ad 
Haileybury subirà molti miglioramenti, special- 
mente nei dipartimenti legali. Il governatore gene- 
rale conserverà lo stesso controllo sopra l’ ammi- 
nistrazione detle Indie come al presente, ma in 
suo sussidio sarà nominato un vice-governatore 
per il Bengal. 1l signor Bright tenne in seguito un 
discorso fulminante, nel quale criticò |’ intero pro- 
getto come assolutamente ineflicace , ed espresse 
la sua intenzione di fare la più forte opposizione 
al progetto di legge. Il dibattimento fu aggiornato 
a lunedì. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


AFFARI D'ORIENTE 


Eccetto qualche nuovo dettaglio atto a 
completare la storia della fallita missione 
del principe Menzikoff, non abbiamo , nè. 
potevamo avere notizie dopo quelle pubbli- 
cate ieri. I giornali austriaci e quelli che 
sono in voce di ricevere confidenze dai ga- 
binetti di Vienna e Pietroburgo, fanno ogni 
sforzo per persuadere che si sono di molto 
esagerate le pretese dello czar: esso non do- 
manda per gli undici milioni di greci, nè 
più nè meno di ciò che fu concesso ai due- 
cento mila latini. Come ognun vede, la diffe- 
renza è una bagatella. 

Sembra realmente che l’idea di una me- 
diazione venga coltivata non solo dall’Au- 
stria, ma benanco dall'Inghilterra ; il conte 
Nesselrode figlio, secondo le nostre informa- 
zioni, sarebbe latore di proposizioni che non 
erano ignorate dallo stesso lord Radcliffe al 
momento della partenza del principe Men- 
zikoff. 

Noi persistiamo nel ritenere che la mi- 
gliore mediazione consista nell’ emancipa- 
zione delle differenti credenze religiose, fatta 
spontaneamente dal sultano, coll’esclusione 
di qualunque estera ingerenza. Certo questa 
emancipazione. non è quella che pretende 
lo czar ; la religione non è per lui che un 
semplice pretesto; ma siccome le altre po- 
tenze sono d'accordo, così converrà che si 
rassegni. 

Ma forse non è fuori di luogo il supporre 
che tutte queste insolite provocazioni e que- 
sto far battagliero e tracotante, usato dalla 
Russia e dall'Austria, non abbia altro scopo 
che quello di misurare le reciproche forze 
e constatare principalmente se l’ alleanza 
anglo-francese sia abbastanza salda per non 
intiepidirsi al cospetto della eventualità di 
un'azione decisiva delle due potenze del 
Nord. 


Un dispaccio ricevuto questa mattina a Parigi 
annunzia l’ arrivo a Marsiglia del vapore postale 
da Costantinopoli; le lettere non saranno distri- 
buite che domani a sera 0 posdomani mattina. 
Esse portano la data del 25. 

« Lettere del 23, venute per via di terra, ci 
danno alcuni muovi particolari. Il sig. Pisani, 
cancelliere della legazione russa e i suoi impie- 
gati sono rimasti a Costantinopoli. La cancelleria 
porterà sino a nuovo ordine il titolo di cancelle- 
ria commerciale di Russia. 

La flotta agli ordini di Ahmet bascià è rientrata 
nel porto il 21; quella d' Egitto era aspettata da un 
giorno all'altro con 25 a 30,000 vomini di truppe 

Parlavasi a Costantinopoli della nomina di Halil 
bascià , cognato del sultano , come ambasciatore 
straordinario a Pietroborgo. 

Quantunque si stimasse probabile un aggiusta- 
mento amichevole, i preparativi di difesa conti- 
nuavano con non minore attività; 4,000 barili di 
polvere ed altre munizioni da guerra erano stati 
tirati dagli arsenali e messi a disposizione della 
flotta e dell’ armata (Presse 

Leggesi nel Journal de Francfort : 

« I giornali mandano un grido di guerra, Se si 
potessero fare dei preparativi bellicosi per la sola 
stampa, potrebbe credersi che aleuni vogliano se- 
guire l'antica massima: Si vis pacem, bellum 
para. Ma siccome i giornali sono ora meno adatti 
che in qualunque altro tempo a preparare una 
guerra, se non fosse quella della penna, non bi- 
sogna darsi pensiero di ciò che si fa a Londra e a 
Parigi cogli articoli di fondo, i quali, alla peggio, 
possono imbrogliare la questione e agitare gli 
animi, ma non daranno mai la spada per tagliare 
il nodo gordiano. 

« Dicesi che la protezione domandata dalla Rus- 
sia potrà impacciare sensibilmente la Porta, 
stante che la Russia avrà il diritto di immischiarsi 
negli affari interni della Turchia ; il quale inter- 
Vento comprometterebbe viemaggiormente gl’in- 
teressi dell'impero turco, in quanto che una po- 
polazione di 11 milioni sarebbe collocata sotto la 
protezione della Russia. 

« Noi lo ripetiamo : gli stessi trattati che accor- 
dano alla Russia il protettorato della chiesa greca 
in Oriente possono prevenire ogni degenerazione 
di questo protettorato. Se si ottengono dei diritti, 
si acquistano anche delle obbligazioni. 

€ Quelli che annunziano la guerra, dimenticano 
che la missione del principe Menzikoff, nel suo 
scopo principale, è perfettamente riuscita ; poichè 
tendeva al ristabilimento dello statu quo relativa- 
mente ai Luoghi Santi. 

« Vero è che le altre domande dell’ambasciatore 
russo, quantunque in seconda linea, sono domande 
di prima importanza ; ma non pare che la Russia, 
pel momento almeno, dia loro un’ importanza de- 
cisiva; perchè ella sa benissimo che le concessioni 
che non possono reclamarsi come diritti, ma de- 
siderarsi come una deferenza, devono essere su- 
bordinate alle pretese fondate sopra un diritto. 

« La Porta non fu compiacente verso la Russia, 
ma non fece nessun atto che potesse offendere 
questo governo, oppure compromettere la sua di- 
gnità. Potrebbe credersi che l’imperatore di Rus- 
sia vedesse un casus belli dove non esiste punto? 
Il gabinetto di Pietroburgo potea far la guerra alla 
Porta nel 1849, quando gli fu negata l'estradizione 
dei rifugiati rivoluzionari; ma non volle, perchè 
l'esecuzione rigorosa delle sue domande avrebbe 





cagionata una guerra generale. E questa Russia 
istessa dovrà forse dichiarare la gnerra nel 1853 
perchè la Porta non vuole adempiere le domande 
che non è obbligata di accordare? Non mai. 

« La partenza del principe Menzikoff non è altro 
che una sospensione delle relazioni diplomatiche, 
seè vero che l'ambasciatore straordinario abbia fatto 
togliere lo. stemma e la bandiera del suo sovrano 
dal palazzo della legazione. Quando ciò non fosse 
vero, la partenza non sarebbe altîo che il salpare 
da Costantinopoli di un battello a vapore avente a 
bordo un ambasciatore straordinario della RuSsia. 
Potrebbe darsi che un battello a vapore avente a 
bordo un ambasciatore straordinario turco si re- 
casse da Costantinopoli ad Odessa. » 

— Scrivesi da Berlino il 1° giugno alla Gazzetta 
delle poste di Francoforte: 

« Ieri sera il sig. di Manteuffel ebbe una lunga 
conferenza coll’ invlato britannico lord Bloomfield, 
la quale ,, a quanto si dice, avrebbe versato sulla 
questione turca. Le notizie di Pieuroburgo affer- 
mano in modo positivo che la Russia, essenzial- 
mente, non desisterà dalle sue pretese circa la 
questione orientale. In ogni caso non deve aspet- 
tarsi che l’ imperatore russo disapprovi gli atti del 
principe Menzikoff a Costantinopoli. Credesi però 
che la questione sarà amichevolmente risolta. Si 
pretende perfino che questa questione debba es- 
sere traltata in un congresso di tutte le potenze 
interessate. » 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi , 9 giugno, ore 10, min. 30. 

Il Moniteur riproduce un articolo del Times. 

« È Napoleone, dice questo giornale, che di- 
chiara di essere pronto ad entrare nell'accordo 
delle grandi potenze per far rispettare l' indi- 
pendenza dell'impero ottomano e il diritto delle 
genti. 

« L'imperatore Nicolò riceve una lezione di 
buona fede e di moderazione da un sovrano il cui 
nome veniva associato a progetti di conquista, e 
che dispone invece delle sue flotte per proteggere i 
trattati e i diritti degli altri Stati. 

« L'imperatore Nicolò avrebbe accordato otto 
giorni alla Porta per accettare l’ultimatum , e ciò 
secondo un dispaccio di Pietroborgo, in data 
del tre. » 

Il Times fa ascendere le forze turche a 450,000 
uomini, 6 vascelli, 17 fregate, 40 bastimenti mi- 
nori. 

Borsa di Parigi 8 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0,0 7675 7720 rib. 75 e. 

412 p.00 . 10175 101 80 id. 75 c. 

1853 3 p.0j0 65 50 senza Var. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0/0 925» » rialzo 75 e. 


G. Romsacvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico -8 giugno 1853 
Fondi pubblici 
1849 5 0j0 1 genn. — Contr. della matt. in liquid .98 

p.30 giugno 
Fondi privati 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.— Contr. della matt. in 
cont. 695 
Cassa di commercio e d' industria — Contr. della 
matt. in cont.675 675 
Id. in liq. 670 p. 15 luglio 





Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 12 © 252 
Francoforte sul Meno 209 1j2 
Lione . .L 19985 99 25 
Londra 25 05 2492 1]? 
Milano 
Parigi . 99 85 99 25 
Torino sconto . 400 
Genova sconto . . 400 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . +20 Îl 20 13 
— di Savoia 28 80 28 86 
— di Genova 79 61 79 68 
Sovrana nuova . . . 35 22 35 30 
— vecchia . 35 10 35.17 
Erose-misto 
Perdita . 2 35 0100 


(*) Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 


fe e e e 
INSERZIONE A PAGAMENTO 


SCALO IN TORINO 
DELLA FERROVIA DI NOVARA 


Imunicipii si commovono ognor più su questa 
seria questione. Settimo Torinese, poi Chivasso, 
Ivrea e Biella, fecero i loro reclami al ministero 
affinchè lo scalo in Torino della ferrovia da Novara 
venisse collocato a Porta d'Italia. Oggi ci giunge 
la deliberazione del municipio di Caluso nello 
stesso senso, e la assoggetliamo al riflesso dei no- 
stri lettori. 

Nulla aggiungeremo a questa testimonianza dell’ 
opinione pubblica, limitandoci ad una sola, ma 
molto grave osservazione. A favore di Porta Susa 
nè di Valdocco nessun municipio si è mai pro- 
nunciato. 

Ecco la deliberazione del consiglio comunale di 
Caluso: 

L'anno mille ottocento cinquantatre ecc. ecc. 

Convocato il consiglio delegato ecc. ece. 

In tale adunanza il signorsindaco avendo riferto 
come già varii municipii, fra cui quelli d'Ivrea, di 
Chivasso, di Settimo Torinese e di Biella, abbiano 
innoltrate petizioni per ottenere dalla saviezza ed 
imparzialità del ministero, che lo scalo della fer- 
rovia di Novara sia nella capitale stabilito a Porta 
d'Italia, e non già verso Porta Susa ; e siccome le 
istesse ragioni, che indussero quei municipii ad 
innoltrare le loro petizioni, militano del pari pel 
cospicuo paese di Caluso, le cui convenienze ed 
interessi sarebbero sacrificati se il governo si di- 
sponesse a stabilire lo scalo anzidetto a Porta 
Susa: 

Li membri del consiglio delegato 
all’ynanimità 
assegnano il loro desiderio che è pur quello dell' 
intiera popolazione , che. essi rappresentano , af- 
finchè il governo di S. M. voglia, secondando il 
voto già emesso dal municipio di Torino, non che 
quello quasi unanime, logico e convincente della 
commissione d'inchiesta a tal fine creata, stabilire 
definitivamente lo scalo della ferrovia di Novara 
a Porta d'Italia, a vece di Porta Susa. 
Ed in conferma si sono sottoscritti ecc. ece. 





SIROPPO PER LA DENTIZIONE 
DI DELABARRE 


Questa eccellente preparazione igienica, con cui 
basta fregare le gengive dei fanciulli per facilitare 
la sortita dei denti e prevenire le convulsioni, si 
vende 3 fr. 50 cent.alla farmacia Bgnat, strada 
della Pace, 14, a DEOSI: In Torino, alla farmacia 
MazzucaettI. (Vedasi l’opera dell'autore sopra gli 
accidenti di dentizione, presso Victor Masson , li- 
braio, a Parigi.) P. 2-5 (1255) 


SAVOIE AIX-LES-BAINS SAVOIE 


<a >—_ 


La saison 4853 est ouverte depuis le 15. 


mai. La vogue toujours croissante des Eaux 
d’Aix dont la supériorité est depuis Magtale 
reconnue par toute l'Europe médicale, a dé- 
cidé les deux administrations des Bains et du 
Casino è executer cette année d'immenses 


travaux. 


On peut affirmer hautement que le Casino 
est aujourdhui un établissement tout-à-fait 


hors ligne, et qu'il sera, plus 
cette année, le rendez-vous priv 


pe jamais; 
ilégié de la 


mode et de l’aristocratie. 





Tip. C. Carbone. 
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flag e. >, Anno L. 40 Semestre 

Provincie . . . id. »44 id. da 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id. » 
Francia: . . . id. »58 jd. » 
Belgio ed altri Stati 3 id. »60 dd » 
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IL LLOYD AUSTRIACO 
E 
La NAVIGAZIONE ver MEDITERRANEO 


Trieste, da villaggio composto di poche 
miserabili capanne di pescatori, è salita in 
un secolo ad una delle principali città, non 
già per la sua positura, ma per la solerzia 
degli abitanti greci, inglesi, svizzeri e te- 
deschi che vi accorsero è pei favori che le 
concesse il governo austriaco, a scapito di 
Venezia. 

Ma niun’impresa ebbe tanta influenza 
sulla sua prosperità quanto la società del 
Lloyd Austriaco, la quale, incominciata 
sotto modeste apparenze , ha progredito tal- 
mente di anno in anno, che ora costituisce 
una delle più importanti compagnie di navi- 
gazione a vapore dell’ Europa. 

Dall’ esposizione fatta nell’ adunanza ge- 
nerale del 28 maggio scorso, delle opera- 
zioni dell’ anno 1852, noi estrarremo la si- 
tuazione della società ed il bilancio delle 
spese e de’ profitti nell’ anno passato. 

Il capitale della società ascendeva nel 1851 
a 3 milioni di fiorini, e fu portato nel 1852 
a 4 milioni , oltre a tre milioni di prestito. 

Il numero de' piroscafi era di 34 della 
forza di 5590 cavalli e della portata di 16,095 
tonnellate; forza e portata piuttosto lievi, per- 
chè danno per ogni piroscafo una forza media 
di 164 cavalli ed una portata di 473 tonnel- 
late. 

A malgradodi questi mezzi piuttosto scarsi 
la società continuò nel 1852 a fare buoni af- 
fari. 


Il numero de' viaggi ascese a 1,240 
Le miglia percorse a . 4,371,680 
I passaggeri sore si 289,565 
Il danaro a . fiorini 53,609,980 
Le lettere 587,300 
I colli di merci 274,939 

del peso di centinaia . 459,217 
I pacchi 47,613 


Questo movimento ha prodotto alla società 
la somma di fiorini 2,884,357 16, cioè per 
prodotto de' viaggi fior. 2,614,750 43 e per 
frutto d’ interessi e premio sulle valute fio- 
rini 269,606 33. 

Dividendo i prodotti secondo i diversi 
viaggi, sì hanno i seguenti risultati : 

Navigazione di Levante, 182 viaggi di an- 
data e ritorno. . . fior. 1,432,146 57 

Navigazioni del Danubio, 275 


viaggi ecc. silva e ile io 1 11806,687 152 
Navigazione del Mar Nero, 

47 viaggi . . +. . . < » 150,976 28 
Navigazione di Grecia e delle 

Isole Ionie, 181 viaggi . . » 169,259 38 
Navigazione dell’ Adriatico, 

522 viaggi . . . . ... » 512,853 13 
Navigazione eventuale, 83 y 

vi&ggi 0} ae + >». 87,840.35 





Tolale fior. 2,614,750 43 


Questa somma presenta una diminuzione 
di 125 mila fiorini in confronto del 1851, ma 
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GASTALDI ANDREA. La perdita del primo amore. 
Il Gastaldi è giovane, eppure ci pare provetto, 
anzi più provetto d'assai che non comporti l'età 
sua, E in verità in questi singolarissimi tempi 
v'hanno di giovani siffattamente congegnati di 
cuore, di mente e di corpo, che loro riesce mala- 
gevole molto il simulare la giovinezza, e per contro 
facile e naturale quasi l’imitare la virilità. O gio- 
vani, conoscete l’amore? Aspettiamo i quaranta 
anni, vi rispondono. 0 giovani, conoscete la vita? 
Sì, la conosciamo; non dubitano affermare, e vi 
vengono mostrandone alcune loro prove, che un 
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gl’introiti non lasciano di essere considere- 
voli, e se il movimento è diminuito in qual- 
che linea, vi fu invece aumento in altre e 
specialmente in quelle da Trieste a Vene- 
zia, da Costantinopoli a Salonicco ed a Ga- 
latz, da Trieste alla Dalmazia, all’ Istria, 
ad Alessandria. 

Passiamo ora ad osservare le spese ed il 
prodotto netto. 

Le spese sommarono per 

Navigazione e combustibile 


LR fior. 2,091,079 38 
Amministrazione . . » 301,009 30 
Interessi del prestito , diffe- 

renze di cambio, ecc. . . » 146,814 40 


Totale fior. 2,538,893 45 
che, detratti dagl’ introiti menzionati di fio- 
rini 2,884,357, rimane una rendita netta di 
più di 345 mila fior. 

Sopra questa somma si potè distribuire 
agli azionisti l' 8 p. 0/0 per 


azionie 2. + ++ + fior. 240,000 » 
Contribuire nel fondo delle 
pensioni per . . » 3,000» 


Diminuire il valore dei pi- 


roscafi e degli utensili per » 89,053 » 
Ed aggiungere nel fondo di 
riserva Tak LIRA » 13,400 » 


Totale eguale fior. 345,453 » 

Il fondo di riserva della società ascende 
ora a fior. 872,048, ossia più del 21 p. 0{0 
del capitale sociale di 4 milioni, il che equi- 
vale a fior. 109 per ogni azione. 

Sono questi profitti importanti : nè cre- 
diamo sia facile in questi tempi impiegare i 
capitali ad un interesse così elevato , oltre 
alle riduzioni di valore de' piroscafi ed alla 
riserva cospicua. 

Risultamenti sì favorevoli hanno spinto la 
società ad estendere le sue operazioni ed 
accingersi ad altre imprese. 

Essa ha già stretta una convenzione colla 
società francese di navigazione, la quale 
promette buoni frutti e sta trattando colla 
Peninsular and Oriental Company per un 
accordo che gioverà molto alle comunica- 
zioni fra Trieste e |' Inghilterra. 

Oltracciò si è occupata attivamente della 
navigazione del Po; fra breve comincierà il 
servizio e disporrà di 12 piroscafi e 44 
gabarre da rimorchio. 

Farà tre viaggi regolari per settimana e 
potrà trasportare in 4 giorni merci da Trieste 
a Milano, ed i navigli pel trasporto di pas- 
seggieri compiranno il viaggio da Milano a 
Cavanella in 24 ore. Noi dubitiamo che que- 
sti viaggi si possano fare in sì breve tem- 
po ; ma la società lo promette : è una qui- 
stione di tempo , e non ritarderemo a cono- 
scere l' esito de' primi esperimenti. 

Per meglio assicurarsi il monopolio della 
navigazione, la compagnia sta negoziando 
per ottenere anche l' esercizio della naviga- 
zione a vapore sul Lago Maggiore , con che 
sarà in grado di assumere il trasporto delle 
merci dai confini della Svizzera fino ai punti 
finali de' suoi viaggi in Oriente. 

Il capitale attuale non essendo sufficiente 





savio della Grecia ascolterebbe o sorridendo 0 me- 
ravigliando. Io però non sorriderei punto 0 poco; 
bensì mi rammaricherei di questa precoce virilità, 
il cui soffio spazza via ne' suoi vortici i più begli 
anni della vita, e spegne ogni speranza, ogni lu- 
singa ed ogni sognu di cuori che appena si aper- 
sero e di menti che tuttavia dovrebbero essere 
vergini e fresche come un limpido mattino. 

Il Gastaldi, se male non giudichiamo , argo- 
mentando dalle opere sue, appartiene a codesta 
schiera di giovani. Non gli domandate fantasie, 
pensieri od affetti sereni, ridenti, confidenti, gio- 
vanili insomma ; nè cercate in lui sfoghi ed impeti 
di passioni pronte, baldanzose, ardite, incaute, gio- 
vanili insomma; nè pretendete da lui un. fare 
spontaneo, lesto, vivo, poco)riguardoso, concitato, 
giovanile insomma: chè, perchè egli sia giovine, 
non avete cagione di desiderare da lui di tali cose. 
Egli esordiva in queste pubbliche esposizioni con 
una Contemplazione lodatissima e degna vera- 
mente di onore per pregi di concetto e di arte 
propri ad età matura; poi continuava con certi suoi 
Vesperi Siciliani, ne' quali e il concetto e l’arte 
discendevano rapidamente in basso, ma certamente 
senza che gli errori giovanili vel tirassero; ora fl- 
nalmente ci presenta una Perdita del primo amore, 
che tutti possono bene ammettere per ultimo, ma 
niuno vorrà credere che fosse il primo. E in vero 
codesto uomo seduto allato del funebre letto si 
rammarica disperatamente ed è anzi fatto stupido 
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a sopperire alle spese , la società ha delibe- 
rato di portare il capitale sociale da 4 a 6 
milioni, ed accrescere il prestito di un mi- 
lione, aggiunto agli altri tre, cosicchè nel- 
l’anno corrente tra capitale ed imprestito 
la società disporrà di 10 milioni di fiorini , 
equivalenti a 26 milioni di lire, e possederà 
58 piroscafi della forza di 9320 cavalli, ossia 
di 160 cavalli ciascuno. 

Si ha un bel dire che se quest impresa 
del Lloyd austriaco ha prosperato è pei fa- 
vori del governo. Non v'ha dubbio che tali 
favori concofsero al suo incremento, ma più 
dî essi vî'contribuirono l’ attività ed il senno 
de’ capi , ed in singolar modo del barone 
De Bruck , il quale , chiamato testè all’ uf- 
cio di console generale a Costantinopoli , fu 
costretto a dare la sua demissione dall’ uffi- 
cio di preside del consiglio d' amministra- 
zione. 

Ne' principii la società ebbe a lottare contro 
molte difficoltà; nel 1837 e 1838 ebbe una 
deficenza di 208 mila fiorini, ma ‘non si 
lasciò scoraggiare da questo mal esito, d'al- 
tronde prevedibile, e la perseveranza dei 
soci non fu meno utile de’ sussidi di Met- 
ternich. 

Se la società del Lloyd austriaco ha po- 
tuto far prosperare 'Trieste, quali vantaggi 
non produrrebbe a Genova, la quale e per 
la sua postura nel Mediterraneo e le sue re- 
lazioni continentali, è in condizioni impa- 
reggiabilmente migliori di Trieste e po- 
trebbe in breve tempo portare a questa un 
grave colpo? 

Nel giorno stesso in cui la società del 
Lloyd teneva adunanza a Trieste, convoca- 
vasi per la prima volta a Parigi la compa- 
gnia de’'servizi marittimi delle messaggerie 
nazionali, ossia la società francese della na- 
vigazione a vapore del Mediterraneo. Questa 
società formatasi in luglin del 1851, me- 
diante una sovvenzione del governo di 3 
milioni per anno, durante un decennio, con 
deduzione di 100 mila lire annue, dal de- 
cimo wnno, cosîtchè il sussidio vien limitato 
a 2 milioni pel ventésimo anno , ed il sus- 
sidio medio rimane a L. 2,725,000 all'anno, 
ha fatto a' suoi azionisti una prima chiamata 
di 6 milioni di fr. sopra il capitale di 24 
milioni. 

La compagnia si era obbligata ad avere 16 
piroscafi nel 1854, ed invece ne conterà 22 
della forza di 4,500 cavalli. 

Ne' primi 16 mesi di esercizio, a tutto il 
mese di dicembre 1852, la compagnia ha 
esatte 
per 32,936 passaggieri . L. 

10,790 tonnellate di merci 
e 91,435,000 f.i di gruppi » 


2,074,373 87 
2,363,010 70 


4,437,384 57 





Rendite diverse e « 41,787 13 
Interessi piovere 134,258 45 
Sussidio dello Stato . . » 3,799,610 88 

Totale . . L. 8,413,041 03 


Le spese, comprese le assi- 
curazioni fatte dalla com- 
pagnia stessa ed il ribasso 
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da un dolore che con troppo facile passaggio si 
confonde e si scambia colla stupidità; codesta 
fanciulla, che costà giace morta e non sembra nè 
morta nè viva davvero, sono concetti non pensati, 
non sentiti di primo slancio, e con animo caldo 
della passione che si vuole esprimere, come si con- 
verrebbe ad un giovine artista, ma cercati con i- 
studio, calcolati a lungo, fatti e rifatti più volte e 
tormentati con tale improba persistenza, che l’uomo 
segnatamente ne fa palese la fatica durata con una 
testa, che a forza di essere cincischiata dai pen- 
nelli, non conserva più carattere alcuno, e con 
pose dure, disgraziale e insignificanti. 

Ciò nondimeno il Gastaldi è in via di divenire 
valente artista. Per quanti appunti si vogliano fare 
alla sua intempestiva maturità di cuore e di testa, 
vera o simulata che sia, e a quei modi discari che 
ne conseguono, non solo non si possono negare 
le belle e buone qualità che in lui risplendono , 
ma si deono confessare e grandemente onorare. 
Pochi, come il Gastaldi, conoscono e posseggono 
i magisteri dell'arte sua ; pochi sanno , al pari di 
lui, che cosa sia il cotorire, quali effetti produca, 
e fin dove sia lecito spingerlo, e con quale savia 
econòmia adoperarlo, e sempre bellamente gio- 
varsene, e sempre efficacemente trattarlo; pochi, 
infine, sono così giovani d'età e a un tempo così 
provelti di sapere. Ma, oh foss'egli un pocolino 
più giovine davvero, e insieme un pocolino meno 
provetto ! 
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Non si accettano richiami indirizzi 
e rt se _pon sono 


Prezzo per ogni copia cent. 26. 





del valore de’ piroscafi , I n 
ascesero a . . . « 6,747,596 55 





d'onde un utile di L. 1,665,444 48 

Da questa somma furono tolte 225,444 48 
lire per fondo di riserva, per cuii beneficii 
rimasero a L. 1,440,000 corrispondenti a 600 
fr. per azione di 2,500 fr. per 16 mesi, ossia 
a circa 9 0j0 d'interesse annuo sul capitale 
nominale dell’azione di 5,000 fior.; ed a più 
del 16 0j0 del capitale versato. 

Tali beneficii ascendono al doppio di quelli 
del Lloy; ma dessìi si ottennero mercè del 
sussidio dello Stato. Con questo. sussidio il 
governo ha fatto un risparmio della. metà 
della spesa che sostener doveva quando il 
servizio era fatto per proprio conto, e 
si potè fondare una società a cui è assicu- 
rato un prospero avvenire, finchè non sarà 
costituita a Genova una società rivale. 

Nel riferire i risultati delle operazioni 
della società del Lloyd e della società 
francese noi non abbiamo ayuto altro sco- 
po che di richiamare l' attenzione sopra 
il nostro principale porto di mare. La qui- 
stione delle strade ferrate sarde non è di dif- 
ficile risoluzione fra' due Stati vicini, se non 
a cagione di Genova. Austria e Francia te- 
mono del pari Genova, la prima per Trie- 
ste, la seconda per Marsiglia. Ma per fare 
che si faccia non st potrà spostare Genova, 
nè toglierle i vantaggi che le competono. 
Intanto che si sta negoziando per la con- 
giunzione delle nostre ferrovie colle francesi 
e quelle di Lombardia, conviene affrettare 
il compimento della strada ferrata per No- 
vara ed Arona, procacciare d' indurre i can- 
toni Ticino e Grigioni ad accedere alla do- 
manda dei signori Lanicca e Kilias, per la li- 
nea del Lukmanier, e persuadiamoci che 
quando Genova sarà per mezzo del Lago 
Maggiore in comunicazione diretta col Lago 
di Costanza, non avrà nulla a temere dai 
porti rivali, e si formeranno compagnie di 
navigazione, sia per l' Italia, sia per l' O- 
riente. Genova non ha nè deve concepire 
invidia del movimento degli altri porti, e 
specialmente di Marsiglia; ma anche il go- 
verno francese dovrebbe comprendere che 
vi sono posizioni naturali che non si pos- * 
sono togliere, e che in qualunque modo 
trionferanno degli ostacoli e prevarranno 
alle posizioni fittizie e sostenute con sacri- 
ficii. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Erano presenti centodieci deputati , vota- 
rono centonove e centonove voti favorevoli 
si trovarono in fondo dell'urna per approvare 
la strada ferrata da Torino a Pinerolo. Uno 
si astenne., 

Eppure noi dobbiamo dar conto della di- 
scussione che su questo oggetto durava tutta 
quanta la seduta. Non sa questo forse un 
po' dell’ enigma e dell' indovinello? Un po' 
di storia aiuterà a spiegarlo. 

La città di Pinerolo cerca da sette anni di 
unirsi, mediante una ferrovia , a Torino. Si 
costituì un comitato promotore di questa im- 
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Barvcco FeLice. — L'offerta di un fiore. Mi - 
lustri, che contate in numero certamente maggiore 
di quattro, perchè tanta ritrosìa e tanto scrupolo 
ad accettare un fiore? È desso altro che un gen- 
lile pensiero, un modesto desiderio, o al più un 
timido affetto che vi si offre simboleggiato nel più 
bel ornamento delle vostre campagne ? 

Ad ogni modo, lo studio che ci presenta il Ba- 
rucco è promettitore. Quantunque lo stile non ab- 
bia niente di nuovo e rassomigli a un puntino a 
quello che prendono a prestito tutti gli artisti tor- 
nati di fresco da Roma; quantunque resti molto a 
desiderarsi nella correzione del disegno della 
donna, la cui positura è troppo indeterminata ; 
c’è una bella corporatura , c' è carattere di fisio- 
nomie, cioè impronta di intelligenza contadinesca 
che s'allontana da quell’idiotismo apparente o reale, 
che è tanto comune alla maggior parte della gente 
di gleba di altre regioni d'Italia ; sonovi abiti ri- 
tratti con semplicità di modi e sicurezza di effetto, 
volti, mani e capellature toccati maestrevolmente. 

APPIANI ANpreA. — Anna Comneno. A chi vo- 
glia passar sopra ad una soverchia vigoria d'om- 
bre, che tende evidentemente a nereggiare, e che 
ne rende un po’ scabro il primo aspetto, questo 
quadre apparirà degno di encomio per ogni ri- 
spetto: purezza e mirabile lindura di disegno , 
verità e bellezza di cute e di carnagione, fisiono- 
mia netta e precisa , aggiustatezza di accessorii , 
corretto e franco modellare di ogni parte nuda del 





presa e, dopo molti infruttuosi conati, trovò 


P finalmente la ditta Pickering e Comp. che 


n 


si ‘assunse l’ impresa dimandando ai comuni 


interessati una sovvenzione di 500,000 fr. 
Come ciò si seppe, le ditte Bolmida e Chia- 
rini dì Torino offrironsi è costrurre la strada 
offrendo ‘un ribasso di 250m. lire. L’inten- 
dente della provincia di Torino sottopose 
questa offerta alla ditta Pickering che ac- 
cettò il contratto acconsentendo al medesimo 
ribasso. Gli altri tornarono all’ assalto, cer- 
cando che si aprisse un incanto ed assicu- 


- rando un nuovo ribasso di 50m. lire e la 


ditta da prima nominata, per finirla, offerse 
- di fare la strada senza nessun sussidio. 


|. Ora trattavasi di decidere su quest'ultima 


| offerta che aveva ridotto al silenzio i com- 
‘petitori; ma l'onorevole deputato Miglietti 
‘che; nell’odierna seduta, presentavasi meglio 
come avvocato delle ditte torinesì che come 
rappresentante della nazione , dimandava 
nuovamente l' incanto lasciando sperare 
ulteriori miglioramenti. 

Diremo noi che l'onorevole Miglietti ab- 
bia parlato male; mai no; diremo soltanto 
che non ha persuaso nessuno e la Camera, 
come abbiamo veduto, si contentò di quanto 
aveva ottenuto e la convenzione stipulata 
dal ministero colla ditta Pickering fu ap- 
provata. 


L’Italia e Popolo pubblica i seguenti do- 
cumenti relativi alla questione fra la Porta 
e la Russia senza indicare la fonte da cui 
li pervengono. Il primo è l’ultimatum della 
Russia col progetto del Sened, ossia della 
convenzione proposta. La terza nota è la 
prima risposta del governo ottomano. 

23 aprile 
I. Costantinopoli, ——— 1853. 
5 maggio 

Il sottosegnato , ambasciatore di Russia, ebbe 
l'onore di rimettere a sua eccellenza il ministro 
degli affari esteri della Sublime Porta il 1022 
marzo una comunicazione confidenziale , accom- 
pagnante il progetto dell’ atto che deve offrire al 
governo di sua maestà l’imperatore guarentigie 
solide ed invariabili per l'avvenire nell’ interesse 
della chiesa ortodossa d' Oriente. 

L'ambasciatore credendo dovere incontrare da 
part» del governo della Sublime Porta il desiderio 
sollecito per rannodare, su questa base , relazioni 
di buona e franca amicizia colla Russia, deve con- 
fessare con profondo rammarico essersi scosso da 
questa convinzione che a primo aspetto venivagli 
inspirata dall’ accoglimento di sua maestà il sul- 

- lano. 

Animato nulladimeno dallo spirito di concilia- 
zione e di benevolenza che formano il fondo della 
politica del S. A. M., l'ambasciatore non rispinge 

“ punto le rimarche antecedentemente fattegli da 
sua eccellenza Rifaat bascià , sia sulla forma dell’ 
allo stesso, che sul tenore di qualcuno degli ar- 
ticoli che dovevano esservi compresi. In quanto 
“alla forma, l'ambasciatore sostiene la dichiara- 
zione che una lunga e dolorosa esperienza del 
passato esige, per prevenire in avvenire ogni fred- 
dezza e diffidenza tra i due governi, una obbli- 
gazione solenne da avere forza di trattato. 

Pel contenuto e la redazione degli articoli di 
questo atto, domandava una circostanza preven- 
tiva, e vedendo con dolore profondo i ritardi che 
apportava il gabinetto ottomano; nonchè il suo 
desiderio evidente di eludere la discussione , si è 
veduto obbligato, mediante la sua nota verbale 
del 7/19 aprile , di ricapitolare le sue domande , 
formolandole nella maniera la più pressante. Egli 
è soltanto oggi che la nota di sua eccellenza il 
ministro degli affari esteri , sotto data 26 redgieb 
(23 aprile - 5 maggio), accompagnante le copie vi- 
dimate di due ordini sovrani sui santuari di Geru- 
salemme, e la cupola del Santo Sepolero, pervenne 
all’ ambasciatore, 


«corpo, non che di quelle che si rivelano dal dis- 
sotto della flessibilità dei panneggiamenti , dimo- 
strano che l'Appiani può e deve salire più alto che 
non abbia fatto con questa sua mezza figura. 

CLaris BerNnARDO. — L'orcio alla fontana è 
l'orcio rotto. Due tipi fisici e morali, dipinti e 
classati con caratteri così nelti e dichiarati , che 
ogni tratto, per lieve e minimo che sia, è una evi- 
dente conseguenza del principio e del fatto che 
l'artista volle rappresentare in ciascuna di quelle 
due giovinette. L’orgogliosa eppur calma conten- 
tezza della fanciulla che sta per andarsene col suo 
orcio ripieno d'acqua, è maestrevolmente signifi 
cata nel piglio, nel guardo e nell’atteggiamento 
trionfatore ; mentre la disgraziata, a cui forse il 
piede che inciampò per la via in un sassolino, 
forse il vagare della mente dietro: una lontana e 
diletta immagine , e forse un ardito e contrastato 
abbracciamento fecero cader dal capo e andare a 
pezzi il prezioso orciuolo, sta colpita in tutta la 
persona da quel penoso accasciamento che sempre 
accompagna il dolore dì una volontà che non ha 
potuto volere. 

Oltre a queste bellezze, per certo non ordinarie, 
della pittura morale, vi s'ammirano bellezze d'esecu- 
zione, pur esse non tanto comuni: perfetto accordo 
delle forme delle persone coi sentimenti che si vo- 
gliono espressi; sugo, per dir così, e vigoria nella 
musculatura dell'una, e sensibilità squisita nelle 
parti più fine del volto dell'altra fanciulla, come 





Egli considera questa comunicazione come il 
seguito dato alle prime due domande , contenute 
nella nota del 719 aprile, e sarà suo dovere di ras- 
segnare questi documenti al suo governo, D'al- 
tronde non avendo sinora avuto veruna risposta 
sul.ierzo è più pressante punto che reclama gua- 
renligie per l'avvenire, mentre recentemente an- 
cora ricevelle l’ ordine a raddoppiare d' insi- 
stenza, onde arrivare alla soluzione immediata 
della questione che forma lo scopo principale 
della sollecitudine di sua maestà l'imperatore, 
l'ambasciatore si vede obbligato di indirizzarsi 
oggia sua eccellenza il ministro degli affari esteri, 
racchiudendo questa volta intanto i primitivi suoi 
riclami , negli ultimi limiti di superiori direzioni. 
Le basi delle obbligazioni ch'è incaricato di otte- 
nere rimangono nel loro fondo le medesime. 

Il culto ortodosso in Oriente , il suo clero e le 
sue proprietà godranno in avvenire , senza alcun 
allentato , sotto l’ egida di sua maestà il sultano , 
privilegi ed immunità che loro sono assicurati ab 
antiquo, e per principio di alta equità saranno a 
partecipare dei vantaggi accordati agli altri riti 
cristiani. 

Il nuovo firmano esplicativo sui Luoghi Santi di 
Gerusalemme avrà il valore di un impegno formale 
verso il governo imperiale. 

A Gerusalemme i religiosi non che i pellegrini 
sono assimilati, in quanto alle prerogative, agli al- 
tri culti stranieri. Questi punti indicati qui som- 
mariamente formano il soggetto del Sened che 
l'ambasciatore ha l'onore di unire alla presente 
nota. 

L'ambasciatore si ripromette la speranza che 
d'ora innanzi la giusta aspettazione del S.A. M. 
non sarà per illudersi, e che mettendo a parte 
ogni esitanza e qualunque diffidenza, di cui la 
dignità ed i suoi sentimenti generosi avrebbero 
a risentirsi, la Sublime Porta non tarderà di 
trasmettere all’ ambasciatore imperiale le deci- 
sioni sovrane di sua maestà il sultano in rispon- 
sta alla presente notificazione. 

Egli è in questa speranza che l' ambasciatore 
prega sua eccellenza Rifaat bascià a volere fargli 
pervenire questa risposta fino martedì Tio 
Non potrebbe considerare una dilazione più lunga 
che come una mancanza di procedere verso il suo 
governo , locchi. potrebbe imporgli le più dolorose 
obbligazioni. 

L'ambaseiatore offre a sua eccellenza gli atte 
stali ecc. 

Il Progetto del Sened. — Sua Maestà l’ impera- 
tore e padisciah degli ottomani, S. M. l'imperatore 
di tutte le Russie, nello seopo eomune di mante- 
nere la stabilità del culto ortodosso greco-russo , 
professato dalla maggiorità dei loro sudditi cri- 
stiani, e di guarentire questo culto da qualunque 
allentato all’avvenire designarono — S. M. l' im- 
peratore degli ottomani .)......eS. M..l'impe- 
ratore di tutte le Russie i quali, dopo 
una reciproca spiegazione cenvennero quanto se- 

ue: 

y 1° Non sarà apportata aleuna mutazione ai di- 
ritti, privilegi ed immunità di cui hanno sempre 
goduto, ovvero trovansi possedere ab antiquo le 
chiese , le istituzioni pie , nonchè il clero orto- 
dosso negli Stati della Sublime Porta ottomana che 
piacesi loro assicurare per sempre nelle basi dello 
statu quo esistente oggidì. 

2° 1 diritti e vantaggi concessi dal governo olto- 
mano, o che lo saranno in avvenire , agli altri 
culti cristiani in virtù di trattati, convenzioni e 
disposizioni particolari, saranno considerati come 
appartenenti anche al culto ortodosso. 

3° Essendo riconosciuto e constatato dalle tradi- 
zioni storiche, e da numerosi documenti, che la 
chiesa greca ortodossa di Gerusalemme, il suo pa- 
triarcato ed i vescovi che gli sono subordinati, fu- 
rono in ogni tempo, insino dall’epoca dei califlì , 
come sotto i regni successivi-di tutti gl’imperatori 
ottomani, particolarmente protetti e confermati 
nelle loro onorate immunità, la Sublime Porta nella 
sua sollecitudine per la coscienza e le convinzioni 
religiose dei suoi sudditi di questo culto, come 
pure di tutti i cristiani che lo professano, la pietà 
dei quali è stata allarmata da diversi avvenimenti, 
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sempre si nota nei caratteri forti e sicuri di sè , e 
negli animi tuttavia un po' adolescenti, tanto pre- 
disposti ad essere appassionati e ad appassionarsi 
per ogni minimo avvenimento ; tinte vere, luci 
dirette o riflesse assai bene intese e adoperate, 
scorci ardimentosi e riesciti a dovere, accessorii 
parchi e di buon effetto; concetto insomma, di- 
segno e colorito in bella e piena armonia fra di 
loro. 

Della pecca nella intonazione dei fondi e in al- 
tre minori cose, che si appuniano dagli serupo- 
losi, «diremo che è notata giustamente, e che spe- 
riamo che al Claris basti accennarla. 

Croce Remigio. — Margherita Pusterla che 
vede condotto in prigione il marito col figlio. 
Quadro quasi puerilmente pensato e trattato ; ma 
se il Croce è giovanissimo , come vogliamo cre- 
dere, giovi soggiungere che la Margherita ha 
qualche tocco di vero dolore, e che son colorite 
benino le mani e le stoffe del succinto abbiglia- 
mento. 

Tresa Casimiro. — La solitudine. Poca cosa ; 
che però è sufficiente a dimostrare la facilità con 
cui l'ingegno di questo giovine arriva a sapere 
come s' impronti la vita in un volto e specialmente 
negli occhi e nella bocca, come il corpo di una 
persona si possa far sentire presente anche sotto i 
panneggiamenti che lo coprono , e come si dipin- 
gano con verità le nude carni. 

Trezzini AnGELO. — Una venditrice di libri. 





promette di mantenere e di far rispettare questi 
diritti e queste immunità, tanto nella città di Ge- 
rusalemme che altrove, senza pregiudizio alcuno 
per le altre comunità cristiane'e d’indigeni (raid) e 
slranieri ammessi all'adorazione del Santo Sepol- 
ero e degli altri santuari, sia în comune coi greci 
che nei loro oratorii separati. 

4° S. M. il sultano oggidì gloriosamente regnante, 
avendo giudicato necessario ed equo di corrobo- 
rare e di spiegare il suo firmano rivestito da Hatti- 
Houmayoum alla metà della luna di Rebiul-Akher 
1268 (fine di gennaio v. s. 1852) mereè altro fir- 
mano sovrano in data per la riparazione 
della grande cupola del tempio del Santo: Sepol- 
ero; questi due firmani saranno testualmente ese- 
guiti e fedelmente osservati per mantenere per sem- 
pre lo statu quo dei santuari posseduti dai greci 
esclusivamente od in comune cogli altri culti. 

Si è convenuto che si dovrà ulteriormente 
ordinare il regolamento di vari punti di detta- 
glio che non vennero posti nei firmani pre- 
sentati. 

5° 1 sudditi dell'impero di Russia, tanto laici che 
ecclesiastici, ai quali è permesso, secondo i trat- 
tati, di visitare la santa città di Gerusalemme ed 
altri luoghi .di devozione, dovendo andare trattati 
e considerati al pari di sudditi di nazioni le più 
favorite, e queste sì cottoliche che protestanti, a- 
vendo i loro prelati e i loro stabilimenti ecclesia- 
stici particolari, la Sublime Porta si obbliga, in 
caso che la corte imperiale di Russia volesse far- 
gliene domanda, di fissare una località convene- 
vole nella città di Gerusalemme, o nei contorni, 
per la costruzione di una chiesa consacrata alla 
celebrazione del culto divino da ecclesiastici russi, 
e di un ospizio pei pellegrini indigeni o malati, le 
quali fondazioni saranno sotto la sorveglianza del 
consolato generale di Russia in Siria e nella Pa- 
lestina, 

6° Egli è convenuto che nel presente atto , mo- 
livato dalle circostanze eccezionali, non viene de- 
rogata alcuna delle stipulazioni esistenti tra le due 
corti, e che tutti i trattati anteriori corroborati per 
atto separato dal trattato di Adrianopoli, conser- 
vano tutta la loro forza e valore. 

I sei articoli che precedono essendo stati deter- 
minati e conchiusi, la nostra firma, non che il sug- 
gello delle nostre armi vennero apposti al presente 
atto che viene rimesso alla Sublime Porta in scam- 
bio di quello che ci è stato rimesso da. ....... 
Fatto li 1853. 

Firmato. .... ambasciatore strardinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. l'imperatore di 
tutte le Russie presso la Sublime Porta ottomana. 


III. Testo della nota ufficiale responsiva della 
S. P. al principe Menzikoff, ambasciatore di 
Russia, in data del 2 sciaban 1269 (10 maggio 
1853). 

Ebbi l'onore di ricevere la nota officiale di V. 
A. del 5 maggio s. v., edi diversi documenti an- 
nessivi, mentre esaminai il loro contenuto colla 
più seria attenzione. La Sublime Porta è sempre 
animata dal costante desiderio di conservare ed 
accrescere le relazioni di pace edi sincera alleanza 
che sussistono fra essa e l'augusta corte di Russia, 
mentre S. M. 1. il sultano tiene sinceramente e 
realmente a cuore di rassodare e consolidare di 
più in più le basi sulle quali riposano l'affezione 
e l'intima amicizia che esistono felicemente fra la 
sua augusta persona e quella di S. M. il molto ma- 
gnifico imperatore. Perciò il governo ottomano è 
nella vera intenzione di dare seguito in una ma- 
niera conforme ai rapporti di buon vicinato ed ai 
legami di amicizia colla corte di Russia e quelle 
delle domande formulate da quest'ultima, le quali 
non potrebbero essere di natura da ledere mini- 
mamente la indipendenza della sua amministra- 
zione interna e da compromettere gli interessi par- 
ticolari che vanno connessi allo esercizio de' suoi 
diritti. 

Nel riservarsi la facoltà di dare, se vi è luogo, 
una risposta categorica alle questioni indicate nel 
documento annesso alla nota officiale di V. A., il 
governo ottomano spera, che, guidata dai sentimenti 
di benevolenza, ella presterà la sua amichevole 
attenzione alle considerazioni seguenti :_ 


Confesso che quando la povertà giunge a codesti 
gradi di nudità e di abbandono, e, per quanto 
l'immaginazion mia voglia porle allato la compa- 
gnia di una speranza qualunque , pure tanto mal- 
sicura del guadagno d'oggi come della vita del 
domani , diviene per me un problema d'impossi- 
bile soluzione. Chi d'altronde vorrà comperare 
quei rifiuti di libri logori , squarciati, monchi, su- 
cidi e illeggibili ? Chi? eccovelo davanti. Anche tra 
gl'idioti v' hanno vomini che la natura creò e di- 
spose alla coltura e all'istruzione; uomini dotati 
di appena credibile inclinazione allo studio , e in- 
lelligenti, studiosi e pensanti a modo loro , che 
tra gl’ idioti fanno il dottore, e da ogni bricciolo 
di libro, da ogni brano di carte gittate per la via, 
da ogni predicuccia del curato o parola afferrata 
di quà e là, traggono argomento a meditazioni , a 
dissertazioni e a giudizii, il cui buon senso si 
guadagna bene spesso e meritamente la conside- 
razione e il rispetto di tutto il povero mondo. Que- 
sti mirabili dottori comperano i loro libri da que- 
ste venditrici pezzenti , eppure benemerite anche 
esse della povera gente; e di questi cotali è ap- 
punto colui che ora vedete esaminare attentamente 
quello straccio di libro che ha preso fra mano. La 
venditrice guarda all'avventore , e pare poco per- 
suasa che nelle sue bucate scarselle possa trovarsi, 
anche frugando e rifrugando , la misera moneta 
che pur ci vorrebbe a pagare il più che misero 
libro. 


La S. P. non sarà per ricusarsi a negoziare, nè 
a prendere impegni in iscritto, ma in modo da 
non ledere i suoi diritti di sovranità, sulla do- 
manda relativamente alla fondazione di una chiesa 
e di un ospedale in Gerusalemme, e sulle altre 
domande a favore dei religiosi e dei pellegrini 
russi. Stantechè il mantenimento rigoroso dei 
privilegi religiosi di cui hanno evidentemente go- 
duto sempre le comunità cristiane ed altre -sog- 
gette allo scettro del sultano, rimane. uno scopo 
che costantemente richiamò l’attenzione della Su- 
blime Porta ed al quale sua maestà il sultano, 
mosso dai suoì sentimenti paterni, non cessa dal 
dedicare una sollecitudine più speciale ancora, 
e dei dubbi furono tuttavia suscitati nello spirito 
della corte imperiale di Russia a riguardo dei pri- 
vilegi religiosi della nazione greca rajà, ed essa 
domanda delle sicurezze formali su questo punto. 

Ora il sultano che nulla tiene tanto, a cuore 
quanto il conservare gli antichi privilegi dei suoi 
sudditi o altri, lungi dal pensare a distruggere 
questi privilegi, consacra costantemente ogni sua 
attenzione onde assicurare la loro piena conser- 
vazione. Di quale amicizia siano impressi questi 
sentimenti da cui sone reciprocamente animate la 
sublime Porta e la corte imperiale di Russia, la 
stipulazione fra i due governi di un atto relativo 
ad una questione come quella di cui si tratta, è 
funesta per le conseguenze che distruggerebbero 
i principii fondamentali della indipendenza di una 
delle due, e sarebbe diametralmente contrario al 
diritto internazionale. Ell'è questa una verità uni- 
versalmente riconosciuta, ed i gravi inconvenienti 
di una stipulazione di questo genere, siccome i 
motivi legittimi che ha la Sublime Porta per iscu- 
sarsene, non potrebbero negarsi da aleuno, 0 molto 
meno da S. M. l'augusto imperatore, i cui senti- 
menti di giustizia sono riconosciuti per tutto il 
mondo. 

La S. P. che rispettò finora i numerosi privilegi 
religiosi da essa spontaneamente accordati da 
lunga data a suoi ,sudditi cristiani e sopratutto ai 
sudditi greci ed al loro clero, consacrerà ogni sua 
attenzione a mantenerli nell'avvenire, ma sempre 
in una maniera compatibile coi suoi diritù d'in- 
dipendenza. Essa è oggi nella ferma risoluzione 
di provare definitivamente questi sentimenti di bo- 
nevolenza paterna verso tutti i suoi governati, 
protestando ancora una volta, ed in una maniera 
speciale, agli occhi del mondo intero, della pu- 
rezza delle sue intenzioni , e della inalterabilità di 
questi sentimenti, e perchè non potrebbesi dubi- 
tare che queste proteste non siano per avere agli 
occhi di tutti il valore di guarentigie complete e 
reali, egli è che ubbidisco agli ordini di S. M. il 
sultano col portarli alla conoscenza di V. A. e colgo 
quest'occasione per offrire ecc. 


Troviamo pubblicati nel 7imes il primo e 
il secondo di questi documenti, e inoltre an- 
che il testo della nota verbale rimessa dal- 
l'ambasciatore di Russia al ministro degli 
affari esteri della Porta, in data del 19 aprile, 
che è del seguente tenore : 


Pera, 7-19 aprile. 

S. E. il ministro degli affari esteri prendendo 
conoscenza al suo ingresso all'ufficio delle tratta- 
tive che hanno avuto luogo, ha veduto la duplicità 
dei suoi predecessori; egli deve essere convinto di 
quanto si è mancato nei riguardi dovuti all' impe- 
ratore di Russia, e di quanto è grande la sua ma- 
gnanimità, offrendo alla Porta i mezzi di uscire 
dagli imbarazzi che gli ha creato la mala fede dei 
suoi ministri. Essi hanno abusato della religione 
del loro sovrano, ponendolo in contraddizione 
colle proprie parole e collocandolo, verso il suo 
amico e alleato, in una posizione che non pos- 
sono ammettere nè le alte convenienze , nè Ja 
dignità sovrana. Volendo anche dimenticare il 
passato, è non esigendo per riparazione che il rin- 
vio di un ministro fallace e 1° esecuzione patente 
di promesse solenni, l'imperatore si trova obbli- 
gato di chiedere solida garanzia per 1’ avvenire. 

Egli le vuole formali, positive e rassicuranti la 
inviolabilità del culto professato dalla maggioranza 
dei sudditi cristiani , tanto della Sublime Porta, 


Verità brutte, ma vere per Dio! e tratteggiate 
con grande profondità di osservazione e potenza di 
espressione. Date in prova un'occhiata al compra- 
tore , o per dir meglio, all’ esaminatore del libro 
e alle intonazioni dei cartoncini dei libri. Vi par 
poco? Ebbene, per me quando considero che i 
colori che teniamo sotto gli occhi sono tanto di- 
versi da quelli che acquistano le cose collocate in 
distanza, e che a cogliere la verità di queste tinte 
si richiedono osservazioni molte e accorgimenti 
aculissimi, non mi meraviglio che sieno pochi co- 
loro che riescono a colpir giusto e netto, e che 
gli intendenti di pittura ne facciano gran caso. 

Buzzi FepERICO. — Le vittime della miseria. 
Altra spaventevole miseria; ma qui senza pro- 
blema alcuno, chè quelle due figure insaccate 
negli abiti, con que' capelli in capo di tinta sì 
vera e antipatica, con que'scartafacci che spor- 
gono dalla tasca come pungoli atroci che troppo 
sovente la legalità scocca dalle sue elastiche corde, 
dicono a chiare note e il passato e il presente e il 
prossimo avvenire della povera famiglia. La dis- 
graziata donna giace inferma su di uno seomposto 
letto ; e lei beata che domani 0 posdomani forse ‘ 
se ne anderà: l' infelice marito , di figura virile e 
d’indole operosa , ha una mano ferita e inabile al 
lavoro : e l'uno e l’altra si amano con quell'amore 
che è cementato e fatto sviscerato dalla stessa di- 
sperata miseria în cui si trovano , e ancor più che 
sè stessi e che la vita propria amano una loro 









quanto della Russia, e finalmente dallo stesso im- 
peratore. 

Egli non può volerne altre che quelle che tro- 
verà d'ora in avanti in un atto che equivalga ad 
un trattato, 0 un trattato, e che sia al coperto delle 
interpretazioni di un mandatario male avvisato è 
poco coscienzioso. 

Gli indizi che si sono recati sino ad ora per pren- 
dere una decisione finale sulle proposte dell’am- 
basciatore della Russia ,. l'obbligano a chiedere 
alla Porta una risposta categorica e che egli non 
potrebbe attendere per lungo tempo. Egli domanda 
per conseguenza : 

1. Un firmano di spiegazione, e di cui la re- 
dazione sarà fatta d'accordo concernentela chiave 
«lella chiesa di Betlemme, la stella d’argento col- 
locata sull'altare della Natività nel sotterraneo di 
questo. medesimo santuario, il possesso della 
grotta di Gelsemam per i greci, coll’ammissione 
dei latini ad esereitarvi il loro culto , ma sempre 
conservando la precedenza degli ortodossi e la 
loro priorità per la celebrazione del servizio di- 
vino in quel santuario , e finalmente concernente 
il possesso comune dei greci coi latini dei gradini 

. di Betlemme. Il tutto dietro le basi discusse fra 
S. E. Rifaat bascià e l'ambasciatore. 

2. Un ordine supremo per la riparazione imme- 
diata, per opera del governo ottomano , della cu- 
pola del tempio del Santo Sepolero , colla parteci- 
pazione del patriarca greco, senza ingerenza di un 
delegato di un altro culto. 

Per la chiusura murata delle finestre aventi il 
prospetto in questo santuario, e per la demolizione 
degli harem attigui alla cupola , se sarà compro- 
vata la possibilità di questa demolizione. 

L'ambasciatore è incaricato di ottenere sopra 
questi punti una formale assicurazione e notifica- 
zione. 

3. Un sened, ossia convenzione, per la garanzia 
dello statu quo stretto dei privilegi del culto cat- 
tolico greco-russo della Chiesa d'Oriente e dei 
santuarii, che si trovano in possesso di questo 
culto esclusivamente, o in partecipazione cogli 
altri riti in Gerusalemme, 

L'ambasciatore deve qui ripetere al sig. mini- 
stro degli affari esteri quello che è già stato nel 
caso di dichiarargli diverse volte; che la Russia 
non domanda, alla Porta concessioni politiche ; il 
suo desiderio è di calmare le coscienze religiose 
colla certezza del mantenimento di quello che 
esiste, e che è sempre stato praticato sino ai no- 
stri tempi. 

Egli è dunque in conseguenza delle tendenze 
ostili, che si sono manifestate dopo alcuni anni 
verso lutto ciò che concerne la Russia, che essa 
richiede nell'interesse delle comunità religiose un 
atto spiegativo e positivo delle garanzie, atto che 
non toccherebbe per nulla gli altri culti, nè le re- 
lazioni della Porta colle altre potenze. 

Il gabinetto ottomano vorrà pure ponderare la 
gravità dell'offesa commessa, paragonandola alla 
moderazione delle dimande di riparazione e della 
garanzia che il sentimento di legittima difesa 
avrebbe potuto esporre in un senso più esteso e 
più*perentorio. 

La risposta del sig. ministro degli affari esteri 
indicherà all'ambasciatore gli ulteriori doveri che 
avrà da adempiere, e che non potranno essere che 
conformi al mantenimento della dignità del go- 
verno che egli rappresenta e della religione che 
professa il suo imperatore. 


INTERNO 


ATTEH UFFICIALI 


SCALO DELLA STRADA FERRATA DI NOVARA 
IN TORINO 

La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente 
decreto preceduto da una lunga relazione a S. M., 
che noi per mancanza di spazio omettiamo : 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 

Visto l'articolo 7 della concessione della strada 
ferrata da Torino a Novara fatta ad una società 
anonima colla legge 11 luglio anno scorso ; 
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bambina, alla quale hanno donato un trastullo 
che al vederlo e al pensare di quanto pane fu sa- 
crifizio o di quale salvatrice medicina forse fu 
inestimabile prezzo, cava le lagrime dal cuore. 
ecco la scena straziante che il Buzzi dipinse con 
arte ottima e con profondo sentire. 

Zynetti-Boreino LeopoLpina. — La povera 
Maria. Una pastura (costume di Nizza). Buon 
volere, delicato sentire e ingegno non mancano : 
il'eollo e il petto per esempio della povera Maria 
di Sterne sono dipinti con intelligente conoscenza 
del vero, e l’arieggiare di questa guardiana di ar- 
menti lanciata arditamente dî contro a un bel cielo 
crepuscolare è toccato con rara felicità ; bensì 
manca lo studio, quello studio diligente, accurato 
e osservatore, che posto di faccia alle difficoltà , 
non solamente le vince faticosamente, ma le do- 
mina e sorpassa con tanta agevolezza, che le dif- 
ficoltà pare non esistessero punto, e lo studio me- 
desimo pare una grazia, una bellezza cercata pen- 
satamente. 

Inpuno GEROLAMO. — Scena di famiglia. Que- 
sto esimio artista, di cui conosciamo da lunga 
pezza i quadri di bellissimo effetto che gli acqui- 
starono nome assai onorato, ci ha mandato questa 
volta una cosa da poco. La maestria del fare c' è, 
nelle macchie dei volti specialmente; ma i panni 

‘peccano di soverchia rigidezza , quasi fossero im- 
pastoiati di calce 0 di gesso, e questo dipingere, 
come se si trattasse di copiare altro dipinto anne- 








Visti i pareri della Camera di agricoltura e com- 
mercio, del consiglio provinciale di sanità e del 
consiglio comunale della città di Torino ; 

Visti i risultamenti dell'inchiesta fatta a termini 
del succitato articolo di concessione, e il voto 
della commissione che ne era incaricata ; 

Vista la legge 19 maggio 1853; 

Vista la concessione della strada ferrata di Sa- 
voia, fatta colla legge 29 maggio 1853; 

Viste le offerte fatte da più unioni di proprietari 
di terreni nei vari luoghi in cui venne proposta la 
collocazione della stazione suddetta; e ritenuta 
quella dei possidenti di Porta Susa e Valdocco 
uniti in un consorzio che sarà coordinato al sito 
adottato pello scalo ; 

Visti i nuovi studii fatti eseguire dal governo per 
la scelta di questo sito ; 

Sulla proposta del nostro consiglio dei ministri 
abbiamo determinato e determiniamo quanto segue: 

Art. 1. La siazione presso Torino per la via fer- 
rata da Torino a Novara sarà collocata sugli spalti 
della Cittadella e precisamente nel sito in cui altra 
volta era divisata la edificazione dell’ ospedal mi- 
litare. 

Art. 2. La via ferrata, partendo da questa sta- 
zione sottopasserà la strada reale di Francia in 
vicinanza della guglia detta di Beccaria, al di qua 
della congiunzione della strada reale medesima 
colla via di San Donato. 

Art. 3. Il ponte, sul quale la detta strada reale 
sorpasserà la strada ferrata, dovrà avere una am- 
piezza eguale alla larghezza della ridetta strada 
reale, compresi i viali laterali, e non potrà ele- 
varsi più che metri 1,25 sopra il di lui piano 
attuale. 

Gli accessi a questo ponte non potranno avere 
pendenza maggiore dell'1 1}4 p. 0/0. 

Art. 4, L'ingresso principale della stazione sarà 
collocato sull'asse della via di Santa Teresa pro- 
lungata sino alla piazza che si stabilirà dinnanzi 
alla stazione, 

Art. 5. Il governo prenderà gli opportuni con- 
certi col municipio di Torino pella prolungazione 
della suddetta via di Santa Teresa , e per la modi- 
ficazione del piano d'ingrandimento della città di 
Torino nelle regioni di Valdocco e di Porta Susa , 
che può esser richiesta dal tracciato della via fer- 
rala, che sottopassata la strada reale di Francia 
volgerà con un rettilineo continuo sino alla Stura. 

Art. 6. Una stazione sussidiaria sarà collocata 
sull’ intersezione del detto rettilineo colla strada 
provinciale di Lanzo. 

I nostri ministri delle finanze e dei lavori 
pubblici sono incaricati dell'esecuzione del pre- 
sente decreto che sarà registrato al controllo ge- 
nerale, pubblicato ed inserto nella raccolta degli 
atti del governo. 

Torino, il 9 giugno 1853. 

VITTORIO EMANUELE 


€. Cavour — Dabormida — C. Boncompagni — 
Di San Martino — A. La Marmora — Cibrario. 
PALEOCAPA. 
È pubblicata la legge, in data 7 maggio, che 
autorizza il governo a dare esecuzione alla con- 
venzione stipulata colla compagnia Rubattino, pel 
servizio della corrispondenza postale fra Cagliari 
e Tunisi. 


FATTI DIVERSI 


— S. M. ha ricevuto una lettera del presidente 
della repubblica del Paraguay, nella quale è an- 
nunziata la conclusione d'un trattato d'amicizia, 
commercio e navigazione, firmato all'Assunzione 
dai plenipotenziarii Sardo e Paraguajo. 

— Questa mattina, circa le ore 6, S. M. il re, 
giunto a cavallo da Stupinigi, recavasi in cittadella 
per assistere ai diversi esercizi cui la guernigione 
eseguiva nelle varie istruzioni invernali, che non 
è molto ebbero termine nei varii jreggimenti. 

Distaccamenti dei corpi tutti stanziati in Torino 
dimostrarono i loro progressi negli esercizi di gin- 
nastica ; e quindi alcuni drappelli di fanteria e del 
battaglione Bersaglieri incominciarono il tiro al 
bersaglio, 

Una compagnia di fanteria eseguì il maneggio 
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rito dal tempo, è un sotterfugio bell'e buono per 
ischivar la fatica di cercar con più cura un effetto, 
Che in tal guisa non resta che sottinteso, Poca 
cosa davvero, che sta assai al dissotto della fama 
dell'autore. 

Inpexo Domenico. — Vivandiera commossa 
daranti ad una croce. Bella linea di cielo in lon- 
tananza, non altro. La lettura della Nonna. Bella 
e cara testina di una bambina trattata con delicato 
sentimento. Ma perchè tanto mesta ? Il sorriso della 
innocenza fanciullesca non rallegra queste povere 
creature, e un’ avra di desolazione si diffonde per 
tutto il quadro e stringe l'animo di compassione. 

INGANNI AxceLo. — La Gioia amorosa. Gli af- 
fetti non armonizzano con qualsiasi tipo di testa 
e con qualsivoglia fisionomia: ve ne ha anzi di 
molte che discordano e stonano assolutamente. 
Però avremmo non poco a ridire intorno a quelle 
che furono prescelte dall'artista. Ma]ad ogni modo 
il sentimento dell’intima gioia traluce benissimo, 
massimamente dalla bocca; gli accessorii sono trat- 
tati con qualche segno di buona osservazione; l’il- 
lusione del genere delle stoffe non è prontissima , 
ma l'intonazione è data giustamente; e tutti que- 
sti sono pregi che devono essere notati. 

CastoLpi GUGLIELMO. — L'incumbenza segreta. 
Corre le vie medesime che l' Induno Domenico , e 
gli rimane addietro di molti passi. Un fare secco, 
fisionomie intese troppo superficialmente , nissuna 
verità . 








delle armi e la scuola di compagnia, secondo ij 
nuovo regolamento, ed a questa ne successe un’al- 
Ira che fece l'esercizio della scherma colla baio- 
netta. 

Tennero dietro l'esercizio del bastone, e il" ser- 
vizio dei pezzi d'assedio, eseguiti da due drappelli 
di fanteria. Un drappello del corpo de’ Bersaglieri 
fece invece il servizio dei pezzi di campagna. 

Finalmente un e di cavalieri eseguì il 
maneggio delle armi alle varie andature, e quindi 
il combattimento colla sciabola. S. M., molto sod- 
Uisfatta dell'esattezza e precisione con cui ebbero 
luogo queste varie esercitazioni, incaricò il coman- 
dante generale della divisione di esternare il som- 
mo suo gradimento a tutti i comandanti dei corpi 


che si trovavano colà presenti , accompagnati dai ‘ 


varii uMciali della guernigione. 

Alle ore8 1j2 S. M. si diresse al Palazzo Reale 
seguito da S. A. R, il principe Eugenio, dal mini- 
stro della guerra e da numeroso stato maggiore. 

— Questa mattina S. M. ha presieduto il consi- 
glio dei ministri. 


DICHIARAZIONE 


L'editore e la redazione del Fischietto diòhia- 
rano di essere completamente estranei alla ristampà 


del Profilo del conte Lazzari fatta dalla tipografia” 


Bocco e Martinengo , e prolestano contro sì poco 
delicato procedere. 
Torino, 10 giugno 1853. 


_—r_———_———————_————_———__—mÈ 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 9 giugno. 


L'adunanza incomincia ad un'ora e mezzo, colla 
lettura del verbale della tornata di ieri, che è poi 
approvato. 

Despine presenta la relazione sullo spoglio del 
1845; Bosso, la relazione sul progetto per la con- 
cessione in affitto dei canali del Vercellese, 

Sulis riferisce, a nome dell'ufficio rv, sulle ope- 
razioni elettorali del collegio di Serravalle, e la 
Camera convalida senz'altro l'elezione nella per- 
sona del cav. Pietro Rossi. 5 


Ferrovia di Pinerolo. 


Il presidente dà lettura del progetto, che, dopo 
le ultime modificazioni, è il seguente : 

€ Art. 1. La ditta Edoardo Pickering e compa- 
gnia è autorizzata a devenire alla costruzione di 
una ferrovia, che partendo dalla città di Pinerolo 
metta a Torino. 

Ari. 2. La ditta medesima è e rimane conces- 
sionaria di tale ferrovia sotto |’ esatta osservanza 
delle clausole e condizioni del capitolato di con- 
cessione annesso alla presente legge. » 

Brignone , relatore : Dopo la presentazione del 
progetto il sig. Piekering riduceva da 500 mila a 
250 mila ilconcorso dei corpi morali, per la con- 
correnza che gli era mossa da una ditta bancaria. 
La quale anzi chiese poi al sig. ministro che si 
venisse a licitazione, offerendo un altro ribasso 
di 50 mila lire, Il sig. Pickering fece un’ altra of 
ferta di rinunciare ad ogni concorso, purchè il 
capitale delle azioni fosse portato a 3,200,000 lire; 
ed anche quella ditta si mostrò pronta a costruire 
la strada a quelle condizioni. Il signor Pickering 
allora si accontentò dei 3 milioni, offerendo anche 
di fare la strada, non în 18, ma in 12 mesi. Ri- 
dotte le cose a questo punto, la commissione non 
ha che a pregare la Camera di accogliere, il pro- 
getto quale fu presentato dal ministero , tolta la 
sovvenzione da pagarsi dai corpi morali. 

Segue quindi l'oratore a riferire sulle petizioni 
presentate da vari comuni circa la linea che debba 
seguire la strada. 

Miglietti dice che in aprile, quando il mini - 
stero non aveva ancora nessun impegno colla ditta 
Pickering , gli fu fatta un'offerta migliore da due 
case bancarie di Torino. Quest offerta venne tras- 
messa all'intendente generale, il quale se ne valse 
per obbligare i Pickering a migliorare anche le 
lero. Perchè non è il ministero venuto a trattare 
anche con quelle due case, e non le ha interro- 
gate se fossero disposte a ribassare le loro pretese? 








DeLra Serva. — Ricordo delle vicinanze di 
Nizza. Brio di colorito con aperta tendenza a co- 
gliere il vero ; franchezza di disegno con qualche 
scorrezione, specialmente nel volto dell'uomo : 
studio per un album schizzato in piena campagna. 

DeLLa Curesa DI BeneveLLo Cesane. — Saul. 
In scienza pittorica e storica pochi sanno quanto 
sa il Benevello ; pochi l’'uguagliano in immagina- 
zione e novità di concetti, e dirò pure in filosofia 
artistica; mà pochi a untempo si lasciano andare 
a certi disegni, a certe movenze e sopratutto @ 
certi coloriti che fanno la meraviglia dei riguar- 
danti e che sono retaggio esclusivo di questo no- 
stro ottimo, benemerito e venerato Nestore della 
pittura piemontese. è 

Biscarra Carro Felice. — Dyalma , principe 
indiano. V' hanno parole, che a prima giunta , 
sembrano cavate da un vocabolario puramente 
tecnico , e che però credesi non possano ritenere 
se non un significato di convenzione, mentre sono, 
oltre ogni dire, appropriate , precise e assoluta- 
mente vere e comuni tanto alle arti quanto a qual- 
sivoglia altra opera umana. Quando dite : queste 
sono figure vive, o codeste non son figure che vi- 
vano, pensate voi di pronunciare un giudizio con 
parole di convenzione artistica ?_ V* ingannereste. 
Come vive la natura, alla quale per soprappiù voi 
prestate anco la volontà , animandola e personifi- 
candola a guisa di creatura umana, così vivono 
eziandio le creazioni dell’arte, e respirano, e si 





Esse non miravano punlo' a far concorrenza, ed il fi 


ministero non era allora legato nemmeno da mo- 


livi di delicatezza. Bisogna dunque che si venga. — To, 


ad una licitazione fra le due ditte o ad un incanto. 
lo faccio quindi la seguente proposta : 
« Art. 1. È autorizzata la costruzione di una 


strada ferrata , che, parlendo da Pinerolo, venga È 


a melter capo a Torino. ivi 
© Art. 2. La concessione di tale ferrovia avrà 
luogo per pubblico incanto, sotto l'osservanza 


Ro 


delle condizioni espresse nel capitolato amnesso 


alla presente legge. 

« Art. 3. Il sig. ministro dei lavori pubblici è 
incaricato della formazione del programma. » i 

Con ciò non è punto, comè si vede ritardata la. 
costruzione della strada ; e quanto agli studi , che 
si potrebbero dire come elemento necessario per 
la formazione del programma, osserverò che anche 
la strada della Savoîa fu concessa senza studi, e 
che una volta stabiliti i punti, dove parta e metta > 
capo la strada, non c' è bisogno d'altro. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : L'of- 
ferta delle due case bancarie, che fu da mè tras- 
messa all'intendente generale, come curatore del- 
l'interesse dei corpi morali, esigeva invero un mi- 
nor concorso di questi ed offeriva una maggior 
guarenzia ; ma voleva però anche 10 corse gior- 
naliere, mentre l'offerta Pickering si accontentava 
di sei ; alle quali 10 corse non avrebbe mai potuto 
acconsentire il governo. Il preopinante non ap- 
prova il fatto dell'intendentè. lo credo invece che 
egli doveva, nell'interesse dei suoi amministrati, 
domandare al sig. Pickering se non fosse disposto. 
a migliorare le di lei offerte. Quanto poî ad un 
concorso, vi si rifiutavano le stesse ditte concor- 
renti. E il sig. Pickering diminuiva la durata della 
concessione da 99 ad 80 anni, ed al governo per 
l'esercizio corrispondeva, oltre îl 50 p. 070, il 20 
p. 0(0 di più sui 5 chilometri della ferrovia dello 
Stato e 5,000 lire per l'uso della stazione di Torino. 

Non so quale vantaggio possa venire da una 
nuova licitazione. Dopo tre rinnovazioni di offerte, 
le ditte concorrenti avrebbero pur potuto fare an- 
che la quarta, se ciò fosse stato nella loro inten- 
zione. La gara dunque è terminata. E per un con- 
corso, non c'è nessunn base, il capitolato non ha 
nè disegni, nè piani, nè perizie. Che se si doves- 
sero fare nuovi studii, rimettere in lotta tutti gli 
interessi, certamente sarebbe impossibile dar corso 
alla legge în questa sessione. 

Fin dal 1850 si fecero pubblicare le condizioni 
della concessione, e nessuno si presentò. Concor- 
renza vi fu solo quando il governo aveva già sti- 
pulato colla ditta Pickering. E cpn ciò si viene a 
far perdere la fiducia agli intraprenditori od a 
rendere impossibile l'opera. Pinerolo soffre. per 
questa strada da sette anni le pene di Tantalo; 
e l'offerta nefu fatta contemporaneamente a quella 
di Sayigliane che è già compiuta. lo prego quindi 
la Camera a voler adottare il progetto che le è 
soltoposto. 

Mellana dice che le ditte concorrenti fecero pur 
risparmiare un milione ai corpi morali, quelle 
stesse dilte che in una petizione del consiglio de- 
legato di Pinerolo vengono quasi rappresentato 
come rivolte a suscitar ostacoli ed opposizioni all' 
impresa. Voterò per la proposta che, senza portar 
incagli all'impresa, ammetta però gl'incanti, 

Paleocapa : Il concorso giova quando è fatto a 
suo tempo e su basi sincere, non quando si è già 
stipulato, e dopo un anno dacchè si è dato fuori 
il programma. Per la ferrovia di Novara non ci fu 
nessun concorso, ed io trattai colla sola società 
che fece un'offerta. Allor si disse che il governo 
sacrificava otto milioni; ed ora si sono collocate 
tutte le azioni, assicurati 94 chilometri di. strade 
ferrate fra le più fertili provincie e senza nessun 
interesse. Lascio alla Camera il giudicare se sieno 
questi che fa il governo disperati affari, 

Miglietti : lo non ho voluto appuntare |' inten- 
zione nè del signor ministro, nè dell'intendente di 
cui conosco la lealtà : ma sa sempre il fatto che 
l'offerta di due solide ditto torinesi fu fatta al mi- 
nistero in un'epoca în cui poteva esser accettata. 
Non volevano essè già concorrere colla ditta Pi- 
ckering per fare a questo un partito più duro ; ma 
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muovono, e parlano, e sentono ne' modi voluti 
dall’ artista ; e ciò bene spesso fanno con tanta po- 
tenza di illusione , che la stessa fredda ragione ne 
rimane abbagliata e convinta. Soggiungo che la 
vita e il sentimento della vita, o dipinti o scolpiti, 
sono forze irrecusabili e irresistibili: basta un tocco 
a farvele accorgere, basta un punto colpito giu- 
slamente perchè da esso si svolgano con rapido 
moto , si diffondano per tutta la tela o per ogni 
fibra della statua , e invadano { riguardanti. Ma în 
questo tocco e in questo punto stanno le più ardue 
diMceoltà dell'arte ; che anzi l' arte di per sè sola 
non arriva quasi mai ad afferrarli, e vi si richiede 
l'animo dell’ artista. 

Sapere adunque e poter trasfondere l'animo pro- 
prio; sapere e poter .sprigionare almeno una 
scintilla della propria ‘vitalità e plasmarla nella 
tela o sui marmi: ecco il grande principio, senza 
del quale ogni opera vostra, o artisti, è cosa nulla, 
e colla quale anche i piccoli concetti e le povere 
esecuzioni possono. piacere e venir lodate , peroc- 
chè portino i segni promettitori di un sicuro av- 
venire. 

Per ciò appunto crediamo sia dovuta distinta 
lode al Dyalma del Biscarra. Questa testa è viva 
veramente ; e se il dorso, le braccia e la tunica 
non sono modellate è trattate in modo che msponda 
a quella , non fa: la vita c' è. Si possono pertanto 
dimenticare le mende. 


né 








sì erano messe sopra un terreno, sul quale poteva 
trattare sicuramente anche il governo. Quanto alle 


; — ulteriori offerte del Pickering, queste dipendono 


da quella preferenza che gli si è voluta dare. 
Cadorna: La commissione lasciò aperta la via 
alle molte offerte e non mostrò favore nè per l'una 
nè per l’altra. Vi fu dunque una vera limitazione 
«di 15 giorni innanzi alla commissione. Ora è 
dunque assolutamente inutile aprirne un'altra, 


perchè, se si fossero voluti fare nuovi ribassi, si, 


sarebbero fatti innanzi alla commissione. La prima 
conseguenza di un incanto sarà di sciogliere le 
parti, e da un’ esecuzione assicurata si cadrà di 

- nuovo nel dubbio. Le offerte attualmente sono 
uguali, ma quella di Pickering ha anche pro- 
spetti e piani, e si potrebbe subito metter mano 
all'opera ; e d’altronde le offerte di ribasso furono 
fatte quando il corso delle azioni industriali andò 
salendo straordinariamente, mentre la ditta Pi- 
ckering aveva però fatti gli studi a sue spese e pe- 
ricolo, e con ciò acquistato quanto meno il diritto 
di esser preferta a condizioni pari. Se no , chi fa- 
rebbe oramai più di questo studi ? 

Miglietti: Quando le case di Torino videro che 
si voleva dare la preferenza alla ditta Pickering, 
avrebbero mancato alla convenienza se avessero 
insistito in ulteriori offerte. 

Torelli : Se si acceltasse la proposta del Jeputato 
Miglietti , sarebbe inconveniente gravissimo quello 
della dilazione. Furono già fatti tre progetti ; i co- 
muni poterono finalmente mettersi d'accordo, 
perchè chi non aveva la strada, non concorreva 
nemmeno a pagare; il sig. Pickering si offre a 
farla in 12 mesi; se ora si avessero a ricominciare 
gli studi per gl’ incanti, chi mi dice che non sor- 
geranno 4 o 5 altri progetti, non essendovi più 
concorso di corpi morali ? Vediamo infatti Saluzzo 
che vorrebbe unirsi alla strada di Pinerolo (32 
kil.), mentre dista solo 13 da quella di Savigliano. 
L' essersi fissati i punti estremi non vuol dire che 
sia fissata la linea. Nella strada della Savoia il ca- 
rico del governo era appunto ragguagliato al ri- 
sultato degli studi; mentre qui abbiamo una cifra 
di 3 milioni. Le azioni della strada di Savigliano 

© salirono fino a 750; e questo si capisce, non a- 
vendo il Piemonte concorrenza di canali. Il consi- 
glio di Pinerolo avrebbe forse fatto. bene ad aste- 
nersi; ma si consideri ch’ egli lavora da molti anni 
per questa strada , ed ora che è vicino ad averla 
a buon mercato (105 L. il kil.) è-perdonabile se 
insiste perchè il progetto sia accolto dalla Camera. 
(Ai voti !) 
 Sappa: La ditta Pickering offre una cauzione 
di 200,000 lire; le case bancarie nessuna; non vi 
è dunque nemmeno parità nelle condizioni. 

Miglietti: Le case torinesi hanno la loro respon- 
sabilità , che guarentisce più delle 200m. lire. 

Brignone dice che il consiglio delegato intese di 
parlare contro il concorso ; che ilsig. Pickering, 
fece la sua offerta in tempi meno favorevoli pel 
credito industriale; e che egli prestò la cauzione, 

là da aleun tempo, obbligandosi a perderla quando 

’ esecuzione dell'impresa mancasse pér colpa sua 
(la chiusura!) 
" Mellana insiste sulla sconvenienza delle espres- 
sioni del consiglio delegato di Pinerolo verso case 
benemerite ; dice che la Camera giudicò già ieri 
non esser una buona ragione quella di far presto, 
respingendo la strada di S. Pier d'Arena; e che 
questa costruzione delle ferrovie si va tanto disten- 
dendo che oramai non si deve già incoraggiarla , 
ma soltanto dirigerla. 

. Valerio : Il comitato per questa strada è stabi- 
lito da otto anni, senza pensiero di speculazione, 
senza che i suoi membri, i quali ora son quasi 
tutti deputati o senatori, chieggano di essere inden- 
nizzati delle loro spese e delle loro fatiche; e 
quando furono aperte le sottoscrizioni , nessuna 
delle case bancarie torinesi, così favorevoli a que- 
sta ferrovia, venne ad apporrela sua firma (bene! 
bravo!). La ditta Pickering fece studi, prestò cau- 
zione, strinse un contratto; ed allorchè le azioni 
industriali giunsero a.tal punto, da esser dubbio 
se si debba credere agiotaggio, od operazione fit- 
tizia, allora si fecero innanzi le case benefattrici. 
Ma se un colpo di cannone sul Bosforo o di pi- 
stola a Parigi avessero a farlo ribassare ? Io credo 
«che la strada non si possa fare ad un minor prezzo 
di quello offerto dalla ditta Pickering e che essa 
anzi abbia bisogno che duri almeno un anno que- 
sto rialzo. Una nuova licitazione farebbe sì che 
non si costrurrebbe certo in un anno la strada e 
forse ne minaccierebbe anche l'avvenire. Se la 
Camera vuole la strada ferrata di Pinerolo, voti 
colla commissione. 

‘ Sappa dice che il fatto è che finora le case ban- 
carie si obbligarono al solo capitolato colla deca- 
denza , mentre Pickering offre una cauzione. 

* Miglietti (ai voti!): Meglio è la risponsabilità 
delle case nel caso di due colpi di pistola, che 
200,000 lire. 

La proposta Miglietti è respinta alla quasi una- 
uimità (votarono in favore î soli Miglietti , Mel- 
lana, Daziani e Farini). 


Gli articoli del ii iagri sono approvati, e lo 
scrutinio segreto dà pure il seguente risultato : 


Votanti 109 
Reggioranta 55 
In favore . 109 
Contro. 0 


_ Il presidente : La Camera adotta. 

S. Martino presenta un progetto di legge sulla 
polizia dei telegrafi. i 

Astengo presenta la relazione sul progetto di 
legge per h tassa provvisoria sugli atti giudi- 
ziali. 

La seduta è quindi sciolta alle ore 5. 
Ordine del giorno per la tornata di domani: 

Attuazione provvisoria del codice di procedura 
civile. 
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ULTIME NOTIZIE 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 7 giugno, 

L'opinione va sempre più confermandosi che la 
mediazione dell'Austria, fra la Russia e la Turchia, 
proposta dalla stessa, sia accettata, e che quindi 
ogni limore di guerra abbia ad essere inopportuno. 

Il giornale di Francfort del 4, se non parla di 
questa mediazione, perd'fa comprendere che il ga- 
binetto di Pietroborgo non ha alcuna volontà di 
spingere più oltre le sue dimostrazioni bellicose. 
Ad onta però che si conoscesse ieri alla borsa il 
contenuto dell'articolo di questo giornale semi uf- 
ficiale, si affettuò un ribasso, ciò che persuade, 
che le agitazioni commerciali, non sono sempre 
l’effetto unicamente di notizie politiche. 

L'unione delle due nazioni francese ed inglese, 
è l'avvenimento che più conturba le mire della 
coalizione. Separate queste due potenze non sono 
da temere, unite costituiscono il vero equilibrio 
europeo, paralizzando le forze nordiche. Si è stu- 
diato sino ad ora dai partiti avversi a questa com- 
binazione di negare l'intenzione, ora non poten- 
dola che amettere, pensano a scioglierla attaccando 
la buona fede dell'una verso l’altra. A ciò tendono 
e i giornali reazionari ed a ciò aspirano le chiac- 
chere di certi salons. Però l'interesse reciproco è 
talmente lampante che non è a credersi che gli 
sforzi che si fanno all'estero e che si legano all'in- 
terno arriveranno al loro scopo. 

Del resto non abbiamo oggi notizie più parti- 
colari. 

Vely-Eddin-Rifaat bascià presentò l’altro giorno 
nella sua qualità di ambasciatore del sultano, al- 
l’imperator,e la lettera di risposta alla comunica- 
zione del suo matrimonio. Si dice che l’imperatore 
si sia trattenuto aleun poco coll’inviato turco dei 
presenti avvenimenti d’Oriente, e che l’ambascia- 
tore della Sublime Porta sortisse da quella udienza 
assai soddisfatto di quanto gli fu detto dall’ impe- 
ratore dei francesi. 

Le grandi questioni politiche non escludono però 
il cicalìo, quel, sì dice, che gira di bocca e che 
non si sa mai da dove sia venuto e come muoia, 
per riprendere vita sotto altre forme. 

Volete che vi accenni ad uno di questi sì dice 
abbastanza strano, notate però, che forse, nato 
ieri, al momento in cui io ve lo narro è già spento. 
Si vuole che fosse pensiero di ristabilire in Fran- 
cia il divorzio. Di là mille congetture, di là le più 
strane induzioni, che non hanno senso e che ba- 
sta gettare lo sguardo il più indifferente su quanto 
avviene per trovarne l’ insussistenza. Ma che volete 
se non si avessero i cancans, la società morrebbe 
d’inedia, e bisogna pur vivere a pericolo di di- 
ventare assurdi. 

L'altro giorno un grosso carico che passava 
sulla piazza del Panteon , diede luogo a fare una 
scoperta che può divenire interessante. Il terreno 
avendo ceduto sotto il peso del carro che ivi pas- 
sava, si fece un buco che lasciò scorgere l'esisten- 
za di catacombe nel genere di quelle che si trovano 
a Montmartre, Frattanto la polizia ha ereduto di 
sospendere il passaggio da quella piazza onde im- 
pedire tristi accidenti. 

Oggi ha luogo all’ Ipodromo, l'assensione del- 
l'uomo volante , alla presenza dell’ imperatore. 
Vedremo quale ne sarà l'esito, per ora è permesso 
di dubitare ancora assai. 

Leggesi nel Globe del 6 giugno : 

« I sig. Monsell, Heogh e Sadlein ritirarono la 
demissione che essi aveano data dalle loro fun- 
zioni ministeriali, al conte d' Aberdeen. Il signor 
Monsell avea scritto al conte d' Aberdeen, onde 
lagnarsi perchè nessun ministro avea fatto caso 
dell'opinione offensiva, espressa da lord John 
Russell nulla Camera dei comuni, intorno ai cat- 
tolici romani. In conseguenza, egli ha dovuto 
pensare che questa fosse l'opinione dei membri del 
governo, a cui egli non poteva d' allora in poi 
aver più l'onore di appartenere. Egli terminava la 
sua lettera col dare la sua demissione. » 

« Il conte Aberdeen ha risposto a questa lettera 
in termini molto amichevoli, assicurando il sig. 
Monsell che le opinioni di lord John Russell non 
erano divise nè da lui, nè da parecchi de’ suoi 
colleghi. In seguito a questa lettera il sig. Monsell 
ha ritirato la sua dimessione. » 

— Il duca di Genova, accompagnato da lord 
Noglon e dal cavaliere Massimo d' Azeglio , mini- 
stro di Sardegna, ha visitato sabbato il regio 
arsenale di Woolwich. Dopo avere minutamente 
esaminato le diverse officine dello stabilimento, 
i visitatori hanno assistito ad un esercizio di ca- 
rabina e di razzi da guerra. Il duca ha tirato egli 
stesso cinque colpi, quattro dei quali colsero il 
bersaglio a un piede dal segno e uno a tre pollici. 

(Morning Chronicle) 


0 
AFFARI D'ORIENTE 


Sebbene s'insista tuttora sull’ idea che 
una mediazione possa definire amichevol- 
mente ogni pendenza, pure la flotta an- 
glo-francese ha ricevuto ordine di ayvici- 
narsi ai Dardanelli, e il Yimes parla della 
probabilità dell’ occupazione dei principati 
Danubiani e dell'interesse che ha l' Inghil- 
terra d' impedirla , onde l'indispensabile suo 
approvigionamento di grani non cada in 
mano dei russi. La probabilità dell’inva- 
sione della Moldavia e Valacchia fu da noi 
annunziata fino dal giorno in cui seppimo 
la partenza del principe Menzikoff. 










Si legge nel Times: 

« Le notizie che ci sono pervenute sino al pre- 
sente dall'Oriente, non offrono positiva e diretta 
evidenza che le ostilità sieno incominciate , e che 
siano state prese delle misure per renderle inevi- 
tabili; ma dall’altra parte sentiamo da Pietroburgo 
che il rifiuto dato all’ultimatum del principe Men- 
zikoff ha prodotto una considerevole irritazione, 
e si ha ragione di temere che l'imperatore di Russia 
abbia espressa la sua determinazione di insistere 
per l'immediato e incondizionata accettazione per 
parte della Porta dei patti che il principe Men- 
zikoff ha richiesto secondo le sue istruzioni. Fu 
annunciato, e si crede generalmente a Varsavia, 
che siano stati dati gli ordini al quarto corpo del- 
l’esercito russo di avvicinarsi con rapidi marcie ai 
confini della Moldavia in modo da raggiungere 
questa posizione il 9 del mese, ma finora nulla di 
certo è noto intorno a quest’affare. 

« Frattanto non possiamo dubitare che il go- 
verno britannico sia stato mosso dalla minacciosa 
attitudine della Russia e dalla deviazione delle nl- 
time sue assicurazioni a prendere efficaci misure 
in unione colle altre potenze dell'Europa onde pre- 
venire una violazione dei diritti della Turchia per 
fatto delle forze russe , e che 1’ ambasciatore bri- 
tannico sia stato autorizzato a chiamare ai Darda- 
nelli la flotta da Malta in caso di necessità. 

« Si annuncia pure che la squadra, sotto l'’am- 
miraglio Corry, debba rinforzare l' ammiraglio 
Dundas: e che per quanto ripugni al governo di 
S. M. di impegnarsi in una dimostrazione di una 
natura così importante, la condotta tenuta dal ga- 
binetio di Pietroburgo ci spinge ad assumere quella 
posizione difensiva, che prescrivono gli interessi 
di questo paese e dell'Europa. 

« Se la corte di Russia si risolvesse attualmente 
di prendere le armi sopra quegli insufficienti mo- 
livi che furono finora fatti conoscere al mondo, 
la conghiettura accenna fortemente alla probabilità 
di un'invasione dei Principati Danubiani, e in 
primo luogo della Moldavia, dalla quale la pro- 
vincia russa della Bessarabia è spira soltanto 
dal canale del Pruth. Ma sebbene fa Russia abbia 
sempre sino dalla pace di Tilsit espresso aperta- 
mente il suo desiderio di possedere queste provin- 
cie e le abbia ripetutamente occupate, come fece 
dietro la convenzione di Balta Liman dal 1848 al 
1851, pure nè il suo protettorato sulle medesime 
nè l’ attuale stato di quei paesi giustifica in qual- 
siasi modo una tale invasione. 

La nomina degli ospodari e i privilegi interni di 
quei principati sono indubbiamente un oggetto di 
trattato fra la Russia e la Turchia , e una conven- 
zione al solo scopo di definire e stabilire la loro 
forma di governo fu conchiuso ad Ackerman nel 
1826, e rinnovato con un ulteriore accordo ad 
Adrianopoli immediatamente dopo il trattato ge- 
nerale di pace nel 1829. Ma non si allega che gli 
articoli di questo o di quello dei trattati siano stati 
violati dalla Porta, e le condizioni stabilite in 
questa occasione, e da quel tempo mantenute invio- 
labilmente dalla Turchia , certamente non sommi- 
nistrano aleun motivo per una nuova aggressione. 
Al contrario lo spirito di questa convenzione fissa 
la semi-indipendenza degli ospodari e della loro 
amministrazione e l'inviolabilità del territorio 
della Moldavia e della Valachia, per la quale fu 
provveduto in ispecialità, in modo da gettare i 
turchi interamente sulla riva destra del Danubio. 
Un'invasione di questi principati sarebbe perciò 
semplicemente una distruzione del sistema stabi- 
lito dalla Russia stessa per il governo; e rimar- 
rebbe ancora libero alla Porta di non conside- 
rarla come un allo di ostilità contro i dominii 
turchi. 

« In realtà , le provincie al settentrione del Da- 
nubio furono di fatto così staccate dalla Porta coi 
trattati del 1826 e 1829 e dalle ripetute occupazioni 
della Russia , che una nuova invasione delle me- 
desime è di minore conseguenza per la Turchia , 
che per la politica generale dell’ Europa. Un movi- 
mento che stabilisse il confine russo lungo il Da- 
nubio da Orsova sino al Mar Nero, è un avveni- 
mento delle più gravi conseguenze per l' impero 
austriaco ; sarebbe di una diretta influenza sugli 
interessi commerciali di tutta Ja Germania , e pei 
nostri diritti commerciali come furono determinati 
dal trattato fra questo paese e l' Austria nel 1888. 
Allorchè noi dapprima richiamavamo l’attenzione 
sugli affari d'Oriente, due o tre mesi fa, ancora pri- 
ma che il pubblico scoprisse la piega allarmante 
che stavano per assumere, noiaccennammo al fatto 
che la più grande quantità della nostra importa- 
zione di fromento estero viene imbarcata nei porti 
della Purchia e dei Principati Danubiani, e viene 
consegnata alle case greche in questo paese. 

« Per questo motivo specialmente l'indipendenza 
politica e la libertà commerciale di quei paesi 
sono di grande interesse per noi medesimi e la 
Gran Bretagna non può vedere con indifferenza , 
che essi diventino parte dei dominii russi. Ancora 
meno può l’Austria permettere che l’intero domi- 
nio di questo fiume che è la principale arteria del 
suo impero , passi nelle mani della Russia, che 
potrebbe o ini:reettare tutta la navigazione del 
Danubio, o approfittare di quel fiume per mi- 
nacciare tutta l' Ungheria Meridionale. » 

Leggesi nel Journal de Costantinople : 

« Dopo il componimento della differenza rela- 
liva ai Luoghi Santi, poteva credersi che nessun 
altro fatto sarebbe venuto a mettere in questione 
la buona armonia fra la Porta e la Russia, sua 
antica alleata ed amica. Noi dobbiamo, con no- 
stro gran dispiacere, annunziare che le cose non 
istanno in questi termini, per quanto la Porta 
siasi mostrata animata delle più buone intenzioni 
onde evitare il risultato che dobbiamo constatare. 
Dopo la soluzione di questa questione, il principe 
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Menzikoff,, inviato straordinario di Russia, ha 
chiesto , sotto forma di un ultimatum, un trattato 
contenente la convenzione intervenuta, per garantire 
in pari tempo il mantenimento delle franchigie e 
dei privilegi della Chiesa greca , franchigie e pri- 
vilegi che sono tuttavia rimasti intatti da quattro- 
cento anni, dall’ epoca cioè in cui la Porta gli ha 
spontaneamente accordati. 

« Dopo sei consigli dei ministri, tutti i grandi 
dignitari , eziandio quelli fuori di attività , assistet- 
tero ai due ultimi. Porta si è trovata , per ri- 
guardo alla dignità della corona e del trattato con- 
chiuso nel 1840 dalle cinque grandi potenze onde 
mantenere |’ integrità e l’ indipendenza dell'impero 
ottomano, nella dolorosa necessità di non aderire 
alla domanda del principe Menzikoff. 

« Noi speriamo tuttavia che le intenzioni leali e 
concilianti del governo della Sublime Porta sa- 
ranno ng dall’ imperatore di Russia con 
quello spirito di equità e di giustizia che tanto di- 
stingue questo monarca e che le relazioni ami- 
chevoli delle due corti non sarapno punto turbate 
da una decisione basata sui di più essenziali 
di S. M. I. il sultano e sui più grandi interessi 
dell'impero. 

« Assicurasi che in seguito a questa decisione 
che da ieri soltanto è definitiva che fu dettata 
dalla più assoluta necessità, il principe Menzikoff 
deve lasciare Costantinopoli con tutto il personale . 
dell'ambasciata. 

« E a deplorarsi che il principe Menzikoff abbia 
presentata leri dopo mezzogiorno , prima ancora 
che spirasse la dilazione dei cinque giorni da 
essolui accordata alla Porta, una nuova nota che 
dichiara la sospensione delle relazioni diploma- 
tiche; e che non abbia aspettato a presentare 
la risposta definitiva, che lenevasi pronta pel 
termine della dilazione, risposta che l'avrebbe 
convinto della ferma volontà della Porta di rego- 
lare colla sua propria iniziativa e nel modo più 
soddisfacente gli affari non solo della Chiesa 
greca, ma di tutte le comunioni cristiane , la qual 
cosa avrebbe certamente impedito il partito de- 
plorabile, al quale si è appigliato. 

Questo articolo, dice la Presse, sembra indicare 
la soluzione della crisi. La Russia, tenuta, d’al- 
tronde, in rispetto dall’attitudine dell’ occidente, 
accetterà quello che la Turchia può onorevolmente 
offrirle. Questa è l'opinione unanime della stampa 
europea. 

La Corrispondenza Austriaca, organo del ga- 
binetto di Vienna, riassume la questione, dicendo 
che due grandi interessi si trovano dì fronte a Co- 
stantinopoli: da una parte, la situazioni dei eri- 
stiani della Turchia , dall'altra, la necessità del 
mantenimento della Porta ottomana. « L’opposi- 
zione fra questi due interessi non è che apparente, 
essa dice, e l'abilità e la buona intelligenza di tutti 
i gabinetti interessati non mancheranno di trovare 
una soluzione soddisfacente. » La quale soluzione 
consiste precisamente nelle concessioni liberamente 
e onorevolmente promesse dalla Porta a, tutte le 
comunioni cristiane. 

Il Pays ritornando sulla quistione d'Oriente as- 
serisce che l'Inghilterra e la Francia sono d'ac- 
cordo coll'Austria e la Prussia e spera il concorso 
della flotta austriaca quando si abbia a combat- 
tere la squadra russa, Noi crediamo che il gior- 
nale francese vada un ie; troppo in là colle sue 
lusinghe, e crediamo che l'Austria nei rapporti in 
cui trovasi coll'igtuergtore Nicolò, potrà of- 
ferire la sua mediazione, se questa offerta sarà 
suggerita dallo stesso czar, ma non oserà rompere 
direttamente la guerra al suo potente vicino, che 
ha in mano i mezzi di fargliene sentire immedia- 
mente le tristi conseguenze. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi , 10 giugno , ore 9. 

I governi di Francia e d'Inghilterra hanno 
deciso che le loro flotte riunite si riavvici- 
nino senz'altro indugio ai Dardanelli. Gli 
ordini furono spediti il giorno 4 di questo 
mese da Tolone e da Marsiglia per gli am- 
miragli La Susse e Dundas. : 

Questa misura di precauzione non esclude 
la speranza d'un componimento pacifico 
delle attuali difficoltà. 

Borsa di Parigi 9 giugno. 
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Il Consiglio d'amministrazione previene li 
signori azionisti, che dietro l'avviso del sig. 

nistro delle finanze ha dovuto sospendere 
l'emissione delle N. 3560 obbligazioni, rap- 
presentanti il valore di L. 3,560,000, del pre: 
stito stanziato nella deliberazione presa dal- 
l'adunanza generale degli azionisti in data 
31 marzo scorso. 

I signori azionisti sono quindi avvisati, 
che il pagamento degli ultimi due decimi 
verrà successivamente richiesto nel più ri- 
stretto termine di tempo stabilito dall'art. 10 
degli Statuti. 

In conformità della deliberazione del 
Consiglio d’ amministrazione in seduta 
dell’ 8 corrente, la Direzione invita i si- 

nori azionisti al versamento del NONO 
DECIMO, a tenore dell’art. 10 dello Statuto. 

I pagamenti si pom no alla cassa della 
Società, la quale è aperta în tutti i giorni 
non feriati dall’1 alle 4 pomeridiane, a . 
datare dal 10 volgente. 


Tip. C. Cannose. 
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I SEQUESTRI. 


La Gazzetta uffiziale di Venezia nel suo 
num. 125, stampa una prolissa dissertazione 
intorno ai diritti dell’ Austria, alla clemenza 
del suv governo, alla generosità del sovrano, 
e ciò a proposito dei sequestri. Il veleno e il 
dispetto trapelano ad ogni linea di quell’ ar- 
ticolo impastato di confronti in parte maligni 

_ ed in parte assurdi , e destinato a sviare la 
pubblica opinione dal retto sentiero sul quale 
si è collocata. 

Bisogna confessare che il governo impe- 
riale è assai mal servito da’ suoi amici, se 
per sostenere la ragione di quell' arbitraria 
misura, rintraccia i suoi esempi nella storia 
delle rivoluzioni, che fecero spargere tanto 
sangue a quell’Austria cheha sempreaspirato 
alla gloria di essere il più vigoroso ed instan- 
cabile campione dell’ ordine e della giu- 
stizia, 

« La rivoluzione francese dell’ 89 ha con- 
« fiscato; la prepotenza della Confederazione 
« elvetica odierna ha confiscato, e i governi 
« rivoluzionari di Milano e Venezia colpi- 
« rono di sequestro î supposti loro nemici.» 

Se la casa di Lorena vuol seguire la via 
spianatale, come dice la succitata gazzetta, 
da altri governi in fama di liberalissimi , 
non s’arresti a metà cammino. La Ristora- 
zione ha dato ai fuorusciti francesi confi- 
scati un miliardo di compenso; la dieta fe- 
derale svizzera ha cassati 1 giudicii e le impo- 
sizioni forzose del governo cantonale di Fri- 
borgo; e nel governo provvisorio di Milano 
sarebbe senza alcun dubbio prevalso il più 
equo divisamento di mantenere intatte le 
altrui proprietà. L'opinione pubblica e quella 
degli ubinini più autorevoli dovevano inevi- 
tabilmente trionfare. 

Ora la Gazzetta di Venezia può essa dare 
anche solo una lontana speranza che il 

_ governo da essa difeso ritornerà ai dettami 

‘che reggono ovanque- il. mondo incivilito e 

che non si possono disprezzare senza chiu= 

dersi di propria volontà nel novero delle na- 

zìoni semi-barbare ? 
« Vogliono i ricchi emigrati finirla di co- 
spirar control'Austria ; vogliono rigodere 
tranquilli l’interrotto possesso delle lor 
facoltà; vogliono rinvenire dal fascino 
di un'ideale conquista, ch’ espose due 
volte il Piemonte al cimento di non avere 
che un nome geografico sulla carta degli 
Stati d' Italia? Ricorrano alla clemenza del 
loro monarca, e senza formole suscettive 
di restrizioni mentali, rimpatriando, gli 
offrano la personale malleveria di non co- 
spirare mai più contro l' Austria. » 
Prima di tutto domandiamo al giornale 
veneto, dov' è il giudizio legale che constati 
la cospirazione dei ricchi emigrati? Se ci 
fosse in questa asserzione qualche fonda- 
mento di verità, il processo che s1 sta com- 
piendo a Milano pei fatti del 6 febbraio 
dovrebbe fornire qualche indicazione posi- 
tiva, e mettere in luce qualche nome; ma 
le nostre informazioni ci permettono di so- 
stenere che la compartecipazione dell' emi- 
grazione ad un tentativo che ha sempre rin- 
negato, è un puro sogno di ùna mente con- 
vulsa. 

Reclamare alla clemenza del loro sovrano 
e rimpatriare, sono formole che non si pos- 
sono facilmente comprendere, quando sì ri- 
feriscono all'emigrazione senza alcuna ri- 
serva. Un individuo non può avere che un 
solo sovrano ed una sola patria; gli emie 
grati, i quali vennero o in massa o per sin- 
gole concessioni, sciolti dal vincolo della 
sudditanza austriaca, hanno per loro unico e 
legittimo sovrano quello che loro ha accor- 
date nuove lettere di naturalità; e per patria 
sono obbligati di considerare quel paese che 
hanno scelto nei modi consentiti dalla legge. 
Ora, per qual titolo si pretende che un suddito 
di estero Stato, un cittadino sardo, reclami 
alla clemenza di un sovrano che non è il 
suo ed abbandoni gli Stati del Re di Pie- 
monte? Ove sono le basi di diritto di una 
simile domanda? 

Se sì accettassero cotali principii l' indi- 
pendenza degli Stati sarebbe una parola 
vuota di senso. Oggi è l' Austria che vuole 
imporre quest’obbligazione agli antichi suoi 
sudditi, domani potrebbe farlo la Francia per 
i savoiardi e i nizzardi, più tardi verrebbero 
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il granduca di Toscana, e la Svizzera; cosic- 
chè il Piemonte in poco tempo sarebbe ri- 
dotto alle condizioni dell’ impero ottomano , 
nel quale tutti comandano eccetto il gran sul 
tano, cioè il legittimo signore di quelle terre. 

Se qualchuno, (il quale peraltro non era 
collocato nelle accennate circostanze di di- 
ritto) non ha saputo trovare ne'generosi sen- 
timenti dell'animo suo, coraggio bastevole 
per affrontare i dolori d’ una vita meno a- 
giata, spetta al paese il giudicare se ope- 
rando di tal guisa , egli abbia corrisposto 
alla giusta aspettazione della sua terra na- 
tale, a cui in altre occasioni aveva molto @ 
nobilmente sagrificato. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Se accadde qualche volta, e più sovente 
nei primi tempi della nostra vita parlamen- 
tare, di consumare delle lunghe sedute in 
discussioni poco utili, quest'oggi, al contra- 
rio, si può dire, che con pochissime parole 
si fecero molti e buoni affari. 

Prima di tutto si votò la legge sull’ esca- 
vazione dei porti; poscia si esaurì un'inter- 
pellanza dell’ onorevole deputato Carquet, 
relativa a quel fatto stranissimo in Savoia, 
per cui un procuratore venne sospeso per 
quindici giorni dall'esercizio delle sue fun- 
zioni per essersi rifiutato a portare il baldac- 
chino in una processione; per la quale in- 
terpellanza, senza sindacare per nessun 
modo al gindicato del tribunale di Albert- 
ville, che sfugge alla competenza della Ca- 
mera, si ebbe però occasione di professare 
chiaramente quelle massime di libertà di 
coscienza che dovrebbero impedire tali in- 
sulse e ridicole dimostrazioni : finalmente si 
approvò, in via provvisoria, il codice di pro- 
cedura civile. 

Domani avremo le interpellanze sullo scalo 
della ferrovia di Novara. 





I Parnamento e L'Opivione. Il giornale 
della maggioranza ha, siccome avevamo 


‘invocato, fornite alcune spiegazioni intorno 


al voto che respinse il progetto del governo 
relativo alla strada di ferro di S. Pier d'A- 
rena. Un fatto traluce dalle dichiarazioni 
del Parlamento, ed è che la coalizione sorta 
in quella circostanza è figlia del timore di 
darsi schiava al volere e qualche volta alla 
cecità di ministri, e che appunto perchè ba- 


sata sopra principii così naturali ed inno- | 


centi, si riprodurrà ad ogni istante, ovun- 
ques’ incontrino uomini di fede e coerenti 
a se stessi. 

Prese astrattamente queste massime sono 
eccellenti, ma vedute in pratica conducono, 
nella maggior parte dei casi , a conseguenze 
assai disastrose. E diffatti, come supporre 
che un ministero possa mantenersi al po- 
tere, se la maggioranza da cui fu tratto, gli 
niega ad ogni istante la confidenza che gli 
è indispensabile per l’ ufficio suo ? 

Il Parlamento previene questa nostra ob- 
biezione, dicendo: La maggioranza non 
deve essere schiava, ma sovrana; è vero; 
ma in questo caso bisogna accettare tutte 
le conseguenze di una simile condotta, tutte, 
compresa la crisi ministeriale e il rovescio 
di un gabinetto che avete cotanto deside- 
rato, e che voi stesso spingeste molto sag- 
giamente ad accettare il governo della cosa 
pubblica. 

Ma è forse questo lo scopo che vuol rag- 
giungere la maggioranza? No, certamente. 
Nor vi sarà dunque nessun mezzo atto a te- 
nerla lontana dal temuto scoglio della schia- 
vità, mantenendosi nello stesso tempo in 
felice accordo col potere? Bisogna astenersì 
dall'assumere la parte di avversarii, conser- 
vando invece quella di amici; consigliate 
gli amici, diceva Bentham, non combatte- 
teli; e il Parlamento, dopo l’esperienza fat- 
tane in questi ultimi tempi, converrà con 
noi che un tale sistema guidò sempre a fa- 
vorevoli risultati, ed evitò moltissimi incon- 
venienti. 

Il giornale della maggioranza, contor- 
cendo alquanto il senso del nostro articolo, 
vorrebbe far supporre essere stata nostra 
intenzione di applicare il titolo di poco 
onesta transazione alla recente coalizione; 
ciò non è, nè poteva essere. L'Opinione ci- 
tava l'esempio di quanto era accaduto in 
Francia, ove repubblicani e legittimisti si 


erano dati la mano per un’opera di distru- 








zione, che trasse il paese all’anarchia, e 
quindi al dispotismo ; la coalizione invece, 
che ha a luogo nel recente voto , non 
aveva niente di politico, e noi stessi l’ ab- 
biamo riconosciuto ; ma ci siamo creduti in 
obbligo di sostenere la necessità che nella 
nostra vita d'esperimento costituzionale si 
evitino questî pericolosi. rivolgimenti, dei 
quali sanno molto abilmente approfittare i 
nemici delle nostre istituzioni. 





SrkApE FERRATE AUSTRIACHE E sarpe. L'Austria 
vede con occhio sospettoso lo sviluppo che 
prendonanello Stato nostro le strade ferrate 
ed î teli ‘elettrici.,..e l'im che 
questi gli danno specialmente per le rela- 
zioni internazionali e come centro di comu- 
nicazione fra le possessioni inglesi e la Gran 
Bretagna per mezzo del telegrafo sottoma- 
rino dalla Spezia alla Sardegna. 

In proposito di ciò leggesi nella Gazzetta 

di Milano del 6 corrente mese : 
« Mentre la Sardegna si sforza di attirare 
a sè la valigia delle Indie mediante la co- 
struzione di strade ferrate e di telegrafi, 
l'Austria non rimane inoperosa; essa formò 
una quasi non interrotta catena di strade 
ferrate dall’Adria fino ai confini settentrio- 
nali dell'impero, la quale su due punti 
(Oderberg e Badenbach) si unisce colle 
linee della strada ferrata del nord della 
Germania; allungò la sua linea telegra- 
fica verso l'oriente fino a Semlino, ed ora 
sta occupandosi per estendere la linea te- 
legrafica fino a Cattaro. Il sig. Brett si 
obbligò a compiere in 18 mesi (quindi sol- 
tanto nell'autunno del 1854) il telegrafo 
tra porto Venere edil capo Teulada; all’in- 
contro il telegrafo tra Zara e Cattaro e ben 
anche fino a Budua (all'estremità meri- 
dionale della Dalmazia) verrà aperto al 
commercio ancora nel corrente di quest’ 
anno. Quindi pel momento non havvi al- 
cun motivo per credere pericolosa la con- 
correnza sarda, anzi, crediamo, che l'In- 
« ghilterra avrà cura di mettere le Isole Ionie 
« in comunicazione coi telegrafi austriaci, 
« prima che il sig. Brett possa aver compiuto 
« il suo piano. » 

Che l'Austria acceleri l' estensione delle 
sue linee telegrafiche , si comprende; ma 
non si comprende come speri di vincere la 
concorrenza del Piemonte per le relazioni 
dell'Inghilterra col Mediterraneo ed il mar 
Jonio. È vero che estendendo il telegrafo 
sino a Budua sarebbe di molto avvicinata 
la distanza delle Isole Ionie colla Dalmazia; 
ma l’Austria dimentica che per unire queste 
alla terraferma dalla parte sua, converrebbe 
passare, per risparmio di spesa e maggior 
facilità di lavori, per la Turchia, e crediamo 
difficilmente questa voglia acconsentirvi. 
Essa dimentica pure che per l’accessione 
della Francia alla convenzione col signor 
Brett, il telegrafo sottomarino verrà prolun- 
gato fino ad Algeri ed a Tunisi, la quale 
sarà fatta centro della linea diretta verso 
l'Egitto pei dispacci inglesi. 

È assai probabile che la Sicilia venga 
pure unita all’ isola di Sardegna, ed in tal 
caso per mezzo del regno di Napoli sì po- 
tranno riunire le Isole Ionie alla grande 
linea sottomarina 

Finalmente l’Austria dimentica che in pa- 
rità di circostanze il governo inglese prefe- 
rirà sempre al passaggio per gli Stati au- 
striaci, quello per gli Stati sardi, tanto per 
ragioni economiche, quanto per ragioni po- 
litiche, non volendo in alcun modo affidare 
i suoi segreti ad una potenza che ha inte- 
ressi affatto contrari. 

Ciò però non debbe addormentare il nostro 
governo, nè la società del telegrafo sottoma- 
rino. In tali faccende la celerità è il miglior 
mezzo di buon successo. 
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Fino dal 23 scorso maggio, e con iscrit- 
tura privata che fu poi presentata all'insi- 
nuazione, si è costituito in Genova un co- 
mitato nell'intento di promuovere la forma- 
zione di una società che attiri al più presto 
la diretta comunicazione con tutto il Levante 
a mezzo di piroscafi. 

Tale navigazione, come si scorge a colpo 
d'occhio, sarebbe il compimento di quanto si 
può desiderare in vantaggio del commercio 
di quella città, perchè combinandosi colla 
strada ferrata alla Svizzera e la Società tran- 








satlantica si fanno a vicenda complemento. 

Compongono detto comitato i signori : 

Rocca fratelli 

Fantini Giacomo 

Drago Gaetano 

Camozzi Gabriele 

Cambiaso Nicola in un col sig. Quartara 

B. G. ; 

Piaggio Luigi 

Tedeschi Isaia 

Massone G. P. e C. 

Collano Alessandro 

Alvigini Federico 

Agnese fratelli 

Allegretti Nicolò 

Erede Michele. 

Gavozzo Gi pe. i 0 

Sappiamo cho gal si sta discutendo To sta- . 
tuto sociale e che già venne eletta la com- 
missione incaricata di venire a sottometterla 
al ministero onde ottenere le occorrenti au- 
torizzazioni. 

Il comitato ha già motivo. di credere che 
il R. Governo vorrà proteggere l' impresa 
che si propone perchè non poteva sfuggire 
all’occhio penetrante e sagace del sig. conte 
Cavour, al quale è stato già officiosamente 
fatto cenno del progetto, la somma influenza 
che può esercitare nello sviluppo della pro- 
sperità commerciale di Genovae dello Stato. 

Mentre siamo lieti per questi sintomi che 


mostrano come lo spirito di intrapresa si 


vada mostrando di giorno in giorno più vivo 
in quella importante piazza, facciamo voti 
perchè i capitali accorrano solleciti ad uno 
scopo così eminentemente patrio. 





Arrari v'Orrente. Per equivoco non fu ri- 
prodotto ieri per intiero l'articolo del Times. 
Ci affrettiamo oggi a darne la seconda parte 
siccome la più importante, anzi quella da 
cui è motivato e giustificato l'ordine dato 
alle flotte combinate di Francia ed Inghil- 
terra di-recarsi ai Dardanelli come venne 
annunciato ieri dal dispaccio elettrico di 
Parigi. 

Comunque siano le relazioni dell’ Austria colla 
Russia, quello è una sommissione e un sagrifizio 


che essa non può fare senza perdere non solo 
ogni dignità, ma anche ogni sicurezza, e se vi è 
ancora un uomo di Stato nei consigli del giovine 
imperatore , egli resisterà a qualunque costo ad 
un simile danno. 


cipii riferibilmente all'impero ottomano che la 


Questa forte determinazione di sostenere i E) 


Russia sembra ora per la prima volta apertamente 
calpestare, imporrebbe all'Inghilterra , Prussia e 
Francia l'obbligo di assentire; e se vi fu mai un 
tempo in cui fu urgente per quattro potenze di 
porre limiti come nel 1840, alla politica separata 


delle quinta, questa necessità fu creata dalle re- 
centi pretese dell’ imperatore Nicolò. 


È una condizione essenziale di una tale combi- 
nazione che gli Stati tedeschi prendano una parte 
prominente nella medesima, ed essi sono profon- 
damente interessati nell'identificare colla loro pro- 
pria la politica del gabinetto francese, come anche 
l'influenza moderatrice dell’ Inghilterra; perchè se 
si abbandonano ad una connivenza colle aggres- 
sioni della Russia, troveranno i propri territori sul 
Reno o in Italia destinati a somministrare tali 
compensi quali può esigere la futura politica od 
ambizione di Luigi Napoleone. 

Dall'altra parte se l’imperatore dei francesi è sol- 
lecito, come lo crediamo , a progredire nella con- 
fidenza delle potenze estere, egli ha un' opportu- 
nità impareggiabile per entrare con essa In rela- 


zioni più strette , e dare loro alcuni pegni addi- 


zionali dell'attaccamento alla pace , che finora ha 
professato. 

Ad un sovrano nella sua posizione, una qua- 
drupla alleanza dei primi Stati dell’ Europa, con 
una buona causa e uno scopo determinato è di 
maggior valore che una campagna coronata di 
successo , poichè essa lo abilita a scuotere l’isola- 
mento nel quale trovasi al presente, chè è umiliante 
per la sua dignità, e fatale per la sua potenza al 
di fuori. Gli argomenti in favore di una tale com- 
binazione sono così forti, che se la Russia si avanza 
un altro passo nella carriera in cui sembra impe- 
gnata , quella è l' ultimo baluardo della pace ge- 
nerale. Ù 

Già abbiamo ragione di credere che i rappre- 
sentanti delle tre corti in questo paese hanno es- 
pressi sentimenti in perfetto accordo fra di loro, 
e con quelli del governo britannico; e questi sen- 
timenti non possono che crescere d' intensità col 
pericolo che ha dato loro vita. Lo stesso concerto 


prevale a Costantinopoli fra le quattro potenze, e 


mentre la Porta dimostra la sua proclività ad ac- 
cedere a qualsiasi accordo che non sia inconci- 
liabile col suo onore, i ministri delle quattro corti 
unanimamente approvarono la sua decisione ri- _ 
guardo alle proposte del principe Menzikoff, e il 
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signor De Klezl ,. incaricato. d' affari dell’ Austria, 
fu delegato da’ suoi colleghi di fare un ultimo ten- 
tativo per un amichevole accomodamento. 

La separata interposizione di una o due po- 
lenze nella qualità di alleate della Turchia non 
avrebbe per alcun verso il medesimo risultato, e 
Potrebbe diventar il seghale di una rottura più 
allarmante : ma l’azione unita dell'Europa è la vera 
sanzione del diritto e della pace pubblica ; e que- 
Sta non sarebbe la prima occasione, in cui la sua 
influenza verrebbe messa alla prova con successo, 


Prima che l’ imperatore di Russia prenda una de- 


cisione interamente in Opposizione a’suoi impegni 
solenni colla Turchia, colle sue positive assicu 


razioni e dichiarazioni fatte ad ognuno degli Stati 
europei e coi principi che lo hanno guidato nei 
migliori tempi della sua vita, egli farebbe bene a 
considerare che non ha alcun legittimo motivo di 
poi di guerra. Nessun trat 
tatò fu violato, nessuna nave fu presa , nessun 
nessun rielamo si è ricusata 
privilegio della Chiesa cri- 

Noi sfidiamo tutti gli arti» 
cancelleria russa ‘ad estrarre materiali 
per un manifesto sostenibile e per una dichiara- 
guerra dagli eventi che sono accaduti fra 
dacchè la questione dei Luoghi 
Santi per l'ammissione stessa del principe Menzi- 


lagnanza, molto meno 


suddito maltrattato, a 
la riparazione, nessun 
stiana è stato infranto. 
fizi della 


zione di 
i due imperi, 


koff è già accomodata. 


. Eppure egli è sopra tali frivoli pretesti come 
quelli che supponiamo, che l’ imperatore Nicolò è 
pronto a sagrificare ogni legame che lo unisce col 
resto dell'Europa, per scatenare non solo la guerra, 
ma quelle passioni rivoluzionarie che vengono al 
» ® a commettere un'azione 


seguito della guerra 
che renderà il suo nome odioso nella storia ! 


Giudizio, buona fede, ragione e politica sorgono 
e a meno che gli affari del 
mondo non siano regolati da passioni ingoverna- 
quei principii devono sempre 


contro simili fatti, 


bili, o da rapacità, 
prevalere. 


Non vediamo ragione alcuna per rimpiangere 
l'estrema tolleranza e moderazione finora manife- 
State intorno a tal questione della Gran Bretagna , 
e neppure abbiamo dimostrato alcuna disposizione 
di imputare prematuramente i peggiori motivi ad 
Ma egli è 
tempo di provvedere riguardo ad ogni contingenza 
che possa sorgere, e dimostrare che noi non siamo 
nè condotli in inganno, nè intimiditi dal corso di 
azione cui il governo russo può aver l'ardire di 


una delle grandi potenze dell'Europa. 


attenersi. 
iii 
(Comunicato) 
UN RAMO D'ULIVO AL POPOLO 
DI ELIHU BURRITT 


1 mati DELLA GUERRA. La depravazione originata 
dalla guerra non si limita alla sola armata, Ogni 
vizio getta in tempo di guerra profonde radici nel 


cuore d'una nazione; e quando la guerra volge 


Verso il suo termine, è ben raro che una comu- 
Nità si ritrovi nel suo primitivo stato di morale. In 
tempo di pace il vizio e l’irreligione ritengono ge- 
neralmente il terreno che hanno occupato per 
mezzo d'una guerra. Ora, poichè ogni guerra au- 
Menta la depravazione nazionale, ella accresce 
in proporzione i pericoli e le miserie della società. 

Enumerando i mali della guerra , Ggli è neces. 
sario menzionare il poco o nessun conto che in 
essa si fa della vita umana. Quest' effetto della 


guerra può apparire sotto diverse forme. Quando 


dichiarasi guerra per ottenere soddisfazione di 


qualche torto a cagione delle proprietà, è la pro- 
prietà stessa che paga le spese , ed il risultato è 
per lo più lo stesso che quando si spendono cin- 


quecento scudi in un processo per ottenere il 


pagamento d'un debito di dieci scudi. Ma che ab- 


biasi a fare il medesimo conto della vita umana 


mettendola contro scudi e centesimi, è cosa or- 
renda. « L'uomo darebbe quanto possede al mondo 


« per salvare le sua vita. » 


Che se i capi delle nazioni, avendo il cuore in- 


durito dall’abitudine di guerreggiare, s'abituano a 


non dare che pochissimo valore alla vita dei loro 


sudditi, quanto’ meno apprezzeranno quella dei 
loro nemici? Nella stessa guisa che pervengono a 


sentire la nuova della perdita di cinquecento e 
mille dei loro soldati con minor emozione che se 
loro venisse annunziata la morte d'un cavallo 0 


d’un cane favorito, così imparano a sentire con 
gioia ed entusiasmo la morte di mille e mille dei 
loro nemici | Se le loro 
dere una fortezza importante, ed una fregata colla 


perdita di cinquanta uomini dal loro lato e cin- 


quant'uno dall'altro lato, ecco un soggetto di gioia 
e di trionfo. Questa volta hanno guadagnato al 
giuoco ; ma ohimè! a qual prezzo per gli altri? 
Questa perdita nondimeno non guasta punto la 
gioia di questi belligeranti, e ne lasciano sentire 
l'amarezza e piangerne la morte ai feriti ed agli 
amici delle vittime. 

Questa orribile insensibilità in tempo di guerra 
non si limita ai soli capi : ben presto l’armata in- 
liera diventa insensibile, ed il soldato impara a 
disprezzare non solo la vita del nemico, ma anche 
la propria , ed affronta ad ogni momento la morte 
per amor della gloria. E dal più al meno la me- 
desima insensibilità ed il medesimo disprezzo della 
vita umana si spargono nella nazione a misura 
che succedonsi le battaglie, e secondo la durata 
della guerra. 

UN ARGOMENTO IN FAVORE DELLA GUERRA. Uno 
| de’pretesi vantaggi della guerg@a , che viene prin- 
cipalmente ostentato, è questo : che la guerra for- 
nisce occasione allo sviluppo dei talenti. straordi- 
narii per intrepidità ed audacia nelle intraprese. 


genti riuscirono a pren- 





Ma supponiamo per un momento che il ladrocinio 


e la pirateria diventino popolari come la guerra , 
non svilupperebbero forse tali abitudini al par di 
questo î,medesimi talenti e le stesse qualità di spi- 
rito? E dovremmo noi perciò incoraggiare il la- 
drocinio e la pirateria? Ma per vero dire noi li 
incoraggiamo tali delitti, perchè la guerra mo- 
derna, non è che una specie di brigantaggio, pi- 
raleria , assassinio popolare raffinato , protetto 
dalla legge, e preceduto da una proclamazione , 
che accenna lo scopo dei belligeranti. Resta ora a 
sapersi se tale proclamazione varia il carattere 
delle enormità che ne derivano , e tale questione 
si decide da un tribunale superiore a quello d'un 
sovrano terrestre, non che al codice d'ogni na- 
zione. 

La risposta d' un pirata ad Alessandro il grande 
fu giusta, quanto severa : « con qual diritto , gli 
disse il re, tu infesti i mari ? » Col medesimo «ri- 
sposegli il pirata » con cui tu infesti 1’ universo. 
Ma io vengo dettoun brigante, perchè non ho che 
un piccolo bastimento, tu un conquistatore perchè 
hai una gran flotta! » 

Fu pure giusto il discorso fatto dall’ ambascia- 
tore degli Sciti al medesimo monarca da essi de- 
luso nelle sue pretensioni. Tu ti vanti , gli disse, 
che l’ unico tuo disegno nel percorrere il mondo 
intero , sia di liberarlo dai briganti, ma non sei 
tu stesso il più grande fra i briganti ? 

È dunque bene il difendere |’ usanza della 
guerra, perchè produce dei gran briganti come 
Alessandro?Che se ella producesse anche ogni secolo 
un carattere come Washington, ciò potrebbe forse 
compensare l'umanità della carnificina di venti 
milioni di esseri umani s @ di tutti gli altri mali 
che ella strascina con sè. 

Fate ad altri quel che vorreste che a voi fosse 
fatto. — Ma avreste piacere voi che una banda di 
militari vi venisse ad incendiare la casa , a scan- 
narvi tutta la famiglia, ed a ficcarvi nel cuore una 
palla o una baionetta ? Questo è appunto ciò che 
suol fare la guerra ; la sua gran massima è di fare 
agli altri quello che non vorremmo fossè fatto a 
noi. Non wendicarti. Non è forse la guerra il più 
potente istrumento di vendetta ?. In tutti i casi ella 
parte dal principio di tendere insidie altrui, o 
perchè essi ci hanno insidiato , 0 perchè temiamo 
di esserlo , a meno che noi li preveniamo , antici- 
pando ingiurie ad essi. 

Amate i vostri nemici. La guerra esige, e quasi 
ci sforza ad odiarli. Fate del bene ‘a tutti , la 
guerra, all'opposto, fa a tutti del male, niente 
altro che male. Deponi ogni malizia. La guerra 
si compiace di malizia. Sormontate il male per 
mezzo del »ENE. La guerra sormonta il male sol- 
tanto col male. Porgi la tua guancia sinistra a 


| colui che ti ha percosso la destra. La guerra ci 


impone di uccidere colui che ci ha percosso , 0 
che si attenta di percuolerci. 

RIPARAZIONE PER MEZZO DELLA GUERRA. Ri- 
guardo tali riparazioni, avviene delle guerre na- 
zionali come delle lotte (battaglie di pugni) che 
hanno spesso luogo nelle taverne: cioè ì due com- 
battenti si danno vicendevolmente colpi terribili, 
poi bevono insieme una bottiglia di vino e fanno 
la pace; ma frattanto ciascuno di essi porta per 
lungo tempo sul viso le tracce della sua follia, 
Una soddisfazione dei torti ricevuti, un accomo- 
damento amichevole, ottenuto per mezzo della 
guerra, sono cose sì straordinarie ed incompatibili 
col principio da cui emanano, che a meno che la 
vendetta non sia un accomodamento, e le ingivri» 
moltiplicate una riparazione, è da supporsi che 
niuno, eccetto i pazzi, vorrebbe esporsi a tale 
pericolo. j 

UNA CORTE SUPREMA DI GIUSTIZIA. Che se si 
potesse far aprire gli occhi al popolo sui mali e 
sul pregiudizio della guerra, non riuscirebbe forse 
cosa facile la formazione di un'alleanza fra tutte 
le nazioni, e l’organizzare una corte suprema di 
Gìustizia per decidere delle contese che potessero 
insorgere fra esse? Tale corte di giustizia potrebbe 
formarsi di maggiori ingegni di ciascuna nazione, 
e verrebbe stabilito come punto d'onore nazionale 
l'annuire alle decisioni di questo supremo tribu- 
nale, onde evitare l’effusione del sangue, e con- 
servarsi la felicità e la pace. Qual èl' uomo di 
buon senso che possa dire: che la probabilità di 
ottener giustizia da un simile tribunale sarebbe 
minore di quella che si può avere ricorrendo al 
giudizio delle armi ? Non è forse quando un indi- 
viduo s’appella ad una corte di giustizia per otte- 
ner riparazione di torti ricevuti , che gli vien resa 
giustizia? Ed un tale appello è riputato più deco- 
roso, più commendevole, più corto, che se l'indi- 
viduo stesso cercasse di ottenere una riparazione 
per mezzo della pistola o della sua spada. 


_——r——________— 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Friborgo. Un dispaccio telegrafico datato da 
Friborgo del 6, alle ore 1 m. 50 porta: Gran con- 
siglio : Il consiglio di Stato propone di rimandare 
i condannati dal tribunale militare al giudizio dei 
giurati. È rimesso ad una commissione. — Il pre- 
sUto forzato è abbandonato, È fatta nuova dimanda 
di un eredito di fr. 122,000 per coprire le spese 
cagionate dall'insurrezione. 

Grigioni. La commissione cantonale, nella sua 
seduta straordinaria del 2 giugno, usando de’ pie- 
nipoteri consentiti lo scorso anno dal gran con- 
siglio, ha accordato una concessione per l’ere- 
zione di una strada ferrata da Coira sino alla som- 
mità del Luckmanier, alle condizioni slesse alle 
quali già fu consentita quella da Coira ai confini 
di S. Gallo. Questa risoluzione fu presa dopo che 
il sig. Kilias, arrivato in Coira alcuni giorni sono, 











ebbe assicurato che già sonosi messi d'accordo i 
piemontesi e gli inglesi che hanno sottoscritto per 
questa strada. La commissione ha poi incaricato 
il governo prima di far la consegna di tale con- 
cessione di mettersi d'accordo col Ticino per pren- 
dere in considerazione quelle modificazioni che 
dal medesimo fossero desiderate. In conseguenza 
di questo incarico, ed affine di darvi esecuzione , 
fu dal piccolo consiglio mandato a Bellinzona il 
sig. Landrichter a Marca. 

D' altra parte anche il consiglio d’'amministra- 
zione della strada ferrata sud-orientale, si è messo 
in relazione cogli incaricati. de' sottoscrittori in- 
glesi, ed ha già seco loro conchiuso un eventuale 
accordo, che solleciterà non poco l'esecuzione 
dell'impresa. 

BELGIO 

Brusselle. La Camera dei rappresentanti ha vo- 
lato senza discussione, e alla quasi unanimità , il 
progetto di legge che fa ascendere a 500,000 fr. la 
dotazione del duca di Brabante. Il governo avea 
domandato solamente 400,000 fr. 

PRUSSIA 

Berlino, 2 giugno. Gli inviti per le conferenze 
generali furono emanati dal governo prussiano 
istantaneamente dopo l’arrivo della ratificazione 
della neo-conchiusa lega doganale. L' ultima con- 
ferenza doganale tenuta in questa città aveva lo 
scopo di ricostituire lo Zollverein nella sua con- 
giunzione collo Steuerverein, ciò notoriamente 
seguì; la imminente conferenza discuterà le qui- 
stioni parziali della lega e nominatamente Ja ta- 
riffa. 

— Riguardo ai dazi sul grano e sul ferro, verrà 
proposta da parte della Prussia una modificazione 
condizionata. Uno degli oggetti preparato già da 
lungo tempo per essere discusso in questa confe- 
renza, cioè i consolati dello Zollverein , fu pro- 
tratto, per quello che si rileva, a tempo posteriore. 
Gli è probabile che anche degli altri oggetti di 
discussione verranno ommessi nella prossima con- 
ferenza fino a tanto che si saranno veduti i frutti 
del trattato di commercio e dogana austro-prus- 
siano, e della riassunzione dello Steuerverein. 

TURCHIA 

Si legge nel Corriere Italiano; 

«Le ultime notizie private pervenuteci da Costanti- 
nopoli, via di terra, giungono al 26 dello scorso 
mese. Dalla partenza del principe Menzikoff alla 
volta di Odessa, seguita il 23, come ben s'intende, 
non s'è potuta cangiare ancora la situazione delle 
cose, e bisogna accontentarsi di aspettare le deci- 
sioni ulteriori di Pietroborgo. Queste decisioni 
apriranno probabilmente la via a nuove negozia- 
zioni, e quand’ anche queste non conducessero ad 
aleuna decisione essa verrebbe aggiornata atempo 
più opportuno. La stessa occupazione dei princi- 
pati danubiani per parte di truppe russe, quando 
esse si limitassero ad un sol corpo d'armata col 
corrispondente materiale da guerra , non sarebbe 
bastante ad incutere timori di guerra, e noi tor- 
Niamo a ripetere quanto abbiam detto in tutti i 
nostri precedenti articoli, non esser ancor giunto 
il momento in cui si dovrà scaricare ta minacciante 
procella sulle sponde del basso Danubio o sulle 
spiaggie del Bosforo. » 

SPAGNA 

Madrid, 2 giugno. Gli stati che pubblica la 
Gazzetta di Madrid, nel suo numero di ieri, sono 
poco soddisfacenti. I redditi del tesoro nel mese 
di aprile p. p. presentano una diminuzione di 
4,161,051 reali su quelli del mese corrispondente 
dell’anno scorso. La maggior parte di quesia di- 
minuzione tocca come sempre le dogane. Nel 
1852, esse produssero 20,246,336 reali, e nel 1853, 
17,149,926 reali; la diminuzione è dunque di 
3,096,410. 


————__———________________— 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— Con R. decreto del 5 giugno corrente sono 
convocati i collegi elettorali di Cherasco e di Utelle 
pel 26 del corrente, onde procedano ad una 
nuova elezione. 

Occorrendo una seconda votazione, questa avrà 
luogo nel giorno 28 pel cellegio di Cherasco, e 
nel giorno 29 dello stesso mese per quello di 
Ulelle, 











FATTI DIVERSI 
MINISTERO DI FINANZE 


Ordine del giorno della tornata del 12 giugno 
1843 dell'ussemblea generale degli azionisti 
della ferrovia di Novara. 


La seduta sarà aperta dal presidente sindaco di 
Torino, quando gli azionisti siano in numero di 
cinquanta e rappresentino almeno un ottavo del 
fondo sociale, giusta l'articolo 20 dello Statuto. 

Il presidente inviterà quattro membri, cioè due 
fra i più giovani e due fra i maggiori d'età, ad 
assumere l’uMeio di segretarii e scrutatori. 

Essi unitamente al presidente costituiranno l'uf- 
ficio provvisorio. 

Il regio commissario amministrativo farà cono- 
scere lo stato delle soUoserizioni , tanto dei pri- 
vati, quanto dei corpi morali e del governo, ed 
indicherà l'ammontare delle somme ricevute e di 
quelle già spese. 

Il regio commissario tecnico esporrà succinta- 
mente lo stato dei lavori. 

L'assemblea fisserà , a termine dell’articolo 25 
dello Statuto, il valore delle medaglie di presenza 
agli amministratori di cui all'articolo 35. 

Si procederà quindi alla nomina per votazione 








ci 








dei 15 membri, i quali, col sedicesimo di nomina 
del governo in ragione delle azioni , di cui è pro- 
prietario, debbono formare il consiglio d'ammini- 
strazione della società. 

La votazione per la nomina dei suddetti mem- 
bri avrà luogo per appello nominale, e sarà facol- 
tativo a ciaseun azionista di presentare all’ uffizio 
provvisorio una scheda sola, a lergo della quale 
l'ufficio scriverà il'humero dei voti che allo stesso 
azionista compete, ovvero di deporre nell'urna al- 
Irettante schede, quanti sonovî voti ‘cui ha diritto. 

Si passerà infine allo serutinio dei voti, il quale 
si eseguirà per cura dell'ufficio provvisorio in pre- 
senza dei'R. commissarii; 

— Stamattina è partito per Genova , ad oggetto 
d'imbarcarsì per Costantinopoli , il Sig. Hamilton 
Simpson, distinto pubblicista inglese, il quale per 
alcuni mesi è soggiornato in Torino, dove lascia 
molti amici, 

— Stamattina sono stati celebrati i funerali del 
conte Cesare Balbo per cura della sua famiglia 
nella chiesa di S. Filippo. Nonostante che questa 
cerimonia fosse al tulto domestica e privata, mol- 
tissimi amici dell’ illustre defunto sono accorsi nel 
sacro tempio ad oggetto di rendere un mesto tri- 
buto di riverenza e di amore alla sua benedetta 


memoria. 
Telegrafia elettrica. La linea telegrafica da 
Ciamberì ad Aix-les-Bains è ormai compiuta. Do- 


menica prossima , 12 corrente, avrà luogo l’aper- 
tura della linea alla presenza dell’egregio cav. 
Bonelli. 

Quindi incomincieranno i lavori pel rimanente 
della linea per Annecy e Ginevra, 

Ballo di beneficenza del Teatro Regio. — Da 
parecchi anni vige in Torino l’ usanza di dare uno 
splendido ballo nel maggiore teatro a sollievo de- 
gli infelici. Meno fausti risultamenti non diede esso 
quest'anno, che non mai sì magnificamente fu 
addobbata la sala, e. abbondante fu il prodotto 
che se ne ritrasse. Dal rendiconto che d’esso venne 
testè pubblicato , noi ricaviamo le seguenti cifre. 
I socii del ballo , ciascuno dei quali contribuì per 
L. 20, furono 143. Le patrone che, coll’ usato 
loro zelo , si adoprarono per lo spaccio dei bi- 
glietti , 113. Si riscossero 19,000 lire pei 1,900 bi- 
glietti smaltiti , e 1,980 per aMtto di 99 palchetti a 
L. 20 ciascuno. Il re è la reale famiglia fecero una 
largizione di L. 1,000. Nl sig. Giaccone diede lire 
200, la società guarda-mantelli L. 210 , Îl sîg. An- 
selmo L. 100. S'ebbe d'aggio sulle monete L. 95 55. 
Totale del prodotto L. 26,502 55, Le spese am- 
montarono a L. 13,683 55, di cui 10,000 al signor 
Giaccone per addobbo e illuminazione del teatro, 
e 3,683 55 per diverse spese. Prodotto netto lire 
12,819, di cui 6,409 50 pel Ricovero di Mendicità, 
3,204 75 agli Asili d' Infanzia , e 3,204 75 all'Emi- 
grazione Italiana. 

Società nazionale delle corse: Ci affrettiamo 
di pubblicarè il seguente statuto della società na- 
zionale delle corse, una delle belle ed utili istitu- 
zioni che onorino il nostro paese, e che racco- 
mandiamo ai,nostri concittadini ; 

1. La società nazionale delle corse ha per iscopo 
il miglioramento delle razze cavalline nei Regi 
Stati, e di generalizzare e promuovere gli esercizi 
equestri. 

2. Chiunque può far parte della società, purchè 
sia presentato da cinque soci, e prenda almeno 
una azione, 

Gli stranieri potranno in egual modo essere ri- 
cevuti nella società, quando , previa proposizione 
di un socio, ottengano la maggioranza assoluta 
dei voti a squittinio segreto nel seno della dire- 
zione. 

I capi delle legazioni straniere presso il governo 
del re saranno ammessi a far parte della società 
sulla semplice presentazione di cinque soci. 

3. La società s'intenderà costituita quando sieno 
sottoseritte 100 azioni. 

Tosto costituita la società si convocherà un'adu- 
nanza generale di soci, nella quale a maggioranza 
relativa si nominerà la direzione composta del pre- 
sidente e dieci consiglieri. 

5. In caso di mancanza del presidente e vice- 
presidente, il consigliere più anziano di età fra i 
presenti ne fa le veci. In tutte le adunanze il voto 
Ò chi presiede ha preponderanza in caso di parità 

i voti. 

L’ adunanza generale non potrà prendere 
deliberazioni se fon sono presenti almeno trenta 
soci. 

Qualora però l'assemblea non sia in numero le- 
gale il giorno per cui fu convocata, si terrà un'altra 
adunanza il giorno immediatamente successivo 
nella quale si potrà deliberare qualunque sia il 
numero degli intervenuti. 

8. Nissun socio può avere più di un voto, qua- 
lunque sia il numero delle azioni che possiede. 

7. La direzione nomina nel suo seno il vice- 
presidente ed un comitato composto di quattro 
consiglieri direttori, il quale col presidente 0 vice- 
presidente spedisce gli affari ordinarii della so- 
cietà. 

8. Quando il presidente è un principe della fa- 
miglia reale, il vice-presidente è nominato dall’as- 
semblea generale. 

9. Il comitato forma 
l'annata. 

Stabilisce quali e quante corse dovranno farsi 
nell’anno, ed i rispettivi premi. 

Forma il regolamento per le sale della società, 
e le corse e per le operazioni: che vi hanno re- 
azione. 


Determina le località nelle quali le corse a- 
vranno luogo. 

Nomina i giudici, e provvede a quanto occorre 
pet regolare andamento delle corse e della so- 


il bilancio preventivo del- 









10. Tutti gli atti del comitato devono essere sot- 
toposti all'approvazione della direzione. 

11. La direzione non può deliberare se non 
intervengono almeno sei de’ suoi membri alla se- 
duta. Quando però particolari circostanze richie- 
dono pronta deliberazione e vi possa essere danno 
nel ritardo , allora potranno deliberare gl’inter- 
venuti anche in numero minore e saranno obbli- 
gati a rendere, nel più breve termine possibile, 
conto alla, direzione legale del loro operato. 

12. I direttori devono essere convocati con un 
invito che preceda almeno di dieci giorni il giorno 
della seduta , salvo che particolari circostanze 
urgenti non richiedessero più breve termine. 

13. La direzione potrà formare anche fuori del 
suo seno un comitato o più comitati per le corse 
da farsi nelle diverse provincie, purchè i membri 
del comitato sieno scelti tra i soci. 

14. Le azioni sono di lire 100 p. n. annue cia- 
scheduna , e questa somma non può per qualun- 
que motivo o causa essere aumentata. 

15. La sottoscrizione di azioni è obbligatoria 
per anni tre consecutivi, e l'obbligazione è per- 
sonale. 

16. I soci che vorranno ritirarsi dalla società ne 
dovranno dare avviso per lettera alla direzione en- 
tro tutto il mese di settembre dell'ultimo anno per 
cui sono vincolati dalla sottoscrizione, in difetto 
di che s' intenderanno obbligati pel triennio suc- 
cessivo, 

I membri del corpo diplomatico estero hanno 
soli il diritto di dimettersi dalla società alla fine 
dell'anno in cui cessarono le loro funzioni presso 
il R. governo. 

17.11 pagamento delle annualità deve essere 
eseguito. entro tutto il mese di gennaio di ogni 
anno. 

18. La direzione nomina tra i soci un tesoriere. 
Nomina un segretario di sua confidenza al quale 
verrà corrisposta una annualità sui fondi della so- 
cietà. Il segretario non potrà mai essere scelto tra 
1 soci. 

19. L'ingresso nelle sale di convegno nella so- 
cietà, e nella tribuna della società in occasione delle 
corse, è vietato a chiunque non fa parte della me- 
desima. 

20. Quando il numero delle azioni sottoscritte 
oltrepassi le 100, il contributo delle azioni ecce- 
denti sarà impiegato in corse da farsi in una o più 
provincie dello Stato, dando la preferenza a quelle 
nelle quali, considerate tutte le circostanze, po- 
tranno, a giudizio della direzione, le corse tornar 
più proficue allo scopo che la società si è pro- 
posto, 

Quando poi al numero delle azioni aumentasse 
al segno da soddisfare interamente a giudizio della 
direzione anche questo bisogno, e la direzione 
stessa non giudicassè più su@Mceientemente utile l'e- 
stensione delle corse a nuove provincie, o non si 
potessero per difficoltà locali combinare nelle me- 
desime gli opportuni concerti, allora la direzione 
disporrà per l'annata dei fondi nel modo che ere- 
derà più conveniente allo scopo della società, e 
proporrà all'adunanza generale l'impiego dei me- 
desimi che negli anni successivi giudicherà più 
utile allo scopo stesso. 

21. Terminate le ultime corse dell'annata, si con- 
vocheranno i soci in adunanza generale nella quale, 
dopo la resa dei conti e della gestione della dire- 
zione scadente, si passerà alla nomina del presi- 
dente e della direzione per l'anno successivo. 

(Nell'adunanza generale ch'ebbe luogo il 18 
maggio a mezzogiorno venne approvato il pre- 
sente statuto.) 





Rettificazione. Alcuni esuli romani avendo letto 
il Viaggio immensamente orribile per Roma e 
Napoli , pubblicato qui ultimamente senza nome 
d'autore, debbono per onore del vero dichiarare 
false, calunniose è infami, enon mai cadute nell’ 
animo di aleun romano le accuso date alla princi- 
pessa Borghese di ayere avvelenata la bellissima 
principessa Talbot sua nuora. ‘Simili delitti sono 
affatto ignotia una famiglia che per le sue virtù e 
beneficenze gode meritamente da secoli l' affetto e 
la stima e tutta la maggiore popolarità di Roma. 

Dichiarano altresì prive d’ogni fondamento le 
imputazioni di micidiale e semi-prete al duca Ce- 
sarini Sforza , che smentì la prima, solennemente 
nella Gazzetta d'Augusta riportata da molti dei 
nostri fogli italiani , ed ha sempre smentito la se- 
conda vivendo costantemente amicissimo del Gior- 
dani, e non cessando mai dal favorire e proteg- 
gere le idee liberali. 


_——6@ 


ULTIME NOTIZIE 


Roma, 6 giugno La Gazzetta di Roma pub- 
blica un chirografo di Pio IX, diretto al cardinale 
Altieri, presidente di Roma. @ Comarca , il quale 
regola il modo di concedere i titoli e gradi di no- 
biltà in Roma, onde il ceto di nobili e patrizi sia 
distinto con precisione dagli altri cittadini. 

Come vedesi, S. S. è sollecita del bene dei 
suoi sudditi, e ne conosce ammirabilmente i bi- 
sogni. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 8 giugno. 

Sembra più che positivo, che sia dietro insinua- 
zioni della Francia che la Svizzera ha creduto di 
adottare delle misure meno severe, e di cassare i 
decreti del governo di Friborgo. Però qui si è 
persuasi che se la Svizzera agisce ora în tal modo, 
non sia già in forza di intimazioni o; minacce, 
come alcunisi piacevano a ripetere, ma bensì dietro 
semplici dimostrazioni di convenienze che il ga- 





binetto di Parigi avrebbe creduto di far rimarcare 
al consiglio federale. 










Se alcuni erano inclinati a credere vicina la 


guerra fra la Turchia e la Russia, egli è probabile 
che lo si debba all'articolo del Times di ieri, il 
quale abbandonando la solita riserva, ed anzi direi 
gettando da parte le su» idee di benevolenza verso 
lo czar, proclama la necessità di coalizzarsi contro 
le pretensioni della Russia e la violazione dei trat- 
tati. 


Egli è certo che sele potenze pensano che gli 


affari d'Oriente non si possono ridurre a buon 
termine colla diplomazia, sarà loro pensiero di 


porre le loro flotte in posizione da paralizzare gli 


avantaggi che potrebbe avere su loro la russa se 
volesse portarsi a Costantinopoli, favorita come 
essa sarebbe e dai venti che spirano in questa 
stagione e dalle forti correnti d'acqua che gli fa- 


rebbero avantaggiare immensamente di tempo sulle 


sue avversarie. 


Ad ogni medo quantunque l’Assemblée National 


creda che gli interessi e le simpatie dell'Austria 
sieno tali da non fargli intraprendere nulla di o- 
sule contro la Russia sua alleata ed amica, parti- 
colarmente dal 1848;n poi, pure sembra che molto 
si calcoli ancora sulla mediazione di questa po- 


tenza, e forse perchè da tali interessi è spinta a 


cercare che la pace generale non venga compro- 


messa. 

A meno che l’imperatore Nicola non abbia de- 
ciso di conquistare l'impero ottomano, dice il sig. 
Amedée e Cesena, la pace non sarà interrotta, giac- 
chè i gabinetti dell'Occidente chiameranno con 
fermezza la Russia all'osservanza dei trattati se- 
gnati da lei. 

La fede dei trattati venne talmente calpestata, 
essi furono talmente violati a più riprese dalle di- 
verse potenze, che egli è permesso di dubitare che 
la Russia voglia, se non li troverà più a lei con- 
vénienti, mantenerli ancora. L'articolo del Times 
è di una grande importanza, ed è giudicato come 
un fatto assai rilevante, poichè egli fu sempre l’or- 
gano della stampa inglese che rappresentò le idee 
dell'antico partito dell'alleanza inglese-russa, ed 
ora lesuedichiarazioni sono chiaramente ostili alla 
Russia ; fl governo ha ereduto di dargli poi anche 
maggior rilievo inserendo l' articolo nel suo gior- 
nale ufficiale. 

Anche il giornale dei Débats ha disertato la ban- 
diera russa; questa mattina o parla di pretese 
esagerate, e dà un posto d’ouore all'articolo del 
Times. 

Le interpeflanze che debbono aver luogo venerdì 
alle camere înglesi porteranno certamente maggior 
lume alla cosa, e frattanto avremo anche le notizie 
di Vienna e di Pietroborgo le quali non potranno 
che essere decisive. 

Ieri aveva luogo alla presenza dell'imperatore e 
dell'imperatrice, all'Ipodromo, l’ascensione dell’uo- 
mo volante. Il problema di dirigersi nell'aria non 
è ancora sciolto, 

La folla era immensa, la curiosità grande, e tutti 
ammiravano il buon aspetto dell'imperatrice che 
è perfettamente rimessa in salute. 

Brusselle, 7 giugno. Il Senato discusse l' au- 
mento dell'effettivo dell'armata già votato dalla Ca- 
mera dei rappresentanti. In questa occasione il 
duca di Brabante prese la parola per la prima 
volta. Esso impegnò il Senato ad accordare all’ar- 
mata, così devota al paese, tutti i mezzi di forza 
che possano aiutarla al compimento del suo dovere. 
« La salute del Belgio, diss'egli, sta nella sua neu- 
< tralità, ma questa neutralità deve essere difesa. 
« Il patriotismo del Senato non permette di dubi- 
< lare ch'esso non contribuisca a completare il si- 
« stema della difesa nazionale. » 

Il Senato votò la legge all'unanimità, salvo due 
astensioni. 

— Il generale Changarnier scrive all’ Emanci- 
pation smentendo la voce corsa di avere esso of- 
ferto i suoi servigi alla Turchia. Dichiara che la 
sua spada appartiene alla sola Francia. 

Londra, 6 giugno. Il conte Nesselrode è giunto 
a Londra il 6 giugno. È noto che egli arriva di- 
rettamente da Costantinopoli e non può recare in 
conseguenza che i dispacci del principe Menzikoff. 
Dicevasi a Londra che egli veniva principalmente 
per dare delle spiegazioni verbali sulla condotta 
dell'ambasciator russo a Costantinopoli e discol- 
parlo dalle accuse che gli erano state apposte dai 
giornali inglesi sui portamenti di lui verso il sul- 
tano e i suoi ministri. 

Scrivesi da Portsmouth il 6 giugno al Morning 
Heralà : 

« Parve che gli abitanti di questo porto sì risve- 
gliassero da un lungo sonno, e rianimarsi al sen- 
tire che il vecchio vascello il Nettuno, di 120 can- 
noni, avea l'ordine di armare immediatamente pel 
servizio attivo. Sentiamo che fu dato un simile or- 
dine per l'armamento di un vascello di prima 
classe in tutti i quattro porti. Noi speriamo che 
quest'ordine non si farà molto aspettare. Vi sono 
dei vascelli, ma gli uomini dove sono ? » 

Vienna, 7 giugno L' inviato imperiale russo a 
questa corte, barone di Meyendorf, è giunto ieri da 
Pietroburgo in questa ciltà. —(0orrisp. part.) 

Berlino , 5 giugno. Non è vero che il governo 
prussiano abbia richiamato gli ufficiali dell’ ar- 
mata che sono atlualmente al servizio militare 
della Turchia in qualità di ufficiali istruttori. Que- 
sla questione non si è nemmeno trattata nel gabi- 
netto. 

Il generale Von-der-Graeben , che parte per Co- 
stantinopoli con una missione speciale, ebbe 
quest' oggi una lunga conferenza col re in presenza 
del presidente del consiglio. 

Il matrimonio del duca di Brabante coll’ arcidu- 
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chessa Maria, sarà celebrato nel mese di agosto 
mE Vi assisteranno parecchi principi della fami- 
glia reale. 


vi 
AFFARI D'ORIENTE 


Come ben vedono i lettori, le notizie di 
Oriente continuano’ ad essere copiose, e 
quantunque non impediscano ‘la speranza 
della pace a chi la vuole ad ogni costo, as- 
sunsero. però un carattere assai più al- 
larmante di quello che aveano nei giorni 
scorsi. 

L' Austria offerse la sua mediazione , la 
Turchia dichiara di non averla rifiutata; ma 
la difficoltà non era a Costantinopoli, bensì 
a Pietroburgo. 

E diffatti ciò che domandava l'imperatore 
Nicolò non era l’ emancipazione dei greci, 
ma un protettorato su di essi ad esclusivo 
suo vantaggio ; ora le concessioni che sta 


| per fare la Sublime Porta conducono ap- 


punto all’ esclusione dell’ ingerenza russa. 

Ciò che v' ha di singolare si è che i greci 
stessi si rifiutano di sottoporsi alla supre- 
mazia del sinodo di Pietroburgo, e il me- 
tropolitano della Moldavia, Sofronius'Nigle- 
sko, ha aderito alla protezione del patriarca 
di Costantinopoli. 

Dal tutto assieme si comprende che lo 
ezar ha scosso l'albero credendo il frutto 
maturo, mentre non lo era. 


Il Times del 7 contiene un altro articolo sulla 
questione d' Oriente. Si legge in quel giornale: 

« La notizia che abbiamo pubblicato ieri in re- 
lazione all’ allegata determinazione dell’ impera- 
tore di Russia di insistere sulla immediata ed in- 
condizionata accettazione per parte della Porta dei 
punti richiesti dal principe Menzikoff, ci giunse da 
Berlino in una forma nella quale noi riponiamo 
la maggiore fiducia, ed essa ha naturalmente pro- 
dotto intorno alla questione un grado superiore di 
ansietà quale finora non erasi ancora sentito. 

« Ma quando interessi di una tale grandezza co- 
lossale e importanza universale sono in lizza, sa- 
rebbe pericoloso di attribuire un peso eccessivo 
ad ogni singola determinazione quand’ anche fosse 
quello di un autorevole russo ; poichè ogni giorno 
che trascorse dopo il 30 maggio, data delle ul- 
time nostre notizie da Pietroburgo, deve aver ram- 
mentato con maggior forza all’ imperatore la posi- 
zione nella quale si trova, cioè quella di un ag- 
gressore della Turchia senza alcun pretesto di la- 
gnanza , di un nemico del diritto e della pace pub- 
blica in Europa senza un sostegno e un alleato. 

« La corte di Pietroburgo si è fortemente in- 
gannata intorno al temperamento e agli animi del 
mondo se ha supposto che tali intraprese possano 
essere compiute con impunità. Vi possono essere 
al di fuori altre cause di disunione, ma in pre- 
senza di atti di questa natura havvi un dovere co- 
mune e un diritto comune, e noi troviamo con 
soddisfazione estrema che havvi una risoluzione 
comune per difenderli. Abbiamo già avvertita la 
parte che ba assunto l'Austria nelle sue comuni- 
cazioni ufficiali tanto a Parigi come a Londra , e 
si è pure già annunciato, non sappiamo con quale 
autorità, che l'ufficio di mediatore è stato devo- 
luto a lei realmente, in unione alle altre potenze. 
Abbiamo anche letto con soddisfazione sincera l'ar- 
ticolo del Pays, che viene attribuito dal nostro 
corrispondente in Parigi all'immediata istigazione 
del capo del governo francese. È superfluo per 
noi di esprimere il mostro assenso alle opinioni 
che sostiene, perchè sono precisamente quelle che 
noi abbiamo difeso costantemente. Lo serittore in- 
sisto nel modo più energico sulla condizione es- 
senziale di unione e concerto fra tutte le potenze 
nella questione d'Oriente e ripudia ogni succes- 
siva pretesa di influenza separata ed esclusiva, 
dagli intrighi del sig. Thiers e del conte Walewski 
in Egitto nel 1840 sino alle domande del principe 
Menzikoff nel 1853. Noi non investigheremo con 
troppa scrupolosità se le istruzioni del sig. Lava- 
lette nell’anno scorso fossero concepite nel mede- 
simo spirito, ma l'assicurazione che tali sono ora 
le opinioni del governo francese è calcolata , per 
quanto può aversi fiducia nella medesima, a rin- 
forzare l'armonia di tutte le potenze occidentali , 
e di dare effetto a quei principii generali che sono 
l'unica sicura base della pace. 

« Questa considerazione assai più di ciò che si 
chiama l'integrità e l'indipendenza dMla Tur- 
chia merita di essere ponderata nel discutere 
l'andamento della politica da tenersi în tale que- 
stione; poichè noi abbiamo cessato di compren- 
dere cosa significhi l'integrità di un impero che 
ha già veduto una mezza dozzina di regni e prin- 
cipati distaccati dal medesimo, e l'indipendenza 
di uno Stato che esiste unicamente dietro la pro- 
tezione estera. Ma l' indefinita prolungazione di 
una dinastia maomettana e di un governo turto 
sopra una nazione europea è interamente distinto 
dai fini più estesi che conviene ad un uomo di 
Stato illuminato di avere in vista. 

« Pochissimi anni sono scorsi, dacchè la popola- 
zione eristiana della Turchia fa liberata da tino 
stato della più vile abiezione. L'opera della loro 
emancipazione è stato principalmente il risultato 
del regno dell'attuale sultano, benchè sia stata in- 
cominciata da suo padre Mahmud. D'jallota in 
poi nessun popolo è progredito con maggiore ra- 
pidità in educazione, industria , ricchezza e in 
lutto quello che costituisce gli elementi di società 
e di potenza politica. 
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« Gli abitanti del regno della Grecia propria, 
con un governe indipendente, come hanno fatto 
negli ultimi quindici anni progressi infinitamente 


minori di quelli che fecero i sudditi cristiani della 








Porta; e mentre ogni cosa, che è strettamente 


turca nell'impero ottomano , in Europa offre sin- Hi, 


tomi di un rapido e costante declivio , le razze 


cristiane sorgono come il basso fondo di una fo- 


oil 


resta che decade , destinate , siam ‘certi, fra non — 


molto ad emergere dall’ombra che le ha cò; 


| per lunga età. de 








« A queste razze la Russia ha tentato d’ imporre 
la sua protezione in terminî nom più fatali alla 
sovranità della Turchia ,. quanto alla futura îndi- 
pendenza dei greci e degli slavi. Ma essi non ap- 
partengono alla Russia nè per la politica e costitu- 
zione delle loro chiese , nè per le istituzioni poli- 
tiche, nè per gli interessi commerciali. Essa ha 
cercato invano di identificare sopra tutti questi 
punti colla sua fede il suo impero è il suo com- 
Mercio. Già la visione di un destino più auspicato 
e indipendente eccita le loro sperinze e incoraggia 
i loro sforzi , e quando giungerà in cui uno Stato 
cristiano sia per sorgere ad imperare sul trono di 
Bisanzio, si può sperare che la bandiera colà pian- 
tata sarà quella di un popolo libero , e non il sim- 
bolo di una conquista settentrionale, e un secondo 
despotismo appena meno barbaro di quello che 
ora va liquefandosi all’ influenza dell' umanità e 
civilizzazione. 

« Il governo turco, per rendergli giustizia , ri- 
conosce che il mantenimento e |’ estensione dei 
diritti de' suoi sudditi cristiani sia il suo princi- 


pale dovere ed interesse , e nello stesso ultimo di- © 


spaccio indirizzato da Rescid bascià al principe 
Menzikoff fu rinnovata la dichiarazione che la 
Porta deve al proprio onore di far in modo che 
i privilegi religiosi accordati dai i 
sultani siano per sempre rispettati. Se qualche 
dubbio poteva aversi intorno a questo argomento, 
una tale dichiarazione sarebbe ripetuta nella forma 
più obbligatoria, e indirizzata a tutte le potenze 
dell’ Europa. 

e La Russia però è così ostinata a stabilire il 
il proprio protettorato esclusivo , che essa insiste 
perchè sia ridotto questo pegno generale, pub- 
blico, e incontrovertibile di tolleranza in uno stretto 
contratto con essa, I cristiani della Torchia non 
sarebbero più protetti, ma cadrebbero strettamente 
solto lo scettro russo. Questo è un risultato , per 
tacere della duplicità con cui questo piano fu con- 
dotto, e della violenza con cui sembra voler ter- 
minare, al quale nessuno Stato indipendente dell' 
Europa può sottomettersi pazientemente , poichè 
involve un’ annessione di territorio, una estin- 


zione di indipendenza nazionale , è una manifesta © 


violazione del diritto pubblico in Europa. 

« Lo scrittore che si suppone esprimere le opi- 
nioni del governo francese , ha diritto di vantare, 
che se questi torti accadono, la Francia è l'attuale 
suo sovrano, non sono colpevoli di quest’ offesa, 
La Russia dopo essersi collocata nel più forte con- 
trasto , cogli ultimi cambiamenti convulsivi della 
nazione francese, ha improvvisamente rovesciata 
la scena, e ha assunto quella parle ch' essa sa- 
rebbe stata la prima a respingere se l’avesse adot- 
tata l'imperatore dei francesi; mentre ‘quest’ ulti- 
mo dichiara che « egli è pronto a prendere posto 
nella grande coalizione europea , aMnchè l'inte- 
grità di un impero , e l' inviolabilità di un diritto 
siano rispettate. » Noi abbiamo rimarcato ieri mat- 
tina, prima che ci giungessero quelle linee, che 
la Francia ha tutto da guadagnare in una tale com- 
binazione , e se essa vi entra collo spirito di quelle 
dichiarazioni , sarebbe illiberale e impolitico di 
rigettare la cooperazione di una tale potenza. Non 
domandiamo altro da lei o dalla Russia che quella 
deferenza per gli impegni pubblici e gl' interessi 
generali dell’ Europa che nessuno Stato in questi 
giorni può impunemente trascurare; ma tanto l'Eu- 
ropa è in diritto di richiedere; e noi confessiamo 
che ci diverte non poco. di vedere l’imperatore 
Nicolò a ricevere una lezione di buona fede e di 
moderazione dalla Francia rivoluzionaria , mentre 
le sue flotte sono mandate a proteggere i diritti e 
i trattati di altre nazioni contro le domande op- 
pressive di un sovrano che per lungo tempo ha 
preteso di essere un campione dell’ autorità legale 
e del potere conservativo, » 

Leggesi nel Débats: 

« Se si dovesse giudicare dell'avvenire della di- 
sposizione degli animi a Costantinopoli avrebbesi 
molto a temere sul mantenimento della pace; ma 
non bisogna dimenticare che è più sulle rive del 
Bosforo, ma bensì a Pietroburgo che la  quistione 
deve essere risolta. Dopo aver fatto nobîlmente il 
suo dovere, il governo del sultano non ha più al- 
tro a fare se non di attendere; ma non è da lui 
che verrà l'iniziativa delle risoluzioni che 1’ Eu- 
Fopa aspelta con un’ impazienza ben giustificata. 
Tutto ciò che può fare la Porta si è di organizzare 
la sua difesa, e quantunque il divàno creda con 
ragione ad una soluzione amichevole dellè attuali 
diMceoltà, le notizie ed irumori di guerra che dalla 
Russia meridionale gli vengono ogni giorno, gli 
impongono l'obbligo di armarsi. 

Ed è ciò di cui il sultano si occupa effettiva- 
mente con una grande altività: esso pone la sua 
flotta sul piede di guerra ; fa lavorare negli arse- 
nali onde preparare le munizioni; ha reclamato 
il contingente del vice-re d'Egitto; ordinò nelle 
provincie, della Romelia la mobilizzazione della 
milizia (rédi/f) che, dicesi, darà 90,000 uomini ; 
conta finalmente di poter radunare prima della 
fine di giugno un'armata di circa 120,000 uomini 
sotto le mura di Schumla per difendere la. linea 
del Balkan, giacchè si rinuncia a disputare quella 
del Danubio. Le fortezze smantellate nelle campa- 
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gne del 1828 e 1829 non furono riparate e non 
ponno essere considerate presentemenie se non 
quali piazze aperte, 


« Le notizie che giungono da Costantinopoli, da | 


Odessa, dalla Bessarabia, dalle Bocche del Danubio 
giustificano questa attività e queste misure di pru- 
denza. Il 24 maggio unfpacchetto russo partito da 


‘Odessa nella sera del 21, era giunto apportatore 


delle notizie più allarmanti. Ovunque le truppe 


— russe erano in movimento, dirigendosi verso il Sud 


e dicesi che esse erano animate del più vivo en- 
tusiasmo ; esse credevano marciare alla conquista 
di Costantinopoli e di Santa Sofia, questo sogno 
di tutti i fedeli della Chiesa greca. Assicuravasi 
che il 21, il giorno stesso della partenza del pac- 
chetto, il granduca Costantino, secondo figlio del- 
l’imperatore Nicolò e grande ammiraglio di Russia, 
‘era arrivato ad Odessa per sollecitare gli arma- 
menti di Sebastopoli e la partenza d'una numerosa 
flottiglia di cannoniere spedite sul Danubio. Let- 
tere particolari di Ismail (città della Bessarabia 
russa sul Danubio) avevano annunciato che degli 
alloggi erano prepraati in questa città per l' impe- 
ratore Nicolò, il quale non avrebbe atteso che il 
ritorno del principe Menzik»ff per recarsi in per- 
sona nel mezzogiorno del suo impero. 

« D'altra parte un corriere spedito a Costanti- 
nopoli dal console inglese di Galatz (Moldavia) 
avea annunciato il 24, che venti mila cariaggi 
tratti da buoi erano stati requisiti in Moldavia per 
far attraversare questa provincia al grosso dell'ar- 
mata, e che questi veicoli erano disposti lungo il 
Pruth. Tutto il materiale necessario alla costru- 
zione d'un ponte di barche sul Danubio era pronto 
ad Ismail, e supponevasi che se l'armata russa fa- 
ceva un movimento offensivo sarebbesi eseguito 
passando il Danubio da Ismail a Touldscha, da 
dove entrerebbesi sul territorio turco, come lo si 
fece nel 1828; in questo caso essa potrebbe es- 
sere in pochi giorni sulla strada di Adrianopoli. 

« Touldscha è una città della Bulgaria , si- 
luata a centocinquanta leghe almeno da Costan- 
tinopoli. 

« Noi ripetiamo tutte queste nuove senza pre- 
tendere di garantirle menomamente , giacchè noi 
non le crediamo tutte esatte, quantunque ci ven- 
gano da buona sorgente. È così che noi abbiamo 
qualche dubbio sull’ arrivo del granduca Costan- 
lino a Odessa nel giorno 21 maggio. Si ricevette 
qualche giorno fa un dispaccio telegrafico datato 
da questa città il 24, che annunciava l’arrivo del 
principe Menzikoff, ma che non diceva una parola 
sul viaggio del granduca. 

« Si sa che il principe Menzikofl è partito da Co- 
stantinopoli il 21 maggio. La vigilia, il signor 
De la Cour era montato a bordo dell'Héron a Bu- 


. yukdéré per accomiatarsi dall'ambasciatore russo. 


Il principe avea lasciato il ponte del Foudroyant, 
ed erasi recato al palazzo di Russia per riceverlo. 
L'accoglienza era stata fra le più graziose ed il 
principe avea ricondotto il sig. De la Cour sino 
allo sbarco. Lord Radcliffe che, per quanto dicesi, 
avea avuto un alterco abbastanza vivo col prin- 
cipe, non era stato a fargli visita. Questi incidenti 
erano stati assai rimarcati a Costantinopoli. 

« Del resto un gran movimento d'opinione dichia- 
ravasi a Costantinopoli in favore del sultano non 
solo fra i turchi, ma anche fra i greci che sem- 
bravano temere il protettorato della Russia ancor 
più che la soprasovranità degli ottomani. 

« Parlammo, qualche giorno fa, d'una nota indi- 
rizzata al divano dal principe di Menzikoff la vi- 
gilia della sua partenza ; eccola : 


Nota del principe Menzikoff alla Sublime Porta 

in data di Buyukdèré, il 21 maggio 1853, 

AI momento di lasciar Costantinopoli , il sotto- 
scritto, ambasciatore straordinario di S. M. l' im- 
peratore di tutte le Russie , intese essere desiderio 
della Sublime Porta di proclamare una garanzia 
per l'esercizio dei diritti spirituali onde si trova 
investito il clero della chiesa d'Oriente, ciò che 
rendeva veramente problematico il mantenimento 
degli altri privilegi di cui gode. i 

Qualunque possa essere il motivo di questa de- 
terminazione, il sottoscritto si trova in obbligo di 
far conoscere a S. E. il ministro degli affari esteri, 
che una dichiaraziorie, od altro atto qualunque, 
che tendesse, anche mantenendo l'integrità dei di- 
ritti puramente spirituali della chiesa ortodossa di 
Oriente, a mettere in dubbio gli altri diritti e pri- 
vilegi accordati al culto ortodosso e al suo clero 
dai tempi più remoti, e di cui essi godono ancora 
attualmente, sarebbe dal gabinetto imperiale con- 
siderato come un atto ostile alla Russia ed alla 
sua religione. 

Firmato : MENzIKOFF. 

Il Times pubblica i seguenti dispacci telegra- 
fici: 

« Un dispaccio telegrafico da Berlino annunzia 
che fu colà ricevuta la notizia che l' imperatore di 
Russia avea spedito a Costantinopoli un corriere 
incaricato di domandare che la proposizione fatta 
dal principe Menzikoff fosse accettata fra otto 
giorni. » 

« Costantinopoli , 23 maggio. 

« Assicurasi che Alì-bascià, cognato del sultano, 
incaricato di una missione speciale , si recherà a 
Pietroburgo. La flotta ottomana comandata da 
Achmet-bascià , è riunita nel Bosforo. Si aspetta 
l’arrivo del contingente egiziano. 

« Scutari d' Albania , 24 maggio. 

« Omer bascià ha dato ordine al grosso della 
sua armata di mettersi in’ marcia. Resteranno s0- 
lamente tre battaglioni nella sua provincia. Omer 
bascià stesso porterassi a Monastir. » 

Si scrive da Posen il 2 giugno alla Gazzetta 
delle Poste di Francoforte : 

« Lo ezar annuncia che una catastrofe politica 








si piez nella Moldavia, catastrofe che collegasi 
agli affari d'Oriente. Infatti i bojardi favorevoli 
alla Russia intrigano contro l' ospodaro Ghika che 
non volle nominare ministro della guerra un co- 
lonnello russo. 1 bojardi vorrebbero rovesciare il 
principe Ghika e preparare così la via all’ en- 
trata dei russi. Dicesi che il principe Ghika 
dichiarò categoricamente all'agente russo ch'esso 
voleva governare indipendente , altrimenti abdi- 
cherebbe, e che in ogni caso preferirebbe ab- 
brucciarsi le cervella piuttosto di cedere alle pre- 
tese di un governo straniero. 

« Questo giornale annunzia altresì nuove com- 
plicazioni nella Servia. Il qua Kuiezarim non 
accettò il ministero abbandonato dal sig. Goroza- 
nim. La caduta di questo fece una cattiva impres- 
sione sulle popolazioni della Servia. I partigiani di 
Obrenovitsch rialzano la testa e vi sono molti che 
credono alla possibilità del ritorno del principe 
Michele. 

e La Russia esige dallo sciah di Persia la ces- 
sione della provincia d’'Astrabad sulle rive del 
Mar erp quando non voglia rimborsare un pre- 
stito di 80 milioni. 

« Il sig. Stanley , console generale brittanico in 
Persia, giudicò |’ affare tanto importante, che 
pei immediatamente da Teheran per Costantino- 
poli. 

« Il giornale conferma la-notizia di uno schiaffo 
dato dal principe Dolgorouki ad un funzionario 
persiano di cui assunse la difesa |’ ambasciatore 
turco. Questi, su tale affare, indirizzò una circo- 
lare a tutti i consoli europei. » 

Scrivesi da Monaco alla Gazzetta di Voss : 

« Assicurasi che il nostro gabinetto ha accettata 
la mediazione che gli fu offerta nella differenza- 
austro-elvetica , e che già spedì una nota al con- 
siglio federale. Non è vero che la Baviera abbia 
pensato a deferire I’ affare alla dieta germanica , 
tanto più che l’ Austria medesima non vi pensò 
punto. Assicurasi che gli Stati secondari della Ger- 
inania terranno un congresso a Kissingen, e che 
il sig. Pfordten , presidente del consiglio , vi assi- 
sterà. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 10 giugno , ore 5, min. 15. 

Costantinopoli, 31. La Porta ha consegnato ai 
rappresentanti delle grandi potenze un Memo- 
randum , nel quale 5 spiegata la sua condotta 
nelle differenze colla Russia, e ehe indica le nuove 
concessioni che intende di fare ai cristiani. 

Le notizie che giungono da quel paese, sotto la 
stessa data, smentiscono la voce che sia stata ri- 
fiutata la mediazione austriaca. 

La polemica dei giornali inglesi contro la Russia 
è ardentissima. 

Parigi, sabbato, ore 8 antim., min. 38. 

Il Moniteur dichiara senza fondamento la voce 
sparsa della prossima dissoluzione della guardia 
nazionale. 


Borsa di Parigi 10 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
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G. Romsatno Gerente. 





SOCIETA' 
DELL' EMIGRAZIONE ITALIANA 
Casa S. Secondo, num. 2, x 
all'angolo fra le vie dei Mercanti 
e del Monte di Pietà. 

La Società si raduna în assemblea generale do- 
menica, giorno 12 corrente, a mezzodì. Oltre agli 
effettivi, sono invitati ad intervenirvi anche i sigg. 
socii promotori, trattandosi del rendiconto. 

Torino, il 10 giugno 1853. 
Il segretario generale 
Prof. A. Fossati. 





STRADA FERRATA 


pa TORINO . CUNEO 


Il Consiglio d'amministrazione previene li 
signori azionisti, che dietro l'avviso del sig. 
Ministro delle finanze ha dovuto sospendere 
l'emissione delle N. 3560 obbligazioni, rap- 
presentanti il valore di L. 3,560,000, del pre- 
stito stanziato nella deliberazione presa dal- 
l'adunanza generale degli azionisti in data 
81 marzo scorso. 

I signori azionisti sono quindi avvisati, 
che il pagamento degli ultimi due decimi 
verrà successivamente richiesto nel più ri- 
stretto termine di tempo stabilito dall'art. 10 
degli Statuti. 

In conformità della deliberazione del 
Consiglio d’ amministrazione in seduta 
dell’ 8 corrente, la Direzione invita i si- 
gnori azionisti al versamento del NONO 
DECIMO, a tenore dell’art. 10 dello Statuto. 

I pagamenti si edera alla cassa della 
Società, la quale è aperta in tutti i giorni 
non feriati dall’1 alle 4 pomeridiane , a 
datare dal 10 volgente. 


COURS SUPEÉRIEUR 
DE 


GRAMMAIRE FRANCAISE 
2 vol. in-8° 

L'ouvrage , déjà terminé, sera distribué à mes- 
sieurs les souscripteurs et au public, au prix ex- 
ceptionnel de 8 francs , jusqu'au 12 du courant, 
chez l'auteur, rue Madonna degli Angeli , n. 13. 
A partir du 13 il se vendra 10 franes chez J, B. 
Paravia , libraire-&diteur., sous les portiques de 
l’Hòtel de ville. 
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TONTINE SARDE 


AUTORIZZATE CON DECRETO REALE 16 DICEMBRE 1852 
fondate ed amministrate dalla Compagnia delle 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


Sede delle Tontine a Torino 








Li Compagnia anonima delle Assicurazioni generali in Venezia, che ottenne l'autorizzazione di fon- 
dare e amministrare nei Regii Stati una Società Tontina , ossia di Assicurazione mutua sulla vita, ha 
fatto l'onore al sottoscritto di eleggerlo a suo procuratore speciale anche ‘per questa di lei intrapresa, 
come risulta dal mandato di procura debitamente legalizzato, dato da Venezia il 28 aprile 1853, insi- 
nuato e depositato alla Tappa di Torino il 2 corrente. 


I vantaggi che offrono codeste Associazioni mutue sulla vita, ossieno Società d’ accrescimento del 
capitale a rr, ron dei egg sono ormai tanto generalmente conosciuti, che sarebbe inutile 
a specificarli. Giova però l'avvertire che le Tontine Sarde offrono un sistema di mutualità più vasto 
di quello adottato da qualunque altra Tontina , e tale da procurare ai soscrittori delle probabilità di 
successo più numerose, e dei risultati più favorevoli. 

Aprire un piccolo numero di Tontine (per ora non saranno che tre, della durata di anni 10—15—20) 
ammettere in esse gli associati di qualunque età indistintamente, ed in qualunque tempo fino al comin- 
ciamento del quinto anno che precede la loro respettiva liquidazione, per qualunque somma si voglia 
pagabile in una sola rata od in versamenti annuali, far fruttificare la massa considerevole di capitali 
che affluiranno impiegandoli in fondi pubblici sardi, impiegare ogni sei mesi gl’interessi in altrettanti 
fondi della stessa specie, che per tal modo diventeranno essi pure fruttiferi, per ripartire poi il patri- 
monio totale della Tontina, all'epoca stabilita, fra i socii superstiti, in proporzione delle messe normali 
per le quali ogni sapravvivente si sarà sottoscritto : tale si è lo seopo che la Compagnia delle Assicura- 
zioni generali in Venezia si è proposto quando si è determinata di aggiungere le Tontine alle sue Assi- 
curazioni sulla Vita dell'Uomo a premio fisso. 

Aliena la Compagnia da ogni ciarlataneria, non farà mai di quelle promesse illusorie di utili spro- 
positati, delle quali tanto abusarono alcune Tontine francesi. Essa si limita a rimarcare che le Tontine 
Sarde daranno sempre e in ogni caso risultati assai più favorevoli di quelli che possono dare le Ton- 
tine francesi, perchè quest'ultime fanno fruttare i capitali che amministrano acquistando la Rendita 
Francese 4 1|2 per cento, che costa più del pari, mentre le Tontine Sarde compreranno la Rendita Sarda 
che costa meno del pari e rende il 5 per cento. 

Nè questo è il solo vantaggio che offrano le Tontine Sarde in confronto*delle Francesi ; altri vantaggi 
ancora desse presentano, e riflessibili assai, che brevemente si riassumono : 

A) Un' economia del dieci per cento sul diritto di commissione che le Compagnie amministratrici si- 
gono al momento della sottoscrizione onde coprirsi delle loro spese, poichè rr diritto che presso 
tutte le Tontine Francesi è del 5 per cento, venne ridotto spontaneamente al 4 1/2 dalle Tontine Sarde 

B) Il risparmio assoluto del 1j2 per cento che le Tentine Francesi esigono dai loro associati a titolo 
di provvigione dovuta al banchiere che s' incarica di far giungere i loro versamenti alla sede delle 
Tontine a Parigi, la qual provvigione si risparmierà dagli associati delle Tontine Sarde, la di loro sede 
essendo a Torino ; 

C) Il risparmio d'una tassa che le Tontine Francesi. fanno pagare per rimborsarsi d'una imposta a 
cui sono sottoposte dal Governo Francese, la qual tassa non si esige dalle Tontine Sarde ; 


D) Il risparmio delle spese, provvigioni e senserie che saranno obbligati di sostenere coloro che si 
associano alle Tontine Francesi onde realizzare le cartelle di rendita francesi , che verranno loro rila- 
sciate quando la Tontina a cui firmarono sarà liquidata. Le Tontine Sarde invece consegneranno delle 
cartelle di rendita sarda, che ognuno potrà realizzare in qualunque paese dei Regi Stati senza sotto- 
stare a spese di sorta. 
. Riguardo alla solidità dell’ amministrazione , le Tontine Sarde offrono tali guarentigie, che nessuna 
istituzione congenere presenta le eguali. 

1) l.e Tontine Sarde perte a tutte le garanzie dell'Amministrazione della Compagnia delle Assi- 
curazioni generali (art. 50 dello Statuto), le quali consistono in 

L. 6,000,000 — di capitale fondiario 
» 15,000,000 — di riserve diverse 
» 9,000,000 — che incassa annualmente fra il prodotto dei suoi capitali e lì nuovi premii di 
assicurazione (astrazione fatta ai versamenti che riceverà per le Tontine, dei quali capitali non è che 
semplice amministratrice). 

2 La Compagnia suddetta, allorchè fu autorizzata ad operare ne' Regi Stati prestò una formale i; 
teca al Reale Governo nell'interesse dei cittadini sardi che con essa contrattassero per centomila fr., 
la quale ipoteca fu consentita sopra una campagna in Voghera e sopra fondi pubblici con atto 12 di- 
cembre 1840, rogato dal Notaio collegiato sig. Gio. Battista Monferrini di Torino. 


3) Col Decreto Reale 16 dicembre 1852 fu imposto l' obbligo alla Compagnia suddetta di prestare una 
separata cauzione il le Tontine, e con atto 13 aprile 1853 rogato dal sig. Giovanni Battista Garassini, 
segretario capo nell'ufficio della Regia Intendenza generale di questa Divisione amministrativa, accordò 
ipoteca al Reale Governo sopra una casa in Torino per L. 50,000, obbligandosi d' aumentare ancora 
la cauzione secondo lo sviluppo degli affari. 

4) La predetta Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per circa-un milione di lire. 

Nè minori delle materiali sono le garanzie morali dell'impresa, poichè 

I) Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia delle Assicurazioni generali e alle Tontine Sarde 

furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti ed ordinamenti ; 


II) Le somme ramo alle Tontine Sarde saranno convertite in cartelle del debito sardo entro otto 
giorni al più tardi; 


III) La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino ; 
IV) L'Amministrazione delle Tontine Sarde è sorvegliata da un commissario regio ; 


. W Un consiglio formato di nove membri, eletti fra gli associati soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine ; 

VI) Alle epoche fissate per la liquidazione di caduna Tontina una deliberazione del suddetto consiglio 
di sorveglianza, sotto il controllo del commissario regio, stabilisce lo stato della ripartizione, e la val 
spettante a cadauno degli aventi diritto gli è pagata con una cartella di rendita del debito pubblico 
sardo inscritta a suo nome, Questo stato di riparto è trasmesso prima al Ministero di finanze in Torino, 
che ne ordina la distribuzione ; 


VII) La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero'delle finanze un estratto 
del proprio stato di situazione ; 

VIII) Infine è riconosciuto il diritto a tutti i proprietari di prender conoscenza d'ogni registro e do- 
cumento concernente la Tontina a cui essi appartengono. : 

Ognuno vedrà che sarebbe stato impossibile d’immaginare garanzie più complete, nè vantaggi più 
estesi nell'interesse degli associati, per cui il sottoscritto si lusinga che tutti preferiranno questa nazio- 
nale istituzione. 

Ognuno può sottoscrivere per quante messe normali gli piace, sia facendo un versamento solo, sia 
facendo dei versamenti annuali, ed il valore della messa normale è determinato da apposite rif ca}: 
colate in maniera che una perfetta eguaglianza è stabilita fra tutti gli associati , qualunque sta la di 
loro età, e l'epoca della loro soscrizione. aschi 

Preparare a se stessi un capitale per la vecchiaia, una dote alle figlie, od una somma ai m: per 
l'età in cui scelgono una dn o "Cosio ad entrare negli affari, e ciò mediante tenuissimi ri- 
sparmii annuali, è cosa sì lodevole e provvida che non v'ha chi non l'apprezzi. Taluno peraltro titu- 
bava finora per la considerazione che, morendo la persona assicurata, tutti i fatti pagamenti erano per- 
duti pel soscrittore. ' 

La cenni delle Assicurazioni generali, che fino dall'anno 1840 fu autorizzata a prestare nei 
pi Stati le assicurazioni sulla vita a premio fisso, ha deliberato di contro assicurare le somme versate 
e da versarsi nelle Tontine, e ciò verso un premio fisso assai modico, da pagarsi per una sol volta, il 
quale premio potrà anche dividersi in più rate annuali a comodo degli assicurati verso l'aumento del 
solo interesse in ragione del 4 per cento all'anno. 

Maggiori schiarimenti si potranno avere all'ufficio del sottoseritto in Torino, in via dei Conciatori, 
num. 27, primo piano, sia relativamente alle Tontne sarde, che per tutte le varie specie d'assicurazioni 
a premio fisso trattate dalla Compagnia delle Assicurazioni generali. 


Con apposito avviso si pubblicheranno i nomi degli agenti nelle provincie autorizzati di raccogliere 
le sottoscrizioni. 


Torino il 20 maggio 1853. 
IL procuratore speciale della Compagnia amministratrice delle 
TONTINE SARDE, 
Ispettore generale per lo Stato Sardo delle Assicurazioni Generali in Venezia 
Giovanni Protti Ingegnere. 





Tip. C.Carsone. 
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CESARE, BALBO 

Pochi uomini lasciarono nel cuore de'loro 
concittadini un sentimento sì universale di 
venerazione; quanto Cesare Balbo, e noi, 
facendoci a ragionare di lui , siamo confor- 
tati dal pensiero ' che nella disamina della 
sua vita nulla si. ritrova che. valga a sce- 
mar quella-ed a porgere esca alla calunnia. 

Cesare Balbo ebbe i natali in Torino ai 
21 novembre del.1789 da Prospero Balbo e 
da Enrichetta Tapparelli d’Azeglio. La prima 
sua educazione fu fatta nell’ esilio dal suo 
padre, illustre per ingegno e virtù ed amor 
di patria, tradizionale nella sua famiglia. 
Recatosi . dalla Spagna nella Francia, fu 
offerto a Cesare nella giovine età di 18 anni 
l'ufficio di uditore del consiglio di Stato, 
che rifiutò; entrò quindi nell'esercito sardo, 
e nel 1815 ottenne, nella campagna di Gre- 
noble, il grado di capitano. 

Colla ristaurazione del governo nazionale, 
essendo stato ‘il padre suo chiamato all'am- 
basciata di Madrid, egli stette seco lui quat- 
tro anni, ne’ quali scrisse sulla guerra del- 
l'indipendenza 1’ operetta data alla luce 
nel 1847. 

Non facendo mistero delle sue idee libe- 
rali, cadde in.sospetto della polizia, ed egli 
stesso vantavasi negli ultimi anni di essere 


stato dal governatore conte Revel additato 


in una sua relazione al principe comè par- 
tigiano di regime costituzionale. Prevedendo 
il pericolo, abbandonò le armi nel ‘1821, 
prima de'casi di Novara, sebbene non avesse 
preso parte alla congiura. Esulò nello stesso 
anno ; nel 1826 gli fu concesso di rien- 
trare in patria, e di riprendere gli assidui 
suoi studii, i quali versavano sopra la storia 
e la letteraturaitaliana, ed @rano diretti allo 
scopo altamente nazionale di educare l'Ita- 
lia, e promuoverne l'affrancamento e la li- 
bertà. ; 

L'indipendenza d'Italiafu sempre il primo 
dei suoi voti. Una nazione di 24 milioni di 
uomini, destinata perla sua postura ad essere 
la mediatrice fra l'Occidente è l'Oriente , 
una nazione che fu madre di civiltà alle 
altre e maestra nelle lettere e nell'arte, una 
nazione che era governata in gran parte a 
reggimento libero, sebbene imperfetto, men- 
tre quasi tutta l'Europa risorgeva appena 
dalla barbarie e non osava peranco scuo- 
terne il giogo, non può permettere che una 
delle sue provincie rimanga sotto .il dominio 
straniero senza esporsi. al suicidio. Quando 
un membro soffre, soffre pure tutto il corpo : 
così alloréhè nna provincia è nella servitù, 
l‘indipendenza e la libertà delle altre non 
sono nè esser possono se non se precarie, e 
richiedono conati continui per tutelarle. 

Ma può l’Italia in’ uno sforzo supremo sor- 
gere e cacciare d'Italia lo straniero? E chi 
ne dubita? Vincenzo Gioberti per ispingere 
l’Italia al gran cimento, richiamolla al senti- 
mento della propria dignità, discorse le sue 
glorie, nudò le sue piaghe, ne propose il 
rimedio, tratteggiò il Primato morale e ci- 
vile che le spetta, e terminò col consigliare 
ad una confederazione, di cui sarebbe capo 
il Papa. 

A Cesare Balbo, educato alla scuola cat- 
tolica, ma non alla scuola dei De Maistre e 
dei Bonald, bensì a quella che non fa di- 
vorzio dai principii liberali, sorrider dovea 
l'idea d'una lega capitanata [dal Papa. Ep- 
pure; a malgrado della sua predilezione per 
Roma, egli non s' illuse a segno di credere 
possibile di stabilire sin da principio una 
supremazia papale nell'ordinamento politico 
d’Italia, e seguace, anzi ammiratore di Vin- 
cenzo Gioberti e della sua filosofia e dot- 
trina civile, se ne separò in questa come 
in alcune altre idee ad essa attinenti. 

Il libro delle Speranze d’Italia , pubbli- 
cato per la prima volta a Parigi nel 1843 e 
nell'anno successivo aCapolago, esser dovea 
una trattazione più estesa, un’opera sulla 
storia d'Italia e sugli insegnamenti pratici 
che se. ne potevano dedurre. Ma dopo che il 
filosofo torinese ebbe dato alla luce il Pri- 
mato, stimò il Balbo inutil cosa ripetere 
quanto da Vincenzo Gioberti era stato con 
ingegno e maestria svolto, perciò troncate 
le parti che gli sembravano superflue, edi- 
ficò, come; egli scrisse , sull'edificato da 
Gioberti, ed accettò da lui ciò che gli parve 
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dirittamente sancito dalla sua eloquenza ed 
autorità. 


Grande influenza ebbero le Speranzed’Ita- 


lia in‘tatta la Penîsola. Se il Primato di 


Vincenzo Gioberti era più letto ed enco-+ 


miato da un partito, il quale sperava di fare 
il clerò complice dei tentativi per la libertà 
italiana, le Speranze venivano esaltate da 
altri) a cui ripugnava il pensiero d’un’Italia 
papale, e che avendo presente il sanguinoso 
spettacolo della miseria e delle sofferenze 
degli Stati soggetti alla cattedra di S. Pietro, 
non potevano comprendere come un ingegno 
sì vasto ed acuto qual era Gioberti propo- 





L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, ieri 
N. 15, secondo cortile, piano terreno. 


« Credere che durasse, non dico secoli, 
ma nemmen dieci anni casa d' Austria in 
Lombardia con un governo deliberativo, 
sarebbe stoltezza che non può. venir in 
mente a quel governo, prudentissimo,.. e 
che se venisse produrrebbe il suo effetto 
naturale. La più probabile è dunque l’ul- 
tima supposizione , che lo straniero non 
imiterebbe l'esempio italiano, che ve- 
dendo di non poter risanare, si ridurrebbe 
a prolungare la vita sua presso a noi. Ma 
questo sarebbe breve allora, colla vici- 
nanza d'un governo nazionale che tirasse 
a sè l'attenzione e i yoti di tutti gl'italiani, 
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nesse ‘tin preventivo” dfdlinamento che era*-«.che facesse.inyidiare ai sudditi stranieri 


un assurdo. 

Però Pio IX, ne’ primordi del suo ponti- 
ficato, sembrò avverare i vaticini ed ordire 
la tela disegriata dal filosofo: non era egli 
l'espressione delle dottrine messe in voga 
da Gioberti? Non era un pontefice degno di 
presiedere alla lega italiana e, di concorrere 
alla indipendenza della patria? Di. prose- 
guire l'opera di Gregorio VII e di Giulio IL? 

Tant'era la popolarità di Pio IX, che la 
parteguelfa minacciava di risorgere in Italia: 
ed è pur contro questa che fino dal 1843 di- 
chiaravasi Cesare Balbo: buon cattolico, 
rispettava il potere temporale del Papa, 
e stabiliva niun principe italiano dover am- 
bire acquisti a spese del pontefice, ma com- 
batteva del pari ed i neoghibellini per for- 
tuna pochi e di niun conto, ed i neoguelfi 
che estollevano il capo e si ripromettevano 
la vittoria. 

Ma su quali basi fondava Cesare Balbo 
l'indipendenza italiana? O meglio , quale 
eventualità considerava egli più prometti- 
trice d' indipendenza? Esaminate le condi- 
zioni degli Stati italiani, si era persuaso es- 
sere tanto improbabile una conflagrazione 
democratica . quanto, un tentativo di. mo- 
narchia universale} e doversi fare assegna- 
mento soltanto sopra una partizione di Stati. 

Però il principale aiuto all'indipendenza 
doveva venire, secondo Balbo, dall'Oriente. 
La caduta dell'impero ottomano è preveduta 
da molto tempo. Se ne parla e riparla ora, 
perchè la Russia ha risuscitata la quistione; 
ma non è cosa nuova : dopo Caterina si ri- 
velarono le tenndenze della Russia, come 
da due secoli circa si rivelò la debolezza di 
quell’impero che è sostenuto più dalla ge- 
losia de' principi che si dicono cristiani e 
dal fanatismo delle popolazioni, che non da 
forze intrinseche e rinascenti, le sole che 
salvino gli Stati e lì facciano forti di dentro 
e rispettati di fuori. 

Ammessa come eventualità più promet- 
titrice la caduta dell’ impero d’ Oriente, Ce- 
sare Balbo chiedeva nientemeno che la mag- 
gior parte delle provincie turco-europee pas- 
Sasse sotto il dominio dell’ Austria a patto 
ché questa abbandonasse l' Italia. Il con- 
cetto'era ingegnoso ma non solido. Il Balbo 
non considerò la quistione d'Oriente sotto 
tutti i suoi aspetti , nè la divisione dell’ im- 
pero nelle sue relazioni cogli Stati minori 
d'Europa, nè investigò con sufficiente a- 
cume i bisogni d' Italia. 

Quando la Turchia venisse ripartita fra i 
principi europei, e fosse preda della Russia, 
dell'Austria, dell'Inghilterra e della Francia, 
rimarrebbe a vedere se queste abbandone- 
rebbero le provincie straniere che occupano, 
o se non si ostinerebbono a serbare e gli 
antichi possessi ed.i novelli acquisti. D'al- 
tronde noi.siamo fermamente convinti che 
l'indipendenza non si possa raggiugnere se 
non per opera della nazione conculcata. 
Noi non dobbiamo affidare altrui la causa 
nostra , poichè la libertà conseguita per 
aiuto straniero, o soltanto per concorso di 
circostanze favorevoli estrinseche e non per 
virtù dei cittadini, non è stabile, nè du- 
ratura. 

Il pensiero di Cesare Balbo non era quindi 
che un'utopia, Ma se dimentichiamo il prin- 
cipio che informa il suo libro, per. volgere 
lo sguardo alle sue parti, oh quanti con- 
cetti generosi, apr consigli opportuni ai 
principi e popoli, quante previsioni assen- 
riate, non vi ritroviamo ! Prima di Gioberti 
egli alzava la voce per domandare le libertà 
politiche, e domandarle per muovere guerra 
all'Austria. Noi non possiamo trattenerci 
dal riferire in proposito il seguente passo, 
che esprime mirabilmente la condizione at- 
quale del Piemonte verso l'Austria: 











quella libertà e quell’ operosità che vi sa- 
rebbero naturali ; che alzasseuna di quelle 
tribune, una di quelle pubblicità, una di 
quelle opinioni universali contro a cui non 
può resistere niuna grande ingiustizia, e 
men di tutte la massima di tutte, la domi- 
nazione straniera. E ciò sa, ciò sente lo 
straniero. » 

Non sono qui delineate le. nostre. rela- 
zioni coll'Austria? Esposti i timori, i peri- 
coli della dominazione austriaca, che ha al 
confine uno Stato libero? Comunque giudi- 
care si voglia l'opera del Balbo, quando fu 
pubblicata, commosse l’Italia, valse all’au- 
tore le simpatie d'un'eletta parte de’ giovani 
intelletti è gli procacciò un'influenza degna 
del suo carattere e della sua probità. 

Iniziandosi il regime costituzionale in Ita> 
lia, il nome di Cesare Balbo era pronun- 
ciato allato di quelli di Vincenzo Gioberti e 
di. Massimo d' Azeglio , ed in Piemonte egli 
era chiamato ad inaugurare l’ era novella. 

Lo scrittore fattosi uomo politico di rado 
riesce, è meno riuscir poteva Cesare Balbo, 
il quale, profondo e saldo nelle sue antiche 
convinzioni, ed educato ai principii politici 
che informano i partiti in Inghilterra, ogni 
sua cura riponeva nel non, dipartirsi dalle 
massime di moderazione che aveva difese e 
divulgate. 

Uomo venerato in Piemonte ed in Italia, 
guarentigia al partito liberale, Cesare Balbo 
fu incaricato di presiedere al primo mini- 
stero formato dopo la promulgazione dello 
Statuto. Nel ministero del 16 marzo , erano 
suoi colleghi Lorenzo Pareto , Vincenzo 
Ricci, il generale Franzini, 1l conte Sclo- 
pis , il conte Revel ed il cav. Boncompagni. 
Novità di condizioni, straordinarietà di e- 
venti, inesperienza d'uomini e divergenze 
di opinioni indebolirono in breve quel mi- 
nistero. I casi della guerra, i partiti na- 
scenti e mal ordinati, e le tendenze diverse 
gli diedero l' ultimo crollo, e fece final- 
mente luogo al ministero del 27 luglio, il 
quale non fu più fortunato del primo. 

In situazione normale, Cesare Balbo a- 
vrebbe potuto reggere la cosa pubblica; in 
tempi di rivoluzione non mai. Amico sin- 
cero della libertà, la condotta sua diveniva 
assai difficile nelle gravi circostanze. Ve- 
deva pullulare i germi delle dissensioni, 
barcheggiare i governi, sorgere le parti es- 
treme, e temeva il contatto con queste, 
senza però saperle in alcun modo mode- 
rare. I liberali che nei rinnovamenti s0- 
ciali pretendono evitare qualsiasi comunella 
coî rivoluzionari , persistendo a difendere 
la libertà, tentano un' impresa impossibile , 
oppure condannano se stessi all' isola- 
mento, senza risponsabilità, ma pure senza 
influenza. Vi sono taluni i quali, esage- 
rando le proprie forze , non disdegnano il 
soccorso delle rivoluzioni, ne seguono la 
bandiera, e ne accettano gli atti; ma non 
ritardano guari ad essere trascinati fin dove 
non volevano andare ed a contraddire alle 
loro intenzioni ed ai loro principii. 

Cesare Balbo non ignorò il pericolo, e 
preferì la via, che più lo onora, il ritiro dal 
maneggio de’ pubblici affari. Egli era sopra 
ogni cosa sollecito d' evitare la taccia d' in- 
costante. In Inghilterra gli uomini politici 
nulla temono quanto l’ accusa di volu- 
bilità. I cangiamenti d'opinioni sono lode- 
voli , quando quelle sono chiarite false , ma 
siccome spetta alle popolazioni il giudicare 
della probità e della fermezza dell’ uomo po- 
litico dall’ accordo de’ suoi atti co' suoi 
principii e delle sue. opinioni antecedenti 
colle attuali; così esse reputano la costanza 
il pregio dell'uomo di Stato, e se questi 
crede dover mutar parere, debbe rassegnarsi 
ad abbandonare i pubblici negozi; altrimenti 
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la sua deliberazione verrebbe attribuità a 
calcoli d’ interessi, a libidine di potere. 

Al Balbo non fu grave il ritirarsi dal mi- * 
nistero , poichè il movimento grande , ge- 
nerale e scomposto e da'lui non preveduto 
stupivalo e spaventavalo. Rappresentante al 
Parlamento nazionale del. secondo, collegio 
elettorale di Torino; egli: continuò il suo ap- 
poggio alle misure di miglioramento, ad'es- 
clusione di quelle che tendesser ad am- 
pliazione delle libertà del 1848; vd avessero | 
attinenza colla Chiesa. In ciò fu inflessibile 
finoall’intolleranza: ma chi ha bene studiato 
il suo carattere nonigliene muove: biasimo, 
perchè în lui prevaleva la profonda convin- 
zione, mentre l'opposizione di altri era: 
ispirata dalla ragionfdi parte e daostilità alle 
libere istituzioni. | 

Nello scorso anno, ritirandosi D' Azeglio, 
Balbo era stato additato come incaricato di 
formare un nuovo ministero. Questa notizia 
fu accolta dal paese con, vivi. segni -di di- 
spiacere.. Era per.diffidenza contro il, ca- 
rattere dell'autore delle Speranze d’ Italia? 
Si temeva volesse dare il tracollo allo Sta- 
tuto? Il solo sospetto sarebbe una calunnia. 
Ma lè opinioni sue in'fatto di religione, la 
sua sommissione a Roma e le ‘sue rela- 
zioni politiche porgevano fondamento di 
credere fosse per isciogliere la quistione ee- 
clesiastica con concessioni, a cui lo Stato è. 
contrario, e, che non potrebbero essere fatte 
senza detrimento del pubblico decoro, con». 
cessioni che avrebbero ingenerati scontenti 
e recriminazioni e pericolosi conflitti. Questa 
sola è stata la causa dello scoraggiamento 
del paese, e pare strana cosa che egli stesso 
non se ne sia avveduto, nè fatto pèrsuaso 
non potersi governare nel 1852 colle idee del 
1847. 

Tale fu Cesare. Balbo: carattere elevato 
che seppe innalzare l' aristocrazia della na- 
scita, coll’ ingegno e le virtù cittadine, stu- 
dioso e dotto , sollecito di quanto poteva 
tornare a splendore d' Italia, imparziale nei 
suoi giudizi, coraggioso nella difesa delle 
sue opinioni, liberale , sebbene eccessiva- 
mente conservatore e non affatto svincolato 
da' pregiudizi di tradizione, autore di scritti 
pregiati, dei quali va specialmente menzio- 
nata la Vita di Dante, monumento eretto 
all'immortale memoria del poeta ghibellino, 
da chi non ne divideva le opinioni politiche, 
uno de' propiziatori dell indipendenza ita- 
liana e gloria incontaminata della nazione. 

In questi ultimi anni soffrì gravi dolori : 
nella battaglia di Novara perdè un figlio di- 
lettissimo; le rivoluzioni d' Italia gli fecero 
quasi disperare delle sue Speranze: ma la 
generazione cheinizia la libertà rado avviene 
si ricoveri tranquilla alla sua ombra, e da 
questo sentimento egli avrà tratto argomento 
di conforto e di consolazione. 

Cesare Balbo non solo lascia eredità di 
affetti ed una catena ininterrotta di gloriose 
tradizioni a' suoi figli ; ma lascia alla sua 
patria preziosi ricordi e l'esempio di una 
vita intemerata e di un carattere probo che 
le passioni non varranno ad offuscare, ed 
un nome che sarà pronunciato con venera- 
zione ovunque si pregi la virtù ed arda nei 
petti amor di patria e di libertà. 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI 


CITTÀ DI TORINO. 
Liste elettorali, comunali, provinciali e divi- 
sionali. 


Ir Sinpaco 

Veduta la deliberazione del consiglio comunale 
in data 9 corrente: 

Veduta la legge 7 ottobre 1848 ; 

Notifica : 

Le liste degli elettori comunali, provinciali e 
divisionali state rivedute, dopo l'esposizione fattane 
nella gran sala di questo civico palazzo pér lo spa- 
zio di otto giorni, e stabilite dal consiglio comu- 
nale a termini degli articoli 21 e 25 della precitata 
legge 7 ottobre 1848, rimarranno esposte durante 
tutto il giorno d'oggi e domani all'albo pretorio 
dello stesso civico palazzo, ‘è ciò per l'effetto pre- | —v 
visto dall'art. 22 di detta legge, ed affinchè coloro 
i quali credessero di aver richiami a fare li pos- 
sano presentare al signor intendente generale di 
questa divisione amministrativa entro il termine di 
giorni 10 a norma del successivo art. 29. 

Torino, dal palazzo della città, addì 11 giugno 
1858. 

NOTTA GIOANNI. 








Società d'economia politica. Si prevengono i 
signori socii che un’adunanza sarà tenuta, sotto la 


$ presidenza del sig. conte di Cavour, lunedì 13 
corrente alle ore 7 12 della sera, nel locale dell’ 


Associazione agraria, piazza S. Carlo, alla quale 
sono specialmente pregati d’ intervenire. 

Essa avrà per oggetto la lettura di una relazione 
riguardante la pubblicazione di un giornale d’e- 
comia politica, e le deliberazioni che la società 
vorrà prendere su tal proposito. 

Torino, 11 giugno 1853. 
ll segretario Fn. FERRARA. 


._——r————-—_———————__ 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 10 giugno. 


La seduta è aperta ad un'ora e mezza colla let- 
tura del verbale dell’antecedente tornata e del sunto 
di petizioni. 

Approvatosi quel verbale, si passa all'ordine del 
giorno che porta : 


Escavazione dei porti nello Stato. 


Seggono sul banco del ministero Paleocapa , 
Boncompagni, Cavour e S. Martino. 

1l presidente dà lettura del progetto, che è il 
seguente: 

« Art. 1, Il ministro dei lavori pubblici farà pro- 
cedere all’ escavazione dei porti dello Stato, me- 
diante un'impresa data in appalto in base del 
capitolato unito alla presente legge. 

« Art. 2. La somma, che a tenore del detto capi- 
tolato e secondo il procedere dei lavori si renderà 
necessària per far fronte alla spesa di escavazione 
per i porti dì prima categoria in ciascuno degli 
otto anni che dura l'impresa, sarà inscritta nel 
bilancio del ministero dei lavori pubblici in spe- 
ciale categoria solito il litolo: Scavazione a pro- 
fondità normale e manutenzione del fondo dei 
porti di prima categoria. 

« Arl. 3. Le quote di concorso in delta spesa 
per lo scavo dei porti di prima categoria, a cuia 
termine di legge sono chiamate le provincie, città 
o borgate saranno versate nelle casse delle regie 
finanze, e verranno stanziate in apposita catego- 
ria del bilancio generale attivo. 

« Art. 4. La spesa che dovrà sostenere lo Stato 
per il concorso a termine di legge nelle scavazioni 
dei porti di seconda categoria verrà stanziata in 
apposito articolo della categoria del bilancio dei 
lavoti pubblici, intitolata: Concorso dello Stato 
nei lavori da eseguirsi nei porti di seconda 
categoria. 

Dopo breve e non importante discussione , gli 
articoli sono messi ai voti ed approvati; lo seruti- 
nio segreto dà poi il seguente risultato: ’ 

Votanti 105 
Maggioranza 53 
In favore . 100 
Contro. 5 
Il presidente : La Camera adotta, 


Interpellanze. 


Sineo : Intenderei muovere interpellanza al sig. 
“ministro dei lavori pubblici, sul decreto che fissò 
lo scalo della ferrovia di Novara. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Non 
mi pare che in questo vi sia materia da interpel- 
lanze. Il governo non fece che adempiere all'in- 
carico, ch'egli aveva ricevuto dalla Camera. 

Sineo: lo credo che quel decreto non corri- 
sponda alla legge, che sia basato sopra errori di 
futto, e che abbia arrecato dei danni, a cui si può 
ancor riparare (Voci : Lunedì | dopo il Codice 1); 
diMcilmente la Camera sarà in numero lunedì. 
lo farei domani le mie brevi osservazioni; tanto 
piu che ciò potrà avere qualche influenza sulle 
deliberazioni della società della strada, che si 
ruccuglie domenica, 

La Camera assente domani. 

Carquet: Vorrei interpellare anche io il signor 
ministro di grazia e giustizia sopra un fatto avve- 
nuto in Albertville, che tocca la libertà di co- 
scienza. 

Bimcompagni : Dica pure. 

Carquet: In alcuni paesi della Savoia hanno 
certe persone il privilegio di portare il baldac- 
chino nella processione del Corpus Domini. Nella 
cità di Albertville il privilegiato è il corpo dei 
procuratori. All'ultima ricorrenza perciò il presi- 
dente designò i quattro che dovevano adempiere 
a quest'uflicio ; fra i quall certo Andriez, che vi 
si rifiutò. 

Dupo cessata la santa inquisizione, non era più 
lecito a nessuno ricercare i motivi del rifiuto, che 
Veniva da credenza e convinzione propria Ma il 
tribunale con.lannò Andriez a 15 giorni di sospen- 
sione. I procuratori sono bensì sottoposti ai tribu- 
nali, ma non possono essere. passibili di pene di- 
sciplinari, che per fatto iniquo od indicente, e qui 
vi era un cittadino condannato per la semplice 
omissione di un atto esterno di religione, anzi per 
non avere voluto godere d'un privilegio. 

Ma io so che la Camera non si preoccupa che 
dell' interesse generale. Lasciata quindi da una 
parte la condanna di Andriez , dirò che ne fu al- 
larmata l'opinione del paese, e che si domandò se 
non si tornava ai tempi, in cui era necessario mo- 
strare i viglietti della confessione. Chiederò al sig. 
ministro se un funzionario possa essere obbligato 
a praticare un atto esterno di religione. Per esser 
logici bisognerebbe allora abrogare lo Statuto e 
rinnovare la spedizione contro i valdesi. Ben so 
che il governo professa quelle idee di tolleranza, 
che sono nell'opinione anche della maggioranza. 
AI sig. ministro guardasigilli quindi, come primo 
organo della giustizia, io farò la domanda se possa 
mai un funzionario qualunque essere in forza di 
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legge per un ordine superiore obbligato a fare un 
atto di religione od una pratica qualsiasi ; se l’o- 
missione di questa possa mai dar luogo a ripren- 
sione od a sanzione penale ; se infine non sia do- 
vere degli agenti del governo, sia per appello, sia 
in altro modo, far rispettare i diritti sanciti nelle 
nostre leggi fondamentali. 

Boncompagni , ministro di grazia e giustizia . 
Mi sarà facile il rispondere, giacchè ammetto an, 
ch'io non meno largamente del preopinante i] 
principio della libertà di coscienza. Nessun citta- 
dino può essere costreito nè impedito da un atto 
di fede o non fede religiosa. Non abbiamo noi 
qualità per imporre la fede o ricercare l’ ineredu- 
lità o lo scetticismo. E, per venire al caso attuale, 


| ovunque sono usi religiosi, sta il cessare da essi in 


facoltà di chi dovrebbe intervenire. E se alcuno 
vi si rifiuta , perchè professa od anche senza pro- 
fessare un' altra religione, nulla ci ha da vedere la 
potestà pubblica. 

Quanto al fatto però, non credo che possiamo noi 
occuparci della sentenza di un tribunale; ma 0s- 
serverò solo, ond e l'opinione pubblica non resti 
sotto l' impressione delle parole del dep. Carquet, 
che la sentenza si appoggia a motivi d' irriverenza 
verso il tribunale, giacchè il signor Andriez si 
rifiutava anche di apporre la sua firma all'avviso 
che gli era fatto trasmettere dal presidente ; e che 
il sig. Andriez avrebbe potuto imterporre appello , 
mentre non lo fece. (IZ guardasigilli dà lettura 
della sentenza) 

Carquet: Mi reputo fortunato di essere d’ac- 
cordo col sig. ministro, quanto al principio della 
libertà di coscienza; ma egli lasciò quasi intendere 
che io avessi, quanto al fatto, allarmata, senza 
ragione, la Camera. Se l’ Andriez avesse mancato 
di rispetto al tribunale, sta bene che fosse sospeso; 
ma egli non è colpevole d'altro che d'un puro, 
semplice , modesto esercizio del suo diritto. Egli 
non appose la firma , perchè ciò sarebbe stato co- 
me accettare e disse che non poteva esser tenuto 
ad un uso religioso , che non era nemmeno in 
pratica dappertutto. Delle quali parole siadontò il 
presidente , dicendo come egli avesse osato ri- 
spondere che ece. , e insistette di nuovo , perchè 
l' Andriez intervenisse alla funzione, e godesse di 
un privilegio, di cui egli non si credeva forse 
meritevole (ilarità). Nè in tutto questo vi fu atto 
o parola d’ irriverenza al tribunale. È dunque ben 
certo che fu condannato per non aver voluto por- 
tare il baldacchino. 

Del resto, perchè l'opinione pubblica sia meglio 
rassieurata, io pregherei il signor ministro a voler 
accettare il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, dopo aver sentite le spiegazioni 
del signor ministro, persuasa che il governo saprà, 
nei limiti delle sue attribuzioni, mantenere intatto 
il principio della libertà di coscienza, passa all’or- 
dine del giorno. » 

Boncompagni : Io non ho difficoltà ad accettare 
quest'ordine del giorno, purchè, beninteso, non 
s'intenda punto dar biasimo al tribunale che pro- 
nunciò la sentenza. Siamo d'accordo nel principio, 
ma il tribunale era nel suo diritto d'infliggere una 
pena disciplinare per irriverenza. Si tratta poi di 
apprezzamento di fatti ; ed io credo che irriverenza 
veramente ci fosse. In ogni modo, è questa una 
questione in cui noi non dobbiamo entrare. 

L’ordine del giorno Carquet è approvato all'una- 
nimità, meno Despine, 


Approvazione provvisoria 
del codice di procedura civile. 


La commissione per l'esame di questo progetto, 
è composta dei deputati Astengo, Deviry, Gal- 
vagno, Bertolini, Cavallini, Bronzini e Tecchio, 
relatore. 

Il presidente dà lettura del progetto e dichiara 
aperta la discussione generale. 

Brofferio si dice lieto che sia finalmente per at- 
tuarsi un codice di procedura; accetta gli emen- 
damenti nuovamente concordati tra ministero e 
commissione; ma non può assentire a ciò che disse 
nella relazione il deputato Tecchio , che si debba 
discutere gli articoli, o quanto meno darne let- 
tura, giacchè con ciò sarebbe impossibile giun- 
gere ad un risultato. Lo Statuto vuole che si legga 
e si discuta ; e se noi facciamo intelligenza di non 
discutere , sarà una finzione per deludere la legge; 
se di discutere temperatamente non si potrà im- 
porre silenzio a nessuno, ed il codice non sarà 
adottato. Se non che non st tratta qui di discutere 
il codice, sibbene i quattro o cinque articoli, che 
ne autorizzano l'applicazione provvisoria. Così, 
per molle concessioni, non abbiamo discusso il 
capitolato , che forma pur la base del contratto. 
Si parlò de’ diritti della minoranza. Membro io 
pure d'una tenuissima minoranza, non vorrei 
certo lasciarli violare; ma è questo un caso così 
speciale, che non si rinnoverà forse più. Abbiamo 
qui un codice intorno a cui da vent'anni lavorano 
magistrati, consiglio di Stato, commissioni di le- 
gislazione. La commissione della Camera lo di- 
chiarò buono ed accettevole. La necessità ne è Mla- 
grante. È dunque opera buona promuoverne |’ a- 
dozine provvisoria. Io prego la Camera a voler 
passare immediatamente alla discussione del pro- 
getto di legge. 

Arnulfi propone che si sospenda la discussione 
e si rinvii il codice alla stessa commissione, onde 
lo studi nuovamente e ne riferisca , per l' appro- 
vazione definitiva , sul principio della futura ses- 
sione, unitamente alla questivne della tariffa sui 
diritti giudiziari. Entra quindi nella discussione 
in merito sul codice per dimostrarne i difetti e Ja 
sconvenienza di questa applicazione provvisoria 

Il presidente lo richiama alla questione. 

(Per mancanza di spazio rimandiamo a dimani 
it seguito della seduta; intanto diamo il risultato 
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della votazione intorno al Codice di procedura 


civile: 
Votanti . 108 
Maggioranza 55 
In favore . 98 
Contro . 10 


ULTIME NOTIZIE 


s AFFARI D'ORIENTE 


Tutti i giornali si sforzano di provare che 
la pace è assicurata, malgrado il rifiuto dello 
ezar d'accettare la mediazione austriaca, ad 
onta del concentramento di numerosi corpi 
d’armata nella Bessarabia, e dell’ allesti- 
mento delle flotte di Sebastopoli, dell’invio 
della flotta anglo-francesi all'entrata dei 
Dardanelli, dei 12 mila uomini di sbarco 
di truppe inglesi, e degli immensi apparec- 
‘chi guerreschi della Turchia. 

La pace è certamente desiderabile perl ’in- 
teresse della civiltà europea, ma fra un voto 
commendevole ed i fatti esiste una immensa 
distanza, e noi confessiamo che questa pace 
non è per lo meno nelle intenzioni dell'im- 
peratore Nicolò. 

Si legge nel Morning Post : 

« Egli è con un senso di profonda indegnazione 
per la condotta della Russia, pari al nostro di- 
spiacere per le conseguenze del suo indegno pro- 
cedere che annunciamo dare le ultime notizie da 
Pietroburgo poca speranza per la conservazione 
della pace. Noi siamo abilitati ad annunciare che 
l’ultimo atto del principe Menzikoff abbandonan- 
do Costantinopoli il 22 scorso fu di mandare alla 
Porta una domanda che non abbiamo d' uopo di 
indicare più estesamente , che accennando essersi 
da lui richiesta, nei medesimi termini come quelli 
del trattato reietto , la concessione alla Russia del 
protettorato e della giurisdizione civilesopra isud- 
dii greci della Porta. Soltanto la forma del ri- 
chiesto obbligo era diversa. 

« Il principe richiese un obbligo consimile nella 
forma alle capitolazioni concesse alla Francia dalla 
Porta nell’ ultimo secolo. Siccome le relazioni 
diplomatiche furono interrotte, il principe diede 
notizia che non darebbe retta ad alcuna negozia- 
zione intorno all’ argomento. Egli richiese una 
semplice risposta alla sua domanda — Si o no, La 
risposta negativa fu data immediatamente. 

€ Il principe sciolse le vele per Odessa , e di là 
si recò rapidamente a Pietroburgo, ove giunse il 
30 scorso. Egli è cosa certa che al suo arrivo, 
l’imperatore approvò pienamente e interamente 
ogni atto del suo ambasciatore ed espresso il suo 
massimo dispiacere per la condotta del sultano. 
Come abbiamo annunciato alcuni giorni sono, il 
czar trasmise subito gli ordini al quarto corpo 
d'armata di Polonia di recarsi a marcie forzate in 
Bessarabia e rimpiazzare l'esercito colà aquar- 
lierato, destinato ad invadere la Moldavia. Però, 
risoluto di non perdere un'ultima probabilità di 
approfittare di qualche improvvisa follìa dei turchi 
e di qualche esitanza per parte dei loro sostegni , 
l'imperatore di Russia ha mandato, per quanto ci 
si assicura, un corriere a Costantinopoli con un 
ultimatum. Egli domanda che l’ultima proposta 
del principe Menzikoff sia accettata dalla Porta. 
Ciò ora sembra impossibile. Lo stesso corriere 
porta gli ordini ai generali russi sui confini dei 
principati, coll'istruzione di passare, senza ulte- 
riore indugio, il Pruth, nel caso che l'ultimatum 
fosse reietto e di incominciare le ostilità. 

« Si parlò di mediazione e si citò l' Austria e la 
Prussia come che dovessero partecipare all’ inter- 
vento. Noì possiamo affermare che l'Inghilterra, la 
Francia, l’Austria e la Prussia asserirono unita- 
mente i loro buoni uffizii e più ancora la loro in- 
tervenzione in qualità di segnatarii dei trattati del 
1841. 

« Checchè ne sia, la Russia ha perentoriamente 
e compiutamente rigettato la loro intervenzione 
ugualmente che i loro buoni ufficii. Essa dichiarò 
che le quistioni sollevate non interessano ch'essa 
e la Turchia e chenon si regolerannoche fra essa 
e la Porta. 

« Sembra che non siavi dunque nessuna proba- 
bilità di pacifico accomodamento ; lo ezar vuole 
assolutamente l'obbrobrio del successo o la più 
probabile vergogna delìa disfatta. 

« Ebbene che sia pago. Secondo i nostri cal- 
coli, le flotte combinate che hanno, giusta quanto 
dicemmo negli ultimi giorni scorsi, ricevuto l’or- 
dine di recar:i ai Dardanelli, giungeranno al loro 
destino verso il 16 corrente al più tardi, e sic- 
come è ingiunto alle truppe russe di aprire le osti- 
lità verso il 15, egli è evidente che le flotte giun- 
geranno qualche giorno prima che le armi russe 
possano giungere da Sebastopoli o da Odessa allo 
stretto di Marmaia. 

« Sventuratamente la guerra sembra quasi ine- 
vitabile : essa non può durare lungo tempo. L'Eu- 
ropa, collegaia per resistere ad una ingiusuficabile 
aggressione, non può mancare di mantenere la si- 
curezza della Turchia è di dare una severa le- 
zione alla perfida ambizione d'un sovrano che 
mette sotto i piedi l'onore ed una bella riputazione, 
compromette la pace d'Europa e si accinge a di- 
struggere un vicino inoffensivo con dei mezzi che 
gli attireranno inevitabilmente un disastro ben 
meritato e che hanno di già disonorato il nome 
dianzi rispettato dell'imperatore della Russia. » 

Leggesi nel Débats : 

« Per mezzo di un dispaccio telegrafico privato 
da Vienna in data dell'8 giugno, sappiamo che 
il ministro di Russia, barone di Meyendorff, era 











unto in quella città. Esso giungeva da P 
urgo , e lo si diceva incaricato di rimettere dei 
dispacci speciali al governo austriaco. 

« Si erano ricevute a Vienna delle notizie di Co- 
stantinopoli del primo giugno, giunte per la via 
straordinaria del Semlin. 

« Continuavala speranza del mantenimento della 
pace, ma continuavano altresì gli armamenti da 
entrambe le parti. Sapevasi che il quarto coì 
armata russa nella Bessarabia riunito sul ve 
del Pruth non avea ancor fatto alcun movimento 
in avanti. 

— Scrivesi da Berlino alla Gazzetta di Colonia 
in data del 6 giugno : 

« Sappiamo che il principe Gorlschakoff è no- 
minato generale in capo delle truppe russe accan- 
lonate in Bessarabia. » 

Togliamo dalla Presse le seguenti notizie : 

« Le due flotte, inglese e francese , arriveranno 
il 16 giugno ai Dardanelli. Le indecisioni di lord 
Aberdeen, di cui si conoscono le tendenze austro- 
russe, vennero meno davanti alla risoluzione dei 
suoi colleghi fatta più forte dall’attitudine pruden- 
temente presa e fermamente mantenuta dal 
verno francese. Una volta preso il suo partito, 
sembra che l’Inghilterra non voglia fare le cose a 
metà, perchè diede immediatamente l'ordine ne- 
cessario al trasporto di 12,000 uomini di sbarco. 

« Ora è più che mai certa la spedizione di un 
corriere russo a Costantinopoli con un nuovo ul- 
timatum, che accorda un’altra dilazione di otto 
giorni. 

« Il Times e il Morning Post danno tutte e due 

uesta notizia, ma la commentano diversamente : 
il Morning Post pretende che lo stesso corriere 

orti ai generali russi l'ordine di passare sotto il 

ruth e di aprire senza ritardo le ostilità in caso 
di rifiuto dell’ ultimatum , mentre il Times, dal 
fallo stesso che le ostitità non tennero dietro im- 
mediatamente alla partenza del principe Menzikoff 
tira delle ipotesi favorevoli alla pace. » 

Il Constitutionnel sen delle disposizioni mi- 
litari della Russia e del viaggio dell'imperatore 
Nicolò nella Crimea, ciò che è in relazione ai di- 
spacci del 14 marzo , giunti a Parigi il 26 marzo 
e pubblicati il 28 nell’ ndépendance Belge, in cui 
dicevasi: « A Odessa continuano i movimenti mi- 
« litari; il generale Luders concentra tre corpi 
« d'armata sulla frontiera. » 

Un giornale tedesco , l'Ostdeutsche Post, parla 
di gravi dispareri insorti intorno alla questione di 
Oriente , fra l’imperatore di Russia è il sig. di 
Nesselrode , cancelliere dell’ impero. Questo diplo- 
matico ch' ebbe tanta parte nella storia contempo- 
ranea del suo paese, e che gareggia di nome con 
Metternich, non avrebbeesitato a biasimare i pro- 
getti dell’ imperatore russo. 

Il figlio di Nesselrode è giunto a Londra il 6 giu- 
gno con alcuni dispacci pel sig. Brunow. Secondo 

1 Morning Post, questi dispacci non cambiereb- 
bero punto la situazione. 

— Scrivono da Berlino il 6 giugno all' Indé- 
pendance Belge : 

« La gravità della situazione d' Oriente è rico- 
nosciuta da tutti. Le persone meglio informate, di- 
cono che bisogna aspettarsi una crisi, e che si 
potrebbe benissimo sentir parlare dell’ entrata dei 
russi nelle provincie danubiane fra pochi giorni , 
il 10 forse; che più tardi, e senza dubbio poco 
dopo le flotte inglese e francese compariranno nei 
Dardanelli, mentre la flotta russa si accosterebbe 
al Bosforo. 


« Ieri è qui giunto un corriere di gabinetto da 
Londra con dispacci per Pietroburgo. Un segre- 
tario della legazione britannica immediata- 
mente partito per Stettino con un convoglio spe- 
ciale. I dispacci poterono aspettare ancora a Stet- 
tino il piroscafo e furono spediti per via ordi- 
nana. 

« Aggiungasi che , dietro una voce non garan- 
tita e sparsa per la città, alla Borsa principal- 
mente, la Russia avrebbe proibita l'esportazione 
dei cereali. » 

Leggesi nel Sidcle : 

« È giunto il corriere di Pietroburgo. Si assicura 
recar esso notizie che lasciano poca speranza che 
l'imperatore di Russia si astenga dall’ entrare 
nelle provincie danubiane. 

Furono dati alle truppe russe gli ordini di porsi 
in marcia il 15 giugno. Il 14 le flotte saranno ai 
Dardanelli. 


Borsa di Parigi 11 giugno. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
À 15 È . 74 50 7570 rib.1 » 
4 1j2 p.0j0 99 50 100 » id. » 50 
1853 3 p.010 » » 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 010 9750 » » rialzo 50c. 
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STRADA FERRATA 


pa TORINO , CUNEO 


Il Consiglio d'amministrazione previene li 
signori azionisti, che dietro l'avviso del sig. 
Ministro delle finanze ha dovuto sospendere 
l'emissione delle N. 3560 obbligazioni, rap- 
presentanti il valore di L. 3,560,000, del pre- 
stito stanziato nella deliberazione presa dal- 
l'adunanza generale degli azionisti in data 
31 marzo scorso. 

Iaia azionisti sono quindi avvisati, 
che il pagamento degli ultimi due decimi 
verrà successivamente richiesto nel più ri- 
stretto termine di tempo stabilito dall'art. 10 
degli Statuti. 

In conformità della deliberazione del 
Consiglio d’ amministrazione in seduta 
dell'8 corrente, la Direzione invita i si- 
gnorî azionisti al versamento del NONO 
DECIMO, a tenore dell’art. 10 dello Statuto. 

I pagamenti si pu alla cassa della 
Società, la quale è aperta in tutti i giorni 


non feriati dall’ 1 alle 4 pomeridiane, a' 


datare dal 10 volgente. 
Tip. C. Canzone. 
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‘© LA CIVILTA’ CATTOLICA 
E LA CAPANNA DELLO ZIO TOM 


I giornali, non ha, guari divulgarono la 
notizia che il governo pontificio aveva cre- 
duto opportuno per la felicità dei suoi sud- 
diti di vietare loro la lettura del libro 
della signora Enrichetta Beecher Stowe , 
la Capanna dello zio Tom; ma sia che la 
notizia non fosse esatta, sia che la voga del 
libro, irrompendo come un torrente irresi- 
stibile, abbia fatto breccia nel baloardo del- 
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. l' infallibilità pontificale, pare che esso sia 
stato avidamente lefiu th ni enne 


abbia fatto non poca impressione dacchè la 
Civiltà cattolica vi ha ora messo addosso le 
sue unghie e ha intrapreso, nell'ultimo suo 
fascicolo , con un pio e cattolico articolo, 
di farlo a brani e di acconciare cristiana- 
mente per le feste anche l'autrice. — 

La Civiltà cattolica si scusa di essere 
venuta un po' tardi a questa caritatevole 
bisogna, e ne dà per ragione che nel com- 
plesso il libro non è cattivo, e quindi non 
le correva obbligo di ammonire del pericolo: 
altrande lo avrebbe fatto con scarso fruttò , 
atteso la voga che aveva preso e l' avidità 
onde cercavasi. Nel che confessare, la Ci 
viltà è di una rara ingenuità , poichè il di 
lei caro e diletto confratello in Gesù, l'Uni- 
vers, ha proclamato già da molti mesi il 
libro della signora Beecher Stowe cattivo, 
anzi pessimo, Ma quella benedetta voga, 
quella irresistibile potenza dell opinione 
pubblica ne ha imposto persino ai gesuiti, 
che hanno scoperto , e confessano ora un 
po tardi, è vero, che in complesso il libro 
non è cattivo, e di più ammettono che pre- 
dicando contro il medesimo avrebbero pre- 
dicato al vento. 4 

Noi ce ne eravamo già da un pezzo a0- 
corti che alla Civiltà cattolica accade s0- 
vente assai di predicare al vento , ma non 
ci saremmo mai aspettati che essi me- 
desima venisse a confessarlo così spiatel- 
latamente. n 

Quale rivoluzione è questa? Che la ci- 
viltà vera incominci ‘ad offuscare l'intelletto 
della civil cattolica ? oppure che i reve- 
rendi cervelli siano messi sossopra, stravolti 
e confusi dalla crisi d'Oriente ? O produsse 
questi effetti la morte del P. Roothan, per 
la di cui conservazione si fecero invano tanti 
tridui e tante devozioni, di modo che quando 
spirò si dovette dire averlo ;l Signore chia- 
mato a ‘sè; liberandolo dalle spoglie mortali 
e adempiendo al suo più ardente desiderio, 
come se le preghiere e le devozioni fossero 
state fatte per ottenere che se ne andasse al 
più presto nell’ altro mondo? Oppure dob- 
biamo attribuire la resipiscenza gesuitica al 
trapasso dell'arcivescovo Pignatelli, che 
morì lasciando 18 mila ducati di debiti , ed 
immergendo nel più profondo lutto la città 
e il mondo intero (testo ufficiale )? O final- 
mente d il discorso inaugurale dell'accademia 
di religione cattolica, tenuto dall’Em. e Rev. 
sig. card. Anton Maria Cagiano de Azevedo, 
censore onorario di essa accademia, nel 
quale anatemizzò e polverizzò il socialismo 
e comunismo (la Civiltà direbbe un po' 
tardi ) e trattò Leroux, Fourrier, Guglielmo 
Man, Proudhon ed altri simili scrittori, come 
altre volte un celebre predicatore trattava il 
suo berretto che gli stava dinanzi e incaricato 
di rappresentare la parte di Voltaire , non 
faceva motto, sopraffatto dai poderosi argo- 
menti del vigoroso oratore ? ; 

Convien dire dunque che questi ed altri 
non meno importanti avvenimenti degli ul- 
timi giorni abbiano esercitato una influenza 
singolare sulle facoltà mentali dei rev. padri, 
onde potè sfuggire dal loro antro un raggio 
di luce e di verità. 

Ma i reverendi non tardano a ravvedersi. 
Non ci soffermeremo al quadro che espone la 
Civiltà cattolica della schiavitù e delle sue 
cause e condizioni nell’ America settentrio- 
nale, dacchè essa non ha fatto che copiare 
ciò che molti libri hanno divulgato prima 
di lei, insinuando per aggiunta che i parti- 
colari della razza nera l’annunziano per di- 
scendente di quel Cam, a cui il patriarca 
Noè pronunciò che ì figli di lui avrebbono 
servito aî loro fratelli. Così pure non faremo 
parola dei sarcasmi , coi quali la Civiltà 
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accompagna la narrazione dello sbarco e 
n accoglimento della signora. Beecher 
Stowe in Inghilterra. Simili frasi di poco 


dall’ 


spirito e di pessimo gusto sono degne di 
quel periodico e de'zelanti suoi partigiani, 
e lascieremo loro il diletto di rimestare tal 
fango. 


Quello che non vogliamo passare sotto si- 


lenzio è lo spirito d' intolleranza che domina 


in quell’ articolo, è la pretesa che, solo il cat- 
tolicismo, non il cattolicismo nella religione, 
ma il cattolicismo dei gesuiti, sia capace di 
condurre all'emancipazione degli schiavi. 
« L'autrice di quel libro, scrive la Civiltà, 


è non solo eterodossa (non sappiam bene se 


metodista 0 






questo nome si scontra una o al più due 
volte; e ben per accidens, in tutto il ano 
libro, Essa nondimeno voleva persuadere 
l' abolizione della schiavitù e che più monta 
volle persuaderla per sentimento non tanto 
umanitario, quanto religioso e cristiano. » 

Vedete una presunzione ! Una quacchera 
o metodista che osa essere religiosa e cri- 
stiana in barba ai gesuiti della Civiltà cat- 
tolica | E che pretende di abolire la schia- 
vitù senza essere affigliata alla reverenda 
compagnia ! E quello che è peggio non è 
soltanto la signora Beecher Stowe, che pre- 
tende a questa enormità, lravvi ancora un 
governo che se ne è reso colpevole, sebbene 
non sia nè quacchero nè metodista, è il go- 
verno sardo dove, la Dio mercè, (è la Ci- 
viltà Cattolica, che fa questa peregrina 
osservazione ) non è la schiavitù, e non 
vedesi pericolo che non vi sia. 

Ognuno sa che la legge in discorso fu fatta 
per impedire che sudditi sardi in qualsiasi 
modo direttamenteo indirettamente prendano 
parte o approfittino di quell' iniquo traffico 
degli schiavi;che era necessaria, c conferme 
a ciò che è stabilito nella legislazione delle 
nazioni più incivilite, La Civiltà dimostra 
abbastanza di quale spirito è animata facendo 
meta de’ suoi sarcasmi una legge di uma- 
nità e di dovere cristiano. È vero però, che 
una simile legge non fu fatta in Piemonte 
allorchè i gesuiti della Civiltà erano onnipo- 
tenti, che è il Piemonte dello Statuto, della 
legge Siccardi , dei templi valdesi , il Pie- 
monte che vuole la legge sul matrimonio 
civile e il migliore riparto dei beni ecclesia- 
stici, ilquale ha fatto quella legge. 

La Civiltà asserisce dunque che il pro- 
testantismo è incapace di giungere all’ abo- 
lizione della schiavitù, e che la sola Chiesa 
romana ha il talismano per ottenere questo 
effetto, e in prova di ciò la Civiltà sfida il 
protestantismo a fàre ciò che fece la Chiesa 
cattolica nelle contrade a noi orientali dal 
sesto all'undecimo secolo. A ciò si potrebbe 
rispondere che in quei secoli non v'erano, 
nè gesuiti, nè Civiltà Cattolica, che il papato 
a Roma non era ancora salito a quel grado 
d'insolenza e di prepotenza politica, e ì suoi 
seguaci non ne avevano ancora fatto un co- 
modo velo per coprire i loro abusi e la loro 
corruzione. Ma che importa : la Civiltà 
Cattolica dichiara essa stessa che non aspira 
all'abolizione della schiavitù; essa è con- 
tenta che la schiavitù resti in condizione 
tollerabile ad un paese civile. Vi voleva 
proprio la Civiltà Cattolica per sentenziare, 
che la schiavitù può essere tollerabile in un 
paese civile ! 

Probabilmente si è rammentato , l'umano 
e religioso periodico , che i negri sono di- 
scendenti di Cam, e quindi per sacra pro- 
fezia destinati a servire, e ha voluto non 
essere da meno dei fanatici protestanti che 
ultimamente gettarono le alte grida perchè 
la regina d'Inghilterra nell'ultimo suo parto, 
per riparare alle doglie eccessive, ricorreva 
al cloroformio, quasi in onta alla sentenza 
slanciata dal paradiso terrestre contro la più 
debole metà del genere umano. 

Un semplice sguardo ai fatti storici ri- 
duce al vero valore tutte le frasi ampollose 
e studiate dalla Civiltà Cattolica. La tratta 
dei negri ebbe origine fra gli spagnuoli che 
erano cattolici, dietro consiglio dell’ arci- 
vescovo Las Casas, che suggeriva di im- 
piegare ai lavori delle miniere la razza afri- 
cîîna siccome più robusta in luogo della de- 
bole razza americana. La schiavitù dei 
negri prese in conseguenza un immenso 
sviluppo in tutte le colonie, e sebbene vi esi- 
stesse il cattolicismo, non solo non si fece 


Î L’Uffizio è stabilito in via della Madonia degli Angeli, 
N. 43, secondo cortile, piano iereno. 
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nulla per ibolire'l'infame traffico sino alla 
fine del s&olo scorso, ma si diede mano 
piuttosto asvilupparl:) e renderlo legale. Fi- 
nélmente, non la cattolica Spagna, non la 
Chiesa di Roma, ma alcuni filantropi del- 
l’ eretica Inghilterra risvegliarono la co- 
scienza dell'umanità e dimostrarono le ver- 
Bogne e gli orrori di quel traffico e di quella 
schiavitù. 

Da quel momento gli sforzi per produrne 
la cessazione furono incessanti ed immensi, 
ed ove si ottetine lo scopo? I primi ad abo- 


lire la schiayîtà dei negri furono alcuni degli 
Stati dell’ rica settentrionale, ai quali 
tennero dietrole colonie spagnuole ribella- 








ja madre patria, e cer- 
tamente"p de culto cattolico e ai 
gesuiti. Proseguiva questo) sMancip: 
zione non la Francia cattolica, nè la Spagna, 
nè il Brasile , nè il Portogallo, tutti paesi 
eminentemente cattolici, ma l'eretica In- 
ghilterra. Venne in seguito la Francia, e da 
chi fu emanata la legge dell’abolizione della 
schiavitù? Dai repubblicani del 1848, che 
certamente la Civiltà non vorrà confondere 
coi cattolici dell' Univers. Quali sono i paesi 
ove esiste ancora la schiavitù nella sua più 
orribile forma e si protegge segretamente la 
tratta dei negri, senza che si pensi ad ad- 
divenire a sentimenti e leggi più umane? 
Nella cattolica Cuba, nel cattolico Brasile. 
Ove sussiste ancora la schiavitù, ma è vi- 
cina a spegnersi in causa degli incessanti 
sforzi di uomini religiosi e filantropici, seb- 
bene non cattolici nè gesuiti, fra i quali 
tiene un cospicuo posto l’ autrice del. libro 
suaccennato ? In alcuni Stati dell’ America 
settentrionale ove predominano le sette ete- 
rodosse. 

Innanzi a questi fatti patenti , irrefraga- 
bili, che è impossibile di ignorare, come 
può vantare la Civiltà intorno a questo ar- 
gomento il cattolicisno a spese del prote- 
stantismo ? 

Non vogliamo abbassare in seno al catto- 
licismo il merito di quegli ordini religiosi 
che si stringevano con voto fino a vendere 
la propria libertà per redimere gli schiavi , 
come è vantato dalla Civiltà, e crediamo 
pure meritevole la carità che contribuisce il 
suo obolo per il riscatto dei medesimi. Ma 
può la Civiltà asserire che queste pie azioni 
conducono allo scopo di abolire la schiavitù? 
Se taluno si sagrifica alla schiavitù per ri- 
scattare un altro, o se il riscatto si fa per 
individuo e a forza di denaro e non per effetto 
di persuasione e di sentimento filantropico e 
cristiano destato in coloro che traggono pro- 
fitto dall'inumano traffico od hanno la facoltà 
d'impedirlo, non è questo procedere piuttosto 
una conferma e un incoraggiamento della 
schiavitù ? 

Evvi di questa carità come di molte altre 
esercitate nel centro del cattolicismo che me- 
ritevoli e cristiane nell'individuo che le pra- 
tiche sono perniciose e crudeli per la società, 
ove contribuiscono a perpetuare l'ozio, la 
inerzia e la miseria. 

Osserveremo pure che gli accennati tratti 
di carità riguardo al riscatto degli schiavi, 
non erano diretti che a liberare gli schiavi 
cristiani ridotti alla schiavitù dai musul- 
mani; ben pochi, forse nessuno pensò di 
estenderli ai negri dell'America, e la fon- 
dazione della repubblica di Liberia in Afri- 
ca, per trasportarvi gli schiavi liberati con 
contributi di danaro dei privati e coi mezzi 
disposti dal governo inglese è ancora un'o- 
pera dovuta agli sforzi di eretici, di distri- 
butori di Bibbie, di lettori del libro della si- 
gnora Beecher Stowe. Confessiamo che i 
sentimenti di umanità e di cristiana frater- 
nità sono comuni e famigliari nei veri cat- 
tolici, ma chi li mette in pratica con effi- 
cacia e successo sono gli eretici, e che la 
triste gloria di sconoscerli e di farne strazio 
in ogni occasione ed argomento è riservata 
aì gesuiti e alla loro Civiltà Cattolica. 
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SENATO DEL REGNO 


Nella tornata di ieri il Senato approvò al- 
l'unanimità di 51 voti il progetto di legge 
per la cessione dello stabilimento metallur- 
gico di S. Pier d’Arena alla società Penco, 
Ansaldo, Bombrini e Rubattino; ad unani- 
mità di 53 votii due progetti di leggi per 
l'autorizzazione de' mutui delle divisioni am- 
ministrative di Annecy e di Novara ; final- 


Non si accettano richiami 
fascia. — Annuozi, 
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indirizzi accompagnati da una | 
Ari 2° Perito per ogni copia cent, 35 


mente. alla maggioranza di 36 voti contro 
17, quello per l'erezione in comuni di parec- 


chi villaggi della regione di Sulcis, nella . 


provincia di Iglesias, e la creazione di tre. 
nuovi mandamenti. 





Srrana errata DELL'ITALIA cenTRALE. Il se- 
guente articolo del Corriere Italiano intorno 
a questa impresa è significante, perchè, seb- 
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Lunedì 43 giugno 
sua 


bene con prudenza, rivela le difficoltà che , 


essa incontra : ; 


« I governi d'Austria, Roma, Toscana, — 


commissione internazionale residente in. 
Modena, che forma l'organo dei cinque 


essa sotto certe determinate condizioni la 
rispettiva concessione. Essendo però sòrte 
delle difficoltà relativamente al puntuale 
adempimento di queste condizioni, che 
minacciano danneggiare l'esistenza della 
società e la sua impresa, così il comitato 
d'erezione ed amministrazione della s0- 
cietà si rivolse mediante i suoi rappre- 
sentanti al governo austriaco, pregando 
che esso voglia prodigare alla società la 
sua protezione ed il suo aiuto. 

« Il governo imperiale ehe riconosce l'alta 
importanza di questa impresa per gli 
Stati partecipanti com'anche per il com- 


società scorge il mezzo il più addatato 
per l’attuazione della medesima, soddisfa- 
cendo a questa preghiera in piena armo- 
nia con gli obblighi indossatisi rimpetto ai 
governi compartecipanti, ha rivolta la sua 
speciale attenzione al suaccennato affare 
e cerca mediante adatte misure di ottenere 
che mentre da una parte si effettui l’adem- 
pimento degli obblighi spettanti ad essa 
società, dall'altra vengano protette le pre- 
tensioni dei contraenti e contemporanea- 
mente però l'impresa vada sempre raffor-. 
zandosi nella pubblica fiducia. » 

Il Corriere non dice tutta la verità. Il 
Messaggiere di Modena annunriava giorni 
sono, che il comitato aveva vendute 25 mila . 
azioni delle 40 mila permesse dalla com- 
missione de’ cinque governi. Ma questa 
vendita è simulata ; poichè quelle 25 mila 
azioni non furono vendute, ma divise e sud- 
divise fra i membri del comitato, i quali 
non ardirono incaricarsi di tutte le 40 mila, 
sebbene a ciò si fossero obbligati verso la 
commissione internazionale. Essi hanno 
quindi dato fondamento alla diffidenza che 
incontra tale impresa nel commercio e nell” 
industria, e giustificato il rifiuto de' princi» 
pali banchieri di Parigi e di Londra di con- 
corrervi. 

Il numero delle azioni essere doveva di 
circa 75 mila. La commissione prevedendo 
che non avrebbero trovato soscrittori, lo ri- 
dusse a 40 mila: ed ora il comitato non ne 
prende che 25 mila, ossia solo il terzo della 
somma. 

Meglio che le ragioni accattate dal Cor- 
riere, tal fatto spiega gli ostacoli che at- 
traversano l'esecuzione della strada ferrata 
centrale. 
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Questioxe v'Ontente. Un nuovo foglio set- 
timanale che si pubblica a Londra sotto il 
titolo The Press, e che sì ritiene essere l'or- 
gano del sig. D'Israeli, ha un articolo sulla 
questione d'Oriente che merita considera- 
zione per gli schiarimenti che offre dal punto 
di vista dei torys intorno alla politica del 
ministero inglese. 

L'Inghilterra e Ja Francia, dicesi, sono i due 
ufficiali di polizia dell'Europa, ed essi hanno sem- 
pre il potere di conservare la pace europea. Sgra- 
ziatamente egli era nell'interesse di una grande 
potenza e di un partito vinto, i quali entrambi , 
del resto, non sono@uniti per Qualsiasi simpatia, 
di impedire quella unione nell'interesse della 
Russia e del partito degli Orleans. I progetti della 
Russia non possono avere esecuzione a meno che 
la Francia e l'Inghilterra non siano fra di loro 
discordi. La famiglia d'Orleans ha. sempre insistito 
sino dal principio nel considerare l' imperatore dei 
francesi come suo nemico, sebbene egli non sia 
stato la causa della sua caduta. 1 loro sforzi con- 
iribuirono a far cadere lord Palmersion, perchè 
egli, in causa della sua profonda intelligenza della 
recente politica , era deciso di unirsi amichevol- 


Modena e Parmasisono uniti per l'erezione 
della ferrovia centrale italiana col trattato — 
del 1 maggio 1851, su la base di cuila — 


governi i, ha conchiuso il con- . 
tratto d'erezione della ferrovia centrale . 
con una società d'azionisti, e conferito ad 


mercio, e nell'assicurata esistenza della 
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mente colla Francia e di fare di questa unione la 


| pietra fondamentale della sua politica. Lord Mal- 
__ mesbury seguì 


la stessa via, e questo fu il vero 


motivo delle grida che i giornali posti sotto l’in- 


# 


la 


Se 


L 


fluenza russa ed orleanistica alzarono contro quel 
distinto uomo di Stato..... Entrato al potere, lord 
Aberdeen si diede interamente alle ispirazioni or- 
leanistiche, e si getiò nelle braccia della Russia. 
Questa era, senza dubbio, la sua inclinazione na- 
turale. La sua politica d'origine è kremliniana, e 
se più tardi assunse un colore di pseudo-libera- 
lismo, questo era liberalismo ‘dell’ atmosfera di 
Chàteau-d'Eu. 1 giornali posti sotto la sua influenza 
sì sforzarono a far credere all’intelletto inglese 
che era impossibile andar d'accordo colla Francia, 
dopo che questa aveva cessato di essere un paese 
costituzionale. L’inviato russo a Londra si fece 
senlire con misteriosa ostentazione che il suo pa- 
drone imperiale aveva un profondo interesse per 
il bene del ministero Aberdeen. Appena che tutto 
ciò era accomodato, appena che la Francia e l’In- 
«ghilterra erano disunite , comparve il principe 
Menzikoff a Costantinopoli. Vi fu allora gran 


| Chiasso. « Si tratta soltanto della questione dei Luo- 


ghi Santi » accennò leggermente il sig. de Brunow. 
E poi andò in giro presso gli amici della Russia, 
assicurò loro che il suo padrone amava l'Inghi)- 
terra, come ne è una prova il premio di una tazza 
da lui assegnata per le corse di Ascot, é che non 
intraprenderebbe alcuna cosà che turbasse ‘Var= 


* monia generale. Improvvisamente il ‘colonnello 


Rose, uomo assai valente al suo posto e impiegato 
capace, manda da Costantinopoli un vapore a 
Malta per chiamare la flotta britannica; in pari 
tempo l'inviato francese riehiede la flotta di To- 
lone. La Porta è in extremis, e nella sua dispe- 
rata posizione si è rivolta ai suoi alleati. La flotta 
francese arriva di fretta ; l'ammiraglio inglese in- 
vece, le di cui istruzioni erano formolate secondo 
le idee del sig. Brunow, ricusa di dar seguito alle 
ingiunzioni del colonnello Rose. 1 ministri inglesi 
si radunano in consiglio, e lord Clarendon, d'ae- 
cordo con lord Aberdeen, fa decidere a maggio- 
ranza di voti che alle rappresentanze del colon- 
nello Rose non è da aversi alcun riguardo , che 
all'imperatore di Russia, essendo un galantuomo, 
si può accordare piena fiducia, e che le sue inten- 
zioni Sono così innocenti, come le ha descritte il 
suo inviato. Lord Palmerston sì oppone a questa 
politica, ma senza successo! Passa un mese, lord 
Stratford morna finalmente a Costantinopoli. 

Il principe Menzikoff vi è ancora , la questione 
dei Luoghi Santi non è ancora decisa ; un bel 
matuno la Porta fa sapere a lord Stratford che la 
propria esistenza è in giuoco , che il Santo Se- 
polcro non è che un, pretesto, e che lo ezar ri- 
chiede dal sultano una convenzione in forza della 
quale la sudditanza di quasi tutti gli abitanti della 
Turchia europea viene trasferita allo ezar mede- 
Simo. À questa pretesa tengono dietro a guisa di 
ultimatum rta flotta e 100,000 uomini. Cosa è da 
farsi? Lord Stratford è senza ‘istruzioni. Non 
ostante le rimostranze del colonnello Rose lord 
Clarendon non vuole prendere in considerazione 
la possibilità di essere gabbato dalla Russia. 
Sabbato scorso i nostri ministri si riuniscono di 
Nuuvo , e deliberano per tre ore e mezzo. Il loro 
convegno non è stato di carattere molto allegro. 
Si disse che il governo francese ha insistito 
presso il nostro onde avere una risposta categorica 
alla domanda : se l'Inghilterra voglia, d'accordo 
colla Francia, opporsi all'aggressione diretta con- 
tro la Turchia. , 

Questa domanda fu presentata al gabinetto im- 
mediatamente dal segretario di Stato per gli affari 
esteri. Ancora indugiava quest’ ultimo e con esso 
lord Aberdeen, e mormoravano della loro fiducia 
nell'imperatore di Russia e nel signor Brunow, e 
della loro idea che il principe Menzikofy abbia 
oltrepassato la sua facoltà! Lord Palmerston 
dicesi che siasi di nuovo messo sul suo punto di 
Vista © che questa volta sia stato sostenuto da lord 
John Russell. La maggioranza era quindi perduta 
per lord Aberdeen e si decise, come veniamo a 
sapere, di sostenere la Turchia. Ma sentiamo nel 
medesimo tempo che il primo ministro , timido , 
stupito e imbarazzato, come è ordinariamente 
quando si trovain rapporti contro cui i piccoli suoi 
intrighi non ponno valere, dubita sempre, e an- 
che a fronte dei fatti non vuol credere che la 
Russia abbia intrapreso di ingannarto. 

Se il colonnello Rose fosse stato secondato, è se 
l'Inghilterra ela Francia avessero agito in comune, 
non si sarebbe venuto al punto attuale, Non celate 
al popolo inglese ciò che havvi in giuoco. Vuole 
esso la pace? I successi della Russia daranno il 
segnale per la guerra è da qui un ano uh millone 
e mezzo di soldati devasteranno i più bei paesi 
dell’ Europa. Il commercio del Levante , che sem- 
pre più si estende , il traffico sul mare Adriatico , 
sul Danubio è nel Mar Nero — tutto questo è in 
giuoco: e ancora qualche cosa di più, il nostro 
mercato e la nostra gloria. 

La guerra imminente non sarà terminata con 
una o due campagne; e al termine della guerra 
dove sarà la sede della dominazione? 


——————————————_ mn 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Zurigo. È qui morto in età di 84 anni il pròfes- 
. rore Leonardo Usteri, fratello del borgomastro , 
che per 20 anni insegnò la lingua ‘ebrea al Caro- 
lino. 
Glarona. La landsgemeinde ha ‘consentito ‘che 
questo cantone s’interessi per 500,000 fr. nella 
strada ferrata meridionale. 





—_— _ sa 





L'OPININE, GIORNALE POLITICO I 





| FRANCIA « Nei circoli finanziari di questa città si assi- 
(Corrispondenza particolare dell’ pinione) cura con cerlezza Che ancora nel corso dell’anno 
Parigi , € giugno. avrà luogo la negoziazione di un nuovo, imprestito 


La Borsa d'ieri era alquanto inqueta ed im- 
pressionata dalle diverse notizie che si pargevano 
a proposito degli affari d' Oriente. Vednle, mì di- 
ceva ieri un reazionario, che se la Fracia conta 
sull’alleanza dell'Inghilterra 0 su qella della 

russia e dell’ Austria contro la Russia essa s’in- 
giur, ed il governo se si lascierì andare a 

elle idee di guerra, credendo nell’appggio delle 
altre potenze, si troverà impegnato sod in una 
politica che non è quella della Francia. 

Avrei desiderato rispondere a quella persona : 
Forse il giornale dei Débats di domani esporrà più 
diffusamente questo vostro pensiero, ficéendo di 
nuovo ritorno alla sua politica russa. 

Ma se mi sono ingannato sull’organo che do- 
veva riprodurre quelle idee, non ho però sba- 
gliato in tutto. L'Assemblée Nationale dichiara 
oggiche mai l’ Austria e la Prussia si faranno a 
combattere contro l’imperatore Nicola. L'Assem- 
blée non è generosa amica , facendo osservare al- 
lî Austria ch' essa non si trova più ai tempi del 
principe Eugenio; ma credo che sia nel vero, 
quando dice che si unirà alle altre potenze per ot- 
tenere che gli affari d'Oriente si actomodino al- 
l'amichevole: Essa ha troppo a fare att'intormo 
per gettarsi inconsideratamente in una guerra che 
sarebbe il. suo smembramento. 

Una guerra contro la Russia , come una guerra 
di concerto con questa potenza non può in tutti e 
due 1 casi ch’essere nociva all'Austria ; contro la 
Russia; essa s'inimicherebbe la sua naturale al- 
leala, quella di cui ha bisogno per la sua conser- 
vazione; una guerra di concerto collo ezar sa- 
rebbe la rottura dei diversi nodi , ben deboli, che 
tengono uniti i suoi diversi Stati. I suoi eserciti 
sono formati da enti troppo diversi perchè possa 
con sicurezza azzardare di porli in presenza di un 
nemico, non loro, ma suo particolare. 

Ora dunque s'è dell'interesse dell'Austria che 
abbia a mantenersi la pace, essa v' impegnerà 
tutte le sue forze, onde, col mezzo di una media- 
zione , togliersi ancora per qualche tempo al peri- 


colo della sua rovina ; ciò è almeno quanto si giu- 
dica spassionatamente a Parigi dalle persone che 


tengono dietro allo scioglimento degli avvenimenti 
politici europei. ; 
Quantunque se ne preveda uno svolgimento pa- 


cifico, però le notizie giunte, che grandi erano i 
preparativi d'armamento fatti a Costantinopoli e 


ad Odessa, che l'imperatore delle Russie aver® 


dato ancora otto giorni a rispondere alla Porta , e 


che intendeva l'accettazione semplice ed integra 
dell’ultimatum posto dal suo inviato Menzikoff, 


hanno assai impressionato, e non sarei stupito 


se alla Borsa d'oggi si verificasse un nuovo ri- 
basso. 


Gli armamenti della Turchia godono |’ approva- 


zione del giornale dei Débats, abbandonando d' 
nuovo la sua politica di Pietroburgo ors si trova 
pienamente d'accordo colla generalità della stampa 
che si mostra ostile alle pretese dello czar. 

Ma il cambiamento il più notabile e che dà Inogo 
ad Infiniti commenti è quello del Times, del quale 
oggi pure il Moniteur inserisce, nella sua parte 
non ufficiale, l' articolo del '7, nel quale si disse, 
che verrà tempo in cui si eleverà lo stendardo cri- 
stiano a Costantinopoli, sarà la bandiera di nn 
popolo libero , e non il segnale della conquista 
del dispotismo, harbaro quasi come quello che 
si va distruggendo alla luce della civilizzazione; 
e che nessun Stato di Europa può accettare la 
sommissione a cui la Russia vuol ridurre le popo- 
lazioni cristiane-turche , ciò che cercò di fare con 
un procedimento ipocrita e con minaccie di vio- 
lenza. 

La guerra forse non avrà luogo ; questo almeno è 
quanto si pensa qui generalmente , percliè anche 
alla Russia stessa non può che essere impropizia , 
e perchè fossero pur sole la Francia e l'Inghil- 
terra, il loro peso è tale nella bilancia, che le al- 
tre potenze bisogna ben che riflettano prima di 
porsi contro di essa, 

Ogni giorno vi è consiglio dei ministri a St- 
Cloud, e lo scambio dei corrieri è assai frequente. 
Ad ora più tarda della giornata non è diMcile in- 
contrare l'imperatore in Parigi, visitando i grandi 
lavori intrapresi dallo Stato, all’ esecuzione dei 
quali, come sapete, porta grande interesse. 

Ieri sera assisteva coll’ imperatrice alla rappre- 
sentazione del tealro Gymnase, che ha il titolo di 
Teatro dell'imperatrice, ove si dà, oltre ad una 
commedia , un ballo spagnuolo , in cui agisce la 
Pietra Camara che fa furore. 

Si era detto che il generale Narvaez avesse ac- 
cettato l'ambasciata di Pietroborgo. A quanto 50, 
egli non intende di accettare per ora alcun inca- 
rice dal suo governo : ma in ogni casò credo che 
non sarebbe a Pietroborgo che desidererebbe fis- 
sarsi, bensì a Parigi. 

Si apre oggi l'esposizione della società d’orticol- 
tura della Senna , istituita. per. il miglioramento 
pratico dei giardini in Francia. Questa istituzione 
data da qualche anno, e porta sensibili vantaggi. 

i AUSTRIA 

Pesth, 2 giugno. Un agente di Kossuth, avv. 
Varga, che viaggiava durante l'ultima epoca delle 
congiure frequentemente nei paesi con passaporti 
falsi, e si trattenne ultimamente anche a Vienna, 
è stato arrestato nel suo tentativo di fuga ai con- 
fini austriaci, ed è ora in carcere a Vienna. 

Due giorni sono fu arrestato dai gendarmi anche 
l'avv. Verady, mentre sedeva al pranzo, e fu con- 
dotto nel Neugebaude. Lo stesso accadde il giorno 
prima al libraio Kilian e ad un certo Stubr. 

— Si scrive da Francoforte, 5 giugno : 


austriaco dell'importo di 50 in 60 milioni di fio- 
rini, la quale si farà all’estero. Si dice che le trat- 
tative colla casa Rothschild per quesl’oggetto siano 
già in corso. 


— ll matrimonio del duca di Brabante coll’arci- 


duchessa Maria non avrà luogo per procura, ma 
bensì alla presenza di entrambi gli eccelsi.fidan- 
zati. Il giorno delle nozze che avranno certamente 
luogo entro il mesed'agosto, non è ancora fissato. 
Il corredo della prelodata arciduchessa dev'esser 
pronto alla fine di luglio. 


— L'imperiale ambasciatore russo presso questa 


corte, barone de Meyendorff, ebbe quest'oggi la 
prima conferenza col ministro degli esteri conte 


Buol-Scauenstein. 
TURCHIA 

Il piroscafo giunto nella notte, 8 giugno, a 
Trieste recò giornali di Costantinopoli del 29 e 
lettere del 30 maggio. Il Journal de Costanti- 
nople annunzia che al 25 p. p. il signor Ozeroff, 
incaricato d’affari russo, partì della capitale otto- 
mana colla maggior parte delle persone compo- 
nenti la legazione. S'imbareò sulla corvetta da 
guerra russa Bessarabia, avviandosi alla volta di 

Il primo -vogrotario della missione, il primo 
dragomanno e altri due dragomanni rimarranno 
a Costantinopoli fino a nuovo ordine. Ad onta di 
tutto.ciò (ci scrivono in data del 30 maggio.), 
grandi sono le speranze che la pace resterà inalte- 
rata e che ben presto si rannoderanno le relazioni 
amichevoli. Frattanto i preparativi militari per 
parte della Porta continuano senza interruzione ; 
il che, del resto, è considerato comè una misura 
prudenziale. Negli scorsi giorni vari ufficiali del- 
l'ammiragliato andarono ad ispezionare i piroscafi 
della compagnia ottomana, che, a quanto sì voci- 
fera, verranno posti a. disposizione del governo. 
Il nostro corrispondente ci riferisce inoltre in un 
poscritto che il 30 maggio, al momento in cui scri- 
veva, la flotta ottomana si faceva rimorchiare 
verso l'imboccatura del Mar Nero. 

Scrivono alla Triester Zeitung da Costantino- 
poli 30 maggio ; 

« La capitale è già sgombra di tutti gl’ impie- 
gati della legazione russa ed.il palazzo dell'’amba- 
sciala è vuoto e chiuso nel più. stretto senso della 
parola. Vi fa la sentinella soltanto. un cavass., 0 
guardia di polizia, Molti negozianti russi si sono 
imbarcati questa settimana, portando con sè tutte 
le loro sostanze. 


« Furono tolte altresì le aquile , e s'impiegò a° 


questo scopo l'intera settimana, probabilmente 
per lasciar tempo di vedere ai greci, i quali non 
volevano credere che ciò fosse per seguire. Infatti 
non passava giorno, senza che si vedesse una mol- 
litudine di sfaccendati di questa nazione assistere 
all'abbassamento delle aquile. La società della 
navigazione a vapore russa funziona sempre, e 
continuano pure i viaggi fra Odessa e Costantino 
poli, anzi si dice ch'essi non verranno interrotti. 
Le persone componenti l'equipaggio di que’ piro- 
scafi, che appartengono alla marina russa, si fan- 
no vedere per la ciltà vestiti alla borghese. 

« L'ammiraglio Korniloff mostra grande attività 
all'altra sponda del Danubio. In questi giorni è 
arrivata ad Ismail una squadra di 32 navicelli 
equipaggiati. 

« Qui si parla dell' occupazione de’ Principati 
Danubiani come d'una inevitabile necessità, e tutto 
fa credere che in tal caso le truppe turche non si 
serberebbero, oziose spettatrici. E lo fa supporre 
palesemente la nomina di Namik bascià, uomo di 
carattere inflessibile e patriota , a comandante del 
corpo dell'esercito riunito in quelle parti. » 

— Da un'altra corrispondenza della Triester 
Zeitung si desume che l'incaricato d' affari au- 
striaco, sig. Kleizl, aveva fatto ancora il 20 un ul- 
limo tentativo in nome e per incarico degli amba- 
sciatori delle altre potenze, onde trattenere il prin- 
cipe Menzikoff. Frattanto quest'ultimo , dopochè 
erano già state interrotte le trattative. diplomati- 
che, aveva mandato alla Porta il progetto di una 
nola che doveva contenere in sostanza le stesse 
concessioni. e della quale il principe si sarebbe 
dichiarato pago, essendo pronto a desistere dalla 
forma di un trattato. Ma avendo Rescid bascià re- 
spinto anche questo mezzo-termine, il principe 
Menzikoff partì. L'influenza. inglese (aggiunge il 
corrispondente) predomina ormai in modo esclu- 
sivo ; e come mai riacquisterà la Russia ciò che 
ha perduto? Colla forza delle armi, e fors'anco so- 
lamente meréè un'energica dimostrazione’, al che 
tiene pronti i mezzi necessari. Ma finalmente la 
Turchia cederà, e seppure non riconoscerà la su- 
premazia della Russia sulla chiesa greca , accor- 
derà almeno che i raiah siano parificati ai musul- 
mani. Non è probabile che il gabinetto russo di- 
sconfessi il principe; quell'ambasciator russo che 
avesse. a riprendere le trattative colla Porta , si 
troverebbe in una posizione difficile e dovrebbe 
ridurre le sue esigenze al minimo. , 

Secondo una voce, il sultano avrebbe intenzione 
di mandare Rescid bascià a Pietroburgo, passando 
per Vienna. 

Nella Bassarabia si costruiscono molti ponti per 
il passaggio di fiumi, e vuolsi che nei magazzini 
d' Ismail si trovino depositi di carbone per un 
anno. 


e —_—— — _—_—_— ___—_——- 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
Leggesi nella Bilancia : 
« Verona, 7 maggio. Entro l'anno corrente 
verrà trasferita la residenza del governatore gene- 









rale del regno lombardo-veneto dal palazzo degli 
Emilii al palazzo Carli, in cui un lempo avea la 
sua sede il supremo Senato di giustizia. Ora la 
cosa sla per- essere recata ad effetto. Da alcune 
sellimane si lavora. assiduamente per allestire il 
palazzo Carli, dovendo in esso, al suo ritorno da 
Monza, andarvi a dimorare S. E. il maresciallo. 
In esso pure si stanno ad un tempo apprestando 
i luoghi necessari peri varii uffizi che stanno 
congiunti al governo generale. Così all’aprire del 
nuovo anno scolastico leII. RR. scuole elementari 
si faranno nell'antico locale, dove ora sono gli 
uffici dell'I. R. quartier generale della seconda ar- 
mala. 


e Il-dì 11 di questo. mese avremo l'onore d’ac- 


cogliere nelle nostre mura S. M. l'imperatrice Ca- 
rolina Maria, la quale sì reca a Modena. » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Pavia, 2 giugno. 
L'altro giorno abbiamo avuto la festa del Corpus 
Domini, che in quest anno sì è tentato di tra- 


sformare in una festa ufficiale e semi-gover- 


nativa. 

Infatti, alquanti giorni prima, l'autorità politica 
aveva mandato agli uMci una circolare, in cui si 
prescriveva che tutti gli impiegati, coperti dei loro 
distintivi, si radunassero nella cattedrale per assi- 
stere alla messa. e poscia sfilare in processione, 
Convennero molti, alcuni volonterosi e plaudenti, 
i più rassegnati come ad un atto inevitabile di 
buroeratica disciplina. Venne tuttavia lodata l' a- 
stensione degli impiegati che prestano la loro 
opera gratuita, o non sono in istretta dipendenza 
dal sovrano. 

Era appena terminata la funzione che il coman- 
dante di piazza, salito agli appartamenti vescovili, 
chiedeva un immediato abboccamento con, mon- 
signore. Comparso questi e visto il soldato togli 
occhi stralunati e col piglio iracondo e minac- 
cioso, non è a dire se ne rimanesse meravigliato. 
E la meraviglia crebbe ancor più quando il co- 
mandante, in mezzo a mille avvolgimenti di parole 
scucite e poco intelliggibili, si fece a narrare che 
era accaduto un grave scandalo ; che la cosa po- 
leva essere giudicata una dimostrazione politica ; 
che il paese ne poteva essere seriamente compro- 
messo ; che egli era tenuto a riferirne alla supe- 
riorità, ed altri paroloni di simil guisa, Richiesto 
però come stesse il fatto, ed in qual modo monsi- 
gnore si trovasse avvolto in una faccenda di tanto 
momento, il soldato proruppe dicendo, ché erasi 
« omesso di benedire la gran guardia, « cho una 
« tale omissione era gravissima, sia perchè la gran 
« guardia rappresentava direttamente la sacra per. 
« sona di S. M., sia perchè sembrava falta a di- 
« segno e scientemente, in quanto che al passaggio 
« del baldachino il drappello erasi posto sotto le 
« armi ed avevano squillato le trombe. » Rispose 
pacatamente monsignore osservando: 

1° Che sictome l'ufficio suo era affatto alieno 
dalle cose militari, così non poteva essere rim- 
proverato se non aveva compreso uno squillo di 
tromba ; 

2° Che egli aveva seguito esattamente la pratica 
degli anni antecedenti, in cui non si era mai ri- 
chiesta 0 costumata questa benedizione alla gran 
guardia ; 

3° Che ad ogni modo esso non era imputabile 
di nulla, perchè la vigilia della funzione egli aveva 
spedito il suo ceremoniere a prendere gli ordini 
relativi dal comando, il quale aveva appunto pre- 
scrilto che si seguisse in ogni cosa il costume 
degli anni antecedenti, per cui , se in tutto questo 
vi era colpa 0 mancamento, era piuttosto da ad- 
dossarsi al militare che al clero. 

L'evidenza delle ragioni addotte # la pacatezza 
con cui vennero esposte, anzichè persuadere e 
calmare il soldato , lo trassero a parole ancor più 
sconvenienti e minacciose, lequali furono profei te 
con tanl’ira e tracotanza che poterono essere udite 
perfino da chi se ne stava nelle anticamere. Disse, 
cioè, che a’suoi occhi il fatto avvenuto vestiva il 
carattere di una pretta dimostrazione ; che il clero 
pavese si era mostralo perpeluamente nemico al 
governo, e che egli era in dovere d'informarne la 
superiorità, perchè sapesse all'uopo reprimere e 
castigare. 

A questo punto monsignore perdette la fflemma 
ed interrompendo bruscamente l'esosa requisitoria 
del croato, gli rispose che mentiva apponendo al 
suo clero fatti e manifestazioni che entrassero me- 
nomamente nel campo della politica; che tanto 
egli come i suoi dipendenti sapevano contenersi 
scrupolosamente entro la sfera del proprio mini- 
stero, e.che, in quanto ai desiderii ed agli affetti, 
fintantochè non si traducevano in atti esterni, 
nessuno aveva il diritto di inlerpretarli a suo modo, 
e molto meno di malignare sui medesimi. Del 
Testo, riferisse pure alla superiorità quel che me- 
glio gli piaceva; esso avrebbe scritto alla sua volta 
e si sarebbe adoperato a tulto potere , onde sven- 
tare le calunniose imputazioni. Quindi, con parole 
ancor più concitate e severe, è fama che così con- 
chiudesse : « Infine, come uomo d ordine e come 
€ Vescovo, sento il dovere di avvertirla che queste 
« conlinue provocazioni, questo alimentare a di- 
« segno la diffidenza tra governo e popolo, questo 
« invocare incessanti flagelli sul capo di una po- 
« polazione tranquilla e moderatissima, non è uf- 
« ficio di uomo onesto e di civile magistrato. Ella, 
« 0 signore, così operando, non solo offende la 
« giustizia e l'umanità, ma tradisce anche il suo 
« governo col precipitarlo ad atti sempre più vio- 
« lenti ed odiosi. Sarebbe tempo di finirla. » Quindi, 
senza aspettare risposta di sorta, lasciando l’altro 
annientato e confuso , ritraevasi frettolosamente 
nelle sue stanze interne. Ora ,. tanta rettitudine di 
cuore e tanta energia di linguaggio, che sostan- 














zialmente vi posso garantire, non vi sembrano 
degni dei primi secoli del cristianesimo ? 

Voi non potete ignorare che i reggimenti ita- 
liani si tengono ordinariamente alle più lontane 
guarnigioni della Boemia e della Moravia. Or bene, 
quando i governanti austriaci ostentavano riforme 
ed economie per mistificare l'opinione pubblica , 
congedarono infatti moltissimi soldati e special- 
mente dei nostri, i quali, dopo un viaggio di pa- 
recchi mesi, o sono effettivamente ripatriati in 
questi giorni, o erano aspettati nella ventura set- 
timana. Ora sento essere stati tolti d'un colpo tutti 
i congedi, ed essere stata diramata per staffetta 
urgentissima a tutti i commissari e capi politici 
una circolare, la quale impone a tutti i militari di 
qualunque arma di consegnarsi alla propria supe- 
riorità pel giorno 2 corrente, onde essere riman- 
dati ai rispettivi corpi. Vi potete immaginare la 
compiacenza di quei tapini, che non ancora risto- 
rali dei disagi del lungo viaggio, non ancora ab- 
bracciati i parenti e gli amici, debbono rifare la 
già corsa via ed abbandonare un’altra volta le dol- 
cezze della patria per l' ingrata servitù dello stra- 
niero. 

L'esito della colletta pel tempio votivo sembra 
che non abbia accontentato il luogotenente, Infatti 
fu diramata a tutte le delegazioni una circolare, 
con cui venne imposto di riaprirla nuovamente e 
di avvisare ai mezzi più eMcaci, onde renderne il 
ricavo più abbondante, perchè almeno possa reg- 
gere al confronto di quello ottenuto néellé provincie 
venete, A questo scopo si è tenuto un congresso tra 
Mappano, il delegato, il podestà e tuttì î parrochi 
urbani , e si è stabilito che i parrochi raccoman- 
dassero la cosa dal pulpito, e poscia si recassero a 
tutte le case dei cittadini a questuare e limosinare 
per la medesima, Ma credo che anche il secondo 
tentativo riuscirà vano, essendo ripugnante alla 
ragione ed al buon senso che si debbano dare 
prove «l'amore e di simpatia a chi regna collo stato 
d'assedio, colla prepotenza militare e colla rovina 
delle pubbliche e private fortune. 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Per decreti del 29 maggio ultimo scorso, S. M. 
ha collocato a riposo ! signori Giovannî Battista 
Bunico e Carlo Destefanis , già esattori delle con- 
tribuzioni dirette, il primo a Villafalletto , ed il 
secondo a Graglia, ammettendoli a far valere i 
loro titoli pel conseguimento di una pensione. 

S. M., condecreto del primo corrente, sulla 
proposizione del ministro di grazia, giustizia ed 
affari ecclesiastici , ha degnato nominare a cava- 
liere dell’ ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro, il sig. 
consigliere d'appello, cav. Giuseppe Viarano di 
Monasterolo , giudice legale fisso nel consolato di 
Torino, 


FATTI DIVERSI 


Società promotrice delle belle arti. A motivo 
delle continuate pioggie dei giorni passati , molte 
persone non avendo potuto recarsi finora ad os- 
servare i capi d'arte esposti nel locale del Palla- 
corda, ed essendo ora perciò assai grande e.con- 
tinuo il concorso, la direzione, persunsa di sod- 
disfare il desiderio dei più, deliberava di pro- 
trarre sino all'ultimo termine assegnato dallo sta- 
tuto della società la durata della pubblica esposi- 
zione. 

Si fa noto perciò che la medesima starà ancora 
aperta al pubblico sino a tutto il giorno 17 cor- 
rente, e che i signori soci ed artisti espositori , 
non che le persone munite di biglietti, vi avranno 
oltraccidò ancora accesso sabbato, 18, ultimo giorno 
definitivo. 

La pubblica estrazione dei premii, formati coi 
capi d'arte stati acquistati coi fondi sociali, avrà 
luogo domenica 26 corrente all'ora che verrà con 
altro avviso indicata. 





Avv. Rocca segr. 


Letture alla scuola di eloquenza italiana. — 
Alla scuola di eloquenza italiana vi fu oggi stra- 
ordinario concorso, in grazia del Nestore della 
nostra letteratura, il marchese Gian Carlo Di Ne- 
gro, e dell' illustre poeta Giovanni Prati, che vi 
lesse il suo carme in morte di Cesare Balbo. 

Accolto il Di Negro con veri segni di riverenza 
e di affetto dalla studiosa gioventù piemontese , 
per trovarsi in mezzo alla quale il venerando uomo 
avea indugiato due giorni la sua partenza ; dap- 
poichè quattro studenti di lettere fecero udire dei 
componimenti in verso , che furono molto lodati , 
sorse il Prati, e con quella sua mirabile espres- 
sione di favella si mise a recitare de' versi ancor 
più mirabili, e affatto degni di quel grande ita- 
liano che tutta Italia ha perduto. Sentimento e ve- 
rità, ecco le due muse che inspirarono il Prati 
nella composizione di questo canto; il quale , per 
ciò appunto che era verace e affettuoso, ci potè 
dare del Balbo al più compiuto ritratto , e farci 
spargere sulla sua tomba lagrime del più profondo 
dolore. 

Condanna di Francesco Scaglione. Siccome 
annunziavamo nel nostro foglio di giovedì, venne 
ripreso il giorno 10il pubblico dibattimento innanzi 
alla prima classe criminale del magistrato d’ap- 
pello di Torino contro Francesco Scaglione, in- 
quisito di aver procurato a Mottino ed a Bartolom- 
meo Piana i mezzi di fuggire dalle earceri crimi- 
nali ove erano ditenuti. Dichiarato convinto dell’ 
ascrittogli reato, venne lo Scaglione condannato ad 
anni dodici di lavori sforzati. 

Ci scrivono da Pinerolo, il 10 giugno: 

« Pinerolo è în festa. L'annuncio che il Parla- 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 





mento ad unanimità votò la legge che concede la 
costruzione della strada ferrata che deve congiun- 
gere questa città alla capitale, diffuse la gioia in 
tutte le classi cittadine, le quali veggono nei com- 
merci e nelle agevolate comunicazioni la crescente 
prosperità dello Stato. Brevi ma sentite parole di- 
resse il sindaco a'suoi concittadini, che furono 
sparse a stampa celeremente per la città. 
. (Gazz. Piem.) 

Ricovero di mendicità di Casale. L' ammini- 
strazione del pio ricovero ha fatto distribuire il 
prospetto de’ bilanci delle entrate e delle spese nel 
1852 e 1853. 

Nel 1852 l'attivo ascese a L. 114,366 60 ed il 
passivo alla stessa somma. 

Nel 1853 l'attivo ascende a 43,933 78 ed il pas- 
sivo a sole L. 39,782 13; per cui si ha un rispar- 
mio di L. 4,151 65. 

Ciò dimostra il grado di prosperità del filantropo 
istituto. 

L'ordine mauriziano concorre anche quest'anno 
per 500 fr 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rartazzi. 
Seguito e fine della tornata )0 giugno 

Brofferio : Se il preopinante entra nella discus- 
sione del Codice, altri allora avranno diritto di 
opporre altri riflessi ed entreremo nel pelago degli 
articoli. Il ministero ha fatto appello alla fiducia 
della Camera. Dopo vent'anni di studi , maggiori 
lumi non possono venire che dalla pratica. 

Tecchio: Il dep. Arnulfi trasmise già una sua 
memoria alla commissione, ma questa non cre- 
dette di dever arrecare variazioni. In quella me- 
moria il Codice era pur detto pregevole e degno 
della pubblica gratitudine. Il dep. Arnulfi vorrebbe 
che si sospendesse , non per far poi appello alla 
esperienza , ma sì per l'approvazione definitiva. 
La commissione non può quindi accettare la sua 
proposta. 

Arnulfi dice che le sue osservazioni si appog- 
giano all'esperienza del Codice francese, dal quale 
è ricavato in gran parte l'attuale; che d' altronde 
non v'è speranza che sia poi approvato anche dal 
Senato (sì! sì! si provi /) che trattandosi di attua- 
zione definitiva , egli ha fiducia che la commis- 
sione v'introdurrà altre modificazioni; che la 
provvisorietà si capisce in un sistema affatto nuovo, 
mentre questo è il Codice francese. 

La proposta Arnulfi è respinta all'unanimità, 
meno Sineo, Angius, Polleri, Miglietti, Arnulfi, 
Polto, Ricotti , Chenal e Poliotti. 

Tecchio osserva al dep. Brofferio che la com- 
missione disse che la Camera ha facoltà di discu- 
tere articolo per articolo , non che lo debba. 

Brofferio propone il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, limitandosi a discutere il progetto 
di legge presentato dal ministero , passa alla. di- 


| scussione del medesimo, » 





È approvato a gran maggioranza. 

« Art, 1, Il Codice di procedura civile, annesso 
alla presente legge, e da pubblicarsi in conformità 
dell'art, 3 della presente legge, è provvisoriamente 
approvato, ed avrà esecuzione cominciando col 
giorno primo di gennaio 1854. 

« La sanzione definitiva di esso Codice sarà 
posta in deliberazione non dopo la sessione par- 
lamentare dell'anno 1858. (Appr.) 

« Art. 2. Un esemplare stampato di detto Codice 
firmato dal re e contrassegnato dal guardasigilli , 
servirà di originale e verrà depositato e custodito 
negli archivi di corte, unitamente ad una tradu- 
zione del medesimo in lingua francese resa au- 
tentica dalla firma del re e dal contrassegno del 
guardasigilli. (4ppr.) 

« Art. 8. La pubblicazione di detto Codice si 
eseguirà col trasmetterne un esemplare stampato 
nella tipografia reale a ciascuno dei comuni dello 
Stato per essere depositato nella sala del consiglio 
comunale, e tenuto ivi esposto durante un mese 
successivo per sei ore In ciascun giorno, affinchè 
ognuno possa prenderne cognizione. (4ppr.) 

Sineo propone il seguente articolo d'aggiunta : 

« Arl. 4. Le cause di nullità contro sentenze 
pronunciate da magistrali superiori potranno esser 
introdotte avanti il magistrato di cassazione entro 
tre mesi dalla pubblicazione della legge attuale. » 

Galvagno dice che veramente pel cambiamento 
di legislazione vi è una lacuna, a cui bisogna 
provvedere, e che egli non sarebbe quindi alieno 
dall'accostarsi alla proposta Sineo. 

Boncompagni : C'è da provvede», ma è cosa 
che si deve fare nella legge sulla corte di cassa- 
zione. 

Sine : Vi sono casi in cui nè appello nè cas- 
sazione si dicono più competenti a provvedere. 
Noi non dobbiamo, nemmeno per poco , lasciare 
i cittadinî in quest’incertezza. La mia proposta 
non è nuova, ma fu già fatta due volte dal depu- 
lato Caveri, e non sappiamo quando si farà la legge 
sulla cassazione. 

Deviry osserva che, a mente dell'articolo 4, la 
legge sulla corte di cassazione vorrà essere fatta 
prima che vada in vigore questo codice. 

La proposta sospensiva ministeriale è approvata 
alla quasi unanimità. 

« Art. 4. Prima del gennaio 1854 sarannò deter- 
minati per legge i diritti dovuti ai segretarii ed 
agli uscieri, e gli onorari per gli avvocati, dei 
procuratori e dei periti per gli atti di rispettiva 
loro pertinenza contemplati nel Codice stesso. » 
(Appr.) 

« Art. 5. Col primo giorno del gennaio 1854 i 
tribunali di prima cognizione, i magistrati di ap- 
pello e il magistrato di cassazione assumeranno 
rispettivamente il titolo di tribunali provinciali, 
corti di appello e corte di cassazione. » (4ppr.) 














Miglietti: È questo il primo progetto che non | 


fu pubblicato nel foglio ufficiale; innumerevoli 
sono le domande di coloro che lo vorrebbero co- 
noscere; io pregherei il sig. ministro od a farlo 
inserire nella gazzetta ufficiale, od a farlo stam- 





Viaggio del duca di Genora. Si legge nel Mfor- | 


ning Post: ; 
« Il duca di Genova dopo aver pranzato dal 


re rie , ond: fare | dall 9 mp ti) 
Dre, too PE MEI be pe pg pepati i | 
La tedòta è quindi si ci agi all'ambasciata francese: S, A. R. rimase l'ospite — 
Tornata dell’11 giugno. della contessa sino dopo mezzanotte. 

Apertasi la tornata all'ore una e mezzo, si dò | «Ieri S. À. R. fece una visita presso il lord | 


lettura del verbale dell’ antecedente tornata , che 
vien poi approvato. 

Valerio depone la relazione sullo spoglio della 
strade ferrate del 1848; Lanza, la relazione sul 
progetto che tende ad affidare alla banca il servi- 
zio della tesoreria nazionale ed alla creazione di 
una banca in Sardegna. 


Revel, presidente della commissione del cada- 


stro, dice che questa ha terminali i suoi lavori, 


respingendo la proposta di un cadastro provvi- 
sorio, ed attenendosi a quella d'un. cadastro de- 


finitivo. Il relatore non potrà però presentare la 


sua relazione in questa sessione. Bisognerebbe 
quindi che la Camera lo autorizzasse a farlo stàam- 


pare e distribuire nell'intervallo , onde venga ad 


essere subito discusso sul principio dell'altra ses- 


mayor, e si recò poscia alla banca d' Inghilterra 


per vedere quosto stabilimento nazionale. La scorsa 
sera il duca si recò a Windsor Castle per una visita 
a S.M. e al principe consorte. a 

Il Chronicle annunziando la partenza del duca 
di Genova per Dresda, aggiunge 

« Le splendide qualità di questo giovane prin- 
cipe, la semplicità non affettata del suo contegno, 
e la sua modeslia pari al suo coraggio, assicurò il 


ricevimento entusiastico che egli incontrò dapper= | © 


tutto sul Continente, e dal quale fu salutato 


dialmente anche in Inghilterra , come siamo lieti. 
di constatare. Uomini come il duca di Genova e 
Massimo d'Azeglio sono una gran benedizione per sa 


il loro paese : il Piemonte ne può essere superbo, 


poichè essì non solo lo governano e lo difendono — 


1 


, 


J 


sione. in caso di bisogno, ma rinforzano la sua posizione : 
Cavour €. appoggia la domanda del deputato { dimostrando ad altri paesi cosa possa fare ingegno 
Revel. ed onestà, e così assicurando. le loro simpatie ad 


La Camera acconsente. 


Sineo : Anche del progetto di credito fondiario 
potrebbero domani occuparsi gli uffici e nominare 
la commissione, che avesse ad esaminarlo nelle 


Vacanze. 


Lanza : La nomina dei commissari dovrebbe 
allora essere ristretta a quei deputati che hanno 


domicilio in Torino. 


Sineo : Quand'anche la commissione non avesse 


a radunarsi che sul principio della futura sessione, 
i commissari avrebbero avuto maggior tempo di 
studiare. 


Torelli: Nella relazione del ministero sì dice 


che verrà distribuito un libro che tratti a fondo la 
questione. È bene che tutti possano averlo letto 
prima della discussione degli uffici. 


Sineo desiste, opponendosi quelli che sogliono 


d'ordinario appoggiare il ministero. 


Mantelli insiste ancora sull’ urgenza di provve- 


dere circa il bonificamento di terreni a Felizzano. 
Lanza: La commissione si raccolse quasi tutti 


i giorni, dacchè fu nominata. L’indugio venne 


dalle gravi difficoltà che presentava il contratto. Il 


relatore , del resto, sta preparando la sua rela- 


zione. 


Interpellanza del dep. Sineo 
al ministro dei lavori pubblici. 


Sineo : Per l'esecuzione del decreto , che fissa 
il luogo dello scalo della ferrovia di Novara, sono 
necessarii provvedimenti , che vorranno il con- 
corso del Parlamento. Allora si faranno le obbie- 
| zioni giuste e ragionevoli a quel decreto, nè io 
voglio per queste anticipare. Ma il decreto è ca- 
pace di diverse applicazioni. Esso stabilì che sì 
facessero due stazioni e con ciò fu coerente al voto 


del municipio e al prescritto della legge. 


Ma quanto alla stazione principale, osserverò 
che il municipio voleva che si demolisse la citta- 


della. Essa segna un'epoca infausta (rumori) , la 
soppressione delle nostre antiche franchigie ; ed 


inoltre è di ostacolo a che la città abbia il suo 
naturale ed euritmico ingrandimento. E se si fa- 
cesse lo scalo all’ospedal militare sî andrebbe 


contro al voto del municipio e della popolazione, 


e si farebbe difficoltà allo ingrandirsi del piano 


della città. 


Quanto poi allo scalo sussidiario , che si vuole 


collocare sul rettilineo della strada di Lanzo, 


quando esso non sia ravvicinato di più al ponte 
Mosca, non concilierà nessun interesse, non s0d- 


disferà nè ai desideri degli abitanti, nè a quelli del 
consiglio municipale. 


Paleocapa : Non mi distenderò sulle cagioni mo- 


rali. Non sono molto erudito , nè so se la cilta- 
della ricordi memorie di vergognosi fatti; ma que- 
sto so che essa ricorda un' epoca gloriosa , di cui 


potrebbe far vanto qualunque paese. Ma nel de- 


creto è appunto detto che la cittadella non si con- 
sidera più come piazza forte, sibbene come una 
caserma per la guarnigione 

Lo scalo fatto all'ospedal militare ha questi van- 
taggi, che si potrà prolungare fino ad esso in tutta 
la sua larghezza, con un bel rettilineo, la 
strada di S. Teresa, che si accorda anzi col piano 
d'ingrandimento divisato dal municipio; che in- 
fine offre un modo facilissimo di comunicazione 
colla stazione di Porta Nuova. Sottopassandosi poi 
la strada reale di Francia, co' suoi viali, non si è 
interrotto nessun accesso alla città. E il municipio 
opinò che se lo scalo non si poteva fare nel luogo 
centrale della cittadella, lo si facesse almeno negli 
adiacenti; nè egli allora aveva ancor posto mente 
a questo vantaggio del prolungamento. lo farcio 
giudice la Camera se si poteva trovare un luogo 
migliore, massime se si ha riguardo al movi- 
mento che avrà luogo tra l’ Italia settentrionale e 
la Francia. 

Quanto poi alla stazione supplettiva, la sua di- 
stanza dall'Aurora che è solo di 12 ettometri 
meno che da piazza Castello a Porta Nuova; di 
modo che se si avesse a far-più vicina alla città, 
si verrebbe a rompere il rettilineo che non è di 
poea importanza, senza nessun rilevante van- 
taggio. 

(Il resto a domani) 


uno dei più leali e valorosi re, Vittorio Emanuele, 


e ai suoi abili consiglieri Cavour, Dabormida ed 
altri. » 


Parma, 11 giugno. La Gazzetta di Parma pub- 
blica un decreto ducale che istituisce una consulta 
superiore di statislica. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 10 maggio. 

La borsa d'oggi è in perfetta rotta. : 

Vi è un salva chi può generale, uno scompiglio 
talmente grande, come se gli ‘affari d'Oriente fos- 
sero scoppiati ad un tratto, senza averne il minimo 
sentore, e come se le flotte fossero già alle mani. 

Egli è però certo che abbiamo fatto immenso 
cammino in poco tempo e che le discussioni di- 
vengono oramai inutili in presenza della realizza- 
zione dei fatti che si vanno a compiere, 

leri sera già si parlava che il Moniteur d'oggi 
avrebbe accennato alle disposizioni prese dal go- 
verno nelle presente contingenza, ed infatti netla 
sua parte non uMciale dichiara gli ordini dati al vi- 
ceammiraglio La Susse di avvicinarsiai Dardanelli, 
ordini partiti 11 4 da Tolone e Marsiglia. 

Dalla nota governativa appare che la Francia 
non si troverà sola in questa lotta, poichè l'ammi- 
raglio Dundas ha pure ricevute eguali istruzioni, 
e le due squadre a quanto si vede debbono prima 
operare la loro riunione, indi marciare verso i 
Dardanelli. 

Si dava ieri sera pure per. positivo l'ingresso 
delle truppe russe nelle provincie danubiane, per 
cui nessun calcolo si fa questa mane della spe- 
ranza espressa ancora dal Moniteur che le diMl- 
coltà sieno accomodate pacificamente. 


L'articolo del Pays d'oggi è un lungo corollario 
alla nota del Monitewr; in esso vieno data la pos- 
sibilità della guerra come un fatto doloroso sì, 
ma direi quasi inevitabile. Si sforza il sig. Cohen 
di persuadere che questa guerra, se guerra vi sarà, 
sarà circoscritta, che perciò nulla avvi da temere 
pel resto d'Europa, che molti esempi abbiamo a 
convalidare questa opinione. 

Quello che sarà per accadere, una volta impe- 
gnata la lotta, è difficile prevederlo, e gli uomini 
politici stessi credono di mon poter su ciò dare 
una giusta opinione; i fatti ida qualche tempo, 
hanno dell’imprevisto che sfuggono'ai' calcoli: or- 
dinari del raziocinio; percui più che pronosticare 
è meglio prepararsi agli eventi. 

Se è vera la notizia che la mediazione austriaca 
o qualunque attra sia rigettata dall'imperatore 
Nicolò, converrà vedere quslè linea prenderanno 
la Prussia e l'Austria. sr 

Oggi ancora si persiste da taluni a credere che 
esse seguiranno l'antica politica che si schiereranno 
colla Russia. Se ciò è, la lotta diverrà. inevitabil- 
mente generale, nuovi enti entreranno a compli- 
care le diverse probabilità di riuscita, e potrebbe 
darsi che il giuoco impegnato con'una carta get- 
lata con sventatezza sulle spondé del Bosforo, sia 
giuoco a cui prenderanno parte le nazioni intere. 
Badate che quando io mi pongo a tali raziocinii 
non è la mia opinione che voglio farvi conoscere 
della quale poco cale, ma bensì le diverse che si 
agitano dai diversi uomini politici, credendo con 
ciò meglio adempiere alla mia incumbenza, che 
narrandovi cose di poca utilità in un momento sì 
importante. 

Quantunque sia inutile l'analisi dell'opinione 
in un momento in cui pare che i fatti abbiano a 
parlare, pure giova rimarcare che la stampa in- 
glese tutta unissona grida contro l' aggressione 
della Russia, e fa proteste di alleanza perfetta colla 
Francia. 

Il Morning Post, che si scatena contro l' impe- 
ratore delle Russie, dà per positiva la guerra, e 
dice che le ostilità sarebbero già incominciate fra 
le truppe turche è russe. L'opinione di questo 
giornale è rilevante, poichè riceve le sue ispira- 
zioni, come si sa, da lord Palmerston e dai suoi 
addetti. 

Lé lettere particolari che mi giungono da Londra 
mi confermano l’ assicurazione che non solo nel 
governo , ma bensì nella nazione intera inglese vi 
è un tale partito‘ per l'alleanza francese, che in 


questo momento non sarebbe possibile un mini- 
stero che si volesse scostare da questa politica. 





ULTIME. NOTIZIE © 





Gli amici della pace si lusingano ancora, @ 
molto calcolano sulla risposta che darà il divano 
alla nota russa inviata a Costantinopoli dopo: la 
partenza di Menzikoff, che accorda un ritardo, a 
rispondere all’ultimatum, di otto giorni; e basano 
quesie lusinghe dalle dichiarazioni fatte dalla 
Porta di proteggere tutte le popolazioni dei suoi 
Stati che professano la religione cristiana. 

Il ministro degli affari esteri, non sono otto 
giorni, persisteva nell’idea che la guerra non a- 
vrebbe luogo, che la Russia recederebbe dalle sue 
idee di pretese sulla Turchia, e che non si sarebbe 
ridotti ad un passo estremo. Ma la politica russa 
è nota per agire all’imprevisto, e contro ogni or- 
dinario raziocinio di politica, essa segue un’ idea 
sino a che ha speranza che si possa realizzare. 

Posso assicurarvi che lo spirito dell'armata fran- 
cese è ollimo, e che per lei la prossimità della 
guerra è considerata come una fortuna. Si vuole 
che ricevesse testimonianza di questo spirito l’ im- 
peratore l’altro giorno nella sua visita al campo 
di Satory, ove, al suo apparire inaspettato, i gridi 
furono entusiasti. 

Pare però che il ministro della guerra non di- 
vida la stessa opinione; egli sarebbe, per quanto 
si dice, per la pace. Forse le idee di religione più 
che fervente in cui è entrato dopo la sua malattia, 
lo spingono a desiderare che non si sparga san- 
gue. Egli ha fatto porre al ministero della guerra 
una biblioteca speciale di libri religiosi per uso 
degli ufficiali superiori dell’armata. 

Un fatto da rimarcarsi si è che molti russi che 
si trovavano per qualche tempo a Parigi, sono 
partiti avanti il tempo da loro prefisso, ciò che po- 
trebbe benissimo essere dietro ingiunzioni segrete 
della loro ambasciata. 

Frattanto però che ci prepariamo ad udire i colpi 
di cannone, i pranzi ministeriali continuano , a 
dire il vero, più rari, ma pure a tratto tratto i per- 
sonaggi più distinti si trovano all’ eguale ban- 
chetto. 

Il sig. La Rochejaquelein sta scrivendo un nuovo 
libro che deve servire di seguito al testè_ pubbli- 
cato sulla Francia nel 1853; in quell’ opuscolo 
vuole l'autore sviluppare più particolarmente la 
posizione del governo attuale in Francia. Gli an- 
tecedenti del sig. La Rochejaquelein attirano la 
curiosità, volendo vedere che egli pensi sulla sta- 
bilità delle cose presenti. Si dice che quest'opera 
sarà pubblicata nel prossimo settembre. 

leri la principessa Matilde ha visitata l’esposi- 
zione di orticoltura della Senna. 


AFFARI D'ORIENTE 


Il Moniteur contiene la seguente nota : 

« L'ambasciatore di S. M. imperiale, al mo- 
mento della sua partenza per Costantinopoli, negli 
ultimi giorni del mese di maggio , era munito di 
istruzioni e di poteri che mettevano a sua dispo- 
sizione la squadra comandata dal vice-ammiraglio 
La Susse. Questo generale avea già ricevuto, il 
20 marzo, l'ordine di portarsi nelle acque della 
Grecia. 

« Gli incidenti sopravvenuti a Costantinopoli di 
allora in poi determinarono il governo di S. M. 
britannica a dare a lord Stratford Radeliffe, suo 
ambasciatore psesso la Sublime Porta, delle istru- 
zioni analoghe a quelle del signor Lacour. 

« I governi di Francia e d’ Inghilterra hanno 
inolire deciso che le loro squadre riunite si riav- 
vieineranno, senza metter tempe in mezzo, ai Dar- 
danelli. Gli ordini suno partiti 11 4 di questo mese, 
da Tolune e da Marsiglia per mezzo dello Chaptat 
e del Caradoc per gli ammiragli La Susse e 
Dundas. 

« Quesia misura di precauzione non esclude tut- 
tavia la speranza di un pacifico componimento 
delle attuali difficoltà. » 


Qualunque sia il valore che possa attri- 
buirsi, e noi ne attribuiamo ben poco, pure 
merita di essere riprodotto il seguente brano 
d'un articolo del Pays. Dopo aver parlato 
dell'ultima intimazione mandata a Costanti- 
nopoli dopo la partenza del principe Menzi- 
koff, esso così si esprime: 


« Checchè ne sia, egli è possibile che, innanzi 
di riprendere le trattative diplomatiche che termi- 
neranno inevitabilmente questo grave affare con 
onorevole soddisfazione di tutti gli interessi che vi 
sono impigliali, la Russia creda dovere, colla pre- 
senza della sua armata sulle frontiere o nelle pro- 
vincie danubiane, appoggiare ì reclami ch' ella 
persiste a formulato. 

« Se questo fatto si verificasse, sarebbe un'ag- 
gressione politica , una violazione più manifesta 
dei trattati ctie pongono la Turchia sotto la prote- 
zione combinata delle cinque potenze; non havvi 
dubbio che questo attacco provocherebbe, dalla 
parte del sultano , una resistenza energica , nello 
stesso tempo che lo autorizzerebbe ad aprire i 
Dardanelli alle flotte delle potenze alleate che sono 
risolute a sostenere l’ impero ottomano contro 
delle ingiuste esigenze e delle violenze inopportune. 

« Che ci si permetta di dirlo: noi non crediamo 
che la Russiasi decida a far marciare la sua flotta 
contro le forze riunite dell'Inghilterra, della Fran- 
cia e della Turchia, e ch’ essa voglia tentare una 
lotta nella quale l' inferiorità numerica della sua 
marina si manifesterebbe tantosto con qualche 
grande ed irreparabile disastro. 

« Tutto si limiterebbe senza dubbio al passaggio 
del Pruth ed all' invasione di qualche contrada li- 
mitrofa, dove i soldati russi troveranno un' armata 
turca potente , ben disciplinata , guidata da abili 
generali ed animata da quel fanatismo che la 
guerra santa accende nel cuore dei musulmani e 
che gli rende intrepidi. 








« In ogni caso, ed è su questo punto che noi 
vogliamo insistere , la lotta si circoseriverebbe in 
Turchia : è là che la diplomazia interverrebbe con 
tutti i suoi mezzi di pacificazione; è là che le altre 
potenze appoggierebbero colle loro forze attive la 
legittima resistenza della Turchia. : 

« Ma l’ unione significativa e leale fra l’Inghil- 
terra , la Francia, l'Austria e la Prussia è una 
garanzia che la guerra non scoppierebbe perciò 
su altri punti del continente europeo. » 

Sembra ‘che questo giornale, che fino 
adesso non volle nemmeno ammettere la 
probabilità della guerra, costretto a moere- 
dersi, lo faccia a poco a poco, e voglia con- 
cedere per ora una guerra ll diminutivo, 
quasi che fosse possibile misurarne omeo- 
paticamente le dosi. Merita in ogni modo 
attenzione quella sollecitudine che il Pays 
mostra per la flotta russa , alla quale assi- 
cura quasi la quiete, quando essa non venga 
ad attaccare. Che la Francia non volesse 
ripetere quello che si disse errore dell’am- 
miraglio Codrington a Navarrino !!! 

— In un secondo articolo, lo stesso gior- 
nale si sforza di provare contro le asserzioni 
dell'Assemblée nationale che l'Austria e la 
Prussia sono d'accordo colla Francia e col- 
l'Inghilterra, e che almeno hanno interesse 
per esserlo. 

Il Journal des Débats trova prudente d' insti- 
tuire un calcolo sul tempo che sarà necessario 
alle flotte inglese e francese per trovarsi all’ imboc- 
catura dei Dardanelli e sul numero dei cannoni 
che potranno interloquire in quest’ affare: stabili- 
sce che la squadra francese vi potrà essere il 12 
od il 13; quella inglese il 16 giugno al più tardi. 
Da questo punto , anche avendo i venti contrarii, 
in quarantotto ore potranno recarsi innanzi a 
Costantinopoli e quindi prima che possa comin- 
ciare l’ azione della Russia. 

Leggesi nel Bulletin della Presse: 

« Le informazioni giunte per la via di Vienna 
sono pacifiche. Si annuncia che il sig. De Bruck , 
il nuovo internunzio austriaco a Costantinopoli , 
ha per istruzione di dirigere tutti i suoi sforzi nel 
senso di una soluzione amichevole, e noi leggia- 
mo in un dispaccio privato che dà notizie di Co- 
stantinopoli del primo giugno, che malgrado la 
continuazione naturale degli armamenti, non si 
era abbandonata a Pera la sicurezza sul manteni- 
mento della pace. 

« Di più si sa nel modo più positivo che l’ ar- 
mata russa accampata sul Pruth non avea ancora 
fatto al giorno 4 aleun movimento. 

« Il sig. di Mayendorff , ambasciatore di Russia 
in Austria, è giunto a Vienna, venendo da Pietro- 
burgo. Lo si diceva incaricato di rimettere dei spe- 
ciali dispacci al governo austriaco. 

« Lettere di Atene del 27 parlano altresì dell’ ar- 
rivo dell'arciduca Costantno ad Odessa, già men- 
zionato dal Débats. Dietro queste lettere lo stesso 
imperatore di Russia sarebbe aspettato ad Odessa. 

« Lettere di Costantinopoli della stessa data di- 
cono che la flotta del Mar Nero era stata messa in 
situazione di levar l’àneora tosto che l' ordine ar- 
rivasse da Pietroburgo. 

« A Costantinopoli, fra i vari preparativi di di- 
fesa , si citano i lavori fatt per rimettere nel mi- 
glior stato di difesa le batterie dalla parte del Mar 
Nero. Si avea disposto una palizzata presso dello 
scoglio di Roumelia-Kavak , e la floita era dispo- 
sta nel Bosforo, pronta a difendere il passaggio. 

« Malgrado questi preparativi ehe tutti approva- 
vano, sembravasi rassicurati. I signori Delacour 
e lord Redeliffe aveèano sempre camminato d' ac- 
cordo , ed aveasi la prova positiva che la Francia 
e l'Inghilterra s' intendevano nel modo più com- 
piuto per l'esecuzione del tr.ttato del 1841. » 

— Tutti i maggiori giornali inglesi si occupano 
giornalmente di questa vertenza, e anche oggi 
ognuno ha il suo primo articolo intorno alla me- 
desima. 

Salvo la maggioreo minore energia nelle espres- 
sioni e precisione nei pronostici, tutti convengono 
nel riconoscere la gravissima situazione creata 
dall'ultima intimazione mandata da Pietroburgo a 
Costantinopoli , cioè di accedere alle proposte del 
principe di Menzikoff entro otto giorni, e dall’ or- 
dine spedito all’ esercito russo nel Pruth di pas- 
sare immediatamente questo fiume in caso di ri- 
fluto. 

Il Times, dopo aver riassunto tutti i fatti già 
conosciuti, e dopo aver accennato che la missione 
del conte Nesselrode a Parigi e Londra non può 
avere alcuna influenza nel risultato , perchè quell' 
inviato non poteva conoscere alla sua partenza da 
da Costantinopoli le ultime determinazioni , sog- 
giunge: 

« Mentre troviamo necessario per questo paese 
di considerare le contingenze che possono emer- 
gere, siccome la posizione della Gran Bretagna 
non le permette di contemplare eventi di tanta im- 
portanza con indifferenza , pure non partecipiamo 
certamente dello spirito fiero ed offensivo manile- 
stato in questa circostanza dall’ organo principale 
del governo francese in questo paese (il Post). In 
Francia il tuono della stampa imperialista è stato 
discreto e moderato , poichè è ovvio che il go- 
verno ripugna di aumentare l' allarme di guerra , 
che già si manifesta con effetto disastroso sulle 
Borsa francese. 

« Ma qui si lascia libero corso alla maligna 
gioia cagionata dalla possibilità di una rottura fra 
le grandi potenze, e gli eventi sono ennunciati con 
esultanza disgraziata, che non può essere conside- 
rata da qualunque inglese se non con profondo 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





dispiacere. Il fatto che la condotta del governo 
russo ha offero uu'opportunità per esprimere tali 


sentimenti è la più forte prova che possiamo offrire | 
del suo pernicioso carattere, per usare di una e- | 
spressione applicata al sig. Thiers da un eminente | 


om» di Stato nel 1840, la Russia ha questa volta 
sagrificata la grande politica alla piccola. Essa 
si è collocata nella peggiore delle aliernative, fra 
un disappunto o un delitto, e minaccia di lasciar 
libero corso a quelle stesse calamità da cui si van- 
tava di averci preservati. 

« Contro tutti questi tentativi è il comune inte- 
resse di tuti i poteri dell'Europa di opporsi, e sia 
che il cattivo impulso venga dall’ Oriente o dal- 
l'Occidente, la migliore speranza sulla quale può 
appoggiarsi la pace del mondo è certamente quella 
che essa non può essere impunemente violata , e 
che la responsabilità di una tale guerra coprirebbe 
i nomi dei loro autori di meritata esecrazione, » 

Il Jost si limita ad accennare i fatti , aggiun- 
gendo che il primo scopo dei movimenti dello czar 
sarà la conquista di Batum, piazza sul Danubio 
di somma importanza per la Russia. Il Post dice 
che il cannone è l'unico sicuro argomento che lo 
cezar impiega per la violazione della buona fede e 
degli impegni internazionali 

Il Morning Chronicle assicura che le quattro 
potenze saranno unite nella resistenza contro la 


Russia, e spera che, quando l'attitudine delle po- 


tenze occidentali sarà conosciuta a Pietroborgo, 
lo ezar sarà ansioso di accomodarsi coll'Europa, 
rispettando l'indipendenza dell’ impero ottomano. 

Il Daily News, dopo aver esso pure esposti i 
fatti, aggiungendo essersi annunziato che il gabi- 
netto di Pietroborgo non era disposto ad accettare 
la mediazione unita delle quattro potenze, pro- 
segue : 

« Mentre l’Europa attende così in ansiosa aspet- 
tazione lè notizie , le quali devono decidere della 
futura sua tranquillità, non può certamente rite- 
nersi irrilevante o inopportuno il chiedere da che 
cosa dipende la decisione di una questione così 
importante ? 

« Del giusto merito della contesa fra il sultano 
e lo ezar il pubblico è per la maggior parte già 
sufficientemente istrutto, Le nostre opinioni sul- 
l'argomento coincidendo con quelle di quasi tutta 
la stampa in Francia e in Inghilterra, non hanno 
d’uopo di essere qui ricapitolate. Ma comunque 
sia il merito della disputa, certamente vale la pena 
d’investigare in questo momento la volontà da cuj 
dipende la decisione sulle conseguenze che stanno 
per seguire all’improvvisa rottura delle loro di- 
scussioni diplomatiche. Chi può dire se incomin- 
cierà una collisione degli imperii? La decisione 
dipende evidentemente da un'uomo; ed egli è a 
questo fatto lroppo ovvio, ma troppo sovente ne- 
gletto, verso il quale desideriamo chiamare l’at- 
tenzione. 

« È un fatto fertile di insegnamenti politici assai 
più di quello che lo siano molti altri, dei quali ci 
rendiamo ragione. In ogni senso è una grande e 
triste verità che non si dovrebbe mai permettere 
che esca dalla memoria degli uomini. Vi sono fra 
di nui persone di corta vista, che domandano con- 
linuamente: cosa importa a noi chi governa in 
esteri Stati, ‘o quale sia Ja forma del loro governo? 
Tali idolatri di un illusorio isolamento considerino 
bene quanta differenza importa pei pacifici com- 
mercianti e contribuenti industriosi di questo e 
di molti altri paesi, che la questione turca, come 
si suole chiamarla, attenda la sua soluzione in 
questo momento dalle mani di un singolo indivi- 
duo ebro di potere irresponsabile, invece di mpo- 
sare nella decisione deliberativa di un consiglio 
costituzionale, responsabile ad una legislatura co- 
stiluzionale, 

« Sino a tanto che il potere colossale di un im- 
pero così governato rimane*in quiete , è facile il 
dire: cosa mai importa a noi del modo con cui è 
assicurata questa quiete ? Ma il caso è cambiato in 
modo assai pericoloso , quando l'immensa massa 
è soggelta ad essere travolta nell'azione, e quando 
questa azione può essere diretta a scopi di aggres- 
sione e di spogliazione. 

«In una parola, quale.garanzia hanno i vicini 
inoffensivi della Russia, o di qualunque altro im- 
mune dispotismo, che l' intero suo peso non cada 
a qualunque istante sopra di essi, almeno di un 
capriccio lunatico , e di un' empia volontà ? Era 
ultimamente moda fra gli aristocratici e cortigiani 
di offriré incenso all'altare dell'assolutismo setten- 
trionale. 

« La saviezza e magnanimità di Nicolò è stata 
esaltata da ogni burocratico, e da ogni giornale 
devoto alla cousa della reazione nell’ Europa occi- 
dentale. Le tombe insanguinate della Polonia e 
dell' Ungheria si evitavano come luoghi insalubri 
e di cattiva fama , indegni di essere nominati dai 
cortigianeschi adulatori dello ezar, il re eroe del 
moderno conservalismo. Perchè tacciono ora que- 
sti adulatori ? Perchè stanno pallidi ascoltando il 
primo strepito della spada dell’autocrate ? Non si 
ascolta più Baal? 

e Quando lu fede di un governo costituzionale 
è impegnata una volta ad un altro, il legame non 
può essere rotto che all'occorrenza di tali nuove 
ed inaspettate ‘circostanze che possano giustificare 
la rinunzia innanzi agli occhi de'suoi sudditi, se 
non del mondo incivilito. Ma quale è il valore della 
parola data dalla Russia? È semplicemente la pa- 
rola d'onore di un singolo uomo, i di cui capricci 
sono irresistibi'i, e che apertamente non è rispon- 
sabile ad alcuno. La pubblica opinione è una cosa 
sconosciuta in Russia. Anche all' aristocrazia non 
è permesso di disputare e di deliberare sulla con- 
dotta degli affari pubblici. Il capriccio di un sol 
uomo può accendere la fiaccola della guerra. È 
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uesta la differenza pratica fra libertà ed assolu- 
dans, riguardo alla politica estera, e alle relazioni 
internazionali. » 

Da una corrispondenza di Atene in data del 2i 
maggio , inserita nell’ Indépendance Belge, toglia- 
mo questi pochi dettagli : x 

< Si sa positivamenie che il granduca Costantino 
trovasi ad Odessa, ove comanda le truppe sotto gli 
ordini del maresciallo Paskewitch, le quali truppe 
tanto nella città che nelle vicinanze sono in nu- 
mero di più che 200m. uomini. Dicevasi che 1’ im- 
peratore dovea andare a Vienna: è un errore, 
giacchè è ad Odessa che lo si altende , e che sta 
per arrivare. Lo czar fece conoscere alle provin- 
cie danubiane che le sue truppe non le attraverse- 
rebbero; ma ch’esse prenderebbero la direzione 
di Odessa e che passerebbero il Danubio al suo 
sbocco. 

« D'altra parle Costantinopoli è nella più viva 
emozione ; sì arma da ogni lato , i forti sono mu- 
niti e la Turchia è decisa a difendersi. Molti stra- 
nieri lasciano questa città nella tema di quelle ca- 
tastrofi che ponno insanguinarla. 

« Tutto è tranquillo ad Atene, Cionondimeno , 
due giorni sono, si sparsero, durante l'oscurità, 
| una immensa quantità di stampati che chiedevano 
la guerra. La polizia li fece sparirè, Questa tran- 
quillità sarà per durare? La nazione greca è presa 
da una febbre di guerra; tutte le sue speranze si 
rivolgono verso Costantinopoli. Se un movimento 
dovesse aver luogo, il gaverno sarà all'altezza delle 
circostanze. Lo spirito che lo guida è più risoluto, 
più fermo che non lo si pensa. » 


Mancano i dispacci. 


G. Romsarvo Gerente. 


DENTI MINERALI 
“and 
TUTTE QUALITÀ' 
Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 
Strada Cassette, 8, a Parigi. 


. I denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli al fuoco. P. 2-6 1255 

Se i signori dentisti vorranno avere notizie sui 
prezzi, come pure campioni gratis, si indirizze- 
ranno al sig. Billard, strada Cassette , 8, a Parigi. 











OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di Hoc e C., 2, via di Castiglione , in Parigi, 


Contro le affezioni seorbutiche serofolose , reu- 
matismi e gotta; dà questo molta forza a'bambini 
rachitici e delicati. Il rapporto del prof. Lesurur 
capo dei lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col quale prova che questo racchiude 
quasi il doppio dei principii attivi che vonten- 
gono gli altri olii di fegato di merluzzo, deve 
trovarsi su di tutte le boccette (8 fr., e la mezza 
boccetta 4fr.), pa portano anche la nostra firma 
su di un capsul bronzato e sull'etichetta. Dirigersi 
direttamente (franco) a Hogg e C., a Parigi, 0 ai 
farmacisti e droghieri. Rimessa d'uso, P. 2-3 (1255). 








PILLOLE BLANCARD 
AL IODURO DI FERRO INALTERABILE 


. Formola sola ammessa dall'accademia 
di medicina di Parigi (seduta del 13 agosto 1850) 


Contro }e affezioni elorotiche , scrofolose , tu 
bereolose (pallidi colori, umuri freddi, tisi 
chezza), \a leucorrea (perdite biamche) l'am: 
norrea (mestrui nulli o difficili, etc.).hon for 
tificante per le complessioni linfatiche, deboli, 
0 indebolite. — Da BLANCARD, speziale, strada 
della Senna, 51, a Parigi, ed in tutte le alt 
spezierie. In Turino, alla spezieria Mazzuchetti, 
via S. Francesco d'Assisi. P. 16-4 (1255) 





Questo purgativo, composto eselu- 
sivamente di sostanze vegetali, è 
impiega a Parigi da circa venti 
anui dal sig. Dehaut, non solo con- 
tro i raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario , specialmente 
come depurativo e la guarigione 
delle malattie croniche in generale. Queste pillole 
la cui riputazione è ora sì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuovo metodo depurativo, al quale 
il sig. Dehaut debbe tanto successo. Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura, e che sono la cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò ch' esse furono composte per 

ter essere prese in un con un buon nutrimento, 
in qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 
e senza dover interrompere il suo lavoro; il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento. Non vi può mai essere pe- 
ncolo a valersi di questo pergeate, anche quando 
si sta bene. — Deposito in Torino pd il sig. 

P. 2-5 (1255) 


Mazzuchetti, farmacista. 
COURS SUPÉRIEUR 
DE 


GRAMMAIRE FRANGAISE 


2 vol. in-8° 


 L'ouvrage, déjà terminé, sera distribué à mes- 
sieurs les souseripteurs et au public, au prix ex+ 
ceptionnel de 8 franes , jusqu'au 12 du courant, 
chez l'auteur, rue Madonna degli Angeli, n. 13. 
A partir du 13 il se vendra 10 francs chez J. B. 
Paravia, libraire-6diteur, sous les porliques de 
l'Hòtel de ville. 

















Tip. O. Canpons, 
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LA MOLDAVIA E LA VALACCHIA 

Sino dai primi giorni; nei quali si conobbe 
lo scopo della. missione del. principe. Men- 
zikoft, noi pensammo che l'occupazione dei 
Principati Danubiani sarebbe pressochè ine- 
vitabile nel caso che il divano avesse rifiù- 
tato ‘di accedere alle pretese dell’imperatore 
moscovita. ì 

Questa nostra opinione la vediamo ora 
confermata da quasi tutti i principali organi 
della stampa, non escluso il Times, come i 
nostri lettori avranno potuto convincersene 
dai diversi articoli che abbiamo riprodotti 
nelle nostre colonne. Ma questo fatto può 
desso considerarsi come una infrazione del 
trattato del 1841, che garantisce l’indipen- 
denza territoriale e la pienezza dei diritti di 
sovranità del gran sultano? Ed in caso af- 
fermativo le potenze segnatarie di quella 
convenzione, od almeno una parte di esse, 
si risolveranno ad agire energicamente con- 
tro l’ognor crescente prepotenza russa? 

A prima giunta, non lo neghiamo, può 
sembràr strano che si voglia mettere in 
dubbio che l'invasione del territorio di un 
altro Stato non sia una vera e reale viola- 
zione dell’indipendenza dello Stato mede- 
simo; ma i raggiri, diplomatici e le frasi 
sibilline, colle quali sono formolate le con- 
venzioni, e principalmente quella di Balta- 
Liman, possono prestare un facile pretesto 
per sostenere, quasi colla legge alla mano, 
il diritto della violenza e dell’arbitrio. 

Com'è noto, la Russia, già signora della 
vicina Bessarabia , assunse fino dai tempi 
di Caterina il carattesa di protettrice zelante 
e liberale dei diritti. e credenze xeli- 
giose degli. abitanti di qu inci 
conculcati, diceva essa, dal barbaro fana- 







_tismo e dall’'ignoranza turca. 
Un tal profetorato andò sempre più allar- 


gandosi, grazie all'indolenza musulmana ed 
alla natura tranquilla e poco belligera dei 
moldo-valacchi, sino a che nel 1774 la Rus- 
sia ottenne di farlo riconoscere formalmente 
dulfa Porta medesima coi Trattati di Kai- 
nardij, e poscia con quelli di Jassy, di Bucha- 
rest e di Adrianopoli, che fu segnato nel 1829. 

Una circostanza rilevantissima è per al- 
tro. da notarsi nella storia di queste provin- 
cie ; lo spirito di nazionalità che vi. esiste 
fortissimo , lungi dall'avere aspirazioni mo- 
scovite, come si è voluto far credere, si 
rivela con un odio pertinace ed istintivo 
contro quella dominazione sino a preferire 
le mille volte la sovranità di Maometto. 

La causa di questa tendenza sta in ciò, che 
la ricostituzione di una confederazione dei 
popoli del Danubio, a cui aspirano quelle 
contrade, sarebbe assai più facile sotto l'im- 
pero della Porta, che fra le strette del dispo- 
tismo russo. 

I moldo-valacchi intelligenti, quindi, in- 
vece di tendere a separarsi dall’ impero 
turco, a cui non sono soggetti che per l'an- 
nuo tributo di tre milioni di piastre (750,000 
franchi), fanno ogni lor possa affine d'impe- 
dire che la lòro, patria cada sotto il dominio 
moscovita, da cui sarebbe quasi impossibile 
il disvincolarsi. E. bisogna convenire , che 
i russi colle loro vessazioni, colle loro estor- 
sioni, colla loro malafede, da Kisseleff fino 
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( Continuazione , vedi il num. 157 ) 


IV. 


Paesaggi. 


Come di mezzo alle contingenze umane, anco 
minime e in apparenza maggiormente dipendenti 
dal caso, scorgesi sempre un pensiero che le go- 
verna, così sugli studi della materia e sulle cure 
che più si vantano positive, anche quando sem- 
brano. preponderanti, sempre signoreggiano quelli 
del pensiero , vogliate comprenderli sotto il nome 












a Duhamel e Liiders, non hannò fatto che au- 
mentarel’antico abborrimento di quelle popo- 
lazioni versoil loro esoso protettore. Allorchè 
la Porta, estenuata dalla guerra, dovette so- 
scrivere il trattato di Adrianopoli (1829/, la 
Russia fece mostra di volersi amicare i prin- 
cipati; propose quindi .e fece accettare in 
loro favore un governo ed una rappresen- 
tanza nazionale, col diritto di eleggere in 
avvenire gli ospodari unicamente fra i na- 
zionali, eccetto per la prima nomina e per 
una volta sola, che doveva farsi dalla Rus- 
sia e dalla Turchia. Ma che avvenne infatto?. 
Il console russo diventò onnipossente , e 
tutto , ospodari ed assemblee nazionali, fu- 
rono obbligati dipendere da lui. Gli ospodari 
Giorgio Bibesco della Valacchia, e Mi- 
chele Stourdza della Moldavia, non furono 
altro che vassalli russi, viziosi, depreda- 
tori sistematici della pubblica fortuna, pub- 
blicamente disapprovati dal gabinetto di Pie- 
troburgo , ma sottomano abilmente spronati 
agli eccessi onde metterli in uggia al paese, 
ed approfittare così dei loro errori per rista- 
bilire V ordine. 

Il movimento del 1848 non ebbe altra 
causa. Mentre Stourdza inferociva, il popolo 
intendeva di proclamare una costituzione 
più liberale, e proporre al sultano la scelta 
di un ospodaro capace di dar garanzie alla 
nazionalità. 

« Noi rinneghiamo, dicevano essi in un in- 
« dirizzo al divano, l'antica e funesta poli- 
« tica de’nostri padri, dalla quale è nato il 
« protettorato; noi non pensiamo che a ri- 
« pararne le tristi conseguenze, riavvicinan- 
« doci cordialmente alla Sublime Porta, a cui 
« promettiamo il nostro concorso per man- 
« tenere il vitale principio dell'integrità. » 

MailprincipeStourdza, appoggiato dal y»to 
di qualche compro boiardo, chiamò i russi, 
capitanati da Duhamel, che segreti incitatori, 
accampati ‘al di là del Pruth, stavano aspet- 
tando il momento-destato-Bssi-interrennoro: 
eta-Porta-;- cui-spetta non un semplice 
protettorato, ma una sopra-sovranità, dovette 
dal canto suo inviare dapprima, Talaat ef- 
fendi, in qualità di commissario governativo, 
e poscia Soleyman bascià, incaricato di pre- 
siedere ‘diplomaticamente . alle. operazioni 
dell'armata ottomana. Questi trattò coi pa- 
trioti da amico e non da padrone; mai russi, 
temendo l'ascendente dei turchi, insistettero 
pel richiamo di Soleyman, il quale fu sosti- 
tuîto da Fuad effendì, che essi stessi indica- 
rono, Se non che, fatti istrutti dall'esperienza 
ove risiedeva il pericolo, spinsero Fuad, che 
aveva occupato Bucharest, e scacciati e pu- 
niti i patrioti, ad esercitar gli atti i più 
odiosi onde comprometterlo, ma invano, 
perchè malgrado ciò, i moldo-valacchi pre- 
ferirono il turco infedele e conquistatore se- 
vero, al russo fratello in religione e pro- 
tettore. 


Questo è lo stato delle cose, questa la si- 
tuazione degli spiriti sulle rive del Danubio 
e del Pruth; la Russia agogna da lungo 
tempo al possesso di quelle fertili contrade, 
che l'avvicinano sempre più al centro del- 
l'Europa , e scorge nella civilizzazione che 
Abdul Medjid tenta di introdurvi e nell’ edu- 
cazione europea della gioventù moldo-va- 
laccha un pericolo che bisogna, a. qualun- 
que costo, evitare. L'odio contro di essa va 
crescendo, e la recente dimostrazione del 


di filosofia o di letteratura, vogliate ineluderli nel 
nome di belle arti. Il pensiero , comunque ei si 
manifesti, sale in groppa a qualsiasi uomo e ac- 
compagna il movimento di qualsiasi età. Il volgo 
non se ne avvede forse, ma certamente ne subisce 
l'influenza ; e se, letteratura e filosofia a parte, 
trae a visitare, frequente e attento più che non si 
crederebbe, queste sale, gli è perchè ve lo alletta 
e appassiona il pensiero variamente significato in 
queste tele, e l'amore del bello (altro aspetto del- 
l'umano pensiero) ispirato agli artisti e dagli ar- 
tisti comunicato altrui. Coloro poi, che volgo non 
sono, non possono non addarsene : ne sentono 
anzi la continua e indivisibile compagnia , e ben 
lungi dal tentare di disfarsene cercano di render- 
sene ragione e di sapere a che giovi, e come se ne 
tragga utilità. 

Ache buono? Ecco la domanda. Lasciamo ai 
filosofì e ai letterati di rispondere per quanto li 
risguarda; intralasciamo pure di rispondere in 
nome dell'arte storica, chè forse potrebbe parere su- 
perfluo: ma quando il a che buono ? ci è indiriz- 
zato in proposito della pittura de'paesi, l'interroga- 
zione acquista gravità e importanza tali che l’amore 
che portiamo a’ codesto genere di belle arti, e l'onor 





L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli 
N. 15, secondo cortile, piano terreno. À 


metropolitano Nigleske, è un sintomo degno 
di seria attenzione. I trattati, come abbiamo 
rimarcato, non accordano allo czar che un 
protettorato; ma leclausole introdottevi prin- 
cipalmente in quello di Balta-Liman sonotali, 
clie lasciano sempre all'imperatore Nicolò 
aperto l'adito a passare il Pruth, senza che 
quest'atto possa considerarsi come una for- 
male larazione di guerra. E un pretesto 
bell’ sp esiste nel. credito di 15 mi- 
lioni che.lo czar tiene verso i. principati, in 
causa dell'ultima occupazione, , credito che 
la Portarebbe la debolezza di riconoscere e 
garantire. + 

Per determinare adunque il vero senso di 
questa invasione, conviene tener conto di 
tutta la condotta politica dello czar dal 1848 
in poi, e principalmente del carattere aggres- 
sivo della missione del principe Menzikoff. 

Le potenze segnatarie del trattato del 1841 
non possono bendarsi gli occhi. affine di 
vedere solo quel poco che intende lasciargli 
scorgere il gabinetto di Pietroburgo; l' at- 
tentato contro i principati è certamente il ri- 
sultato immediato del rifiuto della Porta dî 
soscrivere alle umilianti condizioni dell’ulti- 
matum russo, una vera ostilità, o come dice 
lo stesso imperatore Nicolò, il castigo meri- 
tato dall’insolente sultano; ma difatto è un 
altro passo avanti nell'esecuzione del piano 
tracciato da Pietro il Grande, nella sottomis- 
sione cioè della Turchia. La Francia e l'In- 
ghilterra adunque non possono in questo 
caso limitarsi ‘ad alcune proteste , come fe- 
cero per l'addietro , tanto più che l’ espe- 
rienza ha dimostrato che lo czar tiene le 
proteste in quello stesso calcolo che la re- 
pubblica di Venezia teneva le scomuniche 
di Roma. 

Senza adunque, inquietarsi molto delle 
spiegazioni benevole e della proverbiale mo- 
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derazione delle note russe; i gabinetti di | 


Parigi e di Londra hanno fin d'ora prese | questa stazione suppletoria al ponte Mosca; 
do ; i a a quantunque il ministro dei lavori pub- 
blici non volesse togliere qualsiasi speranza, 


gressione sul Pruth, nel modo che si con- 
viene alla dignità di due grandi nazioni quali 
sono l'inglese e la francese, e di governi che 
hanno compresa la portata delle attuali pro- 
vocazioni. Le loro flotte saranno davanti a 
Costantinopoli, ben prima del naviglio sor- 
tito da Sebastopoli ; la. Turchia concentrerà 
le sue truppe a Schumla per difendere il pas- 
saggio dei Balkans, e come nel 1848, così 
nel 1853 all’armata russa nella Moldavia 
terrà dietro l’esercito ottomano nella Valac- 
chia. 

Nessuno può vaticinare quale sarà il ri- 
sultato di una posizione così ostile, perchè 
se è grande il desiderio di non turbare la 
pace europea, è peraltro assai improbabile 
che si voglia indietreggiare. 

In questo stato di cose la mediazione au- 
striaca può essere un desiderio del gabi- 
netto di Vienna, che si trova fra due fuochi, 
incerto del partito che deve prendere, e 
quindi nel massimo dei pericoli. Ma non 
crediamo che possa essere accettata nè dallo 
ezar, perchè dimostrerebbe una debolezza 
poco conforme allo stile bellicoso de' suoi 
ukasi, nè dalla Turchia, perchè Francia ed 
Inghilterra, che la sostengono co’ loro con- 
sigli, sono decise a trarre da questi avve- 
nimenti tutto il vantaggio possibile, assicu- 
rando al sultano quella indipendenza che 
fino ad ora non è stata che una parola vuota 
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medesimo dell’arte non ci consentono il silenzio. 

Premettiamo che, se dall'una parte si nota la de- 
cadenza dell’arte della figura, si osserva dall’altra 
l'ineremento del paesaggio. Le esposizioni ne s0- 
vrabbondano, né mepano vanto come del loro più 
bello ornamento ; i giovani vi si sentono trasci- 
nati da irresistibile correntia ; il pubblico vi si 
sofferma davanti di preferenza, e ne parla con 
migliore giudicio; è un andazzo dei tempi e dei 
costumi insomma ; e se la continua così, non an- 
derà guari che il paesaggio dominerà assoluto si- 
gnore delle esposizioni , delle case private e-della 
fama popolare. Eppure, a ben guardare, pei tempi 
e pei costumi che corrono, la è una singolare ano- 
malia. Siamo noi forse divenuti così caldi amatori 
delle bellezze della natura per essere a un tratto 
così esclusivi ammiratori de’ritratti di esse? E i 
tempi e i costumi son forse tanto inclinati alle 
miti e tranquille dolcezze del vivere campestre, per 
farsi tanto avidi dì gustarne le gioie anco sotto la 
sola impressione della vista di una debole e pal- 
lida immagine? Ovvero gli è forse perchè appunto, 
travolti di più in più dalla veloce onda delle îrre- 
quiete cure nostre , delle nostre ambizioni ‘e dalle 
nostre avidità di fare e sempre fare, e mai ripo- 
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di senso, e da interpretarsi il più dellè ‘volte: 
a seconda dei capricci dell’ autoorate. © * 
Lo ripetiamò, la còrda' è tesa assai più di 
quanto poteva prevedersi ;' nè pensiamo he © 
sia riservato all'abilità diplomatica austriaca’ 
lo sciogliere quistioni che'hano spinto ‘go- 
verni e popoli a questo supremò grado di © 
esacerbazione. canina pi 








CAMERA DEI DEPUTATI 


La seduta di sabbato fu consumata colle 
resta pr dell'onorevole deputato Sineo 
relative al decreto reale che stabilì definiti- 
vamente la situazione dello scalo della stra- 
da di Novara. Con nostra sorpresa , queste. 
interpellanze furono assai miti nella loro © 
forma, e quali non le lasciava sperare l'ac- 
canita battaglia che gl’ interessati a quella 
decisione eransi data sulle colonne dei gior- 
nali ed anche su quelle dei portici. di Piazza 
Castello. Deve attribuirsi questa mitezza ‘al 
merito della decisione ministeriale? n.04 

Sicuramente il ministero seppe triniceràrsi ‘ 
dietro quelle stesse ragioni che potevano ad- 
durre i suoi avversarii. Esso mostrò che, 
mediante quella scelta da lui fatta: e‘per la * 
circostanza di appartenere allo Stato ì ‘ter- 
reni su cui la stàzione dovrà ésigersi e che © 
la circonderanno, il pubblico demanio va a 
guadagnare la non lieve somma di. tre mi-.. 
lioni : come pertanto potevano non esserne 
contenti tutti quelli che il bene generale 
dello Stato a qualunque altro premettono? .) 

Restavano i giustissimi riguardi che me: 
ritano le località di Porta Palazzo, ed a que- 
sti davasi già soddisfazione collo‘ stabilire! 
una, stazione suppletoria 4 intersezione. ; 
della strada di Lanzo. L' onorevole deputato, 
Sineo sforzavasia migliorare questa conces+ 
sione, proponendo un ordine del giorno, che 
invitava il ministro ad avvicinare ancor più 


pure opponeva alcune ragioni tecniche che 
non poteano essere di leggieri satrificate. 

Conchiuse pertanto col ritornello : farò 
quel che potrò; e la Camera se ne contentò 
dando la preferenza; appunto ad un ordine 
del giorno dell'onorevole deputato Mantelli, 
che limitavasi a prender atto delle dichiara- 
zioni ministeriali, mentre quello, del depu- 
tato Sineo voleva vincolarlo ad un fatto, che 
forse non sarebbe possibile di adempiere. 

Quest’ oggi, dopo avere, senza alcuna 
discussione , autorizzato la divisione di Gé- 
nova alla stipulazione d’ un mutuo passivo, .. 
si venne a trattare della tariffa provvisoria 
delle tasse sugli atti giudiziari, il bisogno 
della quale si fece manifesto dopo l’ appro» 
vazione del codice di procedura civile. 

Il sistema della commissione e del. mini» 
stero sì è d'introdurre due specie di carta 
bollata di diverso ‘valore , sù cui debbansi 
stendere gli ‘atti giudiziariî, locchè debba 
tener luogo delle spese di registrazione e re- 
lativi diritti giudiziarii, e questo sistema non 
venne combattuto che dall' onorevole depu- 
tato Arnulfi, che volea fatte tre categorie di 
carta bollata da impiegarsi, a seconda della 
qualità degli. atti. Questo, deputato \parlò a 
lungo, e; sussidiato da unalunga esperienza, . 
espose tutte le ragioni che raccomandavano 
il suo piano; ma siccome queste osserva- 
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sare, oramai non possiamo più avere un briceiolo ‘ 
di tempo, in cui lasciare le faccende e andare a 
contemplare faccia a faccia la natura, epperò ci è 
forza di vagheggiarla almeno în effigie, se pur 
vogliamo di tratto in tratto ripararci in qualche 
benefica oasi, e respirare a grand'agio, e rin- 
frescare la mente come il corpo , e ringiovanire 
il cuore avvizzito da fatue e ardenti passioni? 
Il vero è che le bellezze e le gioie, di cui la na- | 
tura è generosa dispensatrice , sono fuggevoli cu- 
me lampo. Non v' ha uomo, 0 rozzo 6 colto, 0 at- 
tento osservatore dei fenomeni della natura 0 sba- 
dato e indifferente riguardante, che talvolta non | 
siasi soffermato ad ammirare e a godere. Un lieto 
azzurro di cielo, un limpido scintillare di luce, 
un magnifico nascere di sole, una nube che ve-' 
leggi quietam»nte per l' aere, o s'annerì, s'in- 
grossi e corra gravida di tempesta, un tratto di 
paese che si perda nell'ampia lontananza , qua è 
là solcato da acque, ombreggiato da foreste e fian- 
cheggiato da monti, un sentiero alpestre , una via 
Iracciata pei boschi, un tronco d' albero, un ce- 
spuglio, un torrente, ogni cosa insomma offre 
soggetti di contemplazione a centinaia, ‘e' desta 
sensazioni infinite che scuotono fortemente l'animo 
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zioni non riuscivano nùovè nè al ministero, 
nè alla bRaniizione , ed eransi rifiutate in 
riguardo di prevalenti argomenti, così non 
| era sperabile una subita conversione du- 
| rante la seduta, e furono quindi , consen- 
tendo, la Camera, nuovamente rifiutate. 
L'altra controversia sì elevò intorno al va- 
: lore da attribuirsi a questa carta. Il mini- 
stero proponeva L. 1 20 per l'una qualità, 
L..2 per altra, La commissione; amettendo 
la seconda cifra, diminuiva a cent. 80 il va- 
lore della prima; e nella Camera si yenne 
un componimento, pel quale yenne sta- 
bilita a L. 1, sopprimendosi però l'art. 5, 
che statuiva un diritto di L. 2 per l'iscri- 
zione a ruolo, 
Nel resto la legge passò, senza gravi osta- 
coli, e sarebbesi anche votata se la Camera 
si fosse trovata in numero. 








STATI ESTERI 


4 PRUSSIA 

Berlino, 6. giugno. S. M. il re si è graziosis- 
simamente degnato di conferire il posto vacante di 
comandante generale del corpo guardie al gene- 
rale di cavalleria e finora comandante generale del 
seltimo corpo d'arinala , conte de Groeben, ed il 
posto di comandante generale del settimo corpo al 
tenenie generale Roth de Schreekenstein: Con cid 
sono smentite le voci che portavano l'arrivo di 
Groeben in relazione colla quistione di Nenchatel, 
o colla questione d'Oriente. 

de RUSSIA 

Secondo una corrispondenza .da Kalisch del 
Lloyd, il prineipe di Gortschakoff, comandante in 
capo di tutto l’esercito attivo, fu richiamato in 
fretta da Varsavia a Pietroburgo. 

Il comandante del secondo corpo d' infanteria, 
generale Panîutine, si è recato da Varsavia a Lu- 
blino; si suppone che, dopo il suo ritorno in Var- 
savià, egli partirà con tutte le sue truppé e che la 
Polonia riceverà un nuovo presidio dal Nord. 

Il generale maggiore Sattler si poriò presso le 
truppe mobili della Podolia. L'ingegnere in capo 
dell'esercito attivo, generale Schilder, non appena 
era.ritornato dalle regioni meridionali, è partito 
tosto per Lublino, donde si mantiene specialmente 
la comunicazione colle truppe stanziate nella Vo- 
liunia è Podolia. 


t————————————— 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto 6 corrente, sulla proposizione 
del ministro di finanze, ha degnato conferire la 
croce”de' santi Maurizio e Lazzaro al sig. Amedeo 
Cigolini, dottore in medicina e chirurgia. 

leri Sì M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. 





FATTI DIVERSI 
LA DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 
Notifica : 

Dal, giorno 13 corrente il. corriere in accompa- 
gnamenio delle corrispondenze per lo stradale di 
Genova ed in condotta dei viaggiateri da Bu- 
salla a detta città sarà spedito col convoglio della 
ferrovia che parte da Torino alle ore 8 di mattina 
a vece di quello ‘delle 945 come finora, 

Dal giorno 15'corrente Il corriere di Nizza par 
lirà da colà alle ‘ore 5-pomeridiane è giungerà in 
Torino il giorno succassivo col convoglio della 
ferrovia. che vi arriva alla ore4 45. serà, di modo 
che.i. viaggiatori col dettr. corriere farannh il 
tragitto dn Nizza a Torino in meno di 24 ore. 

Col modesimo corriere, olire la lettera di Nizza, 
giungerà pure una prima spedizione di corrispon- 
denze da Savigliano, Cineo, Saluzzo, Mondovì 

, Breo e Monilovì Piazza (daddove sì è potuto sta 
bilira reciprocità di duplice corso quotidiano con 
Torino), le quali snranno distribuibili alte ‘ore 
5 30 sera, e ciò senza pregiudizio di ultra ronsi- 
mile spedizione dalla stessa provenienza e dagli 
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e la mente, mn si dileguano con inconcepibile ra- 
Pidità , 6, poi apyena appena si ricordano.a guisa 
di visioni, Chi di vor, 0 lattori, non ha .in;quei pre- 
ziosia rari momenti desiderato di ferinarle e renderle 
in qualehe modo durature?-Chisnon ha fattu voti 
perchè l’arte umana fosse così; potante, che valessa a 
ridipingervele alla mente e aricordarvele al cuore? 

Questo è .l° ufficio, del paesaggio. Emulare.-la 
natura, cogliere i.più reconditi, segreti delle sue 
bellezze, conoscere il procedimento ch'ella segue 
nel, manifestarsi così bella e. potente, dominarla 
col. pensiero, e, più col sentimento , ritrarla al 
vero, e, al vivo, e costringere quasi, da volere a 
non, volere, ;a contemplare, a. mettersi in rela- 
zione (con essa, a sentire in essa e per cessa la 
misuca; comunicazione del. mondo corporeo. col 
morale,e.dell'uomo con Dio: ecc. gli alti sog- 
getti; del paesaggio. 

Se poi l'arte trasmoda, ‘è nonycontenta di. imi- 
tare .od.anco di emulare la, natura, osa tentare di 
rifarla ‘e, di superarla,; se, codesto. nmor. dei, pae- 
saggi, buono e spontaneo, quando, rimanga ;cir- 
coscritto, in legittimi confini y;trasmoda pur, esso, 
e, fatto temerario tanto da cercar di soperchiare il 
fratello, maggiore della piuura religiosa e storica, 









































.giungono a Torino alla mattina, — 





uffizi dello stradale, o che vi fanno 





Si annunzia altresì per norma dei viaggiatori in 
posta che.dal primo luglio sono soppresse le stà- 
zioni posta-cavalli di Asti e Moretta. 

Torino, il 12 giugno 1853. 

Il direttore generale 
Di PoLLonE. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

{ « Il governo ha ricevuto da Nuova-Yorck la of- 
ficiale narrazione del’ fattò che recentemente de: 
cupò la stampa, e fornì argomento d'interpellanze 
alla Camera .dei deputati. Gi affrettiamo a ‘dire 
dapprincipio che fortunatamente ogni dissidio è 
terminato per via di perfetto accordo e concilia- 
zione. 

«Ecco brevemente esposto il caso: due barche 
appartenenti al S. Giovanni trovavansi presso il 
luogo dello sbarco, in attesa degli ufficiali che còl 
capitano eransi recati a far le visite d'uso alle au- 
totità municipali : sul fare delle tre ote pomeri- 
diane due ilaliani s'avvicinarono alla scala per 
cui si scendeva a quelle barche ed apostrofarono 
con invettive i marinai che vi erano seduti. Per 
qualche tempo i marinai resistettero alle provoca- 
zioni,.ma poi udendo parole ingiuriose contro;il 
proprio paese e contro il proprio capitano, si al- 
zarono, e con alcuni colpi di pugno misero in 
fuga i provocatori. Pochi momenti dopo soprag- 
giunse un altro italiano, per nome Franchi, il 
quale, rinnovellate le stesse invettive ed insulti, 
s'avanzò verso uno de' marinai ed afferrollo per 
la camicia. Allora i marinai non conobbero più 
freno alla loro ira ed impadroniusi del Franchi, 
lo condussero in ferri a bordo. 

« Appena fu di ritorno al S. Giovanni il capitano, 
conoscendo le leggi del paese, ordinò subito che 
il carcerato fosse posto in libertà. Alcuni tristi 
eccitarono poi il Franchi a non deporre il suo ri- 
sentimento e lo consigliarono ad inoltrare la sua 
querela Difatti il giorno susseguente esso si di- 
resse verso il S. Giovanni, accompagnato da due 
ufficiali di polizia di Nuova York. Il comandante 
negò .ad essi l’accesso, dicendo loro di rivolgersi 
al console sardo. Ne nacque indi uno scambio di 
corrispondenze fra il. capitano del S, Giovanni, e 
il procuratore generale di Nuova York nelle quali 
ammesse da una parle le. circostanze di provo» 
cazione, e, dall’altra il rispetto dovuto alle leggi 
degli Stati Uniti, si venne ad un mutuo accordo 
amichevole, e la querela fu tosto ritirata. 

« Giova qui aggiungere che la stampa di Nuova 
York approvò questo scioglimento, e onorò il con- 
tegno del comandante del S. Giovanni. 

< Il governo riconosce che la condotta del co- 
mandante Incisa, e dell'incaricato d'affari sardo, 
fu prudente e dignitosa, e nello stesso lempo sa 
apprezzare quanto cortese ed amichevole sia stato. 
n procedere delle autorità di Nuova York, nell’as- 
sestamento di questo affare. » 


Confini austriaci. 11 signor marchese Giorgio | 


Doria, senatore del regno, con passaporto legale, 


vidimato il 2 corrente dalla legazione austriaca in | 


Torino mettevasi în vinggio il giorno 10 pel Lom- 
bardo-Veneto, chiamntovi dà suoi interessi parti- 
colari. Giunto alla dogana austriaca, un commis 
sario di polizia gli signifienva ‘come ‘non gli era 
lecito di entrare negli Stati imperiali, e rendevagli 
il passaporto con Questa precisa. vidimazione: 
« Buono per retrocedere , non perinettendosi l'in- 
gresso negli II. RR. Stati in forza d'un ordine su- 
periore. » Il fatto non ha bisogno di commenti. 

É (Parlamento) 


Strada ferrata da Torino a Novara. Nell’a- | 


dunanza generale degli azionisti della strada fer- 
rata da Torino a Novara » lenuta ieri , domenica, 
furono nominati i seguenti componenti il consiglio 
d'amministrazione : 

Signori : Mathieu cav. nominato ‘dal governo 
Cavour marchese Gustavo 
Ambrosetti, senatore 
Solaroli, gen. , deputato 
Brunzini-Zappelloni. avv. + deputato 
Muntù, negoziante 
Fasciotti, banchiere 
Bosso, ingegnere, deputato 
Pernati cav. , deputato 
Goffy avv. Leandro 
Marchetti Bonaventura 
Tudros Da ‘id, banchiere 
Birago cav. Carlo 


diviene troppo assolutò signore delle esposizioni e 
«delle borse delle società e del privati; non è tempo 
nè luogo di muoverne querela contro. gli artisti è 
le sotistà 0 contro. chicchessia. Il secolo studia 
economia politica : l'economia politica ha massime, 
le quali insegnano-che alla domanda e allo smer- 
cio risponde e dove ‘rispondére la produzione: 
quindi niuna meraviglia che anche gli artisti sieno 
devoti a tali massime, e,;postochè si domandano 
paesaggi, creino e. dipingano: paesaggi. È betisì 
tempo e luogo di investigare qualcuno almeno dei 
grandi principii di codesto genere di pittura. Toe- 
cheremo con. brevi paroleidi uno dei principali. 
Se a ritrarre sulle tele i più bei fenomeni della 
natura e a:suscitarne le]prù profonde sensazioni 
bastar potessero 1 colori della tavolozza e slempe- 
Fare una pennellata di azzurro .là dove -#i vuol 
fare un cielo sereno, dar tocchi-di bigio 0 dinero, 
e muovere di traverso le frondi degli alberi dove 
s'ha intenzione di far rumoreggiare il turbine, 
profondere il verde con qualche striscia di giallo- 
gnolv dove si peusa di rappresentare una distesa di 
prati e colline, e via dicendo, per certo l’arte fal 
lirebbe e al suo ufficio e al suo intento » e oltrac- 
ciò starebbe di molto al dissotto degli stessi suoi 





sapo, 0 che 
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Soldati cav. Roberto 
Cobianchi Lorenzo 
Gennero Felice, banchière. 

Maldttia della vite e dell'uva. N@kfaStitolo di 
giugno del Repertorio d' agricoltura del profes- 
sore Ragazzoni testè pubblicato (*) vi sono regi- 
strate aleune osservazioni microscopiche del sig. 
Flechet, dalle quali risulterebbe che tale morbo 
è prodotto da un insetto eguale a quello-che nell’ 
uomo cagiona la rogna. Quesl’acaro tesse una tela 


\che ricopre i ceppi, i sarmenti ; le foglie e l'uya: 


sotto di questa si sviluppa la vegetazione parassita, 
l Oidium, Tukerii. Questo insetto non si muove, 
e non lavora che dal tramonto del sole al suo na- 


scere., 

Quindi l'unico rimedio, secotidò il Fléchèt, per 
combattere questa malattia, sarebbe lo zolfo, come 
per lo scabbio negli animali. 





RETTIFICAZIONE. 


Riceviamo dall'amministrazione della società dei 
piroscafi sardi la seguente rettifitazione relativa 
all’articoletto intitolato : Dallerive sarde det Lago 
Maggiore , inserito nell’ Opinione il giorno 5 p. p. 

Risulta da’ miei libri sociali che il numero com- 
plessivo dei ticinesi viaggiatori sul piroscafo Ver- 
bana emigrati è di soli 1812; e non di 6200 a 5000, 
come gratuitamente asserisce l'autore del detto 
articolo. 

Una rettificazione nella stessa proporzione sarei 
in grado di comprovare relativamente all’ utile 
netto percepito dalla società da me esercita , se Îl 
dovere di un agente non mi imponesse 1° obbligo 
della massima circospezione e del: più riserbato 
contegno. 

Devo poi anche dichiarare per la pura verità, 
che nessun scritto dell’ autore suddetto influì me- 
nomamenle nella determinazione presa or ora per 
il riattamento del battello S. Carlo. La società non 
consultò in proposito che la propria convenienza, 
non senza riguardo all'interesse del paese e del 
commercio. 

G. RepaeLLi. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 
Seguito e fine della tornata 11 giugno 

Mellana: Voglio esaminare la costituzionalità 
del decreto, e dirò solo quanto alla parte tecnica 
come Îl sig. ministro avesse pur congiunto il suo 
nome alla località di Valdoeto. (Palevcapa: Do- 
mando la parola; ilarità). Alla sceltà ‘dello scalo 
si erano poste condizioni d'igiene, d’ interesse dei 
viaggiatori, di armonia col piano d'ingrandimento 
e la nomina di una commissione  d’ inchiesta; 
Questa commissione fece una relazione in senso 
opposta alla derisione del ministero. Se il go- 
verno fece poi nuovi studi, dovova—render-anche 
questi di pubblica ragione, come voleva la legge. 
Io domando se sia nell’ interesse dei viaggiatori il 
dover fare 2 kilometri di più. 1 proprietarii poi di 
Porta Susa e Valdocco avevano fatta sottomissione 
di pagare 500/m. lire, quando lo scalo fosse fatto 
sulla destra della Dora, e ini prossimità! all'asse di 
Doragrossa. Ora, nel deèreto è dettò che' il Rover- 
no non potrà più pretendere il pagamento di que- 
sta somma, pel luèro ch'esso ‘ritrae. dall’ aumento 
di prezzo dei beni, della cittadella. Ma Je condi. 
zioni della sottomissione furono adempiute nè so 
come il governo possa credersi autorizzato a-svin- 
colare quei proprietari. Egli doveva poi domandare 
al parlamento la facoltà di alienare alla società il 
territorio per lo scalo, tarito più éhe si trattava 
della distritzione di una fortezza. 10 desidérò que- 





| sta demolizione, manon vorfei chie si uscisse dalla 


legatità. Nè si potrebbe qui far paragonè all’espro- 
priazione del: privato , giacchè questo è (costretto 
a subire.il fatto altrui. 

Quanto allo sealo suppletorio , non può essere 
quella.del rettilineo. una ragione sufficiente per 
non .ravvieinarlo al ponte Moxca. Verrà pceasione 
in cui si vedrà so la risponsabilità ministeriale sia 
cosa effettiva 0 no. lo volli. intanto far. notare 
Questa incostituzionalità, onde il silenzio délla Ca- 
Mera non avesse ad esser scusa nl ministero. 

Paleocapa dice di aver cambiato di opinione 


_ gio nino: Dimale ob 
!” Le associazioni sirricevono all'ufficio del 
compilatore, contrada dei Pestatori, num! 8, 
piano 3° 
mezzi materiali. Adoperare le tinte medesime della 
nalura e graduarle come l'oechio mostro le va 
graduando di linea in linea, di piano ‘in piano e 
di-oggetto in oggetto, è l'alfabeto dell'arte: accor- 
gere come la natura distribuisca Je sue ‘tinte, le 
armonizzi negli infiniti punti dei quadri ‘suoi MO) 
le faccia, per dir così, oscillare su lutti, come: sè- 
conda atmosfera che li ravvolge, li penetra e li 
vivifica, non è dato che ai pochi acuti e religiosi 
osservatori. 

Negli spettacoli, di.cui là natura è ' rica: dona- 
trice, ciò cLo attrae , alletta e scuote fortemente 
l'animo dei riguardanti, ciò che' rende-\così :deli- 
Ziose 0 così potenti le sue impressioni; ciò:che .in- 
somma produce tanto effetto , non sono nè la và- 
rietà grandissima deglioggetti clie cadonò sot 
occhio , nè.le. time ‘diverse colle quali li colo» 
risce, nè quell' indistinto , misterioso e quasi in+ 
credibile ; eppur'sentito movimento the dal menò 
percettibile fto d'erba fino ai più vigorosi alberi 
e direi anco dal più piccolo rialzo fino alle mag- 
giuri cime de' monti, tutto invade e anima; bensì 
quella. che ‘gli artisti chiamano intonazione: 
Essa pel solito si parle «da un ‘punto ‘solo, ed è 
ministra pressochè unica degli ‘elfei del feno- 
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quanto al luogo dello scalo, non però dietro nes- 
suna voce, sibbene dietro nuovi studi; insiste sul- 
l'importanza del rettilineo per la congiunzione 
con Porta Nuova; dice che il movimento tra l’Italia 
e la Francia avrebbe sempre voluto che si por- 
tasse la strada di Novara a congiungersi con quella 
di Susa, onde.non sarebbe stato che una» postici- 
pazione di spese; ché se si guardi ‘al sistema tom- 
piuto non ci potea essere luogo Inigliore di questo 

Sineo dice che sì tratterrebbe appunto di mo- 
dificare in meglio, il;piano d'ingrandimento della 
città collo spianare la cittadella. Che la stazione 
sussidiaria si lascierà a 1,200 metri di distanza 
dal ponte Mosca, sussisteranno, tutti; gl' incagli e 
le difficoltà contro cui si prata sul si può 
togliere d'un tratto ad: una gran parte: della. città 
quell’avviamento, di cui godè da: tanti anni; 

Cavour C.; ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Ministro di finanze, io. doveva 
cuparmi moltissimo della questione finanziaria, 
convinto, del resto, com' era, per ris, alla que- 
slione tecnica. Il demanio era interessato in due 
modi : e come proprietario di terreni, ecòmè pr 
prietario della strada fertata ‘di Genova. Le 
di congiunzione colla stazione di Porlà Nuova 
sono per una metà a carico dello Stato e per ùna 
metà della società. Ora., facendosi: lo scalo alla 
cittadella, si aveva una distanza. da Porta Nuova 
di soli 300 metri senza necessità di nessuna opera 
d'arte ; mentre se lo si fosse fatto:a Yaldocco , ci 
sarebbe stata una distanza assai maggiore e ne- 
cessità di varie opere d'arte, fra cui la sottovia 
alla strada di Francia, Qui si venne dunque a ri- 
sparmiare per lo meno un 200,000 lire. Ma Si dice 
che i proprietari di porta d’Italia si offerivano a 
pagare la differenza. Prima di tutto osservarò che 
questa condizione sarebbe stata all’ atto pratico 
di assai difficile esecuzione ; poi essi si riferivano 
a Valdocco, non alla cittadella. 

. Alcuni vorrebbero che si distruggesse la citta- 
della ; altri, e fra questi il mio onorevole amico il 
ministro della guerra, che si alienassero gli spalti 
e si conservasse il corpo della piazza, Re racco- 
gliervi tuta la guarnigione è verider poi le ca- 
serme che sono nella città. Mî parè questò miglior © 
sistema. In ogni modo', siamo witti d’ accordò 
quanto agli spalti, e il governo ottenne. già dal 
Parlamento facoltà di alienape:22 giornate di ter- 
reno. A Porta Nuova, i terreni, dopo la. colloca- 
zione dellosealo si vendeitero 200,000 L..la gionnata. 
Ponendo solo 150,000 lire,. si avrebbero 3,330,000 
lire, cioè un maggior prodotto di 1,600,000, somma 
per verità di un certo peso; oltrechè vhanno altri 
spalti, nella parte occidentale, che senza lo scalo 
non sarebbero mai stati fabbricabili è che daranno 
un milione. Sono quindi 8 miliònî per lo meno di 
guadagnato. 

Il dep. Mellana poî dimenticd che la Camera 
votò già una logge-ché autorizzava Ta "venaita di 
quelle 22 giornate, e con cui la Camera approvava 
implicitamente la distruzione! della. cittadella, La 
legge poi sulle appropriazioni forzate , dlice che si 
deve tener conto del maggior prezzo che acquista 
l'immobile appropriato. Il governo dovette perciò 
necessariamente far andar questo in deduzione 
delle 500,000' lire. E quando il terreno è alienato 
per utilità pubblica, il governo cade nella condi- 
zione del privato; sè così non fosse, sarebbe so- 
spesa ogni opera pubblicà, chè tocca a proprietà 
demaniali. L'obbiezione del dep: Mollatià è una 
sottigliezza legale. Tl governo fece quanto stava in 
lui per soddisfare ai vari' interessi, e farà ancora 
quello che si' potrà farè, rispetto alla stazione sus- 
sidiaria, compatibilmente coll’interesse generale. 

Sineo propone il seguente ordine del giorno; 

«.La Camera, raccomandando al governo di 
favvicinare più che sia possibile al ponte Mosca 
la stazione sussidiaria decretata sulla sinistra della 
Dora, passa all'ordine del giorno. » 

Mellana dice che il ministro tenne contò delle 
200,000 lirè guadagnate e non delle 500,000 d of- 
ferta perdute ; ed insiste sull’incostituzionalità. 

Lanza appoggia l'ordine del giorno Sinen. Il 
governo si è illuso se credette soddisfare ‘agli inte- 
ressi.di Porta. d'Italia col collocare la stazione a 
1,200 metri dal ponte Mosca, Si preferirà far due 
kilometri di più e venire alla stazione principale. 
Non bisogna sagrificare gravissimi interessi nd un 
rettilineo non necessario, giacchè la curva sarebbe 
di un raggio piccolissimo. Da alcune parole del 
sig. ministro, ho luogo a eredere ch'egli non sia 
alieno dall’ accettare quest'ordine del giorno. 


—_— w_r—————_—T Tr. 
meno della natura : s' irradia come lire, dal'suo 
centro , il quale è a seconda dei varii fenomeni o 
un cielo limpido e sereno , o:un cielo tempestoso, 
0 un cielo corso e ricorso da innocue nuvole, o 
un cielo che si riposa nélla quiete notturna , che 
si apre ai primi albori del mattino , o che si tinge 
ne' crepuseoli della sera, un cièlo sempre’ insomma 
nelle instabili sue fasi , trasvola di oggetto in og- 
getto , si riflette in ognuno e armonizzandoli con 
sè ne tempera i colori, diffonde dovunque certe sue 
tinte diafane cheogni cosa velano leggiermente 
e fanno consuonare l' una colt’ altra‘; :totte le 1m- 
merge in un nuovo aere che è il medesimo dovun- 
que e dovunqueassunse aspetti infinitamente diversi 
@ tuite le fa essere in una stessa incantevole atmo- 
sfera di luce e di vita. 

Tale è l'intonazione che la natura dà agli spet- 
tacoli suoi : l' arte la va' imitando e ogni qualvolta 
vi si approssima , poichè raggiungerla non è pos- 
sibile, acquista eMcacia ‘e potinza grandissima ; 
ogni qualvolta ‘ne disconosee i procedimenti 0 se 
ne scosta, abbiamo: paesaggi in'euisi rinvengono 
i lineamenti della natura, ma non'ceriamente le sue: 
sembianze e la sua' fedele e’ bella immagine. 

Î - Ì (Continua) Li 
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+ Cavour €. : Il pri che sia possibile vuol dire J 
che si dovrà trasportare la ‘stazione fino al ponte 
Mosca, giacchè, impossibilità di farlo non c' è. Io, 


o domandando la parola, gli articoli sono 
messi ai voti ed approvati, quindi si passa alla 
votazione segreta che dà il seguente risultato : 


x ._ 


anche prima conoscere l'ordine del giorno 

Sineo, ho detto che il governo avrebbe diò che Hu eva 

fosse conciliabile coll’ interesse generale ed anche In favore . 100 

coll’ interesse della soctetà. Contro | | 6 
ende una cu eftbbe anetià far | La Camera adotta =" 

per esempio, un ponte ob iquo, il TIRO) Ara ar : 


a costare di più. Il ministero. ebbe d’uopo di IT Ft sÀ = sa 
qualche coraggio per sciogliere questa questione. —=———_—————__—1m1t12f212__—&_————.È 
Era forte della sua coscienza e della sua. convin- 
zione; ma sentiva una certà ripugnanza a Hove | U L T I ME NOT I 4 IE 
ci \inà commissione nominata da lui è | n 4 PN: di x e 
composta di ‘nomini di cui tà da più oma, 9 giugno.,Il Giornale di Roma pu 
ar cenci blica una convenzione postale conchiusa fra la 
Francia ed il governo papale: 


stima sia pei loro lumi‘, sîa pel loro carattere. Ma 
con questo ordine del giorno lo si vorrebbe porre n 
Svizzera. Parecchi giornali, disapprovano. la 
condotta del governo federale nell’ affare di Fri- 


in.un altro grave imbarazzo. 
; dierà se sia ibile; ma sa- 
Paleocapa : Si studierà pe sa borgo. Senza esaminare se le misure adottate da 
questo cantone ‘contro i rivoltosi fossero legali od 


rebbe inopportuno volerci imporre obbligo, quando 
i teressi di cittadini e dell: 
e) pi coliro lierna di Csdioi 0 Sla linea cea etero che i over VOI 
STE > a usurpati 1 diritti dell’ Assemblea federale, a cui 
Ci sono poi le popolazioni, delie valla di Lanzo. | (Loiri di cite ddori00 ditribunali e le dosisioni 
de’ gran consigli quando sono contrarie alla costi- 
tuziorie. 


e della Veneria , a cui riescirebbe opportunissima 
la stazione come è collocata. Uno spostamento di 
(Corrispondenza. particolare dell'Opinione) 
Parigi,11 maggio. 


50 o 100 metri sarebbe insignificante. Uno mag- 
giore indurrebbe in gravi difficoltà. e. altererebbe 
Si vuole che ieri al consiglio dei ministri a 
St-Cloud si ponesse la questione di inyiare delle 


le condizioni di uno de’ migliori traceiati. 
Iruppe alla frontiera , ed alcuni dicono, anzi. che 


Mantelli propone quest'altro ordine del giorno: 
« La Camera, prendendo atto delle dichiara- 

degli ordini sarebbero stati dati in proposito pel 
campo di St-Omer, 


zioni del ministero, passa all'ordine del giorno. » 
Pare pure certo che il governo abbia! disposto 


Bellono parla in favore dell'ordine del giorno 
perchè vengano imbarcate nuove truppe che deb- 


del dep. Sineo 
Sineo: Si potrebbe dire net miglior modo. Si 

bono partire tosto per raggiungere la squadra del- 

l'ammiraglio Susse ai Dardanelti. 


tratta di così gravi interessi che mi pare che la 
Se questi fatti sono veri, come credo, bisogna 


Camera debbe dare un voto esplitito. 
indurne la conseguenza che il gabinetto di Parigi 


Valerio : lo sostenni già il collocamento dello 
scalo allo cittadella, e trovai allora un valoroso av- 
ha perduto ogni speranza di conciliazione. 
Del resto, un fatto che si rimarca questa mattina, 


versario nel signor ministro dei lavori pubblici. 
Non potrò dunque esser considerato come un av- 
versario sistematico, se aggiungo anch" io una pa- 

sì è che il Moniteur, registrando le notizie del- 
l'estero, inserisce molti passaggi della stampa pe- 
riodica che sono tutt’ affatto alla guerra, e non 


rola perchè la stazione sussidiaria sia avvicinata 
al ponte Mosca. Non si possono rovinar così in- 
lieramente gl’interessi di tutti i negozianti di Porta 
a’ Italia, - 
: parla di quelli che vengono dalla Germania che 
Lamarmora : To ho passata metà della mia vita sono più paciîei 
Si vuole che il corriere russo spedito a Costan- 
tinopoli per dare ancoravotto giorni di tempo alla 
Porta per l'accettazione pura e semplice dell’ ulti- 


a far questa stada e credo quindi di conoscere il 

commercio e gl’ interessi. Lanzo , Ciriè, S. Mo- 

rizio, la Veneria hanno anzi bisogno di esser rav- 
matum Menzikoff, fosse incombensato al suo pas- 
saggio di dare gli ordini positivi alle truppe per 
porsi in marcia, e che il suo messaggio a Costan- 


vicinati.a Porta Susa. 
Mantelli: La Camera mandò a decidere al go- 

tinopoli non fosse che una maschera per guada- 

gnar tempo, 


verno la questione dello scalo secondo |’ interesse 
generale. Se noi ora toccassimo qualche cosa, 

Ad onta di tutto ciò ieri sera si persisteva da ta- 
luni a credere alla pace. 


potrebbe nascer sospetto che qui appunto si dis- 
putasse per interessi particolari. Se ravvicinassimo 
troppo questo scalo a Torino, sarebbè come di- 
struggere l'altro. Non dobbiamo guardare ai soli Un diplomatico nel tempo di Luigi Fili , 0 
interessi del munisipio di-Forino, ma sibbene an- | che se ora non è riunito a avero 0 gir tperò 
ostile, m? diceva : Vedrete, che avendo l’aria di 
| volerci divorare gli uni cogli altri, finitemo per 
accomodarci, Fedele poi alle tradizioni delgoverno 


che agli altri. 
Valerio : Se il dep. Mantelli volle fare un' insi- 
di Inglio, egli persisteva nell’idea che l'Inghilterra, 
se il momento decisivo fosse venuto , lascierebbe 


nuazione fo la resningo. La Camera è al disopra 
dei sospetti. Volete dunque far inutile Jo scalo di 

sola la Francia, non essendo che una manovra po- 
litica, secondo lui, l' aizzamento alla guerra che 


Porta d'Italia per non recar danno all'altro? Riso- 
sognà, che la congessione dello scalo sussidiario 
viene da quella potenza. 
Per rendersi una ragione delle eventualità poli- 


conservi un carattere di lealtà. 
Cavour C.: Mi duole di dover persistere, ma 
dopo le parole che si son dette. quasi di conces- 
tiche conviene esaminare l'interesse delle nazioni; 
ora la maggior parte delle persone è convinta che 
sia dell'interesse inglese nella presente circostanza 


sione derisoria, l'ordine del.giorno sarebbe vera- 
mente un biasimo, Ho già detto che si farà il pos- 

di. tenersi alleata la Francia, ciò che Emilio de 
Girardin chiama entente speciale. 


sibile per el'interessi di Porta d'Italia: ma non 
posso accettare un ordine del giorno, che non mi 
Si parla di forti perdite realizzatesi ieri alla 
borsa; avanti di chiudere questa mia, spero di 


dà nemmeno un’ idea precisa di ciò che vuokla 
potervi dare qualche dettaglio sull'attitudine d'oggi, 


Camera, Sarebbe tm rinnovare i fastidi, da cui 
fummo assaliti ; giacchè siamo stati insultati , ca- 

ché sinò.ad ora ‘non è che esitazione in aspettativa 
dei dispacci di Londra. 


lunniati ; nè, giacchè il dep. Waleriò parlò dine 
Del resto, la risposta del ministero inglese alle 


sinuazioni , i fautori di Porto @'Talia hannò ri- 
interpellazioni che dovevano fargli alle Camere 





sparmiate le insinuazioni contro il ministero, e 
massimamente contro chi parla. Oggi stesso un 
giornale che, secondo la voce comuna, è sotto 


l'ispirazione di un membro di quel comitato, l'Ar- 
monia, stampò che si era scelta la località di 
Porta Susa, perchè io vi ho dei poderi. Se la Ca- 
Mera ha fiducia nel ministero, se ne rimetta a lui. 
Se no, quell'ordine del.giorno non, potrà poi avere 
tutta l'influenza sulla conclusione definitiva. 

Il presidente dà lettura dell'ordine del deputato 
Sineo /Valerio e qualche altro deputato delta 
sinistra esbrtano il dep. Sino a prender atto; 
ma questi inristenella sua proposta). 

L'ordine del giorno Sineo è respinto all’ unani- 
mità meno 98. 

La seduta è quindi levata alle 5 1}2. 


Tornata del 13 giugno. 


Il presidente comunica alla Camera che, la pre- 
sidenza ba. presi. gli opportuni .concerti per gli o- 
nori funebri solenni da rendersi alla memoria di 
Cesare Balbo, o che avranno lnogo mercoledì 15 
corrente , alle 9. dél mattino , nella cattedrale. 


sugli affari d'Oriente, non pini essere più precisa 
della nota inserita ieri nel giornale ufficiale fran- 
cesò. 

Si dà come.cosa certa il matrimonio del prin- 
cipe Napoleone Gerolamo colla figlia della regina 
Cristina di Spagna, duchessa di Rianzares. Questa 
voce, deve avere, a quanto sembra, fondamento, 
poichè la nuova è data da un membro della stessa 
famiglia Bonaparte; del resto il duca di Rianzares 
si trova da qualche tempo a Parigi. 

La principessa Matilde sta preparandosi a far 
divertire alla sua campagna, dove, a quanto sì 
dice, si rappresenteranno varie commedie «dà al- 
cuni dilettanti. 

La Borsa che come vi ‘ho detto, era perplessa, si 
chiade con qualche avtnentò sui fondi. 

I dispacci telegrafici venuti da Londra portereb- 
bero che le Camere avrebbero ritirate le loro in- 
terpellanze: Pare che sià pensiero colà di non 
voler impegnare il. ministero a spiegazioni oltre 


quelle date dal governo francese sulle disposizioni 
impartite simultaneamenie alle due flotte. 


AFFARI D'ORIENTE 


Il Galignani's Messenger fa , precedere . gli 
estratti dei giornali francesi intorno alla questione 
d'Oriente dalle seguenti riflessioni che. esprimono 
probabilmente le idée dì quella fazione del partilo 


Autorizzazione di mutuo alla divisione 
di Genova. 

Il progetto è îl seguente : 

«.Art, l. La divisione amministrativa di. Genova 
è autorizzata a, contrarre un mutuo passivo, di lire 
duecento settantaquattro mila da erogarsi nel pa- 
gamento delle spese proposte nel suo bilancio del- 
l'esercizio mille ottocento cinquaniatre in confor- 


mità della deliberazione presa dai suoi rappresen- 
tanti il dodici aprile dì quest' anno. 

« Art: ‘2. Pella restituzione rateata del mento- 
vato prestito, e pel pagamento dei relalivi interessi 
è autorizzata la vincolazione dei bilanci avvenire 
dal mille ottocento cinquantatre, al mille ottocento 
sessantuno inclusivamente, della divisione, con 
facoltà alla medesima di rapartire durante lo stesso 
periodo di lempofl-annua sotr'imposta di lire 
quaranta mila oltre il limite fissato dalla legge del 
12 ottobre 'millè oltocente quarantotto. » 


ultra-conservatore , che professa opinioni impe- 
rialiste : 

< Il Moniîteur ha schîarito due punti. 11 primo 
è ctie l'illeanzà 'coll'inghilierra, la di cui esistenza 
erà niessa' in dubbio da' alcunî e positivamente 
negata da altri, è una realtà ; îl secondo che, seb- 
bene il governo francese-diehiari che non:ha.per- 
duta la speranza di una soluzione pacifica della 
differenza fra la Russia e la Porta, trova però pro- 
babile un diverso risultato dal tuono straordinario 
che la Russia ha assunto. 








« La speranza di una soluzione pacifica. è fon- 
dala o sulla supposizione che l'imperatore di Rus- 
sia è animato dal desiderio della pace, oppure su 
quella che il suo giudizio è troppo sano per per- 
Metlergli di ingolfarsi in una guerra, nella. quale 

non avrebbe la consolazione di essere dalla 
parte del diritto in una lotta col rimanente dell'Eù- 
ropa, ma al contrario nella quale la forza. morale 
gli sarebbe così fatale, come'la forza delle armi. 

* Se l'imperatore Nicolò non fosse spinto da un 
clero bigotto ed intollerante, da un popolo super- 
slizioso ed avido e da un esercito che divide il bi- 
Bollismo, la superstizione , l'avidità delle masse, 
la fiducia collocata nel suo giudizio e nella sua 
moderazione sarebbe giusto; ma noi non sap- 
piamo nulla dei sentimenti in Russia, e non siamo 
in grado di dire se ed in quanto egli sia moral- 
mente libero. Perchè l'imperatore di Russia non 
ha un car per controllare i suoi atti, e 
perchè egli è in ado di porre le masse ne 
per qualunque sod: nel RL state  con- 
dolle ad accordarsi colle sue.viste; da. ciò. non 
segueche egli abbia lo stesso potere per frenare 
la loto violenza e follia , quando corrono in tnà 
he; Este pr; sue nozioni di prudenza è diritto. 

possibile che ora vi sia qualcosa di i 
in opera in Russia, e fui, si trova AR 
prendere misure di. precauzione che potrebbero 
avere qualche effetto sull’'opinione pubblica in 
Russia, e indurre‘ nobili, Je' di cui fortifiè sonò 
dipendenti dal mantenimento! della padé, sictom 
la sorgente déi loro redditi sta nella vendita de 
prodotti ottenuti col lavoro dei loro servi, ad. ado- 
perarsi. onde agire contro le tendenze delle masse 
e a sostenere l’imperatore nelle sue viste se sono 
Fave ig o reprimerlo se egli è realmente 
luto di fare la guerra, tenendo di a. progejti 
ambiziosi. Le precauzioni adottate pile gia 
nire la guerra, ma se questo risultato. da. deside- 
rarsi non sarà ottenuto sarà causa’ di far preva- 
lere i prineipii dî giustizia. 

eTgiornali ministeriali ci assicurano sem 
che l’Austria e la Prussia mantengono sulla que- 
stione d'Oriente le stesse viste come l'Inghilterra e 
la:Francia sebbene sembrino desiderose di osser- 
vare una specie di neutralità, e di farè le partì di 
mediatori. Questo desiderio è assai naturale nella 
lore posizione, e la-loro neutralità è forse tutto 
quello su cui la Francia e l'Inghilterra ingistono:, 
sebbene in forza dei trattati avessero il diritto ‘di 
domandare di più. 

« L'Austria e la Prussia possono contribuire al 
successo della Francia e dell' Inghilierra senza 
mandar truppe.contro la Russia. 1 \lorò ‘eserciti 
sono necessarii per prevenire movimenti rivoluzio- 
narii, che sarebbero di grave interesse alle (die 
potenze, specialmente alla Francla. L'Austria e la 
Prussia si sforzeranno, nel loro interesse, a tenere 
abbasso il partito di ,agitazione, e nel così fare rin- 
forzeranno i mezzi dell'Inghilterra e della Francia 
per continuare le loro operazioni ‘in ‘Oriente con 
successo. » 

— Leggesi.nella Presse : 

« L'aspetto della questione d'Oriente:ò sempre 
lo stesso. Un dispaccio’ privato annunziava che il 
firmano per la protezione ' di titti i eristiani era 
stato trasmesso dal gran visìr agli ambasciatori 
delle potenze estere, La questione è ora di sapere 
se l'imperatore russo considererà questo firmano 
come una risposta soddisfacente ai suo ultima- 
tum. 

« Del resto è molto probabile che noi non co- 
nosciamo Je definitive intenzioni della Russia 
avanti una quindicina di giorni, dappoichè l'ul- 
lima.nota sarà appena giunta a Costantinopoli in 
questo momento, in cuì noi scriviamo. Assicurasi 
che la nota eselude formalmenté ogni mediazione, 
il che deve fino a nuovo ordine’ fat' rigettare l'i- 
potesi di un congresso europeo , messo avanti da 
un giornale tedesco. » 














partito , si, dilegueranno al primo. colpo; di cane; 


Leggesi nel Morning Chronicle: 0 0 

« Se.si può prestar fede alle voci che. vanno at- 
torno,.è a.credersi che.ilgoycrua russo.debba pe: 
cupare i Principati Danubiani;:;. ciò: chesequivale — 
ad;uva dichiarazione, di guerra alla Turchia ,i co- 
Munque sia questo fatto interpretato dalle. altrè; 
n , > 


i vaol 1} (CI 
* Questi-Priacipati furono occupati: dalla; Russia, 
durante e dopo la, guerra del. 1828, furono eva-> 


| cuati soltanto dopo la pace di Adrianopoli ; furono: 


| di bel nuoxo occupati nel 1848,,, solo pretesta;di 
pro! contro la propaganda, rivpluzionaria:, 
Ma nello stato in cuisi Iroyano attualmente i Prin- 


cina, posb. ala Ja Penierione Baita Russia e della 

Urchia, CI È senza causa sarebbe, una 
violazione dei trattati che costituirono. il: loro stato 
politico.e un' aggressione diretta. coniro l’ impero. 
ottomano. : 

« Alcuni, credono che, lo, zar, si .contenierà. di, 
una, dimostrazione di.questa falla, e, che sarà più 
disposto a irattare dopo aver fatto.contro la Turchia 
un. atto, di ostilitàche non può mancare di aymen- 
tare la sua,influenza nelle. provincie del, nord della; 
Turchia, Tuttavia questo patrebhe essere un giuoco: 
pericoloso. Non, è certo, che i turchi, sieno disposti. 
a sopportare pazientemente questo; affronto... e che, 
le altre potenze accettino degli atti manifestamente. 
contrari al diritto pubblico europeo. e tali da com- 
promettere la pace. Se si vogliono arrestare i.pro-, 
gressi della, Russia in Oriente, Ja Francia, lt In- 
ghilterra e l' Austria, non possono abbandonare.i, 
Principati Danubiani. olegsi 

«. Ove gli MM a fn 4 l'Anghil», 
terra ela. Francia, impieglerebbero tutti..i Joro,; 
mezzi per mantenere l'indipendenza, della Tur, 
chia e l'equilibrio sul continente, e Ja È 
la moderazione della loro attitudine non esclude 
nè la vigna; nè la fermezza. Ma per.quadio si 
adoprino le potenze occidentali a prevenire un 
conflitto, non è met vero dhe î portamenii del ga- 
binetto di Pietroburgo resero la. situazione; malto 
grave, tg legame 

« La Russia e la Turchia,armano ognuna,,alla; 
alla loro, volta, menire.le dono di Francia e. d'in:i 
ghilterra si. avyicinano, al teatro. probabile della, 
guerra. Questo, siato di, cose è.il risuliato, delle vio», 
lenze, senza. provocazione della Russia ,,,yi 
che partono, non dalla difesa:di un'ideajo d'un in». 
teresse collettivo ,, ma, da, uno, scopo. d'interesse 
particolare. » ) rivotgoì 

— Leggesi nel Morning Chronicle. del 10 di 
giugne : p ua 

« Se la notizia ricevuta quest'oggi dal.continente,: 
riguardo all'attitudine minacciante : della; Russia, 
si conferma, axrà, per effetto un'alterazione nel ca- 
rattere generale della Borsa. Ogni moyimento della 
Russia contro la Turchia rialzerebbe immediata- 
Mente il prezzo dell'oro sul continente , produr- 
rebbe un ribasso dei fondi pubblici ed una. scar- 
sezza di denaro che in breve assorbirebbe tutto; 
l'oro venutoci dall’ Australia e;.dalla, California. 
Frattanto.la previsione diquesto avvenimento rene 
derà la Borsa meno facile che per lo passato, e 
finchè esisterà questo stato di apprensione e d'in- 
certezza sulla questione "orienta non sì può con- 
tare molto sulla diminuzione del tasso dell’ inte- 
resse e dello, sconto. » 

Due giornali inglesi , il Morning Poste.il Globe. 
assicurano che uno degli oggetti della missione. 
del conte di Nesselrode a Londra è di lagharsi col’ 
gabinelio inglese della condotta di ‘lord Sirarfora 
Radcliffe a Costantinopoli. usata, dA 

La Gazzetta di Trieste rivela un fatto curioso. 
Le negoziazioni di Odessa ricevettero , coll'ordine 
espresso di sospendere l'esportazione dei grani, 
l'autorizzazione tacita di continuarlà, Questò ‘gior= 
nale ne conclude che la Russia vuol sembrare più 
bellicosa di quello che non sia di-fatto. ° 






Londra , 10 giugno, Le interpellanze che dove- 
vano aver luogo ieri nella Camera dei comuni fu- 
rono aggiornate, Eccoil brano,della seduta : 

Camera del Comuni. — Seduta del'10 giugno. 

Sig, Layard: lo aveva annunciato l intenzione. 
di sottoporre la questione degli affari di Turchia! 
alle deliberazioni dell'assemblea, ma.vi sarebbe 
inconveniente a parlarne stassera, Siccome una 
nota ufMfciale, pubblicata dai giornali di Parigi, 
annunzia la partenza delle due flotte inglese e 
francese pei Dardanelli, e siccome la questione 
ha. un'estranea importanza , così desidererei che 
il governo volesse pur fissare un giorno per trai- 
tarle. Se egli non può accordare questo , io sarò 
costretto a cogliére la prima occasione che mi 
verrà fatta dal regolamento della Camera, per oc- 
cuparia di questa questione. 

Lord Palmerston : Essendo assente il mio no- 
bile amico lord Russell , incaricato della direzione 


primo corpo. dell'armata.russa. (Patrie) 

— Serivesi da. Berlino .l'8:giugno : 

« Ieri giunsero a Stettino, da Pietroborgo, col- 
piroscafo l'Aigle, cinque corrieri di gabinetto russi 
per diverse corti. Questi corrieri seguitarono im- 
mediatamente.il )oro viaggio. 

« Un attaccato dell'ambasciata russa è qui, ar- > 
rivato con convoglio speciale, e.ripari) subito per 
Pietroborgo. » 

Si legge nella corrispondenza del Times da 
Vienna 5 giugno: i 

« Abbiamo qui positiva informazione che i sud- 
diti russi in Turchia furono semplicemente racco- 


dei dibattimenti nella Camera, io non posso pren- 
dere in nome del governo nessun Impegno. 

Leggesi nel Globe del 10 giugno: 

« La Russia ha fatto calcolo sopra un timore 
esagerato della guerra da partè dei governi d'Eu- 
ropa. Vero è che nessun d'essi è disposto a. rom» 
pere la pace. Che i governi che dubitano della fe- 
deltà dei loro sudditi, come: per esempio quello 
dell'Austria, temano la guerta, niente di più na- 


mandati alla proiezione della Porta. L'Austria sarà 
certamente mediatrice fta la Poria e la Russia; ma. 
ciò nòn rag LL ecsiong déi Prindipati Da- | 
nubiani, alla quile'Îl governo austriaco , almeno 
temporariamente, non avrebbe eccezioni. Ciò offri- 
rebbe una favorevole opportinità per introdurre 
qualetie ‘cosa che somigli all'ordine di Transil- 
vania. 

« Il‘:continuo aumentarsì di truppe nelle imme» 


diaté vicinanze della Ucapitale, e l' inconveniente 
che nasce dai biglietti d' alloggio dati. agli. ulfl- 
ciali , soldati e cavalli nelle case private , ha non 
solo fatto diminuire in. modo considerevole il va- 
lore reale della proprietà!stabile, ma in più di.un 
caso ha indotto i. proprietarii a prendere rifugio 
in alloggi situati a: maggiore distanza dalla capi- 
tale. Non sarebbe Ccouveniente il. citare qualche 
caso speciale; ma' l'abuso del potere per parte 
degli uomini della spada, chiama. sd.alta;socel’in- 


turale; ma se qualche volta è incerto chi sia.l'ag- 
gressore , non lo è certamente nel caso attuale. 

« Sono in questione nientemeno che gl interessi 
della. pace, e se l’imperatore ha. per avventura 
credulo chel Inghilterta , in questa .occasione , 
mancherebbe di fermezza, si è ingannato a, par 
tito..L'opinione dell'Inghilterrà non ha mai pecla- 
mato più altamente dal suo governo;una: fermezza 
inflessibile negli affari d'Oriente. Se vi sono.an+ 
cora alcune esitazioni occasionate dallo spirito di 














tervento del governo? Nobili e ricchi ufficiali subal- 
terni s’ installano senza cerimonie nelle migliori 
stanze , riempiono le stalle di cavalli; ma i plebei 
non possono ricorrere, per ottenere un provvedi- 
mento, giacchè in caso diverso sono qualificati di 
persone malintenzionate. 

« L'ex-imperatrice Maria Anna , figlia di Vitto- 
rio Emanuele I di Sardegna, è a Vienna per la pri- 
ma volta dopo la rivoluzione. L'illustre signora , 
il di cui carattere non fu qui mai compreso, e per 
conseguenza mai apprezzato , è in viaggio per To- 
rino. » 

Si scrive alla Nuova Gazzetta Prussiana da 
Vienna 6 giugno : 

« Ora si sa postitivamente che la nota recata dal 
barone di Meyendorff ripete la dichiarazione che 
la Russia non farà alcuna modificazione alla sua 
politica relativa alla Porta Oltomana. Il nostro go- 
verno, onde essere preparato a qualunque even- 


tualità, ha rinforzato le truppe in Croazia e spedito 


cannoni e munizioni da guerra a Carlstadt. Alcuni 
nuovi reggimenti di cavalleria vengono organiz- 
zati. La corte marziale di Mongeizha fatto fucilare 
un individuo preso con una pistola carica indosso. 
Il conte Karnicki ritornerà, dicesi, al suo posto a 
Berna fra pochi giorni. Il conte Sclick, che è stato 
mandato in Lombardia con missione speciale, è 
ritornato ed ha fatto un rapporto favorevole all’im- 
tore, » 

Un altra lettera da Vienna, nella Gazzetta di 
Colonia, dice : 

« Si annuncia positivamente che i rappresentant 
dell'Austria e della Prussia a Costantinopoli hanno 
spiegato opinioni simili a quelle della Francia e 
dell' Inghilterra, ma dichiararono nel medesimo 
tempo che non sapevano se le viste dei loro governi 
erano le stesse. » 

_— _m_r_——_ eee =" 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 14 giugno, ore 10, min. 50. 


Il Débats annunzia che fu comunicata una nota 
emanata, per quanto dicesi, dal gabinetto russo, 
la quale epprova la condotta del principe Menzi- 
koff, e dimanda nuove garanzie per i privilegi 
accordati alla religione greca. L'imperatore di- 
chiarerebbe non avere alcuna intenzione di far la 
guerra alla Turcha , nè di attentare all’ integrità 
ed all'indipendenza dell’ impero ottomano. Ma in 
caso di rifluto, crederebbe di dover fare occupare 
le provincie danubiane, occupazione che non po- 
rebbe avere il carattere d'una dichiarazione di 
guerra, impercioechè la differenza attualmente 
insorta entra nelle categorie, che , secondo i trat- 
tati, ponno dar occasione a questa occupazione. 

Borsa di Parigi 13 giugno. 
In contanti In liquidazione 
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Dispiacenti oltremodo della polemica eccessiva 
insorta in questi ultimi giorni fra una porzione 
della stampa, dobbiamo però accondiscendere al- 
l'inserzione della seguente lettera di un nostro 
pregiato amico : 

Preg. sig. Direttore ; 

Mo letto nel numero d' ieri della Voce della Li- 
bertà alcune asserzioni a mio riguardo, delle 
quali non so rendermi conto, se non per ricono- 
scerle ingiuriose ed assolutamente false, quindi mi 
rivolgo alla gentilezza della S. V. onorevolissima , 
pregandula a voler dar luogo nel suo pregiato gior 
nale alla presente, colla quale intendo dichiarare , 
che le mentovate asserzioni , 0 siano effetto di de- 
menza o di perversità, non sono che un tessuto 
di assurde insinuazioni e di stupide menzogne. 

Gradisca le azioni di grazie che le anticipo , e 
mi creda con distinta stima 

Di V. S. Preg.ma 

Torino , il 14 giugno 1853. 


Devot. servitore 
Avv. DesiperIo Cuiaves. 





G. Rowsatno Gerente. 





CAMERA D'ACRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 13 giugno 1853 
Fondi pubblici 
1849 5 0)0 1 genn. — Contr.del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 97 75 
1850 » 1lfebbr. —Contr.della matt. in cont. 990 


Fondi privati 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.— Contr. della matt. in 
cont. 690 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 1,2 251 112 
Francoforte sul Meno 209» 
Lione . . 9985 99 20 
Londra 25 05 2492 1}2 
Milano 
Parigi . 99 85 99 20 
Torino sconto 40,0 
Genova sconto . 4 00 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 10 20 14 
— di Savoia 28 79 28 85 
— di Genova . 79 57 n9 73 








Sovrana nuova 35 2 35 30 
— vecchia . 35 10 35 29 

Eroso-misto 

Perdita . 2 35 0100 


(MM Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Guarigione di tutti! 





Migliaia di persone di tutte le nazioni possono 
attestare le virlù di questo incomparabile medica» 
mento ; la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato inultimente 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo cane 44 negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a su 
zione ? Molti, non volendo sottomersi a 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll'impiego di questo prezioso medica- 
mento 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolvecon buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partieo- 
lare: l’esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodosi otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 

L’unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti : 

Infiammazione dell'utero. 
della cute 
Lombagine, ossia dolor 

di reni. 

Mal di mammelle. 

— di gambe. 
Morsicature di rettili. 
Oppressione di petto ac- 

compagnata da diffi 

coltà di respiro. 


Emoroidi. 

Enfiagioni in generale. 
glandulari. 
Eruzioni scorbutiche 
Fignoli nella cute. 
Fistole nelle coste. 
nell'addomine. 
nell’ano. 
Furuneoli. 

Gengive enfiate 


Gonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta. — d'insetti. 
Granchio. Reumatismo. 
Inferinità cutanee. Scabbia comune. 
delle articolazioni. — dei droghieri. 


delle anche, dei fornai. 


del fegato. Scottature. 
dell'ano. Tiechio doloroso. 
dei testicoli. Tigna. 


delle pudende, . Tumori in generale 
veneree, per esem- — sulla lingua. 

pio: bubboni, cancheri, — suqualunque altra 

escrescenze, macchie; parte del corpo, 

ulcere, ecc. Vene torte o nodose delle 
Infiammazione del fegato. gambe. 

Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 24, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

I vasetti si vendono: 1 fr. 60 e. — 4 fr. 20 €. 
— 6 fr. 40 0. 


Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in | 


italiano, indicante il modo di servirsene. 


Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fmesta | 
| droghieri in Torino. 






Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d'aranci bruschi, tonico , anti-ner- 
voso, regolarizzando le funzioni digestive 
dello stumaco e degl’ intestini , guarisce ra- 
Jicalmente le malattie nervose, facilita e ri- 
stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la 
gastrite, la gastrolgia, previene il languore 
dello stomaco, il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione in 
ita'ionv perg] i de ogni boccetta, evitando 
così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P. J. Laroze. Deposito in To- 
rino presso i signori farmacisti Bonzani, via 
Doragrossa, n. 19, e Mazzuchetti, via di San 
Francesco d'Assisi; in Parigi, presso l'inven- fl 
veniore J. P. Laroze, farmacista , 26, rue 
Neuve-des Petits-Champs. 




















È > 
ELISA MAGNAGHI 
LEVATRICE 
Unica allieva del D.r Carro Seccni ostetricante 
Via S. Maurizio, n. 7, piano secondo. 


La campagna in collina, di sua proprietà, di- 
stante due miglia, con strada carrozzabile , offre 
alle pensionarie tutti quei vantaggi che ritraggonsi 
da amena e celata posizione, in aria salubre, con 
camere ampie, gradevole giardino e passeggiate 
solitarie. Le assidue cure , i pronti soccorsi, in 
caso di bisogno, e la discretezza del prezzo, le 
fanno sperare la continuazione della fiducia di cui 
fu finora onorata. 

Il prezzo è uguale anche per le pensionarie in 
città. (0-3) 


ire l'amputa- | 
uesta do- | 














L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO san PEPESSIAT 





SIROPPO PER LA DENTIZIONE 
Di DELABARRE 


Questa eccellente preparazione igienica, con cui 
basta fregare le gengive dei fanciulli per facilitare 


Libreria Degroreis, Via Nuova, 17. 


ISTRUZIONE 


la sortita dei denti e prevenire le convulsioni , si PER LE 
he fr. ni TE aio ero strada 
ella Pace, 14, a Parigi. In Torino, alla’ farmacia 
MazzucneTti. (Vedasi l'opera dell'autore sopra gli SCUOLE TOPOGRAFICHE 
accidenti di dentizione, presso Victor Masson , i 
braio, a Parigi.) P. 2-7 (1255) DELL'ESERCITO 





DA AFFITTARE 
UN ELEGANTE APPARTAMENTO 
DI DIECI CAMERE 
riccamente addobbato e dipinto 


con o senza una mobiglia bianco-dorata 
per il salone. 


Via della Rosa Rossa, N. 2. 


con modelli di topografia, disegnati, ed incisi 
nell’uffizio del R. Corpo di stato maggiore. 

Torino 1853 l vol. in 8° di 203 pagine, 
con atlante in 4° di 14 fogli — prezzo lire 5. 


N. B. le persone della provincia che de- 
siderano farne acquisto potranno dirigersi 
con vaglia postale franco di spesa alla li- 
breria suddetta. : 


SOCIETÀ PATRIOTICA 


PER LA COLTIVAZIONE 


DI VENTICINQUE MINIERE 
NELL'ISOLA DI SARDEGNA 


.La Società è fondata col capitale primitivo di 3,000,000, rappresentato da seimila azioni 
di lire nuove di Piemonte 500 ciascuna, non pagabili infino a tanto che la Società non sia 
debitamente costituita ed approvata dal Governo. Il capitale sociale dovrà essere versato 
nel periodo d’anni dieci, vale a dire in rate annuali di lire nuove cinquanta per caduna 
azione. Le firme si ricevono anche presso l’ufticio dell’Opinione, via della Madonna degli 
Angioli, n. 13, piano terreno, ove sì distribuiscono gratis i relativi programmi. 








SAVOIE ATX-LES-BAINS SAVOIE 


——T aus =—— 


La saison 4853 est ouverte depuis le 15 
mai. La vogue toujours eroissante des Eaux 
d’Aix dont la supériorité est depuis longtemps 
reconnue par toute l'Europe médicale, a de 
cidé les deux administrations des Bains et du 
Casino à executer cette année d’immenses 


travaux. 


On peut affirmer hautement que le Casino 
est aujourdhui un établissement tout-à-fait 
hors ligne, et qu'il sera, plus que jamais, 
cette année, le rendez-vous privilegio de la 
mode et de l'aristocratie. 


L. A. MURATORII 
RERUM ITALICARUM SCRIPTORES 


EDITIO NOVA 


Tutti gli scrittori che in questi ultimi cento anni illustrarono in patria e fuori le cose italiane del 
medio evo, ebbero a principale e comune loro presidio le gran collezione di LUDOVICO ANTONIO 
MURATORI. 

A questa inesausta fonte attingeranno lungamente anche in futuro gli studiosi che vorranno riscon- 





| trare i testi, al lume di nuove dottrine istoriche, o con altro proposito che non ebbero i loro ante- 





cessori. 

Se non che il possesso della collezione Muratoriana è un privilegio delle grandi biblioteche, non 
generale a molte città anche in Italia, rare volte concesso. alla domestica meditazione del privato ; e 
nelle rare occasioni che ne restituiscono qualche esemplare al commercio, il prezzo trascende ogni ra- 
gionevol misura. ° 

Epperò una SOCIETÀ EDITRICE si è ordinata all'uopo di fare, col consiglio d'uomini eruditi , una 
ristampa degli SCRIPTORES RERUM ITALICARUWM, nella quale la diligenza libraria risponda alla 
riputazione dell'opera, nel tempo stesso che la forma torni la più agevole all'uso , e al privato peculio 
la meno gravosa. 

Alla collezione originale del MuratorI, che non sarà senza un corredo di varianti, di testi emen- 
dati e di note, seguiranno le giunte del Tartini, del Mirranei ed alcune altre fonti inedite 0 som- 
mamente rare, di che si terrà ragione in uno scritto latino che accompagnerà i primi volumi. 

Gli ingenti tomi in—folio dell'edizione principale, verranno ridotti a comodissimi volumi in piccolo 8*, 
in carattere garamoncino nuovo e buona carta collata. 

Per non turbare il ritrovamento delle citazioni, si conserverà la numerazione originale dei tomi, 
la cui suddivisione in due o più parti verrà commisurata in modo che i singoli autori non riescano 
smembrati. 

Il prezzo sarà in ragione d'un centesimo di franco per ogni pagina, e centesimi venticinque per 
ogni tavola, compresa la coperta e la legatura, escluse le spese di porto e dazio che restano a carico 
del compratore. 

Si pubblicheranno due volumi al mese e si pagheranno alla consegna. L'acquisto d'un volome ob- 
bliga a tutti i seguenti sì del MURATORI che delle GIUNTE. 

Ogni carteggio e domanda si diriga alla SOCIETA' EDITRICE DEL MURATORI IN TORINO: Ma- 
donna degli Angeli, N° 4, piano 1°. 

Torino, 16 maggio 1853. 
La Direzione 
Della Società Editrice. 


Tip. C. Carpone. 













Mercoledì 15 giugno — 


ONE 








Frovinae ring L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 8 tte ehlan cc. debbono ere indizi frochi alla Direzione — 
izzera e Toscana . ‘ : a. : i “OA 
Belgio ed altri Stat” N. 15, secondo cortile, piano terreno. | a rta e ent 








l'esempio di Brusselle e si limitò a doman- | che tutti i membri della commissione si ac- | 1852; di L. 271,829 rispetto al 1850; e di 


TORINO 4 GIUGNO 





LE FINANZE 
E LA BANCA NAZIONALE 


La presentazione fatta alla Camera elet- 
.tiva dalla commissione incaricata di esami: 
nare il progetto di legge ché ha per iscopo 
di affidare alla Banca Nazionale il servizio 
della tesoreria generale, porge motivo di 
credere che prima della proroga del Parla- 
mento tale questione verrà risolta. 

La Camera non potrebbe soprassedere alla 
discussione di quel progetto se non per la 
considerazione che in siffatti affari Ta len- 
tezza è meno dannosa della precipitazione , 
e che nelle deliberazioni le quali si riferi- 
scono al credito pubblico famestieri di proce- 
dere colla massima cautela e prudenza. 

Di ciò non la si può biasimare, special- 
mente dopo la prova che si ebbe dei van- 
taggi che il suo indugio nella discussione 
del primo progetto per la Banca ha recati 
allo Stato. Ora però trattasi di una faccenda 
assai più semplice, e di una quistione assai 
meno intralciata di quella risolta colla legge 
dell'11 luglio 1852, sebbene non sia meno 
importantè, e prometta allo Stato non mi- 
nor giovamento. 

Se la Banca fosse tuttora interamente di- 
stinta dallo Stato, se fra loro non fossevi 
alcun vincolo, non ci parrebbe convenevole 
di stabilirlo, pegchè le istituzioni di credito 
sono e più salde e più utili all'industria ed 
al commercio quando sono indipendenti dallo 
Stato , che non quando sono ad esso sog- 
fette, oppure hanno con lui troppo strette 
relazioni. Ma la quistione è già pregiudi- 
cata; gli obblighi assuntisi, dalla Banca 
fanno di essa uno stabilimento di credito 
tanto pei privati quanto pel governo. Rinve- 
nire sul passato non è più possibile : non ci 
rimane quindi che a trarne profitto. D'al- 
tronde non ci pare siavi ragione di doler- 
cene, perciocchè nelle condizioni in cui 
versa l' Europa, se può avvenire il caso 
che la Banca abbisogni dell’ appoggio dello 
Stato, non sarebbe neppure difficile che allo 
Stato occorresse valersi degli obblighi con- 
tratti dalla Banca, onde soddisfare ai pub- 
bliei bisogni , senza dover ricorrere al cre- 
dito, il quale nelle crisi politiche si mostra 
più permaloso e più esigente del solito. 

Però se la Banca può prestare servizio 
allo Stato anche nella situazione ordinaria 
ed in modo regolare, se la sua intervenzione 
nel giro del danaro pubblico può arrecare 
qualche risparmio all' erario , non vediamo 
con qual fondamento si voglia fare opposi- 
zione. i. 

La Camera si era mostrata avversaal pro- 
ponimento di fare della Banca il cassiere 
dello Stato, come è nel Belgio e nell'Inghil- 
terra. Che fece il ministro delle finanze ? 
Non si ostinò a contrastare all’ opinione dei 
deputati, sebbene la si potesse confutare con 
buone ragioni : abbandonò l' idea di seguire 


APPENDICE 





CORRIERE DI PARIGI. 


Gira omon gira? — Parte o non parte? — Viene 
o non viene? — Carattere capriccioso della 
vita parigina — e capricci del clima — Utilità 
del tempo cattivo — Seduzioni della l'etra- 
Camara — Istoria d' un cappello perseguitato 
dall' Austria , e proscritto. 


A Parigi vi è sempre un problema da sciogliere, 
vi è sempre una questione che tiene preoccupati 
gli spiriti. Peraltro il problema o la questione non 
devono oltrepassare lo spazio di otto giorni. Una 
settimana equivale ad un secolo, 1n questa Babi- 
fonia, nella quale le novità invecchiano in venti- 
quattr' ore, ed ove il bisogno di nuove sensazioni 
è incessante, ed il desiderio di cambiamento è 
perpetuo. 
Passata una settimana , una notizia qualunque 
deve cedere il posto ad un'altra, il problema 
‘sciolto o non sciolto deve scomparire dal dominio 
del pubblico , la quistione seria G frivola , impor- 
tante o leggiera , deve lasciar libero il campo alle 
nuove discussioni, le quali dopo qualche breve 
agitazione devono alla loro volla abbandonare il 


terreno. 


dare una cosa semplicissima , che si desse 


cordarono ad accettare le basi del progetto 


cioè alla Banca l’incarico della tesoreria ge- | di legge, locchè non toglie però che gli ono- 


nerale. Questo stabilimento che ha due sedi 
e fra breve due succursali e forse tre, che 
si obbliga di concorrere all’ erezione in Ca- 
gliari d' una Banca, per la quale s'introduce 
il credito nell’ isola di Sardegna, è in con- 
dizione propizia per adempiere convenien- 
temente al servizio che gli si vuole affidare. 

Si oppone che la Banca ritrarrà dal ma- 
neggio del danaro pubblico un guadagno 
considerevole. E probabile ; ma che perciò? 
Finchè l'era de' servigi gratuiti, preconizzata 
da Proudhon, non sia giunta, il credito non 
riconosce altro allettamento che l'utile, nè 
intende altro linguaggio tranne quello dell’ 
interesse. E d'altronde, che importa appro- 
fitti la Banca del danaro che le verrebbe af- 
fidato, se a'suoi profitti non va scompagnato 
l'utile dello Stato ? 

Considerato sotto quest’ aspetto il progetto 
di legge presentato alla Camera il 7 dello 
scorso maggio, tutte le difficoltà seno appia- 
nate e non v'ha ragione per differirne la di- 
scussione alla sessione prossima. 





SENATO DEL REGNO 


Nella tornata d'oggi, il Senato adottò, senza 
discussione, il progetto di legge per il pro- 
lungamento delle vie della Postaedel Cannon 
d'Oro in Torino, alla maggioranza di 49 
voti sopra.50, ed alla maggioranza di 47 voti 
contro 2, il progetto di legge per la Jeva di 
12,000 uomini della classe del 1832. 

Il Senato doveva quindi procedere alla di- 
scussione del progetto di legge intorno alle 
società di assicurazioni, stato già da esso 
votato, ed ora rimandatogli con modifica- 
zioni della Camera elettiva; ma essendo 
assente il signor ministro delle finanze, e 
trattandosi d'una quistione controversa, per 
la risoluzione della quale, la presenza di lui 
sarebbe opportuna , ne fu rimandata la di- 
samina ad altra seduta. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Votata la tariffa provvisoria degli atti giu- 
diziali, la soppressione del comune di Ge- 
nola ed un'altra legge d' interesse locale , 
sì cominciò la discussione sulla convenzione 
stipulata col consorzio degli utenti dei ca- 
nali derivati dalla Dora Baltea per l'irriga- 
zione dell'agro vercellese. 

Una tale convenzione, perla quale si riu- 
nirono in società più che 3500 proprietarii 
della provincia vercellese ch' erano un po’ 
sazii di soggiacere alle esigenze degli ap- 
paltatori e la quale deve, col maggior utile 
dei proprietariù medesimi, produrre un van» 
taggio per lo Stato di oltre 100,000 lire an- 
nue, trovò una opposizione nel seno della 
commissione e della Camera, opposizione 
che sarebbe malagevole a precisarsi. 

L'onorevole deputato Cadorna ed il rela- 
tore della commissione infatti dichiararono 
—'oo———_———Tr, =sissoolpg#=<=<=< > 

Sono quindici giorni — 0 per meglio dire quin- 
dici secoli — la questione dominante era questa 
— gira o non gira? — e non si udiva più par- 
lare d'altra cosa che delle tavole e dei cappelli 
semoventi. Il pubblico non poti: aspettare la tanto 
desiderata soluzione. In sei giorni il problema in- 
vecchiò , in dieci giorni morì, la curiosità uni- 
versale si rivolse ad altre cose, ed ora i parigini si 
ricordano appena della loro sfrenata passione per 
il movimento dei cappelli e delle tavole. E se qual- 
che provinciale di buona fede osa ancora doman- 
dare a qualeuno — gira o non gira? — lo guar- 
dano in faccia con stupore, lo prendono per un 
pazzo, e gli ridono dietro , come ad una persona 
che ha delle idee fisse, e che si occupa di oggetti 
antidiluviani. 

Dopo il gira o non gira, la questione universale 
fu — parte o non parte? — Allora uomini e donne, 
vecchi e fanciulli, padroni e servitori , dal primo 
al sesto piano, dalla Maddalena alla Bastiglia, 
tutti si occuparono esclusivamente del principe di 
Menzikoff, dello czar, e del sultano — Parte o non 
parte ? era la domanda che spuntava sulle labbra 
di tutti, era l'unica preoccupazione del momento, 
era infine la passione dominante del giorno. — Ma 
il principe di Menzikoff non era peranco partito , 
che nessuno ne parlava più, nessuno vi pensava 
nemmanco , e gli affari imbrogliati dell’ Oriente 
finirono a confinarsi nei giornali e nei circoli po- 
litici. 

Allora naturalmente una nuova questione prese 
il campo, e tutti si domandarono coll’ ansia di- 
pinta sul volto; — Viene o non viene? — chi? — 








revoli Cambieri e Michelini, membri della 
commissione, siansi elevati contro il mede- 
Simo, combattendolo per vario modo. 

che l'onorevole deputato Cavallini non 
ci sembrò avverso alla legge, che disse anzi 
di approvare; ma vuole qualche promessa 
in favore della Lomellina, che non sappiamo 
come regolarmente potesse farsi in questa 
occasione. In ogni modo il presidente del 
‘consiglio dei ministri non tralasciò di mo- 
strate ,vin uno di quei discorsi che valgono 
un tesoro sul terreno della pratica, quale 
sia la strada che gli abitatori della Lomel- 
lina ponno battere per riuscire all‘ intento 
di vivificare coll’ irrigazione il loro suolo 
così fertile. 

L' onorevole deputato Galvagno fece al 
progetto una critica che ci parve inspirata 
in qualche parte da una troppo sottile ca- 
villazione da giurisperito, e volle prevedere 
alle stipulazioni un' interpretazione che alle 
medesime non crediamo sarà mai data. Noi 
non possiamo credere che siasi con quelle 
sancita l' espropriazione forzata a capriccio 
della società, e siamo sicuri che l'alta tu- 
tela amministrativa che esercita l’ autorità 
sarà sempre necessaria per istabilire i casì 
nei quali questa espropriazione, quando sia 
contestata, debba aver luogo. 

Sul finire della seduta sî chiuse la discus- 
sione generale ed intorno all'articolo’ se- 
condo del capitolato si intavolò la quistione 
proposta dallo stesso deputato Galvagno e 
sostenuta da tutti gli oppositori della legge, 
sulla durata cioè della convenzione. Essa è 
fissata a 30 anni nella convenzione , e. vo- 
leasi ridurla a 21 dagli opponenti, temendosi 
che vengano troppo a lungo vincolati l'a- 
zione del governo ed anchegli interessi dell’ 
agricoltura pel caso che si pensasse ad 
aprire nuovi canali ; ma la Camera la diede 
vinta al ministero, e quindi fu ritenuta la 
durata ‘trentenne. 





Proporti peLLe GanecLe. Nello scorso mese 
di maggio le gabelle di Terraferma produs- 
sero come segue: 





1852 1853 
Dogane . . . L. 1,634,013 1,309;478 
Sali , . se . è»  826;217 827,645 
Tabacchi . » 1,023,410 1,078,465 
Polveri e piombi » 62,489 55,432 
Gabelle accensate » 394,045 394,045 
L. 8,940,174 3,665,045 


donde segue nna diminuzione di L. 275,109 
rispetto al 1852. In confronto al mese di 
maggio degli altri anni antecedenti si ha un 
aumento di L.467,494 sul 1851; una diminu- 
zione di L. 142,467 sul 1850, edi L. 130,808 
sul 1849, ed un aumento di L.182,455 sul 
1848. 

Se si considerano soltanto le dogane si ha 
una diminuzione di L. 324,535 rispetto al 








la Petra-Camara | la divina danzatrice spagnuola ! 
la donna dal corto e svolazzante gonnellino , dagli 
sgambietti portentosi, dalla seduzione irresistibile! 
— E lutti gli occhi, che erano rivolti all'Oriente, si 
rivolsero verso la Spagna, e non vi furono più 
desiderii , nè opinioni , nè parole che non si indi- 
rizzassero alla portentosa ballerina, 

Cosiechè in brevissimo spazio di tempo si passò 
dalle tavole semoventi al principe di Menzikoff , e 
dal principe di Menzikoff alla Petra-Camara, senza 
che un solo individuo abbia trovato strani tanti 
repentini e bizzarri mutamenti. 

Questo è il vero carattere della vita di Parigi, 
vita agitata e capricciosa, mutabile e leggiera , 
frivola e spiritosa, profonda e superficiale, vita di 
movimento perpetuo e di sensazioni continue, che 
passa dal grande al piccolo è dal piccolo al grande, 
senza transizione e senza causa. 

Ma se il carattere dei parigini è capriccioso , il 
clima di Parigi non è meno bizzarro ed incostante. 
— La primavera è una chimera ! l'estate è un'illu- 
sione ! l'autunno è una speranza! — l'inverno per- 
petuo, è la sola e triste realià di questa fangosa e 
piovigginosa Lutezia. 

Del resto, anche la pioggia ed il freddo sono 
buoni a qualche cosa. Il pubblico disperato si ri- 
fugia nei teatri, e fa la fortuna dei direttori e dei 
comici. 

L' idolo del giorno è la Petra-Camara. Colle sue 
danze capricciose, svenevoli, attraenti, lascive, ella 
agita , esalta e seduce questo popolo così difficile 
ad essere sodolto, appunto perchè vive fra le se- 
duzioni, e le attrattive di mille facili dee. Ma que- 


L. 311,091 rispetto al 1849, ed un aumento 
di L.411,465 in confronto del 1851 e di lire 
41,543 in confronto del 1848 po ag: 
Il totale dei prodotti delle dogane ne'cinque 
primi mesi del 1853 ascese a L,18,448,136, 
che presentano una diminuzione di L. 610,189 
verso il 1852 ed ùn aumento di L. 1,472,738 
sul 1851; di L. 340,868 sul 1850; di L. 558,046 
sul 1849 e di L. 1,078,098 sul 1848. © 
Quanto alle dogane il loro prodotto fu nei 
primi cinque mesi del e 
1853 di L. 6,945,285 i Man 


1852. #y712,003" 
1851 » 6,864,362 A 
1850 » 7,334,000 
1849 » 6,972,476 
1848 » 5,636,981 


è 

La diminuzione che si ebbe a notare nei 
prodotti delle dogane dello scorso mese va 
attribuita in gran parte alla sospensione di 
sdoganamenti fatta da parecchi negozianti 
e manufatturieri nello scopo di fruire delle 
nuove riduzioni daziarie che si sta per 
adottare. x 

STATI ESTERI 
AUSTRIA . 

Vienna, 8 giugno. Dai giudizi di guerra, fra 
diversi altri furono condannati nell'ultima set- 
timana : 

Per lesa maestà in minor grado, Giovanni Carlo 
Riesenfeld, privato, e Giuseppe Rudlof lavorante 
calzolaio, il primo anche per oltraggi alle autorità, 
a sei mesi d'arresto militare in ferri, inasprito da 
un digiuno per settimana, ed il secondo, anche 
per discorsi eccitanti, oltre al sofferto arresto in- 
quisizionale, a 4 mosi di arresto militare in ferri. 

Per discorsi eccitanti, aggravati dal possesso di 
scritti sovversivi, il lavorante calzolaio Giovanni 
Tempus, oltre al sofferto arresto d'inquisizione, a 
4 settimane d'arresto militare in ferri, ; 

Per possesso e traffico di scritti politici eccitanti, 
il pittore di fiori e di paesaggi Antonio Rangel, 
oltre al sofferto arresto d'inquisizione, a 6 setti 
mane di arrosto militare in ferri, e la 
di case Anna Neumayer a 3 settimane d'arresto 
dal profosso. AG 

Per offese verbali e dileggio della guardia, il 
proprietario di carrozze da nolo MicheleSchlemp, - 
a 10 giorni d'arresto militare. | 

Per resistenza alla guardia ed offese di fatto è 
verbali ad essa, l'imballatore alle ferrovie Gioanni 
Hutterer, a 25: ed il giornaliero Francesco Wild 
a 20 colpi di bastone. 

Finalmente, per confezione e possesso di una 
arma proibita ed assai pericolosa, Giuseppe  Dorf- 
meister, apprendente presso un architetto, a 25 
vergate. , k 

10 detto. Secondo il Corriere Italiano l'impe- 
ratrice Maria Anna Pia, consorte dell'imperatore 
Ferdinando, si tratterrà in Italia fino al settembre 
venturo. Parte di questo tempo essa passerà alla 
corte del suo augusto nipote, il re di Sardegna, 
e parte nelle vicinanze di Nizza. 

— La regina di Prussia arriverà ad Ischi alla 
fine di luglio. 

— Il trattato risguardante l'annessione dei du- 
cati di Parma e Modena alla lega doganale e 


sta portentosa spagnuola è dotata dalla natura, @ 
dall'arte di tante e tali seduzioni, che i più forti, 
non resistono ai suoi provocanti atteggiamenti. 

Bella come una statua greca per la purezza delle 
forme, agile come un serpente che guizza 0 si con- 
torce, ella si curva , si piega e si ripiega, s'innalza 
e si abbassa, si slancia e si ritira con tanta grazia, 
e con tanti e sì leggiadri vezzi , che l' entusiasmo 
universale si manifesta unanime, clamoroso, € 
passionato. Ella seduce colle pose, nell’ immobi- 
lità e nel movimento, col sorriso , e collo sguardo. 

Ogni sera la scena è ricoperta di fiori, e la dan- 
zatrice si ritira fra le ovazioni le più ardenti di un 
pubblico affascinato. 

Ma abbandoniamo il gaudio delle feste, egli 
stravizzi prodotti dalle danze della leggiadra .e 
briosa spagnuola, per occuparci, ohimè ; della 
dolorosa sorte d'un proscritto! 

Infelice! egli era destinato a vivere tranquillo e 
pacifico, e.a morire sconosciuto e Jagrimato dal 
suo padrone sollanto, quando un caso fatale ven-. 
ne a slanciarlo fra il labirinto della politica au- 
siriaca, e a renderlo vittima di mille persecuzio! 

e di mille sciagure. ' 

Infelice! -.... egli proteggeva contro i raggi» 
cocenti del sole il rispettabile capo del suo onorato 
padrone ....Ma chiediamo scusa al lettore, la 
foga della passione e del dolore ne aveva trasci- 
nato a parlare di lui senza averlo nominato... 1 
Si tratta d'un infelice, ma innocente cappello di 
feltro... Sì! innocente davanti a tutte le nazioni 
civilizzate d'Europa, ma creduto colpevole dall'Au- 
stria, ed accusato di alto tradin,ento. 














L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


commerciale austro-prussidna è ora conchiuso | proferta, commisero la grassazione nella sera del 


definitivamente ed anche ratificato. Tosto seguirà 
‘© pure lacomunicazione ufficiale sulla conclusione 
del trattato di commercio colla Prussia. 

— In prova della circostanza, che gli affari 
colla Svizzera hanno presa un'ottima piega, si ad- 
duce il fatto, che il permesso dell'ambasciatore au- 
striacoa Berna, conte Karnicky, non sarà di lunga 
durata. Si aggiunge ancora, che il conte abban- 
donerà Vienna alla più lunga entro quattordici 
giorni.‘ (Corr. Ital.) 

— Il. conte Stadion, già ministro, e autore della 
costituzione austriaca del 4 marzo 1849, morì l'8 
corrente nel suo 47mo anno di età. î 
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STATI ITALIANI 


Nor DUCATO DI MODENA 

— Modena, 10 giugno. Una notificazione del mi- 
nistro Giacobazzi annunzia fissata in massima la 
costruzione di case per le classi meno agiate ; ac- 
corda l'area gratuita per l'erezione delle fabbriche, 
e l'esenzione delle imposte sì prediali che comu- 
nali per 10 anni. 


TOSCANA 

Firenze, 9 giugno. Per decreto granducale del 6 
corrente il consigliere commendatore Giovanni Bo- 
logna, ministro segretario di Stato pel diparti- 
mento degli affari ecclesiastici, è promosso dal 
grado di commendatore a quello di cavaliere gran 
croce nell'ordine del merito, sotto il titolo di S. 
Giuseppe; ed il consigliere cavaliere Niccolò Lami, 
Ministro segretario di Siato pel dipartimento di 
giustizia e grazia, viene parimente promosso dal 
grado di cavaliere all' altro di commendatore nell* 
ordine stesso. 

L’'avv. professore Francesco Antonio Mori, con- 
sigliere in servizio straordinario al consiglio di 
Stato e provveditore del pubblico studio in Siena, 
è nominato cavaliere dell'ordine precitato , esone- 
randolo dalle formalità volute dal regolamento. 

— Il primo corrente morì di miliare il generale 
Giuseppe Chiesi antico soldato dell’ esercito napo- 
leonico. 

STATI ROMANI 

Ravenna, 8 giugno. La Gazzetta di Bologna 
parla di restauri che si fanno per ordine del go- 
verno nel tempio di S. Vitale, insigne monumento 
di architettura greco-bizantina. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemonteee pubblica il 17° elenco 
dei militari già pensionati dal cessato governo 
francese od italico, stati riammessi alla primitiva 
giubilazione. 

— Essa pubblica pure alcune disposizioni nel 
personale delle contribuzioni dirette 


FATTI DIVERSI 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

« Con sentenza del magistrato d' Appello in To- 
rino, la cui pubblicazione seguì oggi, Corso Mar- 
tino è Vallauri Giacomo furono condannati ai la- 
vori forzati a vita per grassazione commessa a mano 
armata di carabina e pistola a pregiudizio di Ga- 
briele Sereno. 

e L'essere stati entrambi qualificati nella sentenza 
soldati nel corpo de' Bersaglieri ,. massime che in 
essa si fa pur menzione di carabina, potrebbe dar 
luogo n sfavorevole impressione per l’armata, è 
più specialmente a danno di quel corpo, e farebbe 
credere che veramente, mentre facevano parte di 
esso, Îl Corso ed il Vallauri si macchiassero di sì 
infame delitto. 

« Onde togliere ogni dubbio che nascer possa a 
questo riguardo, è opportuno di far noto che il 
Corso ed il Vallauri , come risulta dalla sentenza 


—c-- ri n nm m om vv vv tt. r=—=—<—=x—; 


Questo cappello appartiene ad un famoso pittore 
francese, col quale ha fatto quasi il giro del 
mondo. Viaggiò lungo tempo in Inghilterra ed in 
Ispagna, sempre in compagnia del suo rispelta- 
bile padrone, senza etie la regina Vittoria abbia 
mai temuto la sua influenza politica, senza che la 
regina Isabella abbia mai creduto di venire mi- 
naceiata sul trono. Visitò il Belgio e l'Olanda, 
soggiornò in Baviera ed in Prussia, senza che que- 
ste potenze abbiano potuto acsusarlo di nessuna 
congiura ! Egli non parlò di politica, per la sem- 
plice ragione che i cappelli non parlano di nulla , 
non ebbe alcuna relazione con Mazzini, perchè 
Mazzini essendo possessore di un cappello non 
ebbe bisogno di lui. Infatti il mondo non vide mai 
un cappello più inoffensivo di questo, che visse 
molto tempo senza che veruna accusa abbia pesato 
sopra di lui. 

Ma un giorno — giorno fatale! — il suo pa- 
drone ebbe il ghiribizzo di visitare la Lombardia, 
per ammirare le delizie di quelle terre ridenti e dì 
quei pittoreschi ed incantevoli laghi. Il cappello 
seguì naturalmente il padrone, e fece il suo in- 
gresso in Milano sulla testa dell’ artista francese. 

Ahimè! con quali parole raccontare la dolo- 
rosa catastrofe ‘che attendeva qnesto feltro inno- 
cente! 

Non appena ei sì presentò sulle vie, che tutti gli 
sguardi del pubblico furono rivolti verso di lui. 1 
passanti lo contemplavano con un'aria di sor- 
presa e di stima. Un giovane sporse la mano al 
suo padrone, — al padrone del cappello — escla- 
mando : t s 





16 novembre 1851; e che il loro assento di leva 
sulla classe 1830 non seguì che nel successivo 26 
novembre, talehè all'epoca del commesso delitto 
non erano soldati, e non facevano parte del corpo 
de'Bersaglieri. » i 

— L'8 del corrente mese, sull'albeggiare, fu tro- 
vato a poca distanza dall'abitato di Tronzano, sulla 
strada provinciale da Vercelli a Torino, uno sco 
nosciuto, agonizzante, dell'età apparente di anni 
35, slalura un metro e cinquanta centimetri , ca- 
pelli castagni, corti e radi, fronte piuttosto larga, 
ciglia ed occhi castagno-chiari, naso regolare , 
bocca media, viso ovale. Vestiva giacchetta di 
panno color oliva, giustacuore e calzoni di panno 
bleu, con cravatta a fiorellini bianchi in fondo 
nero, 

Nè per alcuna carta rinvenutasi presso di quello 
sgraziato, nè per altra guisa, e malgrado eziandio 
l'esposizione del cadavere fatta sul luogo, essen- 
dosi potuto conoscere chi si fosse, d'onde prove- 
nisse e dove fosse diretto, si reca l'accaduto a 
pubblica notizia, con preghiera al sindaco del co- 
mune a cui egli appartenesse, o a chiunque altri 
informato, di trasmetterne cenno all'autorità gindi- 
ziaria in Vercelli, dalla quale si procede ad apposite 
indagini. 

Partenze. Stamattina è partito alla volta di Ge- 
nova il signor Kinney , incaricato di affari della 
Confederazione degli Stati Uniti presso S. M. il re 
di Sardegna. Essendo spirato il tempo che doveva 
durare il suo uffizio diplomatico, il sig. Kinney, 
prima di tornare in patria, va a fare un viaggio 
nell'Italia centrale: e da Genova intende recarsi a 
Livorno ed a Firenze. 

Telegrafi elettrici. Domenica scorsa venne 
aperta la linea telegrafica da Ciamberì ad Aix-les- 
Bains, della lunghezza di 15 chil. 

L'esperimento riuscì perfettamente. 

Il sindaco di quella città , sig. Despine ,. inviò il 
primo dispaccio al presidente del consiglio dei 
ministri, concepito come segue: 

Aix, 12 juin, h. 3 p. 

Au président du conseil des ministres. 

Au roi, dévouement et fidélité ; 
Au roi età son gouvernement, reconnaissance; 
Aux citoyens d’outre-monts, amitié. 


Au,nom de la ville d'Aix 
Signé: Le syndic DESPINE, 


A cui il presidente del consiglio rispose: 
A M. le syndic de la ville d'Aix. 


Le président du conseil remercie M. le syndic 
d'Aix d'avoîr inauguré le télégraphe en le faisant 
servir à la manifestation de sentimens de dévoue- 
ment au roi et d’attachement pour les citoyens 
d'outre-monts. Il espère que le télégraphe sera un 
nouvel élément de progrès pour la ville d'Aix, 
dont la prospérité intéresse non seulement la Sa- 
voie, mais le pays tout entier. 


Signé : C. CavouR. 


Alla sera il municipio della città d'Aix volle con 
una serenata festeggiare il direttore generale dei 
telegrafi dello Stato, cav Bonelli, dal quale si è 
recato in corpo per ringraziarlo della prontezza , 
con cui venne eseguita la linea, e per esprimere 
il contento prodotto «in tutti per laggraziosa risposta 
inviata dal sig. presidente del consiglio dei mi- 
nistri. 

Strade ferrate. Il consiglio comunale di Ver- 
celli in sua seduta di sabbato 11 corrente delibe 
rava all'unanimità di concorrere per duecento 


azioni all' impresa d'una ferrovia tra Vercelli e | 


Mortara. 





SOCIETA' 
DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA IN TORINO 


Casa S. Secondo, N° 2, all'angolo fra le vie 
dei Mercanti e del Monte di Pietà. 


Dal giorno 7 a tutto il 30 dello scorso aprile la 





— « Bravo, ammiro il vostro coraggio! » — 

L'artista sorpreso da queste parole, volle do- 
mandare all' incognito che cosa significasse que- 
sta ammirazione universale, e in che consistesse 
tanto coraggio — ma l’incognito , strella nuova- 
mente la mano al pittore, fece un profondo e ri- 
spettoso inchino e pariì. 

Tutti guardavano sulla testa al pittore, le donne, 
i giovani , i vecchi , i preti ed i frati! — Il pittore 
sorpreso si levò il cappello, lo girò intorno alle 
mani, lo contempiò, l'esaminò attentamente, e 
non vide nulla di nuovo , il cappello non aveva 
che un po' di polvere più dell'ordinario, e con- 
servava il suo solito silenzio. 

Ma tutto ad un tratto passa una pattuglia di gen- 
darmi e di croati . 

— Halt!— grida il caporale , e la pattuglia si 
ferma come una macchina alla quale venga so- 
speso il movimento. 

Tutte le baionelte si rivolsero verso la testa del- 
l'artista spaventato, e minacciarono di traforare 
il cappello. 

Vane furono le spiegazioni e le domande del 
pittore francese, che venne trascinato in prigione, 
e rinchiuso in un bruno camerotto. 

L'artista credeva di sognare. Egli non sapeva 
spiegarsi nè l'ammirazione che aveva eccitata Ja 
sua comparsa in Milano, nè l'arresto del quale 
era vittima senza poterne indovinare la cagione, 

Il giorno dopo comparve davanti al un consi- 
glio di guerra , ed allora soltanto ottenne la spie- 
gazione dell’ enigma ch'egli non avrebbe indovi- 
nato giammai. 








sconfortata famiglia degli esuli che sono esclusi 
da compartecipazione ai soccorsi governativi di- 
stribuiti dal comitato centrale dell'abate cavaliere 
Gameroni, ebbe il notabile sollievo e l'inestima- 
bile conforto delle seguenti offerte : 7 

Lire 10 per colletta nella guardia nazionale di 
Cunico, promossa dal capitano Felice Reverelino 
e dall’ufliziale Groppo. Lire 30 dal rabbino Lattes 
per colletta fra gli israeliti di Chieri. Lire 62 dal 
professore Marco Tedeschi rabbino, per colletta 
fra gl'israeliti d'Asti. Lire 12 e. 75, dal rabbino 
sig. Lazzaro Ottolenghi per la comunità israelitica 
di Moncalvo. Lire 21 per colletta in un banchetto 
di militi e graduati della guardia nazionale di 
Saluzzolo in occasione del nuovo maggiore signor 
Marcello Scaravelli. Lire 50 offerte dal sig. Chiaf- 
fredo Genna, luogotenente della quarta comp. 1° 
battaglione della guardia nazionale di Torino in 
oecasione del primo servizio nel suddetto grado. 
Lire 50 da due israeliti d'’Acqui che vollero ser- 
bare l'anonimo. Lire 140 dal sig. rabbino mag- 
giore L. Cantoni per la congregazione israelitica 
di Torino. Lire 78 e. 70 da parecchi israeliti di 
Torino raccolti a fraterno banchetto. Lire 61 e. 60 
dal sig. Lorenzo Cora per parte della società dei 
confettieri, caffettieri e liquoristi in Torino. Lire 5 
dal sig. Biaggio Carotti. Lire 18 c. 50 dal rabbino 
Mores per colletta fra gli israeliti di Trino. Lire 40 
dal sig. avv. Luigi Rocca in occasione ‘della sua 
rielezione a capitano della quinta compagnia, le- 
gione prima della guardia nazionale di Torino. 
Lire 20 per uns commissione particolare israelita 
di Acqui a mezzo del sig. Ottolenghi Raffaele. 
Lire 50 da parte dei graduali rieletti e nuovi e- 
letti della nona compagnia quarta legione della 
guardia nazionale di Torino. Lire 56 dal sig. Giu- 
seppe Bucchi, prodotto di recite di fanciulli filo- 
drammaticî in valle Lomellina. Lire 36 e. 50 dalla 
undecima compagnia quarta legione della guardia 
nazionale di Torino per colletta promossa dal ca- 
pitano sig. Del-Soglio. Lire 50 dal sig. Baila cap. 
della terza compagnia seconda legione della guar- 
dia nazionale di Torino, per obblazione di tutti i 
graduati rieletti e nuovi eletti nella stessa. Lire 50 
dal sig. Rabbi per oblazione dei macellai di Torino. 
Lire 40 dal sig. A. G. Z. per patuita contribuzione 
nell’assestamento pacifico di una vertenza fra due 
cittadini di Finalbergo. Lire 50 dai signori Cam- 
peri, Cossetta, Riccardi, Gaussi e Praille, graduati 
e nuovi eletti nella sesta compagnia secondo bat- 
taglione quarta legione della guardia nazionale di 
Torino. Lire 5 dal sig. Aluffi Achille. 

Simili atti di fraternità italiana e di carità cit- 
tadina ad un lempo sono immancabile indizio 
dell'essere omai prossimo il giorno in cui bene- 
fattori e beneficati potranno stringere il santo 
patto di imperitura alleanza sull'altare della patria 
redenta. 








CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Seguito e fine della tornata )3 giugno 


Tariffa provvisoria delle tasse 
sugli atti giudiziari. 

Dopo un lungo discorso , contro il progetto, del 
deputato Arnulfi, a cui risponde il relatore Astengo, 
la Camera passa alla discussione degli articoli. 

« Art. 1. Sono instituite due speciali qualità di 
carta filigranata della dimensione del protocollo. 

« L'una sarà munita del bollo ordinario col 
diritto di centesimi ottanta cadun foglio. 

« L'altra sarà munita di uguale bollo col di- 
ritto di lire due , pure cadun foglio. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 


| consiglio: Sorgo con qualche esitanza a parlare 


in una questione legale e contro l'avviso unanime 
della commissione; ma la cosa è assai grave per 
le finanze. 

I molti e diversi diritti giudiziati che colpivano 
per lo addietro gli atti di procedura diedero nel 
1852 767m. lire. Riformato il codice di procedura, 
si volle anche semplificare quei diniti e stabilire 





Egli era accusato di aver passeggiato per Milano 
con un cappello antipolitico e facinoroso, all'Er- 
nani, cappello colpevole d'idee rivoluzionarie ed 
eccitanti alla rivolta i pacifici eittadini di Milano, 
cappello contrario alle leggi vigenti e quindi col- 
pevole di alto tradimento e di lesa maestà. 

L'artista aperse due grandi occhi istupiditi , 
senza super che rispondere, e guardò in faccia i 
suoi giudici con un’ aria così sorpresa ed imbe- 
cille da far ridere un moribondo nei suoi estremi 
momenti. Fcli si credeva nel paese delle fate e 
dei sogni. Gli ufficiali croati gli sembravano fan- 
tasmi o fantocci che rappresentavano una bizzarra 
commedia. Per tulta risposta domandò di parlare 
al console francese, per ottenere la spiegazione 
della farsa, in unn lingua intelligibile. 

Gli venne concessa questa grazia! ... Allora il 
sig. console spiegò all'artista come il governo au- 
striaco sia ridotto a tal termine, da credersi mi- 
nacciato e ila aver paura perfino dei cappelli? Il 
suo cappello da viaggio essendo a larghe ale, era 
in contravvenzione colle leggi austriache, le quali 
essendo di piombo, non amano le ali, nemmeno 
nei cappelli, e pretendono che tutti gli oggetti che 
non sono rotondi congiurino. 

Ce ne vollero delle belle per persuadere l'artista 
di questa verità e per convincerlo che la sua po- 
sizione era pericolosa e difficile, e che si trattava 
della prigione, dei ferri e del digiuno. 

Malgrado tutte le spiegazioni del console francese, 
l'artista continuava a ridere a piena gola , raggi- 
rando fra le mani e contemplando, con un’ammira- 
zione mista di sorpresa, ìl suo facinoroso cappello. 


una sola carta di I. 120 secondo il progetto del 
ministero di e. 80 secondo quello della commis- 
sione. La differenza è dunque di 40 cent. Ammetto 
che non si debba fare di questa riforma una mi- 
sura fiscale: ma, fra il pericolo di perdere e la 
certezza di guadagnare qualche cosa, io eredo che 
la Camera vorrà stare a quest ultima. La caria 
bollata dava 9001n. lire; i diritti giudiziarii , come 
si è detto, 707m.; bisogna dunque che il nuovo 
sistema getti 1600,000 lire. 

La commissione ealcolò 58m. cause con una 
media di 40 fogli per ciascuna. ‘Io eredo questa 
media esagerata. L'emolumenlatore di Torino mi 
diede quella di 30, che io eredo assai più vicina 
alla realtà. Si noti, d' altronde, che nei fogli nuovi 
potrà contenersi un numero triplo di sillabe. E se 
si fa una riforma, mi pare che sia per semplifi- 
care i processi, non volendo-io credere che gli av- 
vocati ed i procuratori vogliano rendere questa 
riforma inefficace. Tenendo dunque ancora la 
media di 30 fogli, il fisco verrebbe a fare un gua- 
dagno di 400m. lire. 

Si noti che le spese della magistratura si accreb- 
bero d’assai e per gli aumentati stipendii dei giu- 
dici di mandamenti, e pel magistrato di cassazione; 
sicchè gli introiti non arrivano ad un terzo delle 
spese. Ma per non terminare la sessione con un 
atto fiscale io proporrei un termine di transaziune 
in un franco, L'erario verrà ancora a guadagnare 
un 80 mila lire, dato però che non diminuisca il 
consumo della carta, lo eredo che la commissione 
vorrà acceltare questa proposta. Siamo al termine 
di una lunga ed operosissima sessione , in cui si 
sono votati molti milioni. Bisogna pensare a pa- 
garlî, e non converrebbe quindi esporre le finanze 
ad una perdita sicura, mentre abbiamo già ten- 
tato un nuovo esperimento sulla tariffa. doganale, 
di cui si diminuiranno forse gl’introiti. Giacehè noi 
siamo giustificati dalla necessità nell’aumento delle 
gravezze, compiamo quest’ opera dolorosa , e la- 
sciamo ai nostri successori il beneficio di poterle 
diminuire. 

Arnulfi propone all'articolo 1, coerentemente al 
suo discorso, un emendamento, con cui sarebbero 
stabilite tre specie di carta ; da 120 per gli origi- 
nali, da 1 80 per le copie, da 11.3 per le ordinanze 
esecutorie, 


St na emendamento è rigettato alla quasi una- 
nimità. 


Botta dice che l’amministrazione della giustizia, 
più che di peso, è proficua all'erario, ed appoggia 
il progetto della commissione. ’ 

Astengo dice che la commissione non tenne 
conto della carta bollata che si consuma in Sar- 
degna ; che non si tratta qui di una misura fiscale 
e si deve sempre star in favore dei contribuenti, 
quando non sia dimostrata necessità di un au- 
mento; che una volta stabilita la tassa potrebbe 
difficilmente avvenire che fosse diminuita ; che se 
si sono accelerati i possessi, saranno anche più 
numerosi gli atti; che il numero dei fogli neces- 
sari per una sentenza è, col nuovo codice, cre- 
sciuto fino a 12; che egli accetta la transazione 
proposta dal signor ministro, purchè questi aderisca 
alla sua volta alla soppressione dell'art. 5, in cui 
si stabilisce un diritto d'iscrizione di L. 2. 

Cavour l. : A dir il vero, io avrei amato meglio 
conservare anche l'art. 5; ma poichè la commis- 
sione assicura che non vi sarà perdita, per termi- 
nare la cosa, accetto. 

Approvasi quindi l'art, 1 così emendato: 

« Art. 2. Debbono scriversi sopra la carta a- 
vente il bollo col diritto di centesimi ottanta gli 
originali e le copie di tutti gli atti e provvedimenti 
che occorrono nei procedimenti giuridici in mate- 
ria civile, commerciale , di contenzioso ammini- 
strativo, e di volontaria giurisdizione, firmati da 
qualsivoglia giudice, arbitro, segretario, causidico, 
usciere 0 notaio commesso, incominciando dal- 
l'atto di citazione 0 dal ricorso, sine al compi- 
mento delle cause, ed all'esecuzione dei provvedi- 
menti anzidetti. (Appr.) 

« Art. 3. Il disposto del precedente articolo 2 
non si applica : 











Egli non poteva figurarsi che quel feltro inof- 
fensivo potesse avere una così grande influenza 
politica e potesse minacciare Una monarchia che 
passa nel mondo come una potenza di primo 
ordine. 

Le dichiarazioni dell'artista furono cosi ingenue 
ed evidenti, che egli ottenne, colla mediazione 
del console francese, di essere restituito alla li- 
bertà , a condizione di lasciare immediatamente 
Milano ed in ventiquattro ore di uscire dal regno 
lombardo-veneto. — Così il cappello non potendo 
venir condannato — come soggetto francese — 
venne proscritto e giunse l’altro ieri a Parigi, 

sempre in compagnia del suo padrone, il quale 
| non manca di raccontare, a chi vuole intenderla, 
| la storia politica e criminale del suo cappello di 

feltro. 

Noi abbiamo veduto questo famoso cappello, che 
porta qualche cicatrice gloriosa delle baionette 
tedesche, e che pare non si avveda della sua grande 
infiuenza politica. Eppure vi sono degli emigrati 
ai quali vennero sequestrati i beni e che sono 
meno colpevoli di lui. Alcuni uomini politici invi- 
diano la sorte del cappello, che senza dire ura 
parola, è giunto a guadagnarsi una vera rino- 





Bisogna dunque congratularsi con l'Austria, che 
anche questa volta è sortita vincitrice d'una grave 
congiura, e con un proseritto di più ha salvata la 
monarchia ed il trono imperiale. 

E Yi 
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L’OPINTONE, GIORNALE POLITICO 









1. Agli atti ed ai provvedimenti delle cause di 


cassazione. 


«2. Agli atti ed ai provvedimenti che hanno 
luogo davanti ai giudici di mandamento, salvo 
per li originali e le copie di quelli cui essi proce- 
dono per commissione o delegazione di un tribu- 


nale superiore. 


« 3. Alleingiunzioni ed agli atti di esecuzione 
a cui si procede in virtù di provvedimenti dei giu- 
dici di mandamento, od anche in virtù di atti con- 
trattuali in forma esecutiva, quando l'ammontare 
del credito non ecceda i limiti della competenza 


del giudice di mandamento. (Appr.) 


« Art. 4. Gli atlì è i provvedimenti, che giusta 
gli articoli 2 e 3 debbono essere scritti sulla nuova 
carta instituita coll'art. 1, non sono più soggetti 
nelle provincie di Terraferma alla registrazione ed 
al pagamento dei relativi diritti giudiziari, e nel- 
l’ isola di Sardegna alle spese processuali e di cu- 


stodia, che si percepiscono per conto dello Stato. 


« Restano riservati i diritti di emolumento e 
per l'isola di Sardegna i diritti di sportule o sa- 
lari, i quali tutti continueranno provvisoriamente 
a riscuotersi nelle proporzioni, nei modi e sotto le 


pene stabilite dalle relative leggi e tariffe in vigore, 


sulle sentenze definitive 0 interlocutorie collegial- 
mente profferte, su quelle degli arbitri rese esecu- 
torie, e sovra i recessi accettati in conformità del 


libro 2 titolo 22 del Codice di procedura civile. 
(Appr.) 


« Art, 5. Le sentenze definitive dei giudici. di 
mandamento sono soggette all’ emolumento pro- 


porzionale dell'uno per cento. 


« Quelle però che sono pronunziate in giudizi 
possessorii, o sopra oggetti non apprezzabili, vanno 
soggelte al diritto fisso di lire tre. Questo diritto 
è ridotto ad una lira per le sentenze che dichia- 


rano la incompetenza del giudice. 


« Le interlocutorie non sono soggette ad emo- 


lumento. (Appr.) 


« Art. 6. Le copie spedite in forma esecutiva 
(lelle sentenze e degli at contrattuali, di cui nel 
libro 4, titolo 4 del Codice di procedura civile, 
debbono essere scritte sulla carta. avente il bollo 


col diritto di lire due. 


« È abolito il diritto di sigillo portato dal capo 

1, $ 25 della tariffa annessa alle regie patenti in 
data 5 aprile 1816, e dall'art. 28 di quella annessa 
al regio editto in data 27 settembre 1822, (4ppr.) 
« Art. 7. Ciascun foglio della nuova carta insti- 
tuita, coll’art. 1 non può contenere un numero 
di lineo maggiore di ventiquattro per ogni fac- 


ciata, 


« Quante alle copie il numero delle sillabe di 


ogni linea non può essere maggiore di trenta. 


« Il numero delle linee e delle sillabe si cal- 


cola sul foglio intiero, (Appr.) 


« Art, 8. Ai contravventori della presente legge 
si applicheranno tanto per il procedimento, quanto 
per le pene, le leggi sul bollo attualmente in vi- 


gore. (Appr.) 


« Art, 9, La presente legge sarà posta în esecu- 
zione contemporaneamente al Codice di procedura 


civile. 


« Analogamente al disposto dell'art. 1131 del 
Codice di procedura civile, gli. atti, che comin- 
ciati secondo le forme prescritte dalle leggi ante- 
riori possono compiersi secondo le norme mede- 
sime , continueranno a soggiacere ai diritti giudi- 
ziarii e di bollo portati dalle precedenti tariffe. 


(Appr.) 


Si passa allo serulinio segreto il quale dà il ri- 


sultato seguente, 


Votanti 107 
Maggioranza 54 
In favore . 95 
Contro. .. 12 


La Camera adotta, 


Si riferisce quindi sopra alcune petizioni che non 


danno argomento a discussione, e la Camera vien 
sciolta alle 512. 


Tornata del 14 giugno. 
Interpellanza al ministro di finanze. 


Valerio: Vorrei domandare al sig. ministro di 
finanze, quando presenterà i bilanci del 1854. Im- 
porta assai il saperlo. La sessione del 1853 sarà 
assai breve, e, perchè possano essere esaminati, 
bisogna che siano presto presentati, e che la Ca- 
mera, prima di sciogliersi, nomini la commissione 
del bilarcio, composta per quanto è possibile di 
deputati che si possano trovar a Torino un mese 
prima dell’aprirsi della sessione e diano a quell'e- 
same opera attiva, onde si abbiano subito delle 
relazioni. Altrimenti noi continueremo a discutere 
bilanci a metà consunti.. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Il dep. Valerio mi ricorda una pro- 
messa che io ho fatta alla Camera ; ma questa era 
però condizionata alla votazione dei bilanci del 
53, che non furono finiti di discutere se non alla 
fine di marzo. 

Era impossibile che io presentassi i miei bilanci 
qualche settimana dopo. Vi si dà opera assidua. 
Molte aziende hanno già terminato il loro lavoro. 
Ma noti la Camera che nel nuovo sistema i bilanci 
devono tutti esser compilati dal ministro di fi- 
nanze. È un’opera che io intendo compiere per- 
sonalmente. Credo però che. potranno essere di- 
stribuiti al domicilio dei signori deputati un mese 
dopo chiusa la sessione. Ma faccio avvertire alla 
Camera che sarà sempre impossibile esaminarli 
nel 53. Quest'anno s'impiegarono sei mesi, è non 
spero che per quelli del 54 si abbia ad impiegar 
minor tempo, dovendosi discutere molte questioni 
nuove 8 di fondo. 

Se quindi non si addotta qualche termine ecce- 
zionale, non ne usciremo mai. Il mio parere sa- 







































compilato e discusso in brevissimo tempo. 


per la nomina della commissione del bilancio. 


da esaminarsi sul principio di quella sessione. 

La proposta Valerio è approvata all’ unanimità. 

Il presidente : Bisognerebbe ora che la Camera 
si pronunciasse se la commissione debba nominarsi 
a maggioranza assoluta 0 relativa. 

Valerin : lo proporrei a maggioranza assoluta. 


Ciò vorrà forse qualche maggior tempo, ma si evi- 


terà la nomina di membri, degnissimi invero, ma 
a soli 15 0 20 voti. 


La Camera delibera che.i 28 commissari siano 
eletti a maggioranza assoluta. 
Credito per l'adattamento di locali 
dell’amministrazione centrale 
It presidente dà lettura del progetto , che è il 
seguente : 
Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria di 


lire settantasei mila occorrente per opere di adat- 
tamento di loczli demaniali ad uso dell'ammini- 


strazione centrale dello Stato in dipendenza della 
legge del 28 marzo 1853. 


Art. 2. La spesa suddetta sarà applicata ad ap- 
posita categoria sotto il N. 29 e la denominazione 


adattamento di locali demaniali in dipendenza 


dell'amministrazione centrale dello Stato, in ag- 
giunta al bilancio 1853 dell'azienda generale di 


finanze. 


Art. 3, Il governo è autorizzato a dare in appalto 


a trattativa privata le opere suddette. 
Art. 4. Il governo è autorizzato ad alienare la 


parte principale più elevata del palazzo demaniale 
posta sulla piazza. Vittorio Emanuele di questa 
ciltà, consistente in quattro piani , oltre il piano 
terreno ed i sotterranei, di cui è cenno nella rela- 
zione dell'ispettore ingegnere Gianone del 23 maggio 


1853. 


Art. 5. L'alienazione avrà luogo col mezzo del- 
l'asta pubblica, ed è applicabile alla medesima il 
disposto dagli articoli 3, 4, 5, 6 e 7 della legge 19 


maggio 1853. 


Nessuno domandando la parola, gli articoli sono 
messi ai voti ed approvati, quindi si passa alla 


volazione segreta che dà il seguente risultato : 


Votanti . 108 
Maggioranza 55 
In favore . 101 
Contro . . 8 


Il presidente : La Camera adotta. 


Giannone presenta la relazione sul progetto di 


bonificamento dei terreni di Felizzano. 


Minoglio quella per autorizzare ad un mutuo la 


provincia di Vercelli. 
Soppressione del comune di Gerola. 


Il presidente legge è mette ai voti gli articoli 


del progetto, che sono questi : 
« Art. 1. Il comune di. Gerola è soppresso. 
(Appr.) 


Casei. (Appr.) 


« Art. 3. Il governo det re è autorizzato a prov- 
vedere con decreti reali a quanto riflette l' esecu- 
zione della presente legge, ed a stabilire le con- 
dizioni, sotto l'osservanza delle quali debba aver 


luogo l'aggregazione dei due comuni menzionati. 


(Appr.) 
Ecco il risultato della votazione segreta : 


Votanti 108 
Maggioranza 55 
In favore . 107 
Contro 1 


Il presidente : La Camera adotta. 


Concessione in affittamento 
dei canali demaniali del Vercellese 


La commissione per l'esame di questo progetto 
è composta dei deputati Farini, Mellana , Ca- 
vour G., Bosso, relatore, Michelini e Cambieri. 

Il presidente, data lettura del progetto, apre la 
discussione generale. 

Cavallini non è contrario al progetto. Il quale 
darè un profitto di 120,000 lire alle finanze, aiu- 
terà l'incremento dell'agricoltura, e sarà di bene- 
ficio alla provincia per la sostituzione del nuovo 
sistema all'altro dell'appalto. Potrebbe il capito- 
lato esser suscettivo di modificazioni; ma sic- 
come queste avrebbero per effetto di sciogliere 
da ogni obbligo i 3,600 soserittori e di rendere 
quindi impossibile l'attuazione del progetto nel 
1854, così io lo voterò tal quale. 

Se un principio di equità però vuole che la mas- 
sima parte delle acque della Dora Baltea sieno im- 
piegate nell' irrigazione del Vercellese , non credo 
però che sarebbe giusto privare l'agro lomellino 
di quella piccola parte delle acque suddette, di 
cui esso ora gode. Sarebbe un ferire i suoi più 
vitali interessi. La Lomellina, d'altronde, ha im- 
mensi tratti sterili per mancanza d'acqua. So che 
sta per costituirsi una società per un canale di de- 
rivazione dal Po ; so anche che il sig. ministro ha 
affidati studi ad un ingegnere demaniale. Saranno 
spinti questi studii? Quando sarà presentato al 
progetto ? è 

Cavour C.: Il demanio si è obbligato a procu- 
rare alla società vercellese 860 moduli d’acqua 
della Dora del primo aprile; ma nei mesi succes- 
sivi si può disporre di 200, 250 moduli, di modo 


rebbe che si votassero le spese ordinarie pel 54 e 
pel 55. Allora il bilancio del 1855 potrebbe essere 










Valerio : Non ho voluto punto recriminare sul 
passato. Prendo atto della promessa del signor 
ministro, e faccio formale proposta alla Camera 


Accederei volontieri anche alla proposta del signor 
ministro se non fosse che questa legislatura viene 
a decadere dal suo mandato colla prossima ses- 
sione. In ogni modo sarà questa una questione 























« Art, 2. Il territorio già appartenente al sud- 
detto comune farà parte integrante del comune di 








che se ne potrà dare anche alla Lomellina. Nel 
sistema attuale d'irrigazione del Vercellese molta 
acqua va dispersa, molla soverchiamente accu- 
mulata. Con questo progetto, costringendosi tutti 
i proprietari a far parte del consorzio, se ne eco- 
nomizzerà forse 1}4, e ce ne sarà quindi disponi- 
bile una maggior quantità. Ecco dunque che il pro- 
Belto è di beneficio anche per la Lomellina ; ed il 
Preopinante può essere certo che il ministro di 
di finanze manderà a questa più acqua che può, 


giacchè gli è ben pagata. 


Venendo all'altra interpellanza , credo anch'io 
che siano sepolti milioni nelle sabbie della Lo- 
Mellina , e che non vi potrebb' essere opera più 


di un canale utile alla provincia ed allo Stato. 


Questo bisogno fu sentito anche nel secolo scorso, 
esistendo un progetto del 1775. Un altro progetto, 
accolto con gran favore in Lomellina , venne fatto 
Solto Carlo Alberto ; ma non potè aver sèguito per 
le diMcoltà politiche ed anche perchè importavala 
Spesa enorme di 25 milioni. Un distintissimo in- 
gegnere , che dirige i canali demaniali del Vercel- 
lese, fu dal governo incaricato di compilarne un 
altro, che, mentre sarebbe di grand'utile alla 
Lomellina , sarebbe poi di poco sagrificio all’ era- 
rio. E nell'attuale capitolato di concessione si ebbe 
anche risguardo a quel progetto. Ma si vorrebbe 
la condizione che i proprietari della Lomellina si 
unissero pure in consorzio, per prendere in afftta- 
mento le acque da derivarsi. Molti sono i cavi la- 
dri , le fontane alimentate dalle acque demaniali 
nel Vercellese , ch' è pur terreno argilloso, e l'in- 
conveniente sarebbe anche più grave nel terreno 
siliceo della Lomellina. Un ostacolo dunque grave 
sarebbe quello di dover distribuire le acque per 
lutto l’ agro, ostacolo che sparirebbe quando vi 
fosse consorzio di tutti i proprietari. Quando la 
Lomellina avrà vista questa società di 3,500 pro- 


prietari , cosa insudita in Europa , sarà anch'essa 


penetrata del bisogno di un consorzio , di quello 


spirito di associazione che ora le manca. 


Cambieri legge un discorso contrario al pro- 
getto, del quale per la posizione dell’ oratore non 


possiamo afferrare il filo. 


Cavallini dice che quando il ministro faccia 
per la, Lomellina e il Basso Novarese quello che 
fece per Vercelli, vedrà anche queste provincie 


rispondere con tutti loro mezzi. 


Mellana dice che la commissione non si doveva 
occupare di altri progetti, se hon in quanto po- 


lessero questi essere pregiudicati dall'attuale. 
Galvagno., se non fosse urgente il provvedere , 


vorrebbe modificato il progetto. Alla maggioranza 
si sagrifica la minoranza, costringendosi a far 
parte del consorzio anche chi ha acque proprie. Dif- 
cile poi sarà determinare il corrispettivo. Crede 
che ia società non potrà progredire. Si riserva di 
proporre la soppressione dell'art. 43, con cui si 
vorrebbero lutti gli atti dichiarati di pubblica uti- 
lità , far quindi eccezione al codice civile e stabi- 


lire un'espropriazione generale a priori. 


Cadorna dichiara che voterà il progetto , anche 
quando la Camera non accogliesse le modificazioni 
proposte dalla commissione. U guadagno dell'im- 
presario andrà a profitto dei proprietarii , e questo 


è già un gran beneticio. 


Michelini dice invece che rigetterà il progetto , 
quando non siano accettate le proposte di modifi- 


cazione della commissione. 
La Camera chiude la discussione generale. 


« Art. 1. È approvata l' associazione formatasi 


per l’ irrigazione delle terre all’ ovest della Sesia, 


in conformità degli statuti approvati dal ministro 
delle finanze, ed accettati con apposite scritture 


dagli interessati. (Appr.) 


IL presidente prende quindi a dar lettura dei 49 


articoli del capitolato. — 

All'articolo 2 è siabilito che la concessione sarà 
duratura per trent’ anni, a datare dal 1° gennaio 
1854. 

La maggioranza della commissione propone ven- 
tun’anno, 

Cavour C. : Se la commissione avesse riputato 
il progetto pericoloso, di difficile attuazione, italo 
da rendere necessario lo scioglimento per. poco 
tempo della società , avrebbe dovuto avversarlo, 
Ma essa dice che è un esperimento , e che l'agri- 
coltura ed il valor dei terreni vanno soggetti a 
cambiamento. 

Ma io dico che l'esperimento non può riuscire, 
se non è fatto per un lungo periodo d'anni. Le fi- 
nanze riceveranno 100 mila lire di più, e il con- 
tratto conciliò anche l'interesse dei proprietarii, 
che non fecero opposizione. Finora i contratti di 
affittamenti fatti cogli appaltatori furono per nove 
anni; e la breve durata era appunto d' impedi- 
mento a che si eseguissero miglioramenti notevoli 
nel sistema. 

I due cavi secondarii di Asigliano e di Riva, 
che contarono uu milione, furono fatu dal go- 
verno, Nel sistema adottato , lutte le opere sono a 
carico della società , e molli cavi si possono an- 
cor fare con utile di questa e dell'agro. Ma se la 
società non ha una lunga concessione , non intra- 
prenderà quell'opera. Si incorporarono le acque 
private collo demaniali; e questo, che non incon- 
trò l'approvazione del dep. Galvagno, io lo credo 
il maggior pregio del progetto ; giacchè fa eco- 
nomia d'acqua; ma il sistema non è capace di 
frutti e di ampliazioni che in un lungo periodo di 
anni, ela società non potrebbe tenersi indenne 
delle sue spese che con un lungo godimento. 

Noi dobbiamo cercar di favorire lo spirito di as- 
sociazione , quando si manifesta. Se si introdurrà 
una modificazione di sostanza gli associati si ris- 
guarderanno come sciolti dal loro obbligo e sa- 
rebbe come un porre in pericolo il successo dell’ 
impresa, che si iniziò con grande fatica dagli am- 










osteggiano il progetto , fra cui quelli che spera- 
vano far monopolio delle acque. Nonsi parlò d’al- 
tronde allora troppo alto del guadagno di 100 
mila lire che avrebbero fatto le finanze ; di modo 
che non so se il progetto incoutrerebbe ancora lo 
stesso favore. Cerlo, non potrebbe più esser atti- 
vato in quest anno. Prego quindi la. Camera a vo- 
ler respingere l' emendamento della commissione. 

Michelini dice che i vantaggi possono non ve- 
rificarsi e che le finanze possono d' altronde aver 
Ugual vantaggio per l'aumento del prezzo d' afit- 
lamento. ; 

Galvagno dice che sela società avesse a prosperare 
il governo potrebbe anche cederle i canali, e che 
nonè un favorire lo spirito d’associazione il co- 
stringere i proprietari a cedere le proprie acque. 

Bosso, relatore, appoggia la proposta del mini- 
stero, massime nell'interesse delle finanze. 

Josti : Trent'anni non sono solo necessari, ma 
pochi. In trent'anni non si semina che trenta volte. 
Se la società non potesse progredire, lo si vedrà 
nei primi due o tre anni. Io desidero che l'espe- 
rimento risponda alle viste del ministero; ma in- 
tanto guardiamoci dal porre nella legge stessa un 
argomento di ineMcacia. 

L'emendamento della commissione è respinto 
all'unanimità, meno Cadorna, Cambieri, Michelini, 
Mongellaz, Depretis e Botta. 

La seduta è quindi sciolta alle 5 1}2. 


Ordine del giorno per la tornata di domani; 
Seguito di questa discussione, 


Votazione per la nomina della commissione del 
Bilancio. 


_———rrrrrrr__r_r__r- 


ULTIME NOTIZIE > 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) . 
Firenze, 12 giugno, 

Il Guerrazzi ha nella udienza di ieri terminato le 
sue risposte alle conclusioni del pubblico. mini- 
stero. V'ho già detto altre volte che egli ha ridotto 
l'accusa a brutto partito , notandone errori ,, om- 
missioni, inesattezze non facilmente scusabili. 
Questo discorso del Guerrazzi è un lavoro prege- 
vole sotto ogni aspetto ; în queste ultime udienze 
l'accusato s' era elevato dall' umile suo banco, e 
la sedia del magistrato che sosteneva l'accusa si 
era cambiata in una gogna, verso la quale si ri- 
volgevano gli occhi degli uditori, ora con sorpresa 
ora con sdegno. È 

Ma ieri le ultime parole dell' illustre. accusato 
sono stale di una passionata eloquenza nell’ espo- 
sizione di quanto ha sofferto e quanto soffre nel 
carcere , ove sente quotidianamente diminuirsi le 
forse vitali, e deterioraro la salute. Egli ha acqui- 
stata la triste convinzione che, ove la sua rectu- 
sione debba durare qualche altro mese, non ne 
uscirà che per passare nel sepolero. Non era un 
artifizio oratorio "ma un'idea che ha da qual- 
che tempo gli si è fitta in mente, e che, accolta è 
mulinata da quella fervida immaginazione, potrebbe 
da per se sola essere causa di grave male, quando 
anche questo non esislesse, come pur troppo 
esiste. 

Gran parte dell’ uditorio era commossa sino alle 
lacrime, e certo da tutti i cuori si è alzato il voto 
che i giudici siano una volta facili ad accogliere 4 
consigli della giustizia, della politica e dell’ uma- 
nità, Molte riflessioni s' affacciano alla mente in 
proposito di questo processo , ma io mi riserbo a 
parlarvene quando la sentenza sarà pubblicata; — 

leri il granduca presentò al corpo diplomatico 
il principe ereditario divenuto maggiormente , a- 
vendo compito il diciottesimo anno. 

Null' altro di nuovo. 

Svizzera. — Ticino. Leggesi nella Gazzetta 
Ticinese : 

« Dai rapporti pervenuti ‘al consiglio federale 
risulta che negli ultimi giorni gli austriaci hanno 
rafforzato alcuni posti di confine, ed hanno ta- 
gliato alcune strade di terza classe sul confine del 


Ticino, non si sa so. per precauzione militare 0 


per viemeglio impedire la circolazione. Siannuncia 
inoltre che del legname in occasione dell'ultime 
intemperie sfuggito pel. Lago Maggiore, che era 
stato appreso dai contadini della sponda lombarda, 
venne fatta la restituzione per ordine dell'autorità 
militare austriaca, dietro reclamo delcommissario 
federale. 

« Anche il bestiame che svernava in Lombardia, 
ed era di ragione dei ticinesi, cui prima non vo- 
levasi accordare il passaggio, venne ora restituito.» 

D'altra parte troviamo nella Democrazia di Bel- 
linzona del 14: 

« Più si fanno serie le complicazioni d'Oriente, 


tanto più si accrescono la probabilità d'uno scio-. 


glimento della nostra vertenza coll’Austria. I 

«Ci si scrive oggi dal Mendrisiotto, che i rigori 
del blocco vanno diminuendo, e che anzi vuolsi 
cha ai lombardi possidenti nel. Ticino sarà fra 
breve accordato un permesso di recarsi qui per 
un mese, onde accudire allo urgenti occupazioni 
agricole. 

« Dalla stessa corrispondenza sentiamo essere. 
stata scoperta a Milano una cassa di pugnali, ed 


una simile a Luvino; in conseguenza di che sa-. 


rebbero avvenuti molti arresti. » 


ll Siècle in un articolo del signor Pelletan inti- 
tolato L'alleanza'della Francia, mostrando come 
lutte le fasi dell'attuale politica europea mostrino 
un proposito deliberato delle potenze del Nord di 
provocare alla guerra le potenze occidentali e co- 


ministratori della provincia e dal ministero. Molti 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


me sia necessario per la Francia di allearsi fran- 
camente al principio liberale rappresentato dal- 
l’ Inghilterra, scrive sul. Piemonte il seguente brano 


casus belli giorni fa, consigli ai turchi di restare 
sulla,riva destra del Danubio in un' attitudine di- 
fensiva, e dichiari che quand’ anche i russi doves- 
sero innoltrarsi fino a Bucharest, non sarebbero 






che ci piace di riportare. 

« Se giammai un popolo al mondo e. se _ giam- 

mai altresì un governo ha ben meritato dalla sto- 
ria pel suo patriotismo, la sua devozione la sua 
moderazione, la sua pazienza ed il suo amore di 
progresso, è questo fuor di dubbio il popolo e il 
governo attuale del Piemonte. Popolo e governo 
lavorarono a gara e d’un comune accordo per pro- 
vare all'Europa che l’Italia è ormai adulta per la 
libertà. 
_.« Ebbene ciò non di meno nè la pazienza del 
Piemonte, nè la sua longanimità a soffrire le in- 
giurie d'ogni parte, fin anco da Roma, non pote- 
rono preservarlo dall’umore turbolente ed aggres- 
sivo dell’ Austria; senza motivi e senza rispetto per 
il più elementare diritto delle genti, il gabinetto 
di Vienna accoltò brighe colla Sardegna confì- 
scando i beni dei cittadini naturalizzati sardi po- 
sti sotto la protezione delle leggi sarde, non per 
una partecipazione effettiva ma per una parteci- 
pazione filizia all'ultima sommossa di Milano. 
Invano il re di Sardegna ha reclamato; invano 
provò all’ Europa intera la giustizia dei suoi ri- 
clami. L'Austria preferisce essere in liligio piutto- 
sto che esser giusta verso il Piemonte. Veramente 
direbbesi ch’essa volle cercare un appiglio buono 
o caltivo per gettareun’avangoardia ad Alessandria 
onde prendere in mano. di buon grado o di forza 
le chiavi delle due porte della Francia, quelle 
cioè' della Svizzera e della Savoia. 


AFFARI D'ORIENTE 


gli.ammiragli inglesi e francesi nè in dovere nè 
in diritto di passare i Dardanelli. 


« Quando si conosce 1’ alta posizione che il 
Times occupa nel mondo politico, si deve com- 
prendere la portata di questi consigli , e in vece di 


vedere in essi il presagio di un cambiamento di | 
politica nel gabinetto inglese, noi ne tiriamo la | 


prova che si crede positivamente alle disposizioni 
pacifiche di tutte le grandi potenze, e che il go- 
verno inglese, che in tutta questa crisi non ebbe 
altra volontà nè altra politica che la conservazione 


della pace, stima già conveniente, per ollenere | 


questo scopo, di mostrarsi più conciliante di 
prima, equando forse avea meno confidenza nella 
saviezza è nella moderazione degli altri gabi- 
netti. » 

— Scrivesi al.Times dell’ 11 giugno: 

« Il barone Menzikoff , ministro russo presso la 
nostra corte , arrivato ieri da Pietroburgo dopo 
un'assenza di parecchi mesi , ha, dicesi, portato 


l'assicurazione che l’imperatore Nicolò non ha 
intenzione di violare i diritti di sovranità della 


Porta, quantunque sia deliberato a proteggere ef- 


ficacemente la chiesa greca. Nei circoli bene in- 
formati dicesi che il diplomatico russo parla dell’ 
occupazione dei principati danubiani come d' una 
cosa certa. » 


— Leggesi nel Globe dell’ 11 giugno: 
« Mentre sembra che tutti i movimenti di truppe 


presagiscano la guerra, si fa notare come un sin- 
tomo di.confidenza a Pietroburgo nella conserva- 


zione della pace questa circostanza, che uno dei 
primi funzionari russi era sul partire da questa 
capitale, per recarsi a Parigi, coll'intenzione di 
soggiornarvi fin dopo l'inverno. Egli è certo che, 
se la guerra venisse a scoppiare, l'aristocrazia 
russa soffrirebbe tanto dall' interruzione del com- 
mercio, alimentato dai prodotti delle sue proprietà, 
ch'essa farebbe ben presto giungere fino in alto 
luogo le espressioni del suo malcontento. Noi ere- 
diamo che la classe influente in Russia non desi- 
deri la guerra, nè vi pensi. L'aristoerazia, qua- 
lunque possa essere l’attuale sua disposizione d'a- 
nimo, sa che non si può far la guerra, nè far 
camminare il governo con cominercio e finanze 


L'articolo del Journal des Débats, citato 
nel dispaccio elettrico di ieri, e più ancora 
le lettere di Londra, che abbiamo sott'oc- 
chio, lascierebbero adito a credere che la 
soluzione della quistione-turca possa forse 
ottenersi senza ricorrere alle armi. Sembra 
infatti dalle notizie ricevute ieri sera, che 
lo.czar cerchi un mezzo termine per uscir 
d’imbarazzo, e che questo espediente con- 
sista nel minacciare da un lato colle armi 
alla mano, senza però farne uso, ed accet- 
tare dall’altro i firmani, con cui il divano 
















intende accordare uguali garanzie a tutte 
le credenze religiose. 
«I nostri lettori si ricorderanno in che con- 


' sistevano le pretese dell’ultimatum Menzi- 


koff; la Russia chiedeva : 

1. Che i firmani relativi ai Luoghi Santi 
fossero inclusi in un trattato fra esso e la 
Porta. 

2. Che il diritto accordato dall'art. 7 del 
trattato di Kanardije del 1774 ai ministri 
della corte imperiale, di proteggere in ogni 
otcasione la Chiesa di Costantinopoli, si e- 
stendesse ‘a tutta la Chiesa greca, cioè ad 
undici milioni ; 

3. Che questo diritto fosse riservato alla sola 
religione greca, comprendesse tutti i privi- 
legi anche civili ed amministrativi compe. 
tenti ai patriarchi , che finalmente anche su 
di ciò fosse stipulata analoga convenzione, 
coll' esclusione delle altre potenze. 

Se lo czar, come si vuol far supporre, 


‘accetta un semplice firmano che conferma 


le' antiche costumanze , tenendosi quindi 
nelle prescrizioni del diritto comune , nè sì 
oppone a che lo stesso privilegio spetti “alle 
altre potenze per le diverse credenze che 
rappresentano, convien dedurne la conse- 
guenza che la flotta anglo-francese sia stata 


. più persuasiva di quello che si era supposto. 


Ad ogni modo diamo questa soluzione sotto 
le opportune riserve. 


Leggesi nel Débats: 

e Le inquietudini sollevate dall' aspetto degli af- 
fari politici in Oriente cominciano a dileguarsi ; 
gli nnimi tornano più tranquilli e la riflessione in- 
spira a tutti una salutare confidenza nel manteni- 
mento della pace europea ; poichè , in ultima ana- 
lis, tutti vogliono la pace fino allo stesso Nicolò. 
Questo non vuol già dire che noi abbiamo la pre- 
tesa di conoscere lo scioglimento della que- 
stione d'Oriente, e può anche darsi che , mal- 
grado la buona volontà manifestata da tutti i gabi- 
netti d' intendersi, ci tocchi n traversare alcuni 
momenti di crisi; ci sembra tuttavia impossibile 
che dal momento che i governi vogliono sincera- 
mente la pace, non possono riuscire a conser- 
varla. 

« Questa convinzione è pur quella degli uomini 
politici inglesi , e il linguaggio dei giornali dimo- 
stra ch' essa va propagandosi e progredendo nella 
pubblica opinione. I diversi passi dei giornali che 
noi citiamo in quest'oggi ne fanno chiara prova. 

«La spedizione delle flotte annunziata dal Moni- 
teur non solo è generalmente considerata come 
una dimostrazione che contribuirà efficacemente 
al mantenimento della pace, ma la certezza in cui 
si è che non sarà seriamente compromessa è che 
Ja diplomazia troverà il modo di sciogliere la que- 
slione salvando l' onore da ogni parte , fa sì che si 
usi ogni precauzione per togliere a questo movi- 
mento delle armate navali della Francia e dell'In- 
ghilterra tutto ciò che. potrebbe avere di minac- 
cioso, che ognuno si dimostri disposto a far delle 
concessioni, e che il Times, per esempio , non ha 
guari così irritato , accetti l' occupazione dei prin- 
cipati danubiani ch'era da lui riguardata come un 








in dirotta. » 


— Leggesi nel Morning Advertiser : 
« La cooperazione delle squadre inglese e fran- 


cese, se si guarda da un giusto punto di vista, 
deve sembrare diretta a consolidare la pace ben 


più che nol sarebbe l’ indifferenza dell'una o del- 
l'altra delle due potenze. In generale gli uomini 
ragionevoli della city e quelli che non hanno pe- 
scato in operazioni di agiotaggio, esprimono sem- 
pre l'opinione che, dopo qualche tempo e concesso 
agio a condurre a buon fine quelle negoziazioni 
che sono sempre inevitabili in simil caso, si può 


ripromettersi un amichevole accomodamento delle 
diMcoltà della situaziune. » 


— Leggesi nella Patrie : 
< Una corrispondenza di Alessandria, del 3, an- 


nunzia che Soliman bascià, uno dei principali ge- 


nerali dell'armata egiziana , era partito il giorno 
prima sopra un brik della marina vieereale, inca- 
ricato d'una missione particulare a Costantinopoli. 
Esso era accompagnato da parecchi uMeiali del 
suo stato maggiore; e, prima della 3ua partenza, 
aveva avuta una lunga conferenza col console ge- 
nerale d'Inghilterra. 

« Corrispondenze particolari di Costantinopoli, 
del 29 maggio, danno alcuni nuovi dettagli sulla 
flotta russa di Sebastopoli. Questa flotta si gom- 
pone di 13 vascelli, di cui 6 da 120 cannoni ; 8 
fregate da 60, 6 fregate e 12 bastimen.i, d'ona por- 
tata inferiore. 

« Malgrado le diMcoltà d'aver dati sugli arma- 
ment russi , sì sapeva, da disertori arrivati di 
fresco, che gli equipaggi dei bastimenti erano stati 
completati, e che i vascelli da 120 avevano una 
numerosa artiglieria di grosso calibro. Ma la flotta 
mancava di vapori: ciò che rendeva più difficili 
le evoluzioni. » 

— Serivesi da Costantinopoli, il 26 maggio, al 
Corrispondente di Norimberga : 


« Stamane, per mezzo del vapore del Lloyd, il | 


Ferdinando 1°, arrivò qui la notizia ch'egli avea 
incontrato nel suo viaggio nelle vicinanze di Dout- 
ische quattro grossi vascelli da guerra russi , che 
rimorchiavano ciascuno 4 barche di trasporto , 
contenenti un considerevole parco d' artiglieria e 
diretti alle spiaggie della Bessarabia. Ad Ismail vi 
erano molte truppe russe e si facevano grandi pre- 
parativi di guerra. 

« L' altro ieri il battello a vapore d'Odessa porid 
la notizia , non però guarentita , che i russi erano 
sul punto di effettuare il loro passo nel luogo ap- 
punto in cui avevano  traversato il Danubio nel 
1828. 

« Dicesi che Omer baseià sia a Niddin. Qui re- 
gna un grande entusiasmo e gli animi non sono 
oecupati da nessun timore. Gli armamenti sono 
spinti con una grande attività. » 


————————————+—-__r_«*«*Y”_ —_ —yY »>Y— 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 15 giugno , ore 10, min. 55. 

Londra. Nuove interpellanze sono state fatte alle 
due Camere inglesi a proposito della nota inserita 
nel Moniteur. 

Lord Clarendon e lord Russell hanno risposto 
che la flotta inglese era stata inviata ai Dardanelli 
agli ordini di lord Stratford di concerto col go- 
verno francese, col quale esiste un accordo 





Gli ambasciatori e gli ammiragli dei.due governi 
hanno ricevute le stesse istruzioni. i 

I due ministri conchiusero manifestando ‘la spe- 
ranza che questo buon accordo delle due grandi 
potenze, condurrà ad ‘una soluzione pacifica. 

Parigi. 1l Moniteur nei nuovi dettagli sulla ses- 
sione legislativa, dimostra come le istituzioni sieno 
siate saggiamente combinate per corrispondere 
ai voti coi quali soddisfare i bisogni del paese. 


Borsa di Parigi 14 giugno. 


? In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0,0. - 7775 7820 rialzo 75 e. 
4 112 p.0j0 102 » 102 20 id. 1 35 
1853 3 p.010 66 65 id. 1.65 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0/0 98 » 9750 id. 1 » 


G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'ACRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 14 giugno 1853 
Fondi pubblici 

1851 5 0j0;1 dic. -- Contr.della matt. in cont. 98 
1848.» 1lmarzo— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 96 90:97 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 97 80 98 
Contr. della matt. in cont.98 50 
Id.in liquid. 99 99 25 p. 31 luglio 
1850 Obbl.1 febbr. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 990 
Fondi privati 
Telegrafo sotto-marino — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 290 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 685 
Contr. della matt. in cont. 697 50, 685 
Id. in liquid. 705 p. 15 lugilo 
Cassa di commercio e d' industria — Contr. della 
matt. in lig.660 p.30 giugno, 
11:°°660 p.10 lugi 


luglio 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 251.12 
Francoforte sul Meno 209 .» 
Lione . . 99 85 99 20 
Londra 25 05 A 90 
Milano 
Parigi . v 99 85 99 20 
Torino sconto 40)0 
Genova sconto . 4070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 

Doppia da 20 L. . 20 10 20 13 

— di Savoia 28 80 28 85 

— di Genova 79 55 n9 70 
Sovrana nuova 85 20 35 30 

—. vecchia . 85 10 35 17 
Eroso-misto 
Perdita . 2 25 0100 


(*) Ibiglietti si cambiane al pari alla Banca. 
—__——_—_—__—_—-_ewoeae+%% mt 
TEATRI. 


Sabbato prossimo al Teatro d'Angennes si darà 
una rappresentazione a favore della società fran- 
cese di beneficenza stabilita a Torino sotto la pre- 
sidenza del signor ministro di Francia. Sentiamo 
con piacere che a questa rappresentazione pren- 
deranno parte anche alcuni artisti di altri teatri, 
e siamo sicuri che il prodotto della medesima sarà 
quale può attendersi dalla nobiltà dello scopo cui 


LOTTERIA 


DEL TEATRO NAZIONALE 


DI TORINO 


e case adiacenti 


autorizzata con R. Decreto dell'8 agosto 1852 
a favore del R. Ricovero di Mendicità 
e dell'Emigrazione Italiana 
0 





450 vixcire-1380 consoLazioNI 
fra le quali 

1° Il nuovo ed elegante TEATRO NAZIONALE a 
quattro ordini di palchi e galleria, per 3,000 
persone, caffè ed altri siti dipendenti ; 

2° Un PALAZZO di bella e recente costruzione; 

3° Un RIDOTTO ad uso di caffè, restaurant, balli, 
concerti ed altre feste. 


Il tutto in fiorente stato di rendita e del valore 


ai Li 512,495 


Le altre vincite sono pagabili in contanti. 





PREZZO DEL BIGLIETTO L. 5 


L'ESTRAZIONE 
avrà luogo in Torino il 23 giugno 1853 
I numeri estratti verranno tosto pubblicati 
nella. Gazzetta Piemontese ed in altri giornali 
dello Stato. 
Lo spaccio dei biglietti si fa in tutti i capi-luoghi 
di provincia, mandamenti ed altri comuni. 


| ÉTUDE SUR LE MARIAGE 


ET LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE 

ET DE L'AGE MUR P.l-4 1251 

avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée. 
PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5 fr. 50 €. 


Lu Recherches analyliques sur la physiologie 
et les fonctions du mariage, et sur tous les cas 
e=J dans lesquels cette importante action de la vie 
affecte le bonheur et la santé de l'homme @t 
= provoque des obstacles et l'incapacité. Cet 0u- 
5 vrage sapligue les effets résultant des mauvaises 
habitudes de collége, d'excès de jeunesse, d'un 
© sejour trop long. ans les règions tropicales 
€) et de travaux sédentaires. Il est suivi d'obser. 
OL vations pratiques garanties par vingt années 
Lul d'expériences dans le traitement de l'impuis- 
sance, de la débilité nerveuse, de la faiblesse 
locale, de la blennorhagie , de la bilis, et 
enfin de toutes les maladies urinaires et du 
[=] syslème génératif.*Illustré de quarante dessins 
== coloriés représentant les organes dans leur état 
fssin et maladif, par Samuel LA’ MERT, 87, 
pe Bedford Square, à LONDRES, docieur en 
= médecine , membre de l’université d'Edim- 
Fai bourg, de l'hòpital de Londres, de la société 
médicale, ete., ete, Cet ouvrage est particuliè- 
rement recommandè aux personnes qui au- 
I raient des doutes sur leur situation physique, 
Wu et qui croiraient avoir compromis leur santé, 
(leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
A. ? droit tout homme en ce monde. 
Le docteur SAMUEL LA'MERT recoit cha- 
«£ que jour è sa résidence. 
mel Les heures fixées sont de 11 heures du 
matin à 2 heures de l'après-midi. Prix de la consul- 
tation 25 francs, soit personnelle soit par correspon- 
dance. — Le secret est inviolable er les lettres ren- 
dues sur réclamatlions. — Les médicaments né- 
cesssires sont expédiés avec sécurité , dans toutes 
le sparties du monde. 
La Preservation personnelle est en vente chez 
Gianini et Fiore, libraires, à Turin. 


OLIO 
di fegato di merluzzo 


di HOGG e C. 
via di Castiglione, in Parigi, 

Contro le malattie di petto e di cute, le affezion 
scorbuuche , serofolose , il reumatismo e la gouta. 
È molto corroborante pei fanciulli rachitici e deli- 
cati. Quest’ olio da noi preparato sui luoghi stessi 
dove si pescano i merluzzi è riconosciuto superiore 
ad ogni altro; è il solo approvato dalla Facoltà di 
medicina di Parigi. (V. la relazione di Lesueur, 
capo dei lavori chimici, il quale stabilisce che esso 
racchiude pressochè il depnla dei principii at- 
tivi contenuti negli altri olii di fegato di merluzzo.) 
È fresco, senza odore nè sapore. : 

Prezzo: la boccetta 8 fr., la mezza boccetta 4 fr.; 
ciascuna boccetta porta: 1° la relazione del signor 
Lesueur; 2° sulla cassula e la soprascritta la firma 
Hogg e C.,2, via di Castiglione , in Parigi; 3° il 
nostro nome incrostato nel vetro. 

Nota, Gli speziali potranno procacciarselo col 
mezzo dei loro agenti ed allo stesso prezzo del no- 
stro magazzino, (Le lettere franche.) P.6-5 











PILLOLE BLANCARD 


AL IODURO DI FERRO INALTERABILE 


Formola sola ammessa dall'accademia 
di medicina di Parigi (seduta del 13 agosto 1850) 


Contro le affezioni clorotiche , serofolose , tu- 
bercolose (pallidi colori, umuri freddi, tisi- 
chezza), la leucorrea (perdite bianche) l'am 
norrea (mestrui nulli 0 difficili, etc.) bon for- 
tificante per le complessioni linfatiche, deboli, 
0 indebolite. — Da BLANCARD, speziale, strada 
della Senna, 51, a Parigi, ed in tutte le altri 
spezierie, In Turino, alla spezieria Mazzuchetti, 
via S. Francesco d'Assisi. P. 16-5 (1255) 
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TORINO 15 GIUGNO 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 


DAL LATO RELIGIOSO. 





Le relazioni religiose della Chiesa greca 
dominante a Pietroburgo e nella maggioranza 
dei cristiani in Turchia servono in gran 
parte di pretesto alle attuali quistioni insorte 
fra la Russia e la Porta. La situazione della 
Chiesa di Oriente, e l'influenza che esercita 
sulla medesima lo czar delle Russie spiega 
l'interesse che può avere la Porta d'im- 
pedire che la Russia acquisti maggiori diritti 
riguardo ai sudditi greci della Turchia. 

L’antica Chiesa cristiana era governata 
da cinque patriarchi, cioè di Gerusalemme, 
Roma, Antiochia, Alessandria e Costantino- 
poli; e sebbene i difensori del primato di 
Roma pretendano che sino da quei tempi il 
patriarca di Roma, siccome successore di 
S. Pietro, godesse di un' autorità preponde- 
rante, egli è pur fatto costante che gli altri 
patriarchi gli negavano ogni supremazia, e 
non lo riconoscevano come successore nei 
diritti e nella sede dell' Apostolo. 

Queste pretese di supremazia furono la 
causa principale dello scisma fra la Chiesa 
d' Oriente e quella d' Occidente, e l’avver- 
sione dei monaci e preti orientali al ricono- 
scimento del supremo potere del papa, era 
tale che dichiaravano preferire il dominio 
del turbante a quello della tiara. Infatti 
crescendo il pericolo per Costantinopoli , 
minacciata dai turchi, l'imperatore Michele 
Paleologo pensava a procurarsi gli aiuti del- 
l'Occidente addivenendo ad un componi- 
mento fra le due Chiese. Egli stesso compar- 
ve ai sinodi di Ferrara e Firenze, ove trattò 
di questa vertenza col cardinale Bessarione, 

' e accordatosi sopra diversi punti dogmatici, 
riconosceva a nome della Chiesa orientale il 
primato del papa. 


Per parte dell'imperatore era questo un | 


atto politico, dacchè nutriva la speranza che 
in seguito a questi accordi, le armi dell'Oc- 
cidente si sarebbero unite per eccitamento 
dei papi, onde proteggere l'impero bizan- 
tino. La resistenza dei cristiani orientali ad 
accettare i patti stabiliti rese vano, quel 
progetto, e Costantinopoli cadde nelle mani 
dei turchi il 29 maggio 1453, senza che l'Oc- 
cidente facesse alcun passo per impedire 
questo disastro. 

Il conquistatore di Costantinopoli , Mao- 
metto II, in luogo di distruggere i cri- 
stianî e costringerlì ad abbracciare l’isla- 
mismo, trovò maggiore convenienza nel ri- 
stabilire l'organizzazione ecclesiastica della 
Chiesa greca sotto il patriarca di Costanti- 
nopoli e il suo sinodo. Ogni idea di accordo 
colla Chiesa occidentale divenne da quell'e- 
poca impossibile. 

AI patriarcato di Costantinopoli apparte- 
nevano anche i moscoviti, che incomincia- 
rono intorno a quell'epoca ad acquistare 
importanza politica. I granduchi di Mosco- 
via non potevano più vedere di buon occhio 
questa dipendenza della loro Chiesa nazio- 
nale da un patriarca, soggetto egli stesso al 
potere dei turchi. Fu spedita perciò un'am- 
basciata a Costantinopoli, e dopo lunghe 
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UNA RISPOSTA A MAZZINI 
E ALLA GAZZETTA DI MILANO 


Or fanno alcuni mesi io diedi in luce uno scritto 
che ha per titolo Milano e î principi di Savoia ; 
erano alcuni cenni storici sugli sforzi fatti dalla 
dinastia sabauda negli ultimi quattro secoli per 
unire la Lombardia ai suoi dominii; colla qual 
cosa, come dissi nell’ introduzione , « conscii tal- 
volta, talvolta inconsapevoli, » tentavano rendere 
un grande servigio all'Italia, spianando la via alla 
sua unione futura e al suo costituimento in na- 
zione. Lo serilto si presentava senz’ altra pretesa 
che di offrire riuniti e coordinati gli avvenimenti 
dei secoli scorsi che entravano nella mia tela e di 
chiarire i fatti recenti, per i quali fu preparato e 
prodotto nel quarant’otto il voto di fusione. 

Del governo austriaco parlai pacatamente, come 
si conviene a nemici, e come è solo utile, dopo- 
chè‘i suoi atti parlano assai più chiaro di qual- 
siasi invettiva. Degli eccessivi volli pure discor- 
rere senza fiele, «perchè altrimenti , come nella 
introduzione ho notato, avrei offeso la dignità 
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trattative e molte difficoltà si convenne che 


il potere supremo nella Chiesa moscovita. 


dovesse essere conferito al sinodo di Mosca 
presieduto dal metropolita , e questo fosse 
indipendente da quello di Costantinopoli, 
salvo l'unità interna determinata dal dogma, 
dai canoni apostolici e dai decreti dei con- 


cilii ecumenici. Per mantenere questa unità | 


fu proposto e accettato nel 1463 un comune 
simbolo ortodosso non solo dalle Chiese di 
Mosca e di Costantinopoli, ma anche dai 
triarchi di Alessandria, Antiochia e 





Grande sì dichiarò capo della Chiesa del suo 
impero, e confermò quel simbolo con tutte le 
disposizioni relative al sinodo, ai rapporti del 
clero e all'amministrazione delle Chiese. 
L'intenzione di Pietro il Grande nel di- 
chiararsi capo della sua Chiesa era quella 
di fondare un papato religioso politico ben 
altrimenti potente di quello di Roma. Ma 
sebbene egli, per dare maggiore solennità 
ed importanza a quell’atto, abbia, appena 
pubblicata la dichiarazione, cantato messa 
nella cattedrale di Mosca, pure non sembra 


che l’idea di quel papato politico-religioso» 


sia profondamente penetrata nel popolo e 
meno ancora negli alti dignitarii della Chiesa 
russa. Nessuno dei successori di Pietro il 
Grande osò più intraprendere alcun atto 
ecclesciastico, e quella Chiesa è ora diretta 
da un sinodo risiedente a Pietroborgo, colla 
assistenza di un commissario imperiale. 

Il sinodo pretende di essere indipèndente 
dal potere politico, e si narra che il giovine 
granduca, che fu più tardi l’ imperatore 
Paolo, dicesse al celebre metropolita Pla- 
tone, che gli spiegava i suddetti rapporti 
della Chiesa greca: « Ma io, come impe- 
« ratore, non dipenderò dal sinodo, e potrò 
« decretare quello che mì piace. » — 
« V. A. I. potrà farlo, rispose l' ardito pre- 
« lato, ma Ella non potrà impedire che, al- 
« lora La si dichiari mentecatto. » 

Infatti la Chiesa greca non ammette alcun 
capo spirituale, di Gesù Cristo in fuori. 
Egli è bensì vero che la massa del popolo 
considera comunemente lo czar anche come 
capo della religione, e che il sinodo non fa 
nulla apparentemente per distruggere que- 
sta credenza, contraria ad uno dei princi- 
pali suoi canoni. Ma il sinodo non ha alcun 
interesse di farlo sino a cheritiene di avere 
sufficiente influenza per poter far dichia- 
rare mentecatto lo czar, quando questi gli 
volesse resistere. 

Per altro gli czari, forse contando di far 
valere l' appoggio delle masse popolari con- 
tro le pretese dell'alto clero, non hanno 
abbandonato il pensiero di attribuirsi un 
completo primato religioso come base di po- 
tenza politica fra popolazioni superstiziose 
ed ignoranti. Un mezzo a questo fine è evi- 
dentemente il protettorato sui greci dell'0- 
riente, e perciò lo ezar non tralascia nulla 
per giungere a questo risultato, e le prete- 
se del principe di Menzikoff non hanno 
quindi soltanto una tendenza di estendere 
l’ influenza politica della Russia all'estero, 
ma servono anche ad ampliare nell'interno 
il potere dello czar. L'imperatore Nicolò 
vorrebbe avere sotto la sua dipendenza il 
sinodo di Costantinopoli , dacchè per questa 
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degli uomini, con cui mi vanto dividere il nome 
di moderati. » Pure i fatti conveniva narrarli, e 
quando dai fatti stessi il biasimo nasce spontaneo, 
io non vi so porre rimedio. Perciò non ero lon- 
tano dal credere che articoletti di giornali rossi 0 
di giornali neri mi venissero ad ajtaccare , esciti 
dalla penna di qualche lodatore di patiboli o di 
qualche Marcello di fresca data : ma l'onore, a 
cui ero riserbato, neppure lo sognavo. 

Dopo tre mesi di tranquillità mi sentii assalito 
ad un tempo da destra e da mancina : l'8 maggio 
l'Italia e popolo pubblicava una lettera di Giu- 
seppe Mazzini intornd al mio scritto , e nei due 
giorni seguenti la Gazzetta di Milano dava fuori 
un'appendice sullo stesso argomento. La coinci- 
denza dell'epoca può parere strana a più d'uno, 
specialmente chi consideri la simiglianza fra le 
due pubblicazioni contemporanee in molti pen- 
sieri e perfino (fra l'articolo della Gazzetta e l 
proemio che l'Italia e popolo ha premesso alla 
epistola del maestro) in alcune parole. Coincidenza 
strana per verità, e che dimostra quanto possa il 
caso nelle umane cose; per parte mia mi accon- 
tento d'ammirarvi l’accidente. 

La Cassetta di Milano e l'Italia e Popolo mi 
accusano una voce d' ingenuità : io ne so loro 
grado, poichè ingenwità per uno scrittore d'istorie 
non vuol dire altro se non l'essere sincero, ed è 





L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
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ONE 


via può sperare di giungere a soggiogare 
anche quello di Pietroborgo. In pendenza 
che acquisti la supremazia spirituale in via 
di diritto, lo ezar s'ingerisce in via di fatto 
in tutto ciò che concerne la Chiesa orien- 
tale. Allorchè il governo greco ad Atene 
trovò di regolare i rapporti della sua Chiesa 
con quella di Costantinopoli organizzando 
un proprio sinodo presieduto dal metropo- 
lita di Ellade, lo czar volle pure immi- 
schiarsi in questa faccenda e fece dichiarare 


- |\che riteneva il nuovo ordine fondato sulla 


«universale, e conforme ai canoni 
ecclesiastici. Per dare a questa sua dichia- 
razione una conferma di fatto , fece conse- 
crare dal metropolita di Ellade, nella Chiesa 
greca metropolitana, un archimandrita russo 
con grande pompa e solennità, Si osserva 
nel relativo carteggio che il sinodo di Pie- 
troborgo è chiamato santissimo (agiotate), 
mentre quello di Atene non è appellato che 
santo (iera). Così s' insinua la supremazia 
della Chiesa russa per ora nelle forme, in 
aspettazione che si faccia valere di fatto. 

Il protettorato, a cui aspira ora la Russia 
sui cristiani orientali, è quindi la conse- 
guenza di un piano che va maturando da 
secoli. La Chiesa russa, dapprima solo una 
diocesi del patriarcato di Costantinopoli , 
assume più tardi una posizione indipendente 
e separata, ed ora vuol far diventare Co- 
stantinopoli una diocesi di Pietroborgo. Se 
non fossero în questione che rapporti reli- 
giosi, il sinodo di Pietroborgo avrebbe ne- 
goziato l’affare con quello di Costantinopoli, 
e la vertenza non sarebbe uscita dai limiti 
della diplomazia ecclesiastica poco perico- 
losa per la quiète del mondo , e per nulla 
afficiente l’ equilibrio europeo. 

Ma l'imperatore Nicolò se ne vale per 
realizzare un testamento politico di Pietro 
il Grande e in ciò sta il pericolo che com- 
move le potenze d'Europa. Impegnato in 
questa via, lo czar non può cedere per non 
compromettere il suo potere in faccia alle 
popolazioni del suo impero, delle quali' vuole 
farsi riconoscere e considerare come il capo 
non solo della Chiesa russa, ma di tutta la 
Chiesa ortodossa d'Oriente. 

Si tratta ora per lui di vincere non solo 
la resistenza del sultano, ma anche quella 
del sinodo di Costantinopoli che ha ricusato 
formalmente l'appoggio e il patronato del- 
l’imperatore di Russia, preferendo la prote- 
zione del sultano e del governo turco. Ciò 
spiega anche il motivo pel quale lo czar 
non può essere soddisfatto da una obbliga- 
zione che il sultano si assumerebbe verso 
tutte le potenze collettivamente di rispettare 
e sanzionare solennemente i diritti dei cri- 
stiani di tutte le confessioni nel suo impero. 
Una tale obbligazione non farebbe andare 
avanti un passo i progetti della Russia, anzi 
questa, ritirando le fatte pretese dietro una 
tale obbligazione, avrebbe l’ apparenza di 
retrocedere. 

I giornali francesi ed inglesi che appog- 
giarono le loro speranze di una pacifica so- 
luzione nella moderazione e nelle intenzioni 
pacifiche dello ezar non hanno considerato 
questo lato della questione. Può darsi che 
l'imperatore Nicolò avrebbe nella situazione 
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appunto a questo vanto solo che il mio libriccino 
pretende. 

Sì Mazzini che l'aulico articolista , il quale sa 
ancora alquanto di puritano , spendono dapprima 
alcune parole sulla storia dei tempi passati che ho 
posta innanzi a quella degli ultimi nostri eventi ; 
e sì l'uno che l'altro cui appuntano di essere riu- 
scito a dimostrare il contrario di quello che volli 
provare. Mazzini lo sostiene limitandosi ad accen- 
nare ai rapporti corsi negli anni 1447-1450 fra la 
repubblica milanese e il duca di Savoia , il quale 
lasciò quella delusa nella sua giusta aspettazione , 
e dopo magnifiche promesse non seppe riuscire 
ad altro che ad una vergognosa disfatta. Il signor 
Mazzini mi conceda di dirgli che non ha punto ca- 
pito lo spirito del mio racconto: io non volli certo 
porre in forse nè tampoco dissimulare la dappo- 
caggine di Lodovico e de' suoi; che anzi la volli 
mettere in luce per dimostrare come fino dal XV 
secolo la forza delle cose spingesse la casa di Sa- 
voia su quella via, che può condurla a cingere un 
giagno la corona d'Italia, e ve la spingesse comun- 
que inetto ed impari agli eventi fosse il principe 
che allora la governava. 

Lo scrittore austriaco , con un modo per verità 
più ingegnoso, allronta veramente nel suo com- 
plesso la mia tesi, ed enumerando tutti i casî in 
cui la dinastia di Savoia fu alleata di casa d’ Au- 
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attuale evitato di spingere per spontanea — 
volontà le cose sino al punto in cui sono. 
Ma se bene consideriamo gli ultimi avveni-. 
mentia Costantinopoli, troveremo che a far 
precipitare la Russia in questa via, già da lei 
però iniziata, contribuì il.contegno delle po- 
tenze; ein primo luogo vi furono le pretese — 
suscitate dal signor Delavalette con molto 

fervore, siccome appartenente al partito cat- 
tolico in Francia, circai Luoghi Santi; indi 

quelle dell’ Austria circa i cristiani della 

Bosnia, coronate di felice successo in se- 

guito alla missione del conte Leiningen , 

della quale quella .del principe Menzikoff 
non doveva essere che una copia. È certo 

che se le potenze avessero appoggiata la 

Porta contro il signor Delavalette e contro 

il signor Leiningen, la missione del prin- 

cipe Menzikoff non avrebbe avuto luogo. 

Presso le popolazioni russe la questione 
che ora si agita in Oriente è religiosa e non 
politica. Perciò la Russia non può retroce- 
dere, non può nemmeuo avere l’' apparenza 
di farlo senza grave pregiudizio della sua 
posizione interna. Anzi ora avendo quella 
potenza subìto un rifiuto ed uno scacco in 
sì grave circostanza , è probabile che non 
sarebbe disarmata dalla tarda accondiscen- 
denza che le sue minaccie di guerra aves- 
sero a strappare alla debolezza della Tur- 
chia , e al desiderio di pace delle potenze 
europee. 

A quest'orala Russia vorrà che si aggiunga 
alla sommissione anche un' umiliazione , e 
che un altro Paskewicz possa scrivere al 
suo imperatore: Sire, la Turchia è ai vostri 
piedi. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Teri abbiamo annunziato l'eccezione mossa 
dall’ onorevole deputato Galvagno contro — 
l’art. 43 del capitolato conchiuso colla so- 
cietà dei proprietari vercellesi, relativa al. 
diritto di espropriazione forzata, introdotto 
nell' articolo medesimo, per riguardv alle 
opere che si volessero intraprendere per ti- 
tolo d’ irrigazione, ed accennammo come 
quella eccezione ci sembrasse poco fondata. 
Quest oggi abbbiamo veduto la Camera far 
ragione in parte alla medesima, e cambiare 
l'articolo medesimo in un senso restrittivo, 
Si determinò infatti che alla società suddetta 
non competerebbero maggiori diritti di quelli 
che spettano al demanio, a cui in certo 
modo si sostituisce: quindi la necessità di 
far dichiarare di caso in caso la pubblica 
utilità, per ottenere la espropriazione che le — 
leggiin questi casi acconsentono: quindi | 
anche la possibilità di frequenti rifiuti nel 
caso che l’amministrazione del demanio 
fosse diretta da qualcuno che non fosse molto 
favorevole alla società suddetta. 

Giusta il nostro avviso, la Camera si la- 
sciò troppo facilmente allarmare da alcune 
considerazioni di un ordine subalterno e 
che doveano essere sacrificate per ottenere 
lo scopo principale è di un utile veramente 
generale, quale siè quello di avere un buon 
sistema d'irrigazione, di cui ha tanto bisogno 
l'industria agricola di quella provincia. 

All’appoggio di questa nostra opinione | 





stria, pretende provare che « quei principi geo- 
« graficamente situati tra l’ influenza francese e la 





« influenza imperiale vissero in perpetua oscilla- 
« zione fra l'una e l'altra, tratti spesso a gravi 
« danni dal piegare alla prima ed altrettanie volte 
« debitori alla seconda della loro ristaurazione. » 

Quest’ asserto , quand'anche dimostrato , non 
farebbe nulla all'argomento : chi pretese mai so- 
stenere che l'alleanza austriaca e l’ondeggiare fra 
questa e la francese non giovassero alla monar- 
chia di Savoia, quando la scelta fra le due al- 
leanze poteva esser libera per lei ? Non io l' ho dis- 
simulato nel mio scritto; ma anzi intesi a provarè 
che, 0 s'appigliassero i principi di Savoia all'ami- 
cizia di Francia o a quella della schiatta di Habs- 
burgo , loro scopo era costantemente l' estendersi 
per quanto venisse lor fatto, dalla parte di Lombar- 
dia e divenire potenza preponderante nel setten- 
trione d' Italia. Ecco ciò che ho cercato e, credo, 
non vanamente constatare. 

A questo proposito conviene ancora ch'io noti 
qual sia la buona fede della Gazzetta nel citare la , 
mie parole : « Le tradizioni di questa casa (li Sa- _ 
e voia), dice l'articolo, sono adunque ben altro da 
« quel che parvero al conte Casati ; sebbene egli 
« stesso mostri di non sapersene ben render conto, 


+ giacchè alla fine del suo libro , quando le con- 


« clusigni dovrebbero uscire più assolute e con- 












potremmo addurre un esempio; che, secondo 
noi, meritava di essere considerato. Il si- 
| stema d'irrigazione delle provincie lombarde 
| è uno sicuramente dei migliori, e tanto è 
buono, che la Francia mandò ripetutamente 

a studiarlo, come ne fanno fede le varie 

opere che sul medesimo viddero la luce 
| oltr'alpe, e specialmente quella pregiatis- 
sima del sig. Nadault de Buffon, il quale, su 
quel sistema, dettava due grossi volumi, che 

servono di testo a chiunque si occupa di 
quella materia. > 

Ora come potè stabilirsi quel sistema; da 
quali leggi è regolato? L'irrigazione lom- 
barda ritrae la sua vita da una legge del 
regno d’Italia del 1804, anche oggidì in 
vigore , nella quale è determinato che, per 
titolo d'irrigazione e per la condotta delle 
acque, avrà sempre luogo l'espropriazione 
forzata come per opere dichiarate di utilità 
pubblica, e che i proprietarii dei terreni 
espropriati saranno tenuti alla cessione dei 
fondi necessarii, dietro il pagamento del 
| prezzorilevato mediantestimaed accresciuto 

del quarto. 

Per quanto da noi si conosce, nessuno si 
lagnò mai di quella legge, che anzi è in 
voce d'essere fra le più saggie e benefiche, 
e devesi unicamente alla stessa, se si potè 
raggiungere quel lodevole risultato che tutti 
conoscono. 

«Mala Camera preferì unaltro metodo, e noi 

desideriamo che la restrizione introdotta non 
valga ad impedire lo scopo ultimo della 
legge, che sembraci sia stato alquanto di- 
menticato. Chi sa forse che non venga il 
caso d'accondiscendere alla proposta del- 
l'onorevole deputato Farina P., e di stabi- 
lire per legge generale quello che cercavasi 
a profitto soltanto di quella società. 

Ove ciò avvenisse, non ci lagneremo del 
voto d'oggidì, preferendo anche noi le leggi 
generali ai privilegi di qualsiasi nome. 

La legge fu votata ed approvata. 





I SEQUESTRI AUSTRIACI. 


Il nostro corrispondente di Milano c'invia 
la seguente nuova notificanza del mare- 
sciallo Radetzky , che ci affrettiamo a pub- 
blicare, riserbando i commenti pel prossimo 
foglio. 

i Notificazione 
(N. 1027 — R.) 

Per la liquidazione di tutte le pretese che 
persone private potessero vantare verso le 
sostanze di profughi politici assoggettati al 
sequestro in seguito alla sovrana risoluzione 
18 febbraio 1858, Sua Maestà I. R. A. con 
altra sovrana risoluzione 21 aprile si è de- 
gnata di ordinare l'istituzione di speciali 
commissioni liquidatrici e di determinarne 
l'organizzazione e le attribuzioni. 

In esecuzione di questa sovrana risolu- 

zione si rende noto: 
1. Essere stata atuvata una commissione liqui- 
da.rice per la Lombardia colla sede in Milano ed 
una per le provincie venete colla sede in Venezia. 
Ognuna di queste commissioni è costituita dall’ 
impiegato politico, chiamato a fare le veci del 
luogotenente in qualità di presidente e da un con- 
sigliere di Inogotenenza , da un consigliere della 
prefettura di finanza, da un consigliere del tribu- 
nale d'appello e da un membro della procura ca- 
merale in qualità di assessore. 

2. Devono insinuarsi presso queste commissioni 
liquidatrici tutte le pretese sopra indicate, e sulle 
medesime sarà deciso iv via amministrativa. Una 
procedura civile può aver luogo soltanto relativa- 
merte a quelle pretese che dalle commissioni li- 
quidatrici venissero rimesse alla via giudiziaria. 

Fuori di questo caso , le autorità giudiziarie 
—mé.IotrT_ 
« crete dalla somma degli argomenti svolti a rag- 
< giungerle, il suo preteso piano storico della po- 
« litica piemontese trovasi ridotto ad un desiderio. » 
«« Non è egli vero che da quattro secoli i principi 
«« di Savoia serbano il desiderio di. congiungere 
«« al loro dominio la Lombardia ? »» 

Chi si desse invece la pena d’'aprire ì miei Cenni 
storicialla pag. 227 vi troverebbe le parole seguenti: 

« Non è egli vero, come dissi da principio, che 
< Piemonte e Lombardia sono fatti per unirsi, e 
« le più funeste sventure poterono sole impedirlo 
« finora? che casa Savoia da quattro secoli com- 
< prese questa naturale tendenza , cui favorendo 
« poteva con vantaggio d'Italia aggrandirsi e farsi 
« prima nella penisola , e di generazione in gene- 
« razione tramandarono i suoi principi il desi- 
« derio di congiungere al loro dominio la Lom- 
«€ bardia, tentandolo sempre ogniqualvolta l'occa- 
« sione s'offerse? che infine nessun voto ha mai 
« pronunciato popolo alcuno più spontaneo e più 
« verace dell'unanime voto che, or fan quattr’anni, 
« il popolo lombardo-veneto emise? » 

Ma gli attacchi divengono assai più irosi sì dal- 
l'una, sì dall'altra banda quando scendiamo alla 

«narrazione semplice e schietta che io feci dei fatti 
. che precedettero, decisero e compirono il voto di 
fusione delle provincie lombardo-yenete. L'ira del 
giornalista cesareo non è diretta contro i puritani 
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non potranno accogliere pe 
pretese in discorso, nè procedere ulteriormente în 
quelle cause civili che per avventura si trovassero 
pendenti. 

3. Sono escluse dalla liquidazione e non pos- 
sono farsi valere in confronto delle sostanze se- 
questrate : : 

a) Le pretese meramente personali, in quanto 
non derivino da una spesa fatta a vantaggio dell’ 
oggelto sequestrato ; 

b) Le pretese inscritte nei registri ipotecari le 
quali procedano da un atto legale stipulato dopo 
il 12 febbraio 1853 , o che furono presentate per 
l’inserizione soltanto dopo la pubblicazione della 
sovrana risoluzione 13 febbraio succitato, seguìta 
il 28 dello stesso mese; 

c) Le pretese di proprietà che fondansi sopra 
atti legali stipulati dal 13 febbraio 1853 in avanti. 

4. Tutte le pretese non dichiarate inammissibili 
dal $ precedente, verranno sottoposte dalle com- 
missioni liquidatrici ad un esatto e maturo esame, 
ed in quanto vengano trovate ineccepibili si ini- 
zieranno dalle medesime le necessarie disposizioni 
pel loro soddisfacimento a misura de’ diritti rico- 
nosciuti e della sostanza esistente a coprimento di 
essi. 

5. Qualora al contrario emergano da tal esame 
circostanze le quali diano ‘luogo a ritenere con 
fondamento che le pretese insinuate sì appoggino 
ad atti fittizi; in tal caso dovranno le medesime 
essere respinte. In quanto vi emergessero indizi di 
truffa , sarà disposto l’occorrente perchè sia in- 
camminata la procedura penale. 

6. Ove poi non sussista un atto fittizio, ma sor- 
gano altre ecceziom di diritto privato contro la 
pretesa, o la sua entità, la parte sarà rimessa alla 
ordinaria via civile. 

In tali casi la parte dovrà farsi attrice contro 
I’T. R. procura camerale, e precisamente per la 
Lombardia presso il tribunale di prima istanza in 
Milano e nelle provincie venete presso il tribunale 
di prima istanza in Venezia. 

7. Assegni di alimentazione e di educazione a 
quelle persone, per le quali l’individuo colpito 
dal sequestro era per legge obbligato di provve- 
dere, come pure le pensioni ed i sussidii che con- 
slassero essere stati fino ad ora pagati colle ren- 
dite della sostanza sequestrata sono qualificati per 
la insinuazione presso le commissioni liquidatrici, 
le quali sono autorizzate a decidere sopra tali pre- 
tese a norma di equità. 

Tali prestazioni però non possono di regola es- 
sere corrisposte che a persone domiciliate nel ter- 
ritorio dell’ impero e fino a tanto che continuino a 
dimorarvi. 

La concessione di poter godere tali proventi al- 
l'estero è riservata all’I. R. ministero dell'interno. 

8. Le altre pretese che, giusta le massime su- 
espresse fossere bensì riconosciute inammessibili 
a liquidazione e soddisfacimento a carico della so- 
stanza sequestrata , ma a favore delle quali mili- 
tassero particolari riguardi di equità, devono dalle 
commissioni liquidatrici sottoporsi, per la deci- 
sione in via di grazia, all’ I. R. ministero dell’ in- 
terno. 

9. Le commissioni liquidatrici pubblicheranno, 
a suo lempo, i nomi degli individui colpiti dal se- 
questro ed ecciteranno, mediante editto, tutti quelli 
che intendessero far valere una pretesa verso la 
soslanza sequestrata, ad insinuarla nel termine di 
giorni novanta, ed a produrre i relativi documenti, 
coll'avvertenza che trascorso questo termine non 
si avrà nella liquidazione del patrimonio seque- 
strato aleun ulteriore riguardo a tali pretese, e 
ciò anche nel caso in cui competesse un diritto di 
pegno. 

10. Alle commissioni liquidatrici spetta pure 
l’investigazione e la decisione riguardo a quegli 
alti fittizi in forza dei quali una. sostanza soggetta 
al sequestro fosse passata nel possesso di altra per- 
sona. 

Perciò, qualora dall’amministrazione del pa- 
trimonio sequestrato o per altre vie risultasse fon- 
dato sospetto di siffatta frode, in allora le com- 
missioni liquidatrici sono autorizzate ad assumere 
più precise informazioni, e fino alla decisione a 
far eventualmente prenotare il sequestro nei pub- 
bliei libri. 

11. Contro le disposizioni e le decisioni delle 

=_—=o*r._ _—r—-r———— 
dal berretto frigio, contro gli adoratori dell'idea, 
ma contro coloro che Mazzini appella cortigiani 
bassamente egoisti (Vedi Il partito d'azione, cenni 
di G. M.), l' Italia e Popolo uno stato maggiore 
di cortigiani e ciambellani, la Gazzetta di Milano 
uomini, che favoriti assai dall austriaco go- 
verno, ma troppo ambiziosi per non desiderare 
davvantaggio, maggiori retribuzioni speravano 
dalla casa di Savoia : cose tulte provate ad evi- 
denza dalle alte funzioni di corte che essi impe- 
trarono ed occupano attualmente. 

Costoro dunque, secondo ambi gli scrittori, erano 
impegnati a fare dell'alta Italia un solo regno, 
non già perchè la penisola vi avesse uno schermo, 
o perchè alle provincie padane fosse aperta un’ 
ampia via di sviluppo morale ed economico, ma 
per ornarsi la schiena d'una chiave ed il petto di 
croci. Perciò essi accarezzavano l'ambizione di 
Carlo Alberto, che è certo, come afferma la Gaz- 
setta, aver voluto immediatamente concentrare 
nel suo regno tutte le provincie d'Italia. Su questo 
punto il ragionamento del giornalista è troppo 
prezioso per non essere riferito. La creazione d'un 
regno dell’alta Italia, dic'egli, era destinata , s@& 
condo l'autore del libro «« a guarentire l’opera di 
«« unificazione assoluta o federale della penisola 
«« tutta. »» Con che dimostra abbastanza chiaro 
< che fin d'allora quel re stanziato aveva il divi- 














ministero dell'interno. 

Questi ricorsi devono essere prodotti presso 
la rispettiva commissione liquidatrice ‘entro quat- 
tordici giorni decorribili dal giorno dell’intima- 
zione della decisione. 

12. Per tutte le istanze dirette alle commissioni 
liquidatrici viene accordata l'esenzione del bollo e 
la franchigia postale. 

Monza, l’11 giugno 1853. 


L’I. R. governatore generale militare e civile 
del regno lombardo-veneto 


Feldmaresciallo conte RADETZKY. 


_—__—_————_—_—_—_—_————_—___________m__ 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Ticino. Il gran consiglio ha approvato nella se- 
duta del 10 corr. le conclusioni del seguente rap- 
porto della commissione intorno agli affari politici 
del giorno: % 

La commissione vostra non crede opportuno di 
entrare nella trattativa di fatti abbastanza cono- 
sciuti, e di riandare sulla matassa degli atti che 
fuincaricata di esaminare. 

Ogni avvenimento, ogni nota essendo stata fatta 
di pubblica ragione, egli è certo che non sola- 
mente ciascun uomo politico del cantone, ma ogni 
cittadino ne conosce tutti i particolari. 

La commissione crede quindi di potersi limitare 
ad osservarvi, come nelle attuali contingenze è un 
dovere per le autorità di camminare di pieno ac- 
cordo. 

Ove trattasi dell'onore e dell’indipendenza del 
paese, ogni spirito di parte deve tacere, ed è un 
obbligo sacro per tutti di serrarsi intorno al ves- 
sillo nazionale. 

A conforto della posizione che l'estero ci ha 
fatto, abbiamo avuto non svlamente l'appoggio 
dell'autorità federale, ma quello unanime de’nostri 
confederati. 

Essi hanno solennemente protestato contro le 
misure, delle quali è vittima il Ticino, colla gene- 
rosità fraterna. 

Esempio raro e forse unico di perfetta solida- 
rietà di amore e di politico. interesse tra i figli di 
una stessa patria divisa in tante repubbliche so- 
vrane ! 

Il nostro invito a voi, signori consiglieri, si è, 
che dichiarando la piena vostra fiducia nel potere 
esecutivo della repubblica, lo mettiate in situa- 
zione di conservare illibato l’onore del cantone, e 
di continuarea sostenere con dignità a forza la sua 
indipendenza. 

Signori! l'occasione di far atto di vero patrioti- 
smo ci si presenta unica ! 

Diamo ai confederati, diamo all'Europa l'esempio 
del come si possa degnamente soffrire per la pa- 
tria, diamo l'esempio di un'unione, che deve tor- 
nare di vantaggio ai beni più preziosi che Dio 
abbia concesso ai popoli, la libertà e l’indipen- 
denza. 

In conseguenza di che abbiamo l'onore di pro- 
porvi di accettare le seguenti proposizioni : 

1° Che il gran consiglio approva quanto ha fatto 
il consiglio di Stato per sostenere i diritti e l'o- 
nore del cantone in faccia all’estero. 

2° Che lo esorta a perseverare nel mantenere, 
per quanto spetta all'autorità cantonale, intatta |” 
indipendenza del cantone e la sua dignità ; atle- 
nendosi da una parte, come lo ha fatto sin qui, 
alla linea del diritto, e dall'altra parte al rispetto 
pel diritto delle genti. 

3° Che ha piena fiducia nel governo, e spera 
quindi ch'egli procurerà di giungere, valendosi 
delle sue competenze, ad un onorevole scioglimento 
delle attuali vertenze coll’estero. 

— Nella tornata del giorno 11, il signor Bertoni 
diresse al consigliere di Stato un’ interpellanza re- 
lativamente alle strade ferrate. 

Si assicura, egli dice , che una società costitui- 
lasi a Londra abbia chiesta la concessione per co- 
struire una ferrovia dal Lago Maggiore a Coira pel 
Lucomagno , e che ciò vedutosi da alcuni membri 
del comitato di strade ferrate di Basilea , questi si 
facessero pure a chiedere una pari concessione dal 
Lago Maggiore pel S. Gottardo; e chiederebbero 


_————_——+—_—_————F-rea"a"@re———— 
« samento di tor via tutte le sovranità d’Italia per 
< comporne uno Stato solo sotto lo scettro della 
< sua tasa. » Si voleva costituire il regno per di- 
fendere l' indipendenza della nazione, quand’ an- 
che federale : dunque è dimostrato abbastanza 
chiaro che di federazione cogli altri principi non 
se ne voleva sapere, e che si pretendeva immedia- 
tamente alla unificazione monarchica di tutta la 
penisola. Logica veramente degna e del servo e 
dei padroni. i è 

Ma questi cortigiani, che come ora egli ha affer- 
malo, riescirono a muovere tutto il popolo di Lom- 
bardia per. soddisfare soltanto alle loro ambizion- 
celle d'anticamera, non è vero, dic’ egli poi, che 
avessero un'influenza sulla popolazione, 
« Quali fossero, son parole della Gazzetta, le 
disposizioni di questo popolo, ce ne assicura il 
nostro autore stesso , confessando coll’ autore 
dell'Archivio triennale, che in quindici anni di 
assidua opera non erano ‘i signori riusciti a 
fare entrare nel popolo i lor sentimenti politici 
e che soltanto dopo le notizie del movimento 
« Viennese, si misero-e seguire i cenni dei si- 
« gnori.» Ebbene, chi si desse la pena di riscon- 
trare a pagina 148 dei miei cenni storici questo 
passo, vedrebbe che dice perfettamente il contra- 
rio : è anzi una confessione d’ un mazziniano che 
io invoco per constatare come nei primi tempi de 


perto il ricorso all'ER. 
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di fare anche l' altra pel Lucomagno quando que- 
sta riuscisse più conveniente. . 

L’ oratore manifesta il suo dubbio che la do-_ 
manda fatta da quei di Basilea non sia fatta ad 
arte , piuttosto per impedire quella del Lucomagno 
rivale per interessi a Basilea , che per uno scopo 
serio di fare il S. Gottardo, la qual linea dice non 
essere ancora abbastanza studiata , essere abba- 
stanza problematica se sia possibile , e mon avere 
il sussidio di 24 milioni che il Piemonte assegnò 
pel Lucomagno. Domanda se sia vero che quei di 
Basilea rifiutassero perfino l’ offerta della compa- 
gnia del Lucomagno di chiedere insieme le dette 
linee a patto che poscia si facesse solamente quella 
per cui il Piemonte designasse definitivamente i 
suoi sussidi. Dimostra in fine .il grave pericolo nel 
ritardare di troppo la concessione, perchè po- 
trebbe il Piemonte variare la sua risoluzione , e 
sorgere intanto qualche altra linea rivale fuori del 
cantone. 

Il signor Pioda segretario di Stato risponde, che 
egli crede le due società promotrici egualmente 
serie e guidate da rette intenzioni. Conviene che gli 
studi pel S. Gottardo non sono sufficienti e che 
converrà fare gli studi anche della linea verso la 
Lombardia per Lugano. Che la linea pel S. Got- 
tardo, come più centrale e la più corta per Basi- 
lea, potrebbe preferirsi se per la medesima linea 
al Piemonte piacesse di convertire i sussidi, e fosse 
egualmente provata la possibilità e convenienza 
dal lato tecnico. 

Che intanto egli riconosce i grandi vantaggi che 
il Lucomagno ha sotto questi rapporti ; ma insiste 
che conviene lasciar campo agli studi suddetti, ed 
essere nella convenienza del Ticino di non pro- 
nunciarsi per una linea o per l’ altra, se non dopo 
che sì saranno conosciute con precisione le con- 
dizioni possibili di ciascuna. Intanto egli erede 
che il ritardo non presenta i pericoli esternati dal 
signor Bertoni. 

In seguito il signor Bertoni fa la sua proposta , 
chesiano deposti i documenti relativi alle domande 
di ferrovie , onde una commissione del gran con- 
siglio le esamini e ne faccia rapporto. Questa mo- 
zione è rimessa ad una commissione, 

— Il governo badese non vuol lasciar passare le 
armi che sono dirette alla Svizzera ; infatti non ha 
guari ne tratteneva a Manheim alcune casse che 
erano dirette ad un negoziante d’ armi di Arau, ed 
all’ arsenale cantonale di Soletta. Dietro ciò si è 
ricorso al governo francese, il quale eon tutta 
sollecitudine ne ha accordato il passaggio sul suo 
territorio. 

AUSTRIA 

Vienna, 11 giugno. Nel corso della spirante 
seltimana partirono da questa capitale vari di- 
spacci per Londra, che si dice concernessero la 
questione orientale. Sebbene questa vertenza sia 
ancora avvolta nel mistero, però è generalmente 
ritenuto che l'Inghilterra e l’Austria sono con- 
cordi in tale questione ed agiscono di comune in- 
telligenza. 

— L'incaricato di affari austriaco in Berna, 
conte Karniki, ora a Vienna, ha quasi ogni se- 
condo giorno conferenze col ministro degli esteri 
Buol Schauenstein. Ù 

— Il provvisorio incaricato di affari austriaco 
presso la Sublime Porta, Edoardo de Kletzi, dopo 
l'arrivo in Costantinopoli dell'internunzio signor 
de Bruck abbandonerà quella capitale per recarsi 
a Vienna. . 

— Il consigliere intimo imperiale russo e mem- 
bro della sezione economica'di Stato nel consiglio 
dell'impero , de Tengoborski , è arrivato qui con 
la sua famiglia proveniente da S. Pietroburgo. 

PRUSSIA 

Berlino ,7 giugno. Il Correspondenz bureau 
serive Higuano Li esestione di Neuchatel quanto 
appresso : 

« Verrà preso in considerazione un prospetto 
fatto già da alcun tempo, giusta il quale il nostro 
governo appellandosi al protocollo di Londra do- 
vrebbe diffidare le grandi potenze a fare un se- 
condo protocollo, in cui accennando al primo, di- 
chiarino il consiglio federale svizzero essere in ob- 
bligo di ristabilire i diritti della Prussia in Neu- 
chatel colla propria forza. » 5 

Il Correspondenz bureau osserva espressamente 

che questa relazione si riferisce soltanto ad un 
progetto e non più. 
__—-—- =" --.,.r;".-rrr;  —— 
movimento italiano il predominio dell'opinione 
fosse già tutto in mano dei moderati. — Dopo 
queste sue citazioni stia pur sicuro il giornalista 
cesareo che io non istarò a rimandargli l'accusa 
che mi ha data di mirabile ingenuità. 

Del resto, l'articolo della Gazzetta non fa che 
scorrere rapidamente sui fatti che io esposi del qua- 
rant’olto, dando loro un colorito che ha del puri- 
tano e andando in deliquio per la libertà federale 
delle provincie lombardo-venete, che i fusionisti 
volevano incalenare sotto una ferrea unità a cui 
petto è tanto dolce cosa l'austriaco concentra- 
mento! Esso dimostra come i 591,000 voti dei 
Lombardi e quelli delle provincie venete, se non 
erano pagati una lira l' uno, siccome allora  nar- 
rava il giornale di Mazzini (V. Italia del popolo 
25 maggio 1848), non erano però se non frutto de- 
gli abili intrighi dei moderati; abilità certamente 
grande, che l'Austria dovrebbe loro invidiare. A 
tutto ciò mi parevano rispondere, sì perchè le son 
cose per sè stesse troppo scipite, sì perchè nè il 
libro nè questa. risposta. ponno penetrare là ove 
la Gazzetta di Milano si legge, sì finalmente per- 
chè se il foglio uMciale si credè in dovere di rom- 
pere una lancia contro le opinioni ch' io espressi, 
gli è segno che i suoi lettori ne sono generalmente 
imbevuti. 
(Continua) 
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RUSSIA 


Il militare concentrato nei governi di Kiew e zi 


tomir cominciò a muoversi verso l'Oriente, e i 
provveditori ebbero ordine dal governo di affret- 
tare le consegne di provvigioni. 

Giornalmente arrivano in Brody dispacei che 
portano notizie da Odessa sui recenti avvenimenti, 
notizie che vengono poi telegrafate a Vienna, Lon- 
dra e Marsiglia. 

In Odessa dal ritorno del principe Menzikoff si 
.vive sempre nell'aspeltativa di una guerra che per 
questa capitale riescirebbe fatalissima ed arene- 
rebbe vieppiù ancora il suo commercio coll’ e- 
stero. 

Pochi ancora credono che la differenza colla 
Porta possa essere appianata in via amichevole. 

— L'ammiraglio ‘Koriloff è assai attivo alle 
bocche del Danubio. In questi giorni arrivò in 
Ismael una nuova squadra di 32 navigli. 

— Assicurasi con cerlezza che S. M. |’ impera- 
tore si recherà in Odessa. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
25 pensioni. 


FATTI DIVERSI 


Funerali. Stamattina sono state celebrate nella 
chiesa di S. Giovanni le esequie decretate dalla 
Camera dei deputati ad onore di Cesare Balbo. 
Quasi tutti i deputati presenti a Torino erano ac- 
corsi a dare un doloroso attestato di riverenza e 
di affetto alla memoria dell’illustre loro collega. 
Ai deputati facevan corona i ministri di S. M., 
molti senatori, consiglieri municipali, ufliziali di 
ogni arma e della milizia nazionale, e cittadini di 
ogni ceto e d'ogni condizione. 

Sulla porta maggiore del tempio si leggeva la 
seguente iscrizione : A Cesane BaLso — Nome 
grande virtù più grande del nome — Fa so- 
lenni esequie la Camera dei deputati. Altre 


. iscrizioni, come questa, dettate dall'egregio cava- 


liere Luigi Garlo Farini, nell'inerno della chiesa 
rammentavano con commoventi e semplici parole 
la operosa vita, le scritture, le gesta dell’insigne 
defunto, i benefizi per lui arrecati alla patria , gli 
splendidi esempi dì virtù che il Piemonte e l'Italia 
ereditano,da lui. (Gazz. Piem.) 

Leggiamo nell'Eco della Borsa di Milano : 

« Dalle vive del Po. Il. piano di rendere il Po 
atto alla navigazione con vascelli a vapore di grande 
portata viene accelerato dalla direzione della so- 
cietà del Lloyd di Trieste. Per la costruzione di 
due stazioni a Cavanella ed a Pavia, il consiglio 
d'amministrazione del Lloyd chiese già all'ammi- 
nistrazione dello Stato il rilascio del fondo neces- 
sario; i piani son fatti ed al lavoro si darà mano 
quanto prima, così pure s'incomincieranno i ponti 
d'approdo nelle stazioni. 

« In Venezia si comperò per conto della società 
un fondo alla Giudecca, ed altro in Milano, sulla 
riva del naviglio grande, che serviranno al depo- 
sito delle merci e in pari tempo come cantiere ai 
vascelli e barche del Po, Pei pochi punti, ove gli 
interessi locali fanno impossibile la navigazione a 
vapore si stipularono contratti pel trasporto a mezzo 
di cavalli. Si faranno tro viaggi la settimana rego- 
larmente, ond'è che potranno in quattro giorni 
trasferirsi le merci da Trieste a.Milano. Il piroscafo 
de’ passaggeri farà in 24 ore il tratto da Milano 
alle Cavanelle. Le tariffi: son preparate e tenute 
cosi basse, che dovranno indubbiamente fare una 
soverchiante concorrenza alla strada ferrata. 

€ Il consiglio d'amministrazione del Lloyd ha 
già fatto passi, per ottenere anche l'esercizio della 
navigazione a vapore sul Lago Maggiore, con che 
verrà in grado d'assumerela spedizione delle merci 
dai confini svizzeri fino al punto estremo-della sua 
navigazione in Oriente. 

« Dalla compagnia Perelli Paradisi e socii già 
sussistente per la navigazione a vapore sul Po, il 
Lloyd ha comperato i vapori /'nnominato e Cle- 
mentina, ora Cremona e Padova , insieme a 14 
barche da carico ed altro materiale. Due vascelli 
pei trasporti dei viaggiatori furono commessi alla 
fabbrica di macchine Escher, Wyss e comp. in 
Zurigo : due vapori da laguna sono pronti a partire 
da Amsterdam,'e ire navi di rimorchio della fab- 
brica Schneider e camp. in Creuzot, sono in pro- 
cinto di salpare da Marsiglia : aggiungi tre vapori 
costrutti da James Watt in Londra e destinati al 
servizio fra Trieste e le Cavanelle Taylor e comp. 
a Marsiglia hanno ricevuta la commissione di al- 
lestire 30 barche di trasporto, cosicchè giova spe- 
rare che in quest'anno medesimo il servizio di na- 
vigazione del Po si potrà incominciare con 12 
vapori e 44 barche da carico. 

« In vista di quest'affare suscettivo d' incom- 
mensurabile dilatazione, la società del Lloyd si 
trova naturalmente indotta a riflettere sul modo 
d’attivare i mezzi pecuniarii bisognevoli a tal uopo. 
Ci riserviamo di parlare prossimamente dei prov- 
vedimenti finanziari necessari per una impresa 
tanto grandiosa. » 

Dichiarazione di studenti. — Più di 170 stu- 
denti di Genova pubblicano nel Corriere Mercan- 
tile del 14 la seguente dichiarazione in cui pro- 
testano contro quanto fu scritto dalla Magaintorno 
al preteso indirizzo degli studenti dell’ università 
ligure agli studentl dell'università di Torino: 

« I sottoscritti studenti dell’ università di Genova 
avendo letto nel N. 67 del giornale la Maga un 
articolo intitolato : Una smentita al Parlamento 





ed una dimostrazione degli studenti di Genova” 
in cui l’articolista alterava ]a verità dei fatti e seri- 
veva frasi ingiurlose contro qualche studente senza 
però nominarlo, le quali per conseguenza potreb- 
bero riferirsi a tutti indistintamente; onde allonta- 
nare qualunque sinistra impressione che avesse 
potuto destare l'articolo sopraindicato, hanno cre- 
duto della propria dignità il d:chiarare : Li 

« Che se è vero che gli studenti dell’ università 
avessero divisato di radunarsi in amichevole ban 
chetto col lodevole intendimento di rendere un 
attestato disimpatia agli studenti di Torino, e che 
a tale scopo siasi teyuta un’ adunanza in una delle 
sale dell'università, e se è pur vero che tale divi- 
samento non abbia avuto effetto, i motivi per cui 
i soltoscritti si sarebbero astenuti dal prendervi 
parte sono, e non altri, i seguenti - 

« 1° Perchè nella detta adunanza, a cui gli stu- 
denti intervenivano in piccolo numero (stante l’af- 
fissione in ora tarda del relativo avviso, per cui la 
maggior parte di essi non avrebbero potuto pren- 
derne cognizione in tempo) venivano sulla propo- 
sta del sig. Priario prese deliberazioni, alle quali 
i sottoscritti non avrebbero aderito ; 

« 2° Perchè quand'anche tali deliberazioni si fos- 
sero potute ammettere dai sottoscritti, i medesimi 
non avrebbero però giammi potuto sanzionare 
colle proprie firme la nomina del sig. Priario a 
membro della commissione incaricata di redigere 
l'indirizzo agli studenti torinesi, nè intervenire ad 
una riunione avente colore polilico sotto gli au- 
spicii del direttore della Maga, non solo per la 
ragione che il medesimo non rivestisse la qualità 
di studente (quantunque egli siasi intruso in quel- 
l'adunanza qualificandosi poscia per tale moral 
mente) ma sì eziandio pel motivo che da tale no- 
mina e dalla presenza del medesimo al pranzo sa- 
rebbesi potuto trarre argomento per tacciare gli 
studenti dell'università di connivenza ai principii 
d' intolleranza, di municipalismo e di ostilità di- 
chiarata allo Statuto propugnati dal giornale la 
Maga , la cui solidarietà i sottoscritti protestano 
di respingere. » ù 

(Seguono le firme) 

A questa dichiarazione lien dietro la seguente 
ritrattazione di tre studenti di quelli che avevano 
firmata la protesta pubblicata dalla Maga: 

« I soltoscritti avendo senza molta considera- 
zione posta la loro firma nella protesta che una 
parte degli studenti dell'università di Genova hanno 
pubblicato e ravvisando in essa certe conseguenze 
a cui non possono aderire ed avendo instato di ri- 
tirare la loro suddetta firma contro ogni diritto 
forzatamente ritenuta, si sentono nella necessità 
di protestare di non aver voluto aderire al pranzo 
per la sola ragione di non accettare la solidarietà 
del giornale la Maga quando vi fosse stato am- 
messo il suo direttore estraneo al corpo degli stu- 
denti 


« Boitano Angelo - Costa Antonio 
« Antonio Serafini. » 


Cuneo, 14 giugno. Ieri sera verso le sette , in 
un campo attiguo al Gesso vicino a Cuneo, alcuni 
ragazzi rinvennero diversi pezzi formanti una pis- 
side ed un calice ravvolti in un cencio di canape. 

Poco si è il valore di tali oggetti, sui quali non 
vi ha iscrizione od indizio atto a farne scoprire la 
provenienza. 

L'autorità giudiziaria procede. 

(Gazz. delle Alpi) 

Arrivi. Ciamberi, 15 giugno. er l'altro giunse 
in questa città l'ingegnere Green, direttore. gene- 
rale dei telegrafi delle Indie, inviato dal governo 
inglese per istabilire in questo paese la linea te- 
legrafica che debbe congiungersi a quella di Ge- 
nova ed alla Corsica, alla Sardegna ed all'Africa 
Settentrionale. 

Egli dimorerà in Savoia alcuni giorni per istu- 
diare la nostra linea, e sì propone anzi di fare a 
piedi il viaggio da Lanslebourg a Susa per visitare 
i lavori di questa parte della linea telegrafica. 

lersera si è recato ad Aix-les-Bains ove visitò il 
cav. Bonelli, direttore dei nostri telegrafi. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente RattAZZI. 
Tornata del 15 giugno. 

Apresi l'adunanza dal presidente ad un'ora e 
mezzo, colla lettura del verbale della tornata an- 
tecedente, il quale è approvato alle due eun quarto, 
dopo fattosi l'appello nominale. 

Estrattisi a sorte 8 scrutatori per lo spoglio della 
votazione relativa alla nomina della commissione 
del bilancio , si passa all'ordine del giorno che 
porta 
Seguito della discussione sul progetto di legge 

per la concessione delle acque demaniali 

del Vercellese. 

Continua la discussione del capitolato annesso 
alla legge. 

L'art. 43 è così concepilo : 

« Art. 43. Tutte le opere, che l'amministrazione 
delle finanze dello Stato o la società crederà con- 
veniente di far eseguire per la condotta , dirama- 
zione ed impiego dell’acqua e per il raccoglimento 
dei coli, s' intenderanno dichiarate d' utilità pub- 
blica. » 

Galvagno: Con questo articolo si viene a so- 
spendere l' azione del Codice civile per tre pro- 
vincie e per una durata di tren ly eredo che, 
se non si fosse trattato di una società, se le finanze 
avessero ugito per loro conto, non si sarebbe 
presentata una legge nel senso di questo articolo. 
Non possono i proprietari di questa provincia esser 
posti fuori del diritto comune. Siccome la dichia- 











razione di pubblica utilità non può che riferirsi ad 


Opere stabili, così ne verrà che alla fine del con- 
tratto il governo si troverà padrone di tutte le acque 
intercettate. Almeno la società dovrebbe essere ob- 


bligata a rimettere tutto in pristino. Iterzi padroni 


di acque proprie non possono in nessun modo esser 


posti fuori del diritto comune. L'articolo quindi è 
inammessibile o dovrebbe almeno esser ristretto 
ai proprietari associati. 

Cadorna : Il Codice civile nostro ha contemplato 
il diritto di passaggio e di acquedotto. Con questo 
articolo si verrebbe a surrogare al diritto comune 
le leggi di espropriazione per utilità pubblica ; le 
opere sono dichiarate anticipatamente di pubblica 
utilità , senza nemmeno bisogno di decreto reale. 
Quella surrogazione può aver funeste conseguenze. 
Nessuno, prima di tutto , può essere sottratto ai 
suoi giudici ordinari , e qui si vengono a distorre 
i proprietarii ai tribunali ordinari per sottoporli 
agli amministrativi. Poi , il Codice concede |’ au- 
mento del quinto sul prezzo dei terreni concessi , 
mentre ciò non ha luogo in caso di espropriazione. 
Essendo d'altra parte in balìa della ‘società il diré 
quali siano opera di utilità pubblica , v'è ancora 
minor guarentigia pei proprietari. 

Id tredo poi che Îl compimento delle opere sia 
sufficientemente tutelato dal Codice, il quale la- 
scia facoltà di concedere espropriazione anche ai 
privati ed alle società, quando elementi ci siano 
veramente di utilità pubblica. Ma stabilire che si 
possa pel più piccolo cavo entrare nel fondo altrui, 
come si farebbe per una strada ferrata , mi pare 
cosa da non potersi ammettere. Credo pericoloso 
toccare la nostra legislazione generale, e prego 
quindi la Camera a voler rigettare quest articolo. 

Bosso osserva come le liti in materia d’ acqua 
tirano assai in lungo ed inceppano talora opere di 
utilità generale. Pei cavi secondari vi potrà essere 
espropriazione , come v' è per le strade comunali. 
Bilanciati gl' inconvenienti ed i vantaggi , penso 
che la Camera possa accettare l' articolo. 

Chiò dice che, deputato della provincia vercel- 
lese , gli corre debito di ringraziare i deputati della 
Lomellina, del buon animo che hanno dimostrato; 
di ringraziare il ministero, di far sentire infine la 
sua gratitudine al Parlamento..... 

Il presidente lo richiwma alla quistione. 

Chiò: Questo articolo è il nerbo dell'associa- 
zione, che troverebbe altrimenti opposizione ad 
ogni passo. Mi stupisco che i deputati Cadorna e 
Galvagno abbiano considerata la questione solo 
del punto di vista legale, mentre deve prevalere 
la ragione economica. Si tratta di dnplicare il 
valor delle proprietà coltivate, di fare il vantaggio 
di tutti e degli stessi espropriati; e il privilegio sa- 
rebbe concesso ad una società , che è pur com- 
posta dell' immensa maggioranza dei proprietari. 

Galvagno dice che la magistratura non fa at- 
tendere la sentenza , quando la causa è maturata 
eche spesse vblte si fanno aspettare lè relazioni 
degli ingegneri (ilarità). Se si tratta di cavi prin- 
cipali , questi saranno certo dichiarati d' utilità 
pubblica; se di secondari , si potrà convenire dei 
passaggi coi soci che hanno bisogno dell’ acqua. 
Per me , dispero del risultato , se la società si ap- 
poggia su un privilegio. E quando si dovrà dun- 
queuna questione considerare sotto l'aspetto legale, 
se non ora che si tratta di derogazione alla {legi- 
slazione generale? Si applichino pure le massime di 
economia, ma non si tocchino i diritti dei terzi. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Il deputato Galvagno disse che le fi- 
nanze non avrebbero ardito domandare per sè cid 
che ora domandano per una società. Ma il governo, 
ogni volta che dovette aprir cavi , dichiarò l'opera 
di pubblica utilità : e non solo cavi principali, ma 
sibben anche per cavi secondari e raccoglitori di 
scoli. 

Nel caso attuale, su 3700 utenti, 3300 banno 
sottoscritti gli statuti sociali ed io penso che i dis- 
senzienti si risolveranno pur aneh' essi a far atto 
d'adesione. Questa disposizione dunque si appli- 
cherebbe ai pochissimi indipendenti dalle acque 
demaniali. Non già che si debba, perchè pochi, 
violare il loro diritto. Sono anch' io fra questi; ma 
credo che si debba imporre loro questa servitù, onde 
non abbiano ad impedire una cosa utile alla mag- 
gior parte dei beni; giacchè que' pochi avrebbero 
interesse a porre ostacolo alla coltura ed irrigazione 
essendo essi in diritto di certe irrigazioni. 

Che se noi avessimo da stare al Codice civile , 
troveremmo ad ogni momento grave incaglio negli 
incumbenti che si dovranno fare, che richieggono 
un tempo infinito. lo ho avuta una lite appunto di 
passaggio, che durò 30 anni, e il mio avversario 
non è ancor pervenuto ad ottenere una sentenza 
(ilarità), del che vado debitore all'onorevole de- 
putato Galvagno che mi ha sostenuto ( ilarità ge- 
nerale). E per fare tirare innanzi una lite per 4 0 
5 anni, non ci vuole nemmeno grande abilità. 

Vi è poi un fatto che deve fare molto senso 
sulla Camera. Il progetto fu lungamente discusso, 
eppure accettato unanimamente dal consiglio pro- 
vinciale di Vercelli, in cui erano proprietari ed 
associati o no, ed i migliori legali della provincia, 
che si privarono con ciò delle loro migliori cause. 
Rispettiamo adunque la libertà di giudizio della 
provincia e votiamo l'articolo secondo anche il pa- 
e ni ep reg god commissione. 

ichelini parla so ione. 

Cavour 6. Più fatore dell'articolo. 

Cadorna : Credo anch' io che l'articolo sia utile 
per la società, ma si tratta di vedere se questa 
utilità sia tale che si debba per essa derogare alla 
legislazione generale. Del resto, se il demanio usò 
già di questo diritto di espropriazione per canali 
e principali e secondari, allora che bisogno di de- 
rogare al Codice? lo proporrei l'articolo così 
emendato : 





secietà avrà, rispetto ai terzi, gli stessi diritti del 
demanio. » s 


Cavour C.: 1 demanio non avea molta difficoltà na 


a emanare un decreto reale. Ma se si accelta l’e- 


mendamento del dep. Cadorna, si farà sempre di- | 
pendere l'impresa dal buon piacere del ministero; | 
e se a capo delle finanze dovesse mai andare una — 


persona che avesse altre idee rispetto al diritto di 
passaggio , che si avvicinasse per es. all’ opinione 


dei giureconsulti francesi contraria a ciò che è 
sancito nel nostro Codice, la società non potrebbe — 


più camminare. 

Cadorna dice ch'egli non poteva mai partire 
dalla supposizione che il governo avesse a voler 
incagliare la società. 

Farina dice che se la legislazione in materia di 


acqua è difettosa , lo è per tutti, e non bisogna © 


far un privilegio alla provincia di Vercelli. La 
legge sulla espropriazione vuole che prima se ne 
conoscano le cause, e sarebbe violata , quando la 
Camera accettasse questo articolo. 
L'emendamento è accettato a poca maggioranza. 
Gli altri articoli del capitolato sono quindi ap- 
provati come proposti, come lo è pure il seguente 
articolo di legge: 
« Art. 2, Le finanze dello Stato sono autorizzate 
a concedere alla prementovata associazione l'afflt- 
tamento per anni ventuno a cominciare dal 1 gen- 
naio 1854, e da finire con tutto il 31 dicembre 
1883 delle acque demaniali derivate dal fiume 
Dora-Baltea, sotto l'esatta osservanza delle clau- 
sole, patti e condizioni stabilite nel capitolato unito 
alla presente legge. » : 
Lo scrutinio segreto dà il seguente risultato: 


Votanti 104 
Maggioranza 53 
In favore. 9l 
Contro . 18 


Il presidente; La Camera adotta. 
Ordine del giorno per la tornata di domani; 
Privativa e conservazione delle linee telegra- 


fiche e affidamento della tesoreria nazionale alla 
Banca. 


ULTIME NOTIZIE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 13 giugno. 
L'occupazione delle provincie danubiane può 
essa essere un casus belli ? Ecco la questione che 


oggi si pone, e che viene risoluta da molti nega- 


tivamente, 

L'armata russa în quei principati non sarebbe 
che la riproduzione di quanto la Russia fece nel 
1828 e nel 1848. î 

Ma se tale è l'opinione di aleuni circoli , pare 


però che a S. Cloud la questione sia considerata 


diversamente , e che, se la Russia prenderà posto 
vicino al Pruth, le flotte alleate abbiano ordine 
di entrare nelle acque del Bosforo. : 

Le discussioni in proposito, a quanto si dice, 
furono assai vive , alcuni dei membri del consiglio 
dei ministri essendo propensi a non voler daréè 
molta importanza allo stato di cose attuali; altri 
invece esprimendosi nel senso di adottare tutte le 
misure necessarie, onde non permettere che un 
solo passo faccia la Russia nell'impero ottomano, 


senza Irovarsi alla presenza degli alleati della 


Turchia. 

Si vuole che abbia prevalso Ja seconda opinione 
e che l'ambasciatore de La Cour abbia nelle suo 
istruzioni la facoltà di chiamare avanti a Costanti- 
nopoli stessa la flotta, qualora fossero invase le 
provincie danubiane; opinione sostenuta, a quanto 
si ripete, e dal ministro dell'interno e da quello 
degli affari esteri. 

Del resto non abbiamo notizie particolari che ci 
facciano fare un passo di più nella questione. 

I corrieri si scambiano con grande allività e 
ieri ne giunse uno a Parigi da Pietroburgo, ed 
uno ne partiva dalla capitale della Francia pel ga- 
binetto russo. È 

La dissertazione inserita oggi nella parte non 
ufficiale del Monitewr sui lavori del Louvre non 
desterà certamente spavento alla Borsa. 

Per verità però, e per fare la parte anche degli 
amici della pace, convien dire che gli interessi 
materiali si sono talmente impiegati da qualche 


tempo in qua e talmente complicati, che non sono 
del tutto ridicole le apprensioni che una guerra - 


possa produrre dei rilevanti rovesci di fortuca. 
Con ciò non intendo di parlare delle speculazioni 
di un giorno alla Borsa, alle quali generalmente 
prendono p: r.e solo coloro che arrischiano perchè 
poco hanno da perdere. 

Sì parla di nuovo che il principe Napoleone si 
rechi per qualche tempo nell’ Algeria; questo viag- 
gio però, se ha luogo, non sarebbe messo in ese- 
cuzione che al suo ritorno da S. Omer per ove 
parte fra due o tre giorni. 

Sono partiti per l' Inghilterra i signori Fromy e 
Boulaiignier, consigliere di Stato , coll’ incarico 
dal governo francese di raccogliere dati e fare 
studi sull’ istituzione dei dokc e delle citdes 0u- 
vrières, in quel paese. 

Gli arresti che si sono fatti in questi giorni, a 
quanto so, si sarebbero operati per la maggior 
parte nel partito legittimista, e ne sarebbero causa 
discussioni fatte sulla probabilità di un cambia- 
mento di cose in Francia, nelle attuali complica- 
zioni politiche. 


Sarà difficile a qualunque governo di chiudere 


la bocca ad un francese, il quale ama per natura 
sua il fare opposizione. - 
—_0 





“e Ant, 43...,.. pel raccoglimento degli scoli la 
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regna nei ministeri, e sopratutto in quello della j 


AFFARI D'ORIENTE 


La quistione turca è un vero labirinto, 
dal quale non si sa come uscirne. Ora tutti 
i giornali dicono : si occuperanno i Princi- 


| pati Danubiani, e non ci sarà guerra; ma è 


forse questa una soluzione? Dunque lo czar 
tutte le volte che il sultano non accederà 


alle più strane sue pretese, potrà obbligarlo 
. ad accondiscendervi invadendo prima la 


Moldavia e la Valacchia, e poi per minore 


disturbo non abbandonandola più? Se la 


.Frencia e l'Inghilterra intendono far argine 


in questo modo alle usurpazioni cosacche , 
era molto meglio che consigliassero la Porta 
ad accettar assai prima l’ultimatum Men- 
zikoff, e non aspettare che Nicolò si impos- 


‘‘sessasse di due così importanti provincie. 


Noi crediamo peraltro che le cose non 
possono finir così, tanto più che gli arma- 
menti continuano in Russia, in Turchia, in 


_ Francia ed in Inghilterra. 


Leggesi nel Bollettino della Presse : 

< Oggi è pienamente confermata la notizia che 
i russi si limiterebbero provvisoriamente all’occu- 
pazione dei Principati Danubiani. 

« Il governo francese ne ha ricevuta la notifi- 
cazione ufficiale , notificazione che fu fatta nello 
Slesso tempo a Vienna dal signor Meyendorff, e 
senza dubbio anche nelle altre capitali dei rap- 
presentanti dell'imperatore Nicolò. Una volta oc- 
cupati i Principati Danubiani , si potranno riap- 
piccare le pratiche. 

< Abbiamo notizie di Costantinopoli del 30 
maggio. ‘ 

« 11 26 maggio il ministro degli affari esteri ha 
rimesso ai ministri delle quattro potenze firmatarie 
del trattato del 30 giugno 1840 una nota nella 
quale egli espone i provvedimenti adottati dalla 
Turchia per garantire l’ inviolabilità del suo terri- 


— torio. Questa nota, concepita in termini molto ener- 


gici, dichiara che ogni componimento colla Russia 
è impossibile, ove questa potenza non receda dalle 
esorbitanti pretese messe innanzi dal principe Men- 
zikoff. 

« Il 28, il signor Delacour assicurò formalmente 
a Reschid bascià l'appoggio del governo francese, 
Lord Stratford Radcliffe dovea essere ricevuto in 
udienza particolare, il 2 giugno, per dare la stessa 
assicurazione a nome del governo inglese. 

« Il 29 maggio, Alì Golib bascià, figlio di Reschid 
bascià, prese il suo posto al gran consiglio col- 


‘ l'entrata al consiglio dei ministri. 


« I preparativi militari continuano con molta at- 
tività. La flotta fu rimorchiata il 30 all'entrata del 
Mar Nero; essa è composta di 22 vele, All'arsenale, 
sollecitavasi l'armamento di 12 corvette e di pa- 
recchie fregate, che avranno preso il mare il 2 
giugno. 

« Durante la settimana , 140 matows ( battelli 
piatti) trasportarono dei cannoni e delle munizioni 
destinate alla flotta ed alla cittadella che comanda 
il Bosforo, 1127 cinque bastiment dello Stato con- 
dussero a Warna delle truppe e del materiale. 

< 1 redi/s cominciavano ad arrivare da tutte le 
parti, 

« 1180 al Gran Campo dovea farsi una revista 
Generale delle truppe dal sultano e dai ministri, 
che doveano recarsi poscia al collegio militare per 
assistere agli esami degli allievi. 

« Si annunzia che il logothete Nicolò Oristacchi 
è partito il 31 per Buckarest e Vienna. A questo 
proposito circolano molte voci, ma il vero scopo 
della sua missione è sconosciuto. 

« Fia-Eddin-Effendi, uno dei più giovani figli 
del sultano, è morio il 27 maggio. 

« Il Caradue, che portava alla squadra inglese 
l'ordine di portarsi in Levante, è arrivato a Malta 
l'8 giugno di mattina. La squadra che tenevasi 
pronia avrà, senza dubbio potuto levar l'àncora lo 
slesso giorno, 

« La notizia della proibizione dell’ esportazione 
dei grani da Odessa non pare esalta. Giunsero 
poco fa in Inghilterra dei battelli carichi di grano, 
che vengono dal Mar Nero. Gli ultimi dispacci 
non dicono che la situazione , solto quest'aspetto, 
siasi punto modificata, 

« Secondo la Gazzetta d'Augusta, il principe 
Menzikoff sarebbe realmente arrivato a Pietroborgo 
il 2 giugno. » 

— Leggesi nel Débats : 

< Il conte Panin, ministro per la giustizia dell’ 
imperator russo , è arrivato ieri a Parigi, da Pie- 
troborgo, Dicesi che sia incaricato d'una missione 
speciale presso il governo francese, » - 

— Leggesi nello stesso giornale : 

* Assicurasi che una nota emanata dal gabinetto 
di Pietroburgo fu comunicata alle quattro grandi 
potenze di Europa dai rispettivi ministri, In questa 
nota il gabinetto di Pietroborgo dichiarerebbe che 
l'imperatore approvava intieramente la condotta 
del principe Menzikoff a Costantinopoli e che S. M. 
avea intenzione di mantenere le domande fatte alla 
Porta sul mantenimento dei privilegi e delle ga- 
ranzie della religione greca ortodossa, quali erano 
state formutate nell' ultimo dispaccio del principe 
Menzikoff. Dopo averesviluppato i motivi che avean 
deletminato l'imperatore ad esigere dalla Porta 
nuove garanzie e ad insistere in esse, il gabinetto 
russo dichiarerebbe che l'imperatore non ba punto 
intenzione di far la guerra alla Turchia e di co- 
gliere questa occasione per intaccare l'integrità e 
l' indipendenza dell'impero turco. 

« Tuttavia il gabinetto russo soggiugne che , nel 
caso che il divano persistesse a respingere le do- 
mande che gli erano state fatte , l' imperatore cre- 


L’OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


derebbe dover dare alla sua armata di Bessarabia 
l' ordine di occupare le provineie danubiane, ma 
che questa occupazione non potrebbe avere 1l ca- 
rattere di una dichiarazione di guerra, poichè la 
differenza fra la Porta e la Russia entra nella ca- 
tegoria di quelle che, giusta il tenore dei trattati 
esistenti fra la Russia e la Turchia, possono trar 
seco eventualmente l'occupazione di queste pro- 
vincie. » 

Il Times pubblica una lettera da Vienna, del 7 
giugno, porlante che il sig. Meyendorff, amba- 
sciatore russo in Austria, è ritornato preci pitosa- 
mente al suv posto, coll’ assicurazione che l'impe- 


ratore non intende violar punto i diritti di sovra- 


nità della Porta, quantunque sia risoluto a pro- 
teggere la Chiesa greca. La stessa lettera sog- 
giunge che nei circoli bene informati il signor 
Meyendorff parla dell'occupazione dei Principati 
Danubiani, come di una cosa certa. 

La Gazzetta d'Augusta annunzia che le pro- 
vincie danubiane saranno presto occupate, ma 
che il sig. Meyendorff parla tuttavia delle inten- 
tenzioni pacifiche dello ezar. 

La Gazzetta di Colonia e la Nuova Gazzetta 
di Prussia parlano nello stesso senso. Il Wande- 
ter non esita ad affermare che l'autorizzazione 
data dal sultano alle flotte di passare i Dardanelli 
equivarrebbe ad una dichiarazione di guerra. 
Così la Russia pretende rispettare i trattati e ad- 
dossare la responsabilità degli avvenimenti alla 
Porta Ottomana. 

Non è il'easo di chiedere, dice in proposito il 
Sidcle, chi si voglia ingannare in questa faccenda? 
Chiaro è che s'inganna, o almeno si vuole ingan- 
nare la Turchia, la Francia e il popolo inglese. 

I motivi per cui lo czar può entrare nelle pro- 
vincie danubiane sono determinati dalla conven- 
zione di Balta Liman, conchiusa in maggio 1847 
fra la Russia e la Turchia, Bisogna cioè che lo 
statuto organico sia violato o dal popolo o dagli 
ospodari, ciò che finora non è accaduto. Di più ; 
una clausola formale di questa convenzione, limita 
a 35,000 uomini il mazimum del corpo di occu- 
pazione di ciascuna delle potenze protettrici, e 
porta che l'occupazione avrà luogo sin. ultaneamente 
per parte della Russia e della Turchia, e con un 
numero eguale di truppe, Lo czar può allegare dei 
pretesti e svisare i fatti, ma sulla clausola relativa 
all’vccupazione simultanea, e con un numero di 
truppe eguali da una parte e dall'altra non si può 
sofisticare, 

Il Times, il Débats, l'Assemblée Nationale par- 
lano come se la convenzione di Balta Liman non 
esistesse, e come se gli ambasciatori delle quattro 
potenze non avessero riconosciuto , in una confe- 
renza tenuta il 20 maggio, che il sultano era e 
dovea restare solo giudice del fatto che diretta- 
mente lo tocca nella sua potenza e nel suo onore, 
se l'impero turco, vale a dire , sia o non sia mi- 
nacciato dalla Russia. 

« Il disegno della Russia è d'altronde così evi- 
dente che nessun uomo serio potrebbe dubitarne. 
Si tratta di condurre le cose in guisa da lasciar 
venire l'equinozio d'autunno, che rende il Mar 
Nero quasi impraticabile alle flutte. Lo sciogli- 
mento della questione si troverebbe allora diferito 
all'anno venturo e frattanto si vedrebbe modo di 
dividere la Francia dall'Inghilterra. 

« Ora chi oserebbe rispondere che l'accordo che 
si ottenne, malgrado l'opposizione del capo del 
gabinetto inglese e di alcuni suoi colleghi, che 
questo accordo, senza il quale non è più sicura 
la pace del mondo, si manterrà durante un anno 
d'inazione? 

« Noi siamo, grazie a Dio, senza odio personale 
e senza pregiudizi contro i governi esteri. Noi vo- 
gliamo soltanto che un'azione comune e pronta 
mostri all'Europa che l'alleanza delle due grandi 
nazioni liberali è abbastanza forte per arrestare la 
valanga di dispotismo e di dominazione universale 
che si è formata durante la lotta fatale della Fran- 
cia e dell'Inghilterra. 


« Noi non siamo soliti a sospettare delle inten- 
zioni dei nostri contradditori, e però crederemo 
che il Times ei giornali che gli fanno eco vogliono 
sicuramente la pace. Ci permettiamo solo di affer- 
mare colla più profonda convinzione che accet- 
tando dei mezzitermini che daranno alla Russia 
il tempo di rompere o di raffreddare |’ accordo 
esistente tra la Francia e l'Inghilterra, essi aprono 
la porta che potrebbe dar adito alla guerra. » 

Il Corriere di Varsavia, del 5 giugno , annun- 
zia che il principe di Varsavia ha nominato il 
luogotenente Tutscheck guvernatore militare, fù 
luogo del principe Gorischakoff che fu mandato a 
Pietroborgo. 

— Scrivesi da Pietroburgo , il 2 allo stesso gior- 
nale: 

€ Allato della risoluzione dell’ imperatore di non 
rinunziare a nessuna delle sue pretese verso la 
Porta , la circostanza che il principe Menzikoff fu 
mandato a Pietroborgo sembra accennare a gravi 
provvedimenti contro la Turchia. 

« Il corpo dei granatieri ha inoltre ricevuto l'or- 
dine di tenersi pronto a marciare e surrogare le 
truppe che potrebbero dalla Polonia essere spe- 
dite in Bessarabia. Il comando dei 120,000 uomini 
concentrati sul Pruth sarà dato al principe Gorts- 
chakoff. 

€ L' inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario dell’imperatore presso la corte di Costanti- 
nopoli , sig. Titoff, e il consigliere Richter sono 
precipitosamente partiti per Mosca cori un con- 
voglio speciale. Pretendesi che il sig. Titoff avesse 
degli ordini importanti. 

« Il barone Meyendorf, aiutante di campo dell 
imperatore, è partito per Varsavia con alcuni or- 
dini pel principe governatore. Una grande attività 





guerra. 


« Il granduca Costantino capo della marina è 
così occupato , che non potè nemmeno assistere 
all'ultima riunione della società geografica che 


egli si era proposto di possedere. 


« Tutti questi preparativi sembrano indicare 
chiaramente una guerra colla Turchia; resta a ve- 


dersi se le apparenze si realizzeranno. » 


— Scrivesi da Vienna al Corrispondente di 


Nuremberg : 


« Il generale maggiore Lomanosow giunse qui 
ieri sera. Esso portò a M.r de Meyendorff delle 


istruzioni che hanno tratto , senza dubbio , alla 
contestazione russo-turca. Quest’oggi il signor di 


Meyendorif si portò al castello di Schoenbrunn per 
avere un’udienza da S. M. l’imperatore e gli con- 


segnò una lettera autografa del suo sovrano. 
« Un dispaccio diplomatico giunto qui quest'og- 


gi da Costantinopoli annunzia che la Porta otto- 


mana farà tutti gli sforzi che sono in suo potere 
per accomodare la sua differenza colla Russia in 
un modo amichevole. 

« La voce, per cui la Porta Ottomana avrebbe 
dato alle flotte francese ed inglese l'autorizzazione 
di entrare nei Dardanelli, è priva di fondamento, 
giacchè, a termini dei trattati esistenti , ciò equi- 
varrebbe ad una dichiarazione di guerra alla 
Russia. 

« Il barone di Meyendorff diede alla nostra corte 


le assicurazioni più tranquillanti in ciò che ri- 


guarda la differenza russo-turca. Sperasi altresì 
che la Russia tratterà l'affare nella via diploma- 
tica. Le truppe russe non passeranno il Pruth , se 
non nel caso, in cui la Porta, agendo contro i 
trattati esistenti, permettesse ad una potenza stra- 
niera d’entrare nei Dardanelli. » 

— Si serive da Vienna alla Gazzetta d'Augusta 
il 7 giugno: 

« Giusta un rumore che circolò quest’ oggi il 
barone di MeyendorfT avrebbe portata una nota 
ghe annunzia l'occupazione dei Principati Danu- 
biani per parte dei russi. D'altra parte lo stesso 
esprime sempre delle intenzioni pacifiche. » 

— Si legge nella Gazzetta di Colonia in data 
del 10, da Berlino : . 

« Qui si sparse la notizia che il conte di Nessel- 
rode, ministro degli affari esteri di Russia, si riti- 
rava dal potere nel caso che sorgessero eventua- 
lità bellicose. » 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 16 giugno , ore 10, min. 25. 

Il governatore generale dell’ Algeria dopo |’ in- 
vestitura di 65 chaiks di Bubors, partì per Ziana 
incominciando la seconda campagna. 

La salute delle truppe è ottima. 

Il Chaptal giunse al Pireo il giorno nove. La 
flotta è partita il mattino dell' 11. 

Borsa di Parigi 15 giugno. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
8 p.010 .78 » 7720 rialzo 25 c. 
4 1}2 p.070 102 05 101 60 id. 05 c. 
1853 3 p.0j0 64 50 rib. 2 15 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0j0 9750 » » id, 50 c. 


G. Romsarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 15 giugno 1853 
Fondi pubblici 
1848 5 0j0 1 marzo—Contr. della matt. in cont. 9775 
1849 » 1genn.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 98 75 50, 99 
1850 Obbl. 1 febbr. — Contr. della matt. in cont. 990 
Fondi privati 
Telegrafo sotto-marino — Contr. della matt. in 
cont. 290 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 550 562 50, 558 
Id. in lig. 560565 565 575 p. p 80 giugno 
Contr. della matt. in cont. 562 50, 
562 50, 565 570 570 
Id.in liq. 565 p. 30 giugno, 577 50 
p. 20 luglio, 570 p. 31 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 685 
Contr. della matt. in 710 p. 15 lugilo 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq.680 p.30 giugno, 
670 p.20 luglio, 670 670 p. 31 
Cassa di commercio e d'industria — Contr. del 
giorno prec. dopo la borsa in cont. 665 
Cambi 


Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . I 251 1}? 
Francoforte sul Meno 209 » 
Lione... . . . . ‘(90985 99 20 
Londra 25 05 24 90 
Milano 
Parigi . quit 99 90 99 25 
Torino sconto . 40/0 
Genova sconto , 4 00 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 12 20 15 
— di Savoia 28 81 28 85 
— dî Genova 79 60 79 75 
Sovrana nuova 85 23 35 
— vecchia . 35 12 35 20 
Eroso-misto 
POEgitaot e RR 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Avviso alle Signore 


Liquidazione in grosso ed in dettaglio di 
un Magazzino di telerie, servizio da ta- 
vola, fazzoletti da saccocia, NOVITA” che 
st trovano esposte in Via delle Finanze, 
casa Seyssel, n. 4. 


Obbligati di liquidare nel più breve spazio di 
tempo , le accennate mercanzie , il proprietario si 
è deciso di fare un nuovo ribasso. Per evitare da 
principio ogni sinistra prevenzione relativamente 


alla bontà e qualità delle mercanzie, noi offriremo - 


le garanzie seguenti che dovranno rassicurare qua- 
lunque avventore. Noi pagheremo la somma di lire 
2,000 a chiunque procura di scoprire in una pezza 
resa per filo la più leggiera trama di cotone. Una 
sicura norma per distinguere il filo dal cotone è 
di mettere la stoffa in un poco d’ acido solforico , 
ed espostala poi all'aria, il filo di cotone disparirà 
e non resterà che la stoffa dì lino. Onde, per dar 
prova della buona mercanzia, noi daremo i prezzi 
al raso. 

VESTE di seta Scozzese, di 17 rasi, |,. 24. 

Glacé , alto un raso ed un quarto, L. 3 25. 

VESTE a Volant Bayadère, di 28 rasi, da 60 
a 150. 

VESTE chiné Damas ed altre stoffe rieche, da 
3 50a fr. 6il raso 

VESTE di Merinos, Jaconas, il raso soldi 6; 
finissime, soldi 16. 

JUPONS bianchi , da fr. 2 a 3 50. 

Id. brodés a fr. 5 50, 

BINDELLI ricchissimi, da cent. 50 il raso a L. 1. 

SCIALLI Barège o Mossolina-lana stampata , da 
fr. 6.50 a fr. 24. 

SCIALLI lunghi 7 rasi, da fr. 24 a fr. 60. 

500 FOULARDS da saccocia , a fr. 3, 

Telerie. 
Pezze tela per camicie (40 rasi) , fr, 26. 
Id. sopraffine , filo rotondo, filato a mano, Ua 

fr. 38 a fr. 60 la pezza, 

Tela per lenzuola alta da 4 213 a 5 rasi, da fr. 
450 a fr. 10 il raso. 

Nastri e bindelli di Francia a fr. 1 il metro. 


LOTTERIA 


DEL TEATRO NAZIONALE 
DI TORINO 


e case adiacenti 








autorizzata con R. Decreto dell'8agosto 1852 ‘ 


a favore del R. Ricovero di Mendicità 
e dell'Emigrazione Italiana 
0 


450 vixcrre-1350 consoLazioNI 
fra le quali 

1° Il nuovo ed elegante TEATRO NAZIONALE a 
quattro ordini di palchi e galleria, per 3,000 
persone, caffè ed altri siti dipendenti ; 

2° Un PALAZZO di bella e recente costruzione; 

3° Un RIDOTTO ad uso di caffè, restaurant, balli, 
concerti ed altre feste, 


Il tutto in fiorente stato di rendita e del valore 


di L. 512,495 


Le altre vincite sono pagabili in contanti. 





PREZZO DEL BIGLIETTO L, 5 


L'ESTRAZIONE 
avrà luogo in Torino il 23 giugno 1853 
I numeri estratti verranno tosto pubblicati 


nella Gazzetta Piemontese ed in altri giornali 
dello Stato. 


Lo spaccio dei biglietti si fa in tutti i capi-luoghi 
di provincia, mandamenti ed altri comuni. 





La Società editrice Italiana diretta da Mau- 
rizio Guigoni, in Torino, via S. Francesco 
di Paola, n. 24, casa De Fornari, piano 3°, 
ha pubblicato il Volume YI della 


STORIA DE’ PAPI 


vi A. BIANCHI-GIOVINI 
che contiene l'intiera storia del famoso Ilde- 
brando e come diacono e come papa Gre- 
gorio VII. 
Ha pure pubblicato il primo fascicolo del 
MARMOCCHI 
CORSO GENERALE 


DI GEOGRAFIA 


sviluppato in cento lezioni e diviso in tre 
grandi parti 


Nuova edizione notevolmente aumentata, in 
gran parte rifusa, e tutta poi colla maggiore 
attenzione corretta dall'autore. 

Il primo fascicolo-(32 pagine di testo e la 
carta colorata della Grecia antica) costa 60 
centesimi. 
_—_—_rrrrrrrrr— 

Tip. C. Carsons. © 
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NUOVO PROCLAMA DI RADETZKY 


Una delle doti principali del governo au- 
striaco è l’ insistenza ; insistenza in tutto, 
nelle buone come nelle cattive qualità, e per- 
sino ne’ suoi errori. Devesi a questo suo 
carattere tradizionale, la riputazione certo 
non invidiabile di cui gode in Europa, di 
essere una potenza seria, che sa quel che 
vuole, che è atta.a superare le più grandi e 
le più acerbe avversità. 

Com' era quindi a prevedersi, nulla l' a- 
vrebbe distolta dal deliberato proposito di 
mover guerra alle istituzioni politiche che 
reggono il Piemonte, con tutti imezzi anche 
i più sconci, di cui può disporre nella pie- 
Rezza del suo arbitrio. A che valsero infatti 
le proteste della Francia e dell’ Inghilterra 
contro i sequestri dell'emigrazione, il ri- 
chiamo del conte Revel, l'accoglimento fatto 
al Memorandum del nostro ministero, la ri- 
provazione generale della pubblica opi- 
nione dell’ Europa intiera? Il gabinetto di 
Vienna, il barone Bach o il conte di Buol 
hanno forse promesso qualche mitigazione 
e qualche modificazione? No, niente è stato 
promesso, nè pel presente nè pel futuro, ed 
alle vive rimostranze del Piemonte e dei 
suoi alleati sì è risposto con nuovi rigori, 
con nuove violazioni del diritto internazio- 
nale e delle leggi civili che regolano le 
transazioni dello stesso impero austriaco. E 
perchè questo violento procedere? Perchè il 
gabinetto di Vienna, che sa quel che vuole, 
e vuole con fermezza di proposito , intende 
obbligare il Piemonte ad accettare le condi- 
zioni che è fisso di imporgli , e costringere 
l'emigrazione, sebbene suddita sarda, a chi- 
narsi davanti alla sua insolenza ed alla sua 
ferocia. 

Ambi questi scopi non saranno raggiunti, 
perchè molto può essere accettato, ma il 
disonore e la vergogna non mai. Sì com- 
batte per un principio, al cui trionfo bisogna 


+ ; . . | 
giungere attraverso innumerevoli e duri sa- 


crifizi, che non sembreranno mai insoppor- 
tabili a chi ama la patria, e le desidera glo- 
riosi ed intemerati destini. 

La notificazione che abbiamo pubblicata 
ieri ha bisogno di pochi commenti per es- 
sere compresa; sotto le false sembianze di 
un ritorno all’ amministrazione civile, na- 
sconde l’ abuso del potere militare , e svela 
la verità di quanto abbiamo vaticinato fin da 
principio sulla missione del conte Rechberg, 
cioè ch’ egli avrebbe naufragato se real- 


mente ed in buona fede si assumeva l' inca- | 


rico di spodestare l'autorità militare, Che cosa 
possono fare le commissioni amministrati- 


ve, quando un maresciallo prescrive a priori | 


secondo il suo giudizio, e non secondo quello 
delle leggi, le pretese che devono essere ac- 
cettate, e quelle che devono essere respinte? 
L'art. 3°, lett. a) esclude le pretese mera- 
_————__kÈ 


APPENDICE 
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UNA RISPOSTA A MAZZINI 
E ALLA GAZZETTA DI MILANO 


(Continuazione e fine - V. il num.di ieri) 


Veniamo ora di nuovo a Mazzini, che mi in- 
colpa di fatalmente contraddirmi, di falsare il 
vero, di tradire il concetto italiano, special- 
mente in alcuni fatti da me narrati che lo rigùar- 
dano e che forse eccitarono la indegnazione sua 
perchè pochi e inconeludenti. 

lo avevo narrato che quando, dissipato |’ odore 
della polvere , giunse a Milano Mazzini nel corso 
d'aprile, « si presentò al governo come un po- 
« tentato ». Egli ora lo nega e afferma esservi ve- 
nuto, pregato da due messi del governo ; e che 
invitato dai reggenti « in modi più che carezze- 
voli », arringò il popolo con parole concilianti 
« di cui ebbe poscia a pentirsi. » Mi conceda il 
sig. Mazzini di scendere qui ad alcuni particolari 
che posso raccapezzare dopo cinque anni dacchè 
quei poco importanti fatti ebbero luogo. 

Giunto lui a Milano, alcuni suoi amici, che pra- 
ticavano negli ufficii governativi, annunciarono ai 
reggenti come egli volontieri si sarebbe a loro pre- 
sentato: ed avuta risposta che lo si accoglierebbo 
cortesemente, ne lo andarono ad avvertire. Maz- 
zini vénne‘e fu ricevuto dal governo, e sedette al- 
cun tempo vicino al presidente, confabulando con 


L’Uffizio è stabilito în via 


mente personali, cioè i debiti chirografarii, 


i quali seguiranno quindi all’ estero la per-| 
sona debitrice; in tal modo Radetzky estende. 


il sequestro degli emigrati anche sui beni 
che non sono nel territorio soggetto alla sua 
giurisdizione. 

Le susseguenti lettere d) e c) dichiarano 
nulle le ipoteche prese dopo il 13 febbraio 


cosicchè le pensioni, gli assegni vedovili ed. 
anche i capitali mutui, i quali, sebbene. 


esistenti in forza di titoli legali, non furono 
garantiti con ipoteca, perchè il debitore is- 
pirava bastante fiducia del loro soddisfaci- 
mento, non possono più essere corrisposti 
a chi di ragione. 

Gli assegni di alimentazione e di educa- 
zione sono ammessi dallo stesso Codice ci- 
vile austriaco ; ma il maresciallo Radetzky 
mette per condizione al loro pagamento la 
dimora dell’ avente diritto nelle provincie 
dell'impero austriaco ; riservando di deter- 
minare se possa goderne all'estero chi pre- 
senterà un ricorso di grazia al ministero 
dell' interno a Vienna. 

Chi non vede lo scopo di queste inique 
prescrizioni ? L' Austria vuole trattare diret- 
tamente coll’ emigrazione , di cui non rico- 
nosce i diritti di estera naturalizzazione, 
scartando intieramente l'azione del Piemonte 
troppo piccolo per esserle un degno avver- 
sario. Vuole che i sudditi sardi chiedano in 
qualche modo grazia al governo imperiale, 
e riconoscano così la sua supremazia anche 
sui cittadini di altri Stati. 

Noi crediamo utile di mettere in guardia 
l'emigrazione su queste mene d'’ oltre-Ti- 
cino; essa potrebbe essere tratta in inganno 
e pagarne più tardi duramente le spese. 
Nulla dev’ esser fatto dai sudditi piemontesi 


la causa della giustizia non si guadagna 
con transazioni vergognose, tutto invece 
può ottenersi mostrandosi irremovibili nelle 


sarebbe un atto di codardia, e il paese a- 
vrebbe diritto di cancellare il nome di chi 
fallisce dal novero dei figli d' Italia Diciamo 
queste cose, non perchè sì supponga da noi 
possibile un atto qualunque che compro- 
metta la posizione dignitosa, assunta dagli 
esuli in questi frangenti , ma perchè i ne- 
mici del Piemonte si persuadano, che nes- 
suno si illude sulle torve e sinistre inten- 
ziomi del governo imperiale, e ciascuno, 
emigrato 0 non emigrato, è pronto a man- 
tenere incolume l'onore della propria fede 
e del proprio vessillo. 





—_— _—_— 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo avere sbrigate due piccole faccen- 
duole s' intraprese quest'oggi la discussione 
sul progetto di legge che stabilisce d’ affi- 
dare alla Banca nazionale il servizio delle 
tesorerie generali e che instituisce una Banca 











| lui e con altri di cose generali: poi prese con- 


gedo dal presidente, che rimase dov'era, escì e 
passando dinanzi al balcone, che serviva al go- 


| verno di bigoncia, vi si affacciò, forse invitato , e 


disse al popolo poche parole. Tutto questo fece 
nel modo di chi disponga di qualche seria poten- 
za ; onde dissi essersi egli presentato al governo 
come un potentato. 

Dopo quella non ricomparve che un'altra volta , 
prima della legge 12 maggio , in forma pubblica 
nelle sale del governo; e fu sul finire d'aprile, 
quando giunse Ja novella della invasione del Friuli, 
come accennerò alcune linee più in giù. Più fiate 





però fu in palazzo privatamente a conferire con 
(quei suoi amici che vi avevano sedia d'ufficio ; vi 
Venne fra le altre una sera nel corso d' aprile a 
prendere cognizione del manifesto che il governo 
dirigeva alle nazioni d'Europa, cui si compiacque 
di approvare in massima, benchè nei particolari 
lo trovasse meritevole di molti appunti 

Due altre volte finalmente comparve Mazzini al 
Marino in forma pubblica, e fu nei giorni in cui 
gli eventi precipitavano. Come sempre avviene nei 
inomenti di sconfitta, gli eccessivi dopo la roua 
di Custoza divennero padroni in Milano e riesci- 
rono a spifigere al potere un comitato di pubblica 
difesa, che si palesò consenziente nelle loro opi- 
nion. 

Mazzini in quell’ occasione mostrossi al balcone 
del palazzo per dirigere agli astanti brevissime 
parole: poscia alcuni dì dopo (il 3 d'agosto) inter- 
venne a una radunanza dei membri del comitato 
di difesa, dei commissarii regii e dei comandanti 
militari, in cui si discuteva sui mezzi di difendere 
la città; vi intervenne per gettare nella assemblea 
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al di fuori dell’ azione del proprio governo; | 


proprie convinzioni. Un atto di debolezza | 


N. 13, secondo cortile, piano terreno. | 











di deposito, sconto e circolazione nella Sar- 
degna. 

Pare che sia un destino riserbato alle di- 
sposizioni legislative che concernono la 
Banca ‘nazionale di presentarsi sul finire 
delle sessioni e pare altresì che abbiano le 
medesime il destino di destare sul principio 
una grave opposizione, la quale di mano in 
mano che vanno concretandosi, viene a spa- 
rire. Come infatti potrebbe sostenersi l' oppo- 
sizione contro la legge attuale? 

Colla legge dell’ anno scorso venne sta- 
bilito irremediabilmente il principio fonda- 
mentale su cui, nel nostro Stato, si basano 
tali instituzioni di credito. Fra una Banca 
unica, forte e privilegiata ed il concorso di 
più banche, il trionfo fu definitivo pel primo 
sistema, non essendo a supporsi che con una 
Banca che ha un capitale di 32 milioni, che 
quindi può emettere biglietti fino alla con- 
correnza di 100 milioni, possano sorgere altri 
simili stabilimenti rivali. Cosa resta per- 
tanto a farsi? A ricavare da questa Banca il 
maggior utile possibile per lo Stato, utile 
che non può ragionevolmente scompagnarsi 
da quello degli azionisti della Banca mede- 
sima. 

A questo scopo mira appunto la legge 
presente, della quale abbiamo già esposto 
un sunto nel nostro giornale. Lo Stato addos- 
sando illa Banca il servizio delle tesorerie 
generali risparmia le spese necessitate da 
queste, favorisce la circolazione dei biglietti 
nelle provincie dove fino adesso hanno poco 
spaccio ed ottiene di stabilire una Banca in 
Sardegna reclamata dai bisogni di quell’isola, 
e che senza ciò difficilmente sarebbesi po- 
tuto ottenere. 

Cionondimeno l' onorevole dep: Despine 
trovò a ridire un'infinità di. cose contro 
questo progetto, volle dimostrare illusorie le 
economie, reale l' asservimento dello Stato 
alla Banca, la confusione dell’ amministra- 
zione, gl' ingenti guadagni degli azionisti 
della Banca, e finalmente, come i lettori ben 
lo immagineranno, un danno grandissimo 
per la Banca della Savoia, 

Il presidente del consiglio dei ministri e 
l'onorevole dep. Mellana sostennero la legge, 
il primo specialmente per mostrare che la 
Banca di Savoia troverà invece un largo 
vantaggio nella nuova legge, e potrà vin- 
cere totalmente le difficoltà che le oppon- 
gono alcuni signori della Savoia medesima, 
i quali, sembra che non siano gran fatto 
solleciti del prospero andamento della me- 
desima. Il secondo giustificò con savie ra- 
gioni il perchè, dopo aver combattuto la legge 
negli uffici, se ne faccia sostenitore nella 
Camera, e mostrò le modificazioni ottenute 
alla legge, e fra le altre quella importan- 
tissima per la quale la società si obbliga a 
portare dentro del 1854 il suo capitale a 32 
milioni. 

In quanto al preteso vincolo che lo Stato 
assumerebbe colla Banca, per il quale po- 











il pomo della discordia, ponendo in campo la qui- 
stione del grido di guerra e della bandiera cui 
dovesse il popolo seguire e sentirsi rispondere da 
Garibaldi non potersi ragionevolmente di tali cose 
traitare quando Carlo Alberto e l'esercito suo eran 
soli a difenderci. Alcune ore dopo , vestito da mi- 
lite di Garibaldi, egli esciva in carrozza da Milano 
per recarsi alle Alpi della Svizzera 

Dissi pure nella mia narrazione che, oltre un 
circolo repubblicano fondato da alcuni amici di 
Mazzini prima dell'arrivo suo e che siedeva in 
via Sant'Ambrogio dei Disciplini, egli stesso 
€ aperse un altro circolo repubblicano col nome 
« di Associazione nazionale italiana. » lo non 
precisai l'epoca della sua apertura e poco impor- 
lava, perchè questo circolo non era altro che una 
continuazione dell'associazione aperta a Parigi il 
5 marzo, come altesta il programma dell'Italia 
del Popolo, e un alleato dichiarato dall’ altro cir- 
colo repubblicano che ho accennato. Ma il signor 
Mazzini nega recisamente il tutto. « Non è vero, 
dice, che io aprissi un circolo repubblicano. Una 
società democratica, composta di giovani che 
m'eran fratelli di fede, s'era istituita prima che 
io giungessi a Milano, con norme comunicate al 
* governo; nè io v'intervenni prima del 12 maggio 
che una sola volta, e vi proposi a torto, dacchè 
era impossibile dar vita a un cadavere, che la 
società appoggiasse il governo, e s'alleasse con 
e esso per infondergli fervore di guerra e concetto 
e più ragionevole dell'impresa. » Di questa sua 
arringa nulla so dire, perchè non intervenni mai 
alle sedute del circolo primogenito; ma quanto 
all'esistenza del circolo suo, non si provi il pro- 
feta a negarmela, perchè mi ricordo d'essere stato 
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trebbe dirsi quasi alla medesima infeudato ,. 
il deputato Mellana fece conoscere come 
conservandosi i tesorieri provinciali si te- 
neva in serbo il modo di rescindere quando 
si volesse la convenzione, essendo possibile 
impedire ai medesimi il versamento delle 
imposte, che tutte denno passar per le loro 
mani, nelle casse della Banca, e come con 
questo metodo si fosse migliorato il sistema 
del Belgio ove la Banca esercita le fun- 
zioni di tutte le tesorerie dello Stato, _ 

Queste ragioni fecero evidentemente una 
favorevole impressione sulla Camera, come 
avremo modo di giudicarne vi: nell’ 
ulteriore discussione della legge che si pro- 
seguirà domani. 





Questione D' Orrexte. Qualunque sia l'im- 
portanza che si voglia attribuire alle dichia- 
razioni della Bilancia sulla quistione d' O- 
riente , noi riportiamo un brano di un arti- 
colo della medesima, nella sola considera- 
zione che questo giornale si stampa in Mi- 
lano, ove nessuno può passeggiare alle ore 
e nei luoghi che meglio gli aggradano, ed 
ove quindi la manifestazione di qualunque 
pensiero politico deve essere naturalmente 
controllata e riveduta dai superiori: 

« L' attitudine della Russia ha avuto per 
primo risultato l'unione della Francia e dell’ 
Inghilterra. 

« Un secondo risultato sperato è quello 
di veder volte le armi dell'Austria e della 
Prussia contro i russi. Se questo risultato 
avesse effetto, la coalizione europea sarebbe 
completa ed imponente, e il russo esiterebbe 
in tali frangenti a sostenere da sè solo tutto 
il pondo d' Europa; ma ciò è assolutamente 
impossibile. L'intima alleanza delle corti 
del Nord ci sta garante che l' Inghilterra e 
la Francia non troveranno in tutta l' Ale- 
magna un ausiliario in caso di guerra. 

« Ciò posto, le speranze del turco stanno 
raccolte nelle proprie forze , e nelle flotte 
combinate dell'Inghilterra e della Francia. 

« Le sue sole forze non bastano a conte- 
nere la piena de’ russi, dunque ei deve a- 
prire lo stretto dei Dardanelli alle navi. in- 
glesi e francesi, ciò che costituisce una fla- 
grante violazione dei trattati. 

« Qualunque sia l'esito delle cose, la de- 
cadenza della Turchia sarà sempre più certa 
e maggiore. Il turco dovrà pagare le spese 
di guerra o al russo, o alla Gran Bretagna 
ed alla Francia, e forse a tutte e tre queste 
potenze. ò 

« Intanto l’ Alemagna starà in sulle armi 
e alla vedetta, e a poco a poco la sua im- 
ponente attitudine la farà arbitra dei destini 
dell'impero ottomano, e terrà in rispetto 
ogni velleità rivoluzionaria sul Continente, 
e infine avrà una grande ingerenza nella 
composizione definitiva delle questioni. 

« La Russia è in condizioni assai vantag- 
gios» per la guerra. Essa ha per sè la forza 
degli eserciti e il fanatismo de' popoli; essa, 
@@—@£.—. _—_T6T—————tò 
nel salotto terreno ove si tenevano le adunanze în 
via San Tommaso, pochi momenti prima che uns 
seduta s’aprisse. 

« Il giornale mio, l'Italia del Popolo, soggiunge 
« il signor Mazzini, non uscì che dopo il 12 mag- 
« gio, rotta dal governo la neutralità alla quale io 
« m'era fino a quel giorno gelosamente attenuto.» 
Non dissi ioquando precisamente la pubblicazione 
cominciasse; ma dalle mie parole potrebbe in 
vero desumersi che la si fosse intrapresa nel corso 
d'aprile: errore in cui caddi anche parlando dell’ 
Avvenire d'Italia, giornale fusionista, il quale non 
uscì pur esso se non più tardi di quello che ho 
narrato. Questa, se vuolsi, imprecisione di fatto 
nulla muta alla pittura dello spirito del partito è 
del suo modo d'’agire nell'aprile, che ho inteso di 
fare nel mio racconto : un altro giornale repub- 
blicano, la Voce del Popolo, usciva prima del 
giornale di Mazzini e per opera di giovani, i cui 
nomi si trovano sottoscritti al programma di que- 
sto. La neutralità dunque, o signor Mazzini, voi è 
i vostri amici l'avevate rotta prima di noi e colle 
arringhe e colla stampa. 

Quello che eccita altamente la indegnazione del- 
l'apostolo dell'idea è la mia asserzione , che egli 
e empì a poco a poco la città di quanti perturba- 

tori poterono accorrervi d'ogni parte d'Italia e 
« da fuori. » Egli lo nega e soggiunge: « Da tutte 
e parti convenivano spontanei, ebbri d'entusiasmo, 
in Milano, a offrire l'opera loro per la reden- 
: zione del paese, gli uomini che avevano patito 
« l'esilio per la libertà e che oggi, con vocabolo 
« di poliziotti monarchici, i fusionisti. chiamano 
« perturbatori. » Se io mi intendessi gli esuli be- 
nemeriti o i chiassatori di piazza, che soli 0 quasi 
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checchè se ne dica, ha per sè l’ aspirazione 
di undici milioni di greci nell’ impero otto- 
mano; ha flotte formidabili, e denari e mu- 
nizioni atte al bisogno. La sua mossa contro 
il turco è un desiderio ardente di 70 milioni 
di popolo, e quel che è più, essa mette in 
rovina i fondi pubblici a Londra ed a Parigi, 
e tronca i nervi al credito pubblico di quei 
due Stati. » 





Ir Comrraro peLL' Associazione NazionaLe E 
Mazzisi. Riceviamo dalle Romagne, ove si 
diffonde molto estesamente, la seguente ri- 
sposta alle sanguinose puerilità di Maz- 


‘zinì ; noi vi faremo nel prossimo numero 
| alcune brevi osservazioni : 


Il Comitato dell’ Associazione Nazionale 
a G. Mazzini. 
a 24 aprile 1853. 


Una vostra lettera del 2 aprile, diretta ad un no- 
stro amico, venne, come parve desideraste, co- 


‘municata al Comitato. Noi vi risponderemo con 


quella franchezza, che si addice a chi operando 
guardò ai principii più che agli uomini, e rispet- 
tando ognuno che per virtù e per ingegno onora 
la patria, sa che rispetto d'uomo libero non è 
idolatria, nè cieca obbedienza. 

Ricondurre l' Associazione Nazionale ad un pro- 


“gramma che possa essere accettato da ogni ita- 


liano, porre in cima di ogni questione quella vì- 
tale dell’indipendenza , organizzare un poderoso 
partito nazionale, forte di tutti gli elementi che 
sono in Italia per la guerra contro Jo straniero, è, 
agli occhi nostri, non reazione, ma vero progresso, 
non abdicazione di principi, ma sacrifizio di fu- 
Neste passioni falto alla patria, è avanzamento 
nella potenza dei nostri mezzi, è un fatto «he mette 
lo spavento nel cuore degli oppressori, e vi gua- 
dagna le simpatie di chi, scorgendoci fino ad ora 
lacerati da fraterne discordie , ci chiamò immeri- 
tevoli di libertà. 

L' esclusività nella questione delle forme di go- 


verno, è per nor atto di dispotismo che usurpa un 


diritto all'intera nazione, e che uriando e calpe- 
stando convinzioni leali o dubbi onesti, spinge tra 
le fila nemiche chi pur sarebbe con noi. 

L' esclusività nella quistione dei mezzi è errore 
fatale che ci fa divisi e deboli oggi, vinti domani; 
errore dì chi pretende che l' opportunità dei mezzi 
‘è delle occasioni non sia rivelato al buon senso 
della nazione dagli avvenimenti, ma sibbene fis- 
sato da una formola assoluta: di chi pretende che 
lè speranze del presente vadano perdute per i so- 
gni dell'avvenire. 

Voi volete che Italia non calchi altra via che 
quella della rivoluzione repubblicana ; nè le rivo- 
luzioni repubblicane rifiutiamo noi, che, lo di- 
cinmo allamente, non operammo, nè opereremo 
mai nell interesse di dinastie , di uomini © di par- 
titi, ma in quello solo che coscienziosamente cre- 
deremo interesse della patria, idolo solo del no- 


| stro cuore. 


Voi volete la rivoluzione repubblicana, ebbene, 
che Francia, che Alemagna, nazioni forti e non 
compresse dalle armi straniere, innalzino il ves- 
sillo repubblicano, o , se pur volete che Ialia ab- 
bia gloria d' iniziativa , e tragga la spada contro 
tutta l' Europa, mostrate la potenza dell’ elemento 
Pepubblicano in tutta Ialia dall' Alpi a Sicilia, 
assicuratene un esercito o i mezzi di farlo în un 
giorno , e noi saremo con voi e sorgeremo n re- 
pubblica. Ma sino a tanto che la rivoluzione euro- 
pea, mille volte promessa, non sarà che nellespe- 
ranze della democrazia, e che per vincere armate 
straniere e lirannidi interne ed elementi di oppo- 
sizione senza fine, vol non avrete che la forza 
della vostra parola , o l' entusiasmo di poche turbe 
inermi, noi non possiamo seguirvi in una via 
troppo fatale alla patria. E preferiamo stringerci in- 





soli accerchiavano Mazzini, non è uopo ch'io lo 
dica. Per quello poi che egli aggiunge sugli uffi- 
ciali che chiamò di Spagna coll’assenso del go- 
verno, nulla ho detto nel libro e nulla potrei nè 
affermare nè negare. 

L'ultima negativa finalmente che il signor Maz- 
Zini mi oppone è la seguente: « Non è vero che 
.« io mi facessi ardito fino a chiedere al governo 
« di formarmi un battaglione d’armati. È vero 
« che, chiamato, dopo la caduta d'Udine, dal go- 
« verno impaurito , e richiesto d' indicare modi 
« perchè si risuscilasse l'entusiasmo del popolo e 
« si confondessero tutti gli elementi in un solo pen- 
« siero, proposi, accertando che l'esempio sarebbe 
seguito nelle alire città, e che repubblicani e 
« regii s1 confonderebbero nell'azione , che mi si 
« concedesse facoltà di pubblicare una chiamata 
« ai giovani di parte nostra, e promisi che io darei, 
« iscrivendomi primo, mille combattenti al go- 
« verno, i quali obbedirebbero a chi dirigeva la 
« guerra, purchè si concedesse ad essi di sce- 
« gliere per via d'elezione e fino ad un certo grado 
« i loro uMetali. È vero che la proposta , accolta 





_x con favore ed espressioni d'animo grato, fu dopo 


« parecchi giorni di tergiversazioni gesuitiche e 
« per cenno di qualche faccendiere di corte dis- 
« detta, » Ecco su questo proposito ciò che trovo 
seritto nel Protocollo ordinario delle sedute del 
governo provvisorio (29 aprile). 

Il signor Mazzini propone la formazione di 
una legione "di lombardi mobilizzabile. Essa 
dovrebbe essere composta di persone di provata 
moralità. Porterebbe il nome di legione italica. 


| Avrebbe la nomina dei suoi ufficiali da appro- 


varsi dal governo. Si manterrebbe da sè sino al 









torno ad un principio superiore ad ogni discus- 
sione, quello dell’ esistenza nazionale, destando 
e concitando gli affetti del popolo all'indipendenza, 
così che al primo grido di guerra sorga un po- 
tente esercito italiano che assicuri all’ Italia la vit- 
toria e la libertà di costituirsi. 

Roma, voi dite, perde per questo fatto iniziativa 
e prestigio. Il prestigio di Roma è nel suo nome, 
nella sua storia , nella guerra sostenuta ad onore 
del nome italiano, nella resistenza passiva opposta 
alla doppia oppressione del prete e dello straniero, 
e Roma userà di questo immenso prestigio per 
condurre una volta gli animi degli italiani a con- 
cordia. L'iniziativa non spetta di diritto a Roma 
e ad altre ciltà d’Italia, ma Roma non ricusa il 
sacrifizio, non isfugge il combattimento, è pronta 
a rialzare le sue barricate, ad abbattere d'un colpo 
la potenza del prete , e dare all'Italia il segnale e 
l'esempio : l'iniziativa di fatti parziali, di tentativi 
disperati, di sanguinosè puerilità non si aspetti da 
Roma. Vi fu già chi volle tra noi suscitare moti 
parziali ed impotenti, buoni solo a perdere sui pa- 
liboli il fine della romana gioventù; se non che 
resisiè il buon senso di tutti che comprendono 
come la causa d'Italia più che del martirio, ha bi- 
sogno della vittoria. . 

Organizzare un partito esclusivamente nazionalé, 
è, voi dite, impossibile. Noi non lo erediamo af- 
fatto. Perocchè portiamo fede che nella miglior 
gioventù, prima forza di ogni partito, il pensiero 
italiano sia al disopra di ogni altro, e che il grido 
di Viva Italia possa ancora tanto sugl'italiani da 
rannodarli sotto una sola bandiera. Crediamo che, 
come in Roma, così altrove, a scissure di masse 
succederà scissura meno funesta di individui. Non 
aderiranno i capi partiti, uomini invecchiati in 
odii di parte, vincolati ad una formola o ad un 
nome, ingannati sulle opinioni popolari da chi li 
circonda e li adula ; generali senza esercito rimar- 
ranno a garrire e maledire, dando alle genti il 
triste spettacolo d'adoperare l' ingegno e l' au- 
torità del nome a crescere le miserie della patria. 

Voi c'intimate guerra senza posa : noi non vimi- 
teremo. Questa sola lettera sarà documento per 
l'opinione pubblica ora, per la nazione forse nel- 
l'avvenire. Il nostro concetto è generoso concetto 
d'unione ; chi lo avversa si fa reo di funeste di- 
scordie. Se noi non riusciamo sarà sventura per 
l'Italia, ma d'averlo ientato non vergogneremo 
mai. L'opposizione di un uomo da noi venerato ci 
è dolorosa, ma non può arrestarci : la risponsa- 
bilità dei nostri atti non l’ accettiamo che innanzi 
alla nazione. 

Salute, ecc. 








STATI ITALIANI 
TOSCANA 

La Bilancia di Milano del 14 pubblica una cor- 
rispondenza di Firenze, nella quale viene espressa 
la speranza che l'influenza dell'Austria nella To- 
scana si accresca, quasicchè quella che esercita 
attualmente non fosse di troppo. Coll'aumento del- 
l’influenza dell'Austria, prevede, con grande dol- 
cezza, l'aumento dell'influenza clericale e l'intera 
esecuzione del concordato con Roma. 

Ecco le parole del corrispondente della Bilancia: 

« La organizzazione della milizia comandata ora 
in capo dal generale Ferrari, valente militare che 
fu ceduto dall'Austria al granduca, non so bene 
con quanto buon effetto proceda. Molte e grandi 
debbono essere le difficoltà di raggiungere perfet- 
tamente lo scopo. E l'essere il portafoglio della 
guerra nelle mani di chi è, lo ammetto, buon mi- 
nisiro delle finanze, ma che non essendo militare, 
non sembra che possa intendersi gran fatto di 
guerra, deve pur contribuire a ritardare ed incep- 
pare una perfetta organizzazione. Non sarebbe 
meglio concentrare nel generale Ferrari e il co- 
mando delle truppe e il portafoglio ? 

« Il concordato fatto nel 51 colla Santa Sede è 








caso della mobilizzazione. Domanderebbe una 
caserma per riunirsi, organizzarsi ed istruirsi. 
— Si pone prima di tutto la questione se la le- 
gimme Mazzini possa paragonarsi al battaglione 
degli studenti ed a quello proposto da **. Si 0s- 
serva che esistono essenziali differenze fra la 
legione Mazzini e gli altri due battaglioni, 
specialmente in ciò che riguarda la destina- 
zione dell'ufficialità che nella legione Mazzini 
è eletta dal corpo stesso e nel battaglione degli 
studenti sarà, come gli altri ufficiali, nominata 
dal ministero della querta. — Si conchiude di 
aggiornare la decisione, ecc. 

Il governo non poteva permettere la formazione 
di cotesta legione. Scelti fra persone di provata 
moralità , cioè fra i fidi del partito, comandati 
da u@ficiali eletti da loro , cioè dai più ardenti o 
più mistici, abitanti nelle loro case e aventi in un 
edificio pubblico il luogo di convegno, destinati a 
stazionare nella città fino all'epoca indeterminata 
della mobilizzazione , questi militi non avrebbero 
forse costituita una vera guardia pretoriana del 
profeta ? L'accordarne la formazione non sarebbe 
stato altro se non concedere a una minoranza tur- 
bolenta il privilegio d'avere un corpo d'armati 
tutto suo nella città, cosa che il governo aveva 
prima voluto fare per sè colla progettata forma- 
zione d'una guardia di sicurezza, e che l'oppo- 
sizione gli aveva impedito di fare. Perchè dunque 
il sig. Mazzini s’adonta dell’ aver io detto ch° egli 
« si fece ardito fino a chiedere licenza al governo 
« di formarsi un battaglione d'armati? » 

La proposta, se non erro, fu presentata perso- 
nalmente da lui, quando si presentò , seguito da 
molti seguaci (del nome d'alcuni dei quali mi ri- 


in gran parte una lettera moria, pure è innega- 
bile che qualche buon effetto ne è sortito; così 
per l'amministrazione dei beni ecclesiastici sono 
in attività delle commissioni a norma delle con- 
venzioni falle con Roma. È poi sperabile che atti- 
vato il concordato dell'Austria (ciò che, attesa l’e- 
nergica volontà dell'eccelso imperatore, succederà 
presto) i vescovi della Toscana, sostenuti da Roma, 
insisteranno con forza e con buon esito a favore 
della Chiesa. » - 





INTERNO UTO 


ATTI UFFICIALI 


Relazione del ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno a S. M. in udienza del 
29 maggio 1853. 3 

Sire, 

È universale in questi ultimi anni il rammarico, 
che tra noi non sia pervenuta la poesia drammatica 
a quell’altezza, a cui pure son giunte altre disci 
pline col progresso d’instituzioni intese ad agevo- 
lare lo sviluppo delle forze intellettuali é morali 
dell'uomo. Il nostro teatro generalmente accoglie, 
o produzioni estere non sempre scelte dai capi 
comici con buon avvedimento, o composizioni ori- 
ginali scritte da imperiti nell'arte, collo scopo di 
una momentanea lusinga di vanità, e di un sicuro 
guadagno. Onde smarritisi e i principii e il fine 
della poesia drammatica , e perdutisi di vista i 
grandi esemplari, al vero si è sostituito lo stra- 
vaganle, al buono il tornaconto di certi partiti sotto 
specie di alti intendimenti sociali, al bello le ille- 
cebre di smodate passioni sotto speciè di forti 
emozioni. Così negli esperimenti drammalici ten- 
latisi in questi ultimi anni abbiamo viste molte 
produzioni, applaudite e ripetute, morte quasi 
subito per avere in se solo un merito di circostanza, 
il quale talvolta era un errore nelle ragioni dell’ 
arte, una colpa negli interessi della buona mo- 
rale. 

Il riferente, pensando come il governo di V. M. 
debba con ogni mezzo agevolare il perfeziona- 
mento delle buone discipline, è come questa della 
poesia drammatica abbia molta importanza altresì 
sul miglioramento déi costumi ; seguendo anche 
gli impulsi della Camera dei Deputati pel miglio- 
ramento delle produzioni drammatiche, colta l’oc- 
casione della rinnovazione della locazione del 
lealro Carignano stipulata col conduttore della 
compagnia drammatica reale, avyisò di introdurre 
nel contratto un mezzo di perfezionare il suo re- 
pertorio , e di incoraggire gli scrittori coscienziosi 
delle opere teatrali coll’assegnare ogni anno un 
premio di concorso (mediante il giudizio di appo- 
sito comitato) ad alcune delle migliori produzioni 
drammatiche, che verranno rappresentate dalla 
compagnia al servizio di V. M. Con ciò questo 
mercimonio d'opere di attualità (pel quale a vi- 
cenda e autori e comici e pubblico sì fanno e cor- 
ruttori e corrotti) non iscoraggierà tanto i valenti, 
i quali vedranno probabile un qualche compenso 
di onore e di luero ad un’opera concepita e con- 
dotta secondo le buone dottrine dell'estetica e della 
morale. 

Il bilancio dell'anno corrente, in cui fu proposta 
la somma di L. 3,000 assegnata per questi premi, 
avendo ricevuta la sanzione del potere legislativo, 
ne verrebbe ad essere implicitamente approvata 
la relativa condizione del contratto. 

Il riferente impertanto, in esecuzione del medè- 
simo, si onora di presentare alla firma di V. M. il 
diviso di decreto, che determina il modo di no- 
mina del comitato, e stabilisce l'ammontare di 
ciascun premio, e le formalità da compiersi dagli 
autori drammatici che saranno per concorrervi. 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


Visto l'atto stipulato il due agosto mille otto- 
cento cinquantadue ua il R. governo ed il con- 
_—»r1rrr—-—e———— pa 
cordo) al governo provvisorio che sta;a delibe- 
rando, dopo la caduta d'Udine, sui modi di recar 
soccorso alla Venezia. Se venisse spontaneo 0 
chiamato da alcuni suoi che sedevano nelle sale 
del governo, non saprei nè affermare, nè negare; 
è fatto che egli e i suoi compagni si ritrassero poi 
malcontenti , ripetendo la solita accusa che i reg- 
genti a null'altro intendessero fuorchè a spegnere 
l'entusiasmo del popolo. 

La proposizione , aggiornata, fu poi respinta 
insieme ad un’altra simile, che il circolo costitu- 
zionale avea presentata alla sua volta. 

Ecco le ri.poste che io debbo alle falsificazioni 
della Gazzetta di Milano e alle rettificazioni di 
fatto del signor Mazzini; al quale mi farò ora le- 
cito di chiedere perchè, scendendo a questa pole- 
mica, non si curò di ribattere l'accusa mossagli 
allora, e da me riportata, che egli conoscesse 
prima del fatto i progetti degli uomini che, il 29 
maggio, invasero il palazzo del governo , e spin- 
sero il paese sull'orlo della anarchia ; uomini gui- 
dati quel giv:no da un Urbino, cui vediamo pochi 
dì prima sottoscritto ad una protesta pubblicata 
nel suo giornale da Mazzini e soltoscritto col titolo 
di Presidente della società della rigenerazione 
intellettuale del popolo italiano. 

Prima di chiudere questa ormai troppo diffusa 
scritura , non vo' tralasciare di far conoscere ai 
nostri lettori quanto poca lucidità avessero le idee 
nella mente del profeta , allorchè scese a parlare 
del mio libriccino ; tanto poca da fargli frainten- 
dere un'evidente ironia, e quindi fremergli nel 
petto uno sdegno sublime. 

« Queste linee della pagina 228 dovrebbero re- 
« gistrarsi dal vostro giornale, perchè tanti inten- 
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duttore della drammatica Compagnia Reale , Do- 
menico Righetti , per l’ affittamento del teatro Ca- 
rignano , e da noi successivamente approvato con 
decreto del 12 settembre stesso anno; 

Visto l’arlicolo ventesimo di detto atto, nel quale 
si obbliga la Compagnia Reale a sottoporre le 
produzioni del suo repertorio , per giudicarne del 
merito , ad un gomitato composto di un membro 
del consiglio di direzione, presidente, di due fra 
i più distinti letterati, d'un artista comico , del 
conduttore della Compagnia o di.chi per esso ; 

Visto l'articolo trentaquattro , ‘nel quale sulla 
somma delle diciotto mila lire che il conduttore 
suddetto paga alle regie finanze.a titolo di loca- 


| zione del teatro Carignano, il governo si obbliga 








di prelevare lire lre mila da destinare annualmente 
in premio agli autori delle migliori nuove produ- 
zioni drammatiche, che saranno state rappresen- 
tate nell’anno dalla Compagnia Reale , in propor- 
zione corrispondente al merito rispettivo delle me- 
desime, e ciò 9 giudizio del comitato di cui all’ar- 
ticolo ventesimo del capitolato annesso all'atto di 
aflittamento suddetto, o di quell'altra commissione 
che piacesse al governo di delegare; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di 
Stato per glì affari interni ; 

Abbiamo determinato e determiniamo quanto 
segue: 

Art. 1. Sarà accordato un primo premio di lire 
mille quattrocento ogni anno a titolo d'incorag- 
giamento all'autore d'una produzione drammatica 
dai tre ai cinque atti, in versi od in prosa , rap- 
presentata con buon esito nel corso dell'anno dalla 
Compagnia Reale, che sarà giudicata avere nel 
miglior modo adempito alle condizioni volute dal- 
l'arte è dalla morale. 

Arl. 2. Un secondo premio di lire mille sarà 
pure accordato ogni anno a titolo d’incoraggia- 
mento all'autore d'una produzione drammatica dai 
due ai cinque atti in versi od in prosa, rappresen- 
tata con buon esito nel corso dell'anno dalla Com- 
pagnia Reale, e che sarà giudicata aver adem- 
piuto in differenti proporzioni alle condizioni del- 
l’arte e della morale. 

Art. 3. Sarà parimenti corrisposto un terzo pre- 
mio di lire seicento ogni anno a titolo d' incorag- 
giamento all'autore di una produzione drammatica 
di un atto ai cinque in versi od in prosa, rappre- 
sentata con buon esito nel corso dell'anno dalla 
Compagnia Reale, la quale avrà eziandio adem- 
pito in differenti proporzioni alle condizioni del- 
l’arte e della morale. 

Art. 4, le produzioni che si vogliono presentare 
al concorso dovranno essere consegrate inedite 
alla segreteria della R. direzione generale dei tea- 
tri di Torino entro l'ultima quindicina di dicembre 
d'ogni anno , senza indicazione dell'autore, con 
lettera sigillata che lo contenga, e che al di fuori 
ripeta il motto con cui verrà indicato il manoscritto 
del dramma, 

Art, 5. Il comitato di cui sovra sarà nominato 
dal nostro ministro segretario di Stato per gli affari 
interni. 

Il predetto nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari interni rimane incaricato dell’ esecu- 
zione del presente decreto, che sarà eziandio regi- 
strato dall'uffizio del controllo generale. 

Dat. Torino, addì 29 maggio 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
Di San MantINO. 


— Con decreto del 2 corrente del ministro del- 
l'interno vennero nominati.a formare il comitato 
di cui nel riferito R. decreto i signori cav. Felice 
Romani, presidente; prof. Capellina, Bertoldi , 
Giovanni Ventura ed il direttore della drammatica 
Compagnia Reale. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica alcune di- 
sposizioni nel personale dell' amministrazione delle 
Poste 








« dessero qual parte la patria italiana occupi nel 
« cuore e nell'intelletto dei fusionisti : 

«e In un modo soltanto potrebbe ora essere re- 
«« scisso quel patto ; quando i popoli lombardo- 
<«* veneli votassero per Casa d'Austria colla li- 
«e bertà istessa, con cui allora per Casa Savoia 
<< volarono. a» 

« Per Casa d'Austria ! L'Italia non esiste dunque 
< per voi? Mentre si muore dalle Alpi all’ ultimo 
« mare per essa, mentre in Milano stessa i popo- 
« lani innalzano , armandosi di coltelli, la sacra 
« bandiera della nazione, la vostra è una bandiera 
« oscillante fra l'usurpazione straniera e un'ambi- 
« zione di principe savoiardo. Sperda la gioventù 
« lombarda la stolta parola. E voi registratela nel- 
« l'Italia e popolo a insegnamento di tutti. » 

Egli ha dunque presa l'ironia come una seria 
proposta! Non cercherò però di sperdere queste 
stolte parole, e mi contenterò di meravigliarmi 
che sia incorso in sì grossolano errore quell'intel- 
letto sovrano che da solo vuol mutare le sorti ita- 
liane, e sulle rovine d'ogni male e d'ogni bene 
fondare inconcusso il suo trono. 

Dopo tutto questo nulla mi resta da aggiungere; 
le accuse d'intrigo e d'ambizione son troppo trite 
e sfacciatamente sciocche per meritarsi risposta ; 
formulate accuse di fatto , e sempre allora po- 
tranno farvele trangugiare gli uomini onorandi , 
cui non giunsero ad offendere mai le ingiurie co- 
darde. 

Per me è frattanto oggetto di profonda compia- 
cenza il veder oggi attaccato il mio scritto dalle 
armi munite dei due perpelui nemici d'Italia , di 


Mazzini e dell'Austria. 
ANTONIO CASATI. 
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_ FATTI DIVERSI 


Telegrafia elettrica. Leggesi nella Gazzetta di 
Venezia: 

« Giuseppe Giovanni Tremeschin di Vicenza, 
artista meccanico , ora dimorante a Schio, sino 
dall'estate dello scorso anno immaginava una 
macchina, la quale alla preziosa scoperta del te- 
legrafo elettrico aggiungesse il suggello della per- 
Jfezione , facendo così che un dispaccio qualunque 
possa essere e lrasmesso e ricevuto colla sicurezza 
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del più inviolabile secreto. Se non che, per man- | 


dare ad effetto questa sua invenzione, gli biso- 
gnava una qualche somma di danaro, ed in aiuto 
del suo concittadino venne l' Accademia Olimpica 
di Vicenza , anticipando al Tremeschin i mezzi 
pecuniarii. 

« Dopo due mesi di lungo ed assiduo travaglio, 
il Tremeschin potè cominciare le sue esperienze , 
e queste persuasero ai più freddi osservatori che il 
telegrafo elettrico a trasmissione secreta non era 
più un desiderio, ma una realtà. L'azione della 
macchina è regolare, costante, infallibile per la 
sua estrema semplicità: una modica spesa per- 
mette di aggiungere agli ordinari telegrafi la nuova 
scoperta , e qualunque persona senza istruzione e 
senza alcuno de’ molti requisiti, sino ad ora ri- 
cercati, può dirigere un telegrafo alla Tremeschin. 

« Fra un mese il bravo meccanico darà pub- 
bliche esperienze di questo suo ritrovato nella gran 
sala del Teatro Olimpico; intanto il consiglio di 
qfftesta accademia crede obbligo suo di far nota 
una scoperta che riuscir dee certo all' onore della 
patria comune ed all'utile della civiltà. » 

Genova, 15 giugno. leri sera verso le 8 12 
giunse in questo porto col vapore Languedoc di- 
retti per Genova la duchessa di Valmy francese, 
ed il colonnello De Suasine russo , proveniente da 
Livorno. 
—>—>n1010Ò]m]8pcqce\  . 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RatTAzZI. 
Tornata del 16 giugno. 

Alle un'ora e mezzo è aperta dal presidente l'a- 
dunanza, 

Datasi lettura del verbale della tornata antece- 
dente, questo è poi approvato alle due e un quarto. 

Sinen presenta la relazione sul progetto d'ere- 
zione d'una Pinacoteca ; Quaglia quella pel tra- 
slocamento d'un ufficio d' insinuazione in Sar- 
degna. 

Il presidente comunica il risultato della vota- 
zione per la nomina della commissione del bi- 
lancio, 1 votanti erano 109. Ottennero la maggio- 
ranza assoluta i seguenti : 

Lanza, Revel, Pallieri, Ricci V., Cadorna , Mel- 
lana, Bellono, Quaglia, Sappa, Torelli, Farina P., 
Brignone, Valerio, Menabrea , Delcarretto , Da- 
ziani,-Demaria, Despine e Mameli. 

Restano dunque ancora a nominarsi 9 membri. 

Quelli che, dopoi suddetti, ottennero il maggior 
numero di voti, sono: 

Durando, Cossato, Pernati, Michelini, Casareto, 
Sella, Depretis, Salmour, Mathieu, Bottone, Pinelli, 
Bronzini, Cavallini, Deforesta, Polleri, Stallo, Bar- 
tolini, Spinola T., Galvagno, Arnulfi , Robecchi , 
Marco, Giannone, ecc. 

Domanda d' interpellanza, 


Farina : Intenderei interpellare il sig. ministro 
di finanze dietro un annunzio inserito nella Gaz- 
setta di Genova, dal quale rilevasi che siano 
state dalle finanze cedute al sig. Nicolai le acque 
sorgive della galleria dei Giovi, chie danno alimento 
alla Scrivia. L'essere quelle acque state deviate 
porta grave danno ad una città e ad un'.intiera 
provincia, ed io avrei da proporre osservazioni ed 
un ordine del giorno. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: lo sarei pronto a rispendere anche 
subito, per la parte economica e finanziaria; ma 
per la parte tecnica occorrerebbe che fosse pre- 
sente anche il mio collega dei lavori pubblici. 

Il presidente : Allora si può fissare domani. 

Privativa e conservazione 
delle lince telegrafiche. 


Il presidente dà lettura del progetto , e la Ca- 
mera passa tosto alla discussione degli articoli. 

« Art. 1. È riservato al governo lo stabilimento 
e l'esercizio delle lince telegrafiche , salve le con- 
venzioni speciali stipulate. dal governo colle so- 
cietà concessionarie delle strade ferrate. 

Despine domanda se si comprendano nella legge 
anche i segni telegrafici trasmessi fra una o più 
manifatture di uno stesso proprietario, situate nello 
stesso comune o mandamento. 

San Martino dice che qui sì tratta di linee , e 
che non si potrebbe dire una linea quella comu- 
nicazione stabilita fra due o più delle suddette 
manifatture. 

Despine accelta queste spiegazioni. 

« Art. 2. Chiunque, in contravvenzione all’ arti- 
colo precedente, trasmetta segnali con macchine 
telegrafiche od usi altre combinazioni per simile 
trasmissione, ed a qualsiasi distanza, sarà punito 
con multa, o col carcere estensibile ad un anno. 

« Queste pene potranno anche applicarsi cumu- 
lativamente secondo le circostanze. 

« Il governo potrà intanto fare provvisoria- 
mente le disposizioni necessarie per 1mpedire la 
trasmissione dei segnali. (Appr.) 

« Art. 3. Chiunque per imprudenza o negligenza 
arrechi involontariamente guasto o detrimento ai 
fili, macchine od apparecchi, cagioni la disper- 
sione delle correnti, od in altro modo interrompa, 
o comprometta il servizio dei telegrafi sarà punito 
con pene di semplice polizia a termini dell'articolo 
settecento Urentacinque del Codice penale. 
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« Art. 4. Coloro, che volontariamente commet- 
tono uno dei reati previsti dall'arlicolo precedente, 
ssranno puniti con multa o col carcere estensibile 
ad un anno, od anche con queste pene unile , se- 
condo la gravità dei casi. (4ppr.) 

« Art. 5. Quando lireati, di cui all'articolo quar- 
to, abbiano per oggetto d' impedire la trasmis- 
sione di notizie od ordini, sia nell’ interesse del 
governo, che in quello dei privati, la pena sarà 
del carcere non minore di un anno, e potrà inol- 
tre applicarsi la multa, (Appr.) 

« Art. 6. Qualunque violenza, minaccia od altra 
via di fatto od oltraggio ‘agli uffiziali ed agenti in- 
caricati dello stabilimento o servizio delle linee 
telegrafiche, nell'esercizio delle loro funzioni od a 
causa di esse, sarà punito a termine delle sezioni 
prima e seconda del capo primo, titolo terzo, libro 
secondo del Codice penale. (Appr.) 

« Art. 7. I reati commessi dagli uffiziali od a- 
genti addetti al servizio telegrafico saranno puniti 
colle pene stabilite dal Codice penale, pei reati 
commessi dagli uffiziali pubblici nell'esercizio delle 
loro funzioni, in conformità del capo secondo, ti- 
tolo terzo, libro secondo del Codice stesso. (Appr.) 

« Art. 8. Le pene stabilite dalla presente legge 
s'intenderanno applicabili, senza pregiudizio di 
quelle maggiori, cui possa farsi luogo , a termini 
del Codice penale, quando i fatti da essa contem- 
plati costituiscano reati più gravi. (Appr.) 

« Art, 9, Gli agenti di polizia giudiziaria , gli 
uffiziali ed agenti addetti al servizio dei telegrafi e 
delle strade ferrate, nominati ed approvati dal go- 
verno, sono in obbligo di vegliare all’ osservanza 
delle disposizioni di questa legge , e far risultare 
delle infrazioni con processo verbale. 

« Gli agenti delle società private, benchè ap- 
provati dal governo, non potranno verbalizzare se 
non per le infrazioni commesse sulla linea alla 
quale sono applicati. (Appr.) 

« Art. 10. I verbali, estesi da uffiziali nominati 
dal re, sono esenti dall’ asseverazione. 

« Gli altri devono essere asseverati entro i tre 
giorni successivi al reato , avanti il giudice del 
mandamento, in cui sarà stato commesso, o della 
residenza del verbalizzante. (Appr.) 

« Art, 11. 1 verbali faranno fede {sino a prova 
contraria pei fatti punibili con pene non maggiori 
delle correzionali. (Appr.) 

Lo scrutinio segreto dà il seguente risultato: 

Votanti 105 
Maggioranza 53 
In favore. 99 
Contro . 6 
Il presidente : La Camera adotta. 
Vincolazione de' bilanci della divisione 
di Vercelli per spese di pubblica istruzione. 
Il presidente legge il progetto, che è questo ; 
« Articolo unico. 

« In conformità delle proposte contenute nei ver- 
bali del consiglio provinciale di Vercelli in data 3 
settembre 1850, e 25 settembre 1851, sanzionati 
dal consiglio divisionale nelle sue adunanze del 16 
settembre 1850 e 23 ottobre 1851, è autorizzato lo 
stanziamento nei bilanci futuri della divisione di 
Vercelli dal 1854 al 1871, inclusivamente , della 
somma annua di lire tredici mila fra le passività 
speciali della provincia di Vercelli per concorso 
della medesima nelle spese del collegio-convitto 
che verrà aperto nella città capo-luogo della divi- 
sione 


Mozione del deputato Tecchio. 


Tecchio: Due mesi fa il ministro di grazia e 
giustizia presentava un progetto di legge sul modo 
di esecuzione della pena di morte e per la sop- 
pressione della berlipa. Non fu mai messo all’ or- 
dine del giorno , forse perchè avrebbe dato luogo 
a viva discussione. Ma vi è un articolo , sul quale 
io credo che sia assolutamente necessario il pas- 
sare a votazione, ed è quello per l' abolizione della 
berlina. Non dirò delle ragioni di civiltà nè di di- 
ritto, ma solo di un fatto. Nelle nostre carceri la 
custodia non è abbastanza fedele, e questa pro- 
viene in parte dalla pena della berlina. L' accom- 
pagnare i condannati in questo giro ripugna tal- 
mente ai guardiani, che non è da stupirsi se pochi 
onesti vogliano adattarsi a quest’ uffizio. lo pro- 
pongo quindi che si voti quel solo articolo 

Nessuno domandando la parola, si approva l’ar- 
ticolo e si passa alla votazione segreta, che riesce 
di questo tenore : 


Votanti . 104 
Maggioranza 55 
In favore . 100 
Contro . . 4 


La Camera adotta. 

Boncompagni, ministro di grazia e giustizia : 
Aderisco di buon grado alla proposta dell’ onore- 
vole preopinante. Non credetti opportuno che si 
discutesse il progetto sull’ esecuzione della pena 
di morte, perchè avrebbe appunto sollevate gravi 
discussioni e siamo sul chiudere della sessione; ma 
quanto alla soppressione della berlina non credo 
che possa incontrare obbiezione. 

Sarà portata all' ordine del giorno dopo la legge 
relativa alla Banca. 

Progetti di legge relativi all'affidamento della 
tesoreria generale alla Banca nazionale ed 
all' istituzione di una Banca di sconto in Ca- 
gliari. 

La commissione per l' esame di questi due pro- 
getti di legge è composta dei deputati : Farini , 
Deforesta; Mellana, Lanza, relaiore, ( maggio- 
ranza favorevole), Zirio, Ricci V. e Franchi (mi- 
noranza contraria). 

Il presidente dà lettura del primo progetto e 
dichiara aperta la discussione generale. 


Despine dice esser questa una legge gravissima, 
che porterà una rivoluzione nel nostro sistema fi- 
nanziario e quindi non da discutersi sul finire di 
Una sessione, mancanti molti deputati e fra questi 
due che furono ministri di finanze e che potrebbero 
fornire molti lumi. Propone perciò , come per 
questione pregiudiziale , che il progetto sia riman- 
dato alla futura sessione. 

Entra quindi a far la critica del progelto e con- 
testa che il governo possa fare, come è detto nella 
relazione, un'economia di 100m, lire; dice che si 
viene a sostituire I’ arbitrio ministeriale alla gua- 
rentigia della legge ed a togliere ogni controllo ; 
che la Banca potrà ritardare i pagamenti a danno 
dei privati cui competono; che si renderà nel 
nuovo sistema assai più facile la contingenza di 
dover stabilire il corso forzato ; che è sempre mi- 
glior consiglio mantenere la Banca e lo Stato af- 
fatto indipendenti l'uno dall’ altro. Esprime il ti- 
more che questa legge possa esser di danno alla 
Banca di Savoia. 

Dice, quanto all'istituzione di una Banca in 
Sardegna , ch'essa deve bensì ritirare 450m. lire 
di carla che le verrà presentata entro l' anno. Ma 
se non si presenta? Tocca infine dei soverchi van- 
taggi accordati a questa Banca, qual'è il corso 
legale per 10 anni e l'obbligo agli agenti delle fi- 
nanze in tutta l'isola d'incassar cambiali per conto 
della Banca stessa, 

Mellana : Si teme che lo Stato venga ad essere 
assoggettato alla Banca e che si corra maggior pe- 
ricolo di corso forzato. Quanto alla prima obbie- 
zione, osserverò che, mentre nel Belgio furono 
soppresse tutte le tesorerie , da noi sussistono an- 
cora le provinciali , e la Banca fa solo l' ufficio di 
tesoriere generale. I percettori versano nelle casse 
provinciali; e da queste ì fondi non possono muo- 
versi senza un ordine» del ministro di finanze ; di 
modo che , se avesse a nascere lotta tra la Banca 
ed il governo , il ministro può impedire facilmente 
che si facciano a quella versamenti. Quanto al 
maggior pericolo di corso forzato, osserverò che 
in tempo di guerra, questo è una necessità , è un 
bene; e si dovrà d'altronde tanto più presto ri- 
torrervi, quanto men forte sarà la Banca. Pei 
tempi ordinarii poi, non sarà in facoltà di due o 
tre banchieri il provocare una crisi quando la 
Banca abbia una forte esistenza. E in questa stessa 
legge si obbliga la Banca a versare entro il 1854 
tutto il suo capitale di 32 milioni, ciò che la co- 
stringerà anche a ribassare l' interesse. 

Cavour C.: Risponderò solo alla parte relativa 
alla Savoia. Se io avessi avuto timore che questo 
progetto dovesse essere funesto alla Banca della 
Savoia, mi sarei astenuto dal presentarlo , perchè 
credo che l'incremento della Banca sia necessario 
alla prosperità di quella provincia. E per aiutar 
quella Banca ho fatto quel che poteva e trovai 
ostacoli in alcuni savoiardi. La Banca Nazionale 
dovrà porsi in corrispondenza colla Banca di Sa- 
voia, a stabilire con essa un conto corrente , ad 
ammettere lo scambio reciproco de'biglietti, come 
è obbligata ad ammetterlo per quella della Sar- 
degna. E questo sarà più che altro acconcio a fa- 
vorire la Banca di Savoia, i cui biglietti potranno 
circolare in tutto lo Stato. lo trovai finora poco di- 
sposti a ciò i direttori della Banca Nazionale, per- 
chè i corrispondenti da Ciamberì scrivevano loro 
În modo sfavorevole sulla Banca di Savoia, Ma ora 
questa ha aumentato il suo capitale e le sue ope- 
razioni ed ha realizzato benefici. Io ho dunque 
l'intima convinzione che ad essa sarà massima- 
mente utile il progetto. 

Avrei desiderato stabilire in Sardegna una Banca 
indipendente; ma dalle indagini fatte, mi venne a 
risultare che ciò sarebbe stato assai di@Mcile, Io 
non credo che sia un cattivo affare, ma fatto è che 
era ritenuto come tale, i capitalisti ripugnavano, 
e le due sedi della Banca Nazionale respinsero il 
progetto all'unanimità. Il governo, del resto, prov- 
vederà perchè sia evitato il pericolo di frode, 
quanto al rimborso delle 450,000 lire di carla mo- 
netata ; imponendo cioè l'obbligo della presenta- 
zione entro l'anno, sotto pericolo di decadenza. Mi 
riservo poi a rispondere ad altre obbiezioni alla 
discussione degli articoli. 

Lanza dice che alla massima parte delle oppo- 
sizioni fatte dal dep. Despine si trova adeguata ri- 
sposta nella relazione. Osserva poi, quanto alla 
Banca di Cagliari, che in un paese ove il credito 
è ancor poco consistente, era necessario stabilire 
il corso legale, incamminare la prima istituzione 
di credito sotto la protezione del governo e della 
Banca Nazionale. 

Despine fa ancora aleune osservazioni. 

La Camera quindi si scioglie alle 5 112. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

Seguito di questa discussione. 

Abolizione delle pene accessorie della berlina e 
dell'emenda 
———- _-—-—r-= 


ULTIME NOTIZIE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 15 giugno. 
Chi ben guarda s' accorge che la città comincia 
ad essere stanca di questi declamatori , di questi 
arrabbiati e piagnoni a un tempo stesso che fo- 
mentano dissidi, che lacerano le reputaziuni , 
che fanno prova di persuadere che per Genova è 
prossimo il finimondo. Ad ogni loro bugia sta 
contro un fatto, è pertanto impossibile che non 
perdano fede presso coloro che hanno occhi e 
mente, 
La sollecitudine dei ministri e dei deputati nel 
proporre e sanzionare leggi utili a Genova , e che 
domandano gravi sacrilfizi antecedenti a tutto lo 





Stato, valgono ben più d'una caricatura della Maga 





ed un quousque dell'Italia e J'opolo. sE. 
I due giornali s'industriano A di riscaldare 
i lettori con villanie lanciate contro il. signor 
Buffa, contro San Martino o Cavour, contro la 
stampa regia ; i lettori sono stanchi. Avrai no- 
tato le ingiurie stampate contro il marchese In 
cisa, comandante del San Giovanni, ma quando 
ben da lutti si seppero i fatti non sì osò ripetere le 
ingiurie , ed ognuno s' accorse che fino i marinai 


del San Giovanni , che per confessione dei gior- 


nalisti mazziniani sono democraticoni , fino i ma- 
rinai perdettero la pazienza e finirono per farla da 
assolutisti. 

Tutte queste cose ti spiegano le dissidenze nelle 
società operaie, e la contro-protesta degli studenti 
che avrai letta nel Corriere Mercantile. È vero 
che l° Italia ha già evocato l' Oro per ispiegare 0 
frenare le dimostrazioni contrarie all’ [dea. 

Il mondo si divide, secondo lei, in due campi : 
quello dell’Idea e quello dell'Oro; chi non è 
nell’uno è necessariamente nell'altro; e siccome 
Pluto is il Dio dell’ Oro, così gli studenti che non 
sono coll' Idea andranno tutti al diavolo, Oh spie- 
tatissima Italia e Popolo! Deh Wi ferma, ti placa , 
perdona ! a 

Seguiliamo ad avere un tempo piovosissimo, è 
questo non è nè idea nè oro, giacchè minaccia 
seriamente i raccolti e impedisce i bagni che frut- 
tano moltissimo a Genova. 

Lombardo-Veneto. Si legge nel Bund del 14: 

« leri domenica giunsero în questa città (Berna) 
rapporti annuncianti che alla fine della scorsa setti- 
mana si temeva a Milano una nuova sommossa, 
Furono fatti numerosi arresti, è in diversi luoghi 
si trovarono depositi di armi. Altre truppe furono 
dirette a Como. 

Svizzera. — Berna, 14 giugno. Leggesi nella 
Suisse : 

« Un nuovo e spiacevole incidente ha testòè com- 
plicate in un modo affatto inatteso le relazioni di 
già assai penose fra la Svizzera e l’Austria, 

« Apprendiamo che un dispaccio telegrafico ha 
recato iersera a Berna la notizia che |’ Austria 
prende misure militari in una proporzione straor- 
dinaria verso il Ticino. Oltre i rinforzi di truppe 
si assicurava che giugneva o stava per giungere 
artiglieria a Como, e forse in altre località della 
frontiera licinese, ove non v'era finora, tranne al- 
cuni piccoli pezzi. 

« Queste dimostrazioni militari hanno per pretesto 
la scoperta ed il sequestro sul territorio lombardo 
di casse contenenti armi, e sì crede provengano. 
dal cantone del Ticino. » 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese ; 

« Da quanto si sente dal confine lombardo vi si 
rimarcano da alcuni giorni nuovi movimenti di 
truppe, ai quali da una voce accreditata si dà per 
iscopo la formazione di un campo militare nelle 
vicinanze di Varese 

« Del resto, da alcuni giorni si parla di alcuni 
arresti seguìti a Milano, forse in conseguenza di 
scoperte di alcuni depositi di armi, di taluna delle 
quali ha già fatto menzione anche la Gazzetta 
d'Augusta. È pur voce che una cassa di pugnali 
sia stata fermata dagli austriaci sul Lago Maggiore; 
ma questa sembra non provenisse dal cantone 
Ticino. Parlasi anche di due altre casse che, sia 
per non esatta regolarità dei ricapiti, sia per pre- 
cauzione, sarebbero state trattenute in una dogana 
di questo cantone per ordine del signor commis- 
sario federale. » 

Leggesi nella Democrazia di Bellinzona : 

e La Suisse ci arriva stamane con un articolo 
di fondo pieno d'allarme per nuove ed inaspettate 
complicazioni che, a suo avviso, sarebbero sor- 
venule nella vertenza tra l’Austria e Ja Svizzera. 
Vi si parla di misure militari straordinarie contro 
il Ticino, di rinforzi di truppe, di spedizioni d'ar- 
liglieria, ecc. verso la nostra frontiera. 

« Noi crediamo poter assicurare che il dispaccio 
telegrafico , così sollecitamente accolto dal gior- 
nale di Berna, e su cui esso appoggia le sue pre- 
visioni, non contiene nulla-di vero ; è siamo anzi 
in grado di poter aggiungere che, lungi dal sor- 
venire nuove complicazioni, si accredita ognor 
più la voce della cessazione del blocco ,, misura 
non meno dannosa alla Lombardia che al Ticino. 

« Non crediamo però di vedere in questo la pro- 
babilità d'un prossimo definitivo scioglimento 
della quistione, poichè anche nell' ipotesi della 
cessazione del blocco non verrebbero tolte le altre 
misure ostili contro i ticinesi, e che non sono per 
noi meno dannose. » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 
Parigi, 14 giugno. 

Il ministro russo Panin e giunto a Parigi, e 
quantunque i giornali diano al suo viaggio uno 
scopo non politico, pure alcune persone abba- 
stanza Informate ritengono che non avendo una 
missione ufficiale presso l'imperatore, sia però in- 
cumbenzato dal gabinetto di Pietroburgo di recare 
delle spiegazioni a proposito delle attuali diver- 
genze. 

Ed in vero non si comprenderebbe come un 
personaggio così distinto avesse scelto precisa- 
mente questo momento per venire in Francia , e 
come poi fosse egli venuto a Parigi per andare a 
Vichy, se non avesse altro scopo che la salute di 
sua moglie. 

Quest oggi, come ieri, siamo alla pace, e come 
ieri si attende pure nella giornata un rialzo det 
fondi alla Borsa. Non sarà difcile però che sì 
manifestino altri ribassi e sensibili nei successivi 
giorni, poichè gli speculatori fanno mostra d'una 
sensibilità immensa. 

Ora se, come pare, la Russia occuperà le pro- 
vincie danubiane, quantunque a termini dei trat- 
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| lili forse tale occupazione non verrà giudicata come 


un immediato casus belli, pure questo fatto sarà 

sufficente per tenere l'Inghilterra e la Francia in 

un'attitudine tale che dimostri che sono preparate 

e disposte ad ogni eventualità, sintantochè le ne- 
| goziazioni diplomatiche non abbiano assicurato lo 
| sgombro delle provincie stesse. 

" Quest'attitudine quindi, che porterà con sè forse 

altre dimostrazioni bellicose, desterà nuovi timori 


© e riprodurrà le oscillazioni alla Borsa, di cui 


siamo testimoni da qualche tempo. 

Vi dicevo che si continua a credere, ad onta di 
tutto ciò, alla pace, e si trova un'altra dimostra- 
zione per parte dell'imperatore Nicolò di non aver 
intenzione di rompere la guerra, nel viaggio verso 

Ja Germania della principessa Maria, vedova 
"Leucktemberg, che era aspettata co’ suoi figli in 


Baviera. 


L'attitudine della Francia e dell'Inghilterra, e la 
ferma intenzione in cui si vede si mantengono 
questi due governi di non cedere per nulla alle 
prelese della Russia, ma di trovarsi sempre alla 
portata di opporvi la forza qualora questa diventi 
necessaria, è considerata come la vera causa per 
cui la guerra non avrà luogo. 

Si parla che abbia a fondarsi una società sotto 
il titolo di credito sulle miniere, la quale avrebbe 
lo stesso scopo della società del credito fondiario, 
mobiliare. ' 

Si diceva pure che il governo fosse nell’inten- 
zione di evocare a sè la gestione del teatro italiano. 


AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Morning Chronicle del 13 giugno : 

« Si calcola che le flotte francese e inglese sieno 
fra due o tre giorni presso ai Dardanelli. Qualun- 
que piega prendano gli avvenimenti, le forze com- 
binate dei due paesi avran preso la loro posizione 
di osservazione prima che le truppe russe abbiano 
ricevuto l'ordine di entrare nelle provincie danu- 
biane. 

« È dunque impossibile il dire che l' estrema 
circospezione usata dai governi francese ed in- 
glese nella questione turca sia veramenle tornata 
pregiudizievole agli interessi che colà si agitano. 
«Fino a che si è potuto dar ombra alla Russia, non 
ebbe luogo alcuna dimostrazione, e i rappresen- 

. tanti delle due potenze a Costantinopoli non la- 
sciarono nulla d' intentato per ovviare alla neces- 
sità di ricorrere a utt’ altri mezzi da quelli in fuori 
che sono ordinariamente messi in opera dalla di- 
plomazia. Quantunque esse comprendessero per- 
fettamente la grande importanza della questione , 
si astennero , per quanto fun loro, da qualunque 
partito che potesse essere interpretato come un 
tentativo di minaccia o d' intimidazione. 

« La moderazione onde fecero prova in tutto il 


corso delle negoziazioni lasciò al governo russo il | le:circostanze. 


modo di togliersi onorevolmente dalla posizione 
imbarazzante dove era stato gettato dalla condotta 
e dalle domande del principe Menzikoff. Disgrazia- 


tamente l'attitudine delle potenze occidentali fu male | 


interpretata ; la loro prudenza parve esitazione; la 
loro riserva fu atribuita ad una gelosia, ad una 
reciproca diMMdenza, ela politica moderata a cui 
si aitennero non fece che rendere gli agenti dello 
ezar più insolenti ed ostinati. 

« Quantunque la squadra francese non oltrepas- 








frettare la catastrofe ch'essa desidera d' impedire. 
Il governo inglese non ha punto sacrificato la sua 
risoluzione alla sua moderazione. Esso non ha ne- 
gletto alcuna occasione per appoggiare vigorosa- 
mente la politica nazionale della Gran Bretagna, 
la conservazione della pace ed il mantenimento 
dei trattati sui quali riposa l’attuale equilibrio eu- 
ropeo. 

« Per ottenere questo scopo il governo francese 
diede al nostro il suo leale concorso e se le osti- 
lità venissero a scoppiare fra la Russia e la Porta 
non sarà sicuramente colpa nè dell'una nè dell'al- 
tra potenza sunnominata. Ma, malgrado questa 
unanimità d'azione dalla parte delle potenze occi- 
dentali, nulla, per quanto noi sappiamo sino al 


presente, tende a diminuire l'allarme eccitato dalla | 


condotta della Russia. 

« Al contrario havvi tutta la ragione per credere 
che lo czar ha compiutamente approvata la con- 
dotta del suo ambasciatore , e, dietro 1’ imperioso 
messaggio da ultimo spedito a Costantinopoli, noi 
siamo indotti a credere ch'esso non sia disposto a 
rinunciare al suo progetto senza una lotta od al- 
meno senza una seria dimostrazione. 

« Si suppone che l'occupazione militare dei Prin- 
cipati Danubiani sarà la conseguenza. immediata 
del rifiuto del sultano a sottoscrivere alle dimande 
della Russia. Se questa previsione si realizza, la 
conservazione della pace d'Oriente non dipenderà 
più che dall'azzardo, e le conseguenze, qualunque 
esse siano, saranno dovute alla folle aggressione 
di una sola potenza, 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


€ Gli Stati cristiani non hanno alcun addebito | 


verso la Porta; imperocchè essa si presta ad ade- 


rire a tutte le condizioni che soddisferanno ai voti | 


dei governi civilizzati euròpei, in riguardo dei pri- 
vilegi religiosi de’ sudditi cristiani. Non si può 
allegare nemmeno che la Turchia abbia mancato 
a'suoi impegni, sia inverso la Russia, sia inverso 
qualsiasi altra potenza. Le difficoltà ed i pericoli, 
qualunque siano, vengono unicamente ed eselusi- 
vamente dal desiderio che nutre la corte di Pietro- 
borgo di stabilire nell'impero ottomano un protet- 
torato, che per la sua natura minerebbe l'autorità 
del sultano, e preparerebbe la via ad un assorbi- 
mento definitivo delle provincie turche d'Europa, 
Resistere alla consumazione di quest'atto è il do- 
vere rigoroso dell'Europa, non solamente pel suo 
proprio interesse, ma ancora per quelle razze , in 
pro delle quali la Russia millanta sì alto la sua 
simpatia, » 

Si scrive alla Gazzetta d' Augusta da Berlino 
11 giugno : 

« Dai dispacci telegrafici di Londra rilevasi che 
il gabinetto inglese ha comunicato alla diplomazia 
le istruzioni che ha mandato a lord Stratford. Se- 
condo queste viene dato all'’ambasciatore illimi- 
tato potere per agire colla flotta inglese secondo 


e L' ingresso dei russi nei Principati Danubiani 
non.sarà però da lui considerato come una dichia- 
razione di guerra contro l’ Inghilterra , e dal suo 
canto saranno continuati gli sforzi per'indurre 
la Porta ad accettare l’ultimo ultimatum russo, 
che scade col 16 del mese. » 

Lasciamo interamente alla Gazzetta d' Augusta 
la responsabilità di quest'ultima asserzione, 


Londra. 13 giugno. Nella Camera dei lordi .il 


sasse Salamina e quella dell'ammiraglio Dundas | marchese di Clanricarde domanda al segretario 


fosse ancorata a Malta , la Russia continuava 
senza posa i suoi preparativi marittimi colla ma- 
nifesta intenzione di colorire i disegni a cui la 

Francia e l'Inghilterra dovevano opporsi. Qualun- 

que possa essere lo scioglimento della erisi attuale, 
la provocazione parte da Pietroburgo. Mentre 
questa potenza si preparava ad invadere e sog- 
giogare la Turchia , le flotte francese ed inglese 
‘ricevettero l'ordine di recarsi nelle acque della 
Turchia solamente quando parve imminente una 
rottura. 

« Non mancheranno di coloro i quali oppor- 
ranno a timidezza o peritanza |’ inazione prolun- 
gata della flotta inglese, Altri diranno fors' anche 
‘ che alcuni dei ministri di S. M. furono guidati da 
personale inclinazione verso lo ezar ; ma il fatto è 
che la condotta tenuta era la sola che fosse d'ac- 
cordo coll’ interesse e coll’ onore dell'Inghilterra. 

« Non toccava al governo britannico di appi- 
gliarsi senza la più evidente necessità a partiti mi- 
nacciosi o violenti. Era dovere dei nostri uomini 
di Stato trattare colla Russia nei termini di una 
potenza perfettamente amica, e fidarsi alle dichia- 
razioni dello czar. , 

« Mostrando di aver confidenza nella sua buona 
fede, essi aveano diritto a veder favorevolmente 
accolte le loro rimostranze, perchè era evidente 
che, finchè la discussione correva in modo ami- 
chevole, tornava facile all' inviato russo il mode- 
rare le sue pretese. 

€ Dal principio alla fine non si è mai tentato di 
sforzare la Russia a subire nessuna specie di umi- 
liazione; anzi, gli ambasciatori @i Francia ed In- 
ghilterra hanno fatto ogni loro potere per conse- 
guire un componimento fra la corte di Pietroburgo 
e la Porta, e non fu se non quando i loro sforzi 
riuscirono affatto inutili, quando parve più che 
‘probabile che la Russia cercherebbe di ottenere 
colla forza, ciò che non le era venuto fatto colle 
trattative, che fu deciso di adottare e prendere 
qualche partito per sostenere la Turchia nel caso 

«di una collisiune col suo potente antagonista, Vero 
è che ciò poteva farsi qualche settimana fa, ma 
non sarebbe stata opera savia agire prematura- 
mente. È. , 

« Se la Gran Bretagna deve negoziare come 
protettrice degli interessi della pace, egli è della 
più alta imporlanza di evitare qualunque movi- 
mento sconsiderato 0 precipitato che possa af- 





degli affari esteri se l'annuncio del Moniteur che 
le flotte inglesi e francesi procedettero ai Darda- 
nelli e hanno avuto istruzioni ‘dr attendere quivi 
in concerto gli ordini che potessero ricevere dagli 
ambasciatori delle rispettive corti a Costantino- 
poli, fosse esatto. Egli aggiunge che ha letto que- 
sto annuncio colla maggiore soddisfazione e pensa 
che se è vero, ciò avrebbe l'effetto di rendere la 
guerra impossibile. 

Il conte di Clarendon disse che l'annunzio del 
Moniteur è perfettamente esatto. Allorehè la no- 
tizia della partenza del principe Menzikoff. giunse 
in questo paese, e si seppe che la rottura era ac- 
compagnata da circostanze minacciose, il governo 
di S. M. credette opportuno di mandare a lord 
Stratford i pieni poteri per chiamare l'ammiraglio 
Dundas e la flotta a Costantinopoli, quando lo 
credesse opportuno, e gli ordini furono spediti 
all'ammiraglio Dundas dì recarsi ai Dardanelli e 
di attendervi gli ordini che avrebbe ricevuto .da 
lord Stratford. Questo passo fu preso di concerto 
col governo francese, esistendo fra esso e questo 
paese il più cordiale accordo. Eutrambi gli amba- 
sciatori ed ammiragli dei due paesi agiscuno con 
istruzioni di un eguale carattere. St spera che non 
vi sarà bisogno di prendere ulteriori misure, dac- 
chè quella presa non è che di precauzione, e crede 
che avrebbe un eccellente effetto per la soluzione 
pacifica della crisi attuale. 

Il conte di Derby domanda sotto qual data fu- 
rono spedite quelle isuruzioni 

Il conte di Clarendon disse che ciò avvenne nel 
giorno stesso, oppure nel giorno susseguente , 
dopo che giunse la notizia della partenza del prin- 
cipe Menzikoff. pr 

Lord Wharneliffe presentò una petizione da 
Sheffield, nella quale si prega che venga dalo ogni 
aiuto alla Turchia nell'attuale emergenza. 

Nella Camera dei comuni fu fatta una consimile 
interpellanza dal sig. Layard sul medesimo argo- 
mento, alla quale lord J. Russell rispose negli 
stessi termini come lord Clarendon alla Camera 
dei comuni. de 

Nella stessa Camera dei comuni il sig. Dun- 
combe aggiornò una mozione che intendeva fare 
sull'occupazione delle Romagne per parte delle 
truppe francesi ed austriache, siccome incompa- 
tibile coll'interesse pubblico nella situazione at- 
tuale degli affari. 











Londra , 13 giugno. Non solo si aspettano pel 
14 giugno tutte le truppe che ricevettero l'ordine 
di riunirsi e di formare un campo a Chobham, 
ma credesi ch’ esse arriveranno quasi contempo- 
raneamenle sul terreno verso dieci ore del mat- 
lino, e quel giorno pranzeranno al campo, poichè 
quelle che le precedettero hanno già tutto prepa- 
rato. Martedì mattina , 4,000 vomini circa di fan- 
teria arriveranno a Chertsey colla ferrovia del 
sud-ovest, donde si recheranno al campo, ch’ è a 
quattro miglia di distanza. Venerdì a sera , il 6° 
dei dragoni-guardie ha ricevuto dei biglietti d’ al- 
loggio nei dintorni di Blackeath, e la sera gli uf- 
ficiali della prima divisione pranzarono cogli uffi- 
ciali dell’ artiglieria regia, nella caserma di Wool- 
wich. (Morning Chronicle) 

Scrivono da Porismouth il 14 giugno al Morning 
Post: : 

« Lo stato degli affari d'Oriente fa sentire la sua 
influenza anche nel nostro porto. Si lavora con at- 
tività all'organizzazione di una flotta, destinata a 
quanto eredesi ad agire nel Baltico in caso di 
guerra. In questo porto vi sono tanti vascelli che 
bastano per fare una potente flotta. Il duca di 
Wellington di 131 cannoni a elice , la Hogue di 
60 a elice, il Blenheim di 60 a elice , l' Edim- 
burgo di 60 a elice, Aiace di 60 a elice, Sidone 
di 22 a pale; tutti a Spithead pronti a prendere il 
mare; è nel porto il Nettuno di 120, l'armamento 
del quale si viene terminando con grande attività, 
e l'Encounter di 14 a elice, oltre a diversi navigli 
in commissione. L’ Ajace di 60 cannoni è arrivato 
da Cork quest’ oggi stesso, e la Hogue è rien- 
trata ieri dopo aver fatto in mare delle evoluzioni 
per prendere delle munizioni da guerra. » 

Vienna, 13 giugno. Si legge nella Corrispon- 
denza Austriaca : 

« Un foglio di qui si fa scrivere da un suo cor- 
rispondente dai confini turchi, che il principe di 
Montenegro abbia manifestato in una assemblea 
di popolo I’ intenzione di riprendere la guerra 
contro la Turchia per riconquistare alcune tratte 
di paese che appartenevano al Montenegro. 

« Le notizie finora pervenute non annunziano 
nulla di questo evento. Havvi anzi ogni motivo di 
credere inesatta la relazione di quel corrispon- 
dente dacchè il principe Danilo , sfuggito appena 
per la potenza dell'Austria da un pericolo attiratosi 
in parte per propria colpa dal Montenegro, deve 
ben capire che la protezione dell'1. R. governo gli 
fu accordata per il mantenimento dello statu quo, 
ina non sarebbe concessa certamente ai progetti 
di conquista e di ingrandimento del Montenegro. 
All'intelligenza del principe Danilo non può sfug- 
gire che mediante un procedimento aggressivo 
comprometterebbe la protezione finora accorda- 
tagli dall'Austria. » 

La Corrispondenza Austriaca dichiara infon- 
data, in un altro articolo , la notizia che al mini- 
stero delle finanze abbiano avuto luogo conferenze 
intorno ad un nuovo prestito , il di cui risultato 
sarebbe stato decisivo, e così pure dichiara ine- 
satta la notizia che due impiegati superiori di fi- 
nanza siano partiti per Francoforie con una mis- 
sione relativa a quell'affare. 

Lo stesso foglio annuncia |’ arrivo a Vienna del 
re Massimiliano di Baviera. 

Serivesi da Vienna alla Gazzetta delle Poste di 
Francoforte: 

« Vienna, 9 giugno. Ieri un dispaccio telegra- 
fico trasmise la notizia che il gabinetto di Pietro- 
burgo avea accettata la mediazione dell’ Austria 
nella differenza turco-russa. Non havvi alcuna ra- 
gione di dubitare dell'autenticità di questa notizia 
in quanto che la medesima non solo. si è sparsa 
nei circoli ufficiali ed alla borsa, ma altresì nel 
palazzo dell'ambasciata russa. » 

Pietroburgo , 3 giugno. L' imperatore continua 
a far passare in rassegna le truppe; fra poco si 
recherà anche a Cronstadt per visitare le truppe 
ivi stanziate e l'armamento della flotta. 

La Gazzetta della Corte pubblica degli ordini 
del giorno nei quali lo czar esprime la sua sod- 
disfazione al granduca ed agli ammiragli , ed ac- 
corda una gratificazione ai soldati. 

(Novellista d' Amburgo) 

Scrivesi al Journal de Francfort: 

L'armata del Pruth fu rinforzata di 12,000 
uomini di fanteria tratti dalla Polonia, e però a- 
scende a 100jm. uomini, senza la cavalleria. » 

Fu pubblicato un nuovo ukase imperiale in Po- 
lonia , che proibisce alle donne israelite di portare 
capelli falsi. Parecchie contravvenzioni furono pu- 
nite. (Gazz. di Colonia) 

— Per dispaccio telegrafico privato in data di 
Vienna 13 gi.gno, si hanno notizie da Costanti- 
nopoli fino al 2 giugno. 

Una lettera da lassy, in data del 3 giugno, 
porta che il colonnello Sternoff, comandante dei 
pontonieri dell’armata russa, era arrivato da al- 
cuni giorni ad Ainga, situato a poca distanza 
dalle frontiere della Moldavia , sulla riva sinistra 
del Pruth. (Patrie) 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 17 giugno , ore 10. 

Il nunzio pontificio, monsignor Garibaldi , è 
morto ieri d'un colpo d'apoplessia fulminante. 

La flotta inglese, partita da Malta il giorno 8, 
ha dovuto arrivare il giorno 12 a Besika. 

Il Times e gli altri giornali inglesi si mostrano 
più ardenti contro le pretensioni della Russia 
circa il diritto di occupazione dei Principal Da- 
nubiani. 

I preparativi militari in Inghilterra» prendono 
una grande estensione. 











Le notizie di Costantinopoli giungono alla data 
del 6. Gli armamenti continuano e si sta prepa- 
rando un campo di 100,000 uomini. 

La.leva dei marinai, della quale si parla, pei bi- 
sogni normali della flotta, non è straordinaria; 
ma comprende soltanto quei marinai che hanno 
già servito lo Stato per quattro anni, o che da un 
anno in poi hanno lasciato il mare, dopo avere 
servito anch'essi quattro anni, giusta la facoltà loro 
accordata dalla legge. : 

Borsa di Parigi 16 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 .7740 7730 rib. 60 c. 

4 112 p.0j0 101 75. » è id. 30 c. 

1853 3 p.0j0 64 75 rialzo 25 c. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 000 98 »_ » » id, 50 e. 


G. RompaLpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 16 giugno 1853 
Fondi pubblici 
1849 5 0j0 1 genn. — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 98 75 
1850 Obbl.1 febbr. — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 993 994 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 580 580 579 585 
Contr. della matt. in cont.580 580 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 690 

Contr. della matt. in cont. 690 
Cassa di commercio e d'industria - Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 660 667 50 
Id.in lig. 667 50 p. 30 giugno, 670 
p. 81 luglio 
Contr, della matt. in liqg.660 p.10 lugilo 
687 50 p. 31 detto 


Cambi 
Per brevì scad. Per 3 mesi 
Augusta . ... . 252 251 112 
Francoforte sul Meno 209° » 
LIONOTIt o Ie 99 30 
Londra 25 05 24 921|2 
Milano 
Parigi . 99 95 99 30 
Torino sconto 40]0 
Genova sconto . 4 0j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 11 20 15 
— di Savoia 28 81 28 85 
— di Genova 79 62 79 75 
Sovrana nuova 35 22 35 32 
— vecchia . 95 15 35 25 
Eroso-misto 
Perdita . 2 25 0100 


(") Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 


ELISA MAGNAGHI 
LEVATRICE 
Unica allieva del D.r CanLo Secci ostetricante 
Via S. Maurizio, n. 7, piano secondo. 


La campagna in collina, di sua proprietà, di- 
stante due miglia, con strada carrozzabile, offre 
alle pensionarie tutti quei vantaggi che ritraggonsi 
da amena e celata posizione, in aria salubre, con 
camere ampie , gradevole giardino e passeggiate 
solitarie, Le assidue cure , i pronti soccorsi, in 
caso di bisogno, e la discretezza del prezzo, le 
fanno sperare la continuazione della fiducia di cui 
fu finora onorata. 

Il prezzo è uguale anche per le pensionarie in 
città. i (6-3) 








OLIO 
di fegato di merluzzo 


di HOGG e C. farmacista, 
via di Castiglione, in Parigi, 


Contro le malattie di petto e di cute, le affezioni 
scorbutiche , scrofolose , il reumatismo e la gotta. 
È molto corroborante pei fanciulli rachitici e deli- 
cati, Quest' olio da noi preparato sui luoghi stessi 
dove si pescano i merluzzi è riconosciuto superiore 
ad ogni altro; è il solo ro dalla Facoltà di 
medicina di Parigi. hi: ia relazione di Lesueur, 
capo dei lavori chim ci, il quale stabilisce che esso 
racchiude pressochè il conte dei principii at- 
tivi contenuti negli altri olii di fegato di merluzzo.) 
È fresco, senza odore nè sapore. 

Prezzo : la boccetta 8 fr., la mezza boccetta 4 fr.; 
ciascuna boccetta porta: 1° la relazione del signor 
Lesueur; 2° sulla cassula e la soprascritta la firma 
Hogg e C., 2, via di Castiglione , in Parigi; 3° il 
nostro nome incrostato nel vetro. 

Nota. Gli speziali potranno procacciarselo col 
mezzo dei loro agenti ed allo stesso prezzo del no- 
stro magazzino. (Le lettere franche.) P. 6-6 





DA AFFITTARE 
UN ELEGANTE APPARTAMENTO 
DI DIECI CAMERE 
riccamente addobbato e dipinto 


con o senza una mobiglia bianco-dorata 
per il salone. 


Via della Rosa Rossa, N. 2. 
| Tip. C. Cansove. 








Promiele è va Sia la Parti L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, Î Le Pete | riobiazti, cet. debbooo esco Tagichatati trasehi alla iride: 
1 _SClp td air Stat Mo» “n id "i N, 13, secondo cortile, piano terreno. Î Mon pi sccttao Fchiami per tadirizzi se noe ovo sccom pt, d 


TORINO 17 GIUGNO 


Pere AIAR et 


STRADE FERRATE 


n Luemagno, o San Gottardo? Ecco il pro- 
blema che debbe risolvere la Svizzera in 
6 questi giorni. Era facile prevedere che la 
domanda di concessione della linea del Lue- 
magno avrebbe indotto la società di Basilea 
a chiedere quella del San Gottardo, od al- 
meno ad insistere perchè fosse differita ad 
N altro tempo ogni risoluzione ; ma quello che 
non si poteva prevedere si è l'indifferenza , 
o-meglio l'apatia che-parte dell’ Elvezia di- 
mostra per questa quistione vitale pel suo 

avvenire industriale e commerciale. 
«Se mai per lo addietro potevano esservi 
dubbii intorno al passaggio che era più con- 
}, veniente di preferire, dopo i più recenti 
studii, rimane dimostrata non solo la supe- 
riorità della linea del Lucmagno sopra quella 
del San Gottardo; ma la poca 0 niuna pro- 
babilità che, quando si volesse dare la pre- 
ferenza a questa, si trovasse chi osasse co- 
strurla. Il sig. ingegnere Lucchini ha testè 
u cercato di difehdere il passaggio del San 
Gottardo, ma egli non conseguì altro risul- 
tato che quello di porgere al signor inge- 
gnere La Nicca un'occasione di meglio chia- 
rire come sia più agevole di aprire comuni- 
cazioni attraverso il Lucmagno che non at- 

traverso il San Gottardo. 

Dalle osservazioni del sig. colonnello La 
Nicca emerge che pel passo del San Got- 
tardo sarebbero necessarii lavori colossali 
d'un dispendio considerevole, i quali non 
profitterebbero, finchè non si riuscisse a 
stabilire un servizio continuo con locomo- 
tive su tutto il tratto di chil. 75, 21, fra Gior- 
| nico é Wasen, che pressochè lungo tutta 
1a quella linea s'incontrano pendenze del 2 e 

2 1j2 per cento, oltre a 4 piani inclinati col 
5 e più per cento; pendenze, che, secondo 
le esperienze finora state fatte, sono repu- 
tate assolutamente inaccessibili al servizio 
delle locomotive, invece che sul Luemagno 
la pendenza più forte di 2 1j2 0j0 è concen- 
trata sul solo tratto fra Biasca e Truns, 
mentre che il tratto rimanente da Truns fino 
a Coira, non meno che quello da Biasca a 
: Locarno colle loro dolci pendenze al dissotto 
dell'1 0j0 offrono lunghezze sufficienti per 
un regolare servizio. = 
Quanto alle spese di costruzione , il sig. 
La Nicca osserva esservi disparere fra' pro- 
pugnatori della linea del Gottardo. Secondo 
il sig. Koller esse ascenderebbono a franchi 
86,185,000; secondo il:.sig. Lucchini, a soli 





fr. 61,935,500. Queste divergenze valgono a 


togliere fede ai calcoli, ed infatti tutti gli 
ingegneri che studiarono entrambi i pas- 
saggi, dichiararono che la strada ferrata del 
Lucmagno è meno dispendiosa dell'altra. 
In favore del Lucmagno vi sono pure due 
altre circostanze: il tempo per la costru- 
zione, chè per esso basta il termine di circa 
sei anni, invece che, secondo i calcoli dello 
stesso sig. Lucchini, ce ne vorranno almeno 
dodici pel San. Gottardo; ed il tempo del 


APPENDICE 


_—— 


PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
IN TORINO 


IV. 
Paesaggi. 


( Continuazione , vedi il num. 161 ) 


Massimo D'AzeGLIO. — 1! castello dl'Avigliana. 
Primo fra tutti vogliamo nominato questo, non sap- 
piamo e quasi non osiamo dire se artista o lette- 
rato, se guerriero 0 politico , ovvero se tutte co- 
deste cose a un tempo, e certamente illustre e be- 
nemerito gentiluomo. La storia, se la sarà dettata 
anche in avvenire con quegli spiriti con cuì si 
scrive al dì d'oggi, avrà senza fallo a narrarne di 
molte del signor Massimo d'Azeglio; e già vediamo 
sin d'ora le memorie di questi poveri tempi di- 
scorrerne di troppo. Noi l' abbiamo conosciuto 
quando traeva vanto e nome dall'arte sua, e pa- 
reva non voless' essere altro che arlista e gentil- 
uomo; qualità che forse il mondo crede non s'ac- 
coppino per bene, e che all'incontro s' appaiano 
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viaggio, presentando il Lucmagno sul Got- 
tardo un. risparmio di 6 ore 34 minuti sino 


al Lago di Costanza ; e di un’ora 44 minuti 
sino a Basilea, cosìtchè neppure questa 
piazza trarrebbe profitto dalla linea del San 
Gottardo, se venisse eseguita quella del 


Lucmagno. 

L'ingegnere La Nicca conchiude quindi 
non potersi prendere in considerazione il 
progetto del San Gottardo, che non sarà 


mai eseguito da alcuna compagnia solida e 
sollecita dei propri interessi, perchè esso 
presenta tutti gli svantaggi nella costru- 
zione: difficoltà: di terreno-quasi.insupera- 


bili; eccessive pendenze pure quasi insupe- 
rabili; spese assai maggiori e tempo di co- 
struzione assai più lungo, oltre agli svan- 
taggi dell'esercizio, vale a dire un servizio 
assai difficile , irregolare e mal sicuro, ed 
una velocità minima dei convogli. 

Il canton Ticino, a cui spetta ora di deli- 
berare intorno a questo grave affare , debbe 
volgere la sua attenzione a tutte queste con- 
siderazioni , e riflettere pure che por la li- 
nea del Lucmagno è già assicurato un sus- 
sidio ragguardevole, mentre per quello del 
Gottardo non v'ha nulla ad attendere. 

Dal Piemonte sono già stati votati 24 
milioni, 10 dallo Stato e 14 dalla divi- 
sione e città di Genova: ci pare difficile 
che per la strada attraverso il Gottardo siano 
stati offerti di simili sussidii, nè crediamo 
che i suoi difensori sperino di trovarli in 
seguito. 

La quistione si debbe perciò proporre non 
già in questi termini: se debbasi preferire 
il Luemagno al Gottardo , perciocchè è or- 
mai incontestata la superiorità del primo, 
ma in questi altri : se la Svizzera vuol avere 
una strada che la congiunga all'Italia, e 
che le apra una diretta comunicazione col 
primo porto del Mediterraneo. Se la linea 
del Luemagno non vince, è un'illusione il 
credere si possa riuscire ad eseguire l’altra. 
L'Austria può far opposizione e suscitare 
ostacoli alla costrazione della strada ferrata 
del Lucmagno; ma non concorrerà mai alle 
spese dell'altra, poichè il suo interesse non 
ista tanto nell'impedire il passo del Lucma- 
gno quanto nel togliere alla Svizzera ogni 
mezzo di rapide comunicazioni col Mediter- 
raneo. 

Nella Svizzera si è già discusso abba- 
stanza intorno alla miglior direzione delle 
strade ferrate, per non reputare possibile 
una sollecita risoluzione. Gl’indugi sono 
perciò inesplicabili, come sono dannosi; 
poichè intanto chei cantoni stanno perplessi, 
gli altri Stati spingono con un' attività quasi 
febbrile, il compimento delle loro reti. Essi 
si trovano circondati da paesi solcati da nu- 
merose strade ferrate, e per poco che ritar- 
dino ad imprendere la costruzione delle loro, 
rimarranno isolati, e quando si decideranno 
a seguire l'altrui esempio, non saranno più 
padroni di adottare le direzioni che loro più 
convengono, ma dovranno sacrificare i loro 
agli interessi dei paesi vicini, onde poter 
congiungere le loro strade. Questi sono i 
meravigliosamente qualora e l'artista 0 il gen- 
tiluomo vengano di buon luogo ; adesso che egli 
ci torna dinanzi nè maggiore nè minore di ciò 
che si dimostrava in quei passati tempi, e, quello 
che ci può parer meglio, senza tinta veruna di ciò 
che è stato nell'intermezzo, ci restringiamo a par- 
lare dell'artista il quale, con pace di chicchessia, 
vale il letterato, il guerriero e il politico. D' al- 
tronde non abbiamo pretensione di tessere altra 
Istoria che quella innocentissima dell’ esposizione 
del 1853. Larghe le mani adunque ; e scoppino li- 
beramente gli applausi. 

Le poche parole dette nell’appendice precedente 
hanno qui una splendida applicazione. 

A primo aspetto non si crederebbe; chè il co- 
lore di arido musco, il quale riveste la roccia su 
cui s'innalza il castello, tarda forse troppo ad as- 
sumere il colore della verità e ad illudere gli 
sguardi. Ma se gli sguardi non lo sfiorino sol- 
tanto, bensì vi si posino sopra con qualche in- 
tensità, ecco il sole risplendere avanti tutto su 
quella carreggiata campestre, passeggiata poco fa 
dai cavalli dei signori di Avigliana; ecco irradiare 
la sua luce lontau lontano sulla folta erba di quella 
valle, che lentamente girando va a nascondersi 
dietro le piante annose che fiancheggiano il lago 
e vi si specchiano dentro. Questo sole, che è la 
bellezza, anzi la gioia e l’anima di tutto il quadro, 
corre più in su e supera il ciglione della rupe co- 
steggiante a sinistra quel declivio che ombreggia 
con forza i castagni che ne rivestono il piede ; 
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danni gravissimi degli indugi suscitati forse 
da' compagnie che non porgono fiducia, o 
da intrighi dei nemici della Svizzera , con- 
tro i quali le autorità del Ticino debbono 
stare in guardia , onde non nuocere all’ in- 
dustria ed alla prosperità della Confedera- 
zione. 








! CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione sulla legge che riguarda 
la Banca non offerì alcuna difficoltà come 
noîabbiamo preveduto, e questa fu approvata 
giusta il testo proposto dalla commissione, 
ad'eccezione d'un-solo emendamento intro- 
dotto dal ministro sig. conte Cavour all'art. 
17, giusta il quale venne data facoltà alla 
Banca di elevare l'impiego in fondi pubblici 
dello Stato, fino alla somma di 12 milioni, 
sino a quando la media delle anticipazioni 
d'un anno non superi i sessanta milioni. 

Come abbiam detto, non vi fu alcuna dif- 
ficoltà per l'approvazione, ma se ne trova- 
rono moltissime per la votazione a scrutinio 
segreto, giacchè molti deputati aveanodiser- 
tato dalla sala e fu bisogno mandare per 
ogni dove raggranellandoli. Finalmente 
verso le sei ore si potè chiudere lo scrutinio, 
e la legge sì trovò approvata da ottantacin- 
que voti favorevoli contro 19 contrarii. 





La risposta A Mazzisi. Era impossibile che 
le utopie di Mazzini e le sue dissennate im- 
prese, non recassero un giorno, in mezzo a 
tante sventure, anche qualche felice risul- 
tamento. Patiboli e sangue, scoramento e 
disperazione, erano stati sino al 6 febbraio 
i soli frutti colti dagli amici del profeta del 
Bisagno; ma l'uomo che ama sinceramente 
la patria deve tendere al successo ; non può 
bastargli di morire per essa, esso deve vin- 
cere, e Mazzini non conta che falliti tenta- 
tivi e sconfitte durissime. Un tale stato di 
cose non poteva durare, perchè la cecità vo- 
lontaria è delitto di lesa nazionalità , e non 
durò infatti. 

La risposta del Comitato delle Romagne 
al libro di Mazzini, il Partito d'azione , è 
degna di seria considerazione, perchè ri- 
vela la profonda scissura nata fra gli an- 
tichi suoi aderenti e la ferma risoluzione di 
questi di respingere il soccorso di un'azione 
che sarebbe ridicola se non fosse sangui- 
nosa. 

In questa risposta (Vedi l'Opinione, nu- 
mero 164), corollario ad un antecedente pro- 
clama già da noi pubblicato, si dichiara 
francamente che il pretendere « che l'Italia 
non calchi altra via che quella della rivo- 
« luzione repubblicana, è un atto di dispo- 
« tismo che usurpa un diritto dell'intera 
« nazione è un pretendere che le 
« presenti speranze vadano perdute per i 
« sogni avvenire — che Mazzini non ha per 
« opporre alle armate straniere che la forza 
« 
« 
“ 
« 
€ 


della sua parvla e l'entusiasmo di poche 
turbe inermi — generali senza esercito 
capaci solo di garrire e maledire — men- 
tre la causa d'Italia più che del martirio 
ha bisogno della vittoria. » 
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lambe i muschi di quella punta ; percuote le cime 
frondose di quegli alberi, e le ravvolge nella sua 
gaia atmosfera ; corre ancor più in alto e ferisce i 
gioghi più scoscesi delle montagne, erbose anche 
esse, le quali si sollevano dietro la rocca; passa 
frammezzo all’ondeggiar di quei vapori, ealla fine 
si spegne nelle grandi ombre proiettate da quelle 
creste di monti sui dorsi di quegli altri monti che 
si vanno succedendo ognora più lontani e dile- 
guandosi agli occhi. Il cielo è limpido e aereo a 
tal segno, che gira veramente attorno alle sommità 
delle montagne, e le stacca dal fondo del quadro, 
isolandole mirabilmente nella immensa atmosfera 
che le circonda. Tutto porta la viva impronta di 
quel tocco e di quel sentimento speciale del mo- 
mento, di cui l'artista volle che fosse l'espressione; 
e nulla, per menoma o vicina 0 lontana cosa che 
sia, sfugge alla intonazione generale che s'impasta 
con tulti i colori, compenetra tutte le tinte , e qua 
e là dichiarandosi palesemente, a tutte dona gli 
irrecusabili effetti di una assoluta illusione del 
vero. 

Parlando del D' Azeglio, stimiamo poi affatto su- 
perfluo l' aggiungere verbo intorno alla facilità e 
dolcezza con che egli fa passeggiare, per così 
esprimerci , il pennello sulla tela, e intorno alla 
sicurezza colla quale raggiunge quegli effetti che 
alla maggior porte degli artisti costano non di 
rado tanto tempestare di tocchi e ritocchi , e che 
talvolta loro riescono, ma con quella asprezza 
che è indizio indubitabile della fatica durata. 








Sabbato 18 giugno 
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Noi ci congratuliamo di questo primo passo 
verso la realizzazione di un concetto basato 
su ciò che è, e non sulle illusioni, passo che, 
ne siamo certi, avrà riscossa l'adesione 
di tutti coloro che nutrono pel loro paese 
quell'amore, che invano si cerca fra gli spi- 
riti di parte, meschini ed infeudati ad un 
nome infausto e senza avvenire; speriamo 
che uomini simili terranno la loro promessa, 
operando a seconda di ciò che crederanno 
coscienziosamente, nell'interesse dell'Italia 
— incominciando col riconoscere che il 
sangue sparso a Goito ed a Pastrengo, fu 
sangue sparso pel riscatto comune, glorioso 
martirio e pegno di futura grandezza... 





L'Austria € L' Ontente, Sulla posizione del- 
l'Austria nella questione turca la Gazzetta 
d’Augusta contiene in una corrispondenza di 
Vienna le seguenti spiegazioni : 

« Quale sia il problema che l' Austria ha 
da sciogliere in queste circostanze è facile 
ad indicare in via generale. Innanzi tutto ha 
l'obbligo di rimanere l' amico degli amici , 
a restituire all’ evenienza del caso i buoni 
servigi che le furono prestati nel momento 
del bisogno, mentre l’ Austria non . può di- 
menticare essere stata l' Inghilterra, l'In- 
ghilterra sola, che l'ha messa nella neces- 
sità di aver bisogno di quei servigi. Giammai 
la memoria di questa verità politica si cancel- 
lerà dal cuore di un austriaco. Prendendo la 
sua posizione sopra questa base politica, la 
prossima cura dell’ Austria dovrà essere 
quella di prestare alla Turchia ì servigi i 
più zelanti, disinteressati e possibilmente 
efficaci , che sono in potere dell'Austria per 
conservare l'integrità euna più salda unione 
col continente dell'Europa. Deve rispondere 
alle ingiurie avute con altrettanti benefici 
non meritati, e impiegare tutto ciò che sta 
in suo potere per indurre la Russia alla me- 
desima accondiscendenza. 

« L'Austria non vuole nulla per sè dalla 
Turchia, e non può volere alcuna cosa, Ma 
che l' influenza inglese divenga predomi- 
nante nella Turchia, od anzi abbia il domi- 
nio esclusivo , e soppianti la posizione po- 
tente della Russia a Constantinopoli , non 
può volerlo nè l'Austria nè la Russia. Quale 
vantaggio ci rechi l'influenza direttiva in- 
glese ai confini della nostra monarchia ab- 
biamo sperimentato in Piemonte e in altri 
luoghi. 

Lasciarsi ingannare una volta dal nostro 
più antico alleato, fu una disgrazia: la seconda 
volta sarebbe qualche cosa altro. Tutto ciò 
però che può farsi da qui in unione coll’ In- 
Qhilterra per accomodare la questione turca 
deve farsi e si farà. certamente con onestà e 
zelo , e il governo inglese può ritenersi si- 
curo della più aperta e sincera cooperazione. 
Siamo ben lontani di voler esprimere un 
sentimento ostile* contro questo Stato, ma 
egli deve sapere che vogliamo fare con esso 
i conti chiari; e conviene che sia saldato-il 
precedente conto dell' amicizia prima che gli 
si faccia nuovo credito. » rei 
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Castan Gustavo. — Uno stagno. E seguitando 
a discorrere de' meravigliosi effetti della intona- 
zione, non crediate , o lettori , che a conseguirli 
sia punto nocessariò di sminuzzare Il paesaggio in 
tante particelle e trattare ciascuna di esse con 
quella diligentissima cura che si richiede in alcuni 
punti magistrali , ne'quali abbiamo detto che l'in- 
tonazione , come da centro , s'irradia e si diffonde 
per tutto il quadro. Nè Ja natura si piglia il più 
spesso questa soverchia cura, nè l' occhio la scer- 
nerebbe ov' anco ci fosse, nè gli accorti maestri 
si danno la pena di discendere a così minuti par- 
licolari. Avviene anzi, che, afferrato appena il 
tono generale e potentemente improntato là donde 
deve predominare, l’effetto è ottenuto, e con pron- 
tezza quasi incredibile si manifesta evidentissimo 
nelle singole parti del dipinto. 

È sorta pertanto una scuols che insegna non &s- 
servi bisogno di alcuna diligenza e precisione di 
forme e di contorni nel rappresentare la natura ; 
le masse, le sole masse aversi a tratteggiare con 
amore, e quesle avere un loro caratlere partico- 
lare cui importa di ben conoscere e fedelmente 
ritrarre: il resto, minutezze , cose da poco, ac- 
compagnamento e complemento delle masse, che 
dai riflessi di queste soltanto pigliano colore di es- 
sere; però pochi tocchi, accennare più che fare , 
e via: e ciò a segno che i quadri di codesta © 
scuola, veduti d'appresso, possono sembrarvi 
quasi ridicoli, e a qualche passo di distanza vi 
faranno meravigliare. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Valese. Il nunzio del papa in Isvizzera ha pub- 
blicato una protesta contro l'attivazione della legge 
sulla ricupera dei feudi, delle decime ed altre 
contribuzioni feudali, legge sancita l'anno scorso 
dall'assemblea legislativa. I documenti relativi a 
quel dibattimento furono prodotti avanti al gran 
consiglio: una forte maggioranza ha respinto le 
pretese avanzate dal clero. 
"È AUSTRIA 


Vienna, 13 giugno. Circola voce che la regina 


* di Spagna si recherà nel corso ancora di questa 


state nelle provincie venete. 
— L'imperiale ambasciatore francese presso 
‘questa corte, barone Bourqueney, tiene da otto 


|. giorni a questa parte. giornaliere conferenze col 
. regio ambasciatore inglese lord Westmoreland. 


(Corr. Ital.) 
[accrcriAa ti 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

«. Silegge in una corrispondenza di Milano del 9 
giugno, recata dalla Gazzetta d'Augusta: 
* « L'altro ieri furono rimessi a piede libero circa 
20 individui del basso popolo, che si trovavano 

‘ solto processo in causa degli avvenimenti del 6 di 


‘febbraio. 


« Il numero degli individui arrestati per fondato 
sospetto ascendeva a 400 verso la fine di febbraio. 
AI presente ve ne sono ancora in prigione 280. 
Mentre sino agli ultimi tempi quasi tutti gli incolpati 
persistevano nel sisterna di negare, poterono es- 
sere arrestate in questi giorni alcune persone, che 

‘dalle confessioni deposte negli atti, e dalle dichia- 
‘razioni finali di alcuni inquisiti sono convinte di 
* aver avuto l’incarico di distribuire il denaro di 
sangue ai bandi pagati da Mazzini e Kossuth. La 
-. prima parte dell’ accusa, cioè di aver ricevuto no- 
tevoli somme di danaro onde produrre un conflitto 
sanguinoso fra il civile e il militare, come anche 
una ribellione armata in Lombardia , non ha po- 
‘luto essere negata subito dopo i primi interroga- 
torii dagli incolpati , che erano stati carcerati, ma 
“essi negano assolutamente di avere speso il denaro 
‘per l’indicato scopo. 
-0« Frattanto gli atti di procedura sono giunti ad 
© un risultato in una parte importante , e probabil- 
‘| monte nei prossimi giorni sarà pubblicata la lista 
idei nomi di quelli che hanno trovato un asilo in 
Piemonte e nella Svizzera, come anche le sentenze 
contro olto 0 nove assassini in parle convinti, in 
parte confessi. » 
STATI ROMANI 

Scrivono il 6 giugno al Messaggere di Modena: 

« I soldi degli impiegati governativi che nel pas- 
sato mese di maggio furono retribuiti per un 
quarto in moneta d'oro e d’argento, nel mese an- 

“ dante furono pagati in moneta consimile per una 
" metà. Lo stesso, generalmente parlando, dee pur 
dirsi xlegli assegni di giubilazione e di pensione , 

i quali sono a carico della direzione del debito 

. pubblico. Voi bon vedete che il decreto del nostro 
. governo, relativo al concambio della carta-moneta 
in numerario effettivo d'argento e d'oro, comincia 
ad avere una pronta e perfetta applicazione; voi 
‘ben vedete che procedendo di questo passo, anzi 
progredendo di più in più la emissione delle varie 

| specie metalliche, atteso Il settimanale aumento 
‘ della coniazione, non può fallireche nel corso del 
‘ 1858 tutta la residua congerie della carta-moneta 
non sia eliminata dalla circolazione e distrutta. 
Posso intanto assicurarvi che nello stabilimento 

+ della Zecca di Roma già si trovano depositati 28 
pani d'oro, aventi il timbro dei fratelli di Roth- 
schild, del valore complessivo di seudi cento no- 
vantasei mila, i quali sono una piccola porzione 
del prestito così felicemente conchiuso con la casa 

‘ prenominnta, 

« A ripianare il disavanzo dell'esercizio corrente, 
“ancora in quest'anno ha creduto il governo di 
adottare uno dei provvedimenti straordinarii che 
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Il Castan ha spinto il principio del fare a grandi 
“masse ad una arditezza che rammenta gli ultimi 
‘confini. Per recarvene una prova, guardate a 

quella vacca rossa che beve nello stagno, davanti 
al quale facciamo lè nosire osservazioni: guarda- 
tela raccogliendo col mezzo 
raggi dell'occhio, e vedrete l'arruffamento del 
pelo bianco sulla parte anteriore della testa, 
l'ombra dell'orecchio sulla tempia , l'ombra delle 
anche sul ventre; vedrete il pellucido di tutto il 
robusto vello che la riveste; vedrete insomma 
tanta verità di colore e di minutissime particola- 
rità , che non potreste a meno di pensare esserci 
voluto il più accurato e perseverante studio del 
‘ vero per raggiungere così allo grado di illusione. 
Ora avvicinatevi e guardate: vi stupirete dell’ ap- 
parente strapazzo di questa maniera. di dipingere. 
Che dunque? La riuscita è forse dovuta al caso ? 
‘Eh no, lettori ; sono effetti e sono modi cercati 
pensatamente dall'artista; e di qui giudicate quanto 
magica sia la scienza del paesista il quale con un 
tocco di pennello, con una sprezzatura di tutte le 
minuzie della realità, piuttosto mirabile che de- 
scrivibile, vi crea e vi anima una seconda volta 
Ja natura, 
_ Tutto il dipinto del Castan è di questo stile e di 
questa forza: modi di osservare e di cogliere il vero 
grandi e potenti, che meritano di venire attenta- 
mente studiati, ma non ciecamente imitati , come 
spesso avviene di metodi nuovi e prevalenti per la 
sicurezza e l'agevolezza de' loro effetti. Perocchè 





furono posti in atto negli anni recentemente de- 
corsi, voglio dire la imposizione e riscossione di 
un sopraccarico sulla daliva rustica e urbana, 
equivalente ad un sesto dell’ annuo ammontare 
complessivo della dativa stessa , o sia ad un bi- 
mestre dell’annualità. Siccome il prodotto della 
dativa su i fondi rustici e urbani, considerato di 
per sè e nella sua primordiale applicazione, am- 
monta plus minus alla somma annua di un mi- 
lione e novecento mila scudi, così con questo so- 
praccarico della sesta parte la cassa camerale viene 
a percepire un provento straordinario di scudi 
trecento sedici mila plus minus, somma liquida e di 
facile esigenza. Nel relativo sovrano decreto vi ha 
una espressione che merita di essere dilucidata ; 
in esso è detto che per i bisogni dello Stato s' im- 
pone un bimestre straordinario di dativa unita- 
mente ai suoi accessorii. Bisogna sapere che i 
fondi urbani e rustici, oltre la dativa propriamente 
detta, il cui ammontare ho enunciato poco sopra, 
si trovano eziandio gravati di un decimo della da- 
tiva stessa per le strade nazionali, di un ventesimo 
per i nuovi catasti, di un centesimo per la riedi- 
ficazione della Basilica Ostiense, e naturalmente 
delle spese che riguardano somiglievoli percezioni. 

« Sono questi i sopraccarichi ordinari o aventi 
un lunga-periodo, di progressione, che il decreto 
sovrano chiama accessori. Essi costituiscono an- 
mualmente la somma di circa scudi quattrocento 
mila, e per conseguenza la sesta parte è di circa 
scudi sessantasei mila, L'imposizione adunque del 
sopraccarico straordinario, di cui faccio parola, 
cade non solo sulla dativa propriamente detta, ma 
eziandio sugli accessori così definiti. » 

Bologna, 13 giugno. La Gazzetta di Bologna 
pubblica un avviso del senatore di quella città , 
che annunzia l'illuminazione dei pubblici edifizi 
e la funzione religiosa per festeggiare i giorni 17 
e 21 giugno, anniversari della esaltazione e inco- 
ronazione del Sommo Pontefice. 








INTERNO 


FATTI DIVERSI 


La direzione della Voce della Libertà c' invia 
la seguente : 


« Avendo letta una lettera del sig. avv. Desiderio 
Chiaves, inserta nel Giornale l' Opinione, risguar- 
dante la Voce della Libertà , preghiamo la dire- 
zione dell'Opinione di esserci cortese dell inser- 
zione della seguente 


Dichiarazione per dichiarazione. 


« Scrive il signor avv. Chiaves, che nella Voce 

della Libertà contengonsi false asserzioni a suo 
riguardo, le quali non sa se siano effetto di de- 
menza 0 di perversità. 
« Le asserzioni della Voce si risolvono in que- 
sto, che il sig. Chiaves fa parte della redazione 
del Fischietto. È, o non è vero? Nessuna ambi- 
guità di linguaggio. È autore sì o no il sig. Chia- 
ves di articoli inseriti nel Fischietto contro la 
Voce della Libertà? A ciò risponda francamente. 
Se non lo è, ci corre obbligo di ritirare la nostra 
asserzione. Se lo è, dirà la pubblica opinione da 
qual parte sia la perversità e la demenza. 


La Direzione 
della Voce della Libertà 


Strade ferrate. 1 lavori della strada ferrata da 
Cavallermaggiore a Bra saranno incominciati quan- 
to prima. 

La società ha ceduto ai signori fratelli Gandell 
gli oneri ed i diritti della concessione fatta colla 
legge 11 luglio 1852, mediante il premio fisso di 
60,000 fr., e la cessione gratuita dei terreni da 0e- 
cuparsi dalla strada. Non si dubita che il governo 
non sia per approvare questo contratto. 

Della strada ferrata progettata da Vercelli a Va- 
lenza per Casale , furono già sottoscritti i tre quarti 
delle azioni che ascendono in totale ad undici mila, 
di lire cinquecento ciascuna. 








se dall'una parte confessiamo che il metodo è ot- 
timo, e lo vediamo acquistarsi anche tra noi ze- 
lanti proseliti, quali il Camino in aleuni quadretti, 
il Carignani, il Gamba quà e là, ed altri parecchi 
di minor conto, non dobbiamo tacere che, spinto 
agli estremi a cui lo condusse lo stesso Castan , 
cd esagerata a quel segno la superba trascuranza 
delle particolarità degli oggetti, ogni cosa afft- 
dando alla magia della intonazione e alla efficacia 
di alcuni punti colpiti giustamente, si corre mani- 
festo pericolo di non produrre verun effetto e ve- 
runa illusione a forza dî voler produrre effetti e 
illusioni. Quindi è che nel quadro medesimo del 
Castan, non ostante i magnifici effetti ottenuti da 
quella estensione di altopiano deserto , da quella 
piarda di fiume abbandonato , sul ciglione della 
quale crebbero le quattro piante la cui ombra , 
proiettandosi sullo stagno e sulla terra erbosa, 
entra per tanta parte a formare l'intonazione del 
dipinto, da quelle lontane masse d’alberi e dal 
bianco colore del sovrastante cielo, qua e là non 
pochi tocchi in cui l' illusione non è punto conse- 
guita e l'intonazione vien meno, e lo strapazzo 
esagerato delle particolarità nuoce evidentemente 
alla grande maestria con che sono, non dirò di- 
pinte, ma ritratte al vero le masse 

Gama Francesco. — Panorama di Moncalieri. 
Veduta presa sulle alture del Golfo della Spezia. 
Giova udire le osservazioni e le esclamazioni che 
al primo soffermarsi davanti a un quadro sfuggono 
quasi involontarie di bocca a chi, poco intelligente 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





Arrivi. Ieri era di passaggio per Torino, pro- 
veniente da Genova e diretto alla volta di Kissin- 
gen in Germania , il sig. Brown, console di S. M. 
britannica a Genova. 

Notizie diplomatiche. S. E. il duca di Guiche 
ministro plenipotenziario ed inviato straordinario 
di S.M. l’imperatore de' francesi pressò la corte 
di Sardegna, abita attualmente in una villa a Mon- 
calieri. AI cessare della bella stagione, il duca di 
Guiche verrà a Torino ad abitare il palazzo Casti- 
glione in via dei Conciatori. 

— Un dottore Combeau da Marsiglia che si «i- 
chiara antico medico in capo nelletruppe ottomane 
e membro dell’instituto d'Africa, ha di recente 
organizzata una lotteria al capitale di 600,000 fr. 
per la conservazione dei Luoghi Santi in Palestina. 

Questa lotteria non ebbe alcuna autorizzazione 
dal governo francese, che anzi fece tradurre il 
Combeau nanti i tribunali. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè i regii 
sudditi non si lascino ingannare dai relativi bi- 
glietti. (Gazz. Piem.) 

Disastri. — Revello, 12 giugno. Ieri alle 4 po- 
meridiane una meteora acquea scaricossi sul cen- 
tro della valle di Po, comune di Sanfront, e segna- 
tamente sulla Comba, denominata Albetta dal 
torrente che vi scorre nel mezzo, abitata da 800 e 
più persone, I danni che cagionò sono indeserivi- 
bili. Il torrente Albetta inondò parte del paese e 
venne con tanta furia che asportò un antichissimo 
ponte in muratura. La bella campagna dell’esimio 
avvocato Roggeri fu miseramente devastata. Due 
piccoli giardini furono interamente preda delle 
acque, e il giardino grande sostenuto da un buon 
muro fu pur divorato in gran parte lasciando tl 
resto pieno di arena. Nel disastro che piombò so- 
pra questa misera terra si ha a compiangere la 
morte di una virtuosa donna che ritirandosi a casa 
sopra un carreltone tirato da un cavallo , venne 
questo dal grosso delle onde che vi discendeano a 
precipizio balzato dalla strada e strascinato nella 
corrente. i . 

— Nel comune di Envie diviso da quello di San- 
front dal Mombracco , si staccò un’ enorme rupe 
per cui ne vennero guasti gravissimi a diversi ca- 
solari, ed un molino fu distrutto dalle acque che 
dal Mombracco furiosamente precipitavano. 

— La corriera di Sanfront nel passare il Po tra 
Saluzzo e Revello venne dall’impeto delle crescenti 
acque precipitata nel fiume. Buon per i passeggieri 


+ che previdenti vi erano discesi, ma i meschini 


s'avvidero ben presto essere ancor essi in mezzo 
al fiume, poichè le pedanche a fronte e a tergo fu- 
rono trasportate dalle acque. In loro soccorso 
accorsero da Revello parecchi individui , fra cui 
vanno distinti per coraggio e zelo Toscano Michele 
e Minetto Giovanni, il primo negoziante e padre di 
famiglia, il secondo soldato nel 14 reggimento fan- 
teria, mercè de'quali tutto fu salvo. 
(Gazz. delle Alpi.) 


ULTIME NOTIZIE 


Torino, 18 giugno. Stamattina si è convocato e 
costituito il consiglio d'amministrazione della so- 
cietà della strada ferrata da Torino a Novara. 

Furono nominati : 

Presidente: March. Gustavo di Cavour, deputato. 

Vice-Presid.: Commend. Pernati, deputato. 

Segretarii: Avv. Bronzini, deputato , 

Avv. Leandro Goffy. 

— Il Corriere Italiano annuncia il prossimo ar- 
rivo a Vienna del Duca di Genova. Siamo assicu- 
rati che questa notizia non ha alcun fondamento. 
Il più semplice buon senso lo dimostra. 

Roma, 13 giugno. Nel Giornale di Roma non 
troviamo alcuna notizia importante’, se pure non 
sì vuol considerare siccome tale una notificazione 
del senatore Colonna, per la cattura e diminuzione 
dei cani 

Berna, 15 giugno. Si legge nel Bund : 

Gli ultimi rapporti dai confini lombardi recano 
la notizia che presso Gallarate ( aleune miglia al 
di sotto di Varese e a poca distanza dal Ticino) 
va formandosi un campo di 30,000 uomini. Quale 








ne sia lo scopo, non è ancora ben chiaro. Si parla 
di un campo d'istruzione , come ne hanno avuto 
luogo sovente a Gallarate e Somma, ma dicesi an- 

che di un campo d'osservazione, che in quella 

situazione sarebbe egualmente dovuta verso la 

Svizzera, come verso il Piemonte. 

È possibile che l'Austria , avendo ora diretta la 
sua attenzione in Oriente, cerchi di coprirsi le 
spalle con una tale dimostrazione difensiva. Che" 
questo movimento di truppe sia una misura offen- 
siva contro la Svizzera non è verosimile attual- 
mente, come sarebbe sommamente assurdo il sup- 
porre, come già si è fatto, che le munizioni ed 
armi ritrovate in diversi luoghi della Lombardia 
siano venute dal Ticino a traverso il severissimo 
cordone di confine. 

L'unica singolarità in questo affare è che il 
campo si tenga in questa stagione, mentre altre 
volte simili accampamenti si facevano sempre in 
autunno. 

Il luogo ove si unirà il campo è coltivato , e vi 
si dovrà mietere, sebbene i prodotti non siano 
ancora maturi, per la qual cosa il governo darà 
però un'indennizzazione. 


(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 
Parigi, 15 giugno 

L'articolo d'oggi del Pays vi persuaderà di 
quanto vi scrivevo ieri riguardo all'attitudine che 
vuol conservare la Francia, se le provincie danu- 
biane saranno invase dall'armata russa. 

Se non si considera questa usurpazione come 
un immediato casus belli, pure lo potrebbe diven- 
tare, poichè un passo simile da parte dell'impera- 
tore Nicolò non avrebbe appoggio alcuno nel trat- 
lato d'Adrianopoli, e credo di potervi accertare 
che il gabinetto di Parigi è nella ferma intenzione 
di non cedere. 

Anche il Constitutionnel, altro organo ministe- 
rale, con poche linee sostiene la medesima opi- 
nione. 

Frattanto però il Monitenr di questa mattina 
non ha nessuna data o citazione di notizie estere ; 
questo totale silenzio può benissimo essere occa- 
sionato dalla nessuna necessità di ripetere per ora 
la medesima cosa, come anche, che forse abbiano 
già avuto luogo delle conversazioni in proposito 
col conte Panin ministro russo, e che perciò si 
voglia per il momento tener lontana ogni supposi- 
zione che potrebbe far nascere la citazione d'un 
giornale. 

Pare pure certa la mediazione dell’ Austria e 
della Prussia ; in realtà queste due potenze sono 
già interessate nell’occupazione dei Principati Da- 
nubiani, e la prima poi di queste deve fare ogni 
sforzo onde evitare una guerra chein ogni maniera 
gli sarebbe nociva. 

Molto si dice degli arresti operati ; varie sono le 
versioni in proposito. Siccome i giornali che po- 
trebbero esserne informati tacciono, così si dice 
che venne loro dato ordine di non accennare il 
fatto nelle loro colonne, perchè si vuole soffocare 
questo affare il più possibile in un momento in 
cui per le complicazioni politiche estere potrebbe 
essere ancora più nocivo al governo. 

Ma se la stampa tace, si. chiacchera ciò nondi- 
meno. Si vuole che venerdì scorso fosse preparato 
un colpo di mano in Parigi stesso pel rovescio del- 
l'impero ; in quanto poi agli autori di simile con- 
giura, per alcuni sono i demagoghi che avevano 
preso ardire per il ritorno di quegli individui che 
furono graziati e rientrarono dopo la deportazione 
di qualche mese ; per altri invece sarebbe un com- 
plotto ordito dai legittimisti, credendo il momento 
opportuno di rinnovare quanto fecero nel 1814, 
chiamando di nuovo in Francia gli alleati; final- 
mente per alcuni sarebbero scusa di questi ar- 
resti, chiacchere fatte, ritratti e simboli propagati. 
Quello che y' è di certo in tutto ciò si è che nelle 
persone arrestate vi sono dei legittimisti. 

La cessazione del servizio della guardia nazio- 
nale di Parigi si vuole che abbia relazione con 
quanto vi ho delto. 

A St-Cloud frattanto vi è grande attività, ed il 
consiglio dei ministri, che si tiene ogni giorno, si 
prolunga oltre l'ordinario. 
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dell’arte, ma facilmente impressionabile alle sue 
bellezze, giudica piuttosto col sentimento che ne 
prova, che non colla cognizione che ne abbia. Al 
vedere questo panorama di Moncalieri pochi o nis- 
suno poterono rattenere le loro esclamazioni indi- 
canti la meraviglia destata da tanta verità di un 
dipinto: meraviglia che certamente dalla maggior 
parie di essi non era sentita al cospetto del vero 
Moncalieri. 

Coloro che tuttavia ricordano gli appena credi- 
bili effetti ottenuti dal Migliara, e dopo di lui dal 
Canella Giuseppe e dal Bisi, possono forse dire che 
il Gamba ha ancora un lungo tratto di via a per- 
correre: ma or ch'egli superò arditamente i confini 
entro cuî o timidezza suverchia o amore di studi 
prolungati o difetto di più forte ispirazione lo co- 
stringevano ad aggirarsi, non dubitiamo affermare 
che quel traito di via il Gamba lo compirà con 
maggior celerità di quello che si pensi, e non tar- 
derà guari a raggiungere gli ulumi due. Ce ne 
fanno concepire speranza, anzi certezza la sua 
Marina e specialmente il suo Moncalieri Quella 
chiésa è quel campanile pel sole, per le ombre e 
pel tono delle tinte dei tetti e dei muri: quell’or- 
licello in ombra che si stende in primo avanti ; 
quella spiag sia fluviale che dall'abitato si allunga 
fino al Po; quella vastissima pianura che è con- 
terminata da una linea immensa sormontata dalle 
lontane catene del Monviso e delle alpi di Susa, 
fra i gioghi delle quali è ammirabile l'effetto delle 
nebbie interposte, pregne del vigore di cui le in- 





| il parallelismo delle linee dei due punti sul Po è 


| Po non sono obbedienti alla volontà de' riguar- 





veste la Tuce solare, sono tratti degnissimi di grande 
maestro, epperò degnissimi di grande lode. 
Siccome poi abbiamo tanto buon concetto dell' 
ingegno suo, e ‘pel suo avvenire, non esitiamo di 
renderci mallevadori presso un pubblico che già 
lo ammira e lo ama, voglia concederci di aggiun- 
gere alcune parole di critica che con altri po- 
trebbe forse essere più indulgente, ma con lui ha 
debito di mostrarsi severa. Le varie linee del suo 
quadro sono cerlamente belle e ottimamente scelte; 
ma quella, per esempio, della maestosa catona 
delle alpi è di troppo tormentata e guasta, a parer 
nostro, dalle linee arrotondate di tante nuvolette: 


monotono e dà noia alla vista, quantunque tutti 
sappiano che è la realità e nulla più : le acque del 


danti: cioè non scorrono abbastanza, e, avuto ri- 
guardo alle calde tinte del cielo, sono oltracciò un 
poco stonate: le piante e le loro ombre peccano di 
pesantezza : 6 tulto il quadro è come intonato di 
una tinta giall’arancio, che nello splendore del 
sole e nelle luci del Piemonte noi non sappiamo 
trovare. Vegga del resto lo stesso artista se. ci ap- 
poniamo o se andiamo errati; chè per noi non si 
desidera se non ch'egli si venga sempre più per- 
fezionando e avvicinando a quell'alto grado a cui 
lo chiamano eil suo nobile ingegno e i suoi molti 
studi e l’amore religioso che professa all'arte sua. 


. (Continua) 














3 





Il principe Poniatowski parle oggi per Londra 
per adempiere ora colà per qualche tempo alla sua 
missione di inviato del granduca di Toscana presso 
il governo inglese. 

Oggi si prepara  l’ascensione, col mezzo di un 
pallone, di un pezzo di cannone, che dovrà fare 
una salva di tiri una volta che si troverà ad una 
cerla altezza. 


AFFARI D'ORIENTE 


Ecco.il.iesto. della nota ufficiale indirizzata dalla 
Porta Oltomana ai rappresentanti dell'Inghilterra, 
di Francia, d'Austria e di Prussia, in data del 26 


. maggio 1853: 


« Quantunque la questione dei Luoghi Santi , 
che era uno degli oggetti della missione del prin- 
cipe Menzikoff , ambasciatore straordinario di 
Russia, sia stata risolta con soddisfazione di tutte 
le parti, il principe ha messo innanzi, quanto al 
culto e al clero greco ; delle pretese che sono di 
Una natura affatto diversa. 

« È dell'onore della Sublime Porta preservare, 
e adesso e sempre, da ogni attentato , e le immu- 
nità religiose e i privilegi accordati sotto i regni 
precedenti e confermati dal sultano attuale, al 


clero, alle chiese e ai monasteri dei sudditi otto-, 


mani che professano la religione greca , e come 
non si è mai pensato a portarvi la minima restri- 
zione, non si è mai dubitato neppure delle inten- 
zioni amichevoli e leali dell'imperator russo verso 
la Sublime Porta, Ma lo stipulare con un governo 
estero un alto obbligatorio, sotto forma di con- 
venzione con una nota 0 dichiarazione avente la 
stessa forza-e valore, diritti, privilegi ed immunità 
(quand'anche si trattasse esclusivamente della re- 
ligione, del culto e della chiesa), intacca i diritti 
d'indipendenza e le basi governamentali della po- 
lenza che si obbliga, ciò non si deve punto con- 
frontare a qualche concessione fatta da antichi 
trattati, . 

« Tuttavia i fatti furono esposti al principe Men- 
zikoff con piena lealtà e franchezza, e si mostrò 
disposizione a dare ogni assicurazione alta a dis- 
sipare i timori concepiti per le immunità d'ogni 
specie del culto ehe professa personalmente S. M. 
l’imperatore di tutte le Russie. Ma disgraziata- 
mente ciò non ebbe per effetto un accordo per le 
due parti, e la Sublime Porta si lagna vivamente 
che il principe abbia spinto la cosa fino a rom- 
pere i suoi rapporti officiali e lasciare il suo posto. 

« La Sublime Porta non nutre nessuna inten- 
zione ostile verso l’augusta corie della Russia; è 
anzi suo voto pure ardente di stringere vieppiù 
che per lo passato i legami d'amicizia che le sono 
cari e preziosi col riprendere le sue oMiciali rela- 
zioni. Essa spera adunque che S. M. l'imperatore, 
per la nota sua probità, non aprirà senza motivo 
la via delle ostilità, e che i principii costanti di 
S.M.{l., di cui è testimonio l universo intero, non 
gli permetteranno degli atti contrari alle assicura- 
zioni positive da essa date alle nuguste corti d 
Europa, 

« Ma siccome è un fatto che il principe ha rotto 
i suoi rapporti, abbandonando il suo posto , sic- 
come in questo frattempo la Sublime Porta non fu 
punto assicurata che non avrebbe luogo la guerra, 
che anzi sì vedono i grandi preparativi militari di 
terra e di mare fatti dalla Russia, la Sublime Porta, 
anche senza intenzioni ostili, si vede tuttavia ob- 
bligata, per prudenza e per precauzione, a fare 
alcuni preparativi, e però fu deliberato che a par- 
tire da quest'oggi saranno prese delle disposizioni 
militari di difesa, e il governo ottomano spera che 
le alte corti firmatarie del trattato del 1841 la so- 
sterranno in questa facenda, » 

Firmato: Mustara-Rescu. 

Scrivesi da Costantinopoli, il 30 maggio, alla 
Gazzetta d'Augusta : 

e Sempre la stessa incertezza sul punto di sapere 
come andrà a finire la differenza fra il divano ed 
il gabinetto di Pietroburgo, Sul partire, il principe 
Menzikoff ha raccomandato agli uficiali russi a 
bordo dei piroscafi di non farsi vedere a Costan- 
linopoli in uniforme. \ 

« L'irritazione dei turchi contro i russi va ogni 
giorno crescendo. Essi desiderano ardentemente 
il momento della lotta, ma il governo , temendo 
non si commettano degli eccessi contro î turchi 
in generale, prose tutte le misure di precauzione 
volute dalla prudenza. Il numero dei posti, a Co- 
stantinopoli , fu considerevolmente accresciuto, e 
in tutte le moschee fu letto un firmano, nel quale 
il sultano comanda ai musulmani di non fare nes- 
sun male, o in parole o in fatti , ai franchi già ri- 
masti, che sono piuttosto nemici che amici dei 
russi, e buoni amici dei turchi. I contravventori 
saranno severamente puniti. » 

Leggesi in una corrispondenza del Portafoglio 
Maltese sotto la data di Costantinopoli 5 giugno: 

« Il divano ordinò la spedizione immediata di 
tre corpi d'armata sulle frontiere della Russia. 
Parte di queste truppe verrà schierata da Sulinà 
fino all'imboecatura del Pruth, e dalla imbocca- 
tura del Pruth sino alla frontiera della Bucovina. 
Queste truppe ascenderanno, come si assicura, a 
200,000 uomini, ed in caso d’ urgenza verrebbero 
capitanate dallo stesso ministro della guerra Meh- 
met Alì bascià e da tre marescialli , fra i quali il 
valoroso Omer bascià. Gli altri due sarebbero Na- 
muck bascià e Menekli Ahmed bascià , il famoso 
generale egiziano che si attende dal Cairo. 

« Il vicerè di Egitto offre per ora 40,000 soldati. 
Questi saranno comandati da Suleiman bascià (il 
colonnello Selves) e verranno congiunti all’armata 
dell’Anatolia, che sarà sotto il comando di Selim 
bascià, ex-comandante della guardia imperiale 
del sultano, di Abdi bascià e di due principi egi- 
ziani, i quali saranno, come si suppone, Said ba- 





scià ed Ahmed bascià. In questo momento le truppe 
di operazione dell'Anatolia offrirebbero il numero 
di 80,000 e forse di 90,000 uomini, che dovranno 
occupare il Kars e la sponda del mar Nero. 

< La flotta ottomana si è trasportata tutta all'im- 
boccatura del mar Nero. 

« I gabinetti di Londra e di Parigi informati dai 
rispettivi rappresentanti del rifiuto dell’ultimatum 
russo, scrissero rispettivamente a lord Stratford ed 
al signor de la Cour, annunziando la loro appro- 
vazione della condotta della Porta, ed assicurando 
al sultano il loro concorso sì morale che materiale. 
Pereiò mercoledì scorso il sig. Pisani, primo dra- 
gomanno inglese, ed il sig. Scheffer, primo dra- 
gomanno di Francia, sì trasferirono alla Porta, e 
lessero a Rescid bascià il testo di questi dispacci. 

« Giovedì scorso , il granvisir si è recato al pa- 
lazzo imperiale, e venne ammesso alla presenza 
del sultano , onde conferire con sua maestà in- 
torno alle gravi circostanze attuali. Anche Rescid 
bascià ebbe diverse conferenze col sultano. 

« Il 30 maggio ed il giorno seguente il ministro 
degli affari esteri ebbe varie conferenze con lord 
Stratford de Radcliffe e col signor de Lacour, come 
pure coi rappresentanti d'Austria e di Prussia. 

« Il barone de Bruck, nuovo internunzio au- 
striaco, è qui atteso il 7 andante. e 

— Troviamo nello stesso giornale: 

« Lettere giunte questa mattina da Alessandria 
col vapore (a vite) Persian, confermano la notizia 
che Abbas bascià spediva 40,000 uomini per Co- 
stantinopoli, insieme con tutta la squadra egiziana. 

Alle ultime notizie pervenute l'11 a Malta la flotta 
russa era sempre ancorata in Sebastopoli. 

— Una corrispondenza del Corriere Mercantile 
da Costantinopoli colla data del 5, reca quanto 
segue: 

« Regna in Turchia un grande entusiasmo: con- 
tinuano le offerte di danaro per parte dei ricchi mus- 
sulmani e d’ intiere corporazioni. Il sultano recan- 
dosi ad una grande manovra militare, in occasione 
degli esami-della scuola politecnica, fu vivamente 
applaudito dalla popolazione. 

« Uno stuolo di giovani italiani, ungheresi e po- 
lacchi, già appartenenti alle truppe delle rispettive 
nazioni, militarmente schierati, salutarono con ev- 
viva Abdul-Medijd, il quale, derogando all'amtica 
etichetta mussulmana, rispose al saluto 

« L'ospizio dell'associnzione artigiana di pietà, 
innanzi a cui doveva passare il sultano , fu per 
cura del direttore Usoni adornato di tappeti e di 
iserizioni in lode del sultano, deltate da F. Ghe- 
rardi dragomanno. 

« Il barone Tecco, che assieme a tutta la lega- 
zione sarda assisteva alla festa , fu assai festosa- 
mente accolto dagli alunni dell’ospizio e dalla mol- 
tiludine. » 

Trieste, 15 giugno. Si legge nell’Osservatore 
Triestino : 

« Il piroscafo giunto la notte scorsa ci recò 
giornali di Costantinopoli del 4 e lettere del 6 corr. 
Dai ragguagli che abbiamo sot’occhio apparisce 





che i timori di guerra suscitati dalla partenza del | 


principe Menzikoff si sono calmati assai nella 
capitale ottomana ; il che esercitò una favorevole 
influenza sui cambi. La Porta continua i suoi ar- 
mamenti sì terrestri che marittimi. Si attende a 
Costantinopoli da Alessandria la squadra ottomana 
con truppe egiziane 

« A Scio approdò |'8 corr. un piroscafo da guerra 
ottomano, proveniente da Canea, Stanchiò e Samo, 
con a bordo parecchie reclute militari; il quale, 
dopo poche ore di stazione, ripartì per la capitale. 
Tuttavia Costantinopoli è tranquilla , e pochissimi 
de' suoi abitanti credono alla guerra, per cui si 
attende ai negozie ai divertimenti come di consueto. 
Nelle regioni diplomatiche continua sempre il mo- 
vimento. Rescid bascià fece due giorni di seguito 
lunghe visite a lord Stratford de Radcliffe, amba- 
sciator inglese, al sig. de La Cour, ambasciatore 
di Francia, al colonnello di Wildenbruch, ministro 
di Prussia e all’incaricato d'affari austriaco sig. 
de Kletzl. Il granvisir si recò il 2 al palazzo impe- 
riale, e lavorò con S. M. il sultano. » 

Il Siècle persiste nel mostrare come l' occupa- 
zione dei Principati Danubiani sarebbe una viola- 
zione del trattato di Balta-Liman : 

« Lie Russia ha cercato di accreditare , come 
d'altronde è la sua abitudine, una falsità in ciò 
che riguarda il diritto dello czar di occupare le 
provincie danubiane. L'ingresso delle truppe russe 
nella Moldavia e Valachia , fece dire per mezzo di 
giornali a lei favorevoli. al di qua ed al di là dello 
stretto, non costituisce una violazione del territorio 
turco e non autorizza punto il sultano ad aprire i 
Dardanelli alle armate degli alleati. È questa una 
asserzione di cui noi abbiamo mostrata la falsità 
citando le disposizioni della convenzione di Balta- 
Liman conchiuso in maggio 1845 fra la Porta e la 
Russia. 

« Questa convenzione che la Russia violò nel 
1851 colla prolungazione dell'occupazione armata 
al di là del termine prescritto fece abbastanza ru- 
more perchè giornali così bene informati come il 
Times ed il Journal des Débats ne abbiano po- 
tuto ignorare le clausole decisive. E potrebbesi fin 
anco meravigliarsi come l'Assemblée Nationale che 
ha rapporti abituali con un antico ministro degli 
affari esteri, non abbia conosciuto questo docu- 
mento ch'è decisivo contro le pretensioni messe 
innanzi dalla Russia per riguardo alle provincie 
danubiane. 

« Conviene dunque ripetere quanto noi abbia- 
mo già detto, e cioè 

« Che l'occupazione dei principati dev’ essere 
fatta da ambedue le potenze ; 

« Che l'effettivo massimo delle truppe che la 


| T'OPINTONF, GIORNATE POLITICO 


Turchia e la Russia ponno far entrare è di 35,000 
uomini per ciascuna. 

* Finalmente che ogni nuova oecupazione è su- 
bordinata a gravi avvenimenti sopravvenuti nei 
principati, come sarebbe la rivolta contro l' auto- 
rità e la violazione dello statuto organico. 

« Ora nessuno di questi casi specificati dall’ ar- 
licolo 4 della convenzione del 1849 non essendosi 
presentato , l'entrata di un’ormata russa nelle 
provincie del Danubio , ancorchè non fosse che di 
35,000 uomini , costituirebbe una violazione’ dei 
Irattali la cui risponsabilità ricadrebbe intera- 
Mente sullo czar. » 

Leggesi nella Presse : 

« Pare che |’ aspetto degli affari d' Oriente abbia 
subìto una nuova modificazione, mercè gli arli- 
coli di due giornali nei quali il pubblico ha presa 
l'abitudine di cercare, a torto 0 a ragione, un ri- 
flesso del pensiero governativo. Questi due gior- 
nali sono il Pays e il Constitutionnel. Tutti e due 
si pronunciano con una certa vivacità contro l’oc- 
cupazione eventuale dei Principati Danubiani per 
parte dei russi. 

« Questi due giornali non ammettono che i russi 
possano passare il Pruth fuori delle stipulazioni 
del tratto di Balta-Liman. 

te Secondo.il Pays l'occupazione dei principati 


| non sarebbe una misura affatto naturale che non 











deve inquietare le potenze. Vero è che egli dice 
non costituire essa un caso di guerra così fla- 
grante come un attentato per lerra o per mare 
sopra un altro punto dell’ impero turco , e crede 


che alla Germania sopratutto si aspetti di preser- | 


vare i Principati Danubiani; ma confessa in pari 
tempo che la dignità e l'indipendenza della Porta 
non le permettono di accettare questo nuovo wlti- 
matum non meno che il primo , e sostiene che le 
affermazioni del Débats contengono un doppio er- 
rore di diritto e di fatto. 

e Quanto al Constitutionnel, egli dice che l'oc- 
cupazione dei Principati è probabile, ma che è 
lesiva dei trattati. » 

— Il Globe del 14 giugno dice che l'invasione 
dei Principali Danubiani non può giustificarsi con 
nessuna interpretazione del testo del trattato di 
Adrianopoli; sarebbe precisamente lo stesso che i 
russi entrassero a Corfù, come preliminario di ne- 
goziati , nel caso di una differenza fra questa po- 
lenza e l'Inghilterra. 

Nui portiamo speranza che i consigli della mo- 
derazione in ultima analisi avranno il sopravvento 
a Pietroborgo. Nel caso contrario , se l’ occupa- 
zione dei Principati Danvbiani è tentata, è impor- 
tante che |’ Inghilterra sappia che un tale atto è un 
atto d’invasione per parte della Russia così formale 
come se la flotta dovesse bombardare il serraglio 
o sforzare iì Dardanelli, 

Mentre i giornali e francesi ed inglesi esaminano 
con tanta inquietudine gli avvenimenti dell'Oriente, 
merita considerazione un articolo del Journal de 


Francfort che passa comé inspirato dalla cancel- | 


leria russa, il qual articolo vorrebbe quasi far 
credere che tutto sia un giuoco 

Ecco cosa scrive : 

« Potrebbe credersi che terminata la questione 
dei Luoghi Santi, la Russia facesse un caso di 
guerra di una domanda che può essere accordata , 
ma che anche in caso di rifiuto, non compromette 
nè la buona fede della Porta, nè Ja dignità della 


| Russia? Invece del feldjager che il Times fa par- 


lire per Costantinopoli, sentiamo che il sig. Titoff, 
inviato russo presso la Porla , e che trovavasi in 
congedo nella Germania, fu chiamato a Pietro- 
borgo. 

« Sentiamo che Alì bascià si porta , in missione 
straordinaria, da Costantinopoli in questa stessa 
capitale. Sentiamo ancora che il barone di Meyen- 
dorff , che è di ritorno a Vienna , dove esercita le 
funzioni di ministro russo presso la corle d’Au- 


| stria, ha dichiarato che la Russia non farà nes- 


suna dimostrazione di guerra e non occuperà nep- 
pure i Prineipati Danubiani fuorchè al momento in 
cui un battello da guerra entrasse ne' Dardanelli. 

« Noi sentiamo infine che le due altre potenze 
del Nord hanno intenzione di rivendicare i diritti 
accordati dal trattato di Kudschuk Kainaidij non 
solo alla Russia , ma anche alle potenze cristiane 
in generale 

« La Russia non ba fatto nulla che possa giusti 
ficare i timori e le previsioni di una guerra che si 
incontrano nei giornali inglesi e francesi. Un in- 
visto incaricato di una missione speciale è partito 
per Costantinopoli dopo aver compiuto il suo man- 
dato. 

« Questa parienza può sorprendere a segno tale 
da vedere in essa il preludio di una dichiarazione 
di guerra? » 

0 

Leggesi in una corrispondenza dell'Indépen- 
dance Belge : 

e Raccontasi che nel ministero inglese la riso- 
luzione di camminare d'accordo colla Francia non 
fu presa che alla maggioranza d'un sol yoto, e si 
aggiunge che lord Clarendon, lord Lansdowne e 
lord Aberdeen erano nella minoranza. » 

Noi dubitiamo assai sulla attendibilità di tale 
notizia, giacchè un dissenso su d'un punto così 
capitale della politica rende impossibile la conti- 
nuazione di un gabinetto qualsiasi, ed avrebbe 
provocaio immediatamente una crisi. 

Nello stesso giornale leggesi il seguente dispac- 
cio telegrafico: 

Vienna, martedì 14. 


I corsi che quest'oggi erano in rialzo. all'aper- | 


tura della Borsa , ribassarono alla fine sulla voce 

sparsasi che i russi aveano passato il Prutli. 
Londra, 14 giugno. Nei giornali inglesi havvi 

una tregua temporaria degli articoli intorno alla 


= ceci S se 


f.nia, da Vienna e da Londra, annunciano, come 











questione d'Oriente, prodotta probabilmente alla 
mancanza di ulteriori notizie, che illuminino mag- 
giormente la questione. Se ne occuparono invece 
le Camere, come fu già annunziato. : Di 
Il sig. Duncombe nel fare la mozione relativa 
alle interpellanze per l’attuale occupazione di 
Roma da parte di truppe francesi dichiarò che non | 
avea alcuna ostile intenzione verso la Francia. 
Nacque indi nella Camera dei comuni un luogo — 
«dibattimento sulla questione della tassa sue- 
cessioni , e l'opposizione era guidata da sir J, Pa- 
| kington. La mozione fu però adottata con 268 — 
| voti contro 185 , @ il resto della seduta fu occu- 
| pato da affari di minore importanza. <= 
Nella Camera dei lordi il conte di ENenborough 
proponendo di domandare la corrispondenza. fra 
l'ufficio di controllo e la corte dei direttori del- 
l’India, criticò severamente 1l nuovo progetto di 
legge sul governo delle, Indie. pers 
La sera del 14 il sig. Keogh, attorney generale 
per l'Irlanda, fece una mozione intorno ad alcune 
voci corse nell’esserglisi fatte delle 
per entrare in ufficio sotto il precedente ministero, 
cui il partito di quest'ultimo oppose una viva de- 
negazione. k i 
Leggesi nel Portafoglio Maltese : dell'8 giugno: 
leri sera , verso le ore 6, comparve alle viste 
di quest’ isola il-vapore regio Caradoc , aspettato 
da parecchi giorni da Marsiglia colla risoluzione. 
del governo britannico intorno al movimento della 
squadra del Mediterraneo, ancorata nel nostro 
porto. 4 PA 
€ Dopo scambiati alcuni segnali coll'ammiraglio, 
si è dato immediatamente l'ordine alla squadra di 
prepararsi alla partenza. Tutti gli uMciali ed îma- 
rinari che trovavansi in terra ebbero l'ordine di 
raggiungere i rispettivi legni. La corvella a va- 
pore Niger inalberò il segnale della partenza ed 
ha fatto fuoco. Appena entrato in porto il Caradoe, 
il suo comandante si portò dall’ ammiraglio Dun- 
das coi dispacci che gli furono rimessi dall'In- 
ghiltorra. 
€ Verso le ore 9 di sera la fregata Arethusa è 
uscita dal porto rimorchiata dalla Niger. Gli altri 
legni componenti la squadra sono usciti questa 
mattina rimorchioti dai diversi vapori. Questa 
squadra è composta dei vascelli Britannia ( colla 
bandiera del vice ammiraglio J. W. D Dundas), 
Albion , Vengeance , Bellerophon, Rodney , 
Trafalgar; fregata Arethusa; fregate a vapore 
Retribution, Tiger, Fary, Sampson, Inflexible 
e corvetta a vapore Niger. Il Caradoc è ripartito 
verso le 5 1j2 di questa mattina per Costantinopoli 
con dispacei per l’ ambasciatore britannico in 
quella capitale. 
E in quello dell'11 : 
| « La fregata a vapore Firebrand, giunta mer- 
coledì 8 scorso da Lisbona, fatte le necessarie 
| provviste , si è rimessa in viaggio il giorno se- 
guente per raggiungere la squadra del vice am- 
miraglio Dundas, diretta per Levante. 
Si legge nella Gazzetta d’ Augusta ; 


Vienna , 11 giugno. L'altro ieri fu diretto a 
Temesvar un dispaccio telegrafico , col quale si 
diede l' ordine a due reggimenti d' infanteria , sta- 
zionati nella fortezza e nella Woiwodina di recarsi 
agli estremi confini. Da Weixelburg si scrive in 
data 9 giugno che la brigata Sigismondo, in guer- 
nigion: colà , ha avuto l'istruzione di fermarvisi 
sino ad ordini ulteriori. Si attende ogni giorno 
l'ordine di recarsi al confine. Glina e- Petrinia 
sono fortemente occupati, eil parco d'artiglieria è 
Slato già, mandato a Carlstadi aleuni mesi fa, Si 
attendono ulteriori spedizioni di truppe. 

Vienna, 14 giugno. Si legge nella Corrispon- 
denza Austriaca : 

« Alla borsa d'oggi era sparsa, da una fonte fi- 
nora sconosciuta , la voce che le truppe russe 
erano entrate nei Principali Danubiani. In luogo, 
che ordinariamente è perfettamente bene infor- 
mato, non è giunta una simile notizia, e quindi 
quella voce non può meritare alcuna fede. 

« La Corrispondenza Austriaca ha pure un 
articolo sulla questione d'Oriente, nel quale mette 
innanzi le sue speranze di una soluzione pacifica, 
e tin altro intorno alla sovrana risoluzione del 7 
maggio, colla quale fu concesso al conte Marco 
Greppi di ritornare in Lombardia di olo 
dal sequestro verso una esplicita dichiarazione da 
Jui scritta e firmata di conservarsi inviolabilmente 
leale e fedele suddito dell'Austria, > 

Si legge nel Corriere italiano: 

« Il giornale Buda Pesti Hirlap portava non ha 
guari la notizia, esser incamminate trattative tra 
Parigi e Roma, concernenti lo sgombro del terri- 
torio romano da parte delle truppe francesi. La 
notizia viene confermata anche da altra parte. Non 
si conoscono però ancora i risultati delle trattative. 

La Nuova Gazzetta prussiana , la quale cre- 
desi bene informata delle.mene di rifugiati di 
Londra, vuol aver rilevato, che Kossuth e Mazzini 
non si trovano attualmente a Londra, ma sul con- 
linente. RI. 

Pietroburgo, 3 giugno. Si crede ogni dì più 
probabile una guerra contro la Turchia e si pre- 
lende che il gabinetto di Pietroburgo abbia man- 

«data una nota-circolare a tutte le- cortt-in-cut la 

Russia dichiara ch'essa non cederà in nessun 
punto. A Pietroburgo si attende con ansietà la de- 
cisione del gabinetto di Vienna. (H. N.) 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 18 giugno , ore 9, min. 50. 
Le notizie e i dispacci provenienti dalla Germa- 








cerla l'accettazione della mediazione austriaca 
nella quistione d'Oriente: nulla però d’ufficiale. 

La flotta egiziana composta di venti bastimenti 

era rimorchiata verso il Bosforo: truppe nume- 
rose dalla Siria e dall’ Anatolia s'incamminano 
Verso il' littorale del Mar Nero. 
* Brusselle. La sessione legislativa belgica è stata 
chiusa. 

Cina. Le ultime notizie della Cina recano che 
Nanking e Chiu-Kiang-Fou erano in potere degli 
insorti. 

Borsa di Parigi 17 giugno. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
3 p.0j0° . . 7675 77 > rib. 65 c. 
4 1{2 p.0j0 10178 3» » senza var. 
* 18533 p.0j0 64 50 rib. 25 e. 
Fondì piemontesi 
1849 5 p. 00 96.50 » » id. 1 50 





G. Romsatno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 17 giugno 1853 

Ì Fondi pubblici 
1849.5 0/0 1 genn.— Contr, della matt. in cont.98 50 
1850 Obbl.1 febbr, — Contr. della matt. in cont. 994 
Fondi privati 

Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 1350 1350 
Contr. della matt. in cont. 1360 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 

i la borsa in cont. 578 
Id, in liq.580 p. 30 giugno 
Contr, della matt. in cont.577 50, 580 580 576 

Id. in liquid. 585 p.31 luglio 
Ferrovia di Cuneo 1 genn. — Contr. del giorno prec. 
1 dopo la borsa in lig.705 p.81 luglio 
Conur. della matt. in liquid. 695 p. 25 
giugno, 700 p.10 lugilo 
" Cassa di commercio e d'indusiria - Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 667 50 671 675 
Id.in lig. 695 695 p.p. 31 luglio 
Contr. della matt. in cont. 700700 700 700 
Id. in liq. 695 700 700 700 p 30 giugno, 
704 710 710 p. 81 detto 
‘Telegrafo sotto-marino — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 290 
Contr. della matt. in cont. 305 
Cambi 





Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 252 251 1/2 
Francoforte sul Meno 209» 
Lione . . 9990 99 d 
Londra 25 05 dA 90 
Milano 
Parigi. . . 99 90 99 
Torino sconto 4 070 | 
Genova sconto . 4 00 | 
Monete contro argento (*) | 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 LL. . 20 11 20 14 
— di Savoia 28 82 28 86 
— di Genova n9 62 79 7 
Sovrana nuova 935 22 85 31 
— vecchia . 85 ll Ù 2 
Eroso-misto 
Perdita . 2 25 000 | 


(") Zbiglietti si cambiano al pari alla Banca. | 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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Avviso alle Signore 


Liquidazione in grosso ed in dettaglio di 
un Magazzino di telerie, servizio da ta- 
vola, fazzoletti da saccocia, NOVITA” che 
si trovano esposte in Via delle Finanze , 
casa Seyssel, n. 4. 


Obbligati di liquidare nel più breve spazio di 
tempo , le accennate mercanzie , il proprietario si 
è deciso di fare un nuovo ribasso. Per evitare da 
principio ogni sinistra prevenzione relativamente 
alla bontà e qualità delle mercanzie, nol offriremo 
le garanzie seguenti che dovranno rassicurare qua- 
lunque avventore. Noi pagheremo la somma dilire 
2,000 a chiunque procura di scoprire in una pezza 
resa per filo la più leggiera lràama di cotone. Una 
sicura norma per distinguere il filo dal cotone è 
di mettere la stoffa in un poco d' acido solforico , 
ed espostala poi all'aria, il filo di cotone disparirà 
e non resterà che la stoffa di lino. Onde, per dar 
prova della buona mercanzia, noi daremo i prezzi 
al raso. 

VESTE di seta Scozzese, di 17 rasi, I. 24. 

Glacé , alto un raso ed un quarto, L. 3 25. 

VESTE a Volant Bayadère, di 28 rasi, da 60 
a 150. 

VESTE chiné Damas ed altre stoffe rieché, da 
3 50 a fr. 6 il raso. 

VESTE di Merinos, Jaconas, il raso soldi 6; 
finissime, soldi 16. 

JUPONS bianchi , da fr. 2 a 3 50. 

Id. brodésa fr. 5 50. 

BINDELLI ricchissimi, da cent. 50 il raso a L. 1. 

SCIALLI Barège o Mossolina-lana stampata , da 
fr. 6.50 a fr. 24. 

SCIALLI lunghi 7 rasi, da fr. 24 a fr. 60 

500 FOULARDS da saccocia , a fr. 3. 

Telerie. 

Pezze tela per camicie (40 rasi), fr. 26. 

Id. sopraffine , filo rotondo , filato a mano, da 
fr. 38 a fr. 60 la pezza. 

Tela per lenzuola alta da 4 213 a 5 rasi, da fr. 
450 a fr. 10 il raso. 

Nastri e bindelli di Francia a fr. 1 il metro. 





Libreria Degioreis, Via Nuova, 17. 


ISTRUZIONE 


PER LE 


SCUOLE TOPOGRAFICHE 
DELL'ESERCITO 


con modelli di topografia, disegnati, ed incisi 
nell'uffizio del R. Corpo di stato maggiore. 

Torino 1853 1 vol. in 8° di 203 pagine, 
con atlante in 4° di 14 fogli — prezzo lire 5. 


N. B. le persone della provincia che de- 
siderano farne acquisto potranno dirigersi 
con vaglia postale franco di spesa alla li- 
breria suddetta. 





SAVOIE AITX-LES-BAINS SAVOIE 


——Taaso—— 


La saison 4853 est 


ouverte depuis le 15 


mai. La seen: toujours croissante des Eaux 


d’Aix dont 


a supériorité est depuis longtemps 


reconnue par toute l'Europe médicale, a dé- 
cidé les deux administrations des Bains et du 
Casino à executer cette année d’immenses 


travaux. 
On 


peut affirmer hautement que le Casino 


est aurourdhui un établissement tout-à-fait 
hors ligne, et qu'il sera, plus que jamais, 
cette année, le rendez-vous privilégié de la 
mode et de l’aristocratie. 





SIROPPO PER LA DENTIZIONE | 
DI DELABARRE 


Questa eccellente preparazione igienica, con cui 
basta fregare le gengive dei fanciulli per facilitare 
la sortita dei denti e prevenire le convulsioni , si 
vende 3 fr. 50 cent.alla farmacia Bfrar, strada 
della Pace, 14, a Parigi. In Torino, alla farmacia 
Mazzuc®EtTI. (Vedasi l'opera dvlil'autore sopra gli 
accidenti di dentizione, presso Victor Masson, li- 
braio, a Parigi.) P. 2-8 (1255) 


DA AFFITTARE 
UN ELEGANTE APPARTAMENTO 
DI DIECI CAMERE 
riccamente addobbato e dipinto 


con o senza una mobiglia bianco-dorata 
per il salone. 


Via della Rosa Rossa, N. 2. 





TONTINE SARDE 


AUTORIZZATE CON DECRETO REALE 16 DICEMBRE 1852 
fondate ed amministrate dalla Compagnia delle 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 28 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 





Sede delle Tontine a Torino 


Îa Compagnia anonima delle Assicurazioni generali in Venezia , che ottenne l'autorizzazione di fon- 
dare e amministrare nei Regii Stati una Società Tontina , ossia di Assicurazione mutua sulla vita, ha 
fatto l'onore al sottoscritto di eleggerlo a suo procuratore speciale anche per questa di lei intrapresa, 
come risulta dal mandato di procura debitamente legalizzato, dato da Venezia il:28 aprile 1853, insi- 
nuato e depositato alla Tappa di Torino il 2 corrente. 

1 vantaggi che offrono codeste Associazioni mutue sulla vita, ossieno Società d' accrescimento del 
capitale a profitto dei RETROBOAE sono ormai grad agri conosciuti, che sarebbe inutile 
a specificarli. Giova però l'avvertire che le Tontine Sarde offrono un sistema di mutualità più vasto 
di quello adottato da qualunque altra Tontina , e tale da procurare ai soscrittoti delle probabilità di 
successo più numerose, e dei risultati più favorevoli. 

Aprire un piccolo numero di Tontine (per ora non saranno che tre, della durata di anni 10—15—20) 
ammettere in esse gli associati di qualunque età indistintamente, ed in qualunque tempo fino al comin- 
ciamento del quinto anno che precede la loro respettiva liquidazione, per qualunque somma si voglia 
pagabile in una sola rata od in versamenti annuali, far fruttificare la massa considerevole di capitali 
che aMuiranno impiegandoli in fondi pubblici sardi, impiegare ogni sei mesi gl'interessi in altrettanti 
fondi della stessa specie, che per tal modo diventeranno essi pure fruttiferi, per ripartire poi il patri- 
monio totale della Tontina, all'epoca stabilita, fra i socii superstiti, in na delle messe normali 
per le quali ogni sopravvivente si sarà sottoscritto : tale si è lo scopo che la Compagnia-delle Assicura- 
zioni generali in Venezia si è proposto quando si è determinata di aggiungere le Tontine alle sue Assi- 
curazioni sulla Vita dell'Uomo a premio fisso. 

Aliena la Compagnia da ogni ciarlataneria, non farà mai di quelle promesse illusorie di utili spro- 
positati, delle quali tanto abusarono alcune Tontine francesi. Essa si limita a rimarcare che le Tontine 
Sarde daranno sempre e in ogni caso risultati assai più favorevoli di quelli che possono dare le Ton- 
tine francesi, perchè quest'ultime fanno fruttare i capitali che amministrano acquistando la Rendita 
Francese 4 1j2 per cento, che costa più del pari, mentre le Tontine Sarde compreranno la Rendita Sarda 
che costa meno del pari e rende il 5 per cento. 

Nè questo è il solo vantaggio che offrano le Tontine Sarde in confronto delle Francesi ; altri vantaggi 
ancora desse presentano, e riflessibili assai, che brevemente si riassumono : 

A) Un'economia del dieci per cento sul diritto di commissione che le Compagnie amministratrici esi- 
gono al momento della sottoscrizione onde coprirsi delle loro spese, poichè questo diritto che permeo 
tutte le Tontine Francesi è del 5 per cento, venne ridotto spontaneamente al 4 1j2 dalle Tontine Sarde; 

B) Il risparmio assoluto del 12 per cento che le Tontine Francesi esigono dai loro associati a titolo 
di provvigione dovuta al banchiere che s'incarica di far giungere i loro versamenti alla sede delle 
Tontine a Parigi, la qual provvigione si risparmierà dagli associati delle Tontine Sarde, la di loro sede 
essendo a Torino ; 

©) Il risparmio d'una tassa che le Tontine Francesi fanno pagare per rimborsarsi d'una imposta a 
cui sono sottoposte dal Governo Francese, la qual tassa non si esige dalle Tontine Sarde ; 

D) Il risparmio delle spese, provvigioni e senserie che saranno obbligati di sostenere coloro che si 
associano alle Tontine Francesi onde realizzare le cartelle di rendita francesi , che.verranno loro rila- 
sciate quando la Tontina a cui firmarono sarà liquidata. Le Tontine Sarde invece consegneranno delle 
cartelle di rendita sarda, che ognuno potrà realizzare in qualunque paese dei Regi Stati senza solto- 
stare a spese di sorta. 

Riguardo alla solidità dell’amministrazione , le Tontine Sarde offrono tali guarentigie, che nessuna 
istituzione congenere presenta le eguali. 

1) 1.e Tontine Sarde parecicnto a tutte le garanzie dell'Amministrazione della Compagnia delle Assi- 
curazioni generali (art. 50 dello Statuto), le quali consistono in 

L. 6,000,000 — di capitale fondiario 
» 15,000,000 — di riserve diverse 
» 9,000,000 — che incassa annualmente fra il prodotto dei suoi capitali e li nuovi premii di 
assicurazione (astrazione fatta ai versamenti che riceverà per le Tontine, dei quali capitali non è che 
semplice amministratrice). 

2) La Compagnia suddetta, allorchè fu autorizzata ad operare ne' Regi Stati prestò una formale i 
teca al Reale Governo nell’ interesse dei cittadini sardi che con essa contrattassero per centomila fr., 
la quale De fu consentita sopra una er in Voghera e sopra fondi pubblici con atto 12 di- 
cembre 1840, rogato dal Notaio collegiato sig. Gio. Battista Monferrini di Torino. 

3) Col Decreto Reale 16 dicembre 1852 fu imposto l’ obbligo alla Compagnia suddetta di prestare una 
separata cauzione per le Tontine, e con atto 13 aprile 1853 rogato dal sig. Giovanni Battista Garassini, 
segretario capo nell'ufficio della Regia Intendenza generale di questa Divisione amministrativa, accordò 
ipoteca al Reale Governo sopra una casa in Torino per L. 50,000 , obbligandosi d' aumentare ancora 
la cauzione secondo lo sviluppo degli affari. 

4) La predetta Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per circa un milione di lire. 

Nè minori delle materiali sono le garanzie morali dell’ impresa, poichè 

I) Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia delle Assicurazioni generali e alle Tontine Sarde 
furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti ed ordinamenti ; 

Il) Le somme spettanti alle Tontine Sarde saranno convertite in cartelle del debito sardo entro otto 
giorni al più tardi ; 

III) La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino ; 

IV) L'Amministrazione delle Tontine Sarde è sorvegliata da un commissario regio ; 

._ W Un consiglio formato di nove membri, eletti fra gli associati soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine ; 

VI) Alle epoche fissate per la liquidazione di caduna Tontina una deliberazione del suddetto consiglio 
di sorveglianza, sotto il controllo del commissario regio, stabilisce lo stato della ripartizione, e la ed 
spettante a cadauno degli aventi diritto gli è pagata con una cartella di rendita del debito pubblico 
sardo inscritta a suo nome. Questo stato di riparto è trasmesso prima al Ministero di finanze in Torino, 
che ne ordina la distribuzione ; 

VII) La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del proprio stato di situazione ; 

VIII) Infine è riconosciuto il diritto a tutti i socii di prender conoscenza d'ogni registro e documento 
concernente la Tontina a cui essi appartengono. 

Ognuno vedrà che sarebbe stato impossibile d'immaginare garanzie più complete, nè vantaggi più 
estesi nell'interesse degli associati, per cui il sottoscritto si lusinga che tutti preferiranno questa nazio- 
nale istituzione. 

Ognuno può sottoscrivere per quante messe normali gli piace, sia facendo un versamento solo, sia 
facendo dei versamenti annuali, ed il valore della messa normale è determinato da apposite tariffe, cal- 
colate in maniera che una perfetta eguaglianza è stabilita fra tutti gli associati, qualunque sia la di 
loro età, e ] cpoca della loro soscrizione. 

Preparare a se stessi un capitale per la vecchiaia, una dote alle figlie, od una somma ai maschi per 
l'età in cui scelgono una carriera, o cominciano ad entrare negli affari, e ciò mediante tenuissimi ri- 
sparmii annuali, è cosa sì lodevole e provvida che non v'ha chi non 4 pe Taluno peraltro titu- 
bava finora per la considerazione che, morendo la persona assicurata, tutti i fatti pagamenti erano per- 
duti pel soscrittore. 

La Compagnia delle Assicurazioni generali, che fino dall'anno 1840 fu autorizzata a prestare nei 
regii Stati le assicurazioni sulla vita a premio fisso, ha deliberato di contro assicurare le somme versate 
e da versarsi nelle Tonline, e eiò verso un premio fisso assai modico, da pagarsi per una sol volta, il 
quale premin potrà anche dividersi in più rate annuali a comodo degli assicurati verso l’aumento.del 
solo interesse in ragione del 4 per cento all'anno. 

Maggiori schiarimenti si potranno avere all'ufficio del sottoscritto in Torino, in via dei Conciatori, 
num. 27, oo piano, sta relativamente alle Tonune sarde, che per tutte le varie specie d'assicurazioni 
a premio fisso trattate dalla Compagnia delle Assicurazioni generali che 

Con apposito avviso si pubblicheranno i nomi degli agenti nelle provincie autorizzati di raccogliere 
le sottoscrizioni. dai 


Torino il 20 maggio 1853 
Il procuratore speciale della Compagnia amministratrice delle 
TONTINE SARDE, 
Ispettore generale per lo Stato Sardo delle Assicurazioni Generali in Venezia 
Giovanni ProLti Ingegnere. 





Tip. C.Carpone. 
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I CATTOLICI NELLA RUSSIA 
ED I CONCORDATI COL PAPA. 


La quistione d'Oriente ridesta nel partito 
cattolico le antipatie religiose e lo spirito di 
setta. Esso primeggia fra' campioni più in- 
trepidi dell'integrità e dell’ indipendenza 
della Turchia , e sebbene l’ appoggio della 
sua simpatia pei seguaci di Maometto sì ri- 
duca a parole, che non pesano un grano 


nella bilancia in cui si librano i destini di | secondo il concordato, dovevano essere con- 
quell'impero , è tuttavia cosa rimarchevole, | 


poichè dim «gli odii di religione 
sono ciechì e vivaci, e che vi ha un partito 
il quale preferisce la mezza luna alla croce, 
quando non sia quella di Roma. 


rappresentata come la protettrice dell' or- 
dine sociale e la custode della civiltà euro- 
pea , ci viene ora descritta co' più neri co- 
lori, e paragonata nientemeno che agli Stati 
rivoluzionari. L'Univers in ispecie è furi- 
bondo, e parla di Nicolò e del suo governo 
senza alcun ritegho, e col linguaggio dei 
più esaltati demagoghi. 

« V'ha un impero solido e potente , go- 
vernato da un principe legittimo, ove, 
come nella Svizzera e collo stesso scopo, 
il potere civile fa legge contro la proprietà, 
contro la famiglia, contro la coscienza 
umana, vale a dire contro tutto ciò che le 
leggi debbono proteggere , ed impone 
questa legislazione perversa sotto pena del 
carcere, dell'esilio e della morte. La pure 
la mano dello Stato caccia il prete dalla 
sua chiesa, la religiosa dal suo convento, 
e s'introduce nella dimora del padre di 
famiglia per rovesciare l’altare domestico 
dopo aver reso impossibile il culto pub- 
blico. Là pure, lungi dallo spaventarsi 
della miseria e della corruzione in cui ca- 
dranno le vittime di tali eccessi, il go- 
verno crea sistematicamente la miseria 
e la corruzione, le sviluppa, le feconda, 
le applica al buon esito della sua opera; 
e quest'opera è la distruzione della fede 
cattolica. La Russia è il paese nel quale 
avvengono siffatte cose. » 

Così scrive il pio giornale di Parigi di un 
principe legittimo ed il più fedele seguace 
delle dottrine del famoso conte Solaro della 
Margarita. Se mai un foglio liberale avesse 
osato profferîre di siffatte cose, tosto sarebbe 
stato redarguito come un sovvertitore, il 
quale disprezza il principio d'autorità, di- 
sconosce il potere sovrano e niega obbe- 
dienza a Dio, niegandola al principe che lo 
rappresenta. Ma ai giornali religiosi siffatte 
scappatelle sono lecite; d’altronde avendo 
essi il privilegio delle contraddizioni, sono 
pure scusabili se oggi perseguitano come 
despota colui che ieri esaltavano come pro- 
pugnacolo della civiltà, e forse domani in- 
viteranno a scendere nella vecchia Europa 
onde castigarla del suo animo irrequieto e 
della sua poca riverenza al trono ed all’al- 
tare. ‘ 

L’acredine dei fogli sedicenti religiosi 
contro l'imperatore Nicolò , che viene ora 
paragonato ai rivoluzionari di Friborgo, è 
prodotta dal contegno di questo principe 
verso i suoi sudditi cattolici della Russia e 
della Polonia. Nel viaggio che egli fece in 
Italia nel 1845, fu a visitare il Papà Gre- 
gorio, il quale temendo la rivoluzione che 
serpeggiava per le Romagne, pensò di rac- 
comandarsi alla protezione del suo rivale, 
il papa di Pietroborgo : lo accolse benigna- 
mente, ed in quest' occasione richiamò ri- 
spettosamente la sua attenzione sulla situa- 
zione dei cattolici russi e polacchi, ed inta- 
volò trattative per un concordato, il quale 
non fu conchiuso che nel 1848. Un concor- 
dato con Roma è cosa insostenibile. Nei 
tempi attuali siffatte convenzioni non sono 
neppure eseguibili ed espongono a continue 
liti, querele, disturbi e dissensioni da non 
finirne più. I recenti esempi della Spagna e 
della Toscana, ove i concordati non si po- 
terono mandar ad effetto, ma apersero la 
porta alla reazione ed agli intrighi ed al- 
l'ingerenza di Roma , provano abbastanza 
come sia pericoloso stringere trattati con 
una potenza, la quale ormai vive per la gra- 
zia di due governi poco amici e rivali l'uno 
dell'altro; di una potenza che domina col 
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raggiro, mancandole l'influenza morale di 
una volta. 

Il Papa scismatico non ha quindi ese- 
guito il concordato stretto col Papa di Roma: 
anzi non ritardò a dimostrare come ne fa- 
cesse poco conto, pubblicando un Codice 
penale, in cui le conversioni al cattolicismo 
e le offese alla religione ortodossa, ossia 
russa, sono punite con una severità draco- 
niana, colla perdita dei diritti civili, col 
carcere, la galera e la Siberia. 

Ai rigori del Codice si aggiunsero la 
soppressione nel 1850 di 21 conventi, i quali, 


servati; ma che lo czar ha trovato che po- 
tevano servire.a.più.utili. uflici; la co 

del danaro delle messe pei defunti, il di- 
vieto di stabilire una sede vescovile ad O- 


sti, purchè la prole sia educata nella reli- 
gione dello Stato. 

Tali atti fanno fremere di santa indegna- 
zione l’Univers, e non crediamo possano es- 
sere approvati da alcuno. Se la libertà è sa- 
cra, debb'essere accordata a tutti senza di- 
stinzione di ‘setta e di religione. Ma il par- 
tito cattolico ha il diritto di alzare cotanto 
la voce contro la Russia ? Che il filosofo ed 
il liberale, i quali riprovano le offese e le 
violenze alla libertà di coscienza , condan- 
nino severamente le enormità che com- 
nette Nicolò , sono nel loro diritto, perchè 
richiedono una sola legge per tutti; ma il 
partito cattolico , oltre ad essere illogico, è 
pure ingiusto, e papa Nicolò potrebbe ri- 
spondergli: « Perchè volete ch' 10 faccia nel 
mio Stato ciò che il vostro Papa ricusa di 
fare nel suo? Perchè vietare a me ciò che 
fate lecito a voi stessi? » 

Infatti il Papa scismatico non opera diver- 
samente dal partito cattolico. A Roma gli 
scismatici non godono di maggior libertà e 
protezione dei cattolici nella Russia: ivi 
pure non possono edificar chiese, coprire 
cariche , avere uffici pubblici, nè esercitare 
pubblicamente il loro culto. Non v' ha perse 
cuzione dei cattolici russi che non sia stata 
sofferta dai protestanti per opera della sede 
pontificia. Se papa Nicolò manda nella Si- 
beria quei che offendono la religione dello 
Stato, l’inquisizione mandava sul rogo quelli 
ch'erano accusati, sebbene non convinti, 
d'eresia; se in Russia è vietata l’ erezione 
di sedi vescovili e la conversione al cat- 
tolicismo, a Roma sono proibite le missivni 
dei vescovi protestanti e le conversioni alla 
religione di Lutero. 

Qual differenza corre dunque fra Roma e 
Pietroburgo ? Questa sola, che lo czar ap- 
prese da Roma a perseguitare le credenze 
diverse dalla sua, e che le popolazioni russe 
sono più ignoranti e più rozze delle popola- 
zioni italiane, ed i rigori sono quindi più 
condannabili nelle Romagne che non nella 
Russia. 


Prima di sparger lagrime sulla misera 
condizione de'cattolici russi, il partito cat- 
tolico dovrebbe introdurre dove è possente, 
la libertà religiosa, la libertà di stampa, la 
libertà d' insegnamento; predicare coll’ e- 
sempio ; chiarire che non teme i lumi della 
civiltà e della discussione, e chei diritti che 
domanda per sè è disposto a concederli agli 
altri. Allora soltanto cheayrà adottato questo 
programma, potrà il partito cattolico, senza 
incorrer taccia d'inconseguente, condannare 
le severe misure e le iniquità della Russia; 
per ora pianga in segreto, affinchè niuno 
sorga a rinfacciarle l'intolleranza ed il fana- 
tismo che signoreggiano ovunque si estese 
la sua influenza. 


La condizione miserrima de'cattolici russ1 | 


viene pure in appoggio della sentenza del 
conte di Montalembert, che al cattolicismo 
è più utile il regime costituzionale cheil di- 
spotico. 

Negli Stati costituzionali è la legge che 
domina, negli Stati dispotici è l’arbitrio ; in 
questi, chi soffre non può neppure alzare 
la voce; in quelli può difendere i suoi di- 
ritti ed appellarsi alla pubblica opinione; 
negli uni è imposto il silenzio, negli altri è 
permessa la protesta, l'esposizione delle pro- 
prie ragioni, la propaganda de’ propri prin- 
cipii, la diffusione delle proprie idee. E mai 
paragonabile la situazione de’ cattolici in 
Inghilterra, in Olanda, in Isvizzera, nella 
Prussia, con quella de'cattolici nella Russia, 
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o de'dissidenti. nelle Romagne? Lo disco- 
nosce forse il partito cattolico? Mai no, ed 
Appunto perciò richiede la libertà di co- 
scienza dove è debole, dove è impotente , 
fermo a ricusarla e tiranneggiare gli avver- 
sari, ove ha autorità e forza. 

Ma l'Armonia dichiarò che il suo partito 
non ha mai niegata la libertà di coscienza, 
e scrisse in proposito nel foglio di giovedì 
scorso: 

« La libertà di coscienza, come suona la 
parola, è la libertà di credere e di non cre- 
dere , la facoltà di credere più in un senso 
che nell'altro. Ora questa facoltà venne mai 
negata o dal nostro governo o dalla Chiesa? 
Fu invece la Chiesa che dimandò la prima 
la libertà di coscienza. Quando il-cristiane- 
sìmo nasceva, e i pagani volevano trarre i 
fedeli all'adorazione degli idoli, questi chie- 
devano la libertà di coscienza, la chiede- 
vano S. Giustino e Tertulliano nelle loro 
apologie, dichiarando come fosse un’empietà 
obbligare l'uomo a venerare numi che egli 
considerava bugiardi ed imbecilli. 

« E la chiesa continuò ad accordare in 
appresso quella libertà di coscienza che 
aveva innanzi domandato per sè , e scrisse 
nel suo Codice che essa non avrebbe mai 
giudicato gli atti interiori dell’uomo. Nè il 
governo piemontese , quando era assoluto , 
comportavasi altrimenti, ed ove pure l'avesse 
voluto, non sarebbe stato mai in suo potere 
di giudicare la coscienza dei sudditi, che 
sfugge da per sè al giudizio degli uomini. » 

Se la libertà di coscienza è come viene 
spiegata dall'Armonia, non v'ha paese nel 
mondo, ove essa non sia riconosciuta ed 
ammessa, ed i cattolici della Russia, i quali 
si lagnano del dispotismo di Nicolò , sono 
sudditi ingrati e rivoluzionari, perciocchè 
essi hanno pure la libertà di coscienza, 
ossia la libertà di credere ciò che vogliono, 
come l'imperatore ha la libertà di fare ciò 
che gli attalenta. Ma non è questa una larva, 
un fantasma della libertà di coscienza? 
Quando S. Giustino e Tertulliano domanda- 
vano la libertà, non era soltanto quella di 
pensare, perchè sarebbe sciocco di richie- 
dere la libertà di credere e di pensare , che 
niuno ci può togliere, ma la libertà di espri- 
mere i loro pensieri, di difendere le nuove 
dottrine, di ammaestrare i cristiani, di ra- 
dunarsi e di eseguire le pratiche divote. 
Eglino propugnavano non solo la libertà di 
coscienza, ma la libertà del culto, perchè 
non v"'ha religione positiva senza culto, 
senza templi e senza preti, ed è illusoria la 
prima se è scompagnata dalla seconda. 

Ora dica l' Armonia se la Chiesa trion- 
fante ha seguiti i principii ed adottate le 
massime de'primi padri? Libertà di coscienza 
quando si vieta la costruzione di chiese pei 
protestanti, si strappano dal seno delle madri 
i bimbi per battezzarli; quando si escludono 
i valdesi dal beneficio del consorzio civile 
dagli impieghi , da' gradi militari , dal sog- 
giorno in certe città; quando sì priva dei 
comuni diritti chi abbandona il cattolicismo, 
quando si trattano gli eretici e gl' increduli 
come bestie feroci , e sì dimentica ch' essi 
pure sono uomini creati ad imagine di Dio? 

La Chiesa non ha propugnata la libertà di 
coscienza che quando era perseguitata, che 
quando la libera parola era per essa un 
mezzo indispensabile di propaganda. Gli 
apostoli ed i padri della Chiesa erano a que- 
sto riguardo verso i pagani, rivoluzionari € 
sovvertitori, come adesso i liberali che so- 
stengono gli stessi principi sono demagoghi 
e turbolenti al cospetto de” preti. 

I tempi sono mutati, le posizioni sono di- 
verse, ma le passioni ed 1 pregiudizi e gli 
interessi sono sempre i medesimi. Quello 
che allorai pagani niegavano a’ propagatori 
del cristianesimo , la reazione clericale vor- 
rebbe ora niegare a’ liberali e si mettono 
in campo gli stessi sofismi e s' invocano 
gli stessi pretesti. La violenza non può in- 
generare che violenza, e soltanto coloro i 
quali scrissero sulla loro bandiera diritto 
e libertà possono senza contraddirsi biasi- 
mare le sevizie dell'imperatore delle Russie, 
come biasimano quelle del Papa, poichè la 
giustizia non sì misura secondo i gradi di 
longitudine e di latitudine ; bensì secondo 
principii eterni, che l' ignoranza, il fana- 
tismo e l'ipocrisia riescono talvolta ad offu- 
scare, ma non a spegnere 0 ad impedirne ì 
benefici influssi. 
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FATTI DIVERSI 


Un frate negromante in Sardegna.— Il giorno —— 
otto del corrente giugno , gran folla di curiosi 
iraeva a stipare la sala della ;R. udienza di Ca- 
gliari. hub 

Sulla panca degli accusati, con faccia grassa e. | 
rubizza, fissando in volto gli spettatori con piglio. — 
impudente e sfacciato, assidevasi un fra Tommaso , 
Urru, sacerdote religioso domenicano, di ann 37, — 
nativo di Sorgono, residente in Oristano, accusato | 
di ritenzione d'armi insidiose e truffa nella circo- | — 
slanza aggravante di persona sospetta. toi SI 

Il processo ebbe principio in seguito ad una rè- — 
quisitoria dell’ avv. fisc. del tribunale d'Oristano, 
concepita ne' seguenti precisi termini : dl 

« Da qualche tempo si mormora nella provincia — 
ed oggi si dà per certo che il religioso P. Tommaso 
Urru, residente di famiglia fra i domenicani di © 
questa città, fa un illecito traMco del carattere che. — 
veste; e, manifestamente abusando del medesimo, — 
impiega fraudolenti raggiri per far credere l' esi- 
stenza presso di lui di un potere straordinario; con 
artifizi att ad ingannare l'altrui buona fede fa 
concepire speranze o timori di successi ed avveni- 
menti che non stanno. nell'ordine naturale delle — 
cose, a solo fine d'estorquire dagli ingannati som- 
me di danaro, e vistosi doni che gli si presentano, 
non per spontaneità, ma per compenso delle sue , 
male arti e dei sortilegi che opora. 

« Pesa pure in odio dello stesso imputato il di- 
sprezzo del pubblico costume ch'egli spudorata- 
mente offende, trovandosi con frequenza e con . 
pubblico scandalo in casa di donne da trivio e di | 
mal affare, presso delle quali si riduce travestito 
anche di notte, abbandonando a marcio dispetto 
del suo superiore la casa religiosa che scandalizza 
con le sue scostumatezze, munito pure d'armi in- 
sidiose di cui, si vuole, abbia formato un arsenale 
nella propria camera. » 

Dietro a questa requisitoria, perquisita la cella 
del P. Urru, vi si rinvennero quattro pistole di 
inferiore misura, uno stocco, e dentro un cassetto 
diversi scritti che furono sequestrati. Cotesti scritti 
contenevano un estesa corrispondenza con persone, 
d'altri villaggi ed anche con donne. Il frate godeva. — 
d'una gran fama in paese; gli si chiedevano dai — 
devoti mirabili esorcismi di un prontissimo effetto 
per scuoprire i furti, sventare le trame dei nemici, 
accennandoli alla vendetta di chi ne aveva sospetto; 
esorcismi per far inchinare alle altrui voglie diso- 
neste povere e svenlurate ragazze ; esorcismi, stu- 
pite, fino esorcismi per rendere prolifici i credent _ 
nelle fatucchierie del frate. 

Oltre agli esorcismi ed ai miracoli fatti da que- 
slo ciurmatore, altre virtù gli acquistarono grande 
rinomanza. 

Da varie testimonianze risultava che l’Urru, sog- 
getto di pessima condotta, insubordinato, scanda- 
loso, usciva di notte travestito , armato fino ai 
denti come un brigante , sbevazzando oscena- 
mente tra le femmine da conio e traendosene una 
dietro pubblicamente per la campagna, non ri- 
spettando nè la sua cella, nè la medesima sacristia 
del convento. 

Il pubblico ministero voleva condannato |’ Urru 
nella pena di cinque anni di reclusione, alla con- 
fisca delle armi sequestrate e alle spese, dichia- 
rando in questa pena assorbita quella che poteva 
ricorrere pel delitto di truffa. 

“Il magistrato facendo, da quel che risulta, poco 
conto delle deposizioni a carico di questo frate 
malnato, fra le quali anche di quella del priore 
P. Alberto Pitzalis, dichiarava 1’ Urru convinto 
della ritenzione delle armi, non però con l'aggiun- 
lavi circostanza aggravante, e lo condannava alla 
pena di mesi sei di carcere e nella confisca delle 
armi, rimandandolo al tribunale di prima cogni- 
zione d'Oristano onde essere giudicato sul delitto 
di truffa. (Gazz. Popolare) 

Beneficenza. Casale, )7 giugno, Gli studenti 
esterni del nostro collegio, accompagnati dal regio 
provveditore , dal direttore degli studi e dagli altri 
loro superiori faceano ieri la solita passeggiata 
militareannuale recandosi a Montalbano, magnifica 
villa del cavaliere Cervis, sorgente in amenissima 
altura rallegrata all'intorno dalle prospettive più 
belle. 

Tacendone tutti gli altri particolari, non tace- 
remo della colletta promossa con generose parole 
dallo studente di filosofia Lora Camillo a pro dell' 
emigrazione italiana , e che produsse 35 franchi 
che saranno oggi da noi trasmessi all’ avvocato 
Augusto Vecchi, uno dei direttori del comitato to- 
rinese. Abbia il Lora le nostre congratulazioni, e 
se le abbiano con lui i suoi compagni Vigliani, 
Lasagna I°, e Levi Davide che ornarono la festa di 
allegri e savi concetti espressi in eleganti forme 
di poesia e di prosa. 

— La società di mutuo soccorso degli operai di 
Casale, festeggiando il terzo anniversario della sua 
insutuzione , ricavava dal ballo dato in teatro lire 
176 40 di profit netto , e dividendo questo in tre 
parti uguali di L. 58 80 ciascuna , assegnavane 
una a sè, l'altra al ricovero di mendicità, la terza 


— Domenica scorsa (12) la quaria compagnia 
della guardia nazionale comandata dal capitano 
Emmanuele Federici faceva a Pontestura l'annuale 
passeggiata militare, ed eravi accolta a belle e 
generose dimostrazioni da quei cittadini. 

La compagnia nonripigliava il cammino per 
restituirsi a Casale, senza aver prima fatta una 
colletta di 56 franchi, dati subito per una metà ai 
poveri di Pontestura, e per l'altra alla società di 

— mutuo soccorso degli operai di Casale. 

(Lo Spettatore del Monferrato) 


—————__——rr—_——______m___m1_mn 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 17 giugno. 


La seduta è aperta alle ore una e mezzo ed alle 
due e un quarto approvasi il verbale della tornata 
precedente. 

Il presidente comunica che i nove membri, 
mancatiti a completare Ja commissione del bilancio, 
risultarono nowinati nelle persone dei seguenti 
deputati: Cossato , Deforesta , Sella e Durando 
(clie uttennero la maggioranza assoluta ) e Bron- 
zini, Marco, Cavallini e Stallo (che in una terza 
votazione ottennero la maggioranza relativa). 

Michelini vorrebbe che la commissione del bi- 
lanciu, convocata dal membro che otteneva mag- 
gior numero di voti , si costituisse al più presto e 
si radunasse un mese prima dell’aprirsi della nuova 
sessione, onde subito sul principio di questa po- 

‘o esaminarsi il bilancio del 1854. 

Segtiito della discussione sul progetto di legge 
relativo all'affidamento della tesoreria gene- 
rale alla Banca nazionale. 

Bastian appoggia la proposta pregiudiziale, 
sospensiva, del deputato Despine, perchè una legge 
così importante non deve esser discussa în fine di 
una sessione. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze (molto vivamente): Questa legge fu pre- 
sentata fin dal 7 maggio: allora tutti i deputati 
della Savoia erano presenti, perchè trattavasi di 
discutere una legge alla Savoia relativa. Se essi 
hanno poi abbandonato il loro posto, lo dico fran- 
camente , la colpa non è del ministero. 

Il presidente : 1 signori deputati della Savoia 
avevan promesso che sarebbero rimasti fino alla fine 
della sessione ; e solo dopo questa loro promessa, 
io Im' indussi a porre immediatamente all'ordine 
del giorno il progetto di legge per la strada ferrata 
della Savoia. 

Despine crede di dover respingere il rimprovero 
che si vuol fare a' suoi colleghi , che diedero anzi 
prova di zelo assistendo alla discussione di molte 
leggi, che, come quella sulle gabelle e quella per 
la strada ferrata di Novara, concernevano altre 
provincie. P 

La proposta Despine è respinta all'unanimità , 
meno Despine , Cossato, Deviry, Martinet, Bastian 
e Chapperon. 

Si passa quindi alla discussione degli articoli : 

« Art. 1. Il governo del re è autorizzato ad af- 
fidare il servizio della tesoreria generale alla 
Banca nazionale. 

Questa registra in una contabilità speciale tutti 
i versamenti e pagamenti che si fanno per conto 
dello Stato nelle tesorerie provinciali e tiene pari- 
menti conto dei fondi disponibili dello Stato che 
riceve e dei pagamenti che eseguisce d'ordine del 
ministro delle finanze. 

« I registri relativi a questo servizio devono es- 

‘ sere tenuti secondo le leggi ed i regolamenti sulla 
contabilità dello Stato; sono pure soggetti all’ispe- 
zione (lei delegati del ministro delle finanzo. 

« Nella sun qualità di cassiere dello Stato la 
Banca è ancora ubbligata di rendere il conto ca- 
merale nelle forme prescritte. (Appr.) 

« Art, 2. La Banca è responsabile verso lo Stato 
della sua gestione edi quella de'suoi agenti. (Appr.) 

< Art. 8.1 contabili versano i fundi da essi ri- 
scossi nelle tesorerie provinciali, che sono tutte 
conservate. Queste tesorerie versano por i fondi 
disponibili nelle casse della Banca, in conformità 
desti ordini che ricevono dal ministero di finanze. 

(Appr.) 
< Art, 4. La Banca non ha collo Stato che un 

sol conto corrente, il quale è accreditato di tutti 

i versamenti che essa riceve per conto dell'erario 

pubbico in Torino, Genova, Nizza e Vercelli. 

(Appr.) 

« Art. 5. La Banca porta a debito di questo 
conto-tutti i pagamenti che effettua nelle predette 
città d'ordine del ministro delle finanze sino a 
concorrerza del fondo disponibile. (Appr.) 

< Ari. 6. È fatta facolià al governo, previo ac- 
cordo colle due sedi della Banca, di autorizzare 
conun decreco reale da pubblicarsi sulln Gazzetta 
del Regno, le modificazioni agli statuti della Banca 
unicamente necessarie per concentrare in Torino 
la superiore direzione della medesima. (Appr.) 

« Art. 7. La Banca nomina un direttore-capo, 
al quale essa aMda la direzione superiore di tutti 
i di lei stabilimenti; egli ha inoltre la speciale 
sorveglianza della contabilità riguardante il ser- 
vizio della Banca cume tesoriere generale ; corri- 
sponde col ministro delle finanze per tutto quanto 
concerne il suddetto servizio, e dà le disposizioni 
occorrenti In dipendenza delle istruzioni che ne 
riceve. (Appr.) 

« Art..8. La Banca nomina pure due contabili 
speciali, i quali sono incaricati della contabilità 
relativa alle sue funzioni di tesoriere generale, 
(Appr.) 

« Art. 9. Le nomine del direttore-capo e dei due 
contabili specinli devono essere sottoposte all'ap- 
provazione del ministro delle finanze. (Appr.) 

« Art. 10. La revoca del diretlore-capo può es- 


dre 











L'OPINIONE, 


sere pronunciela dalla Camera ti 
istanza promossa dal ministro delle finanze per 
negligenza od. irregolarità nella tenuta della con- 
tabilità dello Stato. (Appr.) È 

« Arl. 11, Il ministro delle finanze provvede , 
dietro richiesta della Banca, a che i tesorieri pro- 
viuciali debbano cambiare i biglietti della Banca 
contro numerario e viceversa, colle norme da sta- 
bilirsi per-deereto reale da da insertrsi nella Gaz- 
zeita uMoiale. 

« In tal caso le spese occorrenti pel trasporto 
dei fondi da dette tesorerie nelle casse della Banca, 
come pure quelle per la somministranza del nu- 
merario richiesta da questo servizio, sono intiera- 
mente sopportate dalla Banca. » 

Botta: E se la Banca non richiede? Uno dei 
benefizi di questa legge è appunto di facilitare ai 
cittadini il cambio dei biglietti anche nelle pro- 
vincie. 

Cavour C.: Il governo non potrebbe assumere 
l'obbligo di cambiar i viglietti, senza che la Banca 
faccia il deposito di una cerla quantità di scudi 
nelle tesorerie provinciali; ciò che vuol esser re- 
golato per decreto reale. Ma non dubiti il dep. 
Botia che è questo cambio anche in vantaggio 
della Banca, anzi forse il maggior corrispettivo 
che le è concesso nella legge. 

Botta si acquieta a queste spiegazioni. 

Despine propone all'articolo la seguente ag- 
giunta : 

« La medesima facoltà potrà essere estesa anche 
alle altre Banche del regno. » 

Cavour C.: Mi rincresce di non poter aderire; 
ma la Banca di Savoia sarebbe assolutamente nel- 
l'impossibilità di far un deposito di 20 0 25 mila 
scudi in tutte le tesorerie provinciali. La Banca 
nazionale d'altronde si assume pure il carico gra- 
tuito di tesoriera generale. lo credo che la Banca 
di Savoia otterrà lo stesso effetto , anzi un vantag- 
gio più reale ed effettivo, col chiedere di aprire 
un conto corrente colla Banca nazionale. _ 

Despine dice che egli lasciava appunto facolta- 
tiva al governo la concessione, quando la credesse 
conveniente, 

L'aggiunta Despine è respinta all’ unanimità, 
meno Despine, Mathieu, Mezzena, Rusca e Chap- 


ron. 

« Art. 12. Le funzioni di cassiere della cassa di 
deposito e prestiti sono pure affidate alla Banca 
Nazionale, (Appr.) 

« Art. 13. Lo stipendio degli impiegati e le spese 
d'amministrazione occorrenti per questi e per gli 
altri servizi affidati con questa legge alla Banca 
sono a intiero suo carico. (Appr.) 

« Art. 14. Il pagamento della terza rata delle 
azioni della Banca, che a tenore dell’ articolo 1° 
della legge 11 luglio 1852 doveva aver luogo entro 


il corrente anno, deve invece effettuarsi tre mesi | 


dopo la pubblicazione della presente legge. 
« L'ultimo versamento pel completo paga- 


cembre dell'anno 1854. (Appr.) 
« Art. 15. È fatta facoltà alla Banca di proce- 


dere col mezzo di un agente di cambio alla ven- | 


dita delle azioni di coloro fra gli azionisti, che 
entro i termini superiormente stabiliti, non aves- 
sero eseguito il .terzo e l'ultimo versamento. 
(Appr.) 

« Art, 16. Sul prodotto della vendita delle azioni, 
la Banca si rimborsa del capitale non versato , e 
ritiene l' cccedenza a disposizione dell’ azionista 
espropriato. (Appr. 

« Art. 17. Dopo il versamento della quarta rata 
delle azioni verificandosi il caso che la media di 


un anno del portafoglio e delle anticipazioni di- | 
scenda sotto a 40 milioni, la Banca dello Stato | 


rimane in facoltà d'impiegare in fondi pubblici 
dello Stato una parte del suo capitale, fino a con- 
correnza di 12 milioni di lire. (Appr.) 


Cavour C.: Questa è la disposizione più impor- 


tante per la Banca. La Banca aderì all'aumento 
del suo capitale, ma chiese che oltre il quinto del- 


l'intero capitale concessole dagli statuti , potesse | n; È 
I 8 » Potess | Piacenza, disertore piemontese, essendo risultato 


investire in fondi pubblici anche altri 8 milioni : 
in tutto cioè 15 milioni. 

Quando c’era il corso forzato, la circolazione 
andò a 42, 43 milioni; dopo, non superò mai i 
87 milioni. Supposto anche che con questa legge 
avesse da ammontare a 50 milioni, sarebbe sempre 
esorbitante un fondo di 32 milioni, che comporta 
una circolazione di 96 milioni. La domanda della 
Banca quindi era fondata in ragione. La Banca 
d'Inghilterra ha l'intiero suo capitale in fondi pub- 
blicl; la Banca di Francia, 150 milioni, cioè più 
del suo capitale. Nui vogliamo impiegare soltanto 
l'eccedente, E si noti che con ciò, sottraendosi 
fondi pubblici alla circolazione , si fa anche un 
beneficio alla rendita. 

Si dirà forse che, quanto più la Banca avrà fondi 
giacenti, tanto più sarà spinta a ribassare lo sconto. 
Ma io osservo che questo ribasso dipende anche 
necessariamente dalla quantità degli affari, dai 
bisogni del commercio. Venti milioni bastano a 
guarentire una circolazione di 60 milioni di bi- 
glietti. Del resto, negli stessi statuti della Banca 
era fatta al ministero facoltà dì allargare la facoltà 
della Banca d’investire in fondi pubblici. Se la 
circolazione fosse a 40 milioni e il capitale in cassa 
più di 25, il frutto non sarebbe nemmeno del 4 
p. 00. Quindi io modificherei in questo senso la 
proposta della commissione : 

« Art. 17. Dopo il versamento della quarta rata 
delle azioni, la Banca dello Stato avrà facoltà di 
impiegare in fondi pubblici dello Stato una parte 
del suo capitale, fino a concorrenza di 12 milioni 
di lire. 

« Questa facoltà sarà ristretta nei limiti stabi- 
liti all'art. 14 degli statuti, quando Ja media delle 
anticipazioni di un anno superi i 60 milioni. » 


GIORNALE POLITICO | © 


| Mellana non può aderire, perchè vuole che la 


Banca sia in condizione di dover ribassare lo 
sconto. Si vuol assicurare alla Banca la circola- 
zione del triplo del suo capitale, un massimo cioè 
che non è raggiunto da nessuna Banca, nemmeno 
da quelle d'Inghilterra e di Francia 

Cavour C. : Mi scusi il deputato Mellana, ma la 
Banea di Francia ha un capitale di 100 milioni ed 
una circolazione di 650. 

\Mellana : In momento di crisi, causata da cir- 
costanze politiche , la Banca non sarebbe di nes- 
sùn giovamento al paese, qualora avesse gran 
parte del suo capitale in fondi pubblici. Questi de- 
teriorerebbero e con ciò stesso si farebbero inalie- 
nabili. Sarebbe allora meglio lasciare alla Banca 
la facoltà di scontare su quei fondi. 

Lanza, relatore: Si vuole l'aumento del capi- 
tale e per una maggior guarentigia del governo e 
perchè venga accresciuta la circolazione. Il primo 
scopo si conseguirebbe, anche lasciando investire 
in fondi pubblici una maggior quantità di esso 
capitale, ma non così pel secondo. E se è vero 
che lo sconto dipende in parte dalla quantità degli 
affari, non è però men vero ‘che questi possono 
ricevere una maggior atlività dal ribasso dello 
sconto. Prima dell'ultimo versamento, devono 
decorrere 18 mesi, © intanto la circolazione si ac- 
crescerà certamente. La commissione acconsenti- 
rebbe solo a portare il limite massimo della circo- 
lazione da 40 a 50 milioni; tanto più che gli sta- 
tuti lasciano facoltà al governo di ampliare se- 
condo il bisogno; facoltà di cui esso governo si 
varrà più facilmente in quanto che si son fatte più 
strette le sue relazioni colla Banca, e ne verreb- 
bero più sostenuti i fondi pubblici. 

(Il resto a domani. Del resto, su 104 votanti il 
progetto per l’aidamento della tesoreria generale 
fu vinto alla maggioranza di 78 voti e quell'altro 
per l'instituzione d'una Banca in Sardegna, alla 
maggioranza di 85 voti. Nella tornata di sabbato 
poi, la Camera approvò tre progetti di legge rela- 
tivi alla convenzione Deferrari per bonificamento 
di terra a Felizzano: alla traslocazione d'un ufficio 
demaniale in Sardegna : all'abolizione della pena 
accessoria della berlina e dell'emenda). 


ni : 
ULTIME NOTIZIE 

Berna, 16 giugno. La Suisse ripete la notizia 
della formazione d’un campo austriaco di 30 mila 
uomini, il quale verrebbe stabilito nella pianura 
di Gallarate. 

Questo campo d'osservazione sarebbe tanto con- 
tro il Piemonte, quanto contro la Svizzera 

— Si legge nel Bund : 

« La Camera d'accusa federale , riunita il 13 ad 





Olten, ha decretato nel processo iniziato contro 


| Luigi Clementi di Trieste, già possidente e serit- 
mento delle azioni dovrà essere fatto il 31 di- | 


tore giudiziario , indi negoziante ; Carlo Cassola, 

di Pavia, consigliere (?) del tribunale di Brescia 

e avvocato ; conte Giovanni Grillenzoni , nativo di 

Reggio, ducato di Modena, cittadino di Obersig- 

| genthal, distretto di Baden, cantone d’Argovia , 
ora negoziante; Giovanni Pola di Poschiavo , can- 
tone dei Grigioni, oste ; 

Che Luigi Clementi, Carlo Cassola e Giovanni 
Grillenzoni sono messi in istato d'accusa per ten- 
talivo di aiuto contrario al diritto delle genti ad 
una rivolta nella Lombardia, mediante spedizione 


| d'armi, è confermato l'arresto di Clementi e Cas- 


sola; sono confermate pure le disposizioni del 
giudice d'istruzione e del procuratore generale del 
81 marzo 1853, concernente il rilaseio provvisorio 
| a piede libero del conte Giov. Grillenzoni, contro 
una cauzione di 1000 fr.; e Giovanni Pola, ri- 
guardo al quale fu abbandonata la procedura, 
non ha da chiedere alcuna indennizzazione» 

Nella procedura contro Giovanni Mosker di De- 
breezin in Ungheria , fuggiasco , Francesco Dioli 
di Cremona, studente, Antonio Zangregorio di 


che i suddetti erano incolpati di aver sparso pro- 
clami incendiarii mazziniani nell'intenzione di 
produrre una rivolta nel paese vicino, ma che 
poi l' accusa giudiziaria fu abbandonata per man- 
canza di sufficienti indizi, la Camera d'accusa ha 
decretato : în riguardo che gl’'incolpati furono 
causa per proprie azioni della procedura contro di 
essi diretta, sebbene la medesima non abbia pro- 
dotto alcun risultato , con applicazione dell’ arti- 
colo 39 della legge federale criminale, per avere 
Giovanni Mosker, Francesco Dioli e Antonio Zan- 
gregorio da pretendere aleuna indennizzazione per 
la procedura iniziata, » 

Londra, 15 giugno. 1 fogli inglesi non conten- 
gono nulla intorno alla voce assurda corsa il 14 a 
Parigi intorno alla dissoluzione del gabinetto in- 
glese, che dicevasi annunciata dal telegrafo. 

Nella Camera dei comuni ebbe luogo un vivo 
dibattimento nella mozione annuale del sig. Ber- 
teley relativa al ballottaggio nell'elezione dei mem- 
bri del Parlamento. L'argomento divenne inte- 
ressante in causa dei discorsi del sig. Berteley, 
sig. Bright e sir Roberto Peel. La mozione fu re- 
spinta con 232 voti cantro 22. 

Brusselle , 15 giugno. Leggesi nell’ Indépen- 
dance Belge: 

« S. A. R. il duca di Genova è giunto questa 
mattina a Brusselle, e scese al palazzo della lega- 
zione sarda. 

« Due compagnie di cacciatori carabinieri alten- 
devano il duca alla stazione e gli hanno resi gli 
onori militari. 

« Le vetture della corte, in grande livrea, sono 
andate a prenderlo per condurlo alla regia. » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 16 giugno. 

1 governi sono stati informati che Kossuth e 
Mazzini da qualche giorno non erano comparsi al 
loro domicilio in Inghlterra, e .si temeva che la 
loro presenza sul continente non conducesse a qual- 
che recrudescenza le mene demagogiche. Qui si 
era già sparsa la voce, certamente falsa, di un 
movimento a Milano. 

Malgrado ciò, è bene che voi siate [informati 
della partenza di Mazzini , imperocchè i nemici 
d'Italia, approMtteranno senza dabbio, di questo 
incidente onde fornire pretesti all'Austria ‘per con- 
linuare le sue vessazioni. 

L’ affare d' Oriente è sempre la preoccupazione 
generale, e si ha gran timore che questo stato di 
incertezza , che non è nè guerra , nè pace, duri 
troppo lungo tempo. 

Dal punto di vista commerciale, sarebbe una 
vera disgrazia. So, che il partito della guerra è 
assai vivo alle Tuileries, e che alcunî ministri sono 
tutt altro che benevoli riguardo alla Russia. 

1 discorsi dell’ imperatore sono però sempre pa- 
cifici ed abili. Due giorni sono , S, M, riceveva 
alcuni amministratori della società del credito fon- 
diario , fra cui M. Volowski, e rispondeva loro : 
Che li autorizzava a ripetere le assicurazioni paci- 
fiche, che credeva di dar loro, Voi potete aggiun- 
gere, che io sono disposto a fare ogni sacrifizio 
di amor proprio per conservare la pace. 

È questo il vero pensiero dell’ imperatore? Le 
opinioni sono divise. Per esempio si sa che alla 
fine della settimana scorsa, i gendarmi percorre 
vano le coste della Bretagna , e della Normandia , 
per arrestare ed arrolare tutti i pescatori che tor- 
navano dalla pesca , e che devono prendere ser- 
vizio sulle navi dello Stato. 

A S.1-Cloud si riteneva sempre il passaggio del 
Pruth e l'entrata dei russi nei Principati un casus 
belli. 

Le lettere oggi arrivate da Londra smentiscono 
la voce corsa di una crisi del ministero inglese. 

Gli arresti accaduti in questi giorni, sebbene 
esagerati, tengono in grave ansietà il pubblico ; i 
ditenuti sono nelle carceri di Mazas. 


AFFARI D'ORIENTE 


— Siccome il punto principale della quistione 
sembra essere attualmente la probabile occupa- 
zione dei Principati Danubiani, crediamo che sia 
importante riferire testualmente l'art. 4 del trattato 
1 maggio 1849 di Balta-Liman, da cui sono rego- 
lati i casi di una tale occupazione : 

« Art. 4. I torbidi che hanno testè agitato così 
profondamente i Principati, avendo dimostrato la 
necessità di prestare ai loro governi l'appoggio di 
una forza militare capace di reprimere pronta- 
mente ogni movimento insurrezionale e di far ri- 
spettare le autorità stabilite, le due corti imperiali 
convennero di prolungarela presenza di una certa 
parte delle ruppe russe ed ottomane, che occu- 
pano attualmente il paese, e specialmente per pre- 
servare le frontiere della Valacchia e della Mol- 
davia dagli accidenti esterni, fu deciso che vi si 
lascieranno per il momento da 25 a 85,000 uo- 
mini da ciascuna delle due parti, 

« Dopo il ristabilimento della tranquillità nelle 
dette frontiere, resteranno nei due paesi 10,000 
vomini da ciascuna parte fino all' ultimazione dei 
lavori di organico miglioramento e la consolida- 
zione del riposo interno delle due provincie. In 
seguito le truppe delle due potenze evacueranno 
completamente i principali, ma resteranno ancora 
alla portata di rientrarvi immediatamente nel 
caso în cui gravi circostanze sopravvenute nei 
principati riclamassero di nuovo l'' adozione di 
questa misura. 

« Indipendentemente da ciò si avrà cura di com- 
pletare senza ritardo la riorganizzazione della mi- 
lizia indigena per modo che essa offra e per la di- 
sciplina e pel suo effettivo una garanzia sufficiente 
pel mantenimento dell'ordine legale. » 

I giornali inglesi si fanno meraviglia della su- 
bitanea confidenza cho si mostrò nel mondo com- 
merciale di Parigi, dichiarando che le notizie non 
ne porgono alcun motivo. 

Questi giornali insistono in una polemica ar- 
dentissima contro la Russia, ed il Times che è fra 
lutti il più moderato, dice che se anchel’ occu- 
pazione dei Principali non fosse un casus belli, sa- 
rebbe sempre un fatto che influirebbe lungamente 
in modo spiacevole sulle relazioni pacifiche di di 
Versi Stati dell'Europa. 

— Le notizie di Costantinopoli del 3 annunziano 
che il divano avea fatto partire un inviato siraor- 
dinario incaricato d'una missione particolare per 
(Bucharest e per Jassy. 

— Si assicura che molti generali ed ufficiali su- 
periori polacchi riluggiti auualmente in Francia 
ed Inghilterra, devono recarsi prossimamente in 
Turchia perandare a prendere servizio nell'armata 
lurca. 


Dispaccio elettrico 
Borsa di Parigi 18 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.050 7710 7695 
M 112 p.010 . 10170 101 30 
1853 3 p.070 » » 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 050 9825 » » 
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G. Roupatpo Gerente. 
Tip. C. Carsone. 
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CAMERA. DEI DEPUTATI 


Noi erediamo che la seduta di sabbato 
conterà siccome l'ultima della sessione le- 
Bislativa 1852. Oramai un gran numero di 
deputati desiderano, ed'a buon dritto, di ri- 
tornare alle Joro case per sì lungo tempo 
disertate ; ormai l’ordine del giorno non ha 
più mafèria, con cui impinguarsi. Era per- 
ciò naturale che in quest'ultima seduta si 
cercasse di decidere su quello ‘che restava 
di più importante,.o | su quello, cui, 
per il ritardo, e venir. nocumento. 

Il deputato Farina P. credeva che fossero 
le interpellanze da lui annunziate sulla de- 
viazione delle acque della Scrivia , quello 
che aveasi di maggior importanza, e diman- 
dava che fossero ripristinate nell' ordine del 
giorno, da cui con sua sorpresa le avea ve- 
dute cancellate. 

Il presidente della Camera si prese la 
cura di spiegare l'enigma, osservando al 
sig. Farina come esso avesse lasciato pas- 
sare il tempo utile per fare quelle interpel- 
lanze, non essendosi voluto presentare alla 
seduta venerdì, quantunque replicatamente 
vi fosse invitato. .... » e la Camera tenne 
ferma la decisione del suo presidente, accor- 
dando la preferenza alla stipulazione con- 
chiusa tra il governo e il sig. De Ferrari 
per la concessione d’acqua del fiume Ta- 
naro, e la cessione dei due tratti d' alveo 
abbandonati dal fiume stesso. 

Quistione delicata e difficile, siccome quel. 
la con cui cercasi di sopire la lite pendente 
per ragione dei mulini natanti di Felizzano 
e liberarsi, una volta per sempre, dalle spese 
che i medesimi reclamano ; quistione diffi- 
cile, toccata in parte quando si trattò del 
bilancio delle strade ferrate e. si nominava 
appunto una commissione d'inchiesta, onde 
perserutare la cagione di quelle spese che 
giustamente allarmavano per la loro en- 
tità e frequente ricorrenza: quistione dif- 
ficile e che non avrebbesi dovuta trattare se 
non da chi ne fosse ben informato. Ma come 
abbiamo detto, era un'ultima seduta e l'ono- 
revole deputato Michelini, onde sopportare il 
silenzio di tutte le vacanze, aveva d' uopo 
naturalmente di sfogarsi e quindi, quantun- 
que pipetesse ripetutamente di non capirne 
unacca, pure parlò tre volte appoggiandosi 
all'autorità di Giove e di Minerva e si lagnò 
che, escludendosi la discussione del con- 
tratto, gli sì togliesse modo di. parlare ancor 
di più, nel qual caso non avrebbe mancato 
d' incomodare anche tutti gli altri Dei del- 
l'Olimpo. Sia pace alla sua loquacità. 

Il nerbo della questione fu sostenuto dagli 
onorevoli Giannone e Lanza, membri della | 
commissione, che ripudiavano il contratto 
siccome troppo vantaggioso al sig. Dè Fer- 
rari, e dal presidente del consiglio dei mi- 
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PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
IN TORINO 


IV. 
Paesaggi. 
( Continuazione , vedi il num. 165 ) 


Camino GrusePPE. — Paesaggio d'invenzione. | 
Il nome denota la cosa, dice il proverbio ; e qui 
la è invece la cosa che addita il nome. Comunque | 
sia, vediamo questo paesaggio inventato dal Ca- | 
mino. Avanti tutto , è un letto di torrente ? Pare | 
che sì, e pare anche che no. Codesti massi dove 
hanno la causa prossima o lontana che qui li ha 
dirapati ? Non ne scorgiamo segno; e in un pae- 
saggio d'invenzione, come negli altri tutti, ogni | 
cosa dovrebbe avere il suo perchè. Quelle piante 
sono di bianco spino ? No. E questa più sul da- 
vanti è un pino, ovvero un cipresso? Non sap- | 
piamo. Cerchiamo il verde, di cui la patura è 
tantò ricca, e non lo troviamo, E già lo cercavamo | 
invano fin dall'anno scorso nei quadri del Camino; 
e lutti erano o troppo verdi, o troppo gialli ; ora 
son divenuti pressochè bianchi ; ma il verde della 
natura non rammentiamo di averlo veduto. 

Eppure le ombre gettate su quei tronchi di be- 
tulla sono belle e vere ; frammezzo a quei tronchi 
si può passare davvero, e si sente l’impaccio che | 
farebbero gli sterpi interposti e l'incolto terreno : 
quell'albero qui sul primo avanti, attorno al quale 





iNTO 


mandavano alla Camera di accettarlo come 


il miglior che si avesse potuto e che si possa 


fare. La vittoria fu per quest'ultimi. 


I nostri lettori non si aspetteranno sicu- 
ramente che noi vogliamo ripetere e nè 


anche accennare tutti gli argomenti che 
vennero a cozzar fra loro su questo. argo- 
mento. Diremo soltanto che da una parte si 
calcolava che la lite pendente e che trattasi 
dinanzi ai tribunali abbia probabilità eguali 


per l'una come per l'altra parte mentre | 


insinuavasi che le ragioni dsl de- 
maniò non siano d’egual forza come quelle 
degl'avversarii, e che quindi bisognava sa- 
per incontrare un sacrificio per sopire il 
litigio: insistevano i primi che, concedendosi 
l'estrazione di 10 metri cubi. d'acqua per 
minuto secondo dal Tanaro si precludeva 
irreparabilmente l'adito alla navigazione del 
fiume, la quale , combinata con quella del 
Po e del Ticino, poteva alimentare la concor- 
reuza alla navigazione del Po sostenuta dal 
Lloyd Austriaco e quindi giovare alla defi- 
nizione d'un importantissime problema eco- 
nomico-politico. 

Ma ribattevano i sostenitori del contratto 
come questa navigazione del Tanaro fosse 
un sogno, non concedendolo la quantità 
delle acque nel medesimo defluenti ; fosse 
un'utopia, giacchè non potevasi inogni caso 
effettuare se non per mezzo d'un doppio ca- 
rico e scarico, mentre sui lati del fiume cor- 
rerebbe rapidissima la ferrovia , che pren- 
dendo le merci a Genova potrebbe condurle 
sino all'estremo limite della loro destina- 
zione. 

Insomma, come abbiam detto, la Camera 
appoggiò l'opinione del ministero ed approvò 
la convenzione stipulata. Se questa deve con- 
siderarsi come un sacrificio, ha però, nella 
quistione speciale, un gran merito, ed è quello 
di essere l' ultimo e crediamo che forse fu 
questo l’ argomento che persuase il maggior 
numero. 

E dopo aver condotto a termine questo 
importante argomento, la Camera si trovò 
abbastanza in lena per abolire le pene sus- 
sidiarie della berlina e dell'ammenda , che 
trovavansi ancora nel nostro Codice penale e 
contro cui reclamava il senso della morale 
ed il bisogno della progredita civilizzazione; 
ebbe tempo e volontà di provvedere al tra- 
slocamento di un ufficio ipotecario nella 
Sardegna. Dopo questo la seduta fu sciolta, 
e l'onorevolissimo presidente dichiarò che 
avrebbe avvertiti a domicilio i signori depu- 
tati per la nuova radunanza nella quale, ci 
immaginiamo, si verrà a sentire il de- 
creto reale che chiude la presente sessione 
legislativa. 

Sessione che, se fu lunga oltremodo, fu 


ugualmente feconda d’importanti risulta- | 


menti, dei quali il principale noi poniamo 
quello delle ristorate finanze. La rappresen- 
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e rassegnata a questa ineluttabile necessità, 
potè forse per un momento dubitare di alie- 
narsi l' effimero favor popolare; ma la cit- 
tadinanza mostrò anche in quest’ occasione 
quel giusto criterio che sì grandemente la 
distingue , e, prevenendo l’opera del tempo, 
seppe già riconoscere quanto patriotismo e 
quanta virtù vi fosse in quei voti che au- 
Mentavano bensì i pesi degli individui, ma 
ch’ erano voluti dai bisogni dello Stato, al- 
i ed alla forza del quale tutti sono 
strettamente interessati. . 








Commercio EGLI Srati Sarpi NELL'ANNO 1852 
Il ministero delle finanze ha pubblicato il 
prospetto del prodotto totale delle gabelle e 
del commercio internazionale nel 1852. E 


un documento importante, siccome quello, 


che porge una riprova dell'opportunità della 
riforma doganale attuata nel 1851, e che ora 
trattasi di ampliare. 

Il movimento commerciale ebbe nel 1852 
un grande slancio, le importazioni aumen- 
tarono considerevolmente, e se nella stessa 
proporzione non crebbero le esportazioni, 
si debbe ciò attribuire alle condizioni del- 
l'agricoltura e dell’industria nazionale, però 
in generale lo stato delle transazioni estere 
è soddisfacente , ed addita in alcune indu- 
strie non comune prosperità. 

La malattia delle uve del 1851 costrinse il 
paese ad introdurre dall'estero maggiore 
quantità di vino ed a diminuirne l'esporta- 
zione. Così, mentre nel 1850ne furono intro- 
dotti soltanto 667,832 litri; 7,618,697 nel 
1851; nel 1852 ne entrarono litri 43,764,133. 
Eguale incremento si osserva nell'acquavite, 
la cui introduzione salì da 221,609 litri nel 
1850 e 1,521,210 nel 1851 , & litri 1,709,060 
nel 1852. 

Per riconoscere l'importanza del ribasso 
dei dazi per le derrate coloniali; basta ri- 


7 flettere che l'importazione del caffè ascese da 


1,349,563 chil. nel 18506 da 1,871,182nel 1851 
a chil. 2,131,875 nel 1852; e quella dello zuc- 
chero da chil.9,544,454 nel 1850, e nel 1851 
da 10,903,935 a 13,542,853 chil. nel 1852. 
Nel cacao , nel pepe, ne' prodotti chimici e 
nei colori si avverò un corrispondente au- 
mento, e soltanto nei generi per tinta e per 
concìa sì ebbe una diminuzione, conse- 
guenza forse dell'introduzione considerevole 
del 1850. 

Se gettiamo ora uno sguardo sulle materie 
prime, troviamo un segno patente dell'attività 
dell'industria interna. Non poteva rimaner 
dubbio che, alleviando o sopprimendo intera- 
mente i dazi sulle materie prime , le mani- 
fatture ne sarebbero state avvantaggiate, 
ma se le arti non hanno fatto un progresso 
reale e visibile, difficilmente possony reg- 
gere al cozzo della concorrenza estera. Ora 
l'effetto prova che l'industria nazionale era 
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| serpeggia l’ellera, è tal quale la natura lo ha pian- 


lato, e protende con rara magia d'illusione un 
ramo fin fuori della tela: eppure anche quelle 
pietre muscose son disegnate e dipinte con grande 
intelligenza; ma i colori son essi veri? Sono tinte 
bizzarre date giù a capriccio, il cui effetto è uni- 
camente dovuto alla stessa singolarità del loro 
colorito 

Ciò nullameno in tutta la parte che forma il 
primo avanti si può ammirare tanta chiarezza di 


| disegno è tanta precisione, e diremo anche bel- 


lezza di situazione prospettica, che, per quanti ap- 
punti si vogliano fare, bisogna pur sempre con- 
chiudere confessando esservi molto sapere e molta 
abilità di concepire e di eseguire. 

Se invece si guarda alla seconde parte del qua- 
dro, alla parle cioè la più lontana, la cosa va 
peggiorando ; non vi si offre nulla di vero e nulla 
di bello, sia nel concepire, che nell'eseguire. S'in- 
tende, come alla rinfusa, che la mente dell’ artista 
iva tentando pensieri di non comune levatura, ma 
che la voglia o la forza, e per conseguenza anche 
l’effetto, non corrisposero nè punto, nè poco 

Memori non ostante di altri molti bellissimi suoi 
dipinti, non ci vien meno la fiducia che abbiamo 
riposta nell'ingegno del Camino, e non ci sarem- 
mo aggravati di troppo sulle mende del suo pae- 
saggio d' invenzione, se almeno ci fosse stato dato 
di indovinare che diamine egli intendeva di fare 
Ma per Dio! che è esso codesto quadro che non è 
nè un monte, nè un piano, nè un torrente, nè una 
\alletta, nè peggio ? od è esso altra cosa ché un 
povero centone di studi falli qua e là, e poi riuniti 
e acciarpati insieme senza calor di mente, senza 
poesia e senza una ragione al mondo ? 

Migliore d'assai per ogni riguardo, quantunque 








nè bello nè buono intieramente, vuol essere tenuta 
la sua Valle di Gressoney. Per poco che la si 
contempli, n' escono pronte ed evidenti sul conto 
dell'autore due verità: l'una, la rara potenza, che 
è in lui, di muovere e di far prendere il posto 
che più gli piace ai massi, alle piante ed a qual- 
siasi oggetto che rappresenti ; l'altra , la pertinace 
sua infelicità nel cogliere i veri colori delle cose. 

In questo quadretto si direbbe che il Camino ba 
osservato che i colori dati al cielo , alle terre, al- 
l'erbe e agli alberi, sono piuttosto ardimenti di 
artisti che won realtà della natura, che i colori 
siano, per così esprimerci, un rumoroso canto 
mentre natura non parla che con semplici e severe 
parole. L'osservazione è ottima e profonda; il dif- 
cile sta nel trovare il modo di tradurla nella pra- 
tica; ed egli ci ha .fatto addirittura un bel chiaro- 


| oscuro, spogliando senza scrupolo la natura d'ogni 


suo colore. In quelle erbe, in quegli alberi e in 
quell'acqua stessa, ne conveniamo , il vero c'è, 
quanto al disegno e alla loro disposizione ; ma è 
negli alberi, e nell'acqua e specialmente nelle lon- 
tane montagne mancano le tinte del vero, manca 
anzi quasi qualsiasi tinta, 0 ve ne è sostituita un'al- 
tra che nella natura non si può riscontrare. 
Goxix Francesco. — Acquedotto sulla Dora. 
Ecco un bel quadro prospettico , ma un dipinto in 
cui non si veggonoi colori veri della natura, bensì 
quelli che si crede dover vedere. La brillante 
schiettezza di quei verdi è soverchia e sorpassa di 
molto i verdi che la mano della nostra buona pa- 
rente nella sua severa realità ci dipinge. Talvolta, 
e in alcuni pochi tratti di tutta una scena, ed anco 
per soprappiù quando le speciali combinazioni 
della luce vi si riflettono direttamente e fanno pro- 
prio vibrare i colori, vediamo l'armonia delle 
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riforma daziaria. -Gh - 

Ecco il:cotone în lana: nel 1850 se ne 
introdussero 3,927,975 chil. + 8,645,371 nel 
1851, nel 1852 chil. 9,858,508 : in due anni 
l'importazione è triplicata : qual più palpa- 
bile dimostrazione che i cotonifici aumen- 
tarono nell'interno , e che quest’ industria , 
per la quale si erano concepiti -tanti timori, 
non avea più d’uopo di protezione per s0- 
stenersi ? 

Di lana se ne.introdusse nel 1852 chil.' 
2,465,497 contro 1,938,544 nel 1851, e nel 
1850 2,182,975; di canapa e lino nel 1852 
chil. 8,772, 255 contro 3,551,050 nel 1851, e 
3,195,386 nel 1850. i 

L'importazione del ferro di prima fabbri- 
cazione crebbe da 6,339,056 chil. nel 1850 
e 7,893,965 nel’ 1851, a chil. 13,659,269 
nel 1852. 

Anche l'introduzione delle stoffe e dei tes- 
suti-è aumentata, ma non in proporzione’ 
delle materie prime. I tessuti di lana anche 
misti ascesero da 427,260 chil. nel 1850, e 
464,500 nel 1851, a 710,287 nel 1852; i tes- 
suti di cotone da 660,820 nel 1850, e 967,817 
nel 1851, a 1,331,108 nel 1851. 

L'aumento maggiore si nota ne’tessuti se- 
rici che da 24,553 chil. nel 1850 e 42,624 
nel 1851, salirono nel 1852 a 61,633; però . 
la riduzione de'dazi avendo contribuito a di- 
minuire se non ad estinguere interamente il 
contrabbando , vuolsi a ciò attribuire la 
grande differenza che corre fra il 1850 ed i 
due anni successivi. 

Nell'introduzione delle macchine) escluse 
le locomotive, vi fu aumento d'un terzo 
nel valore ed in quella de' metalli lavorati 
o non lavorati, escluso il ferro; lieve varia- 
zione. = 

Finalmente di gràno e granaglie crebbe 
assai l'introduzione. Da litri 85,676,819 nel 
1850, e litri 81,078,761-nel 1851} l'importa- 
zione del grano salì nel 
115,960,522, e quella delle granaglie da litri 
6;718,660 nel 1850, ed 8,616,916 nel 1851, a 
litri 15,375,442 nel 1852. 

Volgiamo ora lo sguardo alle esportazioni : 
i prodotti dell'agricoltura e le manifatture 
seriche costituiscono il ramo principale del 
traffico internazionale del nostro Stato, che 
nell'anno scorso non è stato languente. 

Uscirono nel 1852 litri 12,054,914 di vino, 
contro 13,399,716 nel 1851 e 10,702,414 nel 
1850. 

Furono esportati chil. 10,710,544 d’ olii di 
oliva, contro 3,902,291 nel 1851 ed 8,939,670 
nel 1850. 

Quanto alla seta grezza e lavorata ed alle 
moresche, l'incremento è stato assai note- 
vole, e porge motivo alle più belle speranze 
intorno all' avvenire di un'industria, nella 
quale il Piemonte acquistò meritata rino- 
manza. 
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tinte risolversi in tocchi così puri e splendenti ; 
ma un complesso e una sequela di codesti tocchi , 
l'un dopo l’altro, non interrotti e tutti egualmente 
vigorosi e risentiti, in natura non è dato di am- 
mirare; epperciò sono una falsità. 

Il bell’ effetto che questo quadro produce, pro- 
viene unicamente dalla verità prospettica e dalla 
giusta digradazione aerea ; e poteva d'altronde ot- 
tenersi anche colla seppia , coll’ inchiostro o coi 
semplici chiaro-vscuri. 

Visconti AntoNIO — Grande paesaggio tratto 
dall' Ulrico e Lida di Tommaso Grossi. Chi vuol 
vedere chiarezza ed afficacia di toni, contempli 
questo paesaggio. Vi è il tono della grand'ombra 
cupa e fredda, che occupa tanta parie nell'am- 
piezza del quadro : v'è il tono ancor più cupo e 
freddo di quel burrone senza fondo, in cui s'ina- 
bissa il torrente: v'è il tono caldo e gaio della 
parte illuminata e battuta dal sole, ch'è a un 
tempo il tono dominante, il quale si diffonde, e 
per dir così , risuona su tutti i piani: v'è infine il 
tono scemato e lontano della montagna nevosa che 
Riganteggia all'indietro e si confonde e perde nel 
tono sfumato del fondo. Le intonazioni insomma , 
per cui passa il dipinto, sono così limpide e de- 
terminate come lo potrebbero essere in una com- 
posizione musicale. 

Oltracciò l'aere è aere e il sole è sole veramente: 
e la bella sfumatura del cielo, le cui tinte calde 
verso la regione solare si vanno insensibilmente 
dileguando nel puro sereno della parte settentrio- 
nale; e quel magnifico tratto nel quale , fra l'aria 
che già cessò di essere riscaldata dall’ irradia- 
mento del sole e di contro alla volta del cielo che 
piega verso il nord, sorge quella cima di monte 
nevosa che riceve e rifrange un ultimo raggio, 
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L'esportazione della seta grezza salì da 
chil. 44,636 nel 1850 e 43,191 nel 1851, a 
157,679 chil. nel 1852; della seta lavorata 
da chil. 476,154 nel 1850; e 458,455 nel 1851, 
a chil. 590,845 nel 1852; delle moresche da 
_ 222,380 nel 1850 e 172,823 nel 1851 a chil. 
346,768 nel 1852. 

Ne'tessuti di seta si osserva una lieve di- 
minuzione; ma la differenza in confronto 
del 1850 è lieve: infatti nel 1850 uscirono 
dallo Stato chil, 45,166, nel 1851 56,804, nel 
1852 43,286. 

L'estrazione de’filati e delle stoffe di cotone 
continua ad aumentare in confronto del 1850 
ed anni anteriori. Di filati furono esportati 
nel 1852 chil. 139,940 contro 32,668 nel 1850 
e 212,669 nel 1851, e di stoffe chil. 17,116 
contro 11;412 nel 1850 e 16,849 nel 1851. 

L'uscita dellacarta, sebbene diminuita, si 
mantiene assai superiore all'introduzione , 
poichè nel mentre ne entrarono chil. 112,678, 
ne uscirono ‘chil. 1,852,983. 

Anche ne' confetti e conserve con zuc- 
chero, di cui Genova fa esteso commercio , 
si ebbe notevole aumento : da chil. 60,690 
nel 1850 e 113,745 nel 1851, l'uscita ascese 
nel 1852 a 177,324. 

L'uscita del sapone salì da 91,283 chil. nel 
1850 e 76,429 nel 1851, a 214,052 nel 1852. 
L'esportazione del riso non subì variazione : 
essa oscilla sempre fra 18 e 20 milioni di 
chilogrammi. ” 

Questi ragguagli ci paiono sufficienti a 
porgere un'equa idea del nostro traffico in- 
ternazionale. Se distinguessimo le importa- 
zioni e le esportazioni fra la Terraferma e 
la Sardegna, vedremmo che il movimento 
commerciale dell’isola è molto tenue e l’in- 
dustria quasi non vi esiste: le produzioni 
naturali formano la base dei suoi cambi: i 
vini, il formaggio, il minerale di piombo e 
le pelli crude costituiscono le sue precipue 
esportazioni ; però la poca attività del traf- 
fico della Sardegna coll'estero debbesi attri- 
buire in parte alla soppressione delle bar- 
riere doganali fra essa e la Terraferma: 
questa misura d'uguaglianza contribu) ad 
accrescere le relazioni interne e doveva, per 
conseguenza, diminuire quelle dell’ isola 
colle nazioni straniere. 

Esaminato il progresso del movimento 
commerciale, ci rimane a confrontare i pro- 
dotti delle. gabelle nell'anno scorso con 
quelli degli anni precedenti. 

Le dogane produssero : 

nel 1847 lire 17,002,249 
1848 » 15,745,974 
1849 » 18,795,846 
1850 » 19,523,064 
1851 » 17,3846,408 
1852 » 19,450,706 

La riforma doganale adunque, la quale 
doveva cagionare all'erario una perdita di 
più di otto milioni, ha smentite tutte le pro- 
fezie ed ha confermato il principio econo- 
mico che alla diminuzione dei dazi corri- 

sponde l’aumento della consumazione e la 
cessazione del contrabbando, con che si sop- 
perisce alla deficenza che i dazi moderati 
avrebbero potuto produrre. 

Nel primo anno, ossia nel 1851, si ebbe 
sul 1850 una perdita di circa 2,200,000 lire; 
mail 1851 fu un anno eccezionale, anno di 








sono degni di provetto maestro anzichè di giovine 
artista. 

Forse la luce solare che raggia direttamente 
sulle spalle e i cigli de' monti è troppo ridente ; 
l'acqua che là dall'alto precipita presso quell'aereo 
ponticello si scosta assai dalla verità ; e in buona 
parte del dipinto si scorge un tempestare e un tri- 
tare di colorito che palesano un po’ più che non 
convenga la fatica durata, non nel concepire, ma 
nell'eseguire. Lievi mende le prime, quando tanto 
limpida ed elevata è la maniera di concepire e di 
sentire il paesaggio; facile a correggersi l' ultima, 
quando a padroneggiare gli effetti dei colori e ad 
ollenerne una pronta e sicura illusione che tenga 
vece della veri, si ha l'ingegno e lo studio del 
Visconti. 

PRINETTI COSTANTINO. — Da Magringen al 
Lago di Brientz. Composizione semplice e facile: 
cielo e terra con pochi accessori. Ci presenta una 
vastissima e incolta landa in altipiano, il cui 
lembo estremo forma la riva corrosa da un fiume 
che le passa rasente. L'estensione di codesta pia- 
nura è dall'artista sentita e tratteggiata con grande 
maestria : la sirada lunga e torivosa che l' attra- 
versa, e con tanta verità distendendusi e spingen- 
dosi quasi fuor degli sguardi per l' immensa di- 
slanza, va a perdersi in quella lontanissima bo- 
scaglia, è pur essa senti.a e tratteggiata con grande 
masesiria. Sono parimente belli e veri gli effetti del 
colle boscherecciv che sorge alla destra , e il suo 
declivio rivestito d' erbe inaridite come |’ incolta 
pianura ; e la ripidezza di quella riva brulla e lon- 
tana che per condizione prospettica serve di fondo 
alla scena ed è colpita da una striscia vivissima 
di luce. Se non che e questa striscia di luce e tutta 
quanta la luce che illumina il quadro, non bene 















paure e di sospetti politici. Nel 1852 cessarono 
le cause dello stagnamento degli affari, e l'in- 
dustria riprese lena, ed in esso le dogane frut- 


tarono alle finanze quasi quanto l’anno più 
prospero , il 1850, anno, che succedendo a 
lunga crisi, vide destarsi maggiormente 
l'attività dei manifatturieri e dei commer 
cianti, quasi per risarcirsi delle perdite 
sofferte. 

I prodotti del 1852 superano quelli del 
1851 di lire 2,104,298; del 1849 di lire 
654,860; del 1848 di lire 3,704,732, e del 
1847 di lire 2,448,457. Vi fu soltanto diminu- 
zione in paragone del 1850 ed essa si re- 
stringe pure alla piccola somma di lire 
72,358. 

Gl'introiti si dividono come segue : 


1852 1851 
Importazioni . L. 18,154,547 15,818,421 
Esportazioni . » 584,328 1,017,368 
Trasporto . » 3,579 5,465 
Riesportazioni » 70,500 93,101 
Magazzinaggi È 91,379 88,524 
Boll lla a 161,921 147,530 
Prodotti diversi . » 24,689 27,548 
Diritto di spedizione —359,763 148,451 





Totale.L. 19,450,706 17,346,408 
Nella somma totale pel 1852, la Terra- 
ferma concorse per L. 18,170,942, e la Sar- 
degna per L. 1,279,764, mentre nel 1851 
la Terraferma aveva contribuito per lire 
15,856,627, e la Sardegna per L. 1,489,781. 
Le merci e le produzioni che diedero mag- 
giori introiti alle importazioni furono : 


media 
1852 1850-51 
Zucchero 3,046,535 3,275,222 
Grano . 2,803,143 2,176,057 
Tessuti di cotone 2,248,655 2,046,994 
Vini 1,891,755 420,072 
Tessuti di lana 1,346,181 1,599,100 
Ferro di 1.a fabbr. 801,821 617,144 
' Caffè . 746,151 869,327 
Tessuti di tela . 415,933 360,245 


All'esportazione meritano di essere accet- 
tati pei loro prodotti doganali soltanto la seta 
lavorata per L. 201,341 nel 1852 contro L. 
450,907 nel 1851, ed il riso per L. 91,023 
nel 1852, e L. 96,891 nel 1851. 

Dopo le dogane merita l’ attenzione dell’ 
economista la gabella del sale. Quanto non 
si è scritto e discusso intorno a questa im- 
posta? Essa è infatti una di quelle che più 
pesano sulla classe povera, ed in particolar 
modo sugli agricoltori. Il sale è sovente il 
solo condimento de’ cibi della povera gente, 
e questo riguardo solo basterebbe ‘a consi- 
gliarne la vendita a buon mercato. Si ag- 
giungono ì bisogni dell'arte agricola, il sale 
contribuendo assai alla fertilità di parecchie 
qualità di terreni. 

Ma le teorie degli agronomi non ebbero 
finora alcun effetto in Piemonte: sia che la 
diminuzione di prezzo non fosse sufficiente, 
sia che i contadini non apprezzino l’ impiego 
del sale nell'agricoltura, il fatto sta che 
l'aumento della consumazione del sale dal 
1848, in cui ne fu ribassato il prezzo, a 
questa parte è quasi insignificante, se lo sì 
paragona all' anmento della popolazione. 

Ecco il prospetto della vendita e del pro- 
dotto del sale dal 1847 in poi : 


determinata e simile troppo alla luce smorzata 
che viene da un cielo nuvoloso , mentre non ve- 
diamo nube alcuna che veli o temperi lo splen- 
dore del sole, e non v'è segno che ci indichi il 
suo prossimo tramonto, sembrano luci di maniera, 
epperò non rispondenti alla generale intonazione 
del dipinto, o meglio così indecise e fiacche che 
l'intonazione del dipinto ne soffre non poco. 

Ad ogni modo il merito è molto ; e se il Prinetti 
vorrà o saprà spingersi oltre quei limiti che da 
due anni pare siasi prefisso di non oltrepassare , 
tanto lenti e appena visibili sono i progressi da 
lui fatti, non tarcterà, crediamo, a collocarsi al- 
lato ai migliori paesisti. 

Di minor pregio, ma pur belli anch’ essi e assai 
degni di lode sono gli altri due quadri esposti dallo 
slesso autore : i castelli di Canero sul Lago Mag- 
giore e il Viatico. Il primo in ispecie è dipinto 
colla massima accuratezza; ed ha inoltre di ma- 
gnifici colpi di sole gettati sulle muraglie dei ca- 
stelli e sulle acque, cd uno stupendo effetto di 
montagne rivestite di verdura e di luce, e velate 
da una trasparente vaporosità che tanto raddol- 
cisce e fa gaio le tinte della distanza. Il secondo 
sforza quasi a contemplare e a pensare : chè a far 
contemplare e pensare non v'ha di meglio che 
quella vasta e deserta spiaggia e quella ancor più 
vasta ed argentina superficie del lago che va a 
confondersi sublimemente col cielo. 

Beccaria AxgrLo. — Vette degli Appennini. 
Un cammino alpestre. Veduta in Olanda. | cieli, 
gli alberi, le nevose inontagne © l'aria traspa- 


Ferite è vitale, che tanto si ammiravano e diciamo 


pure si amavano nei dipinti del Beccaria degli anni 
addietro, non hanno risconiro negli accidenti di 








1847 Chilogr. 28,055,300 L. 14,808,576 


1848 » 30,959,500 » 11,231,954 
1849 » 31,435,800 » 9,709,807 
_1850 » 32,693,000  » 10,104,784 
1851 » 33,433,300 » 10,331,080 
1852 » 33;902,300 » 10,456,603 


Quindi l'incremento della consumazione 
dal 1848 al 1852 non è stata che del decimo, 
nel mentre la riduzione del prezzo fu di 
poco meno della metà, ossia da 54 cent. a 30 
cent. per chilogramma. Il prodotto si man- 
tiene inferiore di molto non solo al 1840, ma 


al 1830, nel quale anno ascese per lg sola | 


Terraferma a L. 12,998,878 87, e d’allora 
al:1847 non cessò d' aumentare. 

Il tabacco ha avuto diversa sorte: il pro- 
dotto di questo monopolio crebbe sensibil- 
mente da alcuni anni, ed ora costituisce 
uno de'rami principali della rendita dello 
Stato. 

Il prospetto della vendita e del prodotto 


annuale è il seguente : . 
1847 Chil. 1,751,525 L. 10,991,884 
1848 >» 1,850,195 » 11,629,821 
1849 » 1,868,878 » 12,112,431 
1850 » 1,903,881 » 11,841,691 
1851 » 1,969,802 » 12,334,839 
1852 >» 2,087,088  » 13,061,490 


Rimarrebbero a confrontare gl’ introiti 
delle polveri e piombi e delle Gabelle ac- 
censate, ma non avendo subìti cangiamenti 
importanti, termineremo dando il quadro 
dei prodotti totali delle Gabelle dal 1847 
al 1852. 


1847 L. 48,114,489 
1848 » 43,948,054 
1849 » 45,932,430 
1850 » 46,850,343 
1851 . .‘. . . >» ‘45,574,398 
1852 » 48,490,645 


Così nel 1852 vi fu aumento sopra di tutti 
gli anni precedenti; risultamento rimarche- 
vole, se si pon mente alla deficenza che de- 
riva dal monopolio del sale ed alla riforma 
doganale. 


_—_——rrrr_r 
STATI ESTERI 
PAESI BASSI 

Aîa, 14 giugno. Quest'oggi a mezzogiorno fu 
aperta la sessione straordinaria degli Stati generali; 
la seduta si tenne nella sala di riunione della se- 
conda Camera, sotto la presidenza del signor 
Philipse. 

I{ re fu introdotto dalla commissione, e dal 
trono pronunciò il seguente discorso : 

« Signori , 

« Jo fuì vivamente tocco , quando non ha guari 
migliaia dei miei amatissimi sudditi, offesi nel 
loro sentimento nazionale e inquieti sui loro più 
teneri interessi , si rivolsero a me, sollecitandomi 
a provvedere intorno all'oggetto delle loro pre- 
cauzioni, 

« Compreso de' miei obblighi di protoggere gli 
interessi e i diritti di tutti, non ho creduto bene 
di aderire all'avviso dei consiglieri della Corona: 
io era persuaso che l'effettuazione di questi con- 
sigli non potea togliere di mezzo le forti preoccu- 
pazioni nè calmare gli animi troppo agitati. 

« Suldesiderio manifestato in allora dai ministri, 
ho accordato ad alcuni di loro la demissione e li 
ho fatti surrogare da uomini che possedono la mia 
confidenza, 

« lo mi credetti quindi in dovere di disciogliere 
una parte della rappresentanza nazionale e di 
—_m_ 





maestria del fare è sempre la medesima, ma il 
sentimento e gli effetti del vero, che dimostrò di 
saper provare e far provare altrui, ora si cercano 
e si desiderano invano. Nella veduta in Olanda, 
per esempio, non si sa, non si scorge che cielo, 
che aria, che acqua @ che vegetazione sia. Riten- 
gano essi, quanto il vogliono , del carattere pro- 
prio ai cieli, alle arie, alle acque e alle vegeta- 
zioni d'Olanda ; ma il vero si dee pur conoscere o 
sentire sotto qualunque latitudine geografica ; e 
qui per contro il vero ci sembra che manchi, o 
che ad aecorgerlo si richieda una fatica che noi 
siamo dolenti di dover confessare che non possiamo 
durare. 

Zuxp Roserto. — Monte Pilato. Riva al lago 
dei quattro cantoni (Svizzera). Presso al bacino 
del lago di Thun s’ innalza una corona di mon- 
tagne, la principale delle quali chiamasi Monte 
Pilato. 

Il punto di vista, da cui il pittore ha preso la 
sua prospettiva è un cantuccio di lago adorno di 
poche piante. Il sole lambe i cespugli di castagno 
che vestono il dolce pendio della collina a sinistra: 
l'ombra si diparte dalla estrema punta di questi 
cespugli è copre il margine erboso di tutto l'esteso 
tratto che fa sponda al basso fundo: v'è un gra- 
ziuso e dilettevole piano ammantato di verde er- 
betta che pascono alcune capre in vicinanza ed un 
armento in distanza : sorge lontano un gruppo di 
monti , sopra i cui gioghi veggonsi gli effetti di 
luce e d' ombra cagionativi dalle varie saglienze ; 
e le altere creste di questi monti si spingono in un 
aere di una limpidezza e vitalità senza pari. 

L' altro quadretto rappresenta una riva di lago 
con cinque piante e alcuni cespugli che loro fan 


cielo e di terra ch'egli ci presenta quest'anno. La | siepe : poi tutto lago: poi il fuoco magico del sole 











porre gli elettori in grado di manifestare il loro 
giudizio sulle circostanze. 

e Ora io mi riveggo con piacere circondato dalle 
due Camere degli Stati generali, e mi tenni obbli- 
gato, 0 signori, di aprire io stesso la vostra ses- 
sione. 

« Mi è caro di poterlo fare sotto buoni auspici ; 
buona intelligenza al di fuori, progressi costanti 
e prosperità al di dentro , ecco i fausti presagi coi 
quali il potere legislativo riprende i suoi lavori. 

« Le querele tuttavia alle quali io faceva allu- 
sione, con mio grande rincrescimento , non sono 
ancora dileguate. 

« Io ho cercato di provvedervi, e provocando 
delle spiegazioni donde partì l'offesa, io suppongo, 
involontaria, e formolando di mio moto proprio 
qualche misura. 

€ Il governo è convinto che molte difficoltà pos- 
sono essere regolate soltanto da una legge. 

« Il sesto capitolo della legge fondamentale ga- 
rantisce dei diritti alle comunità religiose, ma im- 
pone anche al governo dei doveri, per adempiere 
i quali la legge non può essere violata. » 

« È mia intenzione d'invocare a questo scopo 
il vostro concorso, e lofarò con tanto più di con- 
fidenza in quanto che io sono convinto che lo spi- 
rito di moderazione e di calma , così proprio al 
nostro carattere nazionale , presiederà alle vostre 
deliberazioni, e che sarà vostro , còme è mio de- 
siderio , di sostenere energicamente il principio di 
tolleranza religiosa, da tanto tempo piantato sul 
nostro suolo , e di evitare quanto potesse far na- 
scere la divisione e lo scisma tra i figliuoli dello 
stesso paese. 

« Gosì adoprando si potrà creare uno stato di 
cose tale che il potere civile potrà accordare a tutte 
le credenze religiose la stessa protezione , mentre 
queste, soltomettendosi alla stessa legislazione 
giusta ed imparziale , troveranno in essa delle ga- 
ranzie per la loro libertà e indipendenza comune. 

« È mia intenzione, oltre a ciò, di non sotto- 
porre alle vostre deliberazioni, in questa sessione, 
che i progetti di legge relativi a questioni che ri- 
chiedono un pronto scioglimento. 

« Io dichiaro aperta l' assemblea, e termino col- 
l’ esprimere il voto che la saviezza che viene dall’ 
alto possa egualmente animarci e guidarci, perchè 
gli sforzi che noi facciamo nell’ interesse della no- 
stra cara patria si distinguono per l'ordine, l'amore 
della pace e del diritto. » 

AUSTRIA 

Si legge nel Corriere Italiano : 

« Noi abbiamo ultimamente annunziato , l' im- 
periale governo russo aver accettata la mediazione 
dell'Austria nella vertenza russo-turca. Ora, a 
quanto udiamo, possiamo comunicare che saranno 
riprese le trattative per la fissazione di singole di- 
sposizioni. 4 

« Viaggiatori giunti da Jassy smentono rissoluta- 
mente la voce della marcia dei russi nei Principati 
Danubiani. Alla loro partenza i russi non si erano 
nemmanco accostati ai confini ma rimasti lontani 
dalle 5-10 miglia da questi, alloggiati nei loro 
accampamenti militari che occuparono fino dalla 
loro venuta. 

€ Il nuovo addetto all'ambasciata spagnuola 
presso questa corte, duca de Galbi, fratello del 
duca d'Alba, marito della sorella dell' imperatrice 
di Francia, si porterà a Vienna ancora nel corso 
di questo mese, 

« Le trattative tra l'Austria e la Sicilia per la 
conclusione d'un trattato postale sulle norme di 
quello austro-italiano non condussero ad alcun 
soddisfacente risultato; essendo il governo sici- 
liano intenzionato dì mantenere il suo attuale si. 
stema di poste. 

« A quanto si dice S. M. la regina Amalia di {Gre- 
cia arriverà per la fine del mese a Vienna di ritorno 
per Atene. ]Jl viaggio di S. M, il re Ottone di Grecia 
alla volta di Carlsbad verrà, a quanto sembra , a 





su tutta la catena di monti che tessono come una 
corona a questo lago, e specialmente su due cime 
veramente predilette e più eminenti. 

E se al dì d'oggi fosse tuttavia lecito di prorom- 
pere in esclamazioni: oh maraviglia delle arti, 
vorrei esclamare, oh incredibile potenza dei pen- 
nelli! come v' è egli dato di giungere al segno di 
lasciar desiderio o disinganno alla più pertinace 
illusione del vero? Ma, anche trasandato ogni sol- 
letico di figure rettoriche, chi vuol sentirè e com- 
prendere che l'intonazione è simile affatto ad un 
elere il quale riempia di sè tutta la scena senza 
palesarsi in ogni punto ; il quale si direbbe anzi 
essere latente e insieme fermentatore di ogni tinta, 
di ogni lucee di ogni ombra, per poi manifestarsi 
ad un tratto e stampar segni efficaci di sè stesso 
al minimo ostacolo ossia al minimo oggetto che 
gli si faccia incontro e, arrestandone l'invisibile 
eppur sentito influsso , lo sforzi quasi a percuo- 
terlo e a dichiararvisi sopra; venga a contemplare 
questi due quadri dello Zund; e meravigli al ve- 
dere come il fervore della loro intonazione bruli- 
chi, per così esprimerci, per lutto il cielo; si ma- 
nifesti subito contro le nuvole che riscontrandone 
il fuido latente se ne colorano 0 fortemente 0 leg- 
giermente , a seconda della densità dell’ ostacolo 
opposto ; e poi si manifesti egualmente e per lc 
ragioni medesime sulle cime degli alberi, anche 
sulle foglie in ombra, sul terreno e sopra tutti 
quanti gli oggetti. 

Il vigore di questi due dipinti è tanto grande ed 
è significato con tanta corrispondenza col .vero 
e con così maestrevole franchezza, che per tali 
rispetti si può ben dire essere i medesimi i più 
belli della esposizione. 

(Continua) 





motivo degli affari d'Oriente, dilazionato, o piutto- 
sto non seguirà. 

« L’ambasciatore reale spagnuolo presso questa 
corte si recherà alla fine del mese a Monaco per 
presentare a S. M. il re le lettere che lo accredi- 
tano anche quale ambasciatore per la Baviera. 

« Secondo lettere arrivate da Jassy il commercio 
di frumento nella. Moldavia ‘e Valacchia sarebbe 
oltremodo animato. Considerevoli provvigioni ven- 
gono trasportate attraverso i confini pel manteni- 
mento dei corpi di truppa russa ivi stazionata. » 

TURCHIA 

Si scrive da Parigi, 12 giugno, alla Gazzetta di 
Augusta : 

« Il signor KisseleffT ha comunicato ieri dopo 
pranzo al ministro degli affari esteri il dispaccio 
ricevuto da Pielroburgo, e il signor Drouyn de 
Lhuys si recò a SI-Cloud per riferire all’ impera- 
tore intorno a quella comunicazione. Essa però 
non ha l’importanza che le attribuisce la Borsa. 
Ha senza dubbio lo scopo di tranquillizzare il ga- 
binetto di St-James (anche il signor Brunow ha 
ricevuto una simile nota) e quello delle Tuileries, 
ma non è possibile trovarvi alcuna base per ac- 
quietarvisi. La Russia dichiara che persiste nelle 
pretensioni fatte verso la Porta, ma assicura nello 
stesso tempo che l'imperatore non vuole con ciù 
diminuire nè la sovranità del sultano nè l'integrità 
della Turchia, ma domanda soltanto le necessarie 
garanzie per diritti già acquistati. 

« Come però l'imperatore Nicolò voglia perve- 
nire alle necessarie garanzie, se colla mediazione 
dell'una o dell'altra grande potenza , e colla mis- 
sione di un nuovo ambasciatore a Costantinopoli, 
su di ciò tace il dispaccio. Questo non contiene 
quindi altro che quello che già sappiamo, e se ciò 
oggi è tranquillante, non si comprenderebbe 
come non abbia cessato di inquielare sino adesso. 
Di un nuovo termine di quindici giorni , come si 
credeva ieri alla Borsa , non si fa parola nel di- 
spaccio, La questione intorno allo scopo di misure 
bellicose così straordinarie, lasciò il sig. Kisseleff 
senza risposta, poichè non aveva ricevuto in pro- 
posito aleuna comunicazione ufficiale, Ultimamente 
si disse che la Porta ha richiamato il suo amba- 
sciatore da Pietroburgo, Questa notizia è erronea, 
poichè la Porta, dopo il trattato di Adrianopoli , 
non è rappresentata che da un console. Gli inviati 
ed ambasciatori turchi si erano trovati sino allora 
a Pietroburgo in una posizione così dispiacevole, 
che la Porta nel detto trattato si riservò il diritto 
di non mandare a Pietroburgo aleun inviato. Sol- 
tanto in casi straordinari ha spedito colà un am- 
basciatore speciale, che terminato l'affare ritornava 
a Costantinopoli ; l'ultimo era Fuad effendi che vi 
si recò nella questione dei rifugiati. » 

Lo stesso corrispondente scrive in data del 13: 

« L'Assemblée Nationale comunica oggi il di- 
spaccio ricevuto dal sig. Kisseleff e dagli inviati 
russi a Berlino, Vienna e Londra ; le sue indica- 
zioni corrispondono sostanzialmente colla mia co- 
municazione di ieri, e sono inesatte nella parte 
che se ne discosta. Non è vero che nel dispaccio 
si faccia menzione dell'occupazione dei Principati 
Danubiani, poichè esso non si pronunzia in alcun 
modo con quali mezzi e vie lo ezar pensi di far 
valere le pretensioni messe in campo contro la 
Porta. Ma l'ingresso. delle truppe russe in quei 
principati è da tutti preveduto con tanta certezza, 
che l'Assembiée Nationale ha potuto senza diffi- 
coltà leggere quella minaccia fra le righe di quel 
dispaccio i 

« La Russia non ha mai avuto il diritto di oc- 
cupare i principati ogni volta che si trova in di- 
scordia colla Porta intorno a qualche questione. 
Soltanto dopo il trattato di Baltaliman , conchiuso 
nel maggio 1849 per sette anni, può considerarsi 
como potenza protettrice delle provincie, ed occu- 
parle, se lo richiede il loro Stato interno, tutt'al 
più con 35,000 uomini, nel qual caso la Porta vi 
fa entrare un eguale numero di truppe, od ha al- 
meno la facoltà di farlo. 

« È un grave errore probabilmente fatto con co- 
gnizione di causa se i fogli inglesi e francesi espon- 
gono che dipende dall'Inghilterra e dalla Francia 
se vogliono o. no considerare. l'occupazione dei 
principati dalle truppe russe come un atto di osti- 
lità contro la Turchia. La decisione su questo 
punto appartiene alla Turchia sola. Se entrano più 
di 85,000 russi , ciò sarebbe una violazione del 
trattato del 1849, e per il solo fatto che la Porta 
non vi fa entrare dal suo canto i suoi 35,000-uom., 
essa considererebbe l'ingresso dei russi come un 
atto di ostilità, e lo notificherebbe come tale alle 
potenze europee. 

« Poscritta. Il ministro della giustizia russo 
non ha alcuna missione diplomatica. Il ministro 
degli affari esteri non fu istrutto del suo arrivo 
che dal Journal des Débats, come il pubblico. » 

Da un carteggio di Costantinopoli 6 corrente 
della Triester Zeitung togliamo i seguenti rag- 
guagli : 

€ Destò molta sorpresa l’improvviso allontana- 
mento dell’incaricato d'affari moldo-valaeco e gran 
logoteto Aristarchi. Egli partì dalla capitale il 80 
maggio. Furono attribuiti parecchi motivi alla sua 
partenza ; mentre alcuni asseriscono ch' ei si reca 
a Vienna per comporre i dissidii esistenti fra la 
Turchia e la Russia colla mediazione di quel ga- 
binetto, altri dicono (e questo è certo) che la Porta 
gli abbia fatto sapere come sarebbe molto oppor- 
tuno ch'egli lasciasse Costantinopoli , essendo 
slato zelante strumento del principe Menzikoff. 

« L'odio contro la Russia è attualmente grande 
presso i turchi ; e ne fu cagione piuttosto il con- 
tegno del principe Menzikofl che le domande da 


Iui fatte. 
« La flotta turca concentratasi nella parte supe- 
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riore del Bosforo è composta di 25 navigli, fra cui 
6 vascelli, e (come fu detto) attende rinforzi dal- 
l'Egitto. Si prepara un campo per 13,000 uomini 
nell'ingresso del Mar Nero ; la riserva è sempre 
pronta; insomma si fece il possibile per essere in 
grado di difendersi tanto nella capitale quanto 
contro ogni attacco dalla parte della Romelia. 

« La popolazione europea abita per lo più in 
città, temendo di recarsi nei campi. V' è chi crede 
che tutti i malumori attuali siano da ascriversi 
all'eccessivo zelo dei missionari cattolici francesi, 
che volevano prevalere su ogni chiesa orientale, 
fra i quali un certo Borrè, che influì sul contegno 
di Lavalette nella questione dei Luoghi Santi. 

« Il 4 giugno il direttore della cancelleria del 
consolato generale austriaco, dott. Becke, e un 
interprete abbandonarono Costantinopoli per rice- 
vere ai Dardanelli S. E. il barone de Bruck. » 

— In una corrispondenza di Smirne 8 corrente 
della precitata gazzetta leggiamo; 

« Grande è l'entusiasmo dei turchi, e le truppe 
domandano fervidamente di essere condotte al 
fuoco. Si mandarono ingegneri europei ai Darda- 
nelli per migliorare le fortificazioni. Nello stesso 
tempo il governatore ricevette l'ordine di mandare 
a Costantinopoli 1000 uomini della sua guarni- 


-gione. Conosciuto quesl' ordine, tutta la guarni- 


gione voleva escire, sicchè il governatore dovette 
far designare dalla sorte i chiesti 1000 uomini, 
che partirono poi in mezzo a clamorosi urrà. An- 
che da qui vengono mandate truppe a Costantino- 
poli, ed è grande il concorso di volontari turchi 
che vogliono combattere. Inoltre un gran numero 
di profughi politici di tutte le nazioni si posero a 
disposizione della Porta. 

« Fu chiamata una porzione dei cavass , addetti 
a questi consolati, per essere incorporata nella 
cavalleria. L'ultimo piroscafo francese aveva a 
bordo 40,000 fucili per Costantinopoli. Secondo 
notizie dalla Romelia , Anatolia ecc. , anche ivi re- 
gnano grande agitazione e spirito bellicoso presso 
i turchi. La sola città di Smirne rimane neutrale , 
le molte relazioni commerciali che hanno i turchi 
colla nostra città fanno sperare che qui la tran- 
quillità sarà conservata. » 

SÌ legge nell'Osservatore Triestino : 

« Ci scrivono dai Dardanelli in data del 7: Con 
apposito piroscafo giunto da Costantinopoli per- 
venne a questo luogotenente del governator mi- 
litare l'ordine di mandare alla capitale 2040 can- 
nonieri della guarnigione di questi castelli. 

« Il 5e 6 corr. arrivarono da Costantinopoli 2 
piroscafi i quali imbarcarono quegli artiglieri. As- 
sicurasi che andranno a Varna e Sciulma. Intanto 
per surrogare i soldati partiti, vennero chiamati 
sotto le armi i redi/. I soldati manifestarono grande 
entusiasmo, e tutti pregavano di essere condotti 
alla guerra. Il fanatismo del volgo è grande. Vo- 
glia il cielo che non termini con qualche atto lut- 
tuoso contro i cristiani ! 

« Da Scutari abbiamo in data dell'8: La maggior 
parte delletruppe ottomanesgombrarono il bascia- 
licato di Scutari. Ordini pressanti di Omer bascià 
spediti al generale di brigata Mustafà bascià, re- 
cavano che le truppe si dirigessero a marcia for- 
zata verso Monastir di Bittolia, meno 4 battaglioni 
che debbono recarsi in Grezerendi. Quindi non 
rimasero fra noi tre battaglioni, come in origine 
era stato disposto da Omer bascià, ma soltanto 5 
compagnie in Podgorizza e 3 in Scutari, e a Dul- 
cino non v'è alcuna guarnigione militare, giacchè 
il battaglione che ivi stanziava, meno gli infermi, 
partì per la via di mare alla volta di Durazzo. Quì 
si crede ognor più che anche le troncate relazioni 
diplomatiche col governo russo'renderanno neces- 
sario di avvicinare forze militari ai confini della 
Grecia. : 

€ Oggi adunque, meno le suaccennate compagnie 
non esistono nel bascialicato di Scutari truppe 
regolari, e le irregolari destinate a presidii di con- 
fini possono ascendere în tutto a 2000 uomini. 

A ISOLE IONIE 

Corfù, 14 giugno. (Carteggio dell'Osservatore 
Triestino.) La fregata a vapore ottomana Taifri 
è partita ieri per Durazzo e Scutari per imbarcare, 
come assicurano persone bene informate, Omer 
bascià e condurlo a Costantinopoli. Il commercio 
coll’Albania continua a restare sospeso, avendo i 
più per certo, che sia inevitabile la guerra tra la 
Russia e la Turchia. 

INDIE ORIENTALI 

Il piroscafo d'Alessandria arrivato il 16 giugno 
a Trieste in 108 ore, recò giornali di Bom- 
bay sino al 23 maggio. Le notizie delle Indie 
offrono questa volta poco di nuovo. La resistenza 
passiva, opposta dalla corte birmana alle proposte 
di pace degl'inglesi sembra esserle riescita van- 
taggiosa. I birmani accettano come un fatto com- 
piuto l’incorporazione del Pegù; ma dicono che 
gli inglesi hanno esteso troppo i confini del regno 
comprendendo in esso la provincia di Tonghu, 
che non gli appartiene. 

Il governator generale delle Indie, desideroso di 
evitare la guerra , cedette alle domande dell’ am- 
basciala birmana, e accordò alla corte di Ava un 
termine, di 30 giorni per manifestare le sue inten- 
zioni sugli altri patti. Si crede però che anche dopo 
scorso questo intervallo, non si verrà ad alcuna 
conclusione. Intanto gl’inglesi preparano tutti i pi- 
roscafi più leggieri per spedirli, occorrendo, alla 
capitale birmana, Un giornale di Bombay osserva 
che se questa misura fosse stata effettuata alcuni 
mesi fa, avrebbo forse bastato a far cessare la 
guerra. 

Dopo il fatto di Biling, furono arruolati 5,000 
uomini di milizia a Maulmain, per far fronte ad 
ogni evento. ” 

In generale nelle Indie regna perfetta calma, e 


solamente alla frontiera nord-ovest avvengono di 
quando in quando quei piccoli scontri colle tribù 
Vicine, che ormai sono divenuti comuni. 

Il movimento della prima strada ferrata indiana 
continua animato , e il passaggio giornaliero è 
sempre di 800 a 1000 indigeni. a 

La Bombay Gazette annunzia che il governo ha 
ormai fermamente risolto di aggregare ai possedi- 
menti inglesi nelle Indie una parle dei dominii 
del Nizam , che assicuri una rendita annua , la 
quale valga a soddisfare i debiti di quel reggente 
verso l'Inghilterra. Il residente britannico parte 
Cipò al Nizam questa decisione , significandogli 
che qualora non ordinasse l’ immediata cessione 
del territorio anzidetto , il governo inglese non 
scenderebbe più a trattative come in passato, ma 
farebbe occupare e sequestrare le terre per parte 
delle proprie truppe. Il Nizam voleva che îl suo 
Ministro tentasse d' intavolare pratiche col rappre- 
sentante inglese: ma questi non volle lasciarsi 
rimuovere dal suo proponimento. 

Relazioni posteriori ci recano che il Nizam si 
decise a cedere all’ Inghilterra il territorio da lui 
chiesto per il pagamento del suo debito. Colla ces- 
sione di un territorio che frutta 360,000 lire sterl. 
annue , gl’ inglesi lo hanno esonerato dall'annuo 
tributo di 400,000 lire sterl. 

CINA 

Da Hong-Kong abbiamo giornali sino al 22 a- 
prile. Le ultime relazioni riguardo l'insurrezione 
cinese recano ( stando all’Overland China Mail) 
cho al 21 marzo i ribelli avevano preso la città di 
Nankin, ma furono costretti ad abbandonarla ; e 
in poco più di 15 giorni (il 6 aprile) vennero scon- 
fitti dal generale cinese Hing-yung a Tan-yang, 
circa 30 miglia distante da Nankin, al sud. Se- 
condo le notizie giunte a Sciangai (che pziono le 
più credibili), gl' insorgenti ebbero circa 2000 
morti e 130 feriti; e cinque giorni prima che si 
conoscessero questi fatti, il governatore della pro- 
vincia (T'aoutae) aveva annunziato che King-vyung 
marciava contro i ribelli , e riteneva d'incontrarli 
e sconfiggerli a Tan-yang. 

| forestieri residenti a Sciangai sembrano tro- 
varsi in grande agitazione. Essi tennero parecchie 
pubbliche adunanze, e si costituirono in un corpo 
di volontari, per resistere a qualunque aggres- 
sione dei sediziosi. Inoltr: si narra che 300 uomini 
del 59° reggimento inglese e 100 dei bersaglieri di 
Ceylan ricevettero l’ ordine di tenersi pronti a par- 
tire per il Nord , qualora fossero necessari i loro 
servigi. 
_—--——— rr —_ 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 12 corrente, sulla propo- 
sizione del ministro dell' interno, ha degnato con- 
ferire la croce di cavaliere dell'ordine de' Ss, 
Maurizio e Lazzaro ai signori dottori collegiati: 
Bonacossa Stefano, medico primario del regio 
manicomio di Torino, e Demarchi Giovanni, se- 
gretario del consiglio superiore di sanità. 

— Con R. decreto del 9 corr., il 2° collegio 
etettorale di Torino e convocato pel giorno 3 del 
prossimo luglio onde proceda ad una nuova ele- 
zione. 

— Con R. decreto del 12 corr. viene instiluto 
presso la direzione demaniale di Cagliari un posto 
di segretario coll'annuo stipendio di L. 2250. 

— È pubblicata la legge in data 12 corr, pel 
riparto del provento delle pene pecuniarie. 

— Con R. decreto dello stesso giorno, s'incari- 
cano gli esattori delle contribuzioni dirette dell’ 
esazione di quel provento, non meno che delle 
pene pecuniarie stabilite colla legge d'imposta 
sui fabbricati e del provento delle sopratasse por- 
tate dalla legge d'imposta sulle professioni ed il 
commercio. 

— Con aliro R. decreto dello stesso giorno i se- 
gretari de' magistrati e de' consigli d'intendenza 
nell'Isola di Sardegna sono incaricati delle men- 
zionale riscossioni. 

— È pubblicata la legge, in data 5 giugno per 
la strada ferrata da Novara ad Arona. 


FATTI DIVERSI 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Dalle rive sarde del Lago Maggiore, 
il 17 giugno. 

Il vostro corrispondente che scrisse l'articoletto 
Dalle rive sarde del Lago Maggiore, cui l'agente 
sig. G. Redaelli pretese di rettificare nell'Opinione, 
num. 161, vi deve una risposta, ed eccola senz' al- 
tro. — L'agente sunnominato mal a proposito 
uscì fuori a citarci i suoi registri : di essi non ab- 
biamo fatto aleuna menzione noi, nè tampoco cre- 
diamo ch'essi giovino a distruggere cifre e calcoli 
di fatti veduti in parte co' nostri occhi, in parte 
affermatici da quanti convennero ai consueti sbar- 
chi del battello Verbano sulle nostre rive. Evi- 
dentemente il computo del sig. Redaelli fallisce in 
questo, che accenna soltanto a quella parte di emi- 
grati operai godenti con polizza speciale un con- 
venuto ribasso di tariffa pel trasporto da Locarno 
o Magadino ad Arona; diversamente la sua cifra 
non può reggere al vero, e sarebbe come darci 
ad intendere che due e due fan due. Del resto, 
siccome l'agente sociale non ha dovere o mandato 
veruno che l'obblighi a tenere nota delle sin- 
gole provenienze e condizioni di quanti viag- 
giano sul battello, così noi non gli faremo colpa 
d'incuria, a tal riguardo , di commerciale stati- 
stica ; soltanto gli diremo, che ove mai sul com- 
puto da noi ammesso ci cadesse dubbio di essere 


stati ingannati da’ nostri occhi e dalla asseveranza 
di cento occhi altrui, dovendo scegliere tra registri 
e registri, preferiremo di appellarcene agli ufficii. 
dei passaporti che stanno ai molti scali di questa 
frontiera, come ad Inira, Pallanza , Arona, ecc. 
Rispetto ai quali abbiamo da buona fonte, che, 
per cagion d'esempio , al solo ufficio di questa. 
ultima città, nel periodo di tempo da noi indicato, 
trovavasi inscritto un numero di operai ticinesi 
provenienti dal Verbano e quivi discesi, ben molto 
maggiore della cifra addotta dal sig. Redaelli. 

Se i calcoli circa la quota dell'utile netto procée- 
dono collo stesso ragguaglio, ognun vede quanto 
valer possa la semi-rettifica e l'appunto che ci si 
fa su questo proposito ; ma poichè il nostro con- 
tradditore, nella sua qualità di agente, reputa op- 
portuno di tirare su ciò un velo di massima cir- 
cospezione è del più riserbato contegno, noì pure- 
ci crediamo in pieno diritto di lasciare inemen- 
dato, come sta, il nostro primo dicesi, che in ogni 
caso poi non torna d'alcuno scapito alla società , 
ma anzi maggiormente l'accredita. i 

Quanto al suo dichiarare che nessun scritto 
nostro in/luì menomamente nella deliberazione 
presa pel riattameuto del S. Carlo, mentre la s0- 
cietà non consultò che le proprie convenienze, 
ci parve, più ch* altro, una ostentazione chè troppo 
disdice e contraddice al più riserbato- contegno 
dell'agente, che posto è a curare gl' interessi d'una 
rispettabile società d'azionisti, aî quali tanto caler 
debbe e certamente cale di far bene i proprii ne- 
gozi, quanto di dare ascolto e far ragione ai pub- 
blici voti e reclami in ordine alla nazionale im- 
presa da essi loro fornitaci. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Seguito e fine della tornata \7 giugno 

Cavour C. : Il ministero potrà in tempo nor- 
male con atto di buono amministrazione allar- 
gare questa facoltà ; ma in tempi straordinari sa- 
rebbe la Banca di piccolo aiuto al governo se non 
potesse appoggiarlo che nei limiti del suo capitale. 
Il più gran appoggio essa glielo può dare col suo 
credito. Nel 48 la Banca di Genova, con un capi- 
tale di soli 4 milioni, potè fare un imprestito di 
20. E il credito della Banca sarà lo stesse, anche. 
quando avesse un maggior investimento in fondi 
pubblici. D'altronde è bene che la Banca sia ras- 
sicurata da un capriccio ministeriale, che arreche- 
rebbe danno a lei ed al pubblico. 

Se poi è desiderabile che la Banca aecresca le 
sue operazioni, non lo è che abbia a darvi una 
spinta febbrile, con cuisi facciamo sorgere opera- 
zioni fiiizie , e si getti il paese in una. via troppo 
azzardosa. Le grandi case, del resto , hanno quasi 
cessato di fare operazioni di sconto e speculano 
più su fondi pubblici ed industriali, ed hanno 
quindi esse stesse interesse a che si ribassi lo 
sconto, senza bisogno di aggiungervi maggiore 
stimolo. Per questi motivi persisto nella mia pro- 
posta. 

L'emendamento Cavour è approvato. 

« Art, 18. Oltre i titoli enunciati all'art. 18 de' 
suoi statuti ed all'art. 6 della legge 11 luglio 1852 
la Banca può ricevere, in garanzia d'effetti a due 
firme , le dichiarazioni (rvarrhants) di merci al- 
logate in pubblici interpositi (doks) , purchè siano 
stati stabiliti con decreto reale, (Appr.) 

« Art. 19. Le disposizioni della presente 
avranno vigore sino alli 81 dicembre 1859 e non 
potranno essere rinnovate se non mediante una 
nuova legge, e col reciproco consenso della Banca 
e dello Stato. (Appr.) 

« Art. 20. È obbligata la Banca di concorrere’ 
all'instituzione d’una Banca nell’ Isola. Sardé. 
a quei patti e a quelle condizioni stabiliti in appo= 
sita legge. (Appr.) 

« Art. 21. Non più tardi del fine di febbraio di 
ogni anno la Banca Nazionale deve pubblicare 
sulla Gazzetta Ufficiale del Regno un reso-conto 
relativo alla sua gestione dell'anno antecedente , 
in modo che comprenda tutte le operazioni fatte 
dalla Banca, tanto coi privati che col governo. 

« Questo reso-conto sarà sottoscritto dal com- 
missario regio. (4ppr.) » 

Il presidente muove la questione se debbasi 
passare alla votazione segreta su questo progetto , 
0 discutere prima l’altro per l'instituzione d' una 
Banca in Cagliari. 

Cavour C. : Sono due progetti intimamente col- 
legati ; meglio è discutere prima anche l' altro. 

Sulis: L'art. 20 di questo to non a- 
vrebbe senso, qualora l'altro non fosse approvato. 

Si passa dunque alla discussione del progetto re- 
lativo alla 
Istituzione di una Banca di circolazione , di 

sconto e di deposito in Cagliari, con una suc- 

cursale in Sassari. 

* Art. 1. È instituita nell’ isola di Sardegna una 
Banca di circolazione, di sconto e di deposito col 
nome di Banca di Cagliari. (Appr.) 

« Art. 2. La Banca di Cagliari è costituita in so- 
cietà anonima retta dagli statuti annessi alla  pre- 
sente legge , i quali s' intendono approvati dai sot- 
toserittori delle azioni. (Appr.) 

« Arl. 3. La Banca ha una sede principale in 
Cagliari, ed una succursale in Sassari. 

« Essa può stabilire altre succursali nell'isola, 
purchè ne ottenga |’ aviorizzazione con decreto 
reale. (Appr.) : 

« Art. 4. La durata della società è di 30 anni a 
datare dal giorno della pubblicazione della pre- 
sente legge. 

« Art. 5. Il capitale della Banca è stabilito in 
L. 1,500,000 rappresentato da 3000 azioni di L. 500 
caduna. 











« Nei casi e colle norme dagli statuti prescritti 
il capitale della Banca può essere portato a 3 mi- 
lioni di lire. (4ppr.) 

« Art. 8. Cinquecento di queste azioni sono at- 
tribuite alla Banca nazionale: le altre due mila 
cinquecento azioni vengono emesse per pubblica 
sottoscrizione nel modo, e colle condizioni da sta- 
bil rsi con Decreto Reale. (Appr.) 

« Art. 7. Quando l'ammontare delle sottoseri- 
zioni non giunga a rappresentare le 2,500 azioni 
Offerte alla soltoserizione, quelle rimaste disponi- 
bili vengono ripartite fra lo Stato e la Banca na- 
zionale in parti eguali. 

« Se la quota, che da questo riparto può spet- 
tare alla Banca nazionale, eccede le 500 azioni, 
l’ eccedenza va in aumento della parie spettante 
allo Stato: di guisa che la Banca nazionale non 
abbia ad avere in tutto più di 1000 azioni. (Appr.) 

« Art. 8. La Banca di Cagliari può emettere bi- 

glielti al portatore da lire 1000, 500, 100, 50. 
} « La somma rappresentata dai biglietti in cir- 
colazione, cumulata con quella dei conti correnti 
disponibili, non può eccedere il triplo del nume- 
Tariv in cassa. (4ppr.) 

« Art. 9. Può inoltre la Banca di Cagliari emet- 
‘tere dei biglietti del valore di L. 20, per una 
somma non maggiore di un milione di lire. 

« Per i primi venti anni della sua instituzione 
non è tenuto conto di questi biglietti nel computo 
da farsi a norma dell’ articolo precedente. 

« Art. 10.1 biglietti della Banca di Cagliari 
hanno corso legale nell’ isola di Sardegna, per un 
periodo di anni 10. 

Sulis: Se i biglietti non si raccomandano per 
sè, la legge vorrà inutilmente dar loro un valore. 
Il relatore parlò del poco credito che v' ha nel- 
l'isola ; ma quando si sarà fatto l’esperienza che i 
biglietti possono ad ogni momento esser cambiati 
in danaro sonanie, non farà punto bisogno del 
corso legale. In ogni modo, cinque anni potreb- 
bero bastare. 

Lanza: Il corso legale è una condizione indi- 
spensabile, pel ritiro delle 450,000 lire di carta 
monetata, a cùi se non si avesse a sostituire un 
altro agente commerciale , ne verrebbero certo a 
soffrire gli affari. Se non si stabilisse il corso le- 

“ gale, sarebbe come un aver dato alla Banca fa- 
colià di eccedere il limite del triplo , per metterla 
poi in posizione di dover accrescere ‘il capital so- 
ciale, onde poter far fronte alla maggior quantità 
di bigliettl , che si presentassero pel rimborso ; 
sarebbe cioè un sconvolger tulta l'economia degli 
statuti. Forse nemmeno in Piemonte sarebbesi 
‘fatta così presto l'abitudine ai biglietti senza il 
corso legale, Quando essi avranno acquistato cre- 
dito, si potrà far senza anche del corso legale. 

Sulis desiste. 

Art. 11. Essi sono rimborsabili a presentazione 
ed a vista nella sede principale della Banca e nelle 
sue succursali. (Appr.) 

« Art. 12. | biglietti di L. 50 e di L. 20 sono 
puce rimborsabili innumerario a presentazione in 
tutte le tesorerie dell'Isola. 

«I biglietti di L. 100 e di somma maggiore 

non sono rimborsabili fuori delle sedi della Banca, 

se non 5 giorni dopo la fattane richiesta. (Appr.) 

< Art. 18. La Banca di Caglinri deve provvedere 

‘ letesorerio del numerario occorrente al cambio 

dei biglietti; sono quindi a suo carico le spese di 

trasporto dei fondi relativi dall'una in altra teso- 

reria. Ove però In Banca domandi di fare scortare 

quelle spedizioni di fondi, il governo provvede la 
scoria gratditamente. (Appr.) 

* Art. 14. La Banca assume l'obbligo, durante 
il-periodo di un anno da cominciare dal giorno , 
in'cui abbia dato principio alle sue operazioni, di 
rimborsare tutta l'antica carta emessa dal governo 
che le verrà presentata, e della quale questo col 
mezzo de'suoi agenti abbia accertata la validità. 
(Appr.) 

« Arl. 15. Fino alla concorrenza di L. 450 mila 
tale carta ritirata dalla circolazione non è dal go- 
verno rimborsata, essa è annoverata fra le spese 
di primo stabilimento da estinguersi rateatamente 
nel periodo di tempo contemplato all’ articolo 9. 
(Appr.) 

— « Art. 16. Quando la carta monetata rimbor- 
sata ecceda la suespressa somma di L. 450 mila, 
il di più viene dal governo rimborsato alla Banca 
appena spirato l'anno in cui dura a questa l'ob- 
bligo di ritirare simile carta. (Appr.) 

« Art, 17. La Banca di Cagliari è incaricata del 
servizio delle tesorerie di Cagliari e di Sassari. 

« Come tesoreria dello Stato essa deve ‘uni- 
formarsi alle leggi e regolamenti relativi ai con- 
tabili dello Stato. (4Appr.) 

« Art. 18. In corrispettivo di questi obblighi la 
Banca di Cagliari è esentata dal pagamento di 
diritto di 1)2 p. 0j0 sulla media della circolazione 
dei suoi biglietti e del pagamento del bollo pro- 
porzionale di 1}2 p. 0/0 sui titoli rappresentanti le 
sue azioni, dritti imposti dagli articoli 5 e 6 della 
legge 22 giugno 1850, e non pagherà altro diritto 
se non quello di 15. cent. per ogni foglio del suo 
libro giornale. (Appr.) 

« Art. 19. Gli agenti delle finanze in tutta l'Isola 
incassano per conto della Banca. le cambiali che 
essa lrasmelte loro a quest'effetto , e devono ese- 

. guire tutti gl'incumbenti prescritti dalla legge. 
(Appr.) 

« Art, 20. Il ministro delle finanze deputa presso 
la sede principale della Banca un suo uMziale per 
esercitarvi le funzioni di commissario governativo. 
In caso «di malattia o di altro legitiimo impedi- 
mento di questo, il ministro delle finanze ha la 
fucolià di delegare altra persona a farne le veci. 

« Nessuna deliberazione sia delle adunanze 
generali , sia del consiglio di reggenza, è valida 
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senza l'intervento del commissario governativo. 
(Appr.) 

« Art. 21. L’amministrazione della Banca deve 
rimettere al commissario governativo al fine di 
ogni quindicina uno specchio di situazione indi- 
cante il montare delle somme esistenti in cassa in 
numerario, ed in biglietti, quello dei biglietti in 
circolazione e delle partite dovute in conto cor- 
rente, tanto disponibili quanto non disponibili , 
col bilancio del dare ed avere. 

« Essa rimetterà pure al commissario gover- 
vernativo, al fine di ogni quindicina, uno spec- 
chio della situazione complessiva della Banca , il 
quale, vidimato dal commissario, sarà fatto di 
pubblica ragione nella Gazzetta ufficiale del regno 
ed in un giornale dell’ Isola. (4ppr.) 

« Art. 22. È data facoltà al commissario gover- 
nativo di accertarsi dell’ esattezza dei documenti 
di contabilità e della regolarità di qualunque ope- 
razione, mediante quelle verificazioni che crederà 
necessarie, sia dei registri che delle casse e dei 
portafogli. 

« Se le operazioni della Banca eccedessero i 
termini consentiti dal suo statuto , e non ne fos- 
sero esattamente osservate le regole, il commis- 
sario governativo dovrà subito fare istanza . presso 
gli amministratori della Banca , perchè sia rettifi- 
cato l' operato , ovvero adempiuto alle regole pre- 
scritte, ed ove gli amministratori persistessero 
nelle prese deliberazioni, il commissario dovrà 
sospenderne gli effetti e riferirne al ministro delle 
finanze, il quale provvederà , sentito il parere del 
consiglio di Stato. (Appr.) 

« Art. 23. Il ministro delle finanze può delegare 
presso la succursale di Sassari ed in quelle altre 
che potessero venir stabilite in seguito , un agente 
governativo per eseguire tutte le verificazioni di 
cassa di portafoglio, di contabilità, che giudicasse 
opportune. (Appr.) 

« Art. 24. Le somme dovute dalla Banca in conto 
corrente con interesse, non sono comprese in 
quella somma dei conti correnti disponibili, con- 
templata dall'alinea dell'art. 8 della presente legge. 
(Appr.) 

« Art. 25. I fabbricatori di biglietti falsi, e 
quelli che falsificassero i biglietti della Banca di 
Cagliari, e coloro che introducessero nello Stato 
biglietti falsi o falsificati ineorrono nelle pene sta- 
bilite dall'art. 346 del Codice penale. (4ppr.) 

« Art. 28. Non può rilasciarsi, nè viene am- 
messo verun sequestro sulle somme effettivamente 
versate in conto corrente presso la Banca. » (Ap- 
provato). : 

Si passa quindi alla votazione per iscrutinio se- 
greto, della quale abbiamo già dato il risultato 
nel numero d' ieri. 


Ordine del giorno per la tornata di sabbato: 


Approvazione della convenzione Deferrari 
Abolizione della berlina e dell'emenda 


—_—_—r—_—_——_————______T____— 


ULTIME NOTIZIE 


Roma , 15 giugno. Il Giornale di Roma pub- 
blica una nuova notificazione pel bruciamento di 
110,000 scudi di boni, che pare si rinnovino 
sempre. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 17 giugno. 

Tutti i giornali ministeriali hanno trattato sul 
punto dell'occupazione delle provincie danubiane 
da parte delle truppe russe, e non uno si è e- 
spresso favorevolmente, ed il Granier de Cassagnac 
non esita a dare a questo passo il nome, non di 
occupazione ma di usurpazione. 

Ciò vi persuaderà che ero ben informato quando 
or sono tre giorni vi dicevo che il gabinetto di Pa- 
rigi non avrebbe accettata l'occupazione di queste 
provincie come un fatto portato dai trattati 

La stampa inglese pure si associa a tali idee, 
quindi anche in ciò i due governi vanno di pieno 
accordo. 

Ora poi si pone assai in dubbio che l'impera- 
tore Nicolò pensi seriamente ad entrare nei Prin- 
cipati dietro le dimostrazioni delle due potenze al- 
leate della Turchia. E, se prestiamo attenzione poi 
anche alle corrispondenze che vengono di colà , 
sarebbe molto a dubitarsi che la Russia si trovi 
seriamente preparata ad una guerra, poichè la sua 
fanteria specialmente è per nulla organizzata, e 
non sono ancora disposti | viveri. 

leri scadeva il giorno prefisso all' ultimatum 
posto dalla Russia; non sarà che verso il 25 che 
potremo conoscere la risposta del divano che-del 
resto sì ritiene sarà un rifiuto come al primo. 

Sulla notizia inverosimile di una insurrezione a 
Milano, la Gazette de France trova argomento per 
innalzare grandi lamenti , dicendo che l’ Austria 
sarebbe forse disposta ad usare delle sue forze con- 
tro le pretese della Russia, schierandosi colla 
Francia e l'Inghilterra, e non lo potrà , avendo 
sempre a contenere la demagogia nelle provincie 
italiane. Questa sommossa, inventata così a tempo, 
non sarebbe forse una scusa posta innanzi onde 
tenersi neutrale? Ma lo potrebbe forse una grande 
potenza in un conflitto europeo. 

Si disse anche ieri sera che la notizia di una 
sommossa a Milano era stata data per agevolare 
un' operazione finanziaria del sig. Rothschild , 1l 
quale aveva bisogno che i fondi si abbassassero, 
come di fatti avvenne, onde farne un rilevante ac- 
quisto. 

Si disse che l'imperatrice sia nuovamente in- 
cinta; ma ieri era in carrozza ed alla sinistra del- 
l'imperatore. Dicesi che una volta dichiarato lo 
siato di gravidanza dell'imperatrice, giusta la re- 
gola le competa il posto di destra. 





Il mercato che venne atterrato dietro ordine del- 
l’imperatore, dev' essere ricostrutto con colonne 
e lettoie in ferro di una grande leggerezza , e che 
meglio servirà allo scopo a cui è destinato. 

Si spingono di nuovo con alacrità i lavori del 
palazzo d' industria ai Campi Elisi. 

Si legge nel Sun : 

« È stata fatta una domanda a Kossulh per sa- 
pere se poleva accellare un invito a ShefMeld , ove 
si voleva fargli una dimostrazione; Egli rispose : 
« Non è affettazione da mia parte, ma nelle attuali 
circostanze non posso impegnarmi in nulla, e nep- 
pure a rimanere in Inghilterra. Se gli affari sa- 
ranno tranquilli e se le circostanze me lo permet- 
teranno , mi ascriverò ad onore di visitare Shef- 
ffeld , dietro l'invito. » (Ciò sembra contraddire 
la notizia che Kossuth sia partito da Londra per il 
continente ). 

Dall'Indépendance Belge rileviamo che il 16 
il re e i principi reali del Belgio si sono re- 
cati alla legazione sarda per far visita al duca di 
Genova. S. A. R. ha visitato in seguito le cose più 
rimarchevoli della città, e alla sera pranzò al ca- 
stello di Lacken. 

U 17 S. A. R. è partitta per l’ Alemagna. 

Berlino, 14 giugno. \l generale russo Jomini , 
aiutante di campo generale dell’ imperatore, è ar- 
rivato qui da Parigi e si porta a Pietroburgo. 

— L' Austria che nel 1829 si era opposta all' ef- 
fettuazione dei progetti della Russia, oggidì è, per 
così dire, paralizzata. La Russia toglie anzi a pre- 
testo della sua condotta la politica che l’ Austria ha 
recentemeute seguita ne' suoi rapporti colla Tur- 
chia. ( Corrisp. part ) 

Vienna, 15 giugno. L'altro giorno la Gazzetta 
di Vienna annunziava nella sua parte officiale che 
il generale maggiore conte Giulio Strassoldo, au- 
tore del proclama canciliante pubblicatosi a Mi- 
lano subito dopo i fatti del 6 febbraio, indi smen- 
lito e rettificato dal susseguente del maresciallo 
Radetzky, era stato messo in pensione, come 
erasi già riferito nell’ Opinione sulla fede di no- 
«izie private. 

Oggi la Gazzetta di Vienna pubblica pure nella 
sua parte ufficiale la seguente notizia : 

S. M. I. R. A. con sovrano autografo del 9 giugno 
scorso ha trovato opportuno di trasferire il luogote- 
nente Michele conte Strassoldo da Milano nella 
medesima qualità di luogotenente del ducato di 
Stiria a Gratz , e di destinare il luogotenente della 
Stiria, dottore Federico cavaliere de Burger a 
luogotenente della Lombardia , conferendogli la 
dignità di consigliere intimo con esenzione dalle 
tasse. 

Vienna, 16 giugno. La Corrispondenza au- 
striaca annuncia che ad un altro emigrato lom- 
bardo di quelli esclusi dall'amnistia nell'agosto 
1849 fu concessa la grazia austriaca. È questi Elia 
Polli, di Milano , e gli fu accordato il ritorno în 
Lombardia e lo scioglimento del sequestro dei 
beni verso le medesime condizioni del conte Marco 
Greppi, cioè verso l'obbligazione scritta di con- 
servarsi leale e fedele suddito dell’ Austria. Per 
quanto ci consta, nè il conte Marco Greppi , nè il 
sig. Elia Polli avevano acquistato la cittadinanza 
sarda. È 

— 16 detto. A mezzo del vapore velocifero 
Francesco Giuseppe , giunto l'altra sera a Pesth , 
si venne a conoscere che la situazione nei Princi- 
nati Danubiani non si era punto cambiata. Il gior- 
no 10a Galatz non si sapeva ancor niente di un 
passaggio del Pruth da-parte dei russi. 


AFFARI D'ORIENTE 


Parlando dell'occupazione eventuale dei Princi- 
pati Danubiani, il Constitutionnet pone formal- 
mente il casus belli : 

« Sarebbe necessario, scrive, un furibondo de- 
siderio di pace, e di una pace, a nostro parere 
ben poco sicura, per non vedere un fatto di guerra 
in un atto violento, compiuto in un modo mani- 
festamente contrario ai trattati, e che toglie, agli 
occhi dei popoli, ogni autorità morale ai sovrani 
che vorrebbero sevire contro gli agitatori e gli am- 
biziosi. » 

Il Times pubblica un articolo, nel quale espone 
la condotta del gabinetto inglese nelle diverse fasi 
che ha traversato la questione. €° informa che il 
governo britannico ha fatto inclinare Ja sua in- 
Mvenza dal lato della Russia sino a tanto che non 
si trattava che della questione dei Luoghi Santi, e 
che l'accordo col governo francese non si è stabi- 
lito che a pose delle ultime esigenze del prin- 
cipe Menzikoff. 

Ciò non è precisamente, dice la Presse, una ri- 
velazione, e prova, del resto, semplicemente che 
îl gabinetto di Londra era stato ca io in- 
dotto in error» dalle dichiarazioni incomplete del 
signor Brunow. L'articolo del Times è una vera 


"réquisitoria contro la duplicità della diplomazia 


russa. 

La Presse soggiunge - 

« Decisamente la Presse di Vienna aveva ragione 
contro tutti i giornali, sostenendo che il principe 
Menzikoff non si era recato a Pietroborgo. Non 
solo il Giornale di Pietroborgo non ha annun- 
ciato l'arrivo del principe in quella città ; ma come 
abbiamo già «sservato, riproduce nel suo numero 
dell'8 giugno un estratto del Giornale d' Odessa 
così concepito : 

« S. A. l'ammiraglio principe Menzikoff, aiu- 
tante di campo generale, è giùnio da Costantino- 
poli ad Odessa lunedì 23 maggio, a 10 ore del 
mattino, a bordo della fregata a vapore il Gro- 
monosetz. » 

Scrivesi da Costantinopoli il 2 giugno: È 

« Si rimorchia in questo momento la flotta egi- 
ziana, compusta di venti bastimenti , verso il Bo- 
sfuro. 

« Nella Siria e nell’ Anatolia si trovano molte 
truppe in marcia verso il littorale del Mar Nero. 
Omer bascià , a quanto si dice, avrebbe già pas- 
sato il Danubio a Widdino. Da qui si manderanno 














delle truppe a Warna. L’altro ieri sono qui arri- 
vati da Tripoli d'Africa quattro mila negri, i quali 
formano il contingente del bey. » 

Leggesi nel Débats: 

« Riceviamo tre dispacci telegrafici privati: due 
da Vienna, in data del 16 Husso: l'altro da Lon- 
dra, in data del 17, i quali no tutti in termini 
più o meno positivi della mediazione dell’ Austria 
nella questione d'Oriente. 

« Ecco il testo di questi dispacci : 


« Vienna, 16 giugno. 

« Si rinnovano e prendono consistenza le voci 

della mediazione austriaca negli affari d'Oriente. 
« Vienna, 16 giugno. 

« Il Wanderer annunzia in modo positivo la 
prossima mediazione dell'Austria fra il divano e il 
gabinetto di Pietroborgo. » ; 

n < « Londra, 17 giugno. 

e Un dispaccio telegrafico da Vienna, qui s 
dito direttamente , acsunala che la Russia ha ho. 
cettata la mediazione dell’ Austria negli affari di 
Oriente. » 

Leggesi inoltre nel giornale francese di Fran- 
coforie del 14 giugno : 

« Alcune lettere da Vienna confermano la noti- 
zia che l’Austria farà l'uMzio di mediatrice nella 
questione turco-russa, di conserva coll’Inghilterra, 
e che le istruzioni che lord Stratford di Redeliffe 
ha ricevute dal suo gabinetto non sono a n 
= così rigorose, come sì credeva a tutie le 

rse d'Europa, al primo sentire la partenza delle 
flotte inglese e francese pei Dardanelli. » 

Leggesi nel Globe del 16 giugno : 

« Gli spessi cangiamenti che occorsero nelle di- 
chiarazioni fatte nell'interesse della Russia relati- 
vamente alla questione turca dimostrano la con- 
vinzione che si ha di un cattivo affare. ‘Noi non 
abbiamo dato nessuna importanza alle favole ac- 
creditate di quando in quando circa un can 
mento nella posizione e nel tuono dei nostri mini- 
stri, perchè da se stesse si chiariscono per mere 
invenzioni: noi ci limitiamo a dichiarare e i fatti 
finalmente lo provano che il nostro governo non 
si è diparlito un sol momento della sua posizione; 
tutti i cangiamenti avvenuti ebbero luogo soltanto 
nelle circostanze esterne e nella condotta della 
Russia, 

« Ciò che si dice di più nuovo e che sembra 
un poco plausibile si è che l' imperatore agisce 
sotto la pressione di un partito politico in Russia, 
il quale, se per la sua importanza sociale e la 
sua propria volontà non ha punte abbassata la sua 
autorità imperiale, sembra però che abbia trovato 
grazia presso di lui. 

« Dicesi che queta partito reazionario o ultra- 
russo, animato da una specie di violento puseismo 
greco , e desideroso di elevare la chiesa ortodossa 
greca in proporzione dell'estensione dell’ impero 
russo, ha fomentato degli intrighi per incorporare 
gli slavi del mezzodì 1n un impero indipendente , 
avente per capitale Costantinopoli, 0 come essi la 
chiamano , Czarigrad. 

« Un foglio di Parigi assegna un'altra ragione 
al nuovo piano di operazione dell’ imperatore; che 
guada nando cioè tempo, egli spera di trovar modo 
di dividere la Francia e l' Inghilterra. Fatto è che 
il vero stato delle cose è troppo ben compreso , 
perchè queste manovre abbiano il risultato che si 


suppone, » 





DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 19 giugno , ore 10, min. 20. 


Le relazioni della Francia con la repubblica 
dell'Equatore, le quali erano state interrotte da un 
anno, sono state ristabilite essendosi ottenute ripa- 
razioni soddisfacenti. 

Un dispaccio privato da Marsiglia , inviato al 
Journal des Débats, annuncia la ripresa di Nan- 
kin, l'insurrezione repressa dall'imperatore chi- 
nese e 2,000 ribelli uccisi. 


G. Romsacno Gerente. 


Avviso alle Signore 


Liquidazione in grosso ed in dettaglio di 
un Magazzino di telerie, servizio da ta- 
vola, fazzoletti da saccocia, NOVITA’ che 
si trovano esposte in Via delle Finanze , 
casa Seyssel, n. 4. 


Obbligati di liquidare nel più breve spazio di 
tempo , le accennate mercanzie , il proprietario si 
è deciso di fare un nuovo ribasso. Per evitare da 
principio ogni sinistra venzione relativamente 
alla bontà e qualità delle mercanzie, noi offriremo 
le garanzie seguenti che dovranno rassicurare qua- 
lunque avventore. Noi pagheremo la somma di lire 
2,000 a chiunque ura di scoprire in una pezza 
resa per filo la più | trama-di cotone. Una 
sicura norma per distinguere il filo dal cotone è 
od Raposiale pol all'art ll Bo di solone dfeparirà 

es all'aria lo di cotone dispa 
e non resterà che la stoffa di lino. Onde, dar 
epr della buona mercanzia, noi daremo i prezzi 
al raso. 

VESTE di seta Scozzese, di 17 rasi , I.. d. 

Giacé , alto un raso ed un quarto, l,. 3 25, 

VESTE a Volant Bayadère, di 98 rasi, da 60 


a 150. 

VESTE chiné Damas ed altre stoffe ricche, da 
3 50 a fr. 6il raso 

VESTE di Merinos, Jaconss, il raso soldi 6; 
finissime, soldi 16. 

JUPONS bianchi , da fr. 2 a 3 50. 

Id. brodésa fr. 5 50, 

BINDELLI ricchissimi, da cent. 50 il raso a L.. 1 

SCIALLI Barège o Mossolina-lana stampata , da 
fr. 6 50 a fr. da. 

SCIALLI lunghi 7 rasi, da fr. 2 a fr. 60 

500 FOULARDS da saccocia , a fr. 3, 


Telerie. 


Pezze tela per camicie (40 rasi) , fr. 26. 


Id. sopraffine , filo rotondo, filato a mano, da 
fr. 38 a fr. 60 la 


pezza. 
Tela per lenzuola alla da 4 2/3 a 5 rasi, da fr. 
450 a fr. 10 il raso, 
Nastri e bindelli di Francia a fr. 1 il metro. 








Tip. C. Canzone. 
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TORINO 20 GIUGNO 





AMNISTIA AUSTRIACA 


Alcune persone che erano state escluse 
dall’amnistia generale impartita dall'Austria 
col proclama 13 agosto 1849, ottennero suc- 
cessivamente il permesso di rientrare in 
Lombardia, obbligandosi di comportarsi 
come leali e fedeli sudditi dell'Austria. Una 
di queste defezioni, quella dell’ avvocato 
Restelli, fece a suo tempo molta sensazione 
per la parte promitiente che egli avea preso 
nel movimento lombardo, per le opinioni più 


‘décise che aveva professato, e per la posi- 


zione distinta da lui occupata in mezzo al 
partito che chiama se stesso quello d'azione; 
e noi a suo tempo non abbiamo ommesso 
di manifestare i nostri sentimenti in pro- 
posito, 

Di altre simili sommissioni all’ Austria 
non abbiamo fatto parola, sia perchè cade- 
vano sopra uomini più oscuri, sia perchè 
non credemmo conveniente di entrare nei 
motivi di carattere privato e personale, i 
quali indussero taluno a preferire ad una 
posizione d’onore, ai sentimenti patriotici e 
alla costanza delle opinioni politiche il sog- 
giorno nel luogo nativo e il godimento dei 
beni di fortuna. 

Simili defezioni epurano i, partiti, pei 
quali alcuni di siffatti individui di meno 
non sono una perdita, come non può van- 
tarli un guadagno il governo austriaco, che 
come tutti i governi suoi pari ama il tradi- 
mento ma non i traditori. 

Perciò non avremmo neppur fatto parola 
dei recenti casi di questa natura, se le e- 
spressioni usate in questa circostanza dagli 
organi del governo austriaco non ci impo- 
ness: l'obblig di soggiungere alcune osser- 
vazioni. 

A proposito del conte Marco Greppi la 
Corrispondenza austriaca litografica si 
esprime nel seguente modo : 

« La Gazzetta Uffiziale di Milano an- 
« nunciò recentemente, aver S, M. I. R. A., 
« con sovrana risoluzione del 7 maggio a. 
< c., accordato al conte Marco Greppi esi- 
« liato è dip vrante in Piemonte, il quale era 
« stato escluso dall’ anteriore perdono, ed i 
« cui estesi possedimenti erano stati colpiti 
« da sequestro, di ritornare liberamente 
« nella sua patria, o che venisse tolto .il 
« suddetto sequestro; Il conte Marco Greppi 
« è il figlio più vecchio del, conte Antonio 
« Greppi, I. R. cianibellano, sempre fedel- 
« mente affezionato all'I. R. governo, co- 
« gnato dei fratelli, egualmente esiliati, 
« duca Antonio e conte Giulio Litta. Allorchè 
« fu disposta la misura del sequestro con- 
e troi beni dell'emigrazione lombarda, non 
« ommettemmo di osservare non essersi in 
« tal modo mirato, come la stampa ostile 
« all'Austria si compiacque di spargere a 
« tutti i.quattro venti, ad un atto di arbitrio 
« e di vendetta: Tali motivi, a dir vero, sono 
« ben lontani dall' I. R. governo, il quale, 
< colla indulgenza e colla clemenza per.tra- 
« dizione provate, volentieri perdona a chi 
« ad esso ritorna sinceramente pentito e 
« con sentimenti migliori. » 


_—_—rPrepqsoza 
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PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
IN TORINO 


IV. 
Paesaggi. 
( Continuazione , vedi il num. 167 ) 


DustzE GIOvannI. — Il mattino nell'Oberland 
bernese. Una penisola di nudo e vergine granito, 
qua e là coperta di quanta terra è appena baste- 
vole a dare alimento a qualche pino che si protende 
su di un'acqua stagnante sulla quale galleggiano 
erbe palustri; a desira e a sinistra sorgono due 
enormi roccie, forse i piedi di montagne che di 
sopra si vanno elevando, e nel fianco di una di 

ueste roccie una breve striscia di piano con un 
sentieruzzo pel quale ascendono due cavalli ca- 
richi: tra gli scarsi pinl e le roccie , ampio varco 
alla vista che ammira giganteggiare là in fondo 
erme e sublimi cime di monti con gioghi meoperti 
di neve e con tratti erli e nudì per verticali sco- 
scendimenit. La viva luce non è versata se non su 


esta parte lontana ; tuite le altre sono illuminate, 


solamente di riflesso, ma con grandissima forza. 
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« Ogni individuo spregiudicato è ora in 
situazione di conoscere chiaramente es- 
sere stata la misura del sequestro soltanto 
un atto di necessaria difesa, compiuta- 
mente giustificato contro l'emigrazione, 
trovantesi in una specie di stato di guerra 
contro il governo austriaco; atto, che non 
toglie per nulla a quelli, che si rivolges- 
sero pentiti e preganti alla grazia impe- 
riale, la possibilità del ritornò e' la più 
piena riabilitazione. Il caso presente fa 
veder chiaro da qual punto di vista "I. R. 
governo consideri tutto l' argomento. Spe- 
rare dobbiamo che questo caso non re- 
sterà isolato e che avrà a conseguenza 
cangiamenti benefici in qualche animo, 
fra le schiere dell'emigrazione. Il conte 
Greppi ha ‘ottenuto la sovrana grazia, 
senza che gli sia stato imposto altro do- 
vere , fuor quello di sottoscrivere una re- 
versale già generale , nella quale è con- 
tenuta soltanto quell’ assicurazione di fu- 
tura inviolabile fedeltà e suddita lealtà 
che è uno dei doveri naturali di ogni cit- 
tadino dello Stato , di rette intenzioni. 
Riguardo ad Elia Polli, la Corrispondenza 
austriaca scrive : 

« Di nuovo è stata impartita ad un emi- 
« grato lombardo la grazia sovrana. Questi 
« sì chiama Elia Polli; è possidente di una 
« casa in Milano e ha ottenuto ora, tanto 
« l'impune ritorno nella sua patria, quanto 
« il discioglimento del sequestro ordinato 
« sopra i suvi benì. 
« Ultimamente egli si tratteneva in Pie- 
monte, a Meina, provincia di Novara, e 
si fece rimarcare negli ultimi tempi van- 
taggiosamente per la sua buona condotta 
politica. 
« Sebbene dapprima assai compromesso, 
non apparteneva però alle file dei più pe- 
ricolosi congiuratori, e si acquistò meriti 
ragguardevoli per l'ordine pubblico anche 
durante il periodo della rivoluzione, a- 
vendo impedito la fuga dei detenuti cri» 
minali, ed essendosi adoperato per la si- 
curezza della proprietà privata. La sua 
grazia seguì, come quella del conte Greppi, 
contro la semplice firma di una reversale, 
nella quale il medesimo promette per l'av- 
venire un contegno corrispondente ai do- 
veri della lealtà e della fedele sudditanza.» 
L'Austria trova dunque essere cosa molto 
semplice che un uomo rinneghi il suo pas- 
sato e che assuma obbligazioni che certa- 
mente non corrispondono alleintime sue con- 
vinzioni. L'affare chie l'Austria ha voluto in- 
tavolare mediante i sequestri, è questo: i 
beni sequestrati si offrono in prezzo a'coluì 
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che vuole ricomperarli mediante una obbli- | 


gazione di lealtà o sudditanza verso l'Au- 
stria ; l'emigrato dovrà vendere al governo 
austriaco le sue opinioni, e questo gliene 
paga il prezzo coi beni sequestrati, prezzo 
che, per quanto sia ragguardevole per l'Au- 
stria, non può essere di miglior mercato; e 
questo turpe neguzio gli organi di quel go- 
verno appellano cosa semplice; atto d' indul- 
genza e di clemenza. 

La stampa imparziale di tutta l' Europa 
unanimemente ha qualificato il sequestro 
dei beni degli emigrati lombardi per un atto 





La natura vi è ritratta con tale vigoria è preci- 
sione di disegno è con tanta accuratezza e verità 
di colorito, che per poco non fa meraviglia. Chia- 
rezza di concetto e di esecuzione incantevole in 
alcuni sprazzi di luce diretta o riflesssta, nel ra- 
mificarsi degli alberi, nelle parti pietrose dei primi 
innanzi e nelle acque, concorre potentemente a 
far di questo quadro una bellezza indescrivibile. 
Però chi volesse cercarvi quella imperiosa illusione 
che attrae e predomina la vista, com’ appena visi 
gettano sopra gli sguardi , non la troverebbe: chè 
a sentirne i mirabili effetti si richiede la contem- 
plazione di qualche istante. 

E chi volesse dolersi di aleuna menda, potrebbe 
dire che il cielo si presta ancor meno a codesta 
prontissima illusione , e che i piani del quadro si 
vengono un po' troppo addossando l' uno all'altro 
Ma forse la eccessiva limpidezza dell’aria, senza 
vapore che la temperi , rende assai difficile il con- 
seguimento di tale effetto nella prospettiva che 
chiamano aerea. 

Psnorti Epoarpo.— Selva di pini nell'Ardea 

Il Perotti ha il coraggio di dipingere con tali 
tocchi che a prima giunta spiacciono e quasi re- 
spingono : eppure, sè colla attenzione si combatte 
e'sì vince la bruschezza delle prime impressioni , 
c' è di che stupire al vedere di quale singolar ve- 
ste di verità si ricopre ben presto tutto il dipinto, 








INIONE serio 


L’Uffizio è stabilito in via dello Madonna degli Angeli, | De Pieri baie ce RÈaGo este Teli tranebi ala Direzione 
à Ì dell’. 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. | 


d'arbitrio e di vendetta, per una violazione 
dei più sacrosanti diritti di proprietà , e delle 
obbligazioni internazionali, e a questo odioso 
carattere della misura fu dato ancora mag- 
gior estensione coll' ultima notificazione del 
maresciallo Radetzky. L'uso suaccennato 
che l' Austria ora si propone di fare dei beni 
sequestrati accresce ancora l’odiosità della 
misura perchè fa dipendere la sîcurezza e 
la garanzia della proprietà privata da sem- 
plici opinioni politiche, di modo che vi sarà 
un'intera classe di persone spogliata dei 
suoi beni, e inabilitata ad acquistarne altri 
in Lombardia per successione od altri mezzi 
unicamente perchè le sue opinioni politiche 
non consonano con quelle dell’ Austria, e il 
sentimento d' onore non permette loro nè di 
pentirsi del passato, nè di simulare una 
sommissione. 

Le espressioni usatedalla Corrispondenza 
Austriaca dimostrano ancora, del resto, che 
il governo austriaco persiste nel fare della 
questione dei sequestri una questione indi- 
viduale, mentre il punto cardinale della me- 
desima è da cercarsi nei rapporti interna- 
zionali fra l'Austria e il Piemonte. Che sin- 
goli individui, i quali non possono aspirare 
alla protezione di un governo riconosciuto , 
cerchino in qualsiasi modo , anche con sa- 
crifici morali, di mettersi al salvo contro la 
rapacità austriaca, questo non ha alcuna re- 
lazione con ciò che riguarda gli emigrati lom- 
bardi divenuti sudditi sardi , i quali, oltre i 
propri sentimenti, hanno anche un giura- 
mento di fedeltà e sudditanza prestato al re di 
Sardegna, non solo colla mano e colle labbra, 
ma anche colla convinzione e col cuore, il 
quale li impedisce di accostarsi al turpe 
mercato proposto dall'Austria. 

Le insinuazioni fatte a questo riguardo 
dall'Austria non sono che un novo insulto 
al governo piemontese, edimostrano vieppiù 
mel gabinetto di Vienna l'intenzione di al- 
largare la scissura nata colla vertenza dei 
sequestri. 


SENATO DEL REGNO 


Tornava oggi in campo, nel Senato, la 
legge sulle associazioni mute, e con essa 
la questione se si dovesse 0 no alle tontine 
estere imporre l'obbligo d'investire i loro 
capitali in fondi pubblici dello Stato. Si sa 
come il Senato fosse già a questo riguardo 
di avviso contrario a quello della Camera 
elettiva, ed opinasse che si avesse a lasciare 
in tale argomento piena libertà tanto alle 
tontine nazionali che alle estere. Rimandato 
il progetto alla Camera dei deputati, veniva 
lievemente modificato nel senso che vi si 
espresse più chiaramente che, quanto alle 
società estere preesistenti, le obbligazioni 
dell'investimento in fondi dello Stato si do- 
vesse intendere solo relativamente alle loro 
operazioni avvenire. La modificazione, come 
ognun vede, era di poco momento, e quindi 
si temeva che 1l Senato avesse a persistere 
in quell'opinione, che aveva già una. volta 
così ricisamente manifestata : ma così non fu. 

La commissione stessa, avvisando che 
sarebbe stato il peggior partito quello di non 
prendere nessun provvedimento, e lasciar 
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cominciando da quel traforo di bosco che vi apre 
l'adito all’ orizzonte e al cielo, e spaziando poi su 
tutto il sereno del cielo, sulle nubi che s° intrav- 
vedono fra i rami e le foglie degli alberi, sulla 
verità e bellezza dei raggi di sole che passando 
frammezzo alle ombre di quelle masse di foglie 
battono sui tronchi, € più ancora sulla bellezza di 
quei raggi che sfiorano le cime degli alberi. 
Anche nella Galleria d' Albano, che abbiamo 
dello slesso Perotti, le bellezze ci sono in buon 
dato: bella e veramente fortunata la striscia di 
cielo, che da una cupola della lontana città si di? 


| stende in lunghissima linea a destra: bella la luce 


in cui sta immersa la citta; belio il tono dell'acqua 
e del lontano bosco ; belli e forti quei grossi alberi 
che in primo avanti fanno corona, e gli arditi 
colpi di sole su vari tratti della strada e sulle mac- 
chiette che vi si vanno avanzando. 

Ma la fatica, che vuolsi ad accorgere questi 
pregi , confessiamo che forse è troppa , e che però 
ci corre il debito di raccomandare caldamente al 
Perotti di porre il massimo studio nel togliere da- 
gli occhi altrui, come diceva Tiziano , gli sforzi e 
le prove è riprove che gli costa il lavoro d' impri- 
mere sulla tela le osservazioni da lui fatte sul 
vero. 

Fenni Avousro. Ricordo del Sempione nelle 
ricinanse d' Iselle. È una bella gola di montagne, 


Noa si accettano richiami 
fascia. — Aonuozi, 25 per 












lodirizzi se non sovo pia 


linea. — Prezzo per 


quindi ancora le società estere immuni da 
ogni tassa e libere da ogni sorveglianza, 
mentre a tassa e sorveglianza vanno s0g- 
gette la nazionali , proponeva l' adozione 
pura e semplice dal progetto: e il Senato, 
con lodevole intendimento di conciliazione, 
lo approvava alla maggioranza di 46 voti » 
sopra 61 votanti. 

Non è che non sorgessero opposizioni. l 
senatori Giulio e Cotta difesero ancora il 
loro assunto; e tungamente ai loro argo- 
menti rispose il ministro di finanze. Ma noi 
abbiamo già ripetutamente manifestato il 
nostro pensiero sulla questione, di modo 
che ora non pensiamo doverci tornar sopra, 
tanto più che essa ebbe una soluzione le- 
gislativa. - 

In questa stessa seduta , il presidente co- 
municava che la commissione per l' esame 
del progetto di legge, relativo all’ applica- 
zione provvisoria, del nuovo Codice di pro- 
cedura civile, era composta dei senatori 
Sclopis, Demargherita, Siccardi, Fraschini, 
Stara, Cristiani e Coller; e presentavano 
molti progetti di legge il ministro dell’in- 
terno e quello delle finanze. Il quale pre- 
gava anzi istantemente il Senato a voler 
dar passo a tutti nella sessione , adducendo 
le ragioni che militano in favore dell' ur- 
genza di ciascuno di essi. Infatti sono gra- 
vissimi gli argomenti che ne formano l' og- 
getto: strada ferrata di Pinerolo, strade con- 
sortili di Nizza, affidamento della tesoreria 
alla Banca, stabilimento di una Banca in 
Cagliari, la leva, la società transatlantica, 
l’espurgazione dei porti, ed altro. Noi spe 
riamo perciò che il Senato vorrà comi 
l'opera di questa laboriosa sessione, in cui 
il Parlamento ha dato un così splendido 
esempio di assennata moderazione , di vo- 
lenterosa assiduità, d' illuminato patriot- 
tusmo. 





STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

Londra, 16 giugno. Leggesi nel Morming 
Chronicle : î 

« La cattiva posizione in cui si è trovato il sig. 
Hale per la sua fabbrica di razzi da guerra a Ro- 
therhite, ebbe un esito più soddisfacente di quello 
che si poteva credere. L'avvocato del sig. Hale ri- 
cevette nei giorni addietro dal sig. Waddington, 
sollosegretario di Stato, una lettera che lo infor- 
mava avere il governo rinunziato a ogni ulteriure 
processo contro il signor Hale e consentiva che si 
scegliesse uno dei quattro funzionari nominati per 
fare una ragionevole e liberale stima della pro- 
prietà sequestrata. 

« Il sig. Male ha scelto il colonnello Chalmor, 
ispettore d'artiglieria del regio arsenale di Wol- 
wich e aspetta ora la sua decisione, 1' abbandono 
del processo contro il sig. Hale non sorprenderà 
nessuno, perchè, come fu dichiarato da lord Pal- 
merston, non sì ebbe mai l'intenzione di trattario 
rigorosamente ; si volle soltanto sapere se i razzi 
eran stati fabbricati per qualcheduno dei rifugiati 
in Inghilterra; sarebbe attualmente impossibile di 
ottenere più ampi dettagli in proposito, se è vero, 
come si sospetta, che i due più importanti testi 
inoni éhe avrebbero potuto essere interrogati se 
il processo fosse stato portato davanti alle assise 
di Surrey, abbiano abbandonato il paese dove 
erano sicuri da ogni pericolo, per seguire gli av- 
venimenti che succedono sul continente. » 
———.--r -_. rr» 


fra \e quali scende a balzi un torrente, le cui acque 
si offrono agli sguardi dell' osservatore nell' alto 
che sormontano un ammasso di macigni che sbarra 
il fondo della vallata. Un raggio di sole dalle cime 
della montagna a sinistra discende a percuotere e 
far brillare le prominenze di questi macigni e | 
vicini rami di una pianticella di faggio. Dallo stesso 
raggio di sole è rallegrata la falda cespugliosa 
della montagna a mano destra : ma la nebbia che 
il torrente solleva nel suo corso per la valle, an- 
nebbia quella larga fascia di monte su cui si pro- 
iettano vivissimi raggi. Leggiere e bianche nuvo- 
lette velano qua e là il nitido e verissimo aere se- 
reno che fa volta a questa scena solitaria. 

Ecco il quadro : pregi assai , difetti pochi; pregi 
e difetti che non escono nè gli uni, nè gli altri da » 
una certa breve cerchia : sott' e sopra un bel qua- 
dretto che l' occhio guarda con piacere. 

VaLentini Gorrarnpo. — Paesaggio composto di 
poco tratto di terreno paludoso con alcune pianti- 
celle d'acacia sfogliate e spinose: una banda di 


quindici cavalieri di ventura all'incirca , che len- - - 


tamente s' avvia verso di un lontano e povero ca- 
solare, ne tempra la desolata solitudine. Vastità , 
facilità grande , e grande verità rendono preziosis- 
simo agli imelligenti questo breve quadrettino. 


(Continua) 























AUSTRIA 
Vienna, 16 giugno. Oggi S.A. R. la princi- 
pessa Carlotta Wasa, fidanzata a S. A. R. il prin- 
cipe Alberto di Sassoma, partirà alla volta di Bo- 
denbach per ricevere le felicitazioni della regia 
famiglia. Da Bodenbach l'augusta sposa si reca a 
+ Pilluitz, ad assistere. ad una fesia. campestre che 
seguirà il prossimo venerdì. Domani avrà luogo 
il solenne iugresso in Dresda e nello: stesso giorno 
-l’imeneo. 
PRUSSIA 
La circolare che invita i governi della ricosti- 
‘tuita lega doganalea prender parte alla conferenza 
Generale di essa lega, parùì da Berlino sino da ve- 
.onerdì scorso. L'apertura della conferenza ha luogo 
il giorno 4 luglio. 
i È RUSSIA 
Scrivesi da Pietroborgo alle H..N., in data 2 
giugno: 
È « La chiamata del principe Gorischakoff, unita 
‘alla determinazione dello ezar di nulla cedere nelle 
| sue prelese Verso il‘divano, sembra presagire dei 
‘passi molto serii contro la Turchia. Inoltre il corpo 
dei granatieri ebbe ordine di tenersi pronto a mar- 
ciare per sostituire in Polonia le ruppe che po- 
» trebbero esserne ritirate per mandarle nella Bes- 
.. sarabia, Il comando dei 100,000 uomini concen- 
.) trati al Pruth fu affidato al principe  Gurischakoff, 
Il sig. de Meyendorff passando a Varsavia per ri- 
tornare a Vienna, portò al principe governatore 
ordini assai Importanti. Nei dipartimenti degli af- 
‘fari esteri e della guerra regna un'attività estraor- 
dinaria. Il granduca Costantino capo della marina 
è talmente occupato che non putè nèmmeno inter- 
venire all'ultima seduta della società geografica 
di cunegli è presidente. » 


—_————_——_—_————————————_—_———_——6 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Milano, 19 giugno. 
‘Il mio silenzio è figlio della nullità delle notizie, 
sebbene i giornali francesi e le lettere di Parigi 
“cannunzino un gran movimento rivoluzionario av- 
pimenuto il giorno 11 in'questa città! Qui di agita- 
zione non.v'è nemmeno: l’ombra, e noi ci do- 
s Mandiamo qual. possa essere stata | origine di 
. Questa. ciarla. 
_ Come li accennavo alcuni mesi sono, i fratelli 
+Strassoldo, sebbene cognati di Radetzky, sono an- 
‘dati in disgrazia in conseguenza della loro con- 
dotta in febbraio, Il tenente maresciallo fu giubi- 
= latò, il luogotenente civile è traslocato a Gratz, il 
cho è discondere di molto. Qui viene a surrogarlo 
l'aitralo luogotenente civile di Gratz, Burger, o 
qualche cosa di simile, Era avvocato , e partecipò 
sal movimento del marzo 1848 in Vienna assieme 
all'attuale ministro Bach , seguì tutte le fasi poli- 
tiche di quest'ultimo, e ne godo la fiducia. 
“ol fewinenti promettono poco, il prezzo è salito a 
L. austriache 37 al moggio di Milano. La prospet- 
. Liva: del .racculto de' bozzoli: non è molto sorri- 
.donte, attesa Ja scarsezza della foglia e la malattia 
«del: segno, Si sono fatte sino L. 4 60 alla libbra 
milaneso. » 
STATI ROMANI 
Si scrive da Roma , 6 giugno, alla Gazzetta 
‘d’Augusta : 
L'altro ieri la polizia eseguì un formale colpo 
‘di mano contro tutti i cappellai. Questi avevano 
‘&ppena aperte le loro botteghe, che in tutti i prin- 
cipali depositi comparvero alcuni sbirri, i quali 
‘@aricarono tutti i cappelli di forma e colore appa- 
“‘rentemente sospelto sopra carrette, condotte seco, 
“eli fecero portare al direttorio della polizia in 
onta n tutti i reclami. Anche nelle vie fu levato il 
“ cappello a molti uomini, e fra questi v'era anche 
‘un addetto all'ambasciata francese. Questi fece un 


gran chiasso, ed ottenne immediatamente la re- | 


stituzione della sua proprietà, ma nessuno degli 
‘altri potè avere altrettanto. I cappelli sospetti alla 
‘polizia sono quelli dì felpa bruna, colle ali strette 

ed'alzate, la testa bassa e tonda, La polizia pub- 
. blieò oggi una lunga lista di individuì inseguiti 

per l'arresto colla luro descrizione personale, Fra 

questi vi sono 11 disertori, cioè 5 svizzeri e tede- 

schi del reggimento straniero, un emissario poli- 

tico di Acquasanta e un cappuccino fuggito dal 
» convento di Rieti. » 


È «INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S.M., con decreti del 9 giugno 1853: 

Ha promossi al gradu di capitano, 

Nvl reggimento cavalleggieri d'Aosta, Mago 
Luigi , luvgorenente nello stesso; 

Nel regg. cavalleggieri dì Saluzzo, Rizzardi Er- 
cole, luogutenenie rutante magg. in primo nello 
stesso reggimento; 

Nel regy. cavalleggieri di Monferrato, Ripa di 
Meana marchese Guallredo , luogotenente anuante 
nogg. în primo nel regg, cavalleggieri d'Avsta. 

Ha trasferto, 

__ Nel reggimento cavalleggieri d' Alessandria, 
Strada Ercole, capitano nel regg. cavallcggieri di 
i Aosta; 

Nel regg. cavalleggieri di Novara, Vasco cav. 
Giovanni, capitano nel reggimento cavalleggieri di 
Saluzzo. 

Ha collocato in aspettativa per motivi dì salute, 
- Buglione di Monale cav, Furdinando ,  capiiano 
nel 17 regg. di funteria ; 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Petrini Luigi, sotto commissario di guerra di 
prima classe. 

Ha ammesso in seguito a sua domanda a far 
valere i suoi titoli alla. pensione di giubilazione , 
conferendugli il grado di capitano nel R. esercito, 

Formiglia Pietro, luogotenente aiutante magg. 
in 1° nel reggimento cavalleggieri d'Alessandria. 

Ha ammesso in seguito a sua domanda a far va- 
lese i suoi titoli alla pensione di giubilazione, 

Magnune Francesco, usciere presso le regie sale 
d'armi di Torino. 

Con decreti del 12 detto mese : 

Ila destinato provvisoriamente al comando della 
brigata Piemonte, 

Carderina cav. Giacomo, colonnello nel R. corpo 
dello stato maggiore. 

Ha ammesso in seguito a sua domanda a far 
valere i suoi titoli alla pensione. di. giubilazione, 
conferendogli il grado di maggior generale nel R. 
esercito, 

Abrate cav. Nicola, colonnello comandante la 
brigata Piemonte ; 

Ruffini cav. Giuseppe , colonnello comandante 
il 6 reggimento di fanteria. 

Ha promosso al grado di luogotenente colon- 
nello comandante il 6 reggimento di fanteria, 

Plvechiù Alessandro, maggiore nel 15 reggi- 
mento di fanteria. 

Ha nominato alla carica d'aiutante maggiore in 
primo nel reggimento Cavalleggeri di Saluzzo, 

Coardi di Bagnaseo conte Luigi, luogotenente 
nello stesso reggimento. 

Ha nominato luogotenente nel corpo dei cara- 
binieri reali, 

Pallavicini-di Priola cav. Giulio , luogotenente 
aiutante maggiore in primo nel 2° reggimento gra- 
natieri di Sardegna. 

Ha collocato in aspettativa : 

In seguito a sua domanda per motivi di fami- 
glia, Dattili.cav, Luigi capitano nel corpo R. del 
Genio : 

Per sospensione dall'impiego, Bebaudengo Fi- 
lippo, capitano nel 10 reggimento di fanteria ; 

Per sospensione dall'impiego per un mese, So- 
linas dottore Gio. Maria, medico di reggimento nel 
2° reggimento granatieri di Sardegna; 

Ha ammessa a far valere i suoi titoli ad una vi- 
talizia pensione, 

Delrivo Luigia, vedova. del maggiore in ritiro 
Leopoldo Staurenghi. 





FATTI DIVERSI 


— leri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. 

I manoscritti di Vincenzo Gioberti. Il giorno 
4 del corrente mese fu dibattuta dinanzi al tribu- 
nale di-prima cognizione la causa della signora 
Teresa Gioberti, erede di Vincenzo Gioberti, contro 
il ministero per gli affari estori, il quale pretende 
di rivedere tutti i manoscritti dell'illustre filosofo, 
appoggiandosi al regolamento del 29 gennaio 1742. 

Sostenne ì diritti della signora Gioberti l'avv. 
Muratori, il quale osservò come tale regolamento 
non fu eseguito nè per Perrone, nè per Santa 
Rosa, nè per Merlo, nè per Pinelli. sebbene in 
loro favore non militassero le due rilevantissime 


| circostanze del loro decesso in luogo e tempo re- 


moti dalle esercito cariche; come quand’anche si 
volesse osservare il regolamento, le pretese del 
inistero siano eccessive ed insussistenti, non 


rosi, in un sequestro, in ‘una perquisizione lesiva 
dei diritti ereditari e contraria alla memoria dell' 
illustre trapassato. 

Fra le cause di protrazione di questa vertenza 
si annovera pur quella di una signora Pittaluga, 
le cui istanze, scrive l'avv. Muratori, non potevano 
menomamente paralizzare agli occhi della legge la 
stabilita @ riconosciuta qualità ereditaria nella si- 
guora Gioberti. 

Conchiude egli quindi chiedendo che l'erede sia 
reintegrata nel possesso di ogni sua sostanza ere- 
ditariaze che i) ministero mandi, se vuole, l'archi 
vista a fare la visita. 

Il tribunale non ha peranco pronunciata la sen- 
tenza, ma speriamo non ritarderà : sono già tra- 
scorsi otto mesi dalla morte di Vincenzo Giuberti, 
e le sue preziose carte rimangano tuttavia sotto 
sigillo. 

Le difficoltà suscitate dal ministero degli affari 
esteri sono affatto inesplicabili, dacchè l'erede 
acconsente all'esecuzione del regolamento del 
1742, quantunque non applicata agli altri ministri. 
Non v'ha dubbio che anche per parte della signora 
Teresa Gioberti, è necessaria grande cautela nella 
scelta delle persone incaricate di ordinare e clas- 
sificare i manoscritti, ma ancheil ministero debbe 
riconoscere non fare buona impressione l'oppo- 
sizione che si muove al dissuggellamento delle 
casse în cui quelli sono rinchiusi, poichè si dan- 
neggia agl'inieressi dell'erede, e si defrauda il 
paese, più di quanto conviensi, degli seruti d'un 
illustre ingegno, le cui parule suno sempre state 
ascoltate con riverenza. 

Questa quistione doveva essere risolta nmiche- 
volmente, e non dubitnmo che per questa via si 
sarebbe venuto piu facilmente all un componimento 
tanto soddisfacente-pel ministero degli affari esteri 
quanto per l'erede e pel pacse. 

Società promotrice delle belle arti in Torino. 
Dumenica (26 corrente) avrà luogo l'adunanza ge- 
nerale prescritta dall'art. 31 dello Statuto, onde 
procedere all'estrazione de' premi formata coi 
capi d'arte stnii acquistati coi fondi sociali nella 
p. p. esposizione. 

I signori suci sono pregati d'intervenire. 


—o_ 





(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 20 giugno. 


Finalmente si pensa anche qui di provvederci di 
acqua buona. Due società si sono formate per ar- 
ricchire S. Pier d'Arena e Genova d'acqua pola- 
bile, di cui entrambi difettavano per l'aumento dei 
caseggiati e della popolazione. 

Di queste due società , la prima è quella che 
avrà esito, ed ha per proponimento di trarre a 
Genova l’acqua dei Giovi, di maniera che, seriza 
dat luogo a danm ed a giusti richiami per parte 
degli utenti delle acque della Scrivia , si vale sol- 
tanto delle acque di sorgiva che scaturiscono nel 
cavo fatto. per la grande galleria dei Giovi, e che 
ne impediscono, a malgrado di dispendiosi sforzi, 
le urgenti ultimazioni. 

Questo è 11 primo. progetto, che si chiama Pro- 
getto Nicolay , sebbene presentato in: principio 
sclto il nome di altro dei socii fondatori di questa 
impresa, e sottoposto al governo in settembre ed 
ottobre 1851. 

Il secondo progetto è quello dell'ingegnere No- 
cella, ed apparì in novembre 1851. Esso abbrac- 
cia non solo le acque predette, ma anché una no- 
‘tevole derivazione dalla Scrivia, la qual massa di 
acqua che l'ingegnere Novella calcolava di metri 
cubi 2.50 si voleva purlare a Genova con apposito 
acquedotto della spesa di circa 12 milioni, 

Il governo ha studiato maturamente i due pro- 
gelti, e finì per approvare il primo, giudicato, mi- 
gliore dalla commissione superiore e più che suf- 
ficiente al bisogno, intanto che si dimostra esegui- 
bile con menò della metà della spesa presunta 
dall'altro progetto. 

La convenzione del governo col cav. P. A. Ni- 
colay fu stipulata il 27 maggio p. p. La conces- 
sione è perpetua, i patti sono favorevoli, le azioni 
della società sono già tutte collucate, ed i lavori 
ineomineiati, a malgrado che manchi l'approva- 
zione del Parlamento, ma che non si sarebbero 
poluti ritardare senza impedire il compimento 
della grande galleria per la strada ferrata. 

La società Nicolay , qualche tempo prima di 
stringere il contratto del 27 inaggio, offerì di far 
causa comune colla società Novella, è fu respinta : 
poscia invitata, ma troppo tardi, alla fusione, of- 
ferì la preferenza per un rilevante numero di azioni 
al pari, onde indennizzare l’altra società delle per- 
dule speranze. 

Ecco la vera situazione delle cose. Gli specula- 
tori cercarono di falsarla, ma senza successo. Tutte 
le notizie che furono sparse contro la società nòn 
hanno fondamento: essa ha un bell’ avvenire, e 
giustifica almeno in parte il premio con cui si ne- 
goziano alla Borsa. 

Poichè vi parlo di Borsa, vi dirò che giaminai 
la speculazione è stata tanto sfrenata ; si commer- 
cia di lutto ; le azioni di società buone o cattive, 
approvate o non approvate, reali od immaginari», 
trovano compratori con premio : è un giuoco , da 
cui, per onore del vero} si tengono lontani, i ban- 
chieri più rispettati, i quali hanno a cuore il loro 
nome e la loro fortuna. 


_———_—_——__-m11__—_—_—_—_—__——_—_—_—_——-———_ 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 18 giugno. 

L'adunanza è aperta all'una e mezzo colla let- 


| tura del verbale della tornata precedente, che è 


potendo quelle prescrizioni degenerare in atti one- | alle due approvato. 


Farina P. > Nella seduta di avant'ieri io diceva 


| di voler muovere interpellanze al sig. ministro di 








finanze sulla cessione delle acque sorgive della 
galleria dei Giovi. 

Ieri, dopo votatasi la legge sulla Banca, io stava 
nella segreteria, aspettando che il sig. presidente 
mi desse la parola. Questa parola non mi fu data; 
ed oggi veggo che le mie interpellanze non sono 
più inscritte nell'ordine del giorno. 

Il sig. presidente mi assicurò di aver mandato 
un usciere a chiamarmi; e venne diffatti. Ma io 


| credeva che si trattasse della votazione sulla legge 


relativa alla Banca, alla quale io non voleva pren- 
dere parte. In ogni modo vi fu malintelligenza, 
ed io prego il sig. presidente a voler. interpellare 
la Camera, se creda di accordarmi la parola oggi, 
giacchè si tratta degl'interessi di una popolazione 
danneggiata da una misura, che io giudico ille- 
gale. 

Il presidente : Perchè io possa accordare la pa- 
rola è condizione necessaria che il deputato sia 
presente all’adunanza. Io mandai per gentilezza 
a chiamare tre volte il sig. Farina ; e stecome nor 
credo che un deputato voglia astenersi decisa- 
nente e con animo deliberato dal prendere parte 
ad una discussione e ad una deliberazione, così 
dovetti interpretare il replieato rifiuto del signor 
Farina, come una rinuncia alle sue interpellanze. 
Per questo non le ho più portate all'ordine del 
giorno. 

Carour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze : Se l' onorevole depuinto Farina avesse 
mosso la sua interpellanza nella seduta di ieri, 
nun si sarebbero perduti tre quarti d'ora al aspet- 
tare che la Camera si facesse. in numero ; credo 
quindi che sarebbe ingiusto il voler ora cunce- 
dere alla sua interpellanza la preferenza sugli im- 
purtanti progetti di legge che sono all'ordine del 
giorno, D'altronde il contratto di quella conces- 
sione verrà sottoposto al Parlamento, ed allora il 
deputato Farina avrà campo a fare le sue osser- 
vazigni (Mandelli ; L'ordine del giorno!) Questa è 
forse l'ultima torriata; se non si vota oggi la con- 
venzione Deferrari »la cosa rimarrebbe ancora 
in sospeso per. 6 mesi, con danno di tutti e mas- 
simamente delle finanze. 


Farina P. ; Riconosco la gentilezza del signor 


‘presidente; ma se egli avesse delto che l' ordine 


del giorno portava le interpellanze, il dep. Farina 
sarebbe comparso; nè v'è alcuna legge che ob- 
blighi di prender parte a tutte le deliberazioni. 
Anch'io del resto parlai di malintelligeuiza , nè 
volli mai fare un rimprovero al signor presidente; 
solo pregai la Camera a restituirmi iù tempo. Son 
lieto della promessa che ha fatto isig. ministro di 
solloporre il contratto al Parlamento; ma vi fu 
nella forma della concessione violazione dei diritti 
dei terzi , di modo che le mie interpellanze pote- 
vano ancora avere uno scopo. 

La Camera, interrogatà , delibera di discutere 
prima i progetti di legge, che sono all’ ordine del 
giorno. 

Cavour C.: Per far il tronco di ferrovia da An- 
none ad Alessandria, sì dovette rettilineare il Ta- 
naro e togliere l'acqua che dava moto ai mulini di 
Felizzano. Il governo si assumeva l'obbligo di dar 
ai proprietari i mulini stessi natanti ‘sopra ‘una 
chiusa da’ costruirsi. L'opera fu contrastata da 
ogni sorta di disgrazie, si spesero. somme assai in- 
genti, e quando i mulini furono collocati , non 
vollero i proprieteri riceverli dicendoli in condi- 
zione non lodevole, Si fece una lite, che è ancora 
pendente. Il ministero a questo punto pensò che 
serebbe più opportuna disinteressare i proprietary 
dei molini ‘èd esonerare le finanze dall'obbligo di 
mantenere la sponda; al qual fine’ conchiuse 
questa convenzione col signor’ Deferrari, ceden- 
dogli in corrispettivo di quegli obblighi una deri- 
vazione d'aequa con cui stabilire molini terragni 
ed irrigare l’agro alessandrino. ù 

La commissione trovò che si sono dati troppo 
larghi compensi, È chiaro che un contratto può 
sempre farsi migliore; ma essa nonsi è trovata a 
fronte della parte avversa , con cui discussi tutte 
le condizioni fino ad una virgola, e posso assi- 
curar la Camera che questo contratto mi diede più 
fastidio che non'due progeiti di legge. 

Il signor Deferrari si obbliga a transiger la lite ; 
la quale se noi avessimo a perdere e ricominciare 
i lavori intorno alla chiusa, sarebbero ancora cen- 
linara di mille lire che dovremmo spendere ; oltre 
la manutenzione della sponda, che l'anno scorso 
costò 70,000 lire. Che se anche avessimo a com- 
prare i inolini, oltrecchè questi ci costeranno un 
140,000 lire, bisognerà ancora chiuder le serre e 
rifar le sponde inferiori, spendere cioè #iltre 100,000 
lire. . 
Per questo benefizio di 240jm. lire noi diamo al 
sig. Deferrari un valore di 60jm: lire e 10 metri 
cubi d'acqua per minuto secondo: cioè un 200|m. 
lire. Si parla sempre del bisogno di favorire l' a- 
gricoltura; io stesso dissi dei sagrifici che si do- 
vranno fare per l' irrigazione della Lomellina; qui 
si tratta di procurare acqua all’agro alessandrino 
che ne difetta forse più e invece d'un sagrifizio si 
fa un guadagno. To non capisco come si possa ri- 
fiutare il contratto. 

Il valor deltà forza motrice da noi non è grande; 
(le fabbriche d’ Annecy e Pont, che hanno mac- 
chine da dar lavoro a due mila operai, pagano 
poche centinaia di lire per Ja forza motrice); non 
lo è nemmeno quello dei molini, cessate le. ban- 
nalità , venuta la concorrenza dei molini di com- 
mercio, e tendendosi a sostituire il commercio 
della farina a quello dei grani. 

Si è detto che viene a rendersi più difficile lo 
stabilimento di una navigazione a‘ vapore sul Ta- 
naro; ma per questa ci vorrebbero piccole barche 
che peschino solo 60 o '70 centimetri , che si cari- 
cassero quindi ad Alessandria per scaricarle a Va- 
lenza ,,e che non potrebbero quindi. sostenere la 
concorrenza della ferrovia. nè della, navigazione 
del Po. Questa obbiezione non ha fatto nessun 
senso sopra di me, ed in ogni modo sarebbe un 
voler perder il certo per l' incerto. 

Ho litigato con questo sig. Deferrari per due 
mesi ; ma il vedere, dopo questa fatica, che 
quasi mi si accusa di aver sagrificato l'interesse 
delle finanze , è cosa ché mi addolora, è pèr lo 
meno mi prova la mia inettiludine a contrattare. 
Ma io credo che il corrispettivo sia largo in ra- 
gione del nessun sagrificio , e prego perciò la Ca- 
mera quanto so e posso a voler approvare la con- 
venzione quale venne dal ministero conchiusa. 

Michelini dice essere assai d:Mcile formarsi un 
esatto criterio dell' utile o del danno di questa con- 
venzione, e che meglio sarebbero tutelati gl’ inte- 
ressi (lelle finanze se invece di questo sistema si 
lenesse quello degli appalti. 

Cavour C. : Ci erano difficoltà gravissime e si 
volevano concerti preventivi; di modo che l' ap- 
palto sarebbe andato nel caso attuale effetto illu- 
sorio. 

Lanza, relatore, dice che vi sono dati e cal- 
coli di probabilità sufficienti per portar giudizio 
sulla convenzione. La cosa è assai grave. Fu già 
esaurito un credito di 500,000 lire, e vi sono già 
progetti per una spesa di allre 70,000. La com- 
missione perciò considerò assai maturamente la 
cosa. Siecome c'è lite vertente; così calcolando 
sopra una transazione per la quale il governo pa- 
ghi la metà del prezzo dei molini, le finanze con 
quelle 70,000 lire verrebbero per questa conven? 
zione a guadagnare una somma di 160,000 lire. Il 
concessiunariv otterrebbe 20,000 lire, e:128 gior- 
nate degli alvei abbandonati, che calcolate non a 
88.000 lire, come fu la perizia del governo, ma a 
130,000, Irattandosi di ‘terreni vicini all' abitato , 
e che si ponno bonificare, darebbero, dedotte le 
spese , 100,000 lire. Qui v'è dunque pareggio. 

Ora, la navigazione a vapore sul Tanaro , par- 
tendo da Alessandria e riferendo a Pavia, farebbe 


‘sì che le merci di Genova olterrebbero grande di- 


minuzione di prezzo di trasporto , 8 potrebbe su- 








perare a Milano la concorrenza di Trieste ; mentre 
attualmente da Trieste a Milano sono tre lire il 
quintale, da Genova, da quattro a sette. Questa è 
questione grave e non da mettersi a confronto col 
vantaggio che una o due provincie potrebbero ri 
trarre dalla irrigazione. 

Con battelli a vapore rimorchiatori della forza 
di 70 cavalli, che peschino da 45 a 70 centimentri 
si possono trasportare da 100 a 180 tonnellate per 
convoglio ; ed ora stesso vi ha una navigazione di 
barconi rimorchiati da cavalli, la quale sarebbe 
pur compromessa se si togliessero al fiume 10 
metri cubi d' acqua. 

La commissione quindi modificò la convenzione 
nel senso che il canale dovesse versare nuovamente 
nel Tanaro ad Alessandria; è sarebbe ancora lungo 


20 kilometri e più. Il concessionario , d'altronde ,. 


promette di eseguire l’opera solo entro 10 anni. 
E se non adempie la sua promessa ? 

La commissione quindi persiste nelle sue con- 
clusioni. 

Mantelli dice che la lite è assai dubbia e chein 
una piena alcuni dei molini s'incamminarono verso 
Venezia ; che se non si viene ad una transazione 
si andrà incontro a spese assai maggiori, che si 
calcola la navigazione sopra una base di 70 metri 
cubi d'acqua, mentre il Tanaro ne ha da 35 a 40; 
che all'epoca della dominazione francese , una 
commissione riconobbe pure impossibile questa 
navigazione; ora si naviga, però solo quando le 
acque sono piene o semipiene. Bisognerebbe dun- 
que far un canale, e per questo basterebbe anche 
una minima quantità d'acqua. 

Lanza dice che nel caso di soli 40 metri, si deve 
ancor più temere la derivazione dei 10; che dal 
1911 in poi furono introdotti molti perfezionatnenti 
nella navigazione a vapore; che non sarebbe con- 
veniente scavare un altro canale, quando vanno 
già perdute le acque del canale Carlo Alberto. 

Giunnone relatore, fa alcune osservazioni in 
risposta al dep. Mantelli ed in sostegno del pro- 
getto della commissione. 

It presidenie : Interrogherò la Camera se in- 
tenda fare o no modificazioni al progetto. 

Cavour €. : Una modificazione equivarebbe al 
rigetto. Dopo ciò io mi ritengo esonerato da ogni 
responsabilità, e non vorrà sorprendersi la Camera, 
se verrò poi a chiederle un nuovo eredito di qual- 
che centinaio di mille lire. 

La Camera respinge le modificazioni della com- 
missione, e passa alla discussione del progetto 
ministeriale, 

« Art. 1. È approvata la convenzione in data del 
19 maggio 1853 seguita tra il ministro delle fi- 
nanze ed Emanuele Deferrari. 

« Questa convenzione verrà ridotta in pubblico 
atto. 

« Art, 2: Le opere da farsi per l'attuazione della 
convenzione medesima sono dichiarate di utilità 
pubblica, osservate però le norme a tale riguardo 
stabilite dai vigenti regolamenti. 

Cadorna propone questo emendamento : 

« Art. 2. Per le opere da farsi per l'attuazione 
della convenzione medesima , il predetto signor 
Deferrari godrà , rispetto ai terzi, dei diritti spet- 
tanti al regio demanio, secondo le leggi ed i re- 
golamenti in vigore. » 

Ministero e commissione aderiscono. 

« Art. 3, Per gli effetti della presente legge è 
derogato ad ogni disposizione in contrario.(Appr.) 

Si passa quindi allo serutinio segreto , di cui 
abbiamo già dato il risultato. 

Valerio dice che se anche si fosse discusso il 
progetto di legge per l'erezione d'un palazzo per 
la pinacoteca, ci sarebbero voluti cinque 0 sei 
anni, e quindi sarebbe pur stata necessaria una 
disposizione provvisoria, e insistesulla facilità con 
cui gli uMzii del Senato potrebbero essere traspor- 
tati al primo piano. 

Paleocapa risponde che lo stabilimento sarebbe 
compiuto nel terzo anno; che si faranno altri 
studii ; ma che il locale proposto è forse il meno 
addatto e vorrebbe un ingentissima spesa. 

Valero insiste sulla necessità d'una disposi- 
zione provvisoria. 

Abolizione della berlina e dell'emenda. 
Il presidente dà lettura del progetto che è questo: 
« Articolo mico. 

« Sono abolite le pene acdessorie della berlina e 
dell'emenda. » 

Non si fa discussione d'importanza e lo serutinio 
segreto dà questo risultato : 

Votanti 104 
Maggioranza 53 
In favore . 85 
Contro . 19 

Traslocazione di un ufficio d' insinuazione 

in Sardegna. 

« Art. 1. A cominciare dal giorno che verrà fls- 
sato per R. decreto, è soppresso l' uffizio ed ar- 
chivio d’insinuazione in Lanusei, cui sono appli- 
cali i comuni e terre infra designati. 

Lanusei, capo-luogo di Mandamento — Arzana 
Elini — Ilbono — Loceri — Villagrande Strisaili 
— Villanuova Strisaili. 

lersu; capo-luogo di Mandamento — Gairo Osini 
— Perdas de fogu — Tertenia — Ulassai. 

Muravera, capo-luogo di Mandamento — San 
Vitto — Villapuzzy. 

Tortoli, capo-luogo di mandamento — Bari Ban- 
nei — Girasol — Lozzorai — Talana — Triei — 
Ursulei. l 

« Art, 3, I registri, i libri e carte esistenti nel- 
l'attuale uMzio ed archivio d' insinuazione di Tor- 
toli, sranno trasportati, insieme coi mobili ap- 
partenenti ai comuni della tappa, nel nuovo uffizio 
ed archivio nel comune di Lanusei. 





« Art, 4. I comuni descritti nell'art. 2. concor- 
reranno, giusta il riparto che ne verrà fatto dal- 
l’intendente della provincia , nella spesa per la 
somministrazione dei locali occorrenti per lo sta- 
bilimento del nuovo uffizio ed archivio d’insinua- 
zione, come altresì nella spesa relativa al trasporto 
di cui all’art. 3, e ciò a norma delle regole di 
pubblica amministrazione attualmente in vigore.» 

1 singoli articoli sono senz'altro approvati ela 
votazione segreta dà questo risultato ; 


Votanti . 104 
Maggioranza 53 
In favore . 85 
Contro . . 19 


Il presidente: Per la prima seduta che avrà 
luogo i signori deputati saranno convocati a do- 
micilio. 

L'adunanza è sciolta alle 5 12. 


._———rrrrrrrrrrr-r-r 


ULTIME NOTIZIE 


Spezia, 18 giugno. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : 

« Si attende pel 1° luglio in questa città la R. 
Corte di Savoia. Essa vi rimarrà sino a tutto il 
mese di agosto pigliando stanza all'albergo della 
Croce di Malta. » 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 18 giugno. 

La mediazione dell'Austria ci viene annunciata 
dai giornali tedeschi come accettata dalla Russia. 

Glu organi ministeriali francesi però ne ripor- 
tano la nuova ed inscrivono i dispacci telegrafici 
sotto riserva, 

Dall'opinione pubblica poi, si domanda quale 
sarà questa mediazione dal momento che la stampa 
tedesca comincia a dichiarare che l'Austria è però 
propensa per la Russia. 

Sorge poi anche un'altra obbiezione, ed è di sa- 
pere se la Russia vorrà , accettando l'officiosa in- 
tromessione ‘dell'Austria, rialzare questa potenza 
dalla posizione secondaria in cui essa la pose al suo 
cospetto dal 1848 in poi. D'altra parle non si sa 
come ne sortirebbe l’imperatore delle Russie dall' 
imbroglio in cui si è messo, poichè appare che 
alla guerra poco vi sia preparato e che, come dice 
il signor Choen nèl /'ays di questa mattina, molto 
avesse calcolato sulla disunione delle altre potenze 
d'Europa, e sulla debolezza della Turchia, ed ora 
deve persuadersi che tale pensiero era pienamente 
basato sul falso. 

Vi è pure ancora chi pensa che impegnandosi 
la guerra, l'Inghilterra si disunirebbe dalla Francia 
se questa guerra avesse una portata maggiore di 
quella della soluzione della questione ottomana, 
come facilmente potrebbe succedere. 

Come vi è anche l'opinione in altri che l'impe- 
ratore dei francesi d'accordo. coll' imperatore 
Nicolò cesserebbe di sostenere la Turchia, e la scie- 
rebbe il Russo entrare nelle Provincie Danubiane 
e più avanti, ottenendo in compenso di allargare 
la frontiera della Francia a detrimento del Belgio, 
apoggerebbero questa loro opinione alla soddisfa 
zione dell'ambizione nazionale francese ritornando 
la Francia #i primitivi suoi confini, ed al conso- 
lidamento della dinastia Bonaparte, questo secondo 
argomento specialmente sembra alquanto dubbio. 

Si era detto che sig. de Morny fosse stato inviato 
a Pietroborgocon unaspeciale missione, ma eredo 
infondata una tale notizia. 

A Lione furono fatti l'altro giorno numerosi ar- 
resti, si dice nel partito repubblicano, e si vuole 
sieno stati immediatamente inviati a Cayenne; 
nonvi posso assicurare della esattezza della seconda 
parte di questo fatto. 

Si pretende che non goda più molto favore il 
maresciallo Magnan ; si è detto assai sull’arrivò 
inatteso, dell'imperatore al campo di Satory, ove 
comandò le manovre militari che si disponeva a 
far eseguire il maresciallo, che, come sapete, ha il 
comando superiore del campo. 


AFFARI D'ORIENTE 


Sì legge nel Morning Chronicle : 

« Mentre i pericoli della questione turca vengono 
considerati con grande allarme da tutte le persone 
che possono comprendere le difficoltà della situa- 
zione, sono stati fatti dei tentativi, in qualche parte 
per rappresentare gli imbarazzi esistenti come pro- 
dotti dalla semplicità, se non dalla mala fede, dei 
ministri di S. M. Un partito che notoriamente è 
poco scrupoloso intorno ni mezzi che impiegò por 
l’uttacco o per la difesa, cercò di dimostrare che 
l'esistente complicazione degli affari nell’Oriente è 
dovuta ai ministri britannici. 

« Si asserisce che tutti gli oggetti della missione 
del principe Menzikoff a Costantinopoli, compreso 
il protettorato russo dei crisuani greci , come an- 
che le conclusioni domandate riguardo ai Luoghi 
Santi furono fatti conoscere dal plenipotenziario 
dell' imperatore in questo paese al segretario degli 
affari esteri e che ebbero la sua approvazione co- 
me anche quello del primo ministro. La storia 
procede col dire che il governo russo essendo così 
pervenuto ad un completo accordo colla Gran 
Bretagna riguardo al doppio oggetto della politica 
imperiale, si fece a sviluppare in azione le propo- 
sie state sanzionate a Londra. 

« Successivamente però il nostro governo inco- 
minciò, dicesi, ad accorgersi della vera portata 
del progetto di protettorato al quale il primo mi- 
nistro eil segretario degli esteri avevano, supponsi, 
dato un prematuro assenso ; e dopo un intervallo 
li vacillamenti e di incertezze fu deciso finalmente, 
in parte per deferenza alle opinioni espresse dalla 


{ maggioranza del gabinetto , e în parte per obbe- 











dienza al forle sentimento popolare manifestatosi 
sull'argomento che la Turchia debba essere so- 
slenuta nella sua resistenza a quella porzione delle 
domande imperiali. Insomma sì sostiene che il 
governo britannico dopo aver dato un assoluto as- 
senso alla proposta in questione , fu successiva- 
mente indotto a ritrattare le assicurazioni date su 
questo punto al barone Brunow, e a ripudiare l’o- 
norevole accordo nel quale era entrato colla corte 
di Pietroburgo. 

« Sgrazialamente però questa ipotesi ingegnosa 
non è sostenuta dai fatti. Le domande della Russia, 
come furono annunziate in Londra dal plenipo- 
tenziario imperiale, si riferivano unicamente alla 
questione dei Luoghi Santi. 

« Lo czar si dichiarò ansiosodi assicurare i di- 
ritti a Gerusalemme, che egli considerava siccome 
messi in pericolo dalle concessioni fatte ai cri- 
Sliani latini; e non poteva essere che a queste 
moderate e ragionevoli pretese , che il governo 
britannico ha dato il suo assenso. Se qualche cosa 
fu detta dalla parte della Russia riguardo a ga- 
ranzie da domandarsi dalla Porta, l’espressione 
non poteva riferire che all'argomento dei Luoghi 
Santi; poichè è chiaramente indicato che nessun 
altro argomento di lagnanza fu menzionato o ae- 
cennato nelle comunicazioni fatte dal barone 
Brunow al ministero inglese. 

« Nulla era conoseiuto dal nostro governo ri- 
guardo alla convenzione che îl principe Menzikoff 
ha successivamente proposta, allorchè la questione 
dei Luoghi Santi era già assestata. Ma riguardo a 
quest'ultima questione i più grandi sforzi dell'in- 
viato britannico a Costanlinopoli furono impiegati 
senza risparmio; e non havvi alcun dubbio che 
la facilità, colla quale fu accomodata la vertenza 
è dovuta largamente ai buoni ufficii di lord Strat- 
ford de Redcliffe. 

« Gli ulteriori oggetti della missione del prin- 
cipe Menzikoff non erano coonsciuti a Londra 
se non dopo l’accomodamento della questione dei 
Luoghi Santi a Costantinopoli, la quale accenna- 
vasi essere l'unico motivo di lagnanza per parte 
dello czar. La convenzione che l'inviato russo 
doveva negoziare colla-Porta era stata tenuta se- 
greta con molta cura al governo inglese, sino a 
che fu effettivamente proposta ai ministri del sul- 
tano ; e la prima notizia che un tale progetto fosse 
in contemplazione, venne non dal rappresentaniè 
imperiale alla nostra corte, ma da lord Stratford. 
Infatti, se il ministro britannico avesse in qualche 
modo assentito 0 sanzionata la domanda dello czar 
su quell'argomento, il segreto delle negoziazioni 
del principe Menzikoff sarebbe stato senza scopo. 
Non sarebbe stato bisogno di tentare d' intimidire 
la Porta proclamandosi il campione e protettore 
degli interessi greci in Turchia; nè ciò sarebbe 
slato un motivo per il suo padrone imperiale di 
concentrare truppe sui confini ottomani e di pre- 
pararsi ad un immediato appello alle armi, 

«Ilimodo col quale il principe cercò di otte- 
nere il suo scopo, e la specie di appoggio che la 
sua diplomazia ottenne dal suo guverno , esclu- 
dono assolutamente il sospetto che la politica 
russa sia stata approvata dall'Inghilterra. In breve, 
la notizia data dagli organi dell’ opposizione in- 
torno al modo col quale fu prodotta Ja crisi di 
Oriente è tanto assurda quanto falsa. Per crederla 
si dovrebbe supporre che l'inviato imperiale a 
Costantinopoli praticasse un ammontare. quasi 
sovrumano d'inutili inganni a Costantinopoli ; 
poichè se le sue domande fossero già state sanzio- 
natea Londra, sarebbe stato affatto superfluo di 
tenerle celate a lord Radeliff. Ma dall' alira parte 
egli fu impiegato a mandar ad effetto una politica 
che si sapeva essere affatto dispiacevole alle po- 
tenze occidentali, e allora la sua condotta è con- 
seguente, ed era ben calcolato per ottenere i suoi 
effetti. È certamente strano che quando una nego- 
ziazione è condotta innanzi con mistero studiato 
dal principio sino al fine, un ministro inglese debba 
essere accusato prima di complicità in disegni stu- 
diosamente tenuti lontani dalla sua cognizione , e 
secondariamente di mancanza di fede e doppiezza 
quando resiste alla loro attuazione. Se vi fu dop- 
piezza in quest affare non è certamente dalla 
parte del governo britannico, ma da quella della 
corte di Pietroborgo. 

« È stato detto abbastanza per dimostrare l' as- 
soluta mancanza di fondamento di un’ accusa che 
riposa unicamente sulla più leggiera asserzione 
non sostenuta da alcuna evidenza. Passiamo dall' 
esposizione di questo maligno e calunnioso attacco 
di partito contro il governo ad argomento assat 
più grave che siamo costretti a trauare, nel pre- 
sente stato della questione orientale. Sino al pre- 
senle non è venuto ancora nulla a nostra cogni- 
zioni che possa augurare un facile e pacifico acco- 
modamento dell’ affare. 

« La Russia, dicesi , occuperà senz'altro i Prin- 
cipati Danubiani nella speranza di imporre le 
proprie pretese, e compensarsi così dello scacco 
incontrato dalla sua diplomazia. Infatti si dice pro- 
babilmente senza sufficiente certezza che le truppe 
imperiali hanno già passato il Pruth ; che sia ciò 
vero 0 no, non havvi alcun dubbio che lo czar, 
non ostante l'opinione fortemente espressa dalla 
Francia e dalla Gran Bretagna, vorrà avventurarsi 
ad un procedimento del pari insolente e ingiusto 
verso la Turchia, come non meno di una stida 
agli alleati di quest’ ultimo. 

« Si è disputato se l’ occupazione dei Principati 
Danubiani somministri il casus belli. In quanto 
alla Turchia non vi può essere dubbio che un tale 
atto sarebbe un’ aperta aggressione. Non ostante Ì 
Irattati , coi quali per l'intervento della corte di 
Pietroborgo furono accordati agli abitanti di Mol- 
davia e Valacchia, queste provincie formano an- 








cora una parte dell'impero ottomano ; è la Russia — 


le invade , la Turchia ha niun diritto di resistere. 
Se la provocazione fosse fatta, è difficile di com- 
prendere come la Porta possa abbandonare i suoi 
diritti senza resistenza, e permettere ad un eser- 
cito russo di avanzarsi cotanto verso Costantino- 
poli. Perciò se le truppeimperiali passano il Prutb, 
la guerra fra la Russia e la Turchia sarebbe cer- 
tamente inevitabile. Se una tale evenienza. abbia 
necessariamente da v‘involvere misure ‘ostili per 
parte dei governi della Francia e dell’ Inghilterra, 
dipenderà in gran parte dal corso che prenderanno 
gli avvenimenti; ma delle conseguenze’, qualun- 
que cosa accada , sarà sempre risponsabile esclu- 
sivamente la corte di Pietroborgo. L’ occupazione 
dei Principati sarebbe presso che una dichiara- 


zione di guerra e aumenterebbe assai gli attuali 


imbarazzi. 

« Sarebbe assai più difficile l’effettuare una ri- 
conciliazione colla Russia, dopo che essa avesse 
perpetrato un così grave oltraggio contro il diritto 
pubblico dell'Europa, e dopo un tale affronto verso 


la Turchia e i suoi alleati. Ognuno sentirà che lo 


czar assume una giurisdizione assoluta negli af- 
fari dell'Europa orientale, e ricusa di riconoscere 
quei principii di diritto internazionale sui quali 
riposa il sistema politico delle nazioni incivilite. 
Da ciò sarà evidente che la guerra può ad ogni 
istante essere imposta alle potenze occidentali dalla 
inconsiderata aggressione della Russia. Se perciò 
ha luogo la minacciata occupazione dei Principati, 
il pericolo della crisi attuale sarà immensamente 
accresciuto. L'indipendenza e l'integrità della Tur- 
chia sarà così manifestamente aggredita, sebbene 
in modo meno pericoloso, mediante una tale inva- 
sione , come mediante un attacco diretto sopra 
Costantinopoli e se la pace dell'Europa deve essere 
ancora conservata, ciò non sarà che colla magna- 
nima tolleranza della Francia e dell'Inghilterra , 
per la loro seria sollecitudine per evitare un ap- 
pello alle armi; e la loro saggia e onorevole ripu= 
gnanza di impegnarsi in una lotta, le di cui con- 
seguenze per l'umanità e la civiltà non possono 
essere prevedule da alcun uomo di Stato, » 

Leggesi nel Débats : 

« Le lettere di Costantinopoli del 5 giugno non 
ci arrecano nessun cambiamento nella situazione ; 
se non che la confidenza dei turchi nel loro buon 
diritto e nell’ appoggio d' Europa si fa sempre più 
grande. 

« D'altra parte, l'attitudine delle popolazioni 
cristiane era rassicurante, e lungi d' aver a temere 
una insurrezione fra di loro, pare che siensi pri- 
mamente unite al governo del sultano. Abdul- 
Medjid ha fatto dal canto suo ogni suo potere per 
mettere sopra un buon piede la sua armata di terra 
e di mare ; disgraziatamente gli manca fl dannro. 
Si lamenta ora a Costantinopoli l' errore immenso 
che fu commesso quando fu rigettato il prestito di 
50 milioni di franchi contrattato a Parigi ea Lon- 
dra in settetnbre , che avrebbe avuto per la Tur- 
chia il risultato inestimabile non solo di fornirle 
dei mezzi, ma anche di far enurare l'impero otto- 
mano nella società finanziera dei popoli europei. 
Si comprende, ma troppo tardi, la portata dei 
consigli che fecero rifiutare questo prestito alla 
vigilia di una delle più terribili crisi che la Tur- 
chia abbia mai attraversate e che la lasciano , at- 
tualmente , senza istrumenti di credito fra una 
banca in liquidazione ed un' altra che di fatto non 
esiste ancora. : 

— Il Journal de Costantinople del 4 giugno 
contiene il seguente articolo ‘ufficiale sulla rottura 
delle relazioni diplomatiche colla Russia: 

« È impussibile parlare un linguaggio più no- 
bile insieme e più conciliante. 

« Siccome le due parti non poterono accordarsi 
sù tutte le questioni cheS. A. il principe Menzikoff 
giunto ultimamente a Costantinopoli col carattere 
di ambasciatore straordinario dell' illustre corte di 
Russia, ha, secondo la sua missione, messe in- 
nanzi, S. A. ha rotto le relazioni diplomatiche 
colla Sublime Porta ; messo fine alla sua amba- 
sciata e lasciato Costantinopoli. 

« Quantunque questi fatti avvenuti in un tempo 
in cui la Sublime Porta fa di tutto per conservare 
e mantenere le sue amichevoli relazioni colla corte 
di Russia non abbiano recato dispiacere al go- 
verno di S. M. il sultano, sperasi tuttavia che un 
giusto apprezzamento delle sue intenzioni leali @ 
pacifiche verso la corte di Russia e una manife- 
stazione analoga per parte di questa ristabilirono 
in breve le buone relazioni delle due potenze sullo 
stesso piede di prima ; d'altronde Il pensiero che 
la Russia non vorrà intraprendere una guerra sen- 
za fondato motivo, fa sperare che la pace nun sarà 
turbata. 

< Checchè ne sia, siccome la rottura delle rela- 
zioni uMciali e la partenza del principe sono fatti, 
che all'epoca di questa rimasero senza assicura- 
zioni pacifiche e siccome la Russia ha fatto dei 
grandi preparativi di guerra per terra e per mare, 
la Sublime Porta, dichiarando oMcialmente alle 
alte potenze che essa non ha la minima intenzione 
ostile, si è trovata nella triste necessità , per pura 
precauzione e soltanto per mettersi in difesa, di 
adottare alcuni provvedimenti i quali consistono 
in movimenti di truppe e di fortificazioni; per il 
che cominciò a mettere in stato di difesa, per 
mezzo di truppe ed altro, le fortezze imperiali pu- 
ste al di la del Balkan e sulle rive del Danubio, 
come anche altri luoghi esenziali e lo stretto del 
Mar Nero. La spedizione a questo stretto di vascelli 
da guerra che si trovavano dinanzi a Bechiktosch 
fa parte di queste precauzioni. - 

« Siecome gl' impiegati della cancelleria com- 
merciale russa a Costantinopoli e i consoli russi 
rimangono al loro posto, e la operazioni mercan- 
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tili dei negozianti e dei sudditi russi continuano 
tuttavia come per lo passato, la Sublime Porta per 
Una nuova prova déi suoi riguardi verso la Rus- 
sia, diede ordini dovunque fanno mestieri, per 
concedere ai negozianti e sudditi di questa nazione 
maggiori facilitazioni, e tratt re tutti gli impiegati 
russi coi duvuli riguardi, ciò che sta grandemente 
a cuore di S. M. I. il sultano, » 

Leggesi nella Presse: ì 

« Alla partenza dell'Egypthus una viva agita- 
zione regnava a Costantinopoli; la Porta spingeva 
i suvi armamenti colla più grande attività. Corpi 
numerosi di truppe ‘animati da un eccellente spi- 
rito giungevano ogni giorno dalle diverse pro- 
Vincie dell’impero; essi erano immedininmente 











‘ diretti sui punti che sembravano più minacciati, 


especialmente verso le frontiere dei Principati 
Danubiani. 

« Il sultano lasciò il palazzo di Tehiragan presso 
Costantinopoli per recarsi al abitare quello di 
Thérapie, situato presso Buyukdéré a cirea tre 
leghe dall'imbuccatura del Busforo. È questo pa- 
lazzu che abitava il sultano Mahmud all’ epuca 
dellla guerra colla Russia nel 1826 e 1827, La 
parienza del sultano si riguarda a Custantinopoli 
come un sicuro indizio della sua intenzione di re- 
spingere energicamente gli attacchi della Russia, 
poichè trovasi colà nel centro di tutto il movi- 
mento militare, ed eccitò un grande entusiasmo 
in tutta la popolazione. 

« Lettere indirizzate da Odessa a Costantinopoli 


‘annunciano che gli armamenti continuano. altresì 


nel suil della Russia ; il principe Menzikoff, prima 
di partire per Pietroburgo passò in rivista V'ar- 
mala di Bessarabia comandata dal gen. Luders, 
lo stesso ch'era , nel 1848, alla testa dell'armata 
d'occupazione della Moldo-Valacchia. 

€ Un inviato dal governo inglese portò al suo 
ambasciatore delle istruzioni che lo autorizzano a 
dichiarare che l'Inghilterra sosterrà la Turchia 


‘con Lutti i mezzi possibili alla condizione che le 


garanzie promesse ai cristiani saranno loro accor- 
date, La Poria non fa alcuna difficoltà a questo 
riguartlo, ed i firmani, che accordano queste ga- 
ranzie, devono essere pubblicati da un giorno 
all'altro, 

« Sembra che la Grecia armi anch'essa dalla 
sua parte, e che il re Ottone abbia fatto acquisti 
considerevoli d'armi e munizioni. 

« La mediazione austriaca, annunciata ieri con 
droppa pompa dal tslegrafo, rientra quest'oggi nel 
duminio delle corigetture. 1 giornali inglesi fanno 
appena menzione delle voci che su questo riguardo 
corsero alla Borsa di Londra. Del resto la Nuova 
Gazzetta di Prussia annuncia che la mediazione 


non comincierebbe se non dopo l'occupazione dei 


principa.l, considerata ormai come inevitabile. 

« I giornali di Amburgo pretendono , sulla fede 
di lettere d'Olessa , che l'imperatore giungerà in 
Questa città dentro il corrente giugno. 


(10 Legyesi nel Sidcle del 19 giugno ; 


« La notizia più rilevante della nostra corri- 
spondenza è che l'ambasciatore di Prussia psesso 
la Sublime Porta agisce di conserva coi rappre- 
sentanti di Francia e d'Inghilterra. 

e Questa notizia, duta nel modo più positivo da 
Una persona in grado di essere bene informata, è 
d'altronde confermata dai giornali tedeschi 1 quali 
dicòno che le dichiarazioni spedite dal gabinetto 
prussiano a Pietruborgo sulla questione d'Oriente 
mon sono affatto favorevoli allo czar. 

« Il Tempo, giornale che sì stampa a Berlino , 
pubblica relativamente ai diritt del sultano sui 
Principati Danubiani un articolo contenente una 
importante osservazione , che cioè nel frattato di 
Adrianopoli si dice che la Russia restituisce alla 
Porta i principati di Moldavia e Valacchia, tati 
quali erano avanti la guerra del 1828-29. La 
Gazzetta di Colonia prende atto di questa clau- 


‘sola che era ben conosciuta, ma che sino nd ora 


non si era fatta abbastanza notare, 

* Noi insistiamo dal canto nostro sull'attitudine 
presa dalla. Prussia, perchè questa potenza che 
non è direttamente interessata nella questione di 
Oriente, giudica necessariamente meglio dell’ Au- 
stria le pretese della Russia, di cui il governo au- 
Striaco è in qualche modo tributario dopo la spe- 
dizione d'Ungheria, 

._* Ecco ora le principali disposizioni prese dalla 
Porta per la difesa del paese ; tre corpi d'armata, 
di 50,000 uomini ciascuno, di truppe regolari e di 
riserve che hanno passato 25 anni sotto le ban- 


; diere ; due di questi corpi sono posti in Bulgaria 
ed. uno ad Erzegovina, pronto a prendere l' ofTen- 


siva unendosi ai circassi quando gli altri fossero 
attaccati dai russi; e siccome tutti i soldati di ri- 
serva, che sono più di 200,000, sono chiamati 
sotto le armi, saranno formati degli altri corpi di 
arinata secondo le occorrenze della difesa o del- 
attacco. Le piazze furii della Romelia sono fornite 
di truppe, d'armi e di munizioni di ogni maniera. 
Il Bosforo è armato, e la flutta , composta di 20 
vele, di meglio che 12,090 marinai e 1,090 cannoni 
all'incirca, è venuta a stanziare sopra Buynkiléré, 
nella direzione deil' imboccatura del Mar Nero : 
presto sarà rinforzata dalla squadra egziana, e ai 
sla formando, per meglio difendere il canale, una 


‘squadra nalante coi vecchi bastimmenti che sono 


nel porto. Un credito suMeiente è messo a dispo- 
sizione del ministero della guerra, 

« Omer bascià ha lasciato Scutari per recarsi a 
Monasiir e di là a Choumla, dove avrà il suo quar- 
lier generale. Egli presiwderà , come generale in 
capo «dell'armata di Romelia, | organizzazione dei 
due corpi d'armata della Bulgaria. Le istruzioni 
del governo sono già parii.e, e tutti i provvedi- 
menti sono dalle truppe e dalle popolazioni acculte 
con vero entusiasmo. » 





| L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 18 giugno. 

La Borsa è stata oggi d’ una fia-chezza estrema, 
e si anno tuttora delle inquietudini assai vive, 

Nel consiglio de' ministri tenutosi ieri l' altro ‘a 
Sk-Cloud , l’imperatore sembrò propendere verso 
la maggioranza, che è molto belligera. I soli mi- 
nistri che tengono perla pace sono Magne che non 
ha imporianza politica, e Fould che ne ha una 
grandissima, 

La discussione avrebbe avuto luogo a proposito 
di un articolo, che deve pubblicarsi nel Moniteur, 
e nel quale l' imperatore spiegherà il suo concetto 
sulla quistione d'Oriente nel inodo il più vivo, e 
dirò anzi nel modo il più ostile. 

Credo sapere anzi, e ciò è assai grave, che M.r 
Drovip de Lbuys ha avuto quesla mattina una con- 
versazione con un uomo politico d'un rango ele- 
vato, e che ha tenuto dei discorsi che annunziano 
l'intenzione di nun recedere, e di spingere le cose 
all'ultima estremità. 

Fra le altre cose avrebbe detto che a Parigi si 
riguardava l'occupazione dei principati come un 
casus belli, che si aveva fiducia che l'Inghilierra 
avrebbe seguita la stessa via, ma che, se essa 
esitasse, la Francia non esiterebbe, e che era più 
che deciso di passare i Dardanelli e gettar l'àn- 
cora davanti le mura di Costantinopoli. Vui capi- 
rele che, assumendosi questa parte, evidentemente 
si spingerebbe l'Inghilterra a forzare lo Stretto 
anche contro sua volontà. 

Quanto alla mediazione austriaca , essa non sr- 
gnifica altro se non®the essa vuole assumere una 
parle più attiva nelle trattattive e che starà aper- 
lamenie per la Russia, 

Correva voce ehe il sig. Kisseleff era stato rice- 
vuto stamane a Si-Cloud, e che le parole dell'im- 
peratore lo avessero vivamente impressionato. 

In tale stato di cose ogni transazione è nulla e 
le azioni delle strade di ferro non figurano sul 
bolletino della Borsa che per la forma. 

Il processo dei legillimisti avrà luogo il pros- 
simo mese, le carceri sono piene. 

Leggesi in una currispondenza dell' Indépen- 
dance Belge: 

* Dicevasi quest'oggi, e non sarei lontano dalere- 
derlo, che una nota era stata indirizzata dal governo 
francise al ministero inglese per conoscere i sen- 
limemi positivi di questo sull'occupazione dei Prin- 
cipati Danubiani per parte dello czar e sulla mag- 
gioreo minoreurgenza che sarebbe vi di considerare 
questa occupazionecome un casus delli. Ilgoverno 
francese propendendo per l'affermativa avrebbe 
voluto dal gabinetto inglese una risposta categorica. 

« Dicesi che il consiglio dei ministri fu ieri assai 
agitato: tre ministri passano come inclinevoli 
alla guerra e sono Persigny, Drouin de Lhuys e 
Ducos 

"In quanto all'imperatore è impenetrabile come 
al solito, e nessuno conosce il fondo del suo pen- 
siero. La quistrone d'Oriente è, per quanto dicesi, 
tutta sua eda lui riservata, ed aggiungesi soltanto 
che sembra essere suo pensiero di approfittare 
improvvisamente delle occasioni che ponno pre- 
sentarsi e sulle quali non si spiega 

« La voce d'una missione segreta data al signor 
de Morny perla Russia è riferita dai giornali: stra- 
nieri e dicesi anche da una corrispondenza auto- 
biografata da Parigi. Il signor de Morny è assente 
da Parigi, questo è vero; ma esso annunciò a’suoi 
amici, qualche giorno fa, che affranto dalle fatiche 
slava per recarsi nell’ Alvergna e non eredo che 
Questa sia la strada per Pietroborgo. » 

Leggosi nel Journal de la Corse che il famoso 
contumace corso , Paolo Scaglia di Sicovo , con- 
dannato per tentalivo di assassinio, è venuto a co- 
sttuirsi nelle mani del prefetto , sig. Thuillier, in 
occasione di un'escursione da lui fatta fino a Longo 
sardo , villaggio situato sulla costa della Sardegna 
Cinque altri contumaci seguirono il suo esempio, 
Ai bagni di Pietragola, nel Tinmorbo, il passaggio 
del prefetto fu segnalato da un simile avvenimento 
Due altri contumaci, Dominici e Carlotti , che bat- 
tevano la campagna, l'uno da otto anni, l' altro da 
dieci, vennero a consegnarsi fra le mani del pre- 
fetto , il quale li ha rimessi all autorità giudizia- 
ria francese. 

Questi fatti attestano altamente che i malfattori 
riconoscono la loro impotenza e la forza dell’ au- 
torità. 

AI primo di giugno dell’ anno scorso il numero 
dei contumaci era di 230 circa. Oggtd) è ridotto a 
17. Da trent anni in poi Ja media degli omicidi nei 
cinque primi mesi dell’anno era di 62; dopo il 
1848, ascendeva a 79; quest'anno, ne furono eon- 
Slatati soltanto 14. 

Vienna, 17 giugno. Le voci corse di una me- 
diazione per parle dell'Austria nella questione 
orientale potevano essere calcolate fino ad ora co- 
me premature, In questo punto però si è assicu- 
rati, da fonte degna di piena fede, che sia immi- 
nente una mediazione, e che le differenze tra i 
gabinetii di S. Pietroborgo è S-t James avrebbero 
una piena e soddisfacente definizione negli in- 
teressi della pace europea in forza dei buoni 
offici (les buus offices) del gabinetto di Vienna. 

(Presse di Vienna) 

Berlino, 15 giugno. Il conte di Bismarek-- 
Schoenbausen è ripardiò quest'oggi per Franefort. 

Lo sinio della principessa eredimria di Sassonia 
Meiningen è vale da inspirare vive inquietudini, 

Il re di Baviera è aspetiato a Berlino, 

Copenaghen, 14 giugno. leri a mezzogiorno 
ebbe luogu l’aperiura ilella dieta. Il sig. Oersted , 
primo ministro , ha pronunciato il discorso d'uso; 
egli annunziò alla dieta che er chiamata a ripren- 








dere le deliberazioni che, per duè volte consecu- 
live non avendo prodotto il risultato dal governo 
desiderato , l’aveano obbligato a sciogliere il Volk- 
sthing una prima volta e i due Things la seconda, 
Il messaggio reale relativo al cambiamento dell 
ordine di successione al trono sarà solloposto alle 
deliberazioni della dieta. Il discorso fu accolto 
culle grida di viva il re! 

fostantinnpoli, 6 giugno. Sembra doversi at- 
tendere tuttora il completamento definitivo del mi- 
nistero, e a proposito di ciò si pronuncia conti- 
nuamente il nome di Riza bascià. Dicesi ch' egli 
assumerà il ministero della guerra, e clie Mehemed 
Alì bascià riprenderà quello della marina. Però il 
ritorno del bascià caduto da sì lungo tempo in 
isfavore sembra andar soggetto a molte difficoltà. 
Alla corte si è ancora dimenticato il suo carattere 
aspro, e anche oggi, se rilornasse al governo, egli 
si farebbe impar.ire certamente pieni poteri , per 
poter eseguire quanto si obbligherebbe a fare in 
questo caso. I bascià turchi, specialmente quelli 
appartenenti all'esercito, hanno gran timore di sì 
ampi poteri. È indubitato ch'egli decimerebbe le 
loro file. Con ciò non si vuole già dire che ne ver- 
rebbero uecisi molti; tutto si ridurebbe a pensio- 
nare alcuni individui che hanno raccolto un' im- 
mensa facoltà, Dio sa in qual modo. 

Qualora tutti questi timori venissero eliminati, e” 
Riza baseià fosse nominato ministro della guerra, 
non vi sarebbe più da dubitare che la Porta è ri- 
soluta di respingere la forza colla forza. 

Pare che nel tesoro dello Stato non si trovino 
ancora i mezzi pecuniari richiesti per i preparativi 
guerreschi. L'assunto e l'occupazione del ministero 
consiste ora nel procurarli. (Pr. Zeit.) 


_——————————————_——€6 
DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 21 giugno , ore 10, min. 20. 


Il ministro di guerra Ispezionando nelle princi- 
pali città le truppe e gli stabilimenti militari, parle 
da Metz onde recarsi a complimentare il principe 
di Prussia per ordine dell’imperatore, in occasione 
della festa di S, Luigi. 

Costantinopoli, 10 giugno. Perla via di Vienna 
nulla di nuuvo.La salute del sulanuè alquanto al- 
terata, 

Borsa di Parigi 2) giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 . 7695 76 50 rib. 95 c. 
4 112 p.0j0 101 » 101 » id. 70c, 
1853 3 p.0j0 64 è» 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 000 98 » è» » id. 25 e. 


i 212/:zA2= 1—-- 
G. Romsacpo Gerente. 
in prin 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 20 giugno 1853 
Fondi pubblici 
1849 5 0j0 ] genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 98 50 75 
Contr, della matt. in cont.98 75 175 75 
1 giugno- Contr, della matt. in cont. 9510 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 579 580 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.695 
Conur. della matt. in cont. 695 
Id. in liquid. 705 p. 30 giugno, 
702 50 p.10 lugilo, 712 50 p.31 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in cont.690 
Id. in liq. 695 p 30 giugno, 709 p. 15 luglio 
Telegrafo sotto-marino — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 300 p.81 luglio 


1851 





Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta »_. +. 25234 251 34 
Francoforte sul Meno 209» 
bit ò 9925 | 
Londra Rei 24 90 
Milano . 
Parigi. . . 99 85 99 80 
Torino sconto. 40/0 
Genova sconto . 400 
Monete contro argento (*) 
. Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. , 20 13 20 16 
— di Savoia . 29889 BV 88 
— di Genova . . 7965 79 75 
Sovrana nuova 95 25 85 33 
—. vecchia . 85 16 895 25 
Eroso-misto 
Perdita . 2 35 000 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 
ANNUNZIO 

In seguito a governiale decreto di Toscana, 
l'estrazione della grande Lotteria di Toscana 
avrà luogo il prossimo mese di settembre, 
la quale sino all'intiera di essa estinzione 
sarà seguita a brevi distanze da altre estra- 
zioni a tutto gennaio 1854. 

Livorno, il 14 giugno 1853. 

Apriaxo Barcetcisi direttore. 
—————_==-—-:06606-» cdl 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
DUE BELLISSIMI LOCALI 
AD USO DI BANCA 0 MAGAZZINO 
Via dell'Arsenale, n. 4, piano terreno ) 

casa Mestrallet. 


































Questo inestimabile specifico, composto intiera- 
mente di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 
mente pronto e sicuro per isradicare il male nelle 
complessioni le più robuste ; nonè punto pericoloso 
nel suo modo di operare e ne’ suoi effetti, men- 
trechè, per così dire, va cercando le malattie di 
qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici » 
profonde, 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, ehe eran già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
Nute a ricuperare la salute e le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Però 1 Più AFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e rieupereranno prontamente il bene della 
salute. 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità seguenti : 

Angina, ossia infiamma- Lombaggine. 
zione delle tonsile. ’ Macchie sulla pelle. 


Apoplessia. Malattie del fegato. 
Asma. — biliose. 
Coliche. — degli intestini. 
Consunzione, — veneree, 
Costipazione. Mal caduco. 
Debolezza, da qualunque — di ca 

causa sia prodotta. -— di gola, 
Dissenteria. — di pietra., 
Emorroidi. Renella. 
Febbri intermittenti. —Reumatismo. 

— terzane. Risipola. 

— quartane, Ritenzione d’orina. 


wr di qualunque specie. Serofole. 
Gotta. Sintomi secondari, 
Idropisia. * Spina ventosa, 
Indigestione. Ticchio doloroso. 
Indebolimento. Tumori in generale. 
Infiammazione in gene- Ulcere, 


rale. Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui.  cie. 
Itterizia. 


Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smereio di 
medicamenti, 

Le scatole si vendono : 1 fr. 60 e, — 4 fr. 20 e 
— 6 fr. 4o e. 

Ogni scatola è accompagnata da ‘un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 


Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fnesta, 
droghieri in Torino, 


—— ——_ 


LOTTERIA 


DEL TEATRO NAZIONALE 


DI TORINO 


e case adiacenti 


autorizzata con R. Decreto dell'8 agosto 1852 
a favore del R. Ricovero di Mendicità 
e dell'Emigrazione Italiana 
0 


450 vincrre-1350 consoLazioni 
fra le quali 

l° Il nuovo ed elegante TEATRO NAZIONALE a 
quattro ordini di palchi e galleria, per 3,000 
persone, caffè ed aliri sili dipendenti ; 

2° Un PALAZZO di bella e recente c uzione; 

8° Un RIDOTTO ad uso di caffè, restaurant, balli, 
concerti ed altre feste. : 


Il tutto in fiorente stato di rendita e del valore 


di L. 542,495 


Le altre vincite sono pagabili in contanti. 





PREZZO DEL BIGLIETTO L. 5 
L’ESTRAZIONE 
avrà luogo in Torino il 23 giugno 1853 
I numeri estratti verranno tosto pubblicati 
nella Gazzelta Piemoniese ed in altri giornali 


dello Stato. 


Lo spaccio dei biglietti si fa în tutti i capi-luoghi 
di provincia, mandamenti ed altri comuni. 





Tip. C. Canpone. 












| TORINO 21 GIUGNO 


GUT + Agire si ene CRR Ii 
LA MEDIAZIONE AUSTRIACA 
NELLA QUESTIONE D'ORIENTE. 


Le ultime notizie sugli affari d'Oriente 
recano l’ accettazione della mediazione au- 
stmaca per parte della Russia. Molti dubi- 
tano ancora della verità di questo annunzio 
conosciuto finora soltanto da relazioni pri- 
vate senza alcuna conferma ufficiale. Ciò. 
non di meno crediamo la cosa abbastanza 
verosimile, considerando la situazione dell’ 
Austria, le pretensioni della Russia, e la 
natura stessa dell'atto al quale si vuole dare 
il nome di mediazione. 

L'Austria in una guerra europea ha tutto 
da perdere e nulla da guadagnare, @nessuno 
è più convinto di questa verità quanto il'ga- 
binetto di Vienna stesso. È quindi naturale 
che da questa parte si facciano i più grandi 
sforzi per impedire lo scoppio delle ostilità 
fra la Russia e la Turchia, lo quali avreb- 
bero, in causa della posizione presa dalla 
Francia e l' Inghilterra, un’ eco immediata 
nell' occidente dell' Europa. Non è quindi 
improbabile che essa abbia impegnato la 
Russia a sospendere gli atti ostili promet- 
tendo di impiegare i suoi buoni uffici per 
fur accettare alla Turchia la domande della 
Russia. 

Il dubbio sull' autenticità di quella notizia 
parte dalla riflessione che lo czar ha dichia- 
rato di non voler dipartirsi in aleun modo 
dalle pretese spiegate, e infatti se la media- 
zione austriaca avesse per iscopo di far mo- 
dificare la sostanza delle medesime onde 
renderle accettabili alla Turchia, quell’an- 
nuncio non avrebbe alcun probabile funda- 
mento. 

Ma il gabinetto di Vienna, come e' infor- 
ma la Corrispondenza Austriaca, parte 
dalla supposizione che la cagione dell'at- 
tuale dissidio sia riposta più nella forma e 
nel modo con cui furono condotte le prime 
negoziazioni che non nella cosa per se me- 
desima. Con questo argomento non sarà 
stato difficile all' Austria di persuadere la 
Russia che i più abili procedimenti del sig. 
Bruck sapranno, meglio di quelli del prin- 
cipe Menzikoff, carpire al divano le de- 
en concessioni. Evidentemente però 
una tafe mediazione non cambia per nulla 
la situazione delle cose, dacchè non è 
probabile che la Porta voglia concedere ai 
guanti gialli e all'abito paré del sig. De 
Bruck quello che ha rifiutato al paletot e al 
cappello sdruscito del principe Menzikoff. 

Se poniamo mente al modo con cui la 
Russia ha ultimamente formulate le sue pre- 
tese in una nota diretta ai suoi agenti di- 
plomatici alle principali corti d'Europa, e 
alla massima a cui in circostanze consimili 
l'Austria si è attenuta nella sua politica, 
possiamo vieppiù convincerci della vera na- 
tura di quella mediazione. La Russia di- 





APPENDICE 
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CORRIERE DI PARIGI. 


Affari d'Oriente e d'Occidente — Misteri politici 
indecifrabili — Ragionamento mitologico a 
proposito di meloni e di cocomeri — Diva- 
gazioni e licenze poetiche — Fiori e frutti 
— Una donna ed una rosa — Protezioni ac- 
cordate alle lettere ed alle arti — Speranze. 


Le due grandi preoccupazioni del giorno sono 
la questione d'Oriente, .,.. ed il ballo di Mabille. 
— Ci sarà o non ci sarà questa guerra ? Doman- 
dano da un lato. — Ci sarà o non ci sarà questo 
ballo? Domamiano dall'altro. — Dipende dalle 
circostanze! Rispondono tutti in coro! — Se 
la Francia e l' Inghilterra non minnceciano dei 
colpi di cannone, avrà luogo l'invasione dell'im- 
pero ottumano, Se il cielo non minaccia dei colpi 
di vento e della pioggia avrà luogo il ballo di Ma- 
bille. Intanto da una parte e dall'altra si apparec- 
chiano le armi e si pensa alle conquiste, 1 russi 
si occupano dei fucili e della polvere, raccolguno 
le munizioni ed i viveri. — Le ballerine si vccu- 
pano dei cappellini e delle vesti, e raccolgono i 
fiori'ed i merletti. — Se il partito della guerra 
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chiara di persistere nelle sue do 
assicura che colle medesime 1 


le, ma 
intende 


per nulla di veler ledere la sovranità del 
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sultano nè l'integrità dell'impero ,, che 
le sue pretese si limitano a domandare le 
garanzie indispensabili di diritti acquistati. 
Ora questi diritti non sono altro chele norme 
e.le leggi che nell’ impero turco regolano la 
posizione civile ed ecclesiastica dei sudditi 
della Turchia che professano il culto della 
Chiesa orientale. i gua 

Quelle norme e quelle leggì,..e dà pòsi- 
zione che ne deriva, sono opera dal govetno 
turco medesimo, e quindi non vi sarebbe 
alcun ragionevole motivo per supporre che 
questo governo voglia distruggere la propria 
creazione; ma siccome in singoli casi i cor- 
rispondenti diritti furono violati da funzio- 
narii subalterni, il gabinetto russo, dopo che 
ha assunta l'attitudine di protettore degli 
interessi della Chiesa greca, ha preso occa- 
sione di quelle evenienze, come pure di al- 
tre circostanze politiche per interporsi in 
quella qualità fra la Porta ei di lei sudditi 
greci. Il divano accettando le rimostranze e 
facendo ragione alle lagnanze fondate; ha 
però sempre ricusato, di riconoscere nella 
Russia un diritto formale d' immischiarsi in 
quelle vertenze, 

Nei trattati internazionali stipulati a di- 
verse riprese fra la Russia e la Turchia, 
quest’ ultima non andò mai più in là della 
promessa di accogliere le rimostranze della 
Russia in simili casi, come quelle fatte da 
una potenza amica, 

Ora la Russia ha preso pretesto dalle ne- 
goziazioni relative ai Luoghi Santi per at- 
tribuire alla Porta una violazione dei diritti 
della Chiesa greca, oppure l'intenzione di 
violarli, e in base a questa supposizione 
pretende a formali garanzie. L'effetto di 
queste garanzie sarebbe quello di rendere 
la Russia giudice fra tutte le differenze che 
possono emergere fra il garerno delta; Porta 
e1 suòi sudditi greci in affari civili, politici 
e religiosi, e la Porta si troverebbe nel bivio 
o di sottomettersi ogni volta alle sue deci- 
sioni, o di essere accusata di violazione dei 
trattati. Ognuno vede che questa posizione 
sarebbe intollerabile e porrebbe fine all'in- 
dipendenza della Turchia, avuto riguardo 
anche al numero ragguardevole de'suoi sud- 
diti di religione greca. 

Agli occhi dell' Austria però questa ‘posi- 
zione non può avere nulla di anomalo, 
poichè assomiglia a quella che essa vor- 
rebbe crearsi in Isvizzera e in Piemonte. 
Al Piemonte l'Austria ha chiesto garanzie 
contro le supposte mene dei rifugiati poli- 
tici, mediante un'éstensiva applicazione del 
trattato di estradizione, e non potendole ot- 
tenere, sì è vendicata sequestrando in Lom- 
bardia i beni di attuali sudditi sardi, stati già 
svincolati dalla sudditanza austriaca. 

Verso la Svizzera il gabinetto di Vienna 
fu ancora più esplicito ; domandò alla Con- 


prevale — poveri turchi ! — Se avrà luogo il ballo 
di Mabille — poveri francesi! Che invasioni! che 
guasti! che lotte! che conquiste! e che 
spese ! 

In questa incertezza tutte le Borse si agitano ed 
aspettano una decisione qualunque. Se l' impera- 
tore delle Russie vuol conquistare la Turchia — 
la Borsa ribassa! — Se un damerino vuol con- 
quistare una ballerina — la borsa si vuota! — 
Non sappiamo se negli affari d'Oriente l'intervento 
dell'Inghilterra avrà luogo, ma sappiamo che gli 
inglesi non mancano mai d'intervenire al ballo di 
Mabille e che fanno delle belle conquiste! 

Il lettore troverà forse strana questa miscellanea 
di notizie serie e ridicole, ma così è la vita di 
Parigi! 

I gravi affari d'Oriente non eccitano maggiore 
interesse del ballo di Mabille, i destini dell'Europa 
non sono trattati più seriamente dei destini d una 
polka 

È naturale! Parigi è il centro delle intelligenze 
superiori e delle nillità fortunate ; è il parso dei 


diplomatici e dello donne, della politica e delle | 


muie, delle severe vecupazioni e dei frivoli pia- 
ceri. Ognuno pensa ai proprii affari, i princrp: 
alle corune, le donne al cappellino. Da tutti questi 
elementi misti e confusi, ne risulta una confusione 
universale che non si può nè raccontare nè dipin- 
gere. 

Un modesto scrittore d'appendici nen intende 
nulla alla politica. Le questiom diplomatiche del 
giorno sono per lui degli imdecifrabili misteri. 
Udite un poco come egli sì confonda pensando ai 
gravi affari d'Oriente. 











federazione garanzie contro le mene rivolu- 
zionarie degli emigrati precisamente come 
la Russia domanda garanzie in favore dei 
diritti dei greci ; le garanzie domandate dal- 
l’Austria consistono sostanzialmente in un 
trattato che le accordì il diritto di esercitare 
la polizia sugli emigrati entro il territorio 
della Confederazione; quelle della Russia 
pure in una convenzione che le attribuisca 
il diritto di esercitare un protettorato politico 
e religioso sui greci entro il territorio turco, 
La Svizzera ha respinte le pretese dell’ 

stria, come la Turchia quelle della Russia. 

L'Austria si trova quindi a fronte della 
Svizzera nella medesima posizione come la 
Russia a fronte della Turchia. Se quindi il 
gabinetto di Vienna ha assunta la media- 
zione fra la Russia e la Turchia, non può 
essa avere lo scopodi far recedere la Russia 
dalle sue pretese, dacchè esse sono con- 
formi ai principii politici, che regolano la 
condotta dell' Austria in simili circostanze. 
Se questa potenza si è astenuta da positive 
ostilità contro la Svizzera, ciò proviene dal- 
l'opposizione della Francia e dell'Inghilterra, 
e dai trattati che garantiscono la neutralità 
della Svizzera. 

Non è probubile che considerazioni di tal 
natura possano avere influenza sulla Russia 
e trattenerla dall'invasione del territorio 
turco nel caso di ulteriore rifiuto della Porta, 
come non è probabile che la Turchia possa 
aderire alle pretese dello czar pel solo mo- 
tivo che esse le saranno presentate dall'Au- 
stria sotto forme diverse. La sostanza sarà 
sempre la medesima; anzi il partito che 
predomina in Austria ha un immediato in- 
teresse a procurare che la Russia consegua 
il suo intento e non receda; una desistenza 
per parte del gabinetto di Pietroborgo ser- 
virebbe d’ esempio e renderebbe necessaria 
una desistenza dell’ Austria nelle pretese 
contro la Svizzera e il Piemonte, e ciò sa- 





‘ contrario ni voti del partito niftitare 


che ha maggiore influenza a Vienna e che 
tiene più a cuore di ridurre alla dipendenza 
| quei due paesi che tutti gli interessi dell' 
Austria in Oriente, Al contrario, sela Russia 
ottenesse il suo intento a Costantinopoli, ciò 
sarebbe senz’ altro il segnale per l’ Austria 
di spingersi ad un eguale successo verso la 
Svizzera ed il Piemonte. 


| Inquesto senso la mediazione dell’ Au- 
stria potrebbe considerarsi come un accordo 
concertato fra Vienna e Pietroborgo; e se 
esso non avrà il desiderato effetto a Costan- 
tinopoli, fornirà all' Austria il pretesto di 
unirsi in caso di guerra alla Russia contro 
la Turchia, ritenendo come un'offesa il ri- 
fiuto del divano di accettare la sua media- 
zione 0 le sue proposte. 

Che l'intenzione dell’ Austria, avvenendo 
un conflitto, sia di tenersi dalla parte della 
Russia, non vi può essere alcun dubbio, 
non ostante tutti gli argomenti e le frasi dei 
giornali inglesi e francesi per dimostrare 


L'imperatore delle Russie minaccia d'invadere 
l’ impero ottomano, i turchi si oppongono a questa 
invasione e protestano. La Francia e l'Inghilterra 
appoggiano la protesta dei turchi, e minacciano 
alla lor volta la Russia. E perchè tutto questo mo- 
Vimento e queste minaccie? Ecco un dilemma che 
domanda una risposta. I turchi hanno torto o ra- 
gione di difendere il loro paese. Se avessero torto 
la Francia e l'Inghilierra non si opporrebbero alla 
invasione dei russi, ma la Francia e l'Inghilterra 
si oppongono, dunque i turchi hanno ragione. 
Ora se iturchi hanno ragione di opporsi ad un 
governo russo in Turchia, perchè i lombardo- 
| veneti, non debbono avere parimente ragione di 
| opporsi ad un governo austriaco nel loro paese? 
| — Se la Francia e l'Inghilterra proteggono i turchi, 
perchè non proieggono egualmente i lombardo- 
| veneti che si trovano nelle siesse circostanze? — 
Un grave diplomatico risponde alla nostra qui- 
| stione con queste parole: — | russi non hanno 
| ancora conquistata la Turchia e gli austriaci hanno 
conquistata la Lombardia e la Venezia, dunque 
gli austriaci hanno ragione ed i russi hanno torto 
— dunque iv conchiudu : i più forti hanno ragione! 
Se io voglio rubare l'orolugio al mio vicino, egli 
ha il dirito di difendersi, ma se iv gli slancio un 
formidabile pugno sul muso, la ragione è dalla 
mia parte e l'orologio è ben rubato nes- 
suno ha il diritto di protestare nè di opporsi! 

Ah! la politica è una scienza profonda ; essa è 
tanto piu difficile, in quanto che agisce sovente 
cuniro al senso comune, ed una questione che da 
una parte si decide in un modo, vien decisa tulto 
in contrario dall'altra. : 
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che i veri interessi austriaci tendono da 
un’altra parte. Se non fosse già la posizione 
in cui sì è messa l’Austria a fronte della 
Russia per gli avvenimenti del 1849, le pa» 
role dei giornali ufficiali e semi-ufficiali 
dell’Austria, non che le comunicazioni uffi- 
ciose fatte alla Gazzetta d’Augusta dimo- 
strano chiaramente i sentimenti del gabi- 
netto austriaco, che al certo non si colle- 
gherà con un gabinetto inglese, nel quale 
siede lord Palmerston, per fare la guerra 


all'unico suo appoggio contru le forze della 


rivoluzione. 

Del resto, il punto principale della qui. 
stione consiste, come già osservammo, nel 
vedere se la Turchia accetterà la mediazione, 
o per parlare: più esplicitamente , e senza 
perifrasi , se la Francia e l' Inghilterra sono 
disposte a rimettere la decisiune di una pen- 
denza che le interessa così davvicino all' ar- 
bitramento della corte austriaca. 

Queste due potenze possono molto ragione- 
volmente osservare al conte Buol, che i loro 
buoni uffici, le loro rimostranze, le luro prote» 
ste, nell'affare de' sequestri dell'emigrazione 
sono state rifiutate dal gabinetto imperiale, 
e che mal a proposito oggi sì lusingherebbe 
l' Austria di trovarle condiscendenti e favo- 
revoli, perchè ha tutto a perdere, nulla a 
guadagnare dalle complicazioni che aves- 
sero a insorgere fra la Russia e l'alleanza 
anglo-francese , a proposito della controver- 
sia turca; il gabinetto inglese poi, nel quale 
siede lord Palmerston, potrebbe ripetere al 
conte Buol, pressoa poco quanto aveva detto 
al principe Metternich, Se violate i trattati 
sul Po, ne risentirete le conseguenze sul 
Danubio. 





SENATO DEL REGNO 


Nella,tornata d'oggi. il Senato approvava 
cinque progetti di legge, quali a lui veni- 
vano dalla Camera elettiva e relativi all'a- 
bolizione della tassa commerciale di Torino; 
all'esercizio della caccia; all'autorizzazione 
di contrarre un mutuo per la divisione di 
Torino; al sistema di strade consortili per 
la provincia di Nizza; infine, alla strada 
ferrata di Pinerolo. I primi quattro erano 
adottati alla quasi unanimità dei voti, l'ul- 
timo, come già nell'altra Camera, all'una- 
nimità. 

A proposito di questo progetto però sor- 
geva un po' di discussione, non già sul me- 
rito intrinseco del medesimo, ma sibbene 
in coda alla lettura di una petizione del mu- 
nicipio di Saluzzo, colla quale si doman- 
dava che il Senato volesse sospendere l'ap- 
provazione del progetto suaccennato, onde 
sì potesse porre studio a quell'altra linea, 
che, accennando più verso Vigone, avèsso 
a rendere più breve e meno dispendiosa la 
congiunzione con Saluzzo. E il senatore Di 
Benevello avvertiva che Saluzzo stava già 
studiando un progetto pel suo ° rannoda- 
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I turchi hanno ragione, e gl'italiani hanno torto! 
Che i turchi procurino di ben menare le mani per 
non avere mai torto, e che gl'italiani si Adispon- 
gano a far saltare in aria gli austriaci per acqui- 
stare il diritto di aver ragione. 

Intanto le donne di Parigi, che amano i turchi, 
protestano esse pure contro la barbarie dello ezar, 
ed esclamano con una voce lamentevole: —e Po- 
veri turchi! poveri mammalucchi! così buoni , 
così impassibili, così inoffensivi, ma così potenti 
in famiglia. E che! volete dunque distruggere 
questi modelli di mariti ! questi vomini, che danno 
l'esempio all'Europa di saper rendere felici dieci 
mogli, quando i nostri meschini mariti sono in- 
capaci di accontentarne una sola! Oh barbarie! 
oh crudeltà dello ezar! — Su via, coraggio, di- 
fendetevi , animmosi , propugnatori del serraglio ; 
— deponete la pipa, ed imbrandite la scimitarra e 
la lancia. L'onore delle odalische è minacciato, @ 
le mezza luna si avvicina al tramonto. » 

Così dicono le belle parigine, ed aspettando cho 
il destino dei turchi si decida, vanno a passeggiar 
sutto alle tende della nuova esposizione dei fivri. 

Sì, signori, abbiamo a raccontare nuovamente | 
fasti di Flora e di Pomona. Perdonate alla nostra 
affezione per i fiori e per le frutta questo siile 
mitulogico, ormai passato di moda. Che precato! 
Tutte le Dee del Parnaso, se fossero ancora per- 
messe, ecciterebbero la nostra immaginazione 
poetica, E perchè esiliare per sempre dalla lelto- 
ratura e dalle arti tuite queste dive sorridenti di 
giovinezza e d'amore? E perchè disprezzare que- 
sli miti e questi nomi dolci di ninfe, di muse e di 
divinità deliziose che ispirarono tanti eleganti 
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mento.alla ferrovia di Pinerolo; progetto, 
che verrebbe prossimamente trasmesso al 
governo. 

Ma qui si presentava spontanea un’osser- 
vazione, Perchè colla ferrovia di Pinerolo 
piuttostochè con Savigliano? Da Saluzzo a 
Savigliano non vi sono che 12 chilometri; 
e su questa linea il commercio saluzzese 
incontrerebbe , oltre il grosso mercato di 
Savigliano, quelli di Cuneo e di Carmagnola, 
coi quali esso ha le sue migliori relazioni. 
Per a Torino poi sarebbero 64 chilometri, 


12 soli dei quali, lo ripetiamo, di costruzione 


nuova. 

Che se si guardi all'altra linea, ben è vero 
che Saluzzo verrebbe a guadagnare otto 
chilometri sulla sua distanza da Torino, ma 
ne avrebbe , per metter capo ad Airasca, 
nientemeno che 32 di costruzione nuova e, 
se il suo commercio raccoglierebbe le indu- 
striose borgate di Cavour, Villafranca, Pan- 
calieri e Vigone, queste, in fin dei conti, non 
fanno tutte insieme che una popolazione di 
20 a 25 mila anime, e non può il loro mo- 
vimento per nessuna maniera ‘star a con- 
fronto con quello, che, anche per rispetto a 
Saluzzo, si verificherà lungo la strada fer- 
rata di Cuneo. 

Che sono dunque otto chilometri di gua- 
dagno sulla distanza da Torino, quando ci 
devono imbarcare in una spesa quasi tripla 
e condurre fra regioni meno ricche, meno 
popolose ed in ogni modo più lontane dal 
movimento generale ? Fatta la strada da Sa- 
luzzo ad Airasca, non sarebbe egli ancora 
di tutta convenienza, quasi dicevamo di 
tutta necessità, il fare anche il tronco da 
Sàluzzo a Savigl:ano ? Non si vede dunque 
chiaro che, se gli economici 12 chilometri 
sono necessarii, i dispendiosi 32 sarebbero 
piuttosto di lusso e di complemento di per- 
fezione? 

Queste ed altre ragioni andavano oppor- 
tunamente sviluppando, innanzi al già con- 
vinto Senato, il ministro dei lavori pubblici 
e quello delle finanze; il quale, con parole 
che dall'ardita sua intraprendenza ritrae- 
vano molta autorità, avvertiva come sia per 
nvi, in questi principii , più che prudente, 
necessario il far convergere tutte le forze e 
le risorse nostre alle opere principali ,la- 


‘ sciato da parte ogni sentimento di. piccole 


gelosie municipali, che ci consigliasse.di- 
sperderle in opere secondarie, a cui faranno 
certo ragione il tempo e la cresciuta ric- 
chezza , ma che sarebbero ora, se non ro- 
vinose, certo inopportune e d’inciampo ai 


principali intendimenti, 


Nun aveva il Senato bisogno di tante ra- 
gioni per respingere la domandata sospen- 
siune la quale. avrebbe forse mandata a 
mule un'opera desiderata da così lunghi 
anni, ed assicurata ora sotto eccellenti con- 
dizioni. Di modo che, vorremmo che di 
questa discussione facesse suo pro il mu- 
Ricipio saluzzese , inducendosi a recedere 
dal suo primo propusito e ad aprir pratiche 
culla sucietà della ferrovia di Savigliano, la 
quale, come diceva il senatore Di Pampa- 
rato, vorrà certo usargli tutte le facilitazioni, 
conferando ciò al suo stesso interesse. 

Sul finire della seduta, il senatore Alberto 
Ricci fece interpellanza al presidente, circa 
alla relazione sul progetto concernente la 
navigazione transatlantica. 


pensieri ai nos!ri maestri e fecero scrivere tanti 
bei versi ad Oinero el a Virgilio? 

Tutto Invecchia sulla terra | Ogni astro tramonta, 
ogni fiore appassisce! Apollo non è più un im- 
berbe giovineito : una lunga» barba gli pende dal 
mento, ed ba le membra afframie dagli anni. Er- 
cole ha perdute-le suo forze,..i Zeffiri, dopo le 
poesie di Frugoni vennero banditi dal Parnaso , e 
vanno raulughi per la terra, soffiando, appena di 
quando in quando, in qualche povera poesia, che 
s'trova in ritardo. Le Grazie sono divenute ma- 
iroue, ele Muse hanno i capelli bianchi e la cuf- 
fia, ed hanno rinunziato per forza all'amore dei 
po-ti. Poveri numi del Parnaso! l'ingratiludine 
Umana vi ha posti in obblio, perchè siete divenuti 
vecchi ed impotenti. La patria, che avete illustrata, 
vi ha Jasciaii morire sulla paglia ! 

Ma noi siamo mille miglia lontani dall’ esposi- 
ziyne dvi fiori di Parigi; e l'amor pastorale di 
Flora è di Putnona ci ha fatti dimenticare i coco- 
meri e i meloni! 

La fantasia coi suoi sogni, ne trasporta sovente 
n Ile più remote regioni. É una delle poche gioie 
concedute ai poeti. Menire che i dolori passeg- 
giano trisiamente sulla terra, noi abbanduniamo 
le tristi e penose realtà della vita per vagare fra le 
nubi, per vivere nei vasti e deliziosi campi del- 
l'ideale e del vago! 

L'appendice d'un giornale è un campo libero, 
nel quale si dà ricetto alla poesia, all' immagina - 
zione ed al cuore, per divagare alquanto 1 lettori 
dalle severe questioni politiche, e dalle gravi di- 
scussioni di Stato. ‘ 

Noi approfittiamo di questa libertà che ne viene 
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Il presidente rispondeva che quel rapporto 
non gli era ancora stato trasmesso. Ci basti 
l'aver accennato l'incidente e come sia di 
capitale importanza la discussione di quel 


‘progetto, pel sistema, in cui ci siemo messi, 


di grandi opere pubbliche, che favoriscano 
il movimento generale del commercio e 
dell’ industria. 


Navigazione TRANSATLANTICA. Fra’ progetti 
che attendono prima della fine dell’attuale 
sessione la deliberazione del Senato, uno 
dei più importanti è quello per la società di 
navigazi ne transatlantica. 

Incontrerà gravi difficoltà? Se le voci che 
corrono hanno qualche fondamento, sem- 
brerebbe che sì, poichè alla commissione è 
parso troppo oneroso l'obbligo che si assu- 
me il governo di non trattare con altra so- 
‘cietà, prima che siano scorsi quindici anni. 

Al cospetto dei ‘miglioramenti che di 
giorno in giorno subisce il servizio della 
navigazione, delle scoperte ed invenzioni 
che si fanno, e che aprono l' adito ad altre 
invenzioni e scoperte, come ne potge esem- 
pio la macchina d' Erieson, l' obbiezione 
del Senato non è affatto priva di ragione. 

Ma la quistione va ravvisata sotto altro 
aspetto. E possibile di trovare una società, 
la quale si sottometta ad un servizio cotanto 
dispendinso, se nono si guarentisce per una 
lunga serie d'anni? Chi vorrebbe impiegare 
i suoi capitali in un'impresa come questa, 
se ad ogni istante avesse a temere una pe- 
ricolosa concorrenza, e dovesse soccombere 
allora appunto che incominciasse a divenire 
produttiva? Le compagnie di navigazione 
sono come le compagnie di strade ferrate ; 
colla sola differenza, che per queste la con- 
cessione è duratura per molti anni o perpe- 
tua, e che per quelle si restringe ad una de- 
cina o ventina d'anni; ma nel rimanetite 
concordano , e sì le une che le altre non 
potrebbero costituirsi, senza la guarentigia 
che verranno preservate dalla concorrenza. 

Non v'hadubbio che la libertà sarebbe 
vantaggiosa a'viaggiatori ed a’trafficanti, per- 


chè indurrebbe le società a renderè vieppiù‘ 


migliore il servizio, più rapido il tragitto e 
più basse le tariffe , come se ne ha la prova 
in Inghilterra, ove la compagnia Cunard 
per la navigazione transatlantica fu a ciò co- 
stretta dalla concorrenza formidabile che fa- 
cevale la società americana Collins; ma 
questi sono casi rari, e le due società non 
avrebbero d' altronde potuto reggere senza 
il sussidio di L. 4,650,000 che la prima riceve 
dal governo britannico, e quello di L. 178,200 
per viaggio chela seconda ha ottenuto dagli 
Stati Uniti. 

Senza una convenzione che ammetta la 
privativa non si può quindi sperare si for- 
mino società serie, ossia deliberate ad im- 
prendere il servizio e non a giuocare alla 
Borsa le proprie azioni, onde ritrarne sulle 
prime un premio, qualunque esito abbia 
poi l' impresa. 

Nel fuglio del 10 corrente abbiamo fatto 
conoscere i risultamenti della compagnia 
francese della navigazione a vapore del Me- 
diterraneo. Ora chi può credere che avrehbe 
accettato il servizio, senza stringere un con- 
tratto per 20 anni ed un sussidio di 3 milioni? 

La società ha potutu distribuire agli azio- 





concessa, e lasciamo andare facilmente la fan- 
tasia per differenti sentieri . . . 

Ma, e questi benedelti cocomeri e meloni ?... 

Ritorniamo all’ esposizione di Parigi. Si tratta 
della società d'orticultura del dipartimento della 
Senna. 

La disposizione delle piante rivela, come al so- 
lito, un perfetto buon gusio. La bellezza dei fiori 
e delle frutta attira da ogni parte |’ ammirazione 
del pubblico. 

Alcune donne eleganti passeggiano fra le peonie 
e le rose. Il loro profumo di muschio si confonde 
colle esalazioni dei fiori. 1 giovani le seguono, 
+.. ed i vecchi, è non sanno se sia più bello il 
volto della donna il fiore che pende dall'arbusto 
vicino. Entrambi sono bianchi come il latte, belli 
di forme e seducenti di profumo. Una stilla di 
rugiada brilla come una pietra preziosa sui petal. 
del fiore, ma gli occhi amorosi brillano come due 
astri nel volto della donna. Quale si deve preferire 
di questi due esseri deliziosi egualmente creati da 
Dio ? Il fiore o la donna ? 

Il fiore non ha un cuore! ...e la donna? 
Qualche volta ne ha uno . .. qualche volta ne ha 
due - poichè ama due persone! Ma se questo 
cuore non è buono! Se i suoi palpiti mon sono 
sinceri ed amorosi? E gli occhi se suno traditori? 
E se il sorriso è fallace! E se lo sguardo ne in- 
ganna ? - Oh cogliamo la rosa, essa almeno è 
franca è sincera nel suo delizioso profumo, ed of- 
friamola alla donna come un modello di bellezza 
edi pudore. 

Ed a proposito di fiori, il Giglio nella valle di 
Balzac venne ridoito a forma drammatica, e rap- 





nisti in sedici mesi il 16 0/0 del capitale so- 
ciale ; ma quest’ interesse è tolto dalla sov- 
venzione che ascese a 3,799,610 lire ; men- 
tre la rendita netta non ascese che a lire 
1,665,444; di maniera che senza di quella la 
società avrebbe sofferta una deficenza di 
2,100,000 lire. 

Come supporre adunque che si presentino 
compagnie senza speciali favori? Quanto. al 
sussidio di 624,000 lire assicurato dal no- 
stro governo alla società transatlantica, ab- 
biamo già dimostrato nel foglio del 19 aprile 
scorso, come sia tenue in confronto delle 
sovvenzioni accurdate da altri governi. 

Non si può dissimulare chie la conven- 
zione e gli statuti hanno difetti molti, e noi 
fummo i primi ad additarli, senza che altri 
sorgesse a niegarli; però a malgrado di 
quelli, è pur forza di accettare la società, 
non essendovi libertà di scelta, per man- 
canza di altre offerte. 

La navigazione da Genova all' America è 
per noi la continuazione della ferrovia dello 
Stato , ed in proposito diremo che una parte 
della sovvenzione sarà rimborsata dal mag- 
gior movimento delle strade ferrate e dei 
trasporti. 

Siffatte quistioni economiche non si pos- 
sono considerare isolatamente: esse si colle- 
gano le une alle altre, e da tale colleganza 
acquistano tutta la loro importanza. 

Ravvisata sotto quest’ aspetto largo ed ele- 
vato la convenzione conchiusa fra il governo 
e la società transatlantica, il Senato non ri- 
cuserà di approvarla, senza modificazioni , 
a nieno che queste non vengano consentite 
dalla società, parciocchè, in caso contrario, 
il voto del Senato equivarrebbe ad un ri- 
fiuto, non potendo obbligare la società che 
nei cangiamenti introdotti vedesse un'offesa 
ai suoi interessi, e l'impossibilità di accin- 
gersi all'impresa colla prospettiva di felice 
risultato. 

xÀn0’———er—— e puizo 


STATI ESTERI 


AUSTRIA 

Vienna, 17 giugno. Si legge nella Corrispon- 
denza Austriaca. 

« Diversi fogli periodici parlano erroneamente 
di una rata di pagamento che per parte dell'Au- 
stria dovrebbe scadere verso la Russia il 31 luglio. 
Da fonte attendibile sappiamo che l'ultima rata 
relativd’agli antichi conteggi fra il governo russo 
e l'austriaco fu pagata già da diversi mesi. » 

Un foglio ordinariamente ben informato, la 
Gazzetta d'Augusta, ci fa scrivere nel N. 164 del 
13 giugno da un corrispondente di Costanunopoli 
(30 maggio) che il principe Menzikoff avrebbe, per 
quanto si dice, pregato l'ambasciata austriaca di 
assumere la protezione dei sudditi russi in Tur- 
chia, ma che il sig. Kletzl non abbia corrisposto 
a questa domanda, e che la detta protezione sarà 
tenuta dal rappresentante della Danimarca. Siamo 
in grado di rettificare completamente questa no- 
tizia. L'I. R. incaricato d'affari presso la Porta 
ha corrisposto di buon grado alle istanze dell’imp. 
ambasciatore russo onde assumesse la protezione 
dei sudditi russi per la durata della. interruzione 
delle relazioni diplomatiche, e l'1. R. legazione 
austriaca la esercita dopo la*partenza del principe 
Menzikoff, 

— L'arciduchessa Sofia, e l'arciduca Carlo Luigi 
sono partiti da Vienna e si recano a Berlino. Il 
16 erano giunti ad Odenberg. 

La Gazzetta di Vienna, dopo averriportato dal 
Débats la notizia, che sabato sera arrivò a Parigi 
il conte Panin, ministro della giustizia in Russia, 








presentato per la prima volta al teatro francese, 
vitenne un favorevula successo. 

La madre di Balzac, malgrado la grande rino- 
manza del figlio, vive con una modestissima for- 
tuna. L'imperatore ordinò al ministro dell'interno 
di somministrare, alla donna che diede la vita ad 
un così faluoso scriltore, un’ annua pensione di 
590 franchi. 

Un'alfra pensione di 1,200 franchi venne pari- 
menie accordata ad una discendente del grande 
Corneille. 

Inoltre il governo presentò al corpo legislativo 
ut prugetto di legge in favore delle lettere e delle 
arti. Questo progetto ha per iscopo di prolun- 
gare il godimento del diritto di proprietà accordato 
alle veduve ed ai figli degli autori, compositori ed 
artisti. 

Le ultime disposizioni legislative riguardanti 
questa inateria , che datano dal 1844, guarenti- 
scuno all'autore la pruprietà delle sue opere, du- 
rante la sua vita, ma limitano. il godimento di 
questo diritto per la vedova ed irfigli a vent'anni. 
Spirata quest'epoca, le opere letterarie ed artisuche 
enirano nel dominio del pubblico. La ‘modifica- 
zione della nuova legge cuusiste nell' accordare il 
godimento del dirittu alla vedova durante tutta la 
via, ed ai figli durante trent anni. 

La donna che ha divise le lotte e le pene dell' 
artista deve goderne i risuliati; e come sono lunghe 
queste lotte, e come duloruse le pene che accom- 
pagnano il povero artista nel suo scabroso cam- 
nino! 

E in Italia che cosa si fa pei letterati e.per gli 
artisti!.... Gli edilon non pagano, il pubblico 





incombenzato d'una missione speciale presso. il 
governo francese, osserva che il conte Panin avea 
ricevuto già il 19 maggio il permesso da sua maè- 
stà di portarsi all’estero. _ 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una nuova 
lista di 17 pensioni , di cui la massima è di lire 
444 17 e la minima di 1396 36. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Visti i reali decreti del 17 ottobre 1835, del 20 
marzo e 4 ottobre del 1848; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di Stato per la pubblica istruzione ; 

Abbiamo determinato e determiniamo quanto 


segue: i 

Ari. 1. I tre posti graluti del, collegio de'Solda- 
lini sono d'ora innanzi aggregati al collegio-con- 
vitto nazionale di Genova, 

Arì. 2. La nomina a tali posti gratuiti cohtipuerà 
a farsi dal consiglio municipale di Genova. 

Per poter essere ammessi a ‘goderne, dovran- 
no i giovani avere l'età non minore di anni sette 
nè maggiore di anni dodici, ed essere inoltre mu- 
niti dei certificati di battesimo, di buoni costumi, 
di vaccinazione o di sofferto vaiuolo , e di non es- 
sere affetti di malattia comunicabile. 

Prima di procedere alla definitiva elezione dei 
concorrenti, il consiglio municipale ne trasmetterà 
la nota coi detti documenti al preside del collegio- 
convitto nazionale, il quale riconoscerà se vi siano 
soggetti alla cui ammessione si présentino ostacoli, 
e la restituirà qnindi colle sue osservazioni allo 
stesso consiglio. 

Art. 3. AI primo loro Ingresso, gli alunni do- 
vranno essere provvisti del corredo prescritto per È 
collegi-convitti nazionali, ed i loro parenti dovran- 
no successivamente sopperire alle. spese che a nor- 
ma delle leggi e de'regolamenti annessi pei detti 
collegi sono..a loro carico. 

Art. 4. I giovani stai ammessi nel collegio-con- 
vito cesseranno di godere del posto gratuito 
quando avranno raggiunto l'età di annl'diciutto, o 
terminato il corso classico 0 speciale a cui fossero 
applicati. 

Ove poi qualche alunno commettesse tali gravi 
mancanze da meritare l’ espulsione dal tollegio- 
convitto e la privazione del. godimento del posto 
gratuito, dovrà questa deliberarsi di comune con- 
senso tra il consiglio ordinario del collegio ed il 
consiglio municipale di Genova, 

Art. 5. Quando insorgessero dubbi intorno alle 
condizioni di ammessione degli allievi nel collegio- 
convitto od intorno all'espulsione da esso, spetterà 
al ministero della pubblica istruzione di dare gli 
opportuni provvedimenti, 

Ari. 6. 1’ amministrazione delle rimanenti ren- 
dite della fondazione dei Soldatini, stata con regio 
decreto del ]7 ottobre 1895 lemporariamente data 
all'università di Genova, sarà quind' innanzi affi. 
data al collegio-convitto nazionale di Genova, il 
quale dovrà per essa uniformarsi alle norme pre- 
scritte per i collegi-convitti nazionali. 

L'economo dello stesso collegio è incaricato 
delle esazioni e dei pagamenti relativi a questa 
amministrazione coll’ obbligo di tenerne esatto 
conto in modo del tutto separato e distinto. 

Art. 7. Dalle rendite summentovate si preleve- 
ranno a titolo di pensione ordinaria per ciascuno 
dei posti gratuiti lire 600 annue , le quali saranno 
versale nella cassa del collegio-cunvitio. 

Art, 8. Avvenendo il caso che per ragione di 
malattia, a giudizio del consiglio ordinario del 
collegio-convilto, non potesse un alunno conti- 
nuare a dimorare nel convitto , verrà ai parenti di 
esso corrisposta la mensuale pensione di lire 40 
dalla cassa del collegio-convitto. 

Tale corresponsione mensuale non avrà luogo 








non legge, e non compera nè statue, nè quadri, 
nè libri. I governi non se ne curano , e così l' o- 
nore della nazione ne soffre, e coloro che illu- 
strano la patria colle fatiche e coll' ingegno sono 
abbandonati al loro triste destino. 

Speriamo che sorgano giorni migliori, speriamo 
che l' indipendenza ne renda più ardenti in tulle 
le questioni, e che quando avremo tutti una patria, 
sapremo pure onorarla , onorando gl' ingegni. 

Speriamo parimenti nel telegrafo , il quale è la 
sibilla del giorno. Speriamo che ci apporti delle 
notizie consolanti , che ci permettano di. intratte- 
nere i nostri lettori , perchè la sterilità del giorno 
d'oggì è la morte dei giornalisti e dei giornali. 

Speriamo che succeda un qualche gratide avve- 
nimento in Oriente o in Occidente, in Turchia o 
nella Cina, a Londra o a Parigi. E se i' grandi 
avvenimenti non debbono venire , che ne vengano 
almeno di piccoli, perchè quando il mondo dorme 
noi siamo imbrogliati, e nun sappizmo come sod- 
disfare le nostre promesse col pubblico , a meno 
che non ci sia concesso di raccontare i sogni di 
questo mondo addormentato. Povero mondu! è 
poveri sogni! Sono fantastici , chimerici, bizzarri ! 
Ma se mancano fatti da narrare, non mancano 
false notizie! leri per esempio si parlava alla Borsa 
di una rivoluzione dr Milano! ed ‘ogni giorno si 
raccontano simili storie che hanno nascimento nel 
cervello degli speculatori e dei sensali. 

Per oggi dunque basta così, ma se.fra qualche 
giorno nun succede qualche avvenimento in Eu- 
ropa, saremmo cosirelti-di far nascere una rivo- 
luzione qualunque per averqualche cosa da nar- 
rare nel nusiro Corriere. xY 
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quando l'assenza dell’ alunno dal convitto sia sol- 
tanto temporanea. ' 

Art. 9. I giovani prima d'ora provvisti d’ uno di 
quei posti gratuiti, finchè dura per ‘ciascuno di 
essi il gudimento del rispettivo posto, continue 
ranno a ricevere fuori del collegio-convitto nazio- 
nale l'annua pensione di lire 480. 

Sarà questa pagata dall'economo del collegio- 
convitto nazionale ai loro parenti, a trimestri ma- 
turati, e dietro mandato spedito dal preside , il 
quale nol rilascierà che sulla presentazione di un 
Altestato «i frequenza della classe rispetuva nei col- 
logi o nelle scuole pubbliche debitamente appro- 
vate, 

Art. 10. Gli avanzi che saranno per verificarsi 
dopo pagate le pensioni come sopra stabilite, tor- 
neranno a profitto della fondazione Soldatini , e 
verranno impiegati alla produzione di maggior 
rendita. 

Art. 11. È abrogata ogni disposizione contrari: 
al presente decreto. a 

Il nostro ministro segretario di Stato per l'istru- 
zione pubblica è incaricato dell'esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato al controllo 
generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli 
Atti del Governo. 

Dato a Torino, addì 15 giugno 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 








Cinrario, 
a VITTORIO EMANUELE JI xcc. ecc. 
Sulla proposizione del nostro ministro dell’ in- 


terno ; 

Visto l'editto 11 settembre 1815; 

Visto l'art, 23 della legge 26 marzo 1850. e la 
legge 31 dicembre 1852; 

Visto il mnifesto 24 luglio 1839 del protomedi- 
cato di Torino e l'annessa tariffa dei medicinali ; 

Visti gli articoli 8, 75 del regolamento pel di- 
stretto del magistrato del protumedieato di Torino 
annesso alle lettere patenti 16 marzo 1839; 

Visti gli articoli 8, 64 del regolamento pel di- 
siretto del protumedicalo di Genova annesso alle 
lettere patenti 16 gennaio 1841; 

fa Visti gli articoli 14 e 72 del regolamento per l'i- 
sola di Sardegna, approvato con lettere patenti 4 
ottobre 1842; . 

Vista la legge 12 maggio 1851; 

Viste le deliberazioni 22 novembre 1852, 22 
marzo, 15 e 28 aprile 1853 del consiglio superiore 

\ di sanità ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. A cominciare dal 1° luglio 1853 sarà 
esecutoria in ogni sua parle, comprese le norme 
esposte nella prefazione, la tariffa dei medicali 
formata pec cura del consiglio superiore di sanità 
e vidimata d'ordine nostro dal ministro segretario 
di Stato per gli affari dell'interno. Agli esemplari 
stampati nella Stamperia Reale si avrà la stessa 
fede che all'originale, 

Art. 2. In ciascuna farmacia sarà sempre tenuto 
un esemplare della tariffa con le annesse tavole di 
rugguaglio-dei pesi per esseré consultate in ogni 
occasiune, 

Art, 3. È derogato ad ogni contraria disposi 
zione. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari 
dell'interno è incaricato dell' esecuzione del pre- 
sente decreto, che sarà registrato presso Il controllo 
generale , pubblicato ed inserto nella Raccolta 
degli att del governo. 

Torino, addì 29 maggio 1853. 

VITTORIO EMANUELE. 
Di SAN MantiNO. 
La vendita della Farma 
e della Tariffa dei medicinali si fa : 


In Torino dall'archivio delle finanze posto al 
disopra del Museo di Storia Naturale. 

Nelle città capo-luoghi di provincia dal signori 
insinuatori. 


Irezzo di ciascun esewplare sia italiano 
che francese. 


Della Faormacopea . ; io è & £ 
Dolla Tariffa de'medicinali! n a P p = 


VITTORIO EMANUELE II, gcc. ecc. 


Sulla proposizione del nostro ministro dell’ in- 
terno : 

Vista la Farmacopea approvata con regio bi- 
Blietto 17 febbraio 1884 diretto al magistrato della 
Niforma ed il relativo manifesto 19 stesso mese al 
protomedicato di Torino ; 

Vista-la Farmacopea “approvata per l'isola di 
Sardegna con regio biglietto 20 ottubre 1848, è 
promulgata con manifesto 9 dicembre stesso anno 
del protomedicato generale dell’ Isola ; 

Visti gli articoli 7, 69 del regolamento pel di- 
stretto del protomedicato di Torino annesso alle 
lettere patenti 16: marzo 1839; 

Visti gli articoli 7, 59 del regolamento pel di- 
stretto del protomedicato di Genova ,s annesso alle 
lettere patenti 16 gennaio 184] H 

Visti gli aricoli 12, 62 del regolamento pel pro- 
tomedicato generale di Sardegna approvato con 
lettere patenti 4 ottobre 1842; 

Vista la legge 12 maggio 1851 ; 

Viste le deliberazioni 19 maggio 1853 del consi- 
glio superiore di sanità ; 

Abbisno decretato e deeretiamo : 

Art. 1. È approvata la Farmacopea compilata 
per cura del consiglio superiore di sanità e munita 

6 d'ordine nostro del visio del ministro  segretariv 
; di Stato per gli affari dell' interno: 














Alle copie stampate nella Stnmperia Reale si 
avrà ls stessa fede che all’ originale. 

Art, 2. Tutti i farmacisti esercenti nello Stato a 
cominciare dal primo luglio prossimo dovranno 
essere provveduti di un esemplare della detta Far- 
Mmacupea e tenerlo nelle proprie oMcine a dispo- 
sizione degli esercenti l'arie salutare, sotto le pene 
stabilite dalle leggi e regolamenti. 

Ari. 3,, Le ordinazioni per ciò che riguarda i pesi 
saranno seritte in tutte lettere : è vietato ai farma- 
cisti lo eseguirle quando non siano conformi a! 
disposto del presente, 

Art. 4. Le ordinazioni e ricette saranno scritte 
in lingua italiana 0 in lingua francese nei paesi 
dove questa è in uso. 

Arl. 5. È vietato agli speziali nel comporre me- 
dicamenti di variare a loro talento alcun ingre- 
diente prescritto per sostituirne un altro, neanco a 
pretesto che possa essere della stessa virtù ed effi- 
cacia, sotto le pene prescritte dalle leggi e regola-- 
menti. 

Art. 6. E derogato ad ogni disposizione con- 
traria. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari 
dell’ interno è incaricato dell’ esecuzione del pre- 
sente decreto, che sarà registrato presso il con- 
trollo generale, pubblicato ed inserto nella Rac- 
cola degli atti del governo. 

Torino, il 1° giugno 1853. 


VITTORIO EMANUELE 
Di Sax Mantino. 





S, M., in udienza del 1 corrente mese , ha no- 
minato l' avv. Maurizio Oliveri, giudice del man- 
damento-di Montechiaro, a giudice di quello di 
Casale fuori mura. 

In udienza del 5 ha nominato ; 

Robotti avv. Paolo, giudice di mandamento in 
aspettativa , a giudice del mandamento di Monte- 
chiaro ; 

Castellazzi notaio Filippo , segretario della giu- 
dicatura di Stradella, a segretario di quella di Ca- 
sale fuori mura ; 

Quaglia Paolo, segretario della giudicatura di 
Alessandria fuori mura , a segretario di quella di 
Stradella ; 

Fassa notaio Francesco, sostituito segretario 
criminale del magistrato d'appello di Casale, a 
segretario della giudicatura di Alessandria fuori 
mura. 


——_______— 
FATTI DIVERSI 


Funerali. — Giovedì alle ore 8 il corpo muni- 
pale di Torino farà celebrare una Messa solenne 
in suffragio di Cesare Balbo già consigliere co- 
munale. 9 

Monsignor Artico. — Dall'Operaio di Asti rica- 
viamo che monsignor Filippo Artico tentò di ri- 
tornare in quella città da cui venne son pochi anni 
bandito dalla popolare animadversione per cause 
che è bello il tacere. 

Lo stesso giornale reca che il ministero prese 
tosto gli opportuni provvedimenti per impedire 
l'andata di quell’eccellentissimo pastore.. Le no- 
stre informazioni concordano perfettamente con le 
notizie date dal periodico astese e la nostra cono- 
scenza delle ire che fervono negli abitanti di quel- 
l’inelita città contro il menzionato monsignore ci 
obbliga a dichiarare che il suo ritorno non po- 
trebbe aver luogo senza perturbamento dell'ordine, 
per modo che sarebbe una pubblica sciagura. 

Istruzione pubblica. Un manifesto del consi- 
glio universitario di Torino avverte che gli esami 
di concorso pei posti gratuiti nel R. Collegio Carlo 
Alberto per gli studenti delle provincie, siano essi 
di regia fondazione o di fondazione privata , si 
apriranno nella R. università e nelle città capi- 
luoghi di provincia il primo del prossimo agosto. 

I posti vacanti sono 52, civè, 39 di fondazione 
regia e 13 della fondazione Ghisheri. 

Arrivi. Da alcuni giorni è giunto in Torino il 
sig. Pentland, viaggiatore e geologo inglese di 
molia vaglia. Il sig. Peniland è intervenuto a pa- 
recchi fra congressi scientifici che si tennero in 
Italia dal 1839 al 1847, ed il suo nome è ben noto 
ai doti ed agli sclenziati della Penisola italiana. 


—a«r..rr-rr rr- 
ULTIME NOTIZIE 


Genova , 21 giugno. Ieri sera la banda del sesto 
reggimento rallegrava con scelie melodie il corso 
di yja Nuovissima. Erano gli studenti di filosofia 
del civico ginnasio che tributavano unanimi e 
spontanei una dimostrazione della loro ricono- 
scenza e del loro affetto verso il benemerito pro- 
fessore di razionale, l' egregio sacerdote Luigi 
Bottaro , onorando in lui e |' altezza dell'ingegno 
e le eccellenti doti del cuore (Gazz. di Gen.) 

Roma, 16 giugno. Nel sol giorno del 12, arri- 
varono qui otto gesuiti. 


FARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Times del 18 giugno : 

«-Geriamente è passito il tempo, in cui un 
pugno di turchi poterono tenere in assoluto ser- 
vaggio migliaia di cristiani degradati, la cui unica 
speranza di prulezione è di giustizia stava nell'in- 
tervento dei consoli stranieri e dei ministri, ai 
quali ricorrevano. 

« Del:resto, non v'è ragione di supporre che 
questa popolazione cristiana, come attualment 
esiste, aspetti dalla Russia un miglioramento nella 
sua condizione. In una parola, invece della viv 
lenta dissoluzione dell'impero turco ‘the fu pe: | 






























L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO. 


lanla.lempo lo spavento degli uomini di Stato, 
quest'impero potrebbe trasformarsi in uno Stato 
capace di un buon guverno , fatio per l'indipen- 
denza nazionale e buono a difendersi da sè stesso. 

La condotta del clero d'Oriente, dei negozianti 
cristiani e della popolazione greca, per quanto si 
può giudicare dalle loru opinioni, non mostra as- 
sulutamente nessuna disposizione a mettersi colla 
Russia contro il sultano. 

< {n quella che un ultimatum da Pietroborgo 
Jomahda alla Turchia una convenzione speciale 

A questo propos:to, è probabile che il sultano pro- 
clamerà la sua intenzione di accordare sponta- 
neamente un edito di tolleranza più generale di 
quello che fu proposto o domandato dalla Russia 
Slessa. Ove questo pensiero si effettui, si apre non 
solu un avvenire di progresso e di stabilità fra le 
popolazioni eristiane della Turchia , Ma si offri- 
rebbe ezianidio all'imperatore di Russia una nuova 
occasione di rilirarsi con onore dalla sua posi- 
zione. 

« Che può egli pretendere più di un intiero 
@ pieno riconoscimento dei diritti delle chiese 
cristiane in faccia al mondo? L'influenza della 
Russia in'Oriente ha sempre consistito finora nel 
proteggere i cristiani. Si farà essa forse nemica 
del potere, a cui i cristiani devono la loro eman- 
cipazione. 

« Sarebbe troppo frivolo il pretesto, troppo evi- 
dente l'ingiustizia per poter essere difesi dalla di- 
plomazia di qualunque potenza civile, Se la Rus- 
sia fa appello alle armi dopo la concessione di 
lutto ciò che ha servito a colorire le sue dumande, 
questo allo non potrebbe che essere considerato 
che come una violenza ingiustificabile e non pro- 
vocal, ogni pretesto legittimo della quale era 
scomparso prima che un solo soldato avesse var- 
cato il Pruth, od anzi prima che si fosse tirato un 
sol colpo di cannone, 

« Se questa questione dovesse risolversi colle 
leggi della ragione, della politica, della gustizia, 
la conservazione della pace sarebbe assicurata. 
Ma nun si può dimenticare che altri moventi sono 
all'opera : l'ambizione , il rancore, l'orgoglio. E 
però, quanto più diventa complessa ta questione 
della Turchia e dell'Europa, tanto minore speranza 
abbiamv noi che l'imperatore Nicolò sia per ce- 
dere alla ragione. Tutto sembrerebbe presagire 
una soluzione diversa, a meno che egli non porti 
una vittoria, non sulla Turchia, ma sopra se 
Sldsso, » 

— Leggesi nella Patrie : 

« Una corrispondenza della Gazette du Midi e 
scritta al tvnpo stesso della partenza dell'Egyptus, 
anuunzia la pubblicazione dei firmani relativi alle 
franchigie e privilegi di tuttele comunioni. Questa 
altitudine e questi atti sono evidentemente tali da 
confermare nella loro determinazione le potenze 
che promisero il-loro concorso alla Turchia. Se il 
Siécle era ben informato, bisognerebbe mettere la 
Prussia nel novero di queste potenze. 

« I giornali spagnuoli annunziano che il gene- 
rale Prim ha ottenuto l'autorizzazione di portarsi a 
Coslantinopoli. Egli conduce con sè due ufficiali 
e quattro aiutanti di campo. 

« Il generale Klapka ed altri uMciali delle di- 
verse emigrazioni offrirono i loro servigi alla 
Porta, che non si è ancora pronunciata. 

Leggesi nel Times del 18 giugno : 

« Noi abbiamo ricevuto col telegrafo elettrico un 
dispaccio da Costantinopoli in data del 7 giugno, 
il quale annunziava l'arrivo da Pietroborgo della 
nota contenente l' ultimatum, in cui si insiste sul- 
l'accettazione senza condizioni della convenzione 
domandata dal principe Menzikoff e rifiutata dalla 
Porta. Era più chè probabile che la Porta persi- 
sterebbe nel suo rifiuto di aderire alle domande 
dell' imperatore. » 

Si hanno notizie da Alessandria del 7 giugno. Il 
governo del vicerè avea fatto a poca distanza della 
cità un campo composto di Iruppe destinate a 
soccorrere Costantinopoli. Tutti i reggimenti che 
doveano far parte di questo campo erano già ar- 
rivati. 

Il 7 fu saputo a Costantinopoli che una divisione 
della Nottiglia del mar d'Azoff avea ricevuto l' or- 
dine di passare lo stretto di Jénikalé per entrare 
nel inar Nero e recarsi a Sebastopoli, 

I fogli tedeschi annunziano che fu trasmesso da 
Vienna , il giorno 11, a due reggimenti di fanteria, 
l'ordine di marciare sull’ estema frontiera; questo 
movimento, secondo alcune corrispondenze, sarà 
seguito da altre truppe. 

Si annunzia la partenza dell’ imperatore di Rus- 
sia per Odessa dove arriverebbe entro il mese. 

(Patrie) 
_o- 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 19 giugno. 

La mediazione austriaca è posta oggi piu che 
mai in dubbio: i movimenti di truppe annunciati 
dai giornali tedeschi, che potrebbero essere benis- 
simo effetto di una visione, non rassicurano gli 
spiriti. 

L'opinione della givrnata è alla guerra, e se 
oggi vi fosse Borsa non è a dubitare che si apri 
rebbe con un sensibile ribasso. 

Fa molto senso l'inserziuné dell’ articolo del 
Morning Post nel Moniteur di questa mattina; da 
ciò si vede sempre più che l'occupazione delle 
provincie danubiane sarebbe considerata dalla 
Francia e dall'Inghilterra come una causa di 
{uerra, 

Anzi a tale proposito, alcuni asseriscono che il 
Voniteur di domani inserirà una nota assai chiara 
sve verrà forse anche detto che non si possono più 
concep.re speranze di conciliazione. 





trovasse rovesciata al luogo ‘indiento. © © 
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soluzione degli affari, poichè poca fiducia si ha 
nel buon volere di ‘quel ‘gabinelto, che potrebbe 
srvire alla Russia col protrarre all'infinito la so- 
luziune della vertenza, e lusciare tempo alla Russia 
di meglio prepararsi alla ‘guerra, ed agli event 
di far nascere nuove ‘complicazioni politiche atte 
a cambiare l'attuale aspetto delle cose. 

Gli eventi che si sono faitl sono più: rilevanti di 


quanto si credeva da principio. | 
Si vuole sia stato seoperto un complotto contro 
la vita dell'imperatore. Si dice che fosse preparata 





Tutte le lettere che giungono e da Costantinòpoli — 
e da Odessa porlano de'grandi preparativi di 
guerra : a Costantinopoli supraiutto l'autività è im- — 
inensa. In quanto alla mediazione dell'Austma non 
si manca di giudicaria anche come nociva alla — 
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in un viale del B is-de-Bvulogne per duve doveva 


recarsi l'imperatore l'altro giorno al sortire dall 
Hypoilròme, una carrozza rovesciata, che impe- 
dendo la continuazione della marcia delle carrozze 
di eurie, avrebbe dato il tempo di eseguire un colpo 
di mano. Avvisati in tempo, il corleggio avtebbe 
preso un'altra strada per recarsi a S. Cloud; ma 


la carrozza si vuole sià realmentè constatato si 


Molto si lavora per l'esposizione universale che 
deve avere luogo in'Parigi nel 1855, L'imperatore 
vuole che abbia la più grande magnificenza pos- 


sibile. 
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Londra , 17 giugno. — Camera dei comuni, 

Il signor Cunoliy ed altri deputati irlandesi si 
Opponguno alla terza lettura del bill sui diritti di 
d'accisa. Essi massimamente temono che questo 
bill non ecciti le distillazione illecita e non demo- 
ralizzi la popolazione. } 

Il sig. Gladstune non ha questo timore. L' eleva» 
tezza dei diritti è in apparenza di 8.d. per gallune, 
ina in realtà non sarà più di 6, ) consinbili d' al- 
tronde potranno essere impiegati in concorrenza 
cogli agenti dell'accisa a reprimere la frode, |; 

Dietro queste parole lord Naas ed altri membri 
dichiarano che si ouppurranno con tutti i mezzi 
che sono ih loro potere alla terza lettura del bill. 
La loro opposizione ‘è respinta una prima volta 
alla maggioranza di 113 vuti contro 34. 

Lord John Russell offre come termine di conci- 
liszione di procedere ‘alla terza lettura del bill, 
salvo a riservare alcuni articoli per essere discussi 
più tardi 

A due ore e mezza lord Nnas propone alla Ca- 
mera di aggiornare la seduta. La 3ua proposia è 
respinta da 109 voti contro 98. a ga 

Siccome proponsi ancora l' aggiornamento, lord 
John Russell dichiara che non si può far nulla con 
Una minoranza che si serve del regolamento per 
impedire i lavori dell'assemblea è cessa di opporsi 
all'aggiornamento. 

La maggioranza tuttavia non vuol cedere con 
109 voti contro 28 la nuova mozione. 

Il colonnello Dunne rinnova ta proposta 

Il sig. Conolly si lamenta di essere stato trattato 
duramente nel dibattimento tumultuoso che ebbe 
luogo fra gli serutinii e Gladstone gli risponde con 
dei rimproveri e ricordando alcuni fati di natura 
da toccarlo. La mozione del colonnello Dunne ès- 
sendo respinta da 34 voti contro 18, la minoranza 
cedette e il bill fu adottato alla terza lettura. 

La Camera si aggiorna quindi a lunedì. 


— ll 18 giugno, correva il treniottesimo anni- 
versario della battaglia di Waterloo, Per la 
prima volta, dopo il 1815, questo anniversario 
non fu celebrato a Londra, per la morte del duca 
di Wellington. 


Madrid , 14 giugno. La regina Isabella Il deve 
lasciare Aranjuez il 30 giugno per portarsi alla 
Granja. 

— Per decreti reali in data del 10 giugno, pub- 
blicati nella Gazzetta di Madrid del 13, è aperto 
al ministero dell’ interno un credito straordinario 
di 4 milioni di reali (un milione di franchi). per 
sollevare la miseria che aMMigge le provincie della 
Gallizia. Tre milioni saranno immediatamente messi 
alla disposizione del ministero ed il quario sarà 
messo în riserva per far fronte ai bisogni di que- 
ste stesse provincie o delle. provincie limltrofe alle 
quali sarà riconosciuta la necessità di venir in 
soccorso. 

— È autorizzata l' entrata libera da ‘ogni dazio 
dei grani destinati alle sementi ed alla consuma- 
zione di queste provineie , dovendo il ministro di 
finanze prendere le misure necessarie per evitare 
ogni abuso all'ombra di questa contessione , che 
cesserà dacchè il governo lo desiderò colle pre- 
cauzioni convenienti, per non molestare gl' inte- 
ressi particolari. 

— Si legge nell’Espafia: 

« Noi sappiamo che il giovane 6 bravo generale 
Juan Prim, conte di Reuss, ha ottenuta l'auto» 
rizzazione reale per portarsi a Costantinopoli. Egli 
conduce con sè due uffiziali e quattro aiutanti di 
campo. 

Berlino, 16 giugno. Il marchese di Moustier, am- 
basciatore di Francia , ha rimesse le suo creden- 
ziali stamane al re nel suo castello di Bellevue, 

In questi ultimi giorni il nostro gabinetto ha in- 
Viato a tutte le potenze estere una nota, nella quale 


esprime la sua opinione sulla questione turco- 


russa, come pure la speranza che sarà accomodala 
in via amichevole. In quest'occasione si ricordò 
che nel 1829 il generale de Mufling fu mandato 
dal re a Costantinopoli e chie giunse a ristabilire 
la pace fra il ‘sultano Mahmud e l' imperatore di 
Russia. 


pa 











(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


n Parigi, 19 giugno. 


Sembra certo che la nota del Moniteur, di cui 
vi parlai ieri, non eomparirà che allorquando si 
sarà ricevuto l'avviso del passaggio del Pruth per 
- parte dei russi. 
Oggi nulln d’importante. I ministri si sono re- 
cali a St-Cloud per tenervi il solito consiglio. 
L'imperatore si è fatto consegnare tutte le me- 
îmorie che vennero sin qui pubblicate sulla cam- 
pagna dei Balkans nel 1828, non che tutte le trat- 
tative ch'ebbero luogo coll'imperatore Napoleone I 
a proposto dell' Oriente. Coni' è noto, alle confe- 
renze di Tilsitt e Erfurth tra Napoleone ed Ales- 
“sandro , che in allora erano strettamente uniti, la 
questione d'Oriente fu discussa , e i due suvrani 
si erano divisi il mondo. Bonaparte lasciava ai 
russi la Valacchia, la Moldavia e Costantinopoli. 
. Egli prendeva la Macedonia, l'Epiro, Cipro e Rodi. 
| Questo piano fu rivelato dall' Inghilterra alla Tur- 
«Chia, e così fu rotta l'alleanza di quest ultima 
« colla Francia. 

Questi fatti hanno un interesse ‘d'attualità e me- 
(ritano di essere ricordati in un momento, nel 
quale gli affari prendono una piega così peri- 
colosa. 
| Tale situazione mista, non di guerra, mon di 

“pace, ha già recate gravi perlurbazioni nel com- 
mercio — tutte le imprese industriali risentirono 
una così forte stagnazione, che i diritti di dogana 
e aliri, subirono diminuzioni, da obbligare a 
molte modificazioni nel budjet. Non è il solo porto 
di Marsiglia che soffre per le suo relazioni col Le- 

Lvante, ma benanco Nantes e Havre, Alcuni basti- 
menti nolegginii per gli Stati Uniti e che un mese 

«fa sarebbero partiti con carichi completi, hanno 
fatto vela recentemente con mezzo carico. 

+ È peraltro cosa degna di rimarco che il com- 
mercio inglese non si risente del contraccolpo, e 

«Liverpool in particolare ha la stessa confidenza. 
‘L'allarme in Inghilterra non è nel commercio, ma 
nelle alte classi. / 
| (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 15 giugno. 

, Quinonsi è mai veduto un più grande movimento 
dipluma.ico, come adesso. M. de Meyendorff che 

possiede tutta la confl.lenza dell'imperatore Nicolò, 
ha frequenti conferenze con Buol; ed una no ebbe 
lassai lunga col mimstro di Francia Buurqueney. 

Si era sparsa la voce nelle sale ministeriali che 
un dispaccio telegrafico di Trieste annunziava che 
Îl divano aveva accettato l'ultimatum della Russia. 
Ma questa notizia non si è punto confermata. 

Sulle frontiere ci è gran movimento di truppe; 
un uMeiale superiore è partito da Vienna per re- 
care ordini pressanti e confidenziali al bano Jel- 
lichich. Si aggiunge che il principe Danielo di 
Monienegro, che fu così bene accolto dall'impera- 
tore, è par.ito pel suo principato annunziando 
pibblicamente che fra poco il suo piccolo popolo 
sarà chiamato a sostenere una gran parte, e che 
verrà per sempre liberato dal giogo dei turchi. 

Nun bisogna dissimularlo; se la quistione d' 0- 
siente diventa più minacciosa , serie rivolte na- 
“sceranno non sulo nel Montenegro, ma benanco 
nella Busnia e nella Servia , da lungo tempo ago- 
“gnate dall'Austria. 

La Purta, checchè ne dicano i giornali tedeschi, 
avrebbe torto di Mldarsi degli albanesi, che ven- 
gono arruolati di viva forza, e che al pruno inci- 
“dente faranno come alla bauaglia di Kuniah, e 
passeranno dalla parte de' russi. 

* SM. il re di Baviera reduce dall'Italia deve 
partire per Monaco dopo domani; oggi vi è grande 
rivista in suo onore. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 22 giugno , ore 11, min. 20. 

Fu pubblicato un decreto pel quale, attesa la 
tramuillità di cui gode il paese, il ministero di 
pulizia generale , creato per circusianze eccezio- 
nali, è soppresso , è le sue attribuzioni venguno 
affidate al ministero dell'interno 

Muupas, nominato senatore, sarà, fra poco, de- 
stinato ad un posto diplomatico, 

È stabilita, presso il ministero dell'interno, una 
direzione di sicurezza generale, che abbraccia la 
polizia, la stampa ecc. 

Il prefetto Collet Meygret è nominato direttore 
della sicurezza generale. 

1 ministeri di agricoltura, commercio . lavori 
pubblici sono ristabiliti e riuniti sotto la direzivne 
del sig. Magno. 

{l Moniteur consiene | regolamenti risguardanti 
lo s ato dei principi e delle principesse della fa- 
Iniglià imperiale. 

Borsa di Parigi 21 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.050 . .7680 76 75 rib. 15 c. 

4 112 p.0)0 . 10129 10150 rialzo 20 c. 

1853 3 p.0 63 75 rib. 25 c. 
Fondì piemontesi 

1849 5 p. 019 98 » as.» senza var. 





G. Rompatpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E cOMM.iCIO 
Bonsa ni commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 21 giugno 1853 
Fandi pubblici 
18495 00 1 genn — Contr. del giorno prec. dopo 

" la borsa in cont, 98 75 
Contr. della matt. in cont.98 50 
185] .» ]lgiugno-Contr, del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 95 20 ns 








L'OPINIONE GIORNAT.E POLITICO 





Fondi privati 
Az. Banca naz, 1 genn.-Contr. del giorno prec: dopo 
la borsa in liq.1365 p.24 giugno 
Soc.del gaz (n.) 1 genn. — Contr. della mait. 
y in cont.890 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 575 575 
Id. in liquid. 575 p. 20 luglio 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in lig.710 p.31 luglio 
Conir. della matt. in cont. 700-705 700 
697 50 
id. in liquid. 710 p. 30 giugno, 
705 p.3 lugilo, 705 p.5, 723 p. 20, 
720 720 725 p. 31 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. — Contr. della matt. 
-in cont. 540 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 690 690 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 


Molte persone si lagnavano con ragione di non 
poter scrivere colle penne mettaliche, che si ven- 
dono attualmente. La loro proprietà dura e fragile 
essendo un ostacolo considerato sino al giorno 
d'oggi come impossibile a superarsi, in oggi non 
esiste più, in grazia dell'invenzione delle penne 
delte Gutta-Percha e Diamantine, che riuniscono 
ad una confezione superiore e ad una grande so- 
lidità la flessibilità ed elasticità della penna d’oca. 


Prezzo della scatola 3 50 e 4 50. 


trada S. Filippo, rimpetto al caffè Piemonte. Vi 


Deposito a Torino nel negozio della signora Caf- | 
farel, angolo della piazza di S. Carlo e della con- | 





PENNE di Gueta-Percha è diamantine 


Adottate da tuiti i Ministeri, Uffizi e dalle prime Case di Banca e di Commercio 
di Francia, d’Inghilterra e del Belgio 


si trova inoltre un grande assortimento. di penne 
eccellenti , cioè ; 


Penne di scuola (la scatola dì 144 penne) L. 09 50 


| Penne galvanizzate id. » 200 
Penne di S. Giorgio id.” » 3.00 
Penne Palatine id. ».,2.50 


1 negozianti delle provincie che vorranno tenere 
un deposito di dette penne, puonno indirizzarsi 
con lettera al sig. Giuseppe Strauss a Genova; — 
Vistosi sconti saranno fatti. 


NB. Tulle le penne 
prova. 





possono essere dale alla 








Augusta . . . . 25234 252 114 i 
Francoforte sul Meno 210» : 
Frame Male #10 05 .;. spe SOCIETA PATRIOTICA 
Londra Net99= » 2 90 e 
nda 99 90 99 95 PER LA COLTIVAZIONE 
Torino sconto . 4070 
4 0,0 
Genuva sn felici b | DI VENTICINQUE MINIERE 
Oro Compra Vendita NELL'ISOLA DI SARDEGNA 

Doppia da Mi bit ut RO | La Sogiethà fondati col capital 

— diSavoia . . 2 2 a Socie fondata col capitale primitivo di 3,000,000, rappresentato da seimila azioni 
hat. sal Genova i a x (1A © | di lire nuove di Piemonte 500 ciascuna, non pagabili infino a tanto che la Società non sia 

sinapaponti n e e > E debitamente costituita ed approvata dal Governo. Il capitale sociale dovrà essere versato 
cca | nel periodo d'anni dieci, vale a dire in rate annuali di lire nuove cinquanta per caduna 
A 2950100 è azione. Le firme sì ricevono anche presso l'ufficio dell'Opinione, via 4 


( /higlietti si cambiano al pari alla Banca. 





Via S. Filippo, dirimpetto al caffè Piemonte 


MAGAZZINO FRANCESE 
Prezzi fissi 


Si è ricevuto un grande assortimento di pe illuminate *. &adun raso soldi 10 


varii ARTICOLI per la stagione, tanto da | N. 109 id. NT RTRT | 
uomo che da donna che si trovano in vendita | « 150 id. Moulpensier scozzese, tessuto finis- 
a prezzi vantaggiosissimi. simo —. . . .°. . . . «1 
« 400 id. Jaconatbrillantiné sopraffini colori 
DA UOMO garantiti stat « 12 
« da je si st 5 40 id. Toile du Nord in filo e 14 
Dì "400 ‘gg di odiarti n n 50 | < 300 id. Percalli chiari finissimi . soldi 8e 9 
«2900 id. infilo . | “0 7 «| < 60 1d. Guimgams (scorza d’albera) « 8 
« 300 id. dicassinetfoderati in lana « 12 «| * 200 Scialli cachemir di Scozia a L. 16 75, 18, 
e 150 id ' più fini « 18 « 22, 19, 22, 24 i più fini. 
è 800 detti marchetti di Peruviene sopra- | « 250 id. Mussola-lana a L. 4 50, 7, 750, 825, 
fino foderati in seta, taglio nuovis- | 10. 
simo . . . : . «30 «| « 200 id. Barège, con righe satinate, L. 9. 
Si trova pure quantità di gilets e pantaloni di | « 109 Sciarpe, a L, 2 50. 
vari generi con ugual vantaggio sui prezzi « 120 Fugon, pizzi assortiti, varii prezzi 
DA DONNA « 500 Sottanini inglesi, da L. 4, 5, 6,7, 


50 Busti senza cucitura, a L. 9. 
N° 200 Pezze mussola-lana per veste, stam- 


Si continua la liquidazione, con.ribasso, di vere tele di Courtrai e d'Irlanda, 
Fazzoletteria, Coperte inglesi operate, bianche ed in colore, ecc. ecc. 


SAVOIE ATX-LES-BAINS SAVOIE 


meo 
RR] ao 








La saison 4853 est ouverte depuis le 15 
mai. La vogue touours croissante des Eaux 


d’Aix dont la supériorité est depuis longtemps | 
reconnue par toute l'Europe médicale, a dé-| 


cidé les deux administrations des Bains et du 
Casino è executer cette année d'immenses 
travaux. 

On peut affirmer hautement que le Casino 
est au ourdhui un établissement tout-à-fail 
hors ligne, et qu'il sera, plus que jamais, 
cette année, le rendez-vous privilégié de la 
mode et de l’aristoeratie. 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE 
Di DELABARRE 
Questà eccellente preparaz'one igienica, con cui 





Torino, Tipogratia Fury e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


besla fregare | gengive dei fanciulli per facilitare GIRA 

a surtità dei denti e prerenire le convulsioni , si 

vende 3 fr. 50 cent.alla farmacia BînaT, strada GLI EROI DI CASA SAVOIA 
della Pace, 14, a Parigi. In Torino, alla farmacia PER 


MazzucneTti. (Vedasi l'opera dell'autore supra gli 
accidenti di dentizione, presso Victor Massun , li- 
braio, a Parigi.) ; P. 2-8 (1255) 


PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le dispense 26 e 27. 


ella Madonna degli 


Angioli, n. 13, piano terreno, ove si distribuiscono gratis i relativi programmi. 





LOTTERIA 


DEL TEATRO NAZIONALE 


DI TORINO 


e case adiacenti 


autorizzata con R. Decreto dell'8 agosto 1852 
a favore del R. Ricovero di Mendicità 
e dell'Emigrazione Italiana 
_ 


450 vixcrte-1350 consoLazionI 


fra le quali 


1° Il nuovo ed elegante TEATRO NAZIONALE a 
quattro ordini di palchi e galleria, per 3,000 
persone, caffè ed altri siti dipendenti ; 

2° Un PALAZZO di bella e recente costruzione; 

3° Un RIDOTTO ad uso di caffè, restaurant, balli, 
concerti ed altre feste, 


Il tutto in fiorente stato di rendita e. del valore 


di L. 912,495 


Le altre vincite sono pagabili in contanti. 





PREZZO DEL BIGLIETTO L. 5 
L'ESTRAZIONE 
avrà luogo in Torino il 23 giugno 1853 
I numeri estratti verranno tosto pubblicati 


nella Gazzetta Piemontese ed in altri giornali 
dello Stato. 


Lo spaccio del biglietti si fa in tuiti i capi-luoghi 
di provincia, mandamenti ed altri comuni. 





DA AFFITTARE 


UN ELEGANTE APPARTAMENTO 
DI DIECI CAMERE 
riccamente addobbato e dipinto 


con o senza una mobiglia bianco-dorata 
per il salone. 
Via della Rosa Rossa, N. 2. 


Approvazione dell'Accademia li medicina 
e della scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d'aranci bruschi, tonico , anti-ner- 
voso, regularizzando le funzioni digestive 
dello stomaco e degl’ intestini , guarisce ra- 
Jdicalmente le malattie nervose, facilita e ri- 
stabilisce la digestione, distru la costipa- 
ziune, guarisce la diarrea e la dissenteria, la 
gastrite, la gastrolgia, previene il languore 
dello stomaco , il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione in 
italiano accompagna ogni boccetta, evitando 


così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P. J. Lanoze. Deposito in To- 


rino presso i signori farmacisti Bonzani, via 
Doragrossa, n. 19, e Mazzuchetli, via di San 
Francesco d'Assisi; in Parigi, presso l'inven- 
veniore J. P. Laroze, farmacista , 26 , rue 
Neuve-des Petits-Champs. 





Torino . 
e Toscana . 
Belgio ed altri Stati” 


TORINO 22 GIUGNO 


GL' INTERESSI COMMERCIALI 
NELLA QUISTIONE D' ORIENTE 


Se la -quistione d’ Oriente fosse ristretta 
ad una semplice quistione d’ equilibrio eu- 
ropeo o di simpatia della Francia e dell’ In- 
ghilterra per un impero , il quale , secondo 
le più veridiche relazioni, non ha elementi 
di progresso e di civiltà, forse si risolve- 
rebbe senza. tanti preparativi di guerra, 
scambi di note. viaggi di diplomatici ed in- 
trighi di ministri. Poichè, per quanto sia 
fermo volere dei prineipali i 
tenére T equilibrio europeo , quale venne 
stabilito dai trattati del 15 ed a malgrado 
deltè violazioni di questi trattati che furono 
commessi e dalla Russia e dall'Austria e 
dalla Francia , pure crediamo non si muo- 
verebbero le flotte e non si sparerebbe 
un cannone per impedire l'ingresso dei 
russi nei Principati Danubiani, o per salvare 
Costantinopoli. 

I tempi della cavalleria e delle guerre per 
capricci di principi o suggestioni di corti- 
giani sono passati. Ora conviene contare 
colla pubblica opinione. Questa siede giu- 
dice inappellabile delle risoluzioni dei go- 
verni e dei loro atti, e se talvolta la falsa 
politica riesce a traviarla, non è che per 
brev' ora, poichè non ritarda a ravvedersi e 
scoprire l'inganno. 

| L'aggressione della Russia contro la Tur- 

chia ha certo commossa l’ Europa; ma altre 
aggressioni non meno violenti furono com- 
messe | e molti gemiti di popoli conculcati 
si udirono, senza che si muovessero gli e- 
serciti stranieri a*difesa dell' umanità op- 
pressa. 

La commiserazione è stata finora il solo 
tributo pagato dai governi alle nazioni ves- 
sate dal dispotismo 4 se pur talora non si ri- 
spondeya,collo scherno alle loro lagnanze. 
Perchè avviene ora diversamente della Su- 
blime Porta ? La quistione d' Oriente è stata 
sempre il pomo della discordia. I diploma- 
tici, i quali si vantavano di vedute elevate , 
furono quelli che videro meno, ed aiutarono, 
senza addarsene, la Russia nella sua im- 
presa di conquista. Le potenze a cui stava 
a cuore di conservare l'impero turco non 
furono le ultime ad indebolirlo. Nel mentre 
the:la Russia progrediya e cresceva in po- 
polazione ed industria , esse concorsero a 
rimpicciolire la Turchia, ora riconoscendo 
l'indipendenza di una parte considerevole 
de’ suoi Stati, ora abbruciando la sua flotta, 
ed ora secondando l'ambizione di Mehemet- 
Alì, di cui si vantava lo spirito civilizzatore, 
mentre non era che un monopolizzatore di 
piccola levatura. 

L'indipendenza della Grecia fu un bene- 
ficio per la civiltà, ma gli Stati che la rico- 
nobbero non dovevano farsi illusione intorno 
alle sue conseguenze. Quella fu il più tre- 
mendo colpo alla Turchia; forse sarà il prin- 
cipio della sua salute, potendo in un avve- 
nire, che occhio umano hon è in grado di 
misurare, essere la Grecia il nocciolo d'un 
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PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTA, 
IN TORINO 


Milone 
Paesaggi. 
( Continuazione , vedi il num. 168 ) 


Il tempo e, ancor più che il tempo, lo spazio 
accordato da questo benedetto giornale alle appen- 
dici, mi fanno forza e impongono di abbreviare i 
miei appunti che già sembranmi brevi anche di 
troppo. 

Era mia intenzione di non lasciar paesaggio, od 
almeno di lasciarne ben pochi senza farvi qualche 
parola sopra , in considerazione del grande svi- 
luppamento dato dagli artisti a questo genere di 
pittura ed anco del grande amore postovi dal pub- 
blico ; ma obbligato, come sono, a tenermi in più 
stretti limiti, non mi potrà venir fatto di discor- 
rerli tutti , e in que’ pochi che tuttavia mi saranno 
argomento ad osservazioni o ad appunti, dovrò 
ad ogni costo essere compendioso e stringato. 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 15, secondo cortile, piano terreno. 


regno forte ed autonomo , ma intanto è un 
fatto che per essa fu avvilito l' impero 
turco ed accresciuta la baldanzadella Russia. 

Voler ora difendere la Turchia per ragioni 
meramente politiche, è quindi un assunto 
ingiustificabile : conviene che altri interessi 
più vitali siano di mezzo, perchè la Francia 
e l'Inghilterra s’intromettano e si colleghino 
per mantenerne l'integrità, anzichè per par: 
tecipare al bottino. E questi interessi sona 
specialmente per l'Inghilterra, e danno ra-\| 
gione del movimento della pubblica opi-| 
nione.in favore di misure ostili iam 

Un ele i i-uausse nella socie 

, il quale non ha ritardato ad ac- 
quistare una supremazia nel governo degli 
Stati: è l'elemento industriale, che si può 
biasimare, ma di cui non è permesso disco- 
noscere la potenza. Esso ha gran parte nella 
quirticoe d'Oriente, e spiega il contegno 

ell'Inghilterra e della Francia. Brevi con- 
siderazioni varranno a chiarire questa ve- 
rità. n 

L'industria ha preso negli ultimi anni un 
grande sviluppo nella Russia. Sotto un go- 
verno dispotico, il quale penetra nelle pareti 
domestiche e regola i più minuti'affari delle 
famiglie, ed in un paese nel quale l' agia- 
tezza è ristretta a poche città e famiglie, e 
la servitù è tuttavia tutelata dalle, leggi, si 
comprende facilmente, come sia interesse del 
principe di stimolare anche con mezzi fittizi 
le manifatture nazionali, e di tutelarle dalla 
concorrenza estera, Perciò, a seconda che 
le arti si svolgono e perfezionano, le impor- 
tazioni di merci dall’ Inghilterra e dalla 
Francia vanno diminuendo, invece che au- 
mentano nella Turchia , sia per lo stabili- 
mento di servizi regolari di navigazione , 
sia per la moderazione della tariffa turca, sia 
infine perchè ivi l'industria è bambina e 
non si tenta nulla per promuoverla. 

Il commercio della Russia coll'Inghilterra 
è andato diminuendo considerevolmente. 
Nel 18401e esportazioni per la Russia ascen- 
devano ad 1,602,742 lire sterline. Nel»1 
ad 1,885,953; nel 1844 a 2,128,926 per di- 
scendere ad 1,725,148 nel 1846; ad 1,566, 175 
nel 1849 ; 1,454,771 nel 1850 ed 1,289,704 
nel 1851. 

In dieci anni le importazioni di prodotti 
inglesi nella Russia provarono una diminu- 
zione di circa 6 milioni di franchi, aggiun- 
gendosi che quelle che si fanno attualmente 
sono meno vantaggiose, essendo quasi ces- 
satoil commercio delle tele e stoffe di cotone, 
che per lo passato custituiva il ramo princi- 

ale di rendita. 

Nella Turchia le manifatture inglesi try- 
varono una sorte affatto contraria. Le merci 
britanniche vi hanno spaccio assai facile, 
vi sono ricercate, tanto che essa divenne 
una delle contrade, con cuì l'Inghilterra 
mantiene più profittevoli relazioni , ed ha 
ragione di ripromettersi per l'avvenire mag- 
giori guadagni. 

Nel 1840 le esportazioni per l'impero ot- 
tomano erano di sole lire sterl. 1,361,589, 
ossia 240 mila meno che nella, Russia ; nel 
1842 erano già ad 1,847,839; ufcì. 3844 a 
— ——r———_—_—_——_— v—e*e'eoeo@eov©-=-">° 

Mazza SaLvatone. — Villani e animali in ri- 
poso. Psese montuoso trattato con forza emulatrice 
del fare dì Lange: il meglio è quella gran mon- 
tagna indorata dal sole. Rammento di aver veduto 
dal Pian del Re le sublimi cime del Monviso al 
momento che di contro vi sorgeva un magnifico 
sole, e in nessun altro dipiàto eredo aver trovato 
un ricordo di quel grandioso effetto di luce, come 
il veggo adesso in questo del Mazza. 

Il difetto capitale del suo dipinto è, che la parte 
in ombra, cioè tutta la parte in primo avanti non 
può essere così chiara al momento in cui il sole 
incomincia ad investire co' suoi raggi la montagna. 
Che anzi la gran forza di quel torrente di luce di 
oro è e dev'essere un effetto della luce ancora 
fredda e quasi notturna che invade l'atmosfera 
de’ piani inferiori. Errore d' osservazione grave 

Jorti Carro. — Fiume Senagra in vicinanza 
di Porlezza. Quadretto pieno di begli accidenti 
prospettici rallegrati da un bel raggio di sole e da 
qualche bella massa d' ombre : di buon effetto le 
due macchiette che, rischiarate tuttavia da una 
luce brillante, stînno per immergersi nell'ombra 
che copre il piano erbuso verso del quale si avan- 
zano. Meno felicemente son trattati il cielo e i va- 
pori che si sollevano nell'aria: quello si spinge 
più avanti che non convenga e non si sprofonda 
a dovere nell'ampia lontananza; questi peccano 
di soverchia densità e pesantezza, non sono vapori. 

Manxò. — Lot visitato dai tre angeli. La 
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2,869,232; nel 1847 a 2,992,281; nel 1849 
a 2,930,612; nel 1850 a 3,113,679. Un in- 
cremento sì continuato e notevole merita 
pure la sollecitudine del governo inglese. 
La Russia a Costantinopoli chiuderebbe ai 
manifatturieri di Manchester, di Leeds, di 
Birmingham , ecc. uno dei principali mer- 
cati, interromperebbe le relazioni con una 
parte importante dell’ Europa e dell'Asia, e 
la Gran Bretagna non solo avrebbe a temere 
di veder diminuito il:suo traffico in Turchia, 
come è avvenuto nella Russia; ma incep- 


minacciato l’impero dell' India, uno degli 
elementi principali della forza e del commer- 
cio di quella potente ed industriosa nazione. 

Un'altra quistione vitale per l'Inghilterra, 
e che si comprende nell’ attuale vertenza è 
quella del commercio dei cereali. La pro- 
duzione nazionale è insufficiente ai bisogni 
della popolazione , la quale è in via di con- 
tinuo aumento. Dopo la benefica riforma di 
sir Roberto Peel, l' introduzione di grani 
dall'estero è cresciuta a dismisura. Nel 1845 
essa era stata di 6,262,576 ettolitri: nel 
1848 era già ascesa a 19,820,729 e nel 1849 a 
29,093,917, dando una quantità media negli 
ultimi cinque anni di 25,280,000 ettolitri, di 
cui più della metà è di frumento e più del 
quinto di grano turco. 

Odessa concorre in porzione non medio- 
cre nel traffico dei cereali coll'Inghilterra, 
ma i calcoli che si fanno riguardo ad essa 
sono esagerati. È un errore quello di cre- 
dere che la Russia sia il granaio della Gran 
Bretagna. Gli Stati Uniti, la Turchia, la 
Prussia, il Belgio ed in parte l'Italia contri- 
buiscono a provvedere i mercati britannici 
non meno, anzi più della Russia. I mercanti 
greci, che fecero rapida fortuna a Londra 
ed hanno il quasi esclusivo monopolio del 
commercio dei cereali, hanno aperte rela- 
zioni con contrade per lo addietro trascurate, 
ed ora giungono numerosi carichi di fru- 

ento del Danubio, della Romelia, dell'E- 
gitto e della Siria. Di 1,284,000 quarters di 
frumento introdotti nella Gran Bretagna 
nello scorso anno, soltanto 453,700 furono 
diretti da Odessa. Quanto al grano turco, di 
cui furono importati 1,202,450 quarters nel 
1851 ed 1,090,340 nel 1852, Odessa non ne 
provvide che 74,065 quarters nel 1851 e 
219,170 nel 1852. Galatz, Ibraila, Salonichio 
e Costantinopoli, ne hanno fornito la mag- 
gior quantità. 

Come supporre che la Gran Bretagna vo- 
glia lasciare in potere della Russia i suoi 
granai? Se lo czar proibisce l'esportazione 
dei cereali da Odessa, l'Inghilterra può ri- 
sentirne un danno passaggero, perchè ne fa 
venire dal Mediterraneo ; ma se quegli po- 
tesse far lo stesso per la Turchia, la diffi 
coltà si farebbe assai grave e cagionerebbe 
inevitabili dissesti. 

Chi conosce quanto sia importante questo 
ramo di traffico internazionale e sia stretta- 
mente attinente alla prosperità dell’ Inghil- 
terra, converrà con noi non potere il gabi- 
netto di St-James cedere, senza mancare al 





morte di Euridice. Paesetti belli e piacenti assai, 
che rammemorano scuole di altri tempi, e che 
perciò appunto tendono al manierato. 

Duvat Srerano. — La messe: veduta dei din- 
torni di Salerno. — Dusois Canto. — La sera: 
ricordo del lago di Ginevra. La campagna co- 
perta di messi, il terreno spazzato e il cespuglioso, 
le piante, le acque, le montagne e il caldo cielo 
del Duval appariengono al fare di quella gentilo e 
osservatrice scuola che da qualche tempo è sorta 
in Ginevra e si acquistò rapidamente un nome fa- 
moso. Esce dalla scuola medesima, e a parer no- 
siro meglio la rappresenta il quadretto del Dubois 
col suo limpidissimo lago dentro il quale si spec- 
chiano gli smerghi che vi vanno sorvolando , e 
colla sua catena di monti al cui piede in lonta- 
nanza verdeggiano belle masse di piante , e dietro 
cui si sollevano cime più ripide e alpestri. 

Bagor Giunio. — Una lezione. Quadretto pieno 
di troppo minuti particolari e così soverchiammente 
trito , che si direbbe tradotto o quanto meno imi- 
tato da qualche fotografia. Le intonazioni però di 
lutto il dipinto sono colpite con tanta aggiustalezza, 
che alla finfine riescono a renderlo gradito. 

Consi pi Bosxasco Giacinto .— Paese d'inven- 
zione con episodio tratto dall’ Orlando Furioso. 
I primi avanti vigorosi e di bel rilievo; verità nelle 
linte de' macigni e nella verdura dei cespugli che 
coprono il piano superiore dell’ erta sponda di 
quel burrone; e ben sentita e falla sentire la spa- 
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proprio dovere e tradire gli interessi della 
patria. i 
Per la Francia la questione sebbene meno 
importante, non lascia di essere rile- 
vante per l’ industria. L'aumento delle espor- 


tazioni dalla Francia per la Russia è stato 


quasi insignificante, ed ora tende anzi a di-. 
minuzione. Nel 1845 esse erano valutate 
13,500,000 fr.; nél 1847, 17,700,000; nel 1849, 
19,000,000; nel 1851, 16,200,000. de. 
Nella Turchia e l'Egitto le esportazioni 
ascesero nel }845 a L. 18,200: 0NN3 BRUNE 


“fel 1851 a L. 27,600,000. Da ciò risulta che 


le produzioni francesi intominciano ad es- 
sere pregiate in Oriente, e che loro si apt 
vasto mercato, intanto che si restringe quello 
della Russia. La Turchia è la nona potenza 
per l'importanza del traffico francese; ab- 
bandonandola a sè e lasciandovisi stabilire 
la Russia, non solo l'industria ed il com- 
mercio ne soffrirebbero, ma ben anco la 
marina mercantile , la quale ritrae dalle re- 
lazioni col Levante buona messe di profitti. 

Si dirà: la tranquillità degli imperi e la 
sicurezza del mondo debbono dunque di- 
pendere da alcune pezze di tela di cotone, 
da alcuni metri di stoffe di seta, o da alcune 
dozzine di forchette di ferro che l' Inghil- 
terra e la Francia suno minacciate di non 
poter più vendere ? 

È impossibile ridurre la quistione cali 
porzioni sì meschine. Gl' interessi della 
banca, dell'industria e del commercio sono 
ora sì prevalenti e connessi fra loro e quelli 
dello Stato e del progresso delle classi lavo 
ratrici, che niua Sgoverno potrebbe trasan- 
darli. La principale”6ondizione di vita pei 
governi è di tutelarli è di promuoverli. Tra- 
scurati in un luogo, ‘soffrono in tutti gli 
altri. Non è più un ramo solo che ne abbia 
scapito; ma la pianta $téssa che minacci 
d' inaridire. Colla riduzione del traffico i 
uno Stato, si riducono i proventi delle 
nifatture, della marina, delle istitu 
credito e dellé strade ferrate , dimi 
lavoro degli operai, il prodotto del 
e la prosperità pubblica. Per t 
quistione che sembra lieve ò 
esaminata sotto il suo vero asgl 
vitale e valevole a giustifica 
più energiche e che sembrano dipè 
usata prudenza de' governi è \ 

1L' influenza degl’ intere @mmerciali 
dell'Inghilterra nella vertanità d' Oriente è 
così patente come legittii lire conside- 
razioni concorrono ce dirigere la 
politica detla Gran B a, ma quella è 
preponderante, poichè il gueno che la Russia 
si stabilisse in Costantinopoli , la grandezza 
della nazione inglese trowerebbesi assai più 
minacciata che Pt dello scorso 
secolo ed al pri di questo per le vitto. 
rie di Napoleone) A | 
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ventosa profondità di questo burrone con quegli. 
esseri fantastici che svolazzano sopra l' abisso. Ma' 
la parte del dipinto che ci si presenta in lontanan= 
za , è toccata dì maniera e l' occhio se ne accorge. 
istantaneamente , e la luce del sole, le tinte delle 
piante non rispondono all' effetto. 

Cennuti Felice. — Salvator Rosa nell' atto di 
fare il ritratto al capo dei briganti , dai quali 
fu arrestato. Se intorno agli altri pochi artisti de' 
quali ci tocca tuttavia discorfere , non. duolci 
troppo che le angustie del tempo e dello spazio ci 
cosiringano a far brevi parole, ben ce ne duole 
pel Cerruti che abbiamo veduto segnare le prime 
linee, adoperare i primi pennelli, e via via svol- 
gere e educare il suo ingegno, essere salutato dagli 
amici come gio;ane di ottime e non vane speranze, 
attenere le sue promesse e meritarsi veramente il 
nome di artista distintissimo. In tempi che l' arte 
a Torino era cosa poco men che ignota, 0 che ap- 
pena dai più colti e gentili uomini si teneva in 
pregio l'opera pensata e incominciata da Carlo 
Albert di ordinare una pinacoteca, di promuo- 
vore l'impianto delle belle arti in un paese che 
fin'allora non s'era punto curato di codesta ma- 
niera di civile e popolare educazione, sorgeva un' 
eletta di giovani devoti alle medesime, . con scarsi 
mezzi di studio, eppure studiosissimi, con niuno 
allettamento di favori 0 di gloria, eppure costanti 
e perduranti, rattenuti e impediti da infiniti è spia- 
cevoli ostacoli eppure animosi e fidenti nell’ avve- 
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ciato dal ministro di finanze per raggiun- 
gere il pareggio. La commissione perma- 
nente di finanze, che l'aveva sottoposta ad 
esame, opinava, a relazione del dotto e dili- 
gente senator Giulio, che si dovesse far ora, 
ed a maggior ragione, ciò che si era fatto 
nel 1851 per un'egual legge, assai meno 
perfetta di questa : accettarla cioè come ve- 
niva proposta; onde, in tanto vizio del si- 
stema attualmente in vigore, in tanta stret- 
tezza delle finanze, in tanto bisogno dei 
lumi dell'esperienza, non rimandarne di un 
intiero anno l’ attuazione. Il commercio e 
l'industria, d'altronde, che profittarono per 
larghissima parte della spinta datasi colla 
libertà ad ogni maniera di risorse, che sen- 
tirono massimamente il beneficio delle ri- 
forme economiche ultimamente compiutesi, 
non sarebbe stato nè savionè equo consiglio 
aomealivononta eso nerati dal concorrere , 
a sopportare i carichi dello Stato. Oltrecché, 
come si è già molte volte avvertito, è questa 
una legge difficilissima per sè ‘ad essere 
compilata in modo che l' applicazione , pur 
essendo efficace, sia anche improntata del 
.carattere della semplicità e dell’ ugua- 
glianza distributiva; di modo che nei suoi 
primordi darà sempre appicco a molte ine- 
sattezze, a vizi di complicazione ed anche 
a qualche ingiustizia. Necessità quindi di ri- 
toccarla fra breve. Ma perchè lo si potesse 
fare con frutto, era assolutamente d’uopo di 
quelle norme sicure e precise, che solo può 
suggerire l'esperienza. Così, del resto, erasi 
praticato presso tutte le nazioni , quando si 
trattò d'impiantare questa tassa. 

Con lodevole e benemerita prudenza ado- 
perava quindi la commissione del Senato, 
quando veniva a quelle conclusioni. Nè per 
questo si stava il dotto relatore dall’investi- 
gare con accurata solerzia e lavoro di langa 
lena tutta la legge, approvandola nel suo 
sistema, e notando qua e là nelle varie 
parti di essa quelle mende che si sarebbero 

tuto correggere, quei perfezionamenti che 
introdurre. 

E di quelle sue osservazioni gli tenne 

\xeonto il sig. ministro di finanze, il quale 
disse che la più gran parte sarebbero pure 
tornate profittevoli ed attendibili nei regola- 
menti che si dovevano fare per l’ esecuzione 
della legge; e nello stesso tempo diede 
nuova assicurazione quanto ad una non lon- 
tana riforma della legge stessa. 


La discussione perciò dei molti articoli 
del progetto corse rapida e senza. contesta- 
zioni: e le poche parole che si fecero, piut- 
tostochà la legge, risguardarono alcune pe- 

| tizioni presentate al Senato ed a lei relative. 
Una delle quali veniva dalla marina mer- 
cantile e lamantava nientemeno che di es- 
‘sere questa condotta a rovina dal sistema 
tenuto dal miniatero, dal trattamento che 
essa soffre dal governo. 


* Questa petizione e questi interessi erano 
appoggiati dal senatore Balbi-Piovera. Ma 
il ministro di finanze e l'onorevole relatore 
fecero toccar con maao come fossero le la- 
goanze mal fondate, anzi ingiuste, giacchè, 
a voler anche tacere del beneficio grande 
che si sentì dalle riforme finanziarie, le sole 
facilitazioni accordate sotto il rispetto delle 
quarantene e delle altre pratiche sanitarie 
fecero alla marina mercartile vantaggio 
assai più grande, che non sia l'onere a lei 
imposto. Infatti i cantieri del nostro littorale 
non furono mai più attivi per nuove costru- 
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nine, i quali, vincendo una lunga è dura lotta 
contro l'indifferenza del pubblico , il difetto di 
scuole appropriate e direttrici , l'ignoranza e di- 
remo anche la barbarie, crebbero da sè , maestri 
a sè stessi e altrui, e a poco a poco si apersero 
libere ed ampie vie all'smmirazione de' loro con- 
ciuadini che colle lodi e con quei premii, che mi- 
gliori si potevano , li rimeritarono del beneficio 
falto alla comune patria, educandosi artisti ed aiu- 
tando efficacemente la propagazione e l'amore 
delle bellezze dell' arte. Di questa schiera erano il 
Gamba, il Camino, il Beccaria + il Piacenza, ed 
al.ri parecchi; era il Cerruti , del quale or dianzi 
dicevamo essere dolenti di non poter discorrere 
con quella larghezza di parole che gli sarebbe 
debita, 

Veniamo senza più al suo Salvator Rosa. Com- 
posizione grandiosa : alberi di secolare sviluppo 
in primo avanti, che danno alla foresta quel ca- 
rattere di sacro orrure e di misteriosa temenza 
sentita da chiunque osi penetrare con animo mal 
ferino fra gli infiniti avvolgimenti di queste annose 
piante : ben disposte le figure e belle le movenze 
dei briganti che circondano l'artista o si abban- 
donano al tripudio per entro ai recessi di quella 
boscaglia, dove lo sguardo si aggira senza fatica 
esi spinge comodamente fino a quegli estremi 
punti, oltre ai quali si accorge non essergli con- 
cesso di vedere, più per difetto di propria virtù 
che per ostacoli che incontri : belle specialmente 
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zioni; mai non fu così vivo il movimento 
commerciale dei nostri porti; maî infine i 
noleggi furono più alti di quel che attual- 
mente sono. Ed opportunamente soggiun- 
geva il conte di Cavour che, sei capitani 
ed armatori di Genova non osteggieranno, 
ma favoriranno lo stabilimento di un dock, 
verranno ad economizzare cinque o sei volte 
quanto devono ora pagare al governo. 



























































Restano ancora da approvarsi le tabelle ; 


e domani si verrà certamente alla votazione 
della legge. 
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ogliamo dal Foglio federale i seguenti parti- 

Mi, del conto "ieeitaletrativo federale del 1852. 
Entrata. 

Rendita di stabili e capitali fr. 212,834 93 

Interessi di crediti ed anticipazioni » :,183,488 09 


» delle poste . » 6,514,6394 73” 
» de'telegrafi , » 424,081 55 
» delle polveri Ei » 299,134 68 
» delle capsule . . n » 16010427 
» della cancelleria . » 17,109 3% 
» impreveduti » 106,828 01 


Totale dell'entrata. fr. 13,540,185 05 
Quindi fr.1,730,185 05 più del presunto. 
Uscita. 
Interessi passivi . . . . . fr. 
Spesa del consiglio nazionale : » 
degli Stati . » 
federale » 
» delle commissioni e perizie » 
» della cancelleria federale » 126,133 67 


» » 


» » 


» delle pefisioni . . . . 
» del dipartimento politico 
» » dell'interno 
5 » militare 

» » delle finanze 

» delcomm.edazii » 23,753 69 
» 21,441 64 
» 68,673 96 


3,115,746 18 


delle poste e costr.» 
» della gius.e polizia » 
» dell'amministraz. daziaria » 


» » delle poste . . » 5,032,677 55 
Bonifico ai cantoni dell'utile netto 

delle poste . . . » 1,481,957 18 
Spese dell’amministraz. de'telegrafi» 474,081 55 

» < delle polveri . 313,360 71 

» » delle capsule . » 15,694 51 


Spese imprevedute . 13,510 65 





Totale delle spese fr. 12,456,330 82 

Quindi fr. 946,33080 più del presuntivo 
Bilancio, 1 
fr. 13,540,185 05 
» 12,456,330 K2 


Introiti 
Spese . 


Avanzo netto fr. 1,083,854 23 
Quindi fr. 783,854 23 più del presuntivo. 

Dal conto generale, risulta che al 31 dicembre 
1852 la sostanza attiva netta della Confederazione 
era di 7,512,037 fr.; quindi la diminuzione attiva 
dal precedente anno non è che di 1,725,409 fr., 
malgrado il condono dell'arretrato del debito del 
Sonderbund. 

Ticino. Relazioni da diverse parti e da fonti de- 
gne di fede, concordano nell'asserireche un recente 
ordine pervenuto ai comandanti austriaci lungo il 
confine permelte il passaggio dei lombardi e dei 
licinesi possidenti di fondi sul territorio dell' altro 
Stato, e ciò dietro presentazione di uno speciale 
passaporto che si rilascierebbe dal comandante 
del corpo del blocco, generale de Singer, dietro 
dimanda corredata per i ticinesi dal passaporto di 
questo cantone. n 

, AUSTRIA 

Vienna, 18 giugno. Allo scadere del terminé 
stabilito per l'emissione delle 49,379 azioni di 
riserva della Banca nazionale eransi state fatte le 
insinuazioni per 48,118 azioni, e 12,549 azioni fu- 
rono complelamente pagate. 
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le scorze delle antiche piante , vestite di edera, in 
sul davanti del quadro ; bello l'albero atterrato 
colle radici all'aria, scavalcato dai briganti ; e 
belle quelle minute erbe e quei fiori selvatici che 
spuntano nei piani a noi più vicini. Fu però no- 
tato che il dipingere del Cerruti tende al secco } 
che i rami e i tronchi degli alberi e le Joro fronde 
non si sporgono abbastanza all' infuori , che sono 
un po' troppo schiacciati contro la tela, che la 
viva luce, la quale percuote il primo piano , non 
è vera luce di sole, e l'acqua del vicino laghetto 
falica assai ad assumere il colore e l'illusione 
della vera scqua : in una parola fu notato che il 
fare del Cerruti è un fare di maniera, e fu lamen- 
lata codesta sua inclinazione a stancarsi un po' 
presto della pena che certamente si richiede ad 
osservare e a fedelmente ritrarre, come si presen- 
tano, i colori e i loro »ffetti nel vero. 

Calvi ErcoLE. — Lago di Oggiono. Ricca prova 
dei vari effetti della luce a seconda degli accidenti 
di terra e di vegetazione su cui si versa. Vedelteli 
sopra la massa di fronde e sotto la larga ombra di 
quella gran pianta di castagno, sui muri di quella 
cappelletta, su quell'argine, sulle macchiette intro- 
dotte nell'atmosfera della bellissima ombra che getta 
quella pianta : vedeteli in maggior distanza sulle ac- 
que del lago, sui dorsi delle montagne è sulle mo- 
venze di quel villaggio che sorge rallegrato dal sole 
@ immerso ai nostri occhi nella tinta azzurrognola 
di quella ben nota nebbietta della lontananza. 






















Fu data la sovrana sanzione ad alcune proposi- 


zioni della direzione della Banca nazionale, ten- 
denti a dar maggiore estensione alle operazioni di 
sconto di quell’istituto. 


Si legge nel Corriere Italiano : 
« Da fonte degna di piena fede veniamo a sapere 


elié la questione degli emigrati di Londra non 
sarà trattata nella dieta federale germanica, giac- 
chè in questi ultimi tempi subentrò una tale en- 
tente cordiale Ira i gabinetti di Vienna e St. Ja- 


mes che non si pone più in dubbio che il governo 
inglese non voglia porre un termine alle méne 
dei rifagiati. » - 

Il Corriere Italiano conta un po' troppo sulla 
semplicità e credulità dei 3uoi lettori motivando 
in questo modo l'abbandono dell'affare degli eml- 
grati a Londra per parte dell'Austria e de'suoi al- 
leati nella confederazione. 


— La verienza austro-svizzera prese in questi 


giorni una piega così favorevole, che si crede con 


certezza che il conte Karnicki ritornerà al suo 
posto in Berna già al principio del venturo mese 


di luglio. 


n ; £ la 
compilazione del trattato a giniariale cron 
comincierà quanto prima la revisione della TIA 


doganale. 


— L'imperiale internunzio barone de Bruck, 
nel suo viaggio alla volta di Costantinopoli, volle 
che il vapore che lo conduceva si avvicinasse alla 
costa dalmata e poggiasse presso Kleck e Sutorina. 
L'internunzio volle visitare personalmente questo 
punto che sarà forse anco soggetto in parte delle 


sue trattative colla Porta ottomana. 


— Lord Carlisle, giunto qui non ha guari da 
Londra onde recarsi in missione straordinaria a 
Costantinopoli, missione concernente , a quanto si 
dice, la questione orientale, è partito ieri mattina 
per quella volta, wa di Pest. Lord Carlisle è fra- 
tello del signor Hovard, sino a poco tempo fa pri- 
mo segretario di legazione a questa ambasciata 
inglese e che-alcuni giorni or sono è partito per 


Costantinopoli in eguale qualità. 


— A quanto si dice, nel corso di questa setti- 
mana saranno riaperte le trattative col Belgio ed 
anche colla Danimarca per la loro unione doga- 


nale e commerciale austro-prussiana. 
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STATI ITALIANI 
TOSCANA 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA” 


contro 
F. D. GUERRAZZI. 


Riprendiamo la pubblicazione de’verbali 
delle poche udienze che rimangono del pro- 
cesso Guerrazzi, onde rimanga completo un 
ocumento storico importante, del quale il 


governo toscano non avrà a menar vanto, 
Udienza del 28 dicembre 1852. 


Il presidente, in virtù de' suoi poteri diserezio- 
nali, ordina che il generale conte Cesare De Lau- 
gier, sia citato a comparire come testimone nel 


presente giudizio. 
È quindi continuata la udizione dei testimoni a 
difesa. 


Alimonda Luigi di Livorno, negoziante, depone 
di avere sentito moltissime volte al circolo parlare 
di costringere il governo a piegarsi alle sue esi- 
genze, ed a questo effetto erano continuamente 


spedite deputazioni al governo ; vi furono sere in 
cui Guerrazzi ne ricevò moltissime , ed unà-sera, 


verso le ore 10, molte ne partirono successivamente 


dal circolo. 
Nel 12 aprile, il testimone che era deputato alla 


costituente, rammenta che furono fatti molti pro- 


getti di accordo col municipio , e finalmente uno 
ne fu scritto, che dal testimone insieme al Brocchi 
fu portato al municipio e presentato al Capoquadri 
che lo mostrò al Capponi; la Camera ricusò quel- 
l'ultimatum e disse di avere deliberato e provve- 
duto tanto per la sicurezza delle persone che delle 
proprietà. Guerrazzi in quel giorno provvide alla 
salvezza di tutti i deputati. 


Pracenza Canto. Cercatore e osservatore dili- 
gente del vero, ma non signore e quando vuole e 
dove vuole. Ecco in breve il nostro giudizio sul 
Piacenza. Egli crede forse che quando il vero è 
colpito in una estrema linea di cielo, per esempio, 
o in qualche luce di sole che percuota la facciata, 
0 il fianco di una casetta, basti a guadagnar nome 
di veritiero a tutto il quadro. No; l'illusione del 
vero non è tanto agevolmente obbediente ai toc- 
chi del pennello ; qualsiasi convenzionalità, ma- 
niera di scuola od anco propria, qualsiasi falsità 
insomma , quantunque menoma, fa foggire l’illu- 
sione con incredibile celerità ; e la materialità dei 
colori subentra tosto dall’adito apertole, non ha 
riguardo veruno, e palesa e deride la disattenzione 
dell'artista. 

Il Piacenza ha un fare largo che non può non 
piacere a chicchessia; e sa cogliere con molto ac- 
corgimento î punti di veduta che meglio rispondono 
a'suoi concetti : ma le masse delle sue piante , i 
paruti e gli sviluppi dei tronchi e delle fronde, se 
son belli per disegno, nol sono che raramente per 
verità di colorito. 

Nella Campagna dei dintorni di Pinerolo belle 
e vere le duc casette rustiche fra quegli alberi a 
destra , e le cime di quei monti: ma le nebbie che 
qua e là le tagliano, sono disgraziate , opache , 
grevi : e quell’ uomo coll' asino che guada il fiu- 
micello produrrebbe ben altro effetto se le acque 
fossero intonate e vere. 




































che la determinata volontà 





Il testimone crede, 


di Guerrazzi fosse di consolidare la monarchia 
costituzionale, e perciò il partito esaltato lo avver- 
sava in modo, che se talvolta non avesse fallo a 
suo modo, gliene sarebbe andata la vita; che se 
durante il governo provvisorio Guerrazzi non 
fosse stato al potere, la Toscana non avrebbe po- 
tuto evitare l'anarchia ; e la Toscana gli fu di ciò 
grata perchè in segno di stima lo onorò di un 


gran numero di voti alla costituente. 

Il testimone, interrogato relativamente alla con- 
dotta del Dami al circolo , risponde che Niccolini 
cercò di opprimere il Dami per fare a suo modo, e 
allora Dami si allontanò dalla presidenza del cir- 
colo per qualche tempo; che Dami propose più 
volte di formare una commissione che andasse al 
principe per pregarlo a tornare, e sempre parlò 
del principe con rispetto. 

Guerrazzi dirige alcune domande al testimone, 
che risponde che tanto prima che dopo l'8 feb- 
braio molti tra lombardi e romagnoli erano in 
Toscana organizzati ed armati, è specialmente i 
lombardi che aveano un comitato della costituente, 
potente per ingegno e denari; che nell’ 8 febbraìo 
non era possibile, a creder suo, il governare a 


NOE UEl piracotperro-cha.20 nan_ fosse stato go- 
vernato con prudenza, le cose sarebbero andote 


molto male ; che ove la discussione di governare 
in nome del principe si fosse continuata, i 

nenti avrebbero sofferto ingiurie e violenza ; che 
ha inteso dire si usassero minaccie e violenze con- 
tro Guerrazzi ; che nell'8 febbraio non vi era forza 
bastante per reprimere la fazione. La sera del 21 
febbraio corse voce nella città che i contadini ve- 
nivano per saccheggiarla; alcuni gridavano che il 
governo avea tradito ; la civica accorse spontanea 
per difendere la città. 

Il testimone crede che il popolo toscano fosse 
lutto disposto per il regime costituzionale, e non si 
parlò di repubblica che dopo la parienza del prin- 
cipe ; ma questa minorità era audace e divenne 
quasi maggioranza ingrossata da tutti quelli che 
non sanno cosa fanno nè cosa dicono ; della 
del 6 marzo si formò il concetto che dovesse ser- 
vire a riannodare il paese alla monarchia. Nel 12 
aprile, l'assemblea aderiva alla restaurazione , e 
Guerrazzi, che la informava, se ne mostrò zelan- 
tissimo, e le sue intenzioni chiaramente appari- 
scono dalla convenzione ch' egli distese , e che dal 
testimone fu portata al municipio. (ZL presidente 
invita il testimone ad esibirne l'originale). Il 
testimone ricorda che fu; fatte adunanze pre- 
paratorie per costituire nell'assemblea una mag- 
gioranza costituzionale, ma non sa ad eccitamento 
di chi. 

Levi Angiolo di Firenze, negoziante, sa che 
Dami al circolo avea fama di retrogrado , e Nic- 
colini di esaltato, e che questi facea continuamente 
guerra al primo, 

Caprilli Angiolo, di Firenze, capitano del genio, 
ricorda che alcuni del popolo voleano alzare sulla 
piazza del Granduca alberi della libertà ; che esso 
testimone insieme al signor Manganaro andò ad 
informarne Guerrazzi , che parlò al popolo disap- 
provando l'innalzamento dell'albero , è dopo le 
sue parole la folla si dissipò. È opinione del te- 
stimone che il signor Guerrazzi abbia impedito 
molti mali. 

Sgheri Gio. Rattista}Mi S. Leonino , agente di 
beni, conosce l'avvocato Dami e sa che riscuoteva 
fama di galantuomo e di persona onesta, e che 
nei primi momenti della restaurazione si comportò 
tranquillamente. 

Calvetti Giovanni di Firenze , negoziante , sa 
che fra Niccolini e Dami vi fu sempre discordia 
di apinioni; che questi era il moderato del circolo, 
e perciò talvolta accusato di retrogrado. 

Tre altri testimoni doveano essere esaminati in 
questa udienza ; uno di essi, Angelo Arbib , es- 
sendo morto , è letto il suo deposto scritto : degli 
altri due uno è assente dalla Toscana, dell' altro si 
produce certificato di malattia. 

E quindi seiolta l' udienza per proseguire poi il 
giudizio nella successiva mattina del 29 dicembre 
1852. 








Di un fare grandioso è certamente il Torrente 
Lis, ricordo della valle d'Aosta ; le casette tinte 
in rosso e il grand'albero ‘di castagno sono pro- 
priamente belli; ma anche qui l'acqua del largo 
torrente che precipita a balzi non è vera. 

Di un fare ancor più grandioso è il Sio bo- 
schereccio nei dintorni di Stupinigi, massima- 
mente per un magnifico gruppo di piante e per 
il bell'effetto del fiume attraversato da quell'uomo 
a cavallo con alcune pecore e buoi che lo seguono; 
ma qui pure ci sarebbe assai a ridire sopra certe 
tinte, e non pochè per disgrazia, che a parer nostro 
sono molto più convenzionali che vere. E final- 
mente în prova che il Piacenza può, quando il 
voglia, essere ed è acuto osservatore e fedele 
pittore del vero, contemplate, ve ne preghiamo , il 
suo quadretto Veduta di una chiesa d'Asti: il 
tono caldo e naturale dei mattoni di quella antica 
torre, lo splendore del sole vibrato su parte della 
medesima , quelle ombre verissime che son portate 
sopra la sua facciata che Biganteggia in quel lim- 
pido cielo, e quella via che con così precisa di- 
gradazione aerea @ prospettica si dilunga dagli 
sguardi vostri, costituiscono nel loro complesso 
un paesaggio di magico effetto per verità ed el. 
cacia di prospettiva lineare ed nerea e per singo- 
lare vigoria e ricchezza di toni in'tanta semplicità 
di linee è in tanta augustia di spazio. 


(Continua) 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 12 corrente, sulla propo- 
sta del ministro dell'interno, ha nominato a serivano 
presso la direzione del carcere centrale di Saluzzo, 
Mariani Edoardo, volontario presso l'intendenza di 
quella provincia ; 

E con decreti del 19 successivo, collocando a 


riposo Dalbesio Spirito, direttore del carcere cen- . 


trale e dell’attiguo ospizio celtico , eretti nel fab- 
bricato detto l’ Ergastolo, coll’ ammetterlo a far 
valere i titoli pel conseguimento della pensione cui 
avrà diritto, giusta i veglianti regolamenti, ha 
nominato a. detto impiego il barone Alessandro 
Monti, già uMciale superiore in ritiro: nel regi 
esercito, 

— S.M., condecreti del12 corr. mese di giugno, 
si è degnata : 


D'incaricare il farmacista Valerio Cauda, pre- | 


paratore di chimica nell'istituto tecnico di Torino, 
a supplire î professori di chimica tecnica applicata 


simo; —. 
Di nominare Carlo Jest, macchinista nell’uni- 


versità di Torino, a macchinista dello stesso insti- | 


tuto tecnico. 

È pubblicata la legge in data 15 giugno che au- 
torizza il governo del re a chiamare sulla classe 
di leva 1852 un contingente di 12 mila uomini. _ 


FATTI DIVERSI 


— La commissione della lotteria del Teatro na- 
zionale e delle case adiacenti notifica : 

Che non avendo potuto conoscere la quantità 
dei biglietti venduti nelle provincie e all'estero, 
per cagione di parecchi distributori, i quali, ad 
onta che sia scorso il giorno 18 del corrente , 
termine ‘ad essi perentoriamente fissato , non an- 
cora comunicarono l'esito della vendita , essa sl 
trova nella necessità di protrarre l'estrazione della 
lotteria, che doveva aver luogo il 23 di questo 
mese, ad altro giorno che sarà portato a cogni- 
zione del pubblico con apposito avviso. 

Torino, 22 giugno 1853. 


Il Direttore di Segreteria 
* 6. Buniva 


Mercati de' bozzoli. La Camera di commercio 
di Torino ha diretto ai sindaci una circolare onde 
ottenere il loro concorso per la formazione del 
bollettino uMciale dei mercati de'bozzoli. 

Le istruzioni che vi si dano sono opportune, ed 
essendo eseguite, si può sperare non solo che i) 
bollettino dei prezzi e delle quantità de' bozzoli 
venduti nelle città che hanno comunicazione tele- 
grafica con Torino , sarà pubblicato nel giorno 
stesso; ma che si potrà ottenere una statistica della 
produzione e del valore, assai importante per uno 
Stato, il quale, come il nostro , conta l'industria 
serica, per primo ramo del commercio. 

R. deputazione sopra gli studi di storia pa- 
tria, — Lunedì questa erudita società tenne adu- 
nanza, ed acclamò a suo membro il celebre storico 
Augustin Thierry. 


r——— o —r— r—____ 
ULTIME NOTIZIE 

Genova, 22 giugno. Ieri verso le 4 pom. certo 
Basiliv Rebotto, d'anni 26, di Alessandria, usciva 
fuori verso piazza di Caricamento conuna bandiera 
rossa gridando: Viva larepublica 1 Abbasso Vit- 
torio Emanuele! Morte ai codini! e s'avvid 
lungo la strada Carlo Alberto. Uva turba di fan- 
ciulli cacciataglisi dietro prese ad insultarlo è mal- 
menarlo stracciandogli anche la bandiera per 
modo ch'egli dovette rifugiarsi in una bottega, 
dove la bandiera medesima gli fu presa, e rotta 
l'asta. Datosi di nuovo a fuggire, perseguitato sem- 
pre con suo grave pericolo dalla stessa turba, 
sopravvennero alla fine i carabinieri, i quali lo 
arrestarono verso la piazza del Principe. 

(Gazz. di Genova) 

Roma, 18 giugno. Un invito sacro del cardinale 
Patrizi per la celebrazione di una novena nelle 
chiese di Roma incomincia colle seguenti sapienti 
parole: ® 

« Roma, la nostra Roma nei primi anni dell'era 
« cristiana continuava ad essere la capitale dell' 
« impero romano (grande scoperta!) e poteva dirsi 
« l'emporio di tutti 1 vizi, Forse altrove il demonio 
« non era così onorato quanto qui, ecc, ecc. » 

leri giunsero in Roma i cardinali Donnet arci- 
vescovo di Bordeauxe Morlot arcivescovo di Tours. 

Le salve dell'artiglieria di Castel S. Angelo 
hanno ier mattina salutato l'ottavo anniversario 
della creazione del papa Pio IX. 

Svizzgra. Berna, 20 giugno. Si legge nel Bund: 

« Secondo le ultime notizie giunte dai confini 
del cantone Ticino, il campo di Gallarate sarebbe 
stato per ora differito. 

« Le stesse notizié del Ticino annunziano che 
gli impiegati militari e civili parlano molto della 
prossima cessazione della chiusura dei confini. 
È un tal passo realmente imminente, oppure si 
pronunzia soltanto il desiderio delle popolazioni ? 
Noi non lo sappiamo. È certo però che al di là 
del confine, e specialmente nelle provincie di Mi- 
lano e Como s’incomincia a sentire assai grave- 
mente il peso del commercio interrotto , e che le 
autorità austriache dovrebbero essere cieche , per 
non vedere che infliggono al proprio paese un 
danno minore che alla Svizzera. 











(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 
Parigi, 20 giugno. 

La stampa francese è veramente singolare; essa 
non può mai restare nel vero. — Se leggete il gior- 
nale dei Dèbats, voi vedete che i russi hanno un’ 
armata così formidabile che saranno a Costantino- 
poli in due salti. — Se prendete il Sidcle, egli vi 
assicura che l'armata russa può a stento riunire 
100,000 uomini, che sono o saranno decimati dalle 
malattie, mentre i turchi riuniscono sùî Balkans 
400,000 uomini di vecchie truppe. | 

Se 1 vostri lettori vogliono restare nella verità , 
bisogna che non esagerino nè le forze dei russi , 
nè quelle dei turchi. 

È certo che se le potenze non intervengono effi- 
cacemente, la Turchia soccomberà. — Ma tutti gli 
uomini politici sono persuasi che l'ora della ca- 
duta dell'impero ottomano non è peranco suo- 
nata. — La Russia opera lentamente, tratta molto 
leggermente la Francia, e in questo momento ac- 
carezza assai l'Inghilterra. 





‘idee, essendo esso partito riguardo alle pretese da 


lui accampate in punto al cristiani dei medesimi 
principii. 

Ciò che concerne le intenzioni mediatrici della 

, si crede essere una voce senza fonda- 
Mento, e si assicura con asseveranza che da que- 
Sta parte una tale mediazione non fu richiesta. La 

non vi guadagnerebbe nulla. 

Qui si parla molto dell’ingratitudine. della Ger- 
mania, ma però non mancheranno le assicura- 
zioni amichevoli della Prussia. Frattanto la Russia 
si arma per la guerra. L'imperatore ha conferito 
la dignità di ciambellano al consigliere di lega- 
zione presso l'ambasciata russa a Costantinopoli , 
sig. Ozeroff. (Not. d'Amburgo) 


= L'opinione generale a Pietroborgo che la Russia 


non desisterà in nessun punto nelle domande ay- | 


Vanzate alla Porta divenne in questi ultimi giorni, 
come scrivono dalla capitale russa alle H. N., 
certezza. Il principe Menzikoff disimpegnò la sua 


missione con piena soddisfazione dell'imperatore 
Sarebbe un errore grave il supporre che l'Au- | mentre egli si attenne strettamente alle ion 


stria e la Prussia si separino dalla loro alleste- 


| L'Austria è completamente impegnata, e quanto 
alle arti, e di chimica agraria dell'instituto mede- | 


alla Prussia, se il suo interesse non l'obbligasse a 
tenersi unita allo czar, la necessità ve la forze- 
rebbe, perchè la Polonia è pressochè chiusa nella 
Prussia, e un semplice movimento di fianco, por- 
rebbe tosto i russi a Danizick. 

L'Inghilterra, od almeno una parte dell’attuale 
suo ministero, fa mostra del desiderio che prova 
di restare unita alle corti del Nord. La regina Vit- 
toria poi personalmente vuol conservare la politica 


| tradizionale, e la missione di un consigliere pri- 


valo a Vienna, lord Carlisle, non è estranea a 
questa tendenza pacifica. 

Le persone che avvicinano l'imperatore cer- 
cano d’ indovinare il suo pensiero e il partito a cui 
si appiglierà ; ma fino ad ora poco o nulla tra- 
spira, — Egli è apparentemente assorto nella vita 
domestica o nelle rivisie militari al campo di Sa- 
lory. — Comanda egli siesso le manovre. — Sino 
ad ora il suo sistema di nuovi cannoni non fu ap- 
plicato. — Si procede molto innanzi nella riforma 
delle divise militari; i cacciatori devono avere il 
berretto a pelo invece del shakos; la cavalleria pe- 
sante prenderà i calzoni bianchi. 

Qualche rifugiato politico , cui era concesso il 
domicilio In Parigi, ha ricevuto l'ordine di recarsi 
alla prefettura di polizia, e fu invitato officiosa- 
mente a non mischiarsi nè direttamente nè indi- 
rettamente negli affari politici, e soprattutto di non 
scrivere nei giornali sulla questione d'Oriente. 

SI dice che due di questi, tedeschi, essendo stati 
inviati in provincia, preferirono di partire per l’In- 
ghilterra, 

Un decreto assai importante per la città di Pa- 
rigi si trova nel Monitewr d'oggi perduto in mezzo 
a molti altri ; si tratta d' un'imposta straordinaria 
di cent. 4, applicabile ai lavori pubblici nella città 
di Parigi. Duole che si sia dovuto ricorrere a nuovi 
carichi, ora che i proprietari sono già così ag- 
gravati, 

Si parla in questi giorni della soppressione del 
ministero di polizia, che diventerebbe una dire- 
zione generale, attaccata al ministero dell'interno. 
— Potrebbe dare un'economia di uno 0 due mi- 
lioni, 

Genmania, Lipsia, 14 giugno. Un padrone d’al- 
bergo di un villaggio del vicinato avea ottenuto l'au- 
torizzazione di indicare il suo albergo sotto il nome 
di Albergo dell'amministratore generale dell’im- 
pero. Sull'insegna brillava lo scudo tedesco (nero- 
rosso-oro). Un gendarme diede recentemente all’al- 
bergatore l'ordine di levarlo. Essendosi questi rifiu- 
lato, iniervenne l'autorità superiore, e la questione 
fu sottomessa alla direzione del cireolo di Lipsia. 

t (Gazz. delle Poste di Franc.) 

Pnussia. Berlino, 17 giugno. Quest' oggi sono 
qui arrivati l' arciduchessa Sofia e l'arciduca Luigi 
di Austria. 

Fu proposto alla dieta germanica di sottoporre 
ad un controllo l'emigrazione negli Stati tedeschi. 
È probabile che questa proposta venga adottata 
con questa modificazione che nessuno potrà emi- 
grare prima d'aver soddisfatto alla legge del re- 
clutamento. (Corr. part.) 

Russia. Pietroburgo, 8 giugno. Questo gabinetto 
sa distinguere assai bene fra le idee del governo e le 
Opinioni di una stampa indipendente , oppure, 
come qui si dice, non risponsabile. Perciò la 
voce che le opinioni dei giornali inglesi, e in 
parte dei francesi, abbiano fatto qui nei circoli 
superiori qualche impressione non può accogliersi 
che con molla precauzione, 

Si è qui del parere che l'unione delle flotte in- 
glese e francese non è che una concessione fatta 
agli animi agitati dalla stampa, e che i rispettivi 
governi non possono dividerne le apprensioni. La 
Russiaha dichiarato di non voler la guerra, di non 
voler conquiste; chiede soltanto che i cristiani greci 
godano della sua protezione, come i latini quella 
delle potenze occidentali, e in ispecie della Fran- 
cia. Ciò non involve un dominio sui medesimi 
La Porta potrebbe mettersi al sicuro mediante 


*| qualche clausola nell'atto obbligatorio, affinchè la 


protezione non diventi una dominazione. 

La Chiesa greca non avrebbe un capo, poichè 
è diretta soltanto dal patriarca, ed è perciò tanto 
più spinta verso una grande polenza che professa 
lo stesso culto. 

Del resto, la Russia, che pretende al protettorato 
come una concessione obbligatoria , assume dal 
suo canto anche dei doveri tanto verso la Porta, 
come verso i cristiani greci. Queste sole potreb- 
bero essere oggetto di ulteriori trattative, ma non 
già le fatte domande nellè quali devesi perseve- 
rare. Il gabinetto di Vienna dividerebbè queste 


zioni del 


Il conte Nesselrode fu mandato dal principe a | 


Parigi e Londra per dichiarare a quelle corti che 
l'imperatore non cederà in nessun punto, e una 
nola in egual senso fu mandata da S. A. alla 
Porta al suo giungere in Odessa. La notizia dell’ 
incerta altitudine dei signori de Brunow e Kis- 


selell sembra di mancare di fondamento, giacchè 


tutti gli ambasciatori russi furono istruiti nel senso 
di informare i rispettivi gabinetti delle determina- 
governo russo riguardo alle avvanzato 
domande. 

Si sa che tanto la Francia che l'Inghilterra de- 
siderano arlentemente di evitare la guerra. Ap- 
punto per ciò la Russia non si contenterà di misure 
generali della Porta in favore dei cristiani, ed esi- 


gerà un atto obbligatorio riguardo ai sudditi 


turchi professanti la religione greco-ortodossa, 
domanda da cui non sarà mai a desistere. Le 
flute inglese e francese si uniscono pure nell'Ar- 
cipelago, la Russia nemmen per questo si asterrà 
dal far marciare le sue truppe di esecuzione. 
Intanto diviene sempre più vivo l’andirivieni di 
generali. (Fogli austriaci) 

Sracna. Madrid, 15 giugno. Leggesi nel Tri- 
buno : 

« Il generale Prim, che trovavasi con regia au- 
torizzazione a Parigi, deve recarsi in Turchia con 
una commissione scientifica militare che gli fu 
confidata dal governo. ‘Oltre i suoi emolumenti, 
gli si assegnarono a titolo di spese di commissione 
30 mila fr. È accompagnato da due aiutanti di 
campo, i signori Deluntre e Fernandez San Roman, 
fratello del sottosegretario di Stato per la guerra. » 

Secondo il Diario Espafiot, la missione data al 
generale Prim in Oriente consiste nell'assistere alla 
lotta , quando sia per iscoppiare, fra la Russia e 
la Turchia, e studiare al punto di vista militare 
gli avvenimenti, di cui Costantinopoli sarà il 
teatro 


AFFARI D'ORIENTE 


Si legge nella 
19 giugno: 

« Riceviamo oggi il Journal de Constantinople 
del 9 giugno. Contiene la traduzione francese di 
un firmano imperiale trasmesso ai capi spirituali 
di tutte le somunità ecclesiastiche cristiane, in 
data dell'ultimo del mese sciaban 1269 (giugno 
1853). In esso viene ricordato come il sultano, 
dopo che è pervenuto al governo dell'impero e al 
califato, ha sempre impiegato una cura generosa- 
mente attiva, e che il suo governo imperiale ha 
sempre vegliato a ciò che tute le classi dei sudditi 
godessero completa protezione, specialmente però 
— come ciò avvenne sino da principio — avessero 
senza eccezione completa sicurezza nell' esercizio 
del loro culto e nei loro affari ecclesiastici, se- 
condo le sue intenzioni sincere e benevole e se- 
condo la precisa sua volontà. 

« Siecome i buoni effetti e gli utilî risultati di 
queste disposizioni cadono nell'occhio, e sono da 
lutii riconosciuti, » proseguesi nel firmano impe- 
riale, « così è l'intenzione della mia volontà impe- 
riale di allontanare che a poco a poco certi abusi 
sia per negligenza, sia per pigrizia, hanno potuto 
verificarsi edi distruggerli completamente, cosicchè 
non possano mai più rinnovarsi. 

« Per conseguenza io voglio e mantengo che ri- 
mangano sempre intatti gli speciali privilegi spi- 
rituali delle chiese e dei conventi, che esistono 
nel miei Stati imperiali, come anche delle terre, 
del possesso fondiario e di aliri luoghi ecclesia- 
slici che dipendono da quelle chiese e da quei 
conventi ; le immunità e diritti che competono a 
simili oratorii e agli ecclesiastici; i privilegi e si- 
mili concessioni scritte e contenute nei Berats che 
risguardano le antiche condizioni dei patriarchi e 
dei loro plenipotenziarii ; come anche i privilegi, 
le immunità e concessioni degli ecclesiastici, dei 
fedeli sudditi del mio impero sotto la (segue 
il nome della rispettiva comunità ecclesiastica) 
nazione, accordate dai miei sublimi e magnanimi 
predecessori e da me acconsentite. Mentre io con- 
fermo di nuovo e annunzio la mia alta volontà im- 
periale, è stato emanato il presente Trade deci- 
sivo e pieno di giustizia, affinchè serva di norma 


Corrispondenza Austriaca del 


e si sappia che coloro che agiscono in contrario | 


si espongono all'ira mia imperiale. » 
Segue poi l'aununzio che i rispettivi funzionari 
ne sono stati addotti, aflinchè commettendo qualche 


negligenza, non possano scusarsi coll ignoranza: | 


indi l'ordine ai relativi patriarchi di agire di con- 
formità e l'osservazione finale: « Se accadesse 
qualche cosa che fosse contrario a questo decreto 








decisivo, tu ti affretterai di comunicarlo senza in 
dugio alla nostra Sublime Porta. » rd 

Si legge nel giornale ebdomadario di Londra 
The Press il seguente articolo : " 

< Siamo alla vigilia di grandi eventi ; è quindi. 
giusto che il popolo di questo paese vi si tenga 
preparato. La nostra ignoranza inglese delle rela- 
zioni, che dovrebbero esistere fra noi e Je nazioni 
estere è proverbiale, e ci è costata cara. -Se noi 
fossimo stati meglio informati dello stato del: con- 
linente europeo, noi non ci saremmo imbarcati 
nella prima guerra rivoluzionaria contro la Francia 


| & i nostri pesi pubblici sarebbero stati minori in 


proporzione. 

« Noi paghiamo ancora e dovremo pagare per 
un'epoca indefinita, gl'interessi di più milioni per 
un ammontare assai più ragguardevole di quello 
che sarà esalto colla nuuva tassa di successione. 
L'Europa è ora periurbata, come è già stata 
-rebg a pariotisazionio; dai progetti della Tur=. 
chia. Se noi denunziamo i proge pfan_ 
ciamo nelja convio Lene TIasao mandati ad 
eretto , distruggerebbero la nostra potenza, e per » 
ultimo 1’ indipendenza almeno dell’ verrai 
Ma se noi non sosteniamo menomamente 
politica della Russia , perchè sarebbe fatale a noi 
in caso di successo, sarebbe per conseguenza an- 
che astrattamente ingiusta. 

« La Russia ha altrettanto diritto di avere le sue 
proprie speciali teorie d'impero quanto qualunque 
altra potenza ; ma per le stesse ragioni che nol ci 
opporremmo all’ estensione dell'impero francese 
sul Reno o alla riunione del Canadà e di Cuba agli 
Stati Uniti, noi ci opponiamo a ciò che una polenza 
nordica possegga i Dardanelli. Ai proget! della 
Russia è d'uopo resistere mediante una vigile «d 
abile diplomazia, che riposi sopra una sincera 
base di potenza materiale; in generale non hayyl 
alcun timore che la Russia tenti di progredire con 
quei progetti che la politica britannica ritiene così 
pericolosi, salvo nei casi in cui truva la nostra di- 
plomazia vacillante, e l'amminisirazione dei no- 
stri affari nelle mani di persone incompetenti. Una 
lale occasione occorse nel 1828allurchè lord Aber- 
deen era nostro ministro degli affari esteri, e la 
Russia se ne approfittò. Api 

« Diede a tutto l'impero turco una profonda | 
scossa sino al centro; e la timidezza , l'incertezza, 
i pregiudizi anti-ottomani, e la totale mancanza 
di energia di lord Aberdeen resero allora alla 
Russia così buoni servizi come se il ministro in- 
glese fosse un traditore al suo soldo. I’ atto di ri- 
forma , fra le altre buone cose, salvò allora l' In- 
ghilterra da lord Aberdeen. Noi abbiamo conser- 
vato la politica estera di lord Aberdeen perchè la 
crediamo una ricorrenza al disastroso sistema del 
1828. Noi lo accusiamo , dopo il suo Ingresso. all’ 
uflizio, di aver incoraggiata la Russia, tanto colla 
sua pubblica condotta, quanto nella sua conver- 
sazione privata, a proseguire quei disegni che 
mentre lord Palmersion o lord Malmesbury con- 
ducevano, gli affari erano rimasti sospesi od inerti. 
Nelle nostre criliche abbiamo dato alcune notizie 
di un carattere, quali non si trovano frequente- 
mente in pubblici fogli. In quanto a noi non el 
vantiamo delle fonti d'informazione. Le nostre co- 
lonne devono dipendere dall’ autenticità dello loro 
relazioni e dal modo con cul vengono sostenuto 
le nostre idee. Noi dobbiamo stare a cadere sulle 
nostre pretese alla confidenza pubblica esposte in 
queste pagine. Nell'ultimo nostro numero met- 
termo fuori una seria accusa contro lord Cla- 
rendon. 

« Era tale che qualunque ne sia la sorgente, 
non poteva lasciarsi passare senza menzione 0 
senza confulazione se non era vera. Produsse una 
lieve sensazione , e gli ansiosi amici’ del governo 
fecero inconvenienti inchieste riguardo alla sua 
autenticità. Per conseguenza , allorchè il silenzio 
non potè essere protratto più a lungo, comparvero 
nell'organo principale di lord Aberdeen alcuni 
articoli intesi a costituire una risposta, ma dì un 
carattere così oscuro e meticuloso , che i sudditi 
di S. M. rimangono ancora nell' inceriezza. 

« La nostra notizia, dicesi loro, non è esatta, 
e ci si offre una chiara spiegazione di oscurità 
cimmerica. Noi confondiamo differenti stadiidella 
negoziazione ; quello che noi dicemmo accadde, 
ebbe luogo certamente : ma con un'altra persona, 
e a un tempo affatto diverso. Era lord John Rus- 
sell e non lord Clarendon, a cui fu fatta la co- 
municazione del ministro russo a questa corte, e 
allora fu fatto in un senso affatto differente. Ora 
non vogliamo nè praticare nè tollerare doppiezze, 
La comunicazione di cul abbiamo fatto cenno, 
(cioè quella con cui il ministro della Russia a- 
vrebbe comunicato al gabinetto ingleso in preven- 
zione i progetti della corte di Pietroborgo riguardo 
alla Turchia) non fu fatta a lord John Russell. Fu 
fatta a lord Clarendon. Non imporia che sia siala 
fatta il giorno prima o il giorno dopo l' arrivo del 
principe Menzikoff a Costantinopoli. In questa 
comunicazione lord Clarendon fu espressamente 
informato che l'affare dei Luoghi Santi non era 
l'unico scopo del principe russo ; in quella co- 
municaziono si entrò nella questione generale, 
nella questione dei diritti dei cristiani greci in 
Turchia e dell' imperatore di Russia riguardo ai 
medesimi dipendentemente da certi trattati; in 
queste comunicazioni furono ventilati tutti questi 
sunti, e annunziato esplicitamente i procedimenti 
che la Russia voleva adottare. Questi procedimenti 
erano precisamente quelli esposti nella conven- 
zione progettata del 6 maggio, e tali procedimenti 
non furono da lord Clerendon, coll’ assenso di 
lord Aberdeen, nè disapprovati nè respinti. 

« Questo è chiaro? Noi non abbiamo mai an- 
nunciato che l'abozzo della convenzione fosse stato: 


























reso ostensibile a quell'epoca al nostro segretario 


di Stato, mentre il Times insiste su questo punto 
finale.’ Reso ostensibile al nostro segretario di 
Stato! ciò era impossibile. Poichè se non vi fosse 
stato l'incoraggiamento dei nostri ministri in quel- 
l'occasione, la convenzione non sarebbe mai stata 
manifestata. 

« Non fa meraviglia che lord Aberdeen In simili 
circostanze si opponesse alla spedizione della 
nostra flotta nelle acque della Turchia; non fa 
meraviglia che Il colonnello Rose abbia avuto un 
rabbuffo in causa della sua sconveniente informa- 
zione: ed ora, in questo momento, quale è la si- 
luazione degli affari? Onde impedire il definitivo 
scioglimento del gabinetto, lord Aberdeen cedette 
finalmente » lord Palmerston, e acconsentì che le 
flotte inglesi e francesi si portassero unite ai Dar- 
danelli. 

« Per adempiere ai suoi impegni verzo la Russia, 


‘egli ha fatto, come siamo informati, una comuni- 
- cazione privata a Pietroborgo che non considererà 


saziana dei Principali come un casus belli. 
Osservinsi le INESaUriDuTt martrovitebili difficoltà 
che devono risultare da procedimenti così timidi 
e torluosi nello stesso tempo. L'invasione dei Prin- 
cipati per parte della Russia, è una aperta viola- 
zione del trattato del 1849 che regola le relazioni 
di questi paesi colla Turchia. Lord Palmerston , 
ci si assicura, considerando la cosa in questo 
senso, ha raccomandato al gabinetto di prendere 
in un tratto la propria posizione , e intimare che 
accoglierebbe l'invasione come una dichiarazioné 
di guerra. 

« Le simpatie del gabinetto, siamo pure. assicu- 
rati, sono con lord Palmerston. Ma lord Aberdeen, 
avendo in fatto acconsentito alla spedizione della 
flotta ai Dardanelli perchè sapeva che la Russia 
non avrebbe agito da' questa parte, è ora di nuovo 
nella cala. L'esistenza del gabinetto è stata ancora 
in questione durante la settimana. È probabile 
che lord Palmerston sarebbe rimasto fermo se 
quelli che generalmente sostengono le sue idee 
non si fossero allarmati della prospettiva di un 
discioglimento dell'amministrazione. 

« Abbiamo motivo di credere che entro queste 
ultime quarant'otto ore egli ha dato, 0 si è prepa- 
rato di dare un improvviso assenso all’ occupa- 
zione pacifica dei Principati per parte della Russia, 


‘allorchè giunse un dispaccio da Parigi annun- 
* ciando che l'imperatore dei francesi, stanco dei 


mostri raggiri, è risoluto di agire secondo lo spi- 
rito dei trattati e i dettami Ji un'alta politica, si è 
determinato di considerare l'occupazione dei Prin- 
cipati come un casus delli, è invita la Gran Bre- 
lagna ad agire di concerto con lui. 

« E questa è l'ultima fase dei nostri pericoli e 
della notra inettitudine! Innanzi a noi, nel miglior 
caso, havvi la prospettiva di una paralisi di tre o 
quattro mesi nel nostro commercio e nelle nostre 
finanze, colla probabilità di una guerra generale 
nell'autunno, o nella primavera; e tutto ciò intie- 
ramente prodotto dal volontario e sistematico ri- 
fiuto di Lord Aberdeen di accostarsi alla politica 
praticata con tanto successo da'suoi predecessori. 


Leggesi nel Débats del 21 giugno: 
« Abbiamo notizie da Costantinopoli in data del 


è giugno. 


« Le nostre lettere ci riferiscono un fatto che 
potrebbe avere qualche importanza , ma forse non 
si può vedere in esso che un progetto concepito in 
altri tempi e a cui non sarà ora dato seguito. Noi 
non possiamo che riprodurlo senza esprimere in- 
torno ad esso nessuna opinione, Si tratterebbe di 
un viaggio che farebbe in breve a Costantinopoli 
l' arciduca Ferdinando Massimiliano , fratello dell’ 
‘imperatore d'Austria e luogotenente di vascello 
della marina imperiale. I firmani necessari al pas- 
saggio della fregata che deve portare il principe 
furono domandati al divano dall'internunziatura 
austriaca a Costantinopoli e furono regolarmente 
rilasciati dalla cancelleria turca. Ecco ciò che è 
certo e si indovinano facilmente tutte le conget- 
ture a cui avrà dato luogo questo fatto quando fu 
conosciuto a Costantinopoli. 

« ll barone de Bruck , internunzio austriaco , 
non era ancor giunto a Costantinopoli il 16, ma 
lo si aspettava di giorno in giorno e probabil- 


mente il prossimo corriere ce ne annunzierà |’ ar- 


rivo. , 

« Le nostre corrispondenze parlano soprattulto 
dei preparativi militari della Porta. 

« La flotta turca è divisa in squadre. L'una è 
stanziata a una lega circa dall' entrata del Bosforo, 
appoggiando la sua sinistra a Buyukdéré sulla costa 
d'Europa, e la destra a Unkhiar Skelessi , sulla 
costa d'Asia. Essa è composta di due vascelli a 
tre ponti, di quattro vascelli da 74 a 80 cannoni e 
di quattro fregate. Il resto dei vascelli e delle fre- 
fate è coll’ammiraglio turco all'entrata del Mar 
Nero. L'ammiraglio in secondo è un ufficiale in- 
glese , il sig. Adolfo Slade. 

« L'srmata di terra, che nel caso di un con- 
fitto dovrebbe avere una parte più imporiante 


‘ della marina, non è e non potrà disgraziatamente 


essere messa sopra un piede così imponente come 
dicevasi. 

* * Dalle nostre informazioni risulta che facendo 
i più grandi sforzi sarà impossibile di portare l'ar- 
Mata regolare della Romelia a più di 80,000 uo- 
mim di ogni arma con 220 pezzi di cannone. A 
questa cifra bisogna aggiugnere da 20 a 30,009 
rédifs che si diriguno in tutta fretta sulle fortezze 
di Silishia , di Ruustchouck, di Widdin, che si 
procura di munire per quanto le circostanze, il 
tempo e la penuria del tesoro lo permettono. L'ar- 
Mata attiva sarebbe a un dipresso composta di 
60,000 uomini di fanteria, 1,000 cavalli, e da 7 a 
8,000 uomini d'artiglieria. I cavalli della caval- 
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leria sono di buona razza , dotati di forza e di ar- 
dore; ma buon numero di essi non è per anco 
avvezzo alla regolarità delle manovre della stra- 
legia europea. 

« L’arma migliore dell’armata turca è , al dire 
di tutti, l'artiglieria , il cui materiale è in buo- 
missimo stato, e l’ istruzione teorica e pratica molto 
avanzata; il che fa onore al merito e alla pazienza 
degli ufficiali prussiani che l' hanno formata. La 
Turchia potrebbe dunque riunirein Europa da 120 
a 130,000 uomini in tutto. 

« Si lavora però alla formazione di un'armata 
d'Asia , e si spera poterla far ascendere a 30 0 40 
mila uomini tanto regolari che irregolari, non 
compresi i curdi a cui si fece appello, sui quali 
non si osa tuttavia sperare dopo tutte le spedizioni 
che si fecero contro di loro negli ultimi anni per 
ridurli all' obbedienza. 

« Se essi rispondono all'appello potranno for- 
nire alcune migliaia d'uomini d’ eccellente caval 
leria irregolare. , 

« Le notizie che arrivavano a Costantinopoli dai 

_@ da Odessa erano contraddittorie, Je 


-Princi 
une dicevano che i preparativi militari della Rus- 


sia conlinuavano, le altre, che le autorità russe 
rassicuravano dovunque il commercio, invitandolo 
a continuare le sue operazioni, come se fosse tutto 
in pace, 

« Abbiamo finalmente il dispiacere di vedere in 
molte lettere che la salute già cagionevole del sul- 
tano è divenuta più cattiva ancora in seguito a 
lutte le scosse a cuifu esposto. Questa trista notizia 
non può risvegliare l'interesse d'Europa in favore 
di Abdul-Mejid, toccato nelle sue più care affe- 
zioni, ferito nella sua dignità di sovrano, con un 
avvenire pieno di pericoli, quantunque sia sempre 
stato il più buono, il più liberale e il“più generoso 
dei principi che salirono il trono d'Otbman. » 

Leggesi nel Journal di Francfort del 18 giu- 
gno la seguente lettera scritta dalla Moldavia il 6 
dello stesso mese : 

« Noi viviamo sempre in un timore continuo di 


guerra e non senza ragione perchè si sa da buona | 


fonte che si stanno costruendo dei ponti sul Pruth 
a Skuleni e a Leowa, e sul Danubio a Tulischa ; 
che il generale Luders , posta in revista , per or- 
dine dell’ imperatore , le truppe stanziate nei din- 
torni di Leowa , di Reni e di Pubaffar sul Dnies- 
ter ; che quattro scialuppe cannoniere sono en- 
{rate nell'imboccatura del Pruth per essere im- 
piegate al passaggio dell'artiglieria a Leowa. 

« Tuttavia sperasi ancora che la pace non sarà 


per ora turbata, e questa speranza è nata dall'ul- | 


lima nota del principe Menzikoff, la quale è con- 
cepita, è vero, in termini minacciosi, sino alla 
alla guerra. » 


| 
| 





« senza lema di essere smentiti, che il diritto eu- 
« ropeo, superiore a questi trattati, non sarà vio- 
« lato, perchè il giorno in tui questa violazione 
« si compirebbe , nessuno degli Stati interessati 
< non mancherebbe ai doveri di energia è di‘ri- 
« solutezza che loro sarebbero imposti, ed il com- 
« pimento dei quali sarebbe l'inevitabile disfatta 
« delle ingiuste pretensioni e delle smoderate am- 
« bizioni. as 

« Dietro ciò è evidente che l'occupazione dei 
Principati non costituisce, secondo il Pays, un 
casus belli assoluto. Ed è non meno evidente che 
egli è oramai inutile cercare nel Pays e nel Con- 
stitutionnel le traccie d'un pensiero ufficiale, non 
potendo il governo essere risponsale delle con- 
traddizioni di cui questi giornali danno spettacolo. 
Noi non conosciamo la sua polilica, ma qualun- 
que sia, non ammettiamo che possa cambiare da 
un giorno all’altro. » 

Leggesi nello stesso giornale, nell' articolo fir- 
mato E. Girardin , il seguente brano che ripor- 
liamo come quello che lascia intravedere in certo 
qual modo una delle difficoltà della posizione. 
Dopo di avere fatto l'ipotesi che 1’ Inghilterra ab- 
bandoni la Francia nella quistione d'Oriente, e che 
ritiri alla Turchia il suo appoggio, continua a 
questo modo : 

« Ma havvi in Inghilterra una regina che regna 
e che governa, la quale non è la regina Vittoria : 
questa regina è l'opinione pubblica : è dessa che 
sostiene lord Palmerston e lord Russell; è dessa 


che forse dentro della settimana costringerà lord» 


Aberdeen e lord Clarendon a ritirarsi dal gabinetto 
nel quale supponsi ch' essi lascino con soverchia 
compiacenza la porla socchiusa all'occhio , all'o- 
recchio ed al dito della Russia. Non si saprebbe 
dunque ragionevolmente ammettere che l'Inghil- 
erra abbandoni la Turchia e tradisca la Francia. » 

L'Univers trascrive sulla quisuone d'Oriente i 
pensieri di Juan Donoso Cortes. Nòi , se ne verrà 
occasione, li riporleremo, tanto essi sono merite- 
voli di considerazione; intanto però non vogliamo 
tardare nel rifirire la chiusa nella quale tro- 
viamo la conferma di quanto abbiamo più volte 
espresso : . 

« La rivoluzione francese essendo compressa , 
l'Austria e la Prussia cominciano a temere assai 
più le aquile ambiziose della Russia, della pa- 
cifica bandiera tricolore. La Prussia coi suoi tre- 
dici milioni d’abitanti, costituenti, meglio che una 
nazione, un accampamento confuso di polacchi, 
d'austriaci, di sassoni, di svedesi, di tedeschi e di 
francesi, colla sua configurazione evidentemente 
viziosa e colle sue due religioni rivali , vede con 





— Servesi da Vienna il 15 giugno alla Gazzetta | 


Nazionale di Berlino : 

« L'ambasciatore turco ha ricevutò , dicesi, 
quest'oggi, un dispaccio da Semlino che gli an- 
nunzia che la Porta ha respinto l'ultimatum russo 
portato da un corriere di Pietroborgo a Costanti» 
nopoli , riferendosi al memorandum comunicato 


alle potenze estere. Quanto all’ Austria, a quanto | 


si dice, sarebbesi pronunciata contro la designa- 
zione della Chiesa ortodossa orientale come greco- 
russa. » 

— Il Tempa , foglio ministeriale di Berlino, pre- 
tende che quand’ anche i russi e i turchi occupas- 
sero contemporaneamente i principali, non iscop- 
pierebbero necessariamente fra i due paesi le osti- 
lità, e che i generali comandanti le truppe trac- 
cierebboro una linea di demarcazione che sarebbe 
proibito di varcare finchè durassero le pratiche 
fra le potenze non interessate in questa lotta, le 
quali non mancherebbero di offrire i loro buoni 
uffizi. 

Leggesi nel Bullettin della Presse: 

« | giornali, che passarono sino adesso per ghi 
organi più o meno riconosciuti dal governo, si 
prendono la cura, da qualche giorno, ed a forza 


d'inconseguenze e contraddizioni, di provare al | 


pubblico ch'esso si sbagliò sul loro conto, e che 
loro auribuendo un colore semiufficiale , ne esa- 
gerò grandemente il valore 


« Noi abbiamo constatato recentemente, nel | 


Constitutionnel, delle dichiarazioni assai nette 
sulle conseguenze che porterebbe l'occupazione 
dei Principati Danubiani. Quest oggi dobbiamo 
conslatare un linguaggio differente , è. bensì vero, 
non nello stesso giornale, ma in un altro che oc- 
cupa nell’ opinione pubblica un. posto identico. 
Ecco quanto il Pays risponde alle interpellanze 
per lo meno inopportune, ma pure scusabilis- 
sime, della pubblica impazienza, che si di- 
manda: Che farà la Francia, e che farà l'In- 
ghilterra, se la Russia cammina innanzi sul 
Pruth ; dove sarà per la Tnrchia il casus belli ? 
sarà questo al di là od al di qua del Danubio ? 
« Esse (le potenze) non s'impegneranno nè 
troppo presto, nè troppo tardi; esse non com- 
prometteranno nè la pace con una precipita- 
zione, che sarebbe una temerità, nè la guerra 
con una lentezza, che sarebbe una debolezza. 

« Abbiamo detto, e sosteniamo che l'occupazione 
delle provincie denubiane per parte della Russia 
in onta dei trattati di Adrianopoli e di Balta- 
Liman sarebbe una violazione formale in co- 
spetto della Turchia. È questa la nostra opinione. 
Ma noi riconosciamo altresì che lo apprezzare 
questo fatto e la determinazione del casus belli 
appartengono, per ragione dell’ occupazione di 
quelle provincie, al governo turco. E ciò noi non 
vogliamo trasporiare da Costanunopoli a Londra 
od a Parigi. 

« Noi non abbiamo nulla a pregiudicare sulla 
interpretazione ufficiale dei trattati speciali tra 
« la Russia e la Turchia ; ma possiamo affermare, 
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ispavento il gigantesco sviluppo della Russia che 
può gettare alle sue porte delle grandi armate 
compatte per i legami d' una stessa religione e di 
una slessa razza. 

« Inquanto all'Austria, impero già decrepito e ca- 
duco, composto di Stati che furono indipendenti e 
che se ne ricordano , di Stati che conservano an- 
cora le loro lingue primitive, le diverse capitali 
che hanno ciascuna delle opinioni loro proprie , 
delle simpatie alle quali non ponno rinunciare, 
delle antipatie che non vogliono vincere, l'Austria, 
dopo l'Inghilterra, deve, piucchè ogni altra po- 


| tenza, temere l'ingrandimento della Russia e la 


quistione d'Oriente. 

e Più di quattro milioni de' suoi sudditi appar- 
tengono alla religione greca, della quale 1’ auto- 
crate delle Russie è il sommo pontefice, e due delle 
sue migliori provincie sono popolate dalla razza 
indomita degli slavi che l' autocrate dirige, e che 
dalla forza d'assimilazione sono spinte ad aggran- 
dirne i dominii. Il giorno in cui l’uomo che, pari 
ad Atlante, sostiene l'impero sulle sue spalle ces- 
serà di vivere (1) il giorno în cui i russi s'impa- 
droniranno di Costantinopoli, l'Austria sarà can- 
cellata dal libro delle grandi potenze ed è il primo 
Passo per sortire dal libro delle nazioni (®). 





(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano, 2] giugno. 
Vi ricordate della commedia del Malato imma- 
ginario? E il caso dell’ Austria, che vede cospira- 
zioni e manifestazioni antipolitiche persino tiella 
pioggia e nel ciel sereno. leri grandi trambusti, 
truppe consegnate în caserma, pattuglie numerose, 
arresti non pochi , e tutto perchè aveva piovuto. 
Figuratevi che una povera vecchia aveva pre- 
detto dopo il 15 un diluvio che sommergerebbe 
Milano ; la polizia trovò che diluvio era una pa- 
rola d'ordine, che nascondeva un altro 8 febbraio, 
eseguito sopra un’altra scala. — Gli arrestati ven- 
gono interrozati sul diluvio con una serietà mara- 
vigliosa. — Sono cose che non si credono se non 
si vedono, ma noi ls vediamo pur troppo, e ci toc- 
cano così davvicino che non possiamo nemmeno 
riderne. 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 23 giugno , ore 10. 

Il ministro della guerra è ritornato a Parigi. 
Esso fu assai bene accolto dal principe di Prussia, 
assisiè alle manovre della landwer a Sarrelouis e 
ritornò con S. A. a Sarrebrouck. 

Costantinopoli 13. L' ultimo termine all' accet- 
tazione dell' ultimatum è il giorno 16. 

Si continuano gli armamenti. 





(1) Questo scritto è del 1839. 

(®) L'autore commette un errore, perchè la 
monarchia austriaca non fu mai una nazione , 
ma un complesso di nazioni sacrificate ad una 
famiglia. 






Le fiotie francese ed inglese erano dinanzi fi. 
Dardanelli. # s 
Era giunto il sig. De Bruck. 


Borsa di Parigi 22 giugno. Jiloy 


In contanti -In liquidazione 
Fondi francesi Sa 
3 p.00 .. . .7650 7690 rib. 30 
4 1/2 p.0j0 . 10125 10120 rialzo 05 e. 
1853 3 p.0/0 64 » id 25c 
Fondi piemontesi i 
1849 5 p. 0j0 98.2 n » senza var, 


G. RomsaLno Gerente. 


e. -L. 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 22 giugno 1853 
Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 98 25 60 
Contr. della matt. in cont.98 25 
Id. in lig. 98 5050 p 30 giugno . 
» 1giugno-Contr. del giorno preced. dopo 
la nta = x 95 20 
. în liqg.95 p. 30 gi 
. Fondî privasi db vira 
Ferrovia di Novara — Contr, del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 580 
Contr. della matt. in cont. 578 580 
Id. in liquid. 580 p. 30 giugno 
Ferrovia di Cuneo 1 genn. —Contr. del giorno prec 
dopo la borsa in cont.720 725 720 
Id.in liqg. 720 725 p.30 giugno, 730 
p. 31 luglio 
Conur. della matt, in cont. 730 729 725 735 
Id. in liquid, 740 740 p.31 luglio 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 552 50 555 545 
Id.in liquid. 545 p. 30 giugno 
Contr. della matt. in cont. 550 
Id. in liquid. 557 p. 30 giugno 
Cassa di commercio e d'industria -Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 695 
Contr. della matt. in cont.695 695 


1851 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 952 252 114 
Francoforte sul Meno 210 » 
Lione . »' a 9990 99 20 
Londra 9» M 90 
Milano 
Parigi . A 99 90 99 2 
Torino sconto . 40/0 
Genova sconto . ..,, 4 00 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 15 20 17 
— di Savoia 28 84 28 90 
— di Genova 79 70 79 82 
Sovrana nuova 35 25 35 84 
— vecchia, 35.17 KARA] 
Eroso-misto 
Perdita . 2 25 0100 


(") [biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Lipreria Pargia, Torino, via. Madonna degli 
Angeli, n. 4. 


Lunedì, 27 giugno, si pubblica 


L'AUSTRIA IN ITALIA 
e le sue confische 
IL CONTE FIQUELMONT 
e le sue confessioni 
pi A. BIANCHI-GIOVINI. 
Un vol. in-8° grande. 
(Dirigere le domande alla stessa). 
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Questo purgativo, composto esclu- 
sivamente di soslanze vegetali, è 
tg ar a Parigi da circa venti 
anui dal sig. Dehaut, non solo con- 
tro i raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario , specialmente 
come depurativo pria guarigiore 
delle malattie croniche in generale, Queste pillole 
la cui riputazione è ora sì diffusa.in Francia, sono 
la base del Nuoro metodo depuratico, al quale 
il sig. Dehaut debbe tarfto successo. Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umòri qualunque 
ne sia la natura, e che sono la, cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò ch' esse furono composte per 
ter essere prese in un con un buon nutrimento, 
n qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 
e senza dover interrom il suo lavoro; il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento. Non vi può mai essere 
rcolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
n To 


si sta bene. — Deposito rino Îl sig. 
Mazzuchetti, farmacista. P. pr; 1958) 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di Hoca e C., 2, via di Castiglione , in Parigi, 
Contro le affezioni scorbutiche serofolose , reu- 
matismi e gotta ; dà questo molta forza a'bambini 
rachitici e delicati. Il rapporto del prof. LesueuR 
capo dei lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col quale prova che questo racchiude 
quasi Ap i dei nen attivi che vonten- 
gono gli altri olîi di fegato di merluzzo, deve 
Irovarsi su di tntte le boccette (8 fr., e la mezza 
boccetta 4fr.), quali portano anche la nostra firma 
su di un.capsul bronzato e sull'etichetta. Dirigersi 
direttamente (franco) a Hogg e C., a Parigi, o ai 
farmacisti e droghieri. Rimessa d'uso, P. 2-4 (1255). 
TT ——_————-‘l {I YÉ WDÈi°*IapiàWaéîND. e... 


Tip. C, Cannone. 
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TORINO 23 GIUGNO 
RT arte ce ei dia i 


ALLEANZA ANGLO-FRANCESE 


La controversia insorta fra la corte di 
Pietroborgo e quella di Stamboul è stato il 
primo fatto politico rilevante, che obbligò 
le due più forti potenze orientali a disegnare 
nettamente ed esplicitamente le reciproche 
tendenze. 

Sino a che l'Europa rassomigliava ad un 
mare in bonaccia, Luigi Napoleone poteva 
aascondere i proprii disegni, parlar di pace, 
tenersi neutrale e quasi all’àncora; ma 
una volta risvegliata la quistione turca 
e denunziate le esorbitanti pretese della 
Russia, l'imperatore doveva trovarsi astretto 
a prendere un partito, cercarsi gli alleati, 
e far conoscere le proprie intenzioni. 

La stessa necessità sussisteva pel mini- 
stero inglese, nel quale stanno di fronte ele- 
menti di una natura affatto opposta fra di 
loro, come sono lord Aberdeen, l'antico al- 
leato delle corti del Nord, e lord Palmer- 


ston, rappresentante delle tradizioni di Fox, | 


che, com'è noto, erano affatto francesi. 


Noi abbiamo seguìto con seria attenzione | 


lo sviluppo degli avvenimenti di Costanti- 


nopoli e le diverse fasi diplomatiche di quella | 


pendenza, e confessiamo che contro la ge- 

nerale aspettazione, l'onor di aver agito nel | 
modo più leale e più franco spetta in questa 

circostanza a Luigi Napoleone. Fu egli in- | 
fatti il primo che ordinò l'invio di una flotta | 
nelle acque prossime al Bosforo, che fece | 
sacrifizii di amor proprio nella quistione de' | 
Luoghi Santi, che s'accostò all’ Inghilterra 
risolutamente, e che da ultimo si pronunziò 
contro l'occupazione dei Principati Danu- 
biani, considerandola come un casus belli. 

La condotta di lord Aberdeen invece ri- 
vela non solo le sue propensioni austriache, 
ma benanco il desiderio di concedere qual- 
che cosa piuttosto a Nicolò che al Bona- 
parte ; è veto che la flotta di Dundas ha 
raggiunto quella dell'ammiraglio trancese 
La Susse nella baia di Besika, ma a questo 
passo, bisogna pur dirlo, vi fu costretto, non 
dalle proprie convinzioni, ma piuttosto dal- 
l'energica persistenza di Napoleone, il quale 
dichiarò che, o accompagnato o solo, avrebbe 
appostato il suo naviglio sotto le mura di | 
Costantinopoli, e si sarebbe opposto alle esi- 
genze dello czar. 

Dopo ciò sorge quindi naturale la domanda 
se la Francia e l'Inghilterra sieno o no nei 
termini della tanto vantata entente cordiale? 

Se v'è qualche giornale che abbia desi- 
derato, e ardentemente desiderato quest' al- | 
leanza, è certo il nostro, perchè scorge- 
vamo nella medesima un grande e glorioso | 
avvenire per la civiltà europea e pei diritti 
delle conculcate nazionalità. Era il compi- 
mento dei voti di Napoleone il Grande, che 
sullo scoglio di Sant'Elena lamentava l’im- 
matura morte di Fox, il fautore dell'alleanza 
anglo-francese , come una calamità eu- | 
ropea. 

Ma è accaduto in Inghilterra ciò che ac- 
cade ovunque quando la pubblica ammini- 
strazione s1 trova sotto la pressione di di- 
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versi partiti, se non ugualmente preponde- 
ranti, certo abbastanza forti per impedire 
una libera e concorde azione. 

Lord Aberdeen non è amico della Russia; 
egli ebbe occasione di conoscerla durante le 
guerre napoleoniche e nelle conferenze di 
V lenna; subdolae violenta trasse in inganno 
molti ed abili diplomatici, ed ebbe quasi 
sempre la parte del leone. 

Ciò peraltro non i i i 
Bn impediva che egli fosse 
quale adoperò le forze dell'Inghilterra per 
abbattere quelle della Turchia, e giovare ai 
propri disegni distruggendo la flotta otto- 
mana a Navarino. Ma nelle circostanze at- 
tuali lord Aberdeen, piuttostochè avvici- 
narsi all’ erede del vincitore di Austerlitz e 
di Wagram, all' autore del blocco continen- 
tale, piuttosto che distruggere l'opera as- 
sunta dai trattati del 1815, di stringere d'as- 
sedio la Francia, preferisce riannodare l’al- 
leanza austriaca , e di tal guisd ricondurre 
quella potenza alle naturali sue funzioni di 
antemurale alle invasioni cosacche. Questa 
| è politica di lord Aberdeen, che è in com- 
pleta opposizione a quella di lord Palmerston 
e dei wighs. 

Essi, e molto ragionevolmente, sosten- 
gono che l' intervento russo in Ungheria ha 
paralizzato l'impero austriaco ; essere un 
sogno il supporre che l' Austria sia in is- 
tato di riprendere il filo della sua missione, 
e ricollocarsi fortemente nella valle del Da- 
nubio, onde far argine agli eserciti ed alla 
influenza moscovita; che dal 1800 al 1815, 
la Gran Brettagna ha pagato le armate di 
tutta l'Europa nello scopo di rompere il 
blocco che Napoleone aveva costituito con- 
tro di essa , e che il finale risultàto ‘di tanti 





| sagrifizi è stato la rinnovazione del blocco 


medesimo per parte di quelle stesse potenze 
che aveva così largamente sovvenute è sal- 
vate dalla rovina, 


Esser dunque miglior consiglio attenersi 
UlPrattvanen rrancese, la quale ha l'im- 


menso vantaggio d'impedire la guerra e di 
regolare di comune accordo molte quistioni 
vitali , la cui soluzione, qualvra dipendesse 


| dall'arbitrio di una sula potenza, potrebbe 


condurre alle più gravi complicazioni. 

Ciò che risulta da questo stato di cose, si 
è che fra poco uno dei due partiti deve 
trionfare nel gabinetto di St-James. Giac- 
chè, ove troppo lungamente si protraesse un 


| tale stato d'incertezza e di tentennamento, 


la Russia potrebbe indirettamente riportare 
sulla Porta quei vantaggi ch’erano stati re- 
spinti sotto la forma dell'ultimatum Menzi- 
koff, vantaggi che trovano avversario non 
il solo lord Palmerston, ma benanco il conte 
di Aberdeen. 

Che se dovessimo esprimere da qual parte 
stanno le probabilità, diremo che l'opinione 
pubblica si è troppo esplicitamente manife- 
stata al di quà e al di là della Manica, per 
lasciar dubbio che nelle attuali circostanze 
vogliansi, in un paese così positivo come 
l'Inghilterra, affidare i destini dell' Europa 
a mani meno abili e meno ardite di quelle 
dell'antico capo del Foreign-0Office. 


dezza, e si potrebbero aggiungere altri appunti: 
ma sentendo quasi la dolcezza del venticello che 
domina in quel cielo sereno, e dilettati come siamo 
dalla gradevole vista di questo quadretto , non ce 


| ne basta il cuore e non vogliamo. 


PUBBLICA ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
IN TORINO 


IV. 
Paesaggi. 


( Continuazione e fine, vedi il num. 170 ) 


Bisi FuLvia. — Una valletta presso Varese. 
L'intonazione pavonazza di questo dipinto può 
parere ardimentosa troppo, ma è vera : l'illusione 
ad ogni modo ne è pronussima e spontanea. Le 
montagne brillano della luce serale che le per- 
cuote; e qua e là qualche tinta più severa è più 
mesta, che è la tinta severa e mesta del giorno 
che cade, Ottimamente sentito e riprodotto l'effetto 
del bosco che ci porge di faccia : le acque dello 
stagno richiamano giustamente l' intonazione ge- 
nerale : anche quelle due vacche già colpite dal- 
l'ombra concorrono più che non si creda al buon 
effetto della pena. Forse le creste di quel monte 
tI nevoso si potrebbero tecciare di soverchia cru- 








Giuria Pietro. — Il batello di scampo. Le 
minacciose onde del mare, la situazione spaven- 
tevole di quell’infelice che a mala pena l'aggrappa 
ai fallaci scisti di quella roccia sporgente, così fa- 
cili a spezzarsi , l'imperversare de’ venti e delle 
onde che impedisce a quei generosi barcaiuoli di 
avvicinarsi al misero naufrago che spenzola, e per- 
dute oramai tutte le forze, sta per precipitare, 
sono verità dolorose ben sentite e ben ritratte con 
quella forte poesia che conosciamo essere prin- 
cipal dote dell'animo del nostro amico neo-pittore, 
il quale, lasciata in disparte per poco la sua pro- 
diletta arte della poesia, volle essere , e da sè si 
educò pittore, e con continui e facili progressi si 
va sempre più approssimando anche in pittura a 
quei sommi gradi dell'arte che nella poesia gli ac- 


N. 45, secondo cortile, mo terreno. 
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quistarono nome e onore di pregiatissimo e nobile 
scrittore. 

Carignani Scipione. — Effetto di luna. Grotta 
di Oliveto in Toscana. Lodevole per il bell'effetto 
di luna circondata di pochi vapori, sul disco della 
quale brilla una luce che si diffonde per la circo- 
stante atmosfera; più lodevole ancora per quella 
bocca della grotta di Oliveto ; e s' egli avesse re- 
cato all'esposizione un suo quadretto, che non 


L'Uffizio è stabilito în via dellardonna degli Angeli. | De Fire! bla, e. dabopo mere Tdi ranch ala Diese 


Non si accettano 


SENATO DEL REGNO 


Ilegge per la tassa sulle arti, sul com- 
meo e sulle professioni liberali era nella 
torta d'oggi messa a partito e vinta all' 
unfimità dei voti. I senatori presenti erano 
53Approvavansi inoltre, senza discussione 
edfla quasi unanimità, tre altri progetti di 
le@ concernenti : il trasporto dell'ufficio di 
insuazione da Tortoli a Lanusei : l'adatta- 
e l'ampliazione di uffici necessari per 





d bilanci avvenire della divisione di Ver- 
dli, per spese di istruzione pubblica. Il 
Snato si aggiornava poi a quando fossero 
i pronto altre relazioni. 


La eroracanpa peLLa repe. L’ anno 1852 è 
sato propizio alla società della propagazione 
ella fede, avendo il giubileo contribuito 
d accrescere d’un terzo i suoi sussidii. La 
omma delle riscossioni ascese a 4,790,468 
4 lire, nelle quali si noverano L. 249,113 
wrovenienti dagli Stati sardi. Circa 250 mila 
ire da un paese , che i giornali clericali di- 
ono impoverito e ridotto agli estremi, non 
i piccolo regalo, e conviene confessare, che 
e non si ha più danaro da comperar pane e 
pgare la pigione, ne rimane però quanto 
lasta a soccorrere a' gesuiti di Lione. 

Ciascuno è padrone d'impiegare le sue 
ostanze come gli aggrada , e chi crede an- 
care per istrada ferrata in paradiso sussi- 
ciando la società della propaganda della 
fede, non potrebbe astenersi dal dare il suo 
obolo. Ma si può ben chiedere che si fa di 
una somma sì cospicua? Ed a quali impie- 
ghi sono dirette le 250 mila lire uscite dagli 
Stati sardi? Si parla di missioni e di martiri 
in recondite contrade, ove non è possibile 
verificare i racconti. Sappiamo invece che 
ne' paesi scismatici d'Europa la società opera 
Oc a guasi non ci asri i di ponotenro? 
#-conversioni da essa fatte nella Russia 


non sì,possono narrare, perchè sembra si 
riducano a zero 

Eppure se siffatta associazione non fosse 
in mano di gesuiti e venisse diretta da uo- 
mini dottie senza pregiudizi, potrebbe arre- 
care in questi tempi un tributo considere- 
vole di cognizioni alle scienze , e concor- 
rere alla diffusione della civiltà. 

Un'altra istituzione , la società biblica di 
Londra, si propone, sebbene con mezzi di- 
versi, lo stesso scopo di propaganda. Essa 
ha già distribuiti, non centinaia di migliaia, 
ma ventine di milioni di bibbie tradotte in 
differenti lingue e dialetti. I capitali di cui 
dispone questa società sono ragguardevoli, 
quanto quelli della propagazione della fede; 
e se ottiene qualche risultamento di più sì 
deve all’ influenza dell'Inghilterra ed alla 
sua dominazione nell’ Asia. 

Del resto le due società, guidate da ge- 
losie e sospetti reciproci, riescono a lieve 
utilità : spargono il fanatisimo ovunque 
vanno, accendono gli sdegni de' protestanti 
e de' cattolici, e concorrono a mantenere ini- 
micizie che sarebbe loro dovere di spegnere. 
Se somme sì cospicue fossero rivolte all’ is- 











sono molti giorni ammiravamo al negozio Maggi, 
vorremmo lodarlo maggiormento per giustezza di 
intonazioni e per savia imitazione del fare di 
Castan. 

PermoT Augusto. — Marina. Tutto cielo e mare; 
due piccoli navi perdute in tanta immensità. Fran- 
chezza, sicurezza e verità di tocchi; qualche linea 
sentita con tanta forza che non esitiamo a chiamarla 
sublime. 

Braxcni pi Lavagna GaLeAzzo. — Paesaggio 
d'invenzione. È una riva di lago solcata profon- 
damente da un burrone pel quale si gittano nel 
lago le acque di un torrentello di montagna. Un 
ponte in legno lega una sponda all'altra e una 
donna e un cane vi passano sopra. Di lì la vista 
si distende e spazia ampiamente sul lago. Azzurre 
e limpidi acque, dolcemente velate dalla nebbia 
mattutina, l’ultimo confine delle quali è coronato 
da una lieve ondulazione di monti. Leggiadra 
scena, da cui spira la consolazione del libero 
spazio. 

ALtasowx Enmesto. — ] laghi di Avigliana. Le 
roccie a destra, il cui piano superiore è rivestito 
di freschi muschi e di un bel cespuglio di roveri , 
le piante in doppio gruppo che ombreggiano gli 
accidenti del terreno sottoposto, e le macchiette di 
quei bovi e di quell'uomo che ravvivano quella so- 
litaria posizione, sono bellezze che ci manifestano 
chiaramente come l' Allason sia sempre mosso da 
quel medesimo delicato sentimento delle cose della 


richiami Indirizzi se non sono 
ca cs enunzI, cesì- 25 per linea. — Prezzo per 





















































































da una 
copia cent. 25. 


truzione del popolo e ad opere filantropiche, 
l'umanità ne trarrebbe inestimabili vantaggi, 
e la civiltà nuovi incrementi, Si conterebbero 
alcuni miracoli di meno, ma non sì avrebbe 
un compenso nella diffusione del sapere e 
delle virtù domestiche e cittadine ? 


_———r———r e-rrror—== 
STATI ITALIANI 
TOSCANA 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA* 
contro 
F. D. GUERRAZZI.. 
Udienza del 29 dicembre 1852. 


Bartoli Pietro, maggiore in ritiro, depone che 
nel giorno 11 di febbraio , sentendo nella fortezza, 
della quale egli era comandante, molto chiasso , 
sebbene egli fosse incommodato , si alzò dal letto 
e trovò la truppa alterata, perchè dicevasi che 
Guerrazzi doveva recarsi in fortezza. Diffatti il Guer- 
razzi vi giunse, e con lui Montanelli. Le truppe 
furono messe al rango, e i due membri del go- 
verno provvisorio, uno dalla destra e l'altro dalla 
sinistra, dicevano ai soldati che il granduca era 
scappato e che ci aveva abbandonati. ll testimone 
crede dicessero anche che il granduca ci aveva 
traditi, ma non lo asserisce perchè non lo ram- 
menta ; non sentì che persuadessero i soldati a 
prestare giuramento. Il testimone si ritirò e lasciò 
i soldati alla presenza dei membri del governo. 
Nella truppa vi era malcontento; alcuni erano per 
il governo provvisorio, altri no, 

Ad analoga interrogazione del ministero pub- 
blico il testimone narra di avere inteso un Zappore 
che disse a Guerrazzi : « Voi altri l'avete fatto fug- 
gire, e come mai potete dire che il granduca ci 
ba traditi ? » Da queste parole il-:testimone arguì 
che il Guerrazzi avesse detto che il granduca ci 
aveva Iraditi. 

In seguito ad interrogazioni dirette dal Guer- 
razzi al testimone, questi depone di non avere in- 
teso le parole surriferite pronunziate da Guerrazzi, 
ma' solo avere argomentato dal discorso dello Zap- 
pore che Guerrazzi le avesse pronunziate; di non 
avare udito i discorsi di Montanelli (e ciò in con- 
traddiziono col deposto serilto); e di non avere 
inteso il grido la massa, che Guerrazzi asserisce 
essere stato în quel giorno il grido di tutta la truppa. 

Pozzi Antonio, di Firenze, tenente colunnello 
in ritiro, depone che nell'11 febbraio accadde 
gran chiasso nella fortezza ; seppe che erano ve- 
nuti i membri del governo provvisorio , e vide | 
| volontari da lui comandati che erano messi a 
rango. Il testimone vide solamente il Montanelli, 
che esoriava quei giovani ad essere buoni soldati, 
e siccome lamentavansi d'essere sprovvisti di ve- 
stiario, egli promise che avrebbe pruvveduto. Sent 
che inolti acclumavano Montanelli ; non parlavano 
di massa perchè non l'avevano. In fortezza era 
penetrato molto popolo. Sentì dire che Guerrazzi 
esortò la truppa ad essere fedele. Non sentì nè 
seppe che fossero fatte minaccie a Guerrazzi; | can- 
nonieri volevano impadronirsi dei cannoni 0 t- 
rare sul popolo, perchè pareva che la truppa fosse 
assediata dal popolo. Nella notte dell'1l al 19 © 
aprile l'ordine di portare i cannoni in piazza fu 
dato al Tommi dal ministro della guerra. 

Mancini Federigo, di Firenze, ex capitano di 
artiglieria, si trovò presente al tumulto nell'11 feb- 
braio 1849 avvenne in fortezza. Cansa del tumulto 
era che la truppa voleva abbandonare il servizio. 
Guerrazzi e Montanelli si recarono in foriezza ; 
ogni corpo fu schierato separatamente, ma in vi- 
cinanza degli altri; la truppa gridava per recla- 
mare la massa, ed i cappotti , e queste grida sì 
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natura, di cui dava segno fin dagli anni scorsi. 
Meno fortunati o meno evidenti sono gli effetti ot- 
tenuti nelle altre parti del quadro: ma il più è 
fatto; il rimanente verrà senza dubbio e non guari 
tardi. 

Bexissox Vitrorio.— La crociata di Pietro 
l'Eremita. Il miglior pregio dell' ingegno di que- 
sto giovine artista sta nel cogliere a dovere le in- 
tonazioni e nel renderle con facilità. V'ha un am- 
pio tratto di prato in riva ad un rio ammantato di 
fresca e verde erbetta ; v'ha un tratto di sponda , 
sulla terra e sulle pietre della quale l'umidore del 
prato e del rio distese quella tinta verdastra che 
l'umidità suole produrre; nei quali tratti l'illusione 
del vero è grande e mirabile. 

Ceccuini Riccarpo. — Un prato in vicinanza 
di Anversa. Chi ama vedere dipinta in brevissimo 
spazio l'immensità de'paesi che per infinite di- 
gradazioni si dileguano dagli sguardi e si vanno a 
confondere insensibilmente col lontanissimo oriz- 
zonte, si soffermi davanti a questo quadretto rap- 
presentante una prateria nelle vicinanze di Anversa. 
Osservi quella striscia di sentiero di una lunghezza 
che non ha fine, la bellezza e verità del cielo, del- 
l'aria e dell'acqua , il savio accorgimento con che 
fu dipinto quell'uomo appoggiato a quella barriera 
in primo avanti e fu posto a confrontv di quelle 
lontanissime macchiette onde dare una misura od 
una idea della enorme distesa del paese. 

Zerxoskay OLIVIERO. — La discesa di Alboino 








sentirono tanto prima che dopo la venuta dei mem- 
bri del governo provvisorio. JI testimone sentì 

Guerrazzi insinuare alla Iruppa che le scuse erano 
frivole. La truppa voleva abbandonare il servizio 
Unicamente per tornare alle case, e quasi potea 
dirsi che non v'era più truppa, mancando ogni 
disciplina. Mentre Guerrazzi percorreva la linea 
dell'arliglieria, il testimone lo sentì parlare del 
granduca con parole di rispetto. Un soldato di 
fanteria gridò: « Morte a Leopoldo II! » e Guerrazzi 
s volse a lui e ad alta voce aspramente lo rim- 
proverò. Il testimone non sentì le parole dello Zap- 
pore riferite dal maggiore Bartoli. 

Biagini Pietro, delegato di polizia del quartiere 
S. Croce in Firenze, narra che essendo delegato 
in Livorno nell’agosto 1848, nel tumulto avvenuto 
a causa del P. Gavazzi, il popolo lo aggredì, ed il 
Petracchi lo liberò dalle mani del popolo e gli 
diede il “suo Pi pg.) avendo il testimone smarrito 
il proprio durante fa sofferta aggressione. 

na dal Guerrazzi il testimone narra, che 
essendo stato messo in disponibilità do - 
flitio del 2 settembre x sai pr 
nominato ministro dell'interno, il testimone inca- 
ricò un amico comune di far premure presso 
Guerrazzi perchè lo togliesse dallo Stato di dispo- 
nibilità, ed il Guerrazzi accondiscese e lo mandò 
Vicario a Pistoia. 

Baldini cav. Pietro, di Firenze , tenente colon- 
nello in ritiro, depone che egli era comandante 
della fortezza da basso, nella mattina dell’ 11 feb- 
braio 1849, quando si presentarono i signori Mon- 
tanelli e Guerrazzi, i quali fecero sentire ai soldati 
che essendo partito il granduca erano liberi di re- 
stare al servizio dello Stato, o di abbandonario. 
In fortezza erano entrate persone estranee, che 
probabilmente furono causa del tumulto , ma ap- 
pena presentatisi i membri del governo, tornò un’ 
altra volta la quiete, e posti i soldati al rango, fu 
loro detto che. erano padroni d’andarsene a ser- 
vire il governo provvisorio. Guerrazzi parlò quasi 
dettagliatamente a ciascun soldato interrogandolo 
se voleva andarsene o continuare a servire il 
paese ; il granduca è partito, egli diceva, vi resta 
la patria a servire, cosa volete fare? Non articolò 
parola di tradimento, nè altra parola ingiuriosa al 
granduca, I soldati faceano molte lagnanze ; erano 
tutti cattivi soldati ; i vecchi reclamavano la massa, 
e i cappotti perduti in Lombardia ; le reclute non 
voleano servire. Il signor testimone accompagnò 
sempre il Guerrazzi, meno per qualche piccolo 
Intervallo, sentì poi dire che Guerrazzi parlasse 
di tradimento del granduca , mn egli non lo in- 
tese, e molte cose strane dicevansi di tutto e su 
lutto, 

Guerrazzi interroga il testimone, il quale ri- 
sponde che in quella mattina i soldati mandarono 
gridi in tutti i sensi e con varia intenzione: che 
la disciplina era divoniata nulla. cha noi rapporti 
avuti con Guerrazzi non l'ha mai sperimentato av- 
verso al granduca; anzi argomenta che fosse fa- 
vorevole, perchè nella spedizione contro De Lau- 
gier, Guerrazzi diede ordine ai soldati di non far 
fuoco contro la iruppa di De Laugier, e di porre 
dei rami di ulivo sui fucili, lo che induce il testi- 
mone a credere che in Guerrazzi non vi fosse per- 
sonale volontà di fare quella spedizione. Il testi- 
mone rammenta,che essendo alle frontiere , il ge 
nerale D'Apice gli disse essere ordine del Guerrazzi 
che si difendessero le frontiere, e sì conservasse il 
territorio dello Stato per il granduca, 

La truppa, senza nessuna pressione, presiò nel 
giorno 12 febbraio il giuramento prescritto dal go- 
verno provvisorio, 

A richiesta del Guerrazzi sono richiamati i testi- 
moni Mancini e Pozzi, che interrogati sullo stato 
della truppa, depongono, il sig. Mancini, che l'ar- 
liglieria era in disordine e finì col non essere più | 
truppa; il Pozzi, che i volontari da Jui comandati 
erano indisciplinati, e la milizia tutta demoraliz- 
zata, 

Guerrazzi fa osservare che non è stato il testi- 
mone Bartoli, quello che abbia, come diceva. il 
pubblico ministero, potuto deporre il più e il me- 
glio in questo rapporto, ma che il più e il meglio, 
ed anche il vero è stato deposto dagli altri tre 
onorevoli testimoni. 


4‘1«—@——_———6@rr—r—————& 


re dei Longobardi, Rendo grazie all'artista di a- 
vermi fatto conoscere questa fatale strada della 
Ponieba che tanle volte fu varco alle invasioni 
straniere e alla servitù della patria nostra. Il ve- 
dere il lembo di quei funesti burroni dell Isonzo, 
sul quale discendendo sfila l'esercito di Alboino, 
e le discoste e più elevate cime delle stesse Alpi 
Giulie, testimoni di un fatto di quattordici secoli 
addietro, così decisivo per le sorti italinne, è spet 
tacolo degno diattenzione e fecondo di molti pen- 
sieri, Se il paesaggio piuttostochè circoscriversi 
ne' limili segnati dalle bellezze della natura e nun 
sl curare che di queste, volesse accoppiarvi anche 
quelle che vengono dalle memorie storiche 0 dalle 
memorie poetiche, senza rinunciare alle une, anzi 
accrescendole e sublimandole di tutta la poesia 
che inspirano le altre, acquisterebbe certamente 
importanza, efficacia e popolarità ben maggiori di 
quelle che ora abbia, quantunque già grandissime. 


Ni 
Ritratti. 








Dei quaranta » più ritratti in tela e in marmo, 
che in parle adornano e in parte ingombrano la 
nostra espisizione, abbiamo a dire puche parole. 
Tol.i il Sala, che in questo genere di piuura man- 
tiene quel primato che oramai nessuno gli con- 
testa, il Bezzoli, che questa volta gli è di gran lunga 
inferiore quantunque goda fama di eccellente nel- | 


1848, quando Guerrazzi fu.|. 


2 L'OPINIONIGIOR 


_—— ——_ 


Sono poi letti aleuni documenti raccol pub- 
blico ministero. 

Il pubblico ministero dimanda che % lette 
le lettere stampate nel libro del Pigli, imocchè 
avendo la difesa Guerrazzi deposto e fattiggere 
aleuni brani del libro di Montanelli, è go che 
siano letti anche i brani del libro del Pigh esso 


indicati; e dice sembrargli che le letterei tra- 
scritte siano in parte amminicolate dai deti del 
sebbene questospetto 


Cremoni e del Calegari , 
di falso, 

La difesa Guerrazzi si oppone dicendo n do- 
versi nel giudizio orale leggere alcun domento 
che non abbia autenticità, 

La corte si riserba a decidere, e |' unza è 
sciolta per proseguire il giudizio nella Scesiva 
udienza del 30 dicembre 1852. 


INTERNO. 


ATTI UEPHOtatrt 


Per disposizioni ministeriali dell’8 e del4 di 
questo mese ebbero luogo le seguenti pronzioni 
nel personale degli esattori delle contribuzici di- 
relte: 

Pellolio Giacomo, esattore del mandamao di 
Carignano, venne promosso al nuovo uffizieesat- 
toriale di questa capitale; 

Damele Giovanni, esattore nel mandameto di 
S. Germano (Vercelli), venne promosso al uovo 
uffizio esattoriale di Genova. 

28 Sa A MRI I I 


FATTI DIVERSI 


Monumento a Cesare Balbo. Il 3 corrente ziu- 
gno compiva la sua mortale carriera il onte 
Cesare Balbo. Il giorno dopo la Camera de de- 
putati decretava solenni esequie, volendo così 
dimostrare come la sua perdita sia stata una ven- 
tura nazionale. Cittadini d'ogni classe accosero 
ad implorare la pace dei giusti a quell'anina, la 
cui missione era stata quella di promuovere i ben 
pubblico, e la compiva con tutta l'espansiore di 
uno spirito generoso e la forza di un'intelligenza 
superiore. 

Alcuni tra i colleghi ed amici del Balbo si f&:ero 
a promuovere una sottoscrizione per innalzargli 
un monumento nella città di Torino. Così ssrà 
vieppiù raccomandata alla memoria dei posteri, 
insieme colla preclara testimonianza de'suoi serilti, 
un nome celebre per l'altezza dell'ingegno, per }a 
retutudine del cuore, perl’amore all'Italia e per 
il desiderio costante e vivissimo di vendicare le 
ragioni del giusto, di procurare l'accordo dei 
principii della libertà politica con quelli della. re- 
ligione, e di assicurare l'indipendenza della patria 
sollo Tegidà aettae-monnrenti cumttueremi: i 

Nominata una commissione nelle persone dei 


soltoscrilti perchè attivasse ogni patrica neces- 


ni a 


saria onde raggiungere lo scopo, essa determinò | 


di stabilire azioni di L. 5. 

Tulle le sottoserizioni, da qualunque luogo esse 
provengano, saranno pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale coll'indicazione del numero delle azioni 
da ciascuno sottoscritte, 

Tutti i pagamenti dovranno essere diretti al sig. 
Paolo Trompeo, segretario della questura della 
Camera dei Deputati, e coloro che già sottoseris- 
sero sono pregati di effettuarne il versamento nelle 
mani del suddetto sig. Trompeo. 

Torino, il 20 giugno 1853 


La Commissione: 
Cesari Alfieri — Giuseppe Arconati 
— Ottavio di Revel — Federico 
Sclopis — Luigi Torelli. 
Il primo elenco dei soscrittori ascendea L. 1,415 
Funerali. Stamattina alle ore otto sono state 


celebrate, per cura del municipio torinese, solenni | 
| esequie In requie dell'anima del conte Cesare 


Balbo, nella chiesa del Corpus Domini 


Arrivi. leri sera è giunto in Torino Massimo | 


d'Azeglio, reduce dall'Inghilterra. 
Commercio marittimo. Scrivono da Odessa in 


data 8 giugno corrente - 
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| l'arte, e due o tre altri che-toro tengono dietro a 
buona distanza, dei rimanenti non varrebbe quasi | 
la pena di menomamente intrattenerci. E invero | 


siamo inclinati a spenderci intorno il minor nu- 
mero di righe che ci sarà possibile, chiedendo 


| però ai nominati di sopra scusa dell'atto di abne- | 
gazione, che per considerazioni di tempo e di 


spazio la critica è obbligata fare anche a loro ri- 
guardo. 

Sala Eliseo. Chiunque abbia conosciuto gli 
originali dei suoi ritratti, ne rivede qui non sola- 
mente le forme e le sembianze, ma il piglio, la 
posa, l' indole e quel non so che per cui l'individua- 
lità è quella e non altra, l'io insomma. E che 
Manca 0 può mancare se, a compire l'illusione, 
la verità più manifesta è portata anche nella vita- 
lità delle carni, nei colori e nella flessibilità degli 
abili e di ogni ornamento della persona ? Velete, 
o lettori, perpetuare un sorriso per tema che un 
dì o l'altro vi abbandoni la gioia di esserne ralle- 
grati, od avete un affetto lontano e desiderate ri- 
scaldarvene il cuore come vi fosse sempre e per- 
sonalinente presente agli sguardi ? Raccomanda- 
tevi alla irresistibile magia del pennello del Sala. 

BezzoLi Giuseppe. Se cercate scienza di disegno, 
vigor di colurito, buon modellamento di forme , 
sangue che scurra sotlo alla pelle e ricchezza di 
sete e di ornamenti, nel Bezzoli troverete di che 
appagarvi : na se vi piglia la voglia di cercare 
ciò che poc'anzi dicevamo essere il pregio princi- 


plan 


ALE POLITICO .. 


tit 


« Non si trovano bastimenti sardi in porto, e se 

ve ne arrivassero sarebbero preferiti a qualunque 

altra bandiera e farebbero noli vistosissimi. » 
(Gazz. Piem.) 

Società industriale. La società nazionale ita- 
liapa per l' incoraggiamento delle arti e dell’ indu- 
stria, costtuita degli artieri , che furono inviati a 
visitare l' esposizione di Londra del 1851, terrà il 
giorno del 26 corrente un' adunanza generale nel 
lucale del già Collegio delle Provincie, onde leg- 
gere gli statuti e proporne l' approvazione. 

Insegnamento femminile, leri, 22, incomin- 
ciarono gli esami finali delle allieve dell’ istituto 
dell'insegnamento femminile gratuîto per le aspi- 
ranti-maestre , che ha per direttrice la benemerita 
signora Rachele Farina. 

Quest’ istituzione nascente promette buoni frutti, 
sia per la solerzia delta direzione , sia per lo zelo 
delle istitutrici e dei professori. 

Sì gli esami che la distribuzione delle attesta- 
zioni scolastiche , la quale si farà il 15 luglio pros- 


simo, hanno luogo nel locale di $. Franoesco, via 
o, num. 35. 


Per oggi ci limiliamo a quest’ annunzio , riser- 
bandoci di dare più ampi ragguagli degli esami e 
delle esereitazioni scolastiche 

Insinuazione e demanio. 1 prodolti dell’ insi- 
nuazione e demanio della Terraferma nello scorso 
mese di maggio ascesero a L. 2,054,211 84, con- 
iro L. 2,180,483 89 nel mese corrispondente del 
1852; donde una diminuzione nel mese scorso di 
L. 126,272 05. ) 

Quesia diminuzione va attribuita alla vendita 
straordinaria di stabili demaniali, che in maggio 
1852, era ascesa a L. 215,657 70, e nel mese 
scorso a sole L. 83,216 64. 

Il totale dei prodotti, nei primi cinque mesi del 
1853 è di L. 10,622,198 17, che presentano una 
diminuzione di L. 85,446 21 sul 1852, ed un au- 
mento di L. 2,771,860 05 sul 1851; di 4,546,18288 
lire sul 1850, e di L. 5,997,798 06 sul 1849. 


Manoscritti di Vincenzo Gioberti. Riceviamo 
la seguente che ci facciamo premura di pubbli- 
care : 


Pregiatissimo Signore; 


Nell' arlicolo concernente i manoscritti di Vin- 
cenzo Gioberti e di euì nel num. 168 del giornale 
l'Opinione da V. S. Ill.ma diretto , si è detto che 
la sentenza sulle ivi accennate istanze non era an- 
cora emanata ; in rettifica pertanto di tale allega- 
| zione debbo osservarle che la medesima già era 
| proferta sin dal 7 corrente, del tenore seguente .: 

« Reietto l’ intervento della Camilla Rivotti-Pit- 
« taluga; non ostare alla domanda della Teresa 
| « Gioberti le opposizioni della Pittaluga notificate 
| « al ministero degli esteri, e conseguentemente 


alla cerna 
l'abate Vincenzo Gioberti di cui si tratta, ed 
alla dismissione delle restanti a favore della Te- 
resa Gioberti , si dichiara lecito a questa di riti- 
rare le carte e manoscritti tutti esistenti attual- 
mente in deposito presso il sig. avv. sacerdote 
Baracco e di cui si tratta, reielta ogni eccezione 
in contrario; spese compensate, salvo quelle 
della Pittaluga che si dichiarano a di lei preci- 
puo carico, » 

Intanto ho l'onore di raffermarmi , ece 


Lo LamanQue. 
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Lucca, 18 giugno. Oggi abbiamo avuto un mo- 
mento di vita reale in questa mortissima Lucca, 
Da sei giorni non si è fatto ehe correre al tribu- 
nale per assistere al dibattimento della causa del 
dottor Pelliccia : oggi è stata pronunciata la sen- 
lenza. 

La regia corte sapiente ed imparziale ha ricapi- 
tolato i punti di difesa dell'avvocato Salvagnoli ed 
ha assoluto il dott. Pelliccia dell'accusa contro lui 
promossa per preteso delitto di stampa in materia 
di religione, dichiarando in cambio l'opera ineri- 


| pale e più desiderabile dei ritratti del Sala, la ri- 
marrà una voglia insoddisfatta. 

Lorenzone Tommaso. Diligenza di esecuzione , 
brio di tavolozza, pastosità di carnagioni e verità di 
stoffe. Forse il color delle carni è soverchiamente 
brillante e oltrepassa i limiti del veroe del possibile. 

Gli acquarelli dello stesso autore rammentano 
ed emulano Ja maestria del Gonin, da cui ha de- 
sunto questa maniera di fare: e sono ammirabili 
per la robustezza delle tinte, la naturalezza delle 
pose, per la vita che gli anima e per lo sfarzo degli 
accessorii, 

Nigna-Bec ZuLima Mania. Vivacità di colorito , 
accuratezza di disegno ed un indicibile sentimento 
di leggiadria e di eleganza attraggono l'attenzione 
e destano la simpatia dei riguardanti : pregi ed ef- 
| felti in primo luogo dovuti certamente all'arte, ma 
a dar risalto ai quali entra in buona parte quel 
fare delicato e quella naturale squisitezza di con- 
cetti che son proprit del sesso femminile 

GarnERINI Grovanni Battista. Due belle figure 
e vive veramente, segnatamente la testolina della 
fanciulla; gli accessorii trattati senza stento, anzi 
con facile ricchezza : le sole modellature di alcune 
parti ignudy prive un po' troppo di quella vitalità 
che anima le teste. 

Sereno Cosrantino. L'autore nel ritrarre se 
s:esso si preflsse uno strano proposito: di volersi 
rappresentare nell'atto che è ispirato. E da che, di 
grazia ? Si può egli saperlo? Ma ignora forse il 








ininata come di natura semplicemente politica © 
morale. Salvagnoli e del Pogetto hanno valente- 
mente difeso e salvato ‘il Pelliccia. I buoni tutli 
hanno esultato, fu fatta tacita dimostranza di grato 
animo al Salvagnoli, pubbliche acclamazioni di 
gioia salutarono Pelliccia assoluto nella stessa sala 
del tribunale. 

L'opera per la quale il Pelliccia era processato 
è intitolata : Del principio moderatore della pub- 
blica morale e della salute pubblica. L' autore 
dice dure verità sul potere temporale dei papi, 
parla del celibato, degli ordini monastici; per 
provarvi che dicea il vero, bastivi sapere che la 
Civiltà Cattolica lo altaccò d’eresia e peggio , e 
continuò la sua accanita guerra contro il libro 
anche quando l’autore era sotto processo ! Solita 
carità cristiana dei gesuiti, L'avv. Serafino Luc- 
chesi, rappresentante del pubblico. ministero , fe’ 
pompa di uno zelo insolito e più che .soverchio ; 
ciò non impedì che il magistrato rendesse. giustizia 
e giudicasse nei considerando della sentenza l'o- 
pera del Pelliccia come utile e in ogni parte in- 
“censurabite: (Corr. Merc.) 

Svizzena. È giunto in Berna il sig. cav. Bonelli in 
qualità d'inviato sardo per trattare dell'unione delle 
linee telegrafiche dei due Statì. 1 delegari sonosi 
già convenuti in un progetto di accordo. I duo 
punti principali, in cui seguirebbe l'unione, sa- 
rebbero S. Giuliano (Ginevra) e Brissago (Ticino). 
È pure messo innanzi un terzo punto di unione sul 
Sempione, 

Frìborgo. Ieri abbiamo ricevuto dal nostro cor- 
rispondente di Berna il seguente dispaccio tele- 
grafico, datato dalle ore 9, m. 25 ant. : 

« A Friborgo si teme una rivolta; le guardie ci- 
viche sono entrate in questa ciltà. » 

Nalla più avendo ricevuto quest'oggi , è da cre- 
dersi che l'allarme sia stato cagionato più che da 
fatti, da voci infondate. 

IncurLteRRA. Londra , 20 giugno. Le notizie 
ricevute oggi, e confermanti la nostra opinione 
sulle disposizioni bellicose dello czar, hanno fatto 
ribassare i fondi pubblici. (Globe) 

— La regina ed il principe Alberto, accompa- 
gnati dal duca e dalla duchessa di Sassonia-Co- 
burgo-Gotha , sorio andati a far visita al re ed alla 
regina di Annover, alloggiati al palazzo della loro 
legazione. La regina di Annover ha sofferto in 
conseguenza d’ un sinisiro chele avvenne martedì 
sulla strada ferrata d”Aîx-la-Chapelle, pel quale 





serra 4 ini i acconsanta. 
delle carte cadute nell'eredità del- 


ebbe ferito un piede. 

Questa circostanza le impedì d' andar la prima 
a far visita a S.M. al palazzo di Buckingham Le 
cure dei medici sembrano ottenere un pieno suc- 
cesso e la regina di Annover non tarderà a poter 
sortire. (Morning Chronicle) 

— Il Times annunzia che il signor di Bille, mi- 
nistro di Danimarca presso la corte di S. James, 
drecatac1 amente sabbaty ultimo , d' una 
malattia di cuore. E Cosa da Miotarsi che il suo 
predecessore, il conte di Reventlow, morì esso 
pure improvvisamente, e si può dire dello stesso 
male. 

Camera dei comuni — Seduta del 20 giugno 

Il colonnello Dunne: Si sa che venne già a sor- 
gere fra la Grecia e la Turchia una contestazione 
relativamente ad alcuni villaggi situati sulle fron- 
liete dei due paesi e riclamati dalla Turchia. Que- 
sta contestazione non fu essa sottoposta ad un ar- 
bilramento ? 

Lord John Russell: Non vi è arbilramento ; 
ma avendo il governo turco fatta conoscere l' In- 
tenzione di mandar truppe per occupare quei 
villaggi , il governo greco , che contestava il di- 
ritto della Turchia, risolse di mandar esso pure 
altre truppe, onde opporsi al tentativo di oceupa- 
zione della Turchia. 

L'ambasciatore d'Inghilterra , di conserva coi 
rappresentanti d'allre potenze, fece conoscere al 
governo turco il desiderio che non si avesse ad 
aver ricorso a nessun mezzo violento prima che 
tutta la questione fosse stata sottoposta all' Inghil- 
terra, alla Francia ed alla Prussia. Queste potenze, 
dopo essersene occupate, avvisarono all' unani- 
mità che, giusta l'accomodamento del 1832, quei 
villaggi appartenevano di buon diritto alla Torchia, 
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Sereno che chiunque sia veramente ispirato , è 
pressochè impossibile che gli sia dato di ritrarre 
la propria inspirazione ?_ È un controsenso. 

Il ritratto di donna, pure esposto dal Sereno, è 
improntato di quella robustezza e fermezza di ca- 
raltere che ben sovente sì rinviene in cerle teste 
di donne delle nostre provincie: forse qualche 
tocco fu esagerato, 0 meglio denota quel legittimo 
orgoglio che da volere a non volere s' infiltra nel 
cuor delle madri per l'onore che loro ridonda dall' 
ingegno de' figli. 

Cravosto Rosaria. Le pittrici pel solito s'inva- 
ghiscono troppo di quel modo di colorire che pare 
smalto: non si accorgono che il vero, attenta- 
mente osserwsto, ha tinte assai più miti, dolci e 
severe che non son quelle che possono sembrare 
a chi non lo studia punto, ma solo leggiermente lo 
guarda. 

Ferrero Gracinta. La mano è tuttavia peritosa, 
ma il sentimento con cui questa gentile signorina 
dipinge, è franco e va diritto al suo scopo. Vo- 
gliamo inoltre eredere che la rassomiglianza sarà 
pienamente afferrata, giudicando di questo ritratto 
col ricordo che conserviamo dall'altro da lei esposto 
l'anno passato, di un nobile e benemerito uomo 
che, vivente, godeva l'amore e il rispetto degli 
amici suoi, ed ancora è rammemorato con desi- 
derio. 

BeLtRAmI Giacomo. Dipinto che svela un fare 
giovanile. Sul petto però, nel collo e nelle braccia 











e dietro l'espressione di questa opinione così for. 
mulata, il governo greco desistette immediata 
mente dalla sua opposizione. alle pretese della 
Turchia. 

Germania. Dresda, 18 giugno. Oggi, a mezzodì, 
fu celebrato nella cattedrale il matrimoni o della 
principessa Carola Wasa col principe Alberto. 

‘ All'occasione di questo matrimonio, il re ha 
amnistiati i militari che erano stati condannati per 





aver presa parte alla rivolla del maggio 1849. Tre ’ 
solamente, dei più compromessi, sono esclusi dal- | 


l'amnistia. (Gazz. delle Poste) 


Prussia. Berlino, 18 giugno. Parecchie camere | 


di commercio pregarono il ministro del commercio 
di approfittare dell'aumento dei rapporti commer- 
ciali colla Turchia per conchiudere con essa un 
trattato. Domandarono pure l'autorizzazione di im- 
portare degli articoli di bronzo dalla Francia. 
(Questa importazione è al presente vietata). 

Domani il signor Manteuffel partirà per le sue 
terre, e il 15' luglio accompagnerà il re all'isola di 
Ruger per prendervi le acque. 

Il conte di Canitz è partito l' altro ieri per 
Vienna dove surrogherà pel momento il conte di 
Arnin. 

Si può ora andare di qui per Francoforte sul 
Meno a Sirasborgo in 28 ore. A. far capo dal 1° 
gennaio 1854 , i diritti sui vini stranieri saranno 

i considerevolmente diminuiti. 

Danimarca. Scrivesi da Copenbaguen, il 17 
giugno: 

« La dieta danese cominciò le sue sedute il 13 
di questo mese. La domane le due Camere, il 
Landsthing e il Folsthingiurono riuniti per trat- 
tare nuovamente del messaggio reale del 4 otto- 
bre 1853, concernente la questione di successione, 
Îl cui rigetto fatto dalla dieta rese necessario, or 
son due mesi, lo scioglimento della Camera. 

« Con una lodevole premura, l'assemblea attuale 
volle dare una prova del suo desiderio di rispon- 
dere alla legittima e generale aspettazione del 
paese intiero. Ieri il messaggio reale, questo alto 

} così importante per l'avvenire della monarchia da- 
nese, consacrando egli l'applicazione e le conse- 
guenze del trattato di Londra dell'8 maggio 1852, 
fu accolto nella prima seduta da 108 voti con- 
piro.» (Corrisp. part.) 

— Una corrispondenza parlicolare di Costanti 
nopoli, dell'8 giugno, annunzia che il principe 
Mirza Mohammed vi era arrivato il giorno prima 
da Teheran. Egli è da parte dello sciah di Persia 
incaricato di una missione particolare presso il 
governo ottomano. 

La cori di Persia, come il vicerè d'Egitto , si 
dimostra, dicesi, assai favorevole alla Turchia. 

$i assicura che notizie di Pietroborgo dell'11 
annunziano che il principe Menzikoff era stato 
nominato governatore della Crimea. 

Tre bastimenti mercantili hanno fatto fermata 
il 14 a Malta; Essi sono diretti a Costantinopoli , 
dove trasportano un convoglio di muli comprati 
in Spagna e destinati al servizio dell'artiglieria di 
campagna dell'armata turca (Patrie) 


AFFARI D'ORIENTE 


Rilovianio «lalla Gazzetta d'Augusta il seguente 
documento : 
P Nota rimessa dal principe Menzikoff alla S. P. 
dupo la conferenza col ministro degli affari 
esteri Rescid bascià. 


Buyukdéré di Costantinopoli , 
18 maggio 1853. 


Il sottoscritto , ambasciatore straordinario di 
S. M. l'imperatore di tutte le Russie, ha avuto 
l'onore di ricevere la notificazione della Sublime 
Poria in data del 3 (15 maggio); «ma essa- è lungi 

*-dal rispondere alle speranze che gli aveva fatto 
concepite la benevola necoglienza 0’ le graziose 
parole di S. M. il sultano. 

In risposta alle nostre note consecutive , che il 
sottoscritto ha avuto l'onore di rimettere al gabi- 
netto ottomano , e che appogginte dalle sue spie- 

i gazioni verbali coi ministri della Sublime Porta , 
. non hanno potuto lasciare alcun dubbio sulle in- 
tenzioni disinteressate del suo augusto padrone , 


sì notano alcuni tocchi di ottimo effetto, cercati è 
ottenuti con finezza di osservazione. 

Rossetti Giuseree. Due ritratti della persona 
medesima : l'uno rappresenta il pittore col cap- 
pello in capo, l'altro lo stesso piltore a testa sco- 
pertà : tutta la differenza sta qui. È una maniera 
di dipingere assai ruvida, ma non senza forza ; e 
alcuni parti del volto e specialmente delle mani 

L meritano lode per la buona modellatura 


VI. 
Scoltura-Busti 


Ad eccezione di poche cosuccie , che a dir vero, 
per quanto merilo esse possano avere, queste non 
sono se non cosuccie, l' esposizione non dà indi- 

__Zzio che la plastica sia coltivata a Torino. Per, sup- 
plire a codesto difetto , bisognerà uscire della sala 
del Trincotto e recarsi sulla piazzetta del Palazzo 
di Cutà , o di fronte alla facciata della Basilica , 
ovvero recarci a visitare gli studi di alcuni puchi 
artisti che l' infelicità e l' angustia del luogo desti- 
nato alle opere Toro, è altro molivo trattennero 
dal mandarle alla pubblica esposizione. 

Per adesso contentiamoci di dire brevemente 
delle opere che qui si veggono : in appendici suc- 
cessive parleremo del Conte Verde di Palagi, e dei 
santi Maurizio e Lazzaro di Albertoni e di Simo- 
netta. si 

ALBERTONI GIOVANNI. — Busto in marmo. Nelle 








ni pesci speranze evasive e illu- 
sorie. . Ù 

I due firmani destinati a chiuderei dibattimenti 
sui Luoghi Santi di Gerusalemme non saprebbero, 
visti i precedenti , offrire le garanzie che desidera 
l'imperatore. La promessa isolata di estendere ai 
nostri sudditi i privilegi di cui fruiscono a Geru- 
salemme i pellegrini e gli stabilimenti delle altre 
nazioni, non conferma che un diritto incontestabile, 


di cui soltanto l'esercizio riclamava la sanzione | 


sovrana. 


La Sublime Porta, respingendo con diffidenza i | 


voti dell’imperatore în favore del culto ortodosso 
greco-russo, ha mancato ai riguardi dovuti ad un 
angusto ed antico alleato. Essa non ha fatto che 
aggiungere così un nuovo gravame a quelli , dei 
quali il sottoscritto aveva l' ordine di chiedere che 
fosse fatta ragione , e giustificare le serie appren- 


| sioni del governo imperiale per la sicurezza e il 


mantenimento dei diritti antichi della Chiesa di 
Oriente, L'identità del culto , i legami secolari ce- 


| mentali dai bisogni edagli interessi reciproci dei 


due paesi , tanto per la loro posizione geografica . 
invece di essere pegni di un'amicizia solida , di- 
vengono in questo modo, per un errore deplora- 
bile nel pensiero del governo ottomano, la causa 
permanente di un'attitudine offensiva per la Russia. 

S. A. il ministro degli affari esteri si rende an- 
cora presso il sottoscritto l'organo di proposizioni 
che è lanto meno in suo potere di accettare, in 
quanto che esse non fanno che riprodurre quelle 
che ha dovuto rigettare anteriormente , e che il 
progetto di separare è graduare nella loro forma 
gli atti che le conterranno, implicherebbe eviden- 
temente l’idea di non rendere seriamente obbliga- 
toria che quella che concerne lo stabilimento di 
un ospizio russo a Gerusalemme. 

S. A. Rescid bascià, facendo presentire che una 
nola responsiva dovrebbe essere discussa nel con- 
siglio sulla base di queste medesime proposizioni, 
e non avendo inoltre voluto precisare i termini, |, 
sottoscritto non vi vede che un nuovo mezzo dila- 
torio.che non può cambiare in nulla quelle de- 
terminazioni. 

L'insieme delle comunicazioni della Sublime 
Porta Ottomana avendo così convinto il sottoscrilto 
dell’inulilità de'suoi sforzi per ottenere, intorno al- 
l'oggetto de'suoi riclami, un accordo soddisfacente 
e conforme alla dignità del suo augusto padrone, 
egli si crede nel dovere di dichiarare che consi- 
dera la sua missione come terminata, 

Che la corte imperiale non saprebbe, senza de- 
rogare alla sua dignità e senza esporsi a nuove 
offese, continuare d'avere una legazione n Costan- 
linopoli, e mantenere sull'antico piede le sue re- 
lazioni politiche col governo ottomano. 

Che in conseguenza, e in virtù dei pieni poteri, 
di cui il sottoscritto è munito , egli abbandonerà 
Costantinopoli, conducendo con lui tutto il perso- 
nale della legazione imperiale, all’ eccezione del 
direttore della cancelleria commerciale , che cogli 
impiegati che gli sono aggiunti conunuerà a trab 
tare gli affari di navigazione e di commercio, e 
proteggere gli interessi russi e l' espedizione dei 
loro bastimenti. 

Che gli dispiace profondamente di dover pren- 
dere questa determinazione, ma che dopo aver 
adempiuto fedelmente gli ordini dell' imperatore , 
soltomettendo alla deliberazione della Sublime 
Porta le proposte le più concilianti, le più eque , 
e le più conformi ai veri interessi dell'impero utto- 
mano, e avendo acquistato la penosa certezza che 
il gabinetto ottomano di S. M. il sultano non è di- 
sposto ad accoglierli nè a farvi diritto egli si sde- 
bita di intimo dovere rigettando tutta la responsa- 
bilità delle conseguenze che potrebbero sorgere 
nel gabinetto ottomano , che sembra aver preso 
di mira di far nascere una grave malintelligenza 
fra i due imperi. a 

Che il rifiutò delle garanzie per il eulto ortodosso 
greco-tusso dovrà d'ora in avanti imporre al go- 
verno la necessità di cercarle nella sua propria 
potenza. 

Che quindi ogni attentato portato allo statu quo 
della Chiesa d' Oriefite e alla sua integrità sarà 
considerato dall’ imperatore come l' equivalente di 
una infrazione allo spirito e alla lettera delle sti- 
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cose dell' Albertoni non v'è mai nulla a ridire, 
nulla che offenda il buon gusto o le regole del- 
l'arte, e a un tempo nulla che sappia o di troppo 
antico o di troppo nuovo. Ha stretto in felice e 
spontanea congiunzione l'ingegno suo gentile e 
leggiero per concetti con tutte quelle diligenze di 
esecuzione, bontà e purezza di stile che meglio 
convengono all’indole del suo ingegno ; e si me- 
ritò nome di artista. distintissimo. Resta che il ve- 
diamo in opere di alti concepimenti e di grande 
esecuzione , nelle quali il buon gusto, che ci pare 
essere il suo pregio principale, non basti. 

Simonetta SiLvestRo. — Busto di un putto e 
busto di donna che nasce da una camelia. Fini- 
tezza e delicatezza di lavoro fanno notevoli queste 
due cosuccie: troppo poco per dare di lui ade- 
guato giudizio. 

Gausazzi Gaspane. — Treo busti. S'ei sapesse 
lavorare il marmo colla provetta abilità dell’ Al- 
bertoni 0 colla floridezza del Simonetta, si senti- 
rebbe in queste tre figure, e segnatamente in quella 
della donna, il soMo della vita che le anima. È 
innegabile ; la vita e il pensiero le agita interna- 
mente; ma la superficie del marmo non obbedisce; 
è pietra e rimane pietra, epperò impedisce che 
erompano al di fuori, 

Divi Giuserpe. — Psiche nell'atto di cogliere 
una farfalla. La bellezza del corpo di una donna 


è una delle più care maraviglie della creazione ,, 


quando l'artista ci mostra veramente di averla egli 

















pulazione esistenti e come un atto ostile verso la 
Russia, che imporrebbe a S. M. l'obbligo di ri- 
correre a mezzi che nella costante sua sollecitu- 
dine per la stabilità dell'impero ottomano e per la 
sua sincera amicizia verso S. M. il sultano , e per 
quella che ha professato verso il suo augusto pa- 


dre l’imperatore ha sempre avulo a cuore di lener 


lontano. 
Il sottoscritto ecc. 
MenzikoFP. 


Il Giornale di Pietroborgo del 12 giugno pub- 
blica un nuovo importante documento , che, se- 





| condo la Presse, apre una nuova fase pacifica 
| della quistione orientale. È questa una circolare , 


in data 11 giugno, indirizzata dal conte di Nessel- 
rode a tutti gli agenti diplomatici della Russia, 
nella quale si riassume la quistione sotto il punto 
di vista russo, ed a cui è unito il progetto di 
quella nota che venne da ultimo mandata al ga- 
binetto turco per la perentoria accettaziòne entro 
olto giorni. Se però sì conferma la notizia che il 
divano abbia rifiutato di aderire a quella nota non 
vedremmo come possa tanto sorridere la speranza 
della pace. " 

Il conte Nesselrode, dopo aver tessuto l'elenco 
delle lagnanze che lo ezar della Russia avea con- 
tro il sultano, dopo avere indirettamente rampo- 
gnato al governo francese di avero ridestata la qui- 
stione dei Luoghi Santi, che doveasi saper gra- 
vida di conseguenze per la pace d'Oriente e forse 
per la pace del mondo , dichiara che la missione 
del principe Menzikoff avea due oggetti sempre 
relativi alla stessa questione dei Luoghi Santi : 

« 1. Negoziare, in luogo del firmano , ch' erasi 
ridotto a nulla, un nuovo accumodamento che , 
senza togliere ai latini ciò ch'essi aveano da ul- 
limo ottenuto ( giacchè voleasi evitare, esigendo 
una ritrattazione, di porre la Porla Oltomana a 
cospetto della Francia in quella falsa posizione, in 
cui erasi messa în cospetto della Russia) , spiegasse 
almeno queste concessioni in modo da tor loro 
l'apparenza d'una vittoria riportata sul culto greco- 
russo, e ristabilisse, mereè qualche legittimo com- 
penso, l'equilibrio che erasi rotto in danno del 
culto ultimo nominato; 

€ 2. Corroborare questo accomodamento me- 
diante un atto autentico che potesse servire ad una 
volta e di riparazione pel passato e di guarentigia 
per l'avvenire. » 

La prima parte della missione fu ottenuta me- 
diante lo spirito di conciliazione usato dalla Fran- 
cia; ma contro la seconda si elevarono difficoltà 
sino ad ora insuperate. 

Quì la nota si sforza a provare che la dimanda 
fatta di avere, non un trattato , ma una obbliga- 
zione qualsiasi che legasse la Porta per |’ avvenire 
sia fondata nel fatto e nel diritto; e che avuto ri- 
guardo alla ripugnanza mostrata dalla Porta, l'in- 
viato russo , quantunque non potesse desistere da 
ciò che cosutuiva il fondo, pure erasi mostrato 
conciliante per riguardo alla forma, avendo ri- 
dotto la sua dimanda limitandosi ad ottenere un 
sened che sancisse quelle obbligazioni , e final- 
mente un impegno assunto dalla Porta sotto la 
forma d’una nota indirizzata dal ministro degli 
affari esteri turco al ministro degli affari esteri di 
Russia. 

Questo progetto di nota è appunto quello che si 
disse l'ultimatum mandato dalla Russia dopo la 
partenza del principe Menzikoff, e per l' accetta- 
zione della quale fu concesso il terinine di otto 
giorni che scadono col giorno 16 corrente, e va 
unito alla presente comunicazione del conte di 
Nesselrode. In esso vedesi che il ministro turco 
dovrebbe fare le seguenti dichiarazioni : 

« 1. Il culto ortodosso d'Oriente, il suo clero , 
le sue chiese ed i suoi possessi, come anche i suoi 
stabilimenti religiosi godranno per l'avvenire, 
senza alcuna eccezione e sotto l'egida di S. M. il 
sultano, dei privilegi ed immunità che furono loro 
accordate in varie riprese dall imperiale favore, 
e, per un principio d'alta equità, parteciperanno 
ai vantaggi accordati agli altri riti cristiani, come 
anche alle legazioni estere accreditate dalla Su- 
blime Porta per convenzione o disposizione parti 
colare. . 


pel primo intesa e sentita , e che è suo proposito 
di farla intendere e sentire altrui. Le statue anti- 
che e le poche moderne sono un inno di ammi- 
razione a queste subllmi armonie delle forme dei 
corpi umani. e una conlinua scuola a tutto il 
mondo. Altrimenti non sapremmo perchè gli ar- 
list! le abbiano create. 

Non vediamo che il Dini in questa statuetta, 
graziosa, del resto, sia stato compreso da lale sen- 
limento, od abbia avuto siffatto intendimento: 
quindi non sappiamo il perchè della sua Psiche, 

Meglio dichiarata è l'intenzione del suo. Amo- 
rino durmiente. Ma non sembraci che la debile 
volontà rinchiusa In questo fanciullo abbia ab- 
bandonato così pienamente l'impero di tutto quel 
corpicciuolo da vedervi il sonno e la depressione 
delle membra, che n'è» la conseguenza, in ogni 
parte. L'artista ha inoltre voluto che il tenero cor- 
picino si giacesse sull' erba, e invece, o noi c'in- 
ganniamo forte, 0 esso è rimasto inesorabilmente 
attaccato alla pietra. 

Ricco CLaupio. — Venere e Amore, in terra 
cotta. Amore che bacia Venere : l'affetto che s'in- 
catena alla bellezza ; un vero umano ed eterno che 
l'antichità simboleggiata con tanta predilezione e 
con tanto studio. 

Nelle arti plastiche l'accento della parola non 
rompe il silenzio , non sturba la religione del mi- 
stero , ma le pose o le movenze ne fanno le veci , 
e devono essere parole e accenti di grande espres- 




















































































































< 2. S. M. il sultano avendo giudicato necessari 
ed equo di corroborare e spiegare il suo sovrano | 
firmano rivestito dell’ Hatti-Houmayoun il 15 della — 
luna di Rebiul-Akhir 1268 (16 febbraio 1852) per 
mezzo del suo firmano sovrano del.....e d' ordi- 
nare di più, mediante un altro firmano în dala..... 
la riparazione della cupola del santo sepolcro, 
questi due firmani saranno testualinente ‘eseguiti e — 
fedelmente osservati onde mantenere per sem 

lo statu quo attuale dei santuari posseduti dai 
dd esclusivamente od in comunione cogli altri | 
culti. 

« Egli è inteso che questa promessa si estende 
ugualmente al mantenimento di tutti gli altri diritti 
ortodossa ed il cui godono ab antiquo la chiesa 
ed immunità di suo clero tanto nella città di Ge- 
rusalemme che fuori, senza pregiudizio alcuno per 
le altre comunità cristiane. 

« 3. Pel caso in cui la corte imperiale di Russia — 
ne facesse la dimanda, verrà assegnato un luogo 
conveniente, nella città di Gerusalemme o ne' suol 
contorni, per la costruzione d'una chiesa consa- 
crata alla celebrazione del servizio divino per 
mezzo di preti russi e d'un ospizio peri pellegrini 
indigenti o malati, le quali fondazioni saranno — 
sotto la protezione del consolato generale di Rus- 
sia in Siria e in Palestina. « 

« 4. Si daranno i firmani e gli Ordini necessarii 
a chi si spetta, non che ai patriarchi greci per |° 
secuzione di queste sovrane decisioni e s'intenderà 
ulteriormente per regolare quei punti di dettaglio 
che non fossero stati compresi nè nei firmani con- 
cernenti i Luoghi Santi di Gerusalemme, nè nelle 
presenti notificazioni. » 

Il cancelliere di Stato russo si difende a tutto 
potere dal sospetto di vedero la mina e la distra- | 
zione dell'impero otomano salvato dall''impera- — 
torè delle Russie a due riprese. Se questo fosse 
l'oggetto della politica russa, il governo turco colla 
sua mancanza di fede gliene avrebbe offerto il 
destro e non si avrebbe aspettato, per farlo, che la 
pace fosse ristabilita in Europa ; non si avrebbero 
adoperate le forze russe per soccorrere mi 
mente e materialmente i vicini : non si avrebbe 
lavorato a riconciliare gli alleati a far sparire ciò 
che poteva nuocere all’ intima unione delle po- 
lenze ; ina si avrebbero lasciati i governi europei 
dibattersi fra essi o coi loro popoli în rivolta ed 
approfittando dei loro imbarazzi, sarebbesi volato 
allo scopo che vuolsi attribuire alla politica russa. 

« Ma dopo tre mesi consecutivi di laboriose ne- 
goziazioni avendo così esaurite sino le ultime due 
concessioni possibili, | imperator» vedesi ormai 
forzato ad insistere perentoriamente sull’ accetta- 
zione pura e semplice del progetto di nota, 

« Mosso però sempre dalle considerazioni di pa- 
zienza e longanimità, che l'hanno guidato finora , 
esso lasciò alla Porta un nuovo termine d’otto 
giorni per decidersi, dopo i quali, per quanto ne 
costi alle sue disposizioni concilianti, si vedrà 
forzato di pensare ai mezzi onde procurarsi, con 
un'attitudine più pronunciata, la soddisfazione 
che invano cercò di ottenere sino adesso colle vie 
pacifiche. 

« Non è senza un vivo e profondo. rinerescì- 
mento che esso assumerà questa attitudine. Ma a 
furia di acciecamento e d'ostinazione si avrà voluto 
spingerlo in una situazione, in cui la Russia, con- 
finata, per così dire, all'estremo limite della mo- 
derazione, non potrebbe più cedere d'un passo, se 
non a prezzo della sua considerazione politica. 

« Vogliate, o signore, così conchiude la circo- 
lare, comunicare questo f ito al governo , presso 
cui siete accreditato, portando a sua cognizione il 
documento importante allegato a questo dispaccio. 
Noi lo preghiamo di rivolgere ad esso la sun più 
seria auenziune; giacchè è questo che costituisce 
presentemente il nodo gordiano della quistione; 
il nodo che noi domandiamo ancura di potere 
sciogliere pacifcamente, ma che sembra essersi — 
presso l'assunto di forzarci a romperlo. » } 

— I giornali inglesi si occupano tutti della que. 
slione d'Oriente, Lo Spectator, foglio settimanale, 
dopo aver fatto menzione di tutte le voci conirad- 
dicenti e dubbie corse durante la settimana, ag- 
giunge: 

« Frattanto i fatti semplici intorno ai quali non 
—r—rrrrx<«kggf === 


sione. fl Ricco nel concepire e nel modellare le 
due statuette seguitò la scuola e ridisse una vec- 
chia storiella senza penetrarne l' intimo senso. 
Questo non è il simbolo dell' antica poesia, e nem- 
manco il moderno, poichè in tali cose anche oggi 
si può favellare per simboli. 

Mayxa PaoLINa. — Leonardo da Vinci: erma. 
Sia fatta onorevole menzione della gentile artista , 
e le sia dalo segno di gratitudine per averci ram- 
memorato le venerande forme di uno de' nostri 
maggiori luminari delle arti pittoriche, tecniche 
ed estetiche. A quando a quando giova contem- 
plarle e confortarsi in esse delle presenti miserie. 

Taccuini MeLcursenecco. — San Pietro: busto. 
Se bastasse d' inscrivere il nome sul libretto per 
far sì che la statua significhi che s’ ebbe l' inten- 
zione di rappresentare un S. Pietro, questa sa- 
Tebbe per l'appunto la figura di S. Pieiro, e non 
altra. Ma disgraziatamente non basti; e olire al 
nome s' ha la pretensione di richiederne il carat- 
tere. 

Rogazzi Fincore. — Carlo Alberto; busto. SI 
dica altrettanto del Carlo Alberto che sta vicino al 
S. Pietro. Un poco pià di finitezza nella esecu- 
zione: ma ci vuol altro. 

Bruxeni AsceLo. — Vincenzo Gioberti: busto. 
Singolare rassomiglianza de’ grandi uomini! Vi fu 
chi credetle che questo piccolo busto rafligurasse 
il Palagi. c 
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havvi alcun dubbio sono i seguenti: La Russia 
ha spedito delle dichiarazioni alle corti estere nel 
senso, che la sua occupazione dei Principali non 

‘ coslituisce un casus delli ; il sultano ha fatto una 

moderata esposizione alle corti estere dell’ attuale 

sua situazione ; e la flotta francese e |° inglese at- 

tendono all'ingresso dei Dardanelli , pronti ad ap- 

poggiare il sultano nella sua resistenza a quest'ul- 

limo fatto, il Post, che in questi affari è attual- 

ente una principale autorità, aggiunge la notizia 

che i governi di Francia e d'Inghilterra conside- 

rano l'occupazione dei Principati per fini estranei 

al governo di queste provincie speciali, come in 

fatto un casus belli. Sino ad ora le potenze alleate 

procedettero con fermezza e senza piegare; e se 

all’undicesima ora la Russia ha accettato realmente 

la mediazione della sua grande protetta, questo 

fatto sarebbe ‘dalla sua parte un atto di sommis- 

sione. 

« L'Examiner, un altro foglio settimanale, 0s- 

serva che tutti gli sforzi politici dell’ Inghilterra e 

dell'Europa erano diretti ad impedire la Francia a 

violare i trattati, mentre ora risulta che la potenza 

più disposta a violarli è la Russia, quella da cui si 

. © sarebbe dovuto attendere Il più valido sostegno dei 

medesimi. La Russia si è prevalsa della freddezza 

che quelle tendenze contro la Francia avevano 

prodotto fra Londra e Parigi per maturare i suoi 

piani contro la Turchia. 

1 « L'Ezaminer rimprovera al governo inglese di 

‘aver, per giungere a questo risultato, persino sa- 

crificàto sul Continente gli interessi della libertà e 

* del progresso. Dopo ulteriori osservazioni intorno 

al subdolo procedere della Russia e del suo rap- 

presentante a Londra, barone Brunow, l' Era- 
miner aggiunge : 

« Entriamo in questi dettagli perchè è nato cer- 
tamente in Inghilterra un partito che riguardo alla 
Politica continentale è disposto a prendere una 

| Posizione media ; e senza andare interamente sino 
all'antico torismo che fece connubio colla Santa 
‘Alleanza, era però disposto a porre intera fiducia 
nella Russia e nell’ Austria, e di fidarsi dell'onore 
disinteressato di queste potenze per il manteni- 
mento della pace europea, e dei confini territo- 
riali esistenti come le migliori garanzie della pace. 
La fiducia di questi ragionatori in se stessi e degli 
| aliri nedesimi deve essere stata scossa non poco 
( dall'avida ed insidiosa condotta che la Russia , 
senza alcuna provocazione, ha tenuto verso la Tur- 

chia. » 


L'Ezaminer prosegue a dimostrare i vantaggi 
che avrebbe la Russia dall' occupazione dei Prin- 
cipati e l' impossibilità in cui si trovano le flotte 

"combinate di proteggere Costantinopoli eMcace- 
“mente contro le forze della Russia, citando l'opi- 
\ nione del maresciallo Marmont sulla facilità in cui 
si trova la Russia di rendersi padrona della Tur- 
chia qualora non vi fossero sufficienti forze di terra 

per impedire le operazioni militari dei russi. 

La questione militare è trattata anche dal corri- 
spondeute del Times di Parigi in appoggio a co- 
Municazioni fattegli da un suo amico militare. 

Il corrispondente descrive i mezzi di difesa 
di Costantinopoli dal lato dei Dardanelli come an- 
che dal latodel Busfuro e conchiude che, avuto ri- 
guardo all' incostanza del vento e vi pericoli della 
Navigazione nel mar Nero che i russi non possono 
impadronirsi di Costantinopoli. Il corrispondente 
hò però dimenticato di prendere in considerazione 
le operazioni possibili dell' esercito di terra. 

Il Morning Chronicle difende la politica che 
tende a mantenere |' indipendenza è l' integrità 
della-Turchia, e fa di nuovo |° apologia dell’ ac- 
cordo della Francia coll'Inghilterra nella questione 
d'Orlente, applaudito unanimemente dall'opinione 
pubblica in entrambi i paesi. HI Morning Chro- 
nicle suppone inoltre che 1° Austria abbia a fare 
causa comune colle potenze occidentali contro la 
Russia sebbene in modo meno deciso ed energico, 
e spera che la. Russia riconoscendo la debolezza 
della sua posizione cercherà nna ritirata onore- 
vole dalla posizione sinistra nella quale si è collo- 
cata. Indi quel giornale in modo non troppo es- 
Plicito è con frasi un po' contorie ed ambigue la- 
scia intendere che l'occupazione dei Principati 
Danubiani provocando la resistenza della Turchia 
potrebbe ‘costituire un casus delli. 
€ Dopo le concessioni volontarie della Porta, 
terminà il Chronicle, non vi può essere alcun 
dubbio chè la condizione de’ suoi sudditi cristiani 
è migliorata assai, e per conseguenza non vi è 

più alcun motivo per l'attiva Intromissione della 
Russia o di qualunque altra potenza in loro fa- 
vore. Si spera che questo cambiamento nella posi- 
Zione degli affari non sarà senza influenza sullo 
ezar, e lo induca a desistere dalla invasione 
dei Principati. È stato dimostrato ripetutamen- 
te che la Russia non ha l'ombra di un di- 
ritto di occupare la Moldavia e la Valacchia, salvo 
in concorrenza e colla cooperazione della Turchia; 
© nello stato presente della questione d’ Oriente 
un siffatto brutale ed iniquo oltraggio sarebbe 
pieno di pericoli. 

« Non è stata data alcuna 
lesse giustificarlo, poichè la 
inglese e francese, 


"-% 


provocazione che po- 
presenza delle fotte 
alla bocca dei Dardanelli è una 
semplice misura di precauzione e non può essere 
considerata dalla Russia come un atto di ostilità. 
Occupando i Principali la Russia dimostrerebbe 
non solo che inclina ad insultare e indebolire il 
suo vicino în paragone privo di difesa , ma che è 
pure preparata a violare i più sacri impegni e ad 
oltraggiare la pubblica opinione, e il diritto pub- 
blico delle nazioni incivilite, » 

Il Jost ha un articolo assai violento contro la 
Russia, nel quale accusando questa polenza di 
duplicità e rapacità e dichiara che la guerra che 





vuole ora intraprendere la Russia non dovrebbe 
chiamarsi guerra ma rapina. 

Il Post stabilisce in modo esplicito il casus belli 
nell'occupazione dei Principati Danubiani. Riguar- 
do all'Austria e la Prussia il Post si esprime nel 
seguente modo: 

€ Queste potenze si oppongono in via diplomatica 
senza dubbio alle pretensioni della Russia; ma 
questo è tutto e vacillano quando si chiede da esse 
un determinato modo di agire. L'Austria in verità 
offre costantemente i suoi buoni uffici esponendosi 
a vederli costantemente rifiutati, ma essa dovrebbe 
convincersi che non havvi salvezza che in un fermo 
ed ardito procedere, Per dir nulla degli effetti di- 
sastrosi sulle sue influenze commerciali e politiche 
che sarebbero il risultato del trionfo della Russia 
col quale questa acquistasse ln Turchia europea , 
l' Austria non dovrebbe essere cieca al fatto che la 
sua stessa esistenza è minacciata dalle conseguenze 
che possono nascere dal presente stato degli affari; 
poichè essa non hada temere soltanto la guerra , 
ma anche la rivoluzione, 

« Se visarà guerra i polacchi e gli ungheresi cor- 
reranno alle bandiere dei turchi e faranno sorgere 
quelle fiamme che non attendono che una occa- 
sione propizia. 

« Se l'Austria non sarà dalla parte della Turchia, 
essa dovrà stare colla Russia e le insurrezioni in 
Ungheria, Polonia ed Italia convertirebbero le 
ostilità, aventi origine in un tentativo di rove- 
sciare la Turchia in una lotta di esistenza per 
parte delle potenze dispotiche, assalite con forza 
soverchiante dalle vittime della loro oppressione. 
È possibile che ne risulti un bene, ma i mezzi sa- 
rebbero terribili ; è da sperarsi sinceramente che 
al secolo decimonono siano risparmiati gli orrori 
di nuove rivoluzioni. 

« Se le potenze despotiche non provocano la loro 
caduta, e non corrono verso un destino forse ine- 
vitabile, potremmo ancora vedere il progresso 
appianare il sentiero della civiltà mediante mezzi 
pacifici, e questa è l'unica via che conduce a li- 
bertà permanente, » 

Leggesi nel Daily News : 

« L'aggressione della Russia non inflvisce sol 
tanto sulla Borsa. L'invasione e lo smembramento 
della Turchia toccherebbero a un tempo gli inte- 
ressi politicie commerciali dell'Inghilterra. Se non 
si provvede al mantenimento dei trattati che reg- 
gono lo stato attuale d'Europa, il nostro commer- 
cio del Mar Nero sarà compromesso, 

* Lord Dudley Stuart ha detto che il nostro com- 
mercio ammontava a 2 o 3 milioni di lire sterline 
di mercanzie inglesi, mentre quello che noi faccia- 
mo alla Russia non arriva alla metà di questa 
somma. 

« D'allora in poi, documenti più precisi prova- 
rono che le nostre relazioni colla Turchia d'Europa 
erano ancora più importanti e che Costantinopoli 
soltanto spendeva 2 milioni e mezzo di lire sterline 
in mercanzie inglesi, Bisogna ben contare anche 
Gli affari che noi facciamo cogli altri porti , Smir-, 
ne, Salonica e Trebisonda ; 

« Dallo nostre informazioni sulla Moldavia e la 
Valachia risulta che queste provincie, occupate 
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Yeni Kalè con a bordo 


J ! il segretario d' ambasciata | Per la via telegrafica non abhiamo che il 
Balabine, il quale s'era recato due giorni prima dispaccio della LE 
in Odessa; il che destò generale sorpresa. La sera Lio 
slessa si seppe che il sunnominato portava una Borsa di Parigi 23 giugno. 






nuova intimazione alla Porla. Lo Stesso giorno fu 
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consegnato il documento. Con quest’atto il mini- | Fondi francesi 

slero russo, pure approvando il contegno di Men- | 3 p.0j0 - 7650 7675 senza var. 
zikolf, accorda alla Porta altri 8 giorni di tempo | 411? p.00 . 10140 , , rialzo 15 e. 
onde ponderare le domande dell’ultimatum. Non | 1853 3 p.000 6375 6360 rib. 25 c. 







si conosce qual sarà la risposta del governo turco. 

Frattanto la Porta continua gli armamenti, e 
d'altra parte i membri della missione russa di 
Costantinopoli sembrano disporsi alla partenza. 
Il piroscafo inglese Caradoc e il francese Chaptal 
arrivarono, il primo da Marsiglia con dispacci di 
Londra 2 corr., e l’altro da Tolone. 
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G. RowsaLpo Gerente. 







CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 








Il Journal de Coslantinople conferma il fatto corsi accertati dagli agenti di cambio. 
dell'incendio della dogana di Costantinopoli, se- Corso autentico - 23 giugno 1853 © 
guito il 6; però aggiunge che si salvarono molte Fondi pubblici 






merci e che il vasto magazzino di pietra, conte- 


nente gran quantità di generi, rimase illeso. 1849.5.010 1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 


Pi la borsa in cont. 98 50 50 









(Oss. Triestino) Id. în ig. 98 50 p 30 giugno 
4 #5 1851 » 1 o- Contr. del giorno preced. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) gie borsa ih pat, Pri 95 E° 
Parigi, 21 giugno. Contr. della matt. in cont.95 
L'imperatore ha indirizzata una nota al gabi- Fondi privati 
netto inglese, nota viva, ferma, e sopratutto ‘assai Ferrovia di Novara — Contr, del giorno prec. dopo 
esplicita, nella quale gli chiede se è nell” intenzione la borsa in cont. 580 580 580 







di spingere le cose fino agli estremi nel caso che 
i russi entrassero nei Principati Danubiani. 

lo persisto a credere che il gabinetto Aberdeen 
resterà nei limiti della moderazione sì, ma non 
disgiunta da molta fermezza — esso è nell'attuale 
Momento padrone della situazione. È in causa 
di questa nota, non conosciuta generalmente, che 
s'era sparsa la voce di una modificazione del mi- 
Nistero inglese; io non ci credo, e con me alcuni 
membri del corpo diplomatico che viddi ai fune 
rali di monsignor Garibaldi, nunzio del Papa. An- 
che il linguaggio del sig. Kisselefl sembra mi- 
Bliore , e dicesi che ieri abbia ricevuto da Pie- 
troborgo dei dispacci assai importanti. 

La voce corsa dell’ entrata dai russi in Valacchia 
non è peranco confermata. Il Siàcle dà oggi, seb- 
bene in modo dubitativo, una notizia che ho mo- 
tivo di credere perfettamente autentica. Esso so- 


Id.in liq. 580 p.39 giugno, 590 p. 31 luglio 
Contr. della matt. in cont. 580 580 
580 582 50 585 
Id. in liquid. 583 p. 10 luglio 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.'730 730 730 
Contr. della matt. in cont. 730 730 728 790 
Id. in liquid. 740 745 p.31 luglio 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. — Contr. della matt. 
in cont. 545 
Id.in liquia, 535 p. 30 giugno 
Cassa di commercio e d'industria «Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 695 680 690 
Id. in liquid. 680 p. 30 giugno 
Contr. della matt. in cont.690 
Id.in liquid.695 p. p.31 lugilg 
Cambi 













A À Per brevi scad. Per 3 mesi 

sliene che i moldavi si pronunziano pe’ turchi, e Augusta . . . . 952 2 38 
i valacchi per i russi. Francoforte sul Meno 210 di 

Eccoue la spiegazione. La Valacchia e il suo | Lione, — — +. 9 99 25 
ospodaro sono russi , e resteranno tali se questi Lenta 25 » dA 90 
ultimi invadono il paese. Quanto alla Moldavia è Panioi 99 90 99 95 
cosa diflerente. I russi vi hanno un forte partito , Torino sconto 40]0 
ma l'ospodaro regnante principe Ghika che si era Genova sconto . . 4 0,0 
tentato di far credere pazzo in questi ultimi tempi, Monete contro argento (*) 
è avverso ai russi, ed ha dichiarato in una recente ro Compra Vendita 
riunione tenutasi nel suo palazzo , che in caso di Doppia da 20 L. . + 2014 20 .18 
invasione farebbe un appello alla nazione e si ri- — di Savoia 28 84 98 89 
lirerebbe colle sue milizie, e con tutti i volon- ._ di Genova 79 72 79 87 
tari, in una fortezza turca. Sovrana bt, z 35 26 35 U 

Si parla di modificazioni ministeriali e del ritiro Amt a al a pala 
di Fould. È affare poco probabile. Ciò che vi ha Petali... (341 bt e 25 d100 
di certo, è la soppressione del ministero di polizia, pista , 
di cui vi parlai nella mia di ieri. Maupas sarà sep- () I biglietti si cambiano al pari alla . 


pellito al senato, ed aspetta con calma la sua sorte, 





forse a questo momento dalle truppe russe, hanno 
più relazioni commerciali coll'Inghilterra la quale 
è tanto lontana, che colla Russia così vicina. 

* Come può dunque dirsi che 1 Principati non 
sono interessati a mantenere la libertà di cui go- 
dono sotto il governo del sultano? Come mai gli 
organi della Russia possono supporre che noi sta- 
remo silenziosi, quando dicono che |’ Inghilterra 
non è materialmente interessata a conservare l'in- 
dipendenza della Moldavia e della Valachia ? Noi 
abbiamo detto e provato che, oltre i trattati che ci 
legano, noi avevamo al mantenimento dell’ indi- 
pendenza della Turchia un grandissimo interesse 
materiale. 

« Sotto l' impero del sultano il nostro commer- 
cio è libero ; sotto lo cezar, quando gli riuscisse di 
venire a Costantinopoli, addio hbertà religiosa e 


Torino - Libreria Decronots - Via Nuova, 17 


HISTOIRE DE SAVOIE. 


depuis la domination romaine 
Jusqu'à nos jours 
par > 
CLAUDE GENOUX 
auteur des Cuaxrs pe L'Aretrer, 
des Mtuores p'ux Exrant DE La Sivom. 
Prix: 4 fr. 


Ieri qualch' uno lo trovò nel suo giardino dando 
da mangiare ai piccioni. La conversazione s'aggirò 
sulla felicità della vita campestre. 0 rus! quando 
te auspiciam 

La visita del duca di Genova a Claremont ha 
prodolto molto effetto in Inghilterra ; è inutile che 
vi dica che la madre della duchessa d'Aumale è 
sorella della defunta regina Maria Cristina , zia del 
duca e del re Vittorio Emanuele. 

La Borsa è sempre nell' aspettazione; non si 
fanno affari che su premio, e si evita d'impegnarsi 
a contanti. 


Tipografia di Lurci ArwaLpi, Torino 
Recente pubblicazione 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
DUE BELLISSIMI LOCALI 





libertà commerciale. E ciò che è vero per la Tur- 
chia in generale è vero in piccolo pei Principati. » 

Si legge nella Gazzetta d' Augnsta : 

* Berlino, 17 giugno. Per orientarsi in qualche 
nodo nella questione turca possono servire le se- 
guenti indicazioni sicure. 

« Intorno alla politica inglese e francese non si 
sa nulla di esatto qui nei circoli che sono bene in- 
formati dell'andamento degli affari. I gabinetti di 
Vienna e Berlino, che partono dalle medesime 
idee sulla questione, non furono pregati della me- 
diazione per parte della Russia, e non hanno 
quindi avuto ancora alcun motivo per immi- 
schiarsi direttamente nella vertenza. Questa idea 
si rende manifesta in un dispaccio circolare che 
ieri è stato trasmesso a tutte le legazioni prussiane, 
Vi si dichiara : 

« La Prussia non ha alcun motivo di pronun- 
ziarsi nella questione turca , poichè non le ven- 
nero fatte sulle differenze esistenti comunicazioni 
di sorta. Gli inviati ricevono per istruzione di ri- 
chiamare l'attenzione ai pericoli di una troppo 
fretta in questo affare tanto da parte della Russia, 
come da parle della Francia, » 














Trieste, 21 giugno. Il vapore del Levante or 
ora arrivato reca quanto segue : 

Il 13 passò pei Dardanelli, diretto a Costantino» 
poli, l'I. R. piroscafo Custozza. Credovasi che ar- 
riverebbe colà il 14. La mattina del 13 si ancòrò 
nella baia di Bescika (dirimpetto a Tenedos} la 
squadra inglese (6 vascelli, una fregata e 7 pi- 
roscafi). Il 14 al mezzodì furono vedute fuori il 
capo Sigri (Metelino) 9 vele e 3 piroscafi diretti 
verso lenedos. Credesi fosse la flotta francese. 

Il 9 arrivò a Costantinopoli il piroscafo russo 





LA BIRRAIA 


Dramma di G. VOLLO. Via dell'Arsenale, n. 4, piano terreno, 


Li casa Mestrallet. 


rta! cain. 
PENNE di Gueta-Percha € diamantine © 


Adottate da tutti i Ministeri, Uffizi e dalle prime Case di Banca e di Commercio 
di Francia, d’Inghi]terra e del Belgio . i 


AD USO DI BANCA 0 MAGAZZINO 


si trova inoltre un grande assortimento di ‘ penne 
eccellenti , cioè ; n 
Penne di scuola (la scatola di 144 penne) L. 00 50 












Molte persone si lagnavano con ragione di non 
poter scrivere colle penne mettaliche, che si ven- 
dono attualmente. La loro proprietà dura e fragile 


essendo un ostacolo considerato sino al giorno | Penne galvanizzate id. » 200 
d'oggi come impossibile a superarsi, in oggi non | Penne di S. Giorgio id. » 300 
esiste più, in grazia dell'invenzione delle penne | Penne Palatine 3 » 250 
dette Gutta-Percha e Diamantine, che riuniscono I negozianti delle provincie che vorranno tenere 


ad una confezione superiore e ad una grande so- 
lidità la flessibilità ed elasticità della penna d'oca. 
Prezzo della scatola 3 50 e 4 50. 
Deposito a Torino nel negozio della signora Caf- 
farel , angolo della piazza di S. Carlo e della con- 
Irada S. Filippo, rimpetto al caffè Piemonte. Vi 


‘ Bindelli e Nastri di Francia 


» contrada delle Finanze, 4, 
soldi il gramma. 


un deposito di dette penne, puonno indirizzarsi 
con lettera al sig. Giuseppe Strauss a Genova. — P 
Vistosi sconti saranno fatti. 


NB. Tutte le penne possono essere date' alla 
prova. 


Si vendono nel Magazzino in liquidazione 
al peso all’uso di Francia: 3 


- 


Tip. C.Carnone. 
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i LA NOTA 

na DEL CONTE DI NESSELRODE 

.ASoi non ci siamo mai meravigliati del de- 
sidero vivissimo che nutresi‘in Francia di 
conservare la: pace je di sciogliere la qui- 

rt 0g q 
stione turca'*-senza bisogno di ricorrere al- 
l'uso dell’ armi. In un paese che si è get- 
ta corpo DIES nel delirio delle specu- 

omni, ove le emozioni di ipen- 
donò SEA eb è 
dalla Borsa, acuto è diven- 
tato una necessità inevitabile. Chi ha gua- 
dagnato vuol godere il fatto suo, senza 
inquietudini ; chi ha perduto vuol rifare la 
propria fortuna, e l'orgoglio nazionale si ri- 
duce'è ben poca cosa, posto a confronto col 
bollettino della Camera di commercio. 

Ma per sostenere questa idea non è d'uopo 
di ricorrere ai paradossi ed alle assurdità 
torturando lo spirito e persino la lettera di 
quei documenti, che esprimono concetti non 
del tutto consoni ai nostri; bisogna invece 
restare sempre nel vero, come diceva assai 
bene un. nostro corrispondente, e non am- 
mettere esagerazioni nè da un lato nè dal- 
l'altro. 

La stampa francese non batte questa via; 
essa agogna alla pace, e al pari di Elihu 
Buritt vede pace sulla punta delle baionette 
russe, e i cannoni di Dundas e La Susse par- 
lano accenti di conciliazione, 

Gli è perciò che la nota 11 giugno del 
conte Nesselrode , equivale per alcuni di 
essi, ad una soluzione pacifica, ed è il prin- 
cipio del ritiro dei cosacchi dal Pruth. Ma 
è questo veramente il senso della circolare 
diretta dal cancelliere russo ai suoi agenti 
diplomatici ? 

L'esame del documento che abbiamo ri- 
prodotto ieti non esige nè lunghi studii, nè 
una penetrazione molto profonda. In mezzo 
ad un mare di frasi dirette a nascondere la 
vera portata delle domande del gabinetto 
di Pietroborgo, una cosa risulta evidente, 
ed è la risoluzione ferma e decisa dello czar 
« di volere che la sua legazione a Costanti- 
«nopoli sia investita del diritto di proteg- 
« gere il culto ortodosso d’ Oriente, il suo 
« clero, le sue chiese, le sue possessioni e 
« stabilimenti religiosi insieme a tutti i di- 
« ritti ed immunità, di cui godono ab an- 
« fiquo le chiese ortodosse ed il suo clero, 
« tanto in. Gerusalemme, quanto fuori, » 

Come ognun vede, il diritto di extra-ter- 
ritorialità che lo czar vuole sia accordato ai 
suoi rappresentanti in Turchia, sia negli af- 
« fari religiosi, sia in ciò che risguarda altri 
diritti ed immunità , diritti ed immunità 
affatto amministrativi e civili} è tale un'e- 
sorbitanza, che la Porta non potrebbe accet- 
tare sènza esautorarsi completamente. 

In alcuni antecedenti articoli, vennero da 
noi esposte le attribuzioni competenti ai pa- 
triarchi greci della Turchia ed a nessuno 
sfuggì la considerazione che, una volta ri- 
dotto il clero greco dell' impero ottomano 
sotto la dipendenza dello ezar, le attribu- 
zioni suddette sarebbero state di fatto eser- 
citate dal medesimo. 

Il conte di Nesselrode ha un bel parlare 
di diritti riconosciuti ab antiguo, e sostenere 
che ciò che vale per un individuo deve valere 
anche per un milione di individui; ma come 
mai, se le cose fossero così semplici e così 
evidenti, se non si trattasse che di una con- 
ferma del trattato Kanardij che vige dal 1774, 
lord Stratford e il signor De-la-Cour si sareb- 


- bero ingannati in un modo cotanto grosso- 


lano? Come mai, se tutto si limitasse all'ac- 
cettazione di una nota benevola, il sultano 
avrebbe potuto allarmarsi al punto di chia- 
mare attorno a sè le truppe de'suoi vassalli, 
ed invitare la flotta anglo-francese a gettare 
l'ancora all'entrata dei Dardanelli? Come 
supporre che la Francia e l' Inghilterra vo- 
gliano turbare la pace del mondo per una 
quistione che sarebbe di pura forma e non 
intaccherebbe per nulla l'indipendenza della 
Sublime Porta ? 

La questione è vitale, checchè ne dica il 
conte di Nesselrode, e il gabinetto di Pie- 
troborgo non può contar oggi sulla credulità 
dell'Europa come già fece nel 1828. 

Quanto poi alla soluzione pacifica di que- 
sta vertenza , ci sembra che le parole stesse 








Trimestre L 12 | 
id. » la 
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della circolare russa 
simile interpretazione. 


PINONE 


L'Uffizio è stabilito in via de Madonna degli Angeli, _ | De Feteos ent 

N. 45, secondo cortii piano terreno. 

sx TTT_roeee--. i 

si oppongano ad una se ad adottare, per riguardo ai rifugiati, un 
ema i 





in armonia coi doveri che le iapaginto 


« Dopo tre mesi consecutivi di laboriosa | privilegio della sua neutralità. L'Austria, 


« negoziazione, dòpo aver fatte tutte le | ‘@S1é negozi 


« concessioni possibili, l’ imperatore si vede 
« oramai forzato d’insistere perentoria- 
« mente sull'accettazione pura e semplice 
« del progetto di nota. Mosso ciò non pere 
« tanto da quelle considerazioni di pazienza 
« e di longanimità. che gli servirono di 
b ca fino be gg» egli accorda alla Porta 

1 uova lone di otto giorni per de- 
s side rindoso di: 5 plico + 
« vedrà obbligato di pensare ai mezzi coi 
« quali procurarsi con un’ attitudine più 
« decisa (par une attitude plus prononcèe) 
« la riparazione ch' egli ha sino ad ora cer- 
« cato invano di ottenere colle vie pacifiche. 
« Non è senza un vivo e profondo rincresci- 
« mento ch'esso adotterà una tale attitudine. 
« Ma a forza di acciecamento e di ostina- 
è zione, sarà stato spinto in una situazione 
« nella quale la Russia chiusa, per così 
« dire, negli estremi limiti della modera- 
« zione, non potrebbe più recedere d’un sol 
« passo, senza perdere la sua politica con- 
« siderazione. 

« ..... Se poi il rifiuto di accedere a 
« questi ultimi mezzi di conciliazione che 
« noi proponiamo... ... avesse a con- 
« durre a qualche complicazione che com- 
« prometta la pace, non è sopra di noi che 
« ne peserà la responsabilità agli occhi del 
« mondo. » 

Se dopo simili dichiarazioni, Je quali ren- 
dono ancor più difficile il recesso della Rus- 
sia, si vive tuttora nella lusinga che l'impe- 
ratore Nicolò non passerà il Pruth , confes- 
siamo che nulla abbiamo a soggiungere, 
perchè il giudizio non avrebbe più per base 
e fondamento le ordinarie valutazioni della 
ragione, ma bisognerebbe ricorrere ad cle- 
menti estranei ad ogni calcolo di probabi- 
lità. - 
Del resto i nostri lettori sanno già che il 
conte Balabine aveva il 9 corrente comuni- 
cata la nota del conte Nesselrode a Rescid 
bascià, che il termine degli 8 giorni scadeva 
il giorno 16, ma che secondo le notizie del 
Times la Porta sanza aspettare la scadenza 
fissata dalla Russia, aveva significato il suo 
rifiuto, e continuava gli armamenti colla 
massima attività. 


Orixione sur Piemonte. Quali siano le idee 
che prevalgono a Vienna intorno al Piemonte 
possiamo desumere dal seguente brano della 
corrispondenza del Times da Vienna 15 
giugno: 

« Un amico che per la sua posizione non 


può essere altrimenti che assai bene infor- | 


mato del vero stato delle cose in Sardegna 
in' informa che le prospettive del partito co- 
stituzionale sono tutt'altro che splendide. 
S. M., dell'età di 33 anni, diverso da Fran- 
cesco Giuseppe d'Austria , preferisce i di- 
vertimenti ai doveri del governo. Il suo fra- 
tello Ferdinando duca di Genova, è incli- 
nato alle forme assolute di governo, come 
quasi tutti i membri del gabinetto, e con essi 
il conte Revel. Pressochè l'unico uomo di 
Stato che era un vero amico della libertà 
era il marchese d' Azeglio. » 

Non vogliamo fare alcuna supposizione 
intorno alla fonte da cui il corrispondente 
del Times può avere ricavato così strane e 
ridicole notizie intorno alla situazione del 
partito costituzionale e xlle opinioni di altis- 
simi personaggi e dei ministri. 

Ci limitiamo ad osservare che se la diplo- 
mazia sarda all'estero facesse ovunque il 
suo dovere con zelo ed attività, tenendo a 
cuore di esporre e far conoscere in ogni 0c- 
casione con esattezza e sincerità la vera si- 
tuazione del nostro paese, informazioni si- 
mili a quella che noi abbiamo citato non 
potrebbero trovar la via in un giornale così 
accreditato come è il Times. 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Intorno allo stato attuale della quistione austro- 
svizzera leggiamo nel Giornale di Francoforte le 
seguenti rubriche: 

« Sentiamo che l'Austria ba aperto delle nego- 
ziazioni cogli aluri Stati della Confederazione ger- 
manica, come pure colla Francia per indurre la 





saranno pendenti, eviterà di 

ul + ma essa persisterà a 
lelamare che la quistione de’ rifugiati sia risolta 
| massima, in modo che la Svizzera, la quale è 
biluata a regolarsi a tale riguardo a seconda delle 
ofgiunture politiche, dia delle garanzie che i 
loveri che le impone la sua neulralità saranno 
i adembpiuti. » 
x {l conte Karaiky, inviato austriaco presso la 
Confederazione svizzera, ritornerà al suo posto in 

‘primo luglio, l'incaricato d'affari svizzero, 
fugiati- lombardi dimoranti ancora ner Wrfilotie 
Ticino abbandoneranno questo cantone. Subito 
che ciò avrà avuto luogo, il cordone delle truppe 
in iscaglioni lungo i confini del Ticino, che forma 
il blocco di questo cantone, cesserà e tutto si tro- 
verà ristabilito nello statu quo che esisteva prima 
del 6 febbraio. » 

Il Bund replicando quest'ultima, mette un segno 
dubitativo alla circostanza, che il sig. Steiger ab- 
bia assicurato che i rifugiati lombardi che ora 
sono nel Ticino abbandoneranno questo cantone. 

Berna. Le feste dell'anniversario quintosecolare 
dell'ingresso di Berna nella Confederazione pro- 
cedono in modo da far sperare che saranno magni- 
fiche e frequentatissime. A tutte le porte di Berna 
sono sontuosi archi di trionfo adorni di bandiere; 
sulla gran torre di Minsters, sulle altre torri e sui 
pubblici edificii sventolano le bandiere di Berna e 
della Confederazione; il palazzo d'Erlach, quello 
del consiglio e molte case private sono adorne di 
corone, arme e bandiere. Alla processione solenne 
di martedì prenderanno parte i membri del consi- 
glio federale, i presidenti de'consigli nazionali e 
degli Stati, le deputazioni degli otto cantoni, le 
autorità cantonali e della città, il clero, i professori, 
gli oMciali, i giostratori, cantori, i lottatori : pro- 
nuncieranno dei discorsi il presidente del governo 
e l'oratore degli otto cantoni. Mercoledì avranno 
luogo le giostre e le lotte; al dopo pranzo comin- 
cia la grande processione sterica , numerosa di 
500 persone, con cinque corpi di musica , oltre a 
2,000 cavalli, gran numero di bandiere, carri 
trionfali, cannoni conquistati ece. 

Il comitato della festa ha rifiutato le rappresen- 
Dun di Friborgo e di Ginevra perchè potevano 
essère interpretate come dimostrazioni di partito. 

— È stato fatto un tentativo di avvelenare i due 
orsi testè arrivati da Parigi e che si custodiscono 
fosse. L'autore (che dicesi lucernese) è stato arre- 
stato; ma si dubita che gli orsi possano soprav- 
vivere 

AUSTRIA 

Vienna, 20 giugno. L'imperatore ha condonato 
a Nicolò barone de Vay, la cui pena era stata ri- 
dotta, in seguito a sovrana risoluzione 14 agosto 
1852, a quaitr'anni d'arresto di fortezza , Il resto 
della sua pena, in riguardo a supplicazione dei 
figli del barone che servono presentemente nel- 
l'umperiale regia armata austriaca. 

— L'imperiale regio incaricato d'affari austriaco 
presso la Porta Olomana , signor de Kletzi arri- 
| verà in questa capitale, proveniente da Costanti- 

nopolì, nel corso del mese di luglio. 

— Della carta geografica della media Italia che 
si va pubblicando da questo I, R. istituto geogra- 
| fico militare, sono già comparsi i primi 27 fogli ; 
| gli altri 23 esciranno alla luce entro un anno, 0 
alla più lunga in due. L'opera, che si può a ra- 
| gione appellare grandiosa, e di cui non ne esiste 
| fino ad ora una seconda, sarà composta di 50 
fogli. i 








STATI ITALIANI 
TOSCANA 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 80 dicembre 1852. 


La corte ammette la domanda fatta nella prece- 
dente udienza dal pubblico ministero, e rigettando 
le opposizioni della difesa, ordina la lettura delle 
| lettere pubblicate dal Pigli 
| De Laugier conte Cesare, di Portoferraio , do- 
miciliato a Firenze, tenente generale, depone che, 
conosciuti gli avvenimenti dell’ 8 febbraio, credè 
suo dovere di mettere insieme i pochi soldati che 
avea sotto i suoi ordini per mostrare gratitudine 
al granduca ; nel momento di partire ebbe la let- 
tera del granduca, per cui dovè desistere dal suo 
disegno, ed aspettando inutilmente il soccorso pie- 
montese, perdè l' opporiunità. Conoscendo Guer- 
razzi, e pensando che non si sarebbe lasciato so- 
praffare da cinquanta mascalzoni, gli scrisse, e ne 
ebbe una risposta da onest'uomo , dalla quale ar- 
gomentando che fosse d'uno stesso pensar», sempre 
più si avvalorò nel suo progetto, Con un proclama 
del 17 febbraio, dato da Massa, ove avea il quar- 
liere generale, annunziò la sua mossa, e poi il suo 
ritiro con altro proclama ai popoli della Versilia, 
obbedendo in ciò agli ordini del granduca che gli 
scrisse di essere abborrente dalla guerra civile. 











Sabbato 25 giugno — | 
ent gr | 









dr ft rali franchi alla Direzione» 
. Fa i ‘dd una , È 
doti e pa iaia cene i | 


tti gli uf- 
Inviò copia del suo proclama del 17 a tu dl 
ziali Dina e serisse poi più particolarmente ki 
Manganaro che comandava la guarnigione di 
Lucca, sulla quale il testimone contava. vè 
ancora una protesta del granduca da porto eg 
Stefano, e anche questa stampata fu diretta a re 
gli uffiziali ed impiegati toscahi; ma non man i 
nè il proclama nè la protesta al governo pretR 
sorio, perchè volea fosse l' ultimo a conoscere le, 
sue mosse. Riconosce poi per esatto il mai 
di quel suo tentativo di restaurazione pub 4 
nel Risorgimento del 6 marzo 1849, e-lo dichiara. 
storico fino al punito in cui ricevè la lettera del 
granduca, perchè da quel punto innanzi Ja deli- 
ggiezza gli impose di tacere molte cose ; © non è — 


di avara ricAvula e 
del granduca nella mattina del 17 sul E 1] = 
poichè la verità è che la ricevè nel giorno prece- | 
dente da un inviato di S. A. 

A dimanda del pubblico ministero il testimone 
risponde rammentarsi di un proclama a stampa , - 
firmato Petracchi, che ponea una taglia sulla sua. — 
testa, è che tenne in conto di una rigicolezza. 

A dimanda del Guerrazzi il testimone dichiara 
che mai dubitò, e neppure gli passò per la mente 
che Guerrazzi fosse capace di porre una taglia sul 
suo capo. ; 

Il De Laugier continua narrando che il senatore 
Compagni andato per portare a Guerrazzi la con- 
venzione proposta dal signor testimone, lo reg-_ 
giunse solo dopochè la ribellione militare era av- 
venuta nel campo di Porta , ed il De Laugier era 
stato obbligato a ripararsi in Piemonte. Quando il 
senatore Compagni presentò la convenzione a 
Guerrazzi, questi disse : è tardi, perchè De Laog er 
è già partito; ma se avete mezzo, ditegli che non 
prenda la via di mare, perchè se Il Giglio lo Iro- 
vasse, lo catturerebbe, ed io non avrei mezzo per 
salvarlo. 

Il signor testimone dice che quando Guerrazzi 
fu assunto al ministero, egli se ne rallegrò perchè 
aveva ottima opinione di lui, e ratifica intiera- 
mente la lettera che si trova pubblicata nell' 4po- 
logia. 

Guerrazzi piglia la parola per le ragioni 
che lo trattennero dal prestar fede alle promesse , 
ed al mandato che il De Laugier diceva avere ri- 
cevuto dal granduca. 

« Jo credei (egli dice): 1° Che non fossero veri 
gli ordini vantati dal De Laugier, perchè non li 
aveva partecipati nè a noi, nè ad alcun munielpio; 
2° Perchè racconta nella sua narrazione cogli stesso 
che, mancate certe condizioni, fosse opinione ge- 
nerale che non fosse veritiero. Mancato il soccorso 
piemontese che affermava sulla sua parola d'onore, 
veniva a mancare uno dei fondamenti delle sue 
mosse. 

Per queste mancate promesse venne anche in 
me la persuasione che non fossero vere. Non si è 
saputo che dopo il fatto. Quante volte non aveva 
una forza preponderante, non si poteva evitare la 
guerra civile, ed uno scontro era inevitabile. Per 
queste e per altre ragioni che indicherò in mo- 
mento più quieto , dico che non immeritamente 
io dubitai che il generale De Laugier, nel desi. , 
derio di restaurare il granduca , avesse cercato di 
assicurare l'esito della sua impresa vantando or- 
dini e soccorsi non ricevuti nè promessi. » 

Guerrazzi fa poi osservare che malgrado il de- 
creto del governo che poneva il generale De Lau- 
gier fuori della legge, le sue proprietà non fu- 
rono minimamente toccate. Ed il testimone con- 
ferma la verità di questa asserzione. 

Il Guerrazzi fa inoltre osservare che il suddetto 
| decreto del governo provvisorio. non è firmato da 
lui, ma a lui rimesso per la esecuzione, e che non 


i 





fu mai eseguito. 

Sono poi lette le lettere dî Guerrazzi a Pigli, 
pubblicate nelle memorie di questi; Guerrazzi rin- 
nova la protesta che fece rispetto a questi docu- 
menti, quando il pubblico ministero esibì il libro 
del Pigli. i 

Anche la difesa dichiara che non intende rece- 
dere dalla opposizione che fece alla produzione di 
questi documenti. 

L'udienza è sciolta, e la prosecuzione del giu- 
dizio aggiornata al 3 gennaio 1853. 


Udienza del 3 gennaio 1853. 


Chimenti Francesco, di Arezzo , sacerdote , 
depone di avere sentito Romanelli parlare più volte 
al popolo, e sempre averlo udito inerileare l’or- > 
dine; che non ha mai parlato contro i preti, nè 
contro 1 ricchi ; essendo queste cose troppo con- 
trarie ai suoi principii. 

Romanelli è conosciuto da tutti per uomo one- 
sto e d'ordine; mentre tutti sanno che quel tal 
Grifoni, testimone indotto dall’ accusa, che de- 
pose a carico del Romanelli, gli era ostile perchè 
questi avea dovuto fargli una esecuzione per debilti. 

Segoni Misaele, conduttore delle sianze civiche 
di Arezzo , conferma il deposto del sacerdote Chi- 
menti in tutto ; sa che Grifoni nutriva animosità e 
grande amarezza contro Romanelli, è gli aveva 
più volte manifestata |’ intenzione di volersi ven- 
dicare. Anzi, il testimone avendo trovato il Grifoni 
dopo il suo esame scritto , e domandatogli che 
deposto avea fatto, Grifoni rispose : figurati, tu sal 
come penso ; l'ho servito benino | 
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Doni, eustode al mi 
mone dell’ accusa già 
Mato per deporre sopra nuov 
dopo pranzo del Ù rag 
ministro alle 4e vi rimase sino all’ un' 5 
dice esser probabile che dall’ ave Maria Ara 
ora vi fosse anche l' altro custode Maltoni; nonha 
presente di aver veduto entrare da Guerrazzi una 
numerosa deputazione, nè che ne Uscisse conuna 
carta in mano.;.fa però notare che, qualche volta 
si Assentava per scendere in Segreteria, ed aiutare 
a sigillare i plichi, e può darsi che anche quella 
sera scendesse , ma non lo rammenta. Dice che 
il ministro avea un sigillo , col quale poteva sigil 
lare i dispacci senza mandarli în segreteria ; che 
in quel giorno vide molte persone , ma folla no 

La difesa dimanda che sia contestato al testi- 
mone che più testimoni hanno deposto che una 
turba di persone invase il ministero. 

Il testimone risponde di non rammentare que- 


sto fatto, € non potere perciò dir i 
siate pe è se sia o no ac- 


Reali Pellegrino di Pisa bardia al tele, afo, 
4 n QU ‘gr: 
f 
altro testimone dell accusa gia esaminato , ed ora 


sera doll Piacne di pon. rammer Marsi fe Betta 
legrafico in Palazzo Vecchio; non avere mai sen- 
tito dire che in quella sera un dispaccio del go- 
verno fosse portato al telegrafo da una turba di 
persone; i dispacci da spedire talvolta erano aperti, 
tal'alira sigillati; non potere egli nè affermare, nè 
negare che una turba portasse dispacci al tele- 
grafo; essere spesso avvenuto che l'uffizio rima- 
Nesse senza guardia. 

Banchi Giacomo , di Firenze, negoziante, de- 
pone di aver visto l'avvocato Dami al circolo, ed 
averlo conosciuto moderato ; crederlo incapace di 
un atto di ostilità verso il principe , perchè lo re- 
putava piuttosto retrogrado. Sa che sempre vi fu 
disparità di opinioni tra il Dami ed il Niccolini , 
in guisa che questi una volta riuscì a far gridare 
dal popolo; Abbasso il codino Dami! 

Del Corona Carlo, di Firenze, custode al tele- 
grafo, non rammenta se la sera dell'8 febbraio 
prestò servizio al telegrafo ; ma se avesse ricevuto 
un dispaccio portato da una turba di popolo, non 
avrebbe dimenticato questa circostanza. 

Il presidente chiama ì testimoni Maltoni e Doni, 
e li pone a confronto. 

Maltoni persiste a dire che nella sera dell' 8 
febbraio 1849 una turba di popolo entrò nella 
stanza di Guerrazzi , 6 dalle minaccie che ne udì 
argomentò che volessero costringerlo a rilasciare 
il dispaccio per la spedizione contro il granduca. 
Quando la turba uscì dalla stanza di Guerrazzi 
con in mano il dispaccio, non volendolo conse 
gnare al testimone, e domandando per qual via si 
andava al telegrafo, questi argomentò che voles- 
sero portarlo da loro. Doni non v'era 


Doni persiste ad affermare di essere in quel | 


giorno andato al ministero dell'interno verso le 4 
pomeridiane, ed esserne uscito alle 6 circa. 

Maltoni spiega quest'apparente contraddizione, 
dicendo che può darsi che in quel tempo il Doni 
fosse sceso, come soleva, nelle stanze della segre- 
teria, 

Doni non può nè affermare, nè escludere questa 
circostanza ; rammenta ora che Maltoni positiva- 
mente prestò servizio nell'anticamera del Guerrazzi 
dalle 24 in là. 

Paci, richiamato, dice che quelli i quali entra- 
rono nella stanza del Guerrazzi saranno stati sette 
od otto, ma che molta gente vi era per le scale, 
che minacciosa bestemmiava e diceva : « Per Dio 
lo farà! » Quelli entrati nella stanza di Guerrazzi, 
uscirono con una carta in mano, dicendo: « L'ab- 
biamo vinta, » Domandarono a Maltoni dov' era 
l'uMzio telegrafico; Malloni voleva portare il di- 
spaccio, ma essi non vollero. 

Il presidente, volgendosi a Guerrazzi : Avete 
inteso? Ma frattanto nell’andamento delle cose 
umane accadono degli argomenti che sono più 
eloquenti dei falli stessi. Voi non allegaste la pres- 
sione, quando nel vostro interrogatorio vi fu con- 
testata la spedizione di Portoferraio ; voi diceste 
che era una necessità politica 

Guerrazzi: Il sig, presidente avrà presenti tutte 
le risposte che ho dato, e vedrà com'io abbia ac- 
cennato a necessità politica, ma parlato anche 
sempre nel mio interrogatorio di violenza ; e que- 
sta è naturale a comprendersi in tempo di rivolu- 
zione. Nom credevo che l'accusa fosse così ottusa 
di mente da non distinguere la violenza politica 
pubblica dalla violenza privata, éd ignorasse la 
prima essere permanente ed applicabile a tutti | 
fatti operati nei tempi, in'cui cotesta violenza in- 
furiò. Quando vidi le sue irragionevoli accuse, 
avendo da confutarla anche in questo, dedussi i 
fatti che sono riusciti provati. 

Il presidente: Da chi aveste la notizia che il 
granduca era a Portoferraio ? 

Guerrazzi: Ho detto (perchè penso di avere 
sentito dire così) che il Mordini diede questa no- 
tizia al popolo; e per questo scrissi: Il governo 
sa, 60c, 

1l presidente: Non lo sapeste dal ministro in- 
glese? 

Guerrazzi: No; io non vidi il ministro ingleso; 
mi pare di certo che il Mordini lo sapesse dal mi- 
nistro di Spagna. 

Il presidente: Lo seriveste nella vostra stanza ? 

Guerrazzi : Non lo ricordo; dopo quattro anni 
non è facile ricordare tulle le circostanze. 

Il presidente: Lo consegnaste aperto ? 

Guerrazzi: A me pare positivamente di averlo 
consegnato aperto; ma se non erro, nell' antica- 
mera verano dei sigilli. 

Qui Maltoni e Doni interrogati dicono di non 





nistero.dell’ interno , testi- 
esaminato ed oggi richia- 


s dice che nel 
giorno 8 andò in anticamera del 


all'un’ 





— 


gillo che si trova sull’ originale del dispaccio, } 


dice più piccolo di quelli che sono in segreteria. del giudizio nella successiva udienza; del 4, gen- 
Il presidente : Dunque in segreteria non fu s naio 


icamera , fu Sigillat ———_—_—__r—m_@—@€@2n@n2%@Àk1c@meuetso 


gillato, non lo fu nell’ani 
Nella vostra stanza. 
Guerrazzi: Io non posso dire come fu sigillatc 
Rimarrebbe a riseonirarsi se il sigillo delle sta 
abbasso sia eguale a quello Îì..Ma anche dato 
caso che fosse stato sigillato nella stanza mia è 
probabile , che accostatisi all’ altro lavolino ov 
stavano i miei segretarii, lo avessero sigillato. Ri 
peto , ero così turbato, ed in tale disposizione d 
animo che non saprei dire davvero tutte fe cire 
stanze di migliaia di fatti di questo, genere. 
_Il presidente : E solo voi prendeste una dispo- 
up sis di questa natura ? 
suerrazzi : Ma se mi fu estorto : ma qua 
grassatore vi salta addosso , non pts armi gd. 
di lasciarvi rubare » A scrivere a casa. ; 
Il presidente ; Dunque vi fu estorto ? 


Guerrazzi: Ma certamente : 0 se fia 
suite polessi mandare due 0 trecento 
cattivi armati a snidare il granduca da un'isola, 
dalla quale non avrebbe potuto cacciarlo un’ ar- 
mata organizzata di 30,000 uomini? È una stol- 
tezza che non potevo commettere, se non vi ero 
costretto ; e la corte spero mi faccia grazia di non 
credermi un imbecille. 

It presidente : Voi spediste in quel giorno aliri 
dispacci: o per questi vi fu violenza presentanea ? 

Guerrazzi: Non violenza presente, ma violenza 
politica , sì, Ed era ben naturale che se io non 
mi adattavo alle esigenze del popolo , sarebbero 
corsi giù dal circolo, che mi pare stesse quasi 
tutto il giorno in piazza, e sarebbero tornati , non 
a costringermi, ma punirmi. 

Il presidente : Però è strano come in tutti i di- 
spacci suonino le medesime parole. In quello delle 
2e 40 minuti, p. e. voi dite - pena condegrla ad 
un uomo senza fede - e negli altri su per giù ri- 
petete le stesse parole. 

Guerrazzi: Eppure il sig. presidente ha detto 
colesto essere linguaggio adoperato da tutti ; che 
cosa trova di strano che adoperassi io, cui ave- 
vano in sospelto e intendevano violentare, e per 
la mia opposizione mi ero posto a mal partito e 
mi ero trovato abbandonato da tutti? 

Il presidente : Ammesso che vi fosse estorio , 
non potevate disdirlo con un secondo dispaccio ? 

Guerrazzi: A cui scrivere ? I dispacci a Li- 
vorno prima si pubblicavano fra il popolo e poi si 
portavano al governo. Ora s' immagini un po’ 
dove si fosse pubblicato un tal ordine, se avreb- 
bero gridato al tradimento, al traditore. Ricordi, 
che quando volli mandare ordini segreti in Li- 
vorno, spediti persone a posta con lettere non di» 
rette al Pigli. 

Il presidente: Rammenterete che con una let- 
tera del 9 scritta da voi e dal segretario Allegretti 
daste ordini al governatore di Portoferraio perchè 
avesse compimento la disposizione del governo, 

Guerrazzi: Il sig. presidente ha tanta intelli- 
genza da comprendere che una volta il granduca 
era all'Elba non v'era forza per allontanarlo; 
talmente che e quel dispaccio e la lettera per vo- 
lere dire troppo (come voleva il popolo) non dicono 
nulla. 

It presidente: Il 10 febbraio non era perduta 
di vista la spedizione di Portoferraio , perchè in 
quel giorno ne chiedevate notizia, 

Guerrazzi : Significa, che mandati a me i capì 
del Circolo del Popolo e della costituente , io per 
contentarli scrissi per avere notizie; e qualche 
volta sotto gli occhi di loro si serivevano di- 
spacci 

Il presidente : Ma in tutti i vostri atti si vede 
sempre fisso il concetto di cacciare via il principe, 
perchè nel 14 ordinaste la spedizione di Ma- 
remma. 

Guerrazzi: Nun devesi dimenticare che il par- 
lito repubblicano aveva interesse che il granduca 
non fosse in Toscana. 

Il presidente : A conforto del dispaccio scritto 
da voi a Pigli, rammenterete quello che scriveste 
a Paoli nel medesimo giorno 14 febbraio, eccitan- 
dolo ad armarsi e a dar forza al partito democra- 
lico di Lucca, 

Guerrazzi : Non ha la corte dimenticato che il 
giorno 14 a Firenze vi fu rivoluzione. Sa che po- 
polo e milizia invasero i cortili di Palazzo Vecchio, 
corsero a Pitti, e quel che fecero non giova nar- 
rare. Sa che vennero al governo provvisorio, che 
là m'imposero il dispaccio a Pigli; ora è natura- 
lissimo che, sotto quella pressione, anche cogli 
amici tenessi il medesimo linguaggio, perchè la 
sorveglianza sopra tutte le mie azioni era tale da 
farmi temere di essere scoperto. 

Il presidente : La violenza poteva anche estor- 
cervi il dispaccio a Pigli; ma come suggerirvi un 
dispaccio a persona confidente ? 

Gwerrazzi: Eh! mi avran detto: « Bisogna 
mandare un dispaccio qua, uno là, ece. » Non 
era mica gente da nulla, e che non sapesse quel 
che si faceva, Ed io doveva, per vincere e per acqui- 
stare fiducia anche esagerare. Abbia presento la 
corte quel che io diceva del vescovo Fouchet. Per 
decidere questa causa bisogna consultare le storie 
e non i libri legali. Bisogna mettersi la mano sul 
cuore e riporlarsi a quei tempi se si vuol decidere 
con coscienza, con le fisime legali, no. Vede la 
corte.come io, scrivendo, cercavo sempre di met- 
tere una zappa ; e così nel dispaccio al Paoli scri- 
vevo:.« Non si precipiti nulla in quanto a repub- 
blica; perchè Toscana ha da esprimere il suo voto; 











L'OPINIONE, GINALE POLITICO 


Avere sigillato quel dispaccio; îl primo afferma ei perchè Francia e Inghitierra atando così proteggono 
sigilli vi erano nell’anticamera , il secondodi ne da invasione straniera, se no abbassano le armi e 
averli mai visti. Il Doni, al quale è mostrato il s abbandonano il paese. » 








È sciolta l'udienza per ripigliare la prosecuzione 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 25 del p. p. maggio; ha 
nominato ; i 1 

Mocci Antonio, attuaro civile nel tribunale di 
prima cognizione d'Oristano, a sollecitatore segre- 
tario dell'uffizio fiscale presso il medesimo tribu- 
male; ? 

Madeddu Pietro Michele, segretario! della giudi- 
catura di Guasila a segretario di quella di Baru- 
mini; 

Massa Giuseppe , sostituito segretario della giu- 
dicatura di Ales, a segretario di quella di:Guasila; 


corrente’un funesto accidente metteva in lutto una 
illustre famiglia della nostra città. La contessa 
Antonietta Leoni, milanese, figlia del conte Pietro 
Verri, andando in carrozza, era rovesciata e moriva 
immediatamente inseguito alla caduta. Il suo, fi 

















glio, l’egregio letterato conte Carlo Leoni, deltava 
inconsolabile Ja seguente iscrizione ; a 
Antonietta Verri Leoni — Il nome paterno 
caro all'Italia — fregiò di virtù costanti e mo- 
deste — cresciùlefra provbaccérbissime — moglie 
e madre ottima — utile a’ suoi nota a’ poveri 
— toccava appena l'anno 63 — quando il mat- 
tino 15 giugno — riversata dal cocchio — e mor- 
talmente percassa mel capo — surse imrepida 
ma solo per pochi istanti — e soli pochi ac- 
centì proferse — a-inanimire la compagna in 
colume — suggellando col coraggio una vita — 
la pia benedetta. — Questa| Memoria — 
scriveva il figlio — con dolore " 
(Idem.) 


ut 


2° COLLEGIO ELETTORALE i 
convocato pel giorno 3 del prossimo v.° luglio 





guurcatira di Siniscola, a segretario della mede- 
sima giudicatura ; 

Carta Andrea Francesco, a sostituito segretario 
della giudicatura d’Ales; 

Mulas Mastio Giovanni, id. di Siniscola; 

Salis Pietro, sostituito segretario della giudica- 
tura di Busachi, a sostituito segretario di quella di 
Milis; 

Scano Antonmaria, a sostituito segretario della 
giudicatura di Busachi ; 

Piras-Ghirisi Gian Antonio , sostituito segretario 
della giudicatura d'Aritzo, a sostituito segretario di 
quella di Cuglieri ; 

Spano Antonio, a sostituito segretario della giu- 
dicatura di Aritzo ; 

Cossu Giovanni, a sostituito segretario della giu- 
dicatura di Villanova Monteleone ; 

Satta Pietro, id. d'Uras. 

Ha ammesso Delorenzo notaio Efisio, e: Sechi 
Sebastiano, sotto segretario il primo , e. scrivano il 
secondo nella segreleria della classe del. magistrato 
d'appello di Sardegna, sedente. in Sassari , a far 
valere i loro titoli alla pensione di riposo ; 

Ha dispensato da ulieriore servizio, in segnito a 
sua domanda, Liperi-Scarpa Salvatore , sostituito 
segretario della giudicatora di Cuglieri ; 

S. M., nell'udienza del 5 del corrente mese , 
nominò : 

Chessa avv. Antonio, giudice diquarta classe del 
mandamento di Cuglieri a giudice d' egual classe 
di quello di Sanlori ; 

Borgna avv. Giuseppe, giudice di quarta classe 
del mandamento di Santo Lussurgiu, a giudice di 
egual classe di quello di Cuglieri ; 

E conferì al notaio Tommaso Floris , già segre- 
tario criminale del magistrato l'appello di Sarde- 
gna, stato ammesso 0 riposo il 21 scorso febbraîo, 
il titolo di mastro uditore. 


S. M., con decreti in data del 19 corrente mese, 
nominò a procuratore regio di terza classe, con 
destinazione presso l'intendenza generale di No- 
vara, l'avv. Camillo Fioruzzi, già incaricato di far- 
vene le veci. 

Traslocò i consiglieri d'intendenza generale : 

Didier avv. Eugenio, da Ciamberì a Annecy ; 

Sazia avv. Felice, da Novara a Ciamberì ; 

Craveri avv. Vincenzo da Annecy a Novara ; 

Mossa cav. avv. Vittorio, da Savona a Cunéo. 

Ha sospeso dall'impiego Tiragallo Carlo, segre- 
lario di prima classe presso l'intendenza.generale 
di Sassari con grado ed anzianità di segretario di 
intendenza. 

Per ordini ministeriali del 18 pure di questo 
mese, furono traslocati i seguenti scrivani dall'am- 
ministrazione provinciale, cioè : 

Ronchail Mauro, da Chiavari a Susa; 

Straforello Filippo, da Tortona a Genova : 

Balladore Massimiliano, da Voghera a Tortona; 

Coscia Giuseppe, da Bobbio a Voghera ; 

Lopez Giuseppe, da Alessandria a Bobbio ; 

Manacorda Camillo, da Susa in Alessandria. 

— S. M., in udienza del 15 corrente, si è de- 
gnata di nominare Carlo Laugeri, ufficiale di terza 
classe nei telegrafi dellestrade ferrate, ad uMiciale 
della stessa classe nella amministrazione dei tele- 
grafì per servizio del governo e la corrispondenza 


| dei privati, e con decreto ministeriale del suc- 
| cessivo giorno 20 fu destinato alla stazione di 


Chambéry. 





FATTI DIVERSI 


Azioni di strade ferrate. L'amministrazione 
del debito pubblico annunzia che in conformità 
del disposto dal R. decreto del 19 dicembre 1852, 
venne falla una quinta emissione di azioni della 
strada ferrata da Torino a Susa, nel quantitativo di 
972, con decorrenza dal 1 giugno 1853. 

Relazioni col Paraguay. ll trattato del 4 marzo 
scorso, fra g'i Stati Sardi ed il Paraguay promette 
buoni risultati: 24 connazionali yi sono già sta- 
biliti; molti altri sono ora in cammino. 

AI porto dell'Assunzione approdarono già 29 
bastimenti sardi; 3 sonò vicini ad entrare, ed inal- 


bereranno la bandiera nazionale tosto che sarà in 


esecuzione il trattato. 

arrivi. Nizza Marittima 2) giugno. 

Il cav. Lamarmora , intendente generale della 
provineia, clv era stato a passare alcuni giorni di 
congedo a Torino, è tornato in questa città. È pure 
tornato da Torino l'avv. Galli, sindaco è deputato 
di Nizza, e fra giorni si aspetta pure il suo collega 
nel Parlamento, avv. Deforesta. (Gazz. Piem.) 

Necrologia. Scrivono da Padova : Il giorno 15 






CITTÀ DI TORINU 


IL SINDACO 


Veduta la legge elettorale del 17 marzo 1848; 

Veduto il decreto reale in data 9 andante mese, 
col quale, attesa la vacanza del 2° collégio di que- 
sta città per il decesso del suo deputato conte Ce- 
sare Balbo , si manda il medesimo convocare pel 
giorno 3 del prossimo venturo luglio per ‘proce- 
dere ad una nuova elezione del suo deputato al 
Parlamento Nazionale, 


Notifica 


Che alle adunanze degli elettori componenti l'in- 
fra enunciato .collegio , convocati dal citato real 
decreto pel 3 di luglio p. v., sono destinati i se- 
guenti locali, cioè : 

Il° CoLuecio. Sezione I. Elettori inscritti nelle 

liste rivedutesi l’anno scorso. 1852 
aventi i certificati dal n° 1 al 310 
— Grande aula nel palazzo dell' 
Accademia delle scienze, 
Sezione IT. ld. dal n° 311 al 608 — 
Salone d’ingresso nel palazzo 
dell'Accademia filarmonica, piaz- 
za S. Carlo. 

I locali avanti designati saranno aperti agli elet- 
tori, come sovra iscritti, alleore otto del mattino 
di detto giorno 3 venturo luglio, affinchè. il presi- 
dente o consigliere del magistrato d'appello, cui 
spetta la presidenza provvisoria di ciascuna se- 
zione, possa alle 9 precise aprire la seduta. 

Nelli giorni di giovedì, venerdì e sabbato 30 
andante mese, 1 e 2 luglio p. v. che precedono la 
riunione , verrà distribuito a ciascuno degli elet- 
tori un certificato d'iscrizione nelle anzidette liste, 
sulla cui presentazione ognuno avrà l'ingresso nel 
locale d' adunanza della sezione, alla quale op- 
partiene, Tale distribuzione avrà luogo nel sud- 
detti giorni dalle ore 10 mattutine alle 4 pomeriì- 
diane nell'apposito uMicio stabilito in questo mu- 
nicipio. 

Qualora, in séguito alla prima votazione, non 
riesca eletto il deputato, gli elettori s'intenderanno 
riconvocati nei medesimi locali pel giorno di lu- 
nedì 4 immediatamente successivo, onde proce» 
dere ad una nuova votazione, in conformità dell' 
articolo 93 della precitata legge 17 marzo 1848. 

Torino, dal civico palazzo , il 24 giugno 1853. 

Norta Groanni. 
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ULTIME NOTIZIE 


(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Firenze. 22 giugno. 1853. 


A Voi, che avete tenuto i vostri lettori informati 
minutamente dell'andamento del processo instrutto 
a carico di Guerrazzi, non dispiacerà di avere 
notizia anche delle voci che vanno circolando sulla 
sorte che gli si prepara 

È voce molto accreditata che nella corte giudi- 
cante esista discrepanza gravissima d' opinioni, 
avvegnachè vi sia chi, vorrebbe rienerlo ,reo di 
lesa maestà , e condannarlo perciò all' ergastolo a 
vita , cioè al massimo grado di pena; e siavi chi 
vorrebbe rimendarlo , se non assoluto , almeno 
libero. Che una parte dei giudici inclini a mitezza, 
si deduce ancora dal fatto che, in questi giorni, 
individui legati per molti rapporti coi ministri sono 
andati e vanno dicendo essere già pronto un de- 
creto di commutazione di pena nel caso che Guer- 
razzi venga condannato. La commutazione consi- 
sterebbe nel dargli l'esiglio. 

Queste voci non possono avere allro scopo che 
quello d'incoraggiare il tribunale a condannare , 
togliendogli il timore che Guerrazzi possa restare 
vittima di una prigionia protratta, e che la/sua 
morle possa gettare onta sopra i suoi giudici. Tra 
noi è grandissimo l'interesse, ispirato da questo 
processo , e grande l' ansietà di sapere come sarà 
terminato. 

Non è questione d' uomini, ma di un' istituzione 
quella che sì dibatte: l'opinione pubblica vuol sà- 
pere sè deve cofitinuare a rigdardire 1 magistrati 
come i sacerdoti incorrotti e incorfottibili della 
giustizia, ossivero come i servi umilissimi di chi 
comanda. 

Il giornale fiorentino. il Gemio è stato sospeso 
per un mese, per avere riprodotia.il discorso 
nunziato dall'avvocato Vincenzo Salyagnoli:in 
casione che il marchese Cosimo Ridolfi inaugurò 
in sua casa la statua del Bandini 
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aver luogo, “*°* 
Francia. Parigi, 2 gi 


paese, si sopprime il ministero 
nerale, la-cui creazione era stata 
costanze eccezionali, 


nerale, la polizia generale e speciale , 


nerale. » 


del ministero dei lavori pubblici. 
affidato al signor Magne. + 


posto diplomatico. » 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 22 giugno. 


separazione operata, si può dire dalla. Prussia, la 


mente sostenere i propri interessi, 
È generale sentimento che qualunque «debba 
essere il mezzo col quale verrà sciolta questa in- 


immensamente del suo prestigio : poichè se si 
porterà a delle vie di fatto, non sarà mai dietro 
principii di giustizia e buona fede politica, ma 
qualeaggressore, e se dovrà retrocedere fosse anche 
col mezzo di una mediazione, starà sempre il fatto 
che troppo si era avanzata. Ora per una grande 
potenza quale è la Russia, queste due alternative, 
dalle quali non può fuggire, la abbassano nell'opi- 
nione pubblica, la quale, se non fa la guerra colle 
armate, non è però meno micidiale. 

Due gravi decreti sono apparsi nel Moniteur 
L'uno ristabilisce la suprema tutela della famiglia 
imperiale nelle mani dell'imperatore; l'altro abo- 
lisce il ministero di polizia. 

Questo segondo, desiderato generalmente 6 per 
le viste -d'economia, e per ln sua quasi inutilità, 
Cl gode l'approvazione generale 

Il sig. de Maupas, che viene riservato ad un posto 
diplomatico, si erede che verrà inviato alla corte 
di Madrid, 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 22 giugno. 

Il Afonitewr non parla sovente, ma quando parla 
merita d'esser letto. Mi riesce impossibile di in- 
viarvi oggi tutte le considerazioni suggeritemi dai 
decreti che vi figurano, Lo statuto concernente i 
principi e le principesse della famiglia imperiale 
ha prodotto un immenso effetto. Un diplomatico 
diceva con molto spirito, che era la questione di 
Oriente trasportata nella famiglia imperiale. 1 ti- 
tolo IV sopratutto, proceduto dalle considerazioni 
dell'atto emanato da Napoleone I del 30 marzo 
1806, è assai grave. 

E un attacco diretto alla linea di Girolamo nel 
caso ch'essa non obbedisse alla volontà del capo 
della famiglia, Rimarcate fra le altre cose che il 
principe Napoleone non può recarsi nè a Lione, 
nè a Bordeaux senza il permesso dell'imperatore. 
Le decisioni imperiali, l'allontanamento e l'esiglio, 
dopo di essere stato ‘giudicato da un tribunale 
celato sotto il nome di consiglio di famiglia, tutto 
ciò può essere èseguito senza alcuna controlleria. 
Ciò che prova che l'imperatore intende che la sua 
volontà sia fatta, si è ch'egli. può ordinare d'or 
Innanzi ai membri della famiglia imperiale d'al- 
lontanare quelle persone che gli sembrassero so- 
Spett, sebbene non facciano parte della lor casa. 
Era ben informato quando vi annunziava la 
politica di Maupas:, e il suo assorbimento 
fa to. Esso risusciterà , poichè come già 
scrissi, ottiene un posto diplomatico importante. 
Si parla della legazione di Napoli o di Bruxelles ; 
giacchè M. di Butenval ha riuscito in questa città 
come ha riuscito a Torino. 

Il sig. La Tour du Moulin, ch' era incaricato della 
sorveglianza della stampa, è nominato officiale 
della Legion d'Onore; ciò significa ch' egli non 
continuerà le sue funzioni presso il nuovo diret- 
tore di sicurezza generale, gli uomini di lettere spe- 
rano molto dal suo ritiro ; il sig: Y= Tour du Mou- 
lin era qualche volta arrendevole, ma Spesso duro 
all'eccesso , forse per far dimenticare con un ec- 
cesso di zelo Îl suo passato orleanista. © 

Il signor Collet Meygret è stato segretario gene- 
rale della prefettura di polizia dove ha mostrato 






Domani dovrebbero gominciare le feste. dèl San 
Giovanni; ma se il tempo perdura, come ha fatto 
finora, nel piovere, le feste non potranno per certo 


grugno. Per decreto del 
£1 giugno, in vista della calma è sicurezza del 
della polizia ge- 

motivata da cir- 
7 ed. è stabilita al ministero 
dell'interno una direzione della sicurezza ‘generale. 
Questa direzione comprende la corrispondenza ge- 
la stampa, 
la tipografia e libreria.e gli archivi della polizia. 

« Collet-Meygret, prefetto del dipartimento del- 
l’Aube, è nominato direttore della sicurezza ge- 


« L'imperatore ha deciso che il ministero del- 
l'agricoltura è del commercio sarebbe ristabilito , 
e che vi sarebbero aggiunte le. attribuzioni attuali 


« Questo nuovo dipartimento ministeriale sarà 


« Il sig. di Maupas sarà presto cliiamato ad un 


Non è mia incomberiza analizzare la nota russa 
pubblicata dai giornali del Mattino; ma vi dirò 
che questa non ha cambiato la pubblica opinione. 
Quelli che vivono sicuri che la pace non verrà 
interrotta , si confermano in questa loro cre- 
denza per le proteste fatte dall'imperatore Nicolò 
di non voler l'aggrandimento dei suoi Stati a de- 
trimento dell'impero ottomano, e pel cambiamento 
di politica (se si può usare di questa frase) per ciò 
che riguarda al gabinetto turco, che si potrebbe 
indurre dal vedere la. nota segnala Nesselrode. Per 
altri, invece, la nota stessa, mantenendo le do- 
mande dell’inviato al divano, non fa fare un passo 
alla questione d'Oriente. Questa differenza nell'ap- 
prezzare la nuova fase austro-russa vi spiegherà 
la fluttuazione che continua a mostrarsi nelle trat- 
tazioni commerciali. La médiazione dell'Austria è 
considerata nella generalità, se anche fosse ac- 
celtata come nulla; invece si fa assai caso della 


quale trovandosi in una posizione più indipendente 
in’ faccia all'imperatore Nicolò, può più libera- 


terminabile contestazione, la Russia ha perduto 











































































Quanto 
dente, 
lampo 


che non si è compreso : e tutti questi si si 
cano evidentemente alla Francia 


nel Moniteur una risposta delle più vive. 


seguente dispaccio . V'arigi è inquieta. 


nel Faro della Manica: 
< Una grande attività regna 


della 
ha giò ricevuto la sua piccola alberatura. 


corvelta a vapore il Flegetonte. ». 


solo alcuni mési sono 
Il Constitutionnel soggiunge: 


l'ammiraglio Dundas. » 
— Leggesi nella Presse : 


della famiglia imperiale. 


alcuni atti dell'esistenza 


dai presidenti del 
generale di divisione designato dall’ imperatore. 
di Stato 


che sono : 
imperiale, 
loro di 


loro casa. » 


e confuso dibattimento. 


Gli emendamenti proposti furono ritirati dopo 
molta perdita di tempo nel discuterli. Finalmente 
si venne ad una votazione intorno ad un emenda- 
mento proposto da sir J. Trollope contro la deter- 
minazione di comprendere in quella tassa anche 


il valore delle piante in piedi. L'emendamento fu 
adoltàto da 153 contro 150, e quindi la proposta 
del governo rimase nella minoranza di tre voti. 
Questo risultato fu accolto con applausi dai banchi 
dell'opposizione. 

— 21 giugno. 1 giornali hanno parlato di 
Una pretesa risposta di Kossuth ad un invito a vi- 
sitare SheMeld. L'illustre ungherese avrebbe de- 
clinato questo invito per la ragione ch*egli po- 
trebbe da un momento all’altro portarsi nella sua 
patria per dirigere una nuova lotta nell’ interesse 
della sua indipendenza. Il capò magiaro non fece 
che accusar ricevuta della lettera d'invito, che gli 
era stata indirizzata. Nei momenti attuali importa 


che non si aggiusti fede ad erronee asserzioni 
sulle intenzioni od i movimenti di Kossuth. 


(Morn. Adv.) 


alla circolare, Ja sua gravità è così evi- 
che certo non può sfuggire ad alcuno. È il 
che precede il tuono e la folgore ; è l'en- 
trata dei russi nelle provincie danubiane. Voi ri- 
marcherete la cura che la Russia prende di dichia- 
rare che non pensa d'andare a Costantinopoli. 
L'Inghilterra è trattata con molti riguardi, la Fran- 
cia al contrario è assai maltrattata, sebbene in 
modo indiretto, giacchè, senza nominarla, si dice 
sempre che si è gridato, che si sono fatte diMcoltà, 


appli- 


Si afferma che il gabinetto francese ha deliberato 
su questo proposito, e che fra due giorni avremo 


È corsa voce alla Borsa che il partito Palmer- 
slon aveva trionfato, e che lord Aberdeen abbando- 
nava il ministero, Se ciò si veriflca, sì può consi- 
derare che la via di conciliazione è abbandonata , 
e che il partito della guerra ha avuto il disopra, 

Qui circolano le notizie Je più strane; io mi 
astengo dal riprodurle, e mi basti il riferirvi che 
la direzione. de' telegrafi rifiutò di Irasmetlere il 


— Il porto di Cherburgo ha la sua parte altresì 
negli armamenti che si eseguiscono. Noi leggiamo 


nel nostro porto. 
Si prosegue l'armamento del vascello misto 1’ Au- 
sterlitz di 100 cannoni. Si lavora all’arinmamento 
fregata a vela l'Alceste di 52 cannoni ; essa 


« Corre la voce che si vada ad armare altresì 
le fregate la Clorinda e la Bellona, non che la 


Per affrettore è compiere l'armamento dell’ Au- 
sterlitz, due compagnie di Operai meccanici eb- 
bero l'ordine di recarsi da Indret a Cherbourg per 
montare le maechine di questo legno che fu varato 


« Credesi che i tre vascelli in armamento a 
Cherburgo ed a Brest riuniti alle fregate a vapore 
ed a vela, che si dispongono nello stesso lempo , 
formeranno una divisione navale della Manica, la 
quale, all'evenienza del caso, opererebbe d'accordo 
colla squadra dell'ammiraglio Corry, come la flotta 
del Levante è destinata ad Operare con quella del- 


« Uno statuto emanato dall’ iniziativa del capo 
dello Stato e pubblicato conformemente alle pre- 
scrizioni del senatus-consulto 7 novembre 1882, 
regola la condizione e gli obblighi dei membri 


“ L'effetto di questo statuto sarà di sostituire, per 
civile dei principi, l'auto- 
rità del capo dello Stato alle prescrizioni del co- 
dice Napoleone. Esso regola tutto ciò che concerne 
Il matrimonio, la separazione di corpo, le adozioni, 
il riconoscimento dei figli naturali, e finalmente 
l'interdizione che è pronunciata, quando siaveno 
motivo, coll'approvazione dell’ imperatore da un 
consiglio di famiglia composto da un principe 
della famiglia imperiale designato dall’ imperatore, 
dal ministro di Stato, dal ministro della giustizia, 
Senato e corpo legislativo e del 
consiglio di Stato, del primo presidente della corte 
di cassazione, d'un maresciallo di Francia 0 d'un 


« Gli atti dello staro civile-sono ricevuti dal mi- 
Nistro di Stato assistito dal presidente del consiglio 


« 1 membri della famiglia possono incorrere per 
Un tempo che non eccederà tn anno, delle pene 
l'arresto, l'allontanamento della persona 
l'esiglio. Il capo dello Stato può ordiniar 
allontanare da sò ogni sorta di persone 
Sospelle ancorchè queste non appartengano alla 


Ixcnittenna. Londra , 21 giugno. La Camera 
dei comuni si iecupò il 90 del bill intorno alle 
lasse di successione, per il quale occorse un lungo 




























































— Ieri un nuovo ed interessantissimo 
interruppe la seduta delle due Camere, 
dell'apertura d'una 


Minuto il piecolo ufficio della 
Stabiliti i telegrafi era pieno di 


Brabante era aspettato 
Subito dopo un dispaccio 
Mera dei comuni, in 


rettori della 
buon suecesso dei loro sforzi. 


di alcuni dei 


City nel Parlamento; e venne 
zione per far istanza presso il 


nella Camera dei comuni. 


La regina si portò alla 
parata, in mezzo 
mila spettatori. 


(Sun) 
AUstRIA. Vienna, 21 giugno. La Corri 


telegrafico da Parigi 19 : 


Principati Danubiani come un casus belli, 
comparirà 


AFFARI D'ORIENTE 
Si legge nel Times del 2} : 


la risposta della Porta 
fu fatta. » 


Pruth 


potrebbe avere notizia prima del 30. 


nè esser conosciuto a Parigi prima del 14 o del 15, 

— Il Times fa dettagliatamente lo storico delle 
circostanze eccezionali, che hanno prodotto il trat- 
tato di Balla-Liman, nel 1849, e ricorda come i 
diritti della Turchia sui Principati Danubiani fos- 
sero parecchie volte stati riconosciuti anche dalla 
Russia. Quindi aggiunge : 

< Così essendo le cose, qual sarà il risultato im» 
mediato della minacciata occupazione dei Princi- 
pati? Si può dire, e noi stessi abbiamo soventi 
espressa questa opinione, si può dire che l'inva- 
sione dei Principati non tornerebbe precisamente 
quanio un'invasione del terrilorio turco; si può 
distinguere fra l'occupazione armata di un paese 
neutro ed a mezzo indipendente, in vista di ulte- 
riori negoziati, e l'invasione del territorio: tureo , 
dietro ad una diéhiatazione di guerra. Ma d'altra 
parte, la Turchia, a termini delle capilolazioni , è 
obbligata di difendere i Prineipati contro ogni ne- 
mico ed è per essa un dovere l'adempimento di 
questa obbligazione. E evidente quindi che un 
esercito russo, il quale passi il Pruih, senza nessun 
prelesto di torbidi interni, sarebbe una violazione 
dei trattati fatti colla Porta e massimamente del- 
l'ultimo di Balta-Liman. Risulta da tutte queste 
considerazioni che l' occupazione dei Principati 
sarebbe pel sultano un legittimo motivo di guerra, 
se la sua politica non vi è contraria; ma nello 
stesso tempo codesta occupazione non avrebbe un 
carattere da metter la Turchia nel caso di dover 
far inevitabilmente la guerra. In altri termini : 
prima di venire ai mezzi estremi, che non lascie- 
rebbero più nessuna speranza sino alla fine d’ un 
conflitto sanguinoso ed incerto, la Porta può limi- 
larsi a protesiare contro l'occupazione dei Princi- 
pati e continuare i negoziati colle altre potenze , se 
essa lo crede conveniente. 

« Starà poi al governo ‘turco, di toncertò cogli 
ambasciatori delle quattro grandi potenze, il ve- 
dere se l' occupazione dei principati sia un atto di 
ostilità tale da motivare l' ingresso ne' Dardanelli 


dei vascelli da guerra, malgrado la convenzione 


(Daily News) | 

— Un'afMuenza straordinaria incalzava fin dal 
Mattino al campo di Chobtan , dove la fegina ar- 
rivò sulle lle mezzo. L/ artiglieria rimbombò e 
fuochi di moschetteria furono fatti su tutte le linee, 
tenda che le era stata pre- 
alle acclamazioni di più di 50 
Dopo esservi rimasta alcuni mo- 
menti, si portò sul terreno , e tutte le truppe pre- 
sentarono le armi. Le evoluzioni incominciarono 
quasi subito. V'ebbè un simulacro di guerriglia, 
che continuava ancora alla partenza del corriere. 


denza austriaca contiene il seguente dispaccio 


« Gli arresti continuano. Molti rifugiati polacchi 
ed italiani si recano a Tolone onde abbandonare 
la Francia ed imbarcarsi per Costantinopoli. La 
dichiarazione nel Afon iteuraspettata da molte parti 
che la Francia statuirebbe l'occupazione dei 
non 


« Veniamo a sapere per dispaccio telegrafico da 
Pietroborgo, in data del l4'‘giugno, ‘che il governo 
non prenderà nessuna deliberazione, quanto all’oc- 
cupazione dei Principati, prima d'avere ricevuta 
alla comunicazione che gli 


Se questa notizia è esatta, soggiunge il Débats, 
ne verrà di conseguenza che il movimento di occu- 
pazione dei Principati , se occupazione ci dev'es- 
sere, si verificherà più tardi di quelle che s'era 
sulle prime creduto. Noi abbiam detto che la no- 
tizia del passaggio del Pruth non poteva essere co- 
nosciuta a Parigi che jl 27 giugno al più presto; 
ma noi ragionavamo nell’ ipotesi, allora accolta da 
tutti, che il feldjager, inviato .il primo giugno da 
Pietroborgo a Costantinopoli per portarvi l'ulti- 
matum definitivo della Russia, dovesse , nel caso 
di rifiuto da parte della Porta, passare immediata- 
mente al quartier generale dell'armata russa in 
Bessarabia, e trasmettergli l'ordine di varcare il 


Nella nuova ipotesi, il corriere che è arrivato a 
Costantinopoli il 9 giugno e ne sarà ripartito il 17, 
non poteva giungere a Pietroborgo prima del 25, 
e, anche supponendo che l'ordine d'entrare nei 
Principati fosse dato immediatamente , non se ne 


Quanto al fatto stesso del passaggio del Pruth, 
esso non potrebbe verificarsi prima del 9 luglio, 









incidente | del 1841. Che se questa questione fosse decisa af- 
Trattavasi 
comunicazione telegrafica di- 
fetta fra Londra e Brusselle. Ad un'ora e qualche 
compagnia che ha 
personaggi” d'im- 
portanza. A due ore si annunziò che il duca di 
all'ufficio di Brusselle, e 
fu trasmesso dalla Ca- 
due minuti e cinquanta se- 
condi. Dopo un egual tempo si rispose che il duca 
di Brabante presentava le sue felicitàzioni ai di- 
compéignia , e li complimentava sul 
(Morn. Chron) 
— leri ebbe luogo una ‘riunione confidenziale 
principali liberali della City. Si parlò 
molto sullo stato dell'attuale rappresentanza della 
adottata una peti- 
Parlamento , onde 
adotti quel provvedimento, che permette al barone 
di Rothschild di occuparsi degli affari della City, 


fermativamente e le flotte passassero lo stretto, bi- 
sognerebbe ancora veilere se esse lo passerebbero 
| solto bandiera di potenze mediatrici o di belli . 
| ranti; poichè, supponendo dichiarata Ja i 
tra la Porta e la'Russîa, l'entrata delle fioite ni 
stretti în virtù di casus faederis , non dà alle i 
lenze cui esse appartengono Îl carattere di potenza 
belligeranti, e queste hanno anzi un grande inte 
tesse a conservare il carattere di mediatrici, ta Itc 
più ©he non per fomentare la guerra, ma interven- 
gono pèr impediria. “ 

L'entrata dei Dardanelli non crea dunque ùnò 
Stato di necessario fra la Russia e le 
lenze alleate della Turchia ; ma è difficile dire de 
venuvamente fin dove possa condurre la forza "degli 
avvenimenti. î 

© A rischio anche d'esser accusati d'indifferenza 
per l'indipendenza dei principati , noi crediamo 
che sia dovere dell'Inghilterra e nostro di non 
| fare nè dir nulla, che sia dì natura da aumentare 
il pericolo d'una conflagrazione universale. Che 
se noi saremo sorpresi dalla calamità della guerra, 
non difenderemo meno risolutamente la ì 
dell’ Ihighilterra, dopo aver appoggiati tutti i mezzi 
coi quali si poteva evitare tanto danno. 

« Tra quelli che fanno professione di pato o di 
agitazione, ve n'ha più d'uno che pensa nulla ès- 
sere più semplice quagio bombardare Odessa @ 
bruciare Sebastopoli , al primo segno di ostilità. 
Ma bisogna contar poco sulla costanza di questi 
politici pazzamente arditi, che saranno poi i primi 
a far lamento delle conseguenze della guerra cho 
essi avranno provocata. 

« Noi non siamo dell' avviso di quelli che pen- 
sano che la questione d'Oriente possa essere risolta 
coll'intimidazione, o con ciò che sî chiama pre- 
sentare arditamente la fronte alle difficoltà. Voler 
far paura a un principe potente ed assoluto, come 
è l'imperatore delle Russie, sarebbe, a creder no: 
stro, il più proprio mezzo per dargli incoraggia- 
mento a seguire una politica, in cui egli crede a 
torto che ci vada dell'onor suo. Che egli abbia 
dunque l'uliimo minuto dell'ulima ora per riflet 
tere, prîma che si dia il fatale segnale della guerra. 
Che se egli non ascoltàsse la voce nè del dovere, 
nè della giustizia, troverà la potenza A 
come sempre, nel numero degli avve e 
selvaggia violenza, della smodata ambizione. » 

— « Diamo, dice il Débats, il testo dì una circo- 
lare (di cui abbiamo riferito il sunto nell’ Opinione 
d'ierî) diramata dal ministero degli affari esteri di 
Pietroborgo a tutti  suoì agenti diplomatici, per 
spiegare ai governi dell'Europa la condotta che 
egli enne a Costantinopoli e stabilire rettamente i 
punti, a cui hanno tratto le concessioni ch' egli 
crede aver il diritto di esigere dalla Turchia, Il 
pubblico ha ora sott'occhio tutti gli atti di questo 
importante processo. 






















che pubblichiamo; ma diremo solamente ché ci 
dispiace vedervi rieccilata , quanto meno, inop-. 
portunamente, la questione dei Luoghi Santi , che 
è da lungo tempo risolta con soddisfazione di 
tutti i governi e della Russia stessa, come lo provò: 
la lettera diretta dal principe Menzikoff a lord Red- 
cliffe , per ringraziarlo dell’ appoggio , ch'egli a- 
veva În questo proposito prestato alla diplomazia 
russa, 

* D'altra parte, non possiamo che deplorare fl 
caratiere offensivo di certe espressioni impiegate a 
più riprese a risguardo della Turchia. Ma dopo 
fatte queste riserve, che veramente non loc- 
cano l'essenza delle cose, noi ripeteremo altresi’ 
che , fatta la più attenta lettura di questa circolare, 
ci è impossibile l' ammettere che la diplomazia non 
abbia a saper trovare un mezzo di terminare pa-- 
cificamente questa crisi, pur rispettandosi gl' in- 
leressi e la dignità di tutti. Noi 1° abbiamo sempre 
creduto ed ora più fermamente che mai; ora che 
vediamo comparire in quest'affare il nome di Nes-. 
selrode, di cui l'alta saviezza e la lunga esperienza 
sono sicura guarentigia del mantenimento della 
pace. » 

Sulla circolare Nesselrode il Constitutionnel 
così si esprime : 

« Come espressione delle opinioni dello czar 
quesito documento ha un'importanza incontesta- 
bile che non ci permette di ritardarne la pubbli- 
cazione. Ma pubblicandola quest’ oggi, noi dob- 
biamo fare le nostre riserve sulla maniera con cui 
Î fatti vi sono presentati e giudicati. Molti passaggi 
di questo documento diplomatico richiedono delle 
osservazioni che noi presenteremo dimani; rettifi- 
cando quanto trovasi d'erroneo in quelle idee è 
quanto trovasi d' inesatto negli accidenti che vi 


Sono introdotti. Noi vi abbiamo sopratutto rilevato 


con sorpresa un passaggio nel quale il ministro 
degh affari esteri di Russia sembra; nel chiu- 
dere , voler far rimontare al gabinetto l'origine 
delle difficoltà attuali. È questa un'accusa che i 
fatti hanno già smentito , poichè si sa che la qui- 
slione speciale dei Luoghi Santi era regolata con 
soddisfazione di tutti i governi interessati quando 
il principe Menzikoff fece nasceré dello difcoltà 
ben più gravi, elevando, a nome dello czar, delle 
nuove pretese. 

Scrivono da Costantinopoli, in dala 13 giugno, 
alla Gazzetta di Venezia: i 

Ad ogni modo, ecco ciò che avvenne questa set- 
timana : 

Ml 9 arrivò il vapore russo il Jeny-Kalé con di- 
spacci dell'imperatore Nicolò, il quale, approvando 
quanio fece il principe Menzikoff, dichiara che, 
se entro olto giorni non si accordano le fatte do- 
mande, passerà la frontiera , e tre settimine dopo T 
ritirerà anche l'imperiale cancelleria tommetrciale. © 

L'11 arrivò un vapore inglese, nominato il Ca- 


« Noi non entreremo nell'esame del documento 
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radoc con dispacci per lord Redeliffe e con istru- 
zioni, il tenor delle quali s'immagina, ma che non 
si conoscono; e diede }'8, nel passaggio per Malla, 
l'ordine alla flotta di partire per Costantinopoli. 

Ieri 12 arrivò un vapore straordinario da Mar- 
siglia, nominato il Chaptat, oltre il solito postale, 
con dispacci che dicesi contenere le assicurazioni 
franco-inglesi di assoluto intervento a favore della 
Porta ; quindi un trattato di lega offensiva e di- 
fensiva. 

"La popolazione è tranquilla, I disperati, e sono 
molti , veggono tesori , onori e patria, in seguito 
all’ esito della guerra. 1 banchieri ardimentosi ar- 
rischiano molto, e i prudenti non fanno affari di 
sorta alcuna. Galata e Pera sono divenuti due ya- 
slissimi gabinetti di politica ; per cui perfino i sarti 
lasciano le forbici , e i calzolai le forme, per par- 
lare di alleanze, di guerra , di battaglie e di vit- 
torle. Il vapore del Lloyd, che dovette retrocedere 
pel poco fondo trovato a Sulinà , diede argomento 
a credere che l' imboccatura del Danubio fosse 
colinata per fatto strategico de'russi. Desumesi da 
questo ancora che lo czar occuperà i Principati , 
e non procederà più oltre con le ostilità. A. vero 
dire, è questo , che penso {o pure, e su cui fondo 
il principio che non avremo la guerra ; poichè, 
occupati i Principati, la questione si deciderà dalle 
potenze al lavolino. 

Un medico ionio venne battuto a morte dai tur- 
chi. Occasione di ciò fu un calcio, dato dal suo 
cavallo, che stava legato al un albero, ad un fan- 
clullo turco, che gli strappava alcuni crini dalla 
coda. 

ll medico accorse dalla farmacia, in cui era en- 
tralo per oggetti di sua professione, onde medicare 
la piccola sealfittura fatta alla faccia di detto fanciul- 
lo; che cosa siasi pensato dai turchi, non so: ma il 
povero medico fu così maltrattato, che lo si portò 
semivivo in sua casa. Buona somma di danaro 
che pagherà il governo, acqueterà le cose. Fgli è 
un protetto inglese, ed agl'inglesi le soddisfazioni 
si ilanno largamente, e subito. 

Prese fuoco alla dogana di Costanunopoli. È 
questo un fatto importanie, nell'interesse del com- 
mercio, pel danno recato a' negoziani ed al tesoro, 
se pure fu accidentale. Vuolsi che i danneggiati 
abbiano a rendere al sultano il risarcimento | 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 24 giugno , ore 12, min. 45. 

Sono nominati quattro nuovi senatori, fra i quali 
il duca di Padova. 

AI signor Berger, prefetto della Senna, è surro- 
gato il sig. Hausmann, prefetto della Gironda. 

Il signor di Maupas è nominato ministro pleni- 
potenziario presso la corte di Napoli, in luogo del 
sig. Adolfo Barrot, che passa nella medesima qua- 
lità a Bruxelles. 

Il ministero spagnuolo è reso compiuto come 
segue : Pastor, alle finanze; Moyano , agricoltura 
e commercio ; Calderon della Barca, esteri 

Borsa di Parigi 2A giugno. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.050 . .77% 7720 rialzo 75 e. 
4 112 p-010 101 70-101 65 id. 30c. 
1853 3 p.00 6375 64 » senza Var. 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 00 98 » (30 ».! id. 
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G. Romparnò Gerente. 
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DA AFFITTARE 
UN ELEGANTE APPARTAMENTO 
DI DIECI CAMERE 
riccamente addobbato e dipinto 
con o senza una mobiglia bianco-dorata 
per il salone. 

Via della Rosa Rossa, N. 2 
Sirino enne 
ANNUNZIO 

In seguito a governiale decreto di Toscana, 
l'estrazione della grande Lotteria di Toscana 
avrà luogo il prossimo mese di settembre, 
la quale sino all'intiera di essa estinzione 
sarà seguita a brevi distanze da altre estra- 
zioni.a tutto gennaio 1854. 

Livorno, il 14 giugno 1853. 

Apriamo Baroectisi direttore. 





Via $. Filippo, dirimpetto al caffè Piemonte 


— MAGAZZINO 


FRANCESE 


i Prezzi fissi 


LR 

Si è ricevuto un grande assortimento di 
varii ARTICOLI per la stagione, tanto da 
uomo che da donna che si trovano in vendita 
a prezzi vantaggiosissimi. 


DA UOMO 


N° 1500 Paltots di tela russa in cotone L. 4 75 

« 400. id, Turquois inglese « 650 
MIDO 1 in MO rta 
« 300 id. dicassinetfoderati in lana e 12 
« 150 id. « più fini « 18 « 
< "300 detti marchetti di Peruviene sopra- 


fino foderati in seta, taglio nuovis- 
ì N i 00, 
"Si trova. pure quantità di gilets e pantaloni di 
vari generi con ugual vantaggio sui prezzi 
DA DONNA 


N° 200 Pezze mussola-lana per veste, stam- 


pe illuminate cadun raso soldi 10 
N. 100 id. è ; è « 11 
150 id. Moulpensier scozzese, tessuto finis- 

simo qui, Ni ‘ « 15 
« 400 id. Jaconatbrillantine sopraffini colori 


DI 


garantiti Let «12 
« 40 id. Toile du Nord in filo , el4 
e 300 id. Percalli chiari finissimi soldi 8.69 


« 60 1d. Guimgams (scorza d’albera) e 8 

« 200 Scialli cachemir di Scozia a L. 16 75, 18, 
22, 19, 22, 2 i più fini. 

« 250 id. Mussola-lana a L. 4 50,-7,-7.50,-8-25, 
10. 

« 200 id, Barège, con righe satinate, L. 9 

« 100 Sciarpe, a L. 2 50 

« 120 Fucon, pizzi assortiti, varii prezzi 

« 500 Sottanini inglesi, da L. 4, 5,6,7 

«50 Busti senza cucitura, a L. 9 


Si continua la liquidazione, con ribasso, di vere tele di Courtrai e d'Irlanda, 
Fazzoletteria, Coperte inglesi operate, bianche ed in colore, ecc. ecc. 
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SAVOIE ATX-LES-BAINS SAVOIE 


— sua 


- La saison 4883 est 


ouverte depuis le 15 


mai. La sente toujours croissante des Eaux 


d’Aix dont 


a supériorité est depuis longtemps 


reconnue par toute l'Europe médicale, a dé- 
cidé les deux administrations des Bains et du 
Casino è executer cette année d’immenses 


travaux. 


On peut affirmer hautement que le Casino 
est au'ourdhui un établissement tout-à-fait 
hors ligne, et qu'il sera, plus que jamais, 
cette année, le rendez-vous privilégié de la 
mode et de l’aristocratie. 





| a specificari 
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TONTINE SARDE 


AUTORIZZATE CON DECRETO REALE 16 DICEMBRE 1852 
fondate ed amministrate dalla Compagnia delle 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 28 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 





Sede delle Tontine a Torino 


hi Compagnia anonima delle Assicurazioni generali in Venezia, che ottenne l'autorizzazione di fon- 
dare e amministrare nei Regii Stati una Società Tontina, ossia di Assicurazione mutua sulla vita , ha 
fatto l'onore al sottoscritto di eleggerlo a suo procuratore speciale anche per questa di lei intrapresa, 
come risulta dal mandato di procura debitamente legalizzato, dato da Venezia il 28 aprile 1853, iusi- 
nuato e depositato alla Tappa di Torino il 2 corrente 0 
I vantaggi che offrono codeste Associazioni mutue sulla vita, ossieno Società d' accrescimento del 
capitale a pri itto dei ‘avviventi, sono ormai tanto generalmente conosciuti, che sarebbe inutile 
i. Giova però l'avvertire che le Tontine Sarde offrono un sistema di mutualità più vasto 
di quello adottato da qualunque altra Tontina, e tale da procurare ai soscrittori delle probabilità di 
successo più numerose, e dei risultati più favorevoli. 


Aprire un piccolo numero di Tontne (per ora non saranno che tre, della durata di anni 10—15—20) 


| ammettere in esse gli associati di qualunque età indistintamente , ed in qualunque tempo fino al comin- 
| cramento del quinto anno che precede la loro respettiva liquidazione, per qualunque somma, si voglia 
| pagabile in una sola rata od in versamenti annuali , far fruttificare la massa considerevole di capitali 


che aMuiranno impiegandoli in fondi pubblici sardi, impiegare ogni sei mesi gl'interessi in altrettanti 
fondi della stessa specie, che per tal modo diventeranno essi pGre fruttiferi, per ripartire poi il patri- 
monio totale della Tontina, all'epoca stabilita, fra i socii superstiti, in ce rzione delle messe normali 
per le quali ogni sopravvivente si sarà soltoscritto : tale si è lo scopo che la Compagnia delle Assicura» 
zioni generali in Venezia si è proposto quando si è determinata di aggiungere le Tontine alle sue Assi- 
curazioni sulla Vita dell'Uomo a premio fisso. 

Aliena la Compagnia da ogni ciarlataneria, non farà mai di quelle promesse illusorie di utili spro- 
positati, delle quali tanto abusarono alcune Tontine francesi. Essa si limita a rimarcare che le Tontine 
Sarde daranno sempre e in ogni caso risultati assai più favorevoli di quelli che possono dare le Ton- 
tine francesi, perchè quest'ultime fanno fruttare i capitali che amministrano acquistando la Rendita 
Francese 4 1j2 per cento, che costa più del pari, mentre le Tontine Sarde compreranno la Rendita Sarda 
che costa meno del pari e rende il 5 per cento. 

Nè questo è il solo vantaggio che offrano le Tontine Sarde in confronto delle Francesi ; altri vantaggi 
ancora desse presentano, è riflessibili assai, che brevemente si riassumono : 


A) Un'economia del dieci per cento sul diritto di commissione che le Compagnie amministratrici esi- 


| gono al momento della sottoscrizione onde coprirsi delle loro spese, poichè queste diritto che 
| tutte le Tontine Francesi è del 5 per cento, venne ridotto spontaneamente al 


1{2 dalle Tontine Lardo: 
B) Il risparmio assoluto del al per cento che le Tontine Francesi esigono dai loro associati a titolo 
di provvigione dovuta al banchiere che s'incarica di far giungere i loro versamenti alla sede delle 
Tontine a Parigi, Ja qual provvigione si risparmierà dagli associati delle Tontine Sarde, la di loro sede 
essendo a Torino; 

C) Il risparmio d'una tassa che le Tontine Francesi fanno pagare per rimborsarsi d'una imposta a 
cui sono sottoposte dal Governo Francese, la qual tassa non si esige dalle Tontine Sarde ; 

D) Il risparmio delle spese, provvigioni e senserie che saranno obbligati di sostenere coloro che si 
associano alle Tontine Francesi onde realizzare le cartelle di rendita francesi , che verranno loro rila- 
sciate quando la Tontina a cui firmarono sarà liquidata. Le Tontine Sarde invece consegneranno delle 
cartelle di rendita sarda, che ognuno potrà realizzare in qualunque paese dei Regi Stati senza sotto- 
stare a spese di sorla 

Riguardo alla solidità dell’ amministrazione , le Tontine Sarde offrono tali guarentigie, che nessuna 
istituzione congenere presenta le eguali. 

1) 1.e Tontine Sarde partecipano a tutte le garanzie dell'Amministrazione della Compagnia delle Assi- 
curazioni generali (art. 50 dello Statuto), le quali consistono în 

L. 6,000,000 — di capitale fondiario 
» 15,000,000 — di riserve diverse 
» 9,000,000 — che incassa annualmente fra il prodotto dei suoi capitali è li nuovi premii di 
assicurazione (astrazione fatta aî versamenti che riceverà per le Tontine, dei quali capitali non è che 
semplice amministratrice). 

9) La Compagnia suddetta, allorchè fu autorizzata ad operare ne' Regi Stati prestò una formale jpo- 
teca al Reale Governo nell' interesse dei cittadini sardi che con essa contrattassero per centomila fr., 
la quale ipoteca fu consentita sopra una campagna in Voghera e sopra fondi pubblici con atto 12 di- 
cembre 1840, rogato dal Notaio collegiato sig. Gio. Battista Monferrini di Torino. 

3) Col Decreto Reale 16 dicembre 1852 fu imposto l' obbligo alla Compagnia suddetta di prestare una 
separata cauzione per le Tontine, e con atto 13 aprile 1853 rogato dal sig. Giovanni Battista Garassini, 
segretario capo nell'ufficio della Regia Intendenza generale di questa Divisione amministrativa, accordò 


| ipoteca al Reale Governo sopra una casa in Torino per L. 50,000 , obbligandosi d’ aumentare ancora 


la cauzione secondo lo sviluppo degli affari. . 
4) La predetta Compagnia possiede case è fondi in Piemonte per circa un milione di lire. 
Nè minori dellè materiali sono le garanzie morali dell’ ..upresa, poichè 

I) Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia delle As icurazioni generali e alle Tontine Sarde 
furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti ed ordinamenti ; 

I) Le somme spettanti alle Tontine Sarde saranno convertite in cartelle del debito sardo entro otto 
giorni al più tardi; 

I) La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino ; 

IV) L'Amministrazione delle Tontine Sarde è sorvegliata da un commissario regio ; 

W) Un consiglio formato di nove membri, eletti fra gli associati soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine ; 

VI) Alle epoche fissate per la liquidazione di caduna Tontina una deliberazione del suddetto consiglio 
di sorveglianza, sotto il controllo del commissario regio, stabilisce lo stato della ripartizione, e la ded 
spettante a cadauno degli aventi diritto gli è pagata con una cartella di rendita del debito pubblico 
sardo inscritta a suo nome. Questo stato di riparto è trasmesso prima al Ministero di finanze in Torino, 
che ne ordina la distribuzione ; 

VII) La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del proprio stato di situazione ; # 

VID Infine è riconosciuto il diritto a tutti i socii di prender conoscenza d'ogni registro e documento 
concernente la Tontina a cui essi appartengono. . 

Ognuno vedrà che sarebbe stato impossibile d'immaginare garanzie più complete, nè vantaggi più 
estesi nell'interesse degli associati, per cui il sottoscritto si lusinga che tutti preferiranno questa nazio- 
nale istituzione 

Ognuno può soltoscrivere per quante messe normali gli piace, sia facendo un versamento solo, sia 
facendo dei versamenti annuali, ed il valore della messa normale è determinato da apposite tariffe, cal 
colate in maniera che una perfetta eguaglianza è stabilità fra tutti gli associati, qualunque sia la di 
loro età, e l'epoca della loro soscrizione. 

Preparare a se stessi un capitale per la vecchiaia, una dote alle figlie, od una somma ai maschi per 
l'età in cui scelgono una carriera, o cominciano ad entrare negli affari, e ciò mediante lenuissimi ri- 
sparmii annuali, è cosa sì lodevole e provvida che non v'ha chi non l'ap i. Taluno peraltro titu- 
bava finora per la considerazione che, morendo la persona assicurata, tutti ifatti pagamenti erano per- 
duti pel soscrittore. i 

La Compagnia delle Assicurazioni generali, che fino dall'anno 1840 fu autorizzata a prestare nei 
regii Stati le assicurazioni sulla vita a premio fisso, ha deliberato di contro assicurare le somme versate 
e da versarsi nelle Tontine, e ciò verso un premio fisso assai modico, da pogarai per una sol volta, il 
quale premio potrà anche dividersi in più rate annuali a comodo degli assicurati verso l'aumento del 
solo interesse in ragione del 4 per cento all'anno. 

Maggiori schisrimenti si potranno avere all'ufficio del sottoscritto in Torino, in via dei Conciatori, 
num. 27, rd piano, sia relativamente alle Tuntme sarde, che per tutte le varie specie d'assicurazioni 
a premio fisso trattate dalla Compagnia delle Assicurazioni generali. ‘ 

Con apposito avviso si pubblicheranno i nomi degli agenti nelle provincie autorizzati di raccogliere 
le sottoscrizioni, : 

Torino il 20 maggio 1853. 


Il procuratore speciale della Compagnia amministratrice delle 
TONTINE SARDE, 
Ispettore generale per lo Stato Sardo delle Assicurazioni Generali in Venezia 
Giovanni PioLti Ingegnere. 


Tip. C. Cansone. 
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LA LEVA MILITARE 
ED IL CLERO 


e gl'ignorantelli. Per tal guisa eglino dimo- 
strano di non avere dismesse le antiche loro 
abitudini e-di amare l’ eguaglianza civile, 
come amano la libertà religiosa. 

Privilegi e monopoli sono i due cardini 
dell'edifizio sul quale il clero poggia la sua 
autorità. Si propone l'abolizione del foro ec- 
clesiastico? Ed esso sorge a combatterla, 
come un'offesa alle sue prerogative, quasichè 
fosse lecito ad uno Stato ordinato e secondo 
Giustizia il mantenere un' istituzione che 
cuzza colla ragione de'tempi e co'diritti e le 
guarentigie de'cittadini. Si tratta d'imposte? 
Ed esso chiede ne siano esonerati i corpi 
morali ed i parroci, come se i parroci ed i 
frati non godessero, come gli altri piemon- 
tesi, della tutela delle leggi. Si vuole riordi- 


ignorantelli non siano nati per fare i soldati. 

























Ambedue queste ragioni hanno poco fon- 
damento. La prima ha radice nella supposi- 
zione che il chierico, quand'è soldato , non 
cessi di essere chierico. Ma è un errore mia- 


cevuti gli ordini superiori, e può ritornare 
al secolo. Quindi non disdice al sace 
l'annoverarlo nelle file dell'esercito : egli 
può fare il suo servizio e riprendere poscia 
la carriera teologica, se a ciò lo traggono 
le sue inclinazioni, e nè lo Stato , nè la re- 
ligione ne soffrono nocumento. 

Quanto alla seconda ragione, essa non è 
più solida della prima. Se si escludono i 
chierici dalla leva, pel timore che il servi- 
zio del culto ne soffra impedimento, perchè 
non si escluderanno pure, a cagion d' esem- 
pio, i medici ed i farmacisti? Non sono 
questi necessarii per la salute del corpo, co- 
me si vuole siano i chierici necessarii per 
la salute dell’ anima? 

Non è nostra intenzione di stabilire para- 


ritano eguale tutela, e non potrebbesi nulla 













€ mobiliare d'essere un'imposta , perchè ne 
vanno esenti coloro che pagano una pigione 
inferiore a 150 lire? E.come si esonerano i 
Poveri operai da questa tassa, perchè non si 


un tributo, fa d'uopo di non concedere pre- 

+ di non favoreggiare questi a danno 
di quelli, di non escludere una classe intera 
di individui, i quali fanno - udire altamente 
che sono cittadini, quando trattasi di eser- 
citarne‘i diritti, e poi sì ritrarrebbono volon: 
tieri dall’ adempimento de' doveri. Diritti e 
doveri sono due termini correlativi della 
legge, e ci par tempo di ricordare a ciascuno 
i propri doveri, dopo che gli si è tanto 
favellato de’ suoi diritti. 

Il nostro ministero non disconobbe queste 
verità, che sono palpabili; ma seguendo 
l'asato metodo, ha adottato un mezzo ter- 
mine, che ridonda a vantaggio de'preti, seb- 
bene questi se ne mostrino poco ricono- 
scenti, siccome prova la petizione diretta al 


tunati, che la Camera elettiva abbia appro- 





Frattanto le parti si armano, e i giornali È 
recano molti dettagli sui preparativi belli- 
cosi della Russia e della Turchia. L'Austria 
spedisce truppe, cannoni è munizioni ai con- 














| Bar. iastica di | formale. Il soldato non ha altra professione | esonererà pure dalla leva il figlio, unico so- | fini turchi, l'Inghil la Francia hanno © 

I covì dell L prolessio! a p a nu rchi, l'Inghilterra e la Francia hanno 
al Toize Lenno ErGUIAlA Segr al'gno tranne quella delle armi. D' altronde i gio- | stegno di padre sessagenario o di madre | mandate le flotte ai Dardanelli. L'Inghilterra È 
Ni una petizione, in cui chiedono siano esone- | 22! sOnO soggetti alla coscrizione a 21 anni: | vedova ? allestisce pure una flotta a Yarmou ,, desti. L 
rati dall'obbligo della leva militare il clero | è 94€st età, il chierico non ha ancora ris | Ma appunto perchè il servizio militare è nata a sorvegliare il mare Baltico, e il campo © 


militare di Chobham dimostra che tiene a 
cuore anche l'organizzazione delle truppe È 
di terra. I L 

Dalla Francia, salvo la leva forzata dei 
marinai e l'allestimento di altre navi da 
guerra, non vengono annunciati altri prepa- 
rativi militari, a metio che come tali si yo- 
Eliano considerare le manovre di Satory co- 
mandate dall'imperatore in persona. Ma so 
ì preparativi non sono apparenti e pubblici, 
pure siamo convinti che non vengono tra- 
scurati, e che la Francia è pronta militar- 
mente ad ogni eventualità. 

Si è vociferato di un campo militare che 
l'Austria vuole formare a Gallarate; non sì 
sa troppo se contro il Piemonte o la Svizzera, 
o per qualche altro fine; ora dicesi sospeso, KG 


re trw 


f nare la legge della leva? Ed esso sostiene | 8°"! fra le differenti professioni e ministeri; | Senato DER e ; e anche ciò senza Apparerite motivo, a meno 
Acer 1. and i za, ma sosteniamo che tutte le arti ed industrie |  Senonchè è facile il prevedere l'esito della | chè non sia per gli ardori estivi, che potreb- 
che il giovine chierico ed il novizio debbano NO ce i ; ; - Mi i ui * 

Pag E i | © Magisteri che conferiscono all'educazione, | petizione. I senatori, i quali sostengono i | bero riescire fatali alle truppe. i 

essere sottratti alla coscrizione, che i frati Tr. TOA ; dell 01 gn uiriliai db/a detta tarsi È Vial ecsatoni rami | 

A non abbiano a maneggiare il fucile, © gli rono ai progressi della società, me- | p gi del clero, debbono reputarsi for- sea | questioni secondarie che occupano 
l'Europa, quella dell'Austria e della Sviz- 
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Se mai si avesse a dar ascolto a tutte le 
pretensioni clericali, le leggi non si appli- 
cherebbero che ad una parte della ‘popola- 
zione: le eccezioni, i privilegi, i favori si 
incontrerebbero ad ogni articolo: lo Statuto 
sarebbe una lettera morta, e l'uguaglianza 
dinnanzi alla legge una derisione ed una 
frode. 

Considerando la questione astrattamente, 
non vediamo come nella legge della leva 
militare c'entri i} clero. La legge non ha ad 
occuparsi delle professioni, delle arti e delle 
industrie de' giovani inscritti, ma soltanto 
della loro robustezza e della loro statura. 
Chi è atto a sopportare le fatiche del campo, 
sia artista od avvocato, sia calzolaio odagri- 
coltore, medico o chierico, debbe prestare 
il servizio per la tutela della patria. In di- 
ritto, non sono neppure ammessibili le sur- 
rogazioni, la milizia essendo un servizio 
personale, un tributo di sangue che non si 
può riscattare col danaro. Ma dove si op- 
pongono le abitudini ed i bisogni del paese, 
dove le surrogazioni valgono a mantenere 
sotto le armi soldati veterani , se ne può giu- 
stificare l'autorizzazione, perchè non adduce 
conseguenze dannose e non cagiona aggravi È 
agli uni a beneficio degli altri. Si può dire 
la stessa cosa dell'esenzione del clero? Il 
giovane chierico svelto e robusto che viene 
sottratto alla leva non debbe essere sosti- 
tuito da un altro? Ed il falegname, lo scul- 
tore, lo studente che è chiamato sotto le armi 
in luogo del chierico, non è vittima d'un’in- 


giustizia ? Non sopporta un carico, che 


avrebbe dovuto pesare sopra di un altro, il 
quale forse è meno utile alla propria fa- 
miglia? 

Il sacerdozio è certo un magisterio rispet- 
tabile, se affidato a persone dotte , virtuose , 
amanti della patria, devote alle sue istitu- 
zioni e sollecite di quanto contribuisce al 
progresso dell'istruzione e della civiltà. Ma 
per sostenersi esso non ha bisogno di privi- 
legi. Qualunque ceto di cittadini che goda 
di monopolii e favori, 0 presto o tardi di- 
viene odioso agli altri, è guardato con oc- 
chio di gelosia e di diffidenza; e più parti- 
colarmente quando tali favori e monopolii 
causano altrui aggravii ed impongono sacri- 
ficii. 

Il clero lo sa quanto noi : la sua insistenza 
per privilegi e prerogative, nel mentre è 
generale il desiderio di uguaglianza civile, 
non è stata estranea alla sua decadenza nella 
pubblica opinione. Perchè continuare in una 
via nella quale non si colgono che triboli e 
spine ? Perchè dividersi dagli altri cittadini 
e pretendere ciò ch' è contrario al diritto ed 
alla giustizia ? 

Due sono le ragioni che si adducono per 
l' esclusione del clero dalla coscrizione : la 
prima, che il sacerdozio ripugna dal san- 
gue, e si oppone al maneggio delle armi; 
la seconda, che costringendo i chierici al 
servizio militare, se ne scemerebbe il nu- 
mero, € non si potrebbe più sopperire ai bi- 
sogni del culto. 









immaginare di più contrario agli interessi 
pubblici e privati quanto l' accordare esen- 
zioni agli uni ed il ricusarle agli altri, nè 
di più contrario allo Statuto quanto lo eso- 
nerare dai pesi pubblici un' intera classe di 
cittadini. 

Ma qui sentiamo un nostro confratello gri- 
darci, non essere la coscrizione un tributo; 
soltanto per metafora potersi adoperare que- | 
sta parola, perchè manca all'obbligo del 





servizio militare il carattere che distingue 
le imposte, quello di essere proporzionale. | 

Non si nuò far buono siffatto argomento, 
e quanto più si riflette all' indole della co- 
scrizione, tanto più è forza riconoscere che 
è un tributo ed un tributo gravoso, richiesto 
dalla patria a' suoi figli. 

L'art. 25 dello Statuto stabilisce che tutti 
ì regnicoli contribuiscono indistintamente 
nella proporzione de' loro averi ai carichi 





dello Stato, Affinchè tale prescrizione sia 
eseguita conviene, distribuire le imposte 
tanto dirette quanto di consumazione in 
modo, che ciascun cittadino vi concorra a 
seconda delle sue ricchezze. Questo è lo 
scopo a cui debbono tendere i legislatori | 
nel riparto delle imposte; questo l'ideale a 
cui debbono cercare di avvicinarsi, se pure 
non è possibile di raggiungerlo. Perciò, 
quando si ha ad ordinare una nuova tassa si 
procura di dividerla in modo che pesi sopra 
di tutti gli abitanti in proporzione delle loro 
sostanze reali o presunte, e chi ha poco | 
paghi poco, e chi ha molto paghi molto; ma | 
nessuno ne venga esentato e non si ammet-_ 
tano eccezioni e privilegi per alcun indivi- 
duo o classe della società. 


Nella leva militare questo principio non | 
sì può seguire con rigore; ma ne deriva | 
che abbiano ragione coloro che affermano | 
non essere un tributo? I 

A sentire codestoro converrebbe che tutti i | 
giovani dell'età di 21 anni prestassero il ser- | 
vizio. Ma è mai possibile ? Quante difficoltà | 
non attraversano questo proponimento? Se | 
sì dovessero comprendere nella leva tutti i | 
Riovani senza distinzione, qual esercito si | 
formerebbe ? E qual aggravio non s'impor- | 
rebbe allo Stato? Se gli bastano dieci mila 
uomini, perchè dovrà chiamarne sotto le 
armi trenta o quaranta mila, accrescendo il 
bilancio della guerra di trenta o quaranta 
milioni? Nelle imposte si calcolano i biso- 
guì dello Stato, e quindi si distribuisce la | 
somma fra' cittadini, ma per l'esercito la | 
cosa procede diversamente, perciocchè gli 
uomini non sono lire e centesimi da potersi | 
dividere, e fa perciò mestieri di affidarsi un | 
tantino alla sorte, quando il numero degli 
inscritti supera il bisognevole. 

Oltracciò sì pretenderebbe forse che per 
mantenere alla leva il carattere di tributo | 
occorra di racchiudervi i giovani che hanno | 
difetti, i ciechi, i sordi, i muti; gli storpi; | 
gl'infermicci, ecc. ecc.? Ma non si consen- | 
tono anche per le imposte alcune esenzioni, | 
dettate da riguardi e considerazioni di carità 
e filantropia ? E cesserà Ja tassa personale 

Il — e 
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vato il mezzo conciliativo proposto dal mi- 
nistero, e quelli che sono fautori del diritto 
e vorrebbero cancellata ogni vestigia di fa- 
vori ed esenzioni, non possono respingere 
ilprogetto di legge, siccome quello che segna 
un novello passo nella via dell'uguaglianza 
civile. 

Si può quindi reputare sicura l'adozione 
della legge, e la sanzione implicita di un 
principio che deve condurre infallibilmente 
all'ammessione di tutti giovani nella lova 
militare, senza ricercarne la professione o 
la classe a cui appartengono, ed all'assog- 
gettamento dei chierici ad un onere, il quale 
non può in fin de’ conti parer troppo mo- 
lesto, essendo richiesto da'bisogni della 
patria ed avendo per iscopo la difesa della 
indipendenza e delle istituzioni nazionali. 

cli 2 


Rivista peLLA settimana. La questione d'O- 
riente è quella che predomina su tutte le 
altre, sebbene durante l’ultima settimana 
non abbia fatto aleun passo decisivo verso 
una soluzione qualunque. 1l termine pre- 


| fisso dalla Russia alla Porta per l’accetta- 
| zione dell'ultimatum scadeva il 16, e proba- 


bilmente la prima posta da Costantinopoli ci 
recherà la decisione della Porta, la quale, se 
dobbiamo giudicare dai continui preparativi 
di guerra che si fanno a Costantinopoli e 
dalle precedenti disposizioni della Porta, 
sara negativa. 

Frattanto i giornali inglesi e francesi più 
influenti e più o meno ufficiali pongono la 
questione se l' occupazione dei Principati 
Danubiani per parte della Russia debba con- 
siderarsi come un casus belli, e la risolvono 
în modo più o meno esplicito nell’afferma- 
tiva, appoggiandosi al trattato di Balta- 
Liman. Gli stessi giornali si sforzano pure 
di dimostrare che l'Austria e la Prussia do- 
vrebbero unirsi alle potenze occidentali con- 
tro la Russia. Ma la Prussia, in una sua cir- 
colare agli agenti diplomatici, dichiarò di 
non aver motivo d’immischiarsi nella qui- 
stione. L'Austria invece avrebbe offerto i 
suoi buoni uffici comeuna specie di media- 
zione, della quale però non consta che sia 
stata accettata dalle parti interessate e che 
difficilmente sarà accolta dalla Francia e 
dall'Inghilterra. I giornali tedeschi, che sono 
1 suoi organi od esprimono le opinioni del 
partito prevalente a Vienna, inveiscono con- 
tro l'Inghilterra e parlano in favore della 
Russia. 

Il fatto più importante della settimana 
riguardo alla questione d'Oriente, è , senza 
dubbio, la pubblicazione della. circolare 
del conte di Nesselrode, diretta, in data 
11 giugno, a tutte le legazioni russe presso 
le corti estere. Questo documento sembra 
aver fatto un'impressione profonda a Parigi, 
ove è considerato come ostile specialmente 
alla Francia, che viene incolpata di essere 
la causa principale del conflitto a motivo 
delle pretensioni messe in campo dal signor 
De Lavalette a Costantinopoli riguardo ai 
Luoghi Santi. 
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zera sembra essere sul punto di comporsi. 
“Austria si accontenterebbe dell'espulsione 
di tutti gli emigrati del cantone Ticino e la 
Svizzera sarebbe disposta a compiacerla. 
Non essendovi più emigrati, l' Austria non 
avrebbe motivo di insistere per avere nelle 
sue mani la polizia sugli emigrati nel. can- 
tone, come ne aveva fatta la pretesa. 

A Vienna si spera pure una pronta solu- 
zione del conflitto col Piemonte. Ma se que- 





sta volumono 
Tmili a quella messa in aspettativa per la 
Svizzera, essa si farà attendere ancora molto 

tempo, L'ultima notificazione del mare- 
| sciallo Radetzky sulla liquidazione dei de- 
biti dei sequestrati, e gli articoli semi- 
ufficiali della Corrispondenza austriaca ri- 
| guardo a due individui che ottennero l'am- 
nistia, sono nuovi insulti al Piemonte, che 
se non furono rilevati ufficialmente per non 
accrescere gli imbarazzi della posizione po- 
litica in Europa, hanno però lasciato una 
profonda impressione. 

Di altri secondarii avvenimenti politici 
poco è da narrare. A Berlino, Dresda, Bru- 
xellés, feste, nozze e viaggi di principi ; a 
Parigi, i funerali del nunzio pontificio, l' a- 
bolizione del ministero di polizia, uno sta- 
tuto per la famiglia imperiale e molti arresti 
politici; a Londra, discussioni nel Parla- 
mento sui bilanci e sulle leggi d'imposte, 
oltre ad alcune interpellanze politiche, e la 
questione della sorveglianza dei conventi 
delle monache; all' Aia e a Copenhaguen, 
| apertura delle Camere con discorsi reali della 
consueta insignificanza; in Danimarca, le 
Camere devono occuparsi della successione 
al trono; in Olanda, delle leggi per repri- 
mere le aggressioni papali; a Madrid, il go- 
verno oscilla ancora fra la costituzione e le 
riforme retrograde, la libertà e le restrizioni 
della stampa; si assicura però che il mare- 
sciallo Narvaez è sul punto di ottenere il 
permesso di rientrare nel regno. 

A Roma, il 17 giugno, i cannoni fecero 
molto chiasso per l' ottavo anniversario dell’ 
assunzione al trono di Pio]X. I giornali non 
c' informano che vi sia stato altro rumore in 
questa occasione;a Napoli, qualche miracolo 
autenticato dai fogli ufficiali; a Firenze, molta 
ansietà per l' esito del processo Guerrazzi; 
a Milano, molti arresti in causa del diluvio. 

A Torino la sessione parlamentare del 
1852 è terminata di fatto, almeno per la Ca- 
mera dei deputati; la Camera dei senatori 
tiene ancora le sue sedute per recare a ter- 
mine con parca o nessuna discussione la 
votazione delle leggi proposte e già adottate 
dall' altra Camera; alla vigilia di S. Gio- 
vanni si è acceso il consueto falò che arse 
accompagnato dalle solite scariche di mo- 
schetteria. Salvo le maggiori proporzioni , è 
un divertimento fanciullesco. Quando po- 
tremo dire ch» per l’ultima volta si è fatta 
questa spesa, tenue sì, ma sempre eccessiva 
iu confronto del ricavo, che consiste in ru- 
more, fumo e cenere? > 
La stampa si è occupata principalmente 
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della questione d'Oriente e delle strade fer- 
rate; riguardo a queste ultime deploriamo 
che la linea del Lukmanier trovi qualche op- 


posizione nel cantone Ticino ; ci congratu- 


“ 0 pvi che la piccola stampa nella setti- 

xa abbia fatto tregua agli scandali ealle 

personalità, che le facevano una triste ce- 

lebrità negli scorsi giorni e che avrebbero 

dovuto lasciare come per l'addietro ad esclu- 
siva appartenenza della stampa clericale. 
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STATI ESTERI 


AUSTRIA 

| Vienna, 2) giugno. In circoli diplomatici si as- 
sicura che il neoeletto ambasciatore austriaco a 
Custantinopoli, barone de Bruck, abbia ricevute, 
prima della sua partenza, esalle copie dei docu- 
menti risguardanti la questione orientale ond'es- 
sere al suo arrivo in città pienamente a giorno di 


! tutto. 


— L'ambasciatore prussiano presso questa corle 
Imperiale conte Arnim è partito sabbato alla volta 
di Marienbad. 

— 1 dibattimenti sul progetto del nuovo codice 
cominerciale ebbero luogo nel ministero del com- 
mercio e, a quanto si dice, sarebbe imminente la 
conclusione dei medesimi. La pubblicazione del 
medesimo pare però seguirà appena quando si e- 
maneranno i rimanenti elaborati concernenti la 
legislazione materiale. 

— A quanto scrivesi da Cattaro, il principe Da- 
nilo del Muntenegro avrebbe, subito dopo il suo 
ritorno da Vienna, comunicato ai seniori dei varii 
villaggi l'ordine espresso di render noto agli abi- 
tanti di astenersi da qualunque soverchieria verso 


!\i turchi, giacchè i trasgressori di quest'ordine ver- 


la notizia portata dai fogli 


ébbero esemplarmente puniti: essere dippiù ferma 
intenzione del principe di mantenere colla Turchia 
il migliore accordo e di voler por fine una volta a 
quegli ati che causavano inimicizie tra quei due 
stati finittimi. 
PRUSSIA 
Berlino, 16 giugno. Il nostro incaricato d'affari 
la corte di Darmstadt, consigliere intimo 

di legazione signor de Zernitz e Dallevitz, si re- 
cherà domani mattina a Vienna dove assumerà le 
funzioni dell' ambasciatore prussiano a quella im- 
perial cori conte de Arnim-Heinrichsdorf, il quale 
ebbe un permesso di sei settimane. 

— Il Tempo crede poter asserire con certezza , 
chev'è imminente una riduzione degli Interessi del 
prestito volontario, 


— Il Corrispondenz bureau dichiara infondata | 


gaverninli francesi . 
che l' imperiale ambasciatore russo alla corte di 


Vienna , barono de Meyendorfî, è atteso in questa | 


residenza. 

— L'ordine con cui fu ritirato al noto signor 
Appert il permesso di visitare 
della Prussia, venne ora comunicato a tutte le 
reggenza. 

— L'ambasciatore francese marchese de Mon- 
stier e l'incaricato d' affari della Sardegna, di ri- 
torno da Berna, sig. de Launay, furono presentati 
quest oggi a S. M. il re mediante il ministro pre- 
sidente barone de Manteufîel, 

— 18 giugno. Dietro un ordine reale di ga- 
binetto quegli uMeiali che contraendo un matri- 
monio misto si sottopongono alle umilianti con- 
dizioni che pone un preteso Breve papale per si- 
mill matrimonii , non possono più appartenere al 
numero degli uMeiali. Senza dubbio una consi- 
mile dichiarazione verrà emanata anche per gl'im- 
piegati civili. Questa misura è stala accolta con 
molta soddisfazione. (Corr. di Norimberga) 


INTERNO 


- FATTI DIVERSI 


Acqua potabile in Genova. Il sig. ingegnere 
G. Novella ci serive per confutare alcune asserzioni 
della nostra corrispondenza di Genova inserita nel 
foglio 168, intorno a due società d'acqua potabile 
costituitesi in quella città. 

Egli dichiara aver incominciati gli studi fino 
dall'estate 1851, od ultimatili in settembre, di ma- 
niera che la sua società sarebbe la prima. 

Nell' inseriro questa rettificazione , aggiungere- 
mo che nella corrispondenza menzionata non eravi 
nulla che si riferisse alla società Novella: è una 
quistione di priorità che non ha alcuna Importanza 
e non può influire menomamente sull’ andamento 
delle due società. 

Partenze. Questa sera è partito per Ciamberì il 
conte Federico Sclopis , senatore del Regno , che 
si reca a fare un viaggio In Francia ed in Inghil- 
terra. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica la leggo 
in data 12 giugno corrente pel riordinamento del 
consiglio d' amministrazione per la marina mer- 
cantile. 
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ULTIME NOTIZIE 


Roma, 20 giugno. Il Giornale di Roma reca 
l'importante noifzia che monsignor Antonio Mat- 
teucci prese il giorno 18 solennemente possesso 
della sua carica di vice-camerlengo di Santa Ro- 
mana Chiesa. 

S. S. si è degnata di nominare alcuni giudici e 
prucuratori fiscali a cancellieri del governo. 

Dal 15 al 16 arrivarono a Roma alri 4 gesuiti, 
due spagnuoli e due Irancesi, 


gli istituti pubblici | 


| potere per riparare all'errore commesso, ed essendo 


| simili esempi di trattati conchiusi per accordare a 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


I n ____—_—m—————T— @& 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) | 
Parigi, > giugno. 

Le notizie d'oggi hanno una certa importanza : 
io posso quindi guarentirvi l'autenticità de'fatti che 
seguono. 

La circolare Nesselrode ha eccitato il malumore 
del gabinetto francese, e si era ieri nella più viva 
inquietudine intorno alla determinazione dell’im- 
peratore. Si era osservato un gran movimento ed 
andanivieni a S. Cloud di elevati personaggi poli- 
lici; poscia sapevasi esservi consiglio e non solo 
si era inquieti, ma il signor De Kisseleff mede- 
simo non dissimulava le sue apprensioni. 

Crebbero i timori quando si apprese che il con- 
siglio si era prolungato per molto tempo ; ma ora 
essi sono smentiti. Innanzi tutto il Momiteur è 
muto, poi si dee notare che il signor KisselefT ha 
ricevuta la visita d'una persona che vive nell’inti- 
mità dell'imperatore, e gli diede le assicurazioni più 
formali a nome di S. M. 

Non vi dico Certo che le cose siano terminate ; 
ma invece di far appello alla forza delle armi , si 
negozierà, poichè, per adoperare le espressioni 
del Constitutionnel e del Pays di stamane , la 
quistione è entrata in uua nuova fase. Si riprende 
la politica di 15 giorni or sono, e si andrà d'ac- 
cordo coll’Inghilterra. Ora i pensieri del gabinetto 
inglese sono espressi nell'articolo del Times (V. 
Opinione di ier l'altro ) riprodotto piuttosto male 
dal Moniteur d'oggi. Uno dei corrispondenti del 
Times a Parigi ha ricevuto l'articolo, e gli si dice 
inoltre che esso esprime il pensiero del gabinetto 
inglese. Sollo questo aspetto esso è importante , 
poichè rende pur dubbio il passaggio dei Dar- 
danelli. 

L'articolo sì pacifico del Pays è attribuito ad 
una comunicazione del gabinetto francese : il 
trionfo del partito. pacifico consolida la posizione 
del sig. Fould, un istante scosso. 

Le cose prendendo questa via, non fa d'uopo vi 
dica essere impossibile qualsiasi modificazione 
del gabinetto inglese 

Il tempo orribile che abbiamo, le pioggie che 
non cessano, danno molto a pensare; si teme un 
cattivo raccolto, 6 Vha già un aumeno sensibile so- 
pra certi mercati. Il frumento ingiallisce e marcisce 
in pianta. 

Il sig. Maupas è oltremodo dolente: la soppres- 
sione del ministero della polizia è una vera di- 
sgrazia. Il sig. de Maupas ieri non assisteva più 
al consiglio. Si parla di stabilire degli uffizi al 
ministero dell'interno 


AFFARI D'ORIENTE 


Il Times del 22 in un nuovo articolo sulla que- 
sione d'oriente prende na esame ta circotare del 
conte Nesselrode e trova che sebbene la Russia 
abbia ragione di attribuire alla Francia l'origine 
del conflitto in causa delle sue pretese sui Luoghi 
Santi, pure ha torto di lagnarsi per questo motivo, 
avendo la Francia fatto tutto ciò che era in suo 





già stata accomodata la vertenza stessa a comune 
soddisfazione con desistenza di molle pretese per 
parte della Francia. 

Anche l'accusa contro la Turchia mon regge 
perchè, se il governo turco ha dimenticato di far 
registrare il suo firmano favorevole ai russi circa 
la questione dei Luoghi Santi, anche questa man- \ 
canza fu riparata, e la Russia doveva ritenersi per 
soddisfatta. 

In quanto alle pretese relative alla protezione 
del culto greco-russo il Times osserva che esse 
sono assolutameme inammissibili 

« Si contende, dice il Times, che non mancano 


certe potenze un diritto di protezione sopra i loro 
correligionarii in Stati esteri. Così noi abbiamo 
tali stipulazioni in favore dei protestanti ungheresi 





e piemontesi, e la Francia pretende ad uguali di- 
ritti sui cristiani latini in Oriente. 

« Ma il principio non è il medesimo, poichè non 
si è mai supposto che tali concessioni fossero fatte 
ove possono ronferire influenze politiche, e una 
tale protezione estera fu solamente tollerata per 
chi si applied ad una minoranza assai debole © 
scarsa. Applicare lo stesso principio ad una massa 
di molti milioni, che costituiscono la grande mag- 
gioranza della popolazione nella Turchia europea, 
sarebbe cambiarne la natura. Ma la Russia argo- 
mentò come se tali diritti già esistessero, e perchè 
diritti eccezionali di questa natura furono qualche 
volta concessi per trattato, afferma il diritto di do- 
mandarne la ricognizione formale. Questo è una 
petizione di principio, un agire, prima che sia 
firmato il contratto, in modo come se esso fosse 
In piena forza, poichè sotto il trattato il più so- 
lenne non potrebbe fare di più che minacciare 
la guerra per vendicarne la violazione 

« La più concludente porzione della circolare 
russa sembra a noi che condanni assolutamente 
i procedimenti dell’imperatore Nicolò. Si argomenta 
con gran forza, che nulla possa essere più incon- 
sistente colla politica del suo regno, e con lulle 
le recenti sucazioni che, avendo lavorato con suc- 
cesso a contribuire alla pacificazione e tranquil- 
lità dell'Europa dopo le convulsioni del 1848, egli 
avesse ora a dirigere le sue viste ambiziose verso 
l'Oriente, quando tutte le potenze sono unite contro 
di lui. Si aggionge che se la Russia è forte non 
abbisogna di un tale atto come quello che do- 
manda, e se fosse debole esso non aggiungerebbe 
nulla alla sua potenza. 

« Non possiamo concepire alcuna risposta a 
queste obbiezioni che sono infatti le medesime 
che furono messe in campo contro la politica della 
Russia da ogni organo indipendente dell'Europa. 


Ma sgrazialamente i fatti del caso contraddicono 
alla teoria in questa nota. La pubblicazione della 
nota stessa aceresce materialmente la difficoltà , 
poichè non può che eccitare la pubblica opinione 
in Russia , ed impegna Îl governo imperiale a pro- 
curare, con una più decisa attitudine , la sod- 
disfazione che ha invano tentato di ottenere 
con mezzi pacifici. Tale linguaggio, in cireo- 
stanze come le attuali, è l' ordinario preludio delle 
ostilità; però tale-è la singolarità del caso che 
senza un tentalivo di produrre una determinata 
causa di guerra il governo russo rimpiange ipo- 
critamente l’ estremità alla quale è ridotto. 

« Tale linguaggio non è dignitoso , poichè non 
può essere onesto ; ed è malefico perchè ristringe 
la base già angusta , sulla quale è ancora possi- 
bile di spingere ad un compromesso. L'ultimo 
cambiamento di forma nelle proposte del principe 
Menzikoff è di parole, non di sostanza ; la nola 
presentata alla signatnra dei ministri turchi com- 
prende tutt gli articoli del Sened e la passiva 
accettazione di una tale dichiarazione sarebbe una 
sì grande confessione d'impotenza, come la con- 
cliîsione di un trattato al medesimo fine. Eppure 
la pubblicazione uMciale di questo abozzo per 


parie del governo russo sembra dimostrare che | 
esso è risoluto di insistere nell'allernativa: 0 som- | 


missione 0 guerra. 

« Sopra un punto dell’ orizzonte però rimane 
una speranza, che le trattative possano essere rias- 
sunte. L'imperatore della Russia si è diretto al 
gabinetto di Vienna peri suoi buoni uffici onde 
indurre la Porta a sottomettersi all'ultimatum, è 
questa circostanza, ha senza dubbio, dato occa- 
sione al meno esatto annunzio che la mediazione 
dell'Austria era accettata. 

« Il governo sustriaco dicesi aver risposto , che 
non poteva dare i suoi buoni uffici o la sua assi- 
slenza unicamente per insistere presso la Porta 
per l'accettazione di termini che non approvava, 
ma che era pronta a dare istruzioni al suo inter- 
nunzio sig. de Bruck di cercare qualche mezzo 
termine o mezzi di compromesso fra le ultime do- 
mande del principe Menzikoff, e le ultime conces- 
sioni della Porta. 

« Il punto è in verità assal ristretto e se questo 
conciliante suggerimento dell'Austria sarà accettato 
dall'imperatore di Russia, la pace potrà ancora es- 
sere manlenula. + 

Leggesi in una corrispondenza dell'Indépen- 
dance Belge : 

« Sembra che in diplomazia si annetta un'im- 


| portanza maggiore di quella che avrebbesi cre- 


duto da principio alla missione di lord Carlisle. 


| Membro del consiglio privato della regina d'In- 


ghilterra, incaricato di già in più circostanze di 
missioni diplomatiche d'un ordine assai elevato, 
credesi che la missione dell'onorevole diplomatico 
sia del tutto pacifica, ed abbia per iscopo di rad- 
dolcire ciò che poteasi avere d'irritante nella con- 
dotta seguìta da lord Redcliffe a Costantinopoli. 

« Permettetemi di dirvi qualche parola su questo 
ultimo. Lord Stratford de Redeliffe era l'uomo de- 
signato nelle circostanze attuah per adempiere 
alla missione, di cui lo si incaricò a cagione del- 
l'intima conoscenza ch'egli ha della diplomazia 
d'Oriente e del divano, col quale Irovavasi assai 
male, e che allaccò così vivamente, or corre un 
anno appena, alla Camera dei lord. Ma il gabi- 
netto inglese, mandando nuovamente e contro ogni 
aspettativa sir Stratford a Costantinopoli, quan- 
tunque avesse annunciato il suo desiderio di riti- 
rarsi, ben comprese che vi era uno scoglio da 
evitare, imperciocchè lord Stratford passò mai 
sempre come l’inimico della politca russa. 

e Corrono anzi nella diplomazia due aneddoti, di 
cui non posso guarentirvi l'autenticità , ma che a 
furia d'essere ripetuti divennero quasi autentici. 
Sì dice che sir Stratford di Redeliffe fu altravolta 
designato per l'ambasciata di Pietroborgo , e che 
l'imperatore Nicolò avendo forse delle preven- 
zioni contro di lui, dichiarò che se lord Stratford 
veniva in Russia come touriste sarebbe perfelta- 
mente accolto , ma che ove si fosse presentato col 
carattere d'ambasciatore, come tale non sarebbe 
siato ncceduto. Il ministero inglese non insiste 

« Pretendesi poi anche che più tardi, in un’altra 
occasione, lord Stratford avesse delle vive discus- 
sioni col signor di Nesselrode,. il quale ebbe il 
torto di trattare questo diplomatico con iroppa 
leggerezza e che spinse le cose al punito che, dicesi, 
giungesse un giorno a non incomodarsi e levan- 
dosi dalla sna partita di wisth allorquando sir 
Stretford entrò nella sua sala. 

« Questi piccoli pettegolezzi diplomatici non 
mancano d’i:nportanza in questo momento e tor- 
nano alla mente di molti adesso che si ripete es - 
sere stato il ministro inglese così vivo col principe 
MenzikofT. 

« lo posso assicurarvi che quasi tutto quanto 
venne pubblicato sulla situazione delle forze mili- 
tari della Russia e della Turchia è compiutamente 
inesatto. Ciascuno stabilisce le forze delle due na- 
zioni dal suo punto di vista. Io non posso dissi- 
mulare che lu Turchia pub dare serii imbarazzi 
alla Russia se un movimento si organizzasse dalla 
parte del Caucaso. La Russia sarebbe senza dubbio 
obbligata ad abbandonare l' interno della Circassia 
e di concentrarsi sul litorale del Mar Nero. 1 russi 
sentono di tal modo la difficoltà della loro situa- 
zione, che | posti importanti d'Anapa, i forti di 
Sonyouk, Bambor e Soukoum hanno già a quest 
ora guarnigioni pressochè doppie dell’ ordinario. 
Si dice che queste guarnigioni si elevino a più che 
130,000 uomini. Vi ha in questo un' incredibile 
esagerazione. Per essere nel vero bisogna stabilire 
una cifra di 40,000 uomini di truppa regolare e 
di 25,000 d' irregolare, comprese in queste alcune 


ir 


tribù, per esempio, come quelle dei Maingréliens 

che sono fedelissimi ai russi. 

e Per quanto riguarda la Turchia, vedo in un 
giornale che difende vivamente Abdul - Medjid che 
fra poco questo avrà 400,000 uomini di truppa ec- 
cellente sul Pruth. Si sarà ben meravigliati nelle 
provincie danubiane quando si troveranno notizie 
così ridicole nei giornali francesi che passano per 
serii. » 

— E da Vienna: 

« Lord Carlisle lasciò ieri la nostra città per re- 
carsi a Costantinopoli per la via di Pest. » 

Leggesi nel Pays : 

« Noi abbiam pubblicato ieri la circolare diretta 
dal conte di Nesselrode agli agenti diplomatici della 
Russia presso le corti di Europa. 
ba Nessuno si maraviglierà della nostra riserva 
intorno a questo importante documento. I nostri 
lettori capiranno che non sarebbe cosa nè utile, 
nè prudente giudicarlo prima di averlo ben bene 
studiato , non solo quanto ai sentimenti che lo det- 
tarono, ma anche quanto all’ effetto che ha do- 
vuto produrre sui governi (interessati in questa 
questione, non meno che la Erancia. 

| «Se nonche ci pare fin d'ora che questo docu- 
mento segni una nuova fase nella questione d'O- 
riente. A parer nostro, questa nota modifica in 
certi punti l'atutudine, 0, se più piace, le pretese 
della Russia ; essa è un primo passo nella via di 
nuove pratiche. 

e Quantunque siavi molto a dire sul modo con 
cui sono esposti i fatti , riguardo ai quali noi ri- 
serviamo la nustra opinione, vediamo in esso una 
| prova della potenza morale della Francia e dell' 
Inghilterra , uniche per guarentire il rispetto dei 
trattati del diritto europeo. 

« Noi non abbiamo mai cessato di dire, fino dal 
principio di questa lotta , che la saviezza dei go- 
verni , la solidarietà degli Stati e dei popoli avreb- 
bero il sopravvento su tutte }e pretese ingiuste ; noi 
| abbiamo compreso che la fermezza del nostro go- 
verno, e i partiti energici ai quali si è appigliato, 
sarebbero la più efficace garanzia della pace del 
mondo. Ma più che mai noi persistiamo nella no- 
stra convinzione , al vedere la peritanza di quegli 
Stati che, primi, sollevarono questa pericolosa 
discussione. » 

— Si scrive da Vienna il 18 giugno : 

« Le lettere arrivate dai Principati Danubiani 
confermano la notizia che le truppe russe non ave- 
vano ancor passato il Pruth, ma non bisognerebbe 
credere per ciò che il progetto di passarlo fosse 
abbandonato. Se le truppe russe non hanno ancor 
passato il Pruth, è unicamente in seguito agli 
ostacoli insuperabili che oppose ad un tratto la 
inondazione del basso Danubio e di tutti i suoi 
confluenti. Le campagne sono trasformate in laghi 
e gli sbocchi del Danubio sono talmente ingombri 
di sabbia, che il comandante della flottiglia di 
operazione dichiarò che il passaggio offrirebbe | 
più grandi pericoli. Non ostante le notizie pacifi- 
che, tutti i timori di guerra non si dissiparono 
ancora nei Principati. » 

— L'Indépendance Belge pubblica i seguenti 
dispacci telegrafici, in data del 22 da Vienna : 

€ Noi veniamo a ‘sapere notizie importanti da 
Odessa sotto la data del giorno 11. 

« Il quarto corpo d'armata si teneva pronto a 
passare il Pruth. È 

« Il quinto corpo d'armata, sotto gli ordini del 
generale Liders, aveva ordine di mettersi in marcia 
per Ismail. 

« Il principe Gourtschakoff, antecedentemente 
governatore di Mosca, avea assunto il comando su- 
premo di questi due corpi. 

« I principe Menzikoff era stato nominato co- 
mandante in capo di tutta l'armata d'operazione e 
della flotta. » 


| 
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LIBERALISMO CATTOLICO 


Nel riandare le memorie che di mano in 
mano vanno pubblicandosi intorno alla ri- 
voluzione italiana del 1848, da uomini che 
hanno avuto più o meno parte in quegli av- 
venimenti, e nei fatti che li precedettero, 
troviamo non di rado rivelazioni o spiega- 
zioni sopra emergenze che fecero grande 
impressione nel momento del loro apparire, 
senza che precisamente se ne conoscessero 
le cause che le produssero, e che poi scom- 

i ‘ancora.senza che | ssi ì 
come ciò sia accaduto, 6 senza lasciare al- 
tra traccia che quella di una illusione per- 
duta. ; 

Un fatto capitale di questa natura era il 
liberalismo ‘cattolico , ossia, come più ag- 
grada, il cattolicismo liberale, che trovò il 
suo apogeo nell'entusiastico grido di Viva 
Pio IX, e scomparve quasi d'improvviso 
dalla scena, lasciandovi tutt'al più una coda 
di sofisma o di assurdità politica. Il capi- 
tolo XII delle Memorie sull'Italia or ora 
pubblicate da Giuseppe Montanelli schia- 
risce alcuni punti di questo movimento, e 
quel capitolo, sebbene breve , è uno dei più 
interessanti del 1° volume, unico finora ve- 
nuto alla luce. 

Montanelli, d'accordo coll'opinione gene- 
rale, attribuisce l'origine di questo movi- 
mento agli scritti di Vincenzo Gioberti. Col 
Primato egli convertì i preti all' idea libe- 
rale, coi Prolegomeni fece piegare i libe- 
rali all'idea cattolica. 

Così ragionando però, crediamo che si 
scambi la causa coll'effetto. Crediamo di 
non errare asserendo che il libro del Pri- 
muto fu piuttosto uno degli effetti del mo- 
vimento del clero verso le idee liberali, an- 
zichè la causa del medesimo. Questo libro 
fu l'espressione geniale, grandiosa, energica 
dell'idea che esisteva già negli animi in 
istato latente, ma traboccante da tutte le 
parti in modo che coll'impulso dato da quella 
pubblicazione fece irruzione, e riconoscen- 
dosi si palesò in un tratto quella della grande 
maggioranza 

Del. pari i Prolegomeni esprimevano il 
movimento già avvenuto di una ragguarde- 
vole porzione dei liberali verso l’idea catto- 
lica, ma non lo ereavano. Il genio filosofico 
non consiste nel trovare nuove idee a rove- 
scio di quelle del secolo, ma nell’esprimere 
nel modo più esatto, più efficace, più pe- 
netrante quelle verso le qualis'incammina il 
secolo stesso. Il primo caso sarebbe follia ; il 
secondo è genio, e questo è il merito e l'in- 
fluenza di Gioberti nella rivoluzione italiana 
del 1848. In prova di ciò addurremo che 
molti preti e molti liberali in Italia si trova- 
rono imbevuti delle ideé giobertiane in ma- 
teria di cattolicismo liberale o di liberalismo 
cattolico, senza aver mai letto una Jinea nè 
del Primato nè dei Prolegomeni. Addur- 
remo ancora che simili idee enunciate e so- 
stenute oggidì non farebbero più alcun ef- 
fetto, sebbene non siano ancora trascorsi 
due lustri dalla loro pubblicazione, e ciò 
per il motivo che assa1 meno di due lustri 
furono sufficienti per dimostrare l' inanità di 
tutto quell’ edificio per la nostra rigenera- 
zione politica. Gioberti stesso non si fece 
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L'ITALIA, SUE ULTIME RIVOLUZIONI R SUO STATO 
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Noi veggiamo con intima compiacenza moltipli- 
carsi ogni dì più le pubblicazioni circa gli avve- 
nimenti italiani del 1848, perocchè esse, a qualsi- 
voglia opinione appartengano , servono ad eserci- 
tare il giudizio delle moltitudini sulla pubblica 
cosa, a mantenere viva in loro la memoria di un 
passato, or lieto, or doloroso, in cui tutti abbiamo 
errori più o meno grandi a deplorare, ed a matu- 
rare infine il pensiero nazionale per quell’ imman- 


aleuna illusione in proposito, e nel suo Rin- | 


novamento civile non esitò a dichiarare 
aver fatto quelle idee il loro tempo, ed es- 


sere necessario di rivolgersi ad un’ altra di- 


rezione, 

Col solo riferimento ai libri di Gioberti , 
non ispiega Montanelli il movimento catto- 
lico-liberale degli italiani in quell'epoca; 
ma da alcune indicazioni individuali pos- 
siamo rilevare l’origine, il progresso e l'an- 
dazzo almeno per ciò che concerne la parte. 
liberale all’ università di Pisa , e per conse- 
guenza in tutta la Toscana. Fatta ragione 
dei luoghi, crediamo che ad un dipresso wi 
sia esposto il. caso. dell'Italia. tutta; 
questo punto che dà al capitolo su 
dell'opera di Montanelli lo speciale interesse 
da noi indicato. 

I liberali dell'università di Pisa che si mi- 
sero alla testa del movimento, furono i pro- 
fessori Silvestro Centofanti, Francesco Pue- 
cinotti e lo stesso Montanelli. 

Centofanti era, scrive Montanelli, sensua- 
lista ai tempi della prevalenza di Condillac; 
razionalista al sopravvenire dei razionalisti 
tedeschi e francesi; ontelogo e cattolico 
dopo Gioberti; Puccinotti professava il pan- 
teismo e tornò alla dottrina cattolica. Mon- 
tanelli stesso passò, secondo la propria con- 
fessione, dall’ ateismo di Holbac ‘e Volney 
al panteismo germanico, e da questo ad un 
cattolicismo che non offende i diritti della 
ragione, nè la libertà di coscienza, ma nega 
l'infallibilità del papa, l'antorità clerocratica, 
e tutte le inframmettenze della preteria ; un 
cattolicismo come quello di Dante, Savona- 
rola, Pascal e di altri sommi e cittadini in- 
gegni. 

Probabilmente Montanelli ci ha esposte 
queste fasi religiose di sè e dei due suoi 
colleghi all'università di Pisa perchè ritiene 
che esse rappresentino approssimativamente 


le fasi religiose della maggior parte dei cat- | 


tolici liberali di Toscana, e noi ne siamo 
pure convinti, anzi crediamo che lo stesso 
andamento debba ritenersi in massima per 
quelli di tutta l' Italia; essendo naturale e 
psicologico per quelli che non hanno con- 
vinzioni fisse in materia di religione, come 
è il caso nell'Italia liberale, sortita dalla fi- 
losofia del secolo XVIII. 

Ciò in quanto ai liberali. Ma in quanto al 
movimento dei preti verso il liberalismo 
Montanelli ci lascia al buio, 0 piuttosto col 
solo Primato che, come abbiamo osservato, 
non è sufficiente a spiegare il fenomeno. 
Dal Primato ci trasportiamo in un salto alle 
riforme di Pio IX, come quelle che diedero 
impulso alle manifestazioni liberali dei preti. 
In fatto il cattolicismo liberale era cosa già 
inventata e praticata in Francia, e sebbene 
Montanelli affermi una differenza fra il li- 
beralismo cattolico e il neo-cattolicismo 
francese, pure questo lo crediamo padre del 
cattolicismo liberale in Italia. 

Il sentimento nazionale è stato sempre in- 
fuso anche nel clero in Italia, specialmente 
nel giovine; invecchiando gli individui, 
quel sentimento è represso da considerazioni 
d' interesse clericale, che nella matura età 
prendono facilmente il sopravvento, sulle 
































idee più generose. Dal momento che in Fran. | 


cia il partito cattolico per fare opposizione 
al governo di luglio e per rendersi popolare, 
trovò la maniera di conciliare le idee libe- 
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chevole avvenire che ci attende. La mancanza di 
senno pratico nei più derivava appunto nel pas- 
sato, dacchè nel ristrettissimo numero di libri na- 
zionali, che trattassero delle cose nostre, s'era 
costretti a modellarsi il criterio su quello degli 
uomini e delle cose straniere, e quando nei cuori 
si aveva un sentimento irresistibile che ci traeva 


verso un avvenire di libertà e d' indipendenza, | 


nelle intelligenze non si aveva da molti un con- 
cetto positivo del da farsi per arrivarvi 


La moltiplicità di libri sulle rivoluzioni italiane | 


la teniamo adunque salutare: chè nel gran nu- 
mero or più non si tollerano quelli che solo si 
compongono di febbrili aspirazioni e di sdolcina- 
ture sentimentali, e quindi nella necessità in cui 
sono gli scrittori di attenersi all'ordine pratico dei 
fatti ed alle calme considerazioni d'una ragione 
non pregiudicata da passioni, veggiamo un mezzo 
di arrivare a un più facile componimento di opi- 
nioni diverse e ad una pratica e soda educazione 
politica del popolo. 





Lo 


LX Sarà il nostro regno..... 
Ma questo lo dicevano molto tempo prima 


| cose italiane vuol parore d'avere, ma non ha, nè 


i col cattolicismo, i preti in Italia si gio- 
varono di consimili argomenti per far cam- 
minare la loro ambizione e i loro interessi 
èricali col sentimento nazionale; e siccome 
confondevasi necessariamente col li- 
ralismo, ne conseguiva ciò che noi ab- 
biamo chiamato il cattolicismo liberale, e a 
questo sistema anche coloro fra i preti nei 






quali era già estinto ogni sentimento nazio- 


nale nella foga degli interessi clericali, 
aderivano con facilità, giusta l'osservazione 
di Montanelli, dicendo : « Se il primato ita- 
« liano deve essere primato di preti e frati... 
« Evviva l'Italia! Se il regno della libertà 
Evviva la libertà!» 


che loro fosse insinuato da Gioberti, e sono 
sempre disposti a ripeterlo anche oggidì , 
quando più nessuno non havvi che sì lasci 
accalappiare a simili Jacci. Vennero poi i 
primi atti del pontificato di Pio IX, che in- 
generarono l'opinione nel clero che potevasi 
impunemente proclamare e mettere in azione 
quel sistema. 

Mail cattolicismo liberale del clero non era 
il liberalismo cattolico dei laici che abbiamo 
di sopra descritto, e se si confusero insieme , 
egli è perchè le due parti a quell’ epoca non 
sì erano ancora spiegate chiaramente. Venne 
il giorno della luce e i liberali trovarono che 
i clericali non erano liberali, e i clericali 
che i liberali non erano cattolici. A_questa 
scissura religiosa si aggiunse la scissura 
politica e il movimento italiano del 1848 
cadde miseramente in tutta la penisola ad 
eccezione del Piemonteove si sostenne, per- 
chè la scissura politica non aveva preso 
piede con molta intensità, e fu presto sra- 
dicata. 

Da questo rilevasi di quale grave danno 
sia stato per l' Italia l’aver frammischiata la 
questione religiosa colla questione politica. 
Il danno si riproduce ancora oggidì, e i pe- 
ricoli che ne derivano sono incessanti , dac- 
chè i nostri nemici, quelli che hanno fon- 
dato i loro interessi sull' umiliazione o la 
rovina civile dell' Italia, si sforzano conti- 
nuamente di trasformare in questioni reli- 
giose le questioni politiche e civili. Ma 
questi pericoli e questi danni non possiamo 
evitarli sino a tanto che abbiamo a Romaun 
principato che è nello stesso tempo papato ; 
anzi dobbiamo affrontarli coraggiosamente 
e in luogo di evitarli combatterli , onde non 
erescano di nuovo sino al punto di rovinare 
l' opera civile. 

Ciò che possiamo fare è di agire, onde si 
eviti di accrescere il pericolo con intempe- 
ranze e improntitudini nostre. Le rivelazioni 
di Montanelli ci dimostrano le fasi che su- 
birono le convinzioni religiose di molti in- 
gegni distinti e liberali in Italia , mentre le 
loro convinzioni politiche rimasero in mas- 
sima sempre le medesime, salvo le modifi- 
cazioni di dettaglio recate dai tempi e dalle 
circostanze. Se adunque ad unalotta politica, 
trasformata in religiosa per ineluttabile neces- 
sità delle condizioni, noi rechiamo armi, per 
un lato almeno, di tempra così variabile, non 
è questo un accrescere per fatto nostro il pe- 
ricolo? Non saremo noi esposti un giorno 0 
ad oltrepassare la meta, o a trovarci inopi- 
natamente il nemico in casa? Le convinziomi 
religiose dei liberali in Italia giunsero, per 
adoperare le espressioni di Montanelli, ad un 
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Sia pertanto la ben venuta la versione che ci 
manda il conte Mario Carletti da quella Firenze, 
dove, interdetta ogni libera discussione nei fogli 
pubblici, per quanto ancora può manifestarsi , 
tutta ora si riassume nei libri. Ci preme però dover 
tosto soggiungere che questa non è solo una ver- 
sione, ma versione e confutazione ad un tempo, 
un contradditorio tra l'opinione d'un italiano schiet- 
tamente liberale e quella d'un forestiero che delle 





amore, nè intelligenza, e giudica quindi coi pre- 
giudizi d' un’ opinione preconcetta, e, quel che è 
peggio, colla leggierezza dell'indifferenza. Quindi 
il libro che annunziamo, più che semplice opera 
di un traduttore, puossi in molta parte dire total- 
mente originale. 

Questa originalità però perde assai della sua im- 
portanza per la forma adottata dal sig. Carletti, 
la quale essendo di annotazioni staccate l' una 
dall'altra, e fatte su varii fatti o giudizi prodotti 
dall'autore francese, porta seco naturalmente una 


da imm piaGasnps conseguire gli intenti po- 
litici e nazionali. ©. ni ; 
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cattolicismo che non offende nè i diritti della 





ragione, nè la libertà di coscienza, che nega 
l’infallibilità del papa, l'autorità clerocratica 


© tutte le inframmettenze della preteria. 


Possiamo essere certi che le evoluzioni 


delle convinzioni religiose siano cessate? e 


possiamo contare sopra una stabilità per 
l'avvenire a questo proposito ? 

Sebbene la modificazione delle convin- 
zioni religiose non tragga necessariamente 
seco una modificazione delle politiche, pure 
la questione è di grave momento, perchè si- 
mili cambiamenti sono facilmente causa di 


nuove fatali scissure, e le opinioni religiose | 


possono modificare le idee \ntorno ai mezzi. 





Noi crediamo che il cattolicismo descritto 
dal Montanelli e radicato nelle antiche tra- 
dizioni italiane è quello, in cui i nostri uo- 
mini politici dovrebbero prendere e conser- 
vare un piede fermo ed irremovibile. 

Certamente non vogliamo imporre ad al- 
cuno una determinata convinzione religiosa 
e farne un simbolo di un partito politico ; 
ciò sarebbe contrario al principio stesso di 
tolleranza posto in cima dell' edifizio. La 
nostra intenzione è soltanto di consigliare 
affinchè gli uomini veramente patriotici , 
amanti della rigenerazione italiana, che si 
trovano sopra un punto di vista meno catto- 
lico, desistano dal combattere le convin- 
zioni religiose da noi indicate, e le sosten- 
gano, se non per intimo convincimento, al- 
meno come una opportunità politica. Nè il 
protestantismo, nè l'ateismo, nè qualsiasi 
filosofia, posta in Inoga della religionè cat- 
tolica nel senso da noi accennato, può ren- 
dersi popolare in Italia e fortificare la posi- 
zione politica dei liberali. I tentativi di spar- 
gere quelle opinioni e di dar loro voga non 
fanno che indebolire questa posizione e som- 
ministrare armi ai nostri nemici. 

Prescindendo dalle sue basi teologiche, di 
cu qui.non è il luogo di parlare, il cattoli- 
cismo, come l’intendiamo noi, e che vorrem- 
mo quasi chiamato italiano, come un'analoga 
dottrina in Francia è chiamata gallicana, ri- 
pete una grande autorità dalle antiche tra- 
dizioni storiche e letterane dell’Italia ; l'opi- 
nione pubblica nei credenti per convinzione, 
nei menò credenti per opportunità, le presta 
un’ ulteriore immensa forza; ma a fronte di 
ciò vi sono elementi di debolezza. Esso è at- 
taccato dai cattolici gesuiti che lo dichia» 
rano pretto protestantisno , dai protestanti 


zelanti che trovano non esservi nè vero caf- 


tolicismo nè vero protestantismo. Queste ac- 
cuse dipendono dalla circostanza che gli 
manca ancora un simbolo esplicito, e una 
posizione esterna simile a quella della chiesa 
gallicana. 

I tempi non sono propizi per procurargli 
anche questa forza, e noi non lo crediamo 
neppure necessario , ma tanto più dobbiamo 
insistere perchè non siano minati con inten- 
zione gli elementi di forza già esistenti. 





La Civira' CarroLica £ cui senti. Il dottor 
Forni ha trovati difensori e partigiani ne' 
giornali religiosi o mistici. Ormai negli Stati 
Uniti non si parla più che di conversazioni 
cogli spiriti, colloqui co' morti, dialoghi coi 
santi evocati per mezzo di una tal mistress 
Fox, la quale se avesse avuta la disgrazia 


slegatura di pensieri, la quale non poco pregiu- 
dica il concetto , ch'egli vorrebbe farvi campeg- 
giare. Vero è che tal forma ha il vantaggio di con- ; 
trapporre tosto ad ogni storta sentenza, ad ogni 
asserzione inesatta , il suo correttivo; ma giova 
dire che il Carletti ha fatta molta abnegazione di 
sè nel sobbarcarsi a tanto ingrata opera. Ingrata, 
perchè egli doveva trovarsi ad ogni tratto ravvolto 
in mezzo a mille sofismi ed a mille contraddizioni; 
ingrata anche più perchè al grosso dei lettori, i 
quali pur troppo stanno assai più alle apparenze 
che alla sostanza , doveva in definitiva parere poco 
più di un lavoro di versione. r 

Ma per questo appunto vogliamo dargli maggior 
lode di aver impresa questa fatica, tanto più che 
per essa egli ha raggruppato parecchi importanti 
documenti, cui lo storico avvenire della nostra 
Italia vorrà sempre consultare con compiacenza. 

Vero del resto che al Gouraud era facile dare 
una sommaria risposta. Egli in definitiva col suo 
scritto sulla rivoluzione romana venne a dire: — 





I 


la 


© erano gli anni delle figliuole, e 
| poi la madre ed esse divennero mezzane 


“cui un vecchio che vi 


di vivere due secoli price, sarebbe stata 
Il Li 


arrostita sui roghi dell’ Inquisizione. Ma chi 
è questa signora Fox? L'Univers riferiva 


=eome in un villaggio dello Stato di Nuova 


York chiamato Hydesville abitava nel 1848 
una famiglia Fox metodista : padre, madre, 
con due figliuol» nubili. Nella casa ch' essi 
occupavano s'era udito un iterarsi di pic- 
chiate sia alle porte, sia per le mura, sia 


* “come al di dentro dei mobili, e talora come 
» umleggero scoppiettare per l’ aria. Una sera 


che le giovani stavano per porsi a letto, 
l'una di esse per caso fe’ soricchiolare le 
dita ; ed ecco sentirsi al fianco ri petuto quel 
suono senza sapere da cui nè come. Ambe- 
due non ismarrirono ; anzi con molta fer- 
mezza : bene dunque, dissero; chi che voi 
siate, battete colpi contando 1, 2,3 14, 5,0. 
Detto fatto, ed i colpi si udirono tanti quanti 
d' allora in 


per siffatte rivelazioni. Viaggiavano per con- 


. sulti, facevano discepoli, che ora si fanno 


ascendere nella Confederazione a circa 50 
mila. 

A supporre anche un poco esagerate que- 
ste cifre, e che alcuni siano impostori e falsi 
Mediums (mezzani) già negli Stati Uniti, 
scrive la Civiltà Cattolica, ci ha di stregoni 
e fattucchieri quanti forse l'Inquisizione non 
ne trovò in un paio di secoli per tutto il 
mondo, 

I buoni cattolici credono che tutte queste 
rivelazioni siano opera del diavolo; e la Ci- 
viltà Cattolica non le trova per nulla straor- 
dinarie, sebbene non sappia dirci con qual 
mezzo si possa riconoscere il diavolo. Ma in 
qualunque modo i cattolici vi hanno fede e 
ne fecero esperimenti. Un tal Enrico de la 
Roche-Heron, ottimo ed istruito cattolico 
dimorante a Nuova York, scrive il foglio 
de' gesuiti, fu incaricato da un vescovo di 
quella città di chiarire, in compagnia di altro 
savio e cordato giovane, i fatti, e certificar- 
sene co' propri occhi. Entrambi se ne anda- 


. rono a far visita a mistress Brown, recando 


seco una reliquia della croce, un rosario ed 
un'ampollina di acqua benedetta. 

Come vedesi, erano abbastanza armati 
per respingere le tentazioni del diavolo, Ma 
che volete? Tutte le armi del mondo non 
valsero a vincere lo spirito infernale. Il si- 





gnor Enrico de la Roche-Heron , che è al 


Roma da alcune settimane, ha narrato alla 


Civiltà Cattolica quanto è succeduto ad | 
«essi e ad altri ammessi alla seduta, fra | 


si era recato per 
conversare con una sua figlia morta da poco 

po, cioè il dialogo ch'ebbero cogli spi- 
riti, le risposte giuste e veridiche che furono 
date alle domande s ed infine riferisce le 
loro interrogazioni riguardo alla religione. 
Noi lascieremo la parola all' autorevole 
Giornale di Roma. 


« Fatte queste pruove in certa Buisa re- | 


« golari e metodiche, si passò ad un inter- 

« rogare quasi in frotta, senza che gli spi- 
riti fallissero alle risposte ; ed allora io 
chiesi se vi fosse una religione vera; ma 
a questo non n’ebbi che silenzio; e così 
Sempre per quanto io chiedessi della giu- 
daica, dell’ islamismo s del cattolicismo, 
del protestantesimo, del 
di altre, fu sempre nulla dello spillarne 
una risposta. 


« La Medium si mostrò più scontenta | 


della mia indiscretezza, che non meravi- 
gliata del silenzio mantenuto dagli inter- 
Togati; e — Gli spiriti, mi disse un po’ a- 
cerbetta, gli spiriti non amano di essere 
interrogati sopra la religione—Anzi, ripi- 
« gliò il vecchio quasi adirato, cui forse 
« gravava che si desse noia al diletto spirito 
« della figliuola, anzi rispondono bene an- 


Voi, italiani, non sapete ordinare a dovere la vo- 
stra libertà ; cacciaste, ingrati, il vostro pontefice ; 
a noi fu diritto e dovere di ricondurvelo , diritto 
perchè più savii di voi, dovere di civiltà e di uma- 
nità. Ora le vostre condizioni sono infelici , ma 
per avere il vantaggio della Santa Sede fra vol, al 
Più contentatevi dello basi di libertà stabilite nel 
famoso Memorandum del 1831, famoso per essere 
sempre stato una solenne menzogna. — 

Ora a tutto questo ragionamento potevasi age- 
volmente contraporre : — Vero, noi abbiamo com- 
messo errori; ma chi non ne commette fra le ri- 
voluzioni ? Voi stessi, o maestri francesi , non ne 
presentaste dal 1848 in qua la serie maggiore al 
mondo civile? — Il Papa fuggì , verissimo: ma 
tale fuga, più che conseguenza d'ingratitudine, lo 
fu dell’incompatibilità del potere temporale ponti- 
ficio, come l'ha fatto la curia, colla libertà e col- 
l'indipendenza nazionale. — Voi, francesi, cre- 
deste diritto e dover vostro d’intervenire a mano 
armata perricoHocare Pio IX sulla seggia diS. Pietro. 





calvinismo e così | 





L’OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


« che per questo capo; ma convien sapere 
interrogarli. 

« E qui recatosi in quell’ atteggiamento 
« solenne ed ossequioso onde egli aveva 
« mosse le prime inchieste, ne sciorinò una 
« infilzata, ed a ciascuna di esse seguitava 
« con incredibile celerità la risposta da a- 
« verne propriamente un dialogo botta e 
« risposta; ed ecco ad un dipresso come:fu 
« formolato. D. Vi è alcuna religione vera? 
« R. No — Sono desse tutte false? R. Si? 
« — Sono impostori tutti i ministri della re- 
« ligione? R. Sì — D. Anche della cattolica? 
« R. Sì —D. Cristo è Dio? R. No — D. Sono 
« contenti e beati nell’altra vita tutti gli 
« uomini? R. Sì — Buoni e cattivi alla stessa 
« maniera? R. Sì — E così per un pezzo fin- 
« chè, quando il vecchio credette di averne 
« abbastanza, si rivolse a me quasi in aria 
« di trionfo, e mi disse: così, così è non 
« altrimenti bisogna interrogare gli Spiriti 
« intorno alla religione: è sempre se ne 
« hanno le stesse risposte. 

« Mentre durava quel dialogo blasfemo e 

veramente diabolico, io intinsi il dito nel- 

l'acqua benedetta che aveva meco; e senza 
che alcuno se ne accorgesse, con essa feci 
un segno di eroce al di sotto della tavola: 
nulla seguì di nuovo ed il dialogo andò 
innanzi fin che il vecchio non ne fu sazio. 

To non me ne stupii sapendo che la Chiesa 

a questi mezzi attribuisce sì una grande 

efficacia, ma non infallibile. » 

L'ingenuità della Civiltà Cattolica è a 
tutta prova, e noi crederemmo far torto al 
lettore , aggiungendo altre considerazioni. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 2) giugno, 
Non vi posso esprimere quanto sia stata bene 
accolta la soppressione del ministero generale di 


polizia. 

L'imperatore, a quanto si dice, già da qualche 
tempo si mostrava malcontento delle misure forse 
esagerate di precauzione usate dal sig. Maupas. 


tr ' I j 
Gli eventi occorsi in questi ultimi giorni, senza 
una determinata causa, i complotti che si credeva | 


di scoprire ad ogni momento, e la severità estrema 
sulla stampa, non erano, a quanto pare, giudcati 
dall'imperatore mezzi capaci a cattivare la simpatia 
al governo. Ma forse persuaso dai frequenti rap- 


porti che gli pervenivano, ove si parlava di con- | 


giure ordite, o che stavano per consumarsi, era 


titubante sulla determinazione da prendere e che | 


sembra essere stata promossa dagli ultimi eventi, 
In quanto alla destinazione del sig Maupas ad 
un posto diplomatico, pare che glifsia riservata un 


ambasciata di qualche importanza, forse in Ita- | 


lia 

Ora che la polizia viene affidata al sig. Persigny, 
si presagisce assai bene, conoscendo come questo 
ministro sia poco portato per ciò che è restrizione 
della libertà, e si ritiene che anche la stampa pe- 
riodica avrà a risentire dell'avantaggio di un tale 
cambiamento. 

Saprele che domenica scorsa vi furono a Sa- 
lory delle manovre comandate dall’ imperatore; 
vi posso assicurare sulla fede di vecchi generali 


dell’armata, che egli mostrò un'abilità che non si | 


credeva avesse, che le combinazioni militari da 
lui sviluppate avevano qualche cosa che ricor- 
dava la vecchia tattica. 

Prima che sortisse il decreto sulla tutela della 
famiglia imperiale, vi fu a St-Cloud un interno 
consiglio di famiglia, al quale prese parte anche 
la principesca Matilde; ogni disposizione venne 
discussa, a quanto si assicura + di concerto col 
principe Napoleone , col quale regna sino ad ora 
un perfetto accordo. 

Il principe parte sabato per St-Omer, e non sarà 
di ritorno a Parigi avanti il 10 del prossimo luglio 

Si sta preparando a St-Cloud una nota in rispo- 
sta a quella della Russia e si vuole che questa sia 
stesa dall'imperatore stesso. 

Se, come si vede, la Russia ha retrocesso molto 


.‘"'_-———————— 
— Lasciamo da banda chi v'abbia dato tale diritto 
ed imposto tale dovere : ma dacchè vi arrogaste 
l'uno e vi credeste obbligati all' altro, avreste pur 
dovuto, almeno a titolo d'onore, sovvenirvi d'un 


altro vostro debito, che voi stessi avete proclamato | 


in faccia ad Europa, quello di ristorare la libertà. 
I proclami d'Oudinot, le assicurazioni di Drouin 
de Lhuys all'Assemblea, la lettera al colonnello 
Ney, dovevano adunque essere nulla più d'una 
menzogna gittata là per ingannare il popolo ita- 
liano ? — Voi poi, signor Gouraud, stimate incom- 
patibile il papato colla libertà costituzionale. Questo 
può esser verissimo ; ma ciò debbe portare come 
inevitabile conseguenza che un popolo intiero , 
come il Prometeo della favola, debba impreteri- 
bilmente esser condannato in perpetuo al supplizio 
della schiavità clericale? — No? Voi suggerite 
come rimedio efficace il Memorandum del 1831. 
Ebbene su questo punto vi faremo una sola do- 
manda. Voi un dì apparteneste alla redazione del- 
l'Ordre, giornale di Odillon Barrot : ora scrivete 


dalle sue prelensioni , però non si erede ancora 
illa sua buona fede esi sta litubanti sulla pos- 
sibilità di un colpo di mano. . 

Ad ogni modo credo di potervi assicurare ch’ è 
ferma volontà dell’ imperatore di mantenersi nelle 
attuali disposizioni, poichè egli, forse più che tutto 
il consiglio dei ministri, è dell’ opinione di non 
cedere e di fare anche la guerra se ciò sarà con- 
veniente. 

La questione sollevata dall’ imperatore Nicolò 
per scuotere e veder di far cadere il governo al- 
tuale non ha servito che a maggiormente rin: 
forzarlo. 

Vi posso ripetere quanto vi ho detto più volte : 
Una questione estera non sarà mai quella che 
cambierà il governo imperiale. 

L'orgoglio nazionale è assai soddisfatto del modo 
di agire del gabinetto, ed ogni uomo, ancorchè 
non sia pel presente ordine di cose » confessa che 
l'attitudine presa ha rialzato la Francia dallo stato 
secondario in eui venne posta dal governo di Luigi 
Filippo. 

La nota del governo francese sarà, a quanto si 
pensa , d'accordo col gabinetto inglese, ma com- 
batterà poi particolarmente le accuse dirette al 
Governo di aver egli sollevata la questione di 0- 
riente. 

AUSTRIA 

Vienna, 22 giugno. Si legge nel Corriere Ita- 
liano : 

« Secondo notizie giunteci da Costantinopoli , 
il sultano avrebbe dato ordine di non accettare al- 
cuno dei rifugiati politici , specialmente polacchi , 
che avessero offerti i loro servigi, nell’ armata 
turca onde non provocare nuove complicazioni 
Nuovo segno che anche a Costantinopoli si erede 
fermamente alla conservazione della pace. 

“ L'aiutante di S, M. il re di Prussia, de Boyen 
che si trovava da alcuni giorni in questa città, è 
partito alla volta di Gastein. 

« Il neo-nominato luogotenente della Lombardia 
cavaliere de Burger si recherà al suo posto verso 
la fine del corrente mese. 

« È giunto quest’ oggi proveniente da Londra 
il corriere di gabinetto Robbins con dispacci del 

governo inglese per questo governo imperiale. 
| È arrivato in questa città il generale russo 
conte de Lazaref, 

Persone che avvicinano il conte di Chambord 
vogliono sapere con tutta precisione che quest'anno 
seguirà un convegno tra il duca ed un principe 
della casa d' Orleans 

A quanto si dice , il nuovo luogotenente della 
Lombardia , S. E. cavaliere de Burger, si fermerà 
qui ancora alcuni giorni , e alla sua partenza per 
| il nuovo suo posto riceverà estese istruzioni per la 
amministrazione della provincia affidatagli. 

A quanto si serive alla Triester Zeitung da 
| Vienna, il conte de Rechberg avrebbo di già spe- 
dite diverse proposizioni per |’ amministrazione 
civile della Lombardia, che esaminate ultimamente 
da una commissione nel consiglio di Stato , ver- 
ranno messe in esecuzione per quanto all’ essenza. 
| Perla qualcosa | organizzazione verrebbe ad aver 

basi del tutto nuove. 


="—-_———_———————______________ 
STATI ITALIANI 
TOSCANA 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del A gennaio 1853. 

Nell'udienza del 4 gennaio 1853, il presidente 
della corte regia Riudicante nella causa di lesa 
Maestà, riservandosi di esaminare i testimoni ri- 
guardanti il processo instruito in Firenze, quando 
siano cessate le ragioni che hanno impedita la 
| loro udizione, ordina darsi cominciamento al pro- 
cesso instruito in Pistoia, e delega alla direzione 
del dibattimento il cav vice-presidente Del Greco 

Gli accusati presenti, che figurano nel processo 
di Pistoia, sono : 

1. Antonio Petracchi di Livorno, maggiore co- 
Mandante un battaglione di volontarii livornesi, 
detto le Bande nere : quest'accusato ha figurato 
Anche nel processo instruito in Firenze. 

2. Giuseppe di Antonio Cimballi + Malo a Siena, 
domiciliato a Livorno » commerciante e già uffi- 
ciale nel battaglione Ferruccio. 

8. Ferdinando Piccini, nato a Carrara, scapolo, 
capitano nel battaglione le Bande nere. 


_————_——__—___—_—_______ 


nella Revue des deux Mondes : ciò vuol dire che 
| Spparienete al partito dei parlamentari, di quelli 
gioè che vogliono, per garanzia d'una buona am- 
ministrazione d'un popolo, il regime costituzionale 
in tutta la sua schiettezza. Ebbene, siete contento 
| dell'attuale forma di governo francese? Logica- 
} mente non lo polete essere. Eppure la costituzione 
napoleonica è tanto distante dalle basi del Memo- 
randum : è gl’ italiani , signor Gouraud, hanno 
testa e cuore e capacità almeno almeno quanto 
voi, i vostri amici ed i vostri connazionali. — 

Ma il Carletti volle fare una risposta analitica, e 
non saremo certo noi che gli daremo torto. Certe 
verità, anche volgari e minute, non è mai troppo 
il ripeterle. Specialmente ne’'suoi appunti circa il 
potere temporale dei papi è interessantissimo : chè 
| qui ha compreso stare il nodo della questione ita- 
liana, e su questo punto essere peggio pregiudi- 
cate le opinioni de'forestieri. 

Solo in tutto questo lavoro analitico vha più di 
una menda, che al buon volere ed al senno del- 
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4: Pietro Lottini, nato e domiciliato in Livorno, 
farmacista e capitano nel battaglione suddetto. 

5. Giuseppe Agostini, nato a S. M. Assunta in 
Gora presso Pistoia , domiciliato in quella città, 
legale e vice-presidente del circolo di Pistoia nel- 
l'aprile 1849 

Sono accusati di lesa Maestà per avere coope- 
rato a mantenere la rivoluzione è combattuto il 
legittimo governo. 

La lettura dei relativi documenti , gl'interroga- 
torii degli accusati e l’udizione dei testimoni sì a 
carico che a difesa hanno Occupata la corte per 
molte udienze. Siccome dal complesso dei fatti 
posti in chiaro in questa parte del pubblico giu- 
dizio risulta unicamente che la storia di una banda 
di volontari, che non può presentare nessun in- 
teresse per 1 vostri lettori, così penso di non te- 
nervi parola che dei testimoni e della parte dei 
loro deposti, che al Guerrazzi si riferisce , onde 
possiate così avere completa la storia per riguardo 
agli uomini ed ai fatti che hanno importanza po- 
litica e storica. A sopprimere ciò che non potrebbe 
presentare mollo interesse sono consigliato dalla 
imminenza delle conelusioni del pubblico mi- 
nistero. 

All'udienza del 25 gennaio il signor Razzetti, di 
Pontremoli, tenente colonnello dei veliti, dopo es- 
sere stato interrogato sopra fatti concernenti il 
Petracchi, è interrogato dal 

Guerrazzi: Rammenta il sig. testimone d'aver 
fatto il viaggio meco sino a Pisa » Nell'occasione 
che egli si dirigeva verso le frontiere , agli ultimi 
di aprile? 

Il testimone: Mirammento benissimo che quando 
ebbi ordine di partire per la frontiera, giunto alla 
stazione vidi il sig. avvocato Guerrazzi ; è quando 
egli ci scorse tutti riuniti in una carrozza di se- 
conda classe, quantunque gliene fosse stata aperta 
una di prima, volle venire con noi. 

Guerrazzi: Rammenta come in tale occasione 
io dicessi al sig. testimone ed agli uMciali che lo 
accompagnavano, che essendo prossimo il ritorno 
di S. A. bisognava fare ogni sforzo perchè le fron- 
tiere non fossero invase, e perchè S. A. trovasse 
il territorio dello Stato come lo aveva lasciato ? 

Il testimone : Il sig. Guerrazzi fece un discorso 
stimolando l'onore ed il coraggio dei veliti, per- 
chè si comportassero da,bravi soldati alla fron- 
liera ; da noi gli si rispose che si sarebbe fatto il 
nostro dovere. Non rammento però la seconda 
parte. Vi erano bensì tutti gli ufiziali, e siecome 
il sig. Guerrazzi vi era în mezzo, è probabile, anzi 
non escludo che questo discorso lo tenesse, 

Guerrazzi : Si trovava il sig. testimone in Bel- 
vedere nell'aprile, quando io vi era sostenuto. 
Rammenta il sig. testimone come io avessi guardie 
nel carcere, guardie nell'anticamera, guardie sotto 
le finestre ; come alle finestre fossero state poste 
delle inferriate, poi tramoggie, poi graticole , poi 
ribalte che si calavano ? 

Il testimone; Non ero in fortezza quando vi 
entrò; vi ero però poco dopo. Furono continuate 
quelle precauzioni che erano state già prese, 
quand' io l’ebbi in consegna. 

Guerrazzi: Domanderei che fosse richiamato 
più specialmente a dire se è Vero l'apparato che 
io non bramerei di ripetere. 

Il testimone ; È vero, vi erano inferriate , gra- 
licole non so ;-vi erano tramoggie ed un certo te- 
laio d' incerato che calavano la sera, 

Guerrazzi: A me basta che sia presa nota nel 
processo verbale del modo indegno col quale ero 
tenuto, e perchè vengano smentiti coloro che hanno 
voluto tradire la verità davanti a voi. 

Il presidente : Il sig. testimone ha detto le pre- 
cauzioni prese per la vostra custodia : non ha par- 
lato del modo indegno; questa parola esagerata 
non si addice al modo col quale foste tenuto 
Starà alla corte a valutario. 

Guerrazzi ; Sig. presidente, ella mi dice che io 
non devo adoperare Ja parola indegno. lo non 
faccio che ripetere il grido dei giornali tutti 

Il presidente : 11 grido dei giornali non è sem- 
pre il grido della verità. 

Guerrazzi: Ma quando è universale, lo è; è 
poi è così 

Nell' udienza del 27 gennaio il signor Terreni 
Fortunato , capitano in ritiro, dopo essere stato 
interrogato in causa Petracchi » fu ricercato dal 

Guerrazzi : Il signor testimone era uMziale al 
ministero della guerra. lo volontieri me ne ricordo, 
per la molta prestanza sua : non infrequenti rela- 
zioni ha avule meco. In questo, ha potuto cono- 
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l'autore non sappiam. comportare. Egli spesso, 
legato dalla forma succinta e fugace delle note 
relle, giudica con saltuante leggerezza e con luono 
un po’ troppo assoluto parecchie opere di polso, 
già sanzionate dalle simpatie nazionali, come sa- 
rebbero , ad esempio , quelle del Gualterio e del 
Farini. Mentre poi d'altronde mostra riprovare ad 
ogni tratto gli esagerati, non esita a dare al nome 
di Mazzini un’aureola di gloria che solo un senti- 
mentalismo poco ragionevole può menare per 
buona. È vero però che il libro fu scritto avanti il 
6 febbraio! 

Queste mende son tuttavia riscattate da un così 
schietto amore pel proprio paese, che nessuno 
vorrà non perdonarle è Saper grado al Carletti, 
se sollo un governo assoluto e servo ai tedeschi 
ebbe il coraggio di trattare con franca coscienza 
delle due questioni capitalissime , in cui si rias- 
sume tutto l'avvenire nostro > libertà e indipen- 
denza. 

o | 
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scere ch' io mi studiava di consolidare gli interessi 
costituzionali, e mi mostrassi zelante per gli inte- 
ressi del principe ? 

Il testimone certamente. 

Guerrazzi: Credo che qualche volta abbia par- 
lato in sua presenza della costituente : ricorda che 
ne parlassi come di cosa a me imposta e non affatto 
utile , e non ostante cercava di renderla utile ? 

Il testimone : Era soggetto di molti discorsi , e 
tutti concordavano che il sig. Guerrazzi era con- 
trarissimo alla costituente , e che fosse sua inten- 
zione di rivolgerla per Quanto era possibile a van- 
laggio del principato. 

Guerrazzi : Nell' 8 febbraio , di faccia alla fa- 
zione trionfante, essendo egli testimone di vista , 
erede che avrei potuto governare e salvare il paese 
a nome del principe? 

Test. : il giorno 8 febbraio rimasi totta la mat 
tina al ministero della guerra , @ male mi potrei 
formare un' idea giusta delle cose. Peraltro eredo 
che sarebbe stato almeno rischioso , perchè la 
piazza era ingombra di gente che tumultuava : 
di più non eredo che si fosse mostrato e neppure 
formato un centro vero che volesse resistere al po- 
polo , e cercare di governare o far governare a 
nome del granduca, 

Guerrazzi: Ha trovato mai nelle mie stanze 0 
nelle anticamere gente armata in atto ostile sein 
atto di esercitare una pressione sopra di me? 

Il Testimone : Sì signore, ho trovato nelle sue 
anticamere qualcuno armato, e segnatamente degli 
ufiziali lombardi, 

Guerrazzi: Sa che io fossi avverso al partito 
repubblicano , e mi adoperassi perchè questi non 
proclamasse la repubblica ? 

Il testimone : So che era avverso al partito re- 
pubblicano , ed ostò con tutte le forze alla procla- 
mazione della repubblica ed alla unione con 
Roma, 

Guerrazzi: Crede che per questo fossi avver- 
sato, e che la mia condotta fosse soggetta a vio- 
lenze, cui dovessi soggiacere ? 

Il testimone: Non so veramente quanto fosse 
potente ; ma io credo che avversasse acerbamente 
il sig. Guerrazzi. Ne’ miei rapporti d'ufficio col 
sig. Guerrazzi , ché in quel tempo furono frequen- 
lissimi, ho dovuto accorgermi che egli subisse la 
pressione di questo partito , ed ebbi anche motivo 
di persuadermene dal confronto che faceva de' 
suoi atti; perchè per esempio vedeva certi atti ra- 
Rionevoli la mattina, ed altri non tali la sera ; 
quindi mi sono dovuto convincere che più e di- 
verse volte dovesse subire una vera e propria coa- 
zione. 

Guerrazzi : Crede che il governo avesse forza a 
reprimere l' esigenze del partito ? Crede che avrei 
poluto contare sulla truppa? 

Il testimone: Nella milizia | indisciplina re- 
gnava ; è poi la truppa mancava di numero e di 
organizzazione , talehè credo che mancasse affatto 
In forza 

Guerrazzi: Crede che se io avessi abbandonato 
il governo le fazioni avrebbero vinta la mano, è 
sarebbero accaduti quei mali che tutti gli uomini 
onesti prevedevano ? 

Il testimone: Credo che se il signor Guerrazzi 
avesse abbandonato il governo l'8 febbraio , il 
paese sarebbe andato in preda all’ anarchia. 
(Continua) 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M.g con R, decreto del 19 giugno 1853 , ha 
fatto le seguenti nomine è disposizioni nel perso- 
nale della guardia nazionale : 

Bergamasco Camillo, maggiore del battaglione 
mandamentale di Biandrate; 

Spezia Giovanni fu Pietro Antonio, id. id. di 
Bannio; 

Guglielmi Pasquale, id. id, di Crodo ; 

Minacei dott. Giuseppe, id.del 3 battaglione di 
Domodossola; 

Secchino Gio. Battista , id. del 1 battaglione , 
prima legione di Genova ; 

Carrani-Massa Giuseppe, id. del battaglione co- 
munale di Spezia ; 

Boldrini avv. Vincenzo, id. id. di Vigevano; 

Juva avv. Giacomo, id. del 1 battaglione, prima 
legione di Torino; 

Nigra Felice, id. del 2 battaglione , seconda le- 
gione di Torino; 

Albasio cav. Carlo, id. del 3 id., seconda id. id.; 

Ricca di Castelvecchio conte Paolino , id. del ], 
Quarta id. id. ; 

Belli Andrea, luogotenente aiutante maggiore in 
secondo del battaglione mandamentale di Piove 
del Cairo; 

Alessi di Canesio cav. 
calvo; 

Cerruti Lorenzo, id. id. di Montiglio ; 

Arnaud Pietro, capitano in ritiro, id. del batta- 
glione comunale di Oneglia; 

Zanotti Giuseppe, sottotenente porta-bandiera 
del battaglione mandamentale di Biandrate; 

Spezia Antonio di Giuseppe, id. id. di Banniv; 

Grazioli Gian Francesco, id. id, di Crodo; 

Lobia Carlo, id. del 3 id. di Domodossola ; 

Bruni Stefano, id. del battaglione comunale di 
Spezia ; 

Ferrari-Trecate avvocato Alessandro, id. id. di 
Vigevano ; 

Galletti Giuseppe, id. del 1° 
legione di Torino ; 

Carbone Carlo, id. del 2° battaglione , seconda 
id. id.; 


Teobaldi Felice, id. del 1° id., Quarta id. id; 

Mazzetti Benedetto, id. del 2 id. , prima id. id.; 

Boldrini Carlo, id. del è id. prima id. id. - 

‘Mariano Giuseppe, id. del 2 id., terza id. id.; 

Ronca dott. Sebastiano, chirurgo in 
x pl del battaglione mandamentale di Mon- 
calvo ; 

Mesturino dot. Camillo, id. id. di Montiglio ; 

Carini medico chirurgo Ambrogio , id. del bat- 
laglionecomunale di Vigevano. 

Nella stessa udienza S. M. ha pure conferito il 
grado di soltotenente a Prinetti Saverio, finchè ri- 
marrà in esercizio della carica di segretario del 
consiglio di disciplina del battaglione mandamen- 
tale di Garlasco. 


——__________—_m 
FATTI DIVERSI 


Un giornale pubblica un quadro delle rendite di 
tutte le chiese cristiane del mondo , e l» porta in 
paragone colla rendita della chiesa anglicana. Se- 
condo questo quadro, tutto il clero cristiano del 
mondo, l'Inghilterra ecceltuata, riceve 248,725,000 
franchi , ed il clero anglicano, che dirige da sei a 
sette milioni di anime, percepisce 236,489,425 
franchi; cioè a un dipresso tanto quanto il clero 
cristiano del mondo intiero. 

— Nel 1847 il consumo del caffè nell’ Inghil- 
terra era di 37,441,370 libbre, procurando al te- 
soro un’ entrata di 746,440 lire sterline ; nel 1850 
il consumo ascendeva a 31,226,860 libbre e pro- 
duceva 566,826 lire sterline. Da ciò risulta una di- 
minuzione di oltre a 6 milioni di lire quanto al 
peso , e di quasi 180,000 lire sterline quanto alla 
rendita. Si è riconosciuto che questa diminuzione 
proviene unicamente dal miscuglio della cicoria 
col caffè, perchè i diritti sono stati diminuiti. In 
un'esperienza fatta a tal fine è stato dimostrato , 
che su 34 saggi di caffè, tre soli non erano falsi- 
ficati , e che in 31 altri si era trovata la presenza 
della cicoria. 

Teatri. Domenica prossima , 3 luglio , alcuni 
dilettanti torinesi daranno al teatro Carignano una 
rappresentazione Îl cui prodotto sarà a beneficio 
della cassa degli artisti teatrali. Chi desiderasse 
prender chiavi pei palchi si diriga al camerino del 
teatro.,.che sarà aperto ogni sera dalle 9 alle 10 
cominciando da mercoledì. 

Credito fondiario e mobiliare. 11 nostro paese 
non tarderà a godere de' benefizi delle istituzioni 
di eredito fondiario. Nella vicina Ginevra se ne è 
Rià costituita una, che comprende pure il eredito 
mobiliare, ed ha diramazioni nel nostro Stato, e 
tale è la fiducia che si ripone in essa, che la so- 
serizione della prima serie delle azioni aperta in 
Torino è stata chiusa in pochi giorni, e furono re- 
spinte molte dimande, 
luogo. 

Il fulmine nel convento di Crea. Ci serivono 
da Serralunga giugno. Alle ore 4 pomeridiane 
det 21 del mese corrente, preceduto da continuato 
rumoreggiare di luono, cadeva sul Monte Crea è 
sulle circostanti colline una spessa grandine. 

Un frate di quel convento si pose a suonar le 
campane per iscongiurare, come dicono i villici, 
il mal tempo. 

Era nell’ora che i padri Francescani stavano 
salmeggiando nel coro della chiesa, quando in un 
subito piombò la folgore sulla medesima e con sì 
forte scoppio che la scosse fin dalle fondamenta 
I padri stramazzarono o terra avvolti in denso fu- 
Ino, e non fu che a stento che poterono riaversi 
dallo spavento. 

Per fortuna nissun individuo non ebbe a ricevere 
nocumento, meno il frate campanaro, che, ca- 
dlendo come gli altri, si ammaccò una costola 

Si hanno però a deplorare i guasti recati all’an- 
cona di santa Margherita, dipinta dal celebre Cac- 
cia detto il Moncalvo, non che la perdita di alcune 
pittore a fresco dei tempi (1370) di Secondato Pa- 
leologo marchese di Monferrato. 

(Lo Spettatore Alessandri no) 

Arrivi. Novara, 23 giugno. leri trovavasi nella 
Nostra città l'illustre generale francese Bedeau, e 
secavasi a visitare i campi, sui quali nel 1849 si 
decidevano i destini dell'Italia 

Amor della Patria) 

Industria. Cannobio. (Pallanza). Venne costi- 
tuita una società per la costruzione di un filatoio, 
ossia torcitoio di seta idraulico, nel quale saranno 
Împiegati non meno di 250 a 300 operai giornal- 
mente. Lo stabilimento dovrà essere attivato entro 
il mese di luglio 1854. Promotore del medesimo 
è il sig. Enrico Imperatori d'Intra sostenuto dai 
capitalisti di questo paese: i quali con generosa 
gara offrirono i loro capitali per procurare a questa 
popolazione una cospicua sorgente di lavoro e di 
guadagno. (Idem.) 

Loreglia (Pallanza). Da alcuni giorni siamo in- 
festati dai lupi, i quali mordono quasi quotidia- 
namente alquanto gregge. Si dice che vogliasi tra 
i comuni contermini stabilire un premio per l’uc- 
cisione di bestie rapaci. Facciamo plauso a tale 
proposta e speriamo che attivandola si otterrà un 
esito favorevole, PIdem 


11"—————— 
ULTIME NOTIZIE 


Torino, Y7 giugno 

Ci si serive da Milano che ilconte Giulay è chia- 
mato a Vienna. Il motivo non è ancora ben cono- 
sciuto. 

Roma, 21 giugno. L'artiglieria di Castel S. An- | 
gelo annunciò stamattina l'anniversario della co- | 
ronazione del papa. 

I gesuiti continuano ad accorrere 
Roma. Dal 16 al 18 ne arrivarono 19 
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a cui non si poteva più far | 
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(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) | La Gazzetta d Augusta reca la seguente e 
Pe a Parigi, 24 } spondenza : i 
signor meée, nominato senatore e membro « Vi 20 gii . Mentreil il Pay: 
dell’ istituto, ed assai legato colla famiglia della che dies SO idee padana ai 
madre dell’ imperatrice » alla quale egli diede razioni, prende nella questione orientale un tuono 
delle lezioni di letteratura, è abile romanziere, più pacifico , e considera l'occupazione dei Prin 
e l’autore di Clara Gazul, che tanto si ammira. cipati Danubiani per parte dei russi comeuna | 
Pare che si consideri come un posto di quiete diplomatica concepita in una forma particolare 


quello a cui venne nominato 
Butenval]. 
Il movimento nelle prefetture, indicato oggi colla 
nomina del signor Haussmann alla prefettura della 
Senna, si dice non sia che il principio di uno 
più grande. 
! La politica oggi tace, e si sta attendendo le ri- 
Sposte dei due gabinetti di Parigi e di Londra alla 
nota russa. 
| Frallanioè cosa curiosa è notarsi che allora 
Appunto che nei circoli si parla della probabilità 
di una guerra, i giornali sono alla pace, e così 
viceversa. 

leri sera per esempio si diceva che era impossi- | 
bile all'imperatore Nicolò, dopo di essersi talmente | 
avvanzato, di retrocedere, che egli non poteva dare 
una prova di debolezza tale, è che se indietreg- 
| giasse, gli effetti sarebbero stati peggiori che quelli 
eventuali di una guerra. 

La politica spiegata dalla Francia con tanta au- 
dacia, conviene rimarcare però che è riprovata da 


il signor His de insolita , e diretta al divano , non è poco 


lare il sentire il dei rappresentanti 


cura, non hanno 
valere l'idea che co 
ostile ogni potenza che non cammina con leî. S e 
dietro una tale minaccia £ intenda lo spettro d 
tina confederazione renana, 0 quale altra tattica 
Segreta vi sia avvolta, non vogliamo investigare. 
« In ogni modo 
linguaggio rimane 
legno del gabinetto 
lascia deviare dalla 


ritegno nel manifestare , e fi 
la Francia 


senza alcuna influenza sul con- 
austriaco, e che questi non si 
sua politica di simili manife- 
stazioni ..... La posizione delle cose nella 
stione orientale si oscura a vista d'occhio, 

« Dietro notizie sicure da Costantinopoli si annun- 
cia che la Porta non accetterà l’ultima ; 


di cui arrivo a Vienna dicevasi imminente, ha 
continuato il suo viaggio da Leopoli direttamente 


ogni partito, ed anche i più riservati non lasciano | a Berlino, ove è arrivato, recarsi a 

di dichiararla poco leale, mentre per tutti è un so- troburgo. » cà ne Pa, 
lenne sbaglio del quale è inevitabile ne subisca x 
gli effetti. AFFARI D'ORIENTE 


(Altra corrispondenza) 
Parigi , 2 giugno. 

Il Moniteur continua a pubblicare le modifica- 
| zioni amministrative che vi avevo precedentemente 
annunziato. M. Berger, prefetto della Senna, è de- 
stiluito. Aveva contro di lui la società della prin- 
cipessa Matilde ; qualche errore, qualche velleità 
di opposizione del consiglio municipale, spaven- 
lato del sentiero in cui si sono impegnate le fi- 
nanze della città, hanno fatto scoppiare la mina. 
poco compianto, Possessore d'una gran soslanza, 
ritira con una pensione di 530,000 fr. 


Si scrive da Vienna, il 18 giugno , al Novellista 
di Amburgo : 

« Credo poter assicurarvi che il 12 .0d il 13 di 
questo mese la Porta Oltomana ha risposto all’ul- 
tima nota del gabinetto di Pietroborgo , e ch'essa 
Pa respinte le sue domande, motivando il suo ri- 

Uto. » | 

Dalle sponde del Danubio poi si serive, il 20 
giugno, alla Gazzetta delle Poste di Francoforte : 

« Il divano ha ordinata la concentrazione imme- 
diata di tre corpi di armata; uno 
zione sul Danubio, all'imboccatura del Pruth in 

La nomina del duca di Padova, affine della fa- | questo fiume; il secondo coprirà Varna come 
miglia imperiale, è naturale. pure i passi dei 

M. La Valette riceve, in certo modo, un’ inden- | corpo è destinato a proteggere la capitale. L'effet- 
nità per le tribolazioni sofferte in causa della qui- | tivo di Questi tre corpi d'armata è valutato (sulla 
| stione dei Luoghi Santi; nello stesso tempo la sua | carta) a 260 uomini. Il più importante, quello 

nomina è una risposta alla nota Nesselrode. La Va- | cioè sul Danubio, sarà forte da 70 ad 80,000 uo- 
lette non dispera di ottenere una nuova ambasciata. | mini. Fra Schiumla e. Varna vi saranno da 40a 
| Quanto a Merimée, serittore di alto merito , la | 50,000 uomini, il mazimum dello forze disponi- 
sua elezione è dovuta all’ influenza dell'impera- | bili. Costantinopoli dovrà contentarsi di 20 a 80 
trice. Merimée è un amico della famiglia Montijo; | mila uomini al più. 
allorchè un anno fa fu condannato ad un mese di < Ciascun corpo d'armata avrà un generale in 
prigione pel suo articolo sopra M.r Libri inserito | capo, ma tutti saranno collocati sotto il comando 
nella Revue des deux Mondes, egli ricevette ln | supremo di Mehemet-Al-basctà, Namick-bascià co- 
t visita della contessa Montijo e della sua figlia, | manderà sul Danubio, Omer-bascià sul Balkan e 
| l’attuale imperatrice | l'egiziano Meneski-Ahmed-bascià sul Bosforo, Lo 
M.r Maupas va a Napoli ; a questo posto è attac- | si aspetta a momenti dal Cairo; 40jm. uomini di 
cato uno stipendio considerevole , e v'è poco da | truppe egizie comandate da Soliman-bascià ( co- 
fare. lonnello Seves) si aggiungeranno all’ armata turca 
Il traslocamento di Barrot è una mezza disgrazia, | dell'Anatolia, La forza di quell’ armata è valutata 
ma vi accerto che a Bruxelles sono contentissimi {| a 90m. vomini ; occuperà diversi campi nelle vi- 
di veder allontanato M.r di Butenval nominato | cinanze del Mar Nero. » 
consigliere di Stato. SI dubita che Haussman, s0- — Scrivesi da Berlino il 21 giugno al Giornale 
stituito a Berger, sia all'altezza delle sue funzioni. | tedesco di Francoforte : i 
« La circolare diramata dal conte di Nesselrode 
agli ambasciatori ed agenti diplomatici della Russia 


Enrico Chevreau segretario generale del mini- | 
stro dell'interno va a Nantes: fa meraviglia questa 
nomina perchè Chevreau era il braccio destro di | all'estero sulla questione d'Oriente è generalmente 
Persigny; è una disgrazia di cui vi dirò la causa | interpretata qui in un senso favorevole alla pace 
| inaltra occasione. Le lettere di Pietroborgo , arrivate qui in data del 
Il decreto sull'uso delle decorazioni è eccellente; | 15, danno speranza che la questione d'Oriente 
molte persone portavano decorazioni che avevano | prenderà una piega pacifica. 
ricevute da alcuni capitoli tedeschi » da corpora- * Noi sappiamo infatti che il gabinetto di Pietro- 
zioni, confraternite ecc. Tutto ciò deve scemparire, | borgo ha ricevuto da quello di St-James una nota 
unitamente agli uniformi che taluno si credeva in | che riconosce la giustizia delle preteso della Rus- 
diritto di rivestire per introdursi alle Tuileries, 6 | sia quanto al fondo, ma che, in quanto alla for- 
che avevano’ aria di Mascarale; il decreto fa ca- | ma in cui la Russia pretende far valere le sue pre- 
dere molte maschere. Nulla oggi sulla questione | tese esprime il desiderio ch’ esse siano sollomesse 
«l’ Oriente alla deliberazione delle grandi potenze. 
IncuiLteRRa. Londra, 23 giugno. L' unico « Questa pratica conciliante del gabinetto di St-Ja- 
affare di cui si sia occupata ieri la Camera dei | mes fu, dicesi, perfettamente accolta dal gabi- 
comuni, è la seconda lettura del progetto di legge | netto di Pietroborgo, e si assicura che questo ga- 
per la sorveglianza dei conventi delle monache ; | binetto è disposto per risposta a sospendere le mi- 
un emendamento fu proposto dal signor Phiun | sure ch' egli ha adottate contro la Porta, Questo 
affinchè la misura fosse rimessa all’ esame di un | fatto è la miglior garanzia del mantenimento della 
comitato scelto, e ciò diede luogo ad una lunga | pace. » 
discussione, avendo molti membri che diversa- — Si legge in una corrispondenza della Gax- 
menle avrebbero sostenuto il progetto di legge, | zetta d'Augusta in data di Parigi 20 giugno: 
dichiarato la loro intenzione di votare per l’emen- « La notizia che la Grecia si prepara a prendere 
damento. La seconda lettura fu perciò respinta | una posizione ostile contro la Turchia, e cerchi di 
con 207 voti contro 178, ma essendosi fatta ora fare un imprestito per questo fine, non sarebbe 
tarda, non fu messo a votazione l' emendamento. | stata accolta favorevolmente qui nelle regioni uf- 
Nella Camera dei lordi si trattò il 23 della tassa ficiali, e si assicura che l'inviato francese in 
sulle rendite, e nella Camera dei comuni lord | Aleneabbia avuto l'istruzione di consigliare la mas- 
Stanley sviluppò il suo emendamento alla legge | sima precauzione al re Ottone, poichè una ostilità 
relativa al governo delle Indie, col quale domanda diretta od indiretta della Grecia nella quistione in 
ulteriori inchieste prima di procedere innanzi con | corso, e forse nella guerra, potrebbe recare van- 
una misura che, senza essere definitiva , periurba | taggio alla Russia ma non già alla Grecia. Sino a 
tutte le relazioni esistenti che l' istante di una spartizione della Turchia non 
Austria. Si scrive da Vienna Îl 18 giugno : è giunto, il contegno più conveniente per la Gre- 
“ Due opinioni si erano prodotte nel consiglio | cia è quello di una rigorosa neutralità; quando 
dei ministri e dei consiglieri della corona » Sul si- | sarà giunto quel momento , che però la - Francia 
stema che conveniva di seguire relativamente al crede ancora remoto ed è decisa di tenere ancora 
lontano, allora sarà il tempo per la Grecia di coo- 
perare attivamente nella lotta che deve. condurre 


sequestro dei beni appartenenti agli emigrati del 
regno lombardo-veneto. L'una consigliava la mo- 

a quel risultato. Si parla ancora di un imprestito 
lurco. 


derazione, l' altra si era pronunciata per l'energia. 
« Pare che alcuni capitalisti francesi ed inglesi 


* La nomina del cav. de Burger alle funzioni di 
Si siano espressi nel senso che sarebbero bensì 


governatore della Lombardia , ha decisa la que 

stione in favore della moderazione. Il cavaliere de 
inclinati a sovvenire i bisogni del tesoro turco, ma 
certamente a condizioni assai inferiori di quelle 


Burger è uno dei nostri uomini di Stato i più li- 
dell'anno scorso, sempreechè gli inviati turchi a 


berali. Esso appartiene alla scuola politica mode- 
rata, che andò al potere l’anno 1848. Noi crediamo 

Londra e Parigi siano autorizzati a questo allare 
mediante un firmano imperiale. 


in conseguenza che la politica a risguardo dell'1- 
« Del resto si dice che in casi straordinari’, 


si 











talia, subirà una modificazione. » 
(Giorn. francese di Francoforte) 
















































Francia, i quali, come viene assicurato da fonte si- 


posso assicurarvi che un tale 


que- | 


della Russia. Il Logoteta Aristarchi cho ha preso. 
una parte importante ‘nelle ultime trattative, e ito 


prenderà posi. 


È 
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Balkans fino a Schiumla; il terzo — 
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come l'attuale, il tesoro turco possa disporre di 
mezzi straorilinarii, dei quali non si ha un'idea in 
Occidente. Secondo la consuetudine orientale si 
affidano ai ricchi e ai grandi dell'impero funzioni 
che hanno per iscopo di provvedere a costose mi- 
sure, ed essi poi per punto d'onore e per patrio- 
tismo eseguiscono la missione loro affidata , pa- 
gandone le spese coi proprii mezzi. 

î « Così, per esempto, Hussein bascià, che dicesi 

possedere una sostanza di più di 500,000 franchi 

di rendita e non ne consuma più di quello che fa- 

rebbe un dervis, l'incarico di arruolare marinai 

per la flotta. Anche gli ulemà (il clero) hanno assunto 

di provvedere alle spese di armamento dei 2,000 

softa (studenti di teologia) che si sono offerti di 

entrare nell'esercito turco come volontari. Questo 

corpo reca, oltre l' entusiasmo religioso, anche 
qualche capacità militare, dacchè la ginnastica ap- 

‘partiene al numero delle scienze prescritte nel Co- 

rano per l'insegnamento dei teologi. » 

Leggiamo in una corrispondenza da Parigi dell’ 

‘ Indépendance Belge, in data 22 giugno ; 

« La circolare diplomatica della Russia ha nel 
mondo politico prodotta una viva impressione. Gli 
uni vi veggono un motivo di guerra, gli altri al 
contrario una probabilità per la pace. Io non an- 
drì fino a pronunciarmi fra queste due opinioni. 
Alla discussione non veggo di guadagnato che 
questi due punti: 1)’ imperatore non pensa punto 
ad andare a Costantinopoli , nè ad un ingrandi- 
mento di territorio; ma egli non cederà. Si pretese 
vedere un segno di pace nell’ essere questi atti fir- 
mati da Nesselrode, rappresentante, dicesi, il 
partito germanico, mentre il principe Menzikoff 
rappresenta il vecchio partito russo. 

« Queste induzioni sono completamente erro- 
nee. Eccone il motivo, La Russia, lo ezar è tutto ; 
capo supremo dell'armata, dell' amministrazione 
della chiesa; tutto si riassume in lui. Esso delega 
talora una parte de’ suoi poteri ad alcuni de’ suoi 
aiutanti di campo, che presiedono nei comitati ; 
ma, come suo fratello Alessandro, lo ezar si è ri- 
servata la direzione superiore di ciò che si chiama 
la cancelleria. Nesselrode è l'uomo di confidenza 
del principe ; ma come cancelliere di Stato, non è 

. che il traduttore del pensiero del principe. Nessel- 
» Tode non è più giovane ed alla fine della sua car- 
riera non vedrà certo con piacere incominciare 
una serie d'affari e di negoziati, che ponno con- 
durre ad una di quelle perturbazioni, che scuotono 

il mondo. 

« In questo momento egli sta agli affari ancora 
qualche tempo, poichè egli solo possiede le tradi- 
zioni e perchè è ancora l'uomo di Stato , che sa 
meglio portar luce nelle questioni le più diMeili 
Poi, non bisogna dimenticario, una lunga ed an- 
tica amicizia lo unisce a lord Aberdeen ed al prin- 
cipe di Metternich, che fa in questo momento una 
parte forse più impurtante di quel che non si 
crede, 

« lo vi diceva poco fa che lo ezar concentrava 
in sè tutto. Eccovi una nuova prova della mia as- 
serzione, che io trovo in una lettera di recente 
data. L'imperatore è vivamente preoccupato della 
città e del porto di Kronstadt, primo stabilimento 
dell'impero sul Baltico. Gli fu trasmesso lo stato 
della situazione. Dopo averne presa cognizione, 
egli non si accontentò dî questo esame, ma volle 
veder tutto egli stesso co' suoi occhi e partì per 

. Kronstadt, onde visitarne gli arsenali, lè caserme, 
i lavori delle fortezze ed i forti staccati che sor- 
«gono sulle sponde del mare. Si sa che Kronstadt 
è creazione dell' imperatore ; poichè prima di lui 
Il porto ela città languivano e non avevano alcuna 
importanza. 

« Lettere emananti dall'alta Banca di Londra 
circolavano alla Borsa di quest’ oggi, e parlavano 
ancora d'una modificazione ministeriale. Malgrado 
l'autorità dei corrispondenti, io duro fatica a cre- 
dere a questa modificazione : ma ho trovato in 
queste corrispondenze un fatto d'una certa gra- 
vezza. Kossuth è tuttora a Londra; esso mantiene 
numerose relazioni in Germania ed Ungheria , ed 
è circondato da numerosi emigrati ungaresi : essi 
fanno tutti i loro preparativi di partenza, e dispon- 
gonsi a recarsi in Turchia per combattere a pro 
del sultano. È questa un'illusione d'’esiliati che 
sperano di riavvicinarsi alla patria ? Non lo so ; 
ma so bene che essi appoggiano la loro opinione 
su lettere seritte da loro amici di Costantinopoli 
Se il divano aggradisce le loro offerte di servizio 
sarà un immenso errore, perchè l'Austria risguar- 
derà la compartécipazione degli ungaresi e dei 


polacchi nella guerra siccome un atto a lei diret- | 


tamente ostile. Egli è più d'un mese che l’incari- 
cato d'affari austriaco fece al divano delle osser- 
vazioni su questo oggetto. » 

Il Times contiene un altro articolo intorno alla 
circolare del conte di NessIreode, nel quale insiste 
con maggior forza sul torto che ha la Russia in 
tutto questo affare, e che viene messo ancora in 
maggior luce dalla detta circolare. 

« Il caso, dice il Times, si stabilisce contro la 
Russia dietro le risultanze della stessa nota, nel 
seguente modo : Se i suoi motivi di gravame si li- 
mitano, come asserisce, ai Luoghi Santi, soddisfa- 
zione e riparazione non vengono riflutate ; se vuole 
inchiudere nelle sue trattative maggiori garanzie 
per la libertà della chiesa cristiana, anche questo 

* è fatto in un’altra e più completa forma. Cosa ri- 
mane ancora da farsi? L'ingenuità del sig. Nes- 


selrode ha mancato interamente di indicarlo, o l' | 


ingenuità del resto dell'Europa di scoprirlo 

« Presumiamo ch'egli non i disposto a soste- 
nere che quando uno Stato si erede in diritto di 
domandare riparazione da un altro, esso abbia il 
diritto di dettare le precise espressioni nelle quali 
dev’ essere fatta la scusa. In ciò vi è mancanza di 
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fede e solidità. Se il governo russo avesse messo 
avanti le sue pretese entro quei limiti di ripara- 
zione cui poteva giustamente aver diritto senza 
minacciare , senza intimidire , senza tentare d’im- 
porre alla Turchia e al mondo intero, avrebbe 
certamente ottenuto ciò ch'era conveniente. Ma 
ebbe ricorso a mezzi affatto sproporzionati all' es- 
tensione delle sue pretese confessate. L' Europa 
domanderà perchè tali pretese vengono sostenute 
con un sì grande apparato di diplomazia e di eser- 
citi, e come succede che J' imperatore Nicolò è 
pronto a sagrificare tutte le più importanti rela- 
zioni politiche del Continente ad un affare ch' egli 
slesso descrive come tanto insignificante e su- 
perfluo. » 

Dopo aver fatto cenno dell'arrivo della flotta 
inglese a Besika il 13, degli armamenti e dell'en- 
tusiasmo dei turchi , il Times prosegue: 

« Noi dobbiamo la nostra influenza ad una po- 
litica opposta a quella tenuta dalla Russia. Il no- 
stro spirito commerciale è penetrato in quei paesi 
semibarbari , e richiama a vita le loro risorse as- 
sopite, Scuole cristiane, missioni protestanti, e li- 
bertà di commercio sono così identificate col no- 
stro linguaggio e col nostro nome, e si sono rapi- 
damente propagate per tutto l'impero. La Porta 
stessa ha adottati principii diamministrazione, che 
sebbene non possano preservare ciò che è essenzial- 
mente vieto e destinato a perire nel governo turco, 
preparano però i suoi sudditi al progresso della ci- 
viltà e forse a nuove forme di governo. Così, mentre 
la Russia cerca di legare la Turchia coll’ obbliga- 
zione di un trattato dettato dagli interessi di un' 
altra potenza, siamo soddisfatti di vedere che essa 
ritiene almeno quella libertà di riforme, ch' è l'ul- 
timo segno di vitalità. Fata viam invenient; non 
abbiamo motivo di dubitare che se la pace sarà 
conservata , i cambiamenti che noi abbiamo pre- 
veduti da lungo tempo possano comporsi senza 
violenza, e che siano ristaurate 0 conservate tutte 
le condizioni dell'indipendenza di quell’ impero 
orientale 

« Ma è impossibile che queste speranze e pro- 
spettive siano i motivi che hanno indotto la Russia 
ad adoperare il linguaggio dell’intimidazione, e lo 
zelo che l'imperatore Nicolò vuol far credere ora 
di sentire per le libertà delle chiese cristiane è 
così poco d'accordo col tenore della sua politica, 
che noi possiamo considerarlo come la maschera 
della sua ostilità a quei cambiamenti che il tempo 
sta per produrne e che sono già fuori della sua 
portata. » 

Il Post, organo della frazione del gabinetto in- 


glese diretta da lord Palmerston esprime le sue | 


meraviglie di vedere la corte di Pietroborgo ricor- | 
| 


rere così improvvisamente ad un appello all'opi- 
nione pubblica; dichiara però la nota circolare 


affatto irragionevole e la considera, come una Ì 


completa prova dellà vana duplicità della Russia 

Cosa abbia a fare, dice il Post, il protettorato 
e la giurisdizione civile sopra undici milioni di cri- 
stiani colla vertenza dei Luoghi Santi, il conte 
Nesselrode non lo ha spiegato per una buona ra- 
gione, — perchè è impossibile . Ora non è 
possibile aleun compromesso 

L'indugio di otto giorni accordato alla Porta 
non ha avuto l’effetto di indurre il sultano ad ab- 


bandonare Ja più bella parie de' suoi sudditi alla | 


dominazione straniera ; e in quanto al tagliare il 
nodo gordiano , di cui parla il Russo, egli po- 
trebbe trovare un affare più tenace di quello che 
si crede, Ogni imperatore non è un Alessandro 
In caso che falliseca nel suo tentativo contro la 
proprietà del vicino, gli si ricorderà che |’ uva 
acerba è il grido di un personaggio assai meno 
rispettabile di Diogene. Che si eseguisca il passag- 
gio del Pruth, e lo czar perderà il suo giuoco , la 
sua riputazione, il suo piede in Turchia , e non 
poca parte della sua influenza europea. 

Le flotte combinate, ora all'àncora nella baia 
di Basika hanno provveduto per la sicurezza di 
Costantinopoli; ed ora che un colpo di mano sopra 
questa capitale non è più possibile, le armi della 


Turchia, sostenute dalle due potenze occidentali, | 
si troveranno più che suMcienti per difendere la | 


sua indipendenza, ed assicurare la sua integrità. » 


Anche il Morning Chronicle e il Daily Nevws | 


biasimano in termini risentiti il contegno della 


Russia e insinuano che il passaggio del Pruth per | 


parte dei russi potrebbe essere il segnale di gravi 
avvenimenti 

Vienna, 23 giugno. La Corrispondenza Au- 
striaca si dichiara perfettamente soddisfatta della 
nota circolare del conte di Nesselrode , e fa il pa- 
negirico della moderazione ed equità dell’ impera- 
tore Nicolò, come pure del suo amore per la pace 
manifestatosi ad evidenza, secondo il suo parere, 
in quella nota. Sta a vedersi come la Corrispon- 
denza troverà in seguito a combinare la sua opi- 
nione con quella direttamente opposta dei giornali 
inglesi e francesi. 

« Dal contenuto di quei documenti risulta , 
scrive la Corrispondenza , quello che abbiamo 
rilevato in ogni occasione con molta energia, cioè 
che il carattere Jeale e amante della giustizia dello 
ezar, esclude ogni apparenza di intenzioni ambi- 
ziose, aggressive e violente. Colla maggior possi- 
bile solennità e precisione si rinnovano a que- 
sto riguardo le più tranquillanti assicurazioni 
nei documenti accennati , e in ciò havvi senza 
dubbio un’ alla garanzia per la conservazione 
della pace universale dacchè soltanto in un at- 
tacco contro l'esistenza e l'integrità della Porta , 
possiamo riconoscere la proporzione di un pericolo 
universale e «li un conflitto europeo. 

« Dietro I’ esposizione data dal gabinetto impe- 
riale russo , le domande della Russia hanno un 
lato di merito e un altro di forma. Nel merito la 








Russia domanda la garanzia delle immunità e dei 
privilegi della chiesa greca sotto |’ espressa deno- 
minazione del culto ortodosso orientale, dacchè 
l'espressione dapprima scelta église gréco-russe 
non sembra corrispondere alla terminologia finora 
usata , inoltre la puntuale e fedele esecuzione di 
due firmani già emanati relativamente alla que- 
slione dei Luoghi Santi; finalmente il ripristino 
della cupola della chiesa del Santo Sepolero , e la 
costruzione di una chiesa e di un ospizio a Geru- 
salemme. 

< Indipendentemente dalle indicate speciali do- 
mande che in ogni modo sono di una specie su- 
bordinata , la questione dei Luoghi Santi è già ac- 
comodala. Ciò che concerne la garanzia delle im- 
munità e dei privilegi della chiesa ortodossa orien- 
lale, essa è già contenuta indirettamente e impli- 
citamente nel firmano emanato nel frattempo dalla 
Porta il 6 giugno, col quale i diritti concessi ai 
relativi culti e ai patriarchi nei Berats vengono es- 
pressamente conservati e garantiti. 

Nell’ essenziale , e nella sostanza stessa sem- 
bra dunque l' oggetto della questione evaso, e si 
tratta ora soltanto di una domanda di forma della 
Russia, che desidera avere mediante una nota l'as- 
sicurazione del fedele adempimento delle sue do- 
mande specificate in merito. Quindi la questione ha 
perduto l' asprezza, che vi era, ed è vicina la spe- 
ranza che si possa trovate un mezzo termine con- 
veniente per togliere le dfficoltà di forma senza 
pregiudizio della dignità e {degli interessi di en- 
trambele parti , dopo che siano superate quelle di 
merito 

— 22 detto. Il Lloyd di questa mattina portava 
la seguente notizia che, se l' informazione è esatta, 
toglierebbe ogni dubbio sulla pacifica soluzione 
degli affari d' Oriente. Eccola : 

L'ultimatissimum russo presentato a Costan- 
linopoli il 13, apre, secondo notizie pervenute 
quest oggi, l' adito ad un accordo tra la Porta e 
la Russia. 

e In esso si desisterebbe da qualunque trat- 
tato ; si richiederebbe però un'assicurazione in 
forma di nota che riguardasse i cristiani greci, 
èd alcune promesse concernenti i Luoghi Santi. » 

Probabilmente però questa notizia è un equi- 
Yoco , essendo già questi i termini dell'ultimatum 


russo pubblicato colla nota dell’11 del conte di 
Nesselrode. ia 

— Le ultime lettere da Costantinopoli recano la 
notizia che il sultano negli ultimi giorni in conse- 
guenza delle disgrazie toccate alla sua famiglia , 
che unite agli avvenimenti politici produssero una 
gran sensazione al suo animo, sia stato indisposto, 
ma che però va migliorando. 

— L' imperiale ambasciatore austriaco nella 
Svizzera cone Karnicky è partito domenica da 
questa città , e si è, a quanto si discorre , recato 
al suo posto in Berna avendo presa la via di 
Praga. 


G. Rowsacvo Gerente. 
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DA AFFITTARE AL PRESENTE 
DUE BELLISSIMI LOCALI 
AD USO DI BANCA 0 MAGAZZINO 


Via dell'Arsenale, n. 4, piano terreno , 
casa Mestrallet. 





L. A. MURATORII 
RERUM ITALICARUM SCRIPTORES 


EDITIO NOVA 


Tutti gli scrittori che in questi ultimi cento anni illustrarono in patria è fuori le cose italiane del 


MURATORI 


| medio evo, ebbero a principale e comune loro presidio la gran collezione di LUDOVICO ANTONIO 


A questa inesausta fonte attingeranno lungamente anche in futuro gli studiosi che vorranno riscon- 
trarè ì testi, al lume di nuove dottrine istoriche, o con altro proposito che non ebbero i loro ante- 


cessori. 


Se non che il possesso della collezione Muratoriana è un privilegio delle grandi biblioteche, non 


generale a molte città anche in Italia, rare volte concesso alla domestica meditazione del 


rivato ; è 


nelle rare occasioni che ne restituiscono qualche esemplare al commercio, il prezzo trascende ogni ra- 
| gionevol misura. 


Epperò una SOCIETÀ EDITRICE si è ordinata all'uopo di fare, col consiglio d'uomini eruditi , una 
ristampa degli SCRIPTORES RERUM ITALICARUM, nella quale la diligenza libraria risponda alla 
riputazione dell’opera, nel tempo stesso che la forma torni la più agevole all'uso , e al privato peculio 
la meno gravosa. 

Alla collezione originale del Munarori, che non sarà senza un corredo di varianti, di testi emen- 
dati e di note, seguiranno le giunte del Tartini, del MrrrareLti ed alcune altre fonti inedite 0 som- 
mamente rare, di che si terrà ragione in uno scritto latino che accompagnerà i primi volumi. 

Gli ingenti tomi in—folio dell'ediziorie principe , verranno ridotti a comodissimi volumi in piccolo 8°, 
in caratiere garamoncino nuovo e buona carta collata. niet 

Per non turbare il ritrovamento delle citazioni, si conserverà la numerazione originale dei tomi , 
la cui suddivisione in due o più parti verrà commisurata in modo che i singoli autori non riescano 
smembrati. 

Il prezzo sarà in ragione d'un centesimo di franco per ogni pagina, e centesimi venticinque per 
ogni tavola, compresa la coperta e la legatura, escluse le spese di porto e dazio che restano a carico 
del compratore 

Si pubblicheranno due volumi al mese e si pegborao alla consegna. L'acquisto d'un volume ob- 
bliga a tutti i seguenti sì del MURATORI che delle GIUNTE. 

Ogni carteggio e domanda si diriga alla SOCIETA' EDITRICE DEL MURATORI IN TORINO : Ma- 
donna degli Angeli, N° 4, piano 1° 

Per l'isola di Sardegna è incaricato delle associazioni il sig. FEDERICO G. CRIVELLARI in CagLiani, 
Palazzo Boyl 

Torino, 15 maggio 1853. 


La Dinezione 
Della Società Editrice. 





PENNE di Guea-Percha è diamantine 


Adottate da tutti i Ministeri, Uffizi e dalle prime Case di Banca e di Commercio 
di Francia, d’Inghi]terra e del Belgio 


Molte persone si lagnavano con ragione di non 
poter scrivere colle penne mettaliche, che si ven- 
| dono attualmente. La loro proprietà dura e fragile 


si trova inoltre un grande assortimento di penne 
eccellenti , cioè ; 


Penne di scuola (la scatola di 144 penne) L. 00 50 


essendo un ostacolo considerato sino al giorno | Penne galvanizzate id. » 200 
d'oggi come impossibile a superarsi , in oggi non | Penne di S. Giorgio id. » 80 
esiste più, in grazia dell'invenzione delle penne | penne Palatine id. » 250 


dette Gutta-Percha e Diamantine, che riuniscono 
ad una confezione superiore e ad una grande so- 
lidità la flessibilità ed elasticità della penna d'oca 
Prezzo della scatola 3 50 e 4 50. 
Deposito a Torino nel negozio della signora Caf- 
farei, angolo della piazza di S. Carlo e della con- 
trada S. Filippo, rimpetto al caffè Piemonte. Vi 


I negozianti delle provincie che vorranno tenere 
un deposito di dette penne, puonno ‘indirizzarsi 
con lettera al sig. Giuseppe Strauss a Genova. — , 
Vistosi sconti saranno fatti. 


NB. Tutte le penne possono essere date alla 
prova 





Bindelli e Nastri di Francia 


Si vendono nel Magazzino in liquidazione , contrada delle Finanze, 4, 
al peso all'uso di Francia: 3 soldi il gramma. 








Tip. C.Carsone. 
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di dr L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, “| “Ph Rete atta o eoà dabBsno alare indiriiati trani alle Direzione 
| PA Di N. 45, secondo cortile, piano terreno. i, cadi lb per ipa. — Presso DIE eEpia cent. i, ; RA 
TORINO 27 GIUGNO Bonnard il 10 gennaio 1849, dopo lunghi | Vediamo ora come essa e nelle sue | dito e nel suo lavoro. Colla Banca entrambi A i 
curl rin i ili Lul l sforzi, e venne in mododefinitivo costituita | operazioni. Allorchè alcuno si rivolge a lei, | furono interamente soddisfatti, e l’ ebanista \ 3 
BANCA DI CAMBIO il 10 febbraio successivo. I capitalisti si mo- | onde ottenere , a cagion d' esempio, materie | ha trovate le condizioni sì proficue, che con- 
Alle Banche di deposito, di sconto e di strarono in principio poco fiduciosi in questa prime, come cotone, lana, ferro, ecc. , la | tinuò, anche dopo |’ estinzione del suo de- 
circol@ione-nn altro! Sistema di: Banche'si istituzione. Era stata promessa una soscri- | Banca ne fa l'anticipazione al prezzo cor- | bito, a fabbricare le mobiglie per la so- 
è aggionto : le Banche di cambio. zione di 1,300 azioni di 100 fr. ciascuna; ma | rente, e riceve in pagamento un titolo, che | cietà. c 
i La società non avrebbe potuto sussistere quando si venne al pagamento, non si potè | esprime il valore della merve consegnata, e | Noi dovremmo ancora far cenno dell' in- «i 
| non che progredire senza gli scambi , senza raggranellare che il primo quarto di 313 | che si appella Hono di cambio , vale a dire | carico che si assume la Banca della con- » 
che. colui il quale ha di troppo di un tale azioni, ossia il capitale di 7,825 lire. Au- | un obbligo di fornire al portatore del titolo, | segna di merci provenienti da altre città o 
prodotto naturale o di tal merce, e difetta spicii sì poco propizi davano poco a sperare | al prezzo corrente o convenuto, una tal quan- | Stati , convenendo col consegnatore del: 
di altre cose, facesse una permuta con al- dell’ impresa del signor Bonnard; ma questi tità di prodotti o di merci che fabbrica o | prezzo, facendogli anticipazioni in una pro- A 
j tri che abbondassero di. queste od. abbiso- seppe trionfaredi tutti gli ostacoli. D'altronde | vende il soscrittore. Questi Boni rientrano | porzione discreta , e guarentendogliene la 
gnassero di quelli. l'opposizione o meglio l’ indifferenza dei | nel portafoglio della Banca per essere ceduti vendita, a cui essa mezzo dei r 
Nei primordi delle-società-il-baratto era la capitalisti non proveniva tanto da ciò che |a iederà la merce rappresentata da essi. cambi, come pure delle sue operazioni 
i forma più semplice del cambio; a poco a non avevano compreso il congegno dello | Eecoalcuni esempi di siffatte contrattazioni, | ipotecarie combinate col cambio ; main 
poco sì ricorse ad uma misura comune dai stabilimento , quanto dalle utopie messe in | estratti dalle relazioni della Banca, e che | Ruagli che siamo ven ci la 
valori ; che fosse essa stessa valore permu- | ‘°8% de'socialisti e specialmente dalla Banca valgono a darne un’ idea netta. spensano da più ampie spiegazioni, essendo bi 
| tabile ossia negoziabile, e fu inventata la del Popolo di Proudhon , dalla quale alcuni Uno scultore era proprietario di un ter- | @ssì sufficenti a porgere un concetto chiaro 
moneta. Questa è pané in una e. carne © non sapevano distinguere la Banca di cam- | reno in una situazione sfavorevole, e che | © distinto di questa nuova istituzione. 
4 vino ed altro prodotto qualunque , essendo bio di Marsiglia, quasi vi fosse mai rela | non era riuscito a vendere. La Banca di| Passiamò quindi a' risultati economici 
per se. stessa, una produzione che ha un va- zione fra un' istituzione di credito diretta ad | cambio s’ incarica di questo affare; dà in | della società. Abbiamo detto in principio 
lore, il quale per la sua divisibilità permette agevolare le contrattazioni valendosi della | pagamento allo scultore Boni di consuma- | che il capitale sociale ascendeva nel 1849 a 
di dividere , tanto:nella vendita quanto nella moneta, ed un istituzione che aveva lo scopo | zione giornaliera e materie prime per la sua | sole L. 7,825. Con questo meschina capitale 
compra’, gli oggdtti a cui si riferisce. assurdo di fare scomparire interamente la | industria. Il terreno viene quindi affidato | ha fatti affari per 434,624 fr. 40 cent. + pagò i 
Perla moneta, lo scambio si ottiene quando moneta, surrogandola con carta, senza ga- | dalla Banca ad un impresario in cambio di | le spese di primo stabilimento, gli stipendi 
piace a chi la possiede e può farsi in pro- TEZII / e | un credito ipotecario ch'egli cercava in- degli impiegati, ed ottenne un prodotto netto 
porzione dei bisogni. Le tatitanioni dr che- Il titolo di Banca dato all’ istituto del sig. | darno di far valere. di L. 13,158 70; a malgrado che il 1849 
dito aggiunsero alla facilità dei cambi, Bonnard non è improprio, se sî riflette esser | Il credito viene assunto da un possessore | fosse un anno poco propizio sia pel morbo 
prendendo però sempre la moneta , come desso un agente della distribuzione gene- | di suppelettili , che non avevano alcuna re- | asiatico che inseverì in Marsiglia, sia per. 
base dell’ edifizio. Ma la potenza produt- rale del credito. Ma non eseguisce alcuna | lazione colla sua professione , e che eragli | la crisi commerciale. 
trice dell'uomo supera i mezzi di cui di- delle operazioni delle Banche di sconto e di | difficile il vendere. Queste suppelettili di- L'anno successivo, il capitale della Banca 
spone , per quanto siano numerosi e consi- circolazione. Essa non riceve capitali in de- | vennero in seguito, nelle mani della Banca, | era salito a L. 38,938; fece affari per lire 
derevoli; La moneta e le Banche di circola- posito nella forma consueta a carico di re- | materia di numerosi cambi al minuto. Il | 822,496, ed ebbe un beneficio netto di lire 
| zione sono insufficienti ai bisogni delle in- stituirli in:danaro sonante; non apre conti | credito ipotecario fu negoziato per tutto il | 48,387 93. 
dustrie, non valgono sempre a ravvicinare correnti; non fa neppure esazioni per conto | valore delle suppelettili. Lo scultore ottenne Finalmente nei dieci mesi del 1852, con 
; vari rami della produzione, a fare l'ufficio altrui, se non sea condizione di non darne | in modo utile il valore del terreno e l' im- | un capitale di L. 98,400 erano stati fatti af- 
| di mediatore a tutti gli scambi. Supponiamo credito che dopo la riscossione; non fa il | presario ha poscia venduto il terreno a pa- fari per la cospicua somma di L. 3,558,182 
che Caio abbisogni di abiti, e non abbia che cambio delle monete ed i cambi da città a | recchi suoi operai o provveditori. 55, e si era conseguito un beneficio netto di 
legna da offerire in cambio; per procacciarsi città , nè arbitrati e mediazioni, nè emette | Come trovasi per questa guisa ingrandita | L.115,025 30, Così gli azionisti hanno esatte, 
quello di cui ha d' uopo, éonviene ricerchi biglietti a vista ed al portatore, Tutte que- | Ja sfera de' cambi ; qual sorgente di gua- | per 25lire sborsate, L.20 95 nel primo anno, 
chi venda abiti e riceva in pagamento la le- ste operazioni che costituiscono! e Banche di | dagni per la Banca e qual risparmio di nu- L. 20 15 nel secondo, L. 18 88 nel terzo e 
: gna. La cosa può essere difficile, e le sue circolazione sono inconciliabili colla Banca | merario-nelle transazioni! Come avrebbero | L:-19.01 nel quarto: totale L. 78 99, più 
ricerche riuscire infruttuose. Ma se invece di Marsiglia, la quale del resto non avrebbe potuto e lo scultore e l'impresario ed il pos- L. 5 per interesse annuale del 5 010, oltre i 
di relazioni individuali, sì stabilisse la mol- nemmanco: avuto ‘mezzi per compierle. | sessore di suppelettili fare que’baratti senza beneficii, e L. 82 di premio, secondo il corso 
tiplicità dei rapporti, per guisa che tutte le Le operazioni della Banca di cambio si ri- l'intervenzione della Banca, la quale dal | delle azioni alla Borsa; totale generale lire 
ea CNeSta-v iv Ustorve dann fd un punto ducono a dué : 1° Essa fa comm@re e vendite | canto suo è FORA Nena aa A 1685-99, ossi sei volte e mezzo vil capitale 
centrale, tanto chi domanda quanto hi of- | per commisstune sta Sotto la forma di con- | coltà ? versato, senza tener conto di L. 21,471 08 
fre vi trova riunito ciò. che loro conviene, e | 5°@02, sia altrimenti; 2° Apre, mediante Oltre alla mediazione per le vendite o le | date alla città di Marsiglia per parte dei be- 
compenseranno reciprocamente i prodotti | p®gno o senza, crediti temporanei , per ope- | compere, la Banca interviene per la libera- | neficii, attribuitagli dagli statuti. V'ha im- 
degli uni coi prodotti degli altri, per guisa | razioni determinate, sebbene non ancora | zione de' creditori. Avvenne parecchie volte | presa industriale che abbia prodotto risul- 
| che si operano i cambi senza che si debba | compiute, e negozia, senza guarentirli, i | alla Banca di liberare un debitore verso il | tament sì splendidi, che abbia procurato - 
x slacciare la borsa, a patto però che si trovi titoli di que' crediti. suo creditore, dando a questo un valore ad | ai socii in quattro anni un profitto sei volte 
3 un mezzo il quale rimedi alla difficoltà che Essa non ha quindi creditori, essendo sol- | una merce di più facile contrattazione del | e mezzo maggiore del capitale, il 650 0j0? 
deriva dalla indivisibilità di certi oggetti. tanto agente di commissione, e quando per | suo credito , e facendosi fornire dal debi- Per vieppiù estendere le sue operazioni la 
Questo sistema è quello della permuta, ma l'acquisto di prodotù o merci, di cui non | tote merci della sua professione. Così un | Banca ha accresciuto il suo capitale fino ad 
della permuta quale si conviene alla so- fosse a sufficienza provveduta , dee proce- | sarto era creditore d'un ebanista reputato | un milione, e potè nei primi tre mesì del- 
cietà incivilita , della permuta sussidiata dal dere a compere , le fa sempre in danaro so- | insolvibile. La Banca a cui ricorse il credi- | l'anno corrente fare contrattazioni per lire 
I credito. nante. « Ogni affare (è detto nella relazione | tore, diede all’ ebanista ordinazione per al- | 2,274,499 25. 
Per lo addietro sì sarebbe potuto diffidare | “ del 1850-1851), debbe venire liquidato nel | cune mobiglie, a patto di scontargliene il | Un esito sì straordinario ha incoraggiato 
dell'esito di una Banca che imprendesse sif- | © momento in cui si fa. Fi fa d' uopo d' es- | valore, un terzo in danaro sonante, un terzo l'istituzione di Banche di cambio in altre 
fatte operazioni, ricevendo in cambio un | « Sere sempre in grado di terminare l'affare | in materie prime ed un terzo in ammortiz- | città, e nel 1850 ne fu stabilita una a Beau- 
| premio di mediazione: ma ora non è più | < nell’ istante 0 di rinunciarvi. » zazione del suo debito : il debito fu bentosto | vais ed una a Valenciennes, ed ora trattasi 
lecito il dubbio ; l'esperienza attesta in suo Senza ricorrere al credito, la Banca rende | estinto, ed il creditore fu, prima ancora della | di erigerne una a Parigi, in° relazione con 
a favore, ed i risultati che si ottennero dalla l'importante servizio di avvicinare il produt- | liberazione del debitore, rimborsato dalla | quella di Marsiglia e con due altre che si co- 
Banca di cambio di Marsiglia c1 paiono ab- | tore al consumatore, di fare l' ufficio di me- | Banca colla consegna di panni al prezzo | stituiranno a Lione eda Bordeaux. Speriamo 
bastanza importanti e quasi diremmo sor- | diatore fra chi ha d’ uopo di vendere e chi | corrente. Senza l’intervenzione della Banca, | che anche in Torino s'introdurrà questo isti- 
i prendenti , per invogliare altri a seguirne | ha d'uopo di comperare e viceversa, è cen- il eredito del sarto sarebbe stato un titolo | tuto di credito. Le condizioni della nostra 
È l' esempio. tralizza nelle sue mani l'offerta e ladimanda | inutile e di niun valore, e l'ebanista sempre | città, l'estensione che vi presero l'industria 
La Banca di Marsiglia fu fondata dal sig. delle differenti merci. esposto a molestie e paralizzato nel suo cre- ed il commercio, gli assicurano un esito 


___—_————__e__ __y _Y+T_rw 


APPENDICE. 


— 
oe) 


CORRIERE DI PARIGI. 


Mazzini — Suoi viaggi — Sua armata — Sua 
schiavitù in Londra — Impotenza delle idee 
contro la forza — Il nuncio Garibaldi — No» 
tizie artistiche-giornalistiche-letterarie — Pe- 
regrinazioni di A. Dumas — Ritiro di Rachel. 


Ecco la gran notizia : Mazzini è partito da Lon- 
drat.:... Presto, date mano ai telegrafi, che tutto 
il mondo sappia che Mazzini è in marcia colla glo- 
riosa sua armata. L'Europa è in pericolo |. .... ln 
qualunque luogo che Mazzini si presenti arresta- 
telo. Ecco i connotati di quest'uomo straordina- 
rio. — Statura ordinaria , naso ordinario , bocca 
ordinaria, occhi ordinari, barba e capelli di tutti 
i colori, come tutti i congiurati. — Ma e l'armata?... 
Ecco i dati sicuri che abbiamo ricevuti dei luoghi 
e delle forze che sono alla disposizione di Mazzini. 
Gli avamposti montano al numero di quattro uo- 
mini ed un caporale. Si pretende però che alcuni 
di questi uomini abbiano già disertato. Uno dei 
distaccamenti si compone del tamburino ; un altro 
di granatieri, composto di 000,2 uomini, più un 
piffero..... attualmente in congedo. — L'armata 








delle Alpi, composta di 000,6. Gli esploratori del- 
l’armata si trovano sparsi nella Lombardia e nel 
Piemonte. Lo stato maggiore degli esploratori nes- 
suno sa dove sia. La sua missione è quella di dir 


male di tutto e di tutfi, di ricompensare l’ospita-. 


lità cogli insulti, di scrivere dei giornali in lingua 
araba, e d'innondare il mondo di ciarle. 1 magaz- 
zini delle munizioni mazziniane si trovano nelle 
nubi. L'artiglieria nei cervelli esaltati della grande 
armata. L'uniformedei soldati consiste in un antico 
cappello bisunto, in una barba malconcia, in una 
veste sdruscita, in un paio di scarpe a giorno. 

La questione d'Oriente ha posta l'armata di 
Mazzini in piedi di guerra. Mazzini, abbandonata la 
sua ordinaria residenza , si reca certamente alla 
testa — o alla coda — dell'esercito. Egli viaggia, 
come al solito, in incognito , con un passaporto 
inglese, con un paio d'occhiali verdi, con una 
bionda parrucca, con un paro di baffi ungheresi 
Porta seco un proclama incendiario, capace di ac- 
le pipe dei suoi sudditi ed una busta 
ili cigari, perchè Mazzini adora il fumo..... ed 
anche l'arrosto 

L'altra sera si pretendeva che egli fosse giunto 
a Parigi, colla sua armatà..... in saccoccia. La 
polizia era in movimento e lo cercava da per lutto 
Si prelondeva che egli avesse già fatte delle con- 
quiste..... al ballo di Mabille , e che avesse bat- 
tuto un avversario. .... colle ballé del bigliardo. 

Molti desideravano di conoscere questo insigne 
congiurato. Si crede in generale che egli brucci 
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ove tocca, e che con uno sguardo faccia tremare 
la terra. Si raccontano le cose più strane di lui. 
Tutti ne parlano, ma nessuno l'ha veduto. A Pa- 
rigi molte donne lo credono un mito, uno spau- 
racchio pei fanciulli! Quando i ragazzi sono cal- 


tivi e rifiutano di andare alla scuola, le mammine | 


minàeciano ai loro figlivoli la presenza di Maz- 
zini, e a questo nomestan zitti, ed hanno più paura 
di lui che del diavolo. L'Austria, pari dei fanciulli, 
ha paura essa pure di Mazzini. Non è a sorpren- 
dersi se ha paura dei cappelli e dei nastri! Ci as- 
sicurano che a Londra Mazzini è uno schiavo ! 
L'apostolo della libertà , non ha nemmeno la li- 
bertà di andare..... ove tutti gli uomini vanno. 
Una sera l’apostolo non entrò in casa a dormire. 
I suoi inquilini pretendevano che egli si occupasse 
a creare dei nuovi congiurati ; in segreto. 

Vi sono alcuni, i quali non vogliono assoluta- 
mente persuadersi esservi delle ore nelle quali 
Mazzini non congiura. Il povér' uomo è una vilti- 
mai... . Se nell'angolo d'una strada deserta, Maz- 
zini resta tre minuti colla faccia rivolta verso il 
muro ..... Mazzini congiura! — Se Mazzini prende 
un coltello per tagliare un’ala di gallina... ... 
Mazzini congiura ! — Se Mazzini va due giorni alla 
campagna .... Mazzini congiura! — Se Mazzini non 
dorme una sera a casa sua..... Mazzini congiura ! 

Lasciate in pace Mazzini? lasciatelo, per Dio, 
congiurare a suo bell'agio, tanto peggio per coloro 
che hanno fede nelle sue profezie, e credono an- 
cora alla potenza della sua invisibile armata ! 
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Il suo partito politico, è assurdo. Le assurdità si 
spengono davanti al senso comune, Per distrug= 
gere un'assurdità, non fa bisogno di polemica. — 
L'Italia è oppressa dalla forza materiale delle 
armi straniere. Per distruggere questa forza mata- 
riale bisogna avere un' altra forza materiale ; 
Mazzini non ba, non può avere, e non avrà mai 
questa forza: dunque buon giorno a Mazzini ! — 
Egli dice di avere delle idee! — Per Dio! tutti ne 
abbiamo delle idee! ....ma se le idee dovessero 
scacciare gli austriaci , sarebbe lungo tempo che 
l'Italia godrebbe della sua indipendenza. 

Le idee possono e devono aiutare la forza ma- 
teriale, ma le idee senza la forza materiale non val- 
gono un zero. Se poi queste idee, invece che spin- 
gere e corroborare la forza materiale, si oppongono 
pertinacemente a questa forza , allora queste idee 
sono una vera sventura, ed una infame stoliezza. 

La sola forza materiale italiana è nel Piemonte, 
e quindi coloro che si oppongono in una maniera 
qualunque a questa forza , sono veri nemici 
d’ Italia ...... Ma che cosa hanno a fare questi 
discorsi col Corriere di Parigi ? 

A dire il vero saremmo alquanto imbrogliali a 
rispondere a questa giusta domanda se non po- 
tessimo addarre come scusa il sentimento del vero 


| che ne condusse a parlare lungamente sopra un 


argomento importante. Invece di annunziare sem- 
plicemente il viaggio di Mazzini, noi abbiamo 
voluto accompagnarlo, ed ecco che ad un tratto 
ci troviamo ben lontani da Parigi. 








non meno favorevole di quello ottenuto al- 
trove, intanto che recherà specialmente alla 


| piccola industria non lieve sussidio. Ciò che 


contribuisce a procacciare fiducia alle Ban- 
che di cambio è la loro solidità; esse sono 
certo esposte alle peripezie di tutte le altre 
istituzioni. di credito; ma non può correre 
Bravi pericoli per essere assai più agevole 
e spedita la liquidazione de'suoi ‘affari. 
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STATI ESTERI 


GERMANIA 

Francoforte, 20 giugno. L'assemblea legislativa 
ha adottato con 74 contro 9 voti la proposta del 
senato concernente l'ampliamento dei diritti civili 
degli israeliti e degli abitanti del contado. La bor- 
ghesia ha da dare subito il suo voto in proposito. 

PRUSSIA 

Berlino , 20 giugno. Onde togliere in parte la 
carestia che minaccia d’affliggere la Slesia anche 
in quesi’anno come negli ulteriori, il governo ha 
stabilito, per quello che rileva il Corresp. bureau, 
di far costruire delle strade. 

— L'Indicatore dello Stato pubblica gli sta- 
tuti civici per le sei provincie orientali della mo- 
narchia. 

— Per il ducato di Schleswig-Holstwin fu pub- 
blicata una legge postale consimile a quella di 
tutto il regno. 


e e e e e —— 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 


Nelle successive udienze furono letti I deposti 
scrilti dei defunti testimoni sir Giorgio Hamilton e 
Giovanni Manganaro. 

Esame di S. E. sir Giorgio B. Hamilton mini- 
stro di S. M. Britannica in Toscana, oggi de- 
funios 

D. Ebbe luogo di. conferire col sig. Guerrazzi 
quanto alla costituente italiana , specialmente sulla 
attuazione della medesima ? 

R. Sì. 

_D. Crede di accennare quali fossero le relative 
conferenze? 

R. Il sig. Guerrazzi, che ho sempre trovato 
tutto disposto per fare il bene del suo paese, mi 
accennava come cosa ideale, anzi forse troppo 
ideale e non opportuna in quel momento, l' at- 
tuazione della costituente italiana , ed aggiungeva 
che nonostante questo suo pensiero, sarebbe stato 
obbligato a spingersi oltre per soddisfare all’ im- 
pulso degli italiani. 

R. Il sig. Guerrazzi le accennò quali fossero in- 
torno alla costituente fe determinazioni di Sua 
Altezza ? 

R. No. 

D. Ebbe Iuogo il sig. Guerrazzi tenerle propo- 
sito quanto alla surroga di alcuno dei ministri e 
specialmente del sig. Montanelli con altro perso- 
naggio toscano ? 

R. No. 

D. Ebbe occasione lei, sig. testimone, d'in- 
formare il sig. Guerrazzi che a disposizione di Sua 
Altezza restava nelle acque toscane alcun basti- 
“mento attinente alla marina inglese ? 

R. lo misi a disposizione di Sua Altezza più ba- 
stimenti inglesi allorchè si recò a Santo Stefano , 
e dopo cotesto momento ebbi occasione di pas- 
sarne notizia al sig. Guerrazzi , ma avanti no. 

D. Il sig. Guerrazzi fu inteso da lei , sig. testi- 


| mone, quali fossero le disposizioni di Francia ed 


Inghilterra dopo la partenza del granduca? 

R. No, " 

D. Per parte di lord Palmerston ebbe luogo di 
significare cosa alcuna al sig. Guerrazzi dopo la 
formazione del governo provvisorio ? 

R. Il governo inglese non ha mai riconosciuto 
il governo provvisorio toscano, in conseguenza le 
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Ritorniamo al nostro posto, deponiamo la penna 
che oltrepassò i limiti che le vennero concessi , e 
raccontiamo semplicemente ai nostri lettori le cose 
che succedono in Francia... 

Ahimè! .. dopo di aver deposta la penna ab- 
biamo consultata invano durante mezz’ ora la no- 
stra memoria ; ed ancora domandiamo a noi stessi 
— che cosa succede a Parigi?.. — Piove ogni 
giorno, e Napoleone III è sempre imperatore dei 
francesi — Il tempo ed il governo non cambiano 
mai; questo popolo capriccioso ed incostante, è 
divenuto il più immutabile , il più fedele , il più 
pacifico popolo del mondo. 

La Borsa seguita sempre i suoi movimenti d'al- 
talena. Ella è sempre costante...nella sua inco- 
stanza ;..come le donne ! 

Il nuncio Garibaldi è morto e sepolto. I suoi fu- 
nerali ebbero luogo a Nostra Donna con uno sfarzo 
reale, e con un dolore diplomatico della più stretta 
etichetta. Da qualche tempo in qua i diplomatici 
si muoiono, senza cerimonie, ma la diplomazia 
Va prosperando ; cattivo segno per l'Europa! 

L'imperatore dei francesi provò un profondo do- 
lore per la morte di monsignor Garibaldi. — Il 
giorno nel quale ebbero luogo Î funerali, S. M. 
comunicò oMcialmente alla diplomazia la sua tri- 
slezza — ed alla sera S. M. si recò in compagnia 
dell’ imperatrice e della corte al teatro des 
Variétés. 

Infatti per la morte d'un vescovo, i buoni cri- 
stiani dovrebbero provare la più viva contentezza, 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


nostre comunicazioni erano officiose, non officiali. 
\vendo avuto luogo di scrivere a lord Palmerston 
che il sig. Guerrazzi si dava pensiero per'il man- 
lenimento dell'ordine in Toscana , l'avvertito mi- 
nistro nel rispondermi ringraziaya di tali premure, 
il che feci noto al.sig. Guerrazzi. La sua signoria 
mi esprimeva la sua contentezza per le intenzioni 
del sig. Guerrazzi dirette al mantenimento dell'or- 
dine, e probabilmente avrò detto al sig. Guerrazzi 
quest opinione di lord Palmerston. 

D. Ebbe mai occasione di fare al sig. Guerrazzi 
insinuazioni quanto al richiamo del granduca ? 

R. Più volte io ho fatto conoscere al sig. Guer- 
razzi che tosto o tardi Sua Altezza doveva essere 
ristorata sul suo trono e che l'Europa non avrebbe 
permesso altrimenti. JI signor Guerrazzi mostrava 
di essere in egual modo persuaso di questa verità, 
ma non mi dava replica. 

D. Se sappia che il sig. Guerrazzi fosse libero 
ne' suoi atti ministeriali , e se crede che i di lui 
prevvedimenti governativi sieno stati atti ad impe- 
dire mali maggiori alla Toscana. 

R. Parecchie volle il signor Guerrazzi mi ha detto 
che non era libero nei suoî movimenti altesa, l’in- 
fluenza della fazione repubblicana , e credo anch’ 
io che abbia risparmiato al paese dei mali mag- 
giori col far fronte alla fazione medesima. —‘ 

D. Se nel giorno 12 aprile per parte del signor 
testimone fossero fatte offerte in specie di ospita- 
lità al sig. Guerrazzi. 

R. Ildì 8 aprile 1849 furono a trovarmi di buon” 
ora in questa mia residenza tanto il signor Guer- 
razzi che il signor Montanelli, ed accennandomi 
alle gravissime difficoltà di continuare a gover- 
nare la Toscana, chiedevano i passaporti per par- 
tire nel giorno medesimo. Alle mie domande « in 
mano dichi sarebbe passato il governo della To- 
scana » risposero : « di , @ di un altro altro di 
cui non rammento. » Al che io in nome di Dio li 
pregai a rimanere per salvare questo paese dai 
gravissimi disordini che sarebbero. accaduti se 
questo avvenimento si verificava : allora mi dis- 
sero che le loro vite erano in pericolo gravissimo. 
E nonostante io gli esortai a rimanere fino alla 
proclamazione della restaurazione granducale , 
cosa che io vedevo inevitabile e vicina ; offrendo 
loro, se volevano seguire i miei consigli, e si fos- 
sero trovati esposti nelle loro vite, di accedere a 
questa mia residenza , e di dar loro ogui possibile 
protezione, Sulla sera di codesto giorno il signor 
Guerrazzi mi fece sapere che aveva seguitati i miei 
consigli; ma quanto a Montanelli credo che par- 
tisse , del che peraltro non sono sicuro. Dopo co- 
testo giorno, non ho più riveduto il signor Guer- 
razzi. 

( Avanti che il giudice d'istruzione lasciasse la 
residenza del signor Hamilton , questi gli fece in- 
tendere che avrebbe portato una correzione alle 
dichiarazioni surriferite; allora opportunamente 
invitato, disse : ) 

leri risposi negativamente alla domanda che mi 
fu indirizzata quanto nd un cambiamento di mini- 
stero allontanandone il signor Montane: confer- 
mo che il sig. Guerrazzi a me personalmente non 
ne tenne proposito, ma mi sono ricordato che 
dietro lettera scritta, non ricordo se a me 0 a mio 
fratello , dal signor Guerrazzi, dopo qualche tempo 
che era formato 1l ministero di cui faceva parle, 
inviai il'mio fratello signor Carlo , per trattare di 


affare d'importanza; e ritornato in sostanza mi | 


disse: che desiderava il Guerrazzi la mia opinione 


quanto all’ allontanare dal ministero il sig. Mon- | 


lanelli; al che facevo rispondere che non poteva 
esprimere la mia opinione per trattarsi di cosa che 
apparteneva a S. <A. il granduca 


Nonostante la mattina dopo, in conseguenza della | 


preghiera del sig. Guerrazzi di trovarsi mio fra- 
lello ai Pitti, vi sì trovò, ed in una conferenza 
tenuta avanti sua altezza fu convenuto questo cam- 
biamento coll’ invio del sig. Montanelli o a Torino 
0 a Parigi come ministro toscano , essendo questi 
contento di allontanarsi dal ministero. La veduta 
di questo cambiamento era di allontanare di qua 
il signor Montanelli per essere troppo soggetto alla 
influenza dei circoli popolari 


Esame di Giovanni Manganaro , tenente colon- 


Gii abbellimenti dell’ HOtel de Ville vanno sem- 
pre aumentando. In questo momento Ingres è 0c- 
cupato a dipingere il soffitto della sala detta dell’ 
Imperatore. 

Questo dipinto rappresenta Napoleone I in un 
carro condotto da quattro cavalli guidati dalla 
Vittoria. Nel basso del quadro si vedono Mosca, 
Vienna, Berlino, Madrid, Roma ed il Cairo. 


Queste capitali, personificate , si apparecchiano a | 
| tirati in una tranquilla campagna , godere piena- 


ricevere il conquistatore. 

Mentre che Ingres dipinge a Parigi queste glorie 
del passato , Vernet, il pittore delle battaglie, ac- 
compagna l'armata d'Africa nella sua spedizione. 
Sul campo di battaglia egli studia i suoi soggetti , 
e riproduce sulla tela i diversi casi della guerra , 
dopo d’ averli contemplati egli stesso. Così faces- 
sero tutti i pittori ! 

Queste sono le notizie artistiche più importanti 
del momento, poche ma buone. 

I letterati hanno abbandonato Parigi ; i soli gior- 
nalisti rimasero per adempiere alla loro missione 
di chiaccherare sulla questione d'Oriente, e di 
raccontare tutto quello che non succede a Parigi. 
È una vera carestia di notizie, ed i giornali quo- 
lidiani francesi sono ai nostri occhi un portento ! 
Trovare ogni giorno la materia di riempire quattro 
grandissime pagine, senza aver nulla da dire , è 
uno di quei fatti che non si videro più dopo il mi- 
racolo della risurrezione di Lazzaro. 








nello în disponibilità, e già ministro della guerra 
sotto il governo provvisorio, letto dal processo” 
scritto, essendo il testimone morto. Al testimone 
non fu deferito il giuramento. n 

D. Sé quando solto il cessato governo era mi- 
nistro della guerra , avesse luogo d' inviare di- 
spacci ministeriali al generale D'Apice che trova- 
vasi ai confini? 

R. Tutti i giorni io spediva dei dispacci al gene- 
rale D'Apicé. 

D. Se udendo leggere e rivedendo gli originali 


| di questi dispacci sia o no in grado di conoscerli?‘ 


R. Gli riconoscerò certamente perchè devono | 
essere firmati di mio pugno. } 

Allora gli furono lette e poste sotl'occhio le due 
ministeriali esistenti in atti in data dell'1 e 5 aprile; 
e dopo averne udita la lettura ed ‘averle attenta- 
mente osservate, disse : « Questa del primo aprile 
di quest'anno è da me firmata ed è redatta a te- 
nore delle istruzioni ricevute dal sig. Guerrazzi, 
allora rappresentante del potere esecutivo. L'altra 
del 5 aprile, del pari firmata di mio pugno, fu da 
me distesa dietro concerti tenuti col suddetto sig. 
Guerrazzi. » 

D. Con quale intendimento fosse dettato il di- 
spaccio del primo aprile suddetto, dove parla della 
istruzione data ‘al generale D'Apice di saggiare 
bene il genio del popolo nei luoghi ove il mede- 
simo comandava circa la forma di governo da 
stabilirsi in Toscana ed in specie se s' intendesse 
proclamarvi Ja repubblica o l'unione con Roma ? 

R. Tale istruzione era diretta a procurarsi delle 
armi per combattere la perniciosa idea dì procla- 
mare la repubblica e l'unione con Roma, soste- 
nute da un partito nemico del benessere della To- 
scana, il quale spingeva con ogni maniera d’ in- 
trighi il governo alla proclamazione della repub- 
blica ed all'unione con Roma. Questo partito era 
rappresemato da un certo numero di deputati nel- 
l'assemblea costituente, mentre il rappresentante 
del potere esecutivo ed alcuni ministri, fra i quali 
io figurava, avversavano quest’ idea e cercavano 
di sventare le mene del partito stesso. 

D. Con quale fondamento fosse asserito nel se- 
condo dispaccio del 5 aprile, essere cosa impos- 
sibile che il granduca si presentasse personalmente 
od altri în suo nome? 

R. Io credeva ciò impossibile, perchè tutti cre- 
devano che il granduca non avrebbe mai richiesto 
l'intervento austriaco, avendo sempre il medesimo 
esternato sentimenti a ciò contrarii, e avendo nel- 
l’anno decorso inviato un'armata a combattere gli 
austriaci. Inoltre io riteneva ciò impossibile, per- 
chè se il granduca avesse avuto tale intenzione, a 
senso mio l'avrebbe condotta ad éffetto quand'era 
in Toscana, e non sarebbe partito volontariamente 
e andato a porto S. Stefatio. 

D. Da quale spirito fosse animato il suggeri- 
mento che presentandosi il nemico apertamente o 


| con bandiera toscana per riporre il granduca sul 
| trono, dovessero questi mezzi considerarsi come 


cragom ni di guerra ed annunziarsi destramente 


R. La ragione di questa istruzione è accennata 
nell' istesso dispaccio, e mi sembra che non abbia 
bisogno di commenti, poichè in tempo di guerra 
bisogna premunirsi sempre contro qualunque sor- 
presa 0 stratagemma. 

(Continua) 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adot- 
lato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 
gue: 

Art. 1. Il sovrintendente generale della R. casa 
è autorizzato a vendere i terreni e fabbricati com- 
presi nella dotazione della corona, che resteranno 
separati dal palazzo e dal giardino reali dal pro- 





Almeno il contadino, se non ha messi da racco- 
gliere, lascia vuoto il granaio , ma îl giornalista è 
condannato a riempiere il giornale di notizie, an- 
che se le notizie gli mancano. Se l’imperatore 
delle Russie non avesse colle sue pretese provve- 
duto alquanto a questa disgrazia il giornalismo 


| francese sarebbe morto di etisia. 


La pace regna dunque assolutamente in Europa, 


| ® colla pace il sonno e le oziose piume hanno dal 


mondo ogni virtù bandita ! 
Felici, mille volte felici coloro che possono, ri- 


mente di questa pace europea, unita alla più poe- 
lica pace campestre! E così fanno molti illustri 


| serittori francesi. Guizot si recò coi suoi figli nella 
| sua Tebaide di Val-Richer, ove conta di finire la 


sua Storia della riroluzione d'Inghilterra. Il 
conte Molé è partito pel suo castello di Champlà- 
ireux. Il signor avvocato Berryer si ritirò nella 
sua terra di Angerville, ove pensa ai destini dei 
Borboni, e medita ai mezzi di ristabilire in Fran- 
cia l'antica monarchia. Il duca di Noailles nel ca- 
stello pittoresco di Maintenon continua la storia 


| della sua celebre antenata, madama di Maintenon, 


e scrive le avventure di questa donna famosa in 
un luogo avcora ripieno della sua dolce me- 
moria. 

Alessandro Dumas è continuamente in viaggio 
da Parigi a Brusselle e viceversa. Il celebre ro- 
manziere non può avere più un momento di ri- 
poso. I suoi numerosi creditori gli corrono. dietro 


tendimento in linea retta della via della posta sino 
alla strada di San Maurizio, come pure un 

di terreno siluato a ponente di detta via, 

coi numeri ventiquattro, ven è, trentaquattro, 
trentaselle dell’unito tipo Gianone del trenta no- 
vembre mille ottocento cinquantuno. 

Ari. 2, Lo stesso sovrintendente generale è au- 
lorizzato a vendere il fabbricato della sta 
reale, ed il terreno sul quale è posta, non che il 
segmento di ‘circolo segnato coi ‘numeri ‘dieci, 
undici e dodici del citato tipo, appartenenti al 
demanio. 

Art. 3. La vendita di questi terreni e fabbricati 
si farà ai pubblici incanti, o a trattativa privata se 
quelli andranno deserti, a seconda dei concerti 
da stabilirsi fra il sovrintendente generale suddetto 
ed il ministro delle finanze. : 

Art. 4. Il prezzo che si ricaverà dagli immobili 
alienati sarà impiegato in nuove costruzioni da 
farsi nei terreni usufruiti dalla corona attigui al 
palazzo ed al giardino reali, ed in acquisto di 
stabili confinanti al palazzo o giardino suddetti. 

Il sovrintendente generale predetto giustifi- 
cherà l’impiego di tale prezzo. 

Le dette costruzioni ed acquisti faranno parte 
della dotazione della corona. 

Art. 5. Le finanze dello Stato preleveranno sul 
prodotto della vendita autorizzata dall'articolo pri- 
mo la somma di L. 87,754, e saranno loro ceduti 
dalla dotazione della corona il tratto di giardino, 
tettoie è magazzini situati al sud della via della 
Zecca, segnati coi numeri 49, 50, 51, 52, 59, è 54 
del citato tipo. 

Art. 8. La convenzione stipulata il.5 maggio 
1853 tra le finanze e la città di Torino è appro- 
vata. 

Art. 7. Il quartiere delle guardie svizzere, posto 
nella via della Basilica, ed il fabbricato ed aia del 
Fiandro, detto Lavanderia, faranno parte della 
dotazione della corona. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell'esecu- 
zione della presente legge, che verrà registrata al 
controllo generale, pubblicata, ed inserta nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dato a Stupinigi, addì 19 giugno 1859. 


VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 


Convenzione tra le finanze e la città di Torino 
intorno all'apertura della via del Cannon d'oro 


L'anno del signore mille ottocento cinquantatrè 
ed alli cinque del mese di maggio, in Torino, alle 
ore olto e mezzo di sera, ed in una sala del mi- 
nistero di finanze, ivi, avanti me segretario nello 
stesso ministero, ed alla presenza del signori Carlo 
Gabelti fu Giuseppe, e Lorenzo Gianone fu Giacomo 
Felice, nativi il primo di Mombercelli e l'altro di 
Bussolino, e dimoranti entrambi a Torino, testi- 
monii idonei, richiesti, cogniti ed in piè della 
presente, colle parti pure cognite, meco segretario 


soltoseritti ; 7 x 

— Tar Tuogo al già decretato 
protendimento della contrada del Cannon d'oro 
sino al viale di San Maurizio, occorre la demoli- 
zione della porzione centrale del fabbricato della 
stamperia reale, di spettanza del demanio dello 
Stato, demoliziooe però che non potrebbe effet- 
tuarsi salvo dopo il 31 dicembre 1855, giorno in 
cui cessa il precario conceduto alla società di detta 
stamperia ; 

Che il valore di detta porzione di fabbricato sa- 
rebbe stato calcolato, compreso il suolo corrispon- 
dente, a lire diciannovemila ottocento novantasei, 
e che la spesa occorrente per i due muri laterali 
di cui è necessaria la costruzione a sostegno dei 
due bracci dello stesso fabbricato, che rimarranno 
intersecati dalla nuova via, è stata estimata lire 
mille novecento quattro ; 

E che per tenere indenni le finanze dello Stato 
delle due somme preaccennate, rilevanti in com- 
plesso a lire vent' un mila ottocento, la città di 
Torino cederebbe loro i terreni infraindicati ; 

Quindi è a questo fine che sono personalmente 
comparsi avanti me segretario, &d alla presenza 
degli infrascritti testimonii gli illustrissimi signori 


dappertutto. Perseguitato per debiti a Parigi, egli 
se ne va in tutta fretta a Brusselle. Giunto a Brus- 
selle, i creditori lo minacciano di arresto, ed egli 
scappa a Parigi. Il pover vomo non dorme che 
nei vagons della strada ferrata, e non mangia che 
nelle stazioni intermediarie. Se un uomo potesse 
avere in danaro contante tutte le somme dovute 
da Dumas ai suoi creditori, quest'uomo sarebbe 
più ricco del sig. barone di Rothschild. 

La Rachel si ritirò in un delizioso casino di cam- 
pagna ad Anleul) nei dintorni di Parigi. Colà ella 
riceve ì suor amici, gode della sua gloria e del 
suo denaro, è rifiuta delle somme favolose che le 
vengono offerte per recarsi in Russia ed in Ger- 
mania. 

Alcuni pretendono che l'illustre attrice passi 
molte ore nello studio di nuove produzioni ; noi 
crediamo di poter asserire che ella è convinta di 
saperne abbastanza, e che occupa il suo tempo 
con più aggradevoli cose. Non è l’arte soltanto 
che arricchisce le belle attrici francesi; la loro. bel- 
lezza, le grazie delle loro maniere , la leggiadria 
dei loro vezzi ed il prestigio del teatro hanno una 
gran parle di merito nella loro fortuna, ed. esse 
possono veramente dire con molta verità : 


« Con l'arte e con l'inganno 
« Si vive mezzo l’anno ; 
« Con l'inganno e con l’arte 
« Si vive l'altra parte, » 
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Giovanni Notta, sindaco di Torino, per parte 
città, e conte Camillo Benso di Cavour, ministro 
delle finanze, per parte delle finanze, i quali am- 
mettento Vera la detta premessa, in esecuzione 
della medesima la città di Torino, nella 

del prefato signor sindaco, dà, cede ed assegna 
alle finanze dello Stato, accettante per esse Il pre- 
lodato signor ministro, in modo irrevocabile ; 

1. { due segmenti di cireolo del. rondò in via 
della Zecca, segnati nel tipo Gianone in data del 
29 aprile 1853 coi numeri 10, 11, 12, 49, 50,51 
della superficie di are due, e centiare dieci, esti- 
mati lire novemila trenta ; 

2. }l triangolo di terreno segnato in detto tipo 


coi numeri 51, 55, e 56 che si trova contro ilfab- | 
‘ bricato del quartiere militare, di superficie. di are 


tre, centiare quattro, estimate lire dodici mila set- 


lecento settanta ; 


Ed in conseguenza dell’ assegnazione per. parte 
della città di Torino alle finanze dello Stajo del 


quantitativo dei terreni suindicati, le finanze stesse | 


nella persona del prefato signor ministro, investono 
sin d'ora la città dî Torino, accettante per essa il 
suo signor sindaco, di tutti È diritti di proprietà 
loro. competenti tanto sulla porzione centrale di 
detto fabbricato della stamperìa reale, di cui oe- 
corre la demolizione, quanto sull'area corrispon- 
dente a detta porzione, per modo che la città stessa 
praticherà quegl'ineombenti , che ravviserà del di 
lei interesse, per ripetere dal consorzio, al quale 
saranno estranee le finanze, la spesa ch'essa dovrà 
incontrare nell'eseguimento delle opere e dei lavori 
occorrenti al protendimento di detta via del Cannon 
d'oro. È 

La quale convenzione le parti hanno promesso 
e promettono di osservare, ciascuna in ciò che la 
riguarda, con riserva però dell'approvazione per 
legge, in quanto concerne le finanze, e dell'ap- 
provazione da promuoversi in senso della legge 
dlel 7 ottobre 1848, in quanto riflette la città di 
Torino. 

«E richiesto io segretario, ne ho ricevuto la pre- 
sente, in piè della quale, fatta per doppio originale 
si sono le parti coi testimonii, tutti conosciuti, 
meco sottoscritti. 


NottA Giovanni. 

* 0, Cavour. 
Ganetti Canco Test®, 
Lonenzo Granone Test®. 
Tropono Barxaro segretario. 


È pubblicata la legge in data 19 giugno cor- 
rente, che sopprime il comune di Gerola, 

leri S. M. ha presieduto al consiglio dei mi- 
nistri. 


FATTI DIVERSI 


Società promatrice delle belle arti in Torino. 
Oggi nella sala ove ebbe luogo la pubblica esposi- 
zione, alla presenza di gran numero di soci con- 
xoeati {n alnnanza generale, si procedeva alla e- 
strazione dei capi d'ario stati a 
sociali. 

L'adunanza era presieduta dal presidente mar- 
chese di Bree, il quale apriva la seduta alle ore 
undici e mezzo antimeridiane. 

Imborsati i nomi di tutti i soci che avevano pa- 
gate le loro quote, i quali venivano gridati ad uno 
ad uno dal socio Brizio conte Giuseppe , e riscon- 
trati sulla copia uMeiale dell'elenco dal socio Bai- 
veri conte Francesco, due gentili fanciulline pro- 
cedevano alla duplice estrazione dei titoli dei 
capi d'arte destinati in vincita e dei nomi dei soci 
vincitori. 

Compiuta l'estrazione dei premii, il presidente 
dopo aver annunciato che i soci non favoriti dalla 
sorte avrebbero ricevuto in fin dell'anno un album 
adorno di otto disegni in litografia e di parecchie 
incisioni in legno, scioglieva l'adunanza alle ore 
una pomeridiana. 

Notizie accademiche. Nella sua tornata d'oggi 
la reale accademia delle scienze di Torino (classe 
di scienze fisiche e matematiche) nominava a suo 
socio ordinario il chiarissimo zoologo professore 
De Filippi, ed a suo socio estero il celebre fisico 
inglese Michele Faraday. 

Necrologia. Ci scrivono da Mentone : 

« 1120 del corrente giugno trapassava con dolore 
di tutti i buoni il cav. commendatore Carlo Trenca 
Era nato in Mentone nel settembre 1801 : fece i 
suoi studii a Nizza, a Marsiglia ed a Torino, e nel 
1848 fu capo della milizia nazionale nuovamente 
ordinato. Fu nominato cavaliere de'Ss. Maurizio e 
Lazzaro da S. M. il re Carlo Alberto. Fu provve- 
ditore degli studi det mandamento , ed adempì i 
doveri di questo uffizio con assiduo zelo ed amo- 
revole operosità. Fu legato con vincoli diamicizia 
con gli uomini più chiari dell'epoca , e segnata- 
nente con Vincenzo Gioberti. Sono state celebrate 
ad onore della sua memoria esequie solenni, a cuj 
hanno assistito il clero, il municipio, la guerni- 
Giona. militare, la milizia cittadina di Mentone è 
Roccabruna, le scuole maschili e femminili, e cit- 
tadini d'ogni condizione. Sulla sua tomba l'amico 
suo e dotto medico cav. Domenico Bottini pronun- 
ciò acconce parole di lode e di rimpianto, 

( (Gazz. Piem.) 

Pubblicazioni. Il romanzo del sig. Pietro Co- 
relli — da S. Quintino ad Oporto, ossia Gli Eroi 
di Casa Savoia, — di cui era stata sospesa la 
pubblicazione per qualche settimana , onde inco- 
minciare la seconda edizione del primo volume, 
prosegue ora con alacrità, vieppiù giustificando le 


stan vor svn: 


-speranze che la prima parte aveva destato. 


È uscito alla [luce il primo ‘fascicolo (dispensa 
Sla dell'opera) del secondo volume, con cui ha 
principio la dipintura del secolo XVII ed il regno 


+ di Carlo Emanuele I. 





| Monumento a Cesare Balbo. Le sottoscrizioni 
ascendono di già a L. 2,420. Î 


——— ————- 
ULTIME NOTIZIE 


Genova , 27 giugno. Con intervento dell’ inten-' 
dente generale e del sindaco, e alla presenza della 
guardia nazionale avea luogo ier mattina nel can- 
liere della Foce, e in ampio ricinto acconcia- | 
| mente all'uopo disposto , la solenne distribuzione | 

dei premi che la Società del Tiro Nazionale destina | 
| annualmente ai più meritevoli. | 
Concorse a rendere più imponente la cerimonia | 
| ta presentazione della bandiera che la Società del | 
| Tiro Elvetico Ticinese inviava a quella di Genova | 
| come pegno di fratellanza e d' affetto concorde ; 
| corrispondendo în tal modo all'invio che la So- | 
| cietà genovese le faceva d'un suo vessillo nell’ 
| anno seorso. 

In tale occasione il presentatore della bandiera 

pronunciò un di»corso caldo dei più nobili senti- 
| menti ponendo specialmente in luce ii concetto” 
| che l'istituzione festeggiata in tal giorno era pre- 

cipuamente rivolta alla difesa della patria e delle 

libere istituzioni che la governano. % 
| Numerosi e pregievoli per l' intrinseco valore e 
| perl'arte furono i premi distribuiti ai più merite- | 
| voli fra i tiratori. E la distribuzione fu rallegrata | 
dalle melodie della banda civica e dal canto d'un 
inno espressamente composto dal maestro G. No- 
vella, 

Compiuta in tal modo questa patria solennità, i 
premiati muniti della lor carabina ponevansi a 
capo della guardia nazionale che fra liete marcie 
rientrava in città, seguitata da lunga fila di vetture 
in cui si trovavano le autorità accennate în prin- 
cipio, e gran numero di cittadini e di gentili si- 
gnore accorse a godere dello spettacolo reso più 
animato dall'insueto splendore d' una bella gior- 
nata estiva. (Gazz. di Gen.) 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano, 26 giugno. 


Dopo avere provveduto al personale dell' alta 
amministrazione giudiziaria, il ministro di grazia 
e giustizia ha pronunciata la sua sentenza ancho 
sul personale subalterno. Fu sempre lo stesso pen- 
siero che servì di guida a queste nomine, le quali 
sorpresero, e dirò dolorosamente, i cittadini, non 
che il ceto degli impiegati. Il ministro non si 
preoccupò nè punto nè poco dell’abilità dei fun- 
zionari, la quale è pure di tanto momento, mas- 
sime nell'amministrazione della giustizia, e si cercò 
soltanto, se non di avere una gerarchia devota agli 
arbitrii del governo, almeno di eliminare quegli 
uomini che per la loro onestà avrebbero fatto te- 
mere una più umana interpretazione degli ukase 
di Radetzky 

Vi furono molti impiegati riputatissimi. per 
qualità della mente e del euorò aho furono lascia 
suttastrico U0po quindici o vent'anni di onorato 
servizio. Immaginati quale possa essere la sorte di 
questi tapini che a quarant'anni si trovano senza 
pane e senza una speranza di poterselo in altro 
modo guadagnare. E ciò io dico sapendo che tutti 
i tentativi fatti da questi infelici di trovare un 
qualche posto nelle amministrazioni dei municipi 
e delle camere di commercio furono tergiversati 
dalla prepotenza dei proconsoli che li accompa- 
gnano colla loro persecuzione. 

Si vuole ridurre alla disperazione ogni uomo 
che sente la propria dignità, sperando di costrin- 
gerlo a vergognose umiliazioni ed ugualmente 
come si usa cogli emigrati si tratta con quelli che 
non lo sono, rendendo così infelicissima la condi- 
zione di tutti. Intanto potete essere sicuri di ciò , 
che il governo non riesce meglio con questo suo 
modo di agire di quello che sia riuscito cogli altri, 
e so di alcuni che, favoriti da recenti ed insperati 
avanzamenti, ebbero premura di scolparsene cogli 
amici come d' un’ infamia ch' essi protestarono di | 
non aver meritata. 

Del resto, la mano del governo non si aggrava 
soltanto su questi: avrete veduto i due fratelli | 
Strassoldo caduti dalle loro alte posizioni, quan- 
tunque fedelissimi sudditi e cognati di Radetzky 
Il governo non seppe perdonar loro di avere nel- | 
l'occasione del 6 febbraio giudicato l'affare giusta 
la sua evidenza equindi dì avere preventivamente | 
condannate le violenze e le iniquità alle quali 
i; governo si abbandonò sul pretesto dei fatti me- 

esimi 
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Ad onta di tutto ciò l'Austria lotta in Italia con- 
tro un'impossibilità che si fa sempre più evidente. 
Altra volta si odiava il governo che vedeasi perso- 
Nificato nella polizia e nell'esercito ; ora l'animav- 
versione pubblica si dirigerà anche contro quell» | 
altre magistrature che dianzi erano rispettate. | 

Il conte Giulay venne chiamato a Vienna; ma 
venga o vada, ciò non fa nessuna impressione 
sulla cittadinanza, la quale sa benissimo che non 
si ha nulla a sperare da Vienna, e nulla vuole 
dall'autorità suprema che in essa risiede. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi , % giugno 

Un'indiserezione diplomatica mise il giornale | 
l'Assembliée Nationale in grado di dare il senso | 
della nota che, a quanto dicesi, si prepara d'accordo Î 
dall'Austria e dall'Inghilterra per pacificare gli af- 
fari d'Oriente. Con quell’ articolo si vorrebbe far 
credere che il sig. De Bruck per l'Austria è lord | 
Carlisle per l’inghilterra , facendo alcune conces- | 
sioni di forma per Ja Turchia, procurino in so- | 
stanza una vittoria alla Russia. Non si dubita che | 
questa nota sarebbe accettata dallo czar | 

I giornali tedeschi ripetono tutti la voce di un ! 





- 


Forgx: e sive ton K rai 9 dae 


Tutti i cangiamenti‘amministrativi non sono ter- 
minati ; sembra il direltore del co; 0, il sig. 
Heurtier vada al consiglio di Stato, e, ghe il sig. 
Magne non voglia saperne di lui. è 

Si attribuisce la causa della del sig. 
Chevreau ad un pranzo che avrebbe fatto col sig. 
Thiers in una casa particolare. Dicesi siasi fatta 
una relazione esagerata di quel pranzo, e non sa- 
rebbe stata ammessa alcuna giustificazione. 

Alcuni amici dell'imperatore, i quali passano la 
loro vita ne'ministeri pretendono che si appren- 
derà quanto prima una modificazione ministeriale 
inattesa. 

Sapete che l'imperatore ama queste sorprese. Il 
sig. De Maupas ha appresa la sua caduta, quando 
meno se l'aspetlava. 

Costoro dicono adunque che il sig. Bineau, mi- 


nistro delle finanze, prenderà il posto del signor | 
| D'Argout alla Banca. Questa voce ha di già cir- 


colato parecchie volte. Il sig. Feuld passerebbe 
alle finanze, il sig. Persigny al ministero di Stato, 
il sig. Ducos all'interno, ed il signor Romain Des 


| Fossés alla marina. Ignoro, come potete ben cre- 


dere, se ciò avverrà : tuttavia è meglio ne siate 
prevenuto. 

Quanto agli affari finanziari, v'ha un vero mi- 
glioramento. So anche di alcuni affari importanti, 


che furono fatti oggi. V'ha dunque realmente una | 


tendenza alla fiducia. 

Un giornale dice oggi che il sig. De Guiche, 
ministro di Francia a Torino è chiamato ad un 
altro posto : questa notizia è del tutto priva di fon- 
damento. 


Parigi, 25 giugno. Oggi il Moniteur contiene il 


decreto col quale, come si è già detto, si ristabi- | 


lisce il ministero di agricoltura e commercio e dei 


| lavori pubblici. 


Tutte le società di beneficenza, di mutuo soc- 


corso, di assicurazioni ecc., restano aggregate al | 


ministero dell'interno, Il signor Magne ha ricevuto 
il portafoglio del nuovo ministero. Altri decreti 


riguardano la promulgazione di diverse leggi di | 


interesse particolare. 


Il sig. Berger, senatore, già prefetto della Senna, 
è promosso al grado di grande u(liziale dell'ordine | 


imperiale della Legion d'onore. 

La quistione d'Oriente è tuttavia nel medesimo 
Stato d'incertezza. 1 giornali del nostro. governo 
sono assai meno espliciti dei giornali inglesi. Da 
qualche giorno si osserva una estrema riserva nei 
fogli semi-uMciali. Pure il Pays rompe oggi questo 
misterioso silenzio facendo la critica della circo- 
lare del signor Nesselrode con molta moderazione, 
ma con un disfavore molto pronunziato per la 
Russia. Dopo aver provato che il gabinetto di Pie- 
iroborgo i i 
co cerca di dimostrare che l’ evidenza, più che 
le parole dì quella circolare, tradisce il desiderio 





della Russia di poterseno uscire onorevolmente | 
dall'attuale posizione, nella quale si è così cieca- | 


mente impegnata, e così conchiude il suo articolo : 
Tiso Siechè, da un lato, la Russia facendo mostra 
« di un completo disinteresse personale , affer- 
« mando che non vuole se non che delle solide 
« guarentigie a favore delle comunioni cristiane, 
< alle quali più specialmente s'interessa ; dall'altro, 
< il sultano, accordando spontaneamente queste 
« guarentigie con un benevolo atto della sua so- 


« vranità che dovrà del tutto rassicurare il culto | 


« greco, se mai fosse stato minacciato ; ecco la 
“ situazione tal quale la definiscono la circolare 


« della Russia e i firmani promulgati dal governo 


« di Costantinopoli. 
< Ora, per sciogliere una tal quistione, è egli 
« necessario, ragionevole, possibile di mettere in 


« moto dello armate, di mettere in pericolo la | 


< pace del mondo € | avvenire della civiliz- 
« zazione ? 

* Il semplice buon senso risponde negativa- 
« mente. Non possiamo credere che Îl gabinetto 
« di Pietroborgo intenda sì poco la situazione e la 
* coscienza del diritto europeo collegato agl’ inte- 
© ressi della Turchia per non adottare qualunque 
< mezzo onorevole onde dar termine ad una diffe- 
« renza il cui prolungamento non può che com- 


promettere la sua autorità e la sua influenza | 


* presso i governi e î popoli. » 

Inoltre il Afonitore riproducendo un articolo del 
Times, nel quale la circolare russa è severamente 
biasimata, pare mostrarsi del medesimo sentimento 


‘dei fogli inglesi. Tutti questi indizii provano che la 
| tempesta clie minaccia la pace dell’ Europa non è 


del tutto calmata, ma le intenzioni dei gabinetti di 
Londra e di Parigi probabilmente non saranno 


note prima della risoluzione della Russia in ri- | 


sposta al rifiuo della Porta ottomana. 


città che ver- | il corso elettorale per le 


quel perio... 
























proprietari nella prima Camera RICO pai rss | 
Ul Me" i 
mento dell’ aristocrazia fondiaria come titolo. 
Il governo aveva dichiarato ch’ egli considerav: 
questo punto come capitale, » che non farebbe al 
nessuna concessione : ciò che equiva- | 
leva a dire chel voto deciderebbe della sorted a | 
revisione. Pareva che il governo s' aspettasse que- | 
sto risultato per lui disgustoso , giacchè non ri 
| sparmiò nessun mezzo d'intimidazione. Il ministre 
dei culti ha positivamente dichiarato che 1l 
verno, nel caso del rigetto della proposta, 
costretto a ritirarsi ed a lasciare l'amministrazi: 
a mani più capaci o di sottoporre la questione alla 
| decisione della dieta germanica, 7 
| « Il sig. di Horst rispose che chi tradurrebbe. 
| paese innanzi alla dieta germanica dovrebbe 
spondere d'un tale atto a'suoi ultimi momen 
| E nissuno ha diretto al ministro della giustizia 
questione di sapere se il governo non potrebbe 
uso del mezzo costituzionale dello scioglimento. | 
| Il ministro rispose che il governo ci penserebbe. 


x 


(Gazz. di Col.) . | 
Prussia. Scrivesi da Berlino, il 22 giugno, alla 
Gazzetta di Colonia : 7 


< Il re ha emanato un ordine di gabinetto, pei 
| quale ogni uMciale protestante che giurerebbe in- Ì 
nanzi ad un prete cattolico di far allevare. la sua: 
prole commetterebbe per ciò stesso un atto .in- 
| degno d'un ufficiale e dovrebbe essere licenziato. | 
« Il giornale il Tempo, per spiegare l'ordinanza | 
reale, nola che un giuramento di questo genere | 
sarebbe contrario alla legislazione sui matrimoni 
misti. L'ordinanza produsse una profonda sensa- | 
zione e provocò opinioni diverse nel pubblico. » O) 
—_— eu 
— Un nostro corrispondente c' invia da Costanti- — 
nopoli le seguenti iscrizioni ch'erano in fronte alla 
| casa dell'associazione filantropica italiana nel | 
| giorno della grande rivista cui intervenne il sul- 
tano : 4 ° 
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Alla Maestà Imperiale 
del Sultano 
ABDUL MEDGID KAN ì 
L'Associazione Commerciale di Pietà 
di Costantinopoli 
Offre dedica consacra 
queste opigrafi de 
dettate da F. Gherardi Dragomanni Lav 
Maggio 1853 bui 


L' Onnipotente Iddio 
| che diè prova della sua predilezione 
pel sultano ABDUL MEDGID 
.  fregiandole delle più rare virtù 
si degni nella sua immensa bontà 
di porre il colmo al suoi favori 
conservandogli coll’antico splendore 
quella potenza 
rhe tanto degnamente possiede. 


Il mondo intiero 
a TE si rivolge attonito e reverente 
0 SULTANO ABDVI MEDGID 
è 
ti saluta operosissimo promotore 
della civiltà in ORIENTE 


Alla tua saviezza si deve 
se ciascuno può qui adorare 
Il Sommo Iddio 
secondo le proprie convinzioni 


Alla tua giustizia 
se tutti i tuoi popoli sono eguali 
avanti alla legge 
Alla tua bontà 
| se cominciano ad amarsi sinceramente 
come fratelli 
Quel Dio grande e misericordioso 
che esalta i suoi fedeli 
ed umilia i superbi 
conservi per molti anni 
alla felicità de’suoi popoli 
allo sviscerato amore ed alla riconoscenza 
dei molti infelici che qui ebbero 
asilo e protezione 
il magnanimo 
ABDUL MEDGID 
più grande per le sublimi virtù che l'adornano 
che per l'augusto seggio imperiale 





IncuriteRRa. Londra, 2 giugno. La Camera dei | 


lordi discusse l'estensione della tassa sulle rendite 
all'Irlanda, e quella dei comuni l'emendamento di 
lord Stanley sul progetto di legge per l'ammini- 
strazione delle Indie. 1 dibattimenti furono aggior- 
nati 

La sera del d il marchese di Clanricarde annun- 
cia per il prossimo giovedì una mozione per fare 
un indirizzo alla corona sull'argomento della re- 
cenie circolare del governo russo, che la sua si- 
gnoria dichiarò essere d'immensa importanza negli 
affari d'Europa. 

Cenmaxia. Annocer , 22 giugno. La questione 
della revisione della costituzione può considerarsi 
come risoluta. 

La seconda Camera rigettò , alla maggioranza 
di 42 voti contro 35, dopo una discussione di 4 
ore, le proposte che avevano per oggetto di elevar 





I poveri ricoverati in questo ospizio 
pregano fervorosamente 
Iddio Ottimo Massimo 
che ricolmi delle sue benedizioni 
il benefico Sultano 
ABDUL MEDGID 
AI sapiente reggitore dei suol popoli 
al munifico soccorritore dei poverelli 
al generoso mecenate dei buoni studi 
al glorioso Sultano 
ABDUL MEDGID 
gl' infelici da Esso beneficati 
augurano di cuore 
lungo e felicissimo regno. 


AFFARI D'ORIENTE 

Copia di una lettera del cancelliere conte di 

Nesselrode a Rescid bascià:, in data di Pietro- 
borgo 1931 corrento maggio 1853. 

L'imperatore mio augusto sovrano è stato infor- 

mato che îl suo ambasciatore ha dovuto partire 





da Costantinopoli, in seguito al rifiuto perentorio 
della Porta di prendere rimpetto alla corle impe- 
riale di Russia il minimo impegno proprio a ras- 
sicurarla sulle intenzioni protettrici del governo 
‘| Oltomano a riguardo del culto e delle chiese in 

“Oriente. 

— Egli è dopo un soggiorno iufruttuoso di tre 
mesi; dopo di avere esaurito a viva voce ed in 
iscritto tutto ciò che la verità, la benevolenza, lo 
spirito di conciliazione potrebbe dettargli; egli è 
infine dopo aver cercato di allontanare tutti gli 
scrupoli mal fondati e tutte le suscettibilità della 
Porta mediante le sucessive modificazioni , alle 
quali egli aveva acconsentito nei termini e la forma 
delle guarenligie che era Incaricato di domandare, 
che il principe Menzikoff ha dovuto prendere la 
“determinazione che l'imperatore sente con pena, 
ma che sua maestà non ha potuto che pienamente 
“approvare. 

V. E, è troppo illuminata per non prevedere le 
conseguenze della interruzione delle mostre rela- 
zioni col governo di sua altezza; ella è troppo at- 
laccata agl'interessi veri e permanenti del suo so- 
vrano e del suo impero per non sentire un pro- 
fondo rinerescimento in presenza degli avveni- 
menti che possono scoppiare, e la cui responsa- 
bilità graviterà interamente su quelli che li provo- 
cano. Perciò, nell'indirizzare oggi questa lettera a 
V. F. non hoaltro oggetto che di metterla in grado, 
finchè lo può ancora, di rendere un importantis- 
simo servizio al suo sovrano. Mettete ancor una 
volta sotto gli occhi di sua altezza la situazione 
reale delle cose, la moderazione, la giustizia della 
Russia, la grave offesa che si èfatta all'imperatore 


«opponendosi alle sue intenzioni tanto amichevoli 


@ generose, una diflidenza senza motivo ed un ri- 
fiuto senza scuse. 

La dignità di S. M., gl’ interessi del suo impero, 
la voce della sua coscienza non gli permettono di 
accettare procedimenti simili in ritorno a tutto 
quello che ella ha avuto e desidera ancora avere 
per la Turchia. Ella deve cercare ad ottenerne la 
riparazione ed a premunirsi contro il loro rinno- 
vamento nell'avvenire. Fra alcune settimane le 
truppe riceveranno l'ordine di passare le frontiere, 
non per far la guerra al sultano, quella che ripu- 
gna a S. M. imperiale d' intraprendere contro un 


| | «sovrano che ella si è compiaciuta sempre di con- 
— siderare come un alleato sincero, ed un vicino ben 


. intenzionato, ma per avere delle guarentigie mate- 
riali fino al momento in cui, ricondotto a senti- 
menti più equi, il governo ottomano darà alla 
Russia le assicurazioni morali che essa ha doman- 
dato invano insin da due anni dai suoi rappresen- 
fanti a Costantinopoli, ed in ultimo luogo dal suo 
ambasciatore. 

Il progetto di nota che il principe Menzikoff ha 
formulato prima della sua parlenza e che vi è stato 
rimesso sì trova nelle vostre mani. Che V. E. si 
solleciti, dopo aver ottenuto il consenso di S. A. 
il sultano, di firmare quella nota, senza varia- 
zioni, e di trasmetterla al più tardi entro otto 
giorni al nostro ambasciatore in Odessa, ov' egli 
deve trovarsi ancora, Io bramo ardentemente che 
in questo momento decisivo il consiglio che dirigo 
a V. E. colla fiducia che i suoi lumi ed il suo pa- 
triotismo m' ispirano, sia apprezzato da lei , non 
che da' suoi colleghi del divano, e che nell’ inte- 
resse della pace, che noi dobbiamo tutti deside- 


rare di conservare, sia adottato senza esitazione | 


nè ritardo, NEssELRODE. 


Malta, 22 giugno. Col vapore francese , arri- 
vato questa mattina da Levante, abbiamo ricevuto 
lettere da Costantinopoli del 15 corrente, e dal 
Dardanelli del 16. Ecco le notizie più importanti, 
che ci vengono riferite dopo quelle rimesseci il 
giorno antecedente col City of London: 

« Costantinopoli, 15 giugno. La risposta nega- 
tiva della Porta al nuovo ultimatum della Russia 
fu rimessa al signor Balabine la sera del 13 cor- 
rente per essere spedita al conte di Nesselrode, La 
stessa sera il vapore britannico Caradoc è partito 
con dispacci di lord Stratford de Redcliffe. In 
questi dispacci è compresa la copia della risposta 
di Rescid bascià al conte di Nesselrode, risposta 
piena di dignità, la quale respinge tutte le propo- 
sizioni della Russia. 

« | preparativi si prosieguono con grande alti- 
vità. Se vi sarà dichiarazione di guerra , la popo- 
lazione turca si leverà in massa. L'entusiasmo fra 
‘i musulmani è grande, incredibile ; e la guerra, 
se mai vi sarà, degenererà in una guerra religiosa. 

« Ieri furono levate tutte le vecchie armi del 
serraglio di Stavros, che si trovavano deposte nella 
chiesa di santa Irene nel vecchio serraglio. 

« Il vapore Essesi Gedid parte oggi direttamente 
per Smirne, per trasportare qui delle truppe. Esso 
dovrà fare diversi viaggi, siccome gli altri vapori 
sono tutti occupati nel trasporto delle truppe in 
altre località. 

« Omer bascià ha concentrato sul Danubio 
67,000 uomini di truppe regolari ben disciplinate. 
Si dice che il ministro della guerra , Mehemet Alì 
bascià , partirà presto per la Romelia 

« Qui si va formando una legione straniera. Il 
numero sorpasserà di molto quello che in sul prin- 
cipio si era calcolato, siccome giornalmente 
cresce il numero di quelli che si presentano per 
arruolarsi. 

« Il divano ha comunicato alle legazioni delle 
potenze amiche la lettera del conte di Nessel- 
rode, accompagnandola con una protesta contro 
la Russia. 

« I consigli ministeriali si succedono con quella 
rapidità che comandano le gravi circostanze pre- 
senti. 

« Lord Stratford de Redcliffe ebbe in questi 
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giorni diverse conferenze coldivano e col sultano. 

« Ieri due sceih in uno dei quartieri musulmani 
più pcpolati di Costantinopoli arringarono il basso 
popolo , inculcandogli il rispetto verso gli europei 
della capi.ale , siccome fra di essi vi sono francesi 
ed inglesi. La polizia però intervenne e fece di- 
sperdere la folla. 

« Nella notte passata vi fu un incendio ad Usun- 
Ciarsci , in Costantinopoli. 

« Scrivono da Odessa in data dell’11 corrente, 
che il principe Menzikoff era sempre in quella città. 
Diversi negozianti greci furono imprigionati per 
aver parlato di poliuca. 

« Una squadra russa nel Mar Nero è stata in- 
contrata a 70 miglia di distanza dal canale di Co- 
stantinopoli. Essa è composta di 7 vascelli ed una 
fregata. 

« Si dice che la flotta sarò rimorchiata dalla 
rada di Buyukdéré, ove trovasi ancorata , al Mar 
Nero. I bastimenti che la compongono hanno ri- 
cevuto un numeroso contingente di redif della 
marina. 

« Il 7 è partito per Varna il vapore Feizi Bahri, 
con a bordo il presidente Uel consiglio di Tophané, 
Mussà bascià, il quale si reca al Danubio. Il Feizi 
Bahri aveva pure a bordo una quantità di muni- 
zioni e di effetti militari, come pure un torchio 
litografico, per il corpo dello stato maggiore del- 
l'esercito. 

« Serivono da Trebisonda e dalle frontiere di 
Erzerum che lo sciah di Persia dichiarò in diverse 
conversazioni che aveva a cuore l'alleanza della 
Porta e della Gran Bretagna. La missione di Russia 
ne è rimasta molto dispiaciuta perchè era la prima 
volta che lo sciah esprimevasi pubblicamente in- 
torno a quistioni politiche che non vanno a genio 
alla Russia. 

e Il corpo di 30,000 soldati persiani che con- 
centravasi alle frontiere di Bagdad, sotto gli ordini 
di AN Mirza kan, governatore generale di Ker- 
manescih, ad insinuazione del principe Menzikoff, 
sotto il pretesto della questione della dilimitazione 
delle frontiere, fu congedato. 


— Ci scrivono da Scutari d'Albania, in data del 
15 corrente, quanto appresso : 

« Il capitano , così detto principe, dei Miriditi 
(cattolici delle montagne), il quale trovavasi qui al 
servizio di Omer bascià sin dal tempo della guerra 
contro il Montenegro, ricevette l'ordine di recarsi 
tosto a Sciumla sul Danubio onde raccogliere nel- 
l'alta Albania quanta truppa irregolare potesse. Si 
assicura che potrà raccogliere ivi dai 4 a 5,000 
uomini, fra cui circa 2,000 Miriditi, i più valorosi 
soldati dell'Albania. Il pascialicato di Scutari venne 
esentato per ora da qualunque leva militare, ri- 
manendo gli abitanti a difesa del territorio , qua- 


lora il Montenegro volesse attaccarlo nuovamente 
8 | 


in caso d'una guerra colla Russia 

* Qual comandanto dolla fortezza di Zahlink. 
che era stato posto in libertà e quindi definitiva- 
mente graziato, fu, in seguito a nuovo ordine, 
posto nuovamente in carcere e mandato il dì 13 
corrente a Dulcigno, donde sarà trasportato a Co- 
stantinopoli. _ 

« Due battaglioni d'infanteria diretti per Mona- 
stir di Bittolia ricevettero un contrordine e si re- 
cheranno invece a Dulcigno per essere trasportati 
a Costantinopoli sopra un gran piroscafo da guerra, 
ivi giunto il 19 corrente 

— Abbiamo da fonte sicura che il vice-ammira- 
glio Dundas ha invitato l'ammiraglio Lasusse e 
tutti gli uMciali superiori dello due squadre com- 
binate ad un pranzo pel giorno 20 del corrente 
onde solennizzare assieme la festa dell’ascensione 
al trono della regina Vittoria. — Ciò dimostra la 
grande armonia che regna fra le due squadre. 

(Port. Malt.) 

— Il Morning Post pubblica un dispaccio del 
giorno 16 da Costantinopoli, annunciante formal- 
mente il rigetto dell' ultimatum russo per parte 
della Porta 

Ciò che in ogni evento , dice la Presse, può es- 
sere considerato come sicuro, si è che le ostilità 


non seguiranno immediatamente il rigetto dell'ul- | 


timatum. Il principe Menzikoff che aveva autoriz- 
zazione d'aprire, al loro passaggio, tutte le note 
ed i dispacci indirizzati dal governo turco al ga- 
binetto di Pietroborgo e d'agire a norma delle cir- 
costanze senza attendere nuove istruzioni, si vide 
tolta questa autorizzazione. La conseguenza di 
questo si è che il principe Menzikoff non potrà 
passare il Prulh se non dopo aver ricevuto da Pie- 
troborgo i nuovo ordini. 

— Si scrive da Berlino il 22 giugno : 

« La circolare che il ministro degli affari esteri 
ha recentemente diramata agli ambasciatori del 
re presso le corti dell'Europa, intorno alla que- 
stione dell'Oriente, li invita a parlare di quest’ af- 
fare in termini moderati e concilianti. Fino ad ora 
nessuna potenza accettò una mediazione propria- 
mente detto. Il governo prussiano non è legato nè 
verso la Francia o l'Inghilterra, nè verso la Russia, 
da nessuna promessa positiva. Si erede altresì the 
l'Austria sia nella stessa posizione. » 

(Giorn. Ted. di Franc.) 

— Si scrive da Nevremberg, il 21 giugno: 

Per via telegrafica noi riceviamo la notizia che 
la navigazione a vapore sul Danubio fra Donau- 
weri e Linz fu interrotta probabilmente in seguito 
alla gran cresciuta delle acque. >» 

— Si scrive da Vienna, il 20 giugno : 

« Malgrado la polemica un po’ viva, che sì è 
sollevata nei giornali inglesi e francesi sulla que- 
stione d'Oriente, non si prova qui alcun serio ti- 
more. La ferma attitudine della nostra Borsa ne è 
una prova convincente. Questa confidenza della 
Borsa è confermata dall’ idea che l'Austria non ha 








punto il disegno di ‘fare preparativi militari, in 
vista di complicazioni possibili in Oriente. » 

— Si legge nella Gazzetta d’Absburgo dèl 21 
giugno , dietro lettere della Polonia del 18: 

« Negozianti arrivati da Odessa non videro 
truppe regolari in nessuna parte, fuorehè nel regno 
di Polonia , perchè le truppe si erano stanziate a 
sinistra , sul Dniester e fra il Dniester ed il Pruth. 
Vicino ad Odessa vi erano due brigate del corpo 
d’armata del generale Luders 

« Si dice che non lontano da Ismail vi siano due 
brigate (12000 uomini) che minacciano la. Valac- 
chia. Tuttavia il momento dell'occupazione dei 
Prineipati Danubiani non pare venuto , e tutti gli 
sguardi si portano con ansietà su Pietroburgo, Si 
calcolò che la vanguardia dell’armata russa che 
minaccia i Principati, non contava più di 40000 
uomini. L'armata stessa , forte di 80000 uomini , 
è ancora nelle vicinanze di Odessa, d'Akyemann, 
e nel nord, vieino a Dubno. » 

ut 

Per la via telegrafica non abbiamo che il 

dispaccio della 

Borsa di Parigi 27 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 

rialzo 10 e. 
id. 15 e. 
rib, 25 e. 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 050 98 » a» » senza var. 
G. Romano Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 giugno 1853 
Fondi pubblici 
1849 5 0j0 1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont.98 50 60 75 50 60 50 
1 giugno- Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 9 90 95 
Contr. della matt. in eont.95 
1850 ObbI. 1 febbr. — Contr. della matt. in cont. 990 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.595 600 600 602 600 600 
Id.in lig. 605 p.30 giugno, 608 p. 31 luglio 
Contr. della matt. in cont. 605 605 
605 600 605 
Id, in liquid. 609 p. 31 luglio 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 555 550 550 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 700 
Id. in liquid. 718 p. 31 luglio 
Geni. della matt. in lig.710 p.31 lugilo 
Soc.del gaz (n.) 1 genn, —TomIAetrgiono peo 
dopo la borsa in cont.800 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 25234 ua 
Francoforte sul Meno 210 
Lione la Lt 10 
Londra 
Milano 
Parigi . 
Torino sconto 
Genova sconto . 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra 
Doppia da 20 L. . 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
— vecchia . 
Eroso-misto 
Perdita . 


( Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 


1851 


2 

99 30 
AA 90 
99 30 


Vendita 








ai Cadastrari, Geometri, Misuratori, 
Architetti, Agrimensori, Causidici, Notai, 
Giudici, Sindaci dei vari Comuni dello Stato, 
ed alle Amministrazioni e Commercio 
in generale. 
SONO USCITE ALLA LUCE 
le 
TAVOLE DELLE RIDUZIONI AGRARIE 
IN MISURE METRICHE 
E VICEVERSA 
compilate progressivamente per interi e rotti, unit; 
e separali e ridotte a colpo d’occhio a guisa di 
tavola pittagorica. 
Queste tavole danno qualunque riduzione unita 
a frazioni o senza, sino a 100 tavole, 100 giornate, 
e frazioni e viceversa, sino a 100 ettari, 100 are 
e frazioni, senza ulteriori calcoli 
della massima semplicità 
basate su norme non mai finora praticate dietro il 
consiglio della R. Accademia delle Scienze, ed 


adottate dal Municipio di Torino pell' UfMcio del 
Cadasto generale. i 


OPERA 
DI PIETRO ODDONE 
da solo prezzo L.3: 

Queste Tavole sono seguite da un grosso 
volume contenente le riduzioni di tutte 
quante le antiche misure e pesi abusivi e 
reali delle intere provincie dello Stato, ri- 
dotte in sistema metrico: 

da solo prezzo L. 3 
edaun Trattato D'IstruzioNe sulle operazioni 
ed abbreviazioni di calcolo a tutti i quesiti 
sul Sistema Metrico Decimale 
con nozioni e sciarimenti sulle matetié prime 
e solide cognizioni sui cambi, sulle monete, 
sulle usanze, sui pericoli e vantaggi di tutte 
le piazze d’Europa, sui pesi, sulle misure , 
sulle cambiali e pagherò all’ interno ed all'e- 
stero, ed infine sulla corrispondenza com- 
merciale. i 
OPERA 
del Liquidatore B.BORGHINO 
da solo prezzo L..3. 
Per li tre volumi uniti. L. 6. 
Dirigersi eon vaglia postale al sig.Pretro Onponx 
direttore dello Stabilimento artistico e letterario , 
via Barra di Ferro, num. 7. 


CHIRURGIA x MECCANICA DENTALE 


porrore CASTELLANI pevvisti — 


razza Uasterto, casa Melano, n, 21, 
piano nobile. 


Lisreria Patria, Torino, via Madonna degli 


Angeli, n. 4. 


C-18 


L'AUSTRIA IN ITALIA 


e le sue confische 
IL CONTE FIQUELMONT 
e le sue confessioni 
pi A. BIANCHI-GIOVINI. 
Un vol. in-8%n\ grande. 


La suddetta opera vendesi tinche presso l' UMcio 
dell' Opinione, via della Madonna degli Angeli, 
N. 13. 


SAVOIE ATX-LES-BAINS SAVOIE 


——— —" Rc TR____ 
n — ten —Jaov 


La saison 4853 est ouverte depuis le 45 
mai. La vogue toujours eroissante des Eaux 
d’Aix dont la supériorité est depuis e: 
reconnue par toute l'Europe médicale, a dé- 
cidé les deux administrations des Bains et du 
Casino è executer cette année d’immenses 


(ravaux. 


On peut affirmer hautement que le Casino 
est aujourdhui un établissement tout-à-fait 


hors ligne, et qu'il sera, plus 
cette année, le rendez-vous priv 
mode et de l’aristocratie. 


ue jamais, 
legie de la 


Tip. C.Carsone. 











AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
scade colla fine del mese corrente, sono 
pregati di rîinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 


TORINO 28 GIUGNO 


INFLUENZE INGLESI E RUSSE 


Il giornale tedesco l' Ausland, in un ar- 
ticolo cattedratico , riprodotto dalla Gazzetta 
d’ Augusta, sentenzia con altrettanta preten- 


— sione che leggerezza sopra i grandi interessi 


che sono continuamente in giuoco nelle que- 
stioni europee, e sostiene che sebbene a 
rappresentarli si adoperino parole di somma 
gravità ed importanza, pure queste non sono 
che l'insegna esteriore, le parole d'ordine 
sotto le quali si nascondono le tendenze e- 
goistiche e speciali. La Russia, dicesi, sì 
pone alla testa degli interessi conservativi, 
e l'Inghilterra predica per tutto il mondo 
ch'è a capo del movimento liberale è dei 
diritti dei popoli. Sotto queste parole però, 
aggiungesi, la Russia nasconde null’ altro 
‘che la sua ambizione d'influenza, e l'In- 
ghilterra la sua dominazione commerciale. 
L'occasione a questa sortita somministra 
un articolo contenuto nel fascicolo di mag- 
gio dell'United service Magazine, nel quale 
si trovano le seguenti idee: 
« È un fatto che noi inglesi siamo rimasti 
troppo a lungo tranquilli, che ci siamo la- 
sciati dominare dalle ciarlatanerie politi- 
che di un congresso di pace, da un'in- 
fluenza servile alle circostanze e interes- 
sata, la quale sino al giorno d’oggi ha 
sempre rovinato ogni grande impero ; se 
noi avessimo impedito l' intervento russo 
negli affari dell'Ungheria, avremmo a 
quest'ora alleati energici, pronti a pren- 
dere il posto della Turchia, e portare in 
unione ai loro vicini, i rumeni e gli slavi 
dell'Austria e della Turchia, la civiltà, 
l' industria e il benessere sino nel cuore 
dell'Asia; se noi avessimo dall'altra parte 
impedite le spedizioni flibustiere della Fran- 
cia e dell'Austria in Italia, non avrem- 
mo nè a temere alcuna cosa da una coa- 
lizione di principi dispotici, nè sentirem- 
mo minaccie in causa di rifugiati politici, 
nè dovremmo vederci esposti alle ingiu- 
rie che siamo costretti a subire quasi ogni 
giorno dai despoti dell' Austria. 
« Noi lo ripetiamo : nell' isolamento della 
nostra politica e delle nostre libere istitu- 
zioni, quando tutta l'Europa dallerive della 
Newa sino al canale britannico è dominato 
dall'influenza cosacca, avremo da incon- 
trare più gravi imbarazzi se non sorgiamo, 
se non prendiamo una posizione, e se non 
cureremo meglio i nostri interessi. E al- 
meno da sperarsi, qualunque possa es- 
sere il risultato della questione turca, che 
noi conosceremo abbastanza i nostri in- 
teressi nell'India per non lasciare la Tur- 
chia diventare la preda del gran nemico 
£ della libertà europea. Qualunque possa es- 
« sere il pericolo , noi non dobbiamo cedere 
« se non vogliamo essere pronti a perdere 
« Malta, Gibilterra e tutto il nostro com- 
_—_—___ 
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LES FILLES DE MARBRE 
drame par M. Bannikre. 


Niente di più caro alla fantasia ed al cuore che 
il modesto studiolo d’un giovane e coscienzioso 
artista, il quale sta ievando i suoi primi voli verso 
le divine regioni , ch'egli ha intravedute. È poca 
la luce che vi entra, ma è acconcia e sufficiente 
a rischiarare il quadro che si sta dipingendo, la 
statuetta che si sta plasmando. Sono poveri gli 
arnesi che giacciono qua e colà, ma anche con 
poveri strumenti l' ostinazione del genio giovanile 
arriva a fare mirabili opere. E poi, vedetelo là in- 
tento al lavoro, lui, il caro giovanetto, che s'inizia 
alle misteriose discipline. Non vi par egli che dal 
suo volto parta un raggio di candida gioia e che 
tutta la sua persona sia assorta in qualche gentile 
pensiero, a cui le mani non siano abbastanza do- 
cili ministre? Vedete là, poi, in un altro canto ap- 
partato, ma non così ch'ella non possa di tanto in 
tanto occhieggiare il giovane, la buona ed antica 


L’Uffizio è stabilito in 


« mercio nel mare Mediterraneo ed Adria- 
« tico. » + 

L’Ausland osserva essere questa la po- 
litica di lord Palmerston tradotta in linguag- 
gio popolare, e aggiunge le invettive di cui 
è prodigo il partito politico rappresentato da 
quel giornale contro il ministro inglese e 
che.già conosciamo dal libro del conte Fi- 
cquelmont. 

Lo scopo palese dell'articolo dell'Ausland 
è di screditare l' Inghilterra nell'opinione 
del continente, e di dare credito all'Austria 
di tutto ciò vi accade di bello e di buono, 
Ma l’Ausland che pretende essere le parole 
progresso , civiltà, cristianesimo, libertà, 
diritti dei popoli e' altro che 
frasi destinate ad empire la bocca dei grandi 
fanciulli del continente, ci permetta di dirgli 
dal suo canto che l' Austria nel suo articolo 
non è che una frase della Russia, e la prova 
ne è it Montenegro. Quivi per l’ addietro 
l'Austria e la Turchia andavano sempre 
d'accordo per tenere in freno la popolazione 
rapace e inquieta; dopo che la Russia, che 
in altri luoghi trova della sua convenienza 
di appoggiare i governi contro i sudditi, ha 
riconosciuto esserle più proficuo in Turchia 
di appoggiare i sudditi contro il governo, le 
cose sono cambiate anche per l'Austria. 

Il Montenegro era troppo lontano dalla 
Russia, perchè questa potenza potesse aiu- 
tarlo direttamente, ed essa ne diede quindi 
l'incarico all'Austria; e così ha dimostrato 
che l'Austria ormai non è che un nome, una 
frase, e che in realtà non è altro che la Rus- 
sia. Quindi, sebbene l'Ausland si dia l'appa- 
renza di dare una lezione anche alla Russia, 
è però evidente che ciò non è che pro forma 
e per omaggio all'opinione pubblica, che 
non tollererebbe una aperta apologia della 
Russia. Anche sotto questo riguardo |’ Au- 
stria fa l'ufficio di frase ed offre un oppor- 
tuno mezzo ai partigiani della Russia di pre- 
dicare la dominazione cosacca in Germania 
sotto il nome di interessi austriaci, che si 
traducono poi in interessi tedeschi , perchè 
a Vienna si parla tedesco. Lo scopo occulto 
dell'Ausland è quindi di promuovere gl’in- 
teressi russi, dando loro il colore d'interessi 
nazionali tedeschi con un giro di frasi che 
non manca di qualche abilità. 

Simili artifizi sono però conosciuti anche 
in Germania, e se anche la debolezza dei 
governi della Confederazione non oppone 
alcun argine al progredire dell’ influenza 
russa, havvi però l'opinione pubblica che 
forma una possente barriera contro la me- 
desima, e per quanto allo czar riesca d'im- 
padronirsi di tutti i lati deboli, questa for- 
tezza gli rimarrà inespugnabile, Quando la 


Russia vorrà tradurre la sua influenza in | 


fatti capitali e decisivi incontrerà l’ opposi- 
zione di tutta l' Europa occidentale come 
avviene al presente nella questione orien- 
tale, innanzi alla quale sarà costretta ad ab- 
bassare le pretese o con una ritirata paci- 
fica, o cen una decisione imposta dalle armi 
riunite dell'Occidente. 

Come gli organi dell'opinione russa non 
riescono nel loro scopo occulto di far prose- 
liti involontari ed illusi, così pure non rag- 
giungono il palesedì screditare l'Inghilterra. 
Senza dubbio questa potenza nel patroci- 
nare le istituzioni libere, la civiltà e i pro- 
—————+—+++ 


madre, che, raccolta in religioso silenzio, ne spia 
ogni moto, ne indovina ogni pensiero &i ogni 
gaudio, e degli stenti e dei dolori del passato si ri- 
posa nelle speranze dell’ avvenire, È questa una 
scena della vita, come un'altra; ma giureremmo 
che, se vi toccò vederla e seappena avevate animo 
cortese, vi ha singolarmente commossi ; che avele 
pensato anche voi come sarebbe stata una terribile 
sventura se a quei due fosse | avvenire venuto a 
mancare; e che avete ricordato al giovane artista 
come l'arte sia una gelosa amante, che mal si ac- 
contenta, anzi si sdegna e si adira di aver divisi 
gli affetti e le cure, massime se debba essa lottare 
con una ignobile concorrenza 

E così non se ne fosse mai scordato il Raffaele 
di questo dramma e non avesse mai posto il piede 
fuori del suo santuario, per avventurarsi sopra un 
lubrico e pericoloso terreno ! 

Un giorno che faceva un bel sole di primavera, 
lasciò là i suoi pennelli, e, baciata la madre, se 
ne volle uscire alla campagna per rompere l'abi- 
tuale vita e respirare un po' d'aria più sciolta. La 
sua mala ventura gli fece volgere i passi a quel 
gran ritrovo del bosco di Boulogne, ove ebbe due 
incontri : uno fausto ed auguroso, la vecchia co- 


noscenza dell'amico Desgeneys, gazzettiere galan- 








Le Petter, 


Madonna degli Angeli, 


gressi promuove nello stesso tempo i suoi 
interessi commerciali per la semplice ra- 
gione che i popoli arretrati hanno pochi bi- 
sogni, e meno ancora mezzi per comprare, 
@nde l'industria inglese non può stabilire 
di loro un proficuo mercato per le 
A pie 

l'altra ì li iranti alla li- 
bertà civile tas tesi par le rela- 
zioni commerciali ed industriali coll'Inghil- 
terra, perchè queste li rannodano ad un 
paese, che riconosce essere del suo inte- 
resse il sostenere le idee liberali. Ammet- 
tiamo pure che per l'Inghilterra i principii 


1 di governo siano un mezzo, e la pro- 


-lo scopo, 
mentre invece presso i popoli del conti- 
nente la libertà è lo scopo, e la prosperità 
commerciale il mezzo; ma purchè sì rag- 
giunga e l'uno e l'altro, saranno paghi i 
voti di tutti, e infatti l'esperienza dimostra 
che entrambi sono strettamente collegati in- 
sieme in modo che l’uno tien dietro neces- 
sariamente all’altro, ed entrambi sì richia- 
mano inevitabilmente, onde poco importa 
se l'uno sia mezzo e l’altro scopo, 0 vice- 
versa. 

In quanto al rimprovero che si dirige contro 
l'Inghilterra da'suoi nemici, che quel paese 
faccia a se stesso nelle sue alleanze in ma- 
teria d'industria e commercio la parte leo- 
nina, essa è abbastanza ridicola. Gli inglesi 
vogliono vendere i prodotti della loro indu- 
stria e venderne in grande quantità; se 
questo negozio fosse vantaggioso soltanto 
per essi e rovinoso per gli altri, verrebbe 
presto il momento che ì compratori del con- 
tinente sarebbero rovinati, e non si trove- 
rebbero più in grado di comprare alcuna 
cosa, e per conseguenza gli inglesi stessi 
non potrebbero più vendere nulla. 

Ben lungi quindi che sia nell'interesse 
dell' Inghilterra di rovinare commercial- 
mente a suo profitto le altre nazioni, essa 
ha tutto l'interesse, perchè esse prosperino; 
si vende ai ricchi e non ai poveri. Gli in- 
glesi perciò hanno tutto l'interesse di pro- 
muovere la prosperità delle altre nazioni, 
mentre fanno i loro affari. 

Infatti l'esperienza dimostra che alcun 
popolo non sì è mai pentito di aver aperto 
il suo commercio alle nazioni estere, ma 
bensì di averlo chiuso. Dal blocco continen- 
tale di Napoleone sino ai nostri tempi ve- 
diamo una continua lotta per giungere alla 
libertà commerciale , e le conquiste fatte 
verso questa meta non si sono più perdute 
nonostante gli sforzi dei pregiudizi e dei go- 
verni interessati ad escludere influenze affini 
alle idee liberali. Queste verità sono ovviee 
confermate dalla giornaliera esperienza , il 


| che non impedisce ai fautori del despotismo 
| di declamare contro l’ egoismo dell’ Inghil- 


terra, e i pretesi monopolii del suo com- 
mercio. 

Rimarchevoli sono però le conclusioni che 
l'Ausland deriva dagli accennati suoi ragio- 
namenti e in ispecie dal desiderio di far 
campeggiare apparentemente gli interessi 
dell'Austria : 

« L'ora in cui la Turchia non può più 
« conservare nell’ antico modo i suoi lontani 
« possessi è venuta, e non serve più che 
« l’Austria si ponga ancora sull'antico suo 
—-——-——rrr—r—— 
tuomo, non venduto, nè da vendere, vero Diogene 
soclevole, che cambiò la lanterna in un giornale 
— strana fantasia dell'autore, questo tipo andato 
giù di moda ! —; l'altro incontro, ahi ! troppo fu- 
nesto e che doveva essere il primo anello d’una 
dolorosa catena, delle quale l’ultimo sarebbe stata 
la morte. Ma non anticipiamo sugli avvenimenti. 

C'era Aspasia , c'era Laide , c'era Frine , c'eran 
tutte le numerose ed impudiche alunne della Ve- 
nere vaga. Avresti detto le stesse donne di marmo, 
che, nel prologo, ad Atene, infedeli alla chiamata 
di Fidia, che le aveva create, volsero il loro riso 
è la loro accondiscendenza all'oro del rieco Gor- 
gia. — Povere creature, coi loro ori ed i loro dia- 
manti, colle lor sete ed i loro ricami ! Povere crea- 
ture, che si troveranno domani, quando i vezzi se 
ne saranno andati, quando la freschezza si sarà 
cambiata in color patito, quando |’ impronto brio 
avrà ceduto luogo alla inquieta sollecitudine, non 
più tardi che domani, insomma, si troveranno 
senza luogo, ove posare il capo, senza neppure 
uno dei tanti amici a cui chiedere conforio e con- 
siglio, senza pane di cui cibarsi ! — Terribile ca- 
stigo, questa vecchiaia, che le sorprende, le af- 
ferra anzi tempo e le consegna nude ed affrante 
alla miseria ed al disprezzo! Furono insultatrie 
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LA Toe, cer po ati ct 0g ito ome din 


< punto di vista dell'integrità turca, dac-— 


« chè questa fu minata moralmente dalla. 


« Russia e dall’ Inghilterra in egual modo.. 
Se è giunta l’ ultima ora dell'impero turco,. 
sebbene non quella di Costantinopoli turca, 
si presentano nella. soluzione così gravi. 
interessi che la pace ne è certamente mi- 
nacciata e che l'orgoglio offeso può anche. 
produrre una rottura; ma allora predo- 

« mineranno interessi politici e nazionali. », 
Questa ‘conclusione è evidentemente an- 

che la nostra, ma in senso ben diverso da. 

quello dell' Ausland. Per questo giornale 
gli interessi politici e nazionali sono la Bo-. 
snia offerta all'Austria dalla Russia in pi 

mio della La, nel di 

struggere i p 

per noi gli interessi politici e nazionali con- 

sistono nel tener lontani i cosacchi e i loro 
rappresentanti, e nel ricacciarli entro i loro 
confini naturali laddove li hanno varcati. . - 


) 


La proresra p'ux morto. I fatti che prece- 
derono di poche ore la morte del tipografo 
Luigi Arnaldi, avvenuta ieri, 27, chiariscono 
una volta di più a quali molestie e vessa- 
zioni sono esposti gl'infermi per opera de' 
preti e confessori. 

Premettiamo la-narrazione della Gaz- 
zetta del Popolo, fatta con tutta modera- 
zione : 

« Ieri l'ufficio di distribuzione della Gaz- 
setta del Popolo non fu tenuto aperto che 
poche ore, per la morte avvenuta dopo ma- 
lattia del tipografo Luigi Arnaldi, — Gli 
abbuonati che non avessero potuto ritirarne 
il foglio, lo avranno con quello d'oggi. 

« Ecco ora in brevi parole la narrazione 
del come il parroco di S. Maria volle una 
dichiara dal tipografo Arnaldi prima di co-_ 
municarlo. 

« Per parte nostra, partendo dalla asso- 
luta libertà di coscienza, ci astenemmo dal- 
l'esercitare la benchè menoma influenza. 

« Instarono ripetutamente perchè sì con- 
fessasse ; si confessò ad un certo frate Felice 
di S. Tommaso, il quale disse che l'Arnaldi 
nulla aveva sulla coscienza, e si offerse di 
andare per il parroco onde venisse col via- 
tico. 

« Ritornò solo, dicendo che il parroco era 
nel suo pieno diritto (?) di pretendere che il 
tipografo Arnaldi dichiarasse per iscritto di 
non approvare quanto si era potuto stum- 
pare nella Gazzetta del Popolo contro la 
religione. 

« Il tipografo Arnaldi firmò. Ci si assi- 
cura che la sua firma riescì non leggibile. 

« Il parroco insistette ancora perchè si 
ritornasse presso il letto del moribondo, e 
gli si facesse aggiungere la promessa di 
non più stampare per l'avvenire la Gazzetta 
del Popolo. — il tipografo Arnaldi si rifiutò 
decisamente. — Ìl parroco, non potendo 
aver altro, si decise a comunicarlo. » 

Ecco ora come l' Armonia riferisce l' ac- 
caduto : i x 

« Il tipografo Luigi Arnaldi, stampatore 
della Gazzetta del Popolo, cadeva infermo, 
e nel dì 26 giugno, trovandosi agli estremi, - 
voleva riconciliarsi con Dio. Il sacerdote 
rappresentavagli non poter egli essere am- 





messo nè a' sacramenti nè alla sepoltura 
ecclesiastica, senza una ritrattazione pub- 
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della donna onesta ? Ed ora devono piegar il capo 
e domandarle la limosina d'un po’ di lavoro. — 
Sono state la rovina, il dolore ed il disonore di 
una famiglia ? Ed ora sono condannate a sentire 
quanto grave peso sia l'essere soli ed abbandonati 
e con sulle spalle un carico di tanta vergogna. — 
Hanno fatto dei loro amori un vituperoso merci- 
monio? Ed ora, che non hanno più nulla da dare, 
raccolgono del loro commercio gli amari frutti, 
l'avvilimento ed il pianto, che prima non avevano 
forse ancor conosciuto. 

C'erano dunque tutte, ed una, fra le altre, su- 
perba della sua imperiosa bellezza, come del 
freddo e crudele egoismo del suo animo , una vera 
ed assetata tigre sotto veste di donna. La chia- 
mavano la Marco ed ai suoi piedi si profondevano 
intiere fortune. Essa del resto non ha più compas- 
sione pel rovinato di ieri di quel che abbia amore 
pel fortunato dell'oggi. , 

C hiudi gli occhi per non vedere, Raffaello mio; 
turati le orecchie per non sentire ed avrai fatto, 
ìn verità, un gran guadagno ! giacchè è queste un 
fuoco che brucierà inesorabilmente le ali del tuo 
genio e spegnerà dentro di te la fede e la speranza. 
Non ti fa freddo il sarcastico riso di codesta donna 
iche schernisce così le tue intime espansioni con 















blica del grave scandalo dato” 
i diquell’empio giornale. L' infermo, che da 

lungo tempo era travagliato da acerbissimi 
| rimorsi, acconsenti di buon animo alla pro- 
| posta. Alla presenza quindi-di due »testi- 
moni . sottoscriveva.. la seguente. dichiara- 
zione : ; 

« Dichiara il sottoscritto tipografo Arnaldi 


« Gazzetta del Popolo contro allareligione, 
« non fu mai da lui approvatò, anzi -lo di- 
« Sapprova. » 

« Riceveva poscia i SS. Sacramenti , ed 
oggi, 27, alle ore 5 3/4 antimeridiane spi- 
rava. Non facciamo lunghi commenti su 
questo fatto. 

« Speriamo che il Signore avrà avuto 
misericordia di un infelice che trovandosi 


fari temporali sacrificò la propria coscien- 

za a quel po' di lucro che la stampa del- 

l’osceno giornale gli procurava. Il misero 
non ebbe più bene di sorta dal dì che fece 
dell'anima propria quel turpe mercimonio 

e si vuole che gli acerbi rimorsi che lo 

straziavano l'abbiano tratto alla tomba. » 
In questo racconto dell’ Armonia osser- 
| viamo.due cose : 1° come esso sia tronco e 

vi si tacciano le circostanze principali: 2° 

Come santamente aggiunga alla derisione 

l’ insulto alla memoria del trapassato. 

Lasciamo alla pubblica opinione di giudi- 
care di un contegno siffatto, Ma ci sia le- 
cito di chiedere che valga la dichiarazione 
strappata al tipografo Arnaldi. Era egli com- 
pilatore della Gazzetta del Popolo, e non 
soltanto stampatore? E che ha a fare lo stam- 
patore col giornale che dà a luce? Se mai 
egli assumesse alcuna risponsabilità morale, 

perchè non dovrebbero assumerla pure il 
. fonditore de' caratteri , il provveditore della 

carta, i compositori , i torcolieri , i piega- 

tori, gl' ufficiali della posta , i corrieri, le 
direzioni e gl'impiegati delle strade ferrate, 
ecc. ecc. , tutti coloro insomma che concor- 

rano a dare pubblicità e ad agevolare la di- 

stribuzione della Gazzetta? Ma dov'è il 

buon senso di questi signori? Che può mai 

calere a' redattori del giornale della disap- 
provazione del tipografo? E che può signi- 
ficare la ritrattazione di chi non aveva nulla 

a ritrattare? La protesta di un infermo af- 

franto da acerbi malori , coll’ animo affievo- 
I lito per lunga malattia? E che giudizio fare 
di queste vessazioni al letto del moribondo? 

carità? è prudenza ? L' ilmpresione sini- 
stra che l'affare del prete Pitavino ha pro- 
| dotto in tutto il paese avrebbe dovuto ser- 

vire di lezione al clero, e consigliarlo a 

maggior prudenza ne' suoi procedimenti. 
Ma vi sono taluni che non imparano nulla 
dall esperienza, e vantano come splendide 
vittorie , dichiarazioni di agonizzanti, per 
cose che non sono di loro spettanza e che in 
fin de' conti valgono soltanto ad accrescere 
la diffidenza. 

Il caso del tipografo Arnaldi non si può 
È paragonare a quello del ministro Santa Rosa, 

ma entrambi rivelano le stesse tendenze, 

| gli stessi proponimenti, che, col pretesto 
| di glorificare la religione , riescono a detri- 
mento della fama de' moribondi. 

Questa volta l'Armonia ha fatto di più : 
non le bastò di annunziare la conversione 
di Luigi Arnaldi, chè vi aggiunse la calun- 
nia e l'infamia, élo rappresentò come uomo 
che fece turpe mercimonio della propria 
coscienza. E poi dicono costoro di rispettare 
la religione de' sepolori | 
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quel buon Desgeneys? Non ti dice tutto quel suo 
ironico beffarsi della vostra sensibilità? 

Raffaello la vide così bella e la sua anima d’ar- 
tisia ne fu tutta commossa. Lasciate poi alle arti 
della sirena il compiere la triste opera, con non 
altro intendimento questa volta che di distruggere 
quella domestica felicità di cui aveva sentita la de- 
scrizione; giacchè, quasi al solo fiutarlo, diremo, 
essa aveva ben conosciuto che Raffaello non era 
ricco. 

Qui comincia la lotta (ed è tutto il dramma) fra, 
il genio domestico ed il demonio della lascivia ; 
fra una madre in lagrime, una giovinetta bella e 
pura e degna di essere amata e una donna di 
marmo, che ha conquiso l'artista coll’ impero 
della sua bellezza; fra l'arte divina e Ja passione 
brutale ; fra il culto di ciò che vi ha nel mondo 
di più caro, di più legittimo, di più grande, e il 
culto di ciò che vi ha di più immondo e di più 
corrotto: la‘creatura che vende la sua bellezza ed 
al posto del cuore ha un impasto di putridi vermi. 

Desgeneys trova generose e forli e pungenti pa- 
role nel sentimento della sua amicizia ; la madre 
prega e piange, e con essa prega e piange quell* 
altro angioletto della Maria, che avrebbe potuto 

«essere la gioia e la tutela di quella casa; ma tutto 


| 





nella stampa } 


« che quanto si è potuto stampare nella | 


mudotto al verde per il dissesto de’suoi af-. 









Gl'iniroiti del comitato di soccorsoai ticinesi po- 
veri espulsi dalla Lombardia ascesero a tutto il 81 
maggio 1853.a L. 252,307 33; ne furono spese L. 
97,778 39 per cui rimangono in cassa L. 154,528 94. 

Dispaccio telegrafico del Bund : 


Zurigo, 23. La società della ferrovia del Nord | 


ha quasi integralmente approvato la proposizione 
della fusione colla linea di Zurigo. — Romanshorn, 
sotto riserva delle condizioni di concessioni ac- 
cettabili dall'Argovia. 

Berna. Si hanno le relazioni delle feste federali 
in questa città. 

Il 19 giugnevano prima i deputati di Glarona, 
Zurigo, Soletta, poscia quelli d'Uri, Svitto, Unter- 
walden, Lucerna e Zugo, ricevuti da deputazioni 
del governo e da guardie d'onore di cavalleria. 

Il sig. Blosch nel suo discorso ringraziava, in 
nome del governo, le succennate deputazioni del 
loro intervento, dava una rapida vcchiata alla sto- 
ria della confederazione nell'ultimo mezzo secolo, 
e deplorava la mancanza dei deputati di Friborgo; 
notava però che spesso fra le città sorelle di Berna 
e di Friborgo furonvi delle nubi d'aprile, ma the 
sempre esse erano siate buone amiche, ed anche 
oggidì spera che le insorte differenze saranno sciolte 
amichevolmente. 

Lo scoltetto Kndsel di Lucerna ringraziò a nome 
de' deputati per la buona accoglienza ricevuta, e, 
rilevati alcuni momenti della storia patria, con- 
chiuse manifestando la ferma speranza che la con- 
federazione continuerà ad essere grande e forte : 
al qual fine però non devesi recedere ma pro- 
gredire. 

I deputati, accompagnati da quelli di Berna (pre- 
sidente del governo Blosch, e landamano Simon) 
recaronsi poi al palazzo d'Erlach a salutare il con- 
siglio federale. Quivi il presidente del consiglio fe- 
derale indirizzava loro la parola, ed uno dei de- 
putati d'Uri, sig. Muheim, rispondeva, dare loro, 
secondo il costume antico, una stretta di mano in 
segno della loro devozione alla nuova confede- 
razione. 

Altri discorsi furono scambiati fra il presidente 
dell'amministrazione della città di Berna, ed il 
presidente del consiglio nazionale, sig. Hunger- 
buhler ; l'improvvisazione del quale ultimo fu spe- 
cialmente applaudita, Egli rilevò che Berna nei 
tempi passati fu grande perchi: sempre conobbe 
i tempi, e non mai si ostinò alla resistenza; ram- 
mentò le glorie militari di Berna, e specialmente 
ilfatto d'Adriano di Bubenberg, il quale dopo aver 
esaurito i mezzi che Ja sua posizione gli conce- 
deva per dissuadere la guerra contro Carlo di 
Borgogna, dopo che questa fu decisa dalla mag- 
gioranza, fu dei primi a mostrarsi pronto a sa- 
grificare beni e vita per 1) suo felice successo. Da 
questo passo storico feco l applicazione ed applaudì 
a quei bernesi d'oggidì che dopo essersi opposti 
alla nuova costituzione federale l'hanno ora leal- 
mente accettata. 

Alla sera entravano in Berna i cadetti, in nu- 
mero di 1000, con 11 cannoni, indi il battaglione 
formato dai diversi corpi, eseguito dal battaglione 
dei bernesi. 

La mattina del 20 ebbe luogo la solenne proces- 
sione. L'orazione della festa fu recitata dal cons. 
di governo Fischerdi Berna, a cui rispose a nome 
delle deputazioni confederate il cons. di governo 
Zehnder di Zurigo. 

La mattina del 21 era un continuo giugnere di 
carrozze stipate di persone che accorrevano alla 
festa; ma una fitta pioggia faceva temere che 
questa dovesse essere sospesa. Infaiti le lotte ed 
i salti dovettero essere ritardati all'indomani. Verso 
il inezzodì, il sole splendendo, fu annunciata l'a- 
pertura della processione storica; la cui esecuzicne 
superò in splendore ed in ordine quanta mai altra 
siasi veduta. 

Il terzo giorno ebbero luogo le lotte 

Friborgo. 1 timori di una nuova sommossa si 
verificano , almeno sinora, infondati. Tuttavia, 
lutte le guardie civiche continuano ad essere or- 
dinate di picchetto. 
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è indarno. Gli è bisogno che quella stessa terribil 
Marco si annoii a morte della poesia di Raffaello 
(e non ci voglion per questo molti giorni) ; che ne 
rinneghi spietatamente l'amore, in presenza di altri 
amatori; che gli rinfacci la sua povertà... (a lui! 
che le aveva sagrificato famiglia, genio, avve- 
nire !)...gli è bisogno di tutto questo perchè il 
fatto quasi cieco abbia a ricordarsi ancora del suo 
studiolo, di sua madre, di Maria. Ma l' autore del 
dramma fa esser troppo tardi anche questo ricor- 
darsi, perchè Raffaello porta già con se il germe 
della morte 

Noi non abbiamo avuto il coraggio di disten- 
derci nell'analisi di quest'ultima parte del dramma, 
nè di toccarne la fine, tant'è straziante , feroce, e 
ci affretteremo pure a soggiungere , inverosimile 
ed assurda. Assurda , perchè non ci potrete mai 
persuadere che un giovane d’ingegno e di cuore, 
artista per soprappiù, possa lasciarsi incatenare 
così fatalmente da una donna, come è la Marco, 
che non ha altra passione che la passion dell'oro, 
altro sentimento che un basso e vorace egoismo, 
altro amore che quello di accumularsi intorno 
delle rovine, altro odio che l'odio contro ogni one- 
sta persona , contro ogni onesta intimità di affetti. 
Non potrete mai persuaderci che Raffaello, dopo 
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— STATI ITALIANI 
È TOSCANA 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 


F. D. GUERRAZZI. 


(Esame di Don Neri dei principi Corsini mar- 
chese di Lajatico ; fatto nella di lui ‘casa, avendo 
egli dichiarato di voler prevalersi del privilegio in 
simili casi concesso ai consiglieri di Stato , e letto 
poi in udienza pubblica.) 

D. Se conosca Francesco Domenico Guerrazzi 
ed abbia con esso alcun rapporto di parentela, in- 
teressi 0 dipendenza, 

R. Conosco Francesco Domenico Guerrazzi , ma 
non ho con esso relazioni di interessi, di paren- 
lela o di dipendenza. 

D. Se abbia mai rivestita la qualità di deputato 
al consiglio generale toscano, 

R. Si signore. 

D. Se ricorda come la sera del dì 8 febbraio 
1849 i deputati si adunassero per deliberare sui 














“casi avvenuti; come il professore Severi dicesse 


che dopo fatto un governo sotto la pressione della 
Violenza non rimanesse che sciogliersi , e come il 
deputato Ricasoli rispondesse presso a poco così : 
« Nego che sia stata usata violenza al consiglio; 
« il mio voto l' ho dato liberamente e secondo det- 
« lava la mia coscienza ; quello che ho fatto tor- 
« nerei a farlo, e così credo che opererebbero 
« tutti i deputati che amano il paese loro, » 

R. Sebbene io rammenti benissimo i fatti della 
mattina del dì 8 febbraio , non mi sovviene però 
di essere intervenuto nella sera di quello stesso 
giorno ad alcuna adunanza di deputati in Camera 
di consiglio , e quindi non sono in istato di de- 
porre del fatto che mi viene ricercato, nè dei di- 
scorsi che passassero fra il professore Severi ed il 
barone Bettino Ricasoli. 

D. Se ricordi come moltissimi deputati applau- 
dissero e confermassero codesto concetto, in ispe- 
cie i signori marchese Cusimo Ridolfi e lui testi- 
mone, 

R. Non me ne rammento , e la mia precedente 
risposta serve di replica anche all'attuale. 

Il difensore dell’ accusato F. D. Guerrazzi ha 
quindi fatto istanza che nell'interesse del suo di- 
feso fosse al sig. testimone siccome fu 

Dimandato : se sappia in qualche modo che la 
risposta che si suppone data dal sig. barone Ri- 
casoli nel primo interrogatorio fosse veramente 
l'espressione dei sentimenti del signor barone 
Ricasoli, e se può dire che lo fossé anche dei 
proprii, 

R. Quanto al barone Bettino Ricasoli che io non 
rammento di aver più veduto dopo Il dì 8 di feb- 
braio non posso dire positivamente che quella fosse 
la di lui opinione, sebbene lo oreda. Quanto a me, 
l'interrogazione sembra richiamarmi ad entrare 
in qualche dettaglio sulla posizione in cui si tro- 
vava la Camera nella mattina del dì 8 febbraio. In 
quella mattina l'annunzio di un [fatto nuovo gra- 
vissimo ed inatteso commoveva tutta la città di 
Firenze. S. A. I. e R. il Granduca era partito da 
Siena senza che si sapesse qual direzione avesse 
presa. La Catnera era convocata per urgenza a 
richiesta del ministero per ricevere da lui comu- 
nicazioni di questa pubblica sventura e per prov- 
vedere alle urgenze del caso. Avvenne che mentre 
eravamo adunati per ricevere tale comunicazione 
dal ministero, la Camera fu invasa da una mano 
di tumuliuanti preceduta da certo Gio, Battista 
Niccolini o Nocciolini che dir si voglia; per il che 
la seduta rimase momentaneamente sospesa , e la 
maggior parle dei deputati, fra i quali io deponente, 
seguì il suo presidente il quale si ritirò in camera 


di consiglio; nè rientrammo in seduta che alle rei- | 


terate preghiere dei ministri e del prefetto di Fi- 
renzo, e dietro formale assicurazione che l'ordine 
e la tranquillità delle nostre deliberazioni non sa- 
rebbero state ulteriormente turbate. 

lo non posso dire, nè sono richiamato a farlo , 
qual fosse l' impressione che producesse sui “miei 
colleghi quel disgustoso episodio di una scena pur 
troppo grave; ma quanto a me, posso accertare 
che lo stato delle tribune della Camera e quello 
della Piazza non influirono menomamente sulla 
mia deliberazione, poichè, sebbene lo stato delle 
tribune destinato agli ascoltatori non potesse dirsi 
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conosciuta tutta la grandezza di quell’ iniquità , 
non abbia saputo trovar in sè tanta forza da seuo- 
tersi di dosso la polvere di quelle poche setti- 
nane, e ritenprarsi nelle gioie dell'arte e della 
domesucità. 

Ma, lasciata a parte questa falsa base e questo 
ancor più falso scioglimento, v'hanno per entro 
al dramma scene che ti fanno fremere di sdegno 
e di compassione; parole che ti ricercano ogni 
più recondita fibra; crude verità ed amari epi- 
grammi, che ti conquidono la mente ; bellezze in- 
somma non poche di stile, di pensiero, di osser- 
vazione, che si direbbero come altrettante gemme 
sparse qua e là sopra una cattiva tela. Le quali, 
tenendo pur accapparrata l'attenzione ed occupato 
l'animo, non ti lasciano scorgere il manco del 
concetto principale, se non quando tutto è finito, 
o pressochè finito, e la mente tua sì ripiega sul 
passato per ricordare e cercare le origini e le ra- 
gioni dei fatti e studiarne l'andamento e l'insieme. 

li dramma fu, del resto, dei meglio rappresentati, 
e parve che la compagnia francese, in sul partire, 
volesse lasciarci anche un buon ricordo. Adler 
nella parte di Diogene-Desgeneys seppe unire alla 
solita temperanza molto brio e molta e viva sciol- 
tezza. Manstein (Phidias-Raphael) fu ben pari al 





| normale; perchè esse erano state invase da per- 








sone che non avevano diritto di sedervi, pur tutta- 
volta la loro attitudine era tranquilla. Credo che 
la stessa tranquillità dividessero i miei colleghi , 
poichè quei pochi che stimarono opportuno di non 
rimanere ulteriormente ebbero comodità di Jarlo 
prima che si rientrasse in adunanza. Ho luogo 
dunque di argomentare quanto a quelli che :rima- 
sero, e posso formalmente asseverare quanto a me 
che l'inyasione della Camera e lo stato. tumul- 
tuante della piazza non esercitarono în quella mat- 
tina alcuna influenza sul mio voto. Io pur troppo 
e con me tutta la Camera subiva una. pressione 
ben grave, ma questa moveva d'altronde. 

La inopinata partenza del principe ci abbando- 
nava in un momento difficile senza che esercitasse 
il potere esecutivo; per questo fatto la costituzione 
allora vigente non poteva più funzionare, la sua 
caduta diveniva imminente ed una deplorabile 
anarchia sovrastava al paese. Il bisogno e il do- 
vere di salvare col principato la costituzione e la 
Toscana furono i sentimenti che sorsero nell'animo 
di tutti in quel funesto momento; per ottenere 
questo importantissimo risultato, cui tutti i buoni 
dovevano mirare, era indispensabile di completare 
i tre poteri affidando provvisoriamente ad alcuno 
il potere esecutivo rimasto giacente per la partenza 
di S. A. I. e R. il granduca. 

Questi sentimenti si palesarono, posso dire, con 
piena unanimità nei discorsi che tennero fra loro 
i deputati nel tempo, che non fu però lungo, du- 
rante il quale slettero rinchiusi nella camera di 
consiglio dopo l’ invasione dell’emiciclo della pub- 
blica sala. L'opinione generale è non contestata 
da alcuno fu che nulla di più prudente e di più 
opportuno potesse farsi per salvare il paese dalla 
anorchia, e sostenere il principato costituzionale 
che l'affdare provvisoriamente il saero deposito 
del potere esecutivo a quelli stessi individui, nei 
quali il principe pariendo, senza. dirci per dove, 
aveva con una lettera di suo pugno che ci. era 
stata letta in adunanza dal ministro Montanelli, 
raccomandato il paese ed i suoi famigliari, perchè 
questo potere esercilassero costituzionalmente ed 
in nome del principe assente finchè al principe 
stesso non piacesse di riassumerlo. Dopo questi 
schiarimenti che non ho potuto dispensarmi dal 
premettere , io rispondendo direttamente alla do- 
manda che mi viene indirizzata dichiaro che il 
mio voto emesso in questo senso fu libero, medi- 
ditato e coscienzioso, che credei di rendere al mio 
paese ed al principato costituzionale un impor- 
tante servizio così votando , e che se di nuoyò mi 
trovassi oggi nello medesime circostanze non sa- 
prei qual migliore partito di quello suggerire o 
adottare. 

D. Se ricorda come Niccolini nell'invadere la 
Camera si dicesse latore di un plebiscito del po- 
polo, 

R. Mi ricordo benissimo del fatto di cui mi per- 
metterò di.dare i precisi dettagli. Quando JI Nie- 
colini o Nocciolini invase insieme con altri la Ca- 
mera , la maggior parte dei quali io non conobbi, 
tentò immediatamente d’indirizzare la parola alle 
tribune. Il presidente Vanni lo interruppe ram- 
mentandogli che in quel luogo non aveano diritto 
di parlare che il presidente, i ministri ed i depu- 
tati ai quali era accordata dal presidente la parola; 
egli aggiunse che se esso aveva qualche petizione 
da presentare doveva rivolgersi al presidente della 
Camera , e che in questo caso esso presidente era 
pronto ad andare seco lui nel proprio ufficio per 
ascoltare le sue dimande e comunicarle alla Ca- 
mera. A queste gravi e saggie parole del nostro 
presidante rispose con stupenda arroganza il Nic- 
colini, ch' esso non aveva da presentare alcuna 
dimanda , ma bensì si stimava latore di un ordine 
del popolo, ed a queste parole che costituivano la 
più flagrante violazione della costituzione e della 


| dignità della Camera, il presidente si coperse e 


sceso dal suo seggio, seguìto dalla grande mag- 
giorità dei deputati , si ritirò in Camera di consi- 
glio, 

D. Si ricorda l' onorevole testimone se nel mo- 
menio in cui esso era tuttavia nejla Camera , il 
Niccolini dicesse che il popolo avea dichiarata la 


| decadenza del granduca ? 


R. Questo io non me lo rammento nè mi pare 
di averlo sentito dire dal Niccolini sinchè jo ri- 
masi nella Camera dove però io lo lasciai. 

D. Se crede il sig. testimone che con l' agita- 
_———"= rw——— 1111 
Giorgio di L'honneur. et l'argent; che, se hai 
potuto notare in qualche momento un po’ di 
sforzo, un po' di tensione viziosa della voce e 
della persona, piuttosto che all'artista, devi attri- 
buirlo al trovarsi egli nei panni di quel povero 
Rafaello, messo dall'autore ad una così strana e 
violenta e inverosimile tortura. 

La Delvil poi seppe con molta maestria appli- 
carsi al bel viso la sua maschera di marmo, e la- 
sciar trasparire da essa l'empia ironia, la superba 
noia, la fredda indifferenza, la procace avidità, il 
miserabile voto del cuore. E della Fontaine 
(Marie), di cui non cijvenne mai destro di far parola 
che diremo noi, per esser a paro della simpatia, 
che gli ha dimostrato il pubblico? } Bisogna ve- 
derla con che lagrime sa piangere, con che pas- 
sione sa pregare, con che sentimento, con che in- 
telligenza lener testa a tutte le diMeoltà dell'arte : 
e non fu perciò la minor parte degli applausi 


| quella che venne data a lei ed a quell'altra eccel- 


lente artista che è la Lacoste. Madamig. Fontaine 

è ancor giovane d'anni, ed è andata procedendo 

nell'arte a vista d'occhio, anche fra noi; e diven- 

terà certo artista di grido, quando non si stanchi 

er studio e non sia mai troppo facilmente paga 
k 0.D. 
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guito a colpo apopletico, l'eminentissimo cardinale 

Brignolè, del titolo di Santa Cecilia. Nato in Ge- 
nova l'8 maggio 1797, era stato da Gregorio XVI 
innalzato alla porpora sin dal 20 di gennaio 1834, 
dopo d'avere per qualche tempo sostenuta la ca- 
rica di tesoriere, ossia ministro delle finanze pon- 
lificie. 

« Il cardinale Brignole era il quarto nell'ordine 
dei vescovi, ‘e trovavasi fregiato del gran cordone 
dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

— D'oggi in poi si potranno spedire dispacci 
anche a Moniauban în Francia sulla linea da Bor- 
deaux a Marsiglia, essendosi aperta colà pure una 
stazione telegrafica. (Gazz. Piem.) 

Donazioni. Siamo lieti di far conoscere I’ atto 
di spontanea libertà testè compiuto ‘dal sig. Ales- 
sandro Sanna, maggiore della milizia nazionale 
del mandamento di Bobbio, il quale donava al 
R. governo, per essere collocata ne' suoi stabili- 
menti, una notevole quantità di medaglie e mo- 
nete Antiche e moderne. 

S. M. il re gradiva la generosa offerta, e per 
mezzo del ministro dell’ istrazione pubblica ne fa- 
ceva ringraziare il benemerito donatore. 

Imsegnamento femminile gratuito per le aspi- 
ranti-maestre. La educazione intellettiva delle 
giovanette, Ja era di molto superficiale tra noi, si 
che parea privilegio della classe patrizia il fruirne. 
E la figliuola del popolo rimanevasi în uno stato 
d’ignoranza quasi selvaggia. Alcuni rammentarono 
come nello idioma de' nostri avi gloriosi la parola 
liber valesse ad indicare due parole diverse, l'una 
però procedente dallo stopo morale dell'altra, cioè 
libero e libro. Di fallo, non è che Ta istruzione la 
quale avvia l'uomo convenientemente alla libertà. 
E, riunitisi questi in nobile sodalizio, provvidero 
alla fondazione di, una scuola gratuita che ha poi 
sortito i più mirabili effetti. Ma, l'arte del sapere 
la è ben diversa dall'arte dello insegnare. Colla 
prima s'infuga la ignoranza; colla seconda si for- 
mano le institutrici. Ed ecco lo scopo cui tendeva 
la società, sostenuta dalle contribuzioni annuali 
d’inclite persone d'ambo i sessi, diretta da un con- 
sigliodi gentildonne del paese e di fuori, e pre- 
sieduta dalla signora Rachele Farina. 

Codesta scuola normale per le aspiranti-maestre 
la è giunta prosperamente al suo terzo anno di 
esistenza. A'dì 22 giugno cominciarono i pubblici 
esami onde far noto a tutti il profitto procacciato 
alle allieve. Essi cesseranno a' 3 del prossimo lu- 
glio. E nel dì 10, nel locale di San Francesco di 
Paola, contrada di Po, N° 35, che è la sede della 
scuola, in proposito accadrà la festa della intelli- 
genza nella solenne distribuzione degli attestati 
scolastici alle allieve delle tre classi. 

Noi abbiamo assistito agli esami dell’ ultima di 
queste, prima però nel merito della istruzione. E 
la bella prova ne ha colmo il cuore di consola- 
zione grande. Non vedemmo praticati que’ mezzi 
artificiali, usati in tante altre scuole, mercè i quali 
sviliippasi la memoria a scapito dell'intelletto, del 
sano criterio e delle altre più solide facoltà., Non 
scienza di vanità ne' maestri, non scienza di sole 
parole nelle fanciulle, ma scienza di cose in en- 
trambi. Frano presenti all'esame professori di fl- 
sica, di aritmetica, di storia, di metodo, di lettere 
Essi richiedevano a posta loro ciò che meglio bra- 
mavano fosse chiarito da quelle giovani menti, 
cui succedevano pronte, facili, esatte risposte, 
come di chi. non tema punto di errare, Le fan- 
ciulle discorsero avvenimenti attuati da womini 
antichi che illustrarono il mondo colla potenza 
del loro genio, o morirono martiri della libertà 
della patria, 0 difesero col braccio l'indipendenza 
del loco natio, sciolsero. sulla lavagna ardui pro- 
blemfdi fisica, di aritmetica , di geometria. Svi- 
lupparono le teorie del sistema metrico. Maravi- 
gliarono tutti gli astanti ! 

Nella lettura delle loro composizioni avremmo 
desiderato una più esatta pronuncia italiana, Nelle 
loro risposte, una più accurata esposizione de'loro 
pensieri. Codeste pecche però, cagionate dalla ti- 
midezzà d' istinto, le venivano tutte ecclissate 
quando sul quadro risolvevano i difficili problemi 
geometrici ed aritmetiei, ne' quali hanno superato 
l'elogio. 

Certo, non tutte, e per la classe sociale in cui 
vivono, e per le esigenze de' propri parenti, o per 
altro riguardo abbraecieranno la vocazione di farsi 
le maestre nelle scuole comunali del regno. Molte 
assumeranno però coltesto santo sacerdozio. Ed al- 
lora vedremo escire dalle famiglie del popolo ciò 
ché il nostro secolo vuole per sempre bandire dalla 
società umana, vogliam dire |’ ignoranza, il fana- 
tismo, la superstizione, veleno infiltrato ne cuori 
degl'ignaziani di ogni sesso è di tutti i colori. Il 
clero ambizioso protegge, sostiene ed invigila gli 
istituti dell’altrui beneficenza coll’ opera de’ frati 
ignorantelli e delle monache ignorantissime. E la 


zione di piazza ch’ egli ha descritta, e con i fatti 
avvenuti al consiglio generale , il governo provvi- 
sorio nominato dalle Camere potesse dichiarare 
esplicitamente che governava in nome del gran- 
duca, senza pericolo d’ incorrere in quei mali , i 
quali appunto con.la sua nomina si volevano evi- 
tare, 

R. Io non sono in grado di apprezzare con ba- 
stante sicurezza le difficoltà che i depositari del 
potere esecutivo incontrarono nell’ esercizio della 
loro missione per poter risolvere una così ardua 
questione. Poichè brevissimo fu il mio soggiorno 
in Pirenze dopo il dì 8 febbraîo, Quiàdi nòn Bjoso 
che ripetere che il mandato conferito loro dalla 
Camera fu quale io lho accennato di sopra, ma 
non so com' essi lo ‘esercitassero , è a quali com- 
pensi le circostanze non certamente normali del 
paese li costringessero per rallentare il disordine 
che pur troppo cresceva e che s'impossessava ogni 
giorno più dello Stato. 

Successivamente sulla richiesta del signor cav. 
regio procuratore generale gli fu domandato : 

Se nella mallina dell’8 febbraio 1849 mentre i 
deputati erano In sala di conferenze è a sua no- 
tizia che fossero invitati i ministri o alcuni di essi 
a trasferirsi nella derta sala per dare comunica- 
zioni e schiarimenti ai deputati sulle circostanze 
del momento innanzi di passare in seduta pubblica, 
e se sa quale losse il risultato di tale invito, 

R. Sebbene mi sembri dopo tanto tempo di ram- 
mentarmi confusamente che qualche coso di si- 
mile Tosse fatto, o almeno proposto in quella mat- 
lina, però la memoria non mi serve abbastanza 
per poterlo con asseseranza accertare. Certo è 
bensì che niuna comunicazione preventiva noi 
avemmo dal ministero prima di entrare in seduta, 

D. Se pendente la diseussione dopo che i de- 
putati furono tornati in sala pubblica e mentre si 
trattava di formare, come venne formato, un go- 
verno provvisorio, esso testimone avesse occasione 
di proporre che altri individui fossero aggiunti ai 
tre che si designavano anche dal Niccolini è per 
quali ragioni facesse tale proposizione , 

R. lo proposi di aggiungere ai depositarii del 
potere esecutivo il professore Ferdinando Zanneiti, 
deputato e vice-presidente della Camera, ciò feci 
anche dietro i concerti presi con aleuni dei miei 
colleghi in camera di consiglio, e lo feci perchè il 
professore Zannetti, popolare com'era, amato & În- 
fluente mi sembrava potere aggiungere con utilità 
generale i suoi sforzi a quelli che sperava sareb- 
bero fatti dagli altri per conservare o piuttosto per 
ristabilire l'ordine e la tranquillità è sostenere le 
già vacillanti istituzioni costituzionali. Questa mia 
proposizione non fu però accettata dalla, maggio- 
rità della Camera. 

D. Se si ricorda di avere proposta l'aggiunzione 
anche di altra persona e segnatamente del gonfa- 
Joniere di Firenze, 

R. Non me ne rammento. 

D. Se si ricorda che ln proposta. dell'aggiun- 
zione di uno o più individui venisse da lui testi- 
mone stesso disdetta o ritirata, 0 se ha memoria 
che in ciò infiuisse il rumore crescente del popolo 
che il deputato Zannetti diceva non potersi più 
frenare , 

R. Ho ben chiara la memoria che la mia pro- 
posizione non fu secondata, ma non rammento se 
io la ritirassi spontaneamente o se fosse rigettata , 
molto meno rammento poi che in quel giorno la 
nostra seduta rimanesse nuovamente troncata od 
almeno abbreviata dalla impazienza del popolo , 
che aspettava di conoscere Îl risultato delle nostre 
deliberazioni. Noi conoscevamo, è vero, Îl bisogno 
di agire con sollecitudine, ma quanto a me almeno 
uscii da quella adunanza con la convinzione di 
avere pionamente soddisfatio ai miei doveri di de- 
putato. 

(Continua) 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


È pubblicata la leggo in data del 19 corrente 
che approva la deliberazione presa dal consiglio 
divisionale d' Annecy per un prestito di 100 mila 
liro. 

È pubblicata la legge colla stessa data ché ap- 
prova la deliberazione del consiglio divisionale di 
Novara per un prestito di 40 mila lire 

La Gazzetta Piemontese pubblica il soguente 
R. decreto ; 

Articolo unico. 

Le persone inscritte alla catogoria d (Pensioni 
ed assegnamenti diversi della Real Casd — Legge 
16 marzo 1350) del bilancio delle spese generali 
per l'esercizio 1853, per ottenere il pagamento 





degli assegnamenti di cui godono, saranno d'ora 
innanzi tenuti a produrre un certificato di vita e 
di domicilio , da spedirsi dal sindaco del comunè 
in cui sono domiciliati, in conformità della pre- 
serizione fatta dal regio biglietto 29 gennaio 1839, 
rispetto alle pensioni antiche della Real Casa in- 
seritte nella categoria 23 dello stesso bilancio. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell' ese- 


società per le aspiranti-maestre è le altre consi- 
mili ehe prosperano già nelle principati cità del 
Piemonte mediante le allieve che ora vengono 
istruite nella vera scienza delle madri e delle cit- 
tadine, rigenereranno fra non molto l'educazione 
delle figluole del popolo. Allora , l' Italia nostra 
sarà veramente degna di conseguire gli alti destini 
cui aspira. 





cuzione del presente decreto , che sarà registrato 
al controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
Raccolta degli atti del governo 
Dat. a Stupinigi, addì 19 giugno 1853. 
VITTORIO EMANUELE. 


€. Cavour. 


Strade ferrate. Fu formata in Torino una so- 
"cietà di capitalisti nazionati ed esteri, fra’ quali il 
conte di Sanfront, Barbaroux , Bolmida e la casa 
Mills Brassey e C.a, per una strada ferrata da Ac- 
qui per Frugarolo, Tortona e Voghera a Stradella. | 

Società nazionale per_l'incoraggiamento del- 
l'industria: Domenica, 28, ebbe luogo l' adu- | 
danza dè foridatori è promotori della società. V'in- | 
tervennero molte persone di tutti i ceti. Furono | 
approvati gli statuti, e quindi si proclamò costi- | 
tuita la società 





FATTI DIVERSI 


— Scrivono da Roma il 2 giugno ! 
« Nella notte dal 23 al 24 passò di vita, in se- 





, 29 corrente, alle ore 2 pomeridiane 
nello stesso locale del collegio delle provincie si 
terrà una nuova riunione per procedere alla no- 
mina del consiglio di direzione. 

Coloro che non intervennero alla prima e desi- 
derassero far parte dell’ adunanza di domani, sono. 
invitati a convenire nel luogo menzionato } un po 
prima dell'ora fissata, ‘affinchè il loro nome venga 
inseritto nell'elenco che rimarrà ostensibile. 


ULTIME NOTIZIE 


Duello. — Cuneo, 28 giugno. Questa mattina 
fummo rattristati nel veder passare per la via mae- 


‘stra una carrozza in cui stava estinto il capitano 


dei Bersaglieri sig. Casanova , in seguito a duello 
con un altro capitano dello stesso corpo quivi 
stanziato: al momento di mettere in torchio si 
ignora la causa della provocazione. 

(Gazz. delle Alpî) 


Milano, 27 giugno. A Mantova il giorno d del 
mese corrente alle ore 3 e minuti 45 di mattina si 
è fatta sentire una doppia scossa sussultoria di 
terremoto non molto forie coll’ intervallo di un 
minuto fra l’una e l'altra. 

La seconda scossa fu sensibilmente più forte 
della prima, ed amendue della durata di circa un 
minuto secondo. 

Il cielo era nuvoloso, con vento di sud-est, ei il 
termometro di Reaumur segnava 18 gradi, e il 
barometro una linea sotto i 28 pollici. 

Il terremoto fu .sì leggiero che havvi luogo a 
credere non abbia prodotto verun danno. _ 

(Gazz. di Milano) 

Zurigo. La corte d' appello ha pronunciato in 
prima istanza sul processo intentato contro parec- 
chi usurai. Il ministero pubblico e gli accusati 
avevano interposto appello. La corte ha aumentato 
le pene già pronunciate in prima istanza. Essa ha 
portato da 3,500 a 4,000 franchi l' ammenda în- 
Mlitta al nominato Keller, e da 2 a 3 mesi di pri- 
gione la pena contro Zimmermann. Il pubblico at- 
tendeva questa giustizia dai tribunali , ed ha ac- 
colto con piacere quella sentenza. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 26 giugno. 

Nulla d'Oriente eccetto quello che voî troverete 
nei giornali tedeschi. La piccola Borsa di dome- 
nica, che si fa passeggiando sul Boulevard, si pre- 
occupava assai questa mallina dell'indirizzo che 
dev'essere discusso giovedì prossimo a Londra, e 
che è stato annunziato da lord Clanricarde. Siate 
certo che fra poco avrete una nota nel Moniteur 
sugli affari d'Oriente ; questa nota sarà peraltro 
moderata 

La vera notizia del giorno è il discorso pronun- 
ziato ieri all’ istituto dal signor Mignet In presenza 
d'oma numerosa assemblea. SÌ trattava della bio- 
grafia di un uomo e di un filosofo che ebbe una 
gran parte politica verso la fine della ristorazione 
e al principio del regno di Luigi Filippo, il signor 
Jouffroy , uno dei fondatori del Globe. Il signor 
Mignel ha fatte delle allusioni politiche assai vive 
ed ha ottenuto grandi applausi ad onta della pro- 
senza di qualche napoleonico. Ha confrontato i 
due regni dei Bonaparte; il ritratto del regno al- 
tuale non fu molto lusinghiero. Pariò dell'epoca 
di Luigi Filippo, come dell'epoca della vera li- 
bertà, 

Era corsa voce che era stata offerta la sedia se- 
natoriale a Lamartine. Secondo alcuni avrebbe 
risposto : « Ne ho molto bisogno, ma non posso 
abbandonare il mio passato e rinegare i miei an- 
tecedenti politici. » Il celebre poeta ha rifiutato. 
Non bisogna tacere che Lamartine nelle sue recenti 
pubblicazioni ha introdotta qualche allusione di 
cui il governo dell’ imperatore non può essere dis- 
piacente 

(Altra corrispondenza) 
Parigi , 26 giugno. 

Le notizie di ieri erano assai varie. Si voleva 
che i russi avessero passato il Pruth, e che la 
Porta avesse respinto l'ultimatum del gabinetto di 
Pietroborgo. 

Lettere però giunte dalle provincie valacche a 
Parigi non parlano che l'armata russa si disponga 
ad entrare nelle provincie danubiane, e dicono re- 
gnare in quegli Stati una quiete perfetta 

Si opinava pure che l'imperatore Nicolò avesse 
decisamente accettata la mediazione dell’ Austria, 
e ci confermano in questa opinione le corrispon- 
denze che vengono oggi da Vienna; ma si diceva 
in pari tempo essere probabile che la questione 
turco-russa fosse definita in un congresso euro- 
peo, non volendo essere straniere a quanto sarà 
stabilito nè la Francia, nè l'Inghilterra. 

L’attitudine del gabinetto di Parigi è decisissima; 
l’imperatore , a quanto si sa, non intende di ce- 
dere menomamente alle pretese russe, desiderando 
in pari tempo , se è possibile, una composizione 
amichevole, ma egli però non rifugge dall' idea 
della guerra, e non ne teme gli effetti, e, se è vero 
quanto si dice, si sarebbe pronunciato nel consi- 
glio nei modi 1 più precisi. 

Le interpellazioni, che debbono aver luogo alle 
Camere inglesi, giovedì, si dice saranno prece- 
dute anche questa volta da una nota del Moniteur 
francese. Questa nota sarebbe quella di cui vi 
parlai or sono due giorni. 

Si vuole imminente up cambiamento nel mini- 
stero degli affari esteri. Non so quanto fondamento 
abbia una tale voce. Egli è facilé , allorchè avven- 
gono nell''amministrazione delle variazioni, ere- 
dere siano per effettuarsénè delle maggiori. Vera- 









mente non saprei per qual motivo avverrebbe un 
tale cambiamento. — 

Il sig. Berger non è molto soddisfatto, e, quan- 
tunque gli sia dato un posto al Senato ed innalzato 
di grado nell’ ordine della Legione d'onore, ciò 
non lo compensa abbastanza del dolore di aver 
lasciato l'HOtel de Ville. 

A quanto si dice, gli sarebbe arrivata tutl'affatto 
inaspettata la determinazione dell’ imperatore , 
come lo fu per il sig. de Maupas. 6: 

Le parole del Constitutionnel di ieri, parlando 
del già ministro di polizia , non hanno fatto che 
convincere di più che il sig. Maupas è caduto in 
disgrazia. 

Quantunque si continuino i ristauri. al castello 
di Pau, si pone assai in dubbio il viaggio dell'im- 
peratore, poichè le complicazioni politiche non gli 
permettono di allontanarsi dalla capitale. 

Del resto la salute perfettamente ristabilita del- 
l'imperatrice lascia luogo a credere che quel viag= 
gio non sia più considerato necessario. 

ll signor Méry ha letto la sua traduzione dallo 
spagnuolo del dramma intitolato Guzman , tratto 
da un fatto della famiglia dell'imperatrice ; si dice 
che l'imperatore abbia permesso che venga rappr» 
sentato all'Odéon. 

Parsi passi. La Aia, 23 giugno. La deputa- 
zione della prima Camera , incaricata di presen- 
lare l'indirizzo in risposta al discorso del trono, 
fu ricevuta oggi dal re, il quale ha risposto : 

< Signori , io vi prego di ringraziare la prima 
Camera. lo sono convinto ch'essa continuerà ad 
appoggiare gli sforzi del governo aventi per og- 
getto il benessere della patria. » 

— La seconda Camera degli Stati generali ba 
oggi sentito il progetto d’ indirizzo in risposta al 
discorso della Corona. Eccone i principali passi : 

« La seconda Camera fa a V. M.i suoi ringra- 
ziamenti per la comunicazione dei motivi che 
l'hanno indotta a far uso del diritto assicurato al 
re dalla Costituzione , di mvocare e di nominare a 
volontà i consiglieri della Corona. Benchè non ci 
tocchi l'esaminare l'uso di questa prerogativa 
réale , noi vediamo in questi motivi una splendida 
prova della sollecitudine di V. M. per la libertà ed 
i diritti di tutti i suoi sudditi. V. M. sì credette ob- 
bligata a pronunciare lo scioglimento della se- 
conda Camera. Raccolti in una nuova Camera 
dalla confidenza degli elettori, noi apprezziamo al- 
tamente che V. M. aprendo in persona questa ses- 
sione straordinaria degli Stati generali, abbia vo- 
luto mostrare l' importanza ch' essa aggiunge all' 
espressione dell’ opinione del paese. 

« Una certa inquietudine che si manifestò presso 
una parte della popolazione, rispetto a difficoltà 
che V. M. dichiarò con dispiacere non esser an- 
cora risolta, condusse il governo nella convin- 
zione che gli sia necessaria una legge per adem- 
piere ai doveri impostigli dal cap. VI della costi- 
tuzione. Quanto a questo provvedimento, noi desi- 
deriamo apprezzare la causa di quell’ inquietudine 
con tutta la gravità ch’ esige un oggetto così im- 
portante è noi siamo pronti a dare la nostra c00- 
perazione perchè si provvegga a ciò che sembrasse 
mancare, onde lo Stato possa accordare un'eguale 
protezione a tutte le comunioni religiose e mante- 
nere la loro libertà è la loro indipendenza. 

« All'occasione della discussione del progetto di 
legge tendente a questo scopo, noi non dimenti- 
cheremo che la prima condizione della nostra 
forza nazionale è l'unione fra i figli della stessa 
patria. » È (Ind. Belge) 
Ixcmirenna. Londra, 25 giugno. Nella seduta 
della Camera de’lordi, del 24 giugno, il marchese 
di Clanricarde annunziò che giovedì prossimo egli 
con una proposta d'indirizzo alla regina, chiame- 
rebbe l'attenzione della Camera sopra la circolare 
del conte di Nesselrode. 

Il Times annuncia che i lavori di costrazioni 
delle nuove caserme d'artiglieria, per la guarni- 
gione di SheernefT, sono incominciati. Queste ca- 
serme potranno capire 4 compagnie di artiglieria, 
ciascuna di 120 uomini. Regna una grande at- 
tività in questo dipartimento. Si mandano attorno 
ufficiali arruolatori che offrono un premio di 5 
sterline per ogni vomo robusto che si arruolerà. 
La durata del servizio è fissata ai 12 anni. 


AFFARI D'ORIENTE 


Il Morning Chronicle dopo aver fatte alcune 
considerazioni sulla nota del conte Nesselrode e 
dimostrato come le ultime concessioni del suliano 
lolgono qualunque pretesto alle dimande della 
Russia e come anzi i cristiani greci della Turchia 
abbiano ogni ragione di preferire alla protezione 
dello czar la tolleranza del sultano, così con- 
chiude : 
« Non resta adunque che una sorta di difficoltà 
personale fra il sultano e l' imperatore di Russia. 
Se lo ezar persistesse nella sua politica gli sarebbe 
necessario far la guerra alla Francia ed all'In- 
ghilterra. 
« a Mnoi non possiamo credere che, mancando 
ogni argomento alle ostilità, esso spinga le cose 
fino a questo estremo. Egli è dubbioso che l' im- 
peralore, senza una seria ragione, intraprenda 
una guerra così pericolosa e noi abbiamo fede che 
gli avvenimenti dimostreranno come quando la 
situazione sarà meglio apprezzata a Pietroburgo, 
vi si adotteranno delle risoluzioni più pacifiche. 
« Ma qualunque possa essere il risultato, noi 
dobbiamo sempre biasimare la condotta della Rus- 
sia. Questa potenza ha tentato di prendere in Tur- 
chia una posizione incompatibile colla indipen- 
denza del sultano e ciò non potendo ottenere ob- 
bligò la Porta a pesanti sacrifizii per la difesa delle 
sue frontiere. 











_—_—Pr——_r. prote 
..« La politica del gabinetto di Pietroborgo fu, 
In tutto il corso delle negoziazioni , arrogante ed 
aggressiva e bisogna che cambi di stile » perchè 
da noi si possa sperare nel mantenimento della 
pace. » 

Leggiamo nel Débats : 

« A parte alcuni fatti di dettaglio, i giornali esteri 
non contengono nulla d’imporiante sulla questione 
d'Oriente. È a notarsi tuttavia che le notizie dei 
giornali tedeschi sull’attitudine della Prussia e del- 
l’Austria nelle complicazioni attuali sono contrad- 
dittorie. Mentre gli uni assicurano, come i giornali 
inglesi, che le due grandi potenze tedesche non 
hanno creduto dover seguire la Russia ne'suoi re- 
clami contro la Porta, altri sostengono che la 
Prussia non fu nemmeno dalla Russia invitata a 
pronunciarsi, e che quanto all’ Austria, essa si è 
piuttosto dichiarata in favore dei riclami della 
Russia, In una parola non si sa nulla di ben posi- 
livo.a questo riguardo. » 

— Serivesi da Jassy, il 13 giugno, al Giornale 
di Francoforte ; 

Le truppe russe non sono ancora entrate nei 
«Principati Danubiani. Qui non si sa ancora se ciò 
avrà luogo nè quando. Ma il certo è che nella 
Bessarabia continuano i movimenti della uuppa , 
e che quasi 100,000 uomini sono stanziati lungo 


Je frontiere della Moldavia, sotto il comando dei Ì 


generali Dannenberg e Marn. Tutti gli sguardi sono 
altualmente rivolti più a Pietroborgo che a Costan- 
tinopoli, perchè gli è da quella prima città che si 
crede poter attendere la soluzione d'una questione, 
che liene ttti gli animi in un'agitazione continua. 
Provvedimenti opportuni furono già presi pel pas- 
saggio della truppa sul Pruth e sul Danubio. » 

— Nel Morning-Post del 25 si legge : 

« L'importante notizia, che fummo i primi noi 
a dare ieri al pubblico, offre un doppio carattere; 
perchè, provando ad esuberanza che la Turchia è 
fermamente risoluta di non cedere nella difesa della 
‘sua indipendenza, mostra altresì come essa sia ani- 
Mata dal desiderio di fornire alla Russia tutte le 
possibili occasioni per trarsi dalla posizione im- 
barazzante in cui si trova. 

« La Porta, pur rigettando con fermezza l'ulti- 
matum dello czar, non saprebbe certamente esser 
Inossa nella sua condoita da motivi sleali; e, onde 
provare la sincerità, con cui essa fa alta stima del 
carattere dell'imperatore Nicola, si offre a _man- 
dare a Pietroborgo un inviato speciale, che inta- 
volerà nuove trattative, » 

« Non potrebbe trattarsi della partenza della 
guardia di Pietroborgo , per fin quando l' armata 
attiva avrà dietro di sè riserve e divisioni di gra- 
natieri, In questo caso, le guardie non occupe- 
ranno che le città di guarnigione già occupate dai 
granatieri. Le truppe, che sono attualmente nella 
Polonia, appartengono quasi tutte al secondo corpo 
d'armata, comandato dal generale Paniutim 
Questo corpo ha tre divisioni, comandate dai ge- 
nerali Carlowiteh, Labinzoff è Dreschern. 1 reggi- 
menti sono conosciuti. Essi conservano i loro an- 
tichi quartieri, La cavalleria della Polonia è poco 
considerevole. Essa si compone della seconda di- 
visione leggera , di parecchi reggimenti di cosac- 
chi del Don e di transeaucasi del luogotenente ge- 
nerale Rebutow. Il corpo delle [guardie interne ed 
I battaglioni interni hanno i loro quartieri perma- 
nenti. Tutte queste truppe hanno artiglieria. » 

— Serivesi da Vienna al Times: 

« Due cose qui sono considerate come certe : 
1, Il rifiuto dell'ultimatissimum per parte della 
Porta; 2. L'occupazione dei prineipati. Vha dis- 
senso nei consigli dell'imperatore Nicolò, e lo ezar 
Stesso, per la prima volta forse dopo 28 anni di 
regno, sembra irresoluto. Mentre il partito di Nes- 
selrode disapprova altamente ciò che ebbe luogo 
recentemente a Costantinopoli, i russi ortodossi 
sono fieri della diplomazia energica del principe 
Menzikoff. » 


— Si legge nella Patrie : 

« Le nuove dall’ Austria , dall’ Ungheria , dalla 
Turchia annunziano che lo straripamento del Da- 
nubio aumentava ogni giorno. A partire da Ismail, 
i cinque bracci di questo fiume sono pressochè in- 
tieramente confusi e non formano più che un’ im- 
mensa e vasta distesa d'acque, che innonda le 
campagne ed intercetta le comunicazioni.» 

— Si legge nel Morning Advertiser del 25 di 
giugno: 

« La voce corsa or sono alcuni giorni che il 
conte di Carlisle (lord Morpeth ) fosse arrivato a 
Vienna diretto a Costantinopoli , incaricato di una 
importante missione diplomatica , ha trovato poco 
credito alla Borsa e nella City. D'altronde, se le 
nolizie date stamane dai giornali sono esatte , lord 
Cartisle assisteva ieri in persona alla riunione an- 
nuale a Londra dell’ associazione metropolitana , 
pel miglioramento degli alloggi delle classi indu- 
striali ed operaie. » 

— Si legge nella Gazzetta di Asbsburgo , del U 
giugno : 

« Benchè il regno di Polonia sia lontano dal 
centro della guerra che potrebbe scoppiare, esso 
ha però un'alta importanza militare. Il comandante 
del forte Novo Georgiewsh (Modlin), Brest, Litew- 
scki, Ivanyovod e Zamosk , vengono alternativa- 
mente a Varsavia per conferire coll’ autorità supe- 
riore sul materiale che convenga trasportare alla 
frontiera, Il generale Dahn è ispettore del mate- 
riale del genio. Noi abbiamo recentemente annun- 
ziata la partenza delle truppe dalla Polonia meri- 
dionale per la Wolhynia; ma non è vero ciò che fu 
detto che nuovi reggimenti sieno partiti per la 
Bessarabia. 











NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino , 29 giugno. Il rig. Jocteau , primo uffi- 
ciale del ministero degli esteri, è stato nominato 
incaricato d' affari a Berna ; gli succede nel posto 
suddetto il cav. Mossi, già console generale a 
Nuova-York. 

È questa un’ ottima scelta sotto tutti i rapporti. 





DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 29 giugno, ore 11. 

Costantinopoli, 18 giugno. Il sig. Balabine, 
l’ultimo rimasto della legazione russa, part ieri 
per Odessa portando il rifiuto all’ultimatum e tra- 
sportando gli archivi dell’ ambasciata. 

Il Moniteur riproduce un articolo del Morning 
Post sulla mozione che lord Clanricarde farà di- 
mani alla Camera dei lord relativamente alla poli- 
tica del gabinetto russo , che conchiude in questo 
modo : 

« Non vi fu mai il minimo dubbio intorno alla 
« cooperazione della Francia. Accada ciò che 
« vuolsi; noi vedremo prevalere il buon diritto 
« grazie all'accordo delle due potenze occiden- 
« tali. » 

Borsa di Parigi 28 giugno. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 

3 p.0,90 «7375 » » rib. 3.75 
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La Gazzetta dell' Associazione medica del 25 
pubblica una relazione del dottor Zelaschi , chi- 
rurgo addetto al R. manicomio di Torino, sulla 
cura di un lipemano , che merita tutta l'attenzione 
dei cultori delle scienze. È noto come quando una 
di queste infelici creature ricusa di cibarsi, pre- 
sentemente, in quasi tutti i casi, si ricorra, per non 
lasciarla morire, all'alimentazione forzata colla 
souda per la via del naso. È 

Molti furono i metodi ed i processi operativi te- 


1849 » lgenn— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.98 50 25 40 40 
Contr. della matt.in cont. 98 50 50 
1851 » 1lgiugno-Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 95 
Contr. della matt. in cont. 94 65 75 
Fondi privati 
Az.Banca naz.lgenn.- Contr.della matt. in con. 
tanti 1340 1345 
Ferrovia di Novara—Contr. del giorno prec. dopo la 
borsa in cont.600 605 609 605 610 605 606 
Id.in lig. 605 p.30 giugno, 607 p. 10 luglio, 
612 50 615 p.31 
Contr.della matt. in cont. 610 600 
Id. in liquid. 615 p. 31 luglio 
Ferrovia di Cuneo 1 genn. — Contr. del giorno prec. 
o dopo la borsa în cont.725 
Id.in liquid. 720 p. p. 10 luglio 
Contr. della matt. incont.730 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. —Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa inliq.560 561 p. 31 luglio 
Cassa di commercio e d'industria -Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 700 
Id. in liquid. 710 p. 31 luglio 
Contr. della matt. in lig.710 p.31 lugilo 









Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augustà .°. . . 2526 252 1}2 
Francoforte sul Meno 210 
Lione . 10,11 1004» 8 
Londra 25 05 292112 
Parigi 100 90 35 
Torino sconto . . 4 
Genova sconto . . 4 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L 20 15 20 18 
— di Savoia 28 85 2 90 
— di Genova 79 75 79 90 
Sovrana nuova . 8527 35 34 
_ . 8617 35 25 
Eroso-misto 
Perdita . . . 2 25 0100 


(" I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





AVVISO 
Col primo di luglio , al Teatro Nazionale, 


nuti a quest'uopo: e con essi potevasi franca- | si aprirà una scuola di ballo e di mimica, 


mente dire al malato: io vi nutrirò malgrado 
vostro. La storia della scienza però non presen- 
tava finora che rarissimi casi, in cui un mente- 
catto alimentato per mezzo del cateterisino naso- 
esofageo la durasse oltre i due 0 tre mesi ; ed an- 
cora l'esito non era sempre felice, 

Ora l'esposizione del dottor Zelaschi ci narra il 
fatto d'un mentecatto nutrito in tal modo per ben 
DUKR ANNI E CINQUANTA GIORNI senza interruzione, 
e quel che più monta, con un risultato il più sod- 
disfacente, 

« Tale alimentazione, eseguita mercè il catete- 
rismo naso-esolageo (scrive }l Zelaschi) venne pra- 
ticata da me e dal mio collega ed amico dottor 
Monaco, Il mentecatto, che alla medesima fu sot- 
toposto, era affidato alla savia ed illuminata dire- 
zione del medico primario di questo manicomio, 
signor prof. cav. Bonacossa ; gli prestarono assi- 
stenza i medici ordinari del medesimo, dottori Por- 
porati e Fiorito, » 

Il malato, a cui dovette applicarsi tale sistema, 
è certo Edoardo A..., d'anni 83, celibe, di tem- 
peramento sanguigno-bilioso , di costituzione 
asciutta ma forte, di carattere dolce, ma alquanto 
impressionabile, stizzoso. Dalla nascita portò pre- 
disposizione alla pazzia, fu signorilmente allevato 
ed ebbe ottima educazione. Esso entrò nel maai- 
comio nel febbraio 1851; al principio dell'aprile 
dello stesso anno incominciò a rifiutare ogni cibo; 
e d'allora a venire fino al 17 maggio 1853 si ricorse 
al mezzo d'alimentarlo per via della sonda. « La 
copia e la qualità delle sostanze iniettate si fu : al 
mattino, un litro di latte e un litro di pan trito al 
brodo con due tuorli d' uovo diluiti; al mezzodì 
ed alla sera, la stessa quantità di pan trito al brodo, 
più l'aggiunta d'altro tuorlo d'uovo, un mezzo litro 
di vino a vece del latte. Alcuna volta, nel pan trito 
al brodo si scioglieva della gelatina. » 

Ora a un tratto, il dì 17 maggio, questo sciagu- 
rato cessò dall’ ostinazione di non mangiare di 
per sè. Da quel giorno in poi; continuò a cibarsi 
regolarmente ed in abbondanza ; digerì colla mas- 
sima facilità e prestezza, non lamentò mai alcun 
disturbo. I suoi sonni si fecero più lunghi e più 
profondi, gli si accrebbero gradatamente le forze, 
ricomparve il vigore. 

e Oggi, 24 giugno, giorno trigesimosettimo»di 
alimentazione spontanea (scrive il Zelaschi), lo 
stato fisico del sig. Edoardo A..... è in ottima con- 
dizione di salute. .... L'isolamento , in cui si te- 
neva da principio, andò via via decrescendo : 
prese a frequentare la sala di ricreazione, ad assi- 
stere al giuoco del trucco, ad intrattenersi indi- 
stintamente con tutti. Parla dei fatti e degli epi- 
sodii di sua vita; tenta nascondere e legittimare 
gli atti della sua pazzia; soffre la noia e chiede 
divertimento od occupazione ; mostra desiderio di 
vedere, di parlare con amici e parenti; il suo 
stato mentale va quindi gradatamente migliorando. » 





G. Romsarno Gerente, 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 giugno 1853 
Fondi pubblici 
1848 5 010 1 marzo—Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 97 25 





diretta dai coniugi Monticini. 

Gli allievi e le allieve, che desidereranno 
farne parte, oltre alla perfezione d' inse- 
gnamento troveranno modicità nel prezzo 
delle lezioni. 





Lisrerta Patria, Torino, via Madonna degli 
Angeli, n. 4. 
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L'AUSTRIA IN ITALIA 
e le sue confische 
IL CONTE FIQUELMONT 
e le sue confessioni 
Di A. BIANCHI-GIOVINI. 
Un vol. in-8° grande. 


La suddetta opera vendesi anche presso l' UMcio 
dell’ Opinione, via della Madonna degli Angeli, 
N. 13. 





Torino - Libreria DeciorGISs - Via Nuova, 17. 


HISTOIRE DE SAVOIE 


depuis la domination romaine 
Jusqu’à nos jours 
par 
CLAUDE GENOUX 
auteur des Cuaxrs pe L'AreLIER, 
des Mtwores p'un Exrant DE LA Savore. 
Prix: 4 fr. 
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UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni possono 
attestare le virtù di questo incomparabile medica» 
mento ; la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpe ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato inultimenté 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l'uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tem negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputa- 
zione? Molti, non volendo sottomersi a 
loresa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll'impiego di questo prezioso medica- 
mento 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesì risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a 
tempo nel metodo presc! 
lare : l’esperienza gli dimostrerà che 





L'unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti : 


Emoroidi. Infiammazione dell'utero 

Enfiagioni in generale. _ della cute 
_ glandulari. Lombagine, ossia dolor 

Eruzioni scorbutiche. di reni. 

Fignoli nella cute. Mal di mammelle 

istole nelle coste. — di gambe. 

_ bg quiguiontare pere, 

—. nell'ano. ppressione peg to 
Furuncoli. com la di- 
Gengive enfiate coltà di respiro. 
Gonorrea. Punture di zanzare 
Gotta. — d'insetti. 
Granchio. Reumatismo. 

Infermità cutanee. Scabbia comune. 

— delle articolazioni — dei droghieri. 

— delle anche. — dei fornai. 

— del fegato, Scottature. 

— dell'ano. Tiechio doloroso. 

— deitesticoli. Tigna. 

— delle pudende. Tumori in generale 

— veneree, per esem- — sulla lingua. 


pio: bubboni, cancheri, — 


suqualunque altra 
escrescenze, macchie; 


parte del corpo. 
, 000, Vene torte 0 nodose delle 
Infiammazione del fegato. re 
Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 24, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 
I vasetti si vendono: 1 fr. 60 e. — 4 fr. de. 
— 6 fr. 400. 
Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 
all'ingrosso presso i fratelli Funesta 


Deposito 
aroglieri in Torino. 


DENTI MINERALI 
“uan: È © ® 
TUTTE QUALITÀ 
Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 


Strada Cassette, 8, a Parigi. 


I denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli al fuoco. P. ?—7 1955 

Se i signori dentisti vorranno avere notizie sui 
prezzi, come pure compleni grate , si indirizze- 
ranno al sig. Billard, strada Cassette , 8, a Parigi. 








PENNE di Gueta-Percha € diamantine 


Adottate da tutti i Ministeri, Uffizi e dalle prime Case di Banca e di Commercio 
di Francia, d'Inghilterra e del Belgio 


Molte persone si lagnavano con ragione di non 
poter scrivere colle penne mettaliche, che si ven- 
dono attualmente. La loro proprietà dura e fragile 
essendo un ostacolo considerato sino al giorno 
d'oggi come impossibile a superarsi , in oggi non 
esiste più, in grazia dell'invenzione delle penne 
delle Gutta-Percha e Diamantine, che riuniscono 
ad una confezione superiore e ad una grande so- 
lidità la flessibilità ed elasticità della penna d'oca. 

Prezzo della scatola 3 50 e 4 50. 


Deposito a Torino nel negozio della signora Caf- 
farel , angolo della piazza di S. Carlo e della con- 
trada S. Filippo, rimpetto al caffè Piemonte. Vi 


si trova inoltre un grande assortimento di penne 
eccellenti , cioè ; 
Penne di scuola (la scatola di 144 penne) L. 00 50 


Penne galvanizzate id. » 200 
Penne di S. Giorgio id. » 300 
Penne Palatine id. » 250 


I negozianti delle provincie che vorranno tenere 
un deposito di dette penne, puonno indirizzarsi 
con lettera al sig. Giuseppe Strauss a Genova. — 
Vistosi sconti saranno fatti. 


NB. Tutte le penne possono essere date alla 
prova. 


Bindelli e Nastri di Francia 


Si vendono nel Magazzino in liquidazione , contrada delle Finanze, 4, 
al peso all'uso di Francia : 3 soldi il gramma. 


Tip. C.Carsoxe. 
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‘grado delle minaccie d'invasione contenute 


| Samblée Nationale a cui il nostro corrispon- 
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L’Uffizio è stabilito in và della Madonna degli Angeli, Pa Retro i rieti 
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| AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori associati, il cui abbonamento 
scade colla fine del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 
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RIGETTO DELL’ULTIMATUM RUSSO 
. Le notizie di Costantinopali_ 


grandissima impressione. La Sublime Porta 
ha respinto l'ultimatum recato il giorno 9 
dal conte'Balabine; lo ha respinto a mal- 


nella nota 80 maggio del conte Nesselrode, 
e ad onta dell'impiego di tutti gli artifizii, 
che può offrire un'abile diplomazia. Quale 
sarà la conseguenza di questa risoluzione 
del divano, che obbligò l'inviato russo a 
condur seco ad Odessa gli archivi dell'àm- 
basciata imperiale ? 

Una corrispondenza di Parigi, che ab- 
biamo pubblicato recentemente, sebbene in 
via dubitativa, ne lasciava quasi supporre 
che la missione del conte di Carlisle (lord 
Morpeth) fosse stata concertata coll’ Au- 
stria, che dal canto suo inviava il barone 
de Bruck, affine di cedere nel fondo alle 
esigenze dello czar, che si sarebbe facil- 
mente persuaso a mitigarne le forme. Que- 
sta missione sarebbe stata fatta senza l’in- 
terverito della Francia, precisamente come 
all'epoca della quistione egiziana nel 1810. 

Noi crediamo che le rivelazioni dell' As- 


dente attinse quel dubbio, sieno meglio di 
una realtà , un sospetto dell’ organo del sig. 
Guizot che s' ostina a vedere in lord Pal- 
merston un nemico della Francia. Fors'anco 
il segreto desiderio di scorgere isolato Luigi 
Napoleone, {a pensaco 1 tal BUIsageeltim: 
portante periodico. Ma un simile avveni= 
mento è desso probabile? Si può ragione- 
volmente supporre che l' Inghilterra voglia 
giuocare la Francia, per dar causa vinta 
alla Russia ? 
Se non avessimo le dichiarazioni le più 
esplicite per parte dei ministri inglesi in- 
nanzi la rappresentanza nazionale, se i gior- 
nali ditutti i partiti non confermassero senza 
restrizione questo fatto, la ragione consi- 
glierebbe di respingere come un' assurdità 
l' azione separata dell' Inghilterra. 
Una sola guerra -può riescir pericolosa 
per l'Inghilterra, ed è quella che avesse ad 
intraprendere contro la Francia; l'esperienza 
lo ha dimostrato ampiamente, e John Bull 
sa quanto costi di sangue e di danaro una 
lotta cor una nazione così intraprendente 
ed armigera come la Francia. Se una nuova 
guerra scoppiasse fra questi due popoli, la 
Gran Bretagna sarebbe costretta di impie- 
gare tutto il suo numeroso naviglio per iscor- 
tare e proteggere il proprio commercio ed i 
suoi possedimenti nell'Atlantico. E questo 
il significato delle deputazioni del commer- 
cio inglese e degli indirizzi all' imperatore 
dei francesi. Non è dunque meraviglia se 
l'opinione pubblica al di là della Manica ha 
di molto diminuito l'acrimonia dei propriì 
attacchi contro Luigi Napoleone, e se forza 
una parte dell’attuale gabinetto a far tacere 
le antiche nimicizie per risovvenirsi del solo 
interesse nazionale. 
Lord Aberdeen, ci si dice, è autore dei 
trattati del 1815, e gran partigiano dell'Au- 
stria; ma e che perciò? il motivo che rende 
lord Aberdeen amico dell' Austria, sì è ap- 
punto perchè crede (a torto certamente) che 
questa potenza sia ancora capace di opporsi 
all’ingrandimento della Russia; ma sarebbe 
un controsenso nella politica di quell'uomo 
di Stato, il supporre che volesse accordare 
allo czar o un ingrandimento territoriale od 
un accrescimento di influenza politica in 
Oriente. Certo esso andrà fino agli ultimi li- 
miti della moderazione, preferirà qualche 
lieve concessione a Nicolò, piuttostochè a 
Luigi Napoleone, ma diversamente da quel 
che sostiene l' Assemblée Nationale , queste 
concessioni sarebbero senza alcun dubbio 
più di forma che di merito. 
Certamente l’ Inghilterra è un gran poten- 
tato , dotato di vigore, di ricchezza e di sa- 
piente audacia; ma sul Continente ha d'uopo 







































Zion, alla quale intervenne un pubblico nu- 


di corroborare la sua azione mediante ra 
leanza di uno Stato che disponga di una n- 
merosa armata ; altre volte poteva far 

damento sull’ Austria; dopo l’interventodi 
Ungheria, lord Aberdeen stesso deve aver 


perduta ogni illusione su questo p ito. 
Non rimane quindi che la Francia, #' la 
Francia in quest'occasione è e dove 

sere pienamente d'accordo col governg in- 
glese. Se vi è speranza di pace, essa vive 
nell’alleanza anglo-francese, perchè Nicolò, 
malgrado le innumerevoli sue schiere, si 






TRELLI 
ltico, e le aquile 
che non hanno mai indietreggiato al cospetto 
delle aquile di Smolensko e della Moskowa. 





IL P. Gavazzi xe Canapa”. Il Times narra 
nel seguente modo gli avvenimenti sangui- 
nosi avvenuti a Quebec e Monreal in occa- 
sione delle prediche del P. Gavazzi: > 

« Terribili tumulti ebbero luogo a Que 
e Monreal in occasione delle prediche | 
P.Gavazzi.in quei luoghi. La prima predi 
fu tenuta a Quebec, il 4 corrente, n 
chiesa dei metodisti e passò 
particolare esplosione; I fabbricieri diq 
chiesa però, avendo sentore di ciò che 
stava preparando, non gliene concessero 
l'uso per una seconda predica, e qui 
questa doveva aver luogo dietro gli ac 
fatti, il giorno 6 nella nuova chiesa liber 
di Scozia. Ancora prima che incominciasse, 
una folla di gente, per la maggior brit 









gazzi, si radunarono fuori del fabbri 
coll’ intenzione evidente di produrre dei di- 
sordini. La predica incominciò all'ora i 
cata e procedette quietamente per più 
una mezz'ora, allorchè il P. Gavazzi acc 
il clero cattolico romano in Irlandadi e 
promotore e capo della società dei &i 
in Irlanda. Immediatamente dopo una v 
vicina al pulpito gridò : « È una menzogna; 


damnato e predicato contro il ribandismo. 
Allora si esclamò da tutte le parti: Caccia- 
telo fuori ! » e subito di fuori si sentì un 
grido, e una dozzina e più persone penetra- 
rono nella chiesa, le quali si diressero tosto 
al pulpito. Sui gradini del pulpito,. ai quali 
si accedeva da due parti per uno stretto 
passaggio, erano collocati il segretario di 
Gavazzi e alcuni altri, i quali, assieme al 
Padre, riescirono tenere indietro gli assali- 
tori, ma alcuni essendosi arrampicati di 
fronte a traverso il posto del precentor, as- 
salirono il Padre alle spalle e lo gettarono a 
terra con violenza. In questo momento giunse 
opportunamunte la polizia e lo salvò da ul- 
teriori offese, onde Gavazzi non ebbe che 
una scalfitura alla testa e un' altra alla fac- 
cia, La polizia lo condusse abbasso, nella 
parte sotterranea del fabbricato, ove rimase 
în sicurezza sino all'arrivo delle truppe, e, 
sotto la scorta di queste, potè recarsi al suo 
albergo. 

« Frattanto la maggior parte del popolac- 
cio non potendo entrare nella chiesa, es- 
sendo le porte custodite dalla polizia, sfogò 
la sua rabbia gettando sassi nel fabbricato ; 
ma essendo corsa la voce che l'oggetto della 
loro vendetta era messo in salvo, la gente 
sì ritirò senza commettere ulteriori violenze, 
cantando alcune canzoni da marinai. Sulla 
via incontrarono la truppa, alla quale fe- 
cero un evviva, e passarono appresso alla 
casa dell'Assemblea che teneva seduta, 
e giungendovi chiamarono fuori Georges 
Brown, membro per Kent, che dicevasi a- 
vere invitato Gavazzi. Non avendo egli cor- 
risposto all'invito di presentarsi al popolo , 
ritornarono tutti alle loro abitazioni in Cham- 
plain Ward, e la città assunse la solita sua 
tranquilla apparenza. 

« I cittadini di tutte le confessioni reli- 
giose erano assai dispiacenti dell’ accaduto 
e biasimavano la condotta di quelli che han- 
no provocate le turbolenze. Il sceriffo W. 
S. Sewell che introdusse Gavazzi alla pre- 
senza del pubblico in occasione della prima 
predica, fu assai censurato, essendo un uf- 
ficiale pubblico. Padre Gavazzi abbandonò 
tosto Quebec e si recò a Monreal. Annunziò 
una predica per il giorno 9 nella chiesa di 


PI 


meroso, composto di cittadini i più rispet- 
tabili colle loro famiglie. 
La predica procedette per qualche tempo, 


| mortalmente , e 10 riportarono altre lesioni. 


allorchè gruppi di uomini di un aspetto sel- 
vaggio e lurido incominciarono ad adunarsi 
interno alla porta della chiesa, e in diversi 
punti delle strade adiacenti. 

« Verso le 8 e un quarto il popolaccio as- 
salì la polizia e voleva sforzare l’ ingresso 
nella chiesa, ma fu respinto, non senza che 
si tirassero alcuni colpi di fucile da ambe 
le parti. Gli assalitori furono cacciati in 
fuga e due o tre dei medesimi lasciati morti 
o gravemente feriti. Subito dopo questo taf- 
feruglio una compagnia del 16° reggimento 
‘macchine e quella via. Tutto sembrava per- 
fettamente ‘tranquillo, e così rimase sino 
alla fine della predica, quando il pubblico 
si recava a casa. 

èIn ‘questo. momento le truppe furono 
cambiate, e presero posizione su due linee 
a traverso la via nda, l'una di fronte 
alla chiesa di Zion, l’altra in vicinanza di 
Craig-Street. Per qualche tempo vi fu molto 
schiamazzo e rumore, e qualche disordine 
si verificò sulla linea inferiore delle truppe; 
sì fecero due o tre spari di fucile. Allora il 
disordine andò crescendo, e diventando 
sempre più minaccioso, si diede ordine alle 
troppe di far fuoto, e ciò ebbe per effetto la 
pronta fuga del popolaccio. 

« Sette persone furono uccise, sei ferite 


Il mayor di Monreal fu biasimato da tutti 
per aver ordinato alle truppe di far fuoco 
senza una causa. sufficiente, e per conse- 
guenza vi sia molto fermento. 

0 Il Pimes pubblica anche una lettera del 
‘padre Gavazzi intorno all’accaduto.a Que- 
bee, dalla quale risulta che il suo segre- 
‘tario si chiama Paoli , e che questi fu as- 
sùi maltrattato, avendo sei ferite. Gavazzi, 
sî lagna dell’ inerzia della polizia, e si loda 
molto del coraggio di un sergente d’artiglie- 
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gli assassini che lo avevano assalito. Ga- 
vazzi stesso si difese con una panca colla 
quale menò botte da disperato. Ma, colto di 
dietro, fu precipitato dal pulpito all'altezza 
di 15 piedi. 
« Fortunatamente, scrive Gavazzi, io cad- 
di sopri una massa di teste e di spalle, e si 
disse dopo che, siccome le mie intenzioni 
erano di ferro, così pesava io come il ferro, 
ma non ebbi alcun offesa della caduta. » | 
Fu allora che Gavazzi , assalito da vicino 
dai tumultuanti, riportò alcune contusioni, 
ma che si fece strada con sforzi giganteschi 
e coll'aiuto della polizia sopraggiunta. 

Tra i morti e feriti di Montreal vi sono 
persone civili, i cui nomi vengono pubbli- 
cati dai giornali. 
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STATI ESTERI 





AUSTRIA 

Vienna, 25 giugno. S. A. I. R. l'arciduca Carlo 
Luigi si recherà da Berlino direttamentea Vienna: 
all’ incontro S. A. I. R. l'arciduchessa Sofia si 
porterà ad Ischi prendendo la via di Dresda. A 
quanto si dice, la partenza da Berlino delle LL. 
AA. Il. sarebbe stata fissata per i primi giorni del 
mese venturo. 

La notizia sparsasi che il re Ottone di Grecia 
non si recherà più ai bagni di Carlsbad in se- 
guito alla quistione orientale, non si conferma 

Lettere da Carlsbad annunciano, che il re 
Ottone (come già noi comunicammo a'nostri let- 
torì) arriverà in quella città verso la metà circa del 
venturo mese di luglio. 

Quest’ oggi abbandonò Vienna, dirigendosi alla 
volta d' Italia, il barone di Ward, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario di S. A. R. il 
duca di Parma presso questa corte imperiale, con 
famiglia. Durante la sua assenza sarà supplito dal 
cavaliere Thomassin nominato ad incaricato d'af- 
fari 

Circola da ieri in questa capitale la notizia avere 
l'Inghilterra stretta un'alleanza cogli Stati Uniti di 
America contro la Russia ed a favore della Tur- 
chia. S'aggiunge di più che alla più lunga in tre 
o quattro settimane comparirà la flotta americana 
nel mare Mediterraneo. Non è prezzo dell’ opera il 
dichiarare questa notizia come una mera inven- 





zione. (Corr. Ital.) 
Nella relazione della Borsa del Times 23 giugno 
leggiamo : 


« L'annunzio che fra alcuni mesi l° Austria 
dovrà contrarre un nuovo prestito , è stato smen- 
tilo. Questa smentita però non può alterare il fatto 
che il consueto aumento annuale del debito pub- 
blico è inevitabile sotto una forma o l’altra; perciò 
sembra confermarsi la supposizione che la recente 































Street, e prese posizione ira" casa delle 


misura per l'aumento del capitale della Banca 





non abbia altro scopo che quello di fornire nuovi — 


mezzi onde superare le diflicoltà finanziarie del 
corrente anno. | 

< L'attenzione che sarebbe eccitata da una or- 
dinaria diretta domanda di 8,000,000 di lire ster- 
line, è così deviata in qualche modo , e sebbene 
il risultato finanziario sia lo stesso , non si suscita 
l'inchiesta riguardo alla que»lione per quanto 


tempo una nazione governata dietro principi mi- | 


litari anzichè commerciali può sperare di procra- 
stinare l'epoca in cui la sua capacità di far debiti 
terminerà con un fallimento. » lac] fa 

— Si legge nella corrispondenza del Times da 


« Qui circola una notizia ch 
rettificare 


» necessar 


« Si dice che mentre l' imperatore, or sono circa. 


quindici giorni, stava facendo una rivista al reg- 
gimento ungherese Principe di Varsavia, con eser- 


cizi a fuoco , un sasso sortito dal fucile di un sol- 


dato andò a ferire un ragazzo che stava di dietro 
dell’ imperatore a poca distanza. o 
La verità in questo affare è che il figlio del celebre 
professore Rokitansky , trovandosi troppo vicino 
alla fronte; fu colpito da una pallotola 0 piut- 


tosto dalla carta in cui sono involte le cariucci a 


polvere. » 
PRUSSIA 


Berlirio , 21 giugno. Fra gli altri oggetti che 
verranno sottoposti 4) d 
nente conferenza dello Zo na 
anche quelli, i quali nella stipulazione degl ul 
limi trattati dello Zollvereio furono difforiti ad una 
convenzione che avrà a seguire, Questi riguardano, 
secondo la Gazzetta di Voss, la ne 
cessaria per stabilire il contenuto di zucchero li- 
quido nello zuochero atto alla cristallizzazione , 
giacchè per sclioppo con 2 tallerì d'imposta, s'in- 
tende soltanto quello che non conliene zucchero 
cristallizzabile, o ne contiene soltanto in irrile- 
vante quantità ; inoltre le discussioni su d'un con- 
corde regolativo per i depositi liberi da. istituirsi 
nelle maggiori piazze marittime, riservata nella 
conclusione del protocollo finale ecc. 

La Prussia proporrà per aleune merci di Jana 


non colorita, una riduzione di dazio da 50 a do 


talleri. _- Lr ne 

- alla Posnania alla Gazzetta delle 
Poste di Francoforte quanto appresso : 

« Nella finittima città di Gnessen, una volta sede 
d'un arcivescovato , ebbe luogo di questi giorni 
una dimostrazione nazionale della gioventù polae- 
ca, la quale potrebbe avere delle seri» conseguenze. 






La gioventù scolastica celebra in questi dintorni 


ogni anno la cosidetta festa di maggio in campo 
aperto con accompagnamento di musica @ canto. 
Questa festa venne stabilita a Gnessen per il 7 cor- 
rente, anniversario della morte del defunto re. 

« Quantunque i capi fossero stati avvertiti della 
sconvenienza di scegliere propriamente questo 
giorno, qual giorno di allegrezza della gioventù, 
e quantunque per questo motivo fosse stata loro 
ricusata la musica militare, la festa non venne 
protratta. La gioventù della scuola polacca vestita 
a festa con alla testa una bandiera ravvolta e cir- 
condata di ghirlande ed accompagnata dai maestri 
dell'istituto, recossi per le strade della città in un 
vicino boschetto, 

« Fuori della città fu spiegata la bandiera, la 


| quale portava i colori nazionali polacchi e nel 


mezzo l'aquila prussiana. La gioventù intuonò il 
noto inno rivoluzionario polacco: « La Polonia 
non è perduta fino a tanto che noi viviamo ecc. » 
a cui seguirono molte altre canzoni nazionali. La 
cosa venne istantaneamente denunziata , ed il go- 
at sì vidde costretto d' incamminare un' inqui- 
sizione. 


i nell’ immi- 


« Il consigliere superiore di governo signor de i 


Schubring si è recato a quest uopo a Gnessen. 
Questo avvenimento avrà certamente delle sensi- 
bili conseguenze per i maestri che v'intervennero.» 

GERMANIA i 

Amburgo, 20 giugno. Il Nordd. Portf. rileva 
che il governo prussiano rilascia una nota simul- 
taneamenie a Londra ed a Pietroborgo ed una 
circolare a tutte le ambasciate dell' estero, in cui 
stabilisce il contegno politico della Prussia nella 
quistione orientale in modo, che, senza abbligarsi 
per ogni evento, reputa l'antico rapporio d' al- 
leanza di rimpetto alla Russia qual legge fonda- 
mentale della politica d' oggigiorno. Gli ambascia- 
tori prussiani sarebbero istruiti dello stato delle 
cose © dei limiti entro i quali ha da muoversi ogni 
manifestazione prussiana. 

SPAGNA 

Madrid, 2 giugno. La piccola città di Fresne- 
villas aveva per parroco un buon prete, che ap- 
punto forse per questa sua qualità non andava a 
genio alla curia arcivescovile di Toledo, e fu ri- 
mosso dalla parrocchia costituendoglisi un altro 
prete beneviso alla curia, ma estremamente inviso 
alla popolazione. Il risultato ne fu che gli abijanti 
di Fresnevillas non si presentarono quesi' anno 
alla parrocchia nel tempo pasquale per fare Ja 
consueta divozione. 

Credendo probabilmente la vicaria generale ec- 
clesiastica dell'arcivescovado di Toledo di essere 
ancora ai tempi dell'inquisizione, allorchè l' auto 

. 












| rità civile’ prestava il bràeeio forte per eseguire le 
| condanne ecclesiastiche , diresse la seguente let- 
| tera all’alcalde costituzionale della città di Fresne- 
— Villas: 


i AEREA « Dalla vicaria ecclesiastica generale 
dell'arcivescovado di Toledo. 

« Essendo giunto a notizia di questo tribunale 
che gli abitanti della piccola città di Fresnevillas 
non hanno ancora adempito al precetto pasquale 

| nell'anno corrente, spero che ponendosi V. S. di 
| accordo col sacerdote incaricato di quella par- 
rocchia don Bonifacio Trutos, coadiuvi per la sua 
|’ partea sostenere colla propria autorità le misure 
__© prudenti disposizioni che quel sacerdote adotterà 
__Afinchè codesti parrocchiani adempiano come 
Cristiani ad uno dei precetti imposti dalla nostra 
| Santa religione. 
« Non dubito che V. S. accederà ad un così 
— giusto desiderio, poichè al contrario io mi troverai 
nella dura necessità di portarlo a conoscenza del 
| @overnatore civile di questa provincia, onde si 
" degni emanare Ja risoluzione conveniente al van- 
«_—’laggio di un oggetto così lodevole. 
ws Toledo, 1 giugno 1853. 
« Firm,: Tomas Regio Escupero. » 


La Nacion, nel riprodurre questa lettera , do- 
manda quali possano essere le misure di cui si 
‘tratta, in forza di qual legge e di qual principio 
debbano intervenire l' alcalde o il governatore ci- 

p | Wile, e quali siano le pene Jegali portate dal Co- 

d.ce che potranno colpire per fatto dell' autorità 

__ secolare i parrocchiani di Fresnevillas se persi- 

| stono nella loro resistenza? In altri tempi, dice 

la Nacion, potevasi obbligare le persone a credere 

e ad osservare le pratiche religiose sotto pena di 

morte e con alire punizioni severe ; in quei tempi 

il braccio secolare obbediva al mandato della 

chiesa ed eseguiva le sue sentenze, ma oggidì non 

di è pervenuto a nostra cognizione che vi sia qualche 

legge che ponga la forza armata @ i tribunali a 

disposizione del parroco o del vicario quando 

questi veggono inosservati i loro consigli od in- 
franti i loro precetti. 


—— — —r—r—r——rrr— 
\ 5 STATI ITALIANI 
| TOSCANA 
«| —‘’GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
(Contin. dell'es. di D. Neri dei principi Corsini) 


D. Se il concetto che egli ha espresso ripetuta- 
mente quanto al mandato, che fu inteso in quella 
I circostanza di conferire ai tre depositari del po- 

tere esecutivo fosse, per quanto è a sua notizia 0 
possa egli congetturare, comune anche agli altri 

| doputati.o nella totalità 0 in parte, 
Il R. Mi pare di ricordarmi con sicurezza che in 
- quella adunanza, non mi ricordo da qual depu- 
tato, fu fatta una savissima ed opportunissima 
© avverlenza, cioò che sebbene il principe fosse 

‘partito da Siena' senza dire ove si dirigeva, non 

‘per questo doveva argomentarsi che esso avesse 

abbandonato lo Stato e molto meno rinunziato 

(precariamente_a governare, ma che doveva ri- 
guardarsi come semplicemento assente, e quindi 

supplire in modo provvisorio all'esercizio del po- 

. lere esecutivo, 
Questa osservazione, che manifestamente spiega 

Al concetto della deliberazione della Camera nel 

‘senso da me esposto, non trovò alcun oppositore; 

quindi ho luogo di credere che il mio concetto 
fosse diviso dalla grandissima maggiorità de’miei 
colleghi, come me lo mostra l'unanime consenso 

di quelli che seguirono il presidente nella Camera 
di consiglio dopo la invasione dell'assemblea. 

D. Se dopo il dì 8 febbraio si trasferisse fuori 
di Toseana, e dove, 

R. lo passa per Massa, dove vidi il generale 
De Laugier, o quindi proseguii per la Spezia, ove 
rimasi finchè le circostanze sopravvenute non mi 
portarono prima a Genova, e poi a Marsiglia. 

D. Se sia a sua notizia che, mentre egli era alla 
Spezia, il generale De Laugier avesse alcuna spe- 
ciale commissione dal granduca, relativa alla sua 
reale persona e sovranità in Toscana, e se sappia 
quello e quanto il prefato generale operò 0 si ac- 
cinse ad operare in obbedienza ai reveriti co- 
mandi di S. A. I. eR., 

R. Il generale De Laugier, il quale era alla testa 
di un piccolissimo numero di soldati toscani, mi 
Mmosirò al mio passaggio per Massa una lettera 
autografa di S. A. I. e R., della quale in genere 
fo già aveva avuto sentore per mezzo di un'estera 

| legazione, in cui S. A. glì dava commissione di 
marciare verso la capitale, subito che fosse stato 
raggiunto dalla divisione piemontese stanziata alla 
Spezia ed offertagli da S. M. il Re di Sardegna per 
ristabilire la sua autorità nel granducato. Mi pare 
anche rammentarmi senza errore che In quella 
lettera S. A. I. e R. con quella bontà di animo e 
mansuetudine, che lo distingue, raccomandasse 
al generale De Laugier di evitare quanto era pos- 
sibile almeno la effusione del sangue. Per rispon- 
dere poi adequatamente alla seconda parte di questa 


NVCONE, 
(3, SA 
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domanda conviene che io spieghi il motivo della | 


mia partenza da Firenze. Dopo il dì 8 febbraio il 
partito esaltato si fece lecito di atterrare in molti 
pubblici luogtii le armi granducali, e si cominciò 
Ì a parlare della erezione dei così detti alberi della 
libertà. Questi due atti, uno dei quali era già con- 
sumato, mentre l’altro restava ancora allo stato di 
progetto, mostravano chiaramente in quel partito 
l'animo di rovesciare il principato costituzionale, 
ed io non vedendo che il governo facesse mostra 





di resistere a simili eccessi, argomentai, come 
troppo credo che fosse, che esso non avesse do 
sufficiente nè materiale, nè morale per farlo. 

lo però poco mi fermava sulle cause che gene- 
ravano la inazione del governo, e vedeva in quegli 
atti la distruzione completa di quanto la Camera 
aveva creduto di fare per la salvezza del paese 
nella seduta del dì 8 febbraio 1849, ed In conse- 
guenza venivo nella persuasione che convenisse, 
ove l'opportunità se ne presentasse, di cercare al- 
Irove quella forza che pur Iroppo mancava nell’in- 
terno del paese per riparare ad un tanto disordine 
le di cui ullime conseguenze pur troppo si preve- 
devano fino d'allora. Fisso in questa idea, io mi 
rivolsi ad un diplomatico estero e lo pregai che 
nel caso che in qualunque siasi angolo d’ Italia 
soccorso italiano si muovesse per rialzare la ban- 
diera del mio sovrano e per ristabilire la di lui 
violata autorità nei suoi Stati, me ne avvertisse i 
poichè io là oramai volevo andare, non reggendo 
l'animo all'idea d'imprimere una macchia indele- 
bile sulla divisa che ho l'onore di vestire, rima- 


nendomi inoperoso e quasichè pauroso mentre 
teliri vi ava vr espuneva per TISIDITE 


l'ordine nella mia patria, e ricondurre il mio prin- 
cipe ne'suoi Stati. 

Ben corrispose l'estero diplomatico alle mie ri- 
chieste, e nella sera del dì 18 di febbraio mi av- 
vertì, con suo biglietto , della commissione rice- 
vuta dal generale De Laugier dell'offerta generosa 
del re Carlo Alberto, del proclama già pubblicato 
dallo stesso generale De Laugier, e mi aggiungeva 
che se io voleva mettere ad effetto il mio divisa- 
mento mi affreltassi, poichè egli presumeva che 
io avrei trovato il prelodato generale già in marcia 
alla volta di Lucca. Ebbi un breve abboceamento 
col suddetto diplomatico, ed ottenutone il passa- 
porto, partii la sera stessa alla volta di Massa, 
dove trovai il generale De Laugier mumto della 
lettera di cui ho parlato di sopra, ma dolente di 
non essere ancora in stato di muoversi, special- 
mente dopo il proclama pubblicato, perchè non 
ancora si muoveva la divisione piemontese, Mi or- 
dinò, in conseguenza, poichè io nel presentarmi a 
lui come volente far parte della spedizione, a lui 
mi dichiarava pronto di obbedire come a supremo 
generale, mi ordinò dico di recarmi alla Spezia, 
onde sollecitare, quanto era possibile, la partenza 
dell'accennata divisione, e di tenerlo di là infor- 
mato delle disposizioni che si prendevano e delle 
speranze che potevano aversi di vederla una volta 
marciare. Mi sembra inutile di entrare in troppo 
minuti e troppo lunghi dettagli. In questa mis- 
sione dirò solamente che prima il generale Conti, 
e più tardi il generale Alfonso della Marmora, che 
si suecederono in pochi giorni nel comando di 
quella divisione, mentre si mostravano in genere 
sclenti del progetto del ministro Cioborti di effet. 
tuare una spedizione in Toscana , mi allegavano 
però di non avere ordini positivi per mettersi in 
marcia; per il che io procurava, per mezzo dei 
rapporti che potevo avere a Torino, avendo anche 
un antico amico nella legazione toscana, di solle- 
citare, quanto era possibile, l'emanazione di questi 





T’OPINIONE, GIORI)ALE POLITICO 


ordini, Frattanto però Ja posizione del generale | 


De Laugier diveniva sempre più disperata, perchè 
dalla Toscana si avanzavano contro di lui alcuni 
battaglioni di truppa di linea ed alcune masse 
di volontarii, sotto il comando del generale D' 
Apice, ed infatti, giunte che furono queste forze 
a Pietrasanta, i suoi soldati, vista la impossibi- 
lità di resistere , che egli stesso riconosceva, e 
lasciati, a quanto mi sembra rammentarmi, da 
lui in libertà, com'è solito farsi in simili casi, 
o di seguirlo sul territorio piemontese, o di rien- 
trare in Toscana, prescelsero , per la maggior 
parte, questo secondo partito, mentre egli, seguito 
da pochi individui che depositarono le armi alla 
frontiera, si rifugiò nei RR. Stati Sardi. Questo è 
quanto io posso narrare circa all'operato del gene- 
rale De Laugier in quei tempi 

Allora, posta sott'occhio al sig. testimone la let- 
tera, in copia della quale ha superiormente par- 
lato e scritta, da quanto apparisce, da S. A. I. è 
R. il granduca al generale De Laugier, ed esi- 
stente nell’inserto dei documenti depositati dal 
pubblico ministero pendente il giudizio , disse dopo 
esaminatala : 


Sebbene io non rammenti le parole precise di | 


quella lettera, riconosco però che nel suo concetto 
generale la presente copia vi corrisponde esatta- 
mente; solo osservo non esistervi la da me annun» 
ziata esortazione di risparmiare la effusione del 
sangue, ma può essere benissimo che, dopo un 
lasso assai lungo di tempo, io abbia errato nel dire 
che simile esortazione fosse fatta in quella letlera, 
e può essere benissimo che tale esortazione avesse 
luogo in altro modo, poichè mi pare positivamente 
di averne sentito parlare e la trovo d'altronde con- 
sentanea alle disposizioni dell'animo della S. A. 1, 
e Reale. 

D. Se gli pare d'aver visto altri documenti rela- 
tivi a questa spedizione ordinata da S. A. ed ai 
rapporti passati in proposito tra S. A. e il generale 
De Laugier, e segnatamente se abbia veduto o sen- 
lito parlare di una lettera di S. A. Il granduca allo 
stesso generale, nella quale gli parlava della vi- 
cina sua partenza dalla Toscana a cui si trovava 
costretto, 

R. Bisogna che io premetta che il mio abbocca- 
mento col generale De Laugier a Massa fu brevis- 
simo, poichè ad esso premeva che io mi recassi 
negli Stati Sardi per sollecitare il desiderato aiuto, 
| nè ho memoria veramente che in quei brevi mo- 
| menti esso mi mostrasse altra lettera che quella di 
| cul ho parlato. 

Dettogli che quest'ultima lettera , della quale 
| gli è stato domandato , si ritiene pervenuta al ge- 





xerale De Laugier non prima del 23 febbraio , e 
sosì dopo del passaggio di lui testimone da Massa, 

R. È allora naturale che io non l'abbia veduta, 
voichè partito come ho già detto, da Firenze la 
era del 18, io vidi il generale de Laugier a Massa 
1 mattina del 19, e dovei subito proseguire per 
À Spezia. 

(Altro esame di D.Neri) 

Alla lettura del precedente esame i difensori 
@i coaccusati del Guerrazzi protèstarono per non 
@sere stati essi pure chiamati a fare al sig. testi- 
none le interrogazioni che credevano dovergli di- 
rgere nell’ interesse dei loro difesi. Il presidente 
lla R. corte ordinò perciò che il sig. marchese 
d Lajatico fosse nuovamente assunto in esame 
cen l'intervento e l'assistenza di tutti gli avvocati 
difensori. ll consigliere a ciò delegato , il regio 
procuratore generale ed i signori avvocati Giu- 
seppe Panattoni ed Alfonso Andreozzi si recarono 
all'abitazione del sig. marchese , ov' ebbe luogo 
l'esame che appresso, che fu poi letto all’ udienza 
del 27 gennaio. 


Dl Ve 
Antonio Petracchi , Antonio Pantanelli, Bartolom- 
meo Capecchi , Giuseppe Dami, Enrico Valtoncoli 
da Montazio, Ferdinando Piccini , Giuseppe Cim- 
balli , Pietro Lottini e Giuseppe Agostini, e se ab- 
bia con essi relazione di parentela , interessi ed 
altra qualsiasi natura, 

R. Conosco il Romanelli , il Capecchi, il Cim- 
balli , e forse avrò veduto a Livorno il dottore Pie- 
tro Lotlini, ma non me ne sovviene ; tutti gli altri 
non li conosco , e non ho poi con alcuno di essi 
alcun vincolo di parentela o rapporti d'interesse o 
di altra qualsiasi specie. 

D. (Ad istanza dell'avvocato Giuseppe Panattoni, 
difensore dell'accusato Petracchi) Se si ricordi che 
nel tempo in cui egli disimpegnava la carica di go- 
vernatore civile e militare nella città di Livorno, il 
sig. Domenico o Francesco Pachò, prevenuto da 
Antonio Petracchi si presentasse ad esso sig. testi- 
Mmone mentre percorreva in carrozza, Via Borra, 
sceso il Ponte di Marmo , e lo avvertisse che i for- 
zati rinchiusi nel Bagno avevano meditata un’eva- 
sione da eseguirsi con l'aiuto di alcuni loro pa- 
renti venuti per tale oggetto a Livorno, sicchè egli 
potesse adottare tempestivamente efficaci disposi- 
zioni ad impedire il suenunciato disegno, 

R. Jo non ho alcuna memoria che nell’ epoca 
alla quale si riferisce la domanda si elevasse alcun 
fondato timore di questo genere, nè mi rammento 
che il sig. Pachò me ne parlasse 

D.(Ad istanza dell'avv. Andreozzi difensore del 
Capecchi) Se sappia che l’accusato Bartolommeo 
Capecchi abbia coperto in alcun tempo qualche 
impiego nel ministero della guerra , è quando sì, 
se sia a sua notizia che lo stesso Capecchi abbia 
mat cul suo contegno-cagienato rammarico nei 
suoi superiori, = 

R. Negli anni 1838 e 1839, mentre io coprivo 
l'impiego di segretario degli affari esteri, 11 Ga- 
pecchi era addetto in qualità di ordinanza fissa 
alla segreteria di guerra, e per quanto è a mia 
notizia , a quell'epoca la di lui condotta non dava 
luogo a lagnanze 

D. Se rammenta che allorquando esso signor 
testimone disimpegnava la carica di ministro della 
guerra , il Capecchi fosse tuttavia addetto al suo 
dipartimento , e se seguitasse il medesimo con- 
legno antecedente , 

R. Il Capecchi , quand' io assunsi il portafoglio 
del ministero della guerra nel marzo del 1848 era 


| ancora addetto alla segreteria di guerra nella 


stessa qualità annunziata di sopra, ma gli av- 
venimenti lo aveano alquanto cambiato , poichè 
si dimostrava oltre modo esaltato , e più inclinato 
verso il partito che generava i clamori delle pub- 
bliche piazze, di quello che convenisse alla sua 
posizione, però non subì alcuna perquisizione per 
questo motivo. AI momento che fu determinata la 
spedizione delle nostre truppe in Lombardia, il 
Capecchi espresse il desiderio di marciare esso 
pure, ed il ministero credè non doversi opporre 
a questa sua determinazione. 

D. Se il Capecchi abbia mai avuto l' incarico di 
istruire nell' esercizio delle armi i nipoti di lui sig. 
lestimone, 

R. In epoca alquanio antecedente al 1847, il 
Capecchi diede lezioni di esercizio militare e di 
maneggio d'arme al mio nipote Amerigo, figlio 
di mio fratello, duca di Casigliano. 

D. (Ad instanza del R. procuratore generale) Se 
è in grado di poter dir nulla relativamente alla 
condotta dell' accusato Capecchi anche nel tempo 
che rimase al campo, e dopo che ne fu tornato, 
fino a tutta la formazione e durata del governo 
provvisorio , considerata la condotta stessa anche 
più particolarmente nel senso della mutazione da 
lui accennata in punto di politica , 

R. Durante la campagna del 1848 il Capecchi 
continuò sempre nell'istesso grado di esaltazione, 
e si mostrò poco disciplinato. Dopo la ritirata subì 
una procedura gravissima come sospetto autore 
della strage del colonnello Giovannetti, dalla quale 
però escì assuluto. Dopo diquesto io l ho perduto 
di vista, ma ho sentito dire che continuasse 
sempre ad associarsi al partito esaltato , ed al più 
clamoroso. Ho sentito dire che nel dì 8 febbraio 
1849 arringasse sulla piazza del granduca, ma 
non sarei in grado di deporre in qual senso. 


ei 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., coi decreti seguenti ha fatto le infrano- 
tate disposizioni nella R. marina: 

















Decreto 1 giugno 1853. 
Serra Antonio, quartier mastro timoniere, am- . 


nesso a far valere i suoi titoli alla pensione di ri- 
poso per anziagità di servizio ; 


Biancheri Domenico, capo-mastro d'officina, id. 


idem. 


Decreto 9 dello. 
Sanguinetti Carlo, scrivano nell'azienda di marina 
collocato in aspettativa, 
Decreto 15 detto, ! 
Montolivo dott. Benedetto, chirurgo maggiore, 
nominato medico di fregata di prima classe, 
incaricato delle funzioni di medico iv capo : 
Dealbertis dott. Gioanni Stefano, chirurgo mag- 
giore, nominato medico di fregata di prima 
classe ; 
Leoncini dott. Stefano, chirurgo di prima classe, 
id, id. 
Promis dott. Colombano, id., nominato medico 
di fregata di seconda classe ; 
Verde dott. Luigi, id., id., id; 
Pesce dott. Francesco, id., nominato medico di 
ari dott. Carlo Domeni 


, chirurgo di seconda 
classe, id *; 


Uberti dott. Filippo Enrico, id., id. ; 

Deagostini dott. Giovanni, id. , id.; 

Brero dott. Giovenale, chirurgo di prima classe, 
nominato medico aggiunto di prima classe; 

Frecero dott. Benedetto, chirurgo di seconda 
classe, id., id. ; À 

Malacarne dott. Michel'Angelo, id. , id. , id.; 

Gaffodio dott. Gioanni, id,, id., id.; 

Didomenico dott. Maurizio, id., id., id.; 

Sindico dott. Gioanni, id., nominato medico ag- 
giunto di seconda classe ; 

Sanguinetti dott. Michele, allievo sanitario, 
id., id.; 

Valle dott. Domenico, chirurgo locale del bagno 
di Genova, nominato medico locale dì prima classe 
nel bagno di Genova ; ù 

Lazzarini dott. Stefano, chirurgo locale all'isola 
di Capraja, id. medico locale di seconda classe 
addetto al bagno suddetto ; 

Secchi dott. Diego, chirurgo locale all'isola della 
Maddalena, id. incaricato delle funzioni di medico 
locale di prima classe nel bagno di Cagliari ; 

Cugurullu dott, Nicolò, chirurgo locale nel ba- 
Lo di Cagliari, id. medico locale di seconda classe 
nello stesso bagno. 

Ferraudini Raffaele, guardiano di sanità del 
porto d'Alghero, ammesso a far valere i suoi 
titoli alla pensione di riposo per anzianità di ser- 
vizio ; 

Randacciu dott. Antonio, medico locale del ba- 
gno di Cagliari, dispensato dal R. servizio ed am- 
messo a far valere i suoi titoli alla pensione di 
ritiro per anzianità di servizio. 

————— Decreto 19 delio, 

Faraut Giacomo , nocchiere di prima classe, 
ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione per 
anzianità di servizio ; 

Didomenico Carlo, capo-mastro d'oMeina, idem 
idem; 

Orizio Pietro, usciere della soppressa consulta 
sanitaria di Nizza Marittima, id. id. ; 

Galleano Caterina, vedova di Martini Gio. Bat- 
tista, già maggiore pensionato del soppresso corpo 
dell'artiglieria di Costa, ammessa a far valere i 
suoi titoli alla pensione. 

Decreto 23 detto. 

Caisson Antonio Onorato, marinaio, ammesso a 
far valere i sudi titoli alla pensione per anzianità 
di servizio ; 

Faraut Pietro Antonio, id., id., id. 

— S.M., inudienza del 9 corrente, ha nominato: 

Piaget avv. Edoardo, sostiluito avvocato fiscale 
di terza classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Ciamberì, a giudice nel tribunale di prima 
cognizione di Bonneville ; 

Bincaz avv. Giuseppe, sostituito avvocato fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione d'Annécy, idem di terza classe presso quello 
di Ciamberì ; 

Bouvier avv. Amato, sostituito avvocato fiscale 
di terza classe presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Thonon, idem presso quello d'Annecy; 

Armand avv. Carlo Giuseppe, giudice del man- 
damento di Rumilly, sostituito avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Thonon. 

S. M. in udienza del 12, ha accettata la demis- 
sione data dall'avv. Costantino Bergondi dall'im- 
piego di giudice aggiunto nel tribunale di prima 
cognizione di Nizza. 

S. M., nella stessa udienza, ha pure confermato 
il trattenimento di aspettativa conceduto all'avv. 
Giuseppe Toscano, già giudice del mandamento di 
Savigliano. 

— S. M., sulla proposta del ministero della pub- 
blica istruzioue, con decreto del 19 giugno corr., 
ha collocato a riposo l'avv. Antioco Prenza, pro- 
fessore di logica e metafisica nella R. università di 
Cagliari, e lo ha ammesso a far valere i suoi di- 
ritti al conseguimento della pensione di ritiro, 
conformemente alle disposizioni delle vigenti leggi. 








FATTI DIVERSI 


Un medico spagnuolo ha annunciato in un pe- 
riodico di medicina , di avere scoperto uno speci- 
fico contro l' idrofobia. Il vegetabile che sommi- 
nistrerebbe questo prezioso farmaco è il quoercus 
aegitops o mesto, il qual nome lo riproduciamo 
come sta scrilto nella Nacion da cui ricaviamo 
questa notizia. 

Strada ferrata da Torino a Novara. Ci re- 
chiamo a grata premura di comunicare ai‘ nostri 
lettori alcuni ragguagli che ci siamo procurati 











sulla strada ferrata da Torino per Vercelli a No- 


vara. 

La riserva fattasi nella legge 11 luglio 1852 di 
determinare il sito in cui sarebbe collocato lo 
scalo di Torino , avendo limitato il primo appalto 
al sig. Thomas Brassey ai lavori tra il ponte della 
Stura (esso compreso) e Novara, il prezzo ne fu ri- 
dotto a L. 13,433,478. 

Le operazioni di tracciamento si intrapresero al 
principio di settembre scorso. A_ malgrado delle 
contrarietà di un antunno e d'un inverno straor- 
dinariamente piovosi, quelle operazioni, non che 
il piano parcellario, furono condotti a termine 
verso la fine di marzo su tutta la linea di circa 
89,000 metri. 

Le indennità di espropriazione furono amiche- 
volmente concordate senza , da quanto ci consta, 
una sola stima ordinata d'uMcio. A sei imprendi- 
tori furono affidati i lavori, cioè: 

Dalla Stura a Chivasso , al sig. Felice Barbero; 

Da Chivasso a Livorno , al sig. Gianoli ; 

Da Livorno a S. Germano, al sig. Peraldo ; 


Da S. Germano al territorio di Vercelli, al sig. 
i 


Lescox 

Nel territorio di Vercelli , ai signori Borgogna e 
Levi; 

Di là a Novara, al sig. Giacinto Isola. 

I movimenti di terra sono pressochè ultimati ; 
furono compiute alcune opere d' arte di minore 
importanza ; la massicciata è disposta sovra metri 
5000 circa per ricevere le traversine, e di queste 
sono già provvedute oltre le 10,000. Tutto ciò fu 
fatto in circa due mesi e mezzo di lavoro. 

I disegni definitivi dei punti principali sulla 
Stura , Malone, Orco e Dora Baltea sono concor- 
dati cogli ingegneri del governo, avendo pel loro 
eseguimento determinato l'impresa di adottare una 
costruzione intieramente in ferro. 

Il governo esercita la sua sorveglianza. col mezzo 
di tre ingegneri, i signori Florio, Ferrari e Barna, 
coadiuvati da diversi subalterni , e posti tutti sotto 
la superiore direzione del benemerito sig. ispet- 
tore cav. Negretti. 

Le azioni state sottoscritte 


Da privati, ascendono a N. 19,280 
Da corpi morali, a » 2,718 
Spettano all’ impresa » 8,000 
Rimangono al governo » 2,002 





Totale complessivo L. 82,000 

I versamenti fatti dai sottoscrittori a tutto mag- 
gio rilevarono a L. 1,543,100. 

Macchina per cucire. Scrivono da Londra al 
Journal des Débats in data del 22 corrente giugno: 

« Nei magazzini del sig. Nichols, mercante sarto 
a Londra, si vede agire in questo momento una 
macchina per cucire, inventata dal sig. Mills, in- 
gegnere civile 

« Questa macchina fa ottocento punti al minuto 
ed eseguisce la cucitura, non solamente In linea 
diritta, ma anche in qualsivoglia direzione curva 
0 a zigzag, con una eguaglianza, una esattezza ed 
una pulizia che la mano dell'uomo non poteva 
mai raggiungere 

« La cucitura, ottenuta mediante la macchina, 
è così solida che, a meno di rompere il filo , è 
impossibile di disfarla senza strappare la stoffa 

« Grazio alla somma rapidità con cui questa 
macchina agisce, Il sig. Nichols ha potuto , nel 
breve spazio d'un mese, finire 450 pala di calzoni, 
senza contare un gran numero d'altri vestimenti 
Non è da dubitare che la invenzione del sig. Mills 
non debba effettuare una grande rivoluzione in 
tutte le industrie e nelle quali la cucitura ha gran 
parte, » 

Furto — Arresto — Bravura d'un carabiniere. 
Casale, 28 giugno. Erano di poco passate le due 
ore di mezzanotte di ieri l'altro, venendo di sabato 
in domenica, quandotre oscuri individui che acce- 
leravano il passo verso Porta Marengo, scoprivansi 
a due carabinieri , i quali faceano la solita ronda 
notturna per la città. 

Scorgendone uno che portava un carico sulle 
spalle, ne prendeano sospetto, © intimando loro di 
fermarsi, li vedeano levarsi tutti tre a gran fuga 
gettandosi in parti diverse. 

Allora uno dei carabinieri, liberatosi dal cap- 
pello e dalla sciabola, si dà ad inseguire l' indivi- 
duo portante il carico, mentre il suo collega corre 
dietro ai due altri, i quali destramente svoltando 
d'una via in un’altra riescono infine ad evadersi 

Ma quel primo, dopo un corsa non lunga , ve- 
dendosi prossimo ad esser collo, gettato via sul- 
l'istante il carico (due pezze di tela), e voltosi 
al carabiniere che già stavagli sopra, vibravagli 
furiosamente due colpi di coltello allo stomaco, e 
poi tornava a fuggire. 

I colpi furono gravi; uno massime è dichiarato 
assai pericoloso , ma non arrestavano l' impeto 
dell'animoso carabiniere, che pur grondando di 
sangue, non cessava d' inseguire il fuggente as- 
sassino 

Volle fortuna che la pattuglia della guardia na- 
zionale, tornando dagli spaldi della città, si scon- 
trasse in quel punto. 

Inteso dal carabiniero il fatto , è l'impossibilità 
sua di ancor tenergli dietro per le ricevute ferite, 
poneasi essa stessa sulle tracce del ladro finchè 
arrivava a coglierlo fuori della città accovacciato 
in un campo di grano, posto di fianco alla lunetta 
di porta Marengo. 

Tradotto nel corpo di guardia, venne ricono- 
sciuto per un tal Giacomo Pellegrino carrettiere di 
Saluzzo, ché in compagnia dei due che sopra ab- 
biam detto, introdottosi nella casa della vedova 
Assandri, vi aveva rubato parecchi oggetti che poi 
abbandonavano tutti insieme in mezzo al cortile 
per essere stati disturbati in quel punto, tranne le 
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due pezze di tela che formavano il carico del Pel- 


legrino. 

Il bravo carabiniere suddetto e Bono Giovanni 
12, al quale auguriamo pronta guarigione onde 
goda il premio riservato ai coraggiosi che a costo 
della propria vita tutelano quella degli ‘altri e le 
fortune dei ciitadini, dalle aggressioni e dalle ra- 
pine dei malfattori. 

La pattuglia seconda dell'ottava compagnia della 
guardia che faceva l' arresto componeasi del capo- 
rale Guala Giovanni e dei cinque militi — Pastore 
Giovanni — Beretta Bernardo — Spinoglio Evasio 
— Magenta Giuse ppe — Cavallero Bartolomeo. 

Municipio di Casale. Il consiglio comunale 
nella seduta del 23 ha votato il progetto di un 
Ufficio d'Arte che sarà instituito in questa città 
collo scopo di migliorare l' andamento del pub- 
blico servizio. 

Società delle operaie di Casale. Sotto la tutela 
dello Statuto e l'osservanza delle leggi si vuol fon- 
dare ora in Casale una nuova associazione, l'asso- 
ciazione delle operaie che già esiste nella capitale 
© in parecchie città di provincia. 

— Domani se ne pubblicherà il manifesto e noi 
ne diamo questo annunzio riservandoci di parlarue 
altra volta. (Lo Spettatore) 

Rivista militare. Sassari, 11 giugno. Il giorno 
8 corr. il nuovo comandante militare di Sardegna 
general Biscaretti passò in rassegna il 12° di fan- 
teria qui stanziato. 


ULTIME NOTIZIE 


Amnistia dell'Austria. Essendosi sparsa la voce 
che il duca Antonio ed il conte Giulio fratelli Litta 
fossero per rientrare nella Lombardia, sotto il do- 
minio dell'Austria, ci affrettiamo a dichiarare non 
avere tale notizia alcun fondamento. Ambidue i 


fratelli amano troppo la loro patria , la (libertà , © 
| per non sacrificare ad esse gl' interessi materiali e 


le loro sostanze. 
Questo nobile e generoso procedimento non po- 


| leva essere messo in dubbio da chi conosce l'a- 


nimo dei signori Litta: non diciamo quanto li 
onori, perchè chiunque sa apprezzare la grandezza 
del sacrificio, a cui si espongono. . 

(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 

Arona, il 29 giugno; 

I tedeschi piroscafi sul Lago Maggiore, stanchi 
dell’ oziosa scolta di ben cinque mesi nelle acque 
di Laveno, si dispongono a rivedere le nostre rive, 
ed a mettersi nuovamente a servizio del pubblico 
commercio. Eccone l'avviso a stampa che nel po- 
meriggio di ieri veniva affisso alle cantonate di 
questa città : 

« Per ordine di S. E. il governatore civile e mi- 


« litare del rogno lombarto=veneto -itstgnor feta | 
| « maresciallo conte Radetzky rilasciato con vene- 


« rato suo rescritto 18 giugno anno corr. N° 153, 
« verranno riattivate col giorno 1° luglio 1853 le 
<« corse regolari degli li. rr. piroscafi sul Lago 
« Maggiore, e ciò fino a nuovo avviso limitandosi 
« all'approdo delle sponde sarde fra Laveno, 
« Sesto Calende, Canobbio e Zena. » 

(Ségue l'orario degli arrivi e delle partenze ai 
diversi scali d'Intra, Pallanza, Arona ecc. colla 
data, ) 

Laveno, 25 giugno 1853 

Dall'I. R. comando della flottiglia sul Lago 
Maggiore 

Lomnarpo-Venxto. Venezia, 27 giugno. Da 
questo I. R. giudizio militare, fu, il 18 corrente, 
proferita la seguente sentenza : 

Vincenzo Morgente detto Palma , nativo di Ve- 
nezia, d'anni 21, cattolico, celibe, barcaiuolo ; 

Marco Giovanni Maria Allegri, nativo di Venezia, 
d'anni 36, cattolico, celibe, barcaiuolo ; 

Marco Polese, nativo di Venezia, d'anni 48, ce- 
libe, facchino ; 

Giovanni Turra, nativo di Venezia, d'anni 32, 
cattolico, ammogliato, padre di due figli, bar- 
caluoto ; 

Carlo Parmesan, nativo di Venezia, d'anni 50, 
cattolico, celice, facchino ; 

Furono condannati, per opposizione reale contro 
la ]gendarmeria, Vincenzo Morgente e Marco fGio 
Maria Allegri, ognuno a 40 colpi di bastone; Carlo 
Parmesan a 30 colpi di bastone; Marco Polese e 
Giovanni Turra ad otto giorni d'arresto militare in 
ferri, inasprito con due digiuni a pane ed acqua 

La suddetta sentenza, previa la piena conferma, 
fu pubblicata agli inquisiti. 

L'I. R. giudizio di guerra, radunato per ordine 
dell'I. R. comando superiore della marina, ha 
proferito , il 2 giugno corrente , la seguente sen- 
tenza : 

Giacomo Benvenuti, nalivo di Venezia , d' anni 
27, nubile, lavorante fabbro di terza classe nell’ 
I. R. arsenale marittimo, inscritto nei registri, mai 
punito , fu convinto, mediante testimonii , nell’ in- 
quisizione giudiziale ch' ebbe luogo contro di lui, 
a fatto legalmente rilevato, di essersi, alcuni giorni 
dopo l'attentato contro la sacra persona di S. M 
il nostro graziosissimo imperatore e signore , es- 
presso intorno ad esso, nella officina dell arsenale 
alla presenza di altri lavoranti , e precisamente in 
via di discorso , in un modo estremamente disa- 
morevole, avverso e conducente àl disprezzo ed 
alla diminuzione della sovrana autorità , nonchè 
alla perturbazione dell’ ordine pubblico; più an- 
cora, d'aver fatto, nell'occasione che l'ufficiale 
di guardia nell’ 1.R. arsenale ispezionava i lavori, 
un moto colle mani, come se volesse sparare con- 
tro di esso un'arma da fuoco 

Secondo quindi l'art. 81,88, periodo 3° del 
Th. 5. G.0, nonchè secondo ì $$2 e 5 della nor- 
ma penale, viene esso condannato, per lesa imae- 
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stà in secondo grado, a dui anni di lavoro ai forti 
in ferri, e viene licenziato dal servizio nell’ I. R. 
arsenale. 

Questa sentenza, confermata dall'I. R. comando 
superiore della marina, fu intimata e posta in ese- 
cuzione Îl giorno 14 corrente. 

Stati ROMANI. Roma, 25 giugno. leri vi fu cap- 
pella papale nella basilica laterana per la festa di 
S. G. Battisia, con messa del card. Barberini, e 

| discorso latino dell'alunno Garroni. AI dopo pran- 
| zo monsignor Tizzani intuonò i secondi vespri. 

— Il Giornale di Roma contiene nella parte 
officiale il seguente editto : 


Giacomo della S. R. C. Canp. ANTONELLI, ecc. 


|| Frale provvidenze adottate dalla Santità di No- 
| stro Signore per ricondurre allo stato normale la 
| circolazione della specie metallica nei suoi dominii, 
| non è sfuggita alla sovrana sua mente la utilità 


Ì che sarebbe derivata al eommercio dalla conia- 


zione d'una piecola moneta d’oro, basata sopra 
un valore decimale, che molto opportunamente si 
presta nelle contrattazioni d'ogni genere 


i Quindi, intesi il consiglio dei ministri ‘ed il con- 


| siglio di Stato, ci ha ordinato di pubblicare, sic- 

come nel sovrano suo nome pubblichiamo le se- 
guenti disposizioni ; 

| 1. Sarà battuta nelle zecche di Roma e Bologna 

una nuova moneta d’oro del valore d’uno scudo, 

la quale dalla emanazione del presente avrà corso 

legale negli Stati pontificii. 

2. La detta moneta , corrispondente nel suo in- 
trinseco al decimo di quella da scudi dieci , auto- 
rizzata dalla sap. mem. di Gregorio XVI con chi- 
rografo 10 gennaio 1835 , avrà lo stesso titolo di 
millesimi novecento , ed il peso metrico di gram- 
ma una e millesimi settecento trentatre (gramma 
1733, ossia di denaro uno, grani undici e mil- 
| lesimi trecento ventisette romani (den. 1, gr. 11 è 


| mill. 327) ; il diametro sarà di millimetri 14 12. 


| figie di Sua Santità volta a sinistra con mozzetta e 
stola , e con l'epigrafe PIO . IX. PONT. MAX. 
accompagnata dall’ indicazione dell'anno dul pon- 
tificato. Nel rovescio vi sarà la leggenda I SCUDO, 
ed il rispettivo millesimo entro una corona d' al- 
| loro, a piè della quale l'iniziale della zocca in cui 
| sarà stata coniata. Il contorno della moneta sarà a 
viròla solcata. 

4. Le tolleranze sul peso e sul titolo saranno di 
due millesimi in più od in meno, come venne 
prescritto per i multipli di detta moneta nel richia- 
mato sovrano chirografo. 

5. Il pro-ministro delle finanze è incaricato del- 
l'esecuzione del presente. 

Dato in Roma dalla segreteria di Stato il 21 giu- 
gno 1853 





G. Card. AxtonELLI 
— leri sera i cardinali Donnet e Morlot ricevet- 
tero le solenni congratulazioni per la loro promo- 
zione alla sacra porpora. 
Il ricevimente si fece nell’ appartamento dell’'am- 
basciata di Franci» 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 27 giugno 

Quantunque la stampa semi-u@Mciale di questa 
mattina faccia conoscere come si possa nutrire la 
speranza che l' interminabile questione d' Oriente 
si possa finire senza nemmeno il principio di osti- 
lità, quale sarebbe l'occupazione delle provincie 
danubiane, questa occupazione è peraltro giudicata 
da quegli stessiorgani come aggressiva, e un casus 





belli se non immediato, almeno, date certe cir- 
costanze, possibile. Per molti è ferma l'opinione 
che, stante il carattere ben noto dell’imperatore 
Nicolò, le truppe russe entreranno in quegli Stati, 
e che poi dopo di avere preso un' attitudine vera- 
mente minacciante, aprirà l'adito a delle trattative, 
ma che quesie però saranno sempre ristrette 

Alcuni poi edi questi non ho bisogno indi- 
carvi a quale partito appartengano , sono nella 
persuasione, che, poichè la Francia si è pronun- 
ciata, direi quasi, ostilmente contro l’ occupazione 
di quelle provincie, questa avvenendo , si troverà 
sola a sostenere una lotta possibile, poichè l' In- 
ghilterra non vorrà impegnarsi in una guerra 

Da altri viene indicato il vantaggio più o meno 
grande che ne ritrarrebbe la Francia anche nel 
caso che le flotte combinate arrivassero a distrug- 
gere le forze navali russe, e mon esitano a dire 
che in tal modo, non si farebbe che l'utile dell'In- 
ghilterra 

Da tutte queste opinioni vedrete sussistere in 
Francia un partito che si oppone alla lega franco- 





inglese attribuendo all' Inghilterra delle idee di 
solo interesse suo particolare. 

Il conte Panin, di cui i giornali semiufficiali an- 
nunciavano la partenza il giorno successivo del 
suo arrivo a Parigi, vi posso accertare che si trova 
tultora qui, e che non partirà che fra sei o sette 
giorni 

Capirete che il soggiorno di quel personaggio in 
un momento simile a Parigi non è senza un signi- 
ficato; ed il governo facendone annunciare la par- 
tenza volle forse allontanare l' attenzione pubblica 
ed acquistare maggiore indipendenza d' azione. 

Tutti sono convinti che la questione finirà ami- 
chevolmente , poichè tutti i governi credono im- 
pegnati i loro interessi nella pace. Vi è chi ri- 
liene che la guerra sarebbe la caduta dell'impero 
francese; per me, per quanto esamini lo spirito 
generale della Francia, mi convinco sempre di 
più che una questione estera sostenuta dal governo 
in modo da esaltare lo spirito nazionale rinforzerà 
anzichè indebolire l' attuale governo. 

Il nuovo prefetto della Senna, il sig. Haussmann, 
a quanto mi si assicura, è uomo di una grande 





3. Nel diritto della moneta vi sarà impressa l’ef- | 


















nota del ministro Nesselrode alla Francia, di avere 
essa per la prima sollevata la difficile 
di Oriente, x al 
Il signor Bruat nominato ammiraglio delle fot 
navali francesi nell' Oceano , è uomo di gr: ° 
gnizioni, e d' azione; coloro che pensano alla pos- 
sibilità della guerra , pensano che potrebbe ad un 
caso prendere il comando della flotta nel Mediter= | 
raneo. sù “i 
(Altra corrispondenza) Ti e 
Parigi , 27 giugno. #0 
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d'oggi tradisce questa emozione. Eccone il mo- 


I grandi giornali tedeschi , e metto in prima li- 
nea la Gazzetta di Augsburg , e tutti quelli che 
passano per aver comunicazioni dalle cancellerie | 
estere, obbedendo in certo modo ad una parola. | 
d'ordine, sostengono che l’ intervento della flotta I 
inglese nella quistione d' Oriente non ha che uno 
scopo morale , ma che non andrà più in là, Una 
simile dichiarazione significherebbe una vera re- — 
culade dell'Inghilterra , che s' è vista obbligata di 
camminare colla Francia , ma che si affretta di ri. 
lirarsi. e! 
Giovedì sapremo quanto vi sia di vero in tutto | 
queste asserzioni. ; I 

Il viaggio del maresciallo S. Arnaud a Sarbruck — 
aveva per iscopo d' invitare il principe di Prussia 
a passare per Parigi, quando si recherà a Londra, 
aftine di mostrare la buona intelligenza dell'impe- 
ratore coi sovrani esteri. Ma il principe sembra 
non abbia voluto impegnarsi a cosa alcuna, ed 
attenderà gli ordini da Berlino. fa 

Si aspetta la sorella dell' imperatrice, la duchessa — 
d'Alba, che si dice assai bella, e che diventerà 
la lionne del mondo elegante. Sventuratamente 
tutti abbandonano Parigi, e fuggono in campagna 
0 alle acque. Le corse di piacere in strada di ferro 
non incontrano, e fino ad ora | visitatori francesi 
dell'esposizione di Dublino sono poco numerosi. 
Anche Bade è deserto; Ems e Hombourg, trovano 
appena qualche giuocatore per alimentare la row- 
lette. , 






P. S. 4 ore. — La borsa è eccessivamente fiacca 
e regna un'inquietudine generale. 

Parsi nassi. La Aia, 25 giugno. La discussione 
del progetto d'indirizzo in risposta al discorso del 
irono ebbe luogo ieri ed oggi nella seconda ca- 
mera. 

Il ministro degli affari esteri in risposta ad una 
domanda del sig. Stoen dichiarò in nome del mi- 
nistero che il governo intende prender parte il 
meno possibile a quella discussione. Esso non ha 
motivo , nè ragione di farlo, non essendo stata 
pronunciata nel corso del dibattimento nessuna 
parola che possa essere sgradita al gabinetto. 
L'indirizzo stesso spira un'aria di benevolenza eil 
desiderio di appoggiare il ministero, del quale 
questo non può che esser soddisfatto. 

Il sig. Schimmelpennincek dichiarò ch'egli vo- 
terebbe per l'indirizzo, perchè è un' approvazione 
(quantunque più limitato di quello che egli avrebbe 
desiderato) della dimissione del precedente mini- 
stero e della dissoluzione della seconda camera, 

L'indirizzo fu votato per intiero da 45 voti con- 
tro 13. 

Prussia. Rerlino, 24 giugno, Il Monitore Prus- 
siano pubblica la legge sul bilancio pel 1853. Le 
spese vanno a 99 milioni è 500,000 talleri e lespese 
a 103, di cui 99 per le ordinarie e 4 per le straor- 
dinarie 

— Il re, prima della sua partenza per l'isola di 
Ruger, inaugurerà l' apertura della strada ferrata 
di Westfalia e dell’ ultimo tronco della strada di 
Branberg e Keenigsberg. 

— I complimenti che il maresciallo Saint-Ar- 
naud, ministro della guerra, andò a fare al prin- 
cipe di Prussia a Saarbruck, da parte del governo 
francese, hanno qui fatto una gratissima impres- 
sione. Si assicura che in quest'occasione il mare- 
sciallo Saint-Arnaud riceverà, per intermediazione 
di S. A. R. il principe di Prussia , 1° ordine del- 
l'aquila russa di prima classe. 

— Trattasi di cominciare un' istruzione giudi- 
ziaria contro il vescovo di Treviri, a motivo della 
pubblicità da lui data all'ultimo Breve del Papa 
sui matrimoni misti, attesochè, a termini dell'or- 
dinanza di gabinetto del 1845, i vescovi possono 
bensì tener relazioni col Papa; ma è loro espres- 
samente proibito di pubblicare Brevi pontifici sulle 
relazioni civili dei sudditi, senz' aver preventiva- 
mente ottenuta l'autorizzazione del governo; e in 
questa circostanza il vescovo di Treviri non si è 
conformato alla legge. (Corr. part.) 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Berlino, 25 giugno. 

I giornali francesi sono in generale male informati 
intorno alla parte che prende la Prussia nella qni- 
stione d'Oriente. Ad onta di una nota emanata dal 
gabinetto prussiano, e indirizzata alla Francia e 
all'Inghilterra, e che fu male interpretata, abbiate 
per certo che la Prussia non si separerà dalla Russia 
sua intima alleata. Una citazione basterà per dar- 
vene un'idea. 

Negli ultimi giorni il tenore de'giornali ministe- 
riali prussiani era molto ostile alla Russia, qualche 
volta anzi ingiurioso. Avviso fa dato alla direzione 
che sorveglia | giornali per sequestrarii immedia- 
lamenle, e processarli per gli articoli che attac- 
cassero lo ezar è la sua politica. La legazione di 



















































| Russia è sempre în gran eredito alla corte, e il 
barone Andrea de Budberg, in particolare, è am- 


ti 
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messo nell'intimità della famiglia reale. Voi sapete 
che il rappresentante dello ezar a Berlino ha un 


| aggiunto ; è il generale conte di Benkerdoff, che 


prende il titolo di attaché pour les affaires mili- 
taires. Ciò ci spiega l'importanza che la Russia 


‘annette alle sue relazioni colla Prussia. 


Il s.g. Mouliers, nuovo ministro di Francia, è 


br non hanno mai relazioni d'affari col re, nè sono 


mai invitati ad alcuna serata, 0 ricevimento. Gli af- 
ri truttansi col ministro di Stato, che è nello stesso 
po ministro degli esteri. Il sig. de Manteuffel 


| è senza dubbio molto amabile , ma non è il re, e 
peri nuovi ambasciatori poco edotti degli usi di 


corte, il principiofdelle loro relazioni è sempre al- 


| quanio freddo. 


1) 
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La quistione religiosa e quella dei matrimoni 
Misti aumenta grandemente d'importanza. Il mi- 
nistro del culto, si dice, abbia convocato a Ber- 


lino molti dignitari della chiesa luterana. Essi de- 
| xono esaminare le quistioni ultimamente suscitate 
— e sottometterne le risoluzioni al re, che certo non 
pr rifinterà la sua approvazione, giacchè questa con- 


vocazione ha avuto luogo dietro suo ordine 

L'arciduchessa Sofla è sempre a Sans-souci, e 
prolunga il suo soggiorno assai più di quanto si 
era creduto. 


AFFARI D'ORIENTE 


Si legge nel Sun intorno alla questione d'Oriente: 
« Sebbene la Turchia abbia in modo risoluto 


- Ticusato per la. quarta volta di accedere alle arro- 


ganti domande della Russia, essa ha cionondimeno 
dimostrato costantemente la più cordiale disposi- 
Zione di adottare procedimenti di candore e di 
conciliazione nel medesimo tempo. È vero che il 


«divano hariflutato successivamente la convenzione, 


il sened, la nota, e l'ultimatum ; ma così facendo 
ha chiaramente espressa la sua prorilezza di spe- 


dire tosto a Pietroborgo un inviato straordinario 


per lo scopo di aprire, se fosse pussibile, nuove e 


Ley: ‘ainichevoli negoziazioni. Perciò nulla rimane 


possa essere concesso dalla Sublime Porta ri- 


guardo a quei gravami che lo czar, almeno per ciò 


che concerne la chiesa greca, determinava di soste- 
here con atti arbitrari di spogliazione e di usurpa- 
zione. Non è lasciato assolutamente alcun pretesto 
al gabinetto di Pietroborgo, ora che il sultano ha 


decretato i firmani già specificati, e che questi fu- | 


rono comunicati alla maggioranza dei governi 
europei col mezzo delle legazioni turche. Prudenza 
@ interesse proprio sono i soli motivi che possono 
Infiniro sull'autocrate, ed egli è a vedersi se essi 
saranno sufficienti per indurlo ad accogliere la 
Mmodiazione austriaca. 

« Se consideriamo le ultime sue determinazioni, 
noi dovremmo essere disposti ad esclamare : Alea 
Jacta est, considerando le cose nelle attuali con- 
giunture oltre i limiti di una riconciliazione. Ciò 
non di meno saremmo inclinati dall'altra parte ad 
augurare in modo differente , ricordando la pas- 
sala sua riputazione, Un potentato finora così 
fsiuto è cauto non dovrebbe immergersi cieca- 
Mente e senza riflessione in una guerra colla Tur- 
chia, nella quale la Sublime Porta sarebbe aiutata 
dagli armamenti marittimi e possibilmente anche 
da quelli di terra dei governi francese ed inglese 
Comunque ciò sia, i due paesi che sostengono il 
divano e il sultano Abdul Mégid sono preparati ad 
ogni evenienza. Il segnale di un conflitto non può 
venire che dal gabinetto di Pietroborgo ; questo 
segnale è l'invasione dei Principati Danubiani 

« È rimarchevole anche la seguente corrispon- 
denza del Times, da Parigi 13 giugno, perchè si 
riferisce a qualche voce corsa a Parigi intorno a 
differenze d'opinione che sarebbero emerse fra le 
due corti intorno «all' ulteriore modo di proce- 
dere, di cui è fatto cenno anche in una nostra 


corrispondenza : 


« L'incertezza sul risultato della questione turca, 
serive il corrispondente del Times, continua an- 
cora, e il pubblico incomincia a perdere ogni pa- 
Zienza coll'imperatore di Russia, contro la di cui 
politica si pronunzia una condanna generale 

« Pare che notizie di natura privata siano giunte 
oggi da Londra, annunziando che la flotta inglese 
non procederebbe a Costantinopoli, e non entre- 
rebbe nel Dardanelli in alcun caso. Se questa no- 
tizia sia esatta o no, io non posso determinare, 
ma in qualche parte sembra avere prodotto l'im- 
pressione , certamente erronea, che il governo in- 
glese voglia dare qualche segno di separazione 
dal governo francese in questa occasione. 

* Una tale interpretazione però non trova gene- 
ralmente molto credito , osservandosi che il fatto 
stesso dell'avere spedito la flotta da Malta non può 
essere avvenuto, onde permettere alla Russia di 
aver ragione in ogni cosa. L'opinione qui è asso- 
lutamente unanime contro la Russia, e la migliore 
prova né è il silenzio dell’ unico foglio , che sino 
dal principio dell'attvale questione, ben distinta 
da quella dei Luoghi Santi, ha giustificata quasi 
solito ogni aspetto la condotta della Russia 


e Leggesi nel Sidele : 

« Allorquando la lettera del sig. Nesselrode fu 
conosciuta a Costantinopoli, un vivo movimento 
riavvicinò più ancora che non lo erano gli antichi 
partiti. Riza bascià, il vecchio Kosreu, Halil bascià, 
tutti quelli infine che dianzi pensavano potere la 
Turchia mantenere ad un tempo l'alleanza russa 
e quella delle potenze occidentali, riconobbero che 

















L'OPINIONE 
la Russia non era e non era mai stata se non un 
nemico nascosto ma implacabile dell'impero otto- 
mano. La causa della riforma è ormai guadagnata, 
polchè non havvi alcuno che non vegga che nella 
riforma sta la salute della Turchia. 

« Il marchese di Clarincarde proporrà giovedì 
30 un indirizzo alla regina per pregare S. M. di 
provvedere intorno ad un documento diplomatico 
(la lettera circolare del sig. Nesselrode). È questa 
la forma più solita impiegata nel Parlamento onde 
obbligare il governo a pronunciarsi. Il ministero 
parlerà e non dubitasi punto che questa volta esso 
non sia unanime, giacchè una na che arriva 
stamane da Londra, e che noi crediamo in situa- 
zione di essere ben informata, ci assicura che nei 
circoli ministeriali si qualifica la circolare del mi- 
nistro russo con dei termini che il rispetto ad un 
governo estero, con cuila Francia non è in guerra, 
non permette di ripetere in un giornale. 

e Sembra altresì che i conti d'Aberdeen, di Cla- 
rendon ed il signor Gladstone, vergognosi d’essersi 
lasciati ingannare dal sig. di Brunow, sono ormai 
animati a tal punto, che lord Palmerston è quasi 
limido a lato di essi. 

« Nei Principati si attende ad una prossima inva- 
sione come scorgesi dalla seguente lettera di Jassy, 
17 giugno. 

« Noi siamo qui nell'incertezza di ciò che stiamo 
per divenire. Avanti ieri passò dal console di 
Russia un corriere di Pietroborgo che andava a 
Bucharest ed a Costantinopoli. Dopo la sua par- 
tenza il console russo, signor Giorche, andò a no- 
tificare a S. A. l'ospodaro principe Ghika, che il 
gabinetto di Pietroborgo avea spedito un ultima- 
tum alla Porta ; e che ove non fosse stalo accet- 
tato, i generali russi che trovavansi sulla frontiera 
dovevano passare il Pruth e cominciare le ostilità 
contro la Turchia. In conseguenza |' ospodaro 
dovea prendere le necessarie misure per l'approv- 
vigionamento ed il wasporto dei bagagli delle 
truppe russe. 

« Il console generale russo di Bucharest, signor 
Hatzynski, dovea portarsi a Jassy per intendersi 
su questo punto coll' ospodaro Ghika. 

e Noi sappiamo che 40,000 uomini di truppe 
russe sono giunte a Skouleni a due leghe da Jassy 
dall'altra parte del Pruth. » 

Vienna, 26 giugno. Si leggono nella Corri- 
spondenza austriaca .\e seguenti notizie da Co- 
stantinopoli, 17 giugno : 

« Si ha l'intenzione di formare due corpi d'ar- 
mata nella Bulgaria, ciascheduno della forza di 
45 in 50,000 uomini. 

« Allo stato maggiore è stato ordinato di riu- 
nirsi a Sciumla, e vi si recherà anche Omer bascià 

Un terzo corpo d'armata di circa 48,000 uo- 
mini si concentra, per quanto si assicura, a Erze- 
rum nell'Asia 





" : ' 
La flotta turca è stazionata all'estremità set- 


tentrionale del Bosforo da Terapia sino all'imboc- 
catura del Mar Nero. Nonostante questi arma- 
menti, resi pubblici in via ufficiale, si spera an- 
cora da tutte le parti nella conservazione della 
pace 

— Serivesi da Costantinopoli, il 13, al Giornale 
(tedesco) di Francoforte : 

« Veniamo a sapere che il sultano, volendo evi- 
tare nuove complicazioni , ha ordinato che i rifu- 
ginti (la maggior parte polacchi), i quali in In- 
ghilterra ed in Francin hanno offerti i loro servizi 
alla Turchia non sarebbero ammessi nell’armata. » 

Si scrive da Berlino, il 24 : 

x In diversi giornali si è accennato ad una di- 
chiarazione che il governo prussiano deve aver 
fatta, dal suo punto di vista , sulla questione orien- 
tale, e tale da non risponder per nulla all’ aspet- 
tazione del gabinetto di Pietroburgo. A quanto ve- 
niamo noi a sapere, questa supposizione è falsa , 
attesochè , tanto in una nota diretta ai gabinetti di 
Londra e di Pietroborgo, che in un dispaccio cir- 
colare diramato or sono alcuni giorni dal gabi- 
netto prussiano a tutte le sue legazioni all’ estero , 
la Prussia si tenne, quanto a questa questione , 
alla forma puramente diplomatica, che, senza 
impegnare questo Stato per nessuna eventualità, 
considera tuttavia la sua antica alleanza colla Rus- 
sia come la legge fondamentale della sua politica 


del momento. Nei dispacci suaccennati , gl' inviati | 


della Prussia hanno ricevute istruzioni molto pre- 
cise , non solo sullo stato della questione, ma an- 


che sul modo con cui essi devono comportarsi a | 


questo riguardo. » 

Leggesi pel Nouvelliste d' Hambourg : 

Pietroborgo, 17 giugno. Si fa sempre più pro- 
babile che i Principati Danubiani saranno occu- 
pati dalle truppe russe. Sembrerebbe altresì che si 
dispone a qualche cosa di più importante, atteso 
che tutta quanta la flotta del Mar Nero è armata in 
guerra. Il generale maggiore Reincke fu mandato 


con una missione nei porti del Mar Nero. Il gene- | 


rale d'artiglieria principe Gortschakoff fu mandato 
a Leobo 

« Scrivesi dalla Persia che lo Shah avea dato 
alle truppe l'ordine di seguire un corso sull’ arte 
militare fatto da un colonnello francese. In gene- 
rale diMdasi dell'attitudine della Persia nell'affare 
turco-russo. » 

— IH Moniteur de l'Armée annuncia , dietro 
una corrispondenza di Costantinopoli, che la Persia 
fece offerire alla Turchia il soccorso della sua ar- 
mata cho è pure disciplinata all' europea. 

Questo giornale aggiunge : 

« Queste armate, se noi crediamo alle informa- 
zioni che ci arrivano direttamente da quel paese 
non sarebbe a disdegnarsi nel caso d'una lotta 
generale degli Stati mussulmani contro i russi ; 
essa, per quanto dicesi, contro 20 reggimenti d'in 
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fanteria regolare, e la sua cavalleria leggera sa- 
rebbe formidabile. 

< Un tale risultato lo si deve alla scuola mili- 
lare instituitasi a Téhéran col concorso di ufficiali 
europei , e specialmente di u@iciali italiani che 
contribuirono alla difesa di Venezia e che dopo 
del 1849 presero servizio nella Persia. 


DISPACCI ELETTRICI 
Da Parigi, 30 giugno , ore 10, min. 50. 

La città di Lione venne classificata nella seconda 
serie delle piazze di guerra ; il muro di cinta della 
riva sinistra sarà esente da servitù. 

Il vice ammiraglio Hammelin è stato chiamato 
al comando della squadra di evoluzione nel Medi- 
terraneo in luogo di La Susse ch' entra nella se- 
conda sezione del quadro dello stato maggiore. 

Le interpellanze del marchese Clanricarde alla 
Camera dei lord sugli affari d'Oriente sono riman- 
date agli otto luglio. 

Borsa di Parigi 28 giugno. 

Ci affrettiamo a correggere un errore in- 
corso ieri nel Bollettino della Borsa di Pa- 
rigi, del 28, intorno al 3 0/0. 

Dalla Camera di commercio non avendo 
avuto il dispaccio telegrafico , ci siamo di- 
retti ad una persona autorevole e di tutta 
probità, sotto ogni rapporto. 

Ora non si può più dubitare essere egli 
stato, al pari di molti altri, tratto in inganno 
dall’altrui malafede; perciocchè sembra che 
fino dal mattino fosse sparsa la notizia di 
quel ribasso che si sostenne proveniente da 
Genova e giunta a qualche Ditta commer- 
ciale unitamente alla notizia del ‘passaggio 
del Pruth. Ciò prova come non si debba 
prestar fede per le notizie della Borsa che al 
solo Bollettino ufficiale della Camera di com- 
mercio. 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE © 
vr DELABARRE 


Questa eccellente pre; ‘one igienica, con 
cui basta fregare le ata] ie irciaii per 
facilitare la sortita dei denti e 

convulsioni , sì vende 3 fr. 50 cent.alla far- 
macia Btnar, strada della Pace, 14, a Parigi. 
In Torino, alla farmacia Mazzuc#etTI. (Vedasi 
l'opera dell'autore sopra gli accidenti di denti- 
zione, presso Victor Masson, libraio, a L) 

P.è9 



















































OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di Hoc e C. , 2, via di Castiglione , in Parigi, 


Contro le affezioni scorbutiche serofolose , reu- 
matismi e ; dà questo molta forza a'bambini 
rachitici e delicati. Il rapporto del . LesueUR 
capo dei lavori chimici alla Facoltà Medica di 
col quale prova che racchiude 

rio dei princi attivi che vonten- 
ri olii di 



























































































direttamente (franco) a Hogg e C., a Parigi, o ai 
farmacisti e droghieri. Rimessa d'uso, P. oso 







PILLOLE BLANCARD 
AL'IODURO DI FERRO INALTERABILE 


. Formola sola ammessa dall'accademia 
di medicina di Parigi (seduta del 13 agosto 1850) 


Contro le affezioni clorotiche , serofolose , tu 
lose (pallidi colori, umuri freddi, tisi 
chezza), la leucorrea (perdite bianche) l'a 
norrea (mestrui nulli 0 difficili, etc.) bon fo 
lificante per le complessioni linfatiche, deboli, 
0 indelolite, — Da BLANCARD, speziale, strada 
della Senna, 51, a Parigi, ed in tutte le al 
spezierie. In Turino, alla spezieria Mazzuchetti, 
via S. Francesco d'Assisi. P. 16-6 (1255) 










In contanti In liquidazione 
Fondi francesi n x N 
ape ento cs roes rose | 0 ELISA MAGNAGNI 
41/2 p.0,0 102 05 101 60 id. 15c. LEVATRICE 
1853 3 p.0j0 6425 » » id. 250. | ng i . 
Fondi piemoniesi Unica allieva del D.r Canro Seccm ostetricante 
1849 5 p. 070 98.» a» » senza var. Via S. Maurizio, n. 7, piano secondo. 


Del 29 giugno. La campagna in collina, di sua proprietà, di- 

__ Incontanti In liquidazione stante due miglia, con strada carrozzabile , offre 

Fondi francesi alle pensionarie tutti quei vantaggi che ritraggonsi 
3p.00. . Uri 76 60 rib. 65 c. | da amena e celata posizione, in ama salubre, con 
4 1/2 p. 070 101.70 101 40 id. 35 c. | camere ampie , gradevole giardino e passeggiate 
1853 3 p. 00 67 rialzo 2 75 | solitarie. Le assidue cure , i pronti soccorsi, in 
Fondi piemontesi caso di bisogno, e la discretezza del prezzo, le 
1849 5 p. 00 a 98 50 senza var. | fanno sperare la continuazione della fiducia di cui 


Tu finora onorata, 
Il prezzo è uguale anche per le pensionarie in 
città (6-3) 


G. Romsatvo Gerente. 


roi besidi Pompa st, l Lena Ùata 
BIBLIOTECA 
DELL'ECONOMISTA 


Sono pubblicate le dispense 89, 90, 91 e 92, 
con cui si compiono i vol. IV e XIII ed 
incomincia il vol. VI contenente il Trat- 
tato di Economia politica di G. B. Say. 


Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d'aranci bruschi, tonico , anti-ner- 
voso , regolarizzando le funzioni digesuve 
dello stomaco e degl’ intestini , guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita € ri- 


stabilisce la digestione, distrogge la costipa- 


zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la 

astrite, la gastrolgia, previene il languore 

lello stomaco , il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione in 
italiano Moe è Lu ogni boccetta, evitando 
così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P. J. Lanoze. Deposito Ù To- 
rino presso i signori farmacisti Bonzani, via 
Doragrossa, n. 19, è Mazzuchetti, via di San 
Francesco d'Assisi; in Parigi, presso l'inven- 
ventore J. P., Laroze, farmacista , 26 , rue 
Neuve-des- Petits-Champs 





DA AFFITTARE AL PRESENTE 
DUE BELLISSIMI LOCALI 
AD USO DI BANCA 0 MAGAZZINO 


Via dell'Arsenale, n. 4, piano terreno , 
casa Mestrallet. 





Via $. Filippo, dirimpetto al caffè Piemonte 


MAGAZZINO FRANCESE 


Prezzi fissi 


Si è ricevuto un grande assortimento di pe illuminate cadun raso soldi 10 


varii ARTICOLI per la stagione, tanto da | N. 100id. . ........,... «ll 
uomo che da donna che si trovano in vendita | « 150 id. Moulpensier seozzese, tessuto finis- 
a prezzi vantaggiosissimi. Ti i Re e, 
, < 400 id. Jaconatbrillantine sopraffini colori 
DA UOMO gutantiti. (ji. . | alt e 13 
N° 1500 Paltots di tela russa in cotone L. 475| < 40id. Toile du Nordinfilo . . «14 
« 400 id. Turquois inglese « 650| © 300 id. Perealli chiari finissimi . soldi 8e9 
« 200 id. infilo . n e 7 «| < 60 id. Guimgams (scorza d'albera) . « 8 
« 300 id. dicassinetfoderatiinlana « 12 «| < 200 Seialli cachemir di Scozia a L. 18 75, 18, 
« 150 id più fini «18 « 22, 19, 22, 24 i più fini. 
300 detti marchetti di Peruviene sopra- € 250 id. Mussola-lana a L. 4 50, 7, 750, 825, 
fino foderati in séta, taglio nuovis- 10, 
simo . - «30 <| « 200 id. Barège, con righe satinate, L. 9 
Si trova pure quantità di gilets e pantaloni di | « 100 Sciarpe, a L. 2 50. 
vari generi con ugual vantaggio sui prezzi « 120 Fugon, pizzi assortiti, varii prezzi. 
DA DONNA « 500 Sottanini inglesi, da L. 4, 5, 6,7 


« 50 Busti senza cucitura, a L. 9 
N° 200 Pezze mussola-lana per veste, stam- A 


Si continua la liquidazione, con ribasso, di vere tele di Courtrai e d'Irlanda, 
Farzoletteria, Coperte inglesi operate, bianche ed in colore, ecc. ecc. 


Tip. C.Cansone. 

























































































frena. 


| Svizzera e Foscana - A 


DIRI ASSOCIATI 
de mare issociati , il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnoparlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 





TORINO 30 GIUGNO 








LA LEVA NON È IMPOSTA? 


Le verità più comuni non si esplicano in 
tutte le loro conseguehze se non se per mezzo 
della discussi me Nelicampo infinito dell’ i- 
deale come ia “quello indefinito del teale, 

Nelle se | atea. nelle stria. 

ge commercio, il progresso non sarebbe 

s. (> possibile senza la disamina libera, sin: 
e guidata dal solo amore del vero. 

oi non abbiamo mai ricusata la discus- 

sione,.quando, promossa urbanamente e so- 


° stenuta con ragioni, possa gittare qualche 


luce sui problemi sociali. Così ha fatto il 
Parlamento nella questione della leva. Nel 
foglio del 26 giugno l'Opinione ha notato 
come la leva non solo per metafora si ap- 
pelli un’ imposta, siccome afferma il Parla- 
mento, ma sia un’ imposta reale, confron- 
tata alle altre imposte attuali. Al nostro con- 
fratello parve la nostra sentenza assoluta, 
e ritorna in campo per difendere la sua. 
Esso ripete la leva non essere imposta, ma 
in pari tempo riconosce la leva e l’ imposta 
somigliarsi da un lato, sebbene siano dissi- 
mili per altre parti essenziali, e che la leva 
tanto più si perfeziona quanto più le si ad- 
datta la formola dell’ imposta. 

Mentre adunque niega alla leva il carat- 
tere d’ imposta, il Parlamento ammette due 
principii importanti, pei quali la discrepanza 
di parere fra esso e noi si restringe, sebbene 
non cessi affatto. Il Parlamento si avvicina 
all’Opinione , sostenendo che alla leva si 
debbe applicare il principio che regola l’im- 
posta, vale a dire, che sebbene non sia im- 
posta, tuttavia conviene trattarla come tale. 
Fatta questa esplicita dichiarazione, il Par- 
lamento non può dissentire dall’ Opinione 


. se non se perchè considera la questione in 


un modo generico, mentre da noi fu consi- 
derata sotto un aspetto speciale, siccome ri- 


‘ chiedeva l'argomento che svolgevamo nel 


‘foglio del 26. 

Quando noi parliamo d’ imposta è in rela- 
zione al sistema de’ tributi che signoreggia 
nel nostro e negli altri Stati d'Europa. Non 
è un’approvazione che esprimiamo, un giu- 
dizio che pronunciamo , ma un fatto che ac- 
certiamo. Ora ci dica il Parlamento, le tasse 
che si levano sono tutte consentanee al 
principio della proporzionalità ? Se nelle 
Imposte dirette questa proporzionalità si può 
conseguire, avviene la stessa cosa nelle im- 
‘poste indirette, nelle imposte di consuma- 
‘zione? La gabella del sale non è un'imposta 


© la quale cresce, non secondo gli averi, ma 


secondo i bisogni, perciocchè, come ha os- 


. servato G. B. Say, tanto paga chi ha 300,000 


‘lire di rendita, come chi ne ha soltanto mille? 
E perchè la proporzionalità non è mante- 
.‘nuta in tutto il suo rigore cesserà per ciò la 
gabella del sale d'essere un'imposta? Sarà 
un'imposta ingiusta, riprovevole, gravosa al 


| basso ceto, ne conveniamo , ma non perde 


il suo carattere. 
Perchè l'imposta sia veramente propor- 


| zionale farebbe mestieri fosse ridotta all’im> 


posta unica sulla rendita. Ma è ciò possi- 
bile colla Mmoltiplicità delle industrie, colla 
diversità de'commerci, colle abitudini in- 
valse, coll'interesse che hanno i governi ad 
impinguare il tesoro senza chei suoi agenti 
siano a contatto col popolo, di maniera che 
una parte considerevole de’ pubblici tributi 
venga pagata dal popolo, senza che se ne 
accorga? Che rimane quindi a fare se non 
avvicinarsi alla proporzionalità? E che ab- 
biamo noi asserito della leva se non che 
conviene stabilirla sulla base della propor- 


‘ zionalità ? Il Parlamento può dissentire da 


noi in queste due affermazioni ? 

Noi abbiamo stabilito che l'imposta debba 
essere proporzionale, che così .è richiesto 
dall Statuto ; ma che così non è; Il Parla- 

ento di È i leva tanto più sì per- 

ziona, ( > più le si addatta la formola 
+ ell’imposta, ossia ‘quanto più sì appros- 
ape rzionalità. Dov è. Lo diffe- 











Ma il Parlamento soggiugne : allorchè sil 
crede che la leva »un’ imposta , si considera | 
l’uomo come un'calore, il sangue come. 
materia tariffabile. Non vediamo come eco- 
nomicamente l’ uomo non venga. conside- 
rato come valore; ma quando ciò non fosse, | 
che proverebbe ? Che l' imposta è mal ba- 
sata, e nulla di più. Noi consideriamo la 
quistione dal lato economico soltanto, e nel 
foglio 26 giugno scorso noi fummo tratti a 
far cenno della leva come di un’ imposta, 
perchè presentavasi come conseguenza del 
principio di proporzionalità; ma, affine dii 
prevenire qualsiasi interpretazione poco bo | 
nevola, fu iti-di avvertire che il 
servizio militare non debbe parere molesto, 
avendo per iscopo la difesa dell’ indipen- 
denza nazionale e delle istituzioni patrie. 
Queste parole qual significato hanno se non 
quello che la leva debbe esser pure ravvi- 
sata dal lato morale? La leva come imposta 
che altro è se non un testatico ? Ed il testa- 
tico ( imposta ) donde fu. originato se non 
dalla sostituzione di un valore al servizio 
personale? Sarebbe portare vasi a Samo, 
l’accennare gli economisti che trattarono 
della leva come di un'imposta personale. 
Ci basti citare le parole di un economista 
francese, il quale, in una sua opera testè 
pubblicata, scriveva: 

« Un’ altra imposizione di lavoro, la quale 
« non colpiva per lo addietro se non se il 
« terzo stato, era la milizia, quest ingiu- 
« stizia senza esempio, dicevano gli atti 
« del terzo stato negli ultimi stati gene- 
« rali. E quest ingiustizia non ha diminuito 
« coll’ introduzione della coscrizione. » (1) 

Finalmente se guardiamo allo scopo, ogni 
differenza fra la leva e l’ imposta scompare 
agevolmente. Che fa il cittadino contribuendo 
all'imposta, se con concorrere al soddisfa- 
cimento de’bisogni della patria? E prestando 
il servizio militare non concorre al più im- 
perioso bisogno ; quello della difesa nazio- 
nale? Ed il diritto che ha il Parlamento dì | 
stanziare il numero de’ giovani compresi 
ogni anno nella leva non corrisponde al di- 
ritto di votare i bilanci e definire la somma 
dei tributi? 

Assunto arduo sarebbe quello di esami- 
nare le diverse fasi della milizia: il servizio 
feudale, il servizio locale, il servizio mer- 
cenario straniero, il servizio volontario e la 
coscrizione, e la loro influenza sulle società 
e sulla nazione; ma oltrepasseremmo di 
troppo i limiti che ci siamo prefissi, se im- 
prendessimo questa disamina tanto impor- 
tante sotto l'aspetto politico, quanto sotto 
l'aspetto economico: bensì non vogliamo 
pretermettere di far notare come la coscri- 
zione abbia influito a stringere i vincoli di 
fratellanza fra gli abitanti delle varie pro- 
vincie, agevolata l’unità nazionale ed ac- | 
cresciuta la forza morale e materiale dello 
Stato. 

Si può condannare la coscrizione come 
vessatoria; ma non si dee, per renderla più 
accetta, spogliarla del carattere che ha. E 
una necessità che conviene subire, conside- 
rata nel campo della scienza economica, è 
un dovere, a cui ogni cittadino è soggetto, 
considerata sotto l'aspetto civile e nazionale; 
ecco la leva ne’due suoi lati. V’è contrad- 
dizione ? Nessuna; poichè l’uomo come 
stromento intelligente della produzione è 
all'apice dell'economia politica, e come cit- 
tadino è chiamato a partecipare agli oneri, 
ed a ricoverare sotto la tutela dello Stato. 

Così nella quistione degli eserciti perma- 
nenti due interessi si trovano in lotta. Chi 
non riprova, il sistema di questi eserciti? 
Chi ignora il danno che deriva all’ Europa 
dal tenere sotto alle armi due milioni di sol- 
dati, dallo sciupare mille milioni di lire per 
la guerra, e dal togliere tante braccia e tante 
intelligenze all’ industria, al traffico, alle 
lettere ? Ma chi oserebbe, a cagion d’esem- 
pio, proporci di disarmare? Non sarebbe 
tenuto per un pazzo o pèr un traditore ? La 
ragione sì è che gl’interessi morali debbono 
avere una preminenza, e non conviene mai 
sacrificarli agli altri, per quanto questi im- 
portino alla conservazione ed al progresso 





delle società. 
Noi concludiamo quindi, ripetendo quanto 
abbiamo asserito nel foglio del 26 giugno, 





- (1) Gustave du Puynade — De la monnaie, du 
crédit et de l’impòt. Tom. II, chap. II, p. 102. 





che carattere della leva come imposta es- 


«sendo la prope sorzionalità , il clero non può 
esserne escluso senza. ingiustizia, ed il Par-. 
lumefto , il quale ha messo per principio 


che la leva tanto più sì. perfeziona, quanto 


più le si addatta la formola dell’ imposta, 


debbe esso pure unire i suoi sforzi | ‘per ot- 
tenere che venga soppressa un’ esenzione, 
la quale cozza col diritto e colla ragione. 





SENATO DEL REGNO. 
Apriva con severe parole la tornata d’oggi 


ll senatore Colli di Felizzano, il quale, 


preso motivo dai varii progetti che erano al- 
l'ordine del giorno, moveva rimprovero al 
Senato d’aver assunto il cattivo andazzo di 
votar leggi molte e come a passo di carica 
(l'oratore è generale); andazzo che avrebbe 
finito alla lunga col compromettere la di- 
gnità del Senato, l'equilibrio parlamentare 
ed il bene del paese. 

Quanto a quella dignità, ci pare che gli 
onorevoli senatori non dovessero essere 
molto contenti delle parole del loro collega, 
giacchè nelle cose gravi ci fu quasi sem- 
pre seria discussione, e sempre poi un pro- 
fondo studio da parte delle commissioni; e 
in ogni modo non istava per avventura al 
sig. Colli il metter in dubbio l’illuminata 
coscienza del Senato nel dare il suo voto ai 
provvedimenti legislativi che gli vengono 
proposti. 

Quanto all’ equilibrio parlamentare ed al 
bene del paese, ci pare che il solo gettar 
gli occhi sull'andamento di quest’ ultima 
sessione avrebbe dovuto rassicurare ogni più 
sollecito. E così avesse ella a finire, come ha 
durato finora. Che se qualche cosa avessimo 
noi a temere, non è già che il Senato abbia, 
colla sua precipitazione , a condurre a rom- 
picollo il paese; ma saremmo piuttosto di- 
sposti a temere che il paese, in quella via 
di savio , spontaneo e fecondo progresso in 
cui è entrato, non abbia sempre a trovare 
il Senato che gli cammini allato con passo 
egualmente celere. E quando dico paese, 
dico anche governo, perchè fortunatamente 
questo informa ora 1 suoi atti all’ opinione 
ed ai bisogni di quello. 

Ci sarebbe facile appoggiarci a qualche 
esempio; ma nol facciamo, perchè, più che 
timori, vogliamo aver fiducia, e perchè an- 
che sarebbe superfluo accennare ciò che 
salterà certamente agli occhi di tutti. Che il 
senatore Colli dunque faccia, da quel bravo 
militare ch'egli è, supposizioni e predizioni 
militari, e certo non troverà che deferenza; 
ma ci voglia risparmiare le previsioni poli- 
tiche, perchè le sue parole d’oggi ci danno 
l’idea di poca misura, di poca opportunità, 
nè di gran verità. 

Si vocifera, per non dire è quasi certo, 
che il Senato voglia rimandare all’altra ses- 
sione, e per l'avanzata stagione e pei lunghi 
studii e le lunghe discussioni che occorre- 
rebbero, le leggi sulla leva, sulla Banca, 
sul Codice di procedura civile. Quanto alla 
prima, non abbiam nulla a che dire; è legge 
organica gravissima; si vuole e si deve 
esaminarla partitamente e gli articoli sono 
più di cento. Ma quanto alle altre, direm 
pure francamente che il paese si aspettava 
e desiderava di vederle votate. 

Le ragioni che militano per l’ urgenza 
della legge relativa alla Banca furono in 
questa stessa tornata egregiamente esposte 
dal sig. ministro di finanze, e le si possono 
vedere più sotto nel verbale. Pel Codice di 
procedura poi, o noi erriamo forte, o ci 
parve omai accertato che l’unico sistema 
proficuo , sicuro, conducente a buon risul- 
tato, e quasi dicevamo possibile sia quello 
di un’ applicazione provvisoria; ed in tale 
caso ognuno può agevolmente vedere se sia 
buon consiglio il soprassedere ancora, mas- 
sime quando si ponga mente all’attuale stato 
delle cose, in quest’ argomento, ed alle 
guarentigie morali che presenta pure il pro- 
getto, lavoro di lunga lena, a cui concor- 
sero commissioni e magistrati illustri, e che 
ebbe pur già l'approvazione della Camera 
elettiva. 

Il progetto di legge per la navigazione 
transatlantica fu messo all'ordine del giorno 
per la tornata di domani. La commissione è 
ugualmente divisa di pareri; di modo che 


il voto del Senato non si potrebbe prevedere. 


Noi abbiamo caldamente appoggiato quel 


fa tate maia 


mR "7 accettano richiami 
fascia. — Annunzi, ceni 
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progetto, perchè l’artestaroi | ‘d a n 
gresso d'incremento dell’industria 
mercio, della ricchezza nazionale, 
‘sarebbe come un yoler perdere il frui 
sacrifici che si sono già. fatti e comp 
tere seriamente l’ avvenire. Dio vog 
esso non trovi nei banchi dei senato: al BA 
scoglio, che il generale Alberto Lamarm Teri 
ravvisava oggi, con leggiadra simil 
nel banco ministeriale. 

Per le leggi che ‘furono approvate, ledi- 
scussioni poche che si fecero su di esse (po-} 
chezza che ci TIDGrEACA per le sollecitu 











bale. 





ELEZIONE DE 
DEL SECONDO COLLEGIO DI TORIN 


serbare il silenzio, i in LARA de’ vincoli Ì 
amicizia che ci stringono all’egregio candi. 
dato. ; 

Adesso.però che due giornali dell 
tale hanno espresso lo stesso proponi 
e consigliata la medesima elezione, 
stro silenzio sarebbe affatto inopportuno 
per molti nostri lettori ingiustificabil. 


stanza noto nel Piemonte, ed è certo uno” 
de’ più rispettabili novelli cittadini che pre-. — 
ferirono dividere le sorti avverse o propi: 
dello Stato sardo, anzichè piegare soa; 
giogo dell’ Austria. 

Ad ardentissimo amore di patria e d’i 
pendenza egli accoppia una generosit 
cuore, di cui si hanno pochi esempi e 
gli valse le benedizioni de’poverelli 6 
stima delle popolazioni fra le ea ha 
RIOLAOO: 


stè le sue sostanze alle sue convinzic 
politiche, provando nello stesso tempo c. 
la causa de’ sequestrati dall'Austria sta 
cuore de’ torinesi che li annoverano per. 
loro concittadini, e dando così forza al go- 
verno hegli atti a cui l’onore del paese lo 
consiglierà per ottenere una soddisfacente 
risoluzione di questa vertenza. 
D'altronde, se la nomina di Cesare Balbi 
a deputato del secondo collegio di Torinc 
esprimeva adesione degli elettori al princi 
d’ indipendenza e di libertà, siccome quegli 
che fu uno de’ primi propugnatori della c 
italiana, chi più del marchese Trivulzio 
degno di succedergli e di rappresentare 
Parlamento il medesimo principio? . 
Noi confidiamo quindi che la sua candi- 
datura trionferà, e che gli elettori avranno | 
la soddisfazione d’ inviare al Parlamento” “un 
RN 
deputato di convinzioni profonde , di carat-.. 
tere indipendente, ed il cui voto è assicurato | 
a tutte le misure di progresso e di migliora- 
mento sociale. 


STATI ESTERI 


AUSTRIA ; 
Vienna, 16 giugno. La Gazzetta di 
pubblica una risoluzione sovrana del 21, 
quale vengono nominati 113 impiegati supe 
dell'amministrazione in Ungheria, e ciò în via de 
finitiva, cioè 3 consiglieri aulici, 24 consiglieri di 
luogotenenza, 43 capi di comitati, 0 43 primi co 
missari di comitati ; il ministero degli fio 
nominato inoltre 34 segretari di luogotenenz 













che, sebbene nontulti ungheresi, avevano peri 
prestato in qualche epoca servizio in pr E 
altri 46 non vi avevano mai messo piede. ‘e furo: 
scelti fra gli impiegati delle provincie riten 
le più fedeli alla monarchia. La Corri 
Austriaca chiama questo sprezzo di 0, 
nazionalità, conseguente e perseverante atti 
del principio di unità dell'impero AUattiaoi ; 
INDIE ORIENTALI. 

Nella notte del 27 giugno giunse a Tries in 06 

ore da Alessandria il pitosatii ustralia col 
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maggio. 1 giornali di Bombay mancano. Le no- 


| lizie dai possedimenti anglo-indiani presentano 


questa volta poco interesse. Benchè non si fossero 
ancora ricevute relazioni definitive da Rangun, 
credevasi a Calcutta, secondo l’Englishman, che 
il prossimo piroscafo recherebbe il trattato di pace 
coi birmani, debitamente fivmato. 

Nella frontiera nord-ovest si è manifestata una 
epidemia somigliante alla peste, la quale com- 
parve in origine nel paese degli Eusufzai. Essa si 
è estesa sino ad un villaggio distante 16 miglia da 
Pesciaver; e siccome si teme che penetri anche 
nella stazione, si presero misure di precauzione, 
e fra le altre venne attivata una quarantena per i 
navigli diretti dal paese degli Eusufzai a Pesciaver. 
Si crede però che il morbo diminuirà appena ces- 
sata la stagione calda. 

CINA 

Sotto la solita rubrica The rebellion, l'Overland 
China Mail del5 maggio, reca quanto appresso 
sull’ insurrezione cinese : 

—_« Non ci giunse alcuna notizia intorno alla ri- 
bellione del Nord, e abbiamo solamente alcune 
voci per la via di Canton, cioè che Nankin fosse 
stata presa per la seconda volta dagl’insorli, i 
quali però sarebbero strettamente assediati nella 
città ; che Chin-Kiang-fu venne ripresa dagli im- 
periali, i quali inoltre sconfissero un distaccamento 
di ribelli mandati a chiedere 100,000 taels da Su- 


«ciau. Ma queste noi non le diamo che come sem- 


plici voci. » 

Il comodoro degli Stati Uniti Perry partì il 27 
aprile a bordo della fregata a vapore Mississipi 
alla volta di Sciangai, diretto per il Giappone, e 
sarà seguito fra breve dal naviglio Supply. Si 
narra che il comodoro noleggiò il bark peruviano 
Caprice, ora a Macao, che servirà per la trasmis- 
sione di dispacci alla squadra del Giappone. 

Un decreto pubblicato nella Gazzetta di Pekin 
durante il febbraio dichiara che il governo « ha 
risolto di non permettere che sia imposta una tassa 
sull’oppio. » 

Lo stesso giornale menziona la seconda degra- 
dazione di Kiscien, un tempo confinato a Ily per- 

| chè non era riescito a sconfiggere gli irigléesi, ma 
richiamato pochi mesi sono e inalzato prima al 
sesto grado, poi al terzo, nonchè nominato gover- 
‘natore di: Honan, commissario imperiale contro i 
ribelli e. luogotenente-generale. Ei fu degradato 
perchè non seppe impedire agli insorti di avan- 
zarsi, 
Secondo notizie di Canton 1° maggio, erano stati 
atrestati colà pochi giorni prima da un ufficiale 
francese della Capricieuse due inglesi, dimoranti 
in quella cittò. Ciò avvenne nel giardino delle fat- 
torie. Gli arrestati furon condotti a bordo della 
Capricieuse ed indi trasportati a Whampoa, dopo 
‘che gli ufficiali francesi si erano rifiutati di con- 
‘segnare gli arrestati al loro console. Dopo un 
breve interrogatorio fatto a bordo della Capri- 
cieuse dal comandante del naviglio, sig. Rogue- 
maul, i due inglesi vennero dichiarati liberi. Il 
comandante ammise che gli ufficiali avevano tra- 


| sgrediti i loro ordini, però non volle che chiedes- 


sero scusa, essendochè i due arrestati erano so- 
spetti d’ aver insultato gli ufficiali e la bandiera 
francese. 

Negli ultimi tempi avvennero nella provincia di 
Canton molte ruberie. (Oss. Triestino) 


_—_-_r—r———————_________—T_——mÉn 
STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Leggiamo nella solita corrispondenza del Mes- 
saggiere Modenese sotto la data del 19 : 

« Il ‘sacro concistoro è stato intimato per il 
giorno 23, vigilia della festa di S. Giovanni Bat- 
tista. 

« Si conferma la notizia che altra volta vi co- 
municai, della prossima nominazione del nunzio 
apostolico presso la regia corte di Madrid. Se 
deggio credere ad informazioni autorevoli, si trat- 
terebbe di commettere quella importante nunzia- 
tura a monsignor Borromeo-Arese, altual maestro 
di camera di Sua Santità, e questo u@fcio sarebbe 

conferito a monsignor Bernardo Zacchia attual 





delegato della provincia maceratese o a monsignor 


. Flavio Chigi canonico vaticano. Domani partirà 
per la capitale della Francia, monsignor Pacca , 
‘incaricato dal capitolo vaticanò di recare al san- 
tuario di Nostra Donna des Victoîres due splen- 
didissime corone che le offre il prelodato capitolo. 
La coronazione della sacra immagine debb' essere 
celebrata il giorno 2 del prossimo luglio, anni- 
versario del primo ingresso dell’ armata francese 
(in Roma). Domani avrà cominciamento la con- 
gregazione generale della Compagnia di Gesù per 
l'erezione del nuovo capo e moderatore supremo 


‘ dell’ordine. 


« Quarantacinque sono gli elettori, convenuti 
da tutte le regioni del mondo cattolico , ovunque 
sono collegi della compagnia, anche dall’ America 
meridionale. Tra gli elettori della provincia di Pa- 


| rigi vi è il celebrato padre Ravignan; quei della 


provincia di Roma, oltre il padre Sordi provin- 

ciale, sono il padre Benetti di Ferrara rettore del 
— collegio romano. e il padre Patrizi fratello al car- 
dinale vicario. » 

Bologna , 21 giugno. Oggi, anniversario dell’in- 


| coronazione di Pio IX, le autorità e_ gli austriaci 
fecero gran festa, parata militare, stando però le 


| truppe pontificie schierate in disparte senza muni- 
zioni: illuminazione nessuna , tranne quella dei 
pubblici edifizi. I militari austriaci mostrano poca 
opinione della prossimità di una guerra; sono te- 
uti però sul rigoroso piede di guerra, ed il loro 
numero venne cresciuto nelle ultime settimane. 

















La bastonatura di alcuni detenuti produsse qual- 
che denunzia e nuovi arresti: questi nuovi arre- 
stati, negando , ricevettero l’ altro dì le solite ba- 
stonate : in questo modo si applica la toriura nel 
1853 per ingrandire a dismisura i processi. 
(Corr. Merc.) 











INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto in data 23 corrente, ha isti- 


tuito un R, consolato all’Assunzione del Paraguay, 
e nominò a R. console per quella residenza il sig. 
dottore Gabriele Sonnet, nativo di Savoia. 

— S. M,; con decreti del 15 giugno 1853: 

Ha nominato alla carica d’ aiutante maggiore 
in primo nel reggimento cavalleggeri d'Alessan- 
dria, 

Broglia Ruffinotto  Gribaldi di Casalborgone 
conte Carlo Felice, luogotenente nello stesso reg- 
gimento ; 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione di riforma, 

Da Barberino cav. Tommaso, capitano nel 12 
reggimento di fanteria, ora in aspettativa ; 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione di giubilazione, 

Costamagna Bernardino, guardamagazzini d’ar- 
tiglieria a YYenestrelle; 

Asso Pietro, assistente guardamagazzini d’arti- 
glieria a Genova ; 

Lanteri Giuseppe, id. id. ; 

Oberti Antonio, id. id.; 

Ha nominato guardamagazzini d’artiglieria, 

Betozzi Ermenegildo, assistente guardamagaz- 
zini d’arlglieria ; 

Andrina Giuseppe, id. id. ; 

Frisetti Giuseppe, id, id. ; È 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli ad una vi- 
talizia pensione, : 

Solari Maria vedova del luogotenente in ritiro 
Nicolò Dinegro. 

— Con deereti del 19 stesso mese : 

Ha promosso capitano nel reggimento cavalleg- 
geri di Sardegna, 

Catalochino Gio, Antonio, luogotenente aiutante 
maggiore in primo nello stesso reggimento ; 

Ha promosso luogotenente nel reggimento ca- 
valleggeri di Sardegna : 

Marengo Giuseppé, sottotenente nello stesso reg- 
gimento ; 

Sanna Giuseppe, id. id.; 

Mattiauda Luigi, id. id.; 

Ha collocato in aspettativa per riduzione di 
corpo : 


mento eavalleggeri di Sardegna; 

Bertana Lorenzo, veterinario in primo id. 

Cappa Luigi, veterinario in secondo id. 

— Con decreti del 23 detto mese: 

Ha nominato alla carica d’aiutante maggiore in 
primo nel 2° reggimento granatieri di Sardegna, 
D'Oncieux de la Bathie conte Gio. Battista, luo- 
golenente nello stesso reggimento ; 

Ha richiamato in servizio effettivo nel corpo sa- 
nitario militare, 

Abbene dottor Francesco, medico di reggimento 
nel corpo sanitario militare suddetto, ora in aspet- 
taliva ; 

Ha nominato controllore di seconda classe presso 
la regia fabbrica d’armi, 

Albano Giovanni, controllore di terza classe 
presso la stessa R. fabbrica ; 

Ha collocato in aspettativa in seguito a loro do- 
manda, 

Per motivi di salute, D'Ivoley cav. Alfredo, mag- 
giore nell'8 reggimento di fanteria ; 

Per motivi di famiglia, Oreglia di S. Stefano cav. 
Maurizio, sottotenente nel secondo reggimefito 
granatieri di Sardegna, 

Ha ammesso, in seguito a loro domanda, a far 
valere i loro titoli alla pensione di giubilazione : 

Pacchiotti nob. Giuseppe, luogotenente nel 9 
reggimento di fanteria, ora in aspettativa; 

Nicola Gio. Antonio, solto-commissario di se- 
zione di prima classe delle fortificazioni e fabbriche 
militari, conferendogli il titolo e grado onorario 
di commissario delle fortificazioni ; 

Ha rivocato dall impiego, 

Masserano Camillo, capitano nell’8-reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa ; 

Ha ammessa a far valere i suoi titoli ad una 
vitalizia pensione, 

Demarchi Vittoria, vedova del commissario delle 
fortificazioni e fabbriche militari in ritiro, Dome- 
nico Dalmazzo. 

Con reale decreto del 26 cadente mese, venne 
da S. M. ordinato lo scioglimento del consiglio 
comunale di Mandello, provincia di Novara , per 
essersi il medesimo rifiutato espressamente di 
compiere, come consiglio di ricognizione, le ope- 
razioni relative alla milizia nazionale. 





FATTI DIVERSI 

Arrivi. È di passaggio per Torino il generale 
Bédeau. 

Iersera giungeva in questa ciltà, proveniente da 
Bologna e da Firenze, l'illustre pubblicista. Marco 
Minghetti. 

Elezioni politiche. Il conte Petitti, primo uffi- 
ciale del ministero della guerra, fu eletto deputato 
del collegio di Cherasco. 

Università di Torino. Nella prefazione alla 
nuova Farmacopea per gli Statisardi, approvata 
con decreto reale del 1° spirante mese si annunzia 











che la commissione stata incaricata della compi- 
lazione di questo codice farmaceulico, si valse 
anche dell’ opera di varii professori della facoltà 
medico-chirurgica nell’ università di ‘Torino, e 
nomina fra costoro il deputato Demaria, professore 
de’ medicina legale e di tossicologia. 

Leggesi nel n. 151 della Gazzetta Piemontese 
28 giugno quanto segue: 


Ministero dell’ Istruzione pubblica. 


« Occorrendo di provvedere alla cattedra di me- 
« dicina legale e di tossicologia vacante hell’ ùni- 
« versità di:Torino, s’' invitano coloro che, credes- 
« sero aver dirilto d’ aspirarvi di presentare ecc. » 

Questo annunzio lascierebbe supporre che nella 
nostra università esistano due cattedre per il me- 
desimo insegnamento. Si prega il foglio officiale 
per un schiarimento in proposito. 

Carità d'un parrocoe filantropia d'un vescovo. 
Leggiamo nel Parlamento una lettera del signor 
Lelio Cantoni, rabbino maggiore degli israeliti del 
Piemonte, in cui è narrato il fatto singolarissimo 
d'un tal D. Giovanni Baldassare ‘Ferrera, parroro 
del Boschetto, borgata del comune di Chivasso, il 
quale proibì ad una certa Margherita Tione di non 
più oltre allattare un infante israelita, di otto mesi, 
essendo, secondo la sua profonda scienza, proi- 
bito a donne cristiane di nutrire fanciulli ebrei. 

L’Armonia ci dirà dove il menzionato parroco 
abbia trovata una proibizione tanto strana , e che 
egli ha ignorato per tanti anni, da molto tempo 
essendovi fanciulli ebrei a balia nella borgata del 
Boschetto. Povere uutrici, che, per la trascorsa 
ignoranza del parroco, saranno forse condannate 
all’ inferno! ° 

Il sig. Cantoni riferisce che il vescovo d’ Ivrea , 
il celebrato monsignor Luigi Moreno, superiore 
gerarchico di D. Ferrero, fu informato del caso ; 
ma che finora non risulta abbia dato alcun prov- 
vedimento. 

Che conchiudere da ciò? Che monsignore ap- 
provi il parroco ? Pare assurdo, ma forse per que- 
sto è credibile, secondo avverte S. Agostino. 

Intanto domandiamo che sorta di civiltà e di 
tolleranza è quella che: s' insegna da certi parroci 
ecome si possa pretendere alla pubblica riverenza, 
commettendo di soprusi e spaventando le coscienze 
con superstiziosi ammonimenti. 

Atti di coraggio. Ormea, 23 giugno. Il giorno 
16 del corrente giugno certo Cagna Michele; fu 
Stefano di questo luogo, mentre attraversava il 
Tanaro sopra una palancola in prospetto alla bor- 
gata Barchi, cadde nel fiume. Trovandosi per ra- 
gione di servizio di là poco discosto il brigadiere 


| di questa stazione, sig. Barberis, coll’ appuntato 


Veran, essi furono in un batter d’occhio sul luogo 


| dell'infortunio, e s° adoprarono a tutto uomo per 
Riccardi D. Domenico, cappellano nel reggi- | 


salvare l’infelice. 

Ma il guado del fiume, oltre di essere di per se 
Stesso difficile a tentare, attesa la profondità del- 
l’acqua che evvi in quel sito , era reso vieppiù pe- 
ricoloso dalla fiumana ingrossata per le liquefatte 
nevi e le recenti pioggie. Il valoroso brigadiere 
non si smarrisce , e con un coraggio che si po- 
rebbe appuntare d’imprudenza, se in quei su- 
premi momenti al nobile slancio di un'anima ge- 
nerosa prevalesse sempre il sentimento indivi- 
duale, affronta una certa morte, e si slancia nel 
fiume. Vi fu un istante d’indescrivibile ansia , ed 
un grido strappato a forza dagli accorsi avvertiva 
con qual fondamento si temesse per la vita del 
bravo brigadiere; ma egli, raddoppiati gli sforzi, 
riesce alfine ad afferrare l’infelice che , pel colpo 
ricevuto contro un macigno nella caduta, era omai 
fatto cadavere. 

La condotta del brigadiere Barberis, non che 
dell'appuntato Veran, fu superiore ed ogni enco- 
comio, ed hanno entrambi ben meritato della ri- 
conoscenza di questi cittadini. 


——_____.__.__.___———===z-= 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 








Tornata del 30 giugno. 


Il presidente apre l’ adunanza alle due e mezzo, 
e si dà lettura del verbale della tornata antecedente 
il quale è poi senza riclami approvato. 

Seggono sul banco ministeriale Cavour, S. Mar- 
tino , Boncompagni, Dabormida e Cibrario. 

L'ordine del giorno porta : Discussione del pro- 
getto di legge per l’ escavazione dei porti. 

Colli : Il Senato ha preso a radunarsi di rado 
ed a discutere e votar leggi a passo di carica. È 
un caltivo costume, che pregiudicherà all’ equi- 
librio ed al paese e può compromettere la dignità 
del corpo. 

In alcune circostanze il Senato seppe mostrare 
fermezza e volontà; ma non bisogna ch’ egli tra- 
scuri gli affari meno importanti. 

Il presidente: L’ essere vari progetti portati all’ 
ordine del giorno non vuol dire che debbano di- 
scutersi immediatamente tutti. Il Senato d'altronde 
usa riferirsi molto ai coscienziosi studi della sua 
commissione, nè veggo come in ciò possa esser 
compromessa la dignità del corpo. 

Colli: Desidero di errare circa alle funeste con- 
seguenze di questa precipitazione e vorrei avere 
errato anche quando proponeva che si avesse a di- 
fendere la linea dell’ Adda. 

A. Lamarmora dice che avrebbe voluto espri- 
mere un desiderio, ma che non lo farà, non es- 
sendo presente il ministro dei lavori pubblici. 

Cavour C.;: La legge fu concertata anche col 
ministro di finanze ed in ogni modo i membri 
presenti del gabinetto prenderanno in conside- 
razione l'osservazione che vorrà fare il senatore 
Lamarmora. 

A. Lamarmora: Molti sono i bastimenti che 





passano per lo stretto di S. Bonifacio ; e l’ entrata 
del solo porto che vi si trova , il porto della Mad- 
dalena, è fatta perirolosa da uno scoglio : scoglio 
non più grosso direi del banco ministeriale (ila- 
rità su questo banco e nel Senato). Con un mi- 
gliaio di franchi si potrebbe far cosa utile a tutta 
la navigazione. 

Cavour C.: Quest'opera sarebbe affatto estranea 
alla legge attuale, che ha per iscopo di approvare 
un contratto per !’ ovazione dei porti, mediante 
macchine a vapor sto, ringrazio; ilmtena- 
tore Lamar la sua osservazione e il para- 
gone. da lui failo tenderà mprimere ‘sempre 
più nella mente dei ministro \scoglia ia que 
slione. i P. 

Lamarmora accenna ancora al caraitere dî ui 
lità generale di quest’ opera. 

Gli articoli del progetto sono quindi approvati , 
e lo serutinio segreto dà l’ unanimità favorevole 
di 60 voti. 

Convenzione Deferrari per concessione d’ acqua 
del.Tanaro 

A. Lamarmora : Questo rrogetto ripara. un*in- 
giustizia e finisce una lie, e quindi può essere 
accettato. 

Colli: Le acque stagnanti del Tararo hanno 
fatto insalubre il clima; ma non veggo ehe si si 





veda alle opere necessarie per ccssaro guestd' 
conveniente. 

«Cavour €. : Il ministero si preoccupò di cio, e 
volle spendere 30 mila lire, ma nessuno si ;pre- 
sentò per l’ appalto delle opere. Nel contratto però 
vi è un’ apposita condizione, che obbliga il con- 
cessionario a cominciare immediatamente la boni- 
ficazione dell’ alveo abbandonato, e si può esser 
certi che lo farà, giacchè quell’ alveo gli ‘fu cal- 
colato 40 o 50 mila lire. Lo stesso comune di Fe- 
lizzano presentava una petizione, con cuì espri- 
meva il desiderio che fosse la convenzione aceet- 
tata. (entra Paleocapa). 

Colli dice che il mezzo adottato andrà troppo in 
lungo. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, fa no- 
tare che lo scopo della salubrità, se non quello 
della bonificazione, sarà ottenuto subito dopo ine 
trodotta l’acqua. : Ha 

Non si fa più discussione. Gli articoli vengono 
approvati e la votazione segreta su 52'voti ne 
54 favorevoli. f 

Mutuo della Divisione di Genova. 

Balbi-Piovera dice di persistere sempre nell’o- 
pinione sua contraria a che si conceda alle. pro- 
vincie facoltà di eccedere il mazimum dell’''impo- 
Sla, giacchè con ciò si vengono a rovinare. le ri- 
sorse dei contribuenti dello Stato; e non è d'altronde 
giusto che debbano pesare tutte sui presenti quelle 
spese che ridonderanno massimamente in profitto 
delle generazioni future. i 

Credette dover dire queste poche parole come 
una protesta, onde non si avesse a pensare che 
trattandosi di Genova, egli abbia diverso avviso; 

S. Martino, ministero dell'interno, dice che nel 
caso attuale si tratta veramente d'un imprestito , 
che va fino al 1861, e cadrà quindi in parte anche 
sulle generazioni future. Del resto, se imprestili a 
lunga scadenza potrebbero esser convenienti in 
una grande centralizzazione, in un paese libero 
sarebbero invece contrarii al rimedio délla éle- 
zione, alla libertà dei corpi morali. 

Maestri, relatore, dice che anche la commis- 
sione riconobbe non doversi concedere: facoltà di 
oltrepassare il maximum’ che in casi veramente 
gravi ed urgenti. 

Balbi-Piovera osserva come dal 47 in poi i co- 
muni abbiano accresciute le imposte di otto mi- 
lioni. : 

I due articoli del progetto vengono approvati, e 
nell’urna sonv deposti ‘55 voti favorevoli. ‘ ‘ 

I progetti di legge perla concessione delle acque 
demaniali del Vercellese e per le modificazioni 
alla tariffa doganale vengono poi approvati alla 
maggioranza di 57 voti su 60, il primo, e di 50 su 
54 il secondo. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Vorrei porgere preghiera alla commis- 
sione incaricata dell’ esame della legge relativa 
alla Banca, perchè abbia sollecitudine di depor- 
re la sua relazione. 

Questi due progetti sono altamente utili ed il 
ministero non vorrebbe aver tralasciato alcuno 
sforzo , onde siano in questa sessione discussi ed 
approvali. Lo stabilimento di una Banca in Sar- 
degna è richiesto dai bisogni dell’isola. Si sono 
volate somme ingenti per promuoverne l'industria; 

muesti provvedimenti rimarranno sterili 0 poco 
pr 2 ‘itivi, qualora non si cercasse di stabilire e 
sviluppare nell’ isola il credito, che ora vi manca 
assolutamente. Sarebbe quindi cosa da lamentarsi 
assai che l’ istituzione di una Banca in Sardegna 
avesse da esser ritardata di un anno. 

Quanto all’ altro progetto, vi è pure un motivo 
grave d'urgenza. Col 1° gennaio 1854, vogliono 
esser riordinate le tesorerie; se questa» legge 
non fosse approvata, il governo dovrebbe pren- 
dere le sue disposizioni anche per la tesoreria 
generale. 

V' è poi un’ altra considerazione, che veramente 
mi è un po personale, e per la quale invoco 
quindi l'indulgenza del Senato. La legge in'di- 
scorso fu‘oggetto di critiche vivissime : e ‘nel pub- 
blico e negli uffizi del Senato. Si: disse che sa- 
rebbe questa una misura rovinosa per lo Stato , @ 
tale da disordinare l’ edificio finanziario. innalzato, 
dalla sapienza dei nostri maggiori. Io desidererei , 
pur mollo di giustificare il ministero, da queste, 
gravi imputazioni. Il ministero credé ancora che ;. 





la legge' sia utile ; può andar errato; ma prima di — 


essere condannato , vorrebb' essere sentito ; taîito. 
più che, percircostanze che' qui noùì fibpotta ri- | 
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cordare , la discussione nell’ altra Camera fu assa; 
breve. Se si proverà che il provvedimento debba 
veramente essere dannoso, il ministero sarà il pri- 
mo a far plauso agli oppositori; ma se il mini- 
stero dovrà pur sempre persistere nell’ opinione 
dell’ utilità della legge, desidera che la risponsa- 
bilità della reiezione di fatto non venga a ricadere 
sopra di lui. 

Colla : L’ ufficio centrale si occupò già solleci- 
tamente in quattro sedute di questo ‘progetto di 
degge , ad una delle quali intervenne anche il sig. 
«ministro di finanze. Si sollevarono molte difficoltà 
e questioni gravissime; ed appunto perchè non vi 
ebbe sulla legge finora lunga discussione, e per- 
chè il Senato avea molta deferenza per l’ avviso 
delle sue commissioni, così l'ufficio centrale credè 
dover suo di trattare la cosa molto maturamente. 


. La relazione perciò non potrebb' essere presentata 


che nel corso dell’ entrante settimana. 

‘ Cavour C.: Non so se allora il Sevato vorrà an- 
cora continuare le sue adunanze. Comunque sia, 
se.la legge non sarà diseussa, ripeto che la re- 
sponsabilità non dovrà ricaderne sul ministro delle 
finanze, il quale è sempre pronto a sostenere pub- 
blicamente i progetti ci ‘»gge che ha avuto l'onore 
di presentare. 

La seduta e levat. alle ore 5 112. 


ULIME NOTIZIE 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 28 giugno. 

Voi sapete che ci sono due specie di notizie ; 
quelle che emanano dal pubblico e quelle che pro- 
vengono dalla diplomazia. Ciò detto, devo annun- 
ziarvi che secondo i discorsi del mondo diplo- 
matico, la Russia sta preparando una nota molto 
dettagliata che deve essere indirizzata alle grandi 
potenze dell'Europa, in cui proverà che quando 
domanda il protettorato dei greci, non ha altro 
scopo che quello di sottrarli alle vessazioni dei 
turchi. Egli è perciò che la Russia in questa nota 
riassumerà come in un prospetto generale tutte le 
accuse, dirà anzi tutti gli atti colpevoli di cui il 
divano è responsabile ai suoi occhi verso il clero 
greco. Essa spera da questa nota una grande sen- 
sazione. 

Le lettere giunte stamane da Bucharest non la- 
sciano più alcun dubbio sull’ entrata de' russi nei 
Principati, e se ne aspetta la notizia da un mo- 
mento all’altro, Regnaya in quelle provincie una 
certa agitazione, ma che non aveva la portata at- 
tribuitale dai giornali di Parigi. Era piuttosto ca- 
gionata dai preparativi che si facevano per rice- 
vere i russi, i quali annunziano che intendono 
pagare tutte le spese che si faranno, e che non sa- 
ranno per nulla a carico degli abitanti; la Va- 
lacchia non è punto spaventata di questa occupa- 
zione; in Moldavia, come già vi serissi, v'è poca 
simpatia pei russi. 

Passiamo alle notizie di Parigi. 

L’imperatrice è andata ieri l’altro a fare cola- 
zione da sua sorella la duchessa d'Alba, recente- 
mente giunta a Parigi e che ha preso stanza in 
contrada d'Angòuléme, Saint-Honoré. 

La duchessa d'Alba è qui venuta pel suo parto ; 
ha visitato coll' imperatore la magnifica proprietà 
del signor Pescatore, chè è situata vicino a Saint- 
Cloud ; S. M. non sembrava bene in salute, e cam- 
minava stentatamente. 

Sembra che Persigny, @ ciò sia detto a sua lode, 
voglia entrare in un sistéma più moderato rispetto 
alla stampa. Egli non vuol sentir parlare di La- 
tour-Pumoulin, èx-direttore sotto Maupas. Si dice 
che sarà sostituito da un antico redattore del 
Constitutionnel , Cucheval-Clarigny , attualmente 
bibliotecario di Santa Genoveffa. 

Poco o nessùn affare alla Borsa. 

Gli azionisti furono molto commossi questa mal- 
tina dall’avviso improvviso dato dalla società del 
credito mobiliare che fa un appello dì fondi ai 
suoi soscrittori. La compagnia dà 5 p. 010 d’ inte- 
ressi; si annunzia un prossimo dividendo. Quale 
sarà? Tutto dipenderà dagli eventi politici, poichè 
se è certo che la società ha fattì considerevoli pro- 
fitti (si calcolano 6 milioni), essa è talmente impe- 
gnata negli industriali che, se mai sorgessero in- 
cidenti politici tutto ad un tratto, si troverebbe in 
grande imbarazzo. Essa agisce dunque con grande 
prudenza, chiamando da una parte dei versamenti 
ai suoi azionisti e tenendo d’altra parte una riserva 
ragguardevole per far fronte a tutte le eventualità 
che possono succedere. 

Alcuni giornali pretendono dare un colore po- 
litico al viaggio del generale Changarnier in Italia. 
Bisogna affrettarsi a smentire questa notizia. L’o- 
norevole generale si annoia molto a Malines , ed 
ebbe desiderio di fare un viaggio, nè mi mera- 
Viglierei se vi. facesse una piccola visita a Torino. 

IncuiLtERRA. L’agitazione in causa del padre 
Gavazzi continuava a Montreal al giorno 12. Il po- 
polaccio aveva rotte tutte le finestre della chiesa 
di S. Stefano , situsta in un sobborgo. Tre altri di 
quelli che erano stati feriti morirono in conse- 
guenza delle ferite. 

I liberali ed istrutti cattolici romani di Montreal 
deploravano profondamente gli oltraggi avvenuti, 
e tennero il 13 un’adunanza nella quale risolvet- 
tero non solo di risarcire i danni, ma anche di 
adoperarsi per quanto era in loro onde rinvenire 
e consegnare alla giustizia quelli che avevano preso 
parte ai tumulti. 

Si diceva a Montreal che il padre Gavazzi vi sa- 
rebbe ritornato il giorno 15 per continuare le sue 
prediche. (Times) 

AustRIA. Vienna, 27 giugno. La Corrispon- 

‘denza’Austriata reca il seguente dispaccio tele- 
grafico: © 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


« Copenhaguen, 24 giugno. La dieta ha accet- 
tato alla terza lettura il messaggio relativo alla 
successione al trono con 119 voti contro 10. Que-. 
sto risultato fu accolto dall’adunanza con ripetute 
grida di Viva il re! » 

Prussia. Berlino, 25 giugno. È qui arrivato il 
duca di Genova. La regina di Grecia e il principe 
Wasa arriveranno domani col duca Stefano d’ Au- 
stria. 

La notizia che il governo austriaco ha aperte 
delle pratiche coi governi tedeschi per l'affare 
della Svizzera, invitando anche la Francia ad ac- 
cedervi , è priva di fondamento ; qui per lo meno 
non se n’ ha neppure sentore. 


AFFARI D'ORIENTE 


L'ultima edizione del Morning Chronicle 
del 27 riassume nel seguente modo gli ultimi 
avvenimenti della Turchia: 

Ci è giunta la posta di Costantinopoli del 13 
e conferma le notizie pubblicate dal telegrafo. Per 
la via di Belgrada si ricevettero pure notizie sino 
al 16 e per quella di Semlino sino al 17. 

Secondo queste ultime non havvi alcun dub- 
bio che il 16, giorno fissato dal conte di Nesselrode 
per la risposta alla sua nola , la Porta diede un 
definitivo rifiuto ai termini domandati dal governo 
russo. 

Ma siccome questo rifiuto era già conosciuto 
prima come certo, ciò cambia assai poco la posi- 
zione degli affari; e il punto interessante è ora di 
sapere quale sarà il prossimo passo del gabinetto 
di Pietroborgo. 

In aggiunta alla circolare pubblicata nella Gaz- 
zetta di Pietroborgo il conte di Nesselrode jindi- 
rizzò una nota quasi del medesimo tenore a Rescid 
bascià, nella quale però annuncia che in caso di 
non accondiscendenza alle sue domande le truppe 
russe entrerebbero nei Principati fra poche setti- 
mane. 

Una comunicazione telegrafica da Vienna dal- 
l’altra parte e’ informa che le truppe russe erano 
attese a Jassy, capitale della Moldavia, il 19 cor- 
rente. 

Il sig. De Bruck, internunzio austriaco, ebbe 
subito dopo il suo arrivo una conferenza cogli alti 
dignitari della Porta. Egli cercò, dicesi, d’ indurre 
la Porta a misure conciliative; ma il sultano è 
fermamente risoluto di non accettare l’ultimatum. 

Il sig. De Bruck però avrebbe ottenuto di per- 
suadere il divano di dichiarare nella sua risposta 
alla nota del conte Nesselrode che il sultano con- 
sidera l’ultimo firmano imperiale in favore dei 
cristiani siecome costituente un impegno morale 
della Porta verso tutte le potenze cristiane. 

In aggiunta alle squadre inglese e francese vi 
sono all'àncora in Besika Bay. Una fregata olan- 
dese , una fregata americana, un brick svedese, 
due corvette austriache, una galliotta spagnuola e 
una napolitana. 

Una corrispondenza del Morning Chronicle da 
Costantinopoli 13 corrente, annuncia che lord Red- 
cliffe ha fatto una visita ai capi delle comunità 
cristiane. È questo il primo esempio di un amba- 
sciatore inglese che si si rechi presso i patriarchi. 

Il Morning Chronicle contiene inoltre. il 
seguente dispaccio telegrafico di Vienna 24: 

I russi sono aspettati a Jassy il giorno 19. 
Essi erano accampati a Skolco il 17. 

Il Times scrive sulla questione d'Oriente 
uno di quegli articoli che sarebbare gravis- 
simi se, come spesse volte fu detto, si do- 
vesse attribuire alle parole di questo giornale 
l’importanza di dichiarazioni semi-ufficiali. 
Ma noi crediamo che con questo giudizio siasi 
andato un po’ oltre della verità e che il gior- 
nale inglese suddetto non rappresenti la 
maggior parte delle volte che le opinioni , 
mutabili sovente, del solo giornale. 

In quest'ultimo articolo, dopo avere mo- 
strato come gli indugi frapposti dallo czar 
col compimento delle sue minaccie possano 
tradursi tanto pel desiderio di lasciar luogo 
ad un accomodamento, quanto per la neces- 
sità di concentrare le truppe destinate all’o- 
perazione, conchiude nel seguente modo : 

« Di più le risorse della Turchia si esauriranno 
sempre più in forza degli armamenti considerevoli 
ch'essa è obbligata di fare e le probabilità di qual- 
che agitazione: favorevole ai disegni della Russia 
K i accresce naturalmente in seno alle popolazioni 
cristiane. 

« Infatti la indefinita prolungazione dell’ attuale 
stato d’ incertezza deve essere nocevole alla Porta 
quasi quanto la guerro stessa e colla miglior vo- 
lontà del metodo di evitare qualsiasi atto che pos- 
sa servire di pretesto ad una rottura, noi abbiamo 
il diritto di attenderci che sia al più presto possi- 
bile posto un termine ad uno stato di cose pregiu- 
dicievole alla sicurezza politica ed agli interessi 
commerciali del mondo, poichè questo stato rac- 
chiude un gran numero di quelle stesse disgrazie 
che recherebbero le ostilità se avessero luogo alt- 
tualmente. ‘ 

« Qualunque sia lo scioglimento di questa lotta 
diplomatica o di questa guerra imminente, queste 
domande della Russia e quésti preparativi della 
Turchia portarono all'impero ottomano un colpo 
tale da risentirsene per molto tempo, se tuttavia 
può mai guarirne. Le speranze e l’ ambizione dei 
cristiani, le predizioni e il fanatismo dei maomet- 
tani furono egualmente sollevati; e i gabinetti di 
Europa, dovessero pur contentarsi domani del- 
l’adozione di qualche specie di compromesso , 
J'Oriente sarebbe sempre in uno stato di viva in- 








Quietudine e digrande pericolo, perchè ogni parte, 
rispettivamente, non si crede alla vigilia di otte- 
nere una soluzione che le sia vantaggiosa. 

« Non si può dubitare, che in questa congiun- 
tura sia a un tempo politico e giusto, da parte del 
sultano, il confermare i privilegi dei suoi sudditi 
cristiani; ma nessuna concessione fermerà il corso 
degli avvenimenti ‘0 toglierà alla razza cristiana 
della Turchia europea, colla superiorità che danno 
il numero, l'intelligenza e l’industria, di cambiare 
la posizione di popolo soggetto , spogliato de’ suoi 
diritti, con quella di razza uguale ed un giorno so- 
vrana. 

« Non è nostro desiderio che questi paesi restino 
sempre turchi; ma non vogliamo nemmeno che 
sieno russi. Agli occhi di coloro che aspettano l’e- 
poca in cui ulteriori cambiamenti potranno ren- 
dere alla cristianità e alla civiltà questa parte d'Eu- 
ropa, niente di più degno d'attenzione che la ma- 
niera onde i turchi, sotto l'impulso di una neces- 
sità irresistibile, chiamano alla vita e'alla indi- 
pendenza una razza d’uomini, che avrà quan- 
dochessia l'ambizione di ricostituire |’ impero di 
Oriente, 

« Segnalando queste speranze e la possibilità di 
un siffatto avvenimento, noi non parliamo di quella 
parte della nazione greca, che ha già ricuperata la 
sua indipendenza, e non ne ha fatto , bisogna pur 
convenire, che un uso assai tristo. La costituzione 
del regno di Grecia non può servire alla futura 
rigenerazione d'Oriente, e ci fa male che la corte 
d'Atene abbia manifestato il desiderio di far con- 
vergere la crisi attuale ai suoi proprii fini, che 
non si accordano nè colle intenzioni delle potenze 
protettrici, nè coi principii stessi della sua costi- 
tuzione. 

« La popolazione greca di Turchia , e con ciò 
nei non intendiamo unicamente parlare dei greci 
di razza ; ma la massa molto più numerosa dei 
membri della chiesa greca o d’ Oriente non vede 
nè con desiderio nè con rispetto gli Stati del re 
Oltone, e se accada mai il cambiamento, che sem- 
bra essere nei voti di alcuni uomini politici ate- 
niesi , essi possono far conto che il loro paese non 
terrà le redini dell'impero, nè tampoco conser- 
verà i privilegi dell’ indipendenza, e che la Grecia 
propria diventerà presto la provincia di un grande 
Stato. 

« Queste sono le questioni (e ve ne sono altre 
egualmente complesse) che la Russia ha sollevate 
colla sua missione eccessivamente malaccorta , e 
quantunque esse possano discutersi col più per- 
feto sangue freddo , infiammano in seno delle na- 
zioni semicivilizzate d’ Oriente, che sono vicine 
degli immediati loro avversari, dei loro nemici 
secolari , tutte le passioni di religione e di razza. 

« Aggiustale, come vi aggrada, la disputa at- 
tuale; dopo di essa havvi quello che solo il tempo 
svelerà , e che il tempo solo ristabilirà , e mentre 
la nostra attenzione è rivolta alle pratiche della 
giornata , non dimentichiamo che in fondo a que- 
ste discussioni si trova la più grave questione che 
gli uomini di Stato di questo secolo abbiano an- 
cora a risolvere. » 

— Il Times ha un articolo firmato Anglicanus sul- 
la situazione generale dell'impero turco, nel quale 
s' insiste sulla necessità di trovare una soluzione 
che ponga un fine definitivo a tutte le pretese della 
Russia che si rinnovano periodicamente. Lo serit- 
tore non fa alcuna proposizione specifica, ma rac- 
comanda di studiare la questione, e osserva che 
il governo inglese attuale è in miglior condizione 
per farlo, poichè fanno parte del gabinetto cinque 
segretari di Stato per gli affari esteri : lord Aber- 
deen , lord Palmerston, lord Granville, lord John 
Russell e l’attuale lord Clarendon. 

— Il corrispondente del Times scrive da Vienna, 
22 giugno : 

« Persone che sono in grado di essere ben in- 
formate asseriscono che l’ Austria non ha ancora 
formato alcun piano positivo d'azione riguardo 
all' Oriente. Ciò può esser vero , ma è facile a pre- 
vedere che l’ Austria rimarrà neutrale sino all’ ul- 
timo momento , e farà di tutto per indurre la Rus- 
sia a non spingere le cose agli estremi. Se però 
avess» a succedere la guerra l’Austria starà colla 
Russia per necessità, non per spontanea sua cle- 
zione. 

« Questo governo non ha potuto ameno di con- 
vincersi che il partito rivoluzionario acquista di 
nuovo forza e coraggio, ed esso prende per con- 
seguenza le sue misure. Il campo di Gallarate, in 
una stagione così insolita, parla da se stesso. Si 
dice che le fortificazioni di Verona saranno ancora 
ampliate. Le fortezze di Temesvar e di Arad nel 
Banato e di Carlsburg in Transilvania vengono ri- 
parate, e si costiluiscono nuove opere esteriori ; 
vengono pure rifornile di tutti i requisiti di guerra. 

« Alla Frankfurten Post Zeitung si scrive da 
Pesth che il governo ha ordinato l'acquisto di 
12,000 cavalli. I battelli a vapore e le stazioni delle 
strade ferrate sono rigorosamente sorvegliati, onde 
impedire, per quanto è possibile, ogni segreta 
corrispondenza fra i malcontenti nell’ interno e 
quelli all’ estero. 

« La corrispondenza dice che tre capitani di bat- 
telli a vapore sul basso Danubio furono. arrestati 
per aver tentato d’ introdurre clandestinamente 
note di Kossuth o cedole del suo imprestito. 

« Tre giorni sono fu condotto dalla gendarmeria 
al Neugebaude (prigione a Pest) un uomo grande 
e snello che aveva una catenella d’ oro e anellì di 
gran valore; si supponeva che fosse un viaggia- 
tore, poichè nessuno lo conosceva. 

Il The Press di Londra fa le seguenti osserva- 
zioni dopo aver esposto , che lo ezar. fu incorag- 
giato nelle sue pretese dalla supposta freddezza dei 
gabinetti di Londra e di Parigi dopo la caduta del 
ministero Derby: 











« All’ ora estrema l’ unione delle flotte inglese 
francese estorta a lord Aberdeen daalcuni suoico! 
leghi e che ebbe luogo in opposizione alle comu- 
nicazioni che egli aveva fatte a Pietroborgo , rese 
accorto l’ imperatore di Russia che era stato con- 
dotto in errore , e aveva fatto male i suoi. calcoli, 
Ma l’imperatore non può retrocedere dalla 
sizione come farebbe se si trattasse di un ordinario 
falso calcolo. La riputazione del suo impero. è il 
giuoco. Meno male che l’Eussino sia devastato dalle 
flotte alleate che soccombere. pae 


< Dopo tutto quello che è accaduto il cedere 


sarebbe un Austerlitz diplomatico. Perciò, seb- de 


bene i nuovi firmani della Porta accordando ai 
sudditi cristiani assai più di quello che l' impera- 
tore di Russia ha mai domandato abbiano distrutto 


| l'ultimo frammento di pretesto ; sebbene I’ azione 


combinata delle potenze occidentali possa mettere 
in pericolo, se egli persiste , il futuro progresso 
della sua causa, pure l'imperatore anderà a- 
vanti. N: 

« Dopo il solito correre delle voci, e le manovre 
dell’ agiotaggio, un bel mòttino ci si annunzierà — 
che i Principati sono occupati. La Francia ha di- 
chiarato che considererà questo evento come un 
casus belli, e cosa farà l'Inghilterra? Il futuro può 
essere dubbio , ma una cosa è certa che se avrà 
luogo una guerra generale la causa di questa 
guerra sarà stato il conte di Aberdeen. » 

Leggesi nel Pays: 

« Egli è probabile che domani riceveremo i det- 
tagli precisi sul testo della nota indirizzata da 
Reschid bascià al sig. Nesselrode , e sui fatti che 
hanno determinato o susseguito le ultime risolu- 
zioni del divano. Ciò che è oramai certo si è che 
il governo turco rifiuta formalmente di subire le 
esigenze delle Russia quali furono ultimente for- 
mulate. ; 

« Il passaggio!dell’ultima nota"del sig. Nesselrode 
(che noi abbiamo già riprodotta) , ed il cui senso 
era d’altrode conosciuto già da qualche giorno, 
reca positivamente che in caso di rifiuto dalla'parte 
della Turchia è dato ordine alle truppe russè ‘di 
passare il Pruth, senza che veramente lo czar VO». 
glia considerare 1 occupazione ‘dellé provincie 
moldo-valacche come un caso di guerra ; Sotti- 
gliezza diplomatica, di cui il governo turto dovrà 
essere giudice. : 

« Se questa minaccia è seria, come sembra indi- 
carlo la sua forma imperativa, bisognerà aspét- 
tarsi bentosto la notizia che l’armata russa ha pas- 
sata la frontiera che divide la Russia dalla Tur- 
chia europea. 

« Ora, se devesi credere ad aleune corrispondenze 
di Costantinopoli, sembrerebbe che il governo 
turco non crederebbe di dover impegnare una 
lotta armata su questo punto. Si assicura che sem- 
pre ponendo in istato di difesa le frontiere del 
Danubio, esso ha dato ordine a suoi ufficiali su- 
periori posti alla testa dei differenti corpi d'armata 
di evitare con ogni cura qualsiasi scontro colle 
truppe russe, e di tenersi costantemente sulla 
difusa. 

« Il divano si limiterebbe a protestare energica- 
mente, mediante una nota indirizzata alle corti 
europee, contro la violazione del territorio otto- 
mano, compiuta malgrado lo spirito e la lettera 
dei trattati che legano la Porta e la Russia ; di- 
chiarerebbe inoltre che ogni negoziazione è im- 
possibile sino a che una parte del suolo turco re- 
slerà occupata da una armata straniera. 

« Così, dopo avere tolto ogni pretesto alle preten- 
sioni della Russia colla promulgazione dei firmani 
che noi abbiamo già dati, si toglierebbe altresì 
ogni occasione di conflitti sanguinosi con un'atti- 
tudine piena di calma e di dignità (?) in faccia di 
un'aggressione ingiustificabile. » (Povera Turchia, 
se si contenta d'una protesta ! ) È 

— Leggesi nella Presse : i; 

« Noi riceviamo nuovi particolari sui prepara- 
tivi della Russia. La Gazzetta officiale del-regno 
di Polonia annunzia che il luogotenente generale 
Turzeck, comandante di piazza di Varsavia, è in- 
caricato di sostenere le funzioni di governatore 
generale militare di questa città, durante l'assenza 
dell’aiutante generale principe di Gortschakoff. » 

— Scrivesi da Costantinopoli, il 16 giugno, al 
Journal de Francfort : à è 

« Per la via di Semlino, Belgrado e Vienna si 
ricevette la notizia che il barone de Bruck era ar- 
rivato il 14 nella capitale della Turchia, dove fu 
solennemente ricevuto dalle autorità turche. Natu- 
ralmente , non ebbe il tempo di far valere la sua 
influenza ; tuttavia il suo primo consiglio in favore 
d'un accordo non fu senza peso ed il divano deve 
aver risoluto di rispondere all’ ultimatum russo 
con uno scritto , in cui, riferendosi al suo firmano 
del 4, egli dichiari irrevocabilmente i favori che 
vi sono accordati ai cristiani di tutte le confessioni. 
La Porta voleva inoltre riconoscere un impegno 
morale a questo proposito, rimpetto alle potenze 


cristiane senza tuttavia consentire ad un trattato 


internazionale. » 

— Si legge nel Journal de Smyrne : 

< Omer pascià , serraschiere dell'armata otto- 
mana, partirà presto per la Romelia. Egli sarà 
accompagnato da parecchi bascià. L'armata turca 
si concentra presso Adrianopoli, per portarsi facil- 
mente su tutti i punti minacciati. » 

— Leggiamo nel Lloyd di Vienna, in data di 
Brody 12 giugno : 

« Ci giungono oggi notizie di Jassy e di Galatz. 
Alla partenza della posta, i russi stavano già LI 
Skolen (confine russo-moldavo sul Pruth), ove si 


accamparono il 17 di mattina, e sono*aspettati per 
domenica (19) in Jassy, da cui sono' separati .sol-. — . 
tanto dal cammino di;due ore. Anche da:Galaiziei |. 


giungono lettere che parlano con certezza dell’oc- 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO sà - 





cupazione; ad onta di questo, però, si attende un 
pacifico scioglimento della questione. » 

Leggiamo nella Presse di Vienna : 

« Riceviamo da Jassy, in data del 17 giugno, la 
seguente notizia : 

« Alcuni giorni fa passò per qui, diretto per 
Bukarest, un corriere proveniente da Pietroborgo, 
il quale avrebbe portato un dispaccio a questo 
console russo. In circoli bene istrutti si vuol sa- 
pere che il corriere abbia portato la notizia del 
prossimo ingresso delle truppe russe nei Principati 
Danubiani. 

« La comparsa del corriere fece tanto maggior 
sorpresa, dacchè il console russo, immediata- 
mente dopo, passò alcune ore col principe re- 
gnante. In conseguenza di queste circostanze, che 
rendono sempre più verisimile l’ occupazione dei 
Principati, sono già incariti i viveri. 

« Per l’importanza di questa notizia , che di- 
strugge le ultime relazioni da Costantinopoli del 13, 
e per la circostanza che ora difficilmente si può 
più dubitare dell’ ingresso dei russi , crediamo di 
dover insistere nell’ opinione che l'ingresso non è 
ancora la guerra. » 





— Ecco in quali termini è concepita la mozione, 
che il marchese di Clanricarde deve proporre gio- 
vedì prossimo alla Camera dei lordi sotto la forma 
d’un indirizzo alla regina: 

« La Camera , avendo saputo come il governo 
russo abbia proclamata una politica e presi dei 
provvedimenti, i quali attentano all’ integrità ed 
all'indipendenza dell'impero ottomano , afferma a 
S. M. ch‘'essa può contare sullo zelo e sulla devo- 
zione della Camera e sul suo cordiale concorso, 
affine di mantenere la fede dei trattati firmati dal- 
l'Inghilterra, e di conservare gli accomodamenti 
politici e territoriali, da cui dipendono la pace ge- 
nerale dell'Europa , la sicurezza del commercio e 
l' indipendenza nazionale dei nostri antichi al- 
leati. » 

Pietroborgo , 16 giugno. Scrivono alle Ham- 
burger Nachrichten : 

« Quesl’oggi è scaduto l'ultimo termine concesso 
alla Porta per sottoscrivere l’ultimo progetto di 
nota che il principe Menzikoff presentò a Costan- 
tinopoli, e che fu più tardi confermato da S. M. 
l'imperatore. Il corrispondente osserva esservi 
poca speranza di conseguire una soddisfazione 
senza qualche misura coerciliva. La Borsa si mo- 
stra qui immobile, anche dopo la pubblicazione 
della nota circolare. In mezzo ai rigori del nostro 
governo nessuno osa comproineltersi con compre 
o vendite precipitate, fino a tanto che dalla corte 
non sia pronunciata la parola guerra. D'altronde, 
s'attende ancor sempre che la Porta, in seguito 
all'occupazione dei Principati Danubiani (che do- 
vrebbe seguire al 20), si mostrerà pronta ad un 
pacifico scioglimento delle differenze, tanto più in 
quanto che le potenze occidentali non sono dispo- 
ste a scorgere in ciò un casus belli. È probabile 
che Rescid bascià perda nuovamente il suo porta- 
foglio, nel caso che la Turchia ceda a tutte le do- 
mande della Russia. 

« Al ritardo della partenza del signor di Bruck 
si dà qui l'interpretazione che l’Austria volle evi- 
tare a Costantinopoli la decisione pro o contro, 
onde aver mano libera in caso d'una mediazione.» 

end 
Per la via telegrafica non abbiamo che il 
dispaccio della 
Borsa di Parigi 30 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
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VARIETA' 


SUL MODO DI APPLICARE LA PENA DI MORTE — COn- 
siderazioni dei dottori L. Battaglia e F. 
Defilippi. 


Il deplorabile avvenimento ch’ ebbe luogo 
il 12 marzo di quest’ anno in occasione che 
si eseguì la sentenza capitale contro Antonio 
Sismondi, fu cagione che si movessero in- 
terpellanze alla Camera dei deputati, e che 
il ministero richiedesse alla R. Accademia 
medico-chirurgica un giudizio intorno a 
quello fra i vari modi di esecuzione capitale 
che abbreviasse per quanto possibile le an- 
goscie del condannato, rimuovesse il peri- 
colo di rinnovazione del caso sopra lamen- 
tato, ed ove non si credesse di sostituire 
altra maniera alla finora praticata, indicasse 
il modo di assicurare il compimento dell’ e- 
‘ secuzione, mediante un concorso meno di- 
retto ed immediato dell’ azione dell’ esecu- 
tore. i 

La R. Accademia nominò una commiìs- 
sione perchè presentasse un rapporto su 
questo oggetto, e questa se ne sdebitò pro- 
ponendo che fosse mantenuto il genere di 
morte per strangolazione, e che , ad evitare 
lo spettacolo ributtante dell'azione diretta 
del carnefice sull’ appeso, fosse prolungato 
l’appiccamento semplice oltre le sei ore, 
come ora si pratica in Inghilterra, 








Noi abbiamo a suo tempo riferito quale 
sia stato il provvedimento adottato dal Mi- 
nistero ed acconsentito dalla Camera, ab- 
biamo accennato all’ innovazione introdotta 
di eseguire le sentenze a porte chiuse, ed 
abbiamo altresì espresso la nostra disappro- 


| vazione per tale novità, la quale, giusta il 


nostro avviso, lascia sussistere tutti gli in- 
convenienti che prima si lamentavano, toglie 
all’ esecuzione quel solo carattere di pub- 
blica esemplarità con cui poteasi sostenerla, 
riducendola quasi ad una vendetta compita 
dall’ autorità sul delinquente, in segreto ad 
all’ usanza delle tenebrose esecuzioni della 
repubblica veneta. 

Ora i signori Battaglia e Defilippi vollero 
far giudice il pubblico delle questioni scien- 
tifiche che si agitarono nel seno della R. Ac- 
cademia, la maggioranza della quale si era 
pronunciata pel cambiamento del genere di 
pena dallo strangolamento nella decapita- 
zione. I due medici sunnominati, fautori di 
quest’ ultima opinione, rispondono all’ altra 
memoria pubblicata dai professori Berruti e 
Demaria, propugnatori del sistema della 
strangolazione. 


Il dibattimento è sostenuto da questi uo- 


mini dell’arte con molta abbondanza di dot- 
trina e con un corredo di delicate e coscien- 
ziose osservazioni. Egli è perciò che la pre- 
sente memoria si raccomanda a tutti coloro 
che, anche estranei alla scienza, ponno bensì 
portare un valevole giudizio su questo do- 
loroso argomento. Si raccomanda altresì per 
la moderazione e gentilezza della forma, 
dote questa, che quantunque dovrebbe es- 
sere sempre essenziale delle dispute scien- 
tifiche, pure, per chi ebbe ad assistere alle 
medesime, riconoscerà piuttosto rara, e 
quindi altamente commendevole. 


G. Romsatpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 30 giugno 1853 
Fondi pubblici 
1849 5 0j0 1 genn.—Contr. della m.in c. 98 85 25 25 
1849,0bbl.laprile —Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 995 
1 febbr. — Contr. della matt. in cont. 990 
Fondi privati 
Az.Banca naz.1lgenn.- Contr.della matt. in con- 
tanti 1340 1345 
Ferrovia di Novara—Contr, del giorno prec. dopo la 
borsa in cont.612 612 50 615 615 615 
Id.in liq. 616 p. 31 luglio 
Contr. della matt. in cont. 615 615 
617 50 612 
Id.in liq. 620 p. 10 luglio, 620 p.20 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.730 '730 730 
Id.in liquid. 720 p. p. 10 luglio 
Contr. della matt. in cont. 724 720 722 50 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. — Contr. della matt. 
in cont. 685 
Molini presso Collegno 1 giugno— Contr. del giorno 
prece. dopo la borsa in cont. 655 
Telegrafo sotto-marino — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 282 50 280 p.31 lugilo 
Contr. della matt. in cont. 290 
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Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 34 252 14 
Francoforte sul Meno 210 
Lione . 100 » 99 40 
Londra 25 05 2A 95 
Milano Pi 
Parigi. di. "100% 99 40 
Torino sconto 4070 
Genova sconto . 4 00 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 14 20 18 
— di Savoia 28 84 28 88 
— di Genova 79 72 79 90 
Sovrana nuova . . . 35 25 35 84 
— vecchia. . . 85 16 35 24 
Eroso-misto 
Perdita. . . +. 2 25 0100 


(") [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Questo purgativo, composto eselu- 
sivamente di sostanze vegetali, è 
impiegato a Parigi da circa venti 
 anui dalsig. Dehaut, non solo con- 
tro i raffreddori ostinati e come 
‘ purgante ordinario , specialmente 
piece come depurativo per la guarigione 
delle malattie croniche in generale. Queste pillole 
la cui riputazione è ora sì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuovo metodo depurativo, al quale 
il sig. Dehaut debbe tanto successo. Esse valgono 









a purificare il saugue dai cattivi umori qualunque» 


ne sia la natura, e che sono la cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò ch' esse furono composte per 
poter essere prese in un con un buon nutrimento, 
in qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 
e senza dover interrompere il suo lavoro; il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento. Non vi può mai essere pe- 
ricolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
si sta bene. — Deposito in Torino presso il sig. 
Mazzuchetti, farmacista. P. 2—7 (1255) 
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PENNE di Gutta-Percha © diamantine SA, 





Adottate da tutti i Ministeri, Uffizi e dalle prime Case di Banca e di Commercio 
di Francia, d’Inghilterra e del Belgio 


Molte persone si lagnavano con ragione di non 
poter scrivere colle penne mettaliche, che si ven- 
dono attualmente. La loro proprietà dura e fragile 
essendo un ostacolo considerato sino al giorno 
d'oggi come impossibile a superarsi, in oggi non 
esiste più, in grazia dell'invenzione delle penne 
dette Gutta-Percha e Diamantine, che riuniscono 
ad una confezione superiore e ad una grande so- 
lidità la flessibilità ed elasticità della penna d'oca. 

Prezzo della scatola 3 50 e 4 50. 


Deposito a Torino nel negozio della signora Caf- 
farel , angolo della piazza di S. Carlo e della con- 
trada S. Filippo, rimpetto al caffè Piemonte. Vi 





si trova inoltre un grande assortimento di penne 
eccellenti , cioè ; 


Penne di scuola (la scatola di 144 penne) L. 00 50 


Penne galvanizzate id. » 200 
Penne di S. Giorgio id. » 300 
Penne Palatine id. » 250 


I negozianti delle provincie che vorranno tenere 
un deposito di dette penne, puonno indirizzarsi 
con lettera al sig. Giuseppe Strauss a Genova. — 
Vistosi sconti saranno fatti. 


NB. Tutte le penne possono essere date alla 
prova. 





Bindelli e Nastri di Francia 


Si vendono, nel Magazzino in liquidazione, contrada dellé 


anze, 4, 


al peso all’uso di Francia : 3 soldi il gramma. 


ri 





COMPAGNIA ANONIMA 


ASSICURAZIONI MUTUE 


ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 settembre 1841 e Decreto 19 marzo 1850 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 110. 
GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 MILIONI 
e Palazzo in Parigi, via de Ménars, n. 4. 
Direttore Generale cav. C. B. MERGER, sua cauzione 20,000 fr. di rendila, 3 per 0 


Soscrizioni 100 MILIONI di fr. 
Assicurati num. 68,500 


Capitali 46,141,772 MILIONI di fr. 
Rendita sullo Stato fr. 2,426,269 


Assicurazioni a hreve datà già pagate, num. 9,744, per fr. 8,763,840 


Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d’Agr. e Comm.di Parigi 
Signor BoucLy, presidente della Commissione, 
Sigg. cav. BELMONTET, LEGOUX, DARESTE, BEURNONVILLE, DE FéRUSSAC, L'HENRY, segretario. 





Amministrazione centrale in Torino, via di Po, num. 11 
autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo. 


Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,800 — Obbligati a pagare FRANCHI 5,850,000 . 


Le operazioni di quesl’istituzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo a’ bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frut- 
tifere le proprie economie, che ogni uomo previ- 
dente non trascura mai, per meglio provvedere 
ai bisogni della sua esistenza. Nei padri di fami- 
glia un simile bisogno è maggiormente sentito, 
onde assicurare l'educazione e collocamento dei 
proprii figli: con simile intendimento venne fon- 
data la CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 11 anni estese le sue operazioni nelle princi- 
pali parti d'Europa, ed ottenne 68,500  soscRrI- 
zioNI per l'ingente somma di 100 milioni, 46 dei 
quali furono già versati ed impiegati in rendita 
inalienabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
mutue in due società distinte, una pei fanciulli 
d’ambo i sessi sotto il nome di Dotale; l’altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata Generale: ri- 
posando ambedue totalmente salla mutualità fra 
tutti gli assicurati. 

L’Assicurazione Dotale venne destinata esclusi- 
vamente pei fanciulli d'ambo i sessi ammessibili 
dalla nascita fino al 10° anno: ogni padre'di fami- 
glia può facilmente prendervi interesse, qualunque 
sia la sua posizione economica, essendo libero di 
pagare anche una piccolissima somma annuale, 
sufficiente a ritrarne un beneficio capace a dotar 
una figlia, o surrogare un maschio dal servizio 
militare. 

L'Associazione Generale spiega assai chiaro che 
si tratta d’assicurazioni nelle quali possono pren- 
dervi parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la mutualità, in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni possono farsi o con 
pagamenti annui, o per mezzo di un pagamento 


unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittore; non ostante non 
possono essere inferiori alla somma di 20 franchi 
annui. 

Sopra 5 miLionie 1|2 d’assicurazioni, vennero ef- 
fettuate nei R. Stami. Un tanto favore è dovuto alla 
regolarità e solidità della Compagnia, che gli ono- 
revoli membri del Consiglio di sorveglianza di 
Torino non omisero rendere di pubblica notorietà 
con due distinti ed officiali rapporti. 

Un altro perfezionamento, da poco introdotto, si 
è quello della ConTRO-ASSICURAZIONE, mediante 
la quale si garantisce (în caso manchi di vita l'as- 
sicurato) la restituzione di lulte le somme pagale 
per l'assicurazione sino alfgiorno del suo decesso; 
e questo con un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosicchè riesce minima la somma 
esposta all’eventualità della vita. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere 
interesse nelle assicurazioni della CASSA PA- 
TERNA, fu stabilito un modo il più semplice, me- 
diante analoghe polizze stampate che vengono 
sottoscritte dal mandatario del Direttore Generale, 
e dalla persona che fa l'assicurazione, perlocchè 
è sufficiente produrre la fede di nascita parroc- 
chiale della persona sulla qualeintenderiposi l’as- 
sicurazione. x 

Ondé poi sieno applicabili a tutte le classi della 
società, le assicurazioni possono riposare sulla 
vita d'una persona qualunque, ed i vantaggi pos- 
sono essere dichiarati tanto a favore del soscrit- 
tore, quanto dell'assicurato, o di una terza ‘persona. 

Con questo mezzo ognuno può favorire, volendo, 
i proprii congiunti, ed i padri di famiglia, assicu- 
rando i proprii figli, sono liberi di ritenere a sè i 
benefizi, o disporne a piacimento. 


* A tutte le dimande dirette per posta all'Amministrazione centrale di Torino sarà dato subito 
sfogo, come ancora saranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati opportuni gratuitamente. 
Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 

N. B. Onde rimuovere ogni erronea insinuazione, sparsa ad arte da malevoli persone a 
carico della Cassa Paterna, il sottoscritto direttore previene il pubblico, e specialmente 
tutti gli interessati a questa istituzione, che la Direzione generale di Parigi, stante’ deli- 
berazione del Consiglio amministrativo, è pronta ed eseguire e corrispondere a tutte le in- 
giunzioni che il R. governo degli Stati sarà per richiedere in forza delle leggi relative 
alle assicurazioni ; e così, l’amministrazione centrale, in Torinò, sarà mantenuta nella 


sua integrità. 


Il direttore ne’? RR. Stati Sardi 
RICCARDO GARGINI. 


Tip. C.Carsone. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati dirinnovarlo in tempo, onde evi- 


— tare lacune nella spedizione del giornale. 





TORINO 1 LUGLIO 


L’UNITA’ AUSTRIACA 


Le ultime notizie di Vienna ci recano le 
nomine di 147 alti funzionarii dell’ Unghe- 
ria, colle quali verrebbe data a questo 
paese un’organizzazione stabile. I giornali 
di Vienna esultano per questo fatto e lo se- 
gnano come un gran progresso, e sarebbe 
«infatti una cosa straordinaria; se il governo 
austriaco avesse fatto realmente qualche 
cosa di stabile e di definitivo, mentre è no- 
torio che nei rami più importanti dell’ammi- 
nistrazione l’Austria non ha mai potuto sor- 
tire dal provvisorio. 

Nelle provincie italiane il provvisorio 
data dal 1814, nelle provincie tedesche du- 
rava già da qualche secolo, di modo che il 
provvisorio per la forza dell’abitudine era 
divenuto definitivo. Ma ‘il 1848 avendo atter- 
‘rato tutto ciò che aveva costrutto lentamente 
l'abitudine; l’Austria ritornò anche in quelle 
provincie al sistema dei provvisorii, rappre- 
sentato in modo speciale dallo stato d’as- 
sediò e dal governo militare. 

Ora convien dire che il governo austriaco 
siasi accorto che il nome non conferisce 
nulla alla cosa, e ha deciso di chiamare 
provvedimento stabile ciò che per l' ad- 
dietro non si faceva che in via di tenta- 
tivi, per provvisorii. La natura però di que- 
sti provvedimenti stabili è tale che non te- 
miamo di errare, se affermiamo che in Au- 
stria avrà avuto maggiore stabilità il prov- 
visoMo che il definitivo. 

Osserviamo avanti ogni altra cosa che i 
fogli austriaci si sono dimenticati d'infor- 
marci, se con quella stabile organizzazione 
dell'Ungheria siasi levato lv stato d'assedio, 
e il silenzio di quei fogli ci fa supporre la 
negativa. Dunque anche l' organizzazione 
definitiva dell’ Ungheria è ancora sotto il 
peso provvisorio dello stato d'assedio; e sic- 
come lo stromento principale dell’ammini- 
strazione civile è la penna, quello del go- 
verno militafe è il piombo, egli è proprio il 





».. Gaso-dì dire che il definitivo in. Austria è 


come una piuma, mentre il provvisorio è 
come il piombo. 

La circostanza pard:che fa andare in estasi 
maggiormente i giurnali Austriaci, e alla 
loro testa la Corrispondenza Austriaca è il 
pensiero dell’ unità della monarchia che si 
manifesta a fondo nell’ accennata organizza- 
zione definitiva dell’ Ungheria. Questo sin- 
tomo fondamentale di unità consiste in ciò 

.- Che di 147 nomine un terzo circa è caduto 
sopra persone che non hanno mai veduto 
l'Ungheria, ne intendono per nulla o assai 
imperfettamente la lingua, non hanno al- 
.cuna conoscenza del paese, delle abitudini, 
«dei bisogni, delle convenienze dei futuri 
loro amministrati. Degli altri due terzi buona 
parte sono ancora stranieri all’ Ungheria, 
ma hanno il vantaggio di avervi già coperto 
qualche incumbenza ufficiale. 

I veri motivi pei quali l’ Austria si trovò 
indotta di calpestare in questo modo ogni ri- 
guardo a nazionalità, consistono : in primo 

‘luogo nella ripugnanza degli ungheresi ad 
assumere impieghi sotto l’Austria, e questa 
è spinta tant' oltre che molti impiegati che 
servivano prima del 1848, e non avevano 
preso parte allarivoluzione, si dimisero vo- 
lontariamente dal servizio dopo il 1849 
quando videro che l’ Austria trattava la loro 
patria non altrimenti che come paese di con- 
quista ; e questo era un contegno tanto più 
esorbitante del governo austriaco in quanto 
che l'Ungheria era stata debellata non dalle 
sue, ma dalle armi della Russia. In secondo 
luogo |’ Austria diffida degli impiegati un- 


gheresi nonostante tutte le loro proteste di ' 


sommissione, perchè. ben conosce che il 
sentimento di nazionalità è presso quel po- 
polo superiore ad ogni altra considerazione, 
e che farebbe irruzione anche fra i più de- 
voti sudditi qualora si presentasse l’ occa- 
sione propizia. _ 

L'Austria nonha inoltre abbandonata l’idea, 


e ben assurda, di germanizzare l’Ungheria, e 





un mezzo a questo scopo sono gli impiegati 
tedeschi e boemi che s’ introducono nell’am- 
ministrazione; e finalmente , forse dispe- 
rando l’Austria di ridurre la nazione unghe- 
rese ad essere fedele e divota dopo la distru- 
zione di tutte le istituzioni politiche e nazio- 
nali, si accontenta di trarre dall’ Ungheria 
soldati e danari, lasciando che il resto cam- 
inini come può, e per questo fine certamente 
sono i migliori gli impiegati stranieri e 
ignari di ogni cosa che abbia relazione im- 
mediata colle inclinazioni e il benessere del 
paese. 

Questi ed altri consimili motivi che guì- 
darono il governo austriaco nella scelta dègli 
impiegati superiori dell'Ungheria, non pés- 
sono naturalmente confessarsi ufficialmente, 
ma il fatto della nomina di tanti impiegati 
estranei al paese era per se stesso così mo- 
struoso, che era d'uopo cercarne un motivo 
ammissibile in via ufficiale. La Corrispon- 
denza Austriaca mise perciò in campo l’u- 
nità dell’ impero, e asserisce con tutta se- 
rietà che le dette nomine furono ispirate da 
quell'idea che il governo imperiale ha as- 
sunto di mandare ad effetto con tutta la fer- 
mezza e perseveranza di cui è capace. 

Frequentemente è stata messa in ridicolo 
e trattata di utopia l’idea dell’Italia una ed 
indivisibile, posta in campo da. Mazzini e 
suvi seguaci, e anche noi, appoggiati alla 
storia, alle abitudini e ai veri interessi degli 
italiani, abbiamo sempre trovato che l’unifi- 
cazione dell’Italia urterebbe tante e tali con- 
vinzioni, incontrerebbe tali opposizioni, ren- 
derebbe necessaria tanta distruzione e sa- 
rebbe così contraria all’indole dei suoi abi- 
tanti che nell’effetto i disastri supererebbero 
di gran lunga i vantaggi, prescindendo an- 
che dal prendere in considerazione gli osta- 
coli insuperabili che si affacciano nel tener 
dietro a siffatta meta. Pe quanto possa es- 
sere lusinghiera, grande e generosa l’idea 
dell'unità d'Italia, quelle considerazioni ci 
hanno indotti a limitare i nostri voti all'u- 
nione di quelle parti che presentano mag- 
giore omogeneità fra di loro, e che hanno 
qualche sanzione nelle tradizioni storiche , 
offrendo in pari tempo sufficienti garanzie 
di forza ed indipendenza a frunte del resto 
dell'Europa. 

Ma se ese uione d'Italia, che è pur 
abitata tutta da gente appartenente ad una 
nazione sola, che se fusse riunita colla forza 
finirebbe pure per intendersi, è un’ utopia, 
quella dell'impero austriaco, è una chimera 
assai più mostruosi ed insensita che non 
potrà mai essere resa accettabile neppure 
dal più iniquo e brutale abuso della forza 
superiore. Il pretendere che i paesi sulla 
riva del Po possano ess?re governati uni- 
tatiament: e cogli stessi principii come 
quelli che sono bagnati dalla Vistola, o dal 
Tibisco o dal Basso Danubio, i popoli che 
abitano ai piedi delle Alpi, come quelli 
che hanno stanza ai piedi dei Carpati o 
dei Sudeti, è l’idea la più strana che possa 
concepire il cervello più balzano, a fronte 
della quale il profeta di Dio e del popolo 
deve inchinarsi e dire: Ho trovato il mio 
maestro in materia di utopie e sogni po- 
litici | 

Anche nella scelta dei mezzi Mazzini e il 
governo austriaco possono darsi la mano. 
Come Mazzini con una sessantina di fanatici 
suoi pari od illusi, credeva di costituire 
l'Italia del popolo una e indivisibile, così il 
governo austriaco crede di unificare la mo- 
narchia mandando 46 impiegati superiori 
in Ungheria, come un insulto al sentimento 
nazionale |! E non s’accorge che coll’ oppri- 
merlo, coll’aggredirlo di fronte non fa che 
eccitare maggiormente questo sentimento e 
renderlo più intenso, più pericoloso? Nun 
sa l’ Austria che vi sono delle nazioni 
che si distruggono, sì estirpano, ma nun 
sì trasformano? Ed altre ancora che tutto 
il mondo riunito non potrebbe nè trasfor- 
mare nè fare scomparire dalla faccia della 
terra? Nè il governo austriaco, che non 
è mai neppure stato nazione , è di forza 
di ottenere questi risultati che non poterono 
produrre nell'antichità nemmeno i romani 
quando erano in contatto con nazioni inci- 
vilite. 

Egli è ben vero che l’ Austria pretende 
separare il governo dalla nazionalità, ma è 
questo una tendenza non meno chimerica. 
Abbiamo già in altra occasione dimostrato 








:he la prevalenza del principio democratico 
in Europa chiama a vita anche le tendenze 
nazionali nel governo, e invano l’Austria si 
dibatte contro quel principio che invade 
successivamente tutto il mondo incivilito, e 
progredisce colla civiltà medesima. 

L’ Austria è in preda ad una grande illu- 
sione sul suo avvenire, come si illude sulsuo 
passato. Sino al 1806 non esisteva l’ impero 
austriaco, e gli attuali pubblicisti, dell’ Au- 
stria s'illudono attribuendole ciò che appar- 
teneva all’impero germanico. Vi era un ìm- 
peratore tedesco che era in pari tempo ar- 
ciduca d'Austria, re di Boemia, d’ Un- 
gheria, duca di Milano e Mantova ecc., 
e ognuno di questi paesi era governato dal 
sovrano , non in qualità d’imperatore te- 
desco, ma nella speciale qualità di re, ar- 
ciduca, duca ecc. e la separazione era tale 
che in Milano consideravansi le Fian- 
dre, l’ Ungheria, la Buemia e tutti gli al- 
tri piesi austriaci come paesi stranieri e 
senza relazioni speciali fra di loro. Nel 1806 
Francesco II imperatore germanico divenne 
Francesco I imper tore d' Austria, ma non 
alterò sostanzialmente le relazioni dei singoli 
sa0i dominii, e la Boemia, l' Ungheria, la 
Galizia e tutte le singole provincie continua- 
rono a governarsi secondo i loro statuti pro- 
vinciali in modo che avendo Francesco I 
ottenuto nei trattati del 1815 la Lombardia 
e il Veneto, ne costituì uno stato separato 
con istituzioni proprie, le quali, sebbene 
violate per ogni verso, non cessavano di 
avere in faccia al governo austriaco stesso 
una esistenza legale. Il titolo e le prero- 
gative d’imperatore erano piuttosto una di- 
gnità complessiva assunta per imporre nelle 
relazioni estere e rappresentare la gran- 
dezza della potenza, che calcolata per gli 
effetti del governo interno e provinciale. 

Il buon sens» dell'imperatore Francesco I 
aveva riconosciuto, che tedeschi, boemi, 
croati , màgiari, italiani non offrivano alcun 
elemento di unità governativa, e lo stesso 
suo primo ministro il principe Metternich 
non vi'vedeva che un caos ogni dì minac- 
ciato dal diluvio. 

Il pensiero di ‘unificare questo caos, non 
data che dal novembre 1848. Se guardiamo 
il cammino che ha fatto questo pensiero, tro- 
viamo l'Ungheria malcontenta, la Galizia 
affamata e in preda all'anarchia, le popo- 
lazioni slave devote alla Russia, l’Italia 
minacciata da insurrezioni, e contenuta dal 
rigor militare, le provincie tedesche disaffe- 
zivnate, lo stesso governo centrale scisso 
in due partiti, civile e militare, che si fanno 
una guerra accanita, e tremante alla proba- 
bilità di una guerra europea. 

Questa è l'eredità lasciata a Vienna dal 
conte di Stadion e dal principe Schwarzen- 
berg, e che l'imperatore d' Austria ha adito 
senza beneficio d'inventario, concentrando 
in sè stesso tutta l'autorità, e rilegando i 
ministri all'ufficio di semplici esecutori e 
servitori delle sue volontà. Gli effetti dell’ 
unità austriaca non si sono manifestati ai 
popoli sino ad ora che nel governo militare 
e nelle finanze oberate, e questi effetti per- 
dureranno sino a tanto che la monarchia 
austriaca sarà andata a pezzi dietro combi- 
nati urti interni ed esterni; allora troppo 
tardi potrà l’Austria avvedersi che i popoli 
vogliono essere governati secondo la loro 
indole e i loro bisogni, e non dietro utopie 
e idee astratte concepite nelle regioni su- 
preme del potere. 





SENATO DEL REGNO 


La tornata d’ oggi fu tutta spesa intorno al 
progetto relativo alla navigazione trans- 
atlantica; e nen si venne ancora alla chiusura 
della discussione generale; epperò crediamo 
che la sollecitudine manifestata ieri dall' 0- 
norevole senatore Colli avrà avuto campo da 
calmarsi. Anzi, non sì può veramente dire 
che abbia la discussione fatto un gran passo, 
giacchè non parlarono ancora nè il ministro 
di finanze, nè il più agguerrito degli oppo- 
sitori, che vuolsi essere il conte di Pollone. 
Pochi furono i dati precisi, rilevanti, nuovi, 
che si misero innanzi; e, non fatte guari 
valere quelle larghe viste economiche , che 
tornano massimamente in appoggio del pro 
getto, si andò piuttosto girando intorno ai 
pregi ed alle diificoltà parziali, le quali, se 
vogliono pur esser prese in seria'considera- 





zione , non devono però, a nostro avviso , 
costituire nè il solo, nè il primo elemento 
della deliberazione. 2 

Il senatore Albini, relatore, lesse prima- 
mente un discorso in favore della legge, ma 
con voce così incerta, con maniera così ti- 
tubante e mal sicura, con dizione così puco 
corretta, che lasciò nel Senato un’ impres- 
sione non buona. 

Il fondo stesso d'altronde del discorso era 
della stessa levatura della relaziotie ; con- 
testo cioè di argomenti troppo vaghi, gene- 
rali e sconnessi, perchè si avesse da atten- 
dervi con qualche deferenza. Di modo che 
all'ex-ammiraglio Albini, più che d'altro, 
noi teniam conto di poche parole dette dap- 
poi, nel corso della discussione , colle quali 
accennò alla importanza grande di puter 
avere ad un'eventualità alcuni piroscali ca- 
paci di esser fatti scorta e difesa della no- 
stra non piccola ed industriosa marina 
mercantile. 


Combattè il progetto il senatore di Bene- 


vello, dicendo che non era il caso di accor- 
dare sovvenzione per un commerciò, che si 
fa anche ora senza; che egli non aveva 
molta fiducia nell’ emigrazione svizzera e 
germanica, la quale avrebbe continuato ad 
affluire ai porti del mare del Nord è. della 
Francia per vie più naturali, mentre per 


venir a Genova conviensi passare Alpi ed' 


Appennini; che l’obbligarsi per 16 anni era 
un insulto al paese, il quale non vorrà re- 
stare st:zionario per tutto questo tempo; 
che infine (e quest'ultima osservazione destò 


un po’ d'ilarità pel momento forse in cui era 


fatta) dovremmo pur pensare che il ‘Po si ph 


potrebbe render nivigabile dalle sue scatti» 


rigini saluzzesi, ora che negli altri paesi si 


cerca di trar profitto anche dai ruscelli. 
Combattè pure il progetto il senatore De. 


cardenas, membro della commissione, pro»; 
ponendo non il rigetto, ma la sospensiuno, |. 
finchè il governo potesse ottenere conii... 


zioni migliori. Ed anch'egli toccò del prote» 
zionismo che si faceva e del somministrarsi 
un mezzo di concorrenza al port» rivale di 
Marsiglia. i 

Per rincontro, il senatore Balbi-Piovera, 
che sostenne la legge, faceva osservare, 
quanto all'appunto di protezionismo trat- 
tarsi qui come. di un servizio pubblico, che 
si doveva fare un determinato numero di 
volte ed a giorni fissi, qualunque fusse il 
carico raccolto, qualunque la probabilità 
prossima di lucro. Faceva ancora osservare 
come lo stabilirsi del Llvyd avesse fatto cre- 
scere nello spazio di alcuni anni il numero 
delle lettere da 60,099 a 599,099; crsicchè, 
se non vi sono dati certi , le probabilità però 
stanno in favore di un grosso aumento 
dell’ introito postale anche nel caso nostro. 
Toccava quindi dell'interesse che vi ha 
anche il commercio di Torino; il quale potrà 
spedire le sue sete direttamente per Nuova 
York, senza dover passare per le mani dei 
commissionari di Londra; ed a quelli che 
avevano addotto l'esempio del Belgio, il 


quale dà un sussidio di soli 1,200 franchi. 


per viaggio, faceva avvertire come ess» as- 
sicuri però il 4 p. 0{0, si faccia cioè assicu- 
ratore degli interessi e del capitale, e come 
in fatto d'imprese marittime sia meglio 
pagar un sussidio determinato che correre 
l'eventualità di un’ assicurazione. Conchiu- 
deva coll’accennare ai 70,000 piemontesi che 
sono al Rio della Plata, che si ricordano 
della madrepatria, e mandano ogni anno alle 
loro famiglie un milione; e coll’ affermare 
che la sospensione sarebbe stata. come il 
rigetto, giacchè non c'è apparenza chela so- 
cietà voglia, dopo quel vuto, mantenersi co- 
stituita in aspettazione. : 

Chiudevasi la tornata con un elaborato 
discorso del senatore Defornari, il quale, 
oltre alla commerciale, avvertiva anche.al- 
l’importanza politiea di stabilire più fre- 
quenti e sicure relazioni coi liberi popoli 
dell'America. 

Noi non faremo che qualche osservazione 
ed il richiamo d’ un fatto. Certamente, che 
sarebbe stato meglio poter stabilir condizioni 
migliori; più piccola la sovvenzione; nessuna 
restrizione nè per .15 anni, nè per meno ; 
lo sparmio di qualche scalo e via dicendo. 
Ma il ministro di finanze , che è così abile 
negoziatore , non saria certamente stato dal 
disputare palmo a palmo su questo terreno. 
E d'altronde, c'è egli apparenza che si possa 


















mai, nonchè in quindici anni, ‘presentare 
una società che si offra a quest'impresa 
senza sovvenzione? Se guardiamo all’esem- 
pio delle altre nazioni, e massime dell’ In- 

ghilterra «che ha pur movimento e risorse 
così smisuratamente più grandi delle nostre, 
dobbiamo pensare che no. E molto male 
quindi-ragionano coloro che, pur ravvisando 
‘bello ed utile il pensiero , lo respingono poi 
per quei 15 anni; giacchè vengono a riget- 
tare una cosa vantaggiosa al paese e certa, 
per una eventualità assai dubbia e che in 
ogni ‘modo non Ri potrebbe così presto verifi- 
carsì. 

Sia pure , poi, che l’ introito postale non 
abbia da oltrepassare le 290[m. lire. Lo Stato 
avrà una passività di 400[m. Ma lo Stato ha 
pure una strada ferrata di qualche centinaio 
di chilometri, la quale, massime quando 
toccherà al lago di Costanza ed ai mercati 
della Germania (e noi non siamo di quelli 
che dubitano a fronte del corso naturale delle 
cose , degli irresistibili bisogni del com- 
mercio) vorrà essere alimentata in grandis- 
sima parte dal commercio di transito. Ora, 
pensate voi che questa navigazione a va- 
pore che ci unirà a New-Yorch ed a Mon- 
tevideo , non contribuirà per nulla ad ac- 
crescere quel commercio di transito ed a fer 
concorrenza a Trieste pel trasporto delle ma- 
terie prime? E per poco che l’ aumenti, non 
ne verrà allo Stato un adeguato compenso , 
senza contare tutti i vantaggi procacciati 
all'industria del paese ? E riputate voi come 
nulla il grande impulso dato alla nostra 
mercantile marina, che dopo lo stabilimento 
di questa navigazione a vapore sarà la prima 
marina secondaria del Mediterraneo? Quanto 
alla concorrenza di Marsiglia, di cui si fece 
così terribile spauracchio , sì voglia osser- 
vare che quello scalo può esser escluso , 
quando i lucri della compagnia superino il 
7 0/0 ,'e che non avremo più a temerla per 
la Germania e la Svizzera orientale, quando 
sarà compiuta la grande nostra linea fer- 
rata. 

Il fatto poi, che volevamo richiamare, è 
questo. Il governo intendeva sopprimere il 
servizio postale tra Cagliari e Tunisi, perchè 
quasi intieramente passivo, ed il Parlamento 
volle all'incontro che fosse ristabilito. Noi 
abbiamo fatto plauso a quel voto, perchè i 
denari ‘spesi nelle grandi comunicazioni ter- 
restri e marittime ci paiono sempre i meglio 
spesi e perchè era nostro avviso che l’espe- 
rienza voleva esser continuata, e che 1’ av- 
venire avrebbe anche fatto ragione ad un 
certo luero diretto. Ma è fuori d'ogni dubbio, 
ci pare, e d'ogni contestazione che se si 
vennero a spendere 100,000 lire per un ser- 
vizio tra Cagliari e Tunisi, se ne possono 
spendere 600,009 per il transatlantico. I 
dati, i calcoli, le eventualità dell'avvenire, 
le ragioni commerciali ed economiche, poli- 


tiche e militari stanno per questo in una | 


proporzione così enormemente maggiore, 
che in'verità non si sa nemmeno far un pa- 
ragone. 

Noi abbiamo quindi la fiducia che il Se- 
nato vorrà porre anche questa pietra al no- 
stro bell’edificio. 


STATI ESTERI 
AUSTRIA 

A quanto si scrive da )sehl si crede colà che 
l’arrivo di Sua Maestà il re di Prussia succederà 
contemporaneamente a quello dell’imperatore. 

— In forza del trattato di commercio conchiuso 
collo Zollverein è possibile una nuova revisiune 
dell' organizzazione delle,guardie di confine. Sono 

| per, incominciare i lavori concernenti la revisione 
medesima. 

— In Frohsdorff dove si va di giorno in giorno 
aumentando il circolo dei legittimisti francesi sono 
arvivati sabbato i conti di Periger e Nerilou. 

PRUSSIA 
Berlino, 25 giugno, Nella Prussia vennero am- 
‘mossi finura al servizio dello Sfato vttantatre im- 
| piegati dello Schleswig-Holstein: Questi si trova- 
;runo in parte  nell'armata. e nella marina ed in 
parte nel servizio giudiziale e nel ceto dei predi- 
. catori,e maestri. 





TURCHIA 

Le notizie recentissime giunte dalla Bulgaria 
recano un Iriste quadro dello stato di quella pro- 
vinca. I Moslim cominciano di bel nuovo ad in- 
furiare contro i cristiani con una quasi sistema- 
tica persecuzione. Maltrattamenzi ed 1 più abbumi- 
nevoli eccessi con ro i rain sono all'ordine del 
giorno : è, a quanto ci si scrive, intere bande di 
turchi pertoreono i villaggi ‘abitati da’ cristiani, 
lasciando addietro iraccie sensibili di devastazione 
e ilella toro barbara ‘prepolenza. Sembra che la 
popolazione cristiana sia Irtiaio: al sommo e si te- 
mono seri confli.ti. | (Corr. Ital.) 








LOPINIONF, GIORNALE POLITICO 


STATI ITALIANI 
TOSCANA 

Firenze, 28 giugno. Il Monit: Toscano ha un 
decreto granducale del 19 con cui, dietro proposta 
del generale Ferrari da Grado, austriaco, coman- 
dante delle milizie toscane, è riformata l'organizza- 
zione dell’ariglieria. L'attual reggimento sarà di- 
sciolto per esser tosto riordinato so.to la denomi 
nazione di Corpò d’Artiglieria e diviso in una 
ispezione generale, una divisiune di ariiglieria, 
una squadra di operai e due battaglioni di can- 
nonieri guarda cosie continentali. L'ispezione ge 
nerale sarà composta di un colonnello 0 tenente- 
colonnello e d'un tenente aiutante. 

La divisione di artiglieria sarà formata di uno 
stato maggiore e minore, e di due compagnie, una 
da campo, laltra da piazza, ciascuna di 180° uv- 
mini dal capitano a basso. 

La compagnia da campo è destinata esclusiva- 
mente a servire una batteria di olto bocche da 
fuvco (sei cannoni da sei e due obici da venti- 
quattro) con i cassoni di prima linea ed altri di 
corredo, 

La squadra degli operai sarà composta di 43 in- 
dividui dal’ capitano comandante e sotto-direttore 
del materiale a basso. 

Il primo battaglione dei cannonieri guarda coste 
continentali sarà composto di uno stato maggiore 
e minore, e di quattro compagnie della forza di 
120 uomini ciascuna, compresi 20 cavalleggieri. 

Il secondo battaglione sarà formato ugualmente 
di uno stato maggiure e minore e di qualtro com- 
pagnie, le prime tre forti ciascuna di 120 uomini 
dal capitano a basso, compresi 20 cavalleggieri, 
la quarta di cento, non duvendo accogliere nel 
suo effettivo i cavalleggieri. 

— Qui giorni sono fu arrestato un° certo avv. 
Vecchietti per affari politici ; si allega per motivo 
o pretesto una corrispondenza col Piemonte. 

(Corr. Merc.) 














LN I ‘ERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
tato; 

Noi 
segue: 

Art. 1. È riservato al governo lo stabilimento © 
l'esercizio delle lince telegrafiche, salve le con- 
venzioni speciali stipulate dal governo colle società 
concessionarie delle strade ferrate. 

Art. 2. Chiunque, in contravvenzione all’ arti- 
colo precedente, trasmetta segnali con macchine 
telegrafiche od usi altre combinazioni per simile 
trasmissione, od a qualsiasi distanza, sarà punito 
con multa o col carcere estensibile ad un anno. 

Queste pene potranno anche applicarsi cumu- 
lativamente secondo le circostanze. 

Il governo potrà intanto fare provvisoriamente 
le disposizioni necessarie per impedire la trasmis- 
sione dei segnali. 

Art.3 Chiunque, perimprudenza o negligenza, 
arrechi involuntariamente guasto o deterioramento 
ai fili, macchine od apparecchi, cagioni la disper- 
sione delle correnti, od in altro modo interrompa 
o comprometta il servizio dei lelegrafi, sarà pu- 
nito con pene di semplice polizia , a termini dell’ 
art. 735 del Codice penale. 

Art. 4. Coloro che volontariamente commettono 


abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 








uno dei reati previsti dall'articolo precedente, sa-’ 


ranno puniti con multa , o col carcere estensibile 
ad un anno, od anche con queste pene unite, se- 
condo la gravità dei casi. 

Art. 5. Quando i reati di cui all'art, 4 Albiano 


| per oggetto d’ impedire la trasmissione di notizie 


od ordini, sia nell'interesse del governo che in 
quello dei privati, la pena sarà del carcere non 
ininore di un anno, e potrà inoltre applicarsi la 
molta. 

Art. 6. Qualunque violenza, minaccia od altra 
via di fatto, ingiuria od oltraggio agli uffiziali ed 
agenti incaricati dello stabilimento o servizio delle 
linee telegrafiche nell’ esercizio delle loro funzioni 
od a causa di esse, sarà punilo a termini delle se- 
zioni prima e seconda del capo primo, titulo terzo, 
libro secondo del Codice penale, 

Art. 7. 1 reati commessi dagli uffiziali od agenti 
addetti al servizio telegrafico , saranno puniti colle 
pene stabilite dal Codice penale pei reati commessi 
dagli ultiziali pubblici nell'esercizio delle loro 
funzioni, e in conformità del capo 2, tit. 3, lib. 2 
del Codice stesso, 

Art. 8. Le pene stabilite dalla presente legge si 
intenderanno applicabili senza pregiudizio di quelle 
maggiori cui possa farsi luogo a termini del Co- 
dice penale, quando i fatti da essa contemplati 
costituiscano reati più gravi. 

Art. 9. Gli agent di polizia g'udiziaria, gli uffi 
ziali ed agenti addetti al servizio dei telegrali e 
delle strade ferrate, nominati ed approvati dal go- 
verno, sono in obbligo di vegliare all'osservanza 
delle disposizioni di questa legge, e far risultare 
delle infrazioni con processo verbale. 

Gli agenti delle socieà private, benchè ap- 
provati dal governo, non potranno verbalizzare se 
non per le infrazioni commesse sulla linea alla 
quale sono applicati, ° 

Art. 10. I verbali estesi da uffiziali nominati dal 
re sono esenti dall'asseverazione. 

Gli altri devono: essere asseverati entro i tre 
giorui successivi 











d- reato avami il giudice del 





"oro 


mandamento in cui sarà stato commesso 0 della 
residenza del verbalizzante. 

Art. 11. I verbali faranno fede sino a prova con- 
traria pei fatti punibili con pene non maggiori 
delle correzionali. 

I ministri segretarii di Stato per gli affari del- 
l'interno e dei lavori pubblici sono incaricati per 
quanio loro spetta dell’esecuZione della presente 
legge, che sarà registrata al controllo generale, 
pubblicata ed inserta nella racculia degli atti del 
governo. 

Torino, addì 23 giugno 1853. 

VITTORIO EMANUELE. 
DI SAN MARTINO. 


— S. M., con decreto «el 23 giugno, sulla pro- 
posizione del ministro degli affari esteri, ha de- 
gnato nominare a cavaliere dell'ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro il sig. barone Felice De Roussy, 
dei primi segretari di legazione. 
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FATTI DIVERSI 


Ieri S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Elezioni politiche. Utelle. Brunali cav. Bene- 
detto, ispettore generale nel Genio civile. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

L’8 dello scorso mese, sull’ albeggiare , fu tro- 
valo ‘a poca distanza dall’ abitato di Tronzano, 
sulla strada provinciale da Vercelli a Torino, uno 
sconosciuto, agonizzante, dell'età apparente d' anni 


35, statura un metro e cinquanta centimetri, ca-- 


pelli castagni, corti e radi, fronte piuttosto larga, 
ciglin ed occhi castagno-chiari, naso regolare , 
bocca media, viso ovale. 

Vestiva giacchetta di panno color oliva, giusta- 
cuore e calzoni di panno bleu, con cravatta a fio: 
rellini bianchi in fondo nero. Portava improntati 
sul braccio destro un cuore, sormontato da pie- 
cola croce, ed una incudine, colle iniziali GS C, 
e sul braccio sinistro due colombe e sotto di esse 
un compasso. 

Nè per alcuna carta rinvenutasi presso di quello 
sgrazialo, nè per altra guisa, e malgrado eziandio 
l'esposizione del cadavere sul luogo, e le praticate 
successive indagini, essendosi finora potuto cono- 
scere chi si fosse, si rinnova la preghiera, già fat- 
tasi in questo giornale, al sindaco del comune a 
cui egli appartenesse, oa chiunque altri infor- 
malo, di trasmetterne cenno all’autorità giudizia- 
ria in Vercelli. 

Monumento a Cesare Balbo. Ci rechiamo a 
premura di pubblicare in questa cronaca di patrie 
notizie il seguente documento che ci verine gentil- 
mente comunicato , e che torna ad onore del con- 
siglio comunale di Finerolo e ad: eccitamento a 
consimili atti per parte di altri municipii; 

Il sindaco della città di Pinerolo all’ill.mo 
sig. conte Cesare Alfieri di Sostegno. 

Mi reco a ben doles e cara premura di parteci- 
pare alla S. V. Ill ma, che questo consiglio co- 
munale da me informato della esistenza di una 
commissione promotrice di un monumento da in- 
nalzarsi in codesta capitale alla memoria dell’ il- 
lusire conte Cesare Balbo, troppo presto ‘rapito 
alla gloria del Piemonte e dell’ Italia, 
unanime e per.acclamazione di concorrere’ per 
dicci azioni di L. 5 caduna nella patriotica sotto- 
serizione , riservandoci di stanziare la relativa 
somma di L, 50 sul bilaneio del 1854. 

Prego la S. V. Ill.ma di gradire e far gradire, 
alla benemerita commissione, di cui ella è a sì 
giusto titolo presidente , quest obolo della simpa- 
tia del municipio di Pinerolo , ed i sensi insieme 
del particolare ossequio con cui ho l'onore di 
professarmi , 

Della S. V. 
Pinerolo , 


Ill.ma 
il 26 giugno 1853. 
Dev.ma Obb.mo Servitore 
Il sindaco GrossERANO. 


Fenomeni atmosferici. Nizza 29 giugno. Ieri , 
28 dello stante mese, avemmo un fenomeno al- 
mosferico assai insolito per questa nostra città. La 
giornata sino alle cinque pomeridiane fu splen- 
didamente serena : nè il vento si fece sentire per 
nulla. Ma poi a poco a poco una folta nebbia, pa- 
ragonabile a quella che si ha in Torino nei mesi 
d'autunno avanzato, @ visibilmente provenienie 
dalla parte del mare, inviluppò così la città da 
impedire, verso le selte, la vista oltre i sessanta 
passi. E la temperatura non però si fece fredda, 
nè tanto umida da bagnare il lastricato. Questa 
inattina il sole è tornato sull’ orizzonte, il cielo è 
sereno come lo è stato nei giorni passati, e l'at- 
mosfera tranguillissima, (Cazz. Piem.) 

Bellinzago. Il dì 27 del volgente mese, alle ore 
nove del mattino, certa Maria B..... moglie di 
Francesco Antonio, diede alla luce un b'nario ma- 
schio e femmina meravigliosamente insieme con- 
giunti, ed abbracciati, con un sol curpo a due 
teste, quattro braccia, e quattro gambe. 

O.tenutosi il faticoso parto, mercè le cure della 
levatrice Ciceri maritata  Stagnoli, distinta allieva 
della scuola di ostetricia affidata in Novara all’e- 
gregio prof. Pagano, ebbe vita per circa dieci mi- 
nuti, fu battezzato, e quindi col consenso dei ge- 
nitori trasmesso all'ospedale maggiore di Novara, 
ove sarà conservato come uno de’ più preziosi pezzi 
patologici, di che si possa arricchire un gabinetto 
anatomico. 

Genora, 3) giugno. Col piroscafo napoletano 
Maria Antor'ctta, proveniente da Napoli, Civita- 
vecchia e Livorno, giunsero ieri mattina il conte 
Spaur, colla famiglia, ministro di Baviera presso 
la S. Sede, ed il conte Felice Raffo, colonnello e 
segretario intimo di S. A. il bey di Tunisi. 
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ULTIME NOTIZIE 


Svizzera. Berna, 2 giugno. Si legge nel Bund: 
« Nei fogli tedeschi circola la notizia che il sig. 
Karnicki abbia già abbandonato Vienna per ritor- 
nare al suo posto passando per Praga. Nella Città” 
federale non si conosce nulla di questo viaggio al 


presente, e si ritiene essere la notizia molto inve- © 


rosimile. 


Il Bund pubblica la seguente lettera dél signor 
Frapoli: 


« A la rédaction du Bund; 


< La lettre suivante ja. été par moi écerite à.la 
rédaction de la Nouvelle Gazette de Zurich : 


« Un de vos collaborateurs copiant, dans le 


n° 170 de votre journal, la Gazette de Trieste, me 
fait figurer à Londres, en action politique, durant 
la première semaine de ce mois. 

« Ne pouvant partager ni l'honneur ni la respon- 
sabilité d'un fait qui ne subsiste pas, je dvis vous 
prier de déelarer, par l'insertion de la présente, 
qu'il n'y a pas un mot de vrai dans le récit de la 
Gazette de Trieste, puisque depuis quatre ans je 
n'ai pas élé à Londres et je n’ai pas-quitté, depuis 
trois mois, mon domicile du Tessin où je suis 
retenu par des malheurs de famille. 


« Je dois croire, du reste, que vous n'avez donné 


publicité aux contes de la feuille autrichienne qué 
pour me préter une place honorable où les démentir, 
car différemmentil me serait inexplicable comment 
un publiciste suisse ait pu accueillir, sans con- 
tròle suffisant, de semblables sornettes qui sont 
inventées expressement par nos ennemis afin de 
compromelire la Suisse et les ciloyens suisses. » 

« Je vois dans le Bund du 22 courant un article 
analogue à celui de la Nouvelle Gazette. Celle-ci 
m'avait fait général: vous me faites l'agent prin- 
cipal de Mazzini. Vous me donnez également le 
don de l'ubiquité, me faisant paraître è Londres 
lorsque j’étais dans le Tessin, el vous pensez que 
je puisse servir quelqu’un en dehors de mon pays. 

« Après tout cela, et quelque soit mon éloigne- 
ment à entretenir le public de ma personne, l’on 
me permettra de déclarer que je n'ai jamais été et 
ne serai jamais l’agent de qui que ce soit. Que 
j’a servi la cause du progrès el que je la servirais 
encore avec la méme tranquillité d'esprit et la 
méme foi dans l'avenir, avec laquelle je me suis 
retiré et je vis obscurément et éluigné*de toute po- 
litique, dans le bereeau de mes aieux, 

« Je m’adresse a votre impar.ialité pour l'inser- 
tion de la présente. 

« Salut 

« Bellinzone, ce 24 juin 1853, » 

Il Bund osserva che la famiglia del sig. Frapoli 
è ancora nel cantone Ticino, sebbene fosse come 
molie altre famiglie in addietro trasmigrata da Val 
Colla in Lombardia, Egli si occupa ora di scienze 
naturali non senza successo, ed è amico di Hum- 
boldt, cot quale tiene carteggio scientifico. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 29 giugno. 
Dal complesso delle lettere da Costantinopoli si 
può dedurre che le provincie danubiane sono oc- 
cupate dalle truppe russe, ma in ‘pari tempo la 
Turchia non vuole per ciò considerare questa ag- 
gressione come un casus belli, e le. ostilità non 
avrebbero luogo che dopo di avere di DISTO espe 
rimentato le vie diplomatiche: d 


L. KRAPOLI. 


Ora dunque ciò che per gli alleati ‘del ‘suliano» } 


era corisiderato come un motivo di guerra, come. 
lo abbiamo letto negli organi della sua; slampa,, 
non lo sarebbe per il divano, il quale sî troverebbe 
disposto a trattare, quantunque abbia-;ereduto. di 
respingere anche  l'ultimatum , ultimamente. in-. 
viatogli. Poichè è deciso che questo affare abbia” 
delle interminabili fasi, questa nuova posizione la 
si può considerare come una nuova, la quale forse 
lascierà più che mai la possibilità che le differenze 
vengario composte amichevolmente. 

L'occupazione della provincie è una,specie di 
«puntò: d'onore salvato da parte’ dell’imperatore 
Nicolò; ora le concessioni fatte dal sultano avendo 
molto appianate le difficoltà, e non essendovi si 
può dire che la forma della cosa -a discutere, è 
impossibile che in presenza di un’affare così mi- 
nimo si voglia sconvolgere l' Europa intera; al- 
meno questa è l'opinione di molte persone abba- 
stanza abiluate agli affari. 

L'indirizzo di lord Clanricarde non è certo di 
piccolo rilievo e spiega quale sarà l'attitudine del 
paese in questa contingenza , e servirà a convin- 
cers che l'Inghilterra non erede di separarsi dalla 
pol.tica francese in quest'affare. 

Non bisogna attribuire al ribasso della Borsa 
un'importariza soltanto politica; la paura che il 
passaggio del Pruth possa complicare talmente le 
cose da rendere evitabile la guerra può bensì © 


avere influito sul ribasso che s1 è operato ieri, ma - - 


molto bisogna occasionarlo alla liquidazione del 
fine di mese. 

La notizia positiva che oggi forse arriverà che. 
le truppe russe sono nelle provincie danubiane 
produrrà un altro maggiore ribasso; non è da 
slupirsene, poichè gli speculatori si spaventano 
talmente che non calcolano che |’ eventualità del 
Momento. 

- Si preparano delle riviste e manovre al campo 
di Satory alle quali deve assistere il duca e là du- 
chessa d’Alba sorella dell'imperatrice, che come 
vi annunciai qualche giorno fa, è giunta a Parigi. 

Si parla di nuovi titoli di nobiltà che ve ranno- 

concessi dall' imperatore, si dice che Fould verrà. 


ò 


creato duoa;: si parla del utalo: di rivcita; Logi ia 


Persigny. 
‘Questo. secondo si trova ra, più che mai 
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* dolico). 
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vore presso l’imperatore , al quale non ha mai 
cessato di dare tutte le prove di vero allacamento. 
La stagione che si mostra sinora assai contraria 


ai prodotti agricoli, comincia a preoccupare assai; 


si teme per l’ inverno un manco di grani, ed è per 
ciò che il governo erede opporiuno di fiir cono- 
scere come l'Algeria possa in parte supplire al de- 
ficit possibile che sarà per prodursi in Francia. 
(Altra corrispondenza) 
Parigi, 29 giugno. 
Lo stesso scoraggiamento continua a regnare 


. nel mondo finanziario: qualsiasi incidenie spa- 


venta gli speculatori. Così parve contrariare molto 
una voce corsa , da cui - risulterebbe che le inter- 
pellanze, le quali dovevano esser fatte alla Camera 
dei lordi, erano differite d'accordo col ministero. 
Si considerava pure la riproduzione della mozione 
inglese nel Moniteur in testa della parte semi-uf- 
ficiale, come un procedimento ostile alla Russia. 

Un giornale dice, ed è stato oggi ripetuto , che 
il re di Napoli faceva difficoltà a ricevere il signor 
de Maupas. Questa nolizia è inesatta : l’imperatore 
era slato sollecito di consultare il re prima di 
nominarlo, ed il principe aveva data la sua ade- 
sione alla nomina del signor Maupas. Non con- 
viene dimenticare che il re di Napoli ha inviato 
testè al signor Maupas uno de'suoi ordini cavalle- 
reschi, affine di ricompensarlo degli avvisi che gli 
ha dati e della sorveglianza che aveva esercitata 
sulle mene de’seguaci di Murat. Il sig. de Maupas, 
il quale si trova in una falsa posizione presso dei 
suoi antichi colleghi, partirà quanto prima. 

Si crede sempre alla soppressione del ministero 
della pubblica istruzione. 1 culti sarebbero uniti 
al ministero della giustizia; ma siccome attual- 
mente la religione cattolica è la religione domi- 
nante, ed il clero si è pure lagnato di trovarsi 
nelle anticamere in compagnia de' ministri dei 
culi riformati, così sarebbe stato deliberato d’isti- 
tuire due divisioni distinte, Puna pel culto catto- 
lico, l’altra pei culti dissidenti. Si nominerebbe 
inoltre un gran limosiniere; il quale potrebbe, 
occorrendo, farsi l'interprete de vescovi appresso 
dell'imperatore. Ciò sarebbe in realtà il ristabili- 
mento del ministero degli-affari ecclesiastici, meno 
il titolo. Intanto che il clero, e specialmente il 
basso clero, è in generale poco favorevole all’ im- 
peratore, il governo continua ad accarezzarlo ec- 
cessivamente. 

Alcuni rifugiati hanno ricevuto l'ordine di lasciar 
Parigi e la Francia. 

E qui fo punto, non avendo altre notizie ad in- 
viarvi ; ma persisto a non partecipare all’ inquie- 
tudine generale degli animi, senza dissimulare tut- 
tavia ch’essa esiste. 

Presi Bassi. La Aia, 27 giugno. La seconda 
Camera degli Stati generah tenne quest'oggi una 
seduta per sentire il rapporto, della commissione 
che fu incaricata di trasmettere al re l'indirizzo in 
risposta al discorso della corona. S. M. vi ha ri- 
sposto in questa sentenza‘ 

« Signori, io vedo con soddisfazione che la se- 


sè sonda Camera rende giustizia ai motivi ché mi 
_ condussero nei miei.atti ed alla mia sollecitudine 


per difendere, le libertà ed i.diritti di tutti i miei 


* sudditi” 


e-Giustamente essa dice chela forza della no- 
stra costituzione politica è riposta nel reciproca 


} *dnfidehza del governo e della rapprestmanza na- 
‘*zionale,.è.mi è caro ricevere l'assienrazione che 
* desidera cooperare a rassodare questa ‘forza, 
e stiingere viemmaggiormerte i legami: cho ‘tini-’ 


essa’ d 


scono i Paesi Bassi. e la dinastia d'Orange. , 

*. € Per poco che questa disposizione degli-animi 
‘sia quella ‘del potere legislativo , la patria, 0 si- 
gnori, coll’aiuto della divina Provvidenza, ne rac- 
coglierà i felici frùlti. » | i 

— La notizia data da. aleuni giornali, della par- 
tenza del sig. Lighlenvelt per Roma, è prematura. 
Egli si trova sempre in questa residenza , presi- 
dente degli affari del suo dicastero: (il culto cat- 

(Ind. Belge) 

INGHILTERRA. Londra,:28 giugno. Nella Ca- 
mèra dei lordi dopo le interpellanze di lord Lyn- 
dhursth sulla circolare di Nésselrode in termini 
che eceitarono l’attenzione generale, si discusse 
la petizione di una signora Rollat, che riclama 
un’ indennità per danni sofferti nella guerra del 

1793. 

La Camera non diede corso alla: petizione. Fu- 
rono pure presentate diverse petizioni in favore dei 
conventi di monache. 

Il marchese di Clanricard annunziò che sospen- 
deva le sue interpellanze sugli affari di Turchia , 
perchè lo stesso argomento doveva trattarsi vella 
Camera dei comuni nella prossima settimana , ed 
egli trovava sconveniente che nel frattempo avesse 
luogo una discussione in proposito nella Camera 
dei lordi. 

Nei Comuni-it sig:-Keating annunziò una mo- 
zione per il 5 di luglio onde provocare un voto di 
censura per le nomine nei dockyard, fatte dalla 
cessala amministrazione. Ebbe poi luogo un’ ani 
mata discussione sul progetto di legge delle Indie, 
ma la votazione fu di nuovo aggiornata. 

— Leggosi nel Galignani 's Messenger : 

«Una lettera da Roma annuncia che il papa ha 
sfirmato-or ora la grazia del colonnello Calandrelli, 
uno dei principali ufficiali della rivoluzione ro- 
mana, e comandante dell’ artiglieria durante l'as- 
sedio di Ruma nel 1849. È 

«Quest’atto di clemenza fu sollecitato sponta- 
neamente dagli stessi ufficiali francesi, che non 

potevano ricusare la loro stima alla condotta ener- 
gica e: coraggiosa del colunuello Calandretti. 


Austria. Vienna, 28 gingno: Il comandante 
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‘due ammiragli. Ogni 
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militare della Lombardia, generale d’artiglieria 
conte de Giuliy, è arrivato ier l’altro in questa 
città proveniente da Milano. (Corr. Ital.) 
GERMANIA. Annover 24 giugno. La Gazzetta di 
Prussia annunzia che, in seguito al voto della se- 
conda Camera , il ministero ha ritirato assoluta- 
mente il progetto di revisiune della costituzione. 
(Gazz. delle J'oste) 
Prussia. Berlino, 26 giugno. La circolare di- 
retta dal governo agli ambasciatori ed agenti di- 
plomaiie: del re all’estero non contiene, relativa- 
mente alla questione d'Oriente, che l'assicurazione 
di un'assoluta neutralità per quanto può il governo 
prussiano decidere della sua condotta in ogni 
eventualità. Egli spera tuttavia che sarà mante- 
nuta la pace, e a questo scopo offrirà i suvi buoni 
uflizi. 
AFFARI D'ORIENTE 


Il sig. E. Girardin scrive nella Presse di 
quest’ oggi un breve articolo intitolato — 
La fermezza è la pace — Dal momento che 
questo pubblicista inesorabile ed assoluto 
sempre nelle sue deduzioni ha preso per 
tema il ritornello che la quistione d’ Oriente 


come ogni altra deve risolversi mediante la | 


pace, non è a meravigliarsi se insiste sul 
suo soggetto, e se venga un qualche giorno 
a provarci come il bombardamento di Seba- 
stopoli e di Cronstad, e la distruzione della 
flotta russa per parte delle flutte inglese e 
francese sia sempre la pace. 

In prova di questa nostra asserzigne, che 
potrebbe a taluno sembrare assurda, ripor- 
tiamo un brano dell'odierno articolo nel 
quale consiglia alla Porta di fare dell’occu- 
pazione dei principati un casus delli onde 
mantenere la pace. Noi non sappiamo se 
questa manovra riescirebbe allo scopo che 
si propone il sig. Girardin, ma crediamo 
che certamente riescirebbe a maggior pro- 
fitto del sultano, il quale, secondo il nostro 
avviso non avrebbe peggior partito di quello 
di lasciarsi addormentare dalle blandizie 
degli amici della pace ad ogni costo e colla 
tolleranza dell’ occupazione dei principati, 


| dar causa vinta sostanzialmente alle usur- 


pazioni della Russia. 

Naturalmente che la Francia e l’Inghil- 
terra vedrebbero volontieri ed accogliereb- 
bero di gran cuore qualunque via che con- 
ducesse allo scioglimento pacifico della qui- 
stione turca quando tale scioglimento la- 
sciasse intatti i limiti territoriali, sebbene 
ne dovesse venire una nuova offesa alla con- 
siderazione morale della Turchia che tutte 
le potenze europee attaccarono alla lor volta 
e che adesso vorrebbe qualcuna veder ri- 
pristinata; ma il divano se ha ancora la spe- 
ranza e la forza di risorgere dallo stato di 
avvilimento in cui fu appunto gettato dalle 
potenze europee deve. accogliere la presente 
circostanza nella ‘quale il soccorso della 
Francia e dell’ Inghilterra è fatalmente le- 
gato alla sua causa, e deve spingerle ad 
una lotta nella quale può trovare il princi- 
pio vivificatore della .sua futura esistenza, 


ed. un' soccorso che più potente non potrà | 


mai sperare: Povera Turchia se sì contenta 
di una sola protesta! 

Ecco le parole del sig. Girardin. 

« Ma se contro le nostro previsioni, fosse dato 
ed eseguito quest'ordine (quello di passare il 
Prutl:), noi -.non crediamo che la Turchia deb- 
ba fare gl’interessi della Russia e .non doman- 
dare immediatamente l' energica. protezione dei 
ritardo, ogni esitazione 
sarebbe un errore irreparabile. Se la Russia vuo- 
lei, con una serie di dilazioni abilmente cal- 
colate, aspettare il tempo in cui il Mar Nero cessa 
di essere praticabile, è questa una ragione di più 
perchè la Turchia insista presso lovd Redeliffe e il 
sig. Delacour sull'imperiosa necessità di uno scio- 
glimento. 

« 1 russi, invasi i Principati Danubiani, possono 
tenerli per sei mesi, un anno, due anni, ed an- 
che per sempre; ebbene in.tal caso le squadre in- 
glese e francese. staranno immobili sulle loro àn- 
core, sei mesi, un'anno, due anni, eternamente 
infine, all'entrata dei Dardanelli ? Questa. situa- 
ziune, ove si prolungasse senza termine, non sa- 
rebbe tale da menomare la stima e l'influenza 
dell’Inghilerra e della. Francia, e fare ad un 
tempo la rovina della Turchia ? Se si comincia ad 
acceltare questa situazione, come si farà a- porvi 
termine ? Cid che potrebbe farsi fra seî mesi, un 
anno, perchè non si f«rà subito ? Se volevasi evi- 
tare la guerra , non c' era che una breve risposta 
alla lettera di Nesselrode: Se per un'attitudine più 
pronunciata voi intendete il passaggio del Pruth 
e l'occupazione dei principa.i, noi riguarderemo 
quest’ atto di aggressione eome una dichiarazione 
di guerra , e l'accetteremo come tale coll’ appog- 
gio dell'Inghilterra e della Francia, 

« Ogni debolezza, ogni tergiversazione posseno 
creare delle, complicazioni. senza. fine: nui ripe- 
iiamo quanto abbiamo detto il 29 giugno : 

e La fermezza è la pace. » 

— Si legge nel Morning Chromicle : 

« La questione turca è stata spinta innanzi un 
breve passo in causa del definitivo rifiuto del sul 
«ano opposto alle domande russe. Una settimana 

















fa la soluzione alternativa, suggerita dallo ezar me- 
desimo, si presentava assai chiara innanzi a noi, 
e non siamo disposti a credere che la nostra ma- 
niera di vedere possa essere alterata altrimenti 
che in modo passaggero dall'accettazione dei buoni 
ufficii offerti dalla corte di Vienna, o dall’ndugio 
di qualche settimana, che potrebbe aver luogo, se- 
condo aleune notizie, prima che la Russia proceda 
a misure estreme. Fra le mille combinazioni della 
diplomazia, notrsaremmo sorpresi di trovare una 
forma che può dare alla questione un aspetto di- 
verso da quello che lia assunto finora : sarà | im- 
peratore di Russia costretto a ritenersi soddisfatto 
delle garanzie morali già accordate ai cristiani di 
Turchia, 0 procederà egli a prendere militarmente 
possesso dei principati moldo-valacchi? Tutte le 
probabilità anteriori stanno per |’ esattezza del 
breve dispaccio telegrafico che abbiamo pubbli- 
cato ieri, inviatver dal nostro corrispondente di 
Vienna. Se lu leggiamo giustamente , c' informa 
che i russi hanno concentrato le loro forze sopra 
un singolo punto alla riva sinistra del Pruth, colla 
intenzione di traversare immediatamente il fiume, 
e che al principio della scorsa settimana essi en- 
travano in Jassy, capitale della Moldavia. Prima 
dell'arrivo di ulterivri notizie non possiamo im pe- 
gnarei a manifestare quelle superiori considera- 
zioni che risguardano il modo cun cui le potenze 
vccidentali polranno opporsi a quest’ aggressione 
altiera ; ma sarà bene frattanto di dichiarare dalla 
nostra parte che non vogliamo che l'occupazione 
di quelle provincie sia considerata sotto qualunque 
aspetto come un mezzo di coercizione meno vio- 
lento delle ostilità attive dirette contro qualsiasi 
altra parte dell'impero turco. All'asserzione che 
lo ezar si appiglia a un procedimento più. gentile 
in paragone limitandosi ad occupare i Principati, 
ove egli ha un diritto di entrare, emergendo certe 
circostanze, la risposta è semplice — Il casus 
faederis non si è verificato. » 


— Un dispaccio di Costantinopoli del dì 18 non 
lascia più aleun dubbio sul rifiuto della Porta ad 
accettare l'ultimatum e sulla partenza del signor 
Balabine. 

Alla Borsa, ove tutto si sconta, si assicurava 
che un dispaccio annunziava che i russi avevano 
valicato il Pruth. Chi aveva avuto questa notizia ? 
donde veniva? niuno il sapeva. Non abbiamo il di- 
ritto di negarne assolutamente l’ esattezza , poichè 
non è rigorosamente impossibile che il movimento 
dell'armata russa sia cominciato ; ma quel che 
possiam dire si è che la Turchia si limiterebbe ad 
un alto di protesta, £ in tal caso la Francia e 
I Inghilierra si manterebbero nello statu quo. Ma 
siceome questo statu quo non potrebbe essere in- 
definito, furza sarebbe alla Russia di spiegarsi sulle 
sue ulteriori vedute, o di riirarsi dopo una transa- 
zione diplomatica ; poiehè sarebbe urgente di far 
cessare uno siaro di cose, che, senza essere la 
guerra, ne avrebbe tutti gl’ 1mconvenienti per la 
Turchia e pe' suvi alleati. 

Si sono ricevute lettere da Jassyin data del 18. Il 
17 l'ospoilaro, principe Ghika, ha ricevuto. dal 
governo russo avviso officiale in data «lell'11 giu- 
gno , portante che nel caso assai probabile in cui 
la Porta ottomana rigetterebbe l'ultimo wltima- 
tum dell’ imperatore-Niccolò , de truppe russe do- 
veano passar la frontiera ; in conseguenza l'ospo- 
daro era invitato ad apparecchiare viveri e carri. 
In questo-avvisoil'gabinetto di Pietroborgo dichia- 
rava all’ospodaro, in modo formalissimo, che 
l’imperatore non spediva le sue truppe nella Mol- 
davia per farvi la guerra , ‘8 che questa occupa 
zione mon duveva averè alcun carattere d' inva- 
sione. Raccomandava dunque che non si cam- 
biasse nulla all'amminisirazione del paese, che 
i funzionari rimanessero al loro posto, che la per- 
cezione delle imposte non fosse interrotta , e che 
si mantenesse il servizio delle dogane. Lo stesso 
avviso era stato notificato al principe Stirbey , 


* ospodaro di Valacchia. 


I governi inglese e francese non vogliono, in 
alcun caso, lasciarsi sorprendere dalle eventualità 
che possono sorgere dalla quistione d’ Oriente; 
30 o 40 piloti del mare del Nord hanno ricevuto 
dall’ammiragliato inglese L'ordine di tenersi pronti 
a rendersi immediatamente a Portsmouth nel caso, 
in cui si giudicherebbe necessario di ravvicinare, 
al Baltico la squadra inglese attualinente a Spithead. 
È questa‘ una semplice misura di precauzione, e 
non già che il governo crederebbe oggi che la 
guerra fosse più imminente che non lo era otto 0 
quindici giorni addietro. Aggingeremo che in data 
det 25 la squadra di Spiihead, che contava già 
14 bastimenti da guerra, era stata rinforzata da 
due navi a vapore : l'Odin, di 16, e il Leopardo, 
di 12. 1 

Lord Lyndhurst ha fatto una interpellazione alla 
Camera dei lords se il governo scorgesse qualche 
inconveniente nel deporre sul banco della Ca- 
mera una copia del dispaccio di recente pubbli- 
cato e firmato dal conte di Nesselrode riguardo 
alla condotta della Russia negli affari d'Oriente. 

« Se quel docuinento è autentico, ha egli delto, 
«mom esito a dichiarare, ed il fo senza tema di 
« di aleun imbarazzo pel governo, che è uno dei 
« documenti più fallaci, più illogici, più ‘offensivi 
e @ più insultanti che io abbia mai letto. » 

Il conte Aberdeen ha risposto che la circolare 
sarebbe deposta: sul banco fra pochi giorni, ma 
che sarebbe inopportuno il produrla attualmente. 

— Serivesi da Costanfinopoli, il 18 giugno, alla 
Gazzetta -di-Cartsrabe ==" ET 

‘« La risposta di Rescid bascià alla lettera dei 
conte di Nesselrode, ministro degli affari esteri d 
Russia, e-all'ultimatum della Russia, è partiti 
«eri per Odessa-col butello a vapore russo. 
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« Le due flotte di Francia e d'Ingh Iterra sono 
ancorate all'imboccatura dei Dardanelli. 

« Il sig. de Bruck, internunzio austriaco, fu ri- 
cevuto in udienza particolare dai sultano. Egli 
ebbe poscia una lunga conferenza con Rescid 
bascià, ministro degli affari esteri, e cogli amba- 
sciatori di Francia e d'Inghilterra. 

« Oltre la flotta anglo-fraucese, molti altri va- 
scelli erano ancorati nella baia di Besika. HWavvi 
una fregata olandese, una fregatà americana, un 
brick svedese, due corvette austriache, una goleita 
spaguuola ed una goleita napoletana, » 

— Noi troviamo nei giornali di Costantinopoli 
dei 9, 11 e 14 giugno i seguenti paricolari sui 
preparativi del governo ottomano : 

« Il 4, il presidente del consiglio de Top-Hang, 
Mustafà bascià, è partito per Varna, dunde si re- 
cherà a Choumla. Colà irovasi già un reggimento 
del genio, non ha guarî accasermato a Pera. 

« La fregata a vapore il Minosse, capi.ano Mo- 
hamet bey, è arrivata il 4 da Tunisi, avente a bordo 
Aluned bascià. 

« 11 5 giugno la fregata a vapore dello Stato il 
Taif è partita per Bar, duve ha da imbarcare dello 
truppe per Costantinopoli. 

« La fregata a vapore dello Stato Feizi-Bahri è 
partita il 7 giugno pel Mar Nero, carica di muni» 
zioni e di oggetti militari. 

« Il 10giugno è partito per Varna Ahmed hascià, 
governatore della scuola militare., accompagnato 
da un gran numero di ufficiali del corpo di stato 
maggiore e da alcuni giovani ufficiali che sun 
usciti quest anno dalla scuola militare e dalla 
scuola del genio. i 

« La maggior parte dei professori delle due 
scuole accompagnano egualmente Ahued bascià. 
Si annoverano fra di essi il capo di squadrone 
Mogran, della scuola militare, il capitano Sehmid 
e il luogotenente di genio Bluuw, della scuula del 
genio. 


« Parecchi giovani dottori della scuola impe- + | 


riale di medicina furono pure chiamati nei corpi 
d'armata che si raccolgono sul Danubio, 

« La flotta sarà, dicesi, fra breve rimorchiata 
dalla rada di Buyukdéré nel. Mar Nero. I basti- — 
menti ond'è composta hanno già ricevuti nume- 
rosi contingenti dei redifs della marina. 

« I redifs dell’armata di terra sono pure diretti 
dalle provincie verso il Danubiu. Tutti questi vec- 
chi soldati riprendono il servizio con gioia e con 
entusiasmo. 

« I battelll a vapore del governo turco fanno un 
servizio molto attivo da qualche tempo. Il rimor- 
chio dei bastimenti da guerra e di alcuni basti- 
menti da trasporto verso il Mar Nero, il trasporto 
delle truppe da diversi punti dell'impero verso le 
coste della Bulgaria, aggiungono molto ai loro la- 
vori ordinarii. » 

— Scrivesi da Adrianopoli, il 2 giugno, al Cior- 
nale di Costantinopoli: 

« Un corriere arrivato da’ Costantinopoli nella 
notte di lunedì scorso ha portato l'ordine di par- 
tire per Varna ai due reggimenti di redifs, che 
erano qui accaserimaii ; sabato prossimo tutte que- 
ste truppe avranno lasciato la nostra città, col iva 
Mehemet bascià, dal quale sono comandate. » 

Leggesi finalmente. nel Journal de Costan- 
tinople del 14 giugno : - 

« Le forze della marina, militare, urca si sono 
concentrate all'estremità settentrionale del Bosforo, 
«da Theropia fino all’imbogcitura del Mar Nero. 
Esse si compongono atualmente di trentacinque 
navigli, due a tre ponti, tre a due ponti, dieci 
fregate, quattro corvelte , olto brik e otto batelli 
a vapore, quattro di gran dimensione. Queste forze 
saranno ogni giorno aumentate, dapprima da multi 
navigli richiamati da diverse stazioni. dell'impero, 
poi da otto navigli, 1 arm:mento dei quali si va 
rapidamente compiendò nell'interno dell'arsenale. + 

La parte più importante della flotta imperiale è 
ancorata dirimpetto ai villaggi di Buyukdéré e di 
Sari-Yeri ; due fregate hanno il capo e l' vcchio sul 
Mar Nero. Tutti questi bei luoghi, ordinariamente 
di una calma e di una solitudine imponente, pre- 
sero tutto ad un tratto un aspetto ancora più mae- 
stoso è una vita insolita per la presenza di questi 
navigli e di tutti questi giovani marinaî pieni delle 
migliori disposizioni nelle gravi circostanze in cui 
si trova il paese, 

« Questa flotta si distingue sopratutto per |’ ar- 
mamento completo che non lascia nulla a deside- 
rare auche ai più difficili; i marinai, ond’ è com- 
posta, sono per la massima parte vecchi soldati , 
uomini forti e perfettamente esercitati. Il governo 
ebbe cura d’ informare recentemente tutl gli uo- 
mini che non fossero i più scelii. _ : 

‘« Oltre il capitano bascià, che in caso di guerra 
è sempre il capo dell'armata marituma.,, la flotta 
sarà sotto il comando speciale del vice-ammiraglio 
bascià, ritornato a questo scopo dalle coste del 
Muntenegro, uomo eminentemente distinto per la 
sua scienza militare , pel suo patriotismo ed una 
attività instancabile unita ad una rara energia di 
carattere. Gli altri capi superiori sono Mustafà 


bascià, Muschaver bascià e Osman bascià. Con + 


comandanti, e marinoi siffatti, noi abbiamo la 
ferma convinzione che la flotta, all'uopo, farà bene 
il suo dovere. » A : 

Scrivesi da Brodos, il 21 giugno , al Lloyd di 
Vienna : 

< Riceviamo in questo punto il corriere orili- 
nario di Jassy edi Galatz; alla sua partenza i russi 
erano a Sekulani (frontiera russa sul Pruib) dove 
misero il campo il 17 giugno. Nutizie analoghe ci 
arrivano da Galalz. » 7 ì 

— Serivesi da Sinirne (Albania) if 15 giugno: 

« Il principe di Miridites , popolazione albanese 
cattolica , ricevette l'ordine di raccugliere il mag- 

















pad” 





- un Vivo e leale desiderio di tentare tutti i mezzi di 
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gior'numero di truppe irregolari e dirigerle sopra 
Schumla. x 

« L'antico comandante della foriezza di Zabliak 
(Montenegro) fu arrestato e condulto a Costantino- 
poli: 

« A Duleigno si stanno imbarcando molte truppe 
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di spedire a Pietroborgo un ambasciatore straor- 
dinario incaricato di spiegarne il molivo. 

« Il nuovo inviato di S. A. avrebbe pure la mis- 
sione di riprendere a Pietroborgo le trattative in- 
terrotte dalla brusca partenza del principe Men- 
zikoff. 

« Si aspeita la risposta dell'imperatore Nieolò a 
questa proposta, che denota da parte del sultano, 


G. Rompacno Gerente. 
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conciliazione. » 

— Col piroscafo giunto a Trieste il 29 scorso 
giugno si ebbero ragguagli di Costantinopoli sino 
al 20 corrente. Com'è noto, il defini.ivo ultima- 
tum russo spirava il 17. Quindi in quel giorno (a 
quanto ci arinunzia il J. de Constantinople del 19) 
Îl sig. Argyropulo si recò alla Porta, verso le 5 
pom., e dopo una conferenza di mezz'ora, Rescid 
biscià gli rimise la risposta della Sublime Poria, 
che esprime ne termini più conciliativi, più misu- 
rati; più gravi le alte ragioni di dignità, di diritto, 
d'indipendenza suvrana, che non permettono al 
divano imperiale di aderire alle domande della 
corie di Pietruborgo , reiterate nella nuta del sig. 
conte di Nesselrode. 

« Vi è detto inoltre, per quanto si assura 
(seguita il J. de Constantinople), CHE IL GOVERNO 
IMPERIALE SI TROVEREBBE NEL TRISTO OBBLIGO DI 





SCORGERE UNA DICHIARAZIONE DI GUERRA NEL PAS- Cambi Î 
SAGGIO DELLE FRONTIERE PER PARTE DELLE TRUPPE ; Der brevi scad. Per 3 mesi 
RUSSE, annunziato in quella nota per il caso che AUgUala ,° : 252 3]4 252 14 
la Sublima Porta persistesse nel suo rifiuto. In | Francoforte sul Meno 210 g 
seguito a questa risposta, il sig. Balabine, primo Lione . 10) » 99 50 
segretario della missione di Russia, part ieri Faltro Londra 25 05 24 95 
(17 corr.) per Ollessa , portatido con se, secondo MORA : 
assicutasi, gli archivi della legazione: per cui , di Parigi . 109) » 99 50 
tu.to il personale politico ‘che componeva quella | Torino sconto 4 0]0 
misstone, il sig. Argyropulo è il solo funzionario Genova sconto . 40/0 
che si trovi ancora a Cos.antinopoli. * Monete contro argento (*) 398 

La cancelleria e la posta russa incombensate del . ro Compra Vendita 
disimpegno degli affari commerciali e di naviga- Doppia do L. . a bi » 
zione , continuano pure a rimanervi sino a nuovo wi si pot ‘ice di 
Ordine, a lerimini della nota del principe Menzikoff, SI VER AZIONA 7195 di * 35 31 
che annuuzia la sospensiune delle relazioni poli- nt VEGLIA o ©, (8509 di 95 95 


tiche fra le due cori imperiali. Questo fatto auto- 
rizza a non perdere ogni speranza di vedere il 
prossimo ripristinamento di quei rapporti politici.» 


Eroso-misto des 
Perdita .-. ‘e 2 25 0100 
() [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





+ Cnez Joseph B.cca, libraire de S. M. Torino, CuciNi Pompa e C., edi.ori-librai — 1853 


LA CLEF | BIBLIOTECA 
} À 4 
È DE LA CASE DE L'ONCLE TOM DELL'ECONOMISTA 


Contenant les fails et documents originau® | Sono pubblicate le dispense 89, 90, 91 e 92, 
‘ ‘ sur lesquels le roman est fondé | con cuisi compiono i vol. IV e XIII ed 
» Par incomincia il vol. VI contenente il 7rat- 


‘MISTRESS HARRIET BEECHER STOWE tato di Economia politica di G. B. Say. 
traduit par OLD NIcK ET ADOLPHE JOANNE. 
— 1 vol, gr. 8° - Prix, fr. 3. — 





Tipografia di Lurcr ArNaLDI, Torino 
Recente pubblicazione 


LA BIRBALA 


Dramma di G. VOLLO. 





DA AFFITTARE AL PRESENTE 
DUE BELLISSIMI LOCALI 
AD USO DI BANCA 0 MAGAZZINO 
+. Via dell'Arsenale, n. 4, piano terreno, 








casa Mestrallet. Prezzo: L. 1. 


SAVOIE AIX-LES-BAINS SAVOIE 


DIN On 
TIA TI 


“La saison 41853 est ouverte depuis le 15 





‘mai. La XA toujours eroissante des Eaux 
— d’Aix dont. 
‘reconnue par toute l'Europe médicale, a dé- 


a supériorité est depuis longtemps 


cidé les deux administrations des Bains et du 
Casino è erecuter cette année d’immenses 
iravaux. 

". On peut affirmer hautement que le Casino 
est au ourdhui un établissement. tout-à-fait 
hors ligne, et qu'il sera, plus que jamais, 
cette année, le rendez-vous privilégié de la 
mode et de l’aristocratie. 





Tip, C. CARBONE. 


 TONTINE SARDE 
autorizzate con Decreto Reale 16 dicembre 1852 ; 


fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 











— 


ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


E TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 
Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido il loro diritto nel medesimo tempo. 
Le MEessE NORMALI suno proporzionali, calcolae in apposite tariffe Ìm modo da ottenere una perfetta 


| eguaglianza di rischio e di risultati fra quelli che fanno un versamento unico, è quelli che fanno dei 


versamenti annuali; fra quelli che si associano prima e quelli che si associano dopo; fra coloro che 
hanno un’età e coloro che ne hanno un’ altra. 

Il numero dei soserittori in ognuna delle aperte Tontine è illimitato, e si aumenta mediante l'aggre- 
gazione di nuovi sucii, che fanno versamenti urici o annuali, fino al principio del quinquennio che 
precede la liquidazione d’ ogni Tuntina, durante 11 quale non si ammettono altri assicurati. 

Modo di versamento : 


I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli a loro piacimento per 
uno spazio non maggiore d’un anno, pagando un Supplemento di ritardo a fàvate ‘della rispettiva 
Tontina, di 70 cent. al mese per ogni lire 100 dovute. 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, e non ha 
diritto che al solo rimborso in.egrale dei versamenti fatti , senz’ aggiunta d’ interessi , il qual rimborso 
gli vien fatto all’epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell’ epoca l'assicurato 
sia tuttora in vila. 

La morie dell'assicurato libera il soscrittore dall'obbligo di fare i versamenti successivi.I versamenti 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tuntina alla quale il defunto era inscritto. 

Vantaggi di dette Associazioni ì 
1° Gli assicurati sopravviventi ricevono, all’epoca fissata per la liquidazione della Tontina , il loro 
capitale aumentato dagl’interessi capilalizzati ad ogni sei mesi; più ricevono : 

2° Una parte proporzionale dei capitali e interessi lasciati nella cassa comune dagli assicurati che 
muoiono prima della liquidazione della Tontina; 

3° Una parie proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da quei soci che de- 
cadono dai luru diriti, o che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell'associazione ; e 

4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardu che vengono pagati dai soserittoîi, i quali 
ritardano i loro versamenti. ” 

Tuue le classi della Sucietà possono, mediante un'economia annuale, ciascuno secondo i suoi mezzi, 
procurarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli inerenti al commercio, e da tuite le vicissitudini 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento del riposo è arrivato, le stesse comodità che ri- 
iraevano dal loro lavoro, dal loro impiego v dalla loro industria. 

Possono inoltre, mediante tenui econvimie, preparare una dote alle figlie , od il capitale necessario 
per mettere un supplente pei figli, se per circustanze di famiglia nun putessero presiare personalmente 
il servizio militare. . . 

Impiego dei fondi i 
I fondi provenienti dalle sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblicé 


sei mesi investiii in altre cedole dello Stato, come sopra annvtate, per cui questi pure-semesiralmenté 
si capitalizzano e di.entano fruttiferi. È 
Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili ; all’epoca fissata perla liquidazione di caduna 
Tontina, ogni avente diriito riceve una cedola inseritta a suo nome per la quota che gli appariiene del 
patrimonio della Tuntina stessa. ; 
Diritto di Commissione 


Per amministrare le Tontine fino alla luro liquidazione, la Compagnia delle Assteurazioni Generati 
riceve per la sua gesiione un diritto di 4 1j2 per cento , per una sola volta; sull'ammontare totale di 
ciasch.-duna soseriz une. Le Tontine Francesi ferro pagare per questo titolo il 5 per cento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un'ecomomia del 10 per cento in confronto delle Francesi. 

I soserittori alle Tomine Sarde risparmiano inolre: i 

#) IL mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tonline Francesi fanno pagarea titolo di prov- 
vigiime duvuta al Banchiere che s' incarica di firm giungere 1 loro versamenti a Parigi: 

b) La tassa che le Toniine Francesi fanno pagare per rimbirsarsi d'un’ imposta’ a'cui sono sot 
toposte dal liovern» Francese : 

c) Tutte le gravosissime : pese che occorrono per realizzare le cedole di Rendita Francese che 
gli associati al'e Tontine Fruncesi ricevono ul mumentu della liquidaziune della Tontina:presso 
lu quale suno inscritti. Rete ; 





Contro-Assicurazioni (o 
Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi presso fa Com- 
pagnia delle Assicurazioni generali il rimborso integrale, senza interessi , dei versamenti fatte ‘alle 
Tonine e del diruto di commissione ad esse pagato, pel caso che l'assicurato morisse avauti il termine 
fissato per la liquidazione della Tuntina. 
Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali 
1°:Il'suo:capilale fondiario: di > i. ila TRO L. 6,000,000 
1 fondi di riserva ascenden.i al 31 dicembre 1852 a... . . ... »15,000,000 
Il prodotto annuale dei suoi capitali e delle nuove sicurtà (non comprasi i fondi delle p 
Tontine) che si può calcolare in PRESI VIEN ISEE QUINN OT SOSTE BO dle I) 
2° Un’ipoteca data al R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci-  ‘ 
tare in questi Stati le sicurtà a premio fisso, di 2.0... Le... 100,000 
3° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile 1853 per guarentigia dell’Ammi- 
F VAT PASTA Ia ie? di e 50,000 





(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari); 
5° Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti 
ed ordinamenti 


6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, e l'Amministrazione: ne è sor- 
vegliata da un commissario regio ; 

7° Un consiglio formato di nove membri, eletti fra gli stessi soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine ; 

8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un: estratto 
del proprio stato di situazione ; : 


nistrazione delle Tontine Sarde, di 
4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per » 1,000,000 








9° Infine è riconosciuto il diritto a tutti i soscriltori di prender conoscenza d’ ogni registro: e docu- 
mento concernente la Tontina a cui essi appartengono. î 
Tante garanzie e tanti vantaggi che offrono le: Tontine Sarde in confronto delle Tontine Estere 
fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferite. 
Maggiuri schiarimenti si possono avere tutti i giorni alice delle Tontine Sarde a Torino, 
in via Conciatori, N. 27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie Provinciali. 
Torino, giugno 1853. 


Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
delle TONTINE SARDE, Pe 
GiovanNI ProLTi Ingegnere. 





La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia i ; 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cioè» 


RENDITE VITALIZIE og o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovverò verso premii 
annuali ; 
CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita-gli assicurati ; 
Idem pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche deter- 
minate, od in qualunque epoca succeda la morte; 
CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per le quali gli assicurati compartecipano siate 
degli wili, senz’ essere obbligati di sottostare mai alle 
perdite avvenibili ; t 3 
Contro AssicurazioNI delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. x 
Per le sudilotte sicurià a premio fisso si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato ser 
rale per lo Staio Sardo, in Torino, vià dei Conciatori, n.27, 1° piano, e presso tutte le Agenzie provincia 


dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono , e gl’ interessi vengono ogni >». 


L'Ispettore generale per lo Slato Surdo: 


è | DELLE ASSICURAZIONI GENERALI ‘© 


Gio. PIOLTI, Ingegnere. ESTRO 
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Torino. . - Anno L. 40 Semestre L. 2 
Provincie . . id. » 44 id. » A 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id. ».30 
Francia _‘:. .. +. id. » 58 id » ‘32 
Belgio ed ‘altri Stati id. » 62 ld » 34 
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Pelmeetre Fe 13 | L’Uffizio è stabilito in via della. Madonna degli Angeli, Da tire chat, ecc. debbono de Derndicizzati franchi alla Direzione 
ia. » 16 d) ; i sirio get PRI Ù 
id » IT Î N. 43, secondo corbiie, pianò terreno. No nonunzi, cel r indirizzi se non sono accom ti da una 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


Isignori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi: 
tare, lacume nella spedizione del giornale. 
li A eci 
TORINO 2 LUGLIO 


L'ISTRUZIONE PUBBLICA 
IN PIEMONTE 


La guerra ai collegi nazionali, sostenuta 
per tre anni colle arti segrete della. ca- 
lunnia, è scoppiata in questi giorni violenta 
e sfrenata nelle colonne dell'Armonia. Con- 
viene ‘credere che quei collegi siano una 
buona istituzione, e che i professori che 
v' insegnano siano generalmente prege- 
voli e pregiati pel loro ingegno e per le 
loro virtù, onde accendere tanto sdegno 
e ravvivare sì acerrimo odio negli ani- 
mi clericali e gesuitici. Parrebbe che il 
favore. popolare che circonda quegli asili 
della giovinezza, che i progressi che gli 
alunni vi fanno destino invidia nell’ Armo- 
nia, la.quale paragonando l’ istruzione ge- 
suitica dei tempi passati e l'istruzione lai- 
cale del nostro tempo vede segni manifesti 
della decadenza del suo partito. 

Nei nostri istituti di educazione possono 
essere difetti da correggere, ed inconve- 
nienti da ritogliere, ma qualunque animo 
spassionato , e che non abbia la mente ot- 
tenebrata da spirito dì parte e da odio della 
civiltà moderna , debbe pur riconoscere che 
essi àdditano un rilevante progresso e sono 
il miglior sussidio alla rigenerazione po- 
polare. 

La tattica dell’ Armonia per iscreditare i 
collegi nazionali, i presidi, i direttori ed i 
professori, è molto semplice : citare alcuni 

| passi di lettere anonime ; 0 scritte da” suoi 
partigiani, corroborarli con sofismi e specio- 
si ragionamenti, e poscia esclamare che sì 
tradiscono i padri; quest'è l'assunto che l’in- 
terprete degli avversari dei collegi nazionali 
si è preso, questa la scienza di cui dà prova. 
Le calunnie, le diffamazioni, le maldicenze, 
le accuse più tristi ed enormi, tutto fu 
messo in opera contro l’ istruzione dei no- 
stri collegi. 

La pudica Armonia non ha arrossito di 
ricorrere al linguaggio del trivio e della bet- 
tola, di tacciare dei più nefandi vizi ed ab- 
bominevoli delitti maestri ed allievi, onde 
compiere santamente la sua missione. Ma è 
la lotta di Lucifero, e ci meraviglia come 
P Armonia, la quale non manca di gesui- 
tica scaltrezza, non siasi accorta come fosse 
malagevole di trattare un argomento , il 
quale risveglia in tutti i piemontesi tristi 
reminiscenze, e ricorda î tempi nefasti del 
predominio dei gesuiti nei nostri Stati. 

Quello che dal partito dell'Armonta si de- 
sidera è la soppressione dei collegi nazio- 
nali e la ricostituzione dei collegi gesuitici. 
L' Armonia nol dice in modo esplicito, ma 
dal tenore della sua polemica si comprende, 
senza pericolo di sbagliare e di attribuirle 

“idee che non ha. Ma non è un proponimento 
assurdo, sciocco ,. ridicolo il voler risusci- 
tare i morti, e quel ch'è più morti coperti 
d'ignominia; ed i quali videro negli ultimi 
anni della loro vita, diminuire la loro clien- 
tela, scemare il numero degli aderenti, ve- 
nire meno la fiducia, sorgere contraria l’opi- 
nione pubblica e generale la disapprova- 
zione? 

Prima che l'ordine de’ gesuiti fosse sop- 
presso nel nostro Stato, i suoi istituti d’edu- 
cazione erano già decaduti e quasi deserti. 
In vent'anni essi perderono due terzi dei 
convittori a Torino ed a Novara, la metà a 
Nizza, furono costretti a chiudere il.collegio 
di Voghera, e ciò a malgrado dell'influenza 
che i gesuiti esercitavano nel paese e nei 
ministeri, della protezione che per mezzo 
loro era accordata a giovani nulli ed inetti, 

‘degli impieghi a cui i loro allievi’ potevano 
aspirare e degli onori a cui salivano. 

Donde quest’abbandono se non dal cattivo 
sistema educativo? Dalla corruzione che si 
instillava ne’ giovani petti , dall’ ignoranza 
ch’ era il risultato finale di otto anni di 
studi ? 

* L'Armonia. racconta d' un convittore ap- 
varienente-ad-un-collegio nazionale di pro- 
ter noia, il quale rispose troppo vivamente al 














preside. Lasciando da parte, che tale asser- 
zioné può essere gratuita, non recandone la 
prova, l'avere il pio giornale fatto cenno di 
questo fatto, dimostra esser desso un’ ecce- 
zione, un fatto speciale che non' può. avere 
conseguenze gravi ; invece che è cosa co- 
mune il vedere il prete pedagogo dileggiato 
dal giovine allievo, e costretto agli uffici 
meno onorati. Ed anche fra'gesuiti, che an- 
davano di continuo inculcando a'loro alunni 
l'obbligo dell’obbedienza passiva ed impri- 
mendo nell'animo loro un’ idea esagerata 
dell'autorità del maestro, non erafio rari in 
Piemonte i casi di disobbedienza e di di- 
leggio, ed in Torino vi -sono-certo molti, i 
quali si ricorderanno d’ un tal gesuita po- 
lacco, direttore spirituale del collegio delle 
provincie , che rallegrava la brigata colle 
sue predicazioni e sovente muoveva*a riso; 
colle stranezze che raccontava. 

Quanto al sistema d'insegnamento, non 
è possibile nè decoroso lo stabilire un con- 
fronto fra quello de’collegi nazionali e quello 
de’collegi clericali e gesuitici. L’ istruzione 
è una scienza nobilissima; suscettibile di 
continui incrementi e che debbe adattarsi 
al genio de’tempi ed a’ bisogni sociali. Una 
istruzione immobile condannerebbe all’im- 
mobilità i popoli. Tale è la strana pretesa 
della pedagogia de’gesuiti. Per essi il pro- 
gresso essendo la morte., debbono sforzarsi 
di attraversarlo con ogni studio. Niun perfe- 
zionamento adunque nelle discipline, niun 
insegnamento che elevi l'animo , che nobi- 
liti il cuore ed aguzzi l'ingegno. Come le 
facoltà intellettuali e morali, così le facoltà 
fisiche sono compresse e soffocate. Eglino 
temono tanto l'ingegno vivace, quanto lo svi- 
luppo e la robustezza del corpo. Da ciò de- 
riva che i convittori de’collegi affidati a'preti 
e gesuiti sono sparuti, gracili, infermicci, e 
riescono raramente ad alcun che di buono, 
e siccome un eccesso raro avviene non pro- 
duca un eccesso contrario, così la violenza 
fatta alla mente ed al corpo accresce nei 
giovani l’impeto delle passioni e la sfrena- 
tezza ne’pensieri. Perciò molti degli alunni 
gesuitici divengono miscredenti e viziosi, e 
sono causa perenne di tribolazioni e di di- 
sgusti alle famiglie e flagello degli Stati. 

Nei collegi nazionali nulla si fain secreto; 
il mistero che ingenera ipocrisia ne è sban- 
dìto; la sorveglianza si esercita con rigore; 
a chiunque è lecito di visitarli e di esami- 
nare coi proprii occhi la condizione loro. 
Negli istituti clericali si usò mai tanta lar- 
ghezza? Non si volle niegare perfino al go- 
verno ed alle potestà municipali il diritto di 
vigilanza? Non si teme lo sguardo degli 
estranei più del fistolo ? Donde proviene tale 
differenza se non da ciò chei collegi nazio- 
nali non hanno a paventare il giudizio pub» 
blico come i collegi gesuitici? 

L'educazione per riuscire perfetta debb'es- 


"sere virile, debbe comprendere tutto l'uomo 


e non soltanto una parte. Perciò allo studio 
delle lettere e delle discipline scientifiche e 
tecniche fa mestieri accoppiare la ginna- 
stica, la nautica, il maneggio delle armi, 
tutti quegli esercizi insomma che conferi- 
scono alla robustezza e contribuiscono collo 
sviluppo delle forze. fisiche allo svolgi- 
mento delle facoltà intellettuali. Nei collegi 
nazionali questi lodevoli ammaestramenti 
sono già introdotti o si stanno introdudendo. 
Si potrebbe attendere la stessa cosa dai pro- 
fessori del ceto clericale? Ma non sì può 
pretendere da alcuno ciò di cui non è in 
grado di apprezzare i vantaggi, ed il gesuita 
detesterà sempre quegli esercizi che a lui 
sembrano accrescere baldanza al giovane 
ed allontanarlo da quella umiltà che è larva 
della modestia ed ipocrisia del peggior 
conio. 

Se voghonsi educare figli obbedienti, sposi 
onesti, padri amorevoli e buoni cittadini , 
conviene affidarne l'allevamento a chi è in 
posizione di indirizzarli per questa via. u 
prete non ha niuna delle prerogative richie- 
ste. Ignaro del mondo, dimentico della fa- 
miglia, tutto intento al bene della sua casta 


od alla prosperità ‘del suo sodalizio , non, 


vede nell’allievo che uno stromento della 
sua propaganda. Se docile ed, assegnato 
cerca di proscioglierlo dai dolci vincolî del 
Sangue e segregarlo dai parenti, ad imita- 
zione di Luigi Gonzalez, cui non inteneri- 
vano le lettere affettuosissime della famiglia, 
e non teneva appresso di sè niuna cosa che 











gliela tornasse in memoria.Se poi non può 
piegarlo alle sue voglie, sì studia almeno di 
raffazzonarlo a suo modo e.ad 1spirargli av- 
versione a qualsiasi sorta di progresso ci- 
vile e di miglioramento. 

Un'altra accusa'che.l'’Armonia muove ai 
collegi nazionali è 1’ irreligione ; parola di 
senso ambiguo sulle sue labbra, e che cre- 
diamo alluda alla trascuranza di pratiche 
divote, di esercizi spirituali, ì quali, lungi 
dallo infervorare il sentimento religioso, lo 
attutiscono ed educano increduli o scet- 
tici. I fogli clericali hanno” testè menato 
grande scalpore della risoluzione presa dal 
ministro dell’ istruzione pubblica di tra- 
sportare alla ‘successiva domenica la festa 
di San Luigi Gonzaga, del ‘21 giugno 
scorso. Il che prova che gli spiriti gesuitici 
si agitano tuttora, poichè la festa di S. Luigi 
non ha importanza che pei gesuiti , i-quali 
si valgono di questa occasione per iscoprire 
il segreto dei giovani e delle loro famiglie. 
Così anche la religione è fatta stromento di 
spionaggio e mezzo di frode. 

Noi non la finiremmo facilmente se voles- 
simo dimostrare in tutte le sue parti quanto 
l'insegnamento de’ collegi nazionali sia più 
morale e superiore a quello de’ collegi diretti 
e condotti dal clero. Se ne’ collegi nazionali 
vi hanno difetti, non sono inerenti al siste- 
ma; ma si debbono attribuire agli individui: 
per lo contrario i difetti. de’ collegi clericali 
sono conseguenza immediata del sistema 
antisociale e dispotico che vi prevalse, ep- 
però quelli si possono rimuovere con age- 
volezza , mentre per sopprimere gli ultimi 
è giocoforza chiudere i collegi. 

Una prova patente dell’ eccellenza de' col- 
legi nazionali, e che l’ Armonia non oserà 
rivocare in dubbio, è la fiducia di cui go- 
dono. Alcuni di essi sono costretti a rifiutare 
allievi, perchè superano la capacità delle 
scuole e del convitto , gli altri veggono. di 
giorno in giorno aumentare il numero, e 
padri di famiglia, di condizione.ristretta.,, sì 
sottopongono a sacrifizii, onde inviarvi ì 
loro giovani, . convinti come sono che ne 
trarranno utili ammaestramenti. E quando 
l'opinione pubblica si dichiara favorevole 
ad un’ istituzione, quando questa è florida, 
pregiata ovunque ed invidiata , nelle città 
che ne sono prive ; si domanda un'inchiesta? 
Ed un’ inchiesta coll’ appoggio di quattro © 
cinque lettere anonime ? E non è un corbel- 
larsi dei lettori? 

Se i vizi narrati dall’Armonia fossero veri, 
a quest’ ora tutti i collegi nazionali non sa- 
rebber» deserti ? E se i genitori continuano 
a mandarvi la loro prole , non è segno che 
l'inchiesta è inutile ela domanda è unaderi- 
sione? La soddisfazione bramata dall’ Ar- 
monia è per fermo assai tenue e siamo per- 
suasi che i collegi nazionali non ricusereb- 
bero di procacciargliela, nella speranza che 
riuscisse a calmare i suoi spiriti e spegnere 
alquanto il bollore del suo sangue; ma ere- 
diamo ch’essa medesima faccia istanza dell’ 
inchiesta solo per trastullo ; come per tra- 
stullo , grida la croce addosso a’ professori 
che si riserbano il diritto della proprietà pei 
loro manuali e trattati, quasicchè procurasse 
loro straordinari profitti, e facesse affluire 
nelle loro tasche tutto l’oro della California. 

Il segreto di queste mene è ormai sco- 
perto, ed il loro esito prevedibile: Gl' incre- 
menti de’ collegi nazionali sono acuta spina 
a’ gesuiti; ma hanno ormai dati tali frutti e 
meritato sì generalmente l'affetto delle classi 
culte e civili che nonhanno più nulla. a te- 
mere dagli assalti di avversari, che menano 
gran rumore per celare la meschinità della 
loro clientela ed ingannare gl’ incauti. 


___—— 


SENATO DEL REGNO 


Il progetto di legge relativo alla naviga- 
zione transatlantica venne, oggi messo & 
partito , e. ci affrettiamo a dare la buona no- 
tizia che fu vinto alla vistosa maggioranza 
di 43 voti sopra 62 votanti. i 

Quandovieri ci venne detto che il senatore 
di Pollone sarebbe stato un agguerrito 0p- 
positore:al progetto, siamo caduti in grosso 
errore, Mai oratore fu più innocuo del conte 
di Pollone nel suo discorso d’ oggi. Il solo 
argomento ch' egli trattò con quella lar- 
ghezza di vedute, che gli consentono le sue 
estese cognizioni speciali, fu l’ argomento 
postale. Le 60m.:lire di prodotto furono le 
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colonne d’ Ercole delle speranze e delle 
gomentazioni dell’ onorevole senatore. Ses 


ts) 


santamila lire e non un. centesimo di più». 


Le lettere, diceva egli, continueranno @ .. 


venire per la linea di Liverpool, giacchè 

c'è il vantaggio di 40 5 giorni di tempo ; - 
continueranno ad andar per mezzo di ba-, 
stimenti mercantili, perchè si. vuole assal 

minor spesa. Ma queste sono parole a dop- 

pio taglio. Si sarebbe potuto soggiungere 
che le lettere verranno coi vapori della com-_ 
pagnia nazionale , perchè, se impiegano 4 0. 
5 giorni di più, costeranno però assai meno 
che per la linea d’ Inghilterra , ed andranno, 
coi. vapori suddetti , perchè , senza , costar, 
molto più che pei bastimenti mercantili , 
giungeranno qualche mese prima. L’ ohore-, 


vole-direttore-delle poste, che vide così da; | 
vicino l'aumento prodotto dalla riforma-po:, | 


stale ; dovrebbe aver' più fiducia nel mag-. 
gior facilitarsi delle‘ relazioni. Ma, in ‘ogni, 


modo questo punto era affatto secondario; e. . 


sugli altri ‘il conte di. Pollone disse parole, 
ancor meno concludenti, RA 

AI senatore di Pollone rispose il ministro; 
di finanze, con uno'de' più felici ed elo- 
quenti suoidiscorsi. Si difese dalla taccia di: 
protezionismo, coll'osservare che si trattava 
di servizio pubblico ; fece risaltare le con- 
venienze della nostra sovvenzione , rispetto, 
a quelle accordate dall'Inghilterra ed anche 
dal Belgio; toccò del maggior. beneficio , 
che si sarebbe ricavato da essa, quello cioè 
del commercio; si appoggiò ad, un voto, 
favorevole per un servizio transatlantico 
della camera’ di commercio di Torino, di 
cui il signor di Pollone è vice-presidente; 
disse il grande vantaggio di avere all’occa- 
sione un semenzaio di'marinai esperti ; di- 
mostrò come i diritti differenziali facessero 
lo scalo di Marsiglia da non temersi ; (e 
come lo spirito di associazione e di fusione 


essendo state sottoscritte ‘azioni per 4 mi- 
lioni anche dal commercio di Torino: ) 

Conchiuse infine col dire che non sì po- 
teva compromettere con lilazioni e titubanze 
quel sistema economico di larghe spese, 
ma di larghi profitti, di grandi imprese e di 
grandi prospettive , di azione, di accresci- 
mento della ricchezza nazionale, per tutti i 
modi; sistema che venne abbracciato ora 
sono tre anni, ed al quale il Senato diede 
anche ultimamente prova di solenne ade- 
sione col votare la strada ferrata di Novara, 
la strada di Savoia, i sussidii per quella del 
Lukmanier, ed altre ingenti opere. Questo 
discorso , il cui minor pregio non era quello 
di essere ispirato da convinzioni forti ed an- 
tiche, non ebbe a parer nostro poca influ- 
enza sulla votazione decisiva. Noilo daremo 
nel numero di domani, insieme al rendiconto 
di questa tornata, che avevadato luogo amolti 
timori, e che si conchiuse'in modo così fe- 
lice pel paese e così altamente onorevole 
per il Senato. È 
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Rivisra peLLA sertimana. L’avvenimento, 
che verso la fine della scorsa settimana ri- 
tenevasi imminente, il rifiuto della Porta ‘a 
segnare l’ultimatissimum della Russia, si 
è verificato, nonostante gli sforzi del signor 
De Bruck, inviato austriaco, giunto nell’ul- 
timo istante per ottenere un risultato con- 
trario, e l’ultimo ‘avanzo della diplomazia 
russa a Costantinopoli, il sig. Balabine, ha 
abbandonato quella città, lasciando gli animi 
perplessi tra la pace e la guerra. Li aeosrpti 

Un altro passo avrebbe fatto la questione 
d'Oriente coll'occupazione della. Moldavia, 
che, giusta gli annunzi pervenuti a Vienna, 
doveva aver luogo il giorno 19. .Ma questa 
notizia del passaggio del Pruth per parte 
dei russi non è ancora ufficiale, e vi sono 
però ancora giornali e uomini politici che 
ne dubitano, ed assicurano che dovrà pas- 
sare ancora qualche settimana prima che si 
verifichi; ma siccome da Costantinopoli 
Odessa e Pietroborgo il fatto è accennato 
in modo concorde come imminente, pare 


Gest 


sino al giorno 28, cui giungono le notizie 
di colà, non aveva pubblicato nulla che 
confermasse o smentisse il fatto, il che ‘do- 
stituisce una grande probabilità per 1 
rità del medesimo, poichè in caso diverso -il 








d'interessi sarebbe grandemente giovato”, > 
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governo austriaco si sarebbe affrettato di 
smentirlo, se non altro, nell'interesse della 


Borsa. : ; 
La questione versa ora su ciò che faranno 


le potenze occidentali, e il caso più proba- 
bile è che manderanno le flotte a Costanti- 
nopoli, salvo a ripigliare le negoziazioni, se 
sarà possibile, stando le navi francesi ed 
inglesi nel Bosforo, e i russi a Jassy € Bu- 


\ carest. Frattanto la Porta fa  straordinarii 


armamenti, stabilisce tre campi, due in Eu- 
ropa, uno in Asia, sotto il comando dei mi- 
gliori suoi generali, e in' aggiunta alle 
‘truppe regolari e di riserva raccoglie volon- 
tari che accorrono in gran numero. Essa 
provvede pure a migliorare le difese del Bo- 
sforo, e le fortificazioni ‘colà. esistenti ven- 
gono messe in migliore stato sotto la dire- 
zione di ingegneri militari prussiani, fran- 
cesi ed inglesi. 

Se fiititanio intorno ai sintomi di guerra 
o di pace che. si manifestano in Europa, 
troviamo che a Pietroborgo si vuole la pace 
mentre si aggredisce militarmente la Porta, 
e si spera di averla nella supposizione che 
la Francia l'Inghilterra récederanno prima 
dell'ora‘ dodicesima dalla loro opposizione 
verso le pretese della Russia. Berlino è neu- 
trale ; a Vienna si desidera ardentemente la 
pace, ma si prepara la guerra d'accordo 
colla Russia; frattanto i giornali austriaci 
e ‘i corrispondenti viennesi dei giornali esteri 
hanno digerito un intrigo ‘diplomatico, cui 
era frammisto il nome di lord Carlisle, tutto 
in favore della pace e della Russia, proba- 
bilmente ad edificazione delle borse e dei 
retrogradi dell’ Europa ; ma il pasticcio. che 
doveva essere un avvenimento d’ immensa 
portata, e abbaruffare la. Francia coll’ In- 
ghilterra, sembra appartenere al novero dei 
palmipedi, volgarmente detti canards. Lord 


‘ Carlisle non aveva lasciato Londra. 


In questa capitale si accumulano gli indizi 
di conflitto. L'opinione pubblica è assai esa- 
cerbata contro la Russia, e persino i più pro- 
nunciati conservatori, come lord Lyndhurst, 
qualificano la circolare del conte Nesselrode 
come il più iniquo e perfido atto diplomatico 
che siasi mai veduto nella storia. Lord Aber- 
deen promise di presentare al Parlamento 
fra pochi giorni i documenti diplomatici re- 
lativi alla questione d'Oriente , e questo ci 
sembra segno di guerra. 

Fra pochi. giorni non può essere decisa 
che la guerra; una decisione per via di ne- 
goziazioni pacifiche ‘esigerebbe un tempo 
più lungo , e se lord Aberdeen avesse spe- 
ranza in queste, non avrebbe fatto quella 
promessa, essendo uso di non presentare 
atti diplomatici sopra una questione pen- 
dente. È rimarchevole anche che lord Clan- 
ricarde ha lasciato la precedenza delle inter- 
pellanze su questo argomento alla Camera 
dei comuni, alla quale per riguardi finan- 
ziari.e di opinione pubblica deve spettare 
l'iniziativa di manifestazioni bellicose. Se 
le probabilità fossero alla pace, la Camera 
dei lordi non avrebbe ceduto così facilmente 
il passo alla Camera elettiva. I giornali in- 
glesi dichiarano senza ambagi che l° occu- 
pazione dei Principati per parte dei russi è 
un atto di guerra, che viene considerato come 
tale anche dal governo ottomano , e le pro- 
teste pacifiche emesse dai russi contempo- 
raneamente al passaggio del Pruth sono rite- 
nute per ipocrisie politiche. A: Parigi le in- 
tenzioni del governo francese riguardo alla 
questione: d'Oriente non hanno avuto, du- 
rante la settimana, alcuna manifestazione 
ufficiale diretta od indiretta, eccetto l’ in- 
‘serzione nel Monitewr di un articolo . belli- 
coso del Morning.:Post. La sostituzione del 
contrammiraglio Hammelin all’ammiraglio 
La Susse al comanio della:flotta francese 
in Oriente dicesi motivato da considerazioni 
di etichetta, dovendo avere. l’ ammiraglio 
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La dieta germanica ha finalmente am- 
messa ad immensa maggioranza la legge di 
successione al trono di conformità alle sti- 
pulazioni della conferenza di Londra, la 
quale se non corrisponde interamente ai 
voti della nazione, assicura però l' integrità 
della Danimarca in ogni tempo, secondo i 
desiderii dell'Inghilterra, che considera quel 
regno comè un ‘baluardo marittimo ‘contro 
la Russia. 

Nell' Annover l'opposizione delle Camere 
fece abbandonar al governo l’idea di una 
revisione della costituzione; nell’ Olanda si 
discussero e votarono gli indirizzi alla co- 
rona, manifestandosi l'intenzione. di*resi- 
stere alle usurpazioni di Roma sulle ‘attri- 
buzioni del potere ‘civile nella questione dei 
cattolici. 

Le cose interne della Francia presentano 
pur esse. poco interesse durante la. setti- 
mana. L'istituzione di un ministero di agri- 
coltura è commercio ; la dichiarazione che 
pone Lione nel numero delléè. principali 
piazze di guerra , il rifiuto del sig. Lamar- 





tine ad accettare .la carica di senatore , | 


qualche decreto finanziario , alcuné riviste 
militari; è tutto quello: che abbiamo potuto 
raccogliere:di più importante. 

In Inghilterra si agita una questione che 
in altri tempi sarebbe stata capitale, ma 
impallidisce a fronte di quella palpitante 
dell'Oriente. E la questione della riforma del 
governo delle Indie che si agita nel parla- 
ménto, e sulla quale il governo inglese ha 
presentato un progetto di legge, che senza 
cambiare le basi dell’attuale. modo di am- 
ministrazione vi. reca però importanti cam- 
biamenti, che si reputano commendevoli per 


le maggiori economie, e per i vantaggi che ‘ 


recheranno agli amministrati. La Camera 
dei comuni non è ancora addivenuta ad al- 
cuna votazione sull'argomento. L’'opposi- 
zione si limita a domandare la sospensione 
e l'istituzione di una inchiesta. Il celebre 
Macaulay tenne un discorso in favore del 
progetto ministeriale, e ne ebbe molti ap- 
plausi. 

I giornali inglesi ci recano inoltre la de- 
scrizione di gravi tumulti avvenuti a Quebec 
e Montreal” per fatto di una plebe fanatica 
e aizzata dal partito cattolico-clericale con- 
tro le prediche del padre Gavazzi, che si è 
assunto di dimostrare anche agli americani 
le esorbitanze del partito clericale, e la mo- 
struosità del governo temporale del papa. 
I detti giornali accennano alla probabilità 
di una guerra fra gli Stati Uniti e il Mes- 
sico; alla quale fornirebbe il pretesto. il 
possesso di un piccolo territorio disabitato 
sulla linea di confine delle provincie da ul- 
timo cedute dal Messico agli Stati Uniti. 

A Madrid vi fu una nuova crisi  ministe- 
riale, senza che i giornali spagnuoli stessi 
sappiano indicare in quale senso debba 
preridersi la nuova modificazione. Uno di 
essi dice che la. posizione del nuovo mini- 
stero è quella .del sepolcro di Maometto; è 
sospeso in aria, non tocca nè il cielo nè la 
terra. 

Da Berna si smentisce il'ritorno del conte 
Karnicki, inviato austriaco, annunciato da 
alcuni fogli austriaci. Pare che il conte sia 
partito da Vienna per Praga, e sebbene ciò 
sia in direzione, opposta della Svizzera, il 
Corriere Italiano, fra i primi a dare quella 
notizia, avrà pensato che tutte le strade me- 
nano a Roma. 

Così ci incammineremo anche noi verso 


Roma; donde si annunzia essersi trovati, 


due sarcofaghi con entro due scheletri, l’uno 
maschio, l'altro femmina, con molti orna- 
menti preziosi. Siecome allo scheletro fem- 
minino sì è trovato rotto il cranio e presso 
il medesimo una spugna imbevuta di san- 
gue (è il corrispondente della Gazzetta di 
Augusta che narra questo fatto), non è dif- 
ficile che si pensi a qualche martire, «a una 
seconda edizione di santa Filomena. I tempi 
sono propizii. 

Il santo padre ha decretato di coniare 
nuovi scudi coll'oro. dell’eretica. California 
ed Australia, somministrato dall’ebreo Roth- 
schild, e ciò per surrogarli alla carta mo- 
netata olim repubblicana. 

morto ‘improvvisamente il cardinale 
Brignole ;ti liberali dicono di un colpo apo- 
plettico, il Giornale di Roma assicura che 
in un insulto di stomaco. Il fatto positivo è 
che il cardinale spirò alle ore 9 della sera 
lel giorno 23. 

A Milano fece molta sensazione il richiamo 
li Giulay, che partì immediatamente per 
Vienna. Probabilmente il suo richiamo nor 
ha alcun motivo politico risguardante la 
Lombardia, ma sarà in connessione colla 
questione d'Oriente e coi corrispondenti ap- 
parecchi militari dell'Austria. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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A Torino la questione del giorno è l’ ele- 
zione di un deputato in sostituzione del de- 
funto conte Cesare Balbo. I candidati stati 
messi finora in vista sono il marchese Tri- 
vulzio Pallavicino e l'avvocato Cassinis. Le 
nostre simpatie sono per il primo, non già per 
una semplice preferenza personale, poichè 
siamo convinti che il 2° collegio elettorale di 
Torino sarebbe rappresentato in modo egual- 
mente degno dall'uno e dall’altro candidato, 
sinceramente liberali e costituzionali en- 
trambi. Ma l’elezione del marchese Palla- 
vicino ci rappresenta un principio; una pro- 
testa contro le violenze dell'Austria, e no- 
minandolo a loro deputato, gli elettori di 
Torino si associerebbero con una manifesta- 
zione dignitosa e perfettamente legale ai 
sentimenti manifestati dal ministero sardo 
nel Memorandum relativo ai. sequestri lom- 
bardi, documento che ebbe l'approvazione 
e le simpatie di tutta l'Europa. : 

Fra gli avvenimenti notevoli di questa ca- 
pitale possianio annoverare anche la pub- 
blicazione del libro del sig. Bianchi-Giovini 
sull’ Austria în Italia e le sue confische, e 
la nomina del sig. Luigi Mossi a primo uf- 
ficiale al dipartimento degli esteri, in sosti- 
tuzione al sig. Jocteaù, destinato a rap- 
presentare il governo sardo in Isvizzera. 





STATI ESTERI 


AUSTRIA 

Vienna, 28 giugno. Per la rigorosa sorveglianza 
dei marinai ausiriaci è formato il progetto di in- 
trodurre. un'ordinanza a seconda della quale i 
marinai senza occupazione che s1 trovassero in una 
città qualunque dovranno presentarsi alle autorità 
locali onde ottennere il permesso di soggiorno in 
quella città. 

— A quanto»sì dice, il principe Danilo del Mon- 
tenegro avrebbe l'intenzione di recarsi fra breve 
a Trieste accompagnato da splendido seguito onde 
visitare la sua sposa. 

— Contemporaneemenie all’ organizzazione im- 
minente delle luogoténenze sarà pubblicata anche 
quella delle antorità scolastiche provinciali, che da 
ora innanzi formeranno una sezione delle luogo- 
lonenze. (Corr. Ital.) 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Sembra che il duca d’Aumale abbia l'intenzione 
di'‘portarsi in Sicilia avendo fatto acquistare per 
suo conto, dall''agente della casa Rothschild , 
Fischer, la grande possessione di Zucco, apparte- 
nente al principe di Partanna, situata circa 40 
miglia italiane lungi da Baganna, possessione , 
che, a quanto si dice, gli avrebbe ‘costata. l’ in- 
gente somma di 300,000 ducati napolitani. 

(Corr. Ital.) 


_PT_—cr_rr rg Tra 


ULTIME NOTIZIE 


Roma , 28 giugno. Per un cardinale che muore, 
se ne nominano due nuovi. 

Ieri il Papa ha tenuto pubblico concistoro per 
dare il cappello cardinalizio all'arcivescovo di 
Bordeaux , cardinale Donnet, ed all’arcivescovo 
di Tours, cardinale Morlot. 

Terminato il concistoro pubblico. il Papa ha te- 
nuto il concistoro segreto, nel quale, chiusa la 
bocca ai cardinali menzionati, propose parecchie 
chiese, fra cui la chiesa di Vienna in Austria per 
monsignor Rauscher, ora vescovo di Secovia, la 
chiesa di Palermo per monsignor Naselli , ora ve- 
scovo di Noto, e la chiesa di Olmutz pel canonico 
Federico langravio di Furstenberg. 

Fatte queste proposte, S. S. ha avuta la degna- 
zione di riaprire, secondo il consueto , la bocca 
ai due cardinali. 

Il Giornale di Roma reca la notizia della de- 
missione .sponianea del cardinale Lambruschini 
dalla carica di bibliotecario diS. Chiesa , che venne 
affidata al cardinale Angelo Mai, prefetto ‘della 
Congregazione del Concilio, ufficio a cui fu ora 
chiamato ii cardinale Anton Maria Cagiano de 
Azevedo. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinionv) 
Parigi , 30 giugno. 











L'orizzonte è sempre oscuro; lascio d'annove- 
rarvi quelle vocì che sono affatto destituite di fon- 
damento. Ciò che vi ha di certo si è la cessione 
di 60,000 fucili fatta dal governo francese alla 
Turchia, che saranno trasportati dalla compagnia 
dei vapori del Mediterraneo. 

Non posso nascondervi che questa notizia ha 
prodotto una certa sensazione; aggiungo poi che 
la mancanza di denaro, che si faceva sentire a 
Costantinopoli, è subitamente cessata. Mi si assi- 
cura che il governo inglese ha fatto alla Turchia 
un prestito di 25 milioni in barre d'oro. Si batte 
moneta in questo nomento, e si pone in circola- 
zione. 


Quanto alla rivocazione dell’ ammiraglio La” 
«| Susse è un avionimento affatto imprevisto, impe- 


rocchè sebbene l'età del ritiro fosse giunta anche 
per lui, non v' ha esempio che si tolga ilcomando 
ad un ammiraglio in funzione, avente delle isiru- 
zioni, ed alla vigilia di prendere parte ai gravi av- 
venimenti che si preparano, G& /. 














Sì prelende che La tusse manchi di energia e 
cheil suo successore Hamelin è al contrario molto 
abile e risoluto. Devesi per altro rimarcare che fu 
messo in riserbo per lì flotta che si organizza 
nella Manica l’uomo piùcapace dell’ armata na- 
vale, l'ammiraglio Brual 
; Siate certo che gli inglesì fanno i loro preparativi 
in silenzio, masul piede più formidabile; ed a que- 
sto proposito si cita una risposta molto spiritosa e 
molto significativa di un ministro inglese: 

« Noi non permeiteremo mai che il Méditerra- 
neo diventi un lago francese ,, ma neppure che il 
Mar Nero sia uno stagno cosacco. » 

Tutto ciò getta l'allarme nel mondo commer- 
ciale. Le azioni del credito mobiliare, che, un 
mese fa, erano a 960, oggi a stento giurigono a 
740. Oggi gran revista a Versailles. 

— ge 

Leggesi nel Débats: 

« Da alcuni giorni si è fatta correre a varie ri- 
prese la voce del passaggio del Pruth per parte 
dell’armata russa. Parecchi giornali stranieri 
l'hanno anzi data come posiniva. 

« Noi crediamo che questa notizia, assai proba- 
bile d'altronde, sia prematura, e che con tutta la 
possibile rapidità essa non potrebbe essere ancora 
conosciuta ‘in modo certo a Parigi. 

A. BERTIN. 

Si serive al Times da Parigi in data 29 giugno: 

« Il figlio del principe Woronzofî giunse a Pa- 
rigi la notte scorsa da Pietroborgo con dispacci 
per il sig. Kisseleff, e che si annunciano 0 piutto- 
Sto si conghietturano essere di un carattere alar- 
mante, per giò che risguarda le prospettive di 
pace. 3 
« Il signor Woronzoff si recò tosto all’ amba- 
scialta russa dove passò la notte. Oggi abbandona 
Parigi. 

« Se si può prestar fede a quello che egli dice, 
sembrerebbe che l'imperatore di Russia mantiene 
le pretese del suo ultimatum, in onta all’'oppo- 
sizione della Francia ed Inghilterra, la di cui 
azione unita egli ancora.non crede sincera, e che 
egli sembra avere tultavia speranza di poter discio- 
gliere; almeno ciò è quello che gli si attribuisce. 
Si assicura che il signor Woronzoff abbia parlato 
nei termini più ardenti dell’eccitamento che regna 
in tutta la Russia, e del desiderio dei russi di 
marciare alla guerra santa. » 





INTERNO 





FATTI DIVERSI 


Scalo di Torino. Nella tornata. del 30 giugno, 
il consiglio comunale di Torino ha approvato ad 
unanimità meno un voto la proposta del consiglio 
delegato , perchè siano falte le opportune istanza 
al governo del re, accioechè lo scalo sussidiario 
sulta ferrovia di Novara sia avvicinato al ponte 
Mosca per quanto è possibile. 

Qualora il governo si risolvesse a questa misura, 
i proprietari di Porta d'Italia darebbero seguito 
al progetto di fabbricazione che già prima d'ora 
ebbero a presentare al municipio. 


SOCIETA" 
DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO : 


Casa S. Secondo, N° 2, all’ angolo fra le 
vie de’ Mercanti e del Monte di Pietà. 


Per la rinnovazione degli ufficii del con- 
siglio direttivo: durante il: prossimo anno 
sociale, a norma del nuovo regolamento',ila 
società è convocata in due successive adu- 
nanze generali straordinarie nelle dometni- 
che 3 e 10 del p. v. luglio a mezzodì. 

La prima è destinata alle nomine del 
presidente, dei due vice-presidenti, del se- 
gretario generale e del direttore di econo- 
mia; la seconda a quelle dei direttori di 
censura, dell’ istruzione e del lavoro; di 
quattro consiglieri ordinarii e di due  se- 
gretarii. ’ 

L'importanza che tali nomine siano la 
vera espressione del voto della generalità 
dei socti, deve impegnare naturalmente tutti 
ad intervenirvi, come ne fa ad ognuno spe- 
ciale preghiera. 

Torino, il 29 giugno 1853. 
È Il segretario generale 
A. Fossati. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 2 luglio, ore 3 pom. 


1l Moniteur reca nulla d’ufficiale. 

La regina di Spagna creò un consolato a Geru- 
salemme per impedire che si disconoscano le pre- 
rogative della corona nei Luoghi Santi. î 

Costantinopoli, 20 giugno. La Porta lavora 
per compiere.il suo armamento: ciò mon dimeno 
si parlava dell’ invio d'un ambasciatore a Pietro-' 
borgo. RUE : 

Il Cholera si manifestò a Copenhagen. Si con- 
tano 40 morti. È è 





G. Rownato Gerente. 
CHIRURGIA x MECCANICA DENTALE" 


portore CASTELLANI pevtisti 


Piazza Castello, casa Melano, n. 21; 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati , il cui abbonamentu 
è scaduto ‘colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo,, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 


e e e eee e e 


TORINO 3 LUGLIO 


IL GOVERNO INGLESE NELLE INDIE 


Nella Camera dei comuni in Inghilterra 
si‘agita la questione della riforma del go- 
verno delle Indie, e già diverse sedute fu- 
rono tenute sopra questo importante. argo 
mento, nel quale si fecero già sentire i mi- 
gliori oratori della Camera. Senza la que- 
stione d'Oriente che assorbe, l’ interesse di 
tutta l'Europa, quelle discussioni avrebbero 
gertamente eccitata la maggiore attenzione 
del pubblico europeo. Le misure furono pro- 
poste dal presidente dell'ufficio di controllo, 
sir Charles Wood, in ‘un discorso che durò 
ben cinque ore e suscitarono una viva pole- 
mica fra i giornali ancora prima, che se ne 
occupasse il Parlamento. 

Il governo inglese delle Indie è un feno- 
meno unico nella storia. Si ritiene che esso 
sia sostanzialmente nelle mani. di una so- 
cietà di capitalisti. rappresentata, da 24 di- 
rettori; ma a fianco dei medesimi havvi il 
presidente dell' ufficio ‘del controllo che ha 
sede e voce nel gabinetto , ed è veramente 
il ministro risponsabile che governa le Indie 
Poteri estesi, ma non ben definiti, vengono 

| esercitati dal governatore generale è dal 
governo locale delle Indie, e si attribuisce 
pure una grande influenza al comitato se- 
greto della corte dei direttori, e ‘all'ammira- 
gliato in causa del comando delle forze na- 
vali che gli appartiene. È però, dice il Times, 
più facile di trovare le sorgenti del Nilo, o 
l’autore delle lettere di Giunio, che il vero 
sovrano delle Indie. 

Nonostante ‘questa confusione e i molti 
abusi che né devono derivare , sir Charles 
Wood ha potuto enumerare una serie d’im- 
portantissimi miglioramenti morali e sociali 
introdotti nelle Indie negli ultimi 20 anni e 


assicurare, senza temer contraddizione, che | 


in nessuna epoca ricordata dalla storia le 
Indie furono così ben ‘governate come lo 
sono attualmente. Sir Charles Wood si è 
estego-mnolto nel suo discorso sui benefici 
dell'istruzione e dell'educazione sparsi dall’ 
Inghilterra su tutto il territorio delle Indie, 
confutando 1 opinione di lord Ellenborough, 
che una migliore educazione degli indigeni 
potrebbe essere pericolosa alla dominazione 
inglese. Èglispera anzi che questa sarà un 
mezzo di legare vieppiù le popolazioni 1n> 
diche al governo inglese. f 

<E se ciò non fosse; aggiunse sir Charles 
Wood:, sarà sempre nostro dovere di pro- 
muovere il benessere materiale, il progresso 
intellettugle e morale dei popoli delle Indie. 
Se anche avessimo a perdere il nostro tm- 
pero asiatico, occuperemo sempre nella 
storia del mondo un posto più elevato e più 
grande se ci sarà. riescita la fondazione di 
un regno indipendente , cristiano e civiliz- 
zàto nelle Indie, che se continuassimo & do- 
minàre‘un popolo immorale e degradato dall’ 
ignoranza e della superstizione. » 

Le riforme ora proposte non suno molto 
estese ; e il doppio governo , cioè quello 
dello stato rappresentato dall' uffizio di con- 
trollo; e:quello della compagnia. rappresen- 
tato da direttori nominati per elezione è con- 
servato; ma è ristretto il numero e la facoltà 
dei direttori. In luogo di 24 direttori elettivi 
non ve ne saranno che 12, ai quali se ne 
aggiungeranno altri. sei nominati dal go- 
verno, scelti fra gli individui che servirono 
in impieghi civili nelle Indie ‘in modo di- 
stinto per:non meno di dieci anni, ; 

Gli istituti. di Addiscombe e di Haileybury, 
ove si impartisce} istruzione preparatoria 
per gl'impieghi delle Indie, sono mantenuti; 
ma invece di far dipendere 1’ ammissione 
nei medesimi dall' arbitrio ossia patronato 
dei direttori, che era oggetto di molti abusi, 
di nepotismo @ di lueri scandalosi, essi sa- 
ranno aperti alla concorrenza universale, e 
l'ammissione ‘seguirà dietro il. risultato ‘di 

sami pubblici. E: } 
“*Nell'amministrazione’interna delle Indie 
‘si introducono’ pure ‘alcuni cambiamenti: 
Il Bengal avra un vice-governatore, ei paesi 
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di nuova conquista, Sindh e Pengiab, sa- 
ranno riuniti in una nuova presidenza. Sarà 
pure formato un consiglio legislativo com- 
posto dagli impiegati superiori delle diverse 
presidenze. Anche una riforma dell’ ammi- 
nistrazione della giustizia è presa in consi* 
derazione nel progetto del governo, siccome 
uno degli oggetti più importanti e più diffi- 
cili, specialmente per ciò che concerne là 
giurisdizione civile, trattandosi di un paese 
nel quale si possono comperare dei falsi 
testimonii ad un ana (3 soldi) a testa. 
Nella stampa il progetto di sir Charles 


Wood ha ‘incontrato una forte opposizione 


per parte del Timés; che non ‘trova le ri- 
forme abbastanza radicali, e vorrebbe ve- 
dere abbattuto il doppio:governo, annullando 
d'un sol colpo la corte dei direttori. 

Assai più favorevole è il giudizio del Mor- 
ning Chronicle e di. altri giornali che rico- 
noscono un vero progresso nelle riforme, di 
cui si tratta, sebbene non esauriscano l’ar- 
gomento. 

La circostanza che invece di rinnovare le 
concessioni, come facevasi per l’addietro, per 
un ‘altro ventennio, è lasciata aperta la que- 
stione, viene considerata come un grande 
vantaggio’, e. un mezzo di ottenere'in qual- 
siasi tempo ‘opportuno ulteriori migliora- 
menti. 

Un'obbiezione importante che vien fatta 
al progetto è quella che agli indigeni di quei 
paesi non viene accordata alcuna ingerenza 
nell’amministrazione e legislazione, e che 
non si è neppure consultato alcuna rappre- 
sentanza dei medesimi. circa. alle riforme 
ora progettate. Ma nè lo stato di civiltà , nè 
le cognizioni politiche , e la capacità intel- 
lettuale di quelle popolazioni sembrano per- 
mettere di consultarle sopra le misure in di- 
scorso, che difficilmente sarebbero intese, e 
discusse in seno alle medesime colla neces- 
saria libertà ed indipendenza. 

Nella Camera dei comuni le misure di 
governo sembrano aver trovato favore. L'op- 
posizione, alla di cui testa havvi da ‘un lato 
lord Stanley; dall'altro il sig. Cobden, si li- 
mitaadomandare un'ulteriore inchiesta e una 
sospensione della discussione onde avere mi- 
gliori lumi sull’argomento, proponendo frat- 
tanto di mantenere l’attuale stato di cose 
ancora per due anni. Evidentemente questo 
è l'ultimo sforzo di coloro che vorrebbero 
prolungare gli abusi della. corte déi' diret- 
tori, e non senza ragione ha fatto molto 
senso il vedere il radicale sig. Cobden ap- 
pigliarsi a questo partito. Ove l'opposizione 
trionfasse, si verificherebbe il caso che per 
voler troppo non si ottiene nulla Le misure 
del governo furono difese in un eloquente 
discorso dal celebre storico sig.. Magaulay 
e da sir James Graham, e l’accennata. cir- 
costanza che la questione delle Indie rimane 
d'ora in avanti una questione aperta, e che 
si possono per conseguenza introdurre nuove 
riforme in ogni epoca, dovrebbe essere un 
argomento convincente contro la proposta 
sospensione. Se non fosse altro, la soppres- 
sione del patronato illimitato è un ìÌmmenso 
beneficio tanto per l'amministrazione delle 
Indie, la più vasta del mondo, poichè si 
tratta di un impero di 150,000,000 di abi- 
tanti, quanto per gli inglesi stessi che ve- 
dono d'ora in avanti aperta la carriera di 
quegli impieghi assai lucrosi al merito ed 
all’assiduità, invece di dipendere dal favore 
o dal capriccio, e forse anche dalla venalità 
di alcuni pochi individui. 

Per dimostrare a quali eccessi si potrà 
pervenire a questo riguardo, il sig. Macaulay 
assicura che continuandosi nel sistema del 
patronato e non ponendo limiti all’ arbitrio, 
una lettera di raccomandazione a qualche 
alto funzionario di Calcutta potrà equivalere 
una cambiale tratta sulle rendite delle In- 
die. Egli narra che ciò era il caso per l’ad- 
dietto, e di avere letto in un giornale del 
1771 che un tale, ‘partito tre anni prima per 
leIndie nel seguito del governatore generale, 
era ritornato con 40,000 lire sterline. Durante 
la ‘seconda amministrazione di lord Clive 
giunse a Calcutta un individuomunito di una 
forte raccomandazione di.un ministro. Clive 
trovò che il medesimo era affatto. incapace 
per coprire un posto nell’ amministrazione e 
gli disse: Ebbene, di quanto avete bisogno? 
— L'altro rispose che sperava di. ottenere 
qualche posto adattato alla sua capacità — 








< Voi non rispondete alla mia domanda, s0g- | 


giunse lord Clive, quanto danaro vi occorre? 
— basteranno 10,000 lire sterline ? L'altro 
replicò che sperava di guadagnare questa 
somma dopo qualche anno di assiduo ser- 
vizio. Allora lord Clive' gli fece dare il de- 
naro; ordinandogli di partire colla medesi- 
ma nave colla quale era venuto; lord Clive 
credette di aver fatto ancora ‘un guadagno, 
poichè quell’individuo avrebbe col tempo 
avuto ìl denaro ugualmente, ma coll’ ag- 
giunta del danno che avrebbe recato un;im- 
piegato cattivo ed incapace. Il sig. Macau- 
lay non asserisce che simili abusi accadano 
anche &l giorno di oggi, ma non è difficile 
il supporlo, sebbene egli stesso accenni che 
l'energia. ed ‘onoratezza di. lord William 
Bentinck che fu per sette anni. governatore 
generale delle Ifdie come de’ suoi. succes- 
sori in. questa carmca, abbiano assai dimi- 
nuito il male. 

In ogni modo trovasi indispensabile di 
non timettere il rimedio nelle qualità indi- 
viduali d’un solo funzionario, madi farlo ri- 
posare sopra misure costanti ed invariabili, 
sopra massime basate nella legislazione. Il 
concentrare: tutto.il governo delle Indie nelle 
mani del gabinetto non sarebbe certamente 
un rimedio, ma produrrebbe forse maggiori 
abusi, e potrebbero dare al governo un 
mezzo di influenza e di corruzione nella 
Camera dèi comuni, e questo è uno dei 
principali argomenti che si adduce dai par- 
tigiani della misura proposta dal governo, 
onde sostenere la conservazione della corte 
dei direttori col loro patronato, limitato bensì 
e. regolato, da opportune leggi,’ a fronte. di 
coloro che vorrebbero interamente distrutta 
la corporazione della compagnia delle Indie 
e concentrato il potere nelle mani del mi- 
nistero. 





Lerrena pi Giuseppe Mazzini. Una riunione 
di democratici fraterni, sorta di riformisti 
inglesi, diresse a Giuseppe Mazzini una let- 
tera, atui questi-ha fattalaseguente risposta 
pubblicata dal Morning Advertiser : 

« Amici, vi ringrazio sinceramente delle 
parole patriotiche ed amichevoli che aveste 
la bontà di indirizzarmi. Checchè io faccia, 
ed ovunque io sia, non inquietatevi troppo 
della miasicurezza personale. Vi ha qual- 
che cosa a fare, ove il mio paese ha bisogno 


del mio aiuto. Prima che l’opera sia compiuta * 


sento che ho poco a temere i miei nemici, 
ed in qualunque , caso, quando l’ora dell'o- 
pera è scoccata, l'operaio non manca mai. 
Se io perissi, altri prenderebbero il mio 
posto. i 

« Voi non'avete male giudicato il tentativo 
di Milano: esso è stato utile. Ha mostrato 
a tutti i ‘patrioti italiani tiepidi ed ‘esitanti 
che l’idea nazionale è penetrata nelle mol- 
titudini: ha rianimato il coraggio del nostro 
partito: Essa ha prodotto un altro risultato, 
che non può essere bene apprezzato di fuori; 
ma che è assai importante fra noi; ha sma- 
scherato il. partito monarchico, il quale ha 
la sua sede in Torino, ed è, dopo l’Austria; 
il più grande ostacolo alla nostra emancipa- 
zione. Il gabinetto piemontese, ‘adulando il 
partito nazionale quando si eleva, e perse- 
guitandolo vergognosamente quando fallisce, 
ha pérduto tutto il prestigio di cui spiriti 
angusti e.traviati si compiacciono di cir- 
condarlo,/Il partito repubblicano, sebbene 
abbia inciampato nel principio e si trovi 
differito per qualche tempo, è fortificato da 
questo tentativo. 

« La nazione è matura: non ci rimane che 
a cacciare questo sentimento di debolezza 
che lo stato attuale dell’ Europa ha. gittato 
negli animi de' nostri uomini. Fa mestieri 
d'insegnare l’ azione coll’ azione. Fa me- 
stieri dare al popolo non libri, ma libri vi- 
venti che insegnino coll’esempio ed agiscano 
come parlano. Tale era il significato del ten- 
tativo di Milano : è il programma della fase 
nella quale entriamo; si compierà. 

« Noi badiamo assai poco a ciò che chia- 
masi oggimai la pubblica opinione. Noi ce 
ne appelliamo a Dio, alla nostra coscienza 
ed alla posterità. Ma attribuiamo molta im- 
portanza alle simpatie espresse da uomini 
devoti di cuore alla nostra causa, e queste 
simpatie saranno utili all’ Italia, a cui in- 
spirerannosenza dubbio il coraggio che in- 
spirano a me medesimo. 

«Non dubitate ch'io non sia pronto ad 





unirmia qualsiasi uomo od a qualsiasi gruppo 
d’uomini, qualunque esser possa la loro: 
bandiera, i quali credano alla verità pro- 
gressiva , alla libertà unita all’ associazione 
degli uomini in Dio ed alla necessità di sa- 
crificarsi per questa credenza. 


« Il vostro fedele 
«Giuserre. Mazziar. » 


Questa lettera è un gioiello. Non una pa- 
rola inutile, nè un’ idea un po’ strana. Maz- 
zini vi compare in tutta la sua maestà, ed 
espone brevemente tutto il suo sistema. 

L'avvertimento dato ai demogratici fra-. 
terni di non inquietarsi di troppo. della sua 
sicurezza personale è schietto; ma il per 
riodo «è monco, dovendovisi aggiugnere: 
perchè non mi metto mai in pericolo.. .. 

Quanto al giudizio intorno alle. conse- 
guenze del tentativo del 6 febbraio , Maz- 
zini:è ora più esplicito di prima. Il tentativo, 
fu utile per due ragioni, che ci vuole grande 
acume ed una potenza d’ astrazione straor= 
dinaria, non essendo facile a chiunque di 
riconoscere come una sommossa finita, in 
poche ore per mancanza di combattenti ,, e 
per la quale furono mandati sulla forca una 
trentina d' italiani abbia rianimato il corag- 
gio:del partito ;.è dimostrato che. l’idea na- 
zionale è penetrata nelle moltitudini: Non 
dubitiamo che anche Je moltitudini com- 
prendono ora che sia indipendenza dallo: 
straniero ; ma il non essersi esse mosse il 6, 
febbraio, prova che non comprendono l’idea 
nazionale, secondo Giuseppe Mazzini. 

Il tentativo: del 6 febbraio. fu: pure utile 
perchè ha smascherato il partito monarchico ‘ 
di Torino ! : ; 

È la prima volta che sentiamo esservi un 
partito. monarchico in Torino: noi ne crede- 
vamo. tutti gli abitanti fermi repubblicani 
del conio di Dio e il Popolo 1 Ora Mazzini 
c'insegna che v'è pure un partito momar-, 
chico. Ma il partito monarchico in Piemonte 
è il partito costituzionale, è il paese stesso, 
e si può appellare partito il paese ? Mazzini. 
adopera le parole partito monarchico per 
contrapporle al suo partito nazionale, il 
quale ormai non ha di nazionale neppure io 
pensieri, 

Giuseppe Mazzini ha condannato ineso=., 
rabilmente il ministero. piemontese, perchè 
non ha aiutato il partitomazionale, e dichiara, 
che ha perduta la stima delle menti anguste, . 
ossia di Mazzini e compagnia. E ciò è tut- 
tavia lieve cosa, in. confronto della con- 


fessione che il governo costituzionale in Pie-;. | 


monte è. dopo l’Austria il più gran male, 


| d’Italia. Questi sono blasfemi d'animo con- ,, 


citato, a cui i fatti rispondono abbastanza | 
eloquentemente: sd 
Gli avvertimenti dati intorno al modo. di 
insegnare l'azione coll’azione sono mirabili, 
e conviene solo ‘attendere Mazzini ne dia 
l'esempio. Se i libri sono inutili, per qual: 
ragione, dopo il 6 febbraio, egli ha cercato 
di far tanto parlare di sè coi suoi libercoli e 
colle sue lettere ? i 
Del-resto vediamo con piacere che Maz-: 
zini si è avvicinato a Lamargarita. Questi 
scrive (Avvedimenti politici, p. 117) : L’ opî- 
nione pubblica non esiste: quegli, . ci cu-. 
riamo poco di ciò che oggigiorno s'appella 
opimione pubblica. È la storia della volpe 
e dell'uva: entrambi i riformatori disprez=. 
zano:quello che non possono volgere in loro 
favore ; e che siede giudice de’ loro atti. È 
una tattica, che non ha più neppure il me- 
rito della novità : tutti coloro che furono con- - 
dannati dalla pubblica opinione miegarono, 
per orgoglio l’ autorità del tribunale ,, la cui 
sentenza però raro avviene sia cancellata... 
Infine nellalettera è raccomandato il mar- . 
tirio per la causa della libertà congiunta 
all’ associazione degli uomini in Dio. E un” 
idea mistica, che udiamo. ripetere. ogni 
giorno da frati grassi e tondi, ma che po- 
chi capiscono, e. pare difficile che: le mol- 
titudini vogliano ‘èsporsi al martirio per 
quello che non intendono; e Mazzini non > 
sembra di contraria opinione , poichè nel 
mentre predica il sacrificio della vita, as- 
sicura i suoi democratici fraterni di non 
inquietarsi della sua sicurezza personale... 
E questa è la vera filosofia di Mazzini.. 


PS Rei 
Riportiamo il seguente articolo siccome 
quello che sparge qualche luce sulla po-- 


sizione che sarà per prendere l' Austria . 





w 


| punto, massimamente se fosse esteso, con 









nella quistione d’Oriente. Noi non abbiamo. 


mai diviso le illusioni della stampa estera 
che si lusingava di avere il gabinetto au- 
Striaeo favorevole alla Porta: il vassallaggio 
del medesimo per riguardo alla Russia non 
può acconsentirgli libertà d'azione. 

Vienna; 27 giugno. Srivesi da' Vienna al 
I. de Francfort: . 

« Si pigliarono. qui grande spasso della 
perspicacia di alcuni giornali francesi ed in- 
glesi; i quali scopersero che la condizione 
europea dell'Austria’ sarebbè minacciata e 
ove:la frontiera austro-turca attuale dive- 
nisse una frontiera austfo-russa s e che 
quindi invitavano l’Austria a pigliar partito 
contro la Russia, nella sua differenza con 
la Turchia. Come se, in tal differenza RESI 
trattasse di modificazioni territoriali; come 
‘sé l'Austria non ‘conoscesse per una lunga 
esperienza quanto sia sicurà la parola del- 
l’imperatore di Russia, il quale dichiarò di 
non aver il menomo pensiero di ledere l’in- 
tegrità dell’impero ottomano ; e come se ; 
anche se così non fosse, ‘un'esercito russo 
potesse ‘insignorirsì di Costantinopoli e 
della Turchia europea contro il volere del- 

‘l'Austria! 
"€ Poichè la'Russià non mira a nulla, che 


iu debba ferire, nel rispetto territoriale gl’ in- 


\ teressi dell’ Austria sulle sue’ frontiere del 

. Mmezzodì, questa potenza non può ‘nè ‘dee 
opporsi alle domande indirizzate dalla Rus- 
sia alla Porta. Quelle domande son giuste, 
‘ benchè forse la forma, nella quale l'inviato 
russo straordinario a Costantinopoli le ha 
presentate, non meriti un elogio assoluto. 

« Ed invero che vuole la Russia? Gua: 
rentigié pel culto greco-russo nella Turchia. 
I sultani, da Maometto II; che conquistò 
Costantinopoli, sino al sultano attuale, hanno 
certo assicurato alla ‘chiesa greca i più bei 
diritti ;-cosa piacevolissima a leggersi sulla 
carta. Ma in realtà l'esperienza ha provato 
mille ‘e imille volte che que” diritti sono vio- 
lati nel più evidente modo, ora dalla Porta 
medesima, ‘ora da’ suoi governatori di pro- 
vincia e da’ lorò impiegati, e che i raid 
sono considerati e trattati come un armento. 
Questo la Russia non vuol più tollerare ; e 
chiede guarentigie ‘che i diritti," concessi 
sullàcarta alla chiesa greca, siano rispet- 
tati e mantenuti anche in realtà. Ella-non 
vede tali guartentigie nella sola pubblica- 
zione di nuove conferme degli antichi di- 
ritti della chiesa orientale, da parte della 
Porta, atteso che ciò ‘non rimedierebbe ai 
Wiali sussistenti; ma bensì in un trattato 
internazionale chiaro e specificante i suoi 
diritti. 

\« Biasimare la Russia per questo sarebbe 
voler contendere a tutt'i sovràni cristiani il 
diritto d'invigilare sulla sorte della popola- 

| zione cristiana della Turchia, e d' esigerè 
dulla Porta guarentigie ch'ella non sarà trat- 
tata come una vil mandra dai governatori 
ed'impiegati ottomani. Se vi fosse ‘in Tur- 
chiavun solo milione di seguaci della chiesa 
anglicana, quali ‘trattati 1’ Inghilterra non 
avrebb'ella costretto la Turchia a conchiu- 
dere ‘in ‘imalleveria’ de' loro diritti? Come 
dunque biasimar la Russia perchè vuole ‘un 
egual'trattato in favore della chiesa greca? 

« Se ‘un tale trattato è conchiuso, la Porta 
non avrà se non' ad invigilare ‘alla sua ri- 
gorosa osservanza , per evitare ogni inter- 
vento dell'impero russo. La conchiusione di 
tale trattato non lede punto l'indipendenza 
della Porta,.dato che per indipendenza non 
s' intenda il‘diritto in lei di chiudere gli oc- 
chi sulle ‘angherie, ‘cui i cristiani sono sot- 
toposti: da'suoi impiegati. Ma s'ella deve 
chiudere gli occhi sui loro*misfatti , s' ella 

«non hala forza di ‘costringerli a’ trattare i 
cristiani secondo le leggi, la sua sovranità 
è molto vacillante; e non può essere se hon 
rafforzata all'interno da un trattato che mi- 
nacci i governatori delle provincie di un'in- 
tervento della Russia, qualora e’ non obbe- 
discano agli ordini della ‘Porta, a riguardo 
dei seguaci della chiesa greca. Per cansare 
tale intervento ei preferiranno obbedire. 

« Come l’ Austria 0 la Prussia, la Fran- 
cia o l'Inghilterra, potrebbero elleno op- 
porsi, in massima, ad accordo fra la Rus- 
sia e la. Porta, che dovrebbe necéssaria- 
mente avere tali conseguenze? Ci sembra 

- che, mentre da um lato, il contegno assunto 
dall’inviato straordinario russo a Costanti- 
nopoli, non può essere approvato in tutti i 
rispetti, l’ Inghilterra e la-Francia, dall’'al- 

«tro; abbiano spinto di soverchio la Turchia 


val rifiuto assoluto del trattato richiesto. 
. Quelle due potenze furono troppo sollecite 


di scorgere nella domanda della Russia un 
pericolo per l'integrità e l'indipendenza 
“della Turchia, mentre un tale trattato ap- 


La 
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la partecipazione delle ‘grandi potenze, a 
tutte le confessioni cristiane in Turchia, sa- 
rebbe acconcio a prolungare l'esistenza di 
quell’ impero, più che non potesse avvenire 
in nessun’ altra condizione e supposizione. 

«Al punto in cui sono le cose, si è mal 
avvedutamente destato il fanatismo dei mu- 
sulmani ; e nessuno può dire con certezza 
fin dov’ esso possa spingere il divano, 


—————_—_—_——nnucue@nuucit nt 
STATI ESTERI 


AFFARI D'ORIENTE 


Serivesi. da Pietroborgo alle H. N. che dalle 
voci che acquistano sempre maggioréè consistenza 
e dalla straordinaria attività delle autorità militari, 
è da dedursi l'imminente occupazione dei Princi- 
pati. Anzi sembra che. siamo alla vigilia di avve- 
nimenti ancor più importanti giacchè la flotta del 
Mar Nero fu-complciamente armata. Si dice, che 
fra l'equipaggio di questa parte di forza navale 
russa si facciano palesi voglie guerresche. Si ag- 
giunge, che il principe Menzikoff alla sua par 
tenza da Costantinopoli abbia promesso il suo sol- 
lecito ritorno a Stambul ma: in pieno uniforme. 
L'ultima volta vi comparve vestito alla borghese. 
In Russia: la frase in. pieno uniforme significa 
anche, armato di tutto punto. 

Del resto vi sono molti che nella cireostanzà 
che il capo dell’armata attiva, principe di Varsavia, 
non ha ancora ricevuto nessun ordine di assumere 
il comando, Vogliono vedere un indizio che nòn 
si pensa seriamente alla guerra. Erano molti amini 
che l’andirivieni dei generali non si -mostrava 
tanto frequente. Nella flotta ebbero luogo parec- 
chie promozioni, ‘e al suo comandante suprèmo, il 
gran principe Costantino, fu addetto un altro aiu- 
tante nella persona del sig. Lisianski. 

Secondo lettere da Jassy vi si aspettava. cofì. si- 
curezza l'occupazione russa, ma nullaostante si 
aveva ancor fiducia in un componimento pacifico 
della vertenza. 

— È arrivato. a Jassy il regio console generale 
inglese a Costantinopoli sig. Cumberbactet, il 
quale, a quanto riferiscono alcuni giornali, non sap- 
piamo con quale fondamento, sarebbe incaricato 
di protestare a "nome del suo governo contro un 
passaggio qualunque del Pruth da parte dei russi. 

ui (Morr. Ital.) 

Leggosi nella Corrispondenza Parigina : 

€ La sola questione che stia all'ordine del giorno 
è quella di Oriente, e le ultime notizie la rendono 
gravissima. Il cambiamento nel comando della 
squadra di Levante sopra annunciatò è di ‘somma 
importanza. Il viceammiraglio Hammelin è consi- 
derato da tutti. i marinai come un némo- molto 
energico, e la scelta che ha fatto del suo eapo della 
stato maggiore, capitano di vascello Chornet, at- 
tuale aiutante di campo del ministro della marina, 
indica ch’ egli è in perfetta armonia con i capi del 
governo francese. 

« La Francia sembra voler sostenere energica 
mente il suo buòn diritto: la sua squadra agisce 
di concerto con quella della Gran Bretagna. 

« Sulla nota del signor di Nesselrode intimata 
alla Turchia, edi cui abbiam dato un riassunto negli 
scorsi giorni, un corrispondente del Constitu- 
tionnel a Costantinopoli dice, che la speranza di 
mantener la pace diminuiva colà semprepiù , non 
ostante le assicurazioni riportate dai giornali di 
Europa: 

« Lo stato degli spiriti &tale a ‘Costantinopoli , 
che la Porta, ne avesse pur'avato ta volontà, non 
avrebbe potuto fare le concessioni che venivanle 
chieste. 4 turchi , dicesi , son pronti ad esporsi a 
tuttii, pericoli per respingere il giogo della Russia. 
I ministri della Porta non han dovuto dunque che 
seguire il torrente dell’ opinione pubblica; 

« La Porta concentra delle considerevoli forze 
sulle frontiere del ‘Danubio. In una conferenza 
recente avuta con Reschid-bascià , lord Redeliffe 





ha offerto i servigi di un certo numero di ufMfiziali | 


della marina inglese, e dicesi che quest'offerta 
sia stata accettata in parte. La Porta ha bensì ri- 
chiamato varii giovani uffiziali musulmani che ser- 


vono a bordo di navi inglesi, per impiegarli nella | 


sua flotta. Il movimento delle truppe non: allen- 
lava. 1 redifs continuavano .a giungere da tutti i 


punti ‘dell'impero ed a misura erano diretti al | 


quartier general, stabilito provvisoriamente @ 
Schumla. 

« La Porta ha bensì chiesto ‘all'agente dei legni 
a vapore delle messaggerie ‘nazionali francesi il 
suo concorso per agevolare il trasporto delle truppe 
dall'Asia in Turchia, lo che le. è stato graziosamente 
accordato. » 

Scrivono alla Triester Zeitung in data di Co- 
stantinopoli, 20 scorso : 

« Lo stato delle cose va facendosi sempre più 
inquietante. Il sig. Balabine è ripartito da qui, 
dopo inutili sforzi ; l'ultimatum , di cui egli era 
porlatore, minaccia, per il caso d'un rifiuto, che 
l’esefcito russo si‘avanzerà verso i confini turchi. 
Quest’atto è seritto di proprio pugno del capo del 
gabinetto russo , e ripete soltanto ‘|’ ultimatum 
del principe Menzikoff , colla. mentovata aggiunta 
minacciosa. Le circostanze che.il signor Balabine 
recò con sè tutti gli archivi dello Stato e gli og- 
getti preziosi e fece trasportare parecchi navigli 
inservibili, e che molti distinti negozianti partirono 
dalla capitale, fanno credere che la Russia tenda 
alla guerra. 

« Si attendono le flotte nel-Bosforo, al primo 
movimento. delle truppe russe werso i confini 
turchi. Si ha intenzione di mantenere più a lungo 
che sia possibile i trattati esistenti su questo pro. 


il 





posito, sebbene già la clausola respinta dalla Russia 
e aggiunta all’ ultimatissimum russo basterebbe 
ad.autorizzare la chiamata delle flotte, giusta il 
Irattato del ]841. 

«Il nuovo firmano concernente il libero esercizio 
di tutte le religioni sembra provocare nuove d ffi- 
coltà per ciò che riguarda i greci. Si sa che questi 
protestarono unicamenie contro la pressione e gli 
abusi dei loro sacerdoti. Ora che il firmano ha 
impartito poteri illimitati alle autorità ecclesiastiche, 
essi credono esser esposti agli abusi più di prima. 
Si ritiene che il governo debba togliere questo 
motivo di malcontento ; altrimenti minaccia una 
nuova catastrofe. 

« Qui è opinione’ generale che le circostanze da- 
ranno luogo ad un’ azione collettiva delle grandi 
potenze come nel 1839; e già si dice apertamente 


doversi rimediare definitivamente ai difetti ammi-.| 


nistrativi della. Turchia. 

— Un'altra corrispondenza dello stesso giornale 
reca quanto segue : 

« Il 17 parù per Odessa il piroscafo russo che 
consegnò 8 giorni sono il defipilivo ultimatum 
alla Turchia. La Porta èspresse contemporanea- 
mente il desiderio di condurre questa vertenza ad 
una pacifica soluzione mediante ? invio di un am- 
basciatore turco a Pietroborgo. 

« Le flotie inglese e francese che trovansi: in- 
nanzi ai Dardanelli noverano. in tutto ‘1800 «can- 
noni ; la turca ne ha 1000; la russa del Mar Nero 
1500. 

« Qui nessuno vuol credere alla guerra; eppure 
la Russia ha quasi soltanto questa via per ritirarsi 
onorevolmente. I governi d’Austria e di Prussia si 
dichiararono neutrali, e questa notizia riescì molto 
gradita alla Porta. 


inquieti pei loro interessi : puré non avvennè al: 
cun disordine. I greci veggono chela Russia si 
serve di essi per effettuare un colpo. divisato ‘da 
lungo tempo, contro la: Turchia, onde .il numero 
dei partigiani della Russia divien sempre minore, 
e temo sia per ridursi a. meno. ancora ove conti- 
nuino l'incertezza e l’arenamento degli affari. 
«Il 17-un, piroscafo olandese trasportò 5 greci 
incatenati, da qui ad Atene: sono coloro che as- 
salirono di note due capitani di quella nazione, 
li derubarono e li ferirono gravemente. Il ministro 


olandese dichiarò al rappresentante di Grécia che'| 


qualora quei malfaitori venissero trattati: con mic 
tezza, ciò potrebbe divenire un affare di Stato. 
La:legazione olandese ha speso molto per riescire 
ad:impossessarsi dei malfattori e tutti i navigli qui 
ancorati. cooperarono a tale scopo. » 

Un'altra corrispondenza di Costantinopoli 20, 
reca quanto appresso : 

« La risposta della Porta alla Russia, sebbene 
hegaliva , è stala in termini tali da non eccitare 
maggiormente il malumore del governo russo ; e 
vi è chi spera che la vertenza turco-russa possa 
prendere una piega meno bellicosa. Il' governo ot- 
tomano continua i preparativi di difesa, nonchè 
l'invio di truppe e munizioni. » 

—. Il 15 arrivò per la via di Belgrado all’ am- 
basciata ‘inglese un corriere straordinario con di- 
spacci del governo britannico. per. lord Stratford 
di Redeliffe , più recenti.d’aleuni giorni di quelli 
pervenutigli l' 11 col Caradoc, e ripartì il 18, con 
dispacci pel gabinetto inglese. 

— La. sera del 16, lord Stratford de. Redeliffe 
fu ricevuto in udienza dal sultano al palazzo di 
Tcheragan. 

— Nella stessa sera la fregata a vapore inglese 
Wasp partì da Costantinopoli pei Dardanelli, e 
nella notte il Niger recò dispacci di lord Stratford 
di Redeliffe per l'ammiraglio Dundas La stessa 
sera partì per Trieste la corvetta austriaca Caro- 
lina. 

— Al:-19 giunse a Costantinopoli la fregata a va- 
pore il Magellan, appartenente alla squadra fran- 
cese, e credesi rimarrà ivi.di stazione. Nel mede- 
Simo giorno arrivò il Caradoc da Bessika, con di- 
spacci dell'ammiraglio Dundas per lord Redeliffe, 

— Le conferenze continuano sempre frequen- 
tissime fra i, rappresentanti delle quattro grandi 
potenze , e fra questi e i ministri turchi. 

— La, fregata turca Aidin è andata a Smirne 
per imbarcare una parte dei redif della provincia 
d’Aidin. Finora giunsero a Smirne circa 3000 uo- 
mini di questa milizia. L’ intera provincia ne for- 
nirà 8 a'9 mila. uu 

— Lettere d’Odessa citate dall’Impartial annun= 


ziano che l'11.il principe Menzikoff si trovava an-' 


cora colà. Parecchi negozianti greci vi sarebbero 
stati arrestati perchè parlavano di politica, è posti 
in libertà di lì a pochi giorni, ma dopo aver date 
guarentigie per l'avvenire. Regnerebbe grande ri- 
gore dappertutto. (Oss. Triest.) 

— Togliamo dal Journal de Constantinople 
del 19: 

« Ieri il sig. internunzio austriaco andò da Me- 
hemed Alì bascià , ministro della guerra ; al. ser- 
raschierato ; n Ahmed Fethi bascià, capo dell’ 
artiglieria e da Mahmud bascià , grande ammi- 
raglio , che lo accolsero in modo distintissimo. 

— Il mentovato foglio, dopo aver enumerato le 
forze delle due flotte (che secondo esso ascendono 
per la squadra inglese, ad 8000 uomini e 700 
cannoni, e per la francese a 10,000 uomini e. 900 
cannoni, senza comprendervi i rinforzi che. en- 
trambe attendono) soggiunge : \ 

« Si scorge dal numero dei piroscafi che non vi 
saranno state mai forze navali combinate, prov- 





vedute di tariti mezzi d’ aziòne. Se la guerra scop- | 


piasse (il che non erediamo) le squadre, secondo 
i trattati, sarebbero poste sotto il comando. su- 


premo dell’ ammiraglio Dundas, e le truppe di. 








Li 


« I membri di tutte 16 confessioni religiose sono | Di Questo stato-maggiore fa 


gi armi e di munizione, e come tale, a tenore 









sbarco avrebbero per comandante-in capo un ge- 
nerale francese. RR 

Il Journal de Constantinople ci fa sapere che 
in Grecia e nella capitale ottomana si stampano 
parecchi opuscoli tendenti a turbare La tranquillità 
della Turchia europea. Fra gli altri. circola -uno 
serittarello stampato a Costantinopolî; ehe ridesta 
le memorie dell'antico regno di Bulgaria, per ec- 
citare. gli abitanti di questa provincia. turca a ri- 
bellarsi al sultano. i 

— Il 16, quattro metropolitani è' quattro nota- 
bili degli armeni nòn uniti, si recarono ‘alla Porta 
e rimisero al, ministro .degli esteri un indirizzo di 
ringraziamento in occasione del firmano, che fu 
accordato negli ultimi giorni ai cristiani e agli 
israeliti. 

I dignitari del elero e i notabili della comunità 
sreca avevano ‘già fatto altrettanto , tre giorni 


| prima. x 


ll precitato giornale 
annunzia ; 
per porre il paese in: buono stato di difesa; secondo 
le decisioni prese a tal uopo, due corpi d'esercito 
cadauno di 45 in 50,000 uomini » Sì formano at- 
lualmente in Bulgaria, e lo stato maggiore della 
scuola militare parò 111 per recarsi, a Varna, 
indi a Séimmhla; ove Omer bascià, generale in 
capo del corpo di: Romelia, giungerò in breve. 
Anche il sig. capo-squadrone francese Magna, da, 
parecchi anni professore alla' scuola militare’, do- 
veva partire il 14 pen Sciumla. Un terzo corpo. di 
esercito. di 40 245,000. uomini si, forma ad’ Erze- 
rum sotto il comando di Abdi bascià ; generale in 
capo del corpo di esercito di Anatolia. Il colon- 
nello Focih bey e 16 ufficiali di stato maggiore 
debbono pur partire îti questi giorni per Erzerum. 
parle il enpitano Mar- 
sault, ufficiale” di cavalleria francese. al servizio 
della Porta. Lo slàto maggiore del genio è già par- 
tilò per recarsi.a Seiumla; indi ovunque occor- 
resse, ed è partito altresì quello. dell'artiglieria 
con Iruppe di quest'arma, 3 

Le forze della marina militare turca si sono 
concentrate all’ estremità nord del Bosforo, da 


Therapia sino all'imboccatura del Mar Nero. Cotm- 
pongonsi ora di 35 navigli, cioè: due vascelli a 8 
ponti è 3 a 2./ponti; 10 fregate; 4 corvette; 8 bri-! 
gantini e 8' piroscafi, quattro de’ quali di gran di- 
mensione. |. ha 


Queste forze saranno quanto prima! e continua» 


, Nel suo numero del 14, 


| mente aumentate con parecchinavigli chiamati dalle 
| varie stazioni dell’ impero , infine con 8 legni, il 


cui allestimento si va terminando sollecitamente 
nell'interno dell’arsenale. Questa flotta si distingue 
pel completo armamento ; i marinai sono per lo 
più antichi soldati, robusti e benissimo esercitati: 
Oltre.il capitano bascià, che in caso di guerra co- 
manda sempre la flotta, questa'sbrà' sotto il co- 
mando speciale: del viceammiraglio Ahmet bascià 
(ritornato a tal vopo.dalle coste del Montenegro) , 
uemo distinto per scienza militare, patriotismo ed 
indefessa altività, congiunta a rara energia di ca» 
rattere. i i 
Gli altri capi superiori sono Mustafà bascià è 


{ Musciaverbascià. Co tali capi (conchiude il Jour. 


de Costantinople), con tali marinai; siam ferma: 
mente convinti che, occorrendo, la flotta adempirà 
bene il dover suo, : 

In seguito agli affari politici turco-russi avvenuti 
in Costantinopoli, la parlè men colta della popola- 
zione greca nell’ Arcipelago ottomano manifestava 
iroppo imprudentemente le sue simpatie per la Rus- 
sia.Perciò fra turchi e greci regna il massimo matu- 
more. I tarchi sono esposti a continui insulti; i pa- 
cifici abitanti sono semprein apprensione, temendo 
un giorno 0 l’altro qualche serio inconveniente, 
ondechè il commercio delle isole languisce esa 
miseria va eslendendosi a passi giganteschi.‘ 

Il bascià, governatore generale dell'Arcipelago 
oltomano, che witlavia trovasi fra noi ; fece pub- 
blieare un.ordine severo, che nessuno degli abi- 


| danti osi parlare intorno gli affari politici e chiun- 


que fosse preso in contravvenzione a detto suo or- » 
dine, sarebbe severamente punito. 
PERSIA 

Lo Standard del 29 annunzia che, dietro noti- 
zie di Persia del primo di maggio’, non'solo la 
città di Chivaz, ma anche la città di Kaschau sa- 
rebbe stata disirutta da un terremoto. Quindici mila 
abitanti sarebbero stati seppelliti ' sotto le-rovine. 
Kaschau, situata sulla-strada da Téhéran ad Ispa- 
han, a tre giornate di marcia ed al nord di questa 
città, racchiude numerose manifatture di stoffe di 
seta e broecati. La sua popolazione è di 30 a 40,000 
anime incirca. SESSO 
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LOMBARDO-VENETO. 


Udine, 28 gingno. Tradotto innanzi ‘a questo * 


I. R. giudizio statario, radunatosi il 16 corrente, 


alle ore 9 antimeridiane, Antonio Gaspari, del.vi- 


vente Pietro, di Fraforeano; distretto di Latisana; 
provincia d'Udine, d'anni 41, ammogliato, con. 
due figli, possidente, cattolico; impregiudicato, è 
risultando il suddetto inquisito, previa legale :con- 
statazione del. fatto, convinto, per. propria confes- 
sione,; di essersi trovato in possesso di un coltello 
a forma di stilo, giudicato:per arma insidiosa, di 
un sacchetto contenente pallini del n. 12 del peso 
di 20 funti, che, atteso la loro considerevole quari— 
lità, furono ritenuti per munizione proibita, nonchè + 
di una canna d’archibugio, e di cinque'acciarini: 
in oltimo-stato, e di una scatola con 200 capsule, 
i quali effetti furono rinvenuti nella di lui casa, all» 


alto di una perquisizione praticata il.6:maggio'p. p., 


fu:a voli unanimi dichiarato colpevole di Liens È 
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proclami 10 marzo 1849 e 29 settembre 1848 di 
S. E. il feld-maresciallo conte Radetzky, condan- 
nato alla pena di morte, da eseguirsi mediante fu- 
“ cilazione. 

Rassegnata tale sentenza all'I.R. comandante 
‘militare di città, fu pienamente confermata in via 
di diritto; venne però in via di grazia commutata 
la pena di morte, pronunziata ‘in confronto del 
Gaspari, in vista della di lui precedente buona 
condotta morale, e della circostanza di essere egli 
un individuo affatto ‘innocuo in linea di politica, 
e di mon essersi riscontrato nel possesso delle sud- 
dette armi ùna prava intenzione, a tre mesi di ar- 
resto militare senza ferri. 

(Gazz. di Venezia) 
: TOSCANA 

Firenze, 30 giugno: Il Monitore Toscano con- 
tieni parecchi decreti granducali. 

Il primo prescrive che col 1° settembre abbia 
vigore il nnovo codice penale compilato dalla com- 
missione istituita il 31 ‘maggio 1847 ed esaminato 





SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 
Tornata del 2 luglio. 


La tornata è aperta alle 2-12. 

Lettosi ed approvatosi il verbale-della tornata di 
ieri , si passa all’ ordine del giorno; che porta : 
Seguito: della discussione sulla convenzione 

per un servizio di navigazione transatlan- 

tica. 

Gen. Alberto Lamarmora. dice che i piroscafi 
della compagnia potranno in caso di gnerra essere 
di grandissimo. giovamento , se non in linea di 
combattimento , pei trasporti d’uomini e di di- 
spacci per seguire i piroscafi combattenti. Sarebbe 
d'altronde ingentissima la spesa.di primo aegiusto 


{edi manutenzione, massime se si consideri che 


dal‘consiglio di Stato. Resteranno abrogate colla | 
pubblicazione del codice le ‘altri leggi in materia | 


penale, eccettuate quelle di sanità marittima (per 


. deicnegni.e sui vieleggafiv 
Il:secondo in attesa del ‘codice di procedura 
penale determina le competenze dei tribunali; 
‘Appartiene ai pretori-civili e criminali il giudizio 
d'ogni delitto 0 trasgressione punita con ripren- 
sione.giudiziale, con multa:mon maggiore di lire 
150, con carcere per tempo non maggiore dun 
Inese, 0 con mulla e carcere insieme senza che 
l'una.o.l’altra oltrepassi la; suddetta misura. Ai tri 
bunali-di prima istanza spetterà .il giudicare dei 
raali punibili.con esiglio particolare, 0 con pene 


maggiori delle contemplate nella .eompetenza dei | 


pretori. Alle corti regie i reati punibili con pena | 


che:possano portare alla casa di forza e con pene | 


superiori. ‘È abolita la giurirdizione eccezionale, 
stabilita dall'art. 12: del decreto 10 luglio 1849, 


sorie.si.deereteranno dai tribunali che deeretano 
le principali; però i pretori non possono decretare 
la sottoposizione alla vigilanza della polizia che 
per un anno. Son determinati i casi in cui deve 
aver.luogo la legge preventiva, e fra questo son 
fissati i delitti contro la sicurezza dello Stato. 

Il terzo decreto sanziona. il nuovo .regolamento 
di.polizia punitiva che andrà in vigore il 1°. set- 


G tembre. Continueranno però ad avere forza molte 


leggi e regolamenti anteriori e fra questi quelli che 
riguardano ‘i teatri e la stampa. 


INTERNO 






FATTI DIVERSI 


“——. Relazioni colla Svizzera. Leggesi nella Gaz- 

zettà' Piemontese : 

« Pervennero, è qualche tempo, al ministero la- 
gnanze “di nostri nazionali residenti nel canton 
Ticino sulle tasse di domicilio e di commercio alle 
quali asserivano di essere ivi ‘assoggettati oltre a 
quanto lo consentissero le stipulazioni del trattato 
di commercio del 1851.e la legislazione federale , 
come pure su qualche fatto in cui essi ravvisavano 
un'diniego di giustizia per parte di quei tribunali. 
«Il governo, sebbene persuaso della esattezza 
colla quale osservavasi in quel cantone la conven- 
zione citata, mon tralasciò tuttavia d’invitare la 
superiore autorità a favorirgli schiarimenti su 
quanto avesse potuto occasionare le riferite do- 
glianze. |. 

° «1 riscontri dati dal consiglio di Stato di quella 
repubblica sono del tutto appaganti , ed atti a dis- 
sipare ogni dubbio sulla posizioné dei nostri con- 
cittadini in quel cantone. Esso fece osservare non 
essere impossibile che nello spazio trascorso fra la 
conclusione .e la ratifica del trattato del 1851 siansi 


È per isbaglio applicate a qualche cittadino ‘sardo 


le tasse che; primp di quell'epoca legalmente per- 
cèpivansi; ma chesogni qualvolta le autorità ticinesi 
ne vennero in cognizione ordinarono la rettifica- 
zione dei diritti ela restituzione della maggior som- 
ma sborsata. i ; 

Quel. consiglio di Stato faggiunge poi la più 
formale assicuranza, che : ì 
».s.Il cittadino sardo per il domicilio nel cantone 
Ticino non ha altro aggravio che una tassa di 
cinque franchi per una licerizà di quattro anni pre- 
cisamente come l’attinente di qualunque altro can- 
tone svizzero; . v 

«ke.imposte. sono quelle medesime, alle quali 
soggiacciono i ticinesi ; , à 

Sé qualche ‘comune per inscienza delle vigenti 
disposizioni , o per loro erronea applicazione , 0 
per allra circostanza qualunque, usasse un diverso 
trattamento. verso un suddito sardo, questi non 
avrebbe che a renderne edottà l'autorità distret- 
tuale; perchè” gli sia tosto fatta ragione; 

‘« Le autorità ticinesi lasciano inoltre infacoltà' al 
nazionale sardo di giustificare la sia qualità per. 
valersi dei benefizi del trattato, sia 601 passaporto 
ordinario , sia con quello a domicilio emesso dalla 
legazione del re:in Berna. 

« Riguardo infine all’amministrazione della giu- 
stizia i cittadini sardi hanno al pari'déi ‘ticinesi 
slessi il libero accesso ai tribunali , e se mai ac- 
cadde .un.qualche caso nel quale l'autorità giudi- 
ziaria non potesse ammettere le loro istanze, deb- 

-b'esserne stato solo motivo il trattarsi di. cose di 
assoluta spettanza amminisirativa o politica , pèr 
le quali , secondo le leggi vigenti in quel'eantone 
come nella massima parte degli Stati i tribunali 
dovettero dichiarare la loro incompetenza , a quel 
+ °’imodo.slesso che per un cittadino svizzero l’avreb- 
bero pronunziata. > v . 


è 


L 
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pei delilti commessi colla stampa, Le pene acces- | 





essi dovrebbero restare la maggior. parle del tempo 
inoperosi. 

Pollone dice che la sovvenzione di 624,000 lire 
è troppo grave per le nostre finanze, massime che 
il ministro disse, pure che nel 54 ci sarà ancora 
un disavanzo di.5 o 6 milioni. In 15 anni, sareb- 


le quali.si farà ima sostituzione di'pena), sulla tratta | bero L.-9,360,000, capitale che corrisponde all'in- 


teresse del 6 1j4 sul capitale detla compagnia. Non 
vi è necessità nè urgenza, e non veggo perchè non 
si possano aspeltare tempi migliori, tanto più che, 
a.detta dello stesso sig. ministro, in questi ulumi 
tempi ,. il commercio marittimo fu favorito assai, 
enon c'è ragione quindi di concedergli nuovi 
aiuti. a scapito delle altre provincie. 

Fu. ampiamente dimostrato che si tratta di farò 
del profezionismo. 0 il commercio colle. Ame- 
riche offre un sufficiente interesse e vadlano gli 
imprenditori senza limore, che non mancherà loro 
la fortuna ; o non l’'offre, ‘e 600,000lite non sa- 
ranno quelle che li salveranno dalla rovina. 

Dice poi che il prodotto pòstale:non potrà oltre- 
passare le 60,000 lire. Per la linea di’ Liverpool 
ci sarà sempre il risparmio di 5 0 6 giorni di 
tempo, e le lettere continueranno ad andar per 
quella via. Si vuole poi che ogni bastimento che 
parta da Genova porti seco 300 o 400 lettere. lo ho 
fiducia nella lealtà ‘del commercio genovese e nella 
sorveglianza che si esercita. In ogni modo poi, 
questo contràbbando, se c'è, non vefrà punto a 
cessare , giacchè sono per lo più lettere di povere 
famiglie, a cui preme più l'economia .che la ve- 
locità. 

Se la' compagnia’ del Belgio ha assicurato il 
4 0/0, deve però versare nelle casse dello Stato i 


beneficii che superino il 7 010, sino a concorrenza 


delle somme da quello pagate. 

La nostra esportazione è troppo piccola cosa, 
perchè ci convenga pagare queste 600 mila lire; 
e quanio all'importazione dei cotoni si fa a minor 
prezzo dai bastimenti a vela. Per l' emigrazione 
poi, le converrà sempre di ‘più lo scalo di Mar* 
siglia. a 

Il Belgio non paga chie il 41)2; noi verremo à 
pagare il 6 114; la ‘sua concessione è di 10 anni, 
la nostra di 15. Collo scalo di Marsiglia poi si fa 


| il vantaggio di un, porto rivale di Genova, Che-se 


avessead aprirsi‘l’ideale poetica via del Lukmanier, 
allora potrà sempre il governo trovare condizioni 
migliori. 

Dice poî l'oratore che noi non abbiamo ‘abba- 
stanza relazioni d'affari coll'America del nord da 
alimentare un’ apposita navigazione a vapore ; e 
conchiude col proporre ‘la: sospensione’, ‘onde il 
governo possa trattare per la sola navigazione del 
Sud a condizioni più accettabili. : 

Cavour €., ministro di finanze e presidente idel 
consiglio (movimento d'attenzione) : Nessun pro- 
gelto incontrò così gravi opposizioni come questo. 
Esso fu.combattuto e per.rispetto a principii e per 
considerazioni economiche e finanziarie. 1. sena- 
tori Cardenas e Pollone mi accusarono di prote- 
zionismo,:e.:confesso che l'accusa mi fece qualche 
sSlupore. Io ho sempre eredutò che il protezionismo 
consistesse nel-favorire con premi o alti dazi d’im- 
portazione un'industria ehe non sapesse sostenere 
lu concorrenza estera. E. qui non si tratta. di ciò. 
Se.una compagnia inglese mi avesse fatta la pro- 
Posta di assumere il servizio con una ;minor sov- 
venzione, io dichiaro che l'avrei accettata. Ma non 
abbiamo avuto nessuna offerta ; e qui d'altronde 
si tratta di rimunerare. un pubblico servizio. Si 
può sostenere che la sovvenzione: sia. eccessiva ù 
non che sia un atto di protezionismo. La compa- 
gnia fa per mare,.ciò che in terra i corrieri. Il 
senatore di Pollone sa che îl corriere di Francia, 


oltre il prodotto delle merci e dei viaggiatori, costa ” 


150,000 lire , sa che l’amministrazione delle poste 
tratta anche con compagnie private e corrisponde 
un sussidio, per.es.; alla diligenza tra Genova ‘e 
Nizza, tra Genova e Pietrasanta ; nè credo che con 
ciò il'senatore Pollone abbia mai fatto atto di pro- 
lezionismo. Non vorrei che si credesse ch'io abbia 
apostatato dalle mie opinioni, quando il Senato 
Votò: alla quasi unanimità la legge sulla riduzione 
delle tariffe doganali, che segnò un nuovo ed. ar- 
dilo passo nel nostro sistema economico. 

Si è già delto che se noì paragoniamo questa 


convenzione con quella fatta dal governo inglese , 


la troviamo ‘assai meno onerosa. Noi veniamo a 
pagare il 3°:0d il 4° di quello che perle linee in- 
glesi ed‘anche per le americane. Quanto poi alla 
convenzione del Belgio con una compagnia d’ An- 
versa , ben è vero che in essa sono stipulate solo 
1200 lire per viaggio, mentre noi ne. paghiamo 
22m.; ma io dichiaro altamente che se la compa- 
gnia di Genova mi proponessedì trattare sulle basi 
di quella convenzione , io rifiuterei. Il Belgio ab- 


| bandona. alla comp:gnia il prodotto. potsale per 


tutto il'tempo-della concessione. e, ciò che è più 


‘grave, guarentisce l’ interesse del capitale impie- 


gato nella costruzione-dei bastimenti. 


L'OPINIONE; GIORNAT:E POLITICO: 


| 








To non combatto in principio questa guarenzia, ] 
L’ ho io stesso proposta per la strata della Savoia. 
Ma nella strada ferrata è assai facile determinare 
le. spese di esercizio , di manulenzione; di estin- 
zione del capitale; mentre è assai difficile od im- 
possibile per le imprese marittime. Queste sono 
costrette a far anche operazioni commerciali. E co- 
me sorvegliar queste ? come determinare il reddito 
netto ? come precisare il deperimento:,-in tanta 
varietà di durata e di pericoli. dei bastimenti ? Io 
credo che se l'impresa fosse perdente il governò 
sarebbé condotto ‘a sagrifici melto maggiori ; vi 
furono pure compagnie, ché non ricayarono nem- 
Meno di ché far fronte alle spese ordinarie. 

Vediamo ora i pesi ed î benefici. Si pagano 
624,0001îre e si ha il prodotto postale, il vantaggio 
di 7 piroscafi in tempo di guerra, il vantaggio in- 
direlto del commercio. Non vorrò lottare col se- 
natore di Pollone sulla questione ‘postale, nella 
quale lo riconosco mio maéstro. Dirò solo che ora 
bisogna affidare le lettere a bastimenti' a vela, con 
grande.ritardo, o alla linea inglese con gran spesa. 
Il facilitare.le relazioni accresce il numero delle 
lettere in numero non prevedibile. Quandò si fece 
la riforma postale; io dissi, tilubando, che fra un 
anuo non si sarebbe venuti a*perdere che il 10 
p. 010 ; è la mia asserzione fu risguardata come 
temeraria. Ebbene, dopo due anni, 1’ introito era 
aumentato. Così pel telegrafo. Si sorrise quando il 
ministero parlò di qualche compenso ‘ché se ne 
sarebbe ricavato ; e dopo un anno il prodotto. fecè 
le spese d'esercizio el’ interesse del 10, del 15 per 
cento del capitale, Io éredo che lo stesso si veri- 
ficherà per la corrispondenza coll’America , ove 
noi abbiamo da 70,000 nazionali, ‘e d'onde rica- 
viamo un’ infinita quantità di merci. Quanto all'è- 
migrazione, se ora va tutta ai porti del Nord, gli 
è perchè in quelli del Sud non vi è nessuna co- 
municazione per l'America; ma quatido vi sarà; 
io credo che l'emigrazione: della Svizzera e della 
Germania meridionale verrà a Genova ,' invece di 
andare all'Hàvre od a Liverpool]. 

Ma il maggior benefizio è quello del commercio: 
Infatti il comméreio di Genova ‘approvò unanime 
il progetto , ‘salvo pochi illusi, che ne temevano 
danno alla navigazione a vela. Elo approvò anche 
il commercio di Torino. Io ho quì sott occhio una 
lettera della Camera*di commercio , così degna- 
mente presieduta dall’ onorevole senatore Pollone, 
in cui un'impresa, che avvivi le nostre relazioni 
coll’ America, è ravvisata: non solo utile, ma 
come un vero bisogno, 7 

H'ollone : Il presidente scriveva a nome del corpò, 
e poteva anche aver egli un’ opinione diversa. La 
Camera di commèrcio, del resto, non aveva esa- 
minati i particolari di questa convenzione , come 
li ho esaminati io. 

««Canour C..: Veramente io non ho fatto che ap- 
poggiarmi sull’ opinione della maggioranza di quel 
corpo. (IL resto a domani) 


—_——m_—_______T—__——_____n€== 
ULTIME NOTIZIE 


Elezione del 2° colligio di Torino. L'elezione 
di ieri non ebbe. effetto per non avere alcuno dei 
candidati ottenuto .il numero richiesto. Oggi vi è 
ballottaggio: fra .il marchese Giorgio Pallavicino- 
Trivulzio ch'ebbe voti 87, ed il cav. avv. coll. Cas 
sinis ch' ebbe yotì 45. 

La biblioteca di Cesare Balbo. Leggesi nella 
corrispondenza dell’ Operaio d' Asti, del 3: 

< Nella mia precedente corrispondenza vi parlai 
di alcune memorie lasciate da Cesare Balbo. Fra 
queste memorie riguardavasi generalmente comé 
interessantissima la sua biblioteca , dove erano 
raccolti tutti i libri dell’ illustto Bogino , libri è 
manoscritti del Vernazza , libri e manoseritti del 
celebre viaggiatore Vidua, libri e manoscritti di 
Prospero Balbo, e infine i migliori libri e «dotu- 
menti sulle vicende d'Italia: ‘| 

« Ora con vero rammarico debbo annunziarvi 
fu venduta ad uh mercante. Jo non voglio adden- 
trarmi negli affari domestici degli eredi dell’ insi- 
gne autore delle Speronze d'Italia: main verità 
è triste dover pensare che fra cinque sudi figli hon 
uno ‘abbia potuto e saputo preservare questo sacro 
patrimonio da un profano mercato. È ‘a sperare 
ancora che qualche biblioteca pubblica! vorrà ri- 
parare questo danno che io non sù abbastanza de- 
plorare. 

Duello. Leggesi nella slessa corrispondenza : 

« Avrete letto nei giornali l' esito così sinistro 
d’un duello intervenuto fra‘due capitani dei Bersa- 
glieri nella città di Cuneo. Ecco i particolari di 
questo sciagurato affare , che ricevo da ‘sicura 
fonte. 

« Il capitano Millelire si sarebbe lasciato sfug- 
gire di bocca una espressione che dal capitano 
Casanova fu tenuta. per offensiva. Cid succedeva 
mentre trovavansi a mensa. II Millelire però, da 
cui era Jungi il pensiero di voler recar alcuna of- 
fesa a chiechessia, si affrettò a dichiarare che, se 
nel suo dire eravi alcun che di meno conveniente, 
lo ritirava intieramente. Ciò mon valse ‘a‘’rimovere 
il Casanova dal domandare una di quelle spiega- 
zioni che si dicono più che verbali. Le leggi d'o- 
nore forzarono pertanto il Millelire ad ‘accettare la 
sfida. Si Convenne sul campo la spada. Il Millelire 
ancora una volta confermò la sua ‘intenzione di 
non aver voluto offendere nessuno; ma 1 Casa- 
nova essendosi ostinato nel volersi battere, fu forza 
venire all’armi. Il Millelire si consegnò tosto al sùo 
superiore; ed ora il'tribunale di prima: cognizione 
procede a termini di legge. i 

LombArDO-VENETO. Scrivono da Milano , il 25 





«giugno, all'Indépendance Belge : 


« La missione del conte Rechberg ha completa- 






«redarguibile, in quanio che andò già soggetto per 











var ara re res 
stato. incaricato di riorga= © 
nizzare |’ amministrazione givife e ‘di vIrovare uni 
mezzo termine per modificare! l'esecuzione delide- > 


mente fallito : egli era 


creto sul sequestro! La Francia è «l'Inghilterra! 
preridono, come sapete, ‘un'vivorinteresse alla sorte: | 
degli infelici lombardi: ‘H'duca di -Guiche , mi- . 
Distro di Francia a Torino, avea ‘sperato un istante 
dli aver trovato una soluzione quanto al sequestro 
dei sudditi sardi. Ma il ‘signor Buol ha »respinto» | 
ogni accordo. Va È 

« Siccome bisogna essere giusti prima:di tutto, 
fa d’uopo riconoscere chè: la: condotta «del ‘conte i 
Appony a Torino -fu molto migliore ‘dixquellò che. © | 
non si eredeva, ma.a Vienna non'fu-discoltato. La | | 
persona che gode più eredito, dopo il!sig: Weiss; i 
console generale dell'Austria a Genova, èil signor ©. 
Julauf , addetto alla legazione imperiale ‘e che fu 
già commissario di polizia. La partenza dei signori 
Strassoldo dalla Lombardia, i soli! che conoscano 
bene l’Italia è che siensi‘semprè opposti alle: vio=' 
lenze del partito militare, prova più'che mai che: 
la dura influenza del maresciallo Radetzky è più 
forte del conte Rechberg. ‘ 

«Il conte Michele Strassoldo era “Imogotenente 
civile della‘ Lombardia esi. manda nella stessa, 
qualità a Graetz; è dunque una ‘vera disgrazia. > 
Suo fratello che era luogotenente maresciallo è 
messo in ritiro. | 10°. 

« lo sono in grado*di «affermarvì charle ultime 
misure» prese dal maresciallo? Radetzky.ehiama= tr 
rono di nuovo l- attenzione del ministeropiemon=; 
tese che ne fu vivamente cbmmosso e fu qui rice». 
vuto l'avviso ‘per mezzo sieuro ‘Che‘una nuova. © 
protesta assai netta e' categorica ‘era stata; direttà:i. 
alle corti dì Parigi'e' di Londra. MISA "LAUT 

Toscana. Firenze, 30. giugno. It Genio; gior + © 
nale artistico, letterario e scientifico Adi “Firenze, Ù 
fu sospeso per un mese, col' seguente degreto * o 
IL cav. prefetto della ‘città e compartimento |“ 

di Firenze. PAR ere, Sg O OO 

Fatta attenzione alle anormali e;pericolose ; ten- 








Ci 


hè 
denze che spiega da qualche tempoil.giornale. ins. 
titolato): — 24 Genio.—.il:quale; per; quanto d'in- 
dole puramente scientifica, letteraria;.ed) artistica, |. 
pure accoglie bene: spesso nelle: proprie ‘colonne, |. 
cose non solo estranee al; proprio carattere, ma, — 
contrarie ben anco talvolta alla religione, ed. all’. 
attuale ordine politico della Toscana, espresse non 
di rado, massime sotto quest'ultimo rapporto, con 
termini eccitanti, e-tali da potersi anco riguardare _ 
come capaci, di compromettere, la quiete del paese. 
Visto che, quanto ai numeri più'recenti di detto — 
giornale, tali vizii si manifestano in ‘più special © 
modo neidue articoli «Parole dell’avv. Salvagholi » 
e « Poesia di Giuseppe Barellai » inseriti il primo 
nel.numero 46, e l'altro nel numero 48, e conte- 
nenti, quest' ultimo, anco concelli contratti alla 
religione, ed. ai suoi ministri, ed entrambi poi 
pensieri, allusioni, ed espressioni evidentemente 
diretti ad attribuire all'attual sistema di governo, 
qualità eminentemente odiose, ed a’ risvegliare. 
contro i funzionari che vi, hanno parte non solo la 
disislima, ma anche lo spregio e l’avversione dégli | 
amministrati; pe SERIO 
Visto che anche l'ultimo numero, ‘cioè quello 
pubblicato venerdì scorso 17 giugno andante, non. 
va-esente da segni di aberrazione in detto senso; 
Avvisando alla necessità di, por freno alle intem- 
peranze di questo giornale, il quale ne, è tanto più 





lo stesso titolo ad una sospensione e ad una am- ‘| _ 
monizione, decretate, l'una il primò giugno dello 
scorso anno, e l'altra il 18 ottobre successivo; Ul * | 
Visto l'art. 4 della legge dei 13 maggio 1852; ©. 
Decreta la sospensione del giornale -- IL Genio -- | 
per l’intiero periodo di un.mesè, a contare LL FR 
giorno, corrente, ed ordina la immediata’ notifi- +» 
cazione del presente decreto al direttore ‘ed allo 
stampatore del’ giornale stesso. pI dI ZII 
Firenze, 20 giugno 1853‘ 





Svizzera. Il governo di Friborgo, per timore di, 
una sommossa, ha chiesto . al rconsiglio ‘federale 
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l’ invio di un commissario, che assistesse all'assem-, 
blea di domenica per la nomina di un, deputato, 
al consiglio nazionale. 1 consiglio federale: però 
ha creduto che non. esisiano, sufficienti motivi , 
tanto più che il commissario, non, avrebbe. potuto, 
trovarsi a Bulle,, Roumont, e Mouret ove devono 
aver luogo contemporaneamente gli scrulinii.. 
= Dal Ticino è giunto a Berna, il, jen.. colonn,,, 
sig. Bournand, aiutante del signor, commissario. 
Bourgeois. Le sue relazioni verbali poriano che. 
nessuna «variazione avvenne. nelle relazioni .colla. 
Lombardia. Un dispaccio telegrafico reca che an-. 
che le negoziazioni, che erano state aperte per con- 
seguire il reciproco passaggio delle filatrici di seta, . 
sono state interrotte. pali da e TA 
FRANCIA si 
(Corrispondenza particolare!déll’Opinione); © 
‘Parigi, 1'luglio. 
L’inquietudine e l'incertezza sono aumentate: Il 
sig. Baciocchi, il quale aveva scommesso con una’. 
persona bene informata degli affari ‘ché non vi 
sarebbe guerra, riconosceva ieri che la sta scom> 
Messa era perduta, e che da tre giorni la situa 
zione è di molto cangiata. ROSIE 
Non è già il passaggio del Pruth per parte dei 
russi che promuova il casus foedéris ; sembrà che, 
a malgrado del’ desiderio dell'Inghilterra per la 
conservazione della: pace, gli eventi sarebbero più" 
forti di lei, che si aspettavano sollevazioni cofisi- © 
derevoli:nella Turchia, che avrebbero costretto le 
due floue ad avvicinarsi alle mura ‘di Costanti. 
nopoli. raro RE O 
* La Siria ed il Libano sono in estrema agità=" 
zione. i drusi, i maronili e gli armeni si aecor-. 
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dano, € vi-furono di già parecchie riunioni di 
sceirhi e. di emiri. dell’'Antilibano. Le armi non 
mancano loro, e sono partiti agenti per avere pol- 
| vere:e munizioni.; Mi si dice esser le cose giunte 
‘al punto che cristiani, i,quali abitavano Damasco, 
+ città di fanatici, come sapete ; ed ove.la popola- 

‘zione ‘musulmana è in grande maggioranza , si 

* sono affrettati ad abbandonare, la città , e si rifu- 

| giarono nei conventi del Libano. Queste notizie , 
‘ignorate «dal pubblico e da lui non sospettate. fu- 

* rono la causa dell’agitazione de’ due ultimi, giorni, 
e di cui non conoscevasi il motivo. 

- Voi sapete che la popolazione. di. Costantinopoli 
si compone ‘di; 130,000 greci , 100,000 armeni, 
50,000 ‘ebrei , è quasi. altrettanto: delle differenti 
sette religiose (ostili, a maomettavi.. Aggiugnete a 
ciò-la massa oscillante di individui che si trovano 

. sempre nelle grandi, capitali, e che sempre cer- 

* cheranno pretesti a disordini, ed allora compren- 
derete per qual ragione le flotte riunite dovranno 
necessariamente dpprossimarsi alle. mura di Co- 
stantinopohi. 

Il commerdio fu.realmente invaso da paura; le 
spedizioni di frumento sono trattenute, ed è molto 

| probabile cherse gli‘affari prendessero un indirizzo 
| più grave sarebbe messo l'embargo sopra tutti i 

. bastimenti. Voi mi troverete forse molto inquieto ; 

ma io:nonisono cheit riflesso non solo della Borsa, | 
ma- dei salons di Parigi. Iersera , il caso aveva 
radunato in casa del sig. Thiers. Molti uomini po- 
litici, di cui parecchi assai favorevoli al governo 
© attuale, si era unanimi nel riconoscere la gravità 

. della. situazione. Anzi, in casa di un ambascia- 

. tore, che mi permetterete di non nominare , si era 
del.pari ‘assai spaventato, tanto più che finora 
‘erasi creduto gli affari si aggiusterebbero amiche- 

— volmente, Io non. voglio certo dirvi che gli affari 
© non si aggiusteranno: ma gl’interessi sono in pre- 

senza ed in conflitto. La Russia è troppo impe- 
© gnata per retrocedere , è le altre potenze hanno 

dal ‘canto loro troppaanimazione, per non, man- 

‘tenere con fermezza le loro pretensioni. 

‘Del resto non’ v? ha alcuna variazione in quanto 
si attiene all'‘Alemagna. La Prussia resta neutrale, 
“ma è una neutralità benevola alla Russia ; 1’ Au- 
siria e pure neutrale osténsibilmente, ma in so- 

‘istanza essa è d'accordo interamente collo czar. 


‘(Altra corrispondenza) 
e Parigi , 1 tuglio. 
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| Se dagli uomini politici le dilazioni che possono 
|. 7. nascere ad un pronto scioglimento. della questione 
| Ara la Turchia e Russia sono riguardate come uni 


«iroburgo , il commercio non ne è meno inquieto , 
‘e questo stato d'incertezza produce una titubanza 
nelle speculazioni commerciali in genere, peg- 
giore che se il paese fossè mì guerra dichiarata. 

I capitali che facilmente trovavano impiego, ora 
giaciono inòperosi, perchè si teme di darsi ad una 
speculazione.chè può totalmente rovinare se gli af- 
fari d' Oriente avessero a decidersi colle armi. 

‘Le notizie che sî hanno daifdiversi porti di mare 

| confermano quanto io vi dico , i carichi sono mi- 
nori è le speculazioni arénate, e queste prende- 
rebbero ‘un’ altra piega non meno lueraliva se la 

« guerra fosse decisa. © ; 

— Quantunque | Assemblée Nationale voglia ma- 

‘! scherare la. disgrazia dell’ammiraglio La Susse, 
ritenete per cerlo quanto vi dicevo ieri a questo 
proposito , cioè ch'egli deve la sua- dimissione a 

» tiepidezza nell'eseguire gli ordini del gabinetto di 

: Parigi... 67 

L'ammiraglio La Susse aveva ancora due anni 
“a compiere il tempo voluto di servizio onde «esser 

posto, alla pensione, e:poi anche se si fossero com- 
piuti in questo momento ,. egli è certo che il go- 
verno non avrebbe pensato a rilirare il comando 

di un ufliciale superiore ,, il cui merito è ricono- 

sciuto generalmente in questa circostanza, in cui 

è sempre un male il dover fare dei cambiamenti 

“A di tale importanza; ma, a quanto so, l'imperatore 

si trovd-inesorabile'in' faccia alla mancanza nell' 

‘esecuzione dei dispacci che I’ ammiraglio doveva 

‘ aver ricevuto. 

‘ ‘Fcambiamenti. avvenuti în questi giorni, ed. il 

«i. ‘modo cdl quale vennéro falli, hanno messa all'erta 
‘tutta l'amministrazione, ‘è danno poi anche motivo 

“+ a molte voci che non hanno grande fondamento. 

Non sarà però da meravigliarsi sc il Moniteur fra 

qualche giorno ci annunciasse altre variazioni nei 

3 ministeri, poichè si conosce la poca simpatia che 

‘esîste fra il sig. de Persigny ed il sig. Fould. e si 

sa Che molto acquistò in preponderanza in questo 

| tempo il ministro dell'interno. 














D) * 
s Egli sì prevale dell'antica. amicizia che lo lega 
‘all'imperatore, e l'avere seco ‘lui diviso il pane 
, dell'esiglio per dire senza ambagi tulle le verità 
(©. che è pur necessario arrivino. all'orecchio di chi 
tiene le redini dello -Stato. î 
L'opinione generale è per Persigny, il suo modo 
di procedere da che è stato chiamato a dirigere 
una, parle dell'amministrazione dello «Stato, gli ha 
‘0 acquistato la stima generale, ed anche i meno fa- 


i 





Ì bile della Giamaica e il duca di Newcastle parlava 
| su questo argomento. alla partenza del corriere. 


camente favorevoli alle viste del gabinetto di'Pie- | 


sulla gran porta della‘ chiesa di Nostra Sighora) 
opera ammirata dello scultore Toussaint. 
ALE 

Leggesi nella Corrispondenza parigina: 

« Il Moniteur d'oggi contiene un decreto ri- 
guardante una convenzione del nostro governo 
col sig, John Walkins Brett, il quale agisce tanto 
in nome proprio quanto in nome di una compa- 
gnia denominata Telegrafica-elettrica sotto-ma- 
rina del Mediterraneo per la corrispondenza con 
l'Algeria e le Indie, per la linea medesima , che 
partendo dalla punta sud del golfo di Spezia toc- 
cherà il Capo Corso, attraverserà l\isola di Cor- 
sica andand» a raggiungere lo sirelto di Bonifa- 


capo Teulada , d’ onde partirà , in linea sotto-ma- 
rina, per ricongiungersi alla‘ costa d' Algeria tra | 
la frontiera di Tunisi e di Bona ; questa linea sarà 
messa in rapporto con. altre per comunicare con 
l'Egitto e con le Indie. 

La situazione polilica non è punto cambiata da 
ieri, al'contrario si è aggravala, almeno nell' opi- 
nione pubblica, che considera le complicazioni in 
Oriente come più prossime e più minaccevoli che, 
mai ; in altri termini, il. vento soffia alla.guerra ; 
era questa. ieri sera l'opinione in tutti i crocchi 
politici, è questa l'opinione oggi di iutii gli uomini | 
bene informati. 

Una notizia sparsa oggi è venuta ad acerescere 
le tendenze a credere :Jla guerra. Si assicura che 
l’imperatore Nicolò abbia scriito alla Porta che , 
qualunque sia la sua benevolenza pel suliano,.con- 
sidererebbe come un caso di guerra l’entrata dei 
vascelli inglesi e francesi nei Dardanelli ; or,que- 
sta notizia giunge quando le.due squadre combi: 
nate debbono già esserè a vista di Costantinopoli , 
e nòn è probabile che la dichiarazione della Rus- 
sia le abbia arrestate nel loro cammino. 


IncuiLterra. Londra, 30 giugno. La Camera 
dei lordi si occupò della siluazione assai deplora= 





Nei Comuni lord John Russell annunziò che il go- 
verno non aveva intenzione di proporre alcuna 
misura in questa sessione perl’ ammissione degli 
ebrei nel Parlamento. 

Lord Palmerston in risposta. ad una lagnanza 
che il pubblico non era avvertito dei giorni nei 
quali si facevano le riviste al campo di Choblham, 
rispose che essendo lo scopo del campo di rendere 
familiari le truppe colle abitudini della guerra at- 
tiva, non si facevano ‘eonoscere in prevenzione i 
| movimenti e Je manovre che dovevano aver luogo; 
se îl segreto fosse comunicato al pubblico, sarebbe 
impossibile di tenerlo nascosto ai soldati. 

La Camera procedette a discutere di nuovo il 
progeito di Jegge sul governo delle Indie è la di- 
scussione continuava alla parienza della posta. 

Si assicura che le Camere inglesi che dovevano 
| essere prorogate in, luglio continueranne la ses- 
sione sinò in settembre, e sivattribuisee ciò «alla 
situazione degli affari in Oriente. 

— Un dispaccio telegrafico. privalo, in data di 
Londra, 1° luglio, annunzia che |’ emendamento 
proposto da lord Slanley , sul bill relalivo alla ri- 


| 
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rigettato ieri dalla Camera dei comuni. La mag- 
gioranza ottenuta dal governo fu di 182 voti. 


AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Débats = 

«Il Giornale dì Pietroburgo. si prova diri- 
| spondere alle vive. critiche sollevate nella stampa 
| europea dalle-pretese di protettorato, chela Russia 
ticlama sopra i sudditi greci del. sultano. Senza 
entrare nel fendo deHa questione, senza cercar di 
calmare i giusti allarmi dell'opinione, senza tentar* 
di dimostrare che questo. proteltoraio potrebbe 
esser accettato dal sultano senza che sia una, vera 
abdicazione della sua sovranità , il giornale russo 
riprende l'argomento già.invocato nella circolare 
di Nesselrode. Avendo i suliani, dic'egli, accettato 
| da secoli il protettorato: dei cattoliea latini da parte 
della Francia, non v'è ragione, perchè non sabbia 
da accordare lo stesso principio anche alla Russia, 
nell'interesse dei suoi correligionari, 

« Si è già confutato parecchie volte questo &f- 
gomento, il quale non. è che specioso. Il principi 
è senza dubbio lo stesso, e noi non abbiam nulla 
a dire contro la teoria, ma nella pratica si ver- 


| quanto risguarda la posizione della Russia, ‘della 
Francia e della Turchia, che è uno dei casi tanto 
frequenti in. politica, nei quali la logica conduce 
direttamente all’assurdo. Può esservi vera. parità 
fra un protettorato esercitato su duecento mila eri- 
sliani, concentrati. per la maggior parte nelle mon- 
tagne.del Libano, in Siria, ed un protettorato che 
si distenderebbe sopra undici milioni d' uomini , 
rappresentanti i 3;4 della Turchia europea? Noi lo 
domandiamo a ‘tutti gli uomini imparziali: non 
è questo un voler sostenere, una tesi iusoste- 
nibile? » 

Ecco l’ articolo del Giornale di. Pietroborgo , 
in data del 22 giugno : 





- vorevoli.non possono che .rendergli giustizia, A 

. lui non,si possono rimproverare monopolii e giuo- 

"i chi che sfortunatamente hanno influito sulla ripu- 
‘tazione d'altri. 

‘Si dice che il maresciallo Narvaez accettò .il 
‘posto di ambasciatore: della sua corte a Parigi, 
che, a quanto. pare, gli venne giù offerto , ma che 
sino a ora non credette di poter accellare; avrà 

forse. coniribuito a farli cambiare d'opinione 

"©. Ja disposizione in cui si trova il gabinetto di Ma- 
drid di-richiamarlo dalla specie di esiglio in cui 
era, MESS 





| 


rappresentante la risurrezione generale , collocato 


Venne scoperto in questi giorni il basso rilievo 





< I giornali francesi ed inglesi, a proposito della 
missione del principe di Menzikoff , cercano di 
provare che il protettorato esercitato dalla*Francia 
sui cattolici d’ Oriente è da paragonarsi a quello 
che, secondo loro, pretende esercitarvi la Russia, 
perchè questo protettorato non riguarda chei cal- 
tolici stranieri, domiciliati in Turchia, non già 
quelli che dipendono della dominazione della 
Porta. î 

« Tutti quelli che tengono dietro ai movimenti 
della politica francese in Oriente, sopratutto per 
ciò che spetta ai siriani ed ai maroniti, possono 


di leggieri contraudire col fatio a queste asser- 





cio ; altraverserà la Sardegna per raggiungere il | « 


organizzazione del governo detl’ India, era .stato | 


rébbe a dei risultati così intieramente diversi, pér | 









zioni. D'altronde pensiero che, sotto questo 
rapporto, ha guidato in ogni tempo.il governo fran- 
cese, si trova espresso, in maniera non dubbia, in 
un atto pubblico, e propriamente in un protocollo 
sulle faccende della . Grecia del:3 febbraio 1830; 
num. 3. Questo protocollo, firmato perla Francia 
dal conte di Montmorency-Loval, contiene il passo 
seguente : 

« Il plenipotenziario francese ha reclamato l’at- 
tenzione della conferenza sulla situazione, parti- 
colare del suo governo relativamente ad una 
parte della popolazione greca. 

« Egli ha fatto vedere che, da parecchi. secoli, 
« la Francia esercita in favore dei catolici sudditi 
del sultano uno speciale patronato, che S. M. 
‘ T. 6. erede dover ora depositare fra le-mani del 
futùro sovrano della Grecia, per ciò che spetta 
alle provincie che devono comporre il nuovo 
Stato ; ma, privandosi di questa prerogativa , 
S. MT. C. deve a se stessa e a una popolazione 
che visse così lunga pezza sotto la protezione 
dei suoi maggiori, insistere affinchè ‘i cattolici 
di \érraferma e delle isole trovino nell’ organiz- 
zazione che si stà per dare alla Grecia delle ga- 
ranzie vapaci di supplire all’azione che la Fran- 
cia esertitò finora in' loro favore. 

« I plenipoténziari della Gran Bretagna e della 
Russia apprezzarono la. giustizia di questa do- 
manda e fu stabilito che la religione cattolica - 
godrà nel nuovo Stato del libero e pubblico 
esercizio del suo culto, che le sue proprietà sa- 
ranno garantite, che i suoi vescovi saranno man- 
tenuti nell'integrità delle loro funzioni , diritti e 
privilegi di cui godettero solo il patronato del 
re di Francia, e che, finalmente, in base allo 
slesso principio, le proprietà spettanti alle an- 
tiehe missioni francesi saranno riconosciute è 
« rispettate. » 

{&« Cosi, da una parte, noi vediamo che la Fran- 
cia non esita per nulla.a dichiarare, în un atto 
diplomatico formale che essa esercita un patronato 
speciale in favore dei cattolici soggetti al sultano, 
che questo patronato essa crede doverlo deporre 
fra le mani del futuro sovrano della Grecia per 
quanto spetta alle provincie che dovranno com- 
porre il nuovo Stato ;. dall'altra vediamo che il 
plenipotenziario d'Inghilterra non ha nessuno seru- 
polo di apporvi la sua firma, probabilmente, per- 
chè il.suo governò non vedeva nell’esplicita men- 
zione di questo patronato un'offesa all' indipen- 
denza della Turehia.ed alla sovranità del sultano.» 

— Leggesi nel corriere del Siècle : 

« Il viceammiraglio Hamelin è attualmente pre- 
fetto marittimo a Tolone. Esso è l'8° sulla lista dei 
viceammiragli. Il sig., La Susse, cui rimpiazza, è il 
terzo. Il suo tempo di servizio spirava il 5 luglio. 
| Sembra che là sua surrogazione sia stata decisa 
| eri l’altro in consiglio dei ministri. Secondo il 
Costitutionnel, il motivo di questa misura sarebbe 
stato il ritardo provato nella marcia della squadra 
francese da Salamina alla baia di Besika, » 

Scrivono da Vienma, il 25 giagno , all’ Indépen- 
dance Belge : 
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notizie di Costantinopoli; non.già che non sijpreve- 
desse il rifiuto dell’ultimatum, ma perchè spera- 
vasi che-il rifiuto della Porta sarebbè formulato 
in una risposta motivata che, discutendo i termini 
della nota russa, indicandone quelli che non.con- 
yenivano alla Turchia , potrebbero aprire la: via 
#d un’ ulteriore negoziazione, e così facilitare il 
compito dei mediatori officiosi, se non ufficiali. 

« La risposta della Porta non è-per anco cono- 
sciuta dal pubblico, ma so da fonte certa che il 
tenore di essa toglie «la debita speranza che io 
manifestava di un pacifico scioglimento. Non è già 
tale otal'altro termine. della nota russa , che la 
Porta nega di accellare , ma il principio stesso 
della garanzia pretesa dalla Russia che essa ri- 
getta. 
| ‘e-Capirete che dopo di ciò l'incarico della me- 
diazione si fa sempre più difficile , se non impos- 
sibile. Io credo dunque che, almeno per ora, l’a- 
| zione diplomatica rimarrà sospesa per far luogo 
all’azione inilitare. Io credo tuttavia che l'entrata 
dei russi nei Principali non potrà aver luogo 
avanti il ‘1° di luglio, màlgrado l’asserzione di al- 
cune corrispondenze , ieri arrivate dalla frontiera, 
secondo le quali Jassy doveva essere occupata fin 
dal 21 corrente. > e 

Sotto ta rubrica A/farî d° Oriente Teggesi quanto 
segue : $ 

« Un dispaccio da Vienna, in data di quest'oggi, 
nove ore del mallino , annunzia che il conte Giu- 
lay stava per partire per Pietroborgo , incaricato 
di una missivne speciale per gli affari d'Oriente. 

« Noi crediamo di poter. dire che. questa mis- 
sione è una specie di vittoria oltenuta dal signor 


i 





Bach e dalla parte del ministero austriaco opposta-| 


ai progetti della Russia. 

« ]l conte di Buol, presidente del consiglio , e 
la gran maggioranza dell’oligarchia austriaca si 
pronunciarono invece in favore dello czar. Ma, 
quantunque solo e quasi ancora plebeo , il signor 
Bach fa equì brio a tutte le influenze perchè egli 
tiene 1 cordoni della Borsa, 0, per parlare senza 
milafora , perchè possiede la confidenza dei ca- 
pitalisti. » 

— Queste parole del Débats confermano quanto 
ci era stato scritto in proposito da un nostro cor- 
rispondente: 

« Si assicura che essendo stati ordinati acquisti 
d'armi a Parigi, il governo francese avrebbe con- 
sentito a fare una vendita di 50 0 60000 fucili , e 
che l' amministrazione delle messaggerie nazionali 
doveva tenersi pronta a farne. il trasporto , che è 
forse già cominciato. pot dA 


« Avendo la Turchia domandato un certo. nu- ic 
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«Voi sapete che si aspettavano con ‘ansietà le | 
















































































mero di ufficiali francesi per confidar loro, in° 
caso di guerra , dei comandi. nell’ armata turca , 
ordine sarebbe stato dato di ricercare nei reggi- .. 
menti gli ufficiali che riunisséero le condizioni di 
età e di famiglia, .che permettano di accordare 
loro-le autorizzazioni necessarie. » : 

Si legge nella Corrispondenza austriaca : | 

e In parecchi giornali è riportata la risposta col- 
lettiva dei ‘rappresentanti d'Austria ,. Inghilterra, 
Francia e Prussia a Costantinopoli colle firme dei. 
rispettivi ambasciatori alla dimanda. della Poria 
concernente l’ultima nota del principe Menzikoff. 
Secondo le relazioni qui ricevute si può con tulto 
fondamento dubitare dell’esistenza di un tale atto 
poichè i rappresentanti delle quattro grandi po 
lenze convennéro, è vero, ai 21 maggio in una li- 
bera conferenza su di.un'identica risposta, ma .la 
medesima fu però fatta pervenire. alla Porta. da 
ognuna delle rappresentanze separatamente. Quindi, 
la dichiarazione data dai rappresentanti delle quat- 
tro potenze sarebbe identica sì, ma non mai col. 
lettiva. A-chi conosce per poco l’importanza: degli 
atti diplomatici sarà facile il comprendere la difle- 
renza che passa ira queste due forme. » 

— Da corrispondenze particolari delle provincie 
danubiane de' 15 , 18 e 20 giugno, apprendiamo 
dei fatti particolari. N 

“In seguito di ordini dati dal principe regnanié 
di Valacchia,.è giunto a Bruilow, porto? sul Da+ + 
nubio, una quantità considerabile di bestiami for- 
niti dal commercio del paese‘per conto del governo 
valacco ; eran diretti nell’interno'a gruppi dî 500 
teste di bestiame: D” altrà parte , i‘pontonieri dell’ 
armata russa aveano stabilito un vasto parco presso 
Husckh e prese tutte le disposizioni per gittate un 
ponte sul Pruth in quel sil, che potrebbe essete» 
costruito in 24 ore. i 

I consoli russi avéano ricevuto. ordine di met- 
tere in requisizione tutti i batelli che troverebbero, 
| e di far abbattere tutto il legname necessario alle 

operazioni del passaggio. sagjeeto 

— L'articolo seguente contenuto nel Constitu- 
tionnel, organo del governo , dimostra quanto la 
Francia s interessi’ seriamente nella difesa della 
Turchia : fu: 

La Turchia prende tutte le misure necessarie 
per poter sostenere la lotta contro la Russia , nel 
caso chè diventasse seria. ni; 9 

Si assicura che un acquisto d'armi essendo stato 
| ordinato a Parigi, il governo francese avrebbe ac- 
| consentito a vendere 50 ‘a 80,000 fucili da pren-" 
dersi nei nostri arsenali, è che 1 amministrazione ‘ 
delle messaggerie nazionali a ricevuto avviso'dî 
tenersi pronta ad operarne il trasporto, che forsesi 
è già cominciato. La Turchia avendo richiesto un 
certo numero di uffiziali, per affidar loro, in caso 
{ di guerra, dei comandi rlell’armata ottomana, siasi 
dato ordine di ricercare nei reggimenti gli uffiziali 
che riuniscono le condizioni di età e di famiglia, 
| che permettono di accordar loro l’ autorizzazion 
necessaria. î, ; 


DISPACCI ELETTRICI. 
Da Parigi, 3 luglio, ore ll, min. 50... 

Il governo dichiara di non essere responsabile 
degli articoli pubblicati nei giornali, eccetto il 
Moniteur. ; Sdi DL 

L'importanza che si lega a certe pubblicazioni 
rende nesesasria questa nuova dichiarazione. ) 

Un giornalé annuncia che il governo ha venduto 
60,000 fucili alla Porta, . |. Ah pf 

Vi è stata una cessione di 40,000 fucili, conser- 
vando l’uso invariabilmente. seguito colle potenze 
amiche. Li 

L'autorizzazione data dal ministro della guerr: 
agli ufficiali francesi di servire nell'armata turea 
è una mera invenzione. . i Ù 

leri a Vienna non vi era alcuna notizia sulpas- 
saggio del Pruth. ; ì : 


Borsa di Parigi 2 luglio. «‘ 
In-contanti . In liquidazione 
Fondi francesi 
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Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della scuola di farmacia di Parigi... 


IL SIROPPO LAROZE | 


di scorze d’aranci bruschi, tonico , anti-ner- 
voso ,. regolarizzando le funzioni digestive 
dello slomaco e degl’ intestini ,, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita: eri-.| 

stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
l zione, guarisce la diarrea e la i tacenterta, Ja 
gastrite, la gastrolgia ,, previene il languore 
dello stomaco ; il deperimento; abbrevia la; 
convalescenza, ecc, Una esatta spiegazione ili 
italiano accompagni ogni boccetta, evitando 
così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P.J. Laroze. Deposito in To- 
rino presso.i signori farmacisti Bonzani, via. 
Doragrossa, n. 19, è Mazzuchetti, via di San 
Francesco d'Assisi; in Parigi, presso l'inven- | 
‘ventore J: P. Laroze, farmacista, 26,, rue 
| Neuve-des»Petils-Champs. .. î 
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Peovinele i ii de ae sis 1° L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | Le etereri robiadioTni, comprese la Domeniche nti 
Svizzera e Toscana STINO <A 3 ki da. » 30 td. » 16 ; ; dell'Opimionea 

Belgio ed altri Stati: “i cid »69. id soa RIT N. 45, secondo cortile, piano terreno. |  Non,ai accettano richiami 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati ;, il. cui abbonamento 
è scaduto colla fine del imese scorso; sono. 
pregati dirinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune‘nella spedizione del giornale. 
mm ii 
TORINO 4 LUGLIO 





CONDANNA DI GUERRAZZI 


Il nostro corrispondente di Firenze ci 
scrive in data.del..1°. corrente la. segnente 
lettera, apportatrice di tristissime notizie! 

«'Pirenze; 1°-luglio.:La' corte regia ha 
pronunziato la sentenza nel processo di lesa 
‘naestà contro Guerrazzi e coaccusati. Seb- 

bene io tema di non essete in tempo ad im- 
postare la presente all’.ora che la. posta si 
chixde, pure tento se mi riesce di comuni- 
carne la sostanza. Lascio tutto ciò che si 
riferice ai contumaci. Dei presenti al giu- 
dizio 

« Guwrazzi Francesco Domenico è stato 
condannito all’ ergastolo per anni.15; ad 
essere raliato dal ruolo degli avvocati e 
sottoposto ‘alla vigilanza della polizia per 
anni 4 dopol’espiazione della pena. (Ferma 
questa.condauna, gli resterebbero a scontare 
anni circa \i ergastolo). 

« Petracchi \Antonio, all’ ergastolo per 
anni 15 e sottopòsto alla vigilanza della po- 
lizia. per anni 5 dòpo l’espiazione della pena. 
(Anche a questo rmmarebbero. circa 11 ‘anni 
di ergastolo). ' 

« Valtancoli da Montazio Enrico , all'er- 
gastolo per mesi 906 sottoposto alla vigilanza 
della. polizia per anni 5. dopo l' espiazione 
della pena. (Egli trovasi da 39 mesi in car- 
cere per conto dell'attuale procedura). 

« Capecchi Bartolommeo , all'ergastolo 
per mesi 63 e alla vigilanza della polizia per 
5 anni dopo l’espiazione della pena 
. « Avv. Dami Giuseppe ,. Cimballi Giu- 
seppe, Piccini Ferdinando condannati alla 
reclusione per 40 mesi nella casa di forza di 
“Volterra,e sottoposti. per. 5 anni alla vigi- 
. . lanzà della polizia; ‘ed il. Dam radiato dal 
ruolo degli avvocati. 
« Romanelli Leonardo e Lottini Pietro 
sono stati assoluti liberamente. 
— « Pamtanelli Antonio, assoluto con parte- 
\cipazione all'autorità governativa... 
x « Agostini Giuseppe è stato, rilasciato , 
‘ perchè. per. lo stesso capo d’accusa.è stato 
altra volta. sottoposto a. condanna. abolita 
dall’amnistia. i i) 
«Non posso, ancora dirvi qual sia Vim- 
3 pressione generale che questa sentenza pro- 


durrà sul pubblico ; Guerrazzi l'ha ascoltata 

‘dignitosamente, e l'affettuoso Romanelli, 

sebbene . assoluto , voleva.restare qualche 

©. giorno in prigione per «consolare il suo. in: 
feliceramico. ». quà ) 

Questa sentenza. non ci meraviglia » sot- 

« toposti a processo, Guerrazzi ed i' suoi com- 

pagni. dovevano essere condannati ; perchè 
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Ostilità dell’ Accademia delle scienze morali e 
| politiche. — Hignet. — Merimée. — Accam- 
‘ pamenti militari. — Incoronazione della Ma- 
donna. — I bagni chinesi. 
» Nell'ultima seduta annuale è pubblica dell'Acca- 
demia delle scienze il sig. Mignet lesse un elogio 
di Jouffroy che sollevò un'infinità di recrimina- 
zioni , di discussioui , di lamenti e di lodi, d’indi- 
gnazioni e di trionfi. Il signor Mignet dalla paci- 
fica soglia del tempio di Minerva gettò il guanto 
della guerra civile. Con una cortesia tuttà francese 
egli inzuccherò gli orli del vaso per far trangug- 
giare ai potenti del giorno un’amara bevanda. Lé 
allusioni trasparenti al governo eccitarono: negli 
* spettatori un movimiento favorevole, o éontrario, 
a seconda delle opinioni di ciascuno; Il fatto si è 
‘che questo discorso non ebbe quei risultati nar- 
‘ cotici che sogliono generalmente produrre Je élu- 
.°. . cubrazioni, accademiche. Napoleone 1 è ‘trattato 
.-.da «intraprendente politico » che distrusse « la 
- libertà del pensiero, e che impose silenzio allo 
° |‘ Spirito umano: » Il Constitutionnel è sulle furie, 
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la loto assoluzione avrebbe accrésciute le 
difficoltà del governo, e. costrettolo forse a 
tenerlì in carcere a malgrado della. ricono- 
sciuta innocenza; invece che ora ei può 
concedere loro l’amnistia, col bandirli dal 
patrio suolo. 

In'Firenze si attende la ‘grazia : è pos- 
sibile : ma quest’atto ‘assolverebbe il go- 
verno toscano ? Gli restituirebbe quel credito 
che ha perduto ed irremissibilmente perduto? 
Vi .sono nella vita de’ popoli circostànze 
gravi, eccezionali, in cui l’aidacia è la:sa- 
lute della società, e ‘la rivoluzione è giùdi- 
cata termine dell'anarchia. Guerrazzi, co- 
noscitore&profendo della Toscana, s'avvide 
de’ pericoliséhe questa correva e cercò sot- 
trarnela. Egli non ignorava che la sua con- 
dotta: politica avrebbe adunate-sul. suo capo 
le maledizioni dei partiti ; ma'la salute della 
patria vinse, ‘in quei supremi momenti, ogni 
considerazione petsonale. Se .i' mezzi pei 
quali è salito al ‘potere non si possono ap- 
provare, la sua fine però rivelò ‘in lui un 
uomo di grande esperienza e di non consueta 
energia. 

Egli .appianò la via.al ritorno del granè 
duca; sperò che restituendolo alla Toscana 
e richiamandolo sul trono senza il concorso 
degli austriaci avrebbe salvato la libertà, 
S' ingannò : chi doveva prestargli aiuto, il 
partito a.cui doveva stare ‘a cuore siffatto 
scioglimento della rivoluzione, nulla tentò , 
nulla fece , tranne d’ impedire la fuga di 
Guerrazzi stesso. 


Quel partito non prevedeva forse le con- | 


seguenze del suo contegno, non sospettava 
che la reazione seguiva i suoi passi e stava 
per travolgerlo : ma intanto è cosa'inconte- 
stabile ch'egli diede prova d’ inesplicabile 
inesperienza e fu causa involontaria della 
condanna di Guerrazzi e dei suoi compagni. 

Quanto al governo, egli fu fatalmente con- 


dotto a questo passo : un errore ne.trascina 


un altro, e poichè ha creduto utile alla sua 
disperata causa di fare scandali ed aprire 
un processo contro una delle più grandi in- 
telligenze d’Italia, e tenere în carcere molti 
cittadini probi per atti commessi in tempi 
straordinarii e sotto l'impero di condizioni 
indomabili, ei doveva necessariamente di- 
 chiararli rei e condannarli. 

Magli errori degli individui, come dei 
governi, tosto o'tardi si espiano. Il ministero 


Baldasseroni non ha considerato, o meglio,. | 


ha disprezzato l’effetto che la sentenza con- 
tro gl'inquisiti di'Stato: avrebbe prodotto 
sulla Toscana, sull’ Italia e sull’ Europa; 
però la coscienza pubblica si fa strada at- 
traverso le pastoie della censura e della po- 
lizia ; e non indugierà a'manifestarsi in modo 


irresistibile, Gli ayvertimenti non mancarono 


al governo toscano, e se sarà preso alla 


sprovvista; dovrà attribuirne. la colpa a se | 


stesso, 

Non mancheranno coloro che sì rallegre- 
ranno della condanna profferita contro Guer- 
razzi ed i suoì compagni. Noi disprezziamo 
—rr1qmt{ag{qt1i@igTteT@(iTRt@#T—Prrtg@@( 


e non può perdonare all'illustre oratore questo ar- 
dimentoso linguaggio. 

Noi. non vogliamo analizzare il discorso di Mi- 
gnet, nè profferire veruna, opinione. in proposito, 
ma cogliamo: questa occasione per presentare l’au- 
dace oratore a quei lettori che, non avendo molta 
famigliarità colla letteratura francese’, desideras- 
sero di fare la sua conoscenza. 

Mignet, membro dell’ Accademia delle scienze 
morali e politiche, è uno degli storici più insigni 
dell'epoca nostra, ed uno dei più begl' ingegni che 
onorano la Francia. Uomo di profondissimi studii 
e di cognizioni vastissime, egli scrive le'sue opere 
con un gravesplendore, e rende aggradevoli i sog- 
gelti più severi coll'eleganza dello stile: Egli na- 
cque ad Aix, in. Provenza, l’8 maggio 1796. Fece 
i primi studii in un collegio del suo paese nativo, 
passò. più tardi in un liceo d’Avignone, e final- 
mente si trovò nel 1815 alla scuola di legge di Aix 
in compagnia di Adolfo Thiers. Sui ‘banchi della 
scuola di diritto questi due-begli ingegni legarono 
un’amieizia che dura ancora; dopo di avere attra- 
versate molte fasi generalmente’ pericolose e fatali. 

Nel 1818 vennero. eletti entrambi avvocati, ed 
incominciarono ‘insieme una carriera che dove- 
vano più tardi abbandoriare per delle glorie mag- 

iori. 
7 Primo lavoro giovanile di Miguet fu un Elogio 
di Carlo VII che venne premiato dall'aceademia 
di Nimes. Scrisse poscia, per un concorso aperto 
all'accademia delle iscrizioni di Parigi, un impor- 
tante studio, intitola1o : Della feodalità, delle isti- 
tuzioni di San Luigi e della influenza della le- 
gislazione di questo principe. Questo lavoro 
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queste vendette poco magnanime; e seb- 
bene essi non siano stati mai con noì € so- 
vente. ci siano stati implacabili. avversari, 
non possiamo trattenerci dall’ esprimere ..il 
nostro biasimo e farci interpreti della ripro- 
vazione che questo processo ha destato nel 
nostro Stato. Noi non compiangiamo i con- 
dannati, perchè crederemmo di. offenderli : 
essi hanno.troppo coraggio per reggere all’ 
avversa fortuna, e forse non li avrà abban- 
donati la speranza che le loro sventure a- 
vranno un prossimo fine. 


CREDITO FONDIARIO E MOBILIARE. 
AI progetto di legge intorno all’ ordina- 
mento del credito fondiario nel Piemonte, 
presentato dal ministro delle finanze alla 
Camera elettiva ; terrà” dietro quanto prima 
un volume, che dicesi pubblicato d’ ordine 
del governo, în cui'si rischiareranno tutte 
le quistioni e si esporranno ì diversi sistemi 
adottati in vari paesi per dare vita a quella 
istituzione , di un’ importanza vitale per l’a- 
gricoltura e pei piccioli possidenti. 

Colla scotta di tale opera ; gli onorevoli 
potranno nelle vacanze esaminare il pro- 
getto con ponderatezza onde'essere.in grado, 
alla. riapertura del Parlamento, ‘di discu- 
terlo è dare un voto coscienzioso ‘e. frutto 
di severi studi. 

Il paese attende le istituzioni di credito 
fondiario come un inestimabile beneficio ; î 
capitalisti confidano' nell’ esito loro è sono 
disposti a prestare l’ efficace loro concorso. 
Una prova se ne ha nella Banca generale 
svizzera. di credito fondiario e ‘mobiliare 
eretta a Ginevra. In Torino ed a Genova 
questo stabilimento ha trovato un favore 
inatteso; ma tanto più significante che la 
sede centrale è ‘fuori dello Stato, e soltanto 
un ufficio succursale vi sarà in Piemonte. 

Noi abbiamo esposto estesamente quale 
sia l’organizzazione delle. Banche fondiarie, 
e quanto al credito mobiliare, oltrechè ce 
ne siamo occupati, quando venne istituito 
n Parigi, ci riserbiamo di farne argomento 
di nuova disamina ; non essendo per ora in- 
tenzione nostra. che di fare conoscere lo 
stabilimento di Ginevra. 

Il capitale è fissato a 25 milioni di franchi 
ripartiti in 50 mila ‘azioni di L. 500 cia- 
scuna. L'emissione attuale è però ristretta a 
10 mila azioni, l* alienazione delle altre 40 
mila dovendosi fare a seconda de’ bisogni 
della società ed in seguito ‘a deliberazione 
del consiglio d’amministrazione. I fondatori 
ed i portatori di azioni della:prima. serie 
hanno un diritto di preferenza per la'soscri- 
zione delle. altre, ‘nella proporzione ‘di un 
terzo pei fondatori e.di due terzi per gli 
azionisti per guisa che chi ha; a cagion di 
esempio , 15 azioni della prima serie può 
fare assegnamento sopra 10 della seconda 





| serie e delle altre successive. 


L'articolo quarto degli statuti specifica le 
operazioni, a cui è autorizzata-la Banca; 
esse sono molteplici e diversissime, ‘e .;con> 
_—— _——————___—————___—_—___6—_ 


rilevò l’allo intelletto del. gievanè avvocato, e lo 
collocò fra i più stimati serittori di quel tempo. 
Daumon, parlando di questa opera nel Journal 
des Savanis (maggio 1822) disse che si rimarcano 
nell'autore*« uno studio. profondo della storia di 
Francia » e lodava « la profondità e talvolta V'at- 
ditezza dei pensieri, la precisione e sovente l’ener- 
gia dello stile, » 

Più tardi, maturati gli studi, Mignet scrisse la 
sua famosa Storia della rivoluzione francese, 
che pose il. colmo alla sua gloria letteraria, e gli 
meritò la rinomanza di storico espertissimo e di 
moralista profondo. 

Egli ammette negli avvenimenti del mondo una 
fatalità che gli serve a ‘giustificare gli uomini ei 
partiti. Egli pretende che la forza sovrumana delle 
cose conduca e guidi. gli uomini, meglio che' gli 
uomini non conducano le. cose, 

E difatti, se noi rivolgiamo lo sguardo agli avve- 
nimenti italiani od europei di questi ultimi anni, 
noi.vediamo gli uomini di grande energia e di 
straordinaria intelligenza soccombere; quasi tra- 
scinati dal destino-e da una forza maggiore, a tutte 
le volontà-e a tutti gli sforzi. \ 

Ora. che noi abbiamo , con. un rapido esamié; 
fatto conoscere quest'uomo, il lettore potrà agevol- 
mente comprendere la nostra riserva, nel rendi- 
conto d’un discorso che se sollevò la. collera -di 
molti giornali, non mancò per questo nò di ele- 
vazione, nè di dignità, nè di energia. .... nè di 
giustizia. 3 

Un altro membro onorevole dell’Accademia delle 
Scienze fu il soggetto in questi giorni. delle con- 
versazioni letterarie e politiche. È questi Prospero 
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essere indirizzati franchi alla Direzione 
Ddirizzi se non sono accompagnati da una 
sistono nel fare anticipazioni sopra essi im-* 
mobili o diritti di usufruiti, sia con obblie 
gazioni, ipotecarie , siacon'aprire crediti; 
nel fare acquisto di proprietà immobili e |. 
procedere a costruzioni ; nel fare anticipa- © 
zioni sopra consegna di merci per mezzo 
di attestati di deposito (Warrants) ; nell’ag- 
giudicare prestiti pubblici, cederlì, man- 
darli ad effetto e nello incaricarsi di qua- | È 
langue impresa di pubblica utilità ; nel com- a 
mercio di rendita pubblica, di azioni ed ob-. 
bligazioni industriali; nel. fare imprestiti 
sopra que’ valori, aprendo all’uopo de’ conti. « 
correnti ; nel ricevere. depositi di danaro, — 
od ‘incaricarsi di esazioni per conto dì so= |’ 
cietà industriali ; infine nel costituire e prov- 
vedere rendite vitalizie, ‘pensioni di ritiro, | | 
per chiunque e di qualsiasi età, per mezzo 
di sborsi periodici o fatti in una. sola volta. 
Tanta varietà di operazioni ha fatto te- 
mere, ad alcuni, che la società venisse posta 
a troppo gravi pericoli; ma noî invece re-< 
puliamo:che- dessa sola. possa guarentirle 
uno splendido avvenire, èd.assicurarle con- 
siderevoli guadagni tanto a Ginevra e negli 
altri cantoni della Svizzera, quanto nella” 
Savoia. Noi vediamo la società del credito. 
mobiliare di Parigi ‘aver ottenuti’ profitti 
ragguardevoli fino dal principio ‘della sua 
istituzione. Se ora essa ha chiamato a’ suoi 
azionisti un nuovo versamento ; è piuttosto 
per precauzione, in faccia agli eventi che 
possono scaturire dalla quistione d'Oriente; | 
che per bisogno ch’ abbia di danaro, onde. | 
dar corso; a'suoi affari. La prudenza debbe . 
presiedette inesorabilmente a, siffatte istitu-. . *. 
zioni, ma non è questa una condizione spe- © 
ciale ad'esse,. poichè qualunque contratta- 
zione od impresa fatta: senza le. debite,cau- 
tele può cagionare gravi dissesti. Il giudizio 
degli amministratori debb’ essere una delle 
migliori guarentigie , e collo sviluppo che». 
hanno preso le industrie e col bisogno che 
universalmente si sente di alleviare la pro- 
prietà fondiaria dal peso delle usure, non si 
può dubitare non sia: la Banca destinata ad 
esercitare grande influenza.negli affari ed’ 
a concorrere nelle quotidiane transazioni... _ 
L'amministrazione della società si com- 
pone di un comitato di direzione, di um con- 
siglio ‘d’ amministrazione centrale, di un 
consiglio d’ amministrazione e di una dire- 
zione, per. ogni divisione» sigh 
11.10 gennaio d’ogni anno è fissato per © 
l’ assemblea generale degli. azionisti ; © vi 
hanno diritto d' intervenire coloro. che pos- 


seggono almeno dieci azioni. .. (, .— 
a società è duratura per 30 anni , e si 


‘ 





La facilità con cui questa compagnia si è 
costituita ed ha trovato.il capitale richiesto 
col concorso de’ banchieri del nostro Stato , . 
porge motivo di credere che, approvata ‘la | 
legge sul credito-fondiario; non ritarderanno. 
a sorgere in Torino, Genova, Casale, No- 
vara ecc: , compagnie che si propongano 
siffatto scopo, procacciando 2 tutte le fonti 


_———_——— 


Merimée, innalzato al posto importante di senatore 
dell’ impero. ) 3 nai 
Essendo le relazioni letterarie «della Francia di 

nostra particolare attribuzione, noi ci occuperemo 
sempre'con molta compiacenza a far conoscere ai 
nostri lettori i meriti speciali di ogni uomo che le 
circostanze o gli avvenimenti del giorno pongono 
in vista. seat, eni 
Prospero Merimée, ispettore dei monumenti  sto- 
rici della Francia, è un antiquario intelligente, un 
viaggiatore infaticabiie ,. uno. scrittore elegante, 
originale e castigato. I suoi brevi ‘racconti, pub-' 
blicati quasi tutti prima nella Revue des. deux 
mondes © poi in varii volumi, sono. perle lettera- 
rie di un incontrastabile merito. RS | 
Carmen è la storia d'una zingarella spagnuola. 
Il colorito di questo racconto è d'una verità lo- 
cale, che si trova raramente negli scrittori fran- 
cesi. Si vede che l'autore deserive Ja Spagna e i 
suoi costumi, dopo di averli studiati, e non con 
l'immaginazione o colle relazioni di altri viaggia- 
tori esagerati, GIACE 
È una graziosa-creazione questa povera e sedu- 
cente Carmeneita. L'amore fatale e geloso di Don, 
Josè è interessante e naturale. L'intreccio del rac- |. 
conto è «lì mano maestra, ‘e seduce aggradevol- . | 
mente il lettore. . © i e 
Colomba è una terribile fanciulla ‘della Corsica. 
Tipo originale di una selvaggia energia. Miss Ly- © 
dia è una fanciulla inglese che figura benissimo « © — 
nel quadro , e che si.rende interessante a poco a. 
Doeo, fino a che il lettore finisce per amarla; co © 
me. il luogotenente della Rebbia, RO OE; 
* arsene Guillot è un quadro della vita contem- | 























dea SUA 
st sù è 






messi cri soci iii ra otite irc 
della prosperità pubblica, l'agricoltura, l’in- 
dustria ed il commercio ,. nuovi mezzi di 
. sviluppo, e di miglioramento. l 
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Buona GRAZIA DEI GIORNALI AUSTRIACI. Il C'or- 
riere.italiano si lamentava giorni sono che 
' i fogli ufficiali del Lombardo-Veneto non 
| contenessero mai articoli originali, e vrag- 
giungeva una buona dose. di insulti, e di 
Ì contumelie contro i redattori ufficiali. La 
| Gazzetta di Venezia per appagarlo scrive 
| Il seguente: 
fn IL CORRIERE ITALIANO 


;t 
« Qui dit critique , dit presque 
| « toujours envie. 

GH. BERN. 






Benigno lettore, abbiamo ieri passato una 
ben trista giornata, ed una’ notte ancora 
|| peggiore"! Il Corriere italiano, il neo-gior- 
_.male di Vienna , quel fior d’ogni eleganza , 

ch' espettora , parola del suo dizionario, ar- 
‘ ticolì sì dotti e sensati, quel modello di 

‘fermezza nelle proprie opinioni, egli ci ful- 

mina del suo disprezzo. Ahimè ! sono colpi, 
| _avcui il'eoraggio piùindomito non saprebbe 
|| resistere; egli, il più ameno di tutti i gior- 

cnalil 
« In'una supposta corrispondenza della 

Lombardia, capolavoro di gentilezza, di 

spirito, di stile, di critica, ei piglia a mazzo 

igiornali uffiziali della Lombardia e della 

. Venezia ed è loro buoni figliuoli delle pro- 
mincie, e tutti‘ci confonde nel medesimo 

.  obbrobrio. A detta di lui, noi siamo un 
| branco di sfaccendati e.infingardi , che non 
facciamo'altro al mondo che guadagnar în 
santa pace una ventina di mille lire con 
le nostre inserzioni. Il foglio si fabbrica 
quasi da sè , con le traduzioni del Débats, 
DE? del Moniteun)' coi giornali stranieri, quasi 
, il Debats è il Mohiteur'non fossero anch'essi 
stranieri : conla Sferza, da cui non pren- 
diamo forsé'in un anno due articoli, col Cor- 
riere, da cui non leviamo due righe'senzà 
‘correggere almerio due spropositi di ‘gram- 
|  matica, ed uno di storia o di geografia, e 
|. che,ieri medesimo, traduceva écuyer d’hon- 
| neur' per Mastro DI sraLLa' D’onore. Noi non 
ci occupiamo se non di morti, degli arri 
vati è partiti, delle pantofole della regina 

Pomarè, s''ammiri la finezza e la grazia di 
| questo frizzo; ma non usciamo giammai 

dal nostro plumbeo silenzio, si noti que- 

st'altro gioiello del plumbeo , applicato a 
‘quella’ parola; noù usciamo da questa nuova 
‘qualità di silenzio per dettar: lunghi arti- 
coli ‘sulla politica, commentare le nuove 
leggi; non compiliamo nè meno la storia 
‘contemporanea degli avvenimenti, non cor- 
‘reggiamo le amministrazioni, non estir- 


| | piamo gli errori. 


| 
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« Tutte queste belle cose noi non facciamo; 

‘ ne viene, per legittima conseguenza, che il 
CorriereYtaliano, che ce. le rinfaccia, le 

farà egli; e il pubblico già agogna di cono- 

IRE scere quali sien questi Verri, questi Bec- 
i! ‘carîa, questi Romagnosi, ch' ei tiene a' 
suoi stipendi, e riveggono le bucce alle 

| ‘leggi, additano ì suoi abbagli al governo. 

| Ci mostri queste sapienti lucubrazioni, que- 
‘sti dotti lavori, con cui egli illustra la 
scienza dell’amministrazione , e spande la 
luce su fatti contemporanei. Finora nessuno 
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© poranea, condotto con un’ ammirabile finezza di 
‘tocco. Sono pochè pagine che valgono molti grossi 
‘volumi. Quanta verità , quanta delicatezza nelrac- 
conto delle avventure di una cortigiana infelice», e 

+  nei'sentimenti di una nobile donna. Quali deli- 


ziosi contrasti, quanti pensieri leggiermente sfio- 


rali e lasciati indovinare ! Questa breve narrazione 

è un vero modello del genere, e ‘noi vorremmo 
‘vedere î costumi attuali italiani così delicatamente 
| ‘analizzatie descritti. È vero che se un italiano seri- 

| vesse delle novelle e dei racconti non avrebbe dei 
grandi compensi. A Parigi un letterato può dive- 
nire pari di Francia come Vittor Ugo , 0 senatore 


vere colle sue rendite come Manzoni, o fare il no- 

“taio come:Grossi , 0 passare la metà della' sua vita 

“in prigione come: Guerrazzi'!.... Ma siccome la 

| colpa è piuttosto dei casi che degli Uomini, così 

ATI lasciamo da parte i lamenti e ritorniamo al nostro 
SP rargomenito, ti rei 

|. © Merim68'è dunque'salito ad unodei primi onori 

cod dello Stato, e. rappresenterà degnamente nel ‘Se- 

© nato la letteratura francese e le arti. i 

DA Ora passando dui campioni; dell’intelligenza’ ai 

‘difensori della ‘patria, visitiamo gli accampamenti 

militari, ed'osserviamo come la potenza materiale 





della Francia sia pari della sua potenza morale. 


‘Queste due potenze unite formano la gloria d'una 
grande nazione! ©. e 

L'armata francese si esercita alla vita errante 

del campo elle pianure dî Satory; Helfaut, Lune- 

ville‘e Sathonay: In questi diversi ‘paesi si sono 

formate in pochi giorni delle vere colonie militari, 

| «come se l’armata vi dovesse soggiornare alcuni 





come Merimée in Italia ‘un letterato può:.... vi-' 





li lesse; nè in quelle venerevoli pagine trovò 
mai altra cosa che garbatezze sul gusto di 
quella ch’ oggi ci tocca. Va 

« Del rimanente, noi, estensori delle Ga3- 
zette ufficiali, siam genti inette ed insulse; 
e' giunge, quel,buon Corriere, a. porre fino 
in contingenza se siamo. 0 no, individui 
dotati d'animo, di cuore e -d' intelletto, e, 
con una crudeltà senza esempio , eccita la 
colta nostra’ gioventù a rompere le nostre 
tacite penne, povere penne che non parlano, 
perchè noi; miserabili estensori, siam muti! 

« Diamine | questa è ‘più che crudeltà, è 
barbarie: E suscitar contro noi la sommos- 
sa, @ l’affare , potrebb’ essere. troppo arri- 
schiato. Noi'gli suggeriremo un mezzo più 
innocente, più ovvio: venga egli, il Cor- 
riere; a porsi‘nel nostro luogo; trasporti 
qui le sue officine, quella miniera mesausta 
di gemmé preziose, che ci manda di là del- 
l'Alpi e sparge tra noî, sei volte alla setti- 
mana, 

« Vedrà allora per pruova, in qual conto 
quelle sue gioie. si tengono; udrà il coro 
delle lodi, che per lui sorgono da tutte le 
parti ! 

« Se non che , la gente si. meraviglierà 
forse di questo subito ‘e furioso zelo del no- 
bil Corriere; e si domanderà spiegazione di 
questo attacco gratuito e non provocato. La 
spiegazione è facilissima: ogni uomo ado- 
pera le armi ch'egli ha. Quella ventina di 
mille lite, ch'è detta più sopra, e nella sup- 
posizione che tale ella’ sia, turba i suoi 
sonni, lo mette in vena di emulazione, e il 
pover'uomo , ch'ha uopo di altri proventi 
che del suo foglio, per ire 1mnanzi, trova che 
quella somma è abbastanza tondetta per 
accomodarlo. E’ convien sapér' gittare a 
tempo le reti a pigliar pesce. 

« Finora, il Corriere Italiano ‘godeva il 
vanto ‘e il monopolio, solo degli spropositi 
per questo ,. ei s'era già procacciato una 
bella nominanza.in Italia: ora egli ambisce 
anche quelli della calunnia. Il Corriere Ita- 
liano, il giornale delle espettorazioni,, che 
prende per clausole le. parentesi, è vera- 
«mente in progresso |.» 
tw 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ticino. Egli è ormai constatato che le pratiche 
fatte dall'onorevole sig. commissario federale Bour- 
geois per ottenere il reciproco passaggio delle fi- 
latrici di seta tra la Lombardia ed Îl Ticino non 
furono coronate di alcun successò, di fronte alla 
previcace ripulsa del paterno governo austriaco. 
I suoi sforzi; assecondati da quelli del sig. ‘cons. 


di Stato:L. Ruîca, si rivolsero allora al Piemonte, 


laddove fu' spedita una persona esperta , per tro- 
vare conveniente lavoro a. quelle indigenti. Noi 
speriamo bene dalla simpatia dei nostri generosi 
vicini. 

Zurigo. Regula Egli di Fluntern fu sepolta negli 
ultimi giorni in Zurigo. Feco quanto narra la 
Gazzetta Federale, di. questa donna ammirabile. 

« Essa accompagnò su tutti i campi di battaglia 
suò: marito. Floriano Engel di Langwies, cantone 
dei Grigioni che da sotto ufficiale si era elevato al 
grado di colonnello .al servizio francese, e com- 
Dattd'al di lui fianco in Egitto, inSpagna, in Russia 
e nel Belgio. Egli cadde con due figli nella bat- 
taglia di Waterloo, ed ella stessa fu ferita e: tra- 
sportata all’ ospitale di Parigi, ove fu visitata-dall’ 
imperatore Alessandro. Accompagnava dappoi a 
Sant'Elena il detronizzato imperatore e più tardi 








anni, S'innalzarono le tende con ‘una ammirabile 
prestezza; si formarono dei forti, delle strade, dei 
giardini con una maestria singolare. |. 

Îl soldato esposto alle intemperie : di’ un. clima 
incostante; ‘è malsanoysi avvezza alle durezze della 
guerra'e si forma alle abitudini della vita errante 
ed incerta. : 

Tutli' questi corpi d'armata mostrano la. buona 


disposizione delle truppe, la disciplina, l'ordine e 


l'entusiasmo militare. 

I ‘soldati soho allegri e contenti in mezzo ai loro 
lavori, e se si dolgono di qualche cosa ,. si è.di 
non avere un nemico da ‘battere 0° una ‘forlezza 
da espugnare. Le loro manovre si \eseguiscono 
con una regolarità rimarchevole è con.un ar- 


: dore'marziale degno veramente di più reali Irionfi. 


Nelle orè di riposo, non perdono il tempo oziando 
sotto alle tende, ma si occupano invece a costruire 
dei giardini che abbelliscono le tende dei coman- 
danti superiori'o erigono' degli stabilimenti culi- 
nari; ove spiegano tutte le loro conoscenze archi- 
tettoniche! ed il loro' gusto per le arti. I fornelli 
della'cueîna prendono le forme di una, fortezza, 
colle ‘torri merlate ,, nelle quali bolliscono. le vi- 
vande entro di numerose marmitte. 

Noi abbiamo veduto altre volte in Lombardia 
gli accampamenti militari dell'armata austriaca, e 
possiamo quindi giustamente apprezzare la. diffe- 
renza che passa fra i croati e i francesi. La-disei. 
plina tedesca abbrutisce il soldato , che deve ser- 
Vire come. un strumento di barbara tirannide , 


‘che deve rinunziare ad ogni. dignità personale per 


obbedire ciecamente sotto le minaccie del bastone. 


La disciplina francese al contrario è accettata |. 


più 
I, 








recavasi in America, dove era mantenuta dai bo- 
napartisti. Celebròvil marito e sè stessa in un libro 
che diede alla luce. Fu madre di 21 figli; echiuse 
finalmente l’agitata sua vita in questo ospitale; 
nella età di 92 anni. » i 

Friborgo. Una circolare del direttore cantonale 
di polizia, consigliere di Stato. Castella, del 26; 
incarica i commissari di esortare i capi dell’as- 
semblea di Posieux per quanto sono. loro noti; di 
astenersi da nuove mene, interrogarli sul loro no- 
me, condizione, stato di sostanza e dichiarar loro 
che essi saranno chiamati a render .conto delle 
attuali turbolenze politiche. « Voi ‘(conchiudè la 
circolare ai commissari). comprenderete lo scopo 
di questa misura preventiva, non iche: la sua,spe- 
ciale relazione alle attuali circostanze. » 


INTERNÒ 


ATTI UFFICIALI 
‘In gsecuzione della legge del 23 marzo:1853.sugli 


assegni e sussidii al clero e per il culto .nelllisola; 


di Sardegna, dipendentemente dall’abolizione.delle 
decime stabilita con altra legge del 15 aprile 1851, 
S. M., con decreto del 3 corrente luglio, ha defini- 
tivamente conceduli ai parroci e vice-parroci, con- 
templati in apposito elenco unito ad esso decreto, 
gli assegni suppletivi in tale elenco iscritti, per 
l'ammontare di L. 469,863 sul totale fondo di lire 
800,000, stanziato fra..le spese straordinarie di 
culto, nel bilancio della grande cancelleria;;; se- 
condo la.legge del 25 maggio, ultimo. 

— È pubblicata la legge 30 giugno. per, l’aboli- 
zione della tassa commerciale di Torino. 

È pure pubblicata la legge per la caccia in data 
26 giugno. 





FATTI DIVERSI 

— Ieri S. M. ha presieduto il consiglio, dei mi- 
nistri. 

Partenze. Dopo alcuni giorni di dimora in To- 
rino il generale Bedeau è partito l'altrieri sera-per 
la Svizzera, i 

Telegrafi elettrici. Vennero aperte al pubblico 


le stazioni telegrafiche di Tolone in Francia e di’ 


Flawyl ìn Isvizzera} per le quali potranno d’ oggi 
in poi spedirsi dispacei. 

Disgrazie: Si legge nella Stella di Pinerolo: 

«Ieri, nelle vicinanze della cava di pietre» del 
Malanaggio, un. enorme masso, staccatosi improy- 
visamente,,rovinò addosso, a 3 operai ; «di. cui. uno 
restò morto e gli altri due‘gravemente feriti, 

« Quindici giorni or sono, un altro masso caduto 
pure in que’ dintorni, rovesciava miseramente la 
casa'e copriva il piccolo podere di certi Baralé, i 
quali ‘per fortuna n'aveano salva-la vita. »* 


Alghero (Sardegna). Istruzione femminile. Ci 


gode l’ animo nel poter annunziare la distribuzione 
dei premi fatta solennemente in Alghero la sèra 
del 19 corrente alle alunne della scuola industriale 
femminile. Intervenivano a questafesta di famiglia; 
oltre numerosissimo popolo di. ambi; sessi, monsi- 
gnor vescovo, quasi intiero; il corpo, capitolare , 
parecchi uffiziali della guardia, nazionale, e gl’ uf- 
fiziali di linea. 

Apriva l’ adunanza il sindaco Giambattista Ga- 
ribaldi'con elegante discorso. Delle.sessanta allieve 
che in quel dì contava lo stabilimento , ventotto 
riportarono il premio: Alle ‘altre fu detta una pa- 
rola di lode-e d’incoraggiamento, onde quel pre- 
mio che-non potè rallegrarle.in quest’ anno , cre- 
stendo .in-esse la-diligenza e 1’ amore allo studio, 
non sia per fallire all'anno successivo. 

(Gazz. Popolare.) 

Arresti, Teulada, Pare che il governo voglia fi- 
nalmente pensare alla sicurezza pubblica dell’ i- 
sola. Ne crediamo una prova, l'aver stabilito a 


“Teulada uua stazione di carabinieri, tanto ricla- 


mata da quelle popolazioni. Nel poco tempo che vi 
è stanziata essa ha' reso è sta rendendo! utili ser- 





dal soldato come una necessità indispensabile per 
la buona riuscita ‘di un'impresa. La. disciplina: te- 
desca minaccia; la disciplina francese incoraggia. 
ll soldato austriaco, maledetto dalle ‘civiltà: del- 
l'Europa, sente sopra di lui il peso dell’infamia, 


e serve un’padrone che regna colla'violenza e col. 


sangue: Il soldato francese sente l'orgoglio nazio- 
nale, e va superbo di servire la nazione che lo 
rispetta e lo onora come il guardiano»: della sua 
indipendenza e delsuo onore. 

Il soldato piemontese deve provarè il medesimo 
orgoglio. Egli pure deve. accettare la: disciplina 


militare come una necessità indispensabile, senza; 


la quale non' è' possibile nessuna impresa ; egli 
pure‘deve andar superbo di appartenere ad. una 
nazione indipendente , libera, e che va sempre 
maggiormente prosperando.; egli pure deve spe- 
rare che venga un giorno nel’ quale, egli possa 
provare che un soldato che si'batte per.la propria 
nazione vale quattro-soldati che si ‘battono per li- 
more del‘bastone; non per salvare .l' onore, ma 


‘per salvare . ... - le spalle. 

Domani, due luglio, avrà luogo.inParigi la ce- 
rimonia solenne della incoronazione... .. della 
Madonna. 


Monsignor ‘Pacca è giunto da ‘Roma con una 
corona d’ oro adorna di diamanti e pietre preziose 
del valore di più di sessanta mila franchi. 
corona Viene spedita dal papa e dal capitolo della 
‘basilica di San Pietro in Vatieano, per esser .po- 
sta sulla marmorea testa della. Madonna che si 
trovavin Parigi nella chiesa di Notre Dame. des 
Victoiresiz «he ] LIRE 


A quanto si dice’, sua ominenza motisignor An-; 
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TORA — 


vizi ; mercò lo zelo che anima quei carabinieri, e. ©. 


spezialmente il brigadiere Antonio Frau, che bene 
ha meritato pel suo coraggio e distinto valore. Fi- 
nora venne pralicato l'arresto di cinquefacinorosi, 
che erano il-terrore di quelle contrade; è si è si- 
curi che fra breve sarà pienamente estirpata .co- 
desta razza d’uomini, che sono. il. flagello della 
umanità. ; 


Il sig. senatore Decardenas.ha diretta la seguente 
lettera alla direzione dell’Armonia : 

« Torino, 25 giugno' 1853: 

* « Signor Direttore dell'Armonia: 

« Vedomel giornate d’oggi, diretto ‘dalla S. V. 
Ill.ma num. 75, che nel produrre il-mio nome!fra 
coloro che per_motivi di amicizia personale.o po-: 
litica vollero concorrere.a. consaerare-la venerata 
memoria di Cesare Balbo , si vuole annoverarmi 
fra gli uomini che appartengono alle opinioni pro- 
fessale dall'Armonia.i 

« Io che mi protesto dividere con questo foglio 
le opinioni cattoliche ‘che vi sonò professate, nom 
però il modo poco caritatevole ‘con ‘ché sono pro- 
pugnale, mi protesto: pure non dividere per nulla 
con.esso le opinioni che, più o meno chiaramente 
manifesta nelle quistioni nazionali, politiche. od 
economiche vengono in discussione, e quindi la 
invito, ed.ove d’uopo la richiedo in forza di legge 
a voler inserire in un prossimo di lei foglio questa 
mia protesta. Vidi ar 

« Di V. S. Ill.ma 
e Devot..serv. LORENZO: DECARDENAF. > 
————_—_—_—_————_T—_ === =>< 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Mano: 
Seguito e fine della tornata 2 luglio. 

Colli, membro della Camera. di commercio, 

dice che questa non conosceva la convenzione, al- 


:| trimenti avrebbe forse fatta opposiziore: . 


Cavour: To non ‘ho detto che lt Camera-a- 
vesse manifestata un’ opinione sulla convenzione, 
ma dissi che l'aveva manifestata: alamente favore- 
vole a questo servizio, ch'essa risguarda come ner, 
cessario. È È 

Il nostro commercio coll America in questi.ul- 
timi tempi progredì assai. Genova, non è solo, per. 
questo una-piazza di consumo, ma anché di do. 
sito, ed è forse. destinata a diventare la prima del , 
Mediterraneo. Di cuoi è cotoni sè ne importa. già 
a Genova tre volte più di quel cheise ne.consumi. 
Nel 52 furono importate, di cotone, 100 mila:ballet: 
Il'eommereio di esportazione:poi, e non.è:largo;.. 
è però vario assai. Un vostro,.collega.esporta, sete 
per parecchi milioni ; e per queste e per.le. frutta, 
fresche.la celèrità è. utilissima. Fra. qualche.anno 
spero.che le nostre fabbriche, di cotone. potranno 
lottare colle inglesi e colla svizzére sui. mercati 
dell'America. Così anche per quelle di panno, se 
si avrà coraggio. i 

Quanto all’utilein tempo di guérta, a quello: che: 
disse il senatore Lamarmora aggiungerò:che, oltre, 
ai cannoni, fanno: bisogno i marinai..H ;personale,; 
pel servizio dei batelli a vapore, non s'improvvisa, 
E quando la compagnia.avrà i suoi 7 vapori,, sì, 
troverà ‘ariche avere, più marinai della marina 
regia. SÙ RIA 

Sì è negoziato per tre mesi; io ho fatto quel che 
ho potuto , ma non potei ottener di meglio ; anche - 
con queste condizioni però credetti chela somma | 
dei vantaggi sorpassasse quella.degli* aggravi, e 
presentai quindi la convenzione al Parlamento. | 

Alla compàgnia ‘sarebbe stato impossibile ‘in 
questi primi tempi ricavar le:spese senza, l'approdo. , 
di Marsiglia.-Allora d'altronde, si (trattava, anche ., 
in Francia di stabilire un servizio trapsatlantico e» 
col concedere quello scalo si ‘credette di cooper. , 
rare ad allontanare quella concorrenza. Il ‘danno. 





ne può essere pel ritorno, giacchè i diritti ‘diffe- 
renziali della Francia equivalgono quasi ad una 
proibizione. * 4 , 
r——__rrr— —eoe«e«——*“*lXAl—r_—= > 
tonelli segretario di Stato fece un dono di dia- 
manti per adornare questa rieca.corona. Tutti i 
patrochi ; curati e cappellani sonovin grande mo- 
vimento. Si parla già diqualche miracolo che non 
può mancar d'aver luogo, è si dice ancora che la 
cerimonia possa finire con un pranzo dei più suc- 
colenti offerto dal curato della parrocchia all' in- 
viato del papa ea tutli.i preti che assisieranno alla 
sacra funzione: PE, 
Giova sperare che il contatto. della sacra tes 
possa purificare un gran numero di quei diamanti 
che non Hanno certamente sempre servito ad una 
Madonna o ad un reliquario,, e che possono nei 
tempi passati aver tocco.il seno' palpitante di qual-. 
che peceatrice romana I... | i ; a HR E 
Sui Bowlevarts degli italiani si vedeva e cos » 





pochi giorni sono, una fabbrica bizzarra , caprie- » 


ciosa, fantastica; d'un pittorescoveffetto ; questa, i 
fabbrica era uno stabilimento di bagni | Venne mi 
eretta;al tempo del primo impero, e l'altro ieri. 
dispariva per sempre, dal suolo. I bagni chinesi | 
non esistono più, una.fabbrica regolare, pesante, 
simile a tutte le altre prenderà il posto di questo, | 
pittoresco stabilimento che, adornava la più bella 
viaidicParigi> e rette. Ù 
Le demolizioni non rispettano nulla , l'interesse 
trionfa sempre di tutti gli ostacoli, e la specula- — 
‘zione finirà: coll’ abbattere lutti i monumenti per. 
innalzar delle caserme. {| > mettiti 
«Caduti i bagni chinesi, resia ancora il caffè, 
turco, al quale desideriamo una vita più. lunga, 
‘ed.una migliore fortuna, dei. bagni. |. U. 
i Se o ARI 
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poi ci, sarà forse un po' per l'andata; ‘ina non'ce' 
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Se noi avessimo poi‘ad attenerei a dilazioni in 
vista del progresso, che può fare la scienza, non 
faremmo mai nulla; e quanto all’ America del 
Nord, vi sono tutti gli elementi, perchè possa. sor- 
gere un vivo commercio, ed in questo caso è savia 
politica lo aiutarlo “col facilitare le comunicazioni. 
Le importazioni, dopo le miniere della California, 
vi salirono ad un miliardo. New Yorck è. la se- 
conda città commerciale del globo , e ‘chi sa che 
non abbia a diventare la prima. . 

Noi abbiamo fatti molti sforzi per sviluppare lo 
spirito d’associazione, ed ottenemmo già buoni ri- 
sultati. Sorsero società per banche, strade ferrate 
ed altre imprese. Solo a Genova e per le imprese 
marittime quello spirito rimaneva inerte; éd era 
una vera anomalia in una città ricca ;di capitali, 
d’una popolazione solerte è piena d’uomini esperti 
ed intelligenti. Se dunque finora gli sforzi indivi- 
duali diedero già così notevoli risultati, cosa sarà 
quando. ci sarà concorso di capitali e di persone? 
Questa è una prima applicazione, e se riesce avrà 
i più felici effetti.e renderà più facile il costituirsi 
delle società senza sacrifici dello Stato. 

Mi venne d’altra parte detto che le azioni messe 
a disposizione. del commercio di Torino vennero 
tutte coperte. 

Balbi-Piovera : In Torino furono sottoseritti per 
4 milioni. drei, 

Cavour C: : Questo è unefalto importantissimo e 
di felice augurio , perchè: accenna al cementarsi 
della fusione dei liguri, e dei piemontesi anche 
cogli interessi materiali. 

Il- ministro di finanze ebbe il coraggio di venirvi 
a, proporre anche questa spesa , perchè è una con- 
seguenza del sistema economico ch’ egli segue. da 
tre anni. In faccià alla deficenza dell'erario, parrà 
forse temerità l' andar incentro ad una spesa non 
indispensabilè. Ma queste considerazioni bisognava 
farle.valere ire anni or ‘sono. Dopo la nostra glo- 
riosa,, ma infelice lotta, con un gravissimo deficit, 
v era da scegliere fra due sistemi. Quello dell’ as- 
soluta economia , dei piccoli mezzi, det rinun- 
ciare ad'ogni opera. straordinaria fu lasciato da 
parte e si seguì l’altro. ., È 

Si sancirono riforme che minacciarono di dimi- 
nuire gl’ introiti delle imposte ‘antiche, mentre se 
ne votavano delle nuove. Parve insania, eppure la 
maggior quantità, compensa la minor tariffa. Anzi, 
s’ impose al ministero l’obbligo,di continuare nello 
grandi imprese. è ‘ 

< Si votarono milioni per le strade di Susa edi 
Novara e fu-atto di sapiente politica, giacchè. ora 
o non saranno sborsali 0 rientreranno. .nelle casse 
dell’ erario con un premio. I 

Si votarono 10 milioni per la strada del Luk- 
manier'; si assicurò il 4 1{2 alla strada  costosis- 
o sima:della Savoia ed' ora. vorremo. arrestarei' in- 
nanzi a qualche. centinaio di mille lire? Si spese 


Sl TE 7 TOT TR PEITICAZZE I ERETTE OT IRA PRETI 


vorremo assicurarle il commercio dell'America con 
600,000 lire? Sarebbe una vera contraddizione , 
ed io-non'eredo che possa la vostra ‘ politica dis- 
dirsi in'tal guisa. Non.rendiamoci dunque colpe- 
voli.di questa anomalia e continuiamo .a \cammi- 
nare per. quella via che abbiamo finora battuta, © 
che, se è circondata d’ostacoli , potrà però, quando 
usiamo d'una sapiente energìa, condurrela nostra 
+ generosa nazione a nobili destini. (Bene ! bravo! 





applausi.) 
Decardenas risponde periodo per periodo al 
discorso: del ministro di finanze. , 


Pollone.: Se il Senato vuol, chiudere la  discus- 
sione, io rinuncio alla parola ;..ma, dichiaro che 
avrei a rispondere su 17 ‘capi di questioni. x 

Alfieri: Mi occorrerebbe di-fare un rilievo di 
non poca gravità rispetto ad un articolo della con- 
venzione. All'art: 13 è detto che il governo corri- 
sponderà alla compagnia, oltre la sovvenzione , il 
mdggior prodotto che fosse per risultare negli in- 
cassi postali: e potrebbe intendersi che si trattasse 
di ogni qualunque avmente,sul prodotto attuale: È 


la baud dr; 


PS 


necessaria una spiegazione per togliere ogni dub= 


bio. Del resto, dichiaro d'essere favorevole alla 
legge... i pai 

Cavour C.: Colla compagnia si intese il mag- 

gior prodotto oltre le 600,000 lire. Siccome però 

vi è forse nell’arlicolo un po' d'oscurità, così mi 

+ farò premura di provocare, prima della sanzione 

reale; una lettera della compagnia. stessa , colla 
quale sia più formalmente spiegata la cosa. 
pater chiude la discussione generale: 

Il'presidente mette ai voli l'articolo del progetto 

di legge; che, è approvato. se sab i 

Di LC) (Non vediamo alzarsi i senatori Sauli, Sonnaz, 


Benevello, Cardenas, Lazzari, La Planargia ; Cri- 
stiani,,. Pollone, Colli, Della Torre , Pamparato , 
ecc.) .. Bat PE ; f 
Lo serutinio segreto dà quindi il-risultato di 43 
} voti favorevoli su'62 votanti, ela “seduta è levata 
ù alle 5,112. ; e SERI 5 
vin KATA TELE: Pia i : 
ULTIME NOTIZIE . 
. Elezione del 2° collegio di Torino. Nella bal- 
lottaZione ‘di ieri , il marchese Giorgio Trivulzio 


Pallavicino ottenne 98 voti ed il cav.avv. coll. Giam- 
\ battista Cassinis 83. VOIP nori 
Il marchese Pallavicino venne quindi eletto de- 
putato colla maggioranza di 10 voti, 
"A ‘> Diamo per intiero.la sentenza della Corte 


Regia di Firenze, di cui il nostro; corri- 


spondente ci ha trasmesso ‘soltanto la parte 


che concerne a’ carcerati. : 
‘Furono condannati all’ ergastolo a vita: + -* 


‘Moritanelli G:, Mazzoni G._, Mordini A. Nicco- 


PB 
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Modena Gustavo; Vannucci Adimari Va- 
i Mg 7 rana 











un centinaio di milioni per Genova , èd- ora non» 








lente ,. Giofi Demetrio, Gherardi-Dragomanni Fran-. 
cesco, Guarducci Giovanni, contumaci. 

All’ergastolo per anni 15 corrispondenti a 20 
anni: di pubblici lavori : 

Guerrazzi F. D. e Petracchi Antonio presenti in 
giudizio; Pigli Carlo , Marmocchi Francesco Co- 
stantinio ; Santo:e Filippo Mori, Sgarallino Andrea, 
Piva Giuseppe e Marchetti Guglielmo, contumaci. 

All’ergastolo pet mesi 90 corrispondenti a 10 
anni di pubblici lavori : 

Valtoncoli da Montazio Enrico presente, Cimino 
Tommaso, Bartolucci Domenico e Reynier Ignazio 
contumaci. 

AlÙ ergastolo per mesì 63 corrispondenti a 
anni di lavori pubblici : 

Franchini Francesco , contumace, e ' Capecchi 
Bartolomeo presente. 

Alla reclusione per 40 mesi nella casa di forza 
di Volterra, corrispondenti a Zanni di pubblici 
lavori : 


dinando, presenti : Roberti detto Ciccio Roberto, 
contumace. 

All’ esilio perpetuo dal granducato : 

Cimino Tommaso; Piva Giuseppe-, Reynier 
Ignazio , Marchetti Guglielmo , delinquenti fore- 
stieri. 

Sono inoltre sottoposti alla vigilanza della polizia 
per anni 5 dopo l’espiazione della pena: Guerrazzi, 
Petracchi, Montazio, Capecchi, Dami, Cimballi e 
Piccini. 

Vengono radiati dal ruolo degli avvocati: Mon- 
tanelli; Guerrazzi, Mazzoni, Mordini e Dami. 


È radiato dal.ruolo dei procuratori : Vannucci- | 


Adimari Valente. 
Sono . poscia assoluti liberamente : Romanelli 
Leonardo e Lottini Pietro. 


Sono assoluti.con partecipazione all’autorità go- | 
‘vernativa: Pantanelli Antonio e Ciucchi o Degli 


Innocenti Alessandro, 
Sono. dichiarati compresi nella capitolazione di 


Culignola: Gerovieh Marino e Lucchesi Cesare... 


È compreso nell’amnistia Nucci Ettore, 
È finalmente. dichiarato sottoposto altra volta a 


condanna abolita dall'amnistia Agostini Giuseppe. | 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
|. Parigi, sabato, 2 luglio. 


La commozione è sempre grande. 

Facevasi correre la voce alla Borsa di quest'oggi 
che in seguito ad una discussione vivissima che 
avrebbe avuto luogo al ministero degli affari esteri 
fra il sig. Drouin de Lhuys, il sig. de Persigny da 
una parte ed il sig. di Kisseleff, quest’ ultimo avreb- 
be dvuto i suoi passaporti 0 piuttosto ehe sarebbero 
a lui stati mandati. fo credo infatto che+la discus- 
sione abbia avuto” luogo a:proposito della spedi- 
zione dei fucili a Costanuinopoli, ma non credo 
che il sig, di Kisseleff abbia ricevuto 1 suoi passa- 
porti, almeno sino al punto in cui vi scrivo. il fatto 
non mi è confermato. 

I timori aumentano, impercioechè si aspettano 
i più: gravi avvenimenti ;.il passaggio. del Pratt 
non:è più «riguardato se non come un debole in- 
cidentè in una questione che può assumere le»più 
grandi proporzioni. 

Malgrado l'inquietudine generale, qualche, per- 
sona non rinuneia però alla ‘speranza del mante- 
nimento della pace. Si, parla infatti di un nuovo 
manifesto: dell’imperatore: Nicolò indirizzato alle 
potenze europee è nel. quale protesterebbe delle 
\sue intenzioni pacifiche e del suo proposito di 
uscire -dai - principati. Moldo-Valacchi tostochè 
avrà ricevuto dalla Turchia la guarentigia ch'esso 
reclama per la religione greca. Altri fatti potreb- 
bero ‘ancora far eredere che la pace non. sarà tur- 


"pata. Sono queste le assicurazioni pacifiche che 


l’ imperatore Napoleone porge mai sempre nonchè 
‘molti atti che provano , ‘sino ad un certo punto, 
ch’ esso non ha una grande inquietudine. Per e- 
sempiò ha lestè' accordato la concessione di una 
nuova via ferrata, circostanza che non prova già 
che sia per farsi la pace à qualunque costo, ma 
nemmeno che. sarà per disdegnarsi siccome ali- 
mento alla confidenza pubblica. 

Il governo francese si: mostra assai commosso 
della condotta dell';Alemagna. Dicesi che l'Austria 
prepari un atto:di neutralità a-cui parteciperà tutta 
la Germania ed anco-la Svezia e la Danimarca. Se 
questa coalizione pacifica è vera : se l’ imperatore 
dei francesi. volesse moversi nell’ Italia,e nella 
Germania , allora avrebbe a fare con tutta l'Eu- 
topa, e non vi sarebbe ragione per.non trascinare 
la Confederazione germanica nel movimento gene- 
rale. Spero che:queste inquietudini non siano fon- 
date; tuttavia ecco un molto attribuito al sig. di 
Persigny: egli avrebbe detto ; or son due giorni, 
al sig. Mallae redattore in capo dell’Assemblée Na- 
tionale : « Si vuole accattar briga con noi: si vuole 
la-guerra , sià pure; noi siamo perfettamente decisi 
e faremo un due dicembre europeo. » 

Sì è sentita la necessità di fare riduzioni nella 
lista civile» gli stipendi degli alti dignitari saranno 
ridotti da ‘70,000 franchi a50,000 , ed i differenti 
servigi saranno del pati diminuiti in ugual pro- 
porzione; Ma l'imperatore non può accostumarsi 


all'economia: ogni volta che si reca .al campo di 


Satory egli fa spese considerevoli in rinfreschi e 
vini d’ogni qualità. Egli fa: distribuire migliaia di 
zigari ‘ai soldati: siffalte larghezze ripetute.soventi, 
producono alla fine spese considerevoli. 

Ila liquidazione dele azioni delle strade ferrate 
fu assai penosa , è vi furono perdite considerevoli: 
tuttavia non'si notano grandi sinistri. L'alta banca 
Si astenne provvisoriamente da qualsiasi. impor- 
tante operazione. 


l’OPINIONE, GIORNALE POLITICO | 











(Altra corrispondenza) 
Parigi, 2 luglio. 

Ieri sera sî diceva chè un dispaccio giunto alla 
ambasciata ‘russa annunciasse il: passaggio , del 
Pruth. A frontedi ciò il silenzio totale del Moniteur 
di questa mattina înquieta assai gli spiriti; e per 
dire la verità sarebbe a desiderarsi che 1’ organo 
governativo in luogò «di riportare i brani. della 
stampa inglese dicesse una' parola al paese, il 
quale è estremamente ‘agitato dalle notizie le più 
contraddicenti. 

Per alcuni il passaggio del Pruth e l'occupazione 
della Moldavia e Valacchia sarebbe un ‘caso. di 
guerra per l'Inghilterra ‘e la Francia; per altri 
non lo sarebbe che nel'èaso il sultano credesse di 
considerarlo come tale ; vi è chi asserisce persino 
che le due potenze alleate della Turchia sarebbero 
esse stesse che avrebbero. obbligato vil divano a 
respingere l’ ultimatum del gabinetto di Pietro- 


| borgo. 
Dami Giuseppe , Cimballi Giuseppe, Piccini Fer- | 


Quello -che conviene rimarcare si è che ognor 
più l’ opinione si pronuncia contro l’ imperatore 
delle Russie, e chela Germania pure sì dichiara 


in un senso contrario alle esorbitanti pretese dello 
czar. L'invio del conte Giulay a Pietroborgo viene: 


considerato come una scissura nel gabinetto di 
Vienna, ‘il quale propenderebbe. nelle via di una 
politica ostile alla Russia. Si domanda che farà 


l'imperatore Nicolò in: faccia ad un'opposizione 
così generalmente manifestata, e come egli. persi- 
slerebbe nell’ agire in modo da rendere inevitabile: 


una guerra che se non lo farà cadere dal sno trono 
sarà però per lui assai nocevole. 
L’ Austria più che ogni altra. potenza, deve ora 


pentirsi di aver contribuito ad abbattere un grande 


balaardo che esisteva contro l ambizione della 


corte di’ Pietroborgo, «annuendo ‘allo smembra- 


mento della Polonia. Essa non si troverebbe nella 
triste circostanza per lei diessere o la nemica della 
Russia, o di tutte le altre potenze d’ Europa, al- 
ternativa che în tutti e due i casi molto deciderà 
dei suoi futuri destini. 


Non vi parlo de' timori della Borsa, poichè non è 
la prima volta che la vediamo’ presa da angustia 


sì grande ; e le oscillazioni. continueranno ancora; 


solo torno a ripetere, conviene nelle viste del bene 


generale che.in un modo o nell'altro non si tenga 


| più il paese in una-tilubanza più pericolosa che 
, la guerra stessa. 


Continuano le voci di cambiamenti ministeriali, 


ed alcuni ritengono che se la guerra sarà dichia- 
rata, il portafoglio degli affari esteri sarà affidato 
al signor de Persigny; non si manca pure di ac- 


cennare ad un cambiamento nel ministro della 


guerra, quantunque.venga :riconosciuta nel mare- 
sciallo S. Arnaud'una grande capacità organiz» 


zatrice, 
L'imperatore si dà ad un lavoro indefesso , ed 


oltre delle eventualità estere, molto-si occupa del- 


l’ interno. 


La stagione continua a dare delle gravi inquietu- 


dini sui raccolti agricoli, minacciando di scarsezza, 
particolarmente di grani, il governo, a quanto s0, 
senza’ volere allarmare il paese, prende importanti 
precauzioni, dalle quali non è estranea l’eventua- 
lità della. guerra. 

Si era‘detto, ed alcuni giornali avevano ripetuto, 
che il generale Klapka avesse preso servizio nelle 
truppe turche; a quanto io «credo, quantunque. il 
generale non sarebbe contrario ad una tale cosa, 
nulla vi è per ora di positivo, ed attenderebbe che 
gli affari prendessero una piega’ più chiara. 

L'ambasciata di Napoli è sempre spaventata ; 
essa rifiutò di vidimare il passaporto per Amburgo 
al sig: G...., distinto napoletano , che dimora 
dal 48 a Parigi, e ciò perchè quel signore si trova 
assai legato col principe Murat. 


«Pensa forse il sig. Antonini che possa esser vi- 


cino il caso di un viaggio del principe Murat a 
Napoli. 

IncireRRa. Londra , 1 luglio. Nella Camera 
dei lordi il duca di Newcastle continuò ieri l’espo- 
sizione della situazione dell’isola di Giamaica, spie- 
gando le misure destinate a retarvi sollievo. 

La Camera dei comuni'si occupò dell'emenda- 
mento proposto da lord Stanley al progetto di legge 
sul governo delle Indie, il quale fu reietto, essen- 
dovi stati 322 voti per la misura «del ministero, e 
140 per l'emendamento. Vi furono molti applausi 
sui banchi ministeriali dietro, questo risultato. 

La mozione del sig. Layard sulla questione di 
Oriente fu fissata, definitivamente il giorno che era 
stato originariamente stabilito. Lord John Russell 
in risposta .al medesimo dichiarò erronea la no- 
tizia che circa 400 bastimenti carichi ‘di grano 
siano stati trattenuti e bloccati sul Danubio, dai 
russi ; l'impedimento del loro passaggio, disse il 
nobile lord, derivò interamente da cause naturali. 
Il cancelliere dello: scacchiere presentò le sue ri- 
soluzioni perla riduzione dell'imposta! sugli avvisi 
dei giornali: 1l sig. Gibson fece una mozione per 
l'abolizione'totale della tassa. Si discuteva in pro- 
posito alla partenza del corriere. 

AustRIA. Una lettera di Vienna del 27 annuncia: 

« Il'processo costrutto dalla corte’ marziale in 
causa della cospirazione scoperta‘a Vienna alcuni 
mesi sono della quale i giornali non hanno par- 
latò' che assai poco, è così avanzato , che ‘quanto 
prima sàrà' pronunciata la sentenza. 

<’La maggioranza ‘degli inquisiti è allieva della 
scuola politecnica. T dospiratori erano in relazione 
coî' propagandisti rivoluzionarii all’estero , e si 
dice.che uno di essi fu'arrestato per' aver fatto uso 
diespressioni sconvenienti.in occasione dell’atten- 
tato di Libeny. 


* Un'altro, che era addetto ‘ad una stamperia, © 
intraprese di stampare, ad insaputa del suo pa-- 





effettuare la partenza da Salamina, prova < 








drone, alcuni proclami sediziosi, ma che fu tra- _ 


dito da un garzone. Gli accusati , dicesî', ‘sono in' © 
‘| numero di ]7. NERO I 


Vienna , 1 luglio. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca; i 4 

»« In seguito all'invito fatto già da qualche tempo 
da S. M. l’imperatore di Russia a S. M. I. R. Ap. 
di mandare alcuni ufficiali superiori per il gran 
campo militare che si sta concentrando in quel, 
l'impero, l’imperatore d'Ausiria ha destinato a cid 
il generale d'artiglieria conte Giulay e il tenente.‘ 
maresciallo barone Steininger, ed 'essi ‘sono in. 
viaggio per quella volta. > ATTI TARI 

Questa notizia merita qualche commento. È sin- © 


LA 


golare che l'invito ‘sarebbe Stato fatto qualche’. 


tempo avanti, mentre il generale Giulay è stato 
chiamato improvvisamente e in. tutta. fretta da Mi- 
lano col telegrafo elettrico. n; 

È poi la prima volta che si parla di un gran 
campo militare in Russia, mentre tutte le concen- 
trazioni*di truppe în quei paesi sono fatte per le 
operazioni attive contro la Turchia. Evidentemente 
il governo austriaco ‘trova ‘ancora necessario di 
mascherare il suo cordiale accordo colla Russia. 


AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nell’ Assemblée national : . 

< I dispacci di Pietroborgo, attesi all'ambasciata, |. 
sono giunti quest'oggi : essi portano che .il rifiuto’. 
dell’ultimatum per:parte del divano non fu conò- 
sciuto che il 24 od il 25 in quella capitale. 

€ L'òrdine fu'in conseguenza spedito al corpo 
d’armata accantonato sul Prùth di passare il fiume; 
masi calcolava'che il passaggio non avrebbe 
potuto effettuarsi prima del 5,0 del 6di luglio. > 

— Una corrispondenza ‘di Smirne anmunzia che 
la squadra austriaca, comandata da'S. A. I. ilgran .- 


"duca Massimiliano fratello dell'imperatore fd'Au- 


stria è giunta alla rada di Ourlac, venendo dall’Ar- - 
cipelago. j Ta, î i 

Leggesi nella Corrispondenza Parigina : 

«1 giornali del governo, non ostante che am- 
mettono la possibilità. di un accordo pacifico tra la 
Russia e la'Porta per l’ intermezzo ‘ dell’ Avistria , 
considerano l’ entusiasmo dei Principati Danubiani 


come un fatto che necessiterà, l'intervento delle 


potenze alleate; e l'ingresso delle squadre in- 
glese e francese. nel Mar Nero. Il Constitutionnel. 
dice; « Varcato il Pruth ed invase le provincie. | 
moldo-valacche, Sotto una. misura qualunque, 
quali dovranno essere le conseguenze naturali di |. 
questi fatti compiuti? Lo abbiamo già detto, sotto 
qualsiasi forma si volesse avviluppare 1’ oteupa-' 
zione moldo-valacca , assai difficile ci sembra che 
il buon senso universale non vegga în questa oc- 
cupazione un atto di aggressione, per conseguenza ‘. 
un motivo d’ intervento armato da parte delle na- 
zioni che prendono i trattati sul serio, mettono al 
primo rango dei doveri dei governi 1’ obbligo di 
farli rispettare. Ma noi andiamo più in là, e, se- 
condo noi, havvi un motivo assai più. potente da 
mettere , per lulte le Vie necessarie , un termine 
prossimo a quesl’agilazione prodolta' in Oriente e' 
in Occidente, dalla politica russa: si è la neces- 
sità di assicurare agl' interessi agricoli, manufat-. 
tugieri e commerciali di tutta Europa il riposo e 
la sieurtà, che sono, la prima condizione del la- |. 
voro e della vita dei popoli. Tra opef'azioni sospese, | 
aggiornate o abbandonate, la quistione d' Oriente È 
costa. ben poco, se già non costa unmiliardo al- * 
l'Inghilterra ed alla Franeia. età, 
Aggiungele la spesa-cagionata dagli armamenti 
fatti oche si sono preparati, e chiedete a voi stessi — 
se un tale stato di cose può ‘essere protratto all'in- 
finito , per la più grande soddisfazione di un so- | 
yrano. del quale tutti î gabinetti, all'unanimità va 


I 


han biasimato lè pretensioni. e la condotta. Ora la. 


quistione che ci occupa non è più solamente la 
quistione d’ Oriente, ma la quistione di Occidente 


«puranco ; e da qui a poco si tratterebbe di “ben 


altra cosa che del passaggio del Pruth, del pro- 
tettorato. dei greci e dell’ integrità dell'impero ot- 
tomano ; $i tratterebbe degli interessi agricoli, 
manifatturieri e commerciali della Francia , dell' 
Inghilterra y dell’ Austria, della’ Prussia , cioè a 
dire della Sicurtà , del pane è della vita di ottanta | 
milioni di uomini, tutti innocenti della ‘non riu- 
scita dél principe di'Menzikoff. VESPA 

Simiglianti interessi sonl‘gravi , immensi , sacri, 
e alcun governo non potrebbe onorevolmente di- | 
sertarne la difesa. All' ufficio, già tanto nobile, di 
difensori della fede giurata e ‘dei trattati, i governi 
d' Inghilterra e di (Francia riuniscono dunque 
quello di difensori dei dritti e dei beni di tutte le 
famiglie in Occidente; e chie il Pruth'sia oppur no 
valicato dall'armata russa, ci sembra difficile che 
in' un avvenire assai prossimo , tion siasi oprato il 
necessario acciò tanti milioni di ‘uomini estranei 
ai motivi ché muovono lo czar, possano lavorare. 
e dormire tranquilli, peo di SEE 

La situazione è sempre la stessa, ma la prolun-. 
gazione di questa situazione ha fatto aprire gli dcchi 
ai più forti campioni del'riposo e' della pace , co= 
mincianò in fine a comprendere che 1’ ostinazione 
dello ezar di Russia rentle la quistione assai grave 
è necessariamente vieppiù consolida l'alleanza 
anglo-francese basata su di un interesse, comune. 
Tutti, a Parigi; s'faspettano a ricevere da un mo- |. 
mento all’altro la notizia che le truppe russe han 
valicato il Pruth} e che le squadre inglese € fran 
cesé, stazionate nella baia di Besika sono entrate 
nei Dardanelli. $' intende bènissimo ché una tal. 
posizione tende ad acereditare le voci di guerra 7° 
il linguaggio dei giornali inglesi è completamente 






in questo senso, 6 il richiamo dell’ ig i 4 


La Susse, motivato sul ritardo di 2 ‘ore me 






6 ta. 
Francia è decisa a sostenet degriamente l'onore.‘ 


cl e 














della sua bandiera. Si aspettano domani notizie 


. importanti. 


‘Riceviamo dalla telegrafia privata il dispaccio 
seguente da Vienna : « Il-:conte Giulay è giunto da 
Milano;e parle per Pietroborgo. in.missione parti- 
colare; » ; 

Una lettera di Pietroborgo del 22 porta che la 
Vigilia l'imperatore aveva, passato. rivista tutti i 
reggimenti di artiglieria della guardia. Le riviste, 


. da qualche tempo , erano frequenti. 11:25 dove- 
‘. vanoaver luogo delle grandi manovre di cavalleria. 


Una corrispondenza di Costantinopoli del 20 an- 
nunzia che una squadra russa composta delle fre- 


(gate l’Agatopoli, là Flora, la Midia e dellé cor- 


Vette la Calipso e la, Gilota, era in osservazione 
lungo:le coste del Mar Nero ; in modo da sorve- 


* gliare le bocche del Danubio. 


— I giornali inglesi si occupano del: passaggio 


‘del;Pruth per parte dei russi; sebbene non ne sia 


giunta ancora ai medesimi la, notizia ufficiale, essi 
lo ritengono come un fatto positivo e indubitatò , 
che non si fosse ancora ‘avverato non manche- 
rebbe, di avverarsi prossimamente. Il Times, dopo 


‘ aver descritti gli armamenti della Russia e i suoi 


procedimenti diplomatici che qualifica con lord 
Lyndhurst come contrarial. diritto, illogici e insul- 
tanti, aggiunge, riguardo all’occupazione dei Prin- 
cipati : , 

« Ciò che rende un simile atto, più illogico e più 
assurdo ancora. è questo; che } imperatore di 
Russia, dopo di aver accampate le. pretese di pro- 
teggere i cristiani greci dell'impero ottomano ,, fa 
poi di questi stessi cristiani la sua prima «vittima. 
I Principati sono per intiero eristiani. Essi hanno 
un’amministrazione distinta sotto un principe cri- 
stiano, nè vogliono altra protezione. Virtualmente 
sono già separati, emancipati, dalla Turchia. 

« Ecco nondimeno il territorio, ecco il popolo, 
di cui lo ezar minaccia volersi impadronire per 
arrivare A costituire la sua autorità preponderante 
sopra un impero maomettano? La Turchia proté- 
sterà contro. quest’atto, ed avrà diritto di conside- 
rarlo come un cominciamento di ostilità, perchè il 
suò dovere lo obbliga di proteggere i di lui sud- 
diti cristiani nei Principati contro un'invasione 
straniera, Main realtà |’ occupazione delle pro- 
vincie, benchè essa sia un flagrante aito di’ vio 
lenza e d’ingiustizia, lascierebbe in realtà la que- 
stione allo ‘stesso punto di prima ; relativamente 
agli essenziali interessi dell'impero ottomano. 

{ « Queste sciagurate provincie ticeverebbero il 
corpo destinato a Costantinopoli , e 1’ imperatore 
della. Russis non avrebbe guadagnato’ assoluta- 
mente nulla, quanto alla sua domanda di protet- 


torato spiriluale. Sventùratamente |’ occupazione 


dei Principati non finisce nè aecomoda nulla. Essa 
crea, al contrario, un nuovo e più serio notivo di 
contese, dà l'esempio dell'infrazione diretta’ d'un 
tratlato territoriale, è conduce due Stati, già 0e- 
cupati da molte animosità l'un contro l’altro, a 
tal punto, chè è impossibile, senza una sotti- 
gliezza estrema, il discernerlo da una guerra reale. 

« La Russia, ci si dice, negozierà, quando avrà 
divorato questo primo boccone. — Sia! Noi lo 
speriamo, Ma sarebbe una singolare deviazione 


“del corso ordinario, che l'assalitore avesse a fat 


mostra della suasmoderazione rimpettò al suo av- 
versario più debole, nel momento stesso in cui 
egli ha ottenuto il suo primo successo, e chel im- 
‘peratore Nicolò cedesse terreno in conseguenzà di 
quelle stesse misure, colle quali egli, minaccia di 
costringere a piegare, Il governo turco ha già 
compiuto il dover suo colla premulgazione dell’ul- 


‘ timo editto di tolleranza vérso i cristiani. Non vi 


ha più nulla da domandare che sia legittimo 0 
ragionevole. Il grande affronto di cui si lagna l'im- 
peratore è un parlo della sua immaginazione. {Se 
egli dunque persiste, malgrado la universale opi- 
‘nione dell'Europa, noi dobbiamo conchiuderne 
che è dominato da molivi e.da passioni, le quali 


‘mon potranrio essere soddisfatte o. rintuzzate fuor- | 


‘chè colle èventualità ed i rovesci della guerra, » 
> Il Morning Post dichiara il ‘passaggio del Pruth 


- una misura pericolosa ed inutile, e discute intorno 


ai pretesti messi in campo dalla Russia. per soste- 
nere il syo diritto di occupare i Principati. 

‘« Havvi, dice il Post, una clausola importante 
nel trattato di Adrianopoli che ha attualmente un 


immenso valore: Is 
It Pruthì, Jeggesi nel 3° articolo di questo trat- 


| «lato, contintlerà. a formare .il confine dei due 


«.imperii dal punito ‘dove questo fiume tocca 
«il territorio della Moldavia sino alla. sua .con- 
« fluenza col Danubio, e i vascelli di guerra della 
« Russia non possono, nell’ascendere il Danubio, 
« oltrepassare il punto del. suo confluente col 
« Pruth, » 9 

.« Invano.la diplomazia russa tentò. di tergiver- 
sare questi trattati. Essa non può cancellare. le 
formali stipulazioni dell'atto principale di Adria- 


‘ . nopoli, che dichiara il Pruth- come linea di con- 


fine fra gli imperii ottomano e lusso , é stabilisce 


. ‘in questo modo che Ta ‘Moldavia e la Valacchia 
. sono porzioni integranti dell'impero ottomano. 


L'invasione è perciò’ una diretta. violazione del 
trattato del 1841, éd è quindi il dovere déi firma- 
tarii di quel trattato di mantenere. a ogni costo, 
il loro onore, la salvezza, del loro'alleato e l’equi- 


 libriò della potenza, » 


Il Daily News passa in rivista i procedimenti 
della Russia verso,la Turchia, eli chiama tentativi 
da gatio per ghermire la preda improvvisamente 6 
senza che alcuno si accorga. *.. 

La nota del conte Nesselrode, prosegue il Daily 
News, corona l'opera. Tutta. l'abilità dell’ artifizio 
russo è ora atlivamente, impiegata ad, immergere 
l’Europa occidentale in un sonno mesmerico. 1 
sistemi nervosi della Francia e dell'Inghilterra ri- 


chiedono un diverso trattamento: è per conseguen- 





za i ben istrutti agenti della Russia, nella società 
e nella stampa , sembrano. percorrere direzioni 
opposte, ma ben calcolate fra di loro per produrre 
un combinato effetto. i 

A-Parigi riechi appartamenti, è villeggiature an- 
nunciansi prese in affitto da famiglie russe di alto 
tango per dué anni almeno, onde produrre presso 
i nostri vieini l'impressione che a Pietroborgo non 
si pensa alla. guerra: Da questa parte del. canale 
si ricorre a metodi più conformi, alla natura degli 
affari, e il giornalismo negli interessi di quel .pa- 
triotismo.speciale che misura tutto il bene. e. il 
male nazionale dai suoi effetti sulla Borsa, è atti- 
vamente impegnato a preparare la mente del pub- 
blico alla finale sommissione della’ Turchia. alle 
umilianti richieste dello czar.. » 

Il Daily News descrive ora tutto il danno che si 
permetterà ai russi di ‘infliggere impunemente ai 
turchi, e accusa i governi di Francia e d’ Inghil- 
terra di perdere il tempo.in vane dimostrazioni. 

Il\destino della ‘Turchia. sta. nella. bilancia. 
L’ Austria qualche tempo fa dimostrò la sua ripu- 
gnanza ad opporsi alle domande risse. La Prussia 
sembra ora presa dal gelo, e non vuole muoversi. 
Cosa faranno l’ Inghilterra e la Francia ? Dovrà la 
Turchia.esaurirsi'in conati ed indugi, essere ro- 
Vinata da costosi preparativi per una contestazione 
che non potrà ‘poi affrontare nella sua propria di- 
fesa ?-La nota di Nesselrode annuncia in. termini 
chiari] intenzione di occupare i Pripcipati con un 
corpo d’armala russo ,. se. non già .l’invasione 
della: Bulgaria. Le forze della Turchia già sover- 
chiate saranno.esse contente di difendere la linea 
del. Balkan? La Russia, può guardare senza ap- 
prensione alla vana parata di tanti vascelli di li- 
nea nella Besika Bay se le si permette di. eserci- 
tare la sua rapacità sulle due five del Danubio. 
Nessun uccello di rapina può stringere, per quanto 
sia vorace, ne’ suòi artigli più ‘d’una preda in 
una sol'volta; il sultano possiede molte provincie 
delle quali una o due sono più che sufficienti a 
saziare la rapacità moscovita perla prima cam- 
pagna,» 

— Leggesi. nel. Débats, sotto la data del 2 lu- 
glio: 

€ Le corrispondenze dei posti di guerra inglesi 
mostrano che regna. sempre una grande attività 
negli arsenali della marina britannica , e.che gli 
armamenti si proseguono sopra una considerevole 
scala. La sola cosa che incagli l’ammiragliato nei 
suoi sforzi, è la penuria dei marinai. Malgrado 
l'abrogazione delle leggi di navigazione, che do- 
vava , dicevasi;, cagionare la:rovina della. marina 
inglese; ‘mai l'industria privata ‘non: costrusse 
tanti vascelli quanti «da due anni in poi, mai il 
commercio non ha armato in così attiva maniera. 
Epperò gli stipendi dei soldati di mare hanno sen- 
tito un notevolissimo rialzo, e, malgrado i premi 
offerti, non si trovano che con molta difficoltà 
marinai pel servizio delle flotte. Ma per ciò che 
concerne il materiale navale, gli arsenali. hanno 
ìn alcune settimane dispiegato; una ricchezza» di 
mezzi ed una rapidità di esecuzione che danno da 
pensare. Sopratutto è degno di considerazione ciò 
che-si è falto in pochissimo tempo perl’armamento 
dei vascelli e delle fregate. 

« Una lettera di Malta ‘annunzia: che la «flotta 
dell'ammiraglio Dundas è partita da questo porto in 
pronto. per combattere (ready fonactio). Diversa- 
mente da quello che si vede da noi, gli ufficiali di 
stato maggiore inglesi sono in tempi ordinari allog: 
giati nelle ‘batterie dai vascelli, dove il regolamento 
nonammette sulla flotta:francese che una gran ca- 
mera, la quale serve di salone e di/sala da pranzo. 
Pare che prima di far vela pei Dardanelli, Pammi- 
raglio Dundas abbia messi i ‘suoi. bastimenti sul 


piede di guerra, come se fossero ‘innanzi’ al ne-- 


mico; che egli abbia fatto Jevare tutti gli steccati; 
demolire gli alloggi particolari, e che ora gli uffl- 
ciali dormanò come i marinai nelle batterie com- 
pletamente libere e nei letti sospesi. È questo un 
gran sagrifizio di comodità; ma l' ammiraglio 
Dundas è tanto popolare nella flotta, che si obbedì 
volonterosamente al rigoroso comando. » 


TARE PAT TAIIA TTI ib A 








Riceviamo dal nostro corrispondente la | 


seguente circolare che ci affrettiamo di pub- 
blicare ,  riservandoci a fare gli opportuni 
commenti: .. 


I. R. INTENDENZA DI FINANZE 
Sezione Sequestri N. 209. 
N. 312 P. V. del 1553 347. 
Milano , 27 giugno 1853. 
CIRCOLARE. 


Questa.I, R.intendenza provinciale delle finanze, 
dietro le ossequiate ministeriali determinazioni che 
la.chiamarono ‘all’'amministrazione dei beni dei 
profughi politici di questa, provincia , posti sotto 
sequestro, trova diavvertire tutti gli aventi interesse 
di quanto segue : 

1. Col giorno 1° del corrente giugno la stessa 
I. R. intendenza assunse definitivamente l’ ammi- 
nistrazione dei beni suddetti , salvo quanto po- 
tesse dipendere.momentaneamente per la non. an- 
cora-seguita. consegna alla medesima degli stati 
patrimòniali di alcuni dei profughi anzimenzionati. 

2. Rimangono confermati net rispettivi loro posti 
tutti gli amministratori, impiegati delle singole 
amministrazioni, agenti , fattori, campari ed altri 
addetti oravin attività di prestazioni e di servizio 
presso le singole aziende delle sostanze sequestrate, 


| salvi gli eventuali cambiamenti che potessero es- 


sere consigliati inseguito, dietro miglior cogni- 
zione delle ‘cose. | < Maga 














3. Gli amministratori o proposti di dette azien- 
de, nel termine'di giorni 10, presenteranno a que- 
sta I.CR: intendenza una nota: di tutti.gl’ impiegati 
ed addetti alle rispettive loro ‘aziende , sia in città 
che nelle campagne’, colle indicazioni dei lorosa- 
lari în corso sia in danaro che in natura e colle 
annotazioni delle rispettive loro incombenze in 
analogia ai veri bisogni di dette aziende: 

4. È fatto. debito a tutti di agire con. tutta retti- 
tudine e probità nel senso dello scopo: di alta po- 


litica che dettò lo stabilimento del sequestro sotto | 
comminatoria alla prima mancanza, della imme- 


diata loro destituzione; salvo quell’ulteriore proce- 


. il 
dimento penale che fosse delcasò e che fosse ap- | 


plicabile in via sommaria stante l’attuale stato ec- 
cezionale di cose. 

5. Sono cessate e dichiarate di niun effetto tutté 
le procure fatte a singole persone dai. profughi po- 
litici posti sotto. sequestro. 

6. Gli amministratori, ove ve ne siano anche per 
gli altri dipendenti, oppure gli agenti; ì fattori, in 
ogni bisogno dovranno rivolgersr con rapporti 
scritti a quest"I. R. intendenza per mezzo degli 
attuali loro ‘preposti, od anche in via diretta” 

7. Nessuna amministrazione od amministra- 
tore, agente ‘0 faltore potrà, sotto la più stretta 
responsabilità, incontrare spesa alcuna senza il 
preventivo assenso di quesVI. R: intendenza. 


8. Nelle spese correnti della gestione giornaliera | 


saranno fatti degli appositi assegni ai singoli. pre- 
posti alle amministrazioni, dei quali assegni sarà 
loro dovere di rendere esatto conto mensile, come 
pure è fatto loro debito di presentare pel giorno 
25 d'ogni mese cadente uno stato preventivo delle 
spese occorribili nel mese immediatamente sus- 
seguente. 

9. Tutti gli‘incassi fatti a mezzo degli ammini- 
stratori, agenti; fattori od altri. di dette aziende , 
dovranno. essere versati immancabilmente’ entro 
tre giorni nella cassa di finanza presso questa 
I. R. intendenza, con istanza di consegna da diri- 
gersi a questa stessa I. R. intendenza per l’emis- 
sione dell’analoga teversale alla detta cassa; dalla 
quale verranno pure eseguiti tutti i pagamenti che 
questa medesima I. R. ‘intendenza sarà per rico- 
noscere ed ordinare. 

10. Le presenti norme generali subiranno in se- 
guito quelle modificazioni che |’ esperienza’ e ‘la 
specialità dei casi addimostrassero. necessarie. 

I. R. intendenza provinciale 
firm. KLucky. 


_——_—————@€ uu 
DISPACCI ELETTRICI 


Ripetiamo il seguente dispaccio , non .es- 
sendosi introdotto in tutta l’edizione. di ieri : 
Parigi, 4 luglio, ore 12m. 25. 
Il Moniteurannunzia che il gabinetto russo 
ha dato l'ordine il 25 di occupare‘i Princi- 
pati Danubiani. Reca inoltre copia della 
risposta di Rescid bascià all'ultima nota di 
Nesselrode ; il governo ottomano persiste 
con dignità e» moderazione nel rifiuto di as* 
sumere un obbligò ‘diplomatico inconcilia- 
bile coll’indipendenza di un governo edi un’ 
autorità soyrana. : 
I giornali inglesi coll’annunziare l’entrata 
di 12,000 russi in Iassy danno una notizia 
prematura. 


—_ 


Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 







Borsa di Parigi 4 luglio. 
{ In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


3.p.070'. 74.50 175/50 'orib. 30.6! 
4 12 p.0j0 10050101 » senza Var. 
1853 3 D. 0,0 » d ; US 
Fondi piemòritesi ) 
9760 rib. 25 e. 


1849 5 p. 00 


e SM n 
G. RomBatno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA. E COMMERCIO 
Borsa DI commercIO.— Bollettino ufficiale dei 
| corsi accertati dagli agenti di cambio. 

Corso autentico = 4 luglio 1858 
Fondi pubblici 
1849.5 00.1 luglio— Contr.del giorno preced. dopo 
la borsa in cont: 95 i 
Contr. della matt. in'cont: 9515096 
Fondì privati : 
Ferrovia di Novara—Contr. del giorno prec, dopo la 
borsa in cont.635. 
* Id.in tig. 640 p.31 luglio 
Contr. della matt. in e, 640 636 635 635 
| Ferrovia di Cuneo 1 luglio—Contr. del giorno prec. 
| dopo la borsa incont. #18 790° 
Contr. della matt..in cont. 720 
| Cassa di commercio e d'industria -Contr, del giorno 
| prec. dopo la borsa lig. 705 p.31 luglio 
Contr. della ‘matt. in cont. 702 50 
Id. in'liquid. 710 p. 31 luglio 





Cambi \ 
Per brevi scad; Per 8 mesi 
i Augusta 252314 | 252 ld, 
i Francoforte sul Meno 210 vpi ff 
Lione». 100.» 99 50, 
Londra 25105 24 95 
“Milano; PAR: ni 
Parigi”. 109.4» 99 50° 
Torino sconto , 40]0 
Genova sconto . 4.0]0 


Monete contro argento (t6) 


Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . + 1R0;d4 20 18 
— di Savoia “ La 2889 
— di Genova A 11) 79 90 
Sovrana nuova : 195°D5 > 35.33 
—. vecchia’. 8507 35 25 
Eroso-misto ii i 
Perdita .. 2 25.000" 


(*) Lbiglietti si cambiano al pari alla Banca. 
' = in 
AVVISO 

I metodi di rassettature impercettibili, insegnati 
dal sig. Barcelo, eccitarono in sommo grado l’at- 
tenzione del pubblico , ‘e ‘le signore le più di- 
stinte e gentili di questa ‘capitale’ hanno-voluto ap- 
profittare del suo insegnamentovin quei lavori: al- 
trettanto utili quanto aggradevoli. Per corrispon- 
dere alle mojte inchieste che gli vennero fatte, il 
sig. Barcelo ha deciso di prolungare la sua di- 
mora in questa città sino al giorno 20 del corrente ‘ 
mese, e le signore che desiderano inlervenire alle 
sue lezioni, potranno farsi iscrivere sino a tutto il 
| giorno 15, alla sua abitazione. via Madonna degli 
| Angeli, num; '4;. casa Carbone. Continua. anche 
l'esposizione dei bellissimi lavori del sig: Barcelo 
nei giorni festivi dalle drè:9 ‘ant. alle ‘3 pomeri- 
diane, come anche di' molti di quelli delle sue al- 
lieve, i quali, oltre‘ pregi e l'ssattezza dei metodi, 
altestano anche la facilità e la. prontezza . con ‘cui © 
si possono apprendere, Matt gl, 





SAVOIE ATX-LES-BAINS SAVOIE 


—tesms—_— 


La saison 4853 est onverte depuis le 48 
mai. La vogue toujours eroissante des Eaux 


d'Aix dont la supériorité est depuis long 
reconnue par toute l'Europe médicale, 


E 


cidé les deux administrations des Bains et du 


Casino è executer cette ann 


travaux. 


On peut'affirmer hautem 


ée d’immenses 


ent que le Casino: 


est aujourdhui un établissement tout-à-fait 
hors ligne, et qu'il sera, plus que jamais, 


cette année, le rendez-vous  privilé 
mode et de l’aristocratie. © |“ 


è 


gié de la 











si 
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Torino. . cdnino L. 40 Semestre L. 22 Trimestre L 12 | 
Provincie... Peli ga | id. » 44 id. » U id. » 13 i 
Svizzera e Toscana . % id. » 54 id. » 30 id. » 16 I 
Fra N id...» 58. id »-32 id. »17 | 
Belgio ed altri Stati so «id, -» 62 id. » 34 id » 18 i 





TORINO 5 LUGLIO 





STRADE FERRATE. 


. Se il Piemonte ha indugiato a seguire l’al- 
trui esempio: nel provvedersi di nuovi mezzi 
di comunicazione e.soleare il territorio di 
strade ferrate , non ha però mostrata nè ri- 
pugnanza, nè indifferenza dacchè ha inco- 
minciato'ad'apprezzare i vantaggi che i paesi 
forniti d'una rete estesa’ di strade ferrate 
hanno sopra di quelli i quali ne rimangono 
tuttavia privi. 
Non passa sessione’ legislativa in cui non 
. si accordi qualche concessione di strada fer- 
rata a società private , 0 non sixapranò al 
governo crediti considerevoli onde condurre 
a compimento quella impresa per conto dello 
Stato. Nella cessata sessione furono appro- 
vate non meno di nove concessioni di linee, 
o di tronchi o di prolungamenti , dell’esten- 
sione di circa 500 chilometri, cioè : 


Da Savigliano a Cuneo  ‘ chil. 37 1.  4,000,000 
Torino a Susa - »* 52 » 6,270,000 
Della Savoia . «134 113! 200.» 50,000,000 
Mortara. a Vigevano... (» 13 » 1,500,000 
Bra a Cavallermaggiore . ».:13 » 1,500,000 
Torino a Novara: . . » 93 »‘16,000,000 
Novara al Lago Maggiore»: 38 » 4,866,000 
Torino a Pinerolo . 2» 31» .3,000,000 
Genova a Voltri .°.  <»° 12°» © 3,300,000 


ii ; ‘ Tot. chil. 489 L. 90,436,000 
Aggiungendo a questi chil. 489 i 165.da 
Torino a Genova, 64 da Alessandria a No- 
vara; e 39 da Truffarello a Savigliano, si ha 
un'estensione totale di chil. 757, che dovreb- 
bero essere compiuti, ad esclusione della li- 
rlea della Savoia, nell'anno prossimo: Delle 
strade ferrate concesse, cinque sono già in 
corso di costruzione, sopra di una intomin- 
cieranno fra breve i lavori, e quanto alle tre 
altre non ritarderanno ad.aver principio. 
Ciò che merita speciale considerazione in 
queste concessioni .è lo svegliarsi dello spi- 
rito d'associazione, la fiducia che si ripone 
nei risultamenti delle nuove imprese e l'abi- 
tudine che prevale di fare.da sè senza il 
concorso del governo. Delle nove linee, una 
sola; quella da Novara al Lago Maggiore è 
a carico dello Stato ; per. la strada da To- 
rino a Novara esso aveva assicurata la sua 
intervenzione per la metà del capitale col- 
l'ausilio dei comuni e delle provincie ; ma 
le soscrizioni private ‘essendo ascese & 
19,280 ‘azioni invéce di 8,000, ne rimasero 
allo Stato ed a corpi morali soltanto 4,720 
azioni ; ossia 2,360,000 lire in luogo di 8 
milioni. ‘© 3 paiR 
Perla ‘strada ferrata di Susa era stato _a- 
dottato un sistema misto, combattuto acre- 
mente ‘da alcuni deputati, siccome quello 
che equivalevaalla contrattazione di un nuo- 
vo prestito, ma ch” è riuscito assai bene. Le 
azioni, con cui il governo paga i. lavori 
della «società imprenditrice, si negoziano 
. ‘non solo agevolmente; ma con premio, per 
guisa che alla fine sì troverà non avere lo 
Stato altro peso tranne quello dell’ assicura- 
zione dell’ interesse del capitale, come per 
la strada della Savoia e pel piccolo tronco 
da Mortara a Vigevano. 


—— —»rroo_ro—_—r__——————== 
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RISTOIRE DE SAVOIE 
«depuis la domination romaine 

,  fusqu'à nosjours  — 

‘par CLAUDE GENOUX 


: Annecy; Typ. Saillet, 1853 
‘Torino, presso Degiorgis— 1 vol. L. 4. , 


F inora la Savoia era priva d'una storia propria, 
la quale potesse andare per.le mani di chicchessia 
e fedelmente deserivesse le sue peripezie. Il sig. 
Genoux volle sopperire a questo difetto. È riuscito? 

Il libro che annunziamo è una storia schietta, fe- 
dele della sua patria, o non piuttosto una delle 
tante produzioni dell'umano: ingegno per far velo 
alla verità? 0 0. i 
“Questa domandanon è superflua, in tempi come 
i nostri, di scritti di parli e di libelli di fazioni ; 
in.cui la storia è fatta stromento di passioni poli- 
tiche, anzichè ammaestramento di vita operosa e 
proficua, e si conturbano le ceneri dei più gloriosi 
trapassati 0 si usurpano i diritti della posterità. 
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I prezzi di'costruzione delle differenti li- 
nee variano considerevolmente , a seconda 
delle ineguaglianze dei terreni e dei lavori 
richiesti: il prezzo medio dei 489 chilometri 
autorizzati è di 184,700, lire per chilometro , 
ina se si ritoglie la strada della Savoia; della 
lunghezza di 200 chilometri e' della .spesa 
media di 225,000 lire per chilometro, i ri 
manenti 289 chilometri nòn costano più che 
140,000 lire' ciascuno. Questo dispendio è 
lieve se'lo si paragona a quello delle strade 
ferrate francesi. ed inglesi; ma anche la 
Francia e la Gran Bretagna sonosi finalmente 
accorte che..le..nuove wie:di comunicazione 
debbono essere costrutte colla massima ecc* 
nomia, onde. produrre tutti i benefici che 
se ne possorio attendere ed allettare i capi- 
talisti, e si hanno esempi di linee seconda- 
tie imprese in Inghilterra ed in Iscozia che 
non ‘costano più di 60 ‘a 70,000 lire per chi- 
lometro. Perchè non seguire nello Stato no- 
stro quest'esempio, e promuovere. un, ri- 
sparmio di capitali, con cui estendere la no- 
stra rete ed. accrescere i profitti delle so- 
cietà ? 1 

La qual cosa ci pare tanto più ‘indispen- 
sabile che una dozzina di progetti di strade 
si stanno tuttavia maturando, e molti di essi 
saranno presentati al Parlamento nella pros- 
sima sessione e comprenderanno una lun- 
ghezza di 400 e più chilometri. i 

Ma questo movimento è normale? E egli 
possibile di accelerarlo,. senza correre il 
pericolo di una crisi ? Provvedere il. paese 
di strade ferrate è sempre un gran-vantag- 
gio; e qualunque siano le conseguenze che 
alla banca ed al credito deriveranno dall’im- 
piego di capitali in tali imprese, è pur sem- 
pre vero che la ricchezza pubblica ne pro- 
verà incremento, le relazioni aumenteranno 
e con esse il traffico e l'industria. Però non 
dobbiamo illuderci intorno alle difficoltà che 
potrebbero sorgere, ed ai dissesti, di cui ci 
porsero esempi altri Stati più ricchi e-più 
industri del nostro. 

Il favore con'cui vengono accolti i pro- 
getti di'strade ferrate, la facilità che si ha 
nel trovare soscrizioni, non ci meravigliano, 
perchè la speculazione concorre per buona 
parte; ma quando-ihn un anno sì ayranno a 
versare trenta o quaranta milioni, non s'in- 
contreranno ostacoli? Non è mai. all'atto 
della soserizione delle azioni che si manife- 
stano le difficoltà, data che sia la prima 
spinta; bensì al termine de’ pagamenti , se 
scadono considerevoli e numerosi in una sol 
volta. 

In Francia ed ‘in Inghilterra , le strade 
ferrate non furono una delle cause meno ef- 
ficaci-della erisi del 1845; e la Francia e 
l'Inghilterra hanno pur mezzi. e forze pro- 
duttive più di noi. E come non si\eviteranno 
impacci, rendendo: immobile in breve tempo 
una:parte ragguardevole del capitale circo- 
lante, di quel'capitale che serve ‘alle tran» 
sazioni ed a’ bisogui quotidiani dell’ indu- 
stria e del traffico? Se mai si aggiugnesse 
un annodi carestia, quali non sarebbero gli 
ineagli? Sono questi eventi, che il pubbli- 
cista debbe prevedere. Speriamo non acca- 
dranno; ma intanto saremmo imprudenti se 


—nc‘e voti e smergo co 





Una storia popolare è impresa ardua, più di 
quello comunemente si creda. Essa non è possi- 
bile, se l’autore a sincero amore della verità non 
accoppia maestria nel raggruppare i fatti, nel rap- 
presentarli ‘agli occhi del lettore , fermandosi ai 
casi principali ed abbandonando gli eventi secon- 
darii e di tenue importanza. 

Il Sig. Genoux comprese questa missione dello 
storico e seppe adempierla. Egli ama vivamente la 
sua patria, si compiace nel narrare le gesta dei 
suoi fratellî; nel ricordare la fama*di probità ‘a 
cui erano saliti i suoi antenati, la loro gloria mi- 
litare ;-le.loro peripezie dai tempi degli, Allobroghi 
ai nostri, le emigrazioni dei Galli, lè vittorie delle 
falangi romane , l'aggregazione della Savoia alla 
repubblica di Roma, la sua soggezione. ai Borgo- 
gnoni; ai Franchi ed agli Ostrogoti, finchè ebbe 
governo indipendente e principi propri. 

L'introduzione , ‘nella quale sono diseorse le 
condizioni della Savoia prima dell’undecimo se- 
colo, è assai attraente; è un quadro in cui tutte le 
figure sono convenevolmente collocate. 

La storia non incomincia che con quel: secolo, 
per estendersi fino a noi, L” autore la divise in.tre 
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indirizzi se non sono gioca paghati danza 





ci lasciassimo cogliere alla sprovvista, € 
colpevoli, se alle difficoltà da noi indipen- 
denti altre se ne aggiugnessero , promosse 
dalla nostra incuria. 

Non è nostra intenzione di raffreddare il 


fervore. che si addimostra per le imprese, 


industriali ed i lavori di pubblica utilità : 
siamo iri sul incominciare, e ci sembra che 
invece di freno, abbisognino i.promotori di 
incoraggiamento ; però fa mestieri distin- 
guere fra società e società, favorire le im- 
prese secondo la loro importanza relativa. e 
non abbracciare ciecamente tutti i progetti 
che-si presentano. La quistione delle strade 
ferrate non è più speciale a questo od a quello 
Stato; ma è una quistione europea. Una 
linea che, a prima vista, sembra insignifi- 
cante o‘consigliata’ soltanto da’ bisogni del 
commercio interno 0 di alcuni municipi , 
può acquistare perla sua congiunzione colle 
strade. propinque un’ importanza grandis- 
sima e divenire una delle arterie principali 
del. commercio europeo - e. transatlantico. 
Una strada ferrata può ora produrre sul mo- 
vimento del traffico e delle relazioni un ef- 
fetto non meno straordinario delle scoperte 
di Colombo, di Cortez, di Vasco de Gama. 

Senza ricercare lontane prove e dimostra- 
zioni di quanto affermiamo, possiamo rivol- 
gerci al Belgio ,. ove la strada del Grand 
Lurembourg produrrà una deviazione, nel 
transito dell'Europa centrale, e danneggierà 
gravemente ad una ‘parte della Francia, 
minacciando'i trasporti delle merci e pro* 
duzioni inglesi o coloniali che dall’Havre 
sono diretti alla volta di Strasburgo, di Ba- 
silea, del Wurtemberg, del Badese e della 
Svizzera settentrionale. Perciocthè la di- 
stanza dall'Havre a Strasburgo per la strada 
francese è di 732 chilometri, mentre che da 
Anversa a Strasburgo pel Grand Lurem- 
bourg sarà soltanto di 491 chilometri, come 
la distanza da Londra a Strasburgo, che per 
la via di Calais. a Parigi è di 1072 chilo- 


| metri, sarà. ridotta. per. la.via di Ostenda e 


‘pel Grand Lurembourg a soli 864. 

Gittando uno sguardo sulla carta geogra- 
fica dell’ Europa, si riconosce facilmente 
l’importanza chela ferrovia del Grand Lu- 
rcembourg eserciterà sulla. prosperità del 
porto di Genova, Essa spiega la gara delle 
diverse potenze che hanno porti nel Medi- 
terraneo o nell'Adriatico, in comunicazione 
col: settentrione e col centro dell’ Europa. 
Marsiglia; Genova e Trieste sono in concor- 
renza. 

La distanza attuale da Londra»a Trieste , 
per la direzione d'’Ostenda, Colonia , Ber- 
lino, Breslavia, Vienna e Lubiana, è di 
2560 chil. ,, mentre per la via del’ Luxem- 
bourg fino alla frontiera. renana e passando 
per. Bruchsal, Stoccarda ,. Ulma, Monaco, 
Salzburgo, arrivando alla strada ferrata da 
Vienna a Trieste, verso la stazione di Bruck, 
secondo è stato. progettato, la lontananza 
non sarebbe più che di 1866 chilometri. Se 
Trieste non avesse competitori , non po- 
trebbe ripromettersi di divenire, il primo 
emporio d'Europa, ed acquistare una posi- 
zione impareggiabile? Soltanto il porto di 
Genova può gareggiare con Trieste, la linea 








periodi; 1° Dall’ undecimo secolo alla fine del de- 
cimoquarto ,. ossia alla, morte di Amedeo VII ; 
2° Da Amedeo VIII detto il Pacifico, salito al trono 
nel 1391 a Carlo Emanuele Il morto nel 1675 ; l'ul- 
timo, da Vittorio Amedeo HI a'Carlo Alberto. 

Ordine e precisione sono i due principali pregi 
di questa storia , e siamo lieti di riconoscerli. Il 
sig. Genoux non è sempre con moi; non divide 
gran parte delle nostre opinioni politiche; ma po- 
tremmo noi .biasimarnelo ? L’ intolleranza è tanto 
dannosa in politica quanto in religione, e sebbene 
non sia rara cosa il vedere cerluni che professano 
illimitata libertà di coscienza , cadere nella più in- 
sopportabile intolleranza politica , tuttavia noi non 
sapremmo imitarli *come non sappiamo spiegare 
siffatta contraddizione. 

D'altronde «il sig. Genoux è amico di libertà e 
d'indipendenza ; è sincero nelle sue convinzioni , 
leale fie' suoi propositi , equo ne' suoi giudizi. Non 
sono queste qualità rispettabili e tali da meritargli 
le simpatie dei lettori ? 

A differenza di certi storici, guidati da idee e 
principii e sistemi preconcetti, i quali non veggono 
il'bene e-la luce se non se nel loro partito; il sig. 





da Ostenda a Genova, attraverso il Luxem- 
bourg, parte della Germania meridionale e 
la Svizzera, essendo più breve di quella alla 
volta del porto dell’Adriatito. 
Questo progetto } non sì eseguirà forse fa- 
cilmemte: molti anni scorreranno probabil- - 
mente prima che se ne vegga il compimento, 
ma gli ostacoli non provengono certo dalla 
mancanza di capitali, bensì dalle dissen- 
sioni e da’ calcoli: interessati de’ governi 
rivali. A 
Noi abbiamoaddotto l'esempio della grande 
strada del Luxembourg non solo per provare 
quale influenza possa esercitare ne" nostài 
tempi una ferrovia ‘A cui sia data una dire- 
zione convenevole , ma anco per ricordare 
come nella costruzione della rete nazionale 
di strade ferrate ‘convenga. por, mente alle ,- 
linee degli Stati vicini, ed al modo di rag- 
giungerle. i ssa 
Quando le. nuove vie di comunicazione 
divennero ovunque un bisogno urgente , un 
elemento imprescindibile di sviluppo indu- © 
striale e di civiltà , non si può senza soddi- 
sfazione contemplare l’attività spiegata nel | 
nostro Stato. Senonchè non conviene illu- 
dersi intorno a’ mezzi di cui sì può disporre; 
fa d'uopo ponderare le relazioni del. capitale 
circolante e;del capitale fisso , le altre im- 
prese che si va promuovendo, le istituzioni . 
di credito che sorgono , e procurare di ser- 
bare fra’ diversi interessi quell’ armonia; 
tolta Ta quale tutti ne soffrirebbero. . 
Questa considerazione non sarà sfuggita 
a quanti tengono dietro. al movimento quasi 
impetuoso che si è manifestato nel nostro 
paese da alcunîì mesi, e stimiamo di aver 
adempiuto al nostro dovere, richiamando 
sopra questo argomento l’ attenzione del go- 
verno ;e degli uomini d’affare. i 
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Una Lezione AL vescovo, p'Acqui.. La teoria 
dei colpi apopletici. messa innanzi da fra. 
Modesto d’Aequi.a proposito della morte la» 
grimata ‘di Vincenzo Giobetti pare che nonì, 


1, mR 


abbiatrovato a Roma molto favore. Per vero/ ©. 
dire crediamoche abbianoinfluito moltissimo — 


a farla cadere in dispregio gli sgraziati ac- 


cidenti: che da qualche tempo presero di 


mira i prelati e molti altri sulla cui ortodossia 
non potevasi muovere alcun dubbio ; ma in 
ogni caso si credette necessario correggere 
la scappata oratoria del nostro reverendis- 
simo fra Modesto, e ciò fece S. S. medesima 
come dalla nota;che togliamo dal Messaggiere 
di Modena. Peio 


i 


; / cul 1 SON RRPO ARI 
« Teri, secondo îl consueto, il S. Padre si, 


condusse alla basilica'di’ Laterano, e pub! 
blicò il decreto solenne della beatificazione — 
della venerabile Germana Cousin, vergini 
tolosana, e del venerabile Andrea Bohòla, 
martire ‘insigne della compagnia, di Gesù. | 


Eraho, presenti i rispettivi postulatori della ; 
causa, monsig. Estrade francese e il reve- 
rendissimo ‘P. Pierling; vicariò generale ». 


della prefata compagnia. ig A 
« Non sono ancora in grado’ di ripetervi . 
le parole che il ‘S. Padre pronunciò in sì | 
fatta circostanza; vi dirò solo che togliendo 
occasione dal genere di morte, onde layer 
[III _@___.i 
Genoux rende omaggio al bene, al progresso , da — 
chiunque sia stato promosso .0d alluato; conferma 
la sentenza di Montesquieue di altri statisti, intorno 
al'senno, all’ esperienza ed allo spirito di giustizia 


de' principi di casa ‘Savoia , aggiugnendo. inoltre 





d’ essere stati in generale abili negoziatori e for- — 


iunati nelle loro imprese. Ù) Ig 

La storia del sig; Genoux è quindi un’ opera al- 
tamente patriotica , istruttiva e dilettevole, non 
ritarderà a divenire popolare, a far conoscere ai 


savoiardi non solo , ma al Piemonte, le vicissitu= n 


dini d'una parté importante degli Stati sardi, nat- + 
ràte colla semplicità d'un cuore onesto ,. colla 
scienza d'un erudito e colla chiarezza d’uno serittore 
che non lia sacrificato a’ pregiudizii a cui vanno | 
soggetti molti Jetterati. } ‘K 
Se per i1utti i paesi si. serivessero storie come 
questa, niun cittadino ignorerebbe gli eventi della 
sua patria, immemore de’ suoi avi. La storia è la 
vita delle nazioni. 1 paesi'privi di «storia non: fu- — 


rono riscaldati da' raggi benefici della civiltà, per- © ) 
ciocchè questa è moto , progresso e forza attiva 7° vr 
‘e prepara i fili, di che si tesse la storia. bis 
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gine di Pribac fu rapita alla terra, e che fo 
improvvisa e subitanea (oh! fra Modestol), 

accennò la simil morte‘ del Garibaldi e del 
Brignole, e con formole affettuose espresse 
il suo profondo cordoglio per-la-duplice per- 
dita che nel giro.di pochi.giorni avean fatto 
la Chiesa e lo Stato e la‘ sua sommessione 
alle adorabili divine disposizioni. Ma di tutto 
il discorso pontificio mi riservo di? trasmet+ 
tervi quanto prima. una sommaria contezza. 
L'elezione del nuovo generale della compa- 
gnia di Gesù è stabilita per il giorno 2 luglio 
sacro alla Visitazione di Nostra Signora. » 








STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Berna. H dipartimento federale delle poste e delle 
pubbliche ‘costruzioni ha' provvisto perchè dal 1° 
luglio in; poi gli/orologi de’ telegrafi e delle poste 
siano conservati sopra un tempo uniforme. A tal 
fine ogni mattina alle 7; prima che ineominci l'ora 
del servizio telegrafico, 11 telegrafista o l'impiegato 


‘postale dovrà trovarsi nell’ufficio, e ad un segnale 


da.darsi contemporaneamente in tutta la Svizzera, 
osservare e rettificare l’ora. 

— Sono giunti in Berna.il‘signor Fay, rappre 
sentante degli Stati Uniti d’ America presso la 
Confederazione svizzera, ed «il signor Dusch», con- 
sigliere di legazione, incaricato d’affari .del gran- 
ducato di Baden. 11 primo di questi, ha già pre- 
sentato al consiglio federale le sue credenziali. 

— Dalle città americane di Devonport (Stato di 
Jowa) e di Pevria (Illinois) sono giunti altri vistosi 
sussidi per i ticinesi espulsi, ai quali hanno con- 
iribuito oltre agli svizzeri ivi dimoranti, anche i 
tedeschi e gli-americani. | 

Ticino. La giornata di ieri, 80 giugno, fu fatale 
» per diverse località-del distretto di. Lugano ; una 
grandine di straordinaria grossezza avendo  deva- 
stato diversi territori, in ispecie le porzioni fra loro 
limitrofe di, quelli de’ circoli ‘di Pregassona, di 
Vezia, delle Taverne e di Golla. 


STATI [PALIANI 
STATI ROMANI 

Roma. Leggesi nella. solita corrispondenza del 
Messaggiere Modenese sotto la data del 23 giugno : 

‘« Ho da buona fonte che monsignor Di Pietro , 
rappresentante pontificio presso il governo di Por- 
togallo, abbia ricevuto l'avviso di sua promozione 
al cardinalato. Per verità, non avendo egli il ca- 
rattere di nunzio, ma sì quello di delegato apo- 
stolico (attesochè le relazioni diplomatiche di pro- 
prio nome non sono ancora ristabilite tra la Santa 
Sede ed il gabinetto di Lisbona), non si può dire 
che egli abbia senza più il dus quaesitum al con- 
sseguimento della porpora cardinalizia, privilegio 
‘Che dal tempo di monsignor Bighi e di Giovanni V 
hanno i nunzi di Portogallo, al pari di quelli di 
Francia, Austria e Spagna. In'qualungne modo 
‘ sembra che il sovrano ponteficé voglia rimeritare 
‘i suoi lunghi servigi. Se ciò avrà effetto , e se.ad 





‘ uma col nuovo concordato saranno ripristinate le 


rolazioni diplomatiche col ‘governo portoghese 
. debbe essere necessariamente sostituito un muovo 
personale in tutte le nunziature di prim’ ordine, a 


‘ Lisbona , Vienna e Madrid' per la promozione dei 


rispeltivi rappresentanti, a Parigi per la immatura 
morte di monsignor Garibaldi. 

« La nomina alle nunziature di Parigi o di Ma- 
drid è imminente, mentre la sceltà dei suecessori 
dell’e.mo Viale e di mons. Di Pietro sarebbe ri- 
“tardata. La prima delle prenominate rappresen- 
lauize sarebbe data a mons. Sacconi, attual nunzio 
‘ presso ln corte di Monaco ;.la seconda ad un pre- 
lato nobilissimo che appartiene alla casa di S.S. 
od'a mons. Bizzarri) attual segretario nélla con- 
gregazione dei vescovi e regolari. Mà queste non 
‘sono che voci più o meno acereditate. 

“« Il sig. Mongotier-Bodin, intraprendentè e co- 
“struttore del nuovu ponte sospeso a S. Maria Egizia- 
ca, metterà mano quanto prima ad un altro ponte 
di simil genere; destinato a congiungere. i prati 
«di Castello con la regione di Campo Marzo. Sem- 
. bra che in quella stessa pianura, la quale si di- 
stende fin pressò alle radici’ di Monte Mario, siavi 
‘ îl progetto di costruire una ‘borgata, che coll’ an- 
dare degli anni e. coll’aumento della; popolazione 


‘ si connetterebbe alla regione di Borgo Vecchio. Il 


prelodato intraprendente ha pur presentato al mi- 
nistero il progetto di costruzione d’un altro ponte 
similmente in ferro, a Torrita in Sabina ,' tragitto 
frequentatissimo dagli abitanti di Fiano, Filaccia- 
no e d’allri paesetti giacenti lunghesso il corso del 
+‘ Teyere;ti; 

« Lo stesso corrispondente confessa che il pre- 
teso miracolo accaduto în casa Wolkonsky era una 
— brieconata. 

«Il secondo turno del tribunale criminale di'Ro- 


© ma, con sua sentenza del 30 aprile*scorso, .con- 


dannò Filippo del fu Tiberio Paradisi ad anni 5 
d'opera pubblica per ingiurie infamanti pubblicate 
per le stampe con libello famoso contro S. E. 
il principe D. Alessandro Torlonia. > 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

‘Palermo, 17 giugno. Venne commutatain anni 
sei di relegazione la pena capitale inflitta ad Igna- 
zio. Aliotta dal consiglio. di guerra subitaneo della. 
provincia di Salerno. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., per decreti in data del 30 giugno p. p., 
fece, i seguenti movimenti nel personale della su- 
periore carriera delle intendenze : 

Collocò in aspettativa senza stipendio, dietro di 


lui domanda, il consigliere. di seconda classe a 


Torino, avv. Alessandro Strada ; 

Traslocò da Alessandria ‘a Torino il consigliere 
di prima classe avv. Ulrico Alberti; e da Nuoro a 
Sassari il sostituito procurator:regio di terza, avv. 
Felice Isnardi : 

Promosse dalla terza-alla seconda classe il con- 
sigliere a Sassari avv. Emanuele Licheri, ed il so- 
stituito procurator regio in Alessandria, avv. Fede- 
rico Barberis; 

Nominò : 

A consigliere di terza classe in Annecy lavv. 
Camillo Dunand, già sostituto procurator regio di 
secorda ivi; 

A consigliere. di terza classe in Alessandria il 
cav. ed avv. Giovanni Pes di S. 
stiluito procurator regio di seconda a Sassari ; 

A sostituito procurator regio. di .terza classe a 
Nuoro il-cav. ed avy. Carlo, Passino, già applicato 
a Susa; 

Richiamò in attività di servizio l’applicato in a- 
Spettativa cav. ed avv. Giovanni Quesada, il quale 
per decreto ministeriale dello stesso giorno fu de- 
slinatò presso l’intendenza di Tortona. 

Per reale decreto pure del 30\giugno p. p. : 

Bertolini Gio. Battista, segretario di "seconda 
classe presso l’intendenza generale di Vercelli, fu 
collocato in aspettativa senza stipendio, in seguito 
a sua domanda, 

— .S. M.,, con_R. decreto del 30 p. p. giugno, 
ha ordinato lo scioglimento del consiglio «omu- 
nale di Montalto, provincia a’Ivrea, per avere il 
medesimo ricusato di compiere, come consiglio di 
ricognizione, le operazioni relative alla polizia na- 
zionale. ' 

S. M., di suo moto.proprio, ha degnato conferire 
la croce di cavaliere dell'ordine de’ Ss. Maurizio e 
Lazzaro al signor, maggiore. d’ armata Carlo Luigi 
Ferrero, commissario delle. regie, scuderie, cav. 
di terza classe di Sanv’Anna di Russia e cav. di pri- 
ma;classe dell'ordine costantiniano di San Giorgio 
di Parma. 

— La Gazzetta Piemontese SORLRNA una nuova 
lista di 37 pensioni, 

È pubblicata la legge in data 26 Liignò che ap- 
prova il. prestito: di L. 71,964, 89, votato dal con- 
siglio divisionale di Torino: 

ELEZIONI 
dei consiglieri comunali , provinciali e divisionali 
da seguire il giorno 14 corrente lugliò 
CITTÀ DI TORINO. 
IL SINDACO. 

Veduto l’ art. 234 della legge 7 ottobre 1848 ; 

Veduta la deliberazione del consiglio delegato in 

ita 22 lestè passato giugno, approvata dall in- 
tendente generale di questa divisione amministra- 
tiva con sua lettera del 26 stesso mese, 

Notifica : 

Ché la riunione degli elettori per la rielezione 
dei consiglieri comunali, provinciali e divisionali 
in surtogazione.di quelli seadenti in via ordinaria 
dalle loro funzioni , e per gli. altri» diggià cessati 
in via straordinaria, come dall’ infra esteso elenco, 
in conformità degli articoli 68, 201,204 e 237 della 
citata legge; avrà luogo il giorno 14 del corrente 
luglio. 

Nei quattro giorni che precedono la votazione , 
e così in quelli di domenica , lunedì, martedi e 
mercoledì ,.10:, 11, 12 e 18 andante mese, dalle 
ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane nell’ appo- 
sito ufficio municipale, verrà distribuito a ciascun 
elettore compreso in dette listé, un nuovo biglietto 
giustificante la sua qualità, é tre distinte schede 
stampate per iscrivervi i nomi dei consiglieri da 
eleggersi. 

Sui 20 consiglieri comunali da nominarsi , i 16 
nomi che raccoglieranno maggior numero di voti, 
saranno a surrogazione dei consiglieri scadenti in 
via ordinaria ; indî i quattro successivi, a surro- 
gazione, di quelli scaduti in via straordinaria, e 
secondo il maggior tempo per cui deve rimanere 
in carica il surrogato. 

In detti giorni ed ore saranno contemporanea- 
mente restituili i documenti , che vennero presen- 
tati per l'iscrizione nelle liste. 

A maggior comodo degli elettori, e per ovviare 
alla nullità dei voti che fossero dati a consiglieri 
in carica, si trascrivono appiè del presente i nomi 
di-quelli che cessano od hanno cessato di far parte 
di ciascun consiglio, e di quelli che rimangono in 
officio, 

Per ognuna delle nove sezioni, in cui si trovano 
divisi gli elettori, sono assegnati gli infra deseritti 
locali, cioè : 

Sezione I. Salonè al primo piano nel Palazzo Ci- 
vico, Elettori abitanti nel distretto delle 
parrocchie Corpus Domini, S. Rocco (ora Ss. 
Martiri), S. Tommaso. 

II. Salone al piano terreno a mano destra en- 
trando nel Palazzo del Seminario Arcivesco- 
vile, id. Meiropolitana. 

III. Sala al secondo piano nel Collegio Nazio- 
nale del Carmine, a cui si ha l’ accesso dalla 
porta in via del Carmine , N. 5, id. Carmine, 
S. Dalmazzo, Cittadella , Pozzo di strada. 

‘IV. Sala terrena del Collegio Notarile nel pa- 
lazzo de' Magistrati. della R. Camera dei Conti 

“edi Appello, “id era Maria, (Ss. Filippo e 
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Giacomo (Sanl’ Agostino); Borgo Dora (Ss. Si- 
mone e Giuda), Madonna di campagna, Lu- 
cento, Abbadia di Stura. 

: V. Sala d’ingresso nel Palazzo dell'Accademia 
filarmonica , piazza $. Carlo , id. S. Teresa , 
S. Carlo. ; 

« VI., Grand'aula nel Palazzo dell’Accademia 
delle Scienze , id. Sant Eusebio (S. Filippo), 

« VII. Teatro di chimica nel Collegio di'S. Fran- 
cesco di-Paola , via di Po, id. S.Francesco 
di Paola. £ 

i VII. Sala terrena dell’ Accademia filodram- 

matlica, via della Posta, èd. SS. Annunziata , 

Gran Madre di Dio (Borgo Po), S. Vito, S. 

Margherita , Madonna del Pilone, Mongreno,, 

Reaglie , Sassi, Soperga. 

IX. Sala al piano terreno nel Collegio delle 

Provincie, a cui s'accede dallavia dell’Ospe- 

dale di S. Giovanni, N. 11, id. Madonna degli 

Angeli, Crocetta, S. Salvario, Lingotto. 

Alle ore 8 mallutine del giorno di giovedì 14 del 
corrente mese i locali sovra designati saranno. 
aperti agli elettori, onde alle 9 precise il vice-sin- 
daco 0 consigliere, che avrà la presidenza provvi- 
sofia. di ciascuna sezione, possa dichiarare aperta 
la seduta.e procedere immediatamente all'appello 
nominale per l'elezione del presidente e dei quattro 
serutatori formanti l’ ufficio definitivo ; in confor= 
mità: dell'art. 44 di detta legge. 

Gli elettori avranno, cura di rendere. ostensivo il 
loro bigliétto d'iscrizione alle persone-preposte alla 
porta di ciascuna sala. 

Per norma poi degli elettori si trascrivono. te- 
slualmente gl'infra tenorizzati articoli di legge con- 
cernenti coloro «he possono essere eletti o rieletti, 
e‘sono: 

« Art. 17. Sono eleggibili tutti gli elettori , ad 
eccezione dei ministri del culto aventi cura d’a- 
nime; degli stipendiati dal comune e di coloro che 
hanno il maneggio del danaro comunale. 

« Non.sono nè elettori, nè eleggibili gli analfa- 
beti quando vi resti tuttavia un numero di elettori 
doppio dei consiglieri da eleggere; le donne; gli 
interdetli; coloro che hanno perduti i diritti civili 
o non ne godono; coloro ehe furono condannati 
a pene criminali salva riabilitazione, a pene cor- 
rezionali od. a quelle contemplate dai $$ 3 e4 
dell'art, 38 del Codice penale -mentre-le scontano ; 
coloro che sono in istato di fallimento dichiarato, 
o che hannò fatto cessione dei beni, finchè non 
abbiano integralmente soddisfatto i loro creditori : 
e quelli finalmente che furono condannati per furto, 
truffa od attentato ai costumi. 

« Art. 69. I consiglieri (uscenti) sono sempre 
rieleggibili. 

« Art. 204. Chiunque può essere contempora- 
neamente eletto a consigliere comunale, provin- 
ciale e divisionale. 

« Non potranno però essere eletti a consiglieri 
provinciali o divisionali quelli che non possedono 
nella provincia o nella divisiong, 0 che non.vi 
hanno domicilio a mente dell’art. 10, i minori. di 
25 anni, le persone, cui compete ta sorveglianza 
0 la direzione delle provincie, gli impiegati da 
esse dipendenti, e coloro infine, che trovansi eol- 
piti dalle esclusioni, di cui nell'art.‘ 17 della prò- 
sente legge. 

« Art. 237. Chi surroga funzionari anzi tempo 
scaduti, rimane in ufficiò sol quanto avrebbe du- 
rato il suo predecessore. 

Elenco dei consiglieri comunali, provinciali 

e divisionali uscenti d’officio 
edi quelliche rimangono. 
CONSIGLIERI COMUNALI. 
Uscenti d'officio in via ordinaria. 

Numero d'ordine) Baricco cav. teologo col- 
legiato Pietro*— 2 Battaglione cav. Severino — 
3 Bellono.cav. Giorgio — 4 Benso di Cavourconte 
Bertini cav. Bernardino — 6 Demar- 
gherita “barone Francesco Luigi — 7 Dupré cav. 


Giuseppe Luigi — 8 Eugelfred Giuseppe — 9 Galli | 


della Loggia conte Ferdinando — 10 Gioberti abate 
Vincenzo — 11 Laclaire «Giovanni Paolo — 12 
Manno barone Giuseppe — 13 Moris cav. Giu- 
seppe — 14 Pinchia eav. Carlo — 15 Quaglia cav. 
Luigi Zenone — 16 Vegezzi avv. Zaveriò. 


Scaduti da surrogarsi in via straordinaria. 


17 Balbo conte Cesare, per decesso (1) — Ga- 
relli avv. Giusto Emanuele, per affinità con un 
consigliere restante in ufficio (2) — 19 Gattino cav. 
Giuseppe Antonio, per decesso (1). — 20 Vicino 
Secondo, per decesso (3). 

(1) Estratto a sorte e rieletto nel 1850. 

(2) Eletto nel 1852 in via straordinaria, in 
surrogazione di altro stato eletto nel 1849. 

(8) Estratto a sorte e rieletto nel 1849. 

Restanti in ufficio. 

21 Abbene cav. prof. Angelo — 22 Albasio cav. 
not. Carlo Francesco .— 23 Alfieri di Sostegno 
marchese Cesare — 24 Barbaroux. cav. Carlo — 
25 Baruffì cav. prof. Giuseppe — 26 Bertoldi prof. 
Giuseppe — 27 Borella dottore Alessandro — 28 
Borsarelli cav. Pietro Antonio — 29 Brun cav. 
Giuseppe — 30. Brunati cav. Benedetto — 31/Can- 
tara Romualdo — 32 Cantù cav. prof. Gio. Lo- 
renzo. — 33. Cappello, detto. Moncalvo cav. Ga- 
briele — 34 Casana barone Alessandro — 35 Cas- 
sinis cav. avv. Gio. Battista — 36 Ceppi conte Lo- 
renzo — 37 Chiaves avv. Desiderato —38 Cibrario 
commendatore Luigi — 39 Cornero avv. Giuseppe 
— 40 Cossato cav. Gio. Battista — 41 Coltin in- 
tendente avv. Giacinto — 42 Dalmazzo avv. Cesare 
— 43 Desambrois di Nevache cav. Luigi — 44 
Ferraris avv. Luigi — 45 Gay di Quarti conte Ca- 
listo — 46 Gallina “conte Stefano — 47. Galvagno 


commendatore ‘Gio! caso PETE cav. n 





teologo Giuseppe — 49 Giacomino Gaetano — 50 
Gioia cav. Pietro — 51 Giordano dottore Scipione - 
— 52 Giulio commend. Carlo Ignazio — 53 Golzio 
Eusebio — 54 Maffoni dott. collegiato Angelo — 
55 Massa-Saluzzo conte Leonzio — 56 Mosca cav. 
Bernardo — 57 Nigra commend.. Giovanni — 58 
Noinis di Pollone conte Antonio —# 59 Notta cav. 
fivv. Gio. Ballista — 60 Nuyts prof. Giovanni Ne-' 
pomuceno — 61 Paroletti avv. Gustavo — 62 Plana 
commendatore "Giovanni — 63 Pomba.cav. Giu- 
seppe — 64 Ponzio-Vaglia cav. Giacomo — 65 Prig- 
gione cav. avv. Stefano Nicola — 66, Promis prof. 
Carlo — 67. Realis ‘ingegnere’ Savino. — 68 Rey 
Giacomo — 69 Selopis di Salerano conte Federico 
— "70 Siecardiconte Giuseppe — 71 Signoretti cav. 
Bernardino — 72 Siheo avv. Riccardo —78 So- 
laro di Villanova Solaro marchese Carlo + 74 
Tasca dottore Gio. Battista — 75 Thaon: di Revel 
conte Ottavio — 76, Todros Jacob. Abram:— 77 
Tonello commend; Michelangelo — 78.Trombotto 
dott. Ignazio — 79.Turvano notaio. collegiato Giu- 
seppe — 80 Valerio ingegnere Cesare. 
CONSIGLIERI PROVINCIALI. 
Uscenti d’officio ‘in via ordinaria 

Num. d’ord. 1 Dabotmida cav. Giuseppe — 2 

Demargherita barone Luigi — 3 Gallina conte Ste- 


fano — 4 Mosca. cav. Carlo — 5 Thaon di Revel 
conte Oltavio. 


Restanti in officio. ; 


6 Alfieri di Sostegno marchese Cesare —'7 
N. N. (€) — 8 Benso di-Gavour conte Camillo — 
9 Boncompagni cav. Carlo — 10 Bottone cavaliere 
Alessandro — 11.Cantara Romualdo — 12 Gantù 
cav. prof. Giovanni Lorenzo — 13 Ceppi conte Lo- 
renzo — «lA Cibrario commendatore uigi, — 
15 Cossato cav. Gio. Baltista: —. 16 -Cottin inten- 
dente avv. Giacinto — 17 Genina avv. Luigi. — 
18 N. N..(*) — 19 Nigra commendatore. Gio. 
Batlista — 20 Nolla eav..avy. Giovanni — 21. Qua- 
glia cav. Luigi Zenone — 22 Richeta) avv: Carlo 
— 283 Sineo avy. Riccardo + 24 Tapparelli-d’Aze- 
glio. marchese Roberto — 25, Troglia avvocato 
Francesco. 

(51 consiglieri Balbo è Gioberti, stbpeia de- 
funti non furono ancora portati per. la surro- 
gazione. ‘47 

CONSIGLIERI DIVISIONALI. 
Uscenti d’officio in via ordinaria: 
(Da surrogarsi dalla provincia di Torino) 

Numero d'ordine, 1 Benso di Cavour conte, Ca- 
millo — 2 Demargherita barone Luigi — 3 Gallina 
conte Stefano. ; 

(Da surrogarsi dalla provincia di Pinerolo) 

4 Bainotti avvocato Tommaso — 5 Garneri av- 
Vocato Agostino — 6 Lucerna di Rerà marchese 
Morizio. 

Restanti in ufficio 


7 Bermond cav. Francesco — 8 Boltone cav. 
Alessandro — 9 Brignone avvocato Giuseppe — 
10 Buggino avv. Giovanni Battista — 11 N. N. ©) 
— 12 Boncompagni cav. Carlo — 13-Bianeo avv. 
Luigi — 14 Cantara Romualdo — 15 Cantù ‘cav. 
professore Giovanni ‘Lorenzo — 16 @eppi conte 
Lorenzo 17 Chiapusso avy. Francesco + 18 Coltin 
intendente avv. Giacinto — 19 Cibrario commen- 
datore Luigi — 20 Cossato cav. Giovanni. Battista 
— 21 Desambrois commendatore Luigi — 22 D'A- 
zeglio marchese Roberto — 23 Gènina prof. Luigi 
— 24 Mosca cav. Carlo Bernardo — 25 Nigra com- 
mendatore Gio. Baltista*+—'26 Nolta cav. avv. Gio- 
vanni — 27 Richetta avv. Carlo — 28 Sineo ‘avv, 
Riccardo — 29.-Tegas avv. Luigi —'30 Troglia av- 
voeato Francesco. 

Torino, dal palazzo della: città; il 2 luglio 1853. 


LI NottA "Gioanmi. 


() Il consigliere Balbo, sebbene defunto , non 
fu ancora portato per la surrogazione. 





FATTI DIVERSI 


Le LL. MM. le regine. Maria Adelaide e Maria 
Teresa, insieme alla reale famiglia e seguito, par- 
tirono questa mattina, con speciale convoglio, da 
Moncalieri alle ore 6, e giungevano, felicemente in 
Busalla allè ore 9 e minuti 10, continuando il 
viaggio alla volta di Genova e della Spezia ,° ove 
recansi a villeggiare. 

Partenze. Stasera il sig. aliireo! Minghetti.è par- 
lito per Parigi e per Londra. 

Istruzione popolare. Oggi nelle sale del signor 
marchese Alfieri di Sostégno:si tenne la prima;a- 
dunanza della società istiluitasi per la distmnbuzione 
gratuita di buoni libri nell* Isola di Sardegna. Il 
suo scopo è di mettere a disposizione dei comuni, 
i quali faranno prova di zelo nell’ordinare le loro 
scuole primarie, sillabarii, libri' di lettura‘ ecc. ,\ 
perchè vengano distribuiti alle fanciulle e fanciulli 
più poveri del comune i cui parenti si, pio 
ranno di mandarli a scuola. 

Speriamo che questa società favorita dal ‘mini 
stero di pubblica istruzione, il quale si è già sol 
toseritto per 100 azioni, e da tutti coloro ai quali 
sla a, cuore il progresso del nostro. paese, | troverà 
simpatia e cooperazione in tutte le provincie. dello 
Stato. In un prossimo: numero” ‘ pubblicheremo i 
nomi dei componenti. la direzione e dei soeli i Sar 
inseritti. o a 

Banca Nazionale. Vercelli. Le operazioni della 
Banea suceursale stabilita in “questa città, comin 
cieranno nel'giorno 7 corrente., 

Cassa dì risparmio. Vercelli. "Nel primo se- 


‘nèstre di vita, questa benefica. istiluzione ebbe 


depositi per L' 56,453 75; di cui ‘L. 37,925 45 fu- 
ronò. dra ‘da indusiili © pena di servizio. 














Pai a ROMITA Le 
DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO. 3 


Casa, S. Secondo, N° 2, all'angolo fra le vie 
dei’ Mercanti e del Monte di Pietà: 


La società dell’ emigrazione italiana, nell’assem- 
blea generale del giorno 3 corrente elesse a pre- 
sidente l'avvocato Bartolomeo Benvenuti di Vene- 
zia: a vice-presidente il maggiore sig. Francesco 
Carano di Napoli, ‘e l'avvocato Carlo Mayer di 
Ferrara; segretario generale il sig. Andrea Mene- 


ghini di Padova: direttore di economia il signor | 


Eugenio Beltrami di Cremona. 

+ La continuazione delle nomine è rimessa al 
giorno:10 corrente: In questa stessa adunanza fu 
dato il resoconto del. mese di giugno , dal quale 
risulta-che futòno impiegate in sussidii L. 1,518 78. 
L’introito del'mese stesso salì a L. 2,564 74, cioc- 
chè in gran parte.è dovuto alla feliceidea ch’ebbe 
‘la commissione del ballo dî beneficenza di asse- 
gnare alla società la métà della quota devoluta al- 
l'emigrazione pei prodotti del ballo. 











ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 5 luglio. Questa mattina per tempis- 





‘ simo con un convoglio speciale della strada fer- 


rata partivano dal castello di Moncalieri S. M. la 

regina co' suoi figli e l’augusta vedova di Carlo 

Alberto. Le reali persone. giurisero in Genova a 

mezzogiorno circa, smontando al R. palazzo ove 
‘ si trovavano a riceverle le primarie autorità. 

Dopo qualche momento di riposo.saliranno sulla 

R. fregata il Governolo destinata a’ trasportarle 


alla Spezia dove passeranno la stagione dé’ bagni. 


— Ieri sera col vapore Languedoc giunse il sig. 
conte de-Bray Othon, ciambellano ministro di Stato 
e consigliere di Stato ed inviato plenipotenziario 
del're di Baviera in Russia, colla contessa sua 
sposa e famiglia. 

Giunse: pure il sig. Witizek Enrico segretario 
della corte austriaca. (Gazz. di Genova) 


LOMBARDO-VENETO 
‘(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Dal Ticino, 30 giugno. 
Il giorno 24 del corrente, giugno , un povero 


‘ carrettiere della parrocchia diSoma, conducendo 


un carico di legname alla volta del Gravellone , 
come fu giunto ‘in quelle vicinanze, non so per 
qual'easo , precipitò dal carro stesso, ed essendo 
caduto dinanzi alle ruote , una di queste gli frat- 
turò ùna gamba. Mentre il meschinello giaceva 
sulla pubblica via in preda al più fiero spasimo, 
volle il caso che passasse per quelle parti un dab- 
ben uomo, il quale, mosso a pietà di tanta  scia- 
gura, fermati i cavalli e raccolto pietosamente .il 
ferito nella propria carrozza, s'indirizzò tosta- 
mente alla volta di Pavia, coll’intenzione di tra- 
sportarlo egli stesso all’ ospedale: 
©. Quest'uomo generoso, a cui mi gode | animo 
di poter rendere il debito onore , è il signor Cas- 
sinera , ricco proprietario della bassa Lomellina, 
Però, come pervenne al confine austriaco e si pre- 
sentò alla ricevitoria di Borgo Ticino, notificando 
il caso occorso e la sua intenzione di recar |’ am- 
«malato all’ ospedale, quelcommissario Crippa gli 
‘ dichiarò recisamente che non poteva permettergli 
dì trasportare seco l’ammalato , perchè non, mu- 
nito. dei necessari ricapiti di passaggio: 

Vi potete pensare se l animo bennato del Qassi- 
nera rimanesse scandalizzato a così brutale di- 
chiarazione , e se egli risparmiasse preghiere e 
rimostranze per smuovere, se fosse stato possibile, 

- l'animo ferocò dell’ impiegato. 
Alla fine, vedendo tornare inutile ogni suo, sforzo, 





retrocedette al Gravellone , ove, esposta la cosa a , 


quegli impiegati e chiesto il loro officioso concorso, 
perchè fosse provveduto ad un caso così urgente e 
compassionevole ,. gli venne fallo di ottenere una 
dichiarazione, la quale, constatando quasi ufli- 
cialmente la persona ed il fatto, valse a tranquillare 
îl sospettoso commissario , che, dietro l'esibizione 
di quel documento , permise l’ ingresso. 

Però, essendosi dovuto spendere molte. ore in 
tali pratiche, l'infiammazione, che in casi di simil 
fatta suole manifestarsi rapidamente, apportando 
una nuova complicazione al, male. giù grave per 
se stesso, si sviluppò con terribile'intensità, poichè 
sì dovette immediatamente procedere all’ amputa- 
zione della gamba; la quale operazione tuttavia non 
valse a salvare il meschino , “che PPeE ore dopo 
dovette soccombere. 

Non vi posso dire a parole |’ indegnastone ed il 
ribrezzo che questo fatto atrocissimo ha destato 
negli animi di tutti coloro che tengòno in qualche 


‘pregio la' civiltà e la-filantropia. È un atto di scan- 


dalosa «barbarie, contro il quale ha protestato la 
coscienza rabbrividita di tutta questa popolazione 
civile e cristiana, e contro il quale è mestierì che 
protesti anche il vostro governo, sia perchè è ormai 
il solo governo, in tutta li penisola , che professi 
civiltà e religione, sia perchè questi fatti, che nel- 
l'ultimo biennio sisono già ripetuti parecchie volte, 
violano apertamente le convenzioni, che il vostro 
“governo ha conchiuso coll’Austria, nel secolo pas- 
sato, in forza delle quali agli ammalati delle pro- 
vincie staccate dal già principato pavese viene so- 
lennemente guarentito il diritto di ammissione nel- 
POspetno” di Pavia. * 
334 SR FRANCIA 
corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi , 3 tuglio.. 
L'Articolo del Constitutionnel,, che annunziava 


‘la vendita di fucili fatta alla Turchia e la. partenza 


- d’ufficiali Aresigenle fu presa sul serio dal signor 





corso di altri Stati.in questa lotta , 


POPINIONE, GIORNATE POLITICO 


“de Risseleff. Egli ha dimandate spiegazioni al go- 


verno, e posso' assicurarvi che furono assai vive; 
ma, avendo egli manifestate le disposizioni più vio- 


vlenté, vale a dire di considerare questo modo di 
- procedere: come una dichiarazione di guerra , @ 


quindi di prendere i suoi passaporti ,.si decise di 
dargli soddisfazione, con un articolo d'altronde 
ben fatto e molto moderato, inserito nel Monitewr 
d'oggi. Non pretendo dire con ciò che siamo alla 
pace, ed io non sono di coloro che attribuiscono 
grande importanza alla missione del conte Giulay 
a Pietroborgo. 

Alea jacta est. Cid che è fatto. è fatto. La Russia 
non retrocederà, è noi passeremo i Dardanelli. 


{ J-firmani, che autorizzano il. passaggio delle flotte 


nello stretto dei'Dardanelli, furono testè spediti e 
consegnati a’ due ‘ammiragli; il governo ne ha 
ricevuto ier l’altro l'avviso. 

. I discorsi dell’imperatore erano stati finora assal 
riservati; ma bisogna riconoscere che da alcuni 
giorni ha molto cangiato. tenore. Al pranzo, che 
fu imbandito a Trianon, ove era invitato. il corpo 
degli ufficiali del campo di Satory , l’imperatore, 
congratulandosi co’ capi dell’ eccellente contegno 
e della bella mosira delle truppe, non ‘ha..temuto 


i di fare allusioni bellicose, assai bellicose. Esse 


hanno per altro prodotto una viva.sensazione fra 
gli astanti. Si parla della convocazione delle Ca- 
mere, se gli affari prendessero un indirizzo più 
grave. 

Quanto allo spirito pubblico, debbo confessarvi 
esser desso generalmente ostile alla guerra, e se 
realmente la, fatalità spinge ciascuno in questa 
strada ,-vi dichiaro che lemo vivamente perturha- 
zioni interne. Nel popolo non si vede in tutti que- 
sti casi un motivo per ferire la dignità francese: 
la guerra non è quindi popolare. Che importa ai 
contadini. del turco o del russo? Egli. non vede 
che una sol. cosa , l'aumento: d'imposte , da; co- 
scrizione , ‘edvin quest'anno specialmente l'enorme 
aumento del. pròzzo dei grani. Non prendetemi per 
un.pessimista, quando vi trasmetto le mie tristi 
impressioni; ma non posso dissimularvi che più 
andiamo avanti e più le nubi si ammucechiano. 

Per disavventura non v ha chì sottoporrà al- 
l’imperatore queste.considerazioni. Lo si tratta da 
sovrano, gli-si.celala verità, Desidero che non ab- 
bia, a pentirsene. 

Il conte di Woronzow , aiutante di campo. dello 


ezar, il quale è qui, non cerca ad addolcire coi 


suoi discorsi. ciò che la situazione ha di difficile. 
Ei parla molto. delle tendenze del popolo russo e 
del sentimento che lo anima per la guerra santa e 
per l’anno santo. Dovrebbesi attribuire a questo 
entusiasmo delle popolazioni la testardaggine dello 
ezar, oppure sarebbe stato ingannato dai suoi 
corrispondenti, intorno al grado d’ intimità che vi 
ha.fra la Francia e l’ Inghilterra? Noi non. tarde- 
remo a sapere.che si abbia a pensare a questo pro- 
posito. 
(Altra corrispondenza) 
Parigi, 3 luglio. 

Il passaggio del Pruth è um fatto che si deve 
oramai considerare come compiuto ; tutte Je cor- 
rispondenze parlano dei preparativi che le truppe” 
russe facevano, per eseguirlo, e da ultimo un di- 
spaccio di Vienna fa ammontare a 12,000 il nu- 
mero dei soldati che sono entrati in Jassy. 

Con tutto ciò, it Momitewr di questa mattina ei 
dà una nota che qualifiecherò di sombre dalla 
quale il paese non può cavarne nulla di preciso. 

Si domanda, se;realmente l’armata dello ezar ha 
invase le provincie, perehè il governo credendosi 
necessitato a dire qualche cosa al paese, non lo 
#i\dica, ‘0. se questa occupazione non è ancora a 
Sua cognizione, perehè non lo dichiara ? Perchè, 
infine, se anche. l’ invasione delle provincie danu- 
biane essendo avvenuta, il gabinetto spera ancora 
possibile la via:della conciliazione, non ne fa un 
cenno? x 

In un modo o nell’altro, infine, non dice alla 
Francia in quale stato sono le cose; alla Francia 
estrembmente inquieta più della tilubanza che di 
una cértezza di guerra. 

Se dobbiamo fare attenzione ai lunghi articoli 
dei giornali ministeriali, parrebbe che ‘il gabi- 
netto di Parigi non creda più possibile di combi- 
nare le differenze turco-russe senza le armi, e. che 
sia anche nella determinazione di troneare inutili 
è perniciose dilazioni. 

La Patrie-d' ieri sera non esita a dire ché il nodo 
gordiano deve essere nél più breve tempo  possi- 
bile o seiolto o tagliato. È 

Questo è quanto ognuno domanda; che Girardin, 
che non è certo amico della guerra, grida da molto 
tempo; e questo è quello che richiede il bene del 
paese. 

Non sapendo un certo partito come scusare la 
falsa politica dell’ imperatore delle Russie, dice 
che esso è spinto in: questa. strada dalla nobiltà 
che.lo circonda, la quale vorrebbe promuovere 
per tal modo un cangiamento nel suo governo. 

Molte ‘voci d’ogni genere circolano in. Parigi 
sulle eventualità della guerra (e sulla. possibilità 
che essa, non sia ristretta al solo Bosforo; si parla 
di idee di nazionalità ravvivate, di possibile con- 
che potrebbe 
diventare la guerra della civilizzazione contro l’as- 
solutismo. 

Delle persone arrestate - ben poche rimangono 
ancora in prigione ed ogni Moma ne vanno sor- 
tendo. 

A proposito d’arresti, non so in quale giornale 
di Torino lessi.che a Parigi si era parlato-dell’ar- 
resto del sig. Senard, che fu nel 1848 ministro 
‘dell'interno ; potete assicurare i vostri lettori che 
mai si ebbe tale idea; che il sig. Senard. gode 
della. più grande libertà, e che non più tardi di | 





ì 


ieri mi trovai seco lui, e che si preparava à par- 
lire per Orleans onde disputare in unaffare avanti 
a quel tribunale. 

Domani.il nuovo prefetto della Senna prende la 
legale possessione dell'Hotel de Ville,.e le autorità 
municipali andranno a fargli visita. 

Il sig. de Morny è partito ieri per l'Olanda; ces- 
serà. così l'opinione che gli fosse data una, missione 
per Pietroborgo. 

— Leggesi nella Corrispondenza litografica di 
Parigi, 3 luglio: 

€ Varie corrispondenze .si sono piaciute a spar- 
gere da parecchi giorni dalle .voci su de’ cangia- 
menti ,. delle modifiche nel personale e nelle attri- 
buzioni dell’ alta amministrazione; tutte voci.senza 
alcun fondamento. Si è parlato, per esempio, 
della soppressione del ministero dell’ istruzione 
pubblica , o almeno della sostituzione del signor 
Fortoul. 

«Non si è fatto mai parola di simil cosa. Il mini- 
stero.di pubblica istruzione ha un’ importanza , 
una specialità che ne fa uno dei motori principali 
della nostra amministrazione interna, ed in quanto 
al signor Forioul, la fiducia e la stima che gode 
rendono assurda qualunque supposizione di di- 
sgrazia: Trovatosi in circostanze difficili ,, quest 
uomo di Stato ne ha trionfato a forza di. sacrifiz 
e d'intelligenza: niuno ha meglio di lui, e.con 
maggior difficoltà lavorato,a degl’ interessi più. di- 
visr; cioè.quelli del clero «e dell'università. Non 
ha molto. la stampa era unanime per segnalare i 
vantaggi delleè misure da lui prescritte ,; onde faci- 
litare Je. ispezioni e gli esami ,nei dipartimenti. 
Non è nei momenti. in cui un’ amministrazione 
mostrasi zelante nel suo servizio che si potrebbe 
pensare a sfasciarla o privarsi del concorso di que- 
gli che la dirige. 

« Il nostro uffizio di corrispondenza ; Boulevard 
des Ialiéns, 4, ha ricevuto ieri sera , 2 luglio il 
seguente dispaecio dalla telegrafia privata : 

« Vienna. 1 fondi si sono mantenuti alla Borsa 
come ieri, Sappiamo per. via straordinaria che 
12,000 russi sono entrati a Jassy..» 

« Una lettera di Pietroborgo del 23 annunzia che 
il giorno innanzi l’ imperatore in grande uniforme 
e cireondato dal suo stato maggiore si è portato 
alla chiesa di, Sant' Isacco*, il petto fregiato del 
gran cordone con la eroce greca, segno distintivo 
del capo del potere religioso. 

«In altra lettera del 17, serivesi che un greco 
di nome Macros, capitano di cavalleria , aiutante 
di campo del principe Gorischakoff, è incaricato 
del comando delle truppe sulle rive del Pruth. 

« Lettere di Costantinopoli del 21 annunziamno che 
la massima attività regna in questo momento nella 
marina russa del Mar Nero. Dei legni da guerra 
escono da Sebastopoli per esercitare una: sorve- 
glianza attiva lungo le coste ;.la fregata russa, ‘la 
Kalumna erasi avanzata in. riconoscenza sino a 
tte miglia dall'entrata del Bosforo. 

« Da notizie pervenuteci la squadra inglese sa- 
rebbe giunta nei Dardanelli il giorno 14, Il tre ponti 
La Britannia di 120 cannoni, con bandiera  am- 
miraglio, ha ancorato vicinissimo ai Dardanelli con 
la. fregata a vapore la Retribuzione che la rimor- 
chiava. La linea composta del vascello ammiraglio; 
del Trafalgar, del Rodney, dell'Albione, . della 
Vendetta, del Bellerofonte e della fregata l’Are- 
tusa, con i loro stemmi, si è prolungata lungo la 
bassa riva dell'antica Troada sin verso. 1’ isola di 
Teneda. Tutte. le marine del mondo saranno 
rappresentate ai Dardanelli. Una corrispondenza 
di Smirne del 20, annunzia che un brik. e una cor 
vetta svedese vi avevano bensì ancorato. » 

Parsi Bass!. La Aia, l luglio. La seconda Ca- 
mera degli Stati generali ricevette quest'oggi il 
progetto di legge relativo alla-sorveglianza da eser- 
citarsi dal governo sulle diverse comunioni reli- 
giose. 

L'art. 1 assicura alle diverse comunioni. perfetta 
libertà di organizzarsi ,. purchè ne. diano cogni- 
zione al'ministero e sotto condizione di ottenere 
la sua approvazione per le disposizioni che la re- 
clamano. 

I funzionari ecclesiastici presteranno giuramento 
di fedeltà ‘al.re e di obbedienza alle leggi. 

Gli stranieri sono esclusi dalle funzioni. eccle- 
siastiche, i cui titoli non danno nessun diritto. 

Nessuna nuova sede può essere stabilita. senza 
autorizzazione del re. 

Gli abiti sacerdotali possono soltanto portarsi 
nell'interno delle chiese. 

Le campane non possono suonarsi senza il con- 
senso del governatore della provincia. 

Le penalità sono quelle portate dall’ art. 42 del 
Codice penale. 

La recidiva è punita colla prigionia. 

Questo progetto è accompagnato da un” esposi- 
zione dei motivi che lo dettarono, e sarà discusso 
la settimana ventura. 

Incniterra. Londra, 1 luglio. La Camera dei 
comuni ha votato con 70 voti contro 61 l'aboli- 
zione completa del diritto percepito dal tesoro 
pubblico sugli annunzi. 

Austria. Leggiamo. nella corrispondenza del 
Times, da Vienna 27 giugno ; 

La stagnazione del commercio cresce di giorno 
in giorno. 

I gendarmi si distinguono-del pari nelle pro- 
vincie vicine alla capitale, come in quelle più 
lontane; infatti il loro zelo per il servizio pubblicò 
è così grande che se una persona che essi riten= 
gono.colpevole viene assolta dal tribunale, la ar- 
restano di nuovo senza cerimonia. 

Casi di questo genere sono aceaduti nell’Austria 
superiore. Un individuo di questo:corpo seèlto fu 
l'immediata causa della destituzione di. cinque 
giudici a Praga, e del proeuratore fiscale. In. un 

















processo dieci lestimoni contraddissero la deposi- 
Zione di un gendarme e l’accusato fu assolto. « Se 


« la deposizione; di un gendarme può essere inva-- & 
« lidata cosa diverrà lo Stato? » fu la domanda del 


loro sdegnato proteltore.. 
L'estrema forza e la giustizia di questa Sofia 
da fu tosto compresa in alto, e quei cinque signori — 


‘esperti nella legge e nel diritto furono invitati ad 


andare per la loro strada. Le giudiziose misure 
della bassa polizia non possono che renderla e- | 
stremamenté popolare presso Ta plebe. Basterà un 
esempio. “ 


i 


« Un ragazzo di 12 anni, figlio di un rispetta- >. 


bilissimo cittadino, fu arrestato nella via e condotto 
alla polizia perchè aveva un cappello che era circa 
di un mezzo pollice più basso di quello ch’ è tol- 
lerato ‘dai regolamenti. Il padre è notoriamente 
uno dei più leali uomini della città. 


n 


« Il conte Giulay, governatore di Milano, giunse pi 


ieri all’ albergo di Munsch. 
« L'animo speculativo del sig. Colt sarebbe stato 


tutto ‘coritento se avesse veduto la collezione dei , 


Patent revolvers (pistole a molti tiri, d’invenzione 
e fabbricazione del sig. Col) che accompagnarono - 
il prode generale nel suo viaggio a Vienna. » 

Prussia: Berlino, 30 giugno. H-rese la regina 
sono partiti per Ambufgo coll’arciduchessa Sofîa, 
che volle conoscere questa cillà commerciale. 

S. M. si è fatta rimettere una dista ‘esalta di tutti 
i proprietari fondiari della monarchia che hanno 
un reddito maggiore di 8,000 talleri all’ anno. 
Questa -listà è destinata a servire alla scelta delle 
persone che potrebbero essere nominale membri 
della-Camera. dei pari ereditari. 
membri della prima Camera à imminente. 1 loro 
nomi saranno pubblicati prima ‘del primo agosto. ; 

Il ministro dei culti-ha emanato un decreto che 
proibisce la lettura «del romanzo di Bernardin de” 
Saint-Pierre, Paolo e Virginia, in tutte le scuole |. 
e stabilimenti di educazione. (Corrisp. part.) 


AFFARI D'ORIENTE 


Ecco il testo della risposta di Reschid Vasclà"; 

all'ultimo ultimatum della Russia: + 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI © 
Signore, i 

lo mi sono affrettato a porre. sotto gli occhi di 
S. M. il sultano, mio augusto sovrano, il dispaccio 
che V. E. fecemi l'onore d' indirizzarmi il 10 
maggio u..s. 

S. M. il sultano mostrò sempre in ogni 0eca- 
sione i più grandi riguardi per S. M. l’imperatore 
di Russia, che esso considera come suo. alleato 
sincero e.come ben intenzionato vicino. La Su- 
blime Porta, non rivocando per nulla in. dubbio 
le generose intenzioni dell'imperatore, ha risentito 
un profondo dispiacere dell’interruzione delle re- 
lazioni sorvenuta sgraziatamente perchè non si ha 
forse ben:tompreso l'impossibilità reale, în. cui 
essa trovavasi a proposito della: quistione solle- 
vata dal principe Menzikoff, di confermare in una 
obbligazione diplomatica i privilegi religiosi ac- 
cordati al rito greco. 

Tuttavolta essa prova la consolazione.di vedere 
che, per sua parle, non ha in nessun modo con- 
tribuito a condurre allo stato attuale delle cose. 

Infatti il governo ottomano mostrò da principio 
le migliori disposizioni ed offerse tutte le facilita= _ 
zioni relativamente a tutte quante le quistioni che 
il principe Menzikoff era incaricato di regolare 
dietro gli ordini dell’imperatore; e financo, in una 
quistione.così delicata come. quella dei privilegi 
religiosi della chiesa greca , inspirandosi ancora 
de'suoi sentimenti pacifici e non rifiutando quelle 
assicurazioni che potevano far disparire e ridurre 
al nulla.i. dubbi che avrebbero potuto elevarsi a 
questo riguardo , la Porla sperava ; sopratutto, 
dalla conosciuta saggezza del principe Menzikoff, 
che questo ambasciatore si sarebbe mostrato s0d- 
disfatto del progetto di nota che ultimamente gli 
era stato trasmesso e che conteneva tutte le assi- 
curazioni dimandate: checchè ne sia, un fatto de-- 
plorabile si avverò. 

Egli è vero che S. A. il principe Menzikoff ha, 
per la seconda volta, abbreviato la minuta del 
Sened ‘ch’ esso avea dato in origine, e, dando 
alla fine un progetto di nota, fece qualche cam- 


biamento sia nei termini sia nella redazione e li-. . 


tolo del documento. Ma il senso di un impegno vi. 


si trovava »pur sempre, e siccome quest impegno 
diplomatico non può accordarsi nè coll’ indipen- 


denza del governo ottomano, nè coi .diritti della . 
sua sovrana autorità, non poteyasi attribuire il 
nome di -ripulsa ai motivi d’ impossibilità reale 
presentati su questo punto dalla Porta, è fare di 
ciò una: quistione d'onore per S. M. l' imperatore 
delle Russie. i 
Di più, se si lagna di questa impossibilità atri: 
buendola ad un sentimento di diffidenza, Ja Rus- 
sia, non tenéndo conto di tutte le ‘assicurazioni 
offerte nella maniera più solenne dalla Sublime 
Porta ,, è. dichiarando ch'era. indispensabile | in. 
un atto che avesse forza di reciproco impegno » 
non porge essa forse una prova manifesta di man- 
care di confidenza verso il governo ottomano , e 
questo non ha a sua volta il diritto di lagnarsene? 


Tuttavia esso si rimette , per rispondere a que-... _ 


sti due punti ,. all’ alta giustizia tanto conosciuta 
deli' imperatore di Russia, come anche all’. alta 
ragione ‘ed ai sentimenti ‘eminentemente pacifici - 


di V. E. che ciascuno d'altronde potè i pari î 


ed apprezzare. & 
S..M. il sultano, con un firmano lmpenale: 
controsegnato dal suo augusto hatti-scerif,. cha 
lestè confermato nuovamente i privilegi , ‘diritti ed. 
immunità di cui i-religiosi ele chiese del rito greco > 
godono ab antiquo.. > visi LR 
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La Sublime Porta non esiterà mai a mantenere 
— ed adarele assicurazioni contenute e promesse nel 
progetto di nota, rimesso al principe di Menzikoff 
poco innanzi la sua partenza. Il dispaccio ricevuto 
da parte di V. E. parla di far passare le {ronliere 
alle truppe russe. Questa dichiarazione è ineompa- 
tibile colle assicurazioni di pace e di buon volere 


‘. di S: M. l’imperatore. Essa è, veramente, tanto 
< contraria a ciò che si.è in diritto d’ attendersi per 


parte d'una potenza amica, che la Porta non sa- 
prebbe come.accettarla. I preparativi militari edi 
lavori di difesa ordinati dalla Porta come già di- 
chiarò ufficialmente alla potenza , non sono adun- 
que se non una conseguenza necessaria degli ar- 
mamenti considerevoli della Russia. 
Essi non costituiscono che una misura pura- 
mente difensiva. Il governo del sultano non avendo 


‘ ‘alcuna intenzione ostile contro Ja ‘Russia, espri- 


‘meva il desidério che-le antiche relazioni, le quali 
sono da.S. M. riguardate come tanto preziose , ed 
i di cui numerosi vantaggi sono così manifesti per 


le due parti, siano ristabiliti nel loro stato pri 
| ‘Mitivo. 


Jo spero che la corte di Russia apprezzerà con 
un sentimento di confidente considerazione le in- 
tenzioni Sincere e leali della Sublime Porta, e terrà 


conto dell’ impossibilità reale in. cui. essa trovasi 


di deferire ai desiderii che le furono espressi. Che 
questa impossibilità sia apprezzala come essa me- 
rita d’esserlo, e la Sublime Porta, io posso assicu- 
rarlo a V. E., non esiterà ad incaricare un amba- 
‘sciatore siraordinario di portarsi. a. Pietroborgo 
| per rannodarvi le negoziazioni e cercare, di con- 
certo col governo di S. M. l’imperatore di Russia, 
un accomodamento che, sempre essendogli gra- 
dito, sia anche tale che la Porta possa caccettarlo 


. senza offendere nè le basi della sua indipendenza, 


nè l'autorità sovrana di S. M, il sultano. 

V. E. può tener per certo che io da mia parte 
‘invoco ‘un'tale risultato con tutti i miei voti. Amo 
a credere che anche V. E. faccia altrettanto. 

. La prego ecc. 
fr. i Sott. RescID. 


Leggesi nel Times del 2 luglio . 
« Noi abbiamo notizie positive ricevute a Pie- 
troborgo col vapore postale che è partito da que- 
sta capitale pera Stettino nella sera del 25 giugno. 
Assicurasi che in quel giorno il governo avea al- 
- lora allora ricevuto l’ ultima risposta di Costanti- 
nopoli , e che avea spedito alle sue truppe l'ordine 
di passare immediatamente il Pruth. Si. aspettava 
di vedere questa risoluzione annunziata ‘dall’impe- 
ratore Nicolò alla nazione russa ed all’ Europa 
con un manifesto in cui l'imperatore rinnoverebbe 
‘la strana dottrina che questa aggressione non era 
unatto di guerra , e ch'egli era disposto a sospen- 
. dere la:marcia delle sue truppe, quando. la Turchia 
aderisse alle sue domande. 
« Se cosiffatto è il linguaggio di questo docu- 
‘mento che noi non abbiamo ancora veduto., non 
è che una ripetizione delle proposizioni confuse e 
incoerenti sparse nel. mondo da questa circolare 
russa che sollevarono l'indignazione di tutti quelli 
che |’ han letta. Dopo aver avula lungamente pel 
‘linguaggio dell’imperatore di Russia la confidenza 
che questo imperatore pretendeva come uomo di 
‘ onore desideroso di mantenere la tranquillità dell’ 

‘Europa , noi siamo stati costretti da qualche tempo 
‘a non prestar più fede che ai fatti, e non v' ha 
- oggimai nessun artifizio di linguaggio che possa 
‘dissimulare le intenzioni della corte: di Russia. 


Secondo noi questa corte non ha ‘guadagnato 


















niente a volere ingannar l’ Europa. Le'flotte delle 
‘potenze occidentali sonosi trovate all’ entrata dei 
‘Dardanelli , ‘molto prima che un soldato russo 
abbia passato il Pruth; la Turchia è preparata 


per quanto può mai esserlo , e tutta ‘1° Europa ha 


un’ opinione molto ferma sulla condotta dell’ im- 
perator Nicolò. >‘ 
‘— Serivesi da Vienna , in data del 30 giugno , 
col telegrafo sottomarino, al Morning Chronicle 
‘. del2 luglio : 
‘ « Gi si fa sapere da Costantinopoli, in data del 
20 giugno, che la Porta spedisce un ambusciatore 
‘a Pietroborgo. Il conte Giulay parte da Vienna 


‘© stassera per'Pielroborgo collo scopo apparente ‘di 


assistere alla gran revista che avrà luogo nel mese 
‘venturo: Credesi [uttavia che in realtà questo alto 
‘personaggio,.in forza dei buoni uffici dell'Austria 
. che furono accettati, procurerà di facilitare all'am- 
“basciatore turco un’accoglienza favorevole. 
. « La nosira Borsa è ferma, e però vi fu un più 
forte rialzo.» * 
— Scrivesi da Vienna, il 28 giugno, che la mis- 
. sione del conte Giulay, che a questa data non era 
ancora partito per Pietroborgo, era stata decisa 
d'accordo coll’imperatore di Russia. Assicuravasi 
‘che questa missione doveva concordare colla par- 
tenza da Berlino di un inviato del governo prus- 


siano, incaricato di agire di conserva col conte 


Giulay, nel senso cioè della moderazione. 


‘Corrispondenze da Jassy del 19 e del 20 giugno 
< danno alcuni particolari sulle disposizioni ‘che 


prendono i russi. 
‘. Queste disposizioni sono tali, che si può affer- 
mare le truppe dello czar non si limiteranno ad 
‘un'invasione passeggiera delle provincie danu- 
‘biane, ma che vi prenderanno i loro quartieri di 
‘inverno per soggiornarvi, come fanno nelle parti 
non sottomesse della. regione caucasea. Gli inge- 
gneri e gli ufficiali dello stato maggiore percor- 
| rono già il paese per cercare i punti più vantag- 
giosi per gli accampamenti e pel. soggiorno dei 
differenti corpi dell’armata d’invasione.  (Débats) 
‘. — Scrivesi da Malta, il 25 giugno, al Times: 
©. « Il vascello ‘di linea ad elice, il Sans-Pareil, è 


ii ‘ arrivato qui ieri. Esso partirà lunedì per raggiun- ì 
gere l'ammiraglio nella baia di Besika. Il gene- dei Principati. » 
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rale Fergusson, dopo aver ricevuto i suoi dispacci 
ieri col batello francése, rifiutò il congedoa tutti gli 
ufficiali che lo domandavano, anche per la costa 
di Sicilia.» —° 

In una corrispondenza del Lloyd da Leopoli 28 
giugno troviamo quanto segue : ; 

‘ « Ieri sera è giunta'qui da Jassy la nuova del- 
l ingresso delle truppe russe nei Principali Danu- 
biani, nuova che venne comunicata mediante tele- 
grafo a Parigi e a Londra da negozianti di Leopoli 
ad aleuni commercianii di quelle città. 

Da quando la questione orientale vestì un carat- 
tére serio ‘il nostro ufficio del telegrafo è affollato 
di affari. La maggior. parte delle. nuove giungono 
da Odessa dove non si è sempre istruiti da fonte 
diretta, per cui le molte false © precoci notizie nei 
fogli. T russi dovevano penetrare da tre punti dif- 
ferenti nei Principati Damubiani, e questo dopochè 
anche la Francia aveva dichiarato in una nota 
ch’essa pure come l Inghilterra. non. considerava 
come in casus belli l' intervento russo nei princi- 
pati. 

Il comando per terra e per mare è affidato al 
principe Menzikoff che non si trova però presente- 
mente all’armata ; la corrispondenza fra il luogo- 
tenente imperiale maresciallo principe Paskiewiez 
e i comandi superiori del quarto e quinto corpo 
d’armata earebbe piuttosto assai viva. L' arena- 
ménto del commercio continuo e reagisce in ge- 
nerale svantaggiosamente sui rapporti materiali. » 

Si legge invece nella Corrispondenza austriaca 
del 2 luglio quanto segue: 

« Una gazzetta di qui annunziava nel suo foglio 
serale di ieri in data di Leopoli 28 giugno, dietro 
notizie che si dicevano colà giunte da. Jassy , es- 
sere le truppe russe entrate nei Principati Danu- 
biani. % 

«Le ultime notizie ufficiali qui giunte da Leopoli 
e da Jassy non ne fanno aleuna menzione, e alla 
partenza dei dispacci di -Pietroborgo qui giunti 
quest oggi non era ancora dato l’ ordine. per l’ in- 
gresso delle truppe imperiali russe nella Moldavia 
e nella Valacchia , sebbene la risposta di Rescid 
bascià alle ultime domande del gabinetto russo vi 
fosse già arrivata. 

« La notizia data dal suddetto foglio di qui è 
quindi inesatta, e in ogni modo le considerazioni 
aggiunte alla medesima sono premature. » 

In una corrispondenza del Wanderer, datata 
Costantinopoli 20 giugno, troviamo quanto segue: 

« Il governo ha ricevuto l’ avviso che il primo 
corpo d’armata russo ed una divisione erano entrati 
nella Bessarabia, così che la ‘somma. totale delle 
truppe russe situate lungo il confine da Sebastopoli 
a Chocim ascendeva a 200,000 nomini. A queste 
si devono aggiungere i cannoni della flotta. Credo 
opportuno di osservare che questi dali sono co- 
municati da fonti turche le quali avranno sicura- 
mente cercato di diminuire più ché di aumentare 
la forza armata della Russia. Il contingente delle 
truppe irregolari, non compresi i cosacchi, am- 
monta a 30,000 uomini: Queste ‘sono formate di 
Kirghisi, Calmuechi e Basckiri che arrivano in 
parte dai punti più lontani dell'Asia russa : chiaro 
segno che la Russia aveva cominciati da Jungo 
tempo i suoi apparecchi guerreschi. 

€ Una parte della flotta turca è stata rimorchiata 
sino alle alture di Isacki e Matshin. All’ imbocea- 
tura del Pruth sono riuniti-diecisette bastimenti di 
grande portata. Del resto la flotta anglo-francese 
potrà entrare nel Bosforo nello spazio di 48'ore. 
Essa sarà comandata da un ammiraglio inglese, 
nuova prova dell’ottimo accordo che regna tra 
quelle due potenze. Due vapori di questa flolta, 
sottovil prelesto di provvedersi di carbone, si sono 
portati a Costantinopoli ed hanno gettata l'àncora 
presso Therapia. Non lungi di colà si trova la 
flotta turca, e sembra che si vogliano abituare i 
marinai delle tre potenze ad agire di comune ac- 
cordo. » 
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: DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 5 luglio, ore 4, min. 40. 

Estratto del manifesto imperiale russo col quale 
annunzia l’ occupazione dei Prineipati : 

« Abbiamo giudicato indispensabile fare entrare 
le truppe nei Principati onde mostrare alla Porla 
a qual punto può condurre la sua ostinazione. La 
nostra intenzione non è di cominciare la guerra 
con quest’occupazione: ma vogliamo aver per le 
mani un pegno che garantisco in ogni caso il ri- 
stabilimento dei nostri diritti: noi non cerchiamo 
di far conquiste; la Russia non ne ha di bisogno. 

« Siamo ben'anco pronti ad arrestare il movi- 
mento delle truppe-se la Porta si obbliga a rispet- 
tare conscienziosamenie i privilegi delle chiese or- 
lodosse. » : 

Genova, 6. Le LL. MM. }a regina regnante e la 
regina madre, parlile da Genova alle ore 3 12 
pom. di ieri a bordo del Gorernolo, giunsero alle 
ere 9 1j2 stesso giorno alla Spezia. 

Parigi, 6 luglio, ore 11, min. 30. 

Il Moniteur, in data. di Bùcharest, 2 luglio , 
pubblica la seguente notizia : 

« Quest'oggi due corpi dell'armata occuparono 
la Valacchia. 

« Il passaggio del Pruth ebbe luogo a Leovà 
sotto gli ordini del gen. Danenberg. 

« Il principe. Gourchakoff è atteso dimani coi 
corpi destinati per la Moldavia. Esso passerà ugual 
mente il Pruth ‘a Skouleni. 

« Il sig. Ozeroff si porta a Costantinopoli per 
riaprire nuovi negoziati. 4 

« Vennero date agli ospodari assicurazioni che 
nessuna modificazione sarà portata nel governò 


Borsa di Parigi 5 luglio. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi j 
3-p:010 . 7570-7710 rialzo 1 10 
412 p. 010 101 501025 id. 1 > 
1853 3 p. 010 62.» 6275 rialzo 75 c. 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.00 9775 98» senza Var. 





G. Romparvo Gerente. 





SOCIETA’. ANONIMA 
per la 
CONDOTTA DI ACQUE POTABILI IN TORINO 
approvata con Decreto R.10 aprile 1853. 


Coerentemente alle disposizioni contenute nel: 
l'art. 18 degli Statuti sociali, il presidente dell’am- 
ministrazione interinale della Società nominata a 
senso .dell’ art. 51 degli Statuti. predetti, convoca 
l'assemblea generale degli azionisti pel giorno 12 
di questo mese ed alle ore 11 antimeridiane nella 
Sala dell’Accademia Albertina, contrada della 
Posta, num. 12. 1° piano. 

Hanno diritto d’intervenire all’adunanza gene- 








rale tutti gli azionisti titolari di-certificati staccati + | 
dal registro a matrice, constatanti la loro parteci-* > 
pazione alla Società per 10 azioni, (art. 1'7 degli 
Statuti). 3 

Gli azionisti aventi diritto di intervenire all’as- 
semblea generale possono farsi. rappresentare da 
un procuratore speciale (art. 19). 5 

L'assemblea generale în questa sua. prima ra- 
dunanza, sentito dalla amministrazione interinale 
il ragguaglio sullo stato delle cose sociali, ‘e sulle 
operazioni sin quì eseguite, deve costituire defini- 
tivamente l’amministrazione della società , colla 
nomina de’suoi ufficiali e dei membri che avranno 
a comporre il comitato di direzione, e deliberare 
sul modo di più prontamente e meglio provvedere 
all'esecuzione dell’opera per la quale essa si è con- 





stituita. A A “a 
Torino, 4 luglio 1853, i 


Di CoLosiano ‘presidente. 





+ DA AFFITTARE AL PRESENTE 
DUE BELLISSIMI LOCALI 
AD'USO DI BANA 0 MAGAZZINO 
Via dell'Arsenale, n. 4, piano terreno, 
casa Mestrallet. 





Torino — CUGINI POMBA x COMP. Editori. 











NUOVA BIBLIOTECA POPOLARE 


OSSIA 


RACCOLTA © © 


‘DI OPERE CLASSICHE: ANTICHE E MODERNE DI OGNI LETTERATURA 
AL MASSIMO BUON PREZZO ; 
(Dalla Gazzetta Piemontese, 3 giugno 1853). PRURtOT, 


Dai diversi volumi. che ha pubblicato a quest'ora 
la biblioteca dei Pomba, può già avere un giovane 
potente stimolo a maggiori desideri, i quali presti 
sono ad essere soddisfatti; conciossiachè sebbene 
con prudenza non, abbiano quegli editori dato 
fuori nota di ciò che vogliono spargere, quello clie 
man mano viene è pure, poichè lodevolissimo , 
fig cranio di cose migliori. Vorremmo che gl’ita- 
iani tutti concorressero e coi lumi loro, è coi 
mezzi materiali del favorire gli Spabi, mantenes- 
sero e crescessero gli editori nella podestà di sov- 
venire ai bisogni tutti della rigenerazione morale e 
intellettuale del popolo nostro. 

lo eredo che volendo la gioventù studiosa esaggia 
sia da consigliarla a dar mano subito alla esposi- 
zione di ciò che fecesi in Italia nei tempi in cui 
furono giovani coloro che tuttavia sono vivi e pos- 
sono spiegare e commentare ai loro figlinoli ciò 
che gli autori descrissero. Ond’è che i Pomba 
dando l’ultima Istoria del Botta, il Coco, il Col 
letta, il Lomonaco aprirono la porta vera della 
storia. lo per me son di RISI che opinano do- 
versi la storia studiarsi dal moderno € salire per 

radi all'antico, e ne diedi in altri seritti ragione, 
a’ quale è tutta, naturale; conciossiachè prima 
conosciamo la madre, poi.il padre, i parenti e 
successivamente i vicini, e il resto della città e il 
contado, nè'si va a ritroso; ond’è che sbalzare 
fra‘ tempi e luoghi assiri ed egizi, e greci e romani 
senza passar pel nostro: tempo «e luoghi nostri è 
voler perdere il tempo a. guastare il criterio, ‘il 
quale domandando che dal noto si puo? all’ignoto, 
rotesta ‘altamente contro gl'insulti. d’ una logica 
Illogicissima. i 

Prosegue l’alzarsi dello studio della italica isto- 
ria colla seconda del Botta, e poscia col libro del 
Guicciardini; e perocchè sta bene avere innanzi 
un’orditura di quant'altro sarebbe negli ovvii pe- 
riodi utilissimo di rintracciare in altri libri, otti- 
‘mamente fecesi stampando il Sommario del Balbò 
che dovrebbe, cominciando dal fine e proseguendo 
sino al principio, via via leggersi innanzi che 
l'uno o l’aliro ‘autore-si prenda per mano. Se egli 

è vero, come a me pare, che la civiltà italica, alla 
quale camminiamo, abbia radice nella rivoluzione 
compita ai tempi appunto del Guicciardini , direi 
che quanti più libri di storia di questo periodo sì 
aggiungeranno; sarà tanto maggiormente fruttuoso 
lo studio, e non della.storia dei fatti soltanto , ma 
della sapienza che governava. quegli'uomini che 
erano l’anima degli Stati italiani. 

E quindi è che giudico venuti a tempo la Vita 
civile e l'educazione del principe Paolo Doria 
pel fine del periodo imminente a quello dal quale 
ebbe l'impulso la civiltà presente, e i Discorsi 
dell’Ammirato su Tacito, e i trattati del Caval 
canti per gli ottimi reggimenti delle repubbli- 
che, i quali riguardano di quel periodo il comin- 
ciamento, indi gli Avvertimenti del Guicciardini, 
il Reggimento degli Stati di Savonarola, e il 
Principe e î discorsi su Livio di Machiavelli, 
opporiunissimi ad illuminare quel tempo nel quale 
compievasi quella rivoluzione. 

Bella proy\idenza, come si vede, che i Pomba 
hanno curato, se insieme alla storia dei fatti 
sero ad ogni punto grave la sostanza della dottrina 
politica del tempo in che succedettero. La Vita 
del Mellini: mon è inutile pel mezzo di quella età 
scesa dalla rivoluzione monarchica ; come il Sisto 
del.Leti è utile per lo scorcio -del.suo primo pe- 
riodo; amendue le operette amene molto e istrut- 
tive sia del carattere dei tempi che di quello delle 
persone, questa di vero scritta barbaricamente , 
quella con dignità di vocaboli pretti'e puri della- 
nazione : il che.ho voluto osservare, «perchè, se 
voglio lodare la scelta degli scrittori fatta in ser- 
vizio eziandio della lingua, si dispettosamente 
strappazzata ancora fra noi, non mi si faceia rim- 
provero di aver dissimulato quel: poco non fino, 
ma che raccoglie sotto rude scorza molto buou 
frutto; senza che un libro solo fra tanti è da non 
appuntarsi.: Perchè poi la educazione civile delle 
età apparisce non tanto dalle dottrine politiche e 
dai fatti politici, quanto. dai libri che sî pubbli- 
cano in esse, perciò stesso ecco che i Pomba, die- 
dero pel tempo nostro la Vita d'Alfieri, i Doveri 


* 











del Pellico, è Le prigioni, modello di forte pa- 
zienza nelle sventure; pel tempo più scorso la 


. Vita sobria del Cornaro ela Sanità del Lessio. 


Le Storié del Guicciardini cominciano . colla 
fine della rivoluzione, degli Stati italici, principiata 
dalla colpa del Moro; sale lo studio per le Istorie . 
del Macchiavelli, al cui principio è bell'aumento 
la Storia del Vespro dell’Amari, è al cui fine la 
Storia dei.baroni napoletani del. Porzio , del 
quale per la successiva età è eccellente il partico- 
lare delle cose accadute nel 1547; quando avremo. 
Vico e Giannone, è qualche cosa di Venezia: e 
Milano che ci,aspelliamo, potrà un giovane illumi- 
narsi con grande suo piacere. E perciò che è dif- 
ficite lrovar cose non lunghissime che' alla impa- 
zienza giovanile non faccian danno posto. che, fi- 
nora lungo è dappertutto fa sano consiglio. met- 
tere mano agli Annali del Muratori, e far loro 
precedere i libri delle Antichità, senza dei quali 
poco potrebbesi intendere ‘a primo studio degli 
usi, déi costumi, delle leggi e del governo. della 
Italia di quei tempi, ché sono, diremino, degli. avi 
nostri ev della culla della civiltànostra. Imparzia- 
lissimo è severissimo il Muratori non trae nes 
suno in inganno ; chi si facesse sangue ili quegli 
Annali potrebbe pur leggere storie d'ogni colore, 
e scritte con qualunque arcanò intendimento senza 
pericolo di essere tirato nella passione altrui. Della 
quale prudenza è pieno Scipione Ammirato nelle 
portasee istorie, che i Pomba similmente pub- 

licario, le quali ridotte da me alla loro integrità, 
spero che abbiano ad essere quind* innanzi lette 
più che non furono, poichè se il Muratori di tutta 
Italia tien conto, e Ammirato di Firenze solamente, 
non puossi col'solo Muratori imparare storia d'Ita- 
lia, della sola storia fiorentina l'Aminirato non. di- 
scorre, e perocchè, Firenze fu pure la direttrice 
della politica d’Italia, e l’ultima a perdere la li- 
bertà, quantunque scrittori ‘avesse molti e varii, 
nél solo Ammirato è quietamente discorsa . per 
quella età che alla fatale rivoluzione discese. . 

L'Italia italiana scendendo dall’ Italia romana. 
vorrà ben essere studiata eziandio nella parte più 
antica; perciò diedero i Pomba il Micali, le Notti 
del-Verri e il Coco, nei quali gli etruschi e 1 
magnogreci, e i successivi nati romani sono in 
ogni lor tratto scolpiti, e le azioni di ciascheduno 
sono descritte, e (pel Cesare'dell'Ugoni) la con- 
quista di quelle genti.che le terre abitavano, delle 
quali oggi padroni sono i direttori della politica 
europea. i 

Nè perchè la collezione si manifesta a tomi sva- 
riati vedete che esca disordinata, se dal non molto 
ch'è fuori passo a presentarvi argomento per le 
maggiori parti, e le parti minori della storia lar- 
ghi sussidi.ordinati. Al gentil vivere umano qual 
miglior libro piacevole e giovevole che il Galateo 
di Melchiorre Gioia , il quale colla storia dei fatti 
umani, più che coi precetti pedanteschi ,. frena le 
volontà rozze , e vieppiù rende amabili e cortesi e 
gioconte le incivilite? E il Galateo è pure uscito. 

lire a ciò sapendo quanto importi concedere e al 
diletto e alle amene lettere, mandato innanzi il 
discorso di Cereseto sull’ Epopea , si annunziò di 
voler dare gli epici europei più illustri, donde 
scenderà che l’ illustrissimo è nostro, e basterà”, 
per invirirei, studiare în lui solo fra tanti poeti, 
e avvegnachè vogliamo dover sapere quali siano 
le letterature degli stranieri già ne aprirono saggi. 
coi volumi dello Schiller., elShakepeare » del 
Byron, de Macaulay ,. disposti a quel che sap- 
piamo, a proseguire per bene, ma attenti al nostro 
principale bisogno. { ° * u 

Adunque scenda benefizio alla istruzione e alla 
educazione insperato. Vorrei che i maestri spezial- 
mente insinuassero» agli scolari l'impiego del de- 
naro in questi libri, onde invigorirne gli animi ; 
vorrei che i padri e le madri di eotai libri donas- 
sero, anzi. chè altro ,-i loro giovanetti , e con que- 
sti mezzi di studio li animassero allo studio. Si, 
dolgouo della civiltà leggiera? È fratto dell’ igno- 
ranza antica ; sludino, è la civiltà si farà grave. 
Quivi è il'cibo ottimo e a lieve prezzo ; orsù, ci- 
fate efate cibare.. 0/00 ‘ anice 
“. LUCIANO SCARABELLI. 
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L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N: 43, secondo cortile; piano terreno. 
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* L'AUSTRIA E LA RUSSIA 


Le attuali complicazioni in Oriente nòn 
sono che:lo sviluppo. conseguente e logico 
della posizione presa dalla Russia a fronte 
della Turchia, e si possono quindi conside- 
rare come effetto della politica seguita da 
più di un secolo dalla corte di Pietroborgo , 
senza che sia'd’uopo per riconoscerlo d'inta- 
volate unà speciale argomentazione e ricor- 
rere a fatti particolari indicanti i positivi 
piani della Russia. o 

Le manifestazioni della politica russa ‘av- 
venute negli ultimi.. giorni. acquistano però 
maggiore importanza nel presente momento, 
poichè servono a meglio dilucidare le. ideè 
e le intenzioni che predominano a Pietro- 
borgo. 

Nel numero di queste manifestazioni dob- 
biamo menzionare un Memorandum , che 

orta la data del 10 febbraio 1850; e che fu 
pubblicato dalla Gazzetta d'Augusta senza 
indicazione di provenienza, sotto: il titolo 
generale : Documenti per la questione di 
Oriente; e quello speciale di Memorandum 
intorno ‘alle complicazioni . nell' impero 
turco a fronte delle nuove forme politiche 
nell'Austria e nella Germania. i 

La pubblicazione del medesimo seguì nei 

fogli del 2 e 3 febbraio 1853 della Gazzetta 
d’Augusta; ma il giornalismo a quell’ e- 
poca ne fece poco conto forse a motivo che 
allora gli avvenimenti in Oriente non ave- 
vano avuto lo sviluppo nel senso della Rus- 
sia che ricevettero in seguito. Più tardi ne 
riprodussero alcuni brani il Journal des Dé- 
bats € altri giornali francesi, senza però che 
acquistasse maggiore importanza per il me- 
desimo motivo. 

Ora però che gli avvenimenti sembrano 


quel documento, e senza entrare in discus- 
sione sulla Sua autenticità ‘e attendibilità; 
come atto vifficiale; il suo tenore confron- 
tato cogli ultimi passi della Russia dimostra 
la sua provenienza dalle regioni diploma- 
tiche di quella potenza. Esso sembra prin- 
cipalmente destinato a persuadere l'Austria 


della necessità ‘di: andare d'accordo: colla | 


Russia nella questione d'Oriente. 

Il Memorandum. ténde: a dimostrare in- 
fatti.che l'accordo dell'Austria e della Rus- 
sia nella politica orientale non è che la lo- 
gica «conseguenza della comune covpera- 
est dell'Europa; che il possesso del Basso 
Danubio in mano della Russia non reca al- 
cun danno agli interessi politici e commer- 
ciali dell'Austria, e che in caso di sparti- 
mento dell'impero ottomano l'Austria, stando 
unita alla Russia, avrà la sua parte nella 
preda. 

In questo senso le conclusioni del, Memo- 
randum sono le seguenti»: . 

‘« 1, L'influenza preponderante dell’ Au- 
«stria e della Russia nella Turchia riceve 
e una logica e conseguente estensione me- 
« diante la vittoriosa lotta sostenuta contro 


« il. partito della rivoluzione ' nel sud-est 


« dell’ Europa. . Ì I 
« 2. La politica conservativa di questi 
imperi , come gl'interessi delle altre grandi 
potenze dell’ Europa, richiedono la con- 
‘ servazione dello ‘statu quo in Oriente già 
sostenuta dai fatti di salvamento (rettende 
Thaten) del 1840-41. 
« 3. L'impero ottomano, sostenuto e pro- 
tetto , non osteggiato dai suoi potenti vi- 
cini; è però sempre in preda, nel suo in- 
terno , ad un irrimediabile processo di de- 
composizione. : 
« 4..In contrasto colle teorie ; e idee fan- 
tastiche minaccianti continuamente guer- 
ree conflitti, predicate dagli unitarii e 
radicali tedeschi, gl’interessi politici e ma- 
teriali dell’ Austria (e per ‘conseguenza 
anche gli austro-germanici) e della. Rus- 
sia possono essere messi d’ accordo nella 
grande questione orientale e promuoversi 
a vicenda, sia per la durata. dello status 
quo, sia per la più vicina o più lontana 
eventualità del fatale termine della domi- 
nazione 
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dei turchi in Europa. » a 
‘La maggiore influenza dell'Austria e della 


- Russia sulla Turchia, di cui parlasi al pri- 


mo paragrafo, si attribuisce in quanto al- 
l'Austria all’ effetto morale delle sue vitto- 





zione nell’ abbattere la ribellione nel sud-- 








ri in Italia e in Ungheria (?) e-allo svi- 
luppo nazionale dei suoi sufditi slavi (croati, 
slavoni e serviani) ch’ esercita un’attrazione 
irresistibile sulle popolazioni illiriche della 
Turchia, ‘dell’Erzegovina. e della ‘ Bosnia 
sino a Salonichio. L'influenza. della Russia 
si attribuisce al suo sviluppo immenso di 
forze militari, e al suo intervento nella Mol- 
davia e nella Valacchia nell’anno 1848. Il 
Memorandum destinato a guadagnare l' Au- 
stria suî progetti russi tace dell’ intervento 
della Russia in Ungheria per non ferire la 
suscettibilità degli uomini di Stato a Vienna. 
Da queste influenze si deduce la conse- 
uenza che il mantenimento dello status 
quo della Turchia dipende unicamente dalla 
volontà della Russia è dell'Austria; e della 
rotezione che potrebbero dare la Francia e 
l'Inghilterra si parla con un disprezzo ve- 
ramente così caratteristico e rimarchevole , 
che crediamo di ripetere testualmente. il 
brano. del Memorandum che vi allude, e 
che nello stesso tempo risolve l’obbiezione 
che si potrebbe fare all'efficacia. dell’ in- 
fluenza. russa. ed austriaca sulla; Porta in 
conseguenza degli accennati avvenimenti, e 
che consiste nella resistenza vittoriosa op 
osta dalla Turchia protetta dalla Francia e 
dall'Inghilterra, alla pretesa di consegnare 
i rifugiati politici ungheresi e polacchi : 
« Non ad una reale capacità di resistenza 
« del divano, ma bensì alla generosa mode- 
« razione è loniganimità dimostrata dalle 
« due corti imperiali nel pericolo e nella 
« complicazione evocata fuori di tempo in 
« causa della questione dei rifugiati, è da 
« attribuirsi il termine di quest'ultima crisi 
«in Oriente. Se gli inviati della, Russia e 
« dell'Austria avessero abbandonato Costan- 
« tinopoli, tre, mesi dopo la loro partenza 
« tutta la Turchia. europea sarebbe stata im- 
« mersa nelle fiamme di. una ribellione mi- 
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, giunti ad una.crisi, si rileva tutto il peso dî | « nacciante il trono e lo Stato, anche senza 


« che un soldato dell'autocrate o dell’ impe- 
«ratore avesse passato i confini. Ma se gli 
« eserciti russi fossero entrati nell’ impero 
«ottomano, sarebbe divenuta una verità 
« l'acclamazione dei. greci di Therapia al 
« principe di Radziwill: Nell'anno venturo 
«canteremo ‘messa in Santa Sofia! Poichè 
« ‘vinita coll’Austria, oppure anche coll’Au- 
« stria neutrale, la Russia nell'attuale stato 
«di cose penetra’ senza. difficoltà con una 
«campagna sino ai Dardanelli, in assenza 
« od'anche in presenza delle flotte dell’ Europa 
« occidentale. » % 

L'autore dello scritto insinua in modo ab- 
bastanza chiaro, che vnella sua opinione 
l'integrità e lo status quo della Turchia è 
interamente in arbitrio dell’ Austria'e della 
Russia ;.0 , piuttosto ‘della Russia sola, il 
che è come: dire che la sua indipendenza è 
un vano nome, poichè in tal caso la Tur- 
chia non avrebbe neppure le risorse dei de- 
boli di appoggiarsi ora dall’una.ora dall'altra 
parte a seconda che lo richiedono i suoi. in- 
teressi. ; 

La Russia però, dicesi, comprende che la 
violazione dello status guo, territoriale con- 
durrebbe a complicazioni europee che è 
nell'interesse delle sue tendenze conserva- 
tive di evitare; e perciò dà. mano anche con 
sacrifizi al mantenimento di quello status 
quo nonostante le provocazioni della Tur- 
chia e delle potenze occidentali. 

La situazione interna della Turchia e le 
stesse misure del così detto partito della ri- 
forma (ineptes. innovateurs ; innovatori 
inetti, li chiamava già il principe Metternich) 
condurrebbero però , per quanto asserisce 
l'autore del Memorandum, all inevitabile 
sfacelo di quell'impero, è così egli addi- 
viene'alla terza delle ‘sue conclusioni, che 
contiene sostanzialmente l'alternativa pel 
divano o. sottoporsi alla’ discrezione. della 
Russia o perdere la dominazione delle pro- 
vincie europee. 

Le idee e le intenzioni. messe avanti ìn 
questo’ scritto, che ha data sino dal febbraio 
1850; coincidono talmente collo sviluppo 
dell'attuale politica della Russia, che lo pos- 
siamo. considerare, per questo solo fatto , 
come una manifestazione genuina della corte 
di Pietroborgo ; solo che a quell'epoca non 
eta ancora acquisita com certezza la coope- 
razione dell'Austria, poichè il principe di 
Schwarzenberg cercava evidentemente di 
emanciparsi dalla Russia, appoggiandosi 
alla Germania o alla Francia; alla Germa- 
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nia imponendole la sua dominazione col 
mezzo della dieta di Francoforte, alla Fran- 
cia cercando la dilei'‘alleanza col promuo- 
vere i piani di Luigi Napoleone. Ma dopo 
che la politica austriaca venne nelle mani 
del conte Buol, la Russia non ha a temere 
alcuna contrarietà per parte dell’ Austria , e 
il gabinetto di Pietroborgo ha perciò creduto 
giunto il momentodi verificare l’ultima parte 
della quarta conclusione del Memorandum, 
cioè di andare d’accordo coll’ Austria per 
porre un fine alla dominazione turca in Eu- 
ropa ad esclusivo profitto delle due potenze 
nordiche. ; 
Là maggiore difficoltà di questo accordo 
stava negli interessi che tiene l’Austria sul 
Basso Danubio. Il Memorandum si estende 
particolarmente su questo punto e adduce 
molte speciose ragioni per dimostrare che la 
Russia possedendo le bocche del, Danubio 
e i porti del Mar Nero non’ reca alcun pre- 
giudizio al commercio-dei paesi danubiani. 
Si osserva che il commercio ‘di. tutta ‘l'Eu- 
ropa nei Principati Danubiani non fu mai 
così fiorente come dopo il 1829; cioè dopo 
la pace di Adrianopoli, che ebbe per conse- 
guenza la costruzione di una casa di: qua- 
rantena alle bocche di Sulina, e la Russia 
pretende che tutte le sue. pretese, usurpa- 
zioni in quelle regioni si limitino a Questo 
fatto. 

La conclusione '— post hoc ergo propter 
hoc — nòn è molto legittima. Ma si adduce 
un altro argomento assai più efficace : 

« Tosto che la Servia è la Macedonia sa- 
« ranno attirate nella cerchia dell’ attività 
« industriale. e intellettuale  austro-germa- 
« nica, la costruzione di una strada ferrata 
« da Belgrado a Salonichio scioglie: tutte le 
« difficoltà pratiche dellà quistione delle boc- 
« che di Sulina. » 


permettere alla Russia di occupare tutte le 
provincie situate al Mar Nero sino ai Dar- 
“dimelli, l’Austria avrà in compenso la Servia 
e la Macedonia, con alcuni porti importanti 
nel Mar Mediterraneo. 

Tali sono i progetti della Russia che sì 
esponevano sino dal. principio del 1850 e che 
non furono messi in esecuzione a quell'e- 
poca, perchè l’Austria non voleva o non po- 
teva'prestarvisi. Ora che il concorso 0 almeno 
la ‘neutralità dell’ Austria è assicurata, la 
Russia procede per la sua via con singolare 
disprezzo delle potenze occidentali. Le ultime 
notizie ci recano l'invasione dei Principati 
Danubiani per parte dei russi. Nel senso 
dell’accennato seritto la Russia considera la 
sua azione sui Principati come. un mezzo 
d’influenza 0; come meglio si direbbe, d’in- 
timidazione sulla Porta. 

L'invio di. un nuovo negoziatore russo a 
Costantinopoli contemporaneamente a quell’ 
invasione è in coerenza con quel pensiero. 
La questione sta ora a vedere se. le forze 
delle potenze occidentali in. Oriente sono 
realmente di così poco momento come sup- 
pone la Russia, se la Francia e l'Inghilterra 
hanno inviato le flotte ai Dardanelli unica- 
mente per motivo di parata, e per fare una 
vergognosa ritirata. 


Le 4cque peLLa Scrivia ELA PROVINCIA DI T'or- 
rowa Le interpellanze che l'onorevole de- 
putato Farina P. non potè fare alla Camera 
sulla deviazione delle acque della Scrivia, 
s'impadronirono della stampa, la quale è 
appunto destinata a supplire al silenzio della 
tribuna : il quesito se o no'il governo abbia 
ecceduto î suoî poteri col contratto stretto 
col sig. Nicolay ,-se 0 no abbia provveduto 
al vantaggio dello Stato e delle provincie più 
direttamente interessate, fu posto innanzi al 
pubblico sotto îl titolo messo in fronte a que- 
sto articolo e merita quindi di essere. con- 
venientemente esaminato. 

Furono asseriti dei fatti : bisogna ‘vedere 
se e sin dove sono veri. Si vantarono-dei di- 
ritti; importa esaminare sin dove sussistano. 
Il modo col quale il.contratto venne stipulato; 
le persone che vi presero parté non cam- 
biano ver nulla la quistione e d’‘altronde il 
primo è -troppo ordinario e comune a tutti 
gli atti di natura affine, le seconde sono 
troppo superiori a qualsiasi eccezione od in- 
sinuazione, perchè possano influire nel giu- 
dizio della cosa; la quale, in se medesima, e 
spassionatamente, deve essere esaminata. 


Cioè) ‘con altre parole, se l'Austria vorrà: 





Nel cavo aperto per la grande galleria dei * 


Giovi. concorrevano moltissime acque: sor- 
genti, le quali rendevano assai difficile l'ul- 
timazione della galleria medesima ed erano 
vina minaccia perenne di corrodimento alle 
opere d’arte , e. specialmente alle murature 
reclamate da quell’opera grandiosa che onora 
tanto il genio che la delineò, quanto il co-», 
raggio del paese che alla medesima. si ac- 
cinse. petti 
Data e riconosciuta la necessità: di con- 
durre per coordinati canali quelle acqué, che 
complessivamente costituivano un volume 
d'un metro cubo al minuto, il cav. Nicolay, 


sino dall'ottobre 185*;'vassociatosi: adi. un... 
altro, fece da questi proporre al governo un |» _ 
contratto, mercè del.quale; ilgoverno medé= . | 


simo avrebbe concesso quelle atque sotgive. | 
escludendo ogni ‘altra sottrazione dalla 
Scrivia, siccome quella che avrebbe potuto 
nuocere agli utenti di questo fiume. . 
Il ministero. esaminò la dimanda e pate 
che per questo esame non abbia trascorso iù, 
una-soverchia precipitazione.  Constatò il. 


fatto che cioè la condotta e l' incanalamento . ; 


di quelle acque erano condizioni necessarie | 
perchè la galleria potesse compirsi e riguar- 
darsi dalle conseguenti corrosioni: riconobbe 
che la condotta di quest acquay*nel modo 
che veniva proposto , giovava allo Stato per 
il canone non indifferente che venivasi a ti- 


gt 


cevere dai ‘concessionari; gli giovava nell’ © .. 


esercizio dellà strada ferrata; giacchè for-, 
niva la forza motrice di quellemacchine fisse. 
che si avessero voluto stabilire 6 forniva di. 
acque le stazioni lunghesso la strada ; gio». 
vava finalmente alla provincia di Genova, 
cui conducevasi l’acqua di-:cui avea difetto, 
e quindi stipulava, nel 27 maggio scorso; il 
relativo contratto; ‘ordinando la provvisoria 
ma sollecita esecuzione dei lavori, senza det, 
quali‘non potrebbesi condurre a termine la 
via ferratà; ma riservando la finale appro-. 
vazione del contratto. medesimo al Parla- 


mento. i 
Ciò stabilito, il concessionario dovette pet | 
necessità ed in forza, del suo contratto la- 
vorare a più non possò , onde, condurre # 
termine l’ incanalamento delle acque ché 
dovea procedere contemporaneamente alla 
ultimazione della strada, e pel quale ri- 
chiedevasi la fusione ed .il collocamento di 
48m. metri di grossi tubi. RA 
Ora come mai può. trovarsi ‘in questo nè 
la destrezza di mano, nè il prestigio, nè la. 
sorpresa? ; 


Se ben si riguarda alla natura dell'oggetto. 2 


che cadeva del contratto ; 186 si pon mertè 
che il regolamento e la condotta di quei E; 
acque erano una condizione, indispensabile: .. 
per la costruzione della galleria , verrebbe. 
il dubbio se il governo potesse anche-de- 
finitivamente conchiudere' quel contratto , 
che agitavasi pel corso, di quasi due anni; | 
ma-quando non lo fece e riservava alle Ca- 
mere l'approvazione del medesimo, come mai 
si può tacciare chicchessia di avere destra- | 
mente sorpreso coloro che poteanvi avere. 
un qualche interesse? REA 
Ora bisogna pur dir qualche cosa: della le- 
galità , giacchè questa si disse in modo fla- - 
grante violata; 
e l’ interesse d' una delle più generose pro- | 
vincie per favorire una speculazione privata. 
Si ammettano pure senza contrasto, senza 
esaminarne la provenienza e la validità at- 
tuale, i diritti della provincia tortonese sulle 
acquedella Scrivia; ma le acque sorgive che 
si raccolgono nella galleria dei Giovi sono. 


‘ esse o non sono infiltrazioni della Scriviat 


Chi può dire con ‘sicurezza e. sentenziare 
donde venga e dove vada un’ acqua che tro- . 
vasi in mezzo ad una roccia o ad uno strato | 
argilloso? Se quelle acque non concorrevano 


ad arricchire quel fiume, donde mai trarreb- 


bero origine di lamento gli utenti del mede- 
simo: e se erano' infiltrazioni dello stesso , 
perchè attesero a lagnarsi del fatto secon- 
dario pel quale furono quelle acque libero-. 
vaganti’ raccolte ed utilizzate, e non prote-., 
starono quando, coll'apertura della galleria 
dei Giovi, sarebbero state, giusta l'avviso de- 
gli stessi, dal loro corso ordinario disviate? 
Gli utenti. del fiume avrebbero dovuto 
tener dietro a quelle i 
che mostrassero .e il diritto. di proprietà N 
sulle medesime vantato «e l'intenzione di | 
farlo valere; 


sce, ciò non fu fatto e niunò vorrà sul serio. 


a, 


giacchè si disse leso il diritto ni 


acque con degli atti. 


ma per quanto. da noi si.cono-.. 
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accagionare del disperdimento»di quelle ac- 
que, se v'ha dispendimento, l’attuale con- 
tratto il quale non venne che ad approfittare 
di un fatto preesistente e da lui indipendente 
ed il quale sicuramente non può fare in modo 
che «le. acque cui»si schiuse una strada 
non. pochi metri sotto l’alveo del fiume, ri- 
salgano nuovamente a questo. 

Ma nella foga di meriminare quel con- 

| ‘tratto si volle-dare al medesimo un’ esten- 
sione, anzi ‘introdurvi dei capitoli cui le 
parti non hanno sognato. Si disse, e si ag- 
giunse che‘ciò. era maggiormente ‘a calco 
larsi, esser:stato concesso al cav. Nicolay 
dî potere, in’ determinati casi) aumentare 
‘quelle sorgive con nuove: estrazioni dalla 
» Scrivia. E questo non è vero. 

Nel contratto, il ministero , proprietario 
della strada ferrata, previde il caso in cui le 
macchine fisse destinate ‘all'esercizio delle 
strade. medesime richiedessero una forza 
motrice maggiore di quella: che può dare il 
cumulo delle acque »sorgivè cedute al cav. 

- Nicolay : quindi ha previsto. il bisogno ‘che, 
per pubblica utilità, si dovesse ricorrere ‘alle 
acque della Scrivia .e determinò le indennità 
rispettive fra i due contraenti. Ora, come 
ben vedesi; la sottrazione delle aeque «dalla 
Scrivia-mon è per nulla facoltativa al conces- 

| sionario; mia solo al governo per una: causa 

. di pubblica utilità enon sappiamo se quelli 
che insorsero contro: il contratto stipulato , 

‘si.sentano di tanta lena da contestare an- 

che allo stato il diritto di cui: abbiam. fatto 

cenno., 

| Ecco dunque in quali termini si restringe 

| Questo affare che si ‘volle presentare sotto 

‘in:sì triste ‘aspetto. Dopo la rettificazione 

.,  \deifatti, dove trovare l’artifizio, la sorpresa, 

°. la destrezza, i lesi diritti, gl’interessi dan- 

Neggiati ?-Noi crediamo che tutto si risolvein 

«una soverchia e paurosa sollecitudine degli 

‘interessi d'una località, da ‘quale attribuì 

| (gigantesche proporzioni ad un fatto dal quale, 

mentre speriamo che saprà ‘ricavarsi: un 

| sensibile vantaggio a pro del..governo e 

della provincia genovese; siamo sicuri che 

hon sarà per venire nessunpregiudizio a 

‘quell'altra provincia. vicina \ed egualmente 
‘generosa. 


T_== =" => ==Y==--—--- 
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GERMANIA 
‘Dresda ,:27 giugno. Lo Schwab. Merc. scrive 
sui, molti arresti che ebbero luogo in questa città. 
Questi starebbero in relazione colla fuga di aleune 
persone compromesse nella insurrezione di maggio. 
| ot, «Amburgo, 27 giugno. In seguito alla nomina 
del signor Ernesto Marck ad imp. reg. console 
‘generale austriaco im Amburgo, gli furono com- 
messi pure, come solevasi finora , gli affari dél 
‘consolato, di Altona e della sponda dritta dell'Elba. 
Il governo danese ricusò però l'evequatur di que- 
Stanomina adducendo che gli interessi commer- 
ciali d'Altona sono ‘affatto disgiunti. dagli affari 
commerciali -d'Amburgo , e vogliono perciò un 

‘consolato, proprio. } 
Friburgo , 27 giugno. Loggesi nel Prankf. 

Jour. : , 

sa —_« Per quello. che veniamo a rilevare da persona 
$i degna di tuttà fede, non sembra confermarsi, che 

. Îl'eonfiitto dei governi e dei vescovi dell'alto Reno 

|. sia diggià' composto. Questi ultimi sarebbero al 

contrario decisi di procedere realmente: e'‘di co- 
municare ai governi un esteso memoriale sul passo 
che intenduno di fare. 
* «Vengo a:rilevare.in questo punto; che il detto 
© memoriale che viene qui pubblicato, sia stato 
diggià confiscato, ma restituito in seguito ad un 
dispaccio telegrafico da Carlsruhe. 

«I sacerdoti dell’ Alsazia ‘diressero. ai vescovi 
“quì radunati ultimamente ùn ‘indirizzo di ringra- 
“ziamento. » ’ 

| Annòver, 27 giugno. In seguito al ritiro prov- 
Visorio dei progetti déllo stàtuto e per l'incertezza 

| che règna tuttora sulla decisione definitiva che S. 
M. il're sarà per prendere’, le ‘Camere hon pole- 

‘ rono occuparsi nelle loro ultime sedùte che di og- 
getti secondari. : 

= Al principio dell'odierna seduta si trattarono 

nella seconda Canfera soltanto ‘oggetti di poca si- 
gnificanza; alla fine della seduta però fece il mi- 
nistro della giustizia, sig. de Wiridthorst la seguente 
importante comunicazione : 

« Signor presidente 

-< Il'governo reale desidera che'là quistione dello 
* Statuto ‘sia méssa in uno dei prossimi ‘ordini del 
giorno, se è possibile domani. Ei non lo: desi- 
dera per poter? far delle proposte; poichè il go- 
“verno reale persiste inalterabilmente nella sua di- 
.. chiarazione, ma soltanto affinchè non gli venga 
| ‘rinfacciata intempestività, e gli piace. perciò di 
“domandare l'ultima votazione, » 
Rien Queste parole trovarono eco. nella Camera, ‘Il 
| presitlehte Mise all'ordine dèl giorno di domani i 
progetti uel governo cirea ‘le modificazioni. dello 
‘ Staiuto e la legge sugli Stati ‘provinciali. 
i si: PRUSSIA 
Beîlino, 29 giugno. Le'LL:AARR' il principe 
‘e la principessa dî Prussia evla ‘principessa Luigia 



























partirono il 26 corrente per Aquisgrana" alla volta 
di Londra. Giusta le disposizioni prese ,, le pre- 
dette altezze rimarrebbero nella capitale’ dell’Im- 
ghilterra fino al 18 luglio. 

— Per la ventura domenica s’attende in questa 
residenza S. M. il re Massimiliano di Baviera. 11 
suo arrivo a questa corte appunto in questi mo- 
menti è tanto più interessante, in quanto che si è 
pur troppo fatta l'osservazione che le relazioni fra 
l'Annover e l'Inghilterra hanno preso in questi-ul- 
timi tempi: un ‘alto grado d'intimità. 

— In vece, del sig. Howard fu addetto all’amba- 
sciala inglese presso’ questa real corte il signor 
Loftus. 

— L'Indicatore di Stato pubblica oggi il trat- 
talo 7 settembre concernente la congiunzione dello 
Steuerverein collo Zollverèin. 

DANIMARCA 

Nei crocchi politici di Copenaghen preride con- 
sistenza la voce che già in questa sessione verrà 
discusso il progetto di unione dello Stato. Si 
dice che-il governo abbia intenzione di formare un 
parlamento composto. di. cittadini di tutti tre i 
regni, nel quale le assemblee provinciali della 
Danimarca , dello Schleswig e dell’ Holstefy ab- 
biano a scegliere i-loro, delegati che dovessero es- 
sere aumentati con un certo numero di pari nomi- 
nati immediatamente dal re. A queste assemblee 
sarebbe poi affidata la discussione su tutti gli af- 
fari comuni'a tutte le parti della monarchia. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

In'una corrispondenza da Leopoli del:‘26 giù- 
gno leggiamo quanto*appresso : 

« Da alcuni giorni ‘un caso penale interessantis- 
simo, succeduto 14 anni fa e venuto induce ap- 
pena adesso, occupa la città di Leopoli. 

« Nell'anno 1839 passò per qua un lord inglese 
che portava seco 60,000 lire sterline (600,000 fio- 
Mini). Giunto a. un albergo, chiese al cameriere di 
essere condotto ad un bagno. Questi lo accom- 
pagnò in un giardino chiamato allora dei Gesuiti. 
Il cameriere ed il padrone del bagno decisero di 
assassinare il lord e dividersi fra loro la somma. 
Lo sparire del lord fu tanto meno rimarcato, in 
quanto che il suo nome non era peranco regi- 
Strato all'ufficio degii stranieri. e l’albergo erà a 
quel tempo affollato di forestieri. 1l padrone del 
bagno divenne improvvisamente assai ricco ; al- 
cuni sostenevano avesse scoperto un tesoro ; altri 
fosse la conseguenza d'una Vistosa eredità, ece. Il 
cameriere andò in Ungheria , dove‘nel 1848 e 1849 
combattè al servizio dei ‘ribelli‘e rifugiossi dappoi 
in Turchia. Quivi rateontò ai ‘suoi compagni la 
storia dell'assassinio. Fra questi trovavasi a caso 
un galiziano che, non ha  guari ripatriatò , recò a 
cognizione della giustizia l’orribile misfatto, A_ ri- 
cerche praticate riuscì infatti di trovare nel luogo 
contrassegnato ancora lo scheletro del lord. Si 


aspetta, ora con grande ansietà il risultato di que> 


sto iriteressante caso penale. » 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La definitiva concessione degli» assegni supple- 
livi.ai parroci e viceparroci dell’isola di Sardegna 
(V. Gazzetta N. 156, ultime notizie) ‘venne fatta 
per il,solo corrente anno, ‘nei precisi termini della 
legge 23 marzo ultimo. 

— S.M., in udienza del 23 ora scorso giugno, 
ha dispensato per motivi d’ infermità il dottore 
Biagio Moglini dalle funzioni di commissario del 
vaccino per la provincia dell’Ossola, nominando 
in di lui sostituzione il dottore Giovanni Bazzetta. 

— S. M., con decreti del :26 giugno 1853, 

Ha collocato in. aspettativa: per: riduzione ‘di 
corpo : [ Ì 

Toesca Paolo, sottoteneute nel reggimento ca- 
valleggieri di Sardegna ; 

fa ammesso, in seguito a loro domanda, a 
far valere i loro titoli alla pensione di giubila- 
zione : ; 

Vianti Giuseppe, commissario delle fortificazioni, 
estimatore generale, ora addetto al consiglio del 
Genio ; bi 

Pascal Pietro, luogotenente nel 1° reggimento 
di fanteria; i, 

Ha rimosso dal suo grado ed impiego : 

Alessandri Francesco, capitano con anzianità di 
luogotenente nell’8 reggimento di fanteria, ora in 
aspettativa. 

Con decreti del 30 giugno : 

Ha destinatò a far parte dello stato maggiore 
del ministro della guerra :- 

Pozzo Giuseppe, capitano nel corpo reale del 
Genio ; 

Ha'nominato alla carica di direttore dei conti 
nel reggimento Zappatori del-Genio: 

Trabucco vass. Enrico, luogotenente uMiciale 
pagatore nello stesso reggimento ; 

Ha collocato in aspettativa, im seguito a sua 
domanda, per motivi di ‘salute, e per riduzione di 
personale : 

Raby avv. Aristide, sottosegretario nel ministero 





di guerra ; 
Ha collocato in. aspettativa ‘per ‘riduzione di 
personale : 
Grimaldi Giacinto, segretario ‘nel ministero di 
guerra ; 


Dho Gio, Matteo, applicato con titolo e grado di 
sottosegretario nel ministero di guerra ; _ 
Ha collocato a riposo: 
Farilini cav. Luigi Amedeo, segretario capo di 
divisione nel ministero di guerra ; 
Ha ammesso, in seguito a sua domanda, a far 
valere i suoi ‘titoli alla, pensione di giubilazione : 
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Rubiola Gaspare, luogotenenté nel corpo reale 
d'artiglieria, conferendogli il grado di capitano nel 
R. esercito ; 

Ha rimosso dal suo grado ed impiego : 

Gaston Francesco, capitano con anzianità di sot- 
totenente nell’arma di fanteria, ora in aspettativa; 

Ha rimosso dal grado di luogotenente colon- 
nello nel regio esercito: 

Maino di Capriglio cav..Giuseppe, luogotenente 
colonnello in ritiro ; 

Ha accettata la dimissione volontaria’ di’ 


Vacis Giuseppe, sottotenente nel15 reggimento 


di fanteria. 

— S. M., con decreto del 26. passato giugno, 
sulla. proposizione del ministro della guerra, ha 
degnato decorare della croce di cav. dell’ordine 
de Ss. Maurizio e Lazzaro il sig. Giuseppe Vianti, 
commissario delle fortificazioni, estimatore gene- 
rale, ora adetto' al consiglio del Genio militare. 


e ————_—.__- 


FATTI DIVERSI 


Telegrafia elettrica. Nello scorso mese di giu- 
gno i telegrafi dello Stato produssero L. 16,523 48. 
I prodotti totali del primo semestre 1813 asceri- 
dono a L. 52,246/21. 

R. Istituto tecnico di Torino, Gli allievi del: R. 
istituto tecnico di Torino, i quali intendono di 
sottoporsi ad un esame sulle materie insegnate 
nelle scuole. ch’ essi frequentarono nell’ ora spi- 
rato anno scolastico 1852-53, sono; pregati di farsi 
a tal uopo inscrivere al laboratorio della scuola di 
chimica applicata alle arti. 

Le inserizioni si riceveranno nei giorhi tutti 
della corrente settimana ‘dalle ore 8° alle 10 del 
mattino e'dalte.3 alle 4 del pomeriggio. 

Gon. altro avviso sarà loro annunziato il gîorno 
in cui essi potranno presentarsi all'esame. 

Per la commissione direttrice, 
A. SOBRERO , segr. 


Acque potabili in Torino. Lunedì a séra vi fu 
un'adunanza di cittadini, presieduta dal sig.\cav. 
Massimo d’ Azeglio , scopo. della quale si fu/di for- 
mare una società col titolo di Società Anonima 
Torinese , a fine di provvedere, la città. di Torino 
di acqua potabile , secondo: il progetto del signor 
cav. Carlo Henfrey. i 

Guardia nazionale di Casale.+Il colonnello 
capo-legione cav. avvocato B. Guida, pubblicò il 
seguente proclama : 

« L’intrepidezza con cui la pattuglia di questa 
milizia nazionale si diportò néll' operare il fermo 
del malandrino , che nella “notte del 25 corrente, 
dopo di avere gravemente ferito con stile il' prode 
carabiniere da cui veniva inseguito , .erasi in tal 
modo evaso e dato alla fuga,ha.diritto;ad una pub- 
blica testimonianza .d’ encomio ;etd’ ammirazione 
pari all'importanza del reso servizio. 

« Il sottoscritto perciò facendosi anche interprete 
dei sentimenti espressi in pregiate note della su- 
periore autorità; compie al ben grato officio di 
emetterne col presente ordine solenne dichiarazione 
proclamando i legionarii ‘di cui componevasi la 
detta pattuglia, signori Guala Giuseppe caporale , 
Beretta Bernardo ; Spimoglio Evasio , Magenta av- 
vocato Giuseppe ; Pastore Giovanni e Cavallero 
Bartolommeo., militi dell’ ottava compagnia , sie- 
come quelli che. ben meritarono col coraggioso 
operato di cui seppero mostrarsi capaci, 

Viva la milizia cittadina, che conta nelle sue 
file legionari, che sì degnamente comprendono 
l'altezza del loro mandato , e sentono il sacro de- 
bito di eseguirlo in'‘ùtile della patria e dello Stato! 


Strada ferrata da Vercelli a Valenza per 


Casale. In seguito alle deliberazioni dell’assem- 
blea generale-degli azionisti riunitasi ‘nel giorno 
27:maggio a. c..e dei consigli provinciali e comu- 
naliidi Casale e di Vercelli —.il consiglio di dire- 
zione e di amministrazione della società. per , la 
strada ferrata di Casale a senso degli articoli 32 e 
33. dello statuto sociale venne composto come 
segue : 

1. Carlo Guazzone di Casale. 

2. Avv. Giuseppe Visconti di Casale. 

3. Avv. Carlo Mazza*di Casale. 

4. Emanuele Deferrari di Casale. 

5. Avv. Casimiro Ara detegato dall'ospedale 
moggiore degli infermi di Vercelli. 

6..Avv. Filippo Mellana;: deputato, quale rappre- 
sentante il municipio: di Casale. 

7. Dottore Giovanni Lanza, deputato, quale rap- 
presentante la provincia di Casale. 

8. Avv. Giovanni Del Mastro, vice-presidente del 
consiglio provinciale di Vercelli, quale rappresen- 
tante quella provincia. 

9. Avv. Stefano Eugenio Stara, sindaco del mu- 
nieipio di Vercelli, quale rappresentante quel mu- 
nicipio. 

Furono poi nominati a_senso degli articoli suc- 
citali, membri sostituiti nel consiglio: — pèr l’as- 
semblea degli azionisti i signori Serafino Cappone: 
consigliere d'appello ed avv. Giuseppe Caire: ‘e 
causidico collegiato Giuseppe Panza; — pel consi- 
glio municipile di Casale l' avv. Vincenzo Lupa- 
ria; — pel consiglio provinciale di Casale il ca- 
valiere Federico Montiglio; — pel consiglio comu- 
nalè di Vercelli il' signor Giuseppe Campanico; — 
e pel'consiglio provinciale di Vercelli l'ingegnere 
Giovanni Larghi. 

Riunitosi il consiglio nel. dì 22 giugno scorso 
nominò in suo presidente l’ avv. Giuseppe Visconti 
‘ed.in vice-presidente l'avv. Carlo Mazza; ed as- 
sunse per le unzioni dj segretàrio l'avv. Giuseppe 
Maggi. i È 

Successivamente il signor Emanuele Deferrari 
diede le sue dimissioni, e quindi l'assemblea degli 


azionisti dovrà procedere al di lui rimpiazzo nella | | 












sua prima riunione ; eome dovrà nominare due 
altri sostituiti per portarli al prescritto numero di 
nove. x : 
Società delle operaie di Casale. Appena iniziata 
questa nuovissima società ha/trovato molto favore, 
e più di 100 sodie già vi si trovano inscritte nel 
solo intervallo di.cinque a sei giorni.* 
È poi notabile che alcune generose signore han 


‘subito voluto incoraggiare la bella associazione’ 


dando il loro nnome-di socie onorarie. 
—_"_——— r—nzxxxxx==x">"""vpxowcxoawesza 
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Genova, 6 luglio: Leggesi nel Comriere. Mer- 
cantile : 

«Ci pervengono precise: informazioni Sopra un 
piccolo tafferuglio. avvenuto in “Regco-lo scorso 
mese, del quale tennero esagerato discorso alcuni 
fogli torinesi. La poca importanza di tale fatto ci 
trattenne dal-pure menzionarlo. Ora dobbiamo ret- 
tificare non solo quei primi esagerati racconti, ma 
ancora le susseguenti retlificazioni dei fogli to- 
rinesi. 

« Non è vero, come narrarono da principio, che 
avesse luogo: un conflitto armata ‘mano fra i con- 
tadini e la guardia nazionale: di Recco; nèppure 
è vero, come ‘in appresso vollero spiegare; che 
tutto consistesse;in lagnanze sporte, contro il. con- 
siglio' di disciplina per severità eccessiva. Ecco il 
fatto : alcuni militi rurali del mandamento di Recco, 
parte per propria’ disposizione 0 condizione, parte 
per istigazione di preti (cireostinza notoria é pro- 
Vuta nel paese) farinò assai di malavoglia il ser- 
vizio della milizia ; ciò specialmente nel luogo di 
Avegno. Gorre la-stagionedegli esercizi sindi rad- 
doppiato-.il malcontento e l’intrigo. 

« Una settantina di quei villici, armati di ba- 
stoni nodosi , tagliati. a punta, acuminata , ‘e con 
pomo pesante a modo. di, mazza , scese nel borgo 
sotto colore di presentare al sindaco i lororreclami 
affine di farsi radiare dai ruoli per difetto di censo 
od altro motivo. Esortati a proporre le ragioni loro 
in iseritto-regolarmonte', è' a’ deporre le mazze, 
negarono : i carabinferi inlimarono invano lo seio- 
glimento. 

« Menire correvasi.a raccogliere la guardia na- 
zionale; una deputazione-introducevasi presso del 
sindaco , ed‘ivi esponeva le sue pretese , sempre 
coi suddetti bastoni fra le.mani, staudo lo: stuolo 
di fuori in atto minaccioso. Al giungere \però délla 
guardia nazionale armata ed in buon ordine, si 
sbandarono , senza che fosse d’ uopo far” uso delle 
armi. Uno dei villici venne arrestato , è probabil- 
mente si verrà a conoscere che furonoSpinti a tale 
atto da uomini i quali sanno leggére e scrivere 
anche il latino. » 

—Ciserivono da S. Remochenermandamento di 
S. Stefano-al-Mare in una piccola dollina poco di- 
scosta; dal lido.si riconobbero indizi.certi di ricca 
miniera; di piombo, ‘argento e.zinco. «Distinti pro- 
fessori che si recarono sul luogo e quegli altri che 
in Genova, Torino e Marsiglia esaminarono il mi- 
berale constatarono la verità del fatto. Il governo 
accordò il necessario permesso ; ma i lavori pro- 
cedono, lentamente per difetto di sufficienti capitali. 
È a desiderarsi che si costituisca una società per 
azioni, la quale aiuti il direttore che sopraintende 
agli scavi; ne avrebbero vantaggio i «capitalisti e 
la popolazione, una parte della quale emigra ogni 
anno in Franvia a cercarvi lavoro. 

Spezia, 5 luglio, ore 11: dî sera. Léggesi nella 
Gazzetta di Genova : "a 

« Le LL. MM. la regina; regnante e la. pegina' 
Maria Teresa coi, principi .reali., giunsero; felice 
mente in questo.luogo alle ore 9.e mezzo di que- 
Sta sera. y 

« La città era splendidamente illuminata ; il 
clero e le autorità regie e municipali stavano a ri- 
cevere'la' reale famiglia sul ponte di sbarco; il 
sindaco la complimentava , diéciotto fanciulle delle 
principali famiglie del luogo ‘la presentavano di 
fiori, una folla immensa ‘di popolo la salutava 
colle più vive acclamazioni. 

« Arrivata la. reale famiglia. all'albergo .tra le 
file della guardia nazionale e. dei bersaglieri, le 
LL. MM. si degnarono di ricevere .l’intendente e 
il comandante della provincia col giudice del 
mandamento e il sindaco della città, manifestando 
sensi di gradimento per l'accoglienza ricevuta. 

e Il paese è tutto in festa e in una tranquillità la 
più perfetta. » A 

Toscana. Firenze, 4 luglio. Il Monitore To- 
scano contiene una circolare del. ministro di'gra- 
zia e giustizia ai tribunali del granducato , nella 
quale per. isciogliere i dubbii insorti si stabilisce 
essere incompatibile Ja: qualità d' avvocato. e di 


‘procuratore con ogni impiego slipendiato da go-. 


verno e da qualunque privato , solo. allorquando 
l'impiego» medesimo è separato ed indipendente 
Jalla qualità d'avvocato e di procuratore. L’impie- 
gato în istato di giubilazione può ‘assumere le dette © 
professioni curiali. Pei se 
Srari Romani. Roma.2 luglio. Tgesuiti adunati.» 
in congregazione general, questa mattina alleore 
8 112 hanno eletto al'‘primo serutinio in preposito 
generale il. P. Pietro -Beckx, -di nazione belga, 
nato il dì 8 febbraio 1795 nella diocesi di Malines. 
Egli è una creatura dell'Austria, ed attual- 
mente provinciale de’ gesuiti a Vienna. ) 
Il Giornale di.Roma, pubblica in ;questa circo-. 
stanza il seguente elenco, dei precedenti prepositi 
generali : da ARRE N % rei ag 
I. S. Ignazio ‘di Loiola, spagnuolo, eletto il 19 
“pre 1541, morto in Roma il 31 luglio 
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Il: Giacomo Laynez, spagnuolo,. ‘eletto il 2luglio 
1558, morto in'Roma‘il 19 gennaio'1565. 
UI. S. Francesco Borgia, spagnuolo, eletto il 2 
*luglio 1565, morto in Roma il iii ottobre 
1572. 
IV. Everardo Mercuriano, belga, eletto il 25 a- 


prile 1573, mortoin Roma il 1° agosto 1580 

V.. Claudio Aquaviva, napolitano, eletto il 19 feb- 

| braio 1581, morto in Roma il 31 gennaio 
T61D. è 

Muzio. Vitelleschi;. romano; eletto il 15 n0- 
vembre -1615, morto in Roma il 9 febbraio 
1645, v 

Vincenzo Caraffa, napoletano, eletto il” 
gennaio 1645, morto in’ Roma, l'’8: giugno 
1649. 

. Francesco ‘Piccolomini, sanese, eletto V11 
decembre 11649, morto .in Roma: .il 17: gen- 
naio 1651. 
Alessandro > Gottifredi, 
gennaio, 1652, 
1652. 

X. Gosvino Nikel, ungaro; eletto il 17 marzo 1652, 

morto. in: Roma. il 31.luglio 1664. 
XI. Giovanni. Paolo “Oliva ,. genovese, eletto il 7 
NEO 1661; morto ‘in Roma il26 novembre 
1. . 


romano, eletto il 21 


XII. Garlo de Noyello,. belga, eletto il5 luglio 1682, 
morto in Roma il 12 dicembre 1686» 

XIH. Tirso Gonzalez, spagnuolo , eletto il 6-luglio 
1687, morto in Roma.il 27 ottobre 1705. 

XIV. Michele Angelo Tamburini, modenese , eletto 
il.31 gennaio 1706, morto il Roma il 8 feb- 
braio 1730. 

XV. Francesco Retz, germano , eletto il 30. no- 
vembre 1780, mortoin Roma il 19 novembre 
11750. 

XVI. Ignazio Visconti , ile, eletto ti 4 luglio 
11751, morto in Roma il 4 maggio 1755. 

XVII. Luigi Centurione, genovese, eletto il 30 no- 
vembre 1755, morto in Castel Gandolfo il 2 
ottobre 11757. 

XVIII. Lorenzo Ricci, fiorentiny, eletto il 21 rund 
gio 1758, morto in Roma il. 23. novembre 
1775. 

Indi seguirono qualito vicarii generali che 


governarono la compagnia nell'impero di. 


Russia, e son : 
1. Stanislao Czerniewiez, lituano, eletto il 
17 ottobre 1782, morto in Polock il 7 luglio 
1785. 
2. Gabriele Lenkiewiez, lituano, eletto 1’8 
ottobre 1785, morto in Polock il 21 novem- 
bre 1798. 
8. Francesco Kareu , lituano, eletto il 12 
febbraio 1799, morto in Polook il 10 agosto 
1802. 
4, Gabriele Gruber, germano, eletto il 22 
ottobre 1802, morto in Pietroborgo il 7 
aprile 1805. 
XIX. Taddeo Brzozowski, varmiense, eletto do bi 
tembre 1805, morto in Polock 18 febbraio 
1820. 
XX. Luigi Fortis, vi veronese, eletto il 18 ottobre 
1720, morto im Roma il 27 gennaio 1829. 
XXF Giovanni Roothan, olandese, eletto il 9 luglio 
1829, morto in Roma l'8 maggio 1853. 

— Si legge nella Bilancia in data.di Roma, 28 
giugno : 

« La nunziatura di Madrid sembra destinata a 
monsignor Edoardo Borromeo o a monsignor Be- 
rardi, più probabilmente al primo. Se per somi- 
gliante promozione. del Borromeo vacasse l’ufticio 
di maestro di cameradella S. S., è voce che il 
medesimo sarebbe aflidato a monsignor Flavio 
Chigi.» 


« Cone vi annunciai , si è cominciato*a battere® 


nella zecca di Roma la nuova moneta d’oro, del 
valore di paoli dieci romani. Ne ho veduto un 
saggio: è una bella moneta, ha il diametro plus 
minus dalla pezzetta di Spagna ; la effigie. del.re- 
gnante pontefice nel diritto, e nel rovesciò la in- 
dicazione del prezzo. 

+ « Nella. situazione politica interiore, nulla di 
nuovo 0 almeno di importante, Si parla di qualche 
parziale amnistia, del Cialdi, per esempio, già co- 
mandante dei piroscafi pontifici ; si parla della 
soppressione del precetto per molti individui già 
sospetti alla polizia 0 colpevoli di reato leggiero,; 
i quali per la temperanza e saviezza della recente 
loro condotta sono meritevoli di somigliante in- 
Ep » 


SvizzERA. Per via telegrafica giunse a Lugano 
la‘notizia che il'sig. segrelaro ‘di Stato Pioda fu 
nominato presidente del consiglio nazionale. A 
vice-presidente fu eletto il sig. Dubs di Zurigo. 

Nel consiglio degli Stati il.sig. Blumer di Gla- 
rona fu nominato presidente , ed il signor J. Fazy 
«di Ginevra vice-presidente. 

La sessione fu aperta con un discorso del sig. 
Hungerbhuler, che riscosse. vivissimi, applausi, 

Friborgo, 30 giugno, 8 ore della sera. Arriva 
in ‘questo’ momento in Friborgo | la.deputazione gi- 
nevrina al tirò federale di Lucerna don bandiera 
spiegala, in.mezzo, ad Lun uragano, al. iuono ed 
alle salve dell'artiglieria L’accompagnano' altre 
deputazioni colle loro. ‘bandiere ed è preceduta 
dalle musiche, della scuola cantonale, del corpo 
dei cadetti e ‘della “guardia. civica, cui Tiene dietro 

un ‘distaccamento ‘di carabinieri. 

WIE glia ca vo tempo. che imperversain tutta 

nale- € snella ‘Svizzera , indi 
e, prematura. di molte. persone , e le 


morto in Roma il 12 marzo | 





imprudenti conseguenze che nerisullano, non che 


‘lé mblte speculazioni di molti negozianti di gra- 


naglie hanno subitaneamente provocato un au- 
mento considerevole nei prezzi dei cereali sui mer- 


‘cati del'sud'dell’Allemagna. A Monaco il frumento 


ha aumentato sabbato scorso-di mil. L. 4 13, ela 
segale di. mil. L. 3 11; lo stesso aveva luogo in 
Augusta ecc. E tuttavia le notizie quanto allo stato 
della campagna ‘ed ‘alle raccolte în prospettiva 
sono'‘d'appertùtto favorevoli; 'imenò negli ‘Stati a 


\‘no:fronteggianti: Non si può adunjue; dite benis- 
| simo la Gaszetta di'S. Gallo ; usare ‘abbastanza 
| di precauzione contro misuré precipitose , contro 


la smania di comperare; ‘in forza di che cagione- 


\ remo per colpa nostra ‘un rincarimento di viveri. 


Lo stesso giornale. soggiunge che.la concentra- 
zione di truppe nel sud della Russia esercita una 
influenza assai minima sui prezzi dei nostri colo- 
niali; che basta trasportarsi al di là del;lago di 
Costanza, per informarsi della causa dell'aumento 
dei prezzi.delle granaglie, e che si avrà. come ri- 
sposta unanime, che ne sono causa gli svizzeri ! 

A questo riguardo, come di molte altre cose , 


| noi lamentiamo l’incuria dei popoli,,e biasimiamo 


quella dei.governanti che abbandonano i pubblici 


| destini in balìa dei manipolatori. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 4 luglio. 


Tutti accorsero quest'oggi alla Borsa coi più 
neri presentimenti ; ma ne ritornarono alquanto 
rassicurati quando si seppe ‘che i fondi inglesi 
erano in forte rialzo. Si accolse la persuasione che 
i Dardanelli sono passati, ma, si rifiutò di credere 
quanto annunziava un' dispaccio ‘telegrafico di 
Vienna, ehe'cioè i turchi facevano un ‘casus delli 
del passaggio del Pruth. 

Gredesi-sempre nei circoli più elevati che si apri- 


ranno négoziazioni.a Pietroborgo. Si attende tutto |" 


al più una qualche: dichiarazione assai viva del 
Moniteur, giacchè si sa che i'imperatore ama 
questo*genere di peripezie. 

Voi vedete fehe' la' questione d'Oriente è divenuta 
assai grave’, alméno in apparenza, ma io ho la 
certezza che il gabinetto inglese ha prescritto all'am- 
miraglio-Dundas d’evitare ad ogni costo una col- 
lisione. Avrò domani da Londra dei dettagli con- 
fidenziali, e potrò mandarveli, come posso fin 
d’ora garantirvene l'autenticità. 

Lasciando un po' in disparte Ja questione d’0- 
riente, parliamo alquanto dell'interno. 

Havvi qualche nomina di prefetti ; quella della 
Charente è annullata ; ve la cito particolarmente, 
poichè, anche pochi giorni sono, ‘aveva ricevuto 
le migliori assicurazioni*ed i'più bei complimenti 
sulla sua. gestione amministrativa. L’ispettore!ge- 
nerale ehe l'ha visitato ne era icontentissimo e lo 
assicurava che il ministro gli saprebbe molto buon 
grado della regolare tenuta del suo dipartimento ; 
il'Monitear all'incontro “gli portò Ta prova che 
quelle assicurazioni non erano che mere parole. 

I funzionari in questo momento sono assai di- 
sgustati e questo stato d’ incertezza non è tale da 
rassieurarli. Nell’ università , la soppressione del 
ministero della pubblica istruzione inquieta molti 
funzionari che temono di vedersen@ esclusi da un 
momento all’ altro. 1 cambiamenti occorsi in questi 
ultimi tempi non ebbero buoni risultati e i profes- 
sori rieonoscoho che, non che effettuarsi i miglio- 
ramenti che si speravano , si è diminuito il nu- 
mero degli allievi. 

Ho dimenticato di parlarvi or son due giorni ‘di 
un affare di cui si mena qualche rumore. V'ha un 
progetto di Strada ferrata nelle Ardenne , il quale 
diverrà la linea diretta per la Germania e può re- 
care molto danno alla, compagnia del Nord e a 
quella di Strasburgo. Era stato fatto un accordo 
per darne la concessione a queste.due compagnie; 
quando, tutto ad'un tratto, si seppe che l’impe- 
ratore l’ aveva accordato di moto proprio ai signori 
Seillière e De-Mouchy. 

ll signor Pereire è andato sulle furie e si Jagna 
dell’ ingratitudine dei governi. È una perturbazione 
generale negli uomini dell'alta. Banca,.tanto più 
che si dice non dispiacerebbe ‘all’ imperatore. di 
fare qualche cosa di disaggradevole al signor di 
Rotschild , il quale non è nelle sue grazie.-Si par- 
lerà molto,di quest’ affare fra qualche vumpoi se 


la questione d’ Oriente si calma. A. 
(Altra corrispondenza) 
© Parigi, 4 luglio. 


Oggi il Moniteur ci annuncia ciò che si sapeva 
di già da due giorni, cioò che l’armata russa ha 
invaso le provincie danubiane, 

Saranno le armi, o la diplomazia che taglieranno 
questo nodo, che va sempre più stringendosi ? La 
Franeia declina ogni responsabilità sul turbamento 
della pace europea, ed ha ragione. 

Non ssi dispera ancora però che le potenze riu- 
Nite possano’ arrivare a definire l'affare amiche- 
volmente. 

Ma quale è l' attitudine dell'Austria ? Si era detto 
ed.i giornali tedeschi ci.avevano: persuaso. che il 
gabinetto di Vienna aveva inviate il conte  Giulay 
a Pietroborgo con ‘una missione speciale; se ne 
arguiva quindi che l’Austria si ponesse quale me- 
diatrice, e.che la Russia “col fatto di accettare i 
buoni uffici dela sua amica fosse disposta a trat- 
tare, 

Ora la rapina austriaca, giornale se- 
miufficiale, ci dice che Giulay andò a Pietroborgo 
dietro invito di ufficiali russi, onde assistere; alle 
manovre. Dunque l’attitadine dell'Austria non è 
ancora. disegnata. Conserverà essa. una . perfetta 
neutralità ? E, volendolo., lo potrà? Ecco le do- 








Mmande che si pongono. La sua posizione aliba- 
Stanza imbarazzata lo diventa maggiormente. 

Il Moniteur ha voluto ieri smentire la voce ‘che 
fossero autorizzati degli ufficiali francesi a porsi 
al servizio del sultano; a quanto s0;, ‘non sarebbe 
che'un giuoco: di parole, poichè sussiste il'fatto 
che varii ufficiali sono partiti, ed anchedelloistato 
maggiore dell’armata! 

Pare anche che’ il::nuovo ammiraglio Bruat 
avrebbe l'ordine di riunirsirall'armata - inglese nel 
Baltico per tutte le eventualità possibili. 

Ora gli ammiragli dî maggiore volontà sono alla 
testa delle due flotte francesi:che possono. essere 
chiamate per lè prime nell'azione. 

Si vuole che la nomina dell'ammiraglio Hamelin 
sia anche stata dettata dal pensiero di porre alla 
testa della flotta del Mediterraneo un ufficiale più 
giovane dell'ammiraglio Dundas, onde lasciare a 
questo una quasi supremazia di comando. Sa- 
rebbe un procedere di gentilezza della Francia 
verso l'Inghilterra , che si uniformerebbe piena- 
mente alle idee dell’ imperatore. 

Prende sempre più forza l'idea che l’imperatore 
Nicolò si trovi astretto ad agire in tal modo dalla 
nobiltànsua, che lo detesta, e che-non vedrebbe di 
mal occhio un'occasione di cangiare il suo go- 
verno. 

Il.nuovo prefelto della Senna il sig. Haussmann 
non sembra molto soddisfatto dello stato in cui 
ha trovato l’ amministrazione della prefettura della 
Senna. 

Egli ha poi l'intenzione di prendere un piede di 
casa ancor più grande, indipendentemente da 
quanto fornisce la città di Parigi. 

L'imperatore stesso con una lettera parlicolare 
gli annunciò la sua nomina, dicendogli che quan- 
lunque'fosse da solî ‘seî‘anni prefetto, non'sapeva 
trovare un altro prefetto più adatto al posto chelo 
nominava: 

La sera avanti ‘che Ja destìizione del. signor 
Berger fosse nel Moniteurn, un. dispaccio giunto 
al,momento chie egli «desinava. gli annunciò che 
egli era chiamato ad'altre funzioni. 1l colpo fu .tre- 
mendo, ma si dovette inghiottirlo. 

Si parla che il signor Thiers faccia delle pratiche 
per avvicinarsi al potere. B. 


— Il conte di Panin, ministro. della giustizia in 
Russia, è partito da. Parigi colla: sua famiglia: per 
recarsi alle acque di Ems. 


AustRIA. Il Lloyd scrive : 

« Le vertenze tra la’ Svizzera e l’Austria non 
sembrano ‘ancora così Yicine al loro termine come 
l'avrebbero fatto supporre alcuni giornali. Il ri- 
stabilimento dei. rapporti di buon vicinato tra 
l’Austria e la Svizzera avrà luogo; quando questa 
ultima corrisponderà ‘appieno alle giustesdomande 
della prima. 

« Intanto l’incaricato d’affari austriaco Ladislao 
conte Katnicky si trova già dal 22 giugno in 
Franzensbad per l'uso: di quelle fonti. Questo fatto 
rettifica la notizia della. partenza del conte Kar- 
nicky per la Svizzera, prendendo la via di Praga. 

Germania. Leggesi nell’Indépendance Belge : 

. « Il conflitto fra i governi dell'Alto Reno e i ve- 
scovi s’invelenisce sempre più. Questi pubblica- 
rono un memoriale voluminoso dove annunziano 
la loro formale ‘intenzione di non indietreggiare ; 
il memoriale fu sequestrato a Friborgo il 27 ; po- 
seia in forza di un ordine superiore fu levato il 
sequestro. » 

—.Il Novellista di Amburgo assicura che il go- 
verno prussiano ha testè diramato agli altri go- 
verni federali un Hemorandum, nel quale si lagna 
degli abusi introdotti dall'Austria nella direzione 
‘degli affari federali. 

« Le. stesse lagnanze si eran fatte sentire prima 
del 1848, specialmente a proposito di questo: fatto 
che.sui documenti federali si faceva uso del timbro 
tedesco. Nella sua nuova rimostranza. la‘ Prussia 
fa notare che l’Austria non ha chela direzione ma- 
teriale delle deliberazioni della dieta , conforman- 
dosi strettamente al regolamento. » 

— Si annunzià da Friborgo che l'arcivescovo ha 
diramato alla dieta germanica un memoriale di 
diverse pagine, domandando che sia fatta ragione 
alle pretese dei vescovi della provincia ecclesia- 
stica dell’ Alto Reno, nel loro conflitto coi go- 
verni. 7 


AFFARI D'ORUENTE 


Quanto oggi ci recano i giornali. e le cor- 
rispondénze di Francia e d' Inghilterra con- 
tribuisce a rendere più che ‘mai incerto il 
giudizio sugli avvenimenti che si preparano 
in Oriente, ed a scuotere la base di tutte le 
ipotesi che sui medesimi.si ponno fare. 

L'occupazione dei Principati Danubiani 
era conosciuta definitivamente a Parigi ed 
a Londra, e tanto. nell'uno .che mell’ altro 
luogo ‘credeasi’ sicura»1’ andata delle due 
squadre ‘innanzi Costantinopoli. In onta di 
questi due.atti che sono l'uno e l’altro ‘la 
violazione dei trattati esistenti ,e quindi un 
cominciamento di ostilità # gli uomini d’af- 
fari si‘persuadevano viemmeglio della pace 
scontando , in favore di questa opinione , il 
viaggio del conte Giulay a Pietroburgo s 
come giorni innanzi erasiì fatto* del viaggio 
del sig. De Bruck è Costantinopoli. 

Le notizie telegrafiche ci segnano un rial- 
zo notevole sui fondi pubblici e questo sicu- 
ramente si dovrà attribuire all'invio del sig. 


Ozerofî a Costantinopoli ‘incaricato di rian-. 
nodare le negoziazioni; finalmente non può 
tacersi come Je. corrispondenze ‘insistano 


specialmente .sulla:instabilità dell’ accordo 


tra la Francia e l'Inghilterra quale argo- 
mento che può escludere la probabilità della 
guerra. 

A quest’ ultimo riguardo osserveremo che 


le opinioni dei corrispondenti‘ ci ‘sembrano ‘’ 


contraddette dagli atti esterni dei gabinetti; 
essendochè tanto. quello delle Tuileries, 
come l’altro .di S. James diedero finora’ pro- 
va di un fermo e deciso accordo: in ogni 
modo ‘questo dubbio, se dubbio per ‘alcuno. 
vi può essere, sarà sciolto venerdì nel: ‘qual. 
giorno avranno luogo le'interpellànze delsig. 
Layard alla Camera dei Comuni ‘e di lord 
Clarincarde alla Camera dèi Lord. Notisi. 
però che‘ il ministero inglesé dimandò esso | 
medesimo che tali interpellanze non fossero, 
più a. lungo protratte,, segno questo ch' esso 
crede giunto il momento di.spiegarè catego- 
ricamente la sua politica, e non crediamo 
possibile che, dopo avere: ripetutamente as-'. 
sicurato del suo accordo»colla Francia, .vo- 


Ù 
A 


glia adesso mostrare un. cambiamento così © 


istantaneo e così poco giustificato. ; 
In quanto all’ esito finale della controver- 


% 


sia noi ci limiteremo‘a dire che ‘sarà forse 


possibile uno scioglimento» pacifico anche 
colle squadre al Corno7d' Oro e coll’esercito 


russo nei Principati; ma vil voler,.comeritiensi 


da non pochi corrispondenti francesi, deter-. 
minare a priori che queste mosse tanto im- 
portanti siano state. fatte appunto per otte- 
nere questo scioglimento pacifico, che siansi 
violati i trattati per ‘mantenerne l'integrità; | 
che siansi spesi molti milioni in'armamenti, 
che siasi per qualche mese arènato il com- 
mercio, che siasi agitato îl mondo con note; 
proclami ed ultimatum nella ferma e ‘pre- 
concetta opinione di non sfoderare la spada | 
edi avere la pace a toutvpriwe : questo ci 
sembra tale una puerilità che meriterebbe a 
tutti i governi europei non l'obbedienza,ma — 
il disprezzo dei popoli ed. il PURI ‘ineno- 
rabile alla storia, 


LI 

Il Morning Post dopo ayer annunciato il pai 
saggio del Pruth, aggiunge: 

« È ora il dovere dei segnatari del trattato, del 
1841 di mantenere il proprio onore e i proprii in-. 
teressi come quelli della Turchia. La Russia deve 
ripassare indietro il Pruth colla propria riputa- 
zione infatti distrutta, ma avendo imparato il ri- 
Spetto per la bandiera della Turchia e per quelle 
dei suoi alleati ; questa lezione potrà essere'dispia- 
cevole, ima quel rispetto è necessario se si vuole 
risparmiare all'Europa de continue ustrRIoRnE 
forti sopra i deboli.» 


t 


sa 


È, 


Il giornale The Press, ordinariamente assaiberte Mr 


înformato dei procedimenti «del gabinélto russo, 
dopo.aver annunciato l'arrivo a ‘Pietroburgo riel 
giorno 24 giugno , della notizia che la Turchia + 
aveva reielto l’ultimassimum russo, aggiunge: © 

« L'imperatore di Russia ha fatto una dichiara- 
zione personale agli inviati francese ed Loro 
espressa nei più forti termini. 


Ù 


« Egli disse che anche la ‘distruzione’ dello sue 0 


flotte non lo impedirebbe d’invadere la Turchia e 
di ottenere la riparazione che. egli. crede essergli. 
dovuta. Si è ‘ordinato alla quarta divisione del- 
l'esercito russo dientrare nella Moldavia. 

« Le. forze russe nella linea dél.Mar Nero ascen- 
dono a 160,000 uomini. L'imperatore si lagna che. 
la condotta di lord Abetdeen'è interamente in'di- 
sactordo ‘colle dichiarazioni private di questo’ mi- 
nistro. 

€ Si dice che istruzioni A fororio POS 
dite al-barone Brunow di cessare le sue ‘comuni- 
cazioni abituali col primo ministro, e di limitarsi 
per l’avvenire alle relazioni ufficiali col segretario 
di Stato inglese, qualunque egli sia. » 

Leggesi nella. Patrie : 

« Un dispaccio telegrafico annunzia che il vice- © 
ammiraglio  Hammelin,, nominato al comando 
della squadra francese del Mediterraneo, è partito 
ieri mattina da. Tolone sulla corvetta a vapore il 
Plutone per recarsi al suo; posto. 

« Assicurasi che il'vice ammiraglio Bammelia 
metterà la. sua bandiera a bordo della Ville-de- 
Paris, vascello di prim’ ordine e di 120 can- 
noni. 


d 


. 


« Diversi giornali annunziarono che. il vascello Pata 


di 90 cannoni , l’ Iena, era partito da Tolone per. 
raggiugnere la squadra francese nel levante... 

« Questa notizia è inesatta. L’ Jena si recò a fare 
gli esercizi, sotto vele , alle isole d’ Hyhcot: Dopo. 
ritornerà nel porto. » 

Leggesi nella Corrispondenza parigina: 

« Un dispaccio telegrafico. annunzia che l'ordine. 
di occupare i Principati sia stato spedito da Pielro-. 
borgo il giorno 27. ; 

« Credesi generalmente chel’ invasione dei prin- 
cipati deciderà le grandi potenze a riunirsi in con-. 
gresso. 

« Poco è mancato che il partito russo-prussiano. 
non rovesciasse a,Berlino il ‘sig. di Manteufîel. U 
sig. di Radowitz.è per l' alleanza inglese. 

< Il Giornale di Costantinopoli nel suo ultimo 
numero dice che il passaggio ek; Proth vena: % 
chiarazione di guerra. » è 
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dit Rod 
|. Questo stabilimento, che gode da lunghi anni di 

‘na buona riputazione e che ha già formati tanti 
xe tanti allievi, procura quindi ai giovani che de- 


= eno 






‘’Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo ‘che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 6 luglio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


1 3.p.0[0.. N15 76.60 rialzo 2 05 
4 1}2 p. 0j0 102 50 101 75 id 
1853 3 p. 0/0 6375.» è id. 150 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0j0 97.75 (è » senza var: 








G. RomsaLvo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
BorsA pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

‘ Corso autentico - 6 luglio 1853 

Re Fondi pubblici 
18195 00 1 aprile—Contr. della matt.in cont. 96 75 
1848» 
la borsa in cont.97 
Contr. della matt. in cont.97 97 15 
1849 è» lluglio—Contr.del giorno preced . dopo 
Just la borsa in tont. 96 96:96 96 
Conur. della matt. in cont. 95 50 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara—Gontr. del giorno prece. dopo la 
N borsa in cont.635 635 636 640 
Contr. della matt. in cont. 640.640 638 638 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
i ” in cont. 695 695 


Cambi 
3 Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 34 252 114 
Francoforte sul Meno 210 
Lione . 100» 99 45 
Londra 25 05 2A 95 
Milano 
Parigi . 100.» 99 45 
Torino sconto 40/0. 
Genova sconto . 4 0/0 
Monete contro argento (*) 
) Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 13 20 17 
(i di Savoia ©. . 28,83 28.88 
Î.— di Genova 79.75 79 90 
Sovrana nuova 95 20 35 27 
i +. Vecchia . 95.12 ? 35,23 
Eroso-misto 
“Perdita . 2.25 0100 


(*) Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





SOCIETA’ ANONIMA 
È per la 
CONDOTTA DI ACQUE POTABILI IN TORINO 
approvata con Decreto R. 10 aprile 1853. 


Goerentemente alle disposizioni contenute nel- 
l’art. 18 degli Statuti sociali, il presidente dell’am- 
ministrazione interinale della Società nominata a 
senso dell' art. 51 degli Statuti predetti, convoca 

‘ l'assemblea generale degli azionisti pel giorno 12 
di questo. mese ed alle ore 11 antimeridfane nella 
“Sala dell'Accademia Albertina, contrada della 

piano. ; 

Hanno diritto d’intervenire all'adunanza gene 
rale tutti gli azionisti ‘ titolari di certificati staccati 

| dal'registro a matrice, constatanti la loro parteci- 
“pazione alla Società per 10 azioni (art. 17 degli 


» Statuti). 


Gli azionisti aventi diritto di intervenire all’as- 
‘semblea generale possono farsi rappresentare da 
un procuratore speciale (art. 19). 

‘L'assemblea generale in questa sua prima ra- 
dunanza, sentito dalla amministrazione interinale 
il-ragguaglio sullo stato delle cose sociali, e sulle 
operazioni sin quì eseguite, deve costituire defini- 
tivamente l'amministrazione della sociétà , colla 
nomina de'suoi ufficiali e dei membri che avranno 
a comporre il comitato di direzione, e deliberare 
sul modo di più-prontamente e meglio: provvedere 
all'esecuzione dell’opera per-la quale essa si è con- 
stituita. 

Torino, 4 luglio 1853. 


Di CoLoBIANO presidente. 





. Casa d’Educazione 


PERI GIOVANI 
diretta da HenrIco SroPFER 
‘a Horgen, presso Zurigo nella Svizzera. 


Ca 


In questo istituto si ricevono principalmente 
‘quei giovani che si vogliono dedicare al com- 
mercio. A questo fine vi si insegnano le lingue 


‘moderne come la francese, la tedesca, l'inglese e 


“l'italiana, la contabilità mercantile, la tenuta dei 
libri, la corrispondenza, la calligrafia, la-geografia 


- e la storia, oltre altri generici insegnamenti d' or- 


‘namento come il disegno, la musica, la ginnastica, 


| il nuoto, insomma tutto ciò che oltre l'educazione 






‘commerciale, costituisce |’ educazione morale e 
ica d'un giovine che. vuol presentarsi in s0- 





‘dicar si vogliono al commercio, quelle cognizioni 


tutte che si esigono oggidì per essere accettato e 


fi ‘trovar un impiego in una ‘casa mercantile. 


‘1 giovani vi si ricevono dell'età dagli 8 ai 17 


. anni. 


n= "==> n 


| del Lago di Zurigo è amena assai e salubre. 


1 marzo—Contr. del giorno preced. dopo 














La situazione dello stabilimento sulla sponda ) 


Indirizzarsi franco per maggiori schiarimenti al 
signor Cesare Pomba presso i cugini Pomba e C. 
editori in Torino, ai signori fratelli Genicoud in 
Torino , al signor Giov. Carones in Alessandria 
ai signori Francesco Viglione e Filippo Cortassa 
in Catmagnola, al signor Giacomo Gatta in Ivrea, 
al sig..Giovanni Cannionero in Genova o al diret- 
tore dell'istituto a Horgen. 
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} SÒ A 
PILLOLE HOLLOWAY 

Questo inestimabile specifico, composto intiera- 
mente di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 
mente pronto e sicuro per isradicare il male nelle 
complessioni le più robuste; non è punto pericoloso 
nel suo modo di operare e ne’ suoi effetti, men- 
trechè, per cosi dire, va cercando le malattie di 
qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di èsso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute è le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Però 1. prù AFFLETTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e rieupereranno prontamente il bene della 
salute. 

Prendasi subito questo rimedio per. qualunque 
delle infermità seguenti : 


Angina, ossia infiamma- Lombaggine. + 
zione delle tonsile. .. Macchie sulla pelle. 
Apoplessia. , Malattie del fegato. 





Asma. — biliose. 
Coliche. — degli intestini. 
Consunzione. — veneree. 
Costipazione. Mal caduco. 
Debolezza, da qualunque — di capo. 
causa sia prodotta. — di gola., 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella. 
Febbri intermittenti. Reumatismo. 
— .terzane. Risipola. o 
—  quartane. Ritenzione d’orina. 


— di qualunque specie. Scrofole. - 
Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione. Tiechio doloroso. 
Indebolimento. Tumori in generale. 
Infiammazione in gene- Ulcere. 

rale. Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui. cie. 

Itterizia. 

Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. ; i 

Le scatole si vendono : 1 fr. 60 ce. — 4 fr. 20 e. 
— 6 fr. 40 e. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di ‘servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli. FRESIA, 
droghieri in Torino. i 


OLIO. 
di fegato di merluzzo 


di HOGG e.C. farmacista, 
via di Castiglione, în Parigi, 


Contro le malattie di petto e di cute, le affezioni 
scorbutiche , serofolose , il reumatismo e la gota. 
È molto corroborante pei:fanciulli rachitici e deli- 
cati. Quest’ olio da noi preparato sui luoghi stessi 
dove si pescano i merluzzi è riconosciuto superiore 
ad ogni altro; è il solo approvato dalla Facoltà di 
medicina di Parigi. (V. la relazione di Lesueur, 
capo dei lavori chimici, il quale stabilisce che esso 
racchiude pressochè il doppio dei principi at- 
tivi contenuti negli altri olii di fegato di merluzzo.) 
È fresco, senza odore nè sapore. 

Prezzo: la boccetta 8 fr., la,mezza boccetta 4 fr.; 
ciascuna boccetta porta : 1° la relazione del signor 
Lesueur; 2° sulla cassula.e la soprascritta la firma 
Hogg e C., 2, via di Castiglione , in Parigi ; 3° il 
nostro nome inerostato nel vetro. - 

Nota. Glì speziali potranno procaceiarselo col 
mezzo dei loro agenti ed allo stesso prezzo del no- 
stro magazzino. (Le lettere franche.) P.6—7 








DA AFFITTARE 
UN ELEGANTE APPARTAMENTO , 
DI DIECI CAMERE 
riccamente addobbato e dipinto 
cono senza una mobiglia bianco-dorata 
4 . per il salone. 
‘.— Via della Rosa Rossa, N. 2. 





STO EEE E RISO Pesa bd) 


“L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 


Via $. Filippo, dirimpetto ‘al caffè Piemonte 


MAGAZZINO FRANCESE 


Prezzi fissi 


Si è ricevuto un grande, assortimento di 


pe illuminate cadun raso soldi 10 


varii ARTICOLI. per la stagione, tanto da | N. 100 id. AS SERATA 0 «dl 
uomo che da donna che si trovano in vendita | « 150 id. Moulpensier scozzesè, tessuto finis=® 
a prezzi vantaggiosissimi. uti 11.11" MISE A REZTIERIOO ge O CMS TI) 
i « id. Jaconatbrillantine sopraffini colori 
DA UOMO garantiti RE: Y c 12 
N° 1500 Pallots di tela russa in cotone “L. 1475 | 40 id. Toile du’ Nord in filo «€ 14 
e 400 id. Turquois inglese: .. . « 650| < 300 id. Percalli chiari finissimi . soldi 869 
900% id: “infilo ooo sc& 7 «| «60 id: Guimgams (scorza d’albera) - .. € ‘8 
« 300» id.» di cassinet foderati in lana « 12 « 200 Scialli cachemir di Scozia a L: 16 75, 18, 
« 150. id. « più fini °°. « 18 22, 19; 22, Mi più fini. 
« 300 detti marchetti di. Peruviene sopra- «250 id. Mussola-lana a L. 4.50, 7,17 50, 885, 
fino foderati in seta, taglio nuovis- 10. 
$ PID ei CAN Pip 30 <| « 200.id. Barège, con righe satinate, L. 9. 
Si trova “pure quantità di gilets (o) pantaloni dij è 100 Sciarpe, a L. 2.50. 
vari generi con ugual vantaggio sui prezzi. « 120 Fugon, pizzi assortiti, varii prezzi: 
DA DONNA < 500 Sottanini inglesi, da L. 4, 5, 6,7. 
| « 50 Busti senza cucitura, a L. 9. 
N° 200 Pezze mussola-lana per veste, stam- " 





Si continua la liquidazione, con ribasso, di vere tele di Courtrai e d'Irlanda, 
Fazzoletteria, Coperte inglesi operate, bianche ed in colore, ecc. ecc. 








I] . . . N . 
Bindelli e Nastri di Francia 
Si vendono nel Magazzino in liquidazione, contrada delle Finanze, 4, 
al peso all'uso di Francia: 3 soldi il gramma. 





PENNE di Gueta-Percha è diamantine 


Adottate da tutti i Ministeri, Uffizi e dalle prime Case di Banca edi Commercio 
di Francia, d’Inghilterra e del Belgio 


Molte persone si lagnavano con ragione di non 
poter scrivere colle penne mettaliche, che si ven- 
dono attualmente. La loro proprietà dura e fragile 


si trova inoltre un grande assortimento di penné 
eccellenti , cioè ; A 


Penne di scuola (la scatola di 144 penne) L. 00 50 


essendo un ostacolo considerato sino al giorno } penne galvanizzate «id » 2 00 
d'oggi come impossibile a superarsi, in oggi non | penne di S. Giorgio id. » 8:00 
esiste più, in grazia dell'invenzione delle penne | penne Palatine id. » 250 


dette Gutta-Percha e Diamantine, che riuniscono 
ad una confezione superiore e ad una grande. se- 
lidità la flessibilità ed elasticità della penna d’oca. 


Prezzo della scatola 3 50.e 4 50. 


Deposito a Torino nel negozio della signora Caf- 
farel, angolo della piazza di S. Carlo e della con- 
trada S. Filippo, rimpetto al caffè Piemonte. Vi 


1 negozianti delle provincie che' vorranno tenere 
un deposito di dette penne, puonno indirizzarsi 
con lettera al sig: Giuseppe Strauss. a Genova. — 
Vistosi sconti saranno falti. 





NB. Tutte le penne possono essere date alla 
prova. 


L. A. MURATORII 


RERUM ITALICARUM SCRIPTORES 


EDITIO. NOVA 


Tutii gli scrittori chein questi ultimi cento anni illustrarono in patria e fuori le cose italiane del 
medio evo, ebbero a principale e comune toro presidio la gran collezione di LUDOVICO ANTONIO 
MURATORI. 

A questa inesausta fonte attingeranno lungamente anche in futuro gli studiosi che vorranno riseon- 
Irare i testi, al lume di nuove dottrine istoriche, o con. altro proposito che non ebbero i. loro’ ante- 
cessori. 

Se non che il possesso della collezione Muratoriana è un privilegio delle grandi biblioteche, non 
generale a molte città anche in Italia, rare volte concesso alla domestica meditazione. del privato; e 
nelle rare occasioni che ne restituiscono qualche esemplare al commercio, il prezzo Irascende ogni ra- 
gionevol misura. : 

. Epperò una SOCIETÀ EDITRICE si è ordinata all'uopo di fare, col consiglio d'uomini eruditi , una 
ristampa veni SCRIPTORES RERUM ITALICARUM,: nella quale la diligenza libraria risponda alla 
riputazione dell’opera, nel tempo stesso che la forma torni la più agevole all’uso , e al privato peculio 
la meno gravosa. ‘ 

Alla collezione originale del MuratorI, che non sarà senza uh corredo di varianti, di testi emen- 
dati e di note, seguiranno le giunte del TartINI, del MirrarELLI ed' alcune altre fonti inedite 0 som- 
mamente rare, di che si terrà ragione in uno scritto latino che accompagnerà i primi volumi. 

. Gli ingenti tomi in—-folio, dell'edizione principe , verranno ridotti a comodissimi volumi in piccolo 8°, 
in carattere garamoncino nuovo e buona carta collata. " 

Per non turbare il ritrovamento delle citazioni, si conserverà la numerazione originale dei tomi , 
la peperino in due o più parti verrà commisurata in modo che i singoli autori non riescano 
smembrati. > . 

Il prezzo sarà in ragione d'un centesimo di franco per ogni pagina, e centesimi venticinque per 
ogni tavola, compresa la coperta e la legatura, escluse le spese di porto e dazio che restano a ‘carico 
del compratore, ‘ i 

Si pubblicheranno due volumi al mese e si pagheranno alla consegna. L'acquisto d'un volume ob- 
bliga a tutti i seguenti sì del MURATORI che del e GIUNTE, 

Ogni carteggio e domanda si diriga alla SOCIETA’ EDITRICE DEL MURATORI IN TORINO : Ma- 
donna degli Angeli, N° 4, piano 1°. f 

Per l'isola di Sardegna è incaricato delle associazioni il sig. FEDERICO G. CRIVELLARI in CacuiaRt, 
Palazzo Boyl. * t 

Torino, 15 maggio 1853, 





La Direzione i 
Della Società Editrice. 


eee“ «== ; 
Torino, Cueni Pompa è C., editori-librai - 1858 
BIBLIOTECA 
DELL'ECONOMISTA 


‘ Sono pubblicate le dispense 89, 90, 91 e 92, 
con cui sì compiono i vol. IV e XIMI ed 
incomincia il vol. VI contenente il Trat- 
tato di Economia politica di G. B. Say . 


Torino - Libreria DeGroRGIS - Via Nuova, 17. 


HISTOIRE DE SAVOIE 


depuis la domination romaine 
jusqu’à nos jours 
par CLAUDE GENOUX 


auteur des Caants DEL'ATELIER, 
des Méwoires D'un ENFANT DE La SAVOIE. 








—_—_ 


i 
Prix: 4 fr. | 








Pa 


(ROMARO a ie 
Svizzera e Toscana . 
Francia. i .... .. 
Belgio ed altri Stati 





| L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 
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TORINO 7 LUGLIO 


I SEQUESTRI IN LOMBARDIA 


L’ altro ieri abbiamo pubblicato un. nuovo 
atto ufficiale del: governo austriaco concer- 
nente i sequestri, ‘ed è una circolare del- 
PI. R: intendenza di Milano, la quale di- 
mostra che 1° Austria; lungi dal'titornare a 
sentimenti di convenienza e giustizia in 
questa vertenza, lungi dal cercare di uscire, 
in modo conforme all’equità e all’ onore, 





' dal passo falso in cui fu strascinata dalla 


prepotenza militare, non fa che aggravare la 
misura dei sequestri adottata con aperto di- 
sprezzo di ogni legge civile e internazio- 
nale. Il'gabinetto di Vienna e i suoi agenti 
diplomatici: nell'intenzione di'calmare l’in- 
degnazione sollevata nell’ opinione pubblica 
di tutta l’ Europa, ‘e far tacere i buoni uf- 
fici e le giuste rimostranze della Francia e 
dell’ Inghilterra in favore dei riclami del 
governo sardo contro quella violazione dei 
trattati e delle leggi di.diritto pubblico, assi-. 
curavano.e facevano credere che il governo 
austriaco avrebbe messo ogni cura per esa- 
minare la reità o l innocenza degli indivi- 
dui colpiti dal sequestro, e che la misura 
sarebbe stata abbandonata per quelli a di 
cui carico non fosse risultata alcuna prova 
di compartecipazione all’ attentato del 6 feb- 
braio. ; 

Veramente il nodo della questione non is- 
tava in ciò, poichè le mene rivoluzionarie 
sono dai governi regolari deferite ai tribunali 
competenti e spetta a questi il pronunciare le 
pene stabilite dalla legge; è un fatto inau- 
dito e senza esempio nella storia che una sup- 
posta connivenza con simili mene, senza 
che esista alcun indizio in proposito , sia 
punita mediante un sequestro di sostanze 
equivalente alla confisca, e che in questa 
pena -siavin certo modo involto ache un go- 


devole numero de’ suoi sudditi. Compren- 
diamo però come i gabinetti di Francia e di 
Inghilterra per riguardi diplomatici si po- 


verno estero nella persona di un ragguar- 





tessero mosti'are apparentemente appagati 


‘’da quelle spiegazioni che, mandate ad effetto, 


avrebbero sopra un’altra via appianata la 
vertenza'in confronto dei sequestrati, cioè 
sciogliendo il sequestro. dietro ammissione 
che non era risultata a loro .carico alcuna 
prova di cooperazione al 6 febbraio. Sarebbe 
bensì rimasto ancora di appagare la giusta 
suscettibilità del governo sardo, direttamente 
offeso da quelle misure; ma tolto di mezzo 
il fatto principale; i buoni uffici delle accen- 
nate due potenze avrebbero trovato con fa- 
cilità uno scioglimento del pari. conveniente 
ed onorevole per entrambe le parti anche per 
ùesta emergenza. 

Talè sembra che fosse il procedimento pre- 
fissosi da quella frazione del gabinetto di 
Vienna che è avversa alla dominazione mili- 
tare e inclinata alle vie conciliative. Il partito 
‘militare, sicuro della sua. preponderanza e 
dell’appoggiò personale dell’imperatore, la- 
sciava corso a quelle insinuazioni che dove- 
vano addormentare i buoni ufficì delle po- 
tenze amiche del Piemonte , ma quando sì 
trattò di venire a fatti non solo non cedette di 
“un punto, ma ogni giorno aggravava di mag- 
giori rigori la misura che, qualificata dap- 
prima di semplice sequestro a carico dei ri- 
fugiati politici, è.ora divenuto una vera con- 
fisca ed estende.la spogliazione non solo ai 
rifugiati, ma benanco ai loro creditori e 
aventi interessi verso i medesimi. 

La missione in Lombardia del conte Rech- 
berg doveva essere un’principio di esecu- 
zione delle intenzioni .conciliative manife- 
state a Vienna, e come.tale .venne aunun- 
ziata all'Europa. .Ma sia che il conte. Rech- 
berg non abbia voluto; @ sia che non. abbia 


‘ potuto fare alcuna cosa, il fatto si è che la 


missione del medesimo è rimasta senza al- 
cun risultato , e deve essere considerata 
come un sotterfugio dell'Austria per ‘darsi 
l'aspetto di far qualche cosa, mentre in realtà 
non voleva far nulla. Si direbbe anzi che il 
conte Rechberg abbia finito. per schierarsi 
dal lato del partito militare poichè dopo il 
suo arrivo in Lombardia altro risultato non 
si ebbe che l'accennato maggiore aggravio 
dei sequestri, è l'allontanamento di alcuni 


- funzionari, le di cui opinioni non'éràno con- 


| formi a quelle del governo militare.’ Così al 


luogotenente conte Strassoldo che, sebbene 





stretto parente del maresciallo Radetzky , 

inclinava pure,dal lato di coloro. che vole- 

vano vedere introdotta qualche regolarità e 

principio di giustizia nel governo del regno 
lombardo veneto, fu ‘sostituito il. signor 
Burger, devotissimo: al partito dominante. 

Costui prima del 1848 era un mediocre ay-, 
vocatò a Vienna, ma amicissimo del signor 
Bach, ora ministro degli interni. Entrambi 
ebbero molta parte nel movimento rivolu=. 
zionario di quell’anno, e mentre il signor 
Bach, portato dallascolaresca e dalla guardia 
nazionale, saliva alle alte regioni del potere, 

il.signor Burger recavasi all’ Assemblea di 
Francofortee vi prendeva posto'‘alla sinistra. 

In compenso fu nominato governatore della 
Stiria; .ove si trovava allorchè recentemente 
fu chiamato all’ egual posto di' Milano. Al 
pari del signor Bach egli ha rinnegata la ri- 
voluzione, che gli fu:sgabello a posti lu- 
crosì, ed ora sì mantiene ih alto facendosi 
stromento dell’oligarchia militare. 

Tale è la buona fede dell'Austria e degli 
uomini che tengono in mano il potere in 
quell’impero; tale è l’esperienza che la 
Franciae l'Inghilterra hanno davuto fare 
della probità diplomatica dell'Austria; l’af- 
fare dei sequestri non vera forse un motivo 
sufficiente ai gabinetti «di Parigî e Londra 
pet mostrare il loro risentimento in causa 
di quei*perfidi procedimenti; ma non è im- 
probabile che l’impressione prodotta abbia 
avuto un qualche effetto in cose di mag- 
giore.rilievo nell’attuale situazione dell’Eu- 
ropa; e che il niun conto, in cui si tenne dai 
medesimi la mediazione dell’ Austria nella 
questione. d'Oriente, o messa, avanti dal- 
l’Austria stessa o ricercata dalla, Russia, 
dipenda dalla sfiducia nella. buona fede del 
conte Buol, che loro ispirarono i precedenti 
atti del gabinetto austriaco. 


nanze di Milano, oltre il confermare le di- 
sposizioni del governo austriaco di conver- 
tire il sequestro in.una misura stabile e per- 
manente, contiene una ulteriore estensione 
della violazione dei diritti privati ed inter- 
nazionali. Essa ha inoltré una portata poli- 
tica, e danneggia molti interessi privati, 
che ‘senza essere basati sopra. diritti positivi 
non sono di minoré importanza. 

È notevole l’art. 5 che dichiara nulle tutte 
le procure ‘fatte a singole. persone dai pro- 
fughi politici ‘possessori dei beni posti sotto 
sequestro. E questa una lesione dei diritti 
privati assai singolare; è forse la prima volta 
che ad un governo viene in mente di annul- 
lare in tal modo, riguardo a persone non 
interdette nè tutelate, la facoltà di farsi rap- 
presentare da altre persone. 

Evidentemente. però l'articolo 5, voleva 
esprimere tutt'altra cosa, cioè che ai procu- 
ratorì dei rifugiati non sarà accordata alcuna 
ingerenza in tutto ciò che. concerne i beni 
sequestrati. Le ‘autorità austriache hanno 
‘sufficiente capacità per ‘eseguire gli atti di 
rapina, ma*non quella di esprimere il loro 
pensiero e la loro intenzione in modo chiaro 
e intelligibile. a) 

Però, anche con questa interpretazione, 
l'art. 5 rimane una violazione dell’articolo 5 
del trattato,di commercio fra la Sardegna e 
l’Austriadel 18 ottobre 1851. Questo articolo 
è del seguente tenore : 3 

« I sardi nell'impero. d’ Austria e gli au- 
« striaci nel regno di Sardegna saranno; li- 
« beri di regolare come i nazionali i loro af- 
« fari per se'stessi , o di affidarne la. pro- 
« cura a persona di Toro propria: scelta 
« senza essere ‘obbligati a pagare alcun sa- 
« lario o retribuzione a quelli agenti, fattori 
« ‘ecc. , di cui non vogliono servirsi. » 

Non solo.’ art. 5 della circolare, ma tutto 
il tenore di questo documento sembra fatto 
espressamente in opposizione alla citata sti- 
‘pulazione del trattato. del 1851, »ssendovi 
riservata all’ intendenza di finanze austriaca 
lafacoltà di nominare amministratori, agenti, 
fattori, ecc., ai.beni dei rifugiatie per con- 
seguenza di pagarli a carico. dei beni me- 
desimi , ossia dei sequestrati sudditi sardi. 

È poi, singolare la contraddizione che 
esiste fra l’accennata circolare e il procla- 
ma del 18 febbraio, col quale furono ordinati 
i sequestri. In questo proclama sì parla es- 
pressamente di amministratori di hem, 
agenti od altri procuratori e mandatarii dei 
profughi politici, ai quali si ingiunge di fare 
all’ autorità politica della provincia i. paga- 








La nuova.circolare dell’ intendenzadi fi-. 











menti delle somme o prestazioni dovute ai 
profughi stessi, semprecchè la prestazione 
non sia puramente personale. Mentre il ma- 
resciallo Radetzky riconosce i-procuratori e 
mandatari, e si limita ad imporre loro un 
certo obbligo conforme ‘allo scopo dei se- 
questri , l’intendenza di finanze, che è un 
autorità subalterna ed esecutiva , dichiara 
nulle e di niun effetto tutte le procure. Chi 


è il legislatore nel regno lombardo-veneto?- 


Quale confusione nelle attribuzioni dei sin- 
goli funzionarii? Un ufficio. provinciale ha 
dunque facoltà in Austrianon solo di. violare 
ogni. diritto.privato ; e.di ‘annullare solenni 
trattati internazionali, ma persino di entrare 
in contraddizione co? decreti del governatore 
generale civile.e militare? .Ma la contrad- 
dizione è aggradita perchè aggrava . la con- 
dizione dei sequestrati», ed è considerata in 
alto come una migliore interpretazione delle 
intenzioni del maresciallo. 

Del resto non è la prima volta-che-simili 
contraddizioni si: verificano negli atti del 
governo austriaco relativi al sequestro. Esse 
hanno però sempre tl medesimo carattere, 
cioè quello di aggravare la condizione dei 
sequestrati e: di tutti quelli .che sono in 
relazione d’ interesse coi medesimi 

Così, per esempio, la sovrana risoluzione 
del 13 febbraio, colla quale fu ordinato. il 
sequestro, dichiara; « Che non si avrà» rì- 
« guardo ai contratti od altri affari di diritto 
« conchiusi da oggi in poi. » La naturale 
conseguenza di questa disposizione sarebbe 
quella di ritenere efficaci e. validi i contratti 
ed altri affari conchiusi prima di quel giorno. 
Ma la notificazione 11 giugno 1853 crea una 
intera categoria di affari e contratti. ante- 
riori al 13 febbraio, che il governo austriaco 
col mezzo di apposite commissioni liquida- 
trici, non rivestite di alcun carattere giudi- 
ziario, anzi con esplicita esclusione di que- 
sto carattere, intende di dichiarare nulli ed 
invalidi, dimodochè la spogliazione si vede 
estesa non solo ai rifugiati, ma anche, a 
molti dei loro legittimi creditori e aventi in- 
teressi in loro confronto. In mezzo a questa 
confusione di massime ed attribuzioni, non 
si trova che un solo principio regolatore , 
che serve di guida ai funzionarii, austriaci, 
come la bussola ai navigatori — la spoglia- 
zione. : 

La nuova circolare dell’intendenza di fi* 
nanze ha altresì una speciale portata :po- 
jlitica, poichè trasforma tutti gli amministra- 
tori, impiegati delle singole amministrazioni, 
agenti, fattori, campari ed. altri addetti, 
quindi, stante l'entità dei beni sequestrati, 
una numerosa caterva di individui che vi- 
vono del salario annesso a, quelle incum- 
benze, in altrettanti impiegati del governo 
austriaco, in. docili suoi stromenti, soggetti 
alla continua minaccia. della, dimissione 
quando il loro contegno dispiaccia all’auto- 
rità politica. È un nuovo: principio di demo- 
ralizzazione introdotto nell'amministrazione 
pubblica; poichè il. governo austriaco ‘non 
tarderà a premiare. con simili incumbenze 
le sue spie e i suoi aderenti, dimettendo uo- 
mini probi ed onesti. Si apre pure una porta 
alle delazioni e diffamazioni, poichè co- 
loro che vorranno soppiantare qualche im- 
piegato, non avranno ‘che di accusarlo di 
sentimenti avversi al governo austriaco. 

L'art. 4 della circolare è esplicito a questo 
riguardo: « È fatto debito, dicesi, a.tutti di 
« agire con tutta rettitudine, e probità nel 
« senso dello scopo di alta politica che dettò 
«lo stabilimento del sequestro, sotto pena 
« dell’immediata destituzione. ». Il governo 
austriaco non richiede l’ordinaria rettitudine 
e:probità di un onest'uomo, ma quella che 
è conforme al sentimento che ha dettato la 
misura dei sequestri. Il governo austriaco 
non poteva confessare più ingenuamente 
che la sua rettitudine e probità non è quella 
dei galantuomini. ; 

La circolare suddetta danneggia ancora 
molti interessi privati , che senza essere ba- 
sati sopra positivi ed espliciti diritti, avvan- 
taggiavano però la posizione di molte: per- 
sone dipendenti o in relazione coi profughi 
politici. Intendiamo di alludere alle presta- 
zioni spontanee di' beneficenza, e alle spese 
di lusso e di migliorie che i doviziosi fra i 
profughi politici sostenevano,sui loro beni. 
Secondo il sistema di amministrazione sta- 
bilito dall’ intendenza di Milano, tutte quelle 
spese e prestazioni devono cessare e‘ dan- 


$i pubblica tuttì | giorni, comprese le Domeniche. \ unta "o 

Le lette i richii , ecc. debbono essere Indirizzati franchi alla. Direzione: 

Non si accettano richiami 
fascia. — Annunzi, cent. 25 per linea. — Prezzo per 


Venerdì 8 luglio 


ti da una 
copia cent. 25. 


neggiati non saranno in tal caso soltanto i_ 
rifugiati, mai poveri, gli infermi, le scuole, | 
e simili istituti, indi gli onesti e laboriosi 
operai che mancheranno di lavoro, e final- 
mente la. buona coltivazione è condizione 
agricola dei terreni. Al contrario: i redditi 
dei beni in discorso saranno ‘aggravati di 
spese per superflue formalità di amministra- _ 
zione che non tornano & vantaggio nè del 
govetno nè déi beni sequestrati, ma soltanto © 
di alcuni individui che vedranno nei lucri 
immorali fatti su questa via il. prezzo della 
loro adesione al governo austriaco. , 

Tale:è l’attuale \condizione dei sequestri 
in Lombardia. Gli. avvenimenti ‘d'Oriente. 
hanno sviata l’attenzione da questa flagrante — 
violazione di ogni giustizia e diritto; e sce- . 
mata l’importanza delle proteste del governo . 
sardo e dei buoni viffici dei gabinetti di Pa- 
rigi e Londra; ma la persistenza e l'intem- — 
peranza del governo austriaco nell’ aggra- 
vare la misura contribuirà indubitatamente 
a richiamare la pubblica opinione su questo ©’ 
‘argomento, e ad: affrettare una soluzione — 
conveniente all’ onore e all’‘interesse del 
governo sardo, contro il quale ‘è special- 
mente diretta l'offesa. greoni 


indirizzi se non' sono 














Un consiGLIO DISONESTO. Leggesi nel Journal | || 
des Débats : Re RR) CAL Tano 

« Nel momento in cui scriviamo le armate russe — 
passano il Pruth, ed entrano in Valacchia. La qui-  * 
stione politica ha fatto un gran passo; essa cambiò 
di aspetto. ; saeatoti 

« Sino al momento attuale le difficoltà da scio- 
gliersi negli affari del Levante non erano uscite. | 
dall’ azione diplomatica: oggidì ‘un primo atto di | 
«violenza fu commesso. Il passaggio del Pruth è | 
l'impiego della forza senza effettivo pretesto, è la | 
violazione dei trattati, è un'offesa portata al di- 
ritto pubblico dell'Europa. Non potrebbero esservi. _ 
due modi di vedere a questo riguardo, è niuno . 
più di noi deplora e condanna l’atto, inutile per i 
suoi veri interessi, compromeuente per la gloria : 
del suo regno e per la pace d'Europa, a cui l’im- 
peratore Nicolò si lasciò trascinare. i 

« Piucchè mai, ciò non di meno, noi persistiamo | 
a credere che la pace del mondo non sarà turbata,» 


\ 





e che non sarà dato alla politica avventuriera, da 
cui è attualmente sì male inspîrato lo czar di get-  — 
tare l'Europa negli orrori della guerra. È I 

« La quistione non è più attualmente a.Pietro- | 
borgo ; è da Costantinopoli che partirà il movi- . | 
mento e la risoluzione che affretterà il termine di, 
questa crisi già assai prolungata. La moderazione, di  - | 
cui il sultano ed i-suoi ministri diedero tante prove — 
in queste dolorose congiunture , la saggezza che b; 
hanno mostrata, e per la quale l'Europa deve loro 
una vera riconoscenza, non li abbandoneranno. 

« Noi crediamo di sapere infatto che non sola- 
mente l'ambasciatore di Turchia a Parigi, mai 
governi francese ed inglese, i quali continuano ad ‘ 
agire d'un comune accordo, hanno impegnato nel | 
modo più pressante la Porta Ottomana a non op- 
porre.la forza alla forza; a non cercar di arr | 
stare colle armi il movimento delle truppe russe, . | 
sino a che esse non passeranno il Danubio; a ré- |, 
slare, in una parola, coll'arma al braccio, sino a 
che queste non andranno al di là del territorio dèi 
Principati. CAB È 

«Il manifesto dell'imperatore porge a questo , 
‘riguardo tutte le garanzie. Br AR 

« Nella posizione che venne fatta al governo ot-., | 
tomano è il più saggio ‘consiglio che gli si possa. . 
dare. Una dimostrazione a mano armata contro le} | | 
truppe che adesso invasero la Moldavia e la Va- 
lacchia non sarebbe da "parte sua che una vana. 
temerità , e come il partito preso da gente dispe- 
rata cui più non resta che morire colle armi alla 
mano. Meglio consigliata dalle potenze che gli de- 
vono appoggio in queste circostanze difficili, la © 
Porta sceglierà ùn miglior terreno ; essa sa che se 
l'Europa occidentale è risoluta a non lasciarla 
perire , essa deve di ricambio ai suoi alleati di non. — 
gettarli troppo leggermente ‘in complicazioni ine- 
stricabili è di non contrariare gli sforzi ch'essi 
fanno pel mantenimento della pace generale. 


« Tutto ciò che noi sappiamo ci autorizza a ere» — 
derè che questi consigli salutari giungeranno a. 
Costantinopoli in tempo utile, vale a dire innanzi | . — 
al giorno in'cui sarà conostiuto il passaggio del |. — 
Prùth. Dietro tale notizia ‘la Porta pubblicherà» 
certamente un manifesto con cui denuncierà uff | | 
cialmente la situazione’ all’ Europa e farà appello 
‘alle potenze sottoscrittrici dei trattati del 1841, ai. — 
grandi Stati che sono i difensori. naturali del di- | — 
ritto pubblico e che non saprebbero rifiutare il 
loro concorso alla Porta. Spetterà allora a queste, ©. 
potenze diJavvisare'e determinare, nel concerto eu- 
ropeo, la soluzione che farà giustizia a ciascuno, | 
e salverà la dignità di tutti. - ARMAND BERTIN. saro; 


Abbiamo voluto riportare integralmente Ri 
le- parole del Journal des Débats, affinchè i | 
lettori potessero scorgere quali siano i con- 
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|. sigli di questo periodico, piugchè confidente, 

. inspiratore della politica che prevalse sotto 

+ Luigi Filippo. Ad onta della durissima le- 

zione toccata negli ultimi anni ai sostenitori 

di quella politica, noi crediamo eh’essi non 

‘sono ‘aneora »disposti ‘ad’abiurarla. Gli'uo- 

mini, che.sagrificarono la: rivoluzione 'ita- 

liana, da éssi prima favoreggiata; che 

. credettero pagare il loro debito verso la tra- 

._. «ditarPolonia con una:frase banale, la quale 

,vin:ogni anno»ricompariva nell’indirizzo'alla 

corona, scherno, ai. vinti piuttostochè protesta 

._ ‘contro gli oppressori; che, alla violenta di- 

struzione della repubblica di Cracovia; pen- 

‘sarono di rispondèrebastantemente con due 

frasi vuote e con. una protesta ancor più 

vuota d'effetto, sono anche oggidì disposti a 

‘ sacrificare la Turchia promettendo d’infio- 

rarne la;tomba-con delle parole sterili e con 
sterili compianti. 

Perchè non si faccia la guerra essi sono 
disposti ad aver per buono /’ atto di vio- 

«_. lenza, l’impiego della forza senza alcun 
reale pretesto, la violazione dei trattati, 
l'offesa portata al diritto pubblico europeo, 

. | che riconoscono concorrere nell’ invasione 

‘dei Principati‘'ed a contentarsi che le truppe 
russe non passino il Danubio, su di chel 
manifesto dell’imperatore Nicolò » porge 

. luttele guarentigie. Se le orde. moscovite 
si avvanzassero al di là del Danubio, nessun 
dubbio che questo giornale troverebbe nella 
magnanimità e nel. disinteresse dello ezar 
la. più sicura» garanzia del retrocedere; 
quella medesima guarentigia che si ebbe 
nella magnanimità e disinteresse di Cate- 
rina II quando annùnziava il suo ingresso 
in Polonia. 
wNoi non abbiamo giammai veduto ‘una 
| politica più abbietta ed insieme più stolta. 
Il Journal des Débats trova biasimevole 
‘la risoluzione di ‘chi, attaccato ingiusta- 
‘mente, preferisce, al‘disonore, una lotta di- 
sperata ancorchè abbia per prospettive di 
« cadere colle armi alla mano; ma dimentica 
- {con ciò che quasi'tutti gli Stati dovettero a 
‘queste eroiche e disperate risoluzioni la loro 
salvezza e la loro. sicurtà in avvenire; di- 
mentica che a far grandi e temuti gli Stati 
furono appunto i consigli degli womini* ge- 
‘\merosi, inon i trepidi pareri dei giuocatoti di 
borsa. 

‘Abbiamo detto ‘una politica stolta, e non 
vogliamo spendere parole onde mostrare ciò 
ché da tutti evidentemente deve. compren- 
«dersi ; vale a dire che rassegnandosi la 
Turchia a soffrire l'atto prepotente del suo 
.. Vicino, e circoscrivendosi alla sola azione 
diplomatica, per quanto il risultato di questa 
possa essere favorevole, non potrà conchiu- 

«+ «dere se non‘ad una diminuzione della sua 

. ‘già indebolita considerazione tanto; presso i 

‘popoli soggetti, quanto verso le altre po- 
"tenze; conchiuderebbe fuor di-dubbio a sta- 
bilire il fatto, che' la Turchia non può respin- 
gere colle armi le aggressioni armate di chi 
‘ambisce alle sue spoglie; e quindi affrette- 
i: rebbe il. momento della sua caduta, e si 
Ri 











* precluderebbe: l’ adito. a qualunque ‘estero 
‘soccorso ;. poichè ,, penserebbero le potenze, 
| èssere impossibile sostenere .chi non osa di 
‘alzare una mano in difesa di sè stesso. 
0. Noi non crediamo che la politica consi- 
|» gliata dal Journal des Débats possa essere 
——’menomamente divisa dai governi delle due 
|.» potenze che si dicono custodi dell’ europea 
«civiltà, che si posero a barriera. contro. lo 
 scoscendere della nordica barbaria. Quan: 
tunque questo giornale:voglia insinuare che 
appunto i consigli della Francia e dell’ In- 





‘-— nòi vogliamo rigettare una tale insinuuzione 
(‘Che ascriviamo-a mera iattanza. Se fosse 
vera, sarebbe ‘il caso di credere che spetta 

realmente alla Russia una missione proy- 

videnziale, quella cioè di ritemprare nell’oc- 
| cidente una razza.degenere ed ‘avvilita. 

I crornAtI ausraràci: Bisogna credere che 
la inquietudine prodotta in'Lombardia dalle 
notizie di Oriente comincia dardi che pen- 

| sare alle autorità austriache , giacchè ve- 
. diamo le medesime intente a cercare una 
qualche distrazione colla quale divagare le 
‘menti dei concitati cittadini. Giorni *sono 

abbiamo riportato nelle nostre colonne un 
| articolo della Gazzetta ufficiale di Venezia 
che prendeva ad artovellarsi col Corriere ita- 

fi 





“i ‘liano: oggi la polemica. architettata fra il 
giornale di Vienna e quelli di Lombardia e 


assume le proporzioni d'un vero 





\ fi Ò . i n n 
‘espressioni della Bilancia : af 
(«Il consiglio fraterno .adunque che noi 
| —“possiam dare al Corriere è quello di lasciare 
la Gazz. Uffiz. di Venezia e di spingersi 
contro la Gazz. Uff. di ‘Milano 0 piuttosto 


i y dl 














- © \ghilterra siano stati i ‘consigli della paura. 


SUPE OENAgaUrio o. L 3 
«|. torneo, giudicandolo almeno dalle. seguenti. 
a 


«TPOPINIONE GIORNALE POLITICO 


‘contro la Bilancia, la ‘quale è sempre di- 


spostà ad annicchiare il valoroso Corriere 
in'uno de’suoi bacinetti ed a pesarlo nell’at- 
mosfera e nell'acqua, per trovarne il peso 
specifico. 

« Nessuno potrà negare essere questo un 
consiglio generoso e disinteressato, ma non 
per questo noi vogliamo, che il Corriere ce 
ne sappia grado. Noi ci esponiamo a’ suoi 
colpi solo per non'essere a ‘carico del gior- 
nalista veneto che ha avuto la bontà di co- 
priréi' del suo valido scudo, ed anche un 
poco per un certo prurito. di forbire le no- 
stre armi che.da lungo tempo son'irrugginite. 
Per ogni corrispondenza milanese che ci 
balestri, noi promettiamo al Corriere una 
corrispondenza viennese; che sarà urbanis- 
sima, ma che non lascierà d’essere' frizzante 
e veridica. Giacchè i russi hanno a quest'ora 
passato il Pruth e l'Oriente sta per ‘imboc- 
care le.trombe di guerra, ci sentiamo ‘ani- 
mati anche noi da ‘una certa prurigine bel- 
licosa, e mandiamo'al Corriere. ... . il no- 
stro ultimatum. Lettori della Bilancia, se 
amate Ja polemica urbana, la Bilancia ed 
il Corriere non ‘ve ne lascieranno man- 
care. » 

Si credono forse i governanti di appassio- 


nare.con questo l’animo di quella oppressa. 


cittadinanza? Questo potrà essere l'intento; 
ma tale.:non sarà sicuramente il risultato. 
Del resto non è a maravigliarsi di simili 


conati per parte del governo' austriaco. Nel. 


1821, quando le menti’ ribollivano per la 
congiura dei carbonari, la polizia austriaca 
sparse ‘ad arte la voce che il sommo ponte - 
fice visitava la provincia lombardo-veneta e 
colorò di tal modo la favola che, in non po- 
chi paesi, si attendeva da un'ora all'altra il 
papa e sortivano il clero ele autorità comu- 
nali processionalmente per: ‘incontrarlo. Il 
papa, come bene si'sott' intende, non si era 
neppur mosso da Roma. 

Ma dal 1821 al'1853 passarono 32 anni ed 
un po' d' educazionezil popolo l’ha fatta. 











INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Per regi decreti del 19 e del 23. giugno .p. p. 
l'ingegnere Giovanni Borella , Claudio Gariod e 
Giacomo Prospero Degallion, esattori delle contri- 
buzioni dirette , il primo.a Novara, il sécondo a 
Motte-Servolex, ed il terzo a Arx-les-bains , ven 
nero da S. M. collocati a riposo ed ammessi a 
far valere i loro titoli al conseguimento della pen- 
sione, a-tenore, delle leggi* ‘e de' regolamenti in 
vigore, 

Per R. elenco, del» 23 dello’ stesso. mese venne 
nominato. all'impiego d’esattore delle contribuzioni 
dirette Andrea Jacquier, verificatore dei pesi e mi- 
sure, e per ordine ministeriale del 27 venne desti- 
nato all’esattoria d’Aix. 

— Questa mattina S. M. ha presieduto il cor- 
siglio dei ministri. 

Guardia Nazionale di Torino. Riproduciaino 
dal Parlamento la seguente dichiarazione contro 
la Campana, osservando però ‘che a’ suoi insulti, 
la miglior risposta è il silenzio: 

Dichiarazione. 


« Il giornale la Campana sotto i numeri 841, 
842, in un articolo intitolato Un regalo alla Guar- 
dia Nazionale di Torino, nella sua solita abbiét- 
tezza trova per questa milizia, nonchè perle altre 
sue consorelle dello Stato, nuove frasi di dileggio 
@ quali possono venir fuori da un periodico di tale 
riatura. 

« Non è certamente, ad un pari. articolo che i 
sottoscritti intendano, rispondere ‘in merito, nè 
tanto meno abbassarsi a ‘confutarlo : è troppa la 
distanza checorre tra chi, forte sua coscienza, non 
teme di mostrare ché possiede un nome, nè di ap- 
poggiare in qualunque altro modo le proprie con- 
vinzioni, e chi nella sua pochezza, onde scher- 
mirsi da una responsabilità qualsiasi, non sa at- 
tenersi ad altro mezzo che alla maschera dell'a- 
nonimo, 

« L'opinione pubblica d’altronde ha.già dato a 
quest’ora il severo ed. imparziale suo giudizio sul 
contegno di quel corpo che si.vuole dalla Campana 
intaccare, come altresì sul. peso che possano me- 
ritare i suoi articoli. 

« I sottoscritti pertanto si limitano una volta per 
sempre a, dichiarare a nome della Guardia Nazio- 
nale di Torino di cui altamente si onorano di es- 
sere a capo, che essa, nè in ciò avrà dissenzienti 
le altre milizie dello Stato, non-ha- nè avrà che il 
più. eminente disprezzo tanto; pel biasimo che per 
le lodi che le possano venire da scrittori clie, sem- 
pre ravvolti nel mistero, non tentano che di ferirvi 
a tergo, ed ai quali si è dubbiosi nel decidere se 
sia più famigliare la falsità, la calunnia, 0 sì bene 
la vigliaccheria. 

‘« Torino 5 luglio 1853. 
« Il.generale comandante superiore, MAFFEY. 
« Il col. capo della. 2.a leg., G. Ponzio VAGLIA. 
« It.col. capo dello stalo-magg. avv. F. CeRRUTI. 
« Il col. in 2° della 1.a leg., avv. C. A. Grosso. 
« Heol, e, della 4. leg., march. CusAnI DI PaGLIANO. 
« Il magg. com. int. la 3 leg., avv. ManACORDA. » 














Necrologia. Il giorno 4 del corrente mancava 
di vita, dopo breve malattia, nella vèrde età ‘di 
30 anini, la marchesa Ottavia d’Ormea nata di Ba- 
gnolo, madre a 6 pargoli di cui il maggiore conta 
appena 6 anni: ‘dotata di larghe cognizioni ne 
imprendeva l'educazione con quell'amore e cura 
che la famiglia non può mai trovare se non nei 
proprii genitori. 

Padroni ‘ed operai. Ciamberì, 7 luglio. Gli 
operai tagliatori di pietra e gli operai carpentieri, 
avendo falto istanza per un aumento di salario, 
enonessendo stati esauditi, ricusaronò di lavorare 
più oltre. 

Essi diressero all'intendente generalè una peli- 
zione, il quale la trasmise al sindaco, e sarebbe 
imminente una conciliazione a cui si saserivereb- 
bero le due parti. 


_——miucuupuiizinuyi 


o ULTIME NOTIZIE 


FRANCIA ; 

(Corrispondenza ‘particolare dell’Opîniono) 

Parigi , 5 luglio. 

Oggi era alla Borsa e il telegrafo vi avrà di già 
annunziato il formidabile rialzo de’fondi pubblici: 
era un delirio, era una follia. Si andava tanto 
lungi nelle supposizioni che si riteneva tutto acco- 
modato ; la Francia cedeva, 1’ Inghilterra indie- 
treggiava davanti allo czar, e il passaggio del 
Pruth non era più considerato come un caso. di 
guerra ; siccome poi lo czar tisguardava il pas- 
saggio dei Dardanelli come una dichiarazionerdì 
guerra se si effeltuasse senza il suo consenso, così 
si supponeva che non si sarebbero passati i. Dar- 
danelli, e che le spiegazioni delle Camere inglesi 
sarebbero state pacifiche. Che pensare di un paese 
che forma di una disfatta diplomatica un trionfo 
finanziario? [l movimento dato agli affari in questa 
oceasione, io non esito a qualificarlo come: in- 
sensato. 

In Francia non, vi è il giusto: mezzo ;. lutto 0 
niente ; trionfo 0, disperazione. Devo però aggiun- 
gere che sino ad ora la gente seria si astiene. 

In mezzo a queste preoccupazioni l’imperatore 
limane sempre l'enigma vivente. Sono scorsì ap- 
pena due giorni daechè egli teneva un discorso 
assai vivace agli ufficiali del campo di Satory, e 
ieri laluro parlava in un senso pacifico al' ‘signor 
Hatzfeld, ministro ‘di Prussia. 

Che. credere; che pensare? Questa sera'ha luogo 
la riapertura del teatro dell'Opera comica! Facendo 
tregua ai gravi pensieri politici, 1’ imperatore vi 
assisterà coll’imperatrice, e si sta ornando, a quest’ 
topo, di fiori il palco che gli è riservato. Egli avrà 
uno splendido ricevimento. A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 5 luglio. 

Oggi le notizie non sono molte, ma"in compenso 
grande è l'incertezza e l'agitazione; si attende, 
come è naturale, che la Porta decida se considera 
come un caso di guerra l'invasione russa nelle 
provincie. A 

È a credersi che il divano si pronuncierà affer= 
mativamente appoggiato dagli ambasciatori fran- 
cese ed inglese, poichè i due ‘governi si sono ab- 
bastanza pronunciati su questo fatto. 

Quanto alla mediazione austriaca, alcuni ne 
fanno grande caso, ed.anzi eredono che ora ap- 
punto comineieranno i buoni ufficii del gabinetto 
di Vienna; bisogna però che vi accenni che òggi 
corre pure la.voce qui che l’Austria avrebbe ere- 
duto di dichiarare: una intera neutralità, senza 
voler prendere alcuna parte nelle divergenze-turco- 
russe. La posizione non è possibile che sia’ con- 
servata, e converrà che si schieri o, colla Russia, 
o colla Francia e l'Inghilterra. 

Si vede chiaramente-essere pensiero dell’impe- 
ratore Nicolò di acquistar tempo il più possibile. 

Si racconta che ieri il sig. Kisseleff abbia avuta 
udienza dall'imperatore, e che abbia ‘espresso il 
desiderio del suo governo che nulla venga per ora 
intrapreso, lasciando trascorrere quaranta giorni, 
onde dar tempo di bene intendersi, poichè 1° im- 
peratore Nicolò protesterebbe delle sue.idee paci- 
fiche. A ciò Napoleone avrebbe, a quanto si dice, 
risposto non quaranta giorni, ma nemmeno qua- 
ranl'ore; se.la Turchia crede un caso «di guerra 
il passaggio del Pruth, i suoi alleati sosterranno 
colle armi immediatamente i diritti ‘losi dalla 
Russia. 

Frattanto la stampa francese d’oggi è unissona 
nel-dichiarare che il passaggio del Pruth è una 
manifesta vivlazione dei trattati del 1841. Solo il 
giornale dei Débats tace ed aspetta miglior mo- 
mento per emeltere la sua sentenza. 

Le voci di cambiamenti ministeriali continuano. 

Avrete veduto che:quella che vi annunciai nelle 
prefetture è avvenula in gran parte. B.° 





— Si leggono nei Malta Mail: lo seguenti corri. 
spondenze : 

Smirne, 27 giugno. Siccome gli affari politici 
dl questo .paese v interessano probabilmente in 
questo momento , vi comunico, che il manifesto 
dell'imperatore di-Russia è da risposta di Rescid 
bascià lasciano supporre che la guurra è. inevita- 
bile, e probabilmente colla prossima posta sarete 
informato che le' flolte combinate si sono recate a 
Costantinopoli; havvi un. grande entusiasmo fra i 
turchi ditutte le classi, ed essi attendono un cozzo 
coi russi con grande allegrezza, 

La tranquillità pubblica della nostra città. fu tur- 
bata dall’ atroce. condotta del console austriaco , 
dietro i di cui ordini un povero rifugiato unghe- 


rese, di nome Costa, fu. arrestato in pieno giorno 









si negherà però che esse possano con ibuire. a 





da una banda armata di dieci assassini ‘di pessimo 
carattere, e condotto per forza a bordo di un brick 
di guerra austriaco. Questo fu fatto senza la san- 
zione del bascià (che è un ollimo governatore) e‘ 
che ha protestato vivaménte contro il console. 

Spero che là stampa inglese si occuperà. di que- 
sto affare , poichè un’ azione più infame “non fu 
mai commessa in questo paese da aleuna autorità 
estera. © ; 

(Da un altro, corrispondente) 

Col vapore‘francese qui giunto questa mattina ab- 
biamo.avuto la notizia certa che le truppe russe 
stavano passando i confini di Valacchia il 12-24 
corrente, © così sentiremo quanto prima che le 
flotte ‘combinate si sono recate a Costantinopoli. * 

Nell' ultimo’ numero dell' Imparziale troverete 
i dettagli concernenti la cattura del capitano un- 
gherese Marco Costa } eseguita daruna ‘dézzina di 
marinai armati comandati. dal ‘console generale 
austriaco : egli fu tradotto nel brick di guerra au- 
striaco l’ Ussero, 3 i 

Vi si narra anche la disgraziata uccisione del ba- 
rone Alderberg nella sera del giorno susseguente, 
23, al caffè British and Smyrna Club. 

La corvetta americana S. Louis giunse qui da 
Atene il 23 e il suo comandante assieme, col .éon- 
sole degli Stati Uniti, andò a bordo dell’ Ussero e 
interrogò Marco Costa sperando che egli avesse a 
comprovare di essere stato naturalizzato americano 
e ciltadino degli Stati Uniti allorchè si. era recato 
in quel paese in compagnia di Kossuth, di cui era 
segretario, ma sgraziatamente egli rispose che era 
tinglierese e voleva morire tale. 

I procedimenti arbitrarii e illegali del governo 
austriaco‘hanno prodolto qui tina gran sensazione 
e Al bascià governatore dî questa provincia ha 
agito con:molta buona volontà e fermezza per mi- 
ligare, per, quanto era possibile , le seriè ‘conse- 
guenze che poteva produrre questo affare. 

Sabbato scorso due fregate a. vapore: turthe 
giunsero qui da Costantinopoli e una ripartì tosto 
nel medesimo giorno con 1,000 uomini, e l'altra 
parte questa sera con circa il medesimo numero 
di soldati. Fra i turchi regna quì il massimo entu- 
siasmo, e lutti vogliono combattere. l:greci soho 
convinti che la Russia. conquisterà Costantinopoli 
e consegnerà loro questa città per formare una 
nuova capitale del loro regno. 


‘AFFARI D'ORIENTE 


Riportiamo i'seguenti.giudizi dei giornali 
esteri : 


Leggesi nel Times ; 

« L'imperatore potrebbe certamente , quando .il 
volesse, agcetlare anche ora la guarentigia che la 
Porta dà ai suoi sudditi cristiani a terminare la 
controversia. Ma gli è di@icile il passar in ras- 
segna le diverse circostanze di questa contesa è 
non conehiuder poi che quello il quale trovò bene 
di cominciarle , non ‘troverà conveniente finirle, 
nè così, nè ora. ; 

« La completa futilità dei pretesti di risentimento 
allegati contro la Turchia, fa sospettar, sopratutto 
dopo la soddisfazione data ai rielami fondati, che' 
vi siano motivi diversi e.più reconditi.. Finchè noi 
abbiamo potuto credere che lo scopo ‘della mis- 
sione, del printipe Menzikoff era quello di acco- - 
modare le controversie relative.ai Luoghi Santi o 
sia anche di ottenere ‘una nuova dichiarazione di 
immunità per le chiese crisliane, queste questioni 
non sorlivano dall’ ordinario campo della diplo- 
mazia..Ma Ja concentrazione delle ‘armate’ sulla 
frontiera, la rivista d'Odessa, la. condotta dell’ in- 
Viato, il suo, ricevimento a Costantinopoli desta» 
rono altri sospelti; Sembra ora che _il..principe 
Menzikoff fosse mandato non tanto. per. ottenere. 
un trattato, quanto per sollevar una contesa, Giò 
che egli par desiderasse di più, era un rifiuto. Ot- 
tenere tutto ciò ch'egli domandava sarebbe forse 
stato per lui una male riuscita. 

« Esistono ancora alla corte .di Pietroborgo e 
nell'impero russo due partiti che sono essenzial- 
mente distinti per la loro origine rispettiva dalle 
provineie germaniche:o dal Baltico, o dalla vecchia 
famiglia moscovita. Una gran parte degli uomini 
di Stato, che hanno fatto onore alla: politica -del- 
l'impero, appartiene alla prima classe. In questo 
«numero il principe di Lieven,, il conte di Nessel- 
rode, Benkendorff, Meyendorff, il barone Brunow, 
il barone Krudener e molti altri. 

« La stessa casa regnante di Russia è separata 
dalla sua origine germanica per due sole ‘genera- 
zioni, e l’ imperatore Alessandro non ha mai fatto 
mistero della sua predilezione per gli uomini che 
lo collegavano. più strettamente ai costumi ed alle 
idee dell'Europa occidentale, L'imperatore Nicolò 
tenne una strada affatto opposta. Sua politica fu 
di idéntificarsi alle passioni, alle singolarità , alle 
aspirazionì ed al fanatismo religioso dei moscoviti, 
ed egli, assai più che i suoi ministri, s’imbeve di 
quello spirito, di cui volle essero il rappresentante. 

« Il suo secondo figlio, il granduca Costantino, 
pel quale esso ha un'affezione parlicolare, ha spo- 
sato pur esso questo gran partitò ‘nazionale , con 
maggior ardore, forse, € con ‘maggior fanatismo 
che non l’imperatorè stesso. Gòsì la causa della 
chiesa e dell'impero trova nell’unò e nell'altro un 
campione e forse uno stromento. Certo è che la 
eccessiva ambizione ‘di questo pattito, infiammato 
dall’entusiasmo religioso e dall’orgoglio di razza 
dominante, giàvda lungo tempo risguarda il cor- _ 
rente anno come il quarto anniversario secolare 
della caduta dell’ impero greco e. Costantinopoli. 
come il prezzo della guerra. (i i e 

« Benchèquesti-mistici risconfri e queste pro- 
fezie non abbiano per se stesse-alcun yalore, non - 
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quell’opinionè, che ne può favorire il compimento. 
Agli occhi di questi uomini passionati, la circolare 
del conte di Nesselrode, la cui illogica audacia fu 

> riprovata da tutta Europa, viene segnalata come 
una ben debole ed indegna dichiarazione della 
supremazia russa. 

« La guerra ai loro occhi non. è un'invasione, 
ma una crociata; e la questione dei Luoghi Santi, 
congiunta colla prelesa di proteggere la chiesa 
greca; è ciò che può meglio infiammare il loro 
ardore. 

« Se l’imperatore Nicolò , in un’ ora fatale per 
tutto il mondo e per lui stesso, ha scatenato questo 
spirito, che non è in suo potere di fermare e di 
domare; se la marcia dell’armata è, come noi 
abbiamo ogni buon fondamento per erederlo, ac- 
compagnata da nuovi appelli all'orgoglio ed all’au- 
dacia della nazione , questa forza disastrosa e di- 
strultiva può scoppiare e produrre i più deplorabiti 
effetti. 

« Questi fanatismi sono altrettanto sfrenati e fatali 
ai preziosi interessi del genereumano, quanto quelle 
rivoluzionarie commozioni , alle quali l’impera- 
tore Nicolò, per sistema di politica, vuol essere dia- 
metralmente opposto. 

« Poco importa ché il mondo sia ‘minacciato 

* dallo sfrenato proselitismo della convenzione fran- 
cese piultostochè delle superstizioni popolari e 
delle selvaggie irruzioni delle razze ‘ moscovite. 
Tl trionfo della forza sul diritto, sopratutto quand’ 
è secondato dall’ effervescenza popolare, costi- 


‘tuisce l' essenza delle rivoluzioni politiche ; e, per: 


quanto ciò possa parere paradossale , l’ impera- 
tore Nicolò sarebbe il pripcipale nemico dell’ or- 
dine di cose stabilito in Europa. 

« Ed ecco il nostro gran. perieolò.» giatchè la 
rivoluzione ch'egli rappresenta è arinata da enormi 
forze militari e dirette da un potere assoluto. Ma 
d'altra parte, siceome la sua ambizione è insazia- 
bile., questo spirito deve , una volta scatenato., 
urtare tosto 0 tardi contro i diritti costituiti dalle 
altre nazioni, Se l’ Europa resta unita e fedele ai 
propri interessi ed ai doveri comuni, essa può im- 
porre alla Russia quei limiti , che ‘questa’ sembra 
ora assai poco disposta a rispettare. » 


, 


Si legge nel Galignanis Messenger : 

« Sebbene il Moniteur abbia. annunciato che il 
governo nòn si ritiene risponsabile che per quello 
3) che viene pubblicato nelle colonne di quel gior- 

nale,.pure non dobbiamo conchiudere che certi 

articoli pubblicati nel Constitutionnel, nel Pays 

n enella Patrie non abbiano un’ origine ministeriale. 

In ogni paese havvi un organo che rappresenta il 

governo in modo diretto; ma vi sono anche altri 

n organi che preparano il pubblico . per, la politica 

che si.ha in vista , e lo abilitano a cambiare que- 

sla politica quando la corrente contro la medesima 

è assai forte, o a persistervi colla certezza di es- 

\ sere sostenuto dalla pubblica opinione, se le insi- 

\ nuazioni fatte da quei giornali incontrano l’appro- 
vazione generale. 

« Vi sono nel Costitutionnel e nel Pays articoli 
sull’ invasione” dei principati che provengono da 
una sorgente ministeriale. Da quegli articoli si può 


rilevare che il governo francese considera l’ inva- |w 


sione come un. atto- che giustifica pienamente il 
i principiodel le ostilità contro la Russia: per parte 
t della Turchia , e che la Francia e |’ Inghilterra se 
fossero chiamate dalla Turchia in aiuto; non tar- 
“ —derebbero a prestarlo ; in pari tempo ci si dice.che 
soltanto }Ja Porta è giudice competente del proce- 

dimento da adottarsi. » ] 

Il Galignanis Messenger osserva inoltre che le 
intenzioni della Porta devono essere: già conosciute 
dalla Francia e dall’ Inghilterra, e che questi go- 
verni avranno perciò già presi gli opportuni prov- 


vedimenti per. agire di conformità alle medesime. 


x 


Il Constitutionnel scrive : * 
« L'ingresso dei russi in Jassy è una violazione 
formale dei trattati e um atto esplicito di ostilità, 


che dà al sultano il diritto di respingere la forza. 


colla forza, e di fare un:appello a'suoi alleati per 
aiutarlo in modu efficace nella difesa del suo ter- 
ritorio ingiustamente invaso e. nel mantenimento 
della fede giurata, Farà uso il sultano di questo 
evidente diritto che possiede di appellarsi alla 
buona fede de'suoi alleati, che certamente non gli 
faranno difetto, È questa una nuova fase della 
questione. » 

Esaminando il giornale tale fase, osserva che 
fra due‘o tre giorni il telegrafo ci recherà la pace 
o la guerra, ma che, qualunque’ sia il risultato, 
oghuno. esplierà di vedere messo un termine. al- 
l'incertezza più disastrosa della guerra medesima. 

« Se la guerra scoppierà, prosegue il giornale, 
la Francia vi si applicherà senza timore, come vi 
è entrata senza vanto: Egli è una gran cosa per 
gli Stati;.come per gli individui’ di avere in loro 
favore il dovere nel tempo presente e la storia 
nell'avvenire. Una porzione della stampa francese, 
un momento forviata dal pernicioso ‘spirito di 
È parte, ritornò ai dettami del senso comune’ e del 
patriotismo. 

€ Così l' Assemblée matiohale ammette dia il 
il passaggio . del Pruth, per parte dei russi è una 
violazione dei trattati, ma S'inganna affermando 
che. il passaggio dei Dardanelli per parle delle 
flotte alleate ne sarebbe un'altra. t trattati chiu- 
dono Dardanelli soltanto in tempo di pace, il 
che sembra significare che sono aperti in tempo 
di guerra. Inoltre i Dardanelli sono chiusi nell’in- 
teresse della Porta,.il che senza dubbio implica” 
pure che la Porta si può aprire a coloro che ven- 
gono per difenderla contro una ingiusta aggres- 
sione. para } 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


I] 
« Tutta l'Europa è unanime nell’ammettere la 
moderazione e lealtà che gli alleati della Turchia 
hanno dimostrato in questa circostanza. La Fran- 
cia specialmente ha diritto ; di essere fiera della 
parle che il governo dell’imperatore le ha asse- 
gnato, poichè si può affermare arditamente che 
qualunque cosa accada , la Francia avrebbe ‘otte- 
nuto dalla pace maggiori vantaggi, e riceverebbe 
dalla guerra minori danni di qualunque altra na- 
zione. » 


Leggiamo nel bullettino della Presse: 

«H telegrafo elettrico ci ha trasmessi alcuni 
passi del manifesto col quale l’ imperatore Nicolò 
tiene informata |’ Europa delle sue risoluzioni. Le 
sue intenzioni non sono di guerra; ed ei dice. che 
vuol solo dare una.lezione alla Turchia e munirsi 
di un pegno, e che gli garantisca il ristabilimento 
de’ suoi diritti. Egli è anche pronto ad arrestare 
la marcia delle sue truppe «'se la Porta vuol im- 
« pegnarsi a rispettare i privilegi delle chiese 
« ortodosse, » 

« Avendo questi privilegi ora stesso ricevuto, 
alla faccia del mondo, la più solenne consacra- 
zione, si cerca ; senza trovarlo, il'senso di questa 
ultima frase. 

« Domani riceveremo senza dubbio 
manifesto che si dice, molto importante di, un ca- 
rattere religioso. 

« Quale sarà Ja risposta delle potenze? Ecco 
ciò che per ‘ora è assolutamente impossibile in- 
dovinare. Nei giornali inglesi arrivati oggi noi non 
abbiamo irovati gl’'indizi che vi cercavamo: sul 
consiglio dei ministri tenutosi sabbato , nel quale 
devono essersi prese risoluzioni decisive. 

« H Times pubblica ‘un articolo di generalità e 
di considerazioni, il cui unico scopo sembra es- 
sere quello di «dar lo, scambio, Il Daily News si 
limita a dire.che il consiglio, contro il solito 
tenne una seduta di quattro ore. 

« L'Indépendance Belge dà una notizia che sa- 
rebbe importante, quando non fosse matura. Essa 
pretende che il governo francese abbia ricevuto , 
domenica, dal gabinetto di Londra una nota por- 
tante. che decisamente la Gran Brettagna non con- 
sidererebbe l’ occupazione dei principati come un 
casus belli, e che per conseguenza essa non si 
crederebbe autorizzata da questo falto a far pas- 
sare ai Dardanelli la flotta comandata dall’ ammi- 
raglio Dundas. 

« Essendo stato il. consiglio tenuto sabbato , il 
governo francese avrebbe potuto ricevere. dome- 
niea un dispaccio sommario dal suo ambasciatore, 
non una nota del gabinetto inglese. 

« Quanto ai giornali francesi, che per lungo 
tempo passarono come gli interpreti più o meno 
diretti del goyerno, oltrecchè essi. hanno perduta 
ogni importanza in seguito al riniego che diede 
loro il Moniîteur, col dichiararsi unico ed eselu- 
sivo organo del potere, non hanno poi nemmeno 
la chiarezza ‘necessaria per dilucidare la que- 
stione. 

« Si può tuttavia indurre dai loro articoli che 
essi considerano sempre la Turchia come arbitra 
della situazione e le flotte combinate come tenute 
ad entrare nei, Dardanelli dietro la richiesta della 
Porta. 

« Importerebbé allora sapere come la Turchia 
lisguarderà l'occupazione dei principati. Dietrofun 
dispaccio arrivato oggi per la via della Germania, 
il Journal: de Constantinople avrebbe detto che il 
passaggio del Pruth equivaleva ad una dichiara- 
zione di'guerra. La frase citata si Wova infatti 
nella risposta di Reschid bascià a Nesselrode; m 
questa stessa risposta è ben lontana dall'essere così 
esplicita. x 

« Del resto, l' incertezza non potrà esser ‘lunga. 
Domani o dopo domani avremo notizie di Costan- 
tinopoli, per mezzo dei vapori del Levante. Se- 
condo la Gazzetta di Colonia si sarebbe conve- 
nuto che l'ammiraglio Dundas comanderebbe le 
due flotte, e che in caso di sbarco le truppe sarch- 
bero collocate sotto gli ordini d'un generale fran- 
cese. La flotta. inglese conta 8,000 uomini e 700 
cannoni, la francese:10,000-uomini e 900: cannoni. 

« La Gazzetta -d'Absburgo annuncia: alla sua 
volta il prossimo arrivo urta; a Var- 
savia. » 





— $i legge nella. corrispondenza del Times in 
data di Vienna, 29 giugno: 

« Un opera intitolata Za questione orientale, 
recentemente pubblicata a Berlino, reca una rivi- 
sta: sommaria. dei progetti e delle speranze deluse 
dei governi di Russia, Austria 6 Francia negli ul- 
limi anni. 

« L'autore opina, come molti.altri, che 1’ origi- 
nario scopo dei due imperatori ‘era di effettuare 


una assoluta chiusura continentale contro l’Inghil- 


terra, Le cose camminavano favorevolmente in 
questo senso sino a che le corti nordiche recarono 
offesa al. nuovo autocrate nell’ affare [della rico- 
gnizione dell’impero, e che l'Austria fu. poi ab- 
bastanza imprudente di interporsi ai progetti ma- 
trimoniali di Napoleone. ; 

«L'imperatore dei francesi fu avvertito in modo 
penoso del fatto che un sovrano. eletto non è che 
un intruso negli occhi di coloro che portano la 
porpora per la grazia di Dio, e per diritto di na- 
scits., e per conseguenza le relazioni fra la corte 
francese e quelle di. Pielroborgo e Vienna diven- 
nero assai fredde e lontane. 

« Gli uomini di Stato dell'Austria incominciano 
ad intendere che la vittoria del conte Leiningen, 
della quale ‘erano così orgogliosi, fu peggio di 
una disfatta. Si asserisce generalmente che quando 
l’ Austria insistette nel suo diritto di proteggere i 
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cristiani perseguitati nella Bosnia e nell’Erzego- 
vina abbia agito ‘all’ insaputa e senza l' approva- 
zione della Russia ; ma ciò;è assai dubbio. Il ga- 
binetto russo deve aver sogghignato di soppiatto 
nel vedere 1’ assoluta mancanza di previdenza di- 
mostrata dal suo eccellente alleato tedesco. Tulle 
le circostanze accennanoche sì tosto la Porta ebbe 
falte delle concessioni alla Francia in favore dei 
cattolici , l’imperatore Nicolò si risolvette di fare 
un ardito tentativo per realizzare i progetti da sì 
lungo tempo accarezzati dà’ suoi predecessori’, e 
di diventare il protettore rinonosciuto della chiesa 
ortodossa in. Oriente. Là previa apparizione del 
conte Leiningen con pretese consimili a favore dei 
cattolici. fu quindi veduta ‘con gran. piacere dalla 
Russia. 

«.L’ Austria ha virtualmente perduto il diritto di 
protestare contro la politica aggressiva della Russia 
in causa di 22 conventi e 170,000 cattolici nella 
Bosnia, Erzegovina e Croazia turca. Un uomo di 
Stato che a’suoi tempi esercitò molta influenza sui 
destini dell’ Europa (il principe Metternich?) di- 
cesi essere molto eloquente nelle sue invellive con- 
tro la politica rapace della Russia. 

« I fogli austriaci sono pieni di relazioni intorno 
all'ottimo accoglimento fatto al barone de Bruck 
a Costantinopoli, ma la corte non gli fece ném- 
meno la eortesia di sospendere la sua decisione 
intorno all’ ultimatum sino al suo arrivo. Si dice 
che gli inviati francese ed inglese gli mostrarono 
molta riserva e freddezza allorchè egli parlò di 
mutue concessioni. 


— Sérivesi da Costantinopoli, il: 20 giugno, alla 
Gazzetta di Trieste: 

« La fregata turca la Medschidié si recò a 
Smirpe onde-ricevere a bordo una parle dei militi. 
I contingenti delle provincie di Beyruth, di Brussa 
e di Vaina sono già arrivati. Cohtinuane tuttavia 
le conferenze fra gli ambasciatori delle grandi po- 
tenze e la Porta; 

« Il 16 giugno, lord Redeliffe fu ricevuto in 
udienza particolare dal sultano, Nello stesso giorno, 
una deputazione, composta di quattro. metropoli- 
tani e di alcuni altri distinti armeni non uniti, ha 
consegnato al ministro degli affari esteri un indi- 
rizzo di ringraziamento per l’iradé pubblicato in 
favore delle confessioni cristiane ed israelite. 

« Il nuovo iradé sembra dover dar luogo ad 
alcune difficoltà da parte dei sudditi greci, perchè 
finora essi ‘aveano protestato contro ]' oppressione 
dei preti e contro l'abuso che faceano del loro po- 
tere. Essi credono ora che i preti si faranno viep- 
più oppressori, poichè questo firmano aumenta i 
loro diritti. » 


— Scrivesi da Belgrado, il 23 giugno alla Gaz- 
Vetta di Colonia: 

« Un giornale, serivono, ha annunziato , giorni 
sono , che sulla domanda di Reschid bascià , il 
governo serviano si è pronunciato in favore della 
Porta. Quantunque il giornale ufficiale abbia smen- 
tita questa notizia , non si sa tuttavia quale sia per 
essere l’ attitudine deila Servia in caso di guerra. ll 
popolo non simpatizza nè pei turchi nè pei russi. 

« Da secoli i turchi hanno rapporti poco ami- 
chevoli coi serviani, ma nemmeno i russi sono 
veduti di buon-occhio. Gli abitanti delle compagne 
non hanno dimenticato i portamenti dei soldati 
russi nélla guerra dell’indipendenza. Tutto di- 
pende del resto dal governo che ha periscopo una 
politica nazionale anzichè conservativa. 

.« Qui si fanno considerevoli armamenti. L’ar- 
mata è organizzata da alcuni ufficiali che hanno 
fatto i loro studi militari a Berlino. Si può. por 
tarne la cifra a 40,000 uomini. In Servia ogni uo- 
mo, com' è noto , conosce il maneggio delle afmi. 
Il governo possiede ora 80,000 fucili ed una fon- 
deria a Kraguyewatz, sotto la direzione di un ser- 
viano che ha studiato în Prussia. 

« Le nolizie:del Montenegro sono molto  allar- 
manti. Potrebbe farsi. di bel muovo sentire la 
tromba di guerra. » 


— Il Journal de Francfort contiene una, corri-. 


spondenza particolare, da Dresda del 30 giugno, 
dove sono spiegate assai chiaramente le intenzioni 
della Russia verso la Porta: 

« La circolare del conte Nesselrode annunzia , 
che in caso di rifiuto dell’ ultimatum , le truppe 
russe passeranno la frontiera dell'impero, non per 
fare Ja guerra, che S. M. non vuole intraprendere 
contrò un sovrano che èssa ha sempre risguardato 
come un sineero alleato, ma per avere delle ga- 
ranzie materiali fino a che; animato da più equi 
sentimenti, il governo ottomano darà alla. Russia 
le morali assicurazioni che essa ha indarno do- 
mandate da-due anni per mezzo de’:suoi rappre- 
sentanti a Costantinopoli, e ultimamente del suo 
ambasciatore. 

« La Russia dichiara dunque di nuovo che il ri- 
fiuto del suo ultimatum non costituisce un caso 
di guerra, e‘che non oltrepasserà le frontiere con 
intenzioni ostili. 

€ D'àltra-parte, questa lettera del ministro rùsso 
fa chiaramente vedere:che questi Principati reste* 
ranno occupati fino a che la Porta abbia accettato 
l'ultimatum, 

e La Porta sarebbe dunque nel caso o di accet- 
tare questo ultimatum 0 di soffrire in silenzio 
l'occupazione dei'Principati , o di tentare di cac- 
ciarne i russi. 

« La Porta non può fare quest ultimo tentativo, 
e se pur lo volesse, comprometterebbe i suoî de- 
stini. Essa dovrebbe dunque pel momento sce- 
gliere il secondo partito, è soffrire 1’ occupazione 
dei Principati , la quale si farebbe precedere da 
un manifesto pubblicato. dalla Russia per: tran 
quillizzare 1° Europa colla. promessa di evacuare i 
Principati non sì tosto chela Porta abbia concessa 





nel servizio. È ic ANN 


strada per San Marco fù allestito il passaggio. pi 





la chiesta soddisfazione. La questione resterebbe © © 
allora nel donfinio della diplòmazia europea, che 
è troppo interessata. al. mantenimento della. pace 
del mondo per non poter trovarvi uno sciogli» 
mento. » Pa 


— Scrivesi da Vienna, il 30 giugno, ‘al Journal si 
de ‘Francfori : ; 
« Scrivesi da Odessa che il commercio elere 
lazioni soffrono una perfetta ' stagnazione nel ti-_ 
more ' di‘ vedere chiuso tulto ‘all'improvviso il’. 
porto, e di non potere, in conseguenza, nè espor- 
tare, nè importare le merci. Le. notizie dei' Prin- 
cipati Danubiani sono triste anzi che no. Nessunò 
confida nell’avvenire, e tanto a Jassy che a Galatz. — 

le case straniere ritirano i loro capitali. » 

— Scrivesi da Costantinopoli , in data del 2 È 
giugno, ‘al Times del 4 luglie : * è 

«I vascelli da guerra russi sortono continia- 
mente da Sebastopoli per esercitare una rigorosa 
sorveglianza lunghesso tutta la spiaggia. Il 20, una 
fregata russa, la Kolumna si avvicinò fino a tre 
miglia dall'entrata del Bosforo. ». 


— Il Journal de Constantinople, organo semi- 
ufficiale, come ognun sa, del governo turco, fa le. 
seguenti riflessioni sul passaggio det. Pruth, ‘che 
dietro il rifiuto della Porta riguardavasi a nino 
linopoli come imminente : 

« Nessun trauato fra la :S: Porta e.la Riiesia;, 
anteriore all’atto di Balta-Liman , autorizza questa 
violazione-del territorio della Turchia®, e l'atto di. 
Balta-Liman soltoscritto nel 1849 e duraturo per7 
anni, dice all'articolo IV che le truppe russe non | 
potranno entrare nei Principali, che nel solo caso | 
in cui vi scoppiassero dei disordini. ate a 

« Siccome la più perfetta tranquillità regna nelle; | 
provincie moldo-valacche, se.si avverasse l'occu- 2) 
pazione, essa sarebbe senza Inotivo una. flagrante 
offesa all’ integrità ed all'indipendenza «della Tur- 
chia, ed una grave infrazione ai, trattati del 1840 
e 184] sottoscritti dalle cinque grandi potenze , i 
quali guarentiscono questa integrità e questa in-. o 
dipendenza: et 

« Si crede (on pense) che la notizia dell’ occu- 
pazione dei Principati trarrebbe a Costantinopoli 
la flotta francese ed inglese. ». + fa } 





NOTIZIE DEL MATTINO. 
Genova, 7 luglio. Mo 
Guardia nazionale di Genova. spal 
Stato maggiore generale. n 

Ordine del giorno 6 luglio 1853. “ 


Per speciale incarico avutone da S. .M. la regina 
regnante, il di lei primo ‘scudiere. commisse al 
sottoseritto' di partecipare alla Guardia: nazionale 
la somma soddisfazione provata dalla prefata 
M. S. in occasione della guardia somministrata il 
giorno 5 corrente al palazzo reale da questa Guar=, 
dia nazionale, nella quale ebbe a rilevare la bel- - 
lissima tenuta, il contegno militare, e l'esattezza 


b tar 


Militi Cittadini, — n y 

lo compio al gratissimo mandato, e ringrazio 

voi tutti, che mi. porgete frequenti occasioni per 
tributarvi meritati encomii. 


1l generale comandante superiore 
F. BussetI. 


— Questa mattina sul Molo: nuovo verine ese- 
guità colla forca la sentenza di morte pronunciata 
da questo magistrato d'appello contro. - Giuseppe 
Satragno nativo di Rocchetta Cairo, convinto: di 
omicidio mediante strangolamento sulla persona 
del suo padrone Giovanni Cabitto che lo derubava 
di circa 60 scudi. (Gazz. di Genova) " 


Lomparpo-Veneto. Milano, 6 odi Leggesi 
nella Gazzetta di Milano : 

« La pioggia dirotta caduta nella notie dall’ 1 all 
2 corrente recò non pochi guasti alle regie stra 
della provincia di Sondrio, e specialmente a quella. 
da Bocca d'Adda a Chiavenna. Essendosi gonfiato gia 
notabilmente il fiume Val Codera presso Novate e 
ripartitosi in diversi canali silscarieava per le luci 
dei diversi ponti ivi esistenti ed attraverso di am- 
pio cunettone, 

«La diligenza erariale proveniente da Milano. 
per Chiavenna al passaggio del terzo di quei ponti 
Verificatosi alle ore due antimeridiane del giorno 
2. corrente; si trovò mancare il terreno per la su- 
bitanea caduta. della. spalla destra, 6d ebbe a-ro- 
vesciarsi nel fiume. Fortunatamente non \eravi.— 
alcun passeggiero, e tanto il conduttore che il po- 
stiglione poterono salvarsi senza riportar offesa. 

Il trasporto e carico fu. pure ricupérato;«.ma si 
ebbe la perdita di ‘due cavalli; lungo la R. strada 
per la Spluga avvennero pure saltuariamente di- |. 
verse frane, come pure lungo la regia strada per‘ 
S. Marco presso il suo sbocco in Morbegno... 

« Furono tosto 'impartite-le opportune energiehie 
disposizioni pel risarcimento dei suddetti: guasti, 
ed infatti la diligenza partita ieri da Chiavenna per 
la Spluga passò la montagna abbastanza felice= 
mente, mentre il ritardo di quella proveniente . 
dalla Spluga fu causato da incomoda strada sul‘ 
territorio. svizzero. Lungo la strada da Chiavenna 
a Bocca d'Adda il passo fu già ridonato ai pie- 
coli rotanti ; e forse entro la giornata potrà essere 
facilitato anche ai maggiori attirugli. Così Jungola, 





pedoni , ed in breve sarà resa libera anche ai ros 
labili. » : PRE A 
"STATI ROMANI. Ferrara, lo Viiguioit Nelle orè 
pomeridiane di martedì ultimo, avvenne un' allar= 
me nelle cavceri del Quartierone. Sedici detenuti, 








the 








degenti simultaneamente in un solo locale, dopo 
‘avere ricusata la minestra di riso pretendendo 
. Quella di legumi, Avevano ingombrata coi paglia- 
| ricci la porta, e cominciato a disselciare il pavi- 
‘mento, non che attentare di formare un foro di 
© comunicazione in una contigua carcere, ove ‘si 


‘> Brovavano altri, 24 detenuti; \accortisi li custodi ,- 
- chiamarono la forza di gendarmeria ivi stanziata 


__@ di linea che stava di:guardia, a cui pure si uni- 


| _. rono gl’ II. RR. racchettieri accasermati nel Quar- 


;. lierone stesso, e questi fecero ben presto tornarè 
all'ordine quegli sconsigliati, otto dei quali, come 


‘principali autori dello scompiglio , furono assicu- 
. Tati con ferri e trasferiti alle carceri di S. Paolo. 


AusrRIA. Vienna, 4luglio. La Corrispondenza 
‘Qustriaca; persiste a dichiarare erronea la notizia 
‘ dell'ingresso deì russi a Jassy. Vi si legge: 

« L'eco della falsa notizia che le truppe impe- 


. vriali russe siano già entrate il 25 di giugno in 


Jassy si trova nei fogli di Londra e Parigi, come 
«ci viene annunciato dal telegrafo. 

€ Così il Times e l'Assemblée nationale recano 

la notizia telegrafica che l'occupazione della ca- 

' pitale della’ Moldavia sia seguìta con 12,000 russi. 

« Ne facciamo menzione unicamente per ecci- 


‘» tare il pubblico nél proprio interesse alla massima 


precauzione verso tutte le notizie e voci. non au- 
tentiche. » : 
La smentita della Corrispondenza è evidente- 
. ‘mente di mala fedéje gesuitica. Ora si limita a negar 
' ehéi russi siano entrati con 12m, uom. in Jassy il 25 
‘giugno, ma non nega che ciò possa essere seguìto 
«il giorno dopo o più tardi. Anche dell’ occupa- 
‘zione della Moldavia non si fa‘parola. 
| La Corrispondenza: cerca con questa manovra 
di antivenire ad una crisi finanziaria e al panico 


— \. dellaBorsa. ‘ 


— Si legge in'ùnà ‘corrispondenzà: della Gaz- 
 3etta d'Augusta,in data di Parigi, 18 giugno : 
 « Si assicura essere arrivati dispacci da Copen- 


- —haguen, in cui si annuncia al ministero francese 


‘che il governo danese ha dichiarato; dietro una 


_' ‘interpellanza fatta in proposito, che esso è deciso 


di ricusare, in caso di guerra contro la Russia, ai 
* nemici di questa potenza il passaggio del Sund. 


Togliamo dal Corriere Mercantile il seguente 
indifizzo dei patriarchi della chiesa greca : 

è Indirizzo della nazione greca. 

J patriarchi greci di Costantinopoli e di Gerusa- 

. lemine, i metropolitani ed i vescovi di primo or- 
dine, i notabili della nazione ed. i capi di corpo- 
razione, sudditi della Sublime Porta, sottopongono 
il presente indirizzo ai piedi del trono sublime, 
pieno di giustizia, e del soglio imperiale e mise- 

+ Ticordioso (che sia conservato sino alla fine del 
mondo). 

La nostra umile nazione, che si gloria della sua 
fedele soggezione e sommissione al governo im- 
periale (d’eterna durata) di S. M. il sultano nostro 
benefico padrone, avendo convocato un consiglio 
generale al nostro patriarcato, in occasione della 


«lettura (in presenza dei vostri servitori i metropo- 


litani, i notabili della nazione, ed i capi delle di- 


«verse corporazioni che. trovansi a Costantinopoli ) 


lel firmano imperiale, rivestito dell’ hatti-ccérif 


% f A 4 LI 
‘* di S. M. nostro augustissimo sovrano, ed emanato 


recentemente in nome del nostro patriarca, vostro 


SS Servo,, nello scopo di confermare le condizioni 
“particolari, i privilegi spirituali e le concessioni 
accordate dai gran sultani ed imperatori (dì glo- 


“riosa memoria) e che S. M. I. nostro augusto pa- 
drone e benefattore, si compiaeque di mantenere 


; “dopo che cominciò a far brillare la sua .giustizia 


“dall'alto del trono maestoso dei sultani, di evitare 
‘ gli abusi che ebbero luogo per qualche negligenza 
| 0 disattenzione, di conservare in ogni tempo in- 


“tatti e di eseguire inlieramente, ed: esattamente le 


immunità ed i diritti parlicolari delle chiese , mo- 
“nasleri, e delle terre, proprietà ed altri luoghi e 
santuari che ne dipendono , e, finalmente i privi- 
‘legie le immunità contenute nei bérats relativi 


| alle antiche concessioni, e dati al patriarca attuale, 


© _aîî metropolitani ed arcivescovi, i sottoseritti, sud- 
‘diti fedeli, furono ricolmi di gioia infinita e di ri- 
«conoscenza eterna. 


© © ‘È oltre i limiti della possibilità di fare con atti 


0 con parole i ringraziamenti dovuti per una sola 
| delle bontà, privilegi e concessioni accordati all’ 
umile nostra nazione in un modo atto ad attirare 


‘© la gelosia delle ultre nazioni ‘e far la gloria della 


| ‘nostra, secondo l’ordinaria misericordia di S; M.1 
l'augustissimo e potentissimo suliano, misericor- 
‘ dioso verso tutti, lodato pei suoi atti, benefettore 
‘del mondo, nostro speciale benefattore, orna- 
mento della corona dei sultani, ed oggetto d’ am- 
mirazione dei contemporanei sovrani della terra, 
‘per le sue bontà ele sue perfezioni. Tutti sanno 
che.la sicurezza e la tranquillità di tutti i sudditi 
sonu perfette , -mercè la protezione piena di giu- 
‘ slizia del governo imperiale, cui è confidato, come 
«un pegno divino , il benessere ‘e la contentezza: di 
‘ tutti gli abitanti degli Stati imperiali. 

‘Così la nostra nazione considera come il primo 
‘dei suoî doveri di religione e di legge, di rima- 
nere ‘con tutto il suo cuore e con tutta l’anima 

‘ sua, sempre costante nella' sua soggezione e nella 
‘‘ssommissione al governo imperiale, e di versare 


Un i Mer , A 
«sino all’ultima goccia il suo sangue per l’augusta 


persona di S. M. I.; ed essa ‘innalza a Dio onni- 
‘potente preghiere ardenti dì e notte co’suoi figli e 


fi: . le sue famiglie, a capo nudo e spargendo lagrime, 
“— aceiò preservi l'augusta’ persona di S. M. il nostro 


magnanimo sovrano sul trono dei sultani d’eterna 
durata, in buona sanità e per lunghi anni, e con- 

‘© servi i ministri del governo imperiale, i quali sono 
gl’intermediarii di tante bontà imperiali nell’onore 
e nella gloria, sotto la graziosa benevolenza di 
SM.T. ; @ 


*. 


RI  “— —__t--._-_@ c 





» D'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





Preghiamo V: A. di voler prendere. cognizione 
del presente indirizzo e di sottomettere ai-piedi 
del trono dell’augustissimo sultano, ombra divina, 
la nostra perfetta riconoscenza , la nostra gioia ed 
i nostri sinceri ringraziamenti. 

Quest'oggi per la via telegrafica non .«ab- 
biamo che il dispaccio della 

"Borsa di Parigi" luglio. 
In contanti In liquidazione 
. Fondi francesi 


3 p.0j0.. . 76:90 ‘76 60 ribasso 85 c. 

412 p. 010 1017 5 101 80 id. 75. 

1853 3 p. 00 6375 > rialzo 25 €. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.0j0 9775 98 è» senza Var. 





G. RousaLno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambia. 
Corso autentico - 6 luglio 1853 
Fondi pubblici 
18195 .0j0 1 aprile — Contr. del giorno]prec. dopo 

la borsa in cont. 97 25 
1848. » 1marzo—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.97. 75 y 
lluglio— Contr.del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 95 75 
Id.in liq. 96 p. 31 luglio 
1 giugno - Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont: 95 
Contr. della matt. in cont. 94 75 
Fondi privati li 
Az.Banca naz.1lluglio.- Contr. del giorno preced. 
A dopo la borsa in cont. 1010 
Ferrovia di Novara—Contr. del giorno prec. dopo la 
i borsa in cont.636 637 638.636 
é 636 638 640 639 638.640 
Contr, della matt.in cont. 635 635-635 
Ferrovia di Cuneo 1 luglio— Contr..del giorno prec. 
dopo la borsa in lig.'726 p. 31 luglio 
Contr. della matt. in cont. 722 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. — Contr. della matt. 
‘in cont. 555 
Cassa di commercio e d'industria-Contr, del giorno 
prec..dopo la borsa in cont.685 685 700 695 
Contr.della matt. in liq. 695 p. 31 luglio 


1849 ‘5 


1851. » 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 34 252 14 
Francoforte sul Meno 210 
DEM n, LEG 99 40 
Londra 25 05 24 95 
Milano ; 
Parigi... io. 4003 99 40 
Torino sconto 4070 
Genova sconto . 4 0/0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 2011 20 14 
—. di Savoia 28 82 29 87 
— di Genova 79 65 79 85 
Sovrana nuova 35 20 35 29 
—. vecchia . 35 10. 35.19 
' Eroso-misto 
Perdita . 2:25 0100 


(*) Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 


DENTI MINERALI 
DI A e 
TUTTE QUALITA’ My Keo 


Gran Fabbrica del D.t Billard e Figlio 
Strada Cassette, 8, a Parigi. 


I denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli al fuoco. P. 281255 

Se i signori dentisti vorranno avere notizie sui 
prezzi, come pure campioni gratis, si indirizze- 
ranno al sig. Billard, strada Cassette , 8, a Parigi. 















Questo purgativo, composto esclu- 
sivamente di sostanze vegetali, è 
impiegato a Parigi da circa venti 
anui dal sig. Dehaut, non solo con- 
tro i raffreddori ostinati e come 
‘purgante ordinario , specialmente 
come depurativo e la guarigione. 
delle malattie croniche in generale, Queste pillole 
la cui riputazione è ora sì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuovo metodo depurativo, al quale 
il sig. Dehaut debbe tanto successo. Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 
ne-sia la natura, e che sono la cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in:ciò ch' esse furono composte. per 
poter essere prese in un con un buon nutrimento, 
in qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 
e senza dover interrompere il suo lavoro; il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento: Non vi può mai essere 
ricolo.a valersi di questo purgativo, anche quando 
P.2-7.(1255) 















si sta bene. 





OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di HogG e C.,2, via di Castiglione, in Parigi, 


Gontro le affezioni seorbutiche serofolose , reu- 
matismi e-gotta ;. dà questo molta forza a'bambini 
rachitici.e delicati. Il rapporto del prof. Lesueur 
capo dei lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col quale prova che questo racchiude 
quasi ‘il doppio dei principii attivi che vonten- 
gono gli altri olii di fegato di merluzzo, deve 
trovarsi su di'tutte le boccette (8 fr., e la mezza 
boccetta 4fr.), quali portano anche la nostra firma 
su.di un capsul bronzato e sull'etichetta. Dirigersi 
direttamente (franco) a Hogg e_C.,. a Parigi, o ai 


farmacisti e droghieri: Rimessa d'uso, P. 2-6 (1255). 















ÉTUDE SUR LE MARI AGE Tipografia di Lurer ARNALDI, Torino 


Recen blicazione 
ET LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE nda 


e LA BIRRATA 


avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée. Dramma di G. VOLLO: 
PRIX : 5: fr.; franco par la poste, 5 frr:50 €. ; ; 


UJ. Recherches analytiques sur la physiologie 
ml e! les fonctions du mariage, et sur ta les cas Prezzo: L..1. 
dans lesquels cette importante action dela vie 
affecte le Mn a moi de l’homme et ” 
provoque des obstacles et l’ineapacité: Cet ou- mi i : 
z vrage explique les effets BAT deri Liereria Parria, Torino, via Madonna degli 
# habitudes de collége, d'excès de jeunesse, d’un Angeli, n. 4 
sejour trop long dans les règions tropicales È ; 
I et de travaux sédentaires. Il est suivi d'obser- TRAP 
OC vations pratiques garanties par vingt années 
RuJ d'expériences dans le traitement de l’impuis- 
sance, de la débilité nerveuse, de la faiblesse 
locale, de la .blennorhagie, de la syphilis, et 
enfin de toutes. les maladies urinaires et du 
6 système génératif.Hllustré de quarante dessins 
== coloriés représentant les organes dans leur état 
sain et maladif, par Samuel LA” MERT, 37, 
Bedford Square, à LONDRES, docteùt en 
> médecine, membre de l’université d’Edim- 
bourg, de l’hòpital de Londres, de la société 
médicale, ete., etc. Cet ouvrage est particuliè- 
rement recommandè aux personnes qui au- 
raient des doutes sur-leur situation physique, 
et qui croiraient avoir compromis leur santé, 
£ leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
O. è droit tout homme en ce monde. 

Le docteur SAMUEL LA’ MERT recoit cha- 

que jour à sa résidence. 

Les heures fixées sont de. 11 heures du 
matin à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consul- 
tation 25 francs, soit personnelle soit par correspon- 
dance. — Le secret est inviolable et les lettres ren- 
dues sur réclamalions.  — Les médicaments né- 
cesssires sont expédiés avec sécurité , dans toutés 
le sparties du monde. 


ET DE L'’AGE MUR 








C-18 
L'AUSTRIA IN ITALIA 
e le sue confische 
IL CONTE FIQUELMONT 
e le sue confessioni 


DI A. BIANCHI-GIOVINI. 
Un vol: in-8° grande. 


La suddetta opera vendesi anche presso l' UMcio 
dell’ Opinione, via della Madonna degli Angeli, 
N. 13. 


ISAAC LAQUEDEM 


Seule édition complète autorisée 
PAR ALEXANDRE DUMAS 





1 : gi 
La Preservation personnelle ‘est en vente chez ifrandi Ì TI 
Gianini et Fiore, libraîres, à Turin. e (voume 


fo Lila 


Les cing volumes actuellement en vente , com- 
prennent toute la première partie de cette immense 
conception qui embrassè les fails angedotiques les 
plus curieux de l’histoire : ancienne ‘et ‘ moderne. 
C'est la seule édition complète , où se trouvent 
tous les chapîtres retranchés dans le Constitution- 
nel et l'édition de Paris. E, 

La richesse, l’abondance.et le coulant du style 
de cet intéressant ouvrage, le plus piquant dé tous 
les romans historiques, sont au dessus dé toutes 
les productions antérieures de l’autour, déjà si ri- 
ches et si fécondes. 

I. Vor. La via Appia — Le voyageur — Casa 
Rotondo — Les Gaétani — Urbi et Orbi — Le mau- 
dit— Jérusalem — IT. Vor. L'homme à la eruche 
d’eaii — L'Evangile — La tentation — La Péche- 
resse — La résurrection de Lazare — Malheur è 
Jérusalem — Mater amaritudinis plena — Ceci est 
mon corps, ceci est mon sang — La sueur de sang 
— HI. Vor. Le baiser — Le réve. de Claudia — 
Anne el Caîche — Hak et Dam —Le porte-ensei- 
gne — De Pilate à Hérode — D'Hérode à Pilate — 
La malédietion — Le Golgotha — La Résurrection. 
—IV. VoL. Appollonius de Tyane — Forèt de Né- 


LA CLEF i 
mée — Méroé — Les Noces de Clinias — Le voyage. 


DE.LA CASEDE L'ONCLE TOM: ;' l'L V. Vox. Centaure et Sphinx — Incantation — Le 


Contenant les faits et documents originaux | Titan —L’antre: de Trophoniùs — Les Parques — 
sur lesquels le roman est fondé Cléopàtre: POV : 
Par © Se trouve à Turin à l’office. de la typographie 


MISTRESS HARRIET BEECHER STOWE © | 5"P9lpîne, rue Alfieri numéro 24. leg ie, 

E quer Les cinq volumes seront expédiés franco, con- 

traduit par OLD Nick ET ADOLPHE JOANNE. tre l'envoi d'un mandat postal de Ja somme de 5 
— l vol, gr. 8° - Prix, fr.3.— di 


CL. A. MURATORI 
RERUM ITALICARUM SCRIPTORES. 


EDITIO NOVA è 


Tutti gli scrittori che în questi ultimi cento anni illustrarono in patria e fuori le cose italiane del 
fifdio dr ebbero-a principale e comune loro presidio la gran collezione di LUDOVICO ANTONIO 


A questa inesausta fonte attingeranno lungamente anche in futuro gli studiosi che vorranno.riscon- 
Irare i testi, al lume di nuove:dottrine istoriche, o con altro proposito che non ebbero i loro ante- 
cessori. n + 

Se-non che il possesso della collezidhe  Muratoriana è un privilegio delle grandi biblioteche , non 
generale a molte città anche in Italia, rare volte concesso alla domestica meditazione del privato ; e 
nelle rare occasioni che ne restituiscono qualche esemplare al commercio; il prezzo trascende ogni ra- 
gionevol misura. ; Le - 

_ Epperò una SOCIETÀ. EDITRICE si è ordinata all'uopo di fare, col consiglio d'uomini eruditi, una 
ristampa degli SCRIPTORES RERUM ITALICARUM, nella quale la diligenza libraria risponda alla 
riputazione d.ll'opera, nel tempo stesso che la forma torni la più agevole all'uso , e al privato peculio 
la meno gravosà, : 

Alla collezione originale del Muratori, che non sarà senza un corredo di varianti, di testi. emen- 
dati e di note, seguiranno le giunte del TartINI, del MirrareLLi ed alcune altre fonti inedite o som- 
mamente rare, di che si terrà ragione in uno scritto latino che accompagnerà i primi volumi. g 

Gli ingenti tomi in—folio dell'edizione principe , verranno ridotti a comodissimi volumi in piceolo 8°, 
in carattere garamoncino nuovo e buona carta collata. : 

Per non turbare il ritrovamento delle citazioni, si conserverà la ;numerazione originale dei tomi } 
la cui puaiivizione in due o più parti verrà commisurata in modo che i singoli autori non riescano 
smembrati. : È 


Il prezzo sarà in ragione d'un centesimo di franco per ogni pagina, e centesimi venticinque per 
ogni tavola, compresa la coperta e-la legatura, escluse le spese di porto e dazio ehe restano a carico 
del compratore. est 6; 

Si pubblicheranno due volumi al. mese e si pagheranno alla consegna. L'acquisto d’ un volume ob- 
bliga a tutti i seguenti sì del MURATORI-che delle GIUNTE. CR sE n * 

Ogni carteggio e domanda si diriga alla SOCIETA' EDITRICE DEL MURATORI IN TORINO : Ma- 
donna degli Angeli, N° 4, piano. 1°. ; a 

Per l'isola di Sardegna è incaricato delle associazioni il sig. FEDERICO G. CRIVELLARI in CaGLiaRI, 


ELISA MAGNAGHI 
LEVATRICE 
Unica allieva del D.r CARLO SECCHI ostetricante 
Via S. Maurizio, n.7, piano secondo. 


La campagna.in collina, di sua proprietà, di- 
stante due miglia, con strada carrozzabile , offre 
alle pensionarie tutti quei vantaggi'che ritraggonsi 
da amena e celata posizione, in aria salubre, con 
camere ampie , gradevole giardino e passeggiate 
solitarie. Le assidue cure , i pronti soccorsi, in 
caso di bisogno, e la discretezza del prezzo, le 
fanno sperare la continuazione della fiducia di cui 
fu finora onorata. 

Il prezzo è uguale anche per le pensionarie in 
città (6-3) 





Chez Joseph Bocca, libraire de S. M. 
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Ae è stabilito i dia della Madonna degli Angeli, 
43, secondo ‘cortile, piano terreno. 





‘TORINO 8 LUGLIO 


S SORVEGLIANZ A DELLO STATO 
i SUI CULTI, 





ì 


Il ministero olandese cerca con buona fede 
la. via di por finé alle dissensioni religiose, 
tristamente suscitate dalla’ corte di Roma, 
e malavvedutamente nutrite dall’intolleranza 
delle sette. 

Il progetto di legge da esso presentato 
al-Parlamento-nel-principio del mese cor- 
rente non si propone altro scopo, ed è in- 
formato di principii sì-larghi e liberali,»che 


‘dovrebbe. ottenere l'approvazione ‘de’ diffe-: 


renti «cultiy se il fanatismo e. l'improvvido 
zelo di.religione non facessero sempre. velo 
all’intelletto. 

Non si può contestare allo Stato il diritto 
di sorvegliare i culti, qualunque siano. Ciò 
non deriva da un principio di supremazia e 


 d’alto dominio, non accenna alla pretensione 


dello Stato di essere superiore, alla Chiesa, 
di definirne i dogmi, di regolarne la disci- 
plina, di ordinarne i riti; ma è conseguenza 
“del dovere che spetta allo Stato di. tutelare 
la Sicurezza pubblica. e. d invigilare:” alla 
tranquillità sociale, 

Lo Stato è laicò, € nom si mischia di teo- 
logia; se mai pretendesse d’ intromettersi 
nelle quistioni religiose, istitùirebbe uno 
«de'più abbominevoli dispotismi, come ce ne 
porgono, , esempio Roma e Pietroborgo; ma 
gli atti esterni della Chiesa; che hanno at- 
tinenza coll’ordine pubblico; sono sindaca- 
bili da lui, e non*possono essere eseguiti 
senza il suo consenso. Come potrebbe il go- 
verno rispondere della pubblica sicurezza, 
se fosse lecito ad un ‘culto di metterla a re- 
pentàglio, con processioni, con dimostra- 
zioni, con cerimonie ; le quali o cozzino 
coll’ opinione del popolo, 0 mal corrispon- 
dano ai tempi? Il governo francese, il quale 
è piuttosto propenso al clero, fu .tuttavia 
costretto a subire la signoria della coscienza 
pubblica ‘ed è proibîre‘a Parigi la proces-. 
sione del Corpus Domini , che preti ignari 
dello spirito ‘che anima quella città e dei 
veri interessi della religione, volevano fare, 
onde celebrare l'èra nuova del dominio teo- 
cratico. 

Egli è come autorità di polizia ché il go- 
verno interviene negli ‘affari di.culto, ,e non 
come ‘potestà insegnante , è "come. tutore 
della quiete e conoscitore delle convenienze 


| sociali, che può vietare certi atti esteriori e 


proibire certe funzioni; e non comè inter- 
prete delle dottrine religiose. 

I cattolici imbevuti dei principii di Roma 
gridano a gola spalancata contro la, sorve- 
glianzà dello Stato, che dipingono come.ti- 
rannica, e contro la separazione dello Stato 
dalla Chiesa, che insegnano essere offensiva 
‘aî diritti del clero. + 

Ma la separazione della Chiesa dallo Stato 


e il divorzio? È l’'incominciamento della 
+ lotta fravi due poterì, e non piuttosto il solo 


mezzo di rappacificari, di evitare contrasti, 
di cessate dissensioni, che minacciano gra- 
vissime consaguenze F In Francia ì cattolici 


‘’altramontani; dopo avere per molti anni do- 


mandata la separazione della. Chiesa dallo 
Stato, hanno ‘abbandonata quell'opinione , 
perchè POE di riuscire utile ‘a. tutte 
le confessioni. Im Piemonte non. si. ‘chiede 
separazione , nè limitazione‘ della potestà 
della Chiesa e dello Stato , ma ,nientemeno 
che la supremazia di quella su questo , .il 
governo teocratico e la cieca sudditanza ai 
voleri della’ corte di Roma. La immodera- 
tezza dei clericali è la salute della società , 
poichè l’esorbitanza delle loro domande, è 


- quella che trattiène lo Stato dallo: assecon= 


darle, e che meglio rivela» ove” ci condur- 
rebbero se mai ritornassero al governo della 
cosa pubblica. 

Nell’Olanda, i partiti religiosi non possono 
aspirare all’autorità a cui pretende il elero 
nel Piemonte, perchè vi ‘ono sancite mas- 

sime che assicurano la libertà della Chiesa 
el indipendenza dello-Staté', perchè ogni 
confessione ha diritti e doveri » € Sono sta 
bilite leggi per i ‘frenare gli ‘abusi e igli ec-° 
cessi di falso zelo. 

Il progetto che le Camere dei Pigs Bassi 
sono chiamate ad esaminare , ‘conferma la 


| libertà di cui hanno finora goduto tutti i. 


GEN: ma definisce in termini o chiari le 


ali 











attribuzioni del governo a guarentigia della 
sicurezza dello. Stato: 


Un paese indipendente, retto da governo 


nazionale, non può, senza offendere la pro- 
pria. autonomia, riconoscere autorità! reli- 
giose nominate «da una potenza” straniera , 
senza che vengano da esso approvate. Eun 
principio inconcusso che il buon senso in- 
segna e che la storia dimostra quanto sia es- 
senziale alla tranquillità dei popoli. 

Così il proibire a’ ministri del cultoldi ve- 
stire i loro abiti, fuori di Chiesa; il Vietare 
le processioni per le vie , il permettetè.od 
interdire il suono delle campane; sono cose 
di sola spettanza:dello Stato, e.con ciò non 
si commette violenza contro la Chiesa, per- 
chè la' Chiesa non può pretendere nulla che 
sia pericoloso all’ ordine pubblico, non può 
farsi stromento di tutbolenze, ed il giudizio 
sulla convenienza di tali’ misure non può 
certamente essere. attribuito ad essa. ma 
allo Stato il quale è in. grado d'essere meglio 
informato. dello spirito; delle tendenze e dei 
voti delle popolazioni, nello stesso modo che 
a lui si appartiene.di permettere o di proi- 
bire le maschere nel catnovale; ‘od una rap- 
presentazione scenica e di ordinare la polizia 
interna. 

È soddisfacente il vedere, in questi tempi 
di scoraggiamenti e di timori, e ad onta dei 
tentativi reazionari e delle provocazioni. di 
Roma, l’ Olanda. non dipartirsi dalla via di 
moderazione abbracciata dopo il 1848, e pro- 
pugnare fermamente la-libertà di coscienza. 
Essa: non ha dimenticato questo, essére stato 
causa de’ mirabili suoi progressi, or son tre 
secoli, ed ‘averla popolata di uomini industri 
e riechi, che le persecuzioni religiose cac- 
ciavano dagli altri Stati d’ Europà. Quando 
gli odii religiosi si ridestarono in Olanda, la 
sua prosperità decadde, le divisioni la la- 
cerarono e scemarono la sua potenza, 

La libertà delle. comunioni religiose ri- 
chiede che.il governo non intervenga;quando 
non è chiamato da ragioni di ‘ordine, di.sict- 
rezza , di convenienzg. L'Olanda ha seguita 
fedelmente questa massima ? Sono circa 25 
anni, che'si manifestò nella Chiesa officiale 
uno scisma. Invece dilasciare che l’opinioni 
sì esprimessero. liberamente e ciascuno fa- 
cesse secondo la coscienza. gli dettava, 
il braccio».secolare intervenne per: soffocare 
le dissensioni. I..separatisti che si spaecia- 
‘vano per veri depositari ‘della. fede furono 
tradotti dinanzi a’ tribunali di. polizia corre- 
zionale e condannati. Processi siffatti sono 
abbandonati. da lungo tempo; ‘i separatisti 
hanno ora gli stessi diritti delle altre sette 
dissidenti ; ma.il fatto accennato dimostra, 
come. le disposizioni ‘liberali. della legge 
siano insufficenti.a guarentire i cittadini, se 
chi debbe applicarle.non è animato da. cor- 
rispondente amore e sentimento di libertà. 

Il partito cattolico in Olanda non avrebbe 
tagione di lagnarsi del progetto proposto, 
sia perchè si riferisce a tutte le confessioni, 
sia perchè rivela grande pacatezza nel 


) governo, a fronte delle intemperanze della 


corte di Roma;. pure esso. sembra il più 
scontento, e.se sorgeranno opposizioni sarà 
dal ‘suo campo. Esso non si tien pago di 
quella libertà, che i ‘suoi capi ricusano osti- 
natamente a’ protestanti, e reputa come in- 
sufficenti ne' Paesì Bassi quelle franchigie, 
che ì culti dissidenti accoglierebbero con 
viva riconoscenza a Roma ed in Toscana. 
Dall’ attitudine. del. partito cattolico in 
Olanda, si pub afguire che rumore mene- 
rebbe se si’ cercasse d’.introdurre ‘in Pie- 
monte una legge simile a quella ivi pro- 
posta. Eppure conviene finirla una volta 


«colla quistione religiosa. ‘I culto cattolico 


secondo qual: legge è organizzato? Quali 


‘sono le sue relazioni collo’ Stato? Quali 


mezzi: ha questo di ‘sorvegliare l' esercizio 
della ‘religione ? Qual legge regola i diritti 
ed'ì doveri de’ culti-dissidenti? Dopo cinque 
anni di Statuto, noi ci troviamo tuttavia al 
punto d'onde siamo partiti. La libertà di co- 
scienza è ‘un conquisto che non può più es- 
serci tolto, ma l'esercizio de'culti è tuttavia 
incerto; senza ordini stabili, senza regole 
fisse, senza guarentigie per l'avvenire. 

Sta bene.di promuovere gl’'interessi mate- 
riali, essendo questi. elementi indispensa- 
bili di civiltà; mal’ nomo mon è soltanto 
materia, ha bisogni morali, a. ‘cui fa me- 
stieri di soddisfare , e che non potrebbero 
‘essere trasandati, senza far violenza alla 


‘questo è divenuto ormai indispensabile , 





libertà e corrompere i popoli. Il nostro go- 
verno ci pensi di proposito ,, enon si lasci 
sgomentare da meschine' opposizioni ‘0 ‘da 
puerili paure. Lo Stato e la Chiesa: trove- 
ranno ‘ambidue la loro convenienza nella 
limitazione de'loro rispettivi diritti e doveri, 
e non vi saranno più a‘temere quelle usur- 
pazioni, che mettendo a’ repentaglio l’indi- 
pendenza degli Stati; minacciano la tran- 
quillità interna e la concordia degli abitanti. 





Urricio. DeL Carastro.. La Gazzetta Pie- 
montese pubblica un'estesa relazione del 
sig. munistro delle finanze al re per l'istitu- 
zione d'un ufficio del ‘catasto, ed il decreto 
d’approvazione. Noi riproduciamo e questo 
e quello in riguardo dell’ importanza loro, 
con mserva di esaminarli attentamente’, ed 
intanto»ci limitiamo ad osservare come il 
ministero avrebbe fatto meglio ‘di procad- 
ciare d’anticipare tale istituzione durante la 
sessione parlamentare , trattandosi di ‘una 
spesa da: aggiugnere al: bilancio; sebbene 
non se ne possa niegare l'utilità. 

Ecco ora.la retazione : 


Relazione fatta, in udienza ‘del 3 luglio 1859, 
dal presidente del consiglio. dei ministri, mi- 
nistro delle finanze a. S.. M:, circa l’istitu- 
zione di un ufficio del catasto dipendente dal 
ministero delle finanze. 

SIRE, 


Nelle odierne condizioni delle discipline ammi- 
nistrative ed economiche non vi ha chi possa sè- 
riamente dubitare della universale utilità di un 
regolare -catasto. Potrebbesi anzi affermare clie 
quando». 
vogliasi effettivamente tradurre in atto, rispetto 
alle proprietà immobili, ileprincipio della. propor- 
zionale ripartizione delle imposte, riconosciuto e 
proclamato dallo Statuto fondamentale del regno. 

In effetto, una precisa ed uniforme descrizione 
e misura dei fondi, ed uria estimazione’ adequata 


«ed esatta del loro reddito se, con abili metodi di 


conservazione catastale, sa inoltre accordarsi ad 
un fedele ritratto di. mutamenti successivi delle 
proprietà e dei loro possessori, mentre determina 
dall'una parte con certezza la trasmissione. degli 
stabili e le.ipoteche, e giova a definire le quistioni 
del possesso e confortare il eredito fondiario, tiene 
dall'altra parte scevro il tributo prediale da quei 
vizi d'ineguaglianza o di sproporzione che sono 
alla giustizia contrarie, non meno che all’agricol- 
tura dannose. ‘> 

Ora, una somigliante opera’, siceome è noto a 
V. M., manca nei regi Stati, Imperciocchè ,.in al- 
cune provincie, reggono aneora gli antichi catasli 
del secolo scorso, i quali sono bensì lavori arditi 
che onorano la sapienza è la ‘solerzia dei nostri 
maggiori, e provano quanto. la real casa di Savoia 
fosse stata sempre disposta alle grandi ed utili'im- 


“prese; ma, atteso agli scarsi sussidii della scienza 


in quei tempi, non che alle variazioni successive 
dei fondi ed alle vicende del dominio loro, poco 
esallamente seguite dai registri censuari, essi mal 
rispondono oggidì ai requisiti di un buon . censi> 
mento. 

Nelle provincie. una. volta lombarde. adoperasi 
poi il catasto che venne più tardi del. piemontese 
eseguito in Lombardia, e che per fermo è sotto 
molti aspetti non meno degno di lode. 

Ma siffatti censimenti che pur sono la ‘parte 
meno imperfetta del sistema censuario , comples- 
sivo degli Stati Sardi, hanno il gravissimo  incon- 
veniente di essere informati da principii diversi e 
di mancare di uniformità tra loro. 

Nè serbano essi analogia o-corrispondenza di 
sorta con quelli eseguiti dall’amministrazione fran- 
cese, i quali, per soppraggiunta, sono dr: sè me- 
desimi viziosi ed ineguali. 

Da ultinîo, una parte considerevole “dégli Stati 
manca affatto ‘di catasto, ed è sottoposta ad. un 
censo basato su yecchie denunzie, non mai emen- 
date, anzi neppure ‘una volta verificate. 

Fino dal 1818; questa confusione, 0 per meglio 
dire, questa mancanza di sistema censuario, attirò 
l’attenzione del governo; sicchè nel R. editto del 
14 dicembre di quell'anno accennavasi ad una de- 
siderata catastazione generale, e col disegno di 
eseguirla; imponevasi il tributo di un centesimo e 
mezzo addizionale per provvedere alle spese. che 
sarebbero occorse. 

Il ministero d'allora però, sgomentato ‘forse dal- 
l'ampiezza e dalle difficoltà dell’opera, si ritrasse - 
dal vagheggiarla : ond’è che per ‘il corso di 27 
anni non si fece più persa del riordinamanto del 
catasto. 

I ridestare questo proposito ed avviato alla ef- 
fettuazione spettava al glorioso monarca che dotò 
il Piemonte d' una generale e nuova legislazione, 
all’immortale fondatore dei nostri ordini costitu- 
zionali. Nel 1845 adunque l’augusto genitore della 
M, Y., sulla proposizione del ministro delle finan- 
ze, sig. conte di Revel, consigliere illuminato"e 
pronto esecutore di utili provvedimenti, nominò 
una commissione di uomini autorevoli con l’inca . 
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Non si accettano richiami 
fascia. — Annunzi, 








mente ; alla compilazione di regolamenti acconci al 


‘corso di svariate cognizioni scientifiche. e. pratiche > 
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rico di compilare un progetto di. catastazione ‘| 
adatto alla condizione dei tempi ed ai bisogni det * deo 
paese. si 

. Lunghi e penosi studi preparatorii richiegaifio = do 
la materia, cotesta commissione molto tempo vi 
spese. Di sorta che, sopraggiunti gli avvenimenti | 
politici del 1848, e preoccupate le menti da più 
momentose faccende, i lavori della commissione ©. 
furono interrotti prima. che giungessero a finali © 
conclusioni. 

Frattanto le novelle necessità finanziarie ed il 
riordinamento quasi generale delle imposizioni, 
occasionato dal nuovo stato della cosa. pubblica, 
accrebbero l’opportunità e direi quasi 1° urgenza 
di una riforma del catasto. Sicchè appena tran- 
quillati gli spiriti, fu nel 9 aprilé 1850 creala una , 
seconda commissione per riassumere e continuare 
gli studi ed i lavori intrapresi dalla prima intorno. _. 
ad uu sistema generale di catastazione. Le si affidò 
inoltre l’incarico di proporre ì mezzi coi quali si 
fosse potuto momentaneamente migliorare lo scom- 
panimento del tributo prediale, mercè qualche 
temporanea perequazione. A lal uopo venne isli-_ 
tuito un ufficio provvisorio «presso il “plat; 
delle finanze perchè concorresse a rendere più 
attivi ed efficaci siffatti lavori è studi. “preliminari. LI 

Il‘duplice incarico dato alla nuova commissione 
sollevò nel suo seno una questione di ‘alta ‘impor- 
tanza : se cioè fosse da preferirsi il disegno di un 
catasto definitivo e stabile a quello di una pere- e 
quazione temporanea @ provvisoria, Vinse questo! | Di 
secondo partito ; e venne quindi all’ uopo compi- co 
lato un progetto , il quale però fu respinto dal vo 
consiglio di Stato al cuì esame era’ stato sot; Ku 
messo, er, 

Accrehbesi allora nel governo il dubbio ipod : 
alla via da eleggere per pervenire all’iotento bra-- 
mato. Ma infine sì perchè gli espedienti, provvisori 
avrebbero potuto conciliarsi alle misure definitive, 3 
Ve sì perchè il Parlamento ragionevolmente instava 
che si prendesse un temperamento alto # far ces- 
sare l'ineguaglianza dell'imposta , il ministero si © 
risolvè a presentare alla Camera elettiva, il 9aprile | 
1852, due progetti di legge, l'uno concernente un — 
metodo provvisorio dî perequazione, |’ altro re- 
lativo alla formazione d’ un catasto. definitivo @ 
stabile. 

La Camera commise a quattordici eletti trai 
suoî membri, più specialmente dediti a studi eco- 
nomiei e finanziari, l'esame di quei due progetti: 
Per quanto però. fosse nota la valentia e la so- 
lerzia dei signori:deputati componenti questa com- 
missione parlamentare, pareva che il ‘lover essi 
altendere di'continuo agli altri molli lavori legi- 
Slativi e la stessa gravità e complicazione delle , 
materie risguardanti ‘i due progetti sottoposti al 
loro studio, fossero sufficienti ragioni a farne”. 
attendere per molto tempo le ultime risoluzioni. > 

Questa credenza fece sì che venisse .proposta al | 
Parlamento ; e dal ministero consentita, una ridu- ‘1 
zione delle somme portate nel bilancio per prov NÈ 
vedere alle spese della preparazione del catasto. . 
Ma la diligenza’ straordinaria della commissione 
della Camera fecé fallire ‘la comune opinione , e ’ 
superando le concepite speranze adempiè in pochi Vk 
mesi alla sua ineumbenza. Ata 

Essa intinto ‘cominciò dallo” eliminare, dopo: 
matura discussione , il disegno di un estimo prov. 
visorio, ed unanime adottò quello della forma- 
zione definitiva del catasto. Fermò” poi intorno a 
quest’ ultima le sue idee, e nominò anche un re- 
Jatore, il quale presentemente lavora L vtr ra 
compilaZione del rapporto. 

Queste, cose, dichiarava «alla Camera, ‘nella. tor- 
nata del giorno 11 giugno; l'onorevole sig. presi. 
dente della ‘commissione che’ veniva dall’ assem- 
.blea a tal proposito eccitato , e ‘chiedevale inoltre 
il permesso di far imprimere nell'intervallo tra la - 
presente sessione e la prossima, non che di di- 
stribuire ai signori deputati, la relazione che sa- 
rebbe stata fra breve condolta-a termine. 

In talé stato di cose chi potrebbe mai più dubi- 
tare che il Parlamento, il qualé in cento occasioni — 
ha mostrato la sua premura di sopperire ad un bi- 
sogno oramai da tulto il paese avvertito , non vo- — 
glia in sul-primo riprendere dei suoi lavori oceu- . 
parsi del vordima monto del catasto ed sBpro tania È 
il progetto? 59 

In questo. caso pertanto, che il govèrno di Vi Me 
tiene per certo edimmancabile ,. sarebbe tradito” 
in gran parte il desiderio del nazional Parlamento, — 
di vedere cioè al più presto attuata una riforina. di 
tanto rilievo, se non fossero anticipatamente; prese. 
dal potere esecutivo le misure mecessarie ,a com- — 
pierne in-tutte le sue parti il concetto ed tratt: P 
chiarne |’ applicazione. 

«Al quale intento in fatto di opere censuarie. non 
può essere raggiunto se non si provvede accurata- 


us 


vincere mille difficoltà segnalate dalla esperienza, È di 
e ad imprimere lo stampo dell’ uniformità alla se 
rié complicatissima delle operazioni che pur deb- | 
bono contemporaneamente affidarsia gran numero 
d’ individui. Led) 
Nè questi regolamenti a cui fa mestieri ‘il con-. 


CES 


valgonò gran fatto, se da una parte non sono apo 
poggiati al corredo di, molti dati ‘statistici che ap- 
presso di noi, o non sono ancora raccolti, o non 








“ancora ordinati? ose dall’ altrà parte fon Vengono 
—secondati dalla istruzione speciale della molta 
gente che dee cooperare all'esecuzione. 

Questa ultima ‘ necessità poi motiva pèr.ora, 
| quella di compilare. programmi dei corsi speciali 
che avrebbonsi ‘ad'aprire nel’ priùtipio del pros- 

. Simo anno scolastico. Pare quindi al. ministero 
chè si renderebbé colpevole di una grave negli- 

|. genza, se fra tania premura di preliminari prov- 
. Vedimenti, indugiasse più lungo tempo ad ordi- 

— nare un ufficio e chiamarvi persone , le quali po- 
tessero addirsi a prepararli. 

\La formazione di questo ufficio, quale apparisce 
dal progelto di decreto che.il riferente ha l’onore 
di soltomettere. all’ approvazione della M. V., in- 
dende a radunare pochi uomini speciali, la cui 
. collaborazione : possa per .ora bastare al triplice 
“scopo sopra designato. 

Esso ufficio in effetto sarebbe composto di per- 
sone, le cui attribuzioni ‘operative o consultive 
+ ’concorrerebbero a stabilire quanto occorre all’at- 
tuazioné dei lavori censuari , eda risolvere quelle 
! gravi questioni oconomiche e legali, alle quali 
essi danno frequente occasione, massime per ciò 
che concerne le tariffe dell’estimmo, e la Joro appli- 
cazione. 

‘Quanto ai fondi occorrenti si potrà supplirvi sì 
‘coi residui delle somme addette al catasto e sì con 
“un credito supplementare. 

; Le Camere legislative, le quali avrebbero certa- 

sd “mente da censurare il ministero se noi si ‘mo- 

; Strasse sollecito di secondare la oro - intenzione si 

“non vorranno disapprovare una ‘spesa necessaria 

“allo. adempimento di ‘questo suo dovere. E. per 

Vero, siccome il ministero consentì volontieri alla 











Pt “spese del censo, quando e Parlamento e Governo 
N, ‘eredevano che ancor lontano fosse-il giorno ip cui 
ri si avesse da pensare alla formazione del catasto; 
così al presente che, grazie ‘alle continue esorta- 
S. zioni delle Camere "ed: alla esemplare diligenza 
È della commissione ‘dei, deputati , siffatto giorno è 
‘prossimo, esso non può ; senza venir meno .al de- 
bito del suo ufficio, porre indugio all'opera. tanto 

“—— bramata, col ritardare l'apparecchio dei necessari 
| e preliminari lavori. 

‘Tanto più alacremente poi il sottoscritto accin- 
“o gesi a spianare la via' all’ fa presa del catasto sta- 
D) © bile ed uniforme, per quanto è più convinto che 
ti essa aggiungerà un. nuovo fregio al regno. della 
NESS “M.V., siccome già uno: ne aggiunse il catasto dello 
| seorso secolo a quello del suo grande antenato re 
|a Carlo, 
la E da ultimo i beneficii che -ne deriveranno al- 
< l’universale e più peculiarmente ai proprietari dei 
ia beni immobili saranno per loro una specie di com- 
i penso ai sacrifici che.da essi richiedonsi per su- 
|... perarele strettezze finanziarie, a cui dierono oe- 
casione non i nuovi.ordini che tanto, influirono a 
i. dar movimento e Vita al capitale ed al lavoro, ma 
sì quelli tra ; «gli avvenimenti. del 1848 cui la for- 
‘tana diè. un, esito, infelice, quantunque la storia 

» loro” assegni una gloriosa menzione, 

7... VITTORIO EMANUELE IL, ecc. ECC. 

* «_—’’ Considerando che giova di promuovere fin d'ora 

istruzione del: personale; occorrente all’ attiva- 

«©. Zione dei lavori del catasto e la raccolta di dati 

pi: statistici atti a somministrare gli elementi neces- 

‘ sari.«per i relativi, progetti di legge e regola= 
menti ; 

i “ Sulla' proposizione del. presidente: del. consiglio 
dei ministri, ministro delle finanze , abbiamo or- 
> dinato ed ordibiamo quanto ‘segue : 

1 È insvituito un ufficio al quale sono deman- 
dati i lavori  preparatorii concernenti la catasta- 

- zione generale dello Stato in Terraferma; 

2. Tale ufficio dipenderà dal ministero delle fi- 

“nanze; e sarà composto: 

Aria ‘Di un direttore capo d’ ufficio: 












“lente le matematiche ela geodesia, l’altro per ciò 
che spett@all’ agronomia ed alla stima; 
8. Di un consultore legale economico-ammi- 
i nlalratiro ; 3 
4, Di un segretario; 
de (5. Di due applicati tecnici ; 
-6. Di. un computista ; 
"7. Di tre geometri disegnatori ; 
È ‘8. Di quattro serivani. 
è 3. Il personale dell'ufficio anzidetto board degli 
— Slipendi risultanti dalla pianta annessa al presente 
‘decreto, vidimata dal ministro delle finanze e sa- 
x ca ranno tali stipendi.iseritti nella categoria. Catasto 
del bilancio delle spese generali dello Stato. 
ul ministro delle finanze, presidente. ‘del con- 
siglio. dei ministri , è incaricato dell’ esecuzione di 
wo “questo decreto, che sarà registrato al controllo 
* generale, pubblicato ed inserto, nella Raceplta degli 
de. ‘atti del governo, . 
< Dat. Stupinigi, addì 3.luglio 1853. 
(x... WITTORIO EMANUELE, 
RA d ‘C. CAVOUR. 
dr “PIANTÀ DEL PERSONALE 
Ò componente l'ufficio del catasto 
n Kai indicazione dei relativi stipendi. 


Roiine — Qualità degli ‘impiegati Stipendio 


. Direttore ca 0 d'ufficio... . 317000 
+ Due ag agionita L. 400 caduno. .. ». 8000 

















n consultore legale econ. ammin.  » . 4000 
n ‘Un segretario: — . » ‘3000 
i 5. Due applicati tecnici a L:3000 cad. » © 6000 


| (6. Un computista .. » 2000 
pù este ranidisognatori a 1500 cad.» 4500 
“Qualtro scrivania L. 1000 caduno »» 4000 
isto il: presidente del re 
4 PESO delle EA 
i plagr agi SARI 









2A ‘ riduzione della. consueta somma. destinata alle” 


‘2. Di due aggiunti, uno. per la parte riflet- 





L’Oriione E LA Gazzerta Di Venezia. La 
Gazzetta di Venezia, probabilmente per di- 
mostrare al corrispondente del Corriere Ita- 
liano che il suo redattore in capo non di- 
vora lo stipendio a ‘tradimento; pubblica, 
nel suo num. del. 5 luglio, un articolo di 
polemica contro l’ Opinione a proposito dei 
sequestri e delle amnistie austriache. 

La Gazzetta di Venezia intende a rove- 
scio le nostre parole, attribuisce loro un si- 
gnificato che non'hanno , si fabbrica da se 
stessa argomenti che asserisce con tuita se- 
rietà essere quelli dell’ Opinione, e dopo di 
ciò imputa all’ Opinione contraddizioni , pa- 
linodie; rivelazioni che non. esistono che 
nella fantasia del redattore della. Gazzetta 
di Venezia. Per edificazione dei lettori del 
Lombardo-Veneto s’infiorano poi siffatte pole- 
miche delle solite contumelie contro il Pie- 
monte ; l'emigrazione e i liberali italiani, e 
delle solite Jodi del governo austriaco, ci- 
tando Maria Teresa e Giuseppe II. 

Non è prezzo dell’opera l' assumere la 
confutazione di simili articoli; il che sa- 
rebbe altronde inutile perchè in Lombardia 
è proibito di leggere l’ Opinione e in Pie- 
monte nessuno sì cura di leggere la Gaz- 
zetta di Venezia. A noi basta di dichiarare 
per ogni effetto di ragione chele idee è gli 
argomenti attribuiti da quel foglio all’ Opî- 
nione non sono i nostri, e che le nostre pa- 
role furono interamente svisate dall’ onesto 
redattore di Venezia ‘per comodo della sua 
polemica. Ciò serve a dimbstrare la debo- 
lezza della sua causa; che non ha altri, ar- 
gomenti in suo. favore che la menzogna e 
l'ipocrisia. Se la Gazzetta di Venezia è di 
buona fede riproduca le parole testuali del- 
l’ Opinione, e poi le confuti, se può. 

In faccia ‘agli abitanti del regno lombardo- 
veneto.l’ articolo della Gazzetta di Venezia 
contiene in se stesso la propria  confuta- 
zione. Esso pretende che dopo il decreto dei 
sequestri, ‘« gli emigrati rimpatriano e pro- 
« testano novella obbedienza al sovrano le- 
« gittimo. »I rimpatriati, i pentiti sono 
pur: La Gazzetta di Venezia e il governo 
austriaco hanno motivo di esultare di que- 
sto risultato. 

Quando poi la Gazzetta di Venezia dice 
che gli emigrati, facendo atto di sommis- 
sione al )governo. austriaco; non fanno che 
ritornare alla fedeltà e devozione dimostrata 
all’ augusto loro sovranoprima del 1848, 
il più infimo degli abitanti del regno. lom- 
bardo-veneto è in grado di riconoscere, il 
valore di questo argomento; e può ridere in 
faccia al gazzettiere. stipendiato che crede 
sul:serio di sostenere la causa del suo pa- 
dronè con simili scipitezze: 

Raccomandiamo a questo proposito al re- 
dattore della Gazzetta di Venezia di leg- 
gere il libro del.conte Ficquelmont, e tutto 
ciò che fu scritto dagli austriaci’ stessi in- 
torno alla loro dominazione in Italia dal 
1814'in poi. 

I lettori della Gazzetta Wi Venezia non 
potranno poi a meno di fare questo razioci- 
nio, Se è vero ché i rivoluzionarii del ‘ 1848 
erano prima di quest'epoca fedeli. e devoti 
sudditi dell’Austria, come asserisce la Gaz= 
zelta, come avviene che il governo ‘au- 
striaco dal 1814 al 1848 non-ha- mai. cessato 
di maltrattare il regno lombardo-veneto ; è 
di governarlo come un. paese di conquista , 
come un paése in cui le. tendenze rivoluzio- 
narie sono in permanenza? 

Se la suppostaloro fedeltà e sommissione è 
stata .cormsposta dal governo austriaco dal 
1814 al 1848 egn diffidenza, malitrattamenti, 
estorsioni, persecuzioni e.violenze di ogni 
sorta, cosa potranno ora ‘attendersi dal mie- 
desimo governo , che li ha ora chiariti ri- 
belli? Donerà egli la sua fiducia, i suoi fa- 
vori ai pur ribelli pentiti per la forza dei 
sequestri? Spingerà egli il turpe mercato 
sino a proporre. e conferire loro onorificenze 
e distinzioni ? Hayyi luogo a, dubitarne ; .il 
maggior favore che. potrà toccare. ai mede= 
simi, sarà quello di. non vedersi costante- 
mente e apertamente sorvegliati. dalla po: 
lizia. 

La Gazzetta di Venezia ha trovato una 
nuova formola per giustificare la'rapina del 
governo austriaco. Èil diritto del foruminéi 
sitae. 

Del resto , dice quella gazzetta, l' Austria 
non ha. punto ‘che fare coi sudditi del re di 
Sardegna. Mancò male; 1’ Austria preferisce 
la roba alle persone , e distingue fra il pro- 
pmetario e i suoi beni; sequestra questi ul- 


timi in forza del forum rei sitae perchè li 


ha sotto le sue mani, e dice ai proprietari 
che non ha sotto le mani, che non ha punto 


-a che fare.con loro. E i proprietari dovranno 
| ancora ringraziare la generosità del governo. 
{ austriaco, che dopo averli spogliati dei beni 


” n nafta, 





che ha potuto ghermire , lascia libera. la” 


loro persona che non può raggiungere ! È 


tutto ciò perchè, stando ‘all’estero, mina 


ciano la sua sicurezza interna: 

Questa manaccia deve far molto paura a 
governo austriaco, eppure questo governo 
non è mai stato in grado di dare il ‘minimo 
indizio di questa. minaccia, d’indieare un 
solo fatto positivo a carico di un ‘solo dei 
moltissimi sequestrati ,. una: sola particella 
del corpo di quella terribile ombra! 

— e= “-[ ‘1_——————__m_____—_—_————_——t2121Ék1__—_Ò_z 


STATI ESTERI 


AUSTRIA 

Vienna, 4 luglio. 1) tronco di-strada ferrata sul 
Semmering verrà. esaminato attentamente da-un 
commissario del governo, il quale ne fisserà anché 
il giorno di apertura. Le prime prove di corse re- 
golari comincieranno coi primi d'agosto. 

— Viaggiatori giunti da Varsavia recano-la no- 
tizia che nelle vicinanze di quella città si pren- 
dono tutte ‘le misure opportùné per un grande 
campo divesercizio che si formerà ‘nel mese d’agòo- 
sto ed'al quale sarà pure presente. l’imperatore. 

Le truppe'bivaccheranno: sotto tende ‘e segui- 
ranno manovre in grande. 

— Il ministro olandese del'culto cattolico. Liege- 
veld arriverà'qui nel mese d’agosto incaricato di 
una missione particolare. Egli partirà anche per 
Roma, Parigi e Brusselle: 

— L'I. R. luogotenente della Lombardia , cav. 
de Burger, fece ieri Je sue visite di congedo ed in 
pochi giorni abbandonerà questa residenza perr re- 
carsi al suo posto. 





GERMANIA 


Aannover, 2 luglio. È stata vuppitsoa la prima. 


Camera, aggiornata la seconda. 
: PRUSSIA 

Berlino, 31 giugno. Serivesi al Lloyd : 

« La nomina del consigliere intimo di finanza 
sig. Henig a solo plenipotenziario della Prussia, 
per la conferenza «doganale*da aprirsi in questa 
città' il 4 del venturò mese, corrisponde ‘all’im- 
portanza attribuita giù da lungo tempo alla. con- 
ferenza e malintesa da alcune parti per ignoranza 
o per noncuranza delle istituzioni dello Zollverein. 

— Il Corrisp. bureaw smentisce la notizia che 
il ministero dello Stato s'occupa per un aumento 
dell'esercito. Mette eziandio in dubbio un’altra no- 
tizia, giusta la quale il. ministero della guerra 
avrebbe diggià elaborato od intenderebbe di pre- 
parare dei progetti relativamente. alla formazione 
di dodici nuovi baltaglioni. 

— l° detto: L' arciduchessa Sofià © il re ‘è la 
regina sotto il più stretto incognito sono partiti 
alla volta d’Amburgo onde trovarsi in quella città 
con S. M, la regina di Grecia. 

RUSSIA 

Pietroborgo, 23 giugno. Le H. A. dicono che i 
giornali ufficiali di' questa capitale intavolarono 
una seria polemica contro la-stampa inglese e fran- 
cese. Essi cercano di provare che esse sostengono 


a torto che la Francia non abbia stipulato colla -| 


Turchia alcun trattato a vantaggio dei sudditi cat- 
tolici del'sultano, ma soltanto in favore di cattolici 
che non'sono suoi sudditi e a questo scopo citano 
il protocollo ‘relativo (alla Grecia del 3 febbraio 
1830, N..3; che fu-sottoscritto dal plenipotenziario 


« francese , duca de Montmoreney-Laval e dal ple- 


nipotenziario inglese. 

Insomma tanto i giornali ufficiali che gli altri si 
esprimono con-molta asprezza, specialmente verso 
l'Inghilterra, e sia asprezza è tanto più naturale 
inquanto che è certo che a Londra la circolare 
del conte Nesselrode nòn fu- troppo bene accolta. 
Giunséè-a Pietroborgo.la regina vedova dei Paesi 
Bassi, Anna Paulowna. 

TURCHIA 
Lettere di Smirne in data .27 scorso narrano il 


fatto gravissimo ivi accaduto il 22 detto, nel se-< 


guente modo : 

Un emigrato ungherese, certo Coésta, già se- 
gretario del ministero di. polizia» durante la rivo- 
luzione, venne aggredito im un caffè dove stava 


fumando, da un'orda di contrabbandieri e malan-- 


drinî armati, sicari noti al soldo’ del consolato 
austriaco. - Questi lo. maltrattarono , ‘riluttante’ lo 
gettarono in mare, poi lo tirarono dentro un loro 
battello, e incatenato lo condussero a bordo del 
brick .da' guerra austriaco., giunto due giorni 
prima. 

Questo atto da pirati eccitò altamente la pubblica 
indignazione. Due giorni. dopo , -e mentre si ten- 
tava d’impegnare la polizia locale ed il consolato 
britannico iti favore dell’indegnamente arrestato, 
avvenne una sanguinosa. vendetta. 

Due ufficiali del brick scesi a terra verso sera 
furono aggrediti.a loro. volta da uno stuolo di emi- 
grati ungheresi ed italiani : uno cadde colpito da 
bastoni e, creduto. morto, per sua fortuna non ebbe 
che poche contusioni : l’altro (un giovane di 19 
anni) si gettò in mare per raggiugnere un battello, 
ma fatto sta che. nella nolte fu trovato cadavere 
con'un colpo di coltello al cuore. Questo. tristo 
‘fatto di vendetta mal intesa interruppe le prafiche 
in favore dell’arrestato, @ poi si erede obbligherà 


le‘autorità turche, oltre alla punizione dei colpe-. 


voli, a misure contro l'emigrazione in genere, per 
cui ne soffriranno anche gl’ innocenti. 


IN: AERGIO: 


ATTI Cota Fa 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. .ECC. © | 
Il Senato è la Camera dei Deputati hanno adot- 
tatti (ARG PP MORSI a as 

















n’ 2 
Noi abbiamo. ordinatò ad ordiniamo quanto 
; Segue: > 


GAPOPRIMO. — Dell'dntorizzazione governativa. 


Art. 1. ie società anonime sì mutue che no, e 
Quelle in accomandita per azioni al portatore do- 
vranno. essere autorizzate dal governò coll’appro- 
vazione dei loro: statùti nella «conformità voluta, 
dagli articoli 46 e 47 del codice di'commercio. 

Art. 2. Le società mulne costituite all’estero ed 
ogni alira' associazione straniera ‘anonima od în 
accomandita per azioni al portatore non potranno 

operare nello Stato, se non vi saranno state au- 
tbrizzatè mel modo espresso nell’antecedente arti 
colo. 

Le associazioni mutue sulla vita dell’uomo ossia 
Tontine, che-nei loro statuti ‘avessero l'obbligo di 
impiegare te somme versate dagli assicurati od 
associati in fondi pubblici, dovranno obbligarsi 
d’investire in fondi pubblici dello Stato, intestati 
ed anfotati, tutto l’imporiò dei ‘premii che loro 
saranno versali dagli associati dello Stato ; cid 
solo per le operazioni che si faranno in avvenire 
dalle società preesistenti nello Stato. 

Arl. 3. Presso le società d’assicurazione mutua 
sulla vita, ossia. Tontine, sarà sempre stabilito 
un commissario regio per sorvegliarne l’anda-. 
mento. 

Art, 4. Le società straniere, che non siano an- 
cora State autorizzate, dovranno nel' termine di 
trenta giorni dalla pubblicazione della presente 
chiedere al governo la prescritta autorizzazione. 

Il governo potrà sospendere le loro Oporaaioni 
durante l'esame della fatta domanda. 


Gapo:sEcoNDO. — Della tassa sulle operazioni : 


- delle compagnie d'assicurazione. 


Arl. 5. Le assicurazioni d'ogni genere seguite 
nello Stato, siamo esse. fatte da singoli individui o 
da società di qualunque-specie sì: nazionali che 
estere, andranno soggette alle ‘tasse seguenti : 

1. Dina dira per mille sulla somma: assicurata 
per le assicurazioni marittime e di merci viag- 
gianti sui fiumi è laghi. o per terra; ; 

2. Di venticinque centesimi perogni centinaio 
di lire su tutti i versamenti per le assicurazioni 


sulta vita, di qualunque specie essi sieno,. a pratalo i 


fisso 0 mutue (Tontine) 

3. Di cinque’ centesimi per ogni mille lire di 
somma assicurata, da pagarsi annualmente: per le 
assicurazioni contro.i danni degli incendi e della 
mortalità del bestiame, ‘èd ogni altra assicurazione 
di capitali. 

4. Di centesimi dieci per ogni mille tire di 
somma assicurata, da pagarsi pure annualmente 
per le assicurazioni contro i danni della grandine, 
e qualunque altra simile assicurazione di redditi. 

Art. 6. Ogni tassa annua sarà dovola per l’intiera 
annata, quand'anche la polizza d'assicurazione e- 
sprima una durata minore d’un anno. 

Art. 7. I-contratti vitalizi, mediante una somma 
di danaro, potranno in’ avvenire farsi” dalle com- 
pagnie di assienrazione sì nazionali che straniere 
debitamente autorizzate anche. sopra polizze pri- 
vale, purchè queste vengano staccate da un regi- 
stro a madre e figlia, è presentino tutte le càntele 
che il governo avrà prescritte ogl decreto di autor 
rizzazione. 

Si pagherà per tale contratto la lassa di cin- 


quanta centesimi per ogni centinaio di lire” sul 


Capitale. 

Resta con) ciò derogalo a ‘favore delle com- 
pagnie di assicurazione al numero 2 dell’ articolo " 
1412,.e èd' ogni altra contraria disposizione del 
codice civile. 

‘Le sopradette polizze private non avranno però 
valore fra.le paîti, nè data Gerta rimpetto ai terzi 
se non saranno emtro;lo spazio di tre giorni regi- 
sitate presso la pubblicà amministrazione dal go- 


verno incaricata” della riscossione della tassa: uu 


' (Continua) 

S.M. ;-con ‘decreti del 3 di questo mese, ha 
fatto'lè seguenti nominazioni nel personale dell’ uf 
ficio del catasto dipendente dal’ ministero delle fi- 
nanze: 

Il geometra Antonio Rabino, applicato presso'il 
ministero pèi lavori. di cata$tazione - «generale, no- 
minatò direttore capo dell’ufficio del catasto ; 

L'ingegnere Camillo. Ferrati, professore di mà- 
tematiche nella R..università di Torino, e l' archi- 
telo Giuseppe. Borio, professore d'agronomia nell’ 
Istituto tecnico, nominati aggiunti in detto ufficio; 
il primo per la parte riflettente le matematiche e 
la geodesia, ed.il secondo per la ‘parte riflettente 
all’agronomia ed alla stima; — 

L’avvocato Antonio Scialoja, dottore. coll. nella” 
facoltà di legge, nominato consultore in esso ul- 
ficio per la parte legale, economica ed ammini- 
strativa ; 

L’ architetto Giuseppe Pollanî, sottotenente nel 
corpo reale del Genio militare, nominato applicato 
tecnico nell'ufficio del.catasto ; 


Pietro Mya , disegnatore nel corpo reale ‘dello 
stato maggior.genérale, nominato applicato Tec- 


nico neil’uMzio del catasto; | 

Cesarè Ricci, nominato compulista nell' ufficio 
suddetto ; 

Filiberto Maurizio Riosa, ‘coliimesso alle spedi- 
zioni nel-dazio di° consumo ‘di Torino, nominato 
scrivano nel detto uflizio del catasto. 

piene LI ERRE 


4% 


Diet: FATTI DIVERSI si 


Riceviamo la seguente lettera che ci aieano 
di pubblicare: >. 
«Parigi, “A loglio 1853. 
-Preg. mò sig. Direttore dell’ Opinione, ; 


Lett 


© Fra gli atti del processo di lesa maestà agitato 














în Toscana ; leggo nel deposto del signor Giorgio 
Halmilton già ministro di S. M. britannica in Fi- 
renze: 

«I di 8 aprile 1849 furonoa trovarmi di buon 
ora: in questa mia residenza tanto il sig: Guerrazzi 
che il signor Montanelli, ed ‘accennandomi alle 
gravissime difficoltà di continuare a governare Ja 
Toscana, chiedevano. i passaporti per pure ‘hel 
giorno medesimo ece. » 

Il grado e 1’ autorità del festimone non mi per- 
mettono lasciar senza protesta cotestaraffermazione, 
come ho ereduto bene dover fare sin qui di altri 
errori spacciati ‘a mio riguardo durante il processo: 
quindi ‘dichiaro : 

1° Che essendo triumviro., conferii per I° ultima 
volta col signor Giorgio Hamìlton la mattina del 
18.febbraio 1849, nè era con me Guerrazzi, nè 
alcun altro, nè. in quella conferenza ‘fu menoma- 
mente parlato di lasciare il governo in altre mani. 

2°-Che io.cessai dal governo la notte del: 27 al 
28imarzo, avendo in quella l'assemblea costituente 
nominato unico. rappresentante del potere esecu- 
tivo il Guerrazzi. 

8° Che l’ otto aprile, giorno della conferenza ac- 
cennata dal signor Hamilton , non solamente non 
ero più al governo, ma nemmeno in Toscana, 
che lasciai il.tre aprile per commissione, all'estero 
datami da Guerrazzi che solo allora governava. s 

Pregandola a far, pubblica questa ‘mia protesta, 

lio l'onore di segnarmi 4 
pi , . Suo dev.mò 
GiusePPE MONTANELLI. 


Polizia edilizia. La contrada. della Madonna 
degli Angeli, e crediamo senza alcuna sua colpa, 
è da circa un mese condannata ad una durissima 
pena, la quale, sensibilissima per tutti quelli che 
la devono: attraversare, diventa assai. più fasti- 
diosa per quelli (he; sono; pur costretti a dimo- 
rarvi. 

Da citta un mese'un' denso polverio ha invaso 
l'ambiente di questa contrada perchè piacque ad 
un ‘eosiruttore di case di risparmiare ai suoi ma- 
novali l’incomodo del saliscendere e preferì get- 
tare per un-condotto fatto appositamente i rottami 
raccolti colla demolizione. ° 

Che il costruttore’ della casa abbia cercato col 
minor incomodo.0 perditempo. de’ suoi lavoranti 
il.suo maggior utile , «lò troviamo assai naturale; 
ma la polizia urbana non aveva qualche cosa an- 
ch’ essa.a curare e porre in salvamento? 

Tassa sui cani..In esecuzione di un bill dei tri- 
buti recentemente adottato, verrà pagata in tutta 
l’ Inghilterra la tassa annua di dodici' scellini (15 
franchi) per ogni cane. 

Strada ferrata dello Stato. Nello scorso mese 
di giugno la ferrovia da Torino a Busalla produsse 
per 


Viaggiatori 96,559 .... . . . L. 165,222 80 
Bagagli chil. po REL, BONO, 8,952 175 
Servizio di trasporto di merci a 
‘grande velocità +... 0.14.» ./17,409,95 
Id. a piccola velocità. . . . » 126,905 60 
Prodotti diversi, comprese L. 5,048 
cent. 82 dalla strada ferrata Di Cuneo » 8,393 71 
Totale L. 326,884 81 
‘Prodowuo di giugno 1852...» 227,574 78 
Aumento in giugno 1858; . . .L: . 99,310'08 


Il totale dei prodatti del primo semestre 1853 


1. 1,724,701.67 
» 1,244,715 58 


‘ascende.a >... sua 
Del primo semestre 1852 a. 


Differenza in più nel 1853... } » 479,986 09 

Congresso medico. Serìvono da Alessandria : 

« I dì 3 corrente aveva luogo in Cassine il con- 

gresso provinciale dell’associazione medica; a cui 
iotervenivano più di 50 membri, fra i quali il cav. 
Bo; il cav. Massone, il dottore Orzini da Genova, 
ed il professore. Fossati. 
r« La sede del congresso veniva stabilita nel pa- 
lazzo. comunale; il municipio e la popolazione 
tutta, nulla tralasciarono per accogliere .degna- 
mente una così benemerita: associazione, cosicchè 
avvi a sperare che i membri.di essa partissero di 
colà soddisfatti della ricevuta accoglienza , mentre 
pei cassinesi fu.un giorno di vera festa. » , 


ULTIME NOTIZIE 


‘ Banca nazionale. Il dividendo della Banca na- 
zionale pel 1° semestre 1853 fu fissato a-fr. 18 25: 

L'apertura della Banca succursale di Vercelli 
è stata prorogata al giorno 18. 


Spezia 7 luglio: Ieri verso .le ore: 6 pom. le. 


LL. MM, la regina regnante ela regina vedova in 
un coi principi si recarono per via di mare a vi- 
sitare il lazzaretto del Varignano. Tanto, all'andata 
che al ritorno la popolazione accorse sul loro ira 
saggio innalzando reiterati evviva. 

La sera la‘ società. filarmonica suonò softo le 
finestre dell'albergo reale diversi pezzi di scelta 
musica che tornarono alla ‘M. S. molte accetti. 

: (Gazz. di Genova) 
KE “TOSCANA: 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
. Firenze, 5 fuglio. 
credo di essere ora in grado di dirvi l’impres- 

‘sione che quî hà generalmente prodotta la sen- 

tenza pronunziata dalla corte regia nel giudizio dì 

lesa maestà., Non esito, a ‘dirvi che. generalmente 
l'impressione | è stata triste, è la condanna è glata 
trovata esorbitante. Molti speravano che ‘la corte 
- ‘adotterebbe .il commis termine. della libertà pro- 
% “messagli dalla, comi ssione Poe, e che lo 





rimanderebbe liberò, senza quasi pronunziarsi sul 
merito della causa; altri erano preparati a sentire 
una condanna, ma ritenevano-che non si esten- 
derebbè che a poco tempo, sicchè meglio, per lui 
fossè l’'accettarla sche’ esperimentare il ricorso. A 
ciò aggiungesi che 1’ ultimo. discorso. pronunziato 
dal Guerrazzi gli'avea ‘cattivato la pubblica opi- 
nione. di tutele: clàssi, non ‘éselusi alcuni frasi 
cortigiani, che. palesemente si esprimevano non 
offrire le risultanze processuali, ragioni sufficienti 
ad<una ‘condanna: ‘Auziì era, curioso .il notare, 

come quelli che ‘all’ epoca della restaurazione si 
erano ‘mostrati più’ accaniti contro l’ex-capo del 
governo provvisorio , e che avrebbero forse. ap- 


«plaudito; alla sua fucilazione, si mostravano ora 


i più caldi sostenitori della non:colpabilità .dell’il- 
lustreraccusato. 

Erquestaropinione mutata non era già effetto di 
instabilità 0 di capriccio, 6 di broncio verso il 
granduca:; no, essi sono SIRIO gli stessi affezio- 
natissimi servi di S. A. Te R..il granduca; ma 
ritornando col pensiero ai gio burrascosi del 
1849, aveano visto il pericolo corso e s'erano con- 
vinti: che dall'8 febbraio.al 12 aprile, la loro inco- 
lumità era stata opera di Guerrazzi. Essi perciò 
riteneano che una condanna pronunziata contro 
Guerrazzi sarebbe stato un brutto servizio reso al 
partito.loro, in quanto che se nuovamente ritor- 
nassero tempi ‘procellosi;. nessuno vorrebbe più 
mettersi a lottare: ed infrenare la plebe, per ti- 
more di essere poi mandato. all’ ergastolo come 
perduelle. 

Eccovi spiegate.le ragioni .per le quali la sen- 
lenza ‘della regia eorte ha prodotto sulla generalità 
una ben sinistra impressione. 

Io vi lìo.parlato del Guerrazzi quasi ‘esclusiva- 
mente, perchè su lui si concentravano gli sguardi 
di tutti, ma qui bisogna che aggiunga qualche pa- 
rola di.un altro accusato ché, sebbene rimasto 
inosservato durante: tutto il giudizio, ha inleres- 
sato il pubblico, grazie al singolare ragionamento 
con cui.il pubblieo ministero concluse, doman- 
dando la di lui condanna. 

Questi è Bartolommeo Capecchi , accusato di 
avere nella mattina dell’8 febbraio sotto le logge 
dell'’Orgagna, arringato pubblicamente eccitando 
nel popolo sentimenti avversi al.principato ed al 
principe. 

Il pubblico ministero sostenendo l'accusa contro 
il Capecchi ragionava presso a poco in questi ter- 
mini: Che il Capecchi abbia nella mattina dell’8 
febbraio parlato al popolo sotto le logge dell’Or- 
gagna consta pienamente dalle deposizioni dei te- 
stimoni e dalla confessione di lui. 

È ben vero che nessuno dei testimoni ha saputo 
dirci il tenore delle sue parole, ed egli narra di 
aver: parlato per eccitare unicamente il popolo alla 
guerra contro gli austriaci ;' ma siccome coloro 
che nello stesso luogo parlarono prima e dopo di 
lui si espressero. tutti con'irriverenti parole-verso 
la monarchia ed il granduca; dunque non è atten- 
dibile quello ‘che egli ha narrato in processo, e 
deve ritenersi che atiche ‘egli siasi espresso nel 
modo stesso di quelli the. nell’aringare lo prece- 
derono e lo seguirono; E da questo primo dunque 
illogico emana un secondo dunque , col quale si 
ritiene la reilà dell'accusatò ; è ‘finalmente viene 
l’ultimo dunque dev'essere condannato. Queste 
strano ragionamento avea.dato logo alle osser- 
vazioni di molti’, dirò meglio, di quasi tutti, ma 
però ognuno riteneva che la corte sé ne sarebbe 
allontanata, è ‘chè il “Capecchi sarebbe ‘ uscito 
libero. 

È stato percid'con generale meraviglia intesa la 
di lui condanna, la quale-ha non poco contribuito 
a screditare la sentenza, insinuandosi nell'animo 
della ‘maggioranza l'opinione che il tribunale giu- 
dicante abbia attinto Je ‘sue convinzioni da’ fonti 
estranee al giudizio. 

Conchiuderò dicendo che da questo interminato 
processo è*venuto vantaggio a pochi , danno a 
molti, e detrimento alla reputazione della corte...‘ 

La ‘polizia ha proibito:l introduzione «e. la ven= 
dita.nel granducato delle Poesie di L. Cempini, 
stampate a Torino. 

Stamane è giuntò in Firenze il rifetalioso Ferdi- 
nando Bartolommei, ‘che si costituisce” in patria 
dopo ayere scontata la pena d'un ‘anno d’esiglio, 
inflittagli con decreto della prefeWtura in seguito a 
processo economico, 

Svizzera, Il telegrafo ha ‘annunciato ‘da Rigatà 
2 luglio, ore 11, m. 20.a. m.; ché il Reno ha rotto 
i ripari al di sopra di Ragatz in. vicinanza del 
cantone Grigione. Un secondo dispaccio» alle ore 
5, m: 10, reca che tutto fra Ragatz ed il ponte del 
dazio sino alla' montagna: per un'estensione di due 
a trecento piedi è inondato. Da questi dispacci ri- 
sulta.che il comune di Ragatz deve aver subito 
danni gravissimi. ‘Le notizie del:3 recano che le 
comunicazioni erano già'state ristabilite, in quella 
giornata essendo partiti da” Coirai corrieri in tutte 
le solite direzioni. 

Grigioni. Il vescovo di Como ha indirizzato al 
nostro governò un'instanza in cui reclama contro 
le ‘calunniò e gli attacchi contro.la cattolica reli- 
gione; che si permette il Grigione italiano, che 


‘ pubblicasi a Poschiavo, notando come questi pos- 


sano turbare la concordia;e. la. quiete della popo 
lazione in Poschiavo, la cui grande maggioranza 
è cattolica. Monsigtior vescovo dimanda ché il go- 


.vernò provveda perchè sia debìtameftte rispettata 


la feligitne cattolica ‘ed il pontefice è Suo capo (!!) 
FRANCIA 
(ForAteRangeRtAa particolare dell’Opinione) 
; Parigi; 6.luglio. © 


La missione del generale Ozeroff a Costantino- 
poli, annunziata dal Moniteur di stamane, prova 





ché non'è iolta la ‘speranza di una ‘soluzione paci 
fica; questa notizia fu Laccoltà con favore alla 
Borsa; e v'ebbe un principio di rialzo abbastanza 
sensibilé 

Ciò non pertanto il manifesto dello czar è as 
sai più vivo che non si ‘era argomentato dai di- 
versi. estratti» formitici. ‘dai giornali: Vi.si'rimarca 
un color religioso molto pronunziato, è che'carate- 
rizza perfettamente la questione. 7 

« I privilegi della Chiesa ortodossa; dice 1° im- 
peratore Nicolò, consacrati. dal glorioso trattato di 
Kainardji, c'impegnano a continuate il nostro cam- 


“mino per quella strada che ne fu tracciata dai no- 


stri.illustri predecessori. » 4 

D'altra parte taluni pretendono sempre’ che il 
gabinetto inglese è animato da)un'gran desiderio 
di pace, e che faccia ogni sforzo. per. Fiuscirvi. Il 
Times, d’ordinario' così violento contro lo‘ezar, si 
è da qualche giorno molto raddolcito: : 

La probabilità di un’ amichevole transazione 
aveva, come già accennai, determinato un rialzo 
all'apertura della Borsa, allorehè Ja. voce di un 


complotto si è sparsa e arrestò immediatamente le 
operazioni. 


Sta infatti che. nei'-contorni dell’ Opera comica: 


vennero arrestate da 25: a-30 persone circa». e 
vengo a sapere che molte ‘altre-si incamminavano 
verso quel luogo, si diedero alla fuga:;- sapendo 
l'arresto de'loro compagni. Non ho. potuto racco- 
gliere al‘caffè Tertoni molti dettagli , perchè cia- 
scuno è in obbligo di essere prudente e. tace, vo- 
lontieri, 

Mentre ciò, accadeva, la rappresentazione dell’ 
Opera comica aveva luogo, e nessuno si sarebbe 
accorto dal contegno-delle. sale di cid che sucee- 
deva al di fuori. Tnuovi ornamenti di questo ‘teatro 
son di cattivo ‘gusto, e la bella musica di Auber 
era indegnamente eseguita. L’imperatrice che è 
molto intelligente. di musica, si. divertiva assai’ a 
ridere di questo orribile charivari; essa era molto 
in vista sul davanti del suo.palco, e sua sorella Ja 
duchessa d’ Alba-le stavi dietro a fianco di due 
dame d'onore. Insomma lo spettacolo fu-freddo, 
walgrado i 35 gradi di calore della sala. 

Il duca di Nemours sta per giungere a Vientia. 
Si‘è detto; non so. con qual fondamento, che il 
nostro governo ‘avrebbe tenlato di ottenere dal 
gabinetto austriaco che il duca non'fosse ricevuto 
dall'imperatore, ma che non sia fiuseito nell'it- 
tento. Era stato deciso’ che-il principe farebbe una 
Visita a Froshdorf, ma gli antifusionisti si sorlo 
dati moto, e sperano. che ciò, non accada. Se lo 
Vincono, sarà un fatto curioso, perchè è noto es- 
sere il duca di Nemours portatissimo per la fu- 
sione. Ai 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 6 luglio. 

Oggi è è giornata memorandamente nefasta per la 
Prancia; in tale, giorno, nell’anno 1815, le. truppe 
della Santa Alleanza facevano it loro. ingresso .a 
Parigi, ove trovavano dei partitanti che le riceve- 
Vano.con fiori e grida di entusiasmo. 

In quale stato si trova ora. la lega delle. potenze 
del Nord? La Russia alla testa di. uno .sconvolgi- 
mento europeo, l’Austria incerta del cammino che 
deve prendere; e certa ad ogni modo di essere de- 


caduta. dal suo rango ; la Francia- e .l' Inghilterra - 


riunite, dando per le prime l' esempio di due po- 
poli, che dimenticando ‘gli antichi rancori, sì 
uniseono per il bene comune, erton tutto ciò ri- 
pristinata in Francia quella’ dinastia che veniva 
scacciata or sono trentotto amni. ; 

Egli è evidenté che l’imperatore Nicolò cerca a 
guadagnar tempo. «egli. fa ‘ pubblicare manifesti , 
nei quali rinnova le «proteste:già fatte di pace, e 
nel'mentre che fa occupare le, provincie del Da- 
nubio dalle sue truppe, invia un’ nuovo ministro 
a Costantinopoli, onde riprendere le negoziazioni. 

Frattanto che pensano i nostri speculatori ?.0r 
sono cinque giorni, l'annunzio che l'armata dello 
czar sì preparava a passare il Pruth, incuteva uno 
scoraggiamento tale che li vedemmo ‘ disertaré 
come se quel. falto equivalesse ad una ‘sconfitta. 

Il fatto è compiùto: le. provincie sono vinvase, 
un'armata nemica ha preso possesso di Jassy ; gli 
spiriti si confortano, e la pace è fatta. Se non si 
sapesse che tutto ciò non è che unpuro giuoco, 
al quale si lasciano prendere i più facili, non si 
saprebbe quale giudizio trarne. Che la guerra non 
sarà il risultato delle differenze. turco-russe, è da 
molto tempo che si va ripetendo, e ce ne possiamo 
anche persuadere.dal nuovo passo fatto dall' im- 
peratore Nicolò di ‘inviare il generale Ozeroff a 
Costantinopoli; con tutto. cid nonsi può compren- 
dere.come le flotte possano restare “inoperose in 
faccia ad un ’aggressione è violazione manifesta dei 
trattati. s 

L'Assemblée Nationale, e.con essa. il suo par- 
tito, va dicendo che allora solo. che. l' imperatore 
Nicolò avrà fatto passare ‘alla sua armata il Da- 
nubio, si può considerare come un casus belli, e 
che sino all’effettoazione.di quel: fatto è. da spe- 
rarsi che le flotte Wranoesi non. passeranno” i Dar, 
danelli. 

Io non saprei dirvi ‘quali siano le esatte istru- 
zioni date all'ammiraglio Hamelin alla sua par- 
tenza da Tolone per prendere. il comando della 
flotta. del Mediterraneo , ma ‘se dobbiamo ‘ar- 
guire e dalle voci che si spàrgono, e dalle parole 
li alcuni personaggi abbastanza edotti.. della poli- 
lica del gabinetto di Parigi, la nomina di un uomo 
d'azione quale si è l'ammiraglio Hamelin,.non .vor- 
rebbe certamente indicare I' inoperosità. È 

Si continua a dirè che 1 ‘Inghilterra ” non vo- 


glia. più. oltre spingere. le cose; e che. non.sia | 


nelle viste del gabinetto ‘di Londra di camminare 
di concerto colla Francia , qualora: la sua flotta 
dovesse HE via acque del ‘Bosforo. 








che Tnilronoris e. fors'anche a- Vienna, si si 
agisca in questo senso; ne sono convinto. e con. 
me molti altri dividono Ja stessa ‘opinione ,. ma; 
sembra ben difficile che il governo inglese possa Da 
ora-retrocederè dopo. di essersi così PPP: Pe. 
dichiarato. Si 

La mediazione dell’ Austria posta in dubbio, or 
son due giorni, ora ei vien: data ‘come. certa. Bi 
sogna osservare. però» che tale ‘opinione è cavata | 
da corrispondenze tedesche, le quali.ci presentano! x 
una:tale disparità di ‘notizie da meritare molta ri- (a 
servatezza nell’ammetterle. a pa 

Si vuole che.il governo pensi ad un prestito col 3 f 
mezzo, di una nuoya imposta. La natura;di questa 
voce però è tale da  prestàrvi poca fede. Abbiso- 
gnerebbero circostanze, straordinarie, perchè il. do 
governo si credesse aulorizzato; senza il, concorso, ‘*. 
dei corpi dello ‘Stato, ad imporre al paese un. © 
nuovo tributo. + dI 

Ieri l’imperatore assisteva alla rappresentazione PESA 
del teatro dell'Opéra comique, ristaurato eriaddoh- | i 
bato con lusso ed eleganza. B. 

In una corrispondenza dell’ Indépendance Belge 
troviamo. il sunto. della risposta che il.sig. Drouin... * 
de Lhuys ha fatto alla-cireolare: del conte di Nes-.. 
selrode. Là lunghezza .del' documènto ‘e la poca i 
importanza relativa del medesimo negli attuali mo-- 
menti ci consfgijario a risparmiarne la, riprodu- ca 
zione. sn 

Questa risposta mira a mostrare come ‘i arattati vi 
invocati dal conte Nesselrode in appoggio delle. 
pretese dello czar non abbiano l’ estensione che'si | 
vuole attribuir loro ; che le analogiò invocate di 
quanto si operò fra.i principi dell’ impero: germa:* vi 
nice non valgono nel caso. della Russia e della e 
Porta, in quanto chenon esiste fra i due Stati \jente: 
nesso che collegava i diversi paesi di quell’imy f 1 
fra i quali al finire d’ una lunga guerra religiosa ©, 
era forse opportuno stabilire la sanzione d'una re- 
ciproea tolleranza. ; N, 

Finalmente in quanto. agli addebiti messi cino è 
campo dalla Russia mostra. quale sia stata la ,mo- © È 
derazione e lo spirito di conciliazione della Fran- PEra 
cia, Sebbene avesse forse uguali ragioni dilagno, i 00 
e come sarebbe fuor di luogo. corrispondere sì 
male agli sforzi di questa pel mantenimento della . 
pace col pretendere una riparazione in un ‘modo 
chè sicuramente eccederebbe la. gravità dell’of- - 
fesa, ancorchè vogliasi ammettere la sussistenza di 
questa. 


IncnLrERRA. Londra, 5 luglio; Nel Parlamento + ha: 
non vi fu nulla d* importante , essendosi oceupale— 
le Camere di far avadzare i progetti di legge già. È 
in corso di discussione. 

ll cancelliere dello scacchiere ha posposto quae” 
parti della legge intornovalla tassa degli stampati, 
sulle quali havvi.diversità di opinione, cioè anello è 
che risguardano la tassa degli avvisi: x ) 

Lo Standard annunzià che la mattina del.5 era 
prevalente al Westend della città la voce-che, lord. 
Aberdeen si ritirava dal gabinetto. È cerlo, ag- 
giunge quel foglio, che.il gabinetto è diviso in 
modo violento e quasi in egual numero intorno alla 
questione d'Oriente. PAIR 

— I resi conti-del reddito pubblico dell'ultimo. 
semestre compariranno sta sera. Essi, attestano la 
continuazione della nostra prosperità agi eo 
in guisa da contare la pubblica opinione. Para 
nati ‘ai proventi del trimestre del 1852, i principali 
rami delle pubbliche ‘entrate presentano: i SOG 
risultati: È 

Sulle.dogane, aumento di 390,000 lire sten: circa; sai 
sul dazio 300,000 lire ster. sul timbro }7.000,male ‘© 0° 
grado il rallentamento di consumo occasionato di 
nuovo progetto di legge in discussione. | >| 

Sulle tasse e l'imposta della rendita si. hai una” 
diminuzione di 13,000 lire ster. circa. Quanto alla 
posta è probabile che presenti. gli: stessi risultati. 
dell’anno scorso... Il reddito avuto. del trimestre, 
paragonato a quello del trimestre finito col 5. giu- >, 
gno 1852, presenta nn aumento «di. 650,000 lire a 
ster, Il reddito dell'anno Lerminato al 5 luglio 1853, - 
paragonato a quello dell’anno precedente, presenta +=‘ 
un aumento di più che 1,500,000 lire»ster. © 

(Globe). è 


Prussia. Berlino, 3 Pera, Dicevasi quest agi 
che erano state rifiutate molte commissioni di 
grani fatte da qui ed a Stettino nelle provincie. 
orientali dellà Russia, perehè i grani erano in 
compérati dall’ armata russa. 

Il governo ha fatto quindi pubblicare un E 
portante che la Prussia possiede déi grani in quan: 
tità più che sufficiente e che il ricolto ha la più o: 
vorevole prospettiva. 

Diversi piccoli Stati della Germania. seguendo — 29) 
l'esempio. della Danimarca, domandarono che i . Pig 
loro contingenti di quest’ anno non. fossero ispe- 
zionali. La dieta germanica è chiamata a delibe- 
rare intorno a questa SURNRO: i N Pe 

Spagna. Madrid.,. 1 luglio. Leggesi nell BET 
raldo.: ° 
‘« Teri ebbe luogo l'inaugurazione defla ferrovia. x 
da Aranjuez a’ Tembligne; molta gente riempiva At 
le sale della stazione di Aranjuez all'ora fissata 
per la partenza. Il convoglio d'inaugurazione par- 
lito.da Madrid a otto ore e 5 minuti, è arrivato ad 
Aranjuez a 9 ore e 25 minuti, poi”, dopo essersi 
ferinato qualche momiento, prese la! direzione di 
Temblegne. Ecco dunque la. capitale avvicinata 
10 ore di più al Mediterraneo, ed alle Loose pros. 
vincie dell'Andalusia. » } ta 


“AFFARI. D'ORIENTE do TAL 
Ecco il manifesto dell'imperatore di Russia : ARE 


Per la-grazia di Dio, noi Nicoldit, > | 
imperatore ed autoeraté di'tutte lè Russie, ecc. ecc, 
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 ** ° 
. Facciamo sapere: . È 
-. E a cognizione di tutti i nostri fedeli ed ama- 
- lissimi sudditi che da tempo immemoriale i glo- 
r'iosimostri predecessori lianno fatto voto-di difon- 
.. dere la fede ortodossa. ‘ (‘ 
©. Fin dal momento in.cui è piaciuto. alla. Divina 
Provvidenza dì trasmelterci il trono éreditario, 
— l'osservanza di. quei sacrì:-doveri: che ne sono in- 
Qi separabili fu sempre l'oggetto delle nostre cure e 
IRA «della nostra sollecitudine. Appoggiati al glorioso 
| trattato di Kainardij; confermati dalle solenni 
i transazioni conchiuse posteriormente colla ‘Porta 
‘© ottomana, queste cure e queste sollecitudini ebbero 
° sempre per iscopo di garantire i diritti della Chiesa 
ortodossa. j 3 
‘Ma con nostra profonda afîlizione ,, malgrado 
x ,lutti i nostri sforzi per. difendere |’ integrità dei di- 
—. Titti è dei. privilegi della nosfra Chiesa ortodossa, 
«molti atti arbitrari del:governo ottomano. attenta- 
‘Tono in questi ultimi tempi a siffatti diritt, e minac- 
_ .ciavano infine di annichilare completamente l’in- 
‘. tiero ordine di cose sanzionato dai secoli , e così 
caro alla fede ortodossa. 

I nostri sforzi per isvolgere la Porta da simili 
atti.tornarono vani, e persino la parola.solenne 
che ci aveva data in quest'occasione il sultano fu 

.". ben presto violata. 
Dopo aver tentate tutte le vie della persuasione 
@.lutti i mezzi di‘ottenere amichevolmente la sod- 
disfazione dovuta ai. nostri giusti reclami , cre- 
demmo indispensabile di fare entrare le nostre 
©. ‘truppe nei Principati Danubiani per mostrare alla 
© Porta dove può condurla la sua ostinazione. 
Tuttavia, anche adesso, non è nostra intenzione 
«© di cominciare la guerra; coll’ occupazione dei 
—. Principati noi vogliamo avere tra le mani un pe- 
gno che stia garante în ogni caso del ristabili- 
È ©. “mento dei nostri diritti.” : 
‘Noi non cerchiamo conquiste ; la Russia non ne 
ha bisogno. Noi domandiamo» che sia fatta ra- 
gione ad un diritto legittimo così apertamente -vio- 
‘lato: Noi siamo-pronti, anche adesso, ad arrestare 
—__—. lamarcia delle nostre truppe, purchè la Porta si 
>. obblighi di osservare-:religiosamente l'integrità dei 
‘privilegi. della Chiesa ortodossa. Ma se l’ostina- 
zione e l'acciecamento ‘vogliono. assolutamente il 
— Sontrario, in allora, chiamando Dio in nostro aiuto, 
A lui rimettiamo la cora di decidere la nostra qui- 
| stione, è, pieni di speranza.nella. sua mano on- 
—— nipolente, marcieremo-alla difesa della fede orto- 
—, dossa. E 
= Dato a Pelérhofî, il 14° giorno (26) del mese 
di giugno dell’anno di grazia 1803 e 28° del regno 
nostro. | 








‘ 
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Firm.: NicoLò. 


(II Galignani's Messenger, dopo aver esposto 
le opinioni di alcuni giornali fraticesi sull'attuale 
Stato della questione d'Oriente, e dopo aver rile- | 
vato che i fogli meno favorevoli alla Russia asse- 

— Piscono essere necessaria la moderazione per parte 
‘della Turchia, Inghillerra e Francia per riguardo 

| all’amor proprio dell’imperatore Nicolò, aggiunge: 

“0 & La probabilità è che gli alleati si asterranno 

per qualche tempo dalle ostilità , e persino dal ma- 

«_«— mifestare coi loro atti. che essi considerano 1° ag- 
©. «gressione della Russia nei principati come una 

| mecessità per mandare le flotte combinate della 

‘Francia e dell’ Inghilterra a Costantinopoli, ma è 
‘ probabile che essi non ammetteranno aleun indu- 
. gio nell’ assestamento della quistione, il quale ser- 
 Wirebbe gli interessi della Russia e sarebbe fatale 

—_ a Quelli della Turchia, mentre nello stesso tempo 

continuerebbe la sospensione e l’'ansietà , che èin 

«generale nociva agli interessi dell’ Europa. Non è 

probabile che )' Inghilterra e la Francia spingano 

la Joro deferenza all’ amor proprio dell’imperatore 

di Russia sino al punto di. sagrificare il proprio 

“onore; | I 
. xNon è probabile che procedano tant’oltre nella 

—— lorò moderazione da consigliare alla Turchia di 
 accellare l' ultimatum russo e di dimostrare così 
«che qualunqué Stato voglia estendere la sua -in-.| 
“  fluenza non-ha altro da fare the violare i trattati, 
» @ manifestare-la sua intenzione di imporre colle 
>. armi le pretese che sono fondale nell’ ingitistizia , 
fidandosi che le altre potenze per amore della pace 

“deporranno. le armi ;»e si sottometteranho tran- 

(-° quillamente all’ aggressione. Se i governi francese 

ed inglese credono che la pace può essere conser- 

vala , ciò deve essere perchè credono pure che una 

i “soluzione pacifica è possibile sopra condizioni che | 

>». guarentiscano illoro onore e i loro interessi e pre- 

(©. vengano la possibilità di future aggressioni e vio- | 
. © lazioni dei trattati». re 






— Scrivesi da Costantinopoli, il 20 giugno, al 
Morning Herald : i 
«‘&.Il sig. Balabine è partitò per Odessa cogli ar- 

‘chivi, della cancelleria. Fu risposto négalivamente 
 lal‘sig. Nesselrode, asserendo di spedire un amba-' 
‘.. sciatore a Pietroborgo.” , 
«I governo turceò si propone di guadagnare 
| tempo. Se egli potesse ritardare Je ostilità «di un 
“mese 0 di sei setlimane, avrebbe a quest'epoca 
per cominciare la guerra un'armata di 250,000 uo- 
‘mini .ed‘una flotta di 50 vele. 

€ L’internunzio austriaco sig. De Brock tenta 
vinvano di aggiustare la differenza. Pei termini in 
| cui stanno lè coseun compromesso trarrebbe seco 
‘guerra civile. sé 
‘La flotta inglese è arrivata alla baia di Besika 



















cit 19, la flotta francese il 16. Si trovano «qui tre 
‘fregate.a vapore inglesi, Retribution, Niger e 
“Karadoc.. pei 


cà dr 


“e pn PEA e: n n 
.« La prima è andata, a. Buyukdéré a, prender. 







osto nella flotta turca. i RE i) 
‘& L'ufficio di sanità ha testè abolita la quaran- | 








ci 
i 


lena per le provenienze dalla Siria. |. +», |. 





l'ufficio del notaio suddetto. 











«.La società per la diffusione della Bibbia tenne 
una seduta in cui lord Stratford Redcliffe e il sig. 
Brown, incaricato d’affari degli Stati Uniti, pre- 
sero la parola. Era presente. l’ inviato prussiano , 
e-fu deliberato di formare a Costantinopoli una 
succursale, »* 


Vienna, 5 luglio. La Corrispondenza austriaca 
reca il seguente dispaccio telegrafico da Odessa 
24 giugno‘: © s vs 

« Gli armamenti militari continuano. Gli. inter- 
preti della ‘cessata. ambasciata Tussa a Costanti- 
nopoli sono partiti per .il quartier. generale onde 
prestarvi i loro servizi: » 


r——_—————————__ —_ 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 8 luglio, ore 1, min. 45. 


Costantinopoli, 27. 1 rappresentanti delle po- 
tenze continuavano le pratiche conciliatrici. 

Le domande della Russia saranno probabilmente 
acceltate in quanto alla sostanza, non già nella 
forma. > 

La Porta ricusa di accettare tutte le proposte 
per la formazione:di legioni straniere. a, 

Le flotte francese ed inglese sono sempre ‘a Be- 
sika. 

I circassi concentrano forze sotto il comando di 
Sciamil. 

Parigi, 9 luglio, ore 9, mim. 50. 

Le. interpellanze alle Camere inglesi sugli affari 
d'Oriente furono aggiornate a lunedì. 

Lord Clarendon annunziò che non. disperava 
della soluzione pacifica. © + 

Il Moniteur non ha: nulla d’ufficiale. 


Borsa di Parigi 8 luglio. 1 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi I 
3p.0]0 . 76 10-76 65 ribasso 80'c. 
412 p: 010 101 70 102 » id. 05 c. 
18533 p. 0j0 6350...» id. 25.0. 
Fondi piemontesi 
1849 5,p. 010 98425 3 rialzo 50 e. 





G. Romano Gerente, 


Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della scuola di'‘farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d’aranci bruschi, tonico, anti-ner- B 
voso, regolarizzando le funzioni digestive 
dello stomaco e degl’ intestini , guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita e ri- 
slabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la 
gastrite, -la gastrolgia ,. previene il Janguore 
dello stomaco, il deperimento , abbrevia la 
convalescenza, eec. Una esatta spiegazione in 
italiano accompagna ogni boccetta, evitando 
così la contraffazione , esigendo il suggello 
eda-firma di P. J. Laroze. Deposito in Pa- 
rigi, presso l’invenventore J. P..Laroze , far- 
macista , 26, rue Neuve-des-Pelits-Champs. 





SEULE :VÉRITABLE 


EAU DE BOTOT 


Cette Eau approuvée par l'Académie de méde- 
cine, et en usage .dans.le monde élégant, doit ses 
nombreux suceès à la réputation européenne: dont 


elle jouit depuis près d'un sibele ;'elle a les quali- 


lés de fortifier les gencives., raffermir les dents; 
les eniretenir  blanches et: saines , d’en arréter les 
dovleurs et d’en fixer la.carie. Elle donne à V'ha- 
leine une odeur.suave et agréable. 

POUDRE dentifricé d'un goùt e d’un ardme ex- 
quis pour employer avec l’Eau de Botot. 

Chaque flacon doit ètre. revétu de la signature 
M. S. Botol (se méfier de coritrefagons). 

Fabrique ;à Paris:, rue.Coq Héron,. num: 9. 

Dépòt à Turin pour la vente en gros et en dé- 
tail, chez: M.,r Thomas Ancarani ;-romain, parfu- 
meur de S. M. la Reg et: de. S. A, R; le PrINcE 
de CARIGNAN., si 





VENDITA VOLONTARIA 
DI UNA CASA IN TORINO 
Via d' Angennes. 


Nei giorni 12, 19 e 26 corrente luglio, alle ore 9, 
avranno luogo avanti }’ albo pretorio di questa 
città gli incanti preparatorii , e nell'ultimo giorno 
dalle 10: alle 11: nell’ uffieio del notàîo coll. Gu- 
glielmo Teppati,.in casa Vivalda di Castellino, via 
di S. Teresa, n° 21, piano 1° seguirà l’ultimo e 
definitivo incanto , è ‘successivo deliberamento di 
una casa in questa capitale, via d'Angennes, n° 25 
di tre piani, oltre .il terreno, composta di sei hpt- 
leghe, relro bottega} cortile, cantine sottostanti e 
di 24 camere in tostruzione. 

Il delibèramento seguirà a favore dell'ultimo mi- 
glior offerente inaumento del prezzo di L. 105,005, 


cui viene esposta venale detta casa, ed_all’ estin-. 


ziohe naturale della terza ed ultima candela’ ver- 
gine, e sotto l'osservanza degli. altri patti e condi- 


zioni, dî cui nel relativo tiletto in stampa in data 
28 scorso giugno, del. quale, non che .dai titoli, 
‘che vi hanno rapporto, si potrà aver visione nel- 
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2 flgPiione, GIORNALE POLMCO i 


| mento concernente la Tontina a cui essi ap 


ContRo-AssicuRAZIONI delle-sonime impie, 





0 Canon — | 





TONTINE SARDE 


autorizzate con Decreto Reale.:16 dicembre 1852 ACEA 
+) fondate cd amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
4 È DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 





Sede delle Tontine a Torino 


d Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 





ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


E, TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 1 n 

Formano, parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido'it loro diritto nel medesimo tempo. 

Le MessE NORMALI sono proporzionali; calcolate in apposite tariffe in modo da ottenere una perfetta 
eguaglianza di rischio è di risultati fra quelli che fanno un versamenio unico, e quelli ehe fanno dei 
versamenti annuali; fra quelli che si associano prima e quelli che si associano. opo ; «fra. coloro che 
hanno un’età e coloro che ne hanno un’altra. 

Il numero dei soserittori in ognuna delle aperte Tontine è illimitato, e 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti unici 0 annuali, 
precede la liquidazione d’ ogni Tontina, durante il quale non si 


Modo di versamento 


I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli a loro piacimento per 
Uno spazio non maggiore d’un anno, pagando un Supplemento di ritardo: a ‘favare della rispettiva 
Tontina, di "70 cent.al mese per ogni lire 100 dovute. 

Se il ritardo nel fare i-versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, è non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , Senz' aggiunta d' interessi , il qual rimborso 
gli vien fatto all’epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell’ epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. 

La morte dell'assicurato libera il soscrittore dall'obbligo di fare i versamenti successivi I versam ent 
fatti anteriormente restano a profitto dei socîi superstiti della Tontina alla quale il defunto era inse rittò 


Vantaggi di dette Associazioni 
l° Gli assicurati sopravviventi ricevono, all’epoca fissata per la liquidazione della Tontina,, il loro. 


capitale aumentato dagl’interessi capitalizati ad ogni sei ‘mesi; più-ricevono : 

2° Una parte RERICENROAIO dei capitali e interessi lasciati nella.cassa comune dagli assicurati che 
muoiono prima della liquidazione della Tontina ; » | 

3° Una. parte proporzionale degl’ interessi composti Tasciati nella cassa comune da quei socii che de- 
cadono dai loro diritti, o che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell’associazione; è 

4° Una parte-proporzionale dei Supplementi di ritardo che Vengono pagati dai soscrittori, i quali 
ritardano i loro versamenti. 1 

Tutte le classi della Società possono, mediante un'economia annuale, 
procurarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli inerenti al commercio ,.e .da .tutte lè vicissitudini 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento del liposo è arrivato, lè stesse comodità che ri- 
traevano dal loro lavoro, dal loro impiego o dalla-loro industria. ; 

Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare: una dote alle figlie, od'il capitale necéssario 


per mettere un supplente pei figli, se’ per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 
il servizio militare. 


si aumenta mediante l’aggre- 
fino "al principio del quinquennio che 
ammettono altri assicurati. 


ciascuno secondo i suoi mezzi, 


Impiego dei fondi 

I fondi provenienti dalle sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono , e gl’ interessi vengono ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. 

Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili; all’ epoca fissata perla liquidazione di caduna 
Tontina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome per la quota che gli appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa. 


Diritto di Commissione 


_ Per amministrare le Tontine fino alla loro liquidazione, la Compagnia delle Assicurazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di.4 12. per cento , per una sola volta , sull'ammontare totale di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo il 5 per cento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un’ economia del 10 per cento in confronto delle Francesi. 

I soscriltori alle Tontine Sarde risparmiano inoltre : 

.2) Il mezzo per cento su tutti ì versamenti che le Pontine Francesi 
migione dovuta al Banchiere che s*'incarica di far jiungere i 

) La tassa che le Tontine Francesi 
toposte dal Governo Francese.: 
0) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole di ‘Rendita Francese che 
gli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina presso 

a quale sono inscritti. : 


fanno pagarea titolo di prov- 
7 loro versamenti a Parigi : 
fanno pagare per rimborsarsi d'un’ imposta a cui sono sot- 


i Contro-Assicurazioni 
Ogni soscrittore, delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi presso Ja Com- 


| pagnia delle Assicurazioni generali il rimborso integrale, senza interessi » dei versamenti : falle ‘alle 


Tontine e del diritto di commissiane ad esse pagato; pel caso che.l'assicuratò morisse avanti il termine 
fissato per la liquidazione della Tontina. 
Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali 
1° JI suo capitale fondiario di... tO. LEE ‘L: 6,000 
I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 1852 a ©. (IE DI: E 15: 000/000; 
Il prodotto annuale dei suoî capitali e delle-nuove sicurtà (non compresi i fondi delle; .. ? » 


3 
Tontine) che si può calcolare in vi. 0 a, De ae e SO0OI000 
2° Un’ipoteca data al R. Governo il-12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci- ER 
tare-in questi Stati le sicurtà a‘ premiowfisso,edi . 0. 00,000 
,8° Altra ipoteca data al medesimo; Governo il.13 aprile 1853 per guarentigia dell'Ammi- ; 
nistrazione delle Tontine Sarde, di -. ©. Pal'EPII TRL SANE. IRA IST PE 50,000. 


(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) : 

4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per... . 

5° Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia furono precedute 
ed ordinamenti ; - A 

6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, e _l'Amminfstrazione ne èisor- 
vegliata da un commissario regio; A | ‘ 

7° Un consiglio formato di nove. membri , eletti: fra gli stessi soscrittori delle Tontine Sardé riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza Ja più ‘estesa-delle operazioni delle Tontine; 

8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmetteré ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del proprio stato di situazione ; $ 

9° Infine è riconosciuto il diritto a tutti i soserittori di prender conoscenza ‘d'ogni registro e docu- 

] AeagdRO: b > 

Tante garanzie e tanti vantaggi che pp sia Tontine Sarde in confronto delle Tontine Estere 
fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferite. ©. : 

Maggiori schiarimenti si possono avere tutti i giorni all'Ufficio delle Tontine Sarde a Torino, 
in via Conciatori, N27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie inciali. ; i 

‘Torino, giugno 1853. 


i lite Gf» -1,000,000 
dall'esame dei rispettivi statuti 
LEO i 


Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
delle TONTINE SARDE, - ; y 
GrovanNI ProLTI Ingegnere. 





La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia ii : 
continua. a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Vomora premio fisso, cioè: 


RENDITE VITALIZIE de o differite, sopra una o più teste, verso ‘un 
« annuali ; | Ò ; À 

CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli assicurati ; Di 
Idem pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche deter- 

minate, od in qualunque epoca succeda la morte ; » À 
CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per le quali gli ‘assicurati compartecipano ai Si 
È : Para deglivutili, senz’ essere obbligati di sottostare mai alle 
perdite avvenibili; | i > : f 
ate nelle Assicurazioni Tontiniane, 


ETRE Pr 
capitale, ovvero verso premii 


rati manifesti all'Ufficio dell'Ispenorato Gene- 
#° piano, e presso tutte le Agenzie provinciali. 


Per le suduettesicurtà a premio fisso si dispensano'se 
rale per lo Stato Sardo, in Torino, viajdei Conciatori, n: 


t 


. DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 
e, Gio. Protti, Ingegnere. 











- 
LA 


e 


z, È xa PSE OA 
L’Ispettore generale. per lo Stato Sardo + 
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Totino Anno L. 40 5 * cetra Lo a, | | | 81 pubblica tutti 1 giorni, comprese le Domeniche. PA 
Paetionie, ol onopu ti n AMO e Se da | Le lettere, 1 richiami , ecc. debbono essere indirizzati frazichi alla Direzione, 
Areale o, RA 11: wi0 Ig ip da 7 | N. 13, secondo cortile, piano terten Monti accettano richiami indirizzi se non sono ti da una" 
a BIEN i» s 1 n » pati de ie J 
|; Belgio ed altri Stati id; (0:68: void; ca BE 0 Id 18] ripiego ara Li : fascia. — Avnunzi, cent. 35 per linea. — Prezzo per ogni copia cent. 5. — —— 
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cazione leggiera , frivola, imperfetta che ha 
ea sia per la sua inesperienza e per 
i le abitudini che ha contratte. 

I COLLEGI FEMMINILI Come potrebbe la giovine avete un'.istru- 
E L'EDUCAZIONE DEI MONASTERI zione solida da. maestre ; per lo; più  stra- 
‘mere, poco educate. od ‘affatto ignoranti? 
Come potrebbe essere figlia rispettosa ed 
obbediente, sposa onesta, madre amorevole, 
avendo sacrificata Ta propria volontà, di- 
pendendo anche dopo la sua uscita dal mo- 
nastero , dal volere e dai cenni della priora 
ed essendo divenuta-vile strumento di par- 
tito? 

La società ci offre quotidianamente dolo- 
rosi esempi diqueste verità. La donna di spi- 
riti angusti, di cognizioni ristrette, bacchet- 
tona, amante di pettegolezzi, orgogliosetta , 
accattabrighe , è allieva del. monastero. In- 
troduce nella famiglia questi difetti, instilla 
a' suoi bimbi questi vizi, ei così si educa 
una generazione di scontenti , di anime pro- 
strate è vili e di tendenze gestitichie. 

Tacciamo dei disordini morali che sovente 
avvennero nel segreto delle pareti claustrali, 
della corruzione che talora vi prevalse, della 
prepotenza di passioni tanto: più perniciose, 
quanto più mal dirette , delle fughe, delle 
tresche amorose , delle disénestà che vi fu- 
rono commesse. Per due collegi femminili 
che furono chiusi d' ordine del ministro della 
pubblica "istruzione, noi potremmo citare 
decine dî monasteri chiusi per l’.interven- 
zione della polizia tutelatrice della moralità 
pubblica c dell’ onestà delle famiglie. 

Ma in ciò non consiste il vero spirito del- 
l'educazione monastica: Il modello: della 
alunna del Sacro Cuore ci fu descritto dal 
conte. di Montalembert nella vita di Santa 
Elisabetta d' Ungheria, di questa santa, che 
fa consistere la perfezione in atti strava- 
galti, in astinenze, in macerazioni, in conti- 
Nue penitenze ; che si fa schiaffeggiare dal 
confessore e frustare dalla-:serva; che ma- 


TORINO 9 LUGLIO 





Due scuole femminili, riferiva non ha guari 
un.giornale reazionario , furono chiuse per 
ordine del ministro della pubblica istru- 
zione. Noi non'siàmo in grado di verificare 
l'asserzione:, ‘nè ‘di investigare se furono 
chiuse perchè‘deserte e prive d’alumne, o 
perchè l'insegnamento che vi si distribuiva 
era insufficiente e non rispondente ai pro- 
grammi. Ammettiamo pure il fatto quale:fu 
narrato senza ricercare altro, perchè in fin 
dei conti quale ‘sfavore può gittare sull’e- 
ducazione ‘femminile la chiusura di due 
collegi? Che prova se non che il ministero 
‘della pubblid@®istruzione invigila gli studii 
delle ragazze, e che questi sono , in gene- 
rale, buoni e commendevoli, il governo 
essendo ‘stato finora costretto ad inseverire 
soltanto*contro due scuole? 

L'educazione della donna è il perno della 
società, Se l'uomo sprovveduto di elementari 
cognizioni, di studi, di sapere ,;è un essere 
sventurato e. pericoloso allo Stato, perchè 
più esposto a seduzioni è ad inganni; la 
donna, a cui sia venuta meno' l'educazione 
del cuote, la cui mente sia sfornita di quelle 
nozioni che conferiscono alla sua. genti- 
lezza e concorrono a serbarne la purità dei 
costumi, è assai più dannosa per l’ influenza 
grande, efficace, continua, che esercita sulla 
famiglia e per la missione dilicatà e gravis- 
sima che le venne affidata. 

Hl partito cattolico e gesuitico non diresse 
le. sne seduzioni e le sue armi a vincere la 
donna, se non perchè s’avvide potere, per 
mezzo di lei, dominare nelle famiglie , co- 

Deere noscere i. segreti domestici ,. disporre delle 
Fs atta coscienze e vincere le altrui volontà. 

La.donna in mano di quel partito divenne 

dispregevole. Esso solo ha il vanto di avere 

fatto della creatura più gentile, più nobile, 
più affettuosa, un ‘essere contaminato ;, pro- 

penso allo spionaggio , alla superstizione , 

alla bigotteria e priva dei sentimenti gene- 

rosi. che seaturiscono dalla. purezza del 
cuore. È « 

I.giornali religiosi gridano che l’educa- 
zione della donna è in decadenza, perchè 
fu tolto il monopolio alle monache, perchè 
fu fatto lecito a qualunque signora che ab- 
bia dottrina e moralità di aprire collegi ed 
accogliervi ragazze , a patto che si sotto- 
ponga alla disciplina ed alla sorveglianza 
dalle Jeggi stabilita. L' ideale della perfe- 
zione in fatto di istruzione femminile sì rin- 
viene pel partito cattolico nei. monasteti ‘e | 
specialmente in quelli delle suore del Sacro 
Cuore. è 

Or quali sono le influenze che pretalgono | 
ne' monasteri? Quali ammaestramenti pos- 
sono dare a giovinette destindte alla vita so- 
ciale è che i loro genitori non vogliono se- 
gregare dal mondo , suore orgogliose sepa- 
rate dalla società, ignare, de”suoi bisogni, 
delle sue debolezze, delle sue insidie? Come 
potranno rivolgere l'educazione alla forza 
dell'animo, alla nobiltà del cuore , maestre 
che fecero voto di cieca ‘obbedienza, che sì 
credono giunte alla virtù, quando riescono 
a soffocare ogni sentimento elevato, a do- 
mare la volontà , a ridursi a cadavere? Non 
sì vuol certamente credere che ogni passione 
sia attutita ne’ monasteri; ma quelle che vi 
fremono sono basse: vi si nutrono l'ira, lo 
sdegno il disprezzo della società; vi sì svi- 
luppa l'odio della libertà e si prepara la ra- 
gazza‘a divenire sposa e madre ispirandole 
abborrimento preventivo del marito, e di- 
stacco dalla prole. : 

Il male'che l'educazione monastica ha re- 
cato e reca tuttavia alla società è incalcola- 
bile. La donna corre due pericoli. O ha ten- 
denze alla vita devota ed ascetica, propen- / 
sione al misticismo, orgoglio indomabile e | fatti è distribuita un'istruzione sì ordinata, 
sete di dominio, e le maestre non durano | prudente e di applicazione pratica, come nel 

. fatica a strapparle dal cuore l'amore della | collegio delle Peschiere di Genova, ove le 
famiglia; a dividerla da'parenti e dallercom- | ragazze vispe e gaie siavvezzano pertempo 
pagne della sua fanciullezza, a renderle alle faccende domestiche, intanto che ador- 
gradevole îl ritiro del’ monastero , -ad ispi- | nano la mente di utili cognizioni, ed edu- 
rarle l'egoismo: settario, e sciuparle la dote. | cano il cuore alla schiettezza ed alla virtù? 
Oppure non disposta ad abbandonare i ge- | Eiqual istituto diretto da monache può reg- 
nitori, ed ama 


Dio non acconsente altri divida l’ affetto.che 
a lui solo è dovuto; che condanna come 
debolezza l’ amore della propria prole, non 
potendo impunemente dividere il cuore fra 
Dio ed una creatura qualunque fosse pifre 
il frutto del suo seno. « Il Dio, scrive il 
<« santo"biografo il quale ha dato a se stesso 
« il nome di Dio, geloso, non poteva sop- 
« portare che il cuore della, sua fedele serva 
« fosse invaso anche per un istante da un 
«pensiero 0 da un affetto puramente umano 
‘« per quanto legittimo essere potesse. .» 
‘(Così Dio interdice ; per gelosia, 1’ amore 
e la cura ‘dei proprii figli. Si può imaginaré 
una dottrina più abbietta? Ebbene! questo li- 
bro profondamente ìîmmorale del sig. Mon- 
talembert, è il manuale dei monasteri, 
corre per le mani delle allieve ,. vi è letto e 
Tiletto, spiegato.e commentato. Ed i. frutti 
corrispondono alle intenzioni. Non è gran 
tempo che in Asti, una giovine, arrivata in 
punto di morte', espresse il desiderio di ve- 
dere per l’ultima volta la sua sorella che 
era in educazione in un monastero. Orrendo 
a dire, ma pur vero! l’ alunna, soffocando 
ogni senso di affezione, ricusò di soddisfare 
al voto della sorella moribonda, onde non 
“interrompere gli esercizi spirituali ! Imari- 
dito il cuore, la vita si risolve in un conti 
nuo esercizio di pratiche divote, con detri= 
mento della religione , la quale è caritate- 
vole, civile, sociale, e raccomanda di-amarsi 
a'vicenda. 

Ne'collegi, ove l'istruzione delle ragazze 
è affidata a madri di famiglia, tali strava- 
ganze e disordini non sono possibili. Il 
cuore della donna è jsincero e generoso, 
soave e tenero. Soltanto la violenza mona- 
stica può renderlo doppio e sospettoso. L'e- 
ducazione dei collegi laici essendo diretta 
allo scopo buono e lodevole di preparare 
fighe, spose, madri conscie dei loro doveri 
e'capaci di adempierli, non porge motivo di 
temere la corruzione. In qual monastero in- 





far ritorno alla società, e di- | gere al'paragone colla senola torinese per 
viene flagello deìta famiglia, di leggeri ca- | le aspiranti maestre, eretta‘e mantenuta da 
dendo vittima delle\gassioni, sia per l’edu-*| una società privata, senza intervenzione al- 
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dre di quattro-ragazzi ,li abbandena-perchè- 








cuna del governo ? Qui tutto.è pubblico. I 


genitori possono assistere alle lezioni , agli 
esercizi scolastici; ‘agli esami, riconoscere i 
‘progressi'che visi ottengono, la morale 
che vi s'insegna ; ne” monasteri invece è 
quasi sempre proibito l'ingresso, e quando 
lo si permette, è piuttosto per soddisfare alle 
esigenze delle famiglie ed in circostanze 
eccezionali, che per amore della pubblicità. 
D'altronde , avvezzate alla dissimulazione 
ed al silenzio , le ragazze celano anche in 


quelle occasioni i loro pensieri. ai genitori 


co’quali non è mai lecito ad'esse di favel- 
lare senza il consenso delle educatrici. 

Chi ha assistito agli‘esami delle alunne, 
che frequentano la scuola per le aspiranti 
maestre, può di leggierì farsi un equo con- 
cetto de'progressi che l'educazione femmi- 
nile va ‘accende e dell’ avvenire che le si 
prepara, quando, compiuti i loro studii, 
quelle giovani potranno essere inviate nelle 
città di provincia a dirigere istituti edu- 
cativi. 

Finora parecchi genitori si videro costretti 
ad affidare l'istruzione délle loro figlie a mo- 
nache per mancanza di collegi laici. Diffon- 
dendosi questi, non vha dubbio che saranno 
preferiti ai ‘chiostri; per poco che quelli 
apprezzino i bisogni sociali ed i loro più 
sacri doveri. 

Non ignoriamo che in alcune città, come, 
a cagion d'esempio, in Vercelli, non si tra- 
scurarono intrighi e mercimoni di coscienze 
per indurre alcuni poveri attigiani a' toglier 
le loro figliuole dalle ‘scuole femminili co- 
munali, sì bene dirette ‘e guidate, per in- 
viarle ad apprendere dalle suore di.santa 
Margherita; ma queste arti non prevalgono. 

L'istruzione elementare incomincia a dif- 
fondersi anche;per le ragazze: i municipi 
comprendono come sia giovevole alle città 
l'avere una popolazione istrutta e civile, e 
come non.la sì possa sperare, senza l’ edu- 
cazione-della donna. Alle scuole primarie 
terranno dietro studi più completi, ed i col- 
legi convitti, mercè de’ quali si avranno i 
vantaggi de’monasteri senza i lorò gravis- 
simi ed inevitabili inconvenienti. 

Se volessimo. istituire ‘un confronto fra i 
libri che si mettono nelle mani delle allieve 
de’chiostri con quelli delle scuole laiche, 
faremmo meglio spiccare la grande diffe- 
renza che corre fra loro. Ne' collegi femmi- 
nili non si veggono tante vite di sante e di 
beate, tante introduzioni alla vita divota, 
ipocrisia della religione, tanti trattatelli 
ascetici e raccolte di poesie sdolcinate e che 
stuzzicano le passioni; ma visi impara 
molto meglio la lingua italiana, l’aritmetica, 
la, geografia e la storia, i lavorii d’ago ed il 
ricamo, tutto ciò. insomma che: può giovare 
alla donna, siccome prima maestra della 
società, oltre a quanto può conferire ad una 
educazione perfetta come la danza e la mu- 
sica, che dirette ad utile scopo, ammansano 
i costumi ed ingentiliscono i cuori. 

Se i giornali clericali desiderassero una 
disamina severa de'libri adoperati per l’in- 
segnamento monacale, nidi non ricuseremmo 
di soddisfarli ;"@d'allo) genitori; che leg- 
germente .0- per pervers? consigli inviano 
le loro figlie ne' chiostri, vedrebbero qual 
veleno s’ instilla nelle loro anime, quanto 
superficiale sia l'insegnamento che vi si ri- 
ceve, e come l'educazione laica sia più 
pregievole, più sicura e più giovevole alle 
ragazze ed alle loro famiglie. 

Alla storia dell’insegnamento libertino 
pubblicata dall’ Armonia si contrapponga 
la storia dell’insegnamento gesuitico e mo- 
nastico, e si vedrà da qual parte stia la ra- 
gione.e quale’ si proponga uno scopo so- 
ciale; e quale il trionfo di una setta nemica 
d’ogni progresso. 






Rivisra peLLA sertniana. Il fatto capitale 
della settimana è il passaggio del Pruth per 
parte delle truppe russe, e l'occupazione 
dei Principati Danubiani. Più yolte annun- 
ciato e più volte smentito è oramai un. fatto 
avverato. Così la questione d'Oriente pro: 
cede lentamente di stadio in stadio, mentre 
le notizie erronee ‘e premature, gli ardori 
bellicosi e i timori pacifici, le conghietture 
e supposizioni dei giornali si incrociano 
continuamente in tutte le direzioni come un 
fuoco d'artifizio, in mezzo al quale non 
havvi di solido e positivo in punto di fatto 

















































































































che il rifiuto della Porta all’ ultimatum. rus- | 
so nella scorsa settimana, e il passaggio del 
Pruth nella presente. im 

Vedremo se la prossima settimana ci. re- 
cherà;il passaggio dei Dardanelli per parte 
delle flotte combinate, per proteggere Co- 
stantinopoli come viene anticipato da alcuni — 
giornali. Frattanto lo czar ha pubblicato un 
manifesto per giustificare la. sua aggressio-. 
ne, nel quale si appoggia interamente, a mo- 
tivi religiosi. I governi che prendono a pre- 
testo la religione per promuovere fini\politi- | 
ci, e. coprire l'ambizione di- dominio. non. 
sono soltanto fra i cattolici, pare che anche 
il papa di Pietroborgo intenda a meraviglia. 
questa politica. Op 

Frattanto l'inviato austriaco a Costantino- 
poli barone de Bruck cerca. di accomodare 
le cose a favore della Russia replicando 
quello che diceva. la Corrispondenza au- 
striaca già molti giorni sono, cioè che in © 
sostanza la Russia e la Turchia. sono di 
accordo e che la questione non verte. che 
sulla forma. tea) 

Singolar modo diaccomodare le faccendel. 
Vedremo se i gabinetti e l'Europa tutta sì 
persuaderanno che la Russia ha fatto arma- — 
menti così giganteschi, la Turchia; concen-. 
trato tutti i suoi, mezzi di difesa, se la Fran- 
cia e l’ Inghilterra. hanno mandato le loro 
flotte in Oriente sul piede di guerra, se 
tutta l'Europa fu perturbata, così  profonda- 
mente nella sua politica, nel suo, commer- 
cio, nelle sue borse, in tutti i suoi interessi 
unicamente per una semplice questione di 
forma, fra Costantinopoli e.Pietroborgo,,. 

Frattanto l’Austria ha mandato a Pietro- 
borgo il generale: Giulay ; il. governo au- 
striaco assicura che la missione non ha‘ 
altro scopo che di assistere alle. manovre 
dell’ esercito russo, senza dire però sessi 
tratti di finte manovre, o di guerra attiva, 
e infatti il generale è accompagnato da. al- 
cuni ufficiali, fra .i quali non havvi alcun 
diplomatico, ed egli stesso non ha mai pre- * 
stato servigi in diplomazia. Sappiamo bensì 
che un colonnello austriaco Giulay fu man- 
dato aLucerna all’epoca del Sonderbund con 
una missione segreta, ignoriamo se sia la 
stessa persona. In ogni modo però i gior- 
nali si ostinano di vedere in quella missione 
un importarite incarico diplomatico. 

Il ministro degli affari esteri in Francia, 

il sig. Drouin de Lhuys, ha. diramato. una 
circolare diplomatica. in confutazione della. 
nota del conte di Nesselrode, nella quale - 
dopo aver ribattuto tutti gli argomenti della 
nota russa e. specialmente, quelli che feri- 
scono . direttamente la Francia, rileva la 
moderazione usata dal. gabinetto francese, — 
che si è astenuto di rispondere colle minacce 
alle minacce, e si limita a prendere le mi- 
sure opportune per tutelare l'integrità e l’in- 
dipendenza dell’impero turco. 

Del resto a Parigi la questione d'Oriente 
soffoca ogni altro interesse. Le manovre e 
riviste del campo di Satory, le oscillazioni 
della Borsa, le parole di Luigi Napoleone, 
lo stesso suo silenzio, tutto si riferisce alla 
questione d'Oriente, senza però che queste 
cose la facciano . progredire di un passo e. 
gettino maggior luce sui misteri della di- 
plomazia. 

Nelle Isole. Britanniche l’attenzione fu 
chiamata ad alcune elezioni per il Parla- 
mento in Irlanda, nelle quali il partito cat- 
tolico ebbe il sopravvento. Nella Camera 
dei comuni l'opposizione fu battuta da una 
grande maggioranza nella votazione sull’e- 
mendamento di lord Stanley contro il pro-. 
getto di legge sul governo delle Indie. Ciò — 
nondimeno corrono voci di poca stabilità 
del gabinetto, o almeno della ritirata di 
lord Aberdeen in causa del dissenso insorto 
sulla questione d’Oriente. Ritirandosi lord 
Aberdeen non havvi alcun dubbic ché alla 
testa del ministero sarebbe posto lord Pal- 
merston, non ostante l’antipatia ‘di alcuni 
intimi della corte della regina Vittoria. 

Frattanto il pubblico, di Londra corre a 
vedere le manovre del campo militare di 
Chobham, delle quali i giornali inglesi danno 
assai splendide descrizioni. Rica 

L'Austria si tiene per ora tranquilla nella. 
sua perplessità cagionata dalla questione ‘ 
d'Oriente, e le altre questioni internazionali 
da lei suscitate e in particolare quelle colla 
Svizzera e col Piemonte non yannb diplo- 
maticamente nè avanti nè indietro. Ciò noù 
























































































































|a 





è 


Ì 
| 
| 
| 





A 


ni 


t 


Ni 


“ 


% 





di 


NC 


sia 








impedisde però le autorità del regno lom-. 
bardo-veneto di aggravare ogni giorno la 
misura dei sequestri., 

La Prussia è nella stessa posizione’ dell’ 
Austria , non osa pronunciarsi apertamente 
. contro la''Russîa, sebbene non possa a meno 
: di riconoscere l’ esorbitanza delle pretese 

russe. Intanto si pone tranquillamente in 
esecuzione il trattato commerciale austro- 
d prussiano, esi riorganizza lo Zollverein, che 
non.ostante i suoi rigori non impedisce che 
si faccia il contrabbando specialmente dal 
‘ lato della Francia‘e ‘del: Belgio sopra una 
| scala'gigantesca‘, come'fu scoperto ultima- 
mente. Così le questioni dello. Zollverein , 
‘‘che due anni sono minacciavano di turbare 
“la pace di'tutta'l’ Europa, si'accomodano ora 
senza che quasi alcuno si accorga , tanta è 
la'prevalenza degli interessi. europei in 0- 
 riente. 
‘'AlBerna ebbe luogo l'apertura dell’assem- 
‘blea' nazionale, ‘convocata per l’ordinaria 
‘sila sessione, mediante un discorso del sig. 
Hungerbiihler. La-nomina del signor Pioda 
del cantone Ticino a presidente dimostra 
che vi prevalgonò tuttavia le idee ‘liberali , 
e la si può consideraré come’ un omaggio 
reso al canton suddetto per il suo contegno 
nella quistione coll’ Austria. 
"! Grande è l’aspettativain Italia sullo scio- 
. ‘glimento della quistione d'Oriente, predomi- 
‘nando la convinzione che un'‘violento con- 
flitto nel. Bosforo farà sentire immediata- 


Li 


mente i suoi ‘effetti nella nostra penisola. Ai 
| trattati violati sopra ‘qualunque parte dell’ 


‘Europa tiene dietro l' eguale violazione in 
| Ttalia. Nel 1848 ‘si sentì ‘sul Po il' contrac- 
| colpo‘della. violazione dei\trattati sulla Vi- 
| stola, nel 1853 n'on mancherebbe di séntirsi 
quello della violazione sul Danubio. Pare 
‘che în questa previsione il re di Napoli fac- 
‘èia preparativi militari, non si sa contro chi, 
| ma sì direbbe prossimamente contro i suoi 
| sudditi. Specialmente in Sicilia sembrano 
| concentrarsi maggiori forze: 
A Roina l’attenzione è preoccupata dalla 
‘ereazione di nuovi ‘cardinali; e .di nuovi 
| nunzi a diverse corti dell’ Europa. Qualche 
‘commozione vi produrrà la notizia della 
legge proposta in Olanda contro il libero 
esercizio del culto cattolico. Tale sarà l’u- 
nico effetto delle esorbitanze papali in quel 
paese. La legge olandese è particolarmente 
diretta contro la pubblicità delle processioni 
efunzioni ecclesiastiche e.tutti i segni esterni 
. del'eulto cattolico. Eguale commozione pro- 


| durtà' la vertenza dei vescovi dell’ alto-Reno 


che tfiuniti in ‘conferenza hanno di nuovo 
inalberata la bandiera della resistenza alle 
leggi dei rispettivi governi. 
Pare però che questi siano determinati di 
agire con rigore e il governo badese avrebbe 
“già fatto sequestrare presso l’ arcivescovo di 
Friborgo una pubblicazione di quella con- 
ferenza. 
In Toscana la pubblica opinione è sempre 
| agitata in causa del risultato del processo 
Guerrazzi, e i commenti che si fanno non 
sono ‘a vantaggio del tribunale,e della corte 
granducale. a 
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INTERNO 


GABTOI da ATTI UFFICIALI 

“_— È pubblicata la legge, in data' 26 giugno, 
per la concessione della strada ferrata di Pine- 
rolo. RE 

— È pure pubblicata la legge del 19 giugno per 
la cessione dello stabilimento ‘metallurgico di San 
Pier d’ Arena alla società Ansaldo e Comp. 

— Anche la legge por la costruzione di strade 
carreggiabili nella provincia di Nizza, colla data 

‘ del 26 giugno, è stata pubblicata. 





FATTI DIVERSI 


Consiglio comunale della città di Torino. — 
Seduta dell’8 luglio. — Aperta la seduta, il sin- 
daco comunica una lettera del deputato Torelli, 
colla quale invita la civica ammistrazione a voler 
prendere ‘parte alla soscrizione che si è aperta 
per erigere un monumento in memoria di Cesare 
Balbo. Hitai 

Sulla. proposta del. consigliere Quaglia, il eon- 
siglio determina che si debba concorrere nell’ae- 
cennata .soserizione per ‘quella somma che sarà 

| Stabilita dal consiglio delegato, eche sarà dal me- 
desimo giudicata conveniente. 

- Prima che il consigliere Baruffi presentasse Ja 
sua ‘proposta per l’abbellimento della piazza 

del Palazzo civico , il consiglio delegato aveva già 
nellò' stesso intendimento incaricato luffizio d'arte 
di fare in proposito glistudi necessarii; trattandosi 
pertanto di provvedimento già in corso di esecu- 
zione, il sindaco propone ed il consigliere Baruffi 


AS acconsente che si soprasseda alla discussione della 


roposta, salvo a. prefiderla in esame tosto che 
È e ili gli stud? dell’uffizio d'arte. 


I sindaco comunica al consiglio una nota de, 
> Pe PE SRO PESA +43 ragioni; 
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sig. ministro dei lavori pubblici colla quale chiede 
il parere del municipio, sulla concessione chiesta 
al governo dal sig. barone Alessandro Casana per | 
costrurre un tronco. di via ferrata, la quale stac- 
candosi da quella di Novara passerebbe fra l’edi- | 
fizio dell'Aurora ed il ponte Mosca, continuerebbe 
al:di là della Dora sino all'incontro del prolunga- | 
mento délla via della Posta e metterebbe capo diì- 
rimpetto a questa stessa via col mezzo di un ponte | 
che sarebbe appositamegte costrutto. 

Questo tronco di ferrovia avrebbe due fermate, 
la prima. all’Aurora, e la seconda in faccia alla via 
della Posta, ed il barone Casana si riserva quindi 
la facoltà di costrurre un altro, tronco di ferrovia 
che da quella di Novara tenderebbe alla Veneria. 

Sulla proposta del consigliere Bellono il consi- 
glio determina che questa pratica sia. deferita al- 
l'esame di una commissione, con incarico di rife- 
rirne in altra seduta. 

Sulla relazione del consigliere Nuyts, vice-sin- 
daco, il consiglio decreta quindi definitivamente 
le liste elettorali politiche, ed approva il conto, 
materiale del tesoriere per l’esercizio del 1852, che 
per incarico del consiglio delegato fu diligente 
mente esaminato dai consiglieri Duprè e Casana. 

Il consigliere Bellono riferisce. successivamente 
il conto morale della sua amministrazione per l’e- 
sercizio dello scorso anno, ed il medesimo favore: 
volmente accolto dal consiglio è approvato all’u- 
nanimità. . 

Finalmente, sulla proposta .del sindaco, il con- 
siglio comunale ratifica la convenzione interve- 
nuta fra la città e la curia ecclesiastica per la ces- 
sione dell'uso della chiesa di S. Massimo, e per 
altri provvedimenti concernenti la nuova parroc- 
chia e quella di S. Salvatore. 

La seduta è quindi sciolta. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

« Siamo richiesti di dichiarare che il sig. Nicola 
Zulauf, segretario presso questa legazione di 
S. M. I. R: apostolica, non ha giammai in verun 
modo servito nel ramo di polizia, che egli quindi 
non fu mai commissario di polizia, e che in Lom- 
bardia occupò il posto di vice-segretario presiden- 
ziale presso quell’): R. luogotenenza (governo ci- 
vile), autorità la quale nulla ha da fare colle in- 
cumbenze di polizia. 

« Ciò in rettifica di un articolo dell’Indépen- 
dance Belge riprodotto nell'Opinione. » 

Strada ferrata Vittorio Emanuele. Udiamo 
con piacere che vennero finalmente affidati i Ja- 
vori della strada ferrata Vittorio Emanuele al sig. 
Newmann, ingegnere costruttore delle linee da 
Parigi a Rouen, da Rouen all’Hàvre, di Dieppe e 
di Cherbourg. La compagnia , coll’affidare al sig. 
Newmann codesti lavori, è fatta certa che la linea 
sarà costrutta con rapidità e con. economia. Fra 
pochi giorni esso si recherà a Ciamberì per fis- 
sare, senza indugio, la scelta definitiva della linea 
e preparare le officine di costruzione. 

Onori funebri a Cesare Balbo. Questa mattina 
la famiglia. del conte Cesare Balbo faceva cele- 
brare nella chiesa di S: Filippo solenni esequie 
ad onore della benedetta memoria di lui. Sono in- 
tervenuti alla’ pia e mesta cerimonia molti sena- 
tori, deputati, accademici e gran folla di amici e 
di ammiratori del non mai abbastanza compianto 
defunto, 

Carta moschicida. I. periodici della capitale 
pubblicarono , or sono due anni, un ordine del 
giorno adottato dalla R. Accademia medico-chi- 
rurgica nella sua seduta del 4 luglio 1851, col 
quale si metteva in avvertenza il pubblico contro 
i gravissimi danni che poteva cagionare l’uso di 
questa carta, siccome contenente una ragguar- 
devole quantità d'arseniato di potassa, ricono- 
sciutavi coll’analisi del socio professore Abbene, 
il quale aveva fissato l'attenzione del.corpo scien- 
tifico sopra lo smercio della carta in discorso. 

Nello scorso anno, essendosi ricominciata la 
vendita della pericolosa merce , la stessa Accade- 
mia deliberò di sollecitare dal consiglio superiore 
di sanità alcuna provvidenza in proposito, ma 
nulla s'ottenne. Da parecchi giorni gran numero 
‘di monelli vanno attorno.per le vie della città, 
assordando il pubblico colle. grida: Nuova in- 
venzione moschicida — Corta che fa morire le 
mosche — rimedio ‘infallibile per uccidere le 
mosche. 

Sulla carta, di forma! quasi quadrata , leggonsi 
stampate le parole Carta moschicida di A. Ay- 
masso, 5 centesimi il foglio : v'è apposto un bollo 
in nero colla leggenda: Déposé avec autorisa: 
tion du ministère sarde. Turin, A. Aymasso. 

Il cav. Abbene avendo esaminata questa carta 
riconobbe contenervisi arsenico in quantità tale da 
arrecare nocumento. 

Grave responsabilità pesa sulle autorità cui dal- 
l'attuale legislazione è affidata la ‘vigilanza sulla 
vendita delle sostanze velénose o sospette, per. 
disastri che possono succedere dall'impiego im- 
prudente di questa carta, 0 con intenzioni di 
nuocere. 

In varii diparlimenti della Francia ove si ado- 
perava la carla moschicida si ebbero a deplorare 
non pochi sinistri. 

Il governo belgico proibì nel 1851 la vendita di 
questa pericolosa merce. Facciamo voti onde si- 
mile provvedimento igienico sia pure mandato ad 
effetto nel nostro Stato , per cura del consiglio su- 
pèriore è dei consigli provinciali di sanità, onde 
non'si abbiano a lamentare danni dall'abuso della 
carta moschicida. 

Una borsa perduta. Il sig. Domenico Cassine, 
proprietario del caffè della Federazione Italiana 
in Pinerolo, ci serive ‘inviandoci ‘ad. annunziare 
nel nostro giornale aver egli ritrovato nel suo caffè, 
fino dal 30 or passato giugno , un portamonete 
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con entro varie pezze d’oro, affine si possa rinve- 
nire il padrone. ; 

Nel soddisfare a questo suo voto, non possiamo 
trattenerci dal segnalare la sua moralità, în questi 
tempi di corruzione, secondo la frase dei fogli 
religiosi. : 

Istruzione pubblica. — Cagliari. Quest’ anno 
fu veramente solenne la inaugurazione degli studi 
fatta, nel collegio di S. Teresa, il 1° luglio. 

Il luogo destinato all’ adunanza era la chiesa 
dello stesso collegio, decentemente ornata. La 
banda nazionale prestò graziosamente la sua opera. 
Intervennero i capi della magistratura , il presi- 
dente, l’avv! fiscale generale coi suoi sostituiti, le 
autorità civili e militari del paese , vari deputati, 
il consiglio comunale, la guardia nazionale, i con- 
soli residenti in'Cagliari, il consiglio universi- 
tario, i professori dei due collegi e moltì distinti 
cittadini appartenenti specialmente alla magistra- 
tura e alla istruzione. In mezzo a questa. eletta 
adunanza di persone comparvero gli allievi che 
più si distinsero nello scorso anno scolastico, € 
dalle mani ‘di esse e ad onoranza e ad emulazione 
ricevettero i premi meritati. 


Furti. — Oristano. In una delle ultime notti di 
giugno, otto malandrini accostatisi’ sur un pali- 
schermo ad un legno mercantile ancorato presso 
il lido di Tèerralba, piomba;ano sugli uomini di 
equipaggio »tmmersi riel sonno, e minacciandoli 
con pughali e pistole, li addimandavano del luogo 
in cui fossero riposti i denari. 

Il capitano additò una cassetta: ma nemmeno 
con ciò la sua vita era più sieura ; perchè , fnon 
avendo gli importuni ospiti trovato che un 150 
franchi, tornarono con maggior ressa alle mi- 
nacce. Fatto sta che nè anco il capitano sapeva 
come fosse ito il danaro, che il commesso di ne- 
gozio aveva nascosto in altra parte della nave, e 
che l'utile dell'evasione, invece di salire a 13 mila 
franchi, si rimasò a 150. 
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ULTIME NOTIZIE 


© FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinionu) 
Parigi , 7 luglio. 

Si fanno ascendere a quaranta le persone arre- 
state nella sera di martedì e nel successivo mer- 
coledì mattino. Molte .di quelle che vennero 
prese nella strada non appartengono al ceto degli 
operai. 

Questa misura di rigore ha vivamente impres- 
Sionato, poichè non ci aspettavamo così presto di 
vedere rinnovate delle misure che sembravano 
avere incorso la disapprovazione anche del capo 
dello Stato. Si vuole che gli arrestati appartengano 
a società segrete; altri fanno rivivere le tante volte 
ripetute supposizioni di complotti contro la vita 
dell’imperatore. | 

Sembra poi che sugli arresti avvenuti prima di 
quelli di avanti ieri, sieno compresi vari preti. Si 
vuole che nel elero ora si manifesti un’ opposi- 
zione al governo, di cui si fecero sostenitori da 
principio, e ciò da che viddero non incontrare le 
simpatie della corte di Roma che tergiversò il 
viaggio del papa a'Parigi. 

La sicurezza professata da molti ‘che finalmente 
gli affari d'Oriente sieno: per conchiudersi ami- 
chevolmente, e che l’imperatore Nicolò dopo îlsuo 
ingresso negli Stati del Danubio si trovò -guari 
soddisfatto, non è partecipata da tutti. 

Le parole severe colle quali i giornali semi-uftì- 
ciali di questa mattina fanno precedere il nuovo 
manifesto dello czar , sono argomento-di dubbio ; 
come anche le notizie che vengono da Londra 
sulla probabilità che il ministero inglese abbia ad 
avere un cangiamento. | " 

La sortita di lord Aberdeen verrebbe interpre- 
tata ostile alla Russia, conoscendo l'antico attac- 
camento di.questo uomo di Stato per un' alleanza 
russa. 

Se si fa però attenzione al. procedere dell’ Au- 
stria, mi sembra, che bisogna -arguire che i gabi- 
netti ritengono finita la questione d'Oriente. 

L'Austria, che si era fatta dolce ‘al. punto di 
dichiarare che il richiamo del suo inviato nella 
Svizzera non doveva interpretarsi tome una scis- 
sura fra la confederazione ed il gabinetto di Vienna, 
ora torna a calzar alto , e già ‘i giornali ‘tedeschi, 
ed anche gli svizzeri pongono in dubbio il ritorno 
del ministero austriaco. \ 

Sciolto il gabinetto di Vienna dalla difficile po- 
sizione in cui si sarebbe trovato se la guerra fosse 
stata dichiara:a , riprende fiato. 

Mi astengo da ogni esame della nota del gabi- 
netto francese fatta in risposta al primo manifesto 
dell' imperatore Nicolò. Vi dirò solo che viene assai 
apprezzato il suo tenore fermo e degno ed il modo 
col quale il signor Drouin de Lhuys ha declinata 
l'accusa fatta alla Francia di avere per la prima 
sollevata la questione d’ Oriente colle sue pretese 
sui Luoghi Santi. 

Molto si sarebbe parlato , e molto scritto, molto 
delto e gridato, e poi si finirebbe con quella solu- 
zione salita fra due che ‘si sfidano , senza avere 
voglia di battersi. 

Sî avvera quanto mi disse un vecchio. diplo- 
matico e che credo di avervi narrato: Vedrete che 
avendo l' aria di valerci divorare, saremo i più 
buoni ragazzi del mondo. 

Il caldo:di questi giorni, tanto favorevole ai rac- 
colui agricoli, ed in particolar modo a quello delle. 
granaglie., hain gran parte allontanata Ja- paura | 


| 








di una mancanza di grani per il prossimo inverno, | _ 


Le sere che la corte non viene a Parigi per as- 
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sistere a qualche rappresentazione , hanno luogo | . 





a S. Cloud in piccola comitiva delle lotterie, 
dalle quali tutté le signore cavano il loro premio.  * 
î È B. 


(Altra corrispondenza) 
: Parigi, 7 luglio. 

Il ministero ricevette stamane delle notizie d' 0- 
Tiente che ieri giunsero a Marsiglia. Senza entrare 
nuovamente nelladiscussione dei fatti, io mi li- 
Miterò a dirvi che si èra convinti più che mai 
che i Dardanelli non sarebbero passati. Voi avete 
veduto sicuramente la risposta del sig. Drouin de 
Lhuys-alla noia del signor di Nesselrode: essà è 
redatta con dell’ abilità. ed in termini assai mode- 
rali. 

Un fatto che merita d’essere rimarcato , e sul 
quale richiamo tutta la vostra attenzione , Si è che 
parlando delle difficoltà che esìstono ‘a Costanti- 
nopoli , essa constata l'accordo della Francia e 
dell’ Inghilterra ,-'e financo della Prussia ; mentre 
non dice una sola? parola dell’ Austria. 

Del resto-.le difficoltà sono sempre gravi, ma 
qui si nutre la speranza che saranno appianate nel 
senso che la Russia:cederà nella forma, ottenendo 
poi piena soddisfazione nel fondo. 

A Parigi cominciasi a rassicurarsi un poco sugli 
arresti che ebbero luogo; senza dei quali il corso 
dei fondi pubblici avrebbe continuato il suo mo- 
vimento di rialzo. Furono fatte delle perquisizioni 
nei dintorni di Parigi, e quest'oggi medesimo il 
comune di Battignolles erai nvas.0 da 150 agenti di 
polizia che procedevano a.degli: ggresti. TI governo 
ha a cuoré che lutto ciò che $i cornelte a, que- 
slo complotto non sia conosciuto dal pubblico. La 
Gazzetta dei Tribunali avea preparato, su questo 
argomento, un articolo molto dettagliato ;esiim- 
pedì la pubblicazione del medesimo e si mandò 
benanco una nota circolare, redatta. dal prefetto 
di polizia medesimo, a tutti i giornali. Dunque mi 
arresterò e non vi darò altri dettagli, amando di 
leggere il vostro giornale. x 

Questo complotto non è del ‘resto che un! ap- 
pendice degli arresti che furonofatti al principiare 
di marzo. Si parla d’una società che avrebbe giu- 
rato di perseguitare l’imperatore con tutti i mezzi 
possibili, compreso l’assassinio. Ecco tutto quanto 
posso dirvi quest'oggi a questo riguardo. 

Si fece correre la voce ché la principessa Elena 
di Russia, la quale recasi in Inghilterra , debba 
attraversare la Francia. «Cid non è vero, perchè 
essa recasi in Inghilterra non attraversando il 
Belgio. ‘ 7 A. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Londra, 6 lugtio. 

Fummo ieri in pericolo d'una crisi ministeriale. 
Lo Standard, giornale tory, l’annunciava. Il Mor- 
ning Herald disse, financo nel suo ultimo nu- 
mero, che lord Aberdeen si ritirava , attesochò il 
gabinetto inglese era profondamente diviso sulla 
questione turca. 

Infatti sorsero dissenzioni fra’ lord Aberdeen e 
lord Russell e sin’ anco con lord Palmeston; ma 
siccome ciascuno riconobbe che ‘se avesse luogo 
una dissoluzione di gabinetto, nessuna frazione del 
medesimo volendo restare agli affarî, sarebbe in 
situazione dî rannodare una, maggioranza nel Par- 
lamento; così da ciascun lato. si rimise alquanto 
delle rispettive pretensioni e si operò un riavvici- 
namento. i 

Voi ne avrete una. prova nella discussione che 
Avrà luogo nell'una e nell’altra Camera; sebbene 
sia corsa la voce questa mattina nel West-End che 
le interpellanze saranno ancora ‘aggiornate. 

Il motivo che separa lord Aberdeen da due o.tre 
de’ suoi colleghi è relativo al passaggio dei Dar- 
danelli. Lord Aberdeen vi si rifiuta, sebbene il ga-' 
binetto francese abbia fatto tutti gli sforzi imma= 
ginabili per trascinare le due flotte, non già ad un 
atto d’ ostilità contro la Russia, ma almeno a pren-' 
dere una posizione più decisa. Vi garantisco 1’ au- 
tenticità di questi dettagli. i 

Il conte di Montebello, accompagnato dal capo- 
squadroue Reille, assistette alle manovre del, 
campo di Chobham. Ritenete che io dico il conte 
di Montebello, giacchè qualche giornale francese 
disse il duca. 

Siccome questo fatto si rinnovò più volte ed ‘al-’ 
cuno potè forse vedervi un'intenzionè, e non uno 
sbaglio, così posso assicurarvi che. |’ onorevole 
capo della famiglia di questo nome, che abitò 
qualche anno nei dintorni di'Londra, vive adesso, 
a Parigi, ed ha rifiutato qualunque proposta, che. 
gli venne fatta per riavvicinarsi al potere. 

Gli ufficiali francesi di cui vi dissi il nome sono 
ricevuti con cortesialord da Harling, capo dell’ar- 
mata e da altri membri distinti della medesima. * 


Leggesi nella Corrispondenza parigina; 

« Gli agenti russi si occupano di continuo‘a sti- 
molare i sudditi. slavi della Turchia suggerendo 
loro dei progetti ambiziosi ch'essa stessa, la Prussia, 
sarebbe la prima a stornare, e ciò a solo fine di 
complicare le cose e provocare una. diffidenza re- 
ciproca tra la Francia e l'Inghilterra. Queste mene . 
però son troppo conosciute e non avranno verun 
esito. a 

Dispaccio elettrico. 
Borsa di Parigi 9 luglio. 
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TORINO 10 LUGLIO 


>... LA BOCCA DI SULINA 
Una considerazione importante richiedono 
nelle complicazioni attuali della questione 
d'Oriente. le imboccature del Danubio nel 
Mar.Nero, Di:queste bocche l’unica naviga 
bile è quella di-Sulina,"le di cui acque ap- 
partengono, dopo l’anno 1829, alla Russia. 
| Dell’importanza di questa navigazione è fa- 
cile il persuadersi osservando che su questa 
via, dopo l'introduzione dei batelli celeri a 
Vapore, il viaggio da Costantinopoli a Vienna. 
contro la corrente del Danubio si è ridotto a 
otto giorni, il che sembrava impossibile solo 
due anni sono. Combinate col telegrafo si 
possono avere in’ tutte le capitali dell’ Eu- 
ropa da questa parte notizie da Costantino- 
poli in sei giorni, poichè .i batelli' a vapore 
giungono a Sémlino il ‘sesto giorno dopo la 
loro partenza da Costantinopoli. Per l’addie- 
tro vi volevano sulla via di terra da Costan- 
tinopoli a Vienna 15 giorni, e tre settimane 
a Parigi e Londra. Ognuno vède.di quanta. 
importanza sarebbè se su quésta via potes- 
sero. giungere non solamente ‘viaggiatori, e 
notizie, ma anche mercì } e se colla mede- 
sima.si potesse intavolarè. una comunica- 
zione diretta non solo con Costantinopoli, 
ma ben anche cogli altri porti più lontani 
del Mar Nero. . I 
Se si trattasse unicamente delle relazioni 


con Costantinopoli, la Russia non avrebbe. 
motivo di opporre grandi difficoltà. alla na- 


vigazione della Sulina.: Ma le' celeri comu- 
nicazioni, dell’ Europa cogli altri porti del 
Mar Nero, eccitano la diffidenza della Rus- 
sia, che vedrebbe di mal occhio accrescersi 
l'influenza delle potenze occidentali da quelle 
parti. 

La Russia, oltre l'interesse generale. di 
fardominare esclusivamente la sua influenza 
politica e commerciale. su. quelle coste, 
teme che la resistenza dei circassi , messi 
in contatto più vicino colle potenze occiden- 
tali, sì faccia più gagliarda. La presa e con- 
fisca del bastimento inglese Viren. nel 1836 
nelle acque del Mar Nero per parte dei russi 
sotto il pretesto che quella nave era carica 
di munizioni di guerra destinate nel. Cau- 
caso, dimostia con quanta gelosia la Russia 
sorvegli” la navigazione nel mare , e colga: 
ogni pretesto” per porre degli ostacoli alla 
medesima. » ig 

Per tali motivi la Russia pone una grande 
importanza nel possesso ‘dell'imboccatura 
del Danubio nel Mar Nero. Nel Memoran- 
dum, 10 febbraio 1850, di cui, abbiamo fatto 
cenno l'altro giorno, l'argomento principale 
che impiegasi, onde persuadere l'Austria. a 
non considerare il possesso» div quelle. boc- 
che come una causa di conflitto colla Russia, 
non è già la circostanza che il governo russo 
ha l'intenzione con una politica commer- 
ciale, larga ‘e liberale, di promuovere il 
commercio e le.comunicazioni su quella via, 
ma si cerca piuttosto di dimostrare che per 
ostacoli naturali e di ‘situazione quella via 
non ha aleuna importanza per il. commercio 
delle provincie austro:germaniche , e sì di-. 
rige l'attenzione a preferenza sulle comu- 
nicazioni col Mediterraneo mediante’ una 
‘via ferrata da Belgrado a Salonichio. © 

Questa direzione, non tocca. ì paesì sul 
quali la Russia vuole esercitare una diretta 
ed esclusiva; influenza ; è fuori dei confini 
de’ territorii che nelle. sue previsioni politi- 
che dovranno far -parte del futuro impero 
tusso-bizantino. : - 

Con tutti gli‘impedimenti diretti ed indi- 
retti che ha messo la Russia allanavigazione 
del Sulina, non ostante i trattati formali 
conchiusi coll’ Austria, il commercio ‘e le 
comunicazioni su quella via vanno sempre 
crescendo a dispetto del gabinetto di Pietro- 
borgo, e crediamo thequesta considerazione 
non. entri per poco.nei motivi che inducono 
ora lo czar ad accampare. pretese contro la 
Porta; che ledono l’ indipendenza di questa 
potenza. Coll’ influenza. religiosa 16. czar 
crede di controbilanciare la sempre cre- 
scente influenza commerciale, dell’ Inghil- 
terra in Oriente. afidi : 

‘ Sull’ attuale situazione di Sulina si scri- 
veva nel mese» di giugno alla Gazzetta di 
Trieste:quanto segue; _. i i 

:‘« La popolazione va sempre più aumen- 
« tandosi. Vi sono più di 500 navi pronte a 
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« far vela; che non'attendono che-un: favo- 

. revole momento ‘per sortire. Sulla rada 
regna l’ antico disordine, ele navi sì ar- 
recano fra di loro continui guasti. 
% L'imboceatura' è sempre in pessimo 
stato, poichè tutte le navi naufragate ri- 
mangono nel fondo, e impediscono la na- 
vigazione. Le autorità locali sono, assai 
negligenti nei naufragi. Non. si pensaa 


spedire batelli. di salvamento, e senza l'a- | 


iuto.dei privati, ai quali si deve la salvezza 
di molte vite umane, le disgrazie sareb- 
bero ancora più frequenti. Il cavafango 
non'è comparso quest'anno, e neppure 
quest'anno si faranno degli scavi, come 
non si fecero ‘negli anni scorsi. Il farò è 
in buon stato. Un segnale nero indica il 
pericolo all'ingresso; satebbe da deside- 
rarsi anche un segnale che indichi l’al- 
tezza del livello dell’acqua. » 
La Russia è obbligata con, trattati verso 
l’Austria, la Turchia di ‘tenere sgombra 
quella bocca, e vediamo’ come essa corri. 


sponde a’ questi suoi obblighi, mentre mi-, 


naccia di guerrala Turchia sotto il pretesto 
di infrazione di trattati che non esistono. La 
politica della Russia in Oriente è composta 
di arbitri e di violazioni di solenni trattati 
che vengono tollerati dalle potenze occiden- 
tali:-per amore ‘della pace; con poco loro 
onore e decoro; mentre l’Austria che avrebbe 
il più diretto interesse. a lagnarsi dei pro- 
cedimenti’ della Russia è legata.a questa po- 
tenza per motivi politici di altra natura. 
L'importanza di questa parte della que- 
stione orientale è ben'sentita da tutte le po- 
tenze, ma si direbbe che nessuna di esse è 
disposta a impegnarsi in un conflitto serio 
colla Russia a ‘proposito della medesima. 
Perla Francia e l'Inghilterra non è un in- 
teresse di primo rango; e siccome il van- 
taggio principale di una soddisfacente so- 
luzione sarebbe per l’Austria, i gabinetti di 
Parigise Londra non trovano conveniente di 


prenderne l’iniziativa, ‘e l’ Austria. nell' at-. 


tuale sua posizione non può inimicarsi la 
Russia per considerazioni commerciali. La 
politica, dinastica dell’ Austria impone. a 
questa potenzadirimanere legata alla Russia 
a qualunquexcosto, e negli Stati assoluti la 
politica dinastica prevale alla politica e agli 
interessi dei popoli. Per dare qualche sod- 
disfazione apparente a questi ultimi, i fogli 
austriaci parlano di un canale di Czerna- 
woda a Custenge che riunirebbe il Danubio 
col Mar Nero passando interamente sul ter- 
ritorio turco; dei progetti di riunire il Da- 
nubio mediante la Sava e la Culpa con 


| Fiùme, e magnificano il progetto. della strada 


ferrata da Belgrado a Salonicchio. Ma questi 
sono. progetti, la di cui esecuzione offre tali 
difficoltà, ché si possono considerare come 
impossibili nella situazione attuale di quei 
paesi, e non servono ad altro chè a dare un 
pascolo all’ opinione pubblica, onde non 
abbia troppo.ad inquietarsi dell'estensione 
dell'influenza russa lungo le coste del Mar 
Nero. ” 

Non è però probabile che nell'attuale'con- 
flitto in Oriente la questione delle Bocche del 
Danubio venga a complicare le trattative, sia 
che queste sì risolvano ‘in modo pacifico o 


‘che abbia ad intervenire la forza del can- 


none. La soluzione più opportuna agl inte- 
ressi dell’ Europa sarebbe, quella di dare in 
mano la cura di quella via di navigazione a 


qualche governo indipendente, od anche alla. 


vicina Moldavia, costituendo maggiori .ga- 
ranzie di indipendenza a favore di” questo 
principato, che lo sottraggano alle invasioni 
dei vicinì per motivi così arbitrarii ed estra- 
nei agl’interessi dei principati stessi, come 
avviene ora riguardo all'invasione russa. 
Ma non è credibile che la Russia si presti 
ad un similè accomodamento ,, che sostan- 
zialmente porrebbe una barriera fra la Russia 
è Costantinopoli; barriera che «lo czar non 
èdispostoa tollerare, è contro la quale, giusta 
l'espressione del citato Memorandum, egli 
impiegherebbe l’ultimo cosacco- e l° ultimo 
rublo. i 


Vi renrate In Isvizzera. Si legge nel Bund 
intorno alla via centrale: 

«Il direttorio. della via centrale ha pre- 
sentato al governo di Lucerna una domanda 
per ottenere il prolungamento del termine, 
onde ‘incominciare i lavori di ‘terra in quel 


| L'Ujfizio è stabilito in via della Madonna degli Arigeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 





Lumedì 14 luglio | 


si blica tutti i giorni, com le Domeniche. 

2 Tettoee: i richiami, ecc. delona eguat 
dell’Opinione.. 

Non si accettano richiami 
fascia. — Annunzi, cet. 25 per linea. — Prezzo per 


indirizzati fralîchi alla Direzione 
per indirizzi se non sono accom] da una |. 
copia nb... 





cantone da 6 a 12 mesi, termine che fu ac- 


«cordato anche da Berna-e Basilea città. 


« Per il compimento delle linee invece i 
termini furono abbreviati nel piano di'ope- 
razione, cioè per.quelle‘di Amburg-Willisau 
(Sursee).per-la fine del 1854 ‘e;per Willisau 
(Sursee) per la fine del 1856. » 

Sulla: via del Lukmanier sì legge. nello 
stesso giornale quanto segue : ) 

« Secondo le notizie date dal Messaggiere 
liberale delle Alpè, il governo di San Gallo 
espone a quello del Ticino in uno scritto 
assai esteso la necessità ed urgenza di. una 
Agcisione favorevole intorno alla domanda 
di-concessione per la via del Lukmanier, 
accennando alle determinazioni delle Ca- 
mere sarde e del commercio di Genova da 
un.lato,.e all’ avvicinamento delle wie. fer- 
rate della Germania. meridionale verso il 
Lago di Costanza dall'altro, alla:qualità: dei 
passi del Lukmanier e del. San. Gottardo e 
all’impossibilità di passare quest'ultimo con 
una via ferrata, ‘agli ‘svantaggi dei ritardi 
cagionati da altra parte‘e alle offerte appa- 


renti per ottenere da questa anche una con-- 


cessione per la linea di Biasca-Locarno, 
senza la quale una società difficilmente as- 
sumerebbe. la. costruzione della via ferrata 
sul passo della montagna,.e che quand’an- 
che fosse costrutta dalla. società. del Luk- 
manìer potrà essere ‘utilè anche agli inte- 
ressi del Gottardo. i 

« AI governo del ‘Ticino vengono ricor- 
dati i doveri assunti per trattato negli anni 
1845 e 1847 (Trattato fra la Sardegna da ‘un 
lato, San Gallo, Grigioni e Ticino, dall' al- 
tro). Questi doveri, che sono ancora obbliga- 
torìi per i contraenti, ,consistono special- 
mente in ciò che.a quell’impresa venga im- 
partito ‘ogni.favore.. Ciò è avvenuto per parte 
di San Gallo e della Sardegna; il governo 
Sardo come quello dei. Grigioni hanno bensì 
ritirata la concessione impartita nel 1845 in 
causa degli avvenimenti politici e del ri- 
tardo nell'impresa; ma dopo d' allora è 
stata sostituita una concessione.che merita 
eguale fiducia, e in generale quei trattati 
non. sono aboliti, ma quanto è possibile 
messì ad esecuzione. A. ciò si aggiunge an> 
che'il trattato conchiuso ora fra S.'Gallo e 
i Grigioni , l'obbligo di questi due cantoni 


lla contributi a carico dello ‘Stato in importi 


determinati, e le concessioni già impartite 
alla società della via sud-est, alla quale ora 
non manca che quella del Ticino, che non 
dovrebbe soffrire nelle attuali circostanze 
alcun ritardo, poichè da essa dipende la for- 
mazione e.la costituzione definitiva di una 
società per tutta l'impresa, e quindi l’ ese- 
cuzione stessa'‘di quella-linéa di strade fer- 
rate. 


STATI ‘ESTERI 


| dot AUSTRIA ; 
Vienna, 3 luglio; Dall’ I. R. giudizio di guerra 
in Pest, furono condannati, per delitto di alto tra- 
dimento, la contessa Blanco. Teleky di Szek,  nu- 
bile, dell’età d’ anni 46, Chiara Lovei, educatrice, 
ed Elisa. Erdelyi, recte Bernvallner', cameriera 
presso.la contessa Teleky, la prima a 10, la se- 
conda a 5 anni di fortezza; alla terza vennero com- 
putati quale pena i 13 mesi d'arresto d' inquisi- 
zione. (0. T.) 

— 6 detto. L’ ambasciatore russo presso que- 
sta corte. barone. de. Meyendorfl ha consegnata 
la scorsa:settimana una nota del gabinetto di San 
Pietroborgo, nella quale era annunziata l'immi- 
nente occupazione «dei Principàti Danubiani. Si 
assicura d’alttonde che in questa nota sono espressi 
sentimenti i più pacifici. 

—Oltre gli Episodi della mia vita del generale 
di artiglieria barone de Welden, vedranno tra 
breve la‘luce altre tre sue opere, cioè: Guerra de- 
gli Austriaci in Italia contro i Francesi , negli 
anni 1813 e 1814, Campagna dell'anno 1809, e 
Campagna del 1812. 

Il Messaggiere Tirolese sotto la data di Inns- 
bruck 2 corrente porta quanto appresso: Una 
pioggia a torrentiche cadde in tutta la giornata di 
ieri e nella scorsa notte ha fatto accrescere consi- 
derevolmente la massa d'acque del fiume Inno. 
In seguito a ciò il fiume straripò ed alcune strade 
del sobborgo Mariahilî vennero sì fattamente in- 
nondate che non venne falto possibile di passarle 
se non sopra ponti di legno gettati appena il peri- 
colo si fu manifesto. Ora la pioggia è cessata del 
tutto e sui monti circostanti si osserva neve caduta 
di fresco ! : 4 * 

. , GERMANIA : 

Freiburg, 23 giugno. Il vescovato della pro- 
vinicia ecelesiastica dell’ alto Reno. comunicherà 








quanto. prima ai governi il risultato delle Sue. di- 


seussioni. Il memoriale.fu dato per la relativa © — 
slampa alla stamperia di. Herden ; fu. però confi- > 


scato dalla polizia: Jl reverendissimo arcivescovo 

prolesiò contro questo atto ; il memoriale non fu 

però ancora restituito. ‘ i 
TURCHIA ì "RM 


Costantinopoli, 27 giugno. La circolare 30. * 
maggio «del ministro Nesselrode ha falto qui grande: - 


impressione , mentre il progetto di nota;.annessa 


alla detta circolare; mon venne a conoscenza di 


alcuno. . to 
Che quel progetto.di nota sia un:fatto , lo prova 
la nessuna smentita del Giornale di Castantino- 
poli che si aecontenta di dire soltanto, di non 
veder niente che dia. ragione alla Russia, e torto 


alla Sublime Porta. Era meglio non parlarne, che 


forse sarebbe tuttavia rimasto il. dubbio, se il 
detto progetto di nota fosse vero 0 no. 
Le lettere, qui giunte, parlano 
zione di Jassy; altre dicono che le truppe russe 
abbiano passato la frontiera soltanto. int 
Il commercio è nel massimo languore, ed ì.pro- 


prietari dei bastimenti nulla guadagnano, perforza | 
degli eccessivi noli. vie 


dell’ oecupa- j 


% 


Una grave complicazione può essere cagionala © 


dall’assassinio del barone Hackelberg del brick > 


l'Ussero , morto , e del tenente Avèrnhammer, fe= | 
rito, ma non mortalmente. fi US AGAR 


Non appena S. E. il barone de Bruck seppe | 


questo tristo avvenimento , ch’ ebbe luogo giovedì — | RS 


sera 23 corrente giugno } al Kei ‘degl inglesi, in. 
Smirne , tenuto dal maltese Paolo, ch'ei si portò © 


subito da Rescid bascià,. a ‘chiedere un’ intiera © © 
| soddisfazione: Egli è certo che l’ otterrà, mentre © — 


la Sublime ‘Porta ‘non vorrebbe, nè potrebbé 
frontare, nelle ‘attuali. circostanze ,.»l' inimici 
dell’Atistria , che non sì ristringerebbe a parole , 
ma verrebbe a fatti‘ che tornerebbero troppo fu- 
nesti per. quest'impero. i STA 
«L'annunzio dell’ assassinio” arrivò a S. E. in 
Bujukdéré a mezzo del cancelliere dell’ I. R. con- 
solato generale di Smirne, ieri alle ore 10 e 1j2. 


| col-vapore ; e lo stesso ‘giorno il predetto sig. in- 


ternunzio era già da Rescid bascià per: quest' 0g- 
getto. lia 


— In seguito all’ uccisione del barone di Ha- — 
ckelberg a Smirne, l'i..r. console generale prese le 7. 


più estese misure onde lutelare tanto 1’ i. r. còn-  < 
solato generale, quanto i sudditi austriaci, ed a 
tale scopo un picchetto di soldati delli, n. ma- 
rina. stanno in guardia tutte le-notti ggontro-qua- 
lunque evento. Lo stesso sig. console Tece tosto um 
rapporto all’i. r. internunziatura in Costantinopoli. 
per ottenere una corrispondente soddisfazione , la 
quale soddisfazione (a tenore d’ un dispaccio per- 


venuto a Smirne vil 29 giugno) venne ‘infatti assi- 


curata per, parte della Sublime Porta... ] 
Anche l’Impartial, de Smirne racconta per © 
esteso il fatto suddetto senza. commenti, dicendo _ 
solo:che questo delitto esecrabile fù generalmente” 
riprovato. L’Impartial vuol sapere che il conso- 
lato americano avesse fatto dei reclami e che‘il: 
comandante della corvetta. americana St-Lewis si . 


fosse recato a bordo dell’ Ussaro per vedere l'un- . + 


gherese Coèsta. grrrif 
— Abbiamo in data di Sira, 30 giugno : 


La notizia dei deplorabili fatti di Smirne (Y. più. 
sopra) ; recati qui il 28 col piroscafo francese, 


iunse appunto il dì del ritorno dell'i. r. corvetta © © 
g p na 


Artemisia in questo porto. Benchè fosse passata 
una settimana dopo quell’avvenimento, l'i. t. con- | 
sole credette utile ‘agl’interessi austriaci la pre- 
senza di quella corvetta in Smirne, Infatti il capi- * 


iano. dell’ Artemisia , sig. de Barry, dopo essere © |, 


andato ‘inteso. coll’ anzidetto. sig. console, parù © 


bb} 


-losto col suo naviglio. alla volta di Smirne»... ® > 


* > AFFARI D'ORIENTE |. * 
La Porta seguita i suoi preparativi militari. 
redif giungono da tutte le parti e vengono orga- 


nizzati in reggimenti. Altri ne verranno in breve, , 
e si mandarono già: dei.navigli.a prenderli. L'en-. * 


La, 
h% 


tusiasmo' continua; nondimeno Costantinopoli è 


tranquilla. _ )t% 
Mehemet Al baseià sì recò il 20 p. p. a Cara. 
Burnu , fuori dell'imboccatura del-Mar Nero, per 
ispezionarvi i lavori di fortificazione , e ritornò 
nella capitale lo stesso giorno. La 


OE SAI 
Il piroscafo da guerra turco Tahiri Bahni parù | 


il 23 p. p. alla volta di Trebisonda con munizioni 
e viveri per I’ esercito .d' Anatolia , rimorchiando 
un trasporto di truppe e materiale da guerra per _ 
Trebisonda. PRI ARA II STE N 
Contemporaneamente partirono il Pursud, pi- 
roscafo della società ottomana,’ con soldati e ca- 


valli per Trebisonda, rimorchiando pure un tra- - î 


sporto di truppe, cavalli e munizioni per l'esercito 
d'Anatolia ; e per Varna, la fregata a vapore dello 
Stato Îl Taif, con truppe. La mattina del 24 giu- 
gno , arrivarono da Beirut @ Costantinopoli 1284" 
soldati. © "IU SVRRIORIEO 
Tre generali di divisione turchi e sei generali: di 
brigata si trovano attualmente, sulla linea del Da-. 


‘nubio. 


Rauf bey , nipote di Abdy. bascià; e aiutante di 
campo d’ Omer bascià, giunse ullimamente a Co- — 


x 


4 


(0ss. Triést).. | 
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ntinopoli.da Silistria con dispacci per il’'mini- 
ro-della guerra. i 
Il Feizi-Bahri , fregata a vapore dello Stato 3 
partì il 22 per Bescika cona bordo Mustafà bascià, 
ferik dell’ammiragliato e un ufficiale superiore 
| della.marina imperiale , per complimentare i vice 


»&hmiragli Dundas e de La Susse in nome del go- 


verno ottomano. 
L’Impartial ha da Alessandria 23 giugno che 
la squadra egiziana preparavasi in tutta fretta pet 
‘uscire. Abbas basctà sì trovava sempre al Cairo. 
1l'20:giugno arrivò a Costantinopoli col piro- 
scafo di Galatz il signor *Sehloissnig , consigliere 
+ dell’ internunziatura austriaca, con dispacci pel 
© barone di Bruek. Col medesimo.battello \a vapore 
arrivò nella capitale ottomana il signor Manasse 
. Rubens, addetto all'ambasciata ottomana di Pa- 
tigi , con dispacti di Vely bascià pel suo go- 
verno. 

La corvetta degli Stati-Uniti St-Levis , Capitano 
Ingraham, si'ancorò il 24 P. p. a Smirne , prove- 
Niente dal Pireo. (0ss. Triestino) 

, Leggesi nel Corriere Italiano: 
« Da notizie giunteci nel corso di questa rotte 
' da Jassy 2 luglio rileviamo che l'avanguardia delle 
truppe russe, sotto il comando del geverale Dan- 
‘ nenberg ‘aveva passato. il Pruth quel medesimo 
* giorno edera penetrata nella Valacchia. 
« In quella città si facevano tutti i preparativi 
‘ per l'acquartieramento delle truppe. Grande era la 
costernazione che {regnava tra gli abitanti della 
città e dei contorni. Dannenberg ‘affine ‘di aquie- 


‘tare Ja popolazione emanò un. proclama, nel quale 
manifesta la speranza che le differenze tra i due 


governi saranno per essere appianate in via. paci- 


«fica. » , : 





r—el—Ee= 


STATI ITALIANI 





LIZA TOSCANA 
| Farenze, 1 luglio. Il -Monitore Toscano con- 


canto pel novennale affitto delle Tonnare dell’isola 


‘tiene: | ° 
1. Un annunzio che il:31 agosto sarà aperto l’in- 


. dell'Elba, i ; 
". (2° Un avviso della direzione’ dei telegrafi. élet- 
ci da cui ricavasi che gli uffici toscani possono 





| corrispondere còl Piemonte pet mezzo dei telegrafi 


‘0 «detti uccelli estatini. 


| estensi, i quali per ora comunicano collo Stato 
| sardo soltanto per mezzo delle linee. telegrafiche 
‘tedesche è francesi. ' 
(3.9 Una notificazione, in coi annunziasi una legge 
“generale sulla caccia, ed intanto si vieta di abban- 
“donarsi a quell’esercizio sino al 31 agosto. Coll'8 
agosto Si potrà soltanto cacciare coll’aucupio i così 


Y 2. STATI ROMANI è 
Ferrara. Il card. Luigi Vannicelli Casoni arci- 
— vescovo di Ferrara, nel ricordare ai suoi diocesani 
l'imminente solennità della Madonna delle Grazie, 
HR | le due encicliche, l'una del 15 agosto 
1842 del sommo pontefice Gregorio XVI di s. m., 
e l’altra dell'8 dicembre 1849 di S. Santità Pio IX 
‘ felicemente regnante, inculca a ben guardarsi da 
«due pestilentissimi errori, cioè l'indifferentismo 


‘dn punto di religione, e la libertà di coscienza.» 


Fa 





«Il pastorale invito sottopone i danni che arrecano 


‘©. all'intera società gli enunciati due errori, mentre 





\dall'ammettere l’indifferentismo in punto di reli- 
«gione e dalla libertà di coscienza ne risulterebbe 
‘x che in qualunque religione si possa conseguire 
la. vita eterna, e che nel protestantismo si possa 

> jessere acceltevole a Dio, non meno che alla Chiesa 





$i ‘caltolica. » 


È _——__———————__onmuuu 
INTERNO 








ATTI UFFICIALI 


i d'assicurazione. 
“Art 8. Le assicurazioni marittime contralle così 
“dalle ‘ compagnie come da particolari. dovrannò 
| essere’ registrate nella parte sostanziale entro il 


FR Continuazione e fine della legge sulle compagnie 





io termine di tre giorni dalla loro stipulazione in un 


fo 


registro tenuto dall’amministrazione pubblica inca- 
| Ticata di tale servizio, facendovisi espressa menzione 
dei nomi dei richiedenti; del: destino del Viaggio, 
© dei nomi del bastimento e del capitano, del valore 


. 1° @lelearico assicurato e del pagamento della tassa 


‘portata dalla presento legge. 
Saranno esenti dalle indicazioni de’ nomi del 
* bastinaento e del capitano quelle sicurtà che fos- 
. (Sero state stipulate colla clausola in quovis. 
- I contratti di assicurazione marittima per cui 
Non si sarà adempiuta la registrazione anzidetta 
. saranno nulli. /<&© ; 
—. La registrazione di cui in questo e' nel prece- 
— dente articolo produrtà ai terzi gli stessi effetti at- 
tribuiti all’insinuazione delle private scritture dall’ 
articolo 1436 del codice civile. 
(x Art. 9. Per ogni: altra specie di assicurazione 
. nulla è innovato intorno alla forma dei contratti. 


| Per riguardo a, queste assicurazioni, dovrà 


4 





presentarsi all'agente fiscale uno stato trimestrale 
. di tutte le operazioni Soggellte a tassa, e farsene il 

contemporaneo pagamento. 

+‘ Art. 10. Gli assicuratori e gli assicurati sono té- 

nuti solidariamente al pagamento della tassa sovra 
— stabilita. 

“Art, 11. Tuite le compagnie e società, così na- 
‘zionali come estere, che faranno operazioni del 

genere contemplato negli art. 5°e 7 della presente 
| legge,. dovranno tenere un repertorio nel quale te- 


ni) 


un ‘numero progressivo, ogni contratto, versa- 


x Ts 











— gistreranno in avvenire, per ordine di data; sotto © 





mento ed altra 
tassa; - 3 

Questo repertorio non sarà soggetto al bollo, 
e dovrà essere numerato ad ogni pagina, visto e 
parafato ad ogni foglio da un giudice del tribu- 
nale di commercio o diquello di prima cognizione 
che ne farà le veci, in conformità di quanto è pre- 
scritto dal codice. di commercio per î libri dei 
negozianti. Al termine d’ogni trimestre i direttori 
ed amministratori delle compagnie suddette do- 
vranno presentare a quell’uffiziale del governò,che 
ne verrà incaricato ‘il repertorie dei loro atti, per 
essere esaminato e vidimato. 

Art. 12, Gli individui che fanno auii di assicura- 
zione, se commercianti, soggiaceranno egualmente 
alla divisata obbligazione di formare e presentare 
il repertorio di tali atti nel precedente articolo .im- 
posto alle compagnie; se non negozianti, dovranno 
fra giorni trenta dalla data di ciascun atto, farne 
la consegna all’agente fiscale. 

Art. 13. Tutti i sensali, mediatori di assicura- 
zioni e di contratti vitalizi fatte per polizze private 
colle: compagnie saranno parimenti obbligati a 
tenere un repertorio dei contratti da essi conchiusi 
che presenteranno ‘all'ufficiale a ciò destifiato ‘dai 
regolamenti, in conformità di quanto è prescritto 
dall’art. 9, 


CAPO TERZO. — Della tassa posta in genere 

sulle società anonime ed in accomandita 

; per azioni. 

Art. 14. Ad eceezione delle banche mentovate 
all'art. 5 della legge 22 giugno 1850, perle quali 
è mantenuto in vigore il disposto di quella legge, 
e. delle compagnie, di assicurazione » le cui opera- 


operazione qualunque soggetta alla 


zioni già vennero. nell’antecedente capo tassate, 


tutte indistintamente: Je altre società arionime ed 
in eommandita. per azioni ,. così nominative eomé 
al portatore, siano esse società nazionali 0 stra- 
niere debitamente autorizzate, pagheranno la tassa 
annuale di 50 centesimi per ogni migliaio di lire 
sul'loro capitale effettivo.‘ 

Se questonon potrà riconoscetsi ed accertarsi, 
sarà preso per base della tassa ìl capitale nomi- 
nale risultante dai contratti di società. 

Il pagamento,;di tale ‘tassa verrà-fatto a tri- 
mestri maturati, 

Art. 15. La tassa imposta col precedente articolo 


“non sarà pagata dalle: società straniere-che sulla 


quota del loro capitale complessivo destinata alle 
loro operazioni nello Stato. 


Il governo , sentiti ‘i rappresentanti di tali‘ 


società:, determinerà annualmente la porzione del 
loro capitale che deve andar Soggetto alla tassa. 


CAPO QUARTO, — Disposizioni 
comuni ai due capi antecedenti. 


Art. 16. L'obbligo di pagare le tasse dalla pre- |. 


sente legge stabilite principierà a datare dal giorno 
della sua pubblicazione. 

Art. 177. Per le tasse stabilite in ragione di cen- 
tinaio o di migliaio , s'intenderà compito il mi- 
gliaio ed il:centinaio incominciato in ciascuno dei 
titoli d'assicurazione, di cui al num. 1 dell'art. 5, 
e dei contratti vitalizi, di cui all'art; 7. , 

Quanto alle altre assicurazioni contemplate 


\Nell'art. 9, s'intenderà compito . il centinaio od il 
migliaio ‘incominciato nel computo. complessivo 


delle somme: descritte nello stato trimestrale ivi 
prescritto. A 

Art. 18. Potranno le società contémplate nella 
presente legge servirsi di registri a madre e figlia 
per la spedizione delle polizze, quitanze , ricevute 


parziali di pagamento ed altri'atti qualsiansi, pur-" 


chè ciascuno di questi Venga sottoposto al bollo 
Straordinario di cent. 40, ‘qualunque sia’la causa 
e l'ammontare della somma indicata nei titoli sud: 
detti. è 

Art. 19. È autorizzata l'apposizione del bollo 
straordinario ad ogni sorta-di carta di dimensione, 
anche stampata, per servire alla formazione dei 
titoli indicati nell’articolò precedente, mediante il 
pagamento regolato alla dimensione di delta carta, 
in ragione delle qualità accennate ‘nella tabella 
annessa alla legge del 22 giugno 1850. 

Art. 20. L'apposiziorie del bollo straordinario ai 
registri ed altre carte, di cui è cenno negli articoli 
precedenti, dovrà .segùire prima ché siano scrittu- 
rati e spediti. Se gli atti siano fatti ed ipegistri tenuti 
in paese estero, potranno sottoporsi al bollo anche 
dopo la loro scritturazione; purchè ‘l'apposizione 
del bollo yenga fatta prima che siasene ‘fatto uso 
nello Stato, o. siavisi proceduto a qualunque atto 
ed operazione che li risguardi, sotto le pene pecu> 
Niarie stabilite dal regio editto del 5' marzo 1836. 

Capo Quinto. — Delle pene 
annesse alle contravvenzioni al disposto 
della presente legge. 


Art. 21. Le società straniere che contravvenis- 
sero al disposto dall'art. 4 della presente legge , 
ineorreraino in una multa non, minore di. lire 
cento per ogni atto nella stessa legge contemplato. 

I rappresentanti e gli agenti di. quelle società 
saranno risponsabili in proprio e tenuti ‘solidaria- 
mente colle società da loro rappresentate al pa- 
gamento delle pene pecuniarie per tale titolo in- 
corse. 

Nei casi previsti dall’ ultimo alinea. dell’ arti- 
colo 718 del codice di commercio, potrà eziandio 
ordinarsi l'arresto personale degli agenti e rap- 
presentanti delle stesse società: 

Art. 22. Il difetto di. pagamento della tassa : di 
assicurazione imposta ‘ai numeri 2, 3 e 4 dell'ar- 
ticolo 5 della presente legge, sarà punito. colla 
pena del decuplo della tassa non pagata. 

‘Art. 23. Ogni ommissione che venisse a ricono- 
scersi nei registri prescritti dagli articoli 7, 8, 11; 


12 e 13 di contratti pei quali non siasi pagata.la 
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tassa, darà luogo,. oltre al pagamento del decu- 
plo di questa, a termini dell’ articolo precedente, 
alla pena di lire cento per ciascun attò ‘ommesso. 

Art. 24. In ordine alla prescrizione delle pene 
stabilite nella presente legge, si usserverà il di 
Ten? dell’ art. 63 del R. editto in data 5 marzo 


Capo SESTO. — Disposizioni transitorie e finali. 


Art. 25. Le società che hanno già pagato. all’ e- 
rario le tasse stabilte dalla legge :del ‘22 giugno 
1850, andranno' esenti da quelle‘portate: dall'art. 
l4 della presente legge, durante jl termine appa- 
rente dalle quitanze-loro rilasciate. 

Art. 26. Le polizze di assieurazione attualmente 
in corso ,, che abbiano ancora una durata mag- 
giore di un anno a partire dalla promulgazione 
della presente legge, dovranno dalle società es- 
sere registrate nel repertorio preseritto all’art. 11 
fra tre mesi dalla promulgazione anzidetta, e sa- 
ranno:dal primo ottobre venturo sottoposte alle ri- 
spettive tasse, in conformità di quanto è nella pre- 
sente legge-stabilito. 

Sottoslanno a eguale obbligazione gli individui 
commercianti. che fanno alti d'assicurazione. 1 
non negozianti ne faranno la consegna prescritta 
dall'art. 12 parimenti fra tre mesi a partire dalla 
pubblicazione della presente. 

Le contravvenzioni al disposto dal presente ar- 
licolo saranno punite in conformità dell'art. 2. 

Arl. 27. le disposizioni della presente legge non 
sono applicabili alle società di mutuo soccorso e 
di mera beneficenza. 

Art. 28. Sono abrogate le;R- patenti del 10 ago- 
sto 1819, riguardanti la tassa sulle assicurazioni 
marittime, nulla intanto innovato. circa la desti- 
nazione di tale tassa. ‘ 

È pur derogato al disposto della legge del 22 
giugno 1850 per” ciò che riflette la tassa di bollo 
sul capitale delle società per azioni, le quali non 
andranno soggette per l’ avvenire che alla tassa 
stabilita dalla presente legge. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell'ese- 
cuzione della presente legge ; che-werrà registrata 
al controllo generale ,. pubblicata ed-inserta néla 
Raccolta degli atti ;del-governo. 

Dat. Torino, addì trenta giugno 1853. 


VITTORIO. EMANUELE; 
C. Cavour. 
PRPEIETE SE SEE VI MORO: 


FATTI DIVERSI 


Elettori comunali. Sulle liste elettorali comu- 
nali della città di Torino pubblicate il 6 corrente 
mese-sono inscritti 2620 elettori, dei quali 138 lo 
furono dopo la verificazione delle liste del 1852. 

Un matrimonio ed un vicecurato in Torino: 
Leggesi nella corrispondenza di Torino nell'Operaio 
d'Asti : 

« Ora entriamo nella sagrestia di S. Giovanni, 
la prima parrocchia della capitale. Vi si introduce 
un vecchiolto, accompagnato da due suoi amici. 
Egli è il cay. dottore Trompeo, il quale, volendo 
maritarsi colla figliuola del distintissimo professore 
cav. Avogadro, viene per avere la fede occorrente 
per Ja dichiarazione di stato libero..Il cav. Trom- 
peo, già medico della casa di Maria Cristina, abita 


tuttora nel palazzo del duca di Genova. Immagi-- 


natevi se per occupare un-tal posto di confidenza 
debb'essere un uomo religioso. Ma però egli è 
conosciuto per . costituzionalissimo. Perciò il vice- 
curato D. Mazza fa mostra di non conoscerlo, prega 
i due che-sono con luî (erano i testimoni) a rima- 
nere in una sala ed invita il Trompeo a seguirlo 
nel.suo gabinetto. Quivi per metterlo alla prova 
di'‘buon cattolico lo. interroga sulla’ dottrina cri- 
stiana. ‘Il dabben uomo risponde. Lo. interroga 
sulle orazioni principali; eil dabben uomo risponde. 
Lo invita infinea recitare il Credo; ed il dabben 
uomo si pone a recitarlo.. Ma che volete? giunto al 
mortuus salta di- pari passo il sepultus est e dice 
Subito il resurrerit. Il pretelo fa tornare indietro; 


ed il medico recita ancora, ma il sepultus est gli. 


passa ancor di mente, Il prete‘allora si imbrunisce 
e duro duro chiede: Ma dopo il mortuus est non 
V'è nulla? E'l medico buonamente risponde : e se 
morì, lo avranno sepolto. Non ‘avesse mai detto 
ciò. Il prete imbestialito lo investe in lalmodo che 
al fine gli stappa Ja pazienza e si mette a rispon- 
dere come va. Il diverbio si fa così vivo, che i 
testimoni stimano prudente intervenire: Intervenne 
pur finalmente il eurato che trovavasi in altra ca- 
mera, e interruppe la scena ‘con dire che cono- 
sceva abbastanza il Trompeo e gli si poteva rila- 
sciare la fede richiesta. Avviso ai lettori che hantio 
da maritarsi!. Quando andranno dal prete, d'or 
avanti ci vadano. munili ditutti e settei sacramenti.» 

Strade ferrate. Asti. È uscito il decreto che au- 
torizza il sig. ingegnere Savino Realis e suoi coa- 
diutori d’introdursi nelle proprietà private «per 
compiere agli sludi della ferrovia tra Asti ed Alba. 

Da fonte sicura veniamo informati che jl mini- 


{ stro-dei lavorl pubblici aderendo alle’ istanzè dei 


signori. Malan, . Defernez ed. altri ‘banchieri della 
capitale, loro diede facoltà di fare eseguire gli 
studi di 
giunga a Savigliano passando perAlba e Cherasco, 
con diramazione verso . Bra, e- col divisamento'di 
estendere pure gli studi medesimi su altra linea 
che da Asti-per Alba raggiunga direttamente la 
ferrovia di Savigliano pèr mezzo del tronco în pro- 
gelto che da Bra tende a Cavallermaggiore. 


———_—___——____————t—n 
ULTIME NOTIZIE 


Stati ROMANI. Lettere da Roma smentiscono la 
notizia contenuta nei fogli francesi intorno alla 
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una ferrovia che dalla stazione d' Asti 





grazia di Calandrelli. L' illustre ex-ministro della 
repubblica è. ancora nelle carceri di Ancona. Havvi 
bensì a Roma un partito che consiglia la clemenza, 
ma è troppo. debole, evi sentimenti di rigore e delle 
vendette politiche predominano sempre: nei con- 
sigli del santo padre. } ì 

Svizzera. Berna , 7 luglio: La commissione del 
consiglio nazionale relativa ‘al ‘conflitto austro-ti- 
cinese è compostà di Escher » Stampfli, Hunger- 
biibler; Pioda ; Blanchenay. 

— Il sig: Hungerbihler, net suo‘discorso di 
apertura del consiglio nazionale, ha esordito colla 
questione austro-licinese » affermando che se, essa 
malgrado , oggi soltanto ; giorno stabilito per l’a- 
pertura dell’ordinaria sessione, il consiglio nazio- 
nale trovasi radunato’, è perchè i membri di que- 
sto lo hanno voluto, non facendo uso delle prero- 
galive chie l'art 75 della costituzione federale al 
tribuisee ai. deputati*del consiglio nazionale per 
essere convocati in sessione straordinaria. 

Il signor Hungerbùhler accennò poi ai generosi 
soccorsì prestati dal popolo svizzero ai suoi fratelli 
espulsi da un paese vicino , nel cuore dell’ inver- 
no , tolti alla loro industria da una misura già 
giudicata dal mondo incivilito, Notò come la Sviz- 
zera , fidando nelle sue forze è nel suo buon di- 
ritto, non si lasciò smovere dalle minaceiè è non 
ricorse ad armamenti prematuri* € costosi - prima 
della guerra. All'assemblea federale:toccherà ora 
pronunciarsi su tale quistione, e vedere: se per Ja 
condotta del consiglio' federale, la repubblica ed i 
principii sui quali ‘essa riposa ,. non abbiano sof- 
ferto alcun. nocumento. , 

Egli rimareò anche 1’ attitudine 


iranquilla ed 
imponente della Svizzera , 


in mezzo ai conflitti in- 


<| terni ed èsterni, lo che è uma prova di fiducia nelle 


‘Sue instituzioni , e che essa saprebbe agire al mo- 
mento di un pericolo reale. Eccitòi deputati ‘a cor- 
rispondere alla fiducia del popolo con una ‘ferma 
e leale devozione. alle. nuové, instituzioni:, adem- 
piendo fedelmente' le internazionali obbligazioni , 
combattendo tutti gli attacchi contro la nuova co- 
stituzione federale, non trascurando Jo stato mili- 
tare senza tuttavia sacrificare in pace j mezzi della 
guerra, vegliando alle finanze federali éd‘agli in- 
teressi materiali. Terminò raccomandando a tutti, 
malgrado la divergenza delle opinioni, la eonicor- 
dia e la fedeltà alla patria. © © ca 

Il consiglio federale ha risolto‘il 4 giugno, in- 
vece di fare al Ticino il prestito proposto dal‘com- 


| missario Bourgeoîs per favorire l'occù azione delle 
ge08 pi pi 


filatrici di seta, di anticipare al medesimo per tre 
mesi-e senza interesse fr. 120,000. sulle sue quote 
dei redditi postale e ‘daziario. È riservata l'ulte- 
riore rinnovazione dì questa operazione nèl' caso 
che risultasse necessaria. 9 

— Hl rapporto del consigliere federale Druey 
sulla soppressione della società del Griitli nel can- 
tone di Berna: è molto. esteso ed in generale è fa- 
vorevole alla società. Nel. budget è molto vestesa_ 
mente appoggiata la dimanda di 200,000. fr, per 
le fortificazioni del Luziensteig e di Bellinzona. 

— Il tiro federale in Lucerna. continua assai 
vivo ; il secondo giorno. furono rilasciate 38,293 
marche. Alla sera sventolavano 52° bandiere, di 
cui 27 del cantone di Lucerna ,<9 dell'Argovia, 3 
di Ginevra, 3 di. Zugo, 8 di Friborgo, 2 di Zurigo, 
una per ciascuno di Basilea, Svitto, Uri, Glarona; 
Londra e Berna. ge tti 

Il terzo giorno arrivarono i'caràbivieri della 


< città di Soletta e.di Langendorf, poi ‘Je società 


della città di Zurigo e.di Kiisnacht, quelle di Stanz, 
Stanstad , Buochs e Beggenriéd con musica , un 
rindividuo in antico costume svizzero, ed alla‘testa 
il corno di battaglia. In quel giorno le’ marche 
distribuite furono 31,265. ag me i 
Per il quarto giorno si aspettavano ‘i vodesi, 
quelli di Basilea-Campagna ed altri pafecchi. 
i Da ° (Gazz. .iticin) 
maia pi 
particolare dell’Opiniono) - 
Parigi, 8 luglio. 
Non posso ‘ancor credere alla.voce, ieri gene 
ralmente accreditata a Parigi, che la. missione di 


(Corrispondenza 


\Ozeroff non sarebbe una realtà, Si pretende che, 
pur stando il dispaccio telegrafico , si ‘tratterebbe 


però di mandare questo diplomatico, non a Co- 
stantinopoli, sibbene presso il principe Menzikoff e 


solo nelle provincie danubiane. 1l' governo francese 


sarebbe stato lieto di poter annunziare questa mis- 
sione, contemporaneamente al passaggio del Pruth, 
poiehè ne avrebbe attenuato l’effetto. 

Stamane Granier di Cassagnac e de Cesena; nel 
Constitutionnel, fanno fuoco con tutte le Toro 
balterie ; ma ciò non-ha alcuna gravità. Fra poco, 
ricordatevene, il sig. Granier -de Cassagnae pro- 
verà che la questione è ‘tutta orientale ‘ch’ essa 
tocca appena mediocremente l’ Occidente, e che 
la Francia non aveva che uno scopo da lei già ot- 
tenuto ; lo scopo, cioè, delle dichiarazioni di ri- 
spetto e di ‘integrità dell’ impero ottomano. Non 
bisogna dunque spaventarsi, e io ripeterò ciò che 
il signor Fould diceva ieri, che la questione era 
giudicata e che non c' era più di che esserne in- 
‘quieti. » n) db VELI AVS 
» leri sera; al caffè Tortoni, si pretendeva che gli 
‘arresti della giornata. provenivano dall’ aver sduo 
delle persone. arrestate fatte confessioni e traditi i 
loro complici.. < |}. I B, 

“Si parla della vicina partenza dell’imperatore 6 
dell'imperatrice per le Eaux-bonnes. Questo Viaggio 
è necessario alla Salute dell'imperatrice. Si dice 
che essa sia di nuovo in uno statò interessante: 


Malgrado la situazione della lista civile, voi vedete. 


che S. M. fa‘ ài paesani bretohi un dono di:131,000 
franchi per terminare de processi e calmate:l'a- 
gitazione popolare che éra assai viva in Normandia 
ed in Brellagna.. “prensa Ba RO ago 
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Questa faccenda ‘delle paludi è assai importante, 
“perchè ha.-tratto ad una grande combinazione sugli 
“approdi di mare ed ì terreni di‘spiaggia che si vo- 

‘levano ultimamente concedere ad una compagnia, 

nella quale ilicesi interessato il signor di Morny. 
‘Avendo i prefetti dei dipartimenti dell'ovest seritio 
iche sùrebbe ‘stata imprudenza sollevare simili 
‘questioni, si è preso tempo ; ma l'affare attuale è 
una preparazione di ciò.che si farà ulteriormente. 
Il falso principe di Gonzaga fu infine condan- 
nato. È un uomo che hà mistifiéati molti sovrani. 


“Idibattimenti di questo processo furono assai abil- | 
‘mente condotti dal presidente, che trovò il mezzo | 


di non pronunciare che puchi nomi, mentre molté 


erano le persone comproniesse nella compera delle 
*‘eroci. 0 al } 


Si capiscono i motivi del decreto così severo o 
“che venne ‘ultimamente emanato , per iniziativa 


“del gran. cancelliere della legion d'onore. 
(Altra corrispondenza) 
Parigi , 8 luglio. 


Eccovi aleuni dettagli sugli arresti che si'sono 
fatti in Parigi il.5 sera ed îl sei mattino, dei quali 
però io non vi assicuro l'autenticità. 


A; 


Si dice che sulle persone arrestate la sera, avanti» 


il teatro dell'Opéra Camique, si sieno trovate delle 
armi, e che, tradotte avanti. la ‘prefettura di poli: 
zia, siasi lor fatta l'alternativa o di rivelare quanto 
era a loro cognizione sul ‘motivo , per cui si tro- 
Vavano afmate, o di essere fucilate. nella notte 
Stessa. Questa proposizione avrebbe avuto l’effetto 


voluto; e, dietro le rivelazioni fatte; nella notte . 


nel successivo mattino, la polizia avrebbe proce- 


« duto all'arresto di altre cento-persone, che sareb-. 


bero incolpate di tramare al rovescio ‘del governo 

‘altuale. o n? : 

Fra gli ‘arrestati. non vi. sarebbe -alcun nome 
noto abbastanza per.poter trarre un giusto giudi- 

‘zio sull'importanza più o meno grande. di questo 
"fato. RR È; 

— "Regnala più grande. discrepanza nelle opinioni 

‘ trapporto agli affari d'Oriente. k 
: È. contraddetta la notizia data e che parevà degna 

» di fede, inserita anche nelle .colonne del Moni- 

‘teur, che il generale Ozeroff' fosse stato inviato a 
* “Costantinopoli. o 

. | Una pèrsona abbastanza istrutta in quest’ affare 
‘ @.che per-la sa origine deve conoscere il carat- 
‘tere dell'imperatore Nicolò , mi assicura che mai 
lo ezar farebbe da parte sua un passo per il primo 
di ‘conciliazione, e chè nel suo «manifesto nòn si 
| deve scorgere altro che una dichiarazione ai suoi 

. popoli che sosterrà con. tutti i suoi mezzi quello 

che egli chiama suo diritto. 

La stampa ministeriale continua ad essere ostile 
alla Russia, e le sue induzioni non sono molto 

‘alla pace; Granier de Cassagnac ed Amedé de 

Cesena fanno travedere anzi. che la probabile so- 

luzione di questo affare sarà la guerra. 

Leggerete come il Sidele risponde alla Presse, e 
come con molta sieurezza dichiara falsa la notizia 
dell'invio del generale Ozeroff e delle nuove istru- 
zioni date agli.ambasciatori. 

, Nelle.regioni politiche si erede ora, se sono 
.: bene informato, più che mai alla guerra ;.nè è da 
| farsi caso; come osserva il-Sidcle; dell'assenza dei 

due ministri della guerra e della marina. Un. av- 

viso telegrafico li può richiamare al-loro posto, è 

‘poi sappiamo come l’imperatore dopo di avere 

«maturata un’idea ne prenda egli stesso. la. deci- 

sione, servendosi dei suoi ministri come mezzi 
.. d’esecuzione. . o ; 

La nomina di Hamolin nel Mediteraneo e di 
'Bruat, che deve riggiungere la flotta inglese del 
Baltico, sono misure di decisione. = gf 

Non si saprebbe poi anche. comprendere come 
il Moniteur continuerebbe nel suo sistema di in- 

‘’serîre tutti gli articoli înglesi ostili alla Russia, se 
sapesse, non-che la guerra non deve aver .luogo, 
‘È ma che sono in'eorso delle trattative dirette fra.il 

sultano e lo ezar. ò 

La Borsa è inquieta, e si attendono nuove da 

. Londra sulle interpellanze fatte alle Camere, le 

.quali-porteranno, può darsi, un qualche lume in 
volulta quesia oscurità. 

Il governo prende delle grandi’ precauzioni per 
l'approvvigionamento dei grani, ed oltre quelle in 

" corsò si dice che alire ne siano slate date. Queste 

precauzioni, che potevano essere suggerite dai li- 

*.mori che aveva fatto nascere la cattiva stagione, 

potrebbero ora essere prese per eventualità di- 

verse, poichèsi sa che i magazzeni militari sono 

«già abbondantemente provvisti per i bisogni or- 

dinari. : 

«Il principe Gerolamo è alteso domani alla sua 
villa di campagna a Melon. vicino a fr, 


» Pasi sassi. Nota del card. Antonelli. L'Han- 
delsbladd' Amsterdam del 6pubblica una' nota del 
card-Antonelli del 1° giugno, con cui risponde ad 
una comunicazione dell’ inviato olandese a Roma, 
il quale si'era laghato , a nome del.suo governo } 


della pubblicità data -all’allocuzione papale rela-- 


tivaalristabilimento della gerarchia cattolica , e 
* chiedeva inoltre spiegazioni intorno alla forma del 
‘ gìuramento che’ prestar-dovevano i prelati chia- 
‘mati ‘alle sedi testè stabilite, non meno che l’ av- 
viso del papa ‘intorno alle modificazioni che ere- 
‘derebbe convepevole d' introdurre nell’ ordina- 
mento della g ‘archia, nell'interesse de’ cattolici 
stessi. | “0. Mea 
La risposta del cardinale Antonelli.è come tutte 
le risposte di Roma. Incomincia col. dichiarare che 
il papa’ non erasi mai obbligato a far conoscere al 


| governo de! Paesi Bassi nè il iempo nè la forma | 
‘della riorganizzazione progettata ; avere il papa, 
> dando pul 


cità all’allocuzione, seguità la con- 
ito BE La na È 





a TO FT AZECRA 


ta 


; suetudine per .tulti gli eventi che risguardano la 
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Chiesa in Roma; non aver avuto intenzione di of- 


fendere il regno. de' Paesi. Bassi; adoperando frasi 


che sono in.uso a Roma; non minacciare l’ auto- 
rità temporale la forma più regolare adottata per 
la Chiesa cattolica : essere troppo convinto della 
saviezza del governo. olandese per sospettare che 
questo abbia potuto supporre che il papa volesse 


* intromettersi nelle quistioni interne , rispettando 


egli l'indipendenza de’ governi (come ne diede 
prova in Piemonte). .-* | 

Quanto al giuramento preseritto pei vescovi con- 
Viene esservi un obbligo pei prelati; il quale po- 
irebbe cagionare inquietudine ad un governo , il 
quale ammetta i culti misti; ma non doversi quel- 
l'obbligo intendersi in tutto il rigore dell’espres- 
sione, non {rattindosi che di vegliare all’ inviola- 
bilità delle dottrine. Tuttavia avendo la Santa Sede 
l'abitudine di regolarsi, per quanto è possibile ; 
secondo i.tlempi ed i luoghi, la formola del giu- 
ramento sarà modificata. 

La nota conchiude che la Santa Sede aveva fin 
da principio trasmesse ai vescovi le istruzioni che 
la prudenza , imponeva ‘in un ‘paese di credenze 
miste; come per ciò ‘che si riferisce al luogo della 
loro residenza , lasciandosi ai vescovi la facoltà di 
slabilire la loro dimora altrove. Ciò è infatti quello 
che la prudenza ordinava riguardo ad Utrecht. 

Da questa nota risulta , che Roma confessa, séb- 
bene indirettamente, i suoi torti, di aver proce- 
duto con precipitazione , e dà così ragione ai pro- 
testanti olandesi. 

IncaiLrerRra. Londra, 7 luglio. Il valore dichia- 
rato delle esportazioni pel mese che finì col 5 giu- 
gno è‘7,123,191 lire sterl.; donde rilevasi un au- 


| mento dil,187,558 Il. sterl. 29,688,950 franchi) sul 


mese.corrispondente dell’anno scorso. Pei cinque 
mesi. trascorsi,.la cifra totale è di 85,693;824 lire 
sterline, con un aumento quindi di 7,343,528 
lire sterline (182,938,200 fr.) sull'anno passato. 
(Morning Post) 

— L’'ammiragliato diede ordine; di costrurre tre 
vascelli di linea ad elice, e tre fregate pure ad 
elice di 50 carinoni. 

— I bastimenti, a Spithead, hanno un manco di 
500 uomini nei loro quadri. L'Agamennon, di 90 
cannoni;-ha 100 uomini di meno ; il Duca da Wel- 
lington 130 uomini di menò; il London 40, è 
l'Edimburgh 110. Ciò non è molto soddisfacente 
nelle circostanze attuali. (Morning Herald) 

Camera dei lordi. — Lord Brougham domanda 


al.segretario di Stato per gli affari esteri se, nella' 
crisi attuale, la mozione del marchese di Clanri-' 


carde, relativa alla questione turca , non:sarebbe 
pregiudicevole e funesta all'interesse pubblico. 


Il conte di Clarendon: Io non potrei dire che. 


non vi sarebbe inconveniente. I. negoziati non sono 
sfortunatamente arrivati fin qui. 1 ministri déHa 
regina però sperano ancora in una soluzione par 
cifica, Il nobile marchese. di Clanricarde.ha tante 
volte aggiornata la sua mozione, che, senza l’in- 
terpellanza or ora rivoltami, io non avrei pensato 
a pregarlo di aggiornarla ‘ancora; ma sarebbe 
importante che la fosse almeno fino.a lunedì, onde 
la discussione possa avere luogo contemporanea- 
mente nelle due Camere; e. lord John Russell è 


“troppo indisposio per poter ‘assistere alle’ sedute 


della Camera prima di lunedì. 

Il conte di Ellenborough: Sarebbe ancor me- 
glio pel pubblico chie la. questione fosse aggior- 
nala fino a che il governo trovasse di poter dare 
spiegazioni complete e precise’ sull’ insieme delle 
pratiche relative ad essa, È 

Lord Derby esprime pur esso questo voto. 

Il marchese di (lanricarde : Dopo ciò che si è 
detto, non esito un istante ad, aggiornare la mia 
mozione î 
. Austria. Rapporto agli affari colla Svizzera ri- 
leviamo che l’ Austria rimane irremovibile nelle 
sue domande concernenti i rifugiati , e richiede Ja 
stipulazione di un ‘trattato., Il consiglio federale 
pare non voglia contrariare i dèsideri dell'Austria : 
pure non si è ancora. devenuti ad una definitiva 
conclusione ; èd.il conte Karficky .non ritornerà 
al.suo posto prima che non sia presa una. deci- 
sione conforme ai desideri dell’ Austria. (Cor. it.) 

Prussia. Berlino , 4 luglio. La voce che S. M. 
il re partirebbe già il 15 corrente per Putbus onde 
prendervi i bagni, sembra poco ben fondata, sen- 
dochè S. M. intende di partire il 20 per Pader- 
borna per assistere all’aperlura, di quella.ferrovia; 
Gli è. ancora incerto se S. M. si recherà negli ul- 
timi giorni di luglio nella provincia di Prussia per 
assistere ‘all’ apertura. dell’ ultimo tronco della fer- 
rovia orientale, giacchè non si sa ‘ancora positi- 
vamente , se fino allora’ il delto tronco potrà es- 
sere portalo a compimento. 

TurcHIa. Leggesi nel Sémaphore di Marsiglia, 
sotto data di Smirne, 27 giugno: 

« Mercoledì passato it sig. Weckbecker$ console 
generale d'Austria, fa prevenire il console sardo 
che un ladro è nascosto nella casa di un sardo, e 
gli domanda l’ autorizzazione di visitare quella 
casa. Questi aderisce alla preghiera del suo” col- 
lega, e dopo mezzodì dieci barcaiuolì greci, tutti 
in fama di assassini; entrano di viva forza nella 
casa suddetta, e invece del preteso ladro vi si.im- 
padroniscono del-sig: Costa, ungherese, aiutante 


‘di campo di-Kossuth e da qualche giorno appena 


Mi ritorno dagli Stati Uniti. : 
« Non.potendo il Costa ‘opporre alcuna resi- 


‘| stenza agli sbirri eccitati dall’ attrativa. di 3000 


Piastre, state loro promesse, viene ammanettato e 
tradotto sul batello così brutalmente che lo si la- 
scia eader in mare, d'onde non'è tolto chea stento. 
Trusportato il prigioniero a bordo dal “brik l'Us- 
saro, arrivato il giorno prima, è subito messo in 
ferri e gettato in fondo alla carena. 


___MoPiNIONE. Giona Pòbitico 











È 


€ Quest’atto di barbarie, commesso contro ogni 


+ diritto della gente e sgraziatamente troppo soventi 


ripelutosi in questi ultimi anni , eccitò lo sdegno 
di twlta.la popolazione europea. Gli ‘emigrati so- 
pratutto, che non sì. trovavan ormai più sieuri , 
fecero sentir voci di vendetta. S.A; Alì bascià ed 
i consoli interposero i loro buoni uffici, ‘perchè il 
prigioniero fosse rimesso all’ autorità locale ; ma 
indarno. Il ‘console austriaco non volle sentire 
Nessuna ragione. 

« Il domani, entra nel porto la ‘fregata ‘ameri- 
cana San Luigi edilcomandante di questa è tosto 
dal console della ‘sua* nazione fatto consapevole 
che un rifugiato, ch’ egli erede aver diritto alla 
protezione degli Stati Uniti, ‘è detenuto prigioniero 
a bordo del brik austriaco. Ambidue si portano 
dunque sull’Ussaro. -L'uMfciale di quarto risponde 
loro ch'egli non sa nulla dell’uomo che si reclama, 
e che d'altronde non vha a bordo prigionieri di 
sorta. Questi signori si presentano allora al consolato 


dove, in seguito ad una delle più violenti scene, 


che sarebbe troppo lungo il riferire; ottengono dal 
Wekbekerla confessione che il Coesta è a bordo del 
brik ed il permesso d’interrogarlo. » 

« Di ritorno sull'Ussaro , il comandante ame- 
ricano interpella militarmente il comandante au- 
striaco Schwartz : « Quando io son venuto a bordo 
< poco fa, dice egli, il vostro luogotenente mi 
«< inentì sul viso. Sappiate che l’ultimo de’ miei 
« mozzi sarebbe incapace di tal viltà! — Dove è il 
« prigioniero? Voglio vederlo. » — E siccome il 
comandante Schwariz esitava: « Ricordatevi , ag- 
« giunse l’ americano, che se il prigioniero ri- 
« clama la mia protezione ed ha il più piccolo di- 
« T'itto ad essere.da me protetto , saprò ben io tra- 
« sportarlo via e.non Jo lascierò un' minuto di più 
« a bordo del vostro brik. » È 

« Sgrazialamente i generosi sforzî del coman- 
dante americano furono inutili. Il prigioniero, per- 
duto d'animo, si confonde. nelle sue risposte, e 
non lascia a’ suoi difensori la più piccola speranza 
di salvarlo. 

«Non appena. fu. questo ‘risultato * conosciuto 
nella. città , gli emigrati si. ammutinarono. Nel 
dopo mezzodì,. vi fu un tentativo di assassina- 
mento di ufficiali. della fregata, che furono fortu- 
natamente prevenuti abbastanza in tempo per sot- 
trarsi ai. pugnali già levati sopra di loro..Tutto fa- 
ceva presagire un esito tragico. Si sapeva, infatti, 
che gl'.italiani avevano falto il progetto di assalire 
il consolato d'Austria, d'appiecarvi il fuoco, di 
sequestrare il console e di ucciderlo; se non si 
fosse restituito in libertà il Costa. Erasi in grande 
ansietà ; tanto più che la polizia turca non.si fa- 
ceva vedere; che il console armava la sua casa; 
e che gli emigrati non facevano mistero dei loro 
sinistri. disegni. A otto ore della. sera, duecento 
emigrati circa fanno attruppamento intorno al 
caffè inglese, dove tre giovani aspiranti stavano 
bevendo birra. Alla‘vista di quelle figure sinistre, 
il proprietario del caffè corre a pervenire questi 
giovani ed a far loro-parte de’ suoi sospetti. Ma 
appena essi si-alzano, per portarsi a bordo, un 
drappello di forsennati slanciasi sopra di loro, 
gridando: Morte aì traditori! Uno degli. aspi- 
ranti.per fortuna arriva;a perdersi fra la mischia; 
il.secondo cade a terra, colla fronte fracassata da 
un colpo di bastone piombato. Si tirano'su di lui 
due colpi di pistola, che fortunatamente non pren- 
dono:fuoco. Il terzo, trapassato da colpi di stile, 
ha ancora.la forza di gettarsi in mare, dove al- 


«l'indomani si trovòd.il suo cadavere. 


« Sabbato mattina ebbero luogo i funerali del 
disgraziato allievo, giovane di 18 anni, figlio unico 
d'un feld-maresciallo. Ciascuno deplorava: la triste 
ed innocente vittima delle, passioni popolari e bia- 
simava la condotta del console. Wekbeker, con- 
doita, sotto ogni rispetto , brutale , capricciosa , 
crudele 1] Vedendolo scortato da cinquanta uomini 
armati fino ai denti, coi fucili montati e le baio- 
nette in canna, come per una cartca, vannosi do- 
mandando se Smirne sia una città presa d'assalto 
e se sia il'console d'Austria un dittatore, il quale 
non debba regnare che col terrore. Da quattro 
giorni tutti gli accessi alla sua casa sono guardati 
da soldati austriaci, che non lasciano avvicinare 
nessuno e gridano : Chi va là? come se fossero 
a Milano o Venezia. 

« S. A. Alì bascià ha protestato con molta ener- 
gia contro tutto questo dispotismo e mandò uno 
dei suoi ufficiali. a Costantinopoli, nello stesso 
tempo che il cancelliere del consolato austriaco è 
partito per ésporre i fatti è de Bruck. In-attesa 
della risposta il brik resta nel porto. 

« Come andrà a finire tutto cid? Nessuno può 
prevederlo. I rifugiati hanno giurato di uccidere 
i dieci greci, che il Weckbeker ebbe lasciagurata 
idea di armare per propria sicurezza, in un mo- 
mento in cui questi sono così eccitati. Dal canto 
loro i greci hanno giurato di uccidere, dieci ita- 
liani per ogni morto dei loro: e siccome i greci 
sono più, forti e più risoluti dei loro avversari , 
così sarà loro facile: il mantenere la parola. Ma 
non prenderanno essi di mira che gli emigrati 
e non vi saranno anche innocenti che soccombe- 
ranno ? 

«Nessun arresto fu fatto, quanturique gli assas- 
sini siano.ben conosciuti. Si dice che saranno e- 
Spulsi tutti i rifugiati italiani. Sarebbe giustizia. 
Ma si farà egli giustizia anche dell'autore di tutto 
questo male? » j 

AMERICA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

È Nuota York, 25 giugno. 

L'esposizione universale non sarà ‘aperta . che 
alla metà del prossimo luglio: Il palazzo dì cri- 
stallo, tuttochè incompiulo ,., presenta. un aspetto 


. , RD E TI. 


di magnificenza che difficilmente si può. immagi- 
nare. Le molte importazioni provenienti dall’Eu- 
topa renderanno l'esposizione di Nuoya York ri- - 
vale a quella di Londra. da cn i 
Qui il caldo è eccessivo. Quest’oggi.il termome- — | 
tro segna 120 gradi (Fahrenheit). : 
Sarete già ampiamente informato 
S. Giovanni. n vi 
È a compiacersi che Ja cosa sia terminata sì bene, — 
perchè non mancava qui chi soffiava nell'incendio 
e non erano americani. Pg" e 
Il console sardo ha maneggiata questa faccenda | 
con molta destrezza, pose in luce la verità e con- 
iribuì a volgere un fatto irritante in simpatia verso. 
la Sardegna. ! 3 E 












‘ ip ut; 
dell'affare del | 


AFFARI D'ORIENTE ‘ 


Si legge nella-Corrispondenza Parigina: “| 

li.Morning Post fa il seguente ragionamento — 
sulla quistione d’ Oriente.» j 

« Supponiamo che l’ imperatore Napoleone di- 
mandasse alla regina Vittoria un trattato che gua- x 
rentisse l’ inviolabilità ‘della chìesa cattolica ro- 
mana, non ostante; che sua maestà graziosissima || 
sia fermamente risoluta a mantenere i privilegi dei 
suoi sudditi cattolici romani, ove andrebbe la sua 
sovranità se fosse legata verso la Francia, in modo » — 
tale che ogni cattolico romano avesse il'diritto di . 
appellarne' alle leggi. dell’ imperatore‘, contro 
quelle della regina? + Figurateyi che nel caso in 
cui l'Inghilterra rigettasse la dimanda dell’ impe- 
rutore, questi occupasse ‘l'Irlanda - per aver.tra 
le mani un: pegno che gli assicurasse , in qualun= > 
que evento ,.il ristabilimento de' suoi diritti» Sa- 
rebbe un caso analogo a quello che vedesi oggi - 
in Oriente. i agito 

« Lo cezar nel prendere verso la fine del suoma- : 
Nifesto un:tuono più bellicoso, dichiara:chese con 
l'occupazione delle provincie non. giunge ;a vin- 
cere. l’ostinazione è 1’ acciecamento della Porta, 
ne appellerebbe, a Dio, e marcerebbe, in difesa 
della legge ortodossa. Cosicchè, le pretensioni 
della Russia non forniscono più materia. alle ne- 
goziazioni diplomatiche , non servono che di mo- 
tivo ad una guerra popolare € religiosa. Evitando 
la parola guerra , la Russia: spera . di. privare.la 
Turchia dell’ assistenza de’ suoi ‘alleati, i quali 
non possono entrare nei Dardanelli. mente’ è in 
pace. Havvi però guerra dal momento ‘in cui le . 
truppe russe ‘han valicato il Pruth. Un tale atto 
apre i Dardanelli ; 1’ Inghilterra e la Francia assi- 
sleranno efficacemente, subito edi concerto , il 
loro alleato mella sua lotta contro una. non giusti- 
ficabile ambizione. laty 

Il Times sulla questione d'Oriente fa um'ragio- 
namento quasi’ uniforme nell’assieme alle conside- 
razioni.del nostro ministro degli affari esteri, di 
cui demmo ieri un riassunto, st 

Egli, il Times, dice che il manifesto della Russia 
non respira da capo a fondo l'intolleranza reli- . © 
giosa e lo spirito «di dominazione sacerdotale atte 
ad infiammare il fanatismo dei suoi popoli, ma - ‘| 
non contiene unà sola parola su ciò che potrebbe 
motivare una dichiarazione di guerra secondo gli 
usi e le leggi dei popoli civilizzati d'Europa: non 
Sî cita un fatto sul quale si possa fondare una-tal 
dichiarazione, non vi s' invoca ùno ‘dei: principii 
che sono stati sin oggi la base della pace che è 
esistita tra la Russia e la Porta. i 1a 

Il manifesto dell'imperatore non è altro pei. russi 
che un appello-alla erociata in mezzo adiun po- 
polo che sogna ancora quei secoli» È un appello — 
chè un governò ragionevole non dovrebbe mai | 
suscitare, a‘ meno che son possa accordare una 
soddisfazione, e la Russia nol può che. alla sola. 
condizione di dettar. leggi non solamente ‘alla ReeC 
Porta ma a tutti gli Stati indipendenti di Europa, 
Lo spirito della popolazione vi è difatti talmente | + 
sopreccitaio, che a Pietroborgo si biasima il go- 
verno, non (lella sua violenza, ma bensì della sua ta 
moderazione, e l'opinione pubblica è tal quale il 
governo la desiderava; ognun s'immagini di qual . 
pestnte risponsabilità è ormai carico il governo. — 

Vienna, 7 luglio. ‘La Corrisponder a 
striaca contiene. il seguente arlicolo.; := ag * Pao. 

« L'occupazione dei Principali Danubiani da | 
truppe imperiali russe è ora .un fatto compiuto. | 
Sebbene preveduto di lungo, tempo, e conside- © 
rato ultimamente come inevitabile, pure, questo © 
avvenimento non ha mancato, di esercitare un ef- 
.Jetlo di commozione, sull'opinione pubblica , 0 
specialmente sui,corsi dei fondi alla Borsa... Pale 

Non ci arroghiamo di sottoprre ad un calcolo 
di probabilità tutte le varie oscillazioni e fasi cui © 
soltostarà la questione d'Oriente. A questo riguardo — 
molto dipende da casi e da avvenimenti intermedii - 
non preveduti , ed egli è il.tema della diplomazia 
d'impadronirsene e di dirigerli per quanto è pos- 
sibile nell’ interesse. di una soddisfacente, solu- 
zione. : i, fx 
‘.« Se guardiamo però più a fondo nella questione 
pendente, non incontriamo in aleun punto un vero 
interesse di guerra , anzi troviamo dappertutto un 
profondo ed evidente bisogno di pace.” 

« Non troviamo il desiderio di guerra dal lato 
della Russia , che sa bene che se. avesse «il [ C 
Siero di.un discioglimento dell'impero turco, e lo 
volesse mandare ad esecuzione, ecciterebbe sopra. 
(juesta parle del: mondo una guerra micidiale e © — 
sanguinosa , e porrebbe ìn giuoco beni certi per 
incerti. Non possiamo che ripetere che la-parola 
data così solennemente dal sublime sovrano della 
Russia ‘toglie assolutamente ogni ombra di una 
tale intenzione. Crediamo inolire che anche al go- 
verno inglese sono lontane le intenzioni bellicose, | 
perchè è convinto che un contegno duro e ostile 
della Porta a fronte della Russia potrebbe avere 
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‘ ‘cuore, 'e chele probabilità offerte nel caso estremo 
dalla sua potenza mariltima, non sarebbero in re- 


| lazione coi vantaggi» delle forze di terra della 


* Russia. (> 

‘« Il contegno dell'Inghilterra in tale questione 

Sarebbe imponente anche riguardo alle risoluzioni 

._ del gabinetto delle Tuilerie. 

.. « Per ciò che concerne la Porta, non dubitiamo 

del suo amore per la pace, e speriamo che essa 
non ispingerà troppo innanzi la sua sensibilità, 
del resto non biasimevole , per la conservazione 





È della sua indipendenza e della sua dignità so- 
© W'ana, per ricusare un componimento anché al- |® 


lorquando riescisse agli sforzi di potenze amiche 
- d'indicare una. sortita per evitare le. difficoltà ed 
aprire la via ad.un compromesso onorevole e tran- 


> .quillante per entrambe le parti. 


« Sarebbe immensamente deplorabile se una dif- 

| ferenza \elevatasi în causa di riguardi di forma 

. degenerasse nella calamità universale. di una 

guerra sanguinosa. Perciò ci crediamo in diritto 
di ritenere inverosimile questo caso. » 


— Si legge nel Morning Post: 
‘© « Sembra essere sorta una improvvisa nuova 
complicazione. Siamo ‘informati che 1’ Austria si 
prepara a mandare un corpo d’armata nella Ser- 

. via e nella Bosnia. 

‘1« Lo scopo dell’ Austria nel fare questa dimo- 
strazione nori è di aiutare Ja Russia, e certamente 
“non quello di soccorrere la Turchia. La sua inten- 
zione è evidentemente di prendere possesso di al- 

| «Cuni importanti territorit, cosicchè nell’attesa spar- 
tizione della Turchia essa possa essere nella situa- 
zione di chiederne una buona: parte; alla quale 
‘erederebbe di aver miglior. diritto tenendola de 
facto. | ; 


«Queste misure, basate sopra mancanza di ogni 


principio, non devono essere tollerate. Dobbiamo 
| «vedere nel secolo XIX due potenze dispotiche fa- 


“centi, .senza alcun pretesto, un.aggressione, nel 
“territorio di'un vicino, perpetranti in fatti una 
‘rapina col. mezzo della forza brutale La Turchia 
-sarebbe infatti distrutta se ‘la Bosnia, Servia, Mol- 
davia, Valacchia e Bulgaria venissero sottratte al 
suo governo liberale e progressivo per .essere as- 
‘“Soggettate‘ai più illiberali e retrogradi dell'Europa. 
© « Ma tali disegni non possono essere mandati ad 
èffetto impunemente. Si troverà che la Turchia e 
i suoi alleati sono abbastanza forti.per nemici im- 
pudenti. La Russia; lo ripetiamo , dovrà ripassare 
‘il Pruth con meno ‘onore ed influenza , e senza 

guadagno di territorio. Quello. che essa domanda 
dal sultano non sarà mai concesso: Può mandare 


i Pregio a ma; . n 
per conseguenza ‘il contrario della conservazione | 
e-consolidazione dell'impero turco come le sta a 








venti volte il signor Ozerofî, mentre si avanza per | 


vedere se | ostinatezza della Porta stia per cedere, 


e per annunciare che essa è ancora pronta ad ar- | 


restare il movimento della sua truppa, se il sul- 
tano.votrà cederle la sovranità sopra undici mi- 
lioni d' sudditi turchi: 

«Lo ezarincontrerebbe sempre lo slesso costante 
rifiuto, e la Russia avanzerà le sue truppe sino a 
Costantinopoli se potrà. La Turchia e i suoi alleati 
‘possono essere vinti, questo risultato è nelle mani 
della Provvidenza; ma giammai si potrà dire che 
uno: Stato indipendente cedette il suo dominio alla 
semptice minaccia del potere dispotico, o che im- 
peri così potenti come l’ Inghilterra e la Francia 
tollerino.che un alleato a' cui sono umite da ogni 


legame d'interesse e d’ onore soccomba allo czar, | 


‘che le ha ingannate , evora ‘vuole spogliarè la 


> Turchia. x 


e Il manifesto dell’ imperatore è un documénto 
che vivrà; la sua ontay una macchia nella sua storia. 
lm'esso ogni passo è una falsità, ogni pretesa 


senza «valore, ogni invocazione un inganno. E 


—. un manifesto così pernicioso come le intenzioni 


‘dello ezar, così inescusabile come le sue opere. 


« — Leggesi nel Bulletin della Presse: 

« Dietro una versione, di cui bisogna tener 
‘conto, l'iggiornamento delle interpellanze in In- 
ghilterra dovrebbe essere. attribuito alla crisi in 
cui trovasi il gabinetto inglese, e che facilmente 
si seioglierebbe col ritiro di lord Aberdeen ed il 
trionfo di lord Palmerston. a 
“© « Questa spiegazione prevalse quest’ oggi alla 
Borsa. | > 

‘“« Il contegno della stampa inglese del resto non 

è per nulla cambiato, Tutti i giornali si accordano 

a maltrattare l’ imperatore di Russia. Ma mentre il 

Morning Post continua ad ‘affermare .il perfetto 
accordo dei due gabinetti di Londra e di Parigi, 
il Morning Heral® sì eleva fortemente contro le 
- esitanze del gabinetto inglese, Il Times si fa seri- 


‘|. Vere da Costantinopoli che tutte le misure furono 


prese per il passaggio dei Dardanelli fra l'’ammi- 
‘raglio turco e gli ammiragli francese ed inglese. 

‘« Da un altro lato, bisogna aggiungere che i 

| preparativi marittimi non’ sono punto’ sospesi in 
Inghilterra. Si assicura anche che l' ammiraglio 
‘“Corry, comandante la squadra inglese riunità a 
‘Spithead, imbarcò a bordo dei suoi vascelli qua- 
ranta' piloti del Mar Baltico. 

« Dietro le lettere venute da Bucharest le truppe 
‘russe scaglionate sulle frontiere sommerebbero a 
‘140 o 150,000 uomini. La flotta russa era sempre 

‘a Sebastopoli, donde non erasi mossa. Una divi- 
sione se ne era distaccata per andare a sorvegliare 
‘le coste del Caucaso, dove minacciava di scop- 
piare una rivoluzione. » 

‘ — ‘Due giornali di Parigi il Sidcle e l'Assemblée 
Nationale contestano la notizia dell’ andata del 
signor Ozeroff a Costantinopoli. 

Ma il Siècle contesta ‘altresì un’altra notizia, e 

| ‘cioè, che l'ambasciata turca a Parigi abbia spe- 

“dito al sultano informazioni e consigli tendenti alla 


* 











pace, locchè era 


si annunciato da qualche gior- 
nale. i ie 





— Leggesi nel Débats : 


«< Abbiamo ricevuto corrispondenze Wa Costan- | 


tinopoli fino al.25 giugno. A questa data nulla era 
avvenuto di rimarchevole a Costantinopoli , dalla 
partenza del precedente batello. Ecco i. soli fatti 
degni di qualche attenzione, che troviamo nelle 
lettere recateci dal batello a vapore il Nilo : 

« Nei Principati Danubiani regnava la più grande 

tranquillità. La prima rata dell’ indennità per l’oc- 
cupazione anteriore da parte delle truppe russe , 
era stata pagata. ; 
« Dietro lettere venute da Bucharest, le truppe 
russe disposte a scaglioni sulla frontiera andreb- 
bero a 140 0 150000 uomini. La flotta russa non 
aveva ancor mosso da Sebastopoli. Una divisione 
erasene staccata per andar a. sorvegliare le coste 
del Caucaso, ove minaccierebbe di scoppiare una 
sollevazione generale. 

« La Turchia continuava i suoi preparativi, che, 
malgrado tutti i suoi sforzi, non sembravano cor- 
rispondere ai bisogni del momento. 

« La flotta francese era sempre a Besika; d'onde 
poteva arrivare a Costantinopoli in 36. ore, rimor- 
chiata da batelli a vapore. 

« Il 22 giugno Mustafà bascià , ferik dell’ammi- 
ragliato, era andato a complimentare gli ammi- 
ragli Dundas e La Susse a nome del governo im- 
periale. » 


— Leggiamo dal Corriere Italiano : 

è Dalle ultime notizie giuntecî da Costantinopoli 
rileviamo che continui sono in quella città gli ar- 
rivi di soldati e cavalli dalle provincie dell’ im- 
pero, e che gli esercizii «delle truppe proseguono 
con immensa alacrità e zelo. Tutta la città sembra 
un gran campo d'esercizio. Si veglia continua- 
mente per la manutenzione dell'ordine e della 
tranquillità interna; e nascono meno eccessi al dì 
d’oggi di quello che succedevano dapprima. 

« L’ imperiale internunzio austriaco, barone de 
Brick, ha ricevuto in-dono tanto da S. A. I. il 
sultano che dal granvisir due magnifici cavalli. 

« Ad onta dei grandi preparativi di guerra si 
nutre la ferma speranza, che dopo l'occupazione 
dei principati da parte dei russi, si passerà a nuove 
trattative, le quali, condurranno ad una pacifica 
soluzione. 

<A quanto si dice, nel medesimo istante che le 
truppe russe entrarono nei principati sarebbe stata 
presentata a Costantinopoli una nota russa , nella 
quale si ripetevano le domande del gabinetto russo 
e si eccilava il governo della Sublime Porta all’ac- 
cettazione della medesima: In ‘questa si aggiun- 
geva le truppe russe essere pronte ad indietreg- 
giare sull’ istante. 

« Il corpo d’armatii concentrato da Omer bascià 
nella Bulgaria, si trovava al 1 del corrente dietro 
Nicopoli e Rutschuk e non si era per anco avvi- 
cinato al Danubio. 

« Dietro una nòtizia data da un viaggiatore il 
corpo d’armata russo incaricato di occupare i 
principati ascenderebbe a circa 80,000 0omini. 

< A quanto serivesi da Jassy i divani della Mol- 
dalvia e Valacchia avrebbero apparecchiato un 
indirizzo per S. M. l' imperatore delle Russie, nel 
quale pregano che il loro paese venga, per quanto 
è possibile, risparmiato : indirizzo che verrebbe 
consegnato ‘al generale comandante l'avanguardia 
russa. Per ultimo si aggiungerebbe in esso ‘ che 
S. M. l’imperatore può far calcolo sulla devozione 
degli abitanti-dei Principati. 

« Molti distinti. negozianti e possidenti. sono 
giunti in questa città’ provenienti dalla Valacchia 
onde rimanere in Austria fino ad uno scioglimento 
della vertenza turco-russa. i 


— I giornali austriaci annunziano l'ingresso de! 
russi nei Principati coi. seguenti dispacci tele- 
grafici : ‘ - 

« Czernowitz, 4 (giunto a Leopoli il 6.di mat- 
tina alle ore 8 e 20 minuti). Ieri allè ore 9. di mat- 
lina si diede principio all'ingresso in Moldavia di 
ùna. parte del quarto corpo ‘d’ armata. russa sotto 
il comando del generale Danneberg. Un proclama 
del principe Gortschakoff dichiara. lo scopo del- 
l’ occupazione ed il. mantenimento dell’ ammini- 
strazione provinciale come lo éra sino ad ora. 

« Jassy, 3. Quest'oggi alle ore 9 di mattina co- 
minciò l'occupazione dei Principati da parte delle 
truppe russe. Le truppe che per le prime passe- 
ranno il Pruth presso Skuleny e Leowa apparten- 
gono al quarto corpo d’armata comandato dal ge- 
nerale Dannenberg. In complesso 10,000 uomini 
passeranno quest’ oggi il Pruth presso Skuleny. 
Un proclama del principe Gortschakofî, pubblicato 
questa mane, dichiara lo scopo, dell’ ocenpazione, 
avverte che in seguito ad essa non sarà cangiato 
nulla nelle istituzioni e nell’amministrazione del 
paese : invita gli abitanti a proseguire tranquilla- 
mente i loro affari ed alla ubbidienza verso le au- 
torità costituite. » 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 10 luglio; ore 11, min. 55. 


Il Moniteur pubblica un rapporto sulla giustizia 
criminale, e nomine di magistrati. 

Londra. Dietro domanda di lord. Palmerston il 
sig. Layard ha rinunciato alle sue interpellanze. 
1 governi francese e-ìnglese, dice il'ministro, cam- 
minano d’ accordo, animati.a vicenda da perfetta 
confidenza. La discussione degli affari d'Oriente 


“sarebbe ora pregiudizievole. >, |. 


Il Morning Post secondole ultime notizie di Co-. 


slantinopoli dice, correre voce, che la flotta russa- 








0 
guariti coll'impiego 
MeRtO: 2. 


avesse lasciato Sebasiopoli. ‘Un veloce batello a 
vapore turco avente a bordo ofliciali inglesi ‘e 


| francesi è stato inviato in esplorazione: se il suo 
| rapporto annunzia chele forze russe si avvicinino 


al Bosforo, le flotte riunite passeranno immedia- 
tamente i Dardanelli a disposizione della Porta. 
La regina Cristina è giunta a Baiona. 





G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambia. 
Corso autentico - 9 luglio 1853 

Fondi pubblici Ì | 
18485 010.1 marzo—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.97 25 
l luglio— Contr. del giorno preced.dopo 
la borsa in cont. 95:25 50.75 
Contr. della matt. incont.96 95,75 
] giugno - Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 94 50 
1834 Obbl. 1 genn. —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 1012 
Fondi privati 
Ferfevia di Novara—Contr. del giorno prec. dopo la 
borsa in cont.620 625 620 622 . 
Id. in liquid. 621 p. 31 luglio 
Contr. della matt. in cont. 614 
Ferrovia ili Cuneo 1 luglio— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa inliq.708 696 p..31 luglio 
710 715 p.31 agosto 
Contr. della matt. in liq.710 lugilo 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. — Contr.del giorno 
prec. dopo la borsa in cont.550 
Gassa di commercio e d’industria -Contr. del giorno 
prec: dopo la borsa in cont. 687 685 
Iù.inlig. 685-685 685 687 50 690 p. 31 luglio 
645 p.p.31 agosto 
Contr. della matt. in cont. 685 690 687 50 


1849.» 


1851 > 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 252 34 252 114 
Francoforte sul Meno 210 
Lione . 99 30 99 40 
Londra 25 05 24 95 
Milano 
Parigi . 99 90 99 40 
Torino sconto 4010 
Genova sconto . 40]0 
Monete contro argento (*) 
: Oro Compra Vendità 
Doppia da 20 L.. 20 10 720 14 
— di Savoia 28 79 28 84 
— di Genova 79 55 1975 
Sovrana nuova 35 15 35 25 
— wecchia . 35 » 85 10 
Eroso-misto 
Perdita . 2 25 0100 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


PRETE 13 IDA TR a MER O LZ 
VENDITA VOLONTARIA 
DI UNA CASA IN TORINO 
Via d' Angennes. 


Nei giorni 12, 19 e,26 corrente luglio, alle ore.9, 
avranno luogo avanti.l’albo pretorio di questa 
ciuà gli incanti preparatorii , e nell'ultimo .giorno 
dalle 10:alle 11 nell’ ufcio del notaio coll. Gu- 
glielmo Teppati, in casa Vivalda di Castellino, via 
di S. Teresa, n° 21, piano 1° seguirà l’ ultimo ‘ e 
definitivo incanto , e. suècessivo deliberamento di 
una casa in questa capitale, via d'Angennes, n° 25 
di tre piani, oltre il terreno, composta di sei bol- 
teghe, relro bottega, cortile, cantine sottostanti e 
di 24 camere in costruzione. + 14 

N deliberamento seguirà a favore dell'ultimo mi- 
glior offerente in aumento del prezzo di L. 105,005, 
cui viene esposta venale delta casa, ed all’ estin- 
zione naturale della terza ed ultima candela ver- 
gine, e sotto l'osservanza degli altri patti e condi- 
zioni, di cui nel relativo ‘tiletto in stampa in data 
28 scorso giugno, del quale, non che dai titoli ,; 
che yi hanno rapporto, si potrà aver visione nel- 
l'ufficio del notaio suddetto. 





Guarigione di tutti! 





SZ in 


UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni possono 
attestare levirtù di questo incomparabile medica- 
mento ; la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato inultimente 
tutti gli altri mezzi, Ciascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 


"\ di questo rimedio ed a 








Fra essi, molti, mossi da gratitudine,'testificarono 
la loro perfetta ‘ guarigione davanti al podestà di 
Londra ed.alle altre autorità, per dar maggior 

forza alla loro testimonianza. vi 
Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolve con buona fede a far prova 
perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodo si otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 

LE MALATTIE. Pr 

L'unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti: \ 


Emoroidi. Infiammazione-dell’utero: 
Enfiagioni in generale. par della cute. 
vie glandulari. Lombagine, ossia dolori 
Eruzioni scorbutiche. di reni. 

Fignoli nella cute. Mal di mammelle. 
Fistole nelle coste. — di gambe. 


nell’addomine. 
nell’ano. 
Furuncoli. 

Gengive enfiate 


Morsicature di rettili, 


compagnala diffi- 


coltà di respiro. 


Gonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta. —. d'insetti. 
Granchio. Reumatismo. 
Infermità cutanee. Scabbia comune. 
delle articolazioni. — dei droghieri. 
delle anche. — dèi fornai, 
del fegato. Scottature. 
dell'ano. Ticchio doloroso. 


dei testicoli. 


Tigna. 
delle pudende. 


Tumori in generale 
veneree, per esem- sulla lingua. 
pio: bubboni, cancheri, —. suqualunque altra 
escrescenze, macchie; parte del corpo. 
uléere, ece. Vene torte o nodose delle 
Infiammazione del fegato. gambe. . 
Quest’unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand; Londra, ed in tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio-d 
medicamenti. RONO , ME 
I vasetti si vendono : 1 fr. 60 e. — 4 fr. 20 €. 
— 6 fr. 40 €. . lait 
Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione In 
italiano, indicante il modo di servirsene. ©’ 
Deposito all'ingrosso presso. i fratelli. Fnesia 
droghieri in Torino. A ; - 


a 





LA y y PAT. A 
ETUDE SUR LE MARIAGE 
ET LEÈ SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE ‘ * 

ET DE L'AGE Mur P.1-4 1261 

aveo 40 dessins coloriés, sous enveloppè cachetée. 
PRIX: 5 fr.; franco par la poste, 5 fr. 50 ci 


=] et les fonctions du mariage, et sur tous les cas 
dans lesquels cette. importante action de la vie 
affecte le bonheur et la santé de l'homme et 
provoque des obstacles et l’incapacité. Cet ou- 
Vrage explique les effets résultant des mauvaises 
habitudes de collége, d’excès de jeunesse, d'un 
sejour trop long dans les règions. tropicales 
I et de travaux sédentaires. Il est suivi d'obser- 
E vations pratiques garanties par vingt années 
Lul d'expériences dans. le traitement de l'impuis- 

sance, de la -débilité nerveuse, de la faiblesse 

locale,.de la Dionisi gi , de la syphilis, et 

enfin de toutes les maladies urinaires et du 
(=) système génératif. Illustré de quarante dessins 


sain etmaladif, par Samuel LA’ MERT, 37, 
Bedford Square; à LONDRES), docteùr. en 
> médecine, membre de l’université d'Edim- 
bourg, de l’hopital de Londres, de la société 
médicale, ete., ete. Cet ouvrage est particuliè- 
Ku rement recommandè aux ‘sonnes qui au- 
9 raient des doutes sur leur situation physique, 
Lul et qui croiraient avoir compromis leur santé, 
£@ leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
A è droit tout homme.en ce. monde. — >» 
Le docteur SAMUEL LA’ MERT regoit cha 
«£ que jour è sa résidence.; esi 
matin à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consul-- 
tation 25 francs, soit personnellesoit par corréspon= 
dance. — Le secret est inviolable.et les lettres ren- 
dues sur réclamations.. — Les médicaments né 
cesssires sont expédiés avec sécurité , dans toutes 
le sparties du monde, f i 
La Preservation  personnelle est en vente chez; 
Gianini et Fiore, libraires, è Turin: 





DA AFFITTARE AL PRESENTE 
DUE BELLISSIMI LOCALI 
AD. USO DI BANCA 0 MAGAZZINO 
Via dell'Arsenale, n. 4, piano terreno, 

casa Mestrallet. ; 





Torino = Libreria DegroRGIs - Via Nuova; 17. 


HISTOIRE DE SAVOIE 


depuis la domination romaine 
jusqu'à nos jours 
par CLAUDE GENOUX .' % 
auteur des Cuanrs DE L’ATELIER; 
des Mimorres p'un EyrAnt DE LA SAvOrE.. | 





Prix ::4 fr. 





Torino , Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 





che ne rendono conto da «molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l’uso, delle gambe e 
braccia dopovessere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano arsi a subire l'amputa- 
zione? Molti, non volendo sottomersi a questa  do- 
lorosa operazione, o Ce 


rono gli. e ai e 
| questo prezioso mi lica- 


DA S. QUINTINO AD OPORTO - 


‘GLI EROI DI CASA' SAVOIA 


“PIETRO CORELLI © 
È pubblicata la'dispensa 32.ma | 


EA TAI 



















Oppressione di; petto ac- © 


{al Recherches analyliques sur la physiologie 


2 coloriés représentant les organes dansleur état . 


Les heures fixées sont de 11: heures du. . 


Je 


d'aetite 





Torino ©. 0.0 nno L. 40 Semestre L..22 Trimestré L' 12 
Provincie . È ù È id. n 44 id. » DU id. » 13 
Svizzera e Toscana . . id. » 54 id. » 8%) id. » I 

Fi mit tia id.  » 58 id. » 32 id. » I7 
Belgio ed altri Stati x id. » 62 id. » Bd id » 18 
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ELEZIONI COMUNALI 


Giovedì si debbe. procedere alla nomina 
di 20 consiglieri comunali di Torino, e sap- 
piamo che, sopra 2620 elettori; appena un 
terzo si è finora presentato a ritirare i pro- 
prii certificati. 

vero che rimangono anche due giorni, 
ne’ quali gli altri elettori vorranno affret- 
tarsi ad adempiere al loro dovere; ma la 
negligenza finora dimostrata da un numero 

»non'piccolo di essi. merita di essere avver- 

tita e condannata ;siecome quella che può 
i avere un'influenza. sfavorevole sul-risultato 
delle elezioni. . (IRGRELA 

In quest'anno trattasi di rinnovare niente 

° meno che il quarto del consiglio comunale; 
sécondo riescono le ‘nomine. si mantiene 0 
si muta la maggioranza, ed ‘îl municipio 
continua nella via battuta «finora, oppure 
vortà acconsentire alle ‘migliorie richieste 
in una città sì importante qual'è Torino. 

Dopo le nomine dell’anno scorso, alcuni 
utili cangiamenti furono ‘introdotti’ nell’.am- 
ministràzione comunale. Non si può niégar 
al municipio! attitudine ‘e solerzia ‘nel ma- 
neggio degli affari. L'istruzione elementare 

vA sì estende, sebbene sia tuttavia.insufficiente 
e mal diretta » e nella scelta de’ maestri e 
delle istitutrici, non si proceda con quel ri- 
gore e con quello spirito libero e senza pre- 
giudizi che sono necessarii per fare buone 
al ‘scelte, e combattere il pernicioso monopolio 
‘degl’Ignorantelli; la polizia urbana è più 
severa e meglio sorvegliata, per guisa che 
la salute pubblica corre minori rischi e le 
frodi divengono di giorno in giorno più dif- 

V ficilî: 

‘Questi ed altri miglioramenti sono, assai 
giovevoli, e l'elettore non debbe dimenti- 
carli, onde lo dirigano nella scelta dei can- 
didati, a cui darà il suo voto. 

Noi non ci rivolgiamo agli elettori dicendo 
loro : Eleggete questi o quelli. Noi non pre- 
tendiamo di conoscere meglio di loro quei 
concittadini reputati.degni de’loro suffragi ; 
la nomina è ed esser debbe libera ed indi- 

; pendente da considerazioni di parte e da ri- 
guardi personali. Se ciascun elettore si per- 
suadesse di questa: verità, le scelte riusci- 
rebbero migliori, e le faccende del muni- 
cipio mon soffrirebbero detrimento. 

Ma altra cosa'è il brigare presso gli elet- 
tori, acciocchè eleggano alcuni candidati di 
partito , ed' altra l’offerire loro una lista, 


‘’stata fatta in convegni dì molti loro. colle-, 


. ghi, e che presenta maggior probabilità di 

buon esito, coll’ impedire che i ‘voti ‘si di- 

| sperdano e sia procacciata facile-la vittoria 
aî nostri avversarii. © * } i 

«Perciocchè da molti giorni è preparata la 

lista del’ partito contrario : questo procede 

fermo, unito; concorde; non divide 1 voti 


APPENDICE 


.CORRIERE DI PARIGI. 

Pellegrinaggio alla tomba di Napoleone — 

Pensieri spuntati in viaggio a proposito d' un 

cieco — L'architetto. Visconti — La zuppa. degli 

È invalidi — Riapertura dell'Opera Comica — I 

due'Godard ed il loro pallone — Unascena sulla 
Senna. 


Dopo dieci anni di lavori, eseguiti col più mi- 
sterioso segreto, la tomba di Napoleone venne fi- 
nalmente discoperta agli occhi del pubblico. Atti- 
rati dal prestigio che circonda le ceneri dell'uomo 
più straordinario, del secolo, noi abbiamo visitato 
questo insigne monumento, éd oggi crediamo di 
far cosa grata al nostro lettore comunicandogli le 

impressioni che abbiamo provate. 

E perchè la narrazione riesca completa , ci 
siamo decisi di raccontare tutti i particolari . del 

i viaggio, descrivendo i luoghi pei quali siamo pas- 
« sati nel nostro pio pellegrinaggio. : 
I boulevards erario, come. d’ ordinario, zeppi di 
“; gente. #. ” 

Un gran numero di carrozze percorreva la strada, 
polverosa, «e s' avviava al bosco di Boulogne; i 
passeggiatori eleganti si dondolavano col naso in 
aria lungo il vasto marciapiede che fiancheggia la 
via, ed osservavano con uno sguardo ardito le 
donne vaporose ché passavano, spiegando tutto il 

‘lusso delle loro bellezze. : ? 

« È come se Napoleone non fosse morto! lo 

diceva a' me stesso, a che serve dunque la gloria 


“ % 
* 

























per divergenze di opinioni e di inclinazioni 
personali : additati i candidati, . ciascuno li 
adotta, siano o mon siano suoi conoscenti ed 
| amici, purchè trionfi il’partito. Ed è così 
che convien fare. Quando ©’ è di mezzo l’in- 
teresse pubblico, le ‘passioni individuali 
debbono tacere , poichè, ascoltando queste, 
si corre sempre rischio di tradir quello. 


Avvertimenti siffatti sembrano forse pue- 


rili:ma non scno giustificati dal contegno 


di parté considerevole degli elettori nelle 


precedenti elezioni?” Non abbiamo veduto 
soccombere candidati degni della pubblica 
fiducia, soltanto perchè non vi fu accordo 
nelle nomine ? 


Ormai è riconosciuto, le elezioni munici- 


pali avere non minor importanza delle poli- 


tiche! Tiroppo grave influenza esercitano, i 
municipi sulle faccende del paese., troppe 
relazioni lì stringono.al governo, troppe ri- 
soluzioni ‘hanno ‘a’ prendere che confingno 
colla politica, perchè possibile sia di stare 
indifferenti, perchè non assuma” grave ri- 
sponsabilità l’elettore che si affida ‘cieca- 
mente negli altri e trascura l’esercizio del 
diritto conferitogli. dalla legge. 

Nella scelta dei consiglieri conviene por 
mente a’ due-circostanze essenziali: che i 
candidati stano costituzionali, liberali e par- 
tigiani delle riforme, che le:mutate condi- 
zioni politiche e l'incremento di Torino ri- 
chiedono, 'e che abbiano mezzi , ‘tempo ed 
attitudine ad occuparsi di proposito degli 
affari del comune. 

‘L'essere. liberali :d’idee e di tendenze è 
certo virtù pregevole ed indispensabile ;, ma 
fossero pure i nostri. migliori amici, non 
proporremmo la loro nomina se li temes- 
simo troppò occupati-nel loro \commercio e 
la loro industria, per potere dedicare parte 
del loro tempo ‘ai bisogni del municipio. 
Persadiamoci* che l’ufficio di consigliere 
comunale non è lieve, se lo si vuol eseguire 
convenevolmente, e nun' come fecero certuni 
che brigarono per essere eletti e. poscia mal 
corrisposero alla fiducia degli elettori e non 
intervennero mai, o soltanto rare volte, alle 
sedute; e'ricusarono qualsiasi. incumbenza 
che richiedesse il sacrificio di. qualche ora 
o dei loro agi. î 

T consiglierr comunali sono rieleggibili. 
Questa larghezza della legge è molto utile, 
acconsentendo agli elettori di confermare 
coloro 1:quali hanno dato. prova di zelo pel 
buon andamento. della cosa pubblica. In- 
fatti quando si segue la guida dell’ espe- 
rienza si corre minor rischio di sbagliare. 
Perchè affidarsi alla sorte, quando si può 
procedere con sicurezza? Perchè abbando- 
nare i consiglieri. noti per la loro sollecitu- 
dine ed il loro amor del progresso, per eleg- 


‘gere altri che non si,può prevedere qual via 


batteranno ? 
Fra.i consiglieri ché scadono d’ ufficio, 
alcuni ve me sono, che diedero prove! di 


n _——— . -.-. 


se tutto si dimentica quaggiù ! Il tempo implacabile 
ricopre col velo dell'oblio, le grandi azioni degli 
eroi, e; ;.... Un buon colpo di bastone, rice- 
vuto a. tradimento nelle gambe, dissipò i miei 
pensieri e condusse le mie idee in un’ altra dire- 
zione. Era un povero cieco, guidato dal suo cane, 
che senza tanti complimenti si faceva largo fra la 
folla. ì 

I passeggiatori si rivolgevano d'un tratto, sor- 
presi del brusco avvertimento, e disposti «a chie- 
dere ragione dell'insulto; ma vedendo un povero 
cieco; si ritiravano tranquilli. 

Una'signora modesta, che camminava cogli occhi 
bassi e collo sguardo raccolto, cadde fra lebraceia 
del cieco; e ne ebbe una tale paura, che-poco ci 
mancò non venisse meno dalla profonda emo- 
zione: Che le donne ‘imparino .a tenere. gli occhi 
bassi! 

Questo infelice mi fece pensare ad Omero, del 
quale egli aveva le disgrazie senza avere le virtù. 
Ma a che serve il genio sulla terra!.. Omero era 
povero, e mendicava per la via al pari del cieco 
francese, e la poesia che portava nell'anima non 
era per lui che un inutile peso che lo faceva 
doppiamente soffrire. Ma Omero è immortale ! 

Un bel compenso !..Se aveste offerto al cieco 
di Parigi l' immortalità dopo la morte, 0 due 
soldi di pane, sono sicuro che non avrebbe esitato 
nella scelta. 

L'immortalità è un oggetto di lusso, mail pane 
è necessario. 

Questi etano'i pensieri che agitavano la. nostra 
fantasia, durante il cammino che ci condusse al 
giardino delle Tuilerie. 

I tigli della residenza imperiale emanavano una 





| L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli, Angeli, 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 





‘me asilo di riposo e di pace per quei bravi, che 


dy » 





pratica amministrativa e' di‘vigilanza, e che 
furono sempre del partito delle ‘utili riforme 
e,delle misure liberali. Nella lista dei can- 
didati formata da’ comitati elettorali, siamo 
persuasi che saranno. di muovo, proposti. Si 
può mai dubitare che'.gli elettori non vo- 
gliano confermarli? ; 

Finalmente fa d’ vopo'che glil elettori im- 
primano bene nella lor mente essere‘im- 
prescindibile loro dovere d’ intervenire alle 
elezioni, La trascuranza loro sarebbe col- 
pevole $ potendo. impedire .la nomina di 
candidati buoni e favorire quella di .candi- 
dati di partito; e così nuocere agl’ interessi 
municipali, e per conseguenza agl’ interessi 
generali., con cui quelli sono collegati. 

Le funzioni dei municipii vanno acqui- 
stando maggior. importanza ,- a seconda che 
le.città ingrandiscono, che le libere istitu- 
zioni si svolgono», e \che.il bisogno della 
istruzione popolare e di severa polizia è più 
vivamente sentîto.: Non è lontano il tempo 
in cui le loro attribuzioni  acquisteranno 
maggior estensione: lil governo ha già an- 
nunziato che nel progetto di legge comu- 
nale che verrà. presentato ‘al «Parlamento , 
sarà concessa ai municipii maggior lat- 
ghezza. e libertà, con che sì sviluppa e sì 
anima; la vita del comune, si emancipa il 
paese e si semplifica la macchina ammini- 
strativa, con vantaggio dei. municipii non 
meno che dello Stato. 

Ma quanto più si estende la libertà, tanto 
più cresce la tisponsabilità, ese ‘secondo 
la legislazione attuale, ‘ì ‘consigli comunali, 
avversi a qualsiasi mutazione e migliora- 
mento nuocono al paese, diverranno esiziali 
e molto più: pericolosi quando fatti più indi- 
pendenti dallo Stato ‘saranno meno. incep- 
pati ne’ loro'movimenti., ed avranno più li- 
bera l’azione. 

Riflettano gli elettori a questa ‘circostanza 
è riconoscano quanto sia indispensabile che 
tutti accorrano a deporre nell’'urna il loro 


xoto. Se ognuno adempierà al suo dovere, 


l'esito della elezione non. è încerto ; se per 
lo contrario.si mostrano trascurati , è facile 
prevedere qual.lista trionferà. Quanto aquelli 
che per abitudine e. per indifferenza non 
procasciarono di farsi inscrivere nel ruolo 
degli elettori, onon ritiraronola loro scheda, 
dimostrano di ‘non apprezzare |’ eccellenza 
del diritto ad essi attribuito dalla legge, edi 
non ayer a cuore il bene del paese. Eppure 
eglind@Sono in generale quelli che più viva- 
mente .censurapo il municipio, sì lagnano 
de’ più lievi inconvenienti e menano rumore 
de’più meschini ineagli amministrativi. Ma 
non si potrebbe \.risponder, loro : Se questi 
consiglieri che criticate sì acerbamente sono 
al potere, è per ‘la vostra negligenza, ed 
avete perduto ogni diritto di muover .rim- 
proveri, poichè non voleste impedire il male 
quando dipendeva da.voi? 


soave esalazione. 1° fiori variopinti brillavano al 
sole; Napoleone reduce dalcampo di battaglia; il 
lustrato da gloriose vittorie, padrone e dominatore 
di mezza Europa, passeggiò altre volte lungo questi 
ombrosi viali. 1 granatieri della guardia gli presen- 
tavano le armi, ed egli « colle braccia, al sen con- 
serte » meditava nuove'conquiste?e nuovi trionfi ! 
Ed ora?....La morte ha spente le faville di 
quell'anima agitata, e noi andiamo a visitare, in 
una chiesa silenziosa, le fredde ceneri di colui che 
sconvolse la terra. 
Ma chi semina raccoglie, e noi vediamo lo 
stendardo imperiale. sventolare dalle torri del- 
l'antico castello !.... Eravamo giunti nella piazza 
della Concordia:, sulla quale la rivoluzione sparse 
tanto. sangue innocente. L'ombra di Luigi XVI 
apparve davanti al nostro spirito commosso da 
mille diversi pensieri. Quivi Maria Antonietta di 
Austria, cadde insanguinata sul patibolo! La ri- 
voluzione . non» rispettò questa testa imperiale e 
reale: l' Austria ha ben ragione di, non amare la 
libertà! Oh quante volte questa vindice dea, la 
obbligò ad abbassare il capo superbo e a mor- 
dere la polvere ! n 
Il nostro cuore batteva fortemente nel pelto , 
pensando che ci ‘avvicinavamo sempre più alla 
tomba.del vincitore di Marengo e di Austerlitz. 
Finalmente siamo. giunti davanti al palazzo degli 
Invalidi. Questo vasto stabilimento incominciato 
per ordine di Luigi XIV nel 1671, venne-innalzato 
sotto la doppia direzione del ministro Louvois.e 
dell’ architetto Bruant; e d’ allora in poi servì co- 


combatterono per la patria e sparsero il loro. san- 
gue per l' onore della Francia. : 


Martedi 42-luglio | 


Non si accettano richiami indirizzi non sono da 
fascia, — Aovunzi, cepl ai et nare Romeno ber ogni copia cent. Si Sud 
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Banca DI sconto’ A Virna. Se v-ha (paese 
che abbisogni d' istituzioni di credito, ‘e nel 
quale i banchierì ‘facciano ‘più grossi gua= , 
dagni è certo' l’Austria , perchè il dissesto. | 
degli affari e lo stagnamento del commercio | 
accennano a mancanza di credito, e lamolta 
cartà moneta in:circolazione ‘e le oscillazioni 
de’ cambi, se rovinano il piccolo trafficante 
e l’impiegato, arricchisconio' ìl‘banichiere. » * 

La Banca di’ Vienna è divenuta da alcuni 
anni uno stabilimento governativo, una 
grande fabbrica'di carta e nulla più. L'in- 
dustria non né ritràe alcun sussidio, e gli 
sconti vi sono difficili e rari. Ne sia provail * 
cresciuto aggio dell'argento ; che dopo es- 
sere disceso fino a 107, è risalito in'‘questi 
giorni a 110 5[4. VAR 

Noi chiediamo se, «al cospetto di questo 
aumento dell’aggio, non faccia ridere il 
Vanderer che gravemente annunzia prossi- 
mo il riordinamento delle finanze austriache, 
e l'equilibrio ‘doversi ristabilire al. più tardi, — 
nel 1854? L° equilibrio de’ ‘bilanci dell’ Au- 
stria è ormai ‘un'imito , e mon potrà divenire | | 
“una realtà, finchè l'ordine è mantenuto‘cogli | 
stati d’ assedio e le corti marziali, e le casse. | 
dello Stato sono dilapidate dall’ arbitrio delle. 
soldatesche. ria 

Una cassa di sconto, in ‘mezzo a tanto 
disordine della circolazione monetaria; può. 
recare qualche giovamento. Il suo ordina- — 
mento sì avvicina a quella della Cassa dell’ 
industria e del'‘eommercio istituita in Torino, 
sebbene sopra basi meno larghe: Le dispo- 
sizioni principali degli ‘statuti sono le‘ se- 
guenti che. riproduciamo da’ giornali di 
Vienna: ieri 

«La Banca di sconto. per l’ industria, 
aspettata con tanta impazienza, ha ricevuta. 
la ‘sanzione di S..M. l’imperatore... Essa è 
fondata per azioni. di 500 fiorini (si possono | 
avere mezze azioni di 250 fiorini) (con un |. 
capitale di 10 milioni. Pel momento non si 
emetteranno che 10,000 azioni, cioè per 5 
milioni. I portatori di queste azioni avranno 
a. preferenza di ogni altra persona il diritto 
di acquistare le altre 10,000. È 

« Questa Banca ‘farà anticipazioni ai ne- 
gozianti ‘ed industriali scontando cambiali.I. 
partecipanti possono assicurarsi. un. credito 
di almeno 300 fiorini ed al più di 2 p. 010. 
del fondo di azioni pagate in [contante. Un 
comitato di 18 a 36 persone deciderà sulla 
concessione €, l’esténsione dei crediti; i sudi 
membri sono nominati per due anni da una 
commissione eletta da tutte le persone &- 
venti un credito non minore di 2,500 fioriti. | — 
Questa commissione si riunisce. due Volte — 
all'anno, esamina i conti e procede. alle 
volute elezioni. À Sat FA 

« Gli affari della società degli azionisti. — 
sono governati da \un’assemblea generale e 
da un consiglio d’amministrazione. I portà- | | 
tori di 5 azioni hanno il diritto.di votare; 
l' assemblea generale si raduna una volta 

LI —_——— ai 
‘ Seguendo la direzione della, folla, siamo: giunti 
alla porta della chiesa nella quale riposano le ce-- ' 
neri immortali. L'ingresso della tomba'è ricco e _ 
maestoso , ma di un gusto barocco , indegno della 
grandezza imperiale. i ade vinto a 

Le due gràndi statue allegoriche che fiancheg- 
giano i’ entrata ‘si sforzano invano di ‘avere una 
qualche espressione. i; 

AI sommo della porta sono scritte queste parole 
ricavate dal testamento dell’ imperatore : LARE 

« lo desidero. che le mie ceneri riposino sulle < 
« rive della Sena, in mezzo di quel popolo . > || 
« francese , che ho tanto amato. » ili SEL 


Entrando nella galleria che circo, 








Ve 


rconda. il'monu- 
mento si vedono dei bassi rilievi ‘di’ non grande 
valore , rappresentanti la vita del grande capitano. — 
Questa galleria forma wn cerchio’, nel' mezzo del 
quale s' innalza un gigantesco sarcofago della for- 
ma la più comune ed ordinaria che si possa im- RE, 
maginare. 7 AIR | 
L'architetto Visconti non poteva trovare nulla'di | > 
più meschino per la forina ,‘ nulla" di ‘ più usitato 
pel disegno. È una tomba che, toltene le grandi | 
proporzioni, rassomiglia a tutte Te tombe seol- 
pite , non dagli scultori , ma dai  tagliapietre ila 
liani. : uiraa 
Certamente che il marmo” del sarcofago è un. 
prezioso nibnolite trasportato dalla lontana Finlan- 
dia. Una maechina a ‘vapore d'una forza prodi- 
giosa fu necessaria per iscavare e pulire questa 
durissima pietra, ma il valore della materia fari- 
levare maggiormente la nullità del disegno. La 
base della tomba è formata di un granito verde , { 
dei Vosgi; e non è altro che un parallelogrammo 
senza ornamenti e senza intagli. : pt 























all'anno per procedere alle elezioni, far esa- 
minare i conti, stabilire i dividendi , « ecc. 
. Questi ultimi sono non minori di 4 per 100; 
vil prodotto*netto sarà ripartito ‘in questo 
| modo :80. per.100 agli. azionisti e :20, per 
È 100 pel fondo di'riserva. Di quest'ultimo, 5 
per 100 appartengono alla società e_15 per 
| ‘100‘alle:persone cui è; stato. accordato ; un 
| credito, a fine di coprire le perdite che. pos- 
sono risultare: dai casi d'insolvenza ‘o di 
ritardati pagamenti, 
o Ilconsiglio amministrativo comprende 
‘12 membri. nominati per tre anni, un diret- 
toreved': un sostituito ;, egli. stesso nomina 
questi ultimi., ‘nonchè i; suoi impiegati e 
“quelli del comitato. 
ju, Possono essere scontate cambiali a 100 
giorni ed anche a.4 mesi dì data; l'interesse 
differisce secondo che saranno state deposte 
cambiali od altro pegno qualunque. La som- 
‘+ ma «da scontarsi. non. dee, oltrepassare il 
quintuplo del fondo delle azioni pagate per 
intiero.. Gil’ interessati ricevono. l’ interesse 
del 4 per 100 per le depositate cauzioni. » 


_————————m_c 


STATI ESTERI 


ti) PRUSSIA 

1!l>Berlino, 4: luglio. ‘La conferenza della società 
} dei (elegrafi austro-prussiana; stabilita per il 1° 
agosto, potrà avere cominciamento appena il 1° 

seltembre. ; 

- — Tedilto del vescovo Arnoldi. di Treviri fu 
“emanato parle in conseguenza d'un breve ponti- 
‘ ficio, parte în seguito ad un nuovo divieto pa- 
. pale. Secondo il Fr. J. la cosa starebbe nei se- 

‘ guénti termini : ì 

5 I matrimonii misti sono vietati dalle leggi ec- 
‘ «clesiastiche' del cattolicismo ;; e solamente il. papa 
> ‘hail diritto di: dispensare... Questo diritto, di. di- 
spensa del papa apparliene,,a quei diritti, ch' esso 
per motivi inerenti suole concedere ai vescovi da 
‘cinque a cinque anni, e che. poi per ordine del 
papa. vengono esercitati. come cosidette facoltà 
‘quinquennali. T vescovi devono» rivolgersi prima 
che scorra.il quinquennio alla sede papale per il 
‘rimmbvafiiento di questa facoltà. il; 
5104 %Il papa ha ricusato ‘di concedere .ai ‘vescovi 
“prussiani l'ulteriore facoltà di dispensare, dal. .di- 
cvieto dei matrimonii misti; perchè. questi ne face- 
«vano. un uso iroppo esteso e trascuravano Je con- 
dizioni solto Je quali«;era. permessa la dispensa. 
- Di tutti i vescovi prussiani fu solo | Arnoldi che 
| diede parte alla sua diocesi della nuova riforma 





‘’rono l'esempio’, ma espressero i Joro timori, alla 
cortè:di Roma eli dichiararono irrilevanti soltanto 
‘pel caso che di questa facoltà quinquennale venis- 
| sero privati anche gli.altri vescovi della Germania. 








INTERNO 


TRARRE ATTI UFFICIALI 


pa} 94) 
x —8..M., condecreto del 3 corrente luglio, si de- 
‘ \gnò di nominare'Andrea Gex a professore nella R. 
— scuola d'orologeria di Cluses, provincia di Fossi- 
gni (Bonneville) in surrogazione di Gio. Maria Dayot, 
| professore demissiomario. 
dé à 


senato FATTE DIVERSÌ, 


‘ —‘iQuestamaltina S. M. ha presieduto il consiglio 
“dei ministri. . 

x. — Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

— l'ell.SEmaphore di Marsiglia, in un articolo in data 
di Smirne 27 giugno,triprodotto dal J. des Débats 
vali cd i Ne 

Ni ‘Il merito della severa semplicità che si vuol dare 
| °° ‘a’questà tomba non può essere che una cattiva 

©‘ giustificazione della impotenza dell’ architetto Vi- 

"a sconti, perchè la semplicità non vieta la bellezza 

della composizione e del lavoro. Nessuno può nie- 
gare la più severa semplicità a tulte le tombe im- 

‘maginate da Canova*, che sono di una grande 

bellezza. Nessuno può negare una corretta sempli- 

+ cità a tutte‘ le fabbriche dell' illustre Palladio, che 

. ‘Sono nello, stesso tempo originali ed. eleganti o 

©. grandiose. 

- \wwL/archiletto. Visconti crede certamente d' aver 

. prodollo un lavoro straordinario, disegnando una 

forma comune in proporzioni gigantesche. Allora 

‘.non poteva troyare nulla di più semplice e di più 

“grande d'una immensa piramide, 

©‘. Pare impossibile, che l'onorevole incarico di 

| ‘creare una tomba al più grande genio del sècolo 

. nom, abbia, potutò ispirare ad.un uomo, una idea 

‘più nuova, più grandiosa e più bella! Veramente 
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“tanta,e sì detestabile pochezza ! 
«i La galleria che circonda la tomba è sostenuta 
... ‘da dodici cariatidi, che dovrebbero essere di Pra- 
è. dier, ma'che vennero quasi tutte, condolte da pa- 
_.recchi suoi. allievi; 4 i 
è Sono statue, pesantissime , dì nessuna espres- 
| «sione, e.che si somigliano fra loro come tante 
sorelle... 207 fà 
.: Il suolo è ricoperto. di marmi e di una corona 
-. @alloro in mosaico; lavoro ben falto © che cir- 
‘conda convenientemente il monumento. __ 
‘Infatti il nostro disinganno fu completo. (i at- 
© tendevamo qualche cosa di straordinario, di gran- 
‘ dioso, d'imponente. Credevamo di poter ammirare 
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circa i matrimonii misti, gli altri non ‘ne imita- 





jon si.può. a meno,di non. rimanere sorpresi di 


del 9 luglio, espone che il console d'Austria, sig. 


| Weckbecker, aveva'chiesto al console di Sardegna, 


ed ottenatò da esso, di eseguire, la perquisizione 
d'una.casa sarda; in cui credevasi essersi ritirato 
un ladro, e che in quella casa trovossi invece e 
fu ‘arrestato l' ungherese Martin Costa, 0 Kotzia, 
giunto da pochi dì a Smirne, reduce da 3 mesi 
dalla America. : ; 

« Dai rapporti che, il R. governo ha ricevuto da 
Smirne non risulta che quel console d'Austria 
abbia fatto al console di Sardegna veruna domanda 
per la visita d'una casa. sarda nè pel titolo sopra 
detto, nè per altra causa qualsiasi, ed'il Costa 0 
Koizta sarebbe stato arrestato mentre stava fumando 
nel padiglione di’un caffè greco posto sul lido del 
mare. » 

Partenze. leri è partito per Genova e la Toscana 
il generale Alberto della Marmora, senatore del 
Regno. 

Istituto torinese di commercio e d'industria. 

Quest'istituto venne, siccome è noto, recente 
mente fondatovin Torino per cura di alcuni bene- 
meriti cittadini costituiti in società anonima sotto 
la presidenza del sig. conte, Camillo Cavour pre- 
sidente, del consiglio dei ministri. È 

Sul: cadere dello scorso mese di giugno gli allievi 
del detto istituto diedero un primo saggio dei loro 
sludii dinanzi ad alcuni chiarissimi professori di 
questa capitale invitati in qualità di esaminatori. 

L'esperimento ottenne il plauso deglivintervenuti 
onde una maggiore larghezza d’inviti avrebbe 
senza ‘fallo accresciuto il buon nome,.che al na- 
scente istituto ‘hanno già proBacciate le. cure di 
coloro; che ne regolano il buon andamento. 

Gli esami definilivi di promozione, che avranno 
luogo con alquanto più di solennità nel prossimo 
settembre, verranno senza dubbio a confermare 
questo primo favorevole giudizio. - 

Il numero degli allievi convittori ed esterni, che 
presentemente appartengono. @ quella scuola, è 
invero poco considerevole: ma qui non possiamo 
fare a menò di'aseriveré a singolar lode dell'istituto 
la rigorosa ‘osservanza di quella regola, secondo 
la quale non si accettano nuovi allievi fuorchè al 
principio de'corsi.; ci consta che il detto numero 
sarebbe a quest'ora più che raddoppiato se la dire- 
zione non avesse, costantemente rifiutato l’ammes- 
sione di quei giovani, che si presentavano dopo 
trascorse le-due prime settimane dall'apertura delle 
seuole, che fu nei primi giorni diaprile: Sappiamo 
€hé non tutti gli istituti di educazione si attengono 
a questa regola: ma tutti coloro, che hanno aleuna 
pratica dell’insegnamento, ci sapranno dire, che 
cosa avvenga per il solito di quei giovanetti,. che 
entramoin;una scuola allorchè tutti i corsi si uro- 
vano già innoltrati. 

I professori’ dell'istituto d'industria e di com- 
mercio sono uomini, che per lunga esperienza 
conoscono ledifficoltà tutte, che si incontrano nella 
grave opera dell'educazione, e dell'istruzione della 
gioventù : aborrenti da ogni vana pompa di ambi. 
ziosè promessé, ‘essi ‘attendono ‘con perseverante 
sollecitudine a ‘migliorare le ' loro discipline ed i 
loro métodi. Noi ‘auguriamo di ©uore prospero 
successo ‘ai toro. sforzi; essendo sommamente da 
desiderare, ; che in. questa nostra: città, possa indi- 
rizzarsi a buon fine una scuola, nella quale i gio» 
vani ricevono, non la vernice, ma la sostanza di 
quella specialò istruzione, che oggidì ichiesta 
in coloro, che vogliono degnamente eserejtare il 
commercio, l'industria, l'ammimistrazione. 

Un furto. Leggesi nella Gazzetta di Mondovì ; 

# Nella “notte del 7 all'8 ‘due viaggiatori che 
erano nel coupè della: Nizzarda nel tragitto da Sa- 
vigliano:a Fossano hanno aperta la cassa di ferro 
di detta’ vettura con» chiave falsave rubarono la 
somma di L. 33,000; questi due ladri aveano pagato 
i posti del coupè sino a Garessiò, ma giunti a Fos- 
sano, discesero protestando aver fatto una impor- 
tante dimenticanza a Savigliano. î 

« Il furto venne riconosciuto a Mondovì, ove do- 
veva'ricapitarsi una parte di delta somma. » 


=> 


delle statue ‘fuse în bronzo, in'atteggiamenti gravi 
e rispettosi, delle pietre tagliate in nuove forme, 
circondare, con dellé linee di una severa bellezza, 
un'urna maestosa e degna del grande imperatore , 
e non abbiamo trovato che un pozzo ‘circondato 
da cariatidi insignificanti e grossolane, ed una 
immensa tomba, di dimensioni esagerate e di 
forma talmente vieta, che è la ‘prima che viene in 
mente quando sì pensa ad un sepolero. 

Non parliamo poi di tutti gli accessorii, che do- 
vrebberò essere il complemento dell’opera} ed ai 
quali l'architetto dabbene non ha ‘mai ‘nemmeno 
pensato. 

Vogliamo dire d'una luce modesta e misurata e 
di qualche’ lampada accesa che ‘rischiari colla 
fiaccola rossiccià i marmi delle volte. Tatto «al 
contrario, il sole entra sfacciatamente per le vaste 
finestre'è rischiara d'una-luce di pieno giorno-un 
monumento, nel quale tutto dovrebbe ispirare il 
raccoglimento ed il riposo. 

‘ Per distruggere poi completamente tutte le no- 
stre émozioni, il corpo -di Napoleone non'riposava 
ancora nella nuova sépoltura, la Quale era aperta 
e lasciava vedere il vuoto internò, che loglieva ogni 
incanto. di À 

Le ceneri del grande capitano riposano ancora 
in -una misteriosa cappella, sulla porta della: quale 
sono collocati in sentinella due invalidi, le mem- 
bra dei quali, unite insieme, avrebbero delle dif- 
‘ficoltà per formare un uomo completo. Uno non 
aveva che una gamba ed un braccio , l'altro non 
aveva quasi nullat —: ©. 

Usciti dal santuario con le idee meno esaltate, 
‘abbiamo pensato di percorrere lo stabilimento , e 
ci siamo recati nella sala del consiglio, che è 
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Strade ferrate. Leggesi nell’Indicatore di Sa- 
vona del 9: 

« Se non siamo male informati, Si'attende a‘ 
giorni in questa ciltà 1 ingegnere sig. Peyron, in- 
caricato degli studii in corso della ferrovia. fra 
Savona e Fossano, dal qualesi avranno dettagliati 
schiarimenti sul risultato’ delle operazioni che sta 
per compiere a tale riguardo. Speriamo di poter 
informare in seguito i nostri lettori di quanto sarà 
per riferire il sullodato sig. Peyron intorno agli 
studii anzidetti. 

«Sappiamo inoltre essere qui giunta negli scorsi 
giorni una ‘commissione incaricata dal. municipio 
di Mondovì per trattare colla nostra civica com- 
missione ed intendersi circa alcune divergenze re- 
lative agli studii della ferrovia anzidetta , e che il 
risultato di tale avvicinamento, per quanto ci con- 
sta, fu soddisfacente per ambe le commissioni. » 


—mmmmmmmreml 


ULTIME NOTIZIE 


LomBarpo-YENETO. Leggiamo in una corrispon- 
denza dell’Indépendance Belge : 

« Lasciamo per un momento da un lato la po- 
litica turca e permettetemi di dirvi qualche parola 
degli affari d'Italia. La partenza del conte Giulay, 
subitaneamente chiamato a Vienna, fece gran senso 
a Milano. Si disse in un modo quasi ufficiale nelle 
stato maggiore del maresciallo Radetzky ch’esso 
non ritornerebbe più in Italia. Si disse che al suo 
ritorno dalla Russia (esso avrà un importante co- 
mando in Ungheria, 

« Voi sapete che l’Austria fece grandi sforzi 
per ricondurre le. illustrazioni . lombarde a Mi- 
lano, ma pure sotto aleune condizioni inaccettabili. 
L’affare del duca Antonio Litta e del suo fratello 
il conte Giulio produsse in {talia un”immensa sen- 
sazione. Essi hanno rifiutato di sottoserivere un 
atto di sottomissione che il loro onore e la loro 
delicatezza non. potevano accettare. Quando si con- 
Sidera ‘che. l’Austria rifiutò sempre loro il diritto 
di emigrare, ad onta (del trattato di pace del 1849 
e che per conseguenza non poterono diventare 
sudditi sardi, non sì può a meno, qualunque siano 
lé opinioni poliuche degli uomini, di trovare am- 
mirabile questo tratto di devozione alla causa 
detl'indipendenza della loro patria, quando si 
persa; che con questa condotta, perdono tutta la 
loro.forluna e che questa fortuna monta a più che 
venti milioni.» 

Leggesi nel Corriere Italiano : 

« Fra le tante strade ferrate eseguite, progettate 
decretate e che trovansi in. via di lavoro nessuna 
ha l’ importanza della strada ferrata centrale ita- 
liana, Coll’effettuazione della medesima va a rea- 
lizzarsi, oltre ad altri vantaggi di cui un mezzo di 
comunicazione tanto sollecito è sempre sorgente, 
anche quello di realizzare in gran parte nel campo 
degli interessi reali l'unificazione d'Italia, Ragioni 
tanto solide e chiare danno diritto a vedere, che 
questo progetto abbia per sè le simpatie e l’appro- 
vazione degli ‘italiani. Nè ciò può. esser posto in 
dubbio quando si aggiunga che una rispettabile 
società, sotto l'alta protezione e garanzia. dei go- 
verni d'Austria, Toscana, Romagna , Modena e 
Parma ne assunse l'esecuzione. «Alcune difficoltà 
che erano sorle furono appianate; ed ora udiamo 
che quanto prima si darà incominciamento ai la- 
vori i quali verranno proseguiti senza interruzione 
colla massima alacrità. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) + 
Parigi, 9 luglio. 

Lasciate che io abbia un po’ d’amor proprio , 
vedendo gli avvenimenti confermare le mie previ- 
sioni..Io vi ho sempre detto chie il conte Giulay 
non aveva nessuna missione conciliativa a Pietro- 
borgo. Ora è questo un falto accettato... Ma un 
altro.fatto assai più grave, e che produsse, nella 
diplomazia una viva sensazione, è l'essersi venuto 








adorna dei ritratti di tutti i governatori trapassati 
del palazzo. ‘Poi.siamo entrati nella biblioteca, che 
contiene sedicimila volumi, e. finalinente eravamo 
disposti di visitare le. famose cucine, ma arrivammo 
troppo tardi. ; 

Un altro invalido stava in guardia sulla. porta, 
e ne vietava I’ ingresso, allontanando col suo unico 
braccip la folla. che minacciava d’invadere il la- 
boratorio culinario, dal quale escono: i cibi che 
conservano la vita agli eroi. Un individuo che de- 
siderava di poter ammirare le gigantesche caldaie, 
rivoltosi verso il veterano che gl'impediva il pas- 
saggio, gli disse con una voce .sdegnosa : 

— Perchè non ci lasciate passare ? Ayele paura 
che vi. mangiamo la zuppa? 

Al che il veterano tranquillamente rispose : 

« — No, non abbiamo paura cho veniate a man- 
giare la: zuppa in casa nostra, perchè abbiamo 
fatto.il nostro pranzo in tutte le cucine d’ Europa, 
senza clie nessuno abbia mai potuto metter le mam 
nélla nostra marmitta | — 

— «Se avete perdute le gambe , non avete an- 


a conoscere che de Bruk non fandava mediatore 
che per la forma, ‘e coglieva ' quest’ occasione per 
terminare ciò ch'egli chiama l' affare del Monte- 
negro , riclamando il pagamento di alcuni milioni 
di piastre e J'occupazione di certi. porti ,, a cui 
e Austria agogna da lungo tempo..Il massacro del 
figlio di.un generale austriaco a Smirne è un in- 
cidente ben tristo per la Turchia , e serve a me- 
raviglia le pretese del.gabinetto di Vienna. L' Au- 
stria si pronuncierà decisamente per la Russia. 

Oggi alla Borsa. si persisteva a. dire .che, lord 
Palmerston' stava per prender solo la direzione 
degli affari. To credo ‘infatti che; questi vi tenda ; 
ma ho pur la convinzione, dietro‘particolari in- 
formazioni, che lord Aberdeen:non'abbia ad uscire. 
percora dal gabinetto, ; 

Il decreto di destituzione del sig. Flandin, mem- 
bro .del consiglio di sanità, ed uno dei quattro con- 
dannati nel processo detto deî corrispondenti all’ 
estero, processo oraportato in cassazione, produsse 
a Parigi una dolorosa impressione. Il consiglio ac- 
colse il decreto in silenzio e lo risentì vivamente , 
perchè i membri vennero a sapere che il principal 
rimprovero fatto all’onorevole sig. Flandin era di 
aver scelto Berryer come avvocato: Vero è'che 
Berryer fu assai vivo. Corre anzi voce che il pro- 
curator generale, Rouland , il quale era stato» dal 
ministero eccitatora. prendere la parola. in questo 
affare, sentendo il discorso di Berryer ,, avrebbe 
detto : « Signor presidente, non è questo il caso di 
toglier la. parola all’ oratore? » — Ah! lasciamolo 
parlare , avrebbe risposto il presidente; è questa 
la sola, tribuna che ora pur troppo ci rimanga! 

Tutti imembri del consiglio di sanità si porta- 
rono in massa dal signor Flatdin per fargli-te toro 
condoglianze. 

Si.parla sempre molto -della ‘cospirazione dell’ 
Opera vcomique ,' è sì fa ‘girare un mondo di 
voci affatto erronee. Il. governo pare deciso a la- 
sciore completa azione ai tribunali. Ai 

Altra corrispondenza) 
Parigi, 9 luglio. 

Per chi ha studiato un tantino. la politica del 
gabinetto di Vienna, non fa nessun stupore l’attitu- 
dine da lui presa e resa/ora tulto affatto palese 
nella questione d'Oriente. 

L'Austria adunque è colla Russia; almeno que- 
sto è un passo che chiarisce assai. la posizione. 

Si-vuole che a Costantinopoli gli ambasciatori 
francese ed inglese abbiano spinto il sig: de Bruck 
a dichiararsi riguardo, alla posizione che voleva 
prendere il suo governo nell'attuale vertenza, e 
che questa démarche abbia avuto per risultato la 
domanda da parte del ministro austriaco di puove 
pretese e dell’ indennizzazione di 5 milioni, di cui 
vi parla la Patrie di ieri sera. 

Si dice pure che il gabinetto di Parigi abbia 
energicamente chieste delle spiegazioni al signor 
Hubner, ministro austriaco qui residente, il quale 
si trova assal imbarazzato, avendo forse il governo 
di Vienna levata la maschera prima del tempo 
conventito, 

La giornata d'oggi è quindi, più ehe mai alla 
guerra, e perciò le speranze degli uni ed'i timori 
degli altri sono in grande movimento. 

L'armata, a quanto sono assicurato ,, non ‘ desi- 
dera altro ché di togliersi. dallo. stato d’inazione 
in cui si trova da tanti anni e. dal: dover. contare 
como fatti di guerra le marcie eseguite nelle con- 
trade di Parigi... > x ) rta 

Il popolo;è sempre facile dd essere entusiasmato, 
quando gli si parli di gloria nazionale, e vedrebbe 
con piacere venisse il momento di dare , per set- 
virmi di una sua espressione, quantunque um po' - 
triviale, abbastanza energica, une raclé ai cosat- 
chi, verso dei quali conserva‘ il'rancore nato nel 
1815. ; il taitanta 

In quanto poi alla borghesia, essa ha per' divisa, 
e lo sappiamo, a pace ad ogni costoî quindi non 
è a stupirsi se grida che gli interessi materiali sa- 
rebbero manomessi , ‘e se persino calcola la pro- 
_——._—+—»—_——r*ln®MWRXRp"nzx2Mae®*=@—+‘+ #_TY— 
corte risplendeva pegli.unifornti dello stato‘ mag- 
giore e perlo sfarzo-principesco del suo sèguito. 

S. M- l'imperatrice era vestita di bianco ; S. M. 
non teme i confronti. Un poeta artadico avrebbe 
detto che le sue candide vesti erano la neve sui 
gigli. À 

Il suo capo era adorno del più vago ornamento 
che possa desiderare una donna — i capelli. Nes- 
suna gemma’ spléendeva sul suo capo, che si fa- 
ceva rimarcare per la sua estrema semplicità , e 
per la sua naturale eleganza. MEO 

Il:duca e la duchessa d'Alba erano nella loggia 
imperiale. Il principe Gerolamo assisteva alla rap- 
presentazione accompagnato dai suoi aiutanti di 
campo. } } 

Il discorso universale di Parigi verte sull’ inva- 
sione russa in'Turchia: Non sì parla d'altra cosa. 

Ah! domandiamo scusa , si parla anche di M.r 
Godard e.di suo nipote , e delle loro avventure. 
Domenica partirono dall ippodromo nel.loro pal- 
lone — l’' Eolo. : 





cora perduto lo spirito , rispose l'individuo. che 
avèva fatta la domanda capisco , egli soggiunse,, 
che i veterani non si lasciano battere da nessuna 
grina | E, sortita di tasca lascattola, fecero la pace 
con una presa di tabacco. 

Martedì scorso (5 corrente) ebbe. luogo. la ria- 
pertùra del teatro dell’ Opera comica. La sala ‘è 
completamente rinnovata ed abbellita. L' impera- 
tore , l'imperatrice e la corte onorarono colla lorò 
spresenza la rappresentazione! di Haydée, musica 
deliziosa di Auber, Il teatro. brillava di diamanti, 
di fiori e di molli è. seducenti bellezze. La. diplo- 
mazia spiegava il lusso de' suoi dorati ricami, la 





|.dividuo alle nazioni — Il sig. Godard 


Mezz'ora dopo la partenza, il nipote discendeva 
in paracadute , e andava a cadere nel bel mezzo 
della Senna.. Tutti i nuotatori che assistevano a 
questo pericoloso spettacolo sì gettarono nel fiume 
per salvare.la vita del naufrago, Dalle rive le dorine 
gridavano , i fanciulli piangevano, tutti erano ine: > 
manti è-commossi.: >... E 
« Ma la scena, della Senna finì felicemente, e_ fra 
gli applausi universali ; perchè il signor. Godard 
sapendo perfettamente nuotare, si salvò senza bi- 
sogno di assistenza. Bella lezione data da un in- 

ha fatto da 
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babilità che la ‘guerra conduca un rovescio nel | 


governo attuale, pel quale 
nessuna simpatia. 
Il consiglio dei ministri è ‘sempre’ animatissimo, 
a quanto si dice, el’imperatore propone e discute 
tuité leseventualità presenti cori grande: energia. 
1l ministro della guerra è «di ritorno dalla, sua 
‘eseursione:alla quale non, conviene.dare 1° impor- 
‘tanza cdi. una semplice parata. Vedrete dal suo 
subito ritorno se-bisognava far molto caso della 
* sua assenza dal gabinetto. 
“I fatti che avvennero a Smirne per opera del 
‘ consolé austriaco sono pure argomento di gravi 
timori, per chi teme la guerra. - 
LPattitudine bellicosa presa da quell’ agente au- 


essa non ha, del resto, 


striaco va di'pari passo con tutti gli altri atti di° 


tracotanza, che vediamo eseguirsi dove l’ Austria 
crede di poterlo fare. Lo scopo di tutto ciò viene 
considerato essere di promuovere una inquietudine 
nel paese.che ponga la Turchia in più grave im- 
barazzo. 

Al momento che chiudo questa mia la Borsa è 
ih ribasso. 

La notizia che predomina e che naturalmente 
influisee sul corso-degli effetti commerciali tutti 
si è la dichiarazione dell'internunzio austriaco alla 
Porta: Le pretese innalzate in questo momento 
dall Austria;.sono considerate come una adesione 
alla politica russa, per cui le eventualità di una 
guerra hanno maggior credito. B. 


è Leggesi nella Comispondenza parigina li- 
tografata : \ ; i 

L'imperatore Napoleone ha dichiarato al signor 
Hiibner che,,se l russi non isgorbbrano dai prin- 
cipati, sarà loro dichiarata la guerra. 


AvsTRIA: Vienna, 8 luglio. Si legge nella Cor- 
rispondenza Austriaca È > ie È 
«Intorno ai sanguinosi avvenimenti di Smirne, 
riceviamo notizie che domani comunicheremo per 
esteso. Frattanto annunciamo soltanto che l'arresto 
di un emissario di nome Costa, che aveva violata 
la sua reversale ed era ritornato n Turchia ‘ille- 
galmente, ebbe per conseguenza un attentato pro- 
ditorio dei fuggiaschi riuniti al caffè inglese sul 
quai, nel quale fu uccisò il tenente barone Ha- 
-ckelberg'e due furono gravemente feriti. L'I. R. 
internunzio ha domandato immediatamente. la più 
splendida agoAistazione" esla destituzione «del go- 
vernatore di Smirne ; comè anche gli fu promessa 
una ‘sovera procedura contro i fuggiaschi che yi 
ebbero parte. È da. attendersi che la Porta non 
tarderà coll'esecuzione per non incorrere in una 
rottura coll’Austria che sarebbe altrimenti ‘ine- 
” vitabile. » | PI È 9 
GERMANIA. Annover, 5 luglio. Si annunzia.che 
il're, dopo” ìl suo ritorno , pubblicherà un pro- 
clama al popolo, nel quale si spiegherà sull'ultimo 
dissenso sopravvento‘ tra il Governo e le Camere. 
Iniseguito a questo proclama le Camere saranno 
di nuovo convocate in ottobre, e si farà esperi- 
mento di concertarsi con esse sulla questione della 
revisione della costituzione. - (Gazz. del Weser) 
Prussia. Berlino, 6 luglio. Oggi il ministro di 
finanze fecé l'apertura del congresso doganale. Il 
l consigliere di finanze Hentieng o; presiedette e fu 
‘ provvisoriamente stabilito che sì terrebbero tre se- 
dute per settimana. ! ©» go 
1125" di questo mose si raccoglierà qui un con- 
gresso:dî tuttii direttori di. strade ferrate, Saranno 


‘rappresentate 47; direzioni. Oggetto di questa riu-_ 


nione è la creazione di una compagnia di assicu- 
razioni contro i sinistri che succedono sulle ferro- 
viè, e l introduzione di unnuovo regolamento 
+pòr;lemercanzie che devono essere spedite per la 
i posta; Infine, si regolerà, in un modo più uni- 
forme la tariffa. del trasporto delle mercanzie e dei 
“Viaggiatori... CIERI F ILS LE ARI 
Etdsi nel ministero avuta l'idea di” fare della 
fortézza di Spandau, a 2 miglia da ‘Berlino, il 
punto centrale dì tutti sli stabilimenti d'artiglieria 


e di depositi d’ armi , e d’ ingrandite a fonderia è. 


la fabbrica di-fucili che vi si ifovano, Questo pro- 
getto, seriamente studiato, venne poi respinto, 
‘perchè la ciuadella di Spandau non potrebbe fa- 
cilmente essere ingrandita e perchè  considera- 
zioni strategiehe non permettono. di concentrare 
sopra un sol punto tutti i depositi d'armi. 
Il-governo bavaro fece delle rimostranze sulla 
esposizione dell’ industria di tutto lo Zolverein 
progettata a Breslavia per l’anno 1854, Questo go- 
verno vorrebbe: l'anno venturo fare un’ esposi- 
zione: dell'industria a, Monaco, e coi trattati, dello 
Zollverein i governi si sono obbligati in simil con- 
lingenza a reciprocamente sostenersi, Il nostro go- 
verno rispose ch'egli era pronto ad. appoggiare 
l'esposizione di. Monaco; se avesse, avuto luogo ; 
ma che non era questa una ragione per lui.d'im- 
pedire l'esposizione di Breslavia, per la 'quale e- 
ransi già fatte delle pratiche, (Corr:.part.) 


Ara 
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AFFARI D'ORIENTE: 
* La notizia ‘più importante sulla quale ra- 


gionano î giornali e le corrispondenze. è la- 


‘nuova posizione ché assumerebbe l' Austria 
nella quistione d' Orientè. Per nòi, che non 
abbiamo mai messo în dubbio lo ‘stato di 

È soggezione nel quale trovasi l’Avistria a co- 
spetto della Russia , questa» notizia non, ci 
reca sorpresa, e, ‘senza volerne accettare 
l'autenticità, ci limitiamo a dire chè quando 
un conflitto debba sorgere, le potenze occi- 
dentali vedrarinò, insieme alle ordè cosacche, 

combattere l’armata austriaca» 

Tgiornali francesi, e specialmente il Pays, 








dell’ Austria fosse vera, costringerebbe la 
Francia è l'Inghilterra ‘a sortire da quella 
moderazione della. quale diedero tante 
prove; moderazione che ponno imporsi fa- 
cilmente, essendo abbastanza forti per mo- 
strarsi arrendevoli. 

Questo argomento ci sembra ormai un 
po’ yieto, e tale che non persuade più nes- 
‘suno: la Francia e l'Inghilterra potrebbero 
usare convenientemente un tale linguaggio 
quando avessero a fronte una qualche po- 
tenza secondaria; ma trattandosi della Rus- 
sia intorno alla quale sì riunirà probabil- 
mente l'antica Santa Alleanza, se spinge- 
ranno troppo oltre le compiacenze, si dirà 
in Europa che la Francia e l'Inghilterra si 
arretrarono innanzi alla baldanza mosco- 
vita, perchè ne ebbero paura. 

Del resto, pare che l’imperatore Nicolò 
abbia gettato determinato le sorti, e sia di- 
sposto a sostenere le conseguenze ultime 
delle sue mosse. Il fanatismo che: si mostra 


‘nelle popolazioni russe, nelle quali si esaltò 


ad arte il sentimento religioso , impongono 
allo czar la necessità di provvedere, e forse 
gli tolgono di rinculare, se anche il volesse. 

Ecco quanto leggesi su questo proposito, 
in una corrispondenza da Stettino, della 
Gazzetta del Baltico : 


« Una parte della flotta russa del Baltico , che 
consta di tre divisioni, trovasi nel Baltico con ban- 
diera bianca. Un’ altra divisione, con bandiera 
rossa, trovasi presso Cronstadt. La terza , con 
bandiera azzurra, è a Cronstadi stesso; dove tutti i 
batetli a vapore da guerra hanto gettato l'àncora. 

«Il vapore l'Aquila di Prussia è arrivato qui 
ieri sera da Pielroborgo: Esso porta la notizia che 
il popolo di. Pietroborgo è dato fuori in ‘un 'entu- 
siasmo senza pari; quando intese la, lettura dell’or- 
dinanza dello ezar, che ingiunge alle truppe russe 
di attraversare il Pruth. 

< Il popolo si è precipitato in massa nelle strade, 
che erano stale specialmente illuminate. Lo czar 
fu accolto da strepilose acelamazioni, e quand’egli 
si faceva vedere, il.popolo cadeva a ginoechi per 
render un omaggio fanatico al difensore della fede 
ortodossa e dell’onor russo. Gli uomini delle classi 
più basse spinsero l'entusiasmo fino a danzare con 
matta gioia avanti alla carrozza dell’ imperatore. 
Si annunzia che nel corso della state , nella capi- 
tale della Russia, saranno date feste magnifiche e 
straordinarie, per provare all’ Europa occidentale 
che non si è punto solleciti sull’ esito della que- 
Stione turco-russa, che mise-il resto del mondo in 
così grande ansia. » 


Queste circostanze che rendono assai pro- 
blematica la conservazione della pace, sem- 
bra che siano giustamente , ponderate a Co- 
stantinopoli.da cui sì scrive, in data del 25 
giugno, all’Indépendance Belge : 


Noi abbiamo avuto ieri per la via di Galatz i 
giornali di Parigi e di Bruxelles sino alla data del 
14. Io vedo che in Europa non sr'erede alla guerra. 
Desidero sinceramente d*ingannarmi, ma temo che 
voi vi facciate delle illusioni sulla possibilità di 
mantenere la pace a prezzo di qualche piccola 
concessione. Qui noi vediamo, e forse a torto, le 
cose solto d'un aspetto meno rassicurante. Noi non 
erediamò.già che l'intenzione dell’ imperatorè Ni- 
colò sia di fare la conquista della Turchia e nem- 


«meno d’ ingrandirsi con qualche porzione del ter- 


ritorio ottomano ; in una ‘parola, noi crediamo , 
come in Europa; che questo sovrano sia animato 


-dai sentimenti più pacifici ;,ma una lunga espe- 


rienza ci insegnò a conoscere lasua politica e noi 
sappiamo che quando una volta si propone di vo- 
lere una cosa;'esso la vuole ad ogni costo. Così, 
secondo noi, tulle le mediazioni del mondo non 
giungeranno a farlo dipartire dalle sue pretensioni. 
Bisognerebbe per questo chele potenze soscrittrici 
del-trattato del 1841 fossero fermamente decise a 
farlo rispettare anche col mezzo delle armi: ma lo 
sono esse? ]n questo è tutta la quistione: 

.In Europa sembra. volersi considerare P occu- 
pazione dei principati quale un fatto semplicissimo 
che non porla con sè nè una violazione di terri- 
torio, nè per conseguenza una dichiarazione di 
guerra: Qui un tale atto è diversamente apprezzato; 
ed i turchi medesimi , astrazion fatta di qualche 
membro del consiglio, vedranno ne)l’entrata dei 
russi in Moldavia e Valacchia un’ aggressione fla- 
grante, un cominciameuto di ostilità. La risposta 
della Porta alla minaccia del conte di Nesselrode 
previde queste eventualità. Il. fatto è che in ogni 
lempo ed ovunque, l'invasione dellè frontiere fu 
riguardata come un casus delli, Resta ora a sa- 


‘| persi dove i pubblicisti d'Europa pongono le fron- 


tiere turche ;..se le due. riyé. del Pruth apparten- 
gono alla Russia, sè finalmente la Moldavia, la 
Valacchia e.la Servia sono provincie russe. 

I vosiri giornali annunziano. ugualmente che 
l'imperatore Nicolò. avrebbe aecettato la media- 
zione dell’ Austria. È possibile ; ma questa notizia 
‘coîngide poco col manifesto della Russia che voi 


‘conoscerete. 


* In frattanto la‘ Porta ‘ch’è perfettamente ‘edotta 
di quanto passa in Europa continua i suoi prepa- 
rativi con un raddoppiamento -d' attività, e sino 
adesso non sembra molto rassieurata sulle conse- 
guenze probabili dell’ occupazione dei principati, 
e nemmeno sui risuliali soddisfacenti della me- 
diazione. Essa sembra prevedere che qualunque 
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‘dichiarano che. se questa nuova manovra 
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cosa'atrivi ad essa, incontreranno lespese, sia della 
guerra, sia della transazione. |. è - 

E che il contegno. della Francia e dell'In- 
ghilterra non sia tale che..possa inspirare 
una piena ed. assoluta fiducia nel'governo 
della Turchia; lo Jsi ‘rileva dalle esitanze 
mostrate dopo il passaggio del. Pruth per 
parte delle truppe russe, o, per usare le pa- 
role del“Pays, da quell’eccesso di modera- 
zione di cui si, compiaciono. 

A ben determinare la fisonomia della qui- 
stione turca quale sì presenta a Parigi die- 
tro le ultime notizie , crediamo utile di ri- 
portare anche il seguente brano del bollet- 
tino della Presse ; 


I giornali del governo hanno ricevute ‘da ‘Co- 
slantinopoli notizie importanti, che danno' conto 
della nuova ed imprevista attitudine assunta dall’ 
Austria. Dietro quei ragguagli , il nuovo inter- 
nunzio de Bruk , che dicevasi fornito di istruzioni 
conciliative, avrebbe fatto capo col domandare 
alla Porta un'indennità di 5 milioni di piastre e 
la consegna dei porti di KIek e Sutorina , nell’ A- 
driatico. Questo preteso mediatore non sarebbe 
‘dunque che una coda del conte di Leiningen, e 
l'Austria invece di tener bilancia alla Russia, si 
congiungerebbe a questa potenza ‘per mettere. la 
Turchia a mal partito. Si parla altresì d’ ordini 
dati per l occupazione della Bosnia. La missione 
dél conte Giulay torna quindi allo stato» di pro- 
bleina. 4 

Gli stessi giornali confermiano ‘una notizia già 
conosciuta. Il: governo russo ha dato a’ suoi con- 
soli di Moldavia e Valacchia l'ordine di impedire 


e’ sequestrare, le, pubblicazioni dei. firmani .che» 


guarentiscono i privilegi dei cristiani. Riconosce 
dunque egli stesso che questi firmani tolgono ogni 
pretesto alla sua esigenza , dal momento -che non 
vuole che siano conosciuti. Ma con qual diritto 
possono gli ‘agenti russi impedir agli ospodari , 
vassalli del sultano, le pubblicazioni di deereti 
emanati dal loro sovrano ? 

Ad. atti di tale violenza le potenze occidentali 


oppongono una moderazione longanime. L’aggior-. 


namento delle interpellanze con tanta impazienza 
aspettate di lord Clanricarde e del sig. Layard, è 
una nuova e sovrabbondanie prova di questa in- 
contestabile' moderazione. Diciamo tuttavia. che il 
sig. Layard non si è mostrato di così buona pasta 
come lord Clanricarde ; ch'egli ha vivamente pro- 
testato contro “un aggiornamento pronunciato a 
sua insaputa , che ha insistito per parlare lunedì, 
e che lord Clanricarde, stimolato dal di lui esem- 
pio, ha annunziato una nuova mozione per lo 
stesso. giorno. 

Lunedì , dunque, a meno che non si prolunghi 
la malattia di lord J. Russell, a meno che un acci- 
dente imprevisto non riduca egualmente al silenzio 
lord -Clarendon è lord Palmerston , il gabinetto 
britannico solleverà il velo che copre la sua poli- 
tica. Si saprà. allora quali dei giornali abbiano 
ragione: se il Morning Herald e lo Standard, 
che danno il ministero come cedente e diviso; o il 
Morning Post, che afferma non aver esso mai ces- 
sato di mantener ‘il più fermove più deciso --ae- 
cordo col governo francese. ” 

Il Times considera come un fatto' fuori di con- 
testazione che le flotte combinate non passeranno 
i Dardanelli,‘ per rispondere all’ invasione dei 
Principati. Esso ha fede in nuovi negoziati e dice: 

« Prima che la lotta cominci seriamente‘, se noi 
non e inganniamo ,. gli affari si accomoderanno 
fra questi due vicini di forza ineguale (la Turchia 
e la Russia), se non sul.piede dell’ eguaglianza , 
almeno senza che il partito più debole perda del 
tutto.il suo onore e la sua indipendenza, » 


Trista conchiusione, quando il partito più de-- 


bole ha per sè la giustizia el’appoggio della Fran- 
cia e dell’ Inghilterra. 





PARLAMENTO INGLESE. Seduta del giorno 7. In- 
terpellanze sugli affari di Turchia e Russia nella 
Camera dei Lordi. 

Lord Brougham.Il marchese di Clanricarde ha 
fatto una mozione per domani, che necessariamente 
deve dar luogo ad una discussione intorno a tutto 
ciò che ha relazione alla presente posizione degli 
affari in Oriente. Ora io domando ai nobili lordi 
miei amici, se non può nascere qualche inconve- 
niente anzi danno da una tale discussione in que- 
slo. momento? Se ogni negoziazione. è terminata 
e una rottura inevitabile, allora non havvi danno 
nè inconveniente. Se le negoziazioni sono in tale 
stato da aver quasi raggiunto un punto di sùccesso, 
in modo che sia un fine alle difficoltà. e agli im- 
barazzi, allora neppure può sorgere danno od in- 
conveniente. Ma se le cose non sono nell'uno nè 
nell'altro caso, allora. mi rivolgo al buon senso del 
nobile lord che siede sui banchi opposti ‘se. non 
voglia astenersi almeno per adesso dal presentare 
la sua mozione. 

Il conte di Clarendon. Non posso dire che non 
vi sarebbe inconveniente nè danno nell'attuale di- 
scussione sull'argomento indicato. Sgraziatamente 
non posso dire che le negoziazioni siano giunte al 
punto da rendere una discussione in. proposito 
comparativamente di «minore importanza. Ma. le 
traftative proseguono, noi dobbiamo. sperare. nel 
modo più serio che;esse avranno una. soluzione 
pacifica, e sono certo che la Camera dei lordi sa- 
rebbe l’ultima nel mondo a fare qualche cosa che 
potesse interporsi a.questo accomodamento. . 

Dopo tante proroghe io non poteva pregare an- 
cora una volta il mio nobile amico a differire la 
sua mozione e perciò era disposto a rispondergli 
în modo riservato, comelo richiede il mio senso 


















del pubblico dovere, e-le vostre ‘signorie non 
vrebbero chiesto di più. Siccome però ho preso 
la parola, colgo quest'opportunità per chiedergli 
che voglia differire la sua mozione almeno sino a 
lunedì prossimo, e ciò affinchè ta discussione ‘abbia. 
luogo nello stesso tempo in'entrambe le Camere, — 
e lord John * Russell è cesì indisposto che di " 
mente potrà per domani recarsi nella Camera: 
Comuni. Egli ‘spera di potervi intervenire lune 
e sino a quel giorno ‘prego il marchese di Clanri= 
carde di posporre la sua mozione. 5 LEE 
Il conte di Ellenboroagh : Sono soddisfatto che 
il governo è disposto alla primia opportunità che 
si presenterà senza inconvenienti per ‘il pubblico 
interesse a dare una completa spiegazione della 
sua politica. In quanto ‘al momento, era°già lamia. 
intenzione di domandare un aggiornamento inde- 
finito della mozione, perchè allo stato attuale della è 
questione i ministri non avrebbero potuto dare 
una completa esposizione , e ciò che essi avreb- }. — 
bero detto; non ‘uvrebbe soddisfatto’ la pubblica 
opinione. Nell'ultimo “paragrafo. della mozione 
siamo invitati a fare una dichiarazione della no- 
stra opinione. Ciò sarà bene in qualche futura 
epoca +*ma'il'vero giudizio sta non soltanto. nel 
dir bene una cosa, ma nel dirla bene a tempo.» 
opportuno, e questo tempo non è ancora venuto. .? 
Perciò prego a ben considerare se sia conveniente — 
di obbligare la Camera ad una discussione, sia do- 
mani, sia lunedì venturo. Me hi Da 
Il conte Derby osserva che sarebbe opportuno ... 
che la Camera dei comuni adotti un eguale prov» © 
vedimento. paci, 
Il conte Grey e il marchese dî Clanricarde, 
averido posto in dubbio il significato delle dichia-. 
razioni del conte di Clarendon, quest'ultimo sog= è 
giunge : sa 
lo credo di aver ripetuto le parole usate dalord 
Brougham. Io credo di aver detto che non posso — 
megare potervi essere inconveniente e danno nel, 
Pintavolare una completa discussione su questo ar- 
gomento nell'attuale momento , ma che non'ere- 
deva giusto di ehiedere al mio nobile amito che — 
posponesse ancora la sua mozione, perchè îo mi. — 
riservava di non direnulla nella risposta che potesse... 
recare detrimento al‘-pubblico servizio. » duce 
Il conte di Clanricarde : To ritiro la mia mo-. 
zione e ciò unicamente nella supposizione e nella 
anticipazione che essa sarà ugualmente ritirata 
nella Camera dei comuni. Io ho pensato , e sono 
ancora dell’ opinione che in questo momento cri- 
tico l’espressione dell’ opinione delle due Camere 
del Parlamento, nel senso, di cui sono certo ognuno 
è anîmato nel paese e nel Parlamento, purchè fatta , 
con quella fermezza che senza dubbio si trova nei, | 
consigli di S. M., sarebbe di un peso considerevole — 
non per incorrere ostilità , ma nell’ allontanare ciò 
che mi sembra dovrà condurre se non si prende 
ad un. tratto una vigorosa risoluzione, ad una . 
guerra generale, tremenda‘, come. grazie al’ cielo” 
non l'abbiamo più veduta dopo il 1814. Siccome 
però mi si dice che con questa discussione si po- 
trebbe, creare inconvenienti o difficoltà , domando 
it permesso di ritirare la mozione. Ù 
Dietro domanda del conte Fitzwilliam , il conte 
#i Clarendon osserva .che nel manifesto dell’ im- 
peratore di Russia , quale fu pubblicato dai gior- 
nali è incorso qualche léggero errore di traduzione. 
Così nella chiusa in luogo di : Noî procederemo a , 
combattere per la Chiesa ortodossa; deve leg- 
gersi noi procederemo ‘a combattere in difesa — <\ 
della Chiesa ortodossa. _ seit i; 
pèr-- Il 
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Sopra insistenza del conte di Malmesbury, 
chè il governo provveda onde;si difforisca'‘la mo- 
zione anche nella Camera dei comuni, ilconte dis 
Aberdeen osserva non essere.in potere del. gabi-  < 
netto di dare istruzioni ‘riguardo all'ogdine, del 
giorno nella Camera dei comuni; che si farà tutto x 
il possibile per prevenire la discussione; e.il conte 
di Clarendon assicura la Camera dei lordi che èssa 


sel 
PR, 


non sarà defraudata del suo diritto di discussione, . 
quando l'argomento sarà trattato. dall’ altra Ca- SRO 
mera: ) PAVAERITR 10) Da 
Nella discussione, sulla riduzione dell'imposta + 
del sapone, lord Ellenborough domanda se-il mi- | 
nistero non intende di sospendere la. discussione - 
sopra simili riduzioni proposte nella vista che sia 
conservata la pace, la quale è ora in pericolo, ac- 
cennando alla necessità di pronti provvedimenti 
per la difesa delle coste dell'Inghilterra a motivo + 
che una potente flotta russa potrebbe in tre; selti- |» — 
mane, con truppe a bordo, giungere all’ imboe- © — 
catura del Tamigi. Le circostanze sono cambiate, 
poichè ciò che in origine éra un bilancio di pace, 
può diventare facilmente parte di un bilancio dî . | 
guerra. Propone quindi di sospendere la terza let-.. 
tura del bill sino a che avranno avuto luogo 
interpellanze sulla questione d'Oriente. ... SPA: 
*Il'conte di Aberdeen non crede, anche per il 
disgraziato caso che avesse a scoppiare la guenta, “© 
essere necessario di sospendere ancora la proposta CO 
riduzione. Se la Camera dei comuni crederà con- +. 
veniente che questo paese sia. messo in stato. | > 
di guerra, la stessa “Camera provvederà ‘anche g. 
mezzi necessarii per sostenerlo. La questione del-'. .. x» 
l'aggiornamento. fu sostenuta con molto calore 
dall’opposizione, sebbene si muovesse il dubbio Pi DS 
di un interferenza nelle facoltà della Camera dei. 
comuni. Però la mozione di aggiornamento fu re- 
spinta e il progetto di legge Tetto per la terza volta... — 
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: Camera dei Comuni 


Il sig. Layard: La mozione di cui ho dato nò-. 
" tizia per domani è concepita nei seguenti ler= 
mini : S salite. VEEDES” 

‘« Di sottomettere umilmente a S. M. che questa | 
e Camera ha sentito con profonda. eommozione: 

« che ‘l'imperatore di Russia ha annunciato una 











——____—_—_—ee e ee 
« politica ed ha adottato. misure che minacciano 
« l'integrità dell'impero ottomano , © che. piaccia 
‘ «a S. M. di ‘ordinare che la più ampia informa- 
« zione sia presentata in proposito alla Camera, 
« lostochè ciò sia conveniente per il pubblico ser- 
e Vizio. » i 
“La mia mozione doveva aver luogo domani. Ora 
‘trovo che:nelle notizie delle mozioni si è stampato 
‘che il signor Layard ha-posposto la sua mozione 
da venerdì 8 a lunedì 11. Per quanto io so, io non 
‘era presente alla seduta. Se non mi si daranno 
buone ragioni non intendo di ‘aderire all’ aggior- 


© namento: » 


|». Il cancelliere dello scacchiere ‘assicura di non 


‘conoscere come sia avvenuto questo, sbaglio, e 0s- 


“| { serva essere opportunò l'aggiornamento sino a lu- 


he 


nedì in causa dell’indisposizione di lord J, Russell. 

Il signor Layard; Non.ho alcuna’ difficoltà a 
differire la mia mozione sino a lunedì. 

Il sig. Disraeli: Domando al signor Layard, 
‘se nel caso che lord John Russell fosse al, suo 
posto, lunedì è disposto a presentare la sua mo- 
zione. 

Il sig. Layard: Certamente, a meno che il go- 
verno mi dia una buona ragione per differirla. 10 
non so cosa sia accaduto nell'altra Camera, e as- 

° sieuro che a meno non si rechino buone ragioni 
per l'aggiornamento, intendo produrre la mia mo- 
zione. 

« Lord J. Manners domanda se il governo ha 


| Ilintenzione di chiedere lunedì un'ulteriore aggior- 


a 


ni: 


mamento della mozione, ;A questa ‘domanda sir 

C. Wood dichiara che il governo si riserva di ri- 

spondere all’indomani. 

» Il sig. Liddell domanda se sia statà spedita dal 

governo qualche istruzione per fare ‘un’ inchiesta 

intorno alle navi inglesi trattenute nel Danubio in 
causa dello stato imperfetto della navigazione*in 


FUT quel fiume ; e se nel caso di ostilità colla Russia, 
è |‘ y'prima che quelle navi siano messe in libertà, sarà 


“- mandata una forza sufficiente in quelle parti, onde 
| impedire che cadano nelle mani del nemico ? 

». Lord Palmerston. La recente. ostruzione della 
navigazione nella bocca di Sulina.è cagionata da 


x Gircostanze accidentali, perchè le acque sono stra- 


cea 


$ Tipate e si sono estese sulle: sabbie, di modo che 
la corrente ha perduto la sua forza. Questo incon- 
‘veniente è lemporario, e.cesserà tosto che ne sarà 
cessata la causa ;. ma devo dire che già da molti 
anni il governo ha motivo di lagnarsi della negli- 
- genza del governo russo nell’ eseguire il suo do- 


“vere come possessore del territorio, di.cui è com- 


posto il delta del Danubio, e nel mantenere in 
vistato navigabile il canale di Sulina. 

Quando.io era segretario per gli affari esteri, 
dovetti fare frequenti rimostranze in proposito alla 
Russia, La Russia rispose sempre che si adope- 
rava ogni mezzo per togliere gli inconvenienti. 
Rilevammo che interessi locali rendevano vane le 
intenzioni che credevamo essere quelle del go- 
verno russo. Abbiamo raccomandato al governo 

“russo di impiegare i mezzi, di cui si serviva il go- 
‘verno turco, quando ne era in possesso, Sento che 
furono rinnovate energiche rimostranze al go- 
verno russo, e spero che questo governo ricono» 

scerà essere suo dovere di mantenere aperto e li- 
- bero questo passaggio. 

In quanto all'altra questione , cioè sulla prote- 
zione delle navi trattenute nel Danubio e nel. ter- 
ritorio russo per mancanza d'acqua, osservo che 
nel caso avesse a scoppiare la guerra fra questo 

‘paese e la Russia, non sarebbe facile ad una nave 


‘di guerra britannica di giungere sino a quei ba- 


< stimenti sull'acqua. 


| Pietroborgo, 28 giugno. Ora si riconosce che i 

x permessi rilasciati ad ufficiali russi , fatto che si 
. riguardava quale garanzia di. pace, si limitarono 
‘a quei corpì che non sono ‘ancora mobilizzati. Nel 
secondo, quarto e quinto corpo d'infanteria non 
‘si diedero permessi e questi tre corpi, come seri- 
_. vesi da Kalisch ad un giornale di Vienna, formano 


— . umesereito di 200,000 uomini. 


‘“— Coîne scrivesi allo Czas, il principe Menzi- 
‘. koff, sebbene sia stato nominato comandante su- 
| premo dell’armata di terra e di mare, si trova an- 
cor sempre lontano dal quartier generale; i gene- 
rali comandanti il quarto e quinto corpo d’armata 
corrispondono senz’ interruzione col principe Pas- 

— Kiewitsch. 
— Da Kalisch scrivono al Lloyd in data del 5 

. luglio: 

«Il feld-maresciallo Paskiewitsch abbandonò 
improvvisamente Varsavia îl 2 corrente alle ore 8 
‘di sera ed è partito secondo ì giornali ufficiali alla 
“volta della fortezza di Iwangorod. Corre voce però 
che il maresciallo si rechi sino al Pruth. Anche il 
generale Paniutin, comandante il secondo corpo 
d’infanteria, e l'ingegnere Schilder, intrapresero 


‘©. il 8 corrente il medesimo viaggio. 


« Nel gran campo di Powenski non fu dato an- 


‘cora nessun ordine alle truppe di marciare; si” 


a suppone quindi che i tre condottieri’ superiori 
dell’ esercito ritorneranno presto ja Varsavia. Lo 
soopo del campo in Varsavia è chiaro, e l’aper- 
tura di esso coincide col manifesto del 26 giugno. 
«Le truppe russe accolsero dovunque con. giubilo 
dla notizia dell’ ingresso nei Principati Danubiani ; 
e quelle della Polonia attendono gli ordint con an- 
| sietà, > ' 


| Pr ———_——_—_————_—_—_—_——__  _______—n—n 


‘tore della Guyanna sullo stato 
salute dei condannati, } 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 12 luglio, ore 11, min. 15. 
ll Moniteur pubblica un rapporto del governa-. 
soddisfacente della 
v. 


I 





Il principe Napoleone ritornò ieri dal campo di 
Helfaut. . 

I giornali pubblicano una nuova circolare del 
conte Nesselrode agli agenti diplomatici russi. In 
essa, per giustificare l’ oceupazione dei Principati 
Danubiani, cerca di attribuirla alla presenza: delle 
flotte francese ed inglese a Besika , locchè asse- 
risce essere un fatto di occupazione marittima che 
ha costretto la Russia a prendere alla sua volta 
una posizione militare. è 

La stampa francese ed inglese critica vivamente 
questa logica e queste pretensioni. 

Borsa di Parigi 11 luglio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
dpr] 77 10° 7710 rialzo 70 c. 
4 Lo D 070 102. » 102 » id. 25 €. 
1853 3 p. 0j0 63.50. 64 senza Var. 

Fondi piemontesi 
1849 5 p.0j0 98.50. » >» rialzo 25 c. 
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VARIETA' 


CENNI SULL’ EcoNoMIA POLITICA di Giudice Luigi | 


Maria — Torino — Tipografia Ferrero e | pidamente di questi. 


Franco — 1853. 


Le prevenzioni ‘contro l'economia politica 
vanno dissipandosi ovunque. Se in Francia 
persiste contro di essa un'opposizione acca- 
nita, lasi dee attribuire alla prevalenza degli 
interessi individuali ed al genere di. lette- 
taturà a cui vi si dedicarono gl’ingegni. 

Gli ‘economisti francesi ebbero il torto di 
rivolgerè innanzi tutto le loro armi contro il 
sistema protettivo. Sostenere la lîbertà con- 
merciale nel paese dei privilegi industriali , 
dire che il manifatturiere, il possessore di 
miniere di ferro e di regioni carbomfere ar- 
riechiscono co’ sudori del popolo, che i loro 
profitti sono un tributo ingiusto , fatto ad 


essi pagare dai loro concittadini, è stata la | 
maggiore delle tracotanze, che si’ voleva | 
punire coll’ostracismo. Gl’ industriali vole- I 
vano applicare all’economia politica la pena | 
che l’uggiosa democrazia greca infliggeva | 


ai sùoi grandi uomini. Erano moderati nei 


loro desideri, e non si può dubitare non fos- | 
sero mossi dal più puro amore degli operai, |‘ 
senza sentire neppure il menomo stimolo | 


dell’ interesse individuale. 
La seconda causa dell’avversione dei fran- 


cesì all’economia politica, abbiamo accen- | 
nato essere il genere di letteratura che pre- | 


vale in quella nazione. Infatti il sig. Thiers 


faceva rimprovero alla scienza economica di | 


essere la letteratura meno dilettevole. Po- 
vera scienza economica! Dopo l'accusa di 
essere antinazionale, di tendere all’ impove- 
rimento della patria, per ingrassare la per- 
fida Albione, non mancavale che di venire 
condannata dal sig. Thiers, siccome noiosa 
e soporifera | Ma quanti sì saranno avveduti 
di questo difetto leggendo Giambattista Say, 
Michele Chevalier, Carlo Coequelin e Fede- 
rico Bastiat ? 

Tuttavia, a malgrado di questa guerric- 
ciuola , l'economia politica ha cultori in 
Francia : è piccola la falange, ma compatta, 
concorde e coraggiosa: speriamo che vin- 
cerà. i 

In Piemonte la scienza economica non ha 
trovati astii e sdegni , fu amorevolmente ac- 
colta, sedè ne’ consigli del governo, ebbe 
cattedre, attrasse uditori, ed ormai ha acqui- 
stato diritto di cittadinanza , e mon è. poco 
in un paese, ove son otto anni non era am- 
messo questo insegnamento negli studi su- 
periori. Il buon senso vinse gli antichi pre- 
giudizi, giovani ingegni presero ad esami- 
nare le leggi secondo le quali si producono 
e si distribuiscono le ricchezze, i principi 
che presiedono alla scienza sociale, e lungi 
dall'addormentarsi dalla noia; riconobbero 
ch'era uno studio non che importante, essen- 
ziale all’ ordinamento ed al progresso della 
civile comunanza, 

L'operetta che annunciamo .è appunto 
frutto di meditazioni giovanili. Gli argo- 
menti su cui essa versa si possono ridurre 
a tre: popolazione , capitale e lavoro. Non 
sono svolti con ampiezza; ma a sufficienza, 


perchè l’ opinione dell'autore sia afferrata e | 


compresa, e sì vegga essersi egli educato 
alla buona scuola. 

La quistione della popolazione richiama 
sempre alla mente il nome di Malthus. 
Strana è statala sorte di questo valentuomo! 
Ammirato dagli uni, siccome rivelatore di 
un gran vero, e scopritore-della legge che 
regola l’ aumento ola diminuzione della po- 
polazione , fu. da un altro partito accusato, 
vilipeso , come nemico della classe lavora- 
trice » fautore di immoralità e profeta di 
sventure. hi 

Quanti lessero il Saggio sul principio di 
popolazione di coloro. che lo. censurano? 


| Domanda imprudente. Si può dubitare che 





si parli di un'opera,senza conoscerla ? Così 
dovrebbe essere, ma non è, e qualche ma- 
lizioso potrebbe sospettare ‘che i, più dei cri- 
tici non l'abbiano letta ,..a meno che non 
vogliasi supporre non l’abbiano intesa. Qual 
è l'idea principale della dottrina di Malthus? 
Che la popolazione è naturalmente limitata 
dalla quantità di mezzi di sussistenza di cui 
dispone ; ma che tende pernatura a crescere 
più rapidamente che non que’ mezzi. Egli 


ne deduceva la conseguenza che dessa do-. 


veva essere trattenuta nel suo aumento da 
due cause differenti, da ostacolo distruttivo, 
come infermità ed epidemie, conseguenza 
della stessa scarsezza di vitto, o da ostacolo 
preventivo , ossia dall’ apprensione di quei 
mali, e dal pensiero di non accrescere una 
popolazione miserabile e macilente. 

Che v’ha in ciò di antisociale e d’ immo- 
rale? Malthus può avere esagerato il peri- 


| colo; la sua teoria può nella pratica non at- 
| tuarsi; ma è un fatto che idealmente si può 


pensare il caso in cui la popolazione superi 
i mezzi di sussistenza, crescendo più ra- 


Il sig. Giudice non oppugna direttamente 
la sentenza di Malthus; ma crede che non 


abbia ad avyerarsi, qualora i capitali au-. 


mentino in copia tale , che le forze produt- 
tive. dell’uomo. possano esercitarsi libera- 
mente, e che il lavoro non trovi impacci. 
Capitale e lavoro sono diffatto due ter- 
mini correlativi. Soltanto negli ultimi anni 
sì volle farne due termini opposti. Sì gridò 
la crociata contro il capitale, ed il capitale 


| scomparve, il lavoro venne menoyl' operaio 


impoverì. Ecco la' storia della Francia nel 
1848." 

Qual lezione più severa di questa, quale 
prova più evidente, che il capitale ed il la- 
voro sono dipendenti a vicenda, che il ca- 
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pitale senza il lavoro non diviene fruttifero, 
ed.il lavoro senza il capitale non è possi- 
bile? Eppure una verità sì elementare non , 
è peranco universalmente compresa. 

Si mantiene un antagonismo, che non ha. 
fondamento, e che. prevalendò nuocerebbe 
gravemente agl’interessi degli operai ‘e ne 
minaccerebbe l'avvenire. V' ha stretta sohi= 
darietà fra il capitale ed il lavoro: essa è 
una delle più belle leggi avverate dall’ eco- 
nomia politica, è la base dell'industria, è lo 
strumento col quale svolge la sua’ potenza 
e la sua fecondità, ‘ 

Il signor Giudice descrive con ingegno le 
funzioni e l’influenza dell’ accumulazione 
dei capitali sulla società, sul'miglioramento 
delle classi lavoratrici, sul progresso pub 
blico. Questa è per fermo la. parte migliore 
della sua operetta. Non ricerchiamo se il 
capitale in modo normale tende ad aumen- 
tare più della popolazione, e se ad ogni au- 
mento .di capitale corrispondendo un au- 
mento di prosperità sociale, non ne succede 
un maggiore «aumento. di. popolazione. La 
disamina di siffatta quistione cì trarrebbe 
oltre i limiti che ci sono imposti; ma mon 
ci parve dover pretermettere di accen- 
narla. 

Continui intanto il signor Giudice ne’suoì 
studi, che dal suo amore. per la scienza 
economica v' ha. ragione di ripromettersi 
contribuirà non poco è divulgarne i prin- 
cipii ed a correggere gli errori che si nu- 
trono intorno ad essa. Solo desidereremmo 
da lui maggior sobrietà di parole ed uno 
stile più semplice, qualità che entrambe 
conferiscono alla chiara esposizione delle 
idee, e ch'egli non durerà fatica ad ac- 
quistare. 


G. Romparpo Gerente. 


?) 


D'ASSICURAZIONE 


A PREMIO FISSO 


CONTRO LA 


MORTALITA' DEL BESTIAME 


Stabilita in Torino con Regio Dacreto 14 marzo 1848. 


Quando per lo addietro i pubblici fogli 
raccomandavano a tutti i proprietari di Bx- 
stramt cotesta società che sorgeva novella 
fin dai primi del novembre 1852, non male 
si apponevano col presentare ‘per ‘ogni lato 
i benefici suoi effetti. Perocchè in questi 
pochi mesi di sua attivazione e’ di fiorente 
lavoro fu capace di addimostrare di quanta 
utilità essa sìa, e quali immensi vantaggi 
sarà per recare alla classe agricola nel pro- 
seguimento delle sue operazioni. 

Nel porgere pertanto incoraggiamento a 


sì fatta impresa, ne ammiriamo a sua lode i 
benefizi ch'essa produsse in così breve tempò, 
riportando il seguente elenco dimostrativo 
dei non pochi assicurati che furono colpiti 
nei loro bestiami da casi sinistri è che ven- 
Neroimmediatamente risarciti hei loro danni. 

E noi speriamo che sia questo il migliore 
esempio ed incentivo a’ proprietarii per pro- 
fittare di così fatta» istituzione di pubblica 
utilità che non meno onora le franchigie del 
nostro paese che le filantropichè intenzioni 
de’ suoi institutori. i i 


ELENCO. — Cerrato Giuseppe; Alba — Baldracco Antonio, Alba — Tua Stefano, 
Biella — Astegiano Giuseppe, Vigone — Dalmazzo Carolina, Alba — Bonifanti, fra- 
telli, Vigone — Dalmazzo Bartolommeo, Cuneo — Capellino Bartolommeo, Saluzzo 
— Giacomino Gio.Angelo, Pinerolo — Scavino Giuseppe, Alba — Bolengo Giu- 
seppe, Biella — Prasciuttò Aritonio; Pinerolo— Tapello Francesco, Cuneo — Ghilione 


Francesco, Bra. 


NUOVA TARIFFA 


PRIMA CATEGORIA | 
: PREZZI 
È Vecchi Attuali 
1. CAVALLI di lusso ossiano ca- 
valli da sella e da vettura pa- 
dronale: 
Dall'età tra.li 5 e î 15 anni. 
Prezzi per ogni 100 . L. 
.. Se dì 15 anni ed oltre.» 
2: CAVALLI e muli affetti al ser- 
vizio dei mastri di posta, spe- 
dizionieri, impresari di mes- 
saggerie, diligenze e veloci- 
feri , o dei noleggiatori di vet- 
ture: dai 5 ai 12 anni . >» 
8. CAVALLI e muli condolti dai 
noleggiatori , vetturali o caret- 
tieri stessi ; dai 5 ai 12 anni » 
4. CAVALLI di Ufficiali dell’ e- 
sercito : 
Dai 5 ai 15anni. . . . » 
5. CAYALLI di truppa dai 5ai12 
PITT] [ACE Age IE PONE I 
6. ALLIEVI di queste diverse spe- 
* cie non ancora assoggettati 
ad'alcun lavoro ; 
Puledri di tre anni compili. » 
Muli di due anni compiti . » 
7. {BESTIE asinine dall’ età di 
due anni ed oltre. . . » 5 » 


4 50 
4 


» 


3.50. 





SECONDA CATEGORIA, 
PREZZI 
" Vecchi Attuali 
1. VACCHE di allevatori : dai tre DETTA 
agli undici anni: prezzi per 
ogni 100 lire... . .» > 
2. BUOI dai tre ai dieci anni, tori'. 
dai quattro agli otto anni, e 
vacche dai tre ai nove annî 
impiegate all'agricoltura » 
3. ALLIEVI di questa razza riser- 
vatì all' agricoltura : 
Dai due ai tre anni come 
anche il minuto bestiame 
destinato alla macellazione » 


TERZA CATEGORIA 


BECCHI e capre, arieti, montoni, 
castrati, pecore ed animali 
porcini di 1 anno compiuto » 83 8» 


DICA 


Il prezzo della polizza è di lire 1 per l’assicura- 
zione dei bestiami sino ai dieci capi, e di lire 2 
per ogni maggior numero, ».. 43 

L'Ufficio della Direzione generale trovasi in 
via di Po, n. 33, pianò nobile, sopra il Caffè 
Nazionale.’ sa: te 


Si ricevono proposte per Assicurazioni di Cavalli da vettura padrobale ‘impiegati anche 


ai lavori al 5 per CENTO. — Le B 


ri ‘ ite 


1) 


ESTIE ASININE non sono assicurabili ol 


Li;enni. 


% i di, 
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LA DIPLOMAZIA 
DELLE POTENZE OCCIDENTALI 
IN ORIENTE 


Dal 1814 ‘in poi .le. probabilità di una 
guerra europea non furono mai così grandi 
come nell'attuale momento. Gli ‘interventi 

| della Santa Alleanza in Italia e in Ispagna 
in seguito agli avvenimenti del 1820 non 
potevano produrla, perchè l'Inghilterra era 
isolata nella sua opposizione, e non ‘si tro- 
vava in situazione di prendere in mano le 
armi per impedire la invasione degli eserciti 
dell’assolutismo. i 

In occasione della guerra della Russia e 
della Turchia nel 1828 l’accordo, della Rus- 
sia e della Francia e la-neutralità dell’ Au- 
stria dovuta in parte all’inerzia ed immobi- 
lità della politica del prinicipe Metternich, 


‘in parte a’suoîi timori ‘di un movimento ri- 


voluzionario ‘in Italia, mise pure l’Inghil- 
terra in una specie di isolamento, e la im- 
pedì di intervenire attivamente nella lotta, 
quand’anche il ministero tory, che a quella 
epoca era al potere; ne avesse avuto. l’in- 
tenzione. 
‘Nel 1830.la rivoluzione di Francia colpì 
di stupore le potenze europee, e le colse 
così all'improvviso, che. non poterono pen- 
sare a ricorrere alle armi per produrre una 
Nuova ristaurazione in Francia. 

Nella rivoluzione del Belgio l'Inghilterra 
si mise tosto d'accordo colla Francia, e l’o- 
stinazione del re d'Olanda non fu un motivo 
‘abbastanza forte per indurre le potenze nor- 
diche a correre i rischi di una guerra con- 
tro la Franciae l'Inghilterra riunite. 

L'esperienza di quindici anni aveva in- 
oltre dimostrato l'incompatibilità-della riu- 
nione del Belgio e dell’ Olanda sotto un me- 
desimo scettro. In quella circostanza, non 
ostante'l’intervento armato della Francia, 
nessuna delle potenze nordiche assunse 
un'attitudine bellicosa in confronto di quella 
potenza , il che dimostra ch’ esse erano di- 
‘sposte ad accettare qualunque componi- 
‘mento che avesse combinato la conferenza 

«diplomatica di Londra. Nelle rivoluzioni: di 
Italia e di Polonia si trattava dell’ interesse 
dei popoli contro i governi, e questi non 
avevano motivi di gravi dissensioni fra,di 
loro, perche dovessero valersi del’ pretesto 
di una semplicé simpatia perla causa del- 
l'indipendenza di quei popoli onde ricorrere 
alla sorte delle armi. 

Nel 1840 l'abilità della diplomazia nor- 

‘ dica e l’ isolamento in cui fu messa la Fran- 
cia rese ancora impossibile la guerra, e il 
| gabinetto francese dovette subire un’ umi- 
liazione alla quale hanno forse non poco 
contribuito Luigi Filippo, e i diplomatici a 
lui personalmente devoti. , 
‘ Le rivoluzioni del 1848 resero i governi 
troppo deboli e troppo diffidenti. della loro 

‘posizione nell'interno perchè avessero ad 
‘avventurarsi in qualche imprèsa o questione 
che compròmettesse sul sério la pace gene- 

‘rale nel continente dell’ Europa. Il momento 
| più critico fu il 1850, allorchè gli eserciti 
austriaci e ‘prussiani si stavano di contro 
nell’ Assia, e gli avamposti avevano già 
scambiate «alcune fucilate. Ma prevalse a 
‘Berlino ‘il timore .di compromettere la po- 
sizione interna del governo , e la Prussia si 
affrettò di fare la pace abbandonandv tutte 
le sue; pretese politiche. L'intervento della 
Russia in Ungheria non fu. neppure causa 
di guetra generale perchè sostanzialmente 
non erano in giuoco interessi diretti dei go- 
verni. 

Lo stesso può dirsi della questione solle- 
vatasi in Turchia nel 1849 intorno alla con- 
segna dei rifugiati. Tl desiderio di avere nelle 
mani Kossuth'e i suoi seguaci poteva es- 
sere assai‘ vivo nell’ Austria, ma trattavasi 

iù d'um'capriccio, di un desiderio di ven- 
detta, che di un grave interesse politico , e 
sarebbe stata follia il farne motivo di guerra 
a fronte dell'opposizione della Francia e del- 
l'Inghilterra, che nella questione dei rifugiati 
‘in Turchia difendevano la propria politica, e 
‘non potevano permettere che sì compisse un 


«precedente che non avrebbe tardato di rivol- 


‘gersi contro ‘esse medesime. +» 
‘ Presentemente sono in giuoco» più gravi 


è 


|’ ‘interessi politici dei governi. La Russia 
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crede ‘il momento propiziò per progredire di 
ùn passo nelle tendenze della sua politica 
secolare, cioè di assorbire l' impero turco. 
Protesta. bensì di non, voler far conquiste 
territoriali, e in ciò è abbastanza.sincera, 
poichè pei suoi. fini al giorno .d’ oggi trova 
più utile di progredire d'influenza chedi ter- 
ritorio. Quando passo a passo sotto un pre- 
testo o l’altro la Russia si sarà impadtonito 
in modo esclusivo del divano, e ayrà ridotto 
il sultano alla condizione di up vassallo,la 
conquista: di Costantinopoli sarà compiuta 
senza, neorrere al giuoco pericoloso. delle 
armi, e le potenze occidentali dovranno. sot- 
toscrivere al.risultato, chelaloro diplomazia 
non avrà potuto, e'le loro‘ arminonavranno 
voluto impedire. 

La questione che ora si agita è appunto 
quella di venire al‘chiaro, se la diplomazia 
europea possa impedire la conquista morale 
della Turchia; per parte della Russia, e .se, 
non potendolo, le potenze occidentali sa- 
ranno disposte ad opporsi alla medesima 
colle armi. La questione è impegnata seria- 
mente, poichè l'opposizione ai progetti della 
Russia non procede da potenze isolate, come 
nel 1828'e nel 1840; e come in epoca ante- 
riore ai progetti della Santa Alleanza. 

La Francia e l'Inghilterra tengono ora 
un perfetto accordo, e se qualche differenza 
emerge, nella :maggiore o minore. energia 
nel condurre gli‘avvenimenti , nessuno può 
dubitare che vi. sia completa ed invariabile 
armonia nello scopo finale, cioè nell’op- 
porsi alle usurpazioni della Russia, ‘sotto 
qualunque forma e pretesto. 

Sebbene al presente, almeno in appa- 
renza, continuino le negoziazioni a Costan- 
tinopoli per l'accomodamento delle diffe- 
renze insorte; e il. ministero inglese abbia 
dichiarato nel Parlamento di non avere an- 
cora perduta la speranza ‘di un’ amichevole 


soluzione, pure ci sembra che l’esperienzà 


dal 1814 in poi abbia a sufficienza dimo- 
strato che tutta la diplomazia europea riu- 
nita non è in grado d'impedire le usurpa- 
zioni della Russia, e i progressi di questa 
potenza nell’influenza morale e politica a 
Costantinopoli, condotti costantemente sotto 
ìl pretesto di protezione religiosa, commer- 
ciale e-politica di. una. numeros@ classe di 
abitanti dell'impero turco, costituente quasi 
un terzo di tutta la popolazione. 

Questi trionfi della Russia ottenuti in pace 
ed in guerra nella diplomazia europea. sono 
enumerati conun certo orgoglio nella stessa 
circolare del conte di Nesselrode, che risa- 


‘lendo ancora. più indietro del 1814, dà a 


questi trionfi ì nomi di Cainargi, :Bukarest, 
Adrianopoli, Unkiar Skelessi e Balta Liman. 
E d'uopo confessare però che nel 1849. la 
Francia el’Inghilterra avevano trovato modo 
di approfittare della situazione panta della 
Russia e dell'Austria, prodotta dalla peri- 
colosa rivoluzione’d'Ungheria; per riconqui- 
stare alméno in influenza diplomatica a Co- 
stantinopoli il terreno perduto per una lunga 
serie di anni. Ma questo trionfo della diplo- 
mazia fu passeggero',. e presto. ne. svani- 
ranno le ultime: traccie se le due potenze 
occidentali non' intervengono a sostenerlo 
colle armi. Già l'Austria ha preso la sua ri- 
vincita colla missione del conte Leiningen, 
e nella questione speciale dei rifugiati, che 
aveva messo nel 1849 in rilievo la maggiore 
influenza delle potenze occidentali, l’Austria 
ha ottenuto dalla Porta l'assicurazione for- 
male e.obbligatoria che rifugiati sarebbero 
stati allontanati dai confini dell’ Austria e 
internati. Sebbene questa sia la pratica di 
tutti i governi europei riguardo ai’ rifugiati 
riconosciuti pericolosi, purenessuna potenza 
europea assumerebbe in proposito 'un ob- 
bligo formale ed esplicito come fece la Porta 
a fronte dell’Austria, ma si riserverebbe il 
diritto di giudicare di. caso in caso della 
convenienza © necessità. di. una siffatta 
misura, riputando come lesione della propria 
indipendenza suna qualsiasi limitazione. di 
questo suo diritto. ba 

Ma 1° Austria fece di più; in questi ultimi 
giorni sì attribuì il diritto di arrestare coll’im- 
piego della forza un' rifugiato politico a 
Smirne, e non solo pretende di ayer usato 
di un suo diritto, ma domanda una ripara- 
zione degli insulti a lei recati, in conse- 
guenza della commozione prodotta sul luogo 
da quell’ avvenimento, minacciando una 











rottura, e 
di rifiuto. ; : 

La Russia spedì.a Costantinopoli .il prin- 
eipe Menzikoff per prendere la. rivincita dal 
suo canto ad'‘imitazione dell’ Austria, e in- 
cominciò coll’ imporre l'allontanamento dei 
ministri che a lei dispiacevano. Ma le ‘pre- 
tese della Russia erano così esorbitanti che 
apriroro gli occhi anche ai meno chiaroveg- 
genti. La diplomazia della Francia e dell’In- 
Qhilterra. si è interposta, ma la sua attitu: 
dine non produsse alcun effetto. 

La Russia cambiò bensì la forma alle sue 
pretese, ma la sostanza e persino le parole 
non sono cambiate. La'/diplomazia occiden- 
tale non arrivò colle sue incertezze ed oscil- 
lazioni ad altro ‘che a togliere all’ occupa- 
zione dei Principati Danubiani perparte della 
Russia il carattere decisamente ostile , cioè 
a secondare le intenzioni della Russia, che 
non poteva desiderare meglio che di vedere 
la diplomazia interpretare pacificamente il 
primo atto di costringimentò impiegato onde 
fat cedere la Turchia alle sue pretese: 

Là Russia può sperare se lé cose .riman- 
gono tuttavia in mano della diplomazia, ‘di 
vedere ‘accolto con’ egual docilità .il ‘se- 
condo, terzo e tutti gli atti successivi sino 
al compimento del suo intento. 

L'esperienza. remota e recente ha posto 
quindi in chiaro l'impotenza, della diplo- 
mazia contro l’ aggressione della Russia, «e 
i casi ultimi hannotdato maggior. evidenza 


per conseguenza la guerra in caso 


a questa verità, poichè essa non ha saputo 


neppure sostenersi‘nei vantaggi ottenuti nel 
1849 e ha in due anni perduto ogni‘ terreno 
a fronte della prepotenza energica della 
Russia secondata dall’ astuzia e perfidia 
del gabinetto. austriaco. Sarebbe veramente 
più. che un prodigio se la. diplomazia occi- 
dentale:ora alla dodicesima. ora avesse. a 
trovare in sè stessa, sufficienti risorse. per 
operare-ciò che non seppe fare nel dorso di 
un mezzo secolo. 

Se quindi le potenze occidentali riposano 
esclusivamente sulla forza della loro diplo- 
mazia per sciogliere la quistione, possiamo 
ritenere indubitato il trionfo della Russia. 

Rimane ora a considerare se le. potenze 
occidentali vorranno opporvisi colle armi, e 
ciò esamineremo in altra occasione colla 
scorta di schiarimenti, che, come speriamo, 
ci perverranno colle prossime poste da Co- 
stantinopoli, Parigi e Londra. x 





PROVVISTA .D'ACQUA.POTABILE 
° per la’città di Torino. 


Il municipio torinese è chiamato in questi 
giorni a risolvere ùna quistione importante 
per la nostra città , “quello della provvista 
d'acque potabili , di cui difettiamodi troppo. 

Due progetti sono in presenza: il primo è 
quello del sig. ingegnere Michela, il quale 
vuole "derivare le acque dal Sangone, ed 
aveva impresi gli studi fino dal 1832. Il se- 
condo è del-signor ingegnere Carlo Henfrey 
che propone di derivare le acque dai laghi 
d'Avigliana e dalle ‘sorgenti del $S. Michele, 
ed. ha incominciati ‘gli studi verso: la fine! 
dell’ anno scorso. 

A quale di questi due progetti il municipio 
darà la preferenza? Non possiamo prevedere, 
perchè non ci crediamo in grado di dare un 
giudizio suî meriti e le probabilità di buon 
esito delle due società ; ma non reputiamo 
inutili aleune considerazioni generali ; le 
quali non èntrando ne’ particolari. de’ due 
progetti. varranno a. far conosceré dentro 
quali limiti e sotto quali guarentigie il 
municipio debbe prendere ‘la sua delibera- 
zione, 

Le condizioni indispensabili per uno sta- 
bilimento per la distribuzione d'acqua po- 
tabile ci sembrano le seguenti : 

1. Che le acque siano ‘di buona qualità 
potabile. 

2. .Che queste acque ésistano attualmente, 
e siano perenni e nella quantità necessaria 
per sopperire a' bisogni della popolazione. 

3. Che si possano distribuire in tutte le 
case ed in tutti.i piani, per guisa che il po- 
vero se ne possa servire quarito il ricco. . 

Soddisfanno a queste condizioni il-progetto. 
Michela edil progetto Henfrey, oppure l'uno 
de’ due? Ecco a che debbe por mente ìl mu- 
nicipio, onde non esporre la città al pericolo 














‘del“palazzo delle. segrèterie ‘ad uso dell'ammini. > © 
‘strazione centrale dello Stato» 
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di vedersi ingannata © priva d’acqua -pura © 
e salubre. * i % s METEORA i 

Quanto ‘alla buona: qualità delle “acque 
vuolsi chè non siavi alcun dubbio‘, avendo 
attestato in favore del Sangone-l’ analisi dé 
cavaliere Borsarelli ed in favore de’ laghi d 
Avigliana e delle sorgenti del:San Michele 


IAA 


il cav.. professore Cantù ed il sig. Griseri , 
preparatore al laboratorio chimico... 
Ma è avverata la:seconda. condizione? || 
Non dubitiamo che la società. Michela y-la. 
quale si accinse.a questi studi da oltre 
venti anni, avrà già fatti scavare pozzi per 
dimostrare la realtà dell'acqua, come pure 
che la società Henfrey avrà provato la suffi- 
cienza di quella che si propone di condurre, 
perchè in mancanza, di ciò non sappiamo 
quale sicurezza possa esser fornita al mu- 
meipio. . 3 Ù CONO | 
Se non si procedesse in quest’affare colle. 
debite cautele > chi. potrebbe ripromettersi | 
che unà società non voffra più di quanto 
possa mantenere ? Non basta'che una com- 
‘pagnia proponga di provvedere là tal quan- | 
tità d'acqua; fa mestieri che si riconosca | | 
poter essa mantenere la sua promessa e © 


Dia 








soddisfare al suo obbligo. 
Noh si può trattare con. 
hon ha disponibili le acque 
contrario-i suoi obblighi. sono 
base; e-tanto ‘vale che offeris 


tano le due compagnie talè sicuîtà ? È pro- 
vato che non hanrio ‘proposto più di quanto. 
possano eseguire? Che'i lòro calcolî sono 
fondati sulla realtà e non sopra ipotesi? —— — Al 
Finalmente, se.la condotta d’acqua pota- * 
bile ha da. riuscire veramente utile, con- 
viene che giovi tanto al ricco, quanto. al po- 
vero, che tutti gli abitanti ne possano go- 
dere, e quindi abbiano le acque ‘una forza 
d’ascensione sufficierite per essere { tri 
buite ne’piani più elevati ed anche nelle. 
soffitte, ove ricoverà la classe più misera ‘el 
più meritevole di sollecitudine e di riguardi. 
Chiamando l'attenzione del municipio s0- 
pra queste considerazioni, crediamo adem-. ‘‘ 
piere al. nostro dovere. La .popolazione di . | 
Torino è in via d'aumento , e nel pensare a 
procacciarle acqua di buona'qualità, non si 
deve dimenticare questo suo incremento. | 
Il consiglio municipale debbe inoltre ba- 
dare a non vincolarsi con alcuna società che 
non-presenti stabilità e probabilità di riu- _ 
scita, onde non privare Torino dell’acqua 
che potrebbe offerirlela società che non fosse. 
stata preferta, da SP Mamà 
Noi reputiamo che, se mai. sorgesse dub- 
bio nel seno del municipio sè.sia più attua-' 
bile l'uno o l'altro progetto, icebh 
nociyo l’ammettere la libera «concorrenza, 
lasciando che ambedue le'sòcietà diano ese! 
cuzione alloro proponimento, poichè in tal 
caso la città non sarebbe espostà è darino, 
ela sòciefà, la quale ha maggior abbon- 
danza d'acqua e può distribuirlà a miglior” si 
mercato, sarà pur quella che Tarà migliori 





affari, P METETA i > Ma 
Speriamo che.il municipio non,sarà co- 
stretto a sospendere il suo’ voto per -man-- 
canza di informazioni abbastanza precise; . 
e che potrà prendere' una risoluzione defi- 
nitiva; ma non debbe farsi illusione intorno .. 
alla gravità délla determinazione che sta per — 
prendere ed allarisponsabilità che si assume, — 


INTERNO © 
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ATTI UFFICIALI (0° 


S.M., con deereto, del'26' giugno pp, Mele 
minato, dietro proposta, a membri della regia de- 
putazione sopra gli studi di storia privata: (© 
Il conte. Ignazio, Somis di Chiavrie; direttore 
generale degli archivi generali del Regno; SRL &K 
Ed il cav. Giulio Cordero. di S. Quintino, mem- © } 
bro della real accademia delle scienze di Torino. > 
— S. M, di suo moto‘proprio, ha degnato il 7. 
corr. mese decorare della croce di cavaliere dell. A Py 
ordinedei Ss. Maurizio e Lazzaro il sig. intendente . . © 
generale Felice Fabar.. -. ; i Da è 
"— Sono pubblicate le seguenti leggi: 0 NESS 
1° In data 30 giugno, che autorizza la spesa stra 
ordinaria (di ‘76 mila lire occorrente per \le.opere 
di adattamento del fabbricato delle Carmelite e - — 


x 6 


Gitai i 
2° Colla stessa data, che sopprime l'ufficio ed, 0° 


















REV LRTTASONE 2 a 
archivio d’insinuazione attualmente esistente a Tor- 
ba toli, trasportandolo a Lanusei. 
ua > # 
lx FATTI DIVERSI 
© Sillegge nell’Aarmonia la seguente notizia in 
— data di orino , 12 luglio. i 
« Persone ragguardevoli giunte da Vienna ci ri- 
‘ feriscono che l’ Austria debba. fra breve emanare 
un decreto , in virtit del quale tutti i sudditi sardi 
-  sarebberò espulsi dalla Lombardia, come fece coi 









‘pubblico dibattimento , davanti al tribunale cri- 

minale di' pritna cognizione , la causa a carico di 

© Baggio Alessandro, già commesso viaggiatore ed 

I ‘associatore librario ,. imputato di ferimento fin dal 
17 maggio dell’anno-scorso , a danno del signor 
Mariano Pesce, incaricato e. viaggiatore della casa 
editrice Cugini Pomba, e Comp. 

)l Baggio non ostante che nell’anno scorso fosse 
| stato per questa causa raccomandato dall'Armonia 
| e dalla Campana , pur tuttavolta fu condannato 
l ad un mese di carcere, ed alla refusione delle 

spese; come pure fu condannato a giorni 6 di 

‘ ‘prigionia il prete Francesco Parravicini suo com- 
plice. (IL Parlamento) 
| ——_R. Accademia medico-chirurgica di Torino. 
. ‘Nell’ adunanza che l' accademia reale ‘medico- 
| ‘chirurgica tenne Ja sera del 1° corrente mese di 
«luglio; il: socio ‘dottore Sella , coll’ occasione che 
‘presentava all'accademia una quantità di Kousso, 
3 ‘proveniente dall'Abissinia, di cui il sig. Gioanni 
‘Claudio ‘Berlone, negoziante droghiere in Torino, 
._* lo‘aveva incaricato di farlé dono, leggeva una sua 
s ‘memoria, nella quale dopo avere accennato quanto 
|» ‘riguarda la storia dì questo vegetale, ed enume- 
‘> (ratigi effetti che tengono dietro al suo uso nella 
| “economia animale, passò ad esporne i casi princi- 
i pali che trovansi registrati nella scienza, nei quali 
| |. ilfiore di Kowsso valse a procurare l'uccisione e 
| 
Ì 








_Iespulsione della tenia ossia verme, solitario. , 

| ——‘.—Dopovalcune riflessioni per parte dei socii Bona- 
| cossa, Carmagnola, Freschi e Girola, relative alla 
«fatta importante comunicazione, l'accademia vo- 
‘ tava unanimi ringraziamenti al sig., Bertone per 
_. l’egrogio grazioso suo dono, decideva che la me- 
— — moria letta fosse mandata alle stampe, e nominava. 
-. infineuna commissione nei socii Borsarelli, Girola, 
‘Sachero e Sella incaricati di sperimentare nuova- 
 ‘ mente'questo vermifugo e di riferirlene poscia il 

* .risullamento: È : 

.. «Nella stessa seduta. il socio , professore Freschi 





| comrnicava una sua Nota. sill’ so del. Clorofor- | 


mio, la quale l'accademia decideya che fosse 1n- 
| ‘serla nel suo giornale. . i 
| NA, Nella tornata poi del giorno 8 pure corrente 
|» ‘nese, il socio cav. Trompeo leggeva un suo sunto 
RE . > del'programma ‘di recente inviatogli dal signor 
| | Queteletda Brusselle, per il congresso di statistica 
| «generale che deve tenersi nella capitale del Belgio 
. - nel mese di settembre prossimo. 
 Telegrafo sottomarino del Mediterraneo. Leg- 
“© gesi nel Cosmos» 
.« La compagnia del telegrafo elettrico del Me- 
diterraneo: che deve congiungere telegraficamente 
- l’Inghilterra coll’ Africa, le Indie orientali e -l'Au- 
È. stralia per la via di Francia, Corsica, Sardegna ed 
| >’ Algeria, finalmente si costituì con ‘mn capitale di 










È 300,000 II, st. (7,500,000 fr), divisibili in 39,000 
‘azioni di 250 fr. l' una. I nomi de' suof illustri pa- 
| troni : il principe Napoleone Buonaparte, il conte 
1 dì Morny, dî Persigny, Drouyn-de-Ehuis, in Fran- 
- cia; il duca di Combridge, il duca di Hamilton , 
«Jordi Mauley, lord Cowley, in Inghilterra ; il 
. [\duca di Genova, il conte di Cavour, il generale 
©. Dabormida, il marchese .d'Azeglio , ‘in Piemonte; 
+ l'attività del suo gerente Johu Watkin Brett, l’abi- 
\_Jlità de' suoi ingegneri J.-Bretl e cavaliere Bonelli, 
‘ne rendono oramai cerlo uno splendido successo. 
‘Qual progetto più gigantesco di. quello di unire 
‘l'Inghilterra e.l' Australia, Londra e Adelaide pas- 
‘sando per ‘Parigi, Lione, Torino, la Spezia, Ajac- 
«cio, Sassari, Cagliari, Galita, Lacalle', Tunisi, Tti- 
_; poli, Alessandria, il Cairo, ‘ Gerusalemme , Dama- 
| sco, Bagdad, Bussora, Kadji, Hyderabad, Kam- 
baye, Surate, Bombay, Madrasso , Calcutta, 
Aracan , Rangun, Singapore , -Balavia , Timor, 
Melville, Sidney e Melburne.! » 
RE E noi aggiungeremo che questa idea part .dal 
| —’‘Piemonte, e.che primo a proporla fu il direttore 
4 dei telegrafi elettrici, cav. Bonelli. * i 
Notizie scientifiche. Una lettera recentissima 
: «di Cristiania: (27 giugno) ci annunzia che il cele- 
‘bre Hansteen direttoré, dell’osservatorio stava per 
‘ partire alla-volta di S. Pietroborgo, per, assistere 





























Ran 


AR sura testè ultimata: dell'arco del meridiano, che a 
IA partire dal Nord Cap attraversa la Norvegia , la 


(REROZAEE Svezia e la Russia fino al mar Nero. 








(0% STATI ITALIANI, 





uffa STATI ROMANI 
| .° iRoma , M-luglio. Il cardinale Donnet, arci- 
0 NESCOVO di Bordeaux, prese possesso nel giorno 
30 dello scoreo giugno’ del titolo presbiterale di 
S. Maria in Via: ro rta E 

cu I (Giora le di Roma pubblica una necrologia 
del cardinale Giacomo Luigi Brignole, nato 1’8 








“. munziato il23 giugno , 
© apopletico; —— 
FRI Ate 


i 
Anno A 


‘ ‘ad un congresso astronomico concernente la mi- |. 


“maggio 1797 in Genova, e morto, come fu già an- 
in seguito ad un colpo 


STATI ESTERI 
Pi SVIZZERA 

Berna, 10 luglio. Si legge nel Bund: 

« Il consiglio federale ha ‘ascoltato nella sua 
séduta dell’8 la lettura di un ‘esteso rapporto del 
dipartimento politico diretto all'Assemblea federale, 
intorno al conflitto. pendente coll’Austria , e lo ha 
approvato con poche insignificanti modificazioni. 
Un passo del medesimo Serve Specialmente a mel- 
tere nella sua ‘vera luce certe. notizie «di fogli di 
Vienna e di altri, poichè dal medesimo rilevasi 
che” dopo la nota del 21 maggio non ha avuto 
luogo. aleuna comunicazione ufficiale intorno al 
detto conflitto nè dall'uno nè dall’altro lato. Si os- 
serva inoltre che la chiusura dei confini viene 
mantenuta dall’ Austria col massimo rigore, e a 
grave danno dei grandi, e piccoli possidenti in- 
dustriali, e ad altri abitanti del cantone Ticino. » 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinionu) 

Parigi, 10 luglio. 

Debbo annunziarvi una ben triste notizia; sono 
assicurato che Edgar Ney, aiutante di campo dell’ 
imperatore , il quale si era. supposto partito per i 
Pirenei , e che si voleva anzi giunto a Bordeaux, 
due © tre giorni fa, fu trovato morto nel suo letto. 
È un suicidio , o morte naturale? A nessuno fino 
adora è dato di ragionare con qualche fonda- 
mento Sopra di un così funesto caso , che ha do- 
lorosàmente commossa tutta la città. 

Vengo a sapere che. realmente lord Aberdeen 
aveva dato le sue:dimissioni , ma che-la regina ha 
rifiutato di accettarle. "a 

Le:circostanze vogliono reciproci sagrifizi pel 
bene del paese, e il ministero inglese attuale com- 
prende perfettamente questa posizione. La sola 
preoccupazione seria Si è ‘il timore che qualche 
generale turco faccia un colpo di testa, contento 
d’ impegnare l’azione. Voi sapete che fra i gene- 
rali turchi se ne trovano di austriaci naturalizzati 
turchi. " 

Il govèrno francese ‘ha fatto compere ragguar- 
devoli di grani: in Inghiltérra pel servizio dell’ ar- 
mata, volendo esser:provvisto pel caso di una rac- 
colta poco favorevole. Si conta, sopra un mezzo 
raccolto. 

L'almanacco imperiale subisce ogni giorno qual- 
che correzione. ll Moniteur annunzia oggi che 
jl titolo d'eccellenza è ridonato a Baroche, e con- 
ferito ‘a Troplong e  Billaut.  Quésto*, cambiamento 
ha una certa importanza, perchè si.sa che l'impe- 
ratore se ne occupa specialmente. Baroche non è 
ministro, ma assiste alle deliberazioni del consi- 
glio: Gode di un'immensa influenza-{.è l'alter ego 
dell’imperatore; spetta a lui il calmare le coscienze 
timide, togliere le inquietudini, sollecitare i voti, 
ecc, Egli riesce assai sovente nel suo intento, ond’è 
che l’imperatore lo predilige in modo speciale. 

La regina Cristina è aspettata da un momento 
all’altro a Parigi; qui la sua posizione sarà falsa. 
Se va alle Tulileriés spiacerà a un partito, se non 
vi va spiacerà vivamente alla corte, Sembra che 
abbandoni la Spagna-în causa dei'suoi nemici per- 
sonali che vi ritornano, e fra questi.il maresciallo 
Narvaèz. La regina Cristina è sempre ardente è 
desiderosa dir mischiarsi nella politica del suo 
paese ; essa, malgrado'molti difetti, è donna ener- 
gica e di testa. A 

Si-parla d’un viaggio di. Mazzini in Germania. 
Non vi ‘credo; ma frattàrito tutte le polizie tedesche 
e principalmente quelle di Prussia e di Hambourg 
sono in gran movimento. A. 

(Altra corrispondenza) , 
Parigî, 10 luglio. 

Fu sufficiente di nostri “speculatori la nuova 
giunta da Londra che-le Camere avevano aggior- 
naté le Toro interpellanze, per dar loro delle spe- 
ranze, e così avrete visto ‘che la, Borsa si chiuse 
con un certo aumento Sui precedenti corsi. 

Non. tulli però in Francia si preoccupano dei soli 
interèssi materiali, e perciò sotto di un altro punto 
di vista non lasciano di essere inquieti per le con- 
tinue titubanze 9 cui pare in preda il gabinetto , 

} qlùantunque maggior: colpa di questo stato di cose 
la si attribuisca alla politica incerta e divisa del 
governo inglese. 

Le nuove pretese dell’ Austria.verso la Turchia , 
la marcia di truppe verso la Servia.e Bosnia , i 
movimenti della flotta russa a Sebastopoli ,son0 
motivi di allarme, e si domanda che facciano le 
floite francesi ed inglesi , e si teme'che il governo 
sì lasci prendere dalle continue indecisioni , sino 
a tanto che la Russia si ponga in posizione da non 
temere un attacco ; e che per fal modo si trovi 
riella necessità di cedere alle pretese dello ezar, 
facendò , con-grave onta del paese, une reculade. 

Si vuole che Persigny , nel consiglio-dei mini- 

\stri, si sia pronunciato in un modo assai forte, è 

che abbia posta anche la questione che la Francia 

sostenga quanto ha dichiarato in faccia all'Europa, 
qualora la politica di Aberdeen avesse pure a pre- 
valere. 

Se ‘però le lettere che' mi giungono da Londra 
meritano fede, come credo, 0 Aberdeen dovrebbe 

-’cedere al partito predominante , quello ‘cioè con- 

trario alle pretensioni russe, -0 dovrebbe dare la 

sua dimissione. IL Morning Post; organo di lord 
: | Palmerston, ci farebbe supporre alla prima di 
.| queste combinazioni. 7 

Ancora qualchéè giorno e poi ci. aspettiamo una 
“nota nel Moniteur , il tenore della quale non sarà 
cerlamente bene accetto dai finanzieri. 


‘’’ Ora che nuovi arresti avvennero dopo la sop- 











dei ministt 
viati delle potenze rappresentate alla corle di Ber- 


* glienza in Prussia. 





pressione del ministero generale di polizia è la de- 
- |P stinazione del signor Maupas ad altre funzioni , sj 










































dice che tali determinazioni ebbero luogo, perchè 
il sig. Maupas si moslrava tutt'affatto inabile al 
posto che ricopriva ; si vuole per-esempio che non 
fosse per nulla al fatto del: tentativo ordinato contro 
la vita dell’ imperatore , } ultima volta:ché si recò 
all'ipodromo , e che se il prefetto di polizia, sig. 
Petri:, non avesse prese le precauzioni necessarie 
avrebbe certamente riescito. Del resto il sig. Petri 
gode di molta considerazione dell’ imperatore. 


Si dice che sia stato ordinato ai giornali fran- 


cesi di non parlare dell’ attentato dell'Opera co- 
mica oltre alla nota-che venne da loro înserita e 
che era loro stata comunicata. 


La principessa Matildè non è ancora andata alla 


sua campagna ; ‘essa è schiva delle etichette di 
corte, alle quali si vedrebbe maggiormente sog- 
gella Se si recasse a Breleil stantela sua vicinanza 
con St-Cloud. 


B. 
AUSTRIA n 
Vienna, 8 luglio. L'imperatore ha condonato a 


Giuseppe de Rudnyanski, primo vescovo di Neusol, 
v al prima vestovo di Csanad Giuseppe di Lono- 
vics l'imposta relegazione d'uno nel monastero di 
Molk, dell'altro in quello di Klosterneuburg, e tanto 
più în quanto che ambedue diedero prove convin- 
centi di miglioramento e di sentimenti leali. 


Si legge nella Corrispondenzalaustriaca : 
« Le sessioni che si tengono ora per modificare 


la tariffa generale austriaca: avranno. per conse4 
guenzarin parte rilevanti modificazioni delle poste 
presenti. Esse devono servire all'esecuzione è rea- 
lizzazione di quelle‘ massime che furono di norma 
all’esterisione dell'unita tariffa doganale fra l'Au- 
«stria e la Prussia, e che devono esplicitamente 
mettere le vicendevoli facilitazioni in tale rapporio 
colle poste generali di tariffa delle parti contraenti, 
ehe non possa riescire utilexal commercio di da- 
ziare nell’altro Stato prodotti di terzi paesi; desti- 
nati al consumo d'uno degli Stati contraenti, allo 
scopo di introdurli poi. franchi di dazio, oppure 
con facilitazioni doganali in quello Stato per cui 
sono destinati. Questa idea non -può realizzarsi 
dappertutto, perchè col presente rapporto delle po- 
ste di tariffe generali austriache con quelle della 
tariffa doganale intermedia si potrebbe sviluppare 
per mezzo. dello Zollverein un commercio inter- 
medio fra l'estero e l’Austria. Jo Austria»si devono 
quindi modificare le relative poste per poter, otte- 
nere un commercio diretto coi prodotti dell’estero 
senza mediazione dello Zollverein. » 


Vienna, 9 luglio. Il palazzo dell'ambasciata russa 


offre da qualche giorno un vero tipo di continuo 
moto tanto nell'interno quanto all’esterno: Nel men- 
tre ieri mattina verso le 11 ore si rimarcavano sulla 
piazza ov' è situato il palazzo per lo meno: venti 
diversi equipaggi, tra‘quali. quello dell’ ambascia- 
îore inglese lord Westmoreland, il barone de Me- 
yendorff teneva conferenze non inlerrotte e dava 
le desiderate spiegazioni. 


(Corr. Ital.) 
PRUSSIA 
Berlino, 7 luglio. leri il ministro delle finanze 


aperse la conferenza generale dello Zollverein. 
Hennig fungeva le mansioni di presidente. 


Bèrlino +8 luglio. Il ‘presidente del consiglio 
ricevette ieri individùalmente gl’ in- 


lino, ed anche il. ministro di Turchia. i 
Il linguaggio dei giornali i più moderali è sem- 
pre vivissimo sugli affari d’ Oriente. 


* Giovanni Calandrelli, ad occasione di una nota 


inserita nell'’Indépendance Belge , dichiara nei 


gibrnali di Berlino che suo figlio, già ministro 


della guerra a Roma, deve la sua vita e la sua li- 
beràzione-dal carcere unicamente all'intercessione 


reiterata del re di Prussia e del suo inviato a Ro- 


ma , d’Usedow. Galandrelli ricorda, con espres- 


sioni improntate di. profonda ‘gratitudine , che un 


aliro - de’ suoi. figli ha ‘pur trovata ospitale acco- 
(Corr. dell’Ind. Belge) 

— 9 detto. S. A-1. il granduca di Weimar è 
morto dopo una malattia prolungata, 

Si scrive da Berlino, 4 luglio, alla Gazzetta di 
Augusta : 

« Il duca di Genova si recherà questa sera da 
Berlino a Dresda per©passare la giornata di do- 
mani nel circolo degli augusti suoi parenti, che si 
trovano ora riunili alla ‘corte reale di-Sassonia. Il 
duca è ritornato ‘dà Konigsberg. Egli vi si è re- 
calo per visitare personalmente la celebre razza 
dei cavalli a Trakehnen. Già nelle manovre cui 
il principe sardo, assisteva alcune settimane 
sono in vicinanza di Betlino e di Potsdam, ecci- 
tarono i cavalli della razza di Trakehnen, special- 
mente nell'artiglieria, la sua particolare attenzione. 
Si dice che sta nell'intenzione del principe di far 
tentativi per introdurre quella razza in Piemonte , 
e di istituirvi uno. stabilimento dietro il modello 
di Trakelinen. Col ritorno del duca di Genova dalla 
provincia di Prussia si confutano le voci-sparse da 
alcuni fogli, che il medesimo venendo da Dresda 
sia: passato per Berlino, onde recarsi. a fare una 
visita alla corte imperiale di Pietroborgo. 

RUSSIA 
Scrivesi da Varsavia il 1 luglio al Nouvelliste 
de Hambourg : +. 

« Dopo là guerra d'Ungheria non ‘ebbero mai 
più luogo tanti e così vasti preparativi di guerra, 
come nello scorso inverno e'primavera; l'armata 
è stata messa sul piede di guerra completo ; la ri- 
serva e la retro-riserva furono organizzate ; si mo- 
bilizzarono colonne militari.,, come quelle della 
guardia presso Nowgorod e quelle della cavalleria 
nel sud della Russia; si stabilirono magazzini, si 
comprarono cavalli. di treno e- d’artiglieria; l'ar- 
iata attiva fu posta di fronte al Danubio; un corpo 
di circa ‘70,000 uomini sarà stabilito-nei. dintorni 


di Varsavia, l’armata del’ sud sul Pruth ascende- 
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rebbe a 150,000 uomini. Del resto gli alti dignitari 
dell'armata sarebbero contrari alla guerra, e molti 
di quelli che sono a contatto dell'imperatore ne lo 
sconsigliano. » i 
SPAGNA 

Madrid, 4 luglio. La regina madre lasciò Ma- 
drid. Gli uni dicono per andar a prenderle acque, 
gli altri per passar alcuni mési all’estero. In ‘ogni 
modo l’affettazione dei primi e la riserva degli altri 
| dicono abbastanza chiaramente che il viaggio un < 
po” precipitato ‘della regina ha altre cause che 
quella della salute. Bisogna confessare che. le cir- 
costanze.in cui noi siamo si prestano alle înter- > 
pretazioni le più inaspettate. A\ dire di persone 
collocate in allo, Lersundì, dopo l’ultimo eonsiglio 
dei ministri, si sal'ebbe presentato a S. M, la re- 
gina Isabella II, per pregarla di scegliersi nuovi 
consiglieri risponsali. Egli avrelibe risolutamente 
fondata quest'offerta di dimissioni sulll’ incompa- 
libilità di un ministero popolare con certe influenze 
ch’egli nominò. Di là un mondo; di  parlari,; al- 
cune discussioni ed infine un'escursione,per. cagion 
di salute. g 

Ieri a sera, nei nostri circoli i meglio informati, 
sì sparse una lista di alcune notabilità, che si assi- 
curava dover occupare il potere dopo la pattenza 
per la Francia della regina. madre. Si designa- 
vano per futuri ministri Rios Rosas, Cortina , Pa- 
cheeo, Infante, sotto la presidenza’ del' maresciallo 
Narvaez, duca.di Valenza..Il presidente attuale del 
Senato era surrogato-dal generale Espartero, duca 
della Vittoria; e.si parlava anche del marchese del 
Duero, capitano generale della provincia di Madrid, 
e del:generale San Miguel, direttore generale della 
fanteria. Non posso dirvi, per ora, qual grado di 
fiducia meritino tutte queste-voci, che, del. resto ;, 
non hanno nulla d' inverosimile, in questa posi- 
zionè così tesa lasciataci dagli ultimi gabinetti. 

Un credito di-12 milioni di reali è adcordato al 
ministro. delle finanze, per sovvenire, durante il 
corrente anno, alle spese di costruzione del canale 
Isabella I. (Corr. part. dell'Imd. Belge) 

* TURCHIA 7 

La Corrispondenza austriaca deli9 luglio 
contiene la seguente versione degli affari 
di Smirne, che riproduciamo perchè imostti 
lettori riconoscano la questione sotto tutti i 
lati;e particolarmente l’aspettò sottovil quale 
venne presa dal governo austriaco: 


Gli avvenimenti sanguinosi di ‘Smirne'suî quali 
promettevamo ieri di ritornare si verificarono il'23 
giugno. L'occasione fu data dalla ricomparsa di 
un emissaro ungaro-ilaliano di nome -Kosta in 
quel porto marittimo: egli era stato imbarcato 
in addietro, a spese del governo turco per l'A- 
merica, e aveva come, i suoi. compagni solto- 
scritta una reversale nella quale si obbligava di 
non ritornare più in Turchia. Il governatore Ali 
bascià, cognato del sultano fu ripetutamente am- 
monito invano del suo dovere di far arrestare 
questo individuo pericoloso. 

Dietro l’ avviso dell’ I. R. consolato generale, 
che in forza dei diritti a lui* competenti sarebbesi 
alieaso proceduto dal consolato stesso all'arresto. 
Alì bascià rispose che. non aveva nulla da opporre, 
e promise anche assistenza, Ja quale per non 
comparve. Dopo che. l'arresto fu eseguito per 
opera dei marinai dell’ I. R. brik di guerra Hus- 
zar si accesero d’ ira selvaggia i rifogiati che în 
numero di circa 100 si aggirano în Smirne, euna 
mano dei medesimi assalì il cadetto ‘di marina, 
barone Hackelberg, il luogotenente Auerhammer 
e il medico Hubna, che si erano recati’ în ‘un caffè 
sul quai inglese. Il primo .fu eolpito. mortalmente 
nel petto da un pugnale , saltò nel mare, si som- 
merse, e non fu tratto dall’ acqua che il giorno 
susseguente; gli altri ‘due ‘furono gravemente fe- 
riti. L'I. R. internunzio , barone*de Bruck_ infor- 
mato di quest avvenimento domaridò tosto la ‘più 
ampia soddisfazione nel modo più energico. Il mi- 
nistero della Porta si unì, e decise. di allontanare 
Alì bascià-dal suo posto , di punire gli ‘autori ed 
isligatori del fatto, e di procedere energicamente 
contro i rifugiati. Così erano le cose il 27. 

«Ma il 28 si tardava ancora coll’esenzione sotto 
il pretesto . della festa del Ramadan e perchè do- 
vevasi ottenere la sanzione del sultano per le de- 
cisioni prese; e il commissario della Porta non era 
ancora partito per Smirne, onde esaminare l'aeca- 
duto, come avrebbe dovuto fare. In - conseguenza 
il sig. internunzio credette opportuno di rinnovare 
le sue pretese in modo perentorio , è di insistere 
nello ‘immediato adempimento ‘delle fatte pro- 
messe. » 
———________—_—_—__ÉÉ_—mct,11rr>r7y@ 

AFFARI D'ORIENTE 


Ògni giorno hayvi in questa quistione un 
fatto predominante, un fatto che assorbe a 
preferenza. l’attenzione del pubblico , ed a‘ 
cui si dirige specialmente la polemica dei 
giornali. Quest'oggi spetta la preminenza al 
discorso di lord Palmerston alla. Camera 
dei comuni.in Inghilterra, che. nostri, let- 
tori troveranno più sotto, e che nel mondo 
politico venne diversamente interpretato , 
volendolo alcuni vina garanzia di sciogli- 
mento. pacifico, traducendolo ‘altri siccome 
una minaccia. di guerra. Se le parole dell’il- 
lustre ministro inglese, denno essere,sena- 
‘mente interpretate. e non, debbano. aversi 
se non come frasi ad effetto per allontanare , 
od addormentare l'opinione pubblica int 
ad una quistione così palpitante , nol po 
vediamo nelle medesime quell'arra di. 








































































































che. altri. possono scorgervi, massime! po- 
nendole a riscontro degli-atti dello czar, il. 
quale procede imperturbato per la sua via 
e non sembra molto disposto ad. arrestafsì 
innanzi alle proteste delle potenze occi- 
dentali. ; 

Del resto la circospezione momentanea, 
di cui parlò lord Palmerston, deve aver 
presto un corfine appunto, per essére mo- 
mentanea. L'ultimo dispaccio telegrafico che 
abbiamopubblicato, ci.mostra che l’impera- 
tore Nicolò non sembra disposto ad-indie- 
treggiare ed anzi con un raziocinio più 
audace che logico, vuole riversare sugli altri 
la; risponsabilità. degli atti più aggressivi 
che abbiano da lungo tempo segnato un’ e- 
poca nelle relazioni internazionali. 

Dopo aver mosse le sue armate col pre- 
testo di difendere i privilegi della.chiesa di 
cui è il capo, il suo primo atto si è quello 
d’impedire la pubblicazione dei firmani che 
appunto facevano ampia ragione a titti que- 
sti privilegi. Questo atto di, usurpata sovra- 

* nità in un paese che non è soggetto. al ‘suo 
impero, viola i.legittimi diritti del sultano in 
un modo quasi più: flagrante di quello che 
non l'abbia’ fatt il passaggio déi- confini 
territoriali. Sé a questo aggiungesi il pode- 
roso armamento preparato di lunga. mano , 
il fanatismo artifiziosamente eccitatonelle po- 
pòlazioni, il contegno ambiguo, dell'Austria, 
noi abbiamo luogo a credere che la Russia 
sîa/disposta a tutto osare. tà 4P, 

In presenza di tutto ciò potrémo giudicare 

*fra pochi, giorni se la condotta della Francia 
e dell'Inghilterra sia veramente consigliata 
da una lodevole circospezione .0 da una bia- 
simevole paura, che sacrificherebbe 1’ indi- 
pendenza della Turchia e tomperebbe: l' e> 
quilibrio, europe. a solo vantaggio della 
Russia: Quali siano le mire, di.questa. Jo sì 
può scorgere dal seguente, documento. che 
vediamo pubblicato da un giornale francese: 


Il conte di Nesselrode abgranduca Costantino. 


Pietroborgo, 12 febbraio 1830: 





Lo scop 
“quello che ci s 
nopoli e col ri 
signore: Non ispetlava © 
marciare su Costantinopoli è di 


‘nessun pericolo immediato 
ciati se noi avessimo portal 
monarchia ottomana in Europa: 


Ma nell'opinione dell'imperatore questa monar- 
chia ridotta a non esistere se ‘non sotto la' prote- 
zione della Russia, ed a non ‘eseguire ormai se 

‘“non.i desideri di.questa, conveniva a’ nostri inte- 


«nessi politici e commerciali meglio che qualsias 


altra novella combinazione, la quale ci avrebbe 


* forzati, sia-ad estendere di troppo i nostri domini 


_ lomi 
«dato at 
zazione; d'industria e 
“questa massima di S. M. 

< * golatsi presentemente i n 
“*Giacchè 
governo. 1urco ; 
«merlo nella sha condizione attuale: dacchè quest 


| governo non può esserci utile ,, se non colla su 


ivaleggiare con noi di potenza , di civiliz 


->deferenza a nostro riguardo», noi esigiamo. da loi 


l'osservanza rigorosa “de’suoi impegni e la pront 
- realizzazione di/tutti i nostri vòti., 
Non'è ugualmente spoglio ‘d'interesse an 
‘ che quesr altro documento , siccome quell 
© che spargesuna ‘qualche ‘luce sulla politic 
‘austriaca in Oriente: © ; 
Il sig. Tatischeff al sig. di Nesselrode. 
già Ce 15‘aprile. 1826. 


L'Austria va a tentare degli, sforzi Sinceri onde 
spingere la Porta a soddisfare alle nostre dimande. 
stabilissero alla nostra frontiera 
on risul- 
he nom siano: tergiversati dall’ Austria ; se 
‘al contrario avesse luogo la guerra’, sino, a che 


‘ Sei negoziati si $ 
| non mi sarebbe diMcile vegliare con bu 
tato a ci 


noi ci limiteremo: all'occupazione dei Principati 
egli è probabile che l’ 
se le operazioni portassero 
altra riva del Danùbio , se esse passas 
kan, siecome,in questo caso 1’ 
sima della potenza ottomana correre 


si Affretterèbbe 


} “ad assicurars 
spoglio. ì 


bileche, se.dopochè le nostre truppe avranno pres 


lungarsi ancorchè il teatro della medesima no 
dovesse trasportarsi al di là del Danubio, io no 






















se questi paesi ‘restassero liberi, gli avvenimen 
potre 


“però non è a le 
«d'armi’eontro di noi., ©, 
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o delle nostre relazioni colla Turchia è 
iamio proposto col trattafo, di Adria- 
stabilimento della pace ‘col gran 
he alle nostre armate di 
rovesciare l' im- 
- pero turco. Nessuna potenza vi sì sarebbe opposta ;, 
non ci avrebbe minac- 
o l'ultimo colpo alla 


con delle conquiste, sia a sostituire all'impero ‘ot 
fano degli altri Stati, clie non avrebbero tar* 


di.ricehézza. Egli.è dietro 
imperiale etie denno re- 
ostri rapporti col divano. 
noi non abbiamo voluto Ta.rovina del 
noi - cerchiamo i mezzi per soste- 


“Austria resterà passiva; ma 
Je- nostre armate sull’ 
Jassassero il Bal- 
esistenza Mede-.. 
bbe un peri- 
. colo imminente; ‘io .sono convinto che I’ Austria 
i una parte delle 


| Questa disposizione mi sembra talmente proba-. 


possesso dei Principati, i turchi nòn si affrettas- 
sero a sommetersi alle condizioni che loro su- 
ranno offertè, è che lorstato di guerra dovesse pro- 


esito ‘punto ad emeltere l' opinione che in questo 
‘caso.l’oceupazione di Crajova e di tutta la piccola 
Valacchia non deve essere neglétta, imperciocchè 


bbéro condurvi gli: austriaci. In ogni caso 
non'è a temersi per parte di questi una levata, 


Il giornale l’ Univers. che, per una strana, 
coincidenza, trovasi nella quistione d'Oriente ‘ 
in perfetto accordo con tutta la stampa li- 
berale ha segnalato qualche errore occorso 
nella traduzione del proclama dell’impera- 
tore Nicolò, errore-che toglieva:al manifesto 
medesimo quel carattere più pronunciato di 
selvaggia alterigia, col quale sicuramente 
initva a destare unamaggiore impressione 
sulle numerose popolazioni del suo impero» 

Per esempio il. manifesto non dice sola- 
mente che la parola. del sultano non tardò 
ad'essere violata, ma vi-aggiunge l'epiteto 
prodiloriamente. Nell'ultima. frase ugual- 
mente vennè indebolito il concetto originale. 
Essa dice — pieni di speranza: in Dio, noi 
marceremo alla difesa della eqiesa' ortodossa 
‘— mentre'nel testo originale dicesi — mar- 
ceremo in avanti. 

In quanto alle notizie del giorno, togliamo 
dal Bulletin de la Presse i segùenti cenni: 


Nullà è venute a confermare o smentire le voci. 
concernenti le nuove esigenze formulate a nome 
dell’ Austria dal signor De Bruck. Ma un dispaccio 
telegrafico-priaato ci fa conoscere che le metalliche 
ribassarono del 1j2 per 0/0 alla Borsa di Vienna 
dietro la nuova che duereggimenti sarebbero stati 
mandati a Petérwaradino sulla. frontiera, della 
Bosnia. 
Da:un.altro lato; il Journal de Kranefort pub- 
blida nel suo numero del 6 luglio, sulla differenza 
turco-russa é sull’ occupazione dei Principati, un 
articolo che si dà per una comunicazione semi- 
ufficiale del ‘governo ‘austriaco. Si vuole nel pa” 
desimo lasciare intravvedere il modo con\cui agli 
occhi dell’ Austria , questa differenza potrebbe ap- 
pianarsi. 
La Turchia concederebbe alla Russia la nota 
obbligatoria che. questa. reclama. per garantire .il 
mantenimento dei privilegi e le immunità della 
Chiesd greca; e in ricambio la Russia rimetterebbe 
alla Porfa una ‘nota ugualmente obbligatoria , la 
*quale garantirebbe che questi privilegi non dege- 
nererebbero in abusi che potessero compromettere 
l'integrità dell’ impero ottomano. | - ? 
Dietro i dettagli comunicati all’Indépendance 
Belge, il movimento dei russi. nei ‘Pribeipati, non 
presenterebbe decisamente il carattere, d’un’ope- 
razione di guerra. È'stato il giorno 3a nove-ore 
del mattino che i primi corpi entrarono a Jassy, € 
si aspettavano nello stesso giorno in questa capi- 
tale della Moldavia 10,000 uomini di truppe russe. 
Non credevasi ch’essi occupassero Bucharest, 
capitale della Valachia prima dell'otto.del nese di 
luglio. ù } 
Nel mattino del 3 vetrine) pubblicato a Jassy-il 
il proclama del principe Gorischakoff comandante 


l’amministrazione dei Principati. 





tanti notizie da Costantinopoli sotto la data del 26. 
i | Ecco il suo-bollettino . 


bordo-degli ufficiali francesi ed inglesi. 


o | passerebbero «senza . perdere un istante i Darda 


a 
—_—________________— 
a ; u ra i 
PARLAMENTO. INGLESE. — Camera dei commi 


Seguito e fine della seduta dell''8.lugliò. 


(o) 
a 


“mio onorevole amico sig. Layard , vorrei doman 


mile alla sua, ‘È evidente: che la, discussione. ch 
deve inevitabilmente sorgere su. questa mozione 












Non. già che alcuno deì membri del ministero poss: 


cose tali da sollevare un’ irritazione maturale ed 


iralta, Ciò non è punto consentaneo , cred’ io 


Se io ben afferro il carattere della sua mozione 
‘egli si proporrebbe 
schiarimenti , se poss 
rare il governo di S;-M.-sulla certezza 
0 
turatamente rendersi mecessario,; 3° costringere 
governo ad adempiere al proprio dovere, se, 28 
occhi dell'onorevole membro, ei paresse inclinati 
ad allontanarsene. ‘ ì 

Ebbene! quanto agli schiarimenti, il govern 
non potrebbe, senza mancare al.proprio dovere 
‘darne oltre quelli,che sono già cono 
il mondo. Quanto al concorso, posso 
mio onorevole amico che, se mai venisse ca 
cui il governo di. S. M. dovesse domandare: ‘ass! 
‘stenza, per, una causa, giusta e.grando, 
ha bisogno .di, assieurazioni per. esser 


n. 
n 


far sicuro 


ti soi 





în capo' delle truppe d'occupazione ; nel quale an- 
nuntia che nessun cambiamento sarà portato nel- 


Il Morning Post ricevette pel telegrafo impor- 


<AWla data delle ultime notizie di. Costantino- 
poli, ticeyute:a Londra, correva la voce che la 
flotta russa avea lasciato Sebastopoli. Un rapido 
baté}lo a vapore turco era stato mandato dal Bo- 
sforo in ricognizione del. Mar Nero avente al suo 


« Il ritorno di questo vapore era,aspettato con 
ansietà, avendo dichiarato gli ambasciatori ‘che 
nel caso, in cui riportasse la nuova che una forza 
russa sì avanzasse, da flotta francese ed inglese 


‘pelli e si porrebbero a disposizione della-Porta. » 


Lord Palmerstori : Poichè io veggo seder qui il 


dargli in nome del governo se non sarebbe sotto 
oghi rispetto conveniente ch’ egli seguisse l'esem- 
» pio dato dai membri dell’ altra Camera, i quali 
hanno aggiornato indefinitamente una mozione si- 


avrebbe , nello stato attuale degli affari , degl’ in- 
convenienti pel pubblico servizio. (Bene! bene! 


lasciarsi andar.a tradire il proprio dovere, man- 
cando a quella’ prudente riserva che gli è imposta; 
ma'avverrebbe probabilmente che nel corso di 
quella ‘discussione altre persone avessero a dire 


paralizzare gli sforzi chb fa .il governo per dare 
suna soluzione, pacifica ‘alle; contestazioni di cui sì 


allo scopo che si propone il mio onorevole amico. 
queste tre cose -.1.° ottenere 
ibile è il darne; 2.° assici- 


di un-eale 
concorso , quando questo concorso abbia a sven- 


sciuti da tutto | 


esso. non 
certo che 


questo concorso gli sarébbe dato volenterosamente 
(applausi): Noi ‘sediamo in.un Parlamento inglese, 
e non abbiamo d’uopo d’altre assieurazioni! (Vivi 
applausi). 1 

Quanto all'ultimo punto, che il governo cioè ab- 
bia bisogno i essere stimolato a fare il doversuo, 
io non so quale idea possa avere il mio onorevole 
amico. Ma basta, sembrami, far. notare che allora 
quando due grandi paesi come l'Inghilterra e la 
Francia sono uniti in una stessa polilica ,, vanno 
ad uno stesso scopo, sono guidati da' comuni in- 
leressi ed inspirati dalla confidenza l'un verso l’al- 
iro la più perfetta e la più sincera (applaus?), non 
potrebbe, oso dirlo, venir in mente a nessuno che 
la circospezione momentanea, dî cui fanno prova 
questi due governi, con dietro loro due paesi di 
questa natura, provenga da'un manco qualunque 
di energia; o che la via che essi tengono «di estrema 
conciliazione sia in nessun modo un segno. di ti- 
midità o debolezza (applausi). To hola fiducia 
che, senza bisogno di esortazione da parte del mio 
onorevole amico nè d'altronde, l'onore e gli inte- 
ressi. dell'Inghilterra e della Francia sono in' buone 
mani, e che quest’onore e questi inleressì. sono 
inseparabilmente legati ai grandi ed importanti 
interessi del mondo. 

Io spero perciò che il mio onorevole amico si 
arrenderà all’appello che io gli faccio; e può es- 
ser persuaso che, quando il momento sarà venuto 
in cui il governo crederà poter dare schiarimenti 
su questi affari, esso li darà e così circostanziati 
come parrà necessario. (Benissimo !) 

Sig. Layard: lo ho messo in campo questa 
questione non come membro di un partito qual- 
siasi, ma dietro le mie intime ed individuali con- 
vinzioni. D'altronde.il giorno di lunedì fu indicato 
da un membro stessò del. governo. lo mi trovo in 
un grande imbarazzo è sotto il peso «di una gran 
risponsabilità. Io credo .che, ben lungi dal dover 
da questa discussione: risultarne nessuna perico- 
losa conseguenza, essa avrà la più buona influenza, 
per condurre ad una soddisfacente soluzione. 

Non è bisogno che io faccia notare le vive sol- 
lecitudini e la estrema incertezza ‘che agita le menti 
non solo in Inghilterra, ma anche sul continente ; 
ed è un trattare poco lealmentel’alleato, col quale 
noi agiamo cordialmente d’aceordo per la ‘prima 
volta; il soffrire che quest incertezza sî prolunghi 
tanto dà dar corpo a voci di dissensi è sul .conti- 
nente e altrove..Non si può guari sostenere che i 
negoziati, nel comune significato di questa parola, 
procedano. n 

Una grande nazione ha,spedito in uno Stato vi- 
cino uneformidabile esercito ed occupò due delle 
sue provincie. Venne pubblicato un manifesto , di 
cui qui non si sa trovare l’ importanza e che, ‘in 
nome della religione , chiama alle ‘armi migliaia 
d’ uomini. , 

To spero, chè non avrà questo risultato; ma temo 
tuttavia che non abbia a suscitare passioni tali, da 
non poter -esser più padroneggiate da nessuno. 
Non.si verificò mai caso simile a questo, senza 
che la Camera, ne fosse informata. 

Quando il commercio di questo paese è esposto 
a così vive apprensioni , è ragionevole che il go- 
verno dia schiarimenti soddisfacenti. Che se. lord 
Palmerston ci ‘assicura in.modo-un po'più espli- 
cito poter esser.la mia mozione pèricolosa pel ser- 
vizio pubblico, io non potrei esitare sul partito da 

prendere. Ma. dichiaro solennemente alla Camera 
ed al paese che sono esonerato da ogni qualunque 





responsabilità e che questa va a ricader tutta sul 
governo. Se fosse altrimenti, io mì erederei colpe- 
vole d' aver tradito uno de’ miei doveri verso il 


paese. 


mente pregiudizievole: pel servizio pubblico. 


Sig. Disraelî : Una settimana fa, un ministro 
della corona manifestò in questa Camera il desi- 
derio che la questione fosse chiamata in discus- 
sione, Ora, che ne seguirà da ciò che avvenne 
questa sera? ne seguirà l' effetto il più deplorabile 
sull’opinione pubblica , sè le spiegazioni. del mi- 


nistero non vengono a portar rimedio.al male 
giacchè si deve supporre che nell’ intervallo d 


e | mente gravi da far cambiare d’ opinione i ministri 


2 | porrà silenzio a tutti i, membri di questa Camera 
I) | Masse queste circostanze estremamente gravinon s 
a 
incorrerebbe un grande risponsabilità in faccia a 


a | settimana. 


detestata dal paese , credo che allora. sarebbe i 
‘caso d'.insistere per una discussione, onde la. Ca 
méra usasse della sua forza per paralizzare il pole! 
esecutivo. Ma non è così. 

To voglio 
stro ;-nella-ci 
denza fappla 
la pace , quan 
‘la dignità. dell’ 


» 


ui politica-io ho la-più grande confì 


il 
li 


do sia compatibile colla posizione 


0 | simil questione in un'.assèmblea popolare 'io credo | 

che sarebbe di natura da compromettere l'oggetto « console generale russo Halezinski ritornò, 
0 | che ci sta a cuore. , 7 da Kelschenew e dopo breve dimora nella nostra. | 
, CGonfidente-nella ‘saviezzà* del ministero, nella ciltà è ritornato al suo posto a Bukarest. Ignoro 


o | sua moderazione ; nella politica di \conciliazion 
ch'egli è 
sorla “di difficoltà , € 
questa sua coridolta, po i 
dall’:ineffabile calamità d'una, guerra colla Russi 
o.qualunque; altro paese io prego. .l’ onoreyol 


il 
n 
j- 


speranzoso. ch” egli, mere 






Lord Palmerston : to eredo- aver detto abba- 
stanza chiaramente che Ja mozione sarebbe grave- 


una settimana siano sopravvenutè circostanze  tal- 


(bene !). Se ciò è , una. simile dichiarazione im- 


sono prodotte, io dico che l'onorevole sig. Layard 
suoì elettori ed-al paese, se rifiutasse d’inlayolare 
una questione , che il primo ministro della corona 
avevà egli stesso provocata, or. non è più d'una 


Sig. Bright : Se io vedessi il governo spingere 
il paese ad una guerra impopolare nella Camera e 


specialmente parlare del primo mini-. 
usì). Lo sono certo ch'egli manterrà 


Inghilterra, La discussione di una 


disposto a seguire, in mezzo ad ogni 


lrà preservare l' Inghilterra 





membro a non voler presentare per ora li sua.” 
mozione (applausi). —». LL 
Il tempo gli darà, credo, prova della saviezza di 
questa determinazione; e quand’ anche dovesse | 
essere’ accusato d'aver trascurato il proprio.dovere, , 
egli avrà presto la soddisfazione di essersi con- 
dotto nelsmodo:che era più opportuno per mante- - 
nere la pace dell'Inghilterra e dell'Europa. (.Ap- 
plausi). Ù n 
Sir Giorgio Grey dice che dall’aver il ministero” 
pregato il sig. Layard ad aggiornare la sua, Imo- 
zione si potrebbe meglio indurre che siensi fatte 
migliori le probabilità di un accomodamento, pro- 
babilità che non si vogliono compromettere. 
Sig. Hume : Lo scopo dell'Inghilterra è la pace | — 
con tutti. Non che il paese debba subire l’insulto. 
o cedere; ma senza preoccuparsi delle voci. È 
questo il caso di aderire, nell'interesse della pace, 
alla domanda del governo, _ ito 
Lord Dudley Stuart: lo:non so vedere qual,‘ 
male possa risultare da una discussione completa; j 
credo anzi che essa sarebbe propria a fortificare 
la politica del governo, se questa, comeio penso , 
è onorevole. La Camera vuole certamente la pace, 
purehè questa non compromella nè l'onore nè la 
dignità del paese. Ma si può avere una pace co-, 
stosa come la guerra ; una pace, durante la quale 
un esercito straniero occupi. il territorio di uno 
Stato alleato, e ne: sottoponga gli abitanii a_ tutte 
le vessazioni della guerra. Lo spero che l' abilità 
del. governo saprà conciliare l'interesse e l'onore. - 
Avrei però creduto. che ford Palmerston ci avrebbe. . | 
data qualche altra spiegazione, ma poichè il go- 
verno non Sente il bisogno d’ essere, appoggiato 
dai rappresentanti del popolo ,.io credo che l’ono- s 
revole Layard non possa dispensarsi dall’accondi-. xe 
scendere all’ appello che gli vien fatto. La Camera 
però ed il paese sono in diritto di aspettarsi che sì 
daranno loro più.tardi completi schiarimenti. ia 
Sig. Layard ritira la sua mozione, riservandosi / 
a riprodurla quando lo'crederà utile nel pubblico, | Ì 
interesse. RESET 
La Camera si agggiorna quindi all’ 























































































































altro lunedì. ; 
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Leggesi nel Corriere Italiano del 9: . | | 

« L'indirizzo di devozione «presentato dai go- | | 
verni della Moldavia e Valacchia al ‘comandante | 
»del corpo russo penetrato nei principati, e di cui 
noi femmo menzione nel nostro giornale di ieri — 
l'altro, è stato accettato da quel: comandante, il 
quale diede anche una ‘risposta in nome di S. M.. 
l'imperatore delle Russie. In questa risposta nono — 
solamente è espressa la speranza di una pacifica 
soluzione della-quistlione russo-turca, ma ben anco. 
l'assicurazione che saranno risparmiati i prinei- 
pati per quanto sarà ciò conciliabile com una: 0e- 
cupazione militare, e che è stata’ ordinata alle 
truppe la più severa ‘disciplina, minacciandosi 
gravi pene ai contravventori della medesima... © 

« Si erede che. giungerà colla prima posta il 
manifesto gransignorile in risposta al proclama di 
S.M. l'imperatore delle Russie. Si aggiungesessere 
già arrivate copie del medesimo a. questa ‘amba- 
sciata turca. Aiizai RORE | CORAE, 

— Serivesi da Kalisch, in-data 6 correnté 
Lloyd : 

« Il maresciallo Paskiewitsch s'è affrettato, come 
fici prevedemmo, alla'volta di Varsavia, ed i ge- 
nerali Paniutin e Schilder lo seguiranno. Non e'è. 
più ombra di dubbio, che anche questo viaggio x 
alla fortezza di Iwangorod stia in relazione coi. 
grandiosi preparativi di guerra nuovamente inco- | ti 
minciati. Domenica, 10 luglio, si terrà solenne sa- a 
crifizio divino in tutte le chiese della Polonia, dopo» © 
il quale verrà letto dalla bigoncia il manifesto im- _ Di 
periale. Alle truppe del secondo corpo d’infanteria | 
schierate in piena parata sul campo di Ponvonski 
si preleggerà parimenti domenicail manifesto im- - > | 
periale e nel solenne sacrifizio divino e fra, salve: — 
‘di gioia 65,000 uomini invocheranno..I’ aiuto del | 
Signore difesa della vera fede contro gl'infedeli. | 
Il manifesto imperiale dovrebbe arrivare. al 1° di °° 
luglio in Kischenew, recato da un aiutanie gene- | 
rale dell’imperatore. sa Ì vate a 

« Il contemporaneo .-incominciamento delle ope- | 
razioni in diversi punti richiederà frattanto up 
breve spazio di tempo, e-seguirà appena dopo la 
Jettura del manifesto imperiale. Che la Russia non 
vuole la guerra, chiaro risulta» dalla circostanza cp 
che nei Principati Danubiani non. marciano che | 
truppe d'esecuzione, ed ognuno che se nevintende +08 
di guerra, scorgerà.di leggieri che quei 120,000 È I 
uomini che in quelle estese posizioni minacciano 
la Turchia non proteggono nello stesso; tempo le. 
coste dellà Krim e della Bessarabia, © ) 
occupare i Principati Danubiani, tnt | è 
battersi colle armate turche ed’ assediare fortezze. 
Nella Moldavia e Valacchia non, marcieranno più 
di 50 o 60,000 uomini: Ciò non ostante Ja Russia ” 
è preparata ad ogni evento, ove la Sublime Porta 
dia principio alle ostilità, poichè essa non lia s0- 
lamente in. Polonia concentrata, un' armatà sul Ù 

Gib 


piede di guerra, ma. vien concentrato ‘ora anch 
sesto ed il seltimo corpo d’infanteria e rese mobili — 
le riserve. La Russia cercherà adunque ad ogni 
costo di far valere le condizioni del maflifesto e di 
ottenere la pace. * NIERIS' ai 
© — Il Tempo pubblica la seguente corrispon- 
denza privata da Jassy'in data 30 giugno :' 
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è | lo scopo di questo frettoloso viaggio; ma in questo . | 
punto vengo a sapere che il corpo. di truppe russe 
‘accampato al di Jà del Pruth è atteso domani nella 
nostra ciltà. Esgo si trova coneenirato a Skuleny, 
da prima stazione russa al-di là del Pruth , dovi 
già sino da oggi comincierà ad. effettuare il pay 


è 


A 
e 








. Saggio di questo fiume. Domani, venerdì, arriverà 
in Jassy, sabbato 2luglio sosterà e domenica con- 
. tinuerà la sua marcia per Bukarest. Si dice che 
per ora entrerà nei principati soltanto una ‘parte 
delle truppe concentrate nella Bessarabia e il resto 
| si fermerà presso Ismail?, onde. attendere ulteriori 
‘ordini che destineranno s'esso debba oltrepassare 

il Danubio. » - 

— Leggesi nel Sun: 

‘« Dalla viva istanza fatta da lord Palmerston al 
signor Layard, di ritirare per ora la sua mozione, 
sî può indurre che si siano ricevute notizie impor- 

| tantissime è che le cose riposino ora sopra una 
base più ‘soddisfacente. L’ arrivo recente delle 
due granduchesse di Russia in Inghilterra, benchè 
‘per se stesso insignificante, prova quanto meno 
‘che lo ezar non medita ‘ostilità immediate, e tutte 
. Queste circostanze riunite fanno credere che non 
Vi è per ora pericolo d'una rottura formidabile 0 
di una disonorante inazione. » 
— Leggesi nel Morning Chronicle : 
« Per quante spiegazioni si diano in proposito 
. | all'invasione dei Principati, certo è che la Russia 
li ha invasi senza motivo ed in opposizione diretta 
alle potenze occidentali, Si dice ora che lo zar 
sia disposto a negoziare e ch'egli accetterà forse 
un accomodamento , sotto la mediazione della 
Francia, dell’ Inghilterra e dell’ Austria. Quando 
anche questa voce fosse fondata, non sarebbe men 
vero che la Russia potè insultare e molestare la 
Turchia impunemente, malgrado le resistenze del 
sultano è de’suoi alleati. 

« Non serve a nulla il dissimulare l'importanza 
dell’occupazione della Valacchia e della Moldavia. 
Se essa si prolunga, darà presa alla Russia ‘sopra 
un territorio, a cui essa agogna da lungo tempo, 
ed in ogni caso la presenza delle truppe imperiali 

‘Sul territorio turco aumenterà enormemente l’in- 
fluenza della Russia sopra i sudditi del sultano, e 
"diminuirà nella stessa proporzione l'autorità di 
questo. Se la corte ‘di Pietroborgo raccoglie per 
mezzo di negoziati od altrimenti un qualunque 
|‘ vantaggio dalla sua ‘arbitraria aggressione, le po- 

| tenze dell'Europa occidentale avranno subìto ‘un 
grave scacco. La Russia ha già fatto ad esse una 
| grossolana bravata , poichè la'politica aggressiva 
‘dello czar fece la sua via senza risguardo all’op- 
‘posizione della Francia e dall'Inghilterra , e con 
| grave danno del loro alleato. La AR 
‘. « Benchè in tali circostanze la Francia e l'In- 
_—’—hilterra abbiano diritto di considerare come un 
‘caso di guerra l'occupazione dei principati, si dice 
che aspetteranno ancora primadi venire all'ultima 
estremità. Le flotte resteranno , dicesi, fuori dei 
Dardanelli, finchè un nuovo. passo avanti dei 
russi renda la loro presenza necessaria a Costan- 
tinopoli. 
€ Questa risoluzione potrebbe essere considerata 
cone dettata da un'eccessiva prudenza, benchè si 
«| --— ossa dire che in caso di osulità ulteriori, la di- 

IS fesa materiale di Costantinopoli non potrebbe es- 
sere compromessa da questo ritardo. 
| —_ e D'altra parte, la risposta di Drohuyn-de-Lhuys 
| al manifesto di Nesselrode attesta che la politica 
| 








È; 


della Francia-e quella dell’ Inghilterra non differi- 
scono in nulla; che la Francia aggiungerà impor- 
tanza tanto grande quanto l' Inghilterra alla que- 
. Stione d’ Oriente ; e ch'essa è pronta al bisogno a 
| sostenere al bisogno'la propria politica con mezzi 
energici. Quest' assicurazione fu pure confermata 
dalle ricise parole , dette ieri nella Camera dei Co- 
muni da lord Palmerston. » 
——_—r—rr—rr—rr—rr——r_——mÉ—É 


— DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 13 luglio, ore 1, min. 25. 


‘e ultime corrispondenze di ‘Costantinopoli con- 
.°. fermano le voci corse sugli sforzi dei diplomatici 
«per trovare un modo pacifico ed onorevole di 
‘. giungere allo seioglimento delle difficoltà. 
Si parlava d’una:nota redatta in modo da sal- 

vare la dignità di ciascuno»; la cui redazione però 
‘ non è definitivamente stabilita. 
i Si viene a sapere dalla parte di Vienna che l’af- 
+. fare Co&sta fu ultimato, accordandosi piena  sod- 
‘disfazione all'Austria. 

L'entrata delle. truppe austriache nella Bosnia 
— non ha fondamento. 
«—_°—‘—’ Lord John Russell nella seduta del giorno 11 
‘fece osservare che la Russia non poteva ragione- 
.—.  Volmente allegare ‘che l’ cecupazione dei Principati 
fosse stata una conseguenza dell’ ingresso delle 
° due flotte nelle acque di Costantinopoli, e che la 
«presenza delle medesime non può essere d’ostacolo 
alle trattative. 


||. Borsa di Parigi 12 luglio. 
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la borsa in cont. 94 50 | La A. MURATORII 
RERUM ITALICARUM SCRIPTORES 


grandi biblioteche, non 
privato ; e 


all'uso , e al privato peculio 


verrà commisurata in modo che i singoli autori non riescano 


Contr. della matt. in cont. 620 625 EDITIO NOVA 
cinta Riza 3a pana uil 3 puglio Tui gli dre che in heal ultimi sal anni illustrarono in patria e fuori le cose italiane del 
cont.1710 712 | po A MIE ero a principale e comune loro presidio la gran collezione di LUDOVICO ANTONIO 
Cambi a: ; A i i Ps , 
) questa inesausta-fonte attingeranno lungamente anche in futuro gli studiosi che vorranno riscon- 
Per brevi scad. Per 3 mesi | irare i testi, al lume di nuove dottrine istoriche, o con altro proposito che non eb i 
Augusta .. + . 252 34 252 114 | cessori. ©” 5; DIRO SIG 
Francoforte sul Meno 210 Se non che il possesso della collezione Muratoriana è un privilegio. delle 
Lione . 100 » 99 40 generale a molte città anche in Italia, rare volte concesso alla domestica meditazione del 
Londra 25.05 24 95 nelle rare occasioni che ne restituiscono qualche esemplare al commerciò; il prezzo trascende ogni ra- 
Milanò gionevol misura. 
Parigi 100 > 99 4 _Epperò una SOCIETÀ EDITRICE si è ordinata all'uopo di fare, col consiglio d'uomini eruditi , una 
ir 4070 14 vistampa degli SCRIPTORES RERUM ITALICARUM, vella quale la diligenza ‘libraria risponda alla 
5 riputazione dell’opera, nel tempo stesso che la forma torni la più agevole 
Genova sconto . 4 0/0 la meno gravosa. Brit 
Monete contro argento (*) 1 Alla collezione originale del MuratoRI, che non sarà senza un corfedo di varianti; di testi emen- 
Oro Compra Vendita | dati e di note, seguiranno le giunte del Tartini, del MrrrarsiLi éd alcune altre fonti inedite 0 som. 
Doppia da 20 L È 2011 20 14 Namente rare, di che si terrà ragione in uno scritto.latino.che accompagnerà i primi volumi. 
— di Savoia 28 80 28 85 . Gk ingenti tomi in—folio dell'edizione principe , verranno ridotti a comodissimi volumi in piccolo 8°, 
— di Genova 79 50 79 70 in carattere garamoncino nuovo e buona carta collata. 
Sovrana nuova 35 15 35 23 Per non turbare il ritrovamento delle citazioni, si conserverà la numerazione originale dei tomi s 
— vecchia. 35 02 35 10 la cui suddivisione in due o più parti 
Eroso-misto smembrati. p 1 4 } si È È i STI 
Perdita . 2 25 0100 Il prezzo sarà in ragione d’un centesimo di franco per ‘ogni pagina, e centesimi Venticinque per 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. | gel compratore. 





© Chez Joseph Bocca, libraire de S. M. 


LA CLEF 


DE LA CASE DE L'ONCLE TOM 
Contenant les faits et documents originaue 
sur lesquels le roman est fondé 
Par 
MISTRESS HARRIET BEECHER STOWE 
traduit par OLD Nick ET ADOLPHE JOANNE. 
\— 1 vol, gr. 8° - Prix, fr. 8. — 


donna degli Angeli, N° 4, piano 1°. 


Palazzo: Boyl. 
Torino, 15 maggio 1853. 


Torino, CuiNi PomBa € C., editori-librai - 1853 


BIBLIOTECA | 
DELL'ECONOMISTA 


Sono pubblicate le dispense 89, 90, 91 e 92; 
con cui si compiono i vol. IV e XIII ed 
incomincia il ‘vol. VI contenente il Trat- 
tato di Economia politica di G. B. Say. | 





Lisreria Pargia, Torino ,.via Madonna degli 
Angeli dI: 


C-18 
L'AUSTRIA IN ITALIA 


‘e' le sue confische 


IL CONTE FIQUELMONT “ELISA MAGNAGHI 


e le sue confessioni LEVATRICE 
DI A. BIANCHI-GIOVINI. | 


Un vol. in-8° grande. Unica allieva del D.r Carro Secchi ostetricante | 





ogni tavola, compresa la coperta e la legatura, escluse le spese di porto e dazio che restano 





La suddetta opera vendesi anche presso l'Ufficio | == 
dell' Opinione, via della Madonna degli Angeli, 
N. 13. 


Via S. Maurizio, n. 7, piano secondo. | 


La campagna in collina, di sua proprietà, di- 
stante due miglia, con strada carrozzabile , offre 
alle pensionarie tutti quei vantaggi che rilraggonsi 
da amena e celata posizione, in aria salubre, con 
camere ampie, gradevole giardino e. passeggiate 
solitarie. Le assidue cure , i pronti soccorsi, in 
caso di bisogno , ‘e la diseretezza del prezzo, le 
fanno sperare la continuazione della fiducia di cui 
fu finora onorata. 

It prezzo è ugualè anche per le. pensionarie in 





Tipografia di Lurei ArnALDI, Torino 
Recente pubblicazione 


LA BIRRATA 








Prezzo: L. 1. città. (6-9) 
PILLOLE DI BLANCARD 
AL IODURO DI FERRO INALTERABILE ! 
P.-15-2  Formola sola ammessa dall’ Accademia di medicina di Parigi. (1255) 


< occhi dei nostri lettori un estratto della me- 
e moria del sig. BLANCARD,'come pure l'espo- 
« sizione del modo che ha egli impiegato per 
« oftenere un risultato da tutti desiderato. » 
« Potrei aggiungere (Bouchardat, Annuario 
« di terapeutica per il 1851) ché ho diggià pre- 
« scritto con vantaggio le pillole dappresso la 
« formoladelsig.BLANCARD;che allo scopo che 
« egli si era proposto, la conservazione perfetta 
«/del'idduro di ferro, vi è compiutamente arri 
«vato, ciò che farà che questo eccellente rime- 
« dio sarà d'ora ‘innanzi più spesso ancora im- 


« pugno: » 

e pillole BLANCARD convengono sopra tutto 
nelle affezioni clorotiche, serofolose, tubercolose {j | 
(pallidi colo»i, umori freddi, tisichezza polmo- |} | 
nare),nella leucorrea (perdite bianche), nell’ame- 
norrea(mestruinulli 0 difficili). Esse rinforzano 
le complessioni linfatiche, deboli o indebolite. 


Dietro le belle sperienze dei sigg. MAGENDIE, 
PIERQUIN, PIEDAGNEL, DUPASQUIER ed altre 
illustrazioni medicali di Francia, ilioduro di ferro 
è dappertutto riconosciuto come ottima medicina, 
avente la proprietà del i0d0 e del ferro. Sfortuna- 
tamente le difficoltà che si trovano per ottenere il 
ioduro di ferro allo stato puro, la rapidità colla 
quale questo corpo si scompone sotto l'influenza di 
agenti esterni, erano da lungo tempo unostacolo, 
perchè uso più frequente ne fosse fatto nella medi- 
cina.Nella seduta del 13 agosto 1850, l'Accademia 
di medicina, dopo aver stabilito che il modo pre- 
parativo delle pillole al ioduro di ferro trovato dal 
signor BLANCARDarrivava perfettamente al suo 
scopo, cioè la conservazione del ioduro di ferro, 
ha determinato : « che pirichà il modo di con- 
« servazione di tali pillole offriva grandi van- 


« taggisarebbe reso pubblico nella raccolta dei 
« dî lei lavori. » Poco presso alla stessa epoca, 
la scuola di farmacia , ì giornali di medicina, i 
medici i più distinti di Francia e dell’estero hanno 
esposto una opinione ugualmente favorevole. 

« E per noèv un piacere, « dice l'Union Médi- 
« cale (22 agosto 1850) » di mettere sotto gli 





N.B. Per prova di sicurtà e di autenticità delle |f | 
dette pillole, esigere il sigillo di argento e la firma |f | 
dell’autore dal Sig; BLANCARD speziale, Parigi, |{ | 
via della Senna, 51, ed in tutte le altre spezierie. |f | 
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di Hoc e-C., 2, via di Castiglione , in Parigi, * 


Contro le affezioni storbùtiche serofolose , reu- | 
| matismi e gotta ; dà questo molta forza a'bambini | 
ì rachitici e delicati. Il rapporto del prof. LesuEUR | 
capo dei lavori chimici alla Facoltà. Medica di 
Parigi, col quale prova che questo racchiude 





Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 
Strada Cassette, 8, a Parigi. 


a carico 


Si pubblicheranno due volumi al mese e si pagheranno alla.consegna. L'acquisto d'un volume ob- 
bliga a tutti i seguenti sì del MURATORI che delle GIUNTE, " 


Ogni carteggio e domanda si diriga ‘alla SOCIETA' EDITRICE, DEL MURATORI IN TORINO : Ma- 


Per l'isola di Sardegna-è incaricato delle associazioni il sig. FEDERICO G, CRIVELLARI in CacuiaRI, 


La Direzione - 
Della Società Editrice. 





In via dell’Ospedale, nelle vicinanze di 
piazza S. Carlò; n:35, in faccia a casa Ciriè 


Magazzino Bresciano 


ll gerente del suddetto ‘magazzino si fa un do- 
vere di render noto che oltre alli già esposti arli- 
coli di novità consistenti in seteria, lane, percali, 
scialli e fazzoletti foulard, nonchè i rinomati faz- 
zoletti di filo d'erba , è giunto un vistoso assorti- 
mento di cravatte di seta da L. 1.50 e simile in 
silz a cent. 30 e 40; tappeti da tavola crudi a L.2 50, 
non che un copioso assortimento in tele garantite 


di puro filo da fr. 30 sino a 90 la pezza. 


Il gerente del Magazzino Bresciano. 





Questo purgativo, composto eselu- 
sivamente di sostanze vegetali, è 
impiegato a Parigi da circa venti 
anui dal sig. Dehaut, non solo con- 
tro i raffreddori. ostinati e‘come 
purgante ordinario , specialmente 
nua come depurativo per la guarigione 
delle malattie croniche in generale. Queste pillole 
la cui riputazione è.ora' sì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuoro metodo depurativo, al quale 
il.sig. Dehaut debbe tanto successo, Esse valgono. 
a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura, e che sono la cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò ch’ esse furono composte per 
pORE essere prese in un con.un buon nutrimento, 
n qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 
e senza dover interrompere»il suo lavoro; il che 
permette di guarire le malattie: che richiedono il 
più lungo trattamento. Non vi può mai essere pe- 
ricolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
si sta bene, ‘P. 2--8 (1255) 













STROPPO PER LA 'DENTIZIONE 
Di DELABARRE n 


Questa eccellente preparazione igienica, con 
cui basta fregare le gengive dei fanciulli per 
facilitare la sortita dei denti e prevenire le 
convulsioni , si vende 3 fr. 50 cent.alla far- 
macia BgraT, strada della Pace, 14, a Parigi. 

' In Torino, alla farmacia Mazzuc®etti, (Vedasi 
l'opera dell'autore sopra gli accidenti di denti- 
zione, presso Vietor Masson; libraio, a Parigi.) 

3 P. 2-10 (1255) 





















DA AFFITTARE 
UN ELEGANTE APPARTAMENTO 
DI DIECI CAMERE 
riccamente addobbato e dipinto 


con o senza una mobiglia bianco-dorata 
per il salone. 


Via della Rosa Rossa, N. 2; © 


_———°--—————— 


AVVISO 


Col primo di luglio‘, al Teatro Nazionale, 
si è aperta una scuola di ballo e‘di mimica, 
diretta dai coniugi Monticini. 
| Gli allievi e le allieve, che desidererarino 


‘1 denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli al fuoco. P. 2_9.1255 

Se i signori dentisti vorranno avere notizie sui 
‘prezzi, come pure campioni tis; si indirizze- 
ranno al sig. Billard, strada Cassette, 8, a Parig i 


masi il doppio dei principii attivi che vonten- 2 Ì [pre 
fra; gli altri olii. di fegato di merluzzo, deve farne parte, oltre ‘alla perfezione d'inse 
trovarsi su di tutte le boccette (8 fr. ,. e la mezza | Gnamento troveranno» modicità nel FASSSO 
boccetta 4fr.), quali portano anche la nostra firma | delle lezioni). pri 
su-di un'capsul bronzato e sull'etichetta, Dirigers PER ca Usd 
direttamente (franco) a Hogg e C., a Parigi, 0 aj | 
farmacisti e droghieri: Rimessa d'uso, P. 2-7(1255)i 





“Tip. C. Canpone, 
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rovincie PAT » 44 ia » WU 

». Svizzera e Toscana . id. » 54 id. »_80 

Franéla ‘i: 4 b; . id. » 58 id » 32 

Belgio ed altri Stati id. ».0 id » 84 

TORINO 13'LUGLIO | 

_- VPLAITIAOT 120 ANITA CO cal wi > segrate TRI | 
LA SESSIONE LEGISLATIVA 


‘Quando, or fa circa un anno, la sessione 
: apertasi nel 4 marzo 1852 venne prorogata,’ 
; abbiamo creduto opportuno occuparci piut- 
tosto diffusamente, non tanto delle leggi 
ch'eransi, in quel primo periodo, esaminate 
e votate, quanto.della nuova costituzione 
delle parti politiche nella Camera, fatto im- 


È n Gz,Portantissimo, ch’erasi avverato in occasione 
I lio la nomina dell’onorevolissimodi lei presi- 







: abbiamo creduto oppoxtuno occuparci 











| rarvi e sorgente futura di ricchezza. Mi 





Trimestre L 12 © 
do 13 


i l 
id. ‘|. » 16 
id. «© 17 
id. » 18 


[| 





bliche, le quali sono ad un tempo ‘fonte di 
guadagno ai proletari «chiamati .a» coppe- 


nale per le:facilitate comunicazioni equindi 
per.le moltiplicate relazioni di società @ di 
commercio. 

E nei nostri rapporti coll’ estero qualé fu 
la politica del ministero e della maggioraòza 
che, al dire della reazione , doveamo. gui-. 


darci ad una seconda battaglia di Novata? 


L'Austria, quasi bramosa di solleticare le 
velleità guerriere del nuovo partito ministe- 


| riale, compì, a riguardo del Piemonte, un 










L'Uffizio è stabilito ia via ella Madonna degli Angeli; | i! 
N. 153, secondo cortile, piano terreno. 
e guadagnare più specialmente quella degli 


italiani, della cui speranza quì si seppe 
custodire gelosamente la face... - 


lavori fatti dal Parlamento nazionale dopo 
l’ultima sua riconvocazione. 









Facendo seguito a quanto abbiamo pub- 
blicato l'anno scorso, riportiamo l'elenco dei' 


De 


1852, novembre. 
. Concessione di beni demaniali in Sardegna 
(emendato dal Senato). + 
. Crediti supplettivi al bilancio del 1851. 
1852, dicembre. 




















x IA ica 
bblica tutti i giorni, comprese le Domeniche: 
etter i richiami reco. debbono emere n 

(e ; » Wiki 
Non si accettano rìchiami 
fascia. — Annunzi, cent. 25 per 





- Costruzione di una’ rete ‘di sirade nella pro- — 


. Reclutamento dell'esercito. (©) 
+ Prolungamento delle vie del Cannon 


‘ Facoltà alla divisione di Annecy di contrarre 
+ Abolizione; del 
. Leva ordinaria di 
1858 Giugno; 1, de re LAI 
- Stabilimento dî una linea di navigazione trans: | 


. Disposizioni relative alle società anonime e 















vincia.di Nizza. 


della Posta in Torino. - 
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10 mila vomini sulla classe 


la tassa. commerciale: 
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del.1852. 


atlantica. 




















atto di politica, che volendola anche stimatiz= | 45. Riforma dei dritti di gabella È " ; 
? po izi i- È . À 7 ; iii i mutue' (emendato dal Senato). 
\ ‘ ag egaminare qual fosse la posizione del mi- | zare con tutta la moderazione, bisogna per | ‘46. Costruzione di un palazzo di giustizia in Ciam- | 108 e Soi 107 gno di Lote deren 
ispéro al cospetto delle parti medesime... |.1o meno chiamar ladra; Forte della concìa- berì. | ptc mihi: : diga Dale. 
«ind NOD abbiamo. bisogno di rammentare 2 | mata ed incontestata sua malvagità, LAS | 47. Disposizioni provvisorie sull'ordinamento dell’ |-109. Noove ifcazioni. alta 1arifi dai. 
‘lettori qual fosse quel nostro, giudizio. Ri- | stria:cereò almeno di trarne partito deru? di Cl ni dello nr ni | 110. Disposizioni sull'esercizio della caccia... 
conoscendo la fusione dei due centri sic- | bando le sostanzedi quelli che non aveano di panda apr usi hi ngn va metrico | 311- Strada ferrata da Torinò a Pinerolo. i 
come una conseguenza. logica e necessaria | +&rso di lei nessuri altro legame se non |.i° din aan fue the SOMA IMeTTICO | 112, Autorizzazione provvisoria del Codice di pro- 
della più profonda conoscenzareciproca frà i.| quello della gratitudine, per averli esone- | 1859,/génnaîo. | cedura civile. ©) _ We Ne 
deputati della nostra assemblea, della iden- rati da'un’odiésa sudditanza; cercò con | 50; Ordinamento dell’amministrazione centrale © | SERA pe pie, sh to dell file Ra NE: 
tità dei principii e delle seugzini. da cui questo.di compromettere,in faccia al partito della contabilità generale dello'Stato. pr e di. eccedere mite dell'im- 
| i,medesimi erano animati ‘ed a cui avean | nazionale italiano, quel solo governo.in cui | 51. Strada ferrata da Genova a Voltri: ila Tarift È ; SS A 
a i Meat ; : , ; Y | 7 lA ariffa provvisoria della tassa sugli atti giu- || 
fatto velo sinò allora alcune male intelli- tutti coloro che hanno. un. grano di. buon |. 52. Alienazione di una-rendita di due ‘milioni. È van a) ò gl È 357 [0] 
‘genze e ‘sospetti che fortunatamente sì erano | senso devorio-sperare peril comume riscatto; |‘ 53. Disposizioni relative alle associazioni esocietà | 135, Credito straordinario per adattamento di lo- 
dissipati, noî.non potevamo clie applaudire | ma non per questo la Camera presieduta dal mulue. cali ad uso delle amministrazioni dello Stato. 
‘’a’‘questo risultamento; deplorare la crisi mi-.| sig. Rattazzi intuonò l'inno di guerra , non | 54 Sutrogazione di un dritto di pedaggio a fa- | 116! Soppressione del comune di Gerola... .3° “| 
nisteriale ; che aveasi voluto provocare ; € |-per questo ilministero fece varcare il Ticino n PA Aree pt Lirn SII 117. Affittamento delle acque dei canali demaniali 
* riconoscere finalmenteche il ministero avea | all'esercito, che anzi restringendosi luna |. 56. Cessione di proprie” dematitali. a ai nat derivati dalla Dora dalai dei fo 
d'uopò d'una qualche. modificazione per ren: | e ‘1 altro. nella più prudente .circospezione , Novara. \-118: Lo e conservazione delle linee Leni 
dersi più «consentaneo alla maggioranza, | seppero meritarsi ‘gli elogi di tatti quanti i 1853, febbraio. 119. Viricolazione di bilanci avvenire della divi- © 
dalla quale avea bisogno di ricavare il suo | conservatori d' Europa. 57. Imposta personale e mobiliare (emendato dal ‘“sione‘ai Vercelli; RR 
appoggio: i jesi. |ro 0 sola Iubge «cha poteva: condurre-alla {> Senam); | 190. Affidamento del servizio della tesoreria gene: 
Non abbiamo ugualmente bisogno di ri- | tribuna una concitata discussione-dî politica | 58. Leva ordinaria dî 250 marinai. | rale dello Stato alla Banca Nazionale. () 
chiamare la cronaca dell pavia mini- | estera, fu vinta nell'.una e nell'altra parte È. Crediti supplettivi ai bilanci den | 191.-Istituzione dî una Banca di sconto e di ciro 
steriale edsil modo con cui l'abbiamo giù- | del Parlamento quasi in silenzio, e se noi : L° » 1852. colazione. in:Sardegna. (*) SARÀ 
| dicata. Se per essa il gabinetto perdeva | vogliamo por mente ‘al risultato raccoltosi 61. pia ea ray riscattò e del de--| j99, Convenzione tra il governo ed il ignor, De- 
| «l'appoggio di Massimo d’ Azeglio, nome | in fondodell’urna, dobbiamo dire che'anche pun, nie tatuato: cu Sand; MERANO GI oc, 
i iti i. ché iv a j iti inisteri ted È i . Traslocamento dell’ ufficio 
caro.a tutti quelli-ché sentono vivamente e | su questo riguardo la politica ministeriale | 99 Proroga dell'esercizio provvisorio deì bilanci init tei l'insì 2°, 
fortemente l'amor. della patria, vsì ritem- |:nom fu politica di un partito., ma di tutto il | del 1853; sa abvontelà he della iù aella berlina La delle 1 
| prava però , conservando aleuni uormmi al- |-paese, imperciocchè quelle poche etcentri- | 63. Mutuo a favore della divisione d'Ivrea. AE F +23 
‘tamente onorandi , con tutti quegli altri.che, | cità che èredettero protestare contro la legge, | 64: Facoltà alla divisione dî Novara'di eccedere Ri; j ; 
‘nelle attuali condizioni, sonò un pegno di | non ottennero se non che di. guardarsi ben il limitè dell'imposta. Progetti di legge rigettati dalla Camera. 
opera attiva e feconda. Era uno scioglimento | ben in faccia; di numerarsi e di constatare 1853, marzo. 1. Stanziamento, della spesa occorrente per la' 
‘desideratissimo di quella prima crisì non | Ja Joro estrema debolezza. 65. Assegni al elero di Sardegna. érezione del ‘monumento Carlo Alberto, .-. 
desiderata. | I tempoò il giudice supremo ed inappel- | 66. Mutuo a favore della divisione di Savona. 2. Pensioni di riposo agli impiegati civili... 
Senonchè la soddisfazione. del nostro de- labile delle umane previsioni, ed il tempo 37. ‘Riparto “del pr delle pate aa |. Progetti di legge sui quali le commissioni. ©’ Hi 
-‘siderio non. era sicuramente soddisfazione | ha giudicato fra le nostre e quelle dei nostri 68. Spese di sorveglianza per la ferrovia di Cu- già riferirono. © Mt 
| GP;MInE7 wi -+ evverì wrroreroiiico ciale micosi La -fusigga del due centri erat se " Pei: SN ng pdlialo nol_1859 
Beni Ò i due centri, aveano veduto quasi | passo necessario pei pr alri . Telegrafo elettrico sottomarino. 8. Formazione del catasto stabile..... uraive 
È ‘una mostruosità parlamentare; dall’ inau= |.tito costituzionale, liberale o progressivo e - Avanzamento nell'armata di terra e di mare. o. Formaniono dei eni eni sraninipro pil SNA 
è gurazione del‘nuovo ministero, preconizza- | voglia dirsi; passo necessario per la venne: 2. Concessione î oben esse dello stagno per l’ erezione di una pinacoteca. siprala ( 
$i “i esdiuola di provvedimenti avven- | zione da quell'altro, che chiameremo pretta- di S. Gavino in Sardegna, ; doi, Ji ? ) -l 
o una sequela di provvedimen sa q ; inistrazi ene- | Progetti di leggesoprai quali non fu presentata 
Parc GAI da rompicollo,. Il loro ra-.| mente conservatore, e palio trovava nel | 73. Pc 0 eg pi contabilità g 9 legg ne patti di 
; LITIO è SSR nì i: LecR io-Cavi o vero rap- e ci i ant 
* gionamento consisteva n questi sommì capi: | ministero Azeglio Cavour i suo ve gh P- 4. Divieto di conferir titoli superiori ‘alle cariche J-Imposizione di'un drito ‘fisso ‘è prò Ta 
Sevil'centro sinistro ha trovato opportuno di | presentante.e quindi riuscivagli più d’im prassi : + Imposizion Asi poeti rire > 
La pi OT d evil primo }b che di‘sostégno. Il tempo ha mo- ; by i per la registrazione pei MESE 
‘unirsi al (centro destro , unqué P arazzo Mero: ta ot da 1853, aprile. 7. prodursi in giudizio; ©. Mint 
©’ dominérà ; e l'altro dovrà obbedire : il cen- strato che questo avvenimen Ei colo per il | 75- RepresSione della tratta. dei nerlî 2. Indennità di vestiario.ai solto-uMeiali e. sol- È 
* L'irò‘sinistro'è compostordegli uomini del mi- | cui volèvasi far discendere un perieo La 76. Riparto delle quote di contributo nelle spese | ., ‘.- gati dell'esercito di terra ché. presero, parte. 
È nistero democratico; dunque vedremo nel | sistema parlamentare, non servi anzi Gio & dei porti. dic allo campagne del 1948-49: oi 
) 1853 riprodotta la politica del 1849. Rattazzi | rassodarlo'sulle vere sue basi. __| 7. Effetti delle letteredi cambio e dei bigliettia | * 3. Credito per |' esercizio dell’ amminisiraz trazione || 
alla presidenza della Camera doveva portar | , Quest'oggi la sessione già sì lunga del 1852 ordine pei non commercianti. forestale in Sardegna. +. Vapiet " SÙ 
‘ geco necessariamente un’ altra’ battaglia di | venne nuovamente prorogata, onde dar tempo | 78. Conservazione del'catasto in Sardegna. . > 4. Ordinamento dello stat lo civile. RA: 
Nor n Y % al Senato' di discutere la legge sulla leva, | 79. Aggiunta-di spese ai bilanci 1852 di artiglie- 5:-Società di panta cai 47-17 tir fa fi 
Mo lot A Aug i ioni; 0d. | < rionale e sull’ instituzione ria e finanze. Lù A 6. Quadro degli ufficia LT pure se Ri 
| Erano queste sene e reali RIE CI sulla Banca it in Sardegna, nonchè | 80. Corrispondenze posigli tra Cagliari è Tunisi. di pace. i gi Y : 
Pinging Poca al dda della ses “| invio vii 3 iterafsogià del codice di | 81. Proroga dell'esercizio provvisorio dei bilanei Furono ritirati dal ministero }: 
rime y il brano ora decorso , Ses- approvazion 0 3 | del 1858. È VEGIE, l'imiez db 
pa lecite deve averle dissipate ; sele | jrocedurà civile, le quali leggi, senza Brave | 83 Ricedimi ict dell'imposta sull’ industria, da sogiuensi progetti mi juperiore 
‘ seconde; l'urono compiutamente smascherate | scapito, non poteansi rimettere ad una nuova commercio, professioni, ed arti liberali... |. 1. Ordinamento dell amministrazione super d 
Ang vindi Fidotte. al palla: Noe 7 sessione. es | : | 83: Approvazione del bilancio .. generale passivo della pubblica istruzione. Saia fi 
di Di le fu infatti Ya politica sostenuta dalla | “T lettori non si attendano da noi una ri- del 1853. i ‘ Concessione d’una Salpeoive uo pani 
Soave msgaiotinta' è dal nuovo ministero? | vista dei molti led VOGREE pe pelo 84. Approvazione del bilancio genèrale attivo del È Fani tipi n Lasili di 
è Du toa a Ae “ni ò i ine nell’ ultimo peri 1853. : 3 n ‘ ‘anno 1853 © 
da uita dal ministero | rono condotti a termi ) o period 1858... ist nvisja ni mi ° imposta dell'anno 1858 
Der prg E Feamdamenie , fu \'legislativo, giacchè per 1 medesimi. ci ri- | 85. Alienazione di beni forati n trafori. pie ome fig 30 
vat iliica d’ un partito, ma quella | mettiamo ai recenti nostri articoli ca ir 86 prordima meda del consiglio de È ni oglimento della fusione amministrativa | 
‘sola che le*condizioni del paese acconsen- di mano inmano che succedevansi, sbbiam ST Aaron ‘ila Telribuzione della ‘genio ‘ai delle provincie. 1 CORR E 
ella quale tutti i partiti furono co- | dato conto delle singole'discussioni. mare alla cassa di risparmio. 5. Riscossione del decimo a favore dell'impre- 
} tono.e x pier Noi infatti, riguardando | -.Quello che però conchiudendo non'possiam I EP ennio 0) CIG, © sario del Teatro Regio sui prodotti di altri» 
; pra tit serutinii ; possiamo dimo- | tacere siè chenellà peg SIA SERE 89. Riordinamento del barraccellato in RAGNABRA: teatri e gr Prorkevevibi 1969 della 
; ; ; gi islati anda i ili tallurgico 8. Credito mila lir 3 a. 
à ‘veri to; giacchè | legislativa, per la quale dura am 90. Cessione. dello stabilimento me > di 25 mi Ì dal s 
stràre la verità del nostro assu a blea, il paese si attende va bblica istruzione per le esigenze 
ag fit e 7 Arena. pu "ap 
i usse furono ‘approvate ad.| della presente assemblea, 1! p San Pier d'Are po ; Ì daria in india 
cab t cr “he di ‘poco af scostadalla | da*suoi rappresentanti un uguale ci; di 91. perrasi di quattro nuove linee telegra zione elementare 56000 i Pa Ro 
1 dti “abbi s ica © che. a er PRE, 
i nie ‘otazioni palesi abbiamo | uguale affetto per la cosa pubbi i £ di ‘ Cei 5 
"a DORIA, 2 REA dai FA e la sinistra e finalmente»sonosi'colmati i bisogni delle 1853, maggio Srrapa FERRATA Da Torto a BusaLta. i rr 
. veduto quasi sempre la des! O Vero A rindi potrà ‘farsi tregua alle. | 99. strada.ferrata da Novara ad Arona. ‘| gomento invincibile per provare quanto , - | 
to è vero | finanze, e che qu P ; ; RA LI g Rope 
Jar-onisa-tomane. coi centri, steli.) Nani d; tehdesi la fortunata. s0- |. 98: Facoltà«alla divisione di Sassari di contrarre | "7 ice roduttiva la strada ferrata da 
“che une ‘sola’era la via schius®:ai legislar | leggi d'imposta alice ene si comnete | un mutuo, è ‘di. eccedere il limito dell'im | 0. Gerlova quando la locomotita po- 
n ATA pe È È il.mi- Me i pri 1 o 4 Torino a-Genova, Ki A 
ì ti uella ciod: su' Guiverasi: posto-il-mi- | luzione dei principait quesiti e "S ts i nd cip E 
‘nistro «20 pr ; tono all’organizzazione aniministrativa dello 94 Pafona alla divisione di Guneo.dì eccedere il | trà put; da per N Benito è 
La LI LAT Re A ) peg sli dal prospetto degli introiti de 04 ) 
Le finanze aveanò bisogno -di essere ar- | Stato. gica ren- limite dell'imposta. i. e P 3 La CODA 
4 ricchite: quindi, dopo i iaia Finsuf-| Quando l senno del og "° l' 95. Manutenzione degli argini dell’ Isèro e' del- | stre dell'anno corrente. Esso si riparte com si 
È IAT, x i des tale incarico, potrà l'Atco. ; segue : . Sn A 
a delle. economie, che potéansi. fare .|.ga meno. a pnt - : i si ol Abe e Prina e Sira da ep i 157 
ATI o età ricorrere | nostre assemblee ‘politiche MeBRorO: io 96, Muito ai lombardo-veneti divenuti cittadini Viaggiatori e bagagli e du n È 
. » b «_ Îî e ° o i 
(osp 6 ) sai citta a, riformare il. mecc ardi. Trasporti a grande veloci mi Pie Sg 
ae puoga dm pone: Onde: Fenderp poi a}.0iFia, pi DESST, ndol za, scosse. e i; ada:ferrata della Savoia. bus per 5 la velocità » ‘702;352 70. ‘| 
dini meno gravi e più. sopportabili le no- governativo, ‘adattando a, sen È assim; 97. Strada: ferrat Lain) delle borgatò del.Sulois (© ” a picco dd. STTOCGIA, 
| velle imposizioni, èra necessario allargare serizà rivoluzioni, alnuovo arie ago sie 98. pestans SR | DE s de ; i 
la misura del: b8nessere, riducendo nuova- | riordinare le-finanze che una Cota dagnare | 99. Facoltà alla divisione di Novara di contrarre\.|; CE approvazione LIE RA dietro 
‘mente i diritti daziari, e concedendo un turà avea fortemente'sbilanciate; g » > È sè i innanzi al Senato È I MISE } 






ragguardevole sviluppo a quelle opere pub 
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al paese la simpatia -delle naziò 
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ni più colte, 


un mutuo. ». 
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| società di Cuneo . ..: \ i >» 
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rodotli! diversi 
« Indennità-di servizio della. 








Sgle ‘7 Totale L, 1,724,701 67 


"* Questo prodotto, confronitato cogli anni an- 
tecedenti, è considerevole.‘ E vero che si 


‘19,915°%6 | blca generale degli azioni ia il giorn 
> 12 corr. alleore 11 ant. nella sala-dell’Accademia 
16,022 36 | Albertina, via della Posta. 











li si è radunaia il giorno 


L'adunanza è stata ‘molto numerosa ; ,—. sulle 


‘seimila azioni della società erano. rappresentate 
4797.aventi 453 voti.» 


Il presidente: dell’amministrazione interinale, 


S.E.il conte Filiberto Avogadro .di Colobiano, 


debbe in parte al nuovo tronco da Arquata | senatore del tegno., ha aperla Ja sedula con ur 
a Busalla; .aperto il 10 febbraio scorso ;. ma | breve ed elegante discorso, nel quale ha fatto co- 


«alla maggior facilità di trasporti che si ot- 
tenne....., - " 


© Infatti'in gerinaio gli introiti ascesero a 


«L,, 192,674 83 ed.in maggio a L. 354,231 03 
‘ossia quasi il doppio. Non si debbe tacere 
«che sopra tutte le strade ferrate di paesi s1- 
‘tuati in clima temperato, il movimento della 





‘ stagionè estiva è assai superiore  a' quello 


| “jiù' che ai chilometri aggiunti, va attribuito | noscere lo scopo della Società e l'utilità dell’ im- 


resa. 
P Successivamente la parola è stata data al vice- 
presidente, commendatore Despirie , deputato , il 
quale in un'elaborata felazione ha riassunto tutto 
ciò che si è operato dal principio pel bene della 
Società. Ha prima di tutto reso omaggio all’au- 
gusta regina Maria Cristina di Sardegna , di cara 
memoria, la quale sino dal 1832 avea concepito il 
nobile disegno di procurare,agli stabilimenti di be- 


“.  dell’inverno, a menò' che non avvengano\| neficenza torinesi. acque salubri, e si è generosa- 


die 
è <h 


tALAI 


‘_— niegare il miglioramento che sì è conseguito, 


è 
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‘imprese È questa 
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‘casì eccezionali; però l’aumento si osserva 
| derivare dal più attivo trasporto di merci a 


; piccola velocità, tanto che il maggior pro- 


dotto, in paragone dell'anno scorso si debbe 

quasi, esclusivamente a questo ramo_ e non 
ai viaggiatori, il cui numero. è stato per tutto 
il semestre di 528,235, superando. di poco 
il semestre dei due anni antecedenti. 


mente compiaciuia di mettere nel 1846 i lavori 
eseguiti dietro i suoi ordini a ‘disposizione della 
Società promotrice. 

Ha esposto le esplorazioni ed i progetti di que- 
sta società sino al 2. luglio 1852, epoca della co- 
slituzione della società. anonima , indi tutte le di- 
sposizioni seguite dopo il 2 luglio suddetto dalla 
commissione amministrativa , tanto. presso î mini- 
steri delle finanze ‘e dei lavori pubblici, quanto 


Il prodotto per chilometro ‘è stàto niel se- | presso i municipii di Torino e di Rivalta, confi- 
mestre scorso, calcolando il tragitto medio | dando nella sollegitudine di ciascuna di queste 


© di 139 chilometri ,;di L. 12,407 91, contro 
* LL 9,957 72 nel 1852. 


Se 1’ esperienza vale qualche cosa nelle 
quistioni di strade ferrate, v' ha ragione di 
. credere che il secéndo semestre sarà più 
produttivo del primo, e.che.la sua rendita 


( ‘non sarà ‘inferiore a.2 milioni , e tosì in 


- totale ascenderà a circa L.3,750,000, invece 
ch'è stata di sole L. 2,350,091 98 nel 1851 e 
di L. 2,757,058 02 nel 1852. 

. Secondo la proporzione de’ chilometri per- 
‘corsi, si avrebbe quindi il seguente risul- 





../ (Anno 1851. per: chilometro» L. 18,800 

è 1111852 fimo » 22,056 
fit 0018580. » » 25,500 
“Non vuòlsi, asserire che-vquesta ‘rendita 
Sia cospicua, specialmente ‘se sî riflette alla 
importanza ;. della linea e del traffico, da cui 
sarà alimentata; ma non debbesi neppure 


ed il quale è arra di. maggior attività per 
vl’ avvenire. 

“Come principale arteria del movimento 
commerciale interno; e del transito per l’ e- 
stero , la strada ferrata da Torino a Genova 

| frutterà, se bene. amministrata , quanto 
‘ quelle del Nord, di Lione ‘e dell’ Havre in 
Francia, ed allora incomincierà ad essere 
veramente produttiva. Rimane a. vedere se 
vpi Nidere più proficue' siffatte 
una quistione agitata da 

. lungo tempo nel seno delle Camere belgiche 
errimasta finora’ irresòluta. Sebbene vi si 
‘propenda per la concessione delle strade fer- 
rate dello. Stato»a società private; pure non 
| \sbosa peranco pretrdere una determinazione, 
; ‘e forse Sì attende che l'opinione favorevole 









‘all'industria privata prevalga ed induca il 
"governo a liberarsi. di un'amministrazione 


i epaidioge e ad.abbandonare un’ impresa, 
ohi società individuali sanno guidare assai 


| meglio e con maggior economia. 


ML INTERNO 


* 








(e ATTI UFFICIALI © 
‘S: M. con decreto del 7 corrente , sulla proposi- 


DA zione del ministro della guerra, -ha degnato pro- 


“muovere alla ‘classe di tommendatore dell’ ordine 
dei Ss. Maurizio e'Lazzaro, ìl sig. ‘cav. Campia , 
‘maggior generale, comandante la brigata Cuneo. 
© La M. Sì, di suo moto proprio, ha degnato no- 
minare, in udienza dell’11 corrente, a cavaliere 
+ dell'ordine prefato i'signori: Sada architetto Carlo, 
- @ Marocchetti barone Carlo Pietro. 
‘= È pubblicata la legge in data 3 corrente per 





| l'approvazione della convenzione fra il sig. Ema- 
—nuele Deferrari e le finanze'dello Stato: per: la de- 


‘ iyazione dal fiume Tanaro di un corpo d’aéqua 


-... fino alla concorrente di 10 metri al minuto se- 


condo. *. . i 
— È pure colla stessa data, pubblicata la legge 
che autorizza la divisione amministrativa di Ge- 
‘nova a contrarre Un mutuo di 270 inila lire. 
_ — Con R, decreto del 7 corrente è soppressa a 


| cominciare dal 1° agosto p. v. la dogana di Ca- 
‘. rema, dipendente dalla direzione di Torino. 





PATTI DIVERSI 
|. SOCIETA’ ‘ANONIMA 
Ci tt per la” 
INDOTTA D'ACQUA POTABILE IN TORINO 






WIRE 


i ‘approvata con regio decreto 10 scorso aprile. 
53%; i 





. Coerentemente alla.notificanza falla. nella Gaz- 


| ‘aetta Piemontese 5.6 6 luglio corrente, l'Assem- | in data 10 corrente : 


pr : cd TA \ 
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‘ihedesima. 


amministrazioni per l'abbellimento della ciltà , e 
per l'interesse pubblico, ha dimostrato che per 
la-qualità.e abbondanza dell’ acqua , come per 
le diverse condizioni economiche la società si tro- 
vasse in ottime condizioni di successo. si 

Dopo quest esposizione che fu ascoltata col più 
vivo interesse, l’ufficio interinale ha risposto a 
varie questioni state sollevate da diversi membri. 

Il sig. ingegnere Michela ha dato dal canto suo 
i suoi piani, e sul voto: d' esecuzione tutti i più 
minnti dettagli e.spiegazioni che'vennero richieste. 
Si è successivamente proceduto alla nomina degli 
ufliciali dell'assemblea generale e dei membri del 
comitato di direzione: 

Sono stati eletti al primo scrutinio «ed a mag- 
giorità assoluta , per l’ assemblea generale : 

‘Presidente: S. E: il. conte Filiberto di Colo- 

biano. Ù 
Vice-pres.: Cav. Carlo Bombrino. — Conte 
Faussone di Loyenzito. 
Segretari: Cav. Ferrero di Ponsiglione — Ing. 
°» Bay. 

e pel comitato di direzione: 


Conte Roggero di Salmour, deputato — March. 
Vittorio del Carretto di Balestrino , deputato — 
Garzena Luigi, negoziante — Conte Roberti di 
Castelvero — Comm. cav. Despine, deputato — 
Int. Baudini — E. Jonas, negoziante. 


L'ufficio essendo costituito, ha preso posto al 
banco della presidenza, Uno dei membri dell’ As- 
semblea ha proposto il seguente ordine del giorno: 





soci promotori e fondatori ; 

2° Approva gli studi e piani fatti nella linea pre- 
scelta, come più salubre, copiosa e conveniente , 
ed approva quanto sì è fatto per assicurare l’esito 
soddisfacente dell'impresa ; ; 

3° Incaricà la nuova amministrazione di ri- 
cevere. i conti dell’ amministrazione interinale ; 

4° Incagica la nuova amministrazione. di prov- 
vedere 'eon tutta alacrità al più pronto e migliore 
eseguimento delle operè secondo il inaggior bene 
della società e del paese, conferendole a quest’uopo 
ampi poteri. : 

Il qual ordine-del giorno è.stato votato all'una- 
nimità ; così si chiuse l'assemblea generale. 

( Comunicato) 
Un maestro dell'antico stampo. Nei beati tempi, 


[so Ringrozia l’ amministrazione interinale ed i 


‘© ’OPINIONE GIORNALE POLITICO — — 


che alcuni illusi rimprangono, ai miseri giovanelti. 


si facevano imparare i primi rudimenti del sapere 
a furia di pensi e di sferzate.. Il préte. Bartolomeo 
Moretti, maestro elementare, debbe proprio essere 
un insegnante del vecchio sistema, giacchè or sono 
due giorni maltrattavà brutalmente un'povero ra- 
gazzo d'anni,.cinque, figlio d'un ufficiale d'uno dei 
reggimenti stanziati in Torino, probabilmente col- 
pevole di alcuna di quelle ‘peeche giovanili .che 


furono eziandio commesse e da chi scrive queste . 


linee da chi le legge, insomma da. chiunquè fu 
l'agazzo e che non le ha dimenticate. Il Moretti si 
ispirò probabilmente al metodo dei reverendi Igno- 
rantelli, i quali inculcano anch'essi a ceffate ed a 
battitute il buon costume e 1’ amore allò studio ; 
ma fèce i conti senza l'oste, avvegnachè con de- 
creto ministeriale in data del 12 corrente venne, 
sopra richiesta del R. -provveditore agli studi4 
ed in seguito ad eccitamento del sindaco di “To- 
rino, ordinata al Moretti 1’ immediata. chiusura 
della sua scuola sita in via -di Dora Grossa, 
tolta l'insegna che stava affissa alla porta della 

Da questo fatto, di cui guarentiamo l'autenticità; 
i nostri lettori potranno apprezzare come i preti 
siano capaci d’ammaestrare la gioventù , maltrat- 
tandola ed usando contro di essa- ogni sevizie ;- 
come l' Armonia abbia a vantarsì dei prodigiosi . 
effetti dell’insegnamento pretino, come infitie siasi, 
grazie alla municipale autorità , tosto dato un sa- 
lutare esémpio ai tonsurati aguzzini della gioventù 
studiosa. ‘ 


Serenata politica. Ci si scrive da Aix-les-Bains 


Ù 
* a 


| mum. 26, ed oggi stesso,  d’ ordine dèl municipio, 


Li 


4 loro dispetto. 
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« Ieri questa città diede una magnifica sérenata 
al marchese Giorgio Pallavicino per festeggiare 
I elezione del 2° collégio di Torino. Piemontesi e 
savoiardi lutti gareggiarono indistintamente nel 
dargli prove di stima e d'affetto. — > 

e Queste dimostrazioni in favore del principio 
chiegli rappresenta, sono d’oltimo augurio per 
l'avvenire. Il governo rispose già ai sequestri an- 
stnaci col suo memorandum: la. pubblica opi- 
nione vi rispose, inviando al Parlamento Giorgio 
Pallavicino. » (Parlamento) 

Accademia reale delle scienze. Nell''adunanza 
tenuta dalla classe fisico-matemitica della reale 
atcademia delle scienze il giorno 26 giugno p. p., 
tra i varii altri lavori;-si è da apposita commissio- 
ne fatta relazione intorno al merito di un mano- 
seritto inviato all'accademia per concorso ai pre- 
rii stabiliti dall'accademico nazionale non. resi- 
dente, il conte Pillet-Will, concorso. prorogato dal- 
l'accademia col suo programma in data 12. gen- 
naio 1851, perle parti relative alla fisica, alla 
meccanica ed all’ astron>mia , ed il cui termine 
spirò con tutto il 31 dicembre 1852. 

Il manoscritto in questione destinato al concorso 
pel premio d’astronomia, porla per titolo : Intro- 
duzione all'astronomia , e va distinto colla se- 
guente epigrafe desunta da Galileo. Saggiatore 
$ 6. La filosofia è scritta in questo grandissimo 
libro, che continuamente cì sta aperto dinanzi 
agli occhi (io dico l'unìverso) ecc. ece. 

Le conclusioni della relazione fatta dalla giunta 
accademica sono, che questo manoscritto è un la- 
voro medioere ed inferioré a quelli di Herschel e 
Madler, i quali sono stati composti per soddisfare, 
per quanto era possibile senza l'uso del- calcolo 
integrale, a condizioni analoghe a quelle ‘volute 
dal programma pubblicato da questa R. accade- 
mia delle scienze, e.che quindi ‘esso non può es- 
sere considerato siccome meritevole del premio 
proposto. 

In questa stessa adunanza la classe nominò ad 
un posto vacante nella categoria degli accademici 
residenti il dott. cav. Filippo: De-Filippi,: prof.. di 
zoologia nella R. università, e ad un posto nella 
categoria dei soci stranieri il celeberrimo’ fisico 
Michele Faraday; SM. si ‘degnò ‘di approvare 
queste due nomine ‘in udienza ‘del giornò 8. cor- 
rente luglio; 

Partenze. 1l cav. Massimo d’‘Azeglio è partito 
per.Genova. , ù 

—,.S. E. James Hudson; ministro plenipotenzia- 
rio ed inviato strabrdinario di S..M. la regina 
d'Inghilterra presso la nostra carte è,andato alle 
acque di Valdieri. 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Firenze, 11 luglio. 
Giorni sono, l'Indépendance Belge pubblicò una 
corrispondenza da Firenze, che dicea le cose più 
strane che j i si Ù 








x-ca po del potere esecutivo 


non ha mai subìto i rigori di .un carcere daro, 


come dovè, per esempio , subirlo il Poerio a Na- 


poli, ma non bisogna dimenticare chè Firenze non 
è la capitale del regno delle Due Sicilie ; che tra 
noi Je immunità del regno napoletano non sono 
possibili ; che Guerrazzi è finora rimasto ed è tit- 
tora, non in duogo di pena, ma in carcere di cu- 
«slodia. Tuttavia_il ‘carcere di custodia non è così 
delizioso, come si. compiace a descriverlo la fe- 
conda immaginazione del corrispondente fioren- 
tino dell'Indépendance Belge, che per far credere 
che il Guerrazzi abbia sempre. respirato ‘un’ aria 
purissima e fra giardini che uon sono mai esistiti, 
come. nòn ha ombra di verità la favola del ricam- 
bio di pranzi tra il-Guerrazzi ‘ed il direttore delle 
Murate. Che gli impiegati subalterni, le guardie 


ed i gendarmi abbiano sempre raltato con ri- 


spetto l'illustre prigioniero, & cosa che ‘onora‘la 
gentilezza. toscana, ma non parmii meritare tante 
laudi, poichè in fine dei conti rientra nel loro 
dovere. : : 

Difatti, finchè un accusato qualunque. non è 
Stato inappellabilmente condannato; nessuno ha 
diritto di gettare su lui .il. disprezzo che di fre- 
quente accompagna il delinquente, e molto meno 
poi ciò deve essere lecito alle guardie, che sono 
destinate ad invigilare su lui. Ma anche dopo la 
condanna, anche dopo la dichiarazione, emessa 
da un tribunale competente, della reità d’un-indi- 
viduo qualunque, non può, per quanto-io sappia, 
esser lecito ai carcerieri, ai. gendarmi di maltrat- 
tare il condannato, di mancargli di rispetto. La 
sua punizione è determinata dalla legge ed appli- 
cata dalla sentenza del tribunale ; i maltrattamenti 
sono una esasperazione di pena non preveduta nè 
voluta dal legislatore , è che perciò non può nè 
dev'essere tollerata. x 
‘Se il corrispondente dell’ Indépendance fosse 
»nato, e eresciuto tra noi, non avrebbe mai pensato 
ad ascrivere a rara foriuna pel Guerrazzi, l'essere 
egli umanamente trattato dai suoi carcerieri; 

È pure naturale che siangli stati concessi libri e 


*giornali, avvegnachè essendo suo-diritto il difen- 


dersi, la logica vuole-che gliene. siano dati ‘i 
mezzi. a 

‘Per tutto ridurre al suo vero valore-devo dirvi 
che se il Guerrazzi è anclie dagli impiegati supe- 
riori trattato con maggiore rispetto chenon'lo sono 
abitualmente i detenuti, cid deve ascriversi all’in-. 
fluenza, che l'uomo d’ingegno superiore esercita 
su quelli che gli.stanno d’intorno, e questi da su- 
biscono senza accorgersene ed anche talvolta a, 









































Fail 1, 011 dalla Svizzera coll’ estero vengono recate a pub- 


Faccio anch'io voti perehè la condanna sia pel 


Guerrazzi occasione di ottenere un passaporto per 
l’estero; ina finora le ragioni di sperarlo sono po- 
che, ma poche assai, Mi si assicura’ che-il gran- 
duca non ha esternato su ciò nessun divisamento; 
si aggiunge anzi che abbia evitato di ‘entrare in 
discorsi su questo proposito, anche comi suoi stessi 


ministri. 

In mancanza di notizie politiche, eccovi una 
cronachetta di corte, 1 ministri aveano fatto ogni 
sforzo per impedire:che il libro del Montanelli. ar- 
rivasse nelle mani del granduca: Ma il granduca 
finalmente lo ha avuto eletto. Si.dice che ne abbia 
ricevuto una profonda impressione. Egli lo tiene 
sul suo tavolino; ha registrato i nomi di tutti 
quelli che vi figurano, come partecipi o fautori di 
cospirazioni ; e siccome non pochi tra loro sono 
oggi regii impiegati, così egli.in un primo impeto 
d'ira manifestò il disegno di cacciarli dall'impiego, 
e toglier loro la paga. I ministri. durarono'fatica a 
rimuoverlo da questo concetto. 

Il ministero ha ordinato dodici copie.di quel 
volume, e mi si dice che intenda spedirlo ai pre- 
fetti e governatori della Toscana, poichè lo: consi- 
dera come prezioso istrumento ed aiuto' all'eser- 
cizio della polizia. 

Fra breve escirà in luce un.opuscoletto dell’a- 
bate Lambruschini in-risposta a ciò che il 'Monta- 
nelli serive sul conto suo. 


T————1iumuuuuuz;on: 
STATI ESTERI 





SVIZZERA 


Il Bund dell'11 luglio, pubblica alcuni 
estratti. del rapporto. politico diretto dalla 
commissione del consiglio nazionale all'as- 
semblea nazionale. i 

Riproduciamo i«passi più importanti che 
si riferiscono alla quistione dèi rifugiati po-' 
litici. . ) ; è Da» 

1 reclami delle:potenzè riguardo ai rifugiati; lè 
note che Irasformano la Svizzera in un arsenale 
di malcontenti pericolosi, ‘in una officina di' dot- 
trine che-tendono al rovescio.di tutto ciò chè esi- 
ste, costituiscono la parle più estesa. del rapporto 
del consiglio federale. Ne costituiscono. anche la 
parte più importante, poichè sono desse che hanno 
avuto per conseguenza l'espulsione dalla Lombar- 
dia dututti i ticinesi ivi domiciliati, Ja ‘chiusura 
dei confini verso it Ticino, e infine il’richiamo 
dell’incaricato d'affari austriaco. sù 

Nelle misure prese a questo' proposito il consi- 
glio federale ha avuto a cuore di mettere in armo- 
nia i doveri dell’ ùmanità col mantenimento ‘del 
primo dei diritti di un popolo libero , del diritto 
di essere l' unico padrone sul. proprio territorio. 
Noi riconosciamo i suoi sforzi e gli esprimiamo i 
nostri ringraziamenti. 

Se anche l'internamento o l'espulsione di diversi 
fuggiaschi fu severamente biasimato dalla’ stampa 


polo svizzero , e.trasformare' simpatie giuste e me- 
ritate a motivo di grandi sventure in una perico- 
losà Qichiarazione di solidarietà in una alleanza 
difensiva ed offensiva , che‘involverebbe la nostra. 
patria in conflitti da avventutiere , ‘utili soltanto 
ad altri; se questo parlito poco numeroso ha ele- 
vato alte grida , pure crediamo che la “grande 
maggioranza della nazione ha dato îl suo. piorio» 
assenso alle misure , il di'eui:stopo era di evitare 
inutili complieazioni cogli’ Stati vicini, Sgraziata- 
mente molli esigliati esacerbati dalla svéntura,. dj- 


| menticano che un asilo non è una fortezza ; e che 


il popolo, che ha loro ‘accordato una generosa. 
ospilalità potrebbe benissimo non avere.alenù sen- ‘ 
limento ostile contro<il governo , innanzi al quale 
essi hanno dovuto fuggire. — 7 " 


Il consiglio federale avendo a.tempo opportuno, 


d'accordo coi cantoni , prese alcune misure di po- — 
lizia, vietato l' accumularsi di rifugiati pericolosi 
ai confini , impedita la ristampa di seritti offensivi 
contro il capo di una grande nazione, si è reso _ 
benemerito per la patria ,, e'con lui. anche-i-go- > 
verni che lo hanno appoggiato hanno dimostrato. 
che se pretendono al diritto competente ad‘ogni 
popoto di governarsi come meglio ‘loro: piace , 
sanno rispettare questa libertà anche presso i loro” 
vicini. Speriamo che l' assemblea federale € il po- © 
polo stizzero si ùniranno coù noi per ringraziare 
il consiglio federale , che non rifuggì dall’ ingrata 
incumbenza di opporsi a quelle manifestazioni che 
compromettono la nostra patria, qualunque siano 

i motivi che stanno loro a fondo. x , 

Ma se.dopo‘avere adempito a questo triste do- 
vere, dopo‘aver esaurite tutte le. prove. del nostro 
huon diritto , dopo aver-dimostrato nel modo più 
chiaro insussistenza di certi rimproveri , e dopo 
aver dato ai nostri vicini tante prove non. equivo- . 
qualche governo estero , sordo alla vocè della ve- 
rità , avesse a spingere agli estremi le sue pretese, — 


che della nostra sincera volontà , sè dopo di ciò. . | « 


Affari interni della Svizzera ; allora il consiglio fe- 
derale, nella coscienza della sua ‘lunganimità po- > 
{rà rivolgersì con fiducia alla nazione..Il popolo ,” © 
che vuole essere padrone.in casa propria ,. sorge- 
rebbe in massa all’ appello del suo governo. 


e andare tanl' oltre di volersi immisthiare negli: © 


Frattanto e appunto in causa di quest appello. . © 
£ rio 0 l’altro avvenimento po- > 
trebbe rendere all’ improvviso” necessario dà ‘in 


al popolo, che o l'urio 0 


giorno all'altro, erediamo noi che sarebbe con- 


veniente.di non «avvolgere in troppo mistero de. ©. 


negoziazioni che toccano i piff cari interessi del |‘ 
paese..È bensì vero che in fine;le note scambiate 
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Dj de, 


di quel partito cosmopolita che vorrebbe faredetta— 
TESTI TI Europ” quella del po- 
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pubblicazione abbia luogo molte volte troppo tardi 
per recare buoni frutti. VAIO: 
«Fra un giusto ritegno e l'assoluto silenzio, ché 
fu'osservalo, per esempio, riguardo-alla nota fran: 
cese del 24 gennaio 1852, che.:ei fu così mal ri- 
«compensato , perchè il testo -di quella medesima 
“nota che tanto intefessava.gli svizzeri e che a questi 
fu serupolosamente-oceultato, fu comunicato poi 
sa tutta: l'Europa dalla Gazzetta delle “Poste di 


stero}equna troppa facilità, havvi una: via di mezzo 
che noi vorremmo veder osservata, «Îl paese gua- 
dagnerebbe in.tranquillità se l'opinione pubblica 
fosse avvertita in tempo dei riclami dell'èstero, e non 
‘sigorrerebbe pericolo di lasciarsi condurre in er- 
rore da relazioni false od esagerate, che vengono 
« Sparse d'agli interessati o da fogli male informati. 
Se un ministro estero presenta ‘al presidente della 
Confederazione una nota ; si pongono subito in 
giro le notizie le più allarmanti. Da aleune osser- 
vazioni intorno alla polizia sugli stranieri e in- 
torno,al linguaggio violento di un giornale, si fa 
una minaccia d' intervento, o una domanda di 
soppressione della libertà della stampa. 

Una ben intesa pubblicità porrebbe in'una sola 
volta un fine a tutte queste voci false ed allar- 
manti. Inoltre il potere esecutivo ; ponendo la na- 
zione a tempo in cognizione del tenore delle note 
pervenute e delle rispettive risposte potrebbe tro- 
vare un’approvazione nell'opinione pubblica, che 
raddoppierebbe l'effetto delle sue risposte. 

Qualche volta. può essere di somma importanza 
per la nazione di essere messa in cognizione delle 
eventualità minacciate. Così si potrebbe supporre 
che la differenza coll’Austria, «che dopo 1’ espul- 
sione è la rovina di tanti cittadini della confedera- 

‘zione è addivenuta. ad un ‘sì grave conflitto , a- 
vrebbe forse preso sun’ altra piega, tanti infelici 

“non. sarebbero stati. rovinati ‘se il'consiglio fede- 
rule‘ayesse comunicato ‘alla nazione il, tenore di 
‘quella nota del 21, dicembre 1852 nella quale si 
dice : sn iti F ‘ 

x Se conro ogni aspettativa non si desse se- 
« guito a questi riclami, il governo imperiale ,è 
«deciso di espellere. dal. proprio territorio tutti i 
« ticinesi dimoranti nella Lombardia, e.si riserva 
« inoltre ‘di pensare ad altri provvedimenti che 
« essa crederà conveniente di prendere contro de- 
«.creti come i succitati .» (sì trattava. dell’ espul- 
sione dei cappuccini)... i 

Finalmente raccomandiamo una maggiore pub- 
blicità sugli affari politici per.il seguente motivo : 

Nella politica è. d'uopo, di evitare di scegliere il 
punto di visia degli avversari. Nel conflitto sa- 
remmo sempre succombenti se prenderemo la po- 
sizione che le potenze, che ci inquietano , vorreh- 
‘bero assegnarci ; se ci prestassimo .a trattare in 
segreto di una quantità di gravami esagerati, a 
confutare a porte chiuse asserzioni erronee e ac- 
cuse ingiuste, la di cui importanza scomparirebbe 

alla chiara luce della pubblicità, I gabinetti esteri 
che.si guardano bene dall’ imitarci, nella fiducia 
sull'ignorapza in cui si-trova-it-pubblieo-intorno 
all’avyenuto, si-conserverebbero sempre nella me- 
desima posizione, e come se non avessero avuto 
alcuna risposta rinnoverebbero i loro attacchi 
senza curarsi delle: nostre dichiarazioni. e spiega 
zioni. Allora ci peutiremmo di non esserci riser- 
vat Ja scelta delle atmi è di non esserci tosto mo- 
strati come una’ nazione. che in faccia all' Europa 
trallando coi suoi eguali, può pretendere tanto ri- 
spetto quanto si richiede da lei. Ma un tale modo 
di agire.dignitoso, non possiamo sostenere. che 
LO coll’ appoggio del popolo; e per assicurarlo» è 
d’uopo che esso sia informato .a.lempo degli ayve- 
nimenti, Solto questa condizione , la. posizione la 
più indipendente non ci recherà maggiori pericoli. 
che lè spiegazioni lè più ampie. Recenti avveni- 
menti lo hanno dimostrato a sufficienza. } î 
1. Infattizla pubblicità è una delle migliori armi , 
Pira epatica »;per rompere le trame , 
che vengono sempre rinnovate contro la Svizzera. 
I rappresentanti delle monarchie che ci circondano 
rifuggono dalla pubblicità ; temono la discussione 
di tutti sopra igli interessi di {utti, si avvolgono 
-volontieri in. una misteriosa-oscurità» nella quale 
| cercano il loro vantaggio. ‘Perciò evitiamo , di te- 
nérei su questo terreno, che loro è indispensobile, 
per nascondere î loro movimenti , e poniamoci.ar- 
ditamente sul: vasto campo della pubblicità , sul 
quale i nostri avversari sì sentono il più delle volte 
. assai male , e ove noi repubblicani siamo in-un 


deciso vantaggio perchè non. abbiamo motivo di | 


evitare la luce del giorno. i 


Essendo impossibile di prevederè tuttii asi, po- 


tendosi da un momento all’ altro presentare qual- 
che negoziazione , per il di cui. esito. sarebbe ne- 
cessario il segreto, così la commissione. che vor- 
rebbe lasciare al potere esecutivo unicamente ri- 

sponsabile anche piena libertà di agire, non fa al- 

cuna, proposizione per determinare l' epoca in cui 
| debbano essere pubblicati:gli atti diplomatici , ma 
invita l’ assemblea ad abbandonare ciò. al giusto 
criterio del consiglio federale; che noi non. trala- 
«sciamo di appoggiare colle nostre raccomanda- 
zioni. 44 PREVIA! ” 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
et ; Parigi , 11 luglio. 
Tutto ciò ché potrei scrivervi oggi , shrebbe 
senza interesse posto a eonfrontò colla recente 
nota del conte di Nesselrode > che l'Indépendance 
> Belge ci reca nel,còrriere di questo giorno. Non 
‘© vha dubbio clié questo nuovo scritto è. un capo 
lavoro di abilità... «e di malafede: Esso. ha get- 
tata molta emozione nel ministero francese che ne 
gr sir, gv pia È 


î) 








‘blica notizia dal governo; ma sembra che questa 


Francoforte ; fra un tale eccessivo ed: inutile ‘mi- | 





era stato informato. direttamente dal giornale di 
Pietroborgo , inviatogli direttamente. 

Per rispondere a questa circolare i giornali mi- 
Nisteriali si mosirano assai bellicosi, e il Moniteur 
riproduce tutti gli articoli più violenti de’ fogli in- 
glesi, e pubblica un arlicolo preso da un perio- 
dico’ tedesco , articolo. messo in grossi earatteri 
nella parle semi-uffiziale , in cui si sforza di pro- 
vare che la maggior parte delle fortezze di Ger- 
mania non sono in istato di difesa , è che sarebbe 
assai facile-d’ andare fino a Vienna. Si ha cuore 
|'d'indicare in caratteri italici; che Afiversa è con- 
siderata una fortezza tedesca. 

Tutto ‘ciò fa contrasto col tuono pacifico assunto 
dell'opposizione in Inghilterra. 

leri si annunziava una notizia relativa ad Edgar 
*Ney. A malgrado ‘che la voce ne corra sempre, è 
Sia accennato anche dall’ Indépendance Belge, 
pure altre persone mi assicurano non essere ac- 
cadula la catastrofe di ui vi parlai; quest’uffiziale 
| d'ordinanza sarebbe a Paù, onde preparare gli 
appartamenti, giacchè |’ imperatore sembra voglia 
recarsi nel mezzogiorno della Francia. 

M. Fremy aprofitta della stagione calda per re- 
carsì in missione onde visitare i cottages di Lon- 
dra, ed ‘applicarne gli utili miglioramenti alle 
cités omvridres. Aù 

PRUSSIA 5 

Berlino, 8 luglio. La notizia. della morte del 
granducà di Sassonia Weimar è arrivata qui questa 
mattina. Il granduca era, dopo il te di Wurlemberg 
il fe più veechiò d’ Europa. 

Domani vi sarà grande rivista della guarnigione 
in onore del re di Baviera. 

Il conte, di Galen, ambasciatore di ‘ Prussia a 
Madrid, partirà fra aleuni giorni per recarsi al suo 
posto. 

Il ministro della guerra di Baviera, il sig. Lueder 
che è quicol suo re, visita gli stabilimenti militari. 
AI contrario, il re Massimiliano non abbandona 
quasi mai Potsdam: © 

Il re di Prussia ha inviato ordine dell'Aquila 
Rossa al signor de Weidenbach, ufficiale di pace 
‘a Parigi. a 

Era spirato il termine assegnato dalla dieta ger- 
manica alla commissione incaricata di mettere 
la costituzione degli Stati tedeschi in armonia col 
patto federale: ma il governo annoverese ha chie- 
sto fosse prolungato, ciò.che prova proporsi la 
dieta ‘d’ intervenire nella quistione di revisione 
della costituzione annoveresé. 

; SPAGNA 

‘Madrid, 5 luglio. A proposito del decreto 24 
giugno della regina di Spagna, nel quale si pre- 
tende che la Spagna abbia il diritto del patronato 
nei Luoghi Santi, la Nacion pubblica un articolo 
che dopo aver esposto che un tale diritto'è pre- 
teso dalla Francia , dalla Sicilia e dalla Spagna , 
termina colle seguenti parole: 

« Insomma il patronato della Corona di Spagna 
sui Luoghi Santi non esiste, non fu riconosciuto 
nè dai gabinetti, europei , nè. dalla mezzaluna; nè; 
dal papa. 





merico ed illusorio come il titolo di re di Gerusa- 
lemme che, conservano. nel medesimo lempo i no- 
stri sovrani, quello delle. Due Sicilie, della Sar- 
degna e dell’ Austria, » 








| (AFFARI D'ORIENTE 


I giornali francesi ci‘recano quest'oggi ‘il 

proclama pubblicato dal generale Gortscha- 
off nell'atto che entrava, alla testa delle 

trappe russe, nei Principati Danubiani, e la 
seconda circolare del conte Nesselrode al 
corpo diplomatico, della quale il telegrafo 
ci'aveva riferito un ‘cenno. 

Questo secondo documento ci pare d’unà 
estrema.importanza,e crediamo che-difficil- 
mente troverà un adeguato riscontro nella 
lunga serie. degli. atti diplomatici che da 
‘molti anni si scambiano in Europa. Ben 
lungi dal. giustificare in esso le esorbitanti 
pretensioni accampate contro della Turchia, 
il ministfo russo. sì limita a-dire che. la 
Russia ne pretenderà 1’ assoluta soddisfa- 
zione a dispetto di tutti, che ‘non ritornérà 
indietro per nessun conto. e che anzi l’àp- 
poggio prestato dalla Francia e dall’Inghil- 
terra alla Turchia, lungi dal rimoverla ‘dal 
suo proponimento , la rende in questo più 
ostinata e. più inesorabile. 

Ciò è molto chiaro, perfettamente chiaro, 
e per.non comprenderlo bisogna pur essere 
‘di dura cervice, |’ 23 i a 


Nuova Circolare di Nesselrode. 


Si legge nel Giornale di Pietroborgo : 

« Noi abbiamo: ultimamente pubblicato il ma- 
nifesto emanato ‘da S. M. l'infperatore , ‘all’ oe- 
vGasione dell'entrata delle truppe imperiali hei Prin- 
cipati Danubiani. Ora comunichiamo ai nostri let- 
tori un nuovo dispaccio cireolare ;° ditamato dal 
‘gabinetto imperiale ai nostri miuiistri .ed agenti 


| diplomatici, allo-scopo di portàre questa notizia 


a cognizione dei diversi governi europei e di svi- 
luppare le viste ed intenzioni politiche che vi hanno 
tratto. > . 


Circolare. ; ’ 
< Pietroborgo, 20 giugno 1853. 


il 


‘€ Signore, 
« Ul mio dispaccio circolare del 30 maggio scorso 


> D'OPINIONE, GIORNALE POLITICO | 





& Questo patronato "è “tanto-tmmagmarto;-chi= | 





ù deg pla 


vi ha informato della rottura delle nostre diploma» 
tiche relazioni col governo ottomano. Esso vi Hà 
incaricato d’ informare il gabinetto, presso il quale: 
voi sieie acereditato , dei motivi di lagnanza che 
ci ha dati 19°. Porta, dei nostri infruttuosi sforzi 
per ottenernesoddisfazione e delle concessioni sue- 
cessive, che ci ha fatto fare il'nostro sincero ‘dée- 
siderio’ di eonservare èol governo turco buone ed 
amichevoli relazioni, Noi sapete che , dopo aver 
Teceduto successivamente, dalla domanda di una 
garanzia sotto forma di convenzione, di senèd o 
di un altro atto sinallagmatico qualunque, noi ci 
siamo ridotti a chiedere una semplice nota,-quale 
è quella. di cuì vi fu trasmesso il testo. 

« Voi ayreje potuto vedere che questa nola } in- 
dipendentementé dalle disposizioni speciali sui 
Luoghi Santi , altro in fondo non contiene, quanto 
alla guarantigia rielamata in favor del culto, che 


| una semplice conferma di: quella che noi posse 


diamo già da lungo tempo. Vi ho già fatto notare 
che il firmare questo atto costituiva agli occhi 
dell’imperatore la.sola e vera riparazione ch’ egli 
possa accettare , per l’ offesa fattagli colla viola- 
zione del firmano del 1852, come pure delle so- 
lenni. promesse aggiuntevi dal sultano. 

« Soggiunsi altresì. che un ftale atto era d’altra 
parte indispensabile, poichè non potevano esserci 
in-pegno sufficiente per l'avvenire nuovi firmani, 
i quali possono pure venire come il primo imframti. 
Non vi fo infine dissimulato che, se dopo. otto 
giorni di riflessione, la Porta rifiutava di ottempe- 
rare alla nostra domanda, } imperatore, per otte- 
nere soddisfazione; si.sarebbe veduto: costretto di 
ricorrere a pratiche più decisive che una semplice 
interruzione di relazioni. 

« Proponendo, questo ultimatum alla. Porta, noi 
abbiamo informati più circostanziatamente i grandi 
gabinetti delle nostre intenzioni. Abbiamo special-- 
mente eccitate la Francia e l'Inghilterra, a non 
complicare col loro atleggiamento de difficoltà 
della situazione , a non prenderè Iroppo presto 
provvedimenti che da una parte avrebbero avuto 
per effelto d'.incoraggiare l'opposizione della Porta; 
dall’altra impegnerebbero l'onore e la dignità del- 
l’imperatore più avanti ancora nella questione di 
quel ché non fossero prima. 

« Son dispiacente di dovervi ora annunziare che 
questo duplice tentativo riuscì. sgraziatamente in- 
darno. 


« La: Porta, come lo rileverete dalla lettera an- | 


nessa di Rescid bascià, ha fatto ‘una risposta ne 
gativa, o quanto meno evasiva, a quella che iv le 
aveva indirizzata. : î 

€ D'altra ‘parte, le due potenze marittime non 
credettero dover deferire alle considerazioni ; che 
noi avevamo raccomandate alla loro seria atten- 
zione. Prendendo l'iniziativa ancor prima di noi, 
essi hanno creduto indispensabile di prevenire im+ 
mediatamente con una misura é/fèttiva quelle che 
noi ron avevamo loro fatto presentire che. come 
eventuali, poichè noi ne subordinavamo l’atlua- 
zione alle finali determinazioni della Porta e non 
c'è ancora principio: d'esecuzione al:.momento 
storsoineui.io scrivo. immaptinente 
spedile le loro flottè nelle acque di Costantinopoli 
ed oceupano già le acque ed i porti della:domina- 
zione ottomana a portata dei Dardanelli: Con que- 
sto atteggiamento avanzato, le due potenze ci hanno 
posti sotto il peso di una dimostrazione minac- 
ciosa, che, come loro l'avevamo «fatto presentire, 
doveva aggiungere alla crisi nuove complicazioni, 

« A fronte del rifiuto ‘della Parla, appoggiato 
dalla manifestazione della. Francia e_ dell’ Inghil- 
terra, ci.si fa più. che mai impossibile il modifi- 
care nulla delle determinazioni che ne aveva'falto 
dipendere l’imperatore, * i : 

« In conseguenza , S. M. I, ha mandato al eorpo 


cs 


“delle nostre truppe , ora-acquartierato nella Bes- 


sarabia , l'ordine di passare la frontiera per oc- 
cupare i principati. $ 

‘ «Essevienirano, non per fare alla Porta una guer- 
ra offensiva, che noi al contrario eercheremo di 
evilare a lutto potere, fino a che essa non vieisfor- 
zerà; ma vi entrano ‘perchè Ja Porta ; col persi- 
stere nel rifiutarci quella garanzia morale che noi 
avevamo diritto-di attenderci-, ci obbliga-a surro- 
garvi. provvisoriamente una guarenzia materiale ; 
perchè la posizione presa dalle «due potenze nei 
porti e nelle geque del suo impero, alla stessa vi- 
sta della sua capitale, non può essere , nelle cir- 
costanze «attuali, risguardata da noi che come 
un'occupazione marittima , e ci dà, quindi anche 
ragione di ristabilire }' equilibrio delle reciproché 
siluazioni ,, mediante la. presa” di wna posizione 
inilitare. Noi non. abbiamo del resto intenzione 
nessuna di tener questa posizione .a lungo più di 
quello che non esigano il nostro onore è la sicu- 
rezza nosfra. Essa sarà temporanea, e ci servirà 
soltanto di pegno finchè migliori consigli abbiano 
prevalso nella mente dei ministri del sultano. 

« Coll’ oèéupare i principati per a tenifpo, noi 
allonianiamo fin d'ora ogni idea di conquista, 
Noi:non- pretendiamo ottenere messun ingrandi- 
mento di territorio. Noi non. cercheremo” mai di 


\ gccitàre, scientemente. e volontariamente , alcuna 


insurrezione fra Je popolazioni cristiane della Tur- 
chia. Quando questa ci avrà accordata la soddi- 
sfazione che ci è dovuta , è quando insieme verrà 
a cessare Ja pressione esercitata su noi dall’ atteg- 
giamento delle due potenze marittime, le nostre 
iruppe ripasseranno, all’istante‘i confini’ della 
Russia, fo 

« Quanto agli abitati dei Principati, la presenza 
del nostro corpo d’ armata non imporrà loro-nè 
catichi nè contribuzioni «Muove. Le provvigioni 
ch'essi ci forniranno sararino pagate dalle nostre 
casse militari in tempo opportuno e ad un prezzo 
stabilito preventivamente col loro governo. 1 prin- 





Lvista che la Russia gode viriualmente »__;\@r_posi- 
zione e.trattati , di un antico diritto di sorveglianza, À 
















iam imposti 
| A questo riguardo, li troverete definiti nel pro-. 
clama qui annesso, che il generale principe Gort- 
schakofî, capo del corpo di spedizione, ebbe in- 
carico di pubblicare al suo it gresso nelle due pro- | 
vincie, sp AE AA) a 

« Noi non .ci dissimuliamo punto la. portata 
grande dell’ atteggiamento che noi assumiamo 
non ci dissimuliamo quali ne possano venire ulte- 
riori conseguenze, se îl governo turco ci obbliga . n) 
à farlo uscire dallo stretio ‘è limitato cor fine, 
entro il qualè- noi desideriamo contenerlo. Ma 
egli, collo spingere le'cose all’ estremo , col 
lare qualunquè legittima ‘soddisfazione , col non © | 
corrispondere nessuna concessione a tutte quelle: — 
fatte suecessivamente dal principe Menzikoff, tanto 
sulla forma che sul fondo primitivo delle nostre 
proposizioni*, con tutto questo egli ci rende 
impossibile il prendere qualunque altro partito.» 
Vha di più. I principi così perentoriamente di mit 
chiarati, malgrado la moderazione del linguaggio, 
nella lettera responsiva di Rescid bascià; come 
pure nella sua nota del 26 maggio ultimo»ai rap- 
presentanti delle quattro potenze a Costantinopoli, 
se si dovessero. prendere alla lettera, non 'indur- 
rebbero a niente meno che a mettere in questione 
tutti i nostri diritti acquisiti, a viziare di nullità 
tutte le nostre anteriori transazioni. (°-° =. 

« Infatti, se îl governo ottomano giudica come 
contrario alla sua indipendenza ed a’ suoi diritti 
di sovranità ogni qualunque impegno diplomatico, 
anche sotto forme di semplice nota , nel quale si 
trattasse di stipulare con un.governo estero per la 
religione e le comunioni , che diventà 1° impegno 
da esso lui altre volle verso di noi contratto di 
proteggere ne'suoi Slati la nostra religione e le 
sue chiese ? | ; pe Nip 

<-Per poco Che noi ammettessimo dn principio 
così assoluto, ti converrebbe colle nostre stesse. 
mani far if pezzi il trattato di Kainardij, ‘come. 
tutti quelli che lo‘confermano, ed abbandonare: Di 
volontariamente il diritto che ci fu: conferto di. 
vegliare a ciò chel culto greco sia efficacemente | | 
protetto in Turchia. ’ Ret 

€ Vuol questo la Porta ? È sua»intenzioné quella 
di sciogliersi da tutti i suoi obblighi anteriori e di 
far uscire dalla_crisi attuale di abolizione perpetua 
di tutta una serie di relazioni, che il tempo aveva: U 
conservale? } Rent) 

« L'Europa imparziale comprenderà che la que- d' 
| stione, se fosse posta in questi termini, divente- — 
| rebbe insolubile pacificamente per la Russia, mal- | 
grado le sue più conciliatrici intenzioni. Poichè — 
si tratterebbe per noi delle nostre convenzioni, 
ella nostra secolare influenza, del nostro' credito — 
morale, dei nostri sentimenti i più carì, nazionali 
e religiosi. ) N Ù 

« Ci si permetta il dirlo : l’attuale contestazione. 
e tutto il risalto che le ha dato la stampa, all'in: 
fuori dei gabinetti, riposano sopra: un mero ma-..È 
linteso, o sopra un difetto di sufficiente altenzione |. 


cipii e Je regole di condoita, che ci sia 


































































































































































a lutti i nostri antecedenti politici. VERO). 
« Si ha l'apparenza d’ignorare , 0 si perde di 


di 


per l’efficace protezione del suo culto in Oriente ;. 
e sì vuole che il mantenimento di questo dritto, 
ch'essa non potrebbe abbandonare, venga ad im- 
plicare la pretesa tulta nuova di un protettorato 































religioso insieme e politico, dì cui si esagerano le © 
portate e le conseguenze. ARRE 
«A questo malinteso s'appoggia tutta la crisi 
del momento. l Mg o 
« La, portata e le, conseguenze del nostro: pre- © 
teso nuovo protettorato politico: nòn hanno nessun. 
principio di esistenza reale. Noi non domandiamo 
pe'nostri correligionari'che lo stretto status quo, la | 
conservazione di quei privilegi ‘che essi posseg- . 
gono ab antiquo sotto. l'egida del:-loro sovrano, |. 
Noi non negheremo che ne risulti per la Russia. 
ciò che si potrebbe giustamente chiamare un pa-.. 
ironato religioso. È quel patronato che noi ab- 
biamo: .da tempo immemorabile @sercitato in 
Oriente. Ora, se l'indipendenza ela sovranità della 
Turchia hanno trovato fino-ad ota-modò di con- 
‘ciliarsi coll’esercizio di questo patronato ; perchè — 
e l'una e l’altra ne, avrebbero ‘esse a soffrire in 
avvenire, se le nostre pretese si risolvono in fondo ‘ 
in una semplice conferma ? + È ie at 
« L'abbiamo detto e lo ripeliamo:: l’imperatore 
non vuole ora, come nol volle nel passato, rove- 
sciare l'impero ottomano, od ingrandirsi alle sue 3 
spese. Dopo avere così moderatamente usato nel 
1829 della vittoria d'Adrianopoli ,. quando questa . — 
vittoria e le sue conseguenze. mettevano la ‘Porta — 
in di [ui balia ; dopo avere; solo nell’Europa,. sal- 
vata nel 1833 la Turchia da un inevitabile:smem-s, 
bramento; dopo avere, nel 39, presa presso le dil- > 
ire potenze l'iniziativa di proposte, che, eseguite, 
in-comune, hanno, di nuovo preservato il sultano 
dal vedere il suo trono ceder luogo ad un ‘nuovo’ 
impero arabo ; dopo tutto questo, si-fa cosa quasi 
fastidiosa il dar le prove di quella verità. Anzi; il > (0° 
principio fondamentale della politica del nostro... 
‘augusto sovrano fu quello sempre di*mantenere. © 
| per quanto più lungo «tempo si potesse: lo status ©. 
quo attuale nell’Oriente: - ù »' 
«.Esso ha voluto e vuole nncora ‘questo, perchè.‘ 
tale è in definitiva l'interesse ben inteso della. 
Russia, già troppo vasta per aver bisogno di una, 0 
estensione di territorio; perehè 1’ impero" otto- af 
mano, prospero, pacifico, inoffensivo, posto come: 
utile intermediario fra potenti Stati , impedista il ©. 
sorgere di rivalità, che ,' S'egli venisse a_ cadere, 
«prenderebbe subito a cozzare, per, pito 
rovine; perchè l'umaria previdenza sisi dz 
a cercare combinazioni le meglio Speri ine per‘ 
colmare il ‘vuoto che lascierebbe nell’@quilibrio. 2% 
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| polilico lo ‘scomparire di questo gran corpo. Ma 
‘’se queste sono le viste reali, aperte e sincere del- 
— l'imperatore ,. ‘bisogna però anche, perchè egli 
« possa restarvi fedele, che la Turchia adoperi verso 
Ù ‘di noi in modo da offrirei la possibilità di coesi- 
‘> ostere con lei; che rispetti i nostri traltali parlico- 
fi lari e le conseguenze che ne derivano; che atti di 
mala fede, di sorda persecuzione , di vessazione 
| perpetua, non vengano da parte-sua a crearci una 
‘situazione, che, intollerabile alla lunga, ci sforzé- 
‘rebbe di cercarne il rimedio nei ciechi consigli 
«del caso. 

| «Tali sono le considerazioni che voi. siete inca- 
. Picato di far valere presso il governo ,. por- 
‘tando a di lui cognizione; col presente dispaccio, 
‘de determinazioni ed intenzioni di S. M. | impe- 
da, ‘datore. 















« NESSELRODE. » 
Proclama 
« Abitanti della Moldavia e. della Valacchia, 


« S. M. l'imperatore; mio augusto sovrano , mi 
ordinò di occupare il vostro territorio col corpo 
. ‘. d’armata, di cui degnò confidarmi il comando. 

« Noi veniamo in mezzo a voi nè con progetti 
di conquista, nè coll’intenzione di modificare le 
| istituzioni che vi.reggono e la condizione politica, 

v che vi è garantita da solenni traftati. 

« L'occupazione provvisoria dei principati non 

ha altro scopo che quello d'una protezione imme- 

— dliata ed efficace nell’ imprevisto e grave caso che 

vil governo ottomano, mal riconoscendo le nu- 

” merose prove di una sincera alleanza dategli con- 
f 





“ 
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Ù tinuamente dopo il trattato di Adrianopoli , ri- 
le N sponde alle nostre proposte le. più giuste col. ri- 
+ fiuto, ai nostri consigli i più disinteressati colla 
più offensiva diffidenza. 
_« L'imperatore ; nella sua longanimità ; nel.suo 
costante desiderio di conservare la pace in Oriente, 
come nell’ Europa, eviterà una guerra offensiva 
contro la Turchia, per quanto glielo permette- 
“ranno la sua dignità edi suoi interessi. Il giorno 
cin cui egli otterrà la riparazione che gli è dovuta 
‘ ele guarentigie che è in diritto di riclamare per 
È ve 00 | l'avvenire, le sue truppe rientreranno nei confini 
ved ‘della Russia. 
pane Abitanti della Moldavia e della Valacchia, 

 adempio egualmente ad un ordine di S. M. I. i 
| dichiararvi che la presenza delle sue truppe nel 
to vostro paese: non v'imporrà nè pesi nè contributi 
“nuovi; che le provvisioni saranno -pagate dalle 
nostre casse militari in tempo opporiuno e ad un 
prezzo preventivamente convenuto coi vostri go- 
Ì verni. 
la « Siate senza inquietudine sul vostro avvenire ; 
è continuate con sicurezza nei vostri lavori agricoli 

e nelle vostre speculazioni commerciali; obbedite 














‘bilite. Si è col fedele adempimento dei vostri do- 
veri che voi acquisterete i migliori titoli alla ge- 
nerosa sollecitudine ed alla protezione di S. M. 
x IRBETROTO: » 





«1 Leggiamo nella Presse : 


« La nuova circolare del'contie di. Nocisisnaa si 


distingue per quell'ipocrita moderazione , di cui 
. le potenze usurpatrici affettano volontieri ‘di -co- 
prire i loro atti i più ingiustificabili. Le viste ed 
‘intenzioni politiche che hanno tratto all’ inva- 
sione, vi sono spiegate infatti con tutta la deside- 

—rabile chiarezza. 

‘€ Quell’invasione vi è rappresentata e come mi- 
“sura di coercizione, rispetto alla Turchia, e come 
‘misura di rappresaglia rispetto a Francia ed ‘In- 
ghilterra, che sono accusate « di non aver defe- 
< rito alle considerazioni raccomandate alla loro 
« seria attenzione , d'aver aggiunto alla crisi 

: « nuove complicazioni e impegnato più innanzi 
«l'onore e la dignità dell’imperatore. » 

« La spedizione delle flotte ai Dardanelli è assi- 
milata ad una « occupazione marittima » a cui 
era urgente rispondere colla presa di una posizione 
militare, I Principati saranno evacuati.« quando 
| prevarranno da parte della Porta migliori consigli 
e cesserà la pressione delle potenze marittime. » 
Il governo russo, del resto, conosce la portata di 
questo passo e le conseguenze che ne possono de- 
‘ rivare. 

« Tali sono le principali proposizioni formulate 
in questa nuova circolare, il di cui colore diffe 
“ risce notevolmente da quello della prima. L'11 
“giugno, si conosceva a Pietroborgo l'ordine dato 
alle flotte di riavvicinarsi ai Dardanelli. } 20 

| giugno, si credeva forse di sapervi che gli amba- 
sciatori fossero stati fatti padroni. di decidere a 
loro senso la questione dell'ingresso nello stretto 
e inquesto fatto si vedeva forse una prova di esi- 
tazione. Questo calcolo spiegherebbe la evidente 
differenza delle due circolari. 

‘ ».* La Russia avrebbe fatto. un passo ‘innanzi, 
appunto perchè credeva veder. esitare-le- potenze 
occidentali. " 

*a-Checchè né Sia, certo è che la ritrova circolare 
pone assai nettamente la:questione. Non. sì tratta 
più di semplice intimidazione, ma di sapere se si 
voglia la pace o la guerra. Se si vuol la guerra , 
‘ci sì risparmino scene simili a quella data dal Pàr- 

(>. lamento inglese e fatte per confermare la. confì- 

denza della Russia. Sersi vuol la pace, si consigli 

«al divano di accettare l’ ultimatum , mediante 

* «qualche concessione che salvi le apparenze. Non 

cè possibile nessun mezzo termine. » 


— Si legge nel Globe del 9; 

‘« I-rimarchevoli cenni del nostro confratello il 
Times in favore della pice a qualunque costo 
hanno incontrato una ripugnanza generale... 

« ]l linguaggio perfettamente inglese usato da 
ord Palmerston nella scorsa sera trovò eco ‘negli 
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|». ai regolamenti che vi reggono ed alle autorità sta-* 





applausi della Camera, e persino il sig. Bright, 
che rappresenta nel.suo esteriore, come anche nel 
suo linguaggio lo stèsso partito della pace, non so- | 
lamente si dichiarò perfettamente soddisfatto di | 
fidarsi della discrezione di lord Aberdeen nel fare 
il possibile per mantenere la pace, ma fece inten- 
dere in modo assai chiaro, che un inglese, anche 
della classe la più pacifica, non può desiderare la 
pace se questa fosse incompatibile coll'onore. 

« Vi sono una quantità di prove che lo spirito 
di cui è animato il nostro governo è pur quello di 
cui è animata tuftala nazione, e la condotta del | 
sig. Layard, del marchese di Glanricarde, e delle.| 
due Camere, nel lasciare cadere la discussione, | 
come furono ‘invitati, non è uno dei minori sa- 
chifizî' che furono fatti per facilitare il successo | 
degli sforzi di lord Aberdeen e dei suoi colleghi | 
onde migliorare le ultime, probabilità per mante- 
nere la pace. » 


L’Ost-Deutsche-Post scrive ‘sotto la data del 27 
giugno da Buckarest: | 
« Dicesi che il console d’ Inghilterra lascierà la 
città tostochè i russi entreranno nei Principati 
Danubiani. . | 

« Si assicura che le fortezze turche sul Danubio | 
non hanno ancora ricevuto alcun rinforzo , e che 








le relazioni fra la Bulgaria e la Turchia non subi- Uri È ‘oa 3 2 n 9 
j' all'alba passò in vista di quest isola il vascello 


ranno alcuna interruzione. > 
Leggesi nella Gazzett ‘delle Poste di Franco- 
forte: | 
« ASsicurasi nei giornali meglio informati che | 
fra qualche giorno Omer bascià passerà, colla sua 
armala , il Danubio a Nicopoli, Sistow e Rahowa 
onde penétrare nella Valacchia. | 
« H principe Menzikoff trovavasi sempre a Se- | 
bastopoli ove avea passato a rassegna la flotta, la | 
quale era pronta a prendere il largo. | 
< Checchè ne sia di, queste notizie bellicose in | 
apparenza, esse non hanno intorbidato la pro- 
spettiva del. mantenimento della pace, locchè 
è provato altresì dal favorevole aspetto della 
Borsa. > | 


Togliamo da una corrispondenza parigina del- 
l’Indépendance Belge i seguenti dettagli. 

« Io era ben informato quando vi asseriva che 
la missione: del conte Giulay a Pietroborgo non 
era quale generalmente la ssi credeva. Non sola: 
mente .i giornali inglesi confermano quanto vi seri- 
veva «a questo riguardo; ma alcune corrispon- 
denze particolari che emanano da una fonte ri- 
spettabile stabiliscono che il conte Giulay. deve 
regolare l’intervenzione dell’Austria, la quale non 
perde di vista il Montenegro, la Bosnia e la Servia. 
Voi sapete che queste provincie sono vicine della 
Moldavia e della Valacchia. Permettetemi una pa- 
rola su questo riguardo , giacchè le parole del 
sig. de Bruck a Costantinopoli danno una grande 
importanza a questa questione. 

« In questo momento la Servia è molto agitata 
e ciò nondimeno i suoirapporti attuali coll’impero 
oltomano.ammettono una indipendenza quasi asso- 


lùta. Il trattato di Bucharest conchiuso fra là Tur- | 


chia e la Russia nel 1812, confermato poscia nel - 
1826-e net18z9 darquelli d'Ackerman e d'Adria- 
nopoli, riconosce al popolo della Servia il titolo ‘di 
nazione. Esso si amministra internamente , sotto 
l'autorità -d’ un principe riconosciuto dalla Porta, 
e pagando un debolissimo tributo che ogni anno 
si manda a HORROR. 

« La Turchia non si è riservata, per garanzia di 
questo Iributo, che l'occupazione di Belgrado e di 
una 0 due altre fortezze. Questa situazione è assai 


| a comandare una brigata. Del resto che sappiamo, 
\'l'esercito pontificio. malgrado incredibilt sforzi 
| non conta ancora nessuna brigata. 


| Cruz, inviato porloghese. 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO —_ 


un contingente di 1400 uomini destinati a passare 
effettivamente al servizio delle armi. 

STATI ROMANI. Roma , 9<luglio. Pio IX ha no- 
minato il cardinale D'Andrea prefetto. della Con- 
gregazione dell’Indice, ed ‘il cardinale Savelli 
presidente della consulta di Stato per le finanze. 

—1l commend. Farina, pro-ministro delle armi, 
ebbe il grado di generale di brigata nelle truppe 
di linea. 

Il duca Pio Braschi Onesti fu del pari nominato 
generale dì brigata e destinato allo stato maggiore 
generale, è ciò in considerazione del sincero at- 
taccamento al governo della S.S. ed alla «per- 
sona di Pio.IX costantemente da lui dimostrata: 
Se siamo ben informati, i) duca non è militare, e 
non ha che un grado nelle guardie nobili. 

È da credere che unitamente al. brevetto Pio IX 
| abbia conferito al duca anchela perizia necessaria 





















— È partito per Napoli il barone De-Venda-d& 


— Il seconde consiglio di guerra francese ha 
condannato il 3 giugno Salustri Medoro a due 
mesi di prigione per colpi e ferite volontarie. 

IncniLterRra. Malta, 25 giugno. .Questa mattina 


Friedland, da Ponente facendo rotta pel Levante. 

— 29. Il vascello a vite Sans Pareib, giunto ve- 

nerdì scorso da Lisbona e Gibilterra , è ripartito 

ieri per il Levante onde raggiungere la squadra 
dell'ammiraglio Dundas nella baia di Bescika. 
(Portaf. Malt.) 


Quest oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 13 luglio. 


In contanti lr liquidazione 
Leo francesi 


N "6.30 76 25 rib. 65 c. 

4 101 25 101° » id. 55 c. 

188 LR p. 010 63 50 id. 50. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0j0 » > 9840 id. 10. 





G. Rompatvo Gerente. 





CAMERA D'AGRIGOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

Corso autentico - 13 luglio 1853 * 
Fondi pubblici 
1848 5 0j01 marzo—Contr. del giorno preced. dopo 
“la borsa in eont.97 60 50 50 25 
Contr. della matt. in cont. 97 50 
1 luglio— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 96 96.96 96 96 
Contr. della matt. in cont. 95 75 96 95 80 96 
». lgiugno - Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa .incont. 94.50 
Fondi privati 
Az.Bancanaz.]luglio.- Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1330 
Contr. della matt: in cont, 1331 75 
Ferrovia di Novara—Contr. del giorno prec. dopo la 
| borsa in cont.618 620 
Id. in liquid. 620 p. 31 luglio 
Ferrovia di Cuneo 1 luglio— Contr. del giorno prec. 


1849» 


185) 





tollerabile ed i serbi se ne mostrerebbero assai 
soddisfatti se l'elemento slavo non venisse a risve- 
gliare il loro' patriotismo e soprattutto se il divano 


di vista religioso. 

« ln questo momento essi sollecitano soprattutto 
il diritto di costruire -e riparare le loro chiese è 
monasteri , senza che sia necessario d' ottenere un 
firmano speciale dal divano ; firmano che-non si 
ottiene se non a prezzo di somme esorbitanti. e di 
regali fatti agli alli funzionarii: La Turchia che 
mostrasi animata di sì buone disposizioni a riguardo 
de' sudditi greci, farebbe atto profondamente abile 
se aceconsentisse aleune concessioni di questo ge- 
nere che sono dimandate da lungo tempo. Gli slavi 
del ramo serbo sono sempre sordamente eccitati, 
ed ecco perchè io considero gli avvenimenti che 
sì preparano in queste contrade come d’ un’ alta 
gravezza se, come lo si ‘dice, l accordo della 
Russia e dell’ Austria è completo. 





dell'islamismo, e la loro devozione al governo turco 
è tanto precaria che le loro credenze religiose cé- 
deranno ben tosto agli eccittamenti ed al danaro 
che loro sarà dato mentre si dirà loro che saranno 
aggregali alle provincie austriache; che illoro prin- 
cipe-sarà da essi fiominato.; che conserveranno le 
loro istituzioni, e che saranno insomma provincie 
quasi indipendenti. Le tradizioni che si conservano 
nel paese sono più vive che mai. ed è ciò che mi 
inspira la convinzione ‘essere le quistioni, di na- 
zionalità presentemente della più alta importanza. 
Osservate bene che io non voglio dire con ciò che 
noi avremo la guerra, ma solo che se per disgrazia 
avvenimenti imprevéiuti conducessero la guerra , 
le conseguenze ne sarebbero incalcolabili per que- 
ste provincie. 





n———rs@@__m_ _ _____ —__m _ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Toscana. Firenze, 11 luglio. Un decreto gran- 
ducale del 6-reca quanto segue. 

« Sopra la classe dei ‘giovani nati dal lo gen- 
‘naio al 31 dicembre 1834 inclusive , sarà levato 


acconsentisse a fare qualche riforma sotto il punto | 


« I maomettani della Bosnia, dell’;Erzegovina | 
e dell’ Albania sono così poco fermi nel dogma | 


dopo la borsa incont. 710 
Ia. in liquid. 720 p. 31 agosto 
Contr. della matt, in liq. 715 p. 31 agoslo 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 52 314 252 14 + 

|. Francoforte sul Meno 210 

Lione . 100. » 99 40 
Londra 25 05 24 95 
Milano 
Parigi . 100.» 99 40 
Torino sconto 400 
Gènova sconto . 40/0 


In questo istituto si ricevono principalmente 
quei giovani che sî vogliono dedicare al com- 
| mercio. A questo fine vi si insegnano le linguè 
| moderne come la francese, la.tedesca, l'inglese e 
f l'italiana, la contabilità mercantile , la tenuta dei 
libri, la corrispondenza, la calligrafia, la geografia 
e la storia, oltre altri generici insegnamenti d' or- 
namento come il disegno, la musica, la ginnastica, 
il nuoto, insomma tutto ciò che oltre l'educazione 
commerciale costituisce l’ educazione morale. e 
fisica d'un giovine che vuo] presentarsi insocietà. 


In Torino, 
» 





lu Ivrea, al signor Giacomo Gatta; 


In Genova, al signor Giovanni Cannonero ; 


Aiporgeo, al direttore dell'istituto. 


























































































| R. Erario e. corr: (non +. 976495 49 9,948 ,482 19 
Trattea pagarsidella sede di Genova È 
. su quella di Torino. x» 267,787 60 
Tratte a pagarsi della sede di To- 4 
rino su quella di Genova com- i 
prese quelle del 5 corrente » 60,572 34 
Dividendi arretrati‘ » 15,285» 
Rimesse- della sede di Torino del i, 
5 corrente È » 10,207 50 
Diversi (non disponibile) > » .3,356,049 64 
L. 84,133,965 34 





CASA D'EDUCAZIONE 
PER GIOVANI 


diretta da ENRICO STAPFER 


a Horgen, presso Zurigo nella Svizzera. 


al signor Cesare Pomba presso i cugini Pomba e. C., editori; 
ai signori fratelli' Genicoud ; 

In Alessandria, al signor Giov. Carones; —. * 
In Carmagnola, ai signori Francesco Viglione e Filippo” denti?” 







Monete contro argento (*) ca 
Oro Compra Vendita 
‘ Doppia da 20 L. . 2012 20 16 
— di Savoia 28 79 28 85 
— di Genova 79 50 79.70 
Sovrana nuova 35 15 39.25 
— , vecchia. 35» 35.12 
Eroso-misto È 
Perdita . 2 25 0100 


(*) Ibiglietti si cambiano al parì alla Banca. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla Sede Centrale dî Genova . 
la sera del 6 luglio 1853 © 






ATTIVO. 
Numerario in cassa a Genova L. 4,508,466 19 
Id. id. a Torino » 4,807,075 58 
Id. id. allesuccursali» -1,000,000 » 
Id. id. invia »_.1,340,000. » 


Portafoglio e anticipaz. in Genova > 17,149,965 42° 
Id...‘ id. in Torino. » 27,790,472 81 












Fondi pubblici della Banea ‘ » 3,246,025 » 

Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova . ti,» 883,333 33 

Tratte della sede di Torino del 
giorno 5 corrente : » 28,654 30 
Spese diverse . pt» ..1 987,366 13 
Aziomisti per saldo azioni . » 16,000,000_» 
Palazzi di residenza delle due sedi.» 1,023,500 '77 
Effetti all’incasso in conto corr," » 975,929 11 
Prov. del palazzo în Torino da esig. » 8077 75 
"L. 84,133,965 34 

Passivo. 
Capitale . +. a 1. 82,000,000. » 
Biglietti incircolazione .,. . —» 41,049,100 > 
Fondo-di riserva... ‘524,888 86 
Profitti e perdite al 30 giugtio 1859 » 677,406 50 
Pisoni del portafoglio e anticipa-... |. 

zioni in Genova » ‘89,384 24 
Id. id. in Torino.» 139,864 64 
Benefizi delsem.incorsoin Genova» 27,528 52 
1d:- id. in Torino » 16,426 05 
Conti cofr. disponibili in Genova » © 874,074 44 
Id. id. in'Torino, | , ». 2,774,957 17 
Non disponibile ‘ » ‘10,950, 65 


(disp. L: 1269986 70 





Torino - Presso L. Conterno, editore - 1853. 


LEZIONI DI AGRICOLTURA 


DETTE, 
dal prof. G. BORIO 
NEL R. ISTITUTO TECNICO DI TORINO 
Dispensa 6.a ed' ultima. 
Prezzo del volumè L.6. 


=—————_€:!: 


Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1858: 


|. DA S. QUINTINO AD OPORTO. 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


| PER 
| \ PIETRO CORELLI 


È pubblicata la dispensa 33.ma 





Questo stabilimento, che gode da lunghi anni di 
una buopa riputazione e che ha già formati tanti 
è tanti allievi, procura quindi ai giovani che de- 
dicar si vogliono al commercio, quelle cognizioni 
tutte che si esigono oggidì per essere acceltato e 
trovar un impiego in una casa mercantile. . | 

I giovani vi si ricevono dell’ età dagli 8 pi 7 
anni. x 

La situazione delto stabilfimeniò sulla sponda 
del?Lago di Zurigo è amena: assai e salubre. 

Indirizzarsi franco per maggiori schiarimenti : 


i 


x D Toi 


pe Tip. C-Carsone.. 
















ORINO 14 LUGLIO. 


VEL, nea serene pere iper 


MAmento britannico è ormai presso 
a fipé della, discussione del bilancio pre- 
sentato dal signor. Gladstone., il quale ebbe 
la rara ventura di conseguire i. voti de’ dif- 
ferenti partiti.e di, essereaccolto con molta 
simpatia. dal paese. 

Il'signor Gladstone! ottenne il favore pùb- 
blico, nom’ per ‘altro chè peravere superata la 
principale difficoltà. Dopo le riforme di sit 
Roberto Peel, l'ufficio di cancelliere. dello 
scacchiere divenne arduo è scabroso. La 
pubblica opinione, avvezza, a’ concepimenti 
elevati, del;grande, uomo, di LAS, eda’ suol 
tentativi coraggiosi,.si mostrò più esigente e 
di.meno-facile contentatura: Que’ bilanci che 
si ripetono da un anno: all’altro,'senza varia» 
zioni SéstanZiali, quel sistemalangusto diac- 
crescere leimiposte pet accrescere gl’introiti, 
o di dimintirle, soltanto quando i prodotti 
superano i bisogni ; senza calcolare l' in- 
fluenza chele tasse elevate esercitano sulla 
prosperità pubblica e sul.tesoro, e senza ri- 
flettere;che una tassa moderata è sovente più 
produttiva di. una, onerosa;,,se stabilita sopra 
la:consumazione:, venneroi\a «nda. all'‘In- 
ghiltenia:) a cuil Roberto Peeli ha provato 
come si possano alleviare ‘contribuenti , e 
autneritare nello stesso temipo'le rendite del- 
l’'ertario: uprpdità tratt Tola 

“Mi' un ‘bilantiolalla Peel non è affare di 

pòco tilievo, Due politiche sì trovano a fronte 
in tutti gli Stati ‘ la prima è quella tradizio- 
nale, la quale consiste nel Seguire il sen- 
tiero battuto ,, nel non discostarsi dalle abi- 
tudini invalse, nel non combattere i,pregiu- 
dizì:y nel. provvedere al, presente senza cu- 
rarsi dell’ avvenire, nell'imitare insomma il 
gretto padre di famiglia; il quale soccorre ai 
bisognivattuali de'suoi figli, ma non pensa a 
procurare loro una, posizione sicura. La se- 
cdiida è più intenta all’ avvenire:che al'pro- 
sente | ovvero, non tono diaggravare tare 
nerazione attuale, onde fornire alle. genera- 
zioni future più abbondanti fonti, di prospe- 
rità,,;.che; misura, i,sacrifici agli, effetti, che 
produrranno per-l' avvenire enon alle diffi 
colt transitorie \che ‘ne.possono derivare ; 
chie'nel dar'mano'alle-riforme , le imprénde 
coraggiosamente, scende: alla ‘radice del 
mialé ve: tetta guarirlo con efficaci rimedi è 
“non con palliativi, >. | j nin 
‘Il ‘primo’ sistema è quello degli avvoca- 
tuzzi ministri o de'ministri di, mente angu- 
sta @ poco sicuri dell'appoggio dell'opinione 
pubblica ; il secondo, per lo contrario è,ab- 
bracciato.da’ veri uomini:di Stato, rigenera. 
i popoli e, prepara, un avvenire prospero’ © 
siturov/Se 'si avesse a ricercarevin ‘quale 


alla ip 


4 
LC, 


'l seconda e:più piacevole parte del, suo,..pro- 


i mezzi dell’erario, aprendo nuove fonti di 
introiti, ejrassicurato da.queste guarentigie, 


' continuò. con maggior:lena+la;grande. opera 


delle. riforme ‘economiche. Il signor. Carlo 
Wood ed il sig. D'Israeli}chenon!’seppero 
adottare nà politicà ‘sì audace; ma la-sola 
possibile è la sola giovevòle, dovettero soc- 
combere..Il primo fu a mala pena tollerato, 
l’altro fu rovesciato nel modo più singolare. 

Il bilancio del 1852-53. presentava un; a- 
vanzo, di rendita di 2,400;000 lire sterl., ma 
fu. quasi ‘interamente spesa per la. difesa 
pubblica. Quello: del. 1853-54. non. offeriva 
piùche un’ eccedenza di 800,000 lire; sterl., 
somma lieve’ ‘per‘tentare i canigiamenti ri- 
chiesti: Il'sig! Gladstone' prese ‘a riotdinare 
le imposte';.ad estendere la tassa sulla ten- 
dita e l'imposta sulle successioni, ad 'ac- 
crescere, il dintto sulle. bevande spiritose 
tanto nella Scozia quanto nell’ Irlanda ,,ed 
à modificare i» diritti; dicerte (patenti. 

‘Ci volle coraggio! per fare. divtali. proposi+ 
zioni e! specialmente quella:perla:;conser- 
vazione” ed ‘estensione dell’'income-tav, «chie 
è sempre stata argomento di vivissime? di- 
spute «edi 'ostinati ‘attacchi. Pure il buon ' 
senso prevalse; e non solo quella tassa satà 
mantenuta fino al 1860, ma sarà applicata, 
‘alle, rendite di, 100 sterlini,, invece:che fi- 
nora,non, colpiva che le, rendite superiori, a 
150, riducendola però fino a questa somma 
a soli: 5 damari invéce:dì 7 per lira sterl.;; ed 
estesa all‘ Irlanda/ché ne ‘andava esente!» 

Quanto all'imporre le successioni di beni 
immobili, è una riforma che addita la nuova 
fase della politica ‘economia dell’ Inghil- 
terrai La proprietàiche fino a Robert Peel 
era poco,aggravata in. confronto dell’ indu- 
strià ‘e \del-commercio;; «ebbe; muovi» pesi, 
con'che'si’ristabilisce ‘l'equilibrio’ dell’ im- 
posta‘ 'sconvolta'dal cattivo sistema dei tri- 
buti che prevaleva in Inghilterra: ‘ 

Si calcola che i progettati anmenti di tasse 
frutteranno , per l'imposta sulla rendita., 
590,000 lire sterl.; pei diritti di successione 
2 milioni, pei diritti sullebavandasnimitara- 
436,000, per Ie patenti, 113,000: totale del- 
l'aumento lire sterl. 3,139,000 

Però hell*esercizio 1853-54; l'incremento 
non sarà che'di circa»1;350,000 lire sterl.; ‘a 
chi aggiunte le 800,000, di'eccedenza d’ine 
troiti, già notate nel bilancio, si ha'un 
avanzo disponibile di 9/144,000 lire sterl. 

Ammesso il quale, il cancelliere dello. 
scacchiere ne'trae profitto, per;incarnare la 


getto: »la)diminuzione' delle. tasse. Tdiritn 
sui saponi sono aboliti; quelli del.bollo per 
lé ‘assicurazioni sulla vita,» per le quitarize, 
pèr certe convenzioni di tirocinio , per ghi 
annitinzi, pei domestici ; sulle vetture pri- 
vate, sui «cavalli ed i cani, sono ridotti. . 





Stato fu applicato l'uno, edvin quale’ l’altro 
de'duersistemi y'e'gli effetti che produssero, 
sì troverebbe dall'un'canto‘la Fripcia, ove 
lè ‘recenti rivoluzioni non addussero, una 
riforma importante ,, nè uno di-que muta- 
menti nell'economia dei popoli chè distin- 
guono i grandi ingegnì, 0 dall'altro la Gran 
Bretagna, ove, Roberto Peel ha colmata la 
voragine delle deficenze del bilancio, e non 
solo ha ristabilito, l'equilibrio, ma ha,rior- 
dinate/le finanze .in, modo, che. \da\\cinque 
anni iniqua le rendite. presentano un’ .ecce- 
denza sulle spese. riagi 

Nella»Francia.la rivoluzione del..1848 non 
ha arrecato: altro che aggravise l'imposta 
eecezionale di 45 centi; nell'Inghilterra la 
riforma del'1846 Ha diminuiti i prezzi delle 
dertate 7 ha migliorata 1a condizione delle 
classi ‘lavoratrici, ‘ha posto il ‘governo in 
grado'di fare negli annì successivi nuove 
riduzioni, nelle imposte, e concorse a, 6on- 
seryare la tranquillità interna intanto, che 
laFrancia e gli altri Stati, del continente sl 
agitavano) ail» cu 

“Il sig. Gladstone non ha seguito ne’ par= 
ticolarivil metodo di Roberto. Peel ; 
mostrato suo discepolo} infotmandosi agli 
stessi principii< Se lespeso!degli armamenti 
| straordinari, incominciati nell'anno scorso, 
non avessero esaurito la maggior parte del: 
i "za delle rendite, egli avrebbe, po- 
ove diminuzioni 



















vanzo tenue e nel 
chi dere. nuovi sussidii 
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indi ? Acorebbè 





‘ma sì è, 


zioni nelle tasse; 


«ciò non sarebbe . 


Quindi diminuzione dei dititti sul tè , gra- 
datamente,in. modo che nel 1856 non siano 
più che di, uno scellino per libbra, e dei di- 
ritti sopra 12 derrate alimentari, e ‘sopra*133 
altri articoli: Peri49 articoli, ‘ora soggetti a 
diritti‘ad'valorem'si stabilivanno diritti fissi, 
ed'infite si sopprimono i dazi sopra citca128 
articoli. 7 

I contribuenti sì troveranno, per queste 
diminuzioni d' imposte, \affrancati. da una 
somma di 5,315,000: lire sterl.; cioè. per 
l'abolizione de'diritti sul sapone L. 1,126,000, 
per la ‘riduzione » de’. diritti di. bollo, lire 
394,000 ; de’diritti sulle vetture di nolo lire 
26,000%;: pei ‘diritti’ sui famigli: ecc. ‘lire 
384,000 }' per la riforma de’ dazi-3,385,000 
lire. 598°.4 ; . 

Nel primo anno, le riduzioni non ascen- 
deranno chè a lire 2,568, 000 ; ‘e l'eccedenza 
della fendita essendo ‘calcolata in 2,144,000 
lire, ne risulterebbe una deficenza di 424,000 
lire sterl. Ma la riduzione de'diritti doganali. 
non produrrà; inevitabilmente ,un-, aumento 
nella.consumazione? Appoggiandosi all’ e- 
sperienza, ili cancelliere dello scacchiere 
reputà che nel 1853-54 si avrà ‘un inere- 
ménto' d’introiti dî 912,000 lire sterline, per 
cuî in luogo di perdita pel'tesoro pubblico, 


L’Uffizio è stabilito in via della “Madonna. degli; Angoli, 
N. 45, secondo cortile, piano lerreno. 





$i pubblica tutti 
Le i richi; 

dell’Opini 
Won si 





Ad aleuni parve strano che.il. sig. Glad- 
stone, nel mentre. dichiara;dì voler alleviare 
i carichi, del; contribuente, preparare l’abo- 
lizione della. tassa. sulla rendita ,, abbia. 
chiestord’estenderne. l'applicazione alle: ten- 
dite'di 100-tire sterline: ‘Questa! obbiezione 
sarebbe'fondata, se la riforma doganale non 
avesse causato un. risparmio notevole nella 
spesa di ciascuna famiglia; risparmio che 
secondo le informazioni assunte dal signor 
Gladstone ascende.a circa.il 50 p, 00 delle 
piccole, rendite. La classe che gode di. una 
rendita: ti: 100-a 150. -lire, sterline essendo 
stata la più favorita, dalle modificazioni. re- 
centi della tariffa.daziaria, ragion vuoleche 
soppoîti una parte dell'income-ta» tanto più 
che il peso impostole 'è ‘lieve im confronto 
de’benefici conseguiti. 


variazioni nel bilancio, le quali non ne al- 
terano la struttura ,, e. sono conformi allo 
spirito .delle. proposizioni,-del.., cancelliere 


imtone. 
accettano richiami per 
fascia. — Anpunzi, 


i tab | pena, e quindi'la'sentenza fa pubblicata 
La Camera dé’ comuni introdusse aleùne 


| neppur cenno, che esse. abbiano, avuto, un. 
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zione | proteggendoli conito l'arresto) e fimalmente ‘| 
ha fondato un’ associazione. per l’ acquisto, la ‘ras! 
duzione nelle Tinguè del paese; ela ditainazione di. 
libri politicamente perniciosi in edizioni buòh'iner® * 
cato; Chiara Lovei ha, come membro di quell'asso= > e 
ciazione, arruolato dei complici, ed ‘Elisabetta Bre! . | 
delyi vi si è associata. Moltrela contessa Bianca Te=t% , 
lèky Elisabetta Erdelyi furono ‘trovate ‘in possesso * 
di carte monetate ungheresi vietate, quella ‘per'77o! 4 
fior. questa per'5 fior,-La, contessa Bianca Teleky 
fu, in conseguenza. di:.sentenza, pronunciata ad 
unanimità, condannata dal consiglio di guerra a 
Pest'all’arresto ‘di' dieci ‘anni in’ fortezza | ‘e! Chiara | 
Lovel'a cinque anni ;- per PElisabera Erablyi 0!fu9 
contato come pena l'arrèsto subito di tredici mbsis* 
Questa sentenza ebbe ta confernia ‘superiore il 
19 giugno "coll’’aggiunia’ che alla‘ Bititica Teleky è! 
allà Chiatà Erdelvi ‘è stato ‘computato il iempo! 
dell’ arresto darante la procedura in'‘Qtrello’della © 


lè) posta 
pate 


T 
ma10g 


al èsectizionoil'22 dello mese: mu; 
Si osserva che ‘la maggior parte' dellè im: 
putazioni sono, intenzioni,, non facendosi 


4 
ds 





dello; scacchiere. L'accordo .di.. tutti i ceti 
nel'lodare-la.;riforma delisignor Gladstone', 
chiarisce l'intelligenza ‘del‘popolo inglese. 
È un nobile esempio porto  al'‘continente 
perciocchè nulla vale a'stringere'la nazione 
al trono ed è' renderlo affezionato ‘alle isti 
tuzioni costituzionali quanto le riforme. che 
contribuiscono a sviluppare la prosperità del’ 
paese ed a stabilire sopra solide basi ‘il.si-, 
stema.finanziario: into 


ee e] e) TT]— 


UnA (SENTENZA: AUSTRIACA=: Abbiamo annun- 
ciato ‘aleuni: giorni sono: la «condanna. della 
cotitessa Teleky | e di due! altre'.donne per 
motivi politici, pronunciata’ dal consiglio di 
guerra a Pesth: Rileviamo'ora' dalla’ Gas* 
zeta d’Augusta il'testo ‘stesso della seh- 
tenza che è abbastanza interessante 6" di- 
mostra quante.cose una corte, marziale au- 
striaca.considera come delitto di alto tradi- 
mento; e punibili, non, solo in, persone che 


soluta risponsabilità della-**= *=*ena 
rue TÒ Faganoo ved Usi. Îl ‘tenore! della 


sentenza è'il seguenite ! 


Bianca contessa Teleky de Szck, nativa di Hos- 
zusalya, distretto di Kovar, in Transilvania, del- 
l'età di 46 anni, di religione cattolica, nubile; 

Chiara Lovei, nativa di Szigel, comitato di Mar- 
mans, in Ungheria, d'anni 31, di. religione rifor- 
mata, nubile, figlia del defunto ecohomo Giuseppe 
Lovei, ultimamente aia di Giulia, figlia del barone 
Emerico Stoika in. Szlalina,, ed 4 

Elisabetta Erdelyi, recte Bernwaller, nativa di 
Many, comitato d'Alba Reale,.in Ungheria, d'anni 
17, di religione cattolica; nubile, figlia dell’ impie- 
gato forestale Francesco Bernwaller,, ultimamente 
cameriera presso la contessa Bianca Teleky ; 

Sono convinte legalmente. dai loro serilti origi- 
nali, da alire circostanze e. in parte anche per 
proprie confessioni, che le. due prime ‘continuando 
la loro influente compartecipazione. alla, rivolu- 
zione, primaye dopo il decreto della convenzione 
ribelle di Debrecziu, del 14 aprile 1849, subito dopo 
che la rivoluzione stessa fu. vinta ; e in particolare 


sorella Emma; vedova De Gerando ,,.dimorante 
a Parigi, in continua relazione cogli emigrati un- 
gheresi nemici dell'Austria, come direttrice, Chiara 
Lovei, non ;che l'Elisabetta, Erdelyi, recte Bern- 
waller, allora in età soltanto, di.13 apni , strasci- 
nata dall'influenza morale di’ questa e. della .con- 
tessa Telekg, come.anche tutti gli altri loro. se- 
guaci che si trovano ancora. solto. processo come 
complici, hanno sempre.ayuto di mira di intavo- 
lare e. promuovere nel paese una, nuova rivolu- 
zione coll’ intenzione di produrre una: violenta se- 
parazione ed indipendenza dell'Ungheria dalla co- 
rona austriaca,.e hanno a questo fine spianate e 
preparate le. yienelle. seguenti direzioni, cioè: 
educare; le. ragazze. nei, principii rivoluzionari, 
onde, propagassero, come future, madri, ecc., gli 
eguali principii ; î 
Spargere nel. popolo libri , scritti e immagini di 
un: tenore eccitabie; raccogliere notizie intorno 
all’opinione pubblica, voci e narrazioni ostili al 
governo , metterle in corso , mandarle per. l'uso 
conveniente a Parigi alla‘Efîima de Gerando, pro- 
curarsi biografie dirimarèhevoli.rivoluzionari*dell’ 
Ungheria., .e unirle ad una grandiosa raccolta 
di biografie degli eroi: delle rivoluzioni. di tutti i 
paesì negli ultimi tempi, della quale preparavasi 





vi'sarà un avanzo di 488 mila lire, che ore- 
scendo d’anno in anno renderà possibile la 
soppressione dell’ income-tax nel 1860. 
Noniè questa: una-riforma: degna di Ror 
berto Peel ?- E nòn parrà più grande se la 
colleghiamo” ‘alle mutazioni introdotte nel 
servizio 
‘|.della rendita? 


‘delle dogane’ ed’ alla conversione | 


la stampa a Parigi. Inoltre la contessa Bianca 
Toleki ha ‘cercato: formalmente di arruolire pef- 
sone per ‘la rivoluzione ; essendone consapevoli 
Chiara Lovel e Elisabetta Erdelyi ; hà preso parte 
con 'sommié ragguardevoli ‘alla pubblicazione di 


diverse stampe rivoluzionarie, è ha'somministrato 
atlicoli ; ha dato sciente- | dai contratti di*società. 


per simili ‘opere'proprii 


méfte ricovero/a persone fuggiasche inseguite dall’ 


hanno raggiunta. l'età della completa.ed as 


la contessà Bianca Teleky in unione colla di lei | 


autorità come emissari del partito della rivolu- 








































































puncipio:di esecuzione; nel resto non, è in». 
dicatò alcun fatto speciale e personalet,iche | © 
venga a corroborare le accuse; generiche | 
formolate nella? sentenza. «In alcun ‘paese ! i 
incivilito'anche' il \tribumaleil’ più corrotto 
osétebbè pronunciate una condanna! sopra. © 
dati'edsì imcetti, ‘é mancanti di ogni Veviel o. + 
‘denza specifica ed individuale.» * atene 
ZZZ) 
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n ATTI-ÙUFFICIALI A 
S. Mo 'in'udiemza del 80' scorso giugno cha no-. 
minato: i SIONTARI SPETTRO 
Esperson ‘avv. Ignazio, ‘giudice ‘Aggiunto nel. 
tribunale di prima cognizione di Oneglia, id. in. 
quello di S: Remo; OST EE 
Moraglia av. Tommaso", giudice Aggiunto net, 
tribunale di prima cognizioné di S., Remo,.id. ih, . 
quello, di Onéglia; ., apr, 
Alberti avv. Agostino, giudice del mahdamento °° 
di Willards, giudice aggiunto nel tribuuale di pri > 0° 
TIELpIRI N A puttt, volontario Nen'umiea = _ 
scale generale di Nizza, giudicè del mandamento, 
di Willars. pa dad 
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|| REGOLAMENTO. per. l'esecuzione della legge (1 MoRegenn 
data del 30 giugno 1853 intorno alle società» © 

anonime ed associazioni mutue. naigota 


Art Le società ‘anonime; nazionali! d' stà 
niere, sì mutue che no, e quelle "in ‘accomandita 
per'azioni al portatore‘, per ‘ottenere ‘I° autorizza: 
zione prescrilta dagli articoli 1 e 2 della legge 30° 
giugno 1853, e' l'approvazione "dei “loro! statali»; 
debbono presentare al'ivinistro' delle finanze e del. ; 
commercio analogo ricorso cotftedaib” dall'atto di 
costitàzione sociale ‘edagli statu; "#0 MAS 

Art'2.-Nel ‘docreto ‘di''autorizzazione delle "80-. 
cietà straniere, per quanto alle associazioni int Igo. 
nere contemplate! nell'art! 14 delta eggé, sarà shit a 
cificità la ‘qiiota del 'bapitale ‘complessivo ‘chie*Matit ‘Na? 
società avranno. destiriato!alle loro dperazioni ficllò: di 
Stato. , " iti 
| "Art. 3. Le società straniere contemplate nell'art! 
16 della legge presentano, nél mese di'gennaio Ui > 
ogni anno , al ministro "delle finanze è del ‘com- 
mercio un ricorso coi titoli‘ oecorrenti' pet detet- * , 
nare afimbalmente ‘la porzioîle! ‘del loro! ‘capitale’, 
ché deve andare soggetto alla fassa. RE aa 

Art. '4\Lè società. straniere che attualmente fan. > 
no operazioni-nello Stato, senza esservi state all >. 
torizzate , devono.chiedére algoverno la prescritta 
autorizzazione, presentando al ministro. delle fi- 
nanzé è del'commercio' il icorso‘ ed i titoli indi- 
cati al precedente art. Y entrò il'termine di giorni. 
trenta dalla pubblicazione della ‘legge. Trascorso: 
tale terminè senza la' presentazione della domanda, 
esse non potranno procedere'#d alteriori ‘opera: 
zioni.,. delle quali.il governo..potrà ordinare. la. s0=..: 
spensione anche durante 1" esame della. fatta do- 
manda. RTP EA ae, 

Art, 5:-Il commissario presso le società d' assi- 
curazione mutoa sulla ‘vila'0ssia tontine sarà no- 
minato dal'rè sulla proposizione*del miniswro delle 
finanze e dellitommerdio?li 01101") cab ali» 

Arì: 6. Una nota! dei deereti «di ‘aiitorizzazione » |. 
indicati nei precedenti articoli sarà trasmessa af 
direttore del’ demanio e darquesto. all uMeio del * 
bollo straordinario, ed,ove noti esiste tale io, 


all’ insinvatore del distretto in ‘cui ha sedesil priù 
cipule stabilimento di ogni società ‘0 compagnia. 
“Tale notodevrà fadiosio 10104 <d1 noldposa gle 
1 La'desigriazione e IWoggultto' della 
gnià, sdeietà' od impresa. ttt 
2, La sede della. sua amministrazione, 

- dicazione: dellaxcasazi nic ho vie ttt. 
3,11 ‘capitale ‘effetlivoo quelto-reale?risù 
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12 sti 
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#4 /Lavquantità ed il valore delle azionirîn;eui! > 
si divide il delto capitale. IRR LI 


iatttut* 
À A 4 


ADI 





citi) 














© 5: Quanto alle società straniere, il nome,e co 
gnome dei loro agenti 0 rappresentanti; e la quota 
del: capitale. «destinata. alle loro operazioni nello 
o Stalo., ; È 

. 6.“La data del decreto di autorizzazione: 
—.* Ilericevitore..del.bollo. straordinario, ol’ in- 
. Sinuatore, dopo'avere traseritta Ja detta nota in 
| apposito libro, è fattane in calce analoga dichia- 
; razione, fa-restituisce aldirettore da‘cui gli è per- 

"venuta, — : 

(°°  .-Art. 7. A\cominciare dal giorno della pubblica- 
|. zione,della legge 30.giugno 1853 le società sì na- 
| > zionali che estere.in essa contemplate, e gli indi- 
. Vidui commercianti o .no che fanno atti d’assicura- 
zione, sono;obbligati di pagare nella cassa dell’a- 
*. gente coniabile indicato‘all’art. 6 del presente le se- 












‘guenti lasse: 
a Tasse sulle operazioni 
delle compagnie d'assicurazione. 


1, Una lira per: mille; sulla. somma assicurata, 
perle assicurazioni marittime, e di merei viag- 
gianti sui fiumi e laghi. o per terra. 

‘2..Venticinque.centesimi per ogni centinaio di 
lire su tutti i versamenti. perde assicurazioni sulla 
vita, di qualunque specie.essesiàno, a premio fisso 
o mulue (tortine). 

3, Centesimi' cinque per; ogni mille lire. di 
somma assicurata , per. le assicurazioni contro i 
danni degli incendi e della mortalità del bestiame 
ved ogni altra assicurazione di capitali. 

‘4. Centesimi dieci per ogni mille life di Somina 
assicurata, per Te assicurazioni contro î danni della 
7 grandine, è qualunque altra ‘simile assicurazione 
© vdirredditi; | 4 

© 51Centesimi cinquanta per ogni centinaio di 
lire sul: capitale, ‘peri contratti vitalizi mediante 
“ una,somma, di danaro. che srisultano da polizze 
“private, le quali, a termini dell’art,.7 della legge 









“—_‘’‘’ devono essere slarcale da apposito:registro a_ma- 
ie dre e figlia. parta LR La 

' «Al pagamento delle tasse indicate. ai prece- 
E, denti numeri di quest'articolo sono tenuti solida- 
Ri Le ‘riamente gli assicuratori e gli assicurati. 

4 


T'assa posta in genere sulle società anonime 
. ed in accomandita per azioni. È 





4 ch 6. Centesimi cinquanta : per ‘ogni migliaio di 
lire sul capitale effettivo, ovvero sul capitalé no- 

‘minale risultante dai contratti di costiluzione s0- 
iali 









Bg: ahonime' ed in accomandita per azioni, così n0- 
Reti “Minative come al portatore, siano nazionali 0 
Straniere; eccettuate però le banche mentovate 
< all'art. 5 della legge 22 giugno 1950, per le quali 
è è mantenuto in vigore il disposto della legge 

slessa;; ed eccelluate pure le compagnie ‘d’assicu- 

«razione, le éuì operazioni sono soggette alte car 

BOLO p evlre tiene Te sodio ammi “sotonso 6 

di mera beneficenza. 

Art. 8. I contratti vitalizi indicati-alnum. 5 dé 
.. l'antecedente art. 7 non godono dei favori e delle 
‘|. prerogative loro concessedall'articolo 7della legge 

“> s@%nonvin quanto risultino da polizzé staccate dal 
; Tegistro con detta legge‘ prescritto : epperò.i con- 
©. Inatti di tale natura che fossero fatli con forma di- 
“versa, continueranno ad essere soggetti alle di- 
‘ sposizioni «ed alle .tasse stabilite dalle leggi vi- 
BEM RI va 
Art. 9. Ledtasse indicate ai:numeri I e 5» dell'ar- 
ticolo 7 di.questo regolamento sono. pagabili una 
Volta tanto.-sulla presentazione delle seritture 0 
| polizze, la quale a letmini:degli articoli 7 e8 della 
| legge deve'essere fatta entro i tre giorni: dalla ri- 
| Spettiva loro data. 
| Le società e gli individui dovranno» annotare in 


















|. Igressivo. del repertorio in cui saranno esse state 
.— (Pegistrate giusta; il presèritto dall'art. 11 della 
‘legge. 
©. Il ricevitore od insinuatore-a cui viene fatta la 
—_» Suddelta presentazione, debbe registrare ogni con- 
è "iratto.sovra apposito registro, il quale sàrà tenuto 
|. e giornalmente clausurato , secondo le regole at- 
(x tualmente ‘in vigore per la ‘tenuta del registro 
(0. Compendio degli atti insinuati. 
x ; 





(Continua) 





; FATTI DIVERSI 


0 Partenze. S. E..il duca di Guiche, inviato stra- 
‘.... ordinario e ministro plenipotenziario di S. M. l’im- 
. © peratore dei francesi presso S. M. il re di Sarde- 
gna, è partito per Parigi. La sua assenza da To- 


| rino sarà di breve durata; 
_———_—_—_—_———_____—_—_—_——_r——_——_——r—_—___—_———_— € 
STATI ESTERI 
du i "SVIZZERA © 
Ca Nel foglio precedente abbiamo, riferita la parte 
> principale della - relazione della; commissione al 
‘ consiglio. nazionale, intorno al dipartimento fede- 
rale politico. nel 1852...» 
«0. Ora-ecco le-conclusioni della relazione e la di- 
È... scussione a cui diede luogo, 
‘ La commissione conchiuse proponendo : 
..€.1:®Il consiglio’ federale è invitato, a.presentare 
| all'assemblea un rapporto e delle, proposizioni af 
< 7 fine di completare le rappresentanze diplomatiche 
©... della Svizzera a Parigi, ‘a Londra, ‘a Vienna ed a 
‘Washington ;, 
— «2 Il consiglio federale è invitato a riprendere 
|<. —con'valtività. le negoziazioni: aperte. circa: ad: un 
“tratfato di commercio e di.;libero. stabilimento 
fra la ‘Svizzera è gli Stati-Uniti dell’ America del 
— cmnord; sp |a pani 
MEO E 3/0 L'assemblea approva la gestione del con- 


; 


“pl 




















tati 








ale, per quanto a tutte indistintamente le società 


‘margine di tali scritture 0, polizze il numero pro- |' 











Siglio federale in. quanto concerne le sue relazioni 
coll’estero durante l’anno 1852. >» 7 
Apertasi la: discussione sulla prima di queste 
proposizioni , 11 sig. Gonzenbach, relatore della 
commissione,.prese a svilupparla lungamente, non 
lasciando diappoggiare là pubblicità raccomandata 

dal'rapporto. 

Il sig. Furrer, ché come presidente del consiglio 
féderale del 1852 era in quell'epoca direttore. del 
diparlimentò ‘politico, prese ad opporsi al princi- 
pio della pubblicità illimitata, contro il quale del 
resto si è pronunciata anche la commissione. L'o- 
ratoré;. quantunque non ‘si” professi contrario: alla 
pubblicità, i:..d’avviso che ‘negli - atti. diplomatiei 
gioya assai studiare l’opporlunità., parecchie qui- 
Stioni esacerbandosi e complicandosi appunto per 


| 'l'inopportuna pubblicità, Ed a suo credere nella 


quistione ticinese la-pubblicità degli atti contribuì 
a spingerla nello stato in cui si trova. 

Quanto alla rappresentanza della Svizzera all’ 
estero, nola che potrebbe: esserè interpretata altri- 
menti. Se sî trattà' di ‘coltivare le relazioni d’ami- 
cizia, ed assicurarsi la protezione e la simpatia 
delle:estere:potenze, lo. scopo. è-lodevole, ma eiò 
può ottenersi angheisenza speciali rappresentanti; 
e d'altronde non vede, perchè non,abbiansi a man- 
tenere simili rappresentanti anche, in, altri Stati 
vicini, coi quali si hanno importanti relazioni quo- 
tidiane., Ma la. proposizione gli fa sospettare una 
tendenza ad indurre la Svizzera. ad abbracciare 


una politica nuov, a stringere alleanze offensive | 


e difensive, ed'in tal caso non'sarebbe mai troppo 
sollecitamente inculcato il principiis obsta. 

Il sig. Forrer lodò gli attuali incaricati d’affari 
a Parigi‘ed.a Vienna;-accennò alla quistione ecò- 
nomica, e. conchiuse [dicendo .che il consiglio fe- 
derale, aveva anch' esso desiderato che questi rap- 
presentanti avessero un grade più elevato, ma che 
lemelte che, tale misura non fosse popolare. 

; Bavier propose che si mettessero le rappresen- 
tanze a Londra ed a Washington. 

Almeras si dolse della attuale mancanza di pub- 
blicità. 2 : 

Brandli conchiùse la sua critica del rapporto 
della commissione. dimandando di non occuparsi 
della prima proposizione: Egli prese a dimostrare 
che non\ nelle: alleanze: la Svizzera: -ha trovato da 
sua salvezza, ma nel:suo buon: diritto e, non im- 
mischiandosi negli affari altrui. Le alleanze, nelle 
circostanze attuali, sono;a suo credere ;impossibili, 
perchè oggi è la Francia che esige, e domani l’Au- 
stria; sono dannose perchè senza compenso i forli 
non si alleano coi meno potenti. ” 

Questa viva censura del rapporto della commis- 
sione indusse Gonzenbach 1a replicare per difen- 
derlo. 

Aubry eorroborò gli argomenti di Bavier e di 
Deasdii cante il ripporto, che fu di nuovo difeso 


da Tourte. et x n 
‘Dapples propose cie--ovragaviederale sian= 


vitato a far rapporto e proposizioni su. tale. qui- 
stione ;%e la commissione dichiarò aderire a questa 
proposizione, ; 

Nella votazione queste diverse proposizioni; com- 
presa quella della commissione, furono reiette, 

La secouda. proposizione fu ‘adottata con una 
modificazione di Furrer, portante che le negozia- 
zioni coll’America siano continuate, non ripresé 
perchè non mai furono interrotie. 

— Dalla parte del rapporto del dipartimento fe- 
derale della. giustizia, e polizia. sulla sua gestione 
del 1852 togliamo le seguenti notizie : 

« Il numero de’ rifugiati che mel 1852 dovettero 
abbandonare la Svizzera fu di 205; quello degli 
internati di 19. Circà due terzi degli. allontanati 
sonosi imbarcati per l'Inghilterra , ‘gli alti per 
l'America. di 

© Le spesò cagionate dai rifàgigti alla Confede: 
razione sommano : 

Per indennità ai cantoni. - fr.. 365,375 80 

Spese del dipartimento federale ‘» 125,178 73 


Comumissariati federali ».. 43,299 66 
Truppe » 936,000 — 
Altre spese » 5,145 81 


Totale fr. 1,475,000 — 
oltre alle spese ché andarono a carico de' cantori, 
decomuni, delle corporazioni è de' particolari. » 

— Il consiglio federale nella sua tornata dell’8 
ha approvato, salvo alcune modificazioni, il lungo 
rapporto del dipartimento politico all’ Assemblea 
federale sull’ esistente conflitto coll’ Austria. Da ùn 
passo di esso risulta'che dopo la nota del 21 mag- 
gio non ebliero luogo comunicazioni officiali nè 
dall'una nè dall'altra parte su tale conflitto. Inoltre 
vi si nota che il blocco austriaco vien’conservato 
sempre severamente con gran danno de'possidenti, 
degli industriòsi e degli.altri abitanti ‘del Ticino; 

— Notabili ‘personaggi di -Londra avrebbero di- 
chiarato con lettera al governo ticinese‘il'lòro ‘in- 
teressamento perl’impresa del Lugomagno, finora 
rappreseniata dal sig. Killias; offrendo a guaren- 
ligia qualche promessa pìù' consistente. 

FRANCIA © ©, 

(Corrispondenza ‘particolare dell'Opinione) 

‘ Parigi, 12 luglio: 

Vogliale notare che la nota 0 meglio la circolare 
Nesselrode.è del. 20. giugno, ovverosia , in. stile 
russo ,.del 2 luglio ,.giacchè il. calendario greco 
differisce, come sapete, di 12 giorni del nostro, 
Dunque ,..supponendo anche che. l’ ambasciator 
d' Inghilterra. .a, Pietroborgo non abbia, spedita 
copia; di questo; atto prima della, pubblicazione 
ufliciale., sta sempre. che. il. gabinetto inglese 
ne; .dveva, avuto, cognizione, venerdì o. sabbato 


| Scarso. e che, tenendo alla; Camera . dei. comunì 


quel linguaggio rassicurante ché si sa, egli era al 









fatto delle reali intenzioni della Russia. Qui perciò 


| si persiste a credere che il. documento non can- 


gierà nulla della situazione: delle cose , è che, me- 
diante una conîro-nota , i cuiztermini furono , di- 
cesi, convenuti coll’ Austria , la nota del principe 
Menzikofî sarà accettata : cioè che la Turchia, con 
ripugnanza forse, ma ‘alla fine cederà. Ecco ciò 
che qui si erede ,_ malgrado i'tristi pronostici del 
signor Baciocchi e la collera di Drouyn-de-Lhuys. 

La Borsa, perdonatemi la parola, ‘è triste. 1 
speculatori ebbero grave impressione*dalle notè è 
contro-note:, che vòtano le loro. borse assai pre- 
stamente , ora col:rialzo, ora col ribasso» epperò 
le operazioni sono assai; ristrette. 

L' indisposizione dell’ imperatrice, che proviene, 
dicesi, da.una gravidanza, renderà probabilmente 
necessario che si abbia da aggiornare .il viaggio 
nel mezzogiorno, A S. Cloud si comincia a dire 
sommessamente che il viaggio nonavrà luogo, 

Nessun'altra ‘notizia, per oggi. Nella piccola 
cronaca v“ha ill matrimonio'‘della ‘signora Alboni, 
l'artista di canto, con ;un italiano j-il (conte Pe- 
poli. L' Alboni ha, si dice, più. di 100m, franchi di 
rendita e pensasa ritirarsi dal:teatro;o. quanto meno 
a non cantare che quando: ne avrà voglia: Dal.suo 
viaggio agli Stati Uniti ritrasse un milione netto. 

Si parla anche del rapimento di un. gioyane 
conte, amabile assai , brillante ed altrettanto bello 
quanto povero, di cui una miss di Londra si sa- 
rebbe innamorata ad un ballo sul finire della sta- 
gione: Si dice che il giovane passeggiava tranquil- 
lamente al bosco di Boulogne. Uomini mascherati 
sì sono gettati su di lui , 1’ harino: trasportato ‘in 
una;vettura di posta, che un’ ora dopo viaggiava 
sulla strada ferrata, dell'Hàvre. 11 rapito ha lasciato 
fare, e.dicesi che sia soprayvenuto un. matrimonio 
a coprire tutto «lo scandalo dell’ avventura. Non 
sarebbe stato possibile: nessun processo ; poichè 
sapete che si. traducono innanzi ai tribunali gli 
uomini che rapiscono le donne, ra non so che 
vi si traducano le donne che fanno rapir gli uo- 
mini. Il caso non è previsto’ dal Codice Napo- 
leone. tb 
Domani; vi.manderò un' allegoria ; sul principe 
Napoleone; madamigella; Rachele lai ciltà, di.Ca- 
lais. Voi avrete di che ridere ed i. vostri lettori 
pure. i "A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi; 12 luglio. 

L'indecisione del gabinetto ‘inglese.viene eonsi- 
derata come la principal.causa., per ‘cui il go- 
verno francese non, prefide una risoluzione ardita, 
quale si converrebbe, onde terminare.in una ma- 
niera o nell’altra la questione d'Oriente, che da 
tanlo tempo viene condotta in un.modo favore- 
vole solo alla vista dell'imperatore Nicolò. 

Le note, i manifesti, le voci, ora accreditate ed 


ora smentite, di una mediazione' austriaca si con- 
DIUOI ATO UUÎTI MUEZIO pianta dalla fidnanna dano 


altrettante manovre della Russia unita all'Austria, 
onde guadagnar tempo; ‘sciogliere la Jega:: franco- 
inglese e rendersi per: tal modo arbitra del destini 
della Turchia nom più sostenuta dalle, due potenze 
che possono fare un sufficiente contrasto alle forze 
nordiche. 

Le tilubanze del gabinetto di Londra non sa- 
rebbero, a quanto so, partecipate da quello di 
Parigi ; ma d’allra parte si teme assaî dell'effetto 
morale che farebbe il credere la Francia separata 
dall'Inghilterra dopo.di aver:tanto detto sulla lorò 
unione + cordiale ; esaltata. e dai giornali. ministe- 
riali e da ogni sorta di dimostrazione; ;» 

Frattanto lo ezar fa nuovi manifesti, ancora, più 
insultanti, e‘con una tracotanza indicibile dichiara 
che il passaggio . delle flotte nello stretto dei Dar- 
danelli. sarà da lui, considerato. come ‘un casus 
bellî. Questa sfida gettata alla, Francia ed all’In- 
ghilterra ha ben fatto bollire il sangue alla mag- 
gior parte, dei francesi; mà gli speculatori, che 
poco s'inquietano dell'onor nazionale, ne hanno 
preso motivo di speranza , ed il corso' della Borsa 
di questi giorni si è mostrato’ più-fermo. 

Lo scambio di note fra, Londrase: Parigi, se sono 
informato: bené ,. sarebbe, assai. grande, e l'impe- 
ratore non mancherebbe di far conoscere come 
le tilubanze siano disonorevoli,. e si vuole che 
abbia dichiarato che si troverebbe pronto ad agire, 
anche quando l'Inghilterra eredesse di ritirarsi: 

Ayrete letto sulla Patrie dell'altro giorno uni 
lettera da lej- inserita ‘e proveniente da Genova, 
ove si parla delle simpatie che nutrel’Ttalia perla 
causa turca. Vi:sia questo un ‘sintomo; di quanto 
vi.scrissi, or sono; due giorni; riguardo allo-spi 
rito di nazionalità che si vorrebbe ora richiamare 
in vita presso quei popoli, verso dei quali si è 
tanto fatto per estinguerlo. 

Il principe -Napoleone-sarà,.di ritorno- in questa 
settimana dalla sua escursione al campo di Saint- 
Omer. ; 

Pare deciso il suo matrimonio colla duehéssa di 
Rianzares figlia della regina Cristina, che è giunta 
a Parigi-e-che va-ad abitare «alla: Malmaison, che 
come sapete gli-appartiene. Questo: matrimonio si 
vuole sia stat) negoziato«da Narvaez: 

lì-mareseiallopoi acui venne proposto, di ese- 
guire per. la forma almeno la sua missione a Vienna 
onde poi rientrare in Spagna», si dice..abbia di- 
chiarato mon volersi prestare ad eseguire un ordine 
sì ridicolo. 

Si parla di una società chè avrebbe fatta na 
domanda al governo ‘onde potèr'stabilire deigiùò- 
chi'd’ azzardo n Vichy, Dieppe e Enighien. Ma: essa 
trova una grande opposizione al ministerò e tredo. 
che nom potrà riescire nel suo intento.» © 

Oggi tutti,i maéres del dipartimento; della Sefina 





si recano in corpo a. fare visità al nuovo prefetto 
sig. Haussmann.. |. °° i tons 


TEA di is ca 








A giorni la piazza della Concordia sarà datà ‘in 
balìa agli operai che debbono eseguire molli la- 
vori di decorazioni. Stalue e vasi giganteschi de- 
vono ornare i diversi lati‘della piazza , oltre alla 
piantagione di piccoli-giardini, che legheranno così 
quello delle Tuileries‘coi Campi Elisi. |, 

La spesa verrà sostenuta irì parte dalla città ed 
in parte dallo Stato. ì 

Non posso nascondervi che lulte* queste. spese 
esorbitanti indispongono un poco i'cohtribuenti, ai 
quali poco importa che la'piazza diventi aneor più 
bella di quello che oravsi trova, n 

INGHILTERRA ' 

Londra, 1) luglio. Si legge nel Sun:.La- se 
guente notizia trovasi nel Sunday Timés., che-al 
lettore accoglierà sotto Ta ‘risponsabilità dî “quel 
foglio che ‘in inaterie‘politichè non è una autorità 
molto ragguardevole: È 

«Sabbato la notizia, che eta qualchetempo farin 
giro, cioè che i membri del governo erano irre- 
conciliabilmente:divisiintorno alla questione della 
Russia e della Turchia, fu ‘confermata dalle co- 
municazioni fatte. nei diversi clubs, e dall'ansietà 
che lord Palmerston dimostrò nella sera prece- 
dente, onde non fosse discussa nella Camera dei 
Comuni Ja questione, come minacciavasi dalla 
mozione del sig. Layard, nella quale si’ afferina 
che la Camera aveva sentito'con profonda comimo= 
zione chè l’imperatore di Russia aveva annunciato 
una politica e gadottato misure che | attàccavano 
l'integrità dell'impero ottomano. ; 

«Pare che se.questa.mozione fosse, venuta in- 
nanzi alla Camera il ministero si Sarebbe trovato 
in una singolare perplessità. Si narra generalmente 

"che non hayvi alcuna probabilità di qualche cosa 
che soîmigliad unità di azione nella questione per 
parte dell’attuale am razione, e chè per one 
seguenza la: dimissione dal govertib' di Lord Abers 
deen può attendersi nel'eorso di pochi giorni; » 

— Siamo lieti di annunziate ché lord Johi Rus: 
sell stà ‘assai meglio. Sabato sera.'ebbe. ricevi- 
mento alla sua residenza di Bémbrok's Lodge. 

— (Crediamo che i ministri’ vorranno, se sarà 
possibile,-eondurre gli. affari in modo;che-la pro, 
roga del Parlamento ‘abbia luogo al principio del 
mese d'agosto, Ma se siguarda ‘al, gran numero 
delle materie, da \sbrigarsi, è difficile centrare in 
calcoli precisi a questo proposito  (Morn.Adver.) 
— Scrivesi ‘da Portsmouth al Morning Chro- 
nicle : % ; 

«I vascelli del nostro porto vanno completatidò 
i loro equipaggi, éd a misura cliè «gli ‘affari d'0- 
riente prendono un'eolore più ‘sento,’ si trovano 
anche'più facilmente: marinai ‘che prendono vos 
lentieri ingaggio. Oggi uma grande attività; vivera 
a Porisea-Hard , luogo. di generale i convegno. dei 
marinai per la, marina reale. Mancano; ora, pochi 
uomini a completare i vascelli, il Duca-di-Vellin- 
aton-,di 301 conmoni.; {l Victory , di 104; l'Aga- 
mennone , di 91 ; il Londra, di 90: l'Amphioti,' 
di 34; il Tribunò , di 90;il Sidont; di 29 Ta 
Sibilla, di 40 ; il Brisck, di 14'ed altri: La freghità 
ad'elicé Arrogant raggiunse la Motta oggi dopùò 
mezzodì. 4 tile 

« Il contrammiraglio Gorry era asséntà.Tutti.i 
vascelli ch’ egli comandava inalberarono la ban: 
diera dell'ammiraglio comandante il porto , e la- 
sciarono la bandiera »bleu-bianca , per: rav dere 
quella rossa. Si aspetta da‘tin. giorno all'aliro l'or- 
dine di partire pel mare: del ‘Nord ; pel quale si 
sono già assoldati dei piloti, 7 

— 12 detto. Per dispaceio ‘telegrafico ‘privato 
riceviaino notizie da' Londra sotto questa data. La 
Camera dei‘ comuni ha adottato ieri Ja ‘ela isola 
del bill'delle Tidie, relafivo alle condizioni? da 
soddisfarsi perla nomina dei direttori  delléTndie 
orientali. La maggioranza ottenuta dal governo fu 
di 82.vOti... ; 

Nel.corso della. seduta: lord John Russell rie 
spondendo ‘al sig. D’Israeli ;. dichiarò che l'amba- 
sciatore d’Alstria.risiedente a Londra non aggiun- 
geva alcuna fede allé notizié relative ‘all’ entrata 
delle truppe austriache nella Bosnia. (Débats) 

AUSTRIA 

Secondo un, dispaccio telegrafico “ privato , in 
data di Berlino, 11 luglio, notizie uffiziali dî Vien- 
na porterebbero che un corpo d’armata stava per 
esser raccolto presso Pelerwaradino, per la‘sicu- 
rezza: della: frontiera;, benchè ‘non si dubitasse 
punto a Vienna della conservazione della pace. 

TURCHIA È 

Un dispaccio telegrafico privato. di Smirne, 
in data:29 giugno, annunzia che: l’ ambasciatore 
d’Americal‘a’ Costantinopoli avrebbe riclamato il 

sig. Marlino Costa, che si. trovava ancora a Smirne 
sul'brik austriaco, Questo -riclamo si appoggie- 
rebbe ad un, passaporto :, che, la- lugazione di 
Stati Uniti avrebbe rilasciato precedentemente al 
suddetto Costa a Costantinopoli. ; a 

La corvetta americana il S. Luigi, che' trovasi - 
nel'porto di Smirne, erasi ‘‘collocata‘a fianco del 
brick austriaco l’Ussaro; per impedire che‘il Cos 
sla potesse essere trasportato. via colla’ forza ‘ delle 
armi. ‘ Dott è 
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- Aspettavanio quest'oggi di vedere quale 
Impressione avesse fatta ‘a Parigi la ‘èircò& , 
lare del conte di Nesselrode, è Spécialmente 
aspettavamo dî védere come Wenisse ‘giudi” 
cata dai giornali dediti al ‘governo , mia ab 
biamo aspettato invano. Il Momifeur non si 


Li uf 


prese nemmeno 1’incoitiod’di pubblivaria: 
[ Tera friie conservi sulla ara più: 














dente silenzio ; il Pays dial 

} esprimere il suo giudizio; il Constitutionnel, 
dimenticando d'un’ sol tratto quanto nella 
medesima ferisce direttamente la Francia 
l’ Inghilterra, si dà |’ incomodo inutile. di 
provare per la* centesima volta quanto -in- 
giuste sianò le) prètése nella medesima ac- 
cam vers la Purchii. ga: 
Degli altri giornali, l'Assemblée Nationale 
trova naturalissimo - il fatto della Russia, 
come salvaguardia dell'onore dello czar, 

. onorè che sembra esserle a cuore meglio di 
quello'del di lei paese ; il Jourwzal des Dé- 
bats imita la Patrie, e l’Union segue l' e- 
sempio del Pays. ; fà 

Soltanto il Siècle e la Presse ‘elevano di- 

gnitosamente la loro vocè e dichiarano in- 
compatibile col'decoro delle due potenze oc- 
cidèntali l’ostinarsi in una ‘circospezione 
ché a lungo andare non può essere *scam- 
biatà se non colla paura. 


Noi ‘vogliamo ‘sperare, attenendoci alle | 


* ‘parole di lord Palmerston, ‘che questa cir- 
cospezione non. sarà che momentanea ; ma 
intànto per. indagarne le cagioni crediamo 
utile riportare alcuni brani dai giornali stessi 
dai quali ci sembra che sia proiettata una 
qualche luce su questo Argomento. 

E'da prima togliamo dal Siécle il seguente 
articolo: i, FRI 
Questa mattina un' antico militare sentendo leg- 


gere l'ultima circolare del sig. di/Nesselrode, por-" 


fava , senza dir mollo; li sua mano. Al lato sinistro 
quasi cercando la'spada che avea dismesso da più 
anni. ‘Noi, otgani ella pubblica opinione, non sa> 


premmo limitarci ad'una dimostrazione così con- 


cisa e così espressiva. Avnoi fa d’ uopo, coll'espo- | 


sizionè sincera dei fatti: e délle -principali conse- 
guenze che ne discendono , porre i lettori in mi- 
sura di pronunciare’ se: la pace' è una” situazione 
che può essere ancora conservata con'onore ,, 0 
pet meglio dire senza disonore. >. i 

Crediamo inutile ritornare sul giudizio che ab- 
biamo emesso sull’ ultima nota:del ministro impe- 


riale russo:Ciò che vuole la Russia noi l'abbiamo 


mostrato ‘con bastante chiarezza combinando in- 
sieme i punti principali di questo, documento. La 
Russia vuole che, si sappia da-ognuno come la 
‘Turchia, quantunque appoggiata evidentemente 
sul suo buon diritto e quantunque protetta dalla 
+ Prancia %e. dall'Inghilterra, debba nondimeno ot- 
temperare agli ordini dello czar. 
La quistione d'influenza è posta in tal modo 


| così nellamente, che.ove venisse risoluta in favore | 


della, Russia, il quesito, della dominazione univer- 


sale a profitto del successore di Pietro Roma: | 


noff, sarebbe già stabilito in principio , salvo ad 
esserlo in fatto in un avvenire più o meno pros- 
simo. Tutto cid è così evidente, che, cercare in 
adesso’ di dimostrarlo. più lungamente , sarebbe 
quasi ‘ub dubitare dell’ intelligenza del pubblico. 
Parliamo adunque di fat meno. conosciuti, ma 
déi-quali tuttavolta si può guarentire la perfetta 
esallezza. + 4 

Il Times annonzia che fu mandata a Pietroborgo 
dall’. Inghilterra una nota contenente .in dettaglio 
l'ultimo limite delle concessioni a cui può giun- 
gere il governo inglese senza ferìre npertamente il 
sentimento del paese. Sécondo questo giornale ab- 
.bisogneranno dieci 0 quindici giorni per sapere 
se la Russia-accetta.  - 

Ecco ora quanto noi risapemmo. a 
‘guardo. ; 


questo ri- 


Nel consiglio di gabinetto che fu tenuto sabbato | 


2.luglio, lord Aberdeen, sostenuto questa volta 
«dal.solo.lord*Clarendon’, chiese che le, istruzioni 
date agli ambasciatori francese ed inglese a Co- 
stantinopoli fossero modificate, e ch' essi non fos- 
sero più-liberi di richiamare le flotte senza averne 
riferito preventivamente ai, loro governi rispettivi. 
La proposizione del primo ministro fu respinta ad 
una grande maggioranza in seguito ad una di- 
seussione delle pi tempestose, Egli fu'‘în base a 

‘questo fatto che ci era stato guarentito da persone 
meritevoli di tutta la confidenza, che noi potemmo 
dire non essere state cambiate le istruzioni degli 
ambasciatori, e che.dipendeva sempre da essi di 
disporre delle. flotte ove il sultano avesse richiesto 
l'intervento armato dei suoi alleati, 

Le cose dunquò si trovano a questo punto che, 
per giungere ad una soluzione pacifica, egliè d’as- 
soluta necessità che la Russia ritratti gl'insulti che 
essa ha lanciato contro la Turchia, la Francia e 
l'Inghilterta/e che di ritiri dai Principati Danu- 
biani, non equivalendo all’ occupazione della. Mol- 
‘davia’e Valacettia l'avvicinarsi dello squadre all’ 
entratà ‘dei Dardanelli. Dicchè noî siamo sulla 
frontiera marittima tracciata dai trattati, bisogna, 
onde ristabilire l'equilibrio delle posizioni, che la 
Russia si mantenga sulla frontiera di terra trac- 
ciata dai medesimi trattati... eri 

Si potrebb» esigere di più senza uscire dal li- 
mite dei.trattati ; ma siccome noi vogliamo la pace 

‘sin quanto essa è compatibile colla dignità nazio- 
nale così, accettèremo l’ugualianza perl'aggressore 
e l’insultato, non senza dichiarare, però che un 

. passo di più in questo senso sarebbe una ritirata, 
una vergogna. pata 

Ora passiamo ai giornali inglesi. 

«Il Times del-giorno, 11 pubblica la. nuova cir- 
‘ colare del gabinelto: russo nel'suo testo originale 
francese. desunto Trrgan de & Palena pury 
‘45151 luglio., senza alcun commento, probabil- 
a ; MELI non aveva ‘mcora avuto lempo di 
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esaminarlo. Tratta però la questione d'Oriente in 
un'articolo di fondo, nel: quale fa [menzione del 
manifestò del.26. giugno, e î' termini di cui si 
serve mon ‘fano presumere che la nuova circolare 
possa essere bene accolta dal Times. Questo gior- 


‘nalb Osserva essere risultato dalla breve discus- 


sione sulla mozione Layard nella Camera dei-co- 
muni, che ilìgovérno può ‘confidare \nell’appoggio 
della Camera stessa e del paese iu questo momento 
eritico,-e che Uiinione della Francìa e dell’Inghil- 
terra hazil piùstretto (e confidenziale .caraltere, e 
avconferma di questa asserzione cita anche Ja nota 
slel.signor Drotin«de' Lhuys: La politica delle due 
‘potenze è. qualificato dal Times, rimarchevole per 
la modérazione e tolleranza dimostrata .in ogni 
stadio.di questa negoziazione e per la determina- 


zione di non sottomettersi alle condizioni che | 


la Russia si arroga di dettare alla Turchia non 
solo, ma anche a tutto il mondo. 

« Sè l'imperatore di Russia, prosegue Îl. Times, 
desidera di sfuggire dalla posizione in cui ha col- 
locato.il suo proprio impero, l’ Oriente , e le altre 
nazioni ‘dell'Europa, egli :può farlo, anche dopo 
tutto quello che.è avvenuto senza difficoltà e senza 
disonore. I.governi britannico e francese avevano 


consideravano quell’invasione come un immediato 
casus belli, ma avrebbero colta quell’ opportunità 
per fare un tentativo finale di trattative. Crediamo 
che hanno'agito dietro questo principio. 

« Verso la metà della scofsa settimana; e subito 
dopo ch’ era giunta la notizia che i russi.avesano 


passato.il .Pruth ; fu'adottata una proposta del go- | 


verno. britandieo , alla quale presumiamo che il 
governo francese avrà dato il-suo assenso , conte- 
nenie tutto quell'ammontare di concessioni che la 
Porta ; può dietro il-giudizio de’ suoi alleati, es- 
sere consigliata di fare ,, e*che il governo russo 
potrà aceettare-.se lo erederà conveniente. Senza 
entrate in maggiori - particolari sullà natura di 
questo. suggerimento , possiamo osservare , essere 
stato dello: ripetutamente: che ‘nulla non poteva 
impedire la Porta di fare una dichiarazione col- 


lettiva a tutte le potenze in Quanto ai diritti dei 


suoi sudditi cristiani, e.che la Porta sarebbe an- 
che pronta a.rinnovare; ma non già ad ‘estendere 


con un nuovo impegno i diritti già spettanti alla | 


Russiain forza dei trallali esistenti, Circa questi 
termini può forse aprirsi una nuova negoziazione, 
e se la Russia accede alla medesima, poco dubbio 
può aversi intorno ‘al-di lei successo. Supponerido 
che questa proposizione sia in via per Pietroborgo, 
una settimana o dieci giorni possono ancora pas- 
sare prima che ne sia conosciuta l’accéttaziorie 0 
la:reiezione. Fuori di questo fatto , che noi ere- 


diamo aver annunziato in modo esatto , ogni altra | 


cosa è conghietturale e speculativa. » 


Il Times passa poi ad esaminare il manifesto | 


russo del 26 giugno, e suppone.o che in Russia 
esiste realmente un forte partito fanatico e pronto 
alla guerra santa, 0 che lo czar ha l’ intenzione 
di evocare e chiamare a_ vita i sentimenti di fer- 
vore ed entusiasmo religioso di cui si fa. parola 
nel. manifesto. Entrambe le ipotesi sono .egual- 
mente sfavorevoli: alla pace, e il Times non ha 
molta fiducia nell’accettazione della; proposta delle 
polenze occidentali. La politica della Russia , se- 


condo ‘il Times, sarà di guadagnar tempo’ di | 


esaurire de risorse della Turchia tenendola.in un 
continuo stato di allarme e di preparativi militari 
superiori alle sué forze , digiungere se è possibile 
a:quella! stagione dell’anno in. cui le flotte eom- 
binate non possoho più tenere 1’ ancoraggio di 
Tenedo ; che il Baltico sarà inaccessibile. pei 
ghiacci , e finalmente di occupare i priacipati con 
tali forze durante il prossimo autunno ed inverno 
per poter passare il Danubio con forze irresistibili 
nella-primavera. }j/l 

< Un tale slato:dilcòse però, termina il. Times, 
sarebbe pernicioso al nostro commercio ed incon- 
Sistenle' con tutti glì interessi che sono impegnati 
‘nella quistione: Il complessivo dovere della Fran- 
cia e-dell'Inghiltetra è di recare questo aflare ad 
nn fine.immediato. » ' 

Il Morning Post fa alcuni‘commenti sulla sup- 
posta occupazione. della Bosnia per parte dell'Au- 
stria, è sull’allarme ereato a Costantinopoli da 
quèsta-notizia, come pure dall'altra che la flotta 
russa del Mar Nero sia avviata al Bosforo. Il Post 
insiste perchè non sifrapponga indugio ad inviare 
le-flotte combinate a Costantinopoli. 

N'Dailj News hà Un'atticolo assai violento con- 
tro il ministero éhe'aceusa di’ avere abbandonata 
la causa della-Turchia. Il suo articolo incomincia 
colle seguenti parole.; È 

« Si dice che la politica austriaca riguardo alla 
questione d'Oriente abbia prevalso, evil gabinetto 
di doalizione abbia; per ora, deciso di abbando- 


nare la Turchia al suo destino. Dopo aver inco- 


raggiato il sultano negli ultimi tre mesi di soste- 
mere tenacemente i suaì diritti, e dopo averlo con- 
sigliato di affrontare Tira della Russia, in quanto 
che egli poteva confidare nell’appoggio dell'Inghil- 
térra e della Francia, e dopo aver. proclamato al 
mondo che larFraneia.ed «Inghilterra erano per- 
fettamente unite nella politica di mantenere i trat- 
lati e' di prevenire la violazione, lord Aberdeen è 
una maggioranza ‘ dei suoi colleghi, per quanto 
pare, hanno deciso di nòn far nulla Questa 
è la politica dell'Austria, e nell’assenza temporaria 
di lord.J. Russell-dat gabinetto; dicesi, è stato de- 


| .ciso che questa sarebbe la politica di lord Aber- 


deen. a 

N'DailyNews'dopo alcane* invettive ‘contro il 
gabinetto che ‘accusa di. lasciar divorare il com- 
mercio inglese nel Continente liberale dell'Europa 
dalle grandi monarchie militari, ripone la sua spe- 








già annunziato che anche dopo l'esecuzione della | zione di scissura nel gabinetto inglese. Crede che 


sua minaccia di entrare nei. Pripeipati ; essi non | bui iig: i 
O te | seguaci di sir Robert Peel , scrive quel giornale , 


| lord Clarendon, lord Granville , il duca d'Argyll; 


| ed;è cognato del ministro russo conté Mensdorff, 
| col quale ‘agisce in completo ‘accordò. Se. lord 
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ranza nel contegno della Francia, e nella ‘parte che niellà convinzione 

che potranno prendervi gli Stati Uniti d’Amériea .. | mondo non corre aleun pericolo.” 1 nai 
Lo Spectator dichiara false tutte le voci dî di< | * « Noi lo-tipeliamo,.d’azionerdi deBruck, fu di- 


visioni nel gabihietto, e di'dimissibuie di Ida Abier-' | retta con molto vigore nel senso della concilia» 
deen, è osserva che ‘queste voci sono sparse dagli | zione, e noî non crediamo,che l’infausto. avveni- 
organi del ‘partito‘toty | ‘i ‘quali ‘vorrebbero ‘far | mento, nel quale un ufficiale della marina» au- 
credere dhe Jota Aberdeen'appartenga -andora‘al |Striaca ‘ebbe a perdere la vita ‘a Sinirne}" debba | 
medesimo’ d 'coriséfti le ‘antiche opinioni ultra-| incagliare in nulla îsuoi'sforzi. div ‘pacificazione. . 
consefvatiye.i > vi + i Quando arrivd'a Costantinopoli la notizia di questo | 
Lo Spectator ramménta a questo proposito ‘le ileplorabile fatto, il ministro degli affari: ‘esteri, sl 
lettere dirette al medesimo dal signòr ‘Gladstone | Rescid bascià si affretid a fat sapere all'ambascia- 
intorno ai Carcérati di Napoli, le Quali hariuo |-tore d'Austria che‘glisarebbèro date lèvpiù ampie 
messo lord Aberdeen in'una posizione politica ben | soddisfazioni e che i colpevoli sarebbero ricercati 
diversa da quella dei tory ultra-consèrvatori. e puniti. Si credeva che questo affare non'avrebbe + 
In quanto alla soluzione della questione, lo Spe- | l 


avule. altre conseguenze politiche,» ;;es. 
etator. scrive . « La mediazione dell'Inghilterra , | —Si scrive da Vienna, ilgiorno7, alla Gazzetta 
Francia ed Austria può essere un ponte di ritirata Prussia ; Mi 
per l'orgoglio imperiale; ma.la supposizione che 
l’imperatore desidera di ritirarsi è basata sull'idea 
che egli sia riducibile alla ragione, perchè è ra- 
gionevole , e questo è un èircolo vizioso. » 

« Il The Press teme che la Francia e l'Inghil- 
terra-non siano perfettamente unite , e attribuisce 
questo stato d'incoerenza e di sospetto alla condi-' 


































































di 3 i Vatt=: 

« Si disse che it signor di. 'Ozeroff era: partito 
per Costantinopoli nello stesso tempo chele truppe 
russe erano entrate nei Prineipati Danubiani. Il 
signor d'Ozeroff, per quanto diceasi, dovea rav- 
viare buone trattative. le È 

«Importa ‘innanzi tutto far rimarcare che bisogna |’ 
‘non confondere il sig. d'Ozeroff attaccato all'amba- 
sciata-del principe Menzikoff col generale d'Ozerofi: 

Il primò trovasiin questo momerito a Kischenoff in È 
Bessarabia presso deligenerale Gortschakoffcoman- 

dante in capo dell’armata di spedizione, 'Ma;il primo 

luglio il generale d’Ozerofî, dopo una conferenza 

del generale Gortschakoff e del, generale Luders, | 
col principe Ghika , fu mandato a Costantinopoli . | 
con una‘ missione del principe Gorischakoff, Egli — 
‘è assai probabile che quesio-inviato.sia stato inca 
ricato di notificare alla Porta ottomana l’ entrata 
prossima. delle truppe russe nei Principati, giacchè 
sino adesso non avrebbesi mai veduto'una potenza © 
invadere un territorio stramiero, ;e; prendere an se» © 
guite.l’iniziativa delle trattative con. un ambascia= 
tore.speciale; i). pr ER 

E la' Gazzetta di Colonia: è è sup datti Po tn 

Le:notizie della Servia sono inquietanti. Regna > 
una grande agitazione fomeritata dagli: agenti russi | 
e credesi anche':che questa: possa venire occupata 
dalle truppe moscovite. Il gran-logothete Aristatchi*. 
giunse qui con una missione speciale da Costanti- 
nopoli. wl 3 RS 

Nell'Herzegovina si spingono gli.armamenti con. | 
una grande attività. Nel Montenegro»: gli ‘abitanti. 
sono tormentati da una:grande'carestia.. La valigia: >. © 
della Moldavia e della-Valacchia porta già lo stem= © 
ma russo. dae dr LL IRNERCIA 

Dall’Indépendance! Belge: | ©’ works 

La Russia dalsuo latò non sembra molto'disposta 
chéechè ne:dicario i giornali d'Europa; (a decàn=" 
parè da alcuna delle sue pretensioni. Tatto al'con > 
trario concòrre'a dimostrare ch’essa è fetmamente: 
decisà a spingerè lé cosè ad’ oltranza quando non. © 
ottenga quanto ha domandato ‘sotto una forma 
qualsiasi. PSARUTIAT LA 

Si scrive alla Gazzetta Nazionale di Berlino: |. 

« Noi sappiamo clie la Pottà ha' il progetto di 
pubblicàre un manifesto in risposta # quello dell' 
imperatore di Rassia, nel quale'la Porta medesima 
esporrà tutte le iniquità che' di più d'un secolo’ 
subisce per parte della Russia, Essa esprimerà nel 
médesimo tempo la risoluzione d’opporre'un'ener: © 
gica resistenza alla Russia, e la renderà rispon® | 
sale delle conseguénze. che potrebbero venirne 
all'Europa da un offesa portata alle basi che assi- | 
curano il mantenimento' della pace... 0/|/| |). 0 U. 

« Dietro una corrispondenza di Jassy pubblicata 
dallo.stesso giornale, il divano dellaMoldavia sareb-" 
besi riunito ed avrebbe risoluto di presentare un 
indirizzo di devozione all'imperatore Nicolò. Un 
tale corrispondenza soggiunge : LIB, 

« Le truppe destinate all'occupazione’ dei Pîin- | 
cipati si elevano a 80,000 uomini. Si ‘det 
contratti per la fornitura dei viveri duratari hove 
mesi, » ; c 





À pi * 


questa condizione sia quella dell'anarchia.» Oltre ì 


e sir William MolésWorth sono dell'avviso che il 
casus belli debba essere confinàto in Seno dl'ga- 
binetto.. » Il The Press conferma sostanzialmente 
ciò che ahnunzia Îl Paes intorno alle duove trat 
lative è aggiunge; ». cel 
« Quesla è sostanzialmente Ta proposta fatta dalla 
Turchia a Menzikofî alla vigilia della Sta partòtizà 
da Costantinopoli , che fu da lui trattata don ‘di 
sprezzo. Le graudi potenze non si combineranno» 
per estricare l' Inghilerra da' suoi imbarazzi. 

«iLe due grandi, potenze della Germania sono 
contro. l' Inghilierra.. Il.conte Buol; primo mi- 
nistro .dell’Austria , è assai ostile verso di noi, 














Aberdeen pensa di arrendersi a discrezione , egli 
avrebbe dovutò' almeno farsi ringraziare della sua 
debolezza } e non farne una necessità. 

« Noi viviamo, termina il Press, in ufnia.età di 
grandi eventi e di piccoli vomini. La stella dell'In- 
ghilterrà impallidisce : il nostro'paese incomincia 
a prendere il suo posto fra le Tiro e le Cartagine, 
Cessa di essere imperiale ed «eterna , almeno nel 
pensiero. Pendè qualche cosa di ignobile. Quest 
ultimo progetto del nostro governo ammette che il 
pretesto ‘dell’ invasione russa sia sincero. Tempo- 
rizzare mentre altri agiscono. non richiede gran 
genio , ma deve finire soltanto in umiliazione e 
disastri. Chi guadagna tempo guadagna ogni cosa, 
ma Chi perde il tempo è un idiota. » 

A. fronte della contraddizione del Pimes, il Press 
persiste nell’ esattezza del suo raccontò intorno ad 
un.colloquio avuto dagli ambasciatori di Francia 
ed” Inghilterra a Pietroborgo coll’ imperatore. Il 
Press assicura che il colloquio ebbe luogo e ghe 
furono usate le parole da là citate; e dichiara 
di averne le prove , e di non aver mai dato alcun 
annuncio positivo riguardo ad affari esteri che non 
fosse rigorosamente esatto. 


DI, 





PERI 
Id 













In quanto alle notizie, ricaviamo dai di- 
versi giornali le seguenti che crediamo più 
importanti : 

Leggesi nel Débats : 

« Abbiamo ricevute lettere da, Costantinopoli , 
sotto-la data del 27 giugno, : 

« Benchè la Porta continuasse i suoi prepara- 
tivi di guerra con tutta: l’attività. che permette lo 
stato oberato delle sue finanze, aveasi a Costanti- 
nopoli ancor più che pel passato fiducià nel mante- 
nimento della pace. Credevasi anzi sapere approssi- 
mativamente i dati sui quali la diplomazia estera 
lavorava, per.ristabilire le antiche relazioni fra il 
divano e il gabinetto di Pietroborgo. Le frequenti 
conferenze che. hanno fra loro i-rappresentanti 
delle quattro grandi potenze, "l'accordo che. si 
dimosirò in tutti i loro atti ispiravano al mondo 
politico un sentimento di sicurezza , che l’arrivo 
di de Bruek aveva ‘anche più confermato. Fin 
dai primi giorni lo si vide non solo congîungere 
i sudi sforzi a quelli dei suoi colleghi , ma cer- 
care egli stesso con ‘ardore e. trovare un mezzo 
pacifico di risolvere le quistioni, Di qui. le; voci 
che‘corsero d'una mediazione offerta dall'Austria 
e che la Russia accetterebbe, poichè sarebbe stata, 
dicesi, sollecitata da una lettera autografa dell'im- 
peratore Nicolò all’ imperatore d'Austria. 

« A Costantinopoli si teneva il. fatto per certo e 
si affermava che i rappresentanti delle quattro po- 
tenze, fra le.cui mani la Turchja ha. posto .i suoi 
interessi, erano:quasi d'accordo sulla forma da 
darsi a questa mediazione. - 

« Una. nota delibersta dalle grandi potenze e. 
redatta in maniera da salvare Ja dignità di cia- 
scuno sarebbe offitiosamente comunicata dall’Au- 
stria alla Russia, e, dopo aver ottenuto. il suo as- 
senso, il gabinetto di Vienna ‘sî interporrebbe uf- 
ficialmente per domandare al governo russo che 
abbia a ricevere. a Pietroborgo in ambasciatore 
straordinario del. sultano, incaricato di rimettere 
la notà edhvenuta'é di ripristinare le' relazioni di- 
plomatichie. Tuttavia la' redazione” di’ questa nota 
rion era ancora deliberatà, benchè. fossé' già ‘stata 
discussa in parecchie riunioni degli atnbasciatori 
d'Inghilterra, Francia, Austria e Prussia: Ecto ciò 
clie si faceva e si diceva a' Costantinopoli ‘alla data 
delle ultime notizie ; e se si vuol pur riscontrarlo 
collè dichiartaZioni di loft Palmerston nella seduta 
della Camera dei comuni dell'8 luglio, non si può 
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. NOTIZIE DEL MATTINO 
' Torino, 15 luglio. lersera , versò le re dieci, 
giunsero a Torino le LL. AA.'RR.il duca: e lasdu- 
chessa di Genova reduci da Dresda, ©... /.00 

Lomsarpo-Veneto. Si scrive da Milano in 'datà 
3 luglio alla’ Gazzetta d'Augusta i © © i d 

« Nell'T. R. villa di Monza, quartier generale del 
miresciallo conte Radbizky; “ebliero* luogo negli. 
ultimi giornidi giugno împortariti deliberazioni, il 
di cuì argomento principale era il processo di altò: 
Irgilimento relativo ai fatti del ‘6 febbraio , che.ora 
è condono a compimento: A queste deliberazioni 
pr'esero' parte, oltre al consigliere 
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intimo conte di 
Rechberg , ai membri: della. commissione mista‘ 
militare di Milano , all’auditore dello stato mag- 
giore, e a quello della guarnigione, anche altriàu- 
ditori del regho lombardo-veneto conosciuti per 


i loro rari talenti giudiziari; 1 1. R. governatore» 
militare di Bologna tenente maresciallo conte No: 
bili era qui venuto peril medesimo scopo. Domani  — 
si reca il consigliere intimo conte di Rechbèrg per. 
breve tempo a Vienna, probabilmente: per com. | 
pletare e spiegare mediante discussioni ‘orali i suoi — 
estesi rapporti intofno ‘all attùale. situazione Le 
questo regnò. j DREI 
* La commissione militare permanente di Este 
pubblicò ‘ieri una nuova notificazione. In forza >| 
della medesima‘ furono condannate à ‘morte colla” | 
forca, 'ad'unanimità di voti, 35 persone ‘in’ causa 
di' rapine ad ‘armata mano , di invasione e d' i 
cendio. La ra 
« In via di grazia, il presidente della detta com- 
missione, generale maggiore di Fejervary, favi 















o mi 


dbtto' a convertire la Sentenza per 1 dei-condan= |; 
nali in cau$a di circostanze attenuamti.in'‘carcer@ . | 
Pi + s 


Vi 














di 20, 14, 106 e sei anni; e per 19 di, miligarla alla, 
| morte con i polvere e piombo.» 


; Sviezinai La: Gazzetta Ficinese pubblica îte di 











Li Austria dichiaro verso la radi. el lnghil- 
erna.di; abbandonare «ogni. rielamo' contro, il Ti- 
 cinoie «di.levare: il blocco ; -:s8.i ventidue cappue- 
cinì ‘espulsi ricevono una pensione a vita. 
«Alcuni membri influenti dell'assemblea federale 
È ‘consigliano l'accettazione e vogliono: soccorrere il 
© Ticino dalla cassa federale. 


AUSTRIA. Vienna; 11 luglio. Si Mrgoli; nella 
Corrispondenta austriaca : 
«Da fonte pienamente attendibilé riceviamo sul 
terribile avvenimento di.Smirne, ancorai seguenti 
— dettagli. 
«Costa era:stàto internato a Kiutahia con Kos- 
‘ —suth,, imbarcato icon. esso perl’ America , ‘e:violò 
col suo ritorno da Boston 1° obbligazione sollo- 
‘seritta in apposita reversale di non-riporre il piede 









































































siriaco 1 Ussarorlo riclamd il console americano 
in unione al comandante della corvetta americana 
__ $. Lewis, giunta ‘a Smirne il 22 giugno. L'I.\R. 
“consolato getterale austriaco: si ricusò fermamente 
| di dare corso a questa'pretesa ) fondandosi su ciò 
| Che Costa non era venuto a Smirne in qualità di 
. cittadino americano ; 6'non era némmeno proy- 
veduto di. ‘passiporto, americano , e quindi doveva 
essere ‘trattato semplicemente come INR au- 
A) dar 
« Il caffè di Paolo Bonifacio nel quai inglese, 
| ove‘accaddle il misfatto , è frequentato + nelle ore 
Lat “della sera dal pubblico più colto ‘di signori edi 
sa ap Vioro di Smirne. Ilrcomandante dell’ Ussaro, sig: 
* Schwariz aveva raccomandato precauzione ai. si- 
: “gnorì ‘che andavano a terra , è manifestò il;desi= 
;  derio ‘che ritornassero a bordo della nave sameora 
| prima del: cadere del sole. 
© «Ka:bandavdegli assassini; consisteva di “circa 
— 30individui ,, lutti. italiani y ad eccezione di.'un 
. solo. che era ungherese. Due inglesi, di. nome 
erry; ‘negoziante, e Federico Turrel., direttore 
‘ debgollogio. inglese , che sedevanorad una; tavola 
col. lénente Auerhammer eil cadetto. barone Ha- 
ckelberg-respinsero gliassalitorircon:molta- forza, 
—, aferrando ie sedie , e‘ai loro sforzi riuscì di'sal 
“vare la vita al tenente Auerhanimer. 


h ‘ ziali Fumagallo, di. Milano , ; Pizzarda di. Venezia e 


ostantell’energico.eccitamento dell’I. R. consolato 
“genèrale, austriaco ,,mon.erasi ancora fatto. alcun 
©. Passo per parte.del governatore Aali-bascià ,, onde 
‘ procedere-al. loro arresto, A rifugiati pereorrevano 
{anzi trionfando, le vie, si gloriavano del loro fatto 
|| | sanguinoso, e profferivano criminose minaccie. 
È CI Solto tali circostanze era un atto, di. precau- 
"o 3 Zi0RA, l'o] occupazione dell’... R. casa ‘consolare per 
parte di un, distaccamento. d’ JI.. RR. truppe. Sul- 
Pal © l'Auszar si battè. tosto 1’ allarime e le barche, fu- 
Tono-messe in istato di difesa, Queste precauzioni 
© sembravano-tanto più mecessarie in quanto che la 
| corvelta,S: Lewis aveva preso una posizione of- 
‘ fensiva e provocante, ‘essa. abbandonò il suo an- 
So Pogsgeiai ‘antico, e gettò di nuovo..l’ àneora sul 
Î fianco sinistro del..brik. Huszar alla, distanza di 
‘una gomena (kabellange), facendo carisare.a palla 
2: - la batteria. ‘Siamo, assicurati; che. furono. faltii 
— passi, necessarii per rendere. impossibile la. ripeti» 
e % zione di questo contegno ostile; e-fra le altre cose 
© si attende l'I. R. goletta Artemisia da Sira, la di 
| cui, comparsa ravyiverà il coraggio-e la fiducia 
della coloma austriaca, a Smirne, 
Vienna, 11 luglio. Nel posto: del. dimesso. go- 
- vernalore di Smirne subentra Ismaele Pascha. 
L'arresto e l'estradizione dei rifugiati ‘ehe hanno 
| preso parte all'avvenimentodi Smirne è stato già 
ordinato, e l'ambasciatore à questa corte Arif ef- 
"fendi né ha di sh ricevuti i relativi dispacci. 


rt i (Corr. Ital.) 
 Tuncau: La Presse di Vienna reca una. corri- 





fa 
: 


va Md 


28 giugno. Dicesi in essa; » 


È 3 vc ‘La Sublime Porta; fa i \suoì preparativi di 
guerra; con molta energia però, la popolazione in 
| alcune parti dell'Albania e della- Rumelia: sembra 
© calcolar meno la gloria d'una guerra che le scene 
‘ d’orrore di essa, per cui il. firmano imperiale, il 
. quale chiama tutti i moslim sotto le bandiere:col- 
- l'ordine di.marciare a Sciumla, non trova dovun- 
— que la medesima accoglienza; Dicesi .persino che 
un.tabor (battaglione) di redif: regolari, che era 
di guarnigione a Tiran; si sia rifiutato :di obbe- 
dire all'ordine di macciare verso; Sciumla;, In/tali 
‘circostanze è naturale che. 1’ invito di;Osman bascià 
‘alla popolazione cristiana. di, tenersi pronta pel 
caso di’ un'invasione dei montenegrini , Non può 
‘aver ltovato simpatie. La maggior parte dei co- 
‘ muni: si espresse pubblicamente di non voler -ob- 
33 bedire a un tale.ordine. » 
n inL0 ‘stesso giornale ha da .Belgrado, che Omer 
. bascià:sia deciso di passare il’ Danubio \@ di en- 
E trare nei principati. Il ‘serraschiere attende..solo 
gli orilini da Costantinopoli, i quali potevano: giun- 
‘, gere.il 5;a Sciumla , onde entrare nella Valacchia 
< per:Nieopoli, Viddino e Drahova: Pareche egli sia 
intenzionato di.far decidere così più presto. la que- 
stione se debba esservi guerra 0 pace, appoggian- 
| dosì al trattato di Balta-Liman, ‘secondo il quale 
entrambe le potenze protettrici hanno. diritto .di 
mtrarò nei principati quando entra l'una di esse, 
- Se la Russia, ‘continua la Presse, rispetta il Irattatò, 
È “allora: Pat darà la prova delle sue pecche i inten 


sul:suolo turco: Dopo ilisuo arrestò sul brik au- 


K Tx Quali autori principali sono gravemente vindi- 


‘* Bascits ungherese. 'Ma° sino.;al. 29. giugno, non,; 


zioni; S "ella atlacca all'incontro le truppe turche , 
“che entrano, la Porta vedrà în questo’ attacco ‘il 
casus belli, * 


‘Proscritto. (Ore 4 1}2 pom: ).Il piroscafo giunto 
or ora ci. reca notizie di Costantinopoli sino al 4 
corr. Dalla capitale ottomana non abbiamo fatti 
d'importanza. L'ingresso dei russi ne’ arincipati 
non era, ancora conosciuto. Continuayono ad arri- 
var truppe a Costantinopoli : 17,000 redif, giunti 
\{dall’Anatolia , furono mandati in Bulgaria, e se 
i.me aspellavano, altri. 

Abbas -bascià manderà a Costantinopoli 3 va- 
| scelli di linea, 4 fregate, 2 corvette, 1 goletta e 2 
piroscafi con truppe terrestri. i 
| Il 4°, le flotte inglese e francese si trovavano | 
sempre nella baia di 'Bescika.'(XIla flotta inglese | 
s' era aggiunto il piroscafo ad elice Sans-Pareil, 
di.84 cannoni. | 

Secondo l' Impartial, la Turchia ‘ha ora sotto 

le armi 350,000 uomini. 
{..— Si ha da Galatz, 27 giugno, quanto segué: 
}.« Secondo notizie da Sulinà, arrivarono colà al | 
22 corr. di mattina , alle 5 ore, due piroscafi in- 
glesi, i quali tosto si misero a rimurchiare i na-| 
\-vigli colà ancorati, e conlinuavano sempre nello | 
stesso lavoro. (0. T.) 





Abbiamo da Smirne, 6 corrente, che in seguito | 
a nuove differenze insorte in Smirne fra i peppoli | | 
d'America è di Austriariguardo all’emigrato Costa, 
questi fu, consegnato al console di Francia e ri- | 
marrà in sua custodia fino a tanto che sarà decisa | 
la sua sorte dalle rispeltive ambasciate in Costan- | 
linopoli. È giunto il commissario della Porta. Si | 
conferma la dimissione del governatore Alì bascià.. 
Daremo domani i dettagli. 





i 
| 
O 
Quest'oggi per la' via telegrafica non ab- 
biamo ©he'il dispaccio della |’ | 
Borsa di Parigi 14 luglio. | 
In-contanti . In liquidazione 


Fondi francesi \ } 
76 60. 76.35, rialzo 30-c, 


3 p.0]0.;.. 

4 112 p. 0[0 10190102, », . id. 65 c. 

1853 3 p..0j0 63.75 id. 25c. | 
Fondi ‘piemontesi | 

1849.5'p:010 


98/407», » senza Var. 








Gi Romi Gerento: 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. | 


Corso autentico - 14 luglio 1853 | 
Fondi pubblici | 
1819 5 0j0 1 aprile—Contir. della matt. in cont. 97:50 | 


1849 »_.lluglio— Contr.del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 95 75 70 60 96' | 
1851. » 1giugno -Contr. del giorno preced. dopo 


la borsa in cont. 94 50 





- spondenza originale da Scutari (nell'Albania); del 


Coiftr. dèlla matt. in cont. 94 40 | | 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara—Contr, della matt. in c. 610.610 
Ferrovia di Cuneo lluglio—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa incont. 705 
Via/ferr.di Susa, 1-luglio p.v. — Contr. della matt. 
in cont. 555 
Incendi a prem. fisso 31 die. — Contr. della matt. 
in cont. 1950 
Cassa di commercio è d’industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la' borsa in cont. 690 





Cambi | 
s.. Per.brevi scad. Per 3 mesi | 
Augusta. . < . . 252 314 252 12 | 
Francoforte sul Meno 210 14 
Lione. 100°» 99-40 
Londra ‘25.05 24 92 1]2 
Milano 
«Parigi . 100» 99-40 
Torino sconto 40j0 
Genova sconto . 4 070 
Monete contro argento.(*) 
Oro Compra. » Vendita | 
Doppia da 20. L, .. 20:11 20 15..c! 
—) di Savoia 28.79 2985. | 
— di Genova 79 50 79.70 
Sovrana nuova 35-15 85 25 
— | vecchia, 85,» 35.10... | 
Eroso-misto 
Perdita. 2 25 0100 





(*) Z biglietti si cambiano .al pari alla Banca. 





ELISA. MAGNAGHI 
LEVATRICE I 


Unica allieva del D.r CARLO SECCHI ostetricante 


Via S. Maurizio, n. 7, piano secondo. 


La campagna in collina, di sua proprietà ,  di- 
stante due miglia, con strada carrozzabile , offre 
alle pensionarie {tutti quei vantaggi che rilraggonsi 
da.amena è celata posizione, in aria. salubre, con 
camere ampie. gradevole giardino e passeggiate 
solitarie. Le assidue cure , i pronti soccorsi, in 
caso di bisogno, e la. discretezza del prezzo, le 
fanno: sperare la Anbliepazione della fiducia di cui 
fu finora onorata.» 

«Il prezzo è ‘uguale gole per le pensionarie in 
città be Dia (6-3) 
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tua 


SOCIETÀ ANONIMA D'ASSICURAZI 


(CCA PREMIO FISSO nera 







CONTRO .LA 


MORTALITÀ” DEL BESTIAME” 





Stabilita în Torino ‘con Regio Decreto 14 marzo: 1848. 


Quando per lo addietro i pubblici fogli 
|. raccomandavaro atutti vi proprietaridi Br- 
STIAMI cotesta società che sorgeva nove 
fin dai primi del novembre 1859, non miale 
si apponevano col presentare per ogni lato 
i benefici suoi effetti. Peroechè in questi 
pochi mesî di sua. attivazione e. di fiorente | 
lavoro fu. capace.di addimostrare. di quanta 
utilità essa. sia; e. quali. immensi; vantaggi 
sarà per tecare' alla classe agricola nel pro- 

seguimento delle sue operazioni. 

Nel'porgerè' pertanto incoràggiamento ‘a 


ELENCO. = Cerrato Giuseppe, ‘Alba: — Baldracco, Antonio, 


sì fatta‘impresa, ne ammiriamo a sua lode big 


\benefizi ch'essaprodussé in così brevetem po, 


Ila | | riportando il seguente elenco dimostrativo 


dei non pochi‘assicurati che furono colpiti 


‘ néi.loro bestiami. da. casi sinistri: e ‘che ven- 


} neroimmediutamente risarciti nei lorodanni: 


E noi speriamo; che sia questo. il migliore 
esempio ed incentivo a” proprietari per pro- 
fittare, di ‘così fatta ‘istituzionè di pubblica 
utilità che non meno onora le franchigie del 
nostro paese che le filantropiche intenzioni 
de’ suoi 'institutori. 


Alba — Tua Stefàho| 


Biella — Astegianò Giuseppe, Vigone — Dalmazzo Catolinia, Alba — Bonifanti, td 
telli, Vigone — Dalmazzo Bartolommeo; Cuneo — Capellino Bartolommeo, Sallizzòo 
— Giacomino Gio. Angelo.,- Pinerolo ,— Scavino Giuseppe, Alba — Bolengo Giu- 
seppe,..Biella — Prasciutto Antonio, Pinerolo— Tapello Francesco, Cuneo » Glulione 


Francesco; Bra. 


NUOVA TARIFFA © er co 


PRIMA CATEGORIA 
PREZZI 

; Vecchè Attuali 
1. CAVALLI di lusso ossiano ca- 
valli da sella e da: vettura pa- 

dronale: 
Dall'età tra li 5 \e i 15 anni, 
Prezzi per ogni 100 >. ‘L. 
Se di 15 anni ed oltre © » 
2. CAVALLI e muli ‘affetti al ser- 
vizio dei mastri di posta, spe- 
dizionieri , impresari di mes- 
saggeriè , diligenze, e veloci- 
feri, o dei noleggiatori' di vet- 
ture: dai 5 ai.12 anni...» 


6 
12 


* 
e) 
o 


» 


10 « 


\ 3. CAVALLI e muli condotti dai 


noleggiatori, velturali 0.caret- 
lieri stessi ; dai 5 ai 12 anni - » 

4. CAVALLI di UMiciali dell’ e- 

sercito : 
Dai 5 ai IS.anni. | . |. 

5. CAVALLI di truppa]; dai a119 
anni; ... 

6. ALLIEVI di queste divérsès ig: 
cié non ancora assoggettati 
ad aleun lavoro : 

Puledri di tre anni compiti. » 
Muli di due anni compiti‘. ‘> 

7.'BESTIE asinine dall'età di 

due anni ed oltre .. PRE | 


» 4 50 
A 


» 


3 50 


Si ricevono proposte per Assicurazioni di Cavalli da vettura 


Di È Vecchi, Attuali, 
(1 VACCHE di alfivatori Falura; amati 
agli undici anfit: genoa n ; 
agni 100 direl:. (6a 4 


| 2: BUOI dai tre alidleci anni, tori: 


1.3. ALLIEVI di questarrazza riser-. 


SECONDA CATEGORIA - Lite 


dai quattro agli; uo anni, e. 


vacche, dai iresaimove'anni iPod, 


impiegate all'agricoltura » 


vati all’ agricoltura » Ì Ma get 
Dai due ai ire.anni tome tr 

anche .il Minuto; ‘bestiame . 

Meetinala Jalla macellazione #4, 


TERZA CATEGORIA” 


| BECCHI ecapre, arieti, monioni; 


castrati, pecore ;ed. animali. %> 3 


porcini di] anno.compiuto.» 8a. 


— 


Il prezzo della polizza'è di lire 1! per l'assicurà= A 


| zione dei bestiamiî sino ai°dieci capi), e di lire;2 


per ogni maggior numero: 


L'Ufficio della Direzione Ab - trovasi. iù 
via dè.Po, n.33; pie: nobile , sopra il Caf 
| Nazionale: < 


viironala impiegati anche 


ailavorial. 5 per CENTO. — Le BESTIE ASININE non sot mi pale ga Paletti ils anni. 


ì $ 


à L " ° : 57 -— i 


In via dell'Ospedale, nelle‘ vicihanze di 
| piazza S. Carlo, n.35; in faccia a casa Ciriè 


Magazzino Bresciano 


Il gererite del'suddetto magazzino si fa un do- 
vere di render noto che oltre alli già esposti varti- 
coli»di novità consistenti i-seteria, lane, percali, 
scialli e fazzoletti foulard, nonchè .i rinomati faz- 
zoletti di filo.d'erba , è giunto un vistoso'assorti= 
mento di cravatte di seta da L. 1:50 e simile in 
silz a cent:30 e 40; tappeti da tavola erudia L.2 50; 
non che un copioso assortimento in.tele garantite 


di puro filo da-fr..30 sino a 90 la pezza. 


Il gerente del Magazzino Bresciano. 





. VENDITA IN ARONA 


Diversi pezzi di terra tanto per speculativa 
commerciale, quanto per amenità di villeg- 
giatura. — Da 72 a'100 pertichervicino all’ 
imbarcadero della strada ferrata. —'Da 300 
a 400 da vendersi in ritaglio nelle più amene 
posizioni della bella riviera del lago tra A- 
rona'e Lesa. | 

Dirigersi in Arona. presso il sig. B. L. 
Reina in casa Viaranna Carlo, p. piano. | 








Torino + Libreria Patria - 1853. 


NUOVO SAGGIO 


DI 


UNA CRITICA 
SULL'ORIGINE 
E SULLA SATRRA DELLA CONOSCENZA! UMANA 
n | per ‘ va RI 
G. GIUSEPPE SOZZANI. n 





HE 
"LO 
k DI pal 
ni 
si 


Linnenia Pata Toriko; Via Madonna ‘di 
apra n. A. 


Vani; è 


L'AUSTRIA” iN ITALIA 


"ele sue confisché P TANA 
IL CONTE FIQUELMONT:' 
\e' le sue confessioni | 
DI: Ad. BIANCHI-GIOVINI, 
; Un vol. in-8° grande: 


La :suddetta-opera vendesi anche presso. l' Ufficio 
dell’Opinione, via della Madonna Pe AGGOÙI. 
N18; 





Via Nuova, 17) 


HISTOIRE DE SAVOIE 


depuis la domination romaine 
Jusqu'à nos jours i 
par CLAUDE GENQUX:} 1.11 


auteur des CHanrs DEL 'Argtiza, % 
des. Mémorres D'un Exrant DE La, SATPR: 


Torino - Libreria DegIoREts + 





Prix : 4 fr.‘ 





Tipografia di Lurax Amari, dotino 194 
Recente pubblicazione | 


LA BIRRA 


"rg di G. NOLO: 


Maire, 
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Torino . . . . d4nnoL.40 
Provincie . . . 4 id. nd 
Svizzera e Toscana . — i. »b4 

«id. » 58 

. id. .» 62 






Belgio ed altri Stati 
\ TORINO 15 LUGLI 


PACE 0 GUERRA 


« . L'altro giorno abbiamo dedotto dai fatti 
finota conosciuti sulla questione d’ Oriente* 
la conseguenza che la diplomazia occiden- 
tale non è in grado di opporsi efficacemente 
ai progressi dell’influenza russa a Costanti- 
nopoli, e che quindi, se le potenze occiden- 
tali hanno realmente l'intenzione di sottrarre 
la. Porta al vassallaggio della Russia, è 
d’uopo ricorrere ad altri mezzi più efficaci, 
al cannone — ultima ratio regum. Ciò non 
di meno i governi di Francia e d'Inghilterra 
hanno fatto ancora un tentativo diplomatico 
per accomodare la vertenza e per evitare 
quell'estremità. Ciò crediamo essere avve- 
nuto, non già nella persuasione di porre un 
argine per sempre su questa via alle con- 
tinue usurpazioni della Russia, ma di asso- 
pire al presente la crisi @ di evitare ina 
guerra, .salvo a ricominciare di nuovo la 
lotta delle rivalità d'influenza e a rinnovare 








zione della questione d'Oriente. 

Due sono. le versioni che: corrono sulla 
portata di-quel nuovo tentativo diplomatico. 
Secondo quella che ci viene recata dai fogli 

inglesi si sarebbe proposto al gabinetto di 
» Pietroborgo di accettare una dichiarazione 
complessiva della Turchia diretta alle cinque 


\bligo di proteggere sull’ egual piede tutti i 
culti cristiani in Oriente. Verso la Russia 
la Porta poi farebbe una dichiarazione spe- 
ciale di conferma di tutti i suoi obblighi de- 
terminati da trattati interiori. . 

Secondo la. versione ‘invece che perviené 





nopoli, e che è ripetuta nelle corrispondenze 
e nei giornali di Parigi, la Porta dovrebbe 
firmare il progetto di nota proposto dal prin- 
cipe Menzikoff nel suo ultimatum, e la 
Russia in una contronota dichiarerebbe che 
non si’sarebbe valsa dei diritti provenienti 
da quella nota a danno dell’ indipendenza 
interna della Turchia. 

La differenza fra queste due versioni è 
assa? notevole. Secondo il progetto viennese 
la Russia otterrebbè un completo trionfo; 
la-nota, che la Porta sottoscrive, avrebbe 
un significato preciso e specifico , sarebbe 
la costituzione effettiva del tanto temuto pa- 


Turchia sopra un terzo della popolazione dì 
+ questo impero. La contronota non. conter- 
rebbe che una dichiarazione incerta, gene- 
rica, elastica e soggetta ad ‘interpretazione, 
ed'alttonde sarebbe evidentemente contrad- 
detta dal.tenore stesso della nuova obbliga- 
zione assunta dalla Turchia, La nota turca 
sarebbe unasommissione di fatto, la contrò- 
nota ‘russa un'indipehdenza in teoria. La 
proposta è così priva di logica e «di buon 


noyra austriaca per .illudere e guadagnar 
tempo. 

È impossibile che un ministero inglese 
assuma infacciaal Parlamento e la nazione 
la risponsabilità di una tale proposta, e vo- 


Blia accontentarsi di vna-dichiarazione che | 


è distrutta in prevenzione dal fatto mede- 
simo della sommissione della Porta, 

Se la proposta di mediazione stasse in 
tali terminì, non vi può essere dubbio che 
la Russia abbia ad accettarli, poichè uda 
sua dichiarazione d'indipendenza a favore 
della ‘Turchia, sebbene non conforme ai 
fatti; è però consentanea alle precedenti sue 
parole, |» 4 

Assai maggiore verosimiglianza ha però 

il progettò indicato dai giornali inglesi, e 
la quasi unanimità colla quale esso viene 
annunciato dai fogli ditutti i, colori, seb- 
bene con diversa apprezzazione è un ar- 
gomento in più per ritenere che la pròposi- 


dl 


evidente che essa ron sarà’ accettata dalla 


Russia. Le spiegazioni date nei documenti | 


diplomatici diretti dal gabinetto di‘ Pietro- 
borgo agli agenti esteri della Russia, e co- 
municati ai gabinetti delle quattro potenze 
non lasciano luogo ad alcun dubbio in pro- 
osito. Lo ezar persiste esplicitamente nell’ 
accettazione del suo ultimatum, e a questa 

| pretesa aggiunge anche nell'ultima circo- 


di 














periodicamente i timori di guerra e l'agità- | 


potenzé, nella quale essa si assume 1’ ob- | 


& ° ia | 
dann «<a iei forare dal CONI *| diplomatica. Infatti la Russia ha già oltre- 


tronato politico e religioso della Russia in | 


senso, che duriamò fatica a crederla seria, | 
ateismo: cha 
e incliniamo a considerarla come una ma- | 


zione six stata fatta in tali tormidi. È però | 


lare;del 2 luglio la domanda che le flotte 
‘ombinate della Francia e dell'Inghilterra 
sbbandonino la baia di Bescika® 
Quest'ultima pretesa, se sarà rilevata con- 
venientemente. .dalle. potenze occidentali, 
potrà costituire una nuova importante. com- 
plicazione. I trattati vigenti eseludono bensì 
le navi di guerra di tutte le nazioni. dallo 
stretto ‘dei. Dardanelli in tempo-di pace, 
| ma le‘acqué dell'Arcipelago al di fuori di 
questo stretto Sono sempre state consîderate 
| come mare libero. La soyranità sulle piazze 
| d'ancoraggio in queste regioni spetta alla 
Porta senza limitazione; la Russia che im- 
pone alle flotte combinate di Francia e di 
Inghilterra di allontanarsi dalla loro posi- 
zione presa in vicinanza dei Dardanelli, si 
| artoga un-diritto di sovranità sul mare li- 
Î bero, o sulle acque che appartengonò alla 
| Turchia. Crediamo.che questa pretesa non 
| abbia precedenti nella storia. Giammai una 
potenza qualunque ha preteso d' imporre ad 
un'altra potenza il divieto. di unaz stazione 
| navale ip acque che non sono saltata propria 
immediata giurisdizione, e anche in. queste 
\ ùn-diyieto, 0 un-impedimento in tempo di 
| pace viéne considerato come un’ offesa. 
E quindi impossibile che le flotte. combi- 





| 


| nate 'recedano dalle loro posizioni in seguito: | 
alle intimazioni dalla ‘Russia, puichè in-| 


| dipendentemente della questione speciale 
| d'Oriente'si stabilirebbe un precedente inau- 
| dito nella storia delle potenze marittime. 

I nuovi. fatti e documenti the in questi 


| ultimi giorni sono venuti ad aggiungersi a | 


| quelli già conosciuti, non recano quindi che 
| la conferma dell’ impossibilità da noi esposta 
| » . . . 

di venire a capo della questione in modo 


soddisfacente per la posizione delle potenze | 


occidentali in Oriente, nella semplice via 


| passati questi limiti coll’ invasione dei Prin- 
| cipati Danubiani, e coll’ultima sua circolare 
| che pone a pretesto di questa invasione-la 
presenza delle flotte combînate a Bescika 
| Bay. Sostanzialmente la Russia dichiara di 
contemplare la posizione. attuale di queste 


flotte, che veramente non è che un atto di- | 
| plomatico, come un casus belli, e agisce di | 


| conseguenza. invadendo i Principati. Dal 
| loro èanto le potenze occidentali si sforzano 
| di contenere ancora.i fatti entro i limiti di- 
\\plomatici, e sono disposte.a non considerare 
l'invasione dei principati, che è un. vero 
fatto di guerra se mai lo fu l’invasione ar- 
mata di un territorio estero, come un casus 
belli, e ritenerla pur essa come un fatto di- 
plomatico e null'altro. 
La Russia sì accomoda a questa’ spiega- 


zione che è tutta a suo vantaggio , ma diffi- | 


cilmente le potenze occidentali assumeranno 
le vistedello ezar intorno alla presenza della 
loro flotta nell'ancoraggio di Tehedo. 
In questa differenza di viste la diplomazia 
\ non'può più nulla, poichè per le potenze 
marittime sarebbe pericoloso persino l’en- 
trare.in discussione sull'opportunità e qua- 
| lità pacifica od ostile dell’ attuale loro sta- 
zione: Tutto si riduce quindi a riconoscere 
| se le potenze nella presente situazione po- 
| litica dell'Europa siano disposte a fare la 
| guerra, da una parte sotto il pretesto di assì- 
curarsi il protettorato politico e religioso 
sopra-11 milioni di sudditi della Porta, dal- 
| l’altra sotto quello di salvare l'indipendenza 
| della Porta. In realtà però la questione che 
| si agita è d'influenza, e le armi dovrebbero 
| decidere se a Costantinopoli debba prevà- 
| lere esclusivamente l'influenza della Russia 
| e dell'Austria, oppure . quella ‘dell’Inghil- 
| terra e della Francia, o in altri termini se 
vì debbano prevalere gli interessi della po- 
litica stazionaria e despotica, oppure quelli 
della politica progressiva e liberale. 

Sino ad ora le questioni ‘d'influenza po- 
litica sollevate nei nostri tempi non furono 
mai causa di guerra, e vedemmo in varie 
occasioni che., facendosi da qualche parte 
un.casus belli intorno ad una questione di 
influenza, le altre, piuttosto che ricorrere 
alle armi, cedevano alle esigenze fatte. colla 
minaccia delle armi. Così vedemmo l'Eu- 
ropa cedere alla Francia sulla questione 
dell’'indipendenza belgica, e la Francia ce- 





dere sino a un certo punto all'Austria negli 
affari d’Italia. 

L’inclinazione a cedere è poi sempre mag- 
giore per parte delle potenze più incivilite 


L'Uffizio è stafitito' in via della Madonna degli Angeli, 
N. 43, secondo cortile, piano terrenò. 

















si -.| 
Le 





© dominate dai principi liberali, perchè 
Sanno che l’effetto della civiltà e della. li- 
bertà concederà lor$ col tampo di prendere 
in modo pacifico e naturale la rivincita, 
mentre i governi dispotici sanno di non po- 
ter ricuperare l'influenza perduta che colla 
Violenza e colle armi. x : 

L'opinione di coloro. che ‘eredono, non- 
ostante tutte le complicazionî, doversi scio- 
Rliere la questione d’ Oriente in qundo paci- 
tico, ha quindi un fondamento ragionevole, 
sebbene la maggior parte di essi non lo es- 
prima nel nostro senso, e derivino i loro 
pronostici di pace dalla supposizione che lo 
ezar sia disposto ad abbandonare le sue 
pretese in tutto od in parte in faccia all'atti- 
tudine dell’ Europa. Ma questo è impossi- 
bile, ed egli stesso se ne è tagliata la via 
col manifesto del 26 giugno alla nazione 
russa; @. coll’ ultima circolare diplomatica 
del conte di Nesselrode. 

Dietro questi documenti; che come.non 
si può dubitare esprimono la genuina ‘inten- 
zione dello czar, è impossibile ‘supporre 
che la Russia receda dalle sue pretese, e eiò 
| tanto meno in quanto che considera a suo 
| riguardo la Francia ‘e l'Inghilterra come 
| potenze marittime e quindi poco pèricolose 
a' suoi progetti che tengono la via di terra. 
Se la Francia e l' Inghilterra si attenessero 
| quindi alle abitudini della politica praticata 
| da quarant'anni in poi y finirebbero a con- 
sigliare la Porta ad accettare l’ ultimatum 
| posto dalla Russia , senza condizioni; e per 
| minor disdoro e danno, anche senza ritardo. 
| .Se non che sorgono due considerazioni 
| 
il 
| 
| 





che potrebbero far deviare quelle due po- 
tenze dalla politica tradizionale; l'una è che 
nulla non havvi che ci faccia supporre es- 
| sere tale. politica anche. quella di Napo- 
|-leone III ,. e che. questi voglia battere la 
| stessa via. che condusse a, precipizio la ri- 
staurazione, e la monarchia di luglio; J’al- 
tra è che l’ Inghilterra oltre la questione di 
| influenza ha impegnati ragguardevoli inte- 
| ressi materiali, che concernono l'approvvi- 
gionamento dei grani, l'alimento delle grandi 
masse delle sue‘popolazioni , e la domina- 


ghilterra soffre già dalle condizioni fatte‘alla 
Turchia dalla pace di Adrianopoli, e non 


alle quali l' Europa non sì oppose nel 1829 


| perchè in compenso wedeva assicurata l'in 
| dipendenza della Grecia sopra una scala | 


assai più larga di quello che più tardi si ot- 
tenne realmente. È 

La politica di Napoleone III è impenetra- 
bile e sarebbe impossibile di fare.sulla me- 
desima un pronostico per la pacé o per la 
guerra. Non abbiamo dati sufficenti per de- 
cidere in modo positivo se gli interessi ma- 
teriali che soho in giuoco dal lato dell’In- 


| ghilterra siano sufficenti per far deviare.la 
medesima dalla politica di pace, ma Ja ma- | 


nifestazione unanime di sentimenti ostili alla 
Russia negli otgani dell'opinione pubblica 
in Inghilterra ci rende inclinati a sùpporlo. 





LA PROPAGANDA PROTESTANTE NELL'ALTA ITALIA. 
La controversia insorta fra l'Univers, la. Ci- 
viltà Cattolica e la Bilancia di Milano da 
una parte ed i pastori di S. Paolo a Londra 
dall'altra, lungi d'essere terminata, si è riac- 
cesa in questi giorni più viva-che mai. 

Sarebbe difficile di separare il grano dal 
loglio, e la verità dall’errore in una discus- 
sione ove la buona fede è virtù rarissima 
e gl’interessi di partito sono la guida dei 
combattenti, Però sembra che il prebenda- 





rio Burgess abbia buoni documenti in ma- 
no, con cùi confutare i giornali. cattolici e 
sia iniziato a' misteri di questa, pratica me- 
glio dell'Univers e della Bilancia. 

Stando agli articoli dat Burgess pubbli- 
cati nel Morning Chronicle, il ritorno del- 
l'abate De Col.alla Chiesa cattolica. e la 
sua solenne ritrattazione non sarebbero che 
una pia frode per ingannare la sorveglianza 
dell'Austria e dei vescovi della-Lombardia, 
ma in fatto egli continnerebbe: ad''apparte- 
nere alla Chiesa anglicana ed a stringere 
le fila della propaganda lombarda. 

Il reverendo Burgess, per provare come il 
pentimento del De Col sia simulato ,  pub- 
blica una lettera di questo, nella quale di- 


tutti 1 giorni, 
| Fichiacti o sot. debbono ALDO 


Non ai accettano richiami per indirizzi 
fascia. — Anpunzi, ced, 35 dii 





zione delle Indie. A questo proposito. 1° In- | 


sarebbe difficile che le. giunga opportuna. | 
l'occasione di infrangere quelle stipulazioni, | 









» da si ‘ L 
le Domeniche. 
indirizzati franchi alla 


c\ 


per linea. — Prezzo. 





.chiata esser egli stato costretto a quest'atto 
onde, preservare l’opera riformatrice da cOm-. 
pleta rovina ; « chiedendo per mezzo della | 
« spia austriaca, il vescovo di Como, il 


id 
« perdono di tutte le mie trasgressioni pas-,, 






ri 







tì 


« sate. » Questo non.è certo il linguaggio, 
di un penitente, ed il povero gendanme-Bo-! I 
manò non sarà molto soddisfatto di sentirsi | — 
chiamare dal De Col spia dell'Austria; @ di 
essere creduto di sì'buòna pasta da lasciarsi | — 
calmare dalla dissimulazione, dopo essere De 
stato uno dei più selvaggi nel’ perseguitare 
i riformati lombardi. abili 
L’abate De Col, nella lettera inviata.fa 
Londra, sei settimane dopo la sua abiùra, i! 
dichiara parimenti che il suo contegno valse: | — 
a fare raddolcire'il governo imperiale verso, 
i riformati, i quali, non ne dubitiamo, era-. 
no considerati come rivoluzionari. LU ni 
Che dire di questa Jettera' del De (Colf 
Sospettare della sua autenticità non è pos 
sibile, perchè si ha non. solo l'attestazione 
del Burgess, ma il silenzio dell’ autore. Se da 
la fosse apocrifa, non avrebbe avuto inte- © © 
resse a dichiararlo , onde far conoscere che, — : 
il suo ritorno alla Chiesa cattolica fù sincero, 
e che persiste in essa? E qual 
sono menare ì giornali cattolici, 
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tanto una finzione per’ ingannare la sp 
dell Austria , il vescoro Romand? Un con- 
tegno sì biasimevole, «per quanto secondar 
possa. gl’ interessi delle Chiesa, sogioita, L, 
non poteva però essere approvato da, quei 
ministri di S.Paolo. Infatti il Burgess scrive. 
de' suoi colleghi : Essi lasciano i misteri e: — 
gl’intrighi ai De Col, ai Pianton, ai padre i 
Curci, assistiti dalla spada di Radetzky," . 
dall’Univers è dagli inquisitori di Roma. | © 
Passando dal De Col all’ abate Pianton, i 
nostrì lettori ricorderanno una lettera di lui 
al Burgess, da noi riprodotta, e nella quale 
ei faceva l’ ufficio di agente. provocatore, 
onde strappare al ministro anglicano il se-. 
greto della propaganda: ed i'nomi dei preti 
lombardi affigliati. Tale è stata per lo meno 
la giustificazione che addusse dello ‘avere 
scritto quella lettera. Ma la cosa più mira- 
bile si è che l'Univers non vuol saperne dî 
siffatte scuse, ed afferma che non potrebbe 
condannare tali intrighi con sufficiente se- 
verità, : evi 
Che dedurre .da ‘tutte. queste mene ? Che 
| la propaganda protestante in Lombardia ha 
svegliata l'attenzione ‘tanto ‘dei vestovi 
quanto del governo austriaco; che per asso- 
| pirla l'abate De Col infinse di' riabbra- 
| ciare le dottrine cattoliche, continuando però 
ad essere in relazione coi protestanti, ed a 
propagarne le massime; che l'abbate mitrato 
di Venezia voleva prepararsi una»posizione 
per qualsiasi evento; ma quando. vide che 
| la sorte volgeva le terga ai riformati, sitfece 
| agente provocatore col’ consenso ‘del sno 
vescovo e della polizia austriaca. AmmAsso 
di scaltrezze e di’ doppiezzè ‘the stomata © 
| chi ha ombra di onestà, ed abborre il fango 
| nel quale 'si avvoltolano certi preti che con- — 
| siderano la religione dal lato degl' è Ù 




































































































i 
= 









LR 






interessi 
| materiali, e non arrossiscono di ricorrere a 
\ qualunque mezzo per farli trionfare. 






















> INTERNO © 30° 


ATTI UFFACIL'ARIS (lena 


S. M., con deeretirdelli 30 scorso gitignò, s Na 
proposizione del ministro dell'interno, ha degnato — 
| conferire la croce di cavaliere dell'ordine dei Ss — 
Maurizio e Lazzaro alli signori: prof. architetto _ 
Gaetano Cima; e Diana Antonio, sindaco del co-. PE 
mune di S. Gavino. AI 


Cari avaltizat 














REGOLAMENTO per l'esecuzione della” lenge în Pur 
data del -3) giugno 1853, intornialle società 
anonime ed associazioni mutue. “©... ‘ 


(Continuazione, vediilnum. di ieri)... 





Arl.10. La registrazione prescritta all'art: 9 del 
presente debbe fare conoscere: | 


Quanto alle polizze o scritture d' assicurazioni 
marittime: Pa 

1. La loro rispettiva data. ù 

2. La dita della presentazione... 0 _ 

3. Il numero del repertorio. — "ra 

4. La compagnia o l'individuo assicuratore. 

5. Il nome e cognome dell'assicurato... se "11° 
6. La destinazione del viaggio. _ ) 
‘7.Il nome del bastimento e del 
8. Il genere ed il 


è 














DU 
n° deli 
capitano. 


fp dol carico spiegato: 





4) 



























perl’ esecuzione dell'articolo 9 della legge ,. gli 
‘ agenti o rappresentanti di ciascuna società , com- 











SP da essi firmato, distinto per ogni’ natura di atri 


#Ig 


CRE 


ue 
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cal colo sî considera compito il migliaio incomin- 







9. Il montate della tassa tiscossa pel ‘di cui 


‘per ogni polizza o scrittura. 
Lé indicazioni di cui ai numeri 6 è 7 di questo 
rticolo non sono applicabili valle assicurazioni 
stipulate ‘colla clausola in quovis; cioè quando il 
arico assicurato possa, trasportarsi come'piace ed 
in qualunque luogo. 

| Quanto alle polizze per contratti vitalizi: 


"il momito d della somma capitale , oltre alle in- 
ioni ‘come avanti prescritte ai numeri 1, 2, 


Art: Il ati ricevitore od’ insinuatore , dopo ese- 
(guita la registrazione dianzi prescritta, rilascia a 


si in od'al‘margine’di*ciascuna polizzao scrittura 


- lar ricevuta: della tassa pagata, la quale dovrà es- 
 primere»: 
ll numero, del volume. 
“Il numero d’ ordine d' ogrii volume. 
«La data di luogò, giorno , mese ed.anno. 
La somma pagata. 
"La firma. 
La data e la somma saranno seritte in tutte 
lettere e non in cifra. 
Art. 12. Per servire alla riscossione delle tasse 
stabilite per ogni altra specie d’ assicurazione , e 


pagnia od impresa ,.e gli individui negozianti che 
fanno. atti d’ assicurazione , sono obbligati diri- 
mettere al ricevitore del bollo straordinario od al- 
l’insinuatore del distretto, entro î primi cinque 
giorni di ciastun trimestre ; uno stato a doppio 







mo stato riguarda i versamenti 
tazioni sulla vita na tontine. Esso 


PARI teo 
È Bat 


um ero “e 


DU 
i numero ‘del repertorio. 
sa data d'ogni versamento. 
“Il homo è cognome della persona che ha ver- 
Dai 
Il montare della somma versata. 


‘Quest'ultima ‘colonna dovrà ‘essere chiusa e 


addizionata in guisa che presenti il totale dei ver- 
samenti fatti nel: trimestre. 

“Art, 14. Il secondo; stato riguarda le assicura- 
zioni contro i danni degli incendi e delle mortalità 
‘del bestiame ed ogni altra assicurazione di capi- 
tali. Esso deve contenere in distinte colonne : 

Il numero d'ordine. P 

Il numero del repertorio. 

Il nome'‘e cognome dell'assicurato. 
La somma del capitale assicurato. 

© Quest'ultima colenna dovrà pure essere addi- 
zionata e rappreseritaro il totale dèi capitali assi- 


— curati nel trimestre. 


‘Art. 15. Il terzo ‘stato. riguarda-le assicurazioni 
ro i Pa della grandine e qualunque altra 







curazione di redditi. Esso deve fornire 
e colonne tutte le indicazioni richieste dal 
me art. 14. 
‘il'pagamento delle tasse che saranno 
econdo i risultamenti degli stati trime- 
dn “dianzi prescritti, dovrà effettuarsi contempo- 
rarieamente alla presentazione degli stati medesimi. 
i pagamento verrà dal contabile allibràto 
sul Miano indicato all'art. 9. 

Art. 17. Un doppio degli stati prescritti agli ar- 
ticolì 13, 14 e 15 del presente regolamento dovrà 
rimanere nell'ufficio demaniale, e sovra di esso il 
contabile farà, Ta liquidazione della dovuta tassa , 
ritenendo per ‘compito il migliaio od il centinaio 


. incomincia nel computo complessivo delle som- 


‘ciascuno degli stati trimestrali. Vi 


; “mid ‘inoltre la data della riscossione ed il nu- 


“mero del registro in cui questa sarà stata allibrata. 
‘1, L'altro doppio sarà restituito.a chi lò ha pre- 
















— Onde risulta per, lè 


ti sentato, è sul medesimo dovrà ‘il contabile esten- 


dere.la quitanza di pagamento della tassa, ac- 
cennandovi pure la.data ed il numero del registro 
di h; scossione. 

(Continua) 





Lg ; FATTI DIVERSI 


sA Via ferrata del Luckmanier. Sì legge nel 


Bund: 

‘« Il gran consiglio deî Grigioni, in vista delle 
‘favorevoli prospettive per ‘la riuscita della linea 
SE. in tutte le sue sezioni (quindi anche al di 
sopra ‘di Coira per il Luckmanier in Italia), ha 
deciso di domandare al popolo se non voglia au- 
torizzarè il gran consiglio di estendere l’impiego 
dei due milioni, in origine decretati soltanto per 
la piccola tratta Rorschach-Wallenstad\-Coira, se- 


condo le circostanze per tutta la prima sezione. 


Bodensee-Zùrichsee-Coira, od,, occorrendo, a tutta 
— l'impresa | del Luckmanier. Dopo che il Piemonte 
si è di nuo! vo pronunziato in: modo decisivo per 
la via del Luckmanier, e ha dichiarato esplicita- 


‘mente che non darà in alcun: caso ‘sussidio per la 


‘linea’ del:S. Gottardo, pare assai vicina la riuscita 
del progetto del Luekmanier, e quindi motivata la 
preaccennata interpellanza. 

Gabelle. La Gazzetta \Piemontese pubblica il 
quadro dei prodotti delle gabelle nella Sardegna 
| duravite il mese di maggio 1853, in confronto con 
quello ‘dello stesso mese degli anni precedenti 
sino al 1848 inelusive.. Ecco le cifre : 1853 lire 
193,059 ; 1852 Il. 213,258; 1851 Il. 186,117 : 1850 
Il. 268,696: 1849. 202,047; ‘1848 Il 249,704. 
0 guue un aumento” nel ‘1858 
de. î ‘1851 di Il. 13,4 oe; e Una diminuzione 

Di car al 1852 di I mi 1850 di i: 86,244; 























| al 1849/di Il 87,910; al 1848 di I. 56,135. Per 
dogane e altri prodotti un aumento nel 1853 ri- 
spetto al 185% di IL. 6,942 ; e-una diminuzione ri- 
spetto al 1852 di ll 20; 199: at 1850-di-Il; 75,567; 
01849 di sl. 129;888 ; al 1848, di Il. 56,645. 











Le gabelle; in Sardegna nei primi cinque mesi 
degli anni 1853-1848 diedero il seguente prodotto: 
1853 Il. 882,456: 1852 Il. 942,064; 1851 11.1,037,357; 
1850 II. 1,177,353; 184911. 986,282; 1848 Il. 862,714: 
quiridi ana diminuzione perle dogane. nel 1853 
rispelto; al;1852 di hire 72,035; al 1851 di lire 
151,006; al 1850 di Il 349,887; al 1849 di lire 
135,123 al 1848 di Il. 3,275. Per le dogane ed 
altri prodotti un aumento nel 1853 rispetto al 1852. 
di Il 59,608; al 1848 di. Il. 19,742; e una diminu- 
zione rispetto al 1851 di Il. 154,901; al 1850'di lire 
294,897 ; al 1849 di Il. 103,866. 

Arrivi. — Oggi era di passaggio per questa 
città, proveniente da Toscana, il sig. Cesare Ber- 
tagnini, ‘assistente alla cattedra di chimica nella I. 
e R. università di Pisa. Questo. giovane e valente 
chimico si, reca. a fare un. viaggio scientifico in 
Germania, 

Notizie diplomatiche, —S. E. il duca di Gpi- 
che, la cui parlenza per Parigi è stata annunziata 
ieri in questa gazzetta, ha ottenuto dalsuo governo 
un. congedo di un mese per attendere a faccende 
private. Durante la sua assenza, gli affari della le- 
gazione francese in Torino saranno diretti dal 
conte Guîtaut di Cominges, primo segretario. 

Partenze. — Il generale Franzini, senatore ‘del 
regno, è andato alle acque di Saint-Vincent. 

Statistica delle università austriache. — Dalla 
Gazzetta Tedesca di Trieste ricaviamo i seguenti 
dati statistici del numéro di studenti che in que- 
sl’anno scolastico frequentarono le università au- 
striache : 

« Dai dali più recenti intorno alle dieci univer- 
sità dell'impero austriaco risulta un numero di 
9,546 studenti inscritti e di 583 professori. Queste 
cifre si ripatliscono come segue : — in Vienna vi 
sono 2,416 studenti, di cui 1,034 appartengono 
alla‘facoltà giuridica, 842 alla facoltà medica, 386 
alla facoltà filosofica, 154 alla facoltà teologica. — 
L'università di Gratz conta 457 studenti, di cui 326 
riella fadoltà giuridica , 110. nella teologica ,. 21 
nella filosofica. Praga conta 1,390 studenti, di cui 
718 nella facoltà giuridica, 317 nella medica, 186 
nella teologica e 169 nella filosofica. Olmiitz conta 
812 studenti; di cui 151 nella facoltà giuridica, 
142 nella teologica e 19 nella filosofica. Lemberg 
ha 699 studenti, di cui 308 nella facoltà teologica, 
302 nella ‘facoltà giuridica; 89 nella filosofica. 
Cracovia conta 240 studenti, di cui 102 nella fa- 
coltà giuridica, 97 nella medica, 28 nella filosofica 
e 13 nella teologica. Pavia ha 1,619 studenti , di 
cui 983: nella facoltà giuridica, 346 nella medica, 
89 nella filosofica, 251 nella matematica. Padova 
ha 1,574 studenti, di cui 557 nella facoltà giuri- 
dica, 511 nella medica, 286 nella matematica, 115 
nella filosofica, 105 nella teologica. Pest ha 419 
studenti, di cuî 247 nella facoltà medica, 115 nella 
giuridica, 54 nella teologica e 3 nella filosofica. 
Inspruck conta 218 studenti, di cui 197 Nella fa- 
coltà giuridica, 21 nella filosofica. Vi sono inoltre 
le cinque accademie di diritto a Presburgo , Pas- 
savia, Granvaradino, Zagabria ed Ermannstadt 
con 202 studenti nella facoltà giuridica. Calcolando 
il numero degli studenti secondo le loro naziona- 
lità, si ottengono le seguenti cifre: 2,100. studenti 
tedeschi, 2,995 slavi;585, ungheresi, 3,297 italiani, 
65 rumeni e 15 esteri. Il numero degli: studenti 
israeliti, senza riguardo alta Jogo nazionalità, è di 
489. > 

Filantropia ed. intolleranza. 
Gazzetta delle Alpi. 

« Di buon grado «pubblichiamo la seguente 
lettera trasmessaei dall’ illustrissimmo sindaco di 
questa città : 

« Il sig. ‘colonnello dei bersaglieri a nome degli 
uffiziali di deito corpo, mi' trasmise lire centoqua- 


Leggesi nella 


ranta, significandomi in gentile e sentita sua let- | 


tera» di ieri, che tale somma -era’ destinata a far 
fronte alla sepoltura ed onòri funebri del loro 
collega capitano Casanova. 

« Siccome però tali onori funebri e epollbra non 
potevano aver luogo per divieto dell'autorità eccle- 
siastica, li signori ufficiali dei bersaglieri erogarono 


simile somma a benefizio. dei, poveri infermi dir 


questa città, emeincaricarono della distribuzione 
di tale loro elargizione. 

« Un tale atto di pietà, convertito di poi in atto 
di filantropia, altamente onora, non vi ha dubbio, 
quèi signori uMciali. 

*»’Ravviso dover mio il rendere di pubblica co- 
gnizione l’incarico affidalomi, come penso essere 
dèbito-mio quello: di porgere, a nome dei poveri 
infermi di. questa città, ringraziamento ai loro 
benefattori. 

« Egli è per dare pubblicità a quanto forma o0g- 
getlo-di questa mia, che mi rivolgo alla compia- 
cenza della S. V. stimatissimà, acciò ben voglia 


farne cenno nel giornale ufficiale di questa divi-. 


sione oggidì degnamente da lui diretto. 
« Il sindaco 
N « A. b: FABRE. 

« Questattò di filantropia quanto altamente ‘o- 
nora il corpo degli ufficiali bersaglieri, altrettanto 
denigra ‘la fama del vescovo e suoi consiglieri, 
î quali invecé » di essere seguaci del celeste mae- 
stro che solennemente inculeò. per la bocca degli 
apostoli, per.la penna degli evangelisti il perdono, 


Ja tolleranza; la clemenza; per contro si sono fatti 
«maestri di persecuzione, giudici d’intolleranza. » 


La società degli operai di Cuneo. Leggesi nella 
Gazzetta delle Alpi.. 
— « Domenica 10 del corrente. nella la società 











«lere se la società avrebbe potuto entrare nel 


degli artisti ed operai di Cuneo doveva solenniz- 
zare il 2° anniversario della sua jstitazione. 
«Intendeva essa-di recarsi in corpe al mattino 
ad assistere .ad-una messa e’ di chiedere alla reli- 
gione ed alla chiesa le sue benedizioni. 
« Una commissione si recava dal parroco della 
cattedrale per ‘gli opporiuni conterti e per chie- 


tempio, come ora ‘mai usasi in'ogni dove, colla 
bandiera. Il parroco. non fece alcuna. difficoltà 
perla messa, ma in quanto alla-bandiera, sostenne 
risoluto che essa. dovesse. rimanersi. sul limitare 
dlel tempio. Nè valse osservazione a rimuoverlo da | 
rale ordinamento. > 

« La commissione ne riferiva alla società, € que- 
sta fu unanime d'accordo di lasciare il parroco 
della cattedrale colla sua messa e colla. sua costi- 
nazione , e di cercare alirove più libero tempio , 
e più facile la via e.l' elevazione della preghiera. 

« Il mattino provvide ciascun perle cose sue. Sul 
pomeriggio la società ip corpo a bandiera spiegata 
con bellissimo ordine si diresse al santuario della 
Madonna degli Angeli è là presso quei padri con- 
ventuali mendicantiva cui associazioni e libertà 
nen sono spauracehio , ricevelle la più simpatica 
accoglienza, intervenne alla sacra funzione , ed 
ebbe benedetta la bandiera spiegata alla sua 
testa. 

« Dopo la sacra funzione la società trattenevasi 
ad una-breve refezione, e quindi sul far della 
notte colla gioia la più fratellevole , senza il me- 
nomo disordine, fra canti ed evviva. se ne ritor- 
nava in Cuneo alla sua sala, ove quielamente, col 
cuor soddisfatto , colla coscienza di essersi digni- 
tosamente gomportata si scioglieva. » 

Disastri. — Ivrea, 14 luglio. Leggesi nell Eco 
della Baltea Dora: 

«< Dopo alcuni giorni sereni e caldi ineominciava 
verso le due ore pomeridiane del 10. corrente a 
spuntare sulle vette delle alpi che dividono questa 
provincia dalla Moriena e dalla Tarantasia una 
nuvoletta, che a poco a poco ingrossandosi prima 
della caduta del'giorno ingombrava ad uria grande 
elevazione del suolo la maggior porzione dell’oriz- 
zonle occidentale. Spessi lampi che la soleavano in 
ogni verso, accompagnati da un sordò rumoreg- 
giar di tuono non interrotto per la durata: di un'ora 
e più facevano. temere unasprossima grandinata. 

€ Verso le otto e mezza ‘il ‘nembo impetuosa- 
mente spinto davun vento di; ovest cominciò a 
squarciar.il proprio seno é a versare una copia 
straboechevole di gragnuola. 

« Pare che il medesimo incominciasse a versare 
fi Zenith del contraforie alpino che divide la 
valle di Soana da quella del Chiusella; ma la gran- 
dine dal vento deviata nella sua caduta , percor- 
rendo una linea-molto ‘obliqua faciente un angolo 
di circa 45° sull'orizzonte, veniva trasportata assai 
lungi ed incominciò a devastare i territori di Alice 
Superiore, Gauna, Pecco, Lugnacco, ed un.lembo 
di quello di Vistrorio, salvando nel suo passaggio 
la maggior porzione dei territorii di Lessolo e Fio» 
rano, come quelli che si trovavano protetti ‘dalla 
catena di colli che dividono con una direzione dal 
nord al sud la valletta del Chiusella da quella della 
Dora. Continuava quindi a cadere furiosamente ed 
a devastare i territori di Samone, Salerano, Ban- 
chette, Ivrea, Burolo, Bollengo, ed: il lembo sud | 
di Chiaverano è nord di Palazzo, schiantando al- 
beri, rovinando i ricolti tuttora pendenti, -e nello 
abitato d'Ivrea rompendo quanti vetri non si tro- 
varono protelti dalle persiane. » 

Rivista militare. — Ivrea, 14 luglio. Martedì 
sera arrivava in questa città. il signor generale La 
Marmora ministro. della guerra. Ieri di buon mat- 
tino assisteva alle manovre della scuola militare 
di fanteria , quindi recavasi a visilare il nostro 
ospedale, e ci si assicura che il predetto sig. mi- 
nistro partì ben soddisfatto, .e del continuo pro- 
gresso della scuola, e della polizia e salubrità del 
nostro ospedale. 

Beneficenza. — Casale, 14 ;luglio: ATonco, 
capo luogo di mandamento poco distante da Mon- 
calvo faceasi:il 19 dello storso mesé. di giugno la 
ricognizione del. maggiore, della guardia nazio- 
nale, signor avvocato Giuseppe Cotti-Caccia, e la 
solennità coronavasi colla gioia di un, banchetto 
al quale il nuovo maggiore collettava la somma di 
lire cinquanta da erogarsi metà a beneficio del- 
l'emigrazione italiana, e metà ‘a beneficio dei po- 
veri della provincia. (Lo Spettatore) 

Genova, 14 luglio. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : 

« In occasione delle elezioni comunali. si fece 
correre per la città il programma d'un opuscolo 
intitolato: Delle presenti condizioni di Genova. 
Il programma conteneva. il titolo , una prefazione 
brevissima , e l'indicazione delle materie. Da que- 
sta èra facile rilevare che non trattavasi già di 
loto serio e coscienzioso sopra ‘gl’ interessi geno- 
vesi, ma d’ un ‘artifizio di-circostanza per colpire 
in qualche modo o confondere le menti degli elet- 





| 





tori, cd influire sulle elezioni: tanta ignoranza dei 


presenti fatti/appariva da quella semplice indica- 
zione di matcyie. 

“.« Ora l'opuscolo usciva alla luce coi tipi Da- 
gnino : la.sostanza può ricapitolarsi così : 

« 1° Il Governo ed il Parlametito hanno deciso 
di rovinare Genova con una serie di provvedi- 
menti i quali debbono ridurla a 60,000 abitanti, e 
questa deeadenza di popolazione è è già cominciata, 
come 'ognun vede; 

« 2° Bisogna Quindi protestare in nome DOT 
tati del 1815 ;' ciò moliverebbe l'intervento delle 
potenze segnatàrie; e ciò vuol dire invocar l'Au- 
stria, benchè non si osi dirlo. 

« Apparisce sv) 





Molto ati f 





mo ciò do \vegliarono per. init; da rinnovazione ue. 
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eratica ; ed infiorato di democraliche frasi, ci.offre. | 
un saggio di ben diverse tendenze. » 


STATI ES 








TERI 
SVIZZERA 

| Grigibni. il gran consiglio ha accordato la eit- 
tadinanza ai signori do Enrico Simon e Fede- 
rico Daylas danèse, domiciliato in Livorno, contro 
la tassa di 2,0007fr; All'incontro ha-ritirato la cit- 
ladinanza che era stata accorda Carlo Clerici 
di Milano ed Innocente Guaita di Como, salvo la 
presentazione di plausibili attestati, risultando in- 
vece da questi che essi siano rifugiati troppo com- 
promessi: 

; FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi , 13 luglio. 

La diplomazia è tutta. sconvolta, Vi diceva ieri 
che.la Borsa era tristé. Oggi essa, è cupa, e ciò 
che parte dal ministero e dal gabinetto di St-Cloud 
contribuisce a mantenere 1’ inquietudine. Se l' In- 
ghilterra non fosse così prudente, a quest ora le 
flotte francese ed inglese avrebbero già passati i 
Dardanelli; ma îo posso dichiararvi che, mal- 
grado l'insistenza della Francia e le sollecitazioni 
della Turchia, l'Inghalterra rifiuta formalmente di 
dare questo ordine. 

C'è moltà apprensione per una specie di ‘con- 
îronota ; che io chiamerei quasivun comunicato, 
che dovrebbe, dicesi, essere inserito nel Moni- 
teur, nel quale si risponderebbe ab irato alla 
nola di Nesselrode. Questo, come ben védele, po- 


‘trebbe condurre a funeste rappresaglie. 11-Consti- 


tutionnel è stamane assai vivo. La Patrie con- 
tiene.un articolo di un'estrema violenza , che fa 
tanto maggior senso , in quanto che l'autore di 


*quest'articolo fu-ierî veduto dalla diplomazia nel- 


l'anticamera del, ministro degli affari esteri. Al 
contrario, e per essere imparziale , il Pays, che 
aveva abnunziato per oggi ‘un articolo, conserva 
un assoluto silenzio, Quando vi cito 1” arlicolo della, 
Patrie e-gli.do una sorgente quasi ufficiale , non 
vorrei però andare più in là del mio pensiero, 
poichè bisogna sappiate che in.generale gli arti- 
coli provenienti direttamente dal governo sono 
sempre firmati Schiller, e questo non lo è. 

Il sig. di Kisseleff si trattenne ieri a lungo col 
ministro degli affari ‘esteri. Allorchè il diplomatico 
lascidil ministro, la sua figura era, come sém- 


| pre, impassibile; quanto al ministro, la cosa è di- 


Versa, e le emozioni da, lui sentite erano ancora 
dipinte sulla sua figura. Voi lò sapete senza dub- 
bio , il sig. Drouyn-de-Lhuys, carattere d'altronde 
onestissimo , non è all'altezza delle sue funzioni : 
e la rimarchevole risposta fatta alla Russia, di cui 
l'Indépendance Belge ha data l'analisi , fu, come 
tutto ciò ehe concerne la questione d’ Oriente , re- 
datta daun uomo distintissimo, il sig. di Thouve- 
nel, antieo ministro plenipotenziario e direttore 
della divisione politica. 

Tuite queste tristi nolizie hanno naturalmente 
fatto impressione alla Borsa, e le offerte furono 
«molte, malgrado i considerevoli sforzi falli per.so> 
stenerli. dre Sa 

INGHILTERRA 

Parlamento inglese. — Camera dei lordi. Se- 
duta del 12 luglio. 

Lord Lansdowne domanda al ministro degli 
esteri se ha ricevuto un esemplare in lingua russa 
della nota del conte di Nesselr ode ; e.se egli pure 
pensi che nulla .vi abbia, di simile fra 1° entrata 
delle flotte inglese e francese nelle acque della 
Turchia e quella delle truppe russe nelle provincie 
turche. 

IL conte di Clarendon fisponde affermativa- 
mente alla prima questione. Sulla‘ seconda , dice 
risultare dalla nota che la Russia. non ‘ritirerà lo 
sue troppe dallé provincie -danubiane, fino a che 
le flotte d'Inghilterra è ‘Francia non abbiano la- 
sciate le acque della Turchia ; ma non esser pos- 
sibile nessun paragone fra la siluazione delle due 
parti. 

— Leggesi nel Times del 12 luglio : 

« Da qualche tempo dispute religiose si solleva- 
vano fra gl' italiani e. gl’ irlandesr che frequenta- 
vano la cappella cattolica di Baldwin's-Gardens. Le 
dispute erano sovente degenerate in seriì torbidi 
ed'avevano allarmato i pacifici abitanti del quar- 
tiere. Giunse a tal punto l’animosità, che uno dei 
preti, che avevano altamente disapprovata la con- 
dotta degli italiani, fu gravemente ferito in uno dei 
corsi che conducono a Gray's-inn-lane. L'assas- 
sino fuggì per la cappella e la vita dell'infelice 
sacenlote fu per qualche tempo in pericolo. 

«Ieri sera un gran numero d'italiani , che 
hapno una cappella a Baldwin's-Gardensy si riu- 
nirono è beffarono ed-ingiuriarono gl' irlandesi 
che venivano ad assistere al servizio. Ne seguì un 
terribile conflitto. Gli irlandesi si armarono di ba- 
stoni e assalirono gli italiani, i quali; armati di. 
coltello acuto, ne colpivano tutti quelli: che si av- 
vicinavano loro. Parecchie persone furono grave- 
mente ferite ed ebbero, rotte delle membra. Il 
P. Gilligan ed altri, che fecero prova di pacificare 
quel tumulto, furono pur essi maltrattati e si do- 
veitero ritirare’ colla faccia tutta insanguinata: Il 
P. Gilligan toccò , dicesi, . un colpo di pugnale. 
Frattanto sopraggiunsero. alcune squadre di con- 
stabili, ché sulle prime non furono però sufficienti. 
Avendo gl'italiani tentato dì mettere ‘îl fuoco alle 
scuole, parecchie centinaia di constabili si sono 
stretti insieme, e, con in mano: il loro bastone, Ùi 


«| gettarono sui ‘perturbatori. Un gran. numero. d 


questi furono arrestati ; ma la tranquillità ion poiò 
essere ristabilita che a mezzanotte. Molti Epica 


si ARS 


multi. » 






























































































































VELA AUSTRIA — AT 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Vienna, 12 luglio. , 
Fece qui inolta impressione sugli animi un mo- 
vimento di truppe, che ebbe luogo recentemente. 
Checchè se ne sia detto, sta vero che, sotto il pre- 
testo di prendere precauzioni, si. mandarono forze ‘ 
considerevoli sulle frontiere della Bosnia. Nessuno 
conosce la situazione vera di Questa provincia, 
Basterebbe una scintilla per destarvi un incendio 
e le preocupazioni dell’ "E sono ‘affallo natu- 


rali. z 
Si parla sempre d’un possibile. convegno del- | 
l’imperatore d’ Austria col re di Prussia. 
Quanto al viaggio dello ezar a' Varsavia, portato: | 
da parecchi fogli di Germania, è assai dubbio. 
Saprete che in Francia si è annunziato una espo- | 
sizione. universale. dell’ industria pel 1855. Il re, 
di Baviera ha decretato un'esposizione universale 
per l’ industria germanica, solamente. a- Monaco, | 
nel 1854 e si crede che ve ne sarà pure una a Ber- } 
lino, nel.1855. È molto da lamentarsi che si sia | 
scelta quest'epoca, se coincide coll’esposizione che | 
avrà luogo in Francia. : | 
È arrivato qui incognito il duca di Nemours , | 
proveniente, dall’ Inghilterra e non soggiornerà a | 
Vienna che al suo ritorno; giacchè è partito imme- 
diatamente per l'Ungheria, dove lo: chiamano iu- | 
teressi di famiglia. sE 


Vienna , 11 luglio. ‘La cessione della. ferrovia | 
Vienna-Gloggnitz da parié della società allo ‘Stato | 
succederà, a quanto scrive la Cop. Zig. Corr. nel | 
mese di ottobre. È stato già formato il progetto 
del contratto , e verrà tra breve assoggettato. alla” 
sanzione di S. M. l’imperatore. 4 i 


— Il'tenénte ‘maresciallo ‘barone. de Mamula,, | 


part pochi giorni or sono per Zara, si occupò | 


durante il tempo! di fermata ‘in questa città di 
molti lavori di organizzazione risguardanti la Dal- 
mazia. A quanto si dice, sidesisterebbe dall’ idea 
di una nuova organizzazione militare, in seguito 


alla quale la Croazia , la Slavonia e la Dalmazia | 


avrebbero dovuto. formare un solo governamento 
e si sarebbe dell’opinione di erigerne uno a Zara 
per la provincia di Dalmazia. 

— Scrivesi da Trieste alla Gazzetta delle Poste 
di Francoforte : : - Tit 


* «Qualche tempo fala Gazzetta di Trieste aveva | 


dimostrato che lo stabilimento di un telegrafo sot- 
tomarino da Corfù alle coste dell'Albania , poste 
di fronte, abbrevierebbe di 48, ore la strada che 
devono ‘percorrere le notizie delle Indie Orientali 
e del Levante, se in tal' modo la linea telegmafica 
austriaca fosse messa' in. comunicazione non in- 
terrotta coll’isola, in cui i batelli a vapore po- 
trebbero deporre i loto dispacei, che sarebbero 
trasmessi più lungi per mezzo del telegrafo. Ora 
veniamo a sapere che una compagnia inglese ha 
fatto delle pratiche per realizzare quest impresa. 
Pare però che questa compagnia voglia lasciar da 
un lato il territorio turco a stabilire una comuni- 
cazione diretta fra Gorfù e la corte di Dalmazia.» 
PRUSSIA 

Berlino, 10 luglio. La Banca reale ha pubbli- 
cato il suo resoconto mensile , il quale offre que- 
slo singolare risultato che in un mese le lettere ‘di 
cambio hanno ‘aumentato di 7 milioni di talleri. 


: 


Si dice chela Banca alzerà non solo lo sconto .a, |" 


4112 per 100,.ma che non sconterà nemmen «più 
Il governo prussiano ha cessata Ja sua opposi- 
zione alla continuazione dei lavori di fortificazione 
di Ulma e di Rastadt ed ha annunziato alla dieta 
germanica che pagherebbe la sua parte. Egli aveva 
fondata la sua opposizione. 1° sopra ciò che i la- 
vori di fortificazione dovevano esser eseguiti in 10 
anni e; 2° sopra ciò che nel 1848 e nel 1849 si‘era 
piegato ad.altri usixil denaro, destinato pei la- 
Wori,-senza ripristinarlo. 1 
? ; (\ AMERICA. . 
Il balello a vapore l' Asia arrecò a Liverpool 
| notizie di.New York del 29 giugno. ,Si legge nel 
° New.York Herald: +» è 
« Prese maggior consistenza la voce di nuove 
spedizioni per I invasione dell’isola di Cuba. Ma 
la nuova spedizione invete di organizzarsi , come 
si diceva, nel Nord, partirebbe dal Sud. Se dob- 
biam credere ad un dispacciò telegrafico, che ab- 
biam ficevuto dalla Nuova Orleans, due navigli 
armati. a guerra avrebbero, mercoledì, valicato i 
passi della Balize per prendere il mare. ; 
«I giornali di New Brunswich si lagnano ama- 
ramente dei pescatori francesi di S. Pietro e Mi- 
quelon, chè hanno cacciati via dalle pesche. di 


Terranuova da 70 a 100 bastimenti da pesca in- 


glesi. Non sono nemmeno risparmiate le minaceie. 
Si è dimenticato che in forza del trattato firmato 
il 3 settembre 1783 a Versailles, fra l'Inghilterra e 
la Francia, furono regolate le pesche intorno alle 
coste di Terranuova, e che ora i francesi usano di 
un loro-diritto, che, per essere stato, trascurato , 
‘non è punto meno incontestabile. Si erede gene- 
ralmente che l’ incaricato dei negoziati per la 
. questione delle pesche sarà il sig. Buchanan. ‘. 
« Alcune corrispondenze ‘di Washington assi- 
curano che il nostro governo sarebbe stato infor- 
mato della conclusione d'un trattato”, ratificato 
dalla corte di Madrid, fra i generali S. Anna e Ca- 
nedo, perla riannessione del Messico alla Spagna. 
Aggiungesi che 10,000 uomini sarebbero sul punto 
d’imbarcarsi dall’Avana per Vera-Croce, allo scopo 
di sosténere questo colpo: di Stato. » 
——--<— mu 


| AFRARI D'ORIENTE 








| L’altima circolare russa ha destato, come 
‘era da prevedersi; 1° indignazione » della 







| per questo che noi riportiamo innanzi tutto 


| dizio che noi crediamo non sarà irrevoca- 


| inglese, ed.anche qualche organo 
governamentale francese incomincia a giu- 
dicarla con quella severità clie ben si me- 
rita. Per questo. oggetto noi rimettiamo i 
lettori ‘ai diversi. brani ; che riportiamo più |, 
sotto. ; 

Quello però che. ci sembra ormai .pene-.| ; 
trato nella pubblica opinione si è che sia | 1 
passato il tempo delle declamazioni giorna- | 
listiche ‘è delle trame diplomatiche, e che | ! 
spettà ‘alla Francia ed all’ Inghilterra di far | 





sentire il, linguaggio dei fatti, senza dei | 
quali sarebbe perduta d’assai la loro consi- 
derazione presso i popoli europei. Egli è 


unacorrispondenza dell'Indépendance Belge, 
datata da Costantinopoli il giorno 30 giugno, | 


nuovi, vi è almeno riassunto chiaramente 
il giudizio che si pronuncia nel pubblico | 
sulla condotta delle potenze occidentali, giu- | 


bile, perchè non possiamo credere che due 
nazioni così forti per se stesse, così forti | 
del reciproco ‘appoggio , possano tollerare 
l’insolente iattanza delle potenze nordiche, | 


| ed abdicare alla loro dignità, alla loro sino | 


adesso incontestata influenza, senza fare | 
tutti gli sforzi per conservarsela, i 
Ecco la corrispondenza : 


| S&mbric deciso che le alle potenze alleate non | 
\-considereranno l'occupazione. moldo-valacea per 
| parte dei russi siccome un'infrazione ai trattati 
esistenti, e che per-conseguenza esse non annette- | 
anno a questo. passo decisivo dell’ imperatore Ni- | 
colò l’importanza d'un casus delli: Il fatto. si è | 
che le:flotte non entreranno per così poco, dato | 
anche che siavi un caso pel quale abbiano ad en- | 
trarè, ciecchè comincia a rivocarsi in dubbio. Ì 
\. La'Poria considera però la cosa sotto tutt'altro | 
| punto di vista, e malgrado certe ‘arguzie  abba- 
stanza speciose della circolare del gabinetto di | 
| Pietroborgo, malgrado i più abili ragionamenti | 
\\della diplomazia, essa dura falica a persuadersi,| 
che l'invasione armata ed' in dispetto dei trattati 
d'una. porzione del .suo lerritorio non sia vera- 
mente una dichiarazione di guerra. Essa si chiede 
cosa vorrà mai che faccia allorquando l'armata 
| russa sarà entrata delle sue provincie danubiane? 
| Quanto tempo dovrà attendere la soluzione delle 
| rattative e qual garanzia le si dà che una tale s0- | 
luzione sarà, per lei favorevole? In una parola , | 
essa teme d'essere lasciata tosto o tardi in balìa 
dei suoi nemici. | 
Io non vorrei dividere queste apprensioni, giac- | 
chè sembrami che l'Europa, la quale riconoscendo 
apertamente l’esagerazione delle dimande della 
Russia e la loro inammissibilità, spinse la Porta 
nella via pericolosa in cui trovasi impegnata, l'Eu- | 
ropa si avanzò a tal punto da cui non può oramai 
retrocedere, Hmitando la sua intervenzione in fa- 
| vore della Turchia ad alcuni tardivi conati di trat- 
tative. Non bisogna prendere abbaglio, ed i turchi 
lo sanno bene che se si negozia, si finirà coll’ac- 
cordare, all'imperatore Nicolò tutto ciò \che di- 
manda; sia sotto una forma, sia sotto d'un’ altra. 
E poi quanto tempo dureranno queste trattative? 
I gabinetti non tengono ‘abbastanza. conto: della 
situazione antica della Turchia. Essi sembrano 
‘ignorare che gli sforzi che la medesima è obbli. 
gata di faré conducono all’ esaurimento. delle ul- 
time sue risorse. ‘Di già i preparativi militari a lei | 
imposti dalla necessità d'una legittima difesa sono | 
per lei cagione d’ aumentare le’ spese per circa 
cinque milioni di piastre al giorno: se questo stato 
di pace armata deve continuare ancora qualche Ì 
| 
Ì 


che ,;dopo lungo’ soggiorno ‘in questa capiiale , | 


mese condurrà inevitabilmente la sua compiuta 
rovina. 

| Si teme, io lo so bene, che la presenza delle 
flotte combinale ‘anglo-francesì non siano \consi- 
derate dall’ imperatore Nicolò come una manifesta- 
zione ostile, come un’intenzione decisa di appog- 
giare.colle armi la resistenza della Porta. Ma in | 
allora dunque a quale scopo si fecero andare sino 
all'imboccatura dei Dardanelli? Perchè sim da 
principio si manifestarono così apertamente in fa- 
vore degli incontestabili diritti del sultano ? Tutto 
questo apparecchio minaccioso. era inutile per riu- 
scire în"fin dei conti a trattare di nuovo. 

Delle turbolenze abbastanza gravi scoppiarono 
ad Adrianopoli ed ‘in qualche località della pro- 
vincià d'Ismidt vicino. a Costantinopoli. A Kabousa 
Adbazar ed Arath i cristiani furono molestati ed 








scenza popolare. Ma non foss’ altro che per secon- 
dare l'azione di questo, la presenza delle flotte od 
almeno d’ una parte di esse sarebbe d'un eccel- 
lente effetto : imperciocchè non si è senza appren- 
sioni che queste tendenze non abbiano a propa- 
garsi è:che l'autorità sia impotente a comprimere 
lo-slancio dell’ elemento fanatico che comincia a 
mostrarsi su vari punti. 

Lord Carlisle, incaricato , per quanto dicesi , 
d'una missione speciale che si riferìscè alle diffe | 
renze \urco-russe, giunse negli ultimi scorsi giorni 

È a Costantinopoli. Molti vogliono «vedere in ‘lui il 
‘futuro successore di lord Redeliffe, il quale, poco 


pelago sarebbe venuto a sostituirlo: ma il‘sig. de 
Bruck non volle vedere in questo scambio una 
bastante soddisfazione; esso. domandà ed-ottenne 
la destituzione di questo alto: funzionario. Sembra 
del resto che la condotta di Aali-bascià non vada 


| lare ultima di Nesselrode il governo fran- 


| tamente misure energiche alle dichiarazioni 


| esprime però cettamente i sentimenti di per- 


il governo dovette prendere delle misure energiche | 
per reprimere Te deplorabili tendenze dell’ efferve- | 








otalmente esente da rimproveri, soprattutto s”egli 


è vero, come vogliono gli austriaci, che già da due 


nesi il console gli faceva premura onde ottenere. 
‘estradizione di questo sig. Costa portato vRE 
pativamente sulla lista dei rifugiati che, conf I 
nemente alla convenzione conchiusa col ‘conte 


Leiningen non possono essere accolti nell'impero» 
| ottomano. Ciò in ogni .caso non giustifica i modi | 
impiegati dal console, e la-Porta, alla sua volta , 
ha perfettamenie ragione di lagnarsi perchè un 
| funzionario straniero siasi 
sciute per i loro deplorabili antecedenti, onde ar- 
restare con tanto scandolo un individuo senza di- 
50 gi » | fesa e che al postutto non era colpevole che d'un 
| nella quale; se non trovansi indicati fatti | delitto politico. Credesi generalmente perciò che il 
| console sarà destituito. 


rvito di persone cono- | 


Aali bascià è rimpiazzato nel governo di Smirne 
da Ismayl bascià. Un’ inchiesta fu ordinata su que- 


| sli fatti, e ne fu incaricato Chekib efendi membro 
\ del consiglio. Esso parle quest'oggi medesimo per 


Smirne. 
L’ internunzio d' Ausiria ha presentato una nota 


| alla Porta per chiederle l' estradizione*di tutti i ri- 


fugiati, sudditi austriaci , che si trovano in Tur- 
chia. 

Riportando una tale corrispondenza sicu- 
ramente non vogliamo avere per incontrover- 
tibili tutti i fatti nella medesimaaccennati, al- 
cuno dei quali ci sembra evidentemente dub- 
bioso, massime quello del ritiro di lord Red- 


| cliffe. Abbiamo, voluto però mostrare quali’ 


siano le prime conseguenze dell’ esitazione 
franco-inglese , esitazione che deve quanto 
prima cessare, checchè -ne dicano ‘i. profeti 
della pace: | 

Il Siécle infatti. ci assicura nel modo più 
formale che tosto dopo conosciuta la circo-. 






































cese ha dimandato con apposita nota al ga- 
binetto inglese che si opponessero immedia- 


del ministro russo. Ora' per quanto tempo 
ancora potrà la flemma di. lord Aberdeen e 
del. conte Clarendon opporsi alla pubblica 
opinione che tanto concordemente si mani- 
festa al di là della Manica? 

Gli articoli del Constitutionnel. e della 
Patrie hanno fatto molta sensazione per. il 
loro tuono bellicoso, combinato colle rela- 
zioni semi-ufficiali che si suppongono a 
quei due giornali. Gli amici della pace ad 
ogni costo non hanno più altro rifugio che. 
di dire essere in fondo l’ opinione di quei 
giornali, null'altro che l’opinione di due in- 
dividuì autori degli articoli, e che i fatti e 
le probabilità non banno‘a che fare nè cogli 
articoli di giornali ‘nè colle. smargiassate 
della diplomazia russa. In ‘ogni modo,” il 
linguaggio del signor Granier de Cassagnac 
nel Constitutionnel è assai forte, e se anche 
non è direttamente ispirato dal governo», 


sone influenti e non può non trovare eco nel- 
l'opinione pubblica, considerando le espres- 
sioni usate nella circolare russa. 

Dopo aver fatto alcune osservazioni sulla 
medesima, il Constitutionnel prosegue : 


Il signor Nesselrode sa bene che la presenza 
delle flotte in Besika Bay non costituiscéè per parte 
dell Inghilterra e ‘della. Francia. un' occupazione 
marittima ‘di una parte degli Stati del sultano. Sa 
che nè Ja Franeia nè l'Inghilterra non domandano 
nulla dalla Turchia, e che non è contro di essa 
e per farle offesa che le navi si sono avvicinate 
a Costantinopoli. 

Il sig. Nesselrode sa benissimo inoltre che Te 
flotte, invece di Bssere in vista della capitale della” 
Turchia, per un sentimento .di moderazione che 
fa onore alla Francia e all’ Inghilterra g si sono 
astenule dall'entrare nello’ stretto dei Dardanelli, 
e rimasero nelle acque libere a tutte le nazioni. 
Tutti i sofismi del mondo non-possono far com- 
parire che il mandare le flotte.a Besika Bay sia 
altro che la conseguenza della minaccia di pas- 
sare il Pruth in un certo giorno, la quale minae- 
cia fu eseguita puntualmente ; e quando la nota 
russa invertendo i caralteri e calpestando i falli, 
rappresenta l'occupazione delle provincie  moldo- 
valacche, come la conseguenza della spedizione 
della’ flotta anglo-francese , non può certamente 
supporre che l'Europa si lasci. ingannare dagli 
\ artifici di Jinguaggio così mal dissimulati. Egli è 
precisamente questo che ci affligge riguardo al 
| mantenimento della pace; imperocchè quando si 
volgono le spalle alla verità e all’equità, ciò è una 
prova che non si ha alcun riguardo per essa..... 
Sîno ad ora i gabinetti di Londra e.di Parigi hanno 
falto ogni sforzo per la pace, e in caso di bisogno 
non faranno meno per la guerra. 1 

Ammettiamo che-la potenza e i servizi resi dalla 
| Russiaalla Turchia abbiano dato alla medesima una 





Soddisfatto della» sua ultima campagna diploma- 
tica, parla di battere in ritirata © 
1 dispiacevoli avvenimenti. di Smirne pare che 
‘debbano portar con loro delle gravi conseguenze. 
Il governatore di questa città Aali-bascià fw desti- 
tuito. La Porta erasi da principio limitata a traslo- 
carlo a Rodi, donde il bascià delle isole dell’Arci- 





grande influenza © ma questa influenza, che è fon- 
| data sopra relazioni amichevoli, non dà ‘allo czar 
alcun diritto positivo. Se al falto di essere potente 
negli Stati della Porta, lo czarjaggiunge un diritto 
legale, egli sarebbe per questa slessa circostanza 
il'vero sultano. Egli è dunque precisamente perchè 
l'influenza de facto dell’imperatore di Russia è 
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. Tu, su A CAS E 
immensa a Costantinopoli che il divano rifiuta: 
deve,rifiutarè di riconoscerla per trattati. 
o traltati, egli è sempre con maggiore=o minore 
solennità il diritto di essere padrone in Turchia 
che riclama lo czar. Questo diritto egli non può 
ottenere e'non oltertà: Se, come dice il sig: Nes- 
selrode; questa nota, o in altre parole, questa ab- 
dicazione del sultano ‘è l’unica e vera pipara- 

razione che lo czar può accettare; se-un tale atto | 

‘-d-indispensabile per il':mantenimento della pa 






























ogni uomo’ sensato: deve ‘considerare. la ‘guerra 
come già dichiarata. { 

Fra i giornali inglesì il Zimes discute ll 
gamente e con qualche acrimonia la circo 
lare russa; osserva però di avere avuto 00- 
casione di accorgersi che la diplomazia 
russa ha due facce ben distinte, l'una severa, 
entusiastica e invincibile per uso dei proprii 
sudditi, l'altra flessibile, plausibile e paci- ‘ 
fica per la consolazione del mondo. Sull’ar-. 
gomento della Russia di.aver cioè ordinata 
l'occupazione dei principati in causa, della, 
presenza della flotta anglo-francese in. vista 
di Costantinopoli, il Times dopo aver dimo-. 
strata la superficialità e insussistenza (del. 
l’asserzione, osserva: , Li; 









































L’iso di simili argomenti è realmente la miglior. 
prova della debolezza della causa che devono so-. 
stenere. La presenza di una flotta alleata nei porti: — 
di una poténza amica, nòn è in alcun «caso ana) 
loga all’ occupazione di.ierritoriò ; e in questo. caso 
la situazione degli affari è diametralmente oppo=, 
sla, poichè la-Porta, nell’ esercizio del suo dirilto,, 
ha sollecitato la Francia e.l' Inghilterra ad ayvici-. | 
narsi ai Dardanelli, e non già a venire in vista 
«della capitale, per l'esplicito scopo di proteggeri 
contro un attacco alla sua indipendenza ; ma nell 
stesso tempo-i limiti imposti dal trattaili furono, 
spettati dalla Francia e dall’ Inghilterra, sebi 
siano violati dalla Russia. vr 

È quasi superfluo d’ invertire l’ argom 
prima citato dal sig. Nesselrode , dicendo chel 
Russia possiede già in forza di antichi e vigenti. 
trattati tutto quello che richiede ; poichè la rispo-, 
sta a quest’asserzione è concludente; se ha tutto, 
quello che domanda, ‘in forza di precedenti trat-. 
tati, di quale vantaggio può esserle il'domandare 
e l' ottenere una nuova#convenzione per il mede- 
simo'effetto ? Gli antichi trattati sono del pari ob- 
bligatorii come i nuovi. Gli antichi trattati non fu= 
rono violati, poichè se lo fossero la. Russia nom’ | © 
avrebbe avuto ricorso a quelle. puerili invenzioni 
per costruirsi un motivo di guerra. , ; ? 

Siamo perfettamente conscii che essa non ha do- —— 
mandato un protettorato politico dei cristiani greci — 
in Turchia ; si contenta.con ciò che il signor Nes- 
selrode stesso chiama una specie di patronato 
religioso. Ma nessuno conosce meglio del gabi- 
nelto russo quali siano gli effetti politici di-questo > © 
patronato religioso. Egli è in forza delle distin. > 
zioni di credenze e di istituzioni ecclesiastiche che. | 
i sudditi cristiani della Turchia formano un corpo... 
sociale ; i patriarchi sono i loro capi, e chiunque. 
è riconosciuto capo della loro chiesa, è capo della. p'aRh 
nazione. Queste pretese sono però ora ridotte alla 
loro infima espressione ; «ilconte Nesselrode dice 
che tutto quello.che domanda: consiste nella loro 
conferma. Se questo è, la soluzione di questa di- i 
coltà sarà agevole e pacifica. Nessuna potenza... | 
farà un’obbiezione a ciò che si firmi una ricogni= © — 
ordati dai 












































































zione conforme de”.diritti e privilegi acc 
Irattati vigenti, che non sono messi in questione. 
La Porta ha.già pubblicato una tale ricognizione 
nell’ Irdde del 7: giugno , e la» Porla non esite | 
rebbé a rinnovare negli identici termini gli ‘im=. — 
pegnì di Kainargie Costantinopoli... ta 0° sh 
Ma questa argomentazione implica che il go- 
verno- russò non ha fiducia nella validità dei — 
proprii trattati; essa parla dei diritti indicati come 
a lei conferiti dai medesimi, come se avessero bi- 
sogno di una ulteriorè conferma ; e annuncia pers 
sino al mondo che questo patronato religioso, ha- 
sato, come.asserisce, sugli usi antichissimi della, 
chiesa orientale e sopra grandi trattati dettati nel- 
l'ora della vittoria, è perduto o, paralizzato se la. 
Porta"si rifiuta di corroborarne l' esistenza colla 
nota proposta dal principe Menzikoff il 18 maggio. 
Non possiamo che ritornare «verso gli autori di | 
questo argomento il dilemma : ‘Se hanno questo 
patronato religioso nell’Oriente, non è d’uopo di 4 
questa nota; e se non l' hanno , questa nòta loro | — 
non lo darà. Et RO 
Il Morning Post è assai più acerbo nelle 
sue invettive: contro .la circolare russa; e 
dichiara che la. medesimà nel suo altiero 
disprezzo del diritto .e della. giustizia. 
passa tutti. gli straordinari. documenti ) 
viamente emanati dal governo russo: — |. 
La' Russia, dice il Post, ricusa di riconoseere |’ 
il diritto pubblico dell'Europa , e arditamente e-.— 
spone nuovi principii con un codice così strano, —. 
quanlo contrario ad ogni nozione ricevuta di ob- d- 
bligazioni internazionali. “/ VU 0 
Dopo aver esposto le esorbitanti. pretese. =4 
della Russia spiegate sùccessivamente in 


» 


tutte le fasi della vertenza, dopo. aver, di- SU 
mostrato chela presenza delle flotte in. 
Besika'Bay è ben lungi dall'aver il signifi- 
‘ cato di un’ occupazione manttima'o milit 
Îl Post soggiunge : n 
’ Queste sono le due ùltime leggi ‘esposte. 
Russia : Che la' presenza di due'flotte in'un 
‘aperto è un’occupazione dei dominii turchi, € che 
la Russia ha il diritto di spogliarè il nostro alleato — 


” n 




























S 
Ta 





x 
Setta 4 




















. se le nostre davi hanno l'ordine di navigare in 
‘acque, libere che. appartengono a nessuno, ma 
dove, secondo l’alto e arbitrario volere della Rus- 
«sia, le bandiere delle due grandi potenze marit- 
ime non devono comparire, o ; ; 
_—._ Abbiamo veduto la falsità nelle asserzioni della 

Russia; abbiamo veduto il fanatismo ne’ suoi ap- 
| pelli all’Onnipotente ; ora troviamo la minaccia al 
|. nostro onore, e l’insullo alla ‘nostra bandiera. 

— L'Inghilterra vorrebbe pure aver pace, ma essa è 
pronta alla guerra ;-e pace ‘0 guerra , comunque 
accada, la sua risoluzione è che la féde dei trat- 

tati sia rispettata, che l’onore e la salvezza della 
‘Turchia sia assicurata, e che le leggi internazio- 
“nali siano inviolabilmente osservate. 3 
. Lo Standard osserva intorno alla nota del 
sig. Nesselrode: "Pa 

Temiamo che norì vi sia più questione di guerra 
o di pace. L'ultimo dispaccio del sig. Nesselrode 
dimostra in modo decisivo i proponimenti béllicosi 
| dell’autocrate russo. Questo ‘documento supera 

“nella sua audace leggerezza quanto ‘mai si è pro- 
dottg per insultare il senso comune dell'umanità. 
È la dolente supplica del ladro in Gil Blas di 
dietro al suo moschetto carico, e per ‘completare 
il paragone l' assalto è minacciato edlla bestemmia 
pour l'amour de Dieu. 

«L'Herald ha pure un articolo assai bel- 
licoso e violento contro .il ministero che 
‘accusa di procrastinare la soluzione della 
crisi colle sue oscillazioni e divisioni. Il 
Morning Chronicle assicura che la-Russia 
tiene dietro in Cina a intrighi consimili.a 
quelli che impiega verso la Turchia e che 
i suoi emissarii percorrono le provincie set- 
‘tentrionali della Cina, assicurando a tutti 
gliortodossi buddisti, che, traditi dal monarca 
‘cinese, non rimane loro altro scampo che 

cercare la protezione della colonna del La- 
naismo, Nicolò, I Una politica nella quale 
si alternano patriarchi e lama, Panagia 
“è Budda è un fenomeno' singolare che com- 

—. mentala moralità della cortè di Pietroborgo, 
l'audacia de’suoi progetti è la costanza nel 
Suo piano d'azione. © $ 
n Ce Leggiamo nel Débats ; 


« Un dispaccio telegrafigo privato ; pubblicato 
dal Times del 12, dà come un fatto certo che il 


(passaggio del Pruth non ebbe per risultato di far 


entrare le flotte combinate della Francia ‘e del- 
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|‘. l'Inghilterra nei Dardanelli. Esso è datoto da Pa- 
._’. rigi, I’Il luglio, alle sei della sera, ed è così con- 
(.  cepito: ; 


« Un dispaccio telegrafico privato da Vienna 
« annunzia che gli ambasciatori di Francia, d'In- 
« ghilterra è d'Austria a Costantinopoli ; venuti à 
« sapere che la Russia aveva passato .il Pruth, 
| « hanno sollecitato un’ udienza dal sultano e lo 
00. «ilianno pregato di non richiedere che le flotte 

+. inglese e francese entrassero nei Dardanelli. ]l 
(__—‘’‘’‘« Sultano ha aderito a questa domanda © si è li- 
è « milalo.a protestare contro l'invasione del suo 
3 ‘e territorio. » 
‘>. «Un altro dispaccio telegrafico privato; che ci 

î « Viene comunicato , in data di Costantinopoli il 4 
.» luglio, si limita ad annunziare che nulla era cam- 
— biato nella situazione. » pi 

«—. NOTIZIE DEL MATTINO 
; 1, 15 luglio. Giunse ieri inquesto porto, 
‘emente da Alessandria d'Egitto, il R. piroscafo 

—_ Malfatano al di cui bordo trovavasi il sig. cava- 

Mia Hate Gerroli, console generale di S. M. in Egiito. 
«_ ‘—_Giunse pure ieri sera col piroscafo francese la 

— Ville de Marseille, LA biatazie da Roma, il sig. 

BE. Tr agelbar suddito svedese; prof. dell''acca- 





PAIA, | 










F dlemia delle belle arti di Svezia, membro dell’ ac- 
Ps “ca di S. Luca a Roma e. cay. dell’ ordine 
€ rea Stella polare. 


| LOMBARDO-VENETO. Milano , 14 luglio. 
pi allè ore 4 1j4, mentre si stava sgombrando .il 
“ —— camerino della granitura della I. R. polveriera di 
ge: Rambratesiacca do che il terriccio vi si accese, 
d pupa che finora se ne sappia spiegare la causa. 
ra gli artiglieri ivi occupati un caporale ed otto 

‘ soldati rimasero feriti, cinque dei quali grave. 


leri 


pie 
Ù4 


‘mente. Uno di questi ultimi è già morto. 
| Loria SA (Gazz. di Mil.) 
9; _ IncHILTERRA. — Londra, 8 luglio. Si diae che 
«un membro della famiglia imperiale russa aveva 
(— intenzione di venire-a Londra nel corso dell'estate 
|’ che‘a quésto scopo gli era stalo aperto un cre- 
—‘’ dito per.considerevole somma presso un banchiere 
ui di questa capitale. Il giorno 4 corr. il banchiere 
‘fu avvertito che il eredito veniva ritirato. 
.— Ausrria. — Vienna, 1 luglio. L’i. r. consi- 
PZA 4 gY intimo conte Rechberg è arrivato la sera 
«del 10 da Monza. 
1 —.12 detto. In seguito a notizie sicugissime giùn- 
_‘’— leci da Costantinopoli, rileviamo che tra i Dasti- 
menti della flotta torta di stazione nel mar Néro 
|... sonovi ancorate ‘due fregate americane oltre la 
RE det fregata il Cumberland. 1 26 il sultano. ispezionò 
‘. la flotta, recandosi a questo fine a Bujukderè.” 
-—— Scrivesi da Varsavia aspeltarsi in quella Città 
| verso la fine del corrente mese-S. M. l’imperatore 
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delle Russie. L'armata concentrata in quelle vici- 
nanze-è forte di 70,000 uomini. 

Turchia. Ecco per esteso la nostrà corrispon- 
denza di Smirne del:6 corrente, di ‘cui abbiamo 
fatta‘ breve menzione nel poscritto di ieri : 

« Le conseguenze ‘degli avvenimenti. suecessi 
qui nei giorni 22 e 23 del passato mese di giugno, 
iellequali ne feci cenno uo nata ultimo ragguaglio, 
si fanno ancora sentire. i 
vuella corvelta degli Stati Uniti d'America, no- 
minata S/(-Lewis, comandata dal capitano In- 

raham, giunta qui nella mattina del 23 giugno , 
ece delle dimostrazioni în quell’istesso giorno per 
avere nelle mani il prigioniero Martino Costa, pre- 
lendendo.che egli fosse cittadino degli Siati. Uniti 
d’Ameriea. Dopo vane pertraltazioni fra. i signori 
consoli'e comandanti ‘delle due rispettive nazioni, 
la questione pareva appianata, e l’emigrato Costa 
rimaneva sempre sull'1,4R. brick l’Wssaro. Quando 
nel sabbato 2 torrente il comandante della cor- 
vetta americana rindovò le sue pretese di volere 
il prigioniero al. suo bordo., minacciando in caso 
diverso che avrebbe fatto fuoco tanto sul’ brick, 


ove trovavasi il prigioniero, quanto sull'I. R. go- | 


letta Artemisia, giunta qui da Sira la sera prima. 


« In questo stesso giorno il piroscafo Ytalia , | 


giunto da Costantinopoli , aveva portato là notizia 
ufficiale della destituzione dell’attuale governatore 
di Smirne Aali bascià, e Vinvio di Seeckib ef- 
fendi qual incaricato dalla Porta , onde procedere 
all'esame relativo ai fatti successi nei due giorni 
sopraindicati. 

« Il comandamte dell’Ussaro rispose con energia 
all'intimazione fattagli dal èomandante americano 
per la restituzione del prigioniero. I preparativi di 


un combattimento furono fatti da ambe fe parti, e | 


tutta la popolazione di Smirrie éra in ansietà per 
le conseguenze che potevano derivare. Verso mez- 
zogiorno una ‘conferenza fu tenuta» fra i signori 
consoli d’ Austria e' degli Stati Unit, ‘alla quale 
intervennero quelli di Franeia , d'Inghilterra e 
di Olanda , ove venne deciso che per evitare un 
conflitto. così disastroso e che poteva costare la 
vita a centinaia d’ individui, comé pùre dei danni 
non indifferenti alla città stessa, il prigioniero 
verrebbe consegriato al console. di Francia che lo 
farebbe. detenere bene custodito, è sotto segreto 
all'ospedale della marina francese in questa città, 
fin a tanto,ché il diritto di giurisdizione sulla di 
lui persona ‘fusse stato deciso fra le due legazioni 
d’Austria e-degli Stati Uniti in «Costantinopoli. 

« Infatti alle ore 4 pomeridiane del detto giorno 
la consegna di Martino Costa venne eseguita come 
era stato convenuto qualche ‘ora prima. Questo 
temperamento pose fine all'agitazione che regnava 


nei due -bastimenti e nei due eonsolati, ed ora si | 


attende da Costantinopoli la decisione definitiva 
su questo incidente. 

« Il eommissario della Porta, Sceckib effendi, 
arrivò: qui nella mattina della damenica 3 corrente 
in unione del sig. cancelliere Walcher, ma finora 
non si conosce aleuna determinazione da parte 
sua. disordini continuano nella città senza che 
l’autorità locale prenda qualche misura per repri- 
merle:-A successore di Aali bascià. fu nominato 
Ismail bascià ; che non è ancora giunto. Il conso- 
lato generale d’ Austria continua ad essere guar- 
dato ogni notte da un piechetto di marinai dell’i. r. 
brick l' Ussaro. Nessuno può prevedere quale sarà 
la soluzione definitiva di questo grave conflilto. » 


——_———__—_——m_m———_————_———_m—_—_____—————__—_—Ée 
DISPACCI ELETTRICI 
Da Parigi ,.venerdì 15 luglio, ore 5 pom. 
Londra. Nella seduta del 14 lord John Russell 


disse che i governi francese ed inglese fecero delle 
proposte tali da poter essere accettate dalla Russia 


‘e dalla Turchia. . 


Disse quindi che la discussione sollevata. da 
Disraeli sarébbe inopportuna sino a che non sia 
conosciuta la risposta a quelle ‘proposizioni. 

Borsa di Parigi 15 luglio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00. . 7.» ‘76 80 rialzo 40€. 

4 1j2 p. 010 101 75 101 50 - rib”15‘c. 

1853 3 p. 00 63:50 id. 2 ce. 
Fondi piemontesi ’ 

18495 p. 010 9840, » » senza var. 





G. Rombarno Gerente. 








SEULE VÉRITABLE 


EAU DE BOTOT 


Cette Eau, approuvée par l'Académie de méde- 
cine, eten usage dans fe monde élégant doit ses 
nombremt succès à da réputatiòn européenne dont 
elle jouit depuis près d'un siècle ; elle a les quali- 
tés de foriifier les gencives', raffermir les dents, 
les eniretenir. blanehes et saines; d’en arréter les 
douleurs.et. d’en fixer la carie, Elle donne è l’ha- 
leine une odeur suave et agréable. 

POUDRE dentifrice d’un goùt e d'un aròme ex- 
quis pour employer.avec l’Eau de Botot. 

Chaque flacon doit étre revètu de la signature 
M. S. Botot (se mélier de contrefacons). 

Fabrique à Paris, rue Coq Héron, num. 9. 

Dépòt à Turin pour la vente en gros et en dé- 
tail, chez M.r Thomas Ancarani, romaiîn, parfu- 
meur de S. M. la Rein et, de S. A. R. le PrixcE 
de CARIGNAN. 





“AVVISO AI SIGNORI FARMACISTI - 


Presso G. C. Bertone e C., droghieri in 
a Nuova, trovansi i fiori di Kousso dell’A- 


espulsione del verme 





dany 


n Tip. C.Cargone.- 





T'OPINIONE, GIORNALE, POLITICO. 
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| versamenti annuali ; fra quelli che si associano 


| fissato per la liquidazione della 





STONTINE SARDE 


.. fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA. ©" 
> DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coì decréti 26 maggio 1840 e:22 aprile 1848. 


Sede delle Tontine a Torino | 


Via dei Conciatori; n:27, piano primò. 














ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


Li TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età... 

Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido il.loto diritto nel medesimo tempo. 

Le MessE NORMALI sono proporzionali, calcolate in ‘apposite tariffe nm modo da ottenere una perfetta 
eguaglianza di rischio e di risultati fra quelli che fanno un versamento unico, e quelli che fanno der 


i ar s prima e quelli che si associano dopo; fra coloro che 
hanno un’età e coloro che ne hanno un altra. : < 


Il numero dei soscrittori in ognuna delle aperte Tontine è illimitato, e si anmenta mediante l’aggre- 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti umici o annuali, fino.al principio del quinquennio che 
precede la liquidazione d’ ogni Tontina, durante il quale non si ammettono altri assicurati, 


Modo di versamento 


i 0 di. fare versamenti annuali ponno ritardarli a loro piacimento per 
Uno spazio non maggiore d’un anno, pagando un Supplemento ‘di ritardo a favare della rispettiva 
Tontina, di 70 cent.al- mese per ogni lire 100 dovute. dui ” 

.Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno; il socio incorre nella decadenza, è non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , senz’ aggiunta d' interessi , il qual rimborso 
gli vien fatto all’epoca della liquidazione-della Tontina, purchè comprovi.che a quell' epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. i Dago 

La morte dell'assicurato libera il soscrittore dall'obbligo di fare i versamenti successivi 1 versam ent 


I soserittori che si obbligarono 


| fatti anteriormente restano a profitto deî socii superstiti della Tonting alla quale.il defunto éra inseritto 


Vantaggi di dette Associazioni 

1° Gli assicurati sopravviventi ricevono, all’epoca fissata per Ta liquidazione della Tontina , il loro 
capitale aumentato dagl’interessi capitalizzati ad ogni Seì mesi;.più ricevono : . 

2° Una parte-proporzionale dei capitali e-interessi lasciati nella cassa comune dagli ‘assicurati che 
muoiono prima della liquidazione-della Tòntina; a PET 

3° Una parte proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da quei sociî.che de- 
cadono dai loro diritti, o che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell'associazione; e‘ ‘ 
_4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardò che vengono paga dai soserittori, i quali 
ritardano i loro versamenti. vera, cai 

Tutte Je classi della Società possono, mediante un'economia annuale, ciascuno secondo i suoi mezzi, 
procurarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli inerenti al commercio , è da tutte le vicissitudini 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando-il momento del riposo è ‘arrivato, le stesse comodità, che ri- 
traevano dal loro lavoro, dal loro impiego o dalla loro industria. : 

Possono inoltre, metiante.tenui economie, preparare una dote alle figlie, od il capitale necessario 


| per mettere un supplente pei figli, se per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 


il servizio militare. : : 
Impiego dei fondi |». | 

I fondi provenienti dalle Sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a euì Appartengono , e gl’interessi vengono ogni 
set mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. à * : 

Le cedole appartenenti alle ‘Tontine sono inalienabili all’ epoca fissata per la liquidazione di caduna 
Tontina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome per la quota che gli appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa. 

Diritto di Commissione 


, Per amministrare le Tontine fino alla loro liquidazione, la Compagnia delle Asstcurazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 1}2 per cento, per una sola volta, sull’ammontare totale di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo il 5 per cento, per cui 
le Tontine-Sarde procurano un’ economia del 10 per cento in confronto delle Francesi. 

I soscrittori alle Tontine Sarde risparmiano inoltre: 

a) Il mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tontine Francesi fanno pagare a titolo 
ne dovuta al Banchiere che 's' incarica di far giungere è loro versamenti a Parigi : 
) La tassa che le Tontine Francesi fanno pagare per rimborsarsi d'un’ imposta a cui sono sot- 

toposte dal Governo Frantese : 7 

©) Tutte le gravosissime spese che occorrono per-realizzare “le cedole di Rendita Francese che 
qli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina  pressò 
quale sono inscritti. ; , y 


di prov- 
si i pri 


Contro-Assicurazioni 7 È 
Ogni soserittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi presso la Com- 
pagnia delle Assicurazioni generali il-rimborso integralé , senza interessi , dei versamenti fatte alle 
Tontine,e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che.l'assicurato morisse avanti il termine 

Tontina. ! ; 
Garanzie che offre la Compagnia. delle Assicurazioni generali 

l° Il suo capitale fondiario di Riano 1, NEI V+ 

I fondi di riserva ascendentisal 31 dicembre 1852 a bha 
Il prodotto annuale dei suoi capitali e delle nuove-sicurtà (non 
Tontine) che si può calcolare in PET n ORI E 5 Pt dr E- 
2° Un’ ipoteca data al R. Governo il 12 dicembre: 1840 quando fu autorizzata ad eserci- 


L. 6,000,000 


suli lle pas 153000,000 
comprasi i fondi delle . 
n » 9,000,000 


tare in questi Stati le sicurtà a premio fisso, div + >. e «1». 100,000 
| . 8° Altra ipoteca data al medesimo Goyernovil 13 aprile 1853 per guarentigia dell’Amini- 
| nistrazione delle Tontine Sarde, di ‘ IONE RITI ARTERIE: » 50,000 


| (aumentabile secontlo lo sviluppo degli affari); 





4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per : (i... 

5° Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti 
ed ordinamenti; ’ 

6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torinò; e l'Amministrazione ‘ne è"sor- 
vegliata da un commissario regio; é ; 

7° Un consiglio formato di nove membri , eletti fra gli stessi soscrittori ‘delle; Tontine Sarde riuniti 
in assemblea generale, è ‘investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine ; 

8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finafize un estrattò 
del proprio stato di situazione ; sà 3 

9° Infine è riconosciuto il diritto a tutti i soscrittori di-prender conoscenza d' ogni registro e docu- 
mento concernente la Tonlina a cui essi appartengono. “ 

Tante garanzie e tantì vantaggi che offronu le Tontiné Sarde in confronto delle Tontine Estere 
fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferite. è, i 

Maggiori schiarimenti si possono avere tutti i giorni all'Ufficio delle Tontine Sarde a Torino, 


în via Conciatori, N: 27. 1° piano, è presso tutte le Agenzie Provinciali. 
Torino, giugno 1853. : 
IL procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
4 delle TONTINE SARDE, i, 
GiovaNNI ProLTI Ingegnere. y 





# 1 


La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezi Miefcac 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo. a pri fisso, cioè: 


RENDITE VITALIZIE ta tnediafa 0 differite, sopra una o'più teste, 
annuali ; ‘ pae ; 
CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendò in vita gli assicurati; ; 
Idem pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa'entro epoche déter- 
minate, od'in qualunque epoca sueceda la-morte; È 
CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per le quali gli assicurati compartecipano ai 34 
degli utili, senz? essere. obbligati-dr sottostare mai alle 

perdite avyenibili; “+. 0.0 È O, 
ate nelle Assicurazioni Tontiniane.  *. SPARTA 
ispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Gene- 


verso un capitale, ovvero verso premii 
S c SE Ai 


ContRO-AssicurAZIONI delle somme impie, 
Per le sudi)«ite sicurtà a premio fisso si 


a. 


rale per lo Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, n. 27, 1° piano; e presso tutte le'Agenzie provinciali. 


©‘ L'Tspettore. generale ‘per lo Slato Sardo 
DELLE’ ASSICURAZIONI GENERA I 
7 © Gro. Protti, Ingegnere. 





. 
i 





+ a.» 1,000,000 . 
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se non se seguire la sentenza del cardinale 
Antonelli di regolarsi sécondo.i tempi? Non 
fù lopinione pubblica ‘che spinse il Pie- 
i inonte alle eseguite o progettate riforme? 
Non fu la necessità di mettere la legisla- 
zione in armonia collo Statuto, che lo in- 
dusse alle nuove leggi ? Oh come Roma è 
conseguente! Dice di adattarsi ai tempi, e 
muove guerra al Piemonte perchè ha fatto 
come essa dice, promette di non turbare la 
pace:dei popoli, e desta gli odii e gli sdegni 
dei partiti ed incita i preti alla resistenza 
edi falsi divoti all’opposizione. Come con- 
ciliare le parole co’fatti, gli atti colle dot- 


trine? ; , 
Il cardinale Antonelli ha dovuto ricorrere 


a quella massima di moderazione nella sua 
nota al ministrò olandese , onde coprire la 
sua ritirata. Egli si è accorto che il cattoli- 
cismò avea molto perduto ne’ Paesi Bassi 
dopo la.riòrganizzazione della gerarchia, e 
che vi correva grandi pericoli ; e siccome 
vide le popolazioni ferme a non voler sop- 
portare le-‘usurpazioni di Roma e l’intro- 
mettersi d'una potenza straniera negli affari 
interni:dello Stato , così chiese scusa, av- 
vertì che il papa non ebbe intenzione di of- 
fendere il popolo olandese, non pretese che 
i nuovi ‘vescovi sedessero ‘nel capoluogo 
della rispettiva loro diocesi ; ma soltanto ne 
portassero il titolo é promise di modificare 
‘il giuramento. Questo è più che adattarsi ai 
tempi, è cedere ed indietreggiare dinanzi al 
nemico, Se Gregorio VII ritornasse al mondo, 
vedendo tanta debolezza nel suo successore, 
ne morrebbe di cordoglio. 

‘L'attitudine della corte di Roma verso 
l'Olanda non sarebbe. però riprovevole, se 
dettata fosse da spirito di conciliazionee 
non dal sentimento-della propria debolezza. 
Non è dettata da spirito di ‘conciliazione, 
perchè questo: dovrebbe prevalere in tutte 
le querele, in tutte le dissensioni di Roma 
cogli altri Stati, ed essere dovrebbe mas- 
sima immutabile , che informi gli atti e ca- 
ratterizzi i procedimenti del Papa. Nè si può 
considerare altro che effetto di debolezza, 
cedendo in Olanda e résistendo in Pie- 
monte e nella Nuova Granata, ovunque 
insomma Roma crede o spera di avere per 
sèrun partito nelle popolazioni. 

Sono i calcoli ingenérosi della ‘politica , 
sono gli interessi, come li appella il conte 
di Montalembert, che ‘ispirano il cardinal 
Antonelli, per sostenere: una tesi smentita 
quotidianamente dai fatti; e che Roma non 
potrebbe seguire-senza mancare a quell’ im- 
mutabilità, di cui si vanta, e che è la nega- 
zione di ogni progresso. 

Così sulle labbra del cardinale Antonelli 
una séntenza. giustissima” si muta in deri- 


TORINO 16 LUGLIO 


NOTA 
DEL CARDINALE ANTONELLI 


Nella recente nota del card. Antonelli. all’ 
inviato olandese presso la corte di Roma tro- 
viamo: una frase che è come un raggio di 
luce in mezzo ad oscurissima notte. Vi si 
afferma nientemeno che il Papa si regola 
nei suoi negozi secondo i tempi edi luoghi, 
ossia non ha una ‘politica consigliata da 
principii fissi ed immutabili, ma dettata dalle 
‘circostanze: VT atta » 

Che negli. affari di questo. mondo, nelle 
contrattazioni fra Stato e Stato , nelle tran 
sazioni fra individuo ed individuo; si do- 
vesse. badare alle condizioni del paese, alle 
peripezie politiche, alle difficoltà dei nego- 
ziati, ai contrasti degli interessi, non l’ab- 
biamo mai dubitato, ma che il'Papa avesse 
due pesi e due. misure , non' seguisse una 
guida sicura e'sì adattasse alle circostanze, 
è tal cosa che i'suoi fautori ed apologisti 
hanno sempre niegata; e la gloria della cui 
rivelazione ‘appattiéne. tutta*al: ‘cardinale 
Antonelli. n ASS 

Ma questo regolarsi secondo i tempi ed i 
luoghi non è una massima vaga, indeter- 
minata, elastica che scusa tutte le debolezze, 
cela tutte le contraddizioni e. copre tutte le 
sconfitte? Ed in qual modo i Papi praticano 
questa sentenza e si. conformano a questo 
principio'di politica mondana? 

+ Si adatta ai tempi Clemente XIV clie sop- 
prime la compagnia dei gesuiti e Pio «VII 
che la ristabilisce ? Si'adatta/ai tempi Gre- 
gorio XVI che accetta il Memorandum del 
1831, per la riforma dell'amministrazione è 
poi rifiuta di eseguirlo? Che accetta la rivo- 
luzione francese del 1830 perchè è stata for- 
tunata, e maledice ai cattolici polacchi che 
insorsero contro un Papa scismatico, perchè 
furono sconfitti ? Si adatta ai. tempi Pio 1X 
che 1mpreca all’Austria e poi la benedice, 
che: concede lo Statuto e lo ritoglie, la li- 
bertà della stampa e la condanna, che fugge 
senza ragione da Roma e vi ritorna non ri- 
chiesto, che commenda Vincenzo Gioberti e 
poi ne scomunica gli scritti, chie spinge i 
governi alle riforme e poi li abbandona,.ed 
i popoli alla libertà e poi li.inganna ? 

Per)Roma:adattarsi ai tempi ed ai luoghi” 

significa studiare le forze, i sostegni; il co- 
\ raggio e là fermezza dell'avversario, e rego-. 
\larsi secondo le probabilità di buon. esito; 
significa essere superba coi deboli e servile 
cdi potenti, chiedere Ta libertà per goderne 
bid sola, ‘per farne un monopolio ed intor- 


% 





è; 


idare gli Stati. Monsignor Renda, vescovo 
d'Annecy, è forse il prelato che meglio degli 
altri. ha seguità la: mpassima del cardinale 
| Antonelli, di adattarsi ai tompi, Nel 1848, 
‘quando’ la: «rivoluzione democratica. .sem- 
brava prevalere ovunque e la libertà vitto-. 
riosà in tutti gli Stati”, egli arse ìncensi +e 
‘cantò inni allo spirito che ‘animava la ge- 
nerazione novella, tentò l'assurda ‘impresa 
di conciliare il clero e la libertà, sostenne 
ogni sortadi franchigie, la libertà di coscienza 

e dei. culti, la libertà d'insegnamento, la li- 
bertà d’associazione, la libertà di stampa. Eb- 
bene, chi crederebbe che un vescovo cotanto 
liberale, .chela fenice dei vescovi,.si sarebbe 
unito agli altri prelati della Savoia per prote- 
stare contro l'abolizione del foro ecclesia- 
stico, la soppressione delle decime, la legge 
pel matrimonio civile? Che si adottasse sì 
bene ai tempi, da'riprovare nel 1850 e 1852 
quello che.aveva lodato e chiesto nel 1848 è 
1849? A 

; certo virtù lo abbandonare gli errori ed 
aprire gli occhi alla verità, il cedere ai bi- 
sogni prepotenti dei popoli ed'il-non costrin- 
gerli all’immobilità; ma la corte di Roma 
non l’apprezza, nè potrebbe seguirla. Poichè 
dove mai avrebbe dovuto adoperarè la sua 
massima ed adattarsì ai-tempi ed ai luoghi, 
quanto in Italia e specialmente in Piemonte? 
Se la prudenza consiglia a non tentar nulla 
i che cozzi colla ragione pubblica e colle ten-' 
Ro: : denze delle popolazioni, perchè la' corte di 
Roma ha suscitati'tanti' incagli , ha elevati 


quando una potenza si.regola secondo i 
tempi ed.i luoghi, dà prova di buon senso, 
di sana politica, di amore del progresso. 


ammettendo nel Parlamento i cattolici, abro- 
gando la schiavitù, introducendo la libertà 
del commercio; con che ha evitate contur- 
bazioni e discordie civili, ha reso omaggio 
ai principi liberali che il secolo decimonono 
ha ereditati dalla filosofia del secolo deci- 
mottavo e purificati e svolti. Ma Luigi Fi- 
lippo che ‘alla vigilia del 24 febbraio non 
credeva alla possibilità:della rivoluzione, e 
ricusava di. permettere i\ banchetti rifor- 
misti, sì può dire siasi règolato secondo i 
tempi ?- 3 

Per'lo contrario, quando il Papa si adatta 
ai tempi ed di luoghi, fa come l’Austria che 
insolentisce contro. i ticinesi e basisce e 
trema al linguaggio fermo ed energico di 
un capitano. di fregata americana. Se mai 
questa virtù annunziata da sua eminenza il 
cardinale, Antonelli fu seguìta-con ‘tutto ri- 
gore è stato per fermo a Smirne, nell'affare 
dell'emigrato' Costa, nel quale l’Austria ha 
dato prova, d'una’ rassegnazione degna delle 
lodi. de’ gesuiti, come il capitano americano 
ha dato prova di vin sentimento vivacissimo 
del diritto e della libertà, degno dei figli di 
Franklin e di Washington. 

Noi cerchiamo invano: nella storia dei 
Papil'attuazione del-principio stabilito nella 
nota pontificia, per amore de' popoli o pet 
conoscenza profonda de’ tempi. Se è dovere 
de’ governanti di studiare le condizioni delle 
‘popolazioni, i loro bisogni e le loro ispira- 
zioni.,.se nel soddisfare a questi bisogni e' 











sione; e perde il suo ‘vero senso. Poichè, | 


L'Inghilterra‘si è regolata secondo i tempi, | 
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indirizzi se non. seccri pagniti 
- — Anpunzi, cent. 25 per linea. — Prezzo per ogm 











‘quenti mutamenti di ministri. C 
- preferirebbe: mutamenti anco più fré 
all'immobilità del Magistratò del 
od alla’ direzione «di Luigi di Co 
dovrà perciò dire che se vi sono difetti non 
convenga correggerli ?:Ma bisogna additarli 
questi difetti, provarli con documenti è non 
gridare che il tal provveditore ha mangiato | 
grasso di venerdì, ed.il tal altro non ha reci- 
tato un’AveMaria. Sarebbe una sorveglianza 
di nuovo genere, quella che dovrebbe eserci- © 
tare il ministero della istruzione pubblica, 
se' dovesse invigilare all’ esecuzione de’ più 
minuti precetti di devozione od alle pratiche |. 
più minute della religione. 

Ma non-oltrapasserebbe i limiti dels 
dovere? Quanto più si estende e prevale. 
l'opinione che il. governo mon debba miì- 
schiarsi d'insegnamento: religioso, si pre-. 
tende imporgli attribuzioni che spetterebbero 
assai meglio ad un sacristano o ad un con- 
fessore gesuita, da cui Dio ci scampi | 

«Il governo factia il suo dovere ‘e procuri 
che i professori facciano il loro e mantengano 
una condotta morale, ed irreprensibile :>. 
quest'è l'obbligo del governa: quanto al'restò,. 
lasci gracchiare:e riconosca,che non ha più.» . 
alcuna ingerenza: Ma l’Armonia, che d To) 
avere spesa tanta, fatica (per chiarire la |. 
scostùmatezza de’ collegi ‘nazionali , fu co- 
strettà a scendere a ragguagli di niun conto, - 
non ha certo raccontato a’suoi lettori l'affare 
di D. Moretti, che poco mancò non ‘istrap- 
passe le orecchie ad un suo allievo, Ne'col- . 
legi nazionali non#avvengono di. siffatte. 
scene, e basterebbe ciò per provare.i pro- , 
gressi che si sono fatti-e la disciplina ‘che. — 
si è stabilita nelle scuole dopo lo sfratto dei. 
gesuiti e la istituzione dell’ insegnamento. 
libertino. E ye 

Se poi i mali sono sì gravi, come. asse- 
vera l’Armonia, perchè rifugge dallo sta- 
bilire in confronto fra l'istruzione gesuitica 
e monastica e l'istruzione laica? Se i vizi. 
sono patenti, la vittoria‘non le è più facile? 
Tenti l'impresa l’Armonia, chè è degna di 
lei e della sua scienza, e le. promettiamo 
che se riesce a convincerci che i gesuiti + 
non sono» tristi; ed i professori de’ collegi | 
nazionalinon sono migliori di loro, noi uni-.. 
remo i nostri sforzi a'suoi per chiedere l’ a- 
bolizione de' collegi nazionali-e la nomina 
di D. Audisio.a ministro dell'istrazione pub- 
blica. Ci pare che l'offerta dovrebbe stuzzi= 0 
care»alquanto il suo appetito. è}. » 


nel secondare queste aspirazioni consiste la 
principale tutela della società e la più sicura 
guarentigi@ contro l’ anarchia, chi vorrà so- 
stenere avere mai i Papi impresiì tali studi 
ed adempiuto a tale obbligo, con che sì sa-. 
rebbero regolati secondo î tempì ? 

La politica pontificia fu senza dubbio sog- 
getta a tutte le oscillazioni, le incertezze; e 
le vicende corse dall’ Europa dal medio evo 
in poi. Ne' tempi d'ignoranza generale! e di 
Suparstizione, i Papi manifestarono preten- 
si*zi, ed ebbero della loro autorità concetti 
stjanissimi, che ora non oserebbero neppure 
riptere ; si arrogavano sui re e. sui popoli 
diritti ormai dimenticati o derisi; ma questo 
cangiamento non fu spontaneo è Îibero ; fu 
indipendente da Roma; anzi contro la sua 
volontà. vi 

Nel decimosesto. secolo s*incominciò ‘ad 
investigare l’ origine del diritto , la genesi 
della potestà del Papa, la sua relazione colla 
Chiesa primitiva, e la sua influenza. sulla 
cristianità ; la filosofia e. la filologia furono 
coltivate più assiduamente; la Bibbia fu più 
letta e meglio intesa , e lo spirito di libertà 
che diffondevasi in tutta l'Europa e promuo- 
veva la disamina e la scienza, mutò le con- 
dizioni di Roma, e diede necessariamente 
un nuovo indirizzo alla sua politica. Mà si 
può ciò appellare un regolarsi ‘secondo i 
tempi ed i luoghi»Ove non v' è libertà; ove 
convien cedere alla prepotenza delle circo- 
stanze ed obbedire al fato; non v*è merito 
per chi si sottomette: è una necessità a cui 
piega;. non una’ virtù a cuì si conformi. 
Così fu de’Papi: i casi furono più forti dî loro 
ed essi non poterono resistere; ma giammai 
dimostrarono la più leggiera cognizione dèi 
tempi, niegarono i progressi ch’ aveva fatto 
lo spirito umano, considerarono come sug- 
gestioni di pochi rivoltosi le aspirazioni dei 
popoli alla libertà ed il loro odio del governo 
teocratico, nè si trattennero dal ricorrere alla 
forza straniera per vincolarli ed incatenarli.. 

Se il cardinale Antonelli non. si dilunga 
dal vero affermando che il Papa si regola, 
per quanto è possibile secondo i tempi ed 
i luoghi, perchè non'incomincia a mettere 
questa massimain pratica a Roma stessa? 
favorevole il secolo nostro al dispotismo 
teocratico è militare , alle inquisizioni , alla 
superstizione, all’ ignoranza? Crediamo che 
no, e non lo crede neppure il.Papa, percioc- 
chè affine di tenere i suoi popoli. obbedienti 
ad un regime, sì benedetto ha bisogno dell’ 
appoggio di due potenze e dell’ aiuto di 30 
mila baionette straniere. Fortunato quel prin- 
cipe ; il quale è amato sì teneramente dai 
suoi popoli» che non si tien.sicuro sul trono 
se non è cireondato.da una siepe di soldati 
francesi ed austriaci ! Ed al cospetto d’ una 
opposizione.si palese, sì solenne de' roma- 
gnoli , il Papa persiste nella sua politica di 
immutabilità e di reazione , ‘ed il’ cardinale 
Antonelli annunzia all’ orbe cattolico che 
ha la prudenza di regolarsi secondo i tempil 
Ecco a quali contraddizioni ed a’ quali as- 
surdi trascina una situazione anormale , ed 
una politica che scambia gl’interessi colla 
morale, ed .il timido barcheggiare. colla 
scienza del governo! Noi attendiamo dai 
giornali religiosi l’ apologia delsistema:pre- 
conizzato dal cardinale Antonelli e la dimo: 
strazione dell’ accordo fra la ‘condotta. dell’ 
uno e la lettera dell" altro. 
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Rivista DELLA SErthiANA. All invasione dei 
Principati Danubiani tenne dietro, non giù»: xi 
Îl passaggio delle flotte combinate di Francia! * ‘| 
ed Inghilterra pei Dardanelli a Costantino +. 
‘poli, ma una insolente e orgogliosa circo- | 
lare .del gabinetto russo diretta agli agenti 
dipiotidei russi alle corti’ della nre 
grandi potenze ,, e pubblicata ni 
de St-Pelersbourg ‘contro gli: usi diplo) la 
ancora prima. che venisse a.cognizione uffi! 
ciale delle potenze cui è sosfanzialmente de- — 
stinata. L' Inghilterra e la Francia, che non 
sembrano disposte .a rispondere ad una pro- 
vocazione con un'aggressione, ma vorreb- 
bero che la provocazione e l'aggressione 
per entrare in istato di guerra venisse dalla 
medesima parte, non sono sortite dalla sfera 
delle negoziazioni diplomatiche , per quanto © 
svantaggioso debba apparire alle medesime © 
questo terreno a .fronte delle prepotenze e | 
violenze della Russia. La questione di pace © 
o guerra non è ancora dueisa e le due po- | 
tenze occidentali hanno inviato a Pietroborgo 
alcune proposizioni che lo czar, se avesse | 
intenzioni pacifiche, potrebbe accogliere con 
decoro e convenienza. La ventura settimana 
ci farà sapere se furono accettate, ovvero, — 
come è più probabile, respinte, be i 


LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


L'Armonia per cogliere 1° Opinione in 
fallo cita un passo d’un nostro articolo del 
17 settembre 1852, nel quale lamentavamo 
i troppo frequenti cangiamenti del ministero 
della pubblica istruzione ed i.danni che ne 
derivavano all'insegnamento. Ma che-ha da 
fare questo*.colla. sua controversia? Vuol 
forse provare che gli studi de’ nostri collegi 
sono imperfetti? Che meraviglia? ‘La per- 
fezione è impossibile, e bisogna contentarsi 
di quel poco di bene che sì potè ottenere 
dopo 33 anni d'istruzione gesuitica. 





potrà intravedere se le. due nze siano 
per la pace ad oghi costo ‘e consiglino alla 
Porta di sottomettersi all’ ultimatum russo, 
ovvero se intendano di sostenere efficace 
mente i diritti: della Porta e proteggerla. 
D'altronde la polemica dell’ Armonia è | anche colle armi contro l’ aggressione di + 
personale, nè guidata da uno. scopo buono | prepotenti vicini. me ue 
e generoso : essa cerca di screditare l'inse- | . Infatti non è soltanto la. Russia che a ; 
gnamento laico, onde sostituirgli l'insegna- | tenta-alla posizione della Trirchia, ma d'ae- 
mento gesuitico ; e noi ‘diciamo che I’ inse- | cordo con essa, dapprima celatamente ; ora 
gnamento laico con tutte le sue imperfezioni | palesemente, havti anche l’Austria. Sebbene 
è cento volte migliore e più pregevole del più | la notizia dell' occupazione della Bosnia con 
perfetto insegnamento gesuitico. ; 


. |'truppe austriache sia’ prematura, pure ‘è. © 
se a i x < x 6 NA! e { “ È ù LERERIAT Lon 
Noi abbiamo notato i danni de'troppo fre- | fatto che si concentrano truppe verso guersitoi 
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otrà. dipen come quello del Pruth un 


plicare | 


ve uto anche a Smirne | arresto | 





















‘console austriaco; - e l'uccisione 
ento | di ufficiali austriaci del brick 
imperiale Ussaro per opera di alcuni emi- 
grati. L'Austria ottenne per questo fatto 
ampia soddisfazione dalla Porta colla desti- 
| tuzione del governatore ' di Smirne e col- 
l'arresto di alcuni dei colpevoli. Ma il più 
innocente di tutti, il Costa sarebbe rimasto 
vittima della violenza austriaca senza il co- 
raggioso ed energico procedere del coman: 
© dante dalla goletta americana degli Stati | 
iti St-Lewis che minacciò di calare a fondo 
; pr ue navi da guerra austriache Ussaro e Ayr- 
temisia ancorate nel porto di Smirne e mo- 
| stròdi accingersi a dare esecuzione alla sua 
Me “minaccia. Il Costa fu allora consegnato al 
‘console francese. Il comandante americano 
‘era sicuro di un buon risultato dacchè aveva 





egli stesso a dire, che il luogotenente della 
“nave austria era più vile dell'ultimo suo 
136 Mozzo: 





























orgo si.crede chele: potenze, 
; “mancando di accordo, cederanno alle inti- 
razioni russe, fra le quali la non meno in- 
| giuriosa è quella di pretendere che le ‘flotte 
‘combinate si allontanino da Bescika Bay, 
e frattanto nei Principati Danubiani il 'èo- 
mandante russo Gorschakoff ha pubblicato 
SS cun proclama di apparenza pacifica: Questo 
non sembra avere però interamente acquie- 
|. tato lapopolazione, poichè gli abitanti agiati 
| abbandonano il paese e molti di essi sono 
S gi arrivati a Vienna; 
«In quest' ultima. capitale si mantengono 
. ancora le apparenze di neutralità, e si cer- 
cano di velare i fatti che dimostrano la de- 
cisa propensione per la Russia. Si annunzia 
‘ l'arrivo a Vienna del conte. Rechberg 
“con proposte relative al regno lombardo- 
veneto, e cogli atti del processo intavolato 
a Milano relativamente all'attentato del 6 
febbraio. Come prologo di qualche nuova 
tragedia politica, si sono fucilati a Este 19 
Licei e pubblicate 16 altre sentenze 
è più o meno gravi. Enorme è il numero delle 
“condanne tanto capitali come di carcere, 
pronunciate dalla commissione militare di 
Si Este per delitti di rapina dal 1849 in poi; 
. esso ascende, per quanto si dice, a migliaia; 
prova o-dell'immensa demoralizzazione del 
paese sotto le leggi austriache, o dell’im- 
; mensa leggerezza e facilità dei giudizi 






















elevate per ca del gabinetto di Vienne. 
«Ma siccome le notizie da questa capitale 
i, ‘mon fanno nulla presentire di tale soluzione, 
| {siamo i inelinati a credere che.la notizia non 








da ». gannati dh qualche falsa apphrenza, come 
x genoa tempo. fa si erano lasciati illudere 
| dalla notizia del ritorno del conte Karnicki, 
inviato austriaco. Infatti ì fogli.di Berna non 
ne fanno menzione alcuna. 

2.8 Parigi le persone.che vogliono la. pace 
ad ogni costo, gli uomini della Borsa, si 
| fanno venire da Vienna le notizie-le più pu 
cifiche e poi le spargono col telegrafo per 
tutto il mondo. Cercano inoltre d’ insinuare 
. diffidenze sull’ accordo della Francia e del- 
l'Inghilterra la rottura del quale sarebbe 
certamente la miglior garanzia per ‘la pace 

ad ogni costo e per il trionfo ‘dei cosacchi. 

Il Moniteur pubblica intanto gli articoli 

‘bellicosi dei giornali inglesi e la nota diplo- 

| matica del sig. Drouhin de Lhuys in rispo- 
di sta alla prima circolare russa. Il. giornali 
ministeriali contengono articoli risentiti e 


908) 





I a di un complotto controlla vita 
re ha messo in moto la polizia 
a Siccome, per quanto pare, ne 
‘era a parte un certo numero di persone, 
‘così l'affare non era pericoloso. Gli attentati 
pericolosi sono quelli meditati ed eseguiti 
È db individui fanatici , isolati e senza com- 
- plici. Fece qualche sensazione anche la no- 
€ % tizia dell’ improvyisa morte del sig. Edgardo 
‘ Ney che fu poi smentita: i 
A Londra le aspettate intenpellanze sulla 








indefinito, ‘asserendosi dal ministero che e- 
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(Fra poco il passaggio della Sava © 


questione d’ Oriente furono differite a tempo. 


précedentemente sperimentato, come'ebbé | 
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che avrebbe potuto nuocere una discussione 
intempestiva. Altri pretendono che la vera 


| causa della soppressione richiesta dal mini- 


-Stero sia la dissensione in seno al gabinetto 
in cui lord Aberdeen propende per procedi- 
menti affatto pacifici , e lord Palmerston ri- 
chiede maggiore energia. Lerd Clarendon 
dichiarò però di non voler accettore le con- 
| dizioni della Russia. I giornali inglesi si 
pronunciano con molto risentimento con- 
|-tro la Russia, e presagiscono ‘inevitabile la 
| guerra; evidentemente l’ opinion@®pubblica 
è commossa ; e se la Russia non cede, si 
ritierie imipossibile che ‘possa prevalere il 


| sistema pacifico di lord Aberdeen. 


Gli affari interni dell’ Inghilterra non of- 
frono materia di grande interesse. La Ca- 
mera dei Comuni discute il bill sul governo 


i delle Indie ; quella dei Lordi il bilancio e le 
| tasse, senza mmarchevoli incidenti, essendo 
assicurata la maggioranza al governo nelle 


questioni principali. Continuano gli arma= 
menti di terra e di mare, e la maggior al- 
fluenza di marinai ha messo il governo in 
grado. di condurre pressochè al completo 
gli equipaggi delle flotte. Continuano gli 
esercizi militari al campo di: Chobham, al 
quale concorre successivamente la maggior 
parte dei corpi di truppe stanziate in Inghil- 
terra. 

Nel restovdell'Europa, la settimana fu ste- 
rile di avvenimenti politici di qualche im- 
portanza, o almeno la questione orientale 
copre talmente le ‘altre, che di. queste ‘ap- 
pena si può dire che. vegetano. Noteremo 
però in Germania la morte del granduca di 
Weimar, e a Torino la proroga della sessio- 
ne parlamentare del: 1852 al 13 novembre 
in luogo dell’ aspettata chiusura. 

Dall’America che, se dobbiamo giudicare 
dal contegno delle navi da guerra degli 
Stati Uniti ‘in Oriente, sembra voler pren- 
dere una parte più attiva negli affari del 
mondo, ci giunge la notizia. veramente sin- 
golare e quasi incredibile che il Messico in- 
‘ tende di trattàre colla Spagna per ritornare 
sotto il.dominio dell antica metropoli E*as- 
sai più probabile che il Messico -venga as- 
sorbito dalla potente e vicina repubblica 
degli Stati Uniti, che dalla debole e lontana 
Spagna. 

Negli Stati Uniti vi sono inoltre indizi di 
qualche nuova spedizione contro Cuba. 
Nelle repubbliche d’ America meridionale 
minacciano nuovi sconvolgimenti; a Vene- 
zuela fuvvi un pronunciamento contro il 
presidente Monagas in favore di un sistema 
federativo delle singole provincie. Una con- 
tesa fra il Perù e la Bolivia in causa delle 
monete di lega bassa coniate in quest'ultimo 
Stato in onta alle esistenti convenzioni mi- 
naccia di prorompere in guerra aperta; a 
queste dissensioni non sono estranee ‘le 
mene dei gesuiti espulsi dalle repubbliche 
di Venezuela, Nova Granata, ed Ecuador, 
mal veduti nella Bolivia, ma bene accolti 
nel Perù. 


A Buenos:Ayres i diversi partiti si con- | 


tendono sempre vil potere colle ‘armi ‘alla 
mano; ma tutte le probabilità sono in favore 
del generale Urquizas assistito dall'esercito 
del Brasile. Lo stato che sembra incammi- 
nato meglio degli altri .in quelle regioni 
nella, via della pace e della prosperità è il 
Chili: 


cuce" 





INTERNO , 


FATTI DIVERSI 


Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Arrivi. — Ieri giungeva in Torino, proveniente 
da Genova e Toscana, l'illustre matematico Otta- 
viano Fabrizio Mossolti, prefessore nell' università 
pisana. 








STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Fioiî ci; ul luglio. N Giornale di Roma ci rac- 
conta un fatio curioso e che ha turbato l'animo del 
Santo Padre. Esso incomincia colle ved pa- 
role: 

«La perversità e l'indole maligna di ceria classe 
di gente perduta, sebbene per divina misericordia 
qui in Roma assai ristretta, consigliò al ‘comando 
supremo dell’armata francese esistente in questa 
capitale di procedere a'misure di rigore e di se- 
verità contro quelli che si permeltessero avanzare 
nè singoli quarueri delle dimande inopportune 0 
non scevre di sinistre apprensioni. » 

Spogliandò questa frase delle frondi che ne ve- 
lano in parte il senso, il Giornale di Roma fa 
intendere che non si lasciano avvicinare i romani 
a' soldati francesi, per paura che li corrompano 
‘od inducanò<alla diserzione: 

Ora il caso volle che monsignor Giorgio Talbot, 








gnato da un altro ecelesiàslieo si recasse a visitare 
il collegio Piceno di S. Salvatore in Lauro, ove è 
stanziato un presidio di truppa francese, e sifacesse 
ad interrogare alcuni soldati. 

Ma i soldati non riconobbero il taralope di 
monsignor Talbot e del suo compagno, eli pre- 
sero per gente sospelta, di maniera che, a mal- 
grado delle loro proteste, furono colla scorta di 
più soldati tradotti a piedi al comando di piazza 
in S. Marcello. 

Immaginiamoci qual clamore si fece di questo 
fatto in Roma. Un cameriere segrelo di S.,S., un 
monsignore menato al comando di piazza in mezzo 
ai soldati come un malfattore! Oh scandalo! 

È vero che entrambi gli ecclesiastiei furono tosto 
messi in liberià ;-ma*questo evento è tuttavia ‘si- 
gnilicalivo, ed è una delle tante ADIzzA dell’oc- 
cupazione straniera. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione 





Parigi , 14 luglio. 

Stessa situazione d’ ieri , cioè disposizione guer- 
riera della Francia e notizie pacifiche da Londra, 
Ho vedulo stamane un negoziante greco, impe- 
gnato inconsiderevoli negozi di grano, e.che, al 
saperé le complicazioni sopravvenute in Oriente , 
aveva provala una tale ansietà che ayeva lasciato 
Marsiglia ed erasi portato direttamente a Londra, 
per veder più davvicino le cose. Esso attraversò 
Parigi oggi, di'ritorno;a Marsiglia ; affatto srassi, 
curato, e, pur riconoscendo con me,.che que- 
sti avvenimenti hanno portato una funesta srossa 
alla Turchia, la quale tosto o tardi dovrà soc- 
combere , non potè non dire apertamente che pel 
momento l'Inghilterra voleva assolutamente la 
pace. 

Non so se io vi abbia parlato. di una piccola 
scena ch’ ebbe luogo a Nantes, ad uno dei rice- 
Vimenti del. maresciallo .Saint-Arnaud. ]l ‘oenno 
dei giornali vi sarà senza dubbio sembrato inin- 
lelligibile, poichè fu infatti mutilato. La scena fu 
più viva di quello che non si voglia dire. 

La Camera di commercio si pronunciò. ricisa- 
mente in favore della pace, ed'un membro di essa 
rispondendo ad una frase del maresciallo , ché 
parlava dell'onore della Francia, andò fino adire 
che non era punto in questione l’ onore. della 
Francia , e che era assai doloroso che tali delibe- 
razioni di pace o guerra fossero rimesse alla vo- 
lontà di un solo. Il maresciallo voliò Je spalle, nel 
momento appunto in cui interveniva. il prefetto. 
Ecco la vera spiegazione del fatto. 

Il maresciallo Saint-Arnaud, del resto, ha fatto 
molto profitto delle suè escursioni. Le sue idee si 
sono modificate e pare che voglia compiere la 
propria istruzione, poichè sta"per partiré ,, onde 
ispezionare anche l'armata di Lione. 

I giornali parlano molto del bilancio della città 
di Parigi, che fu ullimamente fatto di pubblica 
ragione. Vi si trovano. infatti. singolari insegna- 
menti. Le spese sorpassano 50 milioni, e, se siva 
di questo passo, arriveranno presto a sessanta. 
D'altronde, se vi sarà aneora imbarrazzo, si«conta 
di ricorrere di nuovo ad un imprestito. Ciò che vi 
ha di realmente doloroso sono i considerevoli ca- 


| richi che pesano sui proprietari. 


Si dice che le persone arrestate nell'affare dell' 
Opéra Comique non passeranno in giudizio. Pré- 
tendesi che quelle, sulle quali pesano sufficienti 
indizi , saranno, dietro: una’ relazione sottoposta 
all'approvazione del ministro della giustizia, man- 
date a Cayenne, per provvedimento amministrativo. 

Gl'ispettori generali, incaricati di esaminare la 
gestione dei prefetti, non partiranno che. dopo la 
vacanza del consiglio di Stato. Non bisogna; ben 
inteso, confonderli ‘cogli ispettori generali di po- 
lizia, che ispezionano essi pure, giacchè le ammi- 
nistrazioni pubbliche non furono mai ispezionate 
più che in questi momenti. L’un d’essi, anzi, sig. 
Dubessey , in un discorso pronunciato a Nevers, 
intuonò canti guerrieri, che hanno fatto assai me- 
ravigliare i pacifici abitatori. di queste, contrade. — 

Il sistema dei dispacci telegrafici prende una 
tale estensione che si pensa ad. organizzarlo sopra 
una più larga scala. E fu forse per fare uno spe- 
rimento di questo genere che si sarebbe costrutto 


un telegrafo elettrico, che comunicherebbe fra il 


ministero dell'interno e.la campagna dove la si- 
gnora di Persigny si è ritirata per passare l'estate: 
Si valuta questa. spesa a 12,000 lire; ma, suppò- 
nendo che sia realmente stata fatta, il signor di 
Persigny è trupo giusto per metterla a carico 


dello Stato. 


Alla Borsa eravi oggi un po’ ‘più di fiducia, 
A. 
INGHILTERRA 9 
Londra, 14 luglio. Dal rendiconto esatto: della 
seduta della Camera dei. Lordi riguardo alle inter- 
pellanze di lord-Lyndhurst (non lord Lansdowne) 
sulla circolare del sig. Nesselrode si rileva’ che 
lord Clarendon ha dichiarato. esplicitamente che 
non si accetteranno condizioni. di sorta per la 
partenza delle flotte , 0 per l'evacuazione delle 
provincie danubiane. 
RUSSIA 
L'imporianza delle posizioni fortificate che si 
procurò la Russia nella Polonia, è palese ‘agli 
cechi di tutti. Degna. di rimarco -è anche la con- 
temporanea concèntîazione di truppe in masse 
compatte presso Pietroborgo, presso. Varsavia; 
presso Kowno «e sul Pruil, come non si devono 


dimenticare i movimenti nellè colonie militari e le | 
«rano ‘ancora in corsy Jo tate ‘pacifiche, e { cameriere segreto.ii in esercizio di S. S., aceompa-| due flotte nel mar "Baltico e nel mar arr Le basi 











delle‘ operazioni dell'arinita ‘attiva danno motivo a 
congelture di ogni sorta. f 

— Scrivesi alle Hamburg Nachrichten'che il 
governo russo abbia fattaxalla Porta ùna protesta 
contro l'ingresso di flotte estere nei Dardanelli, 

3 x é (Corr. Italiano) 

Pietroburgo, 2-luglio. S. M. l'imperatore. ha 
‘spedito il suò ministro-di finanze per vari giorni 
a Mosca in affari di servizio, aMdando frattanto 
quel ministero al'senatore Narow, Si recarono pure 
a Mosta il'consiglière intimo Besobrasow ed il 
consigliere di Stato Kandalizow..Il generale Anrep 
si portò a Kischenew. 

Dicesi che ‘Ja mediazione dell'Austria non fu fi- 
nora nè acceltala nè desideraia. 

TURCHIA 

Il Jovinal'de Costantinople, del 29 p. pubblica 
il testo-degl’indirizzi degli armeni e flegli ‘israeliti 
al.sultano, in occasione del recente firmano im- 
partito a favore. delle comunità non musulmane, 
e osserva in proposito : 

« AV par dei greci, gii armeni e gl’ israeliti si 
mostrano pieni dì gratitudine per tale beneficio. 
Le popolazioni nom potevano far nulla di meno nè 
di meglio per provare l'inutilità della missione del 
principe Menzikoff riguardo alloro benessere e alle 
loro libertà religiose, che mon abbisognano d'al- 
cuna protezione Straniera per essere preservati da 
qualunque lesione. La sollecitudine’ paterna ' del 
sultano, che fa.sempre sì nobile uso dei suoi:di= 
ritti sovrani, basta a (ciò assolutamente. » 

Il precitato foglio ha pure un lungo articolo 
riguardo l’altuale vertenza russo-turca, it eni Scopo 
pribeipale è di giustificare il: «procedere della Porta 

e di mostrare come la Russia noù abbia alcun di- 
ritto di wceupare le provincie. moldo-valache. Vi 
è agitata anche la questiòne del protettorato russo, 
sul qual proposito il J. de Costantinople sostienè 
essere falso che la-Francia ‘abbia alcun diritto di 
tutela sui sudditi cattolici della Poria. Diamo' la 
conchiusione «di quest articolo, che sembra far 
conoscere le intenzioni della «Porta riguardo l'oc- 
CURBRIORE dei Principati.; 

«Quest occupazione sarà incontrastabilmente 
una violazione del territorio oltomano,, e. quan- 
tunque Ja Russia dica che non vuole farla guerra 
al sultano, suo fedel&amico è-alleàlo , questo fatto 
sarà tuttavia un-gravissimo alto di’ ostilità, poichè 
costituirà <il massimo altaceo' all’integrità è alla 
‘indipendenza del sud impero. A noj non ispetla 
il dire se la Sublime Porta .risponderà colla vio- 
lenza “a quest atto di violenza: d’atcordo colle 
grandi, potenze, che le guarentirono la sua in: 
legrità e indipendenza, essa, si cornidurrà secondo 
la loro, comune saviezza, dando. pure corì ciò un' 
altra prova del suo desiderio di non far nulla che 
non sia conforme a quanio esse aspellano dal suo 
senno nelle cireostanze più difficili e in cui si 
liene sì poco conto de’ suoi diritti e dei più grandi 
interessi della Turchia, d'altronde certa che la 
sua causa, la quale è la giustizia stessa; uscirà 
trionfante da queste gravi dispule, qualunque 
ne sia la fine. Ciò che vogliamo dire eben dichia- 
rare si è che i principati mon: entrano per* nulla 
nelle questioni che si agitano , e che, coll’ occu- 
parli,.la Russia violerà il territorio ottomano allo 
stesso molo che se occupasse qualunque altro 
punto della Turetita. Essa farà ‘un’ atto d'aggres- 
sione per la parte chele offre maggiori agevolézze: 
se l' ingresso in Turchia per un altro luogo le pa-- 
resse più facile, lo ‘effetuerebbe certamente per 
questa: parte, 

« Non bisogna quindi dire come cerìuni; l'ocgii: 
pazione de'principatiè men grave che nol sarebbé 
quella di Costantinopoli; in; arapporto all'indipen- 
denza della Sublime. Porta %e nello spirito. della 
Russia, essa avrà tutta la gravità di cui è suscetli- 
bile, L'atto di aggressione” sarà completo, e non 


perderà nulla. della sua ingiustizia per la conside- ‘ 


razione, già allegata, ‘che non sarà la prima volta 
che la Russia abbia occupato i principati. Tutte 
le.volte' che questa potenza vi è entrata, ciò sav- 
venne in seguito al suò stato di guerra colla Tur= 
chia o a qualche fatto speciale di questi paesi, @ 
che entrava più ‘o meno nelle eventualità - provo, 
dute dai trattati. 

« Or siccome, da un canto, è detto nella Jeliera 
del conte di Nesselrode che la Russia non trovasi 
in guerra colla Sublime Porla ; e siceome d' altra 
parte, in quanto avviene non v' è nulla di relativo 
ai principati, ne seguè che l'invasione di questi 
paesi-dovrà essere considerata quale una violazione 
di territorio allrettanto .grave e attentatoria all'in- 
dipendenza e integrità della Turchia. che se. fosse 
invasa qualunque altra parte dell'impero ..... 
Che .la violazione del territorio si effettui per la 
Moldo-Valachia o per Costantinopoli, la cosa è 
ugualmente grave; il solo pèrieolo differisce, e noi 
comprendiamo che nellè misure da prendersi, 


questa diMicoltà sia presa in considerazione dalla - 


Turchia e dalle qualtro grandi potenze soscrittrici 
delle relative -convenzioni. ‘Anzitutto ‘bisogna ‘sal 
vare i principi, e salvi questi, si fa poi ciò che sem- 
bra più conforme alla difesa degli interessi în que- 
stione; nel qual modo si «soddisfa tutto ; il che è 
essenzialissimo in tale oggetto. > 





a; 6. Rowbatvo Gerente.  - 
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TEATRO D'ANGENNES ; ., 
‘Lunedì a sera 1° agosto, alle ore CISA 
TERESA ASTI, milanese, ragazza d'. anni sette, 
virtuosa di canto, rednce da Parigi, avrà l’onore 
di dare una grande 3 LOT To. 
ACCADEMIA VOCALE ED. ISTRUMENTALE. 
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TORINO 17 LUGLIO 


LA SOVRANITA’ DEL POPOLO 
E LA CIVILTA’ CATTOLICA 


La Civiltà Cattolica, nel. suo fascicolo 
del 2 luglio încomincia una serie di articoli 
sulla sovranità del popolo, e il primo ci pro- 
mette dei curiosi schiarimenti sulle teorie 
gesuitiche in materia di diritto pubblico na- 
turale. 

—— Incomincia per dichiarare ‘che la sovra- 
nità del popolo, benchè falsa nella sostanza, 
contiene tuttavia alcuni elementi di verità, 
e in appoggio a questa asserzione riconosce 
essere in bocca di tutti. alcune frasi di san 
Tommaso, del Soarez, del Bellarmino, di- 
mostranti che il popolo è sovrano, che può 
spodestare i suoi principi, che può trasfor- 
mare i suoi governi. La Civiltà Cattolica 
ritiene quindi essere necessario in questa 
materia in primo luogo di separare èl:pre- 
zioso dal vile, la verità dalla bugia; in se- 
condo luogo d'intendere la lingua, ‘in cui 
hanno scritto i citati autori, cioè il latino. 

Riguardo al primo punto, occorre, se- 
condo la Civiltà Cattolica, che si elevi la 
voce dei sapienti, e dal tuono alto che calza 
l’autore dell'articolo è facile il desumere che 
esso si fa a questo proposito la parte del 
leone, e non a torto, dacchè il miglior mezzo 
per imporre ai gonzi è di proclamare se 
stessi l'arca della sapienza. È un procedere 
di antica invenzione e.a tutta prova; fra il 
popolo è conosciuto sotto il nome di dottore 
Dulcamara. È 

In quanto all’altro punto, la Civiltà Cat- 
tolica assicura che il latino è per molti in> 
comprensibile come l’imiaritico 0 il giappo- 
nese; non sappiamo a chi alluda la Civéltà, 
ma noi che ci occupiamo qualche volta dei 
suoi articoli possiamo assicurarla che in- 
tendiamo e intenderemo îlsuolatino e quello 
de’suoi, con e senza epigramma. 

Ma siccome ciò potrebbe non essere il 
caso di molti altri, promettiamo alla Civiltà 
di spiegarlo dietro le sue. traccie al pub- 
blico, e ciò sarà tanto più opportuno in 
quanto che il di lei frasario latino non deve 
essere quello di coloro che hanno studiato 
la lingua negli antichi classici. Infatti la 
Civiltà insinua di volerci insegnare ad in- 
terpretare S. Tommaso, Soarez, Bellarmino, 
che pretende sino ad ora incompresi ; come 
se avessero scritto in linguaggi imiriatico e 
giapponese. 

La base di ogni buon ragionamento è una 
buona definizione , pensa la Civiltà Catto- 
lica, e così incomìncia coll’ esporre i vari 
significati che possono presentarsi sotto la 
formola sovranità popolare, sovranità na- 
zionale, e ne trova non' meno e non più di 
sette. Nella via per cui si è messa la Civiltà 


ne'avrebbe potuto troyaré dieci, venti, trenta, | 


‘cento, ma si sarà fermata al sette, proba- 
rene ie ee i 


APPENDICE 


CORRIERE DI PARIGI. 


Emigrazioni giornalistiche — Prunay — Una 
colonia italiana — La vita campestre — Un 
‘dramma dietro ùna foglia — Riflessioni sui 
russi e sugli austriaci, a proposito d'un ragno 
e d'una farfalla — IL castello di Munte Cristo 
— Prodigalità e fecondità di A. Dumas. 


I giornalisti politici sono condannati a non ab- 
bandonare mai la città, per tener dietro agli avve- 
nimenti giornalieri, che richiedono una applica- 
zione continua, ma-gli scrittori di appendici pos- 
sono nella bella stagione respirare l’aria dei campi 
senza portar danno alla riputazione del giornale. 
I giornalisti politici appartengono alla grave ge- 
rarchia degli economisti, dei legisti, degli uomini 
di Stato; gli scrittori d’appendici sono general- 
mente poeti, o romanzieri, o semplicemente critici 
e.articolisti, e possono a bell’agio compiere la 
modesta loro missione in città, in viaggio o alla 
campagna. Purchè dicano qualche' cosa che valga 
a distrarreil lettore dalle preoccupazioni più severe, 
purchè le loro ciarle abbiano il numero di linee 

‘necessarie per riempiere lo spazio destinato all'ap- 
pendice, non si domanda altro da loro. L'uomo 
politico è costretto di vivere nel suo gabinetto di 
studio, per osservare attentamente i movimenti 
delle diverse nazioni, per analizzare e commentare 
le disposizioni e le leggi dei governi, e le opera- 

‘zioni diplomatiche o. guerriere del mondo. Ma i 














bilmente perchè numero. cabalistico. Sette 
cieli, sette pianeti, sette colori, dunque sette 
sovranità popolari. Ma la cabala non è poi 
una .cosa tanto sciocca ed inutile; se la 
Civiltà avesse dovuto occuparsi di un’ ot- 
tava o nona.sovranità, chi garantisce che 
questa .si sarebbe prestata ai ragionamenti 
che la Civiltà si propone di fare? La defi- 
nizione è base di un buon ragionamento, 
ma soltanto entro i limiti della definizione 
stessa, e il periodico gesuitico, che non 
manca di. abilità , si. rinserra nel cerchio 


magico-della cabala per aver la facoltà di 


estravagare in logica. Ma come i miracoli 
sono andati in disuso ove vi sono polizie e 
gendarmi, così la cabala ha perduto il suo 
valore ove la ragione ha*ricuperato i suoi 
diritti. 

Se la Civiltà Cattolica avesse citato } 
nomi dei dottori, che gli hanno sommini- 
strate le sette sue definizioni, ci saremmo 
preso la briga di citarne almeno sette altri 
che hanno dato definizioni diverse : non es- 
sendo però quei dottori altro che sue fantasie, 
ci limitiamo a contrapporre una nostra fan- 
tasia'ed è: che immaginiamo avere la Civiltà 
sotto il nome di ‘sovranità popolare com- 
preso soltanto il diritto di nominare 0 de- 
stituire il sovrano, ossia il principe 0 capo 
dello Stato. La più ovvia, la più diffusa, ese 
vogliamola più pericolosa definizione perchè 
più soggetta a malintesi, ea sinistre interpre- 
tazioni, quella che spiega la sovranità del 


popolo come la compartecipazione continua: 


del popolo all'esercizio del potere supremo 
nello Statò, è ignorata dalla Civiltà Catto- 
lica ,-é non senza motivo. La prima si può 
discuterè con qualche vantaggio anche negli 
Stati del Papa, ove i gesuiti vorrebbero, che 
esistesse in quel senso, se non la sovranità 
del popolo, almeno.la sovranità dei cardi- 
nali, ai quali spetta di. eleggere il sommo 
pontefice, e ove non sarebbero malcontenti 
se potessero asserire anche la facoltà di de- 
stituirlo. Da più di un secolo i gesuiti hanno 
fatta l’esperienza che la loro potenza è ba- 
sata assia più solidamente sul sacro collegio 
che sull’unica persona del Papa. 

L'altra definizione è un fuoco che brucia 
nei paesi dispotici , e la Civiltà Cattolica è 
perfettamente conscia di quello che fa evi- 
tando di toccarla. La tesi potrebbe destarvi 
un incendio, che essa non si sente in forza 
di spegnere colla confutazione. Nei paesi di 
libertà la cosa è diversa ; il fatto stesso delle 
esistenti istituzioni libere e l’esperienza delle 
medesime riduce a limiti ragionevoli quella 
definizione, che enunciata in modo pratico 
ed ammessibile si chiarisce essere la com- 
partecipazione dell'opinione pubblica al go: 
verno, del paese, regolata legalmente da isti- 
tuzioni politiche. o i 

Ma l'opinione pubblica e istituzioni poli- 
tiche sono abbominazioni per la Civiltà dalle 
quali si tiene /ontana per quanto è possibile, 
e perciò non è sperabile che essa s' 1mpegn; 
Tur  _—_ __—______—___—_—r____@——1<p<A 








& discutere la sovranità nazionale su questo 
terreno. Sull’altro, da lui prescelto, la discus- 
sione sarebbe sterile perchè il possesso della 
Sovranità è piuttosto un fatto anzichè un dit 
Titto ; un fatto da cui scaturiscono grandi e 
inviolabili. diritti, ma che non impedisce che 
questi diritti siano violati 0 distrutti.o mo- 
dificati da qualche nuovo fatto; e siccome 
non importa per i nuovi diritti che scaturi- 
scano da questo nuovo fatto che esso abbia 
nome sovranità del popolo, patto sociale 0 
«Concessione di principe, ma bensì che siano 
ben determinati, solidi e durevoli, così ab- 
biamo ragione di dire che la discussione ré- 
lativa alla sovranità per essere utile deve 
portarsi sul modo di esercitarla, e non.sulla 
sua origine, che è indifferente e non dipende 
da ragionamenti. 
Infatti.se la Civiltà Cattolica promettesse 
di limitarsi a discutere le definizioni da lei 
prescelte intorno alla sovranità del popolo , 
non avremmo trovato prezzo dell’ opera di 
occuparcene, e appena la curiosità di tro- 
vare qualche nuova rivelazione nelle dot- 
trine gesuitiche intorno alla subordinazione 
del potere temporale dei re al potere spiri- 
tuale del papa ci avrebbe indotto a farne 
una superficiale lettura. 
Ma il periodico gesuitico ricordandosi che 
è destinato a passeggiat per le vie, a bazzi- 
car pei salotti, a scherzare coi compagnoni, 
a stuzzicare gli annoiati e destare i dor- 
mienti, promette di svolazzare a capriccio, e 
confessiamo che tal promessa ha fatto in noi 
qualche effetto, e ci siamo accinti non solo 
a masticare il suo articolo, ma a farne parte 
anche ai nostri lettori modestamente e senza 
la fastuosa pretensione che il nòstro foglio 
debba farsi largo per le vie, pei salotti, frai 
compagnoni, gli annoiatie dormienti, i quali 
però a dir vero si occuperanno ancor meno 
della Civiltà Cattolica che dell'Opinione. 
Un saggio de’ suoi divagamenti ci offre la | 
cogne già nel primo articolo, versando 
sui principii del 1789, sugli articoli del 
Moniteur intorno al principio di autorità at- | 
tribuiti al sig. Troplong, e riferendosi agli 
Avvedimenti politici del: conte Della Mar- | 
gherita. | 
I principii del 1789 vengono ‘dichiarati | 
dalla Civiltà un asilo universale ad ogni | 
stravaganza o atrocità che altri voglia rito- | 
| 
| 





gliere dall’ obblio o dall’ esecrazione. Le 
stravaganze o atrocità sono poi : Il matri- 
monio civile , il divorzio, l'unità del foro, 
l’ educazione del popolo , il diritto d’ asso- 
ciarsi , la libertà dei cultì e della stampa, 
e la sovranità del popolo. Secolo veramente 
atroce che non riconosce nei gesuiti , nella 
inquisizione, nell’infallibilità del papa , nel- | 
l'ignoranza e nella superstizione la pana- | 
cea di tutti i mali che l’affliggono, e si ‘os- | 
tina di camminare meno male che può colla | 
scorta dei principii del 1789 ! che non vuole 
la civiltà cattolica, ma quella: della ra- 
gione ! 
_————_—________cstr cn car memi rs ra 





Un.altro concetto, probabilmen ie desti 
nato a scherzare coi compagnoni, e è stùz- ._ 


zìeare gli annoiati è il confondere la me- 
moria di Voltaire con quella di Robespierre; 
ma non, ci fa meraviglia, per la. Civiltà | 
Cattolica la lingua francese è probabilmente 
peggio chè imiaritico e giapponese, e Je. 
opere filosofiche -di Voltaire , per quanto ci, 


Veramente la Civiltà abusa dell’ignoranza — 
de’ suoi lettori e della supposizione | 































consta, non furono maì voltate in italiano. 


ne ilo 
loro intelletto non sì elevi al di là dei m: ; 
suoi ragionamenti ;-e delle maligne e. men-" 
zognere sue allegazioni. ai zi 


nata 
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Documenti pIieLoMATICI. Si sa che |” insurre- 
zione polacca entrando nel palazzo del gran 
duca a Varsavia ‘potè impadronirsi della 
corrispondenza della cancelleria russa, e © 
leggere quindi l’intimo pensiero della sua 
diplomazia: L’ editore Pagnerre ha testè pub-. 
blicato questo programma di politica estera 
ad uso della Russia, ora sottoscritto da Nes- © — 
selrode , ora da .Pozzo di Borgo, ora da | 
Lieven, ora da Tatichtcheff. pippa 
Era in allora l'epoca della Ristorazione. | 
In allora come oggidì la Russia avea. cer- |. 
cato delle brighe colla Turchia, e, come in — | 
adesso, avea occupato la Moldavia e la Va- 
lacchia per misura dî precauzione. Cionon- 
dimeno l'Inghilterra mormorava, l'Austria © 
teneva il broncio e la Francia, non sapendo 
far di meglio, aspettava. Il gabinetto russa 
temette per un istante di sollevare contr 
lui una violenta opposizione e per iscon u: 
rarla interrogò uno per unoi caporioni della 
sua diplomazia. Il conte Pozzo di Borgo rie. EI 
spose pel primo. Esso sembra credere un . 
istante ad un'alleanza possibile dell'Inghil- 
terra e dell’ Austria contro il nuovo Colpo di | 
testa délla Russia; ma porge arditamente il. 
consiglio di sfidarla. UE 
« Malgrado la connivenza, egli dice, dei 
gabinetti di Londra e di Vienna, è loro 
imbarazzi si manifesteranno tostochè si Y 
tratterà di sguainare la spuda. Il prin- 
cipe di Metternich disse qui ch'egli può 
sempre lanciare l'Inghilterra contro di noi 
se noi ricorriamo alle armi; ma l' Inghil- 
terra pretenderà alla sua volta che la 
corte di Vienna si decida, ed allora sarà 
l’Austria che dovrà esporsi ai più grand 
pericoli e rassegnarsi ad incalcolabili sa- 
erifizi. î ) 
« La Gran Brettagna senza alleati, quan- . 
tunque potente, diventa meno formidabile. 
Dal momento ch'essa comprometterà l'Au- 
stria sarà, a mio avviso, più debole , îm- 
perciocchè esporrà in questo caso unà 
porzione del suo sistema alla ade di 
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La nostra politica ci comanda adutique di 
mostrarci a quest'ultima sòtto d'un asp 

terribile; di persuaderla, coi nostri prepa- 
rativi, che ove facesse un movimento! — 
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poeti , i romanzieri, ì letterati, hanno bisogno di 
libertà, d’aria, di luce, d’agitazione edi riposo, e 


| ricercano le ispirazioni dei loro lavori, ora fra il 


rumore delle feste, ora nella pace'e nel ritiro dei 
campi. All’estate, gli scrittori delle riviste teatrali 
dei giornali di Parigi scrivono i loro articoli senza 
abbandonare la campagna, ove ricevono sempli- 
cemente il programma delle rappresentazioni che 
devono aver luogo nei differenti teatri. 

I lettori però non perdono nulla e trovano sem- 
pre in tutti gli articoli d'estate il medesimo buon 
senso di critica, e lo stesso brio, e lo stesso spi- 
rito che trovavano negli articoli d'inverno. Anzi 
qualche volta ci guadagnano, perchè hanno la for- 
tuna di leggere il rendiconto minuzioso di qual- 
che nuova produzione. .... che non potè venir 
lappresentata per l' improvvisa indisposizione di 
‘un altore. n 

Noi dunque, prevalendoci di questa buona abi- 
tudine, crediamo ‘di poter continuare le nostre ap- 
pendici senza mutare il loro titolo, quantunque la 
nostra lealtà vorrebbe farci scrivere invece del 
Corriere di Parigi il Corriere de Prunay. 

Prunay è una landa selvaggia, lontana circa tre 
leghe da Parigi, collocata fra Bougival e Marly-le- 
roi. Il fiume tortuoso e pittoresco , che bagna le 
Sue rive, si chiama la Senna; gli abitanti. parlano 
francese, e professano la religione cattolica ro- 
mana. Vivono generalmente di pescagione e di 
caccia. Ignorano completamente non solo la que- 
Stione dell’ Oriente, ma perfino l'esistenza della 
Turchia e della Russia. Non hanno mai udito par- 
lare del principe di Menzikoff , nè dello ezar, nè 
del sultano ; peraltro, la civilizzazione è penetrata 


fra di loro-ad un punto abbastanza avanzato per | 


consigliarli a mettere dell’ acqua nel latte e nel 
vino, che vendono ai viaggiatori che si smarri- 
scono in queste spiaggie solitarie. 

Alcuni esigliati italiani, che cercavano un oblìo Ì 
de'loro dolori in qualche oasi solitaria, appartarono | 
le lor tende in questa contrada, e vi fondarono una | 
colonia. Questi giovani proscritti furono in altri 
tempi poeti, giornalisti , romanzieri, maestri di 
musica, o soldati, el ora non sono che poveri pe- 
scatori che vivono (di rendita) in questo ignoto 
eremitaggio. 

Tutto venne preveduto , onde la nuova popolà- | 
zione non possa in seguito mancar di suecessori, | 
e se questa colonia non avrà discendenti, nessuno | 
avrà il diritto di accusare i suoi fondatori. Uno | 
degli uomini giù benemeriti che favoreggia lo svi- 
luppo della giovine colonia è il signor Lory, un 
indigeno che:nutrisce i suoi ospiti di fragole ec- 
cellenti e di saporite patate. | 

E da questo delizioso ritiro, che noi abbiamo 
la strana pretesa di scrivere il nostro Corriere di 
Parigi; pretesa veramente audacissima , perchè 
dobbiamo confessare ingenuamente che ignoriamo | 
tutto quello che si passa nella capitale della Francia, 
e che abbiamo perfino dimenticato , che oltre il 
fiume che scorre davanti alla nostra dimota , 
esistono ancora delle città , delle nazioni e degli 
imperi. dl 

I gravi avvenimenti, che occupano lo spirito degli 
abitatori di Prunay, sono le avventure della pesca | 
e le spedizioni nelle vicine-foreste. Un peste che 
non morde l'amo , è un soggetto di dolorosa tri- 
Stezza: una nuova pianta scoperta dal colono S*.. 
è una gioia che consola di molti dolori. 

Quivi |’ ambizione, che ‘corrompe. gli uomini 

» ’ 








ch è 


individuo prodiga i suoi zolfanelli con una gene-. 
rosità degna dei tempi primitivi. 


entusiasmo, sono il levare del sole o il suo tra- 
monto, la luce che si preferisce alle altre è il pal- 
lido raggio della luna. Un giorno ebbe luogo un 
ballo di selvaggi a Louvenciennes, altro paese re- — 
centemente scoperto ; ma i coloni non amano 
queste barbare feste, e. preferiscono le scene 
calme e più maestose che offre la natura. A 


del mondo. 


cielo, le acque, la terra ; e l'altra parte ad ammi- ì 
rare la terra, le acque ed il cielo } va 


‘ interessante. 


non ha potuto finora ‘penetrare. I soli posti, ai 
quali si aspira, sono i mucchi di fieno sul prato — 

viéino, o l'ombra d'un albero; l’ avarizia non è 
conosciuta dai coloni ; chi non ha più tabacco per 
la pipa ne domanda, e ne trova dal vicino, edogni 
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Gli spettacoli, aî ‘quali si assisté con maggiore 
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più 


Qui non abbiamo nè cantanti spiritati, che 


ci scortichino le orecchie con cavatine in ‘fal-- 3) 
setto, nè ballerine furibonde che 
la testa, col giro delle gambe. La musica, peri 

non manca! Le soavi armonie della natura su 
pliseono ai violini, ai tromboni , ai clarinetti del- . 
l'opera. Il fiume scorre con un mormorio, che 
calma i sensi ed invita sl riposo ; gli alberi agitati 

| mollemente dal vento seuotono le loro foglie con° 
una cara armonia ; mille augelli cantano sui rami 

le loro gaie canzoni ,. ‘è gli insetti che popolano. © 
l'aria spargono intorno mille suoni misteriosi e 
confusi. n i 


facciano girare 


Le nostre occupazioni sono le più aggradevoli | A 


Una parte del giorno si passa a contemplare il 


sb 


‘ Questa maltina abbiamo assistito ad un-dramma 




















































« sua testa uno dei più grandi uragani che 
| « essa non abbia ancora provati. ; 
‘ «I turchi sono cattivi alleati per chiun- 
« que vorrà difenderli. Nulla di più facile, 


|« per rivolgersi contro l’armata, la quale si 
esponesse per essi. Egli è impossibile che 
< il gabinetto austriaco. non faccia queste 
| « considerazioni tanto naturali e tanto.evi- 
« denti. ». : ; 
‘Ecco per l'Austria. In quanto alla Francia, 
il .eonte Pozzo di Borgo sembra temere an- 
, cora meno il suo intervento in favore della 
Turchia. : 
«_‘’«La Francia, dice egli, è lontana dal nu- 
| « trire alcun sentimento: di. malévolenza ed 
“°° ‘«ancor meno d’ ostilità verso la Russia, 
€ Il ministro che la governa può dire una 
« menzogna od ordire un'intrigo , ma non 
| <oserebbe giammai pronunciare la parola 
4 cuia rottura o di guerra contro di noi senza 
« chè il ministro, il quale la pronunciasse , 
« ed il re che l’ascoltasse non fossero èsposti 
« ad una rovina quasi sicura. 
« Per agire contro di noi bisognerebbe 
|< abbandonarsi all'Inghilterra ed all'Austria 
— <in un modo assoluto. Questo abbandono 
|. « servile provocherebbe un malcontento 
« maggiore della gelosia che potessero ec- 
|. «Citare le nostre intraprese. D' altronde 
spa ricompensa offrirebbero alla Francia 
« le corti di Londra e di Vienna per i pe- 
| « ricoli e sacrifici a cui sarebbe esposta it 
 « ùna guerra? » 
«Non havvi un villaggio, non uno scoglio 
.« che sì voglia lasciare prendere alla me- 
« desima. Essa dunque sarebbe trattata co- 
« me un gladiatore che si conduceall’arena 
€ pel piacere di vederlo a morige., Di più; 
|. <,gve scieglierebbe il suo campo di batta- 
TI af Le sue flotte non aggiungerebbero 
© « nulla alla forza dell'Inghilterra e le sue 
Di ig quand’anche giungessero a porsi 
cate ‘în confronto di noi, sanno qual sorte le 
È attende» i i 
| 0° Alla lettera del conte Pozzo di Borgo tenne 
|‘. Qietro quella del principe di Lieven. Il prin- 
7 cipenonerede gran fatto ad un'alleanza dell’ 
. Europa contro della Russia, nè crede gran 
| fatto al pericolo di una nuova rivoluzione 
europea : « Sino all’attuale momento, ei 
« dice, non esiste alcuna alleanza; l' In- 
« ghilterra almeno non ne fa parte. ed una 
« lega in cui non entrasse questa potenza 
‘« non è punto a temersi. Egli è però natu- 
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none 





«.durrebbe un accordo quasi generale; per- 
hè qual'è il sentimento che si nutre in 
Niguardo alla Russia? L'Europa intera 
i guarda con ispavento questo colosso le 
torso gigantesche non avrebbero bi- 
« sogno che d’ un segnale per precipitarsi 
« su di essa. Così la vediamo noi interessata 
—_< al mantenimento dell’ impero ottomano 
|_‘’‘« Siccome l’ inimico naturale del nostro im- 
«pero. » s 

“€ Da un'altra parte i turbolenti d' ogni 


‘« paese accoglierebbero con trasporto un 











: sno » li liberasse pel miomento dalla 
| ‘« Sorveglianza più terribile per essi e forse 








| La scena si passava dietro la foglia di un albero. 





un traditore dietro la piega di una foglia, aspet- 


ndo pel giardino. Ella era tutta vestita di bianco; 
“due gemme azzurre. brillavano soltanto sopra le 
“Sue vesti e due piume leggiere adornavano il suo 
capo. Dopo d'aver lungamente vagato sopra i fiori, 
“sì avvidinòxinsensibilmente all’iflbero fatale. . Il 
Fagno la contemplava con uno sguardo magnetico 
A e si rifugiava sempre più nel suo nascondiglio. La 
©. povera innocente, dopo di avere errato di foglia 
in foglia , volò improvvidamente contro la rete, ed 
‘imbrogliate le sue ali nei fili ,, perdette la libertà 
ed il movimento. : 
Allora il traditore uscì dalla piega della foglia e 
si slanciò contro la:sua preda per ucciderla e. di- 
vorarla; ma la nostra mano era là per proteggere 





“liberata dalle sue catene la abbiamo nuovamente 

- Slainciata nell'aria piena dì vita e di beltà, 
«Il ragno, vedendo rotta la sua tela e perduta la 
preda, correva furiosamente invorno ai rami dell’ 
albero, e pareva minacciare il nemico. Avvi un 
. Dio che protegge il debole contro il forte , e che 
“———. Irova Sempre una mano per liberare l'innocente 
i “dallo ret del suo traditore ; e se talvolta permette 
. .. di'accumulare le colpe , tosto o tardi con una tre- 
‘‘menda punizione rende a tutti giustizia. i 
‘ Il'ragno ne fece pensare allo czar , al passaggio 
del Pruth, al sultano ai turchi, all’ Austria, all’ 






| siamo trovali invasi dalle preoccupazioni politiche 
|. del giorno, ed agitalì da millè diversi sentimenti 
“e da mille differenti desideri, _ per 
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«in caso di necessità, che di abbandonarli‘| 
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« rale il supporre che l'apparenza sola di | 
« una guerra frala Russia e la Turchia con- | 


avvenimento che, occupando le forze della | 


IRR approfitterebbero di questa circostanza per | 
« tentare dei nuovi sconvolgimenti. Questo 


Un fagno aveva tese le sue reti ed appiattato come | 


‘lava la sua vittima. Una farfalla andava svolaz- | 


la debole farfalla contro le insidie. del ragno, e| 





Italia, e passando ‘così da un'idéa all'altra, ci 


« pericolo sembra meno ‘urgente. I popoli 
« sono stanchi di tanti tentativi caduti a 
« vuoto. Forse cominciano essi a compren- 
« dere che una felicità chimerica è pagata 
« troppo cara con delle reali disgrazie ed i 
« governi dalloro canto impiegano maggior 
« forza e vigilanza a prevenire ogni simile 
« tentativo. 

«Checchè ne sia, trattasi d’opporre ad ogni 
eventualità un rimedio efficace. Questo 
rimedio sta in un’ attitudine prudente 
sino a' quando suonerà per la Russia 
l'ora di rivendicare è suoî diritti e nella 
stessa rapidità del colpo che in allora 
sarà obbligata di portare. 

« E in allora che importerà assai di de- 
ludere (donner la change) è nostri alleati 
non respingendo nessuna proposta che da 
essi venisse fatta; ma nello stesso tempo 
impegnandosi con essi a nulla che potesse 
deviarci dal nostro scopo; in una parola, 
bisogna impedire loro d'accertarsi md- 
ralmente della nostra risoluzione ed al- 
« lontanare se è possibile i loro sospetti a 
questo riguardo. 

« Oso asserire che se la primavera prossi- 
ma trova la Russia nella posizione in cui 
essa è presentemente, la guerra sola potrà 
troncare le difficoltà. E questa guerra deve 
cogliere l'Europa alla sprovvista: essa 
deve essere pronta affinchè, agli ostacoli 
morali che ritardassero un accordo fra le 
corti e l’impiego delle loro forze, si ag- 
giunga ancora l’impossibilità materiale 
di prevenire il. colpo che noi saremmo per 
dare. » 

La Russia fece infatti la guerra alla Tur- 
chia, sconfisse l’armata ottomana , passò.il 
Balkan ed impose al divano il trattato di 
Adrianopoli, a tenore del quale, giusta la 
nota diretta al granduca Costantino , e da 
noi pubblicata l’altro ieri, la Turchia, nel- 
l'opinione dello czar, è ridotta amon esi- 
stere che sotto la protezione della Russia 
ed amon obbedire che ai di lei comandi. 

Abbiamo voluto riferire questo brano di 
storia quasi contemporanea, che ricaviamo 
dal-Stèele, non. perchè da noi si vogliano 
avere siccom@ tanti oracoli i responsi dei 
diplomatici russi, ma perchè si vegga tome 
quella monarchia moscovita continui inalte- 
rabilmente la sua via, e come sia disposta è 
correrla anche contro tutta l'Europa coa- 
lizzata. 

Noi crediamo che il principe di Lieven 
esageri molto lo spavento che l'Europa ha 
della Russia. L’' Europa sa per replicate 
prove quale sia la sorte che spetta alle orde 
russe, quando lasciano le loro steppe, e si 
pongono al. confronto delle truppe delle po- 
tenze occidentali; sa per prova quanto sia 
limitato il numero dei soldati, che la Russia 
può mandare in campo, e quanto tempo e 
quanta fatica siano necessarie per farlo. Ma 
non può ugualmente disconvenirsi che .il 
momento per intraprendere la guerra, se 
guerra deve farsi, fu opportunissimamente 
scelto dallo. czar. 

Se altra volta esso potè giovarsi dell’in- 
differenza dell’ Europa, ora ha;potuto acca- 
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parrarsi l'aiuto di una parte di essa, di | 


quella parte che, per la sua posizione, po- 
trebbe più facilmente attraversare i di lui 
disegni. Lo czar può nei primi-momenti es- 
————221A——€#{  aòù 

In quel punto, un avvenimento. straordinario 
veniva ad agitare la tranquilla colonia, ed a spar- 
gere la più viva curiosità nei ventiquattro abitanti 
di Prunay. Questo avvenimento straordinario era 
l'arrivo d’ un giornale da.Parigi! Un viaggiatore 
apportava in dono questo tesoro ai pescatori ita- 
liani. 

Abbiamo appreso da questo giornale che.gli afe 
fari d’ Oriente sono sempre al medesimo punto, è 
che prendono la piega di, tutte le complicazioni 
politiche. Cioè i russi avevano torto di volèer entrare 
nei domini del sultano, ma hanno ragione di esserè 
entrati. — Fortes fortuna juvat. — La diplomazia 
non riconosce altro diritto che il cannone. Il can- 
none avrà ragione in Turchia, dome ha ragione in 
Lombardia. Il diritto della forza è il solo diritto 
riconosciuto dal mondo. * 

Che gl’ italiani si mettano bene in testa questa 
idea, e si dispongano.un giorno di provare colla 
logica dei cannoni che hanno ragione di voler es- 
sere padroni in casa. propria; una buona artiglie- 
ria è il miglior argomento oratorio .che si possa 
impiegare per convincere -l’ Austria dei sacri di- 
ritti dell’ Italia! ; 

Il giornale di Parigi non ci recò altre notizie 
importanti; noi ci siamo dunque sempre più con- 
solati della nostra assenza , e possiamo assicurare 
il lettore che il nostro corriere, non sarebbe 
più ricco di notizie se fosse stato serilto. a Parigi. 

Giacchè siamo alla campagna e vicini al famoso 
castello dì Montecristo, pensiamo di far cosa grata 
al lettore, descrivendo questa pittoresca dimora. 

Alessandro Dumas volle farsi fabbricare apposta 
una deliziosa casa di campagna col. denaro rica- 
vato dal: suo romanzo : Yl conte di Montecristo. 























sere sicuro della neutralità, se non del soc- 
corso della Germania, e con questo è resa 
più spinosa e difficile l’opera-della Francia 
e dell'Inghilterra. Eeco quanto ci persuade 
della persistenza dell’imperatore Nicolònelle 
sue pretensioni che sono l’ultimo anello di 
una catena da lungo tempo preparata. Ma 
la Francia e l'Inghilterra vorranno che sia 
vera la taccia d'impotenza loro lanciata dai 
diplomatici russi? 





INTERNO: 


ATTI UFFICIALI 


ReGoLAMENTO per l'esecuzione: della legge in 
data del 30 giugno 1853; intorno-alle società 
anonime ed associazioni mutue. 


(Continuazione, vedi itnum: 193) 


Art. 18. La tassa per le assicurazioni sulla vita 
o tontine sarà ad ogni volta pagata sul -comples- 
sivo. ammontare dei versamenti che risulteranno 
dallo stato prescritto all'art. -13. 

Art. 19, Le tasse per le altre due specie d'assi- 
curazioni, le quali, giusta il, disposto dai numeri 
3 e 4 dell'art. 5 della legge devonsi corrispondere 
annualmente, saranno pagate -riparlitamente ad 
ogni periodo trimestrale. Ì 

Esse sono dovute per l’intiera arinata, quand' 
anche fosse minore la durata risultante dalle po- 
lizze d’assicurazione. 

li ricevitore odinsinuatore sugli stati prescritti 
dagli. articoli 14 e 15,.dopo fatta la liquidazione 
della intiera. tassa annuale, indicherà le quattro 
rate trimestraliscadentiin ciascun anno e la somma 
dovuta per ogni scadenza, della quale a suo tempo 
dovrà curare la riscossione. 

Art. 20. Per l'esecuzione dell'art. 14 della legge, 
gli agenti o rappresentanti di tutte fle altre società 
nazionali o straniere ivi contemplate; anonime ed 
in accomandita per azioni nominative ed al porta- 
toré, dovranno presentare, ‘entro il' termine di 
giorni 10 dalla:data del decreto d’autorizzazione, 
all'uffizio demaniale.cindicato, nell'art. 6 del pre- 
sente regolamento, una dichiarazione a doppio da 
essi firmata sovra carta, bollata, nella quale espri- 
meranno il capitale effettivo di ciascuna società, 
o quello nominale risultante dai.contratti sociali. 

Art. 21. Un doppio della dichiarazione doyrà 
rimanere presso l’uMzio demaniale, ed il ricevi 
tore od insinuatore farà sul medesimo la liquida- 
zione dell’intiéra tassa annuale, ed annoterà le 
quattro rate trimestrali scadenti in ‘ciascuno degli 
anni a cui è duratura la società, colla somma do- 
vuta:per ogni scadenza, della quale a. .suo lempo 
dovrà curare la riscossione, 

L'altro doppio verrà restituito a chi lo ha pre- 
sentato, dopo che il contabìle avrà su di esso e- 
steso un certificato comprovante la fatta presenta- 
zione, coll'aggiunta della liquidazione ‘e delle 
annotazioni suddette. 

Art. 22. I pagamenti trimestrali della tassa ac- 
cennata all'art. 20 verranuo allibrati sul registro 
d'introito prescritto dall’ articolo 9 e le relative 
quitanze, che dai contabili demaniali si spediranno 
sovra, carta. libera, od. anche sul doppio. della di- 
chiarazione esistente presso Ia società, oltre il nu- 
mero del suddetto registro e la data, dovranno 
esprimere in tutte lettere la somma pagata. 

Art. 23. Ad eccezione delle polizze o scritture 
per assicurazioni marittime, le quali devono essere 
registrate entro 3. giorni dalla loro data, gli atti 
per assicurazioni di altro generè che si possano 
fare dai singoli iudividui non negozianti, verranno 
da questi presentati, fra 30 giorni dalla data di 
ciascun atto, al ricevitore «del bollo straordinario, 
od all’insinuatore del distretto del loro domicilio. 

Gli stessi individui pagheranno contempora- 
neamente le tasse dovute sopra ciascun atto; e per 





Scelse il suo terreno sul pendìo d'una amena col- 
lina collocata fra San Germano e Marly ,.e colà 
eresseuna dimora principesca, nella quale il buon 
gusto e la ricchezza si. contendono il primato. 

L’ architettura è imitata dai tempi di Francesco ] 
di Francia, e l'interno corrisponde intieramente 
all’ esterno. È 

Un vasto parco, disegnato alla. maniera degl’'in- 
glesi, circonda la casa.. Da un'isoletta collocata 
quasi in.cima del colle torreggia un castello, sulle 
pietre del quale vennero scolpiti i titoli di tutte le 
opere dell’ illustre romanziere. 

È impossibile -il descrivere in poche linee tutto 





‘il lusso spiegato in questa meravigliosa costruzio- 


ne, e basterà il dire che la fantasia di Dumas im- 
maginò tutto quello che può appagaré la vista , la 
comodità, il diletto, e la sua ‘borsa profuse d'oro 
per realizzare i sogni del romanziere e del poeta. 

La fabbrica finita-costò quattrocento mila fran- 
chi, senza contare'î mobili sontuosi e_ le preziose 
tappezzerie che coprivano le finestre e le porte, ed 
i vasi chinesi che adornavano. quelle stapze. reali. 

Una camera-venne decorata dagli arabi che Du- 
mas stesso condusse da Tunisi. È circondata-da 
stucchi scolpiti con disegni orientali. Alcune-«mas- 
sime arabe sono scritte al sommo delle porte. Una 
dice: « La parola è d’argento, il silenzio è d’oro;» 
L'altra : « Colui che batte il cane, batte il pa- 
drone. » 

Il.numero favoloso di creditori, che continua- 
mente tormenta questo fecondissimo ingegno., lo 
costrinse ad abbandonare la deliziosa dimora e a 
metterla.in vendita per pagare una piccola parle 
de’ suoi debiti colle somme ricavate. Dopo d'aver 


spogliati. gli sfarzosi appartamenti di (tutti i mobili 


pa 











la relativa riscossione sì ‘osserveranno' dai conta- 
bili lé regole segnate negli articoli precedenti. 

Arl. 24. Giusta il combinato disposto dagli art. 
18, 19 è 20 della legge, per la spedizione delle po- 
lizze, quitanze, ricevuie) parziali gi pagamento ed 
aliri alti qualsiansi, è facoltativo alle .società in 
quella legge contemplate di servirsi di registri a 
madre e figlia, ovvero di-ogni sorta di carta di 
dimensione anche stampata (eccettuate però le po- 
lizze private per contratti vitalizi); con che nei 
primo caso,,ciascuno di detti titoli od atti cui il 
registro a matrice è destinato, sia sottoposto, pri- 
ma di essere seritturato e Spedito ,.al bolla straor- 
dinario di. cent: 40 qualunque sia” la causa e la 
somma,, e con’ che, nel'secondo. caso, la carta per 
servire a quei titoli.od alli, prima di essere serit- 
turati e spediti, sia sottoposta al bollo straordina- 
rio col pagamento, del diritto regolato alla dimen- 
sione di delta carta, in ragione delle qualità. ac- 
cennate nella tabella annessa alla legge .del 22 
giugno 1850. 

d Analogamente alle sovra accennate prescrizioni 

e di coerenza al disposto dalle vigenti leggi sul 
bollo, i registri a matrice destinati per polizze, 
quilanze, ricevute, ed aliri atti, comprensivamente 
alle cartelle, ed ai certificati d'iserizioni compro- 
vanti la proprietà delle ‘azioni, soggiaceranno al 
bollo di 40 cent.. per ogni titolo od atto da stac- 
carsi, ed il foglio di matrice sarà bollato. gratuita- 
mente; ed all'opposto non facendosi uso di, registri 
a matrice, ogni foglio di carta, che destinare si 
voglia ai diversi titoli, od atti preindicati, soggia- 
cerà al bollo col diritto regolato alle rispettive 
dimensioni del processo, del protocollo e. del ta- 
bellione. 


(Continua) 
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Consiglio comunale della città. di Torino. — 
Seduta del 14 luglio 1853. Aperla la seduta, il 
sindaco annunzia che varii consiglieri ebbero a 
chiedere che fosse differita la discussione del re- 
golamento edilizio, contenendo il medesimo gra- 
vissime questioni legali e tecniche} epperòpro- 
pone che quel regolamento sia posto ‘in delibera- 
zione nella tornata di autunno, essendosi da. pre- 
sente lornata già protratta più di quanto conver- 
rebbe. c wi 

Sulla»proposta del consiglio. delegato, il consi- 
glio comunale determina che sia annoverata fre le 
strade gravate di servitù a favore del pubblico, 
quella discorrente nella valle dei Forni , e che per 
provvedere al suo riattamefito, si debbano per 
conseguenza osservare le norme stabilite dalle 
leggi per le strade della succitata categoria. 

È noto che già da tempo si costituì una società 
piemontese che si propone di condurre acqua po- 
tabile nella città di Torino; epperò ebbe a presen- 
tare al municipio l’ occorrente  dimanda per.otte- 
nere la facoltà di collocare i tubi di diramazione 
nel sotto-suolo delle vie e piazze della città. 

Un altro progetto di condotta d'acqua potabile 


‘fu posteriormente presentato dal sig. ingegnere 


Carlo Henfrey, e per l'attuazione di questo se- 
condo progetto si costitù recentemente una so- 
cietà la quale assunse il nome di Società Tori- 
nese. ii 
Il municipio nominò una commissione, la quale 
avesse per incarico di esaminare questi progetti e 
di proporre’ quei, provvedimenti che nell’ interesse 
generale della popolazione sì ravvisassero più con- 
venienti. n 

Le due società proponevano nei loro progetti lé 
condizioni alle quali erano disposte ad eseguire la 
condotta di acque potabili di buona qualità, e fra 
queste condizioni si insisteva per ottenere un pri- 
vilegio esclusivo. per ‘un determinato spazio di 
tempo. i " 

Posta la questione su questo terreno ; il muni- 
cipio doveva necessariamente pesare le condizioni 
—_—-————————r———— =" 
che vennero ceduti ad un quarto del loro valore, 
anche la casa venne venduta. ...al prezzo di 
trentamila franchi! Ù 

Ora le stanze sono deserte, l'umidità ha mal- 
conci i muri, e distrugge a poco .a poco le tap- 
pezzerie éd i colori. Bisogna sperare che qualche 
persona ricca e di buon gusto comperi. nuova- 
mente questa deliziosa abitazione, e possa godere 
di tutti quei piaceri ai quali essa era destinata. 

In quanto a Dumas,si può dire che vive nella 
miseria, perchè non guadagna che tre 0 qualtro- 
cento mila franchi all'anno, coi quali non può 
soddisfare il minimo de’ suoi capricci. 

Del resto non. ha molto tempo da divertirsi; il 
lavoro lo tiene sufficientemente occupato. Dall' 11 
dicembre 1851, all'1l1 dicembre 1852, ha seritto 
cinque volnmi di Conscience , dodici volumi.della 
Contessa di-Charny , sei volumi del Pastore di 
Ashbourn , sei volumi d' Isacco. Laguedem:,. due 
volumi di Leone Leona, otto volumi .delle sue 
Memorie, cioè quaranta volumi in, un anno, cento 
eventi mila linee, otto milioni di lettere! von senza 
contare tutte. le altre. occupazioni. Bisogna con- 
chiudere che , Dumas scrive: con. due mani... © 
spende con quattro. Molte belle intelligenze hanno 
collaborato .ai ‘suoi. lavori , e lo; hanno aiutato a 
guadagnare dei milioni; molte belle mani lo hanno 
aiutato a gettare l'oro per le finestre. Gli editori, 
che riempiono d’ oro_le tasche di. Dumas, otten- 
gono lo stesso risultato di colui che getta 1’ acqua 
in un cesto! Dumas è il più fecondo ed il più pro-- 
digo degli scrittori viventi. me È 

Prunay, presso Marly-le-roi , 13.luglio 1853. 











più o meno favorevoli dei due progetti, per quindi 


“delìberare a quale delle due società si dovesse dare 


la preferenza. , SRI 

Per procedere in questa delicata e difficile inve- 
sligazione con quella prudente riserva che conve- 
niva all'importanza dell'argomento, era nominata 
una sottocommissione composta dei signori consi- 
glieri Altieri, Valerio e-Borsarelli, con incarico di 
conferire coi rappresentanti delle due società, 
onde ottenere migliori condizioni nel pubblico in- 
teresse, ed esprimere quindi il suo preavviso sul 
progetto che meritasse la preferenza. 

Il lavoro della sottocommissione fu comunicato 
all’intiera commissione convocatasi insieme al con- 
siglio delegato nella seduta del 13 corrente, main 
questa stessa seduta essendosi riferita una lettera 
del rappresentante della società torinese, colla 
quale rinunziava ad ogni domanda di privilegio, 
la. questione veniva a cangiare. totalmente di 


aspetto, lanto più che non tardavasi a sapere che | 
anche la società piemontese si dichiarava disposta | 


alla stessa r nunzia. 

Infatti; esclusa la domanda di ;un privilegio 
esclusivo, il municipio più non doveva preoccu- 
parsi della preferenza che fosse conveniente di 
concedere all'una od all’ altra delle due società, 
ma il suo uffizio si è limitato a prestabilire quelle 
norme generali che fosse opportuno di prescri- 
vere; affinchè nel concedere le chieste autorizza- 
zioni J'interesse pubblico fosse prudentemente tu- 
telato. 


rono quindi le basi principali , sotto 1’ osservanza 


delle quali l' invocata facoltà potesse concedersi, | 
ed il consigliere Valerio ebbe-l’incarico di formo- 


lare un apposito capitolato da rassegnarsi al con- 
siglio comunale. 

Il consigliere ,'.signor ingegnere Valerio, facen- 
dosi in questa seduta a riferire su questa grave 
vertenza, rammenta con ‘elegante discorso è con 
scrupolosa esattezza tutti i fatti di questa pratica , 
e comunica quindi un progetto di capitolato con- 


xJenente le norme ii pubblico e municipale inte- 


tesse che dovrebbero servir di base. pei contratti, 
che il sindaco si trovasse in grado di stipulare 
colle società che si proponessero di condurre acque 
potabili in Torino. O ” 

Posto in deliberazione il progetto di capitolato , 
dopo lunga ed aceurata discussione, sono dal con- 
siglio approvate le norme riflettenti la qualità, 
quantità e il prezzo dell'acqua di cui si potrebbe 
concedere la condotta, rimandardosi la continua- 
zione della discussione alla prossima seduta. 

Arresto per reato di,stampa. Nel Nouveau Pa- 
triote Savoîsien troviamo che il signor Carlo Ra- 
tellier, gerente dél giornale Le Chat des Alpes, fu 
arrestato il 12 corrente ad Albertville in pubblica 
piazza, ammanettato come un reo e condotto 
nella prigione centrale, sotto pretesto d’ oltraggi 
contro Luigi Napoleone. 

Nè nella legge sulla stampa, nè nelle più recenti 
modificazioni non trovasi il carcere preventivo , e 
speriamo ‘che alle autorità d’ Albertville il ministro 
di grazia.e giustizia chiederà severo conto di que- 
sto loro arbitrio. 

Genova, 16 luglio. La nostra guardia nazionale 
ha terminato questa settimana con evoluzioni a 
fuoco gli esercizi della stagione. Lunedì la prima 
legione, mercoledì-la seconda, ieri la terza , futte 
si distinsero in piazza d'armi, sia pel nnmerò, sia 
per la regolarità ed esattezza delle varie e di@cili 
esercitazioni. Tutti i graduati gareggiarono di zelo, 
di attività , di intelligenza. 


Spiacque di non vedere alla testa della sua le- 


gione.il colonnello della terza; il maggiore De- 
Grossi , che Ìl sostituiva ; ebbe perciò campo di far 
ammirare la propria bravura, che lo pareggiava 
ad un provetto e perito comandante. 

; 9 (L' Attualità) 
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STATI, ESTERI 
SVIZZERA ; 

AI consiglio federale sono pervenuti ‘ per gli 0s- 
pulsi ticinesi altri 10,000 fr. dal comitato in Londra, 
e 2,500 dagli svizzeri in California. Nelle collette 
si distinguono molte dame. ° 

Lucerna. Cid che vebbe di più magnifico , di 
più brillante; dice il Tagblat , tra. gli splendori 
del tiro fedèrale, fu certamente il ritevimento della 
bandiera americana, che accompagnata da sette 
carabinieri, aveva passato l'Oceano per ab- 
bracciare la ‘sua sorella elvetica. Fu un istante 
commoventissimo, quando il .signor Schiess di 
New York portò i saluti dell’ America al popolo 
che si era accalcato da immensa folla ‘è un tuono 
d' applaùsi scoppiava ad ogni sua parola. 

Il professore Schild, il signor Dula direttore del 
seminario, e Steiger parlarono l'uno dopo l’altro, 
ed il pastore Schnyder de Sursée prese con un 
sublime entusiasmo la bandiera , 1 abbracciò e la 
sirinse sul'suo,cuore. Lé grida di gioia del popolo 
vincevano il fragore del cannone. ‘ 
I bravi americani furono obbligati di montare 
sulla piramide dei premi; perchè il popolo voleva 
vederli , salutarli. Questi ospiti-così cari e festeg- 
giati furono accompagnati al padiglion della festa 
dal comitato, dai tiratori , dalla musica militare , 
dalla società di canto ,'e da una folla immensa. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Ù ua Parigè, 14 luglio. 

Se foste gli amici della pace ad ognì, costo, mi 
troverei oggi assai imbarazzato per assicurarvi che 
essa non sarà interrolta. © © */ 5 

Il nodo ‘che conviene sciogliere o tagliare si va 
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talmente complicando, che ritengo sarà al secondo 
espediente che si atterranno i gabinetti. 

Oltre all’ inserzione fatta oggi nel Moniteur e 
della prima nota del conte di Nesselrode e della 
risposta del gabinetto francese, la quale inser- 
zione, essendo stata fatta varii giorni dopo che 
vennero giudicate e prodotte dagli altri giornali , 
dinota che il governo accetta le induzioni che se 
ne fecero; persone che per le loro aderenze ho 
motivo di credere ben informate, mi assicurano 
che la guerra non sartbbe più una cosa dubbia 
per il governo, e che, se ancora si tarda a par- 
lare al paese in modo più chiaro, sarebbe, solo 
onde vedere di togliere le titubanze del governo 
inglese. 

Siccome. poi tengo sot occhio una lettera di 
Londra , nella quale mi si parla che le voci di un 
cambiamento in quel ministero vanno prendendo 


| maggior forza’, così mi pare che tuto combine- 


rebbe per far credere che finalmente la guerra sa- 
rebbe dichiarata. 

Ma siccome abbiamo visto , nel corso di questo 
interminabile affare, tante volte prossima la guerra, 
al punto di credere la sera che il giornale ufficiale 
del mattino ce ne avrebbe data la. nuova, così, ad 
onta delle assicurazioni che, come vi dicevo , mi 
sono,date da un personaggio distinto , eredo an- 
cora che potremo'attendere. l’intero mese, senza 
veramente dire se la guerta deciderà della civi- 
lizzazione o del ritorno in un quasi barbarismo 


Ù | per tutta l’ Europa 
Il consiglio delegato è la commissione, stabili- 


Il principe Napoleone, che, come avete visto, è 
già di ritorno a Parigi, assiste ai consigli dei mi- 
nistri clie hanno luogo ogni giorno a St-Cloud. 
Egli a quanto si dice; non è certamenle perchè le 
cose vengano più oltre-protratte. Siccome poi si 
sa che regna fra i due cugini un pieno accordo., 
così la sua opinione,sarà un peso di più nella bi- 
lancia. 

In tanto trambusto di politica , mentre che il co- 
sacco si prepara a fare tutto ii suo possibile per 
invadere l’ Oriente, che fa un grande politico 
francese , del quale si è tanto parlato , che fa il 
sig. Veron? Dopo di aver fatto un falso parto colla 
sua Nouvelle France, ora negli ozi della sua cam- 
pagna sta préparandoci un libro che ci divertirà 
assai; egli sta serivendo le sue memorie (Memoires 
d'un bourgeois de Paris) e pare che non atten- 
derà di esser morto per. pubblicarle, ma che vo- 
glia compartecipare al piacere che avranno i suoi 
concittadini di conoscere gl’intimi pensieri suoi, 
assistendo alla festà che faranno alle sue confes- 
sioni. 

L'esecuzione delle citées owvrières incontra 
qualche ostacolo, poichè si vorrebbe fossero fon- 
date su basi differenti da quelle d’ Inghilterra; qui 
a differenza di quanto avviene in quel paese le 
citées ouvrièrès sarebbero fatte anche per'l’ope- 
raio che non ha famiglia, ciò che complica assai 
le difficoltà per la vita del tutto indipendente, ehe 
ama fare l’ operaio francese ancora nobile in par- 
ticolar modo. 

La demolizione del famoso Temple ha destato 
un vespaio. 

Molti gridano contro la distruzione di tutti questi 
monumentistorici; in particolar modo poi ne sono 
dispiacenti i legittimisti, che vedono colla demo- 
lizione del Temple cadere l'ultima dimora di 
Luigi XVI. Ma l’inesorabile martello del muratore 
fra pochi giorni non laseierà più. alcun vestigio 
di questo funesto, fabbricato. 

Si vuole che . l'imperatrice sia incinta, e che il 
viaggio ai Pirenei sia indefinitivamente aggiornato, 
e per la salute. dell’ imperatrice che richiede tran- 
quillità, e per gli affari politici ‘che obbligano il 
capo dello Stato a.non allontanarsi dalla sede del 
governo. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 15 luglio. 

Vi sarà certamente noto quel motto, che il prin- 
cipe di Schwarzenbeeg rispose a chi gli diceva, 
dopo la -campagna d’ Ungheria, che la Russia 
aveva reso all’ Austria un eminente servizio ,  ser- 
vizio che l’imperatore d'Austria avrebbe potuto ben 
difficilmente compensare: «lo sono senza dubbio 
del vostro parere, avrebbe risposto il principe; il 
servizio è grande, tanto grande, che v' ha solo un 
mezzo per riconoscerlo : quello , cioè, di pagarlo 
della più nera ingratitudine. » Non vi garantisco 
l’autenticità di questo motto così fino ; ma., ricòr- 
dandolo, si ha forse con-che spiegare, fino ad un 
certo punto, i movimenti di truppe che si fanno 
realmente in Austria e che sono al postutto piena- 
mente giustificati dall’urto delle credenze religiose 
e dai costumi a mezzo selvaggi delle popolazioni 
indipendenti che stannò intorno: all’ Austria. Del 
resto, a.Londra, le persone serie non si. danno più 
pensiero della questione della guerra o della pace. 
Si considera come sintomo affatto pacifico l’auto- 
rizzazione: data dallo czar, per lettera autografa , 
alla principessa Maria di Russia, di recarsi a 
Londra. Voi sapete che essa era ad Ems, e che Ma- 
rescalchi, ambasciatore di Francia, aveva dato av- 
viso al suo governo della ‘partenza della princi- 
pessa e sopratutto della lettera autografa pacifica, 
che le era stata falta tenere da suo padre. I politici 
della borsa di Parigi vanno fino a dare alla -prin- 
cipessa Maria una missione politica. Ma non.ere- 
dete a questa,voce. La. regina d' Inghilterra, del 


‘resto, le farà assai buona accoglienza. Vi è noto 


che è quella che aveva sposato il principe di Leu- 
chtenberg, e che venne, dopo la morte di suo ma- 
rito, sbattezzata da un ukase dello ezar.. 

Vi ho già parlato della soppressione del mini- 
stero dell'istruzione pubblica. Potete considerare 
il fatto come autentico, benchè sia stato da alcune 
persone contestato. Ma la sua esecuzione è un po” 

















ritardata per lo studio che ne è fatto e per alcune 
difficoltà di dettaglio. ) 

Avrete notato che io adoperai la maggiore ri- 
serva in tutto ciò che concerneva i complotti con- 
tro là-vita dell'imperatore. Credo che valga me- 
glio non parlar d’arresti per paura di. compro- 
mettere degl’innocenti. Ma l'Indépendance cita 
oggi l'arresto sulla piazza della Concordîa di un 
uomo in blouse, che sarebbe stato arrestato nel 
momento, in cui egli armava una pistola. Questo 
fatto mi fu confermato da un pubblico funzionario 
che è in grado di essere, ben informato. Si parla 
anche di arresti che sarebbero stati fatti nell'ar- 
mata. Positivo è che l’imperatore , il quale prima 
si portava al campo di Satory sempre con picco- 
lissima scorta, è ora al contrario sempre. attor- 
niato da un numeroso stato maggiore. 

Gli echi delle Tuileries ripetono che l’impera- 
trice è incinta. Ciò colmerebbe di gioia $. M.; e 
confermerebbe quanto io vi dicea sull’ essersi ab- 
bandonato il progetto di viaggio dei Pirenei, 

Ieri fu fatto con pieno successo un viaggio d'e- 
sperimento da Bordeaux a Parigi. Gli ammini- 
siratori e l'ingegnere incaricato di ricevere a li- 
nea, partiti da Bordeaux alle 7 del mattino, si fer- 
marono ad Angoulème, a Poitiers, a Tours, ed alle 
9 della sera erano a. Parigi, avendo così nella 
giornata percorse 149 leghe. Il servizio pubblico 
credo che dovesse cominciare la domane. A. 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 15 luglio. 

Avete mai visto un ragazzo che ride o piange 
secondo che gli fate un bel viso od una smorfia 
per spaventarlo , e non pensa che siete la stessa 
persona? Così sono i nostri giuocatori alla’ Borsa. 

L'Inghilterra si ritira dalla questione d'Oriente 
e la Francia non può marciare sola come un. pa- 
ladino per sostenere il sultano; quindi la guerra 
non avrà luogo : la notizia sia vera o falsa di que- 
sto non se ne inquietano; oggi abbiamo questa 
voce, quindi i fondi si rialzano. Tali sono i varii 
accidenti che da tanto tempo signoreggiano la 
Borsa, e ieri, senza un motivo più apprezzabile 
di quello che l’altro giorno la faceva abbassare, 
‘ieri come dico si rialzava; eppure la questione è 
la stessa, oggi si ride ed abbiamo la pace, la me- 
diazione avrà luogo ; domani non più mediazione 
e la guerra è dichiarata. 

Frattanto quali sono le vere notizie? È una do- 
manda, a rispondere alla quale i più saranno assai 
imbarazzati. Udiamo parlare di mediazione au- 
striaca, ed in pari tempo le sue truppe concen- 
trarsi verso la Bosnia; sentiamo. che si parla della 
scissione del ministero inglese e che Aberdeen non 
voglia la guerra, ed in pari tempo gli armamenti 
continuano ; l'opinione pubblica si va sempre più 
eccitando'enmiro la Russia: i meetings si organiz- 
zano in favore della Turchia. 

La Francia, o, per meglio dire, il governo, 
tace, 0, se parla, egli è come la Sibilla Cumana, 
ha il suo ibis et redibis come l' oracolo. La Rus- 
sia poi dichiara casus belli la presenza delle flotte 
inglese e francese all’irigresso dei -Dardanelli ; 
prende possessione ampia della Moldavia , eccita i 
suoi popoli alla guerra santa , e la diplomazia si 
agita ‘è sfogliazza i vecchi suoi archivi onde tro- 
vare una parola che possa mettere d'accordo 
tutti. Ma la parola è un poco’ difficile a trovare, 


perchè la questione non sta in una frase, ma | 


in un fatto a cui la politica russa cospira ine- 
sorabilmente , e questo fatto è tale. da mutare le 
condizioni politiche dell’ Europa e del mondo. 

Si è persuasi più che mai che non già a Pietro- 
borgo od a Costantinopoli si deve risolvere questo 
affare, ma a Londra ; se prevale lord Palmerston 
avremo la guerra, ed il governo: francese, a 
quanto so, la desidera ; se la politica di lord Aber- 
deen avrà il disopra, avremo una ritirata da far 
vergogna ad ogni uomo-che senta un poco d'onore 
per la propria nazione, o di più avremo a soste- 
nere le ulteriori tracolanze dello czar. 

Nel ministero della ‘guerra; a dire il vero motto, 
si erede alla guerra; e si vanno rammentando al- 
cune parole dél sig. de Petsigny , allorchè l'im- 
pero fu fatto, le quali lasciavano sin d'allora scor- 
gere, come e l’imperatore e le persone più alfatto 
delle sue idee, pensassero essere inevitabile in 
uno spazio più o meno lungo di tempo, la guerra 
pel fatto stesso che l' impero era riscostituito in 
Francia, e se rimarchiamo che l'imperatore salì al 
trono colrdesiderio di un'alleanza russa; e che do- 
vette desistere da questo pensiero, non è difficile 
il congetturare che sino da quel tempo abbia do- 
Vuto persuadersi che la principale opposizione gli 
verrebbe promossa da Pietroborgo. — 

Si va facendo, od almeno si'sta preparando il 
processo per gli arrestati dell’Opéra Comique, ma 
senza che ne trapeli gran fatto. B. 

— Si legge .in una corrispondenza dell’ Emanci- 
tion, da Parigi, in dava 14 luglio : 

« Si parla oggi d'un fatto interessante sotto più 
risguardi. La regina Maria Cristina arriva a Parigi, 
da Madrid ; nello stesso mentre che il: principe 
Napoleone lascia il campo d’ Helfaut, per trovarsi 
al ricevimento di questa principessa. Voi sapete 
inoltre che il principe Girolamo e la sua‘famiglia 
vanno a passare una parte della state ai bagni di 
mare di Havre, dove furono loro preparati degli 
appartamenti. Si assicura che la, regina Cristina 
andrà a prender stanza nelle vicinanze, cioè a 
Dieppe. Questi ravvicinamenti vengono a confer- 
mare la voce di un progetto che stringerebbe an- 
cor più i legami che umiscono la Francia colla 
Spagna. i “RR ° 

« Eccovi anche - un incidente che preoccupa 
molto il mondo religioso. Il vescovo d'Orléans è 
scomparso , fin dal 22 dello scorso mese, senza 












‘ pendente ancora dall’ anno-1851. Il progetto pre- 







aver confidato ad alcuno il segreto della sua as-.. $ fi 
senza. Un giornale cattolico, che si stampa ad. — 
Orléans e si pubblica a Parigi, mostra molta ap- © 
prensione. per questa disparizione, che lascia la © 
diocesi senza pastore. Questo prelato sarà senza. 
dabbio andato a fare. qualche viaggio incognito ; 
ma ciò che fa meraviglia , anche in questa ipotesi 
è il non aver èsso per accompagnarlo che un solo 
ecclesiastico e infermiccio. vd-p 
« Ecco lo stato, della questione; ma io soggiun-. 
gerò che monsignor d'Orléans assai probabilmente 
andò-a chiudersi alla Trappa, se non per sempre, 
almeno per qualche tempo. Egli nutriva questo . 
progetto da lunga mano e tutto fa supporre che i. 
suoi diocesani potrebbero ritrovarlo colà. » ; 
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INGHILTERRA" 
Parlamento inglese — Camera dei lordi, se- 
duta del 12. 3 


Lord Lyndhurst domanda a lord Clarendon 
ministro degli affari esteri , se ‘gli sia stato tras- 
messo un-esemplare in lingua russa della circo- 
lare Nesselrode, 20 giugno, alterata in qualche 
punto nella traduzione, e se egli convenga nell’ in- 
terpretazione che la corte di Russia siasi con essa 
impegnata a non sgombrare i principati prima che 
la Porta Oltomana abbia soddisfatto alle sue do- 
mande, e prima che l'Inghilterra non abbia riti- 
rata la sua squadra dalle acque della Turchia. 

Il conte Clarendon: In risposta alla prima do- 
manda, dirò che io credo esistere infatti una certa 
differenza fra il documento russo pubblicato per 
uso ‘e consumazione del popolo russo (si ride) e 
la traduzione che ne fu diramatasall’estero, e ci. 
crèdo sopratutto quanto alla parola perfida; appli- 
cata alla violazione della parola «del sultano. Al 
ministero degli affari esteri se ne trova un originale 
russo,;e se lord Lyndhurst desidera percorrerto, 
io non veggo inconvenienti a deporlo sul banco 
della presidenza. Sono poi anch’ io «della stessa 1 
opinione quanto al merito ed all'abilità di reda- .* 
zione della nota del governo francese, in risposta 
alla prima circolare del conte di Nesselrode. Ma. 
non; divido intieramente l'opinione che. sembra 
avere lord Lyndhurst su ciò che è detto in questa |». — | 
nota. Io non posso certamente esitare a dire. ehe. \ © 
noi non pensiamo punto che la presenza delle 
squadre inglese e francese nella baia di Besika 
possa in nessun modo; essere messa di riscontro 
all'occupazione dei principati (fragorosiapplausi); 
e posso assicurare la Camera che non sarà accet- 
tata condizione hessuna quanto alla partenza della 
flotta ed allo sgombro delle provincie danubiane. 
(Applausi) Pol 

Lord Lyndhurst: L'interpretazione che io do 
a quel passo della circolare russa equivale a que- 
sta: € Tostochè la Porta farà ciò ‘che vuole la 
Russia ; tostochè la squadra inglese si ritirerà dalle 
acque della Turchia, la Russia sgombrerà dai 
principati. » La circolare non dice proprio tostochéè, — 
ma lo implica. 

Lord Clarendon: La mia risposta fu, credo, a 
questo riguardo, affatto esplicita. Noi non accelte- 
remo condizioni di tal sorta, : 

Il conte Fitz Villiam fa notare che l’espressione — 
è assai più forte di quello che fece rilevare lord. 
Lyndhurst. Non si dice dalle acque turche ma | 
dalla vista della capitale turca. La prima espres- © 
sione potrebbe. riferirsi al mar Egeo, l'altra al 
mare di Marmara, 4 È 

Il conte di Clarendon: Ambidue i miei nobili 
amici si sono serviti, io credo, di espressioni ba: 
slantemente efficaci ($i ride); ma, avendo amen- 
due tolte le loro citazioni da un documento. evi- 
dentemente scorretto, poco importa la maggior o 
minor forza delle asserzioni emesse a questo ri-. . 
guardo. Le flotte francese ed inglese non sono nè. 
nelle acque turche, nè in vista di Costantinopoli; |» 
epperò, quand’ anche abbia potuto dir ciò la nota 
russa, non v' ha certo ragione perchè si abbiano 





a prendere precauzioni in proposito. put 
AUSTRIA i caSÙ 
Vienna, 12 luglio. Il Messaggiere della Tran- > | © 
silvania porta la seguente dichiarazione : e” sl 
« Tra le false voci sparse in questi ultimi tempi | | > 
merita particolar attenzione la notizia secondo la Eri 
quale sarebbe stato arrestato a Pest il famoso emis- 
sario di Kossuth, Figyelmessy. 7 : 
« Noi siamo informati da ottima fonte che que- ti 
sta notizia improvvisata ha precesso il reale avve- br 
nimento , e possiamo quindi assicurare che il sun- 
nominato stromento di maneggi di alto tradimento =. “+ 
non è stato ancora arrestato, e che si devesantota =. |’ | 
conferire il premio di 500 fiorini a quello che sarà "A 
per consegnarlo nelle mani della giustizia,» fol 
— 12 detto. Il gran logoteta Aristarchi , che da 5 
qualche giorno sì trova in questa capitale attrue a 
sè l'attenzione di questa diplomazia. Il signor 
Aristarchi è, com°è noto, il condottierò del par- 
tito russo-greco in Costantinopoli ,}e a quanto ri-. © ‘| 
leviamo da fonte degha di fede, gli è riescito di. , 
assicurarsi. una considerevole influenza nella vos 
Russia, Oltre il partito greco-russo esiste a Co- 
stantinopoli il parlito greco-inglese, più’ forte, | 
contando tra"suoi membri il patriarca,” CE 
GERMANIA 
Weimar, 8 luglio. Il granduca Carlo Alessan- © 
dro ha notificato il suo avvenimento al governo 
con un proclama in cui dichiara di voler. gover- | 
nare in conformità ai vigenti statuti e confetma. 
tutte.le autorità istituite dal suo defunto genitore. 
A PRUSSIA C; e 
Berlino, 9 luglio. Circa le quistioni della stampa, 
delle riunioni e dell'emigrazione , il Peinpo ne dà 
i seguenti ragguagli : MERE Ne 
« Fra questo la più avvanzata formalmente è — 
senza dubbio la quistione della: stampa ‘federale © 





sentato dalla giunta politica nell'agosto dell'anno 
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decorso fu comunicato ai governi per le rispeltive 
istruzioni. Queste furono date ; non seguì però 





« ancora una votazione definitiva. Onde conseguire 


uno scioglimento nella via più breve , le dichiara- 
zioni dei singoli governi vennero trasmesse ad un 
comitato politico , acciocchè questi riformi il pri- 


. Ino progetto. La riforma è diggià seguita, e quanto 
| prima ricomincieranno le diseussioni del comitato. 


« Nella questione della ‘riunione dei lavoranti 


— trovavasi ancora nelle mani del comitato politico 


la proposta fatta verso la metà d'aprile; anno cor- 
rente. Non fu possibile finora' un accordo sulle 
‘proposte da farsi in argomento ‘all’ assemblea fe- 


. derale. 


_ « Nello stesso stadio finalmente trovasi Ja qui- 
Stione dell'emigrazione di individui soggetti alla 


‘leva militare.» 


Berlino, 11 luglio. Si è abbandonata l' idea di 
mandare un uffizialé superiore a Costantinopoli. 

— In seguito ad'un consiglio di ministri, che 
ebbe luogo sotto la presidenza del sig. Manteuffel, 
fu mandato ordine all’ ambasciatore a Costantino- 
‘poli di astenersi da ogni partecipazione alle pra- 
tiche delle altre potenze e di star neutrale. Dopo 
ciò è evidente che il ministro di Prussia non agirà 


‘punto d'accordo coll’internunzio austriaco, e 


che la Prussia vuol evitare di pronunciarsi contro 
la Russia. 

— Il Monitore Prussiano contiene oggi l’ ordi- 
nanza di gabinetto sul breve pontificale, relativo 
ai matrimonii misti. Eccone il testo : 

« Il rescrilto del vescovo di Treviri, che si base- 
rebbe sulle disposizioni di un breve papale, ordina 
che per i matrimoni di comunioni miste il fidan- 
zato protestante debba prestare fra le mani del ve- 
scovo o del ‘curato a ciò designato dal capo diò- 
cesano un giuramento , con cui egli prometta di 
allevare i suoi figli nella chiesa cattolica romana. 
In caso di rifiuto di. questo giuramento , il matri- 
‘monio deve essere dal punto di vista cattolico 
‘proibito. S' egli si sommette a queste pretese , ne 


è ricompensato coll’ autorizzazione di comparire, 


innanzi al curato in un luogo non consacrato e di 
dichiarare la sua intenzione, di contrarre: matri- 
monio. Ma la benedizione è pur sempre rifiutata. 
Giò mi induce a dichiararvi ch’ io licenzierò im- 
mediatamente dal mio servizio militare qualunque 
ufficiale che farà cotesta pratica disonorevole per 
‘uomo come per la fede evangelica. 





_; «*Carlotienburgo, 1 giugno 1853. 


FEDERICO GUGLIELMO. 


Il ministro della guerra 
Di Wangenheim. 

— 11 detto. La quistione orientale si attirò la 
pubblica attenzione in modo, che l'apertura della 
conferenza . generale apparentemente, non desta 
quell’interesse che ha innegabilmente per tutta la 
Germania. 

. — Parlasi oggi molto in questa città della pub- 
blicazione della sentenza nel processo contro il 
redattore della Gazzetta crociata, assessore Way- 
ner. L'accusato fu condannato in prima istanza a 
selle mesi di carcere per calunnie fatte contro il 
presidente Bolch ed. il console prussiano Oswald. 
Il giudizio di seconda istanza rigettò il ricorso del- 





l’accusato e confermò la sentenza di prima istanza, 


inasprendola in seguito a requisitorie della pro- 
cura di stato coll’ordinarne la notificazione nelle 
Gazzette di Woss, e Spener. Dicesi che l’accusato 
interporrà ricorso contro l’anzidetta sentenza. 

te RUSSIA 

Dai confini dei Principati Danubiani scrivono 
alla Cop. Zeit. Corr. quanto appresso : 

‘« Gli impiegati amministrativi russi addetti al 
corpo d’armata hanno. ordinato le più severe di- 
scipline sanitarie per evitare questa volta 1’ intro- 
duzione della peste che accompagnò tutte le pre- 
cedenti occupazioni. Ove la Turchia non accettasse 


l’ultimo ultimatum russo si intende di organiz- 


zare un corpo dai panduri valacchì , la cui agilità 


“ nel maneggio delle piccole armi da fuoco è ben 


Nota , e di adoperarli a difesa delle fortificazioni 
che si costruirebbero sulla riva del Danubio, per 
‘proteggere la Valacchia da un intempestivo assalto. 
Per l’ erezione delle fortificazioni si formerebbero 
delle compagnie regolari di lavoratori. .Il mante- 
nimento nonchè gl’ istrumenti verrebbero sommi- 
nistrati dai russi. : 

Il metropolita Sofronio Miklerko si è presentato 
al A del corrente al generale russo. Dannenberg 


alla testa del ‘clero per esprimergli la sua devo- 
Lui; 


zione. 
7 TURCHIA 

L’ Impartial de Smirne del 1° corrente dice 
che S. A. il governatore Aalì bascià; non appena 
avea avuto luogo l’ attentato della settimana scorsa, 
prese tutte le misure necessarie per Ja cattura dei 
colpevoli. Per conseguenza parecchi profughi fu- 
rono arrestati. Ma 8 individui di questa categoria, 
di evi uno ungherese e 2 italiani , indicati quali 
autori del delitto , poterono fuggire, I due italiani, 
scomparvero tosto dopola sua perpetrazione. L'un- 
“gherese, protelto americano ‘e domestico in una 
casa Inglese, ebbe il tempo di fuggire, giacchè 
l’azione dell’ autorità locale fu natoralmente in- 
ceppata dalle formalità che bisognava adempire 


prima di procedere al suo arresto. Le ricerche 


della polizia continuano con pari attività. 

«In un supplemento all’Impartial de Smirne, 
în data del 6 corrente, troviamo pure una estesa 
relazione intorno alle vertenze sopra descritte fra 
i due consoli austriaco ed americano e fra i co- 
‘mandanti dei navigli delle rispettive duè' nazioni. 
Quel giornale pretende tuttora che le autorità lo- 
cali ‘ignorassero la presenza di.quell'emigrato in 
Smirne; però asserisce che il governatore fu in- 
formato di ciò dallo stesso signor console generale 


di Weckbecker, in occasione che questi gli aveva 















‘dovranno rimanere sul piede di guerra ,- per un 














presentato il comandante del brick Ussaro, e sog- 
giunge anzi che Aali bascià promise di mandar a 
chiamare il Costa ed imporgli al caso di abban- 
donare non solo Smirne, ma la Turchia ; che poi 
però il Costa venne arrestato. Lo stesso foglio dice 
che il vapore giunto da Costantinopoli aveva por- 
tato l’ordine pel capitano americano di difendere 
l’onore della sua bandiera, di reclamare il Costa e 
di ottenére la sua liberazione a costo di dover im- 
piegare la forza. S. A. Aali bascià avrebbe poi 
mandato al console americano , sabato mattina , 
una protesta verbale, riserbandosi protestare for- 
malmente contro ogni tentativo ostile della cor- 
velta St.-Lewis nel porto di Smirne. Ma gli fu ri- 
sposto che egli può restare tranquillo, essendo av- 
venuto un accordo amichevole. » 

— Un altro rapporto di Smirne in data del 6 
corrente reca quanto appresso : 

« Il capitano Tomanovich del brigantino au- 
striaco Felice Augurio, fu maltrattato e vilipeso 
nella pubblica via da un facchino turco, poscia 
arrestato dai soldati di polizia ottomani, e posto 
in prigione dall’ ufficiale in servizio. Avutonèvav- 
viso l’I. R. console generale, non mancò di regla- 
mare tosto il capitano, che gli venne consegnato 
all'istante, e chiese inoltre la punizione del fac- 
chino ed una soddisfazione per l’azione arbitraria 
dell'ufficiale ottomano. Il facchino venne infatti 
condannato a 15 giorni di carcere in ferri e l'ufì- 
ciale fu destituito in presenza del signor console 
generale d'Austria. » 

— Scrivono da Alessandria all'Impartial essere | 
stato eseguito un esperimento della strada ferrata 
per un'estensione di 15 miglia. Vi erano stati in- 
vitati il corpo diplomatico ed altre persone. L'e- 
sperimento riuscì benissimo ; in men di due ore 
si ritornò. Il tronco da Alessandria a Kaffer-Zayat 
sarà inaugurato verso la fine dell’anno. 

INDIE ORIENTALI © 

Il piroscafo, giunto a Trieste nella notte passata 
da Alessandria 1n 110 ore e mezzo , recò giornali 
di Bombay del 30 maggio. Le notizie riguardo le 
vertenze degli inglesi coi birmani son poco sod- 
disfacenti. Gl'inviatt della corte d’Ava ricusarono 
di firmare qualsiasi trattato; anzi si afferma ora 
ch’essi non avessero la menoma autorità di farlo, 
e fossero stati mandati soltanto per guadagnare 
tempo. Chiedevano sempre nuove proroghe, e ul- 
timamente pregavano si aceordassero loro altri 30 
giorni, col pretesto di attendere istruzioni da Ava; 
ma non avendo potuto riuscirvi, si limitarono a 
chiedere 3 giorni soli. Finalmente , vedendoche 
le loro:gherminelle. non giovavano più a nulla, si 
determinarono a partire, einfatti lasciarono Prome 
il 10 maggio ritornando ad Ava. Questo contegno 
delle autorità birmane ha posto il governo anglo- 
indiano in una posizione difficile. Dai documenti 
pubblicati riguardo alla guerra coi birmani appa- 
risce che gli inglesi non intendono procedere 
verso Ava. Il governo delle Indie si appagherà del 
territorio, di cui prese già possesso, senza esigere 
più alcun: trattato o segno di sommissione per 
parte del governo birmano. 

In seguito a ciò, le truppe britanniche nel Pegù 


periodo illimitato ; converrà custodire una fron- 
tiera estesissima e tenere un ‘numeroso corpo di 
truppe pronte ad operare in ogni evento e.prender 
altre misure di precauzione, ondechè 1° Overland 
Star domanda se tale sistema non richiederà 
maggiori sacrifici di quelli che, sarebbero. ne- 
cessari per marciare immediatamente sopra Ava. 

Il Nizam ha conchiuso il-già mentovato trattato 
con cui cede agl'inglesi una, parte del suo terri- 
torio, fruttante 36 la&s- di «rupie. annue. Questa 
convenzione è ritenuta molto vantaggiosa per quel 
reggente. | * ‘ 

Le ultime relazioni dal Pesciaver dicono che 
l'epidemia, la quale vi era comparsa, si è scemata 
d’assai. 


CINA 

Dalla Cina noù si hanno notizie dirette ;. però i 
fogli di Calcutta, del 3 giugno , hanno -ragguagli 
sino al 14 maggio. Secondo queste retazloni , sir 
Giorgio Bonham si sarebbe recato ;a Nankin, ed 
avrebbe fatto conoscere che le forze inglesi nella 
Cina si serberanno neutrali nelle turbolenze at- 
tuali di quell’impero: 


mr t_rtr———_——t———t———————t__——————_—_—_———r- 


AFFARI D'ORIENTE 


Il Times discute la posizione che prén- 
derà l’Austria nell'’imminente oonflitto in 
Oriente. Dopo aver esposto che finora ha 
cercato di mantenere una posizione neutrale 
ed indipendente, aggiunge : 

Ma l’Austria troverà impossibile di conservarsi 
in questo corso mediano se l'imperatore di Russia 
ricusa di aderire ai termini suggeriti da lei stessa 
e dalle altre potenze dell'Europa, e a meno che 
sia preparata ad abbandonare ogni indipendenza 
d'azione e il principio fondamentale.della propria 
conservazione, essa resisterà in comune col resto 
dell'Europa ad una aggressidne che’ preme già 
così gravemente sulle stesse sue frontiere. Qualun- 
que sia il destino dell'impero ottomano, l’Austria, 
meno di tutte le altre potenze, non può tollerare 
che esso sia deciso senza il suo concorso, eppure 
in ciò havvi la massima difficoltà , sia che. pro- 
ceda colla Russia e contro di lei, in entrambi i 
casi espone qualche parte de’ suoi dominii, già 
troppo disaffezionati e disunilti, all’azione imme- 
diata del suo nemico. 

Non è impossibile che non ostante la politica 
tradizionale dell’ Austria e l'interesse che’ ha nel 
mantenere lo stato esistente delle cose în Oriente, 
sia indotta, dall’ ascendente della Russia e dalla | 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





! lascia indurre alla complicità colle attuali esigenze 


| primo sintomo di savii cambiamenti l'Italia ; so- 


‘contro la politica dell Inghilterra e della Francia, 
| e contro tutta la nazione italiana e qualsiasi sua 


| tutte di quest'impero. 


promessa di un'accessione di territorio în. Bosnia 
e nella Servia di allearsi coll” imperatore Nicolò, 
nel caso che questi fosse disposto a procedere alle 
ostilità, o che l’attuale crisi divenga fatale all’im- 
pero ottomano. Ma la conseguenza di una tale 
determinazione sarebbe fatale a tutto ciò che l'Au- 
stria valuta ‘in Occidente, e la degraderebbe ad 
un semplice satellite del grande impero nordico. 
Non potrebbe invocare l'appoggio della Germania 
in una crociata per la propagazione della greca 
fede ortodossa: e per l’estensione della potenza 
della Russia ; poichè la Prussia porrebbe in campo 
pretese giuste e legali a rappresentare gli interessi 
del popolo tedesco, e sostenere il diritto pubblico 
dell'Europa, o almeno a mantenere la pace colle 
potenze occidentali. 

Ma incontrerebbe ancora maggiori pericoli in 
Italia e dal Jato della Francia. Se la corte di Vien- 
na fa un passo che abbia per effetto di convertire 
l’attuale contesa in una guerra generale è se. si 


della Russia, sia per timore, sia per basse viste di 
vantaggi territoriali è facile a prevedere che al 


vraccarieata di malcontento, farà esplosione, e il 
destino di questo paese sarà a disposizione della 
Francia e dell’ Inghilterra. Non neghiamo che lo 
straordinario abuso di autorità, di cui l’Austria si 
è resa colpevole ‘dalla sua ristaurazione al potere 
assoluto nel 1849,‘ e le mesthine ostilità che ha 
continuato a dimostrare contro questo paese è tutti 
i sudditi britannici, indurrebbe la nazione inglese 
(il Times?) a considerare ‘l’emancipazione dell'Ita- 
lia con sentimenti diversi da quelli eccitati durante 
la lotta del 1848. 

È evidente che la Russia non potrebbe venire in 
alcun modo in aiuto all'Austria onde abilitare que- 
st ultima a mantenere Ja sua posizione in Italia 





estensione di territorio in Oriente sarebbe perciò 
susseguita da difficoltà di gran lunga maggiori 
nell’Occidente. 

— Scrivesi da Vienna al Journal de Francfort, 
sotto la data del. 9 luglio: 

« Si può anche senza meraviglia vedere giornali 
tedeschi di un certo colore accusare assai aperta- 
mente l’ Austria di tenere una politica equivoca 
nella vertenza turco-russa. Essi vengono ora ad 
aggiungere una nuova calunnia a tutte quelle che 
hanno già lanciate contro l’Austria ; ma ‘con .sue- 
cesso non maggiore. Si ha però luogo a meravi- 
gliarsi che giornali inglesi e francesi assairiputati, 
consiglino all'Austria, nella detta vertenza, una po- 
litica in flagrante contraddizione con le tradizioni 


« L'Austria è, anzitutto , una potenza conserva- 
trice; la polenza, anzi, conservatrice per eccel- 
lenza ; e, conformemente ai doveri che questa po- 
sizione le impone ed ai più preziosi interessi del- 
l'Europa, essa ha sempre, fin dal principio di 
questa questione, cercato di mantenere la pace uni- 
versale e si adopera ancora a questo stesso scopo. 
Come mai dunque avrebbe potuto il governo au- 
striaco prendere, secondochè glielo consigliava la 
stampa inglese e francese, una posizione ostile alla 
Russia ? 

« Ben lungi da ciò, l’Austria annetto il più gran 
prezzo al mantenimento della sua stretta alleanza 
colla Russia, perchè vede in essa la più sicura 
diga contro tutti i tentativi, dello spirito rivoluzio- 
nario. Per la stessa ragione, l’ Austria, coi con- 
sigli dell’ amicizia la più intima e la più sincera, 
eccitò la Russia a prescindere’, se le fosse stato 
possibile , dall’ occupazione dei Principati Danu- 
biani , e chiamò la sua attenzione siigli imbarazzi 
ed i pericoli che potevano fnascere da questa mi-' 
sura , e particolarmente sulle mene del partito ri- 
voluzionario , a cui avrebbe potuto dare nuovo 
alimento, ed impulso. Che' se, ciò non. ostante, la 
Russia si vide sforzata da ragioni maggiori a var- 
care il Pruth, è questo un motivo di più perchè 
l’Austria s' abbia ad adoperare per un accordo 
fra queste potenze è la Porta. Anche prima. della 
occupazione dei principati l’Austria aveva viva- 
mente eccitata la Porta a non considerare cotesta 
misura, se avesse dovuto verificarsi contro il di 
lei consiglio, come un’ operazione di guerra ; si- 
gnificato del resto cle non le dà nemmeno la 
Russia. 

« L'Austria anche attualmente si sforza di render 
acceltevole alle due parti uno spediente, che tenga 
la via di mezzo fra la nota della Russia e quella 
che voleva sostituirvi la Porta ; si sforza ‘anzi che 
all’ assicurazione data dalla Russia, ch'essa non 
ha punto intenzione d' intromettersi negli affari in- 
terni della Turchia, venga ,, dai gabinetti di Lon- 
dra e di Parigi, fatta quell’ accoglienza o dato quel 
valore che essa merita. 

« Tutto fa dunque sperare il mantenimento della 
pace universale, Ma nel caso , in cui , contro ogni 
speranza e probabilità, un incendio generale venisse 
a nascere dalle attuali complicazioni , l' Austria si 
è riservata un’ intiera libertà d'azione e ne farà 
quell’ uso ehe sarà imperiosamente riclamato da 
quegl’ interessi conservatori, i quali essenzialmente 
mantengono l'equilibrio europeo. 

« All’indirizzo di devozione che gli abitanti della 
Maldavia e della Valacchia presentarono al. co- 
mandante delle truppe russe , questi, in nome del 
suo governo, rispose ch’ egli sperava che le cose 
si sarebbero accomodate all’ amichevole; che del 
resto egli avrebbe avuto pei Principati gutti i ri- 
guardi comp:tibili con un'occupazione militare ; 
e che aveva imposto alle truppe l’ osservanza delle |. 
più rigorose diseipline , sotto minaccia d’ essere 
puniti secondo le più severe leggi militari.» © - 




















NOTIZIE DEL MATTINO 


Leggiamo ‘nella Triest. Zeit. del 12 il seguente. 


poscritto : 

« In questo punto arriva il vapore Adria colla 
posta di Levante (Costantinopoli , 4 corr.). Essa 
conferma che la corvetta americana abbia messo 
insicurtà il presuntivo assassino del barone Hac- 
kelberg, e si sia permessa'delle minacce contro il 
brick austriaco per il caso che Costa venisse con- 
‘dolto via mediante il vapore del Lloyd. Fra l'im- 
periale internunziatura e l’incaricato d’affari del- 
l'America sono in corso delle trattative in argo- 
mento;» 

— ll Fremdenblatt di Vienna del 18 porta il se- 
guente poseritto : 

« Per via straordinaria’ rileviamo in questo 
istante (ore 12 di notte) che'il tartaro mandato il 4 
corrente da Costantinopoli con dispacci per Omer 
bascià è giunto il 7 corrente a Schumnla. Ancora 
la‘sera dello stesso giorno radunò Omer bascià il 
suo stato maggiore, e con stupore della popola- 
zione fece fare dagli uMiciali del genio una rico- 
Enizione del passaggio del Danubio presso Sistow. 
Stando a ciò sarebbe possibile che Omer: bascià 
sia oggi di già entrato col suo corpo d’armata 
nella Valachia qualora i russì non gli abbiano con- 
leso il passaggio. » 

Vienna, 14 luglio. Si legge nella Corrispon- 
denza Austriaca: 

« Una voce passata dalla Gazzetta di Kronstadt 
in diversi fogli viennesi , secondo. la quale alcuni 
reggimenti russi dovevano passare il territorio di 
Kronstadt, è affatto infondata. # 

Corfù, 10 luglio. Due rifugiati politici hanno 
pugnalato un inglese. Entrambi furono arrestati 
dalla polizia, giudieati e già nel giorno susseguente 
dovevano essere appiccati. 


_— _————_————_————_—_——t_ttb 
DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, domenica 1 luglio, ore 1 pom. 


ll Moniteur pubblica la risposta del signor 
Drouin de Lhuys alla seconda circolare del conte 
di Nesselrode. In questa si deplora l'attitudine 
presa dalla-Russia che rende incerto il successo 
delle negoziazioni ,-e si prova con un confronto 
delle date da qual parte siasi presa l'iniziativa che 
ora la Russia declina, volendo rigettare sulla 
Francia e sull’ Inghilterra la responsabilità delle 
ostilità. 

Si dice che la presenza delle flotte a Besika non 
porta aleuna offesa ai traftati ; mentre l’occupa- 
zione delle provincie ne eostituisce una violazione 
manifesta. Che l'interesse del mondo respinge la 
dottrina messa in campo dalla Russia. Chè la 
Porta particolarmente non viola alcun trattato, di- 
chiarando nelle presenti condizioni aperti i Dar- 
danelli, come non violano alcun trattato le po- 
tenze venendo a soccorrerla. 

Si dice che con tale opinione mon eseludesi la 
ricerca di mezzi conciliativi, ma che il governo 
francese diede ordine al sig. Castelbajac di espri- 
mere i sentimenti suddetti al conte di Nesselrode. 

Costantinopoli, 5. La situazione non è punto 
cambiata. Il passaggio del Pruth era conosciuto. 

Vienna, 16. Ieri le metalliche provarono un 
rialzo nella speranza d’un accomodamento. 


Borsa di Parigi 16 luglio. —» 


In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi : 


3 p.0/0. . NT 40 77 35 rialzo 40 e. 

4142 p. 00 102 » 102.05. id. 25 e. 

1853 3 p. 010 63 50 senza Var. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.0]0 98/750», » rialzo 35 €. 





G. Romsarvo Gerente. 








AVVISO 


La signora Mongruel (la Sibilla moderna) con- 
linua a dare consulti magnetici al suo domicilio 
in via dell'Arcivescovado, n. 7, piano primo. 

Essa partirà il giorno 20 del corrente mese per 
Aix-les-Bains. 








Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d'arancì bruschi, tonico, anti-ner- 
voso, regolarizzando le funzioni digestive 
dello stomaco e degl intestini, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita e ri- 
stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
“zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la 

‘astrite, la peratiglia reviene il languore 

ello ‘stomaco , il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione in 
italiano accompagna ogni boccetta, evitando 
così la contraffazione , esigendo. il suggello 
e la firma di P.J. Laroze. Deposito in Pa- 
rigi, presso l'invenventore J. P. Laroze , far- 
macista, 28, rue Neùve-des-Petits-Champs. 
















DA AFFITTARE AL PRESENTE 
DUE BELLISSIMI LOCALI 
* AD USO DI BANCA 0 MAGAZZINO » 
Via dell'Arsenale, n.4, piano terreno ; 


12) | casa Mestralleti © 
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‘ nopoli. ‘ 
‘ differenti governi d'Europa, perla chiarezza 


“generale Pozzo di Borgo diffidava dell’ In- 





har 


orlo —« . - Anno L, 40° Semestre L. 22 
Tooviude n» see os id. ad 
Svizzera e Toscana . e a 1 id. » 8 
Francia: . . ida, id ».32 
Belgio ed altri Stati ‘id, » 62 id » U4 









Frimestre L 13 L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | Le lettere, 1 richiami, ecc, debbono essere indifiazati franchi alla: Direzione: 
id.  »46 î ì ,- “agi dell'Opinione... — * Babi, mo: 
A. Sedi N. 13, secondo ‘cortile, piùno terreno. | MOpitcia: = Atndnzi, cegt. 5 per Ines. — Pfezto per ogni copla cent. 1. 














TORINO 18 LUGLIO 


DOCUMENTI. DIPLOMATICI 
Ds RIRORINOL i ci iti FAM 
ALLA ‘POLITICA DELLA RUSSIA + 


La pubblicazione incominciata dall'editore 
Pagnerre di Parigirdi documenti per la mag- 
gior parte secreti ‘ed inediti della ‘corte di 
Pietroborgo e de?suoi rappresentanti prèsso 
i governi esteri.(1) promette importanti ri- 
velazioni intorno alla politica di quest'im- 


pero, di cuì..gli uni esagerano le forze per 
farne punte le NAiazioni » egli altri le | 
attenuano di soverehio; ome ‘celare ‘peri: 
colo che sovrasta all'Europa. Ma a che giò- 
vano queste fallaci descrizioni e queste il- 
lusioni ? Per iscongiurare il. pericolò ‘con- 
viene guardarlo in faccia e*misurarne la 
gravità; e per chi ben consideri il corso 
degli eventi che prosperarono la Russia, 
vien dimostrato che più alla sealtrezza della 
sua politica che alla sua forza ‘sono dovuti 





loro debolezza interna. LÀ 

Non potendo riprodurre per esteso tutti i 
documenti finora dati alla luce dal Pa- 
gnerre, ci siamo limitati a riferirne alcuni, 
ed.a pubblicare passi degli altri, da’quali i 
nostri lettori fossero in. grado di farsi una 
idea adeguata della politica tradizionale 
“della Russia. Ma questa politica non.debbe 
éssere considerata tanto ‘verso la. Turchia, 
quanto verso le principali potenze europee, 
ossia l'Inghilterra, la Francia, l’Austria e 
la Prussia. À - 

I due dispacci del. generale Pozzo ‘di 
Borgo e del conte di Lieven' pongono in per-- 
fetta evidenza i disegni della ‘Russia’ nel 
1825 che trionfarono col trattato di Adria- 


da’ vicendevoli sospetti dei governi e dalla 


— I dispaccio del primo'è Specialmento ri 
marchevole pel giudizio che vi.è fatto dei 


con cui yi è esposto il sistema che sèguir 
doveva lo .czar nella quistione d'Oriente. Il 


ghilterra non meno che della Francia, i cui 
affari erano. maneggiati da M. de Villèle, 
accusato di avere stretta. alleanza co’ libe- 
rali. Le antiche relazioni fra' la Gran Bre- 
tagna e la Russia erano state alterate per 
l'entrata di M. Canning al ministero, il 
quale non aveva ritardato. a comprendere 
quanto l'indipendenza della Grecia doveva 
cagionare un mutamento nella politica, e 
dare una, pericolosa , preponderanza alla 
Russia. 
Al cospetto dell’ opposizione dell’ Inghil- 
‘terra, quale doveva essere lo studio della 
corte di Pietroborgo ? L'isolarla dal .conti- 
nente èd alienare da lei la Francia e l’Au- 
‘stria. La Gran Bretagna sola non avrebbe 
‘fatta la guerra, e quando l’avesse tentata, 
doveva scegliere fra due vie : o dichiararsi 
pei. turchi, ed in tal caso i greci sarebbersi 
rivolti alla Russia, e le conquiste che l'In- 
Qhilterra. avesse potuto fare nelle isole od 
altrove avrebbero accresciute le sue difti- 
coltà, anzichè la sua potenza. Oppure pen- 
sare ad aggrandirsi e concorrere alla disso- 
lazione dell'impero ottomano, ed in.tal caso 
sarebbe entrata nel sistema russo , ed in- 
tanto che avrebbe dirétta la guerra sul fare, 
le truppe dello. czar avrebbero avuta la 
terra a loro disposizione. 

Quest era. il dilemma dell’ ambasciatore 
russo a Parigi intorno alla politica del ga- 
binefto di S. James , ed è lo stesso che 28 
anni dopo;propone la Russia; e che sì stu- 
dia di risolvere a proprio vantaggio. * 

L' Austria non ha mai inspirati gravi ti- 
mori al governo di Pietroborgo nella qui- 
stione d’ Oriente. Esso ne conosceva la'de- 
bolezza più di tutti gli altri Stati ‘d' Europa 
ed era in grado d’apprezzarla. per quanto 
valeva. In una guerra della Russia contro 
la Turchia, l’ Austria si trova in una delle 





vposizioni più:difficili, dalle quali non può 





(1) Recueil de documents pour: la plupart se 


‘‘‘erets et inédits et d'autres pièces historiques 


‘utiles è consulter dans la crise actuelle (Juillet, 


‘© 1858) lune lioraison. . 


s* 


‘| stuzie diplomatiche e di 


cavarsi , se ron se mercè d’ intrighi, d’ a- 
iversazioni. Essa 
non potrebbe ricorrere» armi, senza 
esporsi alla rovina. Nè lé watrebbe l'appog- 
gio dell’ Inghilterra-o della Francia, poichè 
prima che queste. potessero recarle aiuto, 
la Russia avrebbe tempo di darle un colpo 
tremendo: Per-questo motivo l'alleanza del- 
} Austria non sarebbe di alcun giovamento 
alla Francia ‘ed all'Inghilterra. Pozzo di 
Borgo ha notato che se l'Inghilterra riusciva 
a compromettere l’ Austria , si sarebbe in- 
debolita , esponendo una parte del suo si- 
stema alla distruzione , e mostrava di fare 
assai.poca.conto della ‘forza e dell'influenza 
dell’ Austria, consigliando. ad intimidarla ed 
a persuaderla ché se. mai fosse stata sì in- 
solente'da opporsi alla Russia, avrebbe ve- 
duto scoppiaré sul suo capo una delle più 
terribili tempeste che mai avesse provato. 

Il printipe di Metternich era legato alla 
Russia per tutto ciò che.riguarda la politica 
antiliberale; e l'opposizione ‘allo spitito ri- 
voluzionario. Egli non discostavàsi su ciò 
da’ voleri di Pietroborgo, ed il corite di Nes- 
selrode era sempre sicuro di trovare a Vienna 
un amico zelante per qualsiasi misura di 
reazione. Ma la questione d’ Oriente lì di- 
videya. 

Per quanto il principe di Metternich fosse 
sottomesso allo czar; non poteva in alcun 
modo contribuire «al suo ingrandimento in 
Turchia senza danneggiare al proprio paese, 
e togliergli ogni libertà di movimento. Qual 
era allora,la politica della corte di Vienna? 
Contrastare alla Russia colle armi? Sarebbe 
stata follia:starsene neutrale? ed avrebbe gio- 
vato alla Russia. Essa ha quindi sempre pre- 
ferito quel sistema ingeneroso, quella politica 
bastarda, che consiste nello suscitare incagli 
alla Russia, nello spingere la Francia e 
l’ Inghilterra a mantenere i diritti della 
Turchia , nell’intrigare a Costantinopoli, e 
stare poscia in una prudente aspettativa , 
onde papparsi la Bosnia e l’ Erzegovina, 
qualora fosse scoccata l'ultima ora dell'im-, 
pero. ottomano. Voleva insomme- imp 
nuovi acquisti alla Russia, ma non osava 
«procedere arditamente èd alla scoperta, e 
si preparava tuttavia a dividere con essa le 
spoglie de’ maomettani , abbandonati che 
questi fossero dalle.potenze èuropee. 

Le condizioni de’ due Stati sono ora mu- 
tate. La. Russia ha acquistato "sull' Austria 
una preponderanza , che. questa con tutta la 
sua buona volontà non-riuscirà a farle per- 
dere; e che anzi; i’ suoi. stati di assedio, 
le sue confische , le sue forche varranno ad 
aumentare. L'Austria non potrebbe ora nep- 


. pur pensare ad opporre il più lieve contrasto 


alla Russia, come, dal canto loro, |’ In- 
ghilterra e la Francia non avrebbero alcun 
utile a trarre quella nella loro lega, perchè 
sarebbe un alleato fastidioso, e che biso- 
gnerebbe' difendere’, in:luogo di sperare da 
lui alcun soccorso. 

"L'Austria non può perciò seguire. attual- 
mente neppure la politica di Metternich. Gli 
intrighi, le mene occulte , le seduzioni nulla 
le’varrebbero : stretta fra le zanne della 
Russia, debbe rassegnarsì a questa 0 soc- 
combere. E pare che a Vienna la’ cosa sia 
intesa ‘in questo modo: non potendo con- 
trastare alla Russia, essa pensa ad appia- 
narle la via, ed è molto probabile che la 
missione del conte di Leiningen sia stata 
ordinata per preparare quella del principe 
di Menzikoff. 

Ritornando ai documenti diplomatici dei 
quali abbiamo fatto parola di sopra, noi 
troviamo tanto nella nota del generale Pozzo 
di Borgo quanto in quella del conte di Lie- 
ven ; nel dispaccio del sig: De Tatichtcheff 
del 1826, come nel dispaccio del. conte di 
‘Nesselrode del 1830, le stesse viste, gli 
stessi ‘proponimenti , la stessa coesione di 
giudizi. e di tendenze. È 

Pozzo di Borgo deduceva dalle disposi- 
zioni delle principali corti d’ Europa, l' ob- 
bligo per la Russia di mostrarsi inesorabile, 
di sostenere colla forza i diritti che la forza 
pretendesse contestarle, di occupare i Prin- 
cipati, di sommovere i greci ed i serbi, e 
di tentare, ove convenga, la presa di Co- 
stantinopoli. : 

Il conte di Lieven avvertiva che solo la 
forza poteva risolvere la quistione, e. che se 
la primavera del 1827. trovava la Russia 
nella. posizione in. cui era nell'autunno 





Via DA eine atto-n-£tetn ure—ta comtot 
uire] della Russia è stato finora. l'opinione pub- 





1826, non vera dubbio: sull esito ‘della | 
guerra, purchè prendesse l' Europa alla‘! 
sprovvista e fosse pronta. Ì 

Il sig. Tatichtcheff giudicava assai bene | 
l’ Austria nel dichiarare non aversi a temere | 
da lei un’ opposizionè armata, e che vi era 
anzi probabilità di: trascinarlaad unirsi alla-| 
Russia, perchè se le truppe dello czar pas- 
savanò*i Balcani, l’ Austria non avrebbe: 
più cercato altro che di ottenere parte del | 
bottino. 

Finalmente il dispaccio del conte Nessel= | 
rode al granduca Costantino proclama il | 
triodfo della. politica-russa e dei principiì | 
espressì nelle note antecendenti. Il trattato | 
d’ Adrianopoli fu una grande vittoria perla | 
Russia; assicurò la sua preponderanza nel 
Levante, sciolse a suo vantaggio la qui- | 
stione greca e porse alla Turehia la certezza 
della propria rovina, semadi.osasse bravare 
un’ altra volta lo csar. A- Pietroborgo si | 
era persuasi che la conquista, dell’ impero | 
ottomano nen avrebbe incontrati insupera- 
bili ostacoli; ma il principe Nesselrode av- 
verte essere stato più consentaneo agl’inte- 
ressi della Russia, di ridàrlo»a vivere sol- 
tanto per la grazia dello czar, che non ro- 
vesciarlo, e preparare la'costituzione di al- 
tri Stati che non avrebbero tardato'a riva- 
leggiare con esso lui. in potenza, civiltà, 
industria e ricchezza. Così pure egli di- 
chiara che l’ incorporazione dei Principati 
Danubianì era inutile, disponendo libera- 
mente di'èssiin tempo di pace ed in tempo 
di guerra, senza tenervi guarnigione. 

Chi dopo la lettura di questi documenti 
dubitasse ancora delle intenzioni della Rus- 
sia, sarebbe come chi chiude gli occhi per 
non vedere. La{sua politica non potrebbe 
essere tratieggiata con maggiore chiarezza; 
politica abile e scaltra, che attesta la fidu- 
cia riposta dalla Russia in se stessa e l’inti- 
ma convenzione che la. sua preda non le 
sfuggirà, e che si ride delle altre potenze, e 
de’loro ‘diritti. 





blica d'Europa. Lo ezar è un principe euro- 
peo; è rappresentato presso le corti europee, 
e.riceve alla sua gl’inviati di queste, con 
cui mabtiene «regolari relazioni. La ‘voce 
della società culta, dei governi civili, degli | 
Stati liberi penetra fino a lui, e debbe star- 
gli a cuore che non portino di lui un giù- 
dizio troppo severo e di non essere fatto se- 
gno della generale riprovazione.: Ma anche 
questa considerazione è ora»trasandata. | 
Dopo che altri governi, i quali sono o si | 
dicono civili, e stanno nel centro dell’ Eu- 
ropa, mostrano di dispregiare l’ opinione 
pubblica e sfidare la sentenza de'posteri, la 
Russia ha cessato di velare i. suoi proponi- 
menti, e se nelle sue note adopera ancora | 
le parole tanto bistrattate di diritto, di equità, | 
di giustizia, di protezione de’ deboli, ece., è 
piuttosto per adattarsi all'uso, che per îstu- 
dio, che essa metta d’ingannare le cotti. Le 
discordie degli Stati e le-diffidenze de’ go- 
verni continentali le sono troppo note, per- 
chè non meni vanto della sua potenza e delle 
sue forze. 

I citati documenti porgono ‘in proposito 
avvertimenti salutari a'governi ed indizi in- 
fallibili dell'avvenire della Russia agli uo- 
mini di Stato. 

In ciò consiste la loro importanza politica, 
e noi ‘attendiamo la prossima pubblicazione 
deglì altri, per farli conoscere. a' nostri 
lettori. 








I coLLedi xAzionaLI. In risposta alle molte 
lettere inserite dall’ Armonia contro l'-Inse- 
gnamento libertino, riceviamo da Voghera | 
la seguente lettera che assai dì buon grado 
pubblichiamo : 

« Gli individui addetti presentemente al - 
l'istruzione in Piemonte ; fatte poche ecce- 
zioni, sono pure gli stessi che. erano prima 
del 48. E come «erano buòni allora, come 
eran virtuosi"! e tanto da rendersi benevisi, 
che non è poco, ai vescovi nostri ,. e. ripor- 
tarne ogni anno un certificato ,, senza del 
quale, si avesse pure prestato il servizio, 
nulla saria stato dell’ ottenere lo stipendio. 
Perchè adunque gli stessi individui, a udir 
l'Armonia, non sarebbero più buoni attual- 
mente? Bastano pochi anni a mutare di co- 
stumi e d’intendimento tutto ‘un ceto di colte. 


x 
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| torto non avevano prima del 48) di quei certi 
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persone, il ‘quale suol vivere per lo più d 
convinzioni acquistateSì e maturatesi per XY 
profondi studi? O la sentenza dell’Ammonia | 
moverebbe da ciò che gli insegnanti non 
vanno più ad inchinarsi davanti a’suoi bar- | 
bassori, contenti di aggiustare le loro par- © 
tite conun governo che ha rivendicato i suoî 
dritti, ed. è troppo più religioso. ed onesto 
che non son certi preti? O da questo che gli 
insegnanti sono.ora al possesso. (il. qual 


collegi-convitti nazionali, che furon già dei 
gesuiti, e ne'inditizzano per tutto gli al- 
lievi secondo lo-spirito dello Statuto, e se- | 
condo le aspirazioni degli animi generosi a 
rivendicare l’indipendenza della nazione ? . 
Ma, se ciò è, sappiano gli armoniosi che i 
professorì sì sono fatto e si faran sempre. 
un dovere di ubbidire alle patrie leggi, e’. 
ch'ei cominciano a sperare di avere per ay- 


ventura ben compresa ed adempiuta la pro- , 


pria missione dal momento che si vedono - 
fatti segno alle ire ‘e persecuzioni di un 
certo partito. Del resto, sei professori sep- 
pero e sanno grado al governo della rial- | 
zata lor dignità, della migliorata’ sorte e ‘ 
dell’influenza che loro accordavasi in più ‘ 


ampia sfera nel campo dell’istruzione, non | Mi 


è già che raccogliessero tutte rose nel 48, 


‘accettando senza benefizio d' inventario , i 
come suol dirsî, l'eredità dei gesuiti'in quei. | 


collegi; che furono detti poi nazionali. A | 
che misero ‘stato ‘fosse ivi l' istruzione, lo. 
attestano i registri di quell’anno e la radia- 


molti scolari troppo indegni delle classi, a 
cui erano sfati promossi dai reverendi. E 
quanto a religione e. moralità (giacchè gli - 
armoniosi sono ‘così. delicati ed insistono 
tanto su questo punto), basti il.ricordare che’ 


in ‘alcuni luoghi, segnatamente in Nizza . 


Marittima, si dovette. persino sciogliere il | 
convitto e rifarlo da capo; tali erano i vizi 
che in quegli instituti di educazione sotto 

li auspizi dei r alors "= 
Scrive queste cose fu testimonio egli stesso 
di quanto asserisce , è il medesimo , ove 
fosse d’ uopo, potrebbe stabilire con chiare 
prove che le cose per buona fortuna sono 
ora assai migliorate. 9 


Si passino a rassegna tutti gli allievi diun 
nostro convitto nazionale, poi tutti, quelli di. 
un convitto gesuitico, e si vedrà quali siano | 


in miglior. essere di salute, quali abbiano 
più di brio, di giovialità, di franchezza e di 
buona coscienza. Mir 

Similmente (e chi conosce l’istruzione che _ 
dai.reverendi si comparte in Roma: ed in‘ 
Napoli, può bene sfidare ‘alla prova) sì met. — 


tano a fronte ‘anche- pei soli studii classici, . 
se si vuole, una scuola qualunque, dei nostri ‘ 


collegi nazionali ed un’altra corrispondente 
dei collegi gesùitici, e si vedrà dove più 
soda e più abbondante sia l'istruzione, e se 


più nei gesuiti ‘0 negli attuali insegnanti‘. 


avrebbe ragione di» fidare îl Piemonte. Que- 


‘ste prove non sono sì difficili a farsi quando -_ 


i elericali lo vogliano, e questî che furono i — 


primi ad attaccare eprovocare ad inchieste, . 


non avrebbero. bel garbo a schermirsene. - 


Nè dal canto loro le rifiuterebbero i nostri. 


insegnanti, che troppo amano la libertà ela 
patria per aver mai, come inemici di queste, | 
trascurato la virtù e il sapere, unico mezzo 
da conseguire l'una e l’altra. Eppure nei no- 
stri collegi il corso di grammatica italiana e 
latina si compie in tre, dove presso ai ge-. 


suiti dura quattr'anni; eppure contempora- | 
neamente allo studio delle due lingue si. || 
fanno imparare dai nostri allievi parecchi |. 


rami scientifici di alta importanza, dei quali 


non si ha neppure idea nei collegi gesuitici.. >. © 


Aggiungasi che prima di edificare si dovette , 
nei nostri collegi nazionali perdere un tempo © 


notevole per disfare l’opera dei padri che 


avevan guasto il cuore e la mente dei gio- 
vanetti ; talchè, come ognuno potrà convin= 
cersi di leggieri, ci vanno riuscendo meglio 
ogni giorno quelle classi e quei giovani che 

































































| zione che dovette farsi in seguitò di molti è | ; 
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non'ebbero dai gesuiti veruna antecedente © 


istruzione. Ma-fa egli. bisogno l’instituîte 


confronti, quandoi fatti parlano chiaro? L'in- + 


coltezza delle popolazioni pontificie e napo- 


litane, la prostrazione totale che ivi si scorge + - 


dell'industria, del commercio e fin dell'agri- di 


coltura, contrapposta alla coltura e*prospe- 
rità d'ogni genere del Piemonte, attestano 
abbastanza del merito e dei vantaggi della 
istruzione 


* thai e." » 





che nell'uno. è nell'altro estremo — » 
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della penisola vien compartita. Figecilito) 

() risolta, per così diré, a colpo di occhio, e 
noi” ne “appelliamo all’ imparziale ‘giudizi 
degli stranieri che hanno, visitato l'Italia. 


. Che sono a fronte di ciò alcuni fatti isolati, 


‘chel’Armonia travisa o colora comele piace, 
se pure non ba inventati essa stessa? Che 
pà: rale * a fronte di ciò il citare pochi insegnanti 
che smisero abito clericale nell'intento 
| forse ‘di poter giovare aricora alle nostre po- 
| polazioni, atteso il sommo discredito in cui 
_ è caduta quella divisa per l'ipocrisia e le 
b a iapfintci degli armoniosi? Oh ben mi- 
‘ serabile è è una. causa che ricorre a. siffatti 
— spedienti per sostenersi | Noi, torneremo: su 
questo ‘argomento, e se a Dio: piaccia, ac- 
cumuleremo tali dati da illuminare i-ciechi, 
‘se non coloro che-chiudono gli occhi*per non 

- vedere o o imentistono quel che para » 


É ee nine 


Proporti peLLE GapeLLE. Nello scorso mese 
di giugno le gabelle di Terraferma produs: 
| sero come segue: 

Dogane . .‘. L. 1,396;868 
Sali i 0.» 0 847,709 
Tabacchi . »'1,014,051 
Polveri ‘e piombi» +. 43,609 
Gabolle accensate ‘» + 394,045. 


NI L. 3,696, 282 
coîttro L:3; 775 ,369, nel mese'dî giugno 1852; 
L: 4,470;837 nel ‘1851; L. 3,394,069 nel 

‘1850;.L. ‘3,389,761 nel 1849 e L. 2,972,299 

3% ‘nel 1848, per cui si ebbe una diminuzione 

*« di L. 79,087. rispetto al 1852, ed ur au- 

© mento di L.225,918 rispetto al 1851; di, L 
302,213 rispetto. al. 1850; di L. 306,521 ri- 


Do spetto al 1849, e di 'L: 723,983 Mapeo al 
ta 1848.) 


| Se sì considerano ‘ soltanto le dogane si ha 
“una diminuzione di. L. 74,569. in confronto 


2 del 1852, ed un. aumento ‘di L.156,829 sul 


Pî 
SOR 


CA) riosa sessione 


1851; di L: 80,105 sul 1850; di L.. 94,536 sul. 
*| sono sottoporsi al bollo straordinario: anche dopo 


| 1849, edi L. 418,015 sul 1848. 4 
totale dei. prodotti. nel primo semestre 
1853 in .confronto dell’anno precedente è Al 
y seguente : 

i IS6o 

9;183,440 
4:920,605 

6,025,877 

339,501 


1, ‘1858 

+ L 8:342,138 
» 4,9545060 
»: 6,202,961 

280,993 


Dogane 

Sali: ey 

Tabacchi ‘ 
«mombi  » 


1 (| Totale L. 22,144,419. 22,833,695 
La diminuzione del 1853 verso.il 1852 è 


stato di L. 689,276; per lo contrario si ha un 


nin aumento sugli, altei. anni antecedenti , cioò : 


1,698,183 sul 1851 
‘643,080. » ‘11850 »< 
864,568 “» 1849 
CI ;..1,802,157 ». 1848 
ne è Regi inando a parte il prodotto delle do- 
y “odo 1° semestre, si. ha il seguente ri- 


di L 


1853 di L. 8,342,133 
1852 9,183,440 
1851 7,104,401 
«1850 8,650,763 
‘1849 8,274;808 
1848 » 6615,834 
vi, RENT diminuzione hel 1853 di lire 
— 841307 sul 1852 e di. L. 808,630 sul.1850;; 
‘ ed aumegto di L.1,237,732 sul 1851; didire 
er 325 sul 1849 e di L. 1, 726, 399 sul 1848, 


Il Débats del 17, (95 avere, nel suo 
primo. articolo, parlato della lunga e labo- 
del Parlamento piemontese,; 
‘dei molti bisogni. materiali é morali, a cui 
si. soddisfece; della ‘saviezza e del patriot- 
tismo, di -cui si diede prova; del libero 
| scambio, delle strade ferrate, della telegra- 
‘fia elettrica , della navigazione transatlan- 


«tica, che ebbero un così efficace e ben di+ 


retto impulso, ‘continua di questo tenore: 


Tutto ciò è bene, ma'non è ancor ciò che ei fa 
‘più senso. Giò'-che ‘ci interessa di‘ più, ciò che 
. merita l’attenzione dell’ Europa.è il vedere come 
il governo rappresentativo , sorto .in mezzo a stra 


AE ‘ofdinarie vicende , ad. un'epoca di. guerra e di 


| commovimenti, in un paese che vi sembrava poco 
- preparato, vi abbia potuto vivere, consolidarsi è 
‘ pros érare. 


Fatto, al suo nascere, mira a potenti. odii, che lo* 


ra ancora senza posa ; disconoSciuto da 
“quelli che.credevano incompatibili i ‘propriî intè- 
ressi colla di lui esistenza ; calumniato da chi. te- 
eva ) 'esempio e il contatto della libertà ;.abban- 
donato ‘o dalla-fortuna delle armi ; tradito dai rivo- 
duzionari, che in-tutti i tempi ‘ed in.tulti i paesi 
; hanno sempre preferito, il dispotismo, che fornisce 
testi per le loro imprese, ad;un regime di pub- 

licità e di discussione, che apre Ja strada solo ai 
i i il. governo ‘costituzionale di Piemonte | 
da ‘cinque ar anni tutte le pla a fio può 
aio un Vi str pe ni | 


abelle accensate y- ZiIvreta 25004379 


L'OPINIONE, GIORNALE” POLITICO 


egli andò sempre più consolidandosi , senza che 
ne sia costato nulla nè alla libertà, nè ai principii 
conservatori della morale e della .società. Egli ha 
saputo spegnere le cause di discordia senza vio- 
lenza é comprimere gli elementi di disordine, che 
l'esplosione del 1848 aveva gettato più che altrove 
nel.suò seno. 

Egli potè con onore e'senza lasciar a nessuno 
il minimo pretesto di sospettare della purezza dei 
suoi principi, potè, diciamo, mantenere il di- 
ritto d’ asilo e protestare contro le violenze dell’ 
Austria pel principio del diritto di proprietà. Si 
può senza dubbio attribuire una. parte di que- 
sti felici ‘risultati al merito del sistema; ma la 
esperienza dei, secoli ‘ci ha insegnato che i si 
stenli hanno poco valore per se stessi, ‘quan- 
do mon ‘trovanò uomini capaci’ di Attuarli e di 
farlî produrre i ‘loro’ frutt.  Epperò , per esser 
giusti, la. maggior parte dei beneficii che il 
Piemonte ha ritratti dal nuovo regime, bisogna 
ripeterli dall’ assennatezza del re e del governo, 
dal buonsenso e dal patriottismo dei cittadini che 
li hanno appoggiati ‘in una co$ì difficile opera. 

Da questo punto di vista, tutti i diversi partiti 


hanno dei diritti a far valere per rivendicarsi Qual- !|" 


che parte della considerazione che la condotta e 
l atteggiamento del loro paese gli hanno valso al- 
l'estero. Essi poterono, ed erano. nel: loro diritto , 
on trovarsi talora d'accordo sul mezzo migliore 
da ‘adottarsi per résolvére le Quistioni ; ma.,nelle 
circostanze gravi, come.nell’ affare, per esempio , 
del sequestro: messo sui beni dei rifugiati lombar- 
di, essi. diedero un nobile spettacolo “all'Europa, 
mostrandosi strettamente uniti attorno al governo, 
per difendere insieme la dignità e 1° onore. del 


te e 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge in 
data del 30 giugno 1853, intorno alle società 
anonime ed'associazioni mutue. 


(Continuazione e fine, vedii num. 193 e 195) 


‘Am. 25. Gli atti fatti ed i registri tenu\i in paese 
estéro, che, a termini dell'art. 20 della legge, pos- 


la loro setitturazione, ma prima che siasene fatto 
uso: nello Stato o siasi ìvi proceduto a qualunque 
atto od operazione che li riguardi, saranno sog- 
getti al pagamento dei diritti. di bollo a seconda 
dei casi e colle norme indicate nel precedente ar- 
tieolo 24.° 

Art. 26. Le società e: compagnie nazionali ed 
estere, gli individui commercianti ed i sensali me- 
diatori dovranno registrare giornalmente per or- 
-dine_di data -e sotto un numero progressivo, nel 
repertorio loro rispettivamente prescritto delgli ar 


licoli 11, 12 é 13 della legge, ogni contrattò , ver- | COlle società o èogrmarvidui commertranti to 


samento ed altra operazione qualunque soggetta 
a lassà del genere contemplato negli articoli 5 e 7 
della legge stessa. 

Art. 27. La registrazione sul repertorio, oltre la 
data ed il numero, dovrà indicare. il nome, co- 
gnome e domicilio dei contraenti , il genere. del 
contratto o della operazione, l'ammontare delle 
somme. assicurate, quello dei fatti versamenti ed 
il capitale dei contratti vitalizi. 

Si dovrà inoltre accennare, cioè : sul reper- 
torio delle società 0 compagnie, il nome e eo- 
gnome del sensale mediatore che avrà conchiuso 
i contratti vitalizi o di assicurazione; ‘e sul, reper- 
torio dei sensali, il'nome delle società o compa- 
gnie con cui.i detti eòtltralti saranno stati fatti. 

Art. 28. I direttori ed. amministratori delle com- 
pagnie e società, gli individui commercianti che 
fanno atti d'assicurazione, ed. i .sensali. mediatori 


trimestre, presentare all'ufficio demaniale indicato 
all'art. 6il repertorio contenente la descrizione dei 
contratti, alti ed operazioni eseguite nel corso del 
trimestre precedente. 

Tale presentazione dovrà farsi anche nel caso 
in cui, durante il detto trimestre, mon fosse stata 
fatta veruna registrazione sul repettorio. 

Art. 29. Il ricevitore o l'insinuatore esamina il 
repertorio, procede al eonfronto di esso cogli Stati 
trimestrali indicati agli articoli 13, 14, 15, non che 
colle polizze, scritture ed atti che gli fossero già 
stati presentati per la prescritta registrazione: e 
tonstandogli della regolare tenuta di delto reper- 
torio, ne fa restituzione, dopo avervi apposta la 
voluta vidimazione , nella quale doyrà esprìmere 
il numero degli atti descritti e compresi nel pe- 





mazione trimestrale; e constandogli all’ opposto 
di qualché contravvenzione , ne farà risultare per 
apposito verbale facendone cenno nell'atto della 
vidimazione. 

Di ogni vidimazione di repértorio il ricevitore 
o l'insinuatore prenderà notà-sul registro indicato 
| all'art. 9. ; 

Art. 30. Le società e gli individui commercianti 
sono inoltre, obbligati di*registrare ‘nel preserìfto 
repertorio , fra tre mesi a partire dalla promulga- 
zione della legge, lè polizze d'assicurazione-attual- 
mente in'corso, lequali abbiano. ancora ùna du- 
rata maggiore di un anno, computandò dalla pro- 
mulgazione, anzidelta; e di sottoporre. lè polizze 
medesime dopo, il primo ottobre 1853 al paga- 
| mento delle ,rispettive tasse, in conformità di 

quanto è stabilito nella legge anzidetta. 
| -Gl’individui non negozianti che fanno alti di 
Prole sono parimenti obbligati di fare en- 
tro! Tre mesi dalla pubblicazione della legge, la 








dovranno, entro, i ‘primi cinque giorni di ciascun | 


riodo di tempo decorso tra I’ una e l’altrà vidi-. 





atti che fossero attualmente in corso, ed avessero 
ancora una durata maggiore di un anno, compu- 
tando dalla. detta ‘pubblicazione , @*di pagarne 
contemporaneamente la relativa tassa. si 

Arl. 31. Le società che hanno già.pagalo all’era- 
rio la tassa stabilita dall'art. 6 della legge 22 giu- 
gno 1850 vanno esenti dal pagamento di quella 
portata dall’ art. 14 della legge 30 giugno 1853. 

Tale esenzione però è limitata al termine sta- 
bilito dall’ art..7 di detta legge 22 giugno-1850 de- 
correndo da quello che apparirà dalle’ quitanze 
loro rilasciate. 

Art. 32. I ricevitori od insinuatori, a cui dalle 
società contemplate nell’art. 31' furono fatti è pa> 
gamenti della tassa imposta dall’ art. 6*della legge 
22 giugno 18504 formeratino sentro il ‘termine di 
mesi tre prossimi lo stato delle società medesime; 
nel quale indicherannò l’ epoca incui 5 cessati gli 
effetti di delta. legge, dovranno esse soggiacere 
alle disposizioni ed alle tasse SANE dalla legge 
30 giugno 1853. 

Un doppio degli stati parziali dei contabili sud- 
detti sarà trasmesso al ministero delle finanze’ e del 
commercio, da cui verrà poi formato lo stato ge- 
nerale delle società, le quali, per avere già pagata 
la tassa prescritta dalla legge del 1850, vanno e- 
senti dall'art. 14 della citata legge 30 giugno 1853. 

Art. 33. Le società straniere che contravverranno 
al disposto dell'art. 4 della legge 30. giugno: 1858 
incorrono:in una multa non minore di lire cento 
per ogni atto in quella contemplato. 

Art. 34. Incorrono nella penà del decuplo delle 
tasse coloro che; entro” il termine fissato dall art. 
16 del presente, non pagano le tasse rispeltiva- 
mente stabilite per le assicurazioni indicate ai 
numeri 2, 3 e 4 dell'art 5 della legge: © 

Art. 35. Incorrono nella pena di lire: cento per 
ciascun atto, oltre al pagamento del deetplo della 
tassa'non pagata’, ‘coloro cui siano ascrivibili le 
seguenti ommissioni : 

1. Contratti vitalizi non portati sul registro. a 
matrice prescritto dall'art. 7 della legge, o pre- 
sentati alla registrazione dopo spirato il termine di 
tre giorni dalla loro, data. 

2. Contralti d’assicurazioni marittime presen- 
tati alla registrazione prescritta dall'art. 8. della 


legge dopo spirato il termine di tré” giorni, dalla. 


loro data, 7 

3. Répertorio che mon sia terluto da' chi mie ha 
l'obbligo nella conformità prescritta dall’ art. mu 
della legge. 

4. Contratti péi quali non fosse: (stata. pagata 
la dovuta tassa, e non fossero descritti sui repériori 
la cui tenuta è obbligatoria alle compagnie e s0- 
cietà, agli individui commercianti che. fanno, atti 
d'assicurazione ed ai sensali ‘mediatori d’assicu- 
razioni e.di contratti vitalizi per polizze private. 

5. Polizze d'assicurazione attualmente in corso 
ed aventi ancora una durata maggiore di un anno 
-—a-partire dalla promulgazione della legge, fatte 


quali nonfossero registrate nel prescritto repertorio 
fra tre mesi dalla promulgazione anzidetta. 

6. Atti d'assicurazione attualmente in corso’, 
ed aventi ancora una durata maggiore di un anno 
a partire dalla promulgazione della legge, fatti 
cogli individui non negozianti, i quali non ne ese- 
guissero la consegna fra tre mesi dalla detta pro- 
mulgazione. 

Art. 36. In caso di opposizione o di controversia 
circa il pagamento delle tasse, ed in caso di con- 
travvenzione al disposto dalla legge 30 giugno 1853, 
sono applicabili le forme di procedimento stabilito 
dai capi 2 e 3, titolo 3 del regio éditto 29 ottobre 
1847, ed in ordine alla preserizione delle pene 


pecuniarie si ‘osserverà il disposto dall’ art. 63 del. 


regio editto 5 marzo 1836. 
Visto d’ ordine di S.-M. 


Il mimistro 
C. Cavour. 


— Con R. decreto del 16 corréntei consigli pre- 
vinciali e divisionali del regno sofio convocati in 
sessione ordinaria per dare eseguimento alle in- 
cumbenze loro attribuite dalla legge entro il pe- 
riodo a caduno rispettivamente assegnato come 
infra : 

I consigli delle provincie componenti le divi- 
sioni amministrative di Torino, Genova, Cham- 
béry, Alessandria, Cuneo, Nizza, Novara, Annecy, 
Ivrea, Vercelli e Savona dal giorno 22 a tutto il 
29.del prossimo agosto. 

Quelli componenti le divisioni di Cagliari, Sas- 
sari e Nuoro dal giorno 15 a tutto il 22 del ve- 
gnente ottobre. 

I consigli divisionali di Torino, Genova; Cham- 
béry, Alessandria, Cuneo, Nizza, Novara, Annecy, 
Ivrea; Vercelli e Savona dal 20 settembre a tutto il 
2 ottobre prossimi. 

Quelli di Cagliari, Sassari e Nuoro ‘dal 2 a tutto 
il 13 del susseguente novembre, 

La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
impiegati ed agenti dell'amministrazione delle ga- 
belle, ammessi ‘a riposo, con facoltà di far valere 
i loro titoli alla pensione. 


FATTI DIVERSI 


Consiglio comunale della città di Torino. — 
Seduta del 15 luglio 1853, Aperta la. seduta , si 
continua.la discussione sul progetto di capitolato 
proposto dal consigliere Valerio per la concés- 
sione della facoltà di condurre acque potabili nella 
città, e dopo lungo ed. accurato esame, le varie. 
disposizioni contenute in quel capitolato sono dal 
consiglio approvate. - 

IP consiglio approva suecessiviimente: Pa ordini. 


VENERE dall Diaa 12-dî essa CS { del SES OPS, dal, -Pdeigiegei pori ee 








avverlenze. speciali ‘a “dlavolin di esse, si auto- 

rizza il sindaco a stipulare i contratti sotto: 1” 0s- 

di delle norme ‘contenute nel alal” pre- 
etto 

Il sindacovineite quindi. in deliberazione la do- 
manda del barone Alessandro Casana per, co- 
strurre um tronco di via ferrata dalla fermata sus- 
‘sîdiaria sulla ferrovia di Novara sino all'incontro 
del protendimento della via‘della Posta, con scalo 
dirimpetto al ponte Mosca, sul* quale progetto il 
ministro dei-lavori pubblici chiese il parere del 
municipio. 

Il consigliere Promis; ‘a mome della commis- 
sione instituitasi per esprimerevin proposito il:suo 
parere , conchiude la sua relazione nel modo che 
segue è 

La commissione è persuasa che il municipio 
vedrà lietamente sempre, aumentare Je comunica- 
zioni tra le diverse parti della città ,, e quindi le 
comunità pubbliche, Manon conoscendo essa nè 
la parte tecnica del progetto , nè quella economica 
ed amministrativa, non può nè prevedere , nè ne- 
tare ì singoli Vantaggi che ne abbiano a nascere, 
come non. può scendere ad ulteriori osservazioni 


sulla utilità della cosa relativamente al pubblico . 


bene, e neppure circonstanziare 1’ influenza che 
quel progetto possa avere.sopra gl’ interessi. patri= 


. moniali della città . 


E per,conseguenza la commissione , pensa che 
la vera disamina del progetto debbasi dal muni- 


cipio instituire solo allorquando, inoltrato il mé: © 


desimo a sufficiente grado di maturità, offra una 
base sulla quale si possa iniziare una discussione, 
e quindi formolare un giudizio. . 

Il'consigliere Sineo eredé che una deliberazione 
del municipiy, ‘colla quale si appoggiasse la do- 
manda ‘del barone Casana,, implicherebbe una 
contraddizione con quella , del:30 scorso. giugno., 
colla quale si, fecero vislanze, affinchè.lo. scalo sus- 
sidiario sulla ferrovia di Novara fosse avvicinato 
per quanto è possibile al ponte Mosca ; osserva 
parergli meno conveniente ché sopra uno spazio 
di meno di tre chilometri si autorizzitò tre fer-' 
male, compresa quella sulla‘ ferrovia di Novara, 
mentre avvicinando lo scalo a Porta Palazzo che 
è centrale, si soddisfa ad'ogni più giusta esigenza ; 
vorrebbe,pertanto il consigliere Sineo che si ap- 
provassero .le conclusioni, della “commissione, 
esclusa la prima parte:delle medesime, 

Si oppongono alla proposta del consigliere Siheo 
i consiglieri Valerio e Brunati, i quali, dimosirano 
come l'approvazione del progetto Casina non sia 
in alcuna maniera contrarià alla deliberazione del 
30 scòrsò giugno; che anzi quel progetto potrebbe 
considerarsi come un modo di esecuzione della 
deliberazione medesima. 

Il consiglio, finalmente, sulla proposta del con- 
sigliere Bellono, determina che, ferma la delibe- 
raziana-del 30 giugno , siano accolte le conelu- 
sioni della commissione. —— 

Il sindaco quindi scioglie l'adunanza, e dichiara 
chiusa la tornata della primavera 1853. f 

Filantropia. — Novara , 14 lugliò. Un povero 
maniscalco, occupato lunedì 5c0Fso nella fertatata 
di un cavallo , ne riceveva un calcio, in seguito 
al quale moriva il'dì seguente. Il libraio Missaglia. 
apriva una sosòrizione in sussidio all’infelice fa- 
miglia rimasta priva dell’ unico mezzo di sua sus- 
sistenza , chè era.il guadagno del povero ‘mani- 
scalco ,, e raccoglieva ne’ passali. giorni L. 53.40, 
che venivano: rimesse alla vedova del defunto. 

Società di mutuo soccorso. — Mergozzo (Pal 
lanza). Si sta organizzando la. società di mutuo 
soccorso fra gli operai sottò la presidenza i: (e 
ranea del sig. parroco. pila berto sacerdote 
Giambattista Albera. 

Questi operai sono quasi Del ivanzta dediti 
alla, coltivazione delle cave di granito, le quali 
ogni anno riclamano le ldro vittime. Non dî rado 
avviene perciò che capi di famiglia, i.quali gua» 
dagnano col loro lavoro due, tre, ed anche quat- 
iro lire al giorno vengano repertinamedte a rima- 
nere schiacciati sotto }è ruine delle pietre che.stac», 
cansi dai monti , e lasciano così le. famiglie loro 
senza mezzi di sussistenza ; ond'è che Ja società 
di mumo soccorso qui farà assai bene e produrrà 
ottimi risultati. (Amor della Patria) 

Omicidi. — Sassari. In questi giorni scorsi si 
deplorarono in questa città altri due omicidi, nno 
di un agricoltore di Tresnuraghes, domiciliato in 
Sassari ; l’altro di certo Delitala, giovinetto divot- 
lima condotta; Dopo-la tranquillità che si godeva 
da circa un'anno e più, tutti riconoscono in questa 
rinnovazione di crimini commessi.in luoghi quasi 
pubblici l’effetto dei recenti scandalosi attentati 
dei banditi Cambilargiu, Bicheri e Spaha contro 
la forza pubblica. Il ministero provveda e prov- 
veda efficacemente perchè la forza morale del'go- 
verno sia rilevata coll’arresto dei suddetti fgcino- 
rosi. Altrimenti avremo-fra non molto*a r 
un'iliade di reati, dei quali i due omicidi sum- 
mentovati non;sono, ché.il. funesto preludio. Noi 
non cesseremo di elevare la nostra voce-e. di ri- 
petere che il sangue dei sardi vale più” che l’eco- 

momia d’alcune migliaia di lire: + 

Monsignor Capece. — Tempio, ‘30 giugno. 
Passando ieri Mattina il-vescovo nella contrada di 
Santa Croce mentre restituivasi dal poritificale volle 
avere il gusto di far parlare” di sè alla popolazione - 
e vi riuscì forse più di quello: the si era fafinagi-. 
neto. 3 

Aggrottate le ciglia, secondo il suo adito si 
volse a rimproverare un giovine studente dell' età 
‘di anni sedici’; perchè il medesimo nel saluturlo 
non avea ‘abbassato vil cappello fino «ai “ginoechî. 


rano il ‘fiovine Itdittprente e adenpeonr ARE 


‘ate | 


} 














| pertosi il capo col ‘suo . cappello che ancor tenea 


fra le mani, rispose con garbo: a_ tutte le interro-* 
gazioni ‘:monsignorili, conehiùudendo ‘che non'si 

credea obbligato a renderli saluto nessuno. La qual 

cosa non andando a versi-di monsignore {lo indi- 

spettì per modo che, uscito dai:ghangheri é rotto 

il consueto sussiego sî richiamava. di testimoni è 

minacciava acremente il giovine rubellò. bo, 

Fu una scena ben curiosa’ pei circostanti accorsi 
al tafferuglio ; il padre però del giovine, che‘ è il j 
negoziante Martino Tamponi, prese la (cosa in un 
diverso aspetto , ed un quarto d'ora dopo fu ve: | 
duto salire .le scale dell’ ufficio del pubblico mini- | 
stero per incriminare monsignor Capece dell’in- | 
sulto recatogli nella persona del figlio. 

È da notare dà. presistenza di aperta inimicizia | 
tra il vescovo Capece è il negoziante Tamponi , (A 
quest’ ultimo pare abbia preso 1 insulto come.un& | 
nuova provocazione. ( Gozz. Popolare) 





STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Bologna. Un fatto veramente crudele è deplo- d 
rabile accadde pur troppo in questa nostra Bolo- 
gna nelle ore pomeridiane della scorsa domenica, 
10 corrente. Da finestra di uma casa di proprietà. | 
del signor dot. Luigi Accursi, invia Imperiale da 
S. Prospero , videsi grondato alcuno ‘spruzzo di 
sangue, come se persona ferita vi si fosse affac- | 
ciata, intanto che dalla strada udivasi come un 





lontano vociferàre , ed alcun. lamentìo., ciò. che | 


dava indizio di persone altercanti ‘è in pericolo. 
La politica autorità, colla forza dei gendarmi, re- | 
catasi all’ istante sul luogo, trovò éhiuse le porte, | 
e negato perciò l’ ingresso, mentre sentiva dal po- 
polo; già ivi‘in-folla adunato,, chè un individuo 
erasi un istante mostrato da una-finestra che tosto 
esso rinchiuse. Per accedere. all'appartamento ‘fu 
d’uopo alla forza salire sui detti, di dove, rom- 
pendo un muro, pervenne nella casa. Accursi , è 
nella prima stanza d’ ingresso rinvennero, un ca- 
davere, riconosciuto per quello di certo. doltore 
Giuseppe Salvi, avente appresso ùn acuto e taglien- 
lissimo arnese chirurgico, a quanto sembrava, ap- 
pena.allora abbandonato, dalla mano che lo strin- 
geva.; nell’attigua camera trovossi il dott. Accursi, 
ucciso, per ciò che appariva » a colpi di bastone, 
che lo colpirono al éranio: in una terza camera 
era il corpo della cameriera dell’Accursi fatto pur 
esso cadavere per ferita inflittagli nel collo, - * 
Tutto porta a credere che autore dell’ orribile 
eccesso fosse il Salti, che ritiensi si decidesse: a 
dare a se stesso la morte, quando , consumati gli 
omicidii dello zio e della cameriera, videsi chiuso 
il campo alla fuga perla vicina presenza del po- 
polo e per quella della pubblica forza, che già 
entrava nella casa. tia \ 
Ora la giustizia informa sulle cause del gravis- 
simo misfatto, le quali, sebbene tuttora involte in 
qualche mistero, sembra però, certo che abbiano 
solo a cercarsi fra le domestiche pareti, 6 nei rap- 
porti personali e.di famiglia. (Gazz. di Bologna)' 


_——————rr——r1— 
‘., «STATI. ESTERI 

i FRANCIA © 

particolare dell’Opinione) 

7 Parigi , 16 luglio. 

L'articolo del signor La Gueronnière ha molta” 
importanza, perchè si vuole che sia l’ espressione 
della ‘politica personale dell’imperatore ; perciò 
stamane.era molto ricercato il Pays , che contè- 
neva un manifésto , come dicono alcuni. 

L'articolo ‘si riassume ‘così. Sé realmente non 
vuole che quanto vuole la nota Menziffoft, la pace 
è sicura. Se la Russia vuol marciare su Costanti- 
nopoli © se il passò del Pruth non è che: la prima 
tappa , è certa la guerra. n” 

Si sa’che lo ezar non sortirà dalle provincie e 
non passerà il. Danubio ; dunque si può dire che 
le.cose si risolveranno colla pace. 

I diplomatici nonìdubitano più che lo ezar ac- 
cetterà l’atcomodamento proposto dall’ Austria e 
dall’ Inghilterra , e di cui il concetto viene , come 
credo avervelo già detto , da Metternich. 1 fatti e 
gl' incidenti che sono sopravvenuti lo modiffche- 
ranno ; ma alla fine-le flotte lascieranno i Darda- 
nelli ed i russi sgombreranno'i ‘Principati. o 

Una parola sulla posizione dell’ Austria. Io non 
ho mai, ve né -ricorderete , cessato di dirvi che 
essa.era colla Russia: * 

In un. articolo del Giornale di Francoforte , 
articolo semi-ufficiale, si leva la maschera a mezzo. 
Dico a mezzo , pershè |’ Austria comprende che 
l' opinione delle popolazioni germaniche non è da 
disdegnare, «in questa rivalità d'intetessi ; che 
partisce ora la Confederazione; ed essa sa. che lo 
spirito delle popolazioni non è punto favorevole 
alla Russia. Ecco perchè essa non leva la maschera 
che per metà ; ecco perchè essa negozia e lusinga 
la Francia, pur raccogliendo un'armata, una vera 

«armata sui confini della “Servia; Questi movimenti 
‘« non isfuggono allî Inghilterra , che se ne com 
muove. ; 

Supponendo,, e la mia convinzione è profonda; 
che gli affari d' Oriente non abbiano'a riuscire a 
complicazioni di guerra , noi stimo per entrare 
in una nuova fase. I gabinetti europei vorranno fra 
poco sottrarre la questione . d’ Oriente alla giuri- 
sdizione esclusiva della Russia, per sottoporla alle 

* decisioni della politica europea. Allora le difficoltà 
saranno anche più gravi; poichè la. Russia non 
vorrà mai ammeltere.il-protettorato dell’ Europa , 
ammettere come la questione di Costantinopoli 
‘ — non sia una questione gita er 

(7OIg Ù sà, di IT : sortire la” 
,, affermare. che ida tutto, ciò so alici 
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(Corrispondenza 











sguerra,; No; è più probabile che non sia la ; guer- 


ra......ma lospartimento della Turchia fra lè grandi 
potenze dell’ Europa. s 

Questa quistione dello spartimento della Turchia 
fu trattata in un opuscòlo-assar cutioso attribuito 
alla,penna. di un ex-mibistro di Luigi Filippo. Il 
governo imperiale prese ombra di questa pubbli 


«cazione ed il libro fu soppresso. TI 


Saprete-fofse già che di qui a sei mesi tutte le 
guarnigioni austriache in’ Italia saranno cambiate 


| @ surrogate da nuovi reggimenti,» che verranno 


dalla Boemia. Questa notizia è sicura. A. 
ALoT "PAESI BASSI 

r La 4ja, 12 luglin: Nella seduta della seconda 

Camera d'oggi il signor Gevers ‘d’ Eddegeest fece 

una interpellanza ai ministri a proposito della 

pubblicazione nei giornali della risposta fatta dal 

cardinale: Avitonelli.,. a nome del S. Padre, alla 


| nota trasmessa alla corte di Roma dal governo dei 
Paesi Bassi. ;Il signor Gevers domanda! se’ siasi 
| realmente ricevuto dalla S. S. questo documento; 


e se ci sarebbe stata difficoltà a comunicare alla 
Camera tutta Ja corrispondenza a questo soggetto 
relativa. 

Van Hall, ministro degli esteri ,; rispose ehe il 
governo era affatto estraneo alla pubblicazione di 
codesta risposta: Tuttavia ; ora che pubblicazione 
vi fu, il governo non ha alcun motivo per non 
aderire alla domanda dell’onorevofe preopinante. 
La corrispondenza’ colla S. S.-sarà quindi fatta 
slampare e distribuire, ©. * 

s INGHILTERRA 

Parlamento inglese — Camera dei comuni, se- 
duta del 15: © 

Il sig. Disraeli : Alcuni giorni sono ho fatto 
un'interpellanza intorno al dispaccio circolare fir- 
mato dal conte Nesselrode. Lord J. Russell nella 
sua risposta. credette essere suo, dovere di mettere 
inquestione l’asserzione chela presenza delle flotte 
combinate nelle acque turche era un'occupazione 
navale-dei dominii. turchi, e disse, riguardo all’al- 
legata pressione esercitata dalle due potenze che 
io non era esattò nell'interpretàzione del significato 
delle parole contenute nel dispaccio. ‘Risulta. ora 
da quello che' fu detto da lord:Clarendon nell'altra 
Camera, che quest ultima ‘osservazione fu fatta 
inavvertentemente. Non è però per chiamare )' at- 
tenzione a questo leggero fallò che ho chiesto la 
parola. Il segretario di Stato per gli affari esteri 
Sî valse di quell'occasione per dichiarare pubbli- 
camente, ossere decisi i ministri di non accettare 
le condizioni espresse in modo così perentorio 
dalla corte di Pietroborgo nel suo dispaccio cir- 
colare, e di non ammettere nella trattazione di 
questo importante affare come. condizione'princi- 
pale, che la nostra flotta debba abbandonare il 
porto ove si trova ancorata. 

La domanda che desidero indirizzare al nobile 
lord'è- questa : Supponendo che queste trattative 
siano ora formalmente e attivamente in corso, e 
che non arrivino .ad alcun risultato , e credendo 
che sia di molto vantaggio per. gl’interessi pub- 
blici che abbia luogo una discussione sopra que- 
sta importante questione nel Parlamento; desidero 
di sapere se il nobile lord abbia qualche difficoltà 
a fissare un giorno , in cui il sig. Layard possa 
recare l'argomento innanzi alla Camera. 

Lord J, Russell : Devo riferirmi alle risposte da 
me date alcuni giorni sono. L'onorevole membro 
mi fece allora alcune domande ‘riguardo ad un 
dispaccio circolate, che allora era appena, giunto 
al governo. Allora non ebbi l'opportunità: che di 
leggerlo in un giornale alla sfuggita, e non mi ha 


reso completamente. conscio del suo tenore. Perciò 


risposi in modo corrispondente alla mia impres- 
sione intorno: all’ interpretazione data a quella 
parte del doeumento , in cui si dice che le truppe 
russe verrebbero, ritirate dai Principati , quando 
sarebbe tolta la, pressione: esercitata nella Russia 
dalla presenza delle flotte; combinate nei porti 
turchi, ed io osservai che non poteva credere vo- 
lersi farne dalla Russia una condizione per l’eva- 
cuazione dei Principati. 

Dissi così non soltanto per. non averlo rilevato 
esplicitamente espresso nella carta, ma perchè ri- 
teneva essere impossibile.che dué cose così asso- 
lutamente diverse potessero èssere messe sull'istessa 
linea » 0 che il governo russo ci concedesse in di- 
Fitto di*domandare che le flotte dell’ Inghilterra e 


»| della Francia debbano abbandonare le acque. tur- 


che prima che Ja Russia: si ritiri dai Principati., 
perchè nell’ un caso le flotte sono» nelle acque di 
una potenza alleata, e vi erano non per usare una 
pressione contro quest’ ultima, 6 per danneggiarla 
in qualsiasi modo, ma soltanto per essere pronta 
nel caso chela stessa potenza si :irovasse «in di- 
rito di chiamare l'aiuto de'suoi alleati. contro 
un' invasione.del territorio. Nel secondo caso non 
posso vedere alcuna analogia fra i due fatti j.e.mi 
Sembrava impossibile che una persona avente l'e- 
Sperienza e la sagacità del conte Nesselrode polesse 
apporre la sua firma ad ur documento «chè di- 
(chiari essere quello il’modo di vedere del go- 
ertìo. } 


In quanto alla domanda fattami, l'onorevole mem- 


“bro s' inganna nelta sua supposizione che le ne- 


goziazioni non debbfîino avere alcun. risultato. Al 
contrario i governi«inglese e. francese hanno rico- 
nosciuto che vi sono proposizioni alle quali pos- 
sono aderire tanto la Russia come la Tarchia, e 
questò sarebbe il-mezzo.per ottenere una pacifica 
soluzione di questo disgraziato affare. Se 0 no que= 
Ste speranze saranno giustificate, non'lo sì può 
immediatamente; deve scorrere qualche tempo 


‘prima di conoscerè da Pietroborgo quale sia ta 


Vista ‘presa intorno al modo di conciliazione 


‘approvato dall'Inghilterra, Francia e Austria. Men- 


tre.è questo lo stato delle trattative, credo che non 
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mozione innanzi alla Camera.* 
AUSTRIA 

Vienna, 12 luglio. I lavori d' organizzazione 
nelle diverse provincie progrediscono .con zélo da 
parte delle commissioni cui vennero affidati. In 
parecchie provincie questi lavori sono giunti ad 
una conchiusione, così per esempio nella Croazia 
e Stiria ; il progetto d’organizzazione della primà 
aspetta ora la sovrana sanzione, e fa nuova orga- 
nizzazione della Stiria è di già approvata. Il paese 
si divide in 3 circoli, cioè Gratz ,- Marburg © 
Bruck. . ) 

— Tra l’Austria e la Spagna è-stato conchiuso 
un trattato postale. Il medesimo è stato segnato ad 
Aranjuez il'30 aprile 1852<e lerispeltive ratifiche 
sono state scambiate il 24 agosto 1852 a San Ide 
fonso. Questo trattato ha lo scopo principale di re- 
golare su basi migliori di quelle esistenti. sino ad 
ora, le unioni postali tra i due sopradetti Stati. 

PRUSSIA 

Berlino , 12 luglio. La Nuova Gazzetta di 

Prussia subì gravi mutamenti. Tutti i redattori , 


convenga che l'onorevole membro presenti la sua 


col signor Vagner, redattore in capo , si sono ri- | 
tirati. In questi ultimi tempi, Vagner aveva subite | 


diverse condanne per delitti di stampa, e molti 
avvertimenti. Anche l’ambasciator.di Francia erasi 
lamentato degli attacchi ‘del giornale contro il 
governo francese. 


— Si assicura che il signor Manteviffel non sia | 


disposto in favore dello ezar, nella vertenza‘turco- 


russa. Egli, amerebbe meglio che la Prussia si | 
avvicinasse alle potenze occidentali:/.Corr. part.): | 


13 detto. Il re parte domani per Francoforte sull’ 
Oder. S. M.va ad assìstere alla celebrazione dell’an- 
niversario della fondazione di ‘questa. città, che 
usiste da seì secoli. 

— La convenzione, secondo la quale i viaggia- 
tori nell'interno della confederazione non hanno 
bisogno dî passaporto, ma solamente d'un per- 
messo, fu prorogata per tre anni. 

— Il governo ordinò una quarantena di quattro 
giorni per tuili‘i navigli provenienti da Copena- 
ghen. ; 

- Uniordinanza di' polizia »che fu pubblicata 
ora, prescrive una più rigida‘ osservanza delle do- 
meniche: Durante i divini servizi, i luoghi pub- 
blici saranno chiusi ; non'sì lascieranno aperti che 
i restauranis indispensabili. 

— L'arcivescovo «di' Colonia, malgrado l'ordi- 
nanza di gabinetto del re, ha pubblicato il breve 
pontificale, concernente î matrimonii misti. Si 
ved? da ciò che la vertenza religiosa è lungi dall’ 
esser terminata. y (Corr. part.) 

DANIMARCA 


Copenaghen, 11. luglio. Dal 9 al 10 luglio,.vi | 


furono 53 nuovi casi di malattie. Si contano ora 
427 persone affetti di cholera e 234 defunti. Il pri- 
mo caso divcholera si manifestò ‘il 12 gingno. 
PORTOGALLO 
Lisbona, 9 luglio. La sessione sarà prorogata 
il 20 luglio, ed i deputati si danno ora ogni fatica 


per finirla col bilancio. Fu fatto un deposito di un | 


milione di franchi per la ferrovia; e subito dòpo 
la commissione ne presentò la relazione: 

Una compagnia di riechî brasiliani propone di 
far una strada ferrata su Cintra, e-si dice che il 
capitale sia tutto sottoscritto. Non si domande- 
rebbe al governo nessuna garanzia d’interesse» 
Questa strada sarà probabilmente prolungata fino 
a Torres-Vedras. 

La corvetta a vapore inglese ‘la Cruizer è par- 
tita per Gibilterra il5. La steataer francese il Mar- 
ceau è la sola nave da guerra che si trovi ora 


nel Tago. x è (Morn. Chron.) 
_——-=————————rrr——ÈÉ——_ 





AFFARI D'ORIENTE 


Si scrive da Vienna , il 12 luglio, alla Gazzetta 
delle Poste di Francoforte : 

« Siamo venuti oggi'a sapere per dispatcio te- 
legrafico che la. Francia è l'Inghilterra avevano 
fatte nuove proposte di mediazione nella vertenza 
turco-russa. Senza indagare se tali proposte siano 
state fatte da queste due potenze, noi diremo che 
in questi ullimi giorni la Porta ebbe la proposta 
di riconoscere solennemente, in..un nuovo fir- 


mano, in faccia a tutte le potenze ,' i privilegi e le | 


immunità di tutti j culti cristiani; main questo 
nuovo firmano dovrà essere espressamente delto 
che il sultano rinnova questa proposizione, perchè 
lo czar, credendo che fossero lesi i diritti de’ suoi 
correligionari, in qualità di protettore della Chiesa 
ortodossa, lo ha voluto. 

« Omer bascià e il principe Gortehakoff stanno 
in questo momento negoziando, per traccixre una 
linea di divisione, nella quale sarebbe compreso 
anche Bucharest. Se essa è adottata, i russi/si ri 
tirerebbero da Bukarest, durante i negoziati della 
medesima. Khosrew-bascià, che, come è noto, fu 
sempre più favorevole alla Russia che alle potenze 
occidentali, ha, dicesi , rifiutato una missione a 
Pietroborgo, allegando la sua età troppo avanzata. 
AI sultano,, che voleva fargli scrivere una lettera 
per lo czar, Khosrew.ayrebbe risposto ché , .fino 
a quando le truppe russe -occuperebbero.i Prin- 
cipati, egli non potrebbe in nessun russo veder 
un'amico. » 


_———_———————m 
« 
NOTIZIE DEL MATTINO. 
Genova, 18 luglio. Due nuove vittitne del di- 
spotismo borbonico vennero a godere .l’ospitalità 
del libero Piemonte. Giunsero ieri fra noi, sull'EZ- 


lespont, il prof. Domenico Mandoj ed il marchese 
Luigi Dragonetii. I lettori si rammenteranno senza 














regolare; processo ,, quatiro. cittadini furono dal 
clemente e magnanimo governo napoletano ban- 
diti dal reame con passaporto. pr 1° America. 
Giunti in Malta due di questi esuli , Dragonetti CA 
Mandoj., chiesero ed ottennero tosto licenza di 
recarsi in questa invidiata provincia italiana. © ) 
(Corr. Merc.) > 


Ducato pr MoDpENA. — Modena, 14 luglio. La | "E 


società concessionaria. della strada ferrata dell’Ita- 


lia centrale, presentava alla, commissione interna- | e 


zionale puntualmente, nel giorno 28 dello scorso È 
giugno,.là rimanente parte degli stdii e progetti. 
relativi alla suddetta strada, e ciò in adempimento 
degli obblighi assunti col rogito di aggiudicazione. » 


e per le istruzioni ricevute dalla commissione nella © 


sua ultima tornata. 

Desiderosa la commissione che siano sollecita- 
Mente incominciati i lavori di costruzione della 
strada, si è oggi riunita in Modena in adunanza 
straordinaria ed ha intraprese sul proposito le 
operazioni di suo istituto. (Mess. Mod.) 

LomsarDo-VeNETO. A Milano correva voce che 
la commissione militare criminale avesse pronun-. 
ziale nove sentenze capitali, di cui quattro dove- 
Vano essere eseguite. sh 

Toscana. — Firenze, 16. luglio. Leggesi nel 


| Monitore Toscano 


*« La banda dei malfattori, avanzo di quella già 
capitanata dal Passatore, e che infestava a vicenda 
i paesi limitrofi di Romagna e di Toscana, nella 
notte di sabbato (9 corrente) venne alle mani colle 
nostre truppe sul nostro. territorio dalle parti di 


Rocca S. Casciano. Lo scontro si rinnovò nella © — 


notte e nella*maitina del susseguente lunedì etna 
esso caddero mori tre ‘dei malfattori, cioò.il Tazio 
sagna , il Calabrese e Cesarino ; rimané superstite © _ 


soltanto; l’ Affitti , ina ferito in una spalla e im un +. 


braccio. “ dea 
La ricognizione de'cadaveri fu fatta nella stanza’ | — 
mortuaria , ‘contigua al cimitero di’ Rocca $. Ca- 
selano: 7 
Della truppa toscana rimase morto 
e mutilato un altro: / 4 ih 
— Con decreto del 2 luglio è istituita presso il» 
ministero dell’ interno. una censura centrale per 
tutti i, teatri del granducato , e rimangono perciò 


un fuciliere, °° 


| abolite le particolari. censure teatrali, che attual- 
| mente esistono in qualunque città e luego dello . 


Stato. : a 
Nessuna produzione potrà esporsi su qualunque 
teatro, della Toscana, se non abbia preyentiva- 
mente riportato l'approvazione della censura cens 
trale, Ja quale per concederla;,. o negarla dovrà 
uniformarsi alle istruzioni, che le verranno tra- 
smessedal ministero, dell’ interno. Una volta però 
che tale approvazione sia intervenuta, la rappresen-. 
lazione è libera senza bisogno di altre formalità. 

— Lettere in data del 15 annunziano che il 


| granduca commutò la pena inflitta a Guerrazzi , 


Petracchi, Montazio e Capecchi nell’.esilio perpe- 
tuo, dalla Toscana. ( Corr, Merc.) 


SVIZZERA. — Friborgo. Un individuo accusato » 


di. aver promosso deglivarruolamenti pel servizio. 
straniero fu condannato a 300-fr. di multa e alla 
privazione dei diritti politici per.3 anni. 
Se tutte le assise pronunciassero tali giudizi , 
certo che si finirebbe una volta codesto vergo- 
gnoso mercato di carne umana. ; 
Appenzell. Qui la manìa di emigrare ha attac- 
cato specialmente il bel sesso. Una truppa di 40. 


a 50 giovinette si è formata recentemente per’ re- |. © . 


carsi, sotto la condotta d'un agricoltore, nel paese ma 
dell'avvenire. >. { dgg 

Glarona. Due ospiti, che si trovano ai bagni di 
Stachelberg , sono attualmente l'oggetto d*una È 
grande, curiosità. È'una coppia d'indiani, un uomo — 
eduna donna assai belli, 1 due personaggi senò 
quasi nudi : qualche sciallo copre loro soltanto il 
basso ventre. Portano'anelli preziosi alle narici, 
braccialetti ed altri “oggetti di lusso alle braccia. 
Lo stabilimento formicola di bagnanti. dali 

S. Gallo. l giornali contengono molti dettagli 
sull'inondazione del Reno. I guasti sono più gravi 
che non s’ era creduto: gli argini furono rotti in 
diverse parti. Nei Grigioni ha distrutti dei ripari 
assai costosi ed ha inondato una grande estensione 
di terreno. Edy 

Pare che questi guasti siansi ripetuti in seguito 
al temporale di ieri l'altro, a giudicarne dall'inter- 
ruzione delle linee telegrafiche. 

Austria. — Vienna, 15 luglio. Secondo di- 
spacci giunti quest'oggi per la via di Hermannstadt, 
Verrà concentrato un inliero corpo d'armata tra 
Nicopoli e Rutschuk. Le truppe che si trovano og- 
gigiorno presso Schumla verranno incorporate col 
corpo d'armata in Macedonia, Albania e Bosnia e 
con quello presso Adrianopoli ed il gransignore 
avrebbe deciso di prendere, nel caso di una ‘guerra, ©’ 
egli medesimo. il comando di questa armata. 
Omer bascià riterrebbe il comando del corpo 
d'armata postato al Danubio. è 

Le truppe di Omer bascià che si trovano presso. 
Schumla vennero rinforzate il giorno 7 corrente da 
15,000 redif (truppe di riserva) giunti dall’Anatolia. 

Il redif viene formato da soldati rilasciati in pa- 
tria dopo prestato un servigio di sei anni e eonsta © 
di 4 corpi militari di una forza complessiva eguale. 
a quella dell'armata attiva, dtt 

TuncHia. — Smirne. Una corrispondenza pri- 
Vata di Smirne, in data del 7, conferma le notizie — 
già date intorno all’ arresto dell’ ungherese Costa, 
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ed aggiunge alcuni particolari. ; 


‘ l'imbarcazione austriaca che portò il prigioniero” » 
allo scalo -dell’’ospedale francese , era seguita gta 


un’ imbarcazione americana. Due 0 tremila per- 


sone di ogni nazione assistevano a.quella scena + ‘ 


‘TIA 


È. 





dubbio che dopo parecchi anni di prigionia, senza 
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commovente, e levavano immensi evviva agli ame- 


Ticani , agli ungheresi , alla libertà, accompagnati 
da segni noti equivoci di disapprovazione igl' im- 
|, periali. 


‘gli austriaci, compiuto il loro incarico , imme- 
dialamente tornarono a bordo in mezzo ai fischi 


| degli spettatori, fra'quali erano pochissimi gli emi- 


‘grati, e la cui maggioranza apparteneva al fiore 
della popolazione. 

‘Alla sera ùna società di filarmonici , accompa- 
gnata da molti distinti cittadini, offerse una, sere- 


(“nata al comandante americano sopra un vapore 


bag? 23 


ftt 


Y 


x 


appartenente a un negoziante inglese. L'indomani 
fu dato un banchetto all’ ufficialità americana da 
‘ diversi signori, principalmente inglesi. 

Gli ufficiali austriaci non scendono più a. terra. 


Notizie private farebbero ‘credere che la 
Russia abbia accettata la mediazione della 





Francia ‘e’ dell’ Inghilterra nella. questione | 


d’ Oriente. 


Quest'oggi per la.via telegrafica non ab- | 
\.1849 » 1 luglio—Contr. del giorno prec. dopo, la 


biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 18 luglio. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00. . N7.80 78 55 rialzo 40 e. 
4 112 p. 0j0 102 50 102 70. id. 50 c. 
1853 8 p. 010 64» « id. 50 c. 

Fondi piemontesi 
99». » » id. 2e. 


‘18495 p. 00 


G. Romsarvo Gerente. 


————————————————— 


‘INSERZIONE A PAGAMENTO 


‘ Il Parlamento, giornale, nel suo numero del 
‘Ma corrente contiene un articolo comunicato so- 
pra le condotte di acque potabili che due diverse 
società si propongono di- portare e’ distribuire 
nella città di Torino, ad immenso benefizio pub- 
blico è privato. ) su 
L'autore dell'articolo vorrebbe mostrarsi impar- 
ziale fra le due società, ma le sué «dimostrazioni 
è i suoi dubbi lo guidano a suggerire al muni- 
cipio di preferire le acune prese ai laghi di Avi- 
gliana, benchè di ‘bontà inferiore, perchè tratte 
da un serbatoio visibile, a quelle che sarebbero 
tratte dalle -acque sotterranee della valle del San- 
gone, circa le.quali ripete il volgarissimo dubbio 


che esse non sieno per riuscire sufficienti nè alla | 


Non è nostra intenzione di "contestare. 0 porre 
in dubbio la/scienza ‘e-la capacità del signor €. 
Henfrey, ma esso noa ci ha date finora sufficienti 


prove per dover credere ciecamente alla di lui” 


superiorità, e vorressimo anzi essere sicuri fin | 
| avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée. 


d’ora che i lavori da lui diretti riusciranno a con- 
fermare ed acerescere la fiducia in lui riposta dal 
ministero e dal pubblico. 


ÉTUDE SUR LE MARIAGE 


ET LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE 
ET.DE L’AGe Mur P.l-41251 


PRIX ; 5 fr.; franco par la poste, 5. fr. 50 c. 


E per conchiudere, diremo che nello stato delle | uu Recherches ‘analytiques sur la physiologie 


| cose è nostro parere che il municipio torinese 


debba nel pubblico interesse permettere e favorire 
anzi l'opera ‘delle due società , onde :si veda una 
volta cosa possa intraprendere una società tutta, 
patria, e sul riflesso che , se le acque della. valle 
del Sangone fossero per essere preferite negli usi 
domestici, quelle tratte dai laghi di Avigliana ser- 
viranno pur sempre a molte industrie ed alla net- 
tezza della città. 


e 7] eee eee 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale deî 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 18 luglio 1853. -... 
Fondi pubblici 
1848 5 001 marzo—Contr. della mati. in cont. 97 25 


borsa in cont.96 25 
Contr. della matt. in cont, 96 96 96 


1851 » 1giugno-Contr.della matt. in cont. 94 50 





presente, nè alla futura popolazione della nostra | 


Torino. 
‘Nell’interesse pubblico e per completare gli 


schiarimenti relativi ad una sì importante quistione, ,| 
‘abbiamo accolto favorevolmente le seguenti osser- | 


vazioni per comunicarle ai nostri lettori, 


‘ (Secondo l'autore dell'articolo del Parlamento, | 


se pozzi aperti în un’ intera vallata, alle cui acque 


si dia scolo verso Torino, non fossero sufficienti 2d 


una popolazione di 200 0 300,000 persone , gli 
— stessi pozzi di Torino non dovrebbero essere suf- 
‘ ficienti, perchè alimentatifda ‘acque non visibili 
‘ all'occhio, ed ogni volta si apre un nuovo pozzo, 


.: cid succederebbe con detrimento delle acque con- 


“tenute nei pozzi vicini, òondé mai rimarrebbe spe- 


ranza di aver acque proporzionate ai bisogni di‘ 
‘ (crescente popolazione ed alle crescenti industrie ; 
“non esisterebbero i canali d' irrigazione di Rivalta | 


e.molti altri alimentati da soli così detti fontanili 


alla lombarda. La teoria dei pozzi arlesiani sa- | 
Ma si rassicurino i dub- | 


rebbe una favola 
biosi, e per. viemmeglio persuadersi, leggano la 
relazione fatta dal sig. ingegnere commendatore 


Dospine alla radunanza generale della società ano- | 


nima per la condotta delle acque della valle .del 
Sangone a Torino , il giorno 12 corrente, circa 


tutto quanto fu operato dalla società sino a quel | 


giorno per promuovere ed assicurare l'impresa, e 
loro più non rimarrà dubbio sopra ‘la sufficienza 


. e bontà di quelle acque che speriamo veder zam- 


pillare in città fra diciotto mesi al più. 

Essa relazione contiene tutti gli elementi neces- 
sariì per formarsi un, esatto criterio dei motivi 
che hanno indotto la società a preferire le acque 


7 150-'della valle del Sangone a tutte le altre possibili de- 


rivazioni, che furono tutte ugualmente studiate, 
compresa quella dai laghi di Avigliana, base della 
speculazione della società C. Henfrey. 

Nessuno negherà mai la potabitità delle acque 
dei laghi suddetti, ma esse sono di gran lunga ed 
incontrastabilmente meno buone delle altre, come 
gli analisi fatti a Genova eripetuti a Torino dal sig. 
cav. Abbene lo dimostrano chiaramente. Il poter 

‘ far pane e cuocere minestra con esse non prova 


* gran cosa, giacchè colle acque termali in Acqui, 


—. ‘abilissimo 
| ingegneri che fanno 


‘calde a 60 gradi, si fa pane eccellente, e si ado- 
perano a usi domestici, e nessuno sarà per con- 
chiuderne che per simili ragioni sieno bevibili. 
Egli sarebbe cosa ben umiliante per 1’ intero 
corpo degli ingeneri piemontesi, ove il regime 


della condotta delle acque ha servito di norma al- 


l'Europa intiera, se un progettò elaborato da un 
ingegnere nostro, accettato dai molti 
parte della società, studiato 


‘e verificato da'însigni allri per incarico del mipi- 





— stero dei lavori pubblici , approvato quindi e lo- 


dato da essi, 


lodato parimenti da non meno cele- 
non solo, per lasciare 
‘ per riuscire, in, un'im- 
di dubbio risultato. .._. 






si o » di 








Fondi privati , 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsaiti lig. 690. p. 31 agosto 
Contr. della matt. in liq. 685 p. 31 luglio 
Telegrafo sotto-marino — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 268 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 609 605.605 
Id. in liquid. 600 605 p.31 luglio, 605 
eg: p.15 agosto 
Contr. della matt.in cont.606 


| Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v.—Contr, del giorno 


preced. dopo la borsa in liq.550 p. 31 luglio 
Cambi 


Per brevi scad.‘ Per 3 mesi 
Augusta . . . . 253 252 112 
Francòforte sul Meno 210: 1j2 
Lione . .. 100 » 99 40 
Londra 25 05 24 95 
Milano 
Parigi . 100» 99 40 
Torino.sconto 400 
Genova sconto . 4 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 16 20 15 
— di Savoia 28 80 28 85 
—. di Genova 79 47 29 65 
Sovrana nuova 35 18 35 25 
— , vecchia . 35 05 85 16 
Eroso-misto 
Perdita .. » 2 25 0100 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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AVVISO 


La signora Mongruel (la Sibilla moderna) con- 
tinua a dare consulti magnetici al suo domicilio 
in via dell'Arcivescovado, n.7, piano primo. 

Essa partirà il giorno 20' del corrente mese per 


| Aix-les-Bains. 


. 


LE OE ERP Aa ro a 
DA AFFITTARE 
UN ELEGANTE APPARTAMENTO 
DI DIECI CAMERE 
riccamente addobbato e dipinto 
con o senza una mobiglia bianco-dorata 
per il’salone. ‘ 
Via della Rosa Rossa , N. 2. 
_rrr———————F——--—--F_-——— 
AVVISO 
Un giovane , che può dare di sè.i migliori 
ricapiti e le. migliori informazioni; ha fatti 
i più buoni studi e sa tenere ogni sort. di 


| conti, registri e corrispondenze , deside- 


rerebbe essere impiegato in qualehe. nego- 
zio, casa di commercio od altro, sche con 
tenue stipendio ed offrendo’ qualche. cau- 
zione. 

Dirigersi al segretario d’ amministrazione 
di questo giornale. 


mc 


DA VENDERE 
alla Veniria Reale 


Casa Composta di un ampio locale, sia civile 
che rustico, con un attiguo grandioso e vasto giar- 
dino, ed una piccola casa per il giardiniere: 

Recapito al sig. Falchero ricevitore del lotto del 
suddetto luogo. 


=_=“ 
AVVISO 

Col primo di luglio , al Teatro Nazionale, 
si è aperta una scuola di ballo e di mimica, 
diretta dai coniugi Monticini. 

Gli allievi e. le ‘allieve , chè desidereranno 
farne parte, oltre alla perfezione d’ inse- 
gnamento troveranno modicità nel prezzo 
delle lezioni. | #. 
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et les fonctions du mariage, et sur tous des cas 
dans lesquels cette importante action de la vie 


ul 
= provoque des obstacles et l’incapacité. Cet ou- 
5 Vrage explique les effets résultant des mauvaises 
habitudes de collége, d'excès de jeunesse, d'un 
© sejour trop long dans les règions tropicales 
«I ei de travaux sédentaires. Il est suivi d'obser- 
(£ vations pratiques garanties par vingt années 
d’ expériences dans le traitement de l’impuis- 
sance, de la débilité nerveuse, de la faiblesse 
locale, de la blennorhagie, de la syphilis, et 
enfin de toutes les. maladies  urinaires et du 
système génératif. Illustré de-quarante dessins 
coloriés représentant'les organes dans leur état 
sain et maladif, par Samuel LA’ MERT, 37, 
Bedford Square, à LONDRES, docteur en 
médecine, membre de l’université d’Edim- 
bourg, de l’hòpital de. Londres, de la société 
médicale, ete., ete. Cet ouvrage est particuliè- 
rement recommandè aux personnes qui au- 
€) raient des doutes sur leur situation physique, 
Lu et qui croiraient avoir compromis leur santé, 
{£ leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
(2 droit tout homme en ce monde. 
Le docteur SAMUEL LA’ MERT recoit cha 
«1 que jour è sa résidence. 
=] Les heures fixées sont de-11 heures du 
matin è 2 heures de l’après-midi. Prix de la consul 
tation 25 francs, soit personnelle soit par.correspon- 
dance. — Le secret est inviolable et les lettres ren- 
dues sur réclamations. — Les médicaments né 
cesssires sont expédiés avec sécurité ,, dans toutes 
le sparties du monde. 
La Preservation personnelle est en vente chez 
Gianini et Fiore, libraires, à Turin. 


« 
= 





OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di Hoag e C., 2, via di Castiglione , in Parigi, 


Contro le affezioni scorbutiche scrofolose, reu- 
matismi e gotta ; dà questo molta forza a'bambini 


affecte le bonheur et.la santé de l'hommé et | 









rachitici e delicati. N rapporto del prof. LesuEUR .. 
capo dei lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col quale prova che questo racchiude 
quasi il io det I Lit attivi che vonten- 
gono gli altri olii di fegato di merluzzo, deve 
trovarsi su di tutte le boccette 8 fr, e la mezza’ 
| boccetta peroni portano anche la nostra firma 
su di un capsùl bronzato e sull'etichetta. Dirigersi 
direttamente (franco) a Hogg e C., a Parigi, o ai 
farmatisti e droghieri. Rimessa d’uso, P. 271955). 





In via dell'Ospedale, nelle vicinanze di 
piazza S.Carlo, n.35, in faccia a casa Ciriè 


Magazzino Bresciano 


ll gerente del suddetto magazzino si fa un do- 
vere di render noto che oltre alli già esposti arti- 
coli di novità consistenti in seteria, lane, percali, 
scialli e fazzoletti foulard, nonchè i rinomati faz- 
zoletti di filo d'erba, è giunto un vistoso assorti- 
mento di cravatte di seta da L. 1 50 e simile in 
sitz a cent.30 e 40; tappeti da tavola crudi a L.2 50, 
non che un copioso assortimento .in tele garantite 
di puro filo da fr. 30 sino a 90 la pezza. 





Il gerente del Magazzino Bresciano, 


VENDITA. IN ARONA 


Diversi pezzi di terra tanto per speculativa 
commerciale, quanto per amenità di villeg- 
giatura. — Dà 72 a 100 pertiche Vicino all’ 
imbarcadero della strada ferrata. — Da 300 
a 400 da vendersi in ritaglio nelle più amene 
posizioni. della. bella riviera del lago tra A- 
rona e Lesa.. 

Dirigersi in Arona presso il sig. B. L. 
Reina in casa Viaranna Carlo, p. piano. 


‘ 





SOCIETÀ ANONIMA D’ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 


CONTRO LA 


MORTALITÀ’ DEL BESTIAME 


Stabilita in Torino con Regio Decreto 14 marzo 1848. 


Quando per lo addietro i pubblici fogli 
raccomandavano a tutti i proprietari di Be- 
stami cotesta società che sorgeva novella 
fin dai primi del novembre 1852, non male 
si apponevano col presentare per ogni lato 
i benefici suoi effetti. Perocchè in questi 
pochi mesi di sua attivazione e di fiorente 
lavoro fu capace di addimostrare di quanta 
utilità essa sia, e quali immensi vantaggi 
sarà per recare alla classe agricola nel pro- 
seguimento delle sue operazioni. 

Nel porgere pertanto incoraggiamento a 


ELENCO. — Cerrato Giuseppe, 
Biella — Astegiano Giuseppe, 
telli, Vigone — 
— Giacomino Gio. Angelo , 


seppe, Biella — Prasciutto Antonio, Pinerolo— Tapello Francesco, Cuneo 


Francesco, Bra. 


NUOVA 


PRIMA CATEGORIA 
PREZZI 

Vecchi Attuali 
1. CAVALLI di lusso ossiano ca- 
valli da sella eda vettura pa- 

dronale: 
Dall'età tra li 5 è i 15 anni. 
Prezzi per ogni 100 L. 
Se di 15 anni ed oltre.» 
2. CAVALLI e muli affetti al ser- 
vizio dei mastri di posta, spe- 
dizionieri, impresari di mes- 
saggerie, diligenze e veloci- 
feri, o dei noleggiatori di vet- 
ture: dai 5 ai 12. anni . >» 
8. CAVALLI e muli condotti dai 
noleggiatori , vetturali 0 caret- 
ieri stessi ; dai 5 ai I2 anni > 
4. CAVALLI di Ufficiali dell' e- 

sercito : 
Dai 5 ai 15°anni. . . . > 
5. GAVALLI di truppal: dai 5 ai 12 
anni AO e 
6. ALLIEVI di queste diverse spe- 
cie non ancora assoggettati 

ad alcun lavoro : 

Puledri di tre anni compiti. » 
Muli di due anni compiti .- » 
7.!BESTIE asinine dall'età. di 
due anni ed oltre . 


ba 


10 


4 50 


» 


5 
A 


s 5 » 


3 50 


| sì fatta impjesa, re ammiriamo a sua lode i 
benefizi ch'essa produsse in così breve tempo, 
riportando il seguente elenco dimostrativo 
dei non pochi assicurati che furono colpiti 
nei loro bestiami da casì sinistri e,che ven- 
neròimmediatamente risarciti nei loro danni. 

E noi speriamo che sia questo il migliore 
esempio ed indBntivo a' proprietarii per pro- 
fistare di così fatta istituzione di pubblica 
utilità che non meno onora le franchigie del 
nostro paese che le filantropiche intenzioni 
de’ suòì institùtori. toa SA 


: 


Alba — Baldracco Antonio, Alba —:Tua Stefano, 
Vigone — Dalmazzo Carolina, Alba — Bonifanti, fra- 
Dalmazzo Bartolommeo, Cuneo — Capellino Bartolormmeo, Saluzzo 
Pinerolo — Scavino. Giuseppe, Alba — Bolengo Giu- 


— Ghilione 


TARIFFA 


{ SECONDA CATEGORIA 
i . “PREZZI 

Vecchi ‘Attuali 

1. VACCHE di allevatori: dai tre 

agli undici anni: prezzi per 

ogni 100 lire . «il 

2. BUOI dai tre ai dieci anni, tori 

dai quattro agli otto anni, e 

vacche dai tre ai nove anni 

impiegate all'agricoltura » 

3. ALLIEVI di questa razza riser- 
vati all’ agricoltura : 

Dai due ai tre anni come 

anche il minuto bestiame 

destinato alla macellazione » 


TERZA CATEGORIA 


BECCHI © capre, arieti, montoni, - 
castrati, pecore ed animali 
porcini di l anno compiuto » 


Ì 





8 


sE , 


I| uns _ ; 


| zione dei bestiami sino ai' dieci capi, e di lire:2 
|-perogni maggior numero. 


x 


; 

L'Ufficio della Direzione generale trovasi in 

via.di Po, n.33, piano nobile, sopra il Caff? 
. Nazionale. 





Si ricevono proposte per Assicurazioni di Cavalli da vettura padronale impiegati anche 
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i GLI AVVENIMENTI DI SMIRNE 
Un episodio interessante nella questione 


d'Oriente sono _ gli: i avvenimenti di 
Smirne, i aa ; 
©, Era già qualche che.i giornali au- 
striaci facefAno i qualche colpo di 
mano contro i rifugiati in quelle parti, an- 
nunziando ora che i medesimi erano in pro- 
cinto di essere espulsi ,° ora che erano stati 
realmente scacciati per ordine della Porta, 
senza: che l'evento confermasse quelle no- 
dizie. Ma siccome non passa giorno, in cui 
i fogli austriaci non inventino le più sfac- 
ciate bugie nell'interesse del governo, dal 
« quale sono tollerati, forse unicamente per 
questa loro qualità; così nessuno vi prestò 
attenzione. Ora sì vede che non avevano 


altro fondamento che i reiterati ed insistenti * 


riclami della diplomazia austriaca contro 
quei rifugiati. 

Forse ritenevano quei giornali che l'Au- 
stria non aveva che da aprir bocca per es- 
sere ubbidita' alla lettera a Costantinopoli, 
ma il divano înformato, che uma delle mas- 


sime fondamentali, dell’attuale diritto pub- | 


blico europeo è di dar protezione e asìlo ai 
rifugiati politici innocui, e dî sottrarli in 
ogni caso ‘alle persecuzioni del governo, che 
fu causa del loro esiglio, non fece maggior 
attenzione ai riclami del gabinetto austriaco, 
di quello che si fece dal pubblico delle ma- 
ligne insinuazioni de'suoi organi. 
© Ma l’Austria una volta sulla via delle 
violenze e delle persecuzioni; non sì arresta 
a metà strada. Fondandosi sulla giurisdi- 
zione che spetta in Levante ai consoli sui 
loro connazionali, il console generale au- 
striaco dispose per l' arresto del rifugiato 
ungherese Martino Costa. A questo fine fu- 
rono assoldati dieci sicarii greci, ai quali, 
per colorire la cosa, si dà il nome di ma- 
‘tinai austriaci, e questi assalgono il Costa, 
mentre se ne sta tranquillan‘ante innanzi 
ad un pubblico caffè, lo afferrano, lo stra- 
scinano verso il mare e lo recano a bordo 
del brick austriaco l' Ussaro. 
‘ Durante questo tragitto fu orribilmente 
maltrattato e non è impossibile che l’inten- 
zione fosse di privarlo di vita. semprecchè 
Giò/si potesse fare"in modo che sembrasse 
opera del caso. Infatti durante il tragitto, 
“Costa cadde nel maré, ‘e se fu salvato non 
fu certamente. per il buon volere, dei dieci 
sicarii al soldo dell'I R. console austriaco. 
Il fatto provocò la più alta indegnazione di 
tutti gli abitanti di Smirne contro questo 
funzionario, che per qualche giorno sì trin- 
cerò nella sua casa comein una fortezza , 
e anche dopo non ardì più uscirne se non 
armato da.capo ‘a piedi e scortato da' suoi 
sbirri. È da deplorarsi che alcuni compagni 
del Costa abbiano voluto vendicarlo con 


un'altra violenza non meno biasimevole di | 


quella!commessa dagli; austriaci , cioè col- 
— —-r—®.—. -—_—— 
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UN MATRIMONIO IN VANDEA 


(dal francese) 


Enrico Baudelat di Dairval era pronipote di 
quello stésso Cesare Baudelat, di cui è fatta men- 
zione nelle memorie della duchessa d'Orleans, la 
madre del reggente Luigi Filippo. Questa donna, 
che fu larga di tanto spreg@b ai più grandi nomi 
di Francia e non risparmiò nemmeno suo figlio, 
nè le sue pronipoti, non potè a meno che fare di 
Cesare Baudelat un elogio. 

Anche Saint-Simon, lo scellico e motteggiatore, 
ma bravo gentiluomo, parla con lode di questo 
Baudelat. Voi vedete dunque che il giovane En- 
rico, con un tal nome da portare, non poteva es- 
sere l’ultimo a correre nella Vandea , per - prote 
stare colle armi in mano contro gli eccessi della 

rivoluzione. Baudélat si gettò nella Vandea , per- 
chè allora non vi era altro da fare per un uomo 
del suo nome e'della sua testa; si ballè, come 
era ormai uso battersi, in quella contrada, nè più 
nè meno; fu l’amico di Cathelineau e degli altri ; 
‘© prese parte a quelle battaglio di gigamii , ridendo 
- SPE ndo quando non sentiva più il lamento dei 
edi SM qual furiosa tempesta può a 





cò > 
Cei Fa 
: È 





l’uecisione di un ufficiale della marina au 
‘striaca. Questo, fatto era doppiamente. de- 
plorabile e condapnevole; dapprima come 
assassinio. in secondo luodgo perchè non 
recava alcun vantaggio alla causa del Costa, 
ed anzi poteva recare maggior danno a lùi 
e alla causa di Muta l'emigrazione in -Le- 
vante. x ci Acido acri 
Fortunatamente ché il comandante della 
corvetta americana S.}Luigi, ancorata nel 
porto di Smirne, era un uomo di cuore e di 
energia e si fece interprete del sentimento 
di tutte ‘le nazioni incivilite prendendo iù 
mano con mezzi opportuni la difesa del Co- 
sta. Recatosi a bordo del brik austriaco, le 
menzogne e i sotterfugi del comandante di 
questa nave gli diedero un’ idea sufficien 
dell’indole del medesimo, e dei mezzi che 
dovevansi impiegare. La minaccia di colare 
a fondo il bastimento austriaco, e' l'vattitu= 
dine presa per mandare ad effetto la minaò- 
cia,non mancò lo scopo , eil Costa fu con- 
segnato al console francese, cioè sottratto 
| alla condanna di morte che avrebbe sicura- 
| mente pronunciato contro: di lui una corte 
\-marziale austriaca con forme di processo 
cheequivalgono all'assenza di ogni forma; 
Questi.avvenimenti sollevano due impor- 
tanti questioni di diritto. Aveva l’ Austria la 
facoltà di far arrestare il Costa di proprio 
arbitrio, e colla propria forza? Ha violato 


della forza la restituzione del Costa? 

La Corrispondenza Austriaca del 15 lu- 
glio ha un lungo articolo per sostenere nel. 
l'interesse del gabinetto austriaco l' affer- 
mativa sopra ‘entrambe. le. questioni. In 
quanto alla' prima si appoggia sulla circo- 
stanza che il Costa aveva violata la rivér- 
sale nella quale si era obbligato non porre 
più piede nel territorio turco ; e sulla giu- 
risdizione competente al console in forza 
dei trattati. 


Se il Costa ha realmente firmato volonta- 


| avrebbe agito bene ritornando a Smirne; 
havvi motivo però di supporre che la river- 
sale sia stata imposta da forza maggiore, e 
allora ognuno sa qual valore abbiano simili 
impegni , e il governo austriaco, la di cui 
dominazione in Italia. ed.in Ungheria è una 
continua serie di violazioni di promesse ed 
impegni solenni dovrebb’ essere l'ultimo a 
porre in campo simili questioni di buona 
fede, 

In ogni modo, ammesso che il sig. Costa 
abbia mancato ad un suo impegno, l'Austria 
poteva insistere presso la Porta che il me- 
desimo fosse allontanato, e quella potenza che 
colla missionedel conte Leiningen haottenuto 
ben.altre cose più importanti dalla Turchia, 
avrebbe, volando, ben trovato il modo 
di ottenere anche questa. coneessione. Ma 
l'Austria insisteva mollemente per avere un 
rifiuto, e con questo un pretesto di impadro- 
nirsi della persona del Costa. Da un lato era 





il comandarte della corvetta» americana il 
| diritto delle. genti ottenendo. coll' impiego | 


riamente una tale reversale ,.al certo non | 


L'Uffizio è: stabilito in ‘vidi della Madonna degli Angoli. ‘| 
JN. 43, secondo cortile, iano terreno. 





dell 


spinta dagli abituali suoi sentimenti di ven- 
detta verso l'emigrazione , dall'altro dimo- 
strava di voler servire gli interessi della Rus- 
sia. Il colpo era calcolato a disperdere i nu- 
merosi emigrati ungleresi'ed italiani che si 
riunivano in Oriente perofirire alla Turchia i 
loro servigi nell’ imminente guerra colla 
Russia, e pare che il Costa fosse ‘uno degli 
emigrati più attivi per questo scopo. 

In quanto alla giurisdizione invocata dal- 
l'Austria per giustificare il suo operato, là 
questione ha qualche analogia con quella 
messa in campo dall’Austria col. Piemonte 
circa alla consegna dei rifugiati. L’ Austria 
pretende di aver il diritto alla medesima in 
forza dei trattati, ai quali il Piemonte oppone 
&yagione i più recenti usi del diritto pubblico 
europeo, che giusta le massime legali hanno 
derogato alle anteriori stipulazioni contrarie. 
Se realmente, come noi sosteniamo coll'ap- 
poggio dei più competenti pubblicisti del- 
l'Europa incivilita, il diritto pubblico san- 
zionato dall'uso esclude l'obbligo della con- 
segna dei rifugiati politici, è naturale che 
ciò deve valere anche per la Turchia, e se 
questa potenza ha il diritto di rifiutare la 
consegna dei medesimi, ed ha sostenuto 
questo diritto con energia e successo tre 
anni sono contro l’Austria e la. Russia riu- 
nita, tanto: più deve aver il diritto d’impe- 
dire che gli agenti austriaci impieghino la 
forza per impadronirsi essi medesimi di quei 
rifugiati nello stesso territorio turco. 

Altronde è d'uopo distinguere la situa- 
zione di un rifugiato da quella degli altri 
sudditi ‘della medesima potenza. Compren- 
diamo la giurisdizione del console sopra in- 


dividui muniti di passaporto del proprio go- | 
verno in cui. sono qualificati come sudditi 


del medesimo, e come tali adempiono alle 
formalità volute dalle leggi e dagli usi con- 


solari. Per questi individui la giurisdizione | 
consolare in Levante è un beneficio perchè | 


li sottrae a peggiori trattamenti per parte 


delle autorità turche, in caso di delitti e | 


contravvenzioni da loro commesse, senza 


però sottrarli al meritato castigo. Queste | 


considerazioni non sono applicabili però ai 


rifugiati politici, e la giurisdizione conso- | 
lare, di natura affatto locale, non può esten- | 


dersi sino a investigare la nazionalità, la con- 
dotta anteriore e i precedenti politici di tutti 
i forestieri che arrivano nel raggio della giu- 
risdizione medesima. 

Se a questi rifugiati accadesse qualche 
sopruso per parte delle ‘autorità turche, il 
console della loro nazione non muoverebbe 
un dito per la loro protezione; ragion vuole 
che si astenga del pari di procedere ja. loro 
danno. 

Ma l’Austria conosce meglio di ogni 
altro che in questo affare. ha violato il di- 
ritto delle genti. Infatti, se avesse ricono- 
sciuto di aver la facoltà di far arrestare il 
Costa dal proprio console, non ne avrebbe 


domandato prima l'allontanamento o l' ar- 


resto alla Porta. 











quella paragonarsi? Ma non è pensier mio riten- 
tare una narrazione, già fatta tante volte e eon dif- 
ferenti colori. Non è dunque mia intenzione di 
| raccontare, nè vostra di star ad udire la storia 
| delle belle azioni di Baudelat di Dairval. 

Voglio soltanto dirvi com'egli, sorpreso corì tre- 
| dici compagni in una-cascina da un distaccamento 
| di bleus, prendesse a far questa estemporanea 
aringa alla sua truppa: 

— € Compagni la cascina è attorniata : fuggite 
tutti. Conducéele con voi questè donne e questi 
fanciulli, ed andate a raggiungere il vostro capo 
Cathelineau. Io resto e difenderò la porta. Potrò 
durarla peruri dieci minùti. Essi sono trecento, e 
saremmo» tutti sgozzati. Addio, dunque, miti cari 





farete uccidere domani. » 
In quei tempi singolari ed ‘in quella più sin- 
golare guerra, non si prendeva meraviglia di 


eroismo. Era una lotta di esterminio , che non }a- 
sciava nemmeno tempo a far mostra di grandezza 
d'animo. L'eroismo non vestiva paludamento; era 
nudo e erudo. I soldati di Baudelat perciò, sen- 





tento il loro capo parlare di tal guisa, subito si | 


| persuasero ch'egli aveva ben parlato, e gli obbe- 
dirono con quella stessa semplicità , con cui esso 
aveva lor fatto quel comando. Tutti fecero ritrata 
dai tei, conducendo seco loro donne e fanciulli. 
Baudelat intanto, postosi vicino alla porta, faceva 
chiasso per quaranla, artingava , bruscheggiava, 
fucèva scoppiettare armi e fucili. Avreste dello che 


e valorosi compagni ! Abbiate memoria del vostro | 
compagno d'armi. Oggi tocca a me. Voi altri vi | 


nulla; non si pensava nemmeno a ‘far gara di | 














dietro quella porta vi fosse un intiero reggimentò 
pronto a far fuoco. .1 bleus si avafftavano cauta- 
tamente e stavano in guardia. Baudelat stette sulla 
difensiva finchè ebbe voce; ma quando questa gli 
P'ominciò a indebolirsi ed egli pensò che il pic- 
colo drappello poteva ormai essersi tratto ‘al sicuro, 
venne a noia al franco giovane quella simulazione 
di gu:rra e non seppe più tirar innanzi a coman- 
dare ad una truppa , che non aveva. Senza quindi 
parlar altro., pensò a pùntellar meglio che poteva 
la porta; e se prima aveva per dieci gridato, ora 
lavorava per dieci. Passarono pure alcuni minuti, 
poi la porta fu in varie parti infranta ed i bleus 


fecero fuoco dalle fissure. Bàudelat non fu ferito ; | 


e siccome era stato sorpreso mentre si desinaya , 
così tornò a porsi a tavola, per finin tranquilla 
mente di mangiare Ò pezzo di pane e formaggio 


| e vuotare un fiasco di vino, pensando nel. suo 


cuore che quello sarebbe stato per lui. l' ultimo’ 
pasto. 

Alla fine, la porta fu sfondata'ed i bleus entra- 
rono. Qualehe minuto fu loro necessario per sba- 
razzarsi di lutti gli ostacoli ed orientarsi in mezzo 
al fumo delle loro scariche. I soldati della repub- 
blica cercavano avidamente collo sguardo è colla 
spada gli uomini armati, che avevano. loro tenuto 
testa per sì lungo tempo. Pensate dunque la sor- 
presa, quando, dei tanti, di cui avevan creduto 
udire distintamente la voce, non venne lor visto 
che un bel giovane, alto della persona, calmo in 
viso, che mangiava pacificamente del pan. nero 
inzuppato nel vino. 1 vincitori restaron lì, appog= 
giati ai loro fucili e muti di siupore: ciò che 
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Più significante è ancora la seguente cir- t 


costanza. Appena \conosciutasi. l' uccisione 
del barone Hackelberg; cadetto, di.marina 
austriaco ,.l’ Austria ne domaudò soddisfa- 


per questo fine troviamo anche l' arresto e 
la punizione degli assassini, Ora la Corri, 
spondenza austriaca stessa c' informa ch 
i principali autori del. misfatto erano. rifugi 
giati. italiani e ungheresi, sudditi austriaci 

e ne cita ì nomi e i luoghi. di nascita, fa- 
cendo in pari tempo le più alte lagnanze 
| sull’indolenza delle autorità turche, che non 


lasciassero loro tempo di sottrarsi dollafuga. 
Ma se al ‘console austriaco spetta la pre- 
tesa giurisdizione sui rifugiati politici, per- 
chè non è proceduto egli medesìmo a questo 
arresto? Perchè lo domanda al diva 
Perchè si dà colpa alle autorità turché 
della loro. fuga , mentre l'indolenza.era per. 
lo meno.eguale per parte del console? 
L''altra questione, cioè se il comandante 

Ingraham impiegando la for:à per ottenere 
la restituzione del Costa, 1 bb a violatoil di- 


individuo assalito dai ladri, è spogliato di 
ogni suo avere e lasciato sul terreno semi- 
vivo; soppraggiungono altre persone che in- 
| seguono i ladri, e colle armi alla manò.li co- 
| stringono adeporrè la preda. Or domandiamo ‘ 

noi : le persone sopraggiunte hanno violata 
| la legge, commesso 'un delitto‘ perchè ag- 
| gredirono i ladri alla loro volta nell’ inten- 

zione di restituire i beni derubati al loro pa- 

drone ?. Senza le precedenti violazioni del 
| diritto pubblico commesse dall'Austria, l'a- 
zione del comandante Ingraham sarebbe la 
più:grave infrazione alle leggiinternazionali, 
ma coi precedenti austriaci esso ‘diventa. 
un dovere morale, un atto di umanità , che 
avrà l'applauso di tutti i popolttvivili , e 
che ha la sua giustificazione nella superio- 
| rità delle massime della morale, e» dell'u- 
manità sulle formalità del diritto. 

Nella speranza di eccitare l'indegnazione 
degli europei contro il procedere del coman- 
dante americano, la Corrispondenza Aù- 
| srtaca descrive con grande enfasi i peri coli 
in cui sarebbe corsa la città di Smirne se i 
comandanti austriaci dell’ Ussaro e dell'Ar- 
temisia avessero seguito l'impulso dell’èca 
cessivo ardore bellicoso .e dello sdegno pro» 
dotto a bordo della nave austriaca dall'in- 
tumazione dell’. americano. : 

La città sarebbe andata mezzo in rovina, . 
dice la Corrispondenza, e tutte le navi mer- 








dalle fiamme. Fortunatamente le cose non 
vennero ‘a questo punto; ‘infatti il coman- 
dante americano sapeva con chi trattava, @ 
noi troviamo naturale che la Corrispondenza 
copra la ritirata dei suoi sotto il pretesto di 
aver voluto risparmiare sì grandi calamità 
alla città di Smirne. - b; 


— 
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lasciò tempo ad Ettore Baudelat di mangiar l' ul-° 
| timo boccone e vuotar l'ultimo bicchiere. _.... 
— « Alla vostra salute, signori! » Diss'egli. por- 
tando il bicchiere. alle sue labbra. « La guar» 
nigione vi rende grazie del tempo che le avete 
dato. » ’ 
E nello stesso momento, alzatosi, andò dritto al 
capitano: i 
— « Signore, sono solo in questa casae pronto a 
mettermi dietro quel cespuglio. » . - 
Quindi non disse più nulla ed aspettò. 


inesperta, da voler aspettare anche ventiquattr'ore 
prima di uccidere un uomo; o forse i vincitori rt- 

masero presi. dal suo ‘bell'aspetto, dal sangue. 
freddo, dalla vergogna: di esser trecento ad am- 
mazzar un uomo. Non dimenticate che in questa 
sciagurata guerra v'erano sentimenti francesi da 

ambo le parti. Cet ; 


Si accontentarono dunque di legar le mani.a 





Baudelat è di tradurlo sotto buona custodia ad 

una casa di compagna vicino a Nantes, già leg-. 
giadra ed elegante villa signorile e cangiata allora 
in una specie di fortezza. Padrone di questa era lo 
stesso capo dei bleus, che avevano presa e legato» 


Baudelat; un bretone, cavaliere quantunque bleu, 


che si era messo dentro uno dei prìmi: nella-rivo- 
luzione. HR 


Baudelat di Dairval vonne rinchiuso nella torre, 


zione al divano e fra.le richieste formolate . 


procedettero all'immediato loro arresto , a‘ 


divano ?_ 


ritto delle genti ci sembra attatto dziosa. Un 


e) " 
Ad 


cantili nel porto sarebbero state: consumate, ‘ 


Con molta sua sorpresa, non si passò subito a 
fucilarlo. Era forse caduto in qualche recluta tanto _ 












cioè nell'abitazione dei piccioni. I quali, scacciati: x " 


dalla guerra, avevano falto luogo ai prigioni.della» 
Vandea. Quel carcere aveva conservato un tran; 
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Documexri DIPLOMATICI 


. cando dai giornali francesi onde mostrare , 
coll’esempio del passato, ‘quale sarà la con- 
‘. dotta delle grandi potenze nel presente e 
«| nell’ avvenire. In un ultimo numero della 
(7 Presse troviamo la corrispondenza del. ma- 
| resciallo Sebastiani con madama Adelaide, 
| ‘sorella di Luigi Filippo, all’epoca del 1840in 
| cui 'agitavasi'la quistione d'Oriéntela quale; 

«| come tutti conoscono, fu composta col 'tfat- 
tato delle cinque potenze. In essa vediamo 
—_ some il gabinetto inglese , di cui faceva 
.  patte lord Palmerston come ministro degli 
(EA affari esteri, si staccasse a malincuore dal- 
ix /\l'alleanza francese e come diffidasse delle 
|’ gintenzioni della Russia e dell’attitudine del- 
{© l’Austria. Valgano a dimostrarlo fra gli altri 
i seguenti due brani : 








21 gennaio 1840. 

ll progetto. di convenzione minutato, da lord 
Palmerston, sembrami che sia rigettato dai nego- 
ziatori russo ed austriaco. Il sig. Newmann (in- 
viato austriaco) si fa rimarcare per la violenza ed 
oso dire la stupidità dei suoi lagni. Esso disvela 
la politica della sua corte. Il principe. di Metter- 
Micb, ché voleva tenere l'equilibrio fra le potenze, 
lascia scorgere il suo odio'contro la Francia'e la 
sua sommissione premurosa ed ossequiosa per le 

‘ volontà. della Russia. Essi si lusingavano di ve- 
dere accolte senza restrizione le proposizioni del 
Sig. Brunow.e furpno contrariati di trovare in 
lord Palmerston un ministro che desidera sin- 

| | ceramente l'alleanza colla Francia e che cerca 
| ci condurre un riavvicimamento colla medesi- 
| |. ma. lo Siprò domanila verità ; ma pel ministro 

Austriaco so già a cosa tenermi. 


24 gennaio 1840. 
Quesv'oggi medesimo. ebbi una lunga conversa- 
zione con lord Melbourne: esso è partigiano asso- 
lutamente dell’ alleanza col nostro rè e.mi ripetè 
‘soventi: indicatemi un modo di riavvicinamento fra 
le due proposizioni francese ed inglese. Io gli pre- 
sentai, corroborandolo di ragioni positive e nega- 
tive, il pianò della Francia ed esso mi rispose: ma 
co 8ss0 è troppo assoluto e noi non possiamo accon- 
|. sentirvi. Esso giudica come noi ‘e intenzioni della 
x Russia, e, parlandomi del gabinetto di Vienna, 
mi disse; non si può contarvi sopra perchè finisce 
sempre per essere il partigiano più devoto della 

| Russia. 


M- 


\ Queste. ultime parole ci sembrano special- 
mente notevoli per la sicurezza della pre- 
visione che dinotano. Havvi bensì in In- 
Bhilterra una porzione del partito tory il 
quale mostra di avere ancora una qualche 

‘ fiducia nell’alleanza anglo-austriaca, ma il 

sentimento popolare la respinge, e gli av- 

venimenti di questi ultimi tempi l'hanno ir- 

Jevocabilmente(giudicata. Egli è per questo 

«che noi noncifacciamo illusione alcuna sul 

| contegno, dell'Austria nell'attuale vertenza 

{| turco-russa, quando la medesima dovesse 

. . finire in una guerra. come dovrebbe infatti 

| |. finire, se almeno non vogliasi eredere che, 0 

|a la Russia rinunci alle sue mire ambiziose , 

“. che abbiamò veduto; giorni .sono; quanto 

|’. Siano. ostinatamente coltivate, o la Fran- 

|. ‘cia e l'Inghilterra vogliano subire ufì af- 

. fronto che torrebbe loro ogni fotza morale in 
| > Europa;L'Austria, giustail parere di lord Mel- 
bourne; finird:coll’essere lapiù devota par- 
tigiana della Russia , perchè più di. tutto 
© essa teme di. dover patteggiare con quello 
che chiama rivoluzione e che è soltanto pro- 
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|‘ quillo ed innocuo aspetto ; ancora coperto di lu- 
cente ardesia e sormontato dalla risuonante ban- 
© deruola. Non si era neminéno creduto netessario 
‘di metter inferriate alle aperture, d'onde se ne an- 
davano il giorno i piccioni domestici , per tor- 
“narsenè la sera. Del resto, la mobiglia della pic- 
Ù cionaia non era stata aecresciuta che di poca 
b paglia. 

Parve subito cosa originale a Baudelat che gli 
fosse toccata per prigione il colombaiò d'una casa 
di campagna, e pensò di comporre su tale argo- 
mento una romanza, Coh accompagnamento di 
chitatra, non appena avrebbè avute libere le 
SI gif. 0 
|. ‘Mentre stava appunto ripensando a chitarre e 
. romanze d'altri tempi, gli venne all'orecchio il 
AE “suono d’un violino è di un piffero ‘di campagna, 

. che strimpellavano un’ allegra marcia. Baudelat si 
| alzò'sùl gomito èd ‘aiutandosi colle spalle ad ‘ac- 
—_cumular paglia contro il muro, potè farsi ad una 

_—. delle finestrette.è vedere la festa. Era una lunga 
|.» processione di giovani ‘e belle signore, vestite di 
«bianco, precedute dai suonatori del villaggio. Gaia 
comitiva, che venne a passare proprio al piede 
della torricella. Una di quelle giovani ,. bianca, 
‘> snella e pensosa guardò lurigamente alla cima di 
questa; dimodochè Baudelat potè capire che si 
sapeva esservi colà un prigioniero. i 
i Quando la lieta brigata si fu allontanata, il'no- 

siro bravo Baudelat Si mise a cantarellare l’aria 
. di.Riecardo: In una torre oscura, èce. 0 qualche 

simile; giacchè egli era giovane erudno e 

lente in ogni sorta di combatlitiento e di ro- 
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s Ci' duole. infinita- | gresso, sapendo benissimo che il primo 

— mente che la ristrettezza dello spazio non ci | momento în cui votrà camminare su questa 

| acconsenta di riprodurre nella loro integrità | via, le sconnessure interne la faranno ca- 

Sr dn diplomatici che si vanno evo- | dere; perchè poi anche essa teme grande- 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


mente la Russia, dalla quale è stretta così 
da vicino ,. che facilmente può esserne sof- 
focata. 

L'Austria starà colla Russia, e se è le- 
cito affastellare colle ‘opinioni espresse da 
quegli alti personaggi che ‘abbiamo citate , 


| quelle altre d’ un balordo giornale quale si 


è la Bilancia di Milano,-trovererno un nuovo 
argomento di questa nostra asserzione, non 
già, ripetiamo, perl’importanza del giornale, 
ma pel luogo nel quale si stampa, ond’è ne- 
cessario inferire che le opinioni espresse 
sono; se non comandate, almeno approvate 
dall’ autorità che governa. 

La Bilancia, che fu fino adesso quasi più 
gesuitica che austriaca, ha dovuto cambiare 
la sua bandiera ed abbandonando le file 
cattoliche capitanate dall’Univers, si è messa 
francamente dalla parte della Russia. Essa 
divide l’ Europa in due gruppi politici. Nel 
primo pone Russia, Austria, Prussia, Da- 
nimarca, Svezia, Norvegia, Confederazione 
Germanica, Olanda e Belgio, non che la 
maggior parte degli Stati italiani, fra cui 
probabilmente pare,.che comprenda anche la 
Santa Sede: nel secondo Inghilterra, Fran- 
cia, Turchia, Piemonte e Svizzera, lasciando 
incerto se ed in quale, dei due gruppi vor- 
ranno collocarsi‘la Spagna ed il Portogallo. 
Dopo così prosegue : 

Nella questione d'Oriente l'antagonismo dei due 
gruppi politici si manifesta apertamente. A. nostro 
avviso la prevalenza del primo. gruppo è inconte- 
stabile, specialmente perchè il campo della lotta 
sarebbe determinato, e il secondo gruppo.non ne 
potrebbe variaré la scelta. Il campo del conflitto 
è l'impero Ottomano, ela Russia lo calca del suo 
piè vigoroso, e può ferirlo nel cuore solo che il 
voglia; mentre invecé l’)nghilterra e la Francia 
poco possono nuocere alla Russia colle loro forze 
marittime, e ogni loro mossa nel mar Nero non 
sarebbe per esse senza gravi pericoli. La Turchia 
può essere assalita dal Russo per mare e per terra, 
e le potenze occidentali non potrebbero sostenerla 
che in pochi punti e al più nella capitale. 

Nella questione d’ Oriente chi può decidere la 
lite.è la Germania e specialmente l’Austria. Ma 1’ 
Austria appartiene al gruppo settentrionale, e per 
sistema politica e per onorevoli affetti e per la spe- 
cialità delle condizioni in cui le potenze del gruppo 
occidentale, e specialmente l'Inghilterra, l’hanno 
ridotta. 

Noi abbiamo già detto che l'Inghilterra non ha 
mai commesso un fallo più grave, di quando, im- 
memore degli immensi sacrifici fatti dall’ Austria 
per sostenerla contro la Francia, si è provata di 
perdere la sua più antica e fedele alleata del con- 
tinente. Ed ora essa può esserne persuasa. L'Au- 
stria mon farà maî la guerra alla Russia amica ed 
alleata, sincera e magnanima, per ‘favorire l’In- 
ghilterra manifestatasi di subito sua nemica insi- 
diosa ed implacabile. L'Inghilterra si è fatta rico- 
vero di tulta la feccia demagogica; ed ha preso a 
proteggere Mazzini e. Kussuth, l’ultimo dei quali 
fu pure protetto dalla Turchia. 1 governi inglese 
e turco simpatizzarono. pei rivoluzionari ungheri 
ed italiani, e per conseguenza astiarono l’Austria. 
L'Europa occidentale ha fatto di tutto nel 1848 per 
isolar l'Austria, l’Austria sola potenza conservatrice 
dell'Oriente, e che sola ‘era in grado di mantener 
l'equilibrio europeo. Nei momenti supremi dell’ 
Austria, l'Inghilterra , la ‘Francia, e perfino la 
Prussia la vedeano lottare con gelosa compiacenza; 
la Russia invece le stese la mano, e amica scese 
a combattere .eon lei per ispegnere la rivoluzione 
e assicurare la pate dél mondo. All'Europa occi- 
—r«««AaAA «o®@awaa“*“r”©rrprrÉEeEEs 
manze, destro alla spada come alla chitarra, a ca- 
vallo come allà danza; un vero gentiluomo in- 
somma di braccio e d’ingegno, quali non se. ne 
veggono più. 

Passarono anche , in coda, i gozzovigliatori. 
Erano nozze o sponsali. Baudelat seguiva il suo 
canto, quando vide aprirsi la porta della sua pri- 
gione ed'entrare lo stesso padrone ‘di casa. Sotto 
Capeto , era stato marchese; ora si chiamava sem- 
plicemente Hamelin ; bleu, ma del resto galan- 
tuomo. La repubblica lo dominava corpo ed anima; 
esso.le prestava la sua spada ed il suo palazzo, 
ed ecco tutto. Non era al di lei servizio diven- 
tato cattivo o crudele. Il mattino di quello stesso 
dì, che stava ora per finire, il capitano Hamelin 
(la repubblica lo aveva fallo capitano) era stato 
avvertito chie uomini della Vandea, chouans, come 
li chiamavano, eransi fermati ad una sua cascina. A 
quella notizia, erasi messo a capo di un distacca- 
mento, protraendo ad ora più tarda lè nozze. Voi 
già sapete come s' impadronisse di Baudelat. Posto 
questo al sicuro , erasene ritornato a” suoi prepa- 
rativi di matrimonio. Ed ecco perchè il capitano 
Hamelin non aveva fatto fucilare , subito ‘ Bau- 
delat. 

Il capitano Hamelin non era bleu al segno da 
aver tutt’affatto dimenticati i vecchi usi ospitali della 
Bretagna. Si credette dunque.in obbligo di far una 
visita all’ ospite suo, mentre gl’ invitati alle nozze. 
stavano ponendosi a tavola. 

* — € In che posso io farvì servizio? » dìsse Ha- 
melin a Baudelat. |} 0. 
- — « Signor castellano , rispose questi facendo 
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| dentale doveva importare che l’Austria fosse florida i 


e potente per avere. in lei. un valido antemurale 


| alla Russia nelle complicazioni d'Oriente; invece 
| essa volle abbatterla - e perderla. Ta diplomazia 
{ della Francia, benchè recentemente più amica all’ 
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dell'altra, 


Austria, non s'è peraltro posta in linea apérlammente 
con lei. Essa ha seguito nel Piemontee nella ‘Sviz- 
zera la politica inglese, ed ha così procacciato 
molestie all’ Austria, ed impedita la sistemazione 
di quei «due stati, con loro danno presente e fu- 
turo. 

Per. conseguenza l’Austria; efi'erata sola potenza 
atta.a, mantener l'equilibrio. nélle questioni d'0- 
riente, è stata spinta di forza verso da Russia; la 
quale non le venne meno nel dì del pericolo, e le 
offerse un’amicizia sicura .e non mutabile-ad ogni 
aura che spira, come l'amicizia dell'Inghilterra. 
Questi fatti resero sì consistente e formidabile il 
gruppo settentrionale; il sangue sparso a lorrénti 
nel 1848 e nel 1849.ne cementò le parti,.è i per- 
petui tentativi della. rivoluzione vi - poseroil sug- 
gello della più ferma stabilità. ; 

Da una parte. l'amicizia sicura .e costante; dall’ 
altra la mobilità e l’antagoniswo; da una parte 
l'ordine, la forza, la pace; dall’altra la slealtà, il 
sovverlimento, l'insidia e la guerra. Queste ragioni 
hanno dato consisienza al gruppo settentrionale, 
@ l'hanno tolta all'occidentàle, gruppo ehe non 
può a lungo durare nella presente unione, e che 
specialmente nella questione orientale ron ha 
forza bastante da resistere al suo antagonistà, hè, 
ove fosse decisa, da impedire la caduta dell'impero 
ottomano, ; 

Noi non abbiamo bisogno di rilevare gli 
errori e le falsità.in cui cade il giornale di 
Milano ; esse sono troppo evidenti’ e saltano 
agli occhi di ognuno. Il solo fatto che-cì 
stava a cuore di far risaltare sì è la condi= 
zione di vassallaggio în cui trovasi 1"Au- 
stria. a cospetto della Russia perchè veg- 
gasi in quale dei due campi essa dovrà col- 
loearsi. Di questo fatto ci sopraggiunge una 
nuova prova nel documento che qui sotto 
pubblichiamo; e nel qualè s’inserì per mera 
iattanza che l’Austria si riserda un’intiera 
libertà d'azione, mentre il contesto della 
nota, e più:di tutto l'esame. della posizione 
di quelle potenza mostra ‘che..tale libertà 
non può averla: 


Si serive da Vienna il 15 luglio che il sig. de 
Buol-Schavestein hia trasmesso il 4 luglio agli 
agenti diplomatici dell’ Austria. accreditati presso 
dei governi esteri, perchè fosse comunicata a que- 
sti ultimi, una circolare di cui écco la sostanza; 

« Mentre il gabinelto austriaco teneva al gabi- 
netto di Pietroborgo un linguaggio dettato dalla 
più sincera amicizia e tendente a dissuaderlo dal- 
l'occupazione dei Principati , facendo risultare i 
numerosi inconvenienti che porterebbe seco una 
tale misura, esso consigliava al. divano di non 
considerarlo come un atto di guerra nel caso che 
fosse mandato ad esecuzione malgrado i nostri 
sforzi per impedirlo. Mosso da un uguale. deside- 
rio di mantenere l'impero ottomano: come ele- 
mento dell’ equilibrio europeo, e di preservare da 
ogni pericolo l’alleariza intima che unisce l’Austria 
e la Russia, e che costituisce ai nostri - occhi una 
delle barriere più forti contro dei ‘tentativi dello 
spirito rivoluzionario , noi abbiamo consacrato 
tutte le nostre cure a prevenire una conflagrazione 
generale sempre riseryandoci un’ intera libertà di 
azione .per il caso in cui essa venisse a nascere, 
contro ogni attesa, dalla complicazione che ci 
preoccupa. 

L'ultimo documento della quistione pervenuto a 
nostra cognizione è la:risposta di Reschiid bascià, 
datata dal 16 giugno ultimo scorso, alla lettera 
che gli era stata indirizzata dal conte di Nessel- 
rode, il 19 maggio. Con questa lettera, concepita 
d'alironde in lermini convenevoli, la Porta rifiuta 
le dimande formulate dalla Russia. 

Dietro le nostre notizie più recenti di Pietro- 





un inchino, vi domanderei di concedermi l' uso 
di una almeno delle mie mani.» 

— « Le due mani vi sarannò sciolte, purchè vo- 
gliate darmi la vostra parola che non tenterete di 
evaderè. E, prima di prometlere, sappiate che do- 
mani, alle sei del mattino , sarete condolto senza 
fallo a Nantes. » 

— « Ed alle otto, pur senza alcun fallo , fuci- 
lato 1 » soggiunse Baudelat. 

Il capitano Hamelin stette zitto. 

— « Ebbene, signore, riprese Baudelat, fatemi 
slegar le mani, sulla parola d’ onore d' un gentil 
uomo cristiano m’ impegno a restarmene qui, eo- 
me un piccione, a cui abbiano tarpate l'ali. » 

Il capitano non potè far a meno che sorridere 
all’allusione del prigioniero e gli fece slegar le 
mani. 

— « Ora, disse Baudelat, distendendo le braccia 
come uomo stanco per lungo sonno, ora vi rin- 
grazio e mi professo vostro servitore fino a'do- 
mani. Non è già colpa di me se la mia riconoscenza 
non può andar più in là. » 

Il capitano Hamelin gli disse : 

— e Se avete qualche ultima disposizione a fare, 
un testamento, per esempio, posso mandarvi di 
che scrivere. » ? 

E nel dire queste parole, Hamelin era com- 
mosso davvero. Non avrebbe in verità potuto rinne- 
gare la sua natura bretone. Baudelat, vendendolo 


così commosso , gli prese la mano, e con un'aria ‘ 


di profonda convinzione gli disse: « Questa sem- 


plice parola, testamento, mi hà fatto più. male 
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la morte a Nantes. Fate i 
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| Ma non-pensiamoci più. » 


“lanodai vostri amori. Dio si ricorderà della vostra 









borgo, la-lettera del ‘ministero ottomar 
giunta il 25 del mese scorso; ma noi 

ancora presentemente l’accoglienza che 
sima {ha trovato. | Cionondimenò 1’ invffato dell 
Russia presso la corte imperiale ci hay testè co- 
municato dei dispacci del suo gabinetto datati dal 
23 giugno, i quali contengono le spiegazioni più 
rassicuranti: sul Senso e sulla portata delle gua- 
rentigie che il governo russo riclama dalla Porta. 

Il sig. di Nesselrode vi dichiara che la Russia 
non dimanda altra cosa; a riguardo del culto cri- 
stiano d'Oriente, se non che lo stretto manteni- 
mento dello status quo"basato sulle consuetudini 
e sui trattati ; che, per conségùenza, éssa non do- 
manda nulla di nuovo, nulla che implichi l'inten- 
zione d'ingerirsi negli affari interni della Turchia. 
Noi abbiamo cura di ere queste assicura- 
zioni, tanto a Costantinopoli, quanto a Parigi ed 
a Londra, e di perorangi ancora la causa della 
conciliazione è della moderazione. ‘ 

Se, come noi vogliamo sperare, i nostri sforzi 
fossero coronati di successo:; se le due parti con- 
tendenti, come noi cerchiamo di ottenete , perve- 
nissero ad intendersi su-di un mezzo termine fra 
la nota, su cui la Russia continua sino adesso ad 
insistere, e quella che la. Porta era pronta a ri- 
metterle, noi saremmo dal nostro canto felici di 
aver potuto contribuire alla soluzione pacifica di 
una differenza, dalla quale avrebbero potuto na- 
scere i più grandi pericoli per la‘pacé d'Europa. 









ATTI UFFICIALI 


S.'M., con decreti del 3 luglio 1853 : 

Ha ammesso, in seguito a sua domanda, a 
far valere i supi titoli alla pensioné di giubila- 
sione: ; 

Riccio Giuseppe, luogotenente colonnello co- 
mandante il 9 reggimento di fanteria; 

Ha promosso‘ luogotenente colonnello coman- 
dante il 9 reggimento di fanteria : 

De Rolland'nob. Gio. Francesco, maggiore nel 
2 reggimento di fanteria ; 

Ha collocato in aspettativa per soppressione di 
impiego : 

Meineri avvocato Michele, uditore di guetra a 
Cuneo; 

Ha nominato vice-uditore di guerra effettivo a 
Cuneo ;. 0. | 

Viara avv. Francesco, vice-udifore di guerra nella. 
stessa ciltà senza stipendio; È 

Ha collocato iù aspettativa, in seguito a sua 
domanda, per motivi di salute : 

Ghiotti Luigi, sotto-commissario aggiunto di 
seconda classe delle fortificazioni e fabbriche mi- 
litari ; 

Ha ammesso a far valerei suoi titoli alla pen- 
sione di riforma : ; 

Rapelli Bartolomeo, luogotenente nell'11 reggi- 
mento di fanteria. K 

Con decreti del 7 luglio : È 

Ha nomi*nato comandante della brigata Cuneo: 

De Cavero cav. Pàolo Antonio, colonnellò co- 
mandante il 15 reggimento di fanteria ; 

Ha promosso luogotenente collonnello coman- 
‘dante il 15 reggimento di fanteria : ) 

Bianchis di Pomaretto cav. Luigi, maggiore nel 
13 reggimento. di fanteria ; do i 

Ha promosso capitano ‘nel corpo reale del 
Genio : i va f 

Borrone Felice, luogotenente nello ‘stesso real 
corpo ; i 

Gianni Eugenio, id., id,; 4 

Ha promosso luogotenente nel corpo reale del 
Genio : 

Pallia Bernardo, sottotenente nello Stesso 
corpo; 

Rossetti Pietro, id.) id.; 

Ha collocato in aspettativa, in seguito 
domanda, per motivi di salute : , 
—__—_—_—_—__ _rT—r—_—_ _r_r../[rr[[ 
stamento! e mi vien ricordata la morte. di' tutti i 
miei. Nessuno ho, a cui lasciare il mio nome, la 
mia spada, il mio onore, il mio odio; giacchè 
ecco qui tutta. la mia fortuna. Eppure, dev’ es- 
sere una soave e lieta cosa il poter disporre delle 
proprie sostarize , essere generoso "anche oltre la 
tomba, immaginarsi, dettando questi ultimi be- 
neficii , le lagrime. di dolore e di gioia che si ver- 
seranno dopo la nostra morte! Non è vero, capi- 
tano, che ciò dev’ essere dolcissima e nobil cosa? 


: 
real 


a sua 


— « Or ora vi manderò da pranzo, soggiunse Ha- 
melin. Oggi è precisamente il giorno delle mie 
nozze, e la mia tavola sarà meglio fornita che di 
ordinario, Vi farò servire dalla. mia. stessa -fidan» 
zata. » . : RT 
Baudelat scoperse in uno dei più alli fori della. 
sua gabbia una piccola margherita , statayi forse 
seminata da qualcuno dei primi abitatori del co- 
lombaio. Quel fiore ondeggiava mollemente. sotto 
il soffio della brezza, ed erasi già attirati gli - 
sguardi di Baudelat. Coltala ; la porse al capitano 
con queste parole: ta” 

— «Fra noiè uso, capitano, di fare alla fidanzata. 
un regalo di nozze. Vogliate: pur essermi cortese, 
tanto da dare per me alla vostra questo piccolo. 
fiore, nato ne' miei domini. Io poi vi do la-buona 
sera, giacchè troppo lungo tempo vi ho tenuto lon-- 


umanità verso di me. Addio. Mandatemi da cena, 


giacchè ho fame e bisogno di riposo. ». ——. 
E si separarono, dandosi dello sguardo un ami- 
iebegole addio. 3 (O 
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orient Gio. Batt., “sottotenente nel 17 reggi- 
mento di fanteria ; 
‘Ha ammesso, in seguito a loro domanda, a 

far valere i loro titoli alla pensione di giubilazione: 

Campia cav. Giovanni, maggiore generale co- 
mandante la brigata Cuneo,; 

Lunel di Cortemiglia cav, Camillo, colonnello 
comandante militare provinciale d'Ivrea; 

Piegaglio Gio. Battista, luogotenente nel #regg. 
di fanteria ; 


Gabutti Biaggio Domenico, sottotenente net 3 | 


regg. di fanteria ; 

Lontini Luigi, sottotenente nell’arrna di fanteria, 
ora in aspettaliva. 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli ad una 

vitalizia pensione : 

De Coucy Vittorina, vedova del maggiore in ritiro 
cav. Gio. Francesco "Girod ; 
© Ha ammesso a far valere Î suoi titoli pel con- 
seguimento del sussidioche possa competergli : 


Racchia Claudio Enrico orfano minorenne, figlio | 


del fu maggior generale cav. Paolo Racchia. 
Con decreti dell’11 detto : 
Ha richiamato in servizio effettivo nel 15 regg. 
di fanteria: 
Galateri cav. Pietro, 
fanteria, orain-aspettativa ; 
Ha collocato in aspettativa, in seguito a’ sua 
domanda, per motivi di salute: 
Richini Giovanni, capitano nel 4 reggimento di 
fanteria ; 


Ha ammesso, in seguito a sua domanda, a | 


far valere i suoi titoli alla pensione di giubilazione: 
Baccino Vincenzo, luogotenente nel 5 regg. di 
fanteria ; 
Ha accettate le demissioni volontarie di : 


Boetti conte Maurizio Felice, luogotenente nel | 


1° reggimento granatieri di Sardegna, ora in aspet- 
talivag 
Grisoni Francesco Giorgio, sorioteriente nell’ar- 
ma di fanteria, oravin' aspettativa ; 
Ha nominato aiutante di piazza presso, il.cò- 
mando militare provinciale di Sassari : 


Patrini Angelo Onofrio, sottotenente nell'arma | 


di fanteria, ora.in aspettativa. . _ 


ar ” 


PATTI DIVERSI 
Gi viene trasmessa la seguente . 
Dichiarazione. 


In seguito a dissensioni avvenute tra me e l'e- 
ditore. Federico De Lorenzo, circa la direzione da 
darsi alle Scintille, io mi sono ritirato. da questo 
giornale, di cui, dal primo numero della-terza sino 
al giorno d'oggi, fui unico ed esclusivo redattore. 

Di casa.il 18 luglio 1853. 
M. G. SAREDO. 


Lettera del vescovo d’ Ivrea. Nel. Parlamento 
troviamo una lettera di monsig. Moreno, vescovo 
d'Ivrea, in risposta al sig. Lelio Cantoni, rabbino 
maggiore delle comunioni  israelitiche del Pie- 
monte, pel fatto da noi riferito dal parroco del 
Boschetto, che proibì ad una balia di nutrire un 
bimbo israelita. 

Monsig. Moreno ammette il fatto e ne riconosce 
la legalità secondo i canoni, e quindi non può 
avere una parola di.rimprovero pel parroco. 

Ecco alcuni passi della ‘lettera: 

«Con questo io vengo ad accennare.alla ;S.. V. 
Ilustrissima, cosa.forse da lei ignorata , che ‘cioè 
e leggi della Chiesa cattolica vietano alle donne 
‘cristiane di ricevere a nutrirè fantiulli di ébrei ; 
e poggiato alle medesime quel sig. parroco viene 
di non aber fatto altro nell’atmmonizione intimata 
alla nutrice del bimbo del signor Ovazza Tsrael , 
che adempiere un dovere del proprio ministero. 

« Siffalte leggi realmente sussistono: l'osservanza 
dellé medesime formò obbietto delle pastorali sol- 
Jecitudini di quel grande che fu S. Carlo Borro- 
meo, arcivescovo di Milano, metropolitano di 


, 


i molte diocesi del Piemonte , e si vede inculcata 





pilarne u 
‘centrale le di 


nelle sinodali costituzioni subalpine. 

« Se pertanto quello del Boschetto ‘di Chivasso 
fosse un fatto nuovo ed ‘inusitato , siteome V. _S. 
illustrissima lo:dice, si dovrebbe conchiuderne O) 
che.gli ebrei non ‘affidassero i loro infanti a nu- 
trici cristiane , 0 che per ragioni e circostanze 
particolari abbiano chiesta la permissione dî ri- 
ceverli,e l'abbiano impetrata dai superiori dioce- 
sani; i quali a termine di legge nei casi partico- 
lari possono e sogliono anche concederla. » 

Si potrebbe essere più esplicito? La religione 
riprova la carità e |’ amore: del. prossimo; essa è 
intollerante; non ammette si possa prestar servi- 
zio ad eretici ed infedéli; questa è la dottrina di 
monsig. Moreno: e poi si pretende conciliare la 
religione colla libertà! 

Concorso aperto al premio d'una medaglia d'oro 

equivalente a lire nuove di Piemonte 2,000, 

per un libro popolare intorno ai diritti ed ai 


doveri del cittadino nel governo costituzio-. 


nale, insina"al finire di giugno 1854. 

La società d' istruzione e ‘d'edwteazione , stabili 
tasi negli Stati Sardi, net primo suo congresso ge- 
nerale, tenuto in Torino su] finire dell'ottobre 1849, 
deliberava. giusta l'articolo XX del suo statuto or- 
ganico, di aprire un concorso per un libro d'istru- 
zione popolare, stanziandovi il premio di una me- 
daglia d’oro equivalente a lire nuove di Piemonte 
800: Determinava al medesimo tempo la natura 
del libro in un trattatello popolare intorno ai di- 
ritti ed ai doveri del cittadino nel governo co-. 
stituzionale, intendendo che fosse particolarmente 
diretto ai ‘cittadini degli Stati Sardi! Incaricava 
quindi una commissione | ‘da‘esso nominata di com-. 
in ‘apposito pro; ramma ,' ed ‘il. comitato 
lella so sociotà di esaminati, ( festino 





maggiore nel 12 regg. di 





e farlo pubblicare in teîmpo opportuno, colle de- 
bite condizioni di coneorso ; e conseguentemente 
di ricevere i manoscritti e riferirne al susseguente 
congresso. 

Nel susseguente secondo congresso della società 
tenutosi in Genova nel 1850, essendosi dato. il 
mandato ‘al comitato centrale divaggiudicare il 
premio ai manoscritti concorsi, o di prorogare il 
concorso, qualora non ci fosse luogo ad aggiudi- 
cazione, il suddetto comitato non trovando nei 
manoseritti presentati i requisiti indicati nel pro- 
gramma. per meritare il premio, deliberava di 
| prorogare tale concorso al 1852, e di ripubblicare 


‘ il.programma, quale l'aveva formolato sul prin- 


cipio. In questo secondo concorso si presentarono 
cinque manoscritti che non parvero al terzo con- 
gresso soddisfare neppur essi allo seopo proposto 
dalla società. Si deliberò quindi da esso congresso 
di rinnovare il concorso per l’ opera. desiderata 
sino al giugno 1854, raddoppiando il premio e 
incaricando la direzione amministrativa di rifor- 
mare in alcune piccole parti il programma e pub- 
blicarlo come ella fa qui appresso : 


Programma del libro. 


Il comitato non credendo opportuno, per otte- 
| mere un buon libro , di circoscrivere l' arringo ai 
\ concorrenti con un programma troppo parlicola- 


reggiato , ha deliberato di porgere solamente al- | 


cune idee generali sul bisogno, sulla natura, sullo 
spirito-e sulla lingua del libro desiderato. 

Il bisogno di un libro d' istruzione popolare sùi 
| diritti e sui doveri del cittadino nel governo costi- 
| tuzionale è palese troppo a chi conosce le classi 
| meno colte del nostro popolo, nelle quali, se poco 
| è svolta la coscienza dei diritti civili, politici e 
nazionali, non vi è neppure più fortemente radi- 
| cata quella dei doveri. Questo bisogno pertanto 
determinando lo scopo del libro , e dallo scopo 
| divisandosene la natura, la-materia , lo spirito e 
\ la lingua, il comitato centrale si accorda in que- 
sto programma sommario : 


sui doveri e diritti dell’uomo, esporre-ordinata- 
| mente i doveri e i diritti del cittadino in ordine 
agli altri cittadini, al municipio , ai diversi popoli 
dello Stgto è allo Stato stesso , deducendoli dallo 
| Statuto di Carlo Alberto e dalla legislazione ed am- 
| ministrazione patria * distinguere accuratamente i 
| diritti ‘civili dai politici; determinando la rispettiva 
\ loro natura ‘e le loro attinenze. Aggiungervi poi 
convenientemente i diritti e i doveri del cittadino 
în ordine. alla nazione italiana, determinandoli 
ddl principio di nazionalità e dai rapporti politici, 
civili, industriali, e commerciali che si hanno o si 
possono avere con tutta l’Italia e coi singoli popoli 
| de'suoi Stati, 

| Lo spirito del libro tutto insieme debb” essere di 
ispirare fede e amore alle istituzioni ed ai beni 
dello Stato nostro, e quindi.ai beni di tutta la. na- 
zione italiana ; e svolgendo negli animi, insieme 
colle cognizioni chiare, precise ed. utili, i senti- 
menti della solidarietà civile, politica e nazionale, 
condurre il popolo ad una pratica illuminata e 
volonterosa dei diritti e dei doveri suddetti. 

La lingua e-lo stile hanno naturalmente ad es- 
sere di ‘schietta indole italiana, actomodati” savia- 
mente alla intelligenza ed al gusto popolare. 

Il metodo e la forma letteraria è lasciata alla 
facoltà dei concorrenti, bene inteso che debbono 
essére indirizzati a dare al libro la vera popolarità. 

La destinazione del libro ne determina press'a 
poco il volume, il quale perciò non dovrà riuscire 
più grande di un manualè ordinario, vale a dire 
tale che ‘spieghi ad un tempo sufficientemente la 
materia e possa agevolmente venir letto intiero. 

S'invitano pertanto gli scrittori. che hanno a- 
moré-all’ istruzione popolare e coltivano lo studio 
della legislazione, amministrazione e statistica pa- 
tria e nazionale, a concorrere non tanto al premio 
proposto, quanto alla santa opera , di cui sì grave 
si:sente il bisogno fra noi. Preghiamo insieme i 
concorrenti di evitare le tendenze astratte è le qui- 
stioni dottrinali e le controversie pericolose. Mo- 
‘strandosi compresi dalla somma riverenza che si 
|debbe alla classe dei lettori, per cui benefizio ha 
‘ da'essere il libro composto , si tenga-in quella re- 
gione serena che si conviene a chi scrive per in- 
segnare ed educare, e schivino serupolosamente 
le forme e le intemperanze dei partiti : delle quali 
macchie è deturpata la più parte di quei libri, 
commendabili per altri titoli, che intorno a consi- 
mili soggetti vennero scritti a questi ultimi tempi 
in Europa. 


Condizioni del concorso. 


nni Il concorso sarà chiuso coll'ultimo di giugno 
1854, i 
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Data primieramente un'idea generale e precisa; 
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non concorrere al premio , la quale esaminerà i 
manoseritti e ne riferirà del merito al seguente 
congresso generale della società. 

9. Il suddetto congresso aggiudicherà, 
avrà luogo , 
meriti. 

Torino, 30 giugno 1853. 
Il segretario del comitato 
e della direzione amministrativa» 
prof. P. CALDERA. 


Granaglie. Le notizie della Toscana e del regno 
di Napoli intorno al raccolto .de’grani sono poco | 
soddisfacenti. 

In Toscana esso riuscì inferiore di mollo all’a- | 
spettativa. Il prezzo del pane aumentò del 13 01Ò | 
all’incirca. I depositi di grani forestieri a Livorno 
sono di poca importanza. 

Nel regno delle Due Sicilieil:raccolto fu medio- | Î 
cre, e ne è prova la proibizione di estrarre dagli | 
Stati grani, avene ed orzi. 

I prezzi sono elevati. | 

Marina. La sera del 18 salpò da Genova la R. | 
corvetta l’Aurora avendo a bordo gli allievi della | 
R. scuola di marina, guidati dal prof. Bucchia , 
per un viaggio d'istruzione. 

Teatro Nazionale. Venerdì 12 luglio, avrà luogo 
su queste scene la rappresentazione di un nuovo 
dramma, intitolato La pena di morte, del signor | 
Edoardo Capello, autore del Duca d'Harlem e 
del Pastore Evangelico. 


P—____m—— i i è: 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 14 luglio. La sola notizia importante | 

che ci rechi il Giornale di Roma è quella della | 

solenne adunanza tenuta il 10 dagli accademici 
tiberini. 


se vi 
il premio al manoscritto che Jo 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 11 luglio. Al'1°di questo mese verso le 
ore 16 italiane si sentì in Reggio una leggiera 
scossa di terremoto , la quale fu susseguita alle | 
ore 3 1j2 della notte da un’altra alquanto più in- 
tensa. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 16 luglio. | 

Or dunque sono la Francia e l’ Inghilterra che 
si pongono mediatrici fra la Russia e la Turchia, 
e ci vien assicurato che le proposizioni fatte sono 
tali da essere accettate dalle due potenze che si 
trovano in ostilità, 

Quale sarà la parola da tanto tempo cercata e che 
pare venga trovata sulle sponde della Senna e del 
Tamigi non si sa; ma il Pays ci assicura che è 
trovata e che se lo ezar non vuole accettarla bi- 
sogna veramente pensare che egli è deciso alla 
guerra. Non sarebbe questa una reculade ! Nè 
dalla stampa ufficiale nè dalla semi-ufficiale pos- 
siamo cavarne nulla di preciso , il.signòr de La 
Gueronnière col suo stile problematico chiacchera 
assai senza dir nulla, ma la voce comune si è che 
l’opposizione dichiarata dell’ Inghilterra a porsi in 
guerra. colla Russia sia la causa su .cui anche il 
gabinetto francese. abbia dovuto mettersi sulla 
strada delle trattative, ‘0. per meglio dire delle con- 
cessioni. 

Quello che appare chiaro si è che l' Austria non 
sì era posta quale ' mediatrice , quantunque una 
parte della stampa tedesca.ce lo. dicesse , e. che 
forse si sarebbe messa. colla Russia.se la guerra 
fosse dichiarata come ce lo fanno pensare i movi- 
menti delle.sue truppe. 

Ma se la questione d’ Oriente verrà terminata 
pel momento pacificamente , non è a credersi però 
che. l'Europa si sia con ciò assicurata una pace 
stahile. Molti sono i motivi, per i quali essa, non 
può dichiararsi soddisfatta , e che la spingeranno 
a cercare la soluzione di una posizione precaria , 
perchè non stabilita sui veri interessi dei popoli, 
in una scossa veemente chela ricostituisca su car- 
dini più sieuri, 

Ma non anticipiamo i tempi, e molto meno.a 
me semplice narratore dei fatti presenti non spetta 
fare il profeta. 

Vi dirò, lunque per ritornare negli eventi. del 
giorno che si attende una risposta del. governo 
francese alla seconda nota del ministro russo de 
Nesselrode. Ma sesono bene imformato questa non 





| comparirà che nel caso le trattative in corso. non 


2.1 manvscritti dovranno ‘indirizzarsi 0 rimet- | 
tersî al presidente della società , il quale ne dichia- | 
rebbe deciso ed avrebbe luogo fra non molto. Per 


rerà ricevuta. 
3. Ogni ms. dovrà portare un' epigrafe propria » 
la quale dovrà venir ripetuta s'una scheda annessa 


e suggellata , contenente il nome e il domicilio | 


dell'autore. 


4 Verrà solo aperta la scheda annessa‘al ms. vin- | 


citore del concorso ; 
rinato bruciate. 

5. Il ms, vincitore sarà restituito all’ autore, 
quitora guarentisca della sua pubblicazione entro 
l’anno decorrente dall’aggiudicazione del premiò. 

6. Gli altri manoscritti saranno restituiti al pre- 
senatore della loro ricevuta. 


le altre sàranno immediata- | 


avessero alcun risultato. 

La regina Cristina è stata a S. Cloud, doveebbe: 
l'accoglimento il. più cordiale. A quanto pare il 
matrimonio della figlia col principe Napoleone sa- 


tal modo la famiglia Bonaparte sarà parente degli 
Orleans; singolare effetto degli avvenimenti umani! 

Nella prossima settimana avranno luogo i dibat- 
timenti pel famoso affare. detto delle Corrispon- 
denze esterè ; a questa discussione vi è attaccato 
un grande inleresse , poichè si sa che verrà posta 
la domanda se la polizia può essere autorizzata a 
violare il segreto delle lettere. 

Hanno corso delle yoci veramente ridicole a 
proposito degli arresti fatti all’ Opéra Comique. 
Una delle persone arrestate si chiama il sig. Lar- 


| cheveque, e tosto si è detto che l’ arcivescovo -di 


7.1 premio non verrà aggiudicato se non al- | 
l'opera che soddisfaccia pienamente allo scopo ed | 


alle condizioni del programma. 


- 8. Nel primo giorno del luglio 1852 la direzione | 


amministrativa della società nominerà una’ com- | 


‘inissione di sette membri periti , e dichiaranti di 


pini 


| 


Parigi era stato arrestato ; poi, siccome la cosa si. 
è facilmente smentita, si disse che era stato posto 
sotto la sorveglianza di polizia. 

Altra chiacchiera di simil genere è che: il campo 
di S. Omer sì fosse rivoluzionato e marciasse so- 
pra Parigi per ristabilire la famiglia d’Orleans ; € 


leiò perchè si sà che vi era ùn reggimento in quel 


| è disposta ad accettare l’ultima proposta fatta, cioè 
| gata in seguito per mezzo di una contronota, 

| soria ,, perchè non andranno due anni che la 
| l'Inghilterra è impotente ad impedire l'invasione 


| trova il sultano, chi oserà dire che un'armata di 


| mata d'invasione; ma essa è d'accordo sw tutti è 
| punti-colla Russia, La pace è fatta, del resto, e. 


‘bocca del maresciallo Narvaez, il quale e poi non. 






campo di opinioni avanzate orleaniste, per cui. 

tempo fa si operarono degli arresti. di ‘uficiali Cose 

soldati. i 
Nei dipartimenti continuano i prefetti a sospen- ‘ 


dere ora qua ora là qualche consiglio municipale, —— È 
ed in tutte le città, compresa Parigi, viene proibita. D' 
la vendita dei ritratti non solo del.conte di Cham- DA: 


bord ma di tutti ire della famiglia dei Borboni. 
| Un: editore di stampe al Palais Royal è stato | | 
obbligato a levare ogni stampa di simile genere, è SR 
per quello spirito veramente francese di opposi-- «| 
Zione si limita ora a tenere in un vaso ben esposto | ©. {| 
al pubblico dei fiori di giglio bianco, emblema dei À 
Borboni. vida 

La guardia.nazionale, che come sapete è esone- : 
rata quasi tutta dal servizio, fa delle grandi reviste 
e passeggiate militari. 

Domani parte Lafitte per Torino, onde uliimare 





| l'affare della strada di ferro, di cui è il principale —. | | 
| azionista. B. Sg 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 17 luglio. P 
La risposta alla seconda, nota di Nesselrode è i 
inserta nel Moniteur d'oggi. L'ultimo paragrafo = 08 
ne è abbastanza, vivo, La Russia, a quel che pare, 


la nota Menzìkoff puramente e semplicemente spie- 
Questa è la soluzione provvisoria. Dico provvi- 

questione risorgerà. L'alleanza della Francia col- 

della Turchia. Nello stato di debolezza in cui sì © 


200,000 uomini non possa avanzarsi senza osta.» i 
coli e con’ rapidità dalle sponde del Pruth su‘ —_ 
Adrianopoli, e là il corpo farsi in due, uno di "3, UGRASE 
50,000 uomini per impadronirsi dei Dardanelli ,’ "pen E 
l’altro di 150,000: per marciare direttamente sopra | i 

Costantinopoli? Non yi è che, una sola potenza ,. | 
Austria, in posizione di arrestare l’armata TUSsa, fsgi 
perchè essa minaccia il fianco e la coda dell'r- Bata 


tutto questo non è che un' eventyalità dell’ avve- pi "3 
nire. s 

V'ebbe stamane messa e ricevimento a St-Cloud. 
1 cortigiani non erano numerosi è l'imperatore lo 
ha notato. Doveva andare a Satory, ma fu dato un 
contrordine. 

Mi si scrive in questo punto che il granduca di — 
Toscana abbia delle inquietudini su certi progetti — 
degli inglesi nel Mediterraneo e che il governatore | | 
Rousselot o Rousselet (non -posso ben leggere il | 
nome) governatore di Portoferraio, fa riparare le. 
fortificazioni e dispone alcune batterie. 3 

ll conte di Woronzow, non so quale, è arrivato 
a Parigi l’altro ieri a sera. Si. annette uno scopo 
politico alla sua presenza. Si dice anzi che sia stato 
condotto a St-Cloud ieri dal signor di Kisseleff. * 

A. n 


Na 
e] 
ti 


ve Une 


(Altra corrispondenza ) 


Parigi, 17 luglio. — 3, 

Sotto l'impressione dell'articolo del Pays di ieri, 
oggi la stampa francese è generalmente alla pace, SICA 
esprimendo ‘cone È naturale ‘le idee che aveva a 
fatto nascere nella giornata di ieri la lettura di 
quell'articolo. 

Ma se sono hen informato, le assicurazioni che 
iutto sia ultimato od almeno che non si tratti che 
di intendersi semplicemente sulla forma, non sa- 
rebbero divise così generalmente ed in particolar tè A 
modo nel mondo politico. La uota inserita questa - 
mane nel Moniteur ‘in risposta alla. seconda del _ 
conte di Nesselrode, è degna di tutti' quegli. elogi. 
che meritò il primo “documento pubblicato dal sig. 
Drouyn de Lbuys su questo affare d'Oriente. La 
risposta è chiara è non ammette contraddizioni; la 
posizione presente della Russia nelle provincie - 
danubiane viene dal governo imperiale considerata 
un allacco all’integrità della Porta, è dichiara che > 
un tale stato di cose è incompatibile coll'equilibrio 
europeo, coî trattati, coll’onore della Franoa, 0 
colla giustizia. Dist, 

Dunque se la Russia non retrocede, è a presu-_ \0 
mersi che la flotta francese passerà i Dardanelli; 
dico la flotta francese, poichè l’esitazione dell'In- 
ghilterra si fa sempre più manifesta. 

Si vuole chea questò proposito la pubblicazione 
fatta oggi della risposta del gabinetto francese al 
conte di Nesselrode sia stata avanzata di qualche. 
giorno, onde impegnare il gabinetto di Londra in. 
una politica più decisa, e più omogenea alle viste 
dell'imperatore, il quale quantunque. armato dì - 
molta prudenza è moderazione come lo vediamo. 
in tutto questo affare, pure non vuolé che queste 
passino un certo‘limite, oltrepassato, il quale im. 
primerebbero un marchio più. di timore che di 
giusta riservatezza. È 4 

Le notizie sono poche, e non ticino dalle b 
lettere nulla d'importante. vb dat: 

A Vienna si erede chele proposizioni della Franeta pi 
e dell'Inghilterra saranno accettate dall ‘imperatore. ; 
Nicolò. Qui però alcuni russi persistono a credere 
che il loro imperatore non retrotederà, se non nel, 
caso abbia avuto jpiena soddisfazione di quanto. 
chiede al sultano ; questo. modo di pensare è più 
consentaneo al modo di agire del governo di Pie- 
troborgo. e 

Gli orleanisti smentiscono la notizia del. matri- toe 
monio del principe Napoleone sulla figlia della | 
regina Cristina; io non voglio azzardarmi di.più,, ©. 
ma vi posso assicurare che,tengo talè nolizia dal cr 
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parte nè per Madrid, come alcuni subponevano!, ga 


‘ nè per Vienna, come il suò tag lo vorrebbe. SE 
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Non so come vi venne scritto che il colonnello 
Edgard Ney era stato trovato morto ; al momento 
in cuì vi scrivo egli è nel mezzodì della Francia, 
ed or sono. cinque giorni, precisamente quando lo 
‘si faceva morto, era a S. Cloud. 

Si parla che l’imperatore coll'impératrice si re- 
chino nei Pirenei. Nulla a quanto so vi è di deciso 
su questo viaggio, che molto dipende da due di- 
verse cose ; l'una gli affari politici ‘d’ Oriente che 
richiedono la presenza del capo dello Stato a. Pa- 
rigi ; l'altra la salute dell’ imperatrice che si dice 
incinta, nel qual caso pare difficile si avventuri 
ad un viaggio. 

Si cominciano i preparativi per le -feste del 15 


agosto ; si dice che la spesa calcolata sia di300,000 |. 


fr., compresa la somma di 80,000 da distribuirsi 
B. 
— Ecco la circolare diramata dal governo fran- 
cese a' suoi agenti all’estero, in risposta alla sé- 
conda nota del conte di Nesselrode : 


« Parigi, 15 luglio 1853. 
« Signore, 

« Il nuovo dispaccio del signor conte di Nessel- 
fode, cheil Giornale di Pietroburgo pubblicava 
il giorno dopo ch’ esso era stato spedito a tutte le 
legazioni di Russia, produsse sul governo dell' 
imperatore un'impressione, che S. M. I. mi ha in- 
searicato di farvi conoscere senza ambagi. 

« Nel momento stesso , in cui. gli sforzi di tutti 


. d gabinetti per provocare una soddisfacente solu- 
| Zione delle difficoltà attuali fanno. così alta testi- 


monianza della loro moderazione; non possiamo 
che deplorare di vedere la ‘Russia ,. in questo mo- 


— ‘mento stesso, prendere ùn. atteggiamento , che 


rende il successo dei loro negoziati più incerto , 
ed impone ad aleuni fra loro il dovere di respin- 
gere la responsabilità, che si tenta indarno di far 
‘pesare sulla loro politica. 

« Io non vorrei , signore, tornar sopra una que- 
stione già esaurita ; ma siccome il conte di Nes- 
selrode ya sempre allegando , ad appoggio ‘delle 


| pretese di Pietroborgo , l'offesa che la Porta a- 


yrebbe cominessa a suo riguardo , col non tener 


“conto delle promesse ch’essa avrebbe fatte alla 


_legazione di Russia , all'epoca del primo accomo- 


“damento della questione dei Luoghi Santi, nèl.1852, 


‘ io mi veggo costretto di ripetere che i firmani 
emanati dal sultano in seguito alla missione del 


principe Menzikoff hadho tolto ogni fondamento 
a quest'unico motivo di lagnanza, e che, se un 
governo v'ha che sia in diritto di muovere legit- 


‘timo lamerto, non è certo quello di S. M. l'im- 


| prode, che aveva ricevuto dispacci dall’ ambascia- | 


peratore Nicolò. } 
-« Infatti, il 10 maggio ultimo,il conte di Nussel- 


tore di Russia a Costantiriopoli , si congratulava 
col generale di Castelbajac d'un risultato , ch'egli 
considerava come una felice conclusione dell’ af- 
fare dei Luoghi Santi. Il signor Kisseleff a Parigi 
faceva un'egual dichiarazione, e gli agenti del ga- 
binetto di Pietroborgo tenevano dappertutto lo 
stesso linguaggio. 

« Le domande posteriormente formolate dal 
principe Menzikoff , quando lo scopo principale 
della sua missione era già raggiunto, quando si 
annunziava già il di lui ritorno, non si connette- 
“vano dunque per nessun rispetto a quelle ch' egli 
aveva fatto accogliere alla Porta. Ed era pure una 
nuova Questione, una più grave difficoltà,che sor- 


— gevaa Costantinopoli, quando l'Europa, messa un 


istante in allarme, era dalla Russid* stessa invitata 


. apienamente rassicurarsi. 


, 


«.« T.rappresentanti di Francia , Austria, Inghil- | 


terra e Prussia a Costantinopoli, sorpresi in certò 
modo da quelle impreviste esigenze , misero leal- 
mente in opera i loro sforzi per jmpedire una 


> scissura , le di cui conseguenze potevano, essere | 


eosì fatali. Essi non consigliarono alla Porta una 
resistenza, tale da esporla a pericoli i più serii ; e, 


‘. riconoscendo unanimemente che le domande della 


Russia rasentavano troppo la libertà d'azione e la 
sovranità, del sultano, perchè potessero farsi facoltà 
di emettere un parere, lasciarono tutta la rispon- 
‘sabilità del partito da adottarsi ai ministri di S. A. 
Non vebbe dunque, da parte loro, nè pressione di 
nessuna maniera, nè ingerenza qualsiasi; e, se il 
governo ottomano lasciato a, se stesso ; non volle 
sottoscrivere alle condizioni, che si. pretendeva di 
imporgli, bisogna certo ch' esso “le-abbia «trovate 


— affatto incompatibili colla sua indipendenza e la 


sua dignità: 


« In tali termini, signore, il principe Menzikoff , 


lasciava Costantinopoli, interrompendo ogni rela- 


‘ zione diplomatica fra la Russia e la Porla, e 


le potenze, dalle loro tradizioni :e dai loro inte- 
fessi impegnate a mantenere l’ integrità della 
“Turchia, ebbero a proporsi una linea di .con- 
dotta. i ; 

«Il governo di S. M. I., d’accordo con. quella 


. di S. M. Britannica, pensò che la situazione fosse 


troppo minacciosa , per non doversi sorvegliarla 
davvicino, e le squadre di Francia e d'Inghilterra 
ricevettero bentosto ordine d'andare ad ancorarsi 
nella baia di Besika, dove giunsero sul mezzo del 


| mese di giugno. 


‘ « Questo provvedimento, tutto di previdenza, 


‘non aveva alcun carattere ostile per risguardo alla 
. Russia. Esso era imperiosamente comandato dalla 


gravità delle circostanze ed ampiamente giustifi- 
cato dai preparativi di guerra, che da parecchi 


“—. mesi si facevano in Bessarabia e nella rada' di Se- 


| bastopoli. 


«Il motivo della scissura tra il'gabinetto di Pie- 
troborgo e la Porta era, per così dire, scomparso. 


«La questione chesi poteva imprevistamente mettersi 


innanzi a Costantinopoli era quella dell’ esistenza 


‘stessa dell'impero ottomano, ed il governo di 


TZ A 


nat lo pio 


L'OPINIONE, GIORNALE” POLITICO. 
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S.M.I. non ammetterà mai che. così gravi inte- 
ressi possano trovarsi in giuoco, senza che egli 
abbia a rivendicare quella parte d' influenza e d’a- 
zione che conviensi alla sua potenza ed alla sua 
posizione nel mondo. Alla presenza d' un’ armata 
russa sulla frontiera.di terra della Turchia, egli 
aveva diritto e dovere di rispondere colla presenza 
delle sue forze navali a Besika, baia liberamente 
aperta a tulle le marine e posta al di qua di quei 
‘limiti, che î trattati proibiscono in tempo di pace 
d'oltrepassare. 

« Il governo russo, del resto, doveva ben presto 
darsi egli stesso pensiero di giustificare la neces- 
sità del movimento fatto fare alle due squadre. 

« Il 31 maggio, infatti, quando era impossibile 
di conoscere a Pietroborgo (dove non ne giunseno- 
tizia che il 17 giugno) le risoluzioni, che avrebbero 
potuto prendere la Francia e l'Inghilterra, il conte 
di Nesselrode spediva alla Porta, sotto forma di 
lettera a Rescid:bascià, un ultimo ultimatum a 
brove scadenza ,. che conteneva chiaramente es- 
pressa la minaccia d’ un’ invasione dei Principati 
del Danubio. 

« Allorchè questa decisione era presa., con una 
solennità, che ad un governo tenero della propria 
dignità non avrebbe più permesso di modificarla: 
allorchè, ‘con una circolare dell’ 11 giugno , l’im- 
perator. Nicolò la faceva annunziare all’ Europa, 
quasi per renderne più irrevocabile l'esecuzione , 
la nostra squadra era ancora a Salamina e quella 
d'Inghilterra non era ancora uscita dal porto di 
Malta. 

« Questo semplice ravvicinamento di date basta 
per far rilevare da. qual parte sîa partita quest’ ini- 
ziativa, che si va ora cercando di declinare, ri- 
gettandone la risponsabilità sulla Francia e l'In- 
ghilterra; basta similmente per provare che, fra Ja 
comunicazione faltasi a Parigi ed a Londra dalla 
pratica fatta direttamente a Costantinopoli dal conte 
di Nesselrode e il rigetto di questo ultimatum , 
mancava . materialmente il tempo ai governi di 
'S. M.I. e di S. M. Britannica per esercitare in un 
senso qualunque la loro influenza a Costantinopoli. 
No, signore; io lo dico con tutta Ja forza della 
convinzione , il governo francese non ha da farsi 
alcun rimprovero , in questa grave questione; dal- 
«l'intimo della sua coscienza, non meno che in- 
nanzi all'Europa , egli respinge la responsabilità, 
di cui Jo si vuol far tenuto , e, forte della propria 
moderazione , fa senza limore appello al giudizio 
dei gabinetti. — 

« Salvo la mira così’ diversa delle due dimo- 
strazioni, v' era forse una sorte d' analogia nelle 
rispettive situazioni, quando l’ armata russa si te- 
\.neva sulla riva sinistra del Pruth e le flotte fran- 
cese ed inglese gettavano l’àncora nella baia di 
Besika. Quest’ analogia scomparve, dopo il passo 


| sembra riconoscerlo egli stesso, quando suppone 
già la squadra alla vista di Costantinopoli e rap- 
| presenta la posizione militare presa dalle {ruppe 
| russe Sulla sponda del Danubio, come compenso 
| necessario a ciò ch' egli ‘chiama la nostra occupa- 
zione marittima. 

« La»presenza delle flotte inglese e francese fuori 
dei Dardanelli-non porta offesa alcuna ai trattati 
esistenti, L'occupazione della Valacchia e della 
| Moldavia, al eontrario, costituisce di questi stessi 
| trattati una manifesta violazione. Quello d’ Adria- 





rato della Russia, pone anche implicitamente il 
caso ‘in cui sarebbe,a questa potenza permesso lo 
intervento nei Principali ; il caso cioè in cui i loro 
privilegi venissero dai turchi diseonosciuti. 

« Nel 1848, quando queste provincie vennero 
ocempaté dai russi, trovavansi in preda ad un’agi- 
| tazione rivoluZionaria’, che minacciava‘la loro si> 
curezza , come quelle della’ potenza vicina e della 
potenza protettrice. La convenzione di Balta-Liman 
infine ha ammesso che; se mai fossero venuti a 
rinnovarsi simili avvenimenti entro un periodo di 
sette arîni, la Russia e la Turchia prenderebbero in 
comune i provvedimenti più opportuni per risto- 
rare l’ ordine. 

« Ora, ‘sono essi minacciati i privilegi della 
Moldavia è della Valacchia? Vi furono nel loro 
territorio tumulti rivoluzionari ? I-fatti rispondono 
che per ora non -v'ha luogo all’ applicazione nè 
del trattato di Adrianopoli nè della convenzione di 
Balla-Liman. > 

« Con qual diritto dunque le truppe russe hanno 
passato il Pruth, se non col diritto della guerra, 
di una guerra, di cui non vuolsi, lo riconosco, 
pronunciare il vero nome, ina che deriva da ul 
principio nuovo, fecondodi disastrose conseguenze, 
che fa' meraviglia il veder per la prima volta pra- 
ticato da una potenza conservatrice dell'ordine eu- 
ropeo in un grado così eminente com'è la Russia, 
e che non riescsirebbe a niente meno che all' op- 
pressione in piena pace degli Stati deboli per parte 
‘degli Stati più forti loro vicini? 

« L'injeresse generale.del mondo si oppone all’ 





ammessione di una tale dottrina, e la Porta in 
particolare ha l'incontestabile diritto di veder un 
atto di guerra nell'invasione delle due provincie, 
che, qualunque siasi la loro speciale organizza- 
zione, fanno parte integrante del di lei impero. 
Essa non violerebbe dunque, come non li viole- 
rebbero Je potenze che venissero in suo aiuto, i 
trattati del 13 luglio 1841, se dichiarasse gli stretti 
dei Dardanelli e del Bosforo aperti alle squadre 
francese ed inglese. L'opinione del goverho di 
IS. M. 1. è formale a questo riguardo, e, benchè 
essa nel suo pensiero non, escluda la ricerca d'un 
| mezzo efficace di conciliazione fra la Russia e la 
Turchia ,-io.ho invitato il generale: di Castelbajac 
| a far conoscere la nostra maniera di vedere al 


\ del fiume, che forma il confine fra l'impero russo | 
| el’ ottomano. Il conte di Nesselrode , d’ altronde, | 


nopoli, che determina le condizioni del ‘protetto-- 








conte di Nesselrode ed a comunicargli questo di- 
spaccio. ir 
« DROoUYN DE LHUYS. » 


INGHILTERRA .. 

Londra, 16 luglio. Corre e nei circoli bene 
informati prende consistenza la-voce che il duca 
di Newcastle sarà il successore di lord Daltiousie 
nel governo generale delle Indie. Il tempo del go- 
verno di lord Dalhousie è sul punto di spirare, è 
si dice che egli desideri rientrare in Inghilterra. 

(Morn. Adv.) 

Camera dei comuni. Seduta del 16 luglio. 

Lord J. Russell, rispondendo a sir Giorgio 
Grey, dice che è sua intenzione dì presentare nella 
prossima sessione un bill relativo al giuramento 
dei membri del Parlamento , che non s'appliche- 
rebbe solo agli ebrei, ma sarebbe destinato a rì- 
formare tutte le anomalie esistenti. 

Sig. Miles domanda se il governo Si proponga 
di far processare i preti cattolici Burke'e Clune per 
la loro condotta nei tumulti di Six-Mile-Bridge. 

Lord Palmerston: Il governò aveva‘avuto dap- 
prima l'intenzione di fat procedere; ma l'ammi- 
nistrazione irlandese fu d’avviso diverso. e non si 
procedette. Il governo condanna altamente la con- 
dotta di cotesti preti, benchè non sia troppo ‘di- 
versa da quella di tutto il clero d'Irlanda per me- 
ritare d'esser processata. Aggiungerò che i membri 
del clero caltolico irlandese nelle ultime elezioni , 
si sono tutti, dal «primo all’ ultimo, condotti in 
modo da dar un vivo dispiacere a quelli che desi- 
dererebbero che i ministri della religione conser- 
vassero il rispetto dovuto alle loro funzioni. Sè. i 
ministri protestanti avessero tenuto una simil con- 
dolta, non vi sarebbe stata. che una voce in’ tulto 
il regno. 

Bisogna però tener conto della crisi, nella quale 
ebbero luogo le elezioni ullime e dei timori par- 
ticolari che provava allora il clero cattolico. Get- 
tiamo.un velo sul passato è tronchiamo questa di- 
scussione. 

PRUSSIA 

Berlino, 14 giugno. Abbiamo. già annunziato 
che la Prussia, la quale ha fatto colla Francia una 
convenzione addizionale al traltato postale, ha in- 
vitate le altre polenze, parti contrattanti, ad ade- 
rirvi. Si erede che quesl'adesione sj verifiCherà. 

> Vebbe un momento in’ cui il presidente del 
consiglio, barone di Manteuffel, volle dare Ja sua 
demissione per la ragione che egli non era favo- 


| revole ed un ravvicinamento ‘alla. Russia. Ma il 


presidente del consiglio non. insistette. Fu deciso 
che si manderebbe ordine all’ambasciatore. a Co: 
stantinopoli di osservare la più strelta. neutralità. 
Dietro ciò, Manteuffel ritornò alle acque. 


_——_—'r-—r—————————————@t@@t1@—t@1@t@@m@ 


AFFARI D'ORIENTE 


— Togliamo dal bollettino della Presse : 

«-Noî riceveremo domani, per corriere ordina- 
rio, le nostre lettere ed}î nostri giornali da Costanti- 
nopoli del 5 luglio. 1 dispacci telegrafici segnalano: 
una certa effervescenza nella popolazione; Si avea 
risaputo il passaggio del Pruth. 

« Gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra 
avevano impegnato il governo della Grecia a de- 
sistere dai suoi preparativi marittimi. , 

« Lord Redeliffe, in seguito alle esitanze. del» 
l'Inghilterra, aveva perduta la miglior parte del 
suo ascendente e della sua popolarità. Si crederà, 
del-resto, che immediatamente: dopo la ‘soluzione 
uMciale della questione ‘d’ Oriente esso sarebbe 
rimpiazzato da lord Carlisle. 

« Dielro la Gazzetta delle Poste di Francoforte 
il passaggio del Pruth per. parte dei russi ha du- 
rato otto, giorni. interi. Le truppe «d’ occupazione 
erano disposte a svernare in quelle provincie, » 

Si legge nel Journal Allemand di Francoforte: 

« Noi veniamo a, sapere che il generale Luders, 
il:eui corpo di truppe attraversò il Pruth a Leowa, 
resta ad Ilmail per potere al bisogno passare il 
Danubioa Tuitsche. Si porta l’armata» d’occupa- 
zione da 100 a 120,000 uomini, ma si assicura ché 
quattro corpi d’armata e quindi 240,000 ‘uomifhi 
sono pronti a marciare. 

« Si continua ad annunziare l’arrivo dell’ impe- 
ratore di Russia a Varsavia per.la fine di luglio. » 

— Le ultime notizie di Pietroborgo sono del 9. 
Eranvi state al principio del mese grandi manovre 
della guardia e dei granatieri... 

—Secondo il Morning]Post, quattro proposizioni 
sono attualmente sottomesse allo ezar. 

l° Vi ha un progetto emanato dal gabinetto in- 
glese. 2° Un altro del sig. De Bruck accettato dalla 
Porta e dagli iambasciatori delle grandi potenze, 
3° Un progetto che la Francia accetta quando ri- 
ceva considerevoli modificazioni. 4° Un quarto 
progetto presentato dalla Prussia, 

_—_——r  r'_—_—1__—_—_—_—_——_—1_1z_zn—_—@@@ 

NOTIZIE. DEL MATTINO 

Genova, 19 luglio. All'udienza d'ieri del magi- 
strato d'appello compariva Giuseppe Carpi, gè- 
rente del giornale La Maga, accusato dei reati pre- 
visti dagli articoli 19 e 22 della legge sulla stampa 
relativa all’offesa. verso la sacra persona del re 
ed all'espressione del voto per. la distruzione 
dell'ordine monarchico-costituzionale, ‘commessi 
nel num, 32 del detto giornale, alla data 17 marzo 
1853 nell'articolo intitolato Predica Y1: 1 Re. 

] giudici del fatto pronunciarono la non colpà- 
bilità del detto gerente per reali a lui ascritti, ed 
il magistrato dichiarò quindi non essersi fatto 
luogo a procedimento contro il gerente medesimo. 

ù ] (Gazz. di Gen.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO. — Milano, 18 luglio. 

Il torrente Mallero era in piena il 14 corrente , 
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i Danubio. » ) 








e minacciava di soverchiare la strada postalè alla 

distanza di un miglio da Sondrio verso Morbegno. 
Erano ‘pure in piena le acque dell'Adda, ed 

hanno distrutto il ponte al dissopra di Grosio! 

Sono però in.corso le disposizioni necessarie pel 
ripristinamento del passaggio sull’ Adda, e per 
impedire ulteriori guasti. (Gazz. di Mil.) 

AUSTRIA. — Vienna, 15 luglio. Si legge nel 
Corriere italiano : 

« Quest oggi ad ora molto tarda giunsero in 
questa città le notizie sulla vertenza russo-turca 
che ricapitoliamo brevemente qui appresso: 

« Un dispaccio arrivato da Leopoli ci narra 
raccogliersi alla sponda russa del Pruth numerose 
masse di truppa, le quali, in caso di guerra colla 
Porta, servirebbero di riserva delle truppe spedite 
in avanti. Per assicurare la comunicazione costrui- 
sconovi russi un ponte stabile presso Leowa e da 
quello. una strada che condurrà nell'interno del 
paese. 

« Corre qui voce che l'ultimatum chel’Inghilierra 


‘| spedì alla Russia, concerriente la questione orien- 


tale, consista nel progetto di mediazione da parle 
della Francia, Qui credesi generalmente che que- 
sla proposta verrà sicuramente respina da parte 
del gabinetto russo, 

« Al 6 del corrente abbiamo comunicato che i 
turchi non faranno alcun uso del loro ‘dirilto di 
occupare i Principati e si limiteranno a difendere 
la linea del Danubio. La giustezza di questa notizia 
risulta anche dal fatto che, secondo gli ullimi rag- 
guagli, i russi occupano senza nessun’ opposizione 
tutte.le piazze forti situate sulla sponda valaca del 


Russia: — Serivesi da Pietroborgo alle amb. 
Nachr. : N, 

« Le decisioni della cotte sembrato issal riso- 
lute , e l'idea di una lotta per la giusta causa con- 
tro la mezza luna esercita suî russi un’ influenza 
d' incanto. Sè l'occupazione dei Prineipati ‘non 
bastasse , in allora le truppe russe passerebbero 
anche il Danubio. | * ‘ 

« Sembra certo che ora la Russia rion si lascierà 
solleticare, dall’ accettazione delle sue domande 
mogificate..Nè gli armamenti della Porta, nè gli 
indirizzi di ringraziamento del patriarca , dei me- 
tropoliti e degli ercivescovi di Costantinopoli di- 
retti al sultano , fecero impressione sugli alti cir- 
coli di Pietroborgo , perchè si conosce la conse- 
guenza e la fermezza di carattere dell’imperatore. » 

TurcHia. — Costantinopoli, 9 luglio. Una crisi 
ministeriale prodotta dalla notizia dell’ ingresso dei 
russi nei Principati fu sopita nell’ interessedi uno 
scioglimento pacifico. (Corr. aust.)' 


DISPACCI. ELETTRICI 
Da Parigi, mercoledì 20 luglio, ore 11 ant. 
Venne autorizzata la società ànonima che s'in- 
titola Prets è la grosse. È 
Costantinopoli, 7. Tranquillità perfetta. 
I turchi celebrano colla solita. pompa la ceri- 
monia del Bairam. 4 
Londra, 19. Lord Clarendon, rispondendo alle in- 
terpellanze di lord Beaumont, disse che basteranno 
pochissimi giorni per sapere se le trattative‘ inta- 
volate sugli affari d'Oriente debbano essere coro 
note da buona riuscita .Che lo sianò poi o no, tutti 
i documenti relativi saranno depositati. all’ ufficio 
della Camera. ; Si tbee 
' Borsa.di Parigi 19 luglio.. 
. In.contanti In liquidazione. 
Fondi francesi 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale: dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. - 

Corso autentico -.19 luglio 1858 . ., 
Fondi pubblici i 
1849» lluglio—Contr. del giorno prec. dopo la' 
È borsa in cont.96 96 96 98 
Id.in lig. 97 p. 31 agosto 
Contr. della matt. incont. 96 75 50 
1 giugno -Contr. delgiorno preced. dopo 
la borsa in cont. 94 50 
Id.inlig. 95 p.27 luglio, 95 95 95 p. 31, . 
95 50 p.31 agosto. 
Î ‘Fondi privati 
Az.Banca naz. lluglio.- Contr. del giorno preced. 
î dopo la borsa in cont. 1325 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della mati. 
‘in cont. 690 690 
Id. in liquid. 682 50 p.27 luglio, 690 p: 31 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in cont.616 
Id. in liquid. 620 p.81 agosto . 
Ferrovia di Cuneo 1 luglio — Contr. della matt. in . 
liq. 717 50 p. 31 agosto 
so Cambi. * , 
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TORINO 20 LUGLIO 


| LA BANCA 
__E LA RELAZIONE DEL SENATO 


L'ufficio centrale del Senato ha , senza 
circonlòcuzioni e senza reticenze, espressa 
la sua opposizione ai due progetti di legge 
per l'affidamento del servizio della tesoreria 
generale alla Banca Nazionale e per l' isti- 
tuzione d'una Banca a Cagliari. 

Il senatore Giulio, relatore, ha esposte le 
ragioni su cuì la commissione appoggia. le 
sue conclusioni, nè ha certo usata parsimo- 

‘mia nella critica dei progetti e dei principii 
che l'informano. 

Finchè l'egregio professore Giulio spazia 
nel vasto campo dellè dottrine economiche, 
non si diparte dalle massime più sane e più 
«‘univetsalmente adottate della scienza, e 
quando distorre î vantaggi della libertà dei 
Banchi e della loro separazione dallo Stato, 
non trova contradditori facendosi interprete 
delle'opinioni dei più ragguardevoli econo- 
misti che in questi ultimi tempi hanno con 
maggiore attenzione studiato questo ramo 
importante ‘e principalissimo del , credito 
pubblico.e privato. ; PI 

Per apprezzare l'utilità delle Banche in- 
dipendenti e libère, e di quelle connesse allo 
Stato, non v' ha che a nivolgere uno sguardo 
intorno a noi. Da una parte vediamole Ban- 
*che di Londra, di Francia e di Vienna, e 
dall'altra lé Banche della-Scozia e della 
Nuova Inghilterra e di altri Stati dell’Unione 
Americana. i 

‘ Le prime ‘sono talmente unite allo Stato 

cht* risentono di tutte le sue peripezie, 
sopportano tutte le conseguenze del suo 
oredito e del suo discredito, della sua pro- 

sperità e delle sue difficoltà economiche e 
corrono tutti.i rischi a cui esso è esposto. 
La crisi della Banca di Londra nel princi- 
pio di questo secolo, per tacere di altre pre- 
-cedenti;- sarebbe bastàta per trarre ad irrepa- 

rabile rovina una nazione meno ricca, meno 
intelligente e meno attiva che non è l'in- 
glese, ed il cui ceto commètciante fosse ani- 
mato da sentimenti meno patriòtici. Che di- 
remo della Banca di Vienna, la quale non è 
che uno stabilimento nelle mani'del governo, 
the una vasta fabbrica di carta, e dopo rei- 
terate. promesse conta tuttavia biglietti in 
circolazione per 190 milioni di fiorini, men- 
tre non-ha in ‘cassa che circa 40 milioni in 
danaro? La perdita di biglietti che ascese 
fiel 1848 è 1849 fino ® 83 p: 0j0 € dopo cin- 
que anni di studi inutili di misure ineffi- 
caci e di sterili provvedimenti è tuttavia del 
10p. 0j0, mostra quale fiducia ispiri la Banca 
al commercio ed all'industria, e come l'ap- 
poggio del governo non solo non valga, ma 
sia pernicioso al suo credito. 

La Banca di Francia non si è mai trovata 
in condizioni sì infelici nè in una dipen- 
denza sì stretta werso lo Stato; ma essa pure 
ebbe a soffrire, spucialmente nel 1848, de' 
«turbamenti pubblici , e si trovò per gli ob- 
blighi che ‘dovè contrarre verso il tesoro, 





nella necessità di dividere tutte le vicende | 


del-governo. A 
- Lè altre Banche sono rette secondo di- 
verso sistema, sono fondate sul principio 
della libera concorrenza e arrecano frutti 
corrispondenti. Quelle di Scozia che prima 
della legge del 1845 erano quasi interamente 


libere e che sono tutfavia le più indipen- 
) le migliori , .le | 


denti d' Europa , sono pure 
«Più opportunamente ordinate © quelle che 
ispirano maggior confidenza. \ 
Nell'Unione Americana, le Banche sono 
utili.a seconda della libertà ad esse accon- 
‘sentita dalle leggi. Negli Stati della Nuova 
Inghilterra, ove sono più libere, rendono 
anche più estesi servigi ed offrono maggior 
“sicurezza. Col ‘restringersi della libertà .e 
‘col rendersi più severa la legislazione, i 
vantaggi diminuiscono,.finchè si giugne agli 


| Stati meridionali ed occidentali dell’Unione, | 
le cui Banche come meno indipendenti sono | 


pure le meno solide e meno proficue all' in- 

+ dustria ed al traffico. ” 
Queste sono verità che non è più lecito di 
» disconoscere. Coloro che sostengono dovere 


<« 5le istituzioni di credito essere indissolubil- 


- ‘mente unite allo Stato non considerano che | 


della quistione , non pensano che 


- . una parte 


i, i 10 alla facilità che è pòrta con questo mezzo 
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allo Stato, di provvedere in circostanze straor, 
dinarie a' suoi bisogni e di collegare l’inte- 
resse privato al pubblico; ma non riflettono 
che sè in tempodi.‘erisi politica la. Banca 
può«recare qualche vantaggio allo Stato, in 
tempo di crisi commertiale, lo Stato assume 
una risponsabilità , alla quale cercherebbe 
invano di sottrarsi, e se nel primo caso la 
Banca partecipa .a'funesti effetti della erol- 
lata confidenza nel governo , nel secondo lo 
Stato soffre de'dissesti commesciali del paese 
e ne è fatto complice. 

Il senatore Giulio non ha taciuto alcuno 
degli inconvenienti della troppo intima u- 
nione dello Stato colla Banca. Ma perchè 
aspettare adesso ? Perchè nonesporli quando 
fu presentata la legge del 12luglio 1852? Non 
fu con quella legge stabilita la colleganza 
del Banco collo Stato? Non fu l'una siffat- 
‘tamente resa dipendente dall'altro , che do- 
vranno a vicenda sopportare le conseguenze 
di tutte le rispettive loro vicende? Non fu 
fatta quasi impossibile la concorrenza col 
portare il capitale. della Banca a 32 milioni? 

Le ragioni svolte dal sig. Giulio erano op- 
portunissime allora ; attualmente non gio- 
vano punto, non potendosi piùdisfare il già 
fatto. Ma si dirà, appunto perchè le rela- 
zioni fra Stato e Banca sono troppo strette, 
non si debbe permettere siano rese! più in- 
time. La massima è giusta ed il consiglio 
prudente. Senonchè la maggior intimità di 
rapporti che vuolsi ora stabilire non è altro 
che la conseguenza di quella legge : fatto 
il primo passo, era da prevedere che sareb- 
besi fatto îl secondo, tanto più se col secon- 
do, il tesoto avesse ottenuto un utile, un 
risparmio nelle spese, e la Banca avesse 
giovato a' suoi interessi, ed ‘il credito fosse 
stato esteso. : 

Il relatore del Senato assevera che i ri- 
risparmi dello Stato sarebbero lievissimi e 
nòn compenserebbero in aleun modo gl in- 
convenienti : egli non definisce la somma 
dell'economia, nè contesta quella. addotta 
nella relazione dela Camera de'Deputati, è 
che ascende a 104 mila lire. Se questa cifra 
è esatta, non. cì, pare, che il risparmio sia 
cosa sì tenue. da doversi dispregiare. In In- 
ghilterra ed n Francia, con un bilancio di 
1,200*e 1,400 milioni, esso passerebbe quasi 
inossefvato? ma nel nostro Stato e nella si- 
tuazione delle nostre finànze, è un guada- 
gno di cui si deve tener conto, e che non 
conviene rifiutare, a meno che i pericoli che 
ne possono derivare non lo superino. 

Il sig. Giulio riconosce. che la connessio- 
ne fra la Banca e Jo Stato,non sarebbe tanto 
intima come-in altri paesi,,ma doveva ag- 
giungere che la connessione esiste di già, 
lungi dallo stabilirla colla legge proposta. 

Tacciamo del sospetto propalato che*ìl 
credito dello Stato possa venire danneggiato 
dagli errori del Banto. Colla costituzione 
attuale della Banca, con commissari regi, 
conirestrizioni eccessive, non vediamo come 
\.lo Stato abbia a temere delle operazioni 
della Banca. 





Gi sembra anzi che se qualcuno potesse 
soffrire nocumento, non sarebbe certo lo 


di capitale ha di che soddisfare largamente 
a tutti i bisogni del paese, e colla sorve- 
glianza governativa ed una contabilità sepa- 
rata, porge al tesoro guarentigie abbastanza 
rassicuranti. , 

Quanto al Banco di Sardegna la commis» 
sione non ha fede ne' suoi risultati. Essa 
spera piuttosto ne' progressi dell' isola che 
non in quell'istituzione. Noi pure nutriamo 
fiducia che l'isola risorgerà dallo Stato di 
abbiezione secolare in cui fu lasciata cadere. 
Ma conviene. aiutarla, conviene porgerle 
sussidi e fornirle i mezzi di rilevarsi, e 
questi mezzi sono tre : strade ,. sicurezza e 
credito. 

» Alle' strade ha già pensato il Parlamento ; 
la sicurezza pubblica e privata non è ancora 
tatelata a sufficenza, ma vi è già qualche 
miglioramento : Spetta ora d' avvezzarla al 
credito , cosa tanto più agevole che vi è gia 
in uso la moneta di carta. Istituendo a Ca- 
gliari una Banca, sì provvede a questo bi- 
sogno, e sì provvede con niun sacrifizio., 
essendosi conseguitoil concorso della Banca 
nazionale, e con utile dello Stato facilitando 
il ritiro della moneta di carta che vi. è m 
| circolazione. . 


| IUffizio è stabilito in dia della Madonna degli Angeli, - | 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 
































Stato ma la Banca, la quale con 32 milioni, 


È cosa assurda il credere che si possa 
stabilire a Cagliari una succursale della 
Banca nazionale, siccome propone la com- 
missione. Per le condizioni speciali dell’ i- 
sola, un'istituzione di credito yi richiede 
singolari prescrizioni, e la Banca non po- 
trebbe trovarvi le sue convenienze, come iìl 
ministero non potrebbe costringerla. ad. of- 
fendere i propri interessi. 

Nella Sardegna non si può erigere altro 
che una Banca indipendente, retta con ista- 
tuti addatti alla situazione: far balenare agli 


spechi dei sardi la speranza d'una suecursale 


della Banca nazionale, sarebbe un inganno 
che non tarderebbe a scoprirsi. 

Noi che abbiamo, quando si erain tempo, 
chiarita lutilità della concorrenza del cre- 
dito e della libertà delle Banche, non, ci 
siamo astenuti ‘dall’ avvertire tutti è danni 
che dalla soverchia unione degl’ interessi 
della Banca con quelli dello Stato potevano 
derivare; ma dopo che il Parlamento ha cre- 
duto di vincolare la Banca allo Stato, non 
v'è ragione di retrocedere. Stabilite le pre- 
messè, convien ammetterne le conseguenze: 
vincolata la Banca allo Stato, si può bene 
vincolare lo Stato alla Banca con affidare a 
questa il servizio della tesoreria generale. 

La commissione del. Senato poteva pro- 
porre la sospensione della disanima del pro- 
getto se credeva di non averavuto tempo di 
studiarlo; ma ci pare che avrebbe dovuto 
astenersi dall’ esprimere un voto definitivo. 

D'altronde essa doveva persuadersi che 
per quanto stùdio si metta a separare leisti- 
tuzioni di credito dallo Stato, sarebbe non 
solo difficile ma dannoso che il governo non 
fosse in relazione diretta e continua con una 
Banca; per mezzo della quale può fare no- 
tevoli risparmi. Ciò non implica un mono- 
polio; sempre iniquo e talora pericoloso così 
al tesoro pubblico come al credito-de'privati. 

Se questi principii, che la scienza approva 





e l’ esperienza conferma, prevarranno nel’, 


seno del Senato, siamo persuasi che non ra» 


‘»tîficherà le conclusioni della sua commis- 


sione. " 


Carte pi Vincenzo Gronermi.. L'11 del corr. 
mese, discutevasi dinanzi al magistrato di 
appello di Piemonte la causa della signora 
Teresa Gioberti contro il ministero degli af- 
fari esteri. La sentenza del tribunale di pri- 
ma cognizione essendo stata riconosciuta 
lesiva de' diritti dell'erede dell'illustre scrit- 
tore, questa non esitava ad appellarsene. 

L'avv. Muratori sostenne le sue ragioni, 
è la difesa, appoggiata a solidi argomenti, 
sorti facilmente il suo intento. 

Ecco à questo riguardo quanto ci scrive 
il sig. Lamarque: 


AvendolaS. V.Ill.,ma nel numero del 21 giugno 
p. p. laconicamente accennata, la giudiziale. ver- 
tenza instituita dalla sig. Teresa Gioberlì contro. il 
ministero degli affari esteri onde ollenere le carte 
cadute nell’ eredità dell'illustre. defunto, e quindi 
fapporista l'emanata sentenza in. data 7 giugno 
scorso del tribunale di, prima cognizione colla 
quale, 

« Reietto l'intervento della. Pittaluga, non ostare 
« alla domanda della Gioberti le opposizioni.della 
« Pittaluga notificate al ministero, e conseguente 
< mente salvo fra il termine di giorai, 20 dal mi- 
« nistero sì acconsenta alla cerna delle carte ca- 


« alla stessa di ritirare le carte e manoscritti esi- 
« stenti in deposito presso l'avv. Baracco , reielta 
« ognì eccezione in contrario, fece spese compen- 
« sate, salvo quelle della Pittaluga che si dichia- 
« rano a di lei precipuo carico. » 

Credo'ora bene di osservarlea maggiore spiega 
zionedi quanto sovra, che un tale giudicato, quan- 
lunque a prima fronte potesse sembrare favorevole 
alla signora Gioberti, feriva però sotto due diversi 
rapporti i di lei diritti : primieramente quel termine 
concesso al ministero, quantunque breve, almeno 
in modo implicito approvava la legittimità del si- 
gillamento e deposito delle carte, ciò che la erge 
sosteneva insussistente. 

Secondariamente), se pure’ entro quel termine 
erasi riconosciuto. dovere il ministero procedere 
alla cerna delle carte, ciò fosse perchè si conside- 
ravano definitivamente reielle con varie già ema- 
nate provvidenze le instanze della signora Pitta- 
luga, e non solo perchè, come sosteneva la erede, 
quelle insianze, anche vertenti, fossero incapaci a 
cemorare la cerna. 

La sig. Teresa Gioberti introduceva tosto da 
quells sentenza giudicio avanti il magistrato di 
appello, ed otteneva la seguente sentenza in data 
15 corrente: n 


| Non si accettano richiami 
| fascia. — Annunzi, cent. 25 per lines. — Prezzo 











« Salva al ministero per gl Safari. ogni | con 
« ragione che gli possa compeibre a ni del. 


« regolamento det'29 gennaîo 1742, ed in confor- 
« mità dell'adesione 
« resa Gioberti, 

« liberamente rititaî?, dall'attuale depositario av- 
« vocato è sacerdote Batacco tutte le carte cadute 


quando la oreda si è gedduta costreln a ricorrere > 
ai magistrali come abbi 

colle chiare ragioni che la assistevano fatti valere 
i di lei diritti e nel proprio interesse ed in quello 
di chi impaziente desidera conoscere le ulimè 
produzioni del gran filosofo, E 


mento della quistione riuscirà gradito ai 


l'attivo ausiliario della Russia. A Pietroborgo — 





« dutenell'eredità, ed alla dismissione delle restanti | 
«<a favore della Teresa Gioberti, dichiara lecito | 


prudenza, 









1 indirizzi #6 non son0 





negli alti prestata dalla;Te- w fi 
lo intanto ‘alla medesima di ,° 

















« nell’eredità dell'abate Vineenzo Gioberti, previa 
« però sua sottomissione di rappresentare al mi- 
« nistero quelle che fra delle carie possano ritro- 
« varsi di spettanza del governo. Spese compen- 
« sale. » ì 

Da quanto sovra il pubblico. conoscerà che da 























bbia con ogni sollecitudine 0 . 

















Persuaso che una tale definizione. giungerà =’ | 
grata a V. S. ed ai lettori del di lei accreditato ] 
giornale, mi raffermo con distintissima stima 

Di V. S. | 

Torino, il 19 luglio 1853. : 

Dev.mo servitore a 
L. LAMARQUE "nd 
a nome della signora Tenesa GIOBERTI. 


Noi pure siamo persuasi che tale sciogli» 





























nostri lettori, e che così si potrà impedire 
che niuna delle carte di Vincenzo Gioberti. 
vada dispersa. Me. | 

Sia cheîl ministero degli affari esteri vo- . 
glia valersi dei diritti che il dimenticato re- © | 
golamento del 1742 gli attribuisce, sia chè ‘ — 
desista; speriamo che l'erede non indugierà 
ad incaricare persone dotte, imparziali e 
senza pregiudizi della disamina e classifi- 
cazione de’ manoscritti, e che: l'Italia. non 
sarà più a lungo privata della loro pubbli-. 
cazione. 4 I US RE 

Intanto ci sia lecito di chiedere se.il re- | 
golamento del 1742 è stato ‘applicato per è 
quello che risguarda l’ eredità di Cesare & 
Balbo. as 
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n ___ si 
Dirroizia avsrziaca. Abbiamo riprotone 
ieri, dietro i giornali francesi, l’analisi di un 
dispaccio circolare, diretto dal gabinetto 
austriaco a'suoi agenti diplomatici all'estero 
intorno alla questione d'Oriente. Se quest'a- 
nalisi è genuina, il gabinetto austriaco alla 
doppiezza e mala fede accoppierebbe anche © — 
un'insigne stupidità pubblicando un docu- 
mento che mette a nudo i suoi intrighi nel . © 
modo più cinico. ° ‘ 

Simulandò di starsene neutrale e di lavo- — 
rare perla pace, l'Austria sì palesa. il più 
































cetca di dissuadere il gabinetto russo dal- 
l'occupazione dei Principati, e a Costanti. 
nopoli consiglia îl divano a non considetar | 
come un atto di guerra quell' occupazione, 
quando avesse luogo. Qual valore Fine Agi 
avere-il consiglio dato dall'Austria a fetro= 
borgo; quando la'stessa potenza lavorava a 
Costantinopoli per togliere gli ostacoli che 
poteva incontrare l'occupazione ?_ Probabil- 
mente la Russia è l'Austria erano già d'ac- © 
cordo, almeno ‘la Russia non ignorava 
quello che faceva l’Austria a Costantinopoli 
in favore delle sue intenzioni, .e allora il. | 
consiglio dato alla Russia non riesce ad al- 
tro che ad una ipocrisia per mantenere la 
maschera della neutralità. Che l' Austria 
abbia agito in questo modo non fa meravi- 
glia, ma che abbia avuto anche l'impudenza —— pà 
di confessarlo e di ‘vantarsene,, ciò oltre» 
passa. veramente i limiti della più volgare 


i: 
Da ciò si vede quale sia la pretesa libertà — © 
d'azione, di cui si vanta l'Austria. Non è) ia 
che una frase per’ avere il diritto e il pre- — — 
testo d'intrigare a favore della Russia nella 
questione d’Oriente. d pe. 
Nella chiusa dello stesso dispaccio circo» . | 
lare l' Austria assume ancora più esplicita= 
mente le parti della Russia. Come nella 
nota russa del 2 luglio, l’Austria nel.suò di- 
spaccio del 4 dello stesso mese, quindi quasi 
nel medesimo tempo sostiene che il gabinetto 
di Pietroborgo non pretende altro che il man- "40 
tenimento dello statu quo in Oriente, che non 
domanda nulla di nuovo nulla che indichi 
l'intenzione d'ingerirsi negli affari interni 
della Turchia. Abbiamoschra, scriveil.conte |. | 
Buol; di far valere queste assicurazioni © 
tanto a Costantinopoli che a Parigi e a Lon- |. 
dra, e di patrocinarvi ancora la causa della... 
moderazione e, conciliazione. RAC "sh 


gi “o RE 





Dunque per l' Austria la causa i della” 
derazione e conciliazione è in pericolo, non | 
a Pietroborgo, dacchè lo ezar non domanda | 
nulla, ma a Costantinopoli, a Parigi, a. 

Londta; dove riot si vuole accordare allo. 
ezar*questo nulla che domanda. La logica | 
della diplomazia austriaca è ben singolafe. | 

‘ Se la Russia non pretende altro che il man- | 

tenimientò dello’ statu ‘quo; che nessiino 
impugna 0 è disposto a violare’; quale 
scopo aveva la missione Mtétizikoff, e i suoi 

3 Ri, Mpfaliimicium e quale il motivo dell’ occupa= 
.-. zione dei Principati ; che finora è realmente 
la prima e l'unica lesione dello statu quo 
‘înOriente? Perchè consiglia l’Austria la 
moderazione alla Turchia, alla. Francia. e 

. all’ Inghilterra che non pn nulla; 
e non allo czar che ha fatto nascere tanto 
subbuglio colle sue ingiuste pretese e' coi 

| suoi atti che appunto setiza la moderazione 
degli accennati tre governi sarébb»*ro dive= 

‘_‘’’‘muti causa immediata di guerra ? 

Altre yolte la diplomazia austriaca, se non 
si distingueva per lealtà e buona.fede, al- 




















mo- | anticipati, la musica, 





meno aveva la fama di abilità, Questa pre- 
rogativa, andò «declinando già ai tempi del 
principe Schwarzeriberg , il di cui carattere 
irascibile , altierò e preoceipato, offuscava 
le altre qualità pregevoli che poteva avere 
sotto la. sua direzione la ‘diplomazia aù- 
striaca. Il'eonte’di Buòl la fece decadere in- 
.teramente, e aggiunse ora quest'ultima 
prova'della sua dappocaggine a quelle già 
| somministrate nella ‘trattazione delle ver- 
tenze colla Svizzera e col Piemonte. 
“Il dispaccio circolare del conte. Buobè-i- 
| marchevole anche'per la circostanza che vi 
| è confessata schiettamente e uffic;almente 
l’intimaalleanza dell’ Austria colla Russia, 
diretta contro è tentativi dello spirito rivo- 
 luzionario. I tentativi dello: spirito ‘rivolu- ‘ 
zionario è una frase elastica e misteriosa , 
ma. lil suo significato non può rivocarsi în 
dubbio. Le.potenzé del Nord chiamano rivo- 
luzionario futto ciò che: non. è legittimo e 
i che.hon ‘entra'nelle loro teorie di diritto di- 
' vino, perciò rivoluzionaria è la Francia eil 
. suo governo ‘attuale! Rivohizionario è inoltre 
‘. tutto ciò che.tende ad'emancipare l'umanità, 
‘alla libertà del'pensiero, della stampa, alle i- 
stituzioni liberali; in questo senso è rivoluzio- 
( naria l' Inghilterra è rivoluzionari molti altri 
— __piceali Stati del. Continente. L' intima al- 
Nafis leanza: ‘dell'Austria e della Russia è quindi 
It, diretta contro la. Francia, |’ Inghilterra e 
lg tutti gli Stati costituzionali dell'Europa. .., 
OR Se sì poteva, avere ancora qualche dubbio 
\ in proposito , questo, verrebbe interamente 
‘pato dalla circostanza che l’ Austria, 
‘ senza dubbio d' accordo colla Russia , ha 
‘scelto l’attuale momento di un ‘probabile 
conflitto fra la Francia e l’ Inghilterra da un 
lato, ela Russia dall'altro,” per dare una 
* pubblicità ufficiale a quell’intima alleanza. 
Il linguaggio dell’ Austria significa essersi 
v verificato il casus f@deris, e l’Austria presta 
“la sua assistenza diplomatica alla Russia, 
în aspettazione che venga il caso di un’as- 
sistenza militare. Le potenze occidentali 
sono avvertite di non dipartirsi dalla mode- 
‘razione e conciliazione , cioè di umiliarsi 
ua ‘alle pretese dello ezar, poichè in caso di- 
| —verso.incontrerebbero l'intima alleanzadel- 
1505 l'Austria e della Russia. 
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FATTI DIVERSI 


Ospitale italiano in Montevideo. Si legge nei 
. giornali di Montevideo : 
—_‘ « Domenica ultima (22 maggio) tutta la città ha 
| "—veduto lageremoniasolennedelcollocamento délla 
| | prima pietra dell'ospedale italiano; e noi con la 
maggior compiacenza crediamo di adempiere ad 
un nostro dovere, rendendo conto della ceremonia 


Y 








‘0° ora della. 
(wa quale ha, in verità, in sè medesima un'alta 
| significazione’ delle buone e amichevoli relazioni 
che esistono tra il governo della repubblica e 
. ‘quello di S. M. sarda; come anche è un'eloquente 
prova ad un tempo della affezione che questa im- 
portante frazione straniera va di dì in d) acqui- 
‘ stando Verso il'mostro paese. 
vi  ‘*“Somigliani fatti debbono di necessità restrin- 
sE Miei sempre più i vincolî-di ‘&amicizia esistenti, fra 
dini della repubblica e i residenti italiani, e 
pun n riscono eziandio a chiarire, l' indole ospitale 
“del paese medesimo, il quale accoglie con la mi- 
glior volontà quanto può, în certo qual modo, con- 
“tibie a presentarlo quale esso è.’ 
«Il presidente della repubblica, ciell'ascetia)Gche 
egli ha fatto con tinta cordialità la rappresentanza 
feragli; ‘Si è reso ’P'interpreteldi cotàì sefîliménti ; 
|‘ elesue parole, in quellatto solenne , ‘abba- 
| stanza dimostrano come egli provasse quelli che 
“l’alto stesso inifondeva negli: animi di tuttigli spet- 
3 Aatori. 
« Era, una giornata magna + i prepararivi 


fotte 





+ 


SpA 





LI 
x 





numerevoli. che adornavano quei dintorni, fe- 
cero del luogo un puntò di attrazione per intera 
l ciltà. 

x Nella piazza dove avea a collocarsi la , prima 
pietra, si era preparato un ampio e.bel.padiglione, 
con posti distinti per le signore, e decorato inter- 


| namente di bandiere oriemali e sarde. Il padi- 


glione fu construito dal signor Paulher ,.abile ar- 
chitetto di questa città, il quale in due soli giorni 
l'ebbe progeltato e compiuto, aiutato ne lavori dai 
inarinai della corvetta Aquila : il signor Casanova, 
Arlista “scenografo, eseguì le decorazioni. Nella fac- 
ciata si vedea un gruppo di bandiere nazionali e 
Sarde intrecciate fra loro, e m mezzo di quelle il 
ritratto di S. M. Vittorio Emanuele II. 

€ Giusta quanto era Stato disposto nell’ ordine 
genèrale del giorno, una compagnia del 2° di 
cacciatori, con la bandiera e musica del corpo, 
stava quindi schierata fin dalle dieci del mattino 
per far gli onori a S. E.; e la fortezza di S. Giu- 
seppe aveva l’ ordine di accompagnare la corvetta 
Aquila nella salva che dovea farsi. 

« I vascelli dei capi delle stazioni straniere si 
pararono a festa durante il giorno. 

« S. E. il presidente della repubblica giunse, 
preceduto'da una scorta di ‘cavalleria e quattro 
aiutanti dî campo a cavallo, ai lati della carrozza, 
ove ,‘con S. E. stavano il sig. Castellanos, mini- 
stro'di governo e relazioni estere , il cav. Albini , 
capitano. di' fregata, e il sig. Bottini , vice-presi- 
dente, della commissione dell’ ospedale. 

« S. E., acoompagnata dalla sua comitiva e 
dallo stato-maggiore della corvetta sarda', il quale 
lo attendeva nel luogo della ceremonia , insieme 
agli altri componenti della commissione , si assise 
sopra il seggio d'onore ch'era per lui apparéc- 
chiato; e non appenà sedutosi , il cav. Cerruti gli 
si fece vicino, e in piedi dinnanzi a lui, gl indi- 
rizzò' il discorso seguente : 


«e Signor Presidente ; 


<«« L'atto ‘che V. S. eccellentissima si dispone a 
compiere col'collocare la prima pietra d’un ospe- 
dale'italiano , è la realizzazione. di un:pio desi- 
derio'dell’augusto monarca di Sardegna. 

«« I'imiéimumerosi concittadini, stabiliti in que- 
sta repubblica, non potevano veder meglio rap- 
presentato .il loro sovrano, difensore è custode 
delle patrie libertà, che da voi, sig. presidente, 
il cui saggio governo ha sapulo in'un anno di pace 
far obbliare dieci ammi di guerra. 

<« Essi oggi vi confondono insieme nel loro ri- 
verente affetto; e questo sentimento oramai perenne 
verso la vostra persona, sarà da loro tradotto nel 
rispetto: alle istituzioni ed alle-leggi locali, nel- 
l’amore all’ ordine, ed in uno spirito di sincera 
fraternità verso il popolo orientale. » 

« Al che S. E. rispose ne' seguenti termini : 

«e Signor-incaricato d'affari — Signori della 
commissione ‘italiana ; 

«« Vi ringrazio dell'onore da voi compartitomi, 
nello éleggermi per collocare, in nome di S. M. il 
rediSardegna, la pietra fondamentale dell'ospedale 
italiano. 

«è Questo attestato di rispetto e di stima per parte 
della commissione italiana verso il primo magi- 
strato di questa repubblica è tanto più gradito 
al mio cuore, in quanto che l’opera chè noi oggi 
fondiamo, non è uno di que' monumenti che l'a- 
dulazione suole innalzare ‘alla vanità de’ potenti, 
sopra le lagrime e il sangue de? popoli; ma è in- 
vece un edifizio destinato dalla pietà a. conforto 


della umanità sofferente e il quale onora ad un, 


tempo e i sentimenti .di coloro che n'ebbero il 
primo concetto @ «il popolo In mezzo al. quale si 
erige. 

«e II cielo, 0 signori, benedirà. alla vostra intra- | 


presa, e inediante il suo ‘aiuto; ‘mediante lo zelo’ 


della commissione e’ il debolè ‘appoggio che io 


sarò in grado di prestarle, vedremo presto  effet- | 
tuato il pio desiderio ‘di S. M. il re di Sardegna, | 
come anche ‘quello della commissione e il mio 


proprio. » 

« In seguito, il signor don Gaetano Gavazzo, 
presidente della commissione, presentò alla firma 
di S. E. la pergamena contenente l'atto di fonda- 
zione che è del tenore seguente : 

«« L’anno dell’èra cristiana 1853, il 22 maggio 
« (nuovo” stile) giorno di domenica, regnante sul 
« trono diSardegna!S. M.il re Vittorio Emanuele I, 
€ l’eccellentissimo don Juan Ffancisco Girò, presi- 
« dente della repubblica orientale dell'Uraguay, in 
« nome di S. M. il re di Sardegna-ed in-nome pre 
« prio, collocava la prima pietra di quest'edifizio, 
« destinato ad ospitare gli italiani che cadessero 1n- 
« fermi in queste regioni. » 

« Dopo che S. E., i signori ministri è molti altri 
signori quivi presenti ebbero apposta la. propria 
firma, fu portata la pergamena alla porta esterna 
del padiglione, e furono ad alla voce chiamati i 
patroni dell'ospedale, f quali, unitamente a molte 
altre persone, firmarono alla ter volta. Dopo ciò, 
rotolata e introdotta la pergamena in una bottigha, 
dì eristalio, questa fu collocata ‘entro d'una. cassa 


dì piombo, nella quale furono similmente deposta |: 


alcune monete sarde ‘ed una orientale. 
€ In questo momento la‘ gran pietra fondamen- 
tale slava sospesa a corde, frogiata al di sopra di 
bandiere, è avente nel centro uno spazio per» col; 
locarti la ‘\cassà ora delta che fu coperta col. co- 
perchio della pietra medesima. 
< Allora îl' sig. curato Lamas, accompagnato da 
varii altri sacerdoti , benedisse ‘la pietra e subito 
dopo' l'architetto ‘pose nelle mani’ di S.-E. una 
cazzuola d'argento, ‘è gl’indirizzò alcune parole 


‘analòghe’e-fu dato prineipio ‘alta cerimonia “A 


collocazione. 
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« La musica a del ‘primo | Re cacciatori axeya ri- 
cevuto S. | - suonando l'inno nazionale, eal col- 
locarsi della pietra un coro di artist italiani , di- 
retto dal sig. Lombardo, intuonò I inno sardo : le 
salve d’artiglieria rimbombarono in questo mo- 
mento nella corvetta Aquila e nella forlezza di 
San Giuseppe: 

« Compiuta che fu la eerimonia, S. E. si ritirò 
accompagnata dalle stesse persone con le quali 
èra venuta. 

« Una parola ancora prima di conchiudere ed è 
per dire che mentre ci.riserbiamo di far conoscere i 
nomi delle persone che contribuirono alla forma- 
zione dei primì fondi, possiamo citare ‘fin d'ora, 
come esempio edificante, il sig. D. Juan Battista 
Capurro, il quale, come prima offerta, ha dato un 
terreno del valore di 2,000 patagoni (6,000 franchi 
all'incirca). » 

Modificazioni alla stazione della ferrovia a 
Genova. Si parla di nuovi cambiamenti nel piano 
della stazione della strada ferrata in Genova. Sa- 
rebbero conformi alle proposte ed ai’ desideri 


espressi da non pochi cittadini ed appoggiati dal 


municipio. 

Lo scopo di simili modificazioni sarebbe, a 
quanto ci dicono , di rettificare la traccia della 
nuova strada che deve riunire via Balbi alla piazza 
del Principe, facendola correre fra questi due 
punti senza Je varie ed ‘ineomode ed ineleganti 
piegature del primitivo progetto; e così pure di 
voltar verso la piazza dell’ Acquaverde la fronte e 
l’ ingresso principale della stazione. 


% 


primitivo progetto: il suolo della stazione era d'al- 
treltanto più basso di quello della piazza. 

La correzione è buona, e ‘come abbiam detto 
desiderata e sollecitata dall’ opinione generale; ma 
in parte esige nuova deliberazione» del municipio 
per cedere terreni non compresi nella prima ces- 
sione ; in parte deve impinguare le spesa , sia per 

\ lo scavo, sia pel coordinamento di via Balbi al 
nuovo livello della piazza , lavoro:di non lieve im- 
pegno e difficoltà. 

Si domanda inoltre come potrà rimanere sulla 
piazza il monumento di Colombe, col suolo ab- 
bassato di tre metri tutto all’ intornò ? Già nel pri- 
mo. progetto ei riusciva più ad imbarazzo che ad 
ornamento : ‘a. due passi dalla fronte della stazione, 
piantato nel bel mezzo d’una strada che interrom- 
peva, con un’altra strada a fianco che di sbieco 
doveva raderlo e scendere verso S. Giovanni, e 
poi circondato da immenso ingombro nelle an- 
gustie d'uno spazio appena sufficiente al servizio, 
come si può immaginare dietro l’esperienza d’altre 
stazioni le quali certamente non sono comparabili 
alla nostra. Ora poi, mutato livello ; converrebbe 
cerlamente pensare.a collocarlo altrove, 

Sentiamo esservi già proposta di Uraslocarlo 
Sulla nuova piazza davanti alpalazzo ducale, che 
invero riuscirebbe vasta abbastanza, ed acconeia 
all” uopo. 

Un' altra modificazione che dicesi quasi adot- 
tata, si è quella riguardante il pozzo elevatore, la 
galleria, il binario fino al portòofranco. Sarebbe, a 
detta d'alcuni, abbandonata affatto l'idea del pozzo 
e della galleria, per sostituirvi una rotaia inclinata 
da S. Benedetto al.portofranco, facendo inoltrare 
le locomotive fino alla piazza del caricamento. Il 
perchè pare consista in una circostanza che ci 
stupisce non poco; cioè, gl ingegneri avrebbero 
creduto trovare tufo nellè escavazioni sotto la stra- 
da Carlo Alberto, e presso Santa Limbania, invece 
a poca profondità si è trovato scoglio: Indi riclami 
degli impresarii, @ pensiero di mutare:a scanso di 
eccessivo dispendio, L’ errore .sarebhe strano in- 

| vero, ed aspettiamo intorno a ciò maggiori. rag- 
guagli. (Corr. Merc.) 


| 
| 





STATI FPALTANI 
DUCATO DI MODENA 

Modena , 16 luglio. Si legge nella parte ufficiale 
del Messaggere di Modena : 

« Dalla Spezia , ove trovasi a villeggiare , ;sî re- 
cava in Massa, nel giorno 14:c. m. a bordo di un 
regio piroscafo , S. M. la regina, regnante di;Sar- 
degna, all'oggetto di visitare la Maestà dell'im- 
pératrice Maria Anna , augusia di lei congiunta. 

« Prendeva terra alla spiaggia di S. Giuseppe : 


le artiglierie dei forti ne salutavano l’arrivo, e le | 


venivano resi tutti gli onori dovuti all’ alto suo 
grado. 

e Erano a riceverla al luogo di sbarco la R.ifi- 
fanta Maria Beatrice norichè il maggiordomo di 
S. M. l'imperatrice d’ Austria , quello di S. A. R. 
la duchessa Maria.Teresa di Parma e il delegato 
provinciale del ministero dell'interno. 

« Poco dopo le ore 8 antim. arrivava in Massa 
scorlata dalle guardie nobili d'onore e smontava 
"al ducale palazzo. 

«.Per attestazione di omaggio all’ augusta viag- 
giatrice, trovavansi a piè della gran scala lesau- 
torità civili e militari e le rimanenti guardie no- 
bili d'onore , tutti in gran tenuta. 

€ S. M. l'imperatrice mosse. ad incontrarla dal 
suo appartamento, ricevendola colle più.affettuose 
e sensibili dimostranze di.aflelto. 

« Alle ore 7 pom. ripartiva S. M. la regina ac- 
naz fino all'imbarco S. M. l’impera- 

; le reali persone e tutto îl corteggio che Va- 
Vanito incontrata al suo arrivo. 

« S. A. R. il duca regnante di Parma, -traltenu- 
tosì per più giorni in Massa , si | affrettò a prender 
parte al ricevimento di-S. M. la-regina-absuo AR: 
‘prodo , l’accompagnò la.sera al suo imbarco, 
‘più tardi, alle ore 10. 114 pari, egli: pure, dava 
prendendo la via de'suoi Stati. » 


uditi AO 


A tale intento dicesi necessario abbassare di 2 
o 3 metri il livello dell’ Acquaverde : ed infatti nel: 


citi 





ST ATI ESTERI 


SVIZZERA 

La relazione del consiglio federale all’ Assem- 
blea federale svizzera concernente il conflitto cole 
l'Austria, -dell'8 luglio corrente , espone, estesti- 
mente i falli è-porge una storia. compiuta. delle 
negoziazioni. , 

Scolpata-la ‘Confederazione , e specialmente il 
cantone Ticino, dalle accuse mosse dall'Austria, il 
rapporto: conchiude : 

« Tale è la situazione nella quale attualmente si . 
trova il conflitto coll’Austria, il consiglio federale 
non avendo potuto ‘trovarsì indotto a,fare di suo 
capo aleun, atto-ulteriore di ravvicinamento, 

< L'alia Assemblea federale potrà giudicare da 
questa esposizione: quali sono. i principi. che' il 
consiglio federale. ha adottato quanto; all’ osservanza 
de'doveri internazionali , e quali misure scegli ha 
preso ‘in vista della loro applicazione ; essa avrà 
parimenti luogo ad acquistare la rassicurante cer- 
lezza che il consiglio federale non-ha fatto alcuna 
concessione lesiva del principio’ dell’ amministra- 
zione libera ed indipendente all'intério, eche non 
intende farla in avvenire. 

e La quistione dell’ allontanamento dei cappue- 
cini è innanzi tutto un; affare. particolare; del 
cantone Ticino. Tocca alle autorità di questo 
cantone. il giudicare ,se nella speciale loro posi- 
zione, esse possano condiscendere ad offerté atte 
a produrre uno scioglimento soddisfacente delle 
difficoltà. » 

In ogni caso, il consiglio federale ha la cò- 
scienza che in tutto che avvenne‘, la Svizzéra non 
ha fornito alcuna ‘occasione reale ‘di gravi compli» 
cazioni coll'estero , e che, grazie ai principii più 
volte proclamati, .e che .essu. intende osservare 
lealmente,, esso mon darà, nell’. avvenire; aleuna 
| materia a reclami fondati. Nel sentimento del suo 
‘buon diritto e dei sinceri. suoi. sforzi esso. aspetta 
con calma e fiducia lo sviluppo degli avvenimenti, 
fermamente risoluto a tutelare l'onore e la dignità 
della Confederazione, mettendo la sua fiducia nel- 
l'alta assemblea federale come anche nei sonti- 
menti della nazione, che non arretrerebbe' innanzi 
alcun sagrificio per conservare ‘intatti l'onore:e 
l'indipendenza. della «cara nostra, pattia. 

«Il consiglio*federale si-limitatpersora all'espo- 
sizione dello stato attuale della, quistione , senza 
credersi tenuto a presentare all'assemblea federale 
“delle proposizioni concernenti agli. atti ulteriori , 
dichiarandosi tuttavia pronto a seguire fedelmente 
le istruzioni che l'alta assemblea giudicherà a pro- 
posito di dargli. » 

Friborgo. Le assise del primo circondario (Bulle) 
sono. convocale a Friborgo sotto la presidenza dél 
sig. Franchebaud, per il 19' corr. luglio, aMnedi 
giudicare ‘gli insorgenti del 19 ‘aprile. Il.signor 
Wuilleret.è di nuovordifensore di-tutti:gli accusati; 

S. Gallo. N Reno-essetido.di nuovo-strdoralna? 
riamente gonfiato il 14, ha rotto di uripari. presso 
Sevelen (distretto di Werdenburg), .e pa ca Rua 
percorrono ora la valle per Buchs;, Grabs , Tag @ 
Solez in una lunghezza di 4 leghe , Ni in una te 
ghezza di mezza lega. Il darino è itmenso. Abbi- 
sognarono gli insistenti sforzi ‘di più comuni per 
far rientrare il Reno nel suo-letto. 

Grigioni. Circa alla separazione di Poschiavo 
e Brusio dal vescovato di Como, il gran consigliò 
dopo lunga e viva discussione ha risolio di inoari- 
care il piccolo consiglio : > it 4 

1; Di aprite subito le trattative ; 

2. Di tutelare.in esse i relativi diritti da cane 
tone; Ù 

3. Di ordinare. uh’inchiesta e dare ‘gli; ordin 
opportuni contro l'abuso, Metro Di delle. per 
fessione da parte: del clero. di Poschiavo 

Ticino, AIl' interpellanza del. Soinigli federale, 
se questo cantone sarebbe disposto ad accedere 
a un trattato col ‘granducato di Bàden per. ‘esimere 
con reciprocità dal pagamento delle’ tasse ‘i com- 
messi viaggiatori, come fu già stipulato dalla Con- 
federazione Svizzera col Wurlemberg , colla “Ba- 
Viera e colla Sardegna , il governo ticinese non 
avrebbe esitato ad-esprimere la propria annuenza, 
nel Ticino non essendo mai esistito verun ineaglio 
all’azione dei commessi viaggiatori, nemmeno per 
l'imposizione di una tassa. : 


A AURA RA A 


FRANCIA. 

(Corrispondenza particolare AREDONCA, 

Parigi , 18 luglio. 

Vi annuneio una buona notizia. Si sta già Javo- 
rando al ministero di Stato perla formazione delle 
liste d'amnistia, che si dovran. promulgare il 
giorno della grande solennità imperiale, il 16 ago- 
sto. L'amnistia, per quanto mi fu dato risaperne, 
sarà più ampia dia quanto pi sperare dopo 
gli affari dell'Hyppodròme dell'Opera com: È) 
dei Champs Elysées; da altri dolo taliLiiiciino: 
e soprattutto dopo i numerosi ‘arresti, a cui que- 
sti insani attentati diedero luogo. Forse» si: sente 
nelle alte regioni il bisogno di.mostrare. che..una » 
pur troppo, inevitabile severità. non, chilide ogni 
adito ai sentimenti. di.c «clemenza, 

Si dice pure (la, noti; a Her manca d'un’ certo 
carattere d'originalità). © e in questa ‘medesima 
solennità sarà dato ai Vescovi di promulgare T'e- 
senzione pei cattolici’ francesi dall’ obbligò ‘del 
mangiar magro pel giotno dî sabato, ‘concessione 
che la corte di:Roma-fa lungamente aspettare, a. 
malgrado delle vive istanze; di tutto! l'episcopato 
della Francia, il quale vede con dolore ‘che gtutto 
«quanto il fedel' gregge ha già sciolta da Vi g 
- questa questione. ty ecclesiastica dis 
«mangiarsi, senz” altro scrupglo vite 
porci, e via dicendo. 


A Zio “della stent: sn 
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delle società secrete., pare che allo stato attuale 
delle cose la polizia più non dubili punto che i 
tre attentati contro la vita di Napoleone III partano 
da una stessa mano, che siano cioè l’opera del 
partito democratico , e che non vi siano per nulla 
estranei i famosi membri, del comitato di Londra. 
Vedrete che, appena terminate le pendenze dell’O- 
riente” (che sembrano ora definitivamente in via 
d’agcomodamento, salvo casi imprevisti), l'Inghil- 
terra penserà seriaménte‘a porre un riparo .alle 
mene di questi perpetui cospiratori, che furòno ad 


un pelo dall’inasprire i rapporti tra le due corti di | 
S. James e delle Tuileries, è che, forse contribui- | 
rono, più che altrî not pensa Alla condotta inde- | 


cisa e titubante delle due principali potenze d'Oc- 
cidente nella questione d'Oriente. Comunque siàsi, 
il sig. de Persigny, che riuscì vittorioso del signor 
Maupas, si segnala per molto zelo ‘in questo affare 
dei complotti,» 

L'arresto del capo promotore e direttore dell’ 
attentato dell’ Opéra Comique, che era riuscito ad 
evadersi da Parigi, ‘e che non fu raggiunto dalla 
polizia che alla frontiera, 
zione del procedimento e fornisce all'autorità certi 
dati ch’ era impossibile ottenere dai semplici com- 
promessi, i quali ignorano i loro rispettivi nomi, e 
non si.conoscono lun l altro che perun numero 
d'ordine. # 

Si attribuisce a questo capo ta famosa lettera 
(di cui tanto si. ragiona) al principe di Joinville. 
In questa lettera, secondo la voce pubblica egli Si 
protesterebbe anzitutto repubblicano, ma. dichia- 
rerebbe aver fiducia nel principe, come individuo 
è gli raccomanderebbe, in ogni evento, la propria 
famiglia. Questa prima parte .dellanovella potrebbe 
essere vera. 

Il carattere del Jvinville è assai simpatico ai 
repubblicani, ma la seconda parte, quella che si 
riferisce all'invio fatto dal principe all’ impera- 
tore:della leltera-suecennata è Iroppo grossa e non 
la posso inghiottire, Vi si, oppone , oltre ad un mi- 
lione d'altre circostanze, il fatto stesso dell’ igno- 
ranza in cui era la. polizia «del complotto, igno- 
ranza poco conciliabile coll’ avviso preventivo. Ep- 
pure queste cose si dicono all’ orecchio con una 
allitudine grave e diplomatica che innamora. 

Napoleone si mostrò, in.questi replicati pericoli, 
impassibile e freddo. "ii si dice'(la qual cosa fion 
mi, pare poi molto improbabile ) che I’ imperatrice 
sia.stata-all'incontro vivamente commossa di questi 


fatti. Si:soggiuuge anzi.( e qui ricorro alle restri-" 


zioni emi lavo, -Pilato novello, ambe le mani) che 
essa si trovasse in. una situazione interessante 0 
quasi interessante, e che la subita emozione abbia 
nociuto alla sua salute. Sia questo verità 0 favola, 
pare certo che si ritarda la partenza pei bagni per 
riguardo alla salute di S. M..l' imperatrice. 

Parigi sarà fra poco a livello di Londra per la 
carezza dei viveri, I generi di prima necessità cre- 
scono di prezzo.in-un modo da--dar luogo a serie 
riflessioni. Il pane aumentò di due soldi per chi- 
logrammo. Lo spirito di vino ( detto trois-six) è 
salito al prezzo di 60 franchi per barrique. *° 

A sila corrispondenza) 
Parigi, 18 luglio. 

I fondi erano in gran rialzo alla borsa d'oggi; 
in conseguenza don dispaccio telegrafico di Trieste, 
arrivato stamane, che annunziava essere la media- 
zione della Francia e dell'Inghilterra definitiva- 
mente accettata dalla Russia-e dalla Turchia ; ciò 
che è evidentemente falso; per rispetto alla Rùssia; 
giacchè questa non‘ vuole tiessuna mediazione. 
Îi vero progetto di accomodamento è quello'del 

: sig. dè Bruck,chè consiste nelt'allozionerdell’ulti- 
matum dello czar; salvo poi ‘alla Russia di dichia- 
rate.che essa intende esercitare un protettorato: non 
politico, ma semplicemente religioso. E la Russia 
accellerà.tanto; più facilmente, in ‘quanto che essa 
si è sempre espressa di questà guisa ‘anche nella 
nota del conte di Nesselrode. Ecco la verità vera. 

Orà, le Notte lascieranno esse Besika: prima 
che i-russi sgombrino dai Prineipati? Vè qui una 
piccola lotta d’amor, proprio, che verrà probabil- 
mente a cessare con un mezzo termine: ci sarà cioè 
ritirata nello stesso giorno e dai Dardanelli e dai 
Principati, ‘. 

Vi farò notare con un po' d'amor proprio che 
io vi aveva ben itiformati, quanto allo spirito delle 
provincie di Bulgaria, ,Moldavia, Servia ece., è 
allorchè io vi dicevo che vi esisteva una certa a- 
Gilazione, io non v'ingannavo punto, e il Débats 
non solo conferma questo fatto, ma anzi annunzia 
che alcuni contingenti hanno rifiutato di marciare. 

Mentre si sta elaborando il progetto di soppres- 
sione del ministero dell'istruzione pubblica , si fa 
di nuovo correr la° voce che l' Accademia delle 
scienze mòrali‘e' politiche, il cuî spirito è poco fa- 

. Vorevole ‘all'ordine di cose attuale, ben potrebbe 
esser colpita‘e'soppressa ‘intieramente. Questo sa- 
rebbe un vero colpo di Stato letterario ed avrebbe 
‘qualche gravità. Il governo ‘tà ‘fattò ‘niolti sforzi 
per guadagnarsi gli uomini di lettere, ma finora! 
pochi assai risposero all'appello. Si parla però di 
“una iilustre defezione letteraria, voglio dire. del' 
signor E. Seribe, che si. sarebbe alla fine lasciato 
sindurre, a far-una, composizione di circostanza pel 

_teatro; francese. Gli allori del signor Mery al- 
l’odéon'nom lo lasciavano dormire, è il successo 
probabile del D. Guzman eccitd:1a* vena diScribe, 
che da lungo tempo non. ebbe alcun successo: e 
cerca di ravvivare la sua musa alle “ispirazioni 
della’ giornata. Seribe ha una grossa sostanza ? 
quiudi hon potè essere tentato dal danaro. Si as- 
sicura:cheogli si sarebbe fatta sentire alla lontana 
la promessa di un “posto rel, Senato , callato al 

“sig. Fortoùl. 


lo pèrsisto drv ce il viaggiò dell’ imperatore 











"dispaccio al'sig. di'Brunow , 








néi Pirenei non avrà luogo, malgrado i i semi-ufi- 
ciali annunei dei giornali di Bordeaux. Dapprima, 
pare che S. M..l’imperatrice sia realmente incinta, 
e'che il suo ostetrico Dubois gli abbia proibito di 
fare il viaggio. E credo tanto meglio ch' essa non 
lascierà-Parigi, in quanto che i giornali del mez- 
zogiorno annunziano il soggiorno nei Pirenei della 
principessa Maria di Russia; ora, io dubito molto 
che la principessa avrebbe fatto questo viaggio ; 
qualora avesse dovuto trovarsi coll'imperatrice. A. 





— Leggesi nel Siècle: » 

« 1 partigiani della Russia e della pace ad ogni 
costo spiegano un'attività che converrebbe ammi- 
rare, se ad.altra causa fosse applicata, Stamane 
essi seminano ‘a piene mani notizie fatte per di- 
struggéère l'effetto prodotto dalla risposta del go- 
verno francese alla seconda nota di Nesselrode. 
Essendo l' Inghilterra e la Francia risolute a co- 
stringer la Porta ad accettare |’ ultimatum russo, 


essi dicono che è ora provato non. pretendere la | 
facilita ‘molto 1’ istru- | Russia che un protettorato religioso ; ; 
| anche per loro servizio ricevuto un dispaccio tele- 


ed hanno 


grafico per mezzo del sig. di Brunow a Londra; 
dispaccio ché porterebbe accettare la Russia 
la. transazione proposta, ed esser quindi tutto 
finito. : 

« Keri, sulla fede. di notizie che ci erano state 
comunicate, abbiamo detto che ‘i gabinetti di 
Francia ed Inghilterra hanno dichiarato ,. dopo 
aver ricevuto la seconda circolare russa, che l’ac- 
cettazione di un qual si fosse degli accomodamenti 
proposti. non avrebbe potuto avere il suo effetto , 
fino.a tanto che le truppe russe non avessero ri- 


.| passato il Pruttt, giacchè }e flotte possono restare 


a Besika, finchè potrà ciò convenire ai loro go- 
verni.,, essendo. Besika. fuori dei limiti. marittimi 
tracciati dalle convenzioni. La. Russia non cono- 
sceva questa risoluzione allorchè venne spedito il 
supponendo ehe sia 
stato spedito. Noi siamo dunque in diritto di do- 


mandare ai parligiani della politica russa se. essi, 


pensino che lo ezar..sgombrerà la Moldavia e la 
Valacchia prima chela flotta se ne torni a Tolone, 
ed ‘a Malta l'inglese. 

"è Glitavvenimenti: non possono tardare a spie- 
garsi, e noi aspettiamo Ja-loro-decisione senza la- 
séiarci commovere da tutte le voci che sono sparse 
dallo spirito di partitoe di speculazione. Notiamo 
queste voci, per dovere di giornalisti; ma questo 


stesso dovere ci obbliga a ripetere che la seconda. 
nota di Nesselrode cangiò tutt’affatto la situazione. 
delle cose, tanto che, se. anche.le notizie di Co-; 


stantinopoli del 5 fossero significative , e non lo 
sono, noi non vi annetteremmo pure. nessuna de- 
cisiva importanza. 

‘« ll.giornale semiufficiale dell'impero ottomano 
diseute la questione di diritto fra Ja. Russia ela 
Turchia, e non dura fatica a dimostrare che. il 
sultano nonvfa che difendersi con una fermezza ed 
una moderazione degna di tutta la simpatia dei 
suoi alleati. 

« Quanto al ritardo nel.domàndare il concorso 
delle flotte, questo giornale non ne parla. Esso 
sembra" ‘considerare come ‘inteso che, essendo 
stale fatte ‘proposizioni al stltano , nessun partito 
potrebbe ‘esser ‘presò Lo della risposta dello 
ezar. 

e Pare del resto che sia stata presa una misura 
abbastanza importante. Il comandante della for- 
tezza dei Dardanelli avrebbe ricevuto ordine di la- 
sciar passare , giorno e motte , 1 batelli a vapore 
francesi ed inglesi. Questa” deroga alla. chiusura 
dei Dardanelli non'è dèssa una prova chela Porta 
considera 1’ entrata dei russi nei Principati , come 
un caso effettivo di guerra. La notizia però è data 
dalla Conrispondenza Austriaca, di cui non ab- 
biamo trovato menzione nei giornali turchi: 

e Un dispaccio di Costantinopoli , in data del9, 
porta che una crisi ministeriale ,, provocata dal- 
l'entrata dei russi nella Moldo-Valacchia , venne 
felicemente supérata. Pare chè il partito russo ab- 
bia-fatto.uno sforzo per rovesciare il gabinetto at- 


| tualee:che-monysia riuscito: Sarebbe questa anche 


una prova ‘che la Turchia persevera nella via di 
resistenza in cui sarà messa; » 
È AUSTRIA 

Vienna, 13 luglio. Lord Westmoreland e il sig. 
di Bourqueney ebbero parecchie conferenze col- 
l'ambasciatore di: Russia, barone. di Meyendorfî*, 
.ed Arif effendi, ambasciatore turco a Vienna; tenne 
pure-l'altro ieri una conferenza con lord Westmo- 


reland, dopo la quale si portò ‘a -Meidling, resi. 
denza d'estate dèl sig. di Bourqueney. 


L'imperatore tornerà dalla Moravia sabbato pros= 


simo. Tl conte di Leiningen:è qui.arrivato-da Gra- 
covia. Il conte Rechberg resterà a' Vienna otto 0 
dieci. giorni. 

Nel corso dell'anno, si lerrà qui una conferenza 
fra i commissari prussiani ed austriaci , per deli- 
berare sulle modificazioni, che si potrebbero in- 
trodurre nella tariffa. (Gazz.-di Colonia) 


PRUSSIA 


Berlino, 14 luglio. Gli è noto che î rapporti 
diplomatici fra la Prussia e l'Assia soffersero una 
interruzione. Gli ‘affari mon sono peranco regolati; 
® perciò affatto infondata la notizia portata da pa- 
recchi fogli di Francoforte, secondo la quale il 
sig. de Bismark-Schonhausen sarebbe stato ‘accre- 
ditato présso la corte di Darmstadt invece dal sig. 
de Canitz. 


— 15 luglio. Il re di Baviera ha fatto qui ve- 


‘nîre il barone di Wentland, suo ministro a'Parigi, 


che attualmente trovasì ih corigedò a Munich.. St 
sa come questo diplomatico sia iniziato a tutti i 
progetti del re-Massimiliano ed in conseguenza si 











‘erede che irattisi di qualche imporiante negozia- 


zione. 

= Si Sii aver già la ‘Baviera dichiarato! 
che aderirebbe alla convenzione postale conchiusa 
fra la Francia e la Prussia. 

DANIMARCA 

Il re ha messo-a disposizione dell’associazione 
medica la somma di 1,000 risdalleri; della sua cas- 
setta particolare, per ‘Combattere i progressi del 
choléra. S. M. ordinò inoltre che 200 poveri fos- 
sero quotidianamente nutriti a sue spese. Si anno- 
verano 84 mwovi casi di cholera e 57 morti. In 
tutto sono 367 decessi e 644 casi di cholera. 

è SPAGNA © 

Madrid, 12 luglio. Tutti i ministri sono attual- 
menie alla Granja. 

— La Gazzetta pubblica un decreto controfir- 
mato dal ministro di finanze e portante ‘mn’omis- 
sione di 400 milioni di reali (75 milioni di franehi) 
in buoni del tesoro, che devono surrogare il 
debito galleggiante. 

Il vantaggio che il ministro trova in questa 
CRSERAonA consiste,nel ridursi la cifra degli inte- 
ressì dei capitali prestati. mensilmente al tesoro. 
L'operazione, pare. calcata su quella che voleva 
fare Bravo Murillo, il quale anzi aveva già fatto 
fabbricare i buoni del tesoro. 

—, Ieri il tribunale penale della stampa pronunciò 
sul processo intentato al giornale Les Nevedades 
per un articolo relativo al regolamento del mini- 
stero dell'interno. Il ministero pubblico ha con- 
chiuso contro l'editore a due mesi di prigione e 
10,000 reali d'emenda. Il tribunale, sotto la presi 
denza del sig. Urbino, dichiarò l'articolo colpevole 
e condannò l'editore a 5000 reali d'ammenda e sei 
mesi di prigione. (Herald) 


— ee 


AFFARI D'ORIENTE 


Il Times sì occupa ancora della seconda 
circolare del conte di Nesselrode, che chia- 
ma un documento inutile e. scritto unica- 
mente per offendere in modo più diretto la 
politica dei governi di Francia e d'Inghil- 
terra. Le dichiarazioni fatte in: proposito nel 
Parlamento da' lord Clarendon e .da lord 
Joh Russell derivarono dalla necessità di 
ribattere immediatamente ed energicamente 
gli erronei ragionamenti e le false ‘supposi- 
zioni della nota russa. 


Una dimostrazione comminatoria, scrive il Ti- 
mes, è stata fatta dall'imperatore di Russia e non 
dalla Francia e dall’ Inghilterra. Più presto chele 
flotte potranno ritornare a Malta e a Tolone, tanito 
meglio per noi. È questo il. caso-dell’esercito russo 
nei Printipati? Non hanno gli ufficiali russi; che 
comandano, già assunti i poteri e i doveri del go- 
verno, preso possesso dell'uMfizio di posta e della 
polizia, vietati i proclami del sultano nei suoi pro- 
prii dominii, e ottenuto dal servile’ senato. della 
Moldavia un voto favorevole all'occupazione russa? 
Questi sono fatti che indicano fini e intenzioni ben 
differenti da quelli che si possono attribuire. alle 
squadre a Basika Bay, e non possiamo aver altro 
sentimento che questi fini e queste intenzioni sono 
Tese assai, più sospette dì quello che altrimenti sa- 
rebbero, in causa delle manifeste falsità adoperate 
per mascherarle. 


Dopo aver esposto che: la prudenza « e la 
moderazione fustutta dalla parte delle po- 
tenze occidentali, soggiunge intorno ai pro- 
getti proposti per una pacifica soluzione : 


Noi ci siamo assunti di descrivere con preci- 
sione la natura delle proposte che sono stale:rac- 
comandate all'accettazione della Porta è della 
Russia dalle ‘altre potenze impegnate a trovare una 
soluzione amichevole:di questa vertenza ; perchè 
infatti diverse proposte, emanate da diverse corti, 
sono state messe in campo , e non'importa molto 
quale dell» medesime sarà accettata , purchè essa 
lo sia da entrambe le parli. Ma un progetto ha ot- 
tenuto maggiore altenzione di quello che' merita , 
e noi ne facciamo menzione perchè siamo sod- 
disfatti che esso non procede da questo paése, 
e non può. essere appoggiato dagli agenti Pbri- 
tannici all’ estero: infatti, noi crediamo ché ‘sia 
stato dapprima suggerito da uno dèi ministri.russi 
in Germania. Alludiamo ‘al suggerimento che la 
Porta abbia-a firmare il progetto di nota presen- 
tato dal principe Menzikòff da un. lito, emettendo 
dall’aliro,la Russia una contro-dichiarazione nella 
medesima forma, colla quale s'impegna il governo 
imperiale a non intromettersi negli affari. interni 
dell'impero ottomano. 

È affatto improbabile che una tale dichiarazione 
venga emessa dall'imperatore Nicolò, dacchè tutto 
l’andamento degli argomenti finora prodotti in suo 
nomé tende a dimostrare che i suoi predeees- 
sori ed'egli stesso hanno da lungo tempo goduto il 
diritto di una supremazia spirituale sopra i sudditi 
cristiani della Porta. Ma anche se avesse luogo un 
tale scambio di riote, sarebbe illusorio in quanto 
alla protezione della Turchia,, e; pieno di futuri 
pericoli per la' pace dell'Europa. “HM walore di un 
trattato e.di un impegno bilaterale consiste nel 
potere imporre. colla : forza i ‘suoi provvedimenti. 
Gontro-la Turchia, la Russia può;sempre far ya- 
lere.la sua colossale superiorità di potenza militaté; 
contro la Russia , la Tofchia nom può che appel 


| larsi alla compassione.o:agl' interessi dell'Europa; 


e se un tale accomodamento fosse negoziato sotto 


| l'influenza delle potenze, il suo “valore consiste- 


relibe nella garanzia‘ che esservi apporterebbero ; |. 
ma Questa garanzia-avrebbe per, REA fre- | 











quenti appelli alla loro protezione ed arbitramento 
iltehe non farebbe che perpetuare l’ apprensione 6. 
Î pericoli che tal questione ha fa fatto prete. da 
tanto tempo in Europa. È 

Il Times però dimentica che questo argo- 
mento è applicabile non soltanto all’ acco- 
modamento. da lui accennato e biasimato, 
ma. bensì a tutti gli accordi, dai quali la. 
Russia. possa dedurre qualsiasi diritto da - 


sua parte e obbligazione per parte della Tur- # 
chia. Da ciò ne consegne che. tutti gli ae- 0° 
comodamenti non sono che provvisorii, owL 


germi di futuri conflitti. Non vi vorrebbe 
che una completa rinuncia delle pretese — 





dello czar per consolidate lo statu quo in > 


Oriente ;. ma egli non è animato da tanto 


amor di PAoB,per indursi a fare questo sa- ‘ 
guificio. 


It Morning Post è più esplicito nelle sue 
rivelazioni sull'origine delle proposte fatto > 
alla Russia, e sulle*probabili “loro conse=/ 
guenze. Il Post scrive : 


Fa d' uopo aspettare ancora alcuni giorni per” 
uscire dallo stato d’ incertezza in cui.ci troviamo, 
e per sapere qual risposta abbia fatta la Russia — 
alle diverse proposte avanzatele ; quali sono: SE 

1° Un progetto emanato dal nostro gabinettò (in- > 
glese) ; 


2° Un progetto del sig. de Bruck, accettato dalla. i 


Porta e dagli antbasciatori delle grandi potenze ; 

3° Un progetto che la Francia accetta, ma sola- * 
Mente a condizione che sia considerevolmente mo- 
dificalo ; 3 

4° Un alire progetto, a quanto dicesi, Presgn: 
tato dal gabinetto di Prussia, NSA 

Abbiamo ragione di credere ché questi siano i 
progetti di negoziazione stati sottomessi allo ezar. 
Sarebbe inconveniente e dannoso il far conoscere. 
al pubblico il tenore. di questi diversi progetti. — 
Sino a che non siano accettati o respinti debbono 
rimaner segreti ,, ed è questo l'uso sensatissimo 


della diplomazia ; il pubblico non terrà quindi al- Ga 


cun conto di quanto potessero dire di vano e d'im- ‘ 
probabile su tale proposito i giornali tanto inglesi 
che francesi. 


Siamo alla vigilia della vera crisi. Se Nicolò re: 
l'Inghilterra ela 


spinge le proposizioni fattegli , 
Francia sanno quel che harino a fare. Se però ac- 
cetta la negoziazione, le proposte fatte, non’ sono. 
possibili che due risultati; o la Russia acquista» 
il’ protettorato sui cristiani-greci sudditi» della‘ 
Porta, o non l'acquista. È cosa incontestabile, che 
se la Russia acquista il protettorato, la Porta avrà 
perduta là sua indipendenza‘; la Russia avrà otle-. 
nuto Îl' sto scopoe la Francia è |’ Inghilterra | 
avran subito un grave scacco.tanto: nei loro ite 
ressi come nella loro influenza, Se .il: protettorato 
non viène aecordato alla.Russia, quand’ anco’ sì 
facesse qualche concessione al sentimento della 
di lei dignità, 1° Irapero olomano sarebbe con- 
servato. 

Allora le due grindi potenze saranno inlerve- ‘ 
nute per un buòn fine, ‘e ‘l'imperatore di Russia 
avrà abbandonate lè pretese che sono assoluta—. 
mente inammissibili, Noi abblamo constatato in 
modo distinto, quale. debba essere, se si procede 
colle negoziazioni!, il ‘risultato. necessario per il , 
vantaggio del nostro alleato , de ‘per la conserva- 
zione del nostro onore. Se le trattative. saranno , 
respinte, il nostro procedere sarà chiaro ed-ono- 


revole, e confidiamo che sarà del pari anche de | 
cisivo, 


Ù 
: 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 20 aprile. È giunto in Genova il signor 
Cibrario, ministro ‘dell’istrozione pubblica ; sta- 
mane fu a visitare il'collegio nazionale; assisterà 


‘agli esami dell’ univefsità, È visiterà’ il ginnasio 
civico, uti 


Crediamo che osservando coi ‘proprii occhi le. 
cose dovrà persuadersi della’ urgente necessità di 
ampliare nella postra città gli studi tecnici come 
di dar maggiore incremento agli universitari, spe- _ 
cialmente coll’ ‘aggiunta ‘di qualche cattedra ; il 
che sentiamo già riconoscesse e sostenesse il prof. 
Berti, poc'anzi qui venuto per incarico ministe- 
riale, (Corr. Merc.) . 

Lomsarpo-Veneto. Si legge nella Gazzetta di 
Augusta. la seguente corrispondenza da Milano, 
12 luglio: 

«Il 26 luglio si recherà un'intera divisione del 
5° corpo d'armala ai soliti ldoghi di concentra- 
zione presso. Gallarate e Soma, per intraprendere 


nelle vicine brughiere, esercizi tattici ‘in grandi 


masse, come questo è l’uso di ogni anno. » 
Toscana. Firenze, 17 luglio. Abbiamo i 

nali con questa data ; ma nulla dicono della | 

mutazione di pena nel, processo di PeeduelionE. ; 
= Il commend. Ronchivecchi, delegato straor- 

dinario di Livorno*, ha. pubblicato” una notifica» 


zione, in cui avverte mon aver corsò nè valore le 


gale le monete di. conio non toscano ,. ‘ Becetto 


quelle d'oro ed.argento indicate in' una carta an--. 
nessa al Motuproprio 18 aprile 1796; e ciò în con 


siderazione d'una cospicua quanilità di monete bor. 
resliere di rame sparsa in Livorno. 


Strati Romani. — Roma, 16 luglio. «Una . ot. " 
ficazione del promibistro delle finanze, Galli Res 


quanto segue: 
«À facilitare il commercio delle lane ndigine 5° 


la cui estrazione, era permessa per talune dopati DE: 


soltanto’ dello Stato, si dispone: — 
È Tu gli pics doganali d Le pronta di semi, 


diari 


Usata? 


Uh 












riscossione sono autorizzati ai daziati delle lane 
© per estrazione. » 
L& — È giunto da Parigi il generale francese De 
Cote. : » 
Austria. — Vienna, 15 luglio. Leggesi nel 
Lloyd di Vienna in data del 14 luglio ;;, 
‘ « La notizia dell'entrata d'Omer bascia in Valac- 
‘chia, oggi qui diffusa, riposa su dati palesemente 
tanto falsi, da non poter meritar fede. Gli uffiziali 
del genio del capitano turco, che nel mattino tro- 
vavasi a Sciumla, e che la sera facevano ricogni- 
zioni a Sistow->pel passaggio del Danubio, dove- 
vano, per farlo; avere le ali. È noto anche essere 
| a Sistow il Damubio tanto largo ed impetuoso, da 
‘aver innondato le circostanti pianure. Nessun 
punto del gran fiume è men di quello atto al pas- 
saggio. 
« E però non è.giunta finora: aleuna notizia, 
che in qualche riguardo avesse grave importanza. 
È, del resto, naturale che in questi tempi si spar- 
gano.voci d’ogni maniera ; na dovrebbesi attenta- 
mente evitare quelle, ché deggiono nei loro parti- 
colari essere false. Consiglieremo alla nostra Borsa 
di gettare di quando in quando l'occhio sulla carla 
geografica. » 
— La notizia dell’ ingresso dei turchi in Valac- 
| chia, è, in effetto, smentita anche dalla Corri- 
spondenza austriaca litografata. Ecco le sue 
parole : 
« Questo Fremdenblati vuole aver saputo , per 
Via straordinaria, che Omer bascià aveva fatto ri- 
ur conoseere il Danubio vicino a Sistow, per lo scopo 
di un ideato passaggio delle truppe turche, ed 
unisce a ciò un'osservazione, che apparisce tanto 
DI più arrischiata, quanto più si conoscono la situa- 
Le) zione e le circostanze di quel giornale. 
Î ‘ «Possiamo assicurare essere la suddetta notizia 
al tutto infondata. » pi 
— Anche la Porta ha spedito agli ‘inviati esterni. 
4 presso di essa un dispaccio circolare relativo. alla 
occupazione dei principati. Rilevasi da esso non 
avere il sultano alcuna inclinazione di cedere alle 
pretensioni russe. La Poria cerca in quello scritto 
di combattere la incolpazione del governo russo e 
di gittare la colpa della scissura sulla Russia. 
— Una corrispondenza da Parigi diretta al Times 
pretende che, secondo lettere particolari da Odessa, 
il principe Menzikoff si sia trasferito a Sebastopoli 
e vi abbia imbarcati 30,000 uomini a bordo della 
flotta russa. Inoltre”, e s'iguora per quali motivi, 
gli ambasciatori di Francia e d' Inghilterra avreb- 
bero fatto partire i toro rispettivi consoli da Varna. 
(Corr. Ital.) 
— Il 7 i russi occuparono Oltenitza sul Danubio, 
nella Valacchia. Questo è îl punto importante,. nel 
quale il'generale russo Roth passò il Danubio , il 
‘23 giugno 1828 con 40,000 uomini. (Lloyd) 








Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
i ‘biamo che il dispaccio della 
Re LR Borsa di Parigi 20 luglio. 
1 In contanti In liquidazione 
— Fondi francesi . 
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G. Rowsarpo Gerente. 
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Ri I CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
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PILLOLE HOLLOWAY 
Questo inestimabile specifico, composto intiera- 
mente di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 
mente pronto e sicuro perisradicare il male nelle 
complessioni le più robuste; non è punto pericoloso 
nel suo modo di operare e ne’ suoi effetti, men- 
trechè, per così dire, va cercando le malattie-di 
qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute e le forze, dopo, aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Penò 1 più aFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute. - 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità seguenti : 9 


Angina, ossia infiamma- Lombaggine. 
zione delle tonsile. Macchie sulla pellé. 


Apoplessia. Malattie del fegato. 
Asma. — biliose. 
Coliche. — degli intestini. 
Consunzione. — veneree. 
COSEpagRA si Mal caduco. 
Debolezza, da qualunque — di nre: 

causa sia prodotta. — di. gola. 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella. 
Febbri intermittenti. Reumatismo. 

— lerane. Risipola. / 

— Quartane. Ritenzione d'orina. | 


— di qualunque specie. Serofole. | 
Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione. Tiechio doloroso. 
Intlebolimento. Tumori in generale. 
Infiammazione in gene- Ulcere. 


rale. Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui.cie. È 
Itterizia. 


Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale; 244, Strand, Londra, ed intutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono : 1 fr. 60. — 4 fr. 20 e. 
— 6 fr. do c. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in.italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli FRESIA, 
droghieri in Torino. 
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Questo purgativd,:composto éselu- 
sivamente di sostanze vegetali , è 
impiegato a i da.eirca venti 
anui dalsig. Dehaut, non solo con- 
troci raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario, specialmente 
come depurativo-per la guarigione 
delle malattie croniche in generafe. Queste pillole 
la cui gig) è ora sì diffusa in Francia, sono 
la base del Nuovo metodo depurativo, al quale 
il sig. Dehaut debbe tanto successo. Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura, e che sono la cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò ch' esse furono composte per 
poter essere presè in un con un buon nutrimento, 
in qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 
e senza dover interrompere ‘il suo lavoro; il.che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento. Non vi può mai essere pe- 
ricolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
si sta bene. P.2—9 (1255) 








È I 
SIROPPO PER LA DENTIZIONE 


vi DELA BARRE 


Questa eccellente preparazione igienica, con 
cui basta fregare le gengive dei fanciulli per 
| facilitare la sortita dei denti e prevenire le | 
| convulsioni , si vende 3 fr. 50 cent.alla far- 
| macia BéRAT, strada della Pace, 14, a Parigi. 
| In Torino, alla farmacia MazzucnettiI. (Vedasi 

l'opera dell'autore sopra:gli accidenti di denti- 
| zione, presso Victor Masson, libraio, a Parigi.) 
| P. 2-11 (1255) 




















DENTI MINERALI 
DI 
TUTTE QUALITA" 


Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 
Strada Cassette, 8, a Parigi. 


I denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli al fuoco. P. 2-10 1255 


Se i signori dentisti vorranno avere notizie sui 
prezzi, come pure campioni.gratis , si indirizze- 
illard, strada Cassette., 8, a Parigi. 


ranno al sig. 


PILLOLE BLANCARD 
AL IODURO DI FERRO INALTERABILE 


Formola sola ammessa dall'accademia 
di medicina di Parigi (seduta del 13 agosto 1850) 





Contro le affezioni clorotiche , serofolose , lu- 
bercolose (pallidi colori, umuri freddi, tisi 
chezza), la leucorrea (perdite bianche) l'ame- 
norrea (mestrui nulli 0 difficili, etc.) bon for 
lificante per le complessioni linfatiche, deboli, 
0 indebolite. — Da BLANCARD, speziale, strada 
della Senna, 51, a Parigi, ed in tulle le altre 
spezierie. P. 16-6 (1255) 


=————Fa« AwxXA+_ 
DA VENDERE 
alla Venaria Reale 


Casa composta di un ampio locale, sig civile 
che rustico, con un alliguo grandioso e vasto giar- 
dino, ed una piccola casa per il giardiniere. 

Recapito al sig. Falchero ricevitore del lotto del 
suddetto luogo. 





CASA D'EDUCAZIONE 


PÉR GI 


OVANI 


diretta da ENRICO STAPFER 
a Horgen, presso. Zurigo nella Svizzera. 


In questo istituto si ricevono principalmente | 
quei giovani che si vogliono dedicare al com- 
mercio. A. questo fine vi si insegnano. le lingue 
moderne come la francese, la tedesca, l'inglese e 
l'italiana, la contabilità mercantile, la-tenuta dei 
libri, la corrispondènza, la calligrafia, la geografia 
e la storia, oltre altri generici insegnamenti d'or- 
namento come'il disegno, la musica, la ginnastica, 
il nuoto, insomma tutto ciò che oltre l'educazione 
commerciale -costituisce l’ educazione morale e 
fisica. d'un giovine che vuol presentarsi in società» 


Questo stabilimento, che gode da lunghi anni di 
una buona riputazione e che'ha già formati tanti 
e tanti allievi, procura quindi ai giovani che de- 
dicar si vogliono al commercio, quelle cognizioni 
tutte che si esigono oggidì per essere acceltato e 
trovar un impiego in una casa mercantile. 

I giovani vi si ricevono dell'età dagli 8 ai 17 


anni. 
La situazione dello stabilimento sulla sponda 
del Lago di Zurigo è amena assai e salubre. 
Indirizzarsi franco per maggiori schiarimenti : 


In Torino , al signor Cesare Pomba presso i cugini Pomba e C., editori; 


» ai signori fratelli Genicoud ; 
In Alessandria, al signor Giov. Carones 
In Carmagnola, ai signori Francesco 
In Ivrea, al signor Giacomo Gatta ; 


Viglione e Filippo Cortassa : 


In Genova, al signor Giovanni Cannonero ; 


A/Horgen, al direttore dell'istituto. 


inn 


Chez Joseph Bocca, libraire de S. M. 


LA CLEF 


DE LA CASE DE L'ONCLE TOM 
Contenùnt les Paits'èt documents originaus 
sur lesquels le roman est fondé 
Par 
MISTRESS. HARRIET BEECHER STOWE 
© traduit par OLp Nick ET ADOLPHE J0ANNE. 
‘— 1 vol; gr. 8° - Prix, fr. 3. — 
i SUR 
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Torino - Libreria Patria - 1853. 


NUOVO SAGGIO 


DI 
UNA CRITICA 
SULL'ORIGINE — © 
E SULLA NATURA DELLA CONOSCENZA UMANA 
- «T per 


PICCOLA ENCICLOP 
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Torinò — Libreria Sociale — 1853" >»: 


OVVERO 


VOCABOLARIO 


U SUALE-TASCABILE-SCIENTIFICO-ARTISTICO v 
BIOGRAFICO, Ecc. ECC. . 


della LINGUA ITALIANA 
compilato da ANTONIO BAZZARINI 
ordinato, riveduto ed ampliato 
da Costanzo FERRARI | 


È pubblicato-il primo volume, (lettere AF). 


Prezzo L. 3. 


Il volume secondo ed ultimo sarà pubblicato ‘ 


in dicembre: pini 


, 








Torino — Presso F. De-Lorenzo, editore — 1853 


DIETRO IL SIPARIO 
ROMANZO 
DI GIOVANNI. SABBATINI 


Volume unico — Prezzo L. 3. 
LA 





VENDITA VOLONTARIA. 
DI UNA CASA IN TORINO 
Via d' Angennes. 


Nei giorni 12, 19 e 26 corrente luglio, alle ore 9, 
avranno luogo avanti ‘l'albo pretorio di questa 
città gli incanti preparatorii , e nell'ultimo giorno 
dalle 10 alle 11 nell’ ufficio del notaio coll. Gu- 
glielmo Teppati, in casa Vivalda di Castellino, via 
di S. Teresa, n° 21, piano:1° seguirà l’ultimo è 


definitivo incanto , e successivo deliberamento di» 


una casa in questa capitalé, via d'Angennes, n° 25 


di tre piani, oltre il terreno, composta di sei bot * 


teghe, retro bottega, cortile, cantine sottostanti e 
di 9 camere in costruzione. 

Il deliberamento seguirà. a favore dell'ultimo mi- 
glior offerente in aumento del prezzo di L. 105,005, 


cui viene esposta venale detta casa, ed all’ estin-' 


zione naturale della terza ed ultima‘ca@ndela ver- 
gine, e sotto l'osservanza degli altri patti e condi- 
zioni, di cui nel relativo tiletto in stampa in data 
28 scorso giugno, del quale; non che dai titoli , 
che vi hanno rapporto, si’potrà aver visione nel- 
l'ufficio del notaio suddetto. 








AVVISO 
SOCIETA” 
DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 

IN TORINO. * 


casa S. Secondo, num. 2. 
all'angolo fra le vie dei Mercanti 
e del Monte di Pietà, 


Considerando che la nostra Società è se- 
condo lo spirito della sua istituzione, una 
vera società di mutuo soccorso e che pos- 
sano farne patte tutti indistintamente gli 
emigrati politici purchè presentino ‘una re- 
golare domanda; e nulla osti dal lato della 
moralità. : 

Il consiglio di direzione, in relazione al 
Regolamento, rende noto che i soli membri 
della Società hanno diritto a sussidio. 


Il presidente 
BexvENUTI. 


Il segretario generale 
A. Meneghini. 


——_——__————+ 


AVVISO 


—_— 


SOCIETA’ 
DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 
casa S. Secondo, num. 2, 
all’angolo fra le vie dei Mercanti 
e del Monte di Pietà. 


Avendo termine col mese. corrente il con- 
tratto per le mense da somministrarsi nei 
locali della Società, s’invitano quelli che 
intendessero di assumerne l'appalto di pro- 
durre le loro offerte prima del giorno 30 cor- 
rente all'uffizio della Società stessa ove ad 
ogni loro domanda sarà ostensibile il rela» 
tivo capitolato, bea 


_Il presidente l # 


BexvENUTI, 
" KR sagratatio guenti 
1 < |. A. Meneghini. 
ipo po Goa. 
4 La rr dirvi gnt °) 
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LA RUSSIA. IN EUROPA E IN ASIA 


Non è soltanto iù Europa che la Russia 
matura i suoi progetti di monarchia ùniver- 
sale; essa non perde di vista l'Asia, ove ha 
già conquistato vaste. regioni, e si prepara 
a muove conquiste. È cosa interessante di 
esaminare-ì diversi” procedimenti che im- 
piega la Russia.nelle due parti del mondo. 
Per ingrandirsi. in Europa il mezzo princi- 
pale fu la guerta,,il mezzo secondario l'îm- 
mischiarsi negli affari, interni dei paesi li- 
mitrofi. In Asia questi mezzi non sono guari 
applicabili. per l'immensa estensione del 
territorio; la mancanza di approvvigiona- 
menti per grandi eserciti, e l'indole bellicosa 
ed indomita dei popoli che preferiscono. la 
morte alla servitù. ; : 

Infatti vediamo che in.ASsia la Russia, 
rionostante tutti i suoi sforzi militari, non ha 
potuto soggiogare i circassi, e un tentativo 
di conquista nel Chiva ‘mediante un nume- 
roso esercito ebbe un tristissimo fine, e 
30,000 uomini perirono sorpresi dalle nevi 
in una regione ‘affatto deserta. 

La semplicità dei governi 
lazioni nomade e barbare non offre neppure 


‘ l'opportunità di ‘intrighi politici. Perciò la 


Russia-spiega una via affatto diversa.in Asia 
dà quella:tenuta'in Europa. I mezzi princi- 
pali d'influenza ivi impiegati sono il com- 
mercio'e la religione, e a tempo opportuno 
la costruzione di piccole fortezze in oppor- 
tune località, custodite da sufficiente guerni- 
gione è legate fra di loro mediante strade 
battute:e sorvegliate militarmente. 

I risultati ottenuti dalla Russia tanto in Eu- 
ropa, quanto in Asia per queste diverse vie 
sono immensi, ed è.impossibile perl Europa 
occidentale di chiudere gli occhi sui mede- 
simi. In meno di un secolo la Russia ha di- 
strutto in Europa due potenti regni, la Sve- 
zia e la Polonia; la prima è ridotta ad una 
esistenza insignificante dopo la perdita delle 
più belle sue provincie cedute alla Russia; 
la seconda esiste di nome; in fatto non è 
che una provincia russa, dalla quale furono 
smembrate alcune parti, date alla Prussia e 
all'Austria. Ora la Russia lavora alla di- 
struzione dell’ impero turco; e ha posto i 
germi pet quella dell'impero austriaco. 

La politica russa verso la Turchia rasso- 
miglia in molti-punti a quella dei romani 
verso Cartagine. Dopo avere spogliato Car- 
tagine delle migliori sue provincie col mezzo 
della guerra, i romani sì procurarono me- 
diante trattati il diritto d'immischiarsi negli 
affari interni della repubblica punica, e ciò 


offrì l'occasione di ‘indebolirla e disarmarla | 


interamente, come pure di distaccarla dai 
“suoivalleati di Macedonia è di Siria. | 
Quando Cartagine non ebbe apparente- 
mente più alcun mezzo di resistenza , i ro- 
manì ritennero venuto il momento di battere 
l'ultimo colpo, e non tardarono a trovare 


‘È un pretesto per importe ai cartaginesi stessi 


la distruzione della propria loro città. Scossi 
ì cartaginesi a questa intimazione, corsero 
di nuovo alle ‘armi è fecero.l' ultimo sforzo 
rr —__ e ® 
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UN MATRIMONIO IN VANDEA 


francese) 


(dal 


è È 


QU ( Continuazione -. Y. il num.197) 


+. Poco dopo , portarofio da’ desinare al’ giovane 


» della Vandea. La ragazza che lo serviva era una 


‘bella fanciulla della Bretagna , dai bianchissimi 


. “denti , dalle labbra*rosee e dall’ aria pensierosa , 


come ben si-conveniva a timida fanciulla de'campi, 
clie aveva già visti. passare molti proseritti.* Ser- 
viva Baudelat con una premura” ed un'attenzione 
senza pari ; non lo lasciava queto , se non ayesse 


‘mangiato del tal piatto, bevuto del talevino. Bau= 


delat era stato Iraltato come un convitato. 1l.pranzo 
quel giornofuassai splendido ed atiche l'ospite del 


. colombaio ne ebbe la sua parte. Era come ne' bei 
| tempi, in cui gli alati abitanti della torricelle anda- 
vano a raccogliere le briciole del festino. Un 


a Ke PISO _ È 
D L _ °K ‘ 


di quelle popo- | 








rometre L 1a | L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, QI pebblita totti eforai, comprese je Domeeseie 1 ici lia Direzione S RS, 
fai » 16 | Ù » J { dell'Qpinione, : Pa ii 
Me là N. 45, secondo cortile, piano terreno» Mo di SRSbtiaDO Ficdinnit per ladri ne vee aos aree e NI 


à Ca 
per difendere se non Midf:pendenza almeno. 
l'èsistenza, ma era troppoWardi ; l'eroismò 
della difesa non. valse.contro le forze sover- 
chianti , e l'arte superiore dei romani. Car- 
tagine fu distrutta. e Roma compiè la con- 
quista dell’ Africa. 

Così procede la Russia. Dopo aver spo- 
gliato la Turchia di ragguardevoli provincie 
in Asia e.in Europa in parte a proprio pro- 
fitto, in parte a quello dei supposti suoi al- 
leati, mediante la formazione del regno della 
Grecia, e l'istituzione dei Principati Da=s 
nubiani , non più legati alla Porta che per 
un. vincolo di ,soprasovranità nominale, la 
Russia cetca ora di, acquistarsi un’ esclu- 
siva influenza a Costantinopoli, e se ne varrà 
tol tempo -per disarmarla. interamente, e 
privarla dell'aiuto de' suoi alleati, e per im- 
padronirsene con ùn facile colpo di mano 
quando saranno maturi.i destini. 

Nell’ Austria la Russia ha già incomin- 
ciatò'a-mettere. mano negli affari interni, 
col pretestò di un* alleanza intima contro lo 
spirito rivoluzionario dell’ Europa: Ma l'Au- 
stria ha; nella rivoluzione che l’' assalisce 
apertamente , un nemico assai meno peri- 
coloso ‘della Russia che si dà l'aspetto di 
proteggerla; 

La: rivolizione potrà far perdere all' Au- 
stria i suoi possedimenti in Italia, e costrin- 
gerla ad accordare ai popoli che le rimar- 
ranno franchigie e garanzie di un governo 
civile e regolare; ma la rivoluzione potrebbe 
offrire all'Austria dei compensi in territorio, 
in forza morale, e in una posizione più in- 
dipendente. La Russia. prepara invece al- 
l’Austria la sorte della Svezia e della Polo- 
nia e quella che medita per la Turchia 

Riguardo al modo di procedere della Rus- 
sia in Asia, il Moniteur sotto il titolo : La 
Russia in Cina, ha raccolto molte notizie 
interessanti. 

La Russia mantiene a. Pekinò una mis- 
sione, di carattere politico ev religioso mel 
medesimo tempo. 

Pietrò il grande , fondatore dei progetti 
che la Russia mette ora in esecuzione, vo- 
lendo riunire la Russia europea all' Oceano 
Glaciale e al mare Pacifico, fondò alcuni 
stabilimenti destinati a tenere in mano il 
corso dei fiumi in quelle regioni, e fra essi 
il più importante era Albazian sul fiume 


| Amur. L'imperatore della Cina s' impadronì 


per sorpresa di questo stabilimento,.che mi- 
nacciava i suoi possessi nella Manciuria, fece 
prigionierìi russi e li condusse, a Pekino. Ciò 
fu causa di una convenzione conchiusa nel 
1689 .a Nipsciu. Un altro trattato fu firmato 
dall’imperatrice Caterina il 14 giugno 1728. 

Questi trattati segnano già il diverso me- 
todo di procedere della Russia in Asia. In- 
vece di far conquiste, i russi abbandonano 
quelle ‘già fatte,,cedendo alla Cina intera- 
mente il corso del fiume Amur, ma stipu- 


lano invece in proprio favore vantaggi com- | 


merciali e-religiosi. Come. piazze di com- 
mercio furono stabilite pei russi. Kiachta, 
peri cinesi Mai-Mai-Cen, e diverse stipu- 
lazioni determinano î modi e l’estensione di 


| questo commercio che col tempo prese una 





grande importanza. 
— _— —rcr_rr»rrrrroa—o——_——— 
certo momento, che la’ ragazza stava versando 
vino di champagne : 

— « Come vi chiamate, fanciulla mia? » le do- 





| mandò Baudelat. 


—.« Maria , gli rispose essa. » 


— + Come mia cugina! — Che età avete, Ma- | 


ria?» 

— « Diciassette anni, » | 

— « Come mia ‘cugina ! ‘riprese ancora Bau- | 
delat. » 

Parve chegli si rompesse il cuore al pensiero della 
sua bella parente ammazzata dal boia; ma avrebbe 
arrossito' di- piangere davanti a quella ragazza, che 
aveva già essa. pure le lagrime sugli occhi. Nè 
potendole dir altro ;.le stese il suo bicchiere. 

Ma Îl bicchiere era «già pieno e dentro di esso 
spùmeggiava il champagne esi rifletteva un ultimo 
raggio del sole cadente. Non bisogna che noi in- 
ganniamovi nostri: nipoti: durante il.terrore e spu- 
meggiò il champagne e venne la primavera. 

Acortosi Bdudelat che .il bicchiere era pieno , 
disse a Maria: > ; 

— « E tu, Maria, perchè non hai tu un bic- 
chiere? » 

‘— « Non ho sete, rispose questa. » 


























La Russia ottenne pure il diritto di man- 


| tenere a Pekino una missione russa sot il 


pretesto di provvedere di. capi spirituali.i 
discendenti deî russi condotti da Albazian 
a Pekino, ché continuatano a dimorare in 
questa città, avevano conservata la loro fede 
religiosa. Questa missione è ‘composta da 
un archimandrita, da tre altri sacerdoti, da 
due diaconi e da quattro giovani ‘incaricati 
di studiare il cinese e il mantiù, e sì cam- 
bia ogni dieci anni. Essa costa alla Russia 
65,000 franthi all'anno, oltre le spese di 
cormeri e del mantenimento del conventò di 
Candlemas, e della chiesa dell'Assunta. È 
alloggiata a carico dell’împeratore della 
Cina, che spende intorno alla medesima 
circa 5,000 fr. e la provvede di 9,000 libbre 
di riso all'anno. 

La Russia lungi di recare in queste rela- 
zioni le abitudini di alterigia e violenza di- 
mostrate negli affari d'Europa, si umilia e 
acconsente di essere considerata ‘in ‘Cina 
sotto le apparenze di potenza tributaria» Le 
sue relazioni colla Cina si mantengono alla 
corte di Pekino mediante un ufficio ‘estero , 
che in realtà non è che un ministero delle 
colonie ; infatti la Russia è inscritta net libri 
dell'impero ‘cinese come paese tributario. 
Ma mentre la;Russia accetta ufficialmente 
questa posizione, essa sa trarne profitto pei 
suoi fini, e mantiene fra i discendenti dei 
cosàcchi molti agenti ben pagati, che, ‘come 
cinesi di nascita, non offrono motivo di so- 


| spetto alle autorità di Pekino, e che per ori- 


gine e religione sono disposti a servire in 

tutto gli interessi dell'antica loro patria. 
Allorchè gli inglesi ottennero dai cinesi 

l’apertura di cinque porti a tutte ‘le nazioni 


dell'Europa, il commercio della Russia subì | 


un considerevole danno, specialmente per 
l'apertura dei porti di Amoy e di Shanghai. 
Nell'anno successivo a questo trattato di 
pace, gli affari commerciali della Russia 
\prano ridotti-quasi a nulla.-La Russia pensò 
tosto‘a porvi rimedio. Il Moniteur narra che 
i russi si ridussero a vendere, al disotto del 
prezzo di fabbricazione tre quarti delle mer- 
canzie di loro importazione per far fronte 


| alla concorrenza delle merci provenienti dai 


porti marittimi, e’ cercarono di sostenersi 
anche mediante grandi doni fatti ad alti fun- 


zionari cinesi. Per compensare queste pet- | 
dite si fa pagare il tè al consumatore russo | 


il triplo di quello che-costa al consumatore 
inglese. 

Un giornale inglese però attribuiva ancora 
ad altre cause il rifiorire del commercio russo 
lungo i confini settentrionali della Cina. Le 
merci introdotte in Sciang-hai erano di cat- 
tiva qualità, e caddero in discredito presso i 
cinesi. Sia poi indolenza dei negozianti eu- 
ropei, siano ostacoli insuperabili incontrati 


| da quella parte, le introduzioni di manifat- 


ture europee per quei porti diminuiròno , e 
pare che non vi sì faccia altro commercio 
che quello dell'òppio e del tè. 

Frattanto la Russia ha cercato di: esten- 
dere le sue relazioni commerciali, e nel 
1852 ha ottenuto dall’ imperatore della Cima 


l'istituzione di un nuovo mercato. Mentre | 


quello di, Kiachta sì conserva sotto il nome 


— « Oh, soggiunse Baudelat , questo vino, che | 


tu vedi spumeggiare, si compiace in mezzo'alle 
gaie feste, ed è il più gran sostegno di quella fra- 
ternità di cui.tu avrai sentito parlare, mia povera 
Maria, e che gli uomini sanno così poco praticare, 
Fammi dunque.il piacere di appressar le tue lab- 
bra a questo bicchiere, mia bella bretone, seppur 
vuoi che io beva ancor una volta del vino di cham- 
pagne, prima di morire. » 

E nello stesso tempo portava il bicchiere alla 


| bocca di Maria; e già questa accostava le sue 


labbra, quando, alla parola morire, il suo cuore 
già rigonfio d'amarezza, non seppe più contenerla, 
ed abbondanti lagrime caddero a mischiarsi nel 
limpido vino. - 

— « Alla tua salute, Maria, disse Baudelat, be- 
vendo lagrime e vino. » 

In quello stesso momento si: sentì il suono di 
un corno e d'un clarinetto con accompagnamento 


| di violini. 


— « Che cos'è? disse il giovane ; deponendo, il 
bicchiere e passando.ad un tratto dall'entusiasino 
allo scherzo. Se non vo errato, un ballo? » 

— « Oh, sì! rispondeva Maria, ‘un ballo. La 
mia padroncina non voleva ballare, ma suo marito 

















| ciale e strategica, specialmente riguardo | 
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ili mercato orientale, il nuovo si denomina — 
iccilentale ed è situato sull’Irtisch, alpunto 
in cuì questo fiume entra nel territorio ci- * 
uese ; è in comunicazione diretta e facile 
con Tobolsk, capoluogo della Siberia oeci- | 
dentale. ; PR 

Questo stabilimento; dice il "Moniteur, O. 
sarebbe per la Russia di una grande impor- ; | © — 
tanza commerciale e politica, sarebbe un dI 
deposito di merci per la Siberiasoccidentale, 
Yarkand e’ Bochara.- Permetterebbe agli 
agenti russi di sorvegliare Bochara, Chiva, ; 
Candure Chochand dal lato del mord-est,, = 
come lo sono già attivamente all'ovest da-.° ‘ 
gli agenti russi stabiliti. sul mare Caspio. 
Da questo punto lo. sguardo dei russi sì e 
stenderebbe più facilmente sino a Lahore e 
Cabul sui confinì dei possedimenti inglesi.‘ 
in India. or 

Il Moniteur ci rivela un fatto importante. 
Dopo il trattato degli inglesi colla Cina per 
l'apertura dei cinque porti, i russi volendo io 
essi pure approfittare di questa opportunità, 
mandarono da Nuova Arcangelo una nave, , 
il Shelikoff, a Sciang-hai. Ma questa fu.re-! 
spinta dai cinesi sotto il pretesto che nel _ 
trattato coll’ Inghilterra i cinque porti erano 
stati aperti soltanto alle nazioni che traffica- — 
vano a Canton, ‘e fra queste non werala > 
Russia. Lit ira A 

Il Shelikoff si limitò ad un commercio di ei. 
contrabbando e ritornò a Sitka. Dopò il 1848 | ‘| 
la stessa nave compare nello stesso luogo AE, % 
alla medesima epoca, ogni anno, face do lo 
compere di tè a guisa di contrabbando. Non 
sappiamo sé reslmente il trattato coll’In- 
ghilterra sia in termini da dr ragione all’. 
esclusione dei russi pronunciata dalle auto- 
rità cinesi. Se ciò fosse, l'Inghilterra avrebbe 
con molta finezza introdotta una clausola - 
ostile alla Russia senza averne l'apparenza, 

e se nel fare aprire i cinque porti della Cina | 
indistintamente a tutte le nazioni ha mo- 
strato uno spirito diliberalità e di larghezza ,.. || 
che difficilmente si «troverebbe in altre na- 
zioni, pure non avrebbe dimenticato i suoi 
interessi politici che consigliavano l’eselu-, 
sione della Russia. . x 

Il gabinetto di Pietroborgo tende nra ad >, < 
ottenere la libera navigazione sull’Amur, ——. 
ma la Cina si oppone a questa concessione | — 
temendo l'influenza russa sulle sue provincie . — 
della Manciuria situate lungo quel fiume. _ 

« Sela Russia ottenesse di navigare libe- ' — 
ramente nel fiume Amur, scrive il Moniteur, 
il Camciatka e i suoi possessi americani si 
troverebbero ravvicinati di due terzi della 
strada a Nercinsk e a Irkutsk; Sitka acqui: i 
sterebbe una grande ìmpòrtanza commer- 


“ 


alla California e a tutto l'Oceano Pacifico; i 
russi infine dopo aver percorso, partendo da | 
Nercinsk, la via interna fluviale dell'im to sh 
cinese, arriverebbero sino a Sciang:hai. ,° + 
Il Moniteur riassume le sue notizie ac- 
cennando ai progressi fatti dai russi nel: — 
l' estremo Oriente : Log Bri dpi EE 
« Dividono la Siberia in due governi ge- 
nerali; creano la compagnia d’ America, che, . |. 
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ha la sua sede principale a Sitka, e molti 
stabilimenti ; fondano stazioni. sulle isole . | RA 
—__ _ "> * “VR 
e suo padre ve l'hanno quasi forzata. Oh, ellasarà A 
ben triste, stassera ! » St 
A queste parole, il giovane vandeese soggiunse: tok 
— «0 mia buona Maria ; se tu sei buona, come 
io credo, fa ciò che io ti dirò pér amor mio. Va, | 
corri dalla tua padrona e dille che il conte Bau- ta) 
delat di Dairval, colonnello nei cavalleggeri, 10 19 





chìede licenza di presentarlevi suoi ossequi... Ma 
no, non questo. —._ da? fi 
« Va piuttosto dal tuo padrone e digli che il suo 
prigioniero si annoia; che il chiasso del ballo — 
nol lascia prender sonno ; che la notte sarà lunga | — 
e fredda; che sarebbe una carità fiorita il sot- — 
trarre un povero giovane alle tristi riflessioni della e; 
sta ultima notte; che egli ha già la mia parola ar 
d'onore ch'io non penserò a fuggire. Digli tutto. —— 
questo, Maria, e digli ancora tutto ciò che li vorrà. «ig 
nella mente 6 nel cuore. Vedi anche di parlar 











forte onde tu $îa intesa dalla padrona, la quale Lt 
Torsè s' interesserà per mè. Da te, Maria, non ne ” 
dubito, essa si lascierà piegare. E se sono invitato. sd 
a questo ballo , fanciulla mia , allora w ‘dovra, > i 


“ br 
polvere pei capelli, se, per avventura, ve ne fosse & 
‘ : PO A 
E ey, ms 
#$ pg I IA a) 
7a v » 
ci grin ele ta 

























































i, la Nuova Arcangelo. all’isola Sitka, 
\antengono in quei mari una flottiglia di 
‘guerra ; ingrandiscono continuamente To- 

;0lsk , Tomsk , Irkutsk, Seleghinsk a dieci 
‘leghe di Kiachta con'5000 uomini di-truppe; 
si sforzano'di aprire relazioni col Giappone, 
prendono possesso della parte séttentrionale 
— delle isole Kurili,e in questo momento man- 
|. dano, sotto l'apparenza ‘divana missione 
SI scientifica, una'spedizione nel Giappone per 
tener dietro a quella degli Stati Umiti, e sor- 

(| vegliarla. » 

Th questo modo progrediscecla Russia an- 
che in Asia e siccome la nazione russàanon 
__$ essenzitilmente!commerciante;ma «bensì 
— anibiziosn’e conquistatrice, così si puòd'ri- 
tenere ‘che per'essa il commercio.in quelle 
regioni noniètche tnpretesto e mezzo per 
estendere /la:sta:dominazione. 

: Non'è senza interesse l’ esaminare I’ in- 

. i tenizione; colla quale fuinserito nel Moniteur 
l’aecénnato ‘articolo sulle tendenze ambi- 

.‘. ziose délla Russia sull’estremo: Oriente. È 

| un segietò stimolo onde. indurre 1’ Imghil- 
(.. terraad-adbttare una politica energica con- 

tro'la/Russia; cheestende la sua mano:sino 
© ai possedimenti inglesi dell’ Asia? Le/espies- 
© sioni usate ‘dal ‘Monitewr sono» assai \labil- 
.. . mente calcolate ad eccitare la ‘suscettibilità 
.. dell'Inghilterra e ‘degli.Stati Uniti contro la 

... Russia, che viole intromettersi come rivale 
| mél'commercio in quelle regioni, e questa 
intromissione è tanto più peritolosain quanto 
che, lurigi dall'essere ina semplice concor- 
| renza commerciale, che'gli inglesi e"ame- 
E PO "0 CO . 

* ricani non avrebbero ‘difficoltà a superare, 














| pLisorsi MINISTERIALE 1N Ortente. IlrStecle ci 
3608 alcune, spiegazioni sulla voce, messa 
——’‘inigiro dai’ giornali. austriaci, che. cioè vi 
— ..’ fasse;stato.pericolo dicrisi a Costantinopoli, 
‘emoi.erediamo opportuno.di riportarle, mas- 
sime; essendo ‘opinione. comune che quel 








Sn ciose.coll’ambascieria turca. 
| .x.Il giorno 7, allorquando fu ufficialmente 
|__. conosciuto l'ingresso dei russi nei Principati 
‘ del Danubio, un vivissimo movimento .si 
‘manifestò a Costantinopoli in tutte le regioni 
ipolitiche. Il.sultano fece chiamare immanti- 
© nente | Rizarbascià, uomo energico lunga- 
mente opposto alla riforma a cui successiva- 
|... imente sì rannodò sinceramente e gli domandò 
__ yilisuo parere sulla situazione. Riza-bascià 
vrebberisposto che la Russia facendo guerra 
\la Turchia bisognava immediatamente re- 
| Spingerela forza colla forza. Il sultano, quan- 
| tnnque .da’suoî sentimenti personali non 


sì, mostrò, visibilmente disposto ad adottare 
iNayviso.che gli era offerto e ad-accordare 
. all'antico.favorito.di suo padre un posto nel 

= Bahinetto, conservando tuttavolta.1 ministri 





" nattuali. sr i 
«(Grande fu ljemozione nella diplomazia. 
|’ »Essa,pose,'tutto,in, opera per, convincere il 
sultano comò, importasse di nulla precipitare: 
‘. .che-le.potenze non si opporrebbero a che la 
“Turchia respingesse la forza. colla forza se 
‘— — Nla;Russia non, desistesse dalle sue preten- 
|’... sioni enon s'impegnassea ripassare il Pruth 
‘in un.dato tempo. La dignità della Porta, 
wayrebbesi fatto intendere ad Abdul-Medijd; 
«può consigliarglila guerra, manon. saprebbe 
. sjcomandargli una guerra senza , discerni- 


è mento. 
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tok cancora un rimasuglio nel castello, ed un abito del 

“ \suo/padrone; che, mi porti anche una spada, solo 

‘per farne mostra stassera; chè non la toglierò dal 
* fodero. Va, Maria, va mia buona fanciulla. » 

| fl giovane prigioniero ora .incalzava , ora, tratte- 

ineya la.ragazza, sicchè, chi lo avesse yeduto, non 


Pi 


nello stesso tempo. 

xe Qualche momento. dopo, eptrò nella: piecionaia 
‘ «il cameriere del capitano Hamelin. Era un buon 
;eechiotto, fedele alla polvere ed alle antiche co- 
.Stumanze, desideroso della. vecchia. arìstocrazia , 


at ti , «di cui era stato parte e.parte assai attiva, Colla ri- 
Ri viNoluzione francese,questo caineriere ‘aveva molto 


È «perduto: della; sua importanza. Vero è che egli era 


4 non ostante queste sue onorevoli funzioni, veniva 
| {sempre a desiderare i lunghi colloquii di solo a 
‘Bolo, coi grandi personaggi che aveva vestiti nella 
© sua gioventù,, Egli,solo, nella libera Francia, avea 
| osato conservare la;polyere ed.i farsetti. ricamati. 
| xBortava.al.prigioniero, un,. abbigliamento tom- 
eto del, capitano Hamelin, che questi si era fatto 
uando,era marchese e per. andar a corte a 
dl re, Era un abbigliamento ricco assai, 
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i <> giornale abbia \talyolta comunicazioni uffi- | 


‘siaspinto favorevolmente verso ‘Riza-bascià, | 


.xavrebbe, potuto fara; meno. di ridere e, piangere | 


‘instato fatto membro del consiglio municipale ; ma, | 














‘ bielle signore repubblicane delta-provincia: Si sa 


° 





« Il sultano ha ceduto ma nondefinitiva- 


mente. La diplomazia non potè ottenère da , 


lui, ci sì assicura, che ‘una remora di cui 
ignoriamo la durata, ma scorsa la quale” 
SA. avrebbe dichiarato'che respingerà gli 
affronti ed. i danni onde fu amareggiato 
dalla Russia, lasciando ai suoi alleati deci- 
dere, nel loro proprio interesse, se debbano 
o-n0 sostenere ‘la; Turchia in. questa, lotta 
disuguale. Gli ambasciatori, ne avrebbero, in 
itutta»fretta riferito ai, loro governi. | 

«« (E bene. inteso; che noi non siamo qui 
\chè semplici narratori : «tutto. ciò,che siamo 
‘in’diritto! di guarentire, si, è che, nei circoli 
più elevati, si spiegano, coi.dettagli che. ab- 
biamo dati, la. parola.felicemente impiegata 
dal. dispaccio del..9 parlando. del pacifica- 
mento della crisi, ministeriale ch'era stata 
sul punto di, scoppiare:a Costantiuopoli. 

« Il Times ed.il Post non hanno quest'oggi 
articoli di fondo sulla; quistione d’ Oriente. 
Essi;si limitano a pubblicare la risposta del 
sig. Drouin de Lbuys'alla seconda nota del 
sig: di Nesselrode, Il Post pone.in fronte al 
dacumento qualche parola all'indirizzo del 
ministro francese da cui, ei dice,;non po- 
teasi attendere di.meno. Ma da questo si- 
lenzio degli organi delle due frazioni, mini- 
steriali. non deve . dedursi ;che l’ opinione si 
pieghi in Inghilterra. Non.solamente le no- 
stre «lettere particolari di Londra ci dicono 
che il. sentimento. pubblico ‘acquista della 
forzaogni giorno, più; ma, nella sua corri- 
spondenza parigina che impegna in qualche 
modo il Times, si fanno risaltare tutti gli 
inconvenienti che seco trascina la remora 
accordata;allo czar. 

« Una.lettera..di Londra, ‘scritta da un 
personaggio. altò locato, ci reca, sulla. situa- 
zione del ministero qualche notizia, di cui 
noi siamo lontani di gnarentire l’ esattezza. 

« Non sarebbe; secondo questa lettera, il 
solo lord Aberdeen che esiterebbe innanzi 
ad un’;azionemilitare combinata colla Fran- 
cia. La corona proverebbe le stesse perples- 
sità e. nascono.da' ciò gli estremi riguardi 
che si usano: nel parlamento verso la. poli- 
tica del primo ministro. Lord. Palmerston (è 
sempre il nostro corrispondente che parla), 
sa benissimo che ove si ritiràsse dimani dal 
gabinetto; provocherebbe una crisi nella 
quale tutta l'Inghilterra si schiererebbe 
dalla sua. parte; ma è questo un procedere 
ad oltranza che ripugna al nobile lord se 
esso può arrivare al suo scopo, per.delle vie 
più dolci se non più costituzionali. 

«Del.resto, ciò che si passò alla Camera 
dei.Pari.nella seduta del 18 fa chiaramente 
conoscere che la resistenza alla politica  co- 
mandata dalla dignità nazionale è giunta al 
suo termine. » 





Le ispirazioni peL Pars. ‘Si disse che ìl 
Pays riceveva frequenti inspirazioni dal go- 
verno francése, e noi, guidati da’ una tale 
credenza, abbiamo tenuto dietro con qualche 
attenzione alle pubblicazioni di questo pe- 
riodicto; ma dobbiamo confessare ingenua- 
mente-che, lasciando intatta la. quistione se 
sia o no inspiratò dal governo, da prima ci 
venne molto dubbio, ma ‘a proposito della 
quistione d'Oriente, ci Siamo persuasi com- 
piutamente non essere il medesimo giornale 
inspirato dal'buon senso. } 

Non parliamo delle. infinitec>ntr addi- 
zioni, in forza delle quali può dirsi. vera- 
mente che la quistione orientale sia stata mn 
quelle, colonne considerata sotto tutti ipunti 
di vista; ma quello su cui vi ha giusta- 
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mente ragione di meraviglia si}è la scelta 
degli afgomenti ed il modo con. cui sono 
svolti, per cui si giunge quasi sempre ad un 
effetto contrario di quello che .il-giornale si 
propone, del .che abbiamo un esempio chia- 
rissimo nel numero che questa sera’ cì per- 
venne. 

Il sig. La Guerronière,dopo aver fatto an- 
nunciare tre giorni innanzi che avrebbe fi- 
inalmente manifestata' luttà la ‘sua opinione 
sulla questione dtientale, serisse; nel foglio 
idi ieri l’altro, un vaporosovarticolòo che inti- 
tolò: La pace o la guerra, e che a' dirla 
schietta non'era nè l'una nè l’altra; sebbene 
conchiudesse bastantemente in' favore delle 
preténsioni russe, credendo con' questo di 
rendere più facile la strada ad un trionfo del 
governo francese. Ma il-dì dopo comparve sul 
Moniteur' la seconda nota del sig: Drowin 
de Lhuys, la qualé; come i lettori avranno 
giudicato , se nori'era guerriera, era se non 
altro molto dignitosa: ‘Il sig: Capefigue ebbe 
pertanto incaric di fare una pronta ma- 
novra per ac cordare il giornale dell im- 
pero colle parole. del ministro dell’impera- 
tore. 

Questo diplomatico in partibuslanciò.qual- 
che invettiva contro lo ezar, di cui avea 
tanto lodata lacortesia ,. fece. sentire.qualche 
suono di guerra, e giunse al punto quasi 
di dimandar conto al governo francese per- 
chè, dopo‘il passaggio del«Pruth:,-non l'a- 
vesse immediatamente dichiarata. 

Quest'oggi, che è vil terzo giorno ; ha la 
parola il'sig: Cohen, altro redattore del gior- 
nale, ed esso torna.alla pace ed agli idilli 
decantati dal direttore del giornale ,. sig. La 
Guerronière. Ma vediamo come si accinge 
all'impresa. 

Dopo avere riconosciuto che le. minaccie 
della Russia ed il trattato ch'essa voleva 
imporre alla. Porta non-erano solamente un’ 
oppressione ingiustificabile col diritto delle 
genti; ma erano la confisca della sovranità 
del sultano a profitto dello czar; la soppres- 
sione di fatto di uno Statovil-cui manteni- 
mento importa all’ equilibrio d'Europa ; l'an- 
nichilamento dei trattati sui quali riposa il 
diritto pubblico delle nazioni moderne ; l' e- 
stensione smisurata della. Russia; e final- 
mente il diritto della forza posto .comerbase 
delle relazioni fra gli Stati :: dopo avere ri- 
conosciuto tutto ciò, trova cun;argomento di 
gioia puerile perchè lo czary;che. prima-di- 
mandava un trattato, si contentò poscia di 
una convenzione (Sened), e poscia d'una 
semplice nota, e finalmente: ‘abbia fatto 
buon mercato della forma. della nota, còn- 
tentandosi di otténere solamente la. solenne 
conferma dei diritti attribuitigli dal trattato 
di Kainardji. 

E questa gioia onde avere un argomento 
per incensare il ‘governo;imperiale del ri- 
sultato ottenuto ; per conchiudere in. quel 
concetto profondissimo che, primi idi.tutti, 
dissepellirono i giornali tedeschi :. non trat- 
tarsi in sostanza che ‘di trovare una pa- 
rola, la quale contilii-le diverse. pretese e 
tolga l’occasione del conflitto. 

Ma il signot Cohen ha dimenticato di 0s- 
servare che lo'czar decampando:dal trattato, 
dalla nota » dalla forma:di essa junon .de- 


delle:sue pretensioni;che rimangonu. così mo- 
*‘struose come sulprincipio esso le haquali- 
ficate. Ed in quanto poi a quella parola»ma- 
gica che deve sciogliere‘l'enigma e:che pare 
stiasi ricercando nelle cancellerie : germa- 
niche, noi la crederemmo una'ridicolaggine 
se non fosse una mistificazione; Quella. pa- 








bello ed elegante; nitida la biancheria e fina la 
calzatura. Il padroné di casa di Baudelat non a- 
veva dimenticato nulla, nemmeno i profumi è le 
essenze, che erano indispensabili. all’ acconcia- 
mento di un marchese d’ altri tempi. 

Baudelat abbandonò la sua testa al vecchio ca- 
meriere, che prese ad 'acconciarla con molta 
compiacenza è sospirando. Baudelat era giovane 
ed avvenente, ma da molto tempo non s’ era fatto 
bello della persona; cosicchè, quando si vide ben 
vestito , sbarbato , arricciati i capelli, collo 
sguardo animato dal riposo che aveva ‘preso e dai 
lieti suoni che gli venivano di lontano , non. potè 
a meno di sorridere , d’ essere ‘contento di sè ‘e di 
rammemorarsi le liete notti vegliate al ballo ma- 
scherato dell’Opéra col conte di Mirabeau, 

Al ballo del sig. Hamelin erano invitate le più 


che le donne non possono essere tanto rivoluzio- 
narie, da deporre affatto ogni sentimento d’ aristo- 
crazia , Massime quando si \ratti di un’ gentiluo- 
mo, giovane e braso,, spiritoso ed elegante , che 
dev’ essere fucilato il domani. 

© ‘Torniamo alla ‘nostra storia. Il‘ ballo di nozze 


‘cominciava. Fidanzata era la signorina' di Mailly, 


î 


x 





pronipote di quella stessa bella Mailly, che fu: tanto 
prediletta dalla signora di Maintenon..Unaigiovane 
— la sposa — bionda e mesta, e avresti detto acco- 
rata di quel. suo trovarsi fra nozze e balli, in 
lempi di proscrizione ! 

Era una-di quelle anime forti, che ..sono -deboli 
assai fino ad una certa ora, come per esse fatale ; 
suonata la qual’ora di coraggio , la mitezza d’a- 
nimo-diventa invincibile energia, l'eroina prende 
il posto della’ debole fanciulla. Le rovine di un 
mondo non potrebbero: allora spaventate quella 
che ‘un istante prima tremava a sola una .voce 
di malcontento. 

- Eleonora.di Mailly era dunque mesta, assai ed 
abbattuta: Le compagne della :di tei fanciullezza , 
facevano riscontro al suo abbattimento ed al suo 
Silenzio. Non avreste poluto immaginare festa bre- 
tone più triste di questa. Vera in essa un'.incom- « 
prensibile confusione. Nulla andava bene, nè ballo, 
nè ballerine; ed i giovani stessi, che si trovavano 
pur à fianco di belle egiovani donne, non si studia- 


vano punto di piacere, Era appena ‘il ‘ballo iheo- | © 


minciato, che tutti: desideravano finisse. presto 
senza che alcuno sapesse dirne il perchè... © 
Ad un tratto: la: porta\della vasta Sala «apresi 
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campò sinora dalla benchè ‘minima:parte |. 






















vola è la politica . tradizionale della Russia 
che chiama i suoi imperatori al tempio di 


S. Sofia; quella parola è la caduta dell'im- 


‘pero ottomano ed è una. minaccia per tutta 
cla civilizzazione europea. 


Sarebbe veramente «strano che per non 
darsi l'incomodo di ‘trovare questa ‘parola 
la R=ssia dislotasse: con grande disagio'e 
spesa, un poderoso esercito, ag redisse il 
territorio dello Stato ‘altitui;' che' la Turchia 
sì adossasse immensi sacrifizii per armare 
quanto più; può soldati; che 1" Inghilterra 
méttesse in mare quanti più può vascelli e 
chè la Francia si preparasse ad uinà guerra 
di cui gravissime ‘potrebbero essere le con- 
seguenze. i 

Non è questvil tempo delle illusioni. Po- 
trà benissimo trovarsi una parola ché tolga 
I’ adito alla guerra’; mà questa* parola Sarà 
una vergogna»ed' un prinicipiodi decadenza o 
perla Russia, o perle due potenze dèviden- 
tali, e siccome non crediamo ‘che a questo 
fato nessuna dî esse voglià sottostare; 'dosì 
crediamo che quella parola non trovisi per 
ora'in alcun vocabolario: 


n 
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ATTI UFFICIALI 
. SM., con. decreto. dell’11 correnté mese, no- 
minò a scrivano. nell'amministrazione «Provinciale 
Franchi Casimiro, già f..fî, di delegato di pubblica 
sicurezza , il quale per ordine mini rialé, dello 
stesso giorno fu destinato ad esercitare le nuove 
sue funzioni presso l'intendenza goheràlò déltà di- 
visione amministrativa di Alessafidirià o “0° 
Con decreto del 12 torrente Sì M. si è dégnata 
approvare la riammessione în attività) di ‘servizio a 
far fempo dal: 1° pv. agosto , «di Faccio Francè- 
sco, applicato di secanda! classe nell'amministra- 
zione delle; poste , stato collocato, insaspellativa 
senza paga con.R. decreto, 23 digembre 1852. 





ai elmont 

6 quell'artiéolo 
sarebbe comparso nella Sferza di Silogiia èonipi- . 
lato dal famigerato Mazzoldi} ma seritdlinvece!che 
ha trovato luogo nelle colonne della: Campana:di 
«Torinos.IL. cambio mon. è cattivo, e -l'Abstrià sa 
sempre, scegliere a doyere ‘i, suoi..organi., Peccato 


i 
9518. DA FOR PINCO 9.1 
contro di me, in odio del inio libro L iaia: 


‘però che, non sia foriuuata egualmente nella scelta 


glio a pagare i suoi. debifi. 
dI A. BIANCHI-GIOVINI. 

Questa dichiarazione, ci «dispensa ‘dallo 
smentire le bugiarde asserzioni della Cam- 
pana; per quello.che riguarda».le relazioni 
antecedenti di Bianchi-Giovini, coll'Opinione. 
(Quanto all'opera.che ha sì vivamente de- 
stata l'ira, del. partito austriaco;, noi.gi,pro- 


dei fatti,.; Piuttosto. .che pagare biogra 6 non 
hanno ombra di vero, di conte bachia fedi 


64, 4 


poniamo di chiarirne quanto prima. l'impor- 
tanza e_ dimostrare; fino, all'evidenza came 
quella sia CDI ui Là é Pi 


Elezioni comunùli. dé Torino..Eèeo il: risultato 
delle selezioni. Furono eletti i:signori : 


«Pinchia.cav.. Carlo, consigliere d'appello .. .., 996 
vCayour.conie Camillo, presidente. del consi- 

glio dei minisrti n” aim Sr MAO 
Quaglia cav. Zenone, generale, deputato 787 
Bertini cav. Bernardino‘, deputato. ‘757 
Vegezzi avv. Zaverio FO, POR RP 8T7 
Barieco'teologo collegiato |. . .. > © 650 
Bellono cav. Giorgio, deputato .. |, 590 


lentamente, e tutti.gli sguardi, non so come , si 
portarono contemporaneamente verso quel punto: 
Forse perchè tutti cereavano una distrazione a 
quella triste noia. Dalla porta aperta videsi entrare 
un bel gentiluomo di corte; tipd scomparso ; un 
bell’ufficiale ridente e ben acconciato della persona. 
Aveva il vestire, il portamento, le belle maniere 
della corte. 1% fp 
Quella inaspettata apparizione produsse un sin- 
golare:contrasio coll'aria annoiata dell adunanza. 
Donné e uomini , i più bleus nell’esterno e’ nel 





fondo ‘ del \cuorè, furono grandemente ; sorpresi 


di trovar fra Joro un:avanzo,della vecchia società 
Irancese , schiacciata in ventiquattro ore. .E dif- 
datti era bello, a vedersi colesto, giovane; proscritto, 
che è aspettato domani dalla morte.,. è, che),viene 
stassera ad una festa di repubblicani per.rianimar 
‘il billo, ricondurre; l'allegria , e non, pensa ad 


+altro che ‘ad: esser, gentile ed: a, piacere, fedele 
sempre alla 3a vocazione: goniluoma AranRes: 
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++ Martelli avv. Alessandro.» 1573 
Tecchio avv. Sebastiano, deputato ml. *569 
Cavalli Giovanni, luogotenente colonnello 

d'artiglieria. 2-0. .... +. ect 542 
Antonelli prof. Alessandro 523 
Rignon Egidio, dottore collegiato i 912 
Dupré cav. Giuseppe, banchiere 1. 1,509 
Musio cav. Giuseppe, consigliere di 'cassa- 

zione. e senatore EP RO 
Anfossi dottore Sisto his 442 
Delsoglio Marco, negoziante”. , 428 
Fagnahi Epifanio, ingegnere 424 
Bersezio avv. Secondo perder 418 
Demargherita barone Luigi, senatore 411 
Gazzera avv.” Carlo pr 394 


Società degli Operai di Torino. Nonè la prima 
volta che chiamiamo l’attenzione de'nostri lettori 
sulle arti e gl’ intrighi postì in atto per nuocere 
alle società degli operai’, farle deviare dal loro 
scopo ed'adoperarle ja fini perversi, onde indurre 
Il governo a sopprimerle. : ‘ 

Una prova solenné troviamo ora nella seguente 
relazione che la direzione della società [degli ope- 


rai di Torino ha. pubblicata, nella Gazzetta del | 


Popolo : 


« Allorquando, orson due mesi, S. M. il re de- 


gnavasi di ricevere una, deputazione della. società 
degli operai di Torino, ed assicurava Ja reale sua 
protezione a questa [laboriosa classe di popolo, 
destava forse invidia al partito nero, mentre è noto 
quanto in lutte le parli dello Stato ‘siano queste 

istituzioni avversate dalla reazione. 

« Il seguente fatto potrebbé esserne una prova, 

« Son circa due mesi che facevasi inserivere 
nella società torinese certo Falcione Gio. Battista, 
il quale portava subito all oreechio di tutti una 
lusinghevole proposta , facendo ogni sforzo onde 

“ fosse creduta ed accettata: tale proposta era che la 
società in corpo nel maggior numero possibile si 
recasse con bandiera spiegata a Slupinigi dal re, 

ivi gli si presentasse per mezzo del conte.Avet, 
ufficiale d'ordinanza, una supplica, con richiesta 
della proprietà d'una casa per uso délle adunanze 
sociali; sapere che il re avrebbe fatto all’ istante 

chiamare l'intendente Nigra onde la domanda 

fosse esaudita, che quindi i soci tutti avrebbero 
avuto nel castello un elegante dejeané! 

< La direzione avendo richiesto. al socio mag- 
giori spiegazioni, .e sù di che appoggiasse la sua 
asserzione, il medesimo dichiarava che una per- 
sona d'alto rango, degna di fede, che avvicinava 
il re (il teologo Bracchi,, cappellano di S. M_, che 
non voleva essere nominato), lo aveva animato a 
ciò, assicurandolo essere desiderio del re tale di- 
mostrazione, esser già destinato il locale da con- 
eedersi, e pronta nel'castello di Stupinigi la cola- 

aiozione per tutti! 

« La direzione, ben ponderata tale risposta, 
considerando che , se. qualora anclie la società 
avesse voluto supplicar il.re per un locale, ‘non 
era quello il modo , chiedendolo in campagna, in 
numero di mille è forse più socii con, bandiera , 
ciò che avrebbe avuta l'aria di tutt'altra cosa che 
di Supplicare; e che d'altronde se si fosse fatto 

* partire il corpo della società con tali idee e .spe- 
ranza, e che poi nonssi fossero realizzate, avrebbe 
potùlo portare un malcontento generale ‘nella so- 
ciatà, o forse recare un dispiacere al re per la sor- 
presa che'gli si sarebbe fatta, deliberò di prender 
le cautele necessario , @ procedere a maggiori 

schiarimenti. —* Fu RAI ì 

« Recavasi perciò una commissione dal signor 

‘ministro degli inverni, ed espostogli il fatto, udiva 
con sommo stupore come il re fosse.di nulla in- 
formato, che perciò tale atto della società. sarebbe 
sit ite stat pol re una sorpresa’! 

“© La direzione: perciò sospendendo di comuni- 
car le indagini fatte in suargenerale adunanza del 
17:eorr.3 lasciava libera la parola al soeio Fal- 
cione; ondé tutti fossero testimonii..della proposta 
che faceva, e udissero tutti il nome della persona 
che lo'spingeva a farla; quindi comunicavasi tutto 
all'adunanza, facendole conoscere la trama ordita 
per compromettere .il decoro e l'onoratezza ' della 
società. a $ ) 

,e Tale tentativo fu completamente scoperto , e 
ricada l'onta su chi merita, e ci consoli l'idea che 
invece di far male, recò due vantaggi; il primo di 
far conoscere quanto: sia necessario star all'erta 
contto.i raggiri della reazione; it. secondo,.che da 
ciò il governo èd il re avranno potuto , conoscere 
‘con quanto ordine è legalità si proceda dalla so- 

‘cietà degli'operaî, degna ‘per tale riguardo della 
protezione che gli Sì accorda. 

n. La DIREZIONE. » 

Il lentativo non essendo riuscito-pel buon senso 
della sogietà, l'autore della proposizione voleva 
farla dimenticare e-scriveva all'indomani la. se- 

. RUente lettera alla direzione: 

| {Alla direzione della società degli operai. 
è Il'sottoseritto, fatto persuaso alle ragioni ad- 
dotte tanto dal sig. ministro' delle finanze; quanto 
‘dall'assemblea generale:, della insussistenza della 
proposta da Jui fatta ‘ieri, ritira la medesima, e 
prega ad un tempo l’uffizio della présidenza.a non 

« Volerne.fare oggetto di ulteriore discussione, po- 
nendo la cosa, in un profondo oblio, affine «di 
non compromettere lui stesso e'le persone chespos- 
sono avergli Tato" quel suggerimento d'altronde 
innocuo achicchessia e vantaggioso alla società. 

NO i } * Falcione Giovanni.» 
© Tali fatti lianno d'uopo di commenti, 


Istituto privato d'istruzione maschile. Annun- 
ziamo con piacere che il sig. Rachelì., già fonda- 
tore d'uò celebrato instituto d'istruzione maschile 
‘in Milano e già preside del Collegio nazionale del 

“Carmine, sta provvedendo. per il ‘prossimo anno 








===> _ : = 
scolastico all'apettura d'una scnola privata per 
maschi. In essa impartirebbesi ]' insegnamento sì 
delle quattro classi elementari, che delle ‘elassi 
successive del corso secondario. Le basi della me- 
desima sarebbero quelle stabilite dalla legge 4 ot- 
tobre 1848. 

Noi diciamo di dare con piacere questa notizia 
ai nostri lettori, e perchè ogni scuola di più aperta 
ci segna sempre un passo avinti nella via della 
istruzione nazionale, è perchè ancora gl'instituti 
privati, quando sono ben diretti, come amiamo 













% P, * 
Questi, all'intimazione di arrendersi, geltò sugli |. lozat& dielro Idorso e scortati da-soldati: Questo | | 
agenti una caldaia d'acqua: bollente. “Si sforzò la | insolito spettacolo fece nascere un sentimento misto 

porta è venne arrestato con un altrodirlandese che. | atimoreed a curiosità, ,, perchè - questa’ get 
gii aveva dato mano. Una grande commozione re- | bianco turbante grandemente rispetiata d: 












| gnava nel quartiere, durante questi fatti ; e/senza: | mussulmani, agli vechi dei quali sono gl’in e da 
la presenza’ di numerosi agenti di polizia vche fe- | dei-saeri precetti del Corano. Erano argesta si % 
cero benissimo» il loro, dovere, la cosa avrebbe | prevenzioni di congiura per spossessare il è ani 
Avuto altre conseguenze; A.undici'ore non si erano | Abdul-Medgid e mettervi al suo posto, Abd lenta 
fatti che quattrovarresti d'iflandesi. - Alcune ope dopo erano strangolati. } on 
Ù nno (Daily News) e Si dice che la. popolazione mussulmana sia) 


Sperare avverrà di questo, possono esercitare una | 


grande influenza sull'andamento delle setiole pub- 
bliché. 


È 4 @1; È 
Insinuazione e demanio. Nello scorso mese di 


giugno i prodotti dell’insinuazione e demanio in * 


Terraferma ascesero a L: 2,178,621.35 contro lire 
2,048,113 74 nel mese di giugno del 1852. 

L'aumento del 1853 sul 1852 è stato di lire 
130,507 61 ; sul.1851 di L. 570,938 39; sul 1850 
di L. 922,550, e sul 1849 di L. 1,096,427 96. 


Il totale de’prodotti nel 1° semestre ascese pel | 


1853 a L. 12,800,819 52 


1852 « 12,755,758 12 
1851 «* 9,458,021 08 
1850... 7,332,086 64 
1849. « 5,706,593-50 


Strade ferrate. Il consiglio municipale di Ca- 

sale ha, deliberato di ritenere le mila azioni da 
esso soutoseritte della ‘strada ferràta da Casale a 
Vercelli. 
— Savona, 19 luglio. lersera” giunse in questa 
città il sig. ministro della pubblica istruzione , 
cav. Cibrario, proveniente da Finale, é stamane ; 
alleore nove, ‘ha onorato di sua presenza il nobile 
collegio della missione, quello delle scuole pie e 
la seuola normale femminile. In questi due ultimi 
stabilimenti iljsig. ministro si è degnato d’interro- 
gare egli stesso gli scolari e le alunne maestre, e 
di esaminare le loro composizioni, esternando al- 
l'intendente generale, al provveditore degli studii 
eal sindaco, ché lo accompagnavano , la piena 
sua soddisfazione tanto pel profitto, quanto pel 
crescente concorso degli alunni alle scuole , assai 
più numeroso che. invaltre provincie dello Stato, 

Recatosi poscia. a vedere ‘il’ grandioso spedale 
civile recentemente costrutto, il prefato signor mi- 
nistro si è ritirato all'albergo dell’ Universo , ove 
aveva preso stanza , ed-ivi, ricevute le visite delle 


| l'attitudine del governo della regina a rispondere 
| alla circolare russa; ma quanto a timori, posso 
i assicurare lord Malmesbury che nessuna appren- 


| 
| 


primarie autorità , è partito per alla volta di Ge- | 


nova dopo il meriggio. 


Ferrovia di Savoia. Il sig. ingegnere Newman, | 


direuore generale dei lavori della nostra ferrovia, 
arrivò il 18 luglio in questa ciltà coi signori Carlo 


Laffilte e Barbier, rappresentanti a Ciamberì della | 


società per la ferrovia Vittorio Emmanuele. Essi 
fecero varie visite alle autorità. 

Noi:siamorlieti di poter annunziare che la so- 
cietà è decisa ad eseguire colla più grande attività 
i lavori. Ci stanno. garanti di queste intenzioni la 
scelta, dell'ingegnere sig. Newman, il versamento 
Anticipato di 500,000 lire nelle.casse dello Stato, 
fattosi fin prima che la legge per la concessione 
fosse presentata dal governo al Parlamento. Il sig. 
Newman aveva ottenuto îl periodo di'5 anni»per 
terminare la ferrovia di Roueny e la condusse a 
capovin soli tre. Esso non metterà minor impegno 
in'quella di Savoia, 

| signori Newman, Laffitte e Barbier partirono 
ieri per Torino. (G. de Savoie) 
_——_ ———_——————————————_——_T————— 
Ò ì | pr $ 

STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Nella seduta del giorno 16 del consiglio degli 
Stati, erano all'ordine del giorno.le pelizioni ve- 
aute dai cantoni di Friborgo e di Vaud contro 
l'abolizione del tribunale straordinario di guerra 
institoitò a Friborgo, decretata dal consiglio fe- 
derale. | } 

La toMmmissfone, relatore Fornerod , appoggia 
la competenza del consiglio federale all'art. 9062 
della costituzione federale, ed all'evidente incosti- 
tuzionalità di questo tribunale ; conchiude propo- 
nendo l'ordine del giorno. 

Fazy censura l'intervento del'consiglio federale 
come una vioJazione della sovranità cantonale, e 
rivendica all'assemblea federale l'esclusivo diritto 
d’intervenire quando si iratla di far rispettare la 
sovranità cantonale. 

Furrer chiese infine una decisione formale, se 
il consiglio federale abbia agito nei suoi poterti o 
no. Dopo calda discussione fu adottata la proposi- 
zione della. commissione. con 32 voti contro 6. 
(I depulati del Ticino, di Neufchàtel, Morrand del 
Vallese, è Fazy'dî Ginbvra)* 2% 

i "INGHILTERRA 

Londra ,-18 luglio. Nuovi torbidi ebbero luogo 
ieri sera, nelle vicinanze di Gray-inn-lane , fra al- 
cuni cattolici irlandesi del basso popolo e un drap- 
pello di rifugiati ‘italiani di Baldwin's-Gardens e 
delle ‘vicinanze. Furono gl’ irlandesi, che, in 
(juesta occasione, come lunedì , incomiriciarono 
le offese, e mercè le precauzioni prese dalla po- 
lizia', si"atrestarono parecchi individui sotto pre- 
venzione di ‘aver insultato dei-rifugiati italiani ‘inof- 
fensivi e di aver resistito alla polizia. 

A selle ore, Un calzolaio ‘italiano, chiamato 
Daniele Staurenghi, rientrava a Baldwin's-Gar- 
dens; dove ha dimora ; allorchè, attraversando 
FoXcourt,fu colto da una grossa pitira Ianciatagli 
dietro da un irlandese per nome James O'Neale, 
che fuggì subito. ‘Staurenghé rivolgesi ‘ad inse- 
guire il suo aggressore e lo vede entrare nel n° 1 
della piazza:Fox,, Un constabile che aveva veduto 
lancìar la pietra ; seguì d'italiano; e, prendendo 
con. sè Ire agenti, arrivò alla casa dove James 
O'Neale si era barricato. . 





“vi assistettero. Oggi arrivarono; qui ;72 pezzi. di 


| di questa discussione, giacchè sapeva che il Par- 


‘ed il resto dopo, Fù. imbarcato uno squadrone di 


contraria,al. ministero attuale e vorrebbe uno più’ 
bellicoso, V° è moHio scontento nel redif (milizia) 
e si notano parecchie rivolte. Quella povera pan A 
si lamedta,.d' esser iolla a’ suoi campi , nel mo- 
mento della messe, come all' epoca delle contese 
relative ai rifugiati ungheresi. Non vogliono ,.d ef 
cono essi , esser venuti invano e domandano di — 
esser rimandati alle case loro o condotti a combat- 
limento. Ù DI SME Se 
« Le spese straordinarie del governo ‘oltomano Pa 
vanno in questo momento va. 100,000 sterline 
(2,500,000 fr.) al mese. I preparativi di guerra sono 
condotti con vigore e sopra una vasta scala. Una — 
lettera di Bukarést,. in data del 26.giugno ,. dice‘ 
che fra 15 giorni la riva sinistra del Danubio sarà — 
occupata dall’ armata russa, i cui posti,sono de- ’ 
signati fra Orsowa e Sulina. Questa, posizione de» | 
cenna a' progelli d' annessione piuttosto che d'oc- — 
cupazioue provvisoria, poichè, non ilcentro , ma — 
gli vengono ad occupare le estremità. della pro- (e 
vincie, » " MOI MA 
r- dI pe 
_———————t___——m—. 
‘. AFFARI D'ORIENTE #0 n o 
I giornali inglesi sembrano aver pochis> 
sima fiducia nel mantenimento della pace , + 
e attaccano la persona stessa dell’imperatore 
di Russia, che in frasi poco velate accusano » | 
di demenza. Lo Standard scrive: (1% pen | 
La circolare del sig! Drovhin de Lbuys è un 


Camera dei lordi. Seduta del 18. 3 

Il conte dì Malmesbury domanda al mittisiro 
degli esteri se il governo inténda rispondere alle 
due circolari ‘del conte di Nesselrode'così pubbli- 
camente, come furono queste comunicate al mondo 
e come l'ha fatto la Francia. Jo ‘non approvo, .dice 
egli, la premessa. di (queste note, ma credo ‘venuto 
ilmomento în cui la dignità dell’ Inghilterra esige 
che vi si risponda : poichè se si tardasse ancora a 
farlo, il silenzio del governo della regina potrebbè 
essere interpretato come segno U' impotenza o di 
timore. 

Il conte di Clarendon, ministro degli esteri : Il 
governo non ha ritardata la discussione di questa 
questione, che în considerazione degl’ interessi 
della pace. La Russia e la Francia, del resto, pos- 
sono produrre ‘i loro documenti diplomatici nel 
modo che eredono. Quì è uso deporli tutti in una 
volta innanzi al Parlamento. Questa presentazione 
avrà, ben tosto luogo. Non sta a me il parlare del- 
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sione di tal natnra esiste, nè nel pensiero miò, nè 
in quello .dél governo. Nessuna risposta. regolare 
fu ancor falla, percliè: la maggior parte del testo 
ha tratto ad affari, che; in principio, concernevano 
l'ambasciata di Francia a proposito dei Luoghi 
Santi. Quanto alla seconda’ nota, che esigeva cer- 
tamente una risposta regolate , vi fu risposto im- 
mediatamente e in un morlg, affatto conforme alla 


,nota del governo francesé'; come posso, del resto, | capo d'opera, esaurisce la questione orien dia 4 
aggiungere che lo fu' sempre l'insieine della nostra | riduce in pezzi ì leggieri sofismi dell’ rive Lib. | 
condotta. ‘manifestò di Nesselrode. Ma PRETI. ni 

Il conte di Malmesbury: Essendo quelle cir- | . In;utodo trionfante il ministro ribatte l'asser- 
colari un appello a tutta l'Europa e dovendo esser | zione che l'occupazione dei Principati è una mi- i 
letta da chiunque sa leggere non, ponno esserton- |. sura di difesa è di rappresaglia , provocata dalla | + 
siderate come corrispondenze confidenziali , e | comparsa delle flolte combinate ‘a Besika:Bay. | " 
quindi sento pur, sempre dolore che nòn vi si sia Qualunque dubbio, che esistesse intorno” alla se- 
risposto pubblicamente. rietà e sincerità della cooperazione dell'imperatore | — 

Lord Beaumont: Quando sarà fatta presenta- | francese, coll' Inghilterra per la protezione della © 
zione dei documenti ? Si dice ché siensi intavolate | Porta, dove.essere distrutto da questo documento } 
trattative ; ma la Russia opera certamente come se | eloquente è chiaro + é sotto questo riguardo’ lo 
non fossero. consideriamo come il miglior pegnò della pace 

It conte di Clarendon: Non fu un piceolo-sa- | dell’ Europa. N ELIO. i 
grifizio pel governo il domandare l'aggiornamento |. Nicolò:deve essere in uno stato poco, differente | — 


da quello di.suo padre ,.e di suo fratello n° 
lino, se si ingolfa in una guerra con avyersari 
come la Francia è la Gran Bretagna unite cordîal- | — 
mente. Il primo effetto di'ùn tale passo disperato © 
sarebbe di rigettare la Russia ‘indietro, mediante 
la distruzione della sua marineria e del suo com- |’ 
mercio, a quello stato di povertà e barbarié in cui. 
si trovava allorchè incominciò ad' levarsi. sotto 

Pietro il Grande 150.anni sono’, e che gli ha ,co- 
stato così penosi sforzi per sorlirne, È vero che la. 


” 
Russia ha,avuto per. molti anni un' corpo di. diple pati, 


lamento aveva diritto ad esser ampiamente ‘infor- 
mato. Pochi giorni basteranno per conoscere se i 
negoziati in corso debbano. esser coronali di suc- 
cesso ; è lo siano.o no, tutti i documenti saranno 
presentali (applausi). 

Il marchese di Clanricarde: Sa il governo che 
i russi abbiano preso in mano i amministrazione 
civile della Moldavia ? 

Il tonte di Clarendon : Il governo non ebbe di 
ciò nolizia nessuna; ma c'è ogni ragionea credere 
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che l' amministrazione sia sempre nelle mani del- | matici/dolato di energia, senza. sc , e * 
l'ospodaro. chiante, ma una. classe di diplomatici non è una 
AUSTRIA nazione. nt dai 
Scrivesi da Vienna , il 15 luglio, alla Gazzetta | | Dall'altra parte, come fu il caso degli Stati Ità- + — 
di Colonia: : lianì, esso è soverite una debòlezza della ne, it 
e È qui arrivato un dispateio telégrafico , dita | petehè allontana là soa" energia dagli | EA 
mato dalla Portarai suoi agedti diplomatici, sopra | nazionali, e prodiga'le.sùe risorse in oggetti vche . Ri 
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l'occupazione dei Principati Danubiani, per parie | non:rendono nulla» «00 ut 
delle truppe russe: Nè risulta*che là Turehià non 
vuol cedeare alle pretese della Russia. 

« Ieri un battaglione di fanteria ed un treno di 
pontonieri partirono alla. volta di Petervaradino. 


Oggi dopo mezzodì-partirà un secondo battaglione 


Il Globe entra ‘in un lungo esame della. + 


tì 


circolare francese, ne fa'in grande elògiore 
aggiunge che questa nota sebbene renda:la + 
posizione della Russia peggiore, pure!è con- TA 
cepita nell interesse della pace IlxGlobe, | 
come lò Standard, crede che Rigi pas a i 

iungere ad nuna- soluzione pai te è a 
ifblio di peritiadere l'imperatore Nieolò che 
egli hà torto, e che la suacausa ta, «i 
A questo fine troverebbero mirabilmente la —_ 
adattata nota del signor Drouhin de/Thuys © | 
nella quale i torti della Russia‘ sono esposti | | — 
con tanta chiarezza, fermezza,.e forza\di | © 
argomentazione. Ma se .tutte..le speranze 
pacifiche riposano. sopra .un cambiamento 
di opinione dello ezar, si può. ben dire .che 
il caso è disperato, e le ‘osservazioni di altri 
giornali sul medesimo ‘ argomento 
scono queste speranze. 


ulani. La Camera di commercio fu invitata dal mi- 
nistro della guerra a designare le persone che vor- 
rebbero incaricarsi di fornir filacei; 

« Ieri ebbe luogo una visita domiciliare al corri- 
spondente del Times. Si arrestarono parecchi in- 
dividui, fra cui degli italiani, figli di alti funzio- 
nari. Dicesi.che le persone arrestate sono aceusate 
di complotto contro lo Stato. » 

PRUSSIA 

Berlino, 16 luglio, principe di Prussia.si por- 
terà per alcuni.giorni ai bagnirdi Ostenda. 

La. dieta germanica si. occuperà prossimamente 
dei riclami di parecchie comunità israelitiche.con- 
tro il governo. ; i 

— Il ministero si occupa in questo momento dell’ 
importante questione di sapere se in:dale circo- 
stanze la polizia abbia il diritto di esigere dall’ 
amministrazione delle» poste la comunicazione 
delle lettere per dissuggellarle. Fino ad ora era ne- 
cessaria una sèntenza. Si pensa che la-polizia la 
vincerà, essendosi il ministero di grazia @ giustizia 
già dichiarato in di lei favore, (Corr. Par.) 

PRINCIPATI DANUBIANI î 

Scrivesi da Jussi 18 Inglio-alla Presse di Vienna: 

«Ieri fu. cantato un Tedeum, in onore di S. M. 
l'imperatore Nîcolò, nella chiesa di S. Spiridione 
Il principe Gortschakoff, tutti i generali. russi, J'o- 
spodaro ed.ì ministri, ed i bojardi, i’ più distinti 
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cannone russi. di grosso calibro, »‘ 
) TURCHIA. < AR 

Scrivesi da Costantinopoli, il 4luglio, al Times: 

« La più importante notizia del momento è la 
scoperia di una formidabile congiura contro la 
vila del sultano. Venerdì passato , a sera, 0 sab- 
balo mattina, furono veduti passare‘in Galata 15, 
iman,o Loftas ( studenti mussulmani )» colle mani | 


“n 








violenze eccentriche sotto l' impulso di quella ma- | 
lattia. Altri suppongono che l'imperatore non sia 

| alîro che lo stromento di un partito moscovita. Che | 

© Vi sia in Russa un fanatismo militare è religioso | 

non può dubitarsi, 

— dimostra certamente che egli. cerca di svegliarlo 

|. piuttosto che di obbedire al medesimo con ripu- 
gnanza. prot 

|. Inognicaso i governi non possono giudicare 





ma la condotta dell’ imperatore ' 


* che dagli atti. La questione di pace o di guerra | 
| dipende perciò dall' imperatore Nicolò, e la sua | 


| | condolla sino all’ attuale momento non ci fa cre- 
dere che la sua scelta sia in accordo coglì int» 
i ressì dell'Europa e colla morale cristiana.  Dob- 
“biamo adattarsi, e ritenere che siamo alla vigilia 


i dellaguerra. 


Il foglio The Press è sdegnato per. la pà- 
 zienza dimostrata dall’ Inghilterra. 


L'attuale stato degli affari in Europa; scrive que- 


, dizi di quest'epoca di sventure e di disastri : pro- 
clami plausibili, dichiarazioni di filantropia e di 


l'ordine rivendicato con ogni specie di disordine , 
forze invadenti che occupano soltanto, © spoglia- 
tori che osservano. 
‘The Press estende ancora il suo parallello 
| sino allé ultime conseguenze, e ‘poi si e- 
| ©’ sprime nel seguente modo sull'attuale stato 
delle cose: 
«La prima campagna dell’ imperatore è quasi 
“terminata, ed egli ha conquistato due splendide 
provincie senza colpo ferire. La sua seconda cam- 
‘pigna comincierà in opportuna stagione , ed egli 
conquisterà la Bulgaria colla stessa facilità, e con 
| sì pochi danni, come si è Impadfonito dei Princi- 





sto giornale, rassomiglia al funesto periodo (1771- | 
72) che precedelte e fu testimonio dello smembra- | 
mento della Polonia. Non manca alcuno degli ine | 


CI "n 
del divano , per portarsi sulla capitale Le nuove 
reclute si formavano difficilmente, malgrado gli 
esercizi forzati che loro. si facevano'fare , © le si 
supponèvano tanto poco proprie ad entrare in li- 
nea, che ìl vicerè si decise a richiamare gli an- 
\ichi militari, che si trovino ancora atti alsérvizio. 
Tutti hanno raggiunto le loro bandiere con gioia , 
un po’ per lo scopo della spedizione , ma molto 
più perchè vengono a cambiar l'esistenza precaria 
nella quale erano ricaduti , col benessere relativo 
risultante’ per» essi dall'obbligo del governo di 
sovvemre ai loro bisogni. giornalieri. 

« Quanto alla, flotta, essa disponevasi a far vela, 
malgrado'l'enorme manco degli equipaggi, .che 
non si poteva giungere a completare, nemmeno 
avendo ricorso a leve straordinarie , nelle quali si 
andò tanto in là da comprendervi anche le guar- 
die di sanità. L’intendenza sanitaria aveva dovuto 
cedere una dozzina di medici, che dovevano es- 
sere assegnati al servizio medico d'altrettanti reg- 
gimenti, che fanno il contingente domandato dalla 
Porta. Tutto questo movimento , che ha dato oc- 
casione a spese assai forti ed a un grande disor- 
dine amministrativo, assorbiva completamente l'at- 


| tuazione del vicerè. Quindi è questa la cosa in- 


disinteresse, guerra fatta sotto il nome di pace, | 





pati; Per un demente e un invalido vi è sufficente 
coerenza e vigore nei suoi movimenti. Egli ha il 
“più potente alleato, il tempo. Con questo alleato 
ha conquistato la Valacchia e la Moldavia.Il prin- 
‘© cipe Menzikoff incominciò la campagna a Costan= 
. tinopoli il 26 febbraio, edvora la prosegue al 26 
‘luglio. Abbiamo avuto nell'intervallo fiere dichia- 
| ‘fazioni dei ministri in entrambi. le Camere; arditi 
annunzi di mozioni, dati é ritirati da docili membri 
i delle medesime, abbiamo avuto i gabinetti di In- 
| ghillerta e di Francia quasi in dissoluzione ,. © 
quello di Turchia mieramente cambiato ; dispacci, 
proteste, ultimatum , proclami senza fine, note, 
divisioni, spiegazioni e circolari; ordini per gli 
+. ammiragli di agire e di essere inerti; flotte com- 
binate, alleati in contraddizione, e cosa abbiam 
falto? Abbiamo raccomandato al sultano di non 
considerare 1’ invasione dei swoi dominii, per 
‘operadi un esercito slraniero, come un casus belli. 
|> Nonsi tratta più di casus belli ; è la guerra slessa, 
Ì © è la guerra la più vittoriosa e trionfante, » 
Il foglio Britannia assicura che la dimis- 
| «sione di lord Aberdeen avverrà senza dub- 
| È bio fra pochi giorni Se la nota delle quattro 
‘grandi potenze non produce ‘l’effetto di in- 
— «*‘durre lo czar a ritirate le sue truppe dai 
| ‘Principati, lord Aberdeen, per quanto assi- 
| ‘cura la Britannia, lascierà ad altri la di-. 
©. chiarazione e la condotta della guerra, che 
‘in tal caso è inevitabile. Lo stesso foglio in- 
‘dica. lord Palmerston.: come il successore 
“più ‘adattato, mà, aggiunge che vi sono 
|’ molte difficoltà per questo passo. 
‘, .Oltre.la ripugnanza della corte, che però 
|’ «sarebbe facilmente superata, quando lo ri- 
‘chiedesse l'interesse del paese, è assai dub- 
| —’—’—bio che lord J. Russell, sir James Graham, 
©’ il sig. Herbert e lord Granyville vogliano 
0. ‘sottomettersi a lord Palmerston e rimanere 
<_® nel gabinetto. Un'altra difficoltà è l’avver- 
‘ . «sione degli uomini della Borsa. Ciondftidi- 
“ meno la Britannia dice che. attualmente 
‘lord Palmerston è la mente principale del 
"gabinetto, e ‘che sì è acquistato nuovi meriti 
— nella gestione del dipartimento degli in- 
terni. i 


i 





— Leggiamo nel Débats , sorto la data del 19: 

« Abbiamo ricevuto notizie da Alessandria del 7. 
‘ La questione turco-russa , malgrado le notizie più 
rassicuranti giunte da Alessandria il 5 luglio, por- 
- tate dal batello a vapore austriaco della linea di 
‘Costantinopoli, continuano, a preoccupare assai 
|‘. vivamente il governo egiziano e l’ opinione, pub- 
blica éuropea di Alessandria non era meno com- 
© mossa che pel passato. L'accordo colla Francia e 
dell'Inghilterra ispirava ceriamente una grande 
confidenza e generalmente sì sperava che nei con- 
; ; sigli della “Russia prevarrebbe la voce della sa- 
Le | Viezza e ‘delia moderazione: ma,,a torto senza 
f. dubbio , si teme l'imprevisto. Per quanto . possa 
È. esser gratuita questa diMdenza, basta però a spie- 
1. ‘gare la stagnazione degli affari commerciali, sta- 





PI 


PIL — gnazione che;non cederà se non innanzi ad un 
(..— fatto compiuto. — i 
BAT + « Intanto gli armamenti. dell'Egitto sono attiva- 


(> mente continuati. Si annunziava la. vicinissima 
| partenza di sei reggimenti di fanteria sollo il co- 
-° mando di.Selim bascià, generale in cui, si. rico- 
— ’ moscono. certi meriti militari , e © 
| © ordini d'Ibrafiim bascià, nelle campagne della 
© Siria e dell'Asia Minore. Ma non si sapeva so essi 
‘© © i sarebbero direlti su Costantinopoli 0.sulla Siria 
‘e Candia, ove surrogherebbero le truppe turche 
"che doveliero lasciare queste provincie , u’ ordine 
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e che servì sotto gli'| 


tornò a cui si aggirano le nostre corrispondenze. 
Bisogna però che non si passi sotto silenzio ia 
disgrazia completa, nella quale dicesi caduto 
Nubar bey, uno dei più importanti parsonaggi del 
governo, disgrazia di cui non potevasi spiegare la 
cagione = e che aveva trascinata con sè anche 
quella di Arakil bey, fratello di Nubar bey: Assi- 
curasi che amendue avessero data Ja -propria di- 
missione. Non si sapeva se essa fosse stala accet- 
tata. È noto che Nubar bey concorse efficacemente 
alla conchiusione dell'affare della strada ferrata e 
negoziò a Londra colla compagnia peninsulare ed 
orientale l’imprestito di 5 milioni. 

« I lavori delle strade ferrate non sono più spinti 
collo stesso vigore, giacchè una gran, parte degli 
operai furono arruolati pel servizio militare, ciò 
chiè die’ motivo ad alcune rimostranze “al vicerè 
da parte degli ingegneri inglesi. D'altronde, il ca- 
nale Mahmoudie si trova quest anno pressochè a 
secco e ne soffrono sensibilmente.il transito dei 
viaggiatori e delle mercanzie per le Indie. 

« L’agerite della compagnia peninsulare aveva 
già notificate due proteste al governo, all’occasione 
dei ritardi risultanti da questo stato di cose. Una 
parte delle mercanzie e dei gruppi. erasi dovuto, 
ne'tre ultimi viaggi, lasciarli per istrada. Le ul- 
time lettere del Cairo però accennavano ad una 
leggera cresciuta del Nilo e si sperava che fra qual- 
che giorno essa sarebbe stata anche maggiore. 
Ma ìl servizio dei batellia vapore fra il Cairo ed 
Alessandria, interrotto da più di un mese, non 
potrà essere riattivato, che quando il fiume avrà 
raggiunto il livello della chiusa d’Atfè, od almeno 
di quella del canale di Damanhour , siluate molto 
più alto che non la prima. 

@ Le notizie della Siria andavano fino al 30 
giugno. La tranquillità di questa provincia mate- 
rialmente non era stata turbata; ma l’effervescenza 
che facevamo notare ultimemente presso queste 
popolazioni  mussulmane non si è calmata. Essa 
aveva anzi guadagnate le città della costa, dove 
per il numero «ei ‘cristiani è relativamente consi- 
derevole. Vie di fatto avevano avuto luogo 
a Beyrout, da parte di alcuni fanaiici che, mercè 
l'energia del' governatore, erano stali puniti in un 
modo esemplare.» 


_— T —————__————) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova ; 21 luglio. Annunziamo l'arrivo in Ge- 
nova del sig. Francesco Trinchero mandato in è 
silio dal governo napoletano, Si ferma tra noi per 
attendere alla pubblicazione della sua Storia del- 
l'economia politica‘e delle sue Lezioni di eco- 
nomia, politica, (Corr. Merc.) 

Toscana. — Firenze, 19 luglio. Il Monitore 
Toscano non ha di notevole che il prospetto dei 
dispacci trasmessì e ricevuti dagli uffici telegrafici 
toscani nel primo semestre dell'anno corrente. Il 
numero dei dispacci è di 2803; la somma incas- 
sala ascende a L. 23,252 8 8. 

Stai Romani. La Gassetta di Fertara del 12 
annunzia che domenicas 10 corrente, nella chiesa 
metropolitana fu solentiizzato con solenne pompa 
l'annuo festeggiamento di N. S: delle Grazie, spe- 
ciale protettrice di quella città. DO 

Era appena incominciata. la messa solenne 
quando si sparse l'annunzio di un incendio pros- 
simo al palazzo della Ragione, ove oltre agli uf- 
fizi dei tribunali sono collocati gli archivi notarili 
ed ipotecarii. Il corpo dei pompieri si levò subito 
della guardia d’onore che sosteneva, e dopo al- 
cune ore riuscì a dominare il furioso elemento. 

La Gazzetta di Ferrara non dice a quanto a- 
scendono i danni. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile : 

« Corre voce che la città di Ferrara sia stala di- 
chiàrata in stato d'assedio. Riferiamo questa no- 
lizia colla massima riserva, nòn conoscendo sinora 
alcun falto che la renda verosimile. Nulla del resto 
è improbabile sotto quella habilonia anarchico- 
governativa che dicesì Stato Pontificio. » 

Svizzera. Ecco l'ordine del giorno proposto dalla 
commissione ed adottato dal consiglio degli Stti 
nella seduta del 16, sulle petizioni reelamanti con- 
tro ìl‘decreto del consiglio federale di soppressione 
del tribale militarè in Friborgo : 
ce L'assemblea federale svjzzera, vista la petizione 
contro là risoluzione del consiglio federale del 2 
giugno, relativa alle faccende del cantone di Fri- 
borgo, non che.il.ra del consiglio federale 


ed i documenti che si riferiscono a tale quistione; 
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« Considerando, che dalla eseguita inchiesta ri- 
sulia che il consiglio federale non lia oltrepassato 
lè sua competenza, e che specialmente la sua ri- 
soluzione del-3 giugno non è contraria alla’ costi- 
wzione, quindi non sono giustificate le querele 
elevate dai petenti, e perciò non puossi aderire al 
loro desiderio,; 

« Riferendosi agli articoli 5 e 90 della costità- 
zione federale, all’art. 53 della costituzione stessa 
ed agli articoli 58.e 71 della costituzione di Fri- 
borgo, decreta : 

« Si pronuncia l'ordine del giorno sulla dimanda 
dei petenti. » 

A fronte di questo il .sig® Fazy propose il se- 
guente : 

« L'assemblea federale senza pronunciarsi sulla 
sollevata quistione di competenza; considerando 
che il disposto dal consiglio federale non fu im- 
pugnato dal cantone di Friborgo, passa all'ordine 
del giorno. » , 


Il discorso, col quale il deputato ginevrino ha 





‘appoggiato questa sua proposizione, le di lui cen- 


sure contro l'operato del consiglio federale, e più 
ancora quelle che slanciò contro il governo di 
Berna, hanno indotto a rispondergli vivamente 
Druey, Cafliseh , Arnold, Aepli, Boivin, Kurz e 
Furrer. Quest'ultimo dichiarò non doversi met- 
tere ìl consiglio federale in una posizione esitante, 
ma doversi o apertamente approvare il suo ope- 
rato, od apertamente dar ragione ai petenti. 

Nella votazione 32 voti furono per l’ordiné del 
giorno della commissione , e 6 sollanto (fra cui i 
deputati del Ticino) per quella di Fazy. 

Berna, 20 luglio. Un dispaccio telegrafico reca 
quanto segue : 

« Il consiglio nazionale ha risolto in questo 
istante con 71 voti contro 23 l'ordine del giorno 
sulla petizione del circolo, nazionale di Losanna, è 
poscia con73 voti contro 21 aderì alla risoluzione 
del consiglio degli Stati relativa alla petizione dei 
vodesi sull’abolizione del tribunale militare. 

— Il governo dei rGigioni, all'occasione che 
trasmise al consiglio di Stato un esemplare a 
stampa dell’ atto di’ concessione. per la strada di 
ferro del Lugomagno, prenunciò la venuta del sig. 
Landrichter Amarca delegato dei Grigioni e del 
sig. landamano Hungerbihler di S. Gallo.a Bel- 
linzona , periuna conferenza. I due delegati tro- 
vansi ora Torino. 

Austria. Vienna, 18 luglio. Si legge nel Cor- 
riere Italiano : 

« Le notizie giunte questoggi in questa ciltà 
concernenti la questioue orientale non recano nulla 
di positivo, ma annunziano come probabile il fatto 
che il sultano abbia dato ascolto aî tentativi di 
mediazione dell'imp: teg. internunzio austriaco 
barone de Bruck e che per conseguenza si puòri- 
promettere una pacifica soluzione della vertenza 
orientale; il che sarebbe tanto maggiormente de- 
siderato in quanto che le complicazioni di questa 
questione si rendono già sensibili al commercio 
austriaco. 

« Quei commercianti specialmente che sono in 
relazione di affari coi Principati Danubiani atten- 
dono ansiosamente le eventualità possibili, giacchè 
un ulteriore incaglio del commercio sarebbe ac- 
compagnato da gravissime perdite. A'tali danni 
del commercio avrebbe non piccola parte anche 
la navigazione austriaca. Canape, vetri, carla , 
filati, mobiglie, equipaggi , fortepiani sono arli- 
coli che in considerevole quantità vengono espor- 
tati dall’ Austria, e per la maggior parte da Vienna, 
a Jassy, Bukarest, Odessa, Costantinopoli ed altri 
punti dell’impero ottomano. Le richieste che com- 
mercianti ed industrianti austriaci hanno pendenti 
in Oriente, importano enormi somme. » y 

— Contemporaneamente ai. dispacci telegrafici 
di Parigi pubblicati sabbato, che la differenza 
orientale fosse bell'e appianata , annunziammo che 


in Parigi, dopo aver ricevuto il dispaccio circolare | 


russo , ebbe luogo un consiglio di ministri in cui 
fu conchiuso ; che la domanda, della Russia di 
ritirare la flolta francese sia da rigettarsi decisi- 
viimente e che l' occupazione dei Principati Danu- 
biani sia. da riguardarsi da parte della Francia 
come un casus belli. | 

Le comunicazioni uMciali del Monitewr di ieri 
che esistono in una relazione telegrafica , accor- 
ciala in maniera soddjsfacente, confermano che 
la nostra comunicazione che s' opponeva del lutto 
alle altre relazioni non era falsa. 

Russia. — Pietroborgo, 5 luglio. Oggi è qui 
arrivato il conte Gyulai col vapore postale russo 
il Vladimiro. Nel campo di Krasnoje-Sel sono già 
raccolti più di 100,000 uomini. Gli esercizi v'inco- 
minceranno la prossima settimana. (Wi Z.) 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, giovedì 21 luglio, ore 4 pom. 


Le restrizioni all'entrata dei grani, e. delle "fa- 
riné importate nei possedimenti della Gran Breta- 
gna in Eùropa sono tolte provvisoriamente, 

Decorazioni, legione d'onore, e medaglie sono 
state accordate a molti milltari in ricompensa della 
loro bella. condotta durante I ultima spedizione 
della Kabilia. 

Il Monitore pubblicherà per l' avvenire i quadri 
regolatori del prezzo dei grani otto giorni prima 
della fine del mese. 

L' imperatore Nicolò è aspettato ad Odessa, La 


slampa. straniera conlinua ad esprimere la spe-. 


ranza di un prossimo accomodamento. > 
Parigi, 21 luglio, ore 8 di sera. 
Abbiamo ricevuto per la via di Vienna notizie da 
Costantinopoli degli 11. Reschid bascià ha spedito 














una nota destinala-a facilitare le-negoziazioni, è’ 
ottenere un favorevolè risultato. È 

Il commercio mostra èccellenti disposizioni. Il 
corso. di Vienna d'oggi — Metallici 943j8. Cambio 
di Londra 10 44. ; 


Borsa di Parigi 21 luglio. 
In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0.. . 79 15 7830 rialzo 75 0. 
412 p0j0 103 10 102.90 id. 20 e. 
1853 3 p. 0j0 6450 65 » id, 50 e. 
Fondi piemontesi 


1849 5 p. 070 96.50 » » rib. 2.40 





G. Rompatno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di ù 
Corso autentico - 20 luglio 1853 
Fondi pubblici 
1849 5 0j0 Y luglio —Contr. del giorno prec. dopo la 
borsa in cont.96 75 50 50 
Contr. della matt. in cont. 96 75 50 
Id.in liq. 95 50 p. 31 lugilo 
ì giugno-Contr. delgiorno preced. dopo 
la borsa in cont. 95 50 
Fondi privati 
Az. Banca naz. l luglio.- Contr. del giorno, preced. 
dopo la borsa in cont. 1330 
Contr. della matt.in liq. 1330 1330 p.31 luglio 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt, 
". incont. 690 692 50 695 695 695 690 695 
ld.in liq. 690 695 695 p.31 luglio,, 
695 p.10 agosto 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont. 617,617 50 618 619 620 620 
ld. in liquid. 619 p.31 luglio, 618 p..10 
: agosto, 622 p.15 
Contr. dellam. in liq.620 p.3Y luglio, 620 p. 20ag. 
Cambi ui 


1851.» 


. Per brevi scad, - Per 8 mesi 
Augusta + 4298 252 1]2 
Francoforte sul Meno 210 1}d 
Lione . 100» 99 40 
Londra 25 05 2A 92 1j2 
Milano 
Parigi .. 100» 99 40 
Torino sconto 4 0]0 
Genova sconta . 4 070 

Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 11 20 15 
— di Savoia 28 79 28 85 
— di Genova 79 50 79 70 
Sovrana nuova 35 15 85 25 
— vecchia . 35 06 35 16 
Eroso-misto 
Perdità . 2-25 0j00 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


vi. a 


AVVISO , 


Non essendosi mai prestata 1’ ARMONIA 
a dare il promesso ritratto del sig. 


Nardoni 


Capo della polizia romana, 
venne fatto ‘ad altri di averlo somigliantis- 
simo all'originale e col 23 lùgliò "sarà pub. 
blicato coi tipi litografici dei fratelli Doyen. 
Avviso per. gli ammiratori che volessero 
farne acquisto. 
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VENDITA IN ARONA 

Diversi pezzi di terra tanto per speculativa 
commerciale, quanto per amenità di villeg- 
giatura. — Da 72 a 100 pertiche vicino all' 
imbarcadero della strada ferrata. — Da 300 
a 400 da vendersi in'ritaglio nelle più amene 
posizioni della bella riviera del lago tra A- 
rona e Lesa, 

Dirigersi in Arona presso»il sig. B.L. 
Reina in casa Viaranna Carlo, p. piano. 
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AVVISO 


Un giovane, che può dare di sè i migliori 
ricapiti e le migliori informazioni, ha fatti 
i più buoni studi e sa tenere ogni sorta di 
conti, registri e corrispondenze, deside- 
rerebbe essere impiegato in qualche nego- 
zio; casa di commercio od altro, anche con 
tenue stipendio ed offrendo qualche cau- 
zione. o MU 

Dirigersi al segretario d' amministrazione 
di questo giornale. 


I llllllTEO"“ : eVeWVW oo 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
DUE BELLISSIMI LOCALI 
AD USO DI BANCA 0 MAGAZZINO 
Via dell'Arsenale, n. 4, piano tetreno , 

nai na) ‘casa Mestrallet. vi: } 
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A Anno L. 40 Semestre L. 22 
Provincie . id. nd id. » U 
e e pome id. 54 id, » 8% 

Bih.s id, »58 id » 32 
Belgio ed altri Stati id. » 62 id » UM 
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tretrtraer sio anos 


ci 3} RIVISTA DELL'INTERNO | 
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hi si. conoscono i risultamenti delle 
comunali. Essi non avrebbero po- 
‘esserè più favorevoli al principio libe- 
rale, nè meglio rivelare ‘come! gl'interessi 
comunali incomincino ad essere compresi ed 
a stare a cuore ai cittadini. 

Il numero degli intervenuti ‘alle ele- 
zioni è stato più considerevole che. non 
negli anni antecedenti, fu generalmente as- 
sai ragguardevole, se ne-escludiamo. Ge- 
nova’, ové non si recarono a votare che poco 
più di'600 elettori. V’ha unpattito , il quale 
avvezzo'a travisare i fatti ed & vedere ogni 
cosa dietro un prismà fallace, ‘interpretò 
lo ‘astenersi di molti ‘elettori genovesi, co- 
me una dimostrazione contro lè istittizioni. 
Si può mai fate'‘un giudizio più gratuito, 
più infondato', più contrario, ai fatti quoti- 
diani? ati 


Se a. Genova vi fosse un partito,influente, 


poco favorevole allo Statutoylungi dallo aste- 
nersi votare , non sarebbe anzi accorso, 
nella speranza di riuscire vittorioso ed in- 


trodursì nel consiglio comunale? Non a- 
vrebbe, ceftoaito di provare le sue forze, od 
almeno d'indebolire quelle dell’ avversario? 
E che ‘significherebbero dimostrazioni nega- 
tive che possono essère interpretate in mille 
modi, secondo le tendenze , le opinioni po- 
litiche e le. passioni di ciascuno? Eppure in 
Genova non si fecero tentativi per dare alle 
elezioni» un colore di partito ,.0 se furono 
fatti, non frionfarono ed il buon senso vinse 
i calcoli di parte. "tao SULLA 
Quelli dunque che non presero:parte al voto 
non hanno riltra colpa fuorchè quella dell’in- 
differenza, dell'apatia, della fiducia în altrui, 
della persuasione che v' ha chi pensa ai bi- 
sogni del comune, senza ch' egli se ne oc- 
cupi. E questa.è una riprovevole confidenza; 
sia perchè la sollecitudine altrui mon. eso- 
nera noi dalnostro dovere, sia perchè talora 
potrebbe nòn avverarsi. 
“Ma questa verità sì fa di giorno in giorno 
più popolare; e quanto più i comuni avranno 
quistioni gravi da risolvere, missioni im- 
portanti Li riseguire , diritti ed autorità da 
| esercitfiré , maggiore sarà, il numero dei 
votatiti ‘il loro zelo venendo stimolato dagli 
uffici più ragguardevoli affidati ai muni- 
cibi? MAI 
+ Uno dei bisogni più sentiti, a cui i con- 
sigli comunali debbono rivolgere la loro at- 
‘tenzione, e che debb' essere nel miglior 
modo - possibile soddisfatto», è -I’ istruzione 
popolare. ) i 
Dal 1848" 
per istituire scuole elementari e dirozzare 
la,mente ed educare il cuore del figlio del 
povero. Ogni anno se ne aprono di nuove 
‘eìse me stabiliscono in comuni che finora ne 
furono privi: ma questo progresso è troppo 
lento, specialmente ne' comuni rurali 9 ove 
‘l'ignoranza è più estesa e più radicata e 
wmniete maggior numero di. vittime. Chi può 
‘volgere uno sguardo alla statistica del 1848, 
senza arrossire ? Che dire d'un governo che 
ha-trascurato interamente l' îstruzione del- 
l'operaio? 'E d° una popolazione di 4,916,087 
anime, di cui r1,531,846 maschi ed 1,869,994 
non sanò nè leggere nè scrivere ?, Dopo il 
‘1848 si fece qualche progresso » ma senza 
grandi sacrifici è sforzi filantropici nom si 
può sperare di riparare, a questo vitupero, 
di cui furono causa i gesuiti. Spetta alla li- 
bertà di correggere i vizi e guarire i mali 
del governo assoluto. Dessa ha tanto a te- 
mere dall’ignoranza quanto.l’altro dall'istru- 
zione,.la libertà non potendo reggere e pro- 
isperare ove il sapere non è diffuso , e tutte 
le classi di cittadini non hanno la. cultura 
richiesta, come il governo assoluto non ri- 
posa tranquillo , ‘ove il popolo siavvezza'a 
‘fagionare ed apprezza ‘ì propri diritti ed i 
ropri interessi. ‘ ta, 
Per quarito l'indipendenza de’comuni sia 
utile'e convenevole , e noi la desideriamo 
estesa, non crediamo che in modo alcuno il 
potere cèntrale ‘possa sottrarsi all'obbligo di 
sorvegliare i municipi in questo affare es- 
senzialissimo. dell istruzione , elementare. 
Ogni :comune, per piccolo che sia; debbe 
avere'una scuola pei maschi ed una per le 


| femmine. È un dovere da cui niuno debbe 


esimersi, ed ‘al cui adempimento può essere | 
DI SA A 
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à questa parte sì fecero sacrifici 





















Avviene lo stesso fra noi? 








fatta da un loro ingegnere. 


ear. 
CS » O 4 x 
Sabbato 23 luglio. \©, 
a 8 GA 
ii | L'fAzio. ubi i i fe” Mii” agi Ape, | Le Fiere | richiami, cc. debboLo esere Mae ranei alla Direzione 
id. s I si st] A È ell'Opinione. 
Mi sieÌ N.15, pecondoxgortile, piano terreno. | otpiicla: = Aonunzi:ctal: 9 per pes — Proteo per opa Copia out. 
costretto dal governo. Con ciò non si offende | turale ed indigena pel nostro paese? Ep- | il 10 dello scorso maggio dinanzi ai signori 
alcun diritto, non si deroga ad alcuna li- | pure roi che ‘abbiamo la materia prima, | Wilkinson, Gurney e Sevens, avvocati di- i 
bertà; non.si manomette;alòuna guarentigia | che ne provvediamo alla Francia, alla Ger- | Londra. I membri della società sì obbliga- È 
comunale, ma si provvede al bene pub- | mania ed all'Inghilterra } niòn ‘sappiamo | rono a costrurre, appena, ottenute le con- 
blico; scopo: supreme della potestà sociale: | tttrne' sufficienti vantaggi. cessioni, tutta la strada da Locarno sullé. 
L'istruzione è indispensabile non solo pet Nella Svizzera e nella Sassonia ‘i tessuti | sponde del Lago Maggiore fino a Rorsacco, __ 
la mofalità, ma pel progresso materiale { #21!01 sono di molto migliorati e gateggiano | sulle sponde del Lago di Costanza, accet- pese 
degli operai. Swiluppandosi l’ industria, e | $°Pra molti mefcati esteri coi tessuti’ fran- | tando il progetto del signor colonnello La ©. | 
l'applicazione delle macchine, quanto non | £@sì , pel loro prezzo e per la lorò qualità..| Nicca, salva la disamina che ne verrebbe .. | © 


diminuisce il«pregio* dell operaio’, il quale 
non possa; prestare seno 


sua forzaumuseti 


n seil servizio della 
Mellesue braccia? Non 
tende la so; uire ‘alla forza del* 
l'individuo n "fatura? Ed'a 
premiare l'operaio, non più secondo la sua 
robustezza, ma secondo il suo‘ingegno e la 
Sua attitudine a dirigere il lavoro più che a 
compierlo ? 

Un'altra conséguenza dell’istruzione è la 
migliore stima dell'utilità dello «spirito di 
associazione: Nullo, pochi anni or sono; lo 
Spirito d’associazione , sì sviluppa nel no- 
stro Stato con grande celerità. Le società di 
mutuo soccorso che per lo addietro erano 
quasi, sconosciute si propagano: ovunque 
V'ha industria, sorge una di queste società: 
l'operaio comprende quale alleviamento, re- 
chi. al male il mutuo sussidio; e come sia 
consentaneo alla civiltà moderna il concorso 
vicendevole, onde riparare agli effetti di 
malattie, di sospensioni ‘di. lavoro, di casi 
impreveduti , è cui i mezzi individuali tor- 
nerebbero inefficaci. 

Chi ignora quante opposizioni incontrino 
queste, filantropiche istituzioni ed.a quanti 
raggiri siano fatte segno? Gli uni femono 
le adunanze degli operai, perchè mettono in 
pericolo i privilegi > gli altri non le vogliono, 
perchè ‘fatte sostegno di libertà e risulta- 
merito dello statuto; e chi per un motivò, 
chi per ùn'altro , il fatto sta chè molti cer- 
carono e cercano di rovinarle, e che nulla 
fu pretermesso per farle :soccombere. Esse 
resistettero fiora, ma più pel buon senso è 
la prudenza degli, operai, che per l’ordina- 
mento loro, ilquale non ha nulla di preciso. 

Non vogliamo affermare che non corrano 
rischi, e che il loro avvenire sia assicutato; 
ma crediamo che non si richieda molto per 
raggiungere questo scopo. Nel Belgio, que- 
ste società sono assai bene organizzate , ed 
il governo non ha pretermesso di concedere 
loro que’favori; i quali, nel. mentre agevo- 
lano la loro tostituzione, tutelano i loro in- 
teressi, e li guarentiscono dalle frodî, a cui 
sono esposti. Ma qui che si è fatto per un 
istituto ‘sì benefico? È ormai ‘un anno che 
richiamammo l’attenzione del governo sopra 
queste società, ricordando |’ esempio del 
Belgio, ed il ministero ‘non"pare se ne curi, 
@.quasi apprezzi la ragione loro. Sarebbe 
riprovevole il.governo ,. se col. pretesto, di 











proteggere le società di mutuo soccorso, vo- | 
Ù 


lesse intromettersi ne’ fatti loro , come in 
Francia, malasciando ad esse la più ampia 
libertà, può intervenire per assicurare i loto 
diritti, 

Lo spirito di associazione, come si è ri- 
velato nelle classì lavoratrici, così si è pure 
svegliato per le imprese industriali. L' atti- 


«Yità che vi ha,ne'lavori di utilità pubblica 


è dessa febbrile? Le associazioni che si co- 
stituiscono per la costruzione.di. strade fer- 
rate, per istituzioni di credito e per la:na- 
vigazione sonò fittizie , prive di fondamento 
e tali da ispirare gravi timori? Non è qui il 
luogo dì ricercare qual parte abbia la spe- 
culazione in siffattè imprese, e se dessa sia 
legittima; è questa una quistione che va 
esaminata separatamente:; ma qualunque ne 
siano le cause, è chiaro come il sole in 
pien meriggio che desse.concorsero ad unire 
gl'interessì, a stabilire fra essi una solida- 
rietà per lo addietro inavvertitay'e che assai 
probabilmente il,nostro Statò sarà fra pochi 
anni uno dei meglio; provveduti di strade 
ferrate e di. istituti di credito. 

L'industria ed il trafito profitteranno in- 
dubitabilmente-di questo moto; di questo 
sviluppo del prineipia di associazione: fu 
già veduto come la libertà del’ commercio 
Sia stato stimolo al progresso delle manifat- 
ture anzichè causa di dissesti e di crist: 
però l'industria non è peranco) salita a quel 
grado di. prosperità: su. cui v'era ragione di 
far assegnamento. 

Per tacere delle altre, parleremo soltanto 
dell'industria serica: v'ha industria più na- 


L) 














Dal: Piemonte l' esportazione. di’ tgssuti 
serici è tenue in confronto dei mezzi di cui 
Uispone ed i suoi progressi sono lenti ‘in 
confronto di quelli di-altri-Stati;-collocati in 


| meno propizia posizione. Se gli industriali 


non seguono l’esempio degli altri paesi, se 
oltre all'introdurre nei propri setifici i per- 
fezionamenti adottati altroye , non inviano 
commessi viaggiatori nei. diversi mercati di 
Europa e d'America, siecome farino: le case 
di Lione, di.St-Etienney di Zurigo, di Dresda; 
ecc., come potranno sperare di competere 
sui mercati esteri colle merci estere? Una 
società s'era costituita in Torino; la quale 
proponevasi quest’ intento: finora non si è 
accinta all'opera ; ma reputiamo che appre- 
standovisi alacremente; non-ritarderà a rac- 
cogliere copiosi frutti. 

Prosperando l'industria, i salari sì man- 
tengono elevati e corrispondenti ai. bisogni 
degli operai. Un giornale di Vienna, il'quale 
ha d’ italiano soltanto il nomé, il Corriere 
del sig. Mauroner, impresario di teatri, an- 
nunziava, sulla fede di una corrispondenza 
litografica di Torino , che molti ‘lavoratori 
erano scontenti, perchè ebbero una diminu: 
zione di salario. E questa una, delle molte 
scoperte che la nota buona fede dei nostri 
avversari va facendo, e di cui non occorre 
mostrare la falsità. Quando mancano brac- 
cia al lavoro, quando si debbono ‘ritardare 
o sospendere imprese di pubblica utilità 
perehè non v'hanno operai a sufficienza, si 
possono. ridurre i salari? E gli operai non 
abbandonerebbero l’opificio per darsi.ad altro 
lavoro, sicuri come sono che Joro non ne | 
verrebbe meno ? Il Corriere Italiano è pur 
sempre lepido nei suoi racconti ed ingenuo | 
nelle sue relazioni; e quantoalla corrispon- 
denza litografica noi ne ignoriamo l'autore, 
e conviene sì adatti alle tendenze politiche | 
di ciascun giornale ‘e trasmetta ad essi le | 
notizie che meglio secondino. i loro de- | 
sideri. 

Uno dei sintomi più soddisfacenti del mo- | 
vimento economico del nostro Stato è che 
esso non proviene da impulso del governo, | 
ma dallo spontaneo slancio degli individui. | 

Il governo non ha altro merito fuorchè | 
quello di non opporre incagli ed ostacoli, e 
dî comprendere che:se le condiziòni. delle 
finanze richiedono sacrifici dai contribuenti, 
fa d’uopo che questi non sianovavyersati | 
nelle loro imprese, affinchè all'aumento delle | 
imposte corrisponda l' aumento della ric- 
chezza pubblica e dell'agiatezza del paese. 

î 





setta Ticinese del 20 corrente mese:,. leg- 
gesi è 
« La società costituitasi ‘in. Londra ‘per | 
chiedere Ia concessione della ferrovia del 
Lucomagno» dal Lago Maggiore à quello 
di Costanza, passando da una parte per 
Bellinzona,e dall'altra per Coira , esibi- 
rebbe. al governo ticinese una garanzia di 
franchi 250 ‘mila, che sarebbero quindi 
versati a deposito nella cassa cantonale. 
Si è però rilevato che , sebbene dicausi 
interessati alla domanda di concessione 
il lord direttore della Banca di Londra, il 
direttore del telegrafo sotto-marino ed al 
tri notabili, nessuno di questi sì è. sotto- 
scritto, » | 
Le ultime parole del giornale di Lugano po: 
tendo far credere chele notizie antecedente- | 
mente pubblicate siano inesatte e che la s0- | 
cietà costituita a Londra sia poco seria; noi | 
repùtiamo convenevole di dare alcuni rag- 
guagli, i quali varranno a spiegare l'osser- | 
vaziorie del nostro ‘confratello. 

Un. po' di storia. è la quistione, rimane 
presto. rischiarata. Pi 

Una società di ricchi capitalisti inglesi , 
persuasa dell'importanza. della ferrovia da 
Locarno al Lago di Costanza rnediante..il 
perforamento del L’ucomagno, si è costituita 


| 
| 
Il 
| 
SrrapA FERRATA DÈLLA Svizzera. Nella. Gaz- | 
| 
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.. In questi procedimenti non v' ha nulla di 


Non avendo in allora ottenuta la conces- 
sione, i socì non credevano di propalare i 
loro nomi, onde non sembrasse che promo 


vessero un'impresa di ‘esito improbabile, 


Perciò elessero tre persone di loro confi- zi 


denza affinchè si accingessero ad ottehere 
le autorizzazioni dai governi interessati, 


spetto colle firme dei direttori. : 
Le tre persone nominate sono; © 1% 0° 
John Gutney Esq. avvocato; John W 
Brett. Esq. direttore generàle dei telegrafi — 
sottomarini; HM. Picciotto Esq. negoziante 
sotto la ditta Curti, Picciotto e Comp., nella 
loro qualità di promotori della società 
Questi tre incaricati diedero collettiva= 


dopo di che avrebbero pubblicato ‘ini pro- | i 
n {Ri 


< 


mente procura al sig. Guelfo Kilias per gli — 


uffici necessari a conseguìre dal' cantone 
Ticino là concessione. 


insolito, nulla che sì discosti dalla prudenza 
che in siffatti affari si richiede. Ma non si 
tardò dagli oppositori.alla progettata strada, 
a sparger voce che la società non esisteva, 
che la direzione non presentava guarentigie 
€ che l' impresa non poteva attuarsi. © ** © 
Per vincere tali intrighi che fece la dire- 
zione? Incaricò il sig. Curti, socio della, 
menzionata ditta. Curti, Picciotto e Comp,, 
di presentare al sig. conte Cavour,. presi= 
dente del consiglio, i proprii poteri e certi- 
ficati, e crediamo che 1l:1° luglio corrente, il 
sig. Cavour abbia potuto convincersi, dalle 


attestazioni che gli furono dal medesimo 


comunicate , del carattere rispettabile e 
delle guarentigie che offrono i direttori di 
Londra. 

Nè ciò bastò alla direzione: essa deliberò | 
che un» de' suoi membri si unisse a' tre in- 
caricati, onde spingere con maggior ala- 
crità le negoziazioni, Fu scelto il sig. John 
Masterman ; barichiere di Londra, siccome 
persona nota in Europa per la parte che 


| prese a molte imprese nel continente, e dal 


governo sarilo , essendo stato garante verso 


di lui, per l' attuazione della linea telegra- 


fica sottomarina , proposta dal sig. Brett. 
iI quattro incaricati diressero nel prinejpio _ 
del corrente mese la domanda di conces- 
sione al governo ticinese , ed intanto invia- > 
rono al Lucomagno, il loro ingegnere signor. 
Hemans, il quale giunse il 15 a Bellinzona, 
insieme. a due ingegneri assistenti, onde 
esaminare gli studi fatti e dare il suo parere. 
Il 19 era alle falde del Lucomagno ed aveva. 


| ritrovato il piano del sig. La Nicca'assai bene 
| tracciato. 


Ora che non v'è più ragione b tentiere 
l'impresa sia per fallire, essendo favorevoli 
il governo sardo , il cantone di Silio va 
i Grigioni, nè potendo mancare l'adesione 


| del Ticino, crediamo non comprometta la 


direzione di Londra la pubblicazione dei 
nomi de' suoi membri, 
Essi sono i seguenti; 

John'Sadleir - lord della tesoreria ; ‘ 

John Masterman - banchiere e membro del 
Parlamento ; ; "ae 

Samuel Laing - presidente dellacompagnia 
delle strade ferrate del mezzodì d’ Inghil- 
terra, membro del Parlamento e presi- 
dente del gran palazzo di cristallo; |‘ * 

Lord de Maulay - pari d' Inghilterra; —— 

Sir Richard Jenkins, direttore e governatore 
della compagnia delle Indie Orientali, se- 
dente a Londra; i 

Sir James Carmichael, baronetto e pari del 
Regno; 

James Rhodes Esq. direttore del London. and 
County Bank; Ì 

A. A. Hogliton Esq. interessato in molte im* 
prese.dì strade ferrate inglesi. SD 
Questi nòmi ci sembrano meritevoli dî fi— 

ducia, e valgono a dissipare qualsiasi dub-. 

bio che ‘sorgere possa contro l'attuazione 

della progettata impresa , ottenuto che siasi. 

l'assenso de' governi. 7 
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Troviamo: nel Corriere Italiano: il: se- 
guente articolo , che, per noi torinesi, ha 
l’inestimabile vantaggio d’informarci d’una 
ribellione tentata, abortita e, quel che più 
importa, perfettamente ignorata : 

 « La Corrispondenza litografata di To- 
rino del 12 ci. narra. che in quella città 


hanno avuto luogo dei tentativi di ectitare, i 
© mediante degli affissi, il proletariato alla ri- | 


bellione, e che i medesimi non erano, ri- 
masti senza qualche. effetto. Sembra che i 
fabbricatori siano stati costretti di ribassare 
il.salario dei layoranti, per cui in.questa 
classe della società regna;un certo grado di 
agitazione; della quale gli agenti rivoluzio- 
nari potrebbero trarre non poco profitto. 
L'organo del sig. Brofferio, La Voce della 
Libertà, aggiunge anzi che i fabbricatori 
non s "azzardarono di sortire di buon mattino 
di casa, e chiude colle parole: Vedremo 
come sarà per finire la cosa. 


«Noi non conosciamo ‘a fondo l’impor- | 


tanza e l'estensione del nale che la notizia 
sunnotata ci fa conoscere esistere negli Stati 
sardi; ma cert'è che l'isolamento nel quale 
perdurail governo piemontese in Italia, tanto 
in materia politica come commerciale, non 
potrà a meno di condurlo incontro a grave 
‘ pericolo e forse alla sua rovina. Nessuno 
degli uomini politici piemontesì non, può 
‘ non essere conyinto!che questo duplice is0- 
lamento sia, fatalissimo al loro paese. Noi 
‘non neghiamo grande, importanza, mercan- 


» tile a Genova, conosciamo 1 mezzi pecupiari 


e marittimi di cui dispone e sappiamo essere 
‘ questi tali da assicurarle, ».sotto certe eir- 

| costanze, un posto primario fra le città ma- 
rittime e commerciali di Europa. 


“« Ma questa importanza è di natura par 


‘ticolarmente italiana, e, se il ‘mercato e lo 
‘sfogo degli arrivi in Genova non possono 
estendersi su tutta Italia e jritcipalmente 
«sul Lombardu-Veneto e nei ducati finittimi 
«di Modena e Parma, non v'ha dubbio che la 
sfera d’ azione di Genova rimane ristretta 


entro confini angusti, ed i danni da ciò de-- 


| rivanti non potrebbero venire risarciti dal 
‘commercio ‘colla Svizzera e colla Francia, 
‘la quale ultima ha in ispecialità un pro- 
prio. commercio d’ importazione. Ancora 
maggiore, è il danno che scaturisce da que- 


sto isolamento per la manifattura piemon- | 


tese , il quale, facendosi sentiré in primo 


luogo, nella diminuzione dell’ importazione | 

lei generi greggi in Genova, trova un con- | 
‘tragcolpo nella diminuzione dello smercio | 
dei fabbricati, che ha poi per prossima con- | 


«seguenza la mancanza di lavoro del prole- 

tariato. 

«La verità di questo stato di; cose del 
. (commercio. e dell’ industria piemontesi, è 

‘. troppo lampante, onde gli uomini che go- 

‘vernano il Piemonte non la scorgano. Ma 

| perchè continuano dessi adunque su questa 


| ‘via? La risposta ci sembra facilissima; per-.| 
i ‘chè, quegli nomini hanno subordinato e su- | 


bofdinano gl'interessi vitali e reali, quelli 
del commercio , dell'industria, e dell’ agri- 


ssoltura,, tutto il, benessere materiale della | 
mazione , ad un'idea, fissa, l' ingrandimento | 


«territoriale del Piemonte..» 
4 Cominciamo dal dire che, non ci «riesce 
‘tanto di meraviglia il ragionamento del Cor- 
‘intere Italiano quanto la frottola 1mpndente | 
della Corrispondenza litografica di Torino 
che l’ha occasionata, a meno che non sia 
forse fra essi valuta intesa, che l’ uno cioè 
È debba fornire le spiritose invenzioni su cui 
l’altro possa elaborare i profondi avvedi- 
. menti politici ad uso dello sconsigliato Pie- 
monte. È. per questo una bella fortuna-il vi- 
‘vere ignorato, e la Corrispondenza Utogra- 
fica, che nessuno conosce in Torino e non 
, si saprebbe che esiste, se appunto i giornali 
esteri non lo rivelassero, può a tutto suo 
. bell’ agio abbandonarsi alla vena, oetica 
che meglio le. aggrada oche meglio le ispi- 
rano i bisogni dei dì lei abbonati. 

In quanto all'amorevole consiglio di ab- 
bandonar il nostro sistema» politico per to- 
glierci dall’isolamento in che siamo ed av- 
yicinarci alla condizione degli altri Stati 
italiani, noi dimanderèmo innanzi tutto al- 

A l’onesto Corriere austriaco se crede di buon 
“conto a quella miserabile condizione econo- 
mica che rimpiange per noi? Ma ammesso 
“che fosse anche vera, dimanderemo,sé, per 


| ‘una maggior porzione di beriessere materiale, 


© mon diremo se sarebbe decoroso, ma nem- 


“meno utile sacrificare tutto il falena mo- 
è rale che abbiamo; in una parola, le carce- 
“razii on le persecuzioni È ci longhi | processi, 
‘ la di denza f reciproca dei cittadini, la fusti- 
gazione edi DI supplizi. (e costituiscono il si- 
stema predominante dei. spari ele e la condi- 
zione principale del popolo negli altri Stati 


ala, sono cose ‘che debbano persuaderci snigleso, e quando ebbero ottenuto il loro scopo si ' tere al sindaco entro. 10 dim 


s ” PR” 


dice 






ad uscire dal nostro isolamento ? Se i citta= 
dini degli altri Stati d’ Italia avessero la li- 
bertà di scegliere, crede esso, il Corriere, 
che ci lascierebbero isolati? Eppure, se- 
condo ‘esso; dovrebbero trovarsi tanto bene! 


Relazioni fra V Inghilterra e la Francia 
durante l' amministrazione.del conte di 


Derby. 

Sotto questo titolo il Press di Londra pub- 
blica un memorandum assal. rimarchevole, 
| senza indicare peròla fonte da cui gli è per- 
venuto. È però facile indovinare la sua pro- 
venienza da qualche membro bene informato 
dell’ antico. gabinetto, e forse lord. Derby 
stesso non,è estraneo a questo: documento, 
di cui diamo la traduzione, contenendo esso 
alcuni schiarimenti assai importanti intorno 
agli ‘ultimi avvenimenti in Francia. 

Il colpo di Stato, da cui risultò l'impero era 
stato appena ratificato dalla nazione francese», al- 
| lorehè lord Derby pervenne in ufficio. In Francia 
era prevalse un governo nuovo e assoluto. Le 
corti estere erano in grande ansietà ed allarme in- 
torno alla politica dell’ imperatore francese. Il suo 
nome. il suò ultimo alto indicavano procedimenti 
violèfiti sî credeva generalmente che avrebbe in- 
cominciato la guerra e che le sue campagne avreb- 
hero avùto principio coll’ invasione-della Savoia e 
del Belgio. 
| ’ imperatore Luigi Napoleone era personal- 
mente sconosciuto ad ogni ministro estero, fuor- 
chè al segretario, di stato nel ministero, di lord 
Derby. Un accidente in gioventù creò una langa 
conoscenza fra S. M. e il conte di Malmesbury, la 
quale fu coltivata’ nell’ avversità. Conversazioni 
frequenti, e fatte senza riserve in un tempo, in cui 
nessuno: di essi-poteva . ragionevolmente supporre 
|. di diventare un uomo politico , hanno convinto 
lord,Malmesbury che una politica di pace sarebbe 
slata lo scopo di Luigi Napoleone se mai fosse stato 
chiamato ad una;posizione eminente. Come presi- 
dente della repubblica egli ha seguito invariabil- 
mente la linea che nélla conversazione aveva in- 
dicata come quella di sua preferenza. Lord Mal- 
mesbury conoscendo il suo carattere fermo , ela 
tenacità de’ suoi propositi giudicò che il prinefpe 
\'‘sarebbe stato coerente sino al fine, come lo era 
stato all’ epoca della sua elezione ad imperatore. 
Il governo di. lord Derby agì dietro questo -giu- 
dizio, formato dietro, lunga;osservazione personale 
intorno al carattere del principe. 

Vediamo quale ne fu il fruto. La prima diffi 
coltà che si presentò nacque dalla situazione della 
| “Svizzèra. Un esercito francese di 80,000 uoînini 
era radunato sui confini della Svizzera, e note as- 
sai ‘risentite erano state scambiate fra i due go- 
verni, la Prancia insistendo nel dirillo presente e 
| futuro di chiedere l'espulsione di certi individpi 
odiosi che eransi rifugiati nei cantoni. Furono 
offerti ad. entrambe le parti i consigli dell'Inghil- 
terra. Dapprima furono respinti dall'imperatore 
de’francesi; ma poco tempo dopo domandati dalla 
stessa S. M. Sotto l'influenza del ministero inglese, 
la Francia ritirò la sua pretesa insostenibile di 
futuri diritti, mentre l'attuale esigenza fu appia- 
nata mediante l'asilo accordato a quei rifugiati in 
questo paese. 

Dopo di ciò ogni cosa procedette con facilità. 
L'imperatore francese dichiarò: sovente che l’unico 
suo desiderio era che la Francia e l'Inghilterra si 
vedessero nel. mondo braccio a bratcio. Queste 
non erano frasi, Braccio a braccio andarono e 
aprirono il Panama e il Paraguay. Braccio a bràc- 
cio si indirizzarono agli Stati Uniti, e proposeto 
una triplice rinunzia all'isola di Cuba. Braccio a 
braccio acquietarono le torbolenze di S. Domingo. 
Unò dei principali fini del’gabinetto di lord Derby 
fu dî sostenere e rialzare il morale dell'impero 
l'ottomano. La Francia stenturatamehte era rap- 
presentata a-quest’epoea a Costantinopoli da un 
uomo di poco giudizio, che andava costantemente 
“vessando e tormentando..la Porta. Lord Malmes- 
bury . riescì, ad imprimere nel governo francese 
la convinzione che era il nostro interesse comune 
di trattare la Turchia ‘con indulgenza, e di sor- 
passare a piccole ‘offese piuttosto che fare la parte 
della Russia, degradandola, L'affare del Tanzimat 
pose alla prova la ‘sincerità di Luigi Napoleone e 
la sua buona volontà verso l'Inghilterra. Il Tan- 
Zimat fu imposto ‘in modo poco giudizioso dal sul- 
tano al suo vassallo il bascià d'Egitto ; e tulta 
l’influenze ‘di lord Stratford non potè prevenire 
questo fatto. 

L'alta e tradizionale politica della Francia era 
di sostenere il bascià edi renderlo indipendente 
dal suo sovrano. La.questione, in. circostanze or- 
dinarie, avrebbe prodotto gravi difficoltà. Nell'at- 














tuale circostanza furono rimosse , con un appello | 


diretto all'imperatore, che. convenendo col go- 
verno inglese che la conservazione dell'impero’ ot- 
“lomanò era um punto cardinale di politica, rimosse 
lutte le considerazioni secondarie , @ ponendo» la 
sua influenza in giuodo, ottenne assieme all'Inghil 
terra un risultato soddisfacente. L'anno scorso esi- 
steva qualche malintelligenza riguardo, all) inter- 
vento dei francesi nelle reggenze africane di Tri- 
poli e Tunisi. Questi incidenti , una volta cono- 
sciuti, offrirebbero nuoye prove delle relazioni 
cordiali e sincere che sussistevano allora fra noi. 
ei nostri vicini. I francesi. andavano a Tripoli a 
liberare alcuni sudditi della corona di Francia, 
che erano stali imprigionati e. maltrattati: Diedero 
‘una preventiva spiegazione del loro fine al governo | 
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ritrassero. In quanto @ mm tg Franclî caeside-! 
rava chè all’evenienza'‘ilella morte del be quella 
reggenZa non fosse turbato FordineUi sttttessione 
introdotto da duecento anni. ‘Importava ai francesi 
che. non vi fossero perturbazioni sui Toro confini. 

Questo era pure un interesse europeo. Per preve- 
nire ogni mala intelligenza , Luigi Napoleone 
richiese i buoni ufficii dell'Inghilterra .îin quest’ af- 
fare; e ci pregò di consigliare al sultano di anti- 
cipare, colla sua propria volontà ,, un. accomoda- 
mento che producesse la conservazione della tran- 
quillità: 

Questi buoni uffici furono impiegatie il ‘consiglio 
fu' dato. Si ottenne completamente» lo stopo ve il 
sultano, onde mantenere la sua. soprasovranità, 
notificò al bey che in quanto alla successione de- 
siderava la continuazione dello statu quo. 

In diverse occasioni era emerso che l''ambascia- 
torè fraritese a Costantinopoli! ‘sig: de Lavalette , 
rion éra ben qualificato per il suo posto. Tsudi in- 
trighi per far avanzarealcune. pretese “di prote- 
zione per parte della‘Franeia sulla: Chiesa: latina 
erario condotti senza lai à, ed anche con vio- 
lenza ; essi condussero. cad Alti. successivi 
della Russia , clîe stava in-guardia. ‘di un'oppor- 
tunità per progredire con un progetto maturato da 
lungo tempo. Il governo inglese non cessò mai di 
protestare privatamente è in uno spirito amiche- 
vole contro questa politica, L'imperatore dei fran- 
cesi alfine convinto dell’incapacità del '‘sigi ‘La- 
valette lo richiamò. Il suo suecessore ;: ‘sig. De- 
lacour: fece concessioni soddisfacenti, intorno. all’ 
oggetto in disputa. Sino.dal principio, del governo 
di lord, Derby , il gabinetto inglese aveva la con- 
vinzione formata dalla conoscenza del suo carat 
tere e de' suoi sentimenti che Luigi Napoleone non 
avrebbe perdùto tempo ad assumere il titolo ‘im- 
periale. 

Questa opinione fu ‘ripetutamente ‘anminziata 
alle grandi potenze colle ragioni sulle quali era 
fondata. Il gabinettoinglese mon eelò mai alle me- 
desime , che quando l'evento ‘sarebbe giunto, 
avrebbe seguito l’invariabile politica dell’ Inghil- 
terra, riconoscendoiimmediatamente il sovrano de 
facto di un paese; ma .il governo di lord Derby 
desiderava che questo riconoscimento. fosse una- 
nime, e che perciò i gabinetti esteri fossero, pre- 
parati, I gabinetti ‘esteri eibéro dubbi ed indugi , 
e si abbandonarono ad invenzioni ‘di proposte 
vane ed evasive ; è «quando ‘nel novembre ‘ebbe 


| rate. Però occorse una difficolià inaspettata anche 
| per l'Inghilterra nel riconoscimento dell’ impera- 
tore. Questa nacque.dall’avere. egli assunto il. nu- 
mero III, e dall'essersi indicato nel. senatus-con- 
sulto che questo numero recava la successione non 
interrotta dal 1814. 

Il gabinetto ‘inglese ‘considerò “questo ‘assunto 
come inammissibile, poichè sècotido il'imedesimo 
si volevano ignorare în Francia due dinastie , e 
tutti i loro atti, come anche i nostri. dal- 1814 in 
poi. Il gabinetto inglese annunciò. quindi. al go- 
yerno francese che senza una esplicita ed ufficiale 
interpretazione -in senso contrario |’ Inghilterra 





! 


luogo l'avvenimento, erano sorprese.:e mon: prepa- - 


non avrebbe riconosciuto il titolo., Il ministro» 


francese ebbe qualche obbiezione, ma l'imperatore 
ordinòd'tosto di darla, nel senso che egli ricono- 
sceva pienamente quelle dinastie, i loro alti e trat- 
tati, e che il numero'ricorduva unicamente un fatto 
storico capo al popolo francese, «che egli non po- 
teva sopprimere. 

Il riconoscimento dell’ Inghilterra ebbe luogo 
immediatamente ; ma le corti di Prussia e. d' Au- 
stria aspettarono sei settimane l'assenso della Rus- 
sia, che eventualmente accettò con esse l’ intiero 
titolo, coll’aggiunta della nostra spiegazione. L'im- 


chiamfndolo amico soltanto , invece'di chiamarlo 
fratello nella lettera imperiale "ma per punire ila 
viltà dell'Austria e'della Prussia , quando l’“impe- 
ratore {eee il suo primo ricevimento diplomatico , 
chiamò i loro ambasciatori: per» gli.ultimi, dando 
la precedenza anche ai più. piccoli Stati della Ger- 
mania. 

Allorchè il governo di lord Derby si ritirò, e 
lord John Russell prese .il sigillo. dell'ufficio 
degli esteri, l’imperatore dei ‘francesi ‘ordinò al 
suo ambasciatore di dire al‘segretario inglese che 
la Francia non ‘era soltanto néi migliori termini* 
coll’ Inghilterra , mais Qui était reronnaissante. 
Eppure. trè settimane dopo sir James Graham e 
sir Charles Wood, membri‘ del. nuovo ministero , 
fecero i loro discorsi ben conosciuti per;l'elezione, 
pronunciando negli hustings parole:offensive verso 
il loro più potente alleato. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
_0—- 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


Sulla proposizione del ministro dell'interno ; 

Vista la legge 12 giugno ‘ultimo ; 

Visto il decreto nostro dello stesso giorno; 

Visti gli articoli 109 «linea, e 110 della legge 4 
marzo, 1848; ? 

Abbiamo. decretato, e detreliamo è 





cesserà di avere effetto il decreto nostro del 14 
ottobre 1852, col quale vennero estesì ai segretarii 


dei consigli di disciplina della milizia nazionale | 


gli obblighi ivi menzionati ed imposti | ‘dapprima 


aì segretari dei magistrati, tribunali e giudici. — 
Art. 2. Dalla stessa er cotaincigito fobigo 
nei segretari dei co i 


‘peratore di Russia offese l' imperatore’ dei francesi | 


Art, 1. A cominciare dal primo agosto prossimo |.’ 










Folio rdtontà dii È 
pena pecuniaria. 

Art. 3. Sarà cura del sindaco di curarne l’esa- 
Zione, non ostante ricorso in cassazione, nelle 
forme prescritte dall’art 136 della legge 7 oltobre 
1848. 

Art. 4. Nonvi potranno essere spese processuali 
nei giudizi ‘avanti aì consigli di disciplinà, #duec- 
cezione delle indennità ai testimoni cui occorresse 
di far trasferire fuori del proprio comune. 

Art. 5. L'anlicipizione: di queste’ spese si farà 
dall’essattore del rispettivo comune sulla presenta- 
zione, di apposita ordinanza del. presidente del 
consiglio di disciplîna nanti cui verte là causa. 

Art 6. Questa ‘ordinanza sarà tenuta» qual: fondo 
di. cassa dall’esattore, al quale. incumberà: di;pro- 
muovere. la regolarizzazione. del. pagamento da 
farsi per mezzo di apposito mandato. : 

Il ministro predetto» è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto, che sarà registrato all'ufficio 
del controllo generàle, pubblicato ed inserto nella 
raccolta-degli atti del goverho. 

Dato ‘a Torino; addì 11 luglio 1858: 


VITTORIO EMANUELE. 
Di SAN Maùtino, 


S..M., in udienza del 7 correntè; ‘ia fatto' le se- 
guenti nomine net‘corpo delta guardia nazionale 
del regno, cioè : 

_ Raverta.causidicò Domenico, maggiore del. bat- 
taglione mandamentale di Gambolò.; 

Odetti causidico Edoardo, id. id, di. Gavouri 
‘. Delpozzo.di. Mombello conté Giuseppe, aiutazit 
i'aggiore în primo della prima legione di Torfhò, 
col grado di' capitano ; 

Dell'Acqua «Giovanni, portabaridierà ‘del’ batta- 
glione mandamentalè: di Gambolb, col ‘grado: di 
soltotenente ; 

Dassano Francesco; id. di Cavour, diga 

‘Adami-doitore Evasio, chirurgo maggiore in se- 
condo del secondo battaglione, seconda. legione di 
Torino; 

Forzano medico chirutgo Paolo, id. del batto 
glione comunalè di Savona; 

Degiorgis Primo, jd. del audace manilamoii 
tale di Gravellona. 

S.M., nella stessa udienza; “ha conferito il 
grado di luogotenente nèlla guatdia '‘naziotigite, 
‘finchè eserciteranno ‘la èarica di rélatore ‘presso 
i consigli:di disciplina dei rispettivi: battaglioni, a 

Ellena notaio Pietro, relatore delbattagliorie: co- 
munale di Bene; 

Morelta ingegnere Giussnpe, id. ‘mandamentale 
di S, Giorgio di Lomellina; ’ 

Reynaud Giacomo, id. id. ‘di Perosa ; | 

Nappione Giuseppe, id. id. di Pavone; © * 

Cortassa Pietro, id. comunale di carmagliotà 

E quello ‘di sottotenente, ‘per lovstesso- ‘eitpo 
di eui sovra, a 

Bolla avv. Francesco, segretario det’ consigriv tà 
disciplina del primo battaglione, seconda legione 
di Torino; 

Giacosa Ferdinando, id. del. battaglione manda: 
mentale di Pavone. ., 

—S. M., con decreti dell'11. pago: 1858, af 
minato aiutante di pia presso il comando mili- 
tare.di Cuglieri :- 

‘Buscaglione Gio. Antonio, sottotenente nel' Deo 
Teale del'geno. , 

Gon decreti del 16 luglio, ha nominato guarda- 
magazzini d'artiglieria, conservandogli il titolo e 
grado di sotio-commissario. d'artiglieria : 

Reineri Vincenzo, sotto-commissario radice ) 
in aspettativa. — 

Ha richiamato in servizio nese i 

Nel4 regg, di fanteria, atta Ibi. 
tolenente nello stesso” réggimi prin Lig 
tativa ;. 

è UE di finteria,, Lassalle Ippolito Atidréa, 

LI 

Ha ammesso‘in seguito a loro domanda : ‘afar 
valere'i lora*titolialla pensione di giubilazione: 

Melis Diego, capitano nel-15 reggimento di fan- 
{eria;, conferendogli il grado di;maggiore nel regio 
esercito ; 

‘Ardussi Carlo Gio. Maria, luogotenente nel 6 
regg. di fanteria; 

Perotti Giuseppe, luogotenente. nel 3 reggimento 
di fanteria. 

Ha ammesso inseguito a- loro domanda’ a far 
valere i loro titoli alla pensione di riforma per mo- 
tivi di salute: 

Gaud Francesco, ‘capitano nel; 2 reggimento di 
fanteria ; + 

Sérra Alessandro, sottotenente nel 9 FRE 
fanteria. 

Ha dismesso dal suo impiego : 

Deconti Giuseppe, scrivano. presso randa ge 
nérale di guerra. 

— S. M., con decreto 11 corrente ‘luglio; sulla 
proposta del: ministro delle finanze, vasi 
conferirè la‘croce di cavaliere del -santi 
Maurizio e. Lazzaro al signor Andrea ‘Pelisseri, 
capo di divisione nell’ azienda generale: delle ga- 
belle. .* 

— La Gazzetta Piemoniese pubblica Idi 
di 42 pensioni. ù 
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| wasi.a visitare Ja scuola di cavalleria imPi nerolo:, 
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forti ed assisteva alle occupazioni «del corpo, de' 
cacciatori franchi. — ri ” 

«I giorno 20 venne a Racconigi ove visitòil col- 
legio dei figli ‘di militari, trattenendosi quattro ore 
circa. 


manifestò la propria approvazione ai varii corpi, 
riconoscendo il buon risultamento dell’applica- 
zione delle savie di lui. istruzioni. 


Spada di Napoleone nella R. armeria di To: 


rino. Chi visita ora la R. armeria di Torino, v'in- 


contra un nuovo capo, che non è l'ultima gemma 
di quel veospicuo museo. È questa un’ elegante 
cassetta di noce d'India, riccamente ornata di 
tarsie e scolturè in avorio, lavorate con isquisita 
diligenza da Carlo Mazzola, sui disegni del gé- 
nerale cavalier Casalegno’, i cuî nomi si leggono 
appiè della cassetta medesima; la quale; per aiò 
che ha il coperchio în cristalli, anche allora che è 
chiusa, lascia vedere ciò che sta entro. E ciò che 
sta entro è una ciocca. di capellî, disposta e chiusà 
in un cuoricino d’oro, e una spada insigne, non 
tanto per.la,materia e il lavoro, quanto perchè essa 
è reliquia dell'uomo.il più straordinario, e ricordo 
del fatto il più splendido dell'età nostra; quell'uomo 
è Buonaparte e'quel faltò è Marengo. Or come 
questa memorabile spada ritornò in quel Piemonte, 
che fu. già il teatro delle sue glorie ? 
Abbandonato dalla fortuna, Napoleone cangiava 
il trono della Francia nell'esilio dell'Elba ; ma in- 
nanzi di partire, a.uno dei suoi più fedeli amici 
(che aveva già, con. riverente mano raccolto i suoi 
capelli l'ultima volta che-in Parigisifacea tondere), 
lasciar volle un segno del proprio affetto , rega- 
lando al conte di Turenna, ciamberlano e so- 
printendente ‘alla guardaroba imperiale, il suo 
abito di generale e parecchie delle sue armi, 
Ricco di questo tesoro, volle il conte di Turenna 
partirlo con tale suo amico, che degno era al tutto 
di possederlo , anche per la grande stima,in che 
teneva l’imperatore; era, questi. il cav. Annibale 
di Saluzzo, valoroso soldato delle guerre napoleo- 
niché, il quale fregiato delle insegne di ufficiale 
della Legion d'Onore sul campo di battaglia di 
Hanau, capitanava del 1813 la guardia nobile del- 
l'imperator dei francesi , e fu uno degli ultimi a 
posar-quelle armi, che troppo erano gloriose, per- 
chè sempre fossero avventurale (1). 
‘UPariìya adunque Napoleone pér l'Elba., tornava 
il'Saluzzo In;Piémonte ; ‘ma ‘vi tornava con. ‘una 
ciocca di capellie la spada di quell’eroe; preziosa 
reliquia, ehe egli guardava con quella riverenza 
affettuosa, che gl'inspiravano a prova il suo capi- 
tano e il suo amico: Napoleone e Turenna. 
Passato di questa vita il cavaliere Annibale di 
Saluzzo néj 1851, frà il generale compianto della 
patria, che egli. aveva.tin tante guise onorata , i 
superstiti suoi fratelli, il cav. Cesare e il cav. Ro- 
berto , che fra le consolazioni della virtù e dell’ 
‘affetto, quella-non'hanno «di lasciare dopo di sè 
chiperpetui la loro casa,non dubitarono di rendersi 
ipterpreti delle fraterne intenzioni, già conosciute 
nei famigliari colloqui, e di salvare da quei casi, che 
suol produrre la dissoluzione delle cospicue fa- 
miglio, i capelli,e la.spada di Napoleone, chiu- 
dendo gli uni.e l’altra. nel modo che. è detto, e 
facèéndone una devota offerta alla maestà del re 
Vittorio Emanuele ; il quale, graziosamente ac- 
coltala com'è suo costume, collocò la spada na- 
poleonica nella reale armeria, daccanto a quelle 
di tanti principi e di tanti eroì; non sì però , che 
egli non siasi riserbato di POS sore, Re 
re che a quella spada sia preparato, dal cielo lo 
aplondolo di nuovi trionfi. udite * B 
Carte di Vincenzo Gioberti: + Ieri. (20 ‘luglio 
corrente) venne fatta in casa della signora Teresa 
«Gioberti 1’ apertura delle casse contenenti i mano- 
scritti e le carte di Vincenzo, Gioberti, Assistevano 
\a*quest'dperazione il sig. Luigi Lamarque procu- 
ratore, l'avvocato -Lorenzo Muratori e l'avvocato 
Carlo Trombelta,,, persone di fiducia della erede, 
ed: i\signori avy. e teologo Giovanni Baracco e 
-Giuseppe.Massari , antichi édvintimi amici  dell'il- 
‘lustre‘estinto ; accorsi volenterosi per invito della 
Li rendere «questo nuovo e solenne attestato 
i: devozione alla santa memoria del loro com- 
pianto e dilettissimo amico. Fu rinvenuto un volu- 
“minoso carteggio epistolare, svariati estratti di li- 
bri d'ogni argomento letterario e scientifico, e 
manoscritti di opere ;incominciate ed interrotte 
dalla.fonesta catastrofeche tolse alla civiltà ed al- 
l’Italia tanto lume. I predetti signori procederanno 
, «all'esame minuto e .ragguagliato di tutte, quelle 
. carte con quella scrupolosa religione ed accura- 
tezza che son dovute ‘alla’ memoria dell’ insigne 
defunto ed agli interessi della patria e della scienza. 
. o (Gazz. Piem.) 


| Tavole danzanti. Ci scrivono da Livorno, il 20 
corrente : A a ' 
Un frate Del Pozzo, professore in Livorno, 


avendo stampato un opuscolo intorno al fenomeno 


delle tavole giranti, Indussè il ministero toscano 


a consultare in proposito il collegio universitario 
di Pisa. Il collegio essendo stato d’avtiso che lo 
studio delle tavole danzanti conduca dirittamente 
‘al pantefSmo, il povero frate ebbe divieto ‘di ven- 
dere e di far circolare in qualunque modo il suo 
dipno: gie ot LA. l 

Il Grimelli, professore di fisica in Modena; 
‘scrisse anch'egli le solite miserie contro il feno- 
merio, come già aveva scritto contro il magnetismo; 
+ così l'Orioli, e recentemente l'illustre Faraday;; il 
quale cadde: alla sua yolta in um giro vizioso di 


‘memoria del cav. Annibale Saluzzo 


è con ‘articolo non breve mel Monitenr 
cd Ri del giugno 150. Merita 


pal. 
Li rea : 9 


» n 


sà 


Il'sig. ministro in questa sua rapida escursione |' 
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lagionamenti- e di (esperienze agevolmente otte- 
‘hute, come fece con molto brio la Presse. Se il 
greco.Omero.dormì qualche volta, può ben dor- 
Mire.,a quando a quando anche il dottissimo in- 


Corre voce che il duca di Newcastle debba es- 
sere nominato governatore «delle. Jridie Orientali. 
Ora fa piacere di vedere comè egli abbia a cuore 
l'esecuzione del telegrafo sottomarino; e voglia sia 
lutto ordinato, prima che cessi di far parte .del 
gabinetto britannieo @iuabbia a recarsi a Calcutta. 

Si assicura aver. egli appoggiate vivamente le 
istanze del sig. Bretkpresso il governo inglese e 
come sia egli determinato ad aprire Ja- sua linéa 
dalla Spezia all’Algeria nella prossima primavera 
onde poter poscia applicarsi esclusivamente al pro- | del 23. 
lungamento del telegrafo. 

La macchina con cui si costruisce il gran cor- 
done pel Mediterraneo è in continuo esercizio : una 
considerevole parte è già fatta : il primo pezzo 
della lunghezza di circa due .vards fu: tagliato e 
spedito qui da oltrè un mese ai signori’ Pavia e 
Travi, via delle Finanze, num. 6, ove ‘è visibile 
È composto di sei fili di rame, coperti di gutta | 
percha e protetti da dodici grossi fili di ferro gal- 
vanizzato, e torli come una gomena di canape 


Strade ferrate. —.Leggesi nell Indicatore Sa: 
vonese del 20: * 

« Il sig. ingegnere Peyron è giunto in questa 
città il 17 corrente , ‘e riparte oggi: per Mondovì 
assieme ad alcuni’ membri» della nostra commis- 
sione onde vedere d'intendersi con quel municipio 
circa la direzione del tronco fra Ceva e Fossano 
della nostra ferrovia in progetto. Sappiamo che i 
rapporti verbali dell'anzidetto sig. Peyron sono 
soddisfacenti ; siccome però avrebbe promesso fra 
bréve un rapporto in iscritto, speriamo di poterne 
a suo tempo informare i nostri lettori. » 

Strade. — Cuneo, 21 luglio. Siamo informati 
che il progetto già presentato dal sig. ingegnere | nubio. 
Cerotti per la strada di Val di Stura è stato sotto- 
posto all'esame del congresso permanente dei 
ponti e strade, ed è a sperare ‘che non più tardi 
di un mese si avrà l'approvazione degli studi fatti 
da quell' abile ingegnere. 

Viaggiatori. Ciamberì, 22 luglio. 44 principe 
Alessandro di Prussia, figlio del principe Federico, | suna informazione. 
si trova attualmente a Chamounix, ove è gionto il 
13, accompagnato dal suo seguito. Viene dalla 
Svizzera ove dimorava da alcuni anni. Dicesi es- 
sere sua intenzione di viaggiare per qualche tempo 
neglv Stati sardi. Egli porta il nome ‘di Teeklem- 





STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare déll'Opinione) 


Nessuna nuova è venuta a rischiarare maggior- 
izione; la medesima incertezza regna 
sulle notizie d'Oriente; se aleuni hanno speranza 
che gli sforzi della diplomazia avranno uni buon 
efletto.e li pace sarà mantenuta, non si lascia 
però di osservare come la Turchia affronti spese 
enormi e continui “ad armare, è coméè ‘la Russia 
rinforzi il suo corpo di occupazione nella Mol- 


È difficile ancora basarsi su qualche .cosa di 
certo; ma però, se dobbiamo fare delle induzioni, 
sarebbero più alla pace che alla guerra. 

L'articolo inserito nelle colonne del Pays, inti- 
tolato La pace e la guerra , segnato dal signor 
La Gueronnière, lo si vuole dell' imperatore stesso. 
“Non si. saprebbe. però come metterlo. d' accordo 
colla nota del ministro degli: affari esteri, portata 
dal Moniteur del giorno dopo , poichè se nella 
prima ci si. presenta la Francia facile. anche a_re- 
trocedere onde conservare la pace, la nota mini- 
steriale parla alto e dichiara che.mai la Francia 
permetterà un atto che leda l'onore suo e che. so- 
sterrà il debole contro il forte. 

Comunque sia lat cosa, molli vanno ripetendo 
essere lavoro dell'imperatore. 

Vennero spedite nuove truppe a Roma in questi 
giorni, e se i giornali non ne fecero menzione, oc- 
casionatelo a prudenza da parte del governo, 

Si vuole qui che grandi sieno le apprensioni del 
re di Napoli, il quale, come vediamo, cerea di rin- | ad Odessa. 
forzare esso pure la sua armata. ” 

Ai grandi lavori in corso di abbellimento e di uti- 
lità, altri ne sono progettati; ora si studia un 
pensiero che, messo ad effetto , sarà immensa- 


* Si vorrebbero togliere i grandi ospedali in Pa- 
rigi e costrurne fuori della città in luoghi sani , 
avendo nella città dei semplici depositi , ove ver- 
rebbero deposti gli ammalati al primo momento, 
o quelli che non potrebbero essere trasportati. 
Questo, progetto avrebbe il vantaggio di togliere 
molti odori infettanti edi dare agli ammalati un 
arîa più salubre. © 


BELGIO 
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Parigi , 19 luglio. si fa illusione. 


gli si perdona. 





terwaradino. 


consigli provinciali, incaricati dì presefitare a 
S.M. eda S. A. R. indirizzi di felieitazione all'oc- 
casione del prossimo matrimonio del principe 
reale. All’indirizzo della deputazionè del Brabante 
che fu introdotta per la prima il re rispose nei-se- 

Telegrafia sottomarina. — Una lettera di Lon- | EU@nti termini : 
dra del 18 corrente ei informa che mentre il sig. | 
Brett disponevasi a partire alla volta di Torino, ove | 
deve recarsi.a dare le opportune disposizioni pel 
sollecito compimento del telegrafo sottomarino , 
ebbè invito dal duca di Newcastle, attuale mini- 
stro. delle colonie, di sospendere la partenza, 
onde:prendere i necessari concerti pel prolunga- 
mento e per la congiunzione del telegrafo sotto- 
marino del Mediterraneo coi telegrafi delle Indie 


« Vi ringrazio dei sentimenti di affezione che 
voi venite ad esprimermi ; e sono «fortunato nel 
vedere la buona accoglienza fatta dal paese alla 
notizia del matrimonio del mio figlio prediletto. 
Quest'unione consoliderà ancor più la mostra na- 
zionalità, ed assicurerà, mon che la fiducia, lav fe- 
licità ‘e l'indipendenza del Belgio: La provincia 
del Brabante sentirà sopratutto i felici risultati di 
quest'unione, che farà il bene del paese, lo spero, 
ed insieme quello del mio caro figlio. » 

INGHILTERRA 

Londra, 17 luglio. Si ricevette oggi un dispae- | 
cio telegrafico , che fu affisso al caffè del'Baltico, 
secondo il quale la questioné d’Oriente sarebbe 
già definita , avendo la Russia ceduto alle rimo- | lo.scambio di corrieri fra il quartier generale del 
| stranze della Francia e dell'Inghilterra. Questa no- 
lizia è certamente pretmatura , e si crede che la 
risposta del gabinetto di Pietroborgo al dispaccio 
collettivo. che gli:fu mandato il 6 daì governi in- 
flese e francese non possa essere conosciuta prima 


— Veniamo con dispiacere a sapere che la re- 
gina è pur essa affetta dalla rosolìa ; ma sembra 
chela malattia seguirà il suo corso senza accidente. 


Camera dei lordi — Seduta del 18. 


Il resoconto da noi pubblicato ieri, giusta il 
| Sun, era esattissimo. Compleliamo solo , secondo 
il Morning Post, la domanda del marchese. di 
Clanricarde e-la risposta del conte di Clarendon,. 
Il marchese di Clanticarde : Desidererei che il 
mio amico volesse dirmi se il governo abbia ri- 
cevuto avviso che i russi abbiano preso in mano! 
l' amministrazione civile della Moldavia, mentre 
occupavano quella provincia militarmente. Leggo 
nei giornali che le autorità russe hanno presa la 
direzione delle poste e che truppe russe si sono 
avanzate fino al Danubio. Signori,in linea di fatto, 
non sarebbe questa una semplice occupazione 
militare , allo scopo di continuare trattative ; ma 
parrebbe. che siasi preso possesso della capitale 
della provincia ; che i ‘pussi si .sieno impadroniti 
di tutta l'amministrazione governativa, e che della 
Moldavia non della Bessarabia abbiano fatta la 
base delle loro operazioni, per avanzarsi sul Da- 


Il conte di Clarendon: Signori, noi non ab- 
biamo aviîta nessuna di queste notizie. Ho ben 
anch' io letto nei giornali che i russi avevano presa 
la direzione delle poste e si erano impadroniti an- 
cora di altre funzioni amministrative; ma il go- 
verno della regina non ebbe a questo riguardo nes- 


AI contrario, abbiamo ogni ragione per credere 
che non si sia venuti innanzi sul Danubio e che 
l'ospodaro abbia sempre in mano J' amministra- 
zione civile. Voi vi ricorderete che il manifesto del 
principe Gortschakoff inculcava alla popolazione 
di.obbedire alle autorità esistenti e prometteva cho 
‘non sarebbesi arrecata perturbazione nessuna alle 
istituzioni del paese, In conseguenza io non eredo 
probabile che siano avvenuti fatti della. natura di 
quelli a cui il nobile lord fece.allusione: 

Lord Beaumont : lo credo che il nobile conte 


AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Vienna, 15 luglio. 
Il gabinetto di Vienna trattò l'affare di Smirne 
con molta vivacità, Non bisogna credere»che esso 
sia accomodato, e.se l'assassino del figlio del ge- 
nerale austriaco non è ritrovato, l’affare.avrà-con- 
seguenze ben gravi pei rifugiàti. Qui si accusano 
altamente le autorità turche di aver fatto salvare 
il colpevole. Alì bascià volle risparmiare irifugiati 
ed insieme contentar l'Austria. Ecco ciò che non 


I giornali francesi hanno annunziato che le 
truppe d'occupazione delle provincie non sono più 
di 25,000 uomini: L’effettivo reale è în questo mo- 
mento di .52 mila uomini; ‘e le truppe raccolte 
fuori dei Principati passano 80,000 uomini di 
truppa scielta. Ma non è ancor tutto. Un corpo di 
truppe, che si calcola a 40,000 uomini, fu raccolto 
ultimamente in Georgia, dalla parte di Tiflis, dal 
principe di WoronzolT. Si pretende che questà non 
sia che una semplice misura di precauzione, pel 
caso in cui la guerra venisse a scoppiare , onde 
gettar massè di truppe sul Cauraso. Si dice che 
fossero state fatte segrete offerte a SchamayI, nel 
mese di gennaio scorso; ma che , dopo abbocca- 
menti, non era stato possibile intendersi , e che il 
generale G..., il quale era stato incaricato di 
questa missione segreta, aveva dovuto ritornarsene 


Si crede che il soggiorno del conte Giulay. a 
Pietroborgo non si prolungherà molto. Lo si at- 
tende fra poco, ed avrebbe, dicesi, il comando in 
capo delle truppe che si riuniscono intorno a Pe- 


PRUSSIA 

Berlino, 15 luglio. Tutte le relazioni sulla que- 
stione d'Oriente concordano in ciò, che le grandi 
potenze si danno ogni pena onde comporre paci- 
ficamente la questione. Sullo stato della quistione 
non si rileva quest'oggi nulla di nuovo, e, ad ec- 
cezione della Gazzetta di Voss che arringa con 
B lutto ardore contro il dispaccio circolare della 
î Russia, tutti gli ‘altri giornali osservano rigoroso 

19 luglio. Jl re ed il duca di Bra- | silenzio. : r 4 
Dante ricevettero domenica le deputazioni di molti | 


— La Gazzetta crociata 


è ancora più arida 
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di ieri e contiene solamente corrispondenze dal- 
l'estero e notizie di Berlino. La dichiarazione di 
Wagener ha prodotto qui tanta sensazione che si 
voleva portarla in relazione colla voce sparsasi. su 


‘ritiro di Manteuffel.. © _ ' 
Ci sono alcuni, che non ritengono questa voce 


tanto.assurda, quanto la vorrebbe il Corresp. bu- 
teau. Un fatto sì è che il sig. Wagener ha colto «il 


momento propizio per ritirarsi dalla redazione. La 
Gazzetta crociata si andava sempre più persua- 
dendo, che essa non esercita più nelle regioni su- _ 


periorti quella influenza su cui credeva poter con-. 
tare. .* ° 
RUSSIA p : 
— Scrivono; da Kalisch al Zloyd, in data 14 
corrente. "i 
« Prescindendo dall'attività militare che regna 
nel campo di Powonski, le cose in Polonia proce- 
dono tranquillamente. Dopo l’ingresso delle truppe 
russe nei Principati si è sensibilmente diminuito 


principe Gortschakoff e il maresciallo Paskiewitsch 
in Varsavia e. si deve ritenere. che in questo mo- 
mento le truppe del quarto e quinto corpo. d' in- 
fanteria nella Moldavia e Valachia abbiano già 
prese le;posizioni, e-fatto dovunque sosta:» 


AFFARI D'ORIENTE us 


— Leggesi nel Sidole; © 

« Abbiamo ricevuto lettere da Costantinopoli del 
7, che non fanno nessuna menzione della cospi- 
razione di studenti, avente per iscopo di gettar giù 
Abdul-Medjid' e mettere al suo posto Abdul-Azîz. 
Il Times però: torna su di ciò, senza citare del 
resto alcuna autorità. 

« Abdul-Aziz è fratello del sultano, nacque nel 
1830, ed è molto esaltato e cavalleresco. Pare che 
abbia dato origine alla voce di una cospirazione 
più l'idea che si ha di. questo principio , chela 
sua, condotta sempre riguardosa verso il di lui fra- 
tello. ul ” ; 

« L'impressione prodotta a Costantinopoli dalla 
notizia del passaggio del Pruth fu tale , che il' sut- 
tano aveva un momento pensato di dover a Re- 
schid surrogar Riza. L'entrata di Riza avrebbe 
dato al gabinetto "un indirizzo più deciso, più 
guerriero, Ma questo effetto è già in gran parte 
ottenuto ; e il governo ha ormai compreso che il 
temporeggiare profitta solo al suo avversario. 

« V'è, del resto , qualche cosa di vero nell'ac- 
cùsa.d' esitazione che cade su Reschid, come sugli 
ambasciatori. Il 24 giugno; de Bruck presentò un 
progelto d’accomodamento , e il 5 luglio, cioò 
1] giorni dopo , non erasi a questo riguardo an- 
cora presa nessuna decisione. D'onde la voce eorsa 
a Costantinopoli del richiamo di lord'Redeliffe, che 
sareblie stato surrogato da lord Carlisle. Ci-pare 
accertato che a Parigi ed a Londra non si è con- 
tenti della condotta degli ambasciatori. Noi non 
pensiamo che il malcontento debba andare fino 
ad un richiamo; ma@ se le nostre informazioni 
sono esatte, esso”sarebbe stato espresso in termini 
assai precisi. * ‘ 

« A Vienna fece meraviglia il risapersi come 
l'entrata dei rossi noi Principali non fosse stata 
seguita dall'entrata delle flotte nei Dardanelli. 
L'Austria prese ardimento dal veder la lentezza 
degli alleati del sultano, ed una vera armata si va 
raccogliendo intorno a Pelèrwaradino. V' è di più. 
Oggi si diceva abbastanza forte che il governo 
francese erasi pur esso meravigliato che gli am- 
basciatori non avessero fatto un ‘uso più risoluto 
dei pieni poteri , di cui sono investiti , per rispetto 
alle flotte. ‘ da 

« Il Times annunzia che, giusta lettere di Co- 
stantinopoli del 7, ona almeno delle propostedi 


accomodamento fatte alla Russia era giunta a de- 


stinazione , e che si poteva, dall’ accoglienza ‘che 
essa aveva ricevuto, argomentare chie. lo czar non 
era alieno  dall’'entrare nella via delle negozia- 
zioni. » ei 





NOTIZIE DEL MATTINO. 


Stati ROMANI. — Faenza pei, tentati assassinii 
del governatore e del gonfaloniere venne posta ib 
istato d'assedio , e ciò tanto. più , perchè a Ca 
Bolognese (fra Imola e Faenza) posteriormente a 
preaccennati attentati ; venne assassinato il, vice- 
cancelliere Collina , faentino, colla moglie e con 
numerosa figliolanza. (Gazz: Tie.) 

Austria. — Vienna, 18 luglio, 1l numero degli 
individui che domandarono ed ottennero l'amni- 
stia dall'Austria dopo i sequestri, sì è accresciuto 
di UN altro individuo: è questi il dottore Cesare 
Levi, di Venezia. La Corrispondenza Austriaca 
assicura che gli fu levato il sequestro sotto le me- 
desime leggere condizioni come i due suoi prede- 
cessori, in considerazione delle convincenti pro) 

di sentimenti migliori ed onorevoli, sui (quali sì © 
sono pronunciate in modo favorevole le autorità 
toscane, avendo egli dimorato da ultimo a Firenze. 


—Si.legge nella Gazzetta d' Augusta in dala di : 


Vienna 15 luglio: È 

« Se siamo bene informali, fra gli studenti di 
Vienna hanno avuto luogo diversi arresti che fanno. 
sensazione, K Lu 

« Fra gli altri havvi il figlio del consigliere dell’ 
impero S...i (Salvotti) autore del programma 
del 31.dicembre 1851, e i figli di‘alcune famiglie 
ragguardevoli italiane , come Trombetta, ecc, Fra, 


i supposli assassini del giovinò Hakelberg., viene» 


indicato nella corrispondenza viennesè del fiat: ie 
nale di Dresda un individuo=di alto: Hai ‘he 
all'annunzio di quel misfatto versò amare la-" 


grime. » 


SO 

















« — Da notizie giunte da Jassy rileviamo, che per 
‘l'adempimento degli ordini del comandante mili- 
«lare russo in Jassy, è stata ordinata la formazione 
*d'un consiglio provinciale moldavo, composto di 
venti deputati del paese. Probabilmente sixproce- 
derà in egual modo nella Valacchia, ‘Egli è fuor, 
di dubbio che in questo istante le imperiali truppe 





. Tusse del 4° e 5° corpo d'armata avranno oecupali 
‘i punti di stazione stabiliti. 1 soldati hanno oceu- 


pato di passaggio alcuni luoghi dai quafi segue 
già la discolazione nei, singoli punti destinati alla 


— Occupazione , dislocazione che sarà totalmente 


compita sino alla fine del corrente mese. . © 

i. (Corr. Ital.) 
— Le nolizie arrivate in questi ultimi tempi per 

la maggior parte per mezzo telegrafico sopra un 


| già seguito accomodamento della differenza orien- 
| tale si.basano, come ci viene comunicato da fonte 


degna di piena fede, sulla seguente ipotesi: Una 
Nota scritta dal conte Aberdeen a nome dell’ In- 
ghilterra e diretta allo ezar, nota in cui fanno delle 
l'imostranze sugli avvenimenti della Turchia, fu 
mandata a Parigi, Vienna e Berlino per ottenere 
l'assenso dei gabinetti e poi itinoltrarla al suo de- 
stino a Pietroborgo. 

Si dice che il gabinetto di Parigi abbia già ap- 
provata la suddetta nota. Appuntosull'accettazione 
di Questa nota non ancora attuata, si basano tutte 
le voci di pace che corrono da qualche giorno. 

(Corr. Italiano) 

Trieste , 20 luglio. Col piroscafo Adria, giunto 
iersera, ricevemmo da Costantinopoli giornali del 
196 lettere sino all'11 corrente, Alle ultime date, 
le flotte inglese e francese erano tuttora ancorate 


. nella baia di Beschika. 


“La notizia dell'ingresso delle truppe russ» nei 
Principati Danubiani era pervenuta nella capitale 


‘ottomana la sera del 6. La seguente nostra corri- 


‘spondenza dell’ 11 ci fa conoscere le conseguenze 
‘prodotte da questo fatto, ed espone brevemente 
lo stato attuale delle cose a Costantinopoli. 
« La capitale trovavasi in uno stato quasi Tetar- 
gico d'incertezza, allorchè due giorni sono alcuni 
«espressi, giunti da Bucarest e da Jassy , recarono 
‘l'avviso che il 2 corrente un corpo d'esercito russo 


| «penetrò in Moldavia. Era naturale che tale notizia 
. non dovesse sorprendere alcuno; nondimeno essa 


cagionò inolta sensazione, perchè i più speravano 
‘che non si sarebbe venuto .a questo passo, e che 
tutte le verlenze verrebbero appianale in via ‘ami, 
chevole. 
«Il gran consiglio si radunò tosto onde deci- 
derè se quest invasione costituiva un casus belli 
0 no, e, nel caso affermativo, se si dovessero chia- 
«mare a Costantinopoli le due flotte. Questo punto 
diede motivo a grave e serio  alterco nel grembo 
del consiglio, giacehè le opinioni furono sì, varie 
@ talmente ‘espresse, ch'esso si sciolse senza che 


| fosse stata presa una decisione. 


« Il granvisir e il ministro degli affari esteri fu- 
«rono.destituiti, e per 24 ore non si trovò alcuno 
“che volesse surrogarli , sigghò ne' giorni 8 6 9 re- 

siammo senza ministero ; clisi molto seria e peri- 
colosa per questo paese, è che ci faceva temer 
«molto. Però nella giornata di ieri que' due mini- 
«stri furono confermati ne' loro posti , e così fu al» 
lontanato: per il momento tale pericolo. La nuova 
«decisione.del-gran consiglio non sarà conosciuta 
che domani (12 corr.) » (Ossero. Triest.) 

— Ci scrivono da Smirne in data del 13 luglio: 
(e Gli ultimi otto giorni passarono sotto silenzio. 
“Il Costa si trova tuttora ben custodito in quest'o- 


+ spedale della marina francese. Le inquisizioni in- ‘ 
. vtorno, all' attentato continuano alacremente per 


parte del commissario della Porta, Scekib effendi. 
«Il governatore A'alì bascià, che fu dimesso per la 


‘sua inoperosità e debolezza, abbandonò ieri.la ‘ 
“» mostra città, Quest'oggi giunsero qui le 1. R. fre- 


‘ gate Novara è Bellona e la corvetta americana 
- St-Lewis'lasciò tosto il nostro porto.i» 
È (Oss. Tries.) 





0. SEULE \VÉRITABLE 
» EAU DE BOTOT 


“’ Cette Eau approuvée par l'Académie de méde- 


Gi + eten usage dans le monde élégant, doit ses 
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mbreux suecès à la réputation eucopéenne doni 
elle jouit depuis près d’un siècle ; elle a les quali- 
‘ tés de fortifier les gencives ,-raffermir les dents , 
:Jes entretenir blanches et saines, d'en arréter les 
douleurs et d’en fixer la carie. Elle donne è l’ha- 
leine une odeur suave et agréable, 
——POUDRE dentifrice d'un goùt e d'un aròme ex- 
quis pour employer avec l’Eau de Botot. 
'. Chaque flacon doit étre revétu de la signature 
M. S. Botot (se méfier de contrefagons). 
Fabrique è Paris, rue Coq Héron, num. 9. 
«© Dépòt à Turin pour la' vente en gros et en dé- 
‘tail, chez M.r Thomas Ancarani, roinain, parfu- 
— meur de S. M. la Reine et de S. A. R. le Prince 


+ de CARIGNAN, 


L’OPINIONE, GIORNALE POLITICO | ©. 





Russia. Tanto a Varsavia che. a Pietroborgo è 
invalsa la credenza che , alla peggiore ipotesi , la 


guerra si limiterà fra la Russia e la Turchia € | 


non produrrà una conflagrazione generale. 
— Scrivesi dai confini della Russia che tanto 


presso Varsavia, quanto presso Kowno e Suwalki 


avranno luogo concentrazioni di truppe. 

— L'armata è sul piede di guerra, e vengano 
anche organizzati il primo e secondo corpo di ri- 
serva. 

— Lemotizie da Odessa continuano ad essere 
poco rassicuranti. Però persone degne di fede ac- 
certano che a qualunque evento di guerra il porto 
di Odessa non sarà bloccato. 


Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 

biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 22 luglio. 
In contanti . In liquidazione 

Fondi francesi 
3 p.00... 8.45 7880 rib. 70c. 
412 p. 030 103 10 103 50 senza var. 
1853 3 p. 0j0 65.8. 2. è rialzo 50 e. 

Fondi piemontesi : 


1849 5 p.0j0 9650 >» senza Var. 








G. Romsarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 22 luglio 1853 
Fondi pubblici 
1848 5 0/0 1 marzo — Conir. della matt. in cont. 98 
1849 » lluglio—Contr. della matt. in cont. 96 75 
1851 = lgiugno-Contr. delgiorno preced. dopo 

la borsa in cont. 95 50 

Contr. della matt. in cont.35 60 
1849 Obbl.1 aprile — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa ineont. 1009 


1850 » 1 febbr. —Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1000 
Fondi privati 
Az. Bancanaz.lluglio.- Contr. della m.in liq: 1335 


pi p.5 agosio 
Cassa di commercio e d’industria -Contr. della matt 
incont. 695 695 695 

ld.in lig..695 p.31 luglio, 705 p.31 agosto 

Contr. della matt. in cont ‘700 ‘700 700 700 

Id. in liquid. 700 708 705 p.31 luglio, 

708 p. 51 agosio 

Ferrovia di Novara— Contr. della m. in cont.617 617 
Ferrovia di Cuneo 1 luglio — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq.'705 p. 15 agosto, 


710 p. 31 
Telegrafo sotto-marino — Contr. della matt. in 
cont.270 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta. :.. . 253 252 1]2° 
Francoforie sul Meno 210 1j4 
Lione . 100. » 99 40! 
Londra 25 05 24 92 1]2 
Milano” 
Parigi . 100 » 99 40 
Torino sconto , 4 0/0 
Genova sconto . 4 0/0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 08 20.12 
— di Savoia 8 T7 298 83 
— di Genova 79 46 79 67 
Sovrana nuova , , 35 15 35 2 _ 
— Vecchia . 95 03 35 11 
Eroso-misto | 
Perdita . 2.25 0100 


(”) Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 





AVVISO 





Non essendosi mai prestata ARMONIA 
a dare il promesso ritratto del sig. 


. Nardoni 


Capo della polizia romana, 


venne fatto ad altri di averlo somigliantis- 
simo all'originale e col 23 luglio si è pub- 
blicato coi tipi litografici dei fratelli Doyen. 

Avviso per gli ammiratori che volessero 
farne acquisto. } 


Troyasi vendibile presso la Libreria So- 
ciale, via Bogino, n. 8, al prezzo di cent. 50. 





AVVISO AI SIGNORI FARMACISTI 
Presso G. €. Bertone e €., droghieri in 


Via Nuova, trovansi i fiori di Kousso dell’A- 


bissinia, attivissimi all'espulsione del verme 


solitario. 


3 


li 


Tip. C.Carsone. 

















TONTINE SARDE 


fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 





Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 


ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


be 

L. TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 9 

Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido il loro diritto nel medesimo tempo. 

Le MessE NORMALI SOMO: ionali, calcolate in apposite tariffe im modo da ottenéere una perfetta 
eguaglianza di rischio e 1 fra quelli che fanno un versamento unico, è quelli che fanno dei 
versamenti annuali ; fra she si associano prima e quelli che sì associano dopo; fra coloro che 
hanno un’età e coloro che fé ranno un'altra. 

Il numero dei soscrittori in ognuna delle aperte Tontinè è illimitato, e si aumenta, mediante. I’ 
gazione di nuovi soeii, che fanno versamenti unici o annuali, fino al principio del quinquennio che 
precede la liquidazione d’ ogni Tontina, durante il quale non si ammettono altri assicurati. 


Modo di versamento 


I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli a loro;piacimento per 
uno spazio non maggiore d’un anno, pasando un Supplemento di ritardo a favare della rispeltiva 
Tontina, di 70 cent.al mese per ogni lire 100 dovute. \ Sic: 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, è non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , senz' aggiunta'd' interessi , il qual rimborso 
gli vien fatto all’epoca della liquidazione della Tontina, purchè comproyi che à quell'epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. ; 

La morte dell'assicurato libera il soscrittore dall’ Gis di fare i versamenti successivi. 1 versament 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tontina alla quale il defunto era inseritto 


Vantaggi di dette Associazioni , 


1° Gli assieurati sopravviventi ricevono, all’epoca fissata per la liquidazione della Tontina ,.il loro 

ala aumentato dagl’interessi capitalizzati ad ogni sei mesi; più ricevono: dg 
Una'parte proporzionale dei capitali e interessi lasciati nella cassa. comune dagli. assicurati ché 

muoiono prima della liquidazione della Tontina; x 

8° Una parte proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da quei socii che de- 
cadono dai loro diritti, 0 che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell'associazione; e‘ 

4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardo che. vengono pagati dai soscrittori, i quali 
ritardano i loro versamenti. dr: : ras, 

Tutte le classi della Società possonò, mediante un’economnia annuale, ciascuno secondo i suoi ni 
procurarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli inerenti al commercio ,,e da tutte le vicissitàdi i 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento del riposo è arrivato, le stesse comodità: che ti- 
traevano dal loro lavoro, dal loro impiego 0 dalla loro industria. ; i o. 

Possono inoltre, mèdiante ténui economie, preparare una dote alle figlie ,-od il capitale 


lol A 
per mettere un supplente pei figli, se per circostanze di famiglia non potessero prestare ala deffinatlo 
il servizio militare. : 7 di ) 





2% 
Impiego dei fondi * . gi pe 

I fondi provenienti dalle sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono , e gl' interessi vengono ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. ; : 

Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili ; all’epoca fissata perla liquidazione di caluna 
Tontina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome perla quota che gli appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa. 

Diritto di Commissione p 

Per amministrare le Tontine fino alla loro liquidazione, la Compagnia delle Asstourazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 1}? per cento , per una-sola volta, sull’ammontare totale di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo il 5 percento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un' economia del 10 per cento in confronto delle Francesi. 

I soscrittori alle Tontine Sarde risparmianò inoltre : RT + n ; 

a) IL mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tontine Francesi. fanno pagare a titolo di prov 
vigione dovuta al Banchiere che s' incarica di far giungere i loro versamenti a Parigi : { 

) La tassa che le Tonline Francesi fanno pagare per rimborsarsi d'un'imposta a cui s0nd sot- 
toposte dal Governo Francese : tte nd 

c) Tutte le gravosissime È apey che occorrono per realizzare le cedole di Rendita Francese che 
gli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina presso 

quale sono inscritti. L Li ra 
Contro-Assicurazioni : è 


Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piecolo sagrifizio, garantirsi presso la Com- 
pagnia delle Assicurazioni generali il rimborso integrale , senza” interessi; dei versamenti fatte alle 
ontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso chè l'assicurato morisse avanti/il termine 
fissato per la liquidazione. della Tongina. LEA e SETA 
Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali mat .4, 

1° Il suo capitale fondiario di. 0. e È 0.0. 6,000,000 

I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 1852a ©. 0/1 15,000000 

Il prodotto annuale dei suoi capitali e delle nuove sicurtà (non comprasi i fondi delle | 


Tontine) che si può calcolare iti... 0. pa ve i e ‘ 9,000,000 
?° Un'ipoteca data al R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci- ù 

tare În questi Stati le sicurtà a premio fisso, di ././ 0. Ci... 0a .100,000 
3° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile. 1853 per guarentigia dell'Ammi- 

nistrazione delle Tontine Sarde, di‘ SARO TRA ee 


Ta 50,000 
(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) ; 27h 
4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per». >}. 
5° Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia furono precedute 
ed ordinamenti ; 

6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, 
vegliata da un commissario regio; 

__7° Un consiglio formato di nove membri , eletti ‘fra gli stessi soscrittori delle Tontine Sarde riuniti 
in eo raggr di nr è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine ; 

8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero. delle finanze un estratto 
del prur stato di situazione ; : rit RT È 

9° Infine è riconosciuto il diritto a tutti i soscrittori di prender conoscenza d'ogni registro e docu- 
mento concernente la Tontinà a cui essi appartengono: 

Tante garanzie e tanti vantaggi che aliono Tontine Sarde in confronto delle Tontine Estere 
fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferite. | 
. Maggiori schiarimenti si possono avere tutti i giorni all’U delle Tontine Sarde a Torino, 
in ria Conciatori, N. 27. l° piano, e presso tutte le Agenzie vinciali, } 

Torino, giugno 1853, LI 


Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
delle TONTINE SARDE, P: ‘ 
Giovanni ProLTI Ingegnere. PRUR 


sisi lia a 1150005000 
dall'esame dei rispettivi statuti 
e l'Amminisirazione ‘he djsor: 


ì 
TT, 
FG 





La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia DR; 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cîoè: 


RENDITE VITALIZIE Maipetialo o differite, sopra una 9 più teste, verso un capitale, ovvero vefsopremii 
annuali ; aio. |, vga 
CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo în vita gli assicurati : °° 

Idem pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa éntro epoclie 

minate, od in qualunque epoca succ prie; (; ; 

CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per le quali:gli assicurati compartecipano stor 
degli ulili, senz’ essere obbligati di sottostare mai a 


detet- 


perdite avvenibili;. . i 
Gontro-AssicuraziONI delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. A 
Per le suddcite sicurtà a premio fisso si dispensano separati manifesti all'UMicio dell'Ispettorato Gene-. 
rale per lo Stato Sardo, in Torifio, via dei Conciatori, n. 27,1° piano, e presso tutte-le Agenzie provinciali. 
è ui «a A Più pet a Mat: ve 
II x, "DELLE ASSICURAZIONI GENERA La 
er “= du sn ‘Gio. Protti, Ingegnere. nà 
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TORINO 28 LUGLIO 


i 





LE NUOVE CASE DI TORINO 
ì 
LE ABITAZIONI DEGLI OPERAI. 


Un quartiere affatto nuovo sorge in To- 
rino come per incanto e prometté ricovero 
a molte migliaia di abitanti. Chi percorre la 

+ strada‘da (Sì Salvario a Porta Nuova può 
, ammirare la vastità degli edifizi, il numero 
«+ delle costruzioni e l’alacrità de' muratori. 
#3 Ma quale sensazione sgradevole non debbe 
degpre in lui la vista di tante nuove case 
architettate sulla steSsa forma, collo stesso 
disegno, con una pedantesca imitazione, 
che genera una noiosa. monotonia? Torino 
_.avevartroppa varietà di edifizi , che conve- 
nisse moderarla , ordinando che decine di 
grandi. fabbricati” armonizzassero sevéera- 
mente fra loro, e non differenziassero in 
alcuna parte? Ogni giorno si ode gridare 
‘contro il dispotismo e contro l' arbitrio dei 
zoverni assoluti; ma non conosciamo alcun 
dispotismo nè alcun arbittio più riprovevole 

“e condannabile di quello che prescrive di 
* erigere tutto un quartiere a seconda, di un 

idisegno. speciale. deg 

Il forestiero che visita Torino non può 
‘trattenersi dall' ammirare la simmetria degli 

‘ ‘edifizi ed il rettilineo delle vie; però invano 

cercherebbe di divertire lo sguardo nella di- 
(versità de' fabbricati, nella ben disposta di- 
versità delle case , nella varietà de’ disegni. 

‘L'arte non ebbe mezzi di spiegare la sua 

‘fotenza, nè l'architettura di applicare de- 

“gnamiente il bello” all' utile. Tutti. ‘i fabbri- 

cati si rassomigliano e sembrano tutti co- 

strutti secondo. la ‘volontà ferrea di un sola, 
od il comando di un autocrate. 

Quale occasione più propizia di rompere 
questa monotonia, quanto quella ‘in cui sì 
innalzavano novellie numerosi edifizi ? Ep- 
pure l'antico errore non solo fu mantenuto, 
ma diffuso, e fra un anno sarà compiuto 
un nuovo quartiere collocato in una delle 
migliori posiziòni, d' intorno al grande scalo 
delle strade ferrate, e nel quale.lo sguardo 
dell'osservatore nion potrà riposarsi a contem- 
plare qualèhe' vario disegno. Tanta unifor- 
mità debb'essére stata imposta dal  muni- 
cipio , ‘0° meglio dal. consiglio degli edili. 
‘Ora potremmo chiedere se i suoi diritti sono 
sì estesi, sì illimitati? Sta bene chè esso 

; ‘mantenga la simmetria.e la regolarità delle 

vie, impedisca che una casa sporga più.in 
fuori dell'altra, esamini. progetti, deliberi 
intorno alla solidità delle. case proposte , nè 

{proponga le correzioni, che reputa opportune 

alla conservazione degli ‘edifizi ed alla sa- 
lute pubblica, comé lo spazio , l'aria, la 
luce; ma che presuma di ordinare che tutte 
siano della stessa altezza, abbiano lo stesso 
numero di piani, e perfino la stessa forma 
"de’balconi, è cosa alquanto strana, anzì 
stranissima e sufficiente a tarpare le ali agli 
ingegni e ad‘impedire la rigenerazione dell’ 
arte. . 
Se i Brunelleschi, gli Alberti, i, Bramante, 
‘i Buonarotti, i Giocondo, i Palladio, gli Sca- 
‘ mozzi, i Vignola vivessero nei postri tempi 
e sotto la disciplina del consiglio degli edili, 
come potrebbero salire alla celebrità. che 
ora circonda i loro nomi? Sarebbero stati 
essi pure costretti a fabbricare case con por- 
> ticali di'altezza sproporzionata a quella del- 
l’edifizio e con pilastroni pesanti, invece di 
colonne leggiere che ricordino la purezza 
primitiva dell'arte greca, di sostenere la 
* cornice éd'il tetto con colonnati di un gusto 
equivoco, e di fare alle due estremità, per 
mantenere la simmetria, due finestra infinte, 
le quali producono un effetto ‘che prescin- 
diamo dal descrivere, perchè non dubitiamo 
sia stato provato da quanti si fermarono ad 
 osservarle, | 
‘. Se invece d' insistere per la simmetria dei 
fabbricati fra loro, il consiglio edilizio avesse 
volta la sua attenzione alla nobiltà ed ‘alla 
simmetria delle proporzioni di ciascun fab- 
bricato, alla’ bellezza delle forme ed -alla 
grazia del lavoro , se più che al sentimento 
‘ dell'ordine si fosse inspirato al sentimento 
‘del buon gusto ; come dubitare che molte 
|‘ sconvenienze non sarebbero scomparse , e 
‘ ©» anafastidiosa uguaglianza non avrebbe fatto 











Ò “luogo ad una varietà dilettevole ? L' ingegno 
À I Tù " pet isvolgersi e ‘manifestarsi ha d’uopo di 
d-) MPT, Cl i Et la RO ù 
Nt N uan) BCer 


i Torino Anno L. 40 semestre L..12 
Provincie.» . . id. 44 id. 24 
Svizzera e Toscana . cla, » 54 id. a 30 

PRIA, Id... » 58 id » 22 
Belgio ed altri Stati } id. » 62. id. » 3A 





Trimestre L. 12 
id. i» la 
jd. » 16° 
id..." a I | 
id, » 18 





libertà : Torino non manca di valenti archi- 


«tetti : i Promis; gli Antonelli, i Sada ed altri 


hanno gusto è squisito senso estetico; ma 


‘costretti a non dipartirsi dal disegno trac- 


ciato ed a seguire la stessa forma, non pos- 
sono»sbizzarrirsi nè dare all'arte quello 
slancio di cui eglino sarebbero capaci. 

+ Qualunque giudizio però si voglia portare 
sui nuovi fabbricati di Porta Nuova, di cui 
si ‘“veggono alcuni modelli alirote , noi 
nòn ce ne saremmo occupati se non fosse 
ad essi attinente la gravissima quistione 
delle abitazioni per gli operai. 

È egli ragionevole ed equo che mentre si 
sta discutendo intorno all'erezione di case 
comode, ariose e salubri per le classi lavo- 
ratricî, si permetta di soprapporre a nuovi 


‘édifizi anguste Soffitte? Il ‘municipio che 


volle fosserò quelli fatti secondo un solo di- 
segno e che non.credè di offendere la libertà 
dei. proprietari assoggettandoli a questo vin- 
colo, non poteva del pari impedire loro di 
costrurre.le soffitte, le quali non fanno, d'al- 
ttonde, troppo bella mostra? Chi ‘ignora di 
quante malattie siano causa tali dimore? 
Freddissime nell’ inverno ed infuocate nella 
state, sono in tutte le'stagioni disagiatissime 
pel povero operaio, il quale, dopo aver affati- 
cato tuttu il giorno, cerca fra le-pareti dome- 
stiche riposo alle stanche membra. A ciò si 
arroge, che non v'hanno, o meglio non si ap- 
plicano i regolamenti che vietano ai proprie- 
tari di-appigionare le case di fresca costru- 
zione. Passeggiando ‘a Porta Nuova nella 
sera, si nota un contrasto doloroso. Oscurità 
generale in tutti i quattro piani delle recenti 
case, ed il fioco lume che splende nelle sof- 
fitte. Allettato da un risparmio mensile di 
una lira o due, il povero si rifugia in quelle 
abitazioni umide, vi contrae lunghe infer- 
mità o «malattie incurabili, infreddature, 
reumi, enfiagione , etisia, e vi raccoglie i 
germi di immatura’ morte, 

È indispensabile di provvedero a questi 
inconvenienti e di riparare a siffatti mali. 
Non solo la salute degli operai, ma* ta toro 
moralità lò richiede, ‘poichè i costumì ne 
soffrono non menò delle forze fisiche. Per 
raggiugnere questo filantropico intento , fa 
tanto mestieri di avvertire a' mezzi di ren- 
dere salubri le attuali dimore delle classi la- 
voratrici, quanto di costrurne di nuove, eco- 
nomiche e che offrano agl'inquilini tutti gli 
‘agi che si possono riunire insieme , senza 
grave spesa. In Torino s' eta costituita una 
società promotrice per l'erezione di abita- 
zioni per gli operai; ma fu una proposta e 
nulla più. Se n'è parlato per qualche giorno, 
e, poi venne dimenticata, e forse non vi pen- 
sano più neppure gli autori, 

Se si trattasse di fare sacrifici considere- 
voli, e superiori alle forze della città, l'a- 
patia sarebbe scusabile; ma in questa bi- 
sogna, non y'è perdita : si guadagnerà meno 
che non in altre imprese; ma il danaro im- 
piegato frutterà un interesse discreto : qual 
miglior modo di fare il bene , di giovare al 
nostro prossimo, di migliorare la condizione 
dell'operaio, senza proprio danno, senza 
alcuna perdita? 

In Inghilterra, ove la filantropia riveste le 
più disparate forme», norì si tardò a ricono- 
scere larconvenienza di procacciare al povero 


dimore più salubri. L' appello. di ‘alcuni si- | 


gnorì fu ascoltato , ed.in. breve tempo si ac- 
cumulò un capitale ragguardevole, con cu 
si potè fare aleuni esperimenti. L' esito co- 
ronò gli sforzi de' promotori , e d'anno in 
inno le nuove casè. andarono aumentando 
di numero. Noi abbiamo. già pubblicati e- 
stesi cenni intorno alla società di Londra ed 
a' suoi risultati. Ora riferiamo quanto scrive 
il Morning Chronicle: 

« La mona riunione annuale della società 
pel. miglioramento, della condizione delle 
case laboriose fu tenuta a. Willis's rooms. 
Era presieduta dal conte di Shaftesbury : sì 
notavano nell'ufficio della presidènza lord 
Radstock, lord Ebrington , lord Feversham, 
lord Haddò , lord.Brackley, M. Mouckton 
Milnes, .M. Slaney ed altre persone cono- 
sciute per la parte che prendono al miglio- 
ramento. della condizione degli operai, 

« Aprendo la seduta , il presidente anno- 
verò i servigi resi dalla: società alle classi 
lavoratrici, disse ‘che, prima dell’ esistenza 
di questa società , i poveri occupavano al- 
loggi malsani, ne quali. acquistavano abi. 


| 4Uffizio è siabitito in via della Madonna digli Angeli, 


“N. 15, secondo cortile, piano terreno. 








tudini contrarie al loro benessere morale e 
materiale. : 

« La febbre esercitava costantemente in 
quel tempò le sue devastazioni in questa 
classe , ma dopo che furono elevate abita- 
zioni più salubri, le malattie e la miseria 
disparvero contemporaneamente. Egli parlò 
quindi dell’atto relativo a quegli stabilimenti, 
disse che le relazioni della polizia di Wol- 
verhampton att:stano che i benefici dell'atto 
si fanno sentire oltre Ja capitale. Dopo aver 
raccomandato caldamente alle persone pre- 
senti all'adunanza di aiutare la società nei 
suoi disegni , il conte.di Shaftesbury invitò 
il segretario a leggere la relazione» Da que- 
sto documento risulta, che a malgrado della 
malattia del suo architetto, le cui operazioni 
furono rallentate in quest'anno. (1852), il 
numero delle piccole case. appropriate al 
una famiglia d’. operai fu aumentato di cento, 

« La relazione contiene il prospetto della 
rendita e della spesa delle differenti case 
poste sotto la sorveglianza della società. 
Quelle di Baynigge Wells hanno fruttato 
293 lire st. (fr. 7,325) di più dell’anno pre- 
cedente; quelle di Georges Street, .312 lire 
st. (fr. 7800); quelle di Charles Street 184 
lire st. (fr. 4,600); quelle di King Street 37 
lire st. (fr. 925) e quelle di Streatham Street 
449 lire st. (fr. 11,225).Gli abitanti di quelle 
case hanno godùta una salute migliore di 
quella delle persone della lor ‘classe allog- 
giate altrove. » ì 

Non è cosa consolante per' coloro che si 
dedicano a sì filantropici uffici, l'ottenere un 
esito sì prospero e .soddisfacente? E quanto 
è lieve il loro sacrifizio;in confronto dei 
frutti che raccolgono | 

È vero che in Torino non v'ha neppure 
l’ ombra delle laidezze, . delle’ sconcezze di 
certe vie di Londra, abitate dagli operai , 
che la morte miete.a decine ed a centinaia; 
ma ciò nondimeno molte case sono fomite 
di malattie ‘e di vizi, e l'umanità richiede 
siano procurati a chi vi dimora altri alloggi 
più: salubri, più comodi e meno-dispen- 
diosì. 

L'ingegnere della società inglese, Enrico 
Roberts , nell'opera da lui pubblicata ‘nel 
1850, sulle abitazioni delle classi lavora- 
trici, ha esposti i vantaggi di siffatte co- 
struzioni, delle quali ha pure inseriti alcuni 
modelli assai graziosi, ed attribuisce ad esse 
un’ influenza grandissima sulla moralità 
pubblica e privata. 

Infatti col provvedere di case pulite, ariose 
ed economiche il povero, si sottraggono 
centinaia di ragazze alla prostituzione, cen» 
tinaia di giovani al vizio ed al carcere, è 
centinaia di padri di famiglia. alla miseria 
ed alla morte. 

Ecco gli effetti che si ottengono ed il be- 
neficio che ne ritrae la società : questa è la 
vera filuntropia, la quale consiste nel. gio- 
vare al nostro prossimo, senza larlo arros- 
sire, e nel ‘migliorarne la condizione ma- 
teriale coll'elevarne la diguità morale. Se 
la società promotrice, formatasi nello scorso 
anno non si.è disciolta, tenti ed operi } se 
più non esiste, non ci sembra molto difficile 
se nè costituisca un’altra, la quale al buon 
volere.aggiunga attività e solerzia. 


————————rrr 


Rivisti pera sermiana. La questione d'O- 
riente non ha fatto'aleun passo verso la s0- 
luzione durante la settimana, e. tutte le no- 
tizie spatse col. mezzo dei telegrafi e dei 
giornali sono: supposizioni e invenzioni 


messe in giro nell'interesse degli specula- | 


tori di Borsa. ‘ 

Dopo le proposte fatte dall’ Inghilterra di 
accordo colla Francia e mandate a Pietro- 
borgo è impossibile di riconoscere alcun 
che di positivo nella questione sino a tanto 
che lo czar non avrà data la sua risposta in 
senso affermativo o negativo, cioè perla pace 
o per la guerra. Se la*risposta è negativa, 
essa equivale a una dicharazione di guerta; 
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se è affermativa, è un passo verso la solu» | 
zione pacifica, ma non ancora la pace, dac-.| 
chè questa dipenderà dal risultato delle ne-. 


goziazioni che saranno aperte în seguito. 
Havvi quindi sostanzialmente un mo- 


mento di sospensione nell’ andamento della | 


questione, la quale dagli impazienti viene | 


considerata come se la Francia è l’Inghil-’ 
terra avessero interamente abbassate le dell’ 
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armi, e data ragione alla Russia; dai par- 
tigiani della pace ad ogni costo, comè se la 
pe stessa fosse fatta, e dagli speculatori 
i Borsa come opportuna per porre n giro > 
ni te; vantaggiose ai loro affari. fifa t 
iò che vi è di reale sono‘ nti a-, 
menti della Russia, che tese: Sea 
una portata ben al di là di ros guerra 
colla Turchia, e il carattere definitivo e du- — 
raturo che' ha preso .l’ occupazione della | 
Moldavia e Valacchia. Sebbéne nei «pro- | | 
clamì russi si dichiari che nulla è cangiato © 
nell'amministrazione e nel gowerno-di-quei > 
paesi, pure dî"fatto i russì sì sono ne 
nîtî delle poste, della polizia, hanno impe- | 
dito all'autorità legittima la pubblicazione 
di leggi, e finalmente hanno convocato, un. — 
consiglio di venti notabili del paese collo” 
scopo di mettere in armonia il governo colle, < 
esigenze dei russi. | î ig 
L'affare, di Smirne relativo, al rifugiato — 
Costa si fa assai serio. L'Austria domanda 
soddisfazione e consegna degli uccison del | 
bar: Hackelberg. Ma i verì colpevoli hanno |. 
potuta sottrarsi colla fuga j orà iti loro man- — 
canza l'Austria cercherà di far sentire il 
peso della vendetta agli emigrati in genere, 
e non potendo colpire gli autori, cercherà. + 
di risarcirsi sugli innocenti. ta. 
In quanto al Costa, la Porta, prendendo 
occasione dalla di. lui consegna: al console |, 
francese in causa dell'energico intervento 
della nave américana San Luigi , dichiara 
che è affatto. estranea alla vertenza ye Che — 
questa è ora esclusivamente una questione i 
fra l'Austria è gli Stati Uniti. L'Austria sarà | 
costrettà ad abbandonare le sue pretase, pais. 
chè l'inviato degli Stati, Uniti di America a 
Costantinopoli, sig.. Brown, ha messo sotto’ | 
gli occhi dell'internunzio austriaco ,, signor 
de Bruck, copia legale della dichiarazione 
31 luglio 1852, colla quale il Costa. ha pro» 
stato il giuramento di cittadinanza degli 
Stati Uniti a Nova York. ì 
L'imperatore d' Austria e ie di Prussii 
viaggiano, probabilmente pet diporto, e ciò 
è argomento di articoli cortigianeschi e am- 
pollosi nei rispettivi divoti giornali. Allo 
Spielberg l'imperatore .ha fatto la grazia ad 
alcuni dei carcerati di ambi i sessi, ma non | 
della categoria dei delinquenti politici. —’ 
Ad Amburgo, un buon borghese, spinto da 
troppo zelo, aveva affi ulle mura un in-. | 
vito per festeggiare l'arrivo del re di Prussia, + 
senza ottenere in prevenzione il permesso. 
della polizia, e fu condannato a due giorni | 
d'arresto. |. ‘ e dl “ii 
A Vienna furono arrestati. alcuni giovani 
di famiglie ragguardevoli, la maggior parte. 
italiane, da lungo-tempo stabilite nella ca= 
pitale dell'impero, fra i quali il figlio dél 
noto Salvotti. I peccati dei padri sono wisi= © 
tati nei figli. ta 
A Parigi si fanno continue conghiettàre. — 
sulla pace e sulla guerra colla leggerezza e 
avventatezza che è abitualeval carattere | 
francese. Pare che l'incertezza stimoli l'ins 
clinazione a correre i rischi dell’azzardo, e 
alla Borsa havvi un gran movimento, ma © 
in fondo a ciò non trovasi che un giuoco di- | 
sperato e nulla di solido. La fine della can- | 
zone sarà che i creduli rimarranno vittime + 
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La congiura dell'Opéra comique dà luogo | 
ancora a molte dicerie, e si attribuiva la 
scoperta del complotto ad una comunica- 
zione fatta all' ambasciaiore francese a Lon- 
dra dal principe di Joinville che n° era stato 
informato da una pazza lettera di uno dei 
congiurati. La demenza del partito rosso | 
giunge sino a credere di trovare in quelle - 
regioni complicità e simpatie per le loro. 
massime di sangue e di assassinio. — | | 

Il governo francese ha pubblicato una. 
nota dignitosa, fermaed energica sulla que-. 
stione d' Oriente in risposta. alla circolare 
del conte di Nesselrode: Questa nota, assie- 
me alle dichiarazioni del ‘govérno inglese 
nelle due Camere del Parlamento, farà cer- 
tamente ‘una. profonda impressione sullo | 
czar; la questione sta a vedere se l'impres- 
sione -sarà di sdegno e d'ira, o di senno e- 
riflessione. Gli antecedenti non, sono in fa- 


vote del secondo caso. Ken ed 
confermare la. 


Nulla è ancora venuto a 
notizia data nella precedente settimana sul- 
l'avvenuto componimento della. vertenza» 
Austria colla Svizzera. Era una suppo-. 
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cesso il passaggio del confine ad alcuni ti- 


bardia. Ù d. 
In Ispagna si presagisce. una nuova crisi 

ministeriale, e si parlava persino di un 
colpo di Stato. 


principe Gerolamo Bonaparte. La notizia fu 
| smentita a Parigi, non avendo il Bonaparte 
alcuna inclinazione d' imparentarsi col sig. 
«Mugnoz, duca di Rianzares. 


l’apertura di due nuovi collegi dei. gesuiti, 


ti 


‘ morosamente, e speriamo che nella loro 


“amici. > 





|. tanza,verso casa d'Austria. 


merrazzi si sarebbe recato a Torino. 


id 


«nulla di ufficiale! . N 


Roma si assicura che furono fatte molte 


e dell’abbate Howard arrestati in 


t 





ITalbo 








taloni rossi. 








& Napoli è di una sapienza impareggiabile; 


lità e ‘giustizia dei suoi processi politici. 
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tati che vanio'in campagna. 
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| notonia ché 
. affari interni, ©, 


sare, sono l'erezione di un ospedale 


PI 


. sidente di quella repubblica; è un eroico 
fatto d'armi eseguito a Buenos'Ayres da un 
© ‘pugno di soldati italiani contro l’esercito di 
- Urquiza che tiene quella città strettà d'as- 
. sedio. Gli italiani fecero onore al loro nome 
‘e alla loro patria; ma deplotiamo che tanto 
‘valore non possa trovareùn miglior impiego 
-. che în una guerra civile la di cui origine 

not ha senso comune. i 

















INTERNO 


UT MATTI UFFICIALI 





‘del:7 corrente, preceduto dalla relazione del ‘mi- 
histro Cibrario pel’ riordinamento dell'ammini: 
strazione della fondazione Chappuis in Annecy. 

© ‘Questo riordinamento, mediante il qualela parte 
. ilaica può divenire preponderante nell'amministra- 
- .Zione, fu fatto nell’ intento di agevolare l'erezione 
in Annecy di un collegio nazionale, mediante Ja 
concessione da fare alla città del godimento degli 













“al collegio Chapuis. 00 
Gli amministratori preti essendo prevalénti,-la 
“ domanda della città d’Annecy era stata finora re- 


d°; 





<Qirigere il convitto; 0 £ k 











‘sizione e nalf' Altro ; î* Austria però ha don 


cinesi che possedono beni stabili in Lom-, 


‘Correva voce anche di un ‘matrimonio fra 
una figlia della regina Maria Cristina e il' 


._.. Nel regno Lombardo-Veneto si annuncia 


 uno,a Cremona, l’altro a Padova. Ne esiste 

già uno a Chiari. Siamo lieti di questa ‘no- 
(« tizia, perchè è di buon augurio; al giorno 
d'oggi i gesuiti non la durano nei paesi che 
non sono affatto involti nelle tenebre del- 
‘l'ignoranza, L'esperienza dimostra che essi 
non s’ innalzano che per cadere più.cla- 


‘rovina \strascineranno seco anche i loro 


Il governo austriaco. ha trovato un. altro 
individuo che per ricuperare i beni seque- 
|| strati ha stimato bene di rinnegare i, suoi 
‘’. antecedenti, o erede di far cosa ‘onorevole 
|, simulando sentimenti di devozione e suddi- 








i. A Firenze correva voce che il granduca 
| avesse commutato la pena del Guerrazzi 
quella dell’ esiglio., e si credeva’ che il 


Egli però ha interposto l'appello in: cassa- 
zione,e sulla sua sorte non si sa ancora 





a detenuti politici, ma non se ne co- 


: | ancora soltanto nelle carceri di Roma ‘più | 
di ‘seicento. ‘L' avventura di mon signor 


T ‘pien. meriggio. dai soldati francesi, ‘ha 
messo sottosopra la città nelle alte e nelle 
basse regioni. Il Papa, i cardinali e i mon- 

|. signòri se ne lagnarono amaramente, l'am- 

te asciatore' e il generale francese. fecero 
| magre scuse, il popolo diede l' accompa- 

| gnamento all'arresto con una-salva di urli è 

di fischi, di sogghigni e'di risa nel vedere 
|. monsignore e il suo compagno in..abiti ec- 
clesiastici in mezzo alle baionetté e ai pan- 


|. ANapoli sì credé prossima la guerra, è per 
una buona previsione: si è vietata l'esporta- 
. zione dei grani e delle farine del regno. In 
materia di econoghia pubblica, il governo di 











1 che ‘corrisponde perfettamente alla ‘mora- 
| «Del Piemonte, il'Corriere Italiano e’ in- 
© forma che Totino è minadciata da una ter- 
. ribile somthossa di ‘operai ; e la: Gazzetta 
| Piemontese abtibazia la partenza dei depù- 
Queste notizie ci hanno vivamente com- 
mossi, e fecero qualche diversione alla mo- 

rotori tegna'in questi giorninei nostri 
«Le notizie dell’ America , che ci possono 


te 
IA pi Montevideo sotto gli au- 


“La Gazzetta Piemontese pubblica it R. decreto” 


edilizi e del giardino colle loro attnenze, spettante. 


“spinta, pretendendo l'amministrazione Chapuis di n inùi 
i) pc BIT a faceva l'oggetto delle conversazioni: d'oggi in molt 





unt PATTI DIVERSI + 
| Giovedì" 28 del corrente mese, giorno anniver- 
sario della morte del re Carlo Alberto, il governo 
di S.M. farà celebrare in questa chiesa metropo - 
lilana alle:ore 11 antimeridiane, un servizio fu- 
nebre pel riposo di quel magnanimo principe. 

i Senato del Regno. 

Il'presidente. del Senato ha l'onore di prevenire 
i signori Senatori che essi sono invitati ad inter- 
venire:al solenne funerale per l'anniversario della 
morte del magnanimo re Carlo Alberto, che il dì 


::28:del corrente mese alle ore 1] antimeridiane sarà 


dal governo del re fatto celebrare nella cattedrale 
di S.Giovanni. 


Camera dei Deputati. 


Il presidente prega gli onorevoli signori Depu- 
tati che si troveranno in questa capitale il 28 corr. 
di voler intervenire al solenne servizio funebre 
che.il governo del.re fa celebrare alle ore 11 anti- 
meridiane dello stesso«giorno nella chiesa metro- 
politana per l'anniversario della morte del magna- 
nimo re Carlo Alberto. 


Trasporto dell'arsenale. — Genova; 21 luglio. 
Correva voce alla Borsa di ieri sera ché l'inge- 
gnere inglese sig. Randel, ‘incaricato dal: nostro 
governo.a giudicare su la convenienza 0 no di 
trasferire l’arsenale.alla Spezia, ‘abbia risposto che 
egli non lo consiglia, che può, il governo farlo se 
lo crede, ma che la quistione piuttosto che tec- 
nica è di finanze, trattandosi della spesa di più 
che 100 milioni per nécessarie fortificazioni. 

i (L'Attualità) 

Strade ferrate. — Genova, 22 luglio. Leggesi 
nel Corriere Morcantile : 

«Sono in Genova due rappresentanti dei can- 
toni di San Gallo e dei Grigioni, i quali ora ven- 
nero da Torino, dove col deputato Torelli delegato 
dal nostro governo firmarono‘ un protocollo, nel 
quale vien dichiarato — che s'intende aver tutta- 
via, pieno vigore perciò che risguarda-gli obblighi 
internazionali la convenzione conclusa nel 1847 
a Lugano riguardo alla strada ferrata del Luck- 
Imanier. — 

« Insieme a questo fatto che ci pare buon avvia- 
mento al desiderato accordo di tutti i paesi interes- 
sali, udimmo,dai'sùddétli rappresentanli — essére 
assolutamente falsa la voce corsa, che l’Austria 
abbia imposto al governo federale, come altra fra 
le condizioni di riconciliazione, il rifiuto di col- 
legarsi alle ferrovie del regno di Sardegna: — 

« L'Austria non presentò al governo federale al- 
cuna domanda di tal genere. Tentò invece trar 
dalla sua il cantone de Grigioni, ma non vi è punto 
riuscita, e dopo il vote. del nostro Parlamento sui 
10 milonidi sussidio alla ferrovia del Luckmanier, 
depose ogni speranza. 

« Invece gli intrighi suoi fecero frutto. nel canton 
Ticino, dove alcuni distretti. sono interessati iti 
favore della ferrovia di S. Gottardo. 1. capitalisti 





di Basilea lavorano anche nello stesso senso, in- | 


fluenzati pure dall'Austria e dal proprio tornaconto 
locale. 

Comunque sia, venne lasciato aperto a Torino 
il protocollo, essendovi forte motivo di credere che 


nella sua prossima tornata straordinaria il consiglio | 


ticinese non vorrà lasciare il certo per l'incerto, 
e danneggiare tutto ‘il'éantone per le pretese d'al- 
cuna valle, 

< 1 sussidi già votati dai cantoni lungo la linea 
del Luekmanier ascerdono a circa 7 milioni. I 
suddetti rappresentanti ‘mostrano chè colà si fa 


molto assegnamento sul concorso della città di | 


Genova, e sul'voto del municipio. 

« Pare che non siasi nemmeno trascurato, cosa 
di somma, anzi decisiva importanza, . di. influire 
mediante positive informazioni sull'opinione dei 
capitalisti inglesi. Il comitato costituito. a’ Londra 
spèdì l'ing. Hamens al Luckmanier per verificare 
gli studii fatti, asseguando a tale intento 3000 lire 
sterline. » 


_——_—rr———————mccmuuu 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

" * Parigi, 21 luglio. 
Giorni sono, l’Indépendance annunziava che il 
progetto d'assassinamento dell'Opéra comique era 
Slato sventato in seguito ad una comunicazione 
fatta dal principe di Joinville. Hl pubblico , ed io 
stesso pel primo, non aveva aggiunto fede a que- 


sla notizia. Maho avuto. su questo riguardo delle 


informazioni affatto positive, alle quali potete con 
sfeurezza credere, 

Un rifugiato infatti, di. cui non mi si fece il 
‘nome’, scrisse, or è qualche tempo , al principe 
una lettera, della quale eccovi il tenore : 

« Il partito repubblicano ‘rimanda ‘ad un'altra 
epoca le sue, speranze di repubblica. Ma egli ri. 
guarda la monarchia costituzionale come transi- 
zione necessaria, anzi iudispensabile,‘a-fronte delle 
disposizioni della maggioranza del popolo fran- 
cese. Sì previene donque il principe di Joinville 
che egli faccia la sua-valigia, e si «prepari a por- 
tarsi a Parigi in un'epoca non lontana; poichè 
pur.fra poco deve essere assassinato l'imperatore, 
mentre andrà al teatro. » 

JI principe ebbe alcuni dubbi.sull'autenticità di 
questa  leltera ;. siccome però il silenzio poteva 
avere,degli inconvenienti, se la congiura era reale, 
così egli inviò questa lettera a lord Palmerston con 
due parole! deltate ‘da lui al proprio segretario 
Trognon: La polizia di Parigi fu prevenuta ,e voi 
sapete ciò che ne seguì. Questo singolare incidente 
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cupazione viene eziandio inoltrata, n 








saloni. 1l principe serisse anzi a questo proposito 
una lettera ad:uno dei suoi verchi amici: 

In seguito'all’intolleranza di alcuni legittimisti; 
i quali prelesero che il duca di Nemours andando 
a visitare il conte di Chambord, vandasse per dò- 
mandare il suo perdono, allorchè non si ‘trattava 
che di una visita di conciliazione ,-la fusione tro- 
vasi indefinitamente ritardata, malgrado gli sforzi 
che si fanno da più parti , per cercarè di ricon- 
durre il principe a:sentimenti migliori. , 

Non bisogna però che i partigiani della fusione 
si faccian illusione. H vero ostacolo , 1’ ostacolo 
reale è nella duchessa d'Orléans , le cui tendenze 
sono anlifusioniste e democratiche affatto. Le sue 
idee sono tanto più-decise:in quanto.che, ad opi- 
nioni politiche molto. avanzate, la duchessa d’ Or- 


léans aggiunge una pietà protestante e rigida, che | 
essa spinge in certo modo fino al puritanismo. È | 


dunque molto difficile che questa conciliazione 
così temuta dal partito bonapartista possa farsi 
per ora. » 
S'hanno delle notiziè da Pietroborgo pel canale 
del signor di KisselefT, e si sa da ieri ‘che si entrò 


| seriamente in via di accomodamento. Ecco ciò 


che spiega il rialzo della Borsa , Che continua, 
perchè questa volta è vero rialzo. 

ll processo rivoluzionario cominciato ieri , pro» 
cede oggi senza serii incidenti. V' è ‘molta accor- 
renza, e finv ad ora l'udienza. versò sopra il falto 
d'assoeiazioni segrete. Se le.condanne, com'è pro- 
babile, sono pronunciate, la pena della deporta- 
zione dovrà esser applicata a parecchi condannati, 
e così verranno ad esser allontanati dalla Francia 


degli antichi rappresentanti, i quali prima non ne | 


erano espulsi che per decreto dell’ imperatore , e 
che ora, venendo a-pesar su di essi una condanna 


giudiziaria, dovranno per lungo tempo deporre la | 


speranza di rientrare in Francia. 
Non-altre notizie politiche per oggi. Lé voti.fat- 


| tesi correre sopra pretese notizie d'Oriente , Sono 


assolutamente sînentite. ‘Alla ‘Borsa si fece circo- 
lare un dispaccio telegrafico affatto insignificante. 
ì A. 


(Altra cortispondenza) 
Parigi, 20 luglio. 
Una crisi ministeriale della ‘più grande impor: 
tanza pare che avrà luogo a'Londra: 


La divisione: delle opinioni, ben notà s Tra lord | 


Aberdeen e-Palmerston sulla questione d'Oriente ; 
pare che finirà colla rinuncia, di lordAberdeen';è 
coll’ assumere .il portafoglio degli affari esteri-lord 
Palmerston. i ) 

Se questo cambiamento avrà luogo, come Je 
lettere. ricevute ‘lo fanno. credere, possiamo ar- 
guirne che la politica inglese sarà meno titubante 
e proclive verso la Russia come fo fu'Sino ad ora, 
causa per cui «nche il governo in Francia marciò 


non con quella energia che pareva volesse ‘assu: | 


mere. 
In quanto alle negoziazioni che ‘si dicono in 
corso , ed alle proposizioni falle ‘dalla ‘Francia é 


dall' Inghilterra al gabinetto di Pietroborgo, non | 


sono grandi le speranze che si nutrono che sieno 


accolte dall’ imperatore Nicolò , il quale pare po- | 


Silivamente determinato ‘a non retrocedere eda 
non accontentarsi che allorchè” egli avrà ottenuto 
tulto quanto donianda alla Turchia. 

A Quanto so, il'gabinetto di Parigi non vorrebbe 
lasciare. tempo alla Russia di ‘faticare il territorio 


| turco per modo tale da aumentare l’agitazione che 


già vi si manifesta, per cui venisse in certo qual 
modo ad essere Scusabile l'invasione nelle pro- 
vincie danubiane. 

Le indecisioni. si prolungheranno ancora per 
qualche giorno, ma queste’ non possono duràre 
molto tempo, ed è a prevedersi che al più .col fi- 
nire del corrente mese si potrà finalmente sapere 
se la guerra deve decidere la questione, 0 se le 


transazioni reciproche hanno ancora per qualche: | 


anno allontanato un conflitto che pùre .è inevi- 
tabile. 

Il campo‘ di St-Omer, che'ora non è formato 
che di 6,000 uomini , va ‘ad essere aumentato in 
questi giorni. Il principe Napoleone, «che ne è re- 
duce da.sei o selle giorni, ha proposto all'impera- 
tore questo aumento, e. «vi ritornerà nel mese 
seltembre. 


Nulla vi è di positivo sul’ viaggio dell’impera- | 


tore nei Pirenei, anzi pare che. a. St-Cloud- non 
si pensi per ora ad effettuarlo, 
L'affare detto delle Corrispondenze estere verrà 
giudicato, a quanto pare, venerdì. B. 
PRUSSIA 
Sulle discussioni’ del congresso doganale si os- 


‘serva il più rigoroso secreto. Dicesi, che verran- 


no-notificate soltanto le deliberazioni definitive. 
Fra le proposte che farà.la Prussia. e che. hanno 
tutta la probabilità ‘di ottenere l'approvazione, ve 
n’ha una sul ribasso del dazio d' importazione di 
candele da 4 a 3 talleri, e di-burro da 3 e mezzo 
a 2 talleri. 

— I governi gder granducati e ducati sassoni e 


‘dei principati di Schwarzburg e ReusS hanno de- 


liberato di nominare un comune rappresentante 
diplomatico a S>rlinò, ed elesserò per questa fun- 
zione il conte de Beust, : 

— Il plenipotenziario della Baviera , consigliere 
ministeriale de Meixner, dichiarò oMcialmente 
nella seduta della confereriza’ dello ‘Zollveréin 11 
corrente, che il regio governo bavarese è nell’ in- 
tenzione di ordinare un'esposizione industriale a 
Monaco per il 1854. : E 

i PRINCIPATI DANUBIANI » © 

Scrivesi da Bucarest in data 6 luglio :. 


prevedersi, non solo per Jassy in direzione diretta 
verso Bucarest, ma una parle delle iru i 
; % 


ri 


vi 


di 
«i 








telli.a. vapore sul Danubio, ai luoghi di stazione, 
Situali più wicino alla sponda, destinati all’ oceu> 
pazione. Braila, Galalz, Giurgewo èd altri >luoghi 
sulla ‘sponda, furono già gecupati. 


‘|. «I russi cominciano a farsi vedere anche nella 


il 


il 


| 


{ 
| 


nostra città; ieri sono qui arrivati 60, ammalati 
appartenenti al corpo d'occupazione; e furono tosto 
trasportati nell’ospitale già preparato; Questa è una 
circostanza che induce a-temere che la Russia ab- 
bia già rinunciato alla speranza di una soluzione 
pacifica;. giacchè-per qual’ motivo non si assogget-. — 
tarono gli ammalati alla:cura al di là del Pruth, ; 
piuttosto -che farli venir.qui, prima‘di uno scoppio | 
decisivo? Sembra.dunque che, in ogni caso, l’oc- 
cupazione dei russi nei, principati sarà di lunga . 
durata. i: 

@ Qui, oltre alle altre disposizioni, si ordinarono 
anche 148,000 ocche. di pane e 48,000 ocche di bi- 
Scotto. L'arrivo di questi ospiti produce un certo mò- 
vimento anche nella nostra milizia; oggi avrà luogo 
una grande rivista fuori della cità. Ilsupremo co- 
mandante di tutte le truppe valacche è il generale 
Cheresko,t ‘* : 

« Vengo in questo punto assicuràto chel con: - 
sole francese in questa città è partito ieri per Her- 
manstadt ; resta poi a sapersi se questa partenza 
sia definitiva, ovvero se abbia soltanto lo scopo di 
telegrafare, personalmente al suo governo dispacci 
d'importanza. 
* Il console inglese ; sig. Kokoum , che al dire 
di aleuni, al momento del passaggio. del Pruth,._ 
Ì 





doveva abbandonare il SUO posto, si trova an- 
| cora quì ,-e considerato ch' egli da alcuni giorni è 
obbligato'al letto per, una grave indisposizione, © 
‘viene anche posta în dubbio la sua partenza, è © 
dire (Corr. It)“ 
— 117 i rossi occuparono Oltenitza sul Danubio,” 


I movimenti*di truppe continuano in Turohiid 
| colla massima’ attività; 11.5 partirono per Varna. 


‘.|-4816 soldati ;xil 7 ne giunsero 210 da Smirne; è il 


9 parecchi altrì da Ghemlek. Lao > 
Il sistema adottito dal governo per diféndere l'in > 
} gresso del Bosforo dalla parte dél'Mar Néro<sarà * 
organizzato appieno fra pochi giorni. Gli antichi 
| forti furon posti in completo stato : inoltre si co- 
| struirono,a Tophana parecchi blokhaus., che.sa- 
ranno. collocati su tutte le alture: dominanti l'in- 
| gresso del Mar Nero. La-flotta turca, circa 40 vele, 
| è ra in, pieno armamento. RR i Aalaii sini 
La mattina del 7, giunse a Costantinopoli Ja no-” 
| tizia che una corvetta da guerra russa fu veduta a; 
20 miglia di distanza» dall’imboecatura delMar 
Nero, presso: Kilia ; piccola città turca della costa 
dell'Asia. 
| Il piroscafo da guerra inglese il.Caradoc arrivd 
a Costantinopoli il 6,. proveniente da Bescika, con 
a bordo 24 ufficiali della floua britannica ivi an- 
corala, 
| Selim bascià si è recato a Batum il 3 per orga- 
nizzarvi 20,000 abitanti del Lazistan, che, a detta 
| del J. de Constantinople , avrebbero chiesto di 
combattere contro-la Russia, nel' caso di una 
“ guerra, RETORI T Msi 
« Con questi 20,000 volontari (continua il men- 
| tovato foglio) , le truppe della guardia imperiale 6 
i redif partiti lestè per Batum si avrà un corpo di 
35 a 40 mila uomini. vestiti; armati e provyeduli 
di munizioni ; riunendolo a quello d'Erzerum, si 
{ avranno da quella parte 70 0 80 mila, uomini che, # 
qualora seguissero ‘avvenimenti in «Bulgaria ( ove 
Irovansi quasi 160,000 uomini, prenderebbero vi+' + 
gorosamente l'offensiva ; penetrando nél: Caucaso; 
in cui Sciamil co'suoi compagni farebbè ùna fort , 
e felice diversione. n°. av pg 
Il maggiore: e; deputato piemontese Pinélli è 


| giunto,a Costantinopoli, e vi rimarrà per qualche 
tempo. | 


| rr rr————__—@_— 


DISPACCI ELETTRICI 
Da Parigi, ‘sdbbato 23 luglio, ore3 pom. 


Notizie di Costantinopoli , che vanno fino.al 18, 
sono rassicuranti, e confermanovil richiamo e tu: 
reinstallazione di Rescid bascià al ministero... | — 

L’irritazione cagionata . dall’ occupazione délle 
proviniè e dal manifesto di Nesselrode agita an. 
cora le.passioni mussulmane ; mail partito della 
pace la vince. 

ll ministro della guerra , partito giovedì , dopo 
aver visitato gli stabilimenti. militari di.Vernon, 
Rouen e le fortificazioni dell' Havre, fu ieri di ri- « 
torno & Parigi; dappertutto fu ‘benissimo “accolto 
dalle popolazioni , ed alle grida ripetute di Viva 
l'imperatore! 


Borsa di Parigi 23 luglio. 
In contanti In liquidazione | |! 
Fondi francesi * i : 
25 rialzo 05 c. 


rooni 108 90.108 

12-p.010°":. 20 ‘id. 0150; 

18533 p. 0,0 »'»' 3a 1166 PIRICA 
Fondi piemontesi _.* 4 Tre 

18495 p.0j0 96 50 96 75 ‘0°, senza var. 
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violinista, col’ grazioso ‘concorso delle dar 
| migalle Ricotti e Cosa e dei sigg. Mercuriali ’ 
«@ Migliara, darà una, grande accademia vo-. | 
aule ‘e istrumentale.. L'artista osa ripromet- . 
‘tersi 
concorso, comei ebbe. già'ad ‘ottenerlo al 
“volta. Da Ara STELE h S 
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La,sera di lunedì 95 luglioil sig. Berman, ©» > 





i da questo colto pubblico un mumeruso © | 
È alto +p Pa a rit SIE 



















# TORINO 24 LUGLIO 


itsme atrio rn a 


UN CONCORDATO AUSTRIACO. 


Partendo da Milano per Vienna l’ arcive- 

scovo Romilli pubblicava una pastorale per 
far l’apologia politica del governo austriaco, 
e delle sue sentenze di morte ; ritornato da 
quelviaggio ne mise fuori un’ altra per farne 
l’apologia religiosa, e ciÒ perchè si spera 
che abbia finalmente a conchiudersi il con- 
cordato , che -Roma sospira da più di tre 
anni, ‘e che è destinato a dare l'ultimo crollo 
alla legislazione giseppina nelle materie 
controverse fra' lo Stato ‘e la Chiesa. Cre- 
demmo che l' arcivescovo, cui non mancano 
le parole e le formole per ogni caso e per 
ogni coscienza , avrebbe dato qualche indi- 
zio di quello che ha ottenuto a Vienna, delle 
franchigie e libertà che saranno accordate 
alla Chiesa e al clero cattolico in Lombardia. 
Dice bensì che in molte delle provincie au- 
striache al di là delle Alpi , l’ episcopato ha 
ottenuto di potersi mettere in libera comu- 
nicazione colla Santa Sede e col proprio 
gregge , e che furono iniziate salutari rifor- 
me di pieno accordo con la pontificia au- 
torità. 

La concessione è assai meschina e in ve- 
rità l'Austria non ha concesso che quello 
che non poteva rifiutare; nelle attuali con- 
dizioni delle comunicazioni, e della pub- 
blicità come avrebbe potuto il governo im- 
pedire che un vescovo carteggiasse con Ro- 
ma, 0 pubblicasse in libri e giornali le sue 
idee per norma de’ suoi dipendenti? Ma il 
governo austriaco ha saputo far meglio; sì 
è dato l'apparenza di concedere, e lia im- 
posto in pari tempo restrizioni di un altro 
genere; ma non meno efficaci di quelle che 
esistevano. 

In primo luogo il papato per la sua situa- 
zione politica è divenuto in tal modo dipen- 
dente dal governo austriaco , che quest’ ul- 
timo può fidarsi interamente chei suoi inte- 
ressi non saranno pregiudicati da complotti 
fra i vescovi elaSanta Sede; dall'altra parte 
l'Austria ha fatto |’ esperienza che coll’ in- 
timidazione e îl terrorismo i vescovi sono 
tenuti assai più efficacemente in soggezione 
«he con una sorveglianza politica troppo fa- 
cile ad essere elusa. I vescovi possono stam- 
pare e diramare le loro circolari senza una 
preventiva autorizzazione del governo, ma 
lo stesso ‘terrorismo fa l'ufficio che altre 
volte faceva la censura politica. 

Questo stato di cose durerà fin che può, 
ma ciò che-era in uso prima del 1848. ha 
durato ugualmente fin che Îìa potuto, e non 
òstante i continui sospetti e l'assidua vigi- 
lanza ‘della polizia austriaca la maggior 
parte del clero lombardo ha saputo elevarsì 
a sentimenti patriotici e nazionali, ed acqui 
starsi fama perenne @ incancellabile nella 
‘storia delle glorie e dei martiri italiani, che 
ben lungi dall'essere offuscata dalle poche 
e vergoguiose apostasie , ne trae niaggiore 
splendore e lustro. . 

L' arcivescovo Romilli narra a' suoi dioce- 
sani che ha domandato a Vienna le mede- 
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UN MATRIMONIO IN VANDEA 


(dal francese) 


(Continuazione e fine, vedi i num. 197 e 199) 


Appena entrato nella sala, Baudelat non pensò 
ad altro che al ballo, ed andò ad invitare la prima 


donna che si vede, quando si è prossimi a pren- 


der amore per una donna. Era. quella giovinetta 


bionda e mesta, che gli venne già veduta fra il 


giorno nel giardino. Ella accettò, non che senza 


esitare , con visibil piacere l'invito del giovane, 
giacchè sapeva che la più implacabil morte stava 
‘dietro al suo ballerinò, per presentargli poi alla 
di lei volta la sua sanguinosa mano. Le altre si- 
gnore dal loro canto aderirono agl'inviti dei loro | gioventù. Pur anche ai suonatori Baudelat sugg®- 
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sime concessioni è franchigie, ma non ag- 
giunge che le abbia ottenute. Infatti perchè 
la concessione fosse seguita d' effetto, non a 
Vienna, ma a Verona presso il maresciallo 
Radetzky avrebbe dovuto invocarla. 

In sostanza l'arcivescovo Romilli non è 
andato a Vienna per altro che. per subire 
una nuova umiliazione. Il concordato che sì 
sta ora negoziando fra l'Austria e la corte 
di Roma sembra incontrare molti ostacoli, 
ad appianare i quali il gabinetto di Vienna 
convoca di quando in quando i vescovi ed 
arcivescovi dell'impero nella capitale. 

A nessuno però era venuto in mente, sia 
per diffidenza, sia per noncuranza di chia- 
mare a-questi convegni i vescovi del Lom- 
bardo-Veneto. Finalmente dopo che i ve- 
scovi delle provincie tedesche e slave eb- 
bero terminate le loro conferenze, si pensò 
a Vienna ai vescovi italiani e vi si chiama- 
rono i rappresentanti delle due metropoli- 
tiche provincie. Ma la chiamata non fu che 
pro forma; ben si disse loro che avevano 
libertà di parlare e di chiedere, ma quando 
ebbero parlato e richiesto furono mandati a 
casa senza risposta. 

L’' arcivescovo Romilli non sapendo per 
conseguenza con che rimpinguate la sua pa- 
storale, sì allargò sulla necessità e conve- 
nienza del concordato , senza dire però in 
che consista e senza neppur poter assicurare 
che si farà. 

+Anzi lo zelo, che pone nel confutare l'opi- 
nione di coloro che pongono in dubbio l’ef- 
fettuazione del medesimo , dimostrò che la 
cosa non è tanto sicura, 10 che almeno sì 
farà attendere per diversi anni ancora. Con- 
vien dire che il governo austriaco non sia 
ancora perfettamente convinto dell’ asser- 
zione dell'arcivescovo Romilli, che il con- 
cordato. sia un validissimo baluardo. contro 
le sette rivoluzionarie. Essa ha assai più 
fede nello stato d'assedio e nei, giudizi sta- 
tari, e. si affretta ad attivare, e mantiene in 
pratica queste, istituzioni, mentre il con- 
cordato è rimesso alle calende greche. 

In sostanza non è sfuggito neppure al go- 
verno austriaco che i concordati sono ceppi 
e legami imposti ai governi a tutto vantag- 
gio del Papa ed è assai difficile supporre che 
uno Stato che non sia ridotto agli estremi 
della cecità e dell'avvilimento» possa assu- 
merli spontaneamente e di buona volontà. 

I concordati con Roma sono atti, nei quali 
il potere civile accetta oneri ed obbligazioni 
e non riceve nulla in compenso; per questo 
motivo Roma non ha serupolo di violarli, 
mentre ne esige la esatta e rigorosa 0sser- 


mente come veri trattati. 

Perciò noi avversiamo î concordati, che 
ir vero non sono che un reciproco inganno 
del potere civile, e spirituale. I rapporti fra 
Chiesa e Stato per ciò che riguarda le cose 
sostanziali, non possono nè devono dipen- 
dere da arbitrarie e mutabili convenzioni 
umane, del pari come la Chiesa e lo Stato 
non sono istituzioni che possono essere mo- 
dificate e mutate a semplice arbitrio degli 
uomini che temporariamente governano nel- 
—— _r—rr_r —_ —_-.—_ = 
ballerini, perchè volevano veder davvieino dan- 
zare Baudelat. Epperciò , grazie a questa vittima, 
che era sul cammino del patibolo , il ballo, un 
momento prima così triste e grave, assunse ad un 
tratto l’aria d'una vera festa. Vi fu tra quegli uo- 
mini e quelle donne gara a chi si darebbe più ab- 
bandonatamente alla danza. Quanto a Baudelat, 
prendeva parte come meglio sapeva a quel piacere 
febbrile. Era egli il solo che in tutta quella folla 
si divertisse naturalmente ; il solo, il cui sorriso 
fosse non forzato ; il solo, che avesse il muovere 
leggiero , grazioso , spontaneo. Gli altri si diverti 
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L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 


vanza dai governi, considerandoli erronea- | 
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l'una e nell’ altro. Nelle cose secondarie e 
non sostanziali la Chiesa non può asserire 
l'assoluta indipendenza dello Stato, senza 
mettere.in pericolo e sconvolgere quest’ ul- 
timo. I concordati indeboliscono i governi 
civili senza. rinforzare il governo. della 
Chiesa. 

Sé noi avversiamo per questi motivi un 
conéordato fra il Piemonte e Roma, non ab- 
biamo lo stesso interesse per vedere di mal 
animo un concordato fra l'Austria e Roma. 
Non.cìi sdegniamo di osservare i nostri ne- 
mic} fabbricarsi da se stessi le armi per in- 
debolirsi e distruggersi a vicenda. L'espe- 
rienza ci ha dimostrato anche troppo chei 
cong@rdati sono causa di discordie fra i go- 
vernipî sudditi e la Santa Sede, per non de- 
siderare che questo elemento di dissoluzione 
politica, che noi abbiamo o. almeno cre- 
diamo di aver felicemente eliminato dal no- 
stro paese, si introduca al di là del Ticino 
e degli Appennini e porti i suoi frutti. Solo 
temiamo che il governo austriaco sarà più 
caùto di altri governi che si sono dati. in 
mano dei gesuiti e non sì lascierà pren- 
dere allaccio. I desideri dell'arcivescovo 
Romilli, che, per una strana combina- 
zione, coincidono in questa circostanza coi 
nostri, non saranno. così tosto adempiùti. 
Per addivenire a questo punto e accettare 
la legge da Roma invece di imporla, è 
d’uopo che il governo austriaco cada ancora 
più basso di quello che è attualmente, che 
la confusione negli ordini sociali e la impos- 
sibilità di un regolare governo civile si fac- 
ciano ancora più manifeste. 
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Comxercio DELLA SARDEGNA COLLA TERRAFERMA. 
Nel pubblicare i prospetti mensili de’ pro- 
dotti delle dogane, il ministero delle finanze 
si faceva premura di avvertire che la dimi- 
nuzione degli introiti dell’isola di Sardegna 
era conseguenza dell'aumento del traffico di- 
retto colla Terraferma e del maggior consu- 
mo.di merci nazionali. 

Ora siamo in grado di riconoscere a qual 
somma sia salito questocommercio nel 1852 
e quale ne sia stata la sua importanza. 

Il totale dei cambi fra la Sardegna e la 
Terraferma e viceversa fu di sole lire 
15,852,013. 

La Sardegna inviò nella Terraferma di 
merci nazionali L. 11,208,182; nazionaliz- 
zate L. 295; totale L. 11,208,477. I princi- 
pali prodotti della Sardegna, giunti in Ter- 
raferma, sono i seguenti: 


Vini L. 1,576,366 
Tartrato di potassa « 602,275 
Formaggio « 337,413 
| Tonno all’olio « 660,729 
Pelli « 374,016 
Grano « 6,186,800 
Granaglie . « 439,181 


Quanto alle importazioni dalla Terraferma 
in Sardegna esse ascendono a L. 4,643,536, 
cioè per mercì nazionali L. 4,318,907 e na- 
zionalizzate L. 324,629. Le principali si ri- 
ducono a 
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riva le arie più nuove ed allegre; e suonò, egli 





Le rt, i richiami, ecc. d 
Non si accettano richiami 
fascia. — Annunzi, 









Lunedì 25 luglio 


giorni, le Domeniche. 


essere indirizzati franchi alla Direzione 


indirizzi 
cent. 25 per Hasan Preso per 






Tessuti di cotone 
Tessuti di lana 
Tele di canape e lino 
Passamanteria semplice 
Chinchaglierie e mercerie « 
Sapone 
Oro ed argento 
Vasellame 


Da questo prospetto risulta che la Sarde- 
gna non invia in Terraferma altro che pro- 
duzioni del suolo, e la Terraferma non invia 
in Sardegna che una piccola quantità di 
merci, In confronto degli anni antecedenti, 
lo sviluppo delle relazioni e degli scambi è 
stato senza dubbio considerevole; tuttavia 
liove in confronto dei bisogni dell’isola. 
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«€ 
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(Comunicato) 
UN RAMOSCELLO D'ULIVO AL POPOLO 
DI ELINU BURRITT 


CIARLE DI ALCUNI AVOLTOI 


Estratto dal num. 22 del Poltrone 


_ t 


Il dott. Johnson raccontaci che ‘un peco- ; 
raio della Boemia pretendeva aver intesa la. 
conversazione che segue, fra un vecchio 
avoltoio ed 1 suoi pulcini: « Miei cari figli, 


continuamente davanti gli occhi la mia pra- 


volatili domestici, ghermire i leprotti neî ce- | 
spugli e gli agnelli nei pascoli; non igno- 
rate come ‘piantare gli artigli nella preda 


carichi di essa : ma vi rammentate voi del > 

cibo di gusto più delizioso? Vi ho spesso 

trattati colla carne dell'uomo. i 
« Dicci, dieci, interruppe uno dei giovani 


si distingua dagli altri animali; la sua cane 
è per certo il'cibo naturale d' un avoltoio: 


tuoi artigli, un uomo nel nido? A 
« Egli è sì voluminoso , rispose la madre, . 
che, quando noi troviamo un uomo, non pos: 
siamo che strapparne la carne e 
ossa in terra. î 
« S'egli è sì grosso, ripresero i pulcinì, 
come fai tu per ucciderlo? Tu temi il lupo | 
e l'orso, per qual forza adunque sono gli 
| avoltoi superiori all'uomo? L'uomo è egli 
meno capace di difendersi di un agnello? 
« Noi non abbiamo la forza dell’uomo, 
| rispose la madre, ed ho qualche dubbio che 
possediamo un’uguale scaltrezza. Gli avoltoi 


se la natura, che lo volle nostra reda, non. 
| gli avesse insinuata una strao: inaria fe- 
rocia; che non ho mai veduto in alvun altro 


animale vivente sulla terra, per cui avviene 


tra di loro, facendo tremare la terra per lo 


che guizza da una parte all'altra della terra, 





stesso con molta vivacità e giustezza una ballata 
di Lully. Le mani che toccavano con tanta preci» 
sione le corde d’ un violino non tremavan certo. 
Eppure, intanto che Baudelat si abbandonava 
a questa franca e spontanea allegria , la notte tra- 
scorreva con spsventosa rapidità. In pari tempo, 
più l'ora del mattino s’ andava avvicinando , più 
le donne tremavano nel fondo del cuore e pensa- 
vano ch'egli era morto. Giacchè la stessa presenza 
di Baudelat a quel ballo distruggeva per lui ogni 
speranza di salvezza. Sapevano ch’ egli era inca- 








vano con un’ansia mista di spavento. Si abbrac- 
ciavano fino al-delirio; raccapricciavano talora a 
mezzo di un sorriso , vedendo ballare cotesto bel 
giovane, senza dar sospetto agli uomini e non 
senza far pensose le donne. Ben più che la stessa 
fidanzata , il re della festa era Baudelat. Baudelat, 
il fidanzato del patibolo ! 

Il ballo, animato da tante e diverse passioni, da 
tanti interessi di sangue, fu veramente padrone 
di tutti. E Baudelat era dappertutto, or salutando 
le vecchie colla gravità di un re di Francia ed or 
parlando agli uomini il pazzo linguaggio della 















fenato dalla sua parola , meglio che non avrebbe 
potuto esserlo da catene di ferro. E poi, ciascuno 
faceva il dover suo, e Baudelat ed Hamelin. Que- 
sti, dando una festa al prigioniero , non faceva 
nessun torto al comitato di salute pubblica ; ed il 
comitato di salute pubblica non perdeva un ca- 
pello di Baudelat. 

Capirete dunque agevolmente come fossero teneri 
tuttj.gli sguardi, affettuosi i sorrisi, pel bel pro- 
serilto; e come alla di lui vista uscisse da quei 
petti piu d'un sospiro. Egli , inebbriato da quei 
sguardi e da quelle ammirazioni, fu come non mai 
prima pieno di amore e di passione. E quando fece 


t] 


la di lei mano tremar nella sua, ed ei pure tremò. 
Giacchè , posto lo sguardo su quella giovinetta , 
la vide pallida e quasi morente. 
— « Che avete, Eleonora ? che avete , signora ? 
Oh, per amor del cielo per pietà di me, non vo- 
gliate tremare ed impallidir così! » 


go” 


Nr] 


Essa allora, voltasi ad una finestra della sala, lè. 


cui cortine si agitavano sotto il ‘soffio della danza, 
gli mostrò i primi albori che cominciavano a blan- 
cheggiare, è disse con grande mestizia ; 

— « Ecco il giorno! » 


— « Ebbene! rispose Baudelat; il giorno, venga 


pure! che m'importa ? lo ho passato la più bella 


notte della mia vita ; vi ho amato; ho potuto dirvi: 
vi amo; e voi sapéte che i morti non possono: 


mentire. Ora, addio, Eleonora, addio. Siate for- 
tunata ed abbiate la benedizione di un uomo della | 


Vandea. > 
Era costume in Bretagna di baciare la propria 


ballerina in fronte, sul finire dell' ultima contrad- 
e 
fronte di Eleonora. Eleonora svenne; ma era così. (A vi 


danza. E Baudelat sfiorò delle sue belle labbra 


leggiero il suo corpo, che rimase ritta ed immobile, 
appoggiata alle labbra di Baudelat. 


diceva l’ avoltoio, voi abbisognate' tanto | 
meno dei miei insegnamenti, che avete avuta 


tica; mi avete veduto rapire dalle cascinè il | 
e bilanciare il volo pet l’aria, quando siete’ 
avoltoi, dove si possa trovarl'uomo e come 
perchè non ci portasti tu mai, frammezzo ì 


lasciare le. ta 


| si nutrirebbero raramente della sua carné, Me: 


spesso che due torme d'uomini si battono. 


strepito e riempiendo l'aria di fuoco; quando. i 
voi sentite dello strepito e vedete il fuoco . 


ballare perla terza volta la regina della festa, sentì. v 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


affrettatevi di scendere colà colla maggior 
velocità delle vostre ali; poichè ciò significa 
che degli uomini si distruggono tra di loro; 
voi troverete la terra fumante. di sangue e 
ricoperta di cadaveri, di cui molti schiacciati 
e mutilati per cibo degli avoltoi. 

« Perchè mai, domandò ‘uno dei. piccoli 


allievi, guando l’ uomo ha ucciso la sua. 


| preda non se ne ciba egli? Quando il lupo 
ha ucciso una pecora, non lascia che l’avol- 
toio la tocchi prima d’essersi egli stesso sod- 
disfatto: l'uomo non è egli forse un’ altra 


specie di lupo? 


« L'uomo, rispose la madre, è il solo ani- 
male che ammazzi ciò ché non mangia; è 
| questa qualità lo rende un gran benefattore 
“della nostra razza. 
« Se gli uomini ammazzano la preda per 
no, e la mettono a nostra disposizione » 
disse uno dei giovani .avoltoi « qual bisogno 
avremo. noi di lavorare per cibarci? »__ 

« Perchè.» riprese essa « l'uomo resta tal. 
volta lungo tempo nella sua caverna; i vec- 
chi avoltoi.vi diranno quando convenga ve- 
gliare sopra i suoi movimenti; quando voi 
vedrete gli uomini muovere attruppati in 
gran folla, come gli stormi delle cicogne, 
voi potete conchiudere che vanno alla cac- 
cia, e che presto gusterete il sangue umano.» 

« Eppure » dissero i pulcini in coro « noi 
saremmo curiosi di conoscere i motivi di tali 

stragi reciproche; noi certo non ucciderem- 
"mo mai ciò, di che non ci cibiamo. » 
. « Miei figli, » rispose loro la madre « è 
‘questa una questione, a cui non posso ri- 
spondere, benchè io passi per il volatile più 
scaltro di queste montagne. » 


Nella mia giovinezza, io. soleva visitare 
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un.vecchio avoltoio, che aveva il suo nido 
| sopra. ;lo ,scoglio di Carpazia: egli aveva 
fatte molte osservazioni, e conosceva i luo- 
ghi che potevano offrire qualche preda tutto 
intorno alla sua dimora, nonchè in ogni di- 
rezione, dall’oriente all’occidente del sole 
d'estate, sì lungi quanto. poteva reggere 
l'ala la più robusta; egli si nutrì ogni anno 
di viscere umane. Opinava a tale riguardo 
che nella medesima maniera che le quercie 
vengono dall'uragano violentemente urtate 
le une contro le altre, ‘affinchè i porci s'im- 
pinguino colle ghiande che ine cadono ; così 
gli uomini da un potere incognito vengono 
langiati.gli uni contro gli altri, finchè re- 


| stino senza movimento e servano di pasto 
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agli avoltoi.., ” ” 
Altri credono d'aver osservato un certo 


compiacersi della selvaggia strage ; noi non 
conosciamo i suoi diritti a tale preminenza, 


| essendo egli ben veramente il-più grande, 


od il più destro; ma la sua brama di san- 
gue, il,suo zelo mostrano, ch'egli è più di 
ogni altro amico degli avoltoi. 

‘L'opinione Det sEtoLi A vexe. Se un’ ar- 
mata od una nazione s'appiglia a qualche 
| stratagemma: tenuto dalle altre come con- 
travio.agli usi moderni della:guerra, sentesi 


| subito gridare: Dagli ai Goti, dagli ai Van- 


dali!» Ma ‘infine, quando i cristiani si 


| fanno la guerra, sorio forse: qualche' cosa di 
«meglio di orde di barbari? E questo spirito 
di guerra che li. domina, è forse diverso 


dallo spirito di distrazione dei. goti e dei 


| vandali? Una volta eccitato lo spirito guer- 


“Fu.cosa d'un secondo. Ripresi che ebbe i sensi, 
-.Baudelat la ricondusse al suo posto. 
Essa allora;se.lofece seder vicino e gli disse ;. 
— « Bisogna fuggire. Sentite , sentite; mettono 


| già i.cavalli alla carrozza, che deve condurvi a 


Nantes. Fra due ore sarete morto. Bisogna fug- 
gire e, se lo volete, io fuggirò con voi, Così si dirà 

‘ che l'amore, non .la paura vi fece fuggire. Sen- 
tile; se voi non: partite solo o, con me, io; mi get- 
 terò sotto;le. ruote della vostra carrozza e dovrete 
passare sul mio corpo. » 

Parlava a bassa voce, senza guardar jin viso 

Baudelat, quasi sorridendo, come se avesse parlato 
‘d'un altro ballo:.., 

“. Baudelat l'ascoltava e la stava guardando con 
una.gioia in fondo al cuore che, non aveva mai 
provata I° eguale. « Come l'amo! » pensava 
fra sè.. 

Quando essa ebbe finito, egli le rispose : 

<a es Voi sapete, Eleonora, che ciò è impossibile. 
Se fossi libero, vi dico che non avreste altro ma- 
rito fuor dilme ; ma io non appartengo più nè a 
me, nè a yoi, nè. a nessuno I Addio dunque, mio 


|. caro angelo. Se mi ami, rendimi quel fiore cam- 
| pestre che ti mandai dalla mia prigione; rendi- 





riero, non sempre può essere rattenuto, nei 
suoi limiti dalla raffinata nostra civiltà, la 
quale non fa che dare un nome più dolce a 
questo spirito di distruzione. Perchè dunque 
vantarsi di essere popoli civilizzati e cri- 
stiani , mentre manteniamo come popolare 
e legittima l'usanza la più orribile che possa 
essere mai nata dall’ umana malvagità? Ar- 
rivando l''epoca in cui « le nazioni ‘hon im- 
parerarino più a far la guerra, » chè penseran- 
noiposteri della nostra pretensione di essere 
detti cristiani e civilizzati? La nostra usanza 
di sacrificare uomini per mezzo della guerta 
sarà riguardata col medesimo orrore che i 
più infami sacrilegi dei pagani. La popola- 
rità attuale della guerra sembrerà maravi- 
gliosa ‘ai secoli‘ venire, come la passata 
popolarità delle antiche usanze pare ora ma- 
ravigliosa a noi. « Come! esclamarono essi, 
quelli potevano dirsi cristiani, mentre ini- 
molavano ad un falso punto d’ onore, o pèr 
ottenere soddisfazione di qualche torto tri- 
Viale riguardante la proprietà, migliaia e 
migliaia di vittime. Se tali erano gli usi dei 
cristiani, che erano essi altro fuorchè pagàni 
del loro tempo ? 


Getto dellà vita nellé armate delle Imdie 
Orientali. 


Dacchè venne mandato nelle Indié il 64° 
reggimento, ne morirono 84 ufficiali, 1200 
soldati, 51 donne europee e 135 ragazzi. 
Di queste 1420 vittime, 70 incirca caddero 
sul campo di battaglia , e 1350 morirono di 
contagio. Morning Chronicle. 

Il 78° reggimento ( Montanari Scozzesi ) 
nelle Indie Orientali, secondo i registri, 


ammontava l’ ottobre scorso a 1100; per-. 


dette in questo frattempo (dall’ ottobre 1844 
al marzo 1845) per malattia 402 soldati, 36 
donne e 120 ragazzi. Morning Herald, 6 
marzo 1845. . 

Guerra Burmese. — Di 4000 soldati eu- 
ropei che presero parte nella guerra bur- 
mese , 1700 morirono negli ospedali , molti 
furono uccisi, e ben pochi ritornarono alla 
presidenza britannica, 

Or sono pochi anni, un sergente di re- 
cluta ‘arruolò trenta giovinotti a Shrewsbury, 
che furono imbarcati perle Indie ed aequar- 
tierati a Bangalore, ove ne morirono in 
breve tempo 28; i due superstiti tornarono 
in Inghilterra. 

L’oftalmia fu apportata in Eufopa dalle 
truppe che tornarono dall'Egitto ; il male sì 
sparse con rapidità nei Regni Uniti dell'In- 
ghilterra, ed è bene spesso seguito da to- 
tale cecità, 

Nel 1805 fu aperto l'ospedale oftalmico în 
Londra, ed in esso solo vennero di già ri- 
cevuti 171,322 ammalati, s'instruirono 1454 
chirurghi e si fornirono medicine a 50,000 
individui lontani dello stabilimento. 

Vedi là relazione dell’ amministrazione 
dell'ospedale, 1844. 

Tuttavia tant'è la ferocia di fale morbo 
che havvi poca spesanza di giungere a sra- 
dicarlo. 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza dell']1l corrente mese, ha 
fatto le seguenti nomine nel corpò della guardia 
nazionale del régno , cioè: 

Clerici Luigi, maggiore del battaglione manda- 
mentale di Carpignano ; 








melo, Eleonora ! Quel fiorellino riposò sul tuo seno 
ed egli mi darà forza per morire. » 

Se in quel momento si fosse guardata Eleonora, 
c'era da domandare : È dessa morta? — Quel si- 
lenzio ‘infatti era solenne; la musica taceva ; il 
giorno aveva inondata di luce la sala; tutto era 
detto. 

‘Ad un tralto.si.udì dal di fuori un gran strepito 
di cavalli e cavalieri. A quel rumore, che veniva 
dalla parte di Nantes, tutte le donne, conuno spon- 
taneo movimento, coprirono Baudelat dei loro 
corpi. Ma èrano'gli stessi soldati di Baudelat che 
venivano a liberare il loro capo. Avevano apertà 
la casa, e dal giàrdino'gridavano : Baudelat! Bau- 
delat! 

I chouans meravigliarono al trovare il loro gio- 
vane comandante, ch’ essi credevano carico di 
ferri, circondato invece da un drappello di donne 
eleganti, e lui stesso elegantementè vestito, come 
non l'avevano veduto mai. La prima domanda 
che Baudelat fece loro fu questa : 

— « Siete entrati nella piccionaia ? » 

— « Sì, rispose iuno ; abbiamo appunto comin- 
ciato di là. Anzi, non troverete più nè colombaiî, 
nè piccioni, perchè l'abbiamo demolita. » 


Berluzzo Gio. Battista , id. id. di Balzola : 

Ordazzo notaio Giovanni, id. id. di Montiglio; 

Deconti Evasio, id. del primo battaglione co- 
munale di Casale: 

Papa cav. Francesco, id. del battaglione comu- 
nale di Saluzzo ; 

Ansaldi Alessandro, ajutante maggiore in se- 
condo del battaglione mandamentale di S. Ger- 
mano col grado di luogotenente; 

Scribanti Stefano, id. id. di Gattinara id. ; 

Sacchi Ernesto, portabandiera : del battaglione 
mandamentale di Carpignano col grado di sotto- 
tehente ; 

Pollone Enrico , id. id. di Balzola id. ; 

Torazzi Giuseppe , id. del primo battaglione co- 
munale di Casale id. ; 

Millò inarchése Evasio”, id. del secondo id. id. ; 

Pennucchio causidico Francesco) id: del'batta= 
glione comunale di Saluzzo id. ; 

Chiavero Valentino , id. del primo' battaglione; 
seconda legione di Torino id.‘; 

Michelatti dont. Giuseppe, chirurgo maggiore in 
secondo del battaglione mandamentale di S. Ger- 
mano; 

Calligaris Giovanni id! id. di Gattara” 

S. M., nella stessa'udienza, ta conferito il erallo 
di luogotenente nella Guardia Naziotigle; finchè 
eserciteranno le funzioni :di relatore presso’ i ri- 
spettivi consigli di disciplina , a 

Franzoi notaio Francesco ,. relatore del batta- 
glione mandamentale di S. Germano ; 

Golzio notaio Giacomo, id. id. di Andorno Cac- 
ciorna , 

Sarti àvv. Loigi, id. del primiò battaglione man- 
daiméntale ‘di Cossato. 

E quello'ùi sottotenente nello stesso corpo a 

Randonè avv. Marco, relatofe aggiùbto del con- 
siglio di disciplina del secondo” battaglione; se- 
conda legione di Torino i 

Deabate Teonesto, segretario id. del battaglione 
mandamentale di S. Germano ; 

Rosazza notaio Vitale, id. id. id. Andorno Cac- 
ciorna ; c 

Angiono notaio Quintino, id. id. del primo bat- 
taglione mandamentale di Cossato, 

— $: M., nell'udienza ‘Tel 16%d81 volgerità hidse, 
ha falle le seguenti disposizioni nel'personale del- 
l’amministrazione del.debito pubblico!» 

Perini cav. intendente avv; Vincenzo, segretario 
generale, collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda per motivi di salute, ed ammesso a far le 
prove per la, pensione, a tenore dei regolamenti ; 

Gappa cav. intendente. avv. Giovanni, capo d’uf- 
fizio, promosso a segretario generale ; 

Bisiè Vittoriò, ed 

Aùdiberli Giuseppe, capi di sezione con titolò e 
grado di’capi d’uffizio, promossi'a capi d'uffizio» 

Vacca Giacinto, reggente l'uffizio della cassa dei 
depositi e dei prestiti , nominato capo di sezione 
con litolo e grado di capo d’uffizio ; 

Spalla Bartolomeo , capo di sezione, nominato 
capo di sezione con titolo e grado di capo d'uf- 
fizio ; 

Mureddu Stefano ; già segretario nelle ‘preòsi- 
stenti amministrazioni dél Monte di riscatto e del 
debito pubblico in Sardegna, nominato capo di 
sezione; > 

Cantalupo Emiliano, scrivano di prima :elasse, 
promosso a sotto computista di seconda classe, 





FATTI DIVERSI 


Ricéviamo la seguentè Tettetà, che ci affrettiamo 
di pubblicare come ‘una prova della mala fede del 
Corriere Italiano quando tratta dei nostri affari : 


Turin , 24 juillet 1853. 
A M. le Directeur de 1° Opinione. 
Monsieùr, 


Sur une falsifitation commise par le Corriere 
Italiano de Vierine vous m'adressez des ‘phrases 
désobligeantes que je vous prie de renvoyer au 
falsificateur. 

Pour prouver ce que je dis, veuillez-reproduire 
le fragment suivant du numéro d’aujourd'hui de 








— « Allora, disse Baudelat, traendo la sua 
spada, eccomi svincolato dalla mia parola e li- 
bero ; grazie a voi, miei bravi compagni. » 

Poscia, levatosi il cappello e rivoltosi ad Eleo- 
nora: — « Signora, disse con un far di voce 
dolce assai, abbiatevi i deboli ringraziamenti del 
prigioniero. » 

Quindi chiese una vettura. 

— « È già pronta nel cortile, capitano, gli dis- 
sero i suoi. Quella stessa che vi doveva condurre 
a Nantes, a quanto ci venne «detto .dal_ proprie- 
tario, » 

Nel tempo medesimo Baudelat vide Hamelin le- 
gato colle sne stesse corde. 

— « Gapitano Hamelin, diss'egli , cortesia per 
cortesia. In luogo di slegare però, lasciate che io 
tagli, onde queste corde non possano più servire 
per nessuno, > : 

Poi, tornata in sè Eleonora: 

— « Capitano Hamelin, disse ancora Baudelat ; 
è tempo troppo triste per festeggiare sponsali un 
tempo di.guerre civili e sanguinose. «La mattina 
si può esser disturbati, per avere un prigioniero 


da sorvegliare; la sera, dai nemici che ci ven- |- 


gono a far una visita. Rimandate ad altro. giorno 








mes Correspondances litographiées de l'Italie 
et de la Meditérranée. 
Agréez mes salutations, 


Scipron MARIN 


Le Corriere Italiano*de Vienne reproduit cequer 
nous avons dit, dans nottre lettre de Turin du 19, 
sur les facheux résultats de l'entrée des duchés 
de Parme et de Modène dans le Zollvereit iro- 
italien. ‘ Dal 

Voici ce passage; sù 
« L'entrée des duchés de Parme et.de Modène 
dans le Zollverein.austro-italien.,.a produit. un 
rabais dans la main-d'@uvre, qui exaspère les 
ouvriers, 

« L’impossibilité de tenir concurrence aux tissus 
« de Monza et de la Lombardie a mis 5,000 ou- 
vriers sans travail, à Piacenza. 
«.... On a affiché, pendant la nuît, iles pla 
cards appelant le pèuple è l’insurregtion'et mal- 
heureusementil paraitque les proletaìres'ne sont 
pas restés sourds.à cet appel; puisqu'une icorre- 
spondancepubliée dans da Voce della Libertà dit 
quedans la matinée aucuns négociants n'ont pu 
entrer dans la ville, et finit par ces mots ména- 
gants: Vedremo come sarà per finire la cosa. » 
Mais par une impardonnable distraction le Cor- 
riere Italiano a appliqué cela à Turin èt il part 
de cette base pour déclamer coritre les funestés 
résultats des institutions qui régisserit' lè Piémont: 

C'est plus que'de la distraction, c'est detatman: 
vaise foi. M. Mauroner, rédacteur dù' Corriere ita- 
liano , a dù bien voir que le fait ne se passait pas 
à Turin car:s'il s'y était passé; la. Voce della. Li- 
bertà , feuille publiée è Turin, ne l'aurait: pas 
appris par un de ses correspondanis, 


Fabbricazione della birra. Conseguenza. della 
scarsità e del caro prezzo del vino grandissima si è 
la consumazione della birra in queste ardenti gior- 
nate estive. Corre voce che nella: preparazione di 
lale bevanda si adoperino a vece del lupolo le 
foglie di mirto, o quellé di laurocetàso, le quali ‘ut- 
time non sono innocue, che anzi voglionsi consi- 
derare come velenòsé! i 

Il consiglio provincîale‘di:sanîtà;; cui dal ae 
creto 24 luglio 1848, vennero devolute de:fanzioni; 
delle quali era incaricato il magistrato del proto- 
medicatò, ora soppresso, debbe dar opera, ad ac- 
cerlare‘con tulti i mezzi in suo potere se le voci 
sparse nel pubblico sieno fondate , ed in caso af- 
fermativo, promuovere i neeessari provvedimenti 
in proposito. . 

Sarebbe parimenti a desiderarè che it'prefodato 
consiglio fosse sollecito ad invigilare onde si faccia 
colle prescritte cautele la vendita della -cartà dosì > 
detta moschicida, la quale contiene runa cconside- 
revole quantità d'arsenieo, del:che abbiamo; posto 
in avvertenza i nostri lettori. nel:.nostro \giornale 
del 10 corrente mese, nuin. 187. 


L'educazione monacale. — Asti. Veniamo a sa- | 
pere che le suore; le qualî tengono, il maneggio 
dell'ospedale di carità, per punire due loro alunne 
nella scuola, ad una attaccarono una corda atlra- 
verso alla persona, legandola indi al tavolo della 
maestra; ad un'altra posero in capo un cuffione 
delle suore siesse. È destino che le scuole dirette 
da gente di sagrestia abbiano sempre a segnalarsi 
per cose orrende o ridicole. Viva l'educazione mo- 
nacale | (L’Operaio) 

Strade ferrate. — Genova, 23 luglio. Ci vien 
confermata la notizia che debbasi cambiare: il 
piano della stazione definitiva, specialmente in 
quanto risguatda il pozzo, l'elevatore ed il binario 
fino al Portofranco. : 

Gl'ingegueri incaricati del servizio delle loco-* 
motive, è la maggioranza dei membri del consiglio 
speciale si sono pronunziati in favore del cambia- 
mento altra volta annunziato dal Corriere, e del 
quale possiam dare adesso maggiori spiegazioni. * 

Si rinunzierebbe all'idea del pozzo, della gal- 
leria, della macchina elevatrice: le locomotive 
giungerebbero fino al Portofranco mediante una 
rotaia , la quale partendo dal luogo assegnato per 
le rimesse (poco oltre S. Benedetto) discendendo 
con inelinazione di 0,015, traverserebbe con un 
taglio la piazza del Principe, proseguirebbe lungo 


"r— pegno 
il vostro matrimonio. Vedete, la vostra stessa fi- 
danzata ve ne fa preghiera. .... Nobile donzella, 
vorrete voi lastiarvi accompagnare al vostro ca- 
stello di Maillyda uomini della Vandea ? » 

Poco stante, tulti questi partivano di galoppo, 
lieti d'aver liberato il lor.capitano e pavoneggian- 
lisi al soleche si andava levando. Poveri giovani ! 
cui restava ben poco tempo da godere della luce 
del sole! 

Poichè essi tutti furono uccisi lo stesso giorno , 
alla stessa battaglia in cui fu ucciso Cathelineau, 
il padre. Sono due i Cathelineau morti per: la 
slessa causa. A 

Altri uomini Invece vhanno che, per qualunque 
cosa facciano, sono immortali. Baudelat di Dairval 
non fu ucciso, quantunque non avesse lasciato la 
Vandea nemmeno un'ora. Quando il suo paese fu 
meno innondato di sangue, Bandelat sposò Eleo- 
nora di Mailly, ed il capitano Hamelin firmò, come 
aggiunto municipale, il contratto di nozze: 

Così finisce questa storia. E-nòn siete voi forse 
disposti ad ammirare con mela buona fortuna 
del conte di Baudelat? 2 


à AA 


ARIA RR Ra 














il palazzo nuovo della Marina e le mura marittime 
con un taglio sempre meno profondo, finchè rim- 
petto alla Darsena sarebbe a livello fino alla piazza 
del Caricamento. + 

La strada regia Sulla piazza del Principe passerà 
sopra la suddetta rotaia con un viadotto. 

Per queste. mutazioni, e per le-altre nell'interno 
e nella fronte della stazione, il governo dovrà di 
bel nuovo prendere concerli éol municipio di Ge- 
nova, ela pratica non tarderà molto ad essere 
sottoposta al consiglio generale. < 

Senza dubbio l'esecuzione: di questo nuovo piano 
per la comunicazione fra la stazione ed il porto- 
franco :sarà più spedita di quella del primo. 

Ma non cessiamo dal meravigliarci assai che 
cerli impedimenti non siarisi preveduti. 

Crediamo anche utile, accennare che (secondò 
testimonianze eredibilissime) i lavori della grande 
galleria» dei ‘Giovi non proseguono da qualche 
giorno colla debita attività. Invero non rimane 
molto da fare: ma perchè non si sorveglia e non 
si sollecita ‘fino all'ultimo la mutabile diligenza 
dell’ impresario ? 

Leva dei marinai. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : 

« Udiamo censurare, e ci sembra con molta.ra- 
gione, la scelta che fece, non sappiamo se il mi- 
nistero od Îl comandò della marina , del presente 
mese-di luglio, per eseguire la leva di marinai de- 
cretata , son circa due mesi, dalle Camore, 

« Infatti è noto ‘che nella corrente stagione la 
maggior parte dei marinai validi. suol essere 
sente; poichè questa è appunto la stagione in 
cui quasi tutte le navi. mercantili tengono. il 
marè per viaggi o brevi o lontani. Non potevasi 
quindi far scelta peggiore, e più dannosa a molti 
individui. » 

tà 
STATI ITALIANI. 
LOMBARDO-VENETO . 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Dal Ticino, 1A luglio. 

Fanno pochi giorni, la Gazzetta di Milano, fra i 
movimenti accaduti nell'armata imperiale, portava 
la giubilazione di un Liptay maggiore degli ussari 
a. 5. già da molto tempo di guarnigione nella città 
di Pavia. Ora ecco ciò che venni a sapere in que- 
sto proposito. Il Liptay è uomo sui 45 anni, di 
piacevole fisionomia, di squisita, educazione e di 
un’ umanità veramente singolare, Le quali. doti, 
che, lodevoli in tutti; sono. da pregiarsi maggior- 
mente in chi è addetto alla milizia, si crede che 
siano state causa al Liptay del suo licenziamento 
dall'armata. Imperocch è fama ch'egli avesse po- 
tenti nemici fra gli ufficiali superiori, i quali, 
scorgendosi detestati per la lorg efferatezza , sol- 
frivano di mal animo che al IMtay si rendesse il 
meritato onore e lo si wattasse con riguardi e di- 
stinzione anche dagli italiani. 

Lo invidiavano pertanto e quasi lo sospettavano 
per la popolarità di cui godeva e.per la ffama di 
onesl' uomo ché egli aveva saputo procacciarsi. 
Tale è la più probabile spiegazione di questa sua 
disgrazia. i 

È certissimoinfatti, e fu da esso pubblicamente 
dichiarato, che. egli desiderava di servire ulterior- 
mente, sia, per affezione che egli avesse alla mili- 
zia, sia hè sperasse di progredire in quella 
carriera, ndo uomo fornito di non comune in- 
gegno è nel fiore della vita e della salute. 

Nè questo è un fatto isolato, perchè sembra es- 
sere intenzione di depurare l'armata da tutti que- 
gli ufficiali, specialmente magiari, che sono in 
voce di.troppo onesti ed umani. Al qual proposito 
narrava, mesi sono, un tenente degli ussari che le 
molte giubilazioni e destituzioni verificatesi; negli 
ultimi due anni risguardano quasi per întiero i 
galantuomini dell'armata, i quali 0 vennero quasi 
in massa eliminati, o furono scontentati a disegno, 
per indurli a ritirarsi. ld 

Giorni sono ha fatto Je sue visite dj congedo an- 
che il comandante di piazza di Pavia ,. maggiore 
Voller, che fu improvvisamente traslocato a. Bre- 
scia. Si riliene che questo mutamento inaspettato 
sia in relazione col fatto di quell’inglese, credo 
un M. Sayle, chè fu arbitrariamente arrestato a 
questo confine e posciatradotto a Milano, ove dopo 
molte molestie ebbe l' intimazione di sgombrare 
dagli Stati imperiali. Il motivo di un tale arresto, 
quantunque io non lo creda disonorevole per l'o- 
nore militare al punto che fu dichiarato dalla 
Gazzetta d'Augusta, tuttavia èJabbastanza curioso 
perchè ‘metta il conto di ricordarlo. 

Il nostro inglese, a quel che sembra, era dilet- 
tante di numismatica e recava seco alcune dozzine 
di monete romane, parte consolari e parte dell'im 
pero, che egli asseriva d'aver comperate nel suo 
viaggio'lungo l'Italia, allo scopo di recarle ‘in pa- 
tria a complemento della sua collezione. 

Ora il commissario dì polizia del confine, sia che 
non avesse mai veduto monete antiche , sia che 
repulasse ortodossi i soli pezzi da 20 carantani , 
prese tosto a sospettare delle innocenti medaglie , 
0, per non mettere piede in fallo, le fece trasportare 
al comando di piazza insieme al rispettivo padrone. 
Tratterréte le risa, o amici? Quel comandante, non 
appena ebbe presa cognizione della cosa, tosto 
giudicò, che il padrone fosse un agente repubbli- 
cano e quindi battezzò le medaglie per tante mar- 
che politiche di riconoscimento, da distribuirsi 
agli affigliati. 

Posta ‘la qualcosa, la conseguenza fu perfetta- 
mente logica, ed il povero inglese venne suggel- 
lato in una carrozza e iradollo alla polizia centrale 
di Milano, sotto forte scorta di birri e di gendarmi. 
La quale impresa, che vi assicuro veridica in tutta 
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la sua integrità, la mi pare tanto nuova e mar- 
chiana da poter sostenere il riscontro della storia 
di quel cappello, di cui vi ebbe a parlare tempo fa 
il vostro spiritoso corrispondente di Parigi, E tanto 
più vè da ridere, perchè pochi momenti dopo quel 
signor comandante; andato in un caffè, alla pre- 
senza di molti testimoni, si fece egli stesso. a nar- 
rare.il fatto. per disteso ed.a vantarsi dell’ impor- 
tante cattura da lui eseguita. 


Del resto, era uomo d'indole piuttosto mansueta, 


e sessi cecèltua quella prodigiosa ignoranza, che 
spesso osturava la sua naturale bontà , egli si go- 
vernò con molta moderazione, astenendosi da azio- 
ni disoneste è crudeli a danno di quei cittadini , 
da lui trattati ‘costantemente con molta concilia- 
zione è benevolenza. 


Mi scrivono da Pavia che fra pochi giorni cotesto 


delegato provinciale, Borroni, è per recarsi a Ge- 
nova, ove si tralterrà un mese, per prendervi è 
bagni. 


Per vostra norma vi avviso ch'egli è uomo che 


gode la piena fiducia del governo, essendo stato 
per molti anni il segretario di Pachta, poscia se- 
gretario generale dell'intendenza dell’armata ed il 
primo che in Milano venisse richiesto dagli austriati 
nel loro ritorno dell'agosto 1848. In Pavia egli ha 
cercato di mistificare l'opinione pubblica affettando 
umanità eConciliazione; ma l'inganno fu facilmente 
scoperto e l'apparente bonomia venne presto rico- 


nosciula per maligna dissimulazione. Mi scrivono 
anche che un impiegato di quella città possiede nel 
comune d’Abbiategrasso un fondo, sul quale è ipo- 
tecato un capitale di lire 20,000, di proprietà di un 
certo Pavesi, già professore di bella rinomanza in 
questi. licei ed ora emigrato in Piemonte. Ora vengo 
assicurato che l’anzidetto debitore del Pavesi ha 
ricevuto ier l’altro una lettera della commissione 
dei sequestri, in cui lo si diffida a non pagare ad 
alcuno il detto capitate e il relativo interesse, per- 
chè e l'uno e l'altro sono divenuti proprietà dello 
Stato. Così, senza alcuna reticenza o tergiversa- 
zione, si venne a dichiarare ufficialmente che non 
si tratta più di un semplice sequestro, ma bensì di 
una vera confisca, la quale, se a fronte della pre- 
sente civiltà sarebbe tuttavia un anacronismo ed 
un assurdo, quando fosse inflitta a rei di fellonia 
provata e giudicata; trattandosi di innocenti ed 
anche di stranieri, riveste all'evidenza il carattere 
di un inaudito ed inqualificabile latrocinio. 

Leggiamo in una corrispondenza dell’ Indépen- 
dance Belge : 

« In difetto di notizie di Parigi vi darò aleune 
notizie estere estratte da lettere di Lombardia. 

€ Il conte Giulay, come ve l'ho già scritto, non 
ritornerà più in Italia. Egli ha fatto vendere tutti 
i suoi mobili, le sue vetture ed i suoi cavalli. Pro- 
babilmente lo surrogherà il barone Nobili, che è 
comandante delle truppe austriache a Bologna. 
Benchè il suo nome sia. italiano , egli però è 
boemo. Milano è sempre tranquilla, ma. triste 
assai. Vi.si è quasi abituati allo stato d’ assedio ed 
alle sue conseguenze. Il governo non ignora il 
malcontento che esiste generalmente; ma fino ad 
ora non sì vede ch'egli abbia presi provvedimenti 
per calmare gli animi. Il principe Carlo di 
Schwarizenberg , che comandava Milano nel 1850, 
si raccomandava per un grande spirito di giustizia. 
Egli detestava le continue persecuzioni e la guerta 
a colpi di spille, che vengono la maggior parte 
delle volte da subalterni, i quali credono dover 
fare dello zelo per tutto e ad ‘ogni proposito. Il 
principe cadde in disgrazia per la sua modera- 
zione e fu mandato in Transilvania. La stessa sorte 
colpì i fratelli Strassoldo, che sono richiamati 
dalla Lombardia, perchè nell’armata austriaca vi 
sono molti intrighi militari. 

«Ilconte Giulay éra severissimo. Il suo richiamo, 
‘benchè sotto forma d’ una missione diplomatica , 
è.dovuto all'influenza del generale Benedek , il 
braccio destro del maresciallo Radetzky. Benedek 
è il capo del partito militare , che il conte Giulay 
chiama dei parvenus. Fintantochè vivrà il mare- 
seiallo Radtezky, il filo che tiene ciascun capo 
sotto la disciplina non si romperà; ma è a temersi 
che alla sua morte vi siano delle rivalità , che to- 
glierebbero a quest’ armata folto della sua forza. 
Il conte. Rechberg tornò a Vienna assai malcon- 
lento della parte che gli si è fatta fare. Partendo, 
andò fino a dire ch'egli non aveva ricevuta nes- 
suna missione per l’ affare dei sequestri. 





STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinionv) 

Parigi , 22 luglio. 

Si pretende da ieri che il governo abbia nelle 
sue mani dispacei di Costantinopoli che terrebbe 
celati, ed annunzierebbero essere scoppiata in 
quella città una grave sommossa. Non posso dire 
che questa voce sia falsa, sebbene non sia con- 
fermata dalle mie informazioni particolari , però 
mi limito a dire essere prematura. 

Quello che è certo , e di cui niun giornale ha 
fatto parola, è che nei Principàti Moldo-valacchi, e 
specialmente nella Valacchia, v' ha una viva agi- 
tazione cagionata dalla presenza dei russi, i quali 
si adoperano a farsi partigiani e riescono fino ad 
un certo punto, Una lettera di uno che fu già alto 
funzionario valaco , seriye: 

e Noi non siamo nè rumeni nè valacchi, siamo 
pressati.da' russi ed oppressi da’ turchi. La nostra 
situazione è intollerabile : vogliamo venirne fuori. 
Noi preferiamo in verità divenire francamente russi, 
e.finirla una volta. Si parla molto bene del pro- 


téttorato de’ turchi : ma non sapete come vadano 








le cose, non sapete le vessazioni a eui siamo e- 
sposti per parte degli insolenti bascià. Ignorate.le 
sofferenze delle donne cristiane in Oriente. En- 
trando,nell’interno della Turchia, vedreste quale 
è la condizione dei cristiani. 

« A Costantinopoli, pazienza; v ha una certa 
protezione per tutti; ma nell'Asia i vecchi turchi 
credono tuttavia, che hanno diritto assoluto sulla 
proprietà de’ raja. In certe città, a Damasco prin- 
cipalmènte, si chiede altamente il ristabilimento 
dell'haratz. L’ haratz è unà specie di passaporto 
che, pochi anni or sono, ogni crisliano era co- 
stretto,ad avere presso di sè, sotto pena di una 
considerevole ammenda , e sovente delle bastona- 
ture. La formola di questo, passaporto era. conce- 
pila ne' seguenti termini : 

« Il latore di questa carta è un cristiano, il 
« quale avendo pagato la sua contribuzione capi- 
« tolare, gli si vuol permettete di portare la sua 
« testa sulle sue spalle per un anno. » Questa non 
è una facezia : è rigorosamente vero: non eredo 
si pensi a ristabilire siffatta imposta , ma vi faccio 
queste citazioni per provarvi quali sono le ten- 
denze attuali. 

L'accecamento dei turchi è estremo; e costi- 
tuisce il vero pericolo della situazione , la diplo- 
mazia potendo essere sorpresa da un momento 
all’altro da eventi imprevisti. Ciò vi spieghi tuue 
le voci che si fanno circolare qui, poichè infine 
de’conti si ha un bel nascondere una parte dei 
fatti, qualche cosa ne emerge sempre nelle corri- 
spondenze ordinarie. 

Si attendeva stamattina un corriere di Gostanti- 
nopoli, il quale non è giunto. Si osservava pure 
nella Borsa .il linguaggio dei giornali inglesi, i 
quali dicono che, poichè attualmente la quistione 
è aggiustata, spetta alla Russia di pagare le spese 
della guerra. 

Certo , sesi enira in questa via di recriminazioni, 
è evidente che la:Russia manifesterà la pretensione 
di far pagare le spese dalla Turchia , e. siccome 
questa non sarà in grado di farlo, prenderà il 
pretesto per rimanere ne’ Principati. 

Sta, a cuore dell'imperatore di recarsi a Pau : 
ciò spiega i preparativi che furono testè fatti; ma 
il ministero nen ne è molto contento , perchè non 
a sufficenza tranquillo. 

Certuni ch' erano stati inviati a Torino ed a Ge- 
nova , non st sa per che cosa , sono di ritorno a 


| Parigi da qualche giorno. A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi , 21 luglio. 

Le lettere di Vienna ci fanno credere ad una 
soluzione pacifica, e, come vi dicevo ieri, non più 
tardi del finiro del corrente mese, secondo tali no- 
tizie, o le flotte o l'armata russa riprenderanno 
ciascheduna i loro posti ed i.loro quartieri , .0 si 
proclamerà la guerra. 

A quanto si assicura, e questa voce aveva ieri 
sera presa molta consistenza, l' imperatore Nicolò 
avrebbe accettata la mediazione, e di più ‘ancora 
avrebbe di già annuito in parte alle condizioni che 
dalla medesima sarebbero poste. 

La Borsa è su di una strada d’aumento, € 
quindi si è poco curata dei sintomi allarmanti 
che si manifestano a Costantinopoli e che potreb- 
bero rovesciare le speranze di pace concepite. 

L'agitaziche è estrema in quel paese. Sospetlati 
i ministri turchi di essere facili a fare delle con- 
cessioni alla Russia, si vorrebbe promuovere la 
loro dimissione ;"se questo partito avesse il van» 
laggio, le complicazioni diverrebbero maggiori sì, 
ma potrebbero anche produrre un cangiamento 
nella politica dei gabinetti di Parigi e Londra, fu- 
nesta fors'anche all’ impero ottomano. 

E poichè parlo di partiti, non vi tacerò che pare 
qui essi si agitano assai, ed il parlito legittimista 
non crede di tenersi in disparte ; da esso Ja solu- 
zione pacifica della questione d'Oriente non viene 
giudicata che come una manifesta impotenza del 
governo attuale a resistere, abbandonato, come lo 
credono, dall'Inghilterra, e partendo quindi dall'in- 
duzione che esso si trova debole, rannodano i loro 
fili con Frosdhorf. 

Si parla di nuovo di fusione probabile e d'una 
prossima visita dei principi d'Orleans al conte di 
Chambord. 

La stagione, che continua ad essere poco favo- 
revole alla raccolta, inquieta assai e preoccupa il 
governo; si dice sieno comandati altri forti ap- 
provvigionamenti di grani, onde premunirsi contro 
un troppo forte aumento di prezzo, il quale .por- 
terebbe certamente con sè un’agitazione nelle po- 
polazioni, che facilmente potrebbe cambiarsi in 
uno di quei tanti movimenti popolari, che abbiamo 
visto rovesciare i governi in Francia. 

È arrivato il jackt l'Eugène , che l’imperatore 
ha fatto costrurre per l' imperatrice, e la corle ha 
già fatte alcune passeggiate sulla Senna. La sua 


‘costruzione è elegantissima, leggera, per cui è fa- 


cile ad essere manovrato, e veloce nel suo corso ; 
l'imperatrice sì compiace assai di questo nuoyo 
divertimento. 

Tutte le sere si fanno delle esperienze per la 
festa del 15 agosto, di differenti illuminazioni. e 
pare che verrà impiegata assai la luce elettrica. 

Nulla è venuto a confermare la notizia data che 
Arago fosse morto. B. 

— Togliamo da una corrispondenza di Parigi , 
dell' Indépendance Belge: Ù 

< Il processo degli azionisti dell’ antico Consti- 
tutionnel ,.contro il-signor Véron, non è punto 
ancora accomodato. Mi si dice per certo che 165 
azioni, appartenenti al comitato.di sorveglianza , 


si siano riunite, per muovere una querela in co-” 


mune. Si prende concerto per far annullare la ven- 
dita, e si parla anzi di comprendere nella querela 


non il solo Véron , ma anchè de Morny, il quale, 





| data di Costantinopoli, 14 corr. , desumiamo che, — 


| a Omer bascià di far entrare truppe turche nei 






®. ; i 


Pi 4 Pi 
come si sa, era sialo disinteressato dall'ex-direttore — © — 
del Constitutionnel, mediante una somma di 
500,000 fr. Speriamo clie questa piccola vertenza... 
d’ occidente finirà meglio che non promette. + 

« Il sedicente principe di Guizaga inlerpose ap- 
pello della sentenza che lo condanna , malgrado. — 
i consigli in contrario che gli vennero dati. » ì 

TURCHIA Rene 0. 
, Da vari ragguagli della Triester Zeitung, iù — 


qualora il ministero turco si fosse modificato, Vi. 
avrebbe acquistato la prevalenza il partito della © 
guerra. Il. nuovo ministero avrebbe avuto per capo 

Mehemet Ruschdì bascià, capo delle guardie, ed 


in tal caso; egli avrebbe immediatamente ordinato 


iti 


Principati Danubiani, e perfin di respingere î russì © 
oltre il Pruth. Tit 

Come si;sa, la crisi ministeriale aveva avuto 
origine dalla notizia dell’ ingresso dei russi nella 
Moldavia e Valachia. Si era fatto presente al sul- 
tano che sarebbe stata a temersi una rivoluzione, 
se dopo questo fatto non fossero stati alla testa del 
governo uomini energici. In seguito a ciò Abdul- 
Medjid avrebbe destituito la notte stessa del 7 il 
granvisir Mustafà bascià, per sostituirgli Ruschdì 
bascià, ed anche Rescid bascià , perchè conside-. 
rato favorevole alla pace, a prezzo anche di qual- 
che transazione. va 

Nel pomeriggio del 9 le cose erano già progre- 
dite a segno, che Mehemet Ruschdì doveva essere 
introdotto dallo sceich-ul-IsJam-presso la Porta în 
qualità di granvisir. Ma all'ultimo momento st 
mutò avviso, e il ministero rimase qual era, Pare 
che a ciò abbia influitò lord Stratford, ambasoia- 
tore inglese. Certo è aluîeno ch'egli seppe soltanto | 
la mattina dell8 gli avvenimenti seguiti durante 
la notte, e ne provò spiacevole sorpresa , dal che _ 
sì può arguire che l'Inghilterra non partecipò agli 
intrighi contro il ministero di Rescid bascià, nè 
volle spingere la resistenza | della Porta contro la . 
Russia sino alla guerra ; il che, ad ogni modo , è 
una rivelazione importantissima. DE 4° 

Un altro carteggio dello stesso foglio dice espres- 
samente che il sultano abbandonò l’idea di mutare © © 
il suo ministero in seguito alle rimostranze fattegli 
da lord Redcliffe in nome degli ambasciatori di 
tutte le grandi potenze circa l'influenza sfavore- 
vole che eserciterebbé sugli affari an cangiamento 
di ministero in quest'epoca sotnmamente crilica. - 
La Triester. Zeitung crede che la posizione di 
Rescid bascià, il quale è l'anima del gabinetto, > — 
sia ora più consolidata che mai. ‘Per tal modo, 
secondo la sua opinione, è tolto alla Russia ogni 
pretesto di un'altitudine ostile; le trattative pos- 
sono continuare tranquillamente, e condurranno 
ad un soddisfacente risultato mercè nna nola con- 
ciliativa di Rescid bascià, a quahto si ritiene ge- 
nèralmente a Costantinopoli. bh 

Da due settimane (così un corrispondente del 
citato foglio) non si parlava d'altro che d'on im- 
minente macello dei cristiani ; il imore era giunto. 
a tale che molte famiglie simbarcarono per Malta, . 
per Marsiglia, per l'Inghilterra, Eppure il temuto 
Bairam (che dura tre giorni e finì jl.9) passò senza 
la menoma inquietudine. I turchi si abbandona- 
rono , come d'ordinario , ai loro passatempi , e i 
cristiani lavorarono ; insomma non accadde nulla 
che potesse verificare l’infausto presagio. 

Le corrispondenze della, Triester Zeitung ag- 
giungono sugli avvenimenti. di Smirne quanto. 
segue : MIA 

« Non vi ha dubbio che uno degli assassini del 
barone di Hackelberg è un ungherese di nome 
Basitz, il quale si trova în servizio presso il pre- 
dicatore inglese Louis. Il primo dragomanno del 
bascià.si portò presso il console inglese, CRE 
poter ottenere libero adito nella casa del predica- 
tore inglese ed arrestare ivi quel soggetto, Il pre 
dicatore, dopo alcune inutili scuse, dichiarò tro- 
varsi quel servo bensì ancora in casa sua, ma non _ 
poterlo consegnare che al console americano, 
asserendo egli di stare solto la protezione ameri» 
cana. Il dragomanno invece di assicurarsi frat- 
tanto della persona dell'assassino, si portò «dal 
console americano. got 

Questi dichiarò infatti senza indugio che l'assas-. 
sino Basitz è un protetto americano , finalmente 
dopo molti diverbi spedì il suo cancelliere Griffith 
col dragomanno dal predicatore Louis, per far 
arrestare quel servo. Ivi fu detto al- dragomanno 
ed al cancelliere che Basitz sta appunto cangian- 
dosi di vestiti, ma quando si aperse la sua stanza, 
questa fu trovata vuota. Il sig. Louis sostiene che 
tale scomparsa è inesplicabile e meravigliosa ; il _ 
sig. Griffith concorda coi detti del sig. Louis, ed 
il dragomanno si ritirò nella consapevolezza ‘di © 
aver adempito al suo dovere. In questo modo 
sfuggirono alla meritata pena tutti gli altri as- _ 
sassini. . 

Secondo una corrispondenza di Costantinopoli — 
della Triester Zeitung, il ministro americano — 
Marsh, il quale era in Atene, toccò nel suo ritorno 
la città di Smitne, ond' esaminare la questione ri- 
guardo al rifugiato Costa, e dopo giunto a Co- 
stantinopoli i rifugiati italiani ed ungheresi gli, fe- 
gero una gran serenata per la parte che egli avea 
presa in favore di Costa. Il sig. Marsh andò tanto 
oltre nel suo entusiasmo da fare un evviva alla li-- 
bertà universale. 

- — Quanto alla questione del profugo Costa, if 

Giornale di Costantinopoli si mostra fermamente > 
convinto « che alla giustizia e al senno dell'i.r. —— 
internunzio austriaco riuscirà certamente di man- | 
tenere inalterate le amichevoli relazioni tra l' Au- ‘_ 
stria.e la; Poria;..... che inoltre la questione sî - — 
complicò affatto diversamente mediante 1’ inter- 

venzione delle autorità americane ; che alla Porta» 
























































































































e alla protezione 
soltanto in ciò: 
| dell'America? Quindi 
-_—— tanto le due corti estere. » 


HO 





— stantinopoli. 
© .L’ Ampartial ha dai Dardanelli in data del 4: 


che dovrà forse gettar in mare un cadavere. » 


il piroscafo ad elice Sans-Pareil di 84 cannoni 


_——vigli e degli uomini che le compongono. 


AI AFFARI D'ORIENTE 
| Leggesi nella Patrie: 


del governo ottomano fu chiarita falsa. 


“stantinopoli non è giunta a Parigi e niente si ha 


Dl 


«di non ammeltere le pretensioni dello ezar. 


i: nella festa del Bairam. 


— tarîe dei trattati del 1841. 





.— dineche ha preso in questo affarè. » 


| ciale del passaggio del 


PRI da; 
vba 


"sioni religiose della popolazione, aggiunge : 
) ENTO questo onorevole, ma poco savio movimento 


tava il linguaggio di una parte della stampa 





Ali si trattò cercargli un successore, 
ancora i consigli della. prudenza. 


che una volta? 


stes ‘ « Se dovesse esser così, 
- — —’»’ ‘abbiamo per la Turchia ci farebbe considerare 


| generale e sopratutto d'interesse della Turchia 
“scongiurare. Adoperandosi a ciò, Rescid bascià 


— prova di 





|—— “affidare il servizio della capitale agli albanesi, 


* 








rocce rnciaviziri termici tere e 
non ispetta il discutere sui motivi, secondo i quali 
| ‘un governo acereditato presso di lei riconosce in 

un individuo non turco un diritto alla nazionalità 
î .. la questione consistere ora 
è Costa suddito dell’ Austria, 0 
la verlenza riguardare sol- 


— N signor Marsh, ministro degli Stati Uniti di 
‘America in Turchia, arrivò il 5 da Atene a Co- 


x Un giovine, il signor Desteffano ,. fu incate- 
‘nato a Costantinopoli per ordine della cancelleria 
“di Napoli e 1mbarcato sul’ brick napoletano il Lu- 

‘ cifero , per esser condolto in Sicilia, ove deve su- 
Dire un processo. Questo giovine emigrato , che 
| dicesi appartenga a buonissima famiglia, fu tal- 
mente affitto dal-suo arresto , che risolse di mo- 
rire.di fame, e da tre giorni ch'è bordo, non 
volle prendere alcun alimento, Tutti gli sforzi del 
‘. viceconsole di Napoli ai Dardanelli per fargli mu- 
tare risoluzione riuscirono vani, e il capitano do- 
vette lasciare questo porto. colla trista previsione | 


— Le flotteinglese e francese, ancorate a Bescika, 
ricevono continui rinforzi ; alla prima s' aggiunse 


350 cavalli di forza, giunto dall’ Inghilterra ulti- 
i ‘mainente, ponendosi alla testa della flotta. Il Ca- 
hi radoc, battello a vapore molto celere , giunto da 
‘Costantinopoli con dispacci, fu rimandato nuova- 
ménte poco dopo alla volta della stessa capitale. 

— Le gabarre francesi, il Chandernagor e la Per- 
x drix, abbandonarono Bescika per recarsi la prima 
a Tolone, la seconda a Malta. S' attendono però 
«nuovi rinforzi, ad onta che le due floite siano im- 
ponenti sia pel numero, sia per la qualità dei na- 


« La nolizia dell'arrivo a Parigi della circolare 
“ .« Quella d’una modificazione ministeriale a Co- 


‘mostrarla vera. In ogni caso, l'interpretazione del 
ritiro di Mehemed Ali bascià il serraschiere, come 
— indizio di una inteozione. della Porta di cedere 
alle esigenze della Russia è del tutto erronea ; tm- 
‘perciocchè il gran visir Mustafà bascià e. Recid 
bascià ministro degli affari esteri non saprebbero 
venir meno alle loro dichiarazioni spesso reiterate 


«« Il racconto fatto dal Times d'una congiura di 
lofias (studenti di teologia) contro la. vita del 

‘0. sultano non-ha aleun fondamento, Giusta le nostre 
informazioni, se alcuni loftas vennero arrestali, 
“bisogna ajtribuirlo all’esaltazione dei loro discorsi 


‘+ «Sì attendono con impazienza notizie ufficiali 
sull'accettazione, per parte del gabinetto di Pietro- 
. borgo e di quello di Costantinopoli, dei progetti di 
conciliazione emanati dalle diverse potenze segna- 


pi ‘.« Noi crediamo dover continuare nel nostro 
«linguaggio riservato, che non abbiamo mai abban- 
‘donato nella presente quistione, senza troppo nè 
ECO rassicurare nè allarmare i nostri lettori. Ma ciò 


che possiamo dire si è che il nostro governo sapri 
nello stesso tempo che cercherà il modo di man- 
tenere la pace, mettere in salvo gl'interessi della 
Turchia sua alleata e sostenere degnamente l’attitu- 


(.  — Il Débats; dopo d'aver accennato all irrita- 
zione prodotta a Costantinopoli dalla notizia uffi- 
Pruth ed, al partito della 

guerra appoggiato dal serraschiere , dal generale 
‘. delle guardie, dal corpo degli uléma è dalle pas- 


« Il partito moderato , alla cui testa è Rescid 
—_, bascià, che un lungo soggiorno in Europa ed una 
pa ‘superiore intelligenza degli affari fanno meglio il- 
Maar ‘luminato sulla vera situazione, cercava a frenare 


. esaltazione. Alla data del 7, questo partito difen- 
— deva ancora la posizione, ma perdendo terreno ; 
tanto più che gli si opponevano. le dimostrazioni 
‘fatte dall'Inghilterra e dalla Francia e gli si ci- 


questi due paesi, nei quali egli consiglia alla Tur- 
chia di cercare il suo appoggio. Sembrava dunque 
battuto colle sue stesse armi; ma pare che, quando 
l'abbiano vinta 
Rescid bascià 
sarà egli sortito più forte da questa prova, oppure 
- dobbiamo noi\aspettarci di vederlo sacrificato an- 


l'interessamento che noi 


di lui caduta come una grave disgrazia. Nelle cir- 
È costanze difficili, incui essa si trova, non è troppa 
‘(1 «0 lasaviezza e l' esperienza di Rescid. Il suo riti- 
rarsi, lasciando l'aringo aperto ai partiti, darebbe 
PS; - forse il segnale di avvenimenti, che è d' interesse 


I forza morale e di coraggio più che quelli, 
"la cui impazienza vorrebbe spingere le cose al 
“ ©. Pestremo e gettar la Turchia in un abisso, dal 

LANE “quale nulla Ja potrebbe più salvare. Se questa opi- 
© © mione trionfasse, la reazione turca scoppierebbe 
— probabilmente, non solo contro i russi, ma anche 
contro le popolazioni cristiane dell'impero. L'irri- 
‘tazione, infatti; dei mussulmani ispirava qualche 
‘inquietudine. L'allontanamento delle truppe rego- 
‘lari, che furono mandate ai Balkan, costrinse ad 











del brick austriaco 1 Ussaro a Smirne , è , credo, 
uno dei rifugiati ungheresi ch’ è stato detenulo a 
Kulahia. Insieme ad altri, gli fu concesso di ab- 
bandonare questo paese nel 1851; e procedette 
coi medesimi agli Siati Uniti, ove fece i passi pre- 
liminari per diventare cittadino di questi Stati ; 
cioè-fece una formale rinuncia di ogni sudditanza 
verso qualunque altro sovrano 0 potenza, e prestò 
il solito giuramento di fedeltà al governo degli 
Stati Uniti. 

« Alcuni mesi dopo Costa venne a Smirne da 
Nuova. York coll’ intenzione di ritornare ;ancorà 
negli Stati Uniti. Nel dopo pranzo del 21, mentre 
era seduto nella marina di Smirne, fu improvvi- 
samente assalito da una quindicina di malandrini 
greci tutt armati, che diconsi essere stati pagati 
per quest’ oggetto dal console austriaco ; e dopo 
averlo trattato nel modo più brutale , lo gettarono 
nel mare, ove era pronta una barca per riceverlo 
e condurlo al brick austriaco |’ Ussaro. 

« Il sig. Costa, abbandonando gli Stati Uniti, ri- 
cevelte una copia legalizzata della dichiarazione 
di sudditanza al governo degli Stati Uniti, e questo 
documento in circostanze ordinarie lo raccoman- 
derebbe all’ amichevole assistenza e alla conside- 
razione delle autorità americane. 

« Qui non si può concepire come la temporaria 
dimora di questo individuo a Smirne abbia po- 
iuto eccitare l'animosità del console sino al punto 
di impiegare contro di lui una banda di sicarii 
armati, per assalirlo in un momento in cui era 
assai lontano dal supporre un tale insulto , e per 
condurlo in modo ignominioso a bordo di una 
nave da guerra austriaca. 

« Mi pare piuttosto che, nel caso che la sua pre- 
senza fosse incomoda al console austriaco , questi 
avrebbe potuto chiedere dalle autorità locali «che 
lo facessero partire, e non eccitare con un atto 
così ingiurioso ed inumano 1’ indegnazione degli 
abitanti di Smirne, e non dubito anche di quegli 
degli Stati Uniti. 

« Mi permetta quindi V. E. d’ intercedere in fa- 
| vore del sig. Costa-e di domandare, se non per il 
| rispetto dovuto al governo del .sultano , il di cui 
territorio è stato così gravemente violato dalla con- 
dotta del console austriaco di Smirne, almeno per 
riguardo.al governo al quale egli ha impegnata la 
sua sudditanza, e voglia V. E. ordinare al coman- 
dante dell’Ussaro, perchè sia immediatamente ri- 
lasciato in libertà, onde possa partire per gli Stati 
Uniti. 

« Accolga, ecc. 


di cuî proverbiale indisciplina non è fatta per 
rassicurare. Epperò veniamo a sapere che con 
molta prudenza i bastimenti da guerra di tutte le | 
nazioni presenti a Costantinopoli furono organiz- 
zati sotto il comando superiore del capitano della | 
fregata a vapore francese Le Magellan, per pro- 
teggere in caso di bisogno i loro nazionali. Se essi | 
fossero mai sgraziatamente costretti ad intervenire, 
che ne risulterebbe per le relazioni ora così ami- 
chevoli della Turchia colle potenze occidentali ? 

« D'altra parte, allorchè l'avvenimento del yec- | 
chio partito turco avesse compresso quello spirito 
di liberalismo e di tolleranza, di cui Rescid bascià 
è una: garanzia certa, sarebbe a temersi che le 
popolazioni cristiane, travagliate come sono, non 
avessero alla lor volta a far esplosione. Qui è il 
vero pericolo, agli occhi nostri. Finchè il divano 
ascolterà i savi consigli della diplomazia , non c'è 
a temere per la pace del mondo; ma se funeste ri- 
soluzioni o colpevoli intrighi giungono a far scop- 
piare un movimento popolare fra i eristiani , chi 
potrebbe allor prevedere le conseguenze d' un si- 
mile avvenimento ? 

« Le lettere e le informazioni nostre sono, è vero, 
piuttosto rassicuranti. I raia di tutte le classi sanno 
ormai di non aver ragione d'invidiare i loro cor- | 
e | religionari del Nord, e ch' essi farebbero un assai | 
cattivo calcolo, gettandosi nelle braccia della Rus- 
sia. Ma per calmare tutte queste passioni e gli ani- 
mi esaltati non v'è uomo che ci sembri più ca- 
pace del prudente e liberale Rescid. 

« La situazione finanziaria era sempre deplora- 
bile. All’armata dei Balkan non si potevand pa- 
gare i viveri e le provvigioni che dando per una 
parte buoni su Costantinopoli , buoni che gli abi- 
tanti accettavano con ripugnanza. I 45 milioni di 
piastre (11 milioni di franchi) che la nuova Banca 
aveva consentito ad anticipare al governo érano 
già assorbiti in anticipazioni. E cos' è d’ altronde 
una tal somma a fronte dei bisogni del momento ? 
Il patriottismo dei mussulmani dovrebbe pur ve- 
vire in aiuto al governo; ma tulte le borse erano 
o vuote o chiuse. » 

Il Morning Chronicle contiene la seguente cor- 

rispondenza da Costantinopoli, 5 luglio: 
a « Da buona fonte desumo che l'imperatore di 
Russia non ha alcuna intenzione di cedere. Le 
cose sono venute ad un punto e le dichiarazioni 
della Russia sono così esplicite che non è lasciata 
alcuna sortita per una ritirata onorevole dalla mi- 
nacciala aggressione. Gli eventi sono progrediti a 
gradi, e hanno assunto una tal forma che si può 
dire essersi ora aperta la questione del. manteni- 
mento o della distruzione dell'impero turco ; è 
quindi giunto il. momento di considerare l'attuale 
crisi non comeuna passeggera burrasca, ma nella ù È s È i 
lucé di una grave combinazione. E PIBONPARCANICAlo d'affari, 

« Ismail bascià, nominato governatore di Smirne | «Colla di lei lettera di questo giorno, ella ha do- 
al posto di Alì bascià, è accompagnato da Nezib | Mandato. la liberazione di un certo Martino Costa, 
| effendi in qualità di commissario perl’ investiga- 
zione del deplorabile affare dei rifugiati. Nezib 
effendi è considerato come molto favorevole all'Au- 
stria. Ciò è una evidente concessione a questa po- 
tenza; Frattanto l’incaricato d'affari americano , 
sig. Brown, ha preso le cose con molto calore, 
ev una sequela di note fu scambiata fra lui e 
l'inviato austriaco. Quest'ultimo espresse il suo 
stupore per l' interferenza degli Stati Ufiti, a pro- 
posito di un suddito austriaco, e il rappresentante 
di questa repubblica rispose mandandogli copia 
legalizzata della domanda di naturalizzazione negli 
Stati Uniti, fatta da Martino Costa. Fra i rifugiati 
austriaci nei dominii turchi havvi un gran movi- 
mento, poichè temono di essere rapiti nello stesso 
modo come il Costa. 

« Questo modo di procedere per parte dei con- 
soli austriaci e dei loro subordinati agenti non ha | 
alcun |precedente, ed è-una vergogna per il paese | 
che rappresentano. Essi esercitano un sistema re- 
golare di polizia e di spionaggio nel territorio ot- | 
tomano, che non dovrebbe essere tollerato in al- 
cun modo. Il governo turco si comporta assai 
bene verso tutti gli stranieri nei suoi dominii. Sono 
tutti sotto la protezione delle rispetlive ambasciate 
o legazioni e godono sotto ogni riguarda le più am- 
pia libertà. Questa liberalità dovrà essere violata 
in modo clandestino, si direbbe quasi fraudolento! 
Ogni potenza che ha timore dei suoi sudditi spinti 
dalla forza in esilio, custodisce i proprii confini, 
ma non damanda di stabilire in paesi esteri @ 
vicini un proprio corpo di polizia. 

€ L'incaricato d'affari degli Stati Uniti insiste 
nel rilaseio a piede libero di Martino Costa. Il se- 
gretario dell'ambasciata austriaca ebbe una lunga 
conferenza l’altra sera coll’incaricato degli Stati 
Uniti ; ma non riescì nell’ intento di persuaderlo 
ad abbandonare i richiami , riguardo a Martino 
Costa, 

Fra l'ambasciatore austriaco e l' incaricato di 
affari americano si scambiarono le seguenti note : 


Legazione degli Stati Uniti a Costantinopoli, 
27 giugno. 
« Sig. Internunzio , 

« Ho l'onore d' indirizzarmi a V. E. riguardo 
ad una disgrazialissima occorrenza, che dietro 
l'avviso datomi dal console del mio governo a 
Smirne ebbe luogo colà il 23 corrente ,.e fhe io 
deploro profondamente, in. quanto ‘che ne risultò 
la morte di un giovine ufficiale della marina au- 
striaca , che in questo modo, probabilmente senza 
aver dato causa in alcuna guisa dell’ ingiustifica- 
bile attacco fatto sulla di lui persona e quella dei 
suoi compagni in Smirne, è rimasto vittima della 
più sconsiderata e colpevole condotta del console 
austriaco în quella città verso un individuo di no- 
me-Martino Costa. VE 

« Questa persona, attualmente arrestata a bordo 





« Firm. Jonn P. BROWN. » 
Il sig. de Bruck al sig: Brown. 
Bujukdéré, 27 giugno. 


a Smirne il 22 corrente. 

« Signore, non posso attribuire questo intervento 
perla di lei parte che ad una malintelligenza, perchè 
l'individuo in questione è nativo d'Ungheria, e non 
ha mai cessato di essere suddito austriaco , come 
risulta dalla di lui dichiarazione fatta in presenza 
del console degli Stati Uniti a Smirne. ll suo ar- 
resto per conseguenza ebbe luogo în virtù dei trat- 
tati che assicurano al mio governo la piena ed in- 
tera indipendenza della sua giurisdizione sopra 
tutti i suoi sudditi in Turchia. 

« Ella comprenderà quindi facilmente l'assoluta 
impossibilità di compiere alla di lei domanda: 

« Accolga, eco. 


ù, 


« Firm.: BrucK. » 

Il signor Brown fece la seguente replica : 

Legazione degli Stati Uniti d' America. 
Costantinopoli ; 25 giugno. 

« Sig. Internunzio. Ricevo la lettera che ella ebbe 
la bontà di scrivermi in data del 27 corrente sull’ 
argomento dell’ individuo di nome Martino Costa 
arrestato a Smirne il 22 corrente dal console au- 
striaco. 

«Sono perfettamente convinto che i mezzi adope- 
rali dal console austifiaco per effettuare l’ arresto 
del detto individuo non potevano meritare la di 
lei approvazione ; e altresì non mi sento chiamato 
ad esprimere un'opinione sul diritto che ella as- 
sicura spettare al suo governo sopra tutti i suoi 
sudditi in Turchia. 

« Non posso però a meno di indirizzarmi ancora 
una volta a V. E. per rinnovare l'intercessione 
ufficiale che ho già riconosciuto essere mio dovere 
di fare in favore di quella persona ; onde abilitare 
V. E. a meglio apprezzare la base della mia do- 
manda ho l’ouore di trasmetterle qui acchiusa copia 
della dichiarazione fatta dal signor Costa a Nuova 
York il 31 luglio 1852, colla quale egl: rinuncia 
alla sudditanza verso l’imperatore d’ Austria , e 
presta il giuramento di sudditanza al governo de- 
gli Stati Uniti d' America. 

« Il diritto di espatriazione e di naturalizzazione 
è riconosciuto, credo, dal governo austriaco come 
da tuti gli altri governi, e a me pare che l'arresto 
del detto Costa (senza far menzione dei mezzi im- 
piegati dal console austriaco a Smirne per effet- 
tarlo) sul suolo neutrale della Turchia, dopo quel- 
l'atto di sudditanza, sarebbe considerato dal go- 
verno degli Stati Uniti non solo come una. assai 
penosa violazione di quei medesimi diritti di na- 
turalizzazione, ma anche in conseguenza della mia 
intercessione come una mancanza di rispetto e di 
riguardi verso il mio governo, e sarebbe assai dif- 
ficile di rimuoverne l'impressione. Non voleva la- 
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ma bensì , comunicandoli all’Ecc. V., sollevarmi 
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arrestato per ordine del corisole generale austriaco | 








sciare l'Ecc. V. nell’ignoranza dei precedenti fatti; | — 


da tutta quella responsabilità. che l'arresto e le |. i 














conseguenze, che ne potrebbero nascere , lascie- 
rebbero a mio carico nella mente del mio governo 
e.in quella dei miei concittadini. 

« Presentando quella dichiarazione al consolato 
degli Stati Uniti d'America a Smirne e. a questa 
legazione , il detto Cosia fu munito di un fezkere 
per venirea Costantinopoli e per ritornare a Smirne, 
donde doveva partire. per Nuova York. Dal suo 
arrivo a Smirne in poi dimorò sotto la protezione 
del mio ; e mi faccio un piacere di annunziare che 
la sua condotta fu sempre irreprensibile. La sua 
fedeltà al. paese nativo , l'unico delitto di cui è ac- 
eusato , lo induce a dichiarare sempre che è un 
ungherese, e che desidera di rimanere sempre 
tale. "5 

« V. Ece. mi perdonerà , se così rinnovo la mia 
intercessione in suo favore. ì ; 

« Prego V. Ecce. a compiacersi di farlo consegnare 
alle autorità locali di Smirne, perchè sia mandato 
ancora agli Stati Uniti. 

«Ho fiducia che un tale atto sarà sentito dal pre- 
sidente con soddisfazione e impedirà chela notizia 
del suo arresto sia di muovo causa dell’ interru- 
zione di quei sentimenti amichevoli fra i nostri ri- 
spettivi paesi, che io tengo a cuore sinceramente 
di riconciliare e coltivare. 

« Accolga ecc. 

« Firm. Jonn P. Brown. » 

— Leggesi in una corrispondenza da Parigi, del 
Times del 21 :° 

« I provvedimenti presi dai russi nei Principati 
Danubiani e sopratutto in Moldavia, sono di na- 
tura tale da far supporre che sia assai lontano dalle 
intenzioni del’ impèratore Nicolò di abbandonarli 
così presto. Corpi considerevoli di truppe conti- 
nuano a penetrare nelle provincie, e pezzi d'arti- © 
glieria di grosso calibro sono. trasportati nelle lo- 
calità più avanzate. Jassy, Tekoucht, Bucharest ed 
altre importanti posizioni stavano per essere forti- 
ficate. Si fanno contratti per l’approvvigionamento 
delle truppe per nove mesi. 4 

« Vè ogni ragione di credere che le forze d'in- 
vasione passino gli 80,000 uomini. Quest''armata 
si aumenta ogni giorno, come se ci ‘fosse il pro- 
getto di passare più tardi il Danubio. Emissari 
russi percorrono i Principali in tutti i sensi, ar- 
ringando il popolo ed esaltando la virtì, la mora- 
lità'e sopratutto la religione dello ezar, e lo rap- 
presentano come il campione della fede ortodossa 
contro gli eretici e gli empi dell'Occidente. 

« Si promettono mari e monti agli abitanti della 
Valacchia e della Moldavia, da parte dell'inesauri- 
bile bontà del grande imperatore. Questi ‘agenti 
fanno il computo della popolazione, affine di no- 
verare gli abitanti favorevoli alla supremaziarussa. 
La maggior parte di quelli che sissono pronunciati 
contro Ja dominazione russa furono espulsi e si 
poriarono a Vienna. Ancheil territorio turco (mas- 
sime la Tessaglia e l'Epiro) è percorso da em issari 
russi, che cercanoggi fomentare un movimento 
contro il sultano. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 


+ Milano, 23 luglio. 


Qui abbiamo poca novità. Si sa che le sentenze 
sul processo di Milano sono preparate, ma noti si 
pubblicano. A Vienna fra gli arrestati ultimamente 
vi sono un figlio del eons. aulico Salvotti ed un 
altro del defunto Marinelli, vice presidente d'ap- 
pello a Milano. Guardate sin dove si caccia lo spi- 
rito di rivoluzione. did 

L'affare dei sequestri resta nello statu quo. La 
finanza amministra, riscuote, paga e molti fanno 
ressa per aver mano in queste aziende, dalle quali 
sicuramente non se la ritirerà vuota. Il tempo corre 
propizio agl'intriganti; ma verrà anche per essi il 
dies îrae. Si attende la lista dei nomi colpiti. 

Qui i frumenti sono ascesi a dei prezzi singolari 
e che non tralasejano d’allarmare. Si pagano cor- 
rentemente lire 45 al moggio. 


AustTRIA. — Vienna, 21 luglio. La Corrispon- 
denza austriaca pubblica il seguente dispaccio 
telegrafico : 

« Stettino, 20. Il vapore |’ Aquila prussiana è 
qui giunto da Kronstadt. Sul medesimo vi erano 

ue corrieri, uno francese e l'altro inglese. 

— Oggi si è qui sparsa la notizia essere arrivati 
dispacci da Pietroborgo, secondo i quali S. M. 
l'imperatore di Russia avrebbe deciso d'incammi- 
nar trattative coll’ Inghilterra, colla Francia, col- 
l'Austria e colla Prussia, riguardo alla vertenza 
orientale. 

Si dice che il maresciallo conte Gyulai, il di 
cui ritorno è aspettalo in breve, abbia molto con- 
tribuito p- Gi pasa piega della quistione. 
A dire di alcuni giornali una. simile notizia do- 
vrebbe giungere nel giorno di oggi anche a 
Londra. (Corr. Ital.) 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 24 luglio, ore 3 1j2 pom. 

Londra 23. Ebbero luogo nnove e vive inter- 
pellanze del sig. Layard nella Camera dei Comuni 
sulla questione d'Oriente. Egli ha domandato la 
comunicazione delle proposizioni fatte alla Russia, 
dichiarando i procedimenti di questa potenza in- 
giustificabjli, violenti, pericolosi. 

Lord John Russell conferma il pieno accordo 
che regna tra la Francia è l'inghilterra, ma ricusa 
di indicare il giorno in cui potè aver luogo la di- 
scussione. ; 

Parigi 24. È stata pubblicata la. concessione 
della sirada di. ferro da -Heimes a Megiéres, da 
Charlwille a Sedan, da Creil a Beauvais, ad una 
compagnia franco-inglese. La spesa sarà di trenta 





milioni a carico della compagnia. Questa strada 
formerà la prima sezione delle nuove comunica- 
sioni indipendenti tra la Francia e il Belgio. 
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U L'AUSTRIA IN-ITALIA 
_ E LE'SUE CONFISCHE 
Molte here furono pubblicate negli ulti- 


mi anni intorno al dominio dell’ Austria nel 
Lombardo-Veneto. ed. alle nequizie che vi ha 





commesse ; ma nî ha, quanto quella di 
A: Bianchì-Giovini, dimostrato con sì ricco 
corredo di ‘prove 6 vigore di logica .come 


ta la causa della propria 
decadenza e del discredito in cui giace. 

Ai nostri lettori sono abbastanza noti lo 
stile facile, l'acume del raziocinio , la vi- 
vezza della polemica di Bianchi-Giovini 
Queste doti sì trovano riunite insieme nel- 
l’ opera che annunziammo e che riassume 
tutto ciò che l'autore ha scritto contro del- 
l’Austria dopo il 1848, 

Nel farne parola non pretendiamo di dare 
giudizio di tutte le sue parti e di tutte.le sue 
opinioni; Siffatti libri vanno esaminati nel 
loro complesso : la loro importanza non de- 
riva tanto dai singoli capitoli , quanto dai 
principii che yi sono difesi e dalle idee che 
vi si svolgono. L’ Austria in Italia e le sue 
confische è la più energica requisitoria che 
mai sia stata scritta contro la signoria del- 
l'Austria sul Lombardo-Veneto, è la più 
vittoriosa apologia che sia stata fatta dei 
popoli italiani, come la più concludente 
confutazione delle accuse, delle calunnie, 
delle insolenze ‘e delle melensaggini dei 
giornali di Vienna e dégli avvocati cesarei. 

Ma questa requisitoria e quest' apologia 
sono compiute ? Si; poichè dopo letto il li- 
bro niuno; può «astenersi dall' esclamare : 
l' Austria è la causa dei mali che rovinano 
lei.ed opprimono l' Italia: fu dessa l'artefice 
delle proprie sventure : l'incapacità de'suoi 
ministri, l'ignoranza de’suoi burocratici , 
lavcaparbietà del governo, l'erroneità del 
sistema; la stolta pretensione di germaniz- 
zare" l'Italia, la ‘speranza ridicola di vin- 
cere l' opposizione e far dimenticare la pa- 
tria, il reo disegno di spegnere la naziona- 
lità italiana è di soffocare ogni germe di ci- 
viltà e di progresso, la letteratura, l'arte e 
la scienza; hanno accumulato tant'odio sul 
suo capo e reso sì deciso il divorzio, che 
qualsiasi tentativo d’ accordo, anche tempo- 
raneo, è ‘impossibile, è qualunque. progetto 
di comiponimento è un' utopia, 

Per descrivere tutti i torti, tutte le colpe, 
tutte le vessazioni dell'Austria in Italia, non 
uno, ma diéci grossi volumi non bastereb- 
bero: Bianchi-Giovini v'ha sopperito, con 
un solyvolume, accennando i fatti principali 
e citando i più importanti documenti che 
rimarranno imperitura testimonianza delle 
contraddizioni e della malafede del governo 
austriaco. D'altronde a che giova l' accu- 
mulare prove sopra prove, quando il solo 
fatto dell'occupazione del Lombardo-Veneto 
vale a ‘condannare l’ Austria'e ad accendere 
contro di essa i ‘cuori degl’ italiani ? 
——————____—_-__———= 8 


APPENDICE 


CORRIERE DI PARIGI. 


Viaggio a Parigi — Sempre le stesse cose — I 
provinciali e la donna parigina — Vita buo- 
colica — Riflessioni — Osservazioni — e me- 
ditazioni dell'autore. 


Dopo dieci giorni d’assenza, ieri siamo andati 
apposta a Parigi per raccogliere le notizie neces- 
‘sarie al nostro Corriere. ‘Avevamo’ vissuto dieci 
“giorni nella più completa ignoranza degli affari 
del mondo, occupati a guardare gli alberi, i 
fiori, gli augelli e l'acqua che scorre tranquilla- 

‘ mente.fra due rive fiorite. Ci altendevamo. grandi 
novità! La fama della leggerezza francese cì avea 
autorizzati a sperare dei cambiamenti importanti. 
‘Forse il governò era caduto, forse Parigi non esi- 

o almeno almeno si trovava in rovina 

‘ dopo qualche rivoluzione sociale. Qual ricca messe 
di notizie per un cronista in ritardò ! Durante il 
viaggio, ci siamo  fatti' mille rimproveri, abbiamo 


«provati mille rimorsi. Rimanere dieci giorni alla 


? - è un delitto che merita tutte le 
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cam nella più selvaggia regione del mondo, 
quan do si ha l'incarico di raccortare le notizie di 
Parigi ai d'un giornale, è una colpa grave, 

Ko pene dell’ inferno 

















Nor crediamo siavi idea più erronea di 
quella di supporre che se |’ Austria avesse 
seguita un'altra via ed avesse rispettati i di- 
ritti degl’italiani, avrebbe potuto conservare 
pacificamente il governo della Lombardia e 
della Venezia. 

Che vale il dire: Se l’Austria avesse fatto 
questo ‘o quello, i popoli lombardo-veneti 
non sarebbero insorti? Se l’ Austria avesse 
in agosto del 1848 proclamata la costituzione 
in. Italia, concessa libertà di stampa, am 
pliati i diritti delle congregazioni centrali, 
sarebbe forse riuscita a vincere gli animi? 
Vi fu qualcuno; come il dottor Carlo Catta- 
neo, che idoleggiando un’ unione della Lom- 
bardia e dell'Austria, mediante reciproche 
concessioni, stendeva alla vigilia della rivo- 
luzione di marzo il programma d’ un gior- 
nale, destinato a propugnare questo propo- 
nimento tanto contrario a’ desideri, a'voti ed 
alle inclinazioni delle popolazioni, quanto 
agl'interessì d'Italia. Ma non sempre gl in- 
gegni comprendono le moltitudini, e quello 
che ad essi pare soltanto un’aspirazione vaga 
ed indefinita è sovente ferma risoluzione; da 
cui non valgona a- rimuovere i popoli i pro- 
getti della più scaltra politica. Qualunque 
tentativo dell'Austria per riconciliarsi cogl’i- 
taliani non sarebbe stato possibile; la rivo- 
luzione non fu fatta per‘ottonere alcune li- 
bertà, ma per cacciare gli stranieri: alcune 
guarentigie di più o di meno non avrebbero 
soddisfatto ; il principio che sostenevasi era 
l'indipendenza, e questa sola fu lo scopo del 
movimento. * 

Però, quand'anco i popoli si fossero appa- 
gati di alcune libertà, l'Austria non avrebbe 
potuto acconsentire. Avrebbe allargate le 
attribuzioni delle congregazioni centrali? E 
queste se ne sarebbero valse per chiedere il 
rispetto della nazionalità, l' indipendenza 
dalla burocrazia di Vienna, ed il manteni- 
mento delle promesse del 1814., Avrebbe 
concessala libertà della stampa? E gli scrit- 
tori l' avrebbero rivolta ad ammaestrare il 
popolo, a diffondere l’idea di nazionalità ed 
il principio d'indipendenza. Sia adunque che 
resistesse, sia che cedesse, l’Austria non era 
più tranquilla nè più sicura, e gl inciampi 
e le opposizioni sarebbero sorte violenti ed 
insuperabili. 

E quando avesse fatté alcune concessioni, 
chi poteva prestar fede alle sue parole? Ma 
non furono sempre menzognere ? Quale fi- 
ducia possono inspirare leggi strappate 
dalla forza e che la forza avrebbe abro- 
gate? 

Onde persuadersì che qualsiasi promessa 
dell'Austria non avrebbe calmati gli spiriti, 
nè destata la pubblica fiducia, sì legga il 
libro di Bianchi-Giovini/ Esso espone la 
condotta tortuosa, ipocrita, infingarda del- 
l'Austria dal 1814 al 1852, anzi dal proclama 
dell'arciduca Giovanmi, del ‘1809, che chia- 
mava gl'italiani all'insurrezione’ contro di 
Napoleone, in nome di ‘quella nazionalità, 
che il governo austriaco avrebbe cercata 
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di Dante! E pensando al dolce. oblio che ne ri- 
tenne fra i campi, perdonavamo ad Annibale di 
aver ceduto alle lusinghe di Capua, ed a Rinaldo 
di essersi lasciato sedurre da Armida, 

Finalmente siamo giunti a Parigi. La colonna 
Vendòme era ancora al suo posto ; l’obelisco con- 
servava la sua immobilità in mezzo alla piazza 
della Concordia; tutte le vie poriavano' gli stessi 
nomi; gli uomini e le donne, le vetture, e gli 
omnibus; tutti. seguivano le loro abitudini, tutti 
continuavano il loro mestiere. 

Allora abbiamo sperato d'essere ingannati dalle 
false apparenze, ed abbiamo confidato di scoprire 
dellè notizie. nascoste agli occhi della folla. Ci 
siamo indirizzati agli amici, ni conoscenti, ai gior- 
nalisti, agli oziosi. Tutto. era come,prima della 
nostra partenza, nessuna novità, nessun avveni- 
mento aveva turbato îf'iolce letargo di Parigi. 

La grande novità ‘era l'antica questione d'0- 
riente, della quale si è già tanto” scritto e . parlato 
da formarne delle biblioteche ‘mostruose .e degli 
archivi giganteschi. 

La corte è sempre a St-Cloud, ove gode tutte le 
“delizie d’una villeggiatura imperiale ;- l'armata è 
alle manovre; il mondo elegante, i diplomatici, i 
magistrali, i-principi e le principesse sono tutti 
alla campagna. ni 

I ministri prendonò i bagni ; i professori e gli 
accademici viaggiano in Jsvizzera; in Jtalia, in 
Ispagna; gli artisti vanno errando pel mondo 0 si 
marilano.. - È 

L’Alboni, per esempio, di riorno dall'America, 
ha pensato di diventar contessa Pepoli. Ognuno 


L’Mffizio è stabilito in via della Madonna degli Anqeli, 
N. 45, secondo) cortile, pigno terreno. 


fi 
Non si 


| poscia di spegnere. Egli qualificava di sogno 
e di nome vano il regno d'Italia: ma se 
questo era un sogno ed un nome vano, 
come qualificare il regno Lombardo-Veneto 
eretto dall'imperatore Giuseppe ? L' Austria 
considerò l’Italia come sua conquista, e la 
trattò come tale :. niuna guarentigia alle 
città, niun rispetto delle abitudini, delle tra- 
dizioni e délla lingua nazionale: le leggi 
fatte per le altre provincie si vollero appli- 
care al Lombardo-Veneto, che pure le su- 
perava di molto per ricchezza ed istru- 
zione. Non bastò di estendere all'Italia il co- 
dice civile austriaco con tutti i suoì difetti, 
ed il codice penale, il quale spoglia di ogni 
14 tigià gl’imputati, chè vi furono inviati 
giudici tedeschi, boemi; tirolesi, ignari 
della lingua del paese, e acciecati da’ pre- 
giudizi che succhiarono a Vienna contro gli 
italiani. 





L'Austria aveva assicurato alle congre- 
gazioni centrali il diritto di petizione: ma 
era'‘una derisione, e la congregazione cen- 
trale di Milano che nel 1825 l' aveva preso 
sul sério, non tardò a ricredersi. Essa aveva 
steso un.indirizzo.in cui esponeva i desideri 
ed i bisogni della provincia. Il governatore 
conte Strassoldo, a cui era stato previa- 
mente comunicato; non’ trovandolo abba- 
stanza sommesso , lo rimandò perchè fosse 
rifattò : la congregazione rifece il lavoro, 
ma non contentò il governatore, è perciocchè 
essa persistè nel suo divisamento di pre- 
sentarlo , l’imperatore la fece avvertita che 
non l'avrebbe ricevuta. Così trattava il go- 
verno austriaco il corpo rappresentativo dello. 
Stato, che doveva essere presso di lui inter- 
prete de’ voti delle popolazioni. 


Conoscendo che non avrebbe mai più po- 
tuto far dimenticare agl'italiani la loro orì- 
gine il governo austriaco sospettoso e dif- 
fidente ricorse alla polizia segreta, allo spio- 
naggio , alla più sfrenata immoralità. Tor- 
resani , Bolza e Pachta erano i puntelli dell’ 
edifizio: essi diedero alla polizia un" esten- 
sione inaudita, rendendola in pari tempo ter- 
ribile, odiosà ed infame. I tribunali, impar= 
ziali finchè trattavasi di cause civili, di- 
vennero stromento della polizia. allorchè 
avevano a giudicare di cause in cui fosse 
sospetto di delitto politico ; il governo sa- 
pendo che il numero de'malcontenti andava 
ogni giorno crescendo, vedeva ovunque 
congiuré e considerava come manifesta- 
zione antipolitica un servizio funebre fatto 
celebrare nella chiesa di S. Fedele in suf- 
fragio del conte Confalonieri. 

Con queste vessazioni divenute quotidiane 
e' con questi insulti contro quanto, l' uomo 
ha di più caro, l'Austria alienò da sè tutte 
le classi di cittadini, i' nobili che cercavadi 
abbassare ed avvilirè , i proprietari, contro 
i quali meditava di rinnovare in Lombardia 
le stragi della Galizia, «gl'industriali ed i 
commercianti i cui interessi erano sacrifi- 
cati a quelli dello manifatture di Vienna, 
della Boemia è della Moravia, gl’ingegni 
— ——— _———r——.—_ rr 
soddisfa i propri capricci in questa bella stagione 
del sole, proponendosi di far giudizio per l'in- 
verno, 

Ma sé Parigi è priva di parigini , non crediate 
però che Parigi sia deserta. AI- contrario la folla 
invade le strade, innonda i magazzini , accorte ai 
passeggi, si accumula nei teatri e nelle sale degli 
spettacoli ; i provinciali aprivano da tutte Je parti 
colle mogli, coi figlivoli, coi parenti, coi- servi e 
cogli schiavi ; i provinciali sono divenuti i padroni 
di Parigi. : 

Bisogna vederli col loro sguardo sereno, coll’oc- 
chio inffammato, colle labbra’ ridenti. Vanno er- 
rando tutto il giorno per la grande città, rapiti in 
estasi d'ammirazione @ di contento. Aprono la 
bocca davanti alle incantevoli bellezze della loro 
capitale. Ammirano tutto, perfino il fango delle 
strade e la pioggia che ammollisce il macadam. 
Visitano con un profondo rispetto le Tuileries , 
l'Eliseo, i Campi Elisi ed il museo di pittuta: Si 
recano in comitiva al Giardino delle Piante , ove 
passano delle lunghe ore à contemplare tacita - 
mente i movimenti delle scimie ,, la ‘proboscide 
degli elefanti, il collo della. girafa, le gobbe del 
camello. È 

Ma quando i provinciali vengono per la, prima 
volta a Parigi, non è per.visitare i monumenti , 
nè per ammirare le bellezze della metropoti, fran- 
cese, che essi intraprendono il viaggio; un se- 
greto desiderio li spinge, un'idea lungo tempo 
coltivata nel silenzio della*patria provincia , agita 
i loro nervi suscettibili; essi agognano ad una 
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beatitudine maggiore, essì anelano ad una terra | 


»sciarsi sedurte , è còll’ abbandonarsi intieramente> 
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4 
cai 
che opprimeva colla censura, ed odiay 
come la gente più pericolosa. viali 

Tanta ignoranza della scienza del governo. 
fu avvertita da scrittori austriaci stessi. Non 
sono esagerazioni d° italiani ed infondate la- 
gnanze di animi offesi. Nel libro di Bianchi- 
Giovini si trovano confessioni del barone An- 
drian, del conte di Fiquelmont e dello storico 
Mailath, che confermano le accuse che l'Ita- 
lia ha fatte e fa al governo di Vienna, e di- 
mostrano come quegli autori , con tutto il 
loro buon: volere dì difendere l’Austria, . 


rità a riconoscere il suo torto. far 
Dopo larivoluzione del 1848, la condizione | 
dell'Austria in Italia ha di molto peggiorato. ; 
Ciò chre prima era: an divenne avver- 
sione ed odio : la permanenzadello Stato di © 
assedio, l'arbitrio dei consigli statari, la — 


lo spargimento di tanto sangue per meri so-,. | 
spetti o per cause futili, come il possesso di . 
una spada irrugginita o d’unò schioppo gua- 
sto, la sfrenatezza della polizia e l'abbie- ; 
zione degli agenti provocatori, lo spionaggio © Le: 
imposto come un dovere, e la diffidenza . —. 
sparsa nelle famiglie, la gravità dei balzelli. © 
e l'avidità del fisco, tutto concorre a far cre- 
dere che l'Austria, ricuperando il Lombardo- _ — 
Veneto, disperasse dì conservarlo per lungo’ 
tempo, e che perciò non pensi che ad impo- 
verirlo e rovinarlo. In35 annì vaoftora dal Ja 
Lombardia, pet essere sciupati a Vienna e | 
per pagare le spese delle provincie povere 


« quali, scrive‘il nostro autore, se da un go-. . | 
verno nazionale fossero stati spesi ad uti. |. 
lità ed a lustro del paese, se non si. s A 
rebbe potuto, letteralmente parlando, la-. 
stricare le vie d'oro, si sarebbe potuto, per È 
lo meno, innalzate quello Stato. ad uno: 
splendore di cui le dilapidazioni del go- 
verno austriaco lo privarono. » : 
Quale sarà la fine di un regie sì assurdo, © — 
si oppressivo e tirannico ? La risposta sì af. 
faccia a ciascuno, e fu già reiterate volte . j 
annunciata. Anche i governi d'Europa deb-. | 
bono a quest'ora essere persuasi che il go- 
verno dell'Austria non può durare : non ab-. 
bisognano di nuove dilucidazionite di nuovi 
argomenti per convincersi essere desso causa 
permanente di turbolenze ; e se ne abbiso- 
gnassero, Bianchi-Giovini ne porgerebbe 
loro in tale copia, che di più non se ne.po- 
trebbe desiderare. — ) 

L'opera termina con alcune interpellanze 
al conte Buol: noi chiudiamo quest’ articolo 
riferendone i passi, ne' quali la quistione‘ 
è posta ne' suoi precisi termini: GS 

« Dopo tanto sangue sparso, dopo tante ' 
vittime accatastate nelle carceri, dopo tanti 
esuli spinti fuori di patria, dopo tante 
concussioni e tanto' ‘impoverimento di una 
fra le più uberrime regioni dell’ Europa, 
l' Austria non è tranquillae non lo sarà mai; ‘ 
ella non vi ha guadagnato un pastello, e 
vi ha perduti quelli che vi aveva. Il mare- 
—___——————_ _————————e 


promessa , che la loro fantasia ha lungamente va- 
gheggiata e abbellita; essi vogliono vedere, cono- 
scere ed amare la donna parigina , questo essere — 
fantastico, capriccioso , bizzarro, folle, appassio- 
nato , questo personaggio interessante di tuttî i 
romanzi di Balzac e della Sand, questa umana 
perfezione , cresciuta fra la vita straordinaria di 
Parigi, allevata fra il rumore della grande città. 

E questo desiderio lo hanno gli uomini e le 
donne. Gli uomini di provincia vogliono , almeno 
una volta nella vita, avere amata una donna 
parigina ; le donne di provineia vogliono studiare 
ed imitare questo modello d'eleganza edi bizzarria 
tanto ammirato dai loro mariti, dai fratelli, dai 
concittadini e dal mondo | * 

Infelicit col cuore infiammato da tanti desideri. 
vengono a Parigi nel momento che le donne pari- 
gine se ne vanno, Di 

Il provinciale, appena giunto a Parigi, si fa ve- 
stire da un sarto raccomandato dal Giornale delle — — 
Mode , e va a pavoneggiarsi sui boulevards e al da 
giardino delle Tuileries..Colà incontra una bella 
elegante chie passeggia solitaria , la insegue, la 
perseguita , la arresta , e gli dichiara il suo amore ; 
passionato. La bella resiste alquanto alle audaci. 
proposte dell'abitante di Bordò, ma a poco a poco, — * — 
da una concessione ad un'altra, finisce colla 
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all'amore passionato del suo persecutore. —— 
Il provinciale diventa pazzo dalla gioia, e no. — 
può più teriere nella pelle. Spende in un mese di 
larghezze le economie di molti anni, s° ingolfa net 
iripudio e nel fasto , vive una vita da sultano fino 
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| sideri degl’italiani, nacque fin dal princi- 





 sciallo Radetzky ne ha fatto ultimamentela 
confessione solenne. Egli è quindi frustra- 


‘non può rimanere. infunesto per l’ Austria 
» medesima, i 


il vantaggio alla Russia, e sé medesima 


sproporzionato co' suoi. mezzi finanziari , | 


‘ pensieri in’ che lo teneva l’Italia, trascurò 
Ù ora migliorare la sua ‘amministrazione e di 


. voluzione della monarchia nel 1848. 





‘ faccia a presenti e ‘agli avvenire, può inter- 


‘e gli ‘averi, 





‘© menti di Smirne quello che i francesi chia- 


; ressanti avventure colla donna di Parigi. 


| città, ha finito coll'abituarsi alla colpa, e col vi- 


‘no, o.che le riesca di  persuaderne o no. il 


«la al 48°? Poichè fu stabilita la massima di 


| russo cor 'tatté le suè conseguerize. 


“che vuole imitare la donna di Parigi. 






neo il prolungare uno stato-di cose. che non | 
può inferire a nissun lodevole risuttamento; 
che anzi disonora l’umanità;'e che allalunga 


-« Che vostra eccellenza ‘se’ ne' persuada 0 


suo sovrano, rimarrà sempre, anche a di- 
spetto di chi non la vuole udire, questa vée- 
rità: Da che l’Austria nutrì Ja*bramosìa di 
possedere Stati in Italia, perdette le sue più 
utili posizioni sul Danubio, ne lasciò tutto 


implicò in guerre, per lo più diîsastrose che | 
ayrèbbe potuto evitare. 


«Che le giovò il possesso dell’ Italia dal 


governarla con un sistema contrario ai de- 


pio un conflitto di sfiducia fra il governo | 
e i governati : l’ uno costretto ricorrere agli 
artifizi, ‘alle fraudi, allo spionaggio ; gli 
altri sempre più malcoritenti a misura' che 
si trovavano ingannati. Quindi quel vivéré 
eternamente inquieto e sospettoso del go- 
verno austriaco, quel diuturno suo trepi- 
daré ad: ‘ogni piccolo thovimento politico na- 
sce$se in' Europa; quel suo affaccendarsi per 
comprimerlo; quel mantenere un esercito | 


quel caricarsi di debiti; e perchè la sua | 
attenzione fu distratta  soverchiamente -dai 


farè' a’ suoi popoli quelle concessioni che i 
. tempi richiedevano e che far si potevano 
senzà timore: Se l’ Austria mon'avesse pos- 
siéduta l’ Italia, non'avrebbe ‘avuta la ri-; 


«E!che ne avvenne dopo quest’ epoca? 
L' ostinazione di voler ‘possiedere 1’ Italia 
sottrasse all’ Austria un'esercito intieto che 
avrebbe potuto occupàre, più utilmente è 
spatiniatsi l'umiliazione di un intervento | 


‘« Finalmente che cosa risulterà dal per- 
sistere in questa ostinazione? L’ Austria può 
moltiplicare i supplizi all’ infinito, può ver- 
sare fiumi e laghi di sangue, può commet- 
tere rapine e violenze , brutalità di ogni ge- | 
nere; può disonorarsi a tutta sua posta in | 


rorire, dilapidare, manomettere le persone 
ridur tutti alla miseria, far del 
paese ‘un deserto: ma anche sopra un de- 
serto il’ suo dominio sarà precario, violento, | 
odioso: é catsa di complicazioni o..di con- | 
flitti di cui nissun uomo di Stato può preve- 
dere le conseguenze. » 








Tratti pi Surene. Se mai vi fosse qual- 
cuno ‘che. bramasse sapere sugli avveni- 


marono, primi. la vera verità, non hanno 
che a leggere l'articolo, ehe intorno ai me- 
desimi scrive la Bilancia di Milano, giac- 
chè, com'essa si.esprime, lo scrisse apposi- 
tamente per rettificare le opinioni che lo 
Spirito di parte avea falsate 0 travisate. 
‘Su questo: medesimo affare, che. giusta- 
mente. occupò un largo spazio nelle colonne 
dei giornali, l'Ost-Deutsche- Post aveva for- 
di un piccolo romanzetto ad uso esclu- 








al suo ultimo soldo, e quando si trova ridotto alle 
strette, abbandona la sua bella conquista e ritorna 
al suo. paese, ove racconia agli amici le sue inte- 


E questa donna di Parigi non è altro che una 
‘povera provinciale al pari di lui,.che, venuta a 
nascondere una qualche vergogna nella grande 


vero col frutto de’ suoi molteplici errori. 
« Così: pure.resta ingannata la donna di provincia, 


Una signora di Strasburgo ammirava.ai Campi 
Elisi una bella elegante, adorna di piume, di mer- 





letti e di nastri, e. procurava di mettersi. bene in 
testa la disposizione di quei bizzarri abbigliamenti, 
per poterli imitare. Studiava il. movimento della 
persona , gli atteggiamenti, i saluti, e ritornata 


“al suo paese, copiava esattamente il suo modello, 
. col fermo èonvineimento di essere divenuta la più 





perfetta parigina che sia mai stata a questo mondo. 
Ma la bella elegante non era altro che una signora 
di Marsiglia, ch'era venuta a Parigi. per istudiare le 
mode, e che aveva finito coll’ adottare. il costume 
di una donna di Bordò. Così i provinciali, che 
vengono a Parigi in quesla stagione, s' ammirano 
e s'imitano fra loro, convintì di. attingere alle 
pure fonti de}la più squisita eleganza. 

. Le donne di Parigi hanno il buon gusto innato. 
Esse vengono al mondo colle migliori disposizioni 
per divenire, eleganti ed, hanno nel cervello una 


i protuberanza dimenticata dal dottor Gall, la pro- 


tuberanza della moda. Ma la «donna di Parigi non 


- sî vede in tutte. le stagioni dell’anno; L'inverno 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


sivo de’suoi buoni lettori austriaci. Il'co- 
mandante dell’Ussaro, giusta il romanziere, 
senteridosi “intitnata la consegna del Costa; 
non potè trattenere l’impeto del giusto suo 


\ fufore; ‘e*trotando il porto di Smirne teatro 


troppo angusto ai memorandi fatti, con cui 
voleva trar vendetta della petulanza ameri- 
cana, avea invitato il comandante del San 
Luigi a seguirlo al largo per farla fuori, 
non senza fare un piccol cenno all’Artemi- 
sia, perchè lo seguisse ad ogni buon fine. 
Sin qui i giornalisti austriaci non trovano 
grandi difficoltà : vi furono tanti eroi a questo 
mondo; perchè non si può far passare per 
tale anche il comandante dell’ Ussaro? Ma 
il punto. difficile a superarsi dai romanzieri 
austriaci vien dopo, quando cioè sidà il naso 
in un punto impreteribile della storia e bi- 
sognacombinareinsieme larigorosa giustizia 
nell’operato del’ console. austriaco , l'in- 
sussistenza delle pretese nel rappresentante 
americano; la gran volontà di battersi negli 
ufficiali e soldati austriaci piuttosto che ac- 
condiscendere ad una dimanda che aveva 
tutta la fisonomia d'un comando , e poi 
tutto ad un tratto la docilità, colla quale la 
pretensione del comandante americano fu 
accordata, giacchè, com'è ben chiaro, a 
questi null'altro importava, se non che il 
Costa nòn restasse nelle mani austriache, 
essendo sicuro che, una volta uscitone, non 


vi ritornerà mai più. 
Essendo questo pertanto il passo più sca- 


broso a superarsi’, la Bilancia vi si adoprò 
col miglior garbo possibile. Naturalmente 
conoscendo la diversa natura del pubblico 
a cui si dirige; lasciò da-un canto le troppo 
ridicole smargiassate del confratello tedesco, 
limitandosi a lanciar qualche bomba di mi- 
nor calibro, e quando giunge al salto fatale, 
giacchè salto v'ha par sempre, tirò: fuori gli 
interessi umanitari, insomma. tutte le più 
belle panzane che mai si possano dire, ma 
che per disgrazia’ restano sempre; ed agli 
occhi di’ tutti, panzane. Ora lasciamole la 
parola nel momento più delicato. 

« Il comandante della corvetta americana 
il S. Luigi, per ordine dell’ incaricato d' af- 
fari americano signor Brown a Costantino- 
poli, chiese con lettera. la; consegna di 
Costa, dichiarandolo cittadino degli Stati 
Uniti. La lettera fu consegnata alle 10 an- 
timeridiane: al comandante del brick au- 
striaco, e alla risposta fu asseguato il ter- 
mine sino alle quattro pomeridiane. 

« La corvetta americana ; ‘in caso di ‘ri- 
fiuto, voleva aver ricorso alla violenza, e si 
dispose di punto ad assalire .il brick au- 
striaco/ In questo furono caricate le batte- 
rie, armati ufficiali e soldati, e tutti aspet- 
tavano l'istante dell’ assalto per insegnare 
al nemico che colla marina austriaca la 
violenza non giova. Mentre: l'imperial regio 
brick preparava all’americano le buone ac- 
coglienze del ferro e del. fuoco, -l'imperial 
regia corvetta l’Artemisia si accingeva a 
fulminarlo dalla parte. opposta (attenti al 
salto). I buoni uffici del console prussiano 
composero- la lite, e fu convenuto che il pri; 
gioniero Costa sarebbe consegnato al con- 
sole francese, con ciò che-lo custodisse sino 
a causa decisa. 

« Questo accordo sembra. ad sun giornale 
piemontese essere stato un. effetto della 
paura,(che ingenuità ! avrebbe però detto 
meglio dicendo generalmente ai giornali 





non austriaci) ; esso non dà valore al- 
cuno allà considerazione dei dannî gravi 
che un combattimento navale nel».porto di 
Smirne avrebbe potuto-produrte- tanto ne- 
gli edifici circostanti , quanto nelle mavi 
del porto. Un combattimento di tre navi 
da guerra nel porto d'una città mercan- 
tile, sarebbe stato un lieto spettacolo per 
certi giornalisti , che hanno sempre l’ u- 
manità e la filantropia sulla labbra! Noi 
fer lo contrario stimiamo altamente degno 
d'encomio il console prussiano, che ha pre- 
venuto una collisione senza scopo, ma che 
sarebbe stata funesta a molte vite, e avréb- 
be gravemente pregiudicata la buona ripu- 
azione ‘del governo di Washington. (E 
nient’ altro?) 

« In tutto questo deplorevole affare.le 
autorità-austriache ebbero un contegno ve- 
ramente dignitoso e dégno d’encomio. A. cia- 
cuno il suo; agli assassini il rigot delle 
leggi, e il disprezzo degli' uomini’ onesti ; 
al console ‘austriaco a Smirne l'applauso 
di tutti gli uomini giusti. e coraggiosi | ed 
una pronta destitùzione affinchè non gli 
venga più il ticchio di compromettere un’ 
altra volta e così male a proposito la con- 
venienza del proprio ‘qoverno), ai capitani 
delle due navi di guerra austriache la lode 
sincera: d’ognîì valoroso per la: spiegata in- 
trepidezza' (?191?1), ma la massima lode & 
coloro che hanno saputo prevenire |un inu= 
tile ‘spargimento di sangue, ed una car- 
nificina senza scopo. » 

Ecco, secondo la Bilancia, quello ché 
chiamasi la vera verità : basti a comprovarlo 
che, quando parla dell'arresto illegale del 
Costa'e del suo trasporto a-bordo dell’ Us- 
sarò eseguito nel modo più inumano, a detta 
di tutti i giornali, e giusta anche .le dichia- 
razioni ufficiali dell’ambasciatore americano, 
che non fùronò contraddette dall’internunzio 
austriaco, il foglio del Somazzi dite : L'6- 
migrato magiaro fu posto in sicuro sul- 
l’ imper: R. brick. da guerra: Guardate 
quanta compiacenza; quanta sollecitudine! 
E vi furono ‘ancora degli incontentabili. che 
non'si appagarono? Oh che mondo! tor 





INTERNO 





ATTI UFFICIALI 
È pubblicata la legge, in data 11 corrente, 
che erige la borgata di Carbonara nell'isola di 
Sardegna in comune, ed istituisce inoltre sette 
nuovi comuni. 





FATTI DIVERSI 
leri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. 
Ammistrazione del debito pubblico. Una noti- 
ficazione del direttore generale in data 12 luglio 


| 1853 annunzia che la nona. semestrale estrazione 


a sorte delle obbligazioni create colla legge 26 
marzo 1849, avrà luogo il 30 del corrente mese 
in una delle sale del’amministrazione. 

Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di 


| cento venticinque comprese le trenta ‘da premiarsi 


colla vincita dei premii, oltre il rimborso del ca- 
pitale integrale, cioè.lè prime che verranno estratte 
nell'ordine e nelle somme come segue: 

La prima obbligazione estratta vincerà L. 36,695 


La seconda « 22,020 
La terza « 14,680 
La quarta «: 1,295 








essa brilla nei teatri, nei concerti, nei balli; l' e- 
state essa va vagando sulle rive della,Senna , o nei 
giardini suburbani , e passeggia leggiermente fra 
i fiori, adorna di un nonnulla, bella di semplicità 
e leggiadra pei movimenti naturali del suo corpo 
pieghevole. 

Le parigine che rimangono a Parigi l’ estate, 
si possono vedere al bosco di Boulogne, nelle 
loro carrozze od a cavalfo , o qualche volla sotto 
ai tigli delle Tuileries; ma il provinciale non le 
conosce , le confonde , e .s' inganna facilmente. La 
loro semplicità sfugge a’ suoi occhi che cercano 
qualche cosa di strano , e clie si fermano più fa- 
cilmente sui colori sfacciati che sulle bianche vesti 
e sui bruni guarnellini. 

Finite le nostre osservazioni e convinti di aver 
fatto il viaggio inutilmente, abbiamo abbandonata 
la città, e ci siamo rifugiati di nuovo alla cam- 
pagna, dolenti di non aver trovata una sola notizia 
per-poter intrattenere.i nostri lettori. Bisogna con- 
fessare.che i tempi sono difficili per un povero 
Corriere di Parigi ! 

Se l'Opinione fosse un giornale buccolico, noi 
seriveremmo volontieri un idillio. Abbiamo Ja fan- 


tasia riboccante di agresti pensieri. Assisi al- 
l'ombra d’un faggio, come Titiro e Melibeo , go- 


diamo di tutte le dolcezze campestri, aspettando 
tempi ‘migliori. La Senna scorre tranquillamente 
aì nostri piedi, un asino va pascolando pel prato, 
gli augelli cìù raccontano i loro pettegolezzi ;amo- 
rosi, le formiche passeggiano intorno al nostro 
corpo, e le.mosche vengono a baciare il nostro 
volto con una passionata insistenza ! Oh, soave e 





poetica vita! come si diventa dolcemente imbe- 
cillî in mezzo a questa innocente solitudine! 

Quivi dimentichiamo gli affanni della esistenza 
e le amarezze dell'esiglio; quivi pensiamo al pas- 
sato senza passione ed 'all' avvenire senza preven- 
zione. 

Felici noi se un giorno ne sarà dato di conti- 
nuare le nostre meditazioni campestri, nelle terre 
che Iddio ne aveva destinate e che gli stranieri 
hanno invase colla forza e macchiate col sangue! 

Che i russi facciano o no la guerra, che  per- 
dano o che vincano , lé cose non possono andare 
lungamente in questa maniera, a meno che non si 
distruggano a poco a poco le strade ferrate, i te- 
legrafi, i batelli a vapore, le diligenze, i cavalli, i 
postiglioni e i conduttori. Per Dio! è egli possi- 
bile che tanti milioni di buone idee, che sono dis- 
sèminate in tante migliaiagdi libri non servano 
ancora a far discernere nel mondo il giusto dal- 
l’ibgiusto, VP. onesto dal ape il bene dal 
male? 

È egli possibile che dopo tanti filosofi , dopo 
tanti sapienti, dopo tanti legislatori, che hanno 
studiate tutte le quistioni possibili , si sia ancora 
al punto di non sapere cosa sia il tuo ed. il mio, 
quale sia buon diritto e cosa sia un ladrocinio?È 
egli possibile che dopo tanti secoli di esperienza e 
dopo tante sventure si voglia far prevalere ancora 
un.pugno sui muso ad una buona.ragione, e che 
i padroni del mondo siano sempre i birbanti, per- 
chè sono i più forti? 

È egli possibile che in mezzo al buon senso uni- 
E, sia perinesso “ai russi di comandare ai 








mangiare le fragole in terra straniera 1! 





Le dieci successive vinceranno L. 785 caduna. 
Le sedici successive id. € 365 id. 

Nel porgere il presente annunzio , lo stesso di- 
rettore generale rinnova l'avviso che nella sala di 
entrata degli uffici dell'amministrazione, non che 
in quella’ della tesoreria, trovasi affissa la tabella 
delle obbligazioni, ove sono indicati i numeri di 
quelle vigenti, delle quali possono utilmente farsi 
contrattazioni. 

Arrivi, lersera, proveniente da Malta a Genova, 
e diretto per. Parigi, giungeva in questa città il 
chiarissimo letterato marchese Luigi Dragonetti, 

che nel 1848 fu. ministro degli affari esteri, di S. M. 
il re delle Due Sicilie e deputato al parlamento na- 
poletano. 

Sentenze di morte. — La questura è sorda alle 
istanze per noì replicatamente falle di porre freno 
a grida indegne d’una ciltà che si qualifica in 
progresso di civilizzazione. Sin da questa mane i 
monelli assordavano le persone circolanti nelle vie 
colle gridà : Sentenza di mortedell'assassino che 
s'impicca domani, sentenza, di colui che. fa- 
ranno morite domanî. Noi préghiamo la que- 
stura a voler una volta far. ragione ad un pubblico 
desiderio,da noi così ripetutamente espresso, e 
che ci riserbiamo, restando inesauditi, di ripeterlo 
per l'avvenire. 

Dono agli asili infantili. Mercoledì passato le 
allieve dell’istituto femminile Chapel, ora. diretto 
dalle signore Decostes-ed Ugonino, all'alto di ri- 
cevere i premi che vennero distribuili-alle più me- 
ritevoli, offrirono, insieme; colla direttrice; due 
azioni da L.. 10.caduna, e. per, tre.annj, agli asili 
d'infanzia, Così dimostrarono quelle buone. fan- 
ciulle di essere state saviamente istruite a sqceor- 

rere,i poverelli colla carità educatrice, che è la 
più efficace, ela direzione degli asili loro ne altesta 
la gratitudine ben dovuta. : 

Ministero delle finanze: — | Strada ferrata da 
Torino per Vercelli a- Novara. Col prim» det 
p. v. agosto il’ consiglio d' amministrazione della 
società della ferrovia: di Novara, assumendo defi= 
nitivamente tutte le funzioni«che gli sono attribuite 
dalla legge comprensivamente. alla riscossione di- 
retta dei: decimi sulle azioni chein quel giorno non 
siano, ancora stati;versati nelle resorerie.pravinciali, 
il ministero di finanze, presi i concerti col con- 
siglio anzidetto, ha ordinato ai tesorieri provinciali 
che a partire dal detto giorno 1 agosto venturo ab- 
biano ad astenersi dal riscuotere in conto delle 
azioni sovra mentovate alcuna somma. 

Giò si deduce ‘a’ nolizia degli azionisti a loro 
norma con prevenirli che i versamenti ‘dei decimi 
non.ancora pagati il 1°-agosto venturo saranno ri- 
eevuti direttamente dalla cassa della società, 

Dal ministero, 25 luglio 1853. 

Decesso. Scrivono. da. Ciamberì in data del 24: 

« leri.alle sei pomeridiane è morto il sig. conte 
Benedetto de Boigne in seguito ad una affezione di 
petto. » 

— l'arcivescovo di Ciamberì mons. Billiet è in 
piena convalescenza: 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 21 luglio. Il cav. Don Andrea dei 
principi Corsinii, duca di Casigliano, minisiro sé- 
gretario di Stato pel dipartimento degli affari esteri, 
reduce nella decorsa sera dai bagni di Monteca- 
tini in Valdinievole, ha ripreso fino da questa mat- 
tina l'esercizio delle sue funzioni. 

- STATI ROMANI a 
Roma. Il Giornale di Roma del 18 contienè un 


lungo articolo sulla via Appia Rao big ‘dal térzo 
aill'undecimo: miglio. 


, REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli, 14 luglio. ]l-tremuoto avvenuto in Po 
tenza, il primo di questo mese, si avvertì pure in 
Viggiano, 
Nel giorno 4 fuvvi una scossa ondulatoria in 


Reggio. Nessun danno si è avdto a compiangere. 
(Giorn. del Regno delle Due Sicilie) 
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turchi, ed ai tedeschi di comandare agli italiani ? 
È egli possibile che nel secolo XIX, nel quale si 
chiama ladro un uoino che vi ruba: la borsa, si 
debba chiamare imperatore un uomo che vi ruba 
tutta la sostanza ? 

Se queste cose sono possibili, noi perdiamo la. 
testa, e siamo dolenti di aver imparato a. leggere 
e a scrivere ! 

A che serve dunque che ci facciate insegnare la 
logica, se non ci è permesso di servircene ? Se 
queste nostre idee sono perversità , perchè avete 
voi permesso ai filosofi di stampare i loro dibri ed 
a noi di studiarli ?..... 

Ma voi non avete permesso nulla {Voi non fupii 
permesso nè di stampare la verità, nè di impararla, 
eppure la verità si è propagata, e noi tutti la sap- 
piamo malgrado le vostre: baionette: Dunque. le 
baienette sono. buone fino ad un certo punto, e la 
verità ela giustizia finiscono sempre col trionfare. 
degli ostacoli e col prevalere nel mondo. ‘ 

Speriamo dunque nel tempo! Nel:tempo, ehe di- 
strugge i pregiudizii, che rischiara la ragione, che 
rende giustizia a tutti. 

Ma intanto noi soffriamo», intanto l'educazione 
e lo studio non ha servito. che. ad aggravare le no- 
stre disgrazie, intanto.gli uomini non rendono an- 
cora giustizia ai nostri,diritti e ne fanno quasi de- 
plorare il giorno nel quale abbiamo presa la penna 
per scrivere le sante verità che ci hanno aperta la 
poria dell'esiglio 1... Ah! se. avessimo: coltivati. 
i cavoli dell'oro paterno, ora non sragato: È: a 














“STATI ESTERI 
| 0 FRANCIA! ScF 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione 


1 Parigi , 23 luglio. 

1 giornali dicono che non vi sono notizie di Pie- 
trobongò. È un érrore. La proposizione’ dell’ Au- 
stria è accettata dallo czar e il gabinetto delle 
Tuileries ne è'informatò, ma. ..., (vi'sono sempre 
dei ma) Vhanno certe riserve clie inquietano e 
possono far credere ai medò attenti che lo czar 
abbia delle seconde viste e non pensi‘à sgombrar 
dai Principati. IDA | 

Vi è in Valacchia un gran movimentò , se reale 
o fittizio non so ; ma questo so che è per solleci- 
tare l’annesssione delle provincie alla Russia. I 
partigiani dei russi dicono; « Le dogane interne, 
che non prelevavano diritti fuorchè nelle città e 
nei mercati; furono estese aî più piccoli villaggi. 
l russi sopprimeranno questo diritto; Non vi sarà 
più requisizione d'orzo per: l'’ospodaro ed il. ser- 
Vizio delle poste. Saranno. soppresse le contribu- 
zioni dei montoni e di burro ‘per i bascià , come 
pure soppresse le, prestazioni dei lavoratori alla 
giornata, per la costruzione ole riparazioni delle 
fortezze turche sulle due rive del Danubio. Non 
più requisizioni di grano, ecc. ecc: » 

Con queste promesse si eccita commozione nel 
popolo; e ciò si capisce. La politica russa è lenta, 
astuta, ma abile, e quando essa prende di mira 
uno scopo, col lempo-vi arriva sempre. Il viaggio 
dell'imperatrice non ha luogo, con gran dispia- 
cére dell'imperatore; ma si annunzia che egli sia 
per fare un'escursione nel dipartimento del Nord. 

Il prefetto di polizia non è mollo sicuro per nes- 
suno dei progetti di viaggio, perchè, quando l'im- 
peratore è fuori di Parigi, la sorveglianza diventa 
sempre più difficile. o eR,A : 

Informazioni particolari giuple oggi da Clare- 
mont non ci lasciano aleun dubbio sulla prossima 
visita del Juea di Nemours a Frobsdorff.-Il duca 
ora trovasi in Ungheria, nei tenimenti di sua so- 
rella la. principessa Clementina, che sposò un prin- 
cipe di Coburgo. Credo che questa visita avrà un 
eco immenso in Europa. Lo. non pretendo che per 
questo.sia fatta la fusione ; ma agli occhi della di- 
plomazia questa riunione avrà una grande impor- 
lanza.Si assicura che il ravvicinamento sia dovuto 
all’arciduchessa Sofia , madre dell’ imperatore di 
Austria, che sostiene una parte attiva nella fusione. 
È dessa che fece andare a vuoto il'matrimonio di 
Napoleone colla principessa Carola Wasa. A. 

(Altra corrispondenza) ‘| 
dat Parigi ; 23 luglio. 

"Se avremo la pace, dicono i timorosi, la do- 
vremo alla sana politica di lord Aberdeen, che 
seppe opporsi all'opinione del suo collega , lord 
Palmerston , e del gabinetto di Parigi, i quali 
erano decisi a far entrare , con un passo inconsi- 
derato , le flotte nei Dardanelli, allorchè le truppe 
russe entrarono mellé provincie danubiane, La- 
sciamo dunque l'onore. a lord Aberdeen della 
réculade, a cui ci vanno preparando. 

La Patrie ci consiglia» a non sperar troppo nè 
a troppo diffidare. ‘Ci vuole ‘essa fare ancor. cre- 
dere alla guerra ? Credo che, tale timore non sia 
più diviso da nessuno. Avremo la pace, poichè 
così lo si vuole, 7 

Non già per farmi sostenitore di ogni azione del 
governo francese , ma bensì per il.vero , vi dirò 
che, se dobbiamo assistere ad uno spettacolo poco 
onorèvole per le nazioni impegnate nella quistione 
turco-russa , non ne dobbiamo attribuire la colpa 
al gabinetto di Parigi. L'imperatore, a quanto si 
dice, vedendo la necessità di mon avventurarsi 
solo ,- si mostra assai malcontento della politica, 
‘che si trova in.cèrto qual modo forzato di adottare; 
e ciò. va in correlazione a quanto vi serissi sempre 
chè Napolèorie era forse più propenso alla guerra 

di tutto il suo governo, 

Il'goverho lia una questione intetna," che va 
prendendo proporzioni sempre più grandi ed al- 
larmanti, quellacioè di provvedere alla carezza dei 
grani. Il prezzo del pane , che si è aumentato , ha 
già prodotto ùn grido di malcontento nella popo- 
lazione degli operai. ì 

In Francia chi lavora è sobrio , ma ha pur bi- 
sogno di mangiare del pane , ed è quindi. più sen- 
sibile all’ incarimento di questa derrata di prima 
necessità ; se i grani poco ora sono aumentati, 
non è a credersi che aumenteranno ancora più 
nell'inverno. sega } 

i Si sa che nella ‘presente stagione i .fittabili,, es- 
| sendo assai occupati nei raccolti, non si recano 
sui mercati; dal che i possessori di granaglie ap- 


profittano , onde farne'salire il prezzo , il quale poi | 


diminuisce al comparire sui pubblici mercati delle 
nuoveraccolte. | | |. °° : 

Quantunque il governo abbia provvisto in parte 
coll'ordinare forti carichi, purè dovrà ancora 00- 
cuparsene , onde prevenire una posizione che po- 
trebbe diventare minacciosa e rovinosa per lui 
stesso , poichè abbiamo visto che la mancanza,di 
pane fu sempre în Francia il principio delle rivo- 
Juzioni. x : K 

Il principe Gerolamo parte a giorni per i bagni 
di Havre. | : 

Domani o questa sera sapremo l'esito dei di- 
battimenti ed il giudizio sugli incolpati detti delle 
Corrispondenze estere. Si dice che gli, avvocati 
abbiano sostenuta.la causa dei loro elienti conuna 
grande vivacità di parole, B. 

Ma TION INGHILTERRA | 

Londra, 22 luglio. Si scrive da Chatam : 

‘« L' arsenale di Chatam présentava oggi un 
aspetto »animatissimo. Si doveva varare il Cressy, 
vascello a elice di 80 cannoni. A mezzodì; miss 
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Percy, figlia del vice-ammiraglio Perey, condotta 
dal capilano di vascello Pietro Richard, montò 
sul Cressy, e, dopo le cerimonie «d' uso, ‘tagliò la 


corda. ll vascello sdrucciolò lentamente sul cam- 


mino che gli era stato tracciato e che lo condusse 
nella Medway, fra gli applausi degli spettatori 
e il suono ‘della musica dei soldati di marina. » 

— Il duca di Guiche è arrivato da» Torino a 
Londra! Sono ripartiti per Parigi il generale conte 
di Montebello , il visconte Reille , il generale 
Lorencez è il capitano Salvador. (Morn. Post.) 

— Togliamo dal Débats : 5 

«, Nella*Camera dei. comuni di ier l'altro (1), 
Layard.annunziò che avrebbe riprodotta venerdì 
(22).la sua mozione relativa agli affari d’ Oriente. 

« Un dispaccio telegrafico privato, datato. da 
Londra, 23,.ci dice infatti che, nella seduta di ieri 
della Camera dei comuni, Layard fece delle inter- 
pellanze al ministro sugli affari di Costantinopoli. 
Egli parlò energicamente contro il procedere della 
Russia e lo dichiarò ingiustificabile , violento è 
pericoloso. 

« Secondo lui, se alla Russia furono fatte pro- 
poste, il ministero deve farle conoscere alla Ca- 
mera, oppure la Camera deve protestare solenne- 
mente contro una: politica incompatibile colla di- 


gnità, l'onore e gl'interessi dell'Inghilterra, come: 


anche minacciosa per gli Stati deboli. 

« A Layard-rispose lord John Rusggli, il quale 
dichiarò di nuovo che l' Inghilterra la Francia 
camminavano d'accordo ed avevano egualmente a 
cuore il mantenimento dell' indipendenza e del- 


«l’ iptegrità dell' impero turco , pur desiderando , 


se era possibile, la conservazione della pace eu- 
ropea, ; 

« Il nobile lord si rifiutò a fissare un giorno 
per la discussione della questione sollevata da 
Liyard. » 

AUSTRIA 

A quanto dicesi, la patente del 1832 concer- 

nente il regolamento di emigrazione subirà sol- 


tanto leggere motlificazioni, e in quanto all es- 


senza verrà ripubblicata. Secondo la medesima gli 
emigranti dovranno* provare nelle foro domande 
la loro indipendenza, e che essi hanno soddisfatto 
ai doveri dì. servizio militare, Coloro che emigre- 
rannò senza averne ottenuto il permesso , perde- 
rannò.il diritto di cittadinanza austriaca. 

, (Corr. Ital.) 

— Secondo lettere di. S. Pietroborgo era giunto 
it 5 corrente in quella città l' imperiale. regio ge- 
nerale austriaco d'artiglieria conte Giulay ed era 
stato accolto con grandi distinzioni e con tutti gli 
onori militari. A quanto si dice, il conte Giulay 
imprenderebbe ancora nel. corso di questa setti- 
mana il suo viaggio di ritorno alla volta di Vienna. 

— Il Journal de Francfort determina nel modo 
seguente la condotta dell’ Austria nella differenza 
torco-russa. 

« Bisogna ben riconoscere che fin dal principio 
e specialmente in questi ultimi giorni, ta maggior 
parte dei. giornali tedeschi, francesi ed inglesi, 
discutendo sugli affari d'Oriente, seppero tenere 
perfettamente conto delle difficoltà, le quali nella 
suddetta quistione si presentavano al gabinetto di 
Vienna. 

« Si deye riconoscere la loro buona intenzione 
tanto più che bisogna concedere non essersi la 
discussione tenuta sempre nei limiti d’una saggia 
moderazione è.che al contrario le passioni non 
mancarono d'impadronirsi del campo. Tuttavolta 
vi ha qualehe giornale che giudicando l'ufficio 
imposto all'Austria nella quistione d'Oriente se- 
parasi dalla linea di condotta che il restante dei 
suoi colleghi si è tracciato, e giunge sino a preten- 
dere avere il governo austriaco seguilato în questo 
affare una politica abbastanza equivoca. Ora ci si 
segnali.un sol passo che il governo austriaco ab- 
bia fatto.a Parigi, Londra, Pietroborgo e Costan- 
tinopoli il quale giustifichi le recriminazioni di 
cui abbiamo fatto cenno. 

« Quantunque i giornali dell'estero abbiano più 
volte;date prove delle loro inclinazioni poco favo- 
revoli ai priocipii leali che sono la base dell’a- 
zione dell'Austrig*thon vorremmo credere che, in 
questo caso speciale , siavi per parte di essi del 
malvolere. 

e Noi preferiamo «credere piuttosto che essi 
lianno.giudicata la quistione senza conoscenza-di 
causa è senza apprezzare la parte polivica che in- 
combe all'Austria siccome potenza mediatrice. La 
pretesa neutralità , che le si vuole imporre, non 
ha mai esistito; essa è impossibile, perchè l'Au- 
stria è forzata a prendere: una parte. diretta ed al- 
liva alla. soluzione d’una questione che implica 
interessi europei e sopratutto tedeschi. 

«Il governo austriaco doveva-dunque agire, e 
non ha cessato-d'agire. Esso ha agito ed agisce 
ancora in favore dell'interesse che l'Europa ha 
nella integrità e nell'indipendenza dell'impero ot- 
tomano ; agì ed agisce ancora per l'interesse che 
ha-l'Europa all'accordo delle potenze che sono 
chiamate prima di ogni altra a proteggere l’or- 
dine sociale contro le aggressioni della rivolu- 
zione, di cui la Turchia ci ha data testè nuova- 
mente una delle prove più tristi e più deplo- 
rabili. 

e Le esitanze medesime dei due gabinetti in- 
glese e francese in faccia alle eventualità. della 
quistione orientale , giustificano nel. modo più 
chiaro, a quanto seinbraci , la condotta del gabi- 
netto di Vienna, Sì certamente la. parte dell’ Au- 
stria nella presente complicazione europea ha due 
aspetti, ma sicuramente non è equivoca. L'Austria 
ha;interessi particolari ed europei a seguire nella 
querela ché si elevò fra la Russia:e la Tarchia.l 

« L'Austria non pose innanzi i suoi interessi 
particolari e non lo dovea, perchè non voleva au- 
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nentare le difficoltà della situazione. Essa dovea 
agire di concerto colla Prussia onde giungere ad 
un componimento della differenza. E per qual’altra 
Via potrebb’essa ottenere questo seopo se non aste- 
nendosi da tulto ciò che potrebbe far credere ad 
un partito preso dall'Austria nella quistioneè e col- 
livando quelle buone disposizioni che trovansi an- 
cora in aleuni gabinetti per definire amichevol- 
mente un affare, il quale eccitò già troppo a lungo 
le apprensioni ele angoscie dell'Europa che brama 
la pace, » 

Se bene comprendiamo il senso di questo arti- 
colo, l’Austria dice: Viva la Turchia! ma in ogni caso 
io sto colla Russia. 

_*@.*@£—_——r———m—conc.>@ 

AFFARI D'ORIENTE 


I giornali inglesi recano notizie favorevoli 
alla conservazione della pace, non però così 
rassicuranti da non far molta parte ‘alla 
probabilità di un risultato opposto.-Il Chro- 
nicle commenta queste notizie, e osserva 
essere ben possibile che i diplomatici:siano 
occupati a Pietroborgo a facilitare alla Rus- 
sia l'abbandono delle sue pretese, de’ suoi 
atti di manifesta rapina. 


Sebbene siano dubbie le fonti, dice il Chro- 





micle, dalle quali. provengono queste voci pacifi- | 


che, è però probabile nel loro insieme che siano 
fondate, sebbene i singoli termini delle negozia- 
zioni siano indicati in modo inesatto. 

Havvi motivo di creder che l'imperatore desisterà 
da'suoi progetti di spogliazione, indipendente 
mente del tutto da qualsiasi:soddisfazione che gli 
amatori della pace ad ogni costo vorrebbero ‘ac- 
cordare alla sua dignità offesa. I russi si sono 
avanzati nella persuasione di essere i più forti, è 
la loro ritirata, se avrà luogo, sarà interamente 
dovuta alla seopertà che non sono in grado di 
far fronte agli avversari da Joro provocati con 
somma leggerezza. 

La Turchia si arma in Europa ; Asia ed Africa ; 
e una forza marittima che equivale alla forza na- 
vale collettiva di tutto il mondo, è trattenuta uni- 
camente da governi scrupolosamente pacifici dal 
far man bassa su tutte le navi mercantili russe 
nella superficie dei mari, e dal tenere la flotta del 
nemico rinchiusa a Sebastopoli per tutta la durata 
della guerra. Queste sono le ragioni che inducono 
la Russia a negoziare, e che dovrebbero deter- 
minare la Francia e |' Inghilterra a non protrarre 
di troppo le negoziazioni. Lo ezar'è pronto, senza 
dubbio, a continuare lo scambio delle note sino a 
tanto che gli si permette di ritenere i territorii che 
ha già conquistato mentre. noi scriviamo è par- 
liamo. Moldavia e Valacchia in ricchezza e popo- 
lazione pari ad un reame europeo di second’ or- 
dine sarebbero in questo modo la preda della 
forza e della frode. 


Dopo aver accennato ai pericoli che pos- 
sono correre gli eserciti russi traversando 
il Balkan mentre Costantinopoli e il Mar 
Nero sono occupati da rina flotta nemica, e 
rammentato anche la guerra nel Caucaso, 
che assorbe molte delle risorse della Russia, 
il Chronicle aggiunge che la politica mosco- 


| vita non fu mai ardita 0d aggressiva che 


contro i deboli, edessendo superiori le forze 
di Francia e d'Inghilterra, ne trae la conse- 
guenza della probabilità della pace per l'ar- 
rendevolezza dello ezar. 

Il Globe invece assicura che tutte le notizie 
recate dai telegrafi non sono che l'espres- 
sione dell’impazienza del pubblico di venire 
ad una decisione. La verità è assai semplice, 
dice il Globe: la determinazione dello czat 
non è ancora conosciuta. 

Il Times reca la notizia che il cancelliere 
russo conte Nesselrode ha dichiarato all'am- 
basciatore francese che l'imperatore Nicolò 
aveva accolto favorevolmente. l' accomo- 
damento presentato alla sua accettazione, 
che l'aveva accolto non soltanto con soddi- 
sfazione ma anche con gratitudine, e che 
l'unico motivo che poteva cagionare qual- 
che ritardo era la necessità di ottenere l'as- 
senso della corte di Vienna, il: Quale però 
era già stato spedito. mediante un corriere 
in via attualmente per Pietroborgo. 

Se la proposta della Francia è quella adottata 
per ultimo, scrive il Times, pare che l'accomoda- 
mento debba consistere in una nota formolata dal 
governo francese. come un fertium quid fra la 
nota richiesta dal principe Menzikoff.e quella of- 
ferta da Rescid bascià. 

Una tale dichiarazione non conterrebbe sostan- 
zialmente alcuna delle proposizioni delle domande 
russè soggelte ad eccezione , e l'accettazione di 
una nola alterata da questa potenza, che richiese 
un mese fa che la Turchia sottomettesse alle sue 
pretese sans variante è già una vittoria ragguar- 
devole. 

Veramente se il Times è di buona fede 
nel fare questa dichiarazione, bisogna con- 
fessare che è molto ingénuo. Da questo pro- 
cedimento risulterebbe che la Russia, ogni 
volta che vuole ottenere qualche cosa, non 
avrebbe che da accumulare pretese sopra pre- 
tese, e poi abbandonarne la maggior parte in 
via diaccomodamento, Così la Russia avrà 
otteriuto, se non tutto, almeno molto di quello 
che yoleva e avrà guadagnato in realtà, 





mentre le potenze avranno per loro parte la + 


soddisfazione di poter dire di aver riportato 
una segnalata vittoria inducendo lo czar ad — 


abbandonare una parte delle sue pretese. — 


La Russia potrà poi rinnovare ad intervalli 
questo giuoco di domandare molto per otte- 
nere poco, sino a che realmente &yrà otte- 
nuto tutto quello che desidera,.e le potenze. 
occidentali dovranno infine accorgersi \che 


medesime e il loro alleato la Turchia. Se 


| da una vittoria all'altra ì beffati sono iper 
a 


tale deve essere il risultato dell’attuale ver= | 


tenza; è certo che lord Aberdeen non merita 
gli elogi, di cui gli è largo il Times, e per. 
far la pace vincendo in parole, e perdendo 
in fatti non sì esige molta abilità politica. 
Havvi peraltro un punto che scuote ‘la fi- 


ducia dello stesso Times in un accbmoda- 


mento amichevole. E l' occupazione ‘dei 
Principati Danubiani, 9 


Qualunque sia la forma che questa negozia- 
zione e quest accomodamento può eventualmente 
assumere , osserva quel giornale, hayvi un punto 
al quale il pubblico in questo paese e in ogni al- 
tro guarderà con maggior attenzione che al lin- 


guaggio di una carta diplomatica — questo e 
o 


mediata evacuazione dei Principati Danubia 


Nulla. è fatto, se, questo non, si fa. breiiz \ 


noi non possiamo considerare 1’ evacuazione d 


Principati che come un'immediata, condizione. sine 


«qua non di qualunque accomodamento , così è 


assai difficile di riconciliare l' altuale condotta dei. 
russi in Moldavia e Valacchia colle cordiali assi- 
curazioni» di pace che giungono da Pietroborgo. 
Dacchè la contraddizione esiste in modo così ma= 
nifesto, ci si deve concedere che dopo.gli avve- 
nimenti verificatisi, noi dobbiamo rivo! i no- > 
stri sguardi non meno ai fatti, quanto alle assicu- 
razioni che i governi sesteri possono ricevere da 
Pietroborgo. Per ogni riguardo la Turchia, 
l'Inghilterra , l' Austria e la Francia sono giusti- 
ficate a domandare l'evacuazione dei Principati.. 
I gabinetti, britannico e francese, hanno protestato 
altamente contro questa violazione dei trattati esì- 
stenti e del territorio turco, e specialmente contro 


sulla presenza della flotta in' Besika Bay. Se per- 
ciò la Russia entra sul serio nelle trattative , il'ri- 
tiro delle sue truppe dovrebb' essere piuttosto una 
condizione che precede , anzichè la conseguenza 
dei termini che saranno adottati. In ogni modò 
l'attuale sua posizione ci fornisce un'immediata 
prova della sua sincerità ; poichè, quale fiducia si 
può avere nel suo désiderio di pace se non fa ‘ces- 
sare immediatamente l'occasione alle ostilità ? 
Non basta quindi per soddisfare le giuste aspetta= 
rive dell'Europa l'aver ben. ricevute le proposte 


delle corti estere, e aperto con ogni apparenza di _ 


buona volontà le trattative. 

Le negoziazioni non possono essere lunghe, 
e.tutto ciò che si richiede è l'accettazione per 
parte della Russia dei termini ai quali le altre 
grandi potenze e la Turchia hanno dato il loro as- 
senso, Ma se le negoziazioni sono brevi , gli effetti 
ne dovrebbero essere immediati. 

In una precedente occasione, nel 1883, l' im- 
peratore dì Russia ordinò al conte Orloff di riti- 
rare, le sue truppe dalla Turchia entro 24 ore, 
perchè , diss' egli, spetta specialmente ad. un so- 
vrano alla testa di 60 milioni d' vomini il dare un 
esempio di magnanimità e di buona fede. 

L'imperatore Nicolò ha ora, se mai, a riguada- 
gnarsi alcun che della riputazione di tali qualità, 
che ha sagrificato in questa deplorabile contesa e 
se egli tentasso di sfuggire ai risultati’ naturali ‘è 
legittimi di un compromesso che egli è pronto a, 


fare, non può esservi che una sola opinione intorno 


alla sua condotta. Su questo punto non siamo però 
senza apprensioni, poichè tutte le notizie che ri- 
ceviamo dai Principati.recano l'idea di una occu- 
pazione prolungata. Ma siccome il ritiro degli 
eserciti russi è il grande scopo di tutta l'interpo- 
sizione diplomatica dell’ Europa, non si può dubi- 
tare che furono adouati i mezzi più efficaci per 
assicurare questo fine, e.sino a che non sarà com> 
piuto, la pace dell' Europa orientale non è 

curata. me 


Leggesi nel Débats : | 

« Troviamo nella Presse di Vienna, del 15 lu- 
glio, una notizia in data di Costantinopoli, 8, che, 
quando esalta, avrebbe una certa importanza. Ma 
noi crediamo doverla accogliere con un'estrema 
riserva, poichè, or son due giorni, abbiamo pub- 
blicate notizié di Costantinopoli pur del 9, arri- 
vate, è vero, per via telegrafica, che non facevano 
menzione nessuna del fatto. Ecco ciò che si legge 
in quel giornale: » 

«« È certo che il governo turco, il 3 di Qi 
mese, domandò l'entrata delle due flotte di Fran-. 
cia e d'Inghilterra ne’ Dardanelli ,.ma , dietro lè 
osservazioni degli ambasciatori, il. divano ri- 
strinse la sua dimanda a cinque soli vascelli, due” 
inglesi e tre francesi, che hanno realmente rice- 
Vuto l'ordine d’entrare, ed hanno gettato l'àncora 
presso Silivria. Pare che questo provvedimento sia 
stato preso non come una dimostrazione bellicosa, 
ma per impedire ‘che scoppiassero tumulti a Cò- 
stantinopoli, e sopratutto per proteggere la popo- 
lazione cristiana; »» ; 

s Silivria è an piccolo porto di sei mila abitanti,. 
posto sulle coste europee del mar di Marmara, a. 
quattordici leghe all’ovest di Costantinopoli. » 

— Un dispaccio telegrafico di Vienna, in data | 
22 luglio , diretto al Morning Chronicle, porta: 
quanto segue: * .,. Podi Dr 
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le deduzioni che la Russia tentò di porre in campo, — 
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« Belgrado , 15 luglto. | 


‘ presso il principe regnante , onde abdicasse in fa- | 


| domandò tre giorni di tempo per deliberare. » 
\ — Leggesi nella Gazzetta di Woss : 
| “Gi si scrive da Tchernovilz (Bukowina), in data 


“ — conserva coll’armata russa. Per questo motivo , 
molti ufficiali volevano dare le loro dimissioni, ma 
ne furono impediti. » 

| — Si legge nel Globe, del 22: 

. « Considerevoli movimenti di truppe hanno luogo 


confinano colla Bosnia e colla Servia. Gli austriaci 
sì vanno ammassando nella direzione della Turchia. 
Equipaggi di ponti sono arrivati sulla Sava. Si 


“potrà entrare nella Bosnia senza ritardo .nè difli- 


. coltà. Veniamo dalla Servia a sapere che il go- 
verno russo , dopo aver-fatto destituire il principe 
Garaschanin, contro la volontà stessa del principe, 
esige ora il licenziamento di tutti gli impiegati 
dello Stato, che siano conosciuti avere sentimenti 
contrarii alla Russia. » 

— Si legge nella Presse di Vienna: 

« Secondo indizi dati da viaggiatori di Odessa , 
vi regna, in conseguenza degli armamenti che vi 
si fanno, la più grande attività. La città offre 
aspetto di un campo. Il consigliere di legazione 
russo Ozerofî è probabilmente arrivato ad Odessa. » 

— Serivesi da Vienna, il 17 luglio , al Times: 

.« Furono mandati due battaglioni di fanteria a 
Petervaradino. Numerosi corpi di truppe sono già 
concentrati vicino a questa fortezza. 

‘« Alcuni abitanti dei Principati Danubiani si 
sono rifugiati sul territorio" austriaco. Essi erano 
Slali cacciati dai russi che non volevano vederli 
nel loro paese natale. 

« I russi lavorano ‘a fortificare Jassì e Bukarest. 

_« Agenti russi percorrono la Servia e la Bosnia. 
Essi fanno dire messe in onore dello ezar e pel 
— successo della santa causa. » 

— Scrivesi da Pietroburgo , il 13 luglio, alla 
Gazzetta di Colonia : 

cv Questa mattina la flotta del Ballieo, composta 
di 37 vele, lasciò Cronstadi per andare a mano- 
— vrare nel golfo di Fiulandia. Il granduca eredi- 


» | tario aveva ispezionata la flotta prima della par- 


tenza. Nulla di nuovo sulla questione d'Oriente. » 
.— Allo stesso giornale scrivesi da Kalisch, il 17 
— luglio: 
«I preparativi per l'arrivo dell’imperatore si 
fanno con ardore, tanto nel campo che a Varsavia 
e noi castelli imperiali. Tutte le forze dirette sulla 
Moldo-Valacchia non oltrepassano 120,000 uomini. 
La sola metà è entrata nei  Principati. È evidente 
che queste forze sarebbero insufficienti , se si trat- 
tasse di fare una guerra seria. » 
Secondo l’Univn nel Belgio si crederebbe ad 
una guerra vicina ed il comandante d'artiglieria 
Tournai avrebbe avuto ordine di far allestire im- 
medialamente due milioni di cartucce a palla. 


| NOTIZIE DEL MATTINO 


Toscana. — Firenze, 23 luglio. Leggesi nella 
“parte ufficiale del Monitore Toscano : 
“«S.A.T.eR. il granduca prese in considera- 
zione le suppliche a lui dirette da Francesco Do- 
“ ménico Guerrazzi, da Antonio Petracchi e da En- 
. Nico Valtancoli da Montazio, condannati con sen- 
‘tenza della corte regia di Firenze del primo luglio 
corrente, i primi due come colpevoli di lesa mae- 
stà a quindici anni di ergastolo, ed il terzo come 
come complice in quel delitto a novanta mesi pa- 
—Fimente di ergastolo, si è, con sua veneratissima 
"risoluzione del dì 13 luglio eòrrente, benignamente 
‘degnato di commutare in loro favore la stessa re- 
spetliva pena nell'esilio da tutto il granducato a 
beneplacito della prefata A. S., a condizione che 
non prendano dimora in alcuna parte d'Italia, 
e ferme stanti le condanne accessorie di che nell 
| precitata sentenza. » ; 

Srati Romani. — Roma, 21 luglio. Un editto 
del cardinale Antonelli minaccia la pena del car- 
cere e della multa a chi danneggia i telegrafi elet- 
trici. 

— ll cardinale Caterini prese solenne possesso 
della diaconia di S. Maria della Scala. 

— Il cardinale Franzoni, assistito dall'arci- 
vescovo di Ancira e del vescovo di Eritrea, conse- 
cerò monsignor Brunoni ad arcivescovo di Tarona 
‘in partibus. 

__— È partito per Firenze e Venezia il cardinale 
Morlot. 

— L'inviato russo Bouteneff è partito per Ve- 
Venezia. , 

Due SiciLir. — Napoli, 16 luglio. Leggesi nella 
Gazzetta Ufficiale che cominciò un triduo so- 
lenne per la festa di N. S. del Monte Carmelo e che 
Ferdinando Il'colla sua famiglia si recò in forma 

, pubblica , secondo il suo pio esemplarissimo co- 
stume ad orare a piedi della Regina del Paradiso 
ed a ricevervi solennemente la benedizione. 

AustRIA. — Vienna, 21 luglio. Il Soldaten- 
freund conferma la notizia di un campo militare 
da formarsi presso Turas, nel quale si dovrebbero 
concentrare 40,000 uomini di infanteria ed 11,000 
di cavalleria, Non si avrebbe però ancora definiti- 
vamente stabilito il punto «di questo concentra- 
“mento, se cioè a Turas ovverossia presso Olmiitz. 

—.22 detto. A quanto annuncia un dispaccio 
telegrafico è seguita col giorno d’oggi la totale 
dislocazione delle truppe russe nei Principati Da- 

- mubiani. Il numero delle truppe che vi entrarono 
«ammonta ad 85,000 uomini. 





l\ luglio, che la milizia moldava deve mettersi di, 


vore di suo nipote, che ha l'età di 25 anni e fu | russo, 
allevato in Russia. Il principe lasciò Belgrado e | Anrep-Elmpt, che passò il 28 giugno da Buseo , 





| — 22 luglio. Si legge nella Corrispondenza 
« Il nostro senato , devoto alla Russia, inslò | Austriaca: 


« L’ avanguardia dell’ esercito di occupazione 
sotto il comando dell’aiutante generale conte 


doveva venerdì, 15 luglio, a un'ora dopo mezzo- 


‘giorno, entrare in Bukarest per la barriera di Co- 


lentina. » 

— Un dispaccio telegrafico spedito da Londra 
ad una casa bancaria di questa città recò che ieri 
(21) era arrivato colà un. corriere direllamente da 
Pietroborgo , il quale portò probabilmente la ri- 
sposta della Russia alle proposte di mediazione 


| nella vertenza orientale. 
nelle-località della frontiera militare austriaca che | 


— È sparsa la notizia di una relazione spedita 
ieri in questa città dall’ imperiale regio ambascia- 
tore austriaco in Parigi, de Hùbner, nella quale 
è espressa la ferma opinione che la Francia nella 
questione d'Oriente si terrà ferma ad una politica 
di pace, e che la medesima ha messo in opra ogni 
suo mezzo possibile onde evitare una guerra. 

Prussia. — Berlino, 19 luglio. Per quello che si 
rileva, Sì+M. il re di Sassonia si recherà nel suo 
viaggio in Italia anche nella capitale della Sarde- 
gna, e rimarrà lungo tempo presso quella real 


| corte. 


Danimarca.— Copenhaguen,19 luglio. Il Land- | 
sthing ha adottato il progetto di leggecomunale ad' | 


onta della dissuasione di Oersted. 
_—— —_—r—__——r—._ ==" 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 25 luglio, ore 6 30 pom. 

Parigi. L' ambasciatore della repubblica del 
Chilì ha presentate ieri le sue credenziali all’ im- 
peratore. ) 

La voce della partenza di S. M. per Pau manca 
di fondamento. 

Berlino. Il cholera si va avvicinando a Pietro- 
borgo ed.a Riga. Esso insevisce già nel campo 
delle manovre, vicino a Pietroborgo. 

La Presse di Vienna dice che la risposta della 
Russia al progetto di mediazione francese venne 
il 9 mandata agli ambasciatori a Costantinopoli, 
per essere sottoposta al divano. 

La notizia della risposta potrà arrivare a Vienna 
solamente entro la settimana. 

Borsa di Parigi 25 luglio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 

3 p.0j0. 
4 12 p. 0j0 
1853 3 p.0j/0 6450 

Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0j0 96 50 


7790 7785 rib. 60c. 
103 10 103 » .id. 15. 
» id. 50 . 


» 
» 


senza Var, 


G. Romarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 25 luglio 1853 
Fondi pubblici 
18195.0j0 1 aprile—Contr, della matt. ìn cont.97 75 


1848 » lmarzo— Contr. della matt. in cont. 98 
1849 » lluglio—Contr. della matt. in cont. 97 97 
1851 » lgiugno-Contr.della matt.in cont.95 75 


1850 Obbl.1 febbr. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1000 
Cuntr. della matt, in cont, 996 
Fondi privati 
Az.Banea naz.1 luglio. - Contr: del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1330 


Cassa di commercio e d'industria -Contr. del giorno | 


prec.dopo la borsa in liq. 705 p,3]. agosto 
Ferrovia di Novara — Contr, della matt. in cont. 612 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr. della matt.in 
cont. 700 
ld. in ligufd. 705 p.3) luglio 
Via ferr.di Susa, 1 luglio —Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in cont. 552 50 
Id. iu lig. 550 p.31 luglio 
Telegrafo. sotto-marino — Contr, della matt. in 


cont.270 
Cambi 
Per. brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta .. . . . 253 22.1} 
Francofortè sul Meno 210 .1}4 
Lione . + 100. » 99 40 
Londra 25 05 24 92 12 
Milano 
Parigi . 100. » 99 40 
Torino sconto . 40/0 
Genova sconto . 4 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 

Doppia da 20 L, , 20 06 20 10 

— di Savoia 28 74 28 80 

— di Genova 79 40 9 58 
Sovrana nuova 35 15 35 23 

— vecchia. 34 96 35 10 
Eroso-mistò 
Perdita . 2 25 0100 


(*) I bigliettù si cambiano al pari alla Banca 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 20 luglio 1853 


ATTIVO. 
Numerario in cassa a Genova L. 4,124,382 27 
Id. id. a Torino » 10,316,904 48 
ld. id. allesuccursali» 1,342,004 63 


Portafoglio e anticipaz. in Genova » 16,980,014 23 


_ 


Id. id. in Torino .» 28;912,464 03 
| Id. id. nelle succursali» 20,054 25 
Fondi pubblici della Banca » 3,246,025 >» 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova . » = 883,333.33 
Spese diverse . Pl. di ga 3030 
Azionisti per saldo azioni . » 16,000,000 » 
Effetti all'incasso in conto corr. » 1,890,689'26 
Immobili . ì ». 1,029,669 63 
Prov. del palazzo in Torino da esig. » 3077 75 


L. 85,137,180 94 


Passivo. 

Capitale. e, Le. L. 32,000,000. » 
Biglietti incircolazione , » 40,729,050. » 
Fondo di riserva . * .  » 612,888 86 
Profitti e perdite al 30 giugno 1853 » ‘677,406 50 
Conti corr. disponibili in Genova » —648,584 45 
Id. id. in Torino y ». 944,751 65 
Non disponibile Dn » 19,526 91 
R.Erario c. corr. er b: Ana Ò 4,198,681 40 
Dividendi arretrati. . . . >’ 365,879 > 
Biglietti a ord. (Art. 17 dello Statuto) ». 160,359 75 
Benèfizi del semestre Ù » 348,874 31 
Diversi (non disponibile) . » 5,108,584 61 


| . 85,137,180 94 
Guarigione di tutti! 
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O HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni possono 
attestare le virtù di questo incomparabile medica- 
Mento ; la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, ,e ciò dopo aver tentato inultimente 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
queste cure maravigliosé dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anyi fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza, Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l'uso delle gambe e 
| braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 

dali, ove dovevano rassegnarsi à subire l'amputa- 
zione ? Molti, non volendo sottomersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll'impiego di questo prezioso medica- 
menjo 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre. autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l’esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodosi otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 

L'unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti : 


| Emoroidi. Infiammazione dell'utero. 
| Enfiagioni in generale. _ della cute 
pani glandulari.  Lombagine, ossia dolori 
Eruzioni scorbutiche. di reni. . 
Fignoli nella eute. Mal di mammelle. 
Fistole-nelle coste. — di gambe. 


—. nell'addomine. Morsicature di rettili. 


—. nell'ano. Oppressione di petto ac- 
Furuheoli. compagnata da diffi 
Gengive enfiate coltà.di respiro. 
Gonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta. —  d’insetti. 
Granchio. Reumatismo. 


Infermità cutanee. î 
delle articolazioni. 


Scabbia comune. 
— dei draghieri. 


—. delle anche. —. dei fornai. 

— del fegato. Scottature. 

— dell'ano. Ticchio doloroso. 

— deitesticoli, Tigna, 

— delle pudende. Tumori în generale 

—. veneree, per esem- — sulla lingua. 

pio: bubboni, cancheri,. — sugualunque altra 
escrescenzé, macchie; parte del corpo. La 


ulcère, ece. 
Infiammazione del fegato. gambe, 
. Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

I vasetti si vendono: 1 fr. 60 c. —4 fr. 20 c. 
— 6fr. 40€, 
. Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene, È 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fnesta 
droghieri in Torino. 


Vene torte o nodose delle 








AVVISO 


Non essendosi mai prestata J'ARMONIA 
a dare il promesso ritratto del sig. 


Nardoni 


Capo della polizia romana, 


venne fatto ad altri di averlo somigliantis- 
simo.all’originale e col 23 luglio sì è pub> 
blicato coi tipi litografici dei fratelli Doyen. 

Avviso per gli ammiratori che yolesse 
farne acquisto, x 4 





Trovasi vendibile presso la Libreria So- 
ciale, gia Bogino, n. 8, al prezzo di cent. 50, 





Tipografia FERRERO E FRANCO al 


IL FIORE DI MAGGIO: 
SCENE » SCHIZZI 
ENRICHETTA sin STOWE 
dutrice della 


CAPANNA DELLO ZIO TOM 
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Un volume di pag. 384aLn. 1 60. Questa 
è l’unica traduzione italiana sinora eseguita 
sul testo.inglese, le altre pubblicate altrove 
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a tutti è facile il vedere. 
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VENDITA VOLONTARIA 
DI UNA CASA IN TORINO 
Via d'Angernes. 


Nei giorni 12, 19 e 26 corrente'luglio, alle ore9, 
avranno luogo avanti l’albo pretorio di questa 
città gli incanti preparatorii, e nell'ultimo giorno 
dalle 10 alle 1] nell'ufficio del notaio coll. Gu- 
glielmo Teppati, in casa Vivalda di Castellino, via 
di S. Teresa, n°.21,. piano 1° seguirà l’ultimo è 
definitivo incanto , e suocessivo deliberamento di 
una casa in questa capitale, via d'Angennés, n° 95 
di tre piani, oltre il terreno, composta di sei bot- 
teghe, retro bottega, cortile, cantine sottostanti e 
di 24 camere in costruzione. , ©. n 

Il deliberamento seguirà a favore dell'ultimo mi- 
glior offerente inaumento del prezzo di L. 105,005, 
gui viene esposta venale della casa, ed all' estin- 
zione naturale della terza ed ultima candela ver- 
gine, e sotto l'osservanza degli altri patti e condi- 
zioni, di cui nel relativo tiletto in stampa in data 
28 scorso giugno, del quale, non Pre dai titoli, 
che vi hanno rapporto, . si potrà aver visione nel- 
l'ufficio del notaio suddetto. 
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IRREVOCABILMENTE. 


il 28 Agosto 1853" 
al Palazzo .civico e nell'ora che verrà con 
apposito manifesto indicata al Pubblico. 
Torino, il 22 luglio 1853... . _.> 
Per la Commissione 4 
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LA LEGGE 
SUL MATRIMONIO CIVILE 


La sessione parlamentare è terminata, 0 


«pressochè | terminata senza che sia stata ri- 
+ <solta la questione del ‘matrimonio civile. 


La colpa di questo ritardo è da attribuirsi 
in gran parte alla cirgostanza che il Parla- 
mento, pressato da altri affari di molta im- 
portanza ed urgenza, non ha, avuto tempo 
di occuparsene ; in gran parte devesi però 
accusare la debolezza del ministerò presie- 
duto dal marchese d’Azeglio che, volendo 
trovare un Mezzo termine per conciliare le 
esigènze dei cletitàti’*tor quelle dei parti- 
giani del matrimonio civile, presentò un 
progetto che non accontentava nè gli uni, 
«nè gli altri. ve 
: Cionondimeno il. progetto talee quale 
era fu ‘adottato dalla Camera dei deputati in 
‘causa di alcune buone disposizioni ivi con- 
tenute, che formavano ‘almeno un primo 
‘passo per sortire dal caos e dall’ immoralità 
“clericale, e per entrare nelle vie civili e re- 
olari. Ma il progetto non sostenne la prova 
del Senato e il Ministero! dimeriticando che 
aveva già prima impegnata la parola reale, 
invece di fare ciò ‘che la fermezza consi- 
gliava, e le nostre istituzioni permettevano 
per, vincere una resistenza fatale e pérni- 
diosa, ritirò il progetto di legge, forse indotto 
à ciòvanshe da difficoltà che non v'era modo 
di ‘superare nelle contingenze del momento. 
La circostanza che il progetto non era 
‘stato‘accettato’ dalla. Camera elettiva e dal- 


gramente palliata dalla supposizione che 
fra breve sarebbe stato riprodotto un mi- 
gliore progetto alle deliberazioni del Parla- 
MENTO. ; 

L'avere però il ministero avuto maggior 
rispetto al numero e all’ influenza del Se- 
natbché alle parole reali da esso consigliate, 
è tin errore che non porterà buoni frutti sino 
a'tiînto che non'siasi pensato ad'emetidarlo. 

1) ministero» se ne sarà a quest'ora accorto 
dall’opposisione sòrta nel Senato contro al- 
cune. leggi ‘importanti e di una. certa. ur- 
gen: Lo. spettacolo di un Senato di no- 
mied regia e composto in gran parte di 
finzionarii pubblici , che incaglia l'anda- 
mento del governo. non per rettifitarne gli 
errori o per moderarne il corso. colla mag- 
* gior saviezza dell'età e dell'esperienza , ma 

per disaccordo di massime fondamentali , 
non'è cosa. gran fatto coerente allo spirito 
della nostrà costituzione politica. 

‘- Sì comprende una tale opposizione in In- 
_——————_—__—+___+__<_<___+{_ wy__——@ 
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IL VISIONARIO - 
(dal francese) 
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Nessùnò, in Francia, ha dimenticato il feroce 
nome di Blicher; battuto dai generali francesi e 
Jena ed Aiierstadt; scampato” con una codarda 
menzogna dalle màni del generale Klein, alla ca- 
pitolazione di Prenzlam ;'datosi.vilmente prigione 
a Lubek, con trenta mila -vomini; disfatto nei 
campi. di Bautzen, Lutzèn, Vauchamps e Saint- 
Amand, eche fece guadagnar agl' inglesi } per 
un ostinato errofe di Napoleone, la” sanguinosa 
battaglia di Waterloo. Tutti ricordano’ la brutale 
condotta di-quest'uomo feroce, quandò entrò vin- 
citore in Parigi. A sentir.lui, non si Sarebbe do- 
vuto fare.altro che tagliare a pezzi Ja Francia 'è 
ridurre la copitale in un muechio di cenere. Si sa 
comevegli saccheggiasse non soltanto i musei, ma 
sì anche i palazzi.reali. Saint-Cloud può. far testi 
nonio della sua ignobìle rapacità. Trenta carri 
carichi ‘di mobiglie, di quadri ed- altri ‘oggetti di 
artè, che' il prussiano vi aveva rubati presero Ja 
strada della Germania. Fra ‘essì Vera ‘anche il 

| Passo delle Alpi, di David. , . 
Voleva egli inoltre che si.confiscassero i beni di 
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ghilterra ove la Camera alta è ereditama , 0 
nel Belgio ov’ è elettiva; int. Inghilterra la 
Camera alta rileva da se stessa } nel Belgio 
dai suoi.costituenti, e il governo non può 
a meno di subire le conseguenze legali, e 
politiche dell'opposizione di simili corpi le- 
gislativi. ' è 

Ciò non è il'caso presso di noi, ove la com- 
‘posizione del Senato è interamente, dipen- 
dente dal governo, e sarebbe ben singolare 
se il ministero in una questione vitale. do- 
vesse cedere al yoto del Senato, il creatore 
alla creatura , ò fare una questione:di gab 
netto, Seri riguardi per la dignità ed îndi- 
pendenza del Senato dovessero esser» spinti 
sino al punto da ritenerli superiori a qua- 


lunque altra considerazione: e ‘persitio ‘alla- 


parola reale, noì invece di essere incam- 
minati ‘allo sviluppo della libertà saremmo 
sulla via della peggiore delle oligarchie. In 
Inghilterra la Camera dei Lordi è ereditaria 
e i.suoi membri riconoscono un avvenire 
politico per le loro famiglie al di là del ter- 
minerdella loro vita, e questa considerazione 
li:rende pieghevoli alle esigenze dell’ sr 
nione pubblica; nel Belgig il principio elet- 
tivo. è già per se stesso un correttivo all’ as- 
soluta immobilità del.Senato ; presso di noi 
non bayvi,che l’iniziativa della Corona per 


‘rimediare; alla. medesima y ed. .è tanto più 


necessario che il governo in casi ‘opportuni 
non rifugga troppo, da questa iniziativa in 
quanto: che gli vomini giunti ‘ad un*età a- 
vanzata sono maggiormente inclinati al pas- 
sato, e non sanno ‘adattarsi alle esigenze 
della generazione presente. ) 

Comprendiàmo che nella. questione del 
matrimonio, civile il ministero abbia voluto 
camminare .con prudenza e riservatezza 
sino a tanto che era incalzato dai, consigli 
diplomatici dell'Austria e della Francia, alle 
quali poco ‘importa che il Piemonte migliori 
la sua legislazione interna, ma potevano 
aver motivi per vedere a malincuore cre- 
scere le dissensioni fra il Piemonte e la 
corte di Roma. Ma a quest'ora il mipistero 
avrà potuto ampiamente convincersi del frutto 
che si ricava coll'aver dei riguardi ai cofisigli 
dell'Austria, e se avesse saputo tener viva la 
questione del matrimonio civile provvedendo 
in tempo per preparare nuove proposte e ri- 
muovere opposizioni inopportune, la rot- 
tura diplomatica coll'Austria, e l’attenzione 
dell’ Europa, deviata dalla questione d’ O- 
rionte, avrebbe reso assai facile l' introdu- 
zione della nuova legislazione in materia del 
matrimonio civile. Il governo francese, che 
ha per se stesso solennemente dichiarato di 
non voler nulla innovare a questo proposito 
nella propria legislazione, non avrebbe più 
avuto alcun motivo per appoggiare i cleri- 
cali, come fece altre volte, e nel desiderio di 
tenersî amico il Piemonte nelle attuali com- 
plicazioni europee avrebbe forse. prestato 
mano ad appianare le difficoltà, se ne fosse 
venuto il caso. 
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coloro che erano stati, secondo lui, i promotori 
della guerra, e che fosse fatta prigioniera di 
guerra la: guardia nazionale di Parigi. L'energica 
volontà dell’imperatore: Alessandro potè sola im- 
pedire ché fosse disarmata. Nessuno-dei capi: del- 
l’armata alleata poteva approvare la condotta di 
Bliìcher, ed il suo stesso re tentò invano di miti- 
gare un carattere così brutalmente indomito, Ob- 
bligato sovente a rivocare ordini troppo severi, 
doveva però quel principe compensare i servizi 
del generàle con sempre nuovi benefîzi. Lo onorò 
perfino di un ordine creato espressamente per-lui. 
Era una croce di ferro, contornata da raggi 
d'oro. 

Lasciò Blùcher la Francia nell'autunno, malcon- 
tento di tutti, esecrato dai francesi e dai nemici 
Stessi della Francia. 

Mal tollerante nel vedersi ridotto all’ inazione ed 
all'oscurità, si ritirò ne’ suoi possedimenti e non 
andò molto che cadde in una profonda malinconia 
e risenù attacchi d'idropisia e d’infiammazione , 
di cui si esagerava anche.i pericoli. Nel suo bru- 
tale carattere fu allora notato uno strano cambia- 
mento. Il'fetoce soldato divenne timido e pauroso. 
Non voleva restar al buio ; la solitudine gli dava 
singolari angoscie, e furono tali le sollecitudini 
fatte nascere da quel suo stato che. il re di Prussia 
partì tosto per Krieblowitz non appena che gli 
venne detto ‘che il vecchio generale aveva molte 
volte espresso il desiderio di rivedere, prima di 
mòrire, il suo sovrano. 

Giunto ‘sulla sera al castello, il re si fè tosto 
condurre da Bliùcher, che aveva allora settantacio= 
que anni. 

Il vecchio infermo trovavasi in una vasta ed 0- 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli. 
Ùò N. 43, secondo cortile, piano: terreno. ‘ 





Speriamo però che il governo non avrà 
dimenticato l'impegno preso e saprà trovare 
ancora mezzo onde sortirne, con. onore e 
vantaggio per il paese, cioè per dotarlo della 
tanto sospirata legge sul matrimonio civile. 
Ciò sarà tanto più facile, in quanto che l’e- 
sperieriza ha dimostrato essere interamente 
superfluo e vanò il ricorrere a mezzi ter- 
mini per accontentare in qualche modo, la 
suscettibilità dei clericali. Questi hanno 
tutta l’ostinazione e rigidezza delle sette 
fanatiche, e considerano le concessioni come 
apparenze di debolezza, che li eccitano a 
sperare di ‘vincere completamente  conti- 
nuando nell’opposizione. 

Pur troppo il risultato ha dato ragione 


al loro procedere in-questa nateria , e..sa- 


rebbe omai tempo-di dimostrare loro che 
le proposte concessioni conciliative, lungi 
dall'essere debolezza, erano il risultato della 
tolleranza e dei riguardi dovuti a persone 
rispettabili per la loro posizione, ma non già 
per le loro opinionie pei loro procedimenti. 

Sarebbe inutile dì ripetere qui gli argo» 
menti:in favore della legislazione civile del 
matrimonio, e in particolare in favore del 
sistema francese. Mal’ultimo fascicolo della 
Civiltà Cattolica ce ne somministra uno che 
non Vogliamo passare sotto silenzio; In un 
articolo, che dicesi comunicato da un illu- 
stre teologo e pubblicista piemontese ,, sotto 
il titolo: Teorica del matrimonio ed ori- 
gini del ‘matrimonio civile nel Piemonte, 
non si sa impugnare il matrimonio civile che 
svisandone il concetto, e caricando d' im- 
properie e contumelie .i principali. fautori 
della legge sul matrimonio civile presso 
di noi. 

In quanto al concetto i clericali non sanno 
far altro che rappresentare il matrimonio 
civile come il contrapposto del matrimonio 
ecclesiastico, in modo che uno esclude 
l'altro, Sotto questo aspetto è facile dedurre 
che il matrimonio civile è il concubinato, il 
paganesimo , l'irreligiosità , il peccato , il 
demonio e tutte quelle cose che ne conse- 
guono.. Ma siccome nessuna legislazione 
civile vieta 0 impedisce la celebrazione del 
matrimonio ecclesiastico, ma solo non se.ne 
occupa e non attribuisce a quest'ultimo ef- 
fetti civili per sè solo senza le formalità della 
legge civile , così cade tutta l'argomenta- 
zione clericale di un sol colpo. Non cre- 
diamo che la medesima abbia altro  fonda- 
mento, almeno i clericali non sì sono curati 
di produrne ; il che ingenera.un forte s0- 
spetto che non siano în posizione di farlo. 

Ma c’inganniamo; essi hanno ancora 
quello delle ingiurie , ‘ora: sciorinate in uno 
stile nuovo e peregrino , vera. parodia del 
linguaggio filosofico di Gioberti. Ne daremo 
alcuni saggi. Si pretende che dal 1848 in 
poi gli uomini che governarono il Piemonte 
sono stati ignoranti o imbroglioni ; e, ciò si 
espritne nel seguente modo: 

« Le sventure diluviarono sul misero Pie- 
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scura sala, guernita di mobili del XV secolo e di 
un aspetto affatto triste. Armi e trofei da caccia 
erano sospesi alle pareti. Solo la luce di poca fiam- 
ma che ardeva in un immenso camino rischia- 
rava incertamente quell'ampio luogo e gettava i 
suoi rossicci e volubili riflessi sulla selvaggia fi- 
gura del soldato, avvolto in una pelle d'orso e 
sdraiato in un seggiolone di castagno nero. 

Alla vista del re, volle egli alzarsi, per fargli 


‘accoglienza: ma il principe gli fè della mano 


cenno che non sì muovesse e venne a sedersi vi- 
cino a lui. Fatti sortire gli astanti con un brusco 
mover di capo, Bliicher si pose non senza fatica a 
sedere, e, dopo qualche momento di silenzio, prese 


“pur la parola. 


— e Sire, diss’egli, io viho pregato di venire fino 
a Krieblowitz..... Sapevo che dovevate passare 
nelle vicinanze una rivista d'autunno; ma, quand’ 
anche vi foste trovato. a Berlino, quand’ anche 
all’altrà estremità dell'Europa, moribondo come 
sono, piuttosto che non vedervi, mi sarei messo 
io stesso in:cammino per venirvi a trovare , giac- 
chè ho da svelarvi un terribibile segreto. 

« Prima che io ve lo confidi, guardatemi bene, 
sire. Interrogate l’espressione dei miei sguardi , i 
lineamenti della mia fisionomia’, il suono della 
mia voce, l'ordine delle mie’ idee. Assicuratevi 
bene che io godo perfettamente della mia ragione; 
che non sono diventato pazzo! giacchè v'ha dei 
momenti, in cui-domando a me stesso se io non sia 
un insensato, che si toglie per memorié del pas- 
sato le visioni della notte appena trascorsa. è 

« Ma no, no; aggiunse levandosi dal seno un 
braccialetto d'oro; tutto è vero, tutto è reale; mon 
posso dubitare di nulla ; sentite, dunque, sire. 
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« monte dacchè uomini. affatto nuovi, di 
scienza positiva e di governativa espe- . 


l'essenza delle cose. Perocchè dagli uo-, 
mini delle poetiche speranze sino a questi - 
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fu maiche intendesse quel che facesse ? » 
Parlando della magistratura piemontese, 
troviamo le seguenti espressioni : i 

« Se a ciò comprendere-non ostasse la 
« scarsezza 0 la depravazione delle menti, 
« è da credere che uomini di un grado emi- 
« nente, non \concorrerebbero senza ver, 
« gogna ad una legge che invece del sagra- 
« mento divino consacra; il turpe commercio, 
«.dell'adulterio..»._... . 


In altro luogo isi mandano i Siccardi, Fagi 
Nuytz,, i'Persoglio ad insegnare ai polli. 


Ma non vogliamo annoiare più lungamente. 
ì nostri lettori; di queste tumpitudini clericali, 


chè la Civiltà Cattolica ‘in apposita mota. 


chiama vivacità di stile e severità di forme. — 
A noi, basta di aver accennato a quali mezzi 
si riducono le difese degli abusi e delle usur- 
pazioni clericali in materia di matrimonio, 
di dedurne la debolezza della loro causa dal 
lato morale, sociale ed anche teologico e di 


trarne ùn*nuovo.argomento per il definitivo + 


successo della legislazione civile. 








Basca pi campro. Dopo quanto abbiamo 
scritto nel foglio del giugno scorso intorno 
alla Banca di cambio eretta in Marsiglia . 


dal signor Bonnard, altri fatti sopravven- 


nerò a chiarire l'im za di siffatto isti-. 
tuto di credito. % 
Il buon risultato di, quello di Marsiglia 


indusse altri a fondarne a Lione; a Bordeaux, 


a Parigi, a Lipsia, ad Odessa. ; 
La Banca istituita a Lione da' signori. 


Avond e Martin, e la quale.si occupa sol-' 


tanto. di, Boni di cambio, incominciò le sue, 
operazioni il 27 maggio. ù 

Il 5 luglio correute, la sua,posizione era 
la seguente: 104 


Soscrizioni degli aderenti... L. ‘83,150 


Abbuonamenti 1 at (187050 
Scambi di proprietà . . . > 367,000 
Merci per essere perinutate ——» 60,000 
Proprietà acquistate dalla Banca» 6,800 


Totale L. 535,000 

Sottoscrizioni per più di mezzo milione, 
in 38 giorni ad. uno stabilimento, nuoyo ,. 
sono un bell’ incominciamento ,, e tanto più. 
bello se si riflette alle vicende politiche di 
questi due mesi. A } 

Ma tale risultato è ‘un nonnulla in con- 
frorito di quello ottenuto dalla nuova Banca 
generale di cambiò fondata a Marsiglia dai 
signori Luigi Goursolle é Comp. La ‘rela- 
zione del consiglio di sorveglianza intorno 
alle operazioni de' primi quattro mesi, cioè 
dal 3 maggio alla fine di giugno, dimostra 





« Quando, nel 1756, scoppiò'la guerra del sette 


rienza 0 ignorarono o%sì ostinarono di yo- —_ —_ 
ler ignorare l'ontologia, cioè la natura e. — 


ultimi delle sprecate finanze, qual uomo ._ 
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anni, mio padre, che abitava allora i suoi teni> | 


menti di Gross-Renzow, mi mandò con un mio 
fratello da una nostra parente, la principessa di 
Kraswich, nell’ isola di Ragen. Avevo allora quat- 
tordici anni, e, dopo passato qualche tempo nella 
vecchia fortezza della principessa, senza che nes- 
suna notizia ricevessi mai della mia famiglia, es- 
sendo Gross-Renzow ed il circostante territorio 
teatro della guerra, entrai,al servizio della Svezia, 
inun reggimento di ussafi. Fatto prigione alla 
battaglia di Luckow, il gov prussiano mi fece 
molte istanze affinchè prendessi servizio nelle sue 
armate. 7) 

« Resistetti. per un anno; poscia ottenni la li- 
bertà , accettando il grado di guida nel reggi- 
mento-ussari-neri. Mi tiservai però un congedo di 
qualche mese: Da sedici anni, non aveva più ve 
duta la mia famiglia, nè saputone nulla, e, in- 
quieto sulla sorte di mia madre e delle mie so- 
relle, voleva venirne in chiaro. Parti dunque per 
Gross-Renzow, e sul mio cammino trovai tulta or- 
ribilmente devastala quella parte del Meklemburg- 
Schwerin. Siccome la carrozza saliva lentamente. 
e con diMcoltà l' erta strada che conduce ai pos- 
sessi de’miei avi , così’, fattomi dare un cavallo ,._ 
partii a spron battuto, con un solo domestico. 

« Sono cinquant’ anni oggi stesso, dodici agosto,. 
all’ora presso a che segna in questo mo- 
mento la sfera del pendolo, undici 6 mezzo. A\- 
traverso il bosco muggiva un orribile. uragano ; 
rumoreggiava il tuono ; brillavano i lampi; la 
pioggia cadeva a torreriti. Dopo molto girar: nella 
foresta , arrivai innanzi le porte del castello», ed. 
allor» soltanto m'accorsi d'esser solo. La pioggia . 
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l'utilità di “ana istituzione ‘6 come se 
;a voli ‘cambi. 
‘. Essa ha fatti in quattro mesi affari per 
 L. 2,140,294, ed ebbe un.beneficio. netto di 
LE i 104,803 60. Gli azionisti ‘anno: siscosso, 
pa il 25000 , oltre all’ ‘ifteresse del 5 0/0 ed'al 
| 7 fondo di riserva ascendente a L. 11,644, ed 
7 a ‘quattro mila lire all'incirca riservati. pei 
|. ‘poveri e che saranno distribuiti fra’ dif- 
.. ferenti stabilimenti di beneficenza di Mar- 
‘diglia. 
. Non sono considerevoli e le operazioni 
pa fatto edi profitti ottenuti? Calcolando. che 
negli altri otto mesi ‘non vi sia, migliora- 
. mento e che si facciano uguali affari ,; le 
| operazioni della Banca ascenderanno nell’ 
anno a 6,500,000 lire ed-i profitti a circa 350 
mila lire’, ossia a 75 0/0 del capitale. 
Non sappiamo se siavi ‘alto stabilimento 
di credito che offra una prospettiva sì se- 
| ducente. Però non esageriamo la cosa’, nè 
crediamo che gli stessi risultamenti si ‘ab- 
‘biano ad ottenere ‘ovunque. La Banca di 
cambio rende sicuramente ‘grandi serv igi | 
alla piccola industria'ed'al commercio mi- 
nuto, procura a’ soci. ricchi guadagni: ma 
| «ciò è connesso al movimento della città, alle 
| (transazioni giornaliere , edi prodotti sa< 
x DA RRIo o minori a seconda dell' at- 
| tività commerciale della popolazione. Nelle 
stabilimenti ,, che tichiedono' capitali poco 
| considerevoli, presentano un'avvenire sedu- 
‘cente e poco pericolo, purchè siano. ammi- 
nistrate con prudenza. 


INTERNO 


DIO 
dp FATTI DIVERSI 
sa Telegrafia elettrica sottomarina. Gli inglesi 
‘sono puf sempre il popolo più intraprendente | ed 
attivo ME qualsiasi lavoro di pubblica ‘utilità. Ap- 
| pena Si conobbe il buon esito ‘del telegrafo sotto- 
© marino ‘attraversò ‘la Manica, clie’subito sî pensò 
: a Stabilire un’ altra linea, enon è forse lontanò' il 
«giorno incui |’ Inghilterra comunicherà per questo 
———’mezzo direttamente’ coi principali Stati. d'Europa. 
|.‘ La diversità delle linee ha fatto nascere il pen- 
| siero di fondare le varie compagnie, sia per facili- 
tare l'esercizio, sia per economia nella spesa. In pro- 
posito di che leggesi nel Morning Chronicle cheil 
giorno 20 del corrente mese un'adunanza generale 
‘negli uffici della compagnia de’ telegrafi sottomarini 
trala Gran Bretagna ed il Continénte d'Europa, onde 
“intendersi intorno al modo di congiungere le ope- 
razioni delle sociétà di telegrafia sottomarina-fra 
“7 l'Inghilterra e la Francia e tra l'Inghilterra ed: il 
| Belgio. I direttori della società affine di assicurare 
i benelìzi della patente di privilegio agli azionisti 
hanno sottoscritto essi stessi per-75-mila lire ster- 
. line (fr. 1,875,000) con cui estinguere le 75 mila 
od “azioni che costituiscono il capitale* della" società 
De Maulay e Compagnia, 
oa quest ‘occasione il presidente annunzia che la 
‘linea fra Dover ed Ostenda, aperta da tre settimane, 


"i 
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we: 


Essà ascende a lire sterlinè. 438° (fr. 10,950)' per 
settimana, è sebbene .nel suo principio l'introito 
corrisponda di già al 15 112 0/0all'anno agioaplate 
‘impiegato. 

«__— Ora conviene osservare. che. le. ‘spese, straordi- 


sè 


| dentia 50. ‘milà fr, per chilometro. Questo dispen- 
“n diolò assai considerevole è, tuttavia l'introito cor- 
ao rispone al 15 tte) 00: 






po e l’oscurità avevano senza dubbio fatto perdere al 
pei | servo le mie traccie. Senza scendere da cavallo , 
si «percossî col piombuto manico del mio staffile la 
- porta guernita di lamine di ferro e di grossi chiodi. 
—° Nessuno rispose alla ‘mia ‘chiamata. Replicai i 
- colpi; ma nessun segno di vita. Allora, perduta 
"lati ‘pazienza, scesi da ‘cavallo; .;:. La: porta in 
“quel momento sì aperse’, senza ‘ch'io vedessi chi 
| aveva potuto rendermi questo servizio. Senza però 
Li D? darmi molto pensiero di questa singolarità, lasciai 
nel cortile il mio cavallo e penetrai nel castello. 
Non un lumè in quelle ‘ampie sale: non un ru- 
more che mi feriss@W orecchio.» Allora sentii , lo 
dirò pure , serrarmisi il cuore, ed.un freddo bri: 

°° Vido ricercarmi le membra; 

.- « Ma io son pazzo ! dissi fra me e me. Il ca- 
“—.. stello è disabitato; ecco tutto. La mia famiglia lo 
‘avrà lasciato nello. stesso tempo , in cui l'ho la- 
sciato io, e dopo non.vi sarà più ritornata. Non 
n importa !' poichè sono qui, bisogna pure ch’ io 

cerchi di passarvi la notte il men male che mi 
verrà fatto. 

« Ciò dicendo, altraversai molte camere è venni 
a riuscire nella stanza -da lettodi mio padre. Un 
fuoco. semispento luciccava ancora fra le ceneri 


— riconobbi mio padre, mia madre e le mie quattro 
© sorelle, che stavano sedule .attorno alfocolare , è 
si levarono al mio apparire. Volli getlarmi al collo 
di mio padre; e mio padre mi tenne lontano «con 
‘un gesto..solenne. Stesi:le braceia a mia madre , 

e.mia madre si allontanò con un atto inelanconico. 

| Chiamai per nome ciascuna delle mie sorelle , ‘e 
queste si presero per la mano senza tispondermi.. 

Porcia si Lat di nuovo a sedere. 








città in cui il traffico sia ‘animato , siffatti. 


ha già prodotto un' entrata assai ragguardevole, ‘ 


narie per | la costruzione delta prigpa linea di soli | 
87 chil. furono di 75 mila lire sterfine , corrispon- | 


del focolare. A quel dubbio e vacillante- chiarore » 


SA 








Se si volesse stàbilire un confrontoffra la Jinea 
di Ostenda è quella della Sardegna, sî avrebbe un 
risultato favorevole a questa, poichè non, costerà 
che 14,000 fr. per chilometro, sebbene si inettano 
sei fili conduttori invece di qualiro, e dodici fili 
esterni invecò di dieci. 

La linea-del Mediterraneo non ci sembra possa 
per ora'dare i profitti di quella da Dover ad Ostenda, 
ma oltre la spesa che è minore di più di due terzi, 
essa promette molto.per la sua congiunzione colla 
linea delle Indie; la quale reputiamo sarà fatta fra 
pochi anni; Allora l'esercizio di questa linea sarà 
uno dei piùsproduttivi e più utili per le. relazioni 
fra l'Europa e l'Asia. 

Arrivi. — Ier mattina, reduce da un viaggio a 
Nizza Marittima ed alla Riviera di Ponente, .giun- 
geva da Genova il cav. Luigi Cibrario , senatore 
del regno e ministro dell’ istruzione pubblica. 

Partenze. — leri sera (25) alle ore 10.e 1}? 
S. M. il Re partiva da Moncalieri, accompagnato 
dalle EL. AA. RR: il duca e la duchessa di Ge- 
nova e dal principe di Carignano , e giugneva a 
Genova questa mattina alle ore 5 12. 

Alle ore 7 e min. 50 la reale comitiva dirigevasi 
sul'iregio vapore ;il Governolo ‘alla volta: della 
Spezia. 

Se siamo bene informati , S. M. il re ha appro- 
vato. glu statuti della: nuova società. costiluitasi in 
Genova per la condotta delle acque sorgive deri- 
vate dalla galleria dei Giovi e cedute al sig. cav. 
Nicolay: Naturalmente la costituziune della società 
non influisce menomamente sulla validità del con- 
tratto che taluno, per quanto si sà , vuole ‘contra- 
stare. M giudizio su di questo è sempre riserbato 
al: Panlamento,. giusta la promessa fattane dal:sig. 
conte Cavour; ma per quanto abbiamo, già esposto 
nel riostro giornale, non dubitiamo menomamente 
che abbia a riuscire vittorioso per la neonata so- 
cietà. 
—rr—_———————————s 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Catania, 7 luglio. Quanto ai grani. l'ubertosità 
secolare dei nostri campi è stata ridotta ad una 
miseria, ‘e sè togliete le specialità della produzione 
dei seminati dellè monuagne, voi non sentite no- 
tizie piacevoli , è vi attrista fl conoscere che siasi 


' giunto ‘a non metter falce, o.al più aver ottenuto 


una doppia semente. Se poi si contano delle me- 
dioeri produzioni’ in talune conttade:, non’ pos- 
sono supplire a quelle mancate. Coacervando , si 
avranno medii risultati che confermeranno, ‘a no- 
stro credere, una scarsa lamentata, produzione. 
Attendiamo i dati statistici opportuni, per avere 
l'idea conereta sulla materia: 

Ma non appena va a compiersi la messe dei ce- 
reali, si comincia ora a parlare anche con dispia- 
cere delle vigne. L'ampelopatia apparita con anti- 
cipazione fa molto temere della produzione enolo- 
gica. Ogni viticoltore è divenuto un osservatore 
clinivo del male; si mette a sperimentare rimedii, 
abche contro i prineipii dellà scienza; ma sinora 
lutto è stato inutile e vano, ed aggruppa le spalle, 
uniformandosi; ai divini voleri., E. né ha ragione, 
poichè, dopo tante celie scientifiche, tante effimere 
discussioni, la lue malefica alle viti non si arresta 
per fatto umano, senza |potersene conoscere, tranne 
per ipotesi, la causa, 

La criltogama è apparsa senza legge‘o regola. 
Le vigne in valle e quelle dei monti ; quelle pian- 
tate in terreni friabili ed ‘in terreni duri; quelle 
sotto un clima caldo e quelle sotto un clima freddo, 
ne sono indistintamente affette. Se l’anno scorso 
ne soffrirono più quelle delle Terreforti, in questo 
anno, come per contrapposto ne lamenteranno:i 
danni quelle dell'Etna. 

Terzo ed importante prodotto di nostra industria 
agricola sono gli oliveti; e dopo i felici risultati 
commerciali dell'anno’ scorso di tal genere ci si 
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« Ma non mi riconoscete (sclamai io). È questa 
l'accoglienza che, dopo tant'anni di separazione, 
fate ad un figlio, ad un fratello? Sapéte forse già 
che io mi sono ‘messo al servizio della Prussia ? 
Ma invero non potevo far altrimenti. Erano a que- 
sto prezzo la mia: libertà ed il bene di rivedervi! 
Pensate che sono sedici anni dacchè io non ho 
ricevute notizie vostre. Separato da voi perguerre 
senza fine, al servizio dapprima della Svezia, pri- 
gioniero dappoi, non'vetini mai in cognizione di 


nulla che potesse calmare i mie? dubbii ed i miei” 


timori. 

€ Il:primo uso che ho-fatto della mia libertà, 
yoi lo vedete, è stato quello di venirvi a cercar 
qui; qui, ove non ‘speravo di trovarvi, ma ove 
avrei almeno saputo il luogo, verso il quale do- 
veva ‘dirigere le mie ricerché E che, padre! 
non mi rispondete ? Ve ne state silenziosa, madre 
mia? E voi, sorelle, avete voi dimenticate le .te- 
nerezzé ed i'giuochi della nostra infanzia? 

© A queste ultime parole le mie sorelle  parvero 
scuotersì. Sè parlarono fra Joro sommessamente , 
si alzarono; mi fecero segno:di avvicinarmi, ed una 
d’ esse andò ad inginocchiarsi innanzi a mia ma- 
dre e'nascose la sua' testa fra le di lei. ginocchia, 
comrse avesse voluto giuocare a man calda: sor- 
preso di questa stramba fantasia 1n' un momento 
così solenne , toecoi monostante ‘leggermente .la 
mano delle mie sorelle colla punta dello staffile... 
Una forza misteriosa m' incalzava. Venuta' la mia 
volta; mi posi pur io a'terra dinanzi ‘a mia madre 
e hascosi il capo fra le sue ginocchia. O.spavento! 
Traverso la stoffa .di seta del suo abito, sentii 
forme rigide e fredde :.sentii un rumor secco, co- 


| medi ossa xche si urtino fra: loro, e quando si 













La 


irgstei il core in ossefvando che come a com- | 
penso la.Provvidenza ci-accordava un él frutto e 


ricco. Ma anche per questo prodotto de nalizie non 
continuano lusinghiere ; altri mali hanno-recato 
danni agli olivi, e la produzione non sarà estesa- 
mente così: ubertosa come si prevedeva, 

Abbiamo dunque a conchiudere che l’agricol- 
tura del1853 non ci dà moltosda allietarci. 

— L'accademia Gioenia in generale tornata: ha 
\confermato per suo primo direttore l' intenidente 
della provincia D.r D. Angelo Panebianco, ed ha 
eletto per ‘segretario .generale dell’acèademia il 
professore padre-D. Francesco Tornabene priore 
cassinese; 

— I lavori del molo progrediscono con: ala- 
crità. Continua lo getto, del. bitume per la cam- 
pagna\di quest’ anno, nel mentre si buttano grossi 
macigni per la scogliera. Il numéro dei lavoranti 
è stragrande! 

— Negli animali pecorini di D. Salvatore. Lomo- 
naco e D. Carmelo Vitale si è sviluppato il vaiuolo 
naturale, è a precavartie la propagazione si sono 
separati gli animali infetti dagli altri, e sì è or- 
dinata l’ inoculazione del pus ovino. 

— In generale il ricolto degli+orzi e delle fave 
in queste distretto può dirsi mediocre , all'infuori 
dei terrilori, di Rammacca, Mirabella e Pelagonia. 
Quello-dei frumenti si è cattivo. nei, suddetti terri- 
tori di Rammacca, Mirabella e Pelagonia ; anche 
sparuto si mostra in generale negli altri tenimenti, 
tranne alcune piccole partite, forse perchè favo- 
rite dalla posizione dei terreni adacquali. 

I vigneti sono generalmente invasi dalla critto- 
gama, la quale me minaccia la produzione, ma 
non possono ne!lo stato presente calcolarsene gli 
effetti. (Giorn. di Catania) 
-—}TP@rrrP==rrrr——_r 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Si scrive da Neuchatel: « Un certo numero d'uf- 
ficiali superiori francesi, che erano in procinto dì 


intraprendere .un, viaggio nella Svizzera, ed erano: 
giunti qui. all’W0tel des Alpeschanno ricevuto l'or-.. 


dine.con un dispaccio straordinario di. ritornare 
immediatamente nelle rispettive guarnigioni, poi- 
chè in. Francia dovevano averluogo ragguardevoli 
concentrazioni ‘di truppe: essi sono anche tosto 
ritornati in patria. » 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'opinione) 


Parigi , 24 luglio. 
Pare che ‘sventuratamente nom'isià, vero quanto 
lessi in una recente corrispondenza'.di giornale, 
relativamente allo scioglimento délle società. se- 
grele; che anzi, nuovi fatti vengono a rivelare ad 
un lempo e la persisténza delle trame celate e la 
Vigilanza sempre più attiva della polizia. 


Persone dègnissime di fede mi accertano che | 


qualche irresto abbia perfino avuto Iuogo nelle 
persone componenti la.casa imperiale . cioè fra‘i 
domestici che approssimavano più davvicino la 
persona. dell'imperatore. 

In una delle scorse notti si operarono in. gran 
copia arresti nel quartiere latino. La polizia avvi- 
luppò in un’ampia cerchia: di agenti il quartiere 
intero, occupò i trivi principali, e colse nella Rue 
.de Seine, de la Harpe, de l’Ancienne Comédie, de 
Racine ed altre, un cento circa studenti alloro 
domicilio. Erano le due del mattino ‘circa. Di otto 
arrestati, di cui ho personale conoscenza, due solo 
vennero rilasciati alla domane. 

Corre voce che a Lille siasi pure scoperto qual- 
che.complotto politico, ma è. una voce, ch» non 
saprei valutare a giusto peso, stante l'assoluto ‘si- 
lenzio della pubblica stampa, sopra. tuiti questi 
affari. Forse l'Indépendance Belge, che in questa 
settimana non venne qui distribuita alla posta che 
dué 0 tre volte, vi.apporterà maggiori ragguagli 
su questo proposito. 











posò nella mia un’ altra mano, questa mano vi 
restò. Era quella di uno scheletro! — Mi alzai, 
gettando un grido di terrore. Ogni cosa era scom- 
parsa e di questa spaventosa visione non rimaneva 
più altro che aleune ossa umane , che io strinsi 
convulsamente. 

« Fuori di me, abbandonai quei luoghi funesti, 
lnforeaì gli arcioni del mio buon cavallo che a- 
Veva aspellato nel cortile ; e di gran galoppo'partii 
alla ventura, traverso per la foresta: Sullo spuntar 
del giorno , il cavallo mi cadde ‘morto sotto. To 
pure caddi a terra privo di sensi; ed Î miei do- 
mestici, so}leciti dell'essere Îb scomparso, ‘mi 
trovarono al piede di un albero. sotto îl cavallo e 
colla testa rotta. Corsi pericolo della vita, e solo 
dopo ire settimane di ‘febbre, agomia e delirio, 
rinsensai, e si ebbe qualche speranza di guaritmi. 
Allora solo seppi che tutta la mia famiglia era pe- 
rita vittima della guerra d’esterminio che aveva 
desolato il Luxemburg, e che il castello di: Gross- 
Renzow era stato a varie riprese devastato e sac- 
ne 

< Appena fui convalescente , andai una setonda 
voltà al castello, per. far dare gli ultimi sonori alle 
spoglie mortali della mia famiglia. Non'ostante Je 
più minute rieerche , non mi fu possibile di tro- 
vare le sacre reliquie. Solo una mano; una mano 
di donna, cinta da una catenella d’oro, stava 
nella camera, ove m' era apparsa la fatale visione. 
Presì la catena d’oro, ed eccola; le ossa umane 
furono deposte nell’ oratorio del castello. 

« Passarono molti anni. Orson due mesi, dér- 
miva io su. questo stesso seggiolone, quando fui 
svegliato da un leggero rumore..Mio padre. mia 


madre e lè mie a sorelle siavano dibanz$ a 
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‘Sì parla. assai d'’ una conversazione ‘clié dovette | | 
aver luogo in questi scorsi giorni tra l’ambascia- 
tore d'Austria ed il ministro degli affari esteri re- 
lativamente agli affari della Turchia. Dicesi che il 
sig. Hubner'abbia consultato il governo francese 
Onde sipere edi qlatvechio vedrebbe l’otttpa-.. 
zione, per parte dell'impero austriaco, di.qualche 
provincia limitrofa in Oriente pel sostegno della 
causa cattolica e per anlivenire ogni eventualità. 
Drouin de Lhuys.-avrebbe risposto che in questo 
caso la Francia potrebbe lasciarsi indurre ad de- 
cupare qualche provincia italiana. dA 


(Altra corrispondenza) 


Parigi, 24 luglio. 
V'è ancora chi crede alla guerra. Coloro ‘che 
pensano.in.ial modò non mancano certamente di 
buoni argomenti, ed in. primo luogo  pongono.lò 
screditò.moralé, in cui, cadrebbero 1’ Inghilterra 
e la Francia se si-lasciassero sopraffare dalle pre- 
tese russe ; poi. osservano che Gli armamenti con- 
tinuano ad Odessa, e di più che 1’ Austria noù 
cessa di animassare le-suè truppe.ai confini. So- 
stengono poi la ‘verità della nuova data ‘della 
Presse di ‘Vienna: ché il ‘divano, cioè, \ avesse 
chiesto agli ammiragli francese ed inglese che ve- > 
nissero nelle acque del mar di Marmara concinque 
dei loro vascelli: 
Ad onta di tutto ciò, io non posso dividere mollo 
la loro opinione, e non crederò mai che v'abbià 
ad esser guerra, fintantochè l’amico personale del- 


l'imperatore Nicolò, lord Aberdéèn, sarà alla testa 


del ministero inglese. 

Di: più, ©redo che il: gabinétto stesso di Parigi 
ora non pensi gran falto, possibile un conflitto s e 
che tutto sia rimesso nelle vie diplomatiche. Molto 
si fa onde cattivare l’Austria. La Patrie non.de.è 
avara di elogi, anche negli affari che si vanno de- 
finendo nella Svizzera, ed il Pays, parlando della .. 
Russia, ci assicura che non è nell’intenzione dello 
czar di continuare la sua occupazione dellé pro- 
vincie danubiane. ‘ 

In questo stato di incertezza, il quale mon potrà 
esser tolto se ‘nom che fifa qualche giorno, le 
induzioni. possono. ancora avere il loro campo 
libero; 

Si fa correre la soee. d'un ‘amoistia agli arrestati. 
degli ullimi complotti; «questa notizia deye essere 
accellata con molta.risérva.. Primieramente, vi po- 
trannoessere delle grazie, ma amnistia, non credo; 
poichè è massima di graziare chi si ‘erede sia di- 
venuto degno di ‘un tale favore, ma non ‘mit di 
estendere indistintamente una tale. misura; In se- 
condo luogo non si cessa dì fare ‘degli Arresti , è 
nonisi vorrebbe certamente incarcerare ‘per la. 
sciare in libertà.«dopo poeo tempo: 

I banchetli legittimisti , nel mezzogiorno della 
Francia, hanno dato luogo a misure di rigore; 
come pure, aleune riunioni repubblicane ; fatti , 
del resto, ai quali io già da qualche giornò vi 
aveva preparati, poichè mi era venuta a cogni- 
zione l'effervesconza, sha regnava patticolarmente 
nel partito legittimista, il quale ora si-crede assai 
rinforzato. 

La corle.di. cassazione; come si era guari pre 
veduto; ha, annullato il-giudizio della. corle’impe- 
riale, nell'affare delle Corrispondenze estere. Le 
difese furono calorosissime e molto si è detto sulla 
violazione del segreto delle lettere. di 

Si sta elaborando un progetto’ ai ministeri; per | 
stabilire su nuove basi ‘tutti gli stipendi degli im- 
piegati in generale, i quali; a quanto pare, ‘subi-’ 
ranno una varlazione in via ‘particolarinente 
più grossi. 

Se questo possa riustir gfadito a colorò ‘che na, 
debbono sentire’ gli. effetti:,. non ho bisogno di. | 
dirvelo. Si vorrebbe, se economia abbisogna; fosse, 
fatta negli immensi. lavori. Ma a questo si oppone’, 
l'assoluta necessità di dare lavoro all’operaio, par- 
ticolarmente adesso che i viveri vanino sempre più 
aumentando di prezzo, le chel'avvicinamento della 
stagione d' inverno può produrie, se ciò continuasse, 
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me, come al castello di Gross-Renzow. Le sorelle 
presero di nuovo a giuocare a man calda e mi ac- 
cennarono-di farmi innanzi... 

« No, ho, maî! dissi fo. Allora” ‘quei fantasmi, 
datasi la mano, presero a girare. lentamente attor- 
no alla mia sedia. ì, 

-« Giustizia! — disse mio padre, passando. da- 
vanti amé, > 

« 'Penitenza! — dini tai madre, piegando al- 
quanto il suo capo sopra di me. 

« Proghiega 1 — disse Ja Las giovare delle mie 


- sorelle. 


« Spada! — diapatà, I sifra: poscia intesi la 
terza, che diceva : « Dodici agosto! » el’ ultima 
che ripeteva : « Dodici agosto, a mezzanotie ! » 

«.Girarono attorno (a me tre volte, ripetendo le 
medesime parole. Indi, con.voce funebre, dissero ni 
in coro: A rivederci! a rivederci ! 

« Capii allora che i miei destini ‘stavano per 
compiersi, e che nom.,mi restava altro chè racco- 
mandar la’ mia anima a Dio e la mia famiglia a 
vostra maestà. > 

— « Mio caro miebeialti iunseil re, gli è 
ben strano ciò che voi. mi ‘raccontate + Siete ben 
sicuro che la febbre ed il ‘delirio mon’ abbiano 
avuta nessuna parte inqueste:vostre visioni Fate 
coreggio combattete» le “allucinazioni e Sperate... 

Voi guarirete presto e'vivrete ; ancor lungamente. 
Voi mm eredete,, non è vero? Datemi la vostra 
mano. » 

+ Siccome Bliicher non rispondeva, il re gli prese, 
la mano. Quella mano era fredda ‘e rigida e il pen- 
dolo della’ sala*suonava mezzanole.. mu Riau”: 
sciallo Bhicher era morto, LIV) 


* so gie 
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delle gravi collisioni. Anzi; in luogo di diminuire | 


il lavoro, si progettano in questi giorni nuove strade 
ed allineamenti; ed il.signor Haussmann, che è 
tutt'affatto nelle viste dell’imperatore , appoggia 
quanto: può queste idee. ji lati 

La chiesa di S. Rocco si sta abbellendo , è vi si 
fa una'tribuna assai elegante per l'imperatrice, la 
quale ha scelta a preferenza questa chiesa, perchè 
è vicina alle Tuileries, _ 

Il principe Napoleone, fu due, giorni fa ad un 
pranzo alla campagna. del. marchese -Coumont-la- 
Force, accompagnato dal suo aiutante di campo, 
il nipote del famoso pittorè David. Vi si trattenne 
con molta cortesia sino tardi, chiaccherando cogli 


invitati amichevolmente, o B. 
(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 24. luglio: 


V'è pur dunque ancora un po'di giustizia «in 
Francia! La magistratura sa dunque resistere. a 
tulte le influenze politiche! La sentenza , che con- 
sacrava il principio immorale del dissuggellamento” 
delle lettère è distruttà', annullata. Questa deci- 
sione fu appena conosciuta ieri a Parigi, e già la 
sera sui bowlevards faceva l'oggetto di tutti i com- 
menti, di tutte le interpretazioni, direi quasi di 
tutte le felicitazioni. 

Questo fatto ha una immensa portata. Ne con- 
venne anche il guardasigilli. E d'altronde, sé 
fosse ammesso il principio posto dal tribunate di” 
prima istanza, che.il prefetto di polizia. possa se- 
questrare alla posta qualunque lettera, non si.a- 
vrebbe più nè confidenza nè mezzo di versare i 
propri pensieri in seno ad un amico. | 

Il Moniteur non contiene che il famoso decreto, 
il quale concede la strada ferrata delle Ardenne 
alla compagnia Seillière e de Mouchy. È un grave 


scacco. per la compagnia del'Nord, è là relazione 


del ministro è anzi in.certa partò ostile alle grandi 
compagnie. Rothschild è furioso, ac’ è veramente 
di che esserlo. Aggiungerò che si è già inquieti 
per la ferrovia di Rouen, poichè si vede dove ciò 
vuol condurre. Anzi si dice che la ferrovia da 
Benuvais: a Rouen è già tacitamente promessa alla 


compagnia Seillière. Tutti questi favori sono pel’ 


sig..de Mouchy , assai ben visto dall'imperatore e 
da lui favorito in tutte le occasioni. 

Jeri l'imperatore lutt'a: un tratto andò alle Tui- 
leries per visitare alcuni lavori, Contrariamente 
aglì usi, entrò nei giardini colla carrozza. Ordina- 
riamente.i sovrani suoi predecessori seguivano il 
sentiero che gira intorno all'acqua. L'imperatore 
sî foftmb pochissimo tempo e l'imperatrice era assai 
pallida e seria. SETA, 

Da alcuni giorni, va, circolando una quantità di 
dispacei telegrafici gli uni, piùridicoli degli altri. 
Così , un giornale ‘inglese portava ieri che una 
parte delle flotte inglese e francese aveva passato 
i Dardanelli. Non. v'è sillaba di vero in ciò. Devo 
dirè però che un diplomatico russo, che io ho ve- 
duto stamane, mi pareva un po inquieto in con- 
seguenza di certi sintomi, i.quali-indurrebbero a 
credere'che i russi nouù sgombreranno tanto facil- 
mente i Principati Danubiani. Nelle relazioni v' ha 
sempre in fondo-un po’ di acrimonia; ma è certo 
che il principio dell'iavcomodamento è a Pietro- 
borgo accettato ; è ciò è già qualche cosa. 

Oggi, domenica, non c' è borsa. I° coulissiers 


sono anzi partiti per le campagne. A. 
Leggesi nel bollettino della. Presse : 
« La notizia capitale del giorno è Va seguenta* 


ieri sera la corle. di cassazione, deliberando sull’ 
affare detto dei corrispondenti stranieri, ha giu- 
dicato”, in opposizione all' opinione del tribunale 
di prima istanza e della corte d' appello di Parigi 
che « Se dei motivi .d'ordine pubblico e d' inte» 
< resse. generale hanno autorizzato , in alcune 
« circostanze, il sequestro delle lettere .confidate 
« all'amministrazione delle poste e 1’ aprimento di 
« queste lettere, risulta dalle disposizioni dell’ ar- 
< ticolo 88 dél codice d' istruzione criminale che 
+ guestò diritto e questo duvere non suno attri- 
« buiti che al giudice d' istruzione; 

< Chevil decreto contro cur si reclama è preci- 
« samente fondàtò ‘sulla | constatazione di prove 
« risultanti da lettere fermate alla posta è fuori dei 
« casì previsti dagl' articoli 87, 88-del codice d'i- 
« struzione criminale. » 

«.In consegueriza la corte di cassazione annullò 
il decreto della corte.imperiale di Parigi e riman- 
dato l' affare-dinanzi un’ altra corte che sarà ulte- 
riormente designata, 

Il Monitbur pubblicaritdeoretò relativo alla con- 
cessione della strada di ferro da Reims a Mézières 
e Charleville, con una diramazione su Sedan, @ 
della ferrovia da Creil a Beauvais. 

"I concessionari sono ‘i signori. conte Simeon e. 
duca di'Mouchy senatori ; Eugenio Ladoucette e 
Giulio Riché deputati, il barone Seillière banchiere 
a Parigi; John Masterman, Mathieu Uzielli ; Sar 
muet-Laing ed Haahin sono banchieri a-Londra, 
ed il sig. Mesnil Saint-Firmiù. + > Sia 

Nel capitolato trovasi questa nuova clausula ; 

« Nel caso in cui il* prezzo dell’ ettolitro ‘del 
grano si elevasse sul mercato regolatore di Char- 
leville a 24 franchi o più, il governo potrà esigere 
dalla compagnia che il prezzo del. trasporto delle 
medesime , compresb il pedaggio, sia ridotto alla 
metà della tariffa e non possa eccedere nel ‘mas- 
simò 7 ad 8 centesimi per: totinellata e per chilo-, 
metro. i NE 

« Avverrà lo stesso per la ferrovia, da Creil.a 
Beauvais nel caso.in cui il prezzo dell’ ettolitro del 
grano si elevasse a 24 franchi 0 più sul mercato 
regolatore di Soissons, » - si % 1 

— Il-ministro della guerra nel. suo viaggio ad 
Hàvre ha tenuto il seguente discorso : 
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« Signori , allorquando a Bordeaux |’ imperatore 
ha detto ; « L'impero è la pace» non è una vana 
parola che-ha, pronunciato, ma esso tenne la sua 
promessa. ... |. 

«L'impero è la pace, ma una pace degna della 
Francia. Con una politica abile e ferma , il nostro 
imperatore, manterine il paese nel rango che non 
può a meno di occupare, e, senza trarre un colpo 
di*fucile, ha ottenuto i risultati che la vittoria fa 
ordinariamente pagar sì caro. 

«Gloria a colui che senza temere la guerra ove 
fosse comandata dalla ‘ dignità della Francia, sa 
conservarsi i beneficii così fecondi della pace! » 

— Togliamo da'una corrispondenza dell’ Indé- 
pendance Belge da Parigi : 

€ V' è in questo. momento effervéseenza fra le 
società, segrete e violenti reazioni contro i repub- 
blicani pacifici di Francia e gli organi di questo 
paftito y che non vogliono dar mano ad un sist 
ma di pertinacè sconvolgimento. Si. parla anzi di 
un manifestò scarlatto, che deve esser fatto all’e- 
stero, in questo senso. x 

« Vi furono parecchi arresti in alcune città di 
provincia , specialmente a Lilla ed a Melun. 

« Il 10 agosto si dibatterà 1" affare del venditore 
di stampe Jeanne. Lo chiamano Il complotto di 
Vincennes. Vi sono, parecchi.capi. d'accusa, fra 
cui di delitti di stampa e società segrete. 

€ Vi ho già parlato di uno recrudescenza del 
processo Véron , ed anzi di un'azione in rivendi- 
caziòne, che sarebbe intentata a de Morny."Quest' 
ultima non pare seria..L'onorevole conte però dra 
fatto deporre.alla cassa dei depositi Ja sommardi 
500m: lire ch'egli aveva ricevuto da Véron, par 
la partò elie aveva nel Constitntionnel, 

« Si parla molto della vendita dei beni® colpiti 
dal decreto del 22 gennaio, Essi sono venduti sciolti 
da.ogni debito ed ipoleca e messi ad. un prezzo 
moderalissimo e tuttavia sarei meravigliato se agli 


‘incanti si ifoyassero acquisitori serii, per far.of 


ferte. Eccovi a questo riguardo una notizia di ew 
posso  guarentivi |' autenucità. 

< Lo Stato misè ultimamente in vendita una fo- 
resta , in esecuzione. «del. decreto suddetto, Il mi- 
pote»di un personaggio; che fu ministro. dell ina 
peratore ‘attuale, voleva far acquisto di questa pro- 
prietà ed andò a visitarla. Ma essendosi convialo 
che il prezzo di 800,000 franchi‘ era .inferioreal 
suo valor reale, scrisse a Claremont ‘in questi ter- 
mini.: « Lo Stato mette in vendita la.tal foresta. Mi 
« permettete voi di farne acquisto ? La si dà per 
« 800,000"franchi. Giusta i miei calcoli ne vale 
« 1,200,000 ; se sì vuol uccordarmi autorizzazione 
« di compérarla, vi prego anche di autorizzarmi a 
« mandarvi la differenza , cioè 400,000 fr.» * 

« Nom occorre, dire che questa proposta non fu 
accettata. » 

PAESI BASSI 

Per l'inleresse ehe offrono attualmente i rap- 
porti. ecclesiastici dei Paesi Bassi crediamo oppor- 
luno-di riportàre dal S. BL. di Minster la seguente 
relazione sullo stato presente dei giansenisti - 

« Ondè potersi. sostenere, i. giansenisti elessero 
un arcivescovo e due vescovi, che venivano con- 
sacrati da Girolamo Vaclet o da un arcivescovo 
incaricato. Istituirono nel. 1728 ad Amerfoori un 
seminario per i candidati di teologia, in cui passò 
gli ultimi giorni di sua vita il noto van Espen 
dopo la sua fuga da Lowen. 

« Onde riconciliarsi colla Sede apostolica il go- 
verno dell'Olanda cominciò nel 1815 a persegui- 
tarli ,.s' incamminarono delle trattative che non 
sortirono però alcun risultato. Dal 1815 in poi per- 
cepiscono i vescovi «uno. stabilo, stipendio dallo 
Stato. Il nunzio papale Francesco Cappacini fece 
nel 1828 dei tentativi onde ridurre i giansenisti 


Lall'obbedienza. versa la chiesa, ma tornarono vani. 


Morto un'vescovo essi ne eleggono un altro e cos 
municano. la nomina alla Sede pontificia che ‘yi 
risponde ogni volta con una bolla d’ escomunica, 
Giovanni Bonn, consacrato vescovo nel 1815 al 
tempo delle negoziazioni, fu‘l° unico che finora 
nen.fu scomunicato, 

« L'arcivescovato di Utrecht conta attualmente 
15 parrocchie, delle quali una trovasi nel ducato 
di SchléSwig , il vescovato di Harlem 9 , jl vesco» 
valo di Deventer non ne ha-slcuna: Le parrocchie 
sono oteùpate da pastori. Il numero dei gianse> 
nisti ammonta a 5427. » 

INGHILTERRA 

Londra, 23 luglio. — Camera dei comuni, se- 
duta del 22. i 

Layard: Son già trascorsi quindici giorni, 
dacchè lord Palmerston mi pregava. di aggiornare 
la mia mozione, continuandosi le trattative. Disse 
però che avrebbe annunciato un giorno non lon- 
tano ; è lord Clarendon ,.in un altro recinto, an- 
nunziò pure ché fra pochi giorni avrebbe comu- 
nicato al Parlamento i documenti diplomatici , sia 
che fossero accettate, sia che no, le proposizioni 
fatte allo czar. E in questi quindici giorni, ebbero 
luogo in ‘Oriente avvenimenti di nn° importanza 
estrema, In tutta la storia delle relazioni delle 
nazioni d'Europa fra loro. non troverete esempio 
di atti così ingiustificabìli , violenti , pericolosi. 
(Bene! bene!) 

Il governo russo mandò. nella.Moldo-Valacchia 
una considerevele armata, che - non- solo prese 
possesso militare, masi-arrogò anche l' ammini- 
strazione civile: Non contento di fortificare le prin- 
cipali città, fortifica anche le posizioni militari sul 
Danubio. .Furono:fatte alla Turchia ed all'Inghil- 
lerra‘stesse comunicazioni improntate di un'ecces- 
siva insolenza. Il governo russo mise innanzi le 
sue pretese in un:modò inaudito nella diplomazia 
ed offensivo al più alto punto,, e in Russia si va 
predicando in guisa solenne. una, sorta di oro- 
ciata, una crociata contro un'alta potenza, i cui 
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partigiani sono oltraggiosamente trattati d’infedeli. 
La erociata poi è predicatà anche in due provincie 
di questa stessa potenza. Si volle che il -principe 
dell'una di esse assistesse ad una, cerimonia pub- 
blica, per ringraziari Dio dî ciò che si, era, fatto 
contro un sovrano di cui egli è suddito e yassallo. 

Da questi atti che cosa risultò:? Enormi spese 
per la potenza contro la quale sono. commessi.,Non 
solo sono esaurite:le sue finanze, ma le conviene 
anche sottrarre alla campagna il lavoro necessario 
alla.«sussistenza' delle popolazioni. In questo mo- 
mento un'esplosione, generale minaccia di scop- 
piare.in Turchia. Atti, che, violano; il diritto, pub- 
blico ed i trattati e mettono «in forse la pace del- 
l'Europa, meritano l’attenzione del governo di 
S. M. Oramai, e lo dico espressamente , nessuno 
Stato debole sarà più Sicuro. Come oggi, così do- 
mani uno Stato potente potrà incorporarsene uno 
più debole. 

Io presumo che il governo dî S. M. , pur mani- 
feslando il legittimo desiderio di mantenere la pace 
dell’ Europa a qualunque costo, avrà però. falle 
energiche proteste contro simili alli,.e provveduto 
a che non potessero in avvenire essere invocati 
come precedenti; ed io credo che sarebbe anche 
giusto, e verso l'Inghilterra e verso l’ Europa, 
che lali proteste fossero messe sotto gli occhi del 
pubblico , e che noi fossimo in grado di giudicare 
se rispondano all'importanza della questione, e se 
sono .tali.quali la nostra nazione doveva farle. 
(Benissimo !) 

Se non furono fatte, allora i membri di questa 
Camera devono aver occasione di consegnar essi 
una loro protesta solenne contro una politica, che, 
in questo caso, sarebbe incompatibile colla di- 
guità, l'onore ed i veri interessi di questo paese e 
pregiudizievole vall’ esistenza. non; solo della Tur- 
chia, ma sì ancherdi tutti gli Stati deboli del con- 
tinente. (Benissimo /) Ogni ritardo aumenta i van- 
taggi della Russia. E noi sappiamo che conto si 
possa fare delle assicurazioni date anche da ultimo 
Girca. nuove trattative. 

Abbia presente la Camera che , se i negoziati 
possono tirare innanzi ancora qualche mese , le 
nosire flotte saranno costrette ada violare ciò che 
la Russia disse essere un trattato ed indurre casus 
belli, odi tornarsene nelle loro stazioni d’ inverno, 
a Malta. (Bene /) Si è detto chela Russia non sgom- 
brerà i Principati; che fece approvvigionamenti 
per nove mesi ; è che vorrà in ogni modo essere 
indennizzata delle spese d' invasione. Questo mi ri- 
corda i vecchi costumi dell'Oriente, quando un 
grand'uomo, dopo aver costretti gli abitanti d'una 
città a fornirgli provvigioni, fece Joro. anche pa- 
gare la fatica ch'egli aveva faltà per consumarle. 
(Risa) In questa circostanza, il governo di S: M. 
deve, a mio avviso, comunicare, prima del chiu- 
dersi della sessione, alla Camera i documenti su 
cui noi possiamo formare la nostra opinione. lo 
pregherei dunque lord John Russell a volere, fra 
otto 0d «nche fra quindici giorni, assegnarne uno 
per la discussione di questa grave questione, 

Lord, J, Russell: La Camera, si ricorderà averle 
io detto che dal. principe, Menzikoff erano state 
alla Turchia fatte domande, ‘le quali, giusta l'av- 
viso del governo turco e dei suoi ‘alleati, Fran- 
cia ed Inghilterra, erano incompatibili coll' indi 
pendenza della Turchia stessa. (Benissimo /) In 
risposta ad un'altra domanda, dissi pure che la 
flotta aveva ricevuto Vordine di portarsi nella baia 
di Besika: L'onorevole membro parla.di negoziati; 
mavun tale atto potrebbe difficilmente essere qua- 
lificato come una trattativa, (Bene!) 

Nel.mio pensiero, il migliore di tutti i prepara- 
tivi di guerra è quello di tentare tutti i. mezzi per 
la pace. Solo dopo il non esito di questa, sarebbe 
un ministero scusato di mettere in pericolo la pace, 
che durò tanti anni e contribuì così potentemente 
alla prosperità ed alla libertà dell'Europa. (Benis- 
simo 1) Ma in questo caso ‘la Camera capirà che 
i negoziati sono: meglio condotti. da governo a 
governo, di quello che«non potrebbero esserlo se 
si deponessero tutti i documenti innanzi ad un’as- 
semblea popolare, esponendo le questioni, a. cui 


hanno tratto, alle discussioni parlamentari. (Be- |° 


nissimo !) . ‘ 

So che domando molto all’ indulgenza ed alla 
confidenza della Camera; ma io non faccio .que- 
sto appello ad un partito , nè per l'interesse di un 
partito, sibbene con una piena fiducia nel patriot- 
tismo della. Camera, la quale vorrà sempre in tali 
circostanze accordare la. sua confidenza ai mini- 
stri della corona , chiunque sieno, (Bene /) 1 ne- 
goziati, non che non chiusi, sono appena iniziati. 
Avuto riguardo alla distanza ed alla necessità di 
consultare anche le opinioni del governo turco, 
io penso che la Camera-non si farà meraviglia se 
dico che le trattative non sono.tali da poter essere 
sottoposte al Parlamento. (Bene !) Il ministro degli 
esteri d'altronde dichiarò che lo avrebbe fatto , 
non appena glielo avesse concesso il suo dovere. 

So che pare esservi. qualche svantaggio a non 
far conoscere al mondo la risposta falta a circolari 
messe fuori con troppa ostentazione. (Benissimo!) 
Ma innanzi al pubblico comparve pure il dispaccio 
del sig. Drohuin de Lhiuy$ , redatto col, più sano 
talento (applausi); forte di ragionamenti conclu- 
dentissimi è pieno di: fatti, che indeboliscono 
molto, se non distruggono inlieramente, le dichia- 
razioni contenute nel documento ufficiale , a. cui 
rispondo. ( Benissimo!) Se in Inghilterra fosse 
stata d'uso questa pubblicità dei dispacci, il, go- 
verno della regina sarebbe stato lieto di comuni- 
care ‘alla Camera il dispaccio di lord Clarendòn, 
che‘tontiene ‘del resto un’ argomentazione affatto 
somigliante.. si 

Ma, conformemente all'usò, noi crediamo, dovrà 
riservare questi.atti fino a che anche gli altri pos- 
sano essere comunicati. Per me, divido l'opinione 


— È - Apia) — 
di lord, Palmerston,; cioè,.che noi vogliamo con- — — 
tare sull'indulgenza della Camera, fino a che que- i 
sta ci può essere convenientemente, data. Che se 
venissimo a sgraziatamente scoprire che i nego- p 
ziali non potrebbero concludersi in modo ono- > — 
reyole.e soddisfacente per la pace ,, noi faremmo “ 
colla stessa confidenza «sul, patriottismo | 
della Camera e sulla pui tit volontà di so-. 
stenere l'onore e la dignità, del 'ple PE SEGA, — 

Aggiungo anche, che la cono de iperatore — 
dei francesi,.e, del. suo, governo. .{u,, re db peri, i 
fetto accordo con quella della regina e de governo 0 
di S. M. e che le due potenze sono unite per man- | 
tenere la fede, dei, irattati,, preservare, la pace ;. °° — 
dell'Europa e, se ci sarà bisogno, conservare puro 
e senza macchia l'onore dei.due paesi. lausi) 

Layard: E quinti al giorno? spe " i 

Lord John, Russell ;. Dopo ciò, che ho detto, | 
l'on, membro non crederà ché, iò voglia fissare il 
giorno. L'anno passato, del. resto, là Camera ha >. —_ 
seduto anche in autunno. i uri 

La Camera si aggiorna a lunedì prossimo. —_ © 1 

AUSTRIA : i 

Vienna, 16 luglio. Fra Tè ordinanze pubblicate ) 
già dal feldzeugmestre barone Maynau, una ve 
n' ha ché distrugge l’anticà organizzazione della 
Chiesa evangelica in Ungheria. Sepe 

1 comitati, raccolti daî sovrifitendenti ecclesia- 
stici, hanno redatto un’ istanza a SL M. I.; per ri-- ‘ 
clamare, contro quell’ordinanza. In ( uel ricorso si n 
spiega come questa minacci la vita stessa della — 
Chiesa, sopprimendone l’autononita » ché fu gua- 
rentila dai trattati, dal VITARA | prestato i VAS 
gloriosi antenati di S. M' al tempo del Toro inco- 
ronamento è dallè leggi fondamentali del I 
petenti finiscono col prégar umilitiente SM. a vo- 
ler annullare-l'ordinanza:— — —_rir. 

— All'epoca della sua visita alle prigioni di Stato 
dello Spielberg l'imperatore fece grazia ja 12 indi- 
vidui:' (Journ. de Franc;} 

” PRUSSIA b, : 

Berlino, 20 luglio. Oggi sì apré la linea 'tele- — 
grafica da qui a Koenigsb rg. | 

— Abbiamo annunziato come finora, nella dieta' 
germanica, nob si fosse’ potuto andare d'accordo _ 
circa la redazione di una legge generale sulla | 
slîmpa, attesochè troppo grande era la' divergenza 
dei principii. Ora veniamo «a sapère che! si potrà ni 
convenire sulla penalità, affine d'impedire:che de 
leggi degli Stati particolari mon siano'eluse. © (.. |. > 

— Il govéfno ‘prussiano propose val' congresso © | 
doganale dì stabilire un deposito libero, ed è pro- | — 
babile che la proposizione sarà: a0colta, ei ii 

® (Corr. part.) pi 
i 5 
® FT n} ed 
AFFARI D'ORIENTE... " ) 

I giornali francesi fanno tregua alla loro pole- 
mica nella quistione d’Orièrte’: il sofo ‘Pays rias- > 
sume*le notizie che abbiamo già date è conchiudée , 
con queste parole che potrebbero'essere di qual- 
che importanza: 

« Ma cid'che sembra certo si è'‘che la ‘Porta fa- 
relibe dell’evacuazione dei Principati Danubiani 
una condizione essenzialò di ‘ogni’ conciliazione, 
eda questo riguardo non'vi ha dubbio 'ch'essa 
possa contare sul concorso delle potenze media- 
trici. » d 

Anche il Morning Advertiser dichiara che lo 
cezar deve innanzi tutto ritirare ‘le sue truppe dai 
Principati. Innanzi che questa ritirata abbia avato 
luogo, nessuni trattativa potrebbe essere vincomin- 
ciata nè seguila con suevesso e con onore: In 4 
‘quanto alla-baia di Besika, le flotte inglese 6 fran» 
cese non debbono allontanarsene prima | di avere 
ottenute garanzie contro ogni ‘rinnovamento. 0 tti 
petizione di ciò che ha testè fatto L’autocrate della 
Russia. Ecco a quali condizioni ed in quali terinini 
può' essere garantita, l'integrità. dell'impero» otto- . si 
mano e la pace d' Europa, sol 

Sin qui il giornale inglese. Non avrebbesi forse 
ragione di dire che una tale garanzia è legata ad 
una condizione difficilissima ?. DI 

— Il Journal: de Francfort del»22 ha la se 
guente corrispondenza; di Costantinopoli, in data. — 
dell’ 8lugliò : \ } Pata i 

« Riza-bascià , altra volta granvisir ed uno dei k; 
capi del vecchio partito turco, aveva proposto + 
al sultano di cangiar politica e ricorrere alle mi- 
sure le più energiche, offrendo sè ela sua fortuna . \ 
al servizio del sultano, purchè , ringraziati gli 
ambasciatori della lor buona volontà, chiamasse 
tutti gli osmanli., come i circassi ed, i persiani, ad 
una guerra santa e giuocasse tutto per tuto, Se- 
condo Riza-bascià,, ogni; ritardo è mortale per la. 
Turchia e favorevole per la Russia. Se si perde 
l'estate in trattative,, il Mar Nero non sarà più in 
autunno navigabile per le flotte alleate ; le paid) u 
della Bulgaria non saranno, pestilenziali per j.russi; «© | 
la Turchia si sarà consunta in spese e sarà .sco- 
raggiato il fanatismo, de' turchi. Gli. amici , della 
pace sì fondano su quesia ragione che, dopo L'ul- i 
timo iradé , la Russia,e la Turchia sono,in fondo 
d'accordo. Non c) è dunque più che da trovar un 
mezzotermine che salvi. la. dignità dei due paesi. |. _ 
Questo cerca il sig. de Bruck. Ma bisogna che due 4 
altre potenze vi mettano la lor buona. volontà; bi- — 
sogna che la Francia. e. l'Inghilterra ritirino le 
lore flotte dai Dardanelli,, perchè la Russia sgom- > * 
bri i Principati. ide A rali 

« Una circostanza può favorire quest’ atcomo- 
damento. La baia di Besika è eccellente, per tre 
quarti dell'anno, A Costantinopoli non v'è. prima-- 
vera. Il yento del nord soflià fino alla fine di giu- +... 
gno, poi cede innanzi al vento dell’ 


e 
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che sorgionge ad un irailo, cal calore dell'estate. © 
Ora questo vento travaglia Ja. squ O spo a 
Vi sono 30 vascelli fra grandi e, piccoli Potreb=. x 











| bero urtarsi se il vento venisse mai a cambiarsi in 
una burrasca. Uno dei due ammiragli avrebbe già 
domandato di entrare nel mar di Marmara o di 
andare ad Ourlac', ‘nel golfo di Smirne. _ 
«Si parlava ‘di ‘un patto segreto tra gli Stati 
Uniti ed il sultano. Si tratterebbe della cessione 
‘della rada di Marizza (golfo di Enos). » 
—.L'Express del 23 pubblica il-seguente di- 
‘spaccio telegrafico : 
|__—— ‘I russì hanno costrutto un' ponte permanente 
sul Pruth, a Leowa, e fanno nell'interno una 
strada militare. I moldo-valacchi dovranno pagar 
le spese. 
< La visita dell’imperatore di Russia a Varsavie 
è aggiornata. »* 
—.Si legge nel Giornale tedesco di Franco- 
forte : 
‘« Periodici di Trieste annunziano, sotto la ru- 
. brica d'Odessa, ché le tribù dei nekvassowsiani ò 
. lippowadiani hanno fatto tentafivi , con 80 barche 
armate, per impadronirsi della fortezza d'Ismaîl 
(Bessarabia); ma che i russi, informati a tempo di 
questo progetto, poterono prendere Je misnre ne- 
cessarie per isventarlo. » 
— Sì scrive da Pietroborgo alla Boersenhatlle 
di Amburgo: 
« I giornali stranieri, che vengono da Cronstadt 
a Pietroborgo, non ci dicono assolutamente nulla 
di ciò che avyiène nell'Europa occidentale per ri- 
| spetto alla questione lurco-russa. Quelli di Prussia, 
per esempio, sono talmente mutilati dalla censura 
che sovenli veggonsi soppresse colonne intere. 
Abibamo solo le note inserite nel Giornate di Pie- 
troborgo per formarci. un' idea imperfetta di ciò 
che ha luogo a questo risguardo. » 


NOTIZIE DEL ‘MATTINO. 


) Siamo dolenti di dover annunziare che il 

. conte Cavour trovasi da alcuni giorni indi- 
sposto ; stamattina gli ‘venne. praticato il 
quarto salasso. — 


Genova, 26 ‘luglio. S., M. l'augusto nostro s0- 
vrano giunse questa mattina alle ore 6 112, salutato 
dallo sparodelleartiglierie. Si trovavano a riceverlo 
sulla soglia del R. palazzo le principali autorità, le 
quali furono poco stante ammesse ad ossequiarlo. 
Alle 7 lj4egli saliva sulla regia fregata a vapore 
il Governolo che salpava alla volta della Spezia. 
EIA (Gazz. di Genova.) 
Svizzera. Priborgo: Sono incominciate le se- 
dute delle assise di Bulle, che a tal fine hanno 
trasportato la loro residenza a_Friborgo .per giu- 
dicare i 160 prevenuti nel processo sulla som- 


tegorie; ì 

1° I capi della rivolta : colonnello Perryere par- 
roco Delley.; 

2° I compromotori nella circostanza aggravante 
della recidiva, in numero.di 5, fra cui Carrard; 
18° Aliri,30.compromotori .@, partecipi alla ri- 


4° Altri 27, tra cui L. Weck, colla circostanza 
aggravante che coprivano impieghi comunali o nel 
contingente militare ; 
5° Semplici partecipanti in numero di 86. 
| Ticino: Come erasi annunciato , convennero In 
Bellinzona, da Torino, il sig. Landrichter Amarca 


delegato sardo, per conferire intorno alla domanda 
‘di concessione per l'impianto di una ferrovia; tra- 
verso il Lucomagno. Si vuole che.tendasi a farri- 
Vivere la convenzione del 1847, escludendo indi- 
rettamente la linea per il Monte Cenere al confine 
lombardo. ' 

‘Austria. — Vienna, 23 luglio. La questione 
‘lurco-russa , sebbene sia vicina ad un pacifico 
componimento , pure portò la conseguenza d' im- 
pédirè il commercio di granaglie nei porti russi 
del Mar Nero, e per ciù esso-salì ad estraordi- 
nario incremento in dutti i porti austriaci. | 

— Il generale russo: Kotzebue:, che soggiornò 

alcun tempo in questa capitale, ha la missione, 
‘în’ caso la differenza. orientale dovesse essere ap- 
pianata in via pacifica , come, a quanto si assi- 
cura, è desiderato anche dalla Russia, di accom- 
‘pagnare a Costantinopoli l' i. r. ambasciator russo, 
Sig. Ozeroff, per riannodare le trattative diploma- 
tiche. (Corr. It.) 

Svezia È Norvegia. — Stoccolma , 20 luglio. 
. Una patente reale:convoca la dieta del regno per 
il giorno 15 novembre dell'anno corrente. 

Russn. — Pietroborgo , Il luglio. L' impera- 
iore non si occupa che iù ispezioni di truppe. Il 
movimento sulla strada di ferro che giunge sino 
a Zarskoje-Selo e ai campi di esercizio è assai 
vivo. 

Per festeggiare il giorno natalizio dell’impera- 
tore ebbero luogo a Pietroborgo dei fuochi d'arti- 
ficio a cui intervennero il fiore della popolazione 

“ed una quantità dî popolo. ‘La città in generale ha 
“| tun aspetto giulivo e a ciò contribuiscono non poco 
“Ie buone notizie giunte dall'estero. 
. T casi di colera atmentano; invece di venti al 
giorno ora se né contano trenta. 
> Turcnia. — Scrivesi alla Presse da Galatz, in 
> “data del 13 corrente: 
“*« Le truppe russe che sono destinate all’occupa- 
Zione della Valacchia erano attese il giorno 12 in 
Bussey, è il giornò ‘15 in Bukarest. Il generale 
‘Kasabinski marcia conun corpo di 12,000 tomini 
verso il Danubio. Lo spirito della popolazione nei 
Pi . Principati è assai abbattuto , e ciò si palesa spe- 
| —’—’’cialmente fra i bojari e fra il clero. A lode delle 
|. truppe russe (Convien dire che esse osservano una 





mossa Perrier. Essi sonò divisi in cinque. ca- | 


delegato dei Grigioni, e signor Landamano Hun- | 
gerbuhler di S. Gallo col sig. cavaliere Torelli, | 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


rigorosa disciplina, e il governo imperiale cerca 
di evitare ogni pretesto a lagnanze da parte della 
popolazione. n) 
Serivesi dalla Bulgaria che Omer bascià cerca 
di concentrare tutte le forze a Balkan, dove ora si 
trova il suo quartier generale. 
‘ Le opere di fortificazione delle fortezze turche 
situate sul Danubio vengono riparate con alacrità. 
Sono molti giorni che si aspettano navigli russi 
nel Danubio, ma non si fecero ancora: vedere. In 
mancanza di una flottiglia sul Danubio, la, Russia 
è costrella a tentar di fare questo viaggio con 
grandi navigli, ma in questa occasione essi .cono- 
scérebbero a proprie spese tutte le difficoltà delle 
bocche di Sulina, 


————TT_@_Y@éY y *=Z<=Z2ÈÀ=ÀX*g*Zfae NMT]N®"——=" 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 26 luglio, ore 2 pom, 


Parigi. L' ispezione della prefettura, già affidata 
ad alti fanzionari, sarà riunita all’ispezione dei 
consiglieri di Stato, con un uditore per segretario. 

La relazione sulla situazione finanziaria e mo- 
rale della società di mutuo soccorso constata l'ap- 
provazione di 38 società a Parigi, 256 nei dipar- 
menti ; tutte ben organizzate e -prosperanti. Molte 
altre hanno inoltrato ricorso. } 

Londra. Ieri il lord maire diede un gran pranzo 
nel quale lord Aberdeen vi proclamò una politica 
di pace. 

Parigi, 27 luglio, ore 11 ant. 

Si ricevette ieri a Vienna la nota circolare indi- 
rizzata dal divano ai rappresentanti delle potenze. 
Con essa si protesta contro l'occupazione dei Prin- 
cipati ; si risponde al manifesto dell'imperatore ed 
alla circolare di Nesselrode, e sirinnova conchiu- 
dendo la proposta già fatta di mandare un amba- 
sciatore straordinario a Pietroborgo. 

Questa nola è concepita in' termini moderati. 

La distribuzione delle ricompense accordate'agli 
artisti che si segnalarono ‘all’ esposizione , ebbe 
luogo ieri alla presenza ‘del principe Napoleone, 
del sig. Fould e Newkerke, i quali pronunciarono 
déi discorsi accolti da calorosi applausi. 

Si accordarono dodici croci della legion d'onore 
ed uh gran numero di medaglie. 


Borsa di Parigi 26 luglio. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
3 p.0j0. 78.» 78 20rialzo10c. 
412 p. 050 103 10 103 05 senza var. 
1853 3 p..0j0 64 50, » o » id. 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.0j0 96:60 %. n» rialzo 10. . 


G. Romsarvo Gerente. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 26 luglio 1853 
Fondi pubblici 
1848 6 00 1 marzo — Contr. della matt. in cont. 98 


| 1849. »._ lluglio—Contr. del giorno prec. dopo la 
| ' borsa in cont.96 90 97 

| 1851 » lgiugno - Contr. del giorno prec. dopo 
î 


la borsa in cont, 95 50.25 

1853 30/0 1 luglio — Contr.del giorno prec. dopo 

la borsa in lig. 65. 1j8 p. 31 agosto 
| Fondi privati 
| Ferrovia di Novara — Contr. del giorno preced. 

dopo la borsa in cont. 612 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr. del giorno 
| prec. dopo la borsa in liq. 695 p.31 luglio 
| Via ferr.di Susa, 1 luglio —Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont, 554 
Id.in liq. 550 p.81 luglio 





Cambi 
Per brevi scad. ‘ Per 3 mesi 
Augusta (. . . . 253 252 1j2 
Francoforte sul Meno 210 14 
Lione . 3 100 » 99 40 
Londra 25 05 24 95 
Milano Ù 
Parigi . 100 è» 99 45 
Torino sconto . 40/0 
Genova sconto . 4 00 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20/07 20 11. 
| --. di Savoia 28 74 28 83 
— di Genova . 79 42 79 58 
Sovrana nuova 85.12 85 28 
— vecchia , ‘4 84 95 35 08 
Eroso-misto 
Perdita . , 2 25 0100 





() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





SOCIETA' D' ASSICURAZINNE 
A PREMIO FISSO 
contro la 


Mortalità del Bestiame 


Tutti i signori Azionisti che per aver adem- 
pito al versamento del secondo quinto delle 
rispettive loro azioni, ne ritirarono i rela- 
tivi certificati d'inscrizione , sono prevenuti 
che dalla cassa centrale della società ver- 
ranno loro pagati a piacere gl'interessi del 
primò Semestre scaduto sul primo quinto, 






e ciò in forza dell’ art. 47 dello statuto, ed 
in. ragione del 5 per 00 annuo. 


Il'direttore generale 

Gavino. 
Via di Po, casa Spanna , 
num. 33, piano nobile. 





AVVISO 


FARMACIA in Novata da vendersi o ce- 
dersi anche a vitalizio. 

Recapito ivi al signor ingegnere Gau- 
denzio Montani. 








ÉTUDE SUR LE MARIAGE 


ET LES SECRÈTES INFIRMITÈS DE LA JEUNESSE 
‘eT DE L'AGE MUR | P.1-6:1251 
avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée, 
PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5 fr. 50 6. 


Qu Recherches analytiques sur la physiologie 
nl ei les fonctions du mariage, el sur tous les cas 
dans lesquels cette importante action de la vie 
affecte le bonheur et la santé de l'homme et 
= provoque des obstacles et l'incapacité. Cet ou- 
vrage fapie les effets résultantdes mauvaises 
#2 habitudes le collége, d'excès de jeunesse, d'un 
sejour trop long dans les règions tropicales 
9 et de travaux sédentaires. Il est suivi d'obser- 
(£ vations pratiques garanties par vingt années 
Lul d'expériences dans le traitement de l'impuis- 
sance, de là débilité nerveuse, de la faiblesse 
locale, de la blennorhagie, de la syphilîs, et 
enfin de toutes les maladies urinaires et du 
système génératif. Illustré de quarante dessins 
coloriés représentantles organes dansleur état 
sain et maladif, par Samuel LA' MERT, 37, 
Bedford .Square, à LONDRES, docleur en 
médecine , membre de l’université d'Edim- 
bourg, de l'hòpital de Londres, de la société 
médicale, ete., ete, Cet ouvrage est particuliè- 
rement recommandè aux personnes qui au- 
«1 raient des doutes sur leur situation physique, 
Lal et qui croiraient avoir compromis leur santé, 
fi leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
{2 è droit tout homme en ce monde. 

Le docteur SAMUEL LA'MERT recoît cha 

«2 que jour à sa résidence. - 
Les meures fixées sont de 11 ‘heures du 
matin à 2 heures de l’après-midi, Prix de la consul- 
tation 25 franes,,soit personnelle soit par correspon- 
dance. — Le secret est inviolable et les lettres.ren- 
“dues sur réclamalions. — Les médicaments né- 
cesssires sont expédiés avec sécurité , dans loutes 
le sparties du monde. 
La Preservation personnelle est en vente chez 
Gianini et Fiore, libraires, dà Turin. 


DENTI MINERALI 
DI 
TUTTE QUALITA S 
Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 
Strada Cassette, 8, a Parigi. 
I denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla 


pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli al fuoco. P. 2—111255 


= 








Se i signori dentisti vorranno avere notizie sui 
prezzi, come 
ranno al sig. 


pure campioni 


ria , si indirizze- 
lard, strada 


assette , 8, a Parigi. 





Dietro le belle sperienze dei sigg. MAGENDIE, 
PIERQUIN, PIEDAGNEL, DUPASQUIER ed altre 
illustrazioni medicali di Francia,il ioduro di ferro 
è dappertutto riconosciuto come ottima medicina, 
avente la proprietà del #0do e del ferro. Sfortuna- 
tamente le difficoltà che si trovano per ottenere il 
ioduro di ferro allo stato puro, la rapidità colla 
quale questo corpo si.scompone sotto l'influenza di 
agenti esterni, erano da lungo tempo un ostacolo, 
perchè uso più frequente ne fosse fatto nella medi- 
cina.Nella seduta del 13 agosto 1850, l'Accademia 
di medicina, dopo aver stabilito che il modo pre- 
parativo delle pillole al ioduro di ferro trovato dal 
Signor BLANCARDarrivava perfettamente al suo 
scopo, cioè la conservazione del ioduro di ferro, 
ha determinato : « che poichè. il modo di con- 
« servazione di tali pillole offriva grandi van- 
« ps, Arr reso pubblico nella raccolta dei 
« di lei lavori. » Poco pr alla stessa epoca, 
la scuola di farmacia, i giornali di medicina, i 
medici i più distinti di Francia e dell'èstero hanno 
esposto una opinione ugualmente favorevole. 

« E per noi un piacere, « dice l'Union Médi- 
« cale (22 agosto 1850) » di mettere sotto gli 





LisrerIa PATRIA, Torino , via Madonna degli 
Angeli, n. 4. 


C-18 
L'AUSTRIA IN LTALIA 


e le sue confische 
IL CONTE FIQUELMONT 


e le sue confessioni 
pi A. BIANCHI-GIOVINI. 
Un vol. ‘in-8° grande. 
La suddetta opera vendesi anche presso T Ufficio 
E gie n via della Madonna, degli Angeli, 
| Sgr pù 
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PILLOLE DI BLANCARD © = 


AL IODURO DI FERRO INALTERABILE © 


P.-15-4 Formola sola ammessa ‘dall’ Accademià di medicina’ di Parigi. 


| tenue stipendio ed offrendo qualche cau- 


è de 
La 
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Questo: purgativo, composto eselu-... 
sivamente di sostanze vegetali , è 
impiegato a Parigi da circa venti ‘ 
anni dal sig. Dehaut, non solo.con- 
ro i raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario , specialmente 
î come depurativo per la guarigione 
delle malattie croniche in Brocca. Queste pillole 
la cui riputazione è ora sì diffusa in Francia, sono 
la base del Mzovo. metodo depurativo, al quale 
il sig. Dehaut debbe tanto successo. Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura, & che sono la cagione délle ma- 
lattie croniche, @ differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò ch’ esse furono composte per 
poter essere prese im un con un buon nutrimento, 
in qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 
e senza - dover, interrompere il sua lavoro; il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento.» Non vi può mai essere 


ricolo a valersi di questo purgalivo, anche quando 
sì sta bene. P..2--10 (1255) 


Approvazione dell'Accademia di medicina 
® della. scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d’aranci bruschi, tonico, anti-ner- 
voso, regolarizzando le funzioni digestive 
dello stomaco e degl' intestini , guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita” @ ri- 
stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
zione, guarisce la diarrea e la ij leria, ja 
gastrite, la gastrolgias previene il languore 
dello stomaco, il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ecc: Una esatta spiegazione in 
ilaliano accom ana ogni boccetta, evitan 
così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P. J. Lantoze. Deposito in Pa- 
rigi, presso l'invenventore J. P. Larozè , far- 
macisia, 26 , rue-Neuve-des-Pelits-Champs. 


OLIO 
di fegato di merluzzo 


di HOGG e C. farmacista, 
via di Castiglione, in Parigi, : 


Contro lè malattie di petto è di cule, le affezioni, 
scorbutiche , serofolose, il reumatismo e la gotta. 

molto corròborante pei fancialli‘rachitici e deli-. 
cati. Quest'olio da noi preparato sui luoghi stessi 
dove si pescano i merluzzi è riconosciuto superiore ‘ 
ad ogni altro; è il solo approvato dalla Facoltà di 
medicina di Parigi. (V. la relazione di Lesueur, 
capo dei lavori chimici, îl quale stabilisce pd 
racchiude pressochè il doppio dei principti at- 
tivi contenuti negli altri olii difegato di merluzzo.) 
È fresco, senza odore nè sapore, 

Prezzo: la boccetta 8°fr., la mezza boccetta 4 fr.; 
ciascuna boccetta porta; 1°la relazione del signor 
Lesueur; 2° sulla cassula e la soprascritta la firma 
Hogg e C., 2, via di Castiglione , în Parigi; 3° il 
nostro nome inerostato nel vetro. pia 

Nòta. Gli speziali potranno procacciarselo col 
mezzo dei loro agenti ed allo stesso prezzo déel:no- 
stro maXazzino.(Le lettere franche.) P. 6-8 








DA VENDERE 
alla Venaria Reale 


Casa composta di un ampio locale, sia civile 
che rustico, con un attiguo grandioso è vasto giar- 
dino, ed una. piccola casa per il giardiniere. 

Recapito al sig. Faleherorricevitore del lotto del 
suddetto luogo; +. 


(1258) 


« occhi dei nostri lettori un estratto della me- 
« moria del sig: BLANCARD,come pure l'espo- 
« sizione del modo che ha egli impiegato per 
< ottenere un risultato da tutti desiderato, >. 
« Potrei aggiungere ( Bouchardat, Annuario 
« di terapeutica per ît 1851) che ho diggià pre- 
« scritto con vantaggio le pillole dappresso la 
« formola delsig.BLANCARD;cheallo scopo che 
€ egli siera proposto, la conservazione perfetta 
« del'ioduro di ferro, vi è tompiutamente arri- 
« vato, ciò che farà che questo eccellente rime- 
« dio sarà d'ora innanzi più spesso ancora im- 
«piegato. » i 
Le pillole BLANCARD convengono sopra tutto 
nelle affezioni clorotiche, serofolose, tubercolose 
(pallidi colori, umori freddi, tisichezza polmo» 
nare),nella leucorrea (perdite bianche), nell'ame- 
norrea (mestruinulli 0 difficili). Esse rinforzano 
le complessioni.linfatiche, deboli 0 indebolite. 


N.B, Per prova di sicurtà-e dirautenticità delle 
dette pillole, esigere il sigillo di argento e la firma 
dell’autore dal sig. BLANCARD speziale, Parigi, 
via della Senna, 51, ed ‘în tutte le altre spezierie. 


AVVISO 
Un giovane ; che può dare di.sè i migliori 
ricapiti e le migliori informazioni , ha fatti 
i più buoni studi* e.sa tenere ogni sorta di 
conti, registri e corrispondenze, deside- 
rerebbe essere impiegato, in qualche, nego- 
zio ,.casa di commercio od altro, anche con 


zione. N 
Dirigersi al segretario'd’ amministrazione 
diquesto giornale, | 
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CARLO ALBERTO 
E L'IMPERATORE FERDINANDO 


Oggi compie il quarto anno della morte 
di re Carlo Alberto. Questo principe abdi- 
cava alla presenza di una grande sventura 
e ricoverava lungi dalla patria. Cedendo 
il trono'al figlio , egli voleva conciliare i 
partiti e porgere a’popoli un’arra di sicu- 
rezza, un attestato della schiettezza de’ suo: 
proponimenti, del. suo desiderio per la con- 
servazione dello Statuto e della libertà. 

“Non v'ha.altro esempio in Europa di gio- 





oltremodo difficili per mantenere la libertà 
e ‘non «per distruggerla, per consolidare 
l'impero della legge, e far trionfare le nuo- 
ve istituzioni. Nè vi fu principe in Europa 
che, per calmare le ire e richiamare a con- 
cordia gli animi, siasi rassegnato come 
Carlo Alberto a sagrificare il potere, ad ab- 
bandonare la reggia ed ‘a separarsi dalla 
sua famiglia. 

Solo in Austria si vide l'imperatore Ferdi- 
nando, stancato da” rovesci e dalle opposi- 
zioni della torte e de’ popoli, abdicare e 
porre la:corona sul capo di un giovine ni- 
pote. Ma le condizioni de’ due paesi erano 
diverse e meno favorevoli allo Stato sardo. 

L'Austria combattuta. nell’ interno, aveva 
l'appoggio:di forze esterne, il quale; ‘se per 
l'avvenire gli sarebbe costato caro, allora 
gli giovava , concorrendo a ricongiungere 
le membra del erollante impero. Il Piemonte 
invece era prostrato, indebolito, gli ‘animi 
incerti, i pareri divisi, l'ayvenire oscuro. 
Ebbene, come risorsero i due Stati? 'L' Au- 
stria ha, coll'aiuto della Russia, vinti; ma 
non domi i popoli insorgenti: per tenerli in 
freno non ha trovato mezzi migliori e più 
efficaci dello spionaggio, degli stati d’asse- 
dio, di baionette innumerevoli , della pul- 
verere del piombo. In cinque anni immenso 
fu il numero dei condannati al carcere, dei 
morti sulla forca e per le armi, de'precettati. 
A'Viènna, a Pest, a Praga, a Milano, a 
Mantova, il patibolo è in permanenza : gio- 
vani d'ogni classe, uomini d'ogni età lo sa- 
lirono; l' Austria che è tanto tenace nei 
pregiudizi di corte ,,ha sancita l’inesorabile 
aguaglianza della, morte. Le. donne ed i 
fanciulli noù sono neppure risparmiati. 

Tanta severità spaventa , e l'emigrazione 
cresce di giorno in giorno; il. governo ne 
insospettisce , ‘e vorrebbe costringere, gli 
esuli a rientrare; questi ricusando, esso li 
impoverisce, sequestra le loro sostanze e lì 
spaccia per rivoluzionari, che profondono il 
loro ‘danarò a'sicari., E con tutto ciò non è 
tranquillo. Una spada infranta, un fucile 
inservibile, un cappello ‘di forma insolita, 
un nastro, una parola lo spaventa ; crede a 
congiure, & tentativi di rivolte ;.crescono i 
rigori e gon essi i malcontenti,;, il numero 
de' suoi partigiani diminnisc@, e tuttavia 
niega fede 4l suo isolamento. Qual meravi- 
glia, se la fiducia’ non. rinasce, e la situa- 
zione della. monarchia è sconfortante? La 
Corrispondenza austriata ha scritti tre ar- 
ticoli intorno allo stagnamento degli ‘affari 
ed ai disagi dell'industria. Ma le cause non 
sono patenti? Con. aumenti d'imposta del 
cinquanta per cento, con una moneta di 
carta, che in tempo di pace perde il dieci 
pet cento, con tariffe protettive , con peri- 
colò continuo , incessante di sollevazioni, 
coll'Italia agitata, l'Ungheria fremente, la 
Boemia scontenta, come può ravvivarsi il 
credito; perfezionarsi. l'industria e svilup- 
parsi il commercio? ‘ 

Qualediverso aspettò in Piemonte! Lo Stato 
scosso si riebbe in breve tempo; l'ordine fu 
mantenuto dal senno del paese e dall’ auto- 
rità delle leggi, Non carcerazioni, non pati- 
boli, non. diffusione di sangue. All'ombra 
della libertà, le forze produttive si svolsero 
e fruttificarono ; non v'erano strade ferrate, 
e si.costrusseròo; non telegrafi; e si stabili- 
rono; la legislazione fu migliorata in parte, 
se non in tutto; il commercio, favoreggiato 
dal libero scambio, crebbe e sì allargò; 
l' industria; -ridestata dalla concorrenza, 
cercò nuovi perfezionamenti e miglior in- 
dirizzo'; il credito prese uno sviluppo dianzi 
affatto sconosciuto; lo spirito di associa- 
gione è più sveglio ; le imprese di pubblica 
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utilità trovano maggior, 
cuzione, e ser sono ma 
siero, è piuttosto per. 
che perchè non se ne g@fbia a sufficenza. 

Ecco i due sistemi@® tati e giudicati 
daì loro frutti. Nell'sAustrià ; il predominio 
della forza mat *n'bn ha:pradotto che 
disinganni, diffidénze } ‘rovine e dispera 
zione; nel Piemonte , la legge, l'onestà, la 
probità, la fedeltà. alle promesse inspirarono 


fiducia nell'interno ed all’estero, e furono 


causa di movimentò pacifico e di progresso 
L’uomo che ha iniziata un’ era nuova e 


non è riuscito a compierne i*destini, debbe 


rassegnarsi a cedere in altre mani il potere. 

questo il più grande sacrificio che da lui 
si possa pretendere.. Carlo Alberto non ha 
indugiato a compierlo. L'ultimo tto della 
sua vita sembrava dovesse disarmare gli 
odii di-parte.. Ma le passioni. le opinioni 
preconcettè ;.gl’interessi di partito rendono 
ciechi od ingiusti. Gente' che non avrebbe 
sacrificati i propri agi al bene della» patria, 
che avida di potere non lo abbandonerebbe 
se non se strappatole dalla forza delle cir- 
costanze , che teme il battesimo del fuoco 
e fugge il pericolo , ripete viete accuse, € 
sorge giudice di.chi, tradito dalla fortuna, ha 
deposta la.corona.per salvare la patria e la 
libertà. 

La storia della rivoluzione del 48 è tut- 
tavia incompiuta; ma quanti documenti si 
scoprono ‘del regno di Carlo Alberto; depon- 
gono in suo favoré ed attestano la sincerità 
delle sue intenzioni. La perfezione in questa 
terra nof è possibile, e l'idolatria dell'uomo 
è la più schifosa : quindi vannò errati tanto 
chi vede tutto bello e pregevole in Carlo Al- 
berto, quanto chi lo condanna per le sue 
debolezze : ma questi sono più riprovevoli 
de’ primi, perchè fanno scempio della’ ve- 
rità onde non riconoscere in altri le virtù di 
cui essi sono privi, e che valgono a.pro- 
curar a quelli la stima della quale eglino 
vorrebbero far monopolio per la loro setta. 

Gli uomini passano ed ì principi riman- 
gono ; quelli sono fragili e .morituri, e le 
idee sono progressive ed eterne. Ma quando 
un'idea s'incarna in un individuo e trova 
in lui un interprete ed un sostegno , disco- 
noscendo i pregi dell’ individuo s' impedisce 
lo sviluppo dell'idea ché sì accarezza e che 
sta per essere attuata. 

I mazziniani per odio della parte regia, 
come.essi dicono, non. cessarono dallo spar- 
gere diffidenza contro Carlo: Alberto , du- 
rante la guerra dell'indipendenza, ed ora 
yorrebbero deprimerne la fama, perchè veg- 
gono in esso tratteggiato uno de'più belli ca- 
ratterì della rivoluzione del 1848. Ma.i loro 
sforzi più non riescono: contro di essi sta il 
giudizio d'Italia e la sentenza della storia. 








L'OPINIONE DI UN ATENIESE SULLA QUESTIONE DI 
Queyre. Non richiedesi una gran dose di 
potenza divinatrice per immaginarsi quale 
possa essere l'opinione di un ateniese su tale 
quistione, giacchè, spinto naturalmente dall' 
affetto patrio, l'ateniese è portato. a proporre 
la ricostituzione dell'imnpero bisantino, sic- 
come il modo più regolare di liquidare l’ e- 
redità degli ottomani che irreparabilmente 
traggono a rovina, e di stabilire un' efficace 
barriera controil procedere minaccioso della 
Russia, il quale, in ultima analisi, non sod- 
disfa punto, nè anche in Grecia, sebbene ab- 
bia avuto l'imperatore Nicolò ogni cura di 
formarsi colà un partito. 

Noi non vogliamo discutere quest' ipotesi, 
la cui verificazione , salvo l’impreveduto , 
ci sembra assai lontana; ma siccome il sig. 
Saint-Marc' Girardin , quantànque creden- 
dovi pochissimo anch” esso, nè fa il tema di 
un lungo articolo , vogliamo togliere dai me- 
desimi alcuni brani che’ caratterizzano le 
due società occidentali ed orientali sem- 
brandoci tratteggiate con molta verità. 

« E innanzi tutto, scrive il Débats, ci sia 
permesso di fare un' osservazione sul sìn- 
golare contrasto. che havvi attualmente fra 
le opinioni dell’ Europa occidentale e quelle 
dell’ Europa orientale. Sono due mondi. dif- 
ferenti, Il mondo occidentale è dedicato al 
commercio, all'industria ed alla specula- 
zione. Esso non'dimanda chè a far fruttare 
i suoi capitali; esso vuol conquistare lo 
spazio colla rapidità delle comunicazioni, e 
son queste le conquiste che gli piacciono. 








Havvi sicuramente della grandezza helle 


opere. che intraprende il mondo occidentale, 
e noi non vorremmo dire di lui ciò che il 


conte di Lassay diceva un giorno al duca di | 
Borbone sotto la reggenza e durante il si- 
stema di Law. Il duca di Borbone aveaparte 
in quel sistema e possedeva un gran numero 
d'azioni, di cui parlava senza posa: « Che vo- 
« leto, altezza, gli disse il sig. de Lassay,.io 


« preferirei a tutte le vostre azioni una sola 
« di quelle dell’avo vostro (il gran Condé). » 
Sarebbe ingiusto parlare così delle intra- 


prese industriali del nostro secolo;.esse.ren- 
dono dei grandi servigi alla civilizzazione» 
Queste ultime parole ci sembrano una 
smaccata adulazione, giacchè se havvi tem- 
po nel quale lo spirito di speculazione invada 
ogni stato delle società e sia cagione di una 
febbre avidissima di guadagno con iscapito 
di tutti gli altri nobilj sentimenti, è sicura- 
mente il tempo attuale, ovunque, ma spe- 


cialmente in Francia. Ma passiamo ad altro. 


« Il mondo orientale non sembra sino ad 


ora nelle. medesime disposizioni morali : 
esso pensa 


pato da due sentimenti: la religione e la na- 


zionalità; e sono questi due sentimenti che 
esso preferisce ai beneficii dell'industria e 
del commercio, Vi sono nell'Europa orien- 
tale delle nazionalità, le une in parte già 
libere, le altre schiave e soggette. Quelle 
che,sono libere in parte vorrebbero' esten- 
dere ‘il circolo ‘della loro indipendenza ; 


quelle che sono schiave agognano alla li- 
bertà. ? 


« Havvi di più un sentimento religioso 


ravvivato senza posa dalle persecuzioni ed 
un odio perseverante del maomettismo. I 


turchi, nell’ Europa orientale, sono odiati 
come vecchi nemici e come.infedeli. La tol- 
leranza; che penetrò nel governo turco , e 
che si dimostra ne'suoi editti, non penetrò 
gran fatto nella popolazione turca delle pro- 


fincie e niente del tutto nelle popolazioni 
cristiane, ciocchè è assai scusabile ; imper- 
ciocchè laddove i turchi trattano i cristiani 
ancora come miserabili schiavi, egli è del 





tutto naturale che 1 cristiani odiino i turelti 
come signori. tirannici. La quistione  reli- 
giosa. che; nell’ Europa ‘occidentale , per 
quanto. tollerante questa sia, è ancota un 
argomento di lotte e di contese, senza però 
essere una.cagione di guerra; în Oriente è 
ad un tempo cagione di odio,e di guerra. 
Nell'Occidente non siha un reciproco amore, 
ma si sopporta. vicendevolmente; nell'O- 
riente si detesta l’un l’altro, e st combatte. 
I giornali inglesi hanno rimproverato viva- 
mente all’ imperatore Nicolò di predicare 
una crociata; ma l'imperatore non predica 
una crociata, se non perchè appunto ha da 
che fare con dei cervciati. Cosa volete mai 
che si predichi, fuori d'una crociata, ad uo- 
minì che sono crociati, vale a dire in quella 
disposizione d'animo, in cui erano gli an- 
tichi crociati ? Predicherete loro le magni- 
ficenze dell'industria e le bellezze delle vie 
di comunicazione per mezzo del vapore, od 
i miracoli del credito pubblico ? Essi non vi 
comprenderebbero. 

«In allora, si dice, predicate nulla; ma la 
cosà è più facile a dirsi che a farsi e sopra- 
tutto non è poi sicura. Gli uomini che tro- 
vansi in quella.condizione di spirito da at- 
tendere una predica, si predicano da se me- 
desimi, se.i loro capi non predicano. L’Eu- 
ropa occidentale ha un «bel dire all’ Europa 
orientale: gustate con noi le dolcezze della 
pace, arricchitevi, sviluppate la vostra agri- 
coltura, la vostra industria , il vostro com- 
mercio ! L'Europa orientale risponde: La- 
sciatemi riconquistare la mia nazionalità, 
lasciatemi svincolare la mia religione e dopo 
vedremo. » 

Qui ci arrestiamo riconoscendo con gioia 
essere le offese alla nazionalità un cancro 
indestruttibile che lavora di continuo alla 
rovina degli oppressori; ma” spetta furse 
allo czar delle Russi farsi campione di na- 
zionalità oppresse, esso che tienesi ‘sotto i 
piedi la tradita Polonia? 
e=-—w—"rer ——_o = 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
S. M., in udienza dell'11 corrente, ha nominato: 


ONE 


Giovedì 28 luglio 


È alle strade ferrate, alle 
mine, ai canali; esso è sopratutto preoccu- 














" vi ; i f 


* Naz avv. Gaspare, giudice del mandamento di ; 


La-Chambre, giudice del mandamento di Les- 
Echelles ; pe; 
_Richard avv...Paolo Emilio; giudice del manda- 
mento di Les-Echelles, giudice del mandamento di 
La-Chambre, 
— In udienza del .2I ha fatto le seguentî dispo- 
sizioni 7 e i 
Jacquemod avv. Giuseppe Felice, giudice nel tri 


bunale di prima cognizione di Albertville, collocato... E 


in aspettativa in.seguilo a sua x , 
Rombo avv. Candido, giudice a nel ari- 

bunale di prima cognizione di Sarzana, giudice 

aggiunto in quello di Finale; 
Moirano-avy. Carlo, aggionto 

nale di prima cognizione di Finale, giudice ag- 

giunto in quello di Sarzana; ssi 
Lunghi avv. Giuseppe, avvocato fiscale 


il tribunale di prima cognizione di Pallanza, son 


slituito sovrannumerario avvocato de' poveri presso 
il magistrato d'appello di Casale; i d 


Manfredi avv, Agostino, giudice delmandamento.. 


dl Morra, id. di Casalborgone... : 


Audifredi avv. Giuseppe, giudice del man 
mento di Perrero, id. di Sampeyre ; : 


Chionio avv. Francesco, giudice del mandamento _ 


di Prazzo; id. di Perrero.; R 
Audifredi avv. Lorenzo, giudice del mandamento 
di Monforte, id. di Mofra,; 
Piano avv. Candido, volontario'nell'ufficio dell’av- 


vocato generale pressò il magistrato d'appello di. 


Piemonte, giudice del mandamento di Monforte; 
Peroglio avv. Giovanni, volontario nell'ufficio 
dell'avvocato generale presso il magistrato d' 
pello di Piemonte, giudice del mandamento 
Prazzo; \ Uh 


Genta notaio Giuseppe, segretario “della giuai® 


catura di Rivoli, collocato a riposo in seguito a 
sua domanda; i 


Laugeri Gio. Battista. Renato, segretario della 
giudica — 


giudicatura di Giaveno, id. di Rivoli ; 

Roggero Gio. Battista, segretario della 
tura di Carrù, jd di Giaveno ; : 

Turbiglio notaio Sebastiano, segretario della 
giudicatura di Costigliole Saluzzo, id. di Carfù; + 

Chiapelli notaio luigi, segretario della ‘giudica- 
tura di Crevacuore, id. di Costigliole Saluzzo ; 

Chiarla Gio. Aurelio, segretario della gìudicatura 
di Pamparato, id. di Crevacuore ; 

Barra notaio Antonio, sostituito segretario della 
giudicalura di Borgo Nuovo in Torino, segretario 
della giudicatura di Pamparato ; 

Bassi Luigi, segretario della giudicawra di None, 
id. di Saluzzola ; 

Armandis Giambattista, segretario della giudica- 
tura di Cumiana, id. di None; © 

Castagneri notaio Giuseppe, segretario della giu- 
dicatura di Carignano, id. di Cumiana ; 

Gianassi causidico Giuseppe, segretario della 
giudicatura di Crescentino, id. di Carignano ; 

Derossi Alessandro, segretario della giudicatura 
di Saluzzola; id. di Crescentino ; ) 


tribunale di prima cognizione di Cuneo, segretario 
della giudicatura di Centallo ; 


Cesa. notaio Gio. Ballista, reggente interinalo 
della segreteria del mandamento di Cigliano, se- 


gretario effettivo dello stesso mandamento. 

— S. M., in udienza del 24 corrente mese, ha 
nominato il dottore in medicina .e chirurgia An- 
tonio Duprà; a commissario. del vaccino per la 
provincia di Valsesia, in sostituzione del testè de- 
funto Andrea Demarchi. : 

— S..M., con.decreti del d corrente luglio, 
sulla proposizione del ministro della guerra, si è 
degnata nominare a cav. dell'ordine dei Ss. Mauri- 
zio egLazzaro i signori : 

Fornaca Stefano, luogotenente colonnello co- 
mandante militare della provineia di Tortona ; 

Boccabadati Gherardo, luogotenente colonnello 
comandante della fortezza di Bard ; 

Ajtelli Bartolomeo, luogotenente, colonnello co- 
mandante militare della provincia di Chiavari ; 

Raybaudi della Caynea cav. Giuseppe, luogote- 
nente colonnello comandante militare della pro- 
vincia di Vercelli ; ; ; T 

Bordino Yirginio, luogotenente colonnello nel 
corpo reale del Genio. È 





FATTI DIVERSI 


SM. il re giunse ieri felicemente alla Spezia .. 


alle ore 1 1j2 pomeridiane. La famiglia reale era 


andata ad incontrarlo all'estremità ponente dell' 
Isola Palmaria. Più tardi S. M. ricevette le auto- 
rità civili e militari. Alla sera la città doveva 0s- 


sere illuminata. 

Beneficenza. S.M., in udienza del 30 giugno , 
ha ordinato che sia messa a disposizione del sa- 
cerdote Giovanni Cocchi , promotore benemerito 
della società pei: giovani poveri e abbandonati , 
detta Collegio degli Artigianelli , la somma di 
L. 1000. 


Novità letterarie. Siamo lieti di poter ènnuni-” 


ziare che il cavaliere Luigi Carlo Farini, mettendo 
a profitto le vacanze parlamentari, intende a det- 
tare una Storia d' Italia dal 1814 al 1854, la cui 
pubblicazione verrà incominciata fra alcuni mesi. 
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Armand Gio. Battista, sostituito segretario al 


Pia 
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Ci viene accertato che il cavaliere Farini ha avuto 
campo di-raccogliere molti imporiantiy doeumenti 
inediti, e tale-suppellettilè di notizie’ autentiche da 
È | essere in grado di scrivere un libro, che sia per 
4 ORRAN tornare utile alla verità. > ESRI, i 
La nota solerzia dello scrittore ; il suo amore 
| critico e la sua pacata imparzialità. ci «danno fon- 
“ dainenitd'a'Sporaro' che Quest sto nuovo ‘lavorò 
‘©... sarà, per riuscire» degno’ all” intutto dell’ autore 
(0 della applaudita Storia dello-Stato romano. 
__Necrologia. Venerdì passato mancava-ai vivi in 
|. Nervi.lacontessà di:Minto , ‘maglié del conte di 
|... Minto, pari-d’Inghilterra. ‘L’ illustre gentildonna 
|. pativa da un pezzo «di. lenta malattia consuntiva sl 
edi. medici le!prescrissero aure‘più miti déle?na- 
tive. Per questa-ragione ‘venné-itt Italia Hecompa- 
‘. gnata dal consorte e da due figlie , enel mese di 
— novembre:1852 tolse a soggiornare présso Genova 
| io, din Nervi: 
ES ‘i xLa,malattia sembrò. sulle prim: mitigarsi; ma 
poi infierì di hel:}nuovoy e lo- scorso venerdì la 
contessa di Minto spirava con tranquilla e eristiana 
"serenità, .l;legami che:corrono fra Ja famiglia del 
conte di Minto, ediil Piemonte e-l'Italia sono molti 
e assai stretti, e quindi universale ‘è-il compianto 
che desta in-questo paesela morte. della insigne: 
gentildonna. (Gazz. Piem.) 
Disgrazie. — Cuneo. Verso un'ora ‘pomeridiana 
«del 21 corrente scoppiò accidentale incendio in un 
‘—;granmucchio di:grano in covoni nella éasa di 
. certi Prandi Battista;: Girone Giovanni , e Revello 
°..- Giovanni, sita nel’recinto della città d'Alba in vi- 
. . cinanza del palazzo vescovile. È N 
«Le fiamme minacciavano di estendérsi ai vicini 
‘abitati, ma accottosi tosto i bersaglieri ‘colà ‘stan- 
| ziati, i delegati e guardie di pubblica sicurezza , 
. lla guardia nazionale, e li carabinieri reali ed'un 
1 “buon numero di cittadini, tuttî. gareggiaronò di 
|. ‘> ‘Zelofe di attività taleche entro lo spazio di un'ora 
n: pervennero a dominare l'elemento divoratoré ed 
‘a.minorare'il' danno. che non. oltrepassa le lire 
1,100. laghi » (Gazz; delle Alpi) 
x Alterco. — Casale , 27 luglio!Ner V° altrò è Sera 
—e.molto sul-:tardi a 'Balzola suecedeva ‘un’alterco 
... fra il padrone:del caffè e. alcuni avventori , che vi 
‘0’ si trovavario da qualche ‘ora a ber'vifio. Motivo 
dell’ alterco era il prezzo del vino che» i -bevitòri 
volevano pagare qualche soldo di'meno'di cid'che 
ne:pretendeva:.il caffettiere. (00 
5°: ‘Due carabinieri che facevano în quell';ora la so- 
|.» — lita ronda; avvertiti dal''erescente romore; si fanno 
innanzi è dopo aver” cercato » di'comportè il dis- 
._. sidio,, intimano al caffettiere che' chiuda e-éhé gli 
altri escano. Ma questi‘resistono.' 0% 
> */ Allora :un carabiniere comincia per afferrarne 
‘uno Del»braccio in atto‘di accoimpagnarnelo fuori, 
“— ma questi gli lascia andar un pugno così violento 
‘ sull'occhio” da offenderlo assai gravemente, e ‘dà 
sm il segnale di una ‘baruffa maggiore la quale è pei 
LA | sassi che si scagliavany:e pei ‘colpi dai quali era 
a pur necessario difendersi , finì per obbligare l'uso 
x della sciabola a quello dei carabinieri clie stava 
“—’‘’— . alle prese dello sconsigliato ricalcitrante , il quale 
‘1 disgraziatamente ne ha per ciò riportato alcune tion 
d °° lievi ferile. M (Lo Spettatore) 
la grate ‘Strade ferrate: — Vercelli, 2 luglio. Siamo 
Ls . in.grado di annunziare che l'autorizzazione di fate 
_* gli studi della linea di strada ferratà che dovrà 
| congiungeré la nostra Vercelli colle amene sponde 
._— del'lago d'Orta passando sulla’destra sponda della 
‘|’ Sesia;per Gattinarà , è giunta dal ministero: 
|__| Statistica di Genova. — Nel 1° semestre 1853 
arrivarono a Genova 48,625 individui, cioè 14,431 






































carte. 
‘Ne son partiti 66,278, ossia esteri 15,168, na- 
zionali 11,921 e nazionali senza carte 39,189. 
°°. Totale del movimentò de' passaggiòri 114,903. 
4390 Il numerò de’ legni navali arrivati ascese a 4370: 
>. delle partenze'a' 3816. : 
Si comimisero 206 furli è si fecero 96 arresti ; 
| 264 vio .di fatto e 64 ‘arresti + altri reati 224 ed ar- 
resti 164. x 
: Totale de’ reati 695 e degli arresti 324. La popo- 
|». lazione essendo dî 120,000 abitanti , i'reati stanno 
3 . come 6 a mille. Gli arresti sono del’47 070 all'in- 
circa de’ réati commessi. 
(LA Nell'anno 1852 si costrussero in Genowt 28 
(. . muove-case , 1 teatro e furono alzate 30 case. Nel 
1° semestre 1853 furono costrutti ‘1 nuovo teatro , 
07, +. 19'case nuove e 17 case’ alzate, IH totale de' piani 
«© perle 91 nuovè costruzioni è di 327, 
STATI ITALIANI 
ns 1] DUCATO DI MODENA } 1) 
‘Modena, 23 luglio. lerî allecore.6 1}2 antimerià: 
proveniente da Mantova, fu qui di passaggio S. M. 
il re di Sassonia , nel più stretto incognito, diretto 
verso Toscana per la via dell’Abetone. 
Mie, Massa, 19° lulio. Si legge nél Messaggere, di , 
°° Modena : ra i li. 
| [© ,«_Ne' passati giorni è stato qui pubblicato per 
ordine. di:S. E. il:\sig. conte consigliere di stato, 
ministro delle finanze; un ayyiso di questa inten=- 
denza per le provincie dell’Oltreappenino, con.cui 
vieh falto noto che il clementissimo nostro sovra- 
no si .è degnato di disporre «iché le ricevitorie 
principali di Porta e Turrite.Cava siano autorizzate 
ad ammeltere l' introduzione del.vino: per.la parte 
di terra a fronte del dazio di, favore:di austriache 
. L.15 per ogni.centinaro.daziario al netto, in luogo 
dî quetto di simili. L‘ 45 prescritte dalla vigente 
| tariffa generale; limitatamente però,al quantitativo - 
di quintali metrici 500 per ciascuna: delle mento- 
vate due ricevitorie , ‘e, purchè ‘l'introduzione ne: 
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‘segua entro.e per t 





















‘ @sterî, 8008 nazionali’ e 261,86 nazionali senza | 












ugo prossimo venturo mese 
di settembre. » art sia È a 


« Tale benigna concessione è stata accolta con 
sincera riconoscenza come quella che , congiunta 
alle facilitazioni già in corso per la impoftazione 
dei vini del regno sardo, arreca un sensibile ri- 


paro ‘alla ‘scarsezza locale del vino, incoraggian- 


done opportunamente il più comodo richiamo an- 
che*dalla Vicina Toscapa. » 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Ù Milano , 15 luglio. 
Non avrete dimenticato la' ‘fiots' pastorale che il 
nostro arcivescovo, nelle paterne sue-viscere, prima 
di partire per. Vienna»; -regala;a quale affettuoso 
saluto al diletto élero je gregge ‘della .su® diocesi. 
È una grossolana ed ;impudente »requisitoria lan- 
ciata. contro ril buon. senso. e l'onestà idi questa 
popolazione ; è un pamphlet politico, appena; de- 
gno del vostro giornalismo. clericale; è una de- 
gradazione del ministero religioso, un panegirico 


aperto del dispotismo , un eccitamento allo spio- 


naggio ; è infine un abuso dell’evangelo, dallo 
Spirito del quale è ‘cosa’ talmente aliena che fo non 


so;seigli annali religiosi possano registrare un'do< 


cumento più dissennato e stolto di questo. 


È inutile che-io vi ripeta. la «disgustosa impres- 
sione ch'esso halasciato negli animi di:questi mieî 
concittadini , ed il disprezzo che naturalmente ha 
fatto nascere, în ogni ceto di persone, contro que- 
sto vescovo, il quale non ha arrossito di colle- 
garsi così mostruosamemte coi. nostri oppressori; 
d’ insultare la sua mazione con bugiarde accuse ; 
di adoperare la: religione a stromento di polizia e 
d’ immoralità. Ora però. sonoin grado di darvi da 
spiegazione di questo fatto: così strano ed incre- 


dibile. 


Non so.se sappiate come questo vescovo , fin da 
quando da prevosto di Trescorre fu assunto alla 
sede di Cremona , si trovasse già. imbarazzato in 
debili vistosi, che sorpassavano le 80,000 lire di 
Milano. Ora, la mensa vescovile di Cremona es 
sendo la più Jauta fra tutte quelle di Lombardia i 
pareva che ,. con qualche economia; il détto debito 


si ‘potesse facilmente estinguere in pochi ‘anni. 


Avvenne .preeisamente: il ‘contrario, sicchè, nel 
poco tempo ch’ egli, rimase a Cremona ,i il debito 
fu ingrossato fino a 200,000 lire. A, Milano, si 
continuò nella medesima via ed anche in una peg- 
giore, sicchè attualmente il sig. Romilli è a rigor 


di parola oberato. 


Una delle principali cause del suo dissesto è l’es- 
sere egli assediato da un numeroso ed' insaziabile 
parentado 6 da una caterva di nipoti che gli vuo- 
tano le taselie, volente e non volente, Tra questi 
è sognato a. dito un G...... s impiegato nei: dazii e 
famoso per le sue millapterie e pei suoi vizi. Esso 
è il beniamino dello zio aréiveseovo che gli ha 


già pagato i debiti ben quattro volle. 


Quando, adunque , al Romilli fu fatto l' invito 
di porlarsi a Vienna , egli trovavasi. perfettamente 
al verde, hè sipevà dove dare il capo, essendo 
notorio'a tutti il suo dissesto ecditomicò. Siecome 
però egli annetteva grandissima importanza àl viag- 
gio di Vienna, per la speranza ‘che ‘aveva di otte- 
nere, come ottenne, la remissione della tassa di 


investitura, di cui era tuttora debitore al fisco, 
così gli fu mestieri ricorrere perla ventesima volta 
al suo amico è padrone il conte V. Questi, colla 


sostanza che in via fiduciaria ereditò da molti fau- 


tori dei-gesuiti, avendogli già fatto in altre circo- 


slanze' considerevoli prestiti, è il suo principale 


creditore , e come tale tiene ‘nella sua ‘assoluta di- 
pendenza l' arcivescovo, impossibilitato a pagarlo. 
È.una vera schiavitù: morale che l'uno esercita 


con tutto il rigore e. l’altro. patisce rassegnato'e 


contento , abdicando così alla sua personale di- 
gnità ed indipendenza a favore, del Biscotlino, che 
ormai è arbitro e-tiranno delle azioni e dei \con- 
sigli dell’ arcivescovo; 

Pregato pertanto il conte di un nuovo prestito , 
non vi si rifiutò , ed anzi offerse lire M. 80,000 , a 
condizione che l’ arcivescovo pubblicasse, prima 
della sua partenza per Vienna, una pastorale che 
gli sarebbe stata trasmessa il susseguente giorno. 
Promise l’ arcivescovo ; a cui non parve vero di 
trarsi a così buon mercato da tanto imbarazzo, e 
in tal modo ebbe vita là nota pastorale ; che f0 vi 
garantisco uscita dall’uficio della Bilancia ed in- 
Spirata all'ingegnere Somazzi da non so quale,spi- 
rito, che certamente non è quello della giustizia 
e della verità. Sr 

La recente venuta a Milano del vescovo di Pavia 
mi ha posto în'relazione con un suo attinente, da 
cui mi venne fatto: di rilevaré le seguenti nòtizie, 
che sperò vi riusciranno gradite e consolanti’, sic- 
come. quelle che presentano il rovescio della: me 
daglia, e. dimostrano non, essere ancora spento 
fra-noi il seme dei buoni e' coraggiosi vescovi. * 

Verso la metà dunque del passato mese,..il ve- 
scovo.di Pavia prese la-deliberazione di recarsi a 
Roma, e quindi presentò Ja domanda per ottenere 
il ‘passaporto! Causa dell’ andata era il bisogno di 
premunirsi contro un progelto che si ‘medita a 
Vienna di incamerare lè mense vescovili del régno 
Lombardo-Veneto. Un tale progetto venne presén: 
lato dai vescovi nell’ultimo;Joro viaggio @ Vienna, 
e. venne anche annunziato come una probabile 
eventualità, dal Corriere Italiand, il quale sìxfece 
a.consigliarlo in parecchi articoli ,. in Apparenza 
come un mezzo di ripartire più equabilmente gli 
assegni vescovili; in sostanza, come buon espe- 
diente per far denaro e tenere i ‘vescovi’ più vin- 
colati al governo col: ridurli alla condizione di 
agenti stipendiati dallo Stato. Una tale misura, che 
sarebbe forse accettabile qualora fosse estesa a 
tutta la monarchia, limitata al solo Lombardo-Ve- 











































netò, riesce evidentemente una fiscalità ingiusta 
éd odiosa,direlta soltanto allo scopo di estorquefe 
denaro e depauperare! maggiormente il paese. Ad 
ogni modo , il vescovo di Pavia intendeva di ‘op- 
porsi ad una cOSì strana pretesa’, è, per meglio 
riuscire nell intento , pensava” essere ottimo par- 
tito quello di invocare in: proposito 1’ intervento 
papale. bi 

Un altro motivo d& meditato viaggio era la ne- 
cessità di sventare una miacchinazione austriaca, re- 
lativamente alle. missioni: Sarébbe desiderio vi- 
vissimo @elgov Che nel ‘prossimo concordito 
le missionivapst »wenissero organizzate sopra 
una scala mon sono' di: presente, per 
modo che fossero. ibili anche a- tutti. i paesi 
accattolici d'Europa, ondizione tuttavia che i 
missionari rivestissero il.carattere di agenti dello 
Stato, con obbligo di ricevere le opportune isiru- 
zioni dalle autorità politiche e di mantenersi com 
quelle ‘in perpetuo e. confidenziale rapporto. Il 
quale concetto, ove avesse esecuzione, tenderebbe 
evidentemente allo scopo di falsare l'istituzione e 
di trasformare’gli agenti: del Vangelo e ‘della ci- 
viltà in altrettanti spioni ed emissari politici. Una 
così disonesta pretesa è ben naturale che abbia 







; Jucontrato il. disgusto e la. disapprovazione del ve- 


iscoyo pavese,.il quale ha un'antica e larga inge- 
renza nelle dette missioni da lui sussidiate, del suo 
patrocinio e del suo denaro. 

È mestieri supporre che la polizia di Milano 
abbia avuto qualche indizio del vero scopo del 
viaggio di monsignore, perchè la domanda da lùi 
presentata, onde avere il passaporto ; non venne 
esaudita, ed‘a nulla valse neppure una gita da'lui 
intrapresa in questi giorni;a Milano; per sollecitare 
di.presenza la cosa: Ora-mi si dice che abbia in- 
tenposlo. reclamo al ministero degli interni. 

Del resto, so di buon canale che la polizia è 
già da tempo irritata contro monsignore, perchè, 
forse l’unico in tulta Lombardia, ha saputo man- 
tenersi all'altezza della sua missione , rifiutandosi 
costantemente alle poliziesche esigenze, allo spio- 
naggio ed alle servili dimostrazioni, e dimostrati 
dosi inaccessibile, sia alle seduzioni degli onori , 
che non:mancarono, sia ‘alla pressione: delle mi- 
nacce,, le quali non vennero ‘neppupresse rispat- 
miate. Molte volte, infatti. .ib governo insistette 
presso di lui , onde promulgasse» pastorali. sullo 
stampo delle milanesi, e si facesse patrocinatore del 
paterno regime presso il sùo'elero ; niun artificio 
venne risparmiato , ondé trascinarlo ad atti in- 
degni ‘del sacerdozio cristiano, ma egli fu sempre 
irremovibile nel suo proposito di contenersi, a 
qualunque costo, nei campi‘ sereni del suo reli- 
gioso.ministero, e di.non'associare il suo onorato 
nome a quello degli altri vescovi, che hanno pale- 
semento simpatizzato.con un governo di spoglia- 
zione e di. dispotismo. Anche ultimamente ,. gli 
venne comunicata una nota del governo; in cui 
lo si invitava ad. inculeare specialmente al elero 
l'obbligo eminente e principalissimo , che. esso 
ha, di servire ed obbedire in ogni circostanza 
al governo ed alla: legge. Sembrando ‘che la detta 
nota ineulcasse una’ tacita ‘accusa contro le ‘ten 
denze del clero pavese; ‘ eredo' ‘che monsignore 
abbia avuto il buon senso e l'energia di far osser- 
vare.che il suo clero, come il restante della popo- 
lazione, si mostrava abbastanza subordinato alle 
vigenti leggi ; che Ja missione del clero risguar- 
dava unicamente la santificazione delle anime, e 
quindi non poteva avere alcuna attinenza colla 
politica: 6 che, sotto questo rapporto , egli’ solo 
era.il giudice ‘ed il maestro del medesimo, come 
egli solo ne. era responsabile Avanti ‘a ‘Dio. Qual 
meraviglia pertanto; se questo egregio e venérando 
sacerdote è allasua volta ‘odiato e Dersagliato da 
questo impuro gregge di furibondi pretoriani;? 

STATI ROMANI 

Si legge nella parte officiale della Gazzetta di 

Bologna, in data 23 luglio : 


Noi GASPARE GRASSELLINI , prelato domestico di 
S.S, protohotario apostolico , commissario 
pontificio straordinario per de quattro Lega- 
ioni  pro-legato di Bologna,: « _ 

È Notificazione. 


La intemperie delle trascorse stagioni e i primi 
saggi tentati sul novello raccolto han fatto nascere 
il timore tra ‘queste popolazioni che la messe già 
imogni luogo eseguita mom’ fosse così Ubertosa è 
pingue come nello scorso ‘anno la Provvidenza 
generosamente largivale alte medesime.«E. come 
ogni più leggera voce dì scarsità suole allarmare 
gli. uomini , >così al dubbio è suèceduto lo spa» 
Vento, ed allo spavento una’ certa agitazione, di 
animi, che ha subito svegliato tutte le sollecitudini 
delle magistrature municipali è dei magistrati.del 
governo. Noi auguriamo a queste popolazioni che 
la:celeste Provvidenza larga ad esse’ abitualmente 
di cotanti doni, non lo sarà meno aricora in que- 
sl’anno, e‘ che, conosciuto bene Îl novello Taccolto, 
spegnerà ogni dubbio ed ogni timore. Ma le esor- 
liamo insieme a non' intralciare. in guisa ‘aleuna 
l'azione delle provvide leggi che in questo “argo- 
mento. di. pubblica annona ci governano , .a Jas 
sciare. libera. la, cooperazione che alle leggi pre- 
siano il commercio e la. franta cireolazione dei 
grani, ed-essere più che mai osservanti delle dix 
sposizioni che sì prendono da’ magistrati, i quali 
hanno il più vivo interesse perchè le popolazioni 
non: manchino della consueta sussistenza. Noi 
Sappiamo con compiatenza ‘che i più generosi 


enni non hanno fgapposto ostacolò , perchè |' 


le reliquie: del. vecchio raccolto fossero spedite ‘ai 
pubblici, mercati ,.e che parecchi ‘commercianti 
onorati si sono affreltati ad aprire la ‘via, perchè 
le derrate corressero da luoghi ove abbondano a 


quelli ove scarseggiano : se riprovevole fu sempre | 
ann ABRIOEAT/ w è 52 or 
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la condotta di coloro,che delle pubbliche disgra- 
si vollata giovarsi per fabbricarne la propria for- 
turia, giusia, «nesta, lodevole deve riputarsi nelle 
scarsezze l’opera ed il concorso de’ proprietari è 
‘de’trafficanti onesti, ì quali aiutano l'opera della 
Provvidenza, Ja quale non fu mai avara de’ suoi 
doni in‘ogni luogo ,-e lasciò all' industria ‘ed al 
buon volere degli uomini il dare ai medesimi una 
più acconcia distribuzione. PAM 
Richiamando perciò tutte le leggi esistenti su la 
libertà del commercio , esortiamo le popolazioni a 
rispettare non frammettendo ostacolo in alcuna 
città o terra perchè lè derrate fossero dalla mede- 
sima trasportate alle vicine città 0 terre dello Stato 
pontificio, mentre nel vicendevole soccorso ri- 
posa la-vicendevole abbondanza. .;:;%: 
Ordiniamo insieme a tutti i governatori ed alle 
magistrature municipali di queste ‘provincié ‘sog- 
gette al commissariato straordinario perile quattro 
legazioni d’impedire con ogni mezzo.a loro dispo- 
sizione che le leggi su Ja.libera. circolazione in- 
lerna non sieno violate , di esortare i prietarii 
‘di ciascun distretto; perchè "DORAAI rechino 
sul mercato o'fothiscano ai fornari la' necessaria 
derrata , di avvertirè ad'ogni ‘altro mezzo perchè 
la necessaria provvista non manchi a èfascun mii- 
nicipio. i ì 
Nel concorso de’ cittadini onesti e benefici coi 
pubblici magistrati ; e-nella rassegnazione ed'ub-. 
bidienza alle leggi delle popolazioni, noi vogliamo 
riporre la nostra confidenza che le necessarie der- 
rate non saranno per mancarci, e che la pubblica 
tranquillîtà non sarà in aleun luogo, turbata, 
Dalla nostra residenza, Bologna, 22 luglio 1853. 
v G. GRASSELLINI. 


Noi GASPARE GRASSELLINI, . prelato domestico di 
S..S., protonotario apostolico ; commissario 
pontificio straordinario per le quattro lega- 
zioni e prolegato di Bologna, | *’ 

Notificazione. | 
Sebbene mercè le solerti cure delle magistra- 
ture municipali e déi governatori di queste. pro- 
vincie nella inassima parle dei mercati non sia 
giammai mapcata finora ‘una sufficiente vendita 

di cereali, pure ci sono arrivate da'ogni parte e 

da lutte'le autorità governative è municipali. delle 

ripetute e"sollecite istanze perchè"nél timorè ‘della 
scarsezza del novello raceolto fosse proibita ogni 

estrazione all'estero dei nostri cereali»; 0» i! 
Noi abbiamo preso in inatura. considerazione 

colesto voto delle popolazioni e delle magistrature, 

che può dirsi divenuto generale : e riguardando 

ai prezzi dei grafii, cli sebbene non giunti_ai li- 

miti segnati dalla legge per impedirne ‘la. estra- 

zione, pur ogni giorno vi si accostano e in qual- 
che luogo li toccano; ‘alla “scarsezta che già la- 
mentano gli stati a noi*confinaniti ed alla sotleci- 
tudine.onde essi si adoperano per predisporre le 
convenienti provviste; alla dubbietà che regna 
tuttora negli. animi su la reale quantità della no- 
stra già compiuta raccolta ; al pretesto ancora che 
alcuni ne prendono per turbare la libertà dell’ in- 
terna circolazione , siamo venuti nella determina- 
zione di assecondarla. ° roi 

Abilitati dunque dalle speciali facoltà accorda- 
teci all’ubpo dalla' santità di nostro signore, là cui 








altissima dilezionè di queste ‘proviticie: si. è tutta 
accesa di paterna sollecitudine per i loro bisogni, 
ordiniamo che in tutte lè provincie giacenti lungo 
la linea del mare Adriatico la ‘estrazione dei’ ce- 
reali agli stati esteri, sia per la via:.di mare 0 sia 
per quella di terra , si, abbia dal -giornò d' oggi 
come affatto vietata e fino che le.circostanze non 
potranno diversamente consigliere. Ù 
Oltre di questo noi non mancheremo di favorire, 
per quanto è nelle nostre facoltà, tutti quegli altri 
mezzi che le magistrature municipali o ‘le provin- 
ciali saranno per proporre al fine che nelle loro 
speciali condizioni e sui mercati non siano'giam- 
mai per mancare della necessaria provvista: +; 
Esortiàmo anzi le une e lealtre perchè: consi- 
derino come principale lorò debito. d' onore, di 
coscienza e di*civica. benevolenza lo adoperarsi 
caldamente per.il buon regolamento della propria 
annona, che è il primo bisogno delle popolazioni 
€ delle'classi così ricche come povere , il primo 
mezzo di nutrire l'armonia tra l'una è le-altre, di 
tutelare la proprietà, di conservare l'ordine pub- 
blico; ua x 
Torniamo ancora in questà ‘cecasione è racco- 
mandare la. protezione ela libertà intera all'intera 
circolazione come nella nostra notificazione d'ieri 
abbiamo fatto.. Vogliamo che sì-fosse convinti che 
nella massa circolante dell’ interna produzione è 
riposto il primo fondanfento dél nutrimento di. un 
popolo, specialmente ove questo abbia ‘la fortuna: 
di essere eminentemente agricola: Così favorendo 
la libera interna circolazione, allontanando il pe- 
ricolo ché i nostri prodotti si disperdano all'estero, 
moltiplicando le*eure dei magistratiè le Joro spe- 
ciali. provvidenze a seconda dei‘ luoghi ‘e dei 
tempi, avremo in queste tre diverse maniere la!si- 
cura guarentigia che i nostri mercati non potranno 
scarseggiare di cereali, e non cesseremo: inlanto 
di invocare, la celeste provvidenza perchè,;voglia 
fecondare e rendere ancora più uliertose le nostre 
campagne, © * (0 - EETSILtE 
Data' dalla nostra residenza, 
Bologna, 23 luglio 1853. - IT 
1 ; USO GRASSELLINI.. 
STATI ESTERI . 
FRANCIA Vin 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione). 
| Parigi; .25 luglio: * 
II Moniteur contiene il quadro dell’ introîto delle 
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sino all'ultimo. 





dogane e.delle contribuzioni indirette pél primo 
semestre del 1853, Volendosi.raffrontare col 1859, 
si vedrebbe che certi rami hanno prodotto meno 
e certi altri. di più. In breve, fatto il competiso, 
«è poca differenza; Questo risultatò 
che,soddisfacente, qualora si avesse avuta-la pru- 
denza di hon presentare nel. bilantio valutazioni 
così alte, come si è fatto: Ne ‘risulta che, vin fin 
«d'anno, si- proverà. certamente! ‘un disinganno. 
Questo è, del resto}; il sistema amministrativo’ at- 
tuale, preso in un-modo generale. Così, il prefetto 
della Senna ha cambiatelevalutazioni del prodotto 
elle gabelle, presentate dal sig. Berger, suo pre- 
ecessore, per offrire un'apparenza di più consi- 
derevoli risorse. Ma è questa previdenza ? No; e 
coll'accrescere smisuratamente le cifre «degli in- 
troiti, diminuendo anche quelli delle spese, si va 
poi incontro a disinganni, che in fin dei conti si 
traducono poi 0 in nuovijmprestiti od in imposte 
straordinarie. be . 

Un consiglio di ministri, tenutosi sabbato , fece 
Molto agitata la borsa d'oggi. Si dice che l' impe- 
ratore abbia proposto all'Inghilterra di comuni- 
care di concerto alla Russia un ultimatum, per lo 
sgombro dei principati danubiani entro uno spazio 
di trenta giorni. Giò era generalmente vociferato 
nella finanza ; ma io devo dirvi che i miei parti- 
colari indizi. non 'îî permettono di aggiustarvi 
fede. lo eredo che l’imperatore sia veramente 
malcontento della via che si è tenuta in questa 
quistione d'Oriente, e che egli sente veramente 
necessaria una soluzione; ma è pure anche evi 
dente che. egli non vorrà rompere solo quegli iri- 
dugi; e-d'altronde l'Inghilterra sarebbe là pemcat- 
Mare. 

Non posso però. dissimulare che stamane ho ve- 
duta la diplomazia assai preoceupata: Si trova che 
la questione non'.va punto*innanzi e si crede sa- 
pere che lo ezar voglia assolutamente guadagnar 
tempo. È oramai sicuro che i russi agiscono nei 
principati: come se. fossero in casa. propria ; dirò 
di più che essi contestano la sovranità della Porta 
sulle provincie , dicendo non. esservi. che il-diritto 
di dassallaggio ; ciò che è una eosa ben diversa. 

Il generale Gorischakoff ha presa Ja sua posi 
zionè con. una risoluta decisione. Egli fece aprire 
luna strada militare ; ha preso possesso della for- 
tezzo e del materiale; Îìa destituiti gl’ impiegati 
che non sono partigiani della Russia, e, facendo 
queste destituzioni , non dissimula punto i suoi 
progetti. Sì dice che un esattore rimosso siasi pre- 
sentàto al generale per domandargli giustizia e di- 
certdogli ch'egli non'poteva immaginare per quali 
motivi gli fosse stato tolto il pane. — « Voi; si- 
gnore, non sapele apprezzar abbastanza i beneficii 
dell’amministrazione russa. Non siete dei nostri 
amici. Siecome però noi non vogliamo che voi 
moriate di fame, così, se voi volete un altro posto 
nell’ interno della Russia, io vi darò una lettera 
mercè la quale sarete reimpiegato. » L'esaltore ri 
fiutò, © © 

Qui si torna a parlare di amnisti« ed alcuni anzi 
vi eredono, Da informazioni che io ho assunte mi 
risulta che per ora non vi è probabilità nessuna 
di un simile atto. Si faranno pel 15 agosto alcune 
grazie parziali; ma nulla più. Del resto nòn c’è 
divisione di opinioni nel-consiglio,-su questa que- 
stione. I ministri sono unanimi contro , compre- 
sovi anche Baroche.. 

Non vi ho parlato della disputa del sindaco di 
Bonzival col principe Murat, il-quale si era fatto 
lecito di wisurpare alquanto sui. beni comunali. Il 
fatto , che mi pareva dubbio, ha. presa una tale 
notorietà, che non ésito a ripetervi l'aneddoto. Il 
principe fu-dall' imperatore messo agli arresti. A. 

(Altra corrispondenza) 

: di Parigi, 25 luglio. 

Pace'e,guetra : ecco ‘in che posso riassumervi 
le notizie ‘del giorno date e dai giornali e da 
quanto si dice nelle diverse riunioni, ordinaria- 
mente abbastanza ben informate. 

Per la pace, le proteste, dell’imperatore Nicolò, 
le incominciate mediazioni, il nessun cambia- 
mento in seguito alla’ crisi ‘ministeriale a Costan- 
linopoli, la risposta del’ gabinetto inglese alle ìîn- 

della-camera, - - — «©. © " 

Per la guerra, gli armamenti che continuano ad 
Odessa e la concentrazione di ‘truppe austriache, 
il carattere abbastanza conosciuto dall'imperatore 
delle Russie , che non- vorrà dare indietro , ed il 
poco. onore, che ne verrebbe per la. Francia è 
l'Inghilterra, qualora--cedessero:alle pretese dello 
ezar. A'tutto ciò aggiungete un articolo del Pays, 
Il quale, annunciandoci che dobbiamo pazientare 
ancora, non dissimula la possibilità ‘di un con- 
Niito ; ed alcune parole. ancora, meno enigmati= 

che, del sig. de Cesena ;.nél Constitttionnet , il 
quale fa la. domanda: Se sarebbe venuto il mo- 
Mento di sconcertare i calcoli dello ‘czar ed obbli- 
garlo a, sortire da ‘un sistema ‘d’indecisione , il 
quale riesce fatale al commercio, Si sarebbe po- 
tuto desiderare che avesse anche aggiunto edial- 
l'onore francese ; nia siamo sul finire del’ mese, 
ed è nalufale che si pensi agli. interessi commer 
ciali, ‘ora che desta timore”il ribassàr della borsa. 

Ho visto stamane aléuni dì questi signori; ‘i quali 
non erano però molto soddisfatti delle parole del 
signor Cesena, perchè, secondo essi, vorrebbe 
egli una politica azzardosa e contraria ai veti in- 
teressi della Francia. Eppure se.bene esaminiamo 
le cose; non possiamo certamente incolpare nè il 
gabinetto di Parigi nè quello di Londra di troppa 
precipitazione. 1 . 

Ad ogni modo chi desidera sperare nella pace 
non ha che a leggere l' Assemblée Nationale. Essa 
spirail più perfetto accordo dal primo. articolo 
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cioè degli Stati Uniti, 
siderarsi . stranieri alla politica europea, e che, 
conoscendo come dal porre un baluardo alla tra- 
cotanza russa molto dipenda la conservazione della 
libertà , propongono i loro buoni uffici e mettono 
a disposizione del sultano una parte delle loro 
forze. È un passo notevole nella futurà strada che 
deve: battere I’ America rimpetto all’ Eùròpa. 

Il cattivo.tempo continua ; ed oltre‘ad una sta- 
gione. fredda. ‘se si guardi all’ Qpoca incui siamo, 

É dei temporali orribili hanno devastate in molte 
località ì ricolti. Le apprensioni sono grandi , e, 
quantunque i giornali parlino di provvigioni e ci 
assicurino che sono esagerati i timori , purè non 
si cessa di pensare seriamente al înodo di allon- 
tanare il pericolo di un maggior aumetito di prezzo, 
particolarmente sui grani. 

Una persona , abbastanza intima della famiglia 
imperiale, mi-smentiva ieri la notizia che l’impe- 
ratrice fosse incinta. 

I preparativi per le feste del 15 agosto sono 





grandi. I falegnami lavorano assai ed apparee= 
su delle decorazioni grandiose, nel gran viale 
dei Campi Elisi è lungo la Senna. B. 
Da Parigi si scrive all'Echo di Bruxelles 
«Il celebre sig. Proudhon ha fatto ultimamente 
una visita a Parigi allp scopo di consultare alcune 
opere nella biblioteca imperiale. È sempre lo stesso 
più rivoluzionario di tutti, che si prende la libertà 
di attaccare i capi della demagogia. Richiesto se 
sperava ancora di veder rinascere il 1848, rispose 
con'uno sguardo pieno di odio: Non spero nulla 
. Sino a tanto che non avrò veduto Mazzini, Kossuth, 
Louis Blanc, Ledru Rollin'e'edmpagnia alloggiati a 
Charenton e incatenati alle mani “e ai piedi, » 
Proudhon non vuol dîre neppure a'suoi amici (se 
ne ha) intorno a quale opera egli sia ora occupato. 
Ma nonostànte il suo mistero, si crede che abbia 
abbandonato temporariametjte la politica per occu- 
parsi di religione. Questa supposizione è statà fatta 
in'tonseguenza di un'osservazione da lui esposta 
nel curso di una conversazione. Avendo qualcuno 
pronunciato il nome di Bossuet alla sua presenza 
dichiarandolo il più grande oratore e teologo del 
mondo, egli esclamb colla facilità e leggerezza 


propria dei rivoluzionarii: Bossuet un teologo! as- 


surdità | lo vi dimostrerò che di me in fuori non 
havvi aleun teologo. » 
AUSTRIA 

Vienna , 23 luglio. Un' ordinanza ministeriale 
escita ieri alla luce proibisce ai lavoranti-artieri è 
ai laveranti delle fabbriche l' emigrazione nella 
Svizzera. Questo divieto non si riferisce però ai 
‘muratori , scalpellini , gessini, oriundi da paesi 
confinanti colla Svizzera, subitochè però sieno in 
stato di provare ‘un comvenevole scopo del loro 


fisso. Coloro che si trovano presentemente nella 
Svizzera vengono diMdati a ritornare negli impe- 
riali regi Stati entro il termine di due mesi a con- 
tare dal 22 luglio. 

A tutti coloro che trascurano questo termine per 
far ritorno verrà niegato il visto dall’ imperiale 
regia ambasciata, eccettochè non facciano valere 
a quest'uopu sufficienti ragioni , e dovranno im- 
plorare per il loro ritorno lo speciale consenso del 
governo per mezzo dell’imperiale regia ambasciata. 
Ai lavoranti-artieri e lavoranti di fabbriche stra- 
nieri che continueranno il loto soggiorno nella 
Svizzera, oltre il suddetto termine di 2 mesi è in- 
terdetto l'ingresso e la permanenza negli imperiali 
regi Stati. ‘ 

» Leggesi nella Presse di Vienna ; 

« Dispacci arrivati direttamente dal quartiere 
generale del principe Gortschakoff annunciano che 
sino al presente i turchi non fecero il minimo pre- 
| parativo per effettuare il passaggio del Danubio. 
turchi fortificano il ponte di Pravad. » 

Scrivesi dla Vienna al Journal de Francfort ; 





dere l'invio di truppe verso il sud. Quelle che sono 
Bià partite resteranno di stazione a Peterwaradino 
e suoi dinterni. Si giudicarono necessarie queste 
misurè perchè si conoscono assai bene i piani del- 
l'emigrazione ungareseè polacca, che ha scelto 
le nostre frontiere dell'Est per tentare un colpe 
di mano sull’ Ungheria nel caso di una guerra fra 
la Porta e.la. Russia. Noi.sappiamo che per l'avve- 
nire le guarnigioni delle nostre frontiere dell’ Est 
saranno rinforzate, essendo esse debolissime in 
proporzione delle altre. 1 tre battaglioni del reggi- 
mento principe Carlo di Schwarzenberg sono giunti 
qui e resteranno a Vienna sino a nuovo ordine. 
PRUSSIA 

Berlino , 19 luglio. Le voci di modificazioni 
del ministero vanno nuovamente insorgendo. Un 
corrispondente del Lloyd , il quale , .del resto si 
asteneva dal registrare voci di poco fondamento, 
crede ora di dover far cenno in proposito tanto 
più in quanto per l’approssimantesi sessione delle 
camere è probabilissima una modificazione del 
ministero. Esso opina che l'affare non ancor sciolto 
della Nuova Gazzetta Prussiana stia in relazione 
colla’ temuta crisi. Tl modo di vedere nel signor 
de Manteuffel e del sig. de Westphalen èrano an- 
che in quella, come in tante-altre questioni di 
maggiore significanza, diametralmente. opposto. Il 
ministro dell° interno voleva che il foglio, il quale 
sosteneva notoriamente le parti della Russia, abbia 
libera azione, e che la Gazzetta di Woss abbia 
ampia libertà di serivere contro le pretese e le 
note della Russia. g 

Che il ministro presidente abbia chiesto la sua 
dimissione per questo motivo, come 





D'OPINIONE, GIORNALE 


| ‘Assistiamo , in questa quistione d’ Orienie ad 
un fatto politico della più grande importanza e che 
prenderà delle proporzioni sempre maggiori; quello 
che non vogliono più con- 






viaggio ad un luogo stabilito e per un tempo pre- 


« Si deve aver risoluto in alto luogo di sospen- 
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Slenere taluni ad onta della formale smentita dél 
Tempo, è affatto infondato ed improbabile, impe- 
locchè il contegno della Nuova Gazzetta Prus- 
siana durante le ultime differenze politiche era 
Poco ben accetto a corte. Per adesso almeno non 
vi avrà un cambiamento, o meglio una modifica- 
zione del ministero, e ciò vedesi anche dalla cir- 
costanza che il sig. de Westphalen intende recarsi 
ai bagni immediatamente dopo il ritorno del sot- 
losegretario di stato, sig. di Manteuffel. La con- 
Seltura che il ministro del culto si ritirerebbe dal 
gabinelto contemporaneamente al ministro dell’in- 
lerno appare tanto più infondata in quanto che il 
sig. de Raumer ,. limitandosi esclusivamente agli 
affari del suo ministero , non può in verun modo 
Venîr in conflitto col sig. de Manteuffel. 

Nel consiglio del ministero tenuto quest oggi si 
Venne ad animale discussioni; i punti di diffe 


lenza non eran però tali da indurre un ministro 


Qualsiasi a chiedere la sua dimissione. Importante 
si è che il sig. de Manteuffel immediatamente dopo 
il suo arrivo a Berlino, ebbe una lunga udienza 
da S. A. R. il principe dì Prussia , il quale non è 
troppo favorevole alla Gazzetta Crociata. In fi 


‘di tutto, se vi è uno dei ministri più influenti che 


ha da escire dal ministero, la sorte toccherà al 
sig. de Westphalen piuttosto che al sig. de Man- 
teuffel ; del. resto il momento non è ancora ma- 
luro, e lo sarà appena allorehè, scorse le ferie 
estive, comincierà a manifestarsi una vita più at- 
tiva nei diversi dipartimenti. 

Il presidente di polizia de Hinkeldey fece infrat- 
lanto accennare alla Gazzetta di Woss di voler 
«assumere un linguaggio più moderato e più ac- 
concio nella sua polemica contro la Russia. 

— Serivesi da Berlino, il 21 luglio: 

« Si hanno qui vive inquietudini pel cholera che 
si va sempre più avvicinando alla nostra città. Le 
autorità comunali hannò riceyuto l'ordine di fare 
tutti i preparativi necessarii perla cura degli #n- 
malati. A Pietroborgo ed a Riga il flagello fa mollo 
guasto. Si dice che ne sia anche tocco il campo 
delle manovre vicino a Pietroborgo. » 


_—=-—————__e————66 
| — AFFARI D'ORCENTE 


I giornali inglesi del 23 luglio, biasimano 
il. sig. Layard per le. sue interpellanze sulla 
questione d’Omente, il Globe e il Chronicle, 
siccome intempestive ‘e’ contrarie agli ‘usi 
parlamentari, il Daily News perchè non ha 
saputo addurre alcun nuovo fatto in appog- 
gio alla sua mozione, nè.spingere le inter- 
Pellanze coll’ energia necessaria per mettere 
alle strette il ministero, onde desse qualche 
schiarimento, In quanto.alla situazione essi 
non esprimono quella fiducia nel manteni- 
mento della pace che troviamo nei giornali 
e nelle corrispondenze di Parigi, anzi i 
dubbi che espongono’ sull’ attitudine della 
Russia farebbero presagire uno scioglimento 
contrario. 

Il Morning Chronicle scrive: 

È impossibile di porre in dubbio che la posi- 
zione degli affari non sia sommamente pericolosa; 
ma vigorosi sforzi vengono fatti per terminare le 
differenze sorte fra l' imperatore ‘e la Porta. Con 
questa vista diverse note furono inoltrate a Pietro- 
borgo, colle proposte di varie soluzioni della dif- 
ficoltà; ‘e in qualche luogo si'crede che lo czar 
sarà disposto ad ascoltare con favoré queste pro- 
posizionî, Ma non abbiamo alcuna informazione 
sicura su questo punto, dacchè nom si è ricevuto 
finora nessuna diretta risposta all'ultima comuni- 
cazione fatta dal governo inglese. Nonostante gli 
atti violenti della Russia si spera che il tempo per 
le negoziazioni non è trascorso. 

Si è bensì asserito in questi ultimi giorni, seb- 
bene sopra motivi affatto ineoerenti, che gli affari 
avevano preso un andamento pacifico, è che lo 
ezar è ansioso di accettare qualunque accomoda- 
mepto che può liberarlo dall'attuale sua posizione 
senza compromettere la sua dignità; ma Sino a 
tanto che non vediamo |’ evidenza pratica dell’ al- 
legato cambiamento di sentimenti non possiamo 
che sospettare le sincerità di quelli ora a lui attri- 
buiti. Ma.sela corte di Pietroborgo ha desiderio di 
mantenere la pace, essa ha preso una vià assai 
poco calcolata per raggiungere questo fine. È às- 
sai più ragionevole di supporre, almeno sino a 
lanto che continuano i preparativi militari in Rus- 
sia, che l'imperatore. cerchi soltanto di guada- 
gnar tempo, nella speranza di rendere più facile 
l'attivazione. de' suoi progetti. L'attuale attitudine 
della Francia e della Gran Bretagna può ben în- 
durlo.a sostare o negoziare, ma non possiamo 
aver fede nelle-sue intenzioni sino'a che non abbia 
dato distinte garanzie della sua sincerità. 

Come stanno ora le cose, la Russia ba commesso 
un atto della più ingiuriosa e illegale violenza, 
senza un'ombra di pretesto, con diretta violazione 
dei trattati e in aperta opposizione ai sentimenti e 
interessi delle altre. potenze europee, e a meno 
che sia costretta di evacuare ‘le provincie che ha 
occupato senza alcun motivo giustificabile , essa 
avrà guadagnato un grande vantaggio, poichè avrà 
oppresso la Turchia e insultato l'Europa con im- 
punità, A noi pare che siasi detto ben troppo sulla 
convenienza di-risparmiare la-dignità dell’ impe- 
ratore ; poichè, tutto compreso, ciò non pud'acca- 
dere che a spese della Turchia,-In qualsiasi acco- 
modamento che possa esser fatto non-si dovrebbe 
concedere alla Russia alcun protettorato nè per 
nola,, nè per convenzione, Tutte le concessioni che 








possono essere falte a questa potenza dovrebbero 
vogliono so- | restringersi esclusivamente alla questione dei Luo- 











ghi Santi, che, come asserisce il conte Nesselrode, 
cosutuisce l’unico fondamento della differenza fra. 
i due governi. / i ca , 
La qualsiasi nuovo accomodamento degli affari — 
della Turchia non devesi in aleun modo dimenti- 
care la posizione politica dei principati peri. 
Questi paesi posseggono già, una certà organizza- 
zione politica, e progrediscono rapidamente in 





ricchezza e civiltà. Sono abbastanza assicurati com. n 


tro ogni oppressione o intervento per parte della 
Turchia ; egli è ora dovere delle potenze occiden- — 
tali di assicurarli dalle aggressioni russe, le quali, _ 
come dimostrarono i recenti eventi, non sonò cer- 
tamente un pericolo immaginario. A meno che 
non siano date a questo fine garanzie dalla corte 
di Pietroborgo, la question orientale non sarà ae- 
.comodata, ma soltanto aggiornata per qualche altra 
opportunità 
sia. Quindì non si dovrebbe dar-alcun valore alle — 
assicurazioni amichevoli dello ezar, sino ‘a tanto 
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più favorevole all’ambizione della Rus- _ 
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che non è disposto ad assentire alle condizioni n= — 


dispensabili alla sicurezza dell'Europa. Con 80,000" 
uomini stazionati nelle provincie danubîane può 
convenire evidentemente ai suoi propositi di con- 


sumare tutto l'estate in trattative, e impedire così 4 


l'ingresso alle flotte nel Mar Nero durante la sta- 
gione favorevole alle operazioni navali. Confidiamo 
ché questo vantaggio non sarà dato alla Russia. 
La cessazione di ogni operazione ostile contro la 


Turchia e l'immediato evacuazione dei principati | 


dovrebbero essere la prima condizione delle” pro- 
poste negoziazioni. “i x 
L'opinione del Morning Chronicle ha 
qualche importanza, perchè questo gior- 
nale è organo dei peelisti, i quali occupano | 
una posizione ragguardevole nel gabinetto. 


Lo stesso lord Aberdeen | che viené desi- 


nato come partigiano della pace ad ogni 
costo, appartiené a, questo partito. Pare in 
ogni modo che l'opinione pubblica sì pro- 
nunci fortemente contro la continuazione | 


A 





dell'occupazione dei principati, che viene © 
considerata piuttosto per una questione eu- 


fopea che turca. È rimarchevole che il © 
Daily News, giornale dei ‘manufatturieri e 
commercianti, è assai deciso nel suo lin- 
guaggio, ‘e scrive: ra sa 

I nostri interessi nella questione d'Oriente sono 
assai chiari. Siamo tenuti per trattati, e spinti dalla 


x 
€ 
‘ 


* 
x 


(fe 


polica a conservare l'integrità dell’ impero otto- | 4 


mano contro le usurpazioni della Russia, e ab- 
biamo inoltre in Turchia un mercato importante 
per i nostri prodotti, in iscambio dei quali rice- | 


- 


viamo grani. Oubre , politica e commercio sono ‘ 


gli anelli che. ci legano al sultano, e l'unico acco- 
modamento atto a conservarli è quello chè co- \ 
stringe il moscovita a retrocedere entro i propri 
confini, che assicura Ja, libertà commerciale. sul 
Danubio, e che contiene tali miglioramenti nel 
governo turco che abbiano per conseguenza il ra- - 
pido accrescimento della civiltà mediante opere 
pubbliche. : ‘cs 
Una volta che lo czar sarà respinto; Ja costru- 
zione di vie ferrate, telegrafi e canali sarà la fu- 
tura garanzia che Abdul Megid offrirà all'Europa 
per il suo desiderio di progresso e per le sue do- 
mande di aiuto. Tali opere e la ratifica di legge 
che colloca witi i suoi sudditi sopra un’ egua- 
glianza religiosa e politica, sarà la migliore sua 
futura difesa contro vicini inquieti è disonesti al 
di là del Pruth o della Save. É 
L’ articolo del Globe è il più pacifico ; 
egli ammette però la necessità di venire as- 
sai presto ad una decisione : 9 
Altrimenti, aggiunge, la posizione militare as- 
sunta dalla Russia giustificherà e richiederà ‘una 
attitudine e una pressione per parte delle potenze 
occidentali , che assumeranno: più esplicitamente 


l'aspetto di vera aggressione che non le misure — À 


prese finora dalle medesime, nonostante le vio- 
lenti interpretazioni date nella circolare del conte 
Nesselrode. ; - A, 

— Leggiamo nel bullettino della Presse : 

« La notizia di Costantinopoli sono sempre più 
affligenti. È evidente che la Turchia, esaurita da. 
eccessivi sforzi e travagliata dal doppio eccitamento 
del patriotismo e del fanatismo , cammina a gran 
passi verso una crisi , il cui minor risultato sarà 
di dare nuovi. pretesti alla Russia. Già il partito 
della guerra , che sì può chiamare quello della 
disperazione, fu in procinto d' impadronirsi degli 
affari. Questo partito si fa forte di giorno in giorno 
per la natura stessa delle cose. È dunquè neces- 
saria una pronta soluzione ; e se , come sfortuna- 
tamente ha dichiarato lord J. Russell, dovessero i 
negoziati prolungarsi lungo lempo, tanto varrebbe 
non negoziare. In mezzo agl' imbarazzi ed ai pe- 
ricoli ‘che si ‘vanno accumulando , è commo- 
vente cosa e da notarsi il vedere il governo ot- 
tomano adempiere, colla più scrupolosa esattezza, — 
a lutti suoi impegni verso i particolari come verso 
i governi. Togliamo quanto segue da una lettera 
che riceviamo da Lamartine: 

« P.S. Ricevo in questo momento la notizia del- 

« l'intiero pagamento della mia annualità di 20,000" È 
« franchi da parte del governo ottomano: Così, în 
« tanta angustia pubblica, il mio trattato è pun- 
< lualmente eseguito. » : 

« Se, come si deve credere , la lealtà è uno 
caratteri della civiltà, il governo turco è governi 
assai civile e degno d’interessamento. è |. 

"Scrivesi da Dresda al Journal de Francfori : 

« La circolare del 15 luglio' del sig. Drowin dè 

Lhuys provocata dal dispaceiò dueluglio del conte 


di Nesselrode cerca di confutare l'allegazione di 
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quest'ultima, vale a dire, ché l'occupazione dei 
principati danubiani fu occasionata dall’invio delle 
flotte francese ed inglese all'imboccatura dei 
Dardanelli e dall’ostinazione della Porta sostenuta 
da questa dimostrazione. Ma vi ha la regola ge- 
nerale che ciascuno è il miglior giudice dei motivi 
delle proprie azioni, e questa regola dovrà certa- 
“_—’‘mente applicarsi anche alla Russia. 
«Il ministro francese può negare il motivo po- 
sto innanzi dal sig. di Nesselrode, ma non può fare 
chel fatto non abbia avuto luogo. La Russia av- 
| vertiva la Francia e l'Inghilterra di non ricorrere 
—_lroppo precipitosamente a misure gravi che da un 
lato avrebbero per effetto di incoraggiare la Porta 
nella sua opposizione e dall'altro impegnerebbero 
"la quistione assai più che non lo fosse di già-l’o- 
“— nore e Ja dignità dell’imperatore. 
«L'Inghilterra e la Francia non hanno tenuto 
«conto di questo avvertimento. La Porta fu con 
questo confermata nella sua ostinazione. Non fu 
. che allora che l’imperatore ordinò’ di passare il 
Pruth. 

« La prova che fu questa la sola ragione per 
cui ha dato quell'ordine trovasi nella circostanza 
che l’Austria avea con istanza consigliato alla 
Russia dî rinunciare all'occupazione dei princi- 
pali e che quest’ultima era disposta a seguire il 
consiglio d’una potenza amica e ben volente, Ed 
infatti, senza il passo precipitato dei gabinetti fran- 


st’ora appianata. 

«Egliè ancora sorprendente che il ministro fran- 
cese qualifichi la Moldavia e la*Valacchia siccome 
parte integrante dell’ impero turco. Se ciò fosse , 
‘il sultano dovrebbe aver su di esse i diritti di so- 
vranità, mentre non ha che quelle di suggeranità 
e la Russia è la potenza protettrice. 

« Nella Servia la Turchia possiede almeno una 
fortezza: nella Moldavia e nella Valacchia nes- 
| .sun turco non può tampoco stabilire il suo do- 
micilio. 

« I rapporti adunque fra questi due principati e 
l'impero ottomano sono così poco stretti che non 
si ponno designare i principati come parle inte- 
= grante della Turchia. La Russia vuol forse rom- 
“pere del tutto questo legame e distaccare il paese 
«all'impero turco?Ben lungi da ciò, il conte di Nes- 
|» selrode dichiara a nome dell’imperatore suo pa- 

drone che quest'ultimo non intende ingrandirsi a 

‘| Spese di quell’ impero e che anzi considera il suo 

mantenimento nello statu quo come una neces- 

sità europea, 

«La circolare francese non avrebbedovuto pas- 

| sare sotto silenzio una dichiarazione tanto impor- 

“tante. Nulla in questa circolare è proprio a tran- 

quillizzare se non la conclusioney e cioè che l'opi- 

nione del governo francese espressa nella mede- 

4 sima non eselude la ricerca d'un mezzo efficace 
‘li conciliazione fra la Russia e la Turchia. 

Se questa comunicazione è ufficiale, come 

lo fa sospettare la qualità del giornale, non 

| può negarsi che sia, nello stesso tempo , 

| eminentemente insolente. 








hate Un supplemento straordinario del Courrier de 
—_——(onstantinople ci reca la seguente 


Protesta della sublime Porta contro l' invasione 
* dei principati moldo-valacchi per parte dello 
" ozar Nicolò I. 


“La sublime Porta ha testè risaputo ufficialmente 
‘che l'armata russa passò il Pruth ed entrò nella 
Moldavia coll’intenzione di occupare altresì la 
Valacchia. Questo movimento operato senza il suo 
concorso sovra una parte integrante del suo im- 
© pero , non ha potuto a meno di cagionargli altret- 
tanto dolore che sorpresa. Le è penoso di vedere 
gli abitanti di queste provincie, leali e tranquilli, 
esposti a tutte le gravezze di un'occupazione mi- 
litare. Le è difficile di accordare una tale aggres- 
sione collo dichiarazioni pacifiche e Je assicura- 
zioni amichevoli che il gabinetto di Pietroborgo 
ha tante volte reiterate. Le è ancora più diMeile 
di non meravigliarsi di un'operazione che offende 
i principii stabiliti nel trattato del 1841. 
La sublime Porta esprimendo i sentimenti che 
; un tale avvenimento le fa provare, non può di- 
ka; © spensarsi dal porre nella loro vera luce alcune 
‘ ‘circostanze alle quali i ministri di S. M. I. sonosi 
«——sforzati invano di attribuire una conclusione quale 
__. l’amore della giustizia e della tranquillità faceva 
— loro desiderare. 
#4 Le trattative che furono, aperte di concerto col 
“principe Menzikoff si limitavano da prima a quei 
R “punti che presentavano delle difficoltà relativa- 
«_‘’—’mente alla quistione dei Luoghi Santi; e le diffe- 
renze che ne erano l'oggetto principale non tar- 
darono a ricevere una soluzione adatta a soddis- 
fare tutte le parti interessate. 
; Noi abbiamo consentito inoltre alla costruzione 
= —’‘d’una chiesa e d’un ospitale a Gerusalemme pel 
——’ servizio speciale dei russi ,. dimodochè le conces- 
—_—’1sioni dimandate in favore dei sacerdoti e dei pel- 
—‘’legrini della. medesima nazione non furono ri- 
; fiutate. 
Dopo la felice conchiusione dei negoziati che 
— aveano tratto al solo oggetto ostensibile della mis- 
“— sione straordinaria del principe Menzikoff, questo 
—‘’— ‘ambasciatore si diede premura, colle più vive 
| —‘’ istanze, per far accettare un’altra dimanda, le cui 
“conseguenze, quando fosse slata ammessa dal go- 
- verno di S. M. il sultano, non avrebbero potuto a 
‘meno che di portare una grave offesa agli inte 
‘ ressi dell'impero e di compromettere i diritti so- 
—_—’—— wrani che ne sono l'ornamento ed il sostegno. © 
pu POSE Si è veduto per mezzo delle comunicazioni uffi- 
de | ciali che la sublime Porta fece a suo tempo e luogo 
| —— alle alte polenze, com’essa non esitò punto a dare 
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cese ed inglese, tutta Ja differenza sarebbe a que-' 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


assicurazioni sufficienti e capaci di dissipare i 
dubbi che furono generati dalle discussioni relative 
ai diritti, ai privilegi spirituali e ad altre immunità 
che vi si rannodano, delle quali i sacerdoti greci 
e le chiese greche sono in possesso dalla parte di 
S, M. il sultano. 

Lungi dal pensare a ritirare una parle qualun- 


que di questi privilegi od anche a restringerne.il. 


godimento consecrato dalla loro utilità , S. M. L 
si fa gloria di confermarli pubblicamente, e, fe- 
dele alle massime della giustizia e della clemenza, 
di preservarli da qualunque lesione per mezzo di 
un atto solenne rivestito dal suo Hatti-Scherif, e 
ch’ è statò fatto conoscere a tutti i governi amici, 
Stando così le cose, sarebbe, superfluo ingom- 
brare la quistione con un'infinità di minuzie. 
Basti qui il constatare che da un lato la domanda 
dell'’ambasciatore russo, nonostante alcune mo- 
dificazioni , sia nei termini, sia nella forma, ri- 
maneva inammissibile a cagione di ciò che è stato 
spiegato; mentre che dall’ altro lato essa diveniva 
senza reale oggetto in seguito di solenni guaren- 
tigie dale spontaneamente dal sovrano stesso alla 
faccia del mondo intero. a 

Questi fatti-incontestabili bastano per disimpe» 
griare la Sublime Porta da qualunque obbligo di 
scusarsi più oltre relativamente ai privilegi reli- 
giosi. È di una palpabile evidenza che l' indipen- 
denza di uno stato sovrano è nulla, se fra le sue 
attribuzioni non esiste quella di rigettare senza of- 
fesa una domanda che i trattati non autorizzano , 
e la di cui accettazione sarebbe, nel lempo stesso, 
superflua in quanto al suo oggetto ostensibile, e 
non meno umiliante che nociva all'alta parte che 
se ne scusa. . 

Nondimeno, la S. Porta non depone per niente 
il suo amichevole desiderio e profondamente sin- 
cero, non solo di adempiere i suoi impegni verso 
la Russia con la più scrupolosa esattezza, ma 
inoltre di darle qualunque nuova prova delle sue 
disposizioni cordiali, che sia compatibile coi sacri 
diritti della sua sovranità e con l'onore e gl’ inte- 
ressi fondamentali del suo impero. 

Essa è sempre pronta a reiteràre le assicurazioni 
promesse nella lettera in data del 4-16 giugno, 
scritta in risposta a quella di S. E. il conte di Nes- 
selrode, che aveva la data del 19 maggio (u. s.), 
ed essa è ancora disposta, quando che trattisi di 
un accomodamento proprio a soddisfare la corte 
di Russia, senza pregiudicare i sacri diritti del sul- 
tano, ad inviare un ambasciatore straordinario a 
Pietroborgo per cercare, di concerto col gabinetto 
russo, 1 mezzi di giungere a questo scopo. 

In quanto al passo della lettera di S. E. ilconte 
di Nesselrode, relativo all'invasione eventuale del 
territorio ottomano, la sublime Porta ha già di- 
chiarato che essa non saprebbe accettarlo; e poichè 
questa lettera, nonchè la risposta del ministero ot- 
tomano, sono state nel punto stesso comunicate 
alle potenze che hanno firmato il trattato del 1841, 
diviène evidentemente inutile il dilungarsi-in par- 
ticolare sopra una questione tanto penosa. 

In seguito di queste circostanze , ed in virtù di 
queste considerazioni , il governo di S. M. aveva 
luogo di sperare che i motivi fondati che egli non 
ha cessato di allegare per giustificare il rifiuto del 
suo consenso, l'impossibilità nella quale trovasi di 
cedere, ed ilsineero desiderio che ha espresso pa- 
recchie volte di veder rannodate le relazioni cor- 
diali delle due alte parti sarebbero finalmente ap- 
prezzati, e che la corte di Russia ritornepebbe a 
sentimenti più equi a suo riguardo. 

La sublime Porta tanto più sente di dolore ve- 
dendosi delusa în questa speranza, in quanto che 
le eminenti qualità dell’imperatore di Russia, la 
sua moderazione, e la sua neta giustizia non gli 
permettono di supporre che S. M. sarebbe capace 
di voler fondare la sua domanda sopra altre basi 
che quelle della ragione e del buon diritto , e che 
essa ha dato di recente, sia al sultano stesso , sia 
alle potenze europee, proteste positive del suo de- 
siderio di rispettare la dignità e di mantenere la 
indipendenza dell’ impero ottomano. 

Eceo in quale condizione di cose la sublime 
Porta ha ricevuto l'avviso uffiziale che le truppe 
russ@hanno passato la frontiera. 

Se la corte di Russia persiste nella sua do- 
manda di veder guarentiti con un documento ob- 
bligatorio verso di lei i privilegi religiosi dei qual' 
è questione nel trattato di Kainardji, è da osser- 
vare che la promessa contenuta nella prima parte 
dell'art. 7 di questo trattato , relativamente allà 
protezione della religione cristiana e delle sue 
chiese, è una generalità, e nonsi può affatto scor- 
gervi quel grado di forza che la Russia gli attri- 
buisce eancora meno una specialità in favore della 
religione greca. 

Checchè ne sia, se la sublime Porta mancasse 
di proteggere la religione della chiesa cristiana, 
allora soltanto bisognerebbe ricordarle la sua pro- 
messa citando il suddetto trattato , e non è men 
chiaro che questa nuova proposta non saprebbe 
esser fondata su quel trattato, atteso che i privi- 
legi e le immunità della religione greca sono stati 
concessi (octroyés) dalla sublime Porta senza do- 
manda nè intervento di chicchessia. 

Infatti è un punto d’onore per lei di mantenerli 
nel presente e nell'avvenire, e unidovere ché le 
impone il suo sistema pieno di sollecitudine per i 
suoi sudditi. I firmani che sono stati promulgati e 
che confermano i privilegi e le immunità di tutte 
le religioni, rendono pubblica testimonianza delle 
ferme intenzioni della sublime Porta su tal rap- 


+ porto: în modo che, senza il minimo dubbio, un 


intervento straniero non è affatto necessario a tal 
uopo. > 

Soltanto, poichè la eorte di Russia ha conce- 
pito, qualunque possa esserne il motivo , sospetti 
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risguardanti i suoi privilegi religiosi, e che la re- 
ligione greca è quella dell'augusto imperatore; è 
di una gran parte dei sudditi; la sublime Porta, 
mossa da queste considerazioni, non che per de- 
ferenza alle amichevoli relazioni che esistono fra 
le due potènze, non indiétreggia dinanzi alla riso- 
luzione di dare su tal proposito assicuranze suffi- 
cienti. 

Ma se un governo contraesse sui diritti edi pri- 
vilegi che egli ha.di suo proprio moto accordati 
alle chiese, ed ai preti di una nazione di tanti mi- 
lioni di anime sottoposte alla sua autorità , con- 
traesse, diciamo , obbligazioni esclusive con un 
altro governo, ciò sarebbe lo:stesso che dividere 
la sua autorità con questo governo, ed annientare 
la sua propria indipendenza. 

I trattati conchiusi tra la S.P. e la corte di Rus- 
sia relativamente ai due principati, non autoriz- 
zano in modo alcuno l’invio per parte della Russia 
di truppe nei due paesi, e l’articclo che li.con- 
cerne nel Sened di Balta-Liman è subordinato al 
caso in cui scoppiassero dei torbidi interni; casò 
che per nulla si è verificato nella presente circò- 
stanza. i 

Il fatto è che questo procedere aggressivo per 
parte della Russia non potrebb' essere in principio | 
considerato altrimenti che come una dichiar®ione 








di guerra ,.la quale darebbe alla Sublime Porta. il 
diritto incontrastabile d' impiegare, a sua volta, 
la forza militare. 

Ma la Sublime Porta , è lungi dal voler spingere 
i suoi diritti all’ estremo. Fdrie della giustizia che 
regola la sua politica verso le potenze , essa pre- 
ferisce riservarli, nella fiducia che la Russia spon- 
taneamente ritorni ad un modo d'operare più con- 
forme alle sue dichiarazioni. Si è nello scopo di 
togliere ogni ostacolo a questo ritorno, ch’ essa si 
limita , per ora, a protestare contro l' aggressione 
di cui ha diritto a lagnarsi. Essa erede, con questo 
mezzo, di offrire al mondo intiero una novella 
prova della moderazione del sistema . ch’ essa 
adottò sin dal principio di questa vertenza. Essa 
s’astiene da qualunpue atto ostile, ma dichiara di 
non acconsentire in modo alcuno a che si facciano 
entrare di tempo in tempo delle truppe nelle pro- 
vincie di Moldavia e Valacchia che sono parti in- 
tegranti dell’ impero ottomano , considerandoli 
come una casa senza padrone. 

Essa protesta dunque .formalmente e chiara- 
mente contro quest’atto e nella convinzione che le 
potenze segnatarie del trattato del 1841 non da- 
rebbero il loro assenso ad una simile aggressione, 
essa lor comunica un'esposizione delle circostanze 
e mantiene intanto un'attitudine armata per la sua 
difesa, 

Per venire alla conclusione essa ripete che S. M. 
il sullano è sempre desideroso di prevenire ogni 
fondata lagnanza della corte di Russia, del che 
diedé già molte prove, ed è pronto a riparare ogni 
torto concernente le,cose religiose, di cui i suoi 
sudditi greci potessero ancora aver a lagnarsi ; 
che fu data una riparazione per quanto concerne 
i Luoghi Santi, che questa quistione fu sciolta con 
soddisfazione dalla Russia, e che la S. P. non 
esita ad offrire delle assicurazioni più. esplicite 
per confermare l'accordo slretto a grado di tutte 
le parti. 

Costantinopoli, il 2 114 luglio 1853 (8 della luna 
di Chewal 1269). 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 28 luglio. 

Ieri sera venne fatto al conte Cavour il 5° 
salasso , richiesto dallo stato della. conge- 
stione cerebrale , che durava pertinace. In 
seguito a questa nuova sottrazione di san- 
gue passò la notte più tranquilla, e sta- 
mane si nota un sensibile miglioramento. 

— Questa mattina alle ore undici fu celebrato 
nella chiesa metropolitana un. servizio funebre in 
suffragio di re Carlo Alberto. 

V'intervennero i ministri, senatori e deputati , 
le autorità civili e militari, la guardia nazionale, 
oltre a grande folla di popolo. 










e, : presse, PF 
DISPACCI ELETTRICI 

Da Parigi, 27luglio, ore 4, min. 50 pom. 

Bombay 20 giugno. L'armata inglesé non mar- 
cierà su Ava a meno. che sia attaccata. Si vuole 
conservare la posizione attuale. 

II commercio indiano è languente. 

L'impero chinese è diviso fra il partito della 
dinastia regnante e quello della rivoluzione. Nan- 
kin ha dichiarata la sua indipendenza e la deca- 
denza della dinastia regnante. * 

Si temeva una insurrezione a Canton. 

Borsa di Parigi 27 luglio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00.. 7840 78 70 rialzo 40c. 
4 12 p.010 103 25 103.40 id. 16 e. 
1853 3 p. 010 64 50 > + . senza var. 
Fondi piemontesi n 
18495 p. 00 9650 9675 *© rib.10. 


G. Romparno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 27 luglio 1853 
Fondi pubblici k 
1848 5 0j0 1 marzo — Contr. della matt. in cont. 98 
1849 » lluglio—Contr. della matt. in cont. 96775 
I851 » Igiug.- Contr.dellam.in cont.95 75 75 
185@0bbI.1 febbr. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1000 
Fondi privati 
Az. Banca naz. lluglio. - Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1335 - 
‘ Id.in liq: 1335 p. 31 lugilo 
Contr. della matt. in cont. 1330 
, Id..in liquid. 1330 p.31 luglio 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in'cont.-609 610 
Contr. della matt,in cont. 608 610% 
Ferrovia di Cuneo, l luglio — Contr. della matt. 
in liq. 700 p.31 luglio 


Cambi - 
Per brevi scad, Per 3 mesi 
Augusta .. ., 253 > 2521 
Francoforte sul Meno 210 1}}2 
Lione . 100 .» 99 40. 
Londra 25 05 2A 96 
Milano 
Parigi . 100 » 9945 
Torino sconto 40/0 
Genova sconto. 40/0 » 
Monete contro argento (*) A 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . . 20 06 20 10 
*. — di Savoià 28 75 28/82 
—. di Genova ., 79 35 79 55 
Sovrana nuova 85 10 252000. 
—. vecchia , 34 90 85.06. 
Eroso-misto j 
Perdita", ;. ui 2 25 0100 . 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





AVVISO 


Non essendosi mai prestata VARMONIA 
a dare il promesso ritratto del sig. 


Nardoni . 


Capo della polizia romana, 


venne fatto ad altri di averlo somigliantis- 
simo all'originale e col 23 luglio.si è pub- 
blicato coi tipi litografici dei fratelli Doyen. 


Avviso per gli ammiratori che Jalpraro 
farne acquisto. (PAT: 
a ai 





CASA D'EDUCAZIONE 


PER GI 


*%® 


OVANI 


diretta da ENRICO STAPFER UT 
a Horgen, presso Zurigo nella Svizzera. 


In questo istituto si ricevono principalmente 
quei giovani che si. vogliono dedicare. al com- 
mercio. A questo fine vi si insegnano le lingue 
moderne come la francese, la tedesca, l'inglese e 
l'italiana, la contabilità mercantile, la tenuta dei 
libri, la corrispondenza, la calligrafia, la geografia 
e la storia, oltre altri generici insegnamenti d'or- 
namento come il disegno, la musica, la ginnastica, 
il nuoto, insuinma tutto ciò che oltre l'educazione 
commerciale costituisce l' educazione morale e 
fisica d'un giovine che vuo] presentarsi in società, 


In Torinò , al sighor Cesare Pomba presso ì cugini Pomba e. C., editori; 


» ai signori fratelli Genicoud ; 
In Alessandria, al signor Giov. Carones 


In Ivrea, al signor Giacomo Gatta; 


‘In Genova, al signor Giovanni Cannonero; . ». ... sat gip ME AAA 


è A Horgen, al direttore 


$ 
Soba 


dell'istituto. 


In Carmagnola, ai signori Francesco Viglione e Filippo Cortassa: va, . Ù 


Questo stabilimento, che gode da lunghi anùi di 
una buona riputazione»e che ha già formati tanti 
e tanti allievi, procura quindi ai giovani che de- 
dicar si vogliono al commercio, quelle cognizioni 
tutte che si esigono oggidì per essere accettato e 
trovar un impiego in una casa mercantile. .. . 

1 giovani vi si ricevono dell'età dagli 8 ai.17 
anni. di a fr 
La situazione dello stabilimento sulla sponda 
del/Lago di Zurigo è amena assai e salubre. 

Indirizzarsi franco per maggiori schiarimenti : 














L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | 
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di sanno L. 40 seniest L ò » si lica tuiti i giorni, com le Domeniché. 0 
Pensag TIT al id TRBIERE Je la SI Patbite 1 richiami, ecc. debbono essere indirizzati franchi alla Direzione 
Svizzera e Tosca A RI h » 80 sl dell i 
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‘TORINO 28 LUGLIO 


LE MEMORIE DI MONTANELLI 


Abbiamo già avuto, occasione di parlare 
per incidenza di questo libro, e di trarre 
qualche ‘utile osservazione politica. dalla 
narrazione schietta e dettagliata dei movi- 
menti di Toscana prima del 1848; ma in- 
tenti piuttosto ‘a questa utilità pratica ave- 
vamo trascurato di occuparci del libro nel 
suo complesso. L'uso, che recentemegte di- 
cesì essere stato fatto di questo vobime in 
Toscana, ci induce, a. ritornare sull” argo- 
mento, perchè in questo modo; uno, scritto 
destinato ‘a.ischiarire' il | è divenuto 
un pezzo di storia contemporanea. Il gran» 
duca, come ci ha informato il nostro corri- 
spondente, ha diramato il libro del Monta- 
nelli a'suoi devoti funzionarii, perchè ser- 
visse loro di guida nel giudicare le opinioni 
politiche. di, molte, persone ivi, nominate. 
Questa circostanza era forse stata ritenuta 
da alcuni.come motivo di.un grave carico 
per il Montanelli che avrebbe imprudente> 
mente pubblicato un libro che compromette 
la sorte di molte persone. & 

Non crediamo ché la cosa debba essere 
presa sotto questo aspetto. Lr'odiosità di così 
iniquo uso fatto di questa pubblicazione non 
ricade per nulla sull'autore, ma interamente 
sul govertio del grariduca. Sarabbe colpa 
nel Montanelli ‘se ‘avesse rivelato fatti at- 
tuali, in corso di esecuzione , in modo da 
compromettere persone e cose, invece di li- 
mitarsi a narrare:cose passate e consumate, 
nomi già conosciuti e sufficentemente com- 
promessi in faccia al despotismo. 

L’ importanza che il granduca di Toscana 
ha dato al libro del Montanelli dipende a 
nostro parere piuttosto dal di lui timore che 
le vie e i mezzi coi quali fu prodotto in To- 
scana il 1848.vengano di nuovo tentati con 

* eguale successo. Queste paure sono vane e 
ridicole; e non riv:lano che la piccolezza 
di mente. di coloro che le concepiscono. I 
mezzi coi quali il bimbo in fasce esprime e 
raggiunge i suoi desideriù non sono quelli 
del giovinetto , nè dell’ adulto ; e la rivolu- 
zione italiana del 1848, anzi più particolar- 
mente quella di Toscana rassomiglia pur 
troppo all'esistenza di un bimbo in fasce. 

-N' è una prova il libro stesso del Montanelli 
ove molti fatti sono narrati che ci sembrano 
ora futili, insignificanti. è inefficaci ; eppure 
a quel tempo avevano non poca importanza 
e producevano molto. effetto sull’ opinione 
pubblica e più ancora sugli animi dei go- 
vornanti, € lungi dal fare un rimprovero al 
Xontanelli dell’averti esposto in modo det- 
tagliato quelle apparenti inezie , gliene dob- 
biamo saper grado, e le sue pagine sono 
un nuovo corollario al famgso detto del ce- 
lebre cancelliere Oxenstierha sulla poca sa- 
pienza che regge le. cose del mondo. 

A torto si biasima da alcuni il libro di 
Montanelli perchè ha parlato molto di sè e 
de'suoi amici e nemici, un'po' meno della 
Toscana, e menò ancora dell’Italia. L'au- 

a tore non ha annunciato una storia di To- 
© scana nè d'Italia, ma soltanto memorie , 
e queste recano ‘necessariamente un’ im- 
pronta ‘individuale. Le memorie si riferi- 
scono a ciò che una persona ha. veduto, 
sentito e agito, € Montanelli 'a-Pisa non ha 
veduto, ‘sentito e agito per tutta la Toscana 

e meno ancora per tutta l’Italia e ciò perchè 
un uomo per quanto sia intelligente, patriò- 
ticò éd attivo, non è ancora tutto il paese, 

e non può esserlo nei nostri giorni, in cui 
prevalgono le masse di gran lunga agli in- 
dividui. x 

Altre critiche furono,dirette contro il suo 
libro, alcune delle quali non mancano di 
qualche fondamento, mentre ben molte sono 
ispirate, crediamo, più da ‘spirito di parte 
ché da amore di giustizia. Il Montanelli non 
deve adontarsene, perchè nella stampa pe- 
riodica politica prevale per necessità lo spi- 
rito di polemica e sovente sì. confonde la 
persona col libro, e si biasima il libro perchè 
la persona appartiene ad un diverso partito, 
come sovente un altro libro sì loda per l’u- 
nica ragione che. l' autore appartiene ‘al 
partito politico confessato dal giornale, 

Peraltro questò metodo, che per le cose 
‘di'attualità è una conseguenza naturale e 
‘necessaria delle division di partito in paesi 
in ‘cui l' opinione individuale è libera ed 




























esposta all'apprezzazione pubblica, non do- 
vrebbe prevalere quando si tratta. di cose 
passate e consumate , cadute nel dominio 
della storia. 


Le memorie degli uomini:éhe ebbero parte 


agli avvenimenti diventano inateriali per la 
storia‘e devono essere giudicati come tali 
schiettaménte é imparzialmente e non'a tra- 
verso il prisma delle passioni di’ partito. 
Perciò, sebbene il Montanelli non divida le 
‘nostre convinzi»ni politiche, e bistratti non 
poco il partito moderato, verso il, quale noi 
incliniamo, pure non possiamo ameno di 
rendergli la gitistizia che merita, sostenendo 
che la pubblicazione delle sue memorie è 
un servizio reso alfuturò storico. di.-quel- 
l'epoca rimarchevole, il quale vi troverà al- 
cune di quelle piccole cause che hanno 
prodottò grandi cose, 0 piuttosto che do- 
vevano produrre grandi ‘cose è le. hanno in- 
vece vo soffocate o lasciate morire in germe, 


È un triste spettacolo dei nostri giorni il 


Vedere come la rivoluzione italiana del 1848 
sia ovunque interamente abortita meno in 
Piemonte. Per il' Lombardo-Veneto i can- 
nòni austriaci ne sono una sufficente spiega- 
zione, che può valere anche pei ducati. 


A Roma la natura in certo modo cosmo- 


politica ,, che si è voluto dare al. governo 
clericale e il conseguente intervento stra- 
niero, spiegano del pari il'rovescio delle cose. 
Le cause esterne sostenute colla forza bru- 


tale mon permettono ragionamenti nè im- 
pulsi spontarei interni: la volontà. di un 
potentato straniero imposta e sostenuta dalle 
baionette in modo irresistibile ci dispensa 
da ogni ulteriore spiegazione del come possa 
introdursi in un paese un sistema dì cose 
assolutamente dontrario.a' suoi interessi,e al 
suo: genio nazionale, Ciò però non è Îl caso 
colla Toscana e con Napoli, ove esistevano 
o'almento avrebbero dovuto esistere i mede- 
simi elementi per la formazione di un go- 
vernò nazionale come in Piemonte. Che le 


dinastie regnanti fossero di origine straniera 


non poteva essere un ostacolo , poichè ave 
vano avuto il tempo di acclimatarsi } se ci 
è lecito di adoperare questa espressione. 
Per Napoli non è difficile di riconoscere le 
cause che hanno prodotto un tale risultato : 
l'inerzia e cotrutela delle masse, l’.incer- 
tezza del ‘partito moderato debole da un lato, 
servile dall’ altro , l' avventatezza dei repub- 
blicani e l'abilità dei retrogradi a trar pro- 
fitto dalla situazione sonò, in poche parole a 
nostra opinione la causa, del trionfo della 
reazione a Napoli, sebbene in realtà finora 
alcuno degli nomini .che' ebbero parte a 
quegli avvenimenti abbia dato al mondo una 
esposizione degli avvenimenti, che ci ponga 
in grado dì corroborare con fatti dettagliati 
e individuali, con argomenti locali e deci- 
sivi quella nostta opinione. 

Per la Toscana il libro del Montanelli 
getta una.viva luce su tale questione ; nella 
totale mancanza di iniziativa dalla parte 
moderata è da ricercarsi la prima causa dei 
mali che affliggono ora la Toscana. Rile- 
viamo che sino dai primi momenti anche le 
più ‘insignificanti dimostrazioni partivano 
dagli nomini che sì chiarirono inclinati alla 
repubblica o almeno’ al rovescio della di- 
nastia regnante, e proclami, petizioni, stampe 
clandestine in senso repubblicano,  costitu- 
zionale o riformista escivano dalla mede- 
simia fucina. Montanelli mette in riditolo. il 
Gualterio , perchè da due scritti, uno in 
senso moderato ; l'altroin senso più avan- 
zato, comparsi nell'aprile e maggio 1846, 
ha arguito dell'esistenza di ùna fatale scis- 
sura fra la gioventù liberale ,° mentre gli 
scritti sortivano dalla stessa penna. Gual- 
terio ha avuto torto nel fatto , nel principio 
ha però ragione, e se non ayessero esistito ì 
due partiti, non sarebbe stato necessario di 
usare due linguaggi; il vero sta in ciò ‘che 
l'uno di questi partiti non aveva spirito al- 
cuno di iniziativa, e il partito più avanzato 
sì assumeva questo incarico per entrambi, 
il che può essere un. modo eccellente per 
iniziare una rivoluzione, ma certamente non 
è il migliore per condurla a termine. Infatti 
in alto mare, il partito avanzato gettò dì 
bordo il partito moderato, ma senz! accor- 
gersene nella confusione, gettò insieme an- 
che vele; timone e bussola. La nave doveva 


naufragare e i retrogradi frattanto contem 
plavano lo spettacolo tenendo 
austriaci per ultima risorsa , 


in mano gli 
e-quando fu 








ventito il momento ne federo uso. Il richiamo 
del granduca dopo la’ battaglia di Novara 
non era spontaneo che in apparenza, poichè 
in realtà prodotto dal timore’ dell’ occupa- 
zione austriaca, Il granduca avrà pensato 
che, sebbene il timore sia stato sufficiente 
per farlo richiamare, pure era, sempre cosa 
prudente porsi al sicuro contro future even- 
tualità mediante l'occupazione effettiva. 

Tlimiti di un’articolo non ci. permettono 
di estendere questa dimostrazione; ma siamo 
convinti che percorrendo il libro .del Mon- 
tanelli gli uomini imparziali acquisteranno 
la nostra convinzione, ‘cioè che la rivolu- 
pe en in Toscana per mancanza 
di-forz®! @&uiniziativa. pel partito moderato 
tanto penedificare come per consolidare. 

Non sappiamo se il Montanelli siasi reso 
conto di questa impressione che produce il 
suo librò ; è certo però che egli stesso né 
ha subita l'influenza e affine alla medesima 
è l'esplicita sua dichiarazione che una delle 
peggiori strategie per ridimersi dalla op- 
pressione è quella che pone il centro della 
attività , ordinata a riscatto , fuori, del 
paese oppressò. Questa dichiarazione le di 
cui ragioni sono sviluppate nel libro, combi- 
nata coll’ altra che ora si giuoca @ carte 
scoperte‘e che quindi non è più il tempo di 
tenebrose congiure , di lavori clandestini, ci 
sembra equivalente ‘a quella che pone le 
sorti del paese nelle mani del partito mo- 
derato, la di cui massa non è composta nè 
da fuoruscit nè da cospiratori. Ma perchè 
il partito moderato adempia alla sua mis- 
sione è d’ uopo che sappia riguadagnare 
forza, influenza e mezzi d' iniziativa, e che 
quando avrà fatto un passo avanti non pensi 
a fare il secondo se non quando avrà assi- 
curata e consolidata la posizione conquistata 
col primo. L'opera è lenta ma sicura’, e la 
Toscana è in posizione di assumersela, anche 
alla presenza delle baionette austriache. 

Nelle complicazioni della politica europea 
possono sorgere circostanze che rendano 
impossibile all’ Austria di continuare 1’ 0c- 
cupazione” militare della Toscana; questo 
effetto sarà tanto più facile a conseguirsi in 
quanto che il paese stesso sappia con pru- 
denza e fermezza evocarle, e che all' In- 
ghilterra e alla Francia sia offerto il destro 
di sostenere il partito. nazionale senza di- 
partirsi dalla loro abituale linea di condotta 
in faccia all’ Austria in Italia. 

La questione si risolve a sapere se la To- 
scana abbia uomini capaci e risoluti di cor- 
rere questa via liberale e nazionale, main: 
sieme prudente e moderata. Noi non li co- 
nosciamo, ma non ne disperiamo poichè il 
disperarne, sarebbe come disperare delle 
sorti d’Italia. 


I I”O@OPO, _ 


L'Uxrvers è 1A Brrscia. Abbiamo già in> 
formato i nostri lettori come la Bilancia a- 
vesse disertato nella quistione d' Oriente il 
partito propugnato da tutti quanti i giornali 
religiosi, di cui l'Univers è il capitano, Que- 
sti alunque non poteva a meno di mandare 
una paterna correzione, la quale però non 
fu ricevuta con quella: sommissione che forse 
a Parigi si sarà aspettata. La Bilancia ri- 
sponde con un altro articolo di quattro co- 
lonne mostrando che, anche mantenendo la 
qualifica di giornale cattolico, esso, tanto per 
gl interessi religiosi , quanto per quelli po- 
litici, è portato.a sostenere l'alleanza del- 
l'Austria colla Russia. Le ragioni che ad- 
duce consistono in questo sostanzialmente, 
che la religione e la politica hanno a temere 
sovra ognì altra cosa dallo spirito rivoluzio- 
fiario rappresentato dalla Francia e dall’In- 
ghilterra , e che val meglio opporsi a questo, 
di quello che combattere le usurpazioni 
dello czar; il quale in ogni tempo si mostrò 
il più saldo sostegno del trono e dell’ altare. 

Giusta il nostro avviso, il giornale mila- 
nese avrebbe potuto rispondere con maggior 
verità che nello stesso modo nel quale l’Au- 
stria non è libera di fare quello che meglio 
le aggrada dopochè, pei soccorsi ricevuti, 
èbbe a costituirsi vassalla della Russia, così 
ad un giornale che si stampa sotto la sor- 
veglianza delle verghe di Radetzky , non è 
concesso di sbizzarrirsi a proprio talento, ed 
è giuocoforza legar l'asino dove vuole il 
padrone. ì 

Ma il punto più specioso di quest'articolo 
del quale parliamo ; si è quello .in cui mo- 

















la più solida guarentigia della pace e che 
questa pace ‘è quasi una condizionè ‘indi- 
spensabile all'esistenza e prosperità di tutti. 
gli stati europei, nei quali omette di nove- 
raré l'Austria medesima. Parrebbe quasi 
che il governo di Vienna possa di 'buon ani- 
mo andare incontro ad un conflitto europ 

e che nulla abbia nel medesimo a pa 

tare. 

Eppure tutti ben veggono che se mai 
havvi potenza minacciata da gravi pericoli , 
quando scoppiasse una guerra, questa si è 
sicuramente l'Austria. Mal sicura di tutte 
le sue provincie, essa ha nell’Italine nel- 
l'Ungheria due pericoli gravissimi ed immi- 
volga ad un altro. 

Noi quindi crediamo assai facilmente agli . 
sforzi della diplomazia austriaca per man- 
tenere la pace , ma tion già, come dice la, 
Bilancia, per fare dell’eroismo a pro delle 
altre potenze, ma perchè quando avesse & 
rompersi la guerra potrebbe la casa degli 
Absburgo raccogliere una volta il ben me- 
ritato premio dell’iniquità con cui ha in'ogni , 
tempo governato. page 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI ù 

La Gazzetta piemontese pubblica il decreto del 

21 luglio, con cui viene accettata l'accessione del 

duca di Modena al'trattato commerciale conchiuso 

fra la Sardegna è l’Austria il 18 ottobre 1851 ed 

alla convenzione per la repressione del contrab- 
bando, del.22 novembre detto anno. ì 


eee 


\FATTI DIVERSI. 


Arrivi. — Oggi è giunto da Genova e dalla To- 
scana l'illustre fisico Carlo Matteucci , professore 
nella I. R. università di Pisa. 4 

Società della ferrovia da Torino a Novara: Il 
consiglio d’amministrazione della società della fer- | 
rovia tra Torino è Novara non essendo ancora 
addivenuto alla nomina del direttore di essa società, 
incaricò tre de suoi membri di disimpegnare inte- - 
rinalmente le funzioni a quello attribuite dall'art. 
41 e 42 dello statuto sociale, nelle persone déi 
signori cav. Roberto Soldati, cav. Pietro Bosso ed 
avv. Alessandro Bronzini-Zapelloni. e Ù 





rente venne firmato l'atto. di costituzione della. 
Esploratrice, società di miniere, la quale si pro- 
pone di èsplorare e coltivare le miniere di cui già 

possiede i permessi, e quelle che similmente po- 
tranno pervenirle, come di cedere ad alire so- 
cietà quelle» che &vrà condotto a stato di piena 
coltivazione. ) ] 

Il capitale sociale è costituito in tre milioni di 
lire, diviso in sessantamila azioni da lire cinquanta — 
cadauna: solo trentamila azioni vennero per ora — 
emesse e sottoscritte, essendosi conservate le altre 
per riserva. 7 hi 

I punti di miniera di cui la soéietà ha sin d'ora 
i permessi e sui quali sono già attivati ed in corso 
i lavori d’esplorazione, sono: <> + È 

Saint-Marcel (Aosta), miniera di rame nella fo- 
resta detta di Chue et Servette ; H a 

Courmayeur (Aosta), niiniera d’antracite, regione . 
Preiduaz; al colle Sapier ; : 

Courmayeur, miniere di piombo argentifero, al 
sito dello Trou des Romains ; o 

La Thuille (Aosta), miniere diverse, segnata- 
mente nelle località dette Les Boîtes, Berrion 
Blanc e Biolettaz entre deuo Eaua ; 

Champ-de-Praz (Aosta), miniera di rame, segna- 
tamente.néi luoghi detti les Bornes d'airin è la 
Montagne de cuivre : 

Chassant-Saint-Anselme (Aosta), miniera dirame, 
nel luogo detto Bois de la Barbe ossia Roncaille; 

Brozzo (Ivrea) , miniere diverse ; 

Praly (Pinerolo) , miniere diverse. " - 

Sino all'approvazione regia del contratto, l'am- 
ministrazione della società è retta da una com- 
missione composta come segue: 

S. E. il conte Filiberto. di Colobiano , presi- 
dente. 

Intendente cav. Paolo Sardi , vice-presidente. 

Consiglieri - Conte Vittorio di Seyssel — Inge- 
gnere Eyquem, — Tedeschi Salvatore — Dupuy 
cav. Alfonso — Baricalla Severino — Isetti Mi- 
chel Angelo. 

Brunetti Giovanni, direttore provvisorio. 

(Gazz. Piem.) 

Società delle fornaci piemontesi. L’ accresci- 
mento straordinario della popolazione, degli opi- 
fizii , delle opere pubbliche e del commercio nella 
nostra fiorente Torîno, ha fatto' sentire la neces- 
sità di ampliarla da ogni parte; e sorgono quasi 
per incanto grandiose fabbriche , ‘sicchè. al fore- 
stiero che non la vide da pochi anni , visitandola 





stra che l'unione dell'Austria colla Russia è, 


nenti, sinche abbracci un- partito o che. si. 


Società dî miniere l'Esploratrice. — Il 25 cor- w 
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inerementi , rapida deve camminare l’ serezione 
degli edifizii, per soddisfare ai nuovi ed urgenti 
bisogni, e perciò nessuna maraviglia dell’ardore 
messo nella costruzione delle ampie cd alte case, 
e nella preparazione dei materiali indispensabili a 
questo, Già le fornaci da mattoni crebbero all’in- 
lana torno in numero e lavoro: ma non bastano; e però 
. fu lodevole pensiero di aleune persone amanti del 
‘ loro paesé , quello di comporre ùna società per 
‘azioni, la quale riunisse un capitale sufficiente- 
mente vistoso per la fondazione di due 0 tre grosse 
fornaci, da cui potessero uscire annualmente pa- 
— recchi milioni di maltoni.e di tegole. 
«Non appena può dirsi si propose il progetto che 
“ losto moltissimi concorsero a fornire i fondi ne- 
— .eessari; le azioni (di L. 250 l'una, pagabili per 
quinti) furono esaurite in breve , avendovi, per la 
‘ lenuilà loro, potuto concorrere non. solo il rieco 
. Gapitalista, ma anche il piccolo proprietario, l'im- 
piegato , il risparmiero artigiano, di guisa che 
l'utile da ritrarne non si restringe a pochi , e di- 
venta benefizio comune. 

La nuova società , assumendo le ragioni delle 
Fornaci piemontesi, erette in Vanchiglia dai si- 
gnori De Viry e Curtanze , comincia già il suo la- 
voro. dall’ atto in cui è fondata , e giovandosi delle 
prove felicissime ottenute dalle dette fornaci per 
l’uso del carbon fossile di Nocetto e Bagnasco alla 

> coltura dei mattoni, procederà nell'opera sua con 
‘— questottimo combustibile, della cui mancanza 
è non si ha a temere, del cui prezzo è garantita , e 
2 © della cui bontà non ha' che da lodarsi per la. cer- 
tezza della cotta eseguita con esso, Mentre attende 
dit la regia approvazione, che non potrà tardarle , la 
| . società predispone l’ orcorrente alla sollecita’ atti- 
at vazione del. piano, e fra non molto ‘potrà produrre 
ia ‘tanto di materiale solido , ben coito, e nella copia 
desiderata, senza che abbia a tardare alle do- 
 mande degli intraprenditori. _ 

Nelle assemblee generali tenute dalla. società, fu 
scelto a direttore il signor De Viry; fu eletto ùn 
consiglio di amministrazione preso fra gli azionisti 
con a capo il signor Bernardo Gastaldi ; nomi ono- 
revoli che sono. di sicura garanzia agl’ interessati 
non solo, maall'andamento in genere dell'impresa. 
Frattanto, mentre il cantiere di Vanchiglia è in 

.. pieno lavoro, altro non. meno importante ne verrà 
.. >. pure fondato immediatamente nelle vicinanze di 
«Torino, ed il terzo succedérà appena: dato, compi- 
mento al secondo. Così l'associazione produce fra 
._ di noi utili frutti, e riunisce i capitali in proficue 
‘ industrie, portandoci alla vita solerte ed al perfe- 
zionamento delle opere, senzachè non acquiste- 
.._‘. remo valore nel consorzio dei popoli inciviliti. Le 
GENI Fornaci piemontesi ci dimostrano quanto giovi 
ce che gli uomini capaci ed attivi prendano parteci- 
pazione al. movimento industriale che va svilup- 
pandosi, perchè non solo si trae partito di ciò che 
abbaglia, e stimola come più splendido ,. 0 più 
promettente, o più largo, ma ancora si avvantaggia 
r di quelle imprese che, più modeste all'apparenza, 
«—_— non sono nè. meno proficue, nè meno interessanti. 

, (Gazz. piem.) 
da Vinadio , il 24 


















































































«Azioni coraggiose. Scrivono 
luglio 1853 » 

Il giorno 21 del volgente luglio un fanciullo 
“dell'età d'anni sei, caduto nelle ingrossate acque 
; “del torrente Ischiatori, presso le terme di Vinadio, 
|‘... veniva trasportato dalla. rapida corrente e. per 
«lungo iratto sbattuto fra i sassi. Bertin Giovanni, 
x ‘bersagliere del distaccamento colà comandato per 

‘la stagione balnearia, accorso alle grida dispe- 

rate della madre del fanciullo, lanciavasi con evi- 
dente pericolo della vita nel torrente , ed aiutato 
ha, ‘poscia anche dalli Vittuz Pietro, sergente.invalido, 
“—‘’‘«@ Degioanni Spirito , riusciva a trarlo salvo alla 
ha riva. MI iu (Gazz. delle Alpi) 

' “Processo di stampa. Genova , 27 luglio. Nel 

giorno 8 maggio di quest'anno pubblicavasi dalla 

. ‘tipografia Dagnino uno stampato. intitolato La 
* festa dello Statuto; e.per tale stampato veniva 
Iradotto oggi davanti al magistrato d'appello il ti- 
pografo Nicolò Dagnino accusato dei reati previsti 

È dagli articoli 23 e 24 della legge sulla stampa, 
“:_ [cioè di.manifestazione di voto per la distru- 
. 3ione dell'ordine monarchicu-costituzionale, e 

‘di offesa al rispetto dovuto «alla legge fonda- 

— mentale. + ; ‘ 
L'udienza era presieduta dal sig. consigl‘ere 
cav. Della Rocca; le parti del ministero pubblico 
furono rappresentate dal sig. Ansaldo sostituito 
avv. fisc. gen., e le difese furono svolte dai sigg. 
avvocati Botto sost. avv. de'poveri, e Maurizio. 
1 giudici delfatto pronunciarono un verdict 
di non colpabilità. (Gazz. di Gen.) 


Agricoltura. Sardegna. 1 comuni d’Itiri , di 

._.. Codrongianus, Sorso , Cargeghe, Torralba e più 

>». altri hanno quest'anno coltivato i loro prati. L'ab- 

tak bondante seminagione operata promette un rac- 

colto di circa ventimila  rasieri. Questi comuni 

‘avranno pertanto raccolto nel 1853 da questo solo 

“ramo ùna rendita di circa cento mila scudi sopra 
gli anni scorsi. 





I STATI ITALIANI 
È TOSCANA 

| (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
i : Firenze, 26 luglio. 
‘(La politica non presenta qui nulla di locale che 

sia veramente interessante. Il granduca è andato 
|’ ‘a Massa di Carrara, ove oggi festeggiasi ‘il: giorno 
‘onomastico di S. M. l’ex-imperatrice d'Austria. 
| JI primo del prossimo agosto il granduea sarà 
Livorno per assistere alla festa in occasione che 


; "ra Fe. a9_ 101 BRA 
di nuovo , parrà un’ alufa citt. Essendo rapidi gli. 





Verrà gettata la prima. | per la costruzione 
del nuovo molo. L’ ingegnere costruttore ha preso 
l'impegno di terminare il Javoro entro quattro 
anni; ma generalmente si ritiene che-vi vorrà un 
maggior lasso di tempo. 

I grani sono rincariti su tutti i mercati, poichè 
il raccolto è molto scarso : il chicco del grano è 


piccolo, e perciò sotto la maccinatura rende poca | 
farina e molta crusca. La proibizione dell’espor- | 


tazione dei: grani promulgata . nel. limitrofo stato 
pontificio ci ‘ha tolto il-grano che ci veniva dalle 
Romagne. 


| 
Il raccolto dell'uva, che pareva dovesse andare | 


perduto affatto a causa della crittogama , si spera 
che sarà in parte salvato, grazie ad uno specifico 
contro quella malattia trovato da un empolese, e già 
da alcuni esperimentato come efficacissimo, e da 
potersi praticare anco in vaste tenute. È un liquido, 
col quale bisogna aspergere i grappoli; la critto- 
gama ne resta distrulta, ed in otto giorni si vede 
l'uva ripigliare la. vegetazione. Il Monitore ne 
pubblicherà la ricetta forse oggi stesso. 

L'annata dunque non promette, in generale, di 
essere molto bella, ed il caro del pane‘si farà sen- 
tire nel prossimo inverno, e se n’accrescerà la mi- 
seria delle classi povere. Nemmeno i possidenti si 
troveranno in buone condizioni. Sarebbe perciò 
a desiderarsi di vedere nel bilancio del futuro 1854 
la tassa prediale e quella di famiglia figurare in 
cifre minori di quelle degli anni passati. Ciò non 
può ottenersi che resecando tutte quelle spese che 
non sono necessarie. o di evidente utilità. 

Registro Qui una voce che corre , sebbene io 
non la ereda vera. Si dice che nella futura: prima- 
vera la Toscana. resterà libera, dalle truppe au- 
striache. Dio lo voglia! 

Il Guerrazzi, al quale il granduca avea commu- 
tata la pena dell’ergastolo nell'esiglio dal grandu- 
cato, ha chiesto un passaporto per Corsica ; ma il 
ministrà francese qui residente: ha. dichiarato non 
potere rilasciarglielo senza averne chiesta ed otte- 
nula autorizzazione da Parigi, Dicesi che abbia 
scritto in. proposito dispaccio telegrafico al mini- 
stro degli esteri in Francia. Ml Guerrazzi dunque 
non uscirà di carcere finehè non sia venuta una 
risposta da Parigi. i) 

Da alcuni giorni, proveniente da Parigi, è giunta 
in Firenze, sua patria, la marchesa Bartolini, che 
dicesi Jegata con vincolo di matrimonio al prin- 
cipe Girolamo Bonaparte. Diffatti i. suoi servitori 
vestono la livrea coi eolori imperiali. 





STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinionv) 
Parigi , 26 luglio. 





Come lo si era di lunga mano preveduto , l’im- 
peratore Nicolò rifiuta ogni. sorta di mediazione, 
Egli vuol trattare colla Turchia sola e direttamente. 
Tale era il riassunto delle conversazioni d'oggi. 
C'era anche molta preoccupazione circa un assai 
notevole articolo, che Saini-Mare Girardin pubblicò 
oggi nel Débats, 

L'onorevòle professore tratteggia assai bene la 
crisi ela situazione. A’suoi occhi la questione di 
Oriente non è una quistione politica, ma una qui- 
stione di civiltà. È ora di rimediare alla deplora- 
bile situazione, în cui si trovano da tanto tempo 
lutte-le popolazioni dell'Oriente, che non appar- 
tengono al maomettismo. Greci, cattolici , ebrei , 
armeni, tutti sono separati dai turchi per la reli- 
gione ei costumi, e non possono > aver relazioni 
amichevoli con gente che li disprezza ed opprime, 
che non vuol ricevere le loro testimonianze, se 
non è per deporre in loro favore. È tempo che il 
vecchio impero. ottomano faccia luogo ad un im- 


pero greco; tale è la conclusione del brillante ar- | 


licolo di Sain-Marc Girardin: È una questione di 
avvenire; ma non sarebbe però cosa da meravi- 
gliarsene troppo, se si avesse ad un certo tempo 
da cessare di considerare i greci come incapaci di 
governarsi da sè, 


Malgrado il rifiuto di accettare la mediazione, | 


che l'imperatore ha ricisamente formulato , non 
bisogna però ‘eredere che la pace sarà turbata. 
Le notizie sono invece sempre assai pacifiche, e 
si-cilava anzi una conversazione. di lord Palmer- 
ston, con un inviato segreto del re di Napoli, in 
cui l'illustre ministro dava l’assicurazione che, 
d'accordo colle camere, il governo inglese avrebbe 
saputo resistere ad un’ effervescenza passeggiera, 
che potrebbe esporrè tutta l'Europa ai maggiori 
pericoli. 

Il governo francese del resto pare egli stesso ri- 
tornato a più moderate è men bellicose idee. Non 


ne addurrò in prova. che il discorso pronunciato | 


all'Hàvre dal maresciallo Saint-Arnaud , discorso 


che fa un contrasto degno d'esser notato colle pa- | 


role da lui dette a Nantes, che avevano così viva- 
mente commossa la camera di commercio di que- 
Sta città. All'Hàvre , il maresciallo cantò la pacè 
su tutti i toni. Il viaggio del ministro della guerra 
aveva massimamente di mira le fortificazioni di 
questa importante piazza di commercio. 

Già da lunga pezza, e sotto tutti i governi pas- 
sati, si trattava di. abbattere coteste fortificazioni, 
combinandosi però nello stesso tempo un sistema 


che faccia possibile il preservare la città dagli at+ | 


tacchi d'una flotta nemica. Havre, come si sa, è 
costretta e soffocata entro le fortificazioni militari. 
Il commercio di questa città fu contentissimo delle 
promesse del ministro Saint-Arnaud. . © 


Il Moniteur contiene un decreto che divide la | 


Francia in ispezioni amministrative. Poveri pre- 
‘fetti! non un giorno di riposo | Ispezionati dai 
generali e dalla polizia ; ispezionati politicamente, 








| 














mese di agosto a Trianon: in quanto al viaggio ai 
Pirenei se ne è deposto tutt’ affatto il pensiero. — 
A Lille attendono l’imperatore pel mese di set- 
tembre; ma credo che anche di questo viaggio 
sara come fu'di quello dei Pirenci. 
Si parla, tratto tratto dell’ incoronazione e si pone 


poi finanziariamente ; ora, stanno per esserlo anche 
anni Egg Utet lo non credo che le ispe- 
zioni moltiplicate diano "Budhi risultati. -Dirò di 
più ; esse inqhietano e tengono in sospeso gli alli | 
impiegati, piuttostochè -rassicurarli. Lo scopo di | 
quest'altra ispezione è di ravvivare lo zelo fatto un | 
po tiepido degli agenti amministrativi, ed i nuovi | di nuovo sul tappeto il viaggio del papa; ma nè 
ispettori hanno ordine di mettersi, non appena | dell'una cosa, nè dell’ alira eredo si parli ora se- 
arrivati, in relazione coi funzionari, compresi i sin- riamente a S. Cloud. B 
daci dei comuni. v 
Vi diceva poco fa che le ispezioni inquietano i 
prefetti, e c'è ben d'onde. Ecco un aneddoto, che 
posso guarentirvi; anzi, ne sono. tanto certo: che | 
fo il nome delle persone di cui si tratta. Ultima- | dra il progetto .di una nota da indirizzarsi in co- 
mente il prefetto della Charente fu ispezionato dal | mune al governo russo. Questo. progetto di hota 
consigliere di Stato Villemain. Questi non nasconde | dichiarerebbe che la'Francia e l'Inghilterra non 
al funzionario tutta Ja soddisfazione che prova, ve-.| si oppongono, a che la Russia tratti direttamente 
dendo un dipartimento così ben amministrato. | col governo. del . sultano , ma cli'esse diman- 
« Piacesse a Dio, soggiunge egli, che il sig...., | dano come condizione sine qua, non |’ evacua> 
vostro vicino, regolasse il suo dipartimento come } ‘zione preventiva dei principati danubiani 
il vostro! Farò una relazione in questo senso. » « Essendo ammesso questo fatto quale rà 1 
Pare che le conclusioni del consiglio di’ stato | decisionè* del” gabinetto. inglese? SLI "A 
non venissero adottate, giacchè, otto giorni dopo, | ognuno naturalmente si fà e che a noi pn ta 
il vicino mal raccomandato passava in ‘un altro | soluta dall'attitudine presa dal Times negli al i 
dipartimento , &on avanzamento ; e il prefetto en- | due suoi articoli sugli affari d'Oriente. Nel “ficag 
comiato era destituito. Lo sventurato è ora a Pa- | dei due arlicoli, questo giornale, il solo che abbia 
rigi, inconsolabile per questa così inaspettata di- | difeso la politica di lord Aberdesn y diceva. netta- 
sgrazia. visiti | mente : l'evacuazione delle provincie danubiane 
I giornali vi daranno domani notizie di una sò- | è la condizione sine-qua. non d' ogni accomoda- 
lennità artistica, che ha luogo oggi, nel momento | mento. Senza questa non v” ha nulla di fatto 
stesso in cui io scrivo queste linee. Si tratta della « Quest’ oggi che conosce la proposizione fatta 
distribuzione di croci e medaglie, che sono ogni | dalla Francia, in luogo di recedere o contraddirsi 
anno accordate agli artisti, i quali hanno man- | ciò di cui non si farebbe scrupolo all’ evenienza È 
dato qualche opera all’esposîzione. Si vuol dare | il Times diventa. più esplicito e più affermativo 
una certa importanza a questa distribuzione, perchè | ancora se è possibile. Se', die egli , ì russi si riti- 
l’istituto.e la sezione delle bélle arti in particolare | rano prontamente dai principati, la differenza può 
fu convocata in uniforme.» «| essere pel. momento: accomodata.; se wi restano 
Eccovi del resto qualche dettaglio; che mi venne lnulta varrebbe ad impedire che i pericoli, iquali 
officiosamente fornito stamattina prima della se- | minacciano gl’interessi. del. mondo, aerlii 


duta ufficiale. | scano è.facciano definitam ‘esplosio 
L'imperatore non presiederà. Perchè?.. Altre cure 4 morto 6 “i N” 


lo chiarhano in altri siti. Doveva surrogarlo Fould; x A 
ma stamane si ebbe l’avviso che presiederebbe la anne 27 luglio. Sabbato scorso il lord mayor 
cerimonia il figlio del re Girolamo, principe’ Na- | diede un banchetto a Mansion-house ai ministri 
poleone. Non posso dissimulare che per alcuni ar- “e rc altri: eonvilati. Intervennero Jorà 
listi è un acerbo disinganno, dirò anzi una' dolo= | AP®Fdeen, il lord cancelliere, diversi membri dol 
rosa ‘prova.’ ; parlamento e del corpo diplomatico , Vera pre- 
Oltre le medaglie di. ogni classe, ‘si distribui- | $°N!2 il conte Walewski , ambasciatore francese e 
scono croci d'onore, due delle-quali da uffiziale. il marchese @ ‘Azeglio, inviato sardo. Si è rimar- 
Ma è una cosa degna. di esser notata che si no- Pu grin per cr o figg Austria 
mina uffizial lista, il Ì ‘russia. Dopo i consueti brindisi , lord Aberdeen 
A sale up-artista, il; quale noD ha @sha8 | ringraziò pis quello offerto a lui e ai ministri, in 


nulla. Questa pare una bizzarria meritevole delle ‘ , 
critithe che circolano fra gli artisti. 11 sig. Dubuffe,. no discorso. riel. quale: 13 politica è toccata. colle 


autore del ritratto' dell’imperatore, ha la croce Reguonti parglo:: LU . 
«della legion d'onore, come madamigella Rosa |. Credo che,il ministero ha Tatto bene e pavia: 
Bonheur, ehe ha fatto il quadro certamente mi- | siepi nell aderire fermamente a quel sistema illu- 
gliore dell'esposizione. È la prima volta, cred’io , mipato di politica fiscale e commerciale che fu 
che una donna artista rieeva una simile distin- stabilita da un gran ministro, la di cui immatura 
sii perdita è deplorata da tutti. Se questi grandi van- 
Alla borsa d'oggi vi fu molto scoraggiamento. taggi non si possono attribuire interamente all'at- 
Le notizie che circolano sono tanto assurde da tyalo'govetno, questb almeno ha fatto quanto era 
non meritar nemmeno di esser riferite. La liqui- indu per conservarii intatti. Questa osservazione 
dazione sarà travagliosa. a. | Mi conduce a-dire una, parola, ma una sola pa- 
i rola intotrno ad un argomento di cui ora è moltis- 
(Altra corrispondenza) 13 "| simo preoccupata la mente del pubblico: Voglio 
Parigi, 26 luglio... | dire che la politica; essenziale del governo di S. M,’ 
A quanto ci annunziano i giornali, avremmo |è una politica di pace. (Applausi) Non dubito che 
tutto il tempo di andar-a fare una peregrinazione | il mio distinto amico quì vicino , il ministro fran- 
od a prendere i bagni in qualche luogo di mare, | cese, sarà l'eco de'miei sentimenti. 
per ritornare poi sul finire d’ agosto , sicuri ‘di tro- « Perciò non può essere còsa indifferente în 
vare la questione d' Oriente non ancora definita. | queste,gran centro d'industria e di-commereio; se 
Ma se questa è l'opinione della stampa e se la } io assiéuro che non sitralascia alcun sforzo, com- 
politica russa cerca di realizzare questa ipotesi , | patibile coll’onore e ì veri interessi del paese, di 
convien sperare che i gabinetti, i quali sono fn- | assicurare una continuazione dei vantaggi della 
teressati nella questione è vi sono impegnati tanto |. pace che fra i beni terrestri è il più importante.-» 
per-l' onore della nazione , quanto, anche per gli Il lord mayor complimentò «indi il conte Wa-. 
interessi materiali, faranno il possibile, onde to- | lewski e propose il seguente brindisi: Ala salute 
gliere questo ormai eccessivo stato di inceriezza.*') di S. E. l'ambasciatore francese e degli altri mi- 
A quanto so , si sarebbero scambiate, în questi } nistri esteri presenti (non vi era altro ministro 
giorni, importanti noie diplomatiche fra Parigi e | ) 91% cp, + 


che il sardo), 3 ‘ i ao 
Londra, sulle determinazioni da prendersi, prima Il conte Walewski ringraziò in lingua francese 
che» una nuova complicazione a Costantinopoli 


| nei seguenti termini :' 
venga a complicare maggiormente la posizione. « Vi ringrazio. a nome del mio collega di Sar- 
Dalle polizie, che si hanno di là; lo spirito mus-; 


degna e al mio, e se i miei altri colleghi non sono 
sulmano è in-grande agitazione e' potrebbe. bénis- | qui, avranno avuto certamente motivi importanti, 
simo traseinare il governo ottomano in una. via, | perchè al pari di me sono tutti ben contenti di cor- 
dalla quale non fosse più possibile sortire che colle.{ rispondere all'invito della città di Londra, da voi 
armi ; la qual cosa servirebbe a raffredare agcor,| così ben rappresentata, milord maîre, e oggi ne 
più lo spirito protettore inglese. siamo doppiamente soddisfatti perchè ci riunisce 
Il signor Capefigue si studia oggi di provarci | ai ministri di S..M. la regina. Nel mio particolare 
che la questione d' Oriente non è questione di re- | ho troppo a lodarmi dei miei rapporti con essi per 
ligione. Veramente , dopochè da più mesi tutti ri- | non cogliete con premura tutte le occasioni per 
petono che la questione nonè certamentereligiosa, | esprimere loro i sentimenti di cui sono animato a 
ma politica , fa stupore il vedere un vecchio di- | loro riguardo. (Applausò) 'Sì signori, la cordialità 
plomatico sforzarsi oggi a persuaderci di una cosa, | che esisteva nelle, relazioni fra l'Inghilterra e la 
di cui tutti sono convinti. Ma se il sig: Capefigue:| Francia, della quale mi sono rallegrato l'anno 
ha fatto un passo ed ha conosciuto ove sta la verà | scorso in questo medesimo recinto, riposa oggidì 
questione, speriamo che ne farà presto un altro e | sopra nuoye basi, che mon possono mancare di 
si persuaderà che l'imperatore delle Russie non | consolidarla.e di assicurarne la durata. Questo fe- 
ha mai agito di buona fede, come egli paré an- | lice risultato deve essere accolto con gioia da'tutti, 
cora credere. poichè meglio di ogni altra cosa assicura la' pace 
In quanto alle mediazioni, esse sono passate | dell'Europa nell'avvenire e anche: nel ‘presente , e 
allo stato della più grande incertezza. Si dice per- | spero che prossimamente i fatti verranno a*san- 
sino che lo czar avrebbe formalmente dichiarato | zionare quest'asserzione. ».. 155 ; 
di non voler accettarne alcuna; che la divergenza Lord Granville disse alcune. parole in difesa 
è fra lui e la Porta ; e che fra essi,,e non coll'in- | della camera dei lordi. per l'esclusione dal parla- 
tervento di altre potenze , si deve risolvere. mento di uno dei rappresentanti eletti dalla città 
Quando la cosa sia come si dice, vedremo sele'| di Londra, cioè del signor Rothschild. Riguardo 
potenze alleate della Turchia. vorranno ricevere | alla questione del: giorno, ripetè la speranza che 
questo secondo insulto, senza risentirsene 0 con'| la pace sarà mantenuta mereè la' cordiale coope- 
una semplice dimostrazione, come allorchè lo czar' | razione dell'Inghilterra e della-Francia , il di cui 
fece invadere la Moldavia. s F 


La sorella dell'imperatrice, duchessa d’ Alba , 


scopo è di mantenere la fede dei trattati. > 

Lord John Russell ringraziò per il brindisi ‘por- 
che sembrava dovesse ‘attendere a Parigi la fine 
della sua gravidanza , parle a giorni. Vogliono al- 


tato alla-camera dèi comuni, facendo l'elogio di 
cuni che , cambiata la posizione della sorella, non 


quest'assemblea. con alcuni: cenni. intorno sai più 
“importanti suoi ‘lavori della giornata. . +. 

essendo più.le loro relazioni così intime, ad essa 

dispiaccia il soggiorno di Parigi. 


o Indi furono proposti altri brindisi, "e finalmente 
Corre vocè che l'imperatrice passerà il prossimo | cogliere in fallo, perchè dalla lista 


Leggesi nel-Sidele ‘© » 


« È generdlmente accreditata la voce che il go- 
verno francese abbia spedito .il. giorno 23 a Lon- 
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si alzò il lord mayor, che confessò di essersi lasciato 
i *brindis 


è 














aveva ommesso, un nobiluomo, i di cui grandi” 

‘talenti ed inconcussa. integrità gli avevano acqui-. 
stala la stima di tutta la nazione. Domandava 
quindi il permesso di. proporre: Alla: salute del 
visconte Palmerston, segretario degli ‘interni 
nell'attuale amministrazione. 

A giudicare dai fragorosi applausi, coi quali fu 
accolto il nome del. nobile visconte devesi ritenere 
che questò era par praoe il toast della serà), 
dice il.Sun. Lord Palmerston nel suo discorso, 
come al solito, vivace e spiritoso, si astenne però. | 
da ogni allusione politica, e parlò ‘di cose initerne | 
e-municipali. Bo kg 

_— Noi crediamo'chemon vi sarà guerra, perchè: 
siamo di pensiero‘che la Russia diterrà dalla Porta” | 
tutto ciò. che domanda ora; senza fare la guerra. 
Di più, essa.non isgombrerà i principati. Sarebbe 

» da parte sua un.atto di debolezza, finchè la Fran- 
cia e l'Inghilterra, hanno, le loro flotte a Bésika. 
(Shipping and merc. Gazz.) 

— ll.sig. Ronay, membro dell'accademia di 
Pesth, scrive all'editore del Daily-News che il ca- 
pitano Costa, rifugiato ungherese, recentemente 
arrestato a Smirne, non fecé mai è mon poteva 
fare la promessa di non rimetter piede in Turchia. 
E vero che, durante la detenzione dei rifogiati 

.ungheresi in Turchia, si era loro dato ad ‘inten- 
dere che la promessa di non rientrar più mai 
avrebbe facilitato il loro rilascio; ma questa con- 
dizione non fu.da essi aceettata, ed il generale | 
Metzaros, antico ministro della guerra in Unghe- 
ria, rispose colla sua caratteristica energia : e Nes- 
suna condizione che quella della libertà ! » La li- 
bertà fu loro data senza condizioni, ed il capitano 
Costa partì dalla Turchia col gen. Metzaros, e.il 5 
giugno scorso arrivda Southampton. Il sig. Ronay 
dicesi autorizzato dallo stesso generale Melzaros a 
fare questa«dichiarazione. î 

— Gli armamenti della marina inglese ron rallen- 
lano.e gli arsenali continuano a far prova dell’at- 
tività e della potenza di produzione , che noi ab- 
biamo parecchie volle notate, Nelle tre ullime set- 
limane si vararono.tre vascelli nuovi di 90 cavalli 
ciascuno ed una macchina ad elice.- la Princi- 
« pessa Reale; il Cressy ed il César. Il vascello a 
elice, di 90. cannoni, l'Agamennone; che era en- 
trato il.21 nel bacino., ne.sortì il 23. Meno di 48. 
ore avevano bastato per applicargli una falsa chi- 
glia. Dappertutto fuorchè in Inghilterra questa ra- 
pidità passerebbe-per uno vero sforzo. 

, «Il risultato di questi.lavori e di quest'attività , 
che durano già da parecchi mesi, produsse ora 
una flotta, di cui sî dice ché la regina Vittoria pas- 
serà la rivista a Spithead ,.il 2 del prossimo mese. 
Agli occhi dei marinai e delle persone competenti 
questa flotta è di granlungala più formidabile che 
l’ Inghilterra abbia mai armato , dopo Ja pace. Si 
compone di 12 vascelli di linea; dieci fregate a 

‘vela, a vapore; ad elice ; è cinque bastimenti leg- 
geri.a vapore: in lulto., 27 bastimenti da guerra, 
della portata totale di 1424 pezzi di cannone. Sopra 
i dodici vascelli di linea , che rappresentano , a 
dir vero, la forza reale di quest’ armata , sette 

. sono adelice, dei, quali uno a tre ponti, di 131 
cannoni, uno di 101, uno di 91, due di 60 e due 
di 58. Contandosi ancheri vascelli a vela , portano 
in totale 1196 pezzi di cannone e 90 10,000. uo- 
mini d' equipaggio. | (Débats) 

© AUSTRIA, 

Vienna, 20 luglio. Dicesi che il nuovo impre- 
stito della società austriaca del LloyA, di 1 milione 
di fiorini siasi conch:uso colla casa Rothschild. Gli 
interessi:saranno pagati a Vienna e Frandoforie 
sub-Meno, Il'rimborso in moneta di convenzione 
si farà, al pari, dopo 10 anni, col mezzo di suc- 
cessive estrazioni, di modo che dal 1815 al 1824 
saranno estratte ciascun anno obbligazioni per un 
valore di 100{m. fiorini. v 

Le sottosorizioni, per le azioni della, banca di 
sconto particolare avevano già raggiunto ld cifrà 
5 milioni; il capitale delle azioni è dunque già al- 
trepassato.di tre milioni, e il 23, giorno in cui sa- 
ranno chiuse le soscrizioni, questa cifra toccherà 
probabilmente un valore quattro volte maggiore 
del capitale, di cui si ha bisogno. ‘Le azioni di 
questa banca, bollate, erano oggi a 1,515; mentre 
le antiche non sono che a 1,405. 

}: (Jour. de Franc.) 





PRUSSIA 

Berlino, 27 luglio. Pare che le difficoltà insorte 
col vescovo di Treviri, relativamente alla‘ pubbli- 
cazione del breve,pontificio concernente i matri- 
monili misti, non avranno seguito. D'Usedom, di 
ritorno da Roma, recd.da parte della S.S. le assi- 
curazioni del più vivo desiderio di non rimettere 
in campo la questione dei matrimonii misti. 

©“. ell congresso:doganale decise nelle sue ultime 
sedute chie a Colonia.verrebbe stabilito un dépo- 
sito, © ni 

Si legge nella Gazzetta di Spener : 

« In seguito alla complicazione sopravvenuta in 
Oriente; si andò:fino a far correre la voce ch' esse 
potessero condurre un cambiamento di sistema in 
Prussia.-Queste voci non ponno' essere che affatto 
prive di fondamento. Ecco perchè noivle abbiamo 
passate sotto silenzio. 

*. « Potrebbe egli mui essere nel nostro interesse 
‘di andar.di concerto colla Francia e l'Inghilterra? 
Noi ribn'Sapremmo fin dove'èsse si avanzerebberò, 
‘e:sénon darebbero indietro, dopo essersi ‘noppo 
avanzate: Quale .era in questo caso la nostra. po- 
sizione 2 Potevamo noi»pensare ad allearci colla 
Russia ? Dopo le spiegazioni date dal’ conte di 
Nesselrode: sulle viste e le esigenze della Russia, 
‘non c'era più-ragione per credere alle serie com- 
‘plicazioni di una guerra.’ a o 
e "uomi stito della Francia e dell'Inghi- 
terra, come tutti ora Jo riconostone , hanno agito 
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» La 
do; sla convinzione. è dunque si sa- 
rebbe. Ra dlentiont. per l'uno 0 per l'altro 
partito.? Insistère a Costantinopoli, perchè si ac- 
cordasse alla Russia ciò che era giusto nelle sue 
, ecco quanto v'era da fare, ed ecco ciò che 
la Prussia ha fatto.. Non fu il suo atteggiamento 
quello di una neutralità oziosa. Non poteva dun- 
que. a 
chè la siluazione delle cose prometteva lafpade fin 
da principio è sulle hasî «del sistenia fin qui se- 
Quito, » : : 

Questo articolò fu riprodotto dal Tempo, gior- 
nale semi-ufficiale di Berlino, e dal Jowrnal de 
Francfort. 

Ù TURCHIA 

Scrivono da Beyrouth 12 corrente : 

‘« Un altro atto di barbarie, simile a quello di 
Smirne, venne commesso da questo console au- 
striaco. Col vapore del 1loyd austriaco di par- 
tenza per Smirne aveva preso passaggio un pro- 
fugo ungherese con sua moglie è famiglia, munito 
di regolare passaporio americano. 

« Era appena a bordo, quando sopraggiunse 
quel console austriaco, e gl’intimò arresto. L’un- 
gherese, ne ignoro il nome; protestò con: forza al- 
legando cittadinanza americana. Ma vedendo che 
l'austriaco non ascoltava tale ragione , ed anzi di- 
ceva ridersi dell'America e dei suoi passaporti, nè 
rimanendo luogo ‘a resistere”, prese il partito di 
gettarsi in mare, 

« Per forluna potè giungere nuotando ad una 
barca che passava, e portato a riva, rifuggì presso 
il console americano. Questi immediatamentè ri- 
clamò la famiglia del profugo: .L’austriaco da 
principio negò duramente , dicendo volerla tenere 
in ostaggio finchè non gli venisse restituito il pro- 
scritto. Ma dopa energiche intimazioni dell’ame- 
ricano , ed. essendosi interposti altri consoli, la 
famiglia venne restituita. Così gli agenti austriaci 
vanno operando sul territorio ottomano, come-se 
l'impero più non esistesse ; anzi come sé non esi- 
stessero leggi di civiltà e di umanità. » 

— Un giornale traduce così, ad uso dei suoi 
lettori, alcune parole del vocabolario. della que- 
stione orientale : | 

« L' hatti-sceriff, tradotto letteralmente significa: 
bolla del.califfo, come noi. diciamo: bolla del papa: 
Ella è una legge organica emanata dal sultano , 
di suo proprio impulso e colla sua sanzione reli- 
giosa e irrevocabile come capo di religione, L'hat- 
ti-scerill di Gulhané ha: maggior valore della carta 
rilasciata da Luigi XXHI in viriù della sua legiui- 
ma sovranità. 

« La parola. tanzimat esprime la regolazione 
dell' hatti-sceriff di Gulhané 0 carta dei turchi. 

L'iradé è un’ ordinanza o istruzione, firmata dal 
sultano the allora agisce più particolarmente come 
sovrano politico. 

Il.firmano è un decreto firmato dal sultano e 
che viene specialmente applicato alle.cose di am- 
ministrazione. 

« Il berat, o diploma, concerne particolarmente 
le persone. » 
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Il Times reca un articolo'in cui al pari de- 
Gli altri giornali biasima le. interpellanze 
del sig. Layard come intempestive è senza 
scopo, sebbene il. governo inglese in qual- 
che occasione abbia deviato dalla regola di 
non pubblicate gli atti. diplomatici se non 
dopo che sono chiusi, come per esempio ay- 
venne colla.nota 2 novembre 1848 di lord 
Palmerston in risposta a quella dell'8 ottobre 
di Thiers, così sei mesi sono pubblicò lord 
John. Russell una nota che conteneva un 
severo biasimo del‘grinduca di. Toscana nel- 
l'affare dei. Madiai; sebbene questi ultimi 
non fosseta stati ancora messi in libertà. Ma 
il dimes è dell’ opinione che nell'attuale cir- 
costanza non' sì possa deviare dalla consueta 
norma, non ‘giù ‘perchè î dispacci siano 
meno energici di quello che richiedono le 
congiunture, ma perchè appunto in causa 
della loro energia potrebbero accrescere l’a- 
Bitazione eccitàta/da quella fatale ‘questione, 
Il Fimes dimgstra pur esso, come glì altri 
giornali, in termini.assai risentiti, la neces- 
sità di venire ad una pronta soluzione,.poi- 
chè‘ gli indugi. non ‘sono che a vantaggio 
della Russia, e termina nel seguente do: 

1 mesi di maggio, giugno e luglio furono già 
consumati in discussioni, ma dai russi furono im- 
piegati a compiere i fini che avevano di mira pre- 
cisamente nella stagione più favorevole dell'anno. 
Ora non rimangono che, agosto è settembre per 
decidere della importantissima questione se la 
Russia terrà oceupati i «principati‘anche per l'in- 
verno, e da questa decisione dipende probabil- 
merite 1a sorte ‘dell’impero' ottomano. Sei russi si 
rititano prontamente dai ‘principati la disputa può 
essere, almeno per il momento, appianata ; se vi 
rimangono, nulla pon può impedire l'aumento e 
la finale espolsione dei pericoli ehe pendono negli 
interessi e la tranquillità, del mondo.. > » 

—.Leggesi nel Dédats : i 

< Per un dispaccio telegrafico privato abbiamo 
Notizie da,Berlino;in.data del 24 luglio»: 

«Un corriere di gabinetto austriaco era. partito 
per Pietroburgo. Doveva passare per Stettino, dove 
l'aspéttava un batello a vapore. Si preténdeva sa- 
perlo portatore di comunicazioni dirette al governo 
russo da parte della Porta, che il governo au- 
striaco sì sarébbe, come mediatore , incaricato di 
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trasmettere ed appoggiare presso la Russia. Se- 
condo il tenore di queste comunicazioni la Turchia 
sarebbe disposta a cedere, quanto al prineipio.; 
non resterebbe più che da regolare la forma, 

« Queste comunicazioni dovrebbero ‘precedere 
la nota ufficiale di Rescid-bascià ; che sarebbe 
l'oggetto di una, missione straordinaria. Non vo- 
lendo , dicesi;,,.la Porla esporsi ad: una pratica 
inutile, desidererebbe sapere anzitutto se la Russia 
fosse disposta ad accettar il progetto contenuto in 
queste comunicazioni. » 

Il Constitutionnel,fa seguire questo dispaccio 
dai seguenti commenti : 

« Se siamo ben informati; ecco come si deve 
Spiegare il ritardo che prova la soluzione pronta e 
Pacifica della vertenza. turco-russa, 

« L'imperator Nicolò avrebbe ringraziati i rap- 
Presentanti delle potenze occidentali de’ loro buoni 
uffici, per una transazione amichevole, ed avrebbe 
anzi riconosciuto che le proposte a lui fatte erano 
di natura da condurre ad una’ soluzione; ma .a- 
vrebbe aggiunto che era costretto a declinare l’in- 
lervento delle potenze occidentali, quand'anche 
meramente officioso ed amichevole. 

« In una parola , l’ imperatore Nicolò non rico- 
nosce nè alla Francia. nè all’ Inghilterra, nè al- 
V Austria, nè alla Prussia il diritto di aver mano 
in'una verienza ch'egli dice personale alla Russia 
ed:alla Turchia, e non risguardare che queste due 
nazioni. Egli non. potrebbe dunque ricevere che 
le proposte fattegli direttamente dal divano. 

« Ponendo tutto pel. meglio , si potrebbe sup- 
porre che in conformità a questa risoluzione si sa- 
rebbe consigliata Ja Porta a proporre alla Russia 
un accomodamento sulle basi stesse delle proposte 
delle potenze occidentali. E la Turchia ne avrebbe 
fatta preventivamente comunicazione officiosa, per 
essere sicura che la proposta ufficiale non ver- 
rebbe respinta. 

« Ora, il dispaccio non potrebbe arrivare a 
Pietroborgo che il 28 luglio , e non si potrà dun- 
que sapere-prima della fine d'agosto la conclu- 
sione della vertenza, ammettendo che non soprag» 
giunga incaglio , e che lo czar sia realmente ben 
disposto al. più pronto accomodamento possi- 
bile, » 

— Il Times cita una prova novella e significante 
dell' orgasmo degli animi a Costantinopoli. Per la 
prima volta dopo lo stabilimento dell'impero ot- 
tomano ,.lo scheick el Islam (capo del clero) ri- 
fiutò di fare al sultano la visita .d' etichetta all'oc- 
casione della festa del Bairam « perchè S. M non 
condusse i fedeli alla baltaglia contro gl’ infedeli 
che hannò invaso il territorio turco. -» 

— Il Journal de Costantinople del 9 e del 14 
pubblica la seguente versione brevissima sulla 
crisi ministeriale turca. Notisi che è semi-uffi 
ziale : 

* Alla nuova dell'ingresso dei russi nici princi» 
pati s' era sparsa voce di cambiamenti nel mini- 
stero..... Meheinet Ruschdi bascià , generale in 
capo della guardia imperiale, ex-seraschieré, ebbe 
l'onore di essere ricevuto ieri da S. M.1. il sul- 
tano. 

« Stamane (9) lord Stratford de Redcliffe si recò 
al palazzo imperiale di Tehéragan , ed ebbe lunga 
conferenza con S. M. 

« La Turchia accetta risolutamente la posizione 

in che la trasse il passaggio del Pruth. Forte del 
suo buon diritto , e delle simpatie delle potenze 
d' Europa e dell’ opinione pubblica , essa non fak 
lirà nè al suo dovere nè a ciò che i suoi nobili a- 
mici ed alleati aspettano dal suo coraggio. 
7 «..... Non si parla più di crisi..... Avantieri (19), 
il consiglio dei ministri, insieme al divano , si è 
riunito alla Porta sotto la presidenza del gran vi- 
sir. Si aspetta che venga deliberata una risposta 
alla circolare Nesselrode. » È 

Lo stesso giornale pubblica una lunga confuta- 
zione del manifesto del principe Gortschakoff al- 
l'ingresso dei principati. 

Ne riferiamo quanto segue : 

« L'occupazione dei principati, dice il generale 
russo; è una prolezione immediata ed efficace. 

e Immediata! Ma fra i cristiani sudditi della su- 
blime Porta non havvi alcuno oppresso in Turchia. 
E se vi fosse oppressione, ciò non darebbe facoltà 
alla Russia d’invadere il paese : altrimenti ogni 
potenza avrebbe il diritto d’ invadere :la. Russia 
medesima per ogni suo alto d’oppressione; è si 
dice che non ne manchi ..... 

x Se la protezione non può. essere immediata, 
come sarebbe efficace? ....E inqualmodo?... 
In difetto d'ogni oppressione non può essere Inogo 
alla difesa; : 

Nomhàvvi effettossenza causa . . .. Dunque le pa- 
rolè protezione immediata ed efficace non pos- 
sono significare Che violazione senza scusa .... 

« Nullameno (sì parla nell'ultimo paragrafo del 
generale Gorischakoff della longanimità dell'im- 
peratore Nicolò, il:quale eviterà una guerra offen- 
siva contro la Turchia finchè glielo permettano 
la dignità egl'interessi del suo impero. 

«.Le.rare qualità dello ezar non sono ignote ad 
alcuno,.e devesi riconoscere chè durante 25 arini 
di regno ne fece il più nobile uso. Ma un sotrano 
quantunque grande, non è ‘perciò men soggetto 
agli errori. Nelle sue vertenze colla Turchia lo czar 
Nicolò si è ingann@fito; ha scambiato per suoi di- 
ritti quelli del Sultano, è quantunque nel prose- 
guire una domanda ingiusta s’impieghi pazienza 
ed ostinazione , non,si può aspirare all’elogio di 
longanimità. La grandezza d'animo .consiste nel 
non uscire dal proprio diritto, o nel rientrarvi 
quando si ebbe la disgrazia d'offendere quello de- 
gli altri. naar Shui ì 

« La sublime Porta vide indirizzarsi domande 
ingiuste, appoggiate a documenti che inesatta- 


mente parlavano di lealtà e di giustizia ; essa im- 
piegò la sua-moderazione e la sua prudenza nel 
discutere e nel dimostrare che non può cedere 
senza fallire a tutti i suoi doveri... . Dunque la | 
longanimità è tutta dal canto suo; e così pure la 
grandezza d'animo ecc. ecc. » ] : dra 
Leggesi nel Portafoglio Maltese del 16 luglio : | 
x Il vapore à avviso francese Ajaccio, partito di 
recente da Tolone per Levante, conduce 52 uffi- | 
ciali militari superiori francesi, i quali devono dl 
mellersi al servizio, del governo ottomano. ul 
< Sul vapore francese delle M. N. Leonidas, che ; 
è da quì partito ieri per Levante, proveniente da 
Marsiglia, vi sono 120, casse fueili per Costanti- 
nopoli, » " T° 
E in.un supplimento. del :21.: 7% sì 
« 11 6 luglio fu veduta una corvetta russa sulla 
costa dell'Asia a. 24 miglia dall’ imboccatura del 
Bosforo. Il 12, quattro fregate ottomane ed una | 
corvetta si sono distaccate dalla flolta ancorata in — 
diversi punti dell'imboceatura del mar Nero, e — 
furono rimorchiate da vapore per prendere una — 
posizione tale da incrociare lo stretto. ti 
«Il comandanie della fregata a vapore inglese 
Retribution, non che Îl suo stato maggiore , si. 
recano giornalniente sulla flotta ottomana per e- 
sercitarla nelle manovre. 1 
« Il 14 è arrivato a Costantinopoli, sulla fregata | 
a vapore oltomana, Tai/, Aùl bascià, ex governa- 
tore generale di Smirne, (unta 
— Le flotte inglese efrancese erano sempre nella 
baia di Besika il.16. Il 14 luglio l'ammiraglio — 
Dundas si portò ai Dardanelli sul Caradoc. Ei si . 
recò anche a Gallipoli, e lo stesso giorno ripartì 3 
per Besika. Colll.f È «7 
— La fregata a vapore Inflerible partì da Be- 
sika per Costantinopolî l' 11 luglio. ‘ » rel 
— Il yiceammiraglio Hamelin è giunto in B sika 
l'1) sul Pluton,, ed il 14 il viceammiraglio La ” 
Suse parîì sullo stesso vapore per Tolone. | 
— Il vascello francese Friedland arrivò in Bè- 
sika il 15. Esso rimpiazza il Monfebello. © 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
Spezia, 21 luglio. Teri sera S. M. il re è l'au- 
gusta famiglia uscirono dall'albergo În carrozza 
verso le sette e mezzo, e, traversata la ciltà per la | 
via principale, sì avviarono per «la strada regia | 
che tende a Genova fin verso la sominità- dellAp- 
pennino , daddove cominciarono a uno | 
degli spettacoli magnifici che presentava la pre- > | 
parata illuminazione, ariete ager N 

Rientrata un'ora dopo in citt, l'augusta comitiva | 
salì sulle lancie che l'attendevano al ponte, è su 
quelle fece una corsa nel golfo per contemplare la 
scena opposta del panorama. Alle dieci e mezzo 
ritornò all'albergo, ove gradì l'omaggio di una se- | 
renala offerta dal municipio. ta 

Oltre ogni dire festivò era l'aspetto della città 
riccamente illuminata e frequente di una folta di 
popolo, che lieto e plaudente percorse le vie sino 
ad ora tardissima. i ar 

Stamane, assaî per tempo; il re, il duca di Ge- 
nova e il principe di Carignano, traversando il 
golfo in barca, salirono la vicina montagne di 
Biassa e ritornarono all'albergo alle nove. 0 

(Gazz. di Genova) — 

Dur Siciie. Napoli, 21 luglio. Non è ancor — 
compiuto il nono mese dacchè la povera città di N 
Napoli era grandemente commossa per una deci- 
sione renduta da quella G. G. speciale intorno agli | 
avvenimenti del 15 maggio 1848, la quale condan- 
nava non meno di sette individui all'ultimo sup- 
plizio, ed altri venti a’ferri ed alla reclusione, e. © 
già sentiamo annunziare.la riapertura del pubblico — 
dibattimento per giudicare novellamente due im- 
putati, l'avvocato Lorenzo Jacovelli ed il medico 
Stefano Mollica, sul conto de’quali la stessa G. C. 


lt 
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non trovava elementi di reità, sicchè còl Niédato I 
degli otto ottobre 1852 dichlarava non costa: 
fossero essi colpevoli di cospirazione è di atten 
per cambiare l’attuale forma di governo, nè di 
complicità nei reati medesimi. Ed ecco come in 
Napoli si fa onore alla parola del principe, ilquale | 
con la solenne proclamazione del 2 maggio 1848 | 
non solo promelleva di raddolcire quanto uma- 
namente fosse possibile le conseguenze dell'orri- 
bile caso del 15 di quel mese, ma ne voleva abo- v 
lita perfin la memoria ; èù al sesto anno si ri- 
comincia il giudizio intorno.a quegl’infausti e lut- 
tuosi avvenimenti, e si ricomincia per giudicare due 
individui ! pp re 
Ma il povero avvocato Jacovelli se è innocente 
dei reati che gli si addebitano,, come chiaramente 
appare dalla processura istruita a suo carico ; ha 


‘d'altra parie due gravi colpe, l'una cioè «d'aver 


pubblicato per le..stampe quella eccezione d' in- 


"competenza, in cui ba ricordato alcuni atti so- 


lenni del 48, che il govèrrio vorrebbe obbliati da 
tutti non solo , ma scancellati financo dalla storia 
se fosse possibile ; l' altra di trovarsi nemico per- ì 
sonale dell’antesigriano della reazione napoletana, 
signor Raffaele Longobardi, attuale ministro della 
giustizia; e queste colpe sono più che bastevoli per ‘© — 
far commettere lo scandalo di riaprire il pubblico © | 
dibattimento dopo una discussione prolungata per — : 
ben dieci mesi contre l’ espresso divieto della leg- © 
ge (1) ed in cui furono uditi circa mille testimoni; 

e dopo una più ampia istruzione dalla quale non T 





(1) Art: 297 delle leggi della procedura penale > 
così concepito : « Se dalla prima all'ultima u- © . 
dienza , cominciando a numerare dal primo r 


‘giorno in cui si è aperta la discussione , sieno. 


passati sei mesi, la discussione 


debbe a pena di 
nullità ricominciarsi. sc clic ie 














che raccogliersi elementi di reità, si sono raccolte 
lodi sperticate sulla condotta morale è politica del 
Jacovelli. 

- È ciò che più desta meraviglia si è che la pub- 
blica discussione si'riapra con la udizione dei più 
abbietti testimonii di quel famoso memorandum, 
il quale per la sua disonesta ‘impudenza non solo 
î destò il ribrezzo fdell'Europa intera, ma meritò 
implicitamente la riprovazioné della stessa G: C. 
speciale. 

| Noi abbiamo sotto gli occhi il costituto renduto 
dall'avv. Jacovelli il 19 aprile ullimo, è basta dare 
una rapida occhiata al medesimo per convincersi 
dell’ innocenza > dell’accusato; ma X che vale in 
Napoli la più manifesta innocenza quando si è in 
uggia al governo e si ha l'inimicizia d’un ministro 
di stato e specialmente del ministro di giustizia? 

; (Corr. Merc.) 
Svizzera. Berna, 27 luglio. Il consiglio nazio- 
nale aggiornò a domani la sua decisione sul con- 
flitto coll’Austria: 

‘Austria. — Vienna, 25 luglio. Si legge nella 
Corrispondenza austriaca : 

« La Porta in considerazione delle attuali circo- 
stanze politiche ha vietato a tutte le navi prove- 
nienti dal mar Nero, ad eccezione.-di quelle cari- 
che di legna, l’ ingresso nel Bosforo in tempo di 
notte, incominciando dal 9 dél corrente mese ; 
contro le navi che agiranno in contravvenzione a 
questo divieto si farà fuoco, prima a polvere e 
poi a palla. 

“Aa L'I. R. internunzio ha iniziato -delle trat- 
| tative per ottenere la revoca di questa disposizione 
almeno per i casi di fortuna di raare. » 

— Dai principati danubiani riceviamo la. no- 
tizia che il quartiere: principale di Omer bascià 
trovavasi il ‘giorno 15 ancora nella fortezza di 
Schumla. La searsezza delle provvigioni e dei vi- 

uver sembrano aver consigliato a non concentrare 
| maggiori corpi di truppe al Danubio. Ai 13 fuvvi 
a Jassy Una gran festa da ballo data dagli ufficiali 
| della milizia valata ai loro ospiti i russi. 

Sulla dislocazione-delle troppe russe si annunzia 
*  ch'esse hanno già presi i loro accantonamenti ; i 

«soli comandanti hanno ‘i loro quartieri generali 
“nei luoghi i più vicini ai punti ove sono accanto- 
“mate le truppe ; nelle sole città ov è accasermata 
ilizia del paese, anche truppe russe sono aquar- 
erale presso i cittadini. Lettere commerciali, poi, 
pure da Jassy, recano che in quel paese agenti 
russi si.danno tutta Ja premura, di firmare con- 
tratti coi proprietari di boschi sì pubblici che pri- 
—. vali pella somministrazione di legname da costru- 
‘zione navale, Le foreste della Moldavia e Valacchia, 
sono, com'è ben noto, ricchissime del più bello 
ed eccellentè legname da costruzione navale. 
PAR (Corr. Ital.) 
Trieste, 26 luglio. (Ore 3 pom. È giunto testè 

in Ill ore i) piroscafo da Alessandria, con date di 

Bombay, 20 giugno; Calcutta, 16,,e Canton, 6 

dello stesso mese. 

«La pace, coi birmani sembra essere ancor lon- 

| tana. Gl'insorlì cinesi si accingevano a procedere 

a Nankin contro Pekino, Gli abitanti della pro- 

vincia,.d'Amoy si sollevarono, e dopo accanito 
-.’ combattimento s'impadronirono della città, e ne 
— scacciarono lutti gli impiegati imperiali. Però gli 

insorti non sono puntoostili al commercio, nè agli 
‘stranieri ; anzi proteggono gli europei da ogni in- 
sulto dellaplebe. 
Il piroscafo ad elice Larriston, che partiva da 
Sciangai ad Hong-Kong, andò totalmente perduto 
“nell'isola Tamaboul; per buona sorte il capitano 
ei passaggieri sì salvarono. (Osservo, triest.) 
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—DISPACCI ELETTRICI 


! Da Parigi, 28 luglio, ore 2, min. 25 pom. 
‘ I batello a vapore il Caradoc, giunto a Mar- 
siglia, porta notizie di Costantinopoli del 18. La 
Russia avrebbe accettato il progetto di transazione 
dell'Austria, con, lievi modificazioni, le quali 
ovrebbéro avuto I assenso di Lacour e Redcliffe 
‘e l' adesione della Porla. Manca la ratifica di Pa- 
rigi e Londra. (Estratto dal Courrier de Marseille) 
Nota. Questa notizia avrebbe dovuto venire di- 
rettamente da Pietroborgo e Vienna a Parigi; dun- 
que dev esser accolta con riserva. 
Borsa di Parigi 28 luglio. 
In contanti In liquidazione 

“Fondi francesi 
3p.00. . 

‘4 12 p. 010 

‘18538 p. 010 64 50 
v.| Fondi piemontesi 
118495 p.010 |. 96/75. » » rialzo 25 e. 
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VARIETA', 


CO DELLA IDROFUGINA 
i } come ramo d' industria 


78 40 78835 senza var. 
108 10 103.45. rib. 16 . 
» 3 senza Var. 


del sig. MENOTTI. 


Una'nuova industria, appoggiata sopra una re- 
cente scoperta del Signor‘ Celeste Menoti, si pre- 
senta sulla scena delle tratisazioni commerciali, 
indusîtia che) indipendentemente dai vantaggi 
reali che sarà ‘per rendere alla pubblica igiene, 
‘© sta per promelterne ancora dei ragguardevoli come 

- intrapresa speculativa. d pisò Li 

E quest industria per l'oggetto di utilizzare più 

| speditamente il trovato chimico (la idrofugina) 
«del sig. Menolti, e per quello di rendersi più facil- 
mente usufruttuabile alla generalità,dei consuma- 
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tori sia della città che dei contadi, si propone di 
impiantare una grandiosa officina nella capitale 
sussidiata da succursali nelle provincie del'regno. 

Ma difficilmente questa nuova industria potrebbe 
attuarsi in' modo utile se una delle più grandi po- 
tenze economiche di questo secolo, uno dei pre- 
cipui elementi di vitalità dell'odierno commercio, 
non giungesse opporlunamente ad aiutarla. > 

Parliamo del principio di associazione; di quel 
principio cheda unsecolo a questa parte ha invaso 
le ragioni tutte della mercatura @ della industria, 
di quel principio che avvicinando gli interessi di 
molti, e risolvendoli in una solidarietà comune, 
ha dato agio alla pluralità dei piccoli industriosi 
di improvvisare quelle coalizioni sociali che hanno 
posto un argine alla invasione vorace dei forti, e 
impedito lo assorbimento 0 meglio lo ‘incentra- 
mento delle ricchezze di un popolo nelle mani di 
pochi; di quel principio cui, Olanda e Inghilterra 
da primo, America e Francia dappoi, obbedendo 
quasi eselusivamente nella gestazione delle loro 
ragioni commerciali, vanno debitrici della loro 
superiorità: avendo, potuto, in forza di questo prin- 
cipio, imprimere ai loro mezzi una potenza attiva 
sconosciuta per lo avanti, ed avviarli a coneretare 
imprese la cui esecuzione avrebbe spaventati i 
nostri maggiori. 

Il principio d’ associazione in fatti, oltre il faci- 
litare lo intraprendimento di certe speculazioni, 
agevola eziandio le vie onde vengano offerte le 
morali e'le materiali sicurtà che ogni associato 
pude debbe esigere, senza di che il commercio 
che'vive di una vita tutta inlrinseca, tutta mate- 
riale; tutta metalica. morirebbe inaridito e in un 
secolo in cuiil bisogno così energicamente sentito 
da lutti di esercitare.un controllo vigile e attivo su 
tutto, è omai posto all'ordine del giorno nella vita” 
artificiale meccanica delle nostre società europee, 
il principio d’associazione rispettivamente al com- 
mercio, può in ultima analisi definirsi come la 
critica pura dell'amministrazione industriale» 

« È dunque a questo principio di associazione 
così sicuro, così fecondo di ottimi risultamenti che 
con piacere sentiamo avere animo il sig. Menotti 
di fare appello in nome dell'industria che viene da’ 
lui costituita sulla base del suo trovato chimico, la 
idrofugina. 

Noi non ispenderemo paròle su’ questo: altri già 
ne parlò e segnatamente la Gazzetta piemontese 
nel suo N. 134 di quest'anno con lunga e saputa 
relazione : solo diremo che brevettato già in Fran- 
cia e in Inghilterra, approvato dal consiglio sani- 
tario di questa ‘città, sostenuto in massima da 
varie amministrazioni governative di questo: regno 
che ne hannoprescritta l'applicazione a varii corpi 
loro subordinati, questo nuovo prodotto non ha 
mestieri della nostra parola per essere raccoman- 
dato all'attenzione del pubblico, Egli si racco- 
manda bastantemente da se; noi ci limitiamo ad 
augurare caldamente al promotore della impresa ed 
al nostro paese, che presto vengano attuati i bene- 
fici che dallo egregio sig. Menotti e dalla sua idro- 
fugina ne vengano promessi, 


G. Rosarno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 28 luglio 1853 
Fondi pubblici 

1849 5010 1 luglio—Contr. della'matt. in cont. 97 
1851, » 1giug. - Contr.dellam.in cont.95 75 50 
1834 ObbI.5 0j0 1 luglio— Contr. del giorno prec. 


dopo la borsa in cont. 1015 
1849 » laprile— Contr.della matt incont. 1006 
1850 » 1febbr. — Contr.del giorno prec, dopo 

| la borsa in cont. 1000 

Fondi privati 

Ferrovia di Novara — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 608 609 605 605 
Conir. della matt.in cont. 605609 605 50 


h 610 610 609 
Id. in liquid. 612 p.15 agosto 
Cambi 
Pèr brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta .. . . . 258 252 1A 
Francoforte sul Meno 210 14 
Lione . . 100 » 99 50 
Londra 25 05 2A 95 
| Milano ji 
Parigi . 100 » 99 50 
‘Torino sconto . 400 
Genova sconto . 400 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 09 
— di Savoia 28 70 28 78 
— di Genova . 79 30 79 47 
Sovrana nuova. 85 10 3521 
— vecchia . 34 90 85 05 
Erose-misto 
Perdita . 2 25 0100 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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UNA CRITICA 


SULL'ORIGINE 
E SULLA NATURA DELLA CONOSCENZA UMANA 


£ . per 
(>... @ GIUSEPPE SOZZANI. 
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SOCIETÀ ANONIMA D’ASSICURAZIONE | 
A PREMIO FISSO 


CONTRO LA 


MORTALITA” DEL BESTIAME 


Stabilita in Torino con Regio Decreto 14 marzo 1848. 


Quando per lo addietro i pubblicè fogli 
raccomandavano a tutti i. proprietari di Be- 
sriami cotesta società che sorgeva novella 
fin dai primi del novembre 1852, non male 
si apponevano col presentare per oghi lato 
i benefici suoi effetti. Perocchè in. questi 
pochi mesì di sua attivazione e di fiorente 
lavoro fu capace di addîmostrare di quanta 
utilità essa sia, e quali immensi vantaggi 
sarà per recare alla classe agricola nel pro- 
seguimento delle sue operazioni. 

Nel porgere pertanto incoraggiamento a 


sì fatta impresa, rie ammiriamo a sua lode î 
| benefizi ch'essa produsse in così breve tempo, 
| riportando il seguente selenco dimostrativo 
| dei non pochi assicurati che furono colpiti 
| nei loro bestiami da casì sinistri e che ven- 
| neroimmediatamente risarciti nei loro danni. 

E noi speriamo che sia questo il migliore 
esempio ed incentivo a’ proprietarii per pro- 
fittare di così fatta istituzione di pubblica 
utilità che non meno onora le franchigie del 
nostro paese che le filantropiche intenzioni 
de’ suoi institutori. 


ELENCO. — Cerrato Giuseppe, Alba — Baldracèo Antonio, Alba — ‘Tua Stefano, 
Biella — Astegiano Giuseppe, Vigone — Dalmazzo Carolina, Alba — Bonifanti, fra- 
telli, Vigone — Dalmazzo Bartolommeo, Cuneo — Capellino Bartolommeo, Saluzzo 
— Giacomino Gio. Angelo , Pinerolo -— Scavino Giuseppe, Alba — Bolengo Giu- 
seppe, Biella — Prasciutto Antonio, Pinerolo— Tapello Francesco, Cuneo — Ghilione 
Francesco, Bra. ‘ 


NUOVA TARIFFA 


PRIMA CATEGORIA SECONDA CATEGORIA 
A PREZZI 
Vecchi Attuali 
1. CAVALLI di lusso ossiano ca- 
valli da sella e da vettura pa- 
dronale: 4 | 
Dall'età tra li5 e i 15 anni. 
Prezzi per ogni 100. L. 6 » 4 >| 


2 PREZZI 
. Vecchi Attuali 
1. VACCHE di allevatori: daì tre 

agli undici anni: prezzi per 

ogni 100 lire .v.. pl, » 6a. 4A è 
2. BUOI dai tre ai dieci anni, tori 

dai quattro agli otto anni, e 





Se di 15 anni ed oltre. » 12 » 10 » vacche dai tre ai nove anni 
2. CAVALLI e muli affetti al ser- | impiegate all’agricollura. » ,6. » > 4 è 
vizio dei mastri di posta, spe- | 3. ALLIEVI di questa razza riser- Vf 
dizionieri , impresari di mes- vati all'agricoltura : 
saggerie, diligenze e veloci- Dai due ai tre-anni come 
feri , o dei noleggiatori di vet- | anche il minuto bestiame 
ture: dai 5 ai 12anni . >» 10 « 9 »| destinato alla macellazione» | 6 è» 43° 
3. CAVALLI e muli condotli dai | TERZA CATEGORIA 
noleggiatori, vetturali o caret- | 
tieri stessi; dai 5 ai lBanni » 8 » 7 »| BECCHI ecapre, arieti, montoni, 
4. CAVALLI di Ufficiali dell’ e- castrati, pecore ed animali 
sercito : porcini dil anno compiuto» 8 » 8» 
Dai Sai Gann. | > 7 5» RM FVINOLO 
5. CAVALLI di truppa;;: dai 5ai 12 rem x 
anni. . . . a 6.50 6 50 


Il prezzo della polizza è di lire i per l'assicura- 
zione dei bestiami' sino ai dieci capi, e di lire 2 
perogni maggior numero. 


6. ALLIEVI di queste diverse spe- 
cie non ancora assoggettati 
ad alcun lavoro : 

Puledri di tre anni compiti. » .5 » 4.50 
Muli di due anni compiti .. ». 4 » 4» 
7. BESTIE asinine dall'età di 
due anni ed oltre . . ..» 5 » 


L'Ufficio della Direzione generale trovasi în 
via di Po, n. 33, piano nobile, sopra il Caffè 
Nazionale. 





3 50 


Si ricevono proposte per Assicurazioni di Cavalli da vettura padronale impiegati anche 
ai lavori al 5 per CENTO. — Le BESTIE ASININE non sono assicurabili oltre i 15 anni. 





LA COMMISSIONE DIRETTRICE Torino —.Libreria Sociale — 1853 


DELLA LOTTERIA 


TRATRO NAZIONALE |‘ vocinolano 


BIOGRAFIGO, Ecc. Ece. 
della LINGUA ITALIANA 
compilato da ANTONIO BAZZARINI 
ordinato, riveduto ed ampliato 
da Costanzo FERRARI ] 
È pubblicato îl primo volume (lettere A-F); 


case adiacenti 


a pro del Regio Ricovero di Mendicità 
e dell'Emigrazione Italiana 


Notifica che l’ Estrazione della LOTTERIA 
avrà luogo 





Prezzo L. 3. sr 

EVOCABILMENTE ||. pente 

i 26 Agosto 1853 in dicembre. siii 

al Palazzo civico e nell'ora che verrà con 94 
apposito manifesto indicata al Pubblico. Tipografin-Fanazao 3 Paanco 


Torino, il 22 luglio 1853. 


Per la Commissione : 
Il Direttore di segreteria 


IL FIORE DI MAGGIO 


SCENE s SCHIZZI 





G. Buniva. 
ENRICHETTA BEECHER sTOWE > 
Chez Joseph Bocca, libraire de S. M. autrice della i) 
uu CAPANNA DELLO ZIO TOM 
LA CLEF «sfata 


Un volume di pag. 384aLn. 1 60. Questa 
è l’unica traduzione italiana sinora eseguita 
sul testo inglese, le altre pubblicate altrove 
essendo fatte sopra traduzioni francesi, come 
a tutti è facile il vedere. 

Ilibrai che faranno domanda d’un discreto 
numero di copie avranno un buono sconto. 

cÙ 


DE LA CASE DE L'ONCLE TOM 
Contenant les faitsetdocuments originaua 
sur lesquels le roman est fondé 
Par 
MISTRESS HARRIET BEECHER STOWE 
traduit par OLD Nick ET ADOLPHE JOANNE. 

— 1 vol, gr. 8° - Prix, fr.3. — Tip. C. Canpone. =. 


PICCOLA ENCICLOPEDIA , 


+ - AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


pit signori associati, il-cui abbonamento 
È desi colla fine del mese corrente, sono 
9 pregati ‘di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 





TORINO 29 LUGLIO 


LE IMPRESE INDUSTRIALI 
E LA CRISI FINANZIARIA 


In mezzo al più straordinario movimento 
di speculazione che mai siavi stato in Pie- 
monte ; sorse improvviso il- timore di una 
crisi. Quali ne potrebbero essere le cause 
e quali ne sono 1 sintomi ? Poichè non basta 
dire : siamo alla crisi; è imminente un dis- 
sesto generale degli affari: conviene ricer- 
care che doSa giustifichi questa: voce; inve- 
stigare sopra quale fondamento poggi è 
giudicarne le conseguenze. + 

Le crisi possono essere di»due specie : 0 
industriali o finanziarie. Esse influiscono a 
vicenda ed operano reciprocamente sopra 
gli«affari dello stato,, per la connessione in- 
tima, stretta ed indissolubile che v' ha fre 
l'industria, il commercio ed il credito; ma 
non si possono’ confondere le due specie di 
crisi, senza venire a risultati pericolosi. La 
crisi che alcuni annunciano minacciare il 
nostro stato, a quale delle due classi ap- 
partiene ? Sarebbe, industriale? Sarebbe fi- 
nanziaria? Non è possibile sia industriale , 

rchè converrebbe supporre un ingombro 
piadina un’abbondanza di produzione, a 
cui manchino i compratori, i consumatori , 
insomma il mercato. Ciò non è, e nen può 
essere : non è perchè i manifatturieri hanno 
ordinazioni da dui difficilmente si dipartono, 
e non si arrischiano fare di più del consueto; 
non può essere, perchè la nostra industria 
non ha peranco preso quello slancio che in- 
genera talora le crisì ,. sia per imprevidenza 
efalsi calcoli, sia per eccesso di prodotti, 

Rimosso il pericolo di crisi industriale, 
rimane quello di una crisi finanziaria : ed è 
questo il tema di mille pronostici. di mille 
laflenti: Parrebbe. sì voglia promuovere la 
crisi , facendola credere inevitabile ; sì vo- 
glia scoràggiare il credito ed indurlo a na- 
scondersì, onde rendere agevole la crisi e 
favorire pechi speculatori di borsa, i quali 
disponendo di topiosi mezzi , fanno loro pro 
della sfiducia generale. Non vogliamo am- 
mettere che alcuno di coloro che vanno ri- 
petendo il triste annunzio, ‘abbia sì ripro- 
vevoli intenzioni ; ma il fatto sta che collo 
esagerare l'imminenza del ‘pericolo , lo sì 
produce e sì creano inviluppi è dissesti, 
dove il corso ordinario degli affari procede- 

rebbe regolarmente e senza agitazioni. 

Donde potrebbe provenire la crisi finan- 
ziaria? Dalle molte imprese di strade fer- 
rate, decretate, progettate 0 promosse. Que- 
sta, e questa sola, è la grande, ragione che 
si adduce. 

Non è la prima volta che avvertiamo alla 
grande sconvenienza ed ai danni che dèri- 
vano dall'immobilizzare una parte conside- 
revole del capitale circolante, dal ritogliere 
all'industria una parte del suo alimento, 
dal dare al credito un indirizzo pericoloso. 
Ma;ora fa mestieri scendere a' fatti. par- 
ticolari. La massima è giusta: quando 
uno Stato imprende in un anno. la. costru- 
zione di strade ferrate’, alla cui spesa non 
potrebbero ‘sopperire i risparmi di dieci 
‘ini, e per le quali fa mestieri ntirare dalle 
manifatture e dai loro. consueti impieghi, 
capitali considerevoli, debbe prepararsi ad 
una crisi, più o meno grave, secondo le.sue 
forze produttive je le sue ricchezze, ma 
sempre funesta, Se poi a questa attività in- 
solita’ si aggiugne qualche. pubblica sven- 
tura, tome:ssarebbe una carestia, il male di- 
verrebbe ancor più rilevante, è diremmo anzi 
‘che una carestia sarebbe per sè sufficente 
a fare scoppiare una crisi latente. Le crisi 

, del 1847 in Francia, in Inghilterra e nella 
Germania debbono la loro origine alla ca- 
restia, non meno che ad una frenesia di 
speculazioni industriali. 

Ma nel Piemonte si sono finora ordinate, 
autorizzate e promosse. saipreze di strade 
ferrate superiori a'suoi mezzi? Ecco la qui- 
‘stione Che conviene risolvere ; poichè la 

tegrica ‘si ‘applica a tutti i luoghi, a tutti i 
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tempi, a tutti i casi, e convisne vedere se i 
luoghi, i tempi edi casi, sono quali ven- 
gono implicitamente considerati da’teorici. 
Noi abbiamo pubblicato testè una stati- 
stica compiuta delle strade ferrate concesse 
dal Parlamento e di quelle in corso di ese- 
cuzione e de'capitali richiesti. Si lasci da 
parte la strada ferrata di Genova e.pel Lago 
Maggiore, a carico dello Stato; ;e di \cuì 
furono già spesi i tre, quarti del capitale; 
omettiamo pure quella della Savoia ‘pro- 
mossa da capitalisti forestieri, e di cui ; al- 
meno finora, furono introdotte poche azioni 
nel paese. Tolte queste due più considere- 
voli imprese , quali società rimangono? Le 
seguenti : ; 


Savigliano a.Cuneo . . Le 4,000;000 
Torino a Susa . » 6,270,000 
Mortara a Vigevano » 1,500,000 
Bra a Cavallermaggiore » 1,500,000 
Torino a Novara » 16,000,000 
Torino a Pinerolò ». 3,000,000 
Genova a Voltri »._3,300,000 


L. 35,570000 


Si aggiungano a queste strade le altre 
promosse, cioè da Valenza a Casale per 
Vercelli, da Santhià a Biella, da Torino a 
Ciriè.ed a Lanzo, da Frugarolo a Stradella, 
e qualche altro;,piecolo tronco, e. non sì 
giugnerà ad un capitale di, 60 milioni, La 
strada ferrata di Susa non dovrebbe essere 
compresa in questo elenco; ma siccome le 
azioni del governo sono alienate e;commer- 
ciabili, così entra essa pure a parte delle 
imprese, il cui capitale viene ‘provveduto 
direttamente da’ privati. 

Ma questo capitale di 60 milioni ya sbor- 
sato in una sol volta? viene sottratto di, re- 
pente alla circolazione? Sarebbe impossibile 
quand'anco si volesse. 

Lo sborso di tal somma viene fatto per lo 
meno in tre anni) per guisa che ai capita- 
listi, ai proprietari, agli industriali, ai com- 
mercianti, si richiedono soltanto 20 milioni 
all'anno, E questa poi una somma sì rag- 
guardevole, che il paese non sia in grado 
di. risparmiare? Ma uno sguardo. all'attività 
delle manifatture e del traffico, al lusso in+ 
solito ed alla agitezza più diffusa, non vale 
a provare che i risparmi annuali sono di 
molto superiori a 20 milioni, di maniera che 
dopo aver provveduto alla costruzione delle 
‘strade ferrate, rimane tuttavia. un capitale 
circolante atto ad accrescere il. movimento 


degli affari ed.a sopperire, a’ più estesi bi-- 


sogni delle transazioni interne ed interna- 
zionali ? 

Finchè, adunque , le imprese industriali 
si mantengono in questi limiti; lungi di 
paventàre alcuni male, nè speriamo un 
gran bene. Que’ che gridano alla crisì , con- 
siderano le strade ferrate dal lato più me- 
schino , l’ interesse de' soci. È. certo a desi- 
derare che desse fruttino al. capitale impie- 
gato un interesse ragguardevole , perchè i 
prodotti sono il ‘più sicuro indizio dell’uti- 
lità della strada; ma quando per ispese 
straordinarie dovute fare per vincere diffi- 
coltà gravissime del terreno o per altre cause, 
la rendita producesse soltanto un lieve in- 
teresse, si potrebbe affermare che la strada 
ferrata sià dannosa? E la maggiore. agevo- 
lezza di comunicazioni? Ed il tempo che sì 
risparmia ? E le relazioni, che sì accre- 
scono fra provincia. e provincia ? Non 
sono questi vantaggi considerevoli: ed. im= 
portanti quanto l'interesse degli azionisti? 
Si è calcolato che il risparmio annuale della 
Gran Bretagna nelle spese di circolazione , 
in conseguenza delle strade ferrate, ascende 
anon.meno di 750 milioni di franchi. Che è 
mai in confronto d' una somma sì conside- 
revole aggiunta ogni anno alla. ricchezza 
nazionale la crisi del 1847? I. guadagni in- 
diretti delle strade ferrate sono sempre mag- 
giori de’ diretti, sebbene siano i meno ap- 
pariscenti ed i meno avvertiti. 

Se in Piemonte, le imprese concesse mon 
superano i mezzi disponibili, è égli pru- 
dente l' arrestarsi ? È giusto dire: Costrùite 
le vie autorizzate, ma.non isperate più per 
parecchi anni se ne permettano altre? Ma 
non: sarebbe, una, protezione riprovevole , 
intollerabile ? Si fanno tutti i giorni decla- 
miazioni contro la protezione, e poi ‘si, pro- 
pone di provvedere di strade ferrate alcunè 
provincie elasciarne prive le altre? Di darne 


a'Torinò , a Vercelli, a Novara, à Genova, 
a Susa, a Vigevano , ‘e rion ad Ivrea, a 
Tortona, a Stradella? Perchè mettere alcune 
provincie in condizioni migliori delle altre, 
ed,impedire queste di reggere. alla concor- 
renza;di quelle? Non bastano le inegua- 
glianze naturali, le differenze che derivano 
dall' ubertà del suolo; da’ corsi ‘d'acqua, 
dalle ricchezze individuali , dalla coltara e 


dall istràzione, perchè îl governo debba ac-_ 


crescérle col suo intervento ? 

Noi ripudiamo ogni protezione , tanto 
quella che ha per iscopo di favorire gl’ in- 
teressi di.una classe di cittadini a discapito 
delle.altre, quanto quella che si copre del 
manto‘della prudenza e del bene generale. 
Il governo non può ricusare il suo assenso 
a qualunque società che offra sicure gua- 
rentigie per imprendere lo studio di qualche 
strada o per costrurla, senza sovvenzioni, 
senza malleyeria d'interessi, e soltanto alle 
condizioni convenute colle-altte compagnie 
private ed indipendenti dallo Stato. 

Si oppone che se questo principio preva- 
lesse seriza alenna restrizione, sorgereb- 
bero progetti aerei., s' imprenderebbe l' ese- 
cuzione di ferrovie di ninna importanza, e sì 
accelererebbe in tal caso la crisi che sì vuol 
combattere, oppure sene moltiplicherebbero 
le cause, Ciò non può essere: ma ad*un 
patto, che..si distinguano due cose essen- 
zialmente diverse, e la.cui confusione è ap- 
punto origine e fonte di ‘crisi : le specula- 
zioni di borsa e le svcietà di strade ferrate ; 
l'indirizzo dato alle operazioni del credito e 
le-«imprese sodè e bene costituite; i progetti 
abbozzati o promossi nel solo intento di su- 
bitanei guadagni , e quelli fatti nello scopo 
di provvedere il paese di utili istituzioni 0 
di buone vie di comunicazioni e d’impie- 
gare utilmente i propri capitali. 

Trascurando questa distinzione si appiana 
il'sentiero ad inevitabili guai ed a dissesti ; 
perchè sì accende ta passione del guadagno 
ed il commercio si muta in giuoco; ma 
questo argomento richiede matura riflessione 
e non si può svolgerein poche parole: per- 
ciò ne rimandiamo la disamina ad un pros- 
simo;articolo, 
=——_r—._________—__________—_—» 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


— È pubblicata la legge in data 11 luglio , che 
approva le modificazioni alla tariffa daziaria. 


FATTI DIVERSI 


Il Parlamento pubblica la seguente lettera 

successiva dichiarazionè - : 
« Sig. direttore, 

Sebbene tutt'altro che amico del sîg. Aurelio 
Bianchi-Giovini, pure un sentimento di giustizia 
mi dettò la qui acchiusa dichiarazione che vi prego 
d’ inserire nel prossimo numero del vostro giòr- 
nale-il Parlamento. 

e Perdonate, ed aggradite i sensi della mia 
stima. 

« Torino , 28 luglio 1853. 

« Devotissimo servo A. REPETTI. 


« Torino , 28 luglio 1853. 

« Il sottoscritto trovandosi a caso in Torino è 
leggendo nella Campana varii articoli diffamatorii 
contro il signor Aurelio Bianchi-Giovini, si fa un 
dovere di dichiarare spontaneamente che quanto 
la Campana riferisce del sig. Aurelio  Bianchi- 
Giovini intorno al preteso furto di libri alla ti- 
pografia elvetica è un ingiusto attentato al di lui 
onore. 

« Il proprietario della tipografia Elvetica 
* « ALEessanprO REPETTI. 

e Essendo la mia convinzione pienamente confor- 
me alle espressioni qui sopra scritte dal sig. Ales- 
sandro Repetti, mi faccio un dovere di: sottoscri- 
vermi: 

«.G. B. Ruga 
“x dal 12 ottobre 1830 all'8 marzo 1853 
< proto della tipografia elvetica. > 

Servizio funebre. — Stamattina fu celebrato 
nella chiesa del Corpus Domini per cura del mu- 
nicipio un servizio funebre in suffragio di re Carlo 
Alberto. | 


Tribunali. Oggi seguì il dibattimento dinnanzi 
al tribunale di prima cognizione - pel fatto acca- 
duto il 3 giugno 1853. nel Ca/fè della Lega Italiana 
detto Caffè Calosso. 

La sala delle udienze era gremita di spettatori. 

Il fisco era rappresentato dall'avv. Molina ; la 
parte tivile, ossia i fratelli Bersezio, era sostenuta 
dagli avvocati Chiaves, Massa e Vegezzi, e la difesa 





(egli imputati era affidata all'avv. Tecchio per l'uf- 
ficialè Luigi Lazzari, ed all'avv. Ferraris per 'l'ùf- 
ficiale Paolo Strada. \ - ° 

L'udienza fu aperta alle ore 9 1}2. E 

Adempiuto alle consuete formalità giudiziarie 
preliminari ed alla lettura degli atti processuali , 
l’avv. Chiaves sorse a dimostrare come fosse ir- 
reprensibile la condotta dei fratelli Bersezio. 

L’avv. Molina, che faceva la parte del fisco , 
chiese la condanna dell'ufficiale Lazzari a 10 giorni 
di carcere è dell'ufficiale Strada a cinque giorni. 

Sia la difesa degl’ imputati, sia i sostenitori della 
parte civile si comportarono, con dignità , tenen- 
dosi strettamepte nei limiti del fatto. 

Finalmente alle ore 5 1}4 il tribunale pronun- 
ciò la sentenza , condannando il Lazzari a 6. giorni 
di carcere e lo Strada a'8, ed entrambi nelle spese 

procedimento, esclusa la Mpeg n x 
danni verso Ja parte olfesa , la quale vi a is 
nunciato. 

Statistica parlamentare. Da pochi giorni venne 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale la continua 
zione della statistica parlamentare dovutà alle s0- 
lerti cure dell’ egregio deputato B. Bertini , le cui 
due prime parti videro la luce in detto foglio nel 
luglio 1850 e febbraio 1852. Da essa noi riceviamo 
i seguenti dali che torneranno a nostro avviso gra- 
diti ai lettori. i 

Nella.camera dei deputati dall'8 maggio 1848 
al 13 luglio 1853, ebbero luogo 1179 elezioni , di 
cui340 nella prima legislatura: 262 nella seconda; 
240 nella terza ; 337 nella quarta. Vennero annul- — 
late elezioni 106 di cui 59 per ineleggibilità ; 40° 
per irregolarità nelle operazioni elettorali; ‘8 per 
difetto.di età: 4 per eccedenza nel numero di de- 
putali.impiegati. Vi furono 109 dismissioni ; 18 de- 
cessi; 71 opzioni; 13 estrazioni a sorte. w* 

Nella camera dei senatori ebbero luogo dalla 
promulgazione dello statuto al giorno d' oggi 135 
nomine di senatori ; di questi ne morirono 2: si 
dismisero 12: non hanno ancor prestato il giura- 
mento 7. 

Prima legislatura. Sessione aperta l'8 maggio 
1848; prorogata il 1° agosto a tuo il 15 settembre, 
poi a tutto il 16 ottobre. Sciolta la Camera il 30 
dicembre. 

Seconda legislatura: Sessione' aperta il 6° fa 
braio 1849, sciolta la camera il 30 marzo stesso” 
anno. 


1849, sciolta la camera il 20 novembre stesso anno. 

Quarta legislatura, Prima sessione (1850) apertà 
il 20 dicembre 1849, prorogata il 15 luglio 1850 
a tutto il 4 novembre, chiusa il 18 detto mese. 

Seconda sessione (1851), aperta il 23 novembre - 
1850, prorogata il 16 luglio, 1851 a tutto il 18 no- 
vembre , chiusa il 27 febbraio 1852. 

Terza sessione (1852) ; aperta il 4 marzo 1852, 
prorogata il 13 luglio a tutto il 18 novembre detto 
anno; prorogata nuovamente il 13 luglio 1859 a 
tutto il 13 prossimo novembre. 

Società di mutuo s0ccorso. — La società degli 
operai di Torine ha pubblicato il suo rendiconto 
del 19 semestre 1853... RT 

L'entrata ascese a L. 19,448.60, a cui aggiunto 
il fondo in principio del semestre in L. 9,435 63, 
si ha un totale di L. 28,882 23. 

L'uscita essendo stata di L. 17,771 65; rimàne 
alla fine del semestre un fondo di L. 11,112 58. 

Lettere anonime. — Leggesi nell' Amor della 
Patria ; ò 

« Borgosesia. Nel passato numero del nostro 
giornale accennavamo sotto la rubrica di Gri- 
gnasco, come ripetuti inviti fatti per lettere a più 
di un proprietario perchè depositasse ragguarde- 
voli somme in dati luoghi, con minaccie d'incendi, 
ove ciò non si facesse, tenessero in qualche agita- 
zione la popolazione di quel comune. 

« Donde partissero quegli inviti e quelle minaccie 
lo sappiamo in oggi da informazioni che ci trasmet- 
tono in proposito i nostri corrispondenti. 

«< Una lettera, a quanto ci consia dalle avute in- 
formazioni, gittata nella buca della posta di Bor- 
gosesia alle ore 4 del mattino di domenica coll'in- 
dirizzo al signor Pietro Avondo, aperta immedia- 
tamente, per incarico dal medesimo già lasciato 
all'ufficio, conteneva una delle solite intimazioni, 
L'uMciale della posta esce immediatamente  dal- 
l'ufficio, chiede a persone appostate all'uopo , chi 
abbia gittata in buca la lettera, e quelle additano 
il brigadiere che s'allontanava allora dalla piazza. 

« Altri fatti convalidarono,. a quanto pare, l' as- 
serzione; il brigadiere fu arrestato; ed. ora-l'i- 
struzione giudiziaria ci mellerà presto in grado di 
riconoscere la verità in sì delicata materia. » 

Viaggio. Cuneo , 28 luglio. Ieri l'altro, verso 
l'una pomeridiana, giunse all'improvviso in Cuneo 
l'infaticabile ministro della. guerra. Recatosi tosto 
a visitar l’ospedale, la caserma ed altri luoghi di 
militar pertinenza, si. trasferì quindi, alle ore cin- 
que, sul campo-di Marte, ove, dopo d'aver passato 
in rivista i tre battaglioni e la compagnia d'istru- 
zione del corpo dei bersaglieri, di presidio in 
q città , che su quella piazza si trovavano in 
bella mostra schierati, presenziò ad una manovra 
tanto in ordine chiuso, che in quello esteso. 
ba maestria dell'esecuzione , il marziale conte» 
gno della truppa e l'ordine che in ogni. parte il 
ministro rinvenne, fruttarono: per parte di questo 


Terza Tegislatura. Sessione aperta îl 30 luglio — 
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Ad ‘copiose lotti al corpo ‘degli uffiziali , ' da cui quegli 
— si congedò pienamente soddisfalto, non senza 
aver per ultimo, ed abbenchè l'ora fosse già inol- 

. trata, visitato, in compagnia del sindaco, del. co- 
mandante militare e di quello dei . bersaglieri, il 
luogo su’ cui venne progettato ‘il'trastocamento 
della fabbrica a polveri. 

Poscia il prefato ministro, restituitosi allalbergo 
della Barra di ferro, ove aveva preso stanza per 
poche ore, se ne ripartì alle due e mezzo mattutine 
per alla volta di Vinadio, essendo pur ivi stanziato 
un distaccamento di bersaglieri; reduce poi alle 
due pomeridiane, proseguì il suo viaggio per Sa- 
luzzo. (Gazz. delle Alpi) 
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STATI ITALIANI 


È, 
“ È 
e. 





( STATI ROMANI 
“Noî abbiamo notizie da Roma del 23 luglio. 
Gli assassinii si rinnovavano in una maniera al- 


eseguiti in un intervallo di cinque o sei giorni ; 
due a Faenza, uno ad Imola, e l’ultimo a Castel 
Bolognese. Una delle vittime soccombette; le altre, 
sebbene gravemente ferite, erano în via di guari- 
gione. - 

Amnunziayasi che disordini abbastanza gravi 
erano scoppiati a Bologna, a Forlì, a Rimini ed'a 
Ravenna in causa della carezza dei grani. 

Il segretario della repubblica di S. Marino fu 
pugnalato, è questo delitto loxsì attribuisce a rifu- 
giati politici. _ — (Journ. des Déb.) 
| Bologna, 25 luglio. Stamane alle ore 6 anti- 
meridiane, nel solito spiazzo fra le porte Lammo 
e S. Felice, fu eseguita, mediante decapitazione , 
la pena di morte pronunziata dal supremo tribu- 
nale della sacra consulta l'8 aprile storso contro 


x Bernardo Martelli e Giuseppe Bomagnoli (essendo 
Già cessato di vita in carcere un quinto -condan- 
lato, ‘Pietro Bastelli), convinti di omicidio con 
‘animo deliberato in conventicola armata” e- per 
ispirilo di parte nelle persone dei fratelli Antonio 
e Giuseppe Ragazzini, avvenuto in Bologna la sera 
del 2 settembre 1848. I loro correi Gaetano Batti- 
.slini, Andrea Sgarzi, Giuseppe Mirandola, Natale e 
Nicola Campagnoli furono condannati alla galera 
in vila, e l’altro correo Cesare Martelli ad anni 
10 della stessa pena. (Gazz. di Bologna) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
. (Messina, 7 luglio. Scavando la terra presso. la 
‘ eiltà di Taormina, sul luogo ove esisteva l'antica 
colonia. di. Naxos, fondata nell'anno 734 avanti la 
nostra era, si sono scoperte 4 urne di terra colta 
contenenti circa 3,000 monete greche di bronzo 
di 3.0 4 dramme, dei secoli VI, V e IV avanti Gesù 
Cristo. 
\Queste monete saranno mandate al museo bor- 
bonico a. Napoli. 
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STATI, ESTERI 


; SVIZZERA 

‘Berna, 25 luglio. Le proposizioni della com- 
missione incaricata di esamniare il rapporto del 
consiglio federale sul conflitto coll'Austria si assi- 
cura essero le seguenti: 

è 1° L'issemblea federale nell'aspettazione che 
il consiglio federale farà tutto che esige il mante- 
nimento dei diritti e dell’indipendenza della Sviz- 
zéra, non erede, nelle attuali circostanze , dover 


alteriore Irattativa di questo affare ; 

‘e 2° H credito supplettorio di 211,763 fr. per 
ispese militari, credito richiesto dal consiglio fe- 
derale nel suo messaggio del 6 luglio 1859, è ac- 
cordatò ; 





federile per permettergli, in quanto lo giudica ne- 
cessario, sia di completare i mezzi di difesa della 
confederazione, sia di-contribuire ancora ad alle- 
viare la condizione de' cittadini svizzeri lesi dalle 
misure prese dall'Austria contro il Ticino. » 

Il credito di 211,763 fr. di cui all'art. * è ap- 

. plicato alla provvistà straordinaria di materiale da 
guerra a compimento di quanto la legge militare 
assegni alla confederazione. 
© Si accerta che la commissione domanderà la 
discussione a porte chiuse. Si crede poi che la 
grande maggioranza del consiglio nazionale adot- 
lerà le proposizioni della commissione o quali sono 
o non modificate essenzialmente. 

L'affare è all'ordite del giorno per dimani 26 
corrente. 

Ticino. Le improvvise eserescenze del Ticino 
nel corrente mese, senon hanno recato disastri da 
compararsi a quelli veramente rovinosi del Reno 
nei cantoni dei ‘Grigioni e di S. Gallo, furono 
causa di estese corrosioni, ‘anche lunghesso la 
strada cantonale, segnatamente in diverse località 
del' distretto di Blenio è presso Gudo, con mo- 
mentanea Înterruzione dellè comunicazioni colle 
vetture. 

Il fatto poi, cche. Non piccoli tratti di ubertoso 
terrono vennero Irascinati dalle acque, rese più 
evidente la necessità di applicare senza ritardo in 
diverse località la nuova legge sulle. arginature, 
specialmente lungo la sponda destra del Ticino su- 
periormente al ponte di Bellinzona. 

+ Sabbato sera giunse qui, scortato dalla forza 
pubblica, il famoso curato Pochini, accusato, co- 

‘ me già altre volte annunziammo, di molti stupri 
commessi sopra parecchie tenere fanciulle, Il tri- 
bunale distrettuale di Riviera, dopo lungo ed ap- 

* profondito dibattimento l’avea il ‘giorno. avanti 

«condannato a setteanni:di lavori forzati, previa l’e- 

“——’*sposizione alla berlina. «Il voluminoso processo 
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làrmante nelle provincie. Ve ne avevano quattro, 


i condannati Cesare Brini, Antonio Marzocchi , | 


dare delle direzioni al .consiglro federale per la | 


* «8° Un credito illimitato è aperto al consiglio | 











stato costruito sopra ineccepibili prove rivela una 
serie di fatti così ributtanti, | che la penna rifugge 
di solo accennarli. 4 

L’impulato aspetta ora in queste carceri la sen- 
tenza del supremo tribunale d’appello, che va ad 
adunarsi-col 1° dell'entranie agosto. 

Unterwalden. Sei settimane fa un povero cappel- 
lano dî Nidwald morì ed i suoi eredi trovarono 
nella .di lui cassa una somma di 9000 fiorini, am- 
massata in un modo singolare. Quel santo eremita 
aveva a forza d'ipocrisia, di menzogne, e sotto il 
pretesto di una grande povertà saputo estorcere 
considerevoli doni; egli andava spesso e persino 
poco prima della sua morte ad imprestare danaro. 
Così non ha guari egli ‘avéva preso a prestito da 
un paesano un pezzo di 5 fr. Pochi giorni prima 
della sua ‘morte, ei recossi dal suo creditore e lò 
supplicò a volergli far dono dei 5 fr. perchè non 
si trovava in istato di restituirglieli, assicurandolo 
che il buon Dio, la beata vergine Maria ed il S. 
Nicolao di Flue glieli renderebbero centuplicati 
in Paradiso. (Trib. du Peup.) 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi , 27 luglio. 

Steritità completa nelle notizie di Parigi d' oggi. 
La borsa è assai malcontenta dell articolo del sig. 
di Cesena nel Constitutionnel , che pare si prenda 
il piacere di spaventare sulle conseguenze degli 
affari d'Oriente. Drouyn de Lbuys è sempre mi- 
naccioso e tanto turco che si diceva aver egli vo- 
luto decorare della legion d'onore Lamarche , un 
redattore del Siècle, che difende la causa di Abdul 
Medjid con un'estrema vivacità. 

La redazione del Siècle ha rifiutato. A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 27 luglio. 

Chi andasse a cercar luîne nei giornali francesi 
sulla questione d'Oriente perderebbe il tempo ela 
fatica. 

Afeuni persistono a far viaggiare diplomatici e 
generali che sembra veramente un steeple-chase; 
persistono a parlare di mediazione, mentre oramai 
è certo che l'imperatore Nicolò dichiarò non vo- 
lerne accettare nessuna; altri poi dicono ‘che. la 
Francia e l'Inghilterra potranno bensì annuire ad 
una transazione, ma solo allorquando le provincie 
invase dalla Russia saranno sgombrate. 

L'imperatore Nicolò non vuol dunque media- 
zione di sorta ; ora sembra che questa sua deter- 
minazione sia stala fatta conoscere ai due \gabi- 
netti di Parigi e Londra con una nota, nella quale 
aveva assai poca parte la benevolenza. Anzi, si 
dice che quella diretta al governo francese fosse 
ancor più acre; per il che si.scambiarono tosto 
fra Parigi e Londra dei dispacci sul modo di con- 
dursi in tale contingenza ; ed il governo francese 
avrebbe voluto si rispondesse con un fatto all’in- 
sulto avuto; ma lord Aberdeen l'avrebbe ancora 
vinta, e la Frane ia non può nè si vuol serra tutta 
sola in guerra. 

Ecco dunque dipendere la guerra'o la pace'di 


| nuovo dalla sola. volontà dell'imperatore delle 


Russie. 

Se i dispaeci di ieri sera meritano fede, la Tur- 
chia avrebbe protestato contro l'occupazione delle 
provincie danubiane, e non si dovrebbe che alla 
grande prudenza ‘dell'ambasciatore inglese il non 
aver il sultano chiamato in suo aiuto le flotte 
stanziate all'imboccatura dei Dardanelli. 

Credo che non farà a voi. meno stupore di 
quanto ne produsse qui l'articolo di questa mst- 
tina del sig. de Cesena , nel quale , all'opposto di 
quanto andarono ripetendo i giornali semi-ufficiali 
sino ad vra, si dice che le potenze amiche della 
Turchia possono bensì transigere sulla forma , e 
non mai sul principio, alludendo al protettorato 
preteso dall'imperatore Nicolò sui sudditi turchi, 
che professano la religione greca. 

Parlando di tal modo, essi sono più ragionevoli, 
poichè l'ammettere il principio è ammetteré la so- 
vranità russa in Turchia, vale a dire. annuire a 
quanto pretende lo czar. 

Pare che non sia più così probabile il matri- 
monio del principe Napoleone colla figlia della re- 
gina Cristina. 

Si parla di un monsignor Sacconi, quale nunzio 
del ed 108 a Parigi. B. 

— Leggiamo nel corriere del Sidcle : 

« Le tavolè giranti, respinte dall' accademia , 
sono anche condannate dalla chiesa. Il vescovo di 
Rennes, in una sua circolare, dà avviso ai curati 
della diocesi che il capitolo, consultato su cotesti 
fenomeni, decise che si avessero a proscrivere tali 
esperienze come contrarie alla fede. » 

BELGIO — 

Bruzelles, 28 luglio. Il Moniteur pubblica la 
relazione fatta al re dal ministro della guerra, in 
seguito all'inchiesta ordinata sui fatti che avven- 
nero durante il ritorno delle truppe dal campo. 

La commissione’ d'inchiesta dichiara che pel 3° 
caceiatori, se il calore fu la causa determinata 
delle morti, le spaventevoli proporzioni del di- 
sastro devono però essere altribuite alla rapidità 
della marcia , a colpevole inerzia, a un manco di 
sollecitudine senz'esempio da. parte del capo del 
corpo, ed all’ineuria del medico del reggimento. 

Questo colonnello , barone Vich de Cumptich, e 
questo, medico , Bultynck , sono messi in non at- 
tività per misure d' ordine. 

Quanto ai sinistri avvenuti all'8° di linea ed in 
qualche distaccamento di fanteria, ed artiglieria , 
non ebbero altra (causa che la temperatura, ed i 
capi di questi corpi presero: tutte le necessarie 
precauzioni. | , 
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Londra , 26 Bia Nella camera. dei lordi il 
progetto di legge per la tassa di successione passò 
per il comitato , e un emendamento di lord Derby 
fu respinto con 102 voti contro 68. La seduta del 
mattino nella camera dei comuni fu accupata dal 
dibattimento della proposta di sir .J. Graham per 
il reclutamento della marina, i di cui dettagli fu- 
rono da lui spiegati a lungo alla camera. Il pro- 
getto di legge sull’amministrazione delle Indie 
avanzò di qualche stadio nel comitato, e così pure 
progredirono varii altri aspetti. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 24 luglio. 

Benchè tutte le notizie siano alla pace, pure avvi 
un gran movimento di truppe in tutto l'impéro. Il 
pubblico ne deduce la conseguenza che il'governo 
austriaco si prepara alla guerra in segreto accordo 
colla Russia , e che incomincierà coll’ occupazione 
della Bosnia. 

Non essendovi in. Austria giornali indipendenti, 
sono i fogli tedeschi e prussiani avversi all'Austria 
che si fanno gli organi di queste supposizioni che 
corrono nel pubblico. 

Comunquè sia della verità di queste voci , il go- 
verno austriaco che vorrebbe, per quanto può, te- 
nere celati i suoi armamenti, o almeno, in quanto 
non le può, dare ai medesimi unaspetto* pacifico, 
si appoggia ad aleune inesattezze di fatto pubbli- 
cate dai giornali per costiluire una smentita gene- 
rale delle intenzioni che gli si suppongono. 

Non è un campò ciò che si forma in vicinanza 
di Petervaradino. Le truppe dirette da questa parte 
saranno accantonate sopra tutta la riva destra del 
Danubio sino ad Essek. Il quartier generale sarà 
a Bukowetz. È però da osservarsi che o campo 0 
accantonamento sussiste sempre la concentrazione 
di truppe sopra un piede prossimo a quello di 
guerra. 

La diplomazia si è inquietata di questi movi- 
menti, e il governo austriaco ha fatto intendere ai 
ministri esteri che non si tratta. di un corpo ag- 
gressivo , ma solamente-di un corpo «di osserva- 
zione’, poichè il ministero austriaco avrebbe avuto 
l'avviso che in caso. scoppiasse la guerra fra i 
turchi e i russi, sarebbe tosto nato un. movimento 
insurrezionale in Ungheria. 

Infatti sarebbero stati arrestati diversi emissarii 
ungheresi del partito di Kossuth nel comitato di Pest. 
Pare che aleune carte siano state sequestrate ad 
uno dei medesimi e che così siasi acquistata la 
convinzione che le società segrete , credute di- 
sciolte, esistevano ancora. Questi arresti e queste 
scoperte vennero molto opportune per le evolu- 
zioni diplomatiche dell'Austria. 

Al campo che si forma in Moravia la diploma- 
zia austriaca attribuisce un altro carattere. Il suo 
scopo non è già di esercitare le truppe, perchè i 
reggimenti che vi si devono recare hanno quasi 
tutti fatto la guerra d'Ungheria e d'Italia; ma 
bensì di mettere l' imperatore, che si occupa pér- 
sonalmente dell'esercito, in rapporti più intimi coi 
reggimenti. 

Il conte Buol, che invece di dirigere la politica 
estera, non ha che. l’ incarico di difendere, e co- 
prire come meglio può, in faccia all'estero, gli atti 
dell’ imperatore e del partito militare, quando le- 
dono la suscettibilità internazionale , non è molto 
felice nella scelta dei suoi argomenti, ed è difficile 
a credere chela formazione di un campo nel quale 
si concentreranno non meno di 40,000 uomini di 
infanteria, e 12,000 uomini di cavalleria, e di cui 
saranno il nucleo le guarnigioni di Brine ,01- 
miltz, Praga ecc. non abbia altro motivo che 
quello di sopra atcennato. 

Conviene però dire che l'opinione pubblica non 
si preoecupa molto di una riunione così uar- 
devole di truppe, il che dipende probabilmente che 
tutta la sua attenzione è assorbita dalla quistione 
d'Oriente, e dalle notizie delle provincie moldo- 
valacche, onde quel fatto passa quasi inosservato. 

Gli inconvenienti della soppressione della libertà 
di stampa in Austria si fanno sentire vivamente e 
il governo potrebbe dire schiettamente anche la 
verità che il pubblico non cesserebbe di supporre 
che è in mala fede e che la nasconde. Per conse- 
guenza circolano in segreto le voci più strane. 
Giorni sono si diceva che Omer-bascià aveva pas- 
sato il Danubio, e che una collisione aveva avuto 
luogo colle truppe russe. All'indomani, ben in- 
teso, la notizia fu smentita. 

Il sig. Bourqueney, ambasciatore di Francia, si 
trova, come è d’uopo riconoscerlo, in' una posi= 
zione assai difficile, ma spiega una grande attività 
ed è in continue conferenze col conte Buol. Ma 
queste non possono dare alcun risultato, poichè 
come dissi, il conte Buol non è che il braccio 
compiacente e pronto, ma non l’anima della po- 
litica austriaca. 

Il ministro prussiano sig. Canitz, accreditato a 
Vienna, abbandona questo suo posto per recarsi 
cosù, a Torino in qualità di inviato ; almeno que- 
sta è la voce generale che corre nelle sale diplo- 
matiche. Il nunzio»pontificio presso la corte di 
Sassonia è destinato, dicesi, a Parigi. 





Vienna, 24 luglio. Il governamento della Tran- 
silvania ha incaricati tutti gli impiegati subalterni 
di quella provincia di raccogliere ogni sorta di 
oggetti archeologici e specialmente quelli dei 
tempi dei daci e dei romani. 

— Per facilitare la navigazione sulla Vistola e 
la Saya, specialmente onde possibilitare le corse di 
vapori sulle medesime, mediante ordinanza del 5 
corr., fu ordinato lo sgombramento del letto della 
Vistola.e della Sava dai pèrieolosissimi ostacoli, 
ci di i hi pori al rn, nei 








tratti del fiume da Cracovia è Jareslaù in giù 
Onde estendere queste misure di precauzione al 
Bug e al Dniester si aspettano le relalive proposte, 

— Nd 8 di luglio fu fatto nella, éò0mune di 
Abfaltersbach nella Pusterthal del Ti un inte- 
ressante scoperta di monete. Alcuni lavoratori oc- 
cupali nel cavar pietre alla ripida scesa del monte 
nella parte meridionale della valle trovarono 5 0 
6 piedisopra il livello della médesima, quasi a 
fior di terra, monete d'argento il di «cui numero 
ammontava a 200 0 300 e la maggior parte delle 
quali datavano dal ‘secolo decimoquarto. 

— Ilcorrispondente del. Times serive da Vienna: 

« La malintelligenza fra il governo austriaco , è 
quello degli Stati Uniti va per farsi assai seria. Il 
giorno 5 i rifugiati italiani e ungheresi in Costan- 
tinopoti hanno dato il signor Marsh una serenata , 
e il diplomatico venne fuori al suo balcone, e fece 
un eoviva alla libertà degli Stati Uniti , dell' Ita- 
lia e dell' Ungheria. Il 13 appena che le due fre- 
gate austriache, Bellona e Novara, erano en- 
trate nel porto , la, nave degli Stati Uniti levò l’àn- 
cora e partì. Questa circostanza viene riferita dai 
fogli austriaci con un’ apparenza di soddisfazione, 
ma a mio parere non passerà molto tampo che 
questo governo avrà motivo.di maledire il giorno 
nel quale diede all’ America l’ opportunità di ac- 

cattar brighe. » 
PRUSSIA 

Qui si imitò l'esempio. dato a Parigi di far co- 
slrurré a spese dello statò delle case per gli operai, 
Il principe di Prussia, presidente della società di 
costruzioni pubbliche, s'interessò a questo affare. 

La dieta germanica entrerà in vacanza il 15 a- 
gosto e vi starà per un mese, 

Dimani comincieranno le deliberazioni nella 
conferenza dei direttori delle vie ferrate. Sono 
giunti più di cento muniti di poteri. 

Treves, 19 luglio: L'ordine del giorno del resui 
matrimonii misti produsse una piacevole sensa- 
zione fra gli ufficiali della guarnigione che sono 
tutti protestanti. Qualcuno fra essi si propone di 
rompere delle relazioni strette con delle signore 
cattoliche ed uno d'essi diede l'esatipio.. 

SPAGNA 

Madrid: 21 luglio. La Gazzettà RCA un 
decreto , pel quale i resti moftali di .don Leandro 
Fernandez de Moratin , ristauratore , dicono î mo- 
tivi, del teatro spagnuolo moderno, e quello di 
don Juan Donoso Cortes, marchese di Valdégamas 
dovranno dal cimitero Père-Lachuîsè a Parigi es- 


sere trasportati a Madrid. ! ù 


— Si legge nell’Epoca del 19; », 

« Lo stato interessante di S.M...la.regina sarà 
annunciato ufficialmente dal 27 luglio al 2 agosto, 
e in questa occasione vi saranno feste alla Granja. 
La corte partita per Sant’ Ildefonso passerà forse 
alcuni giorni all'Escurial. Recentemente andarono 
alla Granja il sig. Salamanca che parte per Pa- 
rigi, il generale Pavia e il presidente del tribunale 
supremo di giustizia: » 

AMERICA 

Ecco un grande avvenimento nella storia del 
Basso Canadà, vale a dire d'apertura d'una comu- 
nicazione diretta, per ferrovia coll'Atlantico. La 
linea di Poriland è finalmente praticabile. Il 18 
luglio essa dovette essere aperta al pubblico, 


AFFARI D'ORIENTE 


— Leggesi nel Sidele: 

« Stamane , ‘a nove ore entrava nel palazzo del- 
l'ambasciata inglese un corriere proveniente da 
Londra. Si dice che i dispacci, di cui era porta- 
tore, fossero della. più. alta importanza. Furono 
immediatamente spediti a Chantilly, dove, lord 
Cowley ha la sua residenza d' estate ;e ci sì dice 
che questi sia tosto venuto a Parigi per aver. una 
conferenza col ministro degli esteri. 

« Secondo le nostre corrispondenze, il governo 
inglese ha fatto sapere al governo francese che il 
momento era venuto di discutere tutti i piani di 
azione comune per il caso di guerra, fortunata- 
mente ancora non certo. Quanto allo sgombro dei 
principati , il gabinetto britannico pensa ch' è già 
posto implicitamente nei progetti .d'accomoda- 
mento spediti a Pietroborgo; ma non crede però 
che siavi inconveniente ‘a porlo anche esplicita- 
mente , non permettendo l'onore che si tratti fuori 
di questa condizione. 

« Nelle nostre lettere vinto qualohè cosa di 
più ‘grave. H governo inglese riconobbe che le 
flotte non potevano, senza discredito per le due 
grandi potenze navali, restar più a lungo a Be- 
sika, e deve quindi esserè stato loro .spedito or- 
dine di passare i Dardanelli, senza però venire ad 
alcuna operazione di guerra, prima di aver rice- 
vule nuove istruzioni. 

« Ecco ora le considerazioni che avrebbero de- 
terminato il gabinetto britannico a-prendere una 
risoluzione così contraria, in VPpstoRtE, sila po- 
litica di lord Aberdeen. 

« La Francia e l'Inghilterra hanno dimostrato 
all'evidenza che esse hanno il diritto di fare ciò 
che non hanno fatto. Di qui, una chiarissimà prova 
della loro moderazione. Ma, questa moderazione 
potè essere presa, e lo fu infatti dalla massa delle 
popolazioni orientali, come un'segno di timore ed 
esitazione in faccia alla Russia. Di qui, pericoli 
reali. Diffatti; mentre )a Russia prende posto a 
guisa di sovrana in due riechè provincie , sona 
essa può agirè sulla Serbia e sulla Bulgaria, 
sultano sembra abbandonato'dai sudi alleati , im 
perdono insieme com lui quel prestigio di 4 ar 
da cui era la loro. potenza circondata. D'altronde, 
cosa si potrebbè fare di più di quel che si è fatto, 
quando anche le flotte pass i Dardanelli?. 
<A umatto «di guerra, si sarebbe risposto con 











«un altro ajto di guerra, che, 


* semplice garanzia in favore del culto ortodosso. 


® 


“> sagvi Ire giorni. + 
È alla Gazzetta d'Augusta e ) 


ve a 


‘conservare ancora la minima illusione sulle in- 


| torii, la guerra è inevitabile. 


‘di formare un nuovo corpo di riserva. Si seppe 





































se non ravvicinava 
la pace, non l’allontanava neppure ; giacchè lo 
ezar non potrebbe rifiutare una composizione solo 
perchè Francia ed Inghilterra presero una posi. 
zione tendente a ‘bilanciare quella. da lui, stesso 
preoccupata. L'entrata delle flotte può far ,mani- 
festarsi le intenzioni della Russia, non cambiarle. 

« Si. potrebbe credere che nioî abbiamo deside- 
rato piuttostochè ‘ricevuta. questa grave. notizia , 
perchè è conforme.alla. politica, del. nostro gior- 
nale. Ma, grazie a Dio, siam mossi da Un senti 
mento patriottico, che è al disopra di tutte le illu- 
sioni dell’amor proprio: Questa notizia dell'entrata 
prossima delle Rote Aid ‘dala come avente | 
tutti i caratteri della morale certezza, e noi invite- | 
remo solo i lettori ad avvertire alla distanza che 
corre fra un fatto risoluto ed uno compiuto. 

« In Inghilterra; Lopinione: è tanto tesa ed irri» 
tata che non si erede possa'il “ministero dispeu- 
sarsi dall'agire o dal dichiarare che agirà fra breve. 
Il Post, organo di lord Palmerston ,. dice che ta 
soluzione sarà immediata e decisiva, se lo czar 
è sincerò,.; se no, sarà terribile. E il Morning 
Advertisér; uno dei giornali più diffusi, dice: 
« Oggi o domani dovranno arrivare notizie defi- 
« nitive da'Pietroborgo. Selo czar, rifiuta di ac- 
«'cettarè le proposte , roi, ripetiamo’ ciò che ab- 
« biam già detlo, che-cioè lord Aberdeen darà im- 
« mediatamente la sua dimissione, ben vedendo 
« non-esservi altra alternativa che la guerra colla 
« Russia, nél qual.caso egli non vorrà esser primo 
«Ministro. » 

«0 la Russia ; dunque, accetterà. immediata- 
mente: le proposizioni che le son fatte, .0 lo Tur- 
thia ed i suoi alleati prenderanno immediata- 
mente, sotto pena di morale decadenza, i provve 
dimenti necessari , per mostrate al mondo che la 
giustizia ed il diritto non sono abbandonati senza * 
protezione ‘alla’ prepotenza della forza brutale. » 


Serivési da Costantinopoli il'14 luglio all' Indé- 
pendance Belge ; h N i, 
« Se dopo l’occupazione delle provincie moldo- 
valacche per parte d'imponenti forze russe poteasi 


Nel 1848 Ta Russia aveva desiderato d’ impadro- 
niîfsi dell'isolà di Bornholm in contambio di una 
anticipazione considerevole difondi ch'essaavrebbe 
fatto al governo danese. : de 

\!k Vedesi adunque che.la Russia vuole, ad ogni 
"costo, impadronitsi del'Suni. La Svezia è al più 
l'alto-grado- interessata a ciò che questo non abbia 
luogoy'imperciocchè bisogna evitare che il Ballico 
divenga un mare înterno della Russia. Già qualche 
tempo comparve. uh ukase a Pietfoborgo che proi- 
biva l'esportazione del frumento e della paglia 
dalla Finlandia ed'autorizzava al contrario l’impor- 
tazione. Veniamo.a sapere che. quest'ordine venne 
dato perchè la Russia vuol inandate 25 a 30000 
uomini in Finlandia. Questo corpo d'armata sarà 
la risposta del governo russo all'invio d'una squa- 
dra a Spithead. 

«Infatti, in che cosa, l'occupazione di Laen 
Ileborg ed Ouptal differirebbe dal. passaggio del 
Danubio, se gli inglesi occupassero il. Sun nel 
Nord come il Bosforo nel Mezzogiorno? La sola 
differenza si è.che si. conoscono meglio gli affari 
della Turchia che quelli del Baltico. Bisogna che 
la Svezia si unisca alla Germania. Minacciare la 
Svezia è minacciare il nord della Germania, e 
questa € la Svezia sono i naturali custodi dell'indi- 
pendenza del Baltico. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova , 29 luglio. Ieri, anniversario del re 
Carlo ‘Alberto, fu- celebrato nella metropolitana di 
S. Lorenzo un servizio funebre pel riposo dell'a- 
nima di quel magnanimo principe. V'intervennero 
in forma privata le autorità civili e militari e molta 
gente. 

-— Provedente. dagli Stati-Uniti d'America giunse 
questa mattina la, R. corvella $. Giovanni, co- 
mandata dal cav. Incisa capitano di vascello. 

Spezia, 28 luglio. Questa mattina alle 9 tutta la 
reale famiglia sî recava in questa chiesa abbaziale 
di S. Maria, ed assiateva al solenne servizio fune- 
bre che vi ayeva ordinato in suffragio Tlell'anima 
del re Carlo Alberto. La chiesa, era tutta vestita a 
lutto e la messa celebrata da, monsignor vicario 
capitolare della diocesi di Sarzana con accompa- 
gnamento di scelta musica. 

Intervennero al pietoso rito tutte le autorità ci- 
vili e militari e molta folla di popolo. 

Terminata la funebre funzione l' augusta fami- 
glia rientrava all'albergo seguita dalla popola- 
zione che col suo .mesto e riverente, contegno si 
rendeva interprete di un lutto veramente nazio- 
nale. Ù 

Poto doporil mezzogiorno S. M. il re, il duca 
di Genova .e il principe di Carignano s' imbarca- 
rono sul Governolo che-tosto salpava per l'isola 
di Capraja. (Gazz. di Genova) 

Lomnanpo-Veneto. Venezia, 27 luglio. La Gaz- 
setta di Venezia pubblica una lunga sentenza del 
comando militare di Vicenza, che daremo domani. 

Toscana. Livorno, 27 luglio. Il comando mili- 
tare austriaco della città "e porto di Livorno ha pub 
blicato la seguente sentenza © * 

Cappelli Fortunato , sopracchiamato il Bello, 
d'atini 32, di Livorno, cattolico, facehino e con- 
iugato. è 

Consanî Gaspero, detto il Pisanini, d'anni 24, 
Tdi Livorno, cattolico, facchino ed ammogliato , 
‘aimbi’lue spesse volte condannati per delitti comuni 
e politici. 

Fabbrini Antonio, d'anni 23, di Livorno , catto- 
lico, barchettaiolo,y scapolo e senza pregiudizi. an- 
teriori. ° 

Archivolti Cristofano, d'anni 22, di Livorno, 
cattolico, facchino, celibe e già punito per defe- 
zioni. : 

Lottini Vincenzo, d'anni 31, di Livorno , catto- 
lico, facchino, ammogliato e scevro di pregiudizi. 

Fantozzi Luigi; d'anni 22, di Livorno, cattolico, 
Er scapolo e due volte condannato per de- 
itti, 

Tussini Serafino, detto Cimballino, d'anni 24, 
di Livorno, caltolico, senza professione, scapolo 
ed assai. pregiudicato per vari titoli di delitto. 

Essendo stato provato anche da alcuna‘ delle 
loro confessioni come all'alba del dì 29 maggio, 
anno corrente, inalberarono sulle mura di S. Co- 
simo di questa città una bandiera tricolore, esplo- 
dendo in tal riscontro nelle strade circonvicine 
una quantità di castagnuole:, circostanza nella 
quale il Fabbrini.si rese pure debitore di canti ri- 
voluzionari ; a tenore delle notificazioni degli 11, 
15 e 17 maggio, e 5 e 14 dicembre 1849, vennero 
condannati : 

Fortunato Cappelli alla pena di mesi 10 di car- 
cere con ferri. 

Gaspare Consanî a mesi 12 di carcere con ferri. 
Antonio Fabbrini a mesi/7 di carcere con ferri. 
Cristofano Archivolti a mesi 3. di carcere con 
ferri. ” 
Ed în quanto agli altri tre è stato dichiarato, ri- 
spetto al Lottini ed al Fantozzi che,siano dimessi 
dal carcere per mancanza di piena prova ; e ri- 
Spetto al Tossini che sia assoluto. La qual sentenza 
del'consiglio dî guerra è stata approvata e con- 
fermatà dal sottoscritto, meno però ‘in riguardo 
all'Arctiîvolti a cdi în lineà di grazia viene valutata 

punizione la carcere fin qui sofferta. 
“Livorno, il 27 luglio 1853. 


tenzioni ben. determinate: della Russia, il mani- 
fésto dell'imperatore Nicolò non avrebbe tardato 
a farla svanire. Questo documento pervenutoci sta- 
mane per la via di Odessa sostenuto da una nuova 
circolare destinata a parafrasarlo,,, produsse tanto 
nel pubblico che nel mondo diplomatico una pro- 
fonda sensazione. l'esistenza del dubbio a que- 
st'ora,non è più perniessa. È la guerra che vuole 
l'autocrate ,.0. quanto meno I’ ottenimento pieno 
ed intero di cid ch'esso si compiace chiamare una 


Ora siccome nè i torchi, ‘nè l'Enropa ponno ac- 
cotdargli ciò che'dimanda in termini così peren- 


« Al giorno d'oggi adunque ogni speranza di 
accomodamento è svanita è non resta più al ‘sul- 
tano che di fare un ultimo appello a' suoi alleati e 
far marciare le sue truppe. Questo è quanto sì al- 
tende, ed io so da buona sorgente che, alla sua 
prima dimanda ; le flotte combinate di Francia e 
d’Inghiltetra passeranno è Dardanelli. 

‘’% La Porta continua a mandare dei rinforzi alla 
sua armata del Danubio , Ja quale deve al punto 
attuale montare a più. di 100,000 uomini. Vi si at- 
tendevano ancora circa 40,000 uomini forniti dai 
redifs delle provincie lontane e daî contingenti 
dell’ Egitto , di Tripoli e di Tunisi. 

«ix. Teri quattro bastimenti della flolta turca anco- 
rati all'imboccatura del Bosforo sono entrati nel | 
Mar Nero onde sorvegliare la costa e respingere al 
bisogno gl’ ineròciatori russi. . 

‘ L'affare dì Smirne sembra dover terminarsi* 
colla soddisfazione di Al bascià , il quale vera- 
mente non merita aleutio dei rimproveri che il 
console austriaco credette potergli fare ngjlo scopo 
di giustificare la propria condotta. Un indirizzo 
sottoscritto dai più motabili abitantisdi Smirne e 
dainegozianti più rispettabili rende piena giustizia 
alle eminenti qualità di questo alto funzionario. 
Cominciasi così a Fiopgoste? che si corse un po' 
troppo dol destituirlo , tanto più vedendo che il 
console principale fautore.di quei-disordini è man- 
tenuto in postow Pare che si ‘attenda il risultato 
dell'inchiesta fattasi ‘sul luogo da Scekib effendi 
per dimandare al gabinetto di Vienna una solenne 
soddisfazione. 

« Le lettere di Odessa, giunte questa mattina, 
annunciano che nuovi reggimenti. continuano ad 
arrivare in Bessarabia ed in Crimea, ove trattasi 


per la medesima via che una cancelleria diploma- 
tica fu unita all'armata» russa di spedizione. Essa 
è composta di tutti gli impiegati della legazione 
di' Costantindpoli sotto “la ‘direzione del signor 
Rotzebue, console generale ‘in Valacchia. » 

Ed al Times: . i a n 

« La mala. intelligenza fra-il governo- austriaco 

e quello degli Stati Uniti sémbra dover essere 
grave. l rifugiati italiani ed ungaresi a Costantino» 
poli hanno fatto una serenata al sig. Marsh. Il di- 
plomatico americano si presentò al balcone, ed 
ha fatto un plauso alla libertà degli Stati Uniti, 
dell'Italia © dell'Ungheria. ; 

« Omer bascià costruisce un campo fortificato 
presso Scliumia. Le montagne che fofmano un au- 
fiteatro sémi:circolare intorno della città di Bul- 
gara, saranno coronate da muraglie di terra simili 
“a quelle che diedero tanta pena ai russi nel 1828. 
Omer bascià invitò. il governo di Servia gl man- 
dare il suo contingente col. generale Kniconin al 
suo quartier ile. L'ospodaro chiese di pen- 


— Si serive 


lb rive del Ballicoril 20: luglio, 
N Conte GRENNEVILLE. 








{ tori dell'impero, e-non temono «alcun pericolo. 


N geni, magg. comand. la città e porto” 


nelle vicinanze di Ischl (Salzkammergut) e ulti- 
mamente a Vienna , hanno dalo luogo a voci al- 
larmanti come se esistesse una congiura perico- 
losa e molto estesa , il di cui scopo andasse per- 
sino al di là di fini generali politici. Siamo in po- 
sizione di dichiarare da fonte attendibile che que- 
ste voci:non hanno aleun fondamento di werità. 

«« Perciò che risguarda specialmente gli arresti 
nello Salzkammergut, che hanno in particolare 
dato occasione a quelle voci, non si tratterebbe, 
per quanto si conosce ora dello stato delle cose, 
principalmente che di.associazioni segrete di li- 
bere comunità. Voglia pereiò. il pubblico tranquil- 
lizzarsi, non essendovi alcun motivo di gravi a 
prensioni. » . 

Le voci che correvano nel pubblico , alle quali 
allude la Corrispondenza , risguardavano , per 
quanto riferisce Îl corrispondente di Vienna del 
Times, un: complotto contro la vita dell’ impera- 
tore, e.diceva che esso doveva aver esecuzione 
nell'Ischl, ove l’imperatore è atteso per la stagione 
dei bagni. 

Trieste , 21 luglio. Giunse quest oggi nella rada 
di Trieste.il. Verbano, piroscafo ad elice del Lloyd 
austriaco proveniente da Londra in 17 giorni. Esso 
ha la forza di 100 cavalli ed è della portata di 300 
tonnellate. Questo batello e gli altri duè Lario è 
Benaco che devono qui giungere quanto prima , 
sono destinati alla linea fra Trieste, Porto-Levante 
e Cavanella, in congiunzione colla linea fluviale 
sul Po. 

La notizia di maggior rilievo pervenutaci. dal- 
l'Oriénte è contenuta nel seguente poscritto del 
nostro carteggio di Costantinopoli : È 

« A tenore di un dispaccio giunto telegrafica- 
mente all’ ambasciata britannica da Londra a 
Semlino e poi sino a Costantinopoli con corriere 
straordinario, cagionando la morte di 6 cavalli, la 
Vertenza russo-lurca cominciò ad entrare invia 
di accomodamento, con giubilo universale. » 

Secondo una lettera privata giunta qui da Co- 
stantinopoli sì sarebbe ivi sparsa una voce, che il 
principe della Moldavia si fosse dichiarato indi- 
pendente dalla Porta, e che quella proviucia si ri- 
fiutasse.di pagare ìl tributo per l'avvenire. Però 
nè le nostre corrispondenze nè i giornali fanno 
cenno di ciò. 

Onde non venir sorpresa dagli avvenimenti , la 
sublime, Porla prese in suo servigio un gran 
numero di piloti che conoscono perfettamente il 
mar Nero. 

Il 12 il capitano bascià si reeò a visitare la flotta, 
edopo averla ispezionata , diede l'ordine che 5 
navigli. (4 fregate ed una corvetta) si stacchino 
dalla flotta ed entrino nel mar Nero per inero- 
ciare in quel mare. In poche ore quei navigli e- 
rano pronti ed uscirono dal Bosforo. ‘* 

Il vascello Memduhie, di 86 cannoni, fu ar- 
mato completamente e doveva uscire il 14 dall'ar- 
senale unitamente alla fregata Suruhieh di 58 
cannoni. Questi due legni dovevano gettare le àn- 
core a Besciktache, e non tarderanno a raggiun- 
gore la flotta turca in Bujukdere. 

Il batello a vapore inglese il Caradoc è partito 
il 9 per Marsiglia con dispacci di lord Stratford di 
Redeliffe pel suo governo. 

La mattina del 10 l'ambasciatore inglese rice- 
vette da Belgrado un corriere straordinario. 

Al 12 giunse a Costantinopoli il piroscafo inglese 
l'Inflerible comandato dal capitato Woolridge', 
il quale fa ota parte della flotta inglese di Be- 
scika. 

N 13 è partito il piroscafo inglese Niger alla 
volta del mare Bianco. 

Si attendono nella capitale da Beirut e da Aleppo 
due-battaglioni del terzo reggimento dell’esercito 
di Gostantinopoli, e due battaglioni del quinto 
reggimento del medesimo corpo d' esercito. Dopo 
il loro arrivo saranno spediti a Schumla unita- 
miente al quarto reggimento comandato da Ismail 
bey. 

Ai 14 i maggiori Mahmud-agà e Halil-agà éb- 
bandonarono Costantinopoli recandosi a Schumla. 

Da Tunisi e Tripoli sono attesi nella capitale 
circa 20,000 uomini; s'attende pure il contingente 
di terra e di mare dall’ Egitto. 

Moltissimi mussulmani partiti per il pellegrinag- 
gio della Mecca, mutarono strada e sì presenta- 
rono questi giorni al serraschiere  baseià onde 
prender le armi in caso di guerra, ed annunzia- 
rono che parecchi loro compagni di pellégrinaggio 
li seguono e non tarderebbero a giungere a Co- 
stantinopoli allo scopo medesimo. 

Esséndosi recato ultimamente il sultano alla 
noschea di Sultan Ahmed, per le feste del Bairam, 
50 zeibek si presentarono sulla via per cui doveva 
passare S. M°(1 zeibek sono i più robusti agricol- 


Essi occupano il litorale da Costantinopoli sino 
ai sette capì di Rodi.) Il sultano domandò ad essi 
ciò che desidérassero. « Servire il nostro sovrano, 
risposero essi, siam 10,000 ed attendiamo gli or- 
dinì del governo imperiale ; non domandiamo che 
della polvere èd un pane al giorno. » Si facciano 
venire, disse Abdul-Medjid al suo ministro della 
guerra. 

— Serivono da Varna if data del 9 luglio al 
Journal de (’ostantinople essere passati per quella 
città 30,000 omini di varie armi , di cui 5000 ri- 
masero ivisotto il comando di Mehemed bascià e 
del camaican Mustafà bey. Gli altri 25,000 si mos- 
sero verso Schumla:, donde Omer bascià li spedì 


Dall' alta Bulgaria sono giunti 20,000 uomini a 


il sehumla, che furono pure distribuiti su vari punti, 


su vari “puòti. dell'interno“e lungo il Danubio: 


ad eccezionedi 4000 uomini rimusti ivi di presidio. 
S’ attendevano altri rinforzi ancora. Si riparano 
forli e se ne costruiscono di nuovi. _ 

Lettere di Erzerum annunziano chela Russia fa 
marciarè un corpo d' esercito, verso le fronuere 
dell'Armenia e che molti agenti eccitavano la Persia 
contro-la Turchia. Non dubitiamo, dice il Journal 
de Constantinople, che i rappresentanti della su- 
blime Porta e dell Inghilterra in Teheran sapranno 
paralizzare, questi maneggi contrari agl' interessi 
della Persia. A 

Il Journal de Costantinople ha da Adrianopoli, 
in data del’7 luglio essere ivî' giunta da Schumla 
la notizia che tre esploratori russi furono arrestati 
nél momento che percorrevario le località vicine a 
Varna ed a Silistria. Condotti dinanzi ad Omer 
bascià, che si trova a Scittmla , confessarono es- 
sere stali inviati per osservare i movimenti e le 
disposizioni delle truppe ottomane. 

L'Impartial reca in data di Smirne, 15 corri, 
che A'ali bascià, ex-governatore generale di quella 
provincia, partì l'1l1 da Smirne colla fregata a va- 
poge ottomana il Taif alla volta di Costantinopoli, 
ove i suoi consigli sarebbero necessari. nelle cir- 
costanze attuali, ed ove gli sarebbe riserbato un 
ufficio importante. Le batterie di terra annuncia- 
rono il suo imbarco colle solite salve. 

L'Impartial aggiunge che Scekib effendi ri- 
mane incaricato ad» interim del governo della 
provincia e cià di Smirne. , 

A'ali bascià, due giorni prima di partire da 
Smirne, ricevette una doputazione di negozianti 
inglesi, francesi, olandesi, svizzeri, sardi, danesi 
e americani, che gli consegnò un indirizzo di 
lode, portante 155 firme di negozianti, medici, © 
sacerdoti, ecc. , a cui il bascià rispose con molti: — 
ringraziamenti. 

Lo stesso Impartial conferma la notizia che la 
conservarvazione del gabitetto ottomano è dovuta 
all'interposizione di lord Stratford*di Redeliffe. 

. (Osservo, triest.) 

— Abbiamo da Scio' in data del 20: S.. E. 
lascià, governatore generale dell'Arcipelago vtto= 
mamo, fece da qui partenza il 18 corrente per Me- 
telîno insieme alla piccola divisione dei legni da 
guerra, sottò la sua disposizione, composta di un 
grosso. cuter, duè piccole golette e un piccolo pi- 
roscafo * (Oss. Trriést.) 


— 


Quest'oggi per la via telegrafica non ab- , 
biamo che il dispaccio della VL09 


Borsa di Parigi 29 luglio. 
In contanti. In liquidazione 


Fondi francesi n 
3 p.0j0 >. 7855 7866 rialzo 15 e. 
4 1/2 p. 070 103 45 108.40 id. 35 0. 


1853 3 p..00 ì è» >» » 0 
Fondi piemontesi 


1849 5 p. 00 9.750 » » senza Var, 


G. RomsaLno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 29 luglio 1858 

Fondi pubblici 
1819 5.0j0 1 aprile — Contr. del giorno prec. dopo 
” la borsa in cont, 98 
1849 » lluglio—Contr. della m. in cont. 96.90 75 
Id.in liq. 97 40 p.31 agosio 
» lgiug. — Contr, del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 95 50 
Contr. della m.in cont. 35 40 8 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara: — Contr. del giorno préced. 
dopo la borsa in cont. 608 612.610 612 
Contr. della matt.in cont. 612 612 613 "x 
Ferrovia di ‘Cuneo, 1 luglio — Contr. della matt. 
È in cont. 700 
Telegrafo sotto-marino — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 270 
Cassa di commercio e d'industria -Contr. del giorno 
: prec .dopo la borsa in cont. 685 690 
Contr. della mati. ìn cont. 687 50 


1851 


r———————————————_—____————————— 


©) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. Da 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... . . . 253 252 lid 
Franeoforte sul Meno 210 14 7 
Lione .. ie 100. a 99 40 
Londra... . . . 25.05 DA 95 
Milano 4 
Parigi . 100» 99 50 
Torino sconto . 40]0 
Genova sconto. . . 4 00 
Monete contro argento (") 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 10 
— di Savoia 29 72 28 79 
— di Genova 79 35 79 56 
Sovrana nuova . 8507 85 19 
—. vecchia , . 84 85 85 
Eroso-misto | - 
Pérdità , . , 2 25 0/00 si 





ù 














INSERZIONE A PAGAMENTO 
: 0 


SOCIETA? NICOLAY 
PER LA CONDOTTA D'ACQUA POTABILE 
: in Genova 


Non senza meraviglia ebbimo ‘a leggéère 
nel num. 167 della Gazzetta di Genova (18 
luglio) ed in un supplemento al num. 171 
(22 luglio) della medesima, due Scritti, am> 
bidue firmati dall'ingegnere sig. Giovanni 
Novella, tendenti allo scopo di sorprendere 
la pubblica coscienza e spargere la diffi- 
denza, insinuando non aver efficacia veruna 
la concessione accordata dal governo alla 
società Nicolay con atto legale del 27 p. p. 
maggio. 

E facile riconoscere. che la società di cui 
il sig. Novella dicesi rappresentante’, usa 
tutti i mezzi affine di screditare, se fia pos- 
sibile, l'operato del governo, e far cadere il 
favore dalla società Nicolay ottenuto nel 
pubblico, col dichiarare nel supplemento 
la num. 171: 

1. Che la concessione dal governo accor- 
data e legalmente stipulata énulla in faccia 
alla legge; 

2. Che egli (il sig. Novella) ha in nome 
proprio e dei suoi consocii offerto alle regie 
finanze 100,000 lire in più, oltre il corrè- 
spettivo diggià concordato colla società Ni- 
colay coll'atto del 27 maggio p. p. 

Noi non entreremo nella via indecorosa 
delle recriminazioni; ci limiteremo soltanto 
a sottoporre al pubblico giudizio alcuni ri- 
flessi che varranno, siamo' sicuri, a distrug- 
gere le asserzioni contrarie , e a maggior- 
mente far spiccare il modo con cui gli av- 
versarii della nostra. società si servono per 
combatterci. 

La concessione stipulata colla società Ni- 


colay ed il governo con ‘atto pubblico del. 


27 maggio p. p.»lia essa, rigorosamente par- 
lando, bisogno assoluto dell’ approvazione 
parlamentare ? 

Noi crediamo di no. 

‘Difatti, la legge del 1846 colla quale si 
determinano le norme generali e speciali a 
seguirsi per la costruzione della ferrovia da 
Genova a Torino, accordava al ministero 


. l'autorizzazione, anzi, diremo meglio, le or- 


dinava in modo assoluto di provvedere sol- 
lecitamente con particolari contrattazioni, 
onde rimuovere gli ostacoli che per caso 
potessero insorgere contro la pronta esecu- 
zione della medesima, ostacoli che-non solo 
sospendessero, ma che semplicemente ral- 
lentassero i lavori in corso di esecuzione. 
Questo provvedimento era necessario, giac- 
chè trattavasi d'un'opera d' interesse gene- 
rale, utile allo stato ed al suo commercio , 


‘che sotto aspetto veruno soffrir non poteva 


ritardo di sorta. 

Uno di questi ostacoli erano le filtrazioni 
delle acque, che impediendo la prosecuzione 
dei lavori avrebbero, qualora. non ‘si fosse 
apportato un pronto ed efficace rimedio, ri- 
tardato di molto ancora la prossima apertura 
del tronco di Busalla a Genova. 

Era o no dovere del governò di sollecita- 
mente provvedervi? 

E in virtù di questa legge (1846) che il 
ministro delle finanze poteva, senza punto 
ledere i diritti del potere legislativo, fare à 


meno di attendere la di lui approvazione ,- 


ma egli ha credutò che il contratto Nicolay 
verrebbe con questa sanzione viemaggior- 


«mente avvalorato e nulla più, 


Fu questo un omaggio reso dal ministro 
alle istituzioni che ci reggono; ma non per 
questo si deve arguire che l' approvazione 
legislativa possa esser dubbia, ‘0-minima- 


d 


| — TPOPINIONE GIORNALE POLITICO 


mente infirmare il contratto i imperocchè ; | 
mentre furono da una parte scrupolosamente 
ademipite le prescrizioni volute dalle leggi, 


dall'altra sì assicurarono largamente gli in- |- 


teressi della finanza. | 

In vista adunque dei grandi vantaggi che 
la medesima sarà per ricavare, noi opiniamo 
che il parlamento nazionale sarà per appro- 
vare il contratto Nicolay tal quale fu stipu- 
lato col governo, come cosa altamente pro- 
ficua e conveniente. rip 

Veniamo ora al secondo punto, con cui il 
signor Novella ha voluto allarmare i pos- 
sessori e compratori delle azioni della so- 
cietà Nicolay, e che non meriterebbe per se 
stesso l'onore d’ una confutazione; ma sic- 
come fa d’uopo che il pubblico criterio possa 
con cognizione di causa portare su questa 
questione un equo giudizio, così noi francà- 
mente diremo ciò che pensiamo riguardo al- 
l'offerta testè fatta al governo dal signor No- 
vella di Ln. 100,000 ih più di quanto fu le- 
galmente stabilito colla società Nicolay.' | 

Certamente che, se la società Nicolay noù 
avesse stipulato col governo 1° atto del.27 
p. p. maggio, sarebbe stato facile al signor 
Novella come ad altri l’entrare in licitazioni, 
ma, dal momento che il governo, dopo, aver 
preso quei. pareri che erano del caso e fatti 
i maggiori interessi dell’erario, e addive- 
nuto a stipulazioni colla società Nicolay, a 
noi sembra che non possono aver luogo 
altre licitazioni. L’ offerta adunque delle 
100,000 lire, oltre ad essere un tentativo as: 
surdo ed inutile, è pur anche un insulto‘alla 
dignità del governo. 

Il signor Novella sa che quanto diciamo 
è logicamente incontrastabile;, ma si lu-, 
singa che avanzando pretese, lanciando; 
nuove offerte; si possa far recedere il. go- 
verno o svegliare un'opposizione parlamen- 
tare, ma più ancora che insinuando il dubbio 
nei possessori e speculatori delle azioni Ni- 
colay, debbano queste cadere in basso e in 
guisa tale, da provocare 'un accordo, una 
fusione od altro di consimile fra le due s0- 
cietà. 


L'offerta delle L. 100,000 fatta.dal signor | 


Novella alla R. finanza non ha dunque che 
uno ‘scopo indiretto e ingiustificabile, impe- 
rocchè essa non ‘potrebbe essere accettata 
dal governo senza ledere idiritti della società 
Nicolay diggià acquisiti coll’ atto pubblico 
del 27 p. p! maggio, 

Sotto il punto di vista della privata mora- 
lità ci sembra che il signor Novella non 
siasi rigorosamente attenuto ai dettami della 
medesima. Nè vi sarà chi ci smentisca ove 
sì rifletta che l’' offerta delle L. 100,000 da 
lui fatta ad uno dei contraenti, colla mira 
prestabilita di far rompere un contratto ro- 
gato in debita forma, costituisce un fatto così 
indecoroso, che la dignità d'uomo si rifiuta 
a piùenergicamente caratterizzare, 


Lo ripetiamo, queste cose ebbimo a dire, |. 


non collo scopo di recriminarè od entrare in 
polemiche giornalistiche, ma solamente per 
calmare le apprensioni destate dagli scritti 


sovraccennati che evidentemente tendono a.|. 


forviare la pubblica opinione a danno della 
società Nicolay. 

Del resto, ben volontieri lasciamo il mo- 
nopolio dei mezzi illeciti a coloro che amano 
usarlo. La società Novella agisca come 
meglio stimerà, a noi resterà sempre il di- 
ritto di condannare allo spregio tutte le 
corbellerie legali e le maligne insinua- 
zioni che potrebbero spacciarsi contro la 
concessione del 27 maggio p. p. dal go- 
verno accordata alla società Nicolay. 


Oxorato Pix 
* —. sul'asionista della società Nicolay. 





AVVISO INTERESSANTE 


gua 


In seguito di 


1 Premio in terre . 
Liù «x “« « 


Usa « Sa 
40 Premi L. 2000 l'uno . 


del complessivo valoredì . 


ento, che fanno parte dei N.° 344 premii che 


4 quanto è stato disposto dalla ministeriale ordinanza del 26 aprile 1853 
riguardante la lotteria delle terre di Suese e Limone, il 15 del p. v. mese di 
avrà irrevocabilmente luogo la prima estrazione dell'appresso N°. 43 premùi : 


novembre 


L. 100,000 o in argento L. 80,000 
« 50,000 È: « 40,000 
« 40,000 « « 32,000 
« 80,000 DI «1,600 








L. 270,000 in terreni o L. 216,000 in  ar- 
compongono le vincite dei cinque milioni 


di lire della lotteria suddetta da estrarsi in disci successive estrazioni che avranno 
luogo ad intervalli non maggiori di quattro mesi decorrendi ‘dal giorno della precedénte 


estrazione. 


Ogni biglietto costa 5 franchi, contiene 5 numeri, è valido per tutte le dieci estrazioni 
e può vincere 1 50 maggiori premi del complessivo valore di L. 4,096,000 in terreni, o 


L. 3,276,800 in argento. 


I biglietti già stati ‘esitati, e che accettano il nuovo sistema di estrazione sono validi e 


non hanno bisogno 


di essere barattati nè modificati in alcuna guisa. Il tutto come più e 


meglio risulta dal manifesto pubblicato nel Monitore Toscanodel dì 9 corrente, ostensibile 
alla direzione della lotteria suddetta posta in Livorno in piazza d'Arme, N.° 6,.e presso 


tutti i depositarii di biglietti. 
Livorno, 11 luglio 1853. 


È autorizzate con Decreto) Reale 16 dicembre 185t Cm 
fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


dpprovata nei Regi Stati coî decreti 28 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 





Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano primo. ° 


ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


Lo TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 

Formano parte della Tontina tutti coloro che yogliono,avere:liquido il loro diritto nel medesimo tempo. 

Le MESssE NORMALI sono proporzionali, calcolate in apposite tariffe Ìm modo da ottenere una perfetta 
eguaglianza di rischio e di risultati fra quelli che fannà un versamento umco, è quelli che fanno dei 
versamenti annuali; fra quelli che si associano prima e Quelli che si associano dopo ; fra coloro che 
hanno ‘un’ età e coloro che ne hanno un'altra. 

Il numero dei soscrittori in ognuna delle aperte Tontine è illimitato, e si aumenta mediante l'aggre- 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti unici o annuali, fino"al principio del quinquennio ehe 
precede la liquidazione d'ogni Tontina, durante il quale non si ammettono altri assicurati. au 

Modo di versamento 


1 soserittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli a loro piacimento per 
uno spazio non maggiore d'un anno, pagando un Supplemento di ritardo a favare Rella rispettiva 
Tontina, di '70 cent.al mese per ogni lire 100 dovute. 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, e non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , senz' aggiunta d' interessi , il qual rimborso 
gli vien fatto all'epoca della liquidazione-della Tontina, purchè comprovi che a quell'epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. È 

La morte dell'assicurato libera il soscrittore dall'obbligo di fare i versamenti successivi.1 versamenti 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tontina alla quale il defunto era inserito. 

Vantaggi di dette Associazioni ' 

l° Gli assicurati sopravviventi ricevono, all’epoca fissata per la liquidazione della Tontina sil loro 
qu aumentato dagl'interessi capitalizzati ad ogni sei mesi; più ricevono : 

Una parte proporzionale dei‘ capitali e interessi lasciati nella cassa comune. dagli assicurati che 
muoiono prima della liquidazione della Tontina; ; 

3°, Una parte proporzionale degl' interessi composti lasciati nella cassa comune da De socii che de- 
cadono dai loro diritti, o che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell’associ: {e 

4° Una ps proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai soseriltori , i quali 
ritardano î Joro versamenti. 

Tutte le classi della Società possono, mediante un'economia annuale, ciascuno secondo i suoi; 
rocurarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli inerenti al commercio , e da: tutte le vicissitu 
ella vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento del riposo è arriyato, le stesse comodità che ri- 

traevano dal loro lavoro, dal loro impiegò 6 dalla loro industria, 

Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare una dote alle figlie , 0d il capitale necessario 


r mettere un supplente pei figli, se per circostanze di famiglia non sero prestare imente 
il servizio militare. Ei Le Li po pi persona! 


Impiego dei fondi ) 

I fondi provenienti dalle sottoserizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono , e gl'interessi vengono ‘ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. Y và 
i Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili ; all'epoca fissata perla Magizione si caduna 

è 


Tontina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta n la partiene 
patrimonio: della Tontina stessa. A SARO RARI ail mM 


Diritto di Commissione 


Per amministrare le Tontine fino alla loro liquidazione, la Compagnia delle Asstcurazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 1}2 per cento , per una sola volta , sull’ammontare totale di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo il 5 pericento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un'economia del 10 per cento in confronto delle Francesi, | | 

I Ro alle Tontine Sarde risparmiano puerta PAR 

a) IL mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tontine Francesi fanno lare a titolo di prov- 
vi, pon dovuta ho Ra cid Kos s' gra di far gusnee + loro Povera cn igi: ppt 

) La tassa c; ontine Francesi fanno pagare rimborsarsi.d'un' imposta a cui sono sot- 
" Lr ia pn NI Fee subÙ % 

€) Tutte PO TRPa eine poso occorrono per realizzare le cedole di Rei ‘Francese che 

li «Inoki alle Cig rancesi ricevono al‘ momento della Viguidasione dalla Tontina presso: 

quale sono insoritti. 


Contro-Assicurazioni ; 
Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi presso la Com-' 
pes delle Assicurazioni generali jl rimborso folegrale; senza pi tei versamenti 4, alle 
ontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l'assicurato morisse avanti il termine: 
fissato per la liquidazione della Tontina. È Li 

Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali... |. 
le ILsuoicapltale;fondiatio di i... i. i A RO L. 6,000,000 
I fondi di riserva ascendenti al 81 dicembre 1852.a.././ 0.015 } 

Il prodotto annuale dei suoi capitali è delle nuove sicurtà (non comprosi i fondi delle 


Tontine) che si può calcolare in > +. tv. LL. Lu n e 900,000 
2° Un'ipoteca data al R,,Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci- 

tare in questi Stati le sicurià a premio fisso, dii 0 i e en 100,008 
8° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13'aprile 1858 per guarentigia dell'Ammi- 

nistrazione delle Tontine Sarde, di . x e 4) tela 50,000 


(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) ; 

4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per... . . . è: 1,000,000 
tr cv ce reali impartite alla Compagnia furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti 

ni ; 

6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, e l'Amministrazione ne è!sor- 

vuina da un commissario regio ; vi; va 
° Un consiglio formato di nove membri eletti fra gli.stessi soscrittori delle Tontine Sardè riuniti 

in assemblea ‘generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine; 

8* La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del lo stato di situazione ; : 


“Infine è riconosciuto il diritto a tutti issoscrittori di prender conoscenza d'ogni tro e docu- 
mento concernente la Tontina a cui essi appartengono. aa Ma } 


Tante garanzie e tanti vantaggi che offr Tontine Sarde in delle Tontine Estere 
fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferite. 
Pi bi îî possono avere tutti i giorni all'Uffici doll: Tontine Sarde a Torino , 
, N21, mo, e presso tutte Ù inciali. 
Torino, giugno 1853. la i ta appare - 
Il procuratore speciale della Compagnia 


ed amministratrice 
delle TONTINE SARDE, »: 
GiovanNI ProLTI Ingegnere. 


La Compagnia delle Assicurazioni Generalì in Venezia 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vità dell'Uomo a premio fisso, cioè : 
RENDITE VITALIZIE sine o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero verso premii 


CAPITALI OD Tu RENDITE pagabili ad epoche 


rta restabilite, essendo in vita gli assicurati ; 


pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa éntro epoche deter- 
Carirkti ricami ‘va Cabo DI I MONT pe] TREIA sa li li - igueati parte ipano ai 
\ > AD USO INGLESE, per lequali gli assicurati comparteci i 
degli utili, senz’ essere obbligati di sottostare mal all 
- È perdite avvénibili ; i 
Coxrro-AssicunazionI delle somme impi fate nelle Assicurazioni Tontiniane. È 
Per le suddette sicurtà a premio fisso si dispensano separati manifesti all'Ufficio déll'Is do f 
rale per lo StatoSardo, in Torino, via dei Conciatori, n.27, 1° piano, e presso tutte le Agenzie . 
L'Ispettore generale per lo Slato Sardo 
DELLE ASSICURAZIONI GENERA I 
Gio. Protti, I 























0065 EB, iti 
2% Belgio ed altri Stati” 


(AVVISO (AI SIGNORI ASSOCIATI 
Lille È e , o ‘ 
A signori associati , il cui abbonamento 
scade colla fine del mese corrente, sono 
-pregati.di rinnovarlo in tempo; onde evi- 
“tare lacune riella spedizione’ del’giornale. 





TORINO: 30 LUGLIO 


x AVVERTENZE MUNICIPALI 


Lasciamo per un giorno la politica e di- 
. mentichiamo il.simanente d'Europa per vol- 
gere l’attenzione ad.alcune faccende, le 
quali, sebbene piccole e municipali, sono 
però, di. molta rilevanza, «perchè si. riferi- 
«scono, .a quanto .v'ha di più ‘prezioso e di 
«caro nell'uomo; l'onestà e la salute. 
rIncominiciamo dalle misure'sanitarie. 
‘In!questa stagione, il pericolo ‘che si ven- 
dano cibi 'girasti e corrotti è maggiore che 
nom nel resto dell'anno; il municipio fa 
“quindi bene'di ordinare visite e perlustra- 
zioni ne'negozi de'salsamentai e ne'macelli, 
onde fare sequestrare quelle derrate che po- 
‘tessero ‘nuocere alla salute pubblica. 
— Essònon ha certamente bisogno di esor- 
tazioni. e di.stimoli per adempiere ad un 
“dovere tanto grave, poichè sappiamo che in 
questa settimana: ha: fatto confiscàre molti 
miriagrammi!!di salumi e di tonno, e li ha 
fattigittare in’ @micondotto d'aèqua, in forma 
pubblica‘e solenne, come una volta'i santi 


adri inquisitori abbrustolivano gli eretici. 
I E non calza troppo; poichè 
“qu si di acqua, ed ivi eravi il fuoco, 
qui di salumi.e di tonno,, .ed ivi di esseri 
animati, pensanti, liberi, di. mostri simili in 
somma. Ma lo:scopo non.è poi tanto di- 
merso.. Facendo disperdere i:salumi guasti, 
«ache ‘cosa teridela polizia ‘urbana? A pre- | 
lrservaife' gliabitanti da matattié ed a difen- 
dere! la'“salute' de'corpi. Gl*inquisitori fa- 
‘ééndo“arderé gli erétici volevano distrugger 
‘îl''éorpo per salvare l'anima. La differenza 
aduùnque, consiste frail corpo e l’anima, ed 
è pur felice il secolo, in cui invece-di ardere 
.il corpo \si cerca di preservarlo d°morbi e 
di mantenerlo sano. È 
«Mail municipio crede di aver soddisfatto 
.A' suoi obblighi, con queste. misure? Oh 
quante cose gli rimangono da fare, quante 
provvidenze da prendere , quanti ordini da 
dare, perchè le cose procedano regolar- 
mibiite, perchè i regolamenti siano eseguiti, 
“é gli abitanti soffrano meno disturbi ! 
‘’Pàletchii inéonvenienti non diperidòno dal 
’muttitipio | e non possono essere corretti, 
‘$ènza il concorso del governo ; ma se il mu- 
hicipio loxcrede necessario; lo richiegga, ed 
il.sig. San, Martino non vorrà rieusarlo,. per 
la buorfa\ragione-che nori potrebbe. 
«Noijxbbiamo parecchie lettere di torinesi 
«tcle*espongonosaletinelagnanze, le quali, a 
“dirit vero, sono in gran parte fondate. Ecco, 
per esempio, che cosa ci scrive un bperaio: 
« Dopo che fu stabilito il sistema metrico 
decimale, pei; pesà e le misure ,, non si sa 
più, quando comperiamo qualche cosa, se 
abbiamo il nostro conto. Fra' molti casi che 
pottei:addurre; nie citerò un solo. Il vino è 
ora a prezzo carissimo. L'operaio che prima 














ne faceva la provvigione in casa, preferisce 
adesso di bere più poco, ‘all’ osteria. Do- 
«mando: un litro? E mi portano un bottiglia. 
Chi:sardirmi se sia proprio «un litro? Non 
v'è alcun segno chelo:distingua, e biso- 
gnerebbe ‘mettersi ‘a misurarlo. Convenga 
che questo è um'inconveniente, tanto più la- 
metiterole che ‘è condannato dalla legge. 
L'oste‘debbe avere le bottiglie bollate, af- 
finchè si conosca se sonò di giusta misura, 
e.con_.ciò darebbe ariche soddisfazione ai’ 
suoi avventori, i quali, per quanto confidino 
nella suabnestà”, ‘pure’ desiderano. tutti di 
vedere il loro conto. » si 
| Che cosa rispondere a queste osservazioni? 
Il municipio ha procurato che tutti gli osti 
abbiriniò le misure rdinate ve (che'non ve 
ne siano altre, e che tutte siano bollate ? Bi- 
sogna pefsuadersi che'il'tispetto ‘alle leggi 
è la prima condizione dell'ordine pubblito: 
“e debb'essere tanto più mantenutò., quanto 
più esso vale ad evitate frodi, che in fin dei 
cohti riestono a dauno'degli operai. 
«Veniamo ora ad un altro appunto. In To- 
rino, riedificandosi molte case vecchie , si 
«procede a demolizioni, le quali riescono di 
4 ul ra I. 


US 
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non piccolo disturbo ai passeggieri. In molte 
vie’non*si può passare , a meno di rasse- 
gnarsi ad assorbire una buont dose di pol- 
vere; la:qual.cosà'non ci sembra molto di- 
lettevole, specialmente d'estate. Perchè non 
otdinare che le demolizioni si facciano di 
notte, affinchè il passaggio per le vie sia li- 
bero di giorno? Nelle città civili, siffatti la- 
vori non si fanno nelle ore. di traffico e di, 
diporto ;.ma nelle ore in cui si è sicuri, di 
non recare molestia ad alcuno, È questo un 
esempio tanto difficile ad imitare? 
Un altro abuso che conviene cor 

è quellordi certi venditori di tommestibili ed 
in particolar modo dei. macellai, i quali so- 
spendono la bilancia sì in alto, che il 
compratore non può vedere il peso, a meno 
che non'sia dell'altezza di quattro metri, sta- 
tura poco ordinaria in Torino, e crediamo 


‘anco fuori. 


Non si vuole gittare il sospetto sopra di 
alcuno : anzi riteniamo chetuttisiano onesti 
e fiore di galantuomini. Ma è poi s1,, ecces- 
siva ed ingiusta la, pretensione dell’operaio 
di non ignorare il fatt®suo ? E non ingenera 
dubbio e supposizioni gratuite il solo fatto 
del sospendere la bilaneia in luogo al quale 
non giugne lo sguardo? Se non si crede 
possibile di soddisfare a questo desiderio si 
dovrebbe almeno stabilire un peso di con- 
trollo, ove ciascuno possa verificare la der- 
rata che ha comperata e riconoscere se ebbe 
quello che gli spettava. E questa una sod- 
disfazioncella che costa poco e che all’ope- 
rio torna assai gradita,«poichè dovendo'af- 
faticare tutto il giorno per' procacciarsi il 
vitto prova il bisogno di spendere bene il 
suo danaro e di non esporsi a fraudolenti 
maneggi. 

Ma lasciamo i pesi e le misure, per chia» 
mare l'attenzione del municipio e del go- 
verno sopra un affare della; più alta impor- 
tanza. I viali di Torino. sono di notte molto 


oscuri : aleuni non sono illuminati che da | 


qualche ‘lanterna ad olio, la quale spande 
sì poca luce , che a cinque passi di distanza 
si rintane nelbuio. I tristi, e se ne trovano 
in.tutte le città, si valgono di questa oscu- 
rità per mandar ad effetto i loro infami di- 
segni e.commettere ribalderie. Ci sono stati 


faccontati ,aleuni casi gravissimi; fra gli | 


altri il ratto d'una giovine di onesta fami- 
glia , stato comimesso una sera degli scorsi 
giorni nel.viale di S. (Barbara. Non siamo 
stati in grado di verificare il fatto e saremmo 
lieti che non fosse avvenuto, ma non è il 
primo di cui sentiamo parlare. La cosa, se 
osse vera, sarebbe piuttosto seria, e farebbe 
credere a.colpevole trascuranza per parte 
della polizia. Ma sia successo o no il fatto; 
è evidente che l' oscurità de). viali. può favo- 
rire disordini, @ che per prevenirli è .ne- 
cessaria molta attività. Gli agenti della forza 
pubblica non'possono trovarsi in tutti j siti, 
è vero; ma conviene siano distribuiti in modo 
che possano avcorrere in breve tempo, 
ovunque li chiami il bisogno. I ribaldi im- 
baldanziscono quanto più è debole o negli- 
gente la polizia ; se questa sì mostra attiva 
e sollecita, quelli rimangono intimiditi e spa- 
ventati.e perdono ogni coraggio. Non si vuol 
dire con ciò che sì riesca ad impedire qual- 
siasi male. Ovunque la popolazione ‘è nume- 
rosa succedono inconvenienti: nom passa 
giorno che le gazzette non ce ne narrino di 
Parigi; di Londra, di Nuova York, di Ber- 
lino, di, Vienna, di Firenze edi Milano ecc.; 
ma se non, si eviteranno tutti iguai, almeno 
diminuiranno, e si acerescerà così la sicu- 
rezza pubblica: 

Queste avvertenze non sono utili ?. Non 
paiono: degne di considerazione ? Non meri- 
tano di ‘essere anteposte y altheno per qual- 
che ora, alla quistione d' Oriénte , alle pre- 
tensioni della Russia, al tentenpare della 
Francia e dell’ Inghilterra,.ed a tutto ciò che 
risguarda il. Gran Turco, il quale forse non 
s'immagina che. in Europa si parli tanto di 
lai; .e si pensi.tanto alla. conservazione del 
suo impero ? 





ELEZIONI COMUNALI DI TORINO 


«L'esitb delle» elezioni. comunali: di‘Torino 
merita alcune ‘considerazioni: ' È un fatto 
the fà quest'anno le migliori probabilità non 
erano pel partito liberale; ch'esso, non. era 
d'accordo; che gli. avversari invece, si erama 
intesi ed unanumi ne’ loro voti, che questi 


L'Uffizio d’siabilito in via dblla Maditiua degli Angoli, | 
| N. 43) secondo ‘cortile, pianò terreno: 


.ititrigarono molto e non'irispatmiaronodfatica | potenze non sarebbero di così 











si 
Le 





per ottenere la vittoria. 

Pare i liberali  trionfarono : di 20. eletti, 
16 appartengono alloro partito; ma ciò non 
basta a fare bene conoscere la.vera opinione 
di Torino. Conviene vedere come siansi ri- 
partiti i voti, e quali*siansi avvicinati mag- 
giormente acoloro clie vennero scelti. 

Dei venti consiglieri nominati} il cavaliere 
Pinchia ebbe il maggior numero di suffragi 
Ossia 1996; el'avy. Gazzera.il minore nu- 
mero; 394.» Ù 

Ecco ora quelli che ebbero più-voti, dopo 
l'avv Gazzera E Uffarstatisticarmolto istrut- 
tiva: 


Conte Ponte di Pino 386 
Avv. Canalis RAC al pi sua. SEEN 
Conte Galli della Loggia (uscente) . 372 
Amv. Canonica... reni See: e » 998 
Avv. Savio, = 359 
Prof. Moris (uscente) 367 
Laclaire (uscente). . ... ... 833 
Maletti nogoziante di ‘cuoio, .. 330 
Persoglio avv.vgenerale 290 
Barone Manno (uscente) . . . 271 
Soldati Roberto (uscito nel 1852) 257 
Boggio macellaio - .. . . 257 
Dabormida ministro 209 


«Omettiamo i nomi de' candidati che otten- 
nero meno di 209 voti. Mada quelli che ab- 
biamo citati; non è dimostrato come il;par- 
tito liberale fosse prevalente? Coloro: che più 
si approssimarono agli eletti non:sono; qual 
più, qual meno, liberali? Tacciamo degli 
‘uscenti, i quali. ebbero maggior numero dei 
Suffragi, perchè si trovavano in'una condi- 
zione più favorevole "de’ novelli candidati. 
Infatti è più facileil confermare i consiglieri 
che sono in carica che . non.l'eleggerne:de’ 
nuovi, avendosi a.quelli maggiori. riguardi. 

Che sarebbe poi se citassimo glialtri can- 
didati ed i voti.che conseguirono ? Se dices- 
simo'che il conte Costa della Torre non ebbé 
che 81 voti? Povera dimostrazione în verità, 
pel partito di cui fa parte il conte Costa ! E 
si osa sostenere che quel partito costituisce 
la.maggioranzadella popolazione di Torino! 
Madove è la sua potenza e la sua influenza, 
se pel principale suo candidato non ha po- 
tuto'radunare più di.81 voti? Tutti gli anni 
il numero de’ suoi addetti va diminuendo, e 
tuttavia si vanta rappresentante della pub- 
blica opinione! Ancora una manifestazione 
come questa ed il partito retrogado'potrà 
narrare le sue conquiste. - 





RIVISTA DELLA SETTIMANA. La. befana della 
giornata ,.la questione d"Oriente ha fatto un 
passo innanzi nel regno delle incertezze. 
Da Pietroborgo, Berlino, Vienna e Costan- 
tinopoli giungono.a gara le notizie pacifiche, 
ma siccome le bugie non sono-concertate, 
e i bugiardi in questa circostanza, come al 
solito, non hanno buona memoria, così la 
notizia del giorno susseguente contraddice 
a quella del precedente, quella che viene 
da una parte a quella che viene dall'altra. 
In mezzo a questo caos possiamo però di- 
scernere due fatti positivi e incontrasta- 
bili: 

1.° Che gli armamenti continuano sopra 
un piede formidabile da tutte le parti , ma 
particolarmente in Russia, in Austria e in 
Turchia ; la Francia e |’ Inghilterra non tra- 
scurano neppure i proprii ; 

2.° Che lo czar ha ricusato di dare un'ade- 
sione formale e positiva alle proposte di ac- 
comodamento , sia. della. Francia, sia del- 
l'Inghilterra, sia dell'Austria. Non importa 
che il rifiuto:sia in forma.dilatoria piuttosto 
che perentoria ; ciò non è altro che cortesia 
diplomatica. 

Un altro fatto che non è così chiaro, come 
ì due accennati, ma traspare in modo abba- 
stanza percettibile a traverso le tenebre delle 
notizie pacifiche, sarebbe che il mezzo dila- 
torio messo «in campo dall'imperatore di 
Russia per ricusare le proposte. delle, po- 
tenze consista, nel voler trattare. diretta- 
wente colla Turchia. Ciò è uno «schiaffo 
dato alle potenze occidentali eon..tutta la 
cortesia diplomatica, Non*sappiamo ‘se le 
medesime siano disposte a ‘dissimularlo e 


lasciare il divano solb'alle' prese coi Menzi- | 


koff ed Ozeroff, più 6 méno palesemente 
spalleggiati dai Bruck austriaci, e prus- 
siani. 


Se dobbiamo prestar fede al Siècle però le 


i ciegti o ted, CTprene Ja Domentent. franchi alla; Direzione 


nati 


, Bipiocnai saloni Lins ai Nr 










e'avrebbero già dato l'ordine: allé! È 
recarsi a Costantinopoli; rispondendo agli | 
schiaffi diplomatici coi colpi di «stantùffardei | 
vapori di guerra'in'aspettazione»deî 
cannone. d 7 
Un' altra circostanza che ha m: 
tazione le potenze occidentali «ssembra.il 
fiuto dello ‘ezar ‘di sgombrare i/principati 
danubiani: Questo rifiuto non è annunziato | 
esplicitamente da aleuno «dei giornali, ‘così 
detti bene informati, ma viene agalla du se 
stesso, P tto; MA. 


































































































artito; pongono con molta veemenza 
algrnibio come ‘indispensabile»còni 
preliminare dr .ogni trattativa. Su ‘questo. 
punto l' opinione pubblica in» Inghilterra è. 
dunque. ‘unanime ; poichè ilegiornali. colà 
sono l'esatta espressione dell'opinione stessa. 
Ciò non si può direin:Francia, ove ixgior- 
nali non yanno d'accordo» neppure ì LI 
al medesimo. partito: Pochi» giorhi.: il 
Pays disse che la questione d’'Oriente ‘era . 
più di forma che di  principii , e quindi fa- 
cile ad accomodarsi; ultima! Ù ilÒxCon- 
stitutionnel scrisse precisamente il:co) 
rio ye il pubblico. se me Braga ‘ idi 
una manifestazione bellicosa. | 

La questione d'Oriente-ha il. suo»8covan= | 
che a Berlino, sebbene quel! governo abbia 
dichiarato di volersene rimanere perfetta- 
mente neutrale, Dapprima minacciò di/pre 
darre una crisi midisteriale, indi; 
‘effuttivamente ‘una. otisi :giornalistica. | 
giornali ostili alla Russia furono avvertiti 
dalla polizia di moderare il loro «tuono. 
{Dove va. persino ad annicchiarsi la.meu- 
tralità prussiana ! SR 

In Prussia havvi in ‘piede: un'altra.que- 
stione, in icui.il governo non è tanto, neu- 
trale. E quella dei matrimoni misti mei | 
quali il papa e.î vescovi cattolici hanno: wo- 
.luto mettere manorpiù»di quello che. com- 
porta la teologica unzione protestante del | 
re di Prussia. Fedérico Guglielmo IV non 
intende lo scherzo su queste materie, @ 
avendo alzata la voce, i,clericali imisero la 
coda fra le gambe. di 3 dt Meat 

L'esempio del re di Prussia.trova:imitato 
in Germania , enel granducato di Veimar 
il governo civile ha risolto esso pure.la. ue-. 
stione dei matrimoni misti nel senso volui 
dalla ragione, dalla ‘civiltà e dalla tolle- 
ranza. Pare che le altre pretese clericali 
delle provincie ecclesiastiche del Reno:deb- 
bano incontrare l'eguale risolutezza e.oppò» | 
sizione presso i rispettivi governi. . Re 

Da Vienna sî scrive che gli i 
mamente avvenuti nell” i 
a Vienna stessa ein Ungheria 
lazione con società segrete, co i 
tici e progetti d'insurrezione, Dal 1848 in — 
poi l'Austria è veramente. in progresso ;ule 
congiure, lemenerivoluzionane erano prima — 
limitate al regno :lombardo-ven e 
Alpi erano le marche delle. provin 
e delle infedeli. Ora la rivoluzione: stu- | 
striaca può dire: Il n'y a gong gi no + 
come Luigi XIV diceva: It. n'y .@ plusstdes | 
Pyrenées. sce Sii i SR 

Frattanto l'Austria, per il caso che venga 
sciolta o sospesa la contesa d'Oriente, sta 
preparandosi una nuova questione cogli x 
Uniti d'America a proposito di rifugiati un-. 
gheresi, non avendo abbastanza delle que- 
stioni col Piemonte e colla Svizzera. Così il 
gabinetto austriaco, che ha già avutò brighe Li 
anche colla Prussia, con Napoleone IMI, | 
con lord Palmerston. e. colla Turchi i 
fatto fare al suo umore stizzoso il { el 
mondo, ma non toccherà la Russia perchè il _ 
servo non se la piglia col padrune. Lat 

Le relazioni dell'Austria colla Svizzera — 
vanno ad acquistare un carattere’ più ‘acre | 
in cansa del divieto emanato dal 


1 


4 


Cali 


l'impero da tutte le parti ; e il 
striaco deve essere ben cieco 
se non se ne è accorto finora. RI 
Il governo svizzero prende Erga 
molta calma, ma non. senza, Y 
deliberazioni dell’ assemblea na: 
sottomessa dalla commissione,la proposta 
di aprire al consiglio federale un credito 

















‘ illimitato per‘far fronte alle eventualità della 
| Questione coll'Austria. ito 
._Comea Vienna, così anche a Parigi si 

L fecero molti arresti per cause politiche, ma 

colà si ha il buon senso di non attribuirle 

©. alle idee rivoluzionarie infiltrate dalla Sviz- 
zera. Se ci volessimo abbandonare a con- 
‘ ghietture, diremmo che la quistione d’Oriente 
LO dal non sono estranee a quelle 
agitazioni. ‘ 
Il tribunale di polizia correzionale. pro- 
| nuneiò alcune severe condanne ‘nell’ affare 
. del Comune rivoluzionario. A) contrario la 
| corte di cassazione ha annullato la sentenza 
lell'appello nell'affare delle corrispondenze 
| Straniere. 
«JA. Londra proseguono i dibattimenti par- 
. lamentari sopra diversi progetti di finanze 
edi amministrazione, il di cui corso fu però 
‘interrotto momentaneamente dalle inutili 
interpellanze del sig. Layard sulla quistione 
d'Oriente. 

_ — Il Mayordi Londra diede un banchetto, 
alquale brillarono gli ‘inviati della Russia 

re dell'Austria per la loro assenza. Gli inter- 

» venuti fecero pompa di assicurazioni paci- 

fiche, è di complimenti; gli uni, spiritosi e 

| (vivaci, gli altri insipidi e comuni, come è 
cl’usanzain simili comitive. | 
| Le notizie della nostra penisola in questa 

\seltimana sono tristamente fertili di con- 

ud + Una serie di sentenze furono pub- 
| blicate dalla corte marziale a Vicenza col 
+ Solito lusso austriaco di digiuno e basto- 
‘| nate. A Bologna ebbe lavoro il carnefice 
‘per imputazioni di delitti politici che rimon- 

usati ro al settembre del 1848, a Livorno 
è "ancora il comando militare austriaco che 
| esercitò la giurisdizioné criminale per cause 
| politiche negli Stati del granduca di To- 
— scana. 

.- Certamente non per mitigare questi lutti, 
| i governi dell'Italia centrale proclamano al- 
| cune scarse e condizionate amnistie, come 

| Firenze quella del Guerrazzi. e de’ suoi 

«compagni, la di cui grazia è finalmente an- 

 munziata in via ufficiale, vincolata però all’ 

| obbligo didimorare fuori d' Italia. Anche a 

. Roma dicesi furono impartite alcune grazie, 

ma come se Pio IX. sì vergognasse di un 

atto gentile, si tengono nascosti i nomi dei 
raziati, e sì ha cura di far conoscere che 

vi sono nelle carceri ancora 600 arrestati 

«politici, Ma Pio IX ha dovuto occuparsi della 

| conferma del padre Berck a generale dei 

v gesuiti, le di cui virtù e buone qualità, 
« scrive la Bilancia, sono così occulte che è 
| d'uopo frequentarlo per qualche tempo onde 
conoscerle. Pare che ciò non sia il caso ri- 
“guardo a'suoi vizi e alle sue cattive qualità 

ne iiiati, 1), almeno la Bilancia nol dice. 

<A Torino il tribunale di prima cognizione 
ha pronunciata la sentenza nell’ affare av- 
| vanuto al caffè della Lega Italiana fra gli 

‘ufficiali d'artiglieria Luigi Lazzari e Paolo 

‘Strada, e gli avvocati fratelli Bersezio: La 

mite condanna toccata ai primi è una prova 
- dell’imparzialità dei giudici, che riconò- 

condo sister l'imputazione hanno va- 

- lutat: le circostanze attenuanti. Godiamo 

Che il fatto in discorso abbia servito a far 

| rientrare la piccola stampa nei limiti della 
* moderazione e:dellu convenienza senza com- 

© promettere la causa della libertà. Oramai le 

“ingiurie personali e gli schifosi ‘abusi della 
a 8 sono in Torino patrimonio esclusivo 

dei clericali, che ne fanno il loro pro in 

‘questi ultimi giorni nelle sozze pagine della 
| Campana e dell’ Armonia. 


Caffe 
unire 
Menia” 
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feet - FATTI DIVERSI 
Incendio. — Torino, 30 luglio. Oggi verso le 
on: 7 pomeridiane è scoppiato un incendio nella 
Sala delle sedute della Camera dei deputati. Ap- 
< Dpena il fumo che usciva dalla finestra a destra 
— Narso il cortile del palozzo Carignano avvertì del 
Dr lo i passeggieri, fu un accorrere da tutte le 
“parti, La guardia nazionale, ls guardie a fuoco, 
_ le guardie civiche, i bersaglieri, i carabinieri e 
| borghesi di ogni classe si adoperaruno a domare 
elemento distruttore, del quale erano rimasti 
preda due banchi del centro destro. Tutti gareg- 
| glurono,( Î zelo, ed in meno di mezz'ora il fuoco 
ento. Fra gli accorsi si notavanò pure il 
\isttò degli affari esteri, cav. Dabormida ; il 
ce sindaco, deputato Bertini , il questore, ecc. 
US AZ 
<_, #danni sono lievi; ma il pericolo era grave, 
perchè la sala e le altre camere sono costituite’ di 
. assiti e lela, di maniera che con molta facilità il 
+» fuoco sarebbesi propagato. 
«La, causa di quest'inforlunio sembra fortuita, e 
. la si debboascrivere a qualche sigaro 0 zollanetto: 
(0 però: nell'incertezza, la questura procede ad una 
— lanchiesta , ed ha tosto esaminati gli uscieri della 
- ‘‘Cainora, i quali erano oggi di servizio. 








‘Arrivi! Clamane è giunto il sig. John Brett, 
che viene ad attivare i lavori di costuuzione del 
telegrafo elettrico dalla Spezia all'Algeria. 

Partenza. Il prof. Matteuci partì ieri per Parigi. 
“Movimento del porto di Genova. Nell'anno 
1851 entrarono nel porto di Genova 33 piroscafi, 
della portata di 6,756 tonnellate, della forza di 
4,442 cavalli. Il numero delle entrate fu di 760, 
per cui il totale delle tonnellate ascese a 5,134,560. 

Nel 1852 entrarono 35 piroscafi, della portata 
di 7,809 tonnellate, della forza di 4,892 cavalli. 
Il numero delle entrate essendo di 743, il totale 
delle tonnellate fu di circa 5,802,087. 


_—"—_————_r— 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
Venezia, Z7 luglio. La Gazzetta uffiziale di 
Venezia pubblica la seguente 


Notificazione. 


L’I. R. giudizio militare di Vicenza ha pro- 
nunciate, oltre i castighi per fatti di minor conto, 
le.seguenti. condanne: + 

Pel possesso e delazione d'armi, furono con- 

dannati alla morte, mediante fucilazione : 1. An- 
lonio Rossato , delto Gallo, di Cogolo, distretto di 
Thiene, d'anni 23, nubile, villico; 2. Paolo Pitta- 
rello, di Vanzo vecchio, distretto di Comisano , 
d'anni 52, vedovo con tre figli, villico; 3. Gio- 
vanni Scudella, di Calvene , distretto di Thiene, 
d'anni 27, nubile , ‘tenue possidente; 4. Santa 
Marchesini-Chiussardo, d’Ignago, distretto dl Vi- 
cenza, d’ anni 44, maritata , artigiana; 5. Bortolo 
Tamion, detto. Rozzo, di Monte Selva , distretto 
di Vicenza, d'anni 48, ammogliato con sette figli, 
villico; 6. Giovanni Zenandrea detto Tavau, di Zu- 
gliano, distretto di Thiene, d'anni 23, nubile, 
piccolo possidente ; 7. Angelo Carretta detto Ri- 
gato, di Zugliano, distretto di Thiene, d'anni 40, 
ammogliato con due figli, campagnuolo; 8. Andrea 
Canale, di Tenezzo, distretto di Schio, d'anni 80 , 
vedovo, villico; 9. Giuseppe Pozzan detto Sosin, 
di Tretto, distretto di Schio, d'anni 39, ammo- 
gliato con un figlio, lavoratore in terraglie; 10. 
Giuseppe dall'Alba, di Tretlo, distretto di Schio , 
d'anni 34, ammogliato con tre figli, stovigliere ; 
1]. Giovanni Pazzan, di Tretto, distretto di Schio , 
d'anni 20, nubile, willico; 12. Gaudenzio dal 
Bosco, di Tretto, distretto di Schio, d'anni 61, 
nubile, calzolaio. 
. Inoltre , furono condannati per lo stesso titolo : 
13. Giovanni Bonato detto Pernache , di Roana, 
distretto d'Asiago , d'anni 53, ammogliato con tre 
figli, villico: a sei mesi d'arresto in ferri ; 14, 
Marco Lazzari detto Cazzon; di Trissino, distretto 
di Valdagno, d'anni 23, nubite, villico; oltre 
l'arresto inquisizionale sofferto di mesi 10, a sei 
mesi d'arresto in ferri ; 15. Giovanni Battista Lo- 
vato, di Vignago, distretto d’ Arzignano, d'anni 40, 
nubile, villico; oltre l'arresto inquisizionale di 
otto mesi sofferto , ad altri quattro mesi d'arresto 
semplice; 16. Giuseppe Ceresara, di Enna, di- 
stretto di Schio, d’ anni 20, nubile, villico: a 5 
mesi d'arresto semplice; 17. Michele Santacatte- 
rina, di Trelto , distretto di Schio, d'anni 47, 
vedovo senza figli , villico: ad un anno di carcere; 
18. Evangelista Cerbaro , di Tretto, distretto di 
Schio, d'anni 46, ammogliato con due figli , sto- 
Vigliere , ad un anno di carcere ; 19. Angelo dalla 
Gosta , di Tretto, distretto di Schio , d'anni 29, 
nubile , lavoratore in terraglie : a tre mesi di car- 
cere ; 20. Vito Raumer detto Redo., di Tretto , di- 
stretto di Schio , d'anni 25, nubile, coltellinaio : 
ad un anno di carcere; 21. Francesco Pozzan detto 
Fornaro, di Tretto, distretto di Schio, d'anni 22, 
nubile, villioo : nd un anno di carcere. 

Per possesso d'armi incomplete, frammenti di 
arma e muniziohné; 22. Agostino Maraschin, di 
Fusine, distretto di Schio, d' anni 72, ammogliato 
con 10 figli, villico e piccolo possidente: a quattro 
mesi d'arresto ; 23. Domenico Busellato , di Valli, 
distretto di Schio , d'anni 31, ammogliato con tre 
figli, villico: ad un mese d' arresto semplice; 24. 
Domenico Canale di Tenezzo , distreito di Schio , 
u' anni 50, ammogliato con qualtro figli: a 5 mesi 
ili carcere semplice; 25. Carlo Scortegagna , di 
Monte Magrè, distretto di Schio, d'anni 28, nu- 
bile, muratore: ad un mese d'arresto militare in 
ferri; 26. Pietro Busato , di Chiuppàno , distretto 
di Thiene, d'anni, nubile 19, villicò: ad un mese 
d'arresto. 

Queste sentenze, rassegnate al sottoscritto co- 
mandante militare della città e provincia, ven- 
nero tutte confermate in via di diritto ; in via di 
grazia però, in riguardo alle circostanze ammi- 
nuenti la colpabilità, fu commutata e mitigata la 
pena di morte: 

Ad Antonio Rossato , in sei mesi d'arresto in 

ferri; a Paolo Pittarello, in sei mesi d'arresto in 
ferri; a Giovanni Scudella , in due anni di lavori 
forzati in fortezza , ‘in ferri; a Santa Marchesini- 
Chiussardo , in otto mesi di arresto semplice; a 
Giovanni Zanandrea, in 5 mesi d'arresto semplice ; 
ad Angelo Carretta, in 40 colpi di bastone; a Giu- 
seppe Pozzan, in sei mèsi d'arresto semplice ; a 
Giuseppe dall'Alba, in tre mesi di carcere; a Gio- 
vanni Pozzan, in quattro mesi di carcere; a Gau- 
denzio dal Bosco, în due mesi di carcere. 
+ Andrea Canale, in vista dell'età senile, e Bortolo 
Tamion, il quale per pura inconsideratezza si fece 
colpevole del possesso vietato, vennero. graziali 
dalla pena di morte, computando ad essi, qual 
pena, l'arresto inquisizionale sofferto , da Canale 
di sette, e da Tamion di otto mesi. 

Furono inoltre, in via di grazia , ridotte le còn- 
danne inflitte : 

A Marco Lazzari, a 40 colpi di bastone ; a Gio- 


one e n 


| L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 














‘vanni Battista Lovato, ad un mese d'arresto; a 
Michele Santacatterina, a tre mesi di carcere ; ad 
Evangelista Cerbaro, a tre mesi di carcere; ad 
Angelo dalla Costa, ad un mese d'arresto ; a Vito 
Raumer, a tre mesi di carcere; a Vito Raumer, a 
Ire mesi di carcere; a Francescoo Pozzan, a tre 
mesi di carcere; ad Agostino Maraschin, a due 
mesi di carcere; a Domenico Canale, a tre mesi 
di carcere semplice. 

Tali condanne furono intimate e poste in ese- 
cuzione. 

Dall'I. R. comando militare della città e provin- 
cia, Vicenza il dì 22 luglio 1853. 


Il colonnello conte FesrEtics. 
_——-—anorrT—r__—————— 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

: Parigi , 28 luglio. 

L'articolo del Sidcle di questa matlina (Y., Op. 
di ieri) ha fatto una profonda sensazione. Credo 
avervi già delto che sono conosciute le relazioni 
di questo giornale coll'ambasciata turca e col mi- 
nistro degli affari esteri. Vi fu dunque sensazione, 
giacchè i fatti sono presentati in modo da avere 
una certa probabilità. Infatti, le flotte coalizzate 
non possono restare dove sono. Se si ritirassero, 
sarebbe un indietreggiare più che nel 1840. Se ri- 
mangono dove ora sono ancorate, sono troppo 
esposte. Non hanno dunque altro partito che quello 
di'entrare nei Dardanelli. Sarà questo un casus 
belli? Od entreranno esse d'accordo collo czar, 
per impedire dei tumulti che si dicono imminenti ? 
Molti che sanno la prudenza britannica, non ag- 





giustano fede alle parole del Sidele ; tuttavia ‘esse’ 


devono esser prese in séria considerazione, poichè 
mi risulta da altra parte, e per la via di Berlino 
che lo czar era partito 0 stava per partire da Pie- 


troborgo. Aggiungevasi che il giorno prima della | 


sua partenza, avrebbe avuto un'ultima conversa 
zione col sig. di Castelbajac e che questa conver- 
sazione non sarebbe stata punto soddisfacente. 

All'incalzare del ministro, onde prendesse una 
risoluzione, loczar gli avrebbe gentilmente fatto ca- 
pire di metter fine a quella discussione. Era insom- 
ma una ripulsa. Lo ezar farebbe viaggio verso Var- 
savia, anzi verso Odessa. La presenza del sovrano 
in questa città sarebbe , lo. vedrete facilmente, 
della più alta importanza. Tutti i particolari mi 
vengono da una buona fonte, che, senza credere 
alle esagerazioni del Siècle, non può dissimularsi 
che la situazione è assai tesa. 

All'interno, sì parla ancora d'un altro tentativo 
d'attentato, che avrebbe avuto luogo avantieri a 
Saint-Cloud. Siccome in quella residenza regna il 
più gran segrètò, così non si può sapere assoluta- 
mente nulla di positivo, ed è questo, come ve lo 
diceva giorni sono, uno dei più grandi inconve- 
nienti del silenzio della stampa ; poichè su tutti i 
più piccoli avvenimenti si fabbrica e sono essi 
considerevolmente aumentati, quando circolano 
nel pubblico senza nessun ‘controllo. Nell' affare 
dell'Opéra comique parecchi rilasci ebbero luogo. 
V'è, dicesi, una sezione tutta intiera di congiurati 
gravemente compromessa. Sono parecchi sarti, 
due operai e alcuni studenti in leggi. Pare che il 
Boverno abbia avuto un certo momento il pen- 
siero di dare dei particolari su quest'affare in un 
comunicato ufficiale, il quale sarebbè stato inse- 
rito nel Moniteur. 

Ma cerle osservazioni che furono fatte avreb- 
bero fatto rinunciare a quest idea. Mi dimenticavo 
di dirvi che oggi corse voce d'una pretesa nota 
del divano, in risposta all'entrata dei Russi; ma i 
termini nei quali essa è concepita mi lasciano 
molto dubbio sulla sua autenticità, e quindi non 
credo di dovervela qui’ riprodurre, temendo di 
4rarre, senza volerlo , in inganno i vostri let- 
lori. P A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 28 luglio. 

Le notizie disparate, che ci giungono da Co- 
stantinopoli e da Londra, non sono che l’effetto del 


volersi per una parte la pace e per l' altra del sen-' 


tir esse realmente quale è la loro posizione. 

Quanto a Costantinopoli, l'occupazione della 
Moldavia ed il rifiuto della Russia ad accomodarsi 
sino ad ora, quantunque molte proposizioni gli 
fossero fatte, vi costituiscono la persuasione che 
lo ezar vuole ottenere la piena esecuzione di quanto 
ha domandato e che, se lascia che trascorra in 
inutili mediazioni del tempo , nel quale ogni cosa 
avrebbe potu:a essere definita, non è che per 
avere il vantaggio , che sarà per derivargli dalla 
stagione , in cui siamo per entrare; stagione che, 
come sapele , è contraria alla navigazione del mar 
Nero e rende le acque del mar di-Marmara, per i 
forti venti del nord , quasi impraticabili. 

Qui si va fino a pensare che l' Inghilterra, la 
quale si vede chiaramente non vuole entrare in 
una via risoluta , che avrebbe terminata di già la 
questione , potrebbe abbandonare totalmente la 
Francia, qualora il gabinetto di Parigi credessedi 
portarsi a misure più energiche, 

Avrete letto îl discorso pronunciato dal principe 
Napoleone alla distribuzione dei premi.di belle 
arli. Si dice che sia stato scritto dall' imperatore , 
il quale doveya pronunciarlo : ma che, non so per 
quale circostanza, la sera prima fece chiamare a 
St-Cloud il cugìno', e, accomodato il discorso , lo 
incaricò di presiedere a quella solennità. 

Le parole d’eguaglianza e di fortuna che 


“eguaglia ogni posizione , come potete credere , 


non hanno prodolto un buon effetto in cerlì cir- 
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coli; per il che molti ritenevano vhe il discorso 







fosse seritto dal principe stesso, al quale si com- 
piacciono di attribuire delle idee, come essi di- 
cono, avanzate. Ma, a quanto so, egli pronun- 
ciò il discorso come l' imperatore eredette di dar- 
glielo. 

Oggi vi debbono essere delle manovre coman- 
date dall'imperatore nel campo di Satory, alle 
quali assisterà la regina Cristina. Sabato, ballo e 
spettacolo a St-Cloud , in onore pure della regina. 
A questo proposito si racconia che il generale 
Vaillant, il quale fu incumbenzato d' invitare la 
regina, recatosi alla Malmaison, e fattole l' in- 
vito ,.dimenticò di fare l’egual cosa. col duca di 
Rianzares, per il che si trovò imbarazzato assai 
del come riparare un tale errore, e pensò di ri- 
tornarsene qualche ura dopo alla dimora della re- 
gina, di chiedere del duca, dicendo che non a- 
veva fatto l’invito perchè voleva farlo alla persona 
stessa del duca, il quale, fortunatamente per il 
generale, non era alla Malmaison , alla prima sua 
venuta. 4 

Ieri sera l'imperatore era alla rappresentazione 
del Gymnase. Nessun avviso indicava la ‘sua ve- 
nuta allo spettacolo. Questa misura venne adottata 
dietro gli ultimi fatti dell'Opéra comique: ‘ B. 

1 RUSSIA 

Leggesi nella Presse : 

« Ci serivono da Pielroborgo, che dopo l'arrivo 
de' dispaeci del conte Giulay da Pietroborgo a 
Vienna, fu dato ordine di mettere a disposizione 
del governo -tutti i batelli a vapore. Tredici reggi- 
menti di fanteria e parecchie batterie d'artiglieria 
furono trasporiate sul. Danubio inferiore, la qual 
cosa dà a,credere che la Russia non abbia accet - 
tala Ja mediazione dell'Austria e che questa prenda 
le sue precauzioni. » 

TURCHIA , 

Le notizie che ci perverranno tra breve da Bel- 
grado, a quanto sembra non sarafino tanto con- 
solanti, giacchè il comandante della fortezza prende 
uns posizione minacciante contro il governo serbo 
il quale si è rifiutato energicamente di Spedire 
truppè di soccorso all'armata turca. Le lettere ri- 
cevute non ha guari da quella città fanno temere 
che possa di momento in mumento: sorgere una 
seria dillerenza. (Corr. Ital.) 

— Scrivesi da Galacz in data 16 corr.; 

« Nell'isola di San Giorgio fu appostato un pie 
chetto di cosacchi. Le disposizioni di rimorchio 
prese degli inglesi per rimuovere gli impedimenti 
alla navigazione alla bocca di Sluina è in piena 
atlività e con buon successo, non trovando verun 
ostacolo da parte della Russia. 

« Il comandante russo, principe Gortschakoff 5 
dichiarò in una lettera al console inglese ; che si 
darà mano allo sgombro della bocca di Sluina ed 
essere fermo volere dell’imperatore che il com- 
mercio dei principati danubiani procedà. sullo 
slesso piede del passato e non sia minimamente 
sturbato. Una simile lettera fu diretta anche al- 
l'ospodaro, dal quale si chiede però che i comme- 
stibili per le truppe russe sieno somministrati agli 
stessi i del 2 luglio, giorno in cul ebbe luogo 
l'ingresso dei russi nei principati danubiani. » 

i ri È (Idem) 


A 


} <a ‘ ) 
DISPACCI ELETTRICI 

Da Parigi, 30 luglio, ore 7, min. 15.pom. 

Berna. Ieri la questione sulla differenza coll'Au- 
stria venne decisa. alla maggioranza di 36: voci, 
nel senso di lasciarla alla direzione del consiglio 
erica sulla proposizione del consiglio nazio» 
nale. 

Le notizie di Costantinopoli del 21 giunte col 
Caradoc sono confermate da un dispaccio rice- 
vuto a Vienna per la via telegrafica di Semlino. _ 

Le convenzioni di già conosciute, per quanto ne 
disso il Courrier de Marseille, sono un insirada- 
mento alla soluzione pacifica. (Resta però a cono- 
scersi la ratifica delle potenze. 

feri fu interrotta la linea telegrafica di Lione. 

Il Moniteur nulla reca di nuovo. 

Le notizie estere sono in ritardo. 


x 








G. Romsarno Gerenteo. 





TEATRO D'ANGENNES 


Si previene cotesto . rispettabile pubblico, che 
l'accademia vocale ed istrumentale già annunciata 
pel 1° agosto, che doveva dare la ragazza Teresa 
Asti, ora per impreviste circostanze viene rimessa 
per la sera di lunedì 8 del prossimo agosto alle 
ore 9, nella quale concorreranno vari primari ar- 
listi di canto e di suono, che.si trovano in codesta 
capitale. ? 





Oggi, Domenica 31 luglio, *; — 
Apertura 
DI UNESTAMINETO 
DA BIRRA E GAZEUSE. » 
CON DUE BIGLIARDI ; 
Doragrossa, n. 13, corte di San Simone, 
in faccia all’ Albergo. “AA 
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Belgio ed altri stati «(Id 
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. ‘AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
Isignori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 
i Dei pi ent e etaa 
TORINO 81 LUGLIO 


O AVANTI O INDIETRO 


Se per giudicare quale debba essere 1° à- 
spettata' soluzione della differenza turco- 
russa, noi dovessimo regolarci dietro le, 
multiformi notizie’ forniteci dai giornali è 





— materie” le itifinite interpretazioni, di cui si 


adornano ,, converrebbe prima d'ogni cosa 
rinunciare al buon senso, tante sono le 
contraddizioni , e, diciamolo pure , tanta è 
lamalafede che, a parte poche eccezioni, pre- 
siede alla.loro compilazione. 

InFrancia principalmente, questo giuoco e 
spinto sino all’assutdità ed al ridicolo; chi 
vede pace nel passaggio del Pruth, nell’in- 
vasione dei principati datiubiani , nelle note 
di Nesselrode , nell'invio delle flotte a Be- 
sika, nelle risposte di Drouin de Lhuys, nel 
rialzo e nel ribasso dei. fondi , nell'esercito 
austriaco che si concentra a Petervaradino, 
nel campo turco di Sciùmla e nell'arma- 
mento di nuove flotte in Inghilterra. Altri 
invece scorgono cannoni e mitraglia ovun: 
que, e ‘sognano ciò che desiderano, nòn 
calcolando quanto importi di ben prepararsi, 
e nulla precipitare, quando sî îratta di una 
lotta che può essere la più terribile di quante 
Vennero combattute da un secolo a questa 
parte. 

In mezzo.a questo.strano labirinto di aber- 
razioni, noi abbiamo:pensato di tenere'una 
strada diversa , non dimenticare. cioèvmai 
la vera origine della controversia, mirare 
allo scopo spesse volte artifiziosamente ‘na- 
seosto dietro frasî' convenzionali, lar poco 
calcolo dei dettagli e ‘degli episodii regalati 
all'avidità del pubblico, e crediamo di non 
esserci ingannati, Sino dai primi giorni del- 
l'arrivo del principe Menzikoff a Costantino- 
poli, dissimo che la chiave e la stella del 
tempio di Gerusalemme grano uh pretesto , 
e cher dietro il pretesto stava una quistione 

«beh. più grave; nè tardammo ad aver ra- 

gione. L'imperatore Nicolò asbenip il di- 
ritto alla protezione. religioso-politica di 
tutti i greci dell'impero ottomano; cioè di 
undici, sopra quattordici milioni dei sudditi 
della.sublime Porta. 

‘Sostenemmo allora, come adesso, che 
questo preteso diritto non sarebbe stato ri- 
conosciuto, perchè le potenze segnatarie del 
trattato degli Stretti, avevano garantita l’in- 
dipendenza materiale e politica del sultano, 
e.le.domande dello czar. tendevano alla e- 
sautorazione di questo. 

+ Partì l'ambasciatore moscovita, e, contro 
l'opinione di molti, pensammo essere as- 
surdo il supporre che imperatore Nicolò 

‘‘avrebbé disconfessato îl suo inviato, e spe- 
cificammo l'occupazione dei principati da- 
nubianì, come l'inevitabile conseguenza del 
rifiuto della Porta di accettare l'ultimatum 
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WALLOTTY TROTT 
0 
LA LEGGENDA DEL LINO 


Una volta vi era\utia povera vecchia , la quale 
viveva miseramente colla sua figliuola, in una ‘ca- 
succia' posta nel mezzo d'una foresta. Erano, come 
dicemmo, assai povera gente, e non avevano per 
campare la vita che il filo ché filava la giovanetta 
colla sua rocca e col suo fuso ; e la meschinella 
doveva lavorare da mattina a sera per guadagnare 
il bisognevole. Or, egli avvenne che un giorno il 
figlio del re, cacciando in quei luoghi, si smar= 
risse per entro la foresta e venisse ad entrare nella 
capannùceia della vedova, per domandare del cam» 
mino. Molto egli fu tocco dalla bellezza della gio- 
vane, e molto anche meravigliato fu del gran nu 
mero di matasse, che facevano testimonianza della 
sua destrezza e della sua diligenza E la chiese 
come mai avesse potuto filare tanta quantità di 
lino. Non yolendo la vecchia confessare che quello 


era il prodotto di un’intiera invernata di lavoro, 
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potevano permettere che ilconte di Buol, il 


emigrati lombardi, si imponesse 
dire ‘arbitro in ‘un affare di tanto mo 0. 
Oggi questa nostra opinione-è*tt fast m- 


duello da solo a solo con Abdul Medgid; e 
pretende che l’ Europa rimanga impassibile 
Spettatrice di quest'assassinio, e di non essere 
incomodato ne'suoi movimenti: Il conte Buol 
certo obbedirà, perchè questo è il ‘suo’ me- 
stiere ed è l’unico che gli ritnane; ma la 
Francia è l'Inghilterra, checchè se ne dica, 
non laseieranno, che, sotto pretesti speciosi, 


vina dell'impero ‘ottomano , si rompa cioè 
l'equilibrio earopeo: 


tere questa supposizione per lo menò un'po' 
azzirdata, ma siamo d’ avviso ché; siavi o 
non' Siavi guerra, prevalgonò le arti pacifi- 
che o quelle di Marta; è oramai incontra- 
stabile che, se si deve cedere, non saranno 
le grandi potenze ‘occidentali che daranno 
quest esempio di morale decadenza in pieno 
secolo XIX. Gli uomini della pace a qua- 
lunque costo scambiano i fatti coi loro. de- 
sideri, hanno bisogno che la spada noù sorta 
dal fodero, e credono che non èsista nem- 


dero. 
Non possono rifiutarsi all'evidenza: ma 
sentendo che si arma ovunque in Inghil- 


nopoli s sul mar Nero e, sul. Baltico, con 
grande serietà sostengono che sono i soliti 
campi di manovre e».che tutto spira la più 


assurdità sono l' appannaggio di due partiti; 
degli agiotatori a Parigi, e della: scuola di 
Manchester in Inghilterra ; i primi tremano 
per la rendita, che per essi rappresenta l'in- 
dipendenza ,. l' onor.nazionale e la libertà; 
i secondi misurano. tutto. col metro, non 
esclusa la:gloria del proprio paese; gli agio- 


loro spavento gli orleanesi, i qualì' vedono 
di mal occhio che Luigi Napoleone ‘tenti la 


sortisse vittorioso , la sua dinastia riceve- 
rebbe un ‘grande rinforzo di vitalità ; egli è 
perciò che deridono le »velleità, guerresche 
del Bonaparte , e sarebbero. felici di vederlo 
cadere negli stessi errori, che furono la ro- 
vina-di Luigi Filippo. 


A Londra invece , il peace-party traduce | 


tuttii sentimenti che fanno ‘grandi le na- 
zioni è che hanno resa l'inglese così formi- 
dabile, in balle. di cotone e casse di the; 
tutto ei misura col metro e il kilog., e non | 


disse al principe che la sua figliuola aveva filato | 
tutto quel ch'egli vedeva nello spazio di una setti- 
mana: — « Nello spazio di una settimana! a selamò 
il principe stupito. « Se voi dite la verità, deco che 
io ho trovata una sposa più preziosa ‘@ più degna 
della mia mano che non lo sia nessun'altra donna 
ch'io mi conosca. Io vi manderò una certa quan- 
lità di lino, e se essa Io filerà in una settimana, io 
la sposerò ; ma se voi mi aveste mai ingannato , 
io vi farò amendue mettere a morte, onde possiate 





quale aveva insolentemente respinti ‘î loro 
buoni uffizi nella quistione de'sequestri degli 


per \così 


contràstabile ; nessuno accetta i progetti dall 
signor de Bruck; lo czar. vuol avere un 


tatori della Senna hanno per compagni nel | 


fortana dell'armi, ben sapendo che, ove ne | 


russo. Si parlò allora e si mise in'campo la 
mediazione austriaca; a questa non abbiamo 
nai creduto un solo momento, perchè da un 
lato la Russia accettandola perdeva: alcun 
che della sua preminenza sull’ Austria, ì 
cui destini vuol mantenere nelle sue; mani 
senza concederle di dar segno di vita pro- 
pria; dall'altro la Francia e l'Inghilterra non. 


perfetta ed amichevole intelligenza. Queste | I i 
| separare la Francia dall'Inghilterra, ‘fecero 


meno la spada o che sia inchiodata nel fo- | 


terra, in Francia, in Austria, a Costanti- | 


L'Uffizio è stabilito; in via della Madonna degli» Angel, 
N. 13, secondo cortile, piano terreno, 





e per un giuoco di parole, si consumi la ro- | 


Taluni sostengono che la guerra nel 1853 | 
è un'impossibilità: Noi non vogliamo diseu-'| 


comprende che in tal modo la Gran Breta- 
gna scadrà dall'antica rinomanza e  dall' a- 
l'agitarsi di queste fazioni, 
inabili ‘a governare, abilissime ‘ad intral- 
ciare l'andamento ' della «pubblica ammini: 
strazione; che rende iticerta la' politica delle 
ma princi- 
perchè ivi non 


vita fortuna. 


due grandi potenze occideritali , 
palmente dell’ Inghilterra , 
prevale la volontà di un solo. 


Avremo dunque la pace o la guerra. ? 
La Russia ‘da un lato da 
francese dall’ altro, 


mente. Lo czar ha invaso il territorio turco, 


obbedito. | 
L'Inghilterra e la Francia, d'altra parte, 
hanno. spinta troppo innanzi la resistenza 
morale e materiale del divano, l'hanno troppo 
incoraggiato nel'eoritegno fernio e risoluto 
seguito all'epoca della missione del principe 
Menzikoff; l'inviò delle flotte alle Lonché 
dei Dardanelli è un fatto troppo esplicito e 


|\di un significato troppo, chiaro, per. poter 
| oggi consigliare al sultano di accettare ciò 


che uù mese fa si dichiarîva come ùna ma- 
nifesta, lesione dei suoi diritti di sovranità. 
Or dunque ? Dunque.il nostro parere è que- 
sto; se le potenze occidentali interidono dî 
evitare realmente la guerra devono imitare 
l'esempio di lord Palmerstoti' nell'affare dei 
rifugiati ungaresi, mandare gli ammiragli 
Dundas e Hamelin al Corno d'orò s dichra- 
rando che) respingeranno ila violenza colla 
violenza : e siamo convinti che |’ imperatore 
Nicolò troverà un’ po' troppo arrischiata la 
partita. 

Se sino da principio si fosse agito con 
energia, è certo che l'insolenza moscovita 
si sarebbe alquanto calmata; mal’esitazione 
così lungamente» protratta, la speranza di 


sì che l'imperatore Nicolò procedette innanzi 
come se l'Europa tutta dovesse obbedire ai 
suoi cenni ed affrettarsi. ad accordargli 


| quanto avea così impudentemente richiesto.. 


Lo ripetiamo anco una volta: l'ésitanza 
è segno, di debolezza, e sarà 0 guerra. per 
forza o decadenza morale delle potenze 00 
cidentali ; insomma il regno dei cosacchi 
della profezia napoleonica; il vigore, la ri- 
solutezza sole possono impedire un generale 
conflitto. Dunque ci si dirà : Voi siete perla 
pace? Noi abbiamo accennato quale può 
essere lo sviluppo degli avvenimenti ,. sotto 
la forma attuale; abbiamo. esaminati i fatti, 
che .s1 succedono, è le probabili loro con- 
seguenze; diciamo*di più, di siamo collo= 
cati nel punto di vista scelto dagli stessi 
uomini della pace ad ogni ‘costo, e fummo 
tratti a risultanze affatto opposte a quellè da 
essi prevedute e desiderate. 
Ecco ciò che volevamo provare ,.e nulla 


o__—_—_—_ _____——_——_—___—_————————r—_r——=— 
Il principe , trovando fatto il ‘sò desiderio, 
sposò la giovane filatricè. Vissero felici assai, ed 
avendo la principessa dato alla luce un bel bam- 
bino, la gioia del principe fu grande senza mi- 
sura. Ma, ohime !'che il piccolo principe stava già 
per compiere l'anno, e sua madre non ancora 
Aveva: discoperto il nome del misterioso straniero ! 
Temeva essa molto di'non dover perdere il suo fi- 
gliuoletto e non osava poi far parte delle sue am- 





servir d'esempio a coloro che si argomentassero 
farsi scherno del figlio del vostro re, » 

Grande fu il terrore della giovane filatrice , 
quando jl domani vide venire verso la sua casuccia 
dodiei muli ‘carichi di lino. Uscì la poveretta dalla 
foresta per poter più liberamente abbandonarsi al 
suo dolore e versava lagrime abbondanti; allorchè 
tutto,ad un tratto:le si fece innanzi un vecchio péi 
molti anni ricurvo, il quale, dopo avèrle richiesto 
il motivo del suo dolore, le disse : « Non piangete 
più oltre,"mia figlibola ; prendo io su di me di 
fare ciò che il principe vi ha comandato, a condi- 
zione che voi mi darete il vostro ‘primo figliuolo, 
quando avrà un anno ed'un giorno; seppure non 
avrete nel frattempo discoperto il mio nome. » La 
poveretta, sorpresa ed imbarazzata, aceettò il con- 
tratto. Il vecchiò si tolse il lino, senza che essa ve- 
desse comé; e, quando gli otto giorni furono lì 
per spirare, lo riportò trasformato in bel lino. 


bascie al marito. Vedendola questi un'certo giorno 
ancor più del solito triste, gli venne in pensiero di 
giocondare un po'la sua melanconia col ricconto 
d'un’avventura che era a lui accaduta. 

Erasi egli un'alira volta smarrito per quella fo- 


resta, e:mentre cercava collo sguardo ad ‘orien- 
tarsi, gli venne veduta unagrotta , entro ‘eui un 


vecchio stava filando con una specie di’ ruota, 


quale prima egli non aveva vista mai ; eil vecchio, 


pur filando, cantava una cerla canzone, di cui il 


Principe aveva tenuto a mente il ritornello : 


« Per l'amante mia è ancora un mistero il mio 


home; ma lo saprà e» non potrà più scordarlo ; 
quando un principe, che dovrà sua madre darmi; 
sarà l'erede di Wallotty=Trott.. » 


La principessa pensò subito fra sè che quegli 


doveva essere il suo misterioso protettore. Quando 
il fanciulletto ebbe compiuto il corso di un anno 
ed un giorno, si presentd'a Jei il vecchio, per por- 
tarselo via. 








l'alleanza anglo- 

hanno, nell'attuale con- 

troversia assunta.una. posizione; dalla quale | 
assai malageyole «il recedere onorata- 


ha occupato due sue provincie, dichiarando 
che le terrà sotto la sua dipendenza, sino ‘a 
che il sultano acconsenta ad accettare che 
undici milioni di sudditi ottomani diventino 
| sudditi russi; lo ezar rifiuta qualunque me- 
diazione e demunzia come atto di vstilità la 
| presenza delle flotte nella baia di Besika, e 
fa. sapere all'Europa che intende ‘li essere 














più; che del resto bisognerebbe avetì la. 
mente ben debole per non comprendere ch 
lo stato precario della più gran parte, DE 
ropa, la grande quistione del principio delle 
nazionalità, da porsi per base di un nuovo, 
assestamento (politico, non possono ricevere 
un’equa ed opportuna soluziane; se non al- 
lorquando la prearabefoggice y sti 

di manovagli. Î: € questo non 
esserè che il ‘risultato di utia 
rale. 
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I eRocrEssI DELLA Russix. In un'buon gior- 
naletto di Voghera,, l' Amico della famiglia, 
leggiamo» articolo dell’ egregio Pietro 
Giuria i alla quistione d'Orienté in 
cui sono esposti i pericoli che minacciano 
l'Europa pet lo estetidersi «della potenza 
russa. 3, MOR ii) 100 

Eccone alcuni passi : | 


di 

l turchi, per circostanze che sarebbe Iroppo 
lungo l’enumèrare , si arrestaronio a Costantino- 
poli; ma i russi non.vi sì fermeranno. Badate con 
che terribile. perseveranza il gabinetto di Pietro- 
borgo prosegue i disegni d'unà ‘politica invasiva 
tracciati da Pietro il Grande: signoreggiare e el A 
dei grandi fiumi delle Russie, rilegar li svedesi i 
nella loro penisola, aizzàre ‘i partiti ‘în Polonia 
sino al giorno d'invaderta ‘e di divorerla ; indebo- — 
lire la Turchia, accermare’ alle provincie slave 
dell'Alemagna , assumere il patronato de'eristiani di 
che abitano la Turchia e la Persia, collocarsi mes — 

diatrice tra le potenze europee e arlo 
con abile diplomazia. Ebbene che non fecè in pochi — 
L. d\u beh + i" 

























































anni? ) 
Il Baltico è occupato esclusivamente dalle Motte” 
russe ; la Svezia più non attende che a riforme îne! j 
terne ; la Polonia è squarciàta è la parte del leone 
fu data alla Russia: la Turchia perdette nd una ad 
una le più belle provincie danubiuné, perdette la 
Grecia deve rifornìa li ‘sua flotta! di marinai ec- 
cellenti ; la battaglia stessa di Navarinò tornò unt 
camente a profilo de' moscoviti ; la barriera che i 
trallati del 15 aveano elevata contro l'ambizione 
dello ezar, con accrescere la potenza Nustriaca, è 
rovesciata; i buttaglioni ‘russi penetrano nell’ Un-' 
gheria e vi umilian l'Austria; ‘mentre in Appa- 
renza la salvano; la ‘propiganda slava @ l'im- 
mensa strada ferrata che da Pietroborgo porrà + 
capo nell'Alemagna , compieranno il' resto ; tutti 
i cristiani di rito greco riconoscono l' iufluenza, 
se non l'assoluta supremazia dello ezar; Puolo Si 
dichiara protettore dell'Alcmagna è dell’Italta ; 
Alessandro è fallo capo della gran lega coniro Na. >. 
poleone , e dicesi che l'imperator de' francesi, gi. 
lata là spada sulla caria europea, gli proponesse | 
dividersela fra lor due. j $ pel 
Ora Nicolò sotto uî pretesto 0 sotto "an aiifor — i 
prosegue la sua marcia a'Costantinopoli; aida il J 
comando dell'esertito ad un Costantino che si‘ 
trova sempre nella famiglia delli ezar per riporro © 
il labbro sulla volta di S. Sofia; in avvenire nono 
lontano la Russia compierà l'opera; © colà giunta. 
peserà sull’ Europa con un impero di 21,509,000 
chilometri quadrati, più ‘del doppio della stessa 
Europa; con una popolazione che aumentando — 
ogni anno di olire due milioni , asconderà sul f- + 
nire di questo secolo, “a c@nto milioni di anime i 
Occupando l'entrata del mar Nero ed i Darda 
nelli avrà le chiavi det nostro commercio ; il mar” 
di Marmora serà un bacino chiuso per gli eser- ai» 
cizii della flotta russa ; le foreste di Belgrado for- . | 
niranno a poco prezzo eccellenti legnami*; da Gal- nd 
lipoli alla rada di S. Stefano sorgeranno arsenali. — 
marittimi; i vascelli russia vapore, uscendo all'im- — 
provviso, potranno recare, ove meglio lor piace, — 


_—————————&6@& 


— « Fermatevi, gridò la principessa; voi vi chia- 
mate Vallotty-Trott. » . 

E non s'era ingannata. Il vecchio,fpertricompen- 
sarla d'aver indovinato il suo nome, le insegnò a 
servirsi di cotesta ruota, mercè la qualeegli aveva 
potuto filare il suo lino in così poco tempo ; poscia 
disparve e non si lasciò vedere più mai. 

Ma il principe 6 Ja principessa insegnarono alla. 
lor volta questa nuova industria ai loro sudditi. ©. | 
e fecero così la fortuna del regno, che fu poi - 
oggetto d'ammirazione per tottifi popoli vicini. 

Tale è il sunto — imcui certo si lascia desiderare 
una gran parte dell'originale freschezza — d'una x 

“leggenda che il dottor Cookè Taylor raccolse in 
Irlanda dalla bocca d'una vecchia contadina, e.» 
ch'egli erede quasi identica ad un' altrà leggenda 
germanica, che fu conservata dai fratelli Grimm, . — A 
È probabile che la buona vecchia del D.r Cooke > 
Taylor avesse una religiosa credenza nella verità d 
della sna storia. Quante altre, del resto, non eb- 
bero corso, che erano assai meno verosimili di 
queste? In ultima analisi è uno fra i mille pico» 
di quella popolar tendenza ad aliribuite a' fate, 
genii benefici, esseri misteriosi, tutte le invenzioni, ‘ 
la cui data od origine sono, avvolte nell'oscurità. 
E il filatoio segna un'importante fase nella storia 
dell'industria del tessere, che è pur una delle più ; 
iimportanti-fra le nostre storie sociali. o 
(Householà Words) 
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quei tali fielti-di cui già yi ho parlato. La Russia 
‘insomma, Rarlcheggiata da Un esercito di ‘ùMmi- 
lione e più di soldati, diverrà potenza navale più 

| della Francia è dell'Inghilterra. 











INTERNO 


rr = 


ATTI UFFICIALI 


__S. M., in udienza del 16 corrente luglio, ha fatto 
le seguenti nomine nel corpo della guardia nazio- 
nalè iel regno, cioè : 

©-Carlevarini avv. Onorio, maggiore del battaglione 
comunale di Savona; 

I - Bula cav. ‘Bartolomeo, colonnello d’armata în 

I ritiro, id. id. di Mondovi ; 

È abulli Biagio; sottotenente d'armata in ritiro, 

fi aiulame. .maggiore in secondo, del: battaglione 
mandamentale d'Orbassano col grado, di luogo 

| tenente; 

| Pallingue Giovanni Battista, portabandiera del 

| primo battaglione della legione comunale di Ciam- 

| berì col grado di sottotenente; | 

Revil Alessandro, id, del secondo battaglione 

id. id.; in 

Goletti Carlo, id. del battaglione, comunale di 

Mondovi; — ì 

Negro Giovanni, id. jd. di Tortona.‘ 

© S. M.,, nella stessa udienza, ha conferito il grado 
di luogotenente nello stesso corpo all'avv. Negro 
Guglielmo, finchè eserciterà la carica di relatore 

presso il consiglio di disciplina del battaglione co- 

munale di Tortona. o : 

— S. M;, per reali decreti dei 21 è 24 di questo 
| mese, ha collocato a riposo i sigg. Giovanni Bat- 
|| lista Scala e Pio Alessandro Mezzena, già esattori 

| delle contribuzioni dirette, il primo a Ciriè, il se- 
. condo a Govone, ammettendoli a far valere i loro 
‘ titoli pel conseguimento della pensione. 

_— S. M., inudienza del 21 luglio corrente, sulla 
proposizione del ministro dell'interno, e dietro pa- 
ere della commissione instituita a termini del R. 
decreto 30 aprile 1851, si è degnata di accordare 
la medaglia d'argento al valore civile ai seguenti 
individui per i fatti ivi accennati; I 

 Sada Giuseppe di Trana, soldato nel treno d'ar- 
mala; per averestratto un uomo da.un pozzo assai 
| profondo; . . Î 

Botte Giovanni d'Ormea, soldato nel 14 di fanle- 

ria, per salvamento d'un, individuo che, stava per 
perire tra le fiamme; | 

Bosco Carlo e Giordana Sebastiano, militi della 

guardia nazionale di Villanova d'Asti, per. l'arresto 
da essi operato del famigerato assassino Giuseppe 

— Pettiti; 

Pozzetta Gio. Battista di Villa, per salvamento di 

un ragazzo che si trovava in una casa incendiata; 

Fongi Pietro di Alessandria, per aver salvato un 

uomo che era caduto nel Tanaro ; 

| Lanfredi Giuseppe d’Andora, milite della guardia 
nazionale, per aver operato l'arresto di un malfat- 





* lore, A 
ber Il ministro dell'interno predetto ha quindi, sulla 
— proposta della commissione, suindicata, per altre 
| generose azioni premiato colla menzione onore 
| ole le persone seguenti : 
_Ciarlo Stefano, di Varazze;  Celotta Giovanni, e 
| Barberis 25° Antonio, brigadieri dei reali carabi- 
© nieri; Duely Giuliano di Chamois; Ravioli Giu- 
‘ seppe di Balestrino ; Ramella Antonio; e Ramella 
‘ Stefano di Oneglia ; Mignet. Vittorio di Chatelard; 
.. Fantino Luigi, sergente nel 7 di fanteria; Veran 
“2° Gio. Battista, appuntato. nei carabinieri reali ; 
— Puaeddu Antonio di Cagliari, e Sanna Efisio, ca- 
- valleggieri di Sardegna. 
— —S5. M., in udienza del 25 corrente luglio, ha 
ammesso il consigliere nel magistrato di cassazione 
. commendatore Giovanni Stefano Orengo a far va» 
tera i suoi titoli alla pensione di riposo; in seguito 
a sua domanda. 
# s. x, nella stessa udienza, ha nominato: 
Causa cav, Sisto, consigliere nel magistrato d'ap- 
°° pello di Piemonte, consigliere nel magistrato di 
| cassazione: 1 
_ Valperga di Civrone conte Achille, sostituito avv, 
1° generale presso il magistrato d'appello di Piemonte, 
— applicato provvisoriamente all'ufficio dell'avvocato 
generale presso il magistrato di cassazione, a con- 
| sigliere neldetto magistrato d'appello di Piemonte. 





FATTI DIVERSI 


Guardia nazionale. Sabbato a sera, un numero 

. ragguardevole di guardia nazionale partùù da To- 

rino, dopo la mezzanotte, alla volta di Superga , 

onde adempiervi al consueto rito in commemora- 

zione di rè Carlo Alberto. Essa era di ritorno, sta- 
maltina (31) alle ore otto. 


© Nuove fazioni campali. Sul chiudersi del pros- 
simo agosto-coniincieranno i preparativi per le.so-. 
lite fazioni campali che quest' anno si eseguiranno 
nelle pianure di Marengo solto gli ordini del duca 
di Genova e che di là si estenderanno ad Alessan- 

. " dria, a Nom, ed a questa città. 
It gran numero dei pezzi d' artiglieria che deb- 
bono essere avviati in tale occasione a Marengo, 
‘inducono a credere che il real principe, generale 
«dell'artiglieria subalpina voglia fare ivi l’applica- 
zione delle nuove teorie che ebbe la prima volta 
— a conòscere nél suo ultimo viaggio al campo di 

© Satory, ed in Prussia, - : 
ha Iniziare l’esercito nei segreti della guerra me- 
-. Viante finte battaglie, è instiluzione cominciata dal 
“re Carlo Alberto sulle steppe di San Morizio, e 
‘proseguita ora con sapiente alaerità e costanza dal 

re Vittorio Emanuele. Lo scorso anno egli ralle- | 


”, 


w 








grava di sua presenza le.fazic 
luogo nei dintorni dell 
credere che noi lo rivedremo fra 

all’ occasione che, sulla ‘metà di 
metteranno alla prova le mura della fortificazione 
di Sant! Anna detta la Torre Gaiona , mediante lo 
scoppio di tutte le artiglierie di cui può essere ar- 
mata. Y (Lo Spettatore) 


Processo Criminale. — Casale, 30 luglio. All'8 
del prossimo mese d'agosto si apriranno presso 
questo magistrato d’ appello i dibattimenti del pro- 
cessò di Giuseppe Carrosiò accusato di aver uccisa 
la sua moglie Catterina Ferrando , il cui cadavere 
orrendamentesfigurato venivaritrovato sulla strada 
che tende a Casteletto d' Alba il:25- dicembre dell’ 
anno passato, giorno in cui (come dicono, usciva 
essa di casa in compagnia del marito per recarsi 
a quel luogo, Le parti della difesa. saranno, soste- 
nute dall’ illustre avvocato e deputato Brofferio. 

(Lo Spettatore) 

Borgo S. Martino. — Uccisione del sindaco. 
Vittima (a quante sî crede) di una inveterala e 
feroce vendeita cadde ieri l'altro verso la mezza- 
notte (27) sotto dn colpo di fucile Giuseppe Antonio 
Rota, sindaco del borgo, piccolo comune distante 
cinque miglia da questa città. 

Vuolsi che nell'adempimento de’ suoi uffizi mu 
nicipali il Rota! abbia provocato contro. di. sè il 
malcontento di. alcuni, che a diversi intervalli 
gliene aveano dato indizio; tagliandogli numerosi 
tralci di viti, eun intero pergolato che gli ornava 
la casa, e una quantità di gelsi, e facendogli altri 
dispregi è minaccie. 

Ora il Rota , possedendo a un quarto di migliv 
dal paese una fortiacè , era da cinque o séi giorni 
che recavasi ad assisterne le cotture, e vi passava 
gran parte della motte. Così faceva la sera del 
giorno suddetto, ed “erano le undici e mezza , 
quando, nell’ atto che trasmetteva egli di sua mano» 
ad unservo lefascine che poi questi cacciava nella 
fornace, gli scoppiò dietro le spalle il, colpo che 
lo stese morto a terra. È tuttora ignoto .chi abbia 
potuto esserne |’ assassino, 

La' morte del Rota, buono ed onesto proprie- 
tàrio” vedovo è con famiglia , è generalmente la- 
mentata da tutto il'comune è da tutti quelli che lo 
conobbero. ms 

Strade ferrate. — Genova, 30 luglio. Si parla 
d'una probabile ‘continuazione. della ferrovia di 
Voltri nella riviera'oecidentale, per opera di una 
nuova compagnia che s' intenderebbe coll’atiuale ; 
ma:non ne abbiamo precisa notizia. 

(Corr. Merc.) 


r—_____—__—_———————z 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Milano, 29 luglio. 


Qui si diffonde assai la crittograma dell'uva , 
e minaccia di consumare una vendemmia già per 
se stessa scarsa assai. Ma il discorso pribcipale è 
dell’ incarimento dei grani che per conseguenza 
necessaria porta l'aumento del prezzo del pane. 

Avrete vedute le misure di richiamo degli ope- 
rai austriaci che sono in Svizzera; esso prova eyi- 
dentemente che i due stati non si ravvicinano. Si 
risentono molto di quell’ordinanza le popolazioni 


alpine: nosite e tirolesi che affluivano a lavorare‘ 


nelle foreste svizzere. È la prima misura rigorosa 
contro tutto il territorio elvetico; 

Scappò, di qui scandalosamente un -sacerdofe 
Besesli, vice-parroco del duomo, Egli abusando 
della cuta d'anime, si fece dar danari da molla 
povera gente, e mangiò î piccoli loro risparmii per 
ufia somma considerevole. Ora che è fallito, uscì 
l'ordine’ di cattura, ma l'amico era già via, 

La èittà di Milano deve pagare il capitale delle 
pensioni che gli furono imposte a pro' dei militari 
feriti nel febbraio. Intanto ebbe ordine di versare 
un accanto, di fiorini 84m, (fr. 230]m. circa). Si 
vede che fanno le cose con precauzione. 

STATI, ROMANI 

Roma, 25. luglio. Leggiamo, nella. corrispon- 
denza del Messaggiere Modenese in data del 23 
essere giunto a Roma il ministro del culto dei 
Pàési Bassi incaricato d'accomodar la vertenza fra 
la curia romana edit governo neerlandese. 

La stessa corrispondenza annunzia che la con- 
gregazione di propaganda tenne già un'adunanza 
per giudicare i mechitaristi accusati di «propen- 
sione alla scisma orientale, od anche di professare 
dottrine non. favorevoli alla suprema autorità del 
poniefice. 

Annunziando un.soccorso di ottomila scudi con- 
cesso dal governo, pontificio pel ristoro di S. Maria 
sopra Minerva , il. corrispondente, osserva che il 
governo. avrebbe fatto di più se il turbine della 
rivoluzione non avesse portato alle sue finanze 
già; fiorenlissime tale un colpo ecc. 

Ora lo stesso pro-ministro Galli fu costrelto a 
confessare nel.suo ultimo resoconto del 1851 che 
il dissesto. delle. finanze pontificie. cominciò , nel 
1832, cioè molti e molti anni: prima del: turbine 
rivoluzionario, e noi crediamo che ‘il signor Galli 
avrebbe. potuto assegnare un'epoca più remota. 
}i-dissesto delle finanze pontificie ebbe l'ombre di 
diventare proverbiale, e vivente ancora Grego- 
rio XVI: soleva dirsi volgarmente in Roma che il 
danaro pubblico si volatizza, il che forse nonè 
vero se si considerano certe improvvise e colossali. 
ficchezze che nessuno, viva il cielo , può. rimpro» 
verare a' governanti che il Cattolico, I° Armonia 
ed il Messaggiere dicono libertini. . |» — 


——— 



















STATI ESTERI 


; SVIZZERA 

Berna, 28 luglio. La discussione del ‘consiglio 
nazionale intorno al conflitto coll* Austria è stata 
assai animata. 

Nelle tornate del 26 e del 27 i dibattimenti fu- 
rono piuttosto d'ordine ed incidentali. 

Nella seduta del 27, il sig. Luvinî presentò la 
seguente proposizione: 

« L'assemblea federale della Confederazione 
svizzera 

« Visto il rapporto dell'8 luglio 1853 sul con- 
flitto coll’Austria - 

Decreta : 

« 1. Il consiglio federale è incaricato di rinno- 
vare presso il governo di S. M. l'imperatore d'Au- 
stria la dimanda dell’immediata cessazione del 
blocco contro la Confederazione svizzera, non che 
delle misure eccezionali adottate contro dei citta- 
dini svizzeri. 

e 2. Se entro il termine di un mese il governo 
dell'imperatore non soddisfa a questa giusta di- 
mandp, l’assemblea federale sarà immediatamente 
convacata per avvisare ai mezzi di tutelare l’'indi- 
pendenza è la dignità della Svizzera. 

« 3. Intanto un credito illimitato è aperto al con- 
siglio federale, affinchè egli possa completare i 
mezzi di difesa della Confederazione, e contribuire 
ad alleviare la condizione dei cittadini svizzeri 
danneggiati dalle misure prese dall'Austria. » 

Il consiglio degli Stati ha aperto, nella seduta 
del 28, un credito di 200 mila lire per la costru- 
zione di opere «di fortificazioni a Bellinzona ed al 
Luziensteig. 

— Da Mendrisio (25 corrente) è arrivato qualche 
rapporto in un senso alquanto allarmante , diceh- 
dosi che individui di diverse opinioni attendano a 
provocare dimostrazioni illegali specialmente nei 
comuni della valle ‘di Muggio; de’ dintorni di 
Chiassò, ece. Giova sperare che il'buon senso del 
popolo non si lascierà sviare. 

Friborgo, 27 luglio. Il giurì ha dichiarato non 
colpevoli 139 insorti; selte soltanto sono i dichia- 
rali colpevoli. La sentenza non è ancora pronun- 
ciatà, > 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 29 luglio: 

Voglio ben ammettere anch'io il fatto general- 
mente accettato. che i francesi siano il popolo il 
più spiritoso-dell'universo ; ma mi affretto ‘a sog- 
giungere che:sono anche i più gabe-mowches.(cre- 
denzoni) di tutti gli uomini che esistono. Non so 
come questa parola si dica in italiano; ma esprime 
tànto bene i) mio pensiero che mi giova mante- 
nerla. Esempio. 

lèri, si fece seriamente circolare un dispaccio 
telegrafico (privato, è vero) portante che gli affari 
d'Oriente sono terminati, in seguito ad una tran- 
sazione, a cui non mancherebbe più che la 
sanziune della Francia, dell'Inghilterra e della 
Turchia, .. 

Nonridete, perchè parlo seriamente, Un dispagcio 
tanto categorico produce .il miglior effetto. alla 
borsa ed assicura un rialzo dei fondi pubblici. 

Le cose erano.a questo punto , quando twtl' ad 
un'tratto si sparse la voce che lo ezar voleva con- 
sultare i valachi ed i moldavi, per sapere se èssi 
amassero meglio restàr turchi o divenir russi ; nél 
qual Ultimo caso, il generale Gortschakofl avrebbe 
fatto manovrarè il suffragio universale, Stessa cre- 
dulità e subito ribasso alla borsa: È 

In mezzo. a lulti questi movimenti, i poveri spe- 
culatori perdono la bussola ed il danaro, e gliagenti 
di cambio sono i soli che faccian guadagno. Oggi 
vi'era'ùna tendenza al ridizo. Si pareva Soddisfa- 
lissimi del manifesto tuireo, il quale era trovato, è 
vero; umile ed insignificanté assai, ma pur tale 
da porgere garanzie èd'assicurazioni di pace. 

Questa notte, del resto , sonò arrivate notizie da 
Pietroborgo, Si.ignora.il loro contenuto. Drouin 
de Lhuys stette chiuso jutta la,mattina con Thou- 
venel, capo della direzione politica, e rifiutò u- 
dienza anché a qualche ambasciatore. 

A parte la questione d'Oriente , corrono molte 
voci sopra notizie di nuovi colpevoli attentati conttò 
la vita dell'imperatore. Queste voci però hanno 
poca consistenza, è siccome voi conoscele la. mia 
riserva, così preferisco non accennarvele,; non 
essendone io intieramente sicuro. Certo è che, 
quando Luigi Napoleone viene a Parigi , si. pren- 
dono le maggiori precauzioni. Egli è seguito da 
una formidabile scorta, e tutto il bosco di. Bou- 
logne. è sorvegliato da guardie speciali. Per darvi 
un’ idea della. maniera con cui la sorveglianza è 
esercitata , vi dirò che, passeggiando due de' miei 
amici a cavallo nel bosco di, Boulogne e sulla 
strada appunto per cui doveva. passare d' impera- 
tore, un ufficiale di gendarmeria ,, accostato; il 
loro, domestico., si fece dare il nome dei due pas- 
seggeri. 

Un uomo fu Irovato appeso ed orribilmente mu- 
tilato nel bosco, di Boulogne. Si dice che questo 
delitto provenga da vendetta politica, 

Del resto, l'imperatore si annoia molto a. St- 
Cloud. Le loro maestà vivono in un completo iso- 
lamento. ;Gli alti fanzionari, che per lalloro! ca- 
rica dovrebbero fare l'ornamento della-corte, sono 
per la maggiorparte alle acque od alla campagna; 
e siccome la società legittimista od orleanista non 


va.a.S..Clou, così vi è un. gran vuoto. Per cal. 


mare questo vuole , l'imperatore si è determinato 


a dare. all’imperatrice alcune distrazioni. Così | 


stanno per succedersi alla. corte parecchi spetta= 
coli , e gl'inviti saranno mandati da tutte le parti. 
il id adire 
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des le truppe della Boemia 
ae A divisioni d'ala 


Erasi annunziato che il campo di Helfaut presso , 
Saint-Omer stesse per essere levato, e che le Iruppe 
aceresciute da alcuni reggimenti provenienti dalle 
vicine guarnigioni dovessero esser raccolte nei 
dintorni di Boulogne, sul terreno dove fu già l’an- 
lico campo e dove l'imperatore Napoleone I fece 
innalzare una colonna. Pare che.il piano.incontri 
qualche difficoltà , e che a questo, proposito siano 
state fatte all’ imperatore alcune osservazioni, Gli 
si sarebbe falto sentire che non era cosa troppo 
opportuna: il richiamare tali memorie sul luogo 
stesso, in faccia alle coste .d'Inghillerra , nel mo- 
mento, in cui la più grande intimità regnava fra 
le due nazioni, e che, volendo parlare stretta- 
mente, ciò avrebbe potuto chiamarsi un cattivo 
procedere. Queste osservazioni furono prese in 
considerazione, lo non. so se 1l progetto sia affatto 
abbandonato; ma în questo momento tulto è so- 
speso. è 

Si assicura che molle domande furono fatte al- 
l’imperatore, per ottenere l'autorizzazione di sta- 
bilire corse di tori'a Parigi; ma'sidicé che l'im- 
peratore sia poco disposto ad acconsentirvi. 

Gorse voce alla borsa che lo ezar aveva lasciato, 
improvvisamente Pietroborgo e si era portalo à 
Varsavia. Al sig. di Castelbajac , che lo incalzava 
sulla quistione d'Oriente, avrebbe risposto; « Ché 
cosa mi domandate voi di più? Ho accettato il 
principio ; i partieolari, li vedremo in seguito. + 

L'affare di Smirne è ben lungi dall'essere, comé 
dicono i giornali, terminato. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 28 luglio. La: questione del giorno è 
l'interruzione del servizio delle velture pubbliche 
dette cabs , per ottenere dal pubblico e dal parla- 
mento una tariffa più elevata. I proprietarii. dei 
cabs \ennero ‘un''adunanza per formulare le pro- 
poste che dovevano essere sottoposte al cancelliere 
dello seacchiere. I. proprietari degli omnibus si 
sono riuniti. al movimento convocando un'adu- 
nanza, come forierà della sospensione del servizio, 
se i riclami non saranno. ascoltati. 

Il Daily News havunî spiritosa (deserizione degli 
inconvenienti nati. dall''improvvisa (cessazione di 
questo servizio, nella quale la parte più fortunata 
è quella delle quattro gambe, cioè i cavalli, 

La seduta parlamentare non offrì molto; inte- 
resse. É 
Questa sera il progetto di'legge per l'approva- 
zione della strada ferrata d'unione orientale passò 
la terza lettura con 88 voti contrò 60. Indi sì di- 
scusse la proposta del cancelliere dello scacchiere 


per il pagamento delle. annualità del mare del Sud. . 


— Cento missionari protestanti furono mandati 
in Irlanda, per evangelizzaria. Questi missionarii 
predicheranno all'aperto, ogni volta che il.tempo 
Jo permetterà., è parecchie volte al giorno. H.tema 
ordinario della loro. predicazione sarà la salute 
per la grazia, per i morti, e per.la mediazione del 
redentore, I loro lavori dureranno tre mesi; poi 


si prenderanno altri provvedimenti, per cercare. 


di convertire l'Irlanda. 
AUSTRIA: 
Vienna, 27, luglio. Notizie giunte. quest’ oggi 
dal:canton Ticino recano che la differenza pen- 
dente ita l'Austria e la Svizzera trovasi al giorno 
d'oggi iti‘egliale stato come al momento delli par” 
tenza ‘dell'imperiale incaricato d'affari austriaco 
conte Karnieky. Sembra quindi che non si realiz» 
zeranno le speranze di un pacifico pareggiamento 
delle insorte differenze. Away 11 el 
Leggesi nel Corriere Italiano: KH vg 
« Le nolizie su"di un vicino sappianamento. della 
vertenza orientale sembrano premature di molto. 
Da notizie sicure giunte quest'oggi rileviamo che. 


lo ezar è bensi animato da aunriionili 
nelle. pretese 


(Morn. Adv.) 


zioni d'animo, persiste però 
parte della. Russia alla Turchia e richiede l'ema- 
naziore di un atto formale che serva di guarerti- 
gia per l'avvenire. va 

« Una lettera oggi pervenuta’ da Jassy colla data 
del 17 corrente annunzia colà credérsi general- 
mente che le truppe russe schierate al. dil là del 


< Le ultime notizie giunte dalla Bulgaria ci on- 
nunciano aver Omer bascià,"nel corso'del corrente 
mese; ‘decupato con forti presidii tutta fa linea del 
Danubio ed averne pure fortificati valeuni punti. 
Il 16 corrente‘i russi s'erano già avvahzati fino 
alla forlezza di Giurgewo, clie & quest'ora, avranno 
probabilmente ‘anche’ occupata. Le truppe però 
non arrivano da Bukarest, sibbene da Tarnul per 
la strada che va costeggiando il Danubio..A- Ruts- 
chuk gli artiglieri stanno già colle miccie accese : 
e durante la notte si osservano da lungi molti 
fuochi nel campo turco. 

— L'imperatore ha ricevuto ferì l'altro dopo 
mezzogiorno in particolare udienza nel palazzo im- 
periale di Schonbrunn l' imperiale ambasciatore 
inglese a questa corte, lord Westmoreland. L'u- 
dienza durò circa un'ora e ad éssa era pure 
presente il ministro degli, esteri, conte Buol- 
Schauensiein. vi VCorr., Ital); è 

Trieste, Zî luglio. È giunto qui il sig. diKletzl, 
prima incaricato d'affari austriaco in Costantinò- 
poli e nominato ultimamente ad ip, incaricato 
d'affari presso la regia corte di Atene. ; 

(Oss: Priest.) 

La N. Z. recònon ha guari la notizia di un gran 
campo militare da formarsi presso Olmiltz, notizia 
che noi pure, basati su particolari informazioni, 
riporiammo- nelle nostre colonne. Ora il Solda- 
et. ne dà la conferma-colle seguenti parole: 
« Per.il grande campo. militare di Olmitz sono - 


dell’ infanteria 
VO sblederc ; 


ata pe 
A bat 


Pruth, riceverebbero ai primi, del venturo mese .di > + 
agosto l'ordine di muoversi. 
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arnigione in Vienna. Gli esercizi. durera se A 
anto corre voce, dieci giorni , pit ci 1 
primo, settembre; » x 
— Scrivesi da Francoforte alla Gazzetta 
esia: © e ; 
«Allanostra borsa sì è sparsa insquesti giorhi 
voce d'un nuovo, prestito che l'Austria intende— 
bbe di negoziare all'estero. Il tempo del con- 
atto èoincidérebbe colla aspettata pacifica solu 
ione della questione russo-turca, e si assicura e; 
apitalisli inglesi ed olandesi di primo rango sì 
iano. dichiarati propensi di cooperare al proget- 
to prestito. » F 

GERMANIA 


| A Hanau furono praticate in questi giorni pa- 
‘ecchie perquisizioni domiciliari. Dicesi che s' in- 
lende d'incamminare un nuovo processo contro Ì 
2api delle speietà politiche ch’ esistevano finora in 
iuesta città. Il risultato delle perquisizioni non è 
‘ancora noto. A 


della 


PRUSSIA 
Berlino ;:24 luglio. ln tutte le provincie della 
monarchia furono; tenute in queste ullime setti- 
mane delle esposizioni della milizia medianie i ge- 
nerali comandanti. Si Tece 
chie apputito in quest'anno furono praticate con 
tutta esauezza ; è che il personale del seguito dei 
generali fu, più numeroso del solito. Anche i de- 
positi d'armi ed’ uniformi furono assoggettati ad 
| un esame minutissimo. Il motivo ‘di questo modo 

di procedere sta urlitamente nel carattere minac- 
| cioso che aveva preso” ultimamente la vertenza 

russo-tnrca. Non si tèmeva già la guerra, ma si 

voleva esser sicuro da qualche eventuale sorpresa. 

La:-Prussia non ssi è mai. apertamente armata. 

Essa lo è, e già:da- cinque, anni mamifesta in ar- 
| gomento la sua ‘attività. |. | _—», ql 
| Riguardo all’ esecuzione della legge circa Ja 
| satura formazione della camera, fon furono finora 
prese alcune disposizioni , e non lo verranno, per 
fino al'7 agosto. Per quello chel 
sì può rilevate ìîn'proposito , il govertio intende- 
rébbe di rinunziare al progetto ' una. relazione 
fra questa camera ed il consiglio di stato. Quest 
ultimo verrà semplicemente convocato € continuerà 
ad occupare dirimpetto al ministero la posizione 
ch' ebbe finora, , : : 

Il generale rosso de Grùmwald passò per Ber- 
lino diretto alla volta di Veimar, onde consegnare 
a S.A. lavvedova granduchessa di Sassoma- 
Veimar lo scritto di condoglianza del suo augusto 





fratello S. M. Vimperatore delle Russie. Il cambia- 
mento di governo in Veimar non resterà senza in- 
fluenza per la legislazione ecclesiastica del paese., 
Riguardo ai matrimoni misti.furono prese le più 
strane disposizioni, La prole nata ‘da consimili 
matrimoni deve. essere inforinata alla religione di 
quella parte che, si trova da, maggior, tempo nel 
paese. In un paese protestante già da'primi tempi 
la suddettà disposizione non, può, essere che sfavo- 
+ revole ai cattolici. i 
— 25 detto; 11 presidente degli Stati Uniti rati- 
ficò il trattato di navigazione e di commercio don- 
chiuso colla Prussia il 30 dicembre 1852. 
— Sì annunzia che la polizia sia intervenuta in 
una coalizione di monopolizzatori di grani. Questi 
‘ eransi coalizzali verso la fine del mese di giugno. 
Essi comperarono tutta la segala disponibile sul 
mercato, per costringere a pagar grosse differenze 
quelli .che savevano: speculato a sermine sopra 








— nel quale era 


questo oggetto. Essi avevano cercato di rinnovare 
questa speculazione ; ma la polizia li avvertì, è sì, 
fece rimetferà il trattato di'‘associazione, Essi hanno, 
risposto che.la loro mira era quella di impedire 
l'esportazione. © 1.0 | ‘7070 (Gazz. di Gol.) 

Coblenza, 22 luglio. L'ex-tenente Usener, già 
tante volte menzionato nel-notò processo delle gra- 
nate di Londra ; fu ieri arrestato in questa città, 
Usenèr ché si trovava alcuni anni or sono qui di 
guarnigione abbe.il suo congedo per aver ferito 
mortalmente. un abitante di qui, pugnò nello Schles 
wig-Holstein e più tardi nell’ armata rivoluzionaria 
dell' Ungheria e vente ora come rifugiato politico 
dallà Svizzera per recarsi, a suo dire, per Mar= 
siglia' nella Turebia, Nel suò, passaporto v'era il 
nome tenente Bliesier: Il suo arresto venne notifi- 
cato a Berlino, ©. 

" , | DANIBIARCA 

Copenaghen, ‘20 luglio» leri sera ebbe final- 
mente luogo non la presentazione .di un progetto 
di costituzione complessiva, ma di una legge fon- 
damentale. per,..gli. affari. particolari del regno di 
Danimarca, Negli ultimi paragrafi di quesia legge 
viene pronunciata l'abolizione della legge fonda- 
mentale sino ad ora in vigore per il regno di Da- 
nimarca. 

Fra le-sorprendenti innovazioni “di questo pro- 
getto meritano particolare menzione: la limitazione 
delle sessioni della *dieta ad ogni due anni ed un 
bilancio conteggiato per questo periodo. ll primo 
ministro Oersted:accompagnò la presentazione del 
progetto con un discorso a Voce. “Molti membri 
della dieta avevano abbandonato.la città nella sera 
slessa, per cui si trovavapresente a questa riunione 


è appena la metà dei suoi componenti. 


Il siddetto progetto è diviso in 81 paragrafi 

e contiene ire. disposizioni tratisitorie. L' ultima 
stabilisce : questo progetto deve entrare in vigore 
subito: che il re avrà rilasciata una legge comples- 
siva. di costituzione per la monarchia danese è da 
quesl’epoca resta abolita la legge fondamentale del 
5 giugno 1849, ‘Dopo la comunicazione del pro» 
getto, il prime. ministro lesse un rescrituo, del re 
‘a dichiarata chiusa la tornata, L'assem- 
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da molti l'osservazione | 


‘ questa verrebbe daltavlettora d'una relazione sulle 
misure adotate relalivamente al colera. Si contano 
ora 3,062 persone affette e 1,591 decessi. 

. AvPietroborgo; il-19 luglio, verauo 649 malati 
sotto cura. Durante la giornata, vi furono 87 nuovi 
casi,-36 guarigioni e 29 decessi. } 
ib | (Gior, di Francoforte) 
° Scrivèsi al Lloyd + 4 
@ Il'pubhlico è ‘venuto a cognizione della nota 
colla quale'il.governo prussiano fece rispondere 
all’ullima nota danese risguardante la quislione 
della successione in Danimarca. Il sig. de, Man- 
| leuffel dice in essa , essere intenzione definitiva 
wdel gabinetto. prussiano dioccuparsi, ora ch' è re- 
golata la.quistione, in conformità alle disposizioni 
prese nella conferenza di Londra, onidé togliere 
alla Russia la possibilità di scertdere al trono della 

Danimarca. 

« Se male non ci apponiamo, il governo russo 
era da bel principio intenzionato, di rinunciare 
spontaneamente ai suoi diritti di successione della 
| Danimarca, e ciò ne viene confermato dalle as- 
serzioni di due ministri inglesi, del conte Malmes- 





dell’ Inghilterra. Non v*ha adunque più dubbio 
che questa quistione verrà sciolta in modo soddi- 
sfacente per tutte le parti, 

RUSSIA 

Varsavia, 2) luglio. \l governo emanò. .la se- 
guente ordinanza intorno al cerimoniale degl'israe- 
liti in occasione di sponsali : 

e Essendochè durante la cerimonia di sponsali 
israelitici l'uso introdotto di tagliar parte dei ca- 
pelli ai duà sposi dipende unicamente dal bene- 
plaeito dei rabbini e sacerdoti ebrei , questi ultimi 
saranno obbligati, mediante protocollo,, di trala- 
sciare d'ora ;innanzi «tale cerimonia; »Goloro che 
nòn si vorranno adattare ° quest ordine saranno 
puniti con arresto di 2 di 3 anni in un istituto cor- 
rezionale. 

« Qualora qualcuno si rendesse colpevole della 
trasgressione di questa ordinanza, egli verrà im- 
mediatamente incorporato nell'esercito attivo, e 
se egli venîsse. dichiarato inabile al servizio mili- 
tare egli verrà chiuso per 10 0:12 anni in una casa 
di punizione: La donna ebrea poi. che si assog- 
getta. a tale: cerimonia ,, pagherà 5 rubli di multa, 
la quale multa sarà versata nella cassa destinata 
alle istituzioni dî benefîttenza per glivebrei.c 

î (Gazz. della Slesia.) 
MONTENEGRO ) 

Li. Osservatore dalmato porta la seguente cor- 
rispondenza da Celtigne di Montenegro, 16 luglio.: 

« Gli è qualche tempo che alcuni giornali, par- 
lando del matrimonio di S. A. il principe Danilo, 
si vanno dilettando di citare il nome or d' una, 
ora d'alira fidanzata e di fissarne perfino l'importo 
della dote. 

« Fra gli altri sì distinse il Wanderer, viennese, 
che, nella sua miscellànea di strane notizie poli- 
tiche della Serbia, spacciò eziandio quella ché L 
montenegrint non possono perdonarla al principe 
Alessandro per avervegli rifiutata la sua’ mano di 
unà sua figlia al principe del Montenegro: 

« Volle anche .il.Serbski Dnevnik, nel suo N. 42, 
farne parola, sul proposito adducendo semplice- 
mente che divorsi fogli sostengono avere.il prin- 
cipe Danilo chiesta la mano, della figlia del -ban- 
chieré Sina per, conseguire 7 milioni di fiorini. 

« Di tutto ciò non havvi parola di veritiero. 11 
principe del Montenegro non chiese altra mano che 
Quella dell'odierna sua fidanzata, da lui conostiuta 
a Trieste, rari pregi, ond'ella va adorna , la sua 
coltara, la: gentilezza, de'suoî modi , la nobiltà del 
carattere sono splendidi titoli per renderla degna 
compagna del’ nostro principe , che, posta in non 
cale ogni idea di ricchezza, sa condegnamente ap- 
prezzarne la virtù, vera base dell’ umana-conten- 
tezza. » 





SPAGNA 

Madrid , 23 luglio. Ieri , il presidente del con- 
siglio, generale Lersundi, convocò il consiglio dei 
ministri ; che durò idue ore. Tutti i ninistri, dopo 
una discussione anitnata, sarebbero stati d' avviso 
di adottare una circolare, che uscirà di qui a due 
o tre giorni sulla Gazzetta... 

Non si condsce il tenore di questo documento ; 
ma.si sa che nel consiglio dei ministri fù adot- 
tata una risoluzione portante che « tutte le con- 
cessioni di. strade ferrate accordate finò ad ora, 
colla sanzione di S| M. Ja regina, saranno ripu- 
tale legali e valide. + Questa risoluzione sarebbe 
slala approvata dalla regina... (Corrisp. part.) 

EGITTÒ 

Alessandria, 20, luglio. La folla egiziana, la 
quale deve rinforzare la flotta turca , è partita da 
qui per Costanlinopoli il 18 corrente col contin- 
gente di truppe e con 11 navi mercantili, noleg- 
giate pel trasporto, dei militari. Questa squadra 
conta Il navigli, cioè: 2 vascelli , ciascuno di 96 
cannoni e 1,200 uomini di equipaggio, 4 frégate, 
ognuna di 64 cannoni è 600 uomini di equipag- 
gio, 2.corvette, ciascuna con 22 tannoni e con 
220 uomini ; indi un brick, pure'di 22 campioni, è 
con 120 uomini, finalmente 2 piròseafi , l'uno di 
360, l'altro di 260.cavalli.di forza.-Questi- 11 ba- 
stimenti accompagnati da 11'legni mercantili hanno 
a bordo 9500*tomini di truppe, i quali formano 
la‘metà del contingente egiziano. Due altri piro- 
scafi egiziani. trasporieranoo a riprese a Costanti- 
nopoli altri 10,500 uomini. Oltre a ciò si-stanno 
riattando in questi cantieri due navi da guerra, le 
‘quali, tosto che. siamo pronte alla vela, raggiunge 
rànnovil resto della squadra, che consisterà allora 
di 13 bastimienti, ed'il contingente di truppe egi- 
Ziane di terra sarà composto di 20,000 uomini. 
Queste truppe:Sonò composte tutte di soldati vete- 
rani che finirono il loro servizio e che furono ora 
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etriamdil nuova 
fecero sotto Ibrahim bascià le campagne 

Siria; Anatolia ed: Arabia; per cui sono abituali 
alla guerra. Le truppe sono sulficientemente bene 


armate. Il fellah egiziano, ad onta della; sua av- | 


versione per lo stato militare, è un ‘sultano ado- 
perabile, potendo resistere agli strapazzì ed alle 
marcie forzate anche in mezzo alle massime pri- 
vazioni ; solo'gli uMheiali lasciano per lo più desi- 
derare molto. Ta 

Questo contingente "di truppe sla sotto, il co- 
mando di'Selim bascià, militare valoroso ; la squa- 
dra è comandata dal viceammiraglio Hassan ba- 
scià, L'imbarcazione delle truppe non ebbe luogo 
in Alessandria, ma' allà bocca del Nilo ‘presso Ro- 


imbarcassero. Al Cairo e nell’ interno regna gran 
timore fra la populazione che presto avranno luogo 
dei nuovi reclutamenti. Il presidio di Alèssandria 
consisterà di 20,000 uomini. La disposizione degli 
animi al Gairo non è la migliore e nel commercio 
subentrò un incaglio sensibile. AI incontro insorge 
ora qua € là il fanatismo religioso musulmano con 
sintomi minacciosi, per cui la popolazione che non 
| è maomettana e che non sta sotto la protezione di 
qualcheconsolato,, è intimorita. Dalla Siria ed 
Anatolia.giungono sempre più dei rifugiati politici; 
però essi s'asternero finora da qualunque dimo- 
strazione politica. (Triest. Zeit.) 


CINA 

L'ambasciatore inglese nella Cina e governatore 
di Hong-Kong, sir Giorgio Bonham, fece nello 
scorso mese di maggio una gita a Nankino per 
vedere il campo degli’ insorgenti. Questa città è 
ridotta un mucchio di rovine è i suoi contorni 
presentano un quadro di disordine è di anarchia. 
Gli insorgenti sono oceupati in grandiosi tavori di 
difesa ed aspettano rinforzi dal Sud per marciare 
sopra' Pechino. Sono in possesso di una traduzione 
della bibbia assai esatta. Professano il  protestan- 
tismo e sono accaniti nemici del culto degli idoli. 
Il-toro ‘capo si chiama Tai. Ping-Vang (principe 
della pace) e gli attribuiscono una missione di- 
vina. Egli «porta .i titoli di eccelso, santo ece., 
titoli che non sono dati che’ agli imperatori. Essi 
osservano i. dieci comandamenti divini, il loro 
contogno'à assai probo, si astengono dalle bevande 
spiritose e dal tabacco ed hanno in orrore la be- 
stemmia. Sono spinti alla guerra da uno spinto fa- 
natismo contro la razza tartara è fanno continui 
progressi. La visita dell'ambasciatore inglese al 
lero campo li convinse che i governi esteri osser- 
vano in questa lotta la più perfetta neutralità. 
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AFFARI D'ORIENTE 


Il Times ha un articolo intorno alla re- 
cente protesta della Porta, di cui loda il 
tono moderato e pacifico. 

Sullo stato della questione osserva che le 
notizie sulla ‘disposizione dello czar ad ac- 
cettare le proposte della Francia ed Inghil- 
terra erano assai esagerate, mentre il lin- 
guaggio del conte Nesselrode non. espri- 
meva che formole di civiltà e non recava 
alcun, impegno. 

Dall'insieme il 7imes deduce non esservi 
alcuna prova dell'accettazione dei proposti 
accomodamenti per. parte della Russia, la 
di cui condotta porta segni evidenti del si- 
stoma di sutterfugi , che fu adottato sino dal 
principio. Il Times insiste sulla necessità di 
conoscere le intenzioni dello czar întorno 
all'occupazione dei principati, la quale 
come mezzo d' intimidazione non la alcun 
effetto' sulla Porta. 

Il Morning Herald biasima il ministero 
per la poca energia che dimostra , osser- 
vando che le ultime notizie di Costantino- 
poli sono ben lungi dall'avere, un carattere 
pacifico. i 

— Si legge nel Morning Post del 27 luglio : 

« Per nostra corrispondenza , veniamo a sapere 
che il 24 luglio i rappresentanti dell’ Inghilterra , 
della Francia, dell’Austria è della Prussia , riu- 
niti in conferenza a Viennag hanno adottato, per 
la composizione degli affari d'Oriente, un pro- 
getto simile , crediamo, a quello da noi analizzato 
ieri. L'ambasciatore russo, dicesi, non era pre- 
sente; ma noi non sappiamo se sia per mancanza 
di poteri sufficienti o perchè esso @ l' ambascia- 
tore turco. abbiano giudicato conveniente di non 
assistere alle conferenze fino a che i rispettivi go- 
verni non avessero accettato; il. progetto proposto 
dalle conferenze stesse. Questa notizia è assai im- 
portante, perchè dimostra che le quattro grandi 
potenze lavorano ad- ogni potere per comporre la 
questione d' Oriente. È difficile il'supporre che la 
Russia abbia a resistere ad influenze così potenti 
ed. unanimi. a 

— Leggiamo nella Presse ,.sotto data del 8: 

+ «I ilispacci telegrafici, di Marsiglia , annun- 
cianti l’arrivo del Caradoc con notizie estrema- 
mente pacifiche, hanno prodotto stamane a Parigi 
una certa sensazione. Le notizie di questi dispacci 
devono essere considerate come false. Se fossero 
esatte, nonavrebbero avito da. Pietroborgo biso- 
gno di fare il giro di Costantinopoli per venire a 
Parigi. ui! 

« Il governo ottomano 
ma a tutti i mussulmani. 

« Glì armamenti della Porta continuano con at- 
tività. Si spettavamo i contingenti (20,000 uomini) 
xdella reggenza di Tunisi a Tripoli Quanto ad Ab- 
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bas basciè aveva egli messo a disposizione del sul- 
tano quattordici bastimenti da guerra, di cui quat- 
iro vapori , 15,000 uòmini"di' truppe da sbarco e. 
25 milioni di piastre: A Costantinopoli , erano già 
arrivati stre dei bastimenti con una parte delle 
truppe promesse. K 

« La Porta non accetta i servizii che di pochis- 
simi stranieri. » 4 Ì 

— Il Pays ci reca le seguenti notizie da Costan- 
tinopoli : 


| € Gliarmamentisi continuavanò con una | 
cattività. h iti" 


E, Durante questi preparativi che si fanno su di 
d'una larga scala, non bisogna dissimularsi che 
l' attitudine della popolazione greca diventa sem- 


terna. 

Non è solamente a cospetto» déi turchi, ma egli 
è altresì a riguardo degli abilanti europei che i 
greci dimostrano una certa ostilità. Il manifesto 
dell’imperatore di Russia ha risvegliato în un certo 


, partito tutti gli istinti' del fanatismo che stanno in 


fondo al.cuore di queste popolazioni , lequali'pre- 
tendono di essere solé a seguire la fede ortodossa. 
Si crederebbe d'essere trasportati ai tempi ed agli 
odii delle erociate; e non è a ineravigliarsi che un” 


qualche miracolo si compia sotle questo-punto di. - 


vista fanatico e venga a secondare i disegni na-' 
scosti delle ambizioni e dei partiti: 

« Ci si dice che infatti un miracolo si è già im-" 
provvisamente manifestato. Era' il giorno an cui i 
russi celebravano la festa degli Apostoli ; nel dopo" 
pranzo la popolazione ortodossa ingombrava le° 
strade di Pera ammirando un fenomeno apparso in- 
nanzi al palazzo dell’ ambasciatore russo. Dicevasi 
che precisamentè al luogo da dove si erano tolte le® 
aquile imperiali, aveasi veduto sorgere tutto ad* 
un tratto un gran globo di metallo sormontato da' 
una croce russa e trapassato dà diverse frecce: * 

« Bm spiegazione simbolica. di questa pretesa: 
apparizione sovranaturale era generalmente che la- 
croce russa stava per dominare il modo. e che i 
dardi della Russia trapasserebbero tutti i di lei* 
inimici. La popolazione europea accoglieva nato- 
ralmente con inereduli sorrisi ed 'il'miracolo è la: 
spiegazione , e da questo delle scene deplorabili. * 
Del resto un colpo di vento rovesciò è il globo e* 
la croce e l'entusiasmo dei greci stessi a questo 
riguardo. ; 


« Questi falti però non mancano di una grave 


importanza : gli atti della Russia hanno soltanto 
nel vecchio partito greco delle speranze sconside- 
rate è pericolose che importa di distruggere il più 
prestò possibile, se non vuolsi che delle compli- 
cazioni interne-sì aggiungano a quelle che minac- 
ciano la Turchia dall'estero. , 

« L'urgenza d'una pronta soluzione è otmai 
evidente ai rappresentanti di tutte le potenze 
a Costantinopoli. 

€ Del resto non è solamente sulle rive del B0- 
sforo chela Russia ha delle difficoltà ed elèva pre-" 
tensioni delicate. Una corrispondenza da Malta del 
22 luglio ci annuncia che una divergenza diplo- 
malica d'un caràilere abbastanza grave sofse fra il 
sig. Thoinpson ; incaricato d'affari inglese, ed il 
sig. Doulgouruki, ministro di Russia: 

€ 1 primo avea consigliato al governo dello 
sciah di porre sul piede di guerra le forze per- 
siane onde aiutare al bisogno l'impero ottomano, . 
Lo sciah avrebbe accolto favorevolmente i consigli 
amichevoli del sig. Thompson, il quale aveva, per’ 
quanto dicesi, ricevuto dispacci importanti di lord 
Redeliffe, , ’ pg 

« A questa nuova Îl ministro russo avrebbe mi 
nacciato lo sclafà di domafidare i passaporti e faré” 
occupare la Persia dalle truppe risse sè il governo 
persiano non dirigeva immediatamente la sua ar 
mata verso la frontiera turca a Nan. Il sig. Boul- 
gouruki avrebbe aggiunto che, nel caso d'una 
guerra colla Porta, la Persia ‘aveva tutto il van- 
taggio' a dichiararsi per la Russia, chie s' impegne-. 
rebbe a proteggerla è ad aiutarla per riprendere. 
le provincie di Nan e Suliniè, a condizione di ce- 


dere provvisoriamente allo czar alcune località , — 


che, giusta quanto diceva il ministro russo, hon 
sono d'alcuna utilità per lo sciah. ; 
« Il sig. Thompson e l'ambasciatore turco 


spe; , 


ravanò, alla partenza del corriere, di poter rove-. 


sciare gl'intrighi della Russia; questi fatti sonò 
tuttavolta tali da chiarire l'opinione sui progetti 
costànti del governo russo a riguardo delle pro- 
vineie di cui si compone l'impero della Persia. » 
Nel premier Paris sotto la firma Augier, leg- 
gesi nel medesimo giornale. : 
« Tuttavolta al punto‘in cui sono giunte le cosé 
egli è evidente che la iliplomazia esaurì presso a 
poco tutti gli sforzi che poteansi attendere dalla 
medesima‘ una risposta ‘decisiva non saprebbè 
lungamente farsi attendere ; il terreno della paci 
ficazione fu ‘preparato dall' Inghilterra e dalla. 
Francia d’ accordo colla Turchia con una lealtà, 
una moderazione ed una pazienza ‘che non s9- 
prebbesi troppo lodare , e che anzi taluno, anzi 
molti giudicarono eccessiva: |’ Austria ha messo 
tutte le sue cure a conciliare i diversi ‘interessi in 
quistione, Se tutti questi sforzi cadessero a vuoto 
bisognerebbe disperstre’ della giustizia è'della ra- 
gione umana. Re POR 
€ Ma iu ogni caso il quesito è posto oggidi con, 
talè nettezza che non è più suscettibile di discussione. 
ed un sì od un no bastano per logliere ormai que- 
sto nodo che diceasi così aggròvigliato e che a noi 
sembra quasi interamente sciolto. | /<.  u 
è Checchè arrivi si può essere sicuri che la Fi 
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cia e l'Inghilterra, dopo avere, nell’ ìnt Bag * 
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sazione , si mostreranno 
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grave dibattimento e ch'esse sapranno adempiere 


tutti i doveri loro imposti delle eircostanze e dalla. 


sacra causa del dirilo: europeo. » 

— Leggiamo nel Siécle : ‘ 

« Ieri sera nel mondo' politico ripetevasi un motto 
pronunciato, da un personaggio influente, sulla 
quistione d' Oriente: Lo scioglimento si avvieina ; 
la Turchia avrà una buona pace od una buona 
guerra. ; o 

« Furono anche assai rimarcati gli ordini. del 
giorno dei due ammiragli francesi, Vuno la- 
sciando, l'altro prendendo il comando della flotta, 
e che iutti due hanno. parlato Agli equipaggi in 


tono bellicoso. .« Confidando nel vostro ardore e Î 


« nel vostro patriolismo , sarei andato superbo di 
« comandarvi in ‘un, giorno, di combattimento » 
disse il signor De la Susse. 


«L'ammiraglio Hamelin cominciò con questi ter- | 
mini la sua alloeuzione ai marinai : « L'imperatore | 


« mi chiama per comandarvi nel momento in cui 
« polremo aver da sostenere l’ onore. della ban- 
« diera. Ne sono felice e superbo. » 
Ora seiliamo la corrispondenza parigina del 
Times: " 
« Se il sultano ha veramente annunciato l'in- 
tenzione di acceltare le proposte presentate ‘al 
gabinetto di Pietroborgo dall'Austria ed adottate 
da lui, si può considerare l'affare d'Oriente come 
finito. Resta tuttavolta Ja questione non meno 


portante dell'evacuazione dei principati danu- | 


biani. Il governo francese ha invitato il governo 
inglese ad adottare delle misure più decisive nel 
caso in cui.non cessasse l'occupazione di questa 
parte del territorio ottomano. Gli fu risposto che 
non eranvi inconvenienti ad esaminare la que- 


stione nello, scopo di. adottare queste misure. | 


assoggettata alla \prova dalle sincerità. Se la 


Russia non è sincera, se essa pretende lasciar | 


giungere l'epoca in cui le flotte saranno. forzate 
d’abbandonare la loro stazione attuale e nella 
quale saranno impossibilitate le operazioni nel 
mar Nero, se essa finalmente differisce l'evacua- 
zione dei principati, il momento di agire sarebbe 
venuto e la moderazione farebbe {posto ad una 


politica più energica, Le squadre entrerebbero | 


« 
« 
« 
« 
« 
“ 
« 
« 
« 
“ 
« 
« La condotta della Russia dunque va ad essere 
< 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
«< 
« 
« 


a nei Dardanelli. » 
—T__—_=_——+»—F.—rr—r——r—— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Mentre 1 dispacci elettrici e gli ultimi giornali 
di Parigi annunziano che dalla parte di Semlino 
era giunto a Vienna da Costantinopoli Ja eonfer- 
masostanziale delle notizie che il Courrier de 
Marseille asserisce recale dal Caradac, il Gali- 
gnani's Messenger del 30 annuncia di aver rice- 

Vuta le seguente comunicazione telegrafica : 
« Vienna, 29 luglio. Da Costantinopoli si an- 





“Il Corriere è un. singolare intérprete 
dei voti del mondo.: : 
| Russia. Il corrispondente del Ltoy@ scrive da 
| Kalisch, 24 luglio : 
{ «Mentre notizie di Costantinopoli annunziano 
| chemell'Asia 1 turchi concentrano l'esercito che 
| deve battersi contro il maresciallo: Paskiewitsch , 
questi sènza far mostra di curarsi della procella 
Asiatica, si trattiene a Varsavia e passa gran parte 
del suo tempo visitando gl*istituti di beneficenza 
della città e.si dedica ad altre opere di pace. In- 
| lanto.il maresciallo.ebbe nella persona del prin- 
cipe Schischrbatoff nn nuovo aiutante per ordine 
dell'imperatore ; non si dubita però, che in caso 
di una guerra, il principe Paskiewitsch assume- 
rebbe il comando supremo dell'esercito. è 

« Gl'II. RR. maggiori austriaci Arturo Nugent e 
Mayer ottennero l'ordine russo di S.. Anna di se- 
conda classe, » 

PrINCIPATI DANUBIANI. — Bukarest, 17 luglio. 

La Gazzetta della Valacchia annunzia l' in- 
“gresso dei russi come appresso : Venerdì (15) l'a- 


vanguardia dell’T. esercito russo giunse dinanzi a | 





Bukarest sotto il comando'di S. E. il sig. aiutante | 
generale, conte Anrep-Elmpt, a 1 ora p. m. Sua | 


eminenza il sig. metropolita si recò incontro alle 
Iruppe imperiali accompagnato dal clero portante 


la eroce e l’acqua benedelta. S. E; il consigliere | 
intimo di stato.e console generale di S. M. nei | 


principati danubiani , signor di Kaltschinsky , col 


personale del consolato generale, come pure le | 


autorità civili e militari ricevettero il generale 
cogli onori dovuti al suo rango. S. E. cogli uffi- 
ciali russi si recò nella chiesa di Serindar,, dove 


si portò. pure S. E. il sig. di Kaltschinsky cogli | 


impiegati del consolato generale e le notabilità del 
Paese, onde assistere al divino uffizio. 

— La Gazzetta Universale d’Augusta reca in 
una lettera di Botosciani 15 luglio, dei dettagli 
sull'ingresso dei russi nei principati danubiani. 
Togliamo da quella il seguente passo : 

« È difficile farsi un’ idea dell'attività e del mo- 
vimento che regna lungo la via sino al quartier 
generale. In un solo giorno si presero in ogni 
stazione postale 116 cavalli.per corrieri. Una parte 
della milizia moldava fu ‘spedita per ordine del 
principe Gorischakoff sino a Tekutsch, onde-custo- 
dire i magazzini russi di grani e gli ospitali , non 
| che per servire di scorla. -La guardia di confine 


Gli ufficiali russi dicono esser facile è probabile 


la pace, essere però troppo povero il governo ol- | 


tomano per pagare le ingenti spese degli. arma- 
menti russi, chè solo i viveri delle truppe costano 
100,000 rubli d'argento al giorno. 

« I governi dei principati continuano © a sus- 
sistere, ma ciò che essi significhino , ‘potrete 
facilmente immaginare quanto saprete esser stato 





| sul Danubio si dovette rafforzare con un numero | 
di milizia moldava tre volte maggiore. di prima. | 


« huncia che la Porta e i rappresentanti delle po- 
< lenze esiere hanno accettate le proposizioni del 
« sig. dè Bruck, le quali stipulano l’ evacuazione 
« dei principati. » 

Così tutta Ja notizia si riduce a proporzioni in- | 
significanti, giacchè mancherebbe precisamente il 


ordinato ad ambi gli ospodari di fare i primi la 
loro visita al principe Gortschakoff.. Anche quando 
si celebrò la festa natalizia dell’imperatore ebbe 
il principe Gorischakoff la preferenza in tutto. Fu 
egli il primo a baciare.il libro del vangelo , ed il 
primo.ad uscire dalla chiesa. Il semi-sovrano do- 
| vette quindi fare una parte molto subordinata. Fra 


Il Corriere Italiano ha il seguente articolo ché 
. predica apertamente la distruzione della Turchia 
A «per opera dello czar : 


.« La vertenza torco-russa non sembra voler ar- | 
Fivare sollecitamente alla sua fine, come sarebbe i 


% desiderabile ; e, quantunque non abbiamo nuovi 
|... Eotivi per dubitare d'una. pacifica soluzione, 
i pure sembra ognor più probabile che questa si 
farà attendere ancora per qualche lempo. Sarebbe 


vano il volersi illudere sui pericoli interni della | 
Turchia che, come abbiamo già detto , possono | 


of; da un momento all'altro rendere infrattuosi. tutti 


gli sforzi della diplomazia, pericoli che vanno na- | 


turalmente crescendo colla prolungazione dell’ in- 
cerlezza, , . 
_s Lo stesso statu quo allà di cui conservazione 


iravagliano:con lanto amore i gabinetti, ha per la | 


Turchia un significato negativo, e gli uomini di 
, stato în generale i quali vogliono mantenere |’ in- 
dipendenza dell'impero: ottomano ,. lo fanno più 
per timore delle conseguenze della sua caduta , 


“che non spinti dallo persuasione che la Turchia, | 


in Europa abbia elementi tali di vitalità, da garan- 
lire per un lungo corso di tempo la sua esistenza: 
Il vero pericolo per:la Porta-, lo ripetiamo , non 
proviene dalle pretese dello ezar, nè tutte le dif- 
coltà consistono nelle quistioni insorte fra la Tur- 
chia e la Russia, poichè alla finela prima non può 
perire senza l'assenso di tutta l'Europa, ma quello 
che fu per noi ognor motivo di timori è là posi- 
zione che occupano in quei paesi l' islamismo ed 
il cristianesimo , la barbarie e la civiltà ché si 
stanno a fronte nemici implacabili. 


« La Turchia non può, essere forte, realmente 


fore, che per mezzo di ciò che solo può darle 
} consistenza e forza, cioè, del fanatismo, alimen 
La tato dalla lettura del Corano ehe predica ad ogni 
an pagina l' eccidio dei cristiani; e la debolezza at- 
p tuale della Turchia proviene appunto dalla. distru- 
. ‘zione dei ianizzeri che erano il fanatismo incar- 
(0. nato ed armalo. Se questo fanatismo potesse di 
nuovo animarsi, egli condurrebbe, non v' ha dub- 
‘bio, ad una guerra che porierebbe un fine al 
«l'impero ottomano. Senza il fanatismo e senza la 
b: v «glerra, jl seme sparso dalle parole a degli atti 
Pa dello ezar porterà in un più o meno lungo inter- 
— >» wallo di tempo nei raiah il suo frutto; ma it 
. mando potrebbe esser grato all'imperatore Ni- 
|. «calò s’egli persistesse a roler sollecitare l' opera 
| del tempo, provocando una crisi fatale alla 
«__‘ pace, alla prospe) ità ed alla causa dell'ordine 
Merz «in Europa, » - È 


Lar 


fi 


f 
| 
il punto decisivo cioè l' assenso della Russia. | 
| 
il 


i soldati gregari russi si è sparsa Ja voce (assurda) 
che la Porta ha venduta la chiave del Santo Se- 
| polero agli ebrei , e che il mondo dovrà finire se 
\ la Russia non andrà a liberare il Santo Sepolero. 
\ Il generale Dannenberg è pure partitovil 18 per 
| Tekutsch. A Jassy non rimase che un ‘presidio di 
| ‘750 uomini ron un tenente colonnello. » 
Svizzera. — Berna, 20 luglio. Il Bund ànnuntia 
| che la proposta della commissione relativamente 
al conflitto coll’ Austria fu approvata con 65 voti 
contro 29, î 


’—————————="" 
DISPACCI. ELETTRICI 


Da Parigi, 31 luglio, ore 2, min. 55 pom. 


Il Afoniteur pubblica l'approvazione degli sta- 
tuti della compagnia della strada di ferra Gran 
Centrale. 

Il ministero spagnuolo si è dimesso , salvo il 
ministro dei lavori pubblici.» 

I movimenti strategici dei russi si sviluppano 
| senza interruzione sulgbasso Danubio. 

I russi occupano ucharest, nei cui dintorni 
sarà stabilito un campo. è 5 

Borsa di Parigi 30 luglio. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 





8 p.0j0 . 78 50 7895 rib. 056. 

4 1,2 p. 010 103 50 103 50 rialzo 05 c. 

1853 8 p. 00 6425 » » rib. 25 0. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 9675 » » senza var. 
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G: Romsatno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 29 luglio 1853 

Fondi pubblici "o 
18485 0/0 l1marzo — Contr. della matt. in cont.9850 
1849 » lluglio —Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in.cont.96-75 
Contr. della m. in cont::96:90:97 96 60 75 
1 giug. —. Contr.-del giorno prec. dopo 
la borsa in.cont; 9 25 - 
Contr. dellam.in c0nt.3$ 50 
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dopo la borsa in cont. 611 612 
avee 40 dessins coloriés, sotis enveloppe cachetée. 


Contr. della matt.in cont..614 612 50612 50 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr.del giorno PRIX 35:/r.; franco parla poste; 5 fr. 50 e. 


prec.dopo la borsa in cont. 697 


Via.ferr. di Susa; 1 luglio —[Contr. della matt. in ha pà Rotten sneie: su Lol pirsialogio 
cont. 556 netions du mariage, et su ca 
vene ; ko i dans lesquels cette importante action de la vie 
Cassa di commercio e d’industria =Contr. della mail. ui affecte le bonheur et Ha santé de l'homme et 
ìn cont. 690 provoque des obstacles et l'incapacité. Cet 0n- 
Cambi F Vrage explique les effets résultant des mauvaises 
habitudes de collége, d'excès de jeunesse, d'un 
Per brevi scad. Per:3 mesi | © sejour. Irop long, ans les règions tropicales 
Augusta + 258 252 114 | W et de.travaux sédentaires. 1} est suivi d'obser- 
Francoforte sul Meno 211 «f£ vations pratiques garanties par vingt années 
Liunos 100 05 99 50 Lu d' expériences dans le traitement de l’impuis- 
Lindra 35 05 2492 1/2. | = Sance, de la débilité nerveuse, de la faiblesse 
da I locale, de la blennorha e, de la syphilis, el 
no È = enfin de toutes les maladies urinaires et du 
Parigi a 100 05 99 50 système génératif. Ilustré de quarante dessins 
Lattico ren FP gain er midi pa fe rganea dans leur gia 
bva a j 4 n etmaladif, par Samuel LA'M ,97, 
Genova sconto sea wg Bedford Square, à LONDRES, docteur eri 
Monete contro argento (*) > e magg "ROmOI, preti Le sen 
7 urg, de i ondres, de la 

Siro con i rg pg LE médicale, etc. etc. Cet ouvrage est particuliè- 
Ppia:@a:20 115: xa rement recommandè aux personnes qui au- 
— di Savoia 2 75 28 80 raient dès doutes sur leur situàtion physique, 
— di Genova 79.35 79 53 Lal et qui ctoiraient avoir eompromis leur santé, 
Sovrana iniova 835 11 3521 LC leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 

L'sdralti 34 95 35 (2 droit tout homme en ce monde. 
. Le docteur SAMUEL LA’ MERT recoit cha 

Eroso-misto “I que jour.à sa résidence. 

Perdita . 2 25 0100 «dl e! ersr LAI QI Devis du 
METOORI A ; ; matin eures de l'a nidi. Prix de la consul- 
() I biglietti si cambiano al pari alla Banca, | ration 25 francs, soit personnelle soi ar correspon- 
et dance.— Le secretest'invialable et les lettres ren- 











dues sur réclamaliotis, — Les .médicaments né 
cesssires sont expédiés avec sécurité ,; dans toutes 
le sparties du mònde. 


La Preservation nnelle est en vente chez 
rin. 





Guarigione di tutti ! 


Gianini et Fiore; li ires, è Turin 











PILLOLE BLANCARD- 
AL IODURO DI FERRO INALTERABILE 


. Formola sola ammessa dall’accademia 
di medicina di Parigi (seduta del 13agosto 1850) 
Contro le affezioni elorotiche , scrofolose , Lu>| 
lose (pallidi colori, umuri freddi, 
chezza), \a leucorrea (perdite bianche) l'am 
norrea (mestrui nulli 0 difficili, etc:) bon fo 
lificante per le complessioni linfatiche, . deboli, 
0 indebolite. — Dà BLANCARD, speziale 
della Senna, 51, a Parigi, ed in tutte le 
spezierie. x P. 16-7 















Questo inestimabile specifico, composto intiera- È 
mente di erbe medicinali, non contierie mercurio, 
nè altra sostanza :perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 
mente pronto e sicuro per isradicare il male nelle 
complessioni le piùrobuste; nonè punto pericoloso 
nel suo modo di operare e ne' suoi effetti, men- 
trechè, per così dire, va cercando le malattie di 





OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di HocG e C.,2, via di Castiglione , in Parigi, 
Contro le affezioni scorbutlche serofolose , Peu- 


qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde. a 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che. eran già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a rieuperare la salute e le forze, dopo aver 










matismi e gotta; dà questo molta forza a'bambini 
rachilici e delicati. Il rapporto del prof. Lest UR: 
capo dei luvori chimici ‘alla Facoltà ‘Medica’ di 
Parigi, col quale prova che questo racchi 

quasi Seema dei principii attivi che vonten- 
gono gli altri olii di fegato di merluzzo, deve 
trovarsi su di tutte le boccette (8 fr., e la mezza 
boccetta 4fr.), quali portano anche la' nostra firmà 


| tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 







su di un capsul bronzato e sull'etichetta. Dirigersi 
direttamente (franco).a Hogge C.; a Parigi, o ai 


Però 1 PIÙ AFFLITTI non devono abbandonarsi farmacisti e droghieri. Rimessa d'uso, P. 2-8 (1255) 


alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, è ricupereranno prontamente òl bene della 
salute. 

Prendasi subito questo rimedio 
delle infermità seguenti : U 
Angina, ossia infiamma- Lombi; gine. 

zione delle tonsile. Macchie sulla pelle. 











Approvazione dell'Accademia i 
"i dele scuola di farmacia peiioina 


IL SIROPPO LAROZE | 







per qualunque 










di ’art an 
Apoplessia. Malattie del fegato. 10, ego lcanei bruschi. tonico, alien. 
Asma. —  biliose. i 
Coliche, — degli intestini. 
Consunzione. — weneree. 


Costipazione, Mal caduco. 
Debolezza, da qualunque — di sapo. 
a. 


















causa sia prodotta. — di go 
Pre cel da pietra. 
morroidi. i Renella. italiano accompagna'ogni boccetta, evitando 
Febbri intermittenti. Reumatismo, . così la contrafiegione . Stigsato il suggello 
— derzane. Risipola. 0 e la firma di P. J. Lanoze. Deposito in Pa- 
— qQuartane, Ritenzione d'orina. rigi, presso l'invenventore J. P. Laroze;, far- 
— di qualunque specie. Serofole. macista , 26, rue Neuve-des-Petits-Champs. 
Gotta. Sintomi secondari, 
Idropisia. Spina ventosa. 





iechio doloroso. 
Tumori in generale. 
Ulcere. 


Indigestione. 
Indebolimento. 
Infiammazione in gene- 

rale. Vermi 
Irregolarità dei menstrui. cie. 
Itterizia. 

Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 














AVVISO 
FARMACIA in Novara da vendersì 6 ce- 
dersi anche a vitalizio. 
Recapito ivi al. signor ingegnere Gau- 
denzio Montani. 
e. 


di qualunque spe- 


medicamenti. LOTT 

Le scatole si vendono : 1 fr. 606.— 4 fr. 90 c; DEL 
— 6 fr. do c. 4 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione TEATRO NAZIONALE 
in italiano, indieante il modo di servirsene. E CASE ADIACENTI: 


Riise Nos presso i fratelli Fazsra, Nell' ufficio centrale del R. Ricovero di 
Mendicvità, via di Po, 49, sì distribuiscono i 
biglietti della lotteria suddetta ‘e ;i signori 
delle provincie che non ne sono proyvisti, e 
che desiderassero farne acquisto , mediante 
vaglia postale ‘a volta di corriere saranno 
serviti, essendo in oggi l'estrazione fissata 
irrevocabilmente pel giorno 25 p.v. agosto, 
stante le disposizioni prese dalla commis- 


SIROPPO PER LA. DENTIZIONE 










2zucuerti. (Vedasi (f | S'0ne e tale essendo il prescritto dalla con- 
Da gli accidenti di denti- || f cessione di proroga. j 
Masson, libraio, a Parigi.) || _—_ i si, 
È in P. 2.12 (1555) ILA AAA 
ì —— podi Tip. O. Cansone. 





ra 











, facendosi veri e genuini austriaci. Altri, 


gna o in esilio,» 





Torino . inno L. 40 

V prin ofoscinm ‘I Ti I 
MOTIVI Co id. »58 id 

Belgio ed altri Stat} % id. » 62° (id. 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associatì, il cui abbonamento. 
è scaduto colla fine:del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 
rino ie, 


TORINO 1 AGOSTO 





UN LIBERALE AUSTRIACO 


Nella dieta di Vienna, che, radunata nel 
1848, terminò..miseramente la sua vita a 
Kremsier nei primi di marzo 1849, soffocata 
dalle baionette del principe Schwarzenberg 
«e da.una costituzione ottriata da burla, era 
venuto in uso il frazionamento dei partiti 
secondo î lati della camera, giusta la con- 
suetudine francese, e ì banchi del lato sini- 
stro erano assai popolati, Alcuni individui 
di questa popolazione si ecclissarono nelle 
regioni del potere e dopo essere stati cospi- 
ratori prima del marzo 1848, rivoluzionarii 
in quel mese, più tardi dell'opposizione de- 
mocratica, divennero austro-costituzionali 
.il 4 marzo 1849, e dopo ‘il: 20 agosto 1851 
seguirono la fortuna del governo ‘assoluto, 


L’Uffizio è stabilito in via 








lora che il governo si assunse di tagliare il 
nodo gordiano, riducendo i diritti medesimi 
a zero. Così l'uguaglianza divenne .per- 
fetta. 

, Siccome i sogni e le fantasticherie di quei 
liberali prepararono e agevolarono questa 
desiderata soluzione, così il governo austria- 
co, nella previsione delle futurg eventualità, 
permette ar medesimi asonra ii e 
fantasticare in libri ed opuscoli ci pi 
blicano a Lipsia, se non conlic@ 
coll’ indulgenza dei superiori, semp 
fondo di quella poesia vi sia fa rigener 
dell'Austria, e lo splendido avvenire della 
sua dinastia. 

.Schuselka è uno dei, principali, interpreti 
di questi sogni. Recentemente ha pubblicato 
a Lipsia un. opuscolo. intolato: 4 destino 
turco e le grandi potenze, e sebbene il li- 
bro non ci.sia ancora pervenuto , da alcuni 
estratti che troviamo nella Gazzetta.d’ Au- 





scritto interamente nelle tendenze da..noi 
accennate, La politica dell’ Austria egoistica 
e servile verso la Russia nei recenti avveni- 


guente colorito poetico ed ambizivso: 





menò fortunati o meno pronti nelle evolu- 
zioni politiche, andarono in prigione o in 
esilio; altri ancora sì ritirarono in campa- 
gna, ove.il governo austriaco li lascia son- 
.necchiare o fantasticare a loro bell' agio, 
nella previsione che potranno un giorno 
tornare utili alla casa di Loreria per illu- 
dere ancora una volta i popoli con appa- 
renze liberali nel caso che la rivoluzione 
avesse a minacciare di nuovo la sua esi- 


«stenza, Il governo austriaco tiene in serbo 


siffatti liberali, per l'ora del pericolo, scorso 
il quale essi dovranno o schierarsi dal lato 


* del potere assoluto, come fecero i Bach, 


Bruck, Thun ed altri, o ritornare in campa- 


Simili mascheré Si tengono non 3010 ma 
li uomini del popolo, ma anche nella stessa 
miglia imperiale e l'arciduca Stefano potrà 
all'evenienza ripetere la parte che si fece 
giuocare non senza successo per la politica 
austriaca, sebbene non sappiamo con quanto 
onore e dignità per la casa imperiale, dal- 
l'arciduca Giovanni nel 1809 e nel 1848. 

Fra i liberali austriaci, ch' ebbero in sorte 

‘ dal'caos del:1848 un forzato domicilio prov- 
visorio'in campagtia, havvi Francesco Schu- 
selka, splendido oratore, uno dei capi della 
sinistra nella dieta viennese ya quell'e poca 
pieno di fantastici e dorati, progetti porl'av- 
venire dell'Austria, ai quali non mancava 
altro che il fondamento <.il vortice, cioè la 
fede dei popoli e quella della dinastia. 
Uguali diritti per «atte le nazionalità era il 
motto d' ordine della ‘sinistra di Vienna e 
Kremsier} uguali diritti per ogni naziona- 
lità erax pur quelli del governo austriaco. I 
liberati austriaci si affaticarono invano a 
trovare la chiave dell'equazione, e fu al- 
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igi durante l'estate — Opìnioni politiche dei 
pf negozianti di Parigi sulla questione 
d' Oriente — Che cosa dicono i giornali —I 
romanzieri terroristi — Una lezione meritata 
— Il Bosco di Boulogne — La distribuzione 

_. delle ricompense agli artisti. 


Lamartine, in un giorno di aberrazione mentale, 
Ialia la 


cimitero. Queste immense case non sono altro che 


‘tombe gigantesche, che inchiudono un gran nu- 


mero d'infelici morti . . . . dal caldot— Le vie 
esalano un odore pestilenziale, ed i passanti han- 
no il sembiante di ombre sfuggito dal-catafalco ì 
‘che vanno errando pel mondo, in traccia d'un 
soffio d'aria e d'una goccia di acqua. , 
La traspirazione rende I" Mamo pria: 1 Ha 
za un qualche sorbetto somminis e 
2 ai PAIS parigini si troverebbero già in 
uno stato di fluidità molto allarmante. hd: 
“Tn questi mesi d’ estate mon si vive veramente 
3 I pagna, fra i monti, in riva ai 


che nell'aperta cam 


i 


« Allorchè i greci si sollevarono a pu- 
« gnare per la libertà, l’ Austria, come è 
« noto, sì credette costretta dal suo sistema 
« e da’suoi interessi di tenere le parti della 
« Turchia contro i greci. Nella lotta dei ser- 
« viani l’ Austria ritenne di conservare il 
« suo sistema e di nòn pregiudicare gli in- 
« teressi mantenendosi passivamente. neu- 
« trale” Nella sollevazione del Montenegro, 
« per se stessa poco importante, |’ Austria 
« dimostrò al mondo sorpreso di ‘aver ab- 
« bandonate le conseguenze impraticabili , 
« che il congresso di Verona aveva derivate 
« dal principio di autorità, di aver ricono- 
« sciuto chiaramente i suoi interessi, e di 
< essere risoluta a sostenerli in faccia a | 
«< chiunque e anche contro la Russia, Con 
ra 


o ara ATE è s 
« ponendo in non cale tuite*tereIn | 
« zioni diplomatiche, nella coscienza che in 
« una. catastrofe dessa era la potenza più 
« interessata, l’Austria prese l’ iniziativa, 
« e precorse alla Russia, sopra un teatro di 
« azione che/da ‘molti anni era esclusiva- 
«mente russb: Con parole e fatti sorse l'Au- 
« stria if favore dei montenegrini, pei. eri- 
«'stiati'in generale, cioè in quei paesi per | 
«Jd causa del movimento , della rigenera- | 
< zione, della libertà. Nessuno poteva disco- 
« noscere l’importanza gravissima di questo 
« fatto dell'Austria, e chi ne avesse dubi- 
«tato dovrà necessariamente esserne ri- 
« masto convinto dall' ardente gelosia colla 
« quale la Russia cercò di superare i sùc- 
« cessi dell'Austria. » 

È d’uopo veramente essere liberale au- 
striaco e starsene in campagna per acqui- 
stare in buona fede simili idee sulle ten- 
denze politiche dell’Austria in Oriente. Ciò 
che impedì l'Austria a' prendere ‘una parte 
——— rrrrrr--=%: 


flumi, suì colli. Ma noi non siamo nè abbastanza 
ricchi, nè abbastanza povori, per aver il diritto di 
prolungare la nostra esistenza. Costretti dunque 
dalle dure necessità della vita, siamo entrati nuo- 
mente nel gran cimitero francese, in attesa del 
giorno del giudizio. 
*Intanto, come dice il Giusti : 

A che serve un esequie 

Di ghirlande e di torsi? 

Brontoliamoci un requie 

Senza tanti discorsi. 

In quanto poi al caldo eccessivo di Parigi, non 
bisogna sorprendersi. Tutti sanno che la capitale 
della Francia è divenuta ‘un quartiere di Costan- 
tinopoli e che quindi si riscalda al sole d'Oriente. 

I francesi, dopo mature ‘considerazioni sul quat- 
tro e mezzo e sul cinque per cento , si sono con- 
vinti essere la pace il più ‘morale interesse del 
mondo. Hanno quindi preso il partito dei turchi, 
a condizione però che gli ‘adoratori di Maometto 
continuino a protestare in una maniera calma e 
pacifica contro le impertinenze dello ezar. Ad 
ogni passo dei russi , i turchi devono protestare 
degnamente fra una pipa e |’ altra, confidando il 
resto alla Francia, all’ Inghilterra ed all'Austria, 
è servendosi dei cannoni e della polvere per fare 
dei fuochi artifiziali. ; É 

Se però i turchi volessero difendere i loro di- 
ritti a mano armata , sì metterebbero dalla parte 
del torto e perderebbero la protezione del popolo 
francese, il quale è disposto a proteggere anzi 
lutto..... le sue rendite ! ; puis 

‘ Intanto le incertezze e le ambiguità diplomatiche 


N. 43, secondo cortile, piano terreno. * 


gusta,possiamo arguire essere il medesimo | 


menti d’ Oriente viehe da lui esposta col se- | 


della Madonna degli Angeli, 













attiva negli affari della Grecia e della Servia, 
e aggiungiamo ancora della Moldavia e Va- 
lacchia; come anche nella guerra del 1828 
e 1829 fu il timore della rivoluzione in 
Italia che pendeva come la spada di Da- 
mocle sul governo austriaco, e paralizzava 
0gn1 suo movimento nelle grandi questioni 
,€uropee, Se si è ora immischiato negli af- 
fari, del Montenegro e dei cristiani, ciò fu in 
ione degli ordini pervenuti dal gabi- 
Pietroborgo, che per il successo dei 
1 trovava necessario di mettere in- 
«diplomazia austriaca. 

Forse si, credeva che la. Porta dovesse 
spiegare contro le domande. austriache la 
stessa opposizione che dimostrò più tardi 
verso le pretese russe, e la sorte della Tur- 
chia dovesse essere messa sulla punta della 
spada senza che la. Russia fosse costretta 
| di rendere più palese il suo giuoco. L'arren- 
| devolezza della Turchia verso l’Austria 
mandò a vuoto il progetto, e la Russia se 
non voleva abbandonare la partita ; dovette 
mostrarsi a faccia scoperta. Timore della ri- 
voluzione e servilità verso la Russia , ecco 
ì moventi della politica austriaca, e non 
già l’assurdo supposto. di un parteggiare 
dell'Austria per il movimento, la rigenera- 
zione, la libertà dell'Oriente. 

Non seguiremo Schuselka nei suoi pro- 
getti sulla spartizione dell'Oriente. Conqui- 
ste dell'Austria e ingrandimento della Grecia 
Stanno in fondo ai suo1 piani, che hanno il 
valore di tutte le conghietture politiche di 
questo genere, Per preparare questo avyve- 
nre, l’autore vorrebbe l’Austria coltivasse 
l'alleanza dell'Inghilterra e della Grecia. 
Se l'autore non vivesse in campagna, ci fa- 
rebbe veramente sorpresa come abbia po- 
tuto dimenticare i legami che vincolano 
l’Austria alla Russia sîno al punto da con- 
sigliare simili alleanze. Nella sua idea, colla 
Francia non è possibile alcuna alleanza; 

to.tradimaenta Ma cuoca. 
uona volontà dell'Inghilterra, “L'Austria , 
dice egli, deve procedere contale vigore da 
costringere l'Inghilterra a cessare di calvo- 
lare sulla debolezza dell'antico suo alleato, 
dacchè solo i fatti impongono all'orgogliosa 
Inghilterra. 
« Quando gli inglesi avranno raggiunto 
la convinzione che hanno da far definiti- 
vamente con'un' Austria rigenerata, vigo- 
rosa e attiva, cambieranno ì loro calcoli. 
Comprenderanno che l'inutile lotta contro 
lo slancio dell’ Austria costerebbe loro 
assai più di quello che perdono, nei loro 
profitti in causa di quello slancio mede- 
simo |! » ‘ 
Il consiglio è buono, e l’Austria dovrebbe 
seguirlo. Proceda contro l'Inghilterra collo 
stesso vigore , collo.stessa energia come è 
proceduto. contro la Svizzera, i rifugiati 
lombardi, il Piemonte, i rifugiati di Smirne. 
Sino.a tanto che l'Austria. esercita la sua 
forza contro i deboli, contro igli inermi 0 
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tengono in agitazione tutti gli spiriti. Il più»piccolo 
mercantuècio di Parigi ha preso il suo partito, e 
vuole occuparsi e ciarlare della grande questione 
d'Oriente, che potrebbe benissimo minacciare i 
suoi salami ed i pasticcietti di Strasburgo. Ognuno 
vede le cose a suo modo ; si direbbe che f russi 
invece di aver passato il Pruth abbiano varcate le 
soglie delle botteghe di Parigi. Uno vede nella 
questione d'Oriente un grave attentato al suo com- 
mercio dello zucchero ; l'altro si crede ferito dal 
lato dei barili di sardelle ; un terzo pretende che 
la poca energia della diplomazia inglese possa a- 
vere dei risultati fatali per lo spaccio delle can- 
dele di sego! — Così, se la guerra non è ancora 
incominciata in Turchia, la pace è certamente 
perduta in Francia! [ 

Non potete più comperare due soldi di formaggio, 
senza che il pizzicagnolo vi domandi la vostra opi- 
nione sulla grave questione d'Orierite. Se fate 1 ac- 
quisto di un’oncia di butirro , ve lo vendono in- 
volto nella circolare ‘del conte di Nesselrode.. | 
mercanti di legumi hanno aumentato il prezzo delle 
carole, sotto pretesto che i giornali di Parigi ne 
fanno un grande consumo. 

Le donne continuano av far voti per 1’ indipen- 
denza dei turchi, ed il loro fanatismo è, così 
grande che i figliuoli che nascono, invece di chia- 
marli Giacomi, Bernardi; Bartolomei, li chiamano 
Alì, Reschid, o papatuci Mustafà!... © — 

Tutti poi leggono i giornali con un interesse 
ogni giorno crescente, per le grandi emozioni che 
procurano gli articoli risguardanti la questione 
d'Oriente. 
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Non si accettano richiami 
fascia. — Annunzi, 









81 pubbliea tutt! ) giorni, 
Le Petter ibi ec. deb franchi alla Direzione 





contro quelli che per amor della pace euro- 
pea sono costretti a subire-sino ad un certo 
punto à suoi insulti, e le sue prepotenze , 
hayvi grave sospetto che dietro i suoi latrati 
si nasconda una profonda debolezza ed im) 
tenza. Faccia pure atti di vigore .contro l'in 
ghilterra, e voglia così lusingarsi di vedere 
l'Europa prostrata a syoi piedi; ma prima 
che ciò accada abbiamo tempo da respirare, 
e da.vedere il rovescio della medaglia. 
Lo stesso valore hanno i mezzi suggeriti 
per acquistarsi il buon volere della Grecia. 
È un piccolo stato , e invero in quanto a 
buon volere verso l'Austria-non fa aftual- 
mente eccezione dalla maggior parte degli 
altri piccoli stati dell'Europa. L'Austria vi 
è cordialmente esecrata, essendo viva an- 
cora la.memoria del'contegno del gabinetto 
di Vienna durante la guerra dell’ indipen- 
denza greca. Ciò non di meno Schuselka 


quella di una quarta, che alla 
tetta dalla Russia, e che porrébbe la Grecia 
nella condizione di essere la protetta della 
protetta. Il guadagno non sarebbe grande 
se per liberarsi dalla protezione, collettiva 
della Francia, Inghilterra e Russia, rica- 
desse in quella sola della Russia esercitata 
da agenti austriaci. 

Invano l' Austria va cercando in Europa 
alleanze confacenti aì suoi veri interessi e 
aila sua posizione. L’ Austria ha. eccitato 
contro di sè nell'interno e all'estero l’ opi- 
nione pubblica colle sue violenze e co’ suoi 
disordini, che la storia chiamerà i 


“saturnali della demagog 
alcuna Speranza ‘di ; Quacts1a 
modo le simpatie e le alleanze fra il mondo 
civile. È costretta, per vivere, a mendicare la 
protezione del cosacco; e non si tarderà a 
riconoscere che non solo l' Ungheria, ma 
con essa tutta l' Austria cadde ai piedi dello 
ezar. Se gli avvenimenti non troncano vio- 
lentemente i fili della sua politica, essa sarà 
fra breve ridotta a ripetere la sua indipen- 
denza e integrità dalla tolleranza delle po- 
tenze europee, come avvien dalla Tur- 
chia. è 





Axcora ra quistione, D'Ortente. Non havvi 
causa cattiva che non trovi un qualche di- 
fensore e se questo è vero per quanto ri- 
guarda le controversie che sì agitano innanzi 
ai tribunali, è verissimo per ciò che spetta 
al campo della politica. L'interesse del par- 
tito che sì sostiene fa vedere gli avvenimenti 
sotto un punto di vista, che non è quello sotto 
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Bisogna osservare i lettori nei gabinetti di let- 
tura e nei caffè! Un onesto negoziante, che vuol 
comperare qualche rendita alla borsa del giorno, 
prima di decidersi all'acquisto, va a leggere i gior- 
nali, per assicurarsi sulle opinioni politiche e sul 
movimento degli affari. Ritirato in un angolo di 
qualche tranquillo caffè, il dabben uomo si mette 
gli occhiali sul:naso, e, preso.con ambe le mani 
un giornale, incomincia la seguente lettura : 

« Finalmente la pace è assicurata all' Europa ! 
e Il contegno prudente dell'Inghilterra e della 
« Francia ha posto il freno alle audaci pretensioni 
« della Russia. » 

Il nostro negoziante legge con. una soddisfazione 
evidente tutto l'articolo, che continua nello‘ stesso 
ordine d'idee eche conclude col guarentire a tutti 
Î suoi lettori una pace durevole ed una tranquillità 
universale. , i 

Dopo questa lettura il negoziante è disposto ad 
acquistare le sue rendite, senza veruna esitazione. 
Però, siccome è meglio in questi affari agire con 
prudenza, egli preferisce i.consigli di.due amici ai 
consigli di. un solo, e, coll’idea di sempre più forti- 
Ticarsi nelle sue opinioni, per non avere rimorsi , 
incomincia la lettura di un altro giornale. Ecco 
come si spiega il secondo fuglio: 

« È oramai quasi sicuro che la guerra soltanto 
« può decidere ta, questione d'Oriente ! La insi- 
.« stenza della Russia prova abbastanza il suo de- 
« siderio di conquista, e le armi devono impedire 
« i suoi progressi d'invasione. è mit 

Tutto l'articolo continua a provare la necessità 
ela probabilità della guerra , solo mezzo per ab- 


eri 
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ì, 
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cui è véduto dagli altri del ‘ partito opposto 
e volendo pur giungere al risultato finale, è 
giuocoforza accettare tutti quegli incidenti 
che vi conducono-a giustificarli a tutto. po- 
tere, ancorchè la logica ed il buon senso 
ne abbiano a patire. , 

Ma quello che desta un po’ di meraviglia 
e merita di essere studiato sì è come mai, 
su d' uno stesso fatto importantissimo, cul- 
minante, avvenga una scissura profonda 
fra le diverse frazioni d’'uno stesso par- 
tito. Noi tutti abbiamo? ammirato là disci- 
plina severa del partito che s'intitola reli- 
gioso : non abbiamo veduto, dall’ Untivers 
sino alla Campana, cantarsi sempre sullo 
stesso tono, predicarsi le stesse dottrine, ac- 
clamare o infierire aontro gli stessì uomini e 
le stesse cose; ma questo non è più attual- 
merite e sulla quistione orientale vi ha una 
divisione profondissima che ragionamento 
alcuno non vale a nascondere o palliare. 

Abbiamo già accennato come la Bilancia 
sia passata con armi e bagaglio nel campo 
russo; ora v' hadi più; la Volskalle, organo 
principale del partito cattolico germanico, 
intuona un inno di guerra in favore dello 
ezar , insiste perchè l'imperatore d' Austria 
non lo abbandoni, e spinge entrambi a Co- 
stantinopoli assicurando loro 1’ eredità del 
sultano: e diciamolo pure, anche ì nostri 
giornali religiosi che sinora parlarono degli 
affari d'Oriente a denti stretti, quando do- 
vranno dir chiaro il loro pareré saranno an- 
ch' essi col russo, e diserteranno 1’ Univers 
e tutti quei giornali religiosi francesi che 
difendono le ragioni della Porta ottomana. 
Eppure in tale vertenza è impossibile che 
il papa non abbia parlato è che quindi la 
quoripne non sia decisa: perchè adunque 
una così scandalosa disuniono? 

La ragione è chiara, ed è pur sempre 
quella che hoi abbiamo ricantato, che cioè 
la religione non è che una maschera con 
cui da taluno si nasconde il vero partito che 
sì sostiene. In Prussia ed in Italia quegli 
uomini che osteggiano il principio nazionale 
e liberale, e che quindi parteggiano per 
l’Austrià siccome quella potenza che sarà 
sempre ostacolo alla nazionalità e libertà 
germaniche ed italiane, non osando assu- 
mere per insegna l'aquila bicipite che a- 
vrebbe destato ribrezzo nel pubblico a cui 


si dirigevano, innalzarono la croce per ves- 
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grossa battaglia è di prendere apertamente 
posto nell’uno onell’altro campo, le finzioni 
impacciano, le mascheré sì gettano e tutti 
mostrano quali siano i veri principiì a cui 
servono. 

Oramai non vi ponno essere più che i 
gonzi i quali credano alle inspirazioni reli- 
giose di certi, giornali, “e quelli che non 
sono tali non saranno sicuramente ingan- 
nati, ma cercheranno di trarre gli altri in 
inganno. ; 

Onde si vegga quanto sia profonda ed in- 
conciliabile la separazione che esiste fra i 
giornali che ‘abbiamo ‘nominati riportiamo 
la fine dell'articolo della Volskalle che può 
dirsi un verò programma; le opinioni dell’ 
Universe degli altri della sua scuola sono 
‘abbastanza conosciute. ‘ 

« La Russia non può togliersi a questa 
missione istorica quand' anche lo volesse. 
La sua posizione geografica e la religione 
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breviare una così complicata e lunga quistione. 
negoziante legge varii altri giornali, nessuno 
dei quali è d'accordo, e finisce col perdere la testa 
‘e col mandare a tutti i diavoli ‘i giornalisti, i di- 
plomauci e la grave questione d'Oriente.‘ 

Diffatti, giammai sî vide nei giornali un tanto 
scialaquo di parole, nè una maggiore profusione 
di se, di ma, è di tutte le particelle ‘condizionali 
della lingua. Uno dice che « la pace è assicurata... 
se..... Bcc. + ‘Un altro assicura che « le trattative 
diplomatiche avanzano..... ecc. » La fine 
d’ogni frase ne distrugge sempre il principio; il se- 
condo dispaccio telegrafico è sempre contrario al 
primo; l'opinione del primo articolo è intieramente 
opposta all'opinione dell'ultimo. 

Che questa sia uma necessità, non vogliamo ne- 
garlo; ma ne sembra che si abusi un poco della 
mancanza di altre notizie, per fare dei giornali 
europei dei veri giornali orientali; 

T nostri lettori hanno. certamente letto -0 udito 
parlare di certi spaventosi romanzi francesi, scritti 
collo scopo di far drizzare i capelli. Gli autori di 

‘questi libri scelgono generalmente, per scena dei 
delitti ‘orrendi, che raccontano, ‘una qualche ca- 
verna di ladri ‘0 una foresta. Queste caverne e 
queste foreste vanno a cercarle da lontano, ed în- 
titolano il loro racconto : La foresta nera, 0 La 
‘caverna dei ladri, 07 briganti italiani, 0 I con- 
trabbandieri spagnuoli; H'fatto si è che ladri, 
briganti e contrabbaridieri' sono raramente fran- 
cesi. Tutte le nazioni europee’ forniseono ‘i loro 

aggi ai romanzieri di Parigi , el'ogni paese 
‘ha la sua specialità, ‘cme ‘ogni clima-ha\i suoi 
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greca dei cristiani‘della Turchia la forzano 
ad impadronirsi di questa eredità. Anche 
per questo caso ulteriore l’ amicizia del- 
l’Austria è il più gran bene che possa desi- 
derare. Al battere dell’ ultim’ora della Tur- 
Ghia, l’ Austria avrà diritto ad una ricca 
parte dell'eredità. La*Russia e l'Austria sono 
gli eredi naturali degli ottomani: una ne- 
cessità istorica ne attribuisce loro le spoglie. 
Basterà che queste due grandi potenze l'in- 
tendano perchè sia scartata la; possibilità 
d'una guerra europea a cagione delle pro- 


vincie turche. E i 
« I protestanti prussiani (ecco l' orecchio 








d'asino dhe ‘spunta : si legga i prussiani di 
tendenze liberali e nazionali) si consolavano 
già nella speranza d’ una scissura fra la 
Russia e l’Austria, e d'una guerra religiosa 
fra cattolici e greci. Che' non sì dia loro 
questa soddisfazione, che tutti i cattolici la- 
vorino alla continuazione della nobile ami- 
cizia dei due imperatori d'Austria e di Russia 
e ‘preghino Dio di mantenerla. » 

Il qual Dio, per far cosa grata ai retro- 
gradi, deve entrarvi per forza in ogni ‘cosa e 
petsino a prendersi cura d’un scismatico 
ché impedisce a’suoi sudditi cattolici l’eser- 
cizio del culto dalla Divinità prediletto. Ma- 
schere, maschere. 





Ixrexzioni PAciricae peLLO czar. Mentre i 
dispacci telegrafici ci annunciano da ogni 
parte che lo ezar ha accettata la mediazione, 
ora dell'Austria, ora della Francia e dell’In- 
ghilterra nella questione d'Oriente, e che 
invece le notizie giunte per le vie ordinarie 
rivelano che la Russia ha rifiutate le pro- 
poste, è persiste nelle prime sue domande, 
la Corrispondenza austriaca si fa inter- 
prete dell'animo pacifico dello czar nel se- 
guente articolo : 

fn'seguito a notizie pervenute da Costantinopoli 
del 18 corrente mese gli inviati delle potenze estere 
in quella città avevano tenuto diverse conferenzéè, 
il di cui risultato è ritenuto in generale favorevole 
alla pace. Nonostante le inevitabili oscillazioni che 
si verificano nello sviluppo di quella differenza, si 
dimostra colà il fatto assai consolante della fiducia 
nel mantenimento della pace. Questa fiducia che 
riposa sopra una imparziale ponderazione del vero 
slalo delle cose, conta certamente maggiori pro- 
babilità in suo favore, ed è mantenuta continua- 


mente viva dalla continua corsiderazione della 
nussia ar non voler ledere in alcun modo l’inte- 


grità dell'impero turco. 

Se anche per parle dei mussulmani appare un 
certo fanatismo, e siansi verificati isolati insulti 
verso appartenenti alla fede cristiana, pure la 
Porta non ha fatto finora alcun passo aggressivo; 
una voce annuncia che a Costantinopoli sarebbe 
stata inalberata la bandiera del profeta , ma sino 
al 18 ciò' non era accaduto. Anzi si crede che 
Reseid bascià dedica i suoi sforzi al mantenimento 
della pace. 

Se tutte le speranze di pace riposano sul 
rispetto che professa lo czar all’ integrità 
dell'impero ottomano come pretende la Cor- 
rispondenza , allora possiamo considerare 
la guerra come già dichiarata. Una bella 
prova di quel rispetto somministra il proce- 
dere dei russi neì principati, ove dopo ‘aver 
proclamato che non volevano immischiarsi 
nell’amministrazione interna, si sono impa- 
droniti non solo dei rami più importanti del- 
l'amministrazione , ma intrapresero riforme 
daziarie o atti politici, persino ad impedire 





frutti. Noi italiani abbiamo avuto il vantaggio di 
fornire sempre i birbanti raffinati, i briganti più 
astuti, i vagabondi, î ciarlatani, gli avventurieri e 
simili altre lordure. 

Grazie al cielo tutti questi personaggi ci sono 
attribuiti semplicemente ad onorem , perchè ga- 
lantuomini e ladri ce ne/sono dappertutto, e quelli 
che rubano maggiormente in Italia non sono cer- 
lamente gl' italiani. 

Questa breve introduzione deve servirci per chie- 
dere ai romanzieri francesi, perchè invece di for- 
zare la fantasia a ereare dei birbanti immaginarii, 
non preferiscano di copiarli dal vero in easa pro- 
pria ? I loro romanzi guadagnerebbero molto nella 
verità ,e nel color locale, e non esporrebbero gli 
autori a dire sulle altre nazioni delle. corbellerie 
che non hanno il senso comune. 

Senza cercare la scena del romanzo in paesi 
stranieri, che molte volte non hanno nemmeno vi- 
sitatî, potrebbero scegliere qualche paese francese, 
e per non andar molto lontani dalla capitale, non 
mancherebbero di trovare nei contorni di Parigi 
dei luoghi che si prestano immensamente ad ogni 
sorta di delitti, e la prova che possiamo dare si è 
che questi delitti si compiono ogni giorno e ven- 
gono constatati dai giornali. 

Infatti, non passa un giorno senza che si leggano 
nei pubblici fogli i racconti dei più atroci e ver: 
gognosi misfatti} — Sono figli che uccidono i 
genitori, 0 assassini che ammazzano. un viaggia- 
tore per due soldi, o incendiari che bruciano gli 


‘stabili, o .vagabondi che stuprano le fanciulle che 


incontrano per via! — Il bosco di Boulogne, questo 
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le comunicazioni con Costantinopoli. Desti- 
tuirono gli impiegati Sospetti di non essere 
interamente devoti alla Russia; ifisomma 
agirono non altrimenti che come in paese 
proprio e come si trattasse di un'occupazione 
permanente. In queste congiunture non havvi 
che un'alternativa: o l'umiliazione delle po- 
tenze occidentalio la guerra. La prima con- 
serverebbe la pace ancora per un anno 0 
due; la seconda, fatta vigorosamente e pron- 
tamente, potrebbe gettare le basi di un nuovo 
ordinamento europeo che assicurerebbe la 
pace per lunghi anni sopra principii ben più 
giusti e più solidi di quelli del 1815, che se 
hanno impedito le guerre dinastiche e terri- 
toriali, hanno seminate le rivoluzioni e le 
guerre rivoluzionarie. 

Ma gli uomini di stato dei nostri tempi 
mancano di energia e di risolutezza. Ri- 
fuggono dall'umiliazione perchè nun possono 
dissimularsi che questa sottoniinerebbe l'au- 
tofità dei governi e darebbe nuova esca alle 
idee rivoluzionarie; temono ugualmente la 


guerra perchè questa potrebbe compromet- | 


tere gli interessi materiali, e così manten- 
gonò l’Europa in uno stato di incertezza che 
nei suoi effetti è peggiore dell'umiliazione e 
della guerra, perchè l’autorità dei governi 
e gli interessi materiali ne soffrono egual- 
mente e forse più di quello che accadrebbe 
quando una decisione energica recasse una 
pronta soluzione. 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
S. M. per reali suoi decreti firmati in udienza 
del 24 luglio p. p., ha nominato il dottore Garelli 
già supplente presso le carceri giudiziarie di To- 





rino, a medico effettivo, ed il dottore Domenico 
Carboni a medico e chirurgo supplente nelle car- 
ceri stesse. 
S. M., nell’ udienza del 24 loglio p. p,, ha ac- 
cettata la demissione dall'impiego di tesoriere pro- 
\vinciale data dal capitano in ritirò Vincenzo  Ma- 
grini , ‘ed ha nominato in sua vece 1’ esattore delle 
contribuzioni Luigi Gamachio. 





FATTI DIVERSI 


Arrivi. — Oggi, alle ore quattro antimeridiane, 
giunse in Torino S..M. il re. La M. S. ha presie- 
diva ia ailesia el nt Ie i 


— 11 81 luglio era di passaggio per questa ciltà, 
‘ proveniente da Genova e diretto per Francia ed 
Inghilterra , il molto onorevole conte di Minto. La 
brevità del sno soggiorno, è meglio anche, un 
sentimento di delicata riverenza verso il dolore di 
quella egregia famiglia, impedì che molte persone 
si recassero ad offrirè al conte di Minto uno schietto 
omaggio di affettuose e meste condoglianze. 1) no- 
bile lord continuò.il suo viaggio alla volta di Giam- 
berì, dove incontrerà il visconte di Melgund suo 
_figlio primogenito. 

Strade ferrate. — Dal signor Piatti, impresario 
della galleria de’Giovi , riceviamo la seguente che 
riproduciamo , avvertendo però che le parole in 
essa citate furono da noi ricopiate dal Corriere 
mercantile di Genova : 


< Busalla , 30 luglio 1853. 
« Alla direzione dell’ Opinione. 
« Nel vostro foglio del 25 ora cadente mi ac- 
Pari di leggere le seguenti linee che mi riguar- 
ano : 
® Crediamo anche utile accennare che (secondo 
« testimonianze credibilissime) i lavori della grande 
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delizioso passeggio suburbano, è ogni giorno il 
teatro di nuovi e orrendi misfatti. La foresta delle 
Ardenne, la foresta Nera, e ‘tutte le foreste del 
mondo sono giardini .di delizie al. confronto del 
bosco di Boulogne! 

Di quando in quando, i gendarmi che percor- 
rono i suoi viali, ritrovano dei cadaveri mutilati, 
e degli infelici assassinati. L'assassinio, il suicidio, 
ed Ti duello hanno mille e mille volte insanguinati 
i verdi strati d'erba sui quali lo studente e Ja 
grisette fanno all'amore. Se un viandante attardato 
passa sotto gli. alberi dopo l'ora del passeggio, il 
coltello d’un assassino lo aspetta forse in un luogo 
deserto per togliergli, non la borsa o la vita, ma la 
borsa è la vita! 

Se una quistione si solleva in Parigi fra due in- 
dividui un po’ ardenti, se la questione degenera 
in querela , il Bosco di Boulogne diviene sovente 
il terreno del duello. 4 

Se un giocatore imprudente perde la sua so- 
stanza al giuoco , si fa saltarein aria il cervello al 
bosco di Boulogne. 

Se un amante abbandonato vuol cercar miglior 
fortuna all'altro mondo, va a finire tranquilla- 
mente la vita al bosco di Boulogne. 








« galleria dei Giovi non proseguono da qualche 
« giorno colla debita attività. Invero non rimane 
« molto a fare; ma perchè non si sorveglia e non 
« si sollecita fino all’ ultimo la _mutabile diligenza 
€ dell’impresario. » 

« Le testimonianze da voi citate saranno eredi- 
bilissime senza dubbio , ma è parimenti certo che 
la diligenza dell’impresario ha mutato in niente : 
essa è sempre la medesima; se non che le testi- 
monianze credibilissime sarebbero state anco esat- 
lissime se avessero soggiunto che se negli scorsi 
giorni i lavori possono aver sofferto rallentamento 
contro l'interesse dell’ impresario medesimo, fa 
mestieri addebitarne coloro che per mala intelli- 
genza 0 per capriccio gli frapposero incagli di cui 
egli avrebbè di buon grado fatto senza. Se mai 
aveste curiosità di conoscerli, io non ho difficoltà 
ad istruirvéne: dipendo dai vostri cenni. Intanto 
vi prego ad inserire nel più prossimo vostro nu- 
mero queslé poche righe , e mi protesto 


« Vostro devotissimo servo 
Pierro ANTONIO PrATTI. » 


Altro incendio. — Questa mane, primo agosto, 
alle dieci è mezzo circa ,.s'accendeva per causa. 
ignota il pagliaio nella cascina deua il Quaglia 
sulla sinistra !della strada reale di Rivoli, spet- 
lante al signor conte Gautier di Confienza, 
distante oltre a cinque chilometri da Torino e 
due circa da, Grugliasco, L' accendibilità della 
materia riscaldata dall’ardentissimo sole fece sì 
che il fuoco si diffuse rapidamente alle circostanti 
tettoie, sotto le quali stava accumulata gran quan- 
lità di fieno e di covoni di grano. In breve tempo 
rovinavan incendiati i tetti, el’incendio minacciava 
di propagarsi alla stalla posta a mezzanotte del 
pagliaio , alle abitazioni dei coloni ed alla casa 
civile. 

Appena se ne ricevette avviso al Palazzo Civico 
verso il mezzodì, partirono il sindaco Notta ed il 
vice-sindaco Bertini, accompagnati da 20 guardie 
del fuoco e 6 guardie municipali e da due trombe 
idrauliche e condotti dai cavalli della posta. 

Era pure accorsa la brava guardia nazionale di 
Grugliasco al primo cenno, di modo che si man- 
tenne l'ordine in mezzo a tanta confusione. 

Le trombe, appena giunte , si misero all'opera, 
everso l'ora pomeridiana era in. gran parte pa- 
dreneggiato l'incendio. Il sindaco. ed. il vice-sin- 
daco, visto lo stato della cosa che non lasciava 
temere ulteriore disastri, tornarono a Torino alle 
21/2, e fecero partire altre guardie municipali è 


del fuoco assieme ad una ventina di brentatori, 
acciocchè Concorressero ad estinguere totalmente 
il fuoco, 


Non s'ha a lamentare alcuna vittima umana, nè 
di bestiami, nò la perdita di masserizie, tutto es- 
sendo stato salvato in tempo. D'altronde sì la ca- 


f mati x ;l' 
4 fpipa: fho.i fabbro tisono assicurati; l'acqua era 


sima], e molta la gentè accorsa che 
prestò opera utile, 





Ospedale italiano a Montevideo. 1 rapporti 
ufficiali giunti al ministero degli esteri , così dal 
R. incaricato d'affari e console generale a Rio Ja- 
neiro, cav. Marcello Cerruti , ora in missione alla 
Plata, come dal R.console generale a Montevideo, 
cav. Gavazzo , confermano pienamente la notizia 
dell'intrapresa fondazione dell'ospedale italiano in 
quella ciltà. Essi descrivono la solenne funzione, 
colla quale fu posta la prima pietra. dell'edificio, 
in modo conforme all'esposizione che questa gaz- 
zetta ne fece nel giorno 20 corrente, desumendola 
dai fogli pubblici di Montevideo, \ i 
. Tale instituzione, per cui il ministero aveva fatto 
inghio aje zelo dI R. incaricato d’affari e del R. 
console generale, ed appello alla carità dei 
sudditi ed altri sal cia ‘Plata, îrende nti e 
nianza dei sentimenti e benefici dei no- 
stri connazionali, ed onora*altamente la loro pa- 
tria virtù. Indicano i rapporti S. M. il re di 
Sardegna fu con generale esul acclamato 
protettore dell'ospedale italiano, e ché\olto rile 
vanti già furono le offerte così per la fomtàazione, 
come pel successivo mantenimento dello snbili- 













In questo poetico e delizioso boschetto , i pari- 
gini sfoggiano le loro eleganze nelle ore del pas- 
seggio. Quivi incontrate le più belle donne, ed i 
più vaghi giovinotti : quivi vengono a respirare 
un'aria più pura gli abitanti della grande città ; 
quivi il lusso fa mostra de’ suoi magnifici equi- 
paggi , e de' suoi animosi cavalli. 

A questo passeggio mancava però ancora qual- 
che cosa per il suo abbellimento e, la sua como- 





dità; ma il governo ha provveduto anche a questo, 


e fra poco tempo, una iscà'e tortuosa riviera 
attraverserà il bosco dì Boulogne. Allora i passeg- 
giatori potranno godere della vista dell' acqua che 


bagnerà due sponde verdeggianti è fiorite ..... e i 
disperati avranno la soddisfazione di potersi anne- 
gare, solo genere di morie che sino ad ora sia 
stata impossibile in questo poetico ricinto! 

Lo scorso martedì , ebbe luogo , nella gran sala 
del Louvre, la solenne distribuzione delle ricom- 
pense date agli artisti che meritarono questa di- 
stinzione nell’ esposizione delle belle arti. 

S. A. 1. il principe Napoleone presiedette alla 
solennità , e pronunciò un discorso che. venne ri- 
prodotto da tuti i giornali, 

Inutile il dire che vi furono molti malcontenti. 





Se un povero diavolo senza un soldo in tasca ha 
paura di morire di fame, ya ad uccidersi al bosco 
di Boulogn», per evitarsi una lunga agonia. Infatti, 
ogni giorno a quei rami verdeggianti pende pel 
collo un qualche parigino disperato, o nel fitto del 
bosco giace in mezzo al sangue un qualche disgra- 
ziato ucciso dalla mano di un assassino[o .... d' un 
amico ! I duelli si ripetono abbastanza sovente. 


È quello che avvien sempre dappertutto in questi 
casi, Ma le collere si calmeranno col tempo, e 
l'emulazione produrrà buoni frutti. Chi ha vero 
talento emergerà presto o tardi. 

I veri artisti devono lavorare per amore dell'arte, 
indipendentemente da ogni altro pensiero. 


LI 









mento. Ma non conoscendosi precisamente i nomi 
dei singoli offerenti e l'entità di ciascuna offerta, 
non può ancora pubblicarsi l’elenco degli obla- 
tori e dei doni. Tale elenco però sarà inserito nella 
gazzetta medesima appena arriverà al ministero 
degli esterk, che già ne fece particolare richiesta. 

Verranno inoltre pubblicati gli statuti dell’ospe- 
dale che, giusta la volontà già dichiarata dai fon- 
datori, sarà aperto a qualunque.regio suddito, od 
altro italiano afflitto da infermità. Ma già si cono- 
sce che ilsig. Giovanni Battista Capurro ha donato 
il terreno per la fondazione dello stabilimento. 
Egli fece con ciò donazione più generosa di quella 


che, per errore, nel ragguaglio del denaro speso | 


dal sig. Capurro nell'acquisto dello stesso terreno 
fu già indicata in questa gazzetta, ed il valore di 
quel dono e di qualche: altra ‘elargizione dello 
slesso benefattore, ascende ad oltre L. 12,000. 

S. M. il re ha accolto con grata emozione la no- 
lizia della fondazione di così utile stabilimento in 
paese, ove è grandissimo e .sempre crescente il 


numero degli italiani, ed acceltato il titolo di pro- | 


tettore. La prelodata M. S. ha poi incaricato il mi- 
nistero di far conoscere ai fondatori l'alta sua 
soddisfazione, e premiando nel sig. Capurro' così 
la ragguardevole offerta, come il merito dell’ ini: 
ziativa, gli ha conferito la decorazione di cavaliere 
dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro. Volendo 
poi S. M. dare ulteriore prova del sovrano favore 
per una fondazione nazionale così salutare e pia, 
e concorrere al pronto allestimento dell'ospedale 
italiano, dispose di acquistare per conto suo pro- 
prio i cento detti, dei quali, secondo l'intenzione 
dei fondatori, lo stabilimento deve essere provve- 
duto. 

Anche il ministero degli inviò al regio in- 
caricato d'affari L. 6,000 da effigarsi nelle spese 
di costruzione dell'ospedale. Nè sarà per mancare 
al medesimo l’efficace concorso dei privati bene- 
fici e della sapiente generosità di quei corpi mo- 
rali che nello: stesso loro ufficio meglio conoseono 
quanto imporli-che sorga ed abbia vita vigorosa è 
costante questo stabilimento di tanto decoro alla 
nazione e di sì grande ulilità dì naviganti nostri 
ed. alle tante migliaia di italiani alla Plata. 

Educazione femminile. Fra.gli istituti di edu: 
cazione femminile in questa capitale, occupa uno 
dei posti più distinti quello «diretto dalle signore 
Peverelli è .Bacchialoni, e.il numero ragguarde- 
vole sempre crescente-delle allieve che lo frequen- 
tano, sebbene volga appena il secondo anno della 
sua esistenza, è la prova la più evidente della fi- 
ducia che ispirano,alle famiglie le cure arrecate 
per il buon andamento dell'istituto dalle egregie 
direttrici, e la bontà degli insegnamenti impartiti. 
Domenica scorsa (31 luglio) le allieve, innanzi ad 
eletta.adànanza diedero a guisa di esame un saggio 
del profitto fallo negli-stadii ordinati secondo il 
programma, che serve di base all'istituto. Inter- 
rogate le giovanelte in tutte le materie d' insegna- 
mento che furono loro esposte durante l'anno nelle 
diverse classi secondo la. capacità. delle. diverse 
età, dimostrarono colle pronte, prétise e assen- 
nate risposte che Ja varietà ed estensione degli 
studi fu mirabile al pori del profitto che ne ritras- 
sero. Quesiti di grammatica, di lingua e di lette- 
ratura italiana e framcesa, di storia, di geografia, 
di fisica, d'aritmetica, di storia sacra e di cate- 
chismo furono sciolti con quella facilità e vivacità 
che, lontana del pari da pedanteria scolastica come 
da superficiale leggerezza, conviene allo scopo cui 
sono diretti gli studi femminili. Furono presentati 
all'adunanza i saggi dî calligrafia, di disegno li- 
neare e di lavori femminili eseguiti dalle allieve, 
dai quali si potè riconoscere lo sviluppo soddisfa- 
cente che ebbero durante l’anno anche questi rami 

‘importanti dell'insegnamento. Il presidente della 
regia università di Torino, senatore abate Aporti, 
zelante ed operoso promotore e protettore di ogni 
opera proficua alla pubblica istruzione, onorava 
l'istituto’ della sua presenza in questa solenne cir- 
costanza, e interrogiamdo egli stesso le giovinette 
sopra vari argomenti degli esami, né ebbe con- 
vinzione della solidità ed utilità,pratica degli in- 
segnamenti , onde diresse parole di approvazione 
e di incoraggiamento alle allieve, ai professori ed 
alle direttrici. Si chiusero gli esami con una breve 
allocuzione del professoré Bacchialoni sull’ impor- 
tanza dell’ istruzione femminile nello (stato , nella 
società e nella famiglia, e colla distribuzione dei 
gradi meritati dalle allieve nello studio ‘e nell'ap- 
plicazione durante l'anno. 


———_——__———_————_—mÉ& 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 30 luglio. 

| La prefettura della Senna è tutta sconvolta dal 
nuovo prefetto , che non ha troppi rispetti umani 
ed ha bellamente annullato tutto il progetto di bi- 
lancio presentato dal suo antecessore , proponen- 
doné un nuovo compilato su nuove basi e provo- 
cafido su di questo la deliberazione del consiglio 
generale, La nota spiegativa degli intendimenti di 
questo amministratore si trova nel Moniteur d'oggi. 
Si può riassumere questa nota in quattro righe : 
e Il signor Berger, mio predecessore, era uomo 
da non'capirne nulla. Egli stava alla verità ; io 
procedo diversamente. La prosperità del paese è 
così grande che io non esito ad allargare le previ- 
| sioni degl’introiti ed a mantenere tal quale la cifra 

delle spese. Io seguo il sistema che fu adottato per 

compilar il bilancio dello Stato. » e 

© Non so quale sarà la decisione del consiglio 
municipale. La maggioranza di questo consiglio , 


Ù 





scelta dall'imperatore (giacchè il sistema dell’ ele- 
zione fu soppresso), componsi d’ uomini onorevoli 
sì, ma deboli e timorati, che, per paura di scon- 
tentare l'autorità, non vorranno fare opposizione 
ed adotteranno tutto ciò che sarà loro sottoposto. 
E ciò è molto da lamentarsi, giacchè avverrà ciò 
che avviene pel bilancio dello Stato del 1853: 
cioè che, a forza di esagerare, si verrà poi adavere, 
alla fin d'anno, un bilancio con un considerevole 
disavanzo. 

A questo si risponde : .E che importa ? Non ab- 
biamo. forse innafizi a noi 18 mesi? E in questi 18 
mesi. quante eventualità possono verificarsi! — 
Ciò è vero,sotto. un eerto punto di vista; ma, fi- 
nanziariamente parlando , gli è questo il modo, 
con cui si vanno preparando le catastrofi. Del re- 
sto, il.capo della divisione di contabilità alla pre- 
fettura della Senna non volle assumere la respon- 
sabilità di tal progetto, e rimise la sua dimissione 
al prefetto. 

Si fanno immensi preparativi per la festa del 15 
agosto. Nei viali dei Campi Elisi e sulla piazza 
della Concordia.si vogliono imitare il palazzo del- 
l’Alambra e le gallerie che gli stanno intorno. 1 
Campi Elisi sono invasi da una turba di falegnami 
ché imbarazzano assai la passeggiata. 

Un napoleonico di puro sangue fece costrurre 
un pallone in forma di aquila colle ali spiegate, 
che s’innalzerà nel campo di Marte, sollevando 
coll’estremità delle ali due donne (di caowtchoue, 
ben inteso), le quali rappresenteranno la giustizia 
e l'abbondanza. Un immenso affisso fu appiccato 
su.tutte le. mura di Parigi. E fa un po' ridere ; 
giaecliè si dice che fu un'idea molto singolare per 
un Cortigiano quella di supporre che l'aquila im- 
periale voglia portarci via la giustizia e l'abbon- 
danza. Il potere ha talora degli amici molto mal- 
accorti. : 

Il'processo Véron, nel quale, come sapete, tro- 
vasiimplicato anche il sig. de Morny, mon sarà 
cliiamato in dibattimento che dopo la vacanza giu- 
diziaria. Le parti sono più che mai animate, e si 
crede che vi saranno scandali. Il bonhomme Vé- 
ron, come.ora dicono ,-sta preparando in silenziò 
delle memorie che avranno per titolo : MÉmoires 
d'un bourgeois de Paris. Ma siccome il sig. Vé- 
fon non è tanto babbeo come si vuol dire; sic- 
come ha la penna mordace, dello spirito fin sopra 
i capelli, ele tasche piene di lettere e corri- 
spondenze autografe. di tutti i personaggi della 
giornata, così si può stare certi che si avranno in 
quelle memorie le più curiose e più. piacevoli ri- 
velazioni che immaginar si possa. 

Vengo a sapere in questo momento che il giurì 
di Friborgo ha pronunciato il suo giudizio e che, 
su 150 accusati, non v' hanno che sette condanne. 
Il capo, Perrier, che dal consiglio di guerra era 
stilo condannato a 15 anni di lavori forzati, in 
un caso di reclusione, ebbe solamente 10 anni di 
bando! Questa sentenza produsse in Isvizzera una 
immensa impressione e levb una viva agitazione 
nel cantone di Friborgo. Vi saranno certamente 
dei torbidi da queste parti fra non molto. 

Non vi parlo della questione d'Oriente, perchè 
oggi non se ne sa più di quello che se ne sapesse 
ieri. Certo è però che qui, agli affari esteri, non 
Solo non si banno'le cose per accomodate, ma si 
è in una certa ansietà. Si domanda se i russi vor» 
ranno sgombrare tosto dalle provincie danubiane, 
ed' ie rispondo arditamente di no. Si persiste a 
credere che lo czar abbia lasciato Pietroborgo in- 
cognito. A. 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 30 luglio. 

Non vi posso dire nulla di preciso ancora sulla 
interminabile questione d'Oriente ; della decisione 
cioè che pare siasi presa dal gabinetto, di Parigi, 
e che sò crede sia stata comunicata all’ ambascia- 
tore della Porta qui residente. Alcuni vogliono che 
sia stala una semplice comunicazione della nota 
inviata a Pietroborgo e che si voglia attendere più 
ad una mediazione che ad aluro. Per altri invece, 
sarebbero disposizioni più precise e che avrebbero 
relazione ad ordinidati all’ambasciatore a Costan- 
tinopoli. 

‘ Si parla pure di note scambiate col gabinetto 
di Pietroborgo, dietro un dispaccio venuto dall' 
Ambasciata francese colà residente, il quale comu- 
nicava notizie piuttosto ‘allarmanti, cioè di invio 
di truppe maggiori nelle provincie danubiane. 

Capite benissimo che tutte queste cose ‘non si 

possono mai ben precisare, e che, se alcune parole 
lasciano travedere un fatto od inducono a pensare 
alla realizzazione di ordini-dati, sono pur sempre, 
semplici induzioni, poichè, in un affaredi estrema 
importanza come questo, -non si è tanto corrivi a 
lasciar trasparire la verità al pubblico curioso. 
- Si parla pure di dispareri fra Parigi e Londra, 
sempre sul medesimo oggetto, e si dice dell'invio 
di un diplomatico, con speciale missione in In- 
ghilterra, ) 

A quanto pare, lo ifnesegini della.corte di Pie- 
troborgo avrebbero sfincato l'imperatore, il quale 
parrebbe poco disposto a protrarre più oltre la so- 
luzione della questione, in qualunque modo sia 
per avvenire. Non crediate però che l'Oriente im- 
pedisca di divertirsi a S. Cloud. Come già vi dissi, 
oggi vi è ballò e spettacolo alla residenza d'estate. 
Sono frequenti le troltate nelle vicinanze e le pas- 
seggiate sulla Senna col nuovo yacht L'Euggnie. 
Di più, si è fatto far un giuoco del pallone, al quale 
pare voglia prender parte tutta la corte. 

L'ammiraglio La Susse è a Parigi, ma, a quanto 
pare, non ha ‘ancora fatta la sua apparizione a 
S. Cloud. i: B. 

PAESI BASSI ì 

La Nuova gazzetta di Rotterdam annunzia ch 

la commissione della seconda camera degli statî 





generali dei Paesi Bassi, incaricata di esaminare 
il progetto relativo alla sorveglianza dei culti, ha 
terminata la sua relazione. 

La maggioranza di essa avrebbe riconosciuta la 
costituzionalità d'una legge su questa materia; ma 
avrebbe, nello stesso tempo , giudicato inammes- 
sibile il progetto presentato. Si suppone che il go- 
verno vi farà importanti modificazioni. 

(Ind. Belg.) 
INGHILTERRA 

Londra, 29 luglio. Nella camera dei lordi il 
progetto di legge intorno alla tassa delle succes- 
sioni passò per gli ultimi stadii ; l'educazione na- 
zionale in Irlanda, la situazione degli affari privati 
e il traMeo degli schiavi furono gli altri principali 
argomenti della discussione nella: camera. dei 
lordi. Nei comuni la prima risoluzione del cancel- 
liere dello scacchiere intorno al pagamento dei 
dissenzienti proprietarii delle annualità del mare 
del sud fu approvata, e l'ulteriore discussione sul- 
l'argomento aggiornata. 

Nella seduta della sera il governo subì una dis- 
fatta nel suo tentativo di opporsi all'emendamento 
proposto da sir 1. Pakingion per l'abolizione del 
monopolio del sale nelle Indie, che fu adottata 
con 117 voti contro 107. La questione dei cabs 
produsse una lunga e confusa discussione , e si 
adottò una clausula favorevole ai malcontenti. 

Nella seduta del 29 Ja camera dei lordi discusse 
il progetto di legge per il miglioramento dell'am- 
ministrazione municipale. Nei comuni fu riassunta 
la discussione delle annualità e accettata la secon- 
‘da e terza risoluzione, dopo una forte opposizione 
del signor Disraeli e dei suoi amici. Nella questione 
dei cabs il sig. Norrey propose di dare più ampie 
facoltà al governo, che però furono ricusate dal 
cancelliere dello scacchiere. Ì 

— I fondi pubblici ribassarono di circa 1}4 per 
cento. I voti del parlamento relativi alla conver- 
sione del debito; furono la causa principale di 
questo ribasso; ma anche il tempo, cattivo finora 
per le messi, vi ebbe qualche parte, tanto più che 
ogni giorno più sì va persuadendosi che saranno 
necessarie forti importazioni di granaglie e che 
bisognerà in gran parte pagarle colle spedizioni di 
metalli preziosi. (Morn. Post) 

— Il principe di ‘Linange, nipote della regina, 
fu assunto al comando del vascello Britannia nel 
Mediterraneo. (Morn. Her.) 


— —_—_ ——_—_  ————— = . 
AFFARI D'ORIENTE 


I giornali inglesi non cessano di occu- 
parsi della questione d' Oriente, sebbene 
nessuna nuova notizia importante sia ve- 
nuta a gettare miglior luce su quest’ affare 
per se stesso assai semplice , ma ridotto allo 
stato di caos dalla quantità di motizie ine- 
satte e-contraddicenti che sorgono da ogni 
parte. 

Il. Globe pone in guardia il pubblico con- 
tro queste voci che non hanno alcuna fonte 
plausibile. Nonostante tutte queste dicerie, il 
Globe osserva risultare dalla protesta della 
Porta, che la Turchia mantiene esattamente 
la stessa posizione che occupava dal mo- 
mento in cui la contesa divenne seria sino 
all'ultimo documento di stato. Perciò non- 
ostante tutte le voci in contrario la Turchia 
non ha fatto alcuna concessione al di là di 
quelle ch' era disposta a fare sino dal primo 
momento. Un altro fatto è ritenuto dal Globe 
egualmente fondato e comprovato , ed è che 
lo ezar è rim esso pure sostanzialmente 
nei medesimi Sentimenti, nella medesima 
posizione. 

Si sa, scrive il Globe, che il contegno col quale 
lo czar ricevette le proposte delle altre potenze, e 
ch'era stato interpretato in senso favorevole all'ac- 
cettazione , non era altro che l' abituale forma di 
cortesia nelle relazioni diplomatiche. L'annunzio 
ch'egli accoglie tutte le proposizioni con fred- 
dezza che non ammette di aver da fare colle po- 
tenze occidentali , ed insiste di voler limitarsi a 
contendere colla Turchia , è confermato dalle con- 
cordî notizie trasmesse a Parigi, a Berlino e a 
Londra. Che una vista contraria predomini a Vienna 
è forse da attribuirsi all’ eccessivo desiderio soste- 
nuto în questa capitale per la soluzione pacifica di 
una contesa che forse può essere più pericolosa 
all' Austria che alla Turchia stessa. 

Il Chronicle e il Post commentano in 
modo assai favorevole la protesta della Porta 
contro l’ occupazione dei principati. Il Post 
ritiene che fra pochi giorni dovrà immanca- 
bilmente seguire la decisione per la pace o 
per la guerra. 

Lo ezar, scrive il Post, deve o accettare le pro- 
poste fatte dalle quattro potenze, o rigettarle , 0 
cercare sutterfugi. Speriamo chè accetterà , e così 
lullo sarà finito in breve. Se però egli rigetta i 
termini. proposti o cerca sutterfugi, le conse- 
guenze sarebbero così certe come deplorabili per 
la pace dell’ Europa. Una guerra generale è una 
cosa quasi incredibile, eppure essa dipende uni- 
camente dalla volontà dello czar. Se egli non è de- 
mente, essa è impossibile; tutta 1’ Europa hamo- 
strato nella questione la maggior moderazione. La 
Russia ha ora esaurita la pazienza di tutti, ma si- 
curamente non esaurirà le loro forze. 

Troviamo nel Siècle il seguente articolo: 

< Ella è veramente strana la maniera con cui 
viencondotta la questione d'Oriente. Se i diplo-| 





matici si avesserò assunto l'impresa di farsi un 
guoco del sentimento di due gran popoli non sa- 
rebbero diversamente di quello che hanno fallo da 
tre mesi a questa parte. Ma noi sapremo ricacciare 
nel cuore tutta quell'amarezza che dal medesimo 
si fa strada alla bocca per-raccontare semplice- 
menie a qual punto oggidì stanno le cose giusta 
le nostre informazioni. 

« Il Caradoc è latore di dispacci di lord Red- 
cliffe pel suo governo. In questi dispacci è com- 
preso un progetto d'accomodamento proposto dal 
signor de Bruck internunzio austriaco. Per quanto 
ci si assicura non venne comunicata dal signor 
La Cour copia di questo progetto al nostro gover- 
no, essendosi esso scusato colla mancanza di 


| tempo per indicare solamente la sostanza dell’ ac- 
| comodamento steso dal sig..de Bruck. 


« Ma questo progetto trovasi già in seconda li- 
nea se già non è a quest'ora abbandonato. Trattasi 
in adesso d’ un progetto redatto a Vienna dai quat- 
lro ambasciatori e che avrebbe, per quanto dicesi, 
delle probabilità di essere accettato dalla Russia. 

« Noi non conosciamo i termini dì questo pro- 
getto, ma s’è vero quanto ci si dice, non conter- 
rebbe la condizione espressa di evacuare tantosto 
i principati. Ciò è così strano che noi rifiuteremo 
di prestarvi fede sino all'ultimo momento. 

« I governi di Francia e ‘d' Inghilterra non or- 
dinando alle loro flotte di entrare nei Dardanelli 
lo stesso giorno che conobbero il passaggio del 
Pruth, hanno fatto un errore che sarà anche-ag- 
gravato dal non sancire la condizione esplicita del- 
l'evacuazione del territorio turco. 

« La quistione dell’ evacuazione dei principati è 
ii nodo delle difficoltà. Se le truppe russe svernas- 
sero su questo territorio oltraggiosamente usut- 
pato e che le flotte, per porsi al sicuro dalle in- 
temperie della stagione, rientrassero a Malta e 
Tolone, non vi avranno parole che bastino per 
togliere alla Russia il vantaggio morale della si- 
tuazione. Se anche sopravvenisse la guerra al 
primavera del 1854 non riparerebbe il male fatto 
dalla diplomazia , giacchè, una volta ‘il 
prestigio della loro riputazione , i popoli ed i 
vernî non lo trovano più. È questo un ribasso 
non può essere pareggiato da un successivo rialzo 
come alla borsa. 

< Lo scopo della Russia è appunto quello di 
passare l' inverno nei principati mostrandosi sem- 
pre pronta a negoziare. I suoi agenti pubblici e 
segreti ricevettero conseguentemente |’ ordine di 
dire ovunque che lo czar è risoluto ad evacuare i 
prificipati tostochè un accomodamento sarà sot- 
toseritto. Essi vanno pertanto ripetendo a chi vuol 
sentirli che se lo czar non ripassa il Pruth si è 
perchè la Francia e l’ Inghilterra impediscono alla 
Porta di accordare all’ imperatore una semplice 
fiota che garantisca i diritti che gli spettano in 
forza degli antichi trattati. © _ 

« Nello stesso tempo che’ ciò avviéne în Océi- 
dente, gli agenti e gli emissari della Russia fanno 
incredibili sforzi per condurre il sultano a trattare 
direttamente col suo potente e leale amico , lo 
ezar. Ci si assicura che questi intrighi non furono 
estranei alla crisì ministeriale, per cui poco mancò 
che non fossero rovesciati Rescid bascià ed il gran- 
visir Mustafà. La Russia pensa che staccando 
la Porta dai suoi alleati essa la ridurrebbe pron- 
tamente in sua mercò , e ridurrebbe sul tappeto 
più o meno direttamente la quistione dello smem- 
bramento dell'impero ottomano. 7 

« Questa combinazione naufragò , ma un'altra è 
in corso d'esecuzione. Si tratta ora di mostrare ai 
turchi la moderazione del. loro governo come un 
tradimento concertato coi franchi. Sventurata- 
mente il successo di questo raggiro machiavellico 
non è impossibile, giacchè basta un qualche.cri- 
stiano sedolto o comperato, per porre il fuoco al 
fanatismo mussulmano. io 

« Non sarebbe pertanto molto a meravigliarsi, 
ci dice una lettera da Costantinopoli , del 19, che 
le flotte fossero obbligate di passare bruscamente 
i Dardanelli, non per reprimere le insolenze della 
Russia, ma per difendere Abdul-Medjid ed i suol 
ministri contro l'irritazione de'suoi proprii sud- 
diti. dl 

« Il linguaggio che si terrebbe in questo caso è 
facile a prevedersi. Obliando che la popolazione 
non musulmana ebbe ad acquistare, sotto ciò che 
si chiama tirannia turca, un immenso aceresci- 
mento in numero, in forze fisiche , in ricchezza , 
in intelligenza, si verrebbe di nuovo alla; proposi» 
zione di forzare i successori di Maometto II ‘a pie- 
gare le loro tende piantate appunto 400 anni.sono *» 
sulle rive del Bosforo. Sapendo che in qualunque | 
sia scompartimento Costantinopoli cadrà sempre 
nella sua parte, la Russia poco si cura di ciò che 
può toccare agli altri, sicura come ella è di ritorlo 
ad un dato tempo. Da prima l'umiliazione, è poscia 
la divisione dell'impero ottomano, ecco, 


si faccia 0 si, dica ,, lo scopo immutabile della, 


Russia. 

« Questo scopo sarebbe a quest'ora tanto evi- 
dente, che nei dispacci portati dal Caradoc, lord 
Redgiito avrebbe dimandato di far-entrare la 

lotta. 

e Quantunque noi non abbiamo molta confi- 
denza nel progetto redatto a Vienna, ci felicitiamo 
che sia stato fatto, imperciocchè esso porrà fine a 
delle incertezze che pesano su tutti i cuori esu tutti 
gl'interessi. 

— Leggesi.nel Wanderer di Vienna, del 26 
luglio : 

< Il generale Gorischakofl, comandante in capo 
le truppe russe nei principati, in una lettera di- 
retta al console britannico , dichiarò che si pren- 
derebbero tutti i provvedimenti necessari per sgom- 
brare l'imboccatura della Sulina, giacchè S.. M. 
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l’imperatore vuole che il commercio dei principati 
non senta alcuna interruzione. Un' altra lettera di- 
retta ai due ospodari ha le stesse promesse ; ma il 


generale aggiunge che i viveri dovranno essere | 


forniti alle truppe russe allo stesso prezzo del 2 
, luglio, giorno dell’ entrata delle truppe russe. » 


\\— Scrivesi da Malta, sotto lt.data del 21 Inglio : | 


« Il batello a vapore del bey di Tunisi ; il Mi 
‘nosse è entrato nel nostro porto, ed ha annun- 
ziato il prossimo arrivo di una piccola fluttiglia del 


bey, composta di 40 5 vascelli, che deve man- | 


dare a Costantinopoli a rinforzare la squadra del 
sultano. Tutta la ‘Barberia e l' Egitto paiono decisi 
a dare assistenza al sultano. » 

Leggesi nella Gazzetta di Colonia sotto la data 
di Berlino il 27 luglio: 

« La divisione della flotta russa detta del Baltico 


si compone di nové vascelli di linea, sei fregate e | 
cinque piccoli bastimenti. Essa manovra nel Bal- | 
‘tico. L'ammiraglio russo annunzia per telegrafo | 
l'apparizione d'una flotta inglese nelle acque di | 
Danimarca. Egli è probabile ch’esso abbia ricevuto | 


delle istruzioni su questò caso. — 

« Sarebbe possibile che i russi occupassero Co- 
penaghen oppure l'isola di Bovnholm. Questa isola 
che ha 10 miglia quadrati di estensione è ricca di 
bestiame e di granaglia e potrebbe ricevere un 
corpo d’armata che servirebbe a delle osservazioni 
militari nel mar Baltico. » 


—r—r _r———————————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Spezia, 31 luglio. Conoscendo i sarzanesi come 
per ora non verrebbe fatto a S. M. di recarsi a 
Visitare quella città, divisarono di venirne essi 
stessi in massa per recarle il loro tributo di affetto 


@festeggiarne il ritorno nel golfo. Questa mane di | 


«buonissim' ora una quantità non mai veduta dt 
lance, navicelli e burchielli, tutti leggiadramente 
adornati, spontarono dal seno di Lerici e ferman- 
do la voga a mezzo del golfo ivi si disposero ad 
aspettare l’arrivo del Governolo; mentre la banda 
civica eseguiva liete sinfonie. Verso le ore otto 
comparve il R. vapore il Tripoli il quale aveva 
dovuto accogliere la R. comitiva a bordo per avere 
il Governolo fortemente urtato in uno scoglio al- 
-l'uscire dall'isola della Madalena. 
Non si tosto i sarzanesi conobbero che S. M. ri- 
* tornava a bordo del Tripoli, che si fecero colle 
loro barche attorno al R. legno innalzando le più 
. fragorose acelamazioni. Il re mostrò di gradire 
moltissimo la gentile sorpresa e ne manifestò la 
sua soddisfazione ad una deputazione di sarzanesi 
che chiamò a sè appena giunto all'albergo e da 
cui accolse un breve indirizzo della città di Sar- 
zana, coperto di oltre a 800 firme. Dopo nuove e 
‘ vivissime acclamazioni-di riconoscenza le barche 
dei sarzanesi si allontanarono al suono della loro 
banda, avviandosi al porto di Lerici. 

S. M. con tutta la R. famiglia si recò poscia ad 
udire la messa nella chiesa abaziale di S. Maria , 
e si disporrà quindi a partire per Genova col Tri- 
poli. (Gazz. di Genova) 

— Il Corriere Mercantile ha sull’ affare del Go- 
vernolo un articolo più esteso che riferiremo do- 
man). 

Genova, 1 agosto. Questa maltina il tribunale di 
prima cognizione rimandava assoluti il direttore 
ed il gerente dell'Italia e popolo nell'azione in- 
tentata dal fisco ad istanza e dietro querela del- 
l'amministrazione delle regie poste che sì reputava 
diffamata per uno scritto dallo stesso giornale 
pubblicato. (Gazz. di Gen). 

Toscana. — Livorno, 29 luglio. È giunta da 
Napoli la fregata Cumberland , da guerra, ame- 

‘ ricana, comandata dal capitano sig. Harwood con 
50 cannoni e 480 persone d’equipaggio. 
Stati Romani. — Roma, 27 luglio. Il Giornale 
‘di Roma pubblica il seguente editto del cardinale 
Antonelli + 
‘ «Il non ubertoso raccolto di quest'anno ha de- 
‘ stato timori di scarsezza di cereali, cosicchè da 
molte provincie si sono invocate delle straordinarie 
provvidenze. 

< Mentre il governo indaga la vera situazione 
annonatia dello stato, la santità di-N. S., udito il 
consiglio dei ministri, ha intanto provveduto per 

. la sezione annonaria dell'Adriatico con le disposi- 

zioni di già emanate in proposito. Volendo ora la 

S. S. provvedere eziandio alla sezione del Medi- 

‘ lerraneo, ha ordinato che fino a nuovo ordine sia 

"sospesa la estrazione dei cereali di qualunque 

specie dallo stato per l’estero tanto per la via di 
mare, che per quella di terra. 

« Nel resto si‘osserveranno le prescrizioni del- 
l'editto della segreteria di stato del primo dicem- 
bre 1840, rimanendo abrogata qualunque altra 

* legge in contrario. » 

Svizzera. Ticino. Nulla è arrivato di allarmante 
dal distretto di Mendrisiò., anzi a giudicare dalla 
circostanza che anche il vociferato arrivo nella 
giornata di ieri di un altro distaccamento dì cara- 

‘‘binieri diretto colà non ebbe effetto , hassi a ere- 
‘dere che gli animi di coloro che per avventura 
‘sarebbersi indotti a rimostranze men che ragio- 
nevoli, vanno ritornando nella voluta calma. 

AustRIa. Vienna, 29 luglio. Il gran campo di 

‘esercizi militari presso Olmitz verrà aperto alla 
fine del venturo mese di agosto. 
‘ Giusta relazioni di fresca data giunte da Costan- 
tinopoli, la diplomazia vivrebb& ivi nella massima 
ansietà , che la crisi ministeriale sventata, non ha 
- guari, felicemente, sembra ricomincierà in breve, 
- poichè Rescid bascià circondato da nemici perso- 
nali e politici è fieramente molestato. L'affare per. 
‘è tenuto molto segreto dai turchi , e le fila degli 


intrighi somo ordite con grande destrezza, volendo 
| ora assicurarsi da qualunque immischiamento di 
\ diplomatici stranieri. x 
— Si serive da Sofia in data 20 luglio : 
e La crisi finanziaria in Bulgaria ha toccato l’a- 
| pice. Fallimenti dolosi sono all'ordine del giorno. 
La realizzazione di pagamenti diventa ognor più 
difficile. Solide case di commercio rimaste da sei 
settimane in aspettativa, hanno rotto ogni rela- 
zione commerciale. » (Corr. Ital.) 
TurcHia. — Damasco, 26 giugno. Va sempre 
aumentando il fanalismo dei turchi in questa città 
ed in Aleppo. Il governatore di qui ha chiamati a 
sè i notabili turchi e cristiani onde esortarli alla 
concordia. Il governatore di Aleppo fece tradurre 
in ceppi 30 fanatici. 


—==r-rr_rrr— 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, l agosto, ore8, min. 55 pom. 
La Patrie e il Constitutionnel assicurano che 
| non furono accettate dalla Fraricia , dall’ Inghil- 
{ terra è dall'Austria le proposte di accomodamento 
formulate dal sig. De Bruck. 

Il Journal des Débats crede nondimeno e sem- 
pre ad una soluzione pacifica. 

Il Moniteur riproduce un articolo del Morning 
Post, nel quale si dice che le proposizioni delle 
quattro potenze, sotto la forma di un quasi ulti- 
matum, furono mandate a Pietroborgo il 25 lu- 
glio , e che se ne attende la risposta pel giorno 10 
agosto” 

Un ukase dell'imperatore Nicolò del 20 luglio 
ordina la leva annuale di sette uomini per 1,000 
nella parte orientale dell'impero. 


| Borsa di Parigi l agosto. 
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Id.in liq. 620 p. 30 7.bre 

Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr. della matt. 
ìn liq. 715 p. 15 agosto, 725 p. 25 7.bre, 








725 p: 30 
Telegrafo sotto-marino —. Contr. della matt. in 
cont. 275 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 690 687 50 
692 50 690 
Id. in liquid. 695 p.31 agosto 
Contr. della matt. in cont. 692 
Cambi 
Per brevi scad. . Per 3 mesi 
Augusta .. . . . 253 % 252 114 
Francoforte sul Meno 211 
Lione . 100 » 99 50 
Londra 25 05 2 921,2 
Milano 
Parigi . 100.» 99 50 
Torino sconto . 4070 
Genova sconto . 4 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 10 
— di Savoia 28 74 28 80 
—. di Genova 79 35 79 52 
Sovrana nuova 35 10 35-20 
— . vecchia . 34 87 85 05 
Eroso-misto 3 
Perdita . . +. 225 0/00 


(M) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 27 luglio 1853 


ATTIVO. 
Numerario in cassa a Genova L. 4,143,961 90 
Id. id. a Torino » 9,341,330 26 
Id. id. allesuccursali» 1,198,615 67 


Portafoglio e anticipaz, in Genova » 16,681,973 21 





Id. id. in Torino > 28,912,311 2 
Id. id. nelle succursali » 28,867 93 
Fondi pubblici della Banca . >» ,3,246,025 » 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova . + +34 883,333 33 
Spese diverse. .. . . » 385,167 03 
Azionisti per saldo azioni . » 16,000,000 >» 
Effetti all’incasso in conto corr. >» 1,948,219 14 
Immobili . cia ai sl IDA DE 
Prov. del palazzo in Torino da esig. » 3077 75 
. L. 83,805,081 60 





Passivo. 
Capliale . -.. -.._c Pesa L. 32,000,000 » 
Biglietti incircolazione , » 40,321,750, » 
Fondo di riserva . ‘. » 612,888 86 


223,617 77 
646,576 32 
803,111 65 
62,077 91 


3,715,638 72 


141,284 >» 
52,876 18 


Profitli e perdite al 30 giugno 1853 » 
Conti corr. disponibili in Genova > 
Id. id. in Torino Mg. 
Non disponibilè . . . . » 

À isp. L. 17 917 
R.Erario c. corr. (07 x Lento 55 
Dividendi arretrati . . . > 
Biglietti a ord. (Art.17 dello Statuto) » 


Benefizi delsem.in corso in Genova» 74,679 61 
Id. id. in Torino » 74,524 86. 
Id. id. nelle succursali » 328 37 

Diversi (non xdisponibile) . . >» 5,075,678:03 

L. 83,805,034 60 


=___=__T= = )-=- ==z=<%4<%x=x%ggkp----- 
VENDITA GIUDICIALE 


Si deduce a pubblica notizia, che all’u- | 
dienza del 6 agosto p. v., del R. tribunale 
di prima cognizione di questa città, avrà 
luogo il primo incanto per la vendita del 
grandioso tenimento a Modello denominato 
la Savonera, già proprio dell’ intendente 
Giuseppe Franchi, situato per la maggior 
parte sul territorio della Veneria Reale, ed 
in parte su quello di Collegno, in una sol 
pezza circondata dalla parte di giorno, le- 
vante e notte dalla strada comunale trame- 
diante la bealera, della totale superficie di 
ettari 58 15 40 sul primo territorio, ed ettari 
1 86 50 suquellodi Collegno, pari a giornata 
157 50, diviso però in 15 parziali lotti, ai 
patti e condizioni inerenti nel relativo bando 
venale 22 giugno scorso, tra’ quali special- 
mente quello, che dopo la vendita dei lotti 
parziali, si farà l'esperimento dei lotti riuniti, 
ed ove non vi sîano oblatori al totale, sta- 
ranno fermi li deliberamenti parziali, purchè 
non minori di dieci. Fa parte del primo lotto 
il grandioso fabbricato coll'unita bigattiera, 
munita di tuttoil necessario per la compiuta 
educazione dei bachi, e ciascun lotto ha il 
suo. libero passaggio, con un , quantitativo 
proporzionato d’acqua per l'irrigazione, di 
un qual bando, non che della perizia Ga- 
betti, e relativi documenti, potranno averne 
gli accorrenti visione, e chiara spiegazione, 
tanto nell'ufficio del caus. coll. Baretta, con- 
trada della consolata, N. 10,piano 2°, quanto 
in quello dell'avv. Giuseppe Abbiate, con- 
trada del Carmine, porta N. 6 piano 1°. | 


Avv. Giuseppe Apiate. Ì 


AVVISO 


; 


I, 
Un giovane , che può date di.sè-i migliori | 


ricapiti e le migliori informazioni, ha fatti 
i più buoni studi\e ‘sa tenere ogni sorta di 
conti, registri e corrispondenze ,. deside- 
rerebbe essere impiegato in qualche. hego- 
zio, casa di commercio od altro, anche con 
tenue stipendio ed offrendo qualche cau- 
zione. 

Dirigersi al segretario d' amministrazione 
diquesto giornale. 


DENTI MINERALI K 

DI \ 

TUTTE QUALITÀ” ; 
Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 


Strada Cassette, 8, a Parigi. 


I denti di questa fabbrica son riconosciuti 
i migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli al fuoco. P. 2—1219255 
Se i signori dentisti vorranno avere notizie sui 


Mezzi, come pure campioni is, si i 
ranno al sig. Billard, strada Eassene 18, a Bene. 


_=----==========-=-= > 
LA COMMISSIONE DIRETTRICE 
DELLA LOTTERIA 


TEATRO NAZIONALE 


E DELLE 


case adiacenti 


a pro del Regio Ricovero di Mendicità 
e dell'Emigrazione Italiana 


Notifica che l' Estrazione: della LOTTERTA 
avrà luogo 


IRREVOCABILMENTE 


i 25 Agosto 1853 


al Palazzo civico ‘e nell'ora che vertà con 
apposito manifesto indicata al Pubblico. 


Torino, il 22 luglio 1853. 





Per la Commissione ; 


Il Direttore di segreteria 
G. Buniva. 





Rendiconto Semestrale 


DELLE PUBBLICAZIONI 


DELLA BIBLIOTECA DEI COMUNI ITALIANI 





A: tutt'oggi le Opere pubblicate della Seconda Serie sono : 


S. AGOSTINO : Detta Crrra’ pi Dio; 
traduzione di J. Passavanti : testo 
di lingua, vol. 3 di pag. 1264 — 
L' 478: 3 4 ERI, È 3 

A_CASATI: Mitaxo e 1 Prixciei DI 
Savona; opera originale. Vol. unico 
di pag. 370 —L.140 . . . 

D. ARAGO: Lezioni pr ASTRONOMIA ; 
tradotte ed annotate da E. Capocci, 
direttore del R. Osservatorio astro- 
nomico di Napoli; precedute dalla 
STORIA CRONOLOGICA DELL'AÀSTRONOMIA, © 
di F. Predari. Vol. unico di pag. 
crv-356, con sette tavole incise in 
rame:(*) — Li 2:08im;: raggiro, 

G.LIEBIG : Lerrere PRIME E fsecoNDE 
sulla Chimica e sue applicazioni 

all'Agricoltura, alla Fisiologia, alla 

Patologia, all’ Igiene ed alle Indu- 

stme : traduzione di E. Leone, con 

note del prof.F. Selmi. Vol, unico 

di pag. 528—L.198 . . , 

«C. L. SIMONDO DE SISMONDI: 

Sroria peL Risoremento, dei Pro- 

gressi, del Decadimento e della Ro- " 

vina della Libertà in Italia. Vol. 

unico, p. 400 — L. 1 50 3 ° 

MARIO PIERI: Sroria per Risorei- 
MENTO pELLA Grecia dal 1740 al 1824, 
premessovi un discof$o intorno la 
vita e gli scritti dell'autore del prof. 
L. Cicchero. Vol, unico di pag. x1- 
364 —-L.152 . a é D h 

A. GENOVESI : La Locica corre ve- 
DUTE FONDAMENTALI SULL' ARTE |LOGICA 
di G. D. Romagnosi. Vol. 2 di pa- 
gine 678 —L.254.. . . . 


2 Fogli 


» Pagine 


8 


35 12 


33 » 


Leni 


25- » 


"| 


42 6 





Da riportare 263 . 8 | 
Li 


() Ciascuna tavola incisa in rame è ragguagliata ad un 
e quindi al tenue prezzo di cent. 6 cadauna. 


sr 


4 È:$ 

Riporto 288. 8 

LA STORIA SACRA compendiata ad 
uso delle madri di famiglia. Vol. 
unico, di pag. vir-656 — L. 2 49. 
E. KUCHENBAECKER: Corso ni 
ARTE E SCIENZA MILITARE. Tattica com- 
parata e applicata, ossia Trattato 
analitico sala formazione, l'im- 
piego e la còndotta delle truppe di 
ogni arme, così per la guerra come 
in essa. Traduzione dal tedesco di 
A. L. Vol. unico di pag. xx1v-632, 
(A 19 tavole incise ìn rame — 


Al 8 


60 » 


Avanti la fine Hel mese si distribuiranno -- 


pure i sequenti volumi : 
L. PAPI: Comexraru della rivoluzione 
francesc dalla Congrègazione degli 
Stati generali fino al ristabilimento 
dei Borboni sul trono di Francia. 
Vol. 1° e 2° di pag.860—L. 3 22. 
ANNUARIO Economico - Statistico 
dell’ Italia per l'anno 1853, conte- 
nente studi e statistiche riguardanti 
la popolazione d'ogni Stato e Pro- 
vincia, le istituzioni comunali, l’a- 
graria, l’industria, le amministra- 
zioni politiche, la marina militare 
d'Italia. Vol. unico»di pag. v-352 © 
— L. } 8a Se at; 


53 12 





) Totale 441. 4 
pari a volumi settimanali N. 27, fogli 9. Per 
cui colla fine del corrente mese che compie 
il 1° semestre noi saremmo in credito verso 
1 nostri associati di circa due volumi. 


solo foglio di stampa di 16 pagine ; 


è iii iii — {0 eri 
Ù © Tip. C. Carsone. 





Scigio ed altri Stati” 





- AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo; onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 





TORINO 2 AGOSTO 


: x PE ISMITUZIONI DI CREDITO 
ov LE SOCIETA’ INDUSTRIALI. 


"Prima di ricercare l’ influenza che l’at- 
tuale indirizzo dato- alle operazioni della 
borsa esercita sulle imprese di strade fer- 
rate ed altre d’ utilità pubblica , ed i mezzi 
efficaci a paralizzarla, fa mestieri.esaminare 
qual parte gli istitati di credito abbiano in 
questo movimento di speculazione. 

Non siamo mai stati partigiani del sistema 
protettivo : libertà del lavoro, libertà del 
commercio», libertà del credito } sono i tre 
perni del progresso industriale : chi ne am- 
mette una, debbe sottoscrivere alle ‘altre 
due, perchè sono tutte e tre siffattamente 
connesse. fra. di esse, che non se ne può 
stralciare una senza offendere le altre. 

«I governi invece furono quasi sempre di 
contrario parere, Dando agli interessi politici 
grande prevalenza sugli interessi economici, 
ricusarono al credito quella libertà che quasi 
tutti hsnno concesso al lavoro, ed alcuni 
al commercio internazionale, La protezione 
ed‘ il privilegio furono inseparabili dalle 
banche e perfino gli stati che furono guida 
agli altri nella via del libero scambio ce- 
derono al pregiudizio e'legarono il credito. 

Ma nel considerare -l' ordinamento delle 
banche , conviene distinguere i privilegi 
in due classi : privilegi di diritto e privilegi 
di fatto. Tprimi derivano dalla legislazione, 
i secondi emergono dalla condizione del 
paese e dalla potenza di compagnie private; 
ma sì gli uni che gli altri sono esiziali e 
producono gli stessi. effetti.. Le banche di 
Londra, di Francia, di Vienna, di Berlino, 
di Brusselle, sono privilegiate, perchè la 
legge ha impedito ogni concorrenza ; od ha 
stabilite per esse favori speciali, che non 
possono essere accordate a nîun altro isti- 
tuto di simil genere. Esse sussistono mercè 
d'una protezione, nella stessa guisa che 
l’ industria del ferro sussiste in Francia in 
virtù de' dazi protettivi. dr 

Però anche senza protezione. può sorgere 
uno stabilimento di credito, il quale non 
abbia a temere alcuna gara è rivalità. Sup- 
poniamo che buon numero di ricchi capita- 
listi, si uniscano a fondare una banca, che 
pei vistosi capitali di cui è fornita , possa 
attirare a sè tatti gli sconti, e soddisfare. a 
tutte le domande, monopolizzi il credito pri- 
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APPENDICE 





- LA REGINA SEMIRAMIDE (*) 


— Sì, fra tuite le mie donne, voi siete. quella 
che io amodi più, diceva il re Nino a Semiramide. 
Nessuna ha le vostre graziose attraltive, e per voi 
rinuncierei volontieri a tutte le altre. mit 

— Vegli sulle vostre-labbra la saviezza del re ! 
E se io prendessi in parola il mio signore? 

— E che m'.importa la bellezza delle altre, fin- 
chè tu vorrai amarmi ? 

— Se io dunque ve ne facessi preghiera, fareste 
voi chiudere il vostro serraglio, mettendone fuori 
le donne che yi stanno ? sarei io la sola da voi 
amata, la sola a cui voi fareste. parte del poter 
vostro? sàrei insomma vostra sposa e regina di 
Assiria? K 

Semiramide parlava con tanto calore che n'era 
fatta bella mille volte più. Però , chiudere .il ser- 
raglio e mandar via le sue donne parve a. Nino 
cosa molto grave. Egli non volle dunque rispon- 
dere direttamente a Semiramide, ma soggiunse : 

— Regina d'Assiria! nol sei tu già, tu, che regni 
colla tua bellezza sul signore d'Assiria. 

— No, no. Io non sono che una schiava; una 
schiava, è vero, da voi amata oggi; ma chi mi 
risponde del domani? lo piaccio a voi, ma non 
regno ; e infatti, se io do qual&he ordine, prima 
di obbedirmi, si viene a-sentire il parer vostro. , 
() Dalla Palestra dramatica del R. P. Jacopo 
Masenio, Colonia 1687. — ' l 






industriali; come mai potrà sorgere a fronte 
di essa un'altra banca? Quali capitalisti vor- 
ranno ‘tentare‘una lotta &sosténere’ una 


concorrenza, a cui tion potrebbero reggere,” 


o della quale non ‘trionferebbero senonthè 
a.grave sterito ? 

L'esempio di ciò non è lontano. La nostra 
banca nazionale trovasi appunto in tal po» 
sizione. Qui non v'è privilegio: vi sono 
legami d’ interessi fra lo stato e la banca; 
ma non interdizioni alla moltiplicità delle 
banche : chi vuol fondarne è libero: nom hà! 
che a chiederne l'autorizzazione al goverpo* 
il quale, quando vi siano buone guarenti- 
gie, crediamo non possa in modo alcuno 
niegarla. ; 

Ma se la legge non s'oppone, non istà 
contro la potenza della banca stessa? Por: 
tando il suo capitale da'8.a 32 milioni, po« 
nendosi in grado di mettere in giro, all’oc- 
corenza , perfino cento‘e più milioni di bi- 
glietti, non sì è assicurata da qualsiasi con- 
correnza? Non impedisce l'erezione d' altre 
banche ? 

Ecco adunque che senza ‘alcuna .prote- 
zione legale, la banca è-ciò nulla meno iù 
una condizione privilegiata e sicura del suo 
privilegio quasi quanto la banca di Parigi 
o-quella di Londra. 

Ovunquè il sistema di centralizzazione ha 
gittate profonde radici, i grandi stabilimenti 
di credito sorgono più facilmente, invece 
che ave la libertà è più diffusa e sciolta essi 
sono più numerosi, ma dispongono di meno 
cospicui capitali. Così nel mentre in Pie- 
monte.tùna sol banca'ha um-capitale di 32 
milioni; gli Stati Uniti contavano 865 banche 
nel 1851, con un capitale totale di 229 mi- 
lioni di dollari, equivalenti, in termine me- 
dio, ad 1,300,000 franchi per banca. Con ùn 
capitale sì lieve, niuna banca può assumere 
il monopolio delle operazioff di credito, e 
molte possono istituirsene, senza reciproco 
danno, a patto che i bisogni del paese le 
richieggano. Quando qualcuna è di troppo 
o non ispira sufliciente fiducia, scompare : 
se succede qualche dissesto, è momentaneo : 
l'equilibrio della circolazione si ristabilisce, 
e tutta la perdita si. concentra negli azio- 
nisti. 

Le banche privilegiate, o che sfidano qua= 
lunque concorrenza, sono, in generale; menò 
proficue e. più pericolose : meno proficue, 
perchè nel corso:degli sconti hanno a con- 
sultare soltanto i loro interessi e non quelli 
dell'industria e del traffico, perchè înelinano 
talora a preferenze nell'ammissione di titoli 
allo sconto, o si lasciano abbindolare dai 
raggiri; più pericolose, perchè sicure del 


fatto loro, tendono ad esagerare l’emissione” 


dei biglietti , si lasciano più facilmente vin- 
T-——-____11__=_.=__n 


— E credi tu che vi sia poi tanta dolcezza nel 
regnare ? z 

— Oh, sì; tanto più che io non l' ho mai gu- 
stata, questa dolcezza del comando. 

— Vuoi provarla? Vuoi regnare per qualche 
giorno al mio posto ? 

— Guardatevi bene, mio re, di non andar troppo 
în là! 

— No! vuoi tu , lo ripeto , essere per un giorno 
padrona sovrana dell’ Assiria ? Io vi consento. 

— E tutto ciò che io comanderò sarà eseguito ? 

— Sarà eseguito. lo cederò a te per il corso di 
un giorno il mio potere reale e lo scettro d'oro, 
che né è l'emblema. 

— E se io avessi ad ordinare che fosse chiuso 
il serraglio ? 

Nino, sorridendo , rispose ; 

— Ho data la mia parola e non la ritiro. Per un 
giorno , per un giorno inliero , tu sarai regina e 
signora , lo giuro! Non più a me obbediranno la 
corte e l'impero, ma a le, a te sola. Raccogli dun- 
que per quel dì tutti i tuoi desideri , tutti i. tuoi 
capricci , poichè sarai potente come una regina. 

— E quando verrà questogiorno ? 

— Anche domani , se tu il vuoi. 

— Accetto , disse Semiramide. — E nello stesso 
tempo s'inclinò mollemente verso Nino e lasciò 
cadere la sud testa sulle spalle del re. Aveva sem- 
bianza di avvenente d»unna, che voglia farsi per- 
donare un'capriecio , dopochè trovò accondiscen- 
denza, 

Venne la notte. Semiramide non era stata mai 
così piena di grazia e d'amore, e mai re Nino non 
erasi sentito più felice. Alla mattina, il re disse.a 
Semiramide: « Eeco il giorno in cui tu sarai re- 


‘gina. » 


Semiramide, chiamate le sue donne, si fe' ve- 
slire con grande magnificenza. Cinse la sua bella 
fronte ‘di una corona di preziose pietre e così 


vato e pubblico e s'immischi nelle imprese’ 


L'Uffizio è stabilito ii via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. © 
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cere dai timori e promuovono, le crisi, al- 
lora appunto che tendono a prevenirle, sia 
col. procedere con:soverchia larghezza negli 
sconti, e.dando impulso ad imprese impru- 
denti, sia col restringere gli sconti, quando 
s'avveggono di averli di troppo estesi. 

Questi pericoli sono tanto più gravi. quanto 
più vaste sono le imprese e più, cresce il 
bisogno del credito. Il credito, è all’ indu- 
stria. ciò.che l'irrigazione ai prati; dove 
esso vien meno l'industria langue, ìl com- 
mercio stagna ed i lavori di pubblida utilità 
non progrediscono. ‘ 

«Per riparare ad. una situazione sì poco 
rassicurante , sîricorre ora fd. istituti di 
credito intermedii , alle casse.di sconto che 
agevolano la: circolazione dei capitali, e 
porgono certe agevolezze a cui le banche 
privilegiate non.credono di dover piegare. 
Così le casse di sconto accettano cambiali 
con due firme, mentre le banche non le ac- 
cettano se non se ricoperte di tre ; le casse 
di sconto fanno anticipazioni sopra qualsiasi 
azione industriale, mentre le banche non 
ammettono che quelle le quali abbiano un 
interesse guarentito dallo stato; le casse 
di sconto concedono un interesse ai depo- 
siti. che ricevono, e le banche non ne cor- 
rispondono alcuno. 

I vantaggi delle casse di sconto sono 
quindi considerevoli, ed in mezzo ad un 
movimento celere di affari ed a grandi im- 
prese industriali porgono grandi servigi. 

I nostri capitalisti se ne avvidero facil- 
mente. Le operazioni della cassa di com- 
mercio e d’industria aperta da pochi mèsi, 
provano quanto bisogno si abbia nello stato 
nostro di siffatti su@bilimenti, e come un 
solo non sia sufficiente. 

La Società di credito mobiliare per gli 
stati sardi, fondata con atto del 22 dello 
scorso mese, da cinquanta case di banca e 


i di commercio di Torino e di Genova, e col 


capitale di 25 milioni, non è essa pure altro 
che uma cassa di sconto. Il titolo poco im- 
porta: è un'imitazione e nulla più; ma stando 
alle funzioni ch’essa si attribuisce, non 
esce dalla cerchia degli istituti menzionati. 

Noi daremo in un prossimo foglio alcuni 
cenni intorno a quest'importante società; 
ma intanto dobbiamo notare che siffatti isti- 
tuti hanno tutti gl’inconvenienti delle ban- 
che, oltre ad «lcuni altri, qualora le-loro 
operazioni siano troppo estese ed abbrac- 
cino molti e diversi affari. 

La società di.credito mobiliare attribuendo 
ad ogni fondatore soltanto 300 azioni, di- 
mostra essere suo scopo l’ utile impiego dei 
capitali anzichè il giuoco, tuttavia la dispo- 
sizione di un articolo de'suoì statuti po- 
trebbe trascinarla più in là delle sue in- 
tenzioni. 
=l_r———.—.-——_—r r———r—r—— 
adorna ritornò innanzi a Nino. Questi , fascinàto 
da tanta bellezza, comandò che-tutti gli ufficiali 
ed i servi tutti del palazzo si radunassero nella sala 
del trono , in aspettazione di qualche grande av- 
venimento ; fece aprire le porte della camera, in 
cui erano egli e Semiramide, e, presala per mano, 
entrò. Tutti, e servi ed ufficiali, all'aspetto del re 
sì prostrarono a terra. Nino condusse Semiramide 
fino ai piedi del trono, collocato in mezzo alla sala, 
e la fe'sedere su di esso. Poi, fatto cenno che tutti 
si alzassero, annunziò alla corte come fosse sua 
volontà che, per tutto quel giorno , si avesse da 
obbedire a Semiramide, come a lui stesso. E, 
tolto lo scettro d'oro dalle mani del capo degli 
schiavi, lo. mise in quelle di Semiramide , di- 
cendo : 

— Regina , ecco l' emblema del potere sovrano; 
prendetelo e ve ne valete per comandare da so- 
vrana. Tutti quelli che vi stanno innanzi sono 
vostri: schiavi, ed io stesso, per tutto questo dì, 
non son più che un vostro servo. E chiunque 
fosse restìo ad eseguire gli ordini vostri sia pu- 
nito, come se avesse disobbedito al re, come se 
fosse'stato restìo ad eseguire gli ordini del re. 

Dopo di aver così parlato, il re piegò un gi- 
nocchio dinnanzi a Semiramide, che gli diede 
sorridendo la sua mano a baciare. Tutta la corte 
in seguito sfilò davanti al trono di Semiramide, 
che toctò tutti gli ufficiali coll’ estremità del suo 
reale scettro e ne ricevette giuramento che avreb- 
bero ciecamente eseguiti gli ordini suoi. Quel giu- 
ramento, Semiramide lo raccolse con una maestà 
così dignitosa che fu ammirata dallo stesso re. 
Terminata che fu la cerimonia,.egli ne. compli- 
mentò Semiramide e le domandì. dove mai avesse 
imparata quella gravità di maniere, quella maestà 
di portamento. 

— Vi dò , mio re, che, mentre essi promet- 
levano obbedienza , io pensava a ciò che avrei 
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essa ha stabilito di concorrere nelle imp 
industriali e di partecipare alla loro, fonda- 
zione. Se mai quest’ attribuzione venisse 
ammessa, il monopolio ‘che si vuol combat- 
tere verrebbe, mantenuto, e si servirebbe 
all’ agiotaggio più che al commercio: 

Siamo persuasi che ì promotori della so- 
cietà non hanno avvertita la sconvenienza 
di tale ineumbenza, e com' essa potesse in-. 
vece di giovare , nuocere al suo nome; ma, 
posciacchè essa non vi ha pensato , debbe. 
provvedervi il governo , al quale spetta di 
concedere l'autorizzazione. 

È dover suo di ben ponderare gli statuti 
delle società anonime e di fare in modò. che” 
il-paese sia, guarentito dalle insidie degli 
speculatori. Allorchè una società si, costi- 
tuisce nell' intento di, fare agiotaggio nel- 
l'emissione delle azioni, o nelle operazioni 
successive, non merita l' adesione del go-. 
verno, come non può meritare la fiducia. 
pubblica. 

questa un'osservazione generale ,. che 
non si applica alla società di eredito mobi- 
liare, la quale, rimosso il pericolo che possa 
fare il monopolio delle imprese, industriali 
e promuovere il giuoco, come quella di Pa- 
rigi, è gioveyole allo Stato ;.e promette non 
lieve sussidio all'industria, -al commercio ed. 
alle società di strade ferrate o di cambi ma- 
rittimi. Uh 
Si dice che le speculazioni arrischiate non. 


Seguendo, l' esempio di quella di Parigi, o 
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sarebbero possibili, senza istituzioni di cre-. ’ 


dito. Ma non sarebbero possibili neppure le. 
buone ; anzi queste meno di quelle, poichè 
le banche e le casse di sconto hanno inte- 
resse a sostenere le imprese solide, più che 
le fittizie, ed a non intromettersi in affari, i_ 
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quali non presentino stabile guarentigia. IL 


pericolo che da siffatti istituti deriva. non. è 
tanto che si, dia impulso a speculazioni ri- 
provevoli, quanto che essendo le loro azioni 
concentrate in poche mani e la loro. dire- 
zione affidata a pochi, siano amministrate 
con parzialità, oppure che per eccessiva 
cautela non prestipo al ‘commercio tutto il 
sostegno , ch'ésso è in diritto di atten- 
derne. . 

Quando ciò avviene, la speculazione 
prende un indirizzo pernicioso, ‘e le imprese 


‘importanti sono talora sacrificate a conside 


razioni private ed a rivalità biasimevoli, ed 
ì trafficanti si trovano privi di sussidio al- 
lora appunto che. più preme il bisogno. 

Se dopo aver eccitata la fibbra della spe- 
culazione, non sì promuovono istituzioni di 
credito corrispondenti alla condizione del 
imprese, se sì lascia che la distribuzione del 
credito sia.un privilegio ed un monopolio , 
la crisi. finanziaria sarebbe inevitabile a 
malgrado della moderazione degl impresari 





a ciascuno di essi comandato. Non ho che una 
giornata di regno e voglio ben impiegarla. . 

Il re prese a ridere di questa risposta ; e Semi- 
ramide gli parve più che mai donna amabile e 
spiritosa. — Vedremo , diceva fra sè, come se- 
Quirà la sua parte e con quali atti vorrà incomin- 
ciare il suo regno. . 

— Venga il segretario del re! disse Semiramide, 
ad alta e risoluta voce. 

Il segretario si avvicinò ‘al trono, e due schiavi 
gli posero innanzi una piccola tavola. 

— Scrivete: s Sotto pena della vita, il gover- 
natore della cittadella di Babilonia dovrà ce- 
derne il comando a chi gli porterà quest ordi- 
ne. = Suggellate col suggello reale e fatelo passare a 
me.— Scrivete ancora ! « Sotto pena della vita,al 
capo degli schiavi del palazzo reale dovrà tra- 
smetterne il comando a chi gli presenterà quest’ 
ordine, » Suggellate col reale suggello e date a me. 
— Serivele ancora! « Sotto pena della vita, il ge- 
nerale dell'esercito, che sta a campo sotto lemura 
di Babilonia , dovrà rimetterne il comando al 
portatore di quest ordine. Suggellate col sug- 
gello reale e dato qui. 

Semiramide prese i tre ordini che aveva dettati 
e se li mise in seno, Tutta la;corte era piena di stu- 
pore, ed il re stésso incominciava a meravigliarsi. 

— Si porga orecchio! Fra due ore, tutti gli uf- 
ficiali dello stato verranno ad ‘offrirmi dei regali, 
come si usa all'assunzione al trono d'ogni nuovo . 
sovrano ; si facciano gli apparecchi d'una gran 
festa per questa sera. Un momento ancora! Ho da 
dare un altro ordine. Sotto pena della vita, il 
primo eunuco del palazzo dovrà presentare al 
festinò di stanotte venti donne della più gran 
bellezza, le quati saranno aggiunte a quelle del 
serraglio. Ora, sortite tutti e resti solu il miò fedel 
servo Nino. Ho bisogno di consultarlo sopra affari 
dello stato. (Continua), 
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* far la parte di moderatori., siccome ad-essi 







‘eppure, benchè non siano così robusti e ben 











e della prudenza de’ capitalisi 
tiamo quindi utili gli stabilimenti che sor- 
gono in sollievo dell’ industria e del com- 

‘mercio, ma a condizione che siano fondati 

‘ sopra basi sicure e lodevoli,,e che i promo- 
tori non badino tahtò al lucro immediato, 
quanto a’ profitti successivi dell'impresa. 
. Comportandosi in diversa guisa, lungi di 


| sicotiviene, paralizzerebbero le imprese utili 


1 e ‘produttive per dar impulso al giuoco e so- 
» 


| stenére l'agiotaggio. 





La warina winitare. Ecco l'articolo del Cor- 
riere mercantile annùnziato nel foglio di 
ieri : | 
*Tersera alle 9 giunse nel nostro porto il 
polî , vapore da guerra, che recava a 
bordo S. M. îl re, S. A. R. il duca di Ge- 
nova , e S. A. S. il principe di Savoia Cari- 
| giano. Alle 11 circa gli augusti personaggi 

ripartivano per Torino, dopo ricevuti dalle 
. autorità ‘e dalla guardia nazionale i soliti 
» onori. 

« Grande meraviglia sorse in tutti, quando 
i fuochi accesi sulla corvetta, S: Giovanni 
,e sul Tripoli stesso nell'entrare che faceva 
in porto, si conobbe che il re giungeta su 


questo vapore e nion sul Governolo ; benchè! 


tùtti sapessero che sul ‘Governolo venerdì 
scorso (29) il re era partito dalla Spezia, per 
lè bocche di Bonifazio. 

‘« Mille voci in breve si sparsero per la 
città , ed in breve si seppe di certo (nè fece 
meraviglia ad alcuno) che il capitano Per- 

| sano ‘aveva trovato modo d’investire in pieno 
giorno sulla secca detta di S. Maria, ‘ac- 
‘cantò l'isola di questo nome, presso la Mad- 
dalena dove il te voleva scendere per una 
partita di caccia che con imprudenza, av- 
vertita invano da uno déi personaggi che 
| erano a bordo, rasentando troppo da vicino 
la detta secca, di vivo seoglio , ebbe luogo 


un wrtò fortissimo, filando il Governolo circa 


ll'niòdi l'ora, che tutto andò sossopra a 
o per la scossa, e il vapore riportò 
î danni ,, a tal'segno che da principio 6 
\pompé appena potevano superar l’acqua ir- 
tompente , che il re dovette sbarcare sulla 
vicina tetra della Caprera, finchè il Tripoli 
. che stava incrociando’ nelle Bocche, potè 
prenderlo a bordo, che il Governolo si avviò 
tosto a Tolone per fatsi riparare, essendo 
il nostro bacino di carenaggio occupato dal 
S. Michele. | 

‘« Cî duole dover registrare’ quest’ altro 
fatto più grave e clamoroso fra tanti i quali 
fecero torto alla nostra marina militare ; ma 
è stoltezza accusare i giornali che narrano, 
è non invece gli uffiziali che sbagliano, e il 
govetno ché aspettò sempre nuovi scandali 
prima di pensare al rimedio. 

« Non fa bisogno ‘ricordare quanti di si- 
mili casì ebbero già luogo in non lungo 
dorso di tempo. E una serie che ad alcuno 

‘piacque scusare dapprima col comodo pre- 
testo della fatalità ; ma poi divenne un po' 

| troppo lunga e continua; sempre gli stessi 
érròri, commessi dagli stessi.uomini ; è il 
governo pareva aspettasse altri errori sem- 
pre più grandi e notorii, e preponesse il 
favore.0 la noncuranza all’ evidenza dei 
fatti. 

‘« Quando ci accadde di notate, e don 
somma! riservatezza, fatti che ci spiacevano 
e ci umiliavano, udimmo spesso censure di 
poco riguardo ‘al nazionale decorò; come 

se a questo.decoro si provvedesse da chi fa 
«male, e da chi non ripara il male! Ci siamo 
quindi persuasi che il governo a riguardo 
ella marina militare non seppe tener conto 
delle indicazioni fornite dall’ opiîtion. pub- 
blica più illuminata; confuse le giuste cri- 
tiche colle satire, i riclami dei veri amici 
della. cosa pubblica colle vociferazioni o 
speculazioni di partito. 
*« Eravi sopratutto ‘un’ osservazione ripe- 
tuta le migliaia di volte dal pubblico buon 
senso; e noi pure abbiamo avuto frequente 
occasione di riferirla. — Siamo in uno dei 
paesi che possegga i migliori elementi di 
forza marittima. La nostra. marina mercan- 
tile sostiene splendidamente in tutti i mari 
la sua bella ed ‘antica fama. Una dozzina 
di genovesi vapori mercantili solcano del 
“continuo le acque del Mediterraneo lungo 
le riviere, la costa d'Italia e di Sardegna, 
in ogni tempo, e spesso con pessimi tempi ; 


forniti d'attrezzi e d'equipaggio, come suole 
essere un legno-da guerra, viaggiano senza 
casi. d'investimenti e ‘di arenaménti. Oh 
‘perchè questi! dovrebbero essere un tristo 
privilegio delle navi da guerra? 
‘« Ora poi siam giunti ad un incidente 
troppo qualificato per le circostanze ; la 


« Nòi repù- Î 








secca di S. Maria è notissima ai più novizi 
marinai; il tempo era una magnifica bonae- 
cia verso le 7 del mattino ; la presenza del 
capo dello stato a bordo cresceva la respon- 
sabilità ed il pericolo, cresce in immenso 
lo scandalo di questa ventesima o trentesi- 
‘ma ripetizione degli inevitabili scontri, 

« Pare che la così detta fatalità se la in- 
tenda con noi tutti riclamanti affinchè il go- 
verno sorta dalla sua lunga apatia in fatto 
del personale marittimo. 

« Ora quei medesimi direttori delle no- 
‘stre ‘cose navali che differivano di giorno in 
\giorno il metter mano agli opportuni rime- 
idii, saranno agitati, sgomentati ‘all'udire di 
lun fatto il.quale poù non è, se non la: sem- 
plice conseguenza di tanti altri. Noi ne sen- 
tiamo dispiacere e vergogna per l'onore del 
nostro paese; poichè, scrivasi o no, queste 
cose risuonano all’estero. 

« Ma (vedete a quale stranezza bisogna 
giungere) siamo pronti a dimenticare così 


spiacevoli ‘sentimenti, anzi a credere que-» 


sto caso fortunatissimo, se ha virtù di con- 
vincere certi ostinati o negligenti : 1° che 
la nostra marjna militare ha bisogno d' un 
capo; 2° che ha bisogno d'un» sufficiente 
e ben inteso rimpasto del :suo personale , 
per mettere ‘è rimettere ‘ciascuno al suo 
debito posto, riparando anche qualche in- 
giustizia; 3° che'ha bisogno:di più salda 
disciplina e di più ‘attiva e collettiva istru- 
zione; rimedii necessarii alla presente iner- 
zia, sfiducia, e scissura di questo corpo ; 
nè ora è la prima volta ‘che ci occorre 
dirlo.» 





INTERNO 


AT.TI UFFICIALI 


S..M., con decreti ‘del 21-luglio 1853, ha pro- 
mossoluogotenente colonnello comandante il corpo 
dei cacciatori franchi, 

Campana nob. Francesco, maggiore comandante 
lo stesso corpo ; 

Ha promosso luogotenente colonnello coman- 
dante militare della provincia di Biella, 

Goria Carlo, maggiore nel'7 reggimento di fan- 
teria ; 

Ha ammesso, in seguito a sua domanda, a 
far valere i suoi titoli alla pensione di giubila- 
zione, 

Riccio cav. Pietro, maggiore comandante  mi- 
litare della provincia d'Ozieri ; 

Ha promosso luogotenente colonnello coman- 
dante militare della provincia d’Ozieri, 

Cao cav. Francesco, maggiore nel primo reggi- 
mento granatieri di Sardegna ; 

Ha nominato ispettore per la farmacia presso 
il consiglio superiore militare di sanità, 

Cantù dott. cav. Giovanni Lorenzo, consigliere 
straordinario presso lo stesso superiore consiglio; 

Ha trasferto nel corpo dei capabinieri R. di 
Sardegna, ; 

Lasagna Alessio, luogotenente nel 4 regg. di 
fanteria ; 

Ha collocato in aspettativa, in seguito a sua 
domanda,per motivi di salute, 

Mo Ernesto, luogotenente nel 2 regg. granatieri 
di Sardegna ; 

Ha collocato in aspettativa, in seguito a sua 
domanda, per motivi famiglia, 

Valetta Frantesco Lorenzo, sottotenente nel 9 
regg. di fanteria ; 

Ha collocato in aspettativa per sospensione 
dall'impiego, 

Spadaccini Paolo, veterinario în secondo nel regg. 
cavalleggeri di Novara ; 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione di giubilazione, 

Gombard Baldassarre, sottocommissario di 
guerra presso il soppresso commissariato di Sar- 
degna; 

Mariotti Giuseppe, id. id.; 

Pintor-Cabras Giovanni, scrivano presso il sop- 
presso commissariato di Sardegna ; 

Ha accettata la dimissione Volontaria di 

Doria cav. Romolo, già luogotenente nel 14 
reggimento di fanteria, stato rivocato dall'impiego; 

Ha rivocato dall'impiego, 

Lavagnino Nicola Vincenzo, capitano nel 5 regg. 
di fanteria, ora in aspettativa per sospensione dall' 
impiego; 

Ha accettata la dimissione volontaria di 

Longhi dottore Antonio, medico di battaglione 
nel corpo sanitario militare, ora addetto allo spe- 
dale divisionario di Toritto ; 

Ha ammesso a far valere i suoî titoli ad tina 
vitalizia pensione, 

Ravoire Maria Giuseppîna Sofia, vedova del com- 
missario di guerra cav. Giuseppe Simonino. 

Con decreti del 24 luglio : 

Ha ammesso în seguito a sua domanda ‘a far 
valere i suoi titoli alla pensione di giubilazione, 

Marty cav. Gaetano, maggiore comandante mili- 
tare della provincia di Moriana ; 

Ha nominato comandante militare della pro- 
vincia di Moriana, 

Verani Gaspare, maggiore nel corpo deì bersa- 
glieri ; ha à 

Ha richiamato in servizio effettivo nel regg. 
cavalleggeri di Saluzzo, 








ino vassallo Giuseppe Gaspare, luogote- 

nente nel reggimento Savoia cavalleria, ora in 

aspettativa ; È 
Ha promosso fuogotenente, 

Nel reggimento cavalleggeri Monferrato, Fè conte 
Carlo Gerolamo, sottotenente nello stesso reggi- 
mento ; 

Nel reggimento Piemonte reale cavalleria, Lan- 
driani Giuseppe, sottotenente nello stesso reggi- 
mento : 

Nel reggimento cavalleggeri d'Aosta, Pallavicini 
di Priola marchese Luigi Casimiro, sottotenente 
nel reggimento Nizza cavalleria; 

Nel reggimento. cavalleggeri d’ Alessandria, .Ri- 
gnon.cav. Vittorio, sottotenente coi distintivi di 
luogotenente nello stesso reggimento; 

Ha ammesso in seguito a sua domanda a far 
valere ì suoi titoli alla pensione di giubilazione, 

Degubernatis di Gorbio conte Vittorio, maggiore 
nell’8 reggimento di fanteria, conferendogli il 
grado di luogotenente colonnello nel R. esercito ; 

Palestrino Garlo Emanuele, capitano di fanteria 
applicato allo slalo-maggiore militare del ministro 
di guerra, conferendogli il grado di maggiore nel 
R, esercito ; 

ucchi Benedetto, capitano nel,6 reggimento di 
fanteria ; Ò 

Mansueti Pietro Antonio, luogotenente nel 9 
regg. di fanteria ; 

Ha rimosso dal suo grado ed impiego, 

Carletti dottore ' Vittore, medico di reggimento 
nel corpo sanitario militare, ora adetto al ‘3 regg. 
di fanteria. 





FATTI DIVERSI 

Cambi di guarnigione e fazioni campali. — 
Il movimento pel cambio di guarnigione iucomin- 
cierà col giorno 20vagosto , ‘in. cui partirà da To- 
rino ilx4° reggimento per recarsi ad Annecy; il 
giorno successivo partirà il 3°,per Ciamberì. 

Le grandi fazioni campali incomincieranno nelle 
vicinanze d' Alessandria verso il 10 di, settembre, 
e vi prenderanno parte: 

La brigata, Granatieri di Sardegna. 


« Savoia. 
« Aosta. 
«Cuneo. 
DI & Regina. 
« Savona. 


Il 29,, 3°, 6°, 8°.e 10° battaglione di bersa- 
glieri.; 

La 2,3,,6,,16, 17 e 18 batteria d'artiglieria da 
campagna ; 

Il reggimento Cavalleggeri di Saluzzo, ed uno 
squadrone dei cavalleggeri d’ Alessandria. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Dal Gravellone , 29 luglio. 


lersera , scorgevasi in Pavia un insÒlito movi- 
mento di poliziotti e di gendarmi, accorrenti al- 
l'ufficio dell'ordine pubblico (polizia) ove sem- 
brava meditarsi qualche cosa di grave e di vio- 
lento. Infatti, era già corsa voce che , nelle prime 
ore della notte, erano arrivati espressamente da 
Milano due commissari con ordine di eseguire 
degli arresti importami, e quindi gli animi di 
tutti erano grandemente solleciti di ciò che fosse 
per accadere. Finalmente , al battere della mezza- 
notte, dall'ufficio di polizia, ov' erasi fatta Ja 


* mossa generale, si videro sbucare tre squadriglie 


di birri e gendarmi, sotto Ja condotta del com- 
missario Galimberti, ed indirizzarsi al palazzo mu- 
nicipale. L' accerchiarono, come per un assalto , 
quindi , posti grossi corpi di sentinelle alle porte 
e sulle scale , svegliarono il custode e gl’ intima- 
rono che li conducesse innanzi tutto a certe stanze, 
che dal Galimberti stesso vennero indicate con si- 
curi contrassegni. Ivi giunti, come se si andasse 
ad una sicura preda, venne esplorato all’ intorno 
il muro con un martello, e , riconosciuto il con- 
dotto del fumo , tostamente fu dato ordine di rom- 
pére e demolire in quella località, Abbattuta la 
muraglia , il Galimberti fu il primo a stendére avi» 
damente le mani in quel vuoto. nella speranza di 
ritrovarvi quanto cercava. Ne colse un pugno di 
fuliggine. Mi si dice che, come si fu persuaso del 
solenne fiasco , gli si inietltarono di sangue gli oc- 
chi, e fu udito prorompere in imprecazioni così 
orrende da disgradarne il « blasfema impuro » del 
poeta. 

Tuttavia, o che sospettasse di qualche recente 
cambiamento , o che pure si lusingasse di fare al- 
trimenti qualche criminosa scoperta, volle passare 
a rassegna anche gli altri locali dell'ufficio. Vi 
potete Immaginare con quale delicatezza debba 
essere stata condolta una tale visita. Vi dirò sol- 
tanto che in sette altri luoghi furono squarciati i 
muri; che molti tavoli ed armadii vennero scassi- 
nati o spezzati ; molte carte d'ufficio sperperate ; 
quasi tutti i mobili gettati a terra e manomessi. 
Insomma. parevano ubbriachi di furore, tanto 
pazzamente procedettero in questa turpe impresa, 
continuando per lungo. tempo ad infierire contre 
le silenziose suppellettili e gl' innocenti muri. Fi- 
nalmente, quando a Dio piacque, questi notturni 
eroi se ne andarono, coperti della gloriosa polvere 
municipale, invidiato frutto di così luminosa spe- 
dizione. In sul partire, il Galimberti impose al.cu- 
slode che tenesse segreta Ja cosa a tutti, e solo la 
comunicasse al podestà (sindaco). 

È podestà della città di Pavia un D. Carlo  Fol- 
perti , di cui difficilmente voi sapreste immaginare 

le 
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| amministrazione. Nel 1848 era aggiunto alla dele- 


gazione provinciale di Mantova , e; avendo avuto 
una seria contestazione col governatore , amò me- ©’ 
glio provvedere al proprio onore col dimettersi 
d’ impiego. Ripatriato ; coll’amabilità dei modi , 
colla lemperanza dei giudizi , colla prudenza delle 
azioni si rese accetto all’ universale ;. ‘sicchè alla 
morte dell'avvocato Cattaneo il voto del paese lo 
chiamò all'eminente carica di podestà, carica da 
lui sostenuta ormai da due anni con plauso dei 
suoi concittadini, e mi si dice eziandio con sod: 
disfazione del governo. | 

Sono assessori al podestà , 0, come noi direm- 
mo, costituiscono .il consiglio delegato del muni- 
cipio il dottore Mai, decano della facoltà filosofica 
ed avvocato in Pavia,, il dott. Gallotti ed il dottor 
Orlandi : tutt giovani egregi e che a buon diritto 
si possono chiamare il fiore di questa cittadinanza, 
talmente essi risplendono per nòn comune inge- 
gno, per indole virtuosa e per suprema modera- 
zione di vita civile e politica. 

Ciò premesso , riprendo la narrazione del fatto. 
Il podestà $ chiamato di buon mattino all'ufficio , 
ed udita verbalmente dal custode la narrazione 
dell'accaduto, tosto gliordinò che ne facesse rap- 
porto per iscritto, non già alla persona del podestà, 
ma bensì all'ufficio, ossia congregazione muni- 
cipale , e che il detto rapporto venisse depositato 
al protocollo” generale , :perchè così il disonesto 
procedimento della polizia ‘avesse ‘a ricevere. la 
maggiore possibile pubblicità. 

Infatti, allorchè si diffuse nel pubblico la notizia 
di 'un così mostruoso attentato, ed in special modo 
quando si seppe che, ove si fosse rinvenuto in 
qualche vecchio armadio od entro i muri un sol 
fucile, eravi ordîffe dj arrestare podestà ed asses- 
sori e tradurlì a Milano, è che un tale ordinè' do- 
veva essere eseguito dall'altro commissario Frigéri, 
il quale, durante la perquisizione, se ne stette 
immobile negli uffizi di polizia, alla testa di altra 
numerosissima. pattuglia , fu indeserivibile lo sgo- 
mento e l’ indignazione di lutti , Lalmente l’azione 
parve mostruosa ed affatto aliena da ogni civiltà.e 
decenza. La quale indignazione erebbe»ancor più 
quando si conobbe la causa, che. aveva partorito 
un risultato così ridicolo ed àveva potuto indurre 
un governo, che ha l’imprudenza di chiamarsi 
moderato e civile, a manomettere un municipio 
così egregio ed a violare uomini di provata onestà 
e temperanza. EA 

Un certo Nicola 0., uomo bastevolmente vizioso è 
sospelto, chiese, non ‘è gran tempo, un-postò di N 
portiere municipale. Non. avendolo ottenuto , sta- 
bilì di vendicarsi, e a, tale scopo , indettatosi con 
un Ferdinando C....., già condannato per truffa ed 
usura, ed ora cameriere di Radetzky, presentò al 
governo generale una denuncia da luì sottoscritta, 
in cui accusava il municipio di Pavia di malver- 
sazione di denaro , di nascondimento d'armi nei 
propri uffici, e di trafugamento di una parte delle 
medesime in Piemonté all’ epoca del 1849. Poco 
dopo la presentazione del detto gravame, l'0...., 
credo per ordine superiore, veniva condotto a 
Monza dallo. stesso, C....., è quivi introdotto da 
Benedek, venne da questo invitato a ripetere a 
viva voce le accuse già fatte per iscritto. Le ripetò 
l'O..... senza esitare, e sembra che appunto in 
questa circostanza egli indicasse le stanze, ove 
supponeva celate le armi, ed aggiungesse più altre 
cose, pér comprovare la sottrazione) del pubblico 
denaro ed il modo e le persone, di cui si era 
valso il municipio. per far passare le armi in Pie- 
monte. i 

Voi vedete adunque come, nel sistema attuale, 
onde si governa la Lombardia , la sicurezza e l'o- 
nore dei sudditi imperiali siano esposti al ludibrio 
di qualsivoglia mascalzone , che per malevoleriza . 
o vendetta ti scaglia addosso imputazioni politi- 
che, contro le quali, quantunque emanino da una 
fonte la più impura , nop valgono a difenderti la 
sanlità della vita, la moderazione delle opinioni e 
le migliori prove di subordinazione che si possano 
ragionevolmente ‘aspettare da un'ùomo saggio ed 
onorato. 

Nel caso presente poi è facile il rilevare l’enor- 
mità del fatto, considerando come sì intendesse di 
ritenere l’attuale amministrazione responsale di 
quanto sarebbe stato operato dall'antecedente, del 
che non si può pensare più grossolana stoltezza, e 
che la perquisizione venne operata senza l'assun- 
zione di regolare protocollo, senza l'intervento del 
capo d'ufficio , o almeno di un impiegato del tri- 
bunale, sicchè per altrui perfidia il municipio 
stesso.avrebbe potuto essere involto in un gravis- 
simo processo e sottoposto a multe sterminate. 

Del resto, so che il podestà, a nome della con- 
gregazione municipale, ha già spedito un energico 
reclamo alla Juogotenenza di Milano, chiedendo 
soddisfazione contro. l'arbitrio' della polizia e la 
scelleratezza del calunniatore. Ove la soddisfazione 
non sia accordata, credo che il municipio'sia per 
dimettersi in massa, e così tacitamente protestare 
contro la violenza e.la brutalità del governo. 

Udine, 28 luglio. Con sentenza 21 corrente di 
questo 1. R. giudizio di guerra fu condannato 
Lorenzo Locatelli, del fu Francesco , di Gemona, 
d'anni 50, ammogliato con figli, possidente, cat- 
tolico, imprégiudicato, per occultamento di uno 
schioppo inservibile e dî una spada ‘în’ istato di 
piena servibilità, a due ‘anni di lavori in fortezza, 
in ferri leggieri. 

Rassegnata tale sentenza al' sig. tenente mare- 
sciallo, comandante militare della città e provin- 
cia, trovò-di  confermarla pienamente in via di 
diritto , mitigando però la' pena ‘inflitta al Loca- 
telli, in riguardo della sia impregiudicata con- 
ternate rg nua senza pon 5 
Meeporzcai elle ori DIA it 
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badir C'é STATI ROMANI di 
Roma, 28 luglio. La congregazione dell’ Indice 


ha, con decreto del 25 luglio, proibito le $éguenti 


opere : s 
Prippolfius and his age; or, the doctrine and 
practice of the Church of Rome under Commodus, 
and Alexander Severus : ete. By Christian Charles 
Josas Bonsen. 
Le-Règne social du christianisme par F. Huet. 
Il Segretario galante, ovvero Raccolta di lettere 
, amorose coll’aggiunta de'brani"di ‘corrispondenza 


di due infelici amanti, e loro tragica fine. Livor- 
no 1852. 


; eh Giuseppe Rat CIPII , Storia, 


Istiuzione:di:Dogmatiea teologica, trattato isa- 
gogico del sacerdote Amtonio Criscuoli. 

— Da una corrispondenza da Roma ; 18 luglio, 
della Gazzetta d'Augusta, rileviamoò che monsig. 
Matteucci , capo della. polizia , hà introdotto una 
disposizione degna della giurisprudenza criminale 
del medio evo. Ha ordinato che lafpolizia facesse 
Faderei capelli della testa a tuul'Î ladri che ven- 
gono dimessi dal carcere dopo aver superata la 
loro pena, Si vedono già diversi di questi uomini 
dotati di calvizie artificiale per le contrade di 
Roina. Questa tonsuta viene Pa ogni mese 
sitio a che il contegno morale dell’ individuo. la 
rende superflua. Se ègli non si presenta al luogo 
+fissato per subire questa operazione, viene punito 
con.25 colpi di bastone, e col. doppio in caso di 
recidiva. dà a 
; Così, mentre gli altri paesi fondano le società 
del patronato dei liberati dal carcere per-pro- 
curare ai'medesimì Jayoro e i mezzi di migliorare 
la loro vita, il‘goyerno» pontificio ritorna. agli an- 
lichi ‘metodi inumani , il di cui effetto è di segre- 
«gare i delinquenti dalla società, anche dopo so- 
slenuta la pena , ponendoli in questo modo nella 
condizione di una perpetua guerra colle istituzioni 
‘sociali, ecostringendoli per conseguenza a con- 
tinuare' nella via del delitto. L 
_—_— ————rerree=———- 


°°, STATI ESTERI 


FRANCIA 


‘(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi , 31 luglio. 

Il Constitutionnel stamane ancora: si. dimostra 
assai contrario alla pace; giacchè pretende che 
il gabinetto di Parigi non potrà accettare. l' ac- 
comodamento proposto dagli ambasciatori che 
sono a Costantinopoli. 

Del resto, si dice che lo czar sia irremovibile 
nella sua volontà. Nell’atteggiamento. ostile da lui 
assunto, a fronte della Francia, egli non considera 
che i principii e non vuol punto fare un’ opposi- 
zione personalé a-Napoleone HI. Per stare nella 
verità, bisogna dire ch'egli non è nè benevolente, 
nè ostile; anzi, dirò pure ch'esso è uno dei più 
grandi ammiratori di Napoleone 1; Lo ezar ha due 
gabinetti di lavoro.; in uno, trovasi un busto di 
Napoleone I, in marmò bianco , nel centro della 
Sarizii, e'tutta una parete rig è vecupata dal qua- 
dro di Orazio Vernet,, rappresentante suna rivista 
della guardia imperiale ‘alle Tuileries ; in un an- 


golo, infine, sopra un cuscino di raso bianco, co- 
perto.da.un.globo di cristallo, ;vedési lo stivale 


che Napoleone portava a Lipsia e che si dovette 
tagliare, per levarglielo, quando fu ferito in un 
piede. Vi guarentisco l'autenticità di questi parti- 
colari. Ancora: una parola su quesl’oggetto , per 
non tornaréi poi più sopra. Nella diplomazia si 


considera /la.cosa come provvisoriamente  termi- 


nata. È una tregua che non durerà’ molto, poichè 

> Bonoscele l'assioma che dice dovere le Siete cause 
produrre gli stessi effetti» t 

Il maresciallo Saint-Arnaud ‘parte ‘per Lione e 

fa prova di una straordinaria attività, benchè la 

sua salute non'sia molto fiorente. Allorchè egli si 

portò. ultimamente. all'Hiyre,'erasi messa nel va- 

gone una sedia lunga, affinchè potesse egli restar 

coricato durante tutto il viaggio ; ma ‘sono assicu- 


rato chela situazione di Lione meriti"Ma seria at- 


tenzione del ministro,» 


Credo sapere che sulle coste della Provenza fu- 


rono fatti sequestri d'armi e di polveri. Queste mu- 
nizioni.vuolsi che sianvi istate portate di contrab- 
bandierì-itatiani "La questione delle biade preoc- 
cupa sempre molto il govertio, \che mandò agenti 
in Inghilterra, î 

Il prefetto di polizia: ha ‘ultimamente amtdrizzato 
il banchetto del sig: Belmontet, che avrà ltogo do- 
menica, 14. agoste , nel giardino d'inverno. N 
prezzo della sottoscrizione è di 5 franchi. Si pre- 
tende; ma io. non potrei guarentirio ; che il pre 
felto, di polizia avrebbe preferito che: questo ban- 

éito non avesse luogo. . A 


(Altra corrispondenza) 
È Parigi , 31 luglio. 

Le notizie portate dal Caradoc non recano gran 
luce sulla questione, Se vi è una mediazione, se 
sonosi intavolate delle negoziazioni resta ancora 
a vedersi se, le condizioni poste saranno accettate 
e da una parte e dall'altra. 

A Quanto io so, il gabinetto di Parigi paré assai 
poco disposto a trattare definitivamente ; sino‘ a 
tanto che le truppe russe resteranno nella Moldo- 
Valacchia ; e l'opinione dell” imperatore in parti- 
colar modo sarebbe-su questo punto assai precisa. 
Ora, bisognerà vedere se lo ezar crederà di: far 
rientrare la sua armata sul territorio russo; 

Le notizie ehe abbiamo di colà c' inducono a 
pensare il contrario ; sî fanno forti approvigiona- 


menti, si sproge strade e si costruiscono ponti sul 


Danubio. ? 
















Per tutte queste cose, nei circoli abbastanza 
bene informati delle cose politiche , la soluzione 
della differenza lurco-russa veniva ieri sera messa 
ancora nello stato di un preblemà.,..del:.quale 


‘non si conosce nemmeno il primo. datoronde scio- 


glierlo. 

Sono, frequenti le conversazioni fra il ministro 
degli affari esteri ed il signor Hibner , dacchè 
l'Austria, non-so poi con quanta: buona fede, ha 
creduto di proporre i suoi buoni uffici ; e ieri-pure, 


al momento che io mi trovayo a ‘quel ministero ;- 
‘arrivò il ministro austriaco -.ed ebbe una lunga 


conferenza col signor Drouyn de Lhuys. Non vi 
so dire quale ne sia stato l'esito, poichè i diplo- 
matici hanno dalla natura ottenuto il-dond ‘di un 
viso impassibile. ‘ 

Se non sapessimo l’amore che il signor Capefigue 
lia sempre nutrito per l' Austria} e quanto ‘poco 
caso si faccia in Francia delle sue dissertazioni 
diplomatiche, il panegirico inserito nelle colonne 
del Journal de l'empire di questa mattina ci fa- 
rebbe supporre che la Francia sia la più grande 
amica dell'Austria 

A Quanto si dice, ebbero luogo ieri ancora dei 
nuovi arresti ; non saprei preeisarvi > 21 momento 
che vi serivo, in quale partito. 1 

Le frequenti visite scambiate fra St-Cloud' e la 


Malmaison hanno grandemente indisposto il' par- 


tito orleanista contro la regina Cristina, massime 
che le persone di quella opinione ritenevano che 
la regina non sarebbe andata alla corte. 

Teri St-Cloud fu. brillantissimo , quantunque il 
numero degli invitati non fosse molto grande. Vi 
suppliva l'eleganza degli abbigliamenti. L' impe- 
ratore sembrava non fosse preoccupato da nessun 
pensiero. ) . 

Abbiamo in questi giorni un'invasione spagnuola. 
Non vi so dire la quantità di forestieri di quella 
nazione che sono:oraasParigi. Così si preparano a 
vedere le. feste del 15 agosto, che debbono. ripro- 


durre in parte e con fuochi d’ artifizio e con illu- 


minazione alcuni monumenti moreschi di Madrid. 


Vedete che la galanteria francese non è ancora |. 
j A è. 


perduta. 


Ecco il testo della decisione della corte di cassa- 
zione resa sul ricorso dei signori Coètlogon, Vire- 
maître, de Planho] e Flandin nel celebre affare 


dei Corrispondenti. 


* La corte — udito il signor Legagneur, consi- 


gliere, nel suo rapporto; i signori. Bosyiel , Paolo 


Fabre, e Reverchon, avvocati. dei ricorrenti nelle 
loro osservazioni, e il procuratore generale de 


Royer nelle sue conelusioni ; 


Veduti gli ‘art. 10, 88 e ‘154 del codice d’ istra- 


zione criminale. 
« Attesochè, se le considerazioni d’ordine pub- 
blico e d' interesse sociale autorizzano la giustizia 


nei casi gravi a non lisciarsi arrestare helle sue 


investigazioni per l' applicazione del principio di 


inviolabilità del segreto delle lettere, e se le è per- 


messo di farle sequestrare negli ufficii della posta, 


aprir le lettere è pacchi ‘che ‘possono contenere 
carte ed effetti' utili alla manifestazione della ve- 
rità, un tal potere non appartiené che al giudice 
dl’ istruzione, a cui l’àrt: 88/del codice d'istruzione 
criminale attribuisce un diritto generale di perqui- 


sizione in ogni luogo: e'non è stato coriferitò al 


prefetto di polizia della Senna da 'veruna disposi- 


zione legislativa ; 


< Dal che segue giùdicandone nella causa , che 
le perquisizioni fatte negli ufficfi dell'amministra- 


zione delle poste, în virtù di mandati del prefetto 
di polizia erano regolari, e fondandosi sui risultati 


dei sequestri che sono stati così operati per di- 
chiarare la colpabilità dei ricorrenti e pronunciare 


la loro condanna, la sentenza di cui è gravame ha 
falsamente interpretato, e per conseguenza violato 
gli articoli 10, 88 e 154 cennati; 


« Per questi motiyi, senza tener conto degli al- 


tri, la corte riunisce i. ricorsi fatti con atti separati. 
è facendovi dritto, cassa ed annulla le disposizioni 
della sentenza; resa il 28 maggio ultimo dalla corte 


impéèriale di Parigi (camera correzionalée), che con- 


validano i sequestri, e che dichiarano in conse- 
guenza i ricorrenti colpevoli d' introduzione di 


giornali esteri senza autorizzazione del governo, e 
lt eandannano alla prigionia, all’ammenda ed alle 


Spese ;. e per essere statuito conformemente. alla 
legge sull’ appello interposto tanto dal: ministero 
pubblico contro:questi quattro prevenuti , quanto 
da questi ultimi.dal giudizio intervenuto il:15 
aprile precedente innanzi al tribunale correzionale 
della Senna, 

< Rinvia, per deliberazione presa in camera; di 
consiglio, da causa e le parti innanti la corte im- 
periale di Rouen (camera correzionale); 

« Ordina la-restituzione delle ammende, ecc. » 

*— PRUSSIA 

Berlino, 28 luglio. Oggi il re di; Baviera è tor- 
nato a Monaco, passando per Dresda. 

— Le quarentene stabilite in seguito all'appa- 
rizione del cholera a Copenaghen. furono tolte, es- 
sendosene lagnato il commercio di Stettino. 

— La strada ferrata da Breslau.a Posen «fu con- 
cessa alla società dî quella della Slesia Superiore. 
Così trovasi stabilita la comunicazione tra il Medi- 
terraneo ed il Baltico. 1 rapporti commerciali. tra 
Stettino @ Trieste vi gualagneranno. 

SPATI UNITI 

New-York. Ml 14 luglio venné aperta |’ esposi- 
zione universale, alla presenza del generale Pierce, 
presidente della repubblica , degli alti funzionari, 
dei generali , vescovi è-commissari dei differenti 
stati dell'Unione e di molti distinti stranieri. 

Alt'eutrare. di.Hugues, (arcivescovo, cattolico Ù 
Wainwringht, vescoyo protestante; si alzò ed andò 
a stringergli cordialmente la mano. 





Dopo un discorso del presidente della società del 
palazzo di cristallo , il generale Pieree pronunciò 
esso pure, in.mezzo alle acelamazioni di 4 a 5 mila 
persone, un:.allocuzione, da cui togliamo il se- 
Quente passo; 

« Tutto intorno a noi ci dice. che noi viviamo in 
un secolo utilitario, in cui la.scienza, in luogo 
di esser.chiusa. nei gabinetti, per servire d’ ammi- 
razione al mondo , si è fatta tributaria delle arti , 
delle, manifatture., dell'agricoltura, di dulto. ciò 


‘Che tende al nostro migliorameni» sociale. 


€ Sì, quand' anche voi non. avete ottenuto aliro 
risultato che quello, di raccogliere cittadini di, tuite 
le parti dell’ America, voi avreste pur sempre com- 
piuta una delle più importanti missioni che ci. pos- 





sano essere imposte ,, quella cioè. di fortificare Ja | 


nostra unione, (applausi). Ma yoi avete falto più, 
e.l'avete fatto, nobilmente. La vostra esposizione 
ha qui raccolto uomini distinti in tutte le profes- 
sioni e da tutte le. parti del mondo ; e. così avete 
dato.opera, meglio che in altro modo non si sa- 
rebbe powto, a raggiungere quel grande scopo 
che è caro.a voi, come.a me ed al mio onorevole 
amico , che mi sla sedulo vicino. (il vescovo Wa- 
inwrighb ; lo scopo cioè di stabilire la pace fra gli 
uomini. (Vivi applausi) 


= ——_______—_____— 
AFFARI D'ORIENTE 


Fra tutti i.giornali francesi, quello che, a 
nostro, avviso, ,mantennesi. inalterabilmente 
nella. via tracciata dal. buon diritto. delle 
nazioni e dall’onore delle potenze occidentali 
sî è il Sidele; così noi. che più volte l’abi 
biamo citato a sostegno dell'opinione ‘da 
noi ugualmente'propignata, gli cediamo la 
parola anche in quest'oggi sembrandoci che 
riassuma nettamente la quistione al punto 
che l'hanno lasciata le» ultime notizie pur 
meritevoli di fede, Ecco cosa ei scrive : 


L'accomodamento progettato a Vienna il sabbato 
2A luglio e di cui.i giornali inglesi e francesi par- 
larono da più giorni, fu, per quanto dicesi, spedito 
a Pietroborgo, da dove, si attende una risposta, se- 
condo:gli uni, dentro. quindici giorni, secondo 
altri, dentro un mese. 

Il.princlpe Menzikoff; lasciando Costantinopoli, 
vi.lasciò una nota. dalla, quale dimandava l’accet- 
tazione pura.e semplice per parte del divano, Il 
conte di Nésselrode rinnovò l'intimazione fatta 
dal principe Menzikoff anvuneiando che, se dentro 
otto giorni non vi si sarebbe fatto dritto, le truppe 
russe passerebbero Je frontiere. dell'impero etto- 
mano. La Porta avendo resistito, un armata russa 
passò il Pruth ed invase i principati danubiani, 
La Russia, non solo invase due provincie poste 
sotto la sovranità del sultano; essa. s'impadronì 
dell'amministrazione di queste provincie ed impedì 
loro di continuare le relazioni col loro. sopra- 
sovrano, Essasi comportò comeappena si farebbe 
in paese conquistato. 

Ed. è in presenza di questa siluazione che gli 
ambasciatori riuniti a Vienna si assunsero dî redi- 
gere una nota che tenesse il giusto mezzo fra le 
esigenze della Russia ed il rifiuto della Porta. Noi 
non conosciamo i termini di questa nota, e quan- 
tunque ci sembri assai difficile conciliare l'indi- 
pendenza della Turchia e le pretensioni dello czar, 
non vogliamo però dichiarare la cosa impossibile. 
Ciò che noi vogliamo dire, o piuttosto ripetere, 
giacchè l'abbiamo detto anche ieri, si è che la 
dignità della Francia e dell'Inghilterra non per- 
mettono che ‘un accomodamento qualunque sia 
sottoscritto senza recar con sè, siecome'tonidi- 
zione, sine qua non, la evacuazione dei principati 
danubiani. 

Egli è evidente che'la nota non saprébbe'arri- 
vare a Pietrollorgo senza ùna lettera d’‘introdu- 
zione, e che questa lettera, sotto pena di decadenza 
morale, devé fissare un termine perla: ritirata 
delle truppe russe; nello stesso modo che hi' tet- 
tera del sig. Nesselrode ne fissava uno per il'loro 
ingresso, nel caso di' rifiuto dellè condizioni poste 
dal principe Menzikoff. \ 

Ora, in tutte le voci, ‘che. circolarono ieri, nulla 
faceva allusione a quella condizione essenziale he 
deve necessariamente accompagnar fa notà, e 
quindi cominciò a stabilirsi. nel pubblico un' opi- 
nione poco favorevole. alla. fermezza ed all’ onore 
delle due grandi potenze occidentali. ‘Si disse che 
l'evacuazione dei principati essendo una conse 
guenza naturale d'un accomodamento tra Ja Porta 
è la Russia, se né riferirebbe alla'lealtà dello czar 
per la deduzione dilquesta conseguenza. I più 
esigenti dicevino. che gli ambasciatori ricevereb- 
bero delle istruzioni per esplorare de intenzioni 
dell'imperatore della Russia a questo riguardo. 

Il rossore monta alla fronte nell'udire simili 
supposizioni. 

La Russia ha significato.alla Porta un ultima- 
{um ; la Russia deve ala suà volta subire unul 
timatum.:Se dentro otto giorni , disse il sig. -Nes- 
selrade, voi: non avete ‘accettata la nota del prin- 
cipe Menzikoff, Je truppe russè passeranno le fron- 
tiere dell'impero ottamano: :Se-votto giorni dopo 
l'acceltazione dell’ aggiustamento proposto ,, deve 
dire la Turchia per l'organo de'suoî alleati; le vo- 
stre truppe non avranno ripassato,il Pruth, la forza 
sarà respinta colla forza. | Fuori di questo non 
lavi parità, e l'insolenza; russa ayrà la ; vittoria 
sul diritto delle genti difeso dalle due più grandi 
pazioni. del mondo e soslenuto in un certo limite 
dalla Prussia, e persino; dall'Austria. 

Può,tutto.questo, accettarsi ; può tollerarsi ? 

Le parole degli ambasciatori ,. per quanto abili 
ed-elastiche che possano essere; non .convince- 






















ranno, le masse.delle nazioni che la Russia argo ti 
entrata nelle provinci@ del Danubio in onta alla | 
fede dei trattati, un_tale atto sià cancellato. su 
questo solo che Io ezar pichiami le sue truppe 
quando ciò parrà conforme alla sua dignità bin 


aver ottenuto ciò che si co ue ri 
in qualche 










come un diritto. Se la Russia non e 
modo l’ offesa che ha portato sl di e 
alla pace, agli inieressì del mondo., non i ha più 
nulla di sicuro dinn na l'insolenza e la forza, Di- 
mani l'Austria polrà impadronirsi, come garanzia — 
materiale, di un cantone svizzéro o di una pro- — 
Yincia piemontese , ed esserne assolta coll'abban- — 
donare la preda, per. metà divorata , dita le si 





avrà accordata una parte di ciò che dimanda, ». u 

L'occupazione della Moldo-Valacchia è un atto 
di guerra e della guerra più iniqua, che siavi agi 
mondo, perchè essa porta la maschera della pace. 
Non havvi più nè sicurezza ,.nè dignità , nè indie 
pendenza effettiva degli stati se_un tal atto non è 
represso. Noi non dimandiamo certamente che 
s'infligga alla Russia uno di quegli affronti, ai 
quali la stessa non potrebbesi rassegnare, giacchè 
sarebbe dimandare Ja guerra ad ogni costo. Chie 
diamo. una riparazione quale la.si deve e la si può 
accordare fra gente d'onore, edzil nostro diritto 
a dimandarla sta in questo che noi siamo a Î 
e che la Francia è impegnata in qu duello. 
Noi non vogliamo punto esaminare se sia. molto 
ragionevole pensare alla possibilità di un ace Or 
damento , mentre la Russia manda nei prin: 
120,000 uomini, e li fa. sfilare verso il Danubio 
onde essere pronta ad una campagna dei alkar 
quando questa polenza fa marciare a passo di * 
lupo le sue colonie militari dalle parti della Cina; 
allorquando lascia scorgere chiaramente attraverso 
le sue denegazioni i. progetti di piombare sull’ 
Holstein , la Danimarca e la Svezia; allorquando — 
finalmente ‘ profonde vistbilmenio l'oro e gl' 
trighi per eccitare delle sollevazioni fra î'eristiani 
d'Orienté. Ciò che è positivo, chiaro a tutti g 
occhi, e di cui noi ci occupiamo unicamente.ir 
questo momento , si è l’insulto di cui la Francia 
e l'Inghilterra furòno colpite nella persona «del 
sultano loro alleato , coll’ occupazione dello ti 
vincie danubiane. In questo sta la quistione d'o- 
nore. dà N06 Lat 

Il Times diceva l'altro giorno: « Sino a 
le provincie danubiane non saranno eva ate, 1 
vi sarà nulla di fatto. > E noi soggiungiamo 
l'evacuazione semplice volontaria per parte 
Russia non basterebbe, Vi Tu un”offesa, richi 
una riparazione , oppuré bi cancellare 








rola onore dal dizionario della diplomazia. ‘ oto 
— Leggiamo nel Débats, sotto data del 31luglio: —— 


« Se stiamo al linguaggio, assai violento d' ai 
tronde, della maggior parte dei giornali inglesi. 
30, la questione starebbe per avere prossimamente 
uno scioglimento. Essi annunziano che i governi — 
di Francia e d' Inghilterra avevano inviata ode 
rano sul punto d'inviare al gabinetto di Pietro- 
borgo una nota, una specie di ultimatum, per 
metterlo nel caso di doversi categoricamente spie 
gare sullo sgombro dei principati danubiani., Noi 
non sappiamo ciò che v abbia di fondato in que- 
sta notizia; ma fosse anche vera, non scemerebbo 
per nulla la nostra fiducia in una pronta è paci- 
fica soluzione d' Orienté. » 

— Si legge nella Corrispondenza parigina del 
Morning Chroniclè del 30; ” 

« Dietro indizi che ho luogo di eredere esatti, il 
gabinetto inglese ha recentemente Tatta una ‘comu- 
nicazione di grande importanza al ‘governo russo. 

In questa comunicazione egli ha dichiarato chè , 
dal momento che l' imperatore di Russia riflutava 
la mediazione della Francia e dell'Inghilterra néfla 
questione d'Oriente , l'Inghilterra non se ne ler- 
rebbe per offesa , e lascierelibe pienamente Itiera 
la Russia di trattare sola colla Turchia. Longi 
dallo incoraggiare’ quest'ultima nella‘ sta ’resi- 
stenza , jl governo inglese le diè sempre è coriti- 
nuerà a darle consigli di moderazione. Ma sè, Il 
giorno, in cui fosse un'accomodimento itivo 
conchiuso tra la Turchia e la. Russia , non fossero 
unche sgombri i printipati , ' Inghilertà ‘conside. 
rerebbe quest’ indugio come una dichiarazione di > 
guerra, e prenderà energici provvedimenti per 
Mettere un termine a. questo stato di cose. L' In- 
Bhilterra non è disposta ad ammettere la presenza 
della squadra a Besika , come conseguenza per la 
Russia a non ritirarsi daî principati, 1 bastimenti 
inglesi sono in un mare libero , donde possono 
ritirarsi, quando.lo crederanno essi conveniente, 
ma la questione del loro. allontanamento dev es- 
sere indipendente dallo sgombro dei principati. — 
La Francia ha tenuto lo stesso liriguaggio dell'In- 
ghilterra, > i | 
*— Togliamo dalla corrispondenza di. Parigi del 
Times : 7 

s Nei circoli politici, si dice che il ministro degli 
affari esteri di Francia a bbe dichiarato toccare 
la questione d'Oriente.al suo finè, e doversi ben 


buona guerra. Jl ministro ha perfettamente 


Presto sapere se vi.sarà una buona. pace de me 
n 
% 


gione, ed essendo le risorse della diplomazia q 
per intiero esaurite, è a temersi chela popolazione 
trea non precipiti lo scioglimento; come spe 
fa un popolo stanco dell' insulto; e dell'ingiustizia; 
Nella popolazione turca vi: è grande fermento. | 
« Si parla.di una nota od ultimatum che.il go- 
verno francese sarebbe,sul punto di compilare, i) 
che metterebbe la Russia nel caso di doversi spie- 
gare, specialmente al risguardo dei principati.da= 
nubiani. La,stazione avanza, come pure i russi;si 
fanno innanzi sul Danubio. Bisogna: che le:squadre 
cambino di posizione, Si dirigerannosu Maltae To- 
lone o verso le acque del Bosforo ?: Questo dipende 
dallo czar. » vò 





n 
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|’ — Nel Morning Post, pure del 30, si legge : 
 « Le ullime notizie di Costantinopoli ci fanno 
|. sapere che tulta la popolazione turca è animata da 
‘un vivo sentimento nazionale , e che l'armata rac- 
| colta sotto il comando di Omer bascià- è piena di 
ardore. Nello stesso tempo però che questo gene- 
| nerale dichiara di esser pronto, se è bisogno , a 
‘marciare con confidenza alla vittoria, grazie al- 
l'entusiasmo delle sue truppe, fa anche presente 
che la difficoltà di procurarsi viveri lo sforzerà a 
sbandare se non pur a licenziare la sua armata, 
quando non si trovi fra breve un mezzo di soddi- 
sfare a’suoi bisogni. 
‘« Nella Bulgaria e in tutte le provincie cristiane 
dell'impero turco, gli agenti russi lavorano a spar- 
gere il malcontento, mentre nella Moldo-Valacchia 


| la cendotta degli agenti dello ezar è d’ un’esurema 


arroganza. Non c'è nessun motivo di meraviglia 
che i reggimenti abbiano da fortificare le piazze 





in cui si trovano; ma è molto significativo che 
agenti consolari si conducano come i consoli di 
Jassy'e di Bukarest. Ci viene riferito che sia proi- 
bito agli ospodari di pagare alla Porta l'ordinario 
tributo, e che gli agenti russi agiscano dapper- 
tutto come se i principati fossero incorporati al- 
l’impero russo. Non può durare a lungo questo in- 
tollerabile stato di cose. 

« È evidente che la moderazione della Francia 

e dell'Inghilterra fu.spinta fino all'estremo e che 
la pazienza non è oramai più possibile. La Russia 
deve accettare la proposta che le è fatta, 0, se essa 
cerca a guadagnar tempo, ‘la Francia è l'Inghil- 

, terra devono esigere lo sgombro dei principati e 
sostenere cnergicamente la Turchia, col mandare 

lé loro‘fiotte nel Bosforo, se non più ‘in là. Ecco 
come devono operare , se non voglionsi rendere 
colpevoli 'di debolezza od esitazione. 
‘« La risposta della Russia , lo ripetiamo, sarà 
conosciuta il 10 agosto, ed in quel giorno sarà de- 
cisa la questione della pace o della guerra. Se la 
Russia ha ancora un po’ di senno, la risposta sarà 
affermativo e Ja pace certa; che se essa ha d'altra 
parte cattive intenzioni e vuol giuocare giuoco 
doppio, l'azione combinata della Francia e dell'In- 
ghilterra salverà la Turchia dalla rapacità russa, 
e, garantendo la sicurezza dell’impero ottomano 
e la fede dei trattati, essa respingerà un' insolente 
me e frustretà pretese ingiuste , che do- 
ranno cedére ‘alla forza, se non vollero cedere 
Mi sgienti » 
Ecco, giusta il Courrier: de Marseille, alcuni 

. pafticolari di Costantinopoli, recati dal Caradoc : 

è ] batelli inglesi la Retribution e il Furious 
erano ancorati nelle acque di Costantinopoli. 

‘« L’'Infterible, traversando i Dardanelli , diede 
nélla costa ed ora trovasi in riparazione nel porto 
‘di'Costantinopoli. 

« Il 14 luglio, l'ammiraglio Dundas, con tutti i 
“pin della squadra, fece una ricognizione fino 
‘ ‘ Gallipoli. Al suo ritornò, ispezionò minutamente 
il forte di Chenek, il più importante che i turchi 
possedono sulle coste d'Asia. © 
« Lord Redeliff éra aspettato a Besika e l'ammi- 
raglio Dundas doveva poi accompagnarlo a Co- 
stantinopoli. 


z._——+_—_—_r_ "=" 
NOTIZIE DEL MATTINO 


‘ Genova. 1° agosto. eri alle 6 pomeridiane pro- 
veniente dalla Spezia giunse in questa città e di- 
scese all'albergo della Croce di. Malta S. M. il re 
‘di Sassonia e seguito sotto l'incognito di conte di 
Kohenstein, e questa ‘mattina prosseguiva il suo 
viaggio per Nizza. ’, 

— 2 detto. Secondo un dispaccio telegrafico 
giunto iersera da Parigi, il Governolo potè giun- 
gere in Tolone ma con molta difficoltà ; malgrado 
il continuo, giuoco delle pompe l'acqua che en- 
trava bagnò la macchina; ora è entrato in un ba- 
cino di carenaggio che si trovava vuoto. non 
‘avrebbe potuto viaggiare neppure 3 ore di più. 

, (Corr. Merc.) 


a LOMBARDO-VENETO. Milano, 1 agosto. Leggesi 


bi 


nella Gazzetta di Milano : 
EDITTO 


l:'Assi Gaetano, tintoré, di Milano-; 2. Borghi 
Luigi, commesso di negozio, di Senago nella pro- 
Vincia milanese ; 3. Borghi Giuseppe , commesso 
di negozio, di Senago suddetto : 4. Bonfanti Ste- 
fano, droghiere, di Milano ; 5. Bianconi Angelo , 
orefice, di Milano ; 6. Boggini Angelo, commesso 
‘di droghiere, di Milano ; 7. Baldi Carlo, detto Bu- 
secca, rigattiere, di Milano ; 8. Cersti Pietro, caf- 
fettiere, di Legnano riella provincia milonese ; 9. 
Consonni Pietro, detto Tornelt, ortolano , mila- 
nese; 10. Ceregali Achille, commesso di-negozid, 
di Cassano Magnago nella provincia milanese; 
1). Clerici Angelo , garzone fornaio , di Appiano 
nella provincia milanese; 12. Colombo Claudio , 
intagliatore in legno, milanese ; 13, De Cristoforis 
«nobile don Carlo, giurista, di Milano ; 14. De Luigi 
lio, medico, del Novarese in Piemonte; 15. 
Fiocchi Giulio, acquavitaio, di ‘Milano ; 16. Fab- 
brici dottor Enrico, di S. Benedetto nella provincia 
di Mantova ; 17. Ferri Francesco, facchino, mila- 
nese; 18. Front Giuseppe, diurnis:a dell'I.R. giunta 

. del censimento'in Milano, di Codogno nella pro- 
vincia lodigiana ; 19. Fumagalli Angelo, pizzica- 
(gnolo, di'Senago nella provincia milenese; 20. For- 
‘livesi Giuseppe, orefice, di Cesena nello stato pon- 
tificiò : 21. Guitierez Giuseppe , sedicente conte 
Guoltieri, giurista , di Milano; 22. Giudici Gio- 
‘vanni, diùrnista dell'I. R. giunta del censimento 


‘jin Milano; 23. Gerli Alberico , impiegato della- 


‘municipalità di Milano; 24. Giussani Gioachino , 
‘esercente la osteria denominata dei Visconti in 





"} Milano y nativo di Incirano tiella provincia mila- 








nese; 25. Lorini Gaetano, detto Tan , facchino ed 
ortolano , di Milano; 26»Marazzi Antonio, detto 
Egidio, giovine di studio , di Milano; 27. Mon- 
doni Giuseppe , detto Nason, già tagliapietre, poi 
cuoco, ultimamente garzone da mercante di vino, 
di Milano; 28. Mariani Griffante , parrucchiere , di 
Crema ; ‘29. Mora Giuseppe, medico , di Milano ; 
30. Modroni «Emilio , commesso di negozio , mi- 
lanese- 31. Nasoni Giacomo , merciaiuolo, di Mi- 
lano : 32.Nava Giuseppe, detto Rovagnà, nego- 
ziante di mobili, milanese ; 33. Ozano Carlo, gio- 
vine di studio commerciale, di Novi nello stato 
sardo : 34. Pinaroli Giuseppe, ragioniere, di Como; 
35. Perelli Carlo di Giuseppe, giurista, di Milano ; 
36, Porta Innocente, diurnista dell'I. R. giunta 
del censo in Milano ; 37. Rossi Francesco , fale- 
gname , di Varese ; 38. Strada Achille, diurnista 
dell'I. R. giurita del'censo in Milano ; 39. Trabat- 
toni Giuseppe , frutiaiuolo e rigattiere di Milano ; 
40. Terzaghi Giuseppe , diurnista dell'imperiale e 
regio tribunale civile di prima istanza in Milano ; 
41. Varisco Pietro, giardiniere, di Milano; 42. Vi- 
gorelli Gaetano, cappellaio; di Milano; 43. Zam- 
perini Ferdinando, cappellaio, di Milano ; tutti le- 
galmente imputati del crimine di alto tradimento 
— Assi, Colombo , Forlivesi , Marazzi , Mariani , 
Varisco e Vigorelli anche dell'omicidio proditorio 
commesso il’25 giugno ‘1851 nella persona del 
dott. Alessandro Vandoni — Guttierez, Pinaroli ed 
îl detto Varisco anche di omicidio, per man- 
dato di ‘un impiegato ‘di polizia — vengono ora 
citati a comparire entro novanta giorni , decor- 
ribili dalla pubblicazione del presente editto, 
dinanzi all’auditorato dell’I. R. Governo militare 
ini Milano per giustificarsi del suddetto crimine a 
loro rispettivamente imputato, mentre si diffidano 
che, non comparendo, saranno giudicati in con- 
tumacia a tenore delle vigenti leggi militari. 

Milano, dall'I. R. governo militare della Lom- 
bardia, il 31 luglio 1853. 

TOSCANA. — Livorno. Nella notte del'18 al 19 
luglio corrente vennè perquisito, arrestato e tra- 
dotto in fortezza vecchia l'avvocato Ermanno Sa- 
Iucci di Firenze che'da due giorni si trovava in 
Livorno, e sebbene la' perquisizione riuscisse inu- 
tile, con deereto del governo militare austriaco 
venne per sempre da questa città esiliato e ricon- 


Genova, dove chiese di trasferirsi per un mese. 
Tutto questo venne fatto senza accordare conle- 
stazione dî sorte, e sopra false denunzie e semplici 
sospetti politici. Lo che troppo spesso accade ...! 

Svizzera. — Friborgò. La corte d'assisi, in 
conformità al verdiet del giury, che ha ricono- 
sciuto îl colonnello Perrier ed ‘il curato Delley col 
pevoli d'alto tradimento con circostanze attenuanti, 
li hé condannati a 10 anni di bando fuori della 
confederazione ed alle spese della procedura e 
della detenzione. Gli altri cinque furono condan- 
nati a due anni di bando ed alle spese della pro- 
cèdura @ della detenzione. Quindi le spese di 
guerra cadono a carico del cantone. I contumaci 
volevano purgate la propria contumacia presen- 
tandosi allè assisi, ma il giury fa sciolto subito 
dopo la sentenza. 

Germania. — Francoforte ,. 29 luglio. La Gaz- 
zetta di Haden annuncia che al professore Ger- 
vinus è stato tolto, mediante decreto ministeriale, 
il posto di professore onorario , e il diritto di dare 
lezione nell' università di Eidelberga. 

Da Berlino si scrive che la regina di Prussia 
doveva partire il primo agosto sotto l'incognito di 
contessa di Zollern per Ischl passando per Praga e 
Vienna. 

Prussia. — Berlino, 26 luglio. Leggesi nel 
Correspondenz bureau : 

« La dichiarazione di lord John Russell , nella 
camera dei comuni dell'Inghilterra, ha confermato 
che le discussioni nella quistione orientale non 
sono peranco giunte ad un risultato finale. Per 
quello che si rileva qui oggi neppure a Vienna è 
arrivata una dichiarazione precisa da parte del- 
l'imperatore. delle Russie. Vi si aggiunge però 
che l’ Austria si dà ogni premura onde accelerare 
una décisione dell’ imperatore. 

Princirati panuBiANI. + Scrivesi dal Danubio 
al Wanderer in data 20 luglio : — * 

« Le forze russe si estendono su tutto ‘il paese 
senza incontrare impedimenti. Singoli picchetti di 
cosacchi sono dovunque i precursori di conside- 
revoli schiere, e presto tutte le città e i punti di 
passaggio alla sinistra sponda del Danubio avranno 
la.loro guarnigione russa. Anche sul fiume co- 
mintiano certi movimenti. Due giorni sono com- 
parve rimpetto a Galacz un vapore da guerra russo 
con quattro grandi battelli muniti di cannoni che 


si collocarono nel porto.-Si ‘parla di oltre trenta. 
di tali battelli armati:che saranno-mandati lungo 


la sponda valaca per appoggiare le operazioni del- 
l'armata di terra. L'aquartieramento comincia ad 
essere molesto agli abitanti della’ Valacchia ; seb- 
bene il soldato russo sia affabile, pronto sempre 
a render servigi ed avvezzo a tutto. Tanto il sol- 
dato che l'ufficiale desiderano la guerra. Li allena 
l'idea di vedere cose nuove, e si rallegrano all'a- 
spettaliva di un avvenire, che sebbene sanguinoso, 
loro.sembra color di rosa. » 

— Sorivesi da-Jassy in data 21 luglio. La ‘forza 
principalè dell'armata russa viene concentrata nella 
Valacchia ; nella Moldavia restano soltanto piccole 
guarnigioni. Il generale Lider è pronto in Odessa 
alla partenza con due divisioni d' infanteria , ed 
attende d'ora in ora-l’ ordine di marciare. 

Serivesi da Costantinopoli in data 20 corrente 
Frai navigli arrivati con materiale da guerra vanno 
eziandio annoverati tre bastimenti mercantili con 








dotto a Firenze senza fargli permesso di venire a- 






muli acquistati in Ispagna. I navigli della flotta 
inglese.hanno a bordo, come assicurano testimoni 
oculari , una significante quantità di fucili , scia- 
hole, pistole ecc. 

I due battaglioni di caceiatori organizzati a Co- 
stantinopoli sul modello dell’armata francese par- 
tirono per la Rumelia e saranno impiegati nelser- 
vizio militare sui monti. 

Una lettera da Malta contiene delle notizie , se 
condo Je quali , la squadra inglese nella baia di 
Besika riceverebbe un nuovo rinforzo di3navigli. 


_ ————_ so = " 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 3 agosto, ore 11 ant. 


Il Moniteur riproduce l'estratto d'un articolo 
del Morning-Post. Sembra che lo czar proibisca 
agli ospodari di pagare il tributo al sultano, il che 
sarebbe una flagrante violazione al proclama ‘del 
principe Gorschakoff. 

Verso il 10 agosto sapremo positivamente se la 
Russia indietreggia, o.va innanzi. L'ultima nota, 
come specie d'ultimatum , non ammette più al- 
cuna tergiversazione. 

. Non è a dubitare che se le proposte non saranno 
accettate dalla Russia, le-flotte riceveranno 1’ or- 
dine di passare i Dardanelli per procedere in se- 
guito ad altre misure; diversamente sarebbe lo 
stesso che mettere in dubbio il coraggio e l'onore 
della Francia e dell'Inghilterra , a cui non: mai 
hanno fallito. 

In attenzione della risposta pel 10 agosto , ogni 
altra notizia resta priva d'interesse. 

Borsa di Parigi 2 agosto. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3p.00. . 

4 12 p.010 
1853 8*p. 0)0 

Fondi piemontesi 
18495 p. 010 96 75 97 > 
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G. RomBaLpo Gerente. 


il 


7840 7855 rib. 206. 
103 50 » »rialzo 25 e. 
» >» s » \ 


senza Var. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsà pi commercio — Bollettino ufficiale. dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 agosto 1853 
Fondi pubblici 
18495 010 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 97 97 97 
Contr. della matt. in cont. 97,97 10 97 97 
1851 » lgiug.—Contr.dellam.in cont.35 75 50 
1853 30/0 ) luglio — Contr. della matt. in liq. 85 50 
p. 30 7.bre 
Fondi privati 
Az. Banca naz. l luglio. - Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1320 1325 
Id. in liquid. 1320 p.30 agosto 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 617 618 620 620 
- Conir. della matt.in cont. 620 620 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr.del giorno 
prec. dopo la borsa în liq. 715 p. 15 agosto, 
725 725 p. 30 7.bre 
Contr. della matt. in liq. 730 p. 30 7.bre 
Telégrafo sotto-marino + Contr. del giorno prece. 
dopo la borsa in cont. 275 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 
- °° prec. dopo la borsa in liq. 695 695 p. 31 agosto 


Cambi 
Per brevi scad. Pet 3 mesi 
Augusta . MSC 3) 252 1} 
Francoforte sul Meno 211 
Lione . + 100 è» 99 50 
Londra 25 05 2492 1]2 
Milano 
Parigi . . 100 » 99 50 
Torino sconto . . 40/0 
Genova sconto . . 4070 : 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
se: Doppia da 20 L... . 20 05 20 08 
— diSavoia. .... 28 70 28 76 
— ‘di Genova ...., 7929 79 47 
Sovrana nuova 35 05 35 15 
— | vecchia . 34 82 34 93 
Eroso-misto 
Perdita . 2 25 0100 


(M Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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Lisneria Paran, Torino, via Madonna 


degli 
Angeli, n. 4. t 
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L'AUSTRIA IN ITALIA 


e le sue confische 
IL CONTE FIQUELMONT 
e le sue confessioni 
DI A. BIANCHI-GIOVINI. 
Un vol. in-8° grande. 
La suddetta opera vendesi ‘anche presso l'Ufficio 


e is via della Madonna degli Angeli, 





















Torino — Presso F. De-Lorenzo, editore — 1853 


DIETRO IL SIPARIO 
ROMANZO 
DI GIOVANNI SABBATINI 
Volume unico — Prezzo L. 3. 





Tipografia Ferrero È Franco 


SCENE : SCHIZZI 
ENRICHETTA ada po 
autrice della 
CAPANNA DELLO ZI0 TOM 


Un volume di pag..384a Ln. 1 60. Questa 


è l’unica traduzione italiana sinora eseguita 


sul testo inglese, le altre pubblicate altrove 


a tutti è facile ìl vedere. ‘ 
I librai che faranno domanda d'un discreto 


IL FIORE DI MAGGIO 


essendo fatte sopra traduzioni francesi, come 


numero di copie avranno un buono sconto: , 





Torino — Libreria Sociale — 1858 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 


ovveRO e 
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LA CLEF 

DE LA CASE DE L'ONCLE TOM © 

Contenant les faits etdocuments originauz 
sur lesquels le roman est fondé - 


Par 
MISTRESS HARRIET BEECHER STOWE 
traduit par OLD Nick #T ADOLPHE JANE: 
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LOTTERIA 
DEL 


TEATRO NAZIONALE 


E-.CASE ADIACENTI: 


- Nell' ufficio centrale del R. Ricovero di 
‘Menditità, via di Po, 49; si distribuiscono i 
biglietti della lotteria ‘suddetta è ‘î signori 
delle provincie che non ne sono provvisti, e 
che desiderassero farne acquisto , mediante 
vaglia postale a volta di corriere saranno 
serviti, essendo in oggi l'estrazione fissata 
irrevocabilmente pel giorno 25 p. v. agosto, 
stante de disposizioni prese dalla commis- 
sione e tale essendo il prescritto dalla con- 
cessione di proroga. 
_ T _————————————————————6s_@t 
TEATRI D'OGGI 
Circo SaLes.a porta Palazzo. La drammatica 
Compagnia V. Alfieri alle ore 5 1/2 recità : IL 
capitano Paolo. ovvero L'esigliato in Cajenna. 
Teatro Diurno accanto alla Cittadella. La dramm. 
Comp. Napoleone. Tassani alle ore 5 112 recita : 
Nicolò de' Lapi. 
Teatro fe Mal # porta Nuova a destra dell'im- 
barcadèro. La dramm. Comp. Capella recita: 
Sapete chi comanda, con farsa. 


Tip. C. Cagsone. | 


Torino +» + 3 4nnoL. 40 semestre L. 2 
Provincie . id. » 4 x 

î . le » 
Belgio ed altri Stati id: »60 jd‘ n.84 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
Tsignori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla’ fine del mese scorso, sono 
pregati ‘di minnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella. spedizione del giornale. 
1 
‘TORINO 3 AGOSTO 





PARALLELLO POLITICO 

La situazione: ‘attuale della Turchia in 
faccia alle potenze estere ha molta analogia 
con quella del: Piemonte dopo l'agosto del 
1848. Sebbene -la' Turchia non abbia fatta 
ancora la guerra, e non abbia subìto disfatte 
simili a quelle di Custoza e di Milano, pure 
la sua piegheyolezza ai consigli pusillanimi 
delle potenze.ha prodotto l'effetto consimile 
a quello di una battaglia perduta. Il suo 
territorio occupato dal nemico;la sua capi- 
tale‘ minacciata per mare e per terra; pre- 
tese politiche accampate contro di lei, la di 
cui concessione equivale alla perdita del- 
l'indipendenza; le passioni agitate nell'in- 
terno, le finanze impegnate sino agli estremi 
per raccoglierè i mezzi per un supremo 
sforzo strategico, ecco il complesso della si- 
tuazione politica della Turchia. 

Tale era ud un'dipresso anche la situazione 
del Piemonte nel 1848 dopo la perdita delle 
accennate battaglie, il quale dopo un disa- 
stroso armistizio era costretto a ricorrere, 
all'assistenza delle potenze occidentali, cioè 
della Francia e dell’ Inghilterra; ma queste 
invece di un aiuto armato interposero gli uf- 
fici diplomatici, precisamente come fanno 
attualmente per la Turchia contro la Russia, 
Un esercito (francese era radunato al piede 
delle Alpi, pronto, dicevasi, ad entrare in 
Italia se l'Austria non accettava le condi- 
zioni della mediazione ; precisamente ‘come 
le flotte combinate si trovano riunite a Be- 
sika, pronte, dicesi, ad entrare nei Darda- 
nelli nel caso che la Russia ricusi la sua 
adesione alle proposte della Francia e del- 
l'Inghilterra. ri 
\ Frattanto l’Austria rioceupava le provin- 
cie lombarde che con una solenne e quasi 
unanime votazione erano riunite alle pro- 
viàcie degli stati sardi, onde formare il re- 
gno dell’Alta Italia, come la Russia occupa 
al presente i principati danubiani, 

Prima della rioccupazione della Lombar- 
dia per parte dell’ Austria, scacciata dalla 
rivoluzione di marzo, erasi discusso in Fran- 
cia; in Italia e altrove questo evento-come 
un probabile casus belli per la Francia, 
non altrimenti come si è discusso il caso 
dell'oècupazione dei principati danubiani 
per parte dellaRussia. 

Compiuti i fatti, l'occupazione della Mol- 
davia e Valacchia non si considerò come un 
casus belli, non più di quello che lo si era 
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LA REGINA SEMIRAMIDE 


( Continuazione — V. il num.211) 


Tulta la corte sortà; Nîno solo rimase. 

— Non so io forse comportarmi da vera regina? 
disse Semiramide. Voî ieri non avete voluto sacri- 
ficarmi il vostro serraglio; oggi io lo faccio più 
numeroso ; non è questa generosità ? 

Nino si mise a ridere e disse : 

— Mia bella regina, voi disimpegnate la vostra 
parte a meraviglia ; ma, se non è per un vostro 
servo troppa arditezza il muovervi interrogazioni, 
che volete voi farne degli ordini che avete dato ? 

— Oh, se dovessi renderne conto a voi, non 
sarei più regina ! Del resto, eccovi i miei motivi. 
Jo voglio, continuò Semiramide , sorridendò , io 
voglio vendicarmi dei tre uMciali che sono mì- 
nacceiati. i 

— Vendicarvi, e di che ? 
© = Hl primo, il governatore della cittadella, è 
guercio, e mi fa paura ogni volta che m'incontro 
in lui. Il secondo, il capo delle schiave, ve ne ha 
per ben due volte poste innanzi delle nuove, onde 
farmi ere il vostro amore; e il terzo, infine, 
il generale dell'esercito che sta sotto le mura di 
Babilonia , è causa che.io sia troppo spesso pri- 
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ritenuto riguardo alla riotcupazione della 
Lombardia. : 

L’ Austria nel 1848 cercava ogni specie 
di sutterfugi per sottrarsi alla mediazione 
anglo-francese , e anche aderendovi non a- 
veva altra intenzione che. di guadagnare 
tempo per consolidare la sua situazione in- 
terna e rinforzarsi nelle provingie riconqui- 
state. Così anche la Russia ponendo ora in- 
dugi ad accettare i termini della media- 
zione anglo-francese vuol guadagnar tempo 
per compiere î suoi armamenti e prendere 
un piede formidabile nelle provincie danu- 
biane. Intanto la Turchia si esaurisce di 
forze e di finanze in causa degli straordina- 
rii armamenti , ed al pari del Piemonte nel 
1848 e 1849 è costretta a tenersi sopra un 
piede di guerra superiore a' suoi mezzi, 
senza però poter fare effettivamente la guer- 
ra. Come nel Piemonte,agenti austriaci sotto 
la maschera di repubblicam e gesuiti ten- 
devano a disciogliere ogni ordine civile e 
ad indebolire lo stato. coll'anarchia, così 
attualmente le provincie turche sono per- 
corse da agenti russi che sotto il pretesto 
della religione eccitano le. passioni e ren- 
dono ancora più critica la situazione interna 
della Turchia: 

L' Austria a quell’ epoca insisteva per 
trattare separatamente ed esclusivamente col 
Piemonte senza intervento della mediazione, 
precisamente come lo. czar pretende ora di 
trattare esclusivamente colla Turchia. An- 
che la mollezza colla quale le potenze spin- 
gevano l'opera della mediazione quando il 
Piemonte in modo assoluto ed energico aveva 
respinte le trattative dirette, si rassomiglia a 
quello che vediamo oggidì, e le potenze 
sarebbero, a quanto pare, ben contente se la 
Turchia si accomodasse in qualunque modo 
colla Russia per togliersi dall’ imbarazzo in 
cui li ha condotti la forza delle circostanze. 
Nella-questione italiana era l'indipendenza 
dell'Italia che le potenze occidentali e spe- 
cialmente il governo francese avevano preso 
a cuore nei primordii della questione, come 
egli è l'indipendenza e l'integrità della 
Turchia che sulle prime intrapresero di so- 
stenere contro le pretese ed aggressioni della 
Russia. 

Ma coll'andar del tempo. l’ indipendenza 
italiana in bocca della diplomazia andò sog- 
getta a transazioni che pur esse non ven- 
nero ad alcun risultato. Anche in Oriente 
l'integrità e l'indipendenza della Turchia 
vanno già soggette a transazioni, la prima 
tollerandosi l'occupazione dei principati da- 
nubiani, la seconda essendosi spedite a Pie- 
troborgo dellè proposizioni che i giornali 
francesi, inglesi e austriaci dichiarano ac- 
cettabili dallo czar, il che significa eviden- 
temente che le pretese dello .czar, se non 
vengono acconsentite in tutta la loro esten- 
sione, sono però ammesse in buona parte. 








vata della vostra presenza. Voi siete sempre al 
campo. Io sono dunque gelosa dell'esercito, e, non 
potendo destituirlo tutto, mi giova destituirne al- 
meno il capo. 

Questa risposta, bizzarra e lusinghiera, piacque 
infinitamente a Nino. 

— Suvvia, diss'egli, ridendo, ecco tre bravi 
capi destituiti per motivi veramente concludenti ! 

— Oh, destituire, riprese Semiramide, destituire 
è tutto il piacer mio. Abbiatevelo per detto ; in 
questo giorno, voglio mettere il vostro impero sot- 
tosopra.» 

Nino e la regina passarono nei giardini del pa- 
lazzo. Gli schiavi che vi attendevano vennero a 
prostrarsi davanti a Semiramide. 

— Questi bei giardini sono vostri, per oggi, mia 
regina. 

— Bei giardini! eh, via! cos’ hanno essi mai 
di grandioso, di degno d’ un sovrano , per esser 
belli? cos' hanno essi mai, che non possa avere 
anche l’infimo dei nostri ufficiali? eh, quanto 
malè sapete voi usare del diritto di potere tutto ciò 
che voi volete ! 

— Ma questo diritto , oggi l’ avete voi stessa, ed 
intiero; usatene dunque! 

— Guardate! replicò Semiramide. Schiavo 1 disse 
ella al capo dei giardinieri. Vedi tu là colesto por- 
tico, alto cento piedi, sopra il quale distendesi un 
ampio terrazzo? Ebbene, tu prenderai questo 
giardino coi suoi fiori, le sue piante, le sue acque, 
e lo porterai sopra quel terrazzo. 

— Ma, regina! disse, titubando , il capo dei 
giardinieri. 

— Se non mi obbedisci, morrai! Prendi le 
braccia di venti mila schiavi e fa ciò chel'impongo. 
Allora soltanto avrà Semiramide dei giardini degni 
di lei. 


Me: — 


» L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
| N. 13, secondo cortile, piano terreno. 








L'indipendenza e l'integrità della Turchia a 
fronte della Russia sarà quindi posta sul 
medesimo piede come l'indipendenza ita- 
liana a fronte dell'Austria. 

Se l'analogia che havvi fra i due avveni- 
menti continuerà anche nel seguito , si do- 
vrebbe fare il seguerite pronostico politico. 
La Turchia dopo una crisi ministeriale, che 
porterà al governo il partito della guerra, e 
di cui si annunciano già i sintomi, si tro- 
verà nell’impossibilità politica e finanziaria 
ditamgnere nello stato rovinoso d'incertezza 
imcii-da’vorrebbe tenere Ta diplomazia eu- 
tropea, e romperà la guerra senza il per- 
messo delle potenze. Ciò sarà un pretesto 
alla Francia e all’ Inghilterra di ritirare Ja 
loro azione e di abbandonare la Turchia alla 
sua sorte. L'esito della campagna non può 
essere dubbiò ; il tempo che trascorre è in- 
teramente ‘a’ vantaggio della Russia e a 
danno della Turchia, è quest’ultima dovrà 
subire le più dure condizioni. 

Per salvare la capitale il sultano sarà co- 
stretto a conchiudere un armistizio oppure 
anche una pace, nella quale, oltre le spese 


di guerra, dovrà concedere alla Russia l'oc-. 


cupazione temporaria dei principati danu- 
biani e delle fortezze situate alla destra del 
Danubio, 

Frattanto la flotta combinata scomparirà 
da Besika Bay , come è scomparso nel 1849 
l'esercito francese dell'Alpi, non senza che 
gliinglesi occupino provvisoriamente Candia 
o Rodi, come i francesi hanno occupato 
Civitavecchia e Roma. 

L’ occupazione provvisoria dei. principati 
danubiani dopo la pace o. l'armistizio sarà 
un saggio che vorrà fare la Russia onde ve- 
dere come sarebbe accolto dall'Europa il 
definitivo acquisto di quelle provincie , pre- 
cisamente come l’Austria volle occupare nel 
1849 il territorio fra il Ticino e la Sesia, per 
ricopasaanainqual.mado 

accolta questa sua velleità d'ingrandimento. 

Le circostanze interne non permisero all' 
Austria di sviluppare il suo pensiero e all’ 
epoca stabilita le provincie furono evacuate. 
È probabile che sviluppandosi gli avveni- 
menti secondo le analogie da noi addittate 
qui cessi la somiglianza dei casi e incomin- 
cino i contrasti, e che la Russia abbia agio 
di sperimentare di nuovo la mollezza e la 
tolleranza della diplomazia europea. In que- 
sto caso la data del 1854 sarà quella della 
prima spartizione della Turchia, che diven- 
terà celebre nella storia come le date delle 
spartizioni della Polonia. 

In questo modo non sarà turbata la pace 
nel 1853, e ciò è quello che importa. alla 
diplomazia. I francesi, che hanno il privi- 
legio di assestare le questioni più impor- 
tanti con detti spiritosi, potranno dire che la 
crisi è superata, sebbene la questione non 
sia sciolta. E lo stesso dell' indipendenza 





Il sopr'intendente rimase sbalordito. Nino ri- 
deva. 

Un eunuco, fattosi innanzi alla regina, le disse: 

— Gran regina , i signori della corte stanno a- 
spettando che voi vogliate ricevere i loro omaggi. 

— Seguilemi, mio servo, disse, prize È 
Semiramide a Nino; ed entrò nel sala del trond. 

I grandi di corte sfilarono innanzi a Jei, recando 
ciascun, d' essi un presente. I più avevano pensato 








di offrirle preziose gioie e stoffe di gran pregio. 
Semiramide non faceva gran conto di cotesti futili 
doni, ed ordinava al tesoriere di dare a ciascun 
cortigiano un regalo tre volte maggiore di quello 
da esso offertole. 

— Un re, diceva essa a Nino, se riceve doni, 
deve riceverli come omaggi, non come elemosina. 

Dopo i grandi vennero i servi del palazzo. Que- 
sti‘offrirono fiori, frutti, animali ràri o graziosi. 
Semiramide accolse i loro presenti con buona 
grazia. Vennero per ultimi gli schiavi, che non 
possedevano nulla, e nulla quindi potevano offrire. 
I ire primi schiavi erano tre giovani fratelli, stati 
condotti dal Caucaso a Babilonia colla slessa 
carovana, colla quale eravi venuta anche Semi- 
ramide. 

Erano fieri ed arditi giovani, che servivano nella 
guardia del palazzo. Semiramideli conosceva ; pe- 
rocchè, essendo stata un giorno la parte di carovana 
in cui trovavansi le donne attaccata da una fieris- 
sima tigre, que’ tre fratelli erano accorsi pei primi 
ed avevano uccisa la feroce belva. Durante questo 
fatto però, le donne erano rimaste velate, di modo 
che i tre fratelli non conoscevano punto Semira- 
mide. 

Quando essi passarono innanzi al trono : E voi, 
disse loro, non avete voi nessun regalo da fare 


alla regina ? 


- Giovedì A agosto} 
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italiana. La cris del 1848 è superata, Ma = 
la questione è lungi dall'essere sciolta. Anz” _. 
ticamente quando gli uomini erano di ur Pai 
tempra più dura, e che il soldato valutata | a 
la sua spada per qualcosa di più che lag\® © _; 
penna del diplomatico, la ètisî si s e tiree 
con una buona guérra, e poi venivano di. © © | 
plomatici a sciogliere la questione e, .0 bene , 
o male, la sciuglievano davvero. Così erano a 
nei secoli scorsi le guerre di religione e | 
quelle di»successione, dopo le quali'le que- 
stioni furono sciolte una yolta per sem 
nelle paci: di Vestfalia, di Utrecht, di &- 
quisgràna. Gli stessì trattati-di Vienna po-. 
sero fine ad ùna questione; la risolvettero 
male, ma vi fu uno scioglimento. 

Dopo che la diplomazia si è assunto invece > 
della spada di risolvere le crisi , le questioni — 
rimangono in piedi e si riproducono péerio- _ 
dicamente. La diplomazia si vanta. con que». 
sto procedere di salvare gli interessi dell’u- 
manità, del progresso pacifico, del com= — . 
mercio e dell’industria che andrebbero sos- 
sopra in caso di guerra universale. Da un 
lato sì fa un quadro terribile dei mali della 
guerra, dall’altro uno assai seducente della 
prosperità materiale del. mondo . prodotta 
dalla pace, e si finisce per confessare taci- | 
tamente che ogni umiliazione, ogni conces: 
sione non è venduta troppo a caro prezzo,’ i 
se si ottiene di evitare la produzione del pri: °° 
mo quadro, e di impedire che sia scompo- >. 
sto il secondo. Stando così le cose, certa-. 
mente poco importa che Costantinopoli, sia | 
in mano dei turchi o dei russi, che metà... | © 
dell’ Europa rimanga sotto la sferza di quel — 
dispotismo e di quella semibarbarie inver- ‘| 
niciata di civiltà, che si chiama; il cosacco. 

Ma con questo contegno la diplomazia 
evoca altri mali ben peggiori di quelli di |. 
una guerra fatta sostanzialmente in favore 
dei veri principii di civiltà e di libertà,tlLa, _ — 

È indecisione che dimostrano i go- 
verni di stati potenù nelle questioni estere; 
minano nell’ interno la loro influenza ed' 
autorità e preparano le rivoluzioni. In Francia 
molti sono avversi alla guerra nelle ‘attuali 
congiunture dell'Oriente, solo perchè temono 
che un'attitudine dignitosa, energica ed 
onorevole, ed una guerra condotta con fe- 
lice successo consoliderebbero l' attuale go- 
verno e darebbe al medesimo condizioni 
di durata, che nel nostro secolo non po-' — 
terono trovare nè i Borboni, nè la mo- © 
narchia di luglio, nè la repubblica in 
causa della loro. politica di pace ad ogmì — 
costo, di umiliazioni verso l'estero; mal 
dissimulate sotto pompose frasi di mode-. 
razione e sotto apparenze onorevoli. Quan-  . 
do Napoleone III si sarà pur esso chiarito * — 
partigiano di questa pace ad ogni costo î | 
suoi nemici potranno sperare di rovesciarlò, | — 
colle medesime armi, che servirono a rove& — 
sciare i precedenti governi della Francia. 


=———————————_ oaoa_ v vo a o =:«& 


— Nessuno, rispose il primo dei tte fratelli, — 
Zopiro, fuorchè la mia vita, per difenderla. 
— Nessuno, rispose Îl secondo, Artabano, fuor= 

chè la mia spada, contro i di Jei nemici. i 

— Nessuno, rispose il terzo, Assuro , fuorchè il 
rispetto e l'ammirazione che consiglia la sua pre 
senza. 

— Schiavi, soggiunse Semiramide; i vostri re- 
gali sono i più preziosi fra tutti quelli che mi ven- 
nero fatti; poichè sono tali ch'io non potrei ri- 
compensarli con tutte le ricchezze dei tesori del- 
l'impero. Ma non vorrò per questo che si possa 
dire essere stata Semiramide ingrata. — Tu, che 
mi hai fatta offerta della tua vita per difendermi, 
prendi quest'ordine, portalo al generale dell’eser- 
cito attendato sotto le mura della ciltà ed aspetta 
ciò che egli farà di te. — Tu, che mi hai offerta 
la tua spada contro i miei nemici, prendi quest' 
altro ordine, portalo al governatore della cittadella 
ed aspetta ciò ch'egli farà di te. — Tu, infine, che 
mi offristi il rispetto e l'ammirazione ispirati dalla 
mia presenza e m'hai l'aria di un cortigiano, prendi, 
quest'altro ordine, portalo al capo degli schiavi , 
del palazzo ‘ed aspetta ciò ch'egli farà di te. |. |. 

I tre fratelli uscirono immantinenti; sfilarono 
gli altri schiavi; poi, finita essendo la cerimonia, 
Semiramide scese dal trono, congedò tutta la core, 

è, rimasta sola con Nino, gli disse: . 

— Ve |' ho pur detto che io voleva mettere s0$- 
sopra tutto il vostro impero! ecco, i vostri giar- 
dini sono portati sui terrazzi dei vostri portici, e 
i vostri schiavi sono messi alla testa delle vostre 
armate. Ora pensiamo all abbigliarci per la festa | 
di stassera. Ci verrete anche voi, non è vero? E, 
intanto potremo far giudizio della .bellezza delle 
donne, di cui io ho accresciuto il vostro serragi io. N 

° : (Continua) Ù 
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© LE DIMANDE DELL'AUSTRIA 
AI abbastanza accreditate per 


|» ‘’credere ché il governo austriaco abbia ri- 


® °° Cercato l'arresto e la consegna di ùn ‘pro- 
|. 1 fugo lombardo, dicendolo od anche mostran- 


NT atti processuali, incolpato dell'omicidio del 
__— dottore Alessandro Vandoni avvenuto. nel 
| _‘’‘»“giugno dell'anno.1851. 
«—_—«Noi.qui,premettiamo e. ricordiamo quanto 
è abbiamo scritto subito: dopo la, perpetrazione 
* «di quel delitto, Noi nè approviamo, nè scu- 
‘siamo gli assassinii, che anzi riconosciamo 
frutto di una decadenza morale nelle popo- 
lazioni, tanto più funesta quanto più si ha 
|. bisogno di sorreggerla in quelle aspirazioni 
| generose perle quali sono necessarie le più 
*. sublimi virtù e noni vizi più abbominevoli; 
IE ma nel caso presente suno a considerarsi 
| . ben:altre cose che non siano la qualità del 
La fatto.o:dell’individuo,che .possavenirne in- 
colpato. ; 
Egli è prima di tutto a meravigliarsi che 
il governo austriaco sia venuto richiedendo 
da parte nostra l’esécuzione di un trattato , 
‘mentre esso li ha tutti indegnamente violati 
e persiste tuttora nel disprezzarli..L’Austria 
14 che ha derubate le sostanze dei sudditi pie- 
i montesi e perdura ogni giorno nella iniqua 
dà spogliazione, non avrebbe dovuto ardire ri- 
volgersi-a noi per l'osservanza di quei trat- 
tati. ch'essa ha posto sotto i piedi; ma se la 
medesima ebbe.l'audacia di dimenticare le 
sue gesta recenti, come mai il nostro go- 
«verno potrebbe porle.in non cale? Sa- 
«_ remmo noiì forse ridotti al punto che fosse 
_ lecito alla prepotenza d’insultarci e che ci 
î sia necessario dimenticare le offese, perchè 
—»_—’la’sproporzione delle forze ci toglie di chie- 
«—_——— “derne immediatamente una riparazione ? 
© Madi più: l'individuo che vuolsi perse- 
7. guitato sta fra quelli di cui parla la notifica- 
| zione del governo austriaco ieri riferita. In 
_—’questa si dice chiaramente che tutti quegli 
- assenti, chiamati ‘per editto innanzi ai tri- 
bunali eccezionali, sono primieramente im- 
si vi tie del delitto di alto tradimento, quindi 
i chiaro che sono innanzi tutto delinquenti 
: politici e cadono perciò in quella categoria 
hi per la quale si dichiarò cessato il diritto di 
(estradizione. Che sewtatuno SI ANIDbIA anche 
la compartecipazione ad un altro delitto , 
| dal quale difficilmente si potrebbe sceverare 
il colore politico, quale si ha mai garanzia 
che l'inquisizione a cui sarà sottoposto si 
arrestérà a questo solo fatto e nulla «dovrà 
. sofferire per l’alto tradimento per cui è prin- 
«._»—,' cipahmente chiamato a difendersi ? 














“—‘’‘‘Resta poisempre il gravissimo ostacolo 
| —‘’—’ della forma di procedere che è invalso al di 
«© là del Ticino. Qual fede si può avere nelle 
| ’—’—’—proveraccoltedai tribunali austriaci, quando 
si sa certamente che le medesime sono 
È sempre estorte coi trattamenti feroci inflitti 
|’ agli ‘arrestati, o constano di deposizioni 
| comprate degli agenti dello stesso governo? 
.__Iprocessi austriaci furono dichiarati assas- 
- sinii legali.da tutta.l’ Europa civilizzata, ed 
il nostro governo renderebbesi complice dei 
«medesimi quando acconsentisse di conse- 
«| _‘’‘»’—’—’guare’le’vittime al carnefice. L'Austria ha 
È” | ——‘Insanguinato abbastanza la povera Lom- 
—_——’—’bardia eenezia: che il Piemonte si guardi 
“bene dal lordarsi le mani;în quel sangue. 











so Socteta” DI ‘cReDITO MOBILIARE. Adempiendo 
alla promessa fatta nel foglio precedente, 
diamo alcuni ragguagli intorno alla Società 
di credito mobiliare per gli stati sardi , co- 
——stitutitasi con atto del 22uglio scorso, e che 
attende l’approvazione del governo per dar 
“principio alle sue operazioni. 
ei Riferiamo le disposizioni principali dei 
ta suoi statuti, senza commenti, perchè da esse 
"5 | appare abbastanza chiaro ed esplicito lo 
SE cn che si propongono i fondatori. 
ì ._Il capitale sociale è di 25 milioni di lire, 
ripartito in 50,000 azioni di lire 500 cia- 
scunà. 
Per ora se ne emette soltanto la prima 
"RATA serie di 20,000 azioni, che vengono distri- 
va buite 300 per ciascuno dei 50 fondatori di 
À Genova e di Torino, e le altre 5,000, in so- 
; serizioni, con un diritto di preferenza ai 
(portatori di azioni della Banca Nazionale, 
‘am ragione di un'azione per ogni 10 della 
— banca. 
«.._°_‘«*‘’— Le rimanenti 30,000 azioni verranno e- 
|—_—’’1messe in sefie non minori di 10,000, e ri- 
|. partite per due quinti ai soci fondatori e 
tre quinti ai portatori di azioni. 
‘ Due sono-le sedi della società, l'una a 
«Torino e l'altra a Genova: essa. si riserva 
inoltre di fondare succursali in quelle città 























affari richieda il suo ausilio. 

Lesue operazioni consistono nel faresconti, 
risconti, anticipazioni, prestiti ai comuni, 
provincie, corpi morali, prestiti e cambi 
marittimi, ricevere somme in conto corrente 
con o senza interesse, tenere cassa di depo- 
sito e consegna, riscuotere per conto altrui 
interessi del debito pubblico o di società in- 
dustriali;aggiudicare prestiti dello stato.0 di 
società private, acquistare e, vendere fondi 
pubblici, limitando però, tali operazioni ad 
un quarto del capitale versato, e finalmente 
(come abbiamo notato nel foglio antecedente) 
nel partecipare alla fondazione di imprese 
industriali costituite in società anonime. 

L'amministrazione è nominata dall’assem- 
blea.generale, alla quale ha diritto d’inter- 
venire chiunque abbia una ricevuta di de- 
posito nella cassa sociale di dieci ‘azioni di 
data anteriore ai 30 giorni. che precedgno 
l'adunanza, oppure chiunque depositixnella 
cassa sociale 20 azioni nei 10 giorni prece- 
denti l'adunanza. 

Niuno può avere nell'assemblea generale 
più di un voto, qualunque sia il numero 
delle azioni da lui possedute, nè rappresen- 
tare se non se un sol socio, di modo che 
non,si può disporre che di. due voti al più. 

Sui profitti essa preleva la somma, occor- 
rente per pagare l'interesse delle ‘azioni in 
ragione del 4 p. 0/0, e sul resto assegna il 
20 p. 00 alla cassa di riserva, il 10 p. 010 
all’amministrazione, e divide poscia il 70 
p- 010 fra gli azionisti. 4 





Lo stasiLimento Virrorio EMANUELE IN SARDE- 
gna. La Gazette de France consacra uno dei 
suoi articoli a questo stabilimento agricolo 
industriale di cui noi stessi ripetutamente ci 
siamo occupati. Da questo articolo ci piace 
di ricavare il seguente brano che suona un 
ben meritato’ elogio al nostro governo perla 
sollecitudine che ha sempre mostrato in fa- 


| vore di quell’impresa, della quale persistia- 


mo a credere che, oltre del vantaggio degli 
interessati, abbia a discenderne uno grandis- 
simo per l'Italia e quindi per lo stato. 

‘ « Il governo attuale del Piemonte credette 
del suo onore di non deviare da quelle in- 
tenzioni che avevano animato il re Carlo 
Alberto nella primitiva fondazione di questa 
impresa agricola , ed alle concessioni del- 
l’anno scorso dovute ai ministri Cavour e 
Cibrario tennero dietro nuove concessioni 
di cui il sig. conte Cavour difese i principii 
dinnanzi alle camere piemontesi con uno 
zelo sì caldo e benevolente che; onorandolo 
agli occhi nostri, costituisce altresì l'elogio 
dei grandi lavori a cui seppe far, rendere 
giustizia. , 

« Non è infatti dei lavori. agricoli come 
delle operazioni industriali ordinarie. Per 
quelli occorrono dei capitali sodi e conside- 
revoli, un’attività sostenuta, attenta a tutte le 
vicissitudini del clima ed una perseveranza 
che alle parziali e momentanee. delusioni 
non istancano, massime trattandosi d’ un 
paese in cui è necessario studiare le condi- 
zioni morali quasi altrettanto che le mate- 
riali. Tutte queste difficoltà , inerenti alle 
intraprese novelle, sono presentemente su- 
perate. Questo è quanto il sig. conte Ca- 
vour fece risultare con quell’accento di ve- 
rità e di giustizia che sa imporre alle pre- 
venzioni locali e di cui, a nome della Fran- 
cia, noi lo ringraziamo e con esso il gover- 
no di cui era l'organo. 

« Egli è con una vera soddisfazione che, 
al dî fuori di queste speculazioni di borsa, 
una gran parte delle quali sono disviate dal 
loro scopo dalle manovre dell’ agiotaggio , 
noi abbiamo veduto elevarsi e vediamo pro- 
sperare, quasi alle nostre porte, un vasto 
stabilimento agricola, che per la sua natura 
è inaccessibile alle delusioni dei.giuochi di 
borsa, che un lodevole patriotismo ha fon- 
dato, una coraggiosa perseveranza mantiene 
e che la provvidenza sostenne in mezzo a 
tutte le vicissitudini della politica nei due 
paesi. » 
—_rrrmmmmmmé.WWpTqeezts 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Relazione rassegnata a S.M. in udienza del 
primo di agosto 1853 dal ministro d' istru- 
zione pubblica. 

Sme, 

La }Jegge del 4 ottobre 1848 ponendo le basi di 
un nuòvo e compiuto ordinamento della pubblica 
istruzione , non lasciava senza provvisione quella 
numerosa classe di giovani, i quali, come che non 
gspirino agli onori accademici od a luminose car- 
riere, hanno pur bisogno d'un ammaestramento 





dello stato, nelle quali il movimento degli | 





adatto agli utili e uffizii dell'industria , ed 
ai minori impieghi ei pinne È din 
gio venivano creati i così detti corsi speciali , che 
furono con singolar favore accolti dalla pubblica 
opinione, e frequentati sul loro nascere da-mol- 
tissimi alunni. 

Se non che a raltiepidire l'atdore degli accor- 
renti valse il timore che nelle pubbliche ammini- 
slrazioni non si fosse pensato ad aprir l'adito a 
verun collocamento a coloro che avessero consa- 
crato cinque anni di studio in codesti corsi, cosic- 
chè all’ uscir dei medesimi il giovane non potesse 
ad altro aspirare che all’ esercizio del commercio 
e dell'industria privata. 

Senza dissimulare i corsi speciali più che a for- 
nîr impiegati allo stato sono rivolti ad erudire co- 
loro che si danno alle libere industrie , ‘porgendo 
loro il modo di usufruttarle più largamente , 
perfezionandole al lume della scienza, il riferènte, 
sollecito tuttavia di procacciare ‘alla legge del 4 
ottobre 1848 tutti i desiderabili svolgimenti , ha 
l'onore di sottoporre, d’accordo co’suoi, colleghi , 
alla approvazione della, M. V. l’annesso. decreto , 





. inteso a dichiarare quali sieno più. specialmente 


| 





quei pubblici uffizi a'quali d'ora innanzi avrà fa- 
coltà d’aspirare chiunque abbia debitamente com- 
piuto il corso speciale. La qual cosa servendo a 
meglio determinare lo scopo di tal maniera di 
studi, e a raffermare i propositi della gioventù che 
si consacra ad essi, contribuirà a rifiorirli. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 
Vista la legge del 4 ottobre 1848. 


Sulla proposta del nostro segretario ministro di 


stato per la pubblica istruzione ; 

Sentito il consiglio dei ministri, abbiamo decre- 

lato e decreliamo quanto segue : 
Articolo unico. 

A coloro che avranno compito il corso speciale 
presso alcuno dei collegi convitti nazionali od altro 
corso analogo approvato nelle debite. forme, è 
fatta facoltà d'ora innanzi di aspirare,.al par di 
quelli che avranno compiuto il corso di rettorica, 
alle carriere inferiori amministrative nei ministeri 
e negli uffizi che ne dipendono, esclusa però quella 
dell’insinuazione e demanio, ed ogni altra per cui 
fosse specialmente richiesto lo studio preventivo 
degli elementi di diritto civile e patrio od altro 
corso accademico. 

Gli allievi approvati nei corsi speciali dovranno 
peraluro conformarsi a tutte, le prescrizioni che 
sono 0 verranno stabilite per l’ammessione alle 
varie carriere. 

Il nostro ministro della istruzione pubblica e 
gli altri ministri per la parte che rispettivamente 
li riguarda, sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato al controllo 


ganarale, 
atti del governo. 
Dato a Torino, addì primo agosto 1853. 
VITTORIO EMANUELE. 
Ciprario. 





FATTI DIVERSI 


Rettificazione, Leggesi nella Gazzetta Piemon- 
tese : 

« Il.giornale la Voce della Libertà, nel num. 
229 del 28 luglio, contiene il seguente articolo : 


«« Dalle rive del Verbano, 25 luglio. 


«« L'altro ieri in Pallanza avveniva una specie 
di sollevazione nel basso popolo. 

«« Molti montanari erano scesi inaspriti dall’in- 
carimento del pane e dal vedere tutte le biade 
trasportate all'estero; immantinenti le pubbliche 
autorità accorsero, fermarono le barche cariche di 
grano che. partivano per la Svizzera , e lo fecero 
vendere sulla pubblica piazza , ribassandone il 
prezzo. »» . 

« A rettificazione del suddetto articoto si avverte 
che nulla di quanto in esso si narra è accaduto 
nella città, o nella provincia di Pallanza. » 


— Inrisposta all'articolo dell’Amor della patria, 
da noi riprodotto nel N° 207, riceviamo. la se- 
guente: 


« Signor direttore, 


« L'Opinione nel N° 207,30 luglio riportava dal- 
l'Amor della patria la narrazione d'un ‘fatto ché 
mi risguarda personalmente, e contro cui io mi 
here in obbligo di protestare perchè totalmente 
also. 

« Volendo accennare nel modo con cui fu sorpreso 
lo scrittore di certe lettere anonime, che da qual- 
che tempo solevansi indirizzare ad alcuni signori 
di Grignasco, di Serravalle, e di Borgosesia per 
costringerli con intimidazioni e minacce a portar 
denaro in determinati luoghi, si è detto che una 
di tali lettere gittata nella buca della posta di 
Borgosesia all'indirizzo al sig. Pietro Avondo, 
fu per incarico del.medesimo lasciato all'ufficio 
immediatamente aperta ; e che l'ufficiale di posta, 
visto che in essa si contenevano-le solite intima- 
zioni di portare denari in luogo fisso, escì imme- 
mediatamente dall'ufficio e chiese a persone al- 
l'uopo appostate chi avesse gettata in buca tal 
lettera, eche quelle gli additarono il brigadiere 
di Borgosesia, ché s'allontanava allora dalla 
piazza. ” 

« Or bene, la delicatezza del mio impiego mi 
sforza a dichiarare, ch‘io non ricevetti mai dall'A- 
vondo o da altri l'incarico di aprire le lettere a 
lui indirizzaie ; che per conseguenza nessuna per- 
sona fu da me appostata per espiare chigittasse in 
buca delle lettere, e che finalmenta io sono affatto 
estraneo all'arresto di detto brigadiere, arresto che 
io eredo sia stato operato dietro forti e ben fondati 











-inserto nella raccolta degli | 


| ata comune di Compa e precisament i quad i 


sospetti manifestati pi abiodia competenti, da 
persone degne di tutta fede. 

« Io mi raccomando alla gentilezza di V.S. 
perchè queste mie dichiarazioni sieno inserite nel 
pregiato suo giornale.ad onore della-verità e amio 
discarico. 

« Colgo quest'occasione per riverirla distinta- 
mente e dichiararmi ece. 

« Borgosesia, 2 agosto 1853. 
« Dev.mo obb.ma servitore 
« GIOVANNI LANPRANCHI 
« Uffiziale di posta in Borgosesia. » 

Un'altra lettera abbiamo ricevuto dal sig.. Isacco 
Mombrino di Vigevano a questo riguardo, ma pre- 
scindiamo dal pubblicarla perchè, non a noi, ma 
all'Amor della patria essa va diretta. 


Arrivi. Scrivono dalla Spezia, il 31 corrente: 

Sabato sera alle 9:giugneva alla Spezia S.A. R.1. 
la granduchessa Maria Ferdinanda di Toscana per 
passare qualche giorno colla R. famiglia. 

— Due ore dopo la partenza di'S. M. îl re dalla 
Spezia, cioè alle ore 3 pom, di domenica, arrivava 
colà S..M, Îl re di Sassonia per' ripartite la stessa 
notte.” (Gazz. Piem.) 


Società dell'emigrazione italiana. La società 
dell'emigrazione italiana nelle adunanze generali 
3 e 10 corrente rinnovò i proprì uffici che resta- 
rone costituiti come segue : 

Presidente effettivo. Avv. Bartolommeo Benvenuti, 

di Venezia. 
« Onorario, ‘Marchese Alfieri Cesare di 
Sostegno. 

Vice-presidenti. Maggiore Carrano. Francesco , di 
Napoli. Avv. Mayer Carlo, di Ferrara. — 

Segretario generale. Avv. Meneghini Andrea , di 
Padova. 

Vice-segretari generali. Ragioniere Leoni Giu- 
seppe, di Milano. Avv. Castaldi Giovanni , di 
Lodi. 

Direttore dell'economia. Eugenio Beltrami, di 

Cremona. 4 
< Di censura. Professore Antonio. Fossati, 
di Milano. 
« Del lavoro. Capitano Augusto Vecchi. 
« Dell'istruzione. Colonnello Seismit Doda 
‘Luigi, di Venezia. 

Consiglieri ordinari. Avv. Arpesani Angelo, di 
Milano. Dott. Zambianchi Antonio, di Roma. 
Maggiore Ceroni Ricardo, di Milano. Avv. Mi- 
chelangelo Pinto, di Roma. i 

Consiglieri straordinari. Angelo Piazza, ex-depu- 
tato al parlamento. Colonnello: Raffaele» Pasi , 
di Roma. Generale Mariano d’Ayala., di Napoli. 

Cassiere. Duca Antonio Litta Visconte Arese. 


Il presidente BENVENUTI. 
VIE, ru Tl.segt--gonAtv MENBGHINI. 

Uragano. Voghera, 2agosto. Venerdì 29 luglio, 
verso le due pomeridiane, nella zona di questa 
provincia che comprende Casanova Lunati, Ba- 
selica, Campo Spinoso, Pirocco, .S. Cipriano, 
Portalbera, e S.. Pier d'Arena, si scatenò unfurioso 
uragano, I danni arrecativi dal turbine, e dalla 
gragnuola furono gravissimi. Vetri infranti, tetti 
sconvolti, alberi grossissimi schiantati dalla radice 
o fatti in pezzi, filari divelti e messi sossopra... 
per ventura in tanto flagello, che desolò cinque 
miglia di fertilissima pianura, pare che nessuna 
vittima umana abbia a deplorarsi. 

(L'Amico della famiglia) 

Raccolto. Nuoro, 26 luglio. I calori si sono re- 
pentinamente sviluppati con'incredibile veemenza. 
Il termometro di Reaumur è a_ ventiquattro gradi 
messo all'ombra in aria libera. Salì il mercurio 
sino a ventisei gradi nei due giorni che l’aria 
soffiò come se infuocata da incendio vicinissimo. 
Possiamo conghietturare quanto più sensibile sarà 
stato nelle regioni delle pianure meridionali. Senza 
dubbio gli ulivi ne soffrono e la raccolta dell'olio 
sarà scarsa, 

Le viti sono affette dalla crittogama, e fallirà la 
vendemmia in Dorgali ed anche in Oliena. Il rac- 
colto dei cereali è mediocre: ma.se non abbiamo 
di superfluo, avremo almeno la provvista. 

(Gazz. pop.) 
————————mpm_r_—___—— 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUR SICILIE — 

Trapani , 7 luglio. — Malattia delle viti. Dalle 
ultime notizie si ha che la malattia si è sviluppata 
in questa provineîa nei territori delle comuni di 
Paceco, Monte S. Giuliano, Campobello , Castel- 
lamare , Salaparuta , Vita e Calatafimi. Il male fa 
notabili progressi e precisamente in questo ultimo 
comune , ciò che ha destata nei proprietari di vi- ‘ 
gneti una vivissima costernazione, ma il male è ir- 
reparabile, nè forza umana ha potuto sino oggi 
arrestarlo. Il Signore ci liberi da questo terribile 
flagello! 

Qui si continuano le osservazioni e le ricerche. 
Diverse sono le opinioni sulla causa del male e 
sui rimedi ; ma quel che v' è di certo ed ove tutti 
convengono, si è che per la produzione di quest’ 
anno ogni rimedio sarebbe tardo oggimai. Altri 
pochi giorni, ed il male sarà giunto all’ ultimo 








Zoppina Lombarda: Questo male comparso po- 
chi mesi addietro in vari armenti di animali bo- 
vini in questa provincia , dopo breve durata, ci 
lasciò per un momento in pace , ‘oggi però è ri- 
tornato a fanestare varie contrade della provincia 
medesima e progredisce a gran passi; sebbene 
sino al momento sia di pigri» pttsna Lal 
sendosi lamentata la perdita di aleun animale. 
«Vaiolo delle pecore. cagare 
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ex Cubrici si è di già sviluppato il vaiolo 


nelle pecore. Possa la presenza di esso persuadere |. 


i proprietari di greggi bovine nel loro interesse , a 
sottoporre le pecore di loro proprietà alla inocula- 
- «ione cotanto. proclamata come. unico, e -solo ri- 
medio preventivo , lucchè riuscirebbe di grandis- 
simo: vantaggio all'interesse generale. L' oscitanza, 
l'inerzia, l’infingardaggine talwolta, all'avvicinarsi 
del pericolo , si mutano. nella più solerte , ener- 
gica e ben ‘intesa attività. (Giorn. di\Catania) 
STATI ESTERI 
; ._ PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
d || “Parigi, liagosto. 

Nuove peripezie.nella quistione «d'Oriente. L’im- 
peratore pare deciso, come oggi lo dice il Consti- 
tutionnel, anon ammettere Îl proposto accomoda- 
mento. « Cosa vuol dir ciò ? — avrebbe egli detto 
Nel consiglio dei ministri di sabato — Pretendesi 
forse trattare gli affari dell'Europa, tagliandpci 
fuori? S’ingannano a partito, se credono |che io 
vorrò sopportarlo. » 

L'opinione pubblica era oggi così «agitata che 
‘sentii persone, ordinariamente proclivi alla pace, 
‘dichiarare ‘che esse non sarebbero maravigliate 


se fra qualche tempo la flotta avesse a passare i 


Dardanelli. Queste persone mi faeeano inoltre no- 
tare che l'Inghilterra fece segretamente passare 
tanto a Malta, che nelle Isole lonie, dei reggimenti, 
il'eui effettivo non è al dissotto dei 20,000 uomini. 

Se sono un po’ incerto ‘negl'indizii che vi tra- 
smetto, la colpa non è mia. lo non faccio che 
prender: atto ‘delle intermittenze della pubblica 
opinione. A Parigi, non si pensa che a questa 
quistione;' non parlasi ‘che di essa. Mi vien riferito 
un'fatto' di eui nessun giornale ha finora parlato 
e che mi pare abbastanza curioso. 

“Pare che lo' ezar, volendo provare alle popola- 
zioni russe che egli non avrebbe avuto bisogno di 
mettere nuove-imposte, quand’'anche fosse venuta 


a scoppiare la guerra, abbia fatto verificare lo stato | 


del tesoro, che si trova nei sotterranei della citta- 
della di Piètroborgo. - 
Questo tesoro ‘consta di ‘materie d'oro e d'ar- 
gento, provenienti dalle mine della Russia, i di 
cui due terzi vengono annualmente messi in serbo 
pei casi imprevisti, La costatazionè fattane dal mi- 
nistro di finanze, ‘in presenza dei principali ghil- 
des e Ubi deputati a questuopo designati, ebbe 
per risultato ùna somma di 420 milioni di franchi; 
Îlitutto già monetizzato e da poter esser messo in 
virealazione anche subito. 
«Questa. verificazione, fatta di proposito, produsse 

. une:grande imprassione sui commercianti russi. 
La persona che mi dà questi, particolari, aggiun- 
geva che i giornali russi, ben inteso, sotto cen- 
sura, non parlano della questione d'Oriente, che 
colla maggior riserva; e per evitare che i redat- 
tori in capo dei giornali presentassero articoli, 
che potessero esser censurati, furono una volta 
per sempre fatti,intesi di non parlare della Francia 
e dell'imperatore dei francesi nè in bene, nè in 
male. Silenzio assoluto, 
Si è anche notato che certe somme destinate a 
certi lavori pubblici furono applicate a prepara- 
tivi militari L'imperatore sorveglia egli stesso i 
nuovi lavori che ha ordinati intorno al porto di 
‘Kronstidt. Egli vi andò due volte per vedere se i 
suoî ordini erano stati eseguiti. Kronstadt è fatta 
una piazza affatto inespugnabile. 
Non ho altro-a dirvi per oggi. Le notizie di 
corte som nulle. Do. spettacolo che venne dato 
sabato scorso a St-Gloud non presentò alcun inci- 
dente degno di essere notato. Verano stati invitati 
tutti gli ambasciatori ; ma i segretari l'ambasciata, 
no, La sola legazione di Spagna vi assisteva in 
corpo, stante: la presenza della regina, Ben inteso 
però che non v'era il nuovo ambasciatore’ spa- 


gnuolo a Parigi, de Villima, attesochè non ha, 


ancora rimesse le sue credenziali ‘all imperatore. 
Si dice che vi debba essere un nuovo spettacolo 
la settimana prossima. : A. 
(Altra corrispondenza) 
Parigi, 1 agosto. 

Io sgombro delle provincie  moldo-valacche è 
condizione, senza Ja quale. il.gabinetto di Parigi 
non intende possibile alcuna trattazione. Questo è 
quanto ,vi posso assicurare come certo. Il punto 
più importante, in quest affare, era di trarre 
l'Inghilterra sulla stessa via; la qual cosa pare 
oggi sicura, da quanto ci arriva da colà, ed an- 
che da quanto ci dice l'organo di lord Palmerston 
il Morning Post. 

Se poi lo czar vorrà effettuare la ritirata delle 
sue truppe, questo è ancora molto dubbio; e varii 
personaggi russi non esitano a dichiarare che ll 
loro sovrano non'annuirà mai ad una tale propo- 
sizione. 

Allora, che ne avverrà? Pare indubitato che ne 
sarà conseguenza l'entrata delle flotte inglese e 
francese nei Dardanelli. 

Là poi sarebbe ancora possibile che la Russia , 
non meno abile dell' Austria nel ‘porre continue 
dilazioni , avesse ad intavolare o far indirettamente 
‘proporre altre condizioni , sino a tanto che la sta- 
gione faccia impossibile la.guerra; e così essa 
acquisterà tempo sufficiente a che la posizione già 
estremamente . caltiva dell'impero. ottomano di- 
venti peggiore, e per le dissenzioni interne e per 
la mancanza di risorse pecuniarie. } 

Verso la metà, del corrente mese, l' Europa .sa- 
prà a che deve attenersi circa quest affare ; che 
saprà cioè.se vi sarà guerra, o se la pace non sarà 
ilerrotta e Dio, lo ‘Voglia, poichè la presente 
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cuni giornali farebbero prevedere. 

Riguardo all’attitudine dell’ Austria, vi prego 
di leggere l'articolo d'oggi dell'Assemblée natio- 
nale , laddove dice che l’ Austria in caso di con- 
flito si porrebbe contro la Francia. L'Assemblée 
nationale prende le sue ispirazioni dalla lega- 
zione austriaca e le manipola nel suo laboratorio 
fusionista. ; 

È cominciata la peregrinazione governativa di 
alcuni senatori è consiglieri di slato nei diversi 
dipartimenti. Queste speciali missioni che hanno 
per iscopo una specie (di controllo dell’ operato 
(lei prefetti, non godono.la ,simpptia delle ammi- 
nistrazioni dipartimentali che amano avere i loro 
rapporti diretti col ministero , senza intromissione 
alcuna , e ad essere quasi padroni dei loro dipar- 
timenti. 

La salute di Arago ha peggiorato assai; per il 
che fece chiamare col telegrafo la sua famiglia, 


mentre era in viaggio per ritornare a Parigi. Sa-' 


rebbe una gran perdita per Ja seienza ! B.° 

— Si legge nel.Mémorial des Pirénées : 

« Al castello di Pau, si ricevette ordine di so- 
spendere i preparativi intrapresi pel ricevimento 
delle LL. MM., il cui viaggio non avrà dunque 
luogo quest’ anno, » 

BELGIO 

Bruxelles, 31 luglio. Il Moniteur. pubblica un 
rapporto al re e un decreto col quale si nomina 
cav. dell'ordine di Leopoldo il sindaco ‘di Zorbuven 
perlo zelo e la sollecitudine che dimostrò'nel solle- 
vare i disastri di parecchi distaccamenti dell’ ar- 
mata nelle marcie del 7, 8,9; disastri cagionati 
dal gran caldo e dalla poca precauzione di alcuni 
capi di corpo. In quel rapporto si fa pure onore- 
vole menzione dî altri individui. 

INGHILTERRA 

Londra, 81 luglio. Le nuove risoluzioni finan- 
ziarie presentate dal cancelliere dello scacetriere 
furono tutte approvate, essendo passata la seconda 
con 117 voti contro 67, e la terza essendo , stata 
adottata senza votazione. 

Nel progetto di legge sulle Indie il ministero 
subì un piccolo scacco dacchè la proposta di sir 
C. Wood di fissare i salarii del presidente e dei 
direttori della compagnia delle Indie orientali in 
1,500 e 1,000 lire sterl. fu respinta, e i salari fu- 
rono fissati in 1,000 e 500 lire sterl. 

Il progetto di legge fu infine approvato nel suo 
totale in mezzo agli applausi ministeriali. Nella 
camera dei lordi si trattarono varii affari, ma 
l’unico di qualche interesse, fu una discussione 
intorno agli stipendi dei maestri dî scuola nelle 
parrocchie della Scozia. 

PRUSSIA 

Berlino , 25 luglio. La conferenza dei predica- 
tori si è oggi rivinita , sotto la presidenza del con- 
sigliere privato Bethmann-Hollweg, per deliberare 
sopra diverse questioni poste dal presidente intorno 
al breve pontificale concernente i matrimoni misti. 
Parecchi pastori pronunciarono dei discorsi , ac- 
cordandosi in questo che , in faccia alle usurpa- 
zioni della chiesa romana, era d' uopo che la 
chiesa evangelica procedesse secondo le regnle di- 
sciplinari, contre i membri di questa chiesa che 
si sottomettessero alle esorbitanti pretese della ge- 
rarchia romana. 

RUSSIA 

— Leggiamo nella. Patrie : 


particofari sulla situazione della flotta russa. Questa 
flotta , che comprende, dicesi , tutti i vascelli da 
guerra che ha potuto mettere în mare la Russia, 
consta di 45 bastimenti e 30 fregate. È divisa in 5 
squadreo divisioni. Le tre prime hanno per punto 
di riunione il porto di Cronstadt e le altre quello 
di Sebastopoli , nel mar Nero. 

« Il granduca Costantino è nominato grand’am- 
miraglio-della flotta , ch'egli sta in questo mo- 
mento passando in rivista. Assicurasi ch'egli avrà 
la sua bandiera sul vascello da 120 cannoni, la 
Russia. 

e La prima divisione è posta sotto gli ordini del 
contrammiraglio Zamitzky; la seconda, sotto quelli 
del contrammiraglio Balek ; ta terza sotto quelli 
del contrammiraglio Epantschin. Queste tre squa- 
dre formano la flotta del Baltico. La quarta divi- 
sione è comandata dal viceammiraglio Schurieff , 
che ha sotto i suoi ordini tutte le forze del mar 
Nero ; e la quinta, infine, è comandata dal vice- 
ammiraglio Stankowitsch. 

« Questa flotta non ha l’ importanza che sembra 
indicare il suo stato nominale. Toltine i greci ed 
i finlandesi, che sono in generale buoni marinai, 
gli equipaggi dei vascelli sono mal composti è 
quasì tutti incompleti. L'armamento della prima 
divisione non potè ancora essere effettuato. La 
terza prese recentemente il largo; e la seconda, 
dopo aver fatte alcune evoluzioni nel Baltico, getiò 
le àncore a Krasniagorka. 

« Alla data delle ultime notizie, malgrado i mo- 
vimenti che avevano luogo nel Baltico , il com- 
mercio russo non sembrava inquieto e credeva 
sempre alla pace. » 

Pietroborgo, 23 luglio. Lo ezar. ha. pubblicato 
um ukase, col quale, per completare l'armata di 
terra e di mare, è ordinata una decima leva par- 
ziale nella parte orientale dell’ impero di 7 uomini 
per 1000, conìe quella che ebbe luogo pel 1852 
nella parte occidentale; ed oltre a ciò di 3 per 
ogni 1000 nei governi della parte orientale dell’im- 
pero, come complemento dei 6 uomini sopra 








« Dalle rive del Bfltico ci pervengono curiosi . 












mento per la leva. 





AFFARI D'ORIENTE 


— Leggiamo nel Débats, sotto data del 1° di 
agosto : 

« Abbiamo ricevuto per la via di Trieste let- 
tere da‘Costantinopoli , del -19 di luglio. Esse non 
ci dicono niente di nuovo; ma ci danno soltanto 
alcunespiegazioni sulla notizia portata dal Caradoc 
al Courrier de Marseille, che si trova così ridotta 
a proporzioni meno considerevoli. 

« Col'batello di Galatz ; ‘arrivato a Costantino- 
poli il15 luglio, il colonnello de Wildenbruck , 
ministro di Prussia, aveva ricevuto. l' ordine di 
offrire alla Porta i buoni uffici delsuo governo e di 
proporle un accomodamento.sulle seguenti basi : 
la Porta rimetterebbe alla Russia una nota ufficiale 
‘che. senza essere identica a quella comunicata in 


*progetio;-del.principe Menzikoff ed annessa alla 


prima. circolare del conte di Nesselrode, dovrebbe 
quanto più possibile avvicinarvisi.-In “eambio di 
questa nota, portante da parte del sultanto impegno 
di mantenere i diritti ed i privilegi accordati» ad 
antiquo alla chiesa greca , il gabinetto di Pietro- 
borgo farebbe una dichiarazione con cui respin- 
gerebbe ogni intenzione di voler, dopo la guaren- 
ligia così ottenuta dal sultano, portare la, minima 
offesa a’ suoi diritti di sovranità ed alla sua indi- 
pendenza. La nota turca sarebbe portata a Pietro- 
borgo da un ambasciatore straordinario che rice- 
verebbe la controdichiarazione russa. Si! assicu- 
rava che questa combinazione ,comosciuta a 
Vienna , Parigi e Berlino , lo era anche dallo ezar, 
che , presentito su questo accomodamento, si sa- 
rebbe mostrato disposto ad aderirvi. Rescid bascià 
avrebbe ricevuto questa proposta con soddisfa- 
zione , ed il dispaccio prussiano faceva da 48 ore 
éggetto delle deliberazioni del divano. 

« Sappiamo inoltre che il principe Ghika, ospo- 
daro della Moldavia, scrisse, giusta ordini superiori, 
al divano, per informarlo che cessava da ogni.re- 
lazione con lui; ch'esso non doveva più contare 
sul pagamento del tributo al tesoro imperiale ; 
che, dopo ciò, diventava inutile un incaricato di 
affari; che non vi sarebbe più assegno a quesl’og- 
getto ; che, in poche parole, il principe della Mol- 
davia si scioglieva da ogni rapporto verso il:\suo 
sovrano. Fino ad ora il principe di Valacchia non 
aveva fatto conoscere nulla di simile ; ma si aspet- 
tava però da un momento all’altro quest'atto anche 
da lui. 


> «Non appena ricevuto questo avviso dal prin- 


tipe Ghika, Rescid bascià aveva convocato in 
conferenza i rappresentanti dell' Inghilterra , della 
Francia, dell'Austria e della Prussia, nel suo pa- 
lazzo di Balta-Liman. Quest'affare fu sottoposto ai 
loro consigli. Il colloquio durava già da un’ ora , 
quando fu interrotto da un ordine del sultano , 
che chiamava Rescid bascià al palazzo impe- 
Hale. 

« Le stesse notizie ci dicono che |’ interno della 
Turchia era infestato da briganti che commette- 
vano furti, saccheggi, stupri, rapimenli di giova- 
netti. L'autorità non era in grado di reprimere 
questi disordini. » 

— Si legge nel Portafoglio Maltese del 16 
Juglio : 

< Il batello a vapore francese Ajaccio, partito 
da Tolone pel Levante, porta 82 ufficiali francesi, 
che vanno a mettersi al servizio della Porta. 

Sul batello a vapore Zéonidas, partito pel Le- 
vante e proveniente da Marsiglia , vi sono 120 
casse di fucili per Costantinopoli. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Collegio nazionale d' Alessandria. — Ci Scri- 
vono da Alessandria, 3 agosto : 

Stamane il ministro della pubblica istruzione , 

accompagnato dall’ ispettore generale cav. Fava, 
dal sig. intendente , dal sig. sindaco , dal regio i- 
spettore cav. Bertoldi e dal regio provveditore, vi- 
silava il collegio nazionale di Alessandria e gli al- 
tri stabilimenti di educazione. 
“Ad una ad una visitando le scuole con quell'af- 
fettuosa compiacenza che in lui rivéla un animo 
amantissimo dell'istruzione e dell'educazione della 
gioventù, interrogava egli stesso i giovani studenti 
nelle diverse materie loro insegnate , e dimostran- 
dosi grandemente soddisfatto delle risposte che ne 
otteneva, amorosamente li incoraggiava ed ènco- 
miava. 

Interrogati erano pure i giovani dall egregio 
ispettore genérale, uomo tanto benemerito della 
istruzione elementare in Piemonte , e questo, ben- 
chè breve saggio , come pure l’ ordine e la disci 
plina delle scuole, accertava il ministro quanto 
buona prova abbia fatto presso di noi l'istituzione 
dei collegi nazionali, e.come prometta una  gene- 
razione intelligente, studiosa ed attiva, qualei 
mutati tempi e i bisogni della patria richieg- 
gono. 

Visitando i dormitori, le sale di studio, la li- 
breria , il gabinetto di storia naturale, l'armeria 
e le altre sale del convitto , il sig. ministro am- 
mirò dappertutto l’ ordine , la nettezza , la regola- 
rità con cui è tenuto il.convitto, che per agiatezza, 
disciplina e bén inteso ordinamento non gli parve 
secondo a nessun collegio dello stato. Di tutto ciò, 
come dell' ottimo avviamento dell'istituto, eongra- 
tulavasi il.ministro ripetutamente coi superiori del 








collegio, encomiandone la sollecitudine per cui 
tanto prosperava quest’ istituzione. y 

Col sindaco si rallegrò, e disse che-presso S.M. 
sarebbesi fatto dei nobili sentimenti 


onde, animato il municipio alessandrino, aveva | 


incontrati e sosteneva tuttavia tanti sa per 


l'istruzione, satrifizì, peraltro; ei diceva, coronati. x 


n ” 


da-felice successo, 


Ai convittori rivalse affettuose e incoraggianti 
parole, lodandone il marziale contegno , la bene 


appresa disciplina e la conosciuta docilità e .su-— 


bordinazione ai degni loro superiori. 0a 

Ai professori che in corpo recavansi a fargli vi- 
sila, si dichiarò lieto di poter loro rinnovare le sue 
congratulazioni e attestare che maggiore, soddisfa 
zione non provò in nessun altro collegio; e che 
ben poco questo lasciava a desiderare per essere 
tenuto per un collegio-modello. 

Noi.siamo oltremodo lieti, che alle calunniose 
invenzioni dei nemici d'ogni libera inslituzione e 
specialmente dei bene ordinati collegi, rispondano 
in tal modo i fatti. E-le attestazioni del ministro e 
delle persone intelligenti e amanti del vero bene 
della gioventù, debbono sicuramente rinfrancare 
il municipio alessandrino nel sostenere e favorire 
questa istituzione, che adeguato compenso ripro- 
mette dei tanti sostenuti sacrifizi con dare quei 
frutti che a buon diritto di tutti i buoni si aspet- 
lano. 

Genova , 3 agosto: Avantieri cominciò la nuova _ 
corsa dell'ultimo convoglio che parte da Torino — 
alle 6 pomeridiane. Essa giunge fino ‘in’ Ales- 
sandria. 

— Dicesi che la porzione ‘dell'area di Castel- 
letto, rimasta ancora invenduta, debba essere 
comprata da una società anonima la quale sta per” 
costituirsi. f 

Ducato pi MopeNa. — Modena , 30 luglio. La 
cominissione internazionale per la: ferrovia cen- 
trale d’Italia esaminò gli sludii presentati dalla 
società concessionaria e li ‘riconobbe degni di. 
lode; gli studii saranno presentati ai governi coin- 
teressati per la loro sarizione. «La commissione ha 
ordinato che intanto sia messo mano alla galleria 
souerranea principale dell’ Appenino , e quanto 
prima venga tracciata la strada in pianura da Pia- 
cenza per Parma, Modena e Bologna, al Sasso in 
val di Reno, e da Reggio verso Mantova fino alla 
sponda destra del Po, colla costruzione ancora dei 
capi stabili che ne fisseranno l'andamento. La 
commissione ha inoltre dichiarato che la' società — 
concessionaria si trova oggidì in grado di poter. — 
riuscire nell'importante assuntosi impegno con 


soddisfazione dei governi cointeressati e degli — 


azionisti. (Mess. Mod.) 

Recxo Lompanpo-Veneto. — Venezia, 1 ago- 
sto. Quest I. R. giudizio militare ha condannato 
Giovanni. Battista Fachin, di 43 anni, a qualtro set- 
timane d'arresto militare in ferri, per insulti ed op- 
posizione alla gendarmeria. La sentenza fu posta 
in esecuzione il 26. 

Srari ROMANI. — Ferrara , 26 luglio. Gitiamo 
testualmente dalla spiritosa Gazzetta di Ferrara: 

è Alle ostinate pioggie che per nove mesi con- 
linui si versarono sopra questa provincia ferrarese 
è succeduta una siccità tale da far-lemere man- 
canza quasi assoluta di grano turco, e quindi per 
lo scarso raccolto anche del frumento , da tenere 
nella massima angustia la popolazione d'una delle 
più ubertose provincie dello stato. 

« Pressata la commissione provinciale da tali 
stringenze, sottopose al cardinale Luigi Vannicelli — 
Casoni, degnissimo arcivescovo, îl desiderio cheri- 
petuti tridui fossero celebrati nella metropolitana 
all'altare della B. Vergine delle Grazie, principale 
protettrice di questa città. 

« Le non esaudite suppliche (!1) mossero pure a 
ricorrere al miracoloso SS. Crocefisso, venerato 
nella chiesa suburbana di S. Luca , che, al prin- 
cipio del secolo XII, prodigiosamente disceso per 
l'antico alveo del Po in quella località, ristette. 

« Premessé in diversi giorni pubbliche preghiere 
alla sacra immagine, furono domenica 24 corr. 
compiute le funzioni con una devota processione, 
cui intervennero molte corifraternite anche di lon- 
tane parrocchie, e dall' affollatissime popolo ac- 
corso si ebbe prova della fede che viva regna nel- 
l'animo dei ferraresi (!!). Dopo ciò si spera che un 
mese o l’ altro pioverà. \ 

Dvr SiciLie. — Napoli, 27 luglio. ler l'altro 
Ferdinando II conducevasi nelle ore pomeridiane 
a visitare in Ischia, ove soggiorna, lo stabilimento 
dei bagni termo-minerali di Casamicciola, indi 
quello del Monte della Misericordia. 

Quanta popolazione era quivi e nei dintorni, — 
dice il veridico Giornale , tutta confluiva 
con faci sul non agevol tragitto dell'augusto cor- 
teo, svegliando festivamente ad ogni passo gli echi 
tutti dei dintorni col grido entusiastico, col saluto 
ossequioso di Viva il re / , 

NB. In Ischia trovavansi, prima della venuta del 
re, molti detenuti politici, che furono trasportati a _ 
Procida ed in altri luoghi ove stanno assai peggio. 
La corte lascia, ovunque passa , la traccia della 
magnanimità borbonica. 


Svizzera. — Friborgo, Togliamo dal Confederà 9 
le sentenze contro gli insorgenti di Friborgo pro- 
nunciate dalla corte delle assise, Tutti i sette con- 
dannati soffriranno la pena del bando dalla Con- 
federazione, il colonnello Perrier per 80 anni (non 
per 10, come erroneamente era stato. annunziato 
ieri) , il curato Delley per 15, Carrard 12, Morard, : 
3. Peroud e. Marchon 10, e Giacomo Peroud 5. 
Questi devono pure sopportare un decimo delle 
spese di processo. Gli altri insorgenti, che il giury 
dichiarò non colpevoli, sono tenuti solidariamente 
al pagamento degli ‘aliri nove decimi. Non sono 
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comprese le spese di guerra, le quali rimangono a 
‘carico dello stato. 
SS. Gallo. Il signor Rohrer, membro del con- 


| siglio nazionale, è partito per Berna con una pe- 


tizione delle comuni della valle del Reno, per 

x Chiedere un soccorso alla confederazione. Non è 
con belle parole, dice la Gazzetta di S. Gallo, 
che si porge sollievo a tanti mali, ma coi fatti. I 
danni cagionati dallo straripamento del Reno me- 
ritano i soccorsi federali quanto i 6,000 ticinesi 
viltme del dispotismo. austriaco. 1 guasti cagio- 
nati dall’innondazione si fanno ascendere a più di 
‘700,000 franchi. 

Argovia: Il 20 dello spirato mese una vettura 
di trasporto ha preso fuoco presso Moehlinhohe. 
Sopra 160 quintali di cotone di cui éra caricata , 
solo dieci balle (35 0 40 quintali) poterono essere 
salvate, È il terzo caso di simil genere che accade 


.. În breve spazio di tempo. 


Quest' oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 3 agosto. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
8 p.00. . 
4 1j2 p.0j0 
1853 3 p. 0]0 64 25 
, Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 9680.» » 


8 20 7775 rib.20c. 
103 20 102 20, id. 30 e. 
» » senza Var. 


rialzo 05 c. 





G. Roxsarno Gerente. 





"\GAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa ni commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 agosto 1853 

t; Fondi pubblici 
18485 0j0]l marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
, la borsa in cont. 98 50 
1849 » lluglio —Contr. della matt.in cont. 97 97 
1851 » lgiug.—Contr.dellam.in cont.35 50 50 
| Fondi privati 


— Ferrovia di Novara — Contr. del giorno preced. 


dopo la borsa in cont. 620 620 618 
Id. in liquid, 623 p.31 agosto 
Contr. della matt.in cont. 618 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr.del giorno 
prec. dopola borsa ìn liq. 715 p. 15 agosto 


Y 


 ‘Telegrafo sotto-marino — Contr. del giorno pree. 


re dopo la borsa in cont. 275 
Gàssa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 
._. prec. dopo la borsa in liq. 687 50 690 p. 31 


agosto, 690 id. 
Cambi 
Per brevi scad. Per 8 mesi 
Augusta . . . . 253 252 114 
Francoforte sul Meno 211 
MMOnenz: ie 100... 99 50 
Londra . . . - 25 05 2492 12 
Milano .... , . 
Parigi. . . . . 100 » 99 50 
Torino sconto . 4 070 
. Genova sconto . 400 
Monete contro argento (*) 
” 7 Oro Compra Vendita 
©“ Doppia da 20L.. . . 2006 20 10 
“— di Savoia 28 69 28 77 
—. di Genova . 79.30 T9 48 
Sovrana nuova ., . . 85 11 35 20 
— vecchia . . 84 95 35 02 
Eroso-misto 
° Perdita . . 2 30 0100 


_ () Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 
ut}; 





Favorevole occasione 


__— 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


«UNA BOTTEGA 


| Inbellissima posizione, presso i portici di Po 
CON PICCOLO RILIEVO. 


Dirigersì alla Libreria Editrice, via Carlo 
Alberto , in prospetto al Caffè Dile). 








AVVISO 


* 


Non essendosi mai prestata l’ARMONIA 
a dare il promesso ritratto del sig. 


Nardoni 


Capo della polizia romana, 


venne fatto ad altri di averlo somigliantis- 

simo all'originale ‘e col 23 luglio si è pub- 

| blicato coi tipi litografici dei fratelli Doyen. 

Avviso per gli ammiratori che volessero 
farne acquisto. 

Trovasi vendibile presso la Libreria So- 

+ ciale, via Bogino, n. 8, al prezzo di cent. 50. 


si apponevano col presentare per ogni lato 
i benefici suoi effetti. Perocchè in questi 
pochi mesi di sua attivazione e di fiorente 
lavoro fu capace di addimostrare-dir qudtriki 
utilità essa sia, e quali immensi vantaggi 
sarà per recare alla classe agricola nel pro- 
seguimento delle sue operazioni. 





|"T'OPINIONE GIORNALE POLITICO — 


SOCIETÀ ANONIMA D'ASSICURAZIONE 


A PREMIO FISSO - - 


CONTRO LA 


MORTALITA' DEL BESTIAME 


Stabilita in Torino con Regio Decreto 14 marzo 1848. 


sì fatta impresa, ne ammiriamo a sua lode i 
benefizi ch'essa produsse in così breve tempo, 
riportando il seguente elenco dimostrativo 
dei non pochi assicurati che furono colpiti 
nei.loro bestiami da casi sinistri e che ven- 
neroimmediatamente risarciti nei loro danni. 

E noi speriamo che sia questo il migliore 


Quando per lo addietro i pubblici fogli 
raccomandavano a tutti i proprietari di Bx- 
stIAMi cotesta società che sorgeva novella 
fin dai primi del novembre 1852, non male 


fittare di così fatta istituzione di pubblica 
utilità che non meno onora le franchigie del 
nostro paese che le filantropiche intenzioni 


Nel porgere pertanto incoraggiamento a | de’ suoi institutori. 


ELENCO. — Cerrato Giuseppe, Alba — Baldracco Antonio, Alba — Tua Stefano, 
Biella — Astegiano Giuseppe, Vigone — Dalmazzo Carolina, Alba — Bonifanti, fra- 
telli, Vigone — Dalmazzo Bartolommeo, Cuneo — Capellino Bartolommeo, Saluzzo 
— Giacomino Gio. Angelo, Pinerolo — Scavino Giuseppe, Alba — Bolengo Giu- 
seppe, Biella — Prasciutto Antonio, Pinerolo— Tapello Francesco, Cuneo — Ghilione 
Francesco, Bra. ; 


NUOVA TARIFFA 


SECONDA CATEGORIA 
PREZZI 
Vecchi Attuali 


PRIMA CATEGORIA 

PREZZI 
Vecchi Attuali 
1. VACCHE di allevatori: dai tre 

agli undici anni: prezzi per 

ogni 100 lire . . . . » 68 » 4 >» 
2. BUOI dai tre ai dieci anni, tori 


. CAVALLI di lusso ossiano ca- 
valli da sella e da vettura pa- 
dronale: 

Dall'età tra li 5 e i 15 anni. 


di 


Prezzi per ogni 100 . L. 6 » 4 » dai quattro agli owto anni, e 
Se di 15 anni ed oltre.» 12 » 10 » vacche dai tre ai nove anni 
‘92. CAVALLI e muli affetti al ser- impiegate all'agricoltura » 6 » 4 » 
vizio dei mastri di posta, spe- 3. ALLIEVI di questa razza riser- 
dizionieri, impresari di mes- vati all’ agricoltura : 
saggerie, diligenze e veloci- Dai due ai tre anni come 
feri, o dei noleggiatori di vet- anche ‘il minuto bestiame 
ture: dai 5.ai 12 anni . » 10 « 9 » destinato alla macellazione» 5» 4 » 
8. CAVALLI e muli condotti dai TERZA CATEGORIA 
noleggiatori, vetturali 0 caret- 
lieri stessi; dai 5 ai 12 anni » 8 * 7 »| BECCHI ecapre, arieli, montoni, 
4. CAVALLI di Ufficiali dell e- castrati, pecore ed animali 
sercito : porcini dil anno compiuto »a 8 » 8» 
Dai Sai l5anni.. . . >» 7 » 5 » 
5. GAVALLI di truppa;; dai 5ai 12 Venne, 00 
anni. . . + 650 650) Il prezzo della polizzaè di lire 1 per l'assicura- 


6. ALLIEVI di queste diverse spe- 
cie non ancora assoggettati 
ad alcun lavoro: 

Puledri di tre anni compiti. » 5 
Muli di due anni compiti. » 4 » 4 » 

7. BESTIE asinine dall'età di 

due anni ed oltre . . . » 5 » 


zione dei bestiami sino ai dieci capi, e di lire 2 
per ogni maggior numero. 


L'Ufficio della Direzione generale trovasi in 
via di Po, n. 33, piano nobile, sopra il Caffè 
Nazionale. 
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Si ricevono proposte per Assicurazioni di Cavalli da vettura padronale impiegati anche 
ai lavori al 5 per CENTO. — Le BESTIE'ASININE non sono assicurabili oltre i 15 anni. 





L. A. MURATORII 
RERUM ITALICARUM SCRIPTORES 


EDITIO NOVA 


Tutti gli scrittori che in questi ultimi cento anni illustrarono in patria e fuori le cose italiane del 
nasa CA ebbero a principale e comune loro presidio la gran collezione di LUDOVICO ANTONIO 
MURATORI, ) 

A questa inesausta fonte attingeranno lungamente anche in futuro gli studiosi che vorranno riscon- 
trare eno al lume di nuove dottrine istorichey 0 con altro proposito che non ebbero i loro ante- 
cessori. 

Se non che il possesso della collezione Muratoriana è un privilegio delle grandi biblioteche, non 
generale a molte città anche in Italia, rare volte concesso alla domestica meditazione del privato; e 
nelle rare occasioni che ne restituiscono qualche esemplare al commercio, il prezzo trascende ogni ra- 
gionevol misura. 

Epperò una SOCIETÀ EDITRICE si è ordinata all'uopo di fare, col consiglio d'uomini eruditi , una 
ristampa degli SCRIPTORES RERUM ITALICARUX, nella quale la diligenza libraria risponda alla 
riputazione dell’opera, nel tempo stesso che la forma torni la più agevole all'uso , e al privato peculio 
la meno gravosa. 

Alla collezione originale del MunatoRI, che non sarà senza un corredo di varianti, di testi emen- 
dati e di note, seguiranno le giunte del TartINI, del Mirrareri ed alcune altre fonti inedite o som- 
mamente rare, di che si terrà ragione in uno scritto latino che accompagnerà i primi volumi. 

Gli ingenti tomi in—folio dell'edizione principe , varranno ridotti a comodissimi volumi in piccolo 8°, 
in carattere garamoncino nuovo e buona carta collata. 

Per non turbare il ritrovamento delle citazioni, si conserverà ln numerazione originale dei tomi , 
la cui suddivisione in due o più parti verrà commisurata in modo che i singoli autori non riescano 
smembrati. 

Il prezzo sarà în ragione d'un centesimo di franco per. ogni pagina, ‘e centesimi venticinque per 
ogni tavola, compresa la coperta e la legatura, esgluse le spese di porto e dazip che restano a carico 
del compratore. , 

Si pubblicheranno due volumi al mese e si pagheranno alla consegna. L'acquisto d’un volume ob- 
bliga a tutti i seguenti sì del MURATORI che elle GIUNTE. 

Ogni carteggio e domanda si diriga alla SOCIETA' EDITRICE DEL MURATORI IN TORINO : Ma- 
donna degli Angeli, N° 4, piano 1°. 

Per l'isola di Sardegna è incaricato delle associazioni il sig. FEDERICO G. CRIVELLARI in CaguiarI, 
Palazzo Boyl. 

Torino, 15 maggio 1853. 
La Direzione 


Della Società Editrice. 


‘esempio ed incentivo a' proprietari per pro- | 





Torino d Libreria DegiorGIs - Via Nuova, 17. 


HISTOIRE DE SAVOIE 


depuis la domination romaine 
gusqu'à nos jours 
par CLAUDE GENOUX 


auteur des CuanTs DE L'ATELIER, 
des Méxorres D'un EnFANT DE La SAvOIE. 





Prix : 4 fr. 


ISAAC LAQUEDEM 


Seule édition complète autorisée 
PAR ALEXANDRE DUMAS 


—_0— 
1 franc le volume 
—0_ 





Les cinq volumes actuellement en vénte ,.com- 
prennent toute la première partie de cette immense 
conception qui embrasse les faits anecdotiques les 
plus curieux de l’histoire ancienne el moderne. 
C'est la seule édition complète , où se trouvent 
ious les chapîtres retranchés dans le Constitutione 
nel et l'édition de Paris. . 

La richesse, l'abondance et le coulant du. style 
de cet intéressant ouvrage, le plus piquant de tous 
les romans historiques, sont au dessus de toutes 
les productions antérieures de l’autour, déjà si ri- 
ches et.si fécondes. 

I. Vor. La via Appia — Le voyageur — Casa 
Rotondo — Les Gaétani — Urbi et Orbi — Le mau- 
dit — Jérusalem — II. Vor. L'homme è la cruche 
d'eau — L'Evangile— La tentation — La Péche- 
resse — La résurrection de Lazare — Malheur è 
Jérusalem — Mater amaritudinis plena — Ceci est 
mon corps, ceci est'inon sang —.Là sueur de sang 
— III. Vor. Le baiser — Le rève .de Claudia — 
Anne et Caiche — Hak et Dam — Le. porte-ensei- 
gne— De Pilate à Hérode — D'Hérode à Pilate — 
La malédiction — Le Golgotha — La Résurrection. 
—IV. Vor. Appollonius de Tyane — Forèt de Né- 
mée — Méroé — Les Noces de Clinias — Le voyage. 
—V. VoL: Centaure et Sphinx — Incantation — Le 
Titan — L'antre de Tropironius — Les Parques — 
Ciéopàtre. ne 

Se trouve à Turin à l’office de la typographié 
Subalpine, rue Alfieri numéro 24. ll meri 

Les cinq volumes.seront expédiés franco, con- 
re l’envoi. d'un mandat postal de-le-sbmme de 6 
rancs. — Affranchir. red’. 


OLIO 
di fegato di merluzzo 


di HOGG e C. farmacista, 
via di Castiglione, in Parigi, 

Contro le malattie di petto e di cute, le affezioni 
scorbutiche, serofolose , il reumatismo e la gotta. 
È molto corroborante pei fanciulli rachitici e deli- 
cati. Quest'olio da noi preparato sui luoghi 
dove si pescano i merluzzi è riconosciuto superiore 
ad ogni altro; è il solo na dalla Facoltà di 
medicina di Parigi. (V. la relazione di Lesueur, 
capo dei lavori chimici, il quale stabilisce che esso 
racchiude pressochè è mr pr principii at- 
tivi contenuti negli altri olii di fegato di merluzzo.) 
È fresco, senza odore nè sapore. 





Prezzo : la boccetta 8 fr., la mezza boccetta 4 fr.; 
ciascuna boccetta porta : 1° la relazione del signor 
Lesueur; 2° sulla cassula e la soprascritta la firma 
Hogg e C., 2, via di Castiglione , in Parigi; 3° il 
nostro nome incrostato nel vetro. 

Nota. Gli speziali potranno procaceiarselo col 
mezzo dei loro agenti ed allo stesso prezzo del no- 
stro magazzino. (Le lettere franche.) P., 6-9 





ELISA MAGNAGHI 
LEVATRICE se 
Unica allieva del D.r Canro Seccni ostetricante 


Via S. Maurizio, n. 7, piano secondo.” 


La campagna in collina, di sua proprietà ,, di- 
stante due miglia, con strada carrozzabile, offre 
alle pensionarie tutti quei vantaggi che ritraggonsi 
da amena e celata posizione, in aria salubre, con 
camere ampie , gradevole giardino e passeggiate 
solitarie. Le assidue cure, i pronti soccorsi, in 
caso di bisogno, e la discretezza del prezzo, le 
fanno sperare la continuazione della fiducia di cui 
fu finora onorata. 

Il prezzo è uguale anche per le pensionarie in 
città (6-9) 
——r---_--r-r:r 

TEATRI D'OGGI 
Cmco SaLes a porta Palazzo. La drammatica 

Compagnia Vittorio Alfieri alle ore 5 12 fecita © 

La morte di Torquato Tasso. î 
Tratro Drvnwo accanto alla Cittadella. La dramm. 

Comp. Napoleone Tassani alle ore 5 12 recita : 

Nicolò de' Lapi. Replica. : 
Teatro GIARDINI, a porta Nuova a destra della 

strada ferrata. La dramm. Comp. Capella recita: 

Onore e danaro. 


Ta 


Se > C. Canone. 
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TORINO 4 AGOSTO 
LE IMPRESE INDUSTRIALI 
(Vedi i numeri 207 e 211) 

Ne'fòogli ‘precedenti abbiamo dimostrato 
come le spese delle strade ferrate e delle 
altre imprese di utilità pubblica, concesse 
all’ industria privata, non superino i mezzi 
del paese, e lascino. tuttavia. libera e dispo- 
mibile ‘una porzione considerevole dei ri- 
sparmi annuali, purchè non avvéngano in- 
fortuni straordinari. Ma ciò non vale a ras- 
sicurare lo‘Stato, se non.si dà a quelle im-. 

‘ prese un indirizzo migliore, e se non sì trà- 
lascia difatle'strumiento di speculazioni im- 
provvide e di fondarle' sopra basi precarie. 

Incominciamo dall’additare qualcuno dei 
vizi che preme maggiormente di correggere 
e:che rivelano inesperienza industriale; di 
cui.i forestieri hanno ragione di ridere e.dif- 

fidare. È 

Fra le abitudini riprovevoli, invalse or- 





mai nel nostro Stato, la più pericolosa alla 


prosperità delle imprese industriali è quella 
delle sottoscrizioni, prima dell'approvazione 
dei progetti e senza l'obbligo di alcun con- 
temporaneo versamento ò di alcuna malle- 
véria per parte de'soscrittori. 

Chi vuole ora farsi. promotore della co- 

struzione d'una strada ferrata non guarda 
tanto pel sottile; non cerca l'appoggio di 
rispettati banchieri e di»capitalisti. cospicui; 
ma, fatto un abbozzo di progetto , annunzia 
a suon di tromba chie nell'ufficio del tal no- 
taio 0 negoziante sì ricevono soscrizioni, 
non calcoli esatti del dispendio», nè. calcoli 
presuntivi della rendita; il premio che ot- 
tennero le azioni della strada ferrata di No- 
vara; l'aumento di quelle della società trans- 
atlantica, prima ancora che fossero àssi- 
curate, è sufficente per allettare la gente, 
la quale accorre a sottoscrivere. 
«In un'batter* d'occhio tutte le azioni sono 
collocate, e se ne trae buon augurio per l'e- 
sito dell’ impresa, e si vanta la perizia dei 
promotori e la fiducia.che inspirano. Ma pe- 
netriamo um po', più addentro. della cosa ; 
esaminiamo le firme , consideriamo le ga- 
rantie che offrono. Oh | qual diverso giudizio 
ci converrà fare JI soscrittori vanno divisi 
generalmente in quattro categorie : 

1. Coloro che non hanno un obolo, e 
che sottoscrivono nella speranza di riyen- 
dere tosto ‘la loro firma con un. tenue gua- 
dagno; i» | 

2. Coloro .che hanno di che pagare il.pri- 
mo:decimo, ma nulla di più; 
©'181-Coloro che hanno. capitali, e sono in 
grado di 'fare'in tempo tutti gli sborsi, onde 
cogliere la' migliore occasione di vendere 
con considerevole profitto ; 

4. I proprietari e capitalisti, i quali ricer- 
cano un buon, impiego del loro danaro, e 
‘non fanno commercio delle azioni soscritte, 
«ma aspettano'di Îruirne gli interessi annuali: 

APPENDICE 
0 
LÀ REGINA SEMIRAMIDE 


(Continuazione e fine; vedii num. 211 e 212) 


‘* Era tanta la-capricciosa bizzarria e la lepida 
grazia di Semiramide, che Nino andava veramente 
+ Pazzo dell'imor-suo. .Dopochè la regina. s' ebbe 
acconciata.la. persona, vennero una ad una intro- 
dolte le donnie.destinate al serraglio. Fra, esse. ve 
n'eran di belle e di vezzose: ma Nino le guardò 
appena. ) suoi sguardi eran tutti per Semiramide. 

— Perchè non fate attenzione alle vostre schiave 
novelle ? Gli diceva questa. Avete. torto, Guardate 

— per esempio questa’ giovanetta ; com' è leggiadra 
nella sua timidezza | * 

Quindici schiave soltanto erano state fatte pas- 
sare innanzi a Nino e Semiramide , e l'eunuco 0s- 
servò umilmente al re. che non aveva potuto pro- 
cacciarsene di più. ' 

—, Non importa ! non importa! disse Nino, ac- 
cennandogli che se n'andasse, 

Ma gli occhî di Semiramide si accesero di 
sdegno, I gt 

— Schiavo! diss'ella all'eunuco , stamane io ti 
‘avevo pur detto: Sotto pena della vita, venti 
| donne per questa-sera! Or lu non n'hai condotte 
che quindici. Dove sono le altre, se vuoi che la 
tua testa non sia divelta dal busto ? 
« L'eunuco non rispondeva è guardava Nino. 
È 
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Ora noù è chi non vegga, come il sistema 
delle soscrizioni, a cui non ‘si aggiynga la 
guarentigia di. uno sborso almeno provviso- 
rio, possa mettere in pericolo le imprese più 
utili e promettitticigdi profitti considerevoli 
al pàese ed ai privati. Se il giuoco riesce, e 
si consègiie un istantaneo aumento , il'male 


‘diminuisce, le azioni passano dalle mani 


dei sosbrittori ‘in' mani dî «speculatori e di 
capitalisti, e non s' incontreranno difficoltà 
nei versamenti: ma ‘se per qualche acci- 
dente imprevisto, per un timore panico che 
invada la borsa, 0 per una complicazione 


politica, le azioni non trovano. compratori è 
ritnangono proprietà di chi le ha firmate, 


alla. prima domanda di. sborsi, sorgeranno 
incagli; mancherà il danaro; i capitalisti 
porteranno la pena degli altri; per man- 
cariza di mezzi l' impresa non potrà essere 
iniziata 0'proseguita , e tutte le belle spe- 
ranze. concepite .in principio $i muteranno 
in amare delusioni. 

È quindi necessario di bandire questo si- 
stema. Se la strada‘ferrata che:si propugna 


presenta risultamenti proficui, mon è lo 


stesso il raccogliere le soscrizioni prima 0 
dopo l' approvazione governativa? Non si è 
sicuri di ammassare il capitale richiesto ? 
Edi capitalisti che hanno buon opinione di 
quell'impresa non accorreranno, a mal- 
grado che all' atto della soscrizione si'debba 
fare: il versamento di un decimo 0 di. un 
quinto del valore integrale? 

Gi pare anzi che il banchiere, il quale ab- 
bia'un nome illibàto e gli prema di conser- 
vatlo , préferir debba il secondo sistema al 
primo; poichè è assai più ardua cosa il 
vincolarsi per l'avvenire che nòn il ver- 
sare il danaro che tiene in cassa. Noi non 
richiediamo l' intervenzione del governo per 
questa. bisogna; ma. sosteniamo, che, tale 
inconveniente. doveva .essere preveduto e 
prevenuto. 

Un'altra ‘considerazione più grave vale 
pure a far ripudiare il sistema delle soscri- 
zioni senza alcuna base rassicurante, Essa 
è morale ed attinente alla probità pubblica. 
Il privato che fa un agevole guadagno alla 
borsa, sì avvezza al giuoco, @ l' abitudine 
del giuoco diminuisbe l'abitudine del lavoro. 
Chi senza arrischiar'mulla, senza fatica e 
senza studio, intasca qualche migliaio di 
lire, come riprenderà il.suo consueto lavoro? 
Non preferirà di percorrerè il sentiero che 
ha presò a battere ? x 

E coll'abitudine del lavoro perderà pure 
l’abitudine dell'economia, condizione indi- 
spensabile della prosperità delle, nazioni e 
della moralità pubblica, per guisa che ne 
deriveranno due mali : esaurimento di forze 
produttive è pericolo d*inesecuzione delle 
imprese propugnate, 

questo un .tema.gravissimo che non è 
qui.il luogo di.svolgere : a noi basta d'averlo 
accennato, per l’ attinenza ché ha. col pro- 
gresso delle industrie. patrie. 
—-==-=—--»->»-»v tt” 

— Schiavo} Non a Nino devi rispondere della 
tua disobbedienza; ma-a me; a, me sola! Dove 
sono le cinque donne, che mancano alle venti? 
O queste, 0 la tua testa. 

— La mia testa non può cadere che quando lo 
voglia.il re. 

— Queste parole saranno la tua condanna ! 

E, fatto un segno col baller.mano a mano, en- 
trarono altri schiavi. 

= Afferrate cotesto schiavo, trascinatelo nella corte 
del serraglio e troncategli la testa! Vorrò vederla 
prima:che incominci la festa di stassera. Andate! 

Glì schiavi stettero un momento perplessi, cre- 
dendo che Nino volesse soggiungere qualche pa- 
rola. Ma Semiramide replicò ancor. più risoluta- 
mente il suo comando ed essi uscirono, trasci- 
nando con sè l'eunuco. 

— Sarà l'ultimo questo vostro capriccio ? do- 
mandò ridendo Nino. 

— No; ho ancora sei ore di regno! 

— Mia bella.e diletta regina1 soggiunse Nino , 

sempre ridendo ; io abbandono volentieri al vo- 
stro.sdegno la.testa. di costesto schiavo. Ma ciò in 
verità mon valeva la pena che voi andaste in. col- 
lera. Vero è. che , sdegnata, siete ancor più bella; 
ma cinque donne più ; cinque donne meno , che 
importa.a me? 
Nino conlinud a parlare con Semiramide, senza 
pensar più allo schiavo condannato a morte. Fral- 
tanto venne la sera e Ja festa. Quando Semiramide 
slava per entrare nella sala, uno schiavo le pre- 
sentò un bacile:; da cui ella. non. tolse gli occhi 
ché dopo aver riconosciuto esser veramente la testa 
dell’ eunuco quella che su di esso stava. 


L'Uffizio è stabilito in via dello Madonna degli Angel, 
N. 15, secondo cortile, piano terreno. 


‘degli sborsi senza 















Veniamo ora #d n’ altra quistione non 


‘meno importante. Lè società ‘che si costi- 


tuìscono nel nostro, come negli altri ‘stati, 
non hanno alcuti vincolo nè alcun legame 
fra lorò:' ciascuna bada ‘a'fatti suoi senza 
Curarsi della relàZione e solidarietà che corre 
fra gl'interessi di tutte. Stabilisce Pi 
itere a'pàgamenti gi 
stabiliti per altrei ] Da cui prata 
talvolta che in un sel mese scadano versa- 
menti considerevoli, è quali possono cagio- 
nare dissesti sovente passaggieri, ma che 
producono sempre tristi conseguenze. 


i “È:questo un fatto che ognuno può-verifi- 


catè nel nostro Stato. Nel corrente mese di 
agosto"scadono nello Stato nostro dièci ver- 
samenti : cinque per.istradeferrate; che sono 
quelle di Novara, di Vigevano, di Pinerolo, 
di Savigliano e di Vittorio Emanuele, e 
cinque per società di credito od imprese in- 
dustriali, ossia pel ‘telegrafo sottomarino , 
perla navigazione transatlantiea, per la s0- 
cietà fondiaria e thobiliare di Ginevra, per 
la cassa di sconto di Ciamberì e per la 
compagnia Baudino per la provvista di 
acqua potabile alla città di Torino. 

Se tutte queste società fosseroin più stretta 
relazione fra loro, non avrebbero potuto in- 
tendersi per megliò distribuire le epoche 
degli sborsi e regolarle in modo che i so- 
scrittori soffrano minori disagi e le imprese 
corrano minori rischi ? 

Questa volta non succederanno inviluppi: 
ma'chi può assicurare che non se ne incon- 
trino per l'avvenite? E-se non si avranno 
stabilimenti di credito ragguardevoli, come 
non créscerà l'interesse de' capitali ,. con 
danno non. solo delle/grandi imprese, ma 
de' modesti manifatturieri «e trafficanti ? 

La difficoltà di procacciarsi capitali co- 
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alcun pericolo, sol.che siano bene | 
e lo spirito di associazione non venga 
viato da speculatori. ultt ir 
Il movimento attuale non minaccia dun- 
que per sè stesso alcuna crisi; nonrye n'è 
sintomo alcuno nel nòstro stato, ma l'indi- 
rizzo dato alle operazioni di borsa è scon- 
venevole , e potrebbe essere rovinoso , se 
non avèsse vicino il correttivo , le: perdite a 
cui sottostanno gl’incauti. La febbre: delle 
speculazioni è una malattia, che percorre 
molti stadi prima di venir meno, ma mon. 
dura lungo tempo. Ci si la sete. dei 
profittiarriachiati,  rientrasidori ) 
cio nelle usate vié, anche 
credito riprendone il loro corso e si.ritorna 
ad una condizione normale. 
Questo ritorno. è tanto più’ desiderevole 
ora, che per la ‘scarsità del: raccoltorde'ce- 






bond dirette: 
rta 


reali, per la malattia delle viti; perla prov- 


vista di ferri e dì macchine per le strade 
ferrate, vi sarebbe ragione dì temere si rin- 
novassero più formidabili le difficoltà del-- 
l’anno.scorso. |. : ì er 
Senza sospendere il movimento delle im- 
prese che promettono al paese un p 7 
avvenire, o rallentare l' alacrità di cuî si 


fa prova da ogni parte, è necessario mode-.. 


rare la foga delle speculazioni,e regolarsi. | 


con maggiore prudenza. 5 
L’ ingerenza del governo 
gnata non 
gio: ‘spetta. al ti di misurare i loro 
mezzi, e di non esagerare la potenza. del 
eredito, in unostato, nel quale.le istituzioni 
di credito sono recenti, e non: apprezzate 
convenevolmente se' non se nelle due: priù- 
cipali città. © ( } ! 


da taluni propu- 





Paerese Di Rowa. Leggiamo nell'Univers: 


mineia di già ad essere avvertita dall' indu- | un pezzo così curioso di storia co 
stria. E come potrebbe essere altrimenti? i ranea che non ne vogliamo defraudare i 


Se la sete di subitanei guadagni invade ì | nostri lettori. Ecco cosa scrive il pio e cat- 
banchieri ed i capitalisti, se chi per lo ad- | tolico giornale : rec 


dietro impiegava ‘nell’ industria cento mila 


« I fogli piemontesi hanno serbato il si- 


lire, ora non né. impiega più che 50 mila, | lenzio intorno ad un incidente che, pure sa- 
onde fare coll'altra metà speculazioni di.|'rebbe stato degno della. loro. attenzione, ìl 


borsa, non se ne risente il commercio? Non 
ne soffrono i suoi interessi ? 


E ciò nell'ipotesi che chi ha 50 mila, lire, | 


faccia operazioni di borsa per 50 mila lire , 
enon per di più; Ma quanti vi sono che ab- 
biano questa prudenza? Chi.ha 50 mila lire 
si obbliga per 500 mila : ora suppongasi un 
ribasso del 10:0{0 nella rendita pubblica o 
nelle azioni industriali, ed egli è ridotto al 
verde: avvengono piccoli falliménti ; a questi 


tengono dietro altri più considerevoli ed all' | 


aspetto più florido di attività industriale suc- 
cede lo stagnamerto e la sfiducîa. 

Si vorrà rendere risponsabile di questa si- 
tuazione lo spirito di associazione e' le jm- 
prese di strade ferrate? Non si potrebbe 
senza ingiustizia e senza disconoscere inte- 
ramente il maneggio de' pubblici e .de' pri- 


‘vati negozi; non presentando quelle imprese 


_———_-_---—-—D—P11!—_ -=_> 


— Sta bene! Appiccatela alla cima di un palo, 
e piantate questo nella corte del palazzo , sul pas- 
saggio degli schiavi che vanno alla festa; ponetevi 
poi daccanto a quel paloè gridate a tutti. che quell’ 
uomo , or fanno appena tre ore, era pieno di vita; 
ma che, avendo esso disobbedito alla mia volontà, 
ebbe tosto la testa separata dal suo corpo. 

La festa fu d'una splendida magnificenza. Danze, 
fiori e profumi; un sontuoso banchetto, apparec- 
chiato ne' giardini del palazzo; e Semiramide che 
riceveva gli omaggi a lei fatti con una maestà 
piena di grazia, e rivolgevasi spesso a Nino, come 
per fargli gli onori della festa. 

— Voi sîete, diceva, sorridendo, un re straniero, 
che viene a visitarmi nel mib palazzo : ed io devo 
far sì che voi non siate ‘seontento dell' acco- 
glienza. 

Si misèro a tavola. Semiramide sconvolse tutto 
l' ordine dei posti. Nino fu fatto sedere all'estremità 
del banchetto. Rise, del resto, egli il primo di que- 
sto.scompiglio d'ogni cerimoniale ,.e i cortigiani, 
seguaci del di lui esempio , lasciavansi disporre 
con ogni arrendevolezza , secondo il capriccio 
della regina. Prèsso:a questa, ebbero: posto i tre 
fratelli del Caucaso. 

— 1 miei ordini? domandò loro sommessamente 
la regina. 

— Furono eseguili , risposero essi, 

La festa fu oltre ogni dire giuliva. i 

Uno schiavo, che; obbedendo. all’abitudine , 
servì per primo il.re, fu da Semiramide fatto bat- 
tere colle verghe: Le sua grida ed i suoi-lai anda- 
van méscolati colle risa dei convitati. Tutti si ab- 
bandonavano alla gioia. Pareva una commedia, in 





quale è accaduto nella chiesa di san. Pietro 
a Roma, il giorno che si celebrò la festa del 
principe degli apostoli. La presenza dell'in- 

caricato d'affari di Sardegna, che occupava. 


il suo posto riel corpo diplomatico, non per- . 


mette di supporre che il fatto abbia pututo 
passare inosservato. nta, 
« Si tratta niente meno che di una prote- 


| sta solenne del sovrano pontefice contro 


arrecare alcun'vantag-. . 


l'ommissione.commessa da tre, anni dal re -. 


di Sardegna circa il versamento di un tri- 


| buto che deve essere pagato. ogni anno, alla 
| santa sede, , 


« Questo tributo si riferisce glia cessione. 


fatta da Benedetto XIV a Carlo 


| dei feudi di Cortanze, Cisterna e Mondofio, 





dali ATMTRIT. 
cui ognuno avesse a rappresentare la propria parte. 

Verso la fine del banchetto , quando le libazioni 
abbondanti cominciarono ad infiammar gli animi, 
prese la parola Semiramide. 

— Grandi della corte! diss' ella ; il tesoriere dell" 
impero mi lesse stamane la lista di quelli che mi 
hanno fatto il loro dono di buon augurio, per la 
mia assunzione al trono. Un solo nome mancò. 

— Chi? chi mai? disse Nino, Bisogna punirlo, 


severamente punirlo! pr 

— Siele voi stesso ! voi, che avete parlato, cosa 
offriste voi alla regina? : Reel 

Nino si alzò, e, ridendo, andò a dire alcune pa- 
role all'orecchio della regina. | 

— La regina è insultata da un suo servo! selamò 
Semiramide. : 

— Bd vio abbraccio le sue ginocchia per. otte- 
nere il,imo perdono. Perdonalemi , bella reginà , 
perdonatemi! — Oh, non veggo l'ora che la festa 
sia finita! Aggiungeva a voce più sommessa Nino. 
Non sono mai stato così pieno d'amore! 

— Ah, voi volete che io abdichi} Riprese pur 
sommessamente Semiramide. No, ho ancora due 
ore di regno. , i 

Nello stesso tempo abbandonava, al re la sua 
bella mano ch'egli ‘copriva. di baci. - 

— Questo è un insulto che io non posso, perdo- 
nare ad uno schiavo! Soggiunse essa, a voce-alia. 
Schiavo , preparati a morire | seat 
-— Oh, quanto sei pazza! diceva Nino ,, sempre 
a ginocchi.. Segui pure; io vorrò purè accondi- 
scendere ad ogni, tuò capriccio; ma pazienza ! il 
tuo-regno sta per finire... ._ È * 

— Voi non andrete dunque in collera, per qua- 


I TESA 


© allorchè il pontefice. aggiunse : 
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com i a Sessiones te 
Cobb AA AR 1 faglie bale 
una somma di 2000 scudi. Nel giorno della 
festa di S. Pietro il rappresentante della Sar- 
degna a Roma era solito di. offrire al papa 
questo: tributoimìun:calice-di.legno dorato. 

«Da 3.anni»il.governo piemontese ha ap- 
profittàto' delle difficoltà che ian perturbato 
i suoi rapporti con Roma per fat il rispar- 
imiodéi due'mile scudi. Le altre condizioni ( 
del breve non sono meglio. adempite. Ecco | 
in quali circostanze il sovrano pontefice ha 
‘protestato. contro questo .obblio, di antichi 
dupegni: pri 


“ne Si sa:che; sino. all’ arino 1787; um tributo 





di.7000.ducati'd' oro veniva pagato il giorno 


di S. Pietro-a nome delire.di Napoli, da. un 
‘ambasciatore. straordinario che presentava 
Questa :soimma.al papa.in' un vaso:d' argento. 
ILsovrano pontefice lo: riceveva; dicendo : 
(Censum hunenabis et sedi apostolice: de- 
‘bitume pnoi dindeto dominio. regni nostri 
utniusque Sibilie vis ultraguepharum ecc. 
‘bce: Queste patole(.svegliarono. alcune su- 
iscettibilità. 
« Il re di Napoli; sebbene consenziente.a 
»tontinuare; il: pagamento di, questa somma, 
desiderò di. veder modificata.la;formola delle 
dichiarazioni, che. accompagnavano. l'offerta 
è l'racegttazione del tributo ; ma.Piò VI ri- 
cusò i settemila ducati protestando contro le 
“pretese del re Questiultimò protestò. dal suo 


, ».Ganto contro il rifiuto dell’ offerta »dichia- 
‘ -randéiche questà,sonma. non era pagata a 


ititolodi tributo nel'senso politico sdella.pa- 
lrola. malcome atto di, devozione verso i 


| -sàntinapostoli: L/offertanon fu più fatta dopo 


quell’ epoca ; e sogni anno. dopo la messa 
grande ,' nel giorno:della festa. di S., Pietro , 
al;momento délla processione, il papa rin- 
nova; la.protestà de*suoi predecessori, 

«I buonizrapporti cheuniscono i, governi 
idi Romae di: Napoli; le relazioni personali 
‘che.cil:; sovrano, pontefice, e .S. M.. Ferdi- 
«nando: IF hanno conservato dopo.il soggiorno 


‘ di»Gaeta; hinno recato-qualche mitigazione i 
| all'antica formola di questa protesta. Così 


Pio TX, mantenendo le tradizioni, sì com- 


iace di aggiungere: Talis est religio et 
Î Mao o etttti, ‘devotio in hanc apostoli. 


. Bam Sbdem, Charitas èrga nos serenissimi 
| regis Ferdinandi, ut spes în nobis magis 


in dies'augeatur, occasionem: dignam eum 
esse arrepturam, qua, rebus ommibus cum 
Nav S' Sede, tandem compositis, vincula 
necessitudinis inter patrem amantissimium 
‘et Yeclamantem filivm strictius constrin- 
gentur, ecc. acc. 

€ Quest'anno il S. Padre aveva àappera 
promulgata la'formola ‘d'iso e la proves- 
‘sione stava per riprendere là sua tnarcia , 


‘« Noi ‘protestiamo anche contro un re cat- 


« tolico che dopo tre anni ‘ha mancato di 
«'obtrispondere un'tributo dovuto alla Santa 
è Sede, ma dalquale speriamo fra non molto 
“ di ricevere soddisfiziohe , vedendolo sde- 
é ‘bitarsi in'modo.filitle delle sue vbbliga- 
“zioni verso di nòî. ». 

« Non pretendiamo di riprodurré le patole 
stesse del sovrano pontefice. ma ne diamo 
il sènsb. Ta sorprésa fu grandè , è ogntiho 
sd a chi fusse quel sovrano richia- 


; don 
‘Îifato; n modo così solenne ad adempierè ai 


subi obblighi. Si seppe tosto che questa au- 


ib sigl 





‘Tinique cosa io ordini, in questo momenio «Schiavi! 


riprése Semiramide ad altà voce: Impadronitevi di 
quest'uomo; si, dî lui, di lui stesso, Nino! 
‘Nino, sorridendo , andò incontro agli schiavi e 
si mise nelle loro mani. 

' = Trascitiatelo fuori della sala , nella corté del 
serraglio; preparate tutto per la sua morte, e stàte 
in‘aspettaziohe de’ miei comandi. © 

Gli schiavi obbedirono ed accompagnarono nella 
corte del serraglio Nîno, che Ji seguiva ridendo. 

Ebbero a passare innanzi al palò, su cui stava 
conficcata la testa dell’eunuco, che aveva disob- 
bedito alla regina, - 

* Dopo alcuni momenti Semiramidé comparve so- 
«pra un balcone del palazzo. Nîno erasiv lasciate in- 
‘catenare le mani: Ii 
“ — Voi, Zopiro, correte alla fortezza è vol, Arti- 
bano, al campo. Assuro 1 fate chiuderé tutte le 
‘porte \del'palazzo: 

“Questi ‘ordii vennero! dati d ‘bassa voce ed ese 

guiti tosto. î 

— Ebbene, 0 regina, disse Nino sempre ri- 
dehdo ; ‘alla commedia matita ancota ‘lo sciogli- 
‘mento! 

. — Lo scioglimento, eccolo 1 disse ‘Semiramide. 

Schiavi 1 ricordatevi dell'eunuto!’ percuotete 1 
Gli schiavi calarono la sture su Nîno, che ebbe 


‘appena il tempo di gettare un'grido. La sua testa | 
spiccata andò arotolare sul suolo. Su quélle labbra 


errava ancora il sorriso? 
‘Lt Ora; sclamb'Semiramide, sono regina ‘a’ As- 
sitîà !’chiunque disobbedirà ad tuti mio comando, 


> ‘tmoftà, come leuntitb.,.come Nino! 


——_— 











gusta ami 
Sardegneo 


reso conto al suo governo di questo incidente 
della. solennità, marcome si tratta di pagare, 
ì Wiinistri piemontesi potrebbero bene non 
averinteso che Pio IX sî è indirizzato a 
loro. Perciò crediamo utile di dirlo. » 


me — - rare ng 


sono ora a Parigi non dubitano punto dello sgom- 
bro dei principati. Lo ezar, pùr soriehdo da que- 


Su.qu i ttispecie dell'Univers | ste provincie, ne sarà sempre colla sua influenza 
non pi iii gi 7° parole. !l il vero padrone ; ed io credo che esse losto 0 tardi, 


Non.abbiamo il tempo di verificare e rettifi- 
care. le inesattezze storiche che .si,.trovano 
mella narrazione del:giornale clericale e.al- 
tronde;ciò, non sarebbe. prezzo dell’ opera. 
Sappiamo. chela somma non si paga; eche i 
contribuenti sardi, giù abbastanza aggravati, 
non.hanno da sopportare questo peso. pel 


e non tante tardi, finirannò coll’ essere ineorpo- 
rate all'impero! Credo avérvi già detto che gli im- 
piegati moldo-valacchî sono tulti' Sutrogati da 
agenti russi, e che i destjuiti ‘sono ‘internati’ in 
Russia con buoni stipendi. In questo momento si 
trae partito di tutto il. materiale militare che si 
Irovò nelle. piazze, danubiane. Galatz è in. certa 
maniera bloccata, e: quelli che. ne-yogliono uscire 


«quale non hanno e non ebbero alcun com- |.sono obbligati di rivolgersi agli agenti russi per, 
penso,, e. questo ici basta per ora. Se ì gior- | avere delle carie di passo. . 


nali piemontesi. non hanno fatto menzione di 


Non vi parlo dell'incidente della provincia di 


ciò che, l’Univers con visibile enfasi chiama | Tauris, che, giusta cetti giornali, starebbe per es- 


solenne protesta e augusta ammonizione , 
ciò dipende unicamente. perchè essi la igno- 
ravano e dovevano necessariamente, stando 
in Piemonte, ignorare una protesta mormo- 
rata a. Roma nel barbaro latino ecclesia- 
stico in mezzo al chiasso di una pubblica 
processione, certamente in modo ben poco 
intelliggibile, dacchè lo stesso Univers con- 
fessa di ignorare ì termini precisi della pre- 
tesa protesta. Ci permetta dunque di igno- 
rarla anche noi, rammentando però essete 
legge. natùrale; invariabile, e sanzionata 
dalla storia di tutti i tempi, che i tributi fra 
stato e stato non'si pagano dal giorno in cui 
il preteso ‘debitore lia la volontà e la forza 
di non pagare. : 

Che il papa protesti per cose attinenti alla 
religione, nulla di più giusto; ma che Roma 
sì faccia protestante per duè mila studi giò 


è sovranamente ridicolo è contrario agli usi | 


diplomatici di tutto il mondo. 
INTERNO 


‘PATTI DIVERSI 
— Leggesi nèlla Guzzetta di Genova : 
AI sig. direttore della Gazzetta di Genova. 
Signore, 

Nel num. 176 del periodico per lei diretto; don 
data di Spezia 27 luglio, sponendosi il'cenno delle 
delle luminarie eseguite onde festeggiare l’arrivo 
del re, si legge il seguente: 

< Alle 10 1j2 ritornò (S. M. ìl re e la reale fa- 
« miglia) all'albergo, ove gradì l'omaggio di una 
« serenata offerta dal municipio. » 

Siccome ciò fa supporre che tutti gli individui 
concorsi ad'‘eseguirla siano stati rimeritati dal mu- 
nicipio, volendo i sottoscritti professori forestieri 
rettificare il fatto, dichiarano essersi prestati. gra- 
luitamente, .e.con' gioia accettarono l'invito che 
ebbero dal direttore dell'orchestra di questo teatro, 
intendendo dimostrare ‘il loro rispelloso affetto 
al re, 

La pregano quindi inserire questa dichiarazione 
nel suo pregevole giornale. 

Spezia, il dì 2 agosto. 

Carlo Mellani di Firenze, supplemento al primo 
violino — Giuseppe Rosselti di Pavia, primo con- 
trabasso — Luigi Tosi*d'Ovada; violoncello — 
Dionisio dei conti Mazzìnghi di Napoli, primo 6boe 
— Pietro Bèccali di Pavia, primo clarinò — Git- 
seppe Antonio Valdemi di Cremona, primo flauto 
— Gaetano Valdati di Pavia; prima viola — Ce- 
sare Galli di.Pavia, primo corno — Pietro Moriani 
di Fucecchio (Toscana), primo trombone. 


Strade ferrate. — Vercelli. La commissione 
per gli studi'della ferrovia alla Svizzera nel giorno 
81 .luglio tenne la sua prima seduta , e ci congra- 
luliamo con essa, che senza perdersi in vane di- 
scussioni , ed eletti a suo presidente il nostro sin- 
daco avv. Stara, ed a segretaro l’avv. Furno 
pensò tosto al modo di cominciare di fatto. gl 
studi sino a Gaitiuara, 


La direzione di tali studi fu meritamenie  dele- | P£TS0ne del governo, come importi definire in un 


gata al cavaliere ingegnere Bosco, e siccome già 
furono scelti i periti per le prime operazioni, fra 
cui i geometra Maioni e Vallia , così possiamo. te- 
nere per certo, che. nel mese di agosto i rilievi si 
estenderanno a, Gattinara. 


Gostì verso la. metà del mese deve trovarsi ja | ®© la diplomazia , abbastanza esperta in tale 


commissione per esaminare sui luoghi la più con- 
yeniente ulteriore direzione da darsi alla ferrovia 
proposta per utilizzare ad un tempo il commercio 
esterno. con quello, interno. (Vessilto) 
sal 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi , 2 agosto. 


Gli articoli del Constitutionne! non pàssarono { mestici ad'essere muniti di un libretto apposito. | 
senz'essere notati, ed îndussero vivi reclami da | Si dice che tale ordine sia inotivato dall'immerisa , 


patte del sig. di’ Kisseleff,, ministro ‘di Russia. 


Questi riclami si fecero così forli che Drouyn ‘de | cie e dall'estero è 
Lhuys decise che gli uffici del ministero degli | occupàzione, e che 
esteri sarebbero d'or inmanzi chiusi pei redattori | daggio. Sa 





i più ‘dipendente dalla Porta. 


sere venduta dalla Persia alla Turchia. fo eredo 
che le cosè sieno assai meno innanzi .di' quello 
che si dice. 

Quanto all’ interno, i prefetti hanno cominciate 
le loro.ispezioni particolari per prepararsi a.rice- 
yere.gli ispettori generali. mandati dal ministero. 
Si fa gara di zelo. Ed a questo proposito non si 
può passar sotto silenzio il prefetto di Troyes 2A 
quale emanò un decretò, con cul ai giovani ed alle 
ragazze aî dissotto dei 20 anni resta proibito di 
entrare nei balli della città. All'entrata del ballo, si 
collocano degli agenti, che respingono le persone 
dai 16 ai 20 anni. Questo può fotse parervi {inere- 
dibile , ma vidi io stesso il giornale della Jocalità 
in cui era, inserito. il decreto. Fin dove” si.vorrà 
andare ? Sono cose che hanno veramente l’aria di 
buffonesche facezie ; ed è più che mai il caso di 
dire : Se l'imperatore Jo sa end 

Ultimamente egli facé venire a St-Cloud (è questo 
un aneddoto affatto inedito ) un certo sig. Nadar, 
il quale cunta canzonette di sua fattura, piene di 
bizzarria e di grazia. Fra le' altre ;il sig; Nudar, 
ha nel suo repertorio una canzonetta intitolata : 
Les deux gendarmes , dove.si trovano. alcune fa- 
cezie su. questi rappresentanti dell’ autorità. Sio 
come l' imperatore aveva sentito parlare*di questa 
canzone , così richiese al poeta. che gliela. can- 
lasse. Il poeta pròse subito un'aria ssd imbaraz- 
zala è fin) bol dirgli che'aVeya avuta proibizione 
di cantare questa canizbiié da parte del ministro 
della polizia. Dopo ‘averlà sentita, l'imperatore fu. 
molto sorpreso di questa ‘severità ‘èd andò motteg- 
giando sui ridicoli rigori ‘che la censura usa è ri- 
guardo degli autori. : 

La borsa d'oggi fu sostenuta è v'aveva una certà 
confidenza. Gli affari furono più considerevoli del; 
solito. Ma la fiducia non è però assoluta,.e itrialzo 
non sarà veramente serio che quando si conoscerà 


I ultimatum Qello czat. A. 


(Altra corrispondenza) 
*. Parigi, 2 agosto. 

Da qualche, mese, facciamo un bel viaggiare: da 
Pietroborgo a Costantinopoli, da questa città a, 
Vienna, poi a Londra, indi a Parigi; e da tuiti que- 
sti ràpidi girì non caviamo nessuna conclusione, 

Ora, siamo a Pietroborgo e di là deve vénire la 
gran parola che deve o far muovere lè afmate 0 
rassicurare la tranquillità del mondo. 

In quanto alle ipotesi sulla parola di‘cui si ser- 
virà lò czar, ventiquattro ore non:sunò sufficienti | 
per farle molto variare. Se. ieri si pensava che le. 
potenze alleate non potranno intavolare .onore- 
volmente trattative , ‘senza ottenere l'evacuazione 
delle provincie moldo-valacche, oggi pare si per- 
severi nella stessa idea. Abbiamo però o, le, 
corrisporidenze della Germania, che ci assicurano | 
non poter la pace venir interrotta. Del résto, sap-. 
piamo che i giornali tedeschi hanno sempre par-, 
lato, per quante fasi abbia preso la differenza 
lurco-russa, in un senso pacifico, a differenza dii 
quelli d'Inghilterra. 

La posizione.dunque non. è cambidia, è , “per 
quanto so, il gabinetto di Parigi non recederà 
dall'idea dello sgombro dei principati danubiani; 
sgombro a cui pare poco dispostà la Russia che; 
continua a spedire truppe, ‘occupa tutte le città e, 
fa che l'ospodaro della Moldavia si dichiari non 


Quanturque si senta generalmente, éd anche dalle 


modo. o nell'altro questo affare, non sarebbe da 
stupirsi, se In risposta che si attende da Pietrò- 

fosse tale da non indurre ancora decisa 
mente alla pace od alla guerra. È scopo della Rus- 
sia il protrarrè la soluzione il più possibile, ed a 


maniera di pratiche , saprà trovare la parola che 
lasci lutto in dubbio. E per quanto a St-Cloud si 
sia ben decisi di voler troncare le differenze ‘in 
un modo decisivo , può nascere benissimo il caso 
che si trovino obbligati a soprassedeté prima di 
pronunciare la.parola decisiva. 

Il maresciallo St-Arniaud parte pel campo di 
Lione e molti si aspettano un discorso energico 
dal maresciallo, in questi decasione. Ritengo che 
tuito dipenderà dalle circostanze. 

È comparso un oriline di polizia, risguardante 
le persone di servizio,.il quale obbliga tutti i do- 


affluenza di personé, chè arrivano e dalle proviti-.. 
‘; coll'idea di trovare 
‘si danno al vagibon- 
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| Sormontata da una 
diametro della ha la l 


CINGRILTERRA © 
Londra, 1 agosto: Nell'ultima seduta ‘della fa- 
mera alta, lord Lyndhurst, alla partenza del cor- 
riere, indirizzava un discorso all'assemblea, intorno 
alla scandalosa denegazione di giustizia riguardo 
alle pretese del barone de Bode, le quali. sono sta- 
bilite con lanta.chiarezza, eppure nonfurono an- 
cora liquidate, sebbene.i fondi Siano sfali versati 
dalla Francia ‘nelle manî del ‘governo’ inglese , 
quasi subito dopo terminata Ja' guerra: : 

Nei comuni, un, membro l'attenzione ad 
una nuova sospensione del servizio dei cabs., di 
cui era corsa voce. Lord Palmerston disse che nulla 
gli constavavin proposito, na che'sarebbero state 
prese-delle misure per l'ampia convenienza del 
pubblico. La' camera passò ‘ini seguiid a deliberare 


ari occorrenti, onde pi un suffi- 
ni amore di marinai alla mari reale , e 
dopo qualthé discussione furono approvate alcune 


tlausole tendenti ‘a facilitare l'arruolamento 
Tontati sulle coste marittime. 00 > vii 

Sìr:R. Ingtis ed'altri inembri chiesero in seguito 
che il'ministero posponesse la diseussione di tutti 
i progetti.di legge che non fossato assolutamente 
urgenti, poichè ve n'era in corso ‘un tal numero, 
che la camera non no verrebbe, a-capo sino alla 
fine di novembre. Ù . 

. La maggior parte dei proprietari dei cabs hanno 
ripreso il servizio del pubblico. Essi tennero sab- 
bato scorso un meeting, nel quale risultò la con- 
venienza di riassumerevil lavoro. Uno degli inter- 
venuti osservò ché il primo giortio della Sosperi- 
sione, cioè al mercolédì, gli inicontenièni nò 
gravi, che furono minori nel giovedì, è ché al ve- 
nerdì il pubblico aveva già trovato «il modo di 
“Supplite alla mancanza di veicoli pubblici:‘Per 
conseguenza si decise di riprendere le corse come 
per l’addietro, e;così lerminarono;, dice.il. Chro- 
nicle,, le tre giornate di luglio, dei cabman, 

— L'Evpress annunzià che vè fu: mei dock di 
Londra un’agitazione estrema, in seguito alla cos- 
lizione degli’ operai ‘jmpiegati nella fabbrica del 
tabacco. Essi ricusano «dì la >, a meno che 
non si dia [oro uf aumento dipen per giorno; 
ed alleganò al appoggio della loto domanda la 
carezza dei viveri: Gli uni Si sono ritirati nei daffò 
vicini, ove tianno fatta colazione; gli altri stavano 
seduti a terra ‘în faccia all'emtrata dei dock , fa- 
mando e discutendo sul diritto che avevano di ri- 


| clamare un.aumento di ;salario. Molti andarono 


alle lor case , ritornando però, werso; le. vre, nove, 
per deliberare sulla questione di mandare una 
depujazione agli alti-funzionari dei doch. A mez- 
zodì però nulla erasi ancor deciso, 

— Si assicura-che il parlamento sara prorogato 
dalla regina in persona, il 15, 6 fari sO tardi il 
20 agòsto. (Observer) 

SPAGNA 


Madrid , 30 luglio. La Gacetd afinufitia uft- 
cialmente la gravidinza della reginà , che entrò 
hel 5° mese. 

— La dimissione del ministero era. stata fatta 
correre per errote. Pel momento. cessò ogni voce 
di modificazione ministeriale. 


STATI UNITI l 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
i — Nova York, 19 luglio. 
Vi scrivo da Nuova York, sebbene io abbia mo- 
mentaneamente traslotata la mia dimora» nélla 
contea di Beckshire, ehe chimerèi volontieri ta 
Svizzera dell'America, tanto si assomiglia a quella 
d’ Europa ! In questo | convengono lè prin- 
cipali famiglie di Nuova York. e- di Boston. per la 
campagna ; in poche.ore ,, col mezzo della strada 
ferrata, voi siete a, Nuova York'od a Boston:a vo- 
stro piacere. Catani A 
- Ma quasi dimentico Nuova York è l'ésposizione 
universale per parlarvi della mia villeggiatura. 
Dico esposizione universale, benchè finora nol 
Sia. Gli articoli. giubti a Nuova York si ‘calcolano 
fscendano che ad un'terzo. Si ricevétfero già 
1,900 casse: 1,400 rimangono nella dogana , 700 
ad 800 sono nel porto ed un gran numero è in via. 
Come vedete, ci manca molto per essere univer- 
sale; ma è in-procinto di divenirlo , ed il palazzo 
di cristallo di Nuova York non fitarderà ad emu- 
lare quello di Londra. Chi avrebbe detto; sessanta 


anni addietro che-Nuova York. riva @arebbe per 

arditezza di concetti colla capilale della madre- 

patria ? 0 ‘ ; 
I valori degli articoli ricevuti sono i seguenti : 
Dall'Inghilterra . .... . dollari 204,925 
Dall'Italia LAP, 76,635 
Dalla Francia » 112,400 
Dall'Olanda . ti art 6° Mer Lr RE 
Dalla Germania |. © 03° 34,490 
Da Amburgo separatamente) .* 20,000 
Dal Belgio. . . >» "700 


Sir 11, 

Totale per lé nazioni menzionate dollari 618,154 
corrispondenti a Padaregr Ripe 01 Ma ciò è un 
nonnulla in confronto Oggetti che si aspet- 
tino e del valore degli oggetti americani. | . 0° 

Mi affretto a dirvi che l'industria piemontese è 
le arti belle fanno bellà mostra di sè nel palazzo 
di cristallo. Meritano speciale menzione ‘alcune 
tavole intarsiate ed istoriate di ‘Giuseppè Claudio 
di Si” ui i delle quali--fa già th rad 
somma di due mita “dollari. (:fr. 10/200). 
pure ricordirò gli eccellenti saggi dell’ estratto di 
chinina presentati dal signor Puccio di Genmivà , 
sicebmé pure i articoli dì gioielleria del 
sig. Canavesio di Torino, |, /-/ 0/0 

Il palazzo di cristallo occupa un'area di cinque 

appresérta una croce 


acri e mezzo, Esso ra] 
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croce 
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quali è lunga 47 piedi: ciascun braccio della eroce |. 


ha la lunghezza di 149 piedi. Questa è divisa in 
una nayata centrale e due laterali: la prima larga 


-41 piedi le seconde 54.ciascuna.. 


| All'apertura dell'esposizione assistevano il pre- 
sidente, generale Pierce , il governatore . dello 
stato di Nuova York, parecchi natori di altri 
stati, il ministero , il'senato , ‘la Suprema corte, 
i capi degli uffici , il corpo diplomatico. ece. Tra- 
lascio i ragguagli della festa, che troverete nei 
giornali. Quello che mi.piace-però di farvi notare, 
è la.tòlleranza di questo paese : alla cerimonia in- 
tervennero;il. vescovo protestante ed  il'dattolico. 


civescovo di Torino ed: ibministro valdesè? Quale 
scandalo pei giornali pii edifensori dell’ ordine e 
del principio d'autorità 1 a 
xs Veniamo ora alla città di Nuova York. Ma, chewvi 
Arò? Quanti viaggiatori ve la descrissero? Quante 
statistiche non vi di esalto conto di quei che 
OI e di que'che muoiono, delle stoffe di 
lela che vi si lessono e del suo movimento com- 
mercialè  Eppuré Joggeiè quegli seriuti fin che vi 


piace, e non avrete mai un' idea giusta di questa | 


eittà. Ibconfronto fra. cid che era or, son sessant 
sanni; e ciò che è attualmente, val meglio di tutte 
le. statistiche, a. darvi un concetto adequato de'suoi 


r 4 %) na bi 
ica tina cità che nel 1793 contava 33,121 
abitanti, ed ora ne conta 515,000.;..che..nel 1793 
non aveva nulla che attraesse gli sguardi , ed ora 
ha una via magnifica , il Broadway, una bella 
peru y ina bella chiesa, quella della Trinità, ecc. 
Il,suo porto , magnifico , ma sesta “vapta, ora 
poco meno .-di 10 mila afrivi annua ta " n 
Le.sue manifatture sono in continuo incremento 
e perfezionamento... L'agricoltura vi è assai svi- 


luppata e ridotta al grado di scienza. Il commercio 


Lel'indusirià sono sussidiati. da molti stabilimenti 


" di creditò , che.per lo stato di. Nuova York, la cui 


popolazione è di.3 milioni di abitanti, ascendono 
a circa-200 con un capitale di 250-milioni di fr. ; 
poco meno del quarto del dapltale di tutte le ban- 
che degli Stati Uniti. Ra 

Ma, nel mentre io wi diceva che dalle statistiche 
non potete imparare a sufficienza a tonoscere gli 
Stali Uniti, do Istesso nell'errore , contro il 
qualè voléva Rufina Megane > 

Lasciamo adynque le cifre; chè, se ne sente 
parlare di troppo lungo.il giorno , nel quale tutto 
d.aUività, affari e transazioni. Conviene essere 
stato a Londra per farsi un' idea del movimento di 
Nuova York. Nelle, città d' Italia ve n° ha appena 
l'ombra. Addio. ° 


- 4 - ” È “ " x : 
AFFARI D'OR[ENTE 


Le ‘langhe:e spesso contraddittorie rela- 
zioni che'fummo costretti di dare su tale 
«quistione ci vonsiglierebbeto quasi ad atte- 
merci al silenzio sino al momento in '‘cui 
venga la risposta da Pietroborgo, la'' quale 
deva.sciogliere la controversia che chiamasi 
eterna perchè dura da tre mesi. Ma noi pen- 
siamo che questà è pur sempre quella che 
desta un supremo interesse, quella di cui si 

cerdano' avidamente le notizie/suì periodici 
destinati a racoogliere.la eronaca dei fatti 
politici contemporanei ;, quindi mon trala- 
scieremo dal nostrò costume e ‘riferiremo 
tutto quanto, ci sembra atto ‘a portare tn 
duniché fol su questo affare, dal quale 
dipende la pace del mondo e tutti gli inte- 
ressi che alla medesima si collegano. * 

E da prima riporteremo il sunto d''una 
corrispondenza del Sieele scritta da un in- 
glese\da Londra, la quale ci niostra quale 
sarebbe la condotta propostasi dal'gabinetto 
di S. James. Ai i 

| Questo corrispondente sostiene che la po- 
litica di lord Aberdeèn-se pesò A pers SI 
cora grivemente sui sentimenti, del popolo, 
‘ebBSGi Fergie isuoi vantaggi. Il primo 
ministro si adoprò icon rogui potere ed ot- 
tenne finalmente di determinare l'Austria e 
la Prussia a pronuneiarsi contro-la Russia, 
ed a fare‘uria quistione europea di quanto 
il gabinetto. di. Pietroborgo voleva restrin- 
gere ad una semplice contesa turco-russa. 
L'Austria è la Prussia, continua il corri- 
spondente, non andranno molto innanzi su 
questo sentiero , ed è più che probabile che 
se la guerra avesse a scoppiare, queste. due 
potenze ne lascierebbero il-peso all’ Inghil- 

terra, ed lla Francia; ma i gabinetti di 
Vienna e di Berlino si ‘sarebbero pronun- 
ciati moralmente) »e' fino ad ‘un certo pinto 


- anche materialmente , contro ‘le pretensioni 


| dello ezar. 

Non sappiamo veramente se un vantaggio 
‘ristretto a così piccole dimensioni possa con- 
trobilanciarè il male che provenne dall’ esi- 
tanza della politica occidentale e lo scapito 
riel quale caddero i governi della Francia e 
dell'Inghilterra; ma anche quél piccolissi- 
‘io vantaggio crediamo che sia una perfetta 
‘illusione ; giacchè abbiamo la convinzione 
intima dell'accordo perfetto che regna fra 

‘Ja Russia e l'Austria, accordo che forse fu 
‘stretto non da ieri soltanto e di cui si ve- 

| dranno gli effetti quando abbiano a scop- 
piare le ostilità; la Prussia se ne starà più 
a an n 


pei possibile:costùì untal contegnotra l'ar- |- 
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sperare, 
attedersi dalla.rovina della nedesima. 

Ma ‘ritorniamo ‘alla corrispondenza del 
Sièole. ; 

Essa afferma che il' gabinetto inglese ha 
dichiarato che ogni esitanza, ogni dubita- 
zione della Russia innanzi alle proposte che 
le furono indirizzate da Vienna sarà consi- 
derata dal governo della regina come in fi- 
fiuto che darebbe immediatamente adito ad 
un ‘belli. La Russia, dice il corrispon- 
dente; dimandava. l'accettazione della nota 


‘deliprincipe di.Menzikoff senza alcuna va- 


riazione ; ora-le si propone non solamente 
unà variazione j ma unà cosa tutta diversa 
sotto la condizione sine qua non , sebbene 
implicita del richiamo immediato delle sue 
truppe al di là del Pruth. La seconda nota 
| del sig. di Nesselrode assimilava la presenza 
| delle flotte a Besika all’ occupazione della 
Moldo-Valacchia. L'Inghilterra dichiara che 
una tale comparazione è perentoriamente. 
respinta. Non potrebbe esistere alcuna cor- 
relazione; ‘alcuna simultaneità ira la par- 
tenza delle flotte ‘e l' evacuazione dei prin- 
cipati. Ì : 
Ecco, dicé terminando il corrispondente , 
ciò che vuole il governo inglese. In' questi 
liîtti un'azione comune tra la Francia e la 
Gran Bretagna è cosa che deve essere con- 
siderata come certa, poichè fu il governo, 
francese .che porse l'iniziativa. di. una tale 
proposizione. 
Sulle. probabilità. dell' accettazione » per 
parte della Russia, delle condizioni spedite 
da Vienna, quesito questo che tocca in una 
poscritta, il corrispondente è meno esplicito. 
Essb'espritaè Solamente il pensiero, che il 
gabinetto di Pietroborgo non risponderà nè 
sì nè no, e che bisognerà, onde ottenere 
unatrattativa seria) che leflotte alleate siano 
innanzi alla punta del serraglio. 

A queste comunieazioni il.Sidele aggiunge 
del proprio queste altre considerazioni : 

'Ammettendo che l'Inghilterra sia decisa ad 
agire in conformità di, quanto è scritto di 
sopra, la proibizione fatta dalla Russia agli 
ospodari di pagare il tributo fl sultano è di 
continuare le relazioni colla Porta ottomana, 
non crea forse ancora una nuova quistione? 

Sembra che lo czar si compiaccia ad ac- 
cumulare le difficòlià, e che -si prenda in& 
carico, di. aggravare, co'suoi atti, quello che 
le sue parole hanno d'offensivo per la Tur- 
chia e per i suoi alleati. 

fa Russia, diciamo noi, ha sino dal 
principio, mostrato. la ferma intenzione di 
giungere al fine della quistione orientale. I 
snoi preparativi di guerra da lunga mano 
disposti accennano ad un.proposito ben deter- 
minato di lottare contro tutte le opposizioni 
che potessero venitle dall' Europa , e per 
quanto gidi.stata esitante sino ad ora la \po- 
litica dell'Occidente , pure siamo, convinti 
che alla fine dovrà riscuotersi e che il dibat- 
timento sarà accettato sul terreno, nel quale 
lo ezar vuole portarlo, sui campi cioè di bat- 
taglia. "Del*resto, un vicinissimo àvvenire 
deciderà fra le nostre « lle previsioni di co- 
loro che vogliono assicurare ‘il mantenimento 
della pace. 

Nello stesso giornale troviamo anche la 
seguente notizia : 

Noi abbiamo fatto conoscere le misure militari 
prese all’interno e nelle provincie danubiane. Ora 
leggiamo nel Journalide Constantinople del 18 che 
un’ armata russa considerevole sì concentra presso 
d'.Erzerùm è ehe, l'ambasciatore moscovita fa 
tutti gli sforzi in suo potere per determinare lo 
sciah di Persia a dithiarar la guerra alla Turchia. 
Tuttavolta quel giornale spera che I° ambasciatore 
nglese perverrà a distornare questo colpo di. cui 
non potrebbesi dissimulare la portata. 

I giornali settimanali dell’Inghilterra, si 
occupano dellaquestione d'Oriente e siccome 
essî riassumono gli avvenimenti di una in- 
tierà Settimana, lé loro visté. sono più estese 
e più elevate. di quelle dei.giornali quoti- 
diani Lo Spectator rimprovera acremente 
al'ministero” inglesei suoi «indugi le sue 
irresolutezze. 

Grande sarebbe stata la responsabilità di un mi- 
nistro inglese che avesse gettato con troppa fretta 
Îl paese in una guerra, ma non minore sarebbe 
quella di. un ministro, chè dopo un segnale di 
guerra per; parte della. Russia,=fosse così debole 
di permetiéte "a questa potenza dî” mietere] van- 
taggi di una aggressione senza sèntirne le fatiche 
è-la punizione. Il minisiro di una politica inglese 
così servile Incorrerebbe una grave responsabilità 
verso l'Europa, trascurando il dovere di difendere 
i posti avpnzati del continente contro quella po- 
tenza ché si avanza incéssantemeste con intrighi 
in Danimarca, colla. guerra aperta nella Turchia, 
e colla forza degli indugi da tutte le parti. Le dif- 
ficollà delle guerre possono essere evilate per il 
momento, ma le. conseguenze ci veligono già ad- 
dosso. Le prossime occorrenze di guerra possono 














nostra posizione si fa. peggiore ogni anno; e in 
pratica non faremmo altro che permettere al no- 
siro. maggiore..nemico di scegliere tempo e posi- 
zioni, il più grande errore che può commettere un 
generale. 

Il Press è ancora.più indegnato della po- 
litica di.aspettativa del ministero inglese, e 
sì esprime nel seguente modo : 

Gi dispiace di dover ennunziare che le notizie pri- 
vate di Vienna sono le menò soddisfacenti riguardo 
alla situazione degli affari nell'nriente. d'Europa. 


essere evitate dalle potenze occidentali, ma la 


I lettori del Press non se ne faranno meraviglia | 


per quanto. deplorino; questo «risultato. È ormai 
evidente che. la..Russia ‘lia combattuto colle sue 
manovre le potenze occidentali. Ciò che lamen- 
liano di più in questo momento, e che ci ‘allarma 
di piùè l’ultima conseguenza di queste malriescite 
trattative riguardo alle nostre relazioni colla Fran- 
cia. Se avessimo «agito dietro «i primitivi ‘nostri 


| impegni coi nostri vicini, è probabile chè il Pruth 


non sarebbe stato passato, ma crediamo che risul- 
terà non essere mai “e il nostro governo due 
giorni di seguito dello stesso parere durante tutta 
questa lunga crisi. Lord J. Russell fa risuonare 
altamente il'completo accordo tra fa Francia e l’In- 
ghilterra! Sarebbe ben meglio se vi fosse stato un 
completo accordo fra i suoi propri colleghi. 

Fra ‘i giornali quotidiani il Morning Chro- 
nicle pubblica’ un articolo intorno ai van- 
taggi che ottiene la Russia, quand’ anche 
avesse ad accettare le proposte delle potenze. 
Specialmente, osserva il Chronicle, sarebbe 
stabilita la sua superiorità militare, il che 
lo incoraggierà a tempo opportuno a nuove 
aggressioni per le;quali non mancheranno 
i pretesti. Termina consolandosi ‘che l'Eu- 
ropa considererà la. ritirata della Francia 
dell'Inghilterra non come una debolezza ma 
come ùn legittimo mezzo per conservare la 
pace, è che almeno si avrà ottenuto l'abban- 
donò momentaneo delle idee di conquista 
per parte dello czar. Però più importante è 
l'articolo del Postintitolato l’ultimatum degli 
alleati — mancanza di fede per parte della 
Russia. Vì si legge.: 

Ci perviene per la via di Parigi la notizia di una 
seconda solenne mancanza di fede per parte dello 
ezar durante il progresso della questiohe orîen- 
tale. Risulta che l'imperatore ha emanato un de- 
creto che vieta agli ospodari della Moldavia e della 
Valacchia di pagare tributo al loro legittimo so- 
vrano, e di avere qualsiasi comunicazione col go- 
verno della Turchia. Questo decreto è una diretta 
violazione del solenne impegno préso dalla Russia 
nel proclama del generale Gortsthakof di aste- 
nersi da qualsiasi ingerenza nelle autorità costi- 
tuite , o negli affari interni dei due principati. 
Questi straordinari procedimenti, combinati colla 
soverchiante condotta de'suoi agenti civili, hanno 
eccitato tale sdegno nei turchi, che è difficile a 
contenere, è che sarebbe veramente strano se non 
avessero a. sentirlo. 

Siamò informati che il sultano ‘ha richiesto la 
loro tenuta immediata a Costantinopoli, e appena 
avranno abbandonato Jassy e Bukarest, i consoli 
inglese e francese ritireranno le loro bandiere , 
perchè non possono riconoscere l'autorità illegale 
degli invasori russi. Questo ulteriore atto di ag- 
gressione per parte della Russia, mentre si sta la- 
vorando per la pace, ha un aspetto maligno e 
serio. 

La proposta del sig. de Bruck ha finalmente ri- 
cevuto l'assenso della subliméo Porta e degli am- 
basciatori delle grandi potenze. Fu tosto mandata 
a Vienna, punto centrale delle negoziazioni, e vì 
deve essere arrivata circa il 28 luglio. 

Ma siccome l’ultimatum delle grandi potenze 
era già spedito a Piettoborgo, così quella proposta 
può essere collocata nel catalogo di quelle lasciate 
definilivamente in disparte, Cosa voglia la Russia, 
se avanzarsi 0 ritirarsi, guerra 0 pace, lo sapremo 
positivamente non\più tardi del 10 agosto. 

L'ultimatum delle grandi potenze è così chiaro 
e perentorio come sarà la loro azione quando a- 
vessero ad incontrare ulteriori sutterfugi. Se l’ac- 
cettazione della Russia alle proposte ragionevoli 
ehe ora sono invia per Pietroborgo non sarà im- 
‘mediata, le flotte combinate riceveranno. l' ordine 
di recarsi aì Dardanelli colla vista di procedere ad 
ulteriori misure. 

Non ne possiamo dubitare perchè altrimenti do- 
vremmo dubitare del coraggio e. dell' onore della 
Francia e dell'Inghilterra, coraggio che non è 
mai venuto meno , onore ‘che riposa in mani sì- 
cure. 


Leggiamo nella Gazzetta di Trieste in data di 
Costantinopoli, 18 luglio: © 

« Qui svanisce la speranza che il turbine, da 
cui la Turchia è minacciata, possa dissiparsi senza 
una guerra ; la questione d'Oriente cresce sempre 
più nella sua importanza, ed intanto riceve con- 
ferma la nostra primitiva opinione non essere pos- 
sibile che l’attuale vertenza sia condotta a termine 
sénza un sanguinoso «conflitto tra l'esercito russo 
e l'esercito turco. La Rossia, cui. preside un e- 
nergico monarca, doveva ben prevedere che i suoi 
desiderii urterebbero contro gravi ostacoli ; da ciò 
sispiéganoi preparalivi alla guerra assai prima 
che il principe. Menzikoff si recasse a Costantino- 
poli. L'imperatore Nicolò non è un piecolo prin- 
cipe, che abbia a temere dai giornali inglesi e 
francesi; egli sa quello che vuole, e possiede anche 
i mezzi per giungere al suo scopo; siamo quindi 









convinti che la Russia non solo saprà conservare 
il suo onore, ma benanche non si ritirerà dai 
principati, finchè la, Turchia non le accordi la ga- 
ranzia domandata relativamente alla conservazione 
dei privilegi concessi al rito greco. La Russia pos- 
siede denaro, la Turchia ne è esausta. e va priva 
di quanto è necessario onde provvedere per un 
lungo tratto di tempo,ai bisogni delle sue truppe, 
senza ricorrere a mezzi più degni di masnadieri 
che di soldati, condizione importantissima, perchè 
non si richiede gran cosa a spingere la fanatica 
popolazione greca di tutta la Romelia ad insorge 
in massa ed agire di conformità alla politica russa. 
« Ifogli francesi ed inglesi fanno ogni sforzo 
onde enumerare e mettere ad evidenza î motivi da 
cui risulti il totto della Russia : mà senza essere 
ùn partigiano délla potenza del. nord, tenendosi 
anche lontano da questo ò quel partito, ed appog- 
giandosi semplicemente ai fatti raccolti sul luogo 
stesso, bisogna concedere che il contegno della 
Turchia verso i raja ‘era ed è colpevole. Si fecero 
alcune concessioni, molle ancora dovevano aver 
luogo, la Porta le aveva promesse, tuttavia non 
furono mai realizzate; dal 1829 in avanti vi fu 
tempo abbastanza per mettere i suoi stdditi in 
una posizione che corrispondessè allo spirito dei 
tempi, tuttavia noî corrispose alle aspettative; 
poichè fino a tanto che innanzi ad un tribunale 
la parola d'un cristiano non ha lo stesso valorg di 
quella d'un musulmano, l'uno sarà sempre sepa- 
rato dall'altro da una profonda voragine, che non 
dovrébbe sussisteré. Ben lungi adunque dal fare 
i nostri calcoli come ‘lord Dudley Stuart, che dice 
dbversi conservare .la. Turchia, poichè il com- 
mercio dell'Inghilterra colla medesima importa 
annualmente da 12 a 14 milioni di lire ine, 
mettiamo da parte un principio sì egoistico, ed 


opiniamo che la Turchia debba sussistere pel > ; 


mantenimento dell'equilibrio europeo , introdu- 
cendovi però per l’avvenire in favore dei cristiani 
una ben diversa amministrazione; in caso con- 
trario è meglio che l'impero turco si :disciòlga! 
Se quei giornalisti europei che colmano di lodi la 
Turchia avessero per alcuni mesi a percorrere le 
provincie da ‘semplici viaggiatori, certo non ve- 
drebbero più lé cose'sotto gli stessi colori. , * 

« La Russia si spinse troppo oltre, e deve cedere 
qualche cosa nella forma, se non deve esser tur- 
bata la pace d'Europa; tultavia chi conosce da 
vicino i turchi , deve riconoscere il merito della 
Russia per avere destata la questione dei cristiani. 

« A Parigi, a Londra, a Vienna e fin anche a 
Costantinopoli non si può esaminare l'esattezza di 
queste comunicazioni, ma chi non'vi erede, viag- 
gi nell’ interno della Turchia. Questa fin dall'in- 
nalzamento al poterè di Rescid bascià , sì appog- 
giò ad un sistema di mistificazione, che prese a 
gàbbo tutta Europa; egli era sempre l' angelo tu- 
\elare, il grande riformatore, uno spirito che tutto 
animava o rendeva beato, ed il paese una meravi- 
glia di progresso nelle arti, nelle scienze ‘e nei 
rapporti sociali. All'epoca in cui non si volle dar 
appoggio al suo prestito, subito allora cangiossi 
l'opinione d'Europa, e quando la Turchia giunse 
a soddisfare ai suoi impegnî, i fogli francesi ed 
inglesi, che sono pagati dalla Turchia, ne ripre- 
sero a coro lè antiche lodi. A buon diritto. si loda 
là moderazione della Turchia innanzi all''impera- 
tore della Russia , tuttavia ben pochi, compresero 
l'importanza, il vero vantaggio, che pei cristiani 
potrebbe emergere dalle domande dell'imperatore. 
È bene che i turchi comprendano in quest'occa- 
sione, ch’essi sono tollerati in Europa per il van- 
laggio generale, quando vogliono risolversi a se- 
rie ed essenziali riforme. 

— Leggesi nella Patrie: x 5% 

« Le nostre informazioni vengono a confermare 
ciò che noi abbiamo detto ieri circa al nuovo pro- 
getto di transazione elaborato a Vienna dai 
presentànti della Francia, dell'Inghilterra e del- 
l'Austria, conformemente alle istruzioni dei loro 
governi. . %) 

«Le condizioni di accomodamento sono affatto 
tali da dover essere accettali dall'imperatore di 
Russia, a meno che esso non abbia il proposito 
deliberato di urbare la pace dell'Europa. 

« Nel caso in cui lo czar respingesse. le nuove 
proposizioni fatte dai rappresentanti delle potenze 
a Vienna, il governo austriaco avrebbe preso,, di- 
cesi, impegno di far causa comune colla Francia 
e coll'Inghilterra, contro la Russia. a. d 

— La Gazzetta dî. Colonia del primo agosto 
contiene una lettera di Varna del 9 luglio, nella 
quale si legge : UR 

« Trentamila vomini di truppe turche arrivaro! 

a Varna, provenienti dal mar. Nero ; 5,000: vi ri- 
masero, sotto il comando di Mehemet Alì. Gli altri 
25,000 partirono per. Sechumia e le fortezze del 


” 


Danubio. A Schumla trovasi il quartier generale - 
di Omer bascià e di Moussa bascià. Mehemet ba- 


scià da Schumla passa a Rustuck: ‘ 

« A Tsturkhan si trova Mustafà bascià ; a Silistria 
Ahmed bascià, governatore della scuola militare; 
a Bazardjik, Elim bascià , con una divisione di 
cavalleria. Si nota in tutte le località un gran mo- 
vimento. di iruppe. Da Tunisi a Tripoli non arrivò 
ancora nessun rinforzò. I redifsono, perfettamente 
armati ed equipaggiati. Nel campo di Scutari ve ne 
sono 24,000, 1 pellegrini della carovana partiti per 
la Mecca sono ritornati e si artuolarono. Le flolle 
riunite, su cui si trovano 14,000 uomini da sbarco, 
costano ogni giorno.14,000, piastre (3,000.fr.).in vi- 
veri, 10,000 uomini.di truppe turche costano al. 
mese 1 milione di, piastre (300,000 fr.) 


— La Gazzetta delle poste di Stokolma rice!” 


velte da Pietroborgo, il 16-luglio , la notizia che 
l’imperatore aveva dato ordine di armare la flotta 
del Baltico, composta di venti vascelli. di linea e 





n 


x 


+ 15 fregate. Una divisione è pronta a partite e l’altra 





potrà prender il largo fra poco. 
— .— Il Wanderer dice ché ben presto tutte le città 
è tuti i passaggi sulla riva sinistra del Danubio 
avranno guarnigioni russe. Alcuni giorni sone, 
' un Vapore russo da guerra , accompagnato da 
‘quattro grosse scialuppe cannoniere, comparve in- 


'. manzi a Galatz e prese posizione nél porto. Si dice 


che più di trenta scialuppe cannoniere siano de- 
stinate a prender posizione lungo la riva valacca 
‘per appoggiare le operazioni dell’ armata di terra. 


———6m 
NOTIZIE DEL MATTINO 


‘Disgrazie. — Cuneo, 4 agosto. Nel pomerig- 
. gio del 29luglio p. p., elevatosi un' temporale nien- 
tre il ragazzo d'anni dieci Civalleri Giovanni Do- 
menico , da Frassino, stava pascolando tre vacche 
sulle alture del territorio di Sampeyre, cadde il 
fulmine da cui colpiti rimasero sì quello che que- 
ste uccisi. 

— Verso le ore 11 di sera del 30 scorso luglio , 
sulle fini di Bene scoppiò un improvviso incendio 
in un grosso cumulo di grano in paglia, esistente 
presso la cascina detta.la Rosellà, e, quantunque 
siano tosto accorsi l’ arma dti carabinieri , la mi- 
lizia nazionale, e molta gente avvertita dal suono 
della campana, tuttavia, per l'insufficienza del 
l’acqua fu d' uopo ricorrere al mezzo di soffocare 
le fiamme coprendo l’ incendiato mucchio con 
terra ed altro simile materiale, locchè ritardò Ja 
estinzione totale del fuocò che apportò il danno di 
lire 2,000 circa. | (Gazz. delle Alpi) 

LOMBARDO-VENETO, Milano, 2 agosto. La Gaz- 

di Milano pubblica la seguente sentenza : 
Dal giudizio militare dell’I. R. comando di 
\ fortezza in Mantova, vennero nel lasso delle quattro 
Sellimane ora scorse condannati i seguenti indivi- 


+ dui ;e pei titoli come in appresso. 


+1. Venieri Angelo, del vivente Gioanni, nato a 
Rolo, e domiciliato al Tabellano sotto Suzzara, 


| ‘d'anni 48, ammogliato, trafficante , cattolico, ad 


otto mesi di carcere civile in ferri, per possesso di 
segni rivoluzionarii, e di poca munizione. 

* 2. Marchini Angelo di Pietro, d'anni 25, nato e 
domiciliato in Ostiglia, facchino, nubile, cattolico, 
fu sospesa in. di lui confronto la procedura in man- 
canza di prove legali, pel. titolo di dimostrazione 
«Politica, mediante affissione di seritti sediziosi, 
minaceianti e sovversivi, 

3. Ranchieri Giambattista, del vivente Giuseppe, 
di anni 38, nato e domiciliato a Bozzolo , fabbro- 
ferraio , cattolico. 

"Ah Beduschi Sante, del vivente Agostino, d'anni 
. 86,, nato e domiciliato a Belvedere sotto Bozzolo , 
contadino , nubile, cattolico, 

‘5. Gandolfi Andrea, del fu Pietro , d'anni 49, 
| mato a Bozzolo e domiciliato a Rivarolo, contadino, 
ammogliato , cattolico. 

. Furono, per, possesso di parti d'arma e poca 

munizione, condannati, il Ranchieri a 15 mesi di 
duro carcere ,, e lì Beduschi e Gandolfi ciascuno 
«Ad un anno di carcere civile in ferri. 

Mantova , il 28 luglio-1853. 

‘Verona, 81 luglio. Nei circoli d'alta sfera di 
valtribuisce un: significato alla subita chiamata in 
Vienna del tenente maresciallo barone de Bene- 
‘dek, e la si. vuole collegata alle informazioni indi- 
Spensabili per illuminare gli studii che attualmente 
«Misi fanno dal sig. conte Rechberg, e dal signor 
‘cavaliere de Burger nuovo luogotenente di Lom- 
bardia, pel desiderato ‘stabile ordinamento delle 
cose del regno lombardo veneto. Non sarebbe im- 
probabile che i rapporti internazionali, è l'attuale 
condizione morale della penisola , fossero per 


. avere peso nelle deliberazioni. (Eco della Borsa) 


Toscani, — Firenze, 2 ‘agosto. 11 Monitore 
Toscano ha una circolare del ministero dell’ in- 
terno ai ‘gonfalonieri sulle spese relative al recla- 
«lamento. 

+ Il.]° furono inaugurati i lavori di amplia- 
| ziohe del porto di Livorno. de 

“Austria. Vienna, 31 luglio. leri fu' pubblicata 
alla borsa dei grani la seguente notificazione : 

* Speculatori di frumento ed usuralsi sono pro- 

‘posti da diverso tempo di far montare il prezzo 
delle granaglie inventando sutterfugi d' ogni sorta, 
ma, specialmente ora approfittando delle acque 
‘alte a motivo delle quali‘i cereali non possono ar- 
rivare se non Successivamente, 0 facendo delle 
‘grosse compre onde ottenere l' infame loro scopo. 
1 « Adacquietare gli animi mi trovo necessitato 
a rendere palese che giusta notizie pervenutemi , 
50 carichi, cioè all’ incirca 250,000 metzen di 
“grano, per la maggior. parte orzo, si trovano in 
viaggio sul Danubio e non possono ancora arrivare 
‘a cagione delle acque alte. 

« Essendo inoltre, a quanto suonano le notizie 
pervenutemi, assai favorevole il raccolto nel banato 
e quindi derivando l'inusitata carestia delle infami 
macchinazioni degli usarai è degli speculatori è 
simili , così provvederò quanto prima opportuna- 
mente ‘onde rendere coltal gente innocua. 

« Vienna, il 80 luglio 1853. 
i: PU Il borgomastro 

« Dottor Sernter, m. p. » 

— 1° agosto. Il ritorno del generale di caval- 
leria conte Gyulai avrà luogo nei primi giorni del 
mese corrente. 

_— Lettere privaté giunte dai principati danu- 
.biani recano le seguenti notizie : 

« Il quartiere generale dell'i. truppe russe d'oc- 
acupazione principe Gortschakoff si trovava ancora 
al 18 luglio in'Inkusch, piccola città situata fra 
«la Moldavia e la Valacchia ,-dove probabilmente 
| resterà fino a tanto che l’ Anal 1 non dovrà fare 
delle nuove evoluzioni. ‘ 








< Al quartiere generalé!di Omer bascià, a quell’ 
epoca ancora in Schumla, è giunto il sig. Magnan 
che fu nominato a capo dello stato generale dell’ 
armata di operazione. Questi era prima capo-squa- 
drone dell'armata francese ; il ‘primo ordine che 
egli emanò si fu che sulla costa del Mar Nero fra 
Varna ed il Bosforo fosse piantato un campo d’os- 
Paine affinchè i russi non vi possano appro- 
are. » 

Trieste. PS. (Ore 4pom.). Il piroscafo, giunto 
orora con notizie di Costantinopoli, 25 p. p., non 
ci reca alcun fatto decisivo riguardo la vertenza 
russo-turca. Gli armamenti continuayano per parte 
della Turchia: Le flotte inglese e francese erano 
tuttora nella baia di Besika:; correva voce però 
ch'esse dovessero partire fra breve. 

Il 24 p. p. era stato tenuto. un gran consiglio a 
Costantinopoli allo. scopo di fare un muovo tenta- 
tivo presso la Russia per indurla ad accettare as- 
sicurazioni riguardo la chiesa greca, tali da non 
pregiudicare gl'interessi del sultano. Però si spe- 
rava poco nella riuscita, In caso che ciò andasse 
a vuoto, dice l'Impa » «la Porta muterebbe 
contegno e invocherebbè i suoi alleati per respin- 
gere la forza colla forza. 

Il Journal de Constantinople del 19 luglio reca 
la notizia (sparsa qui anche la settimana; scorsa) 
che il principe Gortschakoff esige che gli ospodari 
non paghino più alla Porta il tributo annuo, e 
cessino le loro relazioni col governo ottomano. Ei 
dice che tale notizia giunse dai principati a per- 
sone ragguardevolissime. 

Pnussia. — Berlino, 28 luglio. A giudicare dagli 
abbigliamenti che si vanno continuamente facendo 
nel palazzo dell'ambasciata turca , 
mana si studia di dimostrare all’estero che non è 
nulla affatto mancante di mezzi pecuniari e può 
fornirne riccamente i suoi rappresentanti. Sebbene 
dopo la partenza del principe Haradza non risie- 
desse presso la nostra corte che un semplice in- 
caricato d'affari, le relazioni fra questo, ed i. più 
eminenti personaggi del corpo diplomatico sono 
altualmente più intime che mai. Lord Bloomfield 
ed il marchese de Monstiè ricevono spesse visite 





la Porta otto- |, 


da parte sua. Da Costantinopoli giungono regolar- |' 


mente dispacci, e nel palazzo d'ambaseiata mani— 
festasi per conseguenza la più grande attività. 
Quanto riguarda il nostro governo esso persiste 
ancor sempre nella massima di neutralità, ed il 
ministro presidente barone de Manteuffel si è re- 
cato ai bagni onde scansare, a nostro avviso, di- 
chiarazioni in proposito. Il soltosegretario di stato 
de Blog, durante l'assenza del ministro gerente 
degli affari esteri, fu già ambasciatore. prussiano 
presso la corte imperiale di Costantinopoli, e com- 
portalosi con specchiata assennatezza , fu costan- 
temente: in.grado di rispondere solo a quanto gli 
piaceva rispondere. 

Russia. Uno seritto da San Pietroborgo, 21 lu- 
glio, alle Hamb. Nachr., dà una novella e lam- 
pante prova come coll’accoppiamento di vari fatti 
e circostanze, che possono da per sè essere veri- 
liere, si speculi in lontani paesi sulla buona fede 
dei lettori di giornali. Ecco cosa dice quella let- 
tera : 

€ Non desterà gran meraviglia a Parigi è Londra 
la risposta della corte imperiale russa sulle prò- 
poste di mediazione, quando si verrà a rilevare 
che oltre le truppe. che stanno sotto .il: comando 
del principe Gortschakoff e dei generali Dannen- 
berg, Paniutin e Liìders sono state concentrate 
presso Tula anche le riserve del quarto corpo di 
armata e messe in piede di guerra e che è già*im- 
minenté il getto di un ponte di barche sul Danubio 
tra Ismail e l'isola di Tschetal. Con queste misure 
si lede il trattato di Adrianopoli, » 

La notizia di un tal ponte di barche, già pronto 
‘a quest'ora, da gettarsi sul Danubio, non mancò 
di produrre grande sensazione a Londra ed a 
Parigi; però crediamo béne di avvertire che il 
Danubio si divide sopra Tultscha, il braccio me- 
ridionale forma il confine turco e conduce alla 
bocca”del Sulina, il settentrionale invece, sul quale 
giace Ismail; scorre in territorio. russo e conduce 
alla bocca di Kilia. L'isola Leti o Tschetal', come 
viene chiamata nella succitata corrispondenza 
formata dalla divisione di queste due braccia, 
appartiene alla Russia, sicchè il ponte sarà real- 
mente gittato sul Danubio, ma su un braccio di 
esso, su quello cioè che divide Ismail dall'isola di 
Leti. 

— L'aiutante generale dell’ imperatore e gene- 
rale di cavalleria , barone Ostensaken 1,.è stato 
nominato comandante del terzo corpo d’ armata in 
luogo. del generale di cavalleria barone de Offen- 
berg. 

— L'Invabide contiene una lunga lista di nomi 
di generali , ufficiali di stato maggiore ed uMeiali 
superiori a' quali l’imperatore esprime la sua sod- 
disfazione ed il suo ringraziamento per l'ordine e 
la bella tenuta delle truppe russe, di cui si potè 
assicurare nelle recenti ispezioni. 


È moméèntaneamente interrotta la linea 
telegrafica fra Lione e Parigi. 





G..Romsacvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pî.commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 4 agosto 1853 
Fondi pubblici 
1819500 1 aprile — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 98 : 





È 








(1848 > » 1marzo—Coritr. del giorno prec. dopo 


sala orrra la borsa in cont. 98 50 
1849 » ]luglio —Contr: del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.97:97.97 10 
Contr. della matt. in cont. 96 90 
1851 » lgiug. — Contr. del’ giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 95 25 


Contr.della matt.in cont.95 50 


Fondi privati 
Az.Banca naz.) luglio. - Gontr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1315 


Id. in liquid. 1320 p.20 7.bre,1320 p. 30 


Telegrafo sotto-marino — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 273 273 
Id.in liq. 281 281 p. 30 7.bre 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in lig.685 p.30 7.bre 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . 253 252 1A 
Francoforte sul Menò 211 
Lione: SLA 99.50 
Londra 25 05 2492112 
Milano Ì 
Parigi . 100 10 99 50 
Torino sconto . 4 0/0 . 
Genova sconto . 4 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 10 
—. di Savoia 29 72 28 78 
— di Genova 79 35 79 53 
Sovrana nuova 35 10 85 19 
—. vecchia . 34 95 35 08 
Eroso-misto 
Perdita . 235 0100 


("YI biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Favorevole occasione 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
UNA BOTTEGA 


Inbellissima posizione, presso iportici di Po 
CON PICCOLO RILIEVO. 


Dirigersi alla Libreria Editrice, via Carlo 
Alberto , in. prospetto al Caffè Dilej. 





AVVISO 


La Società dell’ Emigrazione italiana è 
convocata in assemblea generale domenica 
giorno 7 corrente agosto, alle ore 12 meri- 
diane, nel solito locale. 

Sono pregati i socii effettivi, non che i 
socii azionisti a voler intervenirci. 





AVVISO 

Un giovane, che' può dare di sè i migliori 
ricapiti e le migliori informazioni, ha fatti 
i più buoni studi e sa tenere ogni sorta di 
conti, registri e corrispondenze, deside- 
rerebbe essere impiegato in qualche nego- 
zio, casa di commercio od altro, anche con 
tenue stipendio» ed: offrendo qualche » cau- 
zione. 

Dirigersi al segretario d' amministrazione 
diquesto giornale. 





OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di Hoca e C.,2, via di Castiglione , în Parigi, 


Contro le affezioni scorbutiche scrofolose , reu- 
matismi e gotta ; dà questo molta forza a'bambini 
rachitici e delicati, Il ra PRE Lesurur 

alla Facoltà Medica di 


eapo dei lavori gra 
Parigi, 19 quale figo che questo racchiude 


quasi il purtagira ncipii attivi che vonten- 
gono gli altri olii b4 fegato di merluzzo, deve 
trovarsi su di tutte le boccette (8 fr., e là mezza 
boccetta 4fr.), quali portano anche la nostra firma 
su di un capsul bronzato e sull'etichetta. Dirigersi 
direttamente franco) a Hogg e C., a Parigi, o ai 
farmacisti e droghieri. Rimessa d'uso, P. 2-9 (1955). 





Lisrerta Patria, Torino via Madonna degli 
Angeli, n. 4. 


L'AUSTRIA IN ITALIA 


é le sue confische 
IL CONTE FIQUELMONT 
e le sue confessioni 
pi d. BIANCHI-GIOVINI. 
Un vol. in-8° grande. 





(OH "SULLE 
QUESTION CLERICALI 
. D’ITALIA 


AVVERTIMENTI 
' dell'awy. CARAMELLI GIUSEPPE. 
Lire nuove cinque ‘ 
* a profitto dell’ Emigrazione Italiana, 
Si vende al Comitato centrale dell’ 


Italiana, via degli stampatori, n. 11, piano o 
alla Tipografia Marzorati, via S; Filippo , n. 16 


e 
Torino , Cueini PomsA e C., editori-librai — 1853 


BIBLIOTECA 
DELL'ECONOMISTA 


Sono pubblicate le dispense 89, 90, 91 e 92, 
con cui si compiono. i vol. IV e XIII ed 
incomincia il vol. VI contenente il Trat- 
tato di Economia politica di G. B. Say. 





Torigge Presso L, Conteraii editore - "1858. 


LEZIONI DI AGRICOLTURA 


dal pra G. BORIO 
NEL R. ISTITUTO TECNICO DI TORINO 
Pretsò del volumé L. 8. 


Tipografia FeRRERO E Franco 


LI Lo ci 


IL FIORE DI MAGGIO 


SCORNE x SCHIZZI 


ENRICHETTA Pall, STOWE 
aulrice della È 
CAPANNA DELLO z10 TOM 


Un: volume di.pag: 384 a Ln, 1,60. Questa 
è l’unica traduzione italiana sinota eseguita 
sul testo inglese, le altre pubblicate altrove 
essendo fatte sopra traduzioni francesi , come 
a tutti è facile il vedere. 

I librai che faranno domanda d'un albedo 
numero di copie avranno un buono sconto. 





LA COMMISSIONE DIRETTRICE 
DELLA LOTTERIA 


TEATRO NAZIONALE 


E DELLE. 


case adiacenti 


a pro del Regio Ricovero di Mendicità 
e dell’Emigrazione Italiana 


Node che l' Estrazione della LOTTERIA 
"LA avrà luogò 


IRREVOCABILMENTE 


-.. il 25 Agosto 1859 


al Palazzo civico e nell'ora che verrà.con 
apposito manifesto indicata al Pubblico. 


Torino, il 22‘luglio 1853. 


Per la Commissione P, 


Il Direttore di segreteria 
'* G. Bumiva. 





o 


TEATRO NAZIONALE‘ 


Domenica, 7 agosto, alle ore 8 1, ‘alcuni di- 
lettanti di Torino, a benefizio di una fa di- 
sognosa, esporranno : Il cittadino di Gand ossia 


C-18 | 71 segretario del.duca Tana 





TEATRI DIURNI D'OGGI 

Cinco Sales a porta Palazzo. La drammatica 
Compagnia Vittorio ' Alfieri alle ore LI ‘1}2 recita : 
La povera cieca. . . 

Teatro accanto alla Cittadella. La dramma Comp. 
MT beni alle ore 5 1j2 recita : Luisa 

Teatro Granpini, ‘a poria Nuova a destra della 

strada ferrata. La dramm. Comp. Capella recita: 


La suddetta opera vendesi anche presso l' Ufficio | . ’MOFe e danaro. Replica. 


dell' Opinione, via dlla Madonna degli Angeli, 
N18‘ <* 


fi 3 Tip. Ci Carbone. 
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3 L wait; $ (AGOSTO e che quindi neppure'alla chiesa sì possono { struziom pubblica; Segondo le massime di | luogo , l'epoca e lo scopo di queste,assenti | — 
+ ++ | concedere diritti e ‘immunità a' ‘pregiudizio | quei pnati, che agiscono. dietro le ispira- | blee, nelle quali governi stess devono es-,,. |. | 


* + [PI VESCOVI DEL'RENO' 
Mentre alle questioni politiche che si agi- 
| tamolin Orientè si\dà un colore pica; 
questioni puramente ecclesiastiche nell'Oc- 
cidente minacciano di ‘prendere'urna decisa 


forma litica, Il nuovo M m dei 
veseoi el Ro dita sino Pg 


a IS SITO î To 
li Violenza possano giungere i clericali nel- 
l'asgerire in faccia ai goyerni diritti.e facolià 
cosutuirebbero la; chiesain.un vero sta 
nello staro e svomx 
fondamentali di diritto pubblico: 
Il. Memorandum è diviso in venti articoli, 








avere' contro ‘ì ris; 
senza interesse di 


I primi quattro. articoli sono una specie 
di polemica contro i motivi pei qualii go- 
verni hanno trovato di respingere; le. do- 
mande ‘déi'vescovi formulate in un primo 


Memorandum: | 
Questa polemica è un.capò d'bpera di dia- 
lettica gesuitica. Dapprima si lagnano ‘chè 
i governi nell'emanare le loro decisioni in- 
torno a quel, primo, Memorandum non ab- 
biano.consultati.i vescovi e il clero, come se 
fosse.uso che un' governo prima di emanare 
una decisione! si debba porre d' accordò con 
quelli che potrebbero trovarsene lesi. Questa 
ignoranza déi più ovvii principi del governo 
civile dimib$tra già per se stessa o l'igno- 
rabza o.là inala fede degli.autori del Memo- 
randum. Pretendono poi î vescovi di non 
trovarsi in. cgnflitto colle leggi generali 
dello stato emanate pei sudditi come tali , 
ma soltanto com quelle leggi che furono 
emanate-controi vescovi in specialità , il 
che è come dire the i vescovi, nòn sono 
sudditi, Questa dottrina non è nuova, è sap- 
piamo che fu sostenuta anche in altri luoghi. 
Ma,chi-li ha emancipati? Perchè prestano 
alla loro installazione un.giuramento.di sud- 
ditanza? Forse perchè. senza di. questo, non 
ottengono la mensa? Oppure lo -prestano 
colla restrizione mentalò di osservarlo come 
sudditi‘e di violarlo come vescovi ? 

Essi si.lagnano ancora che ‘i. governi in 
luogo di attenersi'al diritto positivo partono 
unicamente dai principii della convenienza 
e dell'interesse generale. È' questa un'altra 
solenne ignoranza déi più ovyli principii di 
diritto pubblico. Se sî trattasse di dogmi re- 
ligiosi, di cose del cielo; Ja questione di di- 
ritto positivo è affatto oziosa, maversandosi 
intorno acosé; che: più, o meno. ‘apparten- 
gono a questa umile terra, è singolare che 
i vescovi possano dimenticare che il diritto 

i privato deva cedere al'viintaggio generale, 
‘APPENDICE 
Lat a ‘ 7 
IL DOMANI DI UNA COSPIRAZIONE 
° scena STORICA (") 
Personaggi : Paez CL Arismendi — Un inonaco 
— Ufciali. 
(Sono le otto ‘della sera. Arismendi ed i sui 
‘aiutanti di seduti attorno ad 


campo stanno 

una tavola sparsa’ dì carte. Il generale fuma 

unicigarito; gli altri. scrivono. Entra un uf- 

ficiale ) cardi 

Mit Generale; un monaco chiede  par- 
Pvi: ita 4a 


Arismendi: Il suo nome ? 





("11 3 gennaio 1828 si scoperse a Venezuela una 
cospirazione realista ,, nella quale. erano compro- 
messi molti frati, ecclesiaslici ed individui distinti 
per la loro posizione o per gl’ impieghi che ia 

ivano sotto il governo colombiano. La repub- 

lica non aveva ana mi il 1824, corso più 
ave, pericolo. .Il generale Barradas.era venuto 
dalla Gorogna a Porioricco, con una flottiglia ed 
undici mila uomini di truppe scelte ; ed i cospira- 

tori contavono anche sulla fusione delle forze di 
Barradas è dell'ammiraglio Laborde, che dove- 
vano simultanéamente fare, uno sbarco: a Vene- 
zuelo, I generali Paez ed Arismendi , col loro co- 
raggio, coll'e ed.il proyveder pronto , sal- 
varono la Foa bia VELA Nr civile. 

L'azione ha luogo a La Guayra. |. — 

: Paez ebbe mefino stesso; ‘un violento alierco 
con Arismendi, perchè questi ricusò di. adope- 
rarsi, per la calva di due suoi fratelli di laite, 
compromessi nella congiura. (Quaterly Rewiew) 


(3 
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dello stato e: dell''otdine pubblico. La -pre- 
tesa più:singolare del clero è quella però di 
ripetere la sua posizione di diritto: delle sti- 
pulazioni della pace'di Vestfalia è dai ‘rap- 
porti‘clie ‘esistevito in quelle provincie ee- 
clesiastichènei secoli scorsi prima della se- 
colarizzùzione’, cioè quitido 1 vescovi del 
Réno' erano ancora principi sovrani come il 
papa a Roma. Quest'osservazione sarebbe 
| per’ se stessa sufficiente a qualificare le 


itiaiona ARdai leo i enza Diso 
sotto il pretesto di immunità è diritti eccle- 
siastici: 

Fraîi molti gravami prodotti notasi quello 
che concerne’ la nomina. alle parroechie è 
agli altri iffici ecclesiastici che in quelle 
provincie appartiene allo statò , che i ve- 
stovi pretendono come un diritto inaliena- 
bile ‘della ‘chiesa’ e"dellà giurisdizione ve- 
scovile. , È 

I governi attuali hanno assunto ed 'eser 
citano'quésto diritto come successorirai go- 
verni «dei principi «ecclesiastici, ritenendo 
ch'essi esèreîtàsseto il pitronato delle par- 
rocchie'e'degli ‘accennati ‘uffici non come 
vescovi, mà come sovrani, mentre nél Me- 
morandilim sî sostiene ch' essi lo esercita- 
vanbicome vescovi e non come sovrani. Th 
via'di fatto l'opinione déi governi è preva- 
lenté e sanzionata da un esercizio di più di 
cinquant'anni, dal quale non scaturitono 
gravi iiconvenienti , e mon sarebbero nati 
ricluîni ‘se l'ambizione dei, vescovi di avere 
a'lorò disposizione uomini , onori e- beni 
ragguardevoli non avesse mossa la; que- 
stione. + 

Il torto dei vescovi è però evidente. Si ap- 
poggiano ‘per dimostrare che anticamente i 
vescovi-sovrani ‘esercitavano il patronato 
come vestovi e non come sovrani sulla cir- 
costanza che la libera collazione degli uffici 
ecclesiastici’ è un difitto inaliemabile della 
chiesa e della giurisdizione vescovile. Ora 
è fatto che riei primi secoli del cristianesimo 
questo' diritto preteso inalienabilè non esi- 
steva'del'tutto, che solo più tardi fu in parte 
acquistato'e in parte usurpato con mezzi per 
nulla ecclesiastici e cattolici, e che in nes- 
sùn tempo è in nessun paese nè per l'ad- 
dietro, nè'attialmente i vescovi ne furono 
completamente ini possésso , che i patronati 
tegii; privati e comunali per il conferimento 
di beneficii ecclesiastici in cura di anime e in 
altri ‘uffici hanno sentipre esistito ed esistono 
ancorà senza che î più ortodossi teologi e 
canònisti abbiano ciò considerato come un 
abuso ;“un'usurpazione sui diritti inaliena- 
bili della chiesa. Decisamente gli autori del 
Memorandum romano che abbiamo già 
chiariti ignoranti in materia di diritte pub- 
blico, sono del pari ignoranti in diritto ca- 
nonico. 

Un'altra pretesa dei vescovi concerne l’i- 


—————— eecoeo@oo = 





zioni gsuitiche, il diritto di, prorvedere al, 
l'istrazine pubblica non: spetta al governo 
xma.-Al Gero, beninteso che è dovere del; go- 
verno li somministrare ì fondi a. questo 
scopo. 

ale è là massima dei vescovi ;. ma, per 
ora, e salvò migliori tempi, sì limitano a 
domandare di avere là direzione assoluta e 
senzà controllo dell’insegnamento religiose 


‘nogfisigienti di inte #16F1 di testo, e.dDman= 


darvijil professore di religione .( da pagarsi 
dallo:stato.); così puré dichiarano che: l' in> 
segnamento teologico. alle università. dovrà 
considerarsi come un ufficio esclusivamente 


ecclesiastico,e dipendente dai vescovi. Chie- 


dono pure di‘ poter-istituire; scuole esclusi- 
vamente cattoliche, e di poter impedire che 
i.cattolici frequentino.lé scuole comunali e 
dello stato, quando. ciò piaccia. ai. vescovi 
medesimi. 


Messe a confronto, col principio generale 


dell'‘esclusiva appartenenza delli insegna- 
mento pubblico al clero cattolico, le domande 
sono veramente modeste. Infatti i. saggi del- 
l istruzione esclusivamente ecclesiastica, di 


| cui noi.in Italia abbiamo sott' occhio esempi 
luminosi, sono. così edificanti, che egli è 


una vera insolenza‘e barbarie der govertii il 
ricusare di aderire a Sì ‘modiche pretese. 
Raccomandiamo in particolare ai vescovi 
del Reno e ai governi di Baden, "Wurtem- 
berg, Baviera,e Prussia, gli Ignorantellì ed 
altre simili confraternite, e se quei governi 
non sanno ancora persuadersi. deî buoni ef- 
fettr dell’ingerenza clericale ‘nell'istruzione 
pubblica, essi potranno mandare appositi 
incaricati per studiarne gli effetti negli stati 
pontifici e napoletani. Vi furono uomini in 
Francia e in qualche parte di Italia , che 
ebbero la dabbennaggine di viaggiare in 
Prossia e nell Inghilterra per studiare i 
migliori metodi dell'istruzione popolare ei 
loro effetti. Quale cecità! Cercare l' istru- 
zione pubblica nei paesi in cui s' insegna 
ai fanciulli a leggere e scrivere, invece di 
credere ai miracoli della madonna di Ri- 
mini e di-S. Gennaro, e all’ infallibilità de- 
gli Ignorantelli | 

Esistono nelle provincie rentne delleleggi 
in forza delle. quali i vescovi non possono 
pubblicare alcuna notificanza senza averne 
ottenuta l' autorizzazione dal gòverno , che 
si riserva di darla o di rifiutarla a seconda 
che giudicherà trattare l'atto di affari pura- 
mente ecclesiastici, o contenere disposizioni 
che escono da questa sfera. Anche la pub- 
blicazione di una bolla o di qualsiasi atto 
pontificale non pudaver luogo se non dietro 
questo esame e con preventiva aùtorizza- 
zione. 

I vescovi non possorio tenere concilii e 


sinodi senzà far conoscere al governo il' 





L' ufficiale : Non volle dirlo , e pretende di aver 
a farvi comunicazioni importanti. 

Arismendi : Fatelo entrare. (L'ufficiale sorte 
ed introduce un monaco , che ha calato sugli 
occhi il cappuccio e si ferma sulla soglia della 
camera) 

Arismendi: Che volete, padre? parlate presto , 
perchè il tempo è prezioso. 

N'monaco: Ho da rivelarvi importanti se- 
greti. 

Arismendi: Suvvia,, parlate. 

Il monaco: Innanzi dd altre persone, nol posso. 

Arismendi : Oh , questi sono fedeli soldati della 
repubblica, Parlate, senza timore. 

Il monaco: Le mie parole non devono essere 
raccolte che dall'orecchio di Arismendi. (4ri- 
smendi , dopo un momento di esitazione speso a 
squadrare il monaco ; volgesi agli ufficiali ed 
accenna loro di uscire) 
| Arîsmendì : Siam soli , padre. 

TI monaco : E costui ? (indicando la sentinella 
alla porta). 

Arismendi È soldato della legione irlandese e 
non capisce una parola di spagnuolo. Parlate pur 
liberamenté. H vostro nome, anzi tutto ? 

Il mondeo : 11 mio nome? Ab, gli è da un pezzo, 
da un.gran pezzo che non è stato pronunciato en 
tro le'mura di La-Guayra. (S' acvicina alla ta- 
cola e si scopre) Juanito, mi riconosci ? 

Arismendi: Dio, del cielo 1 possibile? Padre 
Ramon di Luza... il mio antico maestro ! (Egli:si 
alza premurosaménte e. gli stende la mano. Il 
monaco fa alcuni passi indietro.) 

Il'monaco : Prima, senti.(Il monaco siellè len- 
tamente; sul bracciuolo d'una seggiola, e fa cenno 
ad Atismendi che riprenda il suo posto) Sì... 


n 








sono io, io, il vecchio e venerato priore di Santa 
Marta; ora... il proscritto padre Josè} 

Arismendi : Il padre Josè ! voî , il padre Josè ! 
il capo della cospirazione ! Sciagurato , che venite 
a cercare qui? 

Il monaco : Ascoltami, Juanito cacciato 
dall'empio ‘decreto che spogliò i conventi e ne 
espulse i sànti solitari , io giurai di consacrare il 
resto della mia vita a liberare il mio paese dai 
perfidi tiranni, dagli ambiziosi traditori, che, sotto 
un vano pretesto di libertà, lo hanno ‘posto in ca- 
tene. (Arismendi cvole interrompérlo; ma il 
monaco appoggia la sua mano sul braccio del 
generale, e continua con una voce più risoluta) 
M'imbarcai per la Spagna. Dopo molte privazioni 
e pericoli d'ogni sorta , giunsi infine a Madrid , 
dov' ebbi il'bene di poter vedere il nostro sovrano 
don Ferdinando Vil, che Dio voglia conservare 
per lungo tempo! Gli feci la pittura dei mali di 
questo povero paese , e. ricevetti da lui pieni po- 
teri ad usare di totti i mezzi umani per sollevar- 
nelo. Se io riesco a bene, né risalga tutta la gloria 
all'onnipotente. Diot Se'soccombo, come i tre 
giovani nella fornace di Babilonia , canterò an- 
cora : Hosanna ! hosanna (alzandosi subitamente). 
Juan Arismendi, i destini della patria sono nelle 
tue mani. Fila ti stende le braccia , sanguinante 
ancora e sipplichevole... Sarai tu sordo alle sue 
preghiere? Getta lontano eblesta ignobil livrea de' 
suoi demagoghi tiranni; calpesta sotto i piedi 
quelle maledette insegnè, e li merita‘ il nome di 
Cortez moderno , di secondo conquistatore - dell' 
America. . A 7 

Arismendi: Basta, fanatico frate, basta Che ar- 
discitu propormi? Non sai tu-che David, Gnuierez, 
Revillagigeto , Salmon e quasi tutti i loro com- 








sere rappresentati da commissarii , coll'in-- 
carico di decidere se le risoluzioni pròsè 6n-, + | 
trano nella sfera degli affarì, non ecclesia- | | 
stiei. Così pure un commissario di governo , 
deve assistere all'esame dei candidati che sì. 
presentano per essere ricevuti nei seminari, —— 
onde assicurarsi che questi abbiano adem- . _. 
piuto alle leggi, e posseggano le qualità yo. + 
por li ammissione. X " É 
Tutte queste prescrizioni sono ragionevoli 
e lo scopo delle-medesime è evidentemente 
diretto ad impedire che i. veguovi abusino. .. 
della ‘loro posizione in «pregiudizio dello 
stato: Ma i vescovi non.trovano che ciò fac, 
cia.il loro conto, e della loro. opposizione. 
in vero non sì sa trovare altra regionatante: PA 
chè l'intenzione di abusare realmente della: 
loro posizione. per fini-politici. Infatti-quelle » 
formalità non possono recare loro alcun pre- _. 
giudizio sino a tanto che si' tengono nei li->. 
miti del loro ufficio e della loro giurisdi- °° 
zione ecclesiastica. Ì E TN 
Il'conflitto nòon'hasce se non quatido:que- 
sti limiti vengono oltrepassati , e il'doverò » 
dellà' propria conservazione ‘è per partè” 7, 
dello stato sufficiente’ giustificazione» di FI 
quiélla'sorvegliabza putamente politica. Una Be] 
lagnanza generica dei vescovi su questo. | 
argottento non ha quindi alcuna buse.s0- , 
lida. Qualora i governi abusassero di ques 
sta posizione e sì intromettessero.in 0g* | 
getti puramente ecclesiastici, comprente- 
rémmo i riclami dei vescovi; ‘ma sarebbe 
ben difficile di citare esempi di simili so+. 
prùsi per parte di qualsiasi governo che - 
abbia adottate le suddette massime) cui _ 
i clericali danno il nome di Yiustppine, © 
mentre ben molti casì potremmo addurre dg 
si verificano continuamente sotto i nbetri 
occhi, di abusi ‘clericali sotto l' impero di? 


no 
Mi 
a 


lai 


x w \ 


arte 
Fee 


unà maggiore libertà di azione. Mep 
Comprenderemmo quindi le controversie © — 
sopra'casi speciali in coi i governi avesserò, + 
ricusato l'assenso alla pubblicazione di'attit i 
puramente ecclesiastici, ma il porre in que- e 


stione la massima non hà senso comune, 
non dimostra altrò che l'intenzione degli: 
abusi. - 4A 

Siamo però lontani dal sostenere incondi- > — 
zionatamente le rigorose disposizioni delle — 
così dette leggi giuseppine. Le crediamo: 
necessarie in uno stato dispotico, ove non 
essendovi libertà per alcuno, non ve ne può .. » 
essere neppure'per la chiesa. |<!» 

Nei paesi liberi, il sottoporre ‘ad unaspe-, 


cie di censura le pubblicazioni dei vescovi, | ._ 
e il loro carteggio, ripugna. alle minscial Hoc. (Me 
generali di libertà della.stampa e del:pen= da 





siero. In tali paesi il migliore,mezzo repres= —. + 
sivo delle aggressioni clericali, sta nella li- © Po 
bertà medesima, è purchè il governo usi dî | 
una egual misura da tutte le parti nè le —— 
pubblicazioni dei vescovi, nè le loro occulte” 
=, Palli “ca 
plici sono arrestati, condannati ed in procinto di: Di 
esser fucilati ? Non saî tu che la santa causa” ‘et 
libertà trionfò , in tutto il territorid della repub- — 
blicé , delle macchinazioni impotènti di alcunisa* . —— 
telliti del tiranno ? Non tremi per te stesso? =. |. 
Il monaco: Tremare per me! Oh, quella stessa Ù 
mano che liberò Daniele dalle gole dei lioni affa- do! 
mati, mi proteggerà e difenderà. Juanito! ancora »i 


una volta : i destini dell'America stanno nelle tue 
mani. Pensaci, per te, pel tuo paese. Il tuo nome, 
puo! farlo glorioso, immortale in questo mondo, 
come nell'altro. La guarnigione di questa fortezza . — «| 
iva... .lo so: Paez non ha qui che pochi Wa-. ta 
neros. Fa chiudere le porte della cittadella ; im-_ ° 
padroniscitì di lui; inalbera il sacro vessillo di — 3 
Spagna, che trionfò tante volte de' suoi nemici; © 


fallo sventolare sol per un' ora sulle mura di La, © 93, < 
Guayra, e tutti Venezuéla seguirà il tuo esempio. — Ul 
Perocchè Venezuela è stanca dé'suoi padronive non. | : 
aspetta che un segnale per spezzare le proprie caef © .° 
tenè. Nel momento stesso, forse, incui ioti parlo, *. 
l'ammiraglio Laborde ha fatto prender terra all'ar: “© 


mata spagnuola, e Barradas marcia su Carracas.. | © 
(Arismendi vuol interromperlo; ma il monaco, _, 
tratta dalla sua ‘tonata’ una carta, continua 
con maggior calore). Ma eccoti il nomè dello 
stesso amatissimo nostro sovrana,; eccoti: il reale 
suggello di ‘Castiglia. Jo ho dunque liautorità di 
farti capiano generale di.Venézuela, © chi sa che _ sc 
tu non possa fn seguito esser ariche creato vicerè + 
dî Granata? "gr A 


A4rismendi : Basta, ti replico, lentaiore | Si 
Il monaco: Duca di Terranuova e grande di — 
Spagna t de 
Arismendi: Toglimiti dinnanzi, traditore !. Le ' 


“7. relazioni con Roma potranno mettere sbria- 
“mente in pericolo la tranquillità pubblica, o 


“assoluta libertà dî stampa in materie reli- 

. B10se sono innocui persino i gesuiti. 

:.. Anche in Germania l’ intolleranza eil 
». fanatismo dei clericali portai suoi frutti in 
° Seno stesso del cattolicismo. Il basso clero, 

stanco. di SoppatgiO la tirannia dei vescovi, 
| dominati. alla loro volta dai Gesuiti, diserta 
In gran numeroil cattolicismo e cerca prin- 
Sip più umani e ragionevoli nelle mas- 
n Le cose sono 





sime del protestantismo. 
giunte al punto che alcuni protestanti stessi 
considerano queste conversioni come una 
calamità, per la leggerezza - colla quale si 
_°. propaga l'esempio e si producono degli 
«Scandali. 
Già alcune voci protestanti-h 
la questione se non convenga impedire ai 
| proti-cattolici vagabondi di abbandonare 
il cattolicismo, unicamente per prendere 
moglie, e fare educare dai protestanti i loro 
figli, questione che deve dare una singolare 
i idea sulla condizione dei preti cattolici va- 
' gabondi in Germania. 





IL BILANCIO PAPALE PEL 1853 


‘. . Con pericolodì spiacere alla Civiltà cat- 
a ‘tolica noì dobbiamo rivolgere di nuovo l'at- 
|’ ‘tenzione alle finanze infallibili del papa, 
. . onde dare un cenno del bilancio attivo e 





(‘passivo pel 1853: Da esso si vedrà come le 
| ‘’ostre previsioni siansi avverate, ed i no- 
|. Siri giudizi siano avvalopati da tale a cui il 
|’ pio giornale dei gesuiti fa tanto di cappello 
|‘ stringe la mano, siccome a fratello ed 
“ra ; amico. i 


Val Il proministro delle finanze, il quale non 
=‘. la guarda tanto pel sottile, aveva calcolate 


‘le rendite dello stato in L, 63,108,653 40, e 
«.. ‘_lespese;compresala riserva, in Il. 72,673,613 
| ‘0060, per cnì rimaneva un disavanzo di 
. L..9,569,960 20, eguali a scudi romani 
1,765,956. © î 


Da questo prembolo emerge abbastanza 

. chiaro che le finanze pontificie hanno mi- 
Gliorato press’a poco come quelle dell’ Au- 

‘ stria, a malgrado degli accresciuti. balzelli 
‘— —e.de’due mesi,supplettivi della Dativa. Ma 
‘ la consulta, presentendo un eccesso dì va- 
“lutazione preventiva in alcune impòste , 
‘ed avendo apportate alcune economie, 
— che additeremo in seguito, nel dispendio, 
‘7 ridusse le rendite a scudi 11,390,976, che a 

(IL. 5.45 per ciascuno seudo corrispondono 
a L.62,080,819 20, e le spese a 12,496,837 


. ‘una deficenza di scudi 1,118,165, ossia:di 
|, Li 6,026,942 45 inferiore di circa tre milioni 

e mezzo di fr. a quella preveduta dal mini- 
©. ‘stro delle finanze. 

| ..[Il santo padre, chè non può sbagliare 
‘neppure nella scienza delle finanze, ha ap- 


dh 
FIL 
«ue vr 


È 


* 


uolca pi rovato il bilancio della consulta, e questo 
a : d ntato fissato pel 1853 nel modo, seguente : 
det: 8; Bilancio attivo 

7 ile IR Ta PRA 1 _ 

} FAIR Direzione delle dogane. 


| Diritto d'importazione , esportazione e tran- 
i LV. |> Y - 
i e " 
| ‘— Ile proposte sono una vergogna che tu dovrai 
È “scontare a caro prezzo. 
«Il monaca: Juan, io conosco la passione che ti 
domina. L'oro! Ecco il Dio innanzi al quale tu ti 
‘© prosiri ognî giorno adorando..... Ebbene ! il re 
di Spagna ti concede il godimento delle mine di 
(Cauca per cinquant’anni..... per cento..... 
hi |. Mfîsmendi : Io.disprezzo te e le tue offerte, in- 
fame artefice di tradimenti. 

__ It mongco: Juanito..... (avvicinandosegli e 
«__‘’—parlando più sommessamente), è dolce la ven- 
“__‘’d@tta; Dio stesso se la risetvò, giacchè si chiama 
Il Dio della vendetta; ed egli la permette anche 

adi uomini, quando è giusta. Paez, quel sordido 


“ Ulatto di Paez, ti ha pur stamane insultato. .... 
(__—’ a insultato te, un, bianco, ‘un nobile, io lo so. 
— ’— Vendicati di lui, Juanitò! 


—_—’ Arismendi (levandosi in piedi con violenza) : 
(>. Per la madre-di Dio ! tu menti, fratè1 L'onore di 
«Juan Arismendi è senza macchia, come-la Jama 
(della sua spada. Chiunque m' avesse insultato , 
bianco o mulatto, non avrebbe vissuto un’ora sola 


| %.«. dopo l'insulto 0 questo braccio sarebbe senza 
..——— forza ed incapace di maneggiare un'atra. 
RE Il monaco + Peccatore indurito, muori dunque 


nella tua impenitenza } Dio stesso ti parlò per mia 
bocca, e tu rifiuti di sottomettorti alla sua volontà? 
‘Ricada il tuo delitto sul tuo capo! Addio ! 
_."  Arîsmendi; Fermati, frate; tu non puoi più 
©’ sortire di qui! 

Il monaco: Libero son venuto ; ho quindi il di- 
‘ritto d'andarmene libero. 

VALI © Arismendi: lo ti arresto , come proscritto che 
i ha Violato il suo bando, come cospiratore e tra- 
dilore della repubblica ! ur 
(000% 0 monaco : “Juan, fuan, sarebbe mai possibile? 


AR» 


" 
(#01 


DI ‘l'esistenza indipendente dello Stato. In In- 
| ghilterra 6 negli Stati Uniti a-fronte di ùna | 







| 


a a 


sito >... 77° Studi 1,88,800 
Aziende ed appalti diversi del ma- 

cinato , dazi di consumo, li- 

quidi e foraggi, liquefazione 


de'grassi . Ue » 1,94,094 
Appalto dei sali e tabacchi » 1,53,686 
Tasse e diritti diversi. . - ». 05,000 


Scudi 5,49,580 


II. Direzione delle proprietà ca- 

merali ‘Uk. LI RANTT 209/95,578 
II. Direzione del bollo e registro 

ipoteche e tasse riunite | . » 120,962 
IV. Direzione de’lotti . .°. » 


444,200 





V. Direzione delle zecche e ga- 


ranzia degli ori ed argenti. » j80,063 
VI. Direzione delle poste... » . 349,329 
VII. Tassa di esercizio, di nuova 

istituzione  ..U. . 0.» 210,000 


__ 7° fnfranchi di spesa 
Direzione del debito pubum—t—_ rigovò 


| Ministero dell'interno wi 7 82,500 
Ministero de'lavorr pubblici . + —23;204 
Ministero delle armi » Tini 
Ministero del commercio . » 6,042 
Introiti diretti dell'erario , estra» 

nei a'diversi rami de'prodotti » 36,944 





. "scudi, eguali a L. 68,107,761 65, lasciando |, 








Totale scudi 11,389,672 

Osserviamo di passaggio che il bilancio 

attivo non ascende in realtà che ad. 11 mi- 

lioni, poichè in esso son compresi i rinfran- 

chi di spesa per circa 318,000 scudi, iQuali 

si versano nella cassa generale dello stato. 
Veniamo ora alle spese : 


Bilancio passivo. 
I. Direzione del. debito pub- 


blico » “Scudi 


be 4,518,420 
II. Fondi per titoli speciali . » 


1,437,217 


| III. Direzione delle.dogane . » 599/272 
IV. Direzione dei lotti. . . » 565,292 
V. Direzione delle zecche è della 

garanzia degli ori ed argenti» —503,608 


VI. Direzione delle proprietà ca- 

merali e dei.dazi diretti . » 
VII. Direzione delle poste . » 
VII. Direzione del bollo e regi- 


419,089 
223,009 


stro HI N » 108,942 
IX. Tassa d'esercizio . . . » 1,000 
X. Spese generali del ministero 

delle finanze . . . . . » 67;416 
XI. Ministero dell'interno .. » 1,5$1,890 
XII. Ministero delle armi . » 1,707,060 
XIII. Ministero dei lavori pub- 

IC RP RSA ATE 543,706 
XIV. Ministero del commercio » 106,230 
XV. Congregazione degli studi » 87,847 
XVI. Presidenza del censo . .» 82,839 
XVII. Pagamenti diretti dell' e- 

rario, estranei ai diversi rami 

Mi PARO tt 4,000 





Scudi 12,396,837 


Fondo di riserva » 190,000 


Totale scudi 12,496,837 

La direzione delle dogane, dei dazi di 
consumi e l'appalto dei sali e tabacchi co- 
stituiscono quasi la. metà della rendita. In 
mano di persone intelligenti queste imposte 
darebbero, senza dubbio, un maggior pro- 
dotto. Fino dal 1849 il sig. Thomassy osser- 


Avresti il coraggio di condannare all'infamia que- 
sti bianchi capegli ? 

Arismendi : lo non faccio altro che il mio do- 
vere. 

It monaco: Oh, è impossibile che il tuo cuore 
non ismentisca le tue labbra, Juanito! Io partirò 
ner l'Europa, per la Spagna, per qualunque paese 
vorrai, ed in questo stesso momento, se-tu me lo 
comandi. © |, 

Arismendi: Perchè non restare in Ispagna, 
quando vi eri ? Ora è troppo tardi ! 

Il monaco : No, no, tu non puoi avere tal cuore 
da consegnarmi in mano del boia ; io, la cui mano 
ha scortati i tuoi primi passi ; io, che ti. ho por- 
tato nelle mie braccia ; io, che ti ho aperti i primi 
accessi alla scienza; io, dinnanzi a cui t'inginoc» 
chiasti al santo tribunale della confessione ! 

Arismendi : Padre, chi sta innanzi a voi è un 
generale della repubblica. 

Ti:monaco : Non è già che io tema la morte; 
Dio m'è testimonio che l'ho più d’una volta affron- 
tata ; ma il carnefice, lacorda, quella fatal corda 
È poi, avrei ancora potuto fare qualche bene in 
questo mondo,.... Sento uno scàlpito di cavalli 1 
Senza dubbio è Paez che se ne ritorna to’suoî sa- 
telliti! Juanito.!. Juanito 1 salvami! Per quella 
madre che ti portò nel suo seno , che ti ha tanto 
amato; ed alla quale io chiusi gli occhi, salvami! 
oh, salvami! — Un momento ancora, @ sarà in- 
vero troppo tardi} 

Arismendi: Frate, io ho immolato tutto ciò 
che aveva di più .caro. sull’ altare della libertà : 
una donna che io adorava;; due figli che erano 
la mia vita ; la quiete, la fortuna, l'avvenire, tutto! 
Ed or non ho più che una speranza, una sola, la 
quale mi faccia ancor pensare alla vita; la spe- 


sie fear 





vava come coll’ abolizione dell’ appalto dei 
sali il governo romano poteva diminuirne il 
prezzo e raddoppiarne il prodotto. Il tonsi- 
glio era buono; ma non: fu seguito. — 
Quanto alle spese ‘abbiamo già reiterate 
volte notato come, quelle dell’ amministra- 
zione fossero esorbitanti. Ecco ora Ja testi- 
monianza della Bilancia : ° É 
« Le spese amministrative sono gravis- 
sime nell’azienda dei beni .già ecclesia- 
stici o appartenenti a varie comunità, e 
forse tenendo ragione delle grosse ripara- 
zioni ai fabbricati relativi assorbono la 
reudita nella sua integrità. » 
Che vi pare d’un’ amministrazione che vi 
sciupa tutti i guadagni, e non lascia neppur 
un soldo di rendita netta? Ma ciò ‘è poco; 
continuiamo ad ascoltare la Bilancia : 
« Gravi pur sono le spese amministrative 
nella gestione delle proprietà camerali. 
Tuttavia non bisogna trasandare due fatti 
sctsare simile dipende Dear 
molti fondi camerali furono alienati 0 ce- 
duti, ma questa alienazione o cessione 
nori portò aleuna diminuzione nella fa- 
miglia degli impiegati : (essi, quantunque 
avessero perduto l'obbietto del loro eser- 
cizio, siccome ciò era avvenuto per fatto 
non proprio, ma governativo, così rima- 
sero a carico della camera, è furono 
chiamati ad altre ingerenze e funzioni, al 
cui adempimento bastava un molto minor 
numerò di ragionieri.e di commessi. » 
Fin qui, l'economia sì mostra assar bene 


A & fa x‘ x 
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praticata a Roma; ma chi esamina più. 


addentro il bilancio, troverebbe che dei 
1,551,890 scudi destinati al ministero del- 
l'interno, 200,550 sono per la polizia; che 
degli scudi 1,437,217 assegnati per titoli 
speciali, è compreso il mantenimento dell’e- 
sercito austriaco fissato con protocollo spe- 
ciale nella somma mensile?di fiorini 36 mila 
per 12 mila fanti e 1400 cavalli, escluse le 
spese di casermaggio che sono'pagate dai 
comuni, di maniera chè l’esercito ‘austriaco 
costa alle finanze dello stato lire 1,123,200, 
e quasi «altrettanto a' comuni; troverebbe 
infine che per ridurre le spese non fu com- 
preso l'interesse dell'ultimo prestito di 26 
milioni di franchi, considerato come compi- 
mento del prestito di Portici, 9 febbraiò 1850. 
Quanto è facile con tali" ommissioni, dimi- 
nuire le spese e con.esse il disavanzo? 
Ma conviene aspettare la fine dell'esercizio, 
che crediamo presenterà una deficenza rion 
minore degli anni antecedenti, per guisa 
che si vedrà non potere Pio IX fare per 
le finanze meglio di ciò che hanno fatto i 
suoi predecessori Leone XII e Gregorio XVI. 
naturale che il governo attribuisca alla 
rivoluzione lo sperpero del tesoro; ma sic- 
come le sue condizioni infelicissime datano 
da un tempoanteriore, così resta dimostrato 
come ne sia causa l'inettezza dell'ammini- 
strazione clericale, più che i disordini po- 
litici. 
——r-rrrr._— 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., cogl'infranotati decreti, ha fatto le.dispo- 
sizioni seguenti : 


=—=rrrrrrer—— 
ranza di far forte e duratura la libertà della. Co- 
lombia. Io non posso far nulla per voi. 

Il monaco: Deus inadiutorium meum'intende. 
(Entra Paez con in mano alcuni dispacci e se- 
guito da parecchi ufficiali). 

Paez: Buone notizie, generale..... Tutto va 
bene. L'ammiraglio Forster mi scrive che tuttala 
costa di Venezuela è libera e ch'egli ha veduta la 
flotta di Laborde veleggiare a tutta forza verso 
l'Avana. È 

Il monaco : Onnipotente Dio | I tuoi decreti sono 
impenetrabili ! 

Paez (verlendo il frate): Chi è costui ?- Un 
guzano di Spagna ? Cosa vuole? Cosa cerca ? 

Arismendi (con tetra voce) : La morte ! 

Il monaco : Ora eccomi veramente perduto. Oh, 
Dio mio!.Fiat voluntas tua! (4Avanzandosi risolu- 
tamente verso la luce) Chi sono i0? Poco fa l'abate 
Ramon de Luza, ora frate Josè, venuto qui a cer- 
care il martirio. 

Paez: Come! tu frate Josè, il cui nome è in 
testa di quesia lista ? (Gli mostra una lista dell' 
associazione segreta del rosario.) 

Il monaco : Ah, noi siamo traditi, venduti! 
Vergine santa! chi avrebbe mai detto che tra noi 
vi dovesse essere un traditore? 

Paez (ad Arismendi) : Dunque l'amico di vo- 
stro padre! il priore di Santa Marta! 

Arismendi : Egli stesso, come voi vedete , ec- 
cellenza. read 

Paez (prendendo a parte Arismendi nel vano 
di una finestra) : Arismendi , la vostra mano e 
dimentichiamo la nostra contesa di stamattina. lo 





indovino i vostri sentimenti, a risguardo di questo | 


A Ù 
a x 1° + 


v 


‘maî pensato. che questo 






Decreto 26 giugno.1853. 

Costantini Caterina, vedova del pensionato Co- 
miti Paolo, ammessa a far valere i suoi diritti alla 
pensione ; i A 

Belledonne. Maddalena, vedova del pensionato 
Lonza Antonio, id. > 

Decreto 30 detto. * 

Dupont Francesco, secondo piloto di prima 
classe, ammesso a far valere i suoi diritti alla pen- 
sione per anzianità di servizio; : 

Tanca Antonio, secondo nocchiere, id. id.: 

Albin Giovanna Maria, vedova del pensionato 
Francesco Iper, già guarda-ciurme, ammessa a 
far valere i suoi diritti alla pensione. 

Decreto 3 luglio. 

Lenchantin Degubernatis Felice Eugenio, piloto 
di prima classe, nominato aiutante maggiore in 
secondo nel corpo R. equipaggi. 

+. Decreti 2) detto. 5 

Novaro Domenico, capitano di spiaggia a Loano, 
collocato in aspettativa per sospensione dall'im- 
piego; 
< Polleri vincenzo, negoziante ,. riconfermato per 
un nella sta qualità di membro del con- 
siglio di la cassa di risparmio è be- 
neficenza per la marina mercantile ; . 


Gottuzzo Gaetano, capitano della marina mer- 
cantile, id. id.; 


Piaggio Erasmo, id., id., id,; 

Massa Pietro Antonio, nocchiere) ammesso a 
far valere i suoi diritti alla pensione per anzianità 
di servizio ; \ 

Devoto Bianea Maria, vedova del pensionato An- 
lonio Gavasso, già sottotenente ‘aiutante dell’isola 
di Capraia, ammessa a far valere i suoi diritti alla 
pensione ; EU 

Mulas Antonia, vedova del pensionato Salvatore 
Locci, già guarda-ciurme, id.; i 

Albini Carlo, sotto-aiulante di contabilità presso 
l'ospedale principale della R. marina, ammesso a 
far valere i suoi diritti alla pensione per anzianità 


di servizio, î 4 
Decreto 24 detto. — 

Bazurro Caterina, veloya del pensionato Demi- 
chelis Giovanni , Battista ; giò guarda-ciurme, am- 
messa a far valere î suoi diritti alla pensione. 

— S, M., con decreti del :24 scorso luglio e 1° 
corrente, ha ordinato lo scioglimeuto]della guardia 
nazionale di Fossano e borgo S. Dalmazzo, e l'im- 
mediata sua ricostituzione, e ciò a motivo della 
riduzione degli iscritti sui ruoli-del servizio ordi» 
nario operatasi dai rispettivi consigli di ricogni- 
zione e della conseguente riduzione delle com- 
pagnie. 





FATTI DIVERSI 


Società delle operaie di Torino. Riceviamo il 
rendiconto di questa società dalla sua istituzione 
a tutto giugno 1853. 

L'entrata ascese per quote; ammissioni ed e- 
ventuali a fu: L. 7,710 60 

L'uscita per soccorsi alle ammalate, 
slipendi ai medici, segretario , pigioni 
ed eventualia . . c. . .. + 6,2534 


| >° Resia fondo di L.. 1,457 19 
La situazione finanziaria di questa ‘società ‘sa- 


rebbe anco più prospera se certi amici dell’oscu- . 


rità non adoperassero la loro infausta influenza a 
combatterla e ad impedirne lo sviluppo. Tanto è 
ciò vero che eoi loro artifizi riuscirono a far sì 
che buon numero di socie già tralascia» 
rono di pagare le loro quote, (i 

Ma la direzione non debbé scoraggiarsi per que- 
sti ostacoli : lo scopo .che la società si è proposto 
è filantropito, e santo: concorrere col proprio 
obolo per aiutarsi a_ vicenda è consiglio di pru- 
denza : se tutte, le operaie comprendessero qual 
mezzo di salute v'ha in tale unione non indugie- 
_————_6 ———______——————@ x 
sciagurato frate. — Ebbene! facciamo una tran- 
sazione. La sorte del monaco sia pur quella dei 
miei due fratelli di latte. Che ve ne pare? . 

Un uffiziale (entrando): Eccellenza, l'ora della 
esecuzione è suonata. Tullo è pronto. 

Paez (ad Arismend #) : Che ne dite ora , gene- 
rale? pavgrtt on. : 


Arismendi : Si dia corso alla giustizia. 
Paes: E il monaco? \... &j., 
Arismendi : Mùoia! — ih 


Paez: Così sia 1 e vada l'anima, sua in fondo 
all’ inferno, ( All ufficiale) Avete sentito, sefior? 
Conducete con voi questo santo padre e abbia la 
preminenza. È questo tutto ciò che possiamo fare 
per lui! x "n 

Il Monaco : Sanguinaria 
Una mezz'ora , pèr la confessione! 

Paez: Un sant’ uomo par.tuo non ha peccati da 
confessare. Avanti ! ; : ta 

Il monaco : Empi! ricada il mio sangue sul 
vostro capo ! VAT Hi cl . 
rd Il sangue dei traditori è la rugiada della 

erta. hit VE ni | 

(Arismendi siede e nascondesi fra le mani il 
viso — silenzio di alcuni minuti — rullo di 
tamburi e strepito, d'una starica di moschet- 

pr ti i 


i la fronte): Nonavrei 
‘sirepito potesse ancora 
contristarmi il cuore; non imporia! (letandosi in 
piedi) : Viva la patria «| //0/-/ 0 

Tutti gli altri :Viva la patria! Muerte a los 
tyranos ! Ta . 3 


di i 
as, | (EL. ALMACEN.) 
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"| Rettificazione. Crediamo, 


“ nale l'Italia è Popotò. 


‘ap tao 
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si 





rebbero a farsi inserivere:*Quanti dolori x 
sventure, e quanti vizi evitati 0 corretti 1 : 

La luce incomincia però a farsi strada 800: socie 
in un anno è mezzo, non è poca cosa, ‘e siamo 
persuasi che con una buona amministrazione , il 
numero delle socie ed i mezzi della società non 
rilarderanno ad aumentare. 
7. Leggesi nella Gazzetta piemontese ; 
ad onore del vero, di 
articolo inserito nella Voce 


— quante 


dover dichiarare che }' 


della Libertà intorno ai torbidi di Pallanza , e 


smentito ‘eri da noi, era stato riprodotto dal gior» 


STATI ITALIANI 
| È TOSCANA | 
Si legge. in una corrispondenza. di Torino nel | 


» 


Morning Chronicle quanto segue: 


3 


« La-prigionia di Guerrazzi fu commutata in 
esiglio non'solò dalla Toscana: ma da tuita Italia. 
Egli intendeva di venire in Piemonte, ma pare che | 


«im sil granduca. non volessé concederlo. Diversi mbsi | 


\ rare in Piemonte. La risposta fu affermativa. Dopo 


© però di muovo.afferinativa. Il governo di Toscana 
/ sità @ di gettare l'odiosità del rifiuto sulla Sarde- 


“gna. Essendo mancato questo volgare intrigo, si 
«decise di bandire Guerrazzi dall'Italia. 


» carcerato va' soggetto a grandi patimenti morali e-| 
i fisici nell’orribile carcere di Montefresco. Furono 


—_————————————————————————— 


‘sevGuerrazzi ‘avrebbè potuto entrare in Piemonte e 


rebre desiderato. un rifiuto 


sono-il governo toseano domandò a quello disar- | 
degna se avrebbe permesso-a Guerrazzi di dimo- 


la condanna e quando-il decreto di commutazione 
della sentenza fu firmato, il ministro sardo a Fi- 
renze, marchese Saulî , fu di nuovo interpellato 


nello stesso-tempo gli si fece intendere che sisa- 
per parte del governo 
sardo., i Rw 

« ll marchese Sauli rispose che avrebbe ‘scritto 
in proposito, a Toriuo. La risposta di Torino fu 


desiderava di conservare le apparenze di gènero- 


« Le ultime notizie da Napoli sulla salute del 
povero Carlo. Poerio sono assai tristi. L'illustre.| 


fatti replicati ‘tentativi dal cardinale Coscenza , ar- 
civescovo di Capua, per ottenere dal re qualche 
mitigazione della pena, ma invano. Questo cardi 
nale è unò dei più stimabili membri dell' episco- 
pato italiano , ed è universalmente rispettato per 
le sue virtù cristiane ela sua grande carità, 


STATI ESTERI 


» 


PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
di ‘Parigi } 3 agosto. 


+ Vado rare volte alla borsa; quindi sono stato 
vivamente colpito oggi dall'attitadine degli specu- 
latori: Y fondi ‘sono stati ‘assni vacillanti. V' ebbe 
anzi ùn momento di così gran panico, che certe 
azioni di strade ferrate non sì trovava più a ven- 












derle, 0'se sì Irovava, era. con considerevole per- 
dita. str 
Il ministero ha, senza dubbio, notizie ch'egli 


« tiene molto segrete, e il ribasso è venuto dalle let- 


tere di Londra, che ritenevano come certo il fatto 
della dichiarazione d'indipendenza delle provincie 
moldo-yalacche. Questo fatto era considerato come 


.. un reale smembramento. dell'impero ottomano, 





“ che. Francia ed Inghilterra non vorrebbero nò po- 


trebbero tollerare. Si parlava anche molto d'un 
articolo del Giornate di Pietroborgo (sotto il re- 
gime, come sapete, della censura). .In, cotesto ar- 
lieolo si commentava l'ukase chè chiama . sotto le 
sati. 7 uomini su mille, e si diceva testualmente, 
ediin stile semiu@Mciale, che la « Russia non teme 
nulla; malgrado le calunnie, essa seguirà la sua 
via per la maggior gloria della fede: ortodossa, e 
dissiperà come polvere i suoi nemici. » Queste parole 
parvero assai bellicose, | ‘ 

+ Vennero poi i novellîeti «ad annunziare per do- 
mani un comunicato nel Moniteur, di natura tale 
da inquietare gli animi. È impossibile che questa 
situîizione continui ancora, essendo ormai fatta in- 
tollerabile per tutti. i 

+ Del resto, io. persisto nel ‘dirvi che il governo 
francese non ha fatta nessuna comunicazione, stà- 
mane , ai giornalisti che accorsero al ministero 
degli esteri. Si conferma però la voce che l'impe- 
ratore si sarebbè dimostrato un po' malcontento 
della condowa del:signor Lacour. 

«Ma stava quasì per dimenticare un altro fatto. 
Pare che il signor di Kisseleff si sia vivamente la- 
gnato dell'imbareo preso da molti tedeschi, fran: 
cesî, italiani, sul battello a” Vapore delle Messag- 
gerie ‘nazionali, partito il-29 luglio per Costanti* 
nopoli. Acid il governo avrebbe” giustàmente ri- 
sposto che egli era affalto* estraneo va tal fatto, e 
che non aveva punto dirilto di impedire la par- 
tenza a quelli che avessero voglia d'andar a fore 
un viaggio in Oriente. » , la 

A proposito delle. ispezioni generali di cui si è 
tanto parlato, mi vien detto che tali missioni non 
abbiano solo per-iscopo di assumere informazioni 
ed appunto sulla situazione dei dipartimenti , ma 
sì anche di Irasmetlere istruzioni ‘verbali e confi- 
denziali ai prefetti. Verba.volant, scripta manent. 
Tale sarebbe lo scopo. di queste ispezioni, a cui 
l'imperatore annette una.grandò importanza. 
Sono 4 ore; e si fanno circolare voci: straordi= 

narie tanto, ch'io. «penso dover. tornare sul sog- 
getto, il quale preoccupa ora tutti gli animi , per 
dirvi che nulla &venuto a confermare lè notizie 
che-corsero tel mattino. Una sopratutto aveva una 
certa imporianza. Si pretendeva che il sig. Wa- 





— lewskì, ambasciatore a Londra, fosse subitamente 








arrivato a Parigi a prendere nuove istruzioni rese 
n ie dalla gravità delle circostanze. Ho po- 
tuto farmi certo che.il fattò non istà. 
‘Quanto‘ad'un cambiamento di ministero a Co- 
stantinopoli, del quale pure si vociferò, non è 
tanto inverosimile, quanto: potrebbesi pensare: 
Che se avesse da sorgere un ministero {turco rap- 
presentante il partito della guerra, le conseguenze 
di questo mutamento di politica. sarebbero  incal- 
colabili. Il sultano è debole d'animo, ma religioso 
fino alla superstizione : e siccome il gran mufti e 
gli imani sono tuttiper Ja guerra santa, non è 


‘ affatto inverosimile che il sultano siasi deciso a 


cambiare il suo ministero. _ 
(Altra corrispondenza) 
Parigi, 3 agosto. 
Leggete l'articolo del Morning Post del primo 
agosto, ‘è fate osservazione chè in quel medesimo 
giorno il consiglio dei’ ministrì si riuniva a Lon- 
dra in lunga seduta, e facilmente: nè trarrete l'o- 


A 


| pinionè che non siamo. così vicini alla pace come 


lo si vorrebbe far credere. 

Si yuole }'evaeuazione preventiva delle proViù 
cie della Moldayia e Valacchia ; e dalla Russia si 
vuole l'allontanamento immediato della flotta dal- 
l'imboccajura dei Dardanelli. Intanto ‘la: Russia 
continua a spedire truppe verso quegli stati ; di 
più ordina che gli ospodari non abbiano più rap- 
porti col sultano: i consoli» francese ed inglese si 


dichiarano non autorizzati a continuare in un tale 


stato di cose le loro funzioni. Questi fatti nòn sono 
tali da poter lasciar lusinga sull'esito di quegli 
sforzi.che si fanno ,..onde giungere a;sciogliere le 
differenze amichevolmente. I 

In quell’articolo si dice che lo strano procedere 
della Russia è una flagrante violazione dei trattati, 
una mancanza alla buona fede. 

Se tale è l'opinione del ministro inglese; non la 
è certamente diversa a St-Cloud, e ne sia una prova 
l'inserzione di quell articolo nél Moniteur di que- 
sta mattina. nè fate gran ‘calcolo dél modo cor- 
tese col quale il. signor Kisseleff venne accolto 
sabbato sera dall’ imperatore ; se il ministro russo 
nonfosse comparso, 0 se trovandosi alla riunione, 
Napoleone non si fosse trattenuto seco lui, si sa- 
rebbero tratte induzioni troppo marcate , e poi sa- 
pete ché l' imperatore mette nei suoì modi sempre 
una grande cortesia, quantunque poi pensi libera- 
mente di una persone e delle cose ; quindi questo 
dato, annunciato da qualche giornalé, è di nes- 
suna importanzà. 

Dobbiamo attendere ancora otto giorni, a quanto 
ci vien detto, onde avere qualche cosa di deciso ; 
lasciamo dunque trascorrere anche questo tempo, 
passato il quale vedrete chè sofgeranno nuove dif- 
ficoltà, è così la conelusione sarà ancora differita. 

Vi.{u jeri a St-Cloud un pranzo dato a tutti gli 
artisti stati decorati per loro lavori all'ultima espo- 
sizione di belle arti, Erano fatti molti onori a Rosa 
Bouheur, che veramente si meritàva, giacchè il 
suo quadro è forse il migliore lavoro di pittura di 
quest’ anno. 

Questa inusitota distinzione , che ha solleticato 
assai piacevolmente l' amor proprio degli invitati . 
ha indispettito altri, i quali non vorrebbero aperte 
le porte della corto così facilmente, e per distin- 
zioni che riguardano di loro, prerogativa. B. 

Il Mfoniteur pubblica in testa della sua parte 
non ufficiale : 

< I giornali di Londra del primo agosto parlano 
tutti di'un consiglio di gabinetto che fu tenuto 
sabbato, scorso al Foreign-oMce. Tutti ì ministri 
erano presenti. La seduta fu molto più lunga che 
d' ordinario ; essa durò quattr ore. » 

Secondo il Siécle , fu convenuto in questo con- 
siglio ,.che, dopo avere spinto la pazienza al di là 
dei suoi limiti naturali per ottenere il concorso 
delle altre due. potenze germaniche, si diman- 
derebbe alla Russia l' accettazione immediata del- 
l'accomodamento progettato a Vienna ed apprò- 
vato a Londra e Parigi, non che dell’ impegno di 
sgombrare immediatamente i principati danubiani, 
dovendo considerarsi, comerifiuto. di trattare, ogni 
tentativo di attaccarsi a qualsiasi mezzotermine, 

* INGHILTERRA 

Londra, 2 agosto. Nella camera dei lordi la 
mozione: di lord Lyndhurst in favore del barone 
di Bode, fu respinta nella ‘votazione’ da 16 ‘voti 
contro 6. 

La camera dei comuni ebbe. una seduta che 
durò 13 ore, nella quale si terminarono una quan- 
tità d'affari; i principali erano il progetto di legge 
della leva‘dei marinai, che passò per il comitato , 
quello delle affttanze in Irlangia e quello della na- 
vigazione mercantile; questi ulumi furono letti 
per la terza volta e definitivamente. adottati. 

Nella sera,del 2 ebbero luogo nella camera dei 
lordi interpellanze sulla condotta delta Russia 
nella Moldavia. 

Il marchese di Clanricarde Ulisse essere giunta 
la notizia che le forze russe avevano» preso _pos- 
sesso in-via assoluta delle provincie danubiane e 
destituiti gli ospodari della Valatchia e Moldavia, 
e siccome questo era un preliminare alle ostilità, 
il movimento deve esserne di somma importanza 
per l'Europa. Era sicuro di. essere scusato se do- 
mandava completa informazione intorno .a questo 
argomento, ed egli desiderava di sapere se il no- 
bile lord segretario degli affari esteri aveva rice- 
Vuto qualche notizia che confermasse quella testè 
accennata, * 

Il conte di, Clarendon disse essere contento che 


‘questa domanda sia stata fatta) perchè lo abilitava 


a dichiarare a tutto il mondo il fatto che il governo 
di S..M. considerava quei procedimenti sotto il 
medesimo punto del nobile marchese. Da. un di- 
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Spaccio di lord Straiford appare che il console ge- 
nerale di Russia ha .ingiunto all’ ospodaro della 
Moldavia di non avere alcuna comunicazione colla 
Poria, edi non pagare il tributo dovuto al soyrano 
turco, Non intendevasi però di recare perturba- 
zione nella costituzione del principato; ma mentre 
la Russia tiene occupate militarmente le provincie, 
ritenevasi conveniente della corte di Pietroborgo , 
che i poteri della Porta fossero temporariamente 
sospesi. In. quanto alla Valacchia, non aveva rice- 
vuto informazioni simili a quelle della Moldavia ; 
ma dalle notizie pervenute in data del 22 luglio , 
Venivasi a sapere, che sebbene un simile passo 
non sia ancora ‘stato preso colà dal comandante 
Fusso , pure si altendeva con certezza che l' ospo- 
dato della Valacchia avrebbe fra breve ricevuto i 
medesimi ordini. 

Queste istruzioni costituiseono dna usurpazione 
dei poteri e delle funzioni del sultano, che:senza 
dubbio è il sovrano dei principati; e le nolizie 
comunicate alla camera hanno perciò cagionato 
un immensa sorpresa al governo di SM. Questo | 
governo considera i procedimenti della Russia + 
come umatto di usurpazione dei diritti sovrani 
della Porta e disponevasi per mandare un corriere 
a lord Segmour con dispacei esprimenti la sua 
Opinione intorno a questa. condotta della Russia , 
per domandare quelle spiégazioni dall'imperatore 
che il governo di S. M. era in diritto di avere. 
Egli deve nel medesimo tempo aggiungere che la 
Porta si è già mossa in questo affare, e sè il sul- 
lano non fo avesse già fatto prima, non vi do- 
Vrebbe essére dubbio che una energica protesta 
verrebbe da lui diretta all'imperatore intorno all’ 
argomento , e nel dispaccio-del 17 si agggiunge 
che l’ospodar dellà Moldavia ' ebbe l'ordine di ri- 
tirarsi dalla sede del suo governo , è a non tenere 
alcuna comunicazione colle autorità russe. 

Lord Lyndhurst parlava alla partenza del cor- 
riere. 

Nella camera dei comuni lord J. Russell an- 
nunziò cheproposte delle grandi potenze di natura 
che potevano essere accellate dalla Russia , erano 
partite domenica da Vienna per Pietroborgo. 


r—_=——-——- 
AFFARI D'ORPENTE 


Leggesi nell’ Osservatore triestino: 

Trieste, 2 agosto. La notizia riguardo la do- 
manda fatta dal principe Gortschakoff agli ospo- 
dari, di non pagar più alla Porta il tributo annuo 
e di troncare le relazioni col governo imperiale è 
commentata alquanto acerbamente dal J. de Con- 
stantinople, il quale seguita ad osteggiare la Rus- 
sia e gli ultimi documenti di quel governo. Esso 
rammenta che nel proclama del principe Gortscha- 
kaff'ai moldo-valacchi è raccomandato loro di 
obbedire alle leggi che li governano ed alle auto» 
rità costituite. 1 regolamenti dicono (così il J. de 
Constantinople) che i principati. debbono pagare 
il loro tributo alla Porta e che la prima antorità di 
que' paesi è quella del sultano ; ora -il principe 
Gortschakoff, colla sua richiesta; obbliga i prin- 
cipi a violare i regolamenti ed a sconoscere Je au- 
torità ch'ei raccomanda loro di rispettare. Quel 
foglio considera tale intimazione come un atto di 
oppressione ed una nuova violazione dei diritti 
della Porta. 

Leggiamo nello stesso giornale, in data del 2 
luglio : 

« Pubblicando i documenti russi, abbiam cura 
di farli seguire da riflessioni tendenti a dimostrare 
l'inesattezza dei fatti addotti con sottigliezza di 
linguaggio ; il che diminuisce considerevolmente 
il pericolo della loro pubblicazione agli occhi de- 
gli uomini illuminati. 

« Non sarebbe lo stesso se questi atti e special- 
mente il proclama dell'imperatore Nicolò , vents- 
sero pubblicati nelle lingue del paese. ]l governo 
imperiale non potrebbe permettere che si cercasso 
di spargere simile pubblicazione fra le popolazioni 
cristiane dell'impero, con uno scopo facile a. in- 
dovinarsi. Non recharà quindi sorpresa il sapere 
che martedì ultimo fu confiscato dalla polizia di 
Galata, in una Upografia greca di quel quartiere, 
un gran numero d'esemplari greci di quel: thani- 
festo, a cui seguono la seconda circolare del sig. 
di Nèsselrode, il proclama det principe .Gortscha- 
koff, e ‘the il tipografo chiamato per dare schiari- 
menti sulla propagazione illécita dî quella pubbli- 
cazione, conobbe talmente il suo torto, che si 
sottrasse con una pronta fuga alla; inquisizione 
cominciata, » , o 

Anche nella Bulgaria alcuni emissari russi avreb- 
bero spafso, secondo il citato foglio, vari scritti 
incendiari in. parecchie lingue, per sollevare le 
popolazioni cristiane ed eccitare nello stesso tempo 
contro di esse i musulmani. La tipografia dell'e- 
sercito d'occupazione russo avrebbe stampato molti 
esemplari di opuscoli tendenti a tale scopo., per- 
fino in lihgua turca. Echref hei, mudir di Sistow, 
impedì la circolazione di quegli scritti e prese mi- 
sure affinchè non si continui ad eseguirla in av- 
venire, 


e —————_ ——_ _—_ _——_——___—_—-— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 5.agosto. Procedente dalla Spezia col 
piroscafo nazionale Due Riviere, ‘giunse stamane 
il sig. marchese Massimo d'Azeglio ex-ministro. 

Toscana. Firenze, 3 agosto: Il Monitore pub- 
blica un trattato di navigazione e commercio”fra la 
Toscana'ed il granduca di Mecklemborgo Schwerin. 
Il trattato ha ln data di Sehwerin 1° giugno 1853 
ed è soltoseritto dal ministro conte di Bulow, e dal 
duca di-Casigliano. 


Srati nomani. Una: lettera di Romagna cì an- 











‘nunzia che a Bologna; e specialmente nelle vicine 


campagne avvennero molle aggressioni ed ucci- 
sioni, a talchè le famiglie non eredendosi sicure - 


in villeggiatura ritornano frettolosamente in città. 
la scarsezza del |. 


Il governo è in gravi. timori per 
ricolto, e pel malcontento prodotto nel popolo dal 
caro prezzo dei viveri. A ini 

A Faenza si sono fatti più di 40 arresti in se- 
guito dei ferimenti» del governatore, del g 
niere conte Tampieri, è dell'ispettore di a 

AusrRIA. — Vienna , 2 agosto. Sì 
Corrispondenza austriaca : he, 

« L'annuncio del Morning Post che si pubblica. 
a Londra, che siano state mandate a 
proposte delle quattrò potenze per l'accomodamento 
della vertenza turco-russa in forma di ultimatum, | 
rileviamo da fonte attendibile essere erroneo, 
mentre possiamo ancora aggiungere che i corri- 
Spondenti sforzi dei gabinetli continuano senza 
interruziune con speranza di buon SUCCESSO.» 

Probabilmente questa smentita non significa al- 
tro se non che l'Austria non si è unita al passo 
fatto dalle potenze occidentali , 0 che nell'intima- 
zione si è voluto evitare la qualifica di ultimatum 
per non ferire le suscettibilità della Russia. * 

— A Vienna si attendeva nella seta del 2'agosto 
l'arrivo della regina di Prussia da Badenback di- 
retta ai bagni d’Ischl. ) » 


Prussia, In una corrispondenza dellà Gassettà © 


d'Augusta in data di Berlino 30 luglio leggesi ; 

< Coll'arrivo del colonnello Calandrelli da Roma. 
in questa città ‘è confutata nel modo più. positivo — 
la notizia data dal Tempo che Calandrelli non vo- . 
leva far uso-della grazia impartitagli dal 
pontificio sino a che non fosse stato 
mente assolto in tutte le forme di diritto dall’ ac- 
cusa elevata contro. di lui:dal consiglio di guerrà 
di essersi appropriati denari pubblici. dè 

« Prima della, sua partenza da Roma il si 
Usedom potè togliere anche questa difficoltà, poi- 
chè per parte del governo papale fu emessa a fa-. 


vore di Calandrelli la dichiarazione. formale che ‘ 


egli era ritenuto assolutamente innocente del reato 
imputatogli per quel titolo. » 


Persia, — Scrivono da Costantinopoli in data 
del 15.al Portafoglio maltese che una guerra di- 
plomatica alquanto seria scoppiò in Persia tra il 
sig. Thompson, incaricato d' affari inglese e il 


sig. Dulguruki, ministro di Russia. Ml primo a- — 


vrebbe consigliato il governo dello sciah a porre 
sul. piede di guerra le forze persiané. per combat- 
tere, in caso di bisogno, quelle della Russia. Lo 
sciah avrebbe accolto con favore i consigli del sig. 
Thompson, dati in seguito a dispacci importani 
Ai lord Stratford di Redcliffe. D'altro canto ilmi» 
nistro russo avrebbe minacciato lo sciah di do- 
mandare i suoi passaporti e di far occupare Ja, 
Persià dalle truppe russe, qualora egli avesse ri 
cusato di far fncamminare le sue truppe sulle fron- 
tiere ottomane a Van. della : 

Inoltre il sig. Dulguruki avrebbe detto allo sciah 
che in una complicazione colla Porta la Persia a- 
veva da guadagnare moltissimo dichiarandosi per 
la Russia, la quale, del resto , impegnavasi ad 
aiutare lo sciah a riprendere le provincie di Van 
e di Suliniè, a patto. di cedere ‘alla Russia certe: 
località. Il sig. Thompson e Ahmed Weflich effendi, 
ambasciatore ottomano , spererebbero di rendere. 
vani i maneggi. del ministro russo. 

TuncHia. — Togliamo da una corrispondenza 
della Gazzetta di Veneria. ‘tao 

Costantinopoli, 25 luglio. La soluziorie pacifica 
della quistione russo-turca si ayVicina al suo ter- 
mine, i 

La flotta egizia è alle viste, mà non può entrare 
per mancanza di venti, essa porta. 20,000 uomini 
di sbarco, . c 

La Francia diede 10 milioni di franchi a prestito 
alla persona del sultano, e fece un dono'alla Porta” 
di 50,000 fucili a pietra, che' sono quelli, che si 
raccolsero nell'arsenale, quando si sostituirono i 
fucili a capsula. ù 

Il governo di S. M. I. R. A. approvò la condotta 
del sig. Weckbecker, console generale di Smirne, 
nell'affare Costa. 7 * 

Oggi, alle ore 10, una deputazione di emigratt-si 
portò dal ministro d'America, a presentargli un in- 
indirizzo per lo stesso affare Costa ; potete immagi- 
nare com'è concepito. 

Posso assicurarvi chelord Redeliffe, mentre, alla 
presenza degli altri ministri, sembra mosso dallo 
hh cenni na si ipo, cogne Sobgirt, 
tamente lutti i m si faccia la guerra ; 
e ciò contro l'espresso volere del suo governo. . 


DS 


Quest’oggi per la via telegrafica'non ab- 
biamo che i dispacci della 


Borsa di Parigi 4 agosto. 
In contanti -In liquidazione, 
Fondi francesi - : 
3 p.00. ... 57.90 7755 rib.800. 
112 p. 070 102 50 102 30 .id. 706. 
1853 3 p. 00 » » è» » n 
Fondi piemontesi © "è 
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TONTINE SARDE 


autorizzate con Decreto Reale 16 dicembre 1852 
fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 






















È 5 alla pubblica salubrità. Noi: non: sappiamo 
| VARIETÀ : però se il consiglio delegato siasi ‘otcupato 
PARI "Ar cnr | della medesima. Forse siccome il punto più 
importànte, cui riflette quest'argomento, si è 
il corrompimento dell'acqua, l' autorità mu- 
nicipale, preoccupata. dei progetti di coll- 
durne a Torino «dell altra originariamente 
migliore; non avrà creduto opportuno, adot- 
tare nel frattempo alcuna misura.in propo- 
sito; ma îhtaritò a Torino si sta assai male 
per questò riguardo, ed’ era, forse meglio 
adottàre la sentenza dell’unum facere et al- 
tertlin nori omittere. 
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| Non è per verità molto brioso l'argomento 
al'‘quale vogliamo consacrare alcune parole; 
ma'd'altra parte quanto ‘sarebbe necessario 
‘ché, nelle grandi città, ‘specialmente dove 
pa dordinatiò l'aria e l'acqua salubre si, con- 
| tendono'e quasi vengono meno ai. bisogni 
| delle popolazioni agglomerate, quanto sa- 
| rebbe necessario, diciàmo, che tutto Giò che 
|. riguarda lo spurgo delle immondizie é prin- 
cipalmente delle latrine fosse da buoni rego 
lamenti. governato ? 

| Noinon vogliamo parlarvi, del. pensiero 
| che prevalse in Torino per la collocazione 
+ di questi indispensabili accessorii delle abi- 
© tazioni; Sia che abbiasi voluto economizzare 





Sede delle Tontine a Torino 


r Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 
G. Romsarpo Gerente. ttt o 


ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


Bs TONTINE SARDE ammettono-Assieurati di qualunque età. 





CAMERA D'AGRICOLTURA È COMMERCIO 
Borsa DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei 


lo spazio od'‘abbiasi’"volutà piuttosto «farè corsisaccertati dagli agenti di cambio. Formano parte della Tontina, tutti coloro;che vogliono avere liquido il.loro diritto nel medesimo tempo. 
economia di studii pet combinare, nella di- Gorso autentico, 4 agosto, 1853 Le MESSE NORMALI SONO, PERDOFZIORANi, Galenile in apposite, tariffe in modo, da olenere una perfella 
stribuzione dei vatii locali, un qualche ca” Fondi pubblici "CENERI sia tagli che da Lostlo prima 6 quelli che pais ita Mir api i 
puCOLo: recondito, a questo Scopo, il fatto | 18495010 Iluglio+Contr della m. in c.96755085 | hanrio un'età e coloto ‘che ne hanno tin"altra. 4 sno, dope; MA co0ory nie 
si è che; delle latrine, si, fece in Torino la i Fondî privati Il humeto deî soscrittori in-ognuna’delle aperie Tontine è illimitato, e si aumenta mediante l'aggre- 


gazione di nuovi socii, 


Tasnedaili che fanno versamenti unici o annuali, fino al principio del quinquennio che 


liquidazione d' ogni Tontina, durante. il quale non si ammettono altri assieurati. 
Modo di versamento 


I sostrittori che si obbligarono di. fare va pera armuali ponno ritardarli a ‘loro piacimento 
uno:spazio non maggiore d'un anno, pagando un Su lemento di ritardo a favare-del pera 
Toptipsani n cena mese per ogni ire 100 doge Nn Ù 
ritardo nel fare i versamenti è ma iore di un anno, il socio incorre nella d 

diritto ché al solo rimborso ‘integrale dei mera fatli , senz’ aggiunta-d' intetè ML Dil'imb È 
gli vien fatto all’epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell'epoca l'assicurato” 
sia tuttora in vita. ] sà 

La morte dell'assicurato 


principale prospettiva di cui sì gode negli 

| stretti cortili delle case è, diciamolo-pure; 

© ‘una nauseante esposizione, altrettanto, cone 

|’ traria ai principii estetici quanto avversa 

| quel delicato senso di pudore che, nelle pic- 

. ‘ cole cose, non dovrebbe ferirsi se, nelle più 
amportanti, vuolsi conservare intatto. 

Da ME dacchè piacque all' architettura tori- 

È. nese fate delle latrine l' ornamento inevita- 


Già di Torino 4 0/0 olire l'inter. dec. — Coritr. del 
giorno preced. dopo, la Dòrsa in cotit,800 
Cassa di commertio 6 d'industria-Contt. det giorno 
prec. dopo.la borsa inlig. 689 p. 31 agosto, 
68250 p..30 7.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. del, giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 610 612 605 

Id. in liquid. 610 p.31 agosto 


Gontr: della.matt.in cont. 612 libera il. soscritiore dall’ obbligordi fare i versamenti successivi..1 


bile di * quelle ringhiere ché ‘impreteribil- Cambi i fatti, anteriormente, restano a profitto dei socii superstiti lella Tontina alla quale il, defunto PR hero nscritio. 

|. mente sono destinate al disimpegno dellé Pari rod scad. Reti Re RIA 4 Mr vee fa vent =: A Mb ; 

x tab st4) 84; x Augusta vil» o.Gliassicurati sopravviventi ricevono, all'epoca fissata per Ja‘ uidazione della, T' 

: OR 2 Bert SR RASAMARE I CRI Francoforte sul Meno 211 capitale aumentato dagl’interessi capitalizzati nd ogni sei umest; più ricevono; sn x ge” 
e quat 1 i Re pa a ce i D, Qt Frpeergibediaim RESTO er 99.50 "e Pas parte Deb) pie sai quali ei teressi lasciati nella cassa, comune dagli assicurati che 
Me a BERO Ri et, Londra 25.05 24 92.112 3° Una peg $ pozioni fe degl in Braal composi lasciati oli è 
* unî po'libera in ogni stagione Nallacipon ser Milano cditono” Ali 'loro difini, 0 che spotaneamenieriuacio “la "ro ieuazione dell n Mer Sab 

- rebbe necessario che le esalazioni dei vicini r ; ri pole FARRITOSR a Ten 

del've È 7 Parigi. 100.00 98 50 4° Una parte proporzionale dei lementi' di ritardo che vengono li 
gabinetti non venissero ‘ad avvelenare quest Peli sobeita 400 ritafdéno floro versamenti. i Sepp gono paga dai sosbritori quali 
i ibn mcunario poi telo più; che | | nor semi gii Fl chi dla soi pon: Lal tata cpc ud a 
le‘cisternie ‘a'cui' tutti questi riferiscono non Monete fontro argentò () î 180FS0 , i al commercio, tutte. le viciss 
Mii utt qu ella vita ordinaria, è assicurarsi, quando il momento del riposo è arriya - 
‘avessero la possibilità di corrompere quel- Oro compra Vendita | traévino dal'lorò lavorò, dal loro impiego 6 dalla loro indusipia: "I o sis SONIA ORO 
l'acqua abbastanza cattivà che deve servire | poppia da 20 L... 20 06 2010, Possono inoltre, medianie tenui economie, preparare una dote alle figlie, 0d il capitale necessario 
per tutti gli usi domestici 6 della quale gi ha "2. di Savoja 9871 8 78 n ss cenato Fmi 206) pei figli, se per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 
bisogno per dissetarsi. di Genova 7935 ‘79,50 : Pig 
ettore, mio, non fostù mai avvertito o dal | Sovrana muati bri DA i Pa I fondi provenienti dalle I SERA I doi convertiti in dedole del Debito pubbli 
, rienza È la ag 6 }; i i vertiti in cedole del 
bo i pi paggeria dall'ancor meno poli L'A L dello Statò Sardo; annotate allarispettiva Pontina a cui appartengono , e gl’ interessi feno pn 
odore, che, nell'acqua attinta, qualche cosa onu 2950 | sgi.mesi investiti in. altre.cedole;dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmente 
erasi mischiato ch'era di troppo sicuramente Perdita . 100 si capitalizzano e diventano fruttiferi. 


Le cedole appartenenti alle Tontine 
| Tontina, ogni avente diritto riceve 
patrimonio della Tontina stessa. 


sono inalienabili ; all'epoca fissata per la li 


lienal uidazione di caduna 
una cedola inscritta a suo nome per la quota € 


nelle dosi chiamate a\comporla? Mal per te, DIARI dei 


(i perchè in questo caso il‘palato ti sarà stato 
tardo ma crudéle ridestro di questa verità. 

Ma còsì pur stando le cose, noi abbiamo 
sempre pensato che l'autorità commessa a 


| 
| 
| custodi 


(1) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
—_@__ ++ 


Favorevole occasione 


DA: AFFITTARE AL PRESENTE 


Diritto di Commissione . 

Per amministrare le Tontine fino alla loro liquidazione, Ja Compagnia delle Asstourazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 1j2 per cento, per una sola volta, sull’ ammontare tovale, di 
clastheduna soscrizione. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo il.5. per cento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un" economia 10 per cento in confronto delle Francesi. 

I soscrittori alle-Tontine Sarde risparmiano inoltre : 

; UNA ) BOTTEGA 2) AL apri ge cio aL n versament VA Tontine Pea fanno pagarea titolo dî proo- 

a porn ? oa vi, ovuta al Banchiere che 8’ incarica di far giun ere è loro versamenti a Parigi : 

Inbellissima posizione, presso iportici di Po ) La tassa che le Tonline Francesi fanno pagare pir Fiesbonsarei d'un’ imposta a pe sono sot 
CON PICCOLO RILIEVO. toposte dal Governo Francese : Ret - 

©) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole, di Rendita Francese che 

gli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina presso 

quale sono inscritti. i 4 e dit, 

Contro-Assicurazioni pro : ‘ 

Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo. sagrifizio, garantirsi presso la Com- 
pagnia delle Assicurazioni g i il rimborso integrale, seriza interessi , dèi versamen fatte alle 

ontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l'assicurato»morisse avanti il 
fissato per la liquidazione della Tontina. bc PU 


stodia, della, pubblica igiene dovesse accu: 
ratamente occuparsi ditutto quanto, non solo, 

possa prevenire gl’ inconvenienti lamentati 

(© percausad'una mal diretta costruzione delle 
fosse e deî condotti, ma anche di ciò che 

valga a ditdittuire il disagio inseparabile da 
questi) inassimie avuto riguardo al' sistema 

. di fabbricazione prevalso nella nostra città. 

(© Sotto! questo rapporto ci sembrò di un utile 
| grandissimo una memoria capitataci fra le 
°° imdîîi poco tempo fa, che appunto ragiona : 
Pata Sullo spurgo delle latrine, e che venne pre- 


Dirigersi alla Libreria Editrice, via Carlo 
Alberto , in prospetto al Caffè Dile). 


SEULE VÉRITABLE 


EAU DE BOTOT | 








sentata dal valente dott. Timoteo Riboli al | cent Eau approuvée par l'Académie de méde- Gardnzie che offre la Compagnia delle ‘Assicurazioni generali) , 
consiglio delegato di Torino nel luglio 1850. | cine, et en usage dans le monde élégant, doitses.| | 1° Il suoscapîtale fondiario difa. > pe ae ae ‘4 Li 6,000,000 
Im questa sono presi ad esame tutti. vari OGMNPIR TAO leg Pigi pu osenoa ii Lena dl riserva ascendenti al }1 se TRSÒ ai iis ZIA. 000: 29,000/0008 
PRETE TOR. + » Il depuls A n ‘prodotto i i sì à A x o 
metodi, di, disinfezione e, con molta erudi= | ts de fortifier les gencives, raffermir les dents, Tortine) che si può caléolare in Hu si ì i ia is sig gd a pmi mere n 9,000,000! 
zione, vengono addittati nan solo il risultato let soleetanzia: RIDOnA el tgp pai arseibe be 2° Un' ipoteca data al-R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata adieserci-. * 
degli esperimenti fatti nell’ uno e nell" altro Nrutier ide) a ad euro n agiNubTeI onne a T'h e pv bea la sicura a pasa o si 13. aprile ‘1959! MPA » 100,000. 
i ) ) ia ; bi , î S e ri varen ‘Ammi- 
luogo sig questa MAsora:s ine YOOgono eee POUDRE dentifrice d'un goùt'e d'un ardòme'ex= | nistrazione delle Tontiné Sarde, di, —. > > na x nix E ” ° rà. 50,000 
i ciati i processi chimici coi quali si può giun- | quis pour èmployer avee l’Éau de Botot. (aumentabile secondo lo sviluppo degli affari); : { 
dp gere allo scopo, vengono insegnate le dosi Chaque Maebn doit tre revdiu dela signature 4° La Compagnia possiede case è fondi.in Piemonte persi 3.11 Trut Trait/ o ind e 1,000,000 
dei reagenti necessari e gli argomenti che | M. S. Balot (se méfier de contrefacons). PI: A slo tepore reali impartite alla Compagnia furono precedule dall'esame dei rispettivi statuti 
ponno determinarne la prevalenza. Con que- Fabrique;à Paris, Foa soa Héron,, qua. 9. dé- | , 6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, è l'Amministrazione ne è;s0r- 
: sta memoria l’esimiò dottore ha fatto opera Mr -- Murta aovi ta orenie PO fa pi ata vegliota da un commissario regio ; 
«di buon cittadino ‘perchè porse, un' ampia | meiride S. M. la Rerve et de SCAR le Patce i Un consiglio formato di nove membri',veletti fra gli stessi soscrittori "delle Tontine Sarde riuniti 
materia alla scelta di chi deve provvedere | de A Tai in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle 0 i\delle Tontine; 
RAM. Pip diresione Mele TRONI Sarde déyè irasmeltere.ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
PRA | azione ; x Pa a di ti 
Î 9° Infine è riconosciuto il diritto a tutti i soscrittori di prender conoscenza d'ogni registro è docu- 
AVVISO INTERESSANTE | ménto concernente la Tontina a cui essi ap tin ono. È e 
Tante garanzie e tanti vantaggi che offrono le Tontine Sarde in delle Tontine Estere 
ann : | fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferite. 
| doo —/30n . Maggiori schiarimenti si possono avere tuttii giormi all'Ufficio Tontine Sarde a Torino , 
; “Mae | în via Conciatori, N. 27. 1° piano, e presso tutte te Agenzie ; 
Il 15 del prossimo mese di novembre avrà IRREVOCABILMENTE luogo in Licorno Torino, giugnd 1858. 
la prima estrazione della Lotteria Toscana delle Terre di Limone e Suese. Il procuratore speciale della Compagnia fondatri ; ed amministratrice 
Vw! VINCITE:5 MILIONI DI LIRE FIORENTINE delle TONTINE SARDE, ; 
DIVISE IN N° 344 PREMII. Giovanwi PIOLTI Ingegnere. 
In sagnito di quanto è i Guiponto; ue ministeriale ordinadta del = A La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia | i 
‘ riguardante questa lotteritr , la detta prima Estrazione si compone di N. premii de continia'a presture le Assi und È , prat: 5 
_ complessivo .valore dì L. 270,000 in'terre o I. 216,000 in argento, cioe : RNA pieregiio ur ton attrito nale SR dell'Uomo a PIE finto, cda Ù 
1 Poems dario L/100,000.0 in argento: L. 89,000 | Jmesiato 4 fferite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero verso premi 
i NA » » 50,000 ». » 40, CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo-in vita gli ass ti 
1 RE re 2 TIRA. 40,000 » »7 32,000 Idem pagabili alla Morte dell'assicurato, avvenendo pira dei gpone deter- 
Ù 40 Premi.L. 2000 l'uno... i . > 80,000 » » 64,600 o, minate, odin qualunque epoca succelà la morte; _ vi 
Ognî'biglietto costa 5'franchi, contiene 5 numeri, è valido per tutte le dieci estrazioni CAPITALI PAGABILI 1N:CASO DI MORTE, AD US iNaLESE, per le quali gli assicurati compariecipano al i 
o ‘vincere i 50.maggiori premi del complessivo .valore di L. 4,096,000 in terreni, 0 Det} eri rl obbligati di sottostare © 


L. 3,276,800 in argento .. i \ : ii 
I biglietti già stati esitati, 6 che accettano il nuovo sistema di'estrazione sono validi e 
non hanno bisogno di ‘essere barattati nd modificati in’ alcuna guisa. Il tutto: come più e 
meglio risulta. dal ‘inanifesto pubblicato nel Montitore Toscano del dì 9 corrente, ostensibile 
alle direzione della lotteria suddetta posta'in ‘Livormo in piazza d'Arme, N.° 6, e presso 
tutti i depositari «di ‘biglietti. e Ù 74 vi 
Livorno, 11 luglio 1859 ©... 
x s Per: 


rtggiòri schiarimenti ‘dirigersì a Gius, Pellas in'Genova* 


mi 


CONTRO-ASSICURAZIONI delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontinianée. o. 
Per le stiddette sicurtà a premio fisso si dispensano se arati manifesti all'UMeio dell'Ispettorato Gene. 
rale per lo Stato Sardo, in Torino, viajdei Conciatori, n. 27,1° piano, e presso tutte le Agenzie provinciali. 
». L'Ispettore generale’ per lo, Sstàto Sardo 

DELLE ASSICURAZIONI, GENERA 1. 

î : Gio. ProLti, Ingegnere. —___—— 
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Tip. CCinsone. 
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"TORINO 6 AGOSTO 
«IL DIRITTO D' ASILO 
E LE PRETENSIONI DELL'AUSTRIA 
‘ La domanda sporta testè dall’ Austria al 


governo piemontese di consegnarle un fuo- 
ruscito, che diceva ricoverato in Piemonte, 


—_ 





dimostra come essa sì faccia le più grandi | 


illusioni intorno al diritto d'asilo , od ignori 


ì principii di diritto pubblico che regolano le | 


relazioni degli stati europei. 

Non vogliamo ricercare se le ragioni da 
essa adotte abbi:ino alcun fondamento, e se 
l'individuo imputato sia nel nostro stato o 
no ; è questa una quistione di fatto che ha 
poca rilevanza in paragone del principio che 
l'Austria vorrebbe metterò in discussione, e 
delle conseguenze che deriverebbero e per 
gli emigrati e pel governo-sardo, se mai alle 
pretensioni di Vienna si mostrasse facilé ac- 
condiscendenza. | 

L'individuo richiesto dall'Austria sarebbe 


uno di quelli compresi nell'editto pubblicato | 
nella Gaazelta di Milano del 1° del cor-| 


rente mese, il quale pronuncia implicita- 


mente la pena di morte contro di quarantatre | 


individui, perchè essendo tatti incolpati del 
dglitto di alto tradimento , e questo delitto 


scontandosi sulla forca o colla fucilazione, | 


è evidente che niuno di quelli potrebbe ri- 

promettersi disaver salva la testa. Ì 
vero che în quell’editto non'si parla che 

d'imputazione: ma per l'Austria l’imputa- 


zione è colpa, e l’innocente diviene reo { 


tostochè due agenti} compri dalla polizia, 
sono tanto vili da porgere testimonianza 
contra di lui. In uno Stato che ha forme pro- 
cessuali difettosissime, nel quale gli accusati 
sono spogli d'ogni guarentigia e non hanno 
nemmeno il diritto d'avere undifensore , i 
processi sono segreti, la giustizia sommaria, 
1 giudici militari avvezzi a maneggiare la 
spada, ma ignari de' principii del diritto e 
sovente della lingua del paese , nel quale i 


greta sono considerati come prove  irrefta- 
gabili, ed'i testimoni non vengono interro- 
gati Al cospetto dell'imputato e non hanno 
a sostenere alcunceonfronto con esso lui; in 
un paese agizaale sono trascurate le cau- 
tele che qitflunque stato d' Europa, anco 
assoluto/é dispotico si vergognerebbe di non 
avere introdotte nella propria legislazione, 
come sperare che l' imputato possa dimo- 
strare la sua innocenza è sfuggire alla 
“pena ?.. 

Chi è lungi dal Lombardo-Veneto» non 
cerca certo di ritornarvi per quanto sia tran- 
«quilla la sua cosciénza e pura la sua vita ; 
ma la pubblicazione dell'editto del 31 luglio 


varrebbe a far passare la ‘voglia e dismet- | 


tere il proponimento a chiunque, troppo fi- 
dente nella sua onestà, pensasse di ripa- 


triare. Esso è un avvertimento a que'43, di | 


stare lontani dall'Austria, perchè se rica- 
dessero sotto i.suoi artigli, loro toccherebbe 
immanchevolmente la sorte dei Dottesio, degli 
Sciesa, de'Tazzoli e di tante altrè infelici vit- 
time della crudeltà austriaca. 

Ma non è un eccesso di tracotanza, non 
è un insulto alla pubblica moralità, il pre- 
tendere che uno stato vicino, indipendente 
e che ha' tutt'altro che a lodarsi de’ procedi- 
menti dell'Austria, le consegni uno di questi 
43 individui, col pretesto cheè imputato del. 
l'omicidio del Vaadoni? E qual diritto ha 
l'Austria di fare questa richiesta ? I trattati ? 

come può appoggiarsi a'trattati una 
Potenza che li ha violati tutti, che spoglia i 
cittadini d'un altro stato, che si ride del di- 
ritto, che accumula insulti sopra,insulti e 
non riconosce altra legge fuorchè la furza ? 

E quando pure i trattati fossero validi per 
l'Austria, non sarebbe questo un caso ecce- 
zionale? L'individuo domandato dall’ Austria 
è accusato. di due delitti : di assassinio € di 
alto tradimento. Lasciamo starè che l’ omi- 
cidio di cui è incolpato ; sarebbe stato com- 
messo per causa politica, per odio di setta, 
per vendetta contro una spia. vilissima che 
rovinò un cittadino rispettato : ciò non iscusa 
l'uccisione, che qualsiasi uomo onesto ri- 
prova. 

Ma due essendo«le incolpazioni,. non è 
chiaro che la più’ grave prevale ? E quale 
è il delitto più grave, se non quello di alto 
tradimento ? Ora questo essendo un. delitto 


1853-N. 248 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 43, secondo. cortile, piano terreno. 








politico, è naturale che il Piemonte n 
rebbe in alcun modo tenuta ad ac 
| dere alle pretensioni dell’ Austria Re 
vrebbe respingerle energicamente 
ha sempre respinte. 

Allorchè l' Austria domandava. la conse- 
gna di Ferdinanio Zamperini \ed Angelo 
Bianconi, il ministro Dabormida rispondeva 
al'conte Appony : 

« Se si fosse trattato di un delitto comune, 
| ella non porrebbe in dubbio , sig. conte, ne 





| sono certo, cheil governo del re non avesse 
{-date le disposizioni. richieste dagli articoli 
| della convenzione, poichè non so quale in- 

teresse potrebbe giammai avere un governo 
| qualunque a cercare un pretesto, politico per 
| sottrarre alla giusta vendetta delle leggi e 
| coprire di una protezione troppo mostruosa, 
| per essere sospettata senza ingiuria, dei 
malfattori che per la natura dei loro delitti 
si sarebbero privati essi stessi d'ogni titolo 
| per godere del sacro diritto d' asilo. 

« Ma il carattere politico del delitto im- 
putato ai due individui suddetti, tale e quale 
risulta dal testo stesso della domandi, es- 
sendo manifesto, poichè il governo impe- 


riale non ha considerato altrimenti gli ‘av- | 
| inviolato 1" asilo, e sollecita la tutela, pur= 


| venimenti di Milano, io mi credeva auto- 
| rizzato a risguardare la risposta siccome 
già formulata preventivamente nelle comu- 
nicazioni di sopra citate, alle quali non 
| posso che riferirmi nella presente circo- 
stanza. » 

Queste comunicazioni si trovano’ nella 
nota del generale Dabormida del 20 marzo, 
\ in cui leggesi : 

« Il trattato di estradizione rimesso in vi- 
| gore col trattato di pace dcl 1849, non parla 


esplicitamente degli imputati di delitti poli- | 


| tici. L'estradizione pei delitti di tal natura 
| non consuona 
sig. D'Azeglio, interpellato in proposito alla 
camera elettiva quando si discusse il trat 
| tato, nom esitò a rispondere che i compro- 
messi politici dovevano intendersi esclusi, 
i siria pon. protestò. .mai contro questa 
interpretazione che ha se non.altro accettato 
| implicitamente e sancito coll’ esecuzion 
| data al trattato, » . 
Quest’ è il linguaggio che debbe tenere 
| uno stato che ha coscienza del proprio di- 
ritto, della giustizia della propria causa e 
| della propria dignità, Ripudiandolo si com- 
metterebbe una doppia viltà: si piegherebbe 
in unaquistione capitale, in una quistione di 
| onore, e si soddisfarebbe alle brame di una 
| potenza che non pretermette occasione di 
| offenderci. 

Queste considerazioni sono da noi Îatte 
| nell'ipotesi certo infondata che l' individuo 
domandato dall’ Austria abbia cercato rifu= 
gio nello stato nostro è vi dimori : ma non 
è impossibile che la richiesta sia stata fatta 
nello scopodi recare molestia, siccome fudi- 
mostrato riguardo a'menzionati Zamperini e 
| Bianconi che 1’ Austria voleva le fossero 
consegnati dal governo sardo, sebbene non 
solo non soggiornassero, ma non fossero 
neppure, passati in Piemonte. Chi dubita 
ch' essa ignorasse questa circostanza, e che 
la sua istanza non tendesse ad indurre in 
errore il governo? 

Ma ammettiamo pure per semplice ipotesi 
che quell’ individuo sia in Piemonte. Non è 
egli evidente che l'Austria prosegue due 
intenti egualmente colpevoli e degni di lei: 
d' avvilireil ministero e di suscitare scissure 
fra esso e il. popolo, diffidenze e sospetti 
fra‘ governanti e governati? © 

Coloro che sono accusati dell’ omicidio 
del Vandoni e citati nell’editto del 81 luglio, 
sono assai più probabilmente ricoverati in In- 
ghilterra e negli Stati Uniti. Perchè l'Austria 
non si rivolge a queste potenze e non insiste 
perchè dessì siano consegnati alle sue corti 
marziali? Il perchè non è difficile a scoprirsi. 
Essa sa abbastanza che la sua domanda mo- 
verebbe a riso, seppure non varrebbe a 
vieppiù dimostrare la bassezza della sua po- 
litica. Ma trattandosi del Piemonte, d' uno 
stato propinquo , che ha istituzioni poco fa- 
yorevoli al dominio straniero in Italia; che 
dà agli stati italiani 1 esempio invidiabile 
della libertà accoppiata all’ ordine, e fatta 
sostegno e stimolo di prosperità pubblica, 
che resiste alle perfide insinuazioni e riuscì 
finora a sventare .i tristùì maneggi; trattan- 
dosi d' uno stato piccolo , il quale si appog- 












più coi costumi presenti. Il | 


me È 












Le 
Non si accettano 


È al diritto più che alla forza, ed il suo 
fitto sostiene in faccia all’ Europa, citando 


Minanzi al tribunale di lei il suo avversario, 
.|[siccome rivoluzionario e comunista della 


scuola di Cabet e di Blanqui, l'Austria si 
crede lecitò qualsiasi procedimento e porge 
un’ istanza che un governo il quale abbia 
sentimento d'onore arrossirebbe di presen- 
tare. 

Allorchè'w' ha buon accordo ed amicizia 
fra due stati vicini, si comprende che se al- 
cuni emigrati ingenerano' sospetto o si mo- 
strano pericolosi alla frontiera , quello che 
è minaccidto inviti.l° altro ad internarli eda 
sorvegliarli. E questa un atto di buon vici- 
nato, che non offende è non disonora e che 
anzi conviene venga eseguito sinceramente, 
purchè la domanda sia stata fatta colla de- 
bita convemenza. Ma se invece di chiedere 
l' allontanamento di alcuni esuli dal confine 
insistesse perchè gli fossero consegnati, 
chi consiglierebbe l' altro stato a cedere e 
deturpare il proprio onore? V' ha nei delitti 
politici qualche cosa d'incerto e d'instabile, 
chenon può essere giudicato secondo la legge 
comune, e nell’ emigrato v' ha d' altra parte 
qualche cosa di sacro, che render debbe 


chè non se ne renda indegno colla sua con- 
dotta. 

Ma oltrecchè le nostre relazioni coll’ Au- 
stria non sono ne’ termini accennati , la sua 
domanda è sì esorbitante, che quando pure 
lo Stato nostro fosse con essa nelle migliori 
relazioni, sarebbe stato costretto a rispon- 
dere con un reciso rifiuto , dichiarando che 
un governo il quale rispetti sè stesso non 
manda a sicura morte un esule, che ha con- 
fidato nella sua ospitalità. 

Che gli stati patteggino fra loro di resti- 
tuirsi a vicenda i rei di delitti comuni, di 
assassinio o di fallimento doloso, si com- 
prende , essendo tali delitti esiziali non solc 
a questo o quello stato, ma alla società in- 
tera; non essendo conseguenza di opinioni 
o.di.passioni politiche, ma di pervertimento 
morale, nè dovendo chi li ha perpetrati es- 
sere sottratto al legittimo giudizio ed alla 
pena che gli spetta. 

Ma non potè mai venir in mente di altro 
governo, se non se dell'Austria, di esten- 
dere tale dovere alle semplici imputazioni 
di carattere misto od a’delitti politici, che 
da tutti gli Stati sono considerati siccome 
esclusi dall'obbligo dell’ estradizione. 

Il nostro ministero non potrebbe disco- 
starsi da tal principio senza offendere l' in- 
dipendenza dello Stato , e compromettere la 
dignità nazionale. Nel caso attuale la per- 
sona accennata dall'Austria non è in Pie- 
monte; la quistione è quindi risolta; ma 
dato anche il caso che vi si trovasse , come 
imputato del crimine di alto tradimento , è 
compreso nella categoria de’ delinquenti po- 
litici, e come tale debb'essere trattato. 

Se bastasse l'incolpazione di un delitto 
comune per privare del diritto d'asilo il pro- 
fugo ed indurre il governo a consegnarlo 
nelle mani dell'Austria, non vi sarebbe più 
sicurezza per alcuno. Tempo fa si chiese la 
consegna del Caffi di Venezia indiziato di sac- 
cheggio del palazzo del patriarca. Oggi se 
ne chiede uno come imputato dell' uccisione 
del Vandoni , e domani un altro,. come so- 
spetto di avere appiccato il-fuoco a qualche 
casa, ed ora con questo, or con quel pre- 
testo, l'Austria ricupererebbe tutti i delin- 
quenti politici, e potrebbe sbramare sopra 
di essi la sua vendetta. 

Pèrciocchè qui si parla soltanto d' impu- | 
tazione e non di prove: se in Austria l'in- 
dizio è sufficiente prova, faccia come le 
piace; ma gli altri stati ne'quali le leggi 
sono più consentanee a' principii immuta- 
bili-del diritto, e pei quali l'imputazione 
non costituisce il crimine, non sono tenuti 
a seguire le regole dell'Austria, nè ad uni- 
formarsi alle sue abitudini. - 

Non'è la prima volta che tale quistione 
sia messa in campo, e forse non sarà l' ul- 
tima; ma finchè il governo sardo persisterà 
nella interpretazione data sinora al trattato 
del 1836, e che è la sola ammessa general- 
mente , l' Austria si affaticherà indarno, ed 
all'emigrazione laboriosa; pacifica ed onesta, 
non mancherà la protezione che ogni:stato 
civile è în dovere di concederle. 


— 
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CETO 


Rivista DELLA sertiMaNa. Le notizie giunte 
in questi ultimi otto giorni intorno all'an- 
damento degli affari d'Oriente, recano una 
completa stagnazione di azione per parte 
delle potenze occidentali, a fronte della quale 
la Russia spiega una straordinaria operosità. 
I preparativi di guerra per parte di questa ‘ 
potenza sono così immensi , che si direbbo 
trattarsi non della conquista di due prin-. 
cipati danubianiî, ma bensì di quella di tutta 
l'Europa, I giornali russi eccitano le popo- 
lazioni a sentimenti bellicosi in nome della 
religione. Per incominciare, gli ospodari 
della Valacchia e Moldavia hanno- ricevuto. 


l'ordine»dai russi di troncare effliruarione <ii 
con Costantinopoli e di sospendere îl paga- i 
mento del tributo dovuto‘ al sultano. Non. | 





sappiamo se anche ciò siain nome ed onore» 


della chiesa ortodossa russa, specialmento 
dopo la promessa solenne della Russia di 
non introdurre alcun cambiamento nella si-” 
tuazione politica e civile deì principati non 
ostante l'invasione. Mai principii religiosi. — 
applicati alla politica sono assai elastici, a 
a questo proposito il papa d' Oriente, nel.” 
combinare lò spirituale col temporale non 
è meno abile del papa d’Occidente. ; 
Pare però che a Londra e Parigi siasì 
presa la cosa sul serio , e che la notizia di 
quest'applicazione delle pretese ortodosse 
abbia messo un po' di movimento nei gabi- 
netti. Nelle camere inglesi si fevero inter- 
pellanze, é lord Clarendon confessò inge- 


nuamente che il gabinetto inglese fa som- —_ 


mamente sorpreso e sconcertato da questa 
notizia. Un corriere fu mandato a Pietro» 
borgo peravere una spiegazione. E probabile 
che prima che giunga a Londra una risposta 
soddisfacente dello czar, i russi, siano a 
Costantinopoli, e allora il gabinetto ingleso 
potrà raddoppiare la sorpresa e lo sconcerto 
e domandare nuove spiegazioni. La diplo- 
mazia ha una forinola per tutto, ma' questo 
è l'unico suo merito. Colle formale si supe- 
rano le crisi e si aggiornano le quistioni. 
Che bel risultato ! 6 rassomiglia moltoa i 
progetti di Mazzini di scacciare |’ Austria 
dall'Italia coll'Idea. Ma i cannoni russi noh 
rispettano le formole diplomatiche dell'Oc- 
cidente, precisamente come i cannoni au- 
striaci non hanno voluto rispettare la for- 
mola Dio e il popolo! Dall'altra parte è 
però vero che Mazzini cova la sua idea în 
tutta pace a Londra a dispetto dei cannoni 
dell'Austria, e che la diplomazia dorme i 
sogni tranquilli a dispetto di quelli della 
Russia. Essa si contenta di mandare un ul- 
timatum a Pietroborgo, che la Corrispon- 
denza austriaca assicura non essere un 
ultimatum e che certamente non sarà l'ul- 
fimo: 

I turchi non hanno però spinto sino a 
questo punto la loro filosofia. A Costanti- 
nopoli i progressi e le aggressioni della 
Russia producono effetti, che sono qualche 
cosa di più che sorpresa e sconcerto. Il di- 
vano protesta e continua i suoi armamenti ; 
Omer bascià si prepara a passare il Danu- 
bio. I giornali inglesi promettono che lo 
scioglimento definitivo della questione avrà 
luogo il 10 d'agosto. Sono già tre mesi che 
la soluzione definitiva viene rimandata da 
una settimana all'altra, e così speriamo che 
domenica ventura potremo ancora scrivere : 
La questione d'Oriente è ancora in istato di 
sospensione. e 

Frattanto lo czar, intento al benessere dì 
un'interessante parte de'suoi sudditi, ha 
proibito alle spose ebree di tagliarsi i capelli 
in occasione delle nozze. Forse il papa di 


| Oriente ha voluto mostrare al mondo che 
| egli si occupa di capelli al pari di quello 


dell’ Occidente, che ha ordinato che fusse 
rasa la testa aî ladri, ben inteso dopo che 
sono scoperti e messi în prigione. © 

La Gazzetta di Trieste ci informa di un 
altro tratto di analogia fra ì due papi. È una 
applicazione politica del falò:di S. Giovanni. 
Nella vigilia di quel giorno gli abitanti cat- 
tolici di Tinos in Turchia arsero il papa 
d'Oriente in effigie. Dodici giorni dopo, civè 
alla vigilia. della loro festa di S. Giovanni i 
greci arsero quello d'Occidente pure in effi- 
gie. La notizia aggiunge che la polizia turca 
dispose perchè si impedisse il fatto, ma con- 


vien dire che la polizia, come al solito, non' 


sia giunta che per raccogliere le ceneri. 
Furono assai scarse le notizie dell'interno: 









Bit Franbla nel èbrso della 
| _‘’—’‘“«arimento dei cereali, la crittogama delle 
È ". viti, le riviste di Satory, qualche! approva- 





| zione di strade ferrate e nuove voci di com- 
plotti misteriosi sono. tutta la messe ebdo- 


| madaria. 

.. °° A Londra proseguono alacremente i la- 
_.. vorì parlamentari. La camera dei comuni 
4 tiene. due sedute al giorno , e quella della 


sera-dura sovente 12 ore continue. L'afilu- 
enza degli affari in questa sessione è stra- 
.—_’ ordinaria, ei rappresentanti vorrebbero es- 
sere in libertà, per le caccie autunnali. In 
| uno.degli scorsi giorni. i membri del parla- 
mento ebbero però, sortendo dalla camera 
assai tardi, dopo la mezzanotte, un' ingrata 
sorpresa. Dei molti veicoli} detti cabs , che 
ordinariamente stanziamo innanzi al palazzo 
legislativo neppur uno era-da vedersi, e gli 
onorevoli furono. costretti a recarsi alle loro 
case pedibus calcantibus. Fortunatamente 
il tempo fu abbastanza discreto di limitarsi 
a far cadere soltanto di quando in quando 
qualche. goccia, di pioggia, che inumidi 
whigs, tories'e radicali senza distinzione, I 
cabs si erano messi in sospensione di la- 
voro, in gréve, come dicono i francesi, per 


8, ottenere tin rialzo*nella tariffa stata non ha 
È guari! stabilita con misura legislativa. Si 
| dice pure che vi sia stato un.po' di spirito 
«_, di vendetta per le multe cui furono condan- 
Mi = watialcuni cocchieri dei cabs in causa di 
2. | espressioni: poco cortesi usate verso gli ay- 
|» —’ventori. Uno fra i medesimi dovette pagare 
#: 40 scellini, perchè aveva ricusato di dare il 


{titolo di gentleman al sig. Otway, membro 
_. del parlamento. Il. fatto si è che la sospen- 
ù sione dei cubs durò tre giornate di luglio. 
(> Laquarta giornata ripresero il servizio, per- 
‘chè il pubblico aveva trovato il mezzo di 
farne senza. i : 
Dallas Spagna ci era. venuta la. notizia 
| della ventesima crisi, ministeriale da due 
anni in poi. Indi è stata smentita, salvo a 
«. riprenderla di muovo alla, prossima occa- 
| sione. Decisamente la Spagna ha inventato 
“un nuovo mezzo per governare, è quello 
\ delle crisi ministeriali. 
La Germania è agitata da questioni reli> 
giose, I vescovi cattolici si pongono in de- 
cisa ostilità colle leggi dei rispettivi paesi, 
non come sudditi, ma come vescovi. I go- 
verni mantengono con energia i loro diritti 
e.i clericali dovranno chinare il capo, come 
fecero già in Prussia nella questione dei 
matrimonii misti. 
} . A: Berna la discussione nella vertenza col- 
a l'Austria terminò con un voto di fiducia per 
il governo federale. Le, vessazioni dell'Au- 
stria però continuano, come pure i tentativi 
di far nascere dei torbidi nel:eantone Ticino 
in favore del partito austriaoo., 
| Fra gli altri mezzi havvi anche l’ arrivo 
 :del.wescovo di Como alla sua villeggiatura 





donne. A Friborgo furono pubblicate Je 
«condanne degli'individui che, avevano preso 
{_»  pasteall’ultimo movimento insurrezionale. 
li Sei sono i condannati, 138 gli assolti; sotto 
un consiglio di guerra austriaco la propor- 
zione sarebbe stata inversa. 
Infatti in Lombardia si attende di giorno 
x: in. giorno la pubblicazione delle sentenze 
i ‘, per l'attentato del 6 febbraio, col quale pare 
‘che siansi, messi in relazione anche fatti 


doni, Sì teme che come al solito, le sentenze 
‘ saranno scritte col sangue. Frattanto si è 
pubblicata dalla Gazzetta di Milano una 
Gipzione di 43-individuì rifugiati all’estero, 
52 





fi 


e stimeranno meglio restare nel luogo si- 
euro ove. i trovano, anzichè presentarsi per 


È è 





“—_—nanzi ad un tribunale che non ammette 
dig 4 Tate ione e strappa confessioni invo- 
—__— lontarie con torture fisiche e morali. ; 
e Lo pochi giorni si attende in Lombardia 
|il'filorno del generale “Gyulai, che ha ter- 
«—_—’‘niinatà‘la sua missione a Pietroburgo a 
—_—’soddisfazione di tutte lé parti, cioè lasciando 

, le cose nel primiero suo stato. Lo stesso 
| —* sarà della Lombardia, sebbene per il suo 
| attivoe'per quello del nuovo luogotenente 
i annunciate importanti misùre. Dopò 
1 te di Rechberg, viene il sig. Burger, 

 @d'altri verranno ancora dopo di lui, ma 
“ in'Eombardia il potere sarà sempre in maniò 
n del militare, sino a tanto che rimarrà sotto 
îl' giogo austriaco; 
d* da Dal rimanente dell’Italia ‘abbiamo’ tristi 
. notizie sulla situazione fisica e morale:di 
Carlo Poeriò, una delle più illustri & mise- 
Tahde vittime del re Ferdinando. A Roma la 
- liberazione del Calandrelli sembra ancora 
| 3n mistero, sebbene il colonnello ‘sia già 
rnvato a Berlino. Il'g6vetno pontificio nun 
‘hà fretta ca: pulesare‘ Ja sua ‘vergogha, 
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di Balerna che produsse una sommossa di | 


PET giustificarsi delle imputazioni loro fatte in- | 











| Ita visilato, 


| avendo dovuto dichiarare @d del verò 
che le imputazioni di furto contro il Calan- 


drelli sostenute da un consiglio di guerra 
pontificio erano mere calunnie. 
Il Piemonte è stato gravemente commosso 


dalla notizia della disgrazia avvenuta al 


vapore il Governolo, sul quale si trovava il 
re, con altri membri della famiglia reale. 
Speriamo, chie questo avvenimento apra gli 
oechi non'solo al paese, che li aveva già 
aperti da lungo tempo, ma. anche al mini- 
stero sullo stato personale della.marineria 
regia. La situazione, di questa marineria è 
doppiamente vergognosa in. uno Stato che 
conta fra le sue provincie Gerlova e la Li- 
guria, i cui abitanti hanno fama dì appar- 
tenere fra i migliori marinai del mondo. 

Non possiamo tralasciare di far menzione 
che alcuni cenni della nostra scorsa rivista 
sulla Campana e sull’Armonia hanno dato 
occasione a quest’ ultimo periodico di co- 
stituirsi solidale col primo in materia di ca- 
lunnie, di ingiurie ,. di. libelli scandalosi, 
dei più schifosi insulti personali, che il pio 
giornale con gesnitico eufemismo appella 
maldicenza, dichiarandola lecita ed anzi 
lodevole siccome diretta. a fin di bene. 

O Escobar! o degni figli di degni padri! 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


In udienza delli 21 e 24 p: p. luglio venne da 
S. M. ordinato lo scioglimento dei consigli comu- 
nali di S. Fruttuoso, provincia di Genova, edi 
Crevacuore, provincia di Biella, per motivo d'in- 
testine discordie che rendevano impossibile la 
regolare amministrazione dei pubblici affari. 

— $. M., con. decreto 1 corrente agosto, sulla 
proposizione del ministro della guerra, si è de- 
gnala di conferire la croce di cavaliére dell'ordine 
déi $$: Maurizio è Lazzaro al'Signor D.' Giuseppe 
Castelli, luogotenente colònnello comandarite della 
piazza forte d'Alghero. 

E.con altro decreto dello ‘stesso giorno; sulla 
proposta del ministro della istruzione pubblica, si è 
pure degnata di nominare cavaliere del medesimo 
ordine il sig., avv. coll., Anton-Maria Marzas, pro- 
fessore emerito di leggi e bibliotecario dell'univer- 
sità di Sassari. 





FATTI DIVERSI 


leri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistrì. 

Strade ferrate. 11 ministro dei lavori pubblici 
net giorno 4 corrente, i luvori della 
galleria di Valenza, ed ha con piena suà soddi 
sfazione. riconosciuto potersi ormai riguardare 
come. superate le difficoltà che sì opponevano 
al sollecito. e sicuro compimento di questa 
grande opera, della quale sono già perfettamente 
compiuti più che metri 1,600,.e vicine a compiersi 
le due imboccature, ove le più gravi fra le sud- 
dette difficoltà s'erano incontrate. 

Ò (Gazz. Piem.) 

Arrivi. Già da vari giorni abbiamo fra. noî il 
signor Gitilio Baux, archivista del dipartimento 
dell’Ain e cavaliere della legion d'onore e dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro, il'quàle dopo aver illustrato 
uno dei più cospicui monumenti della casa reale 
di Savoia, la chiesa di Brou,ha, non è gran 
tempo, dato fuori, un'importante libro sulla ces- 
sione alla Francia della Bresse, del Bugey e del 
paese di Gèx, ed ora attende a raccogliere docu- 
menti néi nostri archivii per istendere una nuova 


| istoria di Emanuele Filibèrto, di questo vero fon- 


antecedenti come l'assassinio del D. Van- | 








datore della monarchia piemontese. 





er licei 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza partitolare dell’Opinione) 
Parigi , 4 agosto. 

Dura sempre il panico, è ciò che prova essere 
seriî i timori è il vedere che le azioni'di strade 
ferrate, le quali fiho ad ora si erano meglio so- 
slenute; sono anch'esse assai. vacillanti da due 
giorni. Nulla più di quello che vi accennava ieri. 
Alcune leitere particolari di Bukarest danno dei 
particolari intieramente inediti. sull'occupazione 
dei principali, per parte dei russi , i quali sono 
ben lontani dal ritirarsi. S' innalzano intorno a 
Bùkarest delle ‘trincee di terra e delle palizzate. 
If governo russo, che amministra principati, prese 
il' posto degli: ospodari. Si dice che questi siansi 
aveostati ‘affatto alla Russia che fece loro delle 
promesse d' indipendenza è di libertà, Dicesi an- 
ché che sì pensa a convocare I assemblea legisla- 
liva. Si. sparge danaro nel popolo e si colmano di 
favori quelli che sono riconosciuti buoni amici 
della Russia. Ma d'altra parte, si adopera cor esa- 
gerala severità contro quelli che manifestano pen- 
sîeri di ‘opposizione. Il fatto seguente mi vien dato 
come autentico. 

A Jnssy, un giovane nobile della città parlò in 
una conversazione assai vivamente contro l’în- 
gresso dei russi. Fu denunciato da uno spione (e 
notate bene che. russi,non erano, ancora  enirati 
in Jassy). Pochi giorni dopo venne arrestato, posto 
sopra und8specie di carretto e tradotto a Bukarest, 













occupato allora dal gene le Goriscliakòfl. Dopo 
aver subito un interrogatorio sommario venne in- 
vialo ad Odessa per esser iptorporato,in un reggi- 


mento russo, dove dovrà servire per tre anni, 
come semplice soldato 1... 

La tenacità di cui i russi fanno prova nell’ ese- 
guire i loro progetti, è poi sempre causa di gravi 
sollecitudini. Io sono cerio clie si pensa a riti- 
rare le flotte inglese e francese dalla posizione in 
cui ora' si trovano. Andranno esse nei Dardanelli, 
all'entrata dello stretto? Le correnti ‘sono troppo 
forti, e d'altronde sarebbe un entraré nel tetritorio 
turco. AI mistero della mariria si parla ‘di gettar 
l'àncora nell'isola di Tenedos. 

Corre un aneddoto sul ricevimento fatto dall'im- 
peratore a de Kisseleff a Saint-Cloud. L'imperatore, 
presolo per la mano, gli avrebbe delto: « Noi ab- 
biamo dunque buone nuove ?.» Queste parole fe- 
cero gran senso nel corpo diplomatico; tanto più 
che vennero appunto pronunciate il giorno in cui 
le notizie erano assai cattive e che si poteva quasi 
credere fossero una mistificazione, di cui Sarebbe 
stata vittima il sig. de Kisséleff. . 

Vengo assicurato” chie ‘l' imperatrice ,, sempre 
languente, non è punto în quello stato interessante 
(per servirmi dell'espressione inglese) in cui i ma- 
riti amano vedere le loro mogli. 


Nulla; quanto all'interno. Si è data fuori un'or- | 


dinanza eccessivamente severa pei domestici. 
Essi dovranno: per l’avvenire tenere, come gli 0- 
perai, il loro libretto, che ritireranno dalla prefet- 
tura di polizia; e, se non si mettono in regola entro 
tre mesi, sòno esposti a vedersi imprigionati per 
alcune settimane.” 

Si patla ‘anche molto d'un? altra ‘ordinanza di 
polizia, ché modificherà sensibilmente la pulizia 
delle strade, la quale si farà, per l'avvenire, di 
notte. Sarà una cosa moltò vanlaggiosa, per ri- 
spelto alla salubrità. 

Ma è curioso che l’imperatore si occupa. egli 
stesso di queste minuzie ed annella Je più grande 
importanza ai miglioramenti ch'egli va voncer- 
tando per la città di'Parigi. A 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 4 agosto. 

Di quanto si è scritto intorno alla questione di 
Oriente, nienié si è maî letto di più impudénte 
(permieftetemi' tale parola) di quanto Scrive dggi 
l'Assemblée nationale. 

Les généraur russes ont usé du droit qui 
appartiendra eternellement ‘au plus, fort. Eeco 
la ragione, ecco la scusa trovata dal giornale fu- 
sionista, non solo all’ occupazione della. Moldavia e 
Valacchia , ma anche all'ultimo fatto, che, del 
resto, è una conseguenza del primo; dell’ ordine 
cioè dato agli ospodari di ron pagare più il imbuto 
al,sultano. 

L'Assemblée , che non può negare la rilevanza 
di questo fatto, sî studia di attenuarlo, dicendo che 
lo ezar non ha destituiti gli ospodari, ma solo gli 
ha obbligati a non avere rapporti che coi suoi 
agenti. E eiò che vuol dire, se non una morale 
destituzione? i 

Quest'atto è della somma importanza; e così lo 
abbiamo visto giudicato a Londra, e così, a quanto 
so, vennéè giudicato nel consiglio dei ministri , a 
Si-Cloud , ieri: il qual consiglio avrebbè avuto 
per esito l'invio d'un dispaccio all’ ambasciatore 
francese, sig. de Castelbajac, cell’ incarico di ot- 
lenere una spiegazione dal governo russo. 

Quantunque i giornali semi-ufficiali di questa 
mattina si sforzino di provare ancora una spe- 
ranza di pace, pure, nella generalità, gli incidenti 
si vanno per tal modo complicando, che non è 
difticile lo scorgere ùn pensiero già concepito dal- 
l'imperatore della Russia, e concepito ‘da lunga 
data, maturato in segreto, e che ora-egli crede 
venuto il momento di mandarlo ad'effetto. Questo 
pensiero sarebbe sorto in lui sino dall'epoca che 
l'Europa vedeva nascere in Francia una seconda 
èra bopapartisia. Sin d’allora le potenze del Nord 
si coalizzarono contro la Francia; ed ora la Rus- 
sia, fiduciosa nelléè proprie forze, getta la ma- 
schèra, e vuole si intominci il giuoco. Non sì sa- 
prebbero altrimenti giudicare i continui e succes- 
sivi falli, che essa va aumentando a bella posta, 
onde intricare maggiormente la questione. 

Dal partito fautore in Francia di questo sistema 
che ha per suoi organi l'Union e l'Assemblée, si 
spera che l'Inghilterra lascierà la sua alleata, se 
la guerra avrà luogo; ed è certo che l’Austria e 
la Prussia si schiereranno dalla parte dello Russia. 

Le speranze di pace dunque oggi sono ben po- 
che. Vi parlo dell'opinione generatè, senza preoc- 
cuparmi di quanto può fare la ‘borsa, poichè là 
più che altrove si servono di una voce che confe- 
risca al loro giuoco. L'opinione generale si 0c- 
cupa assai delle notizie giunte che la flotta in- 
glese, la quale si trova nella baia di Besika , deve 
essere rinforzata. » 

A che rinforzaria, qualora il governo britannico 
creda che lo czar acceiti le proposizioni falle? E 
si occupa assai dell'esaltazione, che si vede sor- 
gere negli spiriti a Costantinopoli , per cui il sul- 
tano credéitè di dover far inalberare lo stendardo 
del profeta. 

Ha fatto una forte sensazione l'articolo inserito 
dalla Presse di ieri sera, tolto dolla Gazzetta di 
Colonia di un anno fa., nel. quale si fa cenno di 
una missiono affidata sino da quell'epoca dallo 
czar; ad ingegneri ed ufficiali, di prendere dei 
dati sulle coste del Mar Nero. Questa circostanza , 
giudiziosame»te rilevata dalla Presse, fa conòo- 
scereè da quant) tempo lo czar meditasse quanto 
oggi si studia di porre ad effetto. 

Aggiungele poi a tulto ciò l'opinione dell'Union 
abbastanza rilevante, poichè'la sappiamo in ràp- 


porti coll'ambasciata russa a Parigi, la quale. 


kg 

















erede che le proposizioni partite di Vienna, d'ae. 
cordo con Inghilterra e Franeia, non saranno ae- ».. 
cellate a Pielroborgo ; e capirete che ora si crede 
più alla guerra che alla pace. 
_ leri, verso sera, ebbe luogo-un-incendio for- 
lissimo fuori.della ‘barriera di Parigi, a Berry; 
quantunque siasi potuto padroneggiare il fuoco , 
bre si calcola a molte centinaia ‘di mille franchi 
l danno che ne è derivato. Si ignora sino ad.ora 
la causa -di un tale sinistro. 

Si dice che pel 15 agosto verranno» distribuite 
varie decorazioni della/legion d'onòre, ed in par- 
ticolar modo ad alcuni letterati. In quanto all’ 
amnistia ,, non se ne fa più parola. 

È contraddetta, pare postitmingole, la nolizia 
dala da qualche tempo fa, che l'imperatrice si 
trovassé ‘in luho!.stifo interessante. A quanio si 
dice, l'imperatore ne sarebbe tristissimo , poichè 
vede, per la seconda volta, svanita la, sua spe- 
ranza. 

Si parla dì nuovo del matrimonio del’ princi 
Napoleone colla figlia della regina” Cristina: pa 
meno quest’unione sarebbe , ‘a quanto si dica, 
assai desiderata e dall'imperatore e dalla regina. 

La supposta sposa, senza essere bella, è una 

forse mpatica ed assai graziosa; si vuole che 
imperatore incalzi assai îl cugino, onde si deter- 
mini a questo matrimonio, per vederè in questo 
inodo di avere maggiore probabilità di una con- 
tinuazione di dinastia. 

Nella ipotesi di una guerra si dice che l'impe- 
ratore si potrebbe porre alla testa dell'armata, € 
che anche il principe Napoleone sarebbe chiamato 
a dirigerne una parte, lasciando.l'amministrazione 
degli affari al principe Gerolamo, B 

AUSTRIA 

Vienna, 2 agosto. TI traftato bsistelite fra l'AÙU- 
strìa e la Russia'sulla’ navigazione ‘del Damubîo ; 
spirato non ha guari , che abbracciava anche l'at- 
tivazione di navigazione delle. bocche, di, Sulina , 
fu, .a quanto. si dice, rinnovato éd esteso in ciò 
ché Ta facilitazione contesse ‘alla navigazione au- 
striaca , si estendono anche alla Baviera ; è ai 12 
di luglio fu anche sottoscritta in Monaco la rispet- 
tiva dichiarazione. Hi à 

— Léttere commèrciali giunte ‘da Costantinopoli 
coll’ ultima ‘posta , recano Te mon'atieor conosciute 
seguenti notizie : t ? 

« Fra Costantinopoli e l'isola, di. Tenedòs presso 
la tanto nominata: baia di fe si formò, un 
tragitto di comunicazione lare. mantenuto da 
due vapori, partè per Orare viveri, parle 
per inolirare-dispacci; I vapori turchi che corrono 
in altre direziani mantengono Una comunicazio 
assai irregolare , venendo adoperatì per le mì 
del governo , quasi ii passaggio. Le innumerevoli 
voci che circolano, a Costantinopoli possono re- 
stringersi a quèste: poche parole: che si. spera 
bensì nella pace, ma non si dubita della, possibi 
lità della guerra, e non si conoste nola! si- 
tivo in proposito. » . (Corr.Itat) 

Prussra. Berlino ,30. luglio: La chiamata del 
signor de Bismark-Schonhausen a Cassel, durante 
il soggiorno di S. M. il nostra re_in quella città , 
vienè portata in relazione con delle conferenze su 
affari dellà dieta federale resesi necessarie per il 
cambiamento che s' autende nolla politica della 
Baviera, he 

— Per quello che veniamo a sapere da fonte bene 
informata il governo intenderebbe di fare una 
raccolta storica delle armi trovantisi nella monar= 
chia prussiana dalle diverse, epoche e;pnesi e di 
di. porla poscia in questa città oppure nella. vicina 
fortezza di Spanda)). 

Non fu smessa, come alcuni pretendono, l'idea 
di mutare quest'ultima piazza în im deposito prin: 
cipale d'armi , anzi verrà. realizzata non appena 
saranno compiuti i vasti edifici per. In nuova fon- 
deria d'armi. La fonderia di questa città fo éesa- 
minata minutamente dal direttore di quella di 
Spandau, il quale pocht i sono a quest' bopo 
erasi portato fra noi unitamente ad alcuni officiàli 
spagnuoli. Questi ultimi visitano per fini scientifià 
e militari le capitali d'Europa e si recarono da 
questa città alla volta d'Aia. . P_i 
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DISPACCI ELETTRICI — 

Da Parigi 6 agosto, ore3, min. 45 pom. 

Madrid: Il ministro dei lavori pubblici è rim- 

iazzato. Esso voleva che le cortes ‘mp 

e concessioni delle strade ferrate che saranno 
d'ora innanzi concesse , anche senza particolare 
approvazione 

Il corriere inglese, latore delle dimandate-spie- 
gazioni* sull’ invasione dei principati, ‘è partito 
mercoledì. i fe 

Il Times crede che la soluzione sia aggiornata 
per lo meno di quindici giorni. Ù 

A Vienna le speranze di uno scioglimento paci- 
fico sono predominanti. 1 fondi: si mantenero 
assai fermi. 

Il re di Danimarca ha sottoscrilto un alto che 
chiama jl principe Giocksburg alla successione 
monarchica danese. Il cholera ia cacciato da Co- 
penhaghen:40,000 abitanti. 

Lord Clanricarde' annunzia muove interpellanze 
al ministero. ” 

Borsa di Parigi 6 agosto. 
In contanti. In liquidazione ‘. 

Fondi francesi . 

7150 7720 rib.806. 
102 3010210. id. 20%. 
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Fondi piemontesi 
18495 p. 070 98» 
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id. 600. 
G. Rownanvo Gerente. 





Apertura. 


DI UN ESTAMINET 
DA BIRRA E GAZEUSE | | 
CON DUE BIGLIARDI >. 
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bella camera dei comuni, cioè che le pro- 


posizioni ultime mandate a Pietroborgo par- 


Bai 


simo diretta in mez 


tirono da Vienna. Stando le cose in questi 
termini, il trionfo della Russia è pressochè 
certo. La diplomazia europea risiedente nella 
capitale dell'impero austriaco non è di forza 
di.lottare. coll’astuzia e da violenza russa: 
1 Inghilterra svi è rappresentata da lord 
Westmoreland, toty di antica tempra e quindi 
oco adattato a sostenere gli interessi. mo- 
tni dell'Inghilterra, quando.a ciò non fosse 
già di ostacolo la limitata sua capacità po- 
litica e la pasta pieghevole di.cui è composto 
il suo. carattere. Un giornale inglese .lo 
chiama il maestro Westmoreland, alludendo 
alla messa da morto da lui composta in mu- 
sica per i funerali del principe Schwarzen- 
bergy la di cui esecuzione fu da lui mede- 
all'orchestra, sul coro 
della cattedrale di Vienna. Della sua capa- 
cità e del suo carattere accomodevole eb- 
bero già a narrare qualche tratto i corri- 
spondenti del Times e del Morning Chro- 
nicle. Dovrebbe far meraviglia come. l'In- 
ghilterra, che possiede diplomatici di capa- 
cità somma, ad un posto così importante come 
Vienna, tenga un rappresentante così poco 
confacente allo spirito attuale della politica 
inglese. Probabilmente il gabinetto inglese, 
avendo rionosciuto che l’Austria procedeva 
per animosità contro l'Inghilterra e.si com- 
piaceva nella sua ‘impotenza in piccoli in- 
sulti ed in una infinità di minute vessazioni 
verso tutto ciò che portava nome od appar- 
tenenza' dell’ Inghilterra, considerò forse il 
miglioî mezzo per paralizzare questo spirito 
aggressivo al minuto la destinazione ;a Vien- 
na di lord Westmoreland , appartenente al 
partito degli antichi gmici inglesi dell’ A-:- 
strià, e di così facilé composizione che si 
appaga persino delle ragioni del conte Buol. 
Questa scelta non avevaalcun inconveniente 
allorchè l'Inghilterra aveva motivo di evitare 
coll’ Austria ogni dibattimento di alta. poli- 
tica, ma certamenté non contribuì a dar 
credito e forza alla diplomazià britannica, 
che vedendo le aggressioni, evi soprusi dell’ 
Austria verso i suoi vicini a traverso il pris- 
ma di lord Westmoreland non diede ai me- 
desimi quell' ‘importanza, che avrebbero 
meritato , e non fece nulla per evitare che 
si sviluppassero , onde in parte la compli- 
cesti dalla questioni che agitano l'Europa 
è da attribuirsi a questà circostanza. L' affi- 
dare a lord Westmorelund. ‘l'iniziativa per 
lì interessi dell' Inghilterra nella questione 
î Oriente equivale a sacrificarli alla Russia, 
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: Non possiamo.contemplare i giardini regolari 
di Saini-Gloud.coi loro alberi piantati in rettilinea 
e tagliati in forma di muraglie o di archi, senza 
‘popolarli, colla nostra immaginazione , di quella 
folla elegante e pittoresca di marchesi e di conti 
che alire volte abbellivano di mille colori quei 


- lunghi ed ombrosi viali. Ne sembra di veder bru- 


licare.intorno alle fontane quei.gruppi. di uomini 
e.di donne adorni.di topé, di svolazzi di raso. di 


. nastri di seta, di ombrellini colle frangie, di vesti 


allargate dai cerchi, screziate di colori, adorne di 


‘merletti e di fiori. 


. 
EI 


mei tiger È* L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
sE Me Su N. 43, secondo cortile, piano terteno. 





‘| e i giornali inglesi hanno ben ragione se 


accusano la politica di lord Aberdeen, che 
ha condotto le cose a questo risultato. 

La Francia è rappresentata a Vienna (al 
signor Bourqueney, diplomatico che ha fama 
di abilità , e di conoscenza degli affari. d'0- 
riente. Ma egli è orleanista e le sue .tradi- 
zioni diplomatiche sono quelle del governo 
di Luigi Filippo ; le quali non sono troppo 
avverse alla Russia nè eccessivamente ‘fa- 
vorevoli alla lurchia, ma sono sopratutto 
informate alla massima della pace ad ogni! 
costo. Finorala politica imperiale di Francia 
non ha potuto crearsi unt diplomazia a se; 
i suoî diplomatici sono clericali, legittimisti, 
orleanisti, compresa qualche creatura della 
repubblica, un po' di tutto, meno di verì bo- 
napartisti., Da questo miscuglio non, può 
sortire una politica omogenea ed energica. 

L'Austria alle conferenze è rappresentata 
dal conte Buol. Non è un formidabile diplo- 
matico ma un eccellente: reppresentante ed 
esecutore dell' altrui volontà. Colle decisioni 
del suo padrone in tasca, il.suo incarico è di 
farle accettare o almeno di respingere le pro- 
poste che non concordano colle medesime. La 
sua‘azione diplomatica si riduce a presentare 
quelle decisioni, dicendo: « Voleté o non 
volete?» oppure di rispondere alle proposte 
fatte dagli altri: Sio no! a seconda che sono 
o non sono conformi a quelle del padrone, 

Nel caso attuale però .il padrone non è 
l'imperatore che risiede a Vienna, ma quello 
che risiede a Pietfoborgo. L' abilità del conte 
Buol sta nell’ avvolgere quelle domande e 
quelle risposte assai semplici in belle frasi 
e in ragionamenti speciosi , «che non recano 
agli uditori altra convinzione se non che il 
conte Buol non è quello che dirige la poli- 
tica estera dell'Austria, e che il titolo di 
primo, commesso gli starebbe. assai meglio 
che quello di primo ministro. 

Del rappresentante della' Prussia a Vienna 
non occorre dir verbo. La politica sommessa 
e pusillanime di questa potenza negli ul- 
timi anni tolse alla medesima ogni diritto 
di essere considerata come grande potenza 
nelle questioni d'importanza europea; e in- 
fatti essa;non èche un satellite della Russia 
rappresentata dall'Austria. 


L'anima della conferenza, sebbene non 
vi prenda parte personalmente, è l'amba- 
sciatore russo , il barone di Meyendorff. E 
uno dei più abili diplomatici della Russia , 
e già da lungo tempo avrebbe preso in mano 
la direzione della politica russa a. Pietro- 
borgo se la sua salute e. le sue inclinazioni 
non gli facessero. preferire il, soggiorno in 
una. delle.capitali occidentali. La posizione 
in cui si è messa l’Austria a fronte della 
Russia, ha poi offerto a quest ultima. po- 
tenza l'opportunità di farò Vienna centro 
della sua politica europea, il che, oltre i 
vantaggi di disporre direttamente delle ri- 
sorse dell'Austria, l’avvicina notabilmente 
all'Occidente e le ‘rende più facili e più 
pronti i mezzi di.azione, Quindi il barone di 
—_— —roy0—(or -——--_—1— 


Queste scene pittoresche conducono i nostri 
pensieri a ricordare altri tempi ed» altri costumi, 
quando i piaceri della vita erano il privilegio di una 
casta, nata per gioire senza affanni e senza dolori, 
di una vita che era un vero paradiso terrestre. 

Oggi le cose hanno mutato d'assai, e.le corone 
sono divenute pesanti sulla testa, degli imperatori 
e dei re! 

Saint-Cloud ha ripreso il suo antico splendore , 
e durante l'estate è divenuta la vera capitale della 
Francia, come la reale Versaglia all' epoca di 
Luigi XIV. La corte imperiale ha sfoggiato. un 
lusso.che ricorda i più bei tempi della monarchia 
dei Borboni. Gli alti poteri dello stato, i ministri, 
i ciambellani, i consiglieri, i senatorî hanno natu- 
ralmente seguita la corte, la diplomazia ha seguiti 
i ministri, i principi ed i milionari hanno seguito 
il movimento del loro centro naturale. Tutti questi 
corpi dello stato vengono animati dalle, più ele- 
ganti bellezze di Parigi, e se i ministri tengono 
nelle mani il potere, le loro mogli lò tengono 
negli occhi e nel sorriso, e talvolla esercitano 
una indiretta influenza nei consigli di stato. 

La corte di Saint-Cloud è un museo di bellezze 
universali ; le bionde inglesi siedono accanto delle 
brune spagnuole, lo sguardo ardente della donna 
orientale brilla dappresso ai languidi sorrisi della 
pallida figlia del Nord, i tipi di Raffaello e di Co- 
réggio si ammirano nei volti delle: belle italiane. 
Gli ambasciatori di tutti i paesi apportano con loro 
queste ricchezze nazionali , e così i più bei fiori 
del mondo adornano le sale della corte imperiale 
di Francia. 








Meyendorffin luogo di prendere il posto del 
conte di Nesselrode, che ormai non è più 
che un nome nel gabinetto russo , ha tro- 
vato sotto tutti i rapporti più conveniente di 
stabilire Ja sua sede a Vienna, ove sotto il 
titolo di ambasciatore russo fa le funzioni di 
ministro degli affari esteri della Russia, e 
un tantino anche dell’ Austria. 

formazione della conferenza  diplo- 
matica a Vienna sugli affari d’ Oriente è 
quindi un trionfo manifesto della Russia, 
che non poteva trovare in alcun altro lgogo 
dell'Europa elementi così favorevoli alle sue 
"pretese come: a Vienna. Infatti it risultato 
sembra corrispondere a’ suoi desideri.. Lord 
J. Russell dichiarò, nel parlamento inglese, 
che la conferenza di Vienna aveva elaborate 
proposte accettabili dalla Russia e le aveva 
mandate a Pietroborgo. Accettabili dalla 
Russia non possono essere che proposte, le 
quali danno ragione a questa potenza e torto 


alla Turchia, è l'accettazione dell'ultimatum 


Menzikoff, cui per lé apparenze onorevoli si 
sarà fatta qualche modificazione di forma. 
Bisogna confessare che questo affare è 
stato maneggiato con molta abilità dalla 
Russia, e il risultato fa onore ai talenti diî- 
plomatici del barone Meyendorfî. Il persua- 
dere i gabinetti. di Londra e Parigi a fissare 
la sede delle conferenze a Vienna, essendo 
note le necessità e leinclinazioni che legano 
l'Austria alla.Russia, era un'ardua impresa. 
Conveniva convincere' quei gabinetti che 
l'Austria non era d'accordo colla Russia, 
senza però compromettere la prima in un 
sistema d'azione pregiudizievole alla se- 
conda. L'occupazione della Moldavia e Va- 
lacchia, cioè delle basse regioni del Da- 
nubio, servì di pretesto a ‘colorire questa 
finta-conversione dell'Austria. 

Comparve nella Gazzetta d’Augusta qual- 
che' articolo in senso avverso ai procedi- 
menti della Russia nei principati :; altre di- 
mostrazioni tennero dietro. A Londra sì ac- 
colsero con premura questi sintomi perchè 
sembravano conformi ai veri interessì del- 
l'Austria, e si desiderava ardentemente di 
vedere l'Austria impegnarsi contro la Rus- 
sia. Lord Aberdeen giunse sino all'infatua- 
zione d'immaginarsi essere dovuta all’abi- 
lità della sua diplomazia questa nuoya fase 
della questione, e lo fece proclamare nel 
Times con  compiacente soddisfazione. Il 
mistero in cui è avvolta la politica delle Tùi- 
leries non ci permette di riconoscere se 
l'imperatore Napoleone abbia dato anch'esso 
nel tranello, oppure se tenga in serbò i suoî 
progetti, ai quali la conferenza di Vienna 
non può recare ostacoli, o finalmente se ve- 
dendolo non abbia potuto a meno di darvi 
dentro strascinato dall'Inghilterra. Frattarito 
la Russia è riuscita nel suo intento , e dopo 
aver fatto dire all'Austria essere èssa me- 
desima la potenza più danneggiata dalla po- 
litica russa, ha giuocato apparentemente a 
lei in mano la direzione delle negoziazioni, 
il che, in sostanza, equivale ad averne resa 
arbitra la Russia stessa. 
_———————_——_—_——_——— 


Dirvi quante belle cose escono da quelle bocche 
divine sarebbe una indiscrezione. imperdonabile, 
che potrebbe compromettere l'amabile persona che 
di quando in quando lascia penetrare i nostri 
sguardi in quelle misteriose regioni. 

Quello :che possiamo dire si è che si divertono 
assai, e che la stagione d'estate passa rapidamente 
per tutte queste stelle diplomatiche. Di. tratto in 
tratto però qualche nube attraversa il sereno oriz- 
zonte; ma il-sole risplende nuovamente dopo l’u- 
ragano, e il vento della prosperità scaccia facil- 
mente i imiasmi che si levano dalle acque sta- 
gnanti. Il presente è pieno di splendori e di feste, 
@ la felicità addormenta così facilmente gli spiriti, 
che nessuno pensa all’avvenire ! In quanto poi al 
passato egli è rappresentato alla corte di Saint- 
Cloud da-alcune vecchie contesse , rispettabili 
avanzi di antiche grandezze, fiori appassiti che si 
conservano con cura religiosa , perchè ricordano 
qualche vecchia avventura. 

L'imperatore passa molte ore nel suo gabinetto, 
occupato degli affari dello stato, e presiede quasi 
ogni giorno ad un consiglio di ministri. Alla sera 
0, per meglio dire , alla notte, quando tutti si ri- 
Urano, egli esce tutto solo, e passeggia lungamente 
pè parco. 

I piaceri preferiti dalla corte, sono «le rappre- 
semiazioni drammatiche nel teatro del palazzo , 0 
le gite sulla Senna. 

Per le rappresentazioni, si fanno venire da Pa- 
rigi gli attori del teatro francese, e s' invitano i 
ministri, tutti i corpi dello Stato , e gli ufficiali di 
servizio. Le signore sfoggiano un lusso ricercato 








































îe i obiet "A frazichi alla Direzione 
Non si accettano richiami indirizzi 
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rata sotto.il punto di vista degli» interessi 
austriaci, il che equivale al ificio, !se 
non' dell'integrità, ‘al. certo dell'indipendenza 
interna della |Turchia. Sul punto: dell’ in- 
fluenza politica esclusiva della Russia a Co- 
stantinopoli, l'Austria va perfettamente di 
accordo col gabinetto di: Pietroborgo. .. 
Queste combinazioni diplomatiche possono 
però ancora incontrare due scogli. L'uno è 
la pretesa dell’immediato sgotnbro dei prin- 
cipati, e Questa condizione è stata dettata a 
Londra.e non a Vienna. © IAT 
La Russia si è già troppo abituatara con- 
siderare quelle provincie come sue dipen- 
denze per essere disposta ad abbandonarle 
sopra intimazione. di potenze occidentali. 
Lo czar prometterà bensì di sgombrarle in, 
un'epoca futura, che vorrà o,non.vorrà indi- 
care a seconda delle circostanze, ma non 
sì adatterà a sgomberarle immediatamente. 
Se gli si farà presente che una promessa 
non è una sufficente ‘garanzia, ‘egli sì tro- 
verà offeso che si muova dubbia dell’ impe 
rialè sua parola. Come potrà allora il gabi- 


sta indegnazione dell'opinione pubblica, e 


diritto? ì ele prat paia 
L' altro scoglio è la stessa resistenza della 


sione maggiore di quella che finora fu eser- 
citata in base ai trattati già. esistenti. Se le 
potenze occidentali sono disposte a cedere a 


devolezza al divano , può darsi che, in 


invece di succombere inerte e. sprezzata |, 
voglia tentare la sorte delle armi. se non 
nella speranza di vincere, almeno in quella 
di strappare le potenze dall' apatica loro. po- 
litica di pace ad ogni costo. Se ai, turchi 
mancano le risorse della civiltà, non manca 
loro l'energia d'azione in un momento, di 


pericolo. 





I sequestar eb 11 carcere. I proclami di Ra- 
detzky intorno al sequestro delle sostanze 
de' profughi lombardo-veneti ebbero rigo- 
rosa esecuzione ; ciò era da aspettarsi: ma 
quello che parrà singolare, si è che anche 
le proteste di persone lese sono considerate 
delitti e come tali punite. 

Ecco in prova di quanto asseriamo la' se- 
guente notificazione che non' ha ‘d' uopo di 
commento. Essa trovasi nella Gazzetta di 
Venezia del 4 corrente © pd 


Treviso, 1 agosto. 
NOTIFICAZIONE x 


Dal giudizio di guerra, quest'oggi radu- 
natosi, furono, in base fl proclama 10 marzo 
1849 di S, E. il signor feldmaresciallo conte 


in queste scelte riunioni, e nella sala del. teatro , 
passano tutta la sera a riguardarsi fra di loro con 
una tale attenzione, che non intendono una sola 
parola dello spettacolo. Molte ‘gelosie femminili 
sorgono naturalmenie da queste loro osservazioni. 
Ogni una vorrebbe essere più bella, più elegante, 
più ricca, e di un gusto distinto dalle altre. Molti 
mariti si rovinano, senza rendere la moglie con- 
tenta. » Pola: 
L'imperatrice si diverte. immensamente nelle 


genia che è un piccolo battello a vapore, addob- 
bato nell' interno con una. sfarzosa eleganza; è 
costrutto apposilamente per le passeggiate della 
famiglia imperiale. é » 

Nel giorno della sua prima navigazione, il yacht 
imperiale ebbe la disgrazia di far rovesciare alcuni 
barchelti, col movimento impresso all'acqua dal 
girare delle ruote. Nel piccolo porto di Saint-Cloud, 
era una desolazione generale. Alcuni morinai che 
si gettarono prontamente nel fiume:, salvarono , 
fortunatamente tutti i naufragati, ma galleggiarono 
lungamente sulla Senna i cappellini delle donne, 
le ombrelle, i remi, le vesti, ed una quantità d'og- 
getti, che sembravano gli avanzi di un vero nau- 
fragio. 

I malcontenti mormòravano, le donne che ave- 


davano in svenimento , titti giungevano a ‘casa 
grondanti d'acqua, in uno stato che faceva pian- 
geré .... e ridere 1 parenti. © 

Si parlò lungamente diquesto naufragio nei cir- 


La questionè d'Oriente in luogo di essere 
trattata secondo l'interesse dell'integrità ed: 
indipendenza della Turchia, sarà conside- 


netto inglese resistere alla spinta e alla giu- 
alle lagnanze della Porta, fondate sul buon 
Porta a riconoscere esplicitamente il patro- 


nato russo sui cristiani greci in una esten-. 


pro riguardo è consigliano l' eguale ar- — 


luogo di ascoltare i loro consigli,.la Turchia 
pensi a provvedere da sè ai.proprii.cagi, @ — 


tie 


- 


corse sulla Senta, sopra il yacht imperiale l'Eu- Î 


vano preso un bagno forzato , piangevano], o an- . 


coli importanti di Saint-Cloud ; un farmacista ra- 
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Ai Mea) (i i, il possidenterdì: Tie- 

| viso, nobile Antonio Rinaldi, peravere, niel- 

— l’interesse dell’ esiliato nobile Guglielmo 

Onigo di Treviso, minutato , ed il qui resi- 

dente notaio Antonio dottor Fontana, per 

|». aver assunto a rogito formale e-spedito alle 

autorità pubbliche , una protesta, di danni 

in materia del'sequestro, mandato ad effetto 

sulle sostanze dell’esiliato nobile Onigo sud- 

— detto; iti. esecuzione della sovrana srisolu- 

zione.del 18 ' febbraio au c., il primo , tcioè, 

.. adhamimese;-ed.il:secondo a cinque’ setti- 

mane di: arresto semplice ; e ciò; rispetto ‘al 

notaio. Fontana, indipendentemente: dagli 

effetti della procedura» disciplinare; ‘invam- 

minatarin di lui/confronto dalla sha: supe> 
riorità immediata. .-.i / 

in Dall'I;Ri;comando militare di 

Treviso; il:27luglio 1853. 
ui ZL "Il'tenente maresciallo 
conte’ di FurxèviAtk: 


) 


città, 


\npi 





La Biraxcra E 1° Univers. Giorni, sono par- 
lando'dell’attitudine ‘presa’ dalla" ‘Bilancia 
nella questione russo-turea, abbiamo "detto 
chi; per' la Stessa ragione per ‘cui l'Austtia 
non eta libera ‘di seguite una politiéa piut- 
tostochiè ‘uni valtra’ iti causa’ dello stato di 
| soggezione in ‘cuì' trovasi a'tiguardo*della 
Russia, «così ‘ivgiornali; che‘ si stamipario 
sottoli sorveglianza delle verghe austriache, 
non avevano altra libertà di'scrivere se noti 
quella chie loro actorisentiva ‘questò inieso- 
rabîle censore. Le nostte ‘parole ‘provoca- 
. ronò, nél'giornale del sig. Somazzi, una'le- 
| pida esplosione ‘di balordaggini, nelle quali 
i | tanto (pil ‘ifinocuo lo' ‘sbizzarirsi quarto 
non sono a temersi' le nostre risposte, che 
trovano al Ticino una barriera insuperabile. 
> *lOrall'omivers chesrfon È comumente ‘gior 

nalé‘demnagogo oppone alla Bilancia le'stes- 
se'nbstreobbiezioni. (MAU no ina en ev 
| ‘IMA roi èrediamo, dice l'Univers, che la 

* Bilanciù' subisce) forse ‘senza *fendersenè 





| più libero d’esprimere-il suoverò pensiero. 
«Quando sî'actetta)la ‘necessità di far causa 
comune colla» Russia ; bisogna bene rasse- 
guarsì u/proclamare che si è legato dulla 
riconoscenza edu tina intera comunanza di 
viste edi ‘principii verso una sì magnanima 
è potente alleata: I buoni rapporti ‘clie | de- 
vonsi omai ‘intintenere permettono forse’ di 
itehere un altro linguaggio ?'» 
alCosi trovetà di rispondere il sig. Somazzi 
| a’questercose : dirà forse che l'Univers è 
| mancipio dell'opinione mazziniana ,' che è 
guidato-dal-solo-odio control’ Austria? 


- fida MI INTERNO 
. Do ‘ko 


FATTI DIVERSI 


Ancora un incendio. Sabato mattina verso le 6 
accadde un altro incendio nella cascina detta IL 
Palazzo; sita nel territorié di Grugliasco, în di- 
. Stanza di chilometri 7 1j2 da Torino , spettante al 
signor: Ernesto Vacchella-;mastro: uditore. nella 
«RR. camera de' conli, e precisamente nell'abitazione 
- dell'ortolano nell'angolo N. E. dei fabbricati. Si 
ignora quale ne'siastata l'origine. 
AI primo segnale \dato colla campana accorsero 
| dalle circostanti cascine contadini in numero di 
oltre 150, i quali , ‘adoperatisi con intelligenza «ad 
‘interrompere le comunicazioni, nello spazio di 





dicale profferì dei discorsi antipolitici , come di- 
conv i tedeschi ; un ‘mercante di commesubili di- 
chiarò in pubblica bottegu che i piaceri dei grandi 
sono sempre a detrimento dei piccoli. Ma si osser- 
vavavnel. paese che il farmacista ‘ed il mercante 
hanno: domandato ‘altre volte , inutilmente, di ser- 
Vire la corte; Adesso colgono tuttéle occasioni per 
vendicarsi del rifiuto. . lg 
À ‘It yatht imperiale andò ad Asnières, ove in- 
 contrò una flottiglia di piccoli navigli che gli fece 
| corteggio; Asnières' conta una grande quantità di 
«navi armate in tutto punto ; e vanta un numero di 
. marinai talmente ‘importante da far paura alla 
Russia, se.la Senna'mettesse foce nel mar Nero: 
|» UUn,altro.giorno il yacht imperiale spinse le sue 
| corse fino nel golfo di Bougival. L' imperatrice era 
sul.ponte.che contemplava la bellezza dellé colline 
circostanti; «quando l'equipaggio si accorse di 
essere .cincondato da una banda di selvaggi. 
Questi. indigeni avevano deposte le loro spoglie 
“—. sullo:rive.del fiume, ‘é:si dibattevano nell'acqua, 
— nelsemplice costume di Adamo. Infatti per parlar 
——— volgarmente nuotavano. 
All’iapparizione del:- battello imperiale ed alla 
Vista dell'imperatrice , che ‘osservava i loro. mo- 
> imenti., i selvaggi; si tuffavano nell’ acqua. A 
|. Quanto sembra, avevano mangiato il pomo, perchè 
provayano,:davanti alla. famiglia imperiale. quel 
sentimento di vergogna, ché Adamo provò. davanti 
Iddio,.dopo di aver. divorato: quel frutto. 1 
Ma mentre che essi facevano le loro ripetute im- 
—_‘—mersioni, un triste avvenimento venne a spargere 
« — la ‘desolazione fra di.loro.1l movimento delle ruote 


4 milio* 


cotitò) l'influenza d'uii‘ governo ‘che non''è | 

















ero Ù he, se Si fossé 
propagato alle attigne tettoie di fien 
paglia ed al magazzeto della tuale svgio [Aa 
recalo gravissimi danni. -* : n) 

Giuntone l’avviso-verso le utto al palazzo civico; 
partì immantinente il vice-sindaco Bertini accom- 
pagnato da due ispettori, dal comandante delle 
guardie civiche, da buoù numero di guardie mu- 
nicipali da fuoco e da. due trombe idrauliche 
All'arrivo nella cascina suddetta , in meno di ire 
quarti d'ora l'incendio già era. estinto?) ; 

Si .procedelle,,ad, una minuta... perlustrazione 
per accertarsi non esservi più pericolo alcuno, 
e. si, ripari per la capitale dopo, fatti i do- 
vuti encomii a tutte le persone che si erano ado- 
perate con tanta sollecitudine e con sì ammirabile 
zélo'è padroneggiare l'élemento' divoratore: 

| La caséina del’ Palazz0ed ‘i fabbficAli sono as- 
sicurati. Non si hadAfamentate disgrazia di'sorta. 


Strade ferrate. Non èra ancora arinunziatò che 
dal'1° al 14 del correnté mese ‘si ‘sirebbero rice- 
vutè ‘a ‘Torino, Voglietà 5 Tortona, Alessandria”e 
Genoya: soscrizioni pel progetto di strada ferrata 
du Alessandria: e Stradella y propugnato dal sig. 
Rosafza,; che tosto! accorsero domande da ogni 
parte Ne'tre primi giorni si raccolsero. nella] sola 
Torino firme, per 16 mila azioni. : 

Eppure non ne occorrerebbero che, 9 mila, 
poichè la spesa è calcolata a.9 milioni, distribuiti 
in 18 mila azioni di L. 500, ciascuna, Di queste, 
duemila furono soseritte "tal comùne d'Alessan- 
dria, mirettante' ‘dal comune di ‘Tortona, ‘è dalla 
società Rosazza b'miila'ondé'non hé ‘rimangono 
alla oscrizione pubblica che 9' mila. Uri 

r-Allerore 13 meridiane del 2 corrénte, dietro in- 
vito.del sig. sindaco di Novara,! l'avv. Gabriele 
De-Medici , venivano, convocati nel palazzo eigico 
molti cittadini per istituire un società, promotrice 
anche in, quella città per la, costrùzione di un 
nuovo tronco di Strada ferrata, da Novara a 
Borgomanero. Fra quésti ci piace annoverare Il 
mureliese Tornielli senatbre del''regno!i’ signori 
cavo Pernali'eotisigliére ‘di‘stato,' è bilroné Piolo 
Solaroti, ‘deputati Welli ont ‘dî Novara: 9" vi 1° 

Pichiaratasi costituita» la soviétà 5 il presidente 
la invitò ad: eleggere, nel. suo: seno, .un:vtomitato, 
per;corrispondere con, quella di Torino ,. non. che 
delle altre città interessate, e riescirono ‘eletti. a. 
maggioranza di voti.: i 

Gautieri D, Gaudenzio con voti 37. ; 


ga 4 


Protasî ‘cav.Giò.' Domenico «86. 
Tornietti‘ march cav'Luîgi  « 33 
\Serazzi'avv. cav. Guglielmo » « ‘20. 
Pampuri avvoeato Giuseppe ‘@ ‘17. 


Furono dalla società 
poste: 
l° Gl’intervenuti dichiarano anzi tutto di costi- 
tuirsi in società promotrice di wna strada ferrata 
da(Novara.a Borgomanero. — Fu ‘adottata vatt'u* 
nanimità. 
12° A seconda della proposta fatta al consiglio 
dei ministri del comitato erettosi in. Torino. per 
promuovere la costruzione ilella strada stessa. — 
Fu adottata all'unanimità meno un voto. 
3° Fa nominato all'unanimità a prestdente della 
società il sig. sindaco avv: De Medici: , 
La commissione per gli studi della ferrovia alla 
Svizzera nel 31 luglio tenne la sua prima sedata 
in Vercelli, ed elesse a suo presidente il sindaco 
avv. Stara, ed a sègretaro l'avv. Furno, e pensòo 
quindi al modo di cominciare di fatto gli, studî 
sino a Gattinara. La direzione di tali studi fu. de- 
legata al cavaliere ingegnere Bosso, e siccome già 
furono scelti i periti per le prime operazioni, fra 
cui i geometra Maioni, e Vallia, così si pui tenere 
per certo, che nel mese Ui agosto i rilievi si esten- 
deranno a Gattinara. PA 
Costi verso' la metà del mese deve trovarsi la 
commissione per ésàminare sui luoglii la ‘più con- 
veniente ulteriore direzione da darsi alla ferrovia 
proposta per utilizzare ad un tempo il'eommercio' 
esterno con quello inlerno.,- * ’ 
(Bollet. delle strade ferrate) 


votate ile seguenti pro- 





del battello a vapore , aveva sollevate molte onde 
in questa parte ristretta del:fiume) ed' acqua agi- 
titata , allargandosi in vasti cerchi e sollevandosi 
molto avanti sulla riva } era andata ad invadere 
le vesti deposte dai nuotatori, e poscia’ di 
scendendo , le aveva trascinate nel fiume. +Le ca- 
micie, i pantaloni , le vesti galleggiavano sull' ac- 
qua o precipitavano nel'fondo. Alla vista di que- 
sto disastro, i nuotatori, mon pensando ‘più dd 
altro che alla loro disgrazia, perdettero ogni sen- 
timento di pudore, ed usciti tutti in una volta dalle 
acque, incominciarono a correre sulle rive, e ad 
inseguire , armati di bastoni, i loro'vestimenti. < | 

Davanti a questa scena, veramente selvaggia , 
l'imperatrice non potè trattenere ‘le.risa., e tutta 
la corte si mise ir una tale ilarità, che non po- 
leva più'frenare una così viva e franca gaiezza... 

I pranzi:della corte, a ‘quanto ‘&i assicurano , 
sono'squisitissimi, e gli înviti .si rinnovano so- 
vente. L'altro jeri tutti gli artisti ‘decorati *dopo 
l'esposizione delle arti. ebbero | onore di èssere 
ammessi alla mensa imperiale. Il bamchetto erà , 
come al solito , splendido é rieeo- di produzioni 
culinarie, ignote ai palati popolari. Peròd)molti 
artisti si levarono da tavola con fame, nom'avendo 
osato appressare alla bocca le succulenti vivande, 
e furono tostretti di cenare in famiglia prima (di 
coricarsi. Vari altri, più franchi, ebbero una in- 
digestione, ed. assicurano che: la:presenza'\delta 
corte non potè frenare il loro artistico appetito: ©. 

A Parigi venne aperto un muovo elegante’ bazar 
nel bowtevard Montmartre, în fiano ‘alta ‘galleria 
Jouffroy, col-litolo'di Bazar europeo: È: unalvasta 

1 appa? viengiae 
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stessa paterna col feroce, ma fallito proposito-di 
abbruciarvi dentro il suo padre e gl’ inquilini. 
1l:Serra condannato alla pena di morte, aveva 
appellato indarno al magistrato superiore ‘ pet la 
cassazione della sentenza: ma avendo ricorso-al 
re, lav condanna' capitale gli.venne‘eomniutata 
in quella-.dei Javori, forzati a ‘xita- colle «relative 


esemplarità. 
Dicesi, anzi si ha come eerto., che la grazia so- 
iogeniire 
dale, men- 


vrana fu, accordata alle parolè del vec 
Siad ver ld Snatiirato figlio, i 
tre'la casa andava’ in fiamme! arato*di riga 
e credendo èhe il pidfe vil fossa ‘dentro’ grillava 
com'ferina gioia: « brucia vecchio padre ; ‘questa 
©èuna bella»frittata t!+:Se-stai dentro*ti brueibrà 
< l'incendio, se .esei fuori ti: brueférò lio !ewmavo 
Ed:ecco, per chi lo desidera 4° attgomento di un 
romanzo del genere satanico. . ... (Lo.Spettatore) 
Uccisione di'un ex-vice-sinddco:'—n Asj- 
gliano , piccolo comune:della - provincia di Vercelli 
nel. mandamento di Dezana fu. sul. principio di 
questa settimana ucciso un proprietario del luogo, 
G. Dellarolle che non è gran tempo erane il.yice- 
sindaco.‘ i ; : 
Ignoriamo ancora i particolari del fatto: Solo 
questo 'èf è’notò chie 1° uetisione' fa Iprovocatà Wa 
una'rissa in ® ss (sino site smietidemj 
Inotdazione e grandine. — Vinadio. Uli'tatto 
più cHe strabidintito gettava nella masfinia Costet 
nazione îl3'pi p? agosto Tè ‘persone! ene tsl'irovi- 
vano nei bagni di Vinadio: rien bar LUe 
Riuniti per felice congiuntura i balneanti nella 
gran sala laddove passano.le.ore, più calde «delta 
giornata, .venivano.;per .così dire. scossi,: da un 
rombo assomigliante a terremuoto ;..accorrevano 
quasi per incanto tutti a tal rumore, e loro si pre- 
sernava alla Vista' il'più'triste fra gli spettacoli. Îl 
torrente‘ dettò T'Ischîatorè ‘chie trovasi è ‘destra 
detto *stàbilimerito'bainbartò, ‘irròmpeva’ tutid'in 
un colpo; faceva! sfranare'jle Vicirie niuntagrie e 
massi di enorme grossezza ? venivano tanti mella 
valle; cosicchè in pochi-istanti il @rrente che tro- 
vavasi alla profondità di.aleuni metri.dallo stabi 
limento si riempiva di materiali a segno di sorpas- 


| sarlo di gran lunga; il colossale riparo che difende 


lo'Stabîlimento è specialmerite ‘il quartiér militare 
veniva’ rovinato , è l'attqla' già‘ intompeva contro 
il médesimmo”e se si ‘riesci ‘a salvartò ‘Wall'itimoh= 
dazione 'lo si ‘deve’ ai bravi seldati bersaglieri di- 
staccati e: di altre armi ché colà*trovansi persa 
lute i quali comandati dall'egregio signor Barberi, 


glieri che in tutta" Ja notte non tralasciò nè opera 
nè consiglio onde, formando ripari provvisorii, 
salvare almeno le muraglie dalla rovina. 

Sulla sera dello stesso giorno a finire i malori 
cadeva tale quantità: di gragnuola' ehe il dimani 
tuttora ne'erano pieni i catmipi, e Te biade di'quvi 
poveri ‘abitanti montanari venivano'tritolate dalla 
medesima. I tn ne 

Nel domani di tale infortanio, grazie nuovamente 
a varii soldati d'artiglieria, veniva fatto un ponte 
provvisorio sul torrente e si potè venire a Vinadio 
da dove erano intercettate tutte lè comunicazioni, 
e la calma ritornò ai balneanti i quali talmente 
spaventati credettero di essere ingoiati da tale ‘ir- 
ruzione. (Gazz. di Cuneo) 


Genova , 6 agosto. La fregata ‘a ‘vapore Gover- 
nolo , raddobbata in fretta, ‘a Tolone , è' aspettàta 
fra breve în Genova a ricevere le opportune ripa 
razioni. Did A ‘i È | 

Il comandante conté di Persano 
mattina. A er 


è giunto questa 
(Corr: Mercy 


=e_—r_—_rrr———— 


sala , di un'architettura orientale. Vi si vendono 
cose d'ogni sorta. Abbiamo ammirata specialmente 
una ingegnosa ed ulile invenzione , che consiste 
in un ordigno mollo semplice, che può adattarsi 
facilmente a tutti i pianoforti , è che'serve’a ‘vol- 
gere le carte della musica, senzà' servirsi delle 
mani, cosicchè il pianista può eseguire il suo pezzo 
senza interromperlo e senza bisogno dell'aiuto ‘dì 
un'altra persona. Colla semplice pressione del 
piede sopra un pedale si ottiene questo effetto. 

* La gran notizié teatrale del‘giorno è l'abdica- 
zione di Alessandro. . , Corti alla direzione dél teatto 
italiano. Questo teatro è una miniera. .::. di dis- 


Alessandro Corti viveva tranquillamente a Mi- 
lano all'ombra dello stilo d'assedio @ della legge 
marziale, camminando ‘con pradenza per non ca- 
dere nelle rei militari, e per preservare una delle 
sue gambe dalle disgrazie dell'altra) quando giunse 
a Milano Aòhilte Lorinî colla testa (piena ‘di pro- 

P getti. 1. e'di unguento‘ di vaniglia. 

Achille Lorinî prese di mira Alessandro Corti e 
lo involse in una miriade'di seduzioni'e d'incanti. 
vAlessandro cedette alla potenza di ‘Achille, ed'en- 
trambi ‘partirono per' Parigi:, Alessandro col 'de- 
naro ed'Achille colle idee; A Parigi realizzarono i 
sogni'dei socialisti, associondo. intelligenza al 
denaro. Il frutto di questa associazione sì-fa; che 
Alessandro perdette 50,000 fred Achille fece un 
fallimento /.9.\/dtidee.t i. 00 (ssa » 

Tutti gli sforzi fatti dall’eroico direttore non val- 
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-cendio-volontario-appiccato-un-anno-fa-alla casà- 
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ufficiale comandante il distaccamento. dei bersa- | 




















RG se, Bi 
- STATI ITALIANI 
‘ LOMBARDO-VENETO 

Milano, 5 agosto. La Gazzetta di Milano pub- 
blica la seguente notificazione: —  — i 

« In conseguetiza el verificatosi aumento-dei 
prezzi dei cereali, mi trovo indonto ‘ad ‘ordinare 
quanto segue: i al date tn nello! 

e 1 E-proibita sino .a nuovo avviso l'esporta- 
zione dalle provincie, Jombardo-venete all'estero 
di ogni sorta‘ dì cèredli, segnatamente del fru-, 
mento, della segale, dell'avena e del grano turco; . 
nonchèdella fatihale dellà pasispréparàlò cdidereali — 


‘2. Pet'la durata di questo divietò 
zione'i fiominati terdali è IIa è pas 
i, n 





Mi ee 






scipliné vlie regolamidil tommerdio sog; 
trolleria , ‘giusta ‘il. regolamento! salta 
privative dello stato. lgeai *) siguai 


db 


‘è con- 
same ‘e 


tr piat 
‘1 <3Ognitquanlità di grano o di farina 0 pasta 
relativa, (colta. in contraywenzione alidisposto! dal 
presente divieto, soggiace alla confisca. in. favore 


FIS) 


dei poveri di quella, comune-nella quale fu trovato 
l'oggetto della contravvenzione, senza pregiudizio 
delle pene portate dalla légge sullè contravvenzioni 
di finanza, 1° PSR at I IO 
« 4 Relativamente al commercio dei'cereali nei 
ducati di' Modena e Parmitij ‘tiotichè ’ all'applicà- 
zione del divieto a1 territorio del porto! fraviéo. di 
Venezia, seguirà apposita notificazione) 3.119 11/7 
« Monzaz: 4 agosto 185% se » (© via + 
« LI. R. governatore Yenerale civile e militare” 
TS anna. ndelregno lombartdosmanéto ®: 
feld-matesviatlo: conte-Raverz&y. » 
Nella parte ‘riori’ u@ciale della v3t8gsh gatzetta, 
questa misura lato conte dna grazia 
sovrana; ma -erediamò che nonvsitritarderà è Fi- 
conoscere come, concorrenido; ad accréseere i ti- 
mori, lungi dal. promuovere una diminuzione nel 
baro dei cereali, ne; (provochi un novello au- 
mento. tal Mal 


(Corrispondenza, paritcolare dell' Opinione) 

" EMPITO, 0g, 
n processo politico, ma di non grande rile- 
vanza, ha to nella settimana decorsa ‘la- R. 
còrtè di Firenze. Nove individui’ sedèvano ‘sul 
batto sui acdusati, ‘tradotni iti‘ giudizio per titoto 
di'perduellione«d empierà ‘per “niezzd ‘di proséli 
tismb.'“Secotido narrdva'l'iécùst, ‘èssi eràinò fatti 


pe ice > ate gotica et unta 
sociétà politiea ,nellò scopo'di vambiare dd ‘reti+ 
gione.e@ilgoverno;» all ortnoo stianorioa 
- Anche questa sarebbe stata una di quelle ran 
ramificazioni che si attaccano al gran Aroneo:,r di 
cui la radice è Mazzini. Sarebbero» di quelli chè 
egli chiama uomini di azione. Ma questa volta la 
loro azione suttebibe stata ‘ beh ‘iéschilità , pioîchè 
pet la' propagiiziòne delle loto'idèè'potitiche' BY& 
ligiose Si strebberd tontenuati ‘dî tedigere vin gior 
na le.tmanvstritto <he'ron dava ant‘ grande îden 
dell'ingegno dei compilaiggir0 100 (Uno ctusso 
‘So dal dibattimento.fosse risultato provato il de- 
lilto, io ritengo :che il-ridicòlo;che ne sarebbe.ri- 
caduto sui colpevoli ‘sarebbe stato una pena sul- 
ficiente a/tanta ragazzata. Ma le prove del: delitto 
sono state molto meschine ed insufcienti agli oc- 
chi deî più, che sì altendevano di vedere molli di 
quegli accusati rimandati libérî. “0 (+ +4 
* ‘La ‘corte ha pensitò altrimenti, è per coprire il 
ridicolo ‘del fatto ha ‘posto sul'tapo degli acéusiti 
l'aureola del martirio) ‘Difatti, ritenendo provito ll 
delitto,;ed'esserne autori gli ratecusdti! i hà rincas 
rato sulla pena domandata dal pub ‘ministero, 
condannandoli a quaranta mesi .di.casa di. forza, © 
Sebbene inefficacemente, la difesa è stata soste 
nutà con molto ‘ingegno da giovani avvocati, e 
tra gli altri dall'avvocato Leopoldo Cempini, che 
si è fatto distinguere per la facilità dell’ eloquiò è 
la chiarezza, con la quale ha ‘stabilito ‘lè quistioni. 
(Il ministro di Francia in Firenze è stato! 


sti Oto vio po siluri i 


ela 


sero a salvarlo dal fatale destino che perseguita, 
da molti anni, il teatro italiano con una erudele 
insistenza. Le prime ‘donne che cantavano come 
gli angioli, i tenori che faceàno sospirare, i bassi. 
che facevano piangere, i buffi che facevano ridere, 
non poterono preservario dalla inesorabile rovina. 
Il segretario De Filippi fece un inutile scialaquo 
di guanti bianchi è'di bianchissima cravatte; tutto 
il suo candore fu sprecato: i direttori del teatro 
italiano devono tosto o-tardi cadere, e Corti cadde. 
1 giornali teatrali scrivono la sua necrologia e 
gettano. qualche fiore sulla sta tomba, mentre egli 
si dispone’ a- sotterrarsi nuovamente in Milano. 
Che lo stato d'assedio gli sia leggiero'! Alessandro! 
ricevi il nostro estrémo saluto; prima* di entrare — 
nella fossa,-e che il cielo tivsalvi- anche dopo»la 
morte dalle seduzioni di Achille}... no - 
Mayerbeer, che trovasi. in questo momento ai 
bagni in Germania per curare la,sua salute inili- 
sposta dai calori dell'estate, darà l'ullima mano ad 
un’opera lasciata iticompleta till illustre maestro 
Weber, che ebbe la debolezza di morire prima di 
finire questovimtportante lavoro,» eiunteie cbr 
Muyerbeer'innesterà in’ questo spartito alcuni - 
pezzi di una sua operata ata, sono aleuni 
anni a Berlino, dol'titolò: Uncaripo in'Stesta' 
e che non venne riprodbtta in nessun altro paese, 
Questa produzione mista ii due*grandi talénti “nt 
sicali — uno malatoe l'altro morto © ‘vii 
presentata al teatro dell'Opera comica: Si priesuite 
n di 


che deve essere una’ musita" pata, Mer 
dremo ‘a suo tempo. ti sosia dd x Rca 
U shut  (ieloò ? re PIT ° gi tigt meo, 









a Ò 
rizzato a vidimare a Guerrazzi il. passaporto per ) 
Francia; supe int GT 

Nella corrente settimana l’ex-capo del governo 
provvisorio lascierà: la. Toscana, e si recherà per 
mareia Marsiglia; ove fisserà, intanto»la; sua di- 
mora.)latanto egli è;affollato dalle richieste. che lè 
galanti, signore gli; fanno,; perchè seriva qualche 
ricordo:nei loro album...) fo (ito 

Al mercato di ‘Empoli vi è stato un ribasso nel 
pres@Pael'granif: rin sf iii ee dt, 


mi DR 4 f 


Firenze , 4 agosto. Il Monitore toscano non ha 
chela seguente notizia : "ui: 

«È stala mandata ‘all'I. e R. Accademia de' 
Georgofili, perchè sia esaminata, la seguente ri- 
cetta per guarire la crittogoma. 

« Prendi. una. -libbra di; sapone dettò galleg- 
« giante, scioglilo in otto fiaschi d’acqua , ag? 
«’giutigivi un’oncia di olio d'oliva, e con questa 
«‘raiscela lava le uve.» 

—«'Sì assicura che la prova fattane in una vigna 
di Campiglia , fin da quindici giorni , dà speranza 
dî bion successo. n° 

4 STATI ROMANI 

Roma, 1 agosto. Il cardinale Caterini prese s0- 
lennemente possesso dell’ ufficio di visitatoredegli 
orfani e del monastero de' Quattro Coronati afida- 
togli da Pio IX. Ye. Ve Le 

— Letlète:di Romagna. parlano concordemente 
di una recrudescenza nelle vessazioni polizieschie, 
Molti individui notoriamente: pacifici ed alieni da 


: 





mene politiché vennero arrestati , ed alcuni'spito- 
posti al bastone. — SRATU DATA 

Con questi barbari modi il governo cerca’ sco- 
prire tale. almeno è fa voce comune , se esistes- 
sero-nello stato-delle—-file-attinenti-al moto di -Mi- 
lano del 8. febbraio, e specialmente chi fossero 
coloro che diedero ricetto a Aurelio Saffi, durbnte 
la sua'dimora in paese © 0° Mic 

Aggiungono che finora» nulla potè ottenere la 
polizia e che l'unico effetto pet dai nuovi 
brutali provvedimenti .si ‘è dil'avere atergscidto 
l'odio è_Îò sprezzò délle popolazioni contro ‘un 
governo del pari lirannico ed inetto. ì 

* BY it (Corn. Mere.) 

Ferrara, 2 agosto. Leggesi nella Gazzetta di 
Ferrara ; 

« La Bilancia di Milano annunziava net suo 
numero 84 del 23 lugliof'e la'Gaszérta di Venezia 
ripeteva che a Ferrara era stilo arrestato il conte 
Bonacasa por motivi polilici‘.e condotto in ‘citta 
della. Ob para sonar 
« Non il conte Bonacasa, chè qui non esiste fa- 
miglia di tal cognomé)' ta H conte Pinamonie Bo- 
nacossi fu arrestato e tradotto in cittadella, impu- 
tato di contravvenzione alla legge stataria, ma 
dopo pochi giorrli fu posto în libertà. - 

Ancona, 28 *luglibi-U -Pibeno» contiene-il se- 
guente (lidditioi | >. oltua 

« L'I. R. comando della ciuà e.fortezza di An- 
cona ha ordinata in base della notificazione dell'8 
giugno 1850 la procedura criminale contro taluni 
legalmente incolpati del. delitto di\alto tradimento 
contro il legittimo governo pontificio, fra"quili: 

« Garlo.Carloni., nativo di, Fabriano ; d'anni 23 
circa ; incolpato: di aver con lutto impegno. pro- 
mulgato le tendenze rivoluzionarie, operando a tal 
fine, sì con viva voce the in iscritto ; d'aver cer- 
cato di ammassarearmi emunizioni, onde armare 
le squadre da lui organizzate per il fine di una 
insurrezione contro il legittimo governo, gerendosi 
da capo dei comitati rivoluzionari delle Marche, 
a o. assurto a tale scopo il inoma. convenzio- 
nale di Stefano Olitapj, ecc. eco, |» i e 
‘e ‘Essendo costui profugo, viene intimato di 
presentarsi al più tardi 90 giorni dopo la pubbli- 
cazione del presente editto avanti. VI sR. uditorato 
militare in Ancona; onde giustificarsi delle rispet-" 
tive.imputazioni a ‘suo carieo , giacchè, non com- 
pàtendo nel' teriminè sopra fissato si procedérà 
contro di lu miace a norma di legge, e sarò 
pronunciatà, anthe' indi lui assenza , la senteriza 
sulle risultanze. processuali...» 
simil 18;luglio fu.sfucilato in Ancona per dela- 
zione d'armi emunizioniy Agostino Scalciarini 
d'anni ‘55 coniugato con prole: La sentenza ‘è 's0t- 
toseriita dal comtndante austriaco Hoyos | 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Palerino, »18 luglio. 11. Giornale ufficinle di 
Sicilia tia una descrizione delle festè di S. Rosalia 
terminato ITS. SIMaitie sinttore sesta; 
—_————reocr_e—— 

STATI ESTERI 
ts SVIZZERA . 

Berna, 2 agosto. Oggi il consiglio nazionale ha 
votato, fra gli altri oggetti, due ch*interessano- 
assai davvicino il cantone Ticino. Esso ha cioè 
votato: nd unanimità’ fl progetto di convenzione pel 
piscatto del pontonaggio' di Melide , com’ era stato 
‘ redatto dal sig. console federale Fray e dal signor 
presidente Pioda qual delegato del. governo ticì- 
nese , presentato poi dal consiglio federale all’ as- 
semblea , già accettàto dal consiglio degli stati. 
Îl'riscalto è dunque deciso, è nel prossimo mese 
cesserà ‘ogni percezione di tassa ; e sarà levata nel 
nostro cantone l’ ultima delle interne barriere: La 
confederazione si assume perciò di pagare in per- 
petùo dl cantone lannua somma di'fr. 49,771. 
_4'altra risoluzione «tiguarda le fortificazioni di 
Bellinzona-e, del passo del Luzienisieig nei Grigioni 
presso il confine #nstriato del Vorarlberg. 1 gior- 
nali hanno già riferito come il consiglio federale 
proponesse «lavori;.per 000 fr. (di » cui circa 


200, 
inzona.| 0 circa per l' alt 
local OPE i I CORMANO degl si Secotdasie 
a grande maggioranga Il riebiesto credilo. Ora | 


siglio nazionale...» 0 » 

Dal':complesso della discussione , 
hanno ‘preso parte ; a modo di opposizione ; i ‘de- 
‘putati Elssasser' di'Berna'e Segesser di Lucernà, e 
nel senso della maggioranza i colonnelli, Ziegler , 
Bontemps .ed Qchsenbein , Gonzenbach., Franscini 
e Camperio , risulta chela proposizione si.racco- 
manda per.la ragione intrinseca‘ dell’ utilità delle 
opere di fortifictizione Così in' Bellinzona come al 
Luziensteig , e per la ragione di una grande op- 
portunità ,.trattandosi di somministrare lavoro ‘ad 
un considerevole: numero: di persone; Non manca- 
rono argomenti atti.ad annientare le adduzioni del 
l'opposizione, "la quale quast temeva Uil'offendere 
l'Austria" coll’ effertutiménto di un progetto ‘tatto 
mandalissimo già da più anni dai più rinomati 
militari dellà confederazione e sopratutto dal: ge- 
nerale Dufour. 1 

Sùlla proposta del sig. commissario Bourgeois , 
il consiglio federdfe accorda ‘uti’ nbovo ‘èredito di 
5,000 fr, (che sàrà aumetitato secohdo lo'sviluppo 


| delle circostanze) per fornire del..lavoro mediante 


filatura di: lino e canape -a domicilio a ciroa 400 
(non 4,000, come-leggesi in parecchi giornali) così 
dette’ filere del Mendrisiotto ) Che in quest'anno 
restano senza itmpiégo J'iti pg dei rigori 
del blocco. La filatura del lino e dél canape a do- 
micilio. potrà riuscire tanto .più vantaggiosa in 
quanto essa è combinabile colle occupazioni della 
campagna.» (0. ne ola mo 

8 . Oggi la quistione o il conflitto coll'Au- 
stria ‘era all' ordine del giorno nel consiglio degli 
stati. Dopo, una discussione, fu, risolto a..grande 
maggioranza di deliberare;a porte chiuse, , -;.; 

Ticino — Dai cantoni di Berna, Basilea e Basi- 
lea campagna si annuncia che vi è ricomparso il 
male delle; patate. . 

L Sabato passato è giunto in Berna da Torino 
il sig. cav. Torelli, in qualità di deputato del R. 
governo sard» circa a strade ferrate. 1 fautori 
della strada ferrata Jel Luékmanibr,, che sedono 
nell'assemblea federale, gli hanno dato gn pranzo. 
Dicesi ch’ egli abbia espressamente dichiarato che 
la Sardegna, limita i suoi(sussidii esclusivamente 
al Lutkmanier, e hon interide applicarli al S, Got- 
tardo. Anche buon numero delle case inglesi ha 
offerto effettivo appoggio al medesimo scopo.Il 
preavvisò dell’ iigèg ifiglese Hammen è deci- 
samente' favorevole al Luckmanier. 

— Da un lungo rapporto del sig. Bourgeois sullo 
stato del distretto di, Mendrisio (Ticitio) risulta che 
esso non téme disoriliti di sorta. Egli ha convo- 
cato.i sindaci, dei comuni, loro raccomandò la 
conservazione dell’ordine.e della quiete, dichia- 
rano chè ogni perturbazione sarebbe pronta- 
nente ed energicamente repressa lanto- dal go- 
verno cantonale; quanto dal consiglio federale. 
Quanto ai bisognosi di soccorso saranno prese esatte 
informazioni, ed ha fatto loro sperare occupazione 
è sussidii. 

Circa alla consegna di un disertore austriaco , 
che sarebbe stata eseguita durante l'assenza del 
Sig. Bourgeois (di cui ha fallo parola la Tribune), 
è aperta un'inchiesta. Devesi però ricordare che 
esiste un concordito ‘per l' èstradizione dei -diser- 
tori , ed il Ticino' non può ora tollerare questi in- 
individui , il Piemonte e gli altri cantoni rifiutando 
anch' essi di riceverli.” crd 
pg» Pancia 


(Corrispondenza. particolare dell'Opinione) 
Parigi , 5 agosto. 

Cominciamo dal principio : à toutseignewr tout 
honneur. Ieri nei ministeri si annunziava che sa- 
reblie oggi comparso sul Pays un articolo del sig. 
La Gueronnière, nel quale sarebbesi trovata la fe- 
dele espressione del pensiero dell'imperatore sulla 
questione d' Oriente. Stamane si divorò l' articolo, 
è credo esser nel vero , dicendovi che i partigiani 
della guerra-furono delusi nella loro aspettazione, 
come lo forono pure i partigiani della pace, giac- 
chè sì può.interpretarlo come si'vuole. La conelu- 
sione n’ è che, se noi avremo la pace, sarà una 
pace senza debolezza, è se avremo-la guerra, 
sarà una guerra senza pericolo. Questa 'è del 
resto l'opiniohe ed il sistema: di tutti quelli che 
stinno intorno alla persona dell'imperatore ‘,. i 
quali non vedono nessun pericolo nélla guérrà , è 
credono che Napoleone si avvilirebbe e perderebbe 
agli occhi del paese una parte della sua popolarità 
se non facesse la guerra alla Russia. Così dn ciam- 
bellano ; che pranzavà ieri al caffè Tortoni disse 
ad alta voce : «Val meglio morire soffocato dal 
sttigue chie soffocato dal fango. > 

Sì può dunque considerare. il passaggio dei Dar- 
danelli come certo, e ciò per due:cause; cioè è 
pel rigetto dell'iultimatum da parte della Russia , 
e per l'eventualità di tumulti a Costantinopoli. È 
infatti certissimo che il sig. de Bruck scriveva ul- 
timamente che il fanatismo déi musulmani era tal- 
mente riscaldato , che forse vi sarebbe stato fra 
poco di che lemere per la personale sicurezza. 

Si è detto chermolti ambasciatori avessero. do- 
mandato un congedo per lasciare Parigi. Il fatto 
è vero : e si aggiunge. che parecchi di questi lim- 
basciatori non hanno ricevuta risposta. Benchè il 
vento che soffla' da Braxélles'sia' titto di'pace, 
il sig. Rogier,.che sollecitava.-un congedo per 
portarsi a Spa, presso sua moglie, fu invitato a 
restare al'suo posto fino a chela Situazione non si 
fosse schiarita. fuse 

A proposito di Bruxelles, si parla molto ;sulla 
questione se il ministro di Francia a quella corte, 
Adolfo Barròt, assisterà al matrimonio det duca di 
Brabante. Barrot trovasi da alcune ‘settimane. a 
Parigi, ma è pronto a portarsi al suò posto, e non 
aspetta che le ultime istruzioni dell’ imperatore. 
Se queste istruzioni non fossero date prima del 


‘matrimonio , l'astensione della Franeia sarà si- 
gnificaliva e, metterà il sig. Barrot in una posi- 
zione difficile: rispetto al re: deli Belgio. Un”.asten- 
sione caleolata , se non'ingiuriosa , sarebbe però 
rcerto scortese. Del resto , - stiprémo fra poco come 
stiano le eàse. - 

Prendono di nuovo una grande consistenza le 
voci di matrimonio dell’imperatore d'Austria colla 
principessa Carlota, figlia del're dei belgi ; e ben- 
chè ciò sia aneora assai dubbio, quelle voci fanno 
petò una. grande sensazione nella diplomazia. La 
principessa Carlottà è ora affetta dall'epidemia che 
regna in questormomento sulle corone-dell'Euròpa, 
la/rosolìa, che venne comunicata. dal principe Al- 
berto & quasi. tutti.i, membri della famiglia reale 
d'Inghilterra, compresavi la regina,.ed ai principi 
di Germania che ebbero la disgrazia (perdonatemi 
la parola ) di andare a far visita al palazzo di S. 
James: < 

Alcuni accidenti ebbero luogo alle manovre'di 
Satory. I giornali mantengono ‘sù di ciò un pru- 
rs silenzio. Io credo dunque far bene ad imi- 
tarli, 

Tuite:le influenze cominciano a farsi sentire per 
le eroci d'onore, ehe-si-devono distribuire all'oc- 
casione del ‘15' agosto. L'imperatore si riservò 
questa pratica, non bastando,.come altre volte, le 
presentazioni fatte dai ministri per assicurare le 


nomine, A. 
(Altra corrispondenza) 
Parigi, 5 agosto. 

Se le proposizioni elaborate a Vienna, d'accordo 
con Austria, Inghilterra e Prussia, non fossero,ac- 
cettate dallo czar, che ne avverrà? Avremo. .la 
guerra? Od,è,piultosto;a presumersi che Ja diplo- 
mazia troverà un altro mezzo, un aliro progetto , 
e che il desiderio della pace prevarrà ? 

A.che.vale.il.ripetersi.che ieri ancora si faceva, 
che, se Ja Russia pon accetta l'ultimatum propo- 
sto, egli è segno che essa vuole la guerra ? Sino 
dal principio di questa vertenza, essa non ha mai 
cangiato linguaggio nè modo di agire, e; furono 
sempre la Turchia e la Francia el’Inghilterra, sue 
consigliere, quelle che piegarono. 
+‘ L’artibolo ‘d’ del sig. de la Gueronnière, in- 
litolaiò La polirizue dè la paix ;' è file chè non 
ci lasciù AUDDIO ‘sall'essersi disposli a. huoye Con- 
cessioni. e 

La Russia. dalle minaccie è passata ai fatti; ha 
invase, occupate le provincie danubiane; non per- 
mette che.il suo ministro prenda parte alle confe 
renze di Vienna, perchè non vuole chela Francia 
se ne immischi ; ad un primo insulto ne aggiunge 
tn secondo anche più olitaggioso ; e con tutto ciò 
non si erede di dover chiederne, ragione; non si 
pensa punto a sostenerè i proprii diritti. 

Ci buia non, ci avrebbe seguiti » ecco 
quanto ci annuncia il Journal de l'Empire. E noi 
diciamo : « L’)nghilterra, la quale contro il suo 
desiderio vi ha seguiti nella «baja di Besika , vi 
avrebbe accompagnati fosse pur suo malgrado 
atiche hei Dardanelli. » 

Poichè le notizie ultimamente giunte ci dicono 
che la Porta, mossa dal desiderio di appianare Je 
difficoltà e, per avere dalla sua parto e bon droit 
et.-la modération, ha fatte nuove concessioni , si 
può sperare che lo ezar si lascierà impietosire da 
tanta sommissione:, & che, dopo avere ottenuto 
tutto.o quasi tutto ciò ché voleva , rientrerà indi 
Suòi focolari. 

Ma allora aveva pisnamente ragione l'Assemblée, 
quando dichiarava chief generali ‘russi avevano 
agito bene, perchè avevano operato dietro il prin- 
cipio del più forte, ._ 

Teri sèra ancora si persisteva qui nell' idea. che 
Pietrobprgo non avrebbe accettata la proposizione 
formolata a Vienna, pel solo motivo che la Russia 
vuole trattare colla sola Turchia, è non riconidscere 
particolarmente l' intromissione delta’ Francia. 
Oggi poi cîsî dice che, dietro le nuove concessioni 
fatte dal sultano, si può essere certi chè non vi 
Sarà guerra, ua che però le provincie. oceupate 
non saranno sì tosto agombrate; pel quale indugio 
si accamperanno diversi motivi e fra gli altri que- 
sto, che l'armata si trova per la-maggior parle 
nell’ impossibilità di marciare a cagione delle ma- 
lattie. 

Abbiamo ancora cinque giorni di agonia, € poi 
ci svegheremo , domandando a noi stessi qual so- 
gno abbiamo fatto; come mai abbiamo potuto cre- 
dere possibile la guerra; come mai abbiamo potuto 
pensare a tenere un momento nelle mani Za terridle 
épée de la convention, mentre le nostre tiani non 
la pessono più portare. 

Frattanto si preparano le feste del 15 agosto e 
si innalzano da tulle le parti archi di trionfo. Sul 
campo di Marte si costruisce ungran castello turco, 
che deve esservi preso d'assalto , allusione che è 
molto a proposito: Y Campi Elisi e la piazza della 
Concordia saranno trasformati nel magnifico pa- 
lazzo dell’ Alhambra a Madrid ; e forse. anche in 
quel giorno, perla seconda volta, si dirà che l'im- 
pero è la:pace. 

Si stanno facendo studi, onde attivare delle ruo- 
taîe in ferro, che debbono servire per gli omnibus 
nell'interno della citt. Si dite ché una di queste 
debba esser. posta lungo i boulerards. ed un'al- 
tra lungo i quais. - 

Si pensa ad ingrandire il locale detto Scuola 
delle belle arti, che si trova nélla via Bonaparte. 
Questo locale, ové sono raccolte tutte lè copiè dei 
migliori seultori è pittori e che serve. di scuola per 
i giovani che si dedicano (allo studiò delle belle 
arti è diventato insufficiente ai bisogni. Costrutto 
dal signor Dulaan:nel 1882" éd ornato di bassi-ri- 
lievi è ‘colonne antiche tolte da vecchi palazzi ,' è 
un monumento di notevole bellezzà ed ora appar- 
tenente allo stato: ©" 4 ie 












alla sera del 2 per Pietroborgo. Esso porta'a lord 
Hamilion, Seymour te pini a cui alfide 
lord Clarendon nel suo discorso di martedì. 

Un altro corriere è partito dofade pèr Vienna. 
Si assicura che esso porla. dei Spacci dei go- 
verni francese, inglese è dell'ambasciata ollomana: 

Dietro i calcolì che furono fali da lord John 
Russell, e che il Times riproduce quest'oggi, non 
è che al 15.0d al 18 dì questo mese che sì 


UM 


avere.la risposta da Pielroborgo alle Hit ì 


che sono partite da Viénna , hon il 26, ina sola 
mente il 81 luglio. (Steele) 
PAESI BASSI , 
Togliamo dal Débatsi .. ba 
E 4 nostre ultimé,nolizie di Roma ci fanno sa- 
pere che il papa ha riconosciuta la giustizia delle 
osservazioni che. gli vennero presebiale in nome 
del governo dei. Paesi Bassi, circa il giuramento 
dei vescovi ,, in, una, nota che fu comunicata al 
cardinale Antonelli, il 27 giugno scorso , dal mi- 
nistro del re Guglielmo , e che cedette ai desiderii 
espressi in questa nota. Noî ci limitiamo pel mo- 
mento a notare dl seguerite paragrafo: 

«« Il sottoscritto deve far osservareche la nuova 
formola di giuramento non è nel senso di quella 
adoltata per gli arcivestovi irlandesi, diodi‘ * * 

xt Io osserverò futte' queste ‘cose, è ciascuna di 
te èsse tanto'inviolabifimiente, come sono pienamén- 
«è te convinte non ‘esservi nulla chia! polasso ‘essere 


«« contrario alla fedeltà che io devo a S:iMicil re — 


«e.della Gran Bretagha e d'Irlanda, \6 \Mehsuoi 
«e>suectessori alitrono. sè Tud piatt 
«D' altrà parte ;;weniamo. a sapere che il go-- 
verno-dei Paesi Bassi, prendendo in grande con 
siderazione.le concessioni; fatte dalla Santa Sede», + 
atrecò impuftanti modifivazioni,al progettò dilegge 


sui culti; eche rinunciò all'art: 2, divenato cima — 


tile dopo quella concessione ip cosìecomedpito n.) 

«x Danfunzionari detiveulto; pubblico squali, 
«e prima di essere entrati ‘in: funzione , «od: entran- 
«t.dovi 0 dopo esservi entrati, avessero prestato 
<« unigiuramento! o fatto. voti che “ei semb 


«« pericolosi per là sicurezza'del regno:o' per:l'or- 


— Un corriere. di gabinetto è partito da Lond r " Ja 


» 


è 


«« dine e la sicurezza pubblica y noi di'riserviamo v 


sedi esigere:ch'iessi prestino il giuramento : dife- 
«e deltà lalla. nostra persona edi obbedienza alle 


«« leggi dello stato) oxeinini cenlonitàgo orme 
Viel 00 SINGHILTERRA bedsfegp' at 
Camera dei comuni: Seguito e finé della seduta 


2 agosto. 4 mf naneT bro rai 
Lord John Russell: L'ultima volta che, si trattò 
questa importante questione (d'Oriente), lascamera 
fu-dell' opinione deligoyerno di S. .M., che non 
fosse conveniente. provocare luna discussione par= 
lamentare nello “stato attuale | delle..negoziazioni. 


lo sono però pronto a dare a lord Dudley Stuart. 


ed all’ assemblea tutte quelle informazioni. che,è 
attualmente in.mio, potere di dare. (bene!) Al 
Jorchè l'ambasciatore di S.,M., Yimpérator della 
Russia lasciò Costantinopoli, il governo” della_re- 
gina riconobbe che sarebbe statò bene the si, lo 
nesse Una conferenza di tutte le grandi potenze di 
Europa, onde cercar di trovare dei termini, i qual 
potessero mettere fine all' amichevole alla dille 
renza insorta tra la Russia © la Sublime, Porta, 1Ì 
governo austriaco eredelte ché questa conferenza 
non fosse necessaria, fino a che l'affare restava. 
allo stato di relazioni diplomatiche ; è che ad essa 
non si dovesse pensare, a meno che l' imperatore 
della Russia, coll’ invasione dei principati , non 
rompesse, per un certo tempo almeno, lo statu quo 
dell'Europa. ' iI, ai di 

Quando quesl’avvenimento si realizzò, il governo 
austriaco; conformemente fffta + sua prima | 
razione, disse di\esséer pronto ‘a tenere una co. È 
renza e convocò .a Vienna i rappresentanti delle 
altre grandi potenze dell'Europa, eccitandoli:a;vee 
nirvi per conferire sugli-affari, della Russia e della 
Turchia. L'ambasciatorè russo non potè; ma, 
quelli d'Inghilterra, Francia e Prussia assistettero 
tilta conferenza: ‘Allora furono sdoliate' certo riso- 
luzioni, che, giusta l' avviso dei rappresentati 
delle*qudttro potenze, potrebbero @#sserè onorètol- 
mente accettate daî' due govertii di Russia e’ di 
Turchia. I governi di Inghiltérra e Francia hannò 
dato il loro assenso a queste risoluzioni , ed essé, 
per quanto crediamo, furono maniate a Vienna, a 
Pietroborgo ed a Costintinopoli. * © " 

In questo stato di cose, io penso che la éimora 
capirà tanto, se non meglio, ché pel passato , ‘es- 
sermi affatto impossibile di diclia rate che sarebbe 
bene di discutere sttualmente questa questione 0 
di fissare ùn giorno per tal discussione: Sicome 
si avvicina il tempo della prorogà, così il governo 
della regina sarà pronto a dare tutti‘ gli schiari» 
menti ‘che crederà convenienti ® 
suoi doveri di dare. 

D'Israeli : Desidererei che lord John Russell vo- 
lesse dire se egli'sa l'epoca precisa ‘in ‘cui 1 mini- 
stri credono che possa arrivare una risposta ‘da 
Pietroborgo. : eib 

Lord John Russell: Lo non vorrei assumere: la 
responsabilità della designazione di un. giorno 
preciso, non sapendo esattamente ;quanti' giorni 
potrà il governo russo impiegare nell'esame della 
proposta sottomessa ai due governi: .lo-eredo che 
questa sia partita da Vienna domenica scorsa (31 
luglio); in conseguenza il sig. D'Israeli può: egli 
stesso fare.il.calcolo probabile del terapo in cui 
le risposte arriveranno, (Risa) { vil 

D'Israeli: Nella risposta del nobile lord; a lord 
Dudley Stuart yi è una frase che è un po' oscura 


compatibili coi - 


ci 


* 


i 


dl 


pei membri seduti presso a me. Il nobileord disse. © 
che la. proposta .conchiusasi nella conferenza: di 
Vienna aveva oltenuto l'assenso d'Inghilterra e di 
Francia. Io ne indussi che avesse pur ricevuto 
quello dell'Austria e della Prussia; Ma, chiamo su 
ciù Fattenzione onde ngn vi,sia equivoco. 
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Lora John Russell : La proposta è nel falto una 
proposta austriaca’, benchè nel principio messa 
fuori dal governo francese ; e senza dubbio vi ha 


— consentito il governo prussiano. 


Londra ; 4 agosto. Nella camera dei lordi ebbe 
luogo una discussione interessante intorno al pro- 


getto di legge per il miglioramento nell’ ammini- 


strazione dei beni della chiesa , presentato alcuni 
mesi sono dal marchese di Blanford , e che ora fu 
ritirato in causa dell'avanzata sessione. Fu pos- 
posto anche il progetto di legge per ridurre le 
spese delle elezioni con una maggioranza, di 66 
contro 45. 


© Nella sera del 4 l'unico affare d’interesse nella 


camera dei comuni sino alla partenza del corriere 
fu la presentazione di una clausola nella legge in- 
torno agli stabilimenti di beneficenza che actor- 
dava alcune esenzioni agli stabilimenti cattolici. 
Wi fa una forte opposizione al ‘progetto presentato 
da lord J. Russell, ma finalmente fu autorizzata 
la presentazione con 87 voti contro 76. 
—————————_—_—_—————————— 
AFFARI D'ORIENTE 
I giornali inglesi che non hanno relazioni 
col ministero continuano nei. loro violenti 
attacchi contro la, politica pacifica di lord 
Aberdeen che accusano di sacrificare alla 
Russia gli interessi del paese. Lo Standard 
si esprime nel seguente modo : 
( (ba Moldavia, dicesi, si è dichiarata indipendente 
dalla Porta e si attende da un giorno all'altro che 
la Valacchia segua questo esempio ; egli è in que- 
‘Sto:modo che lo ezar maschera la conquista di 


* queste. provincie, se.si continua a negoziare sino 


‘&che.egli abbia spinti siffatti governi quasi indi- 
‘pendenti (in realtà però soggetti) sino sotto alle 
porte di Costantinopoli. Per la nostra parte, esigue 


come erano le nostre speranze in qualunque mo- 


mento: di vedere l'Inghilterra governata da lord 
Aberdeen,sortire onorevolmente da questi brogli, 

lieste $peranize-sono svanite del tutto quando sen- 
‘limmo che la sua signoria ha fatto entrare nelle 
negoziazioni i suoi antichi complici del gabinetto 
‘bstriaco. Perchè non domanda il paese, ad una 
voce, l'immediata {dimissione di. questo fatalis- 
simo e pericoloso ministro, onde sia rimpiazzato da 
‘qualcheduno , che sia whig 0 conservatore, ma 
‘noù faeéia!. disonore all'Inghilterra? Perchè non 
chiamare lord Palmerston? Egli è l'uomo della 
circostanza ; egli ha in petto un cuore virile, e 
mot ‘crediamo , con tutti i suoi errori, un cuore 
veramente inglese. Crediamo che, se lord Pal 
mersto si ritirasse domani dal gabinetto, e gli 
sarebbe primo ministro prima che termini la set- 


il una influenza a lui ostile. 

“Il Daily News dopo aver biasimato il ga- 
binetto per il silenzio che si ostina a con- 
servare, prosegue : 


‘stata inessa in conto, é accoppiata colla recente 
‘sua lilubanza'a dare alla Russia una pronta indi- 
cazione delle viste inglesi, mandando la nostra 
flotta ‘ai Dardanelli, ha prodotto una cattiva im- 
; ione per tutto il paese, la quale è più che 


«confermata dall'ostinato rifiuto di indicare la po- 


‘Iitica che ha creduto di adottare. 
‘Im quanto alla natura delle proposte spe- 
dite a Pietroborgo; il Globe annuncia esservi 


frale medesime l'immediata e incondizionata | 
evacuazione dei principati. 


Su di ciò, scrivè «il Globe, l'imperatore 


deve decidersi» Se' non lo farà in termini | 
formali; la risposta surà decisiva di fatto, | 
+ poichè ogni incertezza o ritardo Sarà co- 


strutto in un diretto rifiuto. 
I governi di Francia e d'Inghilterra hanno 


adottato unanimemente questa-linea di con- | 


dotta. i 
Se l'imperatore, serive il Post, accetta le pro- 


î ‘posto della conferenza di Vienna, i principati  sa- 
“ranno immediatamente evacuati, e la conferenza 
» ‘eontinuando i suoi accordi, conchiuderà un trat- 


tato che renderà per l'avvenire pressochè impos- 
sibile ogni aggressione di qualsiasi potenza contro 
la Porta. n° : 

Nel caso però che l'ultimatum sia reistto, 0 che 
venga data una risposta evasiva, che sarebbe con- 


siderata equivalente alla reiezione, le flolte combi- | 


nate saranno :spedile immediatamente nel Bosforo, 
e forse anche più in là ; e dall'Inghilerra e dalla 
Francia si prenderanno Je più attive misure per 
andare ad effetto la loro inconcusse determina» 
zione di mantenere intatta l' integrità e l' indipen- 
denza del loro alleato. \ 

Il Globe del 4,. dopo alcune. osservazioni 
sulle spiegazioni date da lord Clarendon 
nella camera alta, aggiunge , riguardo alle 
intenzioni della Francia: 

In Francia non sono meno evidenti i preparativi 
attivi e ‘significanti. Il prefetto dei Bassi Pirenei 
fu informato în via ufficiale che l'imperatore ha 


abbandonato la sua intenzione di fare un viaggiò | 


verso quelle parti; e qualche tempo fa erasi detto 
che l'imperatore non avrebbe tralasciato di farlo 
fuorchè per un sol motivo, per la probabilità della 
guerra colla Russia. 1 ministri francesi rimangono 
pure al loro posto senza vacanze d'estate, e negli 
armamenti marittimi di Brest si è osservata nuova 


> attività. Facciamo menzione di questi fatti senza 


dare loro ‘troppa itnportanza. La decisione in fa- 
vore della pace è ancora aperta all'imperatore di 
Russia e può essere adotlata francamente, ma non 
si può negare che la sua condotta promette il ro- 
vescio, e che egli non ebbe alcuno serupulo di 








approfittare in modo veramente inaspettato del 
tempo che le altre potenze gli hanno concesso per 
negoziazioni pacifiche, abusandone in modo di as- 
sieurare alla Russia a spese della sua buona fede 
vantaggi che non hanno valore fuorchè in caso di 
guerra, 0 di continuate usurpazioni contro il diritto 
pubblico, ela voce pubblica dell'Europa. 


Il Times, nell'ultimo suò numero, osserva 
essere un errore la supposizione che l ulti- 
matum della conferenza di Vienna sia stato 
spedito a Pietroburgo il 24 o il 26 luglio, e 
che si possa conoscerne il risultato per il 
10 agosto. Le ultime proposte della confe- 
renza non furono mandate da Vienna prima 
della domenica (31) e forse soltarito lunedì, 
e s'inviarono a Costantinopoli prima di dirî- 
gerle a Pietroborgo. 

se da entrambe le corti (scrive il Times) sarà 
data a Vienna una riposta. diretta antro il minor 
tempo possibile, l'intervallo sarà di circa 15 giorni» 
Ma se come è probabile, è stata falta prima una 
comunicazione da Costantinopoli a Pietroborgo, 
l'intervallo di tempo può essere molto maggiore. 
Nel frattempo, la domanda del governo britannico 
per spiegazioni intorno alla straordinaria ed'ag- 
gressiva condotta dei russi nei principati, arriverà 
a Pietroborgo quasi nello stesso tempo delle pra; 
pento di Vienna e convinceranno l’imperatore che 

passato il tempo di tenere la maschera nella quale 
egli ha involta finora la sua politica. 


Il Corriere Italiano: del 3, pubblica un sunto 
telegrafico di ‘un articolo della Patrie nel quale è 
detto che il gabinetto austriaco nel caso di un ul- 
teriore temporeggiamento da parte della corte di 
Pietroborgo si unirebbe alle. potenze occidentali. 

Il Corriere Italiano aggiunge la seguente 
smentita : 

« Noi diamo questa notizia che non merita al 
cuna fede quale una novella prova della caralie- 
ristica della storia del giorno di Parigi.» 


—— —_——_—_—_—_—___—_—__eoea—ee=" 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Stamattina, S.. M. il re, accompagnato dal 
duca di Genova e dal principe di Savoia Carignano 
ha assistito nel campo di Marte alla rassegna della 
guarnigione. 

— Il ministro‘dell' interno, conte di S. Martino, 
è giunto ieri a Genova e prese alloggio all'albengo 
Feder , ove fu tosto a visitarlo l' intendente gene- 
rale Domenico Buffa. 

Austria. — Vienna, 4 agosto, L' imperiale re- 
gio ministro residente in Atene de Kletzel che ar- 
rivò da iper a ebbe ieri ed oggi lunghe 
conferenze col ministro “degli esteri conte Buol 
Schauenstein: 

— Giusta una notizia qui giunta da Smirne sa- 
rebbe.imminente l'espulsione di tutti i. rifugiati 
politici da quella città ; 12 individui aggravati sen- 


| sibilmente avrebbero di già ricevuto l' ordine d’e- 
limana. È falso, ne siamo sicuri, che vi sia dietro | i 


vacuare. (Corr. Ital.) 
— Serivesi dai confini della Moldavia în datà 25 
luglio : 


« È di grande rilevanza, e sembra miliare per 
un pacifico risultato ‘della differenza russo-turca 


| la circostanza che le truppe russe non hanno an- 
L'antica corriera politica di lord Aberdeen è | liege ele 14 


cora chiusa ermeticamente la linea del. Danubio 
da loro occupata, siccome, giusta le istruzioni 
date al generale Gorischakoff , era stato primiera- 
mente fissato. . 

« La milizia della Valacchia riceve dei morioni 
alla foggia russa, somministrati dal fabbricante 


| Ranger. 


« Per ordine del bascià di ae dr s’ impren- 
dono- di continuo lavori di miglioramentowelle 
fortificazioni in cui sono occupati da maggio touti 
i muratori disponibili. 

« Nelle escavazioni praticate furono trovate. di- 
verse lapidi con iscrizioni che datano dal tempo 
dei romani. » Yi 


——»—_—=%=—=—°_r— ..— 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, domenica "7 agosto, ore 11 antim. 


Il Monitewr dice che le notizie di Pietroborgo , 
in data 3 agosto, annunciano che l' imperatoré ha 
aderito alla nota mandata da Vienna. Se questa 
nota è accettata dalla Porla senza cambiamento , 
l' ambasciatore del sultano ‘sarà rieevuto - dallo 
czar. Il Monitewr contiene inoltre il decreto,che 
autorizza la ferrovia da Lione a Ginevra. 


G. Romsatno Gerente. 


—____—— _—_—_—++++—+—+€+€ + yet 


INSERZIONE A PAGAMENTO 
patio, Gara 


Signor direttore, 


Nel N° 207 del pregiato di lei giornale abbiamo 
veduto un articolo relativo alla società Nicolay e 
contro la nostra ; alcune cose ci riflettono perso- 
nalmente ; in virtù della legge, il sottoscritto la 
prega di far inserire nel più prossimo numero del 
di lei giornale la seguente risposta. 

Non rispondiamo alle ingiurie personali perchè 
intendiamo che si abbiano a ritorcere sopra chi le 
scrisse, rettifichiamo delle asserzioni. 

Esso.articolo dice che la convenzione 27 maggio 
fatta tra il governo ed il cav. Nicolay reca un la- 
voro da farsi da esso cav. Nicolay necessario, © 
senza del quale non sî potrebbe portare a compi- 
mento la strada ferrata , che è uno di quei lavori 
viriualmente autorizzati dalla legge del 1846 rela- 
tiva all'esecuzione della ferrovia , per cui il mi- 
nistero ha piena autorità di fare particolari eon- 
trattazioni. } 

Che il ministero possa fare contrattazioni parti- 
colari per le emergenze della ferrovia ognuno lo 
sapeva prima di leggere detto articolo , ma che il 
lavoro Nicolay sia di questo genere.e che il go- 
verno come tale lo abbia-contrattato, è falso: 

1.° Perchè se leggete il primo alinea dell’ ar- 
ticolo 16 della convenzione Nicolay nella quale è 
detto : È fatta facoltà al sig. cav. Nicolay di 
mettere subito mano alle opere e lavori relativi 
alla. presente convenzione , rimarrete convinti 
che l’espressione. facoltativa usata dal ministero 
non ammettendo obbligazione, ripugna al dire 
che il lavoro da farsi dal Nicolay sia utile al com- 
pimento della ferrovia. 










L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 






2.° Perchè il governo onde recare a compi- | posava sulla priorità sempre stata mantenuta in : 


mento il più sollecitamente possibile la ferrovia , 
faceva appunto una contrattazione privata coll’im- 
presario signor Pietro Antonio Piatti, sotto la data 


10 aprile p. p. corì diversi premii a questo impre-+ 


sario , a condizione che l’opera venisse da esso 
compiuta intieramente a tutto il giorno;10 del 
prossimo ottobre, e senza il soccorso d' altro 
qualsiasi lavoro. 

Il sig. Nicolay ha fatta la sua convenzione il 27 
maggio, cioè più d'un mese dopo la, contratta- 
zione .del Piatti col governo, e siccome questo la- 
yoro del Nicolay è un di più di quanto è neces- 
sario per la galleria, il sig. Nicolay si èinteso col 
sig. Piatti e questi fece un atto: di sottomissione al 
governo, mediante il quale si assume, oltre il la- 
voro compreso nel suo contralto, anche quello del 
Nicolay colla responsabilità di dare il tutto com- 
piuto all'epoca suddetta del 10 ottobre. 

Altra prova che i lavori del Nicolay non sono 
stati riguardati dal governo necessari il com- 
pimento della galleria, che sono un di più e che 
anzi potrebbe recarvi danno, emerge pure dall’ar- 
ticolo.3 della detta. convenzione 27 maggio, al 
quale è detto: Il sig. car. Nicolay si rende ri- 
sponsabile d'ogni ritardo che potesse provenire 
nella costruzione della grande gallerra per ca- 
gione dei suoi lavori, e contro ogni pretesa di 
maggiore compenso che potesse per lo stesso 
motivo elevare l'a 
ministrazione delle strade ferrate. 

Da ciò che abbiamo detto ci sembra adunque 
di avere dimostrato chiaramente in: più modi 
quanto sieno erronee le asserzioni contenute in 
quell artisolo. 

Ora veniamo alla morale articolata. 

La società di cui il sottoscritto ‘è fondatore éra 
circa due anni che faceva pratiche col governo 
allo scopo di ottenere la concessione dell’acqua , 
onde formare l'acquedotto per Genova ; ognuno 
sapeva che essa aveva fatti studi e spese; che ri- 


altatore Piatti verso l'am- | 





| simili cose dallelautorità governative; quando degli 
| estranei sortono d’ improvviso , è si fanno innanzi 
| vestiti delle mie spoglie e dicono! noi dobbiamo 


| cogliere il frutto dei vostri stenti, dei vostri sudori; 


| voi non avete moralità, insultate alla dignità di 
uomini che sono al governo, siete senza logica ; 
| imparate da noi come deve essere la dignità di 
| uomo! 
| Il pubblico ora giudichi da qual parte sia ra- 
gione e la moralità. 

Genova , 4 agosto 1853. 


Gio. NoveLta, ingegnere. 
d TEATRO D'ANGENNES: 


Non essendosi ancora del tutto ristabilita in sa- 
lute la ragazza TERESA ASTI, si previene che 
l'accademia vocale ed istrumentale già annun- 
ciata pel 1° e rimessa a questa sera 8 corrente, 
ora viene definitivamente protratta a lunedì sera 
22 corrente agosto , alle ore 9 precise. 








TEATRI DIURNI D'OGGI 


Circo Sales a porta Palazzo. La drammatica 
Compagnia Vittorio Altieri alle ore 5 12 recita » 
Bencenuto Cellini. Replica. 

Teatro accanto alla Cittadella. La dramm. Comp. 
Napoleone Tassani alle otè 5 1}2 recita : 
TeAtro Gianpini, a porta Nuova a. destra della 
strada fecrata. La dramm. Comp. Capella recita : 

‘Le quattro nazioni, con Meneglino. 








COMPAGNIA ANONIMA 


ASSICURAZIONI MUTUE 


ED A PREMIO FISSO SULLA: VITA 


DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


e Palazzo in Parigi, 


Soscrizioni 100 MILIONI di fr. 
Assicurati num. 68,500 


Le operazioni di quest'istituzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo a' bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frut- 
tifere le proprie economie, che ogni uomo previ- 
dente non trascura mai, per meglio provvedere 
ai bisogni della sua esistenza. Néi padri di fami- 
glia un simile hisogno è maggiormente sentito, 
ondé. assicurare l'educazione è collocamento dei 
proprii figli; con simile intendimento venne fon- 
data là CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 11 anni estese le sue operazioni nelle princi- 
pali parti d'Europa, ed ottenne 68,500 soscni- 
zioni per l’ingente somma di 100 miront, 47 dei 
quali furono già versati ed impiegati in rendita 
inalienabile. 7 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
mutue in due società distinte, una pei fanciulli 
d'ambo i sessi sotto il nome di Dotale; l'altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata Generale : ri- 
posando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati. : 

L'Assicurazione Dotale venne destinata eselusi- 
vamente pei fanciulli d’ambo i sessi &mmessibili 
dalla nascita fino al 10° anno: ogni padre di fami- 
glia può facilmente prendervi interesse, qualunque 
sia la sua posizione economica, essendo libero di 
pagare anche una piccolissima somma annuale, 
sufficiente a ritrarne un beneficio capace a dotar 
una figlia, u surrogare un maschio dal servizio 
militare. 

| L'Associazione Generale spiega assai chiaro che 
si tratta d'assicurazioni nelle quali possono pren- 
dervi parle persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per, base la mutualità, in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoserizioni possono farsi o con 
pagamenti annui, o per mezzo di un pagamento 


autorizzata per Ordinanza 9 settembre 1841 e Decreto'19 marzo 1850 
Stabilita.a Parigi, via Richelieu, num, 110. 


GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni 


via de Ménars, n. 4. 


Direttore Generalè cav. C. B. Mercer, sua cauzione 20,000 fr. di rendila, 3 per 0)0 


Capitali 47 MILIONI di fr. 
Rendita sullo. Stato fr. 2,426,209 


Assicurazioni a hreve data già pagate, num. 9,744, per fr. 8,763,840 





Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d’Agr. è Comm.di Parigi 
Sìgnor BovcLy, presidente della Commissione, 
Sigg. cav. BeLMONTET, LeGOUx, DARESTE, BrURNONVILLE, DE FERUSsAC, L'Hewnv, segretario. 





Amministrazione centrale in Torino, via di Po, num. 11 
Autorizzata con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849. 





Soscrizioni ottenute negli Statì Sardi num. 3,800 — Obbligati' a pagare raancui 5,850,000 


unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittore; nonostante’non 
possono. essere inferiori alla somma di 20 franchi 
annui. 

Sopra 5mtLionie 1j2 d'assicurazioni, vennero ef- 
fettuate nei R. Stati. Un tanto favore è dovuto alla 
regolarità è solidità della Compagnia, che gli ono- 
revoli membri del Consiglio di sorveglianza di 
Torino non omisero rendere di pubblica notorietà 
con due distinti ed officiali rapporti. i 

Un altro perfezionamento, da poco introdotto, si 
è quello della Conrro-Assicunazione, mediante 
la quale si garantisce (in caso manchi di rita l'as- 
sicuratn) la restituzione di tulte le, somme pagate 
per l'assicurazione sino al giorno ‘del suo decesso; 
è questo con un piccolo versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosicchè riesce minima la somma 
esposta all'eventualità della vita... 

Per facilitare av chiunque il mezzo di ere 
interesse nelle. a oni: della CASSA PA- 
TERNA, fustabilito un modo il-più semplioe, mé- 
diante analoghe polizze stampate che vengono 
sottoscritte dal mandatario del Direttore Generale, 
e dalla na che fa l'assicurazione, perlocchè 
è sufficiente produrre la fede di nascita parroc- 
chiale della persona sulla qualeintenderiposi l'as- 
sicurazione. 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi della 
nea , le mein Lemmi Pini 
vita d'una persona qualunque, vanta; 
sono essere dichiarati tanto»a favore del Soserit- 
tore, quanto dell'assicurato, 0 s una terza persona. 

Con questo mezzo ognuno può favorire, volendo, 
i of congiunti oti padri di famiglia, assicu- 
rando i propri figli, sono liberi di ritenere a sè i 
benefizi, o disporne a piacimento. 


N. B. Onde rimuovere ogni erronea insinuazione, sparsa ad arte da malevoli persone 
‘a carico della Cassa Paterna, il sottoscritto direttore previene il pubblico, e specialmente 
tutti gli interessati a questa istituzione, che la Direzione generale di Parigi, stante deli- 
berazione del Consiglio amministrativo, è pronta a cornispondere a tutte le ingiunzioni che 
il R. governo degli Stati sarà per richiedere in forza delle leggi relative alle assicura- 
zioni } e così, l'amministrazione centrale, in Torino, sarà mantenuta nella sua integrità. 

A tutte le dimande dirette per posta all'Amministrazione centrale di-Torino sarà dato subito 


sfogo, came ancora saranno spediti tutti gli 


schiarimenti e stampati opportuni gratuitamente. 
Il direttore nei ‘Regiî Stati RICCARDO GARGINI. 


Tip. C. Canzone. 














Torino hi 
vizzera e Toscana . 
Belgio ed altri Stati" 


IL COMMERCIO DE' CEREALI 
. ED IL PREZZO DEL PANE 


L'attenzione de'governi è da alcune setti- 
mane rivolta al ricolto dei cereali. Parrebbè 
che l'Europa fosse minacciata di. carestia 
come nel 1847, .e che la prudùzione non sop- 
perisse a'bisogni. n 

Non si può ancora fare:un calcolo esatto 
del.ricolto negli stati principali d’Europa; 
i pericoli furono esagerati prima ché la falce 


si trovarono destituiti di fondamento: Però, 
considerata la: produzione in generale, ri- 
sulta ormai da testimonianze concordi e 
dalle stesse. misure adottate da alcuni go= 
verni esser dessa. piuttosto scarsa. In-Italia 
specialmente ,..la. mancanza del. ricolto. è 
stata tale, e.l'aumento. de' prezzi del 'fri- 
mento e degli;altrì grani .sì-ràpido e rile- 
Vante, che i governi si credettero in'dovere 
d'intervenire, e la puma misurà adottata fu 
q ella di proibire l'esportazione dei cereali. 
Ciò nulla meno i prezzi contintano a cre- 
scere ; nei ducati il frumento si vende a 34 
e 35 fr. ‘per ettulitro, a Milano esso è a 47 
lire austriache il moggio, nelle Romagne 
ed a Napoli è cresciuto di quasi il:terzo. 
Anche nello stato. mostro il rincatimento 
de'cervali è considerevole, sebbene rion'sià 
nella proporzione degli altri ‘paesi italiani, 
Il raccolto si. calcola minore di circa il 
quinto degli anni normali. La mancanza 
sarà probabilmente meno rilevante; main 
qualunque modo, la scarsità è un fatto in- 
negabile, ed il prezzo del frumento salito a 


25 fe. l'ettolitro 11 breve tempo, equello del 
pane in Torino a 5.e 55 cent. per la prima 
qualità, ed a 37.6 40 per la seconda qualità, 
ossia pel pane casalingo, ne sono prova ir- 
refragabile. l 

In altri tempi è sotto l'influenza del si- 
stema protettivo, prevalente nella lègisla- 
zione, doganale, la situazione attuale sa- 
rebbe grave .ed acquisterebbe un aspetto 
assai ‘inquietante ovunque ed.in singolar 
modo hell'Inghilterra. La mancanza del ri- 
colto ed il bisogno di comperare sui mer- 
cati esterì via grande quantità di cereali 
avrebbero! costiettòo a diminuire la produ- 
zione delle manifatture, la crisi industriale 
avrebbe' forse preceduta la' crisi delle sus- 
sistenze, e migliaia di operai. .sarebbersi 
trovati privi di lavoro allora appunto che.il 
rincarimento del vitto richiede più assidua 
fatica e più elevato salario, ) 

Le spaventevoli carestie che una volta de- 
solavano l'Europa di quando in quando, non 
sono più possibili attualmente, La - cèlerità 
delle comunicazioni , il-.tenue ‘prezzo dei 
trasporti , le-relazioni più frequenti fra' di- 
versî Stati, non solo agevolano le provvi- 
gioni, ma impediscono ì rincarimenti ecces- 
sivi e tendono a.livellarei prezzi sopra i dif- 
ferenti mercati.-Infatti i luoghi dove i prezzi 
si uguagliano più difficilmente sono quelli 
che mancano di comunicazioni spedite, che 
_—rr_rr—r-+“t1t1t*vY 

APPENDICE 


0 
LA SORGENTE DEL FIUME 


Sì farebbe giusto un.anno .intiero coi giorni di 
Natale che sono decorsi, dacchè un ricco boWtaio, 
chiamato Jacob Elsen, fu eletto a sindaco della 
corporazione dei bottai di Stromthal , città della 
Germania meridionale. Il nome stesso della sua 
famiglia andò perduto, come andò perduta la città 
di questo nome, Ad un'epoca posteriore , gli abi- 
tanti di essa secusarono a torio gli ebrei,; di aver 
sgozzati de'fanciulli cristiani, e li cacciarono dalla 
città con proibizione di mai più rientrarvi. Ma gli 
ebrei seppero fare una tranquilla ma funesta ven- 
detta, giacchè fabbricarono a poca distanza un’ 
alira città, attifando ad essa tutto. il commercio ; 
di maniera che In nuova città vide audar sempre 
gradatamente crescendo la propria ricchezza , 
mentre l'antica poco a poco fu ridotta va fulla. 
Jacob Elsen mon conobbe, fortunatamente per-tui, 
questa persecuzione, A"suoi tempi, gli ebrei gira- 
vano ancora per le oscure e lorluose strade di 
siromibal; traMeavano sulla piazza del ‘mercato : 
tenéyano negozio è godevano» dei privilegi delli 
horgiresia, come tutti gli altri abitanti. 

Scorreva traverso la città di Stromthal, un fiume 
angusto) sinuoso e navigabile solo per piccoli ba- 
elli. Lo cliiamano ancor adesso il Klar. E siccome 








L’Uffizio è slabitito in via 


non hanno strade ferrate nè porti di mare. 

Il solo ostacolo‘che siavi ancora a vincere 
è l'ostinazione di alcuni governi nel non 
volersi dipartire dai dazi" protettivi e nello 
appigliarsi ai partiti che, lungi dallo scemare 
il pericolo di carestia, lo accrescono e ta- 
lora promuòvoho nell’ intefno funeste colli- 
sioni, 

Il grido d'allarme fu gittato in Francia 
dal commissario dipartimentale dell’ Aube, 
il quale, nella speranza di acquistare un ti- 


| toto-alla benemerenza pubblica, ha diretto ai 


commissari caritonali ‘una circolare che pare 


avesse recisa la messe, ed in alcuni: paesi | scritta un,secolo addietro. In\essa, il:com- 


missario avverte che incettatori di cereali 
percorrono le campagne , e comperano'frit- 
menti a prezzi superiori al corso ordinario 
e talvolta‘di qualità inferiore, e raccomanda 


ai suoi subalterni di far cessare questo traf- 
fico. 


Non conosciamo. mezzo più acconcio di | 


questo a propagare l'inquietudine ed. a far 
rincarire i cereali. È ridicolala pretensione 
d'impedire la vendita dei cereali a chi of- 
fre migliori condizioni: latvidlenzà ‘non vi 
riuscirebbe , perchè l'agricoltore che trova 
Nei patti propostigli la sua convenienza, 
sfida-il-pericolò e sfugge ai cént' occhi della 
polizia. Tutto. ciò: che .tali. avvertenze pos- 
sono promnovere,.è la diffidenza nelle classi 
sociali,,.e turbolenze in:caso di carestia, Ja 
quale verrebbe attribuita senza fallo. agliin- 


cettatori , irivece ch'è conseguenza di scar- | 


sità di raccolto 0 di mancanza di comuni- 
cazioni, 

La sola misura, utile ed efficace per an- 
tivenire le carestie, è la libertà commerciale. 

Togliete ogni-ostacolo al traffico ,, aprite i 
vostri porti.alle nazioni straniere, ed.i ca- 
tichi di cereali accorreranno e sopperiranno 
ai vostri bisogni, 
- Durante la carestia del 1847 tutti î governi 
si videro costretti ad abrogare provyisoria- 
mente i dazi sul frumento, Il nostro governo 
ha adottato lo. stesso provvedimentò, onde 
impedire che il prezzo già elevato del pane, 
crescesse maggiormente pel diritto di do- 
gana, Ma, venuto meno il caro dei cereali, 
sì ripristinò la tassa, e sì ritornò. alle anti- 
che ‘abitudini. 
* L'Inghilterra fu più preveggente. L'aboli- 
zione dello leggi sui cereali, non fu cosa 
temporanea, ma disposizione legislativa col- 


legata alla riforma daziaria, e d'allora in poi | 


le oscillazioni straordinarie nel prezzo del 
frumento cessarono ;-non lo si vide più sa- 
lire in poche settimàne da 40 e: 45 »scellini 
per quarter ((2,90 ettolitri) a 75 ed 80,ed'ora, 
a malgrado: dell inquietudine » generale ‘e 
della quistione d'Oriente, l'aumento è' stato 
appena di 1 fr. per ettolitro. Per qual ra- 
gione ? Perchè si sa che se una provincia 
non può fornire la.quantità consuéta di gra- 
haglie, si ricorrerà ad un' altra: se viene 
meno la Russia, si fa assegnamento sul- 
l'Egitto; se non se ne possono far venir dal 
maî Nero e dal Baltico, si passa |’ Atlan- 
tico e sì trovano i granai degli Stati Uniti. 

La produzione generale, anche negli anni 
(———tdeoean« rr 


l'acqua del Klar è limpidissima e. gratissima a 
bersi, e il fiumicello stesso è assai utile al com- 
mercio, così gli abitanti del paese gliavevano dato 
il soprannome di « grande amico » di Stromthal. 
Gli attribuivano virtu di guarire i mali dell’ ani- 
mo, come pur quelli del corpo; ed anche ai nostri 
dì hanno la stessa fede, benchè, a dir vero, molte 
persone, aflitte dagli uni o dagli altri, vi si siano 
immerse od abbiano bevuto-della sua acqua senza 
sentirne gran'pro'. Gli danno anche de' nomi biz- 
zarri come se fosse un dio. Il Klar è soggetto di 
molte ballate e storie, ch» quegli abitatori sonno 
a memoria, 0 piuttosto sapevano ai tempi diJacob 
Elsen; poichè allora, a Siromthal , v'erano assai 
pochi libri e lettori ancor meno. Si celebrava an- 
che una festa annuale detta, La festa del Klar, 
nella quale si gettavano dentro il fiumicello fiori , 
ghirlande e' nastri di vari colori. 

« Il Klar » diceva una delle popolari ballate, 
« è fia tutte Je correnti una meraviglia vera , giac- 
chè le allre sono alimentato goccia a goccia dalla 
rugiada e dalle proggie, ed esso esce fuori dalla 
montagna già grosso ed abbondante. » 

E non la era un'invenzione dei poeti. Nessuno 
conoscea la sorgente di questo firme. Il consiglio 
municipale aveva pur offerta una ricompensa di 
500 fiorini d'oro a chi venisso a scoprirla; ma 
indarto. Tutti quelli che s'erano avventorati a ri- 
salire il Klar, giunti ad un certo luogo ,. situato 
non poche miglia al sopra di Stromthal, vede- 
vano le sue acque scappar fuori di mezzo a sco- 


; 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. | 









della Madonna degli Angeli, 


più sfavorevoli, è sufficiente al.bisogna; ma 
non conviene opporrè intoppi sua distri- 
buzione ed incagliarla con leggi, che senza 
proteggere l'agricoltore , affamano le popo- 
lazioni. .° 

Dopo l'abolizione delle leggi dei cereali, 
l'importazione dell'Inghilterra è cresciuta a 
dismisura. Nel 1845 il totale de' cereali in- 
trodotti ascese a 6,262,576 ettolitri : pro- 
mulgata la riforma, l'introduzione salì. dd 

ettolitri 32,766,825 nel 1847 


» 19,820,729 » 1848 
» 29,093,917 » . 1849 
- 24,513,143. » 1850 
{ » 27,692,986 » 1851 
» 22,559,520 » 1852 


“In queste quantità il frumento entra per 
circa là metà, ossia in termine. medio per 
ettoliti 13,500,000; mentre che nel 1845 non 
| neefanostati importati che ettolitri 3,811,675. 
Come avrebbe potuto l'Inghilterra sopperire 
al bisogno, senza Ja libertà del traffico; 
senza togliere al commercio de' grani gli 
ostacoli. artificiali che lo vineolavano nelle 


V'ha ramo di mercatura, che quanto quello 
richieda cognizioni è previdenza? 

Lo'Stato nostro avrebbe esso pure a sof- 
frir molto della scarsezza del ricolto, senza 
la riduzione che fu fatta al dazio sull'intro- 
duzione del frumento, È un errore sparso e 
radicato nelle nostre popolazioni che la prò- 
duzione interna. non. solo corrisponda al 
consumo, ma lasci un’eccedenza per l'espor- 
tazione. L'ignoranza in cui il governo as- 
suluto ha lasciato il paese intorno ai suoi 
interessi più vitali, la mancanza d' informa- 
zioni commerciali e di statistiche hanno po- 
tuto accreditare questa fulsa opinione. Ma 
ora i fatti sono accertati, ed i documenti 
testè pubblicati dimostrano come la produ- 
zione sia insufficiente e s'introduca ogni 
anno dall'estero, dalle Romagne, da Odessa 
e dal Levante, frumento pel valore di 18 a 
20 milioni di franchi, mentre non se né ès- 
portano che per 2 a 3 milioni. La seguente 
tabella delle introduzioni di frumento e delle 
esportazioni testifica l'esattezza dei nostri 
| calcoli ; 


| 





Introduzione Esportazione 


1844 ettolitri 882,586 1,261 
1845 » 851,258 799 
1846 » 991,637 1,235 
1847 » 1,286,029 3,700 
1848 » 831,392 19,344 
1849 » 1,112,360 195,047 
1850 » 1,006,001 253,220 
| 1851 » ., 922,268 135,395 
1852 » 1,159,600 21,203 


L’ importazione sarebbe ancor. più note- 
vole senza il sussidio della Sardegna, la 
quale sopperisce essa pure al constimo della 
terraferma. Nell’anno scorso essa vlinviò 
407,726 ettolitri. di frumento pel valore di 
L. 6,186,800. Sembra che in quest'anno il 
ricolto sia stato poco abbondante anche nel- 
l'isola, per cui si dovrà ricorrere all'estero 
peruna maggior quantità. Ma non conviene 
precipitare i giudizi ed esagerare la man- 
fi e TE e e ee” 











scese roccie e trovavano così rapida la corrente da 
non la poter vincere nè con vele, nè con remi. Al 
di là di coteste roccie sorgevano i monti Himmel- 
gebirge, e si supponeva che il Klar avesse la sua 
origine ivi coteste regioni inaccessibili. 

Se gli abitanti di Siromthal onoravano il loro 
fiume, amavano ancor più il loro commercio. In- 
| vece di praticar pubbliche passeggiate sulle di lui 
| rive, essi vi avevano fabbricata la maggior parte 
delle loro case. Nei sobborghi v'era pure qualche 
giardino annesso alle abitazioni; ma nel: centro 
della città le acque del fiume non riverberavano 
altre apparenze che quelle dei vasti magazzeni e 
delle facciate di vecchie case di legno. Traqueste, 
vedevi anche .la casa di Jacob Elsen. Essa dava 
sopra una piccola rada, ricinta da una palizzata 
di betulla ; e il suo pian terreno era ianto vicino 
al fiume, che stando. sulla porta dell’officina po- 
levasì raccoglierne l'acqua. 

Nella casa di Elsen verano, oltre lui, tre altre 
persone »cioè: sua figlia Margherità , il suo gar- 
zone Carl ed una vecchia serva. Aveva molli aliri 
operai , ma questi andavano a durinir fuori: Garl 
era un giovanvtto sui dieciotto anni eda figlia del 
suo padrone un po” più giovane di lui; nessuna 
| meraviglia quindi siegli ne cadesse innamorato , 
come lutti i garzoni di. quel tempo. L'amore. di 
Carl per Margherita era puro e profondo. Jacob 
lo conosceva, ma non diceva nulla, perchè viveva 
sicuro della saviezza di sua figlia. 

E Margherita amava essa Carl ? Lei sola lo sa- 





si tutti i giorni, y 

Le Fer chat ce. deo scr 

Non si accettano richiami 
fascia. — Aonuozi, cent. 25 per linea. — Prezzo per 


suevoperaZioni, cotanto delicate, perchè non * 









Iranchi alla Direzione 











indirizzi se non sono 


canza di grani, perchè qualsiasi calcolo è 
per ora prematuro. Se non, sì può mettere © .. 
in dubbio essere il raccolto più scarso:del |‘ — 
consueto, non sì può, d'altra, parte misu» 
rarne il difetto, In qualunque modo non.sarà. ‘© 
difficile allo stato nostro il  procacciarsene. 
Le notizie degli Stati. Uniti sono eccellenti; 3 
la messe fu abi e ne rim LIA 
molti milioni di ettolitri per l'Europa. Se la: ©‘ 
quistione d'Orienté avrà uno: scioglimento.‘ 
sollecito, sarà pure agevole il farne venire. 
dal:mar Nero. ? nr 
Quanto. a carestia, crediamo non, siavi 
quindi a.temere. Però fa mestien, dì proce. 
dere con molta prudenza nelle nuove im5., 
prese industriali, affinchè non succedano . 
dissesti e squilibri, ed agli operai ion venga... ... 
meno il lavoro: a i dì : 
Non s'allontaniil paesedall’usata cautela, — 
e potrà evitare la crisi delle sussistenze.od. . 
attraversarla senza alcuna delle difficoltà . 
che minacciano altri paesi; ed acui noi pure... 
saremmo esposti se-1l-regime daziario foste bei 
meno liberale o se non si fosse impressaalle. | 
industrie una vita più attiva:e solerte. Pi 


w 





DELL' INDUSTRIA IN GENRRALE E DELLA SCDOLA 
SUPERIORE. DI COMMERCIO DI. PARIGI, IN PARTICOLARE, | È 
La prosperità materiale d'un paese dipende; °° 
in gran, parte dalla educazione,degli uomini. = © 
che appartengono, all'industria ‘ed al come; + 
mercio. Diffatti,‘a che servono»le produzioni. ; 
naturali del suolo,-e la feracità delle terre, ;;:. 
se l'industria non-sa tirar partito da quest& | 
ricchezze, e se gli abitanti del paese man- . 
cano delle cognizioni necessarie per traffi- 00 
care avvantaggiosamente i prodotti, metten |» . 
dosi in comunicazione con tutte le nazioni 
del mondo?...., dl A i di 

L'industria éd il commercio procurarono 
in altri tempi un grande,splendore a Vene- ; — 
zia, ed a Genova. All' industria ed al com-; 
mercio, l'America debbe .la sua’ indipen= .. 
denza e il suo inicremento, e l'Inghilterra 
la sua grande potenza politica, e le'sue isti- 
tuzioni liberali. 

L' industria ed il commercio. sviluppano 
l'attività delle nazioni, apportano il benes- 
sere, rendono l'uomo operoso e sociabile, .., 
mettono i popoli in comunicazione. fra; di, 
loro, e propagano facilmente i progressiie. 
le idee. | : find 

La prosperità materiale d'’mun paese è 
dunque un gran passo -verso la sua morale 
grandezza. E noi vediamo'in tutte le rivo=. 
luzioni del mondo, che i popoli i quali com- 
prendono meglio l'alta importanza delle 
istituzioni indipendenti...e. liberali, sono i. 
popoli già sviluppati , inciviliti dalle intra» 
prese industriali e commerciali. finan 

In Italia, noi manchiamò ancora di molte 
industrie, che apporterebbero grandi richez- 
ze al paese, è che toglierebbero l' inconve- 
niente di ricorrere alle altre. tiazioni, con 
grave danno dei nostri interessi, e con non 
lieve vergogna. 

Noi siamo ancora ben lontani dal trarre 
tutto il partito possibile dalle immense ric- 


sa 
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peva. Tutte le domepiche egli andava: con essa 
alla chiesa, e là pensova sempre a Margherita ; ne 
seguiva tutti i movimenti, la sentiva mormorar di- 
votamenie le sue preghiere , ed era quasi geluso 
dell’ascoltare ch'essa faceva tanto attentamente il . 
sermone del predicatore. Quando ersno seduti alla * 
stessa tavola, essa non smarriva mai la sua calma; 
mentre all'incontro egli era sempre agitato E fa- 
ceva ad ogni momento qualche balordaggine. La 
Margherita pareva troppo occupata per aver letnpo. 
da pensare a Carl, r 

Finito it suo tirocinio, questo doveva andarsene 
a viaggiare, come fanno tuti gli operai tedeschi, 
per regola delle loro corporazioni. Si risolse quindi 
a parlare francamente av Margherita ,- prima di 
partire. 

Per questo suo abboccamento non. poteva Carl 
scegliere meglio che una bella sera .d' estate, In 
cu Margheritavera venuta, per non so che, nell'uf- 
ficina, dopochè gli altri lavoranti se ne erano. già 
tutt andati. Egli fe’ venire la giovane sulla porta 
che metteva al fiume per guardare il iramonto 
del sole, e le parlò a lungo del Klar e della sua 
misteriosa sorgente: Allurchè convnciò a far scuro 
e non v'era più ‘mezzo. di lirare ancora per le 
lunghe, si lasciò timidamente scappar fuori il suo 
segreto ; ed essa pure, la Margherita, gli. rivelò 
dal suo canto quello del proprio cuore, rhe sen- 
tiva anche amore per Carl. «Ma, soggiunse la 
giovane, io devo dirlo a mio padre. » Ir, 

(Continua) (Da Dickens.) 
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iva | Cup) Eerri) 

| dhiezze naturali del padse, e fon‘ abbiamo 
ancora esplorate tutte le feconde sorgenti di 
fortuna, che il cielo ne ha largamente con- 
cedute. , LI 

Mancano generalmente in. Italia. le.co- 
gnizioni tecniche delle più utili industrie, 
la volontà ferma ed operosa, ela. nobile 
ambizione di sorpassare le altre nazioni. 
La nostra 'ignavia ne riesce doppiamente 
danuosa; perchè nuoce ai tiostri interessi 
materiali, ed ai nostri interessi morali. 

In'Americaà,‘in Inghilterra, in alcune città 
della. Francia. e del Belgio , ‘ed ‘in tutti i 
paesi commerciali del globo, non si vedono 

| tanti giovanî ‘oziosi vagare tutto il giorno 
_‘. perle vie, e perdere il tempo nei caffè, senza 
essere utili” ne a sè ‘medesimi, ne agli 

* altri.’ TrGA i 
Quando noi abbiamo d’uopo, in Italia, di 
, fondare ‘una speculazione importante, od 
una qualche vasta intrapresa, siamo troppo 
sovente costretti di chiedere: consiglio, ed 
aiuto da stranieri. Le nostre strade ferrate, 
i telegrafi, un gran numero di fabbriche, e 
d'industrie provano la verità di queste as- 

serzioni. | f 

©. Questa nostra disgrazia dipendedalla man- 

|. eanza di buone istituzioni commerciali, ‘che, 
«simili alla scuola supériore di commercio 
di Parigi, possano in pochi anni dotare la 
gioventù' di tutte le' conoscenze necessarie 

«per divenire eccellenti in ognî maniera d'in- 

Da e di negozii. " 

Ph oì facciamo caldi voti , onde la nostra 
|_—‘’nazione non tardi a fondare simili scuole , 
| ed.intanto raccomandiamo agli italiani que- 
| sta’ bella istituzione di Parigi, che non 
temiamo d'indicare come un modello da 
- imitarsi. 
‘Sevin'Italia non si arrossisce. ancora di 
imitare le mode, la letteratura , gli spet- 
| tacoli, e le frivolezze della Francia , non si 
deve arrossir mai nè d'’imitare nè di va- 
. > lersi delle sue grandî istituzioni ; che pos- 
‘sono tornarci avvantaggiose , ed' onorevoli. 
La scuola superiore di commercio di Pa- 
| rigi venne fondata nel 1820 da Casimiro 
Perrier, da Jacopo ‘Lafitte e da vari altri 
chiarissimi uomini, ed ora, va sempre più 
prosperando sutto la direzione dell’ illustre 
economista Blanqui | e per le solerti cure 
del-benemerito signor Getvais ( de Caen). 
Questa scuolà è destinata a formare dei ne- 
gozianti } dei barichieriì , degli amministra 
tori, dei direttori od impiegati di grandi sta- 

bilimenti industriali o commerciali. 
n Il gran numerodi stranieri di tutti î-paesi, 
«che viene ad istrujrsi in questo stabilimento, 
favoreggia immensamente lo studio pratico 

| delle lingue viventi. 

» Dopo ch' ella ‘esiste; questa scuola vide 
passare ne' suoi corsi più di 5 mila allievi, 
che‘al giorno d'oggi sono sparsi su tutti 
i punti del mondo, in tutti i rami della banca, 
del-commercio, dell'industria, nelle ammi- 
«mistrazioni pubbliche. o private , nelle assi- 
curazioni d’ ogni generé, nelle strade fer- 
rate , eco. ecc. Alcuni di questi allievi oc- 
cuparono nei loro paesi delle posizioni ele- 
vate ed importanti. dii 
© L'insegnamento della. scuola , che è con- 
fidato agli ‘uomini più distinti d'ogni ramo, 

“comprende: 

Lo studio delle lingue francese, inglese, 

| italiana, tedesca e spagnuola. 

‘. La calligrafia, l' aritmetica teorica e pra- 

tica, la:contabilità in tutte le sue parti. 

La geografia; la storia generale, la reto- 
rica,.la. letteratura comparata. 

L'algebra, la geometria, il disegno lineare, 
applicato alle macchine.ed di grandi appa- 
recchi dell’ industria. 

: La fisica e la meccanica elementari, la 
" . chimica industriale: ‘ 

Lo studio delle materie prime del com- 
mercigge dell'industria, come per esempio, 
i cotom , i zuccheri , i caffè, i legni di tin- 

“.turà eco, I campioni di tutti questi prodotti 
_y$ì trovano deposti in un museo che appar- 
tiene allo stabilimento. 

La: storia del commercio , la. geografia 
commerciale, l'economia industriale, il 

. diritto commerciale) la legislazione indu- 
striale, i principii elementari del diritto delle 
genti. 4 ; 

Gli allievi ricevono I’ istruzione religiosa 

‘ nei differenti culti ai quali appartengono. 

Il corso completo degli studi non dura che 
tre anni. - 

Nei primi due anni, gli studenti sono ini- 
ziati. negli elementi delle scienze e delle 
conoscenze sopra indicate; e nel terzo anno 
tutti gli studi venguno convalidati dalla pra- 
tica, simulando l'esercizio del commercio. 
Oggi allievo assume una ditta commerciale, 

_—’aprei suoi libri ei suoi registri, compera 
e vende mercanzie, tiene la banca, spedisce 


ha 


| 





Con questa utilissima finzione , i giovani 
prendona amore ‘al lavoro , ed escono dallo 
stabilimento collà conoscenza teorica e pra- 
tica del commercio , della industria e delle 
lingué. | 

Inoltre gli allievi vengono condotti a vi- 
sitare tutti i grandi stabilimenti industriali 
di Parigi e dei contorni, ed assistono alle 
erudite conferenze sulle parti più elevate 
dell’însegnamento commerciale e della eco- 
nomia industriale e politica , che si tengono 
nella scuola dai più celebri. economisti di 
Parigi. 


Un così utile istituto, meritava dunque 


un cenno ;in questo giornale , che coglie 
tutte le occasioni possibili per indicare SE 
italiani i buoni esempi da imitare , ed icat- 
tivi da sfuggirsi, e che parlando sempre con 
convincimento, con moderazione e con lealtà 
tende, con tutti î mezzi che sono in suo po- 
tere, ad ‘ottener l'educazione del popolo, l'in- 
cremento delle industrie e di tutte le buone 
istituzioni, che debbono condurre, a poco a 
poco, la nazione al suo benessere, a quella 
prosperità ela quella grandezza, che la renda 
degna della sua futura indipendenza , e ca- 
pace di sostenere onorevolmente le sue libe- 
rali istituzioni. A.C. 
Parigi, 5 agosto. 





La poLrric DELLA Face. Sotto questo titolo 
il sig. De la Gueronnière, visconte e. depu- 
tato al corpo legislativo, stempera, in cinque 
colonne del Pays, un'anacreontica sui risul- 
tati ottenuti dall' attitudine pacifica della 
Francia e dall'Inghilterra nella quistione 
d'Oriente ; risultato che tatti conoscono es- 
sere l'occupazione dei principati ,, e quindi 
l’ accrescimento dell'influenza russa in O- 
fiente e la decadenza naturale della potenza 
ottomana è della considerazione in cui erano 
tenute le potenze occidentali. 

Questo nuovo sfarzo poetico del direttore 
del Pays ha destato giustamente l' indegna- 
zione della stampa liberale ed indipendente, 
giacchè giammai forse panegirico più, sfac- 
ciato venne în'più cattiva occasione. Ma noi 
vogliamo torre dal medesimo il seguente 
brano perchè ci sembra abbastanza singo- 
lare : 

« Ecco ciò che ha fatto questa politica 
dellà pacè tanto minacciata, tanto calun- 
niata, è che è ormai tempo di vendicare di 
tutte le'‘collere ridicole e le piccole passioni. 
È la gran politica! È quella che divenne 
la regola ed il diritto della. Francia dopo 
che vent’ anni di guerra eroica, sostenuta 
per la ‘sua indipendenza e per la sua s0- 
vranità morale nel mondo hanno impresso 
in tutti i re che-ha minacciato , in tutti i 
popoli che ha soggiogato e sbalordito il 

| sentimento della sua invincibile potenza. » 

Questo per saggio della -stomachevole iat- 

| tanza che il visconte giornalista osa spac- 

ciare in occasione d'un fiasco diplomatico. 
| La grande politica! Ma quella di Enrico IV, 
di Richelieu, di Luigi XIV e di Napoleone I 





|oe forse la piccola? Vent'anni di guerra 
| 


persuasero bensì del valore francese e del 
genio stragrande. di chi comandava; ma 
conchiusero a provare tutt'altro che l’in- 
vincibile potenza della Francia, che alla 
conclusione fu vinta. 

Trent' otto annì di pace è tout prio con- 


ducono più sicuramente a stabilire che la | 


grande nazione: è diventata piccina, 0 che 
almeno non sono più grandi colora che ne 


| governano ì destini. 


Ì 


Ma proseguiamo : 

« Questa è la politica che gli uomini di 
stato portati al potere dalle commozioni.ri- 
voluzionarie hanno mantenuto siccome con- 
dizione di salute per i governi ch’ essi vo- 
levano fondare e del paese che volevano 
preservare. È quella che Casimiro Perrier 
imponeva coll' ascendente del suo genio ad 
una monarchia popolare; cui l'Italia, la 
Polonia, l' Alemagna, il Belgio offerivano 
alleati ch'essa non poteva trovare nei go- 
vernì. monarchici che l’aveano in sospetto e 
la ripudiavano. E quella che, dopo il febbraio 





1848, inspirava al sig. De Lamartine quel 
manifesto altrettanto abile che eloquente, 
destinato ad addormire piuttosto le passioni 
tumultuanti dei clubs:che adeccitare gli ar- 
dori della propaganda sul Reno o.sull’Alpi. 
E quella infine che, sotto. il governo del ge. 
‘nerale Cavaignac, in faccia di un'assemblea 
sovrana che avea proclamato l'indipendenza 
dell’Italia, lasciava immobile la nostra ar- 


| 





| 













correre il Piemonte vinto contro l’Austria 
trionfante. In una:parola, -è quella di tutti 
i partiti, non quando combattono per riu= 
scire, ma quando governano un sol giorno 
dopo essere riusciti. » 

A meraviglia. Questa sicuramènte è storia; 
ma dove sono oggidì queste dimastie e que- 
sti poteri a cui una tale politica dovea es: 
sere condizione di salute, mezzo per fon- 
darsi? Come si salvarono ,, come poterono 
fondarsi? E ‘crede forse il sig. La Gueron- 
nière che possa essere utile, pel governo che 
serve, il proclamare ché questo non ha nulla 
da fare più di quello che gli altri non abbiano 
fatto? 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti in data del 1 corrente mese, 
ha nominato; 

Il sacerdote Placido }rassetto a presidente del 
consiglio, universitario di Cagliari ; 

Il dottore collegiato Sisto Germano Malinverni a 
professore di anatomia patologica nell'università di 
Torino ; 

Il dottore collegiato Carlo Demaria. a profes- 
sore di medicina legale e tossicologia nella stessa 
università ; 

L'avv. Antonio Sechi a distributore nella biblio- 
teca dell'università di Sassari ; 

E con decreto del 5 pure corrente mese, 
Ha collocato a riposo, ammettendolo a far va- 


\ lere i suoi titoli al conseguimento, della relativa 


pensione, Pietro Sanna, bidello presso l'università 
di Cagliari. l 

Con decreto del ministro dell'istruzione pubblica 
in data dello stesso giorno, venne nominato al 
posto di primo bidello nella stessa ‘università Raf- 
faele Ruggeri. 


FATTI DIVERSI 


Una disgrazia. Ieri domenica è successa una 
disgrazia , che ha commossa tutta Torino. 

Il ‘signor M. essendo verso -le' ore sei pomeri- 
diane a diporto colla moglie, entrò in una bottega 
di tabaccaio da Porta Nuova a comperar un sigaro. 
In essa eravi un altro che dopo acteso il suo sigaro, 
gilò a terra la carta accesa , la quale appiccò il 
fuoco alla veste della moglie del signor M..... Gli 
sposi senza accorgersi, escono dalla bottega, ma 
il fuoco si estende, dalla veste passa agli altri 
abiti, e la misera è preda del fuoco. 

Imagini il lettore la disperazione del marito, i 
cui sforzi furono inefficaci a salvare la consorte , 
la quale condotta a casa, spirò dopo poche ore, 
fra' più crudeli dolori. 

Fra gli accorsi niuno ebbe la presenza di spirito 
di spògliare i propri abiti e coprirne quella sven- 
turata, onde soffocare il fuoco. , 

Arrivi — Sabato sera giunse a Torino ,. prove- 
niente da Nizza per la via del colle di Tenda, S. M. 
il redì Sassonia sotto il nome di conte Hohenstein, 
unitamente ad un generale suo aiutante di cam po. 

Oggi. la M. S., accompagnata da S.A. R.1l 
duca di Genova ; si è recata a visitare gli stabili- 
menti della capitale. 

Strada ferrata. L'azienda generale delle strade 
ferrate ha pubblieato il prospetto del movimento 
e dei prodotti; della ferrovia da Torino a Busalla 
nel mese df luglio scorso. 

Da esso risulta che 1 viaggiatori in numero di 
110,221 ed i bagagli produssero L. 185,985 55 

Servizio di trasporto di merci a 
grande velocità . . . + 22,260 12 


Id. a piccola velocità doni 102,587 26 
Prodotti diversi, comprese. L. 4,603 " 
cent. 95 dalla strada ferrata di Cuneo » 8,164 85 





Totale L. 318,997 78 
Prodotto in luglio 1852. . . » 234,517 41 


Aumento in luglio 1853 L. 84,48037 
Il totale dei prodotti del primo gennaio a tutto 





lugliò 1859 è di . L: 2,043,699 45 
ld. nel 1852 » 1,479,432 99 
Differenza in più nel 1853 » 564,268 46 


Cagliari, l agosto. leri l'altro i detenuti di 
Sassari furono festeggiati con un banchetto a cui 
intervenivano il sindaco, il f. f. di colonnello della 
milizia cittadina , e vari altri ragguardevoli perso- 


naggi. (Gazz. popolare) 
———______—___—_—_—______—_— 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 4 agosto. Il giornale di Roma pubblica 
un invito sacro del cardinal Patrizi sui meriti di 
Maria Vergine. 

— Il 2 è morto mons, Orioli di Lugo, cameriere 
segreto del papa, in età quasi olluagenaria. 


_——=s2rrcsrr- 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
1 I Parigi , 6 agosto. 
Le lettere di Vienna arrivate qui oggi annun- 
ciano la pace. Pare che vi sia stato un consiglio 





mata a piedi delle Alpi quando eravi da soc- 








di ministri” assai importante, che venne presio- 
duto dall'imperatore d'Austria, in cui le proposi- 
zioni fatte allo ezar furono spiegate. Vi piaccia no- 
lare che nòn dico discusse. Si-pretende (e facen= 
domi l'interprete di quesl’opiniohe, mi viene in 
fronte un po' di rossore), si pretende che }’ulti- 
matum presentato alla Russia consista nell'accet- 
lazione pùra e semplice della nota del principe 
Menzikoff, salvo‘allo czar il dichiarare dopo che 
egli non intende esèrejtare un patronato politico. 
Inoltre, per quanto alle provincie danubiane, si 
farebbe assegno sulla magnanimità dello czar, che 
fisserebbe egli stesso l'epoca in cui trovi” corive- 
niente di sgombrarle. Vi posso assicurare che non 
dico queste cose per'burla; ese ‘tale fosse il risul- 
tato delle note e, delle discussioni, che durano 
ormai da sei mesi, avrebbe ragione il signor 
Saint-Marc-Girardîn, che stamane fa capire che la 
discussione finirà col trionfo completo. della di- 
plomazia russa. 

Il Moniteur contiene una circolato incredibile 
del sig. di Persigny, il quale pretende ‘che i pre- 
fetti, nel loro giro d'ispezione ; siano. stati accolti 
con entusiasmo. ; 

V'è precisamente questa parola. «Non è già 
che io abbià gusto di far opposizione; ma gli «è» —» 
troppo facile rispondere a quell'asserzione col  ci- 
tare le nomine dei presidenti dei consigli generali. 
Il governo non ha trovato una sola notabilità da 
poter ‘mettere innanzi ; ed esso non ha ancora 
fatto conoscere che la metà delle nomine del 
presidenti. Ebberò ultimamente luogo le elezioni 
di parecchi membri di questi vonsigli generali, 
ma si potè a mala pena raccogliere il. numero lè» 
gali dei voti, ; 

Dappertutto, sistematica astensione. Si capisce 
dunque come i candidati del governo siano: stati 
nominati, quando, su per esempio, 4,000 elettori 
iscritti, non sè ne' presentarono che 1,200. 

Vi'è un gran movimento nel partito legittimista 
in Bretagna; ed io mon saprei a che cosa attribuirlo 
se non a ciò che i capi di'quel partito fanno in 
questo momento un giro.. © - ‘ 

L'affare del principe di Joinville, di cui io vi 
ho pure parlato, fa ancora gran rumore. Avrete 
visto:che la persona , la quale scrisse a lui,. venne 
tradotta innanzi ai tribunali inglesi. Alcuni vollero 


«meravigliarsi perchè il, principe non avesse get- 


tato quella lettera sul fuoco, invece di denunciare 
chi la scrisse; ma sì abbia pur sott'occhio che 
costui poteva esser un agente di polizia , e che, se 
per caso un delitto fosse stato commesso , non si 
sarebbe stati dal dire che il principe, aveva avuta 
cognizione di questi progelti e non ne. aveva reso 
avvertito il ministero inglese. Il principe di Join- 
ville non poteva dunque fare altrimenti da quel 
che fece. A 


Un decreto in data del 3 agosto porta quanto 
segue: 

« La sopratassa stabilita coll' articolo 4 della 
legge del 15'aprile 1832 sulle-importazioni dei 
grani.e delle farine effettuate da tutte le navi estere 
cesserà di essere ricevuta sino al 31 .Uicembre 
prossimo. » | 

Questo decreto è motivato nel modo seguente in... 
una nola inserita nel. Moniteur., parte non uM- 


cialé.:, | : : 

«cl ultimi prospetti del' prezzo regolatore, pub- 
blicato pel mese d'agosto, deve operare una note- 
vole riduzione sul diritto da percepirsi. all'intro- 
duzione del grano estero e lo ‘fsrà ben anco di- 
scendere al minimum di 25 centesimi per una 
parte della frontiera e del Jittorale, É ) 

«-Ma la nostra inarina mercantile, in forza del. 
l’ attività generale degli affari, non può rispon- 
dere atutti. i bisogni del commercio. i 

e La riduzione di cui sopra perderehbe in pirte - 
la sua efficacia se fossero mantenuti, in ciò che 
riguarda i cereali , gli ostacoli frapposti alla navi- 
gazione estera. 

«Il decreto pubblicato nella parte uMciale ha 
per iscopo di farli sparire. : - 

A questo ln Presse fa susseguiro le seguenti 
considerazioni: 
« Giacchè discutesi di sussistenze, diciamo tosto 
che le notizie dei principati danubiavi, uno dei 
principali mercati. d'approvigionamentò dell’ Eu- 
ropa occidentale, sono, in:quarito al raccolto, as- 
salssimo soddisfacenti e che da gran-numero di 
anni non erasi conslatato una così grande pro- 

sperità. 

« La mietitura si èseguisce. pacificamente è * 
senza che i contadini mostrino d' inquietarsi assai 
dell'occupazione del loro paese per parte delle 
truppe straniere. Ù 

« Le voci di guerra Impedivano che il commercio 
dei cereali trovasse, come neglì anni precedenti, 
uno sfogo assicurato: erano perciò caduti ad un 
prezzo assai basso » 

Il Moniteur pubblica inoltre una circolare del 
ministro dell'interno per raccomandare ai consigli 
generali e di circondario d’ astenersi dalle mani- 
festazioni. politithe, ed un’altra del ministro di 
stato sul programina delle feste stabilite pel 15 di 
agosto. AA a; à 

INGHILTERRA . 

Londra, Sagosto. Nella seduta.del. 4 della ca- 
mera dei comuni dopo la discussione nel pro- 
getto di legge relativo ad alcune disposizioni in- 
torno agli stabilimenti di beneficenza, lord John 
Russell espose il’ progetto di assesiamento degli 
affari della Giamaica, che ricevette l'approvazione 
di sir John Pakingion capo dell’ opposizione in 
materia coloniale. Un dibaltimento interessante 
ebbe.luogo intorno ad alcuni articoli di spesa, 
ma tutte le proposte furono ammesse ; anche quella 
di 5820 lire sterline per adattamenti da farsi alla _ 




















ni De ira 7 Prk a 
casa dell’ ambasciatore inglese in Parigi; la de- 
serizione dello stato cadente e sucido di questa 
dimora eccitò a varie riprese l' ilarità-della ‘ ca- 
mera. PRE » STAI 

La camera dei lordi sì occupò .di una discus- 
sione nell'argomento dell'educazione nazionale'in 
Irlanda e fece avanzare di uno stadio un gran nu- 
mero di progetti di legge in:diseussione. A 

I giornali non contengono arlicolì sugli ‘affari 
d'Oriente, e si dice che. le cosè ;sòno ancora in 
statu quo e lo'rimartanno sino all'arrivo del pros- 
simo corriere da Pietroborgo. Fort 

Ai dispacci telegrafici non si presta quasi più 
alcuna fede, e il corrispondente del Times per di- 


mostrare la confusione prodotta dai dispacci elet- , 


trici, adduce che si fece arrivare da una parte il 
‘seguente dispaccio elettrico da Costantinopoli : 

« La bandiera del profeta è stata indlberata ; 
e nel medesimo giorno per altra via il {seguente : 


La bandiera del profeta non è stata inalbe-. 


rata. 

Londra, 5 agosto. Il corso dei fondi inglesi è 
arenato e si sono fatti pochi affari. I valori esteri 
furono ‘calmi, ‘all'eccezione dei titoli russi che 
vanno ribassanido, perchè si aspetta di vedere le 
finanze russe in angustia-e. con mna. prospelliva 
di contribuzioni straordinarie e di prestiti», forse 
anche quando non fosse-la pace turliata. 


» n 


— Wa regina-passò “ieri la rivista dell'armata 
ch' è al campo di Chobham. La ‘notizia di questa 
visità aveva attirata una turba di spettatori avidi 
di veder questa solennità. Si crede che la regina 
visiterà di nuovo il campo-domani. | ©. . 

* (Morn. Chron. 

— Possiamo annunziare da buonafonte che la 
regina passerà in “rivista la, grande squadra di 
Spithead giovedì 11 agosto. (Horn. Herald) 

— Si legge nel Times del 5 igosto: — 

« Si annunzia che due’ missionari di Londra , 
Dickinson e Lewis, avendo voluto’ spiegare la 
Scrittura alla folla, a Lymerick= (Irlanda ) ,.dome- 
nica, il basso popolo sî è radunato intorno ad essi 
e li'ha mallrattati assai. ‘Si dice*chie 10,000" pera. 
sono gridavano, fischiavano e seagliavano sassi ai 


due venerabili ecclesiastiéi. Il domani un uomo! 


ed una donna furono tradotti dinnanzi al tribu= 
nale di polizia, per offese falle al rev, Lewis. w 

— Serivesi da Dubliuo , il 4agosto , al Morning 
Chronicle : t n 

« Assjcurasi che la regina visiterà la nostraèiltà 
lunedì è vi soggiornerà tutta la settimana. Il co- 
mitato dell'esposizione fa deî preparativi per ri- 
cevere degnamente S. M. è 

— Martedi, 2 agosto, comparve innanzi al tri- 
bunale di Bow-Slreet a Londra, un francese chia- 
mato Edoardo Raynaud, dell'apparente età d'anni 
35, ed accusato: di aver complottato insieme a 
molti altéi individui l'assassinio: di Luigi. Napo- 
leone imperatore dei francesi. Il prigioniero "è 
uomo di bassa situra e d' aspetto infermiccio. 
Esso è arrivato da Southampton sotto la scorta di 
un ufficiale. di polizia, 1 .avvocato della regina 
prega il giudice di aggiornar l'affare di qualche 
giorno, affinchè il principe di, Juinville, princi- 
pale testimonio a ‘carico, possa essere presente al 
dibattimento. ved \ 

L'uMiciale di polizir dà conto dell’ esecuzione 
della sua missione. “Il prigioniero non conosce 


l'inglese, e quando il testimonio gli mostrò alertie” 


lettere, rispose: Ah'io vorrel noî avere mul séritio 
quelle lettere al principe. np 
Il prigioniero ‘interpellato e 
rente, e che spera ricevere le cure d'uri medico du- 
rante la sua prigionia. Un testimonio dichiara che 
è appena surtito dall'ospitale. tig Pag ‘ 
Raynaud; pér.quanto pare ,'serisso due’ lettere 


al principe di Joinville. Nella prima ‘gli*propose. 


di ammazzare l'imperatore e dimandò l'appoggio 


del principe. Nella seconda gli offerse di recarsi. 


solo:in'Framciti per: l'esecuzione del sno progetto, 
conî ché il principe gli sborsasse 20. lire sterline. 
Quanilo fu arrestato stava per partire per Jersey. 

I dibattimenti furono aggiornati. sino a che si 
possa contare sulla presenza del principe Join- 
ville. i 01 4 } 

| AUSTRIA 

Vienna , 3 agosto. Ancorà sempre arrivano n 
Vienna ricchi possidenti dalla Valacchià che all'in 
gresso delle truppe hatìno intrapreso viaggi di tempo 
indeterminato. Fra gli ultimifarrivati contansi i bo- 
jari Kerbaneska, Slatimano ed altri. 


— Si serive da Belgrado ad una casa commer-. 


claledi qui: 1 


« Le voci; che vogliono far credere che il prin-' 


cipe voglia cedere il governo a sud figlio, suho 
ere almeno in Belgrado nulla si sa di tutto 
ciò. » Fi 


«'Al 16 di luglio giunsero ai confini della Serbia 
le prime colonne di truppe russe che devono 0c- 
cupare la cosìiletta piccola Valacchia; fon vi so- 
slarono però che picéoli presidii; le masse grosse 
si diressero alla volta del Dinubîo. Dalla Serbiti 
vennero trasportati ‘in’ quantità considerevole vi- 
veri per approvvigionamento delle truppe risse, 
pure solo da-contraenti privati. 1 contratti sem= 
brano datare da lunga pezza. 

(Corr. Ital.) 
GERMANIA 

Heidelberg (Baden), 31 luglio. Veniamo: a sa- 
pere che la destituzione del professore Gervinus , 
a cui addivenne il. governo badese , fu; provocata 
dalla dieta germanica, la quali: pretese che , mal- 
grado l'assoluzione «del dottore per parte dei tri- 
bunali, l'affare era di sua ‘competenza, essendosi - 
i governi della Confederazione, a termine del $ 2 
dell'ordinanza del 20 settembre 1819, espressa- 
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Ulchiara che è soffe-. 









10° lobi ligo 

destituîre i professori delle università, le cui im- 
morali o antisociali dottrine potessero corrompere 
gli animi-della gioventù. Vero è che, dopo la-rivo- 


mente riservato il dititò e imposto 


luzione del 1848, la dieta abrogò le leggi eccezio- 


nali promulgate dopo il 1819; ma essa non ha mai 
detto Quali fossero precisamenie queste leggi. 
| È (Gazz. di Col.) 
Praia i PRUSSIA —* ) 
’Berlino, 3ì luglio. La conferenza doganale che 
| sî è ogeupata' ullimamenie della discussione del 
regolamento dei liberi depositi ha aggiornato que- 
sta quistione, perchè i plenipotenziarii reputano 
necessario di domandare ai loro rispettivi governi 
delle‘istruzioni prima di passare ad una decisione 
! definitiva, Si discussé poscia î progetì relativi alla 


*' carestia di cereali. In questo riguardo si manife- 


starono diversi pareri; d'una deliberazione in ar- 
| gomento nulla si sa- ancora di positivo. 

La conferenza si è occupata neile sue ultime se- 
dute della proposta fatta non. hà guari dalla Ba- 
\viera è dal Baden circa Ja modificazione del dazio 
| di transito per il vino ed a cui s'aggregarono an- 

che il Wirtemberg , il granducato di Assia ed il 
| Nassau. 

Il dazio di transito che aggrava i vini_della Ger- 
mania meridionale forma già dalla fondazione dello 
ZoMlverein oggetti di lagnanze tanto da parte degli 
interessati governi quanto della rispettiva popola- 
zione. h 

La Gazzetta di Spener che-ne dà ragguaglio în 
proposito non sa in qual modo la detta proposta 

| verrà riguardata dalla conferenza, crede però di 
poter assicurare che i governi meridionali ci met- 
tono gran peso,sull' accettazione di essa. 

Si legge nella Gazzetta d'Ar-la-Chapelle : 

« Com.un.iristo serramento di cupre abbiam letto 
nel Tempo , di Berlino., la frase seguente; < Noi 
« constaliamo che la Russia può, adesso tutto ciò 
ch' essa yuole, a, DoS 

«Il Tempo, di Berlino, è riconosciuto per esser 
l' organo,ufficiale del governo, prussiano, & quando 
un organo ufficiale si esprime in tal modo. sopra 
1’ onnipotenza di un governo estero ,.risullano per 
noi da-tale confessione: due cose : 

«1° La Prussia diventa la vassalla della Russia; 
rinuncia alla sua indipendenza personale, e pone, 
perquanto essa può, tutta la Germania sotto l’on- 
nipotenza della Russia, 

« 2° Un governo che.dichiara altamente. l'onni- 
potenza d'uno siato estero confessa con ciò stesso 
la sua onnipotenza, epperciò. è indegno del paese, 
che ha nelle sue mani affidate le proprie sorti. 

Elbing, 2 agosto, leri è qui arrivato il re. Una 
doputazione delle autorità. municipali, con ‘alla 
testa. il borgomastro. Philipps, ebbe dal presidente 
superiore l'avviso che.il.,re non. voleva ricevere; 
ma i membri, d'alire autorità, come l'associazione 
prussiana, la seconda associazione degli archibu- 
gieri ecc. furono ammessi. SC 

S. M. disse al presidente della società degli ar- 
chibugieri : 

« L'amichevole accoglienza che io ricevo qui 
mi fa meraviglio, La cità di Elbing mi era già 
cara, quando io non era che principe reale, dopo 
il mio avvenimento al irono ebbi piacere a, risie» 
dere fra le sue mura. Ma dopo le sciagurate con- 
quiste della rivoluzione, le autorità municipali se- 
guono tendenze anli-cristiane; e sé ciò non fi- 
niscè, sarà dato un colpo che, proverà esservi an- 
cora un padrone nel paese. » 
| life pronunciò queste parole con voce forle.e 
pronunciata, stechè furono Intese anche dalle per- 
sone che stavauo a. molta distanza da S. M. 

(Gazz, di Col.) 


° (07 RUSSIA » 

si 1. giornali, uMciali pubblicano, articoli atti ad 
intera le fantasie dei russi per la causa che 
ifende Lil gabinetto di Pietroborgo. Oggi com- 
parve uno. di questi. articoli che parla del mani- 
festo dello ezar e della moderazione e dignità del- 
‘l'ulttina,nota circolare, concludendo in questi ter- 
mini:e 1) nostro graziosissimo imperatore fu 
mollo paziente, ma la maestà e l'onore della Rus- 
sia, affidati alle. sue mani da Dio, gli stanno a 
cuore più di tutto! Grande, è-il.Dio della Russia! 
Possente l'imperatore di Russia! Forte è la Russia, 
La Russia è fore non già per. l'immensa esten- 
sione del suo territorio, nun peri suoi innumere- 
Voli figli, ella è forte,a causa della sua. riverenza 
verso Dio e del suo amore per il generoso czar, 

stimato e temulo anche dagli altri popoli. 

« La Russia è possente a motivo dell'amore dei 
suoi figli per la patria, per. il.suo. valore, per. la 
sua unione! Ad.un invito del nostro czar surge- 
ranno innumerevoli schiere di guerrieri comè un 
sol uomo, Alla parola imperiale, ogni fedele sud- 
dito sacrificherà averi e vita. Un impero che nu- 
tre tali sentimenti sarà sempre possente ed in- 
vincibile. 

< Che possono contro un tale impero le calunnie 
ele opposizioni ? } 

« La Provvidenza ha chiamata la Russia ad 
adempiere una grande missione ; ella le diede un 
grande e savio czar ; tuiti gli inganni spariranno 
come fumo, tutti gli ostacoli si disperderanno come 
polvere, è la fulgida stella della Russia brillerà 
sempre di più chiara luce !» 

— Togliamo dalla Triester Zeitung : 

« Dicesi cho la proposta fatta alla Russia tenda 
a cambiar la. parola di protettorato in quella di 
patronato, e a farle dichiarare ch'ella non intende 
immischiarsi negli affuri amminisirativi concer- 
nenti è greci. Ad ogni. modo, anche con ciò la 
Russia ha fatto,un gran passo innanzi nella sua 
polilica europea, od è riserbato ai successori. del- 

«l’imperatore Nicolò di procedere più olure quandu 
se ne presenti l’uccasiohe favorevole. La preva- 








lenza della Russia si farà sentire più în ‘avvenire 





che in passato, specialmente se lord Redeliffe do- 
vesse dimettersi, come pare possibile, non parendo 
egli troppo ben disposto e parlando già della sua 
salute cagionevole , parola che, detta dai diplu- 
matici che stanno bene, dev'essere sempre consi- 
derata molto significativa. 

« Dai due principati danubiani giunse la notizia 
che essi non pagheranno più il tributo alla Porta; 
la cancelleria moldava Sta per sciogliersi e l'agente 
del principe della Moldavia, l’ex-principe di Samos, 
Vogorides, ha perduto il suo posto. 
quest'ultimo fosse già da un pezzo poca 
dal primo, ma'che lord Redeliffe è la Porta 
teggessero. Egli aveva un'soldo annuo di 60,000 
franchi. In tale occasione là Moldavia va ‘a fare 
un considerevole risparmio. S'attendé la chiusura 
della cancelleria valaeca, e si dubita che il gran 
logoteta' Aristarchi, clie dovette allontanarsi im- 
provvisamente, riassuma il suo posto. Seguìta la 
pacificazione, le cancellerie saranno riaperte, però 
certamente con altri funzionari. 


La disposizione degli animi è questa settimana. | 


in Costantinopoli meno bellicosa. La città è tran- 
quilla, il popolo turco e greco si contenne in modo 
esemplare, e qui merita encomio l'autorità se non 
succésSero scene d’orrore come al principio della 
guerra d'indipendenza greca o durante la guerra 
colla Russia nel 1829. Ciò nondimeno tuti gli af- 
fari sono incagliati..La Porta assunse 12 milio! 
dalla Francia per togliersi dal momentaneo im- 
barazzo. : 

« Ultimamente fu trattata nel gran consiglio la 
questione > finanziaria. Gl' intraprenditori. ‘della 
nuova banca sarebbero stati interrogati. quando 
pensassero finalmente di attivare quest'istiluzione; 
ed essi avrebbero risposto che i.capilalisti inglesi 
non vogliono dar. danari ché colta guarentigià 
della Pofta. Taluno avrebbe proposto nel divano 
che il sultano ricorra un po’ più ai ricchi per ot- 
tenere il danaro necessario, giacchè la classe più 
povera ha seguìto in ogni riguardo l'appello della 
patria» Diora innanzi l'emolumento. verrà pagato 
agli impiegati superiori non più ogni mese, ma di 


40 in 40 giurni, con che l'erario verrà a guada-, 
gnare nello spazio d'un trimestre, 1’ 1mporto dello. 


stipendio d'un mese. Altre misure finanziarie non 
giunsèro sinora a cognizione del pubblico. 

« Il paviglio russo, arrivato il 23 luglio, recò la 
notizia di un'esplosione del deposito di polvere 
esistente a bordo d'un bastimento a vela di tra- 
sporto, @ annunziò regnare grande. mortalità nel 
campo russo. | 

< I,moldavi paiono avere accolto i russi con ras- 
segnazione; i valacchi però con gran dispiacere, » 

SPAGNA 

Magrid , 2 agosto. Per.dispaccio telegrafico, si 
sono ricevute notizie di Madrid, sotto quella data. 
Moyano, ministro dei lavori pubblici, diede la sua 


“dimissione, che venne accettata. È surrogato da 


Collantes. 

La ) eggs delle strade ferrate sarebbe stata 
risolif, e tutte le concessioni fatte dal governo , 
senza consultare le cortes , sarebbero confermate 
dal gabinetto atinale. 

PORTOGALLO 

Lisbona, 30 luglio. Alcuni giorni sono, nella 
camera dei deputati, venne ripresa la discussione 
sollevatasi fra il Portogallo e. Roma, ‘a proposito 
del patronato ecclesiastico nelle Indie. Sampayo 
ed altri deputati parlarono del. papa in un;modo 
così irriverente, che il nunzio, il quale si trovava 
in una tribuna diplomatica, andò immediatamente 
dal ministro degli affari esteri, dichiarando che se 


-| il governo non respingeva altamente Il linguaggio 


tenuto da quegli oratori, egli si sarebbe visto co- 
stretto-a domandare i suoi passaporti. Pare che 
siasi fatta una specie di scusa in una nota diretta 
al nunzio e Ja cosa è per ora accomodata. 
(Morn. Her.) 


AFFARI D'ORIENTE 


Sebbene i giornali inglesi non abbiano ar- 
ticoli di fondo sulla questione d'Oriente, 
pure contengono molte corrispondenze estere 
che-se ne occupano e somministrano noti- 
zie, la di cui autenticità, a dir vero, è assai 
problematica, ma non lasciano di avere 
qualche interesse, perchè in ogni modo ac- 
cennano alle voci che sono accreditate nel 
pubblico delle diverse capitali dell'Europa 
e che possono quindi influire sull'andamento 
degli affari. Le ultime'notizie giunte a Lon= 
dra il 5 agosto da. Pietroborgo portano. la 
data del 27 luglio, e accennanò tutte ad una 
soluzione ‘pacifica. Il corrispondente del 
Times di Berlinocita un articolu del National 
Zeitung, nél quale si leggono le seguenti 
parole : 

« Sentiamo da Pietroborgo che il gabi- 
nettò russo accetta completamente il pro- 
posto progetto di accomodamento in quanto 
al principio, ma non .è. contento della 
forma; » 

La N. Z. aggiunge che il gabinetto prus- 
siano ha proposto ‘un ‘altro progetto della 
medésima sostanza ma di una forma più 
gradita alla Russia, e che questa sarà, senza 
dubbio, accettata. Forse è questa, sostan- 
zialmente, la notizia andunciata dal Moni- 
teur secondo il dispaccio telegralico clie ri- 
cevemmo ieri da Parigi. In ogni modo è d 

osservarsi che queste notizie di Pietroborgo 
sono anteriori al 27 luglio, e che il 31 del 


« 
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| 


Dicesi che | riguardo alla politica perchè sanno di essere 
beneviso | fuori sorvegliati, ancura., più rigorosamente, che 
to pro= | nell'interno, sono in quest' anno assai comunica- 


n, 


















detto mèse la canferen 
aveva ancora 
troborgo. 1° i 
Lo stesso corrispondente di Berlino ‘ac- 
cenna al gran numero di Viaggiatori russì 
che giungono ogni giorno a Stettiuo:da Pie- 
troborgo. cal 
Ciò che eccita molta sorpresa, 
spondente , è che questi viaggiatori i.quali. hanno, 
l'abitudine di mantenersi nella massima 


tivi intorno all'imperatore , i suoi progetti, e le: 
sue intenzioni. Un punto favorito dei loro discorsi, 
oltre alla certezza che esprimono sul consegui- 
mento dei fini propostisi dallo ezar, è che'hon' vi 
saranno mai serie ostilità contro la Russia, perchè 
l’orò russo trova la sua via nei parlamenti e nei 
gabinétti, e appiana le cose in modo come le' 
.xuole avere l'imperatore. ì 
A completamento delle notizie date ulltî- 

mamente dal Moniteur sull' influenza russa 


una clausola che stabilisce dover essere ecclesia- © 
Slici tutti i membri della missione russa a Pekino, 
ma attualmente vi sono per la massima parte ulfi- 
ciali in abito ecclesiastico in numero di 80 a 100. 


individui, e che l'attuale archimandrita , che pre- 


siede la missione, è stato èòlonnello di un reggi- 
pesi di cavalleria sino all’epoca in cui si recò a 
no. . 


Contrariamente alle notizie date dalla Na? <. 


tional-Zeitung di Berlino, il corrispondente 
del Times di Vienna scrive in data del.31 
che le proposte delle potenze furono reiette > 


a Pietroborgo, e che il pubblico di Vienna,» 


inclinato a prestar fede preferibilmente alle 
notizie pacifiche, incomineiava a vacillare 
nelle sue convinzioni; Lo stesso corrispoi- 


e stabile alterazione in conseguenza di. 
quella crisi. 


zia che le proposte delle potenze furorio rè- 
iette, e che l’imperatore non riceverà l’in- 


viato turco, se non porta seco là fituia del- 


l'ultimatum del principe, Menzikofî. 


— Serivesi daCernowiiz ( Rukowinm) aîla /.:550 |; 


di Vienpa : 


wi 


« Abbiamo sotto gli occhi certi appunti ,:. che. 
spandono molta luce sulla rivolta degli abitanti , 


cristiani della Romelia , dell'Albania, della Mace, 
donia e della Tessaglia. 1 cristiani, sono convinti 
della sollecitudine paterna del sultano pei loro in- 
teressi, ma sanno altresì che le autorità incaricato 
di eseguire gli ordini del governo turco li iratlano 
con un umiliante disprezzo. Se fino ad ora non 
scoppiò una rivolta ,, gli è perchè i crisuani non 
hanno armi. Intanto si armano.di falci, di azze 
ed altri utensili, ed aspettano spedizioni d' arini 
dall'Europa. ; 

— Serivesi da Beyrout, il 19 luglio, al Times: 

«In:Siria regna, il più gran disordine. 1 cri» 
stiani lasciano Antiochia, ed Aleppo è f' 10 venso 
le cità della costa a Laodicea; i wwre! 
luto assassinare il console russo. 

— E da Berlino, il 3 agosto: ff 

« Il movimento delle truppe continua nella Tur- 
chia. Oltre i battelli a vapore tarchi si impiegano. 








anche quelli del Lloyd , per effettuare il trasporto.» 
dei Soldati... .: 7... tema £ P48% 

VARIETA' LIA 
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Sig. direttore dell’Opimione : ni ALe 


L'accidente testè avvenuto al Governolo ha viva:' | 
mente impressionato gli animi di coloro che peri- © 


sano alle funestissime conseguenze ché putevà 
avere, ; 


Nun è molto tempo che un attro vapore sardo 


è perito per la stessa causa su uno scoglio dell'i- © 


sola di Corsica; e ad ogni uralto si oduno da vicino! 
o da lontano desolant notizie di disastri di mare, 
causali dalla collisione di battelli a vapore 
uriano sui banchi o scogli o contro alire navi. 

Se si avesse a-fare una statistica dit tutti i bazli- 
menti naufragati, delle vite umane i eur PINZA 
sacrificale e degli’ immensi capitati Inghiòuni dal' 
iure pel solo effetto delle collisioni dei battelli a 
vapore, certo sarebbero messe in luce delle cifre” 
spaventevoli, poichè solo da una statistica degli 


Swati Uniti d'America risulta he il numero del — 


piroscafi periti colà fino ‘al 1849 mnmonisva a 
7AI, con una perdità inateriale di 19 milioni di 
dollari, più della metà dei quali può rit-nersi nuvi 
aver avuto altra causa che urti viotenti e scontri. 
È ancora presente allo spirito la spaventevole ca- 
lastrufe dell'Attantic, che, scontrandosi la notte 
del 20 agusto dello scorso anno coll'Oydensbury 
sul lago Erté, ne ricevette tale un'ingiuria chie n 
imeno di mezz'ora di tempo andò a picco trasci- 
nandu ad orribile morte pù di 30) persone. 

Nel 1850 irovandomi pell'isola di Jersey viddi 
perire in quei paraggi per collisione, e nel solo” 
spazio di quattro mesi, tre vapori di mare ed una” 
nave da pescatore; testimonio ‘in allora dell'orri* 
bile naufragio del Superb, che ih pie meriggio' 


za di Vienna non 


spedite le ‘se proposte a Pie- ‘| 


aldi ; 


sità 
Anche il corrispondente. di. Berlino sulla; 
fede di lettere da Pietroborgo ‘del 26 annun- | 


hanno vo- > 


iv 


scrive. il corri». 


| nella Cina, lo stesso corrispondente scrive: | — 
Nel trattato vigente fra la Russia e la Cina havvi ._ 


» 


dente osserva che comunque sia pet sciò=' 
gliersi la questione , i reciproci, rapporti. 
delle potenze vanno a, subire una notevole. 


t) 


” 


le 
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è * 



































ed a mare calmo andò a squarciarsi i fianchi su 
uno scoglio a fior d'acqua, affogando ventidue 
Viaggiattori, scrissi nella Patrie di Jèrsy del 9-ot- 


tobre 1850 un-ariicolo sulla necessi.à di ricercare | 


i mezzi per paralizzare L'urlo delle collisivni dei 
Viaitelli a vapore. Quanio è ora avvenuto al Gorer- 
nolo rende forse non. inopportuno il pubblicare 
anche fra noi tale arliculo; epperciò io gliene 
mando qui unito un estratto perchè, ove lo tro- 
Vasse conveniente, voglia pubblicarlo nello stimato 
suo giornale. 
Aggradisca signor direttore ecc. 


G. B. PiatTI. 


+ Sulla collisione dei battelli a vapore, 
“ed il mezzo di paralizzarne l'urto. 


Che un naviglio perisca per l’effetto di straordi- 
Narie tempeste, la di cui violenza, è il secreto di 
dio, là l’uomo non ha nulla a fare che riconoscere 
la sua impotenza ; ma quandò si vede l'un sopra 
l’aliro perire parecchi bastimenti senz'altra causa 
che imperizia, negligenza o imprudenza, non sa- 
Febbe egli tempo di domandarsi se la scienza, che 


è stata in quest'ultimi tempi sì feconda in sco- | 


perte, non dovrebbe occuparsi della questione della 
Sicurezza, di questa questione che Interessa la con- 
servazione delle vite umane? La meccanica che 
ha dotato il mondo di apparecchi maravigliosi po- 
trebbe darci i mozzi, se noi glieli cerchiamo, di 
prevenire le conseguenze degli errori dell'uomo. 

‘Quasi sempre nelle occasioni di naufragi, delle 
inchieste hanno luogo per raecogliere informa- 
zioni sullè cause del disasito , ma, sia mancanza 
d' ispirazione o di fiducia nel successo, forse mai 
si è avuto jl pensiero di ricercare i mezzi a im- 
piegarsi onde prevenire il rinnovamento di stmili 
disgrazie. Pertanto mi sembra che questo proble- 
ma, quantunque assai difficile, non sia impossi- 
bile a risolvere. 

- La principale causa della perdita dei navigli è 
l' urto che risulta dalla collisione con altri corpi; 
e le conseguenze sono sempre più funeste pei bat- 
telli a vapure, a causa della loro ‘corsa assai ra- 
pida. Si sa che la forza di qualunque urto, anche 
il più violento, può essere aMeyolita ed ‘anche 
completamente neulralizzata dalla resistenza gra- 
duale del corpi elastici ; si sa parimenti che l'aria 
è fra questi corpi quello che ha più di elasticità € 
di potenza; potendo comprimersi a un-grado infi- 
nito, essa diventa una molla di una. forza di resi- 
stenza quasi senza limiti, poichè l' aria..è una 
molla che si può torcere quanto sì vuole è che non 
si spezza. mai. Avendo avuto occasione di fare 
delle esperienze: pratiche sulla forza dell’aria com- 
pressa, mi sono domandato, allorchè viddi l'orri- 
bile:siniîstro del Superb, se non sarebbe possibile 
servirsi dell' elasticità dell'aria per ammortire le 
collisioni dei navigli é principalmente dei battelli 
a vapore.» 

lo stesso ‘trovo che la soluzione che mi sono 
posta ‘avanti è una delle più diMeili , tanto più che 

. Mon vi sono precedenti pratici ché possano ser- 
virei di guida ; però ho la convinzione che il pro- 
bluma potrebb'essere sciolto se vomini compe- 
tenti sé ne occupassero. 

In aspettazione che uomini di una capacità al 
dissopra del mio debole sapere vogliano interes- 
sarsi alla completa soluzione del problema (ch' è 
una delle più importanti che possa esercitare il 
talento dell'ingegnere), indicherò qui in quale 
Inaniera si potrebbe , secondo le mie viste; para- 
lizzare l'urto dei navigli'ctie fanno fondo, ed anche 
l'urto della collisione fra due navi, 

Il davanti del bastimento dovrebbe vessero pro» 
letto da un'armatura che satebbe in rapporto cogli 
StantuM di ire cilindri, 1 uno posto sul fronte, gli 
altri due aj due fanchi del naviglio. L'armatura 
deve essere disposta in maniera a ricevere 1 urtò 
di una collisione @ portarlo direttamente sugli stan- 
tufì dei -eilindri menzionati. In ragione della vio» 
lenza dell'urto che smuove 1° armatura, gli stan» 
tuffì sono forzali a rientrare nei cilibdri ;. è l'aria 
che vi si trova imprigionata non potendo fuggire 
si condensa in un minor volume, ed acquista così 
‘una potenza -di resistenza che aumenterà fino al 
grado necessario per controbilanciare la forza del- 
“urto, I cil ndri in questione farebbero |’ uMeio di 
tamponi,a. molle, opponendo all’ impulsione dell’ 
surlo la tensione dell’.aria.; fino a che le due forze 
‘contrarie si equilibrerebbero. ; 

Li Fpparecchlo dotrebbe «avere le seguenti pro- 
“prietà : A 
> 3A9-Di.ammortire gli urti più-violenti da 
> 2° Di prestarsi sempre qualunque sia la dire 
szione dell’ urto ; ; 

; Ao 8° Di poter inanoyrare prontamente e senza osta- 
n 0; : è 

4° Di non imbarazzare Ja corsa del naviglio. © 

Dando ai cilindri un diametro interno di due 
‘piedi si può calcolare su una grande potenza di 
ammortimento. ù È 
 AMnchè l’ armatura si presti sempre, qualunque 

| sia la direzione dell' urto, abbisognerebbe ch'essa 
fosse disposta: di maniera a potere inclinarsi tanto 
versoril cilindro di fronte, quanto verso i cilindri 

di fianco , ed anche verso tutti e tre alla volia , 
seconio la direzione dell'urto; 

‘Perehè il manovramento possa farsi prontamente 
e senza ustacolo è necessariu. togliere all'apparee- 
chio ogni sorta di attrito troppu sensibile; così le 
articolazioni dell'armatura suranno di semplici 
anelli, e gli stantufì, non a sfregamento, ma con- 
giunti ai cilindri col mezzo di sacchi di tela di 
gomma elastica vulcanizzata, 

Jo sono d'opinione che l'apparecchio in que- 
‘stione potrà essere semplice e di natura a non es- 

«sere di alcuh ostacolo alla corsa det naviglio. . 

Do alla pubblicità questa corla esposizione di 


il 


un meccanismo atto a prevenire le funeste conse 
guenze d'una collisione, non come una vera so- 
luzione del ‘problema, ma come un indizio delta 
possibilità della sua soluzione, e nella speranza di 
aprire la strada alla ricerca dei mezzi più conve- 
nienti per raggiungere lo scopo della sicurezza la 
più grande possibile. 

Quando si pensa alla grande velocità dei bat- 


l telli a vapore éd alla relativamente troppo debole 


loro costituzione , non che ai pericoli che conti- 
nuamente li circondano, si ha il diritto di temere 
ad ogni ora il rinnovamento di terribili disgrazie: 
sarebbe quindi a desiderarsi cho si pensasse se- 


riamente a dalare la navigazione a vapore dei 


mezzi proprii a prevenire le dolorose conseguenze 


| dell'imperizia , della negligenza o dell'imprudenza 


di chi a cui è affidata la vita di tanti uomini. 
L'umanità sarebbe debilrice a coloro che forni- 
rebbero sulla questione il tributo dei loro lumi, 
come anche ai governi che concorrerebbero alla 
sua realizzazione. 


_-—-————"-————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 8 agosto. Leggesi nel Corriere. mer- 
cantile : 5 

« Il 5 corrente giungeva nel nostro porto ‘un 
legno il quale nell'Atlantico fu teatro d' und fra i 


| più tragici avvenimenti. 


<gl2 goletta Secondo Rosario partiva il 22 aprile 
scorso da Bahia, dove per compiere 1° equipaggio 
scemato da alcune diserzioni avea dovuto pfen- 
dere 4 marinai portoghesi. Con questi e con 6 no- 
strali, comandata dal capitan Vallaro, era già lon- 
lana dall’ America cinque giornate di cammino 
quando i 4 portoghesi cospiravano formando il 
Iruce disegno d'uccidere il capitano e gli altri ma- 
rinai, d'impadronirsi del legno affine di venderlo 
sulla costa d'Africa. Un garzone di bordò a*caso 





scoprivali già intenti, vetso notte, ad agnzzare i 
coltelli ; non potendo spegnerlo, facevanlo parte- 
cipe del segreto, ed egli per giusto timore simu- 
lava aderire alla congiura. Ma invece, benchè eon 
molta difMcoltà, riuscì a porre in sospetto i mi- 
naceialti. 

« Stando questi sull’ avviso, Il attentato non potè 
riuscire : essendochè l'uno de’ pirati dovea colfa- 
yore dellé tenebre sgozzare il capitano nella sua 
camera , l’altro assaliro alle spalle il secondo, in- 
lento a dirigere il legno durante .il suo torno:di 
guardia, e ciò fatto, correre addosso gli altri non 
preparati ; ma. invece furono ‘entrambi ricevuti.a 
colpi di pistola e-«caddero morti. Gli altri. due as- 
sassini chiesero la vila ; e furono condotti in fefri 
fino a Genova, » a 

— Con molta sorpresa udivasi gli scorsi giorni 
la notizia d'un fatto che (ci assicurano inaudito 
negli annali della nosira magisiratura, anche du- 
rante il tempo dispotico; quella cioè della desti- 
luzione immediata d'un magistrato, addetto al 
pubblico ministero, pel solo motivo d'un, dis- 
senso del medesimo dall'opinione del .eapo. dell' 
uflizio generale. E notisi che il dissenso manife» 
stavasi riguardo ad una informativa. da tràsmet- 
tersi d'uno in altro uMzio, la quale non forma 
atto pubblico , nè ha valor giudiziario. Il capo ve- 
ramente non poleva mostrarsi più intollerante ed 
acerbo, e.siamo assicurati che tale atto destò pes- 
simo senso nella magistratura. ‘ 

Sassari,'2 agosto: Provemente da ‘Ajaccio giu- 
gneva per la prima volta in Portotorrès'nella seta 
di sabato il vapore periodico francese incaricato 
della postà fra la Sardegna, Ja Corsica e la Fran- 
cia, e ne ripartiva domenica per poscia recarsi in 
Marsiglia. 

Si spera che questa settimanale corrispondenza 
arrecherà grandi varitaggi alla nostra Isola «he 
pur troppo ha: bisogno di ‘porsi ‘in relazionertoi 
principali punti di tommereio. 

Lompxrpo- Veneto. Milano, 7 agosto. Leggesi 
nella Gassetta di Milano : - " 

< Ieri a un'ora e mezzo pomeridiane ebbe luego 
un deplorabile avvenimento sul troneò di strada 
ferrata du‘Milino a Monza; Il convoglio, passando 
presso Segnanino, all'accesso della via che ‘mette 
alle Cascine Sorti, il contadino Banfi Luigi d'anni 
50, di quei dintorni, ebbv l'imprudenza. di pas- 
sare solto la stanga: che chiudeva l'accesso è di 
comparire sulla ruotaia, per traversare la via “fer- 
Fala, malgrado. il ‘segnalé datogli dalla guardia 
Carlo Meroni, il perchè, sorpreso dal convoglio 
che procedeva colla usata rapidità, rimase schiac- 
ciato. Il capo conduttore Molinari éd il maechi- 
hista Rizzardi èrano in servizio, ma riusciva loro 
impossibile il prevenire la disgrazia ,, dacchè non 
se le accorsero se non perchè lo sventurato Banfi, 
tenendo in mano un istromento rurale, un 
del'manico ne balzò per l'urto sulla macchina, 

« Ad ogni. modo però sono in corso le più mi- 
nute verificazioni anche da parte dell'autorità giu- 
diziaria, 

« Tranne Ja disgrazia dell’ infelice Banfi, néssun 
dauno patì il convoglio. » 

STATI Romani. — In una corrispondenza da Fi- 
Fetize del 30 luglio, inserila nell’ /ndépendance 
Belge , leggiamo quanto segue : 

< Secondo lettere di Roma vi sarebbe una cèrta 
«freddezza fra la corte di Roma ele auterità fran- 
cesì. Il governo pontificia vuolsi abbia sebtito con 
dispiacere che il generale, Gemeau, il. qualita 
comandato l'esercito di occupazione a Roma , es- 
sendo stato consultato dalla commissione del se- 
nato, intorno alla situazione degli stati romani, 
obbia fatta una relazione poco seducente dello siafu 
di quel paése , ove il disordine è di fatto ovunque 
s più ancora in alto che non in basso. 

« Il governo clericale è sì incapace di ammini 
strare , è talmente poco simpatico alla popolazione, 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 








che senza l’ occupazione straniera , non si soster- 
rebbe lunga pezza. sla 

« Il nuovo comandante dell'esercito francese a 
Roma ha dovuto prendere misure di precauzione, 
poichè la posizione peggiora tutti i giorni e si te- 
mono alcuni torbidi. » 

AUSTRIA. — Vienna , 5 agosto. È stato pubbli- 
cato il nuovo codice di procedura criminale in 
venti capitoli e 436 paragrafi. La parte più rimar- 
chevole è quella che ammette una limitata pubbli- 
cità dipendente in gran parte dall'arbitrio del giu- 


dice , per l'atto di chiusura della procedura oralè, 


e la maggior latitudine lasciata ‘alla coscienza dei 
giudici nella valutazione delle prove. 

Prussia. Berlino, 2 agosto. Anche la crisi mi- 
nisteriale viene portata nuovamentein campo. L'u- 
nità mel ministero verrà stabilita, come alcuni as- 
seriscono, immediatamente dopo il ritorno di S. M. 
da Putbus. 

— Un foglio di Breslavia annunziava come posi- 
tivo che gli ufficiali della landiverr non otterranno 
il permesso fino ad ordini ulteriori. La Nuova 
Gazzetta prussiana crede all'incontro di poter 
assicurare con tutta certezza, che il'ministero della 
guerra non ha rilasciato finora ‘alcun ordine in 
quistione. 

Stettino, 4 agosto. Il vapore Adler è approdato 
con 40 passeggieri fra'quali il corriere di gabinetto 
inglese Ball, e quello del gabinetto russo Holtzke. 
Da Pietroburgo nulla di nuovo. 

Copenaghen, 3 agosto. Nell'ultima seduta del 
consiglio di stato il re ha sottoscritto un atto di 
stato, che nel caso s'estinguessè la linea maschile 
di Federico III, chiamerebbe.al trono di Danimarca 
il principe Cristiano di Glùcksburg. Il principe as- 
sumerebbe il nome di principe di Danimarca. 

Russia. — Lettere pervenuteci da Tiflis in data 
del 9 luglio p. p. ei annunziano che il 7 giugno 
a. c. era apparsa nelle vicinanze della fortezza di 
Aimaki una-schiera di montanari composta dicirca 
1500 uomini sotto il comando di quattro. naibi è 
divisi in vari distaccamenti. La divisione militare 
stabilita nel villiggio di Oghli”, fece tosto un a$- 
ralto contro uno dei distaccamenti che s'era avvi- 
cinato a questo villaggio , lo respinse e 1° inseguì 
sino al villaggio di Akehent, dove le truppe impe- 
riali s' inconirarono eon'un secondo distaccamento 
di montanari , che vennero posti pure in fuga ed 
inseguiti sino alla discesa di Arakan. Frattanto il 
Irasporio che seguiva verso.la. fortezza dì Aimaki 
eche fu attaccato per via, diede un colpo decisivo 
ai montanari, essendo giunte due compagnie in 
aiulo del trasporio, Tosto che questo fu liberato È 
le due compagnie ‘corsero ‘in ajuto d'una terza 
compagnia , la quale da più di un' orà si dibat- 
leva contro una numerosa banda nemica discesa 
verso Aimaki dalle allure di Kuduch. L' alacco 
contemporaneo delle tre compagnié mise in fuga 
i montanari, i quali si ritirarono verso Arakan, 
sempre inseguiti dalle truppe regolari , &® sì sab 
varono nei-monti dopo-aver lasciati sul campo 11 
morti ed un numero considerevole di feritt. 

— Lo stesso nostro corrispondente ci serive : 

s Le truppe della linea del cordone del mar 
Nero, essendo uscite dalla fortezza di Olghin il 28 
Maggio, pervennerò il giorno seguente nella for- 
pei di ‘Abinsk con un trasporto di diverse muni- 
zioni. a 0) ga 

1 giorni 30 è 31 maggio , mentre le nostre co- 
lonne preparavano nelle vicinanze i materiali di 
costruzione, i montanari che sì eran riuniti in 
considerevole numero , tentarono d'impedire i la- 
vori ; però le artiglierie lj cosirifisero: ben tosto a 
ritirarsi. Essendo indi uscita la suddetta divisione 
al l° giugno per ritornare sulla linea in due co- 
lonne, ebbe a Sopportare diversi attacchi dai mon- 
lanari ; mentre: muovevasi verso il fume Kuniss: 
Il nemico soffersa però anche in questa occasione 
una forte perdita., essendo stato respinto dai can 
noni, ed avendo. incontrato inaspettatamente l'a 
vanguardia della nostra colonna sinistra, cosivchè 
lasciò molti morti sul luogo del combattimento: 

— Secondo uns lettera da Kalisch , În data del 
2 agosto, diretta al Lloyd, erano giunti: in Var- 
savia il ‘tenente-generale» Ramzai- da Odessa e 
l'alutante di campo- dell’ imperatore , colonnello 
come di Heyden da Suwalki, dove trovasi con- 
centrata una parte del primo corpo d’infamleria. 
Il generale Tolstoi è partito per: Mosca dove tro- 
vasi parte del sesto corpo d'infanterià. Il genera- 
lissimo di Varsavia è in conlinua comunicazione 
coi corpi mobili. Ad onta delle voci d'un pacifico 
scioglimento, la Russia fa degli armamenti gran» 
diosi e questi non avranno termine che dopo la 
conelusione del nuovo trattato. 

La Russia viene provocata ad armarsi dalla mi. 
surè di guerra che prendono i turchi sul Danu- 
bio, e noi speriamo che tutti questi preparativi 
non si baseranno che sul noto proverbio : « Si vis 
pacem, para bellum. » Secondo quello che sup- 
pungono i giornali francesi, i russi non abbando- 
nerebberò i principati prima che sia foro garantito 
un Irattato di puce: è dunque assurdo il credere 
che'lo sgombro dei principati abbia da precedere 
un trattato. 

La notizia ‘tver l'imperatore date tulte le'assicu- 
razioni di paceai suoi ufliciali, in occasione d'una 
rivista militare, non concorda punto col carattere 
di S. M., e simili espressioni il sovrano le avrebbe 
potuto fare dinanzi. ad una deputazione di nego- 
zianti, ma non mai ai suoi militari. 

Turetra. — Un nostro corrispondente dei Dar- 
danelli ci comunica, in data del 26 luglio, essere 
passato per colà il dì 25 luglio il piroscafo egi- 
ziano Zeilan Bahri, proveniente da Alessandria , 
con a bordo il funzionario del governò d'Egitto, 
Taril Hassan bascià. Dicevasi che la flotta anglo- 
francese abbamlonerebbe la baia ‘di Besika, fa- 
cendo già i preparativi all'uopo » | °° 


















Quest oggi per la via-telegrafica-hon ab- 
biamo che idispacci della 


Borsa di Parigi 8 agosto. 
. lo contanti. In liquidazione 

Fondi francesi 
3 p.0j0.. 80 » 79.75 rialzo 2 50 
4 12 p. 070 103 95 104 10 id. 165 
1853 3 pi 0,0 84.25 >» »è 

Fondî piemontesi 
18495 p. 070 NT,a .» » id. la 


——r-r<"_<". 
G. Rowsato Gerente. 
tti fe micetto 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale ‘dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 8 agosto 1853 
Fondi pubblici 
18195.0/0°1 aprile—Contr. della matt. incont:97 50 
1848 » 1marzo— Contr. della matt. in cont. 97 75 
1849 a lluglio— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 96 
: Contr. della matt.in cont.36 85 
1851.» lgiug. — Contr. della matt, in lig. 95 50 
y p. 31 agosto 
1853:3.0j0 1 luglio—Contr. della matt. in cont. 64 50 
Fondi privati 
Soc. dél gaz (n:) —jContr.|lella matt. in cont. 750 
Molini presso Collegno] giugno— Cuntr. della matt. 
in.contanti 650 
Cassa di commercio e d'industria -Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont, 665 
Ferrovia di Novara — Contr. del. giorno preced, 
dopo la borsa in liq. 606 p. 31 agosto 
Contr. della matt.in cont. 612 610.610 
Id. in liquid. 610 p.20 agosto 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta ©... . 25294 252 
Francoforte sul Meno 211. 
Lione . Dì 100 » 99 45 
Londra |... 25 05 2A921}2 
Milano + 
Parigi: ‘. 4 . * 10005 99 45 
Torino sconto . . 40/0 
Genova sconto . 4 070 
ni Monete contro argento mn 
Oro | Compra ;.. Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 08 20 10 
— diSavoia. ; { 2873 SRO 
— di Genova 79 40 79 55 
Sovrana nuova , , 35 14‘ 35 22 
— vecchia. . 34 97 35 07 
Eroso-misto 
Perdita . 


re, 2 85.0/00 
(*) Lbiglietti si cambiano al pari alla Banca. 


. 0° 
Chiusura definitiva 
DELLA LIQUIDAZIONE 


' DEL MAGAZZINO ed 
Via delle Finanze "n° 4. 


Ecco la distinta delle merci che reslano; |, 
Tela di filo.per camicie da uomo.fr. 25 la pezza. 
Tela di filo sopraffinà che costava'fr. 80, fr. 50 
la pezza. : 
Fazzoletti di tela di batista fr. 4 a 12 la.dozzina. 
Tela alta 5 rasi per lenzuola, franchi 46 più. il 
metro. L 
Fazzoletti (foulards) fr. 278°— Vesti di seta di 
24 fr. — id. Damasco da fr. 95 sinò a fr. 80 — idî 
Qiolant da fr. 60 sino a fr; 100 — Scialli Cache- 
Mirs stampati da fr..5 50 sinò a fr. 15 — id. lun- 
ghi da fr. 30 sino a fr. 40 — Stoffe per pantatoni 
da fr. 8 sino fr. 15, ‘che ‘costavano il doppio — 
Panno nero ed a colori. da fr:8 sinvafr: 12il 
metro — Servizio da tavola; di Sassonia , per 12 
persone, da fr. 25 sino a fr. 80 — Tappeti da ta- 
vola a-fr. 2.* ; a, di 
NB. Camicie da uomo , finissime:, puro fto, da 
fr.-8 a fr. 8. Si garantiscono puro ‘filo la tela è il 
resto degli oggetti in telerie, e si dà un premio di 
fr: 2000 a chi trovasse la minima “parte di cotone. 


e=—_——_-_mTT  _ -—.——--: 
AVVISO " 


La mezzanotte scorsa furono trovati addormen- 
tati sul nudo terreno in via dell'Arcivescovado due 
ragazzetti, uno di 6 l’altro di 4 anni, per nome 
Pietro e Matteo. Furono ricoverati in una.easa pri- 
vata ; e dalle interrogazioni loro fatte risulta che 
rimasero perduti per la città iersera ; essere f- 
gliuoli di qualche muratore o falegname di Pollone 
della provineia di Biella; il loro padre ha nome 
Matteo, quello della madre non si‘è potuto sapere, 
ed hanno un fratello înaggiore che serve. di calce 
ì muratori. Probabilmente questa famiglia abita il 
borgo Dora, Stamaltina i due ragazzi furono con- 
segnati al Palazzo di città. 


TEATRI DIURNI D'OGGI 


Cinco Sites a porta. Palazzo. La drammatica 
Compagnia Vittorio Altieri ‘alle ore 5 1{2 recita : 
Elisabetta Suarez. - ‘ 

Trarno accanto alla Cittadella. La dramm, 

_ Napoleone Tassani alle ore 5 11? recita : 
TEATRO GiaRDINI, a porta Nuova a destra “della 
strada ferrata. La dramm. Comp. Capella recita : 

Le quattro nazioni, con Meneghino. Replica. 


Comp. 





vi" Tip. C. Carnose, - 
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LA. DANIMARCA E LA RUSSIA 


Le mire della politica russa mon'sono di- 
rette unicamente ‘àll' estensione ‘della’ sua 
potenza ed influenza mediante l'ingrandi- 
mento de suo territorio, ma più ancora che 
a questo ingrandimento l’attenzione della 
Russia tende ad emancipare la:sua mari: 
neria di.guerra dai vincoli in'cui l'hanno 
Tistretta Ja matura e.i trattati , confinandola 
nel settentrione nel mar Baltico, e nel mez- 
zodì nel mar Nero. d 

Come ‘nel sud il custode del passaggio 
dei Dardanelli è là Turchia, così nel nord 
quello dello stretto del Sund è la Danimarca, 
e sebbene il.Sund,nonsia chiuso, per virtù 
di formali trattati, in modo così ‘assoluto 
come i Dardanelli, pure il passaggio è con- 
giunto icon molte formalità e vincolato. al 
pagamento di un tributo ché itrattati hanno 
garantito alla Danimarca. uri 

Finora la Russia è statà propensa alle 
determinazioni ché avevanò ‘per iscopo, la 
chiusuta di quegli stretti in tempo di pace 
alle potènze marittime dell'Europa, perchè 
ciò costituiva un garanzia di sicurezza per 
i sui porti e stabilimenti marittimi ..nel 
Baltico e nel mar Nero contro le aggres- 
sioni ostili. Sino a che quegli stretti sono ‘in 
mano di governi, se mom'ostili, almeno poco 
ligi.alla politica: russa, la chiusura dei me- 
desimi è interamente nell' interesse della 
‘ Russia, e'riguardo a quello dei Dardanelli 
ciò si è reso affatto evidente hella questione 
attuale, in tui per rispetto a'queî trattati le 
flotte combinate inglese e francese sono co- 
strette a tenersi alla distanza di 150. miglia 
da Costantinopoli, mentre, questa capitale è 
minacciata dalle forze di terra..e di» mare 
Sell Risi le quali, specialmente le" ul- 
tif? possono ayvicinarsi a'suoi sobborghi 
quasi sino al tito del cannone senza incon 
trare resistenza. 

Questo stato di cose, già favorevole alla 
Russia, nòn soddisfa però ancora all’ambi- 
zione del gabinetto di Pietroborgo. Lo czar 
comprende che i formidabili suoi armamenti 
di terra, le sue condizioni territoriali e la 
sua situazione marittima sono impareggia- 
bilì considerati sotto la vista della difesa .in- 
ternà contro un nemico estero, ma hanno 
poco valore:per l'offesa e per l'aggressione, 
onde è annullata la sua influenza. nelle 
grandi questioni politiche che agitano l’oc- 
cidente dell'Europa. 

I récenti avvenimenti nell' impero '‘d'Au- 
stria hanno bensì dato in mano alla Russia 
uno stromento. per ‘agire sulle medesime, 
ma è uno stromento precario , incerto } che 
le vicissitudini rivoluzionarie, ormai perio- 
diche e frequenti negli stati occidentali. ‘del- 
l'Earopà le possono strappare dalle mani da 
un istante all'altro. pe 

Là posizione difensiva, a cui si wide la 
Russia costretta’ nel 1848 in faccia all' Eu- 
ropa rivoluzionaria le pesa ancora adesso , 
e un: potente incitamento ai suoi  desiderii 

‘d'ingrandimento è di estensione d'influenza 
è il desiderio di prevenire che si rinnovi. la 
situazione del 1848, - 

Lo ezar comprende che sino a che non avrà 


APPENDICE 


0 
LA SORGENTE DEL FIUME 
( Continuazione — V. il num.217) 


Quella stessa sera , dopo cena , i due innamo- 
rati parteciparono a Jacob Elsen la parole ch' essi 
eransi scambiate. Jacob'erà ùhn'uomo ancora in 
fresca età ; non avaro, ma prudente in ogni cir 
costanza. Eppetò rispose: « Se-ne ritorni Carl dal 
suo viaggio d'esperienza, con cinquatita fiorinî 
d'oro; ed'allora, se voi mia cara Margherita To 
vorrete per sposo, jo lo farò passare mastro bòt- 
taio..» Carl non desiderava di più: nè dubîtava 
punto di poter guadagnare quella somma. Sapeva 
d' altronde che la legge non glì permetteva di met- 
ter casù prima d'aver viaggiato, per perfezionarsi 
nel proprio mestiere. Non vedeva dunque l'ora di 
parure, per ritornarne più presto; e il domani, di 
così buon mattino che non v'era ancora nessun 
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e l' Inghilterra, i movimenti. rivoluzionari 
della Francia;e la politica pacificamente pro- 


e dispotiche a cui la Russia si è datain 
braccio dopo la conquista della Polonia: per 


neces 
che nel secolo scorso formava il fondamento 


della: sua politica estera. 


che con armamenti terrestri in propo! 

assai scarsi, si può acquistate una grande 
preponderanza nelle più lontane regioni col 
maggiore sviluppo dato alle cose di marina. 
Alla Russia non manca il materiale per 


se non eguale a quello dell'Inghilterra. e 
della Francia , almeno abbastanza formida- 
bile per. poter contare da se solo sui destini 
del mondo; non le manca il materiale; ma vi 
sono bensì gli ostacoli naturali della posizio- 
ne topograficache abbiamo accennati. Perciò 
la Russia tende ad impadronirsi degli stretti 
che tengono chiuse le sue flotte in mari an- 
Busti e senza importanza politica e. com- 
‘merciale ,, onde averne libero in ogni tempo 
il passaggio, e poter costantemente impedire 
quello de’ suoi nemici. Al presente riguardo 
ui Dardanelli e il Bosforo la cosa è invetsa. 
In, tempo .di pace' gli sîretti sono chiusi 6 
tutte le potenze in via del. diritto sanzionato 
dai trattati; in viadi fatto però e in tempo di 
guerra la chiusura è mantenuta dallefortezze 
turche che li costeggiano unicamente contro 
i russi, considerati come nemici. natàrali 
della Turchia è sono aperti ai di lei alleati. 
Questi stretti sono dunque per la Russia come 
la porta di una prigione nella quale essa è 
rinchiusa e ‘eustodita da poderose bocche da 
{uoco. Lo stretto: del Sund presenta ad un 


la Russia apparentemente sia assai più metle 
buoné grazie della Danimatca per |’ aiuto 
morale da lei prestato a conservarle l'inte- 
grità dei suoi dominii durante la lotta collo 
Schleswig-Holstein,_ 

È però certo che il giorno in cui la Russia: 
spiegasse apertamente il suo sistema ag- 
gressivo anche contro il Nord, la Danimarca 
cercherebbe. la protezione della Francia e 
dell’ Inghilterra contro la. Russia come ha 
fatto ‘ultimamente quando si trattò la que- 
stione della successione al trono nella Da- 
nimarca stessa. 

uropa conosce i mezzi che impiega lo 
czar per rendersi direttamente o indiretta- 
mente padrone degli stretti del Bosforo e 
dei Dardanelli. Ma l'importanza annessa a 
questa tendenza, alla quale si riduce so- 
stanzialmente la questione d’Oriente, ha de- 
viato l’attenzione dell'Europa dalle attive 
manovre impiegate dalla Russia dal lato del 
Notd per ottenere un uguale risultato ri- 
guardo allo stretto del Sund. 

La Danimarca,-che tiene nelle sue mani 
| questo stretto, è già da qualche tempo agi- 
| tata dalla questione di-successione al trono, 
| essendo. prossima. ad estinguersi. la linea 
| attualmente regnante. Lo czar, come discen- 
| dente della famiglia Holstein Gottorp, pre- 
| tende di. avere un diritto ‘(a questa succes- 
| sione e ne trasse perciò motivo di ingerirsi 

———rr———erroÙoeo_o——orrrro —- "1. 
linmuiazinii nella città, prese congedo da Mar- 
| gherita. : 

Carl era pieno di speranze; ma la Margherita 
| piangeva accorata molto , mentre si tenevano per 
| mano sulla soglia della porta. « Tre anni ! diceva; 
| oh quanti cambiamenti in questi tre anni possono 

avvenire in noi , da non esser più gli stessi ! » 

< Quanto a me, potete star sicura che vi amerò 
{ ancor più » soggiunse Carl. 

« Oh, potrebbe darsi che nei paesi dove an- 
drete incontraste donnéè più belle di me; ed io 
forse andrò pensando ancora a voi, quando voi 
mi avrete già da un pezzo-dimenticata ! » 

« Ora'che io sono sicuro del vostro amore, disse 
Carl con gioia, non bisogna che voi, Margherita, 
dubitiate del mio, durante il tempo della separa- 


zione. Come è vero che io v'amo; ritornerò con 


cinquanta fiorini d'oro, per riclamare da vostro 
padre l'adempimento della sua promessa. » 
Margherita si fermò ancora molto sulla soglia è 
Carl andò sempre guardando indietro , finchè 
venne a'svoltare l'angolo della contrada. Malgrado 
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N. 43, secondo cortile, piano terreno 
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una forza che pesidirettamente sulla Fradicia 


gressiva e liberale dell'Inghilterra avranno 
il sopravvento sulle tendenze conservative 


è convenienza assai più di quello 


L'esempio dell'Inglulterra. bia dimostrà 
e < ‘mell'Holsteîn. 


giungere ad uno:sviluppo di forze marittime, 


dipresso le medesime . condizioni’, | sebbené' 


dell'antica costituzione. 





attivamente nella questione, onde ne venne 
che la medesima si trasformò in questione 


monarchia danese, e di escluderne la pre- 
ponderante influenza della Russia; Il primo 
scopo doveva ‘ottenersi collo stabilire un 
ordine di successione identico 
patti della monarchia, togliendo l’effetto ad 
antiche leggi di successione, ché avrebbero 
chiamato diverse linee nello  Sehleswig ‘e 

Il secondo scopo dovevasi conseguire, an- 
zitutto , coll’ esclusione della successione 
russa, € ‘in, modo secondario col manteni- 
mento - delle ‘ istituzioni liberali introdotte 
mella Danimarca nel 1848. Il trattato: di 
Londra dell’8 maggio provvide! all’ integrità 
della monarchia danese, convenendo che la 
corona passasse al principe Cristiano di 
Glucksburg e a' suoi discendenti maschi in 
fia di agnazione. Non si potè però ottenere 
dalla Russia una rinuncia definitiva alle sue 
pretese, e all’estinzione della linea masco- 
lina del principe di Gliicksburg la que- 
stone sarà rimessa sul tappeto. La conser- 
vazione delle istituzioni liberali non potevà 
essere oggetto di un trattato, è Questo ter 
reno offrì ora un libero campo agli intrighi 
della Russia. Sarebbe troppo lungo il rian- 
dare tutti i mezzi impiegati da questa po- 
tenza per giungere allo scopo di far can- 
cellare la Danimarca dal novero degli stati 
costituzionali dell'Europa. 

L'intervento dell'Austria e della dietà ger- 
manica fu messo innanzi e si fecero agire i 
supposti interessi speciali dei ducati di Hol- 
stein e di Schleswig per rendere incomPati- 
bili-le istituzioni vigenti nella Danimarca 
col mantenimento dell'integrità territonale 
del regno. -L’ influenza dell' Inghilterra e 
della Francia fu interamente paralizzata da 
ù lato; o-almeno queste potehze si tro- 
varono costrette ad abbandonare alla loro 
sorte le istituzioni per conservare almeno 
l'integrità. 

Così avvenne che ultimamente fu presen- 
tato alla dieta di Danimarca un nuovo pro- 
getto di costituzione, che sostanzialmente, 
sotto il pretesto di adattare la vigente costi- 
tuzione alle. nuove condizioni del regno, 
abolisce le garanzie più importanti del re- 
gime costituzionale. È una specie di costi- 
tuzione provinciale, destinata petle provin- 
cie che formano il regho di Danimarca ad 
esclusione dei ducati. In questo modo viene 
esclusa ogni influenza della rappresentanza 
elettiva del popolo sulla. politica. generale 
del governo, e lé attribuzioni della. dieta 
vengono ristrette ad interessi interni e .lo- 
cali; per rendere ancora. più illusorie le 
garanzie, si propone che la dieta non venga 
riunita che ogni due anni. 

Il governo danese non impone questo 
nuovo progetto in modo definitivo ed asso- 
luto, ma si adatta a sottoporlo alle delibera- 
zioni della dieta riunita secondo te forme 
un suicidio che 
4iî domanda alla costituzione liberale danese 
sotto l'influenza della Russia. È assai pro- 
babile che se la dieta non vorrà. compiere 
di.buona grazia questo atto, si tenterà di 
mandarlo ad effetto colla violenza. Il go- 
rr———=»> 
questa separazione, sentivasi egli il cuore con- 
tento, poichè aveva sempre considerato questo 
Viaggio come il solo mezzo per poter ottenere la 
mano della figlia del suo padrone. « Non bisogna 
perder tempo, «. diceva fra sè »; eppure sarebbe 
una gran bella cosa se io avessi a scoprire la sor- 
gente del nostro fiume! Io devo giusto viaggiare 
verso il sud: perchè non potrei fare una prova? » 

Il terzo dì noleggiò un battello in un piccolo 
villaggio e prese con esso a risalir la. corrente; 
ma dopo mezzogiorno, arrivato agli erti dirupi, la 
torrente si fece più impetuosa. Non pertanto, egli 
continuava a far forza di remi. La doppia mura- 
glia delle grigiastre roccie.andava sempre più gi- 
ganteggiando sull'una e sull'altra sponda, sicchè, 
se gli avveniva d'alzar gli occhi, non vedeva più 
del cielo che una striscia, Il vigor delle braccia or- 
mai gli bastava appena per non lasciar dare in- 
dietro il battello. Di quando in quando, e con su- 
biti sforzi, tirava ben innanzi alcun poco, nia 
non poteva poi conservare lò spazio guadagnato, 
e, alla fine, gli fu giuocoforza, per la stanchezza, 










europea. L'interesse dellè potenze occiden- 
tali è quello di conservare l'integrità della» 


per tutte le 


+ ecc. debbono emsere indirizzati freschi atta Pirerione 


non potrà a meno .di gettarsi interamente 

nelle braccia della Russia, come fece l'Au- © 
stria in circostanze pressochè. analoghe. . 
Giova però sperare 
saprà superare la crisi e spingere ìl go- ‘ 
verno nella via opposta, nella-q-Aale .tro- 
verà l'appoggio delle. potenze occidentali e 
dell'opinione liberale dell'Europa, assai, più 

proficuo e-durevole che 


messe e sulle baionette reno 
La:Francia e l'Inghilterra hanno tutto l'in- 
teresse a ‘sostenere nella Danimarca una 
politica, liberale , poichè tale è, la miglior 
garanzia dell’indipendenza di p regno 
a fronte delle aggressioni della Russia, Le © 
potenze occidentali. devono, considerare. le‘ 
istituzioni. liberali dei. regni: scandinavi 
come i posti avanzati della civiltà. europea 
contro il: cosacco nel Nord, come.quelli del 
Piemonte e della Svizzera lo sono nel Sud. | 
Una politica più vigorosa e più assennata 
avrebbe potuto portare sino dal 1848 e 1849 
questi avamposti: sino al Niemen, alla Vi- 
stola, al Danubio. Ciò non si è ottenuto per 
eccessivo amore della pace, e per esagerata. 
paura della demagogia. Ora che si cono- — 
scono i tristi effetti di questi pessimi consi- © 
glieri in politica, dovrebbe almeno sperarsì © 
che,,se non è,passibile riconquistare il ter- 
reno perduto, non si abbia almeno a cedere 
ancora quello che si è finora conservato, ‘© © 





VENDITA DELLE CARNI IN TORINO. . 


Le poche parole da noi dette nel foglio di 
domenica 31 luglio intorno ni macelli, hanno 
rivolta l'attenzione di ‘parecchi ‘alla’ que- 
stiune della vendita delle carni. È-un futto 
incofilestabile che fra il'prezzp del bestiame 
sui principali mercati detto "stato e ’quella 
della carne ne' macelli di Torino: corre 
un troppo sensibile divario. Le èause ne 
sono diverse; ma ne accenneremo una sula: 
che ei sembra prevalente: È la:mancanzadi» 
libertà. In un tempo in cui i principîi della: 
scienza economica sono più. apprezzati che 
per lo addietro, non .ci occorrono lunghe 

disquisizioni per dimostrare come la libertà 

del traffico sia il mezzo più sicuro per im-. 
pedire il rincarimento fittizio delle .sussi- 
stenze. Il governo, che comprese questa | 
verità, non ha indugiato a promuovere ed 
attuare la riforma doganale. Conseguenza > 
dello stesso principio. fu pure la libertà del 
commercio del pane. In Torino tale libertà 

è ormai sancita, e-non sappiamo che abbia.‘ 
arrecato alcun inconveniente. pid 

Perchè non si può adottare pelcommercio 
delle carni lo stesso sistema? Non è forse 
l'industria. del fornaio tanto importante, 
quanto quella del macellaio ? Se non si.ebbe 
timore di render libera la prima, perchè 
non affrancare pure la seconda? Si suole 
opporre a questa domanda , chè alla libertà 
de' macelli si oppongono le condizioni di sa-. 
lute pubblica. Ma a ciò. si rimedia coll'i- 
stituire i macelli in quartieri speciali, in 
edifizi appartati , collo stabilire una sorve- 
glianza attiva, solerte, diuturna e con se- © 
vere misure municipali. Il consiglio comu- 
nale di Torino ha già adottate queste dispo- 
=-eo———.-.-.——.o. -—-—.— 
lasciarsi andar giù per la corfentia. + Dunque è 
vero ciò che si vociferava delle dirupate roccie e 
dell’impeto della corrente. Io posso attestario. e hu 
Carl andò errando molti giorni di paese in paese, 

prima che potesse trovar lavoro ; poi , quando. ne 
trovò, n’ era tanto meschinamente retribuito — 
che appena poteva vivere del piccolo guadagno. — 
Fu dunque obbligato a rimettersi in cammino. Era 
già trascorsa una buona metà del tempo fissato, 
e, benchè avesse fate centinaia di miglia e lavo- , 
rato in molte città , non aveva ancor messi da 
parte che dieci fiorini d' oro. Gli era dimque né- 
nessario cercar fortuna altrove. Dopo alcuni giorni 

di cammino, giunsè ad una piccola città situata 
sulla riva di un fiume, le cui acque erano tanto 
limpide e trasparenti che lo fecero pensare al suo , 
Klar, Ed ‘anche la città rassomigliava lanto a 
Stromthal ch'egli avrebbe quasi potuto imaginarsi. 

di essere, dopo undungo giro, ritornato al suo punto 

di partenza. Ma per Carl non si traltava ancora di | © 
rientrare nella sua città natale. Il tempo non era 
trascorso che a metà e i suoi dieci fiorini d'oro, 


verno, entrato:in' questa linea di politica, s\ 


‘ 


la. politica basata 
sullo spergiuro, sulla violazione delle e pro- 
t ni re cr Ù si ve. 


il popolo danese _ 














sizioni pei macelli esistenti, con pubblica 
soddisfazione, avendo tanto giovato alla sa- 
lute quanto-alla pulitezza della città. Le mi- 
sure a tutela dell'igiene pubblica non sono 
quindi nuove pel nostro municipio: si tràtta 
‘solo di estenderle : cosa in vero facilissima 

‘è che non può incontrare alcun ostacolo. 
| La popolazione di Torino è in via d' au- 
“mento; ma più che la popolazione essendo 
aumentata l' agiatezza degli abitanti, il con- 
sumo della carne è cresciuta di molto: donde 
deriva ché lasciando’ libera l'erezione di 
nuovi macelli non solo si sopperisce ad un 
bisogno universalmente sentito , ma non si 
nuoce a' macellai attuali, forniti tutti di 

| buona clientela. 

Se le nostre informazioni sono esatte”, il 
numero de' macelli da vitello in Torino a- 
| scende a 39, quello de macelli da buoi, a 
|_9, ed a 5 quello de’ macelli da moggte : to- 
tale 53 macelli, per una popolazione di 140 
mila abitanti. . 
E si noti che qui non vi sono macelli di 
tori e di vacche. Non sappiamo. perchè il 
municipio non promuoval' istituzione di tali 
| macelli, 0 non voglia permetterli. Purchè i 
itori e le vacche siano di buona. qualità e 
| sani, le lor carni rioh sonò punto nocive , e 
| siccome si potrebbero vendere ‘ad un prezzo 
i di molto inferiore a quello delle altre carni, 
così anche le classi operaie più misere, le 
| quali sono ora costrette a farne senza, po- 
| tranno procurarsene. Non dimentichiamo 
che la carne è uno de’ cibi più nutrienti @ 
che agevolando al lavoratore imezzidi farne 
‘uso, si concorre al mantenimento: della sua 
|| robustezza è della sua salute. Perchè l'ope- 
| raio inglese é si robusto? Perchè fa molto 
| consumo di carne. Perchè l' irlandese è sfi- 
|. nito e destituito di forze? Perchè il suo vitto 
è cattivo e noh' si ciba, di ‘carne che rare 
volte. 4A i | 
Egli è nell'interesse delle classi lavora- 
trici che questa quistivne va discussa, ed è 
considerata sotto quest'aspetto che \si addi- 
“mostra impottante egrave, È cosa naturale 
che la Jibertà ‘de’ macelli non trae con sè 
l’ abolizione delle cautele finora seguite. 










“nute.; che non si. possa introdurre ne' ma- 

| celli carne di cii non si conosca la ,prave- 

nienza , nè bestie che non siano. state visi- 

© tate.da veterinari appositamente delegati , 

che in uno ‘stesso macello non si possano 

| venderà diverse qualità di carne, che non 

‘se ne possa trasportare da un macello all'al- 

| tro; che ogni pezzo di carne debba essere 

| bollato; che le visite nè macelli, siano, fre- 

> quenti, ece. ecc. Ma d'altra parte, i prezzi 

siano liberi; il macellaio .debbe poter fissare 

vi prezzi secondo le carni e le qualità , e con- 

| wenìrne coll' accorrente, come il negoziante 
. fa pet qualsiasi merce. - 

Riordinato in tal guisa il commercio delle 

— camì, i macelli normali divengono inutili, 


matore. - » 


Poni 





VateNTIA det crorNALI AustRIAcI. La Bilancia 

di Milano si assunse l'impresa di confutare 

il nuovo libro di A. Bianchi-Giovini: L'Au- 
stria e le sue confische, il conte di Fiquel- 
mont e le sue confessioni. Qual giornale tro- 
verebbesi mai in migliori condizioni per 

. farlo? Il libro del sig. Bianchi-Giovini non 
può andare a ‘Milano ed essére in mano di 
quellì a cui la Bilancia dirige le sue sapienti 
elucubrazioni, quindì si può far dire all' au- 

ai A A NO? 
‘di cui uno erà statò intaccato per via, avrebbero 
fatto un” assai trista figura, dopochè egli si era 

| vantato di metterne da parte. cinquanta. Comin- 
ciavà a non aver più il cuore così fiducioso, come 

il giorno che aveva detto addio a Margherita, sulla 

| soglià della casa del di lei padre. sian 
_ Avea trovato il mondo oh! quanto diverso dalla 
sua aspeltazione ! La durezza degli stranieri aveva 
esacerbato .il suo cuorè, è quel dì sentiva più do- 
«lore che piacere al ricordarsi di Stromthal. Se non 

— fosse stata la fatica che l'opprimeva, avrebbe certo 
voltate le spalle alla citià e continuato.il suo cam- 
mino :. ma era venuta la sera, ed egli aveva biso- 

x gno di ristorare le proprie forze. Si mise dunque 
‘pet eniro a quelle strade tortuose, che lo fàce- 
vano sempre più sovvenire di Stroînthal ,. e venne 

a riuscire Sulla prazza del mercato , in mezzo alla 

. quale innalzavasi una grande e bianca statua, 
rappresentante una donna. con.ìn mano un ramo 
d'ulivo. La sua (testa era nuda, ma un drappo & 


DA 


——— mole pieghe la copriva dalla cintura ai piedi. 

(e « Che significa questa statua? » domandò Carl 
‘ad un passaggiero. 

‘al e / 


Li 





‘sotto il paterno regime i 
‘eitnefice austriaco, oserà contraddire a tutto 
























Crediamo anzi che debbano: essere mante-. 


“non avendo l' amministrazione municipale 
| .& fissare il prezzo regolatore, il quale viene 
‘|. meglio determinato dalla concorrenza , con 

| utilità reciproca del macellaio e. del consu- 








tore ciò che torna meglio allo scopo del cri- 
tico; si può sorprendere un pensiero staccato, 
una mezza frase, e su questò fabbricare ra- 
gionamenti & sua voglia, sicuri che nessuno 
degli altri giornali, ‘i quali veggono la luce 
delle verghe è del 


quanto dal critico potrà dirsi contro d’un 
libro che da tuttiquei pubblicisti ugualmente 
deve essere abboryito. Il giornalista austriaco 
trovasì per questi casi insiguito delle stesse 
facoltà che spettano ai giudici in quel beato 
paese : ad esso spetta, fare il processo , sen- 
tire e far parlare l’accusato, riferirne le di- 
fese, proporne la condanna; edil pubblico, 
che deve: pronunciare in ultima istanza sù 
questa lotta fra il (critico e l'autore, ha pur 
esso una qualche affinità con quel giudici 
boémi e eroati che. si mandano in Italia 
senza conoscerne la lingua, giacchè il pub- 
blico non conosce il lavoro su cui deve pro- 
nungiare la sua sentenza. Ù 
In queste circostanze a cosa residuavasi 
mai la fatica del giornalista austriaco? A 
formulare una qualche: accusa, che avesse 
l'apparenza della probabilità; a ragionare in 
modo ché non facesse le. pugna,.col buon 
senso, onde.non accrescere il sospetto che 
già sarà invalso: ne' suoi lettori che, cioè, 
l'opera del sig. Bianchi-Giovini abbia ad 
essere. assai commendevole; ‘se appunto il 
governo austriaco la. trova così perversa, 
Ma pure nemmeno a così poco bastava la 
valentia del giornalismo austriaco, ed.i let- 
tori lombardo-veneti hanno, nello stesso ar- 
ticolo della. Bilancia, quanto basta per riu- 
scire ad un giudizio diametralmente opposto 
a quello! per. cui quel. giornale ha layorato. 
Lo dica ogni uomo di buon senso. 
L'autore ha ricavato una delle prove 







si diede e si dà per lettura nelle, scuole: per 
ordinedélgoverno, ove sta scritta la seguente 
massima: 








« loro Sovrano, come.si portano i serwi fe» 






« vràno è il loro padrone, ed. ha; potestà 
« tanto sopra i loro beni, quanto. sopra la 
« loro vita;;» ) 

Da questarl'autore: desume e con ragione: 
« ‘La società è raffigurata come una turba di 
« servi, sui qupli sovrasta un, padrone che 
« può a suo beneplacito disporre dei: loro 
beni. è della loro vita. » 

4 Questo, grida la Bilancia , è il gran 
fondamento all'accusa del signor Giovini 
contro il monarca dell'impero austriaco , 
questa è per esso la prova lampante e so- 
lenne del despotismo dell'Austria! 1 

« Poniamo il metallo ‘nel erogitolo , è 
cimentiamone la lega. » 

E lasciamola pur parlare, che nessuno 
meglio di lei si assume di provare la verità 
di quanto fu scritto in quel libro che sembra 
eruciate sì tanto l'austriaco governo. 

« Noi non abbiamo saputo mai che nelle 
società cristiane , dove'mon esiste la schia- 
vità, e certo in Lombardia non esiste, il pa- 
drone possa a suo' beneplacito disporre dei 
beni della vita del servo., è la legislazione 
austriaca prova, che iù' nessuna parte del- 
l'impero, il monarca non dispone infatti e 
non può “disporre a suo beneplacito ‘nè dei 
beni, nè della ‘vita del ‘suddito, Le imposte 
sono regolate con leggi. con leggi sono pu- 
niti î delitti , con leggi ‘sono determinate 
la trinsazioni delle proprietà; nessuno è 
condannato nè correzionalmente nè crimi- 
rialmente se non è stato giùdicatò da giu- 
dici competenti. ” 
—-—-——.——.——r 


Questi, in un dialetto straniero, che Carl però 
comprese, gli rispose: « È la statua del nostro 
fiume. » 

« E come lo chiamate, il vostro fiume ? » È 

« Il Geder (*), perchè arricchisce la ciltà , fa- 
cendola commerciare con altri paesi. » 

« E perchè la statua ha nuda la testa e coperti 
i piedi? » 

« Perchè sappiamo dove essa ha.la sua origine, 
ma non sappiamo punto dove vada a finire. » 
* è E non si potrebbe arrivare a scoprirlo? » 

« Oh, la sarebbe un'impresa pericolosa assai. 
Dopo un lungò e placido corso, il fiume sifa 
molto impetuoso ‘è trascorre fra dirupate rocefe, 
finchè poi si precipita in un profondo abîsso dove 
va perduto. » 

« È veramente cosa strana, pensò Carl, che 
questa città abbia tanti punti di ‘rassomiglianza 
colla ‘mia. » 

Ma questa non doveva essere l'ullima sua sor- 
presa. : Mi 
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(*) Benefattore. x 








del dispotismo brutale austriaco da quanto, 


«I sudditi. si debhono portare. versò (li 


;« deli verso il lorò-padrone.; perchè il; sa-i 





nar nessuno a pe È 
a suo beneplacito; ‘anzi persino le offese per- 
sonali e gli attentati alla sua vita s0N0 pu- 
niti da leggi apposite e da appositi tribunali. 
Un solenne esempio ne abbiamo avuto nel 
fatto recente dell'assassino Libeny, Queste 
forme, questi freni della suprema autorità 
esistono in tutte le monarchie personali e 
cristiane, ed esistendo positivamente nel- 
l’ ioxpero austriaco, mon sappiamo con che 
fronte sì possa oggidì sostenere il contrario. 
Il signor Giovini non citi e non commenti 
alterandolo un passò d'un libretto di testo 
per Je scuole elementari, ‘ma citi un fatto , 
în cli il monarca austriaco abhia tolta di 
$uò irbitrio la roba ela vita ad um suddito, 
e gli daremo ragione. » ; 

Ma la Bilancia dimentica dunque tutte: le 
viltime cadute senza colpe e senza difesa 
per èffetio dell'ira soldatesca; dimentica le 
stragî di Haynau a Brescia, per le quali cit- 
tadini innocenti arrestati nelle loro case o 
colti perle stradé furono barbaramente sgoz- 
zati senza processo e senZa sentenze ; di- 
mettica la triste sorte dello Scannini e del 
Taddei di cui vennericonosciuta l'innocenza 
dopochè pendevano dal capestro. E perchè 
l’imperatore non ebbe direttamente a co- 
maridare quelle stragi e quei 'supplizi , non 
ne assunse forse la Seaponsabilià lasciando 
a'‘suoi proconsoli tali inaudite facoltà: e 
dopò ciò, come può dirsi che rispetta le vite 
dei sùoi sudditi? he AL his 

Questi fatti non è: bisogno che altri li ram- 
menti, perchè sono dolorosamente scolpiti 
nella memoria di tutti e specialmente di 

uelli cui, prima di noi, sarà caduto in mano 
il giornale che citiamo. Essi, senza bisigno 
di'leggere il libro di Bianchi-Giovihi,  po- 
tranno giudicare se l'accusa dal medesimo 
elevatà contro il governo austriaco sia fon- 
data nei fatti e se le difese della Bilancia 
l'abbiano distrutta. n= lic 

Il. signor Sommazzi vuol dimenticare jche 
le proprietà eràna quarentite nel Lombardo- 
Veneto dalle leggi civili pet tutti, erano 
guarentite, per riguardo agli stranieri, da pe- 
centi.trattati;, ma che, ad'onta di. tutto questo, 
furono occupati i palazzi,. gli-appartamenti 
più splendidi.a furono. vandalicamente de- 
tufpati, farono inflitte arbitrariamente: multe 
di guerra sin ‘anco ai minori;ed ‘fai corpi 
morali; furono finalmente sequestrati» o per 
meglio dire confiscati i beni d'una quantità 
di gittadini, edi stranieri, che purevin forza 
delle leggi‘e dei trattati. dovevano essere in 
violabili. E tatto questo venne fatto o dirat= 
tamente.in nome del sommo imperante:o 
da'suoi agenti che; lungidall'esserne puniti, 
ottennero: anzi'ritompensa. e lodi; 

Come ‘mai ‘adunque si osa combattere 
l'asserzione del sig. Bianchi-Giovini se'un 
cumulo così spaventoso di fatti ne stabili- 
sce continuamente la verità? 

Ma, del resto; anche la Bilancia ebbe 


paura degli ‘argomenti. che ‘i-suoi lettori: po- | 


tevano ricavare ‘ dalle ‘confische ve quindî 
rendendo conto'del' libro ‘ne mutò malizio- 
samente il titolo dicendo — L’Aùustria e le 
sue conquiste, il conte di  Fiquelmont è le 
sue confessioni. 

«Sul'primo momento abbiamo creduto che 
ciò dovesse» attribuirsi ad un ‘errore’ di 
stampa; ma poscia, meglio pensando, lo 
Abbiamo riconosciuto per unò stratagemma 
‘èheperò deve far ridere il’ pubblico mila» 
nese il quale, nel suo vernacolo, ‘ha un 
proverbio che perfettamente lo:spiega Suolsi 
dire infatti — i piccoli rubano, i grandi con- 
quistano. — 


_———r——_——r—rr—r———————» 

Un po' più lontano, in una strada stretta , egli 
vide una casa di legno con una piccola botte so- 
‘spesa, a maniera d'insegna. Questa casa rassomi- 
gliava tanto a quella di Jacob Elsen che, se in 
cima alla porta non.si fossero lette le parole Peter 
Schonfuss, bottaio del duca , egli avrebbe quasi 
creduto che ci fosse di mezzo della magia. 

Garl battè alla pora e venne una giovane ad 
aprire. Qui finiva la rassomiglianza, perchè gli 
bastò uno sguardo per vedere che Margherita era 
ycento volte più bella. 

«To non so se mio padre abbia bisogno d' ò- 
perai, disse la giovane ; ma, se voi siete un viag- 
giatore, polete, intanto che egli arrivi, riposarvi e 
rinfrescarvi. » A 

Carl ringraziolla ed entrò. La cucina assai bassa, 
come quella di Jacob Elsen, non gli fece meravi- 
glia, giacchè a quell'epoca le case. erano lutte 
così. La figlia del boltaio stese sopra un deschetto 
un bianco tovagliuolo, gli mise innanzi della carne. 
e del pane © gli portò dell'acqua, perchè si la. 
vasse ; ed intanto ch'ei mangiava, gli andava fa- 











D INTERNO | 


ATTI UFFICIALI AR 
i [ ì i a fa 
ped Le us nazio- 
pg pe cern Francesco, deputato al par- 
lamen}o., maggiore del bayaglione mandamentale 
di Borgodeino ; * imibalo,, (maggiore del. batis- 


î di Galliate; 9 
glione.mandamentalé ul Galli da muppsrentà 


Borsotti avv. Francesco , tu, .* Ù 

Ristis Gio. Battista fu Pietro , atutanso "oggiore 
ip secondo del battaglione mandamentale My 3°" 
vacuore col grado. di luogotenente ; 

Maffei-Carlo, capitano d'armata >.» 


di Graglia, jd.; sa ritiro, id. id. 


Cavagna Gio: Batti i 
escono posse: aiutante maggiore tu se- 
| Fi ‘° Dallaglione di Mosso S: Maria vid! 
VAltrt Fipesone: id. di Salussola , id}: "°° 
ot. Cesare, porta-bandiera ‘de 
glione mandamentale di . } fa 
TERA o Borgolicino, col grado 
Crivelli Pompeo, id. id: di Galliate 
» td. id.; ' 

Cagnardi avv.. F i di 
pareggi ederico , id. id: di Roma- 

Bevilacqua medico-chirurgo Leopoldo, ch 

+ chirurgo 
maggiore in sécondo del battagli rtl 
tale.di Crevacuore ; a IE 

Gabutti  medico-chiru, 

Pos go, Giuseppe , id. id. di i 

Regis medico-chirurgo Giacomo , id. del lobat- ». 

pria mandamentale di Mosso S. Maria; "i .} 
rone chirurgo Angelo, id. del 
mandamentale di Altea: ì PV 

Goria dott, Pietro , id. id. di Trino. ? 

— Nella stessa udienza S. M° ha conferito il grado 
di luogotenente. nella guardia nazionale , per-il 
tempo in cui resteranno 1Q esercizio della carica 
di relatore’ presso Îl consiglio di disciplina del ri- 
Spettivo battaglione, a :° È 

Ferrari Paolo, relatore del. battaglione: mandè- 
mentale di Cava; 

pepe pasion ideid di Trino; mi 
nl avv. Angelo) id. del 2° battaglione co- 
PRO a Vorepilij; 1": sti n de i, 
stesso corpo, e per il lermine suespresto,-@i |» 
* Picco Giuseppe di Francesco. pars ei pai fi 
siglio di Stern Cito deleghe, 
gue di mbar cra del battaglione mandomdntl 

Reggio Gustavo , id.’ del sesdn 
\erza Paga comunalé di Penst sc) Rap) 

‘ —.S. M.; nella successiva. udienza ‘del 24:del 
mese, ha fattole se i 
dalle guardia diaionale.. pt n Agr conf 
S. Clair cay. Carlo, ma 
glione mandamentale di Borgo pun da ge ng 
. Régaglia Bonini Francesco, id. di-Momo : 

Fiarò Giuseppe, aiutante maggiore in secondo 
id. di Cigliano col'giado di luogotenente ; 
* Zabarino Giovanni, porla-bandiérà id. di Bi 
Vercelli,.col grado di soltotenente; 

CR Alessio, id. id. di Momo, id. ; : 

apuano dott. Giovanni, chiru ? 
secondo id, di Cigliano. 8 pigro È 

— S. M, nella stessa udienza. ha. conferito. il 
grado di ;luogolenente in detto. corpo a Cardon 
Giovanni, finchè eserciterà le funzioni di relàtore 
presso il consiglio di disciplina del baftaglione 
mandamentale di $. Secondo. A # #4 
È con deereto del 1° corrente, S. M. ha nomi- 


lip 


n 


ta 


Ponzio-Vaglia cay. Giacomo, . colonne dell \ 
Ea legioni di Torino ; n è 
' Manaco, avv, Giulio Cesare a 
legione. id, . i VFNPREOA 


Cusani di Sagliano. marchese Carlo , id. della 
quarti Bione id. : / 

olla ayw. Pompeo , poria-bandiera del quinto 
battaglione terza legione-di Torino, col grado di 
sollotenente. 


_Nella stessa udienza, S. M. ha conferito il grado 
di luogotenente in detto corpo all' avvocato Eu- 
genio Bonelli-Bocca, finchè eserciterà la carica 
di relatore presso il consiglio di disciplina del bat- 
laglione comunale d’ Acqui. ai 6 
mood al oado di MEEgiern i TT 
—FT _rro@r"—|l——1 _— -——— 
cendo molte interrogazioni sul luogo donde. ve- 
niva e sui paesi che aveva già percorsi. Eésa non 
aveva mai sentito parlare di Stromthal nè di nes- 
suna altra città al di là dell'Himmelgebirge. Quando. 
entrò il padre di lei, Carl vide ch’ esso era assai 
più vecchio di Jacob Elsen. e -« , 

« Voi dunque andate in cerca di lavoro? » 
mandò il bottaio al giovane. a 

Carl, che stavasene ritto în piedi , col suo be- 
retto jn mano, accennò che sì,.inchinando il 
capo, > 

« Allora, seguitemi. a ù api a. 14 4 
Il vecchio mosse innanzi. a lui e lo fece ‘entrare 
in un'officina ; in fondo alla quale una porla se- 
mi-aperta lasciava, travedere il fiume. Dati a Carl 
gli strumenti negessari , lo fece..lavorare iniorno > 
ad una boltè già per metà finito. Carl si misea 
maneggiare tanto destramente. gli strumenti del 

pica che Peter Schonfuss .lo ebbe subito 

OSciuto per l'abile operaio ch'egli era, e.gli. 
«offrì quindi un salario più vistoso assai di. quelli. 
che aveva fino allora toccati. (Continua) 


do- 



















Nel R.. corpo dolio », Federici ho: 
i ‘ detto stato-maggiore , F. i 
bile Alessandro capitano sin] Py 
rele 1° reggimento granatieri di Sardegna ,. Nasi 
Oro Bernardo, capitano, uffiziale d' ordi- 


Nanza di S; Mi : 
Nel 3 reggiraento di fanterig » Palma di Borgo- 
Nel 14 regg. di 


franco con'è Flaminio, capitano 

fanteria ; boni 
Nei 4 id. Garavelli Giacomo capita 

lego pei figli di, militari; °C Pino hel col, 
Nel 9 id. , -Durandî. Stefa sa 

egg. di fanteria : "0007, &Altano nel 10 : 
Nell’ 8 id.., Co» 4 li 

nel 17 fogni e DI Gaetano Giuseppe, 

» 06: di fanteria + À } 

Nel 12 id iar e 

I, *» Cordella Vincenzo ,, capitano nello | 


.-vov Teggimento ; ‘ 

Nel 1310. , Piazza Pietro , capitano nello stessò | 

imento ; 

"Nel id., Borda Egidio Melchiorre, capitano 
nello stesso mento ; a 

Nel 7 id. Posi Gerolamo , capitano. nel 12 
reggimento di fanteria ; Na 

Nel 6 id. , Questa Carlo , capitano nel 6 reggi- 
mento di fanteria + i 

NelP'11 id., Scano D. Michele, capitano ‘nel 1°! 
reggimento granatieri di Sardegna; . , 

Nel 15 id. , Masala Pietro, capitano nel 1° reg- 
gimento granatieri di Sardegna; 

Nel 1 





reggimento granatieri ‘di Sardegna , Goz- 
zani di'Treville cav. Alessandro Giuseppe, capi- 
tano nello stesso reggimento; |. Ò 3] 

Nel 2 id. , Incisa. Beccaria di S. Stefano cav. | 
Luigi, capitano nello reggimento ; | 

Nel corpo dei bersaglieri, Radicatidi Primeglio 
cav. Vincenzo , capitano nel 2.reggimento grana= | 
tieri:di Sardegna ; five 

Nell'8 reggunento di fanteria ,. Beilis Giovanni. 
Baltista, capitano neb 14 reggimento di fanteria; 

Nel 16-reggimento di fanteria, Corporandi Pietro, 
capitano nel.6 reggimento di fanierias 

Nel corpo dei bersaglieri , Galli,Luigi Vincenzo, 
capitano nel 14 reggimento di fanteria ; i 

Id. , Cassinis Francesco, capitano nello: stesso 
corpo, 

Ha promosso al grado di capitano: + .. 

Nel l'reggimento granatieri di Sardegna, Fac- 
cino Eraedto, luogoteneale nel’ 17 reggimento di 
fanteria; —* x 1 = 
, Nel corpo dal. bersaglieri + Bianchi Vitaliano, 


ente;meno.slesso dorpo i, 3: | 
gig di fanteria, Scofilero Federico 
Giovanni , luogotenente nello slesso reggimento ; 

Nel 12 id. , Fgrreto, Paofo Carlo , luogotenentò 
nello stesso reggimento ; z î 

Nel 2 id. , Peyssard Alessiò Augusto , luogote- 
nente nello stesso reggimento ; ei è 

Nel 18 id: , Vacha Paolo Emitio, ‘luogoténente | 
nel corpo del‘ bersaglieri ; | 

Nel 2 reggimento grantitieri di Sardegna, Chiotti 
Carlo Aridréa, luogolenevte nel corpo dei ber- 
saglieri; LIA È Ni 

Nel 6 reggimento di fanteria, Bunis di Marco- 
rengo-cavaller Carlò, lboguienente nello stesso reg* 
gimento; - À 

Nel reggimento granafieri di' Sardegna; Depetro 
Cesare Giovanni, luogotenente nel 5 reggimento di 
fanteria; à STOP 

Nel 10 reggimento di fanteria , Biscarra| Giu: 
seppe Costanzo, luogotenente nel 5 reggimento di 
fanteria‘; © ‘ : } Phat 

Nel:1 reggimento granatieri di Sardegna, Andrèîs: 
barone Giovanni Battista, luogotenente nel 18 reg- 
gimento di fanteria ; . 

Nel 7 reggimento .di fanteria, Grimaldi di Bel- 
lino conte Luigi, luogotenente nello stesso reggi- 
mento; | * Se ” 

Nel'15 fd., Cappà Carlo Luigi, luogotenente nel 
7 reggimento: di fanteria ; 
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= ———+-—_r-È_.\- 


Nel:14]d,} Homagtiolo Salvatore, Iuogorenéme | 


nel 6 reggimento di fanteria; |"... >. î 
Nel 16.id., Glavarino nob. Luigi Giò, Battisla,, 
luogoteriente tiello stesso reggimento ;. | 
Applitato all'azienda generale di guerra , Du- 
rando. Pietro, luogotenente nel 15 reggimento di 

fanteria; sere alt] } : 
Nel 4 reggimento di fanteria, Michel Filippo, luo- 
golenento nello stesso reggimento ; 


Nel 14 id., Ferratini Giuseppe ; Maria ; luògote- : 


nente nello stesso reggimento , , n 
Nel 1 id., Romain Matteo Marco, luogotenente 
nel 2 reggimento di fanteria ; 
Nel 6.id., Pernot Alessandro, luogotenente nel 2 
reggimento di fanteria; ‘ 
.. Nel.1 id., Gotieland Vittorio Giuseppe; luogote- 
‘nente direttore dei conti nello stesso reggimento , 
continuando in detta carica +... 4 
Nel:17 id.,, Bagliani Giuseppe, luogotenente nello 
stesso reggimento ; 7 
Nel 4 id.; Bordese Paolog:luogotenente nel 3 reg- 
gimento di fanteria : 3. bd 
- Nel corpo dei. cacciatòri ‘franchi ,  Chardonet 
Luigi , luogotenente , nel 6: reggimonto di fan- 
teria ; NUDE 
Nel.5 roggimentodi fantèrià, Mello Bartolomeo, 
luogotenante nello:sfesso:reggimento ; . 
Nel corpo.dei horsaglieri, Cavalli di $i Germano 
cav. Encico, luogotenente: nello, stesso corpo ; 
Nel 37 reggimento di fanteria, Bongioanni Vin- 
censo, luogotenente nel 1 reggimento di faniéria; 
pel 17 id,, Atbèrtini Enrico, luogotenente aju- 
lante-maggiore in 1° hello stesso reggimento è 
Nel 13 id,, Graglia, Gio. Antonio, luogbtenenté 
lo stesso reggimento; . « 
vi” callogio pei. figli militari) Viale Giuseppò 
luogotefente nello stesso callégio ; ig 
Nel 2 mggimento. granatieri di Sardegna, Booca 
Teresio, hogetenente: nel 9 reggimento di fanteria; 
Nell’ 8.1eggimento di fanteria, Brochi Augusto , 
luogotenerté nel 7 reggimento di fanteria ; 


\ 


.t jdemy 
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Nell’ 11.id., Delfino 
‘stesso reggimento. 
Ha lrasferto. nel ® 9 
Kbor Aia reggimento dî fanteria - 
fanteria. — 
"Ha richiamato in servizio effettivo - 
sondi 4 reggimento di fonteria È 
Ponetto cav. Mauro, capitano nel 1 
fanteria , ora ‘în aspettativa ; tape raso 


Nel 16 id. , Manfredi 
nello stesso 


nello stesso reggimento, id. - È cyery 


Nel 1 reggimento granatieri di Sardegna, Fe- 
capitano nel corpo dei bersaglieri, 


Nel 14 reggiménto di fanteria, Tinélti Paolo, 
capitano:nel 4 reggimento di fanteria , id. i 
Nel 17.id., Pais D. Ignazio, capitano nellò Stesso 


| reggimento, id} 


Nor 1010, DI Villabermosa cav. Arigelò, capi- 


|-tano nel primo reggimento granatieri di Sardegna. | 


Ha promosso sottotenente nel corpo dei carabi- 
nieri'reali di Sardegna , x 
© Tsojà Baldassarre Antonio , maresciallo d' allog= 
gio nello stesso corpò; 

Ha promosso medico di reggimento e nominato 
ppi del consiglio superiore. militare. di sa- 
nità ; y : 

Marchiandi' dottore Pietro ,, medico, di batta- 
gioo di prima classe nel corpo sanitario mi- 
litare. ” 

Ha collocato in aspettativa in seguito a loro do- 
manda.: 

Per motivi di famiglia, De Viry barone Ludo- 


leria; 

Per motivi di salute, Granetti Stefano , comm 
messo dî prima classe nelle sussistenze militari; 

Per motivi di'salute, Bertini Luigi , applicato 
di prima classe'all'azienda generale d' artiglieria, 
con titolo e grado di sotto commissario. 

Ha ammesso in segulto'‘a loro, domanda a far 
valere i loro-titolì alla pensione di giuhilazione - 


‘ Danesi Eugenio, inaggiore hel 15 reggimento di | 


fanteria, copforendogli it grado di luogotenente 
colorinello nel regio esercito; 

Lanteri Ienazi5 Massimiliano, maggiore: net. 16 

ì è 4 

reggimento di fantertà, ld..id ; 
Gandini Galeazzo, sottotenente 
SM 
. Ha rivocato, dall'impiego: 

Barbano Francesco Antonio, sottotenente nel 5 
leggimento di fanteria, 

Ita accettata la demissione volontaria di : 

Auguissola Ferdinando, sottotenente nell'arma 
di fanteria, ora in aspettativa ; 

Golombo Giacomo, sottotenente nel 16 reggi- 
mento di:fanteria. 

Hn ammessa a far valere i suoi: titoli ad una 
vitalizia pensione: 
* Vescovini Teresa; vedova del. capitano in aspet- 
laliva Giovanni Mara. 

— 8 Masirè degnata conferire»la croce di ca- 
valiere dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro : 
“Con decretò» del primo corrente agosto, sulla 
‘proposizione, del ministro per. gli affari interni, al 
ig. inlendente avv. Bernardino Muffone : 
“Con decreti del 5 corrente, sulla proposta del 
ministro dell’istrozione pubblica, ai signori avv. 
LuigiVerga, regiò ‘provveditore agli studi a Ver- 
celli, ed.avv., Vincenzo, Capriolo, regio provvedi- 
tore agli studi d'Alessandria ; 
« Sulla proposta | del ministro della guerra; con 
decreti, dello stesso. giorno; ai signori Giuseppe 
Baudino, maggiore di fanteria, addetto allo stato» 
naggi militare, nel ministero di guerra.; Fran- 
cesco vero, maggiore di fanteria, applicato 
presso l'azienda generale dî guerra; Carlo Angiono, 


guardia del corpo 
di 


| commissario di guérra di primavclasse;: 


E con altro, decreto della stessa data, e di :suo 
moto proprio, al sig. Carlo Goria, luogotenente 
colonnello comandante militare della provincia. di 
Biella; 


FATTI DIVERSI , 
leri S. M; ha presieduto al consiglio dei ministri. 


Riceviamo la seguente lettera che ci affrettiamo 
di pubblicare : : 
Londra, 5 agosto. 


42 Stanley Street-Brompton. 
Preg.mo sig. redattore : 


Tempo fa io veniva assalito nelle strade di Lon- 
dra da.un emigrato siciliano, certo Pietro Gue- 
ciohe,. per un preteso torto ch'iò non aveva, 

Il fatto-fa giudicato a. mio pro dal magistrato 
della-corte. di. Westminster il:90 p. p: luglio. Sic- 
come: nè io, nè il Guccione comprendiamo l’in- 
glese; il'giudicè che conosceva personalmente il 
conte Carlo Arrivabene, professore di lingua ita- 
lîana al collegio di Clapham ,.attirato all'udienza 
dalla curiosità, lo pregò di servire d' interprete : 
l'Arrivabene, com'era suo dovere, accettava, Que- 
sto fu la parte secondaria ed accidentale che l'Ar- 
rivibehe ebbe in questaffare,. del quale ignorava 
bersinò i dettagli, essendo egli assente da Londra 
quando occorse. s 3 

La Gazzetta di Cetona prima a commet- 
tera l'èrrore atei re l'Arrivabene diret- 
tamente nell’ errore fusubito rettificato. 
La Gazzetta zia, che ci recava la posta 
di jèri, non solamente svisa il fatto, ma determi- 
natamente calunniando l'Arrivabene, lo inventa 


L'OPINIONE; GIORNALE 


lante-maggiore.in 1° Saratino , tuogoteie du pria 
IC | l'affare occorso tra me e l'Arrivabene, 
» Maggiore. nel 6 reggimento di 


Balegno di Car- grato politico, potrà difficilmente invocare la 















ca 
l’Arrivabeng 


sha M. spogliatrice ; 
‘ i protestare. contro la calunnia 
I del veneziano libello, e 1l faccio; dichiarando an- 
| cora che il conte Carlo Arrivabene è affatto estra- 
I 1 x) Quest’allare e a.qualsiasi altro di siffatto 
Ù Ma 
Io le sarò obbligato, pregiatissimo' si, 

* Ò ig. esten- 

sore, se-per rendere maggio alla verità, la vorrà 
| "pesce di tu care questa lettera nel suo 

mo giornà] 

vblecla rpotdito i ©, pregare i suoi colleghi a 
Gradisca frattanto Î sentimenti del mio ossequio. 


| Pr, ‘ Micuste Tiro DELLA Rocca. 
danza tavole. I Cugini Pomba e Com 7 

I editori-librat im Torino, pubblicarono testè un' - 
pera curiosa-scritta in lingua francesa ed intitolata: 

| Les tables mouvantes et. les miracles du di 
| neuvidme.giècle, ou la nouvelle magie par un 


{ eroyant de € È 
Abbiam detto curioso , e dobbiamo aggiugnere 
‘istruttivo, perthè in. quel libro trovì @ storia ed 


istruzioni intorno al modo di fare l' esperimento , 

ed intorno a' magnetizzati » &'sonnambuli, e rac- 

conti. ed induzioni Scientifiche , che rivelano .se 
| mon altro nell''autore uno studio attento del feno- 
| meno annunziaio. dai,cullori ‘o. dilettanti di ma- 
gnetismo, x4 

* Dalla Francia ci 


giunsero già altrt opuscoli so- 
pra tale argoménto, 


ma niuno racchiude sì estesi 


{ Vico, sottotènente nel’ reggimento Savoia caval- ER quapto il libro che annunziamo. 


| per questa ragione che.il papa, nella 
(sua Infaltibitità, l'ha proibito. Ma ciò non ne me- 
| raviglia quando vediamo l' nniversità -di Pisa con- 
| dannare l'esperimento delle tavole danzanti, come 
| panteismo. Dove diavolo è andato il panteismo a 
tannicchiarsi! Nel piede d'una tavola di legno: 
{ chi l'avrebbe mai pensato! : 

L'opera prc angens ta nitidi carat'èri e su bella 
carla, non costa che 2 Ir. e ver.desi da'princi i 
librai di Torino e delle ira hjdetruei 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 6 agosto. Si legge nella Gazzetta di 
Venezia la seguente notificazione : 

Inerentementé all'art 4 della notificazione di 
S. E. il sig. governatoré generale del regno lom- 
bardo-veneto, maresciallo conte Radetzky del 4 
mM. c. portante il divieto di esportazione dei grani, 
farine e paste dalle provincie. lombardo-venete i 
viene, rispetto ‘al'territorio della franchigia di Ve 
nezia, determinato quanto segne : 

l. Egrani, le farine è paste che si trovano a 
quest'ora nel territoria della franchigia di Venezia, 
restano libere senza distinzione della loro prove- 
| -nienza. 

2. Continuano a godere del libero commercio , 
indipendentemente da ogni vincolo doganale, tutti 
i grani, lè farine è past, che dall'estero 0 da 
qualsiasi territorio estradoganale della monarchia, 
arrivassero a ‘Venezia, salve le: disposizioni pet 
dazio urbano sulle farine e paste; 

3. I grani nazionali potra;mò continuare a giun- 
gere in Venezia dal territorio doganale, ma non 
se ne potrà eseguire l'esportazione all’ estero 5 
quindi dovranno. essere depositati nei magazzini 
particolari, sotto custodia della dogana. 

\4. Le farine e paste destinate all' approvigiona- 
mento di Venezia, polranno qui trasportarsi dal 
territorio doganale, pagando il dazio di consumo 
.Urbano per quelle chie-vanno soggette al medesi-- 
mo, a termini della vigente tariffa, ma non ne sarà 
permessa l'esportazione. 

|. ,5. Queste disposizioni ‘èntrano immediatamente 
\ in attività , 
|. Venezia, 6 agosto 1853. 


| ' L'1 R. luogotenerite 
i PEA Toacemsuna. 

_——————__—+—_——_--------- 
| STATI ESTERI 

_PRANCIA' 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
i pr Parigi , 7 agosto. 
* Oggi, domenica, poché notizie vi sono attorno. 
Ciascuno si affretta d'andarsene in villa e di di- 
menticare in mezzo alla frescura dei campi, nei 
dintorni di Parigi, l'eterna questione d’ Oriente, 
questo vero incubo che da così lungo tempo liene 
in sospeso e paralizza il movimiento commerciale. 
Tuttavia, se si vuol stare ad;una nota inserita sta- 
mane nel Monitewr, in testa alla ‘parie {non uì- 
ciale, questa inierminabile questione {avrebbe fra 
poco una soluzione pacifica, , 

Giusia questa nota, notizie di Pietroborgo del 3 
annuncierebbero che l’imperatore, di Russia ha 
aderito alla proposizione che gli fu fatta dalla con- 
ferenza di Vienna: « Se tal.proposta, aggiunge il 
Monitewr,, è acceltata senza cangiamento anche 
dalla Porta, l'ambasciatore del sultano sarà rice- 
vuto dall'imperatore Nicolò. » i 

Voi sapete che questa nota, quest’ ultimatum, 
di cui si, è; fatto tanto rumore in questi ultimi 
giorni, contiene in certo modo la sanzione delle 
pretese messe innanzi dal principe Menzikoff..La 
Russia non fa, accettandolo , che concessioni di 
forma, è mantiene tutte le sue domande nella loro 


| 





"| scordia , a frontè di 











integrità. È probabile che Ja Porta, da parte sua, 
farà denfona alla Nota FRA i i e i 

Ma quaod’anche fosse così, si potrebbe egli dira, 
che la-cosa sia terminata? e ci sarebbe egli fonda- 
Mento di rallegrarsi ‘d'una soluzione, che in als 
hs dr predizioni, null ®— Questa solu- . 

n sa altro che un rattacconamento. ; > 

La difficoltà non iroverebbesi sciolta, ma aggiore pr ali 
Data e tosto o tardi si vedrebbero sorgere dei n L.A A 
fmbarazzi è una nuova questione d'Oriente. Lo. 
Go delle proviticie moldo-valacche la situazione 
della Torchid proprtimonie delta, l animosità: | A. 3A 

] che esistono fra musulmani e cri-. 
stianî ; ed a cui ebbi Ho di fontanile 


i i r an s° PA LI 
recchie volte, n 0 unta, «LI 
opinione è i fe per Mia eppoi dla la ci 





” 
È 


Notizie di Beyrouth dicono che în Siria' reg 
diù gran disordine, l'erouani Ils Ti 


turchi tentarono di assassinare il ‘console russo, 
Da una parte, il fanatismo turco; fanatismo cieco, ti, 
intollerabile , fomentato dalle circostanze attuali, 
risveglia gli odîi religiosi; dall’ altra, i greci sono 
stanchi dell'obbédire ad un governo che lì consi 
Bielle ont come cani, ed a cui non è 
olto' ch' gavano un tributo, per otteneri 4 
dirito di portare la lorò testa "elle palle d 
Essi sognano la ficostituzione a lor pr d'un. 
Impero indipendente e non aspettano che îl. mo= 
Mento di scuotere Ìl giogo. dati3 
A fronte di questi due continui elementi di die rita 
Queste rivalità suscitate .e fo- 
Mentate dall’ oro della Russia, non si può sperare 
di veder la pacè consolidata tanto presto in Q- 
riente. Non vi parlo delle provincie dan SO 
tomesse ora all’influènza dei russî, e 
ranno anch' esse ad aumentare Je, d là 
glio prendere în considerazione soltanto, Così h 
nopoli, il Guì stato, sè sì deve credere alle no- ,, 
lizie che corrono , sarebbe tale d' aver resa neces 
saria ia presenza di un bastimento fraficese, nelle... 
previsioni di torbidi ed ammulinamenti. 
Tale è la situazione : è siato persuaso che se, | 
come si deve sperare, si accomodano le difficoltà | 
insorte fra la Russia ed il divano, sarà un ACCO»... 
modamento ché aggiornerà la questione, senza in. 
fondo risolverla in un modo definitivo. . din 
Le parole del re di Prussia, ad Elbing, al pre-,. 
sidente d'una società d’archibugieri , fecero Qui i 
oggetto di molti commenti. Il re rifiutò di Ficevero |. 
il consiglio municipale e disse: « ‘L'accoglienza . 
che mi vuol fare il consiglio municipale mi fa mes 
raviglia, Essi hanno dunque dimenticata la cune , 
dotta che tennero a mio riguardo, nell'aibominie= + 
vole rivoluzione del 1848? Lo.so che essi non banno .. ., 
abbandonati i loro errori è che seguono sempre... » — 
tendenze anticristiane ed anzi rivoluzionarie, Maia 
che stieno ben in guardia ! giacchè io saprò luro * 
provare che vi-è ancora un padrone in Prussia è 
cho questo padrone sa agire al bisogno. » Vi tra- 
serivo queste perole, efie ‘mi vengono dalla Ger- 
mania da una persona in grado-di essere ben in- 
formata. I cenni dei giornali sono o tronchi 0) 
inesalti. LAUEUD da A. 
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+ Ecco in qual modo il Siècle dà conto della con- 
donazione dell' esiliò! a prò del sig. Baze ex-que-. 
store dell'assemblea nazionale: be 

« Il direttore politico del Stèele, richiamando , 
qualche settimana fa, un' tratto otiorevole della © 
Vita del poeta d'Ayen, diceva che se eglicerani 0 » 1 
ammesso in presenza del nuovo ‘imperatore non © i 
obblierebbe i proscritti fra i quali si contano sane! ©’ 
cora oggidì tanti figli gloriosi della Francia, che © 
non obblierebbe quello dei suoi compatrioti ch'ebbe 
sempre le sue generose. simpatie e di cui tutti î © ‘ 
partiti ammirano il carattere. ) è 

« Jasmin, invitato ieri a ‘pranzo al palazzo di 
Saint-Cloud, dopo aver deliziato, commosso gli as- 
sistenti coi suoi racconti così toccanti e così poe- 
tici, giustificò la buona ‘opiniòne: che si avea @: © 
messa sul suo caraltere e sul suo cuore. Esso apo 
profitiò dell'impressione ché produceva pet chie 
dere che fosse posto un termine all’esìlio dell'ono- 
revole sig. Baze. L'Imperatore glie l'accordò'im- 
mnediatamente senza alcuna condizione. pura 

INGHILTERRA | 

Londra, 6 agosto. Scrivesi da Portsmouth il $ 











« Venne ufficialmente annunziata in questo «| °° 
porto l' intenzione della' regina di passare in ri-» i 
vista la floua di Spithead in questò ‘porto; w'se 
non v'è contr'ordine, essa avrà luogo'giovedì) (La © 
fiutta si porterà dietro l'isola di Wiglit e-vi farà (© 
diverse evoluzioni. Pi citta A 

« S. M. tornerà ad Osborne martedì;e merto- 
ledì si aspettano i lord dell’ammiragliato, per la 
rivista del domani, Nella gran rivista di Spithead, 0. 
prenderanno parte alle ‘evoluzioni trenta vascelli: ni 
da guerra: La bandiera del vice-ammiraglio sir 
Thomas Jobn Cochrane sarà' inalberata sul Duca- 
di-Wellington e quella del contrammiraglio Corry © 
sull'Agamennone. î Ve 











GRAMANIA ‘ 

Altenburgo (Sassonia); 3 agosto. Oggi; a mez: 
zodì, al castello di Hummelsheim è morto il duca < 
Giorgio. Era nato il 24 luglio :1796; aveva sposato: 
il 7 ottobre 1825 la duchessa Maria. di Mecklen. 
bonrg-Schwerin, ed'aveva-prése lo redini del go- 
verno il 30 novembre 1848. Il suo suceessore, ora 
duca Ernesto, è nato il 16 settembre 1828 ed ha. - 
sposato recentemente la principessa Agnese -di 3 
Dessau, Tutio il paese si commosse alla notizia. © 
della morte del buon principe che sparse su di luî' .. 
tanti benefici. (Journ. de Francf.) 

















% — nolizia Una confidenza assoluta. 


| lo czar sì degnerà di ricevere un ambasciatore del 


°° serili discussione; ma sorpassiamo su di essa, € 
—_— ‘constatiamo che si è fatto un passo. Questo 


_ Tusse alii Tà del Pruth, bisogna che queste truppe 


romane, ossia della. storia domestica, degli usi 6 
| delle consuetudini pubbliche e private di quel po- 


‘ascollassero egliuo le lezioni sulle antichità, e ne 





urigi e di Londra sono risoluti a ‘nulla cedere su 


ll sig. Pierluigi Donini pubblicava testè una sua 


‘ d'educazione che si stampa dal Paravia. L'impor- 


* liana.;.sì stretta è la parentela tra l'una è l'altra 
'*favella, Codesta. verità fu nulla: meno falsamente 


, prematura dottrina ,, ben. più grande destolla il 


‘ diosi ; renderà il frutto meritato al Donini. 








dui Ù ; Ti TITAN 

— "T'etudiassero il libro, it quale a dir vero stimavasi il 
meno callivo dei libri di testo de' ginnasii di Lom- 
bardia. Nullameno quello del Donini di gran lunga 
lo supera per copia, per ordine ed ingegnosa di- 
sposizionè delle materie; e certamente sarà stu- 
diato assai più avidamente. x 

© Io vorrei per molte ragioni che questo libfo fosse 
uno di quelli che durano nell’avvenire , perchè, 
come buona pianta, recasse frutti copiosi , la qual 
cosa avverrà se qualche amore di soda letteratura 
rimane a questo nostro secolo amico del leggero 
nelle lettere, e se l'autore di esso vorrà ‘andarlo 
perfezionando sì per le proprie osservazioni, sì 
per quelle del maestri che ne useranno, e dei eri- 
tici discreti. pi 
——__————_ ___————— ee ==" 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 9 agosto. È in Genova il lenente-gene- 
rale Alfonso Lamarmora , ministro di*'guerra e 
marina. Questa mattina assistette in grande uni- 
forme alle evoluzioni di baltaglione eségùfte sulla 
spianata del Bisagno dalla brigata Aosta. + © 

Dicesi che il ministro si fermerà alcinî giorni 
fra noi e passerà in rassegna gli altri reggimenti 
del presidio, (Corr. * Merc.) 

Svizzera. La sera del 3. avvennero al campo di 
Wyll presso Berna, alla presenza di mol membri 
dell'assemblea federale, diversi èsperimenti coi 
nuovi razzi da guerra, il cui risultato fu'soddisfa- 
centissimo. 

Nulla più ostando all'ifitroduzione definitiva di 
questi razzi nell’armata federale, entro il corrente 
mese avrà luogo la prima instruzione del quadro 
delle batterie de’ razzi di Zurigo e d' Argovia in 
Aarau. i 

Friborgn. Diversi dei contumaci compromessi 
nello sommossa del 22 aprile sonosi presentati, ed 
ora sono detenuti. Sono fra essi l’ex-scoltetto de 
Forell e Maillard. 

Ticino. Oggi, 8 agosto, è ritornata in Lugano la 
mezza compagnia di carabinieri che era stata man- 
data a Mendrisio. Essa procede oggi stesso verso 
Bellinzona. ì 

— Giustà il rapporto del sig. Druey , i rifugiati 
esteri hanrio costato alla Svizzera dal’ 1848 in poi 
la somma di 1,475,000 fr. Ed in quella somma 
non sono comprese che le spese falle dalle casse 
federali, senza tenere calcolo di quelle the _resta- 
rono a carico dei cantoni, delle comuni e dei par- 
licolari, i 

Quella somma di 1,475,000 fr. si compone come 
segue : - ; 

1. Indennizzi ai cantoni 385,375 fr. 60 cerit.; 

2. Spese del dipartimento federale 105,178 fr. 
73 cent. ;, 

3. Commissariati: federali 43;299 fr. 6B:cènt. ; 

4, Leve di truppe in quanto furono occasionale 
dai rifugiati, circa ,936,000 fr. ; spese diverse 
5,145 fr..81 cent. “alt 

Berna. Giusta la Gazzetta di Thoune il debito 
ipotecario inscritto nei registri del territorio del- 
l'antico. cantone di Berna, ammontà ‘a franchi 
122,509,000. moneta vecchia. Non sono com- 
preési.in questa somma i crediti ipotocarii, i cui 
proprietari abitano fuori del cantone. 

Gli interessi di quel capitale ascendono annual- 
mente alla somma di 4 milioni. 

Austria. Vienna , 6 agosto. — Lettere giunte 
quest'oggi da Atene annunziano essere stato ora 
definitivamente deciso di smettère 1° idea del pro- 
gettato viaggio di S.. M. il re ai bagni di Carlsbad. 

— I progetti di appianamento proposti-dall' Au- 
stria nell' affare della differenza turéd-russa, sono 
elaborali, a quanto corre voce, sulla:base delle 
pretese della ‘Russia. Nei circoli diplomatici di 
questa capitale non si dubita punto: che la Russia 
li accetterà , e che la Porta si sia secomodata di 
dar luogo alla domanda della Russia in. quanto 
alla loro essenza , anche a prezzo. di iqualche sa- 
crifizio. La risposta decisiva del gabinetto di Pie- 
troborgo , che; a quanto si suppone, scioglierà 
in via pacifica la differenza russo-turea, siattende 
în questa città nell'ultima settimana -del mese di 
agosto. *{Corr. Ital.) 

— Si legge nella Corrispondenza austriaca : 

« È venuto a cognizione del pubblico mediante 
i giornali che l'ex-knes.della Servia, principe Mi- 
chele Obrenowicz intorno alla-shétà, dello scorso 
mese ha spedito uno scritto a-uttà i membri del 
senato serviano ,nel quale egli sinesprimeya con- 
tro certe voci riguardo alle sue intenzioni , e Ver- 
sava anche sulla possibilità di future contingenze. 

« Questo scritto produsse qualche inquietudine, 
ed anche una certa agitazione nella Servia, e l' I 
R. governo austisco, che mantiene con questo 
paese vitino rapporti amichevoli non poteva che 
biasimare decisamente. secondo le massime di 
lealtà, che osserva verso tutti gli stati amici, il 
passò del principe Milosch, allorchè venne a sua 
cognizione. 

« Frattanto però è risultato, che quel giovine me- 
diante quello scritto non avevà menomamente 
l'inenzione di produrre o promuovere turbolenze 
nella Servia, oppure di mettere “în pericolo il go- 
verno legale del principato, ed è da suendersi con 
{ulta fiducia che da quella circolare non sarà per 
emergere ulterivre conseguenza, ® che le ricono- 
sciute condizioni della Servia non saranno esposte 
da questo lato a qualsiasi pregiudizio. 

1 giornali di Vienna del 8 non contengono nulla 
intorno alla notizia data dal Monitewr è dagli al- 
tri giornali francesi sull' accettazione del progetto 
‘delle quattro potenze per parte dello ezar. Questo 
silenzio è tanto più singolare , che la notizia pub- 
blicata a Parigi anuunciavasi pervenuta in questa 
ciuà per telegrafo da Vienna, 


“0 AFFARID'ORIENTE 


Eéco in qual modo il Sidcle commenta la noti- 
zia data dal Moniteùr sull’accellazione per parte 
dello ‘ezar della nota mandata dalla conferenza di 
Vienna , dichiarando però che non ha in questa 











































‘« Da questa nota del Monileur che riassume 
evidentemente un dispaccio, telegrafico, risulta che 


sultano ; se ìl sultano accetta le condizioni formu- 
late'da' suoi alleati. Questa fortha , per lo meno 
offensiva per la Turchia, darebbe luogo ad una 


passo 
ven riavvicina alla vera quistione della pace. e, della 
guetra': 1° evacuazione Immediata , cioè delle pro- 
vincie danubiane. di 

« Si dice: Se l’imperatore di Russia si dichiara 
soddisfatto, qual motivo potrebbe allegare per. oe- 
cupare una-parte del territorio turco? La Russia 
non è ‘giammai ‘imbarazzata quando trattasi d' in- 
ventare dei‘ pretesti o dei motivi e di trovare delle 
eccezioni dilatorie. i i 

« Evacuazione immediata dei principati: senza 
che questò' fatto sia compiuto, noi non vediamo 
alcuna garanzia delle vere intenzioni dello czar. 

« Che la nota a cui aderisce l'imperatore Nicolò 
parli di un modo ò dell'altro dél ritiro. delle truppe 


si ritirimo senza‘che'le flotte siano, obbligate ad 
abbandonare la baia di Besika. Ecco lutto ,ad un 
punto la quistione di principio è la quistione d'o- 
more. * ; 

« Se noi prestiamo fede alle ‘informazioni che 
jeri Sera è stamane ci giunsero , i gabinetti di Pa- 


questa’ quistione vitale per la sicurezza e la dignità 
dell'Occidente. PI 

‘« Dimini ford Clanricarde indirizzerà al mini- 
stero delle interpellanze sugli ‘affari orientali, La 
nota del Moniteur francese permette di sperare 
che queste interpellanze porgeranno qualche luce 
Sulla situazione. wa 

« Prima di congratularci dello scioglimento pa- 
cifico cui sembra accennare il Moniteur, noi 
aspettiamo ili gonoscere le proposizioni formulate 
dagli ambasciatori. Sé esse sono ferme, degne, 
esplicite; se esse ‘tondutono senza ritardo, senza 
equitoci, senza condizioni il richiamo dell'armata 
russa af dia dél Pruth, in allora noi avremo a 
ripetere ciò che ieri abbiam detto; gli amici della 
libertà sono necessariamente gli amici della pace. 
Ma arithe' questoggi dobbiamo, rimpiangere ché 
il governo toh atibiia creduto di entrare in qualche 
spiega rione è far comoscere Te basi della nota che 
dove esserò accettata dilla Porta. 

e Del'resto, noi ne avevamo preveduta l'accet- 
tazione per parté dello czar. La quistione che non 
è risofuta e Che decide di tutto è sempre quella 
dell'évacuazione immediata delle provincie danu- 
biane. » " 
—_——_—_—__—__————n 
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(Dall'Educatore) o 
Delle Antichità Romane, libri cinque. — Opera 
compilata da Pierluigi Donini, ad uso degli 

studenti delle scuole secondarie. 


ottima operetta sullò antichità romane, la quale è 
il settimo volume della Biblioteca d'istruzione e 


tanza, del libro e*l'amitizia che sin dai primi anni 
mi loga al chiarissimo autore, mi persuadono è 
farne una: parola di lode in questo giornale. 

Lo studio della lingua latina è fuori di dubbio 
indispensabile a chiama: più che mediocremente 
conoscere la letteratura e.scrivere la lingua .ita- 


applicata, a mio,credere, quando si volle che i 
favciulli, ignari quasi dell'italiano ,. s'erudissero 
dai teneri anni nelle lettere latine, le quali ognuno, 
che lè ha studiate; saquanio diffieilisieno è varie, 
e richieggano cognizioni dell' istoria, degli usi e 
del sapere degli antichi. n » 
Lasciando la questione se;; e dentro quali limiti 
tconvengano nei nositi collegi le scuole di latino , 
non v'ha dubbio che, impreso lo studio di questa 
lingua,, sia per vbbligo sia; liberamente ; vuolsi 
fure compiuto, onde rechi: il suo pieno frutto. Al 
che è indispeusabile aiuto lo studio: delle antichiià 


polo illustre. Olirecchè l' interpretazione dei clas- 
sici riescirebbe non di rado impossibile. senza 
quell'aiuto.;-e il richiamarsi ad, ogni tratto dal 
maestro le coslumanze antiche quando ne occorre 
l'occasione ne' classici, senz ordine e legame e 
senza una guida, rende l'istruzione imperfetta , 
vaga.e sovente-inutile e confusa... 

Questi pensieri io rivolgeva.in mente leggendo 
quest’ eccellente operetta del. signor Donini ; e se 
l''esumio traduttore di Plauto m'.avea destato am- 
mirazione e per la costanza del proposito e per la 


compilatore lello Antichità Romane per la stra- 
ordinaria diligenza e pazieuza del lavoro, Il quale 
tuttavia , per 1 utilità. che dovrà venirne egli stu- 


lo ricordo con qualeravidità, negli anni in cui 
ebbi ad istruire i giovani nella letteratura latina, 





‘18495 p.050 . 





Il Corriere italiano invece pubblica un dispac- 
cio telegrafico da Parigi 6 agosto, nel quale si 
esprimono limori di guerra nati «dal tenore del- 
l'articolo del sig. La Gueronnière, e specialmente 
dall’ asserzione che, ove i russi non evacuassero 
immediatamente i principati, vi sarebbe.la guerra. 

Pesth, 1 agosto. Si ritiene che l’arrivo di S. M. 
l' imperatore in questa città è stabilito definitiva» 
mente per il 16 agosto. In relazione a questa no- 
Uzia.è l'arrivo di un consigliere delle pubbliche, 
costruzioni da Vienna con un ‘certo numèro di 
operai, onde compiere per quell'epoca le opere di 


riparazione nel castello di Buda, ove il sovrano” 


prenderà alloggio in quell'occasione. 

* Ha fatto molta sensazione l’organizzazione ora 
compiuta dell’ ordine degli avvocati in occasione 
dell’ introduzione dei codici austriaci al posto del- 
l'antico diritto ungherese. Un numero ragguar- 
devole di antichi avvocati ha perduto la facoltà 
di esercilare l'avvocatura, La norma tenutasi in 
questa faccenda fu di aver riguardo alla capacità 
e aHa condotta politica , e perciò molti di coloro 
che erano, compromessi nella rivoluzione, come 
altri, accusati dirusurae di altre mancanze in linea 
di moralità, furono privati dell'esercizio. 

Nella prigione di questa città detta. Neugebaude 
si.è impiccato l'antico profosso superiore di Ko- 
morn per nome Fux. Era accusato di comparteci- 
pazione all'attentato avvenuto l' anno scorso a Ko- 
morn per la liberazione dei detenuti politici, e 
siccoms era assai compromesso, pare che siasi 
dato la morte per non essere costretto a tradire 
altri corréi colle sue deposizioni. 

(Gazzetta d' Augusta) 

— Una lettera proveniente da Rustschuk del 
18 luglio contiene le seguenti notizie : } 

« Tutti gli abitanti nella Bulgaria sono costretti 
a lavorare nelle opere di fortificazione che si ese- 
guiscono in vaste dimensioni, per cui soffre sen- 
sibilmente l'agricoltura. Per l'approvviggiona- 
mento delle fortezze sul Danubio , al quale uopo si 
prestano Jegni moleggiali per conto dell' Inghil. 
terra, vengono adoperati anche vapori della na- 
vigazione austriaca del Danubio ; con, questi ven- 
nero trasportate 135 centinaia di tabacco a Giur- 
gewo* quindi 160 colli del peso di 109 centinaia , 
consistenti in diversi effetti militari da Rustschuk 
a Widdino. n : 

« Oiner bascià fece comperare in paese 5000 chi- 
logrammi di frumento e 2090 chilogrammi d'orzo 
che furono immagazzinati nei pubblici magazzini 
di Rusischuk. I venditori non vengono pagati in 
contante, inà si danno loro dei boni pagabili a 
tempi migliori. 


Il kilogramma di frumerito venne calcolato -a' 


60, quello d'orzo a 34 piastre. Il mercato in Czer- 
nawude non ebbe luogo. I veriditori che soprav- 
vennero trovaroni il campo del mercato occupato 
dalla. milizia e vennero da questa respinu dopo re- 
quisite le merci necessarie ai bisogni della mede- 
sima. 

Cattaro, 25 luglio. Oggi alle ore 10, minuti 8 
antimeridiane., si è intesa una forte scossa sussul- 
toria della terrà della durata press' a poco' di un 
minuto secondo, con direzione dal nord al sud. 
Lo stato del cielo era sereno con qualche nuvolo 
‘disperso. Il vento spirava leggero da tramontana, 
Il termometro segnava 23; 9, il barometro tempo 
bello. (Oss. Dalmato) 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi , martedì 9 agosto, ore 3 m. 45 pom. 

Le notizie di-Costantinopoli confermano’ essere 
fa Porta disposta ad accedere a tutte ‘le proposi- 
zioni accettevoli. Continuano i grandi preparativi 
di difesa. La borsa accolse le notizie del’ Mfoni- 
teur con'un rialzo di 8 fr: , senza reazione. 

Il Sidelè dice che l'imperatore ha tolto l'esilio al 
sig. Baze. #33 3 


La prima pubblicazione del matrimonio del duca 


di Brabanté fu fatta domenica a Bròxelles: 
Il viaggio dell'imperatore Nicolò a Varsavia è 
rimandato. ; î 
Il Times: d' ieri dice che allora solo si potrà ac- 
cordare confidenza intera alla dichiarazione della 
Russia quando le trùppe russe sgombreranno dai 
principati danubiani, .. . 
Il parlamento înglese sarà prorogato il 20‘a 
gosto. crt 
Parigi, mercoledì 10 agosto, ore ll ant. 

Il sig. Drouin de Lbuys fu elevato allo dignità 
di gran eroce della legion d'onore dn riconosci- 
mento dei servizi eminenti resi nella direzione degli 
affari diplomatici. 

È fissata per domenica (14) una gran rivista 
che sarà passata dall' imperatore. 

Londra, 9. Nella camera dei lordi it conte di 
Clarendon rispondendo alle interpellanze del mar- 
chese di Clanricarde, dichiarò che le potenze non 
acconsentirebbero ad alcun accomodamento che 
non mantenesse l'indipendenza della Turchia ; e 
che l'evacuazione immediata e completa dei prin- 
cipati era la condizione sine qua non di tutte le 
negoziazioni. 

Borsa di Parigi 9 agosto. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
7985 8010 rib. j6 c. 
104 30 104 40 rialzo 35 c. 

id. 25,0, 


1853 3 p. 010 
Fondi piewontesi 
97 » 











i TEATRO, GIARDINI, ‘a porta 












CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO ‘ 
Bonsa pì commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 9 agosto 1858 
Fondi pubblici 
18485 010 1 marzo — Contr. del giorno pree. dopo 

la borsa in cont. 98 25 50. 
1849 » lluglio— Contr. del giorno prec. dopo 
. la borsa.in cont. 96 50 97 97 
Id.in liquid. 97 p.26 agosto, 97 p. 31; 
97 25 p.307.bre 
6 A Gap Scr cont.37 50 
» ug. — Contr. lo . dopo 
la borsa în hiv Pel 
Mld. in lig. 95 75 50.96 p 31 agosto 
della matt. incont. 95 75 96 95 60 75.80 
Fondi privati 
Az.Banca naz. ] luglio. - Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont: 1300 
Cassa di tommercio e d'industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la | borswin coni, 678 
ld.in liq. 685 p, 30 7.bre 
Contr. della matt.in cont. €86. 
Soe.del gaz (n.) — Contr. del giorno pree. dopo. 
la borsa in cont.800 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno o 
dopo la borsa in cont. 610 612 610 610 
ld. in liquid, 615 p.31 agosto; 
Contr. della matt.in cont. 616 615 616 


1851 


Conur. 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 
Augusta . . .%. 7252 1j? 259 
Francoforte sul Meno 211 u 
Liogioba, 2-0 Led 00 45 
Londra: . ...\'.* 28.06 9492 1j2 
Milano .. . .. 
Parigi... ... 10 99 45 
Torino sconto . . 40]0 . 
Genova sconto. .. 40]0 
Monete contro atgento () | 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. 1720 06 2010. 
— di Savoia . 2872 T9 
— di Genova. . . 7940 19 57 
Sovrana nuova .. .-. 35 12 35.23 
—. vecchia . . ; 9495 “ 35 
Eroso-misto y 
Perdita . .- °°. 4 2250/00 


©) Ibiglietti si cambiano al pari alla Barca. 
SITUAZIONE DELLA' BANCA NAZIONALE 
stabilita alla Sede Centrale di Genova 
.la sera del 3 agosto 1853 





Attivo. +. 
Numerario in cassa a Genova L. 4,560,978 34 
Id. id. a Torino » 8,426, la 
Id. id. allesuccursali». 1 5898. 
«in via... » ,000.. # 


Portafoglio e anticipaz. in Genova » 16,186,229 49 


cd, id. inTorino » 29 17 
Id... id’ nellesuocursali » 98 
Fondi pubblici della Banca . 


» 3,246,026 » 
Indennità agli azionisti della viti i 





di'G@ora. .--‘.0. 1 nia 
Spese diverse... . .,. » 
Azionisti per saldo azioni. .., » 
Effetti all’incasso in conto corr. » 
Imigiohiliz >. lo Pi ela 
Prov. del palazzo in Torino da esig. » i 
L. 83,581,986 91 
Capitale. , .. .° . . L 32,000,000 > 
Biglietti incircolazione ’, » 40,248,000. » 
Fondo di riserva . . »—. . >» 612,88886 
Profitii e perdite al 30 giugno 1853» 222,244 05 


Conti corr. disponibili in Genova » - 570,186 09 
Id. id. inTorino . , » 814,297 67 
Id. id. ‘nelle succursali . » 24,000 » 

Non disponibile . . .. » 194,587 28 

‘disp. L. 1518330 66 

R. Erario o: corr. (isp. L 1916058 08 3,315,038 72 

Dividendi arretrati . . . >» 91,550 50 

Biglietti a ord. (Art.17 dello Statuto) » 186,184 75 

Benefizi delsem. in corso in Genova» 85,943 91 
Id), SM. in Torino » © ‘96,191 15 
ld. id. nelle succursali » ‘’ ‘76095 

Diversi (non disponibile) . .° » 5,179,513, » 

L. 83,581,988 91 


_——-rrFe-=-==" 


Favorevole, occasione 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


UNA BOTTEGA » 
Inbellissima posizione; presso iporticidi Po 
CON PICCOLO-/RILIEVO. © 
Dirigersi alla Libreria Editrice, via Carlo 
Alberto , in prospetto al Caffè Dilej. 


TEATRI DIURNI D'OGGI 


Cinco] Sauss. è porta’ Palazzo. La. drammatica 
Compagnia Vittorio Alfierì alle ore 5 12 recita : 
Il benefattore e Dorfana. . 

Tratro accanto, alla Cittadella. La dramm. Comp. 
|. Napoleone Tassani'alle ore 5 12 recila : 
Nuova a destra 
Capella recta: 





* sIrada' ferrata. La-dramm. Comp. 
tr) la della Faille. 
"Tip. O. Gangont. :. + 
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Torino + 1. frmo L do Ù se (rrimestre L 18° | 
Provincie >... Ti a de s v id. si i 
Svizzera e Toscàna . fd. » 54 id, ad ld wI6 
Francia: . lid. »/58 ide > 32 ia. ol7 { 
Beigio ed altri Stati ìd, »69 cid > 8.84 ia. ».180 i 














\SS_DE MARINA MILITARE .: 

Colo ‘che ‘incorse il Governolo di 
affondare ha vivamente commosso lo Stato, 
e specialmente, la città di‘ Genova. Si disse 
che nonse ne Sarebbe parlato cotanto, se a 
bordo della fregata non sì fosse trovato il re 
ed.i principi. Quésta.circostanza ha influito 
certamente a rendere più viva l'impressione 
che tale caso ha prodotto; ma in qualunque 
modo non:sarebbe stato: accolto con minvri 






‘1852 sono state sborsate per acquisto; di le- 


6,708, 500. tro 


| noi. non possiamo neppur reggere al para- 
i| gone coll Austria. È 





0 mancherebbe forse chi'ci' 
} risponderebbe che uomini estranei alle cose 
di mari 


ua 
A. quest 
Ri le parole del principe di Joinville, 


alcun giovamento. © 


uerra ha causati dispendi: eccezionali, ve- 
fo che nel'1850 essa ascese ‘a 4,055,900; 
poll851 a4,349,000; e nel 1852/a:4,092;100. 
‘ULe spese Straordinarie non furbno in pro- 
porzione mu 6 considerevoli : dal 1847 al 


URI) 


COS < ° \x i 
PARIS RIPIITON I | 





PPENDICE 
20000 CRA SORGENTE DEL FIUME o’ 
RISI A RRRMTTANE abati Ri ASA 
‘. (Comtinuazione — V. i num.217.e218), 
Carl restò presso ilsuo 
«allo spirare,del suo 6mpo.; ed un 0, i 
nire dél terz' anno, disse a Berta Schonfuss : 


. .g.Hl.mio tempo. è trascorso , Berta ; domani mi 
meîlerò in. cammino per ritornare nel mio paese.» 

«Ed.io pregherò il Signore che vi dia un buon 
faccia trovare la 


Viaggio e che in casa vostra vi 
«gioia, ».rispose Berta... 


« Ecco, Ber: iò ho, risparmiati 70 fiorini 
d'oro. Senza questasomma,, non avrei mai potuto 
gritprnare ne! mio. paese, nè sposare la Margherita, 
‘di cui vi'ho fatte lante parole. Senza voi poi, io 
‘nos avrei mai sparagnata questa somma. lo devo 


“dunque esservi riconoscente per tutta la vita. » 


« E-.ben inteso, tornar .a trovarmi un qualche 


iù, soggiunse Berta, 


«0h, sì; » disse Carl, involgendo ‘il. danaro 


in un canto del suo fazzoletto. 


«Aspeuate! disse Berta. C' è molto pericolo a 
portare con: sè: molto. danaro in questa. parte del’ 
paese, giacchè le strade sono molto infestate dai; 


ladri. >... 









nuovo padrone, fino 
ed un giorno, sul fi- 









L'Uffizio è stabilito 








gname , per costruzione e maddobbi., lire, 


Per un paese ch’ebbe a sostenere it due, 
anni carichi gravosi, 
di 5 milioni all'anno non ci sembra lieve , 
e d'altra parte crediamo che con una somme 
sì vistosa si possa mantenere una ‘forza na* 
vale corrispondente a'nostri bisogni e distri» 
buire ai marini tina istruzione sufficiente. ’ 

Soltanto da pochi. anni si è pensato. a dare 
alla nostra marina qualche ‘estensione : ner 
gletta quasi interamente per lo, addietro , 
priva. di..fregate a. vapore, che eostitui- 
scona il maggior.nerbo della. forza. navale; 
essaenadi pochissimarilevanza. Nè gli sforzi 
futti valsero a renderla importante: In von- 
Tréfito UEN#' ‘tmatina napoletana. e dell'au- 
Striacà, noi ci troviamo in una condizionè in- 
iferiore, Il regno di Napoli ‘conta 16 legni a 
vela con 574 .cannoni e 23 bastimtenti a var 
pore ‘della; forza di 5740 cavalli. L'Austria 
ha 26 bastimenti a vela con 532:cannoni.ed 
8 a vaporé della forza di 1400'cavallli..Il no- 
stro statò ha soltanto 11 bastimenti a vela 
con 308 cannoni ed 8 a vapore della forza 
di ‘1780 cavalli. Eccettuato ne' legni a vapore 


Comprendiamo che non si può formare una. 
‘flotta tutto. ad ‘un tratto :. i; bastimenti.ed i 
marini non :s'improvvisano».ci.vuol: tempa..|: 
e danaro, e più ‘danaro che tempo ; pojchè 
pochi Stati sono‘in grado di ‘avere sì:buoni, 
îarinai; e. sì intelligenti ‘come il: nostro. 
Quarito alla ‘spesa, non v'ha ‘dubbio che 
meolti. sacrifici si’ richieggono je (conviene, 
essere;, profondamente convinti dellesmeces-. 
sità di ragguardevole forza navale, pet aver 
il coraggio di proporre quelli' e farli soste- 
nere al paese. Ago (ie 


Mà chi mai dubita della necessità di: ana 
flotta ? Quand'anco contestar si vaglia la 
probabilità di. guerre navali, ‘s0l9ché si 
ponga mente.ai bisogni. del mostro ‘traffico 
internazionale, si conoscerà non; pater;esso 
estendersi. e svilup se non. è spalleg- 
giato da una forza marittima di qualche ri- 
guardo; ; 

Il comraercio nei paesi lontani ha d'uopo 
di sicurezza, ha d'uopo di essere certo che 
la vigilanza del governo'non vien meno per 
la distanza, e che le sie offese troverebbero 
immantinente un vindice , a cui non manca 
la forza di-far rispettare il diritto. 

Migliaia di nostri. concittadini trafficano 
in lontani paesi e specialmente nell'America 
meridionale e nella centrale : una tutela sol- 
lecita è per loro ‘indispensabile > e questa 
tutela consiste interamente nella marina mi- 
litàre. Speriamo che non avvenga. mai il 
caso di: dover ricorrere alla forza, che .il 
Commercio ‘nazionale ‘nom incontri osta, 
colî, intoppi, restrizioni ingiuste, 0 viola». 

zioni : ma' fa d’uopo di prevedere ed essere 
parato & qualunque.evento.. i. 

Quest è pure l' opinione di tutti. gli Stati 











iurale che-un operaio porti con sè i suoi utensili, 
l'e a nessuno verrà in mente di guardarvi. » 
| «None è manico abbastanza. grande per con- 
tenerlo, soggiunse Carl: Farò una mazza vuota di 
| dentro’, e'ìn essa potrò farlo stare. ».- ve: 

Garl-si.mise all’ opera «il domani. stesso; e fece 
una grossa mazza , ‘nella. qualo pralieò.un vano 
} che si ‘poteva turare ermeticamente con un.cavie- 
{ chio, e in esso nascose cinquanta delle monete 
d’oro, Il resto del tesoretto lo tenne.sotto mano, per 
le spese del viaggio elacompera di abiti ed;altri 
oggetti ; poichè ora poteva anche lasciarsi andare 
ad. un po' di prodigalità. Quando tutto fu in: pronto, 
noleggiò un battello per fare una parte del, suo 
viaggio discendendo il fiume. Il vecchio. gli diè un 
affettuoso addio, sul piccolo spianato che stava 
dinnanzi alla di lui bottega ; Carl abbracciò Berta; 
e Beria gli raccomandò. assai d'aver cura della 
RUBMMARIAI n Tarso 

Il barcaiuolo, che doveva.condurlo ,, era vera- 

mente il più deforme pigmeo che si possa imma- 
ginare. Cortissimo di gambe, èra insieme molto 
inquartato di spalle. Il collo, che quasi non si ve- 
dèva, portava un grosso testone, e nella sua tri- 
viafe.e.rotonda faccia brillavano due occhi piccoli 
.e neri, Pur neri ed_irti erano i suoi.capelli ,-@ 
‘lunghe -le-braccia, come quelle. d'una scimmia. 
“Carl era già sul punto di-scegliersi un. altro bar- 
caiuolo, danto\ disgraziata e ripulsiva era la costui 





‘| sarebbe stata di rifiutar lavoro a quel 






dietro.e-.noleggiò<il'di lu battello. | «ist 


N: 45; secondo cortile, pianb terreno. 


lam bri Inghilterra, da Francia, «gli 
Stati Uniti 
«|| sione degna. di ‘grandi 
| malgrado dell'enorme’ sio debito pubblico , 
‘un dispendio di più | non si tistà ifidietrò #Nòn risparmia sacri- | 
fici: per mantel 
| rispettabile e tie’ 
| teggere'il. commercio. 


ogguparsi cox Viya. sollecitudine della | .Irimborsifatti nell'anno g » .. 707,508:28. 

sitù je vostre matina,onde portarla.|.., ca I PRRERTOrATI SAVER] È 
al ua elle ‘altre, se. non ‘nella fonza, | "estasi quindi: uo Le 910010.78, di” 
&lmenb nell ordinamento e nell’istiuzione , Si aggidngano i depositi PA CRI o LI % 


; To*ed'uriche lla direzione: del.debito pubblico 
‘disterider deve ano specchio-delle relazioni 


afffrisa mol nostro stalla: Speriamo però. ché 

















persona ; ma poscia, pensando .l: ingiustizia che, 
povero dia-: 
volo, solo a cagione della sua hruttezza,; tornò in-. 


| Carl erasi seduto presso ji timone: Il'baresiuolo 
































































































vedi 14 agosto | x 
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bs i n pis ia A x Ù 
st Pr; I PRA. var: Gelbo0o asili inuifizzatì snauchì alla Direzione TA 


è rebiimi per indirizzi se bon sono: ardua 
agro sii pe Jodie ge on soma \ LI 





‘i deponenti L. 56,453 75: ha rimborsate; sole. | 
' ‘anto; 2107 30, e rimase ‘in debito. il 30; 
giugno .scorso di. l 54;970 77 tra capitale ed. |. 
interessi... AMS ci. CARS 
- Dopo aver;fatto cenno di queste due casse: | |. 
| di fecknte istituzione, rivolgiamo l’attenzione. | 
a. quella ;di-Torino. “ È } 
(La cassa di risparmio (di orino; lungi, 
dal: me vid nell'anno 1852; ha peggio»; 
rato in.conftonte dell'anno antecedente). ini, 
conseguenza; dell'obbligo di non ritenere: 
depositi supemori a-1,000'fr, e della facilità. | 
porta a molti artieri e domestici di impie- 
garé in modo più'luerosv i loro risparmi... 

H debito totale della cassa ascèndevatit 
primo gennaio 1852 a. . L. 1,683,528-0B 


























































ho dlla'loro marina un'estène 
popoli "l'Olanda ja 






la'Qua in'una posizione 
di poter efficacemente pro- 
' Noi':non abbiamo eguali mezzi, e dob- 
biamo misurdte! le: spese alla rendita; ma 
siamiò persudsi che senza dcerescere i sé- 
crifici ‘ed aggravate» di più ‘)'erario , si può 
dare alla marina maggioré sviluppo è me- 









è nòn's' abbiatio' più a deploraré altri inve- | nel 1868, rilevanti a ((.0. + Csrerigi i 
stitnenti altri. sinistri, che iù tre'anni fu- àl'interessi scada iagligpi Co RA NESTA 
tono piu o numerosi. "| geniaidal 8iiluglio 18523 3‘ 69,968-4L , 

L' ihterdé& pubblico , la difesa nazionale P Più per satin d'adiione 1° ce Ott 
ed'i bisogni del commercio lo richieggono. | du PPEORON E TIE. 





Totale del debito al: 31 dicem-! & tic ii + 
bre ‘1852 sab Te) CORO DI SOR I 
gioè per capitale! L. 1)463,873 ; per ibteressi 
OI LS I 

Esaminarido, le operazioni mensili della 
cassa, si osserva che î maggiori rimborsi si 
fecero in febbraio ed in agosto, ed i mag» 
‘giori. depositi nei' mesi di gennaio e di 
luglig,i:.. 380 gt rr MPRTOE. 


“Ihb 





LE CASSE DI. RISPARMIO 


La legge del 21 dicembre 1851, rélativa 
alle casse diirisparmie:stabiliva agli articoli 





delle casserdi ;risparmio'con' quella-dei de-: 
positi'e*prestiti ;, il'quate verrebbe’ presen- 
tito’ alla commissione di sorveglianza. sulla 
Ghssa dei depositi, eda questaal parlamento 
‘© fatta! di pubblica ragione; eche gli amini- 
nistratori delle casse di risparmio ‘dovessero 
hel primo mase di ogni anno presentare al 
ministro dell'interno lo'spetchio delle ‘loro . 
operazioni’ dell’ anno ‘precedente. si 

” Conviene syppyrreche questa prescrizione 


* I libretti spediti dall’ istituzione della cassa | 
alla fine del 1852 ascendono a 9,345: Ne.fu: Ta 
rono estinti4,991; ne rimanevano quindi il 
13 dicembre ‘1852 4,354. o 


Non tbbiamo sufficienti informazioni per 
presentare un conto ganierale dei d 

tutte le casse di rispai 
non crediùmo andar. 













della tegge: si passata imosservata , perchè : che non giungono a 3 milioni. d . Rpoc 
sfamo nel mie d'agosto ela pubblicazione | COS per Una popolazione. la- quale ,. senza 


dsdinata non è peranco stata fatta. 
"È vero chefinorà siffatta ‘istituzione è poto 





contare la Sardegna, 


abitanti. ti» t "i " Lì ia j 
puis eee, 


In Frameia' le casse di risparmi 
depositi per 280,000,000 di ,fr.,,, nella Gran 
Bretagna per 850,000,000,di fr., nella Lom= |. 
bardia per 35;000,000 di fr., nel Belgio. per’ 
20,690,000. ica ON 
In tutta l'Europa i depositi delle casse di 
risparmio ascendono &: non meno di-1,500 - % 
milioni. Qual somma di capitali apparteneriti. 
al lavoratore, al servo, al contadino!» E si > 
può dire che l'istituzione non è ancora ab+ 
bastanza nota, che molti pregiudizi contro |} 
di essa: nòn ‘sono perahco stati estirpati e. 
che molti risparmi rimangono improduttivi | | | 
o vengono scialacquati, perchè il possessore, | 
+ li ha semprè a, sua disposizione 0, non, sa 


le-popolazioni non rîtarderanno ad apprez- 
zare l'utilità d' uno stabilimento nel quale 
si ricevono e si accumulano esi fanno frut- 
tare i piccoli risparmi dell’ operaio e del 
famiglio. : Nello scorso anno furono erette 
casse di risparmio a Novara ed ‘a Vercelli, 
e diedero sino‘da’ primordi favorevoli risul- 
menti..Egco alcuni ragguagli. : 

La :cassa di risparmiordi Novara fu aperta 
il 1° agosto 1852. Da'questa data al 30 giu- 
grio 1853 ha ricèvuto'da 270deponenti 51,450. 
Ha fatti Fimborsi a 35 deponenti per lire 
2421‘ 54, “pgr.cui, il,,30 giugno rimaneva 
(debitrice pr. capitale ‘ed- interessi di lire 
VAT: RAME PEER AMELIE NE pos 

«Ja successo. ancor: più: splendido , e cre- 
diamo unico-nello Stato; fu quello della cassa 
di Vercelli; aperta il 26-dicembre 1852. Nel 
‘j°‘semestre ‘1853 essa ha ricevuto da 201 
si misera remare. Inclinavasiregli talmente innanzi 
che. .il.viso..veniva quasi? a toccare i suoi piedi; 
poi, ripiegayasi -all:indietro anto sveltamente, € 
dava colle sue lunghe braccia tal spinta ai remi, 
che;it battello: pareva volare sull'acqua a guisa di 
un corvo. E..Carl era ben lontano dal. trovar a 
ridirci, giacchè.non: vedeva.l’ ora‘ di’ giungere a 
Stromthat. Ma;cotesta libertà faceva sempre più 
ardito lo strago,barcaiuolo. Talora, allo scontrarsi 
con altri batielli, facevs così .villano smorfie che i 
suoi compagni gli. scagliavano contro ogni sorta 
di. proiettili; talora, levava in alto.il suo remo per 
colpire un pesce che scherzava a fior d'acqua, € il 
pesce tornava sempre a galla. morto e col ventre 
in ariazig ni to 

Invano egli comandava a quella brutta creatura 
di.remare. tranquillamente. Il tristo gli rispondeva 
con arroganza.ed in un linguaggio bizzarro e quasi 
incomprensibile; e un momento dopo tornava da 
capo. Una volta, Carl lo vide, con.suo,gran slu- 
pore , correre tutt: intorno«sul: sottile. orlo del bat- 
tello.,;come se fosse statosun.palmipede. . , 

‘x Continyate-a remare;, bruito, scimiotto | » gli 
disse Carl, parcuotendolo leggermente. 

Lo strano barcaiuolo allora si sedette con aria 
-lelta ; riprese;il remose.per. quel.giorno non fece 
più nessuna Villania. Carl si.mize.a. cantare una 
delle canzoni ispirate dal Klar e il battello. conti- 
«huava a scorrere in mezzo a, fiorite praterie ed at- 
torno*à piccole isolette, finchè venne.l’ imbrunire. 
‘La superficie del fiume mandava. un debolé.chia- 
rore biancastro; gli alberi delle sponde si. facevano 
‘sempre-più scuri; e-all' occaso «comparivano già 
‘le stelle, Garl.guardava.i. pescìnella'correrite, che, 


P 





come impiegarli.. di e RE 
; L'istruzione elementare è il. mezzo) più. |» 
sicuro;perfarapprezzare l'utilità’ delle i 
di.risparmio ‘ed il dovere’ dell” 
dove. dessa è più: diffusa le. ci 
si raccoglievano a turbe: e lasciando talora pen- 
dere dalla sponda del battello la sua mano, sen- 
tiva.con piacere l' acqua filtrare di mezzo alle sue. | 
dita. Finglmente } vinto dalla fatica, s' imbacuecò ‘ 
nel mantello; pose la mazza vicino a sè, si sdrdid 
a poppa. e #3! addormentò. La città in cui avevano 
fatto conto:di fermarsi quella notte:era più lontana 
di quello che avevan ‘pensato. Carl dormì lungo ‘ 
tempo è fece un segno. Gli parve di sentire come 
o strepito d' un corpo che fa spruzzar in aria l'ac- 
qua, cadendo ; e.si svegliò; Sulle, prime , credette I 
che fosse caduio nel'fiume il barcaiuolo; ma poi | 
barca... ? î 


TIA EI 






lo vide ritto in piedi.in mezzo allà 
« Che cos'è? » domandò Garl: ape na 
« Sono io che:ho lasciato cadere la vostra mazza | — 
nel fiume, »:rispose il'barcaiuole. >». Lo 
Pi Sciagurato.! ‘» gridò Garl , gettandosi sopra 
A dul. VICE 
« Perdonatemi, padron mio, » soggiunse il bar- 
caiuolo, facendo una orribile smorfia ; «la vostra 
mazza mi sfuggi di mano, mentre .voleva dar un, © 
colpo ad un pipistrello, che svolazzava: intorno: 
«alla“mia testa. ivo Ter. : dpi 
Carl, furioso, volle battere il tristo barcaiuolo ; , 
ma questi se ne sehermiya scivolando’ sotto le di 
lui mani; e si mise. di; nuovo avcorrere sull' orlo 


del battello. Sempre più arrabbiato ; Carl lo colse 
alla fine; e si géttò sopra didui con tanta violenza 
che il:battello rovesciò, e caddero . amendue nel 
‘fiume. Aecorgendòsi allora” che il baresiuolo, non 
sapeva navigare, Carl dimenticò la sua. mazza, per 
trarre a salvamento quel povero diavolo. La > 
rentìa era lanto impetuosa , che li trascinò inolto | 


lontano; ma dopo molti sforzi poteron qua Rai 
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")‘prospere; come’ dovell'ignoranza è ‘prova- 

| Jente gl’istituti di previdenza e di risparmio 
non hanno potuto attecchire.. 








Coat A o) 
Tmmivoro:» ra--PrecuIera:, L'abuso della 
preghiera per finì affatto mondani è uno dei 
più forti rimproveri che vengono fatti ai 
cattolici da' altri: culti ‘ori$tianti. Sè piove; la 
chiesa ha formole':per'ottenere il‘bel tempo, 
| se perdura il sererio, vene séno altre perla 
© pioggia; e siccome Doméneddio nella‘sua 
saviezza ha ‘disposto che negli ordini iin- 
mutabili della natora si altermino' il bel 
tempo e la pioggia, così quanto' più ha per 
duratò l'una è l’altra vicenda,'e quanto più 
| fervide per conseguenza si‘sonofatte le ‘pre- 
ghiere; tanto: maggiori si formano le proba- 
I bilità di. un cambiamento, é la superstizione 
© — attribuisce all’ .efféttò ‘di particolari pre 
ghiere , ‘all'esposizione d'immagini e ad 
altre 'consimile pratiche ciò che nonrè  al- 
tro che il naturale avvicendarsi della sta- 
‘| gione.. i ch 
- Vihanno molti luoghi ‘ove la superstizione 
attribuisce maggior. efficacia per questo 
‘| proposito: ad un'immagine che all’altra, ed 
è nota:la furberia: di certi preti che per 
mantenere il credito di una. tale: immagine 
attendono ad: esporla..sino. agli estremi , 
cioè quando è maggiorela probabilità di 
‘una variazione atmosferica, 
a xControquesti abusi; contro queste supersti- 
“zioni chenon hanno altro effetto ‘che di ren- 
«|» dereneghittose le popolazioni agricole e di 
|’ abituare ad attendere da un miracolo ciò che 
|» ‘non dovrèbbero ripetere che dalla loro atti- 
‘ vità, e dalla loro dispusizione ad accogliere 
quei miglioramenti in agricoltura che pos- 
sono contribuire a. garantire possibilmente | 
i prodotti del campo!dalle vicissitudini del- 
(l'atmosfera, contro questi abusi scrisse le 
Sw | seguenti; linee il sig. Barral; ‘ripetitore di 
- chimica nella scuola politecnidà, nel Jour- 
“ionalid'agrivulture pratique che si pubblica 
LA e VENE PIAN i AMI i 
«La chiesa, ordinàtido delle preghiere; 
) «come ciò ebbe luogo 4 Bordeaux e in 
14 maolti altri luoghi pet domandare’ la ces- 
|. «sazione délle pioggié, propaga asstrdi 
\/ «pregiudizi, In queste materie non ‘occor- 
©. .(« nono vane preghiere, mà lavori ititelli> 
« genti: La-derivazionè delle ‘acque (\drai- 
nage) farà assai più in favore ‘dei raccolti 
«che tutte le preghiere immaginabili. SA 
‘1 «Onora. Dio con lavori utili.» sei 
“Ogni uomo ragiotievole sottoscriverebbe 
|. certauienté queste parole che ledono per 
© nulla'la santità ed efficacia della preghiera 
per fini religiosie morali, come è insegnata 
>. dal cristianesimo. Egli è ben vero che il 
— divin salvatore permise, anzi insegnò di com- 
prendere nelle preghiere in modesta misura 
©. la domanda di beni materiali, ‘cioè del pane 
i. quotidiano. Mada questa semplice e sublime 
(. formola ai tridui, alle processiòtii, all'éspo- 
|| sizione di immagini, agli spruzzi di' acqua 
“santa, agli esorcismi del tempo e ad ‘altre 
| simili pratiché in uso in molti paesì per ot- 
| —ténere la’pioggia‘c'il bel témpo, Havvi una 
‘0. imimensa distanza. Queste preghiere ‘rasso- 
imigliano troppo alla supersuzione dî quella 
i —donna,chesottraendocinquanta soldi ai bi- 
|‘ sogni della sùa famiglia, ne giuocaya trentà 
; al toe veriti ne portava alla!sagrestia per: 






















| ‘Rider tertà:-Si' potevano allora vedere i fumi di una | 
| Cftà vicina. Arrivati alle porte di questa‘, Carl si | 
‘Voltò ‘indietro ma il barcaiuolo era scomparso: | 
‘Lo chiamò fd alia voce, rifece alquanto daiiminò; | 
> pur:sempre chiamando ; ‘ma’ non ebbe mai nes- 
tina? risposta; ‘Alla fihe si decise ad entrare in | 
ciltà, e non sentì più mai ‘a parlare'del barcaiuolo. . 
| |“ Non'si:fdrà' fatica a ‘credere ché ‘Cari quella | 
| ——’—’néitè nòn*potesse chiudére vechio. Allo ‘spuntar 
| rdel'giormo' diè quasi tutto il denaro che gli restava 
| persun' battello , e prese a distendere solo la cor- 
| —— enter Andavavegli lusingàndosi che la sua mazza 
| ‘© avesso potuto, non ‘ostamitò it paso dellé monete 
i — ‘d’oro. galleggiar still'&équa, e sperava ancora 
‘© di'poterla riavere. Ma ‘«bbe un bel guardare di 
“qua.e di là; un: bel'remate ‘tuttò ‘il giorno, e senza | 
“*posa, chè non'igli. venhe tatto di ‘scoprire nulla. It! 
Geber trascorreva ora fra isole più frequenti ele: 
| rÉme sponde avevano toltò ‘an'aspetto più desolato | 
“ le'solitàtio. Si alzò il vento. L'acqua era divenata! 
|__| imerta;icòme se il'erelo fosse ‘coperto da procellose 
‘ ‘mubi‘o.il'fivine correva sempre più rapido , ‘ser- 
I | peggiando come il Klar in mezzo-a grigiastre roc- 
“—. :cie, ché divenivano ognor più erte ed elevate. 
1. Tanta erà la violenza della. corrente che, quando 
| ’‘«Carl-videla caverna, di cui gl'aveva parlato lo; 
| |. «straniero , gli parve' di essere travolto negli abissi 
della terra. ‘Nello stesso momentoscorse poco lof-: 
 — ltanota-stià‘mazza che galleggiava* ma il ‘battello; 
| ieominiciava ‘già ‘a girar attorno , come in' un tat- 




















“binbso vortiee. |. > * RI 
sa (Continua) 


E ERSTE, Vei 5 Le 
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| considerano-la religione come-un ragstiere, 
\.e,.che fanno, del cattolicismò*uit’metcimonio 


| (L'OPINIONE GIORNALE POLTTICO © 


chè si dicesse una messa alla sua inten@ J 
zione, che era quella di guadagnare al lottò: 
‘H pensîero del ‘sig. Barral è eminente- 
mente religioso perchè, distruggendo Ja su- 
perstizione, si promuove il sentimento di re- 


ligione , e già si disse che il lavoro è pre- 


ghiera. iui * 
Ma ciò non efftra nelle viste di eòloro:che 


de’ suoì ministri. Costoro trovano che il la- 
voro non rende -loro' nulla , e“Ghe invece le 
messe e;le benedizioni sonò ‘pagate in de- 
nari, contanti. Per essi certe pratiche super- 
stiziose sono l’unico. mezzo onde salvare il 
raccolto. Infatti, cosa importa loro che l’ir- 
rigazione antivenga agli effetti della siccità; 
se ne deve essere la conseguenza la sic- 
cità della loro borsa? Che importa loro. del 
lavoro che rende fertili i campi se questo è 
un ostacolo.a ciò ch’ essi riempiano; le loro 
tasche ? 

Di questa falsa ed’ avida ‘religione si è 
fatto campione l’Univers contro il sig. Bar- 
ral, portando sulle di lui parole il ‘seguente 
pio e cattolico giudizio : ni 

« Sarebbe difficile di 'proféssare ‘un’ em- 
« pietà più netta e di porla più crudamente 
« in mostra. Nun sappiamo quale specie di 
« agricoltura insegni il signor-Barral, mà 
« è probabile, dietrò le sue ideevintorno alla 
«.preghiera, che non. crede ‘in Dio; e. al- 
« lora egli potrebbe essere .il‘‘più grande 
« agricoltore del mondo, che nòn darebbe 
« che lezioni detestabili e funeste. Avviso 
« al clero, ai proprietari di cathpagna , a 
« tutti i cristiani che sanno éssere l’empietà 
« pratica assai nociva inragricoltura pra- | 
«tica. » a 

L'articolo dell'Univers.continua,suquesto 
tono e probabilmente,.per. dare.maggior “ef 
ficacia al :suo..ragionamento., ;afferma più 
esplicitamente che. il signor Batral. non 
crede nè.nella. preghiera; nè in:Dio, perchè 
ha detto.che lo scolo delle acque: è un, mi- 
glior mezzo. per. prevenire:.i..danni prove- 
nienti dalle pioggie eccessive,.che : le .vane 
preghiere. L'Univers pretende! pure. :che,le 
preghiere, come le intende..il' cattolicismo 
del suo colore, sono il mezzo ‘più. efficace 
per.estinguere le idee socialistiche., le idée 
erronee sul. mio e il tuo, e domanda:al 
signor Barral se lo scolo delle/acque è pure 
un rimedio efficace contro quel flagello, più 
che la preghiera. Il signor Barral ha già 
data la risposta nelle. poche parole da. noi 
citate, e i lavori utili sono rimedi più effi» | 





caci. delle superstiziose preghiere «anche | 
contto il socialismo. Ma. il signor. Veuillot 
arguisce, che quando sarà invalsa:1’ idea di 
onorare Iddio con lavori utili. cesserà: del 
tutto il lavoro! Davvero è difficile il dire 
se. è maggiore l'assurdità o la, malafede dei 
clericali ! deg se. 
Leggesi nel.Parlamento - iaia i 
«.Il corriere di.levaate : ci ha recata, una. bellis- |" 
sima scrittura di 20 pagine che ha per ditolo Fatti ! 
e documenti relativi all'arresto’ dell’ ungherese 
Martino Costa avvenuto ‘in Smitne.i,22 giugno 
1853. Deploriamo' il difetto il'spazib/chè ci vieta 
di riprodurla ; ma forse ne sarà fatta unia'edizione |. 
torinese. L'ationim& autore’Tà ‘Tè: stè;spuse perchè 


| redatia ih poctie ore la'sud’ mefaoria è: inadorda 


e priva-di venustà.Ma scritta: da: mano perita;/essa 
non è ‘men pura. perchè. è.più.semplive: ;Le-cal- 
dézze della passione vi, sono così moderate dal 
sentimento della giustizia e.dalla temperanza della 
forma, che l'autorità *che!nè emerge ‘dal'’sénno 
della: scriltore aggiungé fede si fatti che egli ‘narra, 
‘e.che alironde sono conlestati' da sicuri docti- 
menti. Ì È 

€ Costrelti a “scégliere , ‘noi poniamo sotto ‘gli 
sguardi dei nostri lettori la seguento scetia ‘în 
cui Costa non canibia la qualità di ‘ungherése per 
quella:di americano, non ostante il pericolo della 
SUa vita. Accòrsero come si. sa, il console ameri- |. 
‘cano OMey e il capitano Ingraham. 55 * 

« Andati al brik e passeggiato per qualche tempo 
« sopra il ponte, dopo’ vina' mezza «ora, fu ‘detto 
« loro ‘di scendere alta prigione: Mavda ‘qual'‘sen- 
« limento d’orrore nòn furono compresi'alla vista 
« d'un. uomo onorevole, stordito dalle pereosse ri- 
« ‘cevute la seta innanzi, :co’ ceppi ai piedi; le ca- 
«tene ‘ai polsi, e una fortissima ‘cintura di cuoio 
« passata ‘attorno ai fianchi‘ Il sig. OMey:com- 
‘«.mosso-dimandò al Costa — Sfete voi cittadino 
è-americano ? No, rispose il prigioniero, sono un- 
« gherese. — Avete almeno ‘un passaporto ame- 
« ricano? — Neppure — Ma il padre vostro, 
« replicava il console degli'Stati Uniti, non era! 


« egli nativo d'America ® «& Neppure, egli eta | 


« ungherese come me: In seguito ‘delle -quali ri 


« sposte, più: altonito dalla meraviglià che'éon- | L 


« tento del dignitoso rispondere di quest'uomo, |. 
« volgendosi all'ufficiale di ‘guardia presente al 
« colloquio: Ecco qui, disse, un ‘ungherese ca-' 
“rico di catehie che’ non mentisee , ‘e voi’ sto 
«l'egidà’ della vostra vniforme avete ‘osato! 


|'ementire 10) 


(Za menzogna 








| della memoria descrive quell' ultima seéna del ma; 


«a-cintura', esclamando'per la sorpresa,:diè ordine 


È nas] taxi) GI eri Wa 
‘libero. di un popolo che ama la libertà, sciolti 


uffciate di guarita, co- | stavano i 





Il segiiente documéfito sottoscritto Humanitas 
che deférminò il capitano ad agire: può ‘dare un 
saggio'dello ‘andamento franco e tutto. nuovo della 
diploinazia americana-e del--come essa-proceda 
senza tanti protocolli, quando: le si parla la voce 
dell'umanità : 

€ Giltàdino capitano ! 


« Speriamo. che a quest'ora.il eommodoro Strin- 








f« gham abbia avuto Una esatta ‘esposizione degli 
nacevemti del 22, serittagli ‘di ‘un testimonio veti 


« lare. Però è ‘da*temere chè! fatti eirtostanziati 
« espostigli, riguardanti la condotta ele ‘frodi 
« Usate ‘dagli austriaci forse ‘saràmitio stati da*lui 
«'ritenuli'come'estigerai. 

«In 'unicaso come questo, gli europei ‘qui resi- 
« denti non possono che tener conto di voi ; Nella 
« speranza che, come. testimonio -de' fatti e ‘della 
« bassa e non generosa condotla degli ufficiali au- 
« striaci , allorquando voi usavate della vostra 
« inollo umana interposizione, prenderete qualche 
« altta misura valevole a salvare l'infeliee; ma no- 
« bile vittima, dalle loro mani. Diani all'aurora 
< egli sarà mandato a‘bordò ‘del'vapore'del Lloyd 
* austriaco per essere condotto ‘i Trieste; e-mal 
« grado questo tuttii. cittadini vivono»-nella «spe= 
«-ranza‘che’ voi sarete. per-opporvi. Martino. Costa, 
« appartenendo .a, quel seguito che accompagnò il 
x generale Kossuth in Ainerica (ai cui eomponenti 
«-nel discendere a terra dal bastimento degli Stati 
« Unili, il Massissipì, nel 1859, furorio offerti tutti 
«1 diritti e i privilegi di cittadini americani), deve, 
«come ciascun ‘di loro, considerarsi ‘come ‘pro- 
«tetto, anchè in mancanza di un'passapotto re- 
« golare, il quale serancora egli avesse”avuto:nòn 
« erà in suo poterè/di mostrare ‘in ‘simili circo» 
« ‘stanze. 7 

« Nonostante poi, che lastampa venale di-Smirne 
« subordinata agli: autori. di questo atto ‘atroce, 
« abbia quasi fatto attutire ogni senso di compas» 
« sione nel popolo, come vostra signoria avrà ‘ben 
« potuto conoscere, malgrado questo, ‘essa è inc 
« vestita di tanta indignazione, ché tutti sono 
« pronti a esportie il caso avvenuto alle ‘autorità si- 


‘#‘pertori rion ‘solo, ma anchie a' quella parte d'EG> 


« ropa!che è schiava, e a quella libera è:gloriosa 
«nazione, i di:cui interessi vostra signoria è man? 
« dala a proteggere. » regni gtiti 
ir, « (Firmato) HumaxiTAs. >, 
c'Al.capitano Ingraham' della corvetta americana 
S.t- Lewis: toni LR FRIPLINZAIRI SOT MELAAPEA A 2137 
« Rada di Smirne. è». 0 ; A 
Gli ordini di Costantinopoli. determinarono poi 
il conflitto dal quale uscì salvo il rifugiato unghe- 
rese : essi erano.concepiti in questi termini © Do. 
« mandate l'uomo formalmente. e positivamente . 
€ in miiò.nome, diceva il ministro americano, «tn 
«nomé del rappresentante degli Stdti Uniti di 
«America ; e în caso che tion vi veiga  deto lo 
« prentderete is + “i $ 
. ll' prigioniero'fu finalmente ricondotto-8-terrase |. 
affidato ‘al console:di Francia.:Reco come.l'autore 


@nifico- dramma; ii sicu Lr lena > 

* Inneggiato-e compianto. il Costa.traversava il 
e gran, piazzale della.Bella. Vista ;:seguito dagli of- 
« ficiali americapi.;.che con affetto. indicibile coi 
« loto taschetti salutarono_.il. popolo. Arrivato alla 
« soglia dello spedale francese, venne ricevuto dai 
« siguori console di Francia; vice-console ‘e cati 
« celliere. Appenà ‘il’ sig. Pithon'avverti chè .il 
« Costa era incitenatòa' pied? , © allé manf, «alla 


x'che venisse:liberato.: Mancavano le-chiavr :.:fa 
« corso. a- prenderle dall-imbartazione austriaca; 
« che.richiamala in ierra partendo: venne nuova» 
» mente salutata dalle grida. juca ,, juca ,. morte | 
e valla tirannide: Così per la potenza d'aveggverno - 










xi ceppi, fu strappato dagli artigli. dell’ aquila au-. 
« Striaca ‘qui Costa che ‘il’ bonignissito impéra> 
x tore condannava alti fotca. | BRE 





© INTERNO i 





PATTI DIVERSE © 
Prodotti dei bozzoli. La camerti di commertio. 


di Torino ha pubblicato-il Bullertino ufficiale dei: 
risultamienti generali dei mercati‘ dè”bozzoli: Esso 
è imperfetto è non'vale a dare un concetto esalto 
del prodotto di quest'anno: 2 a Si Ba 


Le-quantità ‘veridute sotto le seguenti n 


Acqui. . «miriag. 1,310 
Alba ; ARI CINE 5,899» 
Alessandria "x 15,003. 
© Carmagnola ® 25,39% 
Chieri. « 10;369 
Chivasso Cai 651 
Cuneo . « 16,176 
Fossano < 2921 è 
Moncalieri € 762 
Mondovì cd 7,692 
Novara ve 14127 
Novi <. 87,050 
Pinerolo « 13,621 
Racconigi :, « 18;043 
"Tortona e 1,634 
* Vercelli «rn 


mandante nen'era a bordo, ma' di negar bassa- 
mentè; ad un console‘e ad un'comandante ame- 
ticano în: uniforme, la presetiza déll'ungherese |. 
fatto ‘prigioniero a bordo, 


che tutte le ‘vovi dei citiaditii di\Smirneprote- 






inirneprote- | paria 500 ‘milioni di ff. 
i Né mi i 











© Wigevinio o * «ER a 

Voghete =. et 8,036 

I prezzi variarono da fr. 4164 per mitiagramma 
a Vigevano,.a fr. 57 02.a Cuneo. 

Mancano i ragguagli delle quantità ad Asti ed a 
Casale. 

Crediamo - però secondo calcoli approssimativi 
che il totale della vendita de borzoli riel'1853 su- 





1,713 


; Pera il valore di 12 milioni di fr. ch'è poco più del 


terzo del raccoltorottenuto,; è che : per quest'anno 
non sembra inferiore a 32 milioni. 


Surrogazioni militari. Leggiamo nella Gaz: 


| zetta Piemontese : 


« Dacchè incominciarono ie operazioni . dell’e- 
strazione sulla classe di leva del 1832, molte-sono 
le domande he dagli inscritti ‘0° loro parenti si 
indirizz:rono a questo ministero , onde’ ottenere 
una militare. surrogazione: 

« Ad oggelto pertanto di togliere sovra sì deli> 
cato afgomento qualunque incertezza; eredesi utile 
l'avvertire una. volta per sempre : 

« Che-in tutto: quanto riflette lè Surrogazioni mi- 
litari nulla è lasciato. all'arbitrio di questo mini- 
stero, nè di qualsivoglia altra. autorilà + essendosi 
provvisoriamente..sancito che di tali rimpiazza- 
menti sia arbitra la sorle ,. consultata nei modi e 
colle serupolose cautele appositamente . stabilite ; 

« Che per corollario di questo fondamentale 
principio, questo-ministero non ha, riè può avere 
Nelle militari surrogazioni altra ingerenza, fuoréhè 
quella di distribuire in equa proporzione: fra le 
varie provincie gli affidati disponibili, prendendo 
perciò-a-base il numero degli insoritti;; .: 

« Che.gli affidati così spettanti a ‘ciascuna pro» 
vincia vengono poi distribuiti.fra i varii manda- 
menti dai consigli di leva, i-quali assegnano a cia- 
scun mandamento secondo l'ordine progressivo ad 
essi mandamenti toccato -nell’estraziofie a ‘soriè 
che si fa fra i medesimi; 

_% Che, del pari, fra i variivinseritti dello stesso 
mandamento‘vengono preferti perla militare sur= 
rogazione quelli:che ebbero in sorte un iniméera 
relativamente inferiore agli altri postulanti ; 

« Che dietro. tali invariabili:norme., quando: un 
inscritto all'epoca dell'estrazione fece domanda di 
una: mililare surrogazione e venne: portato nel re- 


gisito a-ciò destinato, è affatto inutile che esso in: 
noliti altra richiesta, dipendendo esclusivamiente: 


dòlta ‘sòrte il decidere se gli spetti, 0 no, ja sur: 
rogazione'alla quale aspira ; it 

*« Che se taluit' inscritto avesse “mancato di faré 
nel‘tempe dell'estrazione dontarida di un ‘affidato; 
potrà ancore rivolgersi, mon: ar questo: ministero ; 
ma. ai-consigli-di leva , i quali sono autorizzati a 
ricevere: tali domande sino alla prima .sedyta-per 
l'esame definitivo, fissata al.giorno 6. del.prossimo 
venturo séttembre. ‘ ; l 

,« In questa cîrcostanza si crede opportuno. ricor- 
daré che gl’inseritii, ai quali sarà ‘concessa una 
militaré ‘surrogazione , dovfanno nel, giorno ché 
loro-sarà inditato‘far risultate al consiglio di feva 
di avere ‘versato nella tesoreria. provinciale 'la 
somma ‘integrale. di lire:1900, sotto pena di'deca< 
dere-dal Uritto di surrogazione quando il fatto vers 
samento sia posteriore. al giorno. determiuato:dal 
consiglio di: leva; ‘miri fino 
‘= Sidlegge nella Gazzetta delle Alpi in: data.di 
Cunèo:9. agosto , che'il conte Cavour; presidente 
del:consiglio dei ministri, atrivato il giorno: 7 in 
quella città, ripartiva la mattira dell! 8: per 


-tasa.di Pesio, ove si, tratterà alcuni gioi 


EU luglio alla Gazzetta 
- « Gli arrivi gon bandiera ‘sarda n 
Nuova-York durante î primi sei mesi - 





‘anno 
cortente .salironb a numero 7 bàscimetiti ; di cilî 
quattro da: Geriova PRO ON ocio uno'dà 
Mirsigliaed>uno da Cette vi 00 i, 


«eéNbl'cgrnispondente semestre! dell’ anno:scorso. 


gli /acrivi salivano a..numero 8:bastimenti!, (dei 
quali cinque-da Genpva; und: da:Londra , unoida 
Anversa ed uno dall'isola di-Guba., - .\._ .. 
, ‘« Selle bastimenti. sardi partirono da Nuova- 
York: nel primo semestre di quest'anno, di cui.uno 


«diretto a Genoya:, due a Montevideo, due a Lpn- 


“dra e due all'isola di Cuba: .. 


«All'arrivo avevano 1990 tonnellate di merci e 


‘2000 alla partenza ; nel corrispondente semestre 


del 1852 le-tonnellate; di carico-all'arrjvo ammon- 
tavano a 2157 ed alla partenza a 2267. 
| « I.bastimenti sardi giunti a Nuova York diretta- 


mentè da Genova apportarono 272 passeggieri, per 


:- |.la massima parte sudditi sardi, abitanti nella-pro- 


vineia di Chiavari. In generale questi emigrati 

‘fanno, dopo ‘alcuni anni di residenza agli Stati 

Uniti, ritorno nel loro paese ‘natio. } 
«Ibaslimenti provenienti direttamente da Genova 


_l'apportano marmi, olii, paste e vini : l'esportazione 


diretta dal porto di Nuova York a quello di Ge- 
nova non è di ‘alcuna entità: sono rari i noleggi 
per Genova, ed in generale i bastimenti sardi sono 
costretti a prendere carichi per altri porti. 

«Tn quest'anno i bastimenti con bandiera napole- 
tana e siciliana arrivarono in maggior numero in 
questo porto che non, negli anni séorsi. Essi ap- 
portane' carichi di aranci, limoni ‘ed altre frutta : 


olii, paste, vini e stracci. MEGA ; 
© « Le importazioni ‘nel’ porio di Nuova York di 


provenienza Sregio. semestre di 
‘quest'anno, salirono at sati ranza 
per consumo, ... ‘7. ‘doll. 76,800,090 
-.»‘11;500;000 
“600,000 








per riesportazione . . 
in merci non soggette a dazio > ‘8600,000 
innumerario . 0.00... ‘a 900,000 
i «© Déllati 97,800;000 

















inusrvtasi fossetrimasta villima di quell’ attentato :' 






- di'dolliti; cosicchè l'aumento ‘di* quest'anno ‘sale 
a 36°milioni‘di dollari, paria 187 milioni di fr. 
« Le ‘esportazioni del‘primo semestre 1853 dal 
porto. di.Nuova York per l’estero ascesero a : 
in'prodotti indigeni”. + "doll. 25,400,000 
in prodotti stranien senza dazio, » > ‘700,000 
pata. con-dazio . » 25000,000 . 
; in-numerario » 8,700,000.; 


CHA 





% “Potale-dollari 
pari a 190. milioni di ‘fr; 

« Le esportazioni dél semestre corrispondente del 
1852 ammontavano ad’ un milione di dollari in 

* più di quelle del')853; >> ; 

« È da osservarsi che il ‘rimarchevole’sbilancio 
tra leimportazioni. di questo porto è messoin equi- 
librio da-uno sbilancio in senso opposto nel. com- 
mercio di. altri portì di questa Confederazione. Le 
maggiori esportazioni dei ‘porti di Nuova Orleans, 
Mobile, Charlestony Sàvannabie Boston, bilanciano 
le maggiori importazioni di Nuova York. » 

—Togliamodall'Indépendance Belge il-seguente 
brano d'una corrispondenza, è lo pubblichiamo 
tanto più volontieri in quanto.ehe una notizia che 
ieri si sparse siccome giunta per dispaccio telegra- 
fico faceva credere che la nobil-donna di cui trat- 


16,800; 000" 


«Una lettera ricevuta da' Turchia fa conoscere 
un ‘avvenimento ‘assai grave, sebbene estraneo 
alla politica-ed* alla quistione d’ Oriente. La prin- 

,cipessa' Belgioioso che, dopo aver visitato Malta, 
avea continuato il suò viaggio per l'impero turco, 
corse rischio di cader vittima-d’un tentativo d’as- 
sassinio diretto contro di essa da un domestico 
ch° essaraven licenziato .per ragioni di malcontento 
che avea contro-del' medesimo: La principessa@non 
potè.essere colpita dal pugnale. dell’ assassino:;-se 
pure lo:fu,, cheassai leggermente, imperciocchè 
il-fatto fu comesciuto a Parigiper'una lettera: scritta 
di'sùa mano.» : 

x STATI ITALIANI 
hl"... LOMBARDO-vENETO 

., Riproduiamo la seguenté corrispondenza del- 

AI n lasciando. ‘ai. nostri lettori 

rettificare: le inesattezze evidenti:che in essa; si:rac+ 
cliiutono.* i» AEREA ILS i70683 

di) si 1° Parigi, G'agosto) 

le chie le difficoli‘“éhe: si erano elevate 
stria e la Svizzera sono press i ip 
pianate:(?). Credesi che sono..per:farsi importanti 
concessioni! relativamente.:al. Ticino:,:e:che:se' gli 
anitiohirapporif di buon' vicinato non sono: piena 
tnenté ripristinati si darafitid perd ai ‘proprietari*è 





fittabili dell'estrema’ fronuéra tutte: le facilità per-- 


+ 


fn 


‘chè possaho recarsi. sulle rispeltive- proprietà peste ‘ 


| sul ‘territorio ausiriaco.; In quanto..all'affare dei 


©, Sequestri ‘esso:è sempre. assai grave; e.seebbesi. 
© ARTO IR 


Tdiiremnora; lo.si deve' auribuire ‘atti ‘ 


“ ‘malattia del conte Cavour che non putè becipatsi 


di ut‘iffate cal anneite' un vivo‘interesse: LAscia- 








temi dirvi due parole‘ su quest Affare prendendolo 
ddl'latò ‘diptomitito , ‘giacchè credo..che la.quî» 
stibne si tidesterà fra poco più gi 


desterà, fra poco più grave clie-mal. .'. - 
‘Come voi ‘sajipte, ;i, rIMugiati ia Piemonte 
sono divisivin due; czitegorie : la prima: comprende 
tutti quelli‘eh&atendo ottenuto regolirmentedal : 
govèttio attstittco l'emigrazione ‘Tegale' fenno-ot- 
Tenbto ta ‘faltitatfaziiziohe sarda. Nell sezonda si” 
trovano:gli altri‘n'edi avendo l’ Austria rifiutato 
l'emigrazione; sona; ancora conseguentemente. sud» 
diti austriti:; gilt 
© Le tnattati 





(0 Quelli ché ‘appiirtefigoro alla primn'estegoria-toh 





todo "RMS 
br mu; hilterra prec 
©b'Infvghi ‘1 80pi i 

Vedete\del “governo 


ing, 5% 









«Quanto agli al 


una condizione differente ‘ed’'assai eriticà, L'Ay- 


. fslbianè:yvevidenteriiente»nel:suo stretto: idiritio.con- 


‘> approfittare dell'amaistia ed 
è Imesliche. pareti da sì.lungo. tempo «disertale , oxe 


| stione di*madionalità; anioora ttoppò graveper.pe 
? Auto concessioni: Ciò ron ininea dzsolutamente | 
«di.for 


siderandoti:sempre inone «suoi sudiliti;. i priaii 


si ANNO unasposizione: assaimetta i secondi punno 


“@ssere obbligati.a rientrare megli'Statt ‘avistriati; ‘ 
Ora perehiè-gli emigrati riffutano-di-rientrare? 
È forse una sciocca ostinazione che fa loro prefe- 


sogno; ma non avrebbevi 


«sii potesse ottenere qualche soria.:garanzia, sovra- 
«uttò impegnandosi dinon trischiarsixdi 

ditiei. IRA, 
-.iho-S95 perehè:woglio:teriere ‘imparziale «ta. bi-' || 
lancia, che‘il maresciallo Rutertizirovàvto Xiato: 
«atuale. della Lombardia, astrazioni fatta delta ‘qui-: | 
v fen-} |" 


rittamiento:; “imaspure non: bisogna diménticarei 


dente le importiizioni ammontavano a’ 61' milioni | 


| penserehpe,di procedere, a.manifestazioni, per.in- | 


affari \po-- ‘hanno;chi 





thiéla'quistione italiana è d'dna- grande impor- 
tania. “La Tombariia è'per l'Europa la spada di 
Damnotle/suspesa sulla sua testa. È una seconda 
quistione d’Orietite: 
' ‘Bisogna ‘considerate l'affare dei sequestri come 
un episodio ‘di questo dramma; Austria lo sa. 
Essa‘comprende', ma'troppo tardi } l'etrore com- 
‘messo, ‘alitorizzando l’èmigrazionie: delle grandi 
fortune'e-dèlte grandi famiglie: Il conte Borromeo, 
Îl conte Arese, il cotite Arconati; ilmarchese Pal- 
| lavicinî y il'duea Litta e ‘molte altre illustrazioni 
| lotbardè* cercarono ‘asilo‘in un paese, «ché pro- 
| ctile nella‘sta via liberale senza‘ rivoluzioni. sata: 
| difficile ‘provar‘loro’ chie si' sta‘ meglio ‘in Lombar- 
| dia ‘To'‘penso èhie‘avremo* qualthe' cosa di'nudvò 
su questa grave quistionte verso la fine d'agosto! 
Il'governo' austriaco, @pprezzando le diffivolti da 
cui s'intratteneva; sarebbe ben disposto a levare:it” 
Sequestro dai'beni ‘di tutti ‘quelli che ‘acconsentis- 
sero a tentrare ‘promettendo di non mischiarsi di 
politica. Non' si èsiger@bbe'più un giuramento che 
sino adesso! fu la‘piefra’d'inciammpo: 
L'organizzazione del'’regno tombardotveneto è 
definitivamente ultimata:‘La‘sede ‘del governo-sarà 
d'ora ‘inttanzi. stabilita va Verona; ‘ina ‘il'potere re 
sterà' affidato all'autorità: militare. St ‘pàrla ‘altresi, 
e questa: vote: prese una' forte consistenza; di un 


«|: ammistia în'fuvòre dé; popolari che'preserò” ‘parte 


al tafferuglio del 6 febbraio.’ 


varsi sotto il punto di “vista diplomatico” credetti 
chie “queste informazioni avrebbero” qualetie inte 
resse‘per'voî. A 
Milîino, 8 agosto. Si legge nell'Eco della Borsa: 
« Sdbbtito (7) enitava‘nel cortile delle ‘TI. RR: 
poste în' Milano la diligenza èrariale di ‘Sesto, Ca- 
lendo. Nefl'atto ché il ‘condottiero scendeva dal 
sedile, partì per*caso il colpo della pistola che te- 
neva nella tasca laterale del suo abito, per: propria 
difesa, e la palla traversò il‘ petto all’ infelice gio- 
vane'che perisul colpo : egli era, aminogliato da 





GIORNALE. PbI.ITICO 


Nel: ‘monfento “in cui “la ‘quistione”a a ravvi- | 


sia, aveva prodotto: un sì grande allarme: ‘nella: 
classe ‘degli speculatori ‘(così ‘facile ad accogliere: 


lutte Je più‘ contraddittorie: voci) 
suo'articolo' d'oggi : 
« IF successo del 1858. tia ‘ben degnamente ri- 


» termina ‘così il 


Chie questa»stessa questione le avevà non'ha guari 
tolto. L'invio della squadra francese a Salaritinà 
fuit primo.atto di'fermezza' dell'Europa occidén- 


È 
| 


| Ta difesa‘ dei-vprincipìe dei ‘trattati dà‘al'‘governo 


| sua politita hanno fargamente:contribuito ‘a’ con- 

i Servare l'indipendenza della Turchia e ad un tempo 

la‘pacedel'monito..... » Il'sig. di Cesena sa mo- 

|. Non tutti pefò- partecipano ‘a ‘questa generale fi° 
duera:* V-tarinio” ancora alcuni, ‘cè@rtatnente: mal 
| ‘consigliati’, che si'fatito lècito di domandare!sei 
russi consétilitammo ‘a lasciare le provincie danu= 
biane; e ‘se la diplomazia ‘russa ‘nion'troveràril 

{mezzo di sollevare qualche altra difficoltà. Ma pel 

momento la bbrsa si abbandona ‘a‘tutta la sua'al- 

legrezzà e non*pensa a nulla: Non si parlava ‘oggi 
che delfa'nota' del Monitenr è non'corse nessuna 

| altra notizia importanite, i 

|. Îl celebre‘ parrucchiere di'Agen, Jasmin, del'cui 
merito ‘poetico avrete senza dubbio sentito parlare, 
Ita ottèrtuto, dicesi ; dall'imperatore il permesso di. 

| rientrare in Francia pel signor Baze, anticorque 

| store*dell’ assemblea legislativa ; espulso dal ter- 
Fitoriò francese dopo il'ebipo di'stato:del ‘inese di 
ditenfbre: 00, 

‘| I combattimenti dei tori Stanno ‘per diventare. di 
moda. Oltre ‘combattimenti che devono avér luogo 
a Brixéllés, alla’ fitie di questo mese , un enorme 
cartellone giallo annuncia perita stessa epoca uta 
corsà ‘affatto “secondo le ‘regole, che avrà luogo 
nelle lande a Saint-Esprit; vicino è Baiona. Nulla 
vi inaticherà è il celebre toreador' Cucharés prén- 





i d43 iva patio a cdiimbattimento . ‘È probabile che:fra 
Arbeit povo-uvténo ‘arithe‘a Parigi queste” brutéli è bar: 


pes STATI ‘ESTERI 
Giovedì scorso, il e 
liberazione e decise di non:far}ulteriori \coners- 
sioni: o tei 








re-nunei;sulla, già. nola-proposizione, delle; potenze" 
x amiche, Inghilterrà e-Praneia. »: e 

“Non è verosimile. (© .sempro il Rund, che 
quest'ultimo derisca alla; condizione: di» pensio; 
narsva vita i cappuccini; ed: anche: ilconsiglio fe- 
derale nonssembra anclipato;u.raccomaniJarglielo, 
Quindi.secondo-ogni.. prebabilitàxla;quistionesri- 
mnarrà ancora nello sfatusguaper, gran tempo.;:: 

— Alle parole del Bund .la Gazzekta..Tiginese 
a ile seguenti, osservazioni ; on si 
; O «Attieolo del. Bund risulta, di nuovo 
confermato implicitamente il, dispaccio; telegratieo | 
pubblicato nel nostro. n. 48;; per. il quale: fummo ' 
ritenuti, mistificati nei circoli, dei nostri. pyliici, 
Seuliamo.che così essendo de.cose,, pel, Ticino si 


«dytre:il. governo ad aderire. alla pensione vitalizia, 
Noi saremmo d'ravvisa; che, draltandosi .di, n; og- 
gelto:di.tanta,imporianza.e.di, una, guislione. nella 
quale enitano» tanti, interessi morali xe; malepiali. 
(poichè. da una parte.merita. considerazione la di- 
“nità nazionale, e dall'altracnon. vogliono essere 
postergati i gravi danni del blocco e dell’ esclu= - 
sione dalla Lombardia” resi anco? piùinténsi dall’ 
attuale caro de’ grani) dovrebbe ‘offidialintinterini-' 


ti emigrati essi, sono ‘poet ‘ed ‘ib! fermare .il popolo dél:vero:stato della .cosà e cid | tanti sacrifici di amor proprio. 


nella mipa.di.prevenire la; manifestazione di voti | 
inconsiderati.-«Ad ogni modo non, gessiamo* dal’ 
raccomandare al. popolo del Ticino di guardarsi 

.da ogni; lunbolenza ediiltegalità. Coloro che. bagno ' 
‘opinioni. conirarie, alle prevalenti nelle: autorità 
possono: manifestare i loro voti:nelle.vie legali; La 

costituzione federale e la-.cantonale garantiscono : 
a tutt:questo diritto : le leggi indicano le norme | 
per.valersene. Ogni atto: contrario «all'ordine co- 

slituzionale ed alle leggi sarebbe fatale ai loro au-: 


inens=- 
Corrispondenza. particolare idélt'Opiniono) 
VETERE LIE | vRarigi:,&ragosto. * 


valort;non, Ra rallentato. Tulti i fondi pubblici | 


<hrea 






nite 





vetrai a I ita 
intuodlerà a p i voge un. inno în onore della || 
patè evdell'imperatire Napoléone. i € Î 
tionnél''si fa notare“fra 







*tuifti'“Il sig. Amedeo di! 
"A sperato oto, 


Cesena, il quite, or' son forse Sppenta: iorni , 
così ed acerbi contro la Rus-! 


0° suo" ) 


consiglio federale'siette-iri de: | 














‘|'poichè a che 


i 


° Al's0lo stopeidi predurter dla ilass0' Fibesso 


‘ guerra: preparava»-una ‘leva di'200,000 uomini, e 
the il'Honiteur di questà'mattina’ei ‘avrebbe fatto; 


7 | birelfeste. ‘Par èlie’dieghismo ‘alla ‘mòda’ spa- 
Ch gnudla. Pira Salta Qi Ù A. 


Vi tto ebrrigpondenza) 
. Parigi , 7 agosto, 


zione-delle. provingie danubiane.. 


disWienna enne interpretata: nel.senso che.de pro- 
: vindìé;noti 


al,cospetto dell: Europa;armata contro dî lui. 

-+-Ditre,di. che ,..siecome molte. note da Vienna 
Stessa furono: dirette. al,gabinetto di. Pietroborgo 
StkAuesto.slesso.oggatto:, ed-il Moniteur non dice 


che la nota, di cui parla ,.sia guella. ultimamente | 


redatta col concorso della Fraticia e dell Inghil- 
terra, pensano ché si possa parlsre di qualthé nota 


| afilecedente. 


Ma questa. supposizione ha poco fondamento , 
che varrebbhé ‘anmuneiare : l'accettazione 
«dip documento ‘‘elie avrebbe perduto: ogni ‘suo 
Valore: aUeso Î susseguenti più importanti ?; | . 
No s non avremo,la guerra. Nen la si. vudle,, e 
inindi so REI Nenne: falto in questo senso , 
(oitte*però ST gridò altamente, pa eg cose 
fossero intrat@ifi, 0 > te cett 
+ Fodrémb quali‘ sonde’ condizioni’ poste; ma-si 
creile gineralmente; non ve lo«posso/nascondere, 
che-non' saranno molto contrarié. ai «desideri. dell’. 
rilhperdtore Nicolò, (30 

Ora si vbirebbe! portare»1" attenzione”'sa-%di un | 
Hiro: paitto“d’ azione; fon mero! imporianite diCo- 
“stattindpoli ‘cioè sul :Baltito: Copenaghen: po- 
itrebbe diventare. un secorido scoglieal ,manteni- 
mento: di quella pace.,.per la quale si souo fatti 





La ‘Russia ha preso l'iniziativa ‘anche là; la 
‘Russia ‘ha ‘l'intenzione: di astabeare iui logo o 
mell’'altro% &ssa vuote’ sortire ad’ ogni modo‘dai 
SUDÌ Chifihi:* 314 Sab iii Die 
> Gli‘àrmameniti marittimi dell’Inghiltèrra in quel 
mare sono assai ‘grandi ,'e chi'sa che Ja"quesilone. 
Vitale delle sue-manifatture' nur le' faccia dbbana. 
donare il. sistema sino adora ‘de‘lei segulto: |! - 

‘ ‘Attendiamo'ancora'a portar'uri giùdizio:sinoa che 
ci vengano! fatte conoscere: lè condizioni ‘ale ‘quali 
avremo da:pace’, e voglia-Dio-che non ‘sieno-coni- 
trarievall’ onore delle-nazioni «impegnate in’ questo. 


ch'ebbe.lubgo):sui fondi pubblici si sono-fafteivri 
correre alla borsa voei'elie non avevano alcunfon- 
dimento. | ori te (38 JIA 1 1,4 

18Ì.è persino: andati a'dite ‘che il‘ministero della| 


conoscere 
pace. 


come'fossero cessate Witte'le:speranze dij 
Si ficeva pure 


gran'caso del ritornò a'Patigideli 


ministro” della: guerra clie; isecondò ‘quatito si | 


oMedeva:, dovevasi-irsilenere"a Lione per-un mog- 
gior tempo. RE A i: Ke: aa j 
_ Una'eircolare- del‘ ministro “dell’ititernio ofdina 
che'i consigli. d'arrontissement non abbiatto! a 
Votareindirizzi-aî féticitazione: all'imperatore. © | 


Scattato‘lo ‘smacco del -1840, ‘e Ja questione»di: 
Oriente restita' alla ‘Fraocia il:prestigioed.il luogo: 


| dale: Questa gloriosa:e cavalleresca ‘iniziativa per; 


dell’imperatore il diritto di pensare con giusto or-.! 
| gOglio che Ta previdenza e la moderazione «della | 


idificare'il ‘linguaggio/a seconda delle circostanze. | 


| Gimnase, della. Porte. S. Martîh,del Vaudeville, 


alcune corse e regate dal. ponte degli’ Invalidi al 


‘| rato di/tnofei e di bandiere, 


Panno assimilati 
‘“avrannosil'dititto; di ‘tenerne in deposito è di 


“porre la ferrovia da ‘Baiona alla frontiera. spa- | 


‘ «Un vascello inglese, i Samson, giunse riel:porio. 






























































Si vuole:che una tale: determinazione provenga 
in.gran parte dalla» previsione deb: disaccordosche - 
ne verrebbe nelle:differenti- opinioni, percui po-. 
trebbero benissimo succedere delle opposizioni che | 
sarebbero ‘più nocike al.gonerno di quello: chenon. 
gli. sarebbe “in definitiva giovevole Vindirizzo di: | 
felicitàzione: | © RARENTO dia 
Questi consigli dunijue si) debbono .sinettamente : 
{ attenere: alle» disposizioni! divlégge: emanate nel. 
1 1898,00 > DE AO, POS) 
Sitstanno: preparando per. dopo:la.festa del. 15: | 
agosto,'a St-Cloud ,. delle, nuove rappresentazioni. | 

a cui; a quantossi; dice., saranno; chiamati per, 
turno:gli artisti di vagii teatri di Parigi. I 
Lia regina Cristina: wa:a 

| bagni.di Havre. 

Programma della’ festa del-15 agosto — || 
(Estratto dal Moniteur) 
A sei ore di mattina la solennità del 15.agosto | 
sarà annunziata da aleune, salve d’arliglieria ‘al | 
palazzo degli Invalidi. Esse saranno pure ripetute 
alle sei della sera; ; 

Al mattino, sarà fatta nei. dodiei cireondari. di 
Parigi, per.cura dei signori matres e dei si, 
membri degli uffici di beneficenza , una distribi 
zione di ‘soccorsiin’'natura alle povere famiglie. | 
L Questa distribuzione si farà dielro- 1 esibizione di’ 


 buontchie!satanno stati rilasciati dal'matres. 
* Festa del giorno. !"- > «>| 
La festa, lungo il giorno, avrà ‘luogo simulta= | 
neamente ai campi Efisi, alcampo di Marte'e nella: 
parte-orientile:della città (hel subborgo S.Anto= 
nio.e Beréy): “i (ERRFANE 
Ai:campi .Elisi saranno collocate ai debite di? 
stanze orchestre e, musiche militari... 
Alcune botteghe situate in riva.al.grande, viale, | 
decorate elegantemente, saranno, occupate da mer> | 
| canti nomadi. AA, = B 
| | Al campo di Marte dalle tre alle quatto e mezzo | 
| gli artisti ‘dell’Ippodromo: rappresenteranno "70 | 
camp» detVello d'Oro, con esercizi di volteggia» | 
mento.e con svariati divertimenti: 00 it] 
Dalle-quattro e mezzo alle'sei:glivartisti. dol teo- | 
tro imperiale del: Circo suecederantio a quelli del- | 
| l'Ippodramo,.e rappresenteranno: Za presa. del | 
Laghowat, pantomima cigni SR 
cinque, ore, ascensione . nel..gioho. areasiatico .d 
sig. Godsti e discesa in Pao SSR 
Nella parte; orientale della - città, spettacoli. di 
pantomime avranno luogo sulla piazza Valhudert | 
e sulla piazza della Barridre du Tròne. "0" 
Alberi:di’cuccagna sarantio innalzati su iqueste | 
due-piazze:-tappreseritazioni grattite‘avrantiò tuo: | 
goa duevore mei teatri dell'Opera-Comigue, «del | 


passare un. 15..giornì; ai. 
ag B. 








delle, Varidids, del. Palais-Royal, della Gaité, del- 

l'Ambigu, ed ai, due Circhî dell'imperatore. e del- 

l'imperatrice. ,... PATROL 
Dalle.tre alle:sei-saranno. eseguite sulla’ Senna 






ponte di Jena; ed alla stessa ora ‘altre regate a- 
vranno luogo sul bacino di Berey, © |. 
«Dalle sei alle otto di sera un concerto d'armo 
sarà eseguitb nel giardino delle Tuileries diri 
‘petto al padiglione dell'orologio... (0. 
Alla:sera il ‘giardino delle Tuileries', Ja piazza 
della Concordia, il gran viale dei campi Elisi sino. 
alla barriera della Stella, decorati. ciaschedunà 
parte con portici in stile moresco, saranno illumi» | 
nati.con bicchieri in colore. SERGI 
Il corso' La Regina; il viale d’Antin sarinno — 
egualmente illuminati. |. .! ee ta 
Il\bacino' del gran viale 'dei ‘campi Elisi sarà |. 
coperto ‘d'una sfera celeste sormontata da una 
grande-aquila risplendente. SES, 
L'arco di ‘trionfo della Stella sarà illuminato ra — 
gaz:ed al:centto dell’arcata brillerà la croce della 
legion'd‘onore, circondata da-un imosaîco a più! — 
‘colori... FISSA I i a MS 
- Il palazzo di città pavesato ‘nel giorno, e deco- © 
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notte. , pri 
. La Parrière:du Trone, h 
“lutti ‘pubblici edifizi saranno illimmintiti: 
‘Al nove.o! 
































AREA E esperto, 
<— «(ministro dell'Interno prese una:importante 
“decisione. per ciò che coucerne:la vendita degli 
almanaechi. Nessùno ignora la prodigiosa. molti 
‘plicità di queste pubblicazioni. Finguì ‘il commer- 
‘cio.nè fudibero.; d'ori innanzi gli ulmanacthi*sa- 
‘altri. ‘libri, eckimert. o Do 

EA 
nirne è venditori al minuto: | | ./& Lele 
!Fto i lavori chè procedono con'akicrità, bisogna 









gauola. Ingegneri francesi e spagnoli esplorano , 
Ha ueslò Colpo. Pirenei e fanno.gli | + 
suidiî ! necessari. pel congiurigimento + délle-<due 
lìmee. Sit ae >. } ì È 













al'Cherborg. con sifordo duo suprbi bali di | | 
cedro, lterd dall stegina Vitti ) ituperattice 
© desiiioti pol'ygii imperia tegonite, (10 

kx É EA PI . aa n 






























































































L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


LIAN I rr 






































































SPAGNA |. 1 dichiarato di mantenere sacra, è la prova ‘eVidente per la realizzazione del grande scopo. Altualmente ) Ferrovia di, Cuneo, È luglio _ Contr: del giorno 

Mattia 5 agosto: Dupo l'accettazione per parle | di pericefosissime intenzioni. Dall'altra parte del. possiamo ben esclamare : Vediamo la terra! e non prec. dopo la borsa ìn cont. 700 
della regina della dimissione;di Muyano, il presi- | Danubio emissari russi non cessano nei loro sforzi già una terra, di nebbia, ma-‘una terra di realtà: spseria di Novara — Contr.- del «giorno preced, 
dente del'eorisighò!, gen.'Lersundi , le presentò il | per promuovere disaffezione ed eccitare turbolenze, La verità si è  fatla’ ‘strada ; la convinzione che il. Sic dopo la borsa in cont: 615‘ 
Nuovo ininisito der lavori pubblici, Agostino, Este- | cosicchè esistono i più vivi timori di qualche erisi.| passaggio delle Alpi per.iì. Luemagno ofîra i più e nba 
ban-Cottantes. nella Bulgaria è nella Rumelia, anzi in Costanti-, para vantaggi, si è fissata in modo irremovibile: | - Per brevi scad. ° Per 8 mesi 

Il nuovo ininistro prestò immediatamente il giù-" nopoli stessa. Già si verificarono tumulti.ed assas-:| La Sardegna, che coltiva agli interessi economici Augusta... 9292 Gi <— 252 
amento. d'uso innanzi.a S; M..e in peche parole | sinii, e l'autorità delle leggil va rapidamente de-'|»mazionali: del suo paese con somma energia , si: Francoforte sul Meno 210 314 È; 
disse alla regina d'aver lungamente conferitò col | clinando. pronunzia decisamente per il Lucmagno , e offre CiBione .... ‘1... 10010 99/50. | 
‘presidente del consiglio e d'essere stato da lu |! Il'sultano e i suoi ministri considerano<un ale»|«il più efficace appoggio all’ impresa, È Londra aa cr 0 IR A 90° I 
Imesso. al corrente; di tutte le più importanti que- | stato di cose con erescénté apprensione, e.ykdonmo"], «« Genova spiega Una rara energia per rialzare il Perigi SIRINGA, (VT) ‘9950 
Stiuni, é:specialinente di quelle, relative; alla ‘con- | che un pronto termine ‘alle: cose colla guerra ;'ò {esuo, portò all'antica; celebrità. I suoi sforzi sonò.|: è Torino sconto © 400% % 


| ‘cessione di strade ferrate. Egli aggiùnse di accet- | colla pace è necessario se deve. esistere L'impero ‘diretti nOn soltanto almare Mediterraneo, ma an- Genova sconto .. vu. 40/0 i I 
are il portafoglio dei lavori pubblici solo per ri- ottomano. Quiete o attività è: ‘indispensabile , ela | che alle relazioni iransallantiche, Riconosce l'alto | ‘Monete contro argento). * x 
sulvere bon cognizione di causa, con; coscienza e | sospensione invece è fatale perchè redapo debo-' valore di una strada ferrata che la riunisca al-lago Oro Compra .. Vendita 
‘protilezza questioni importanti per gli interessi del | lezza. di Gostanza., al mare. Germanico, e alla Svizzera Doppia da dL.. ., 9007 20 10 





paese. Promise.alla regina di sotloporle fra. breve | Gli alleati della Turchia apprezzano, pienamente. industriale. Genova non rimarrà soltanto il porto | — diSavoia. . ‘ 2873 28-80. 
i ” to che sancirà la convalidazione | questa situazione e queste viste, e sono risoluti di '| della Sardegna ,, ma diverrà anche il porto della. — ‘di Genova... 79 37 79:53. | 
falte, specialmente di quella della |' venire ad una soluzione. La Turchia sarà salva se | Svizzera © della” Germania meridionale. 1 Ti- | Sovrana Apr + into s dI 33 20 | 
del Nord. . (Corr. part.) il toro ultimatum sarà accettato. In,caso di rifiuto cino ,, che finora era inceppato da condizioni; lo- Zivsumigi 0a a | 
"| è difficile di immaginarsi che essa. possa, venirs in, cali, rende omaggio alla. massima riconosciuta Perdita... . pipa 2 25 0i00 


a x SU | pericolo. Questo è certo ,.che dall’ imperatore di. 
CAFE ARI D' ORIENTE | Russia si richiede una inimediata e definitiva ac- 
è curia francesi: .devoti al potere ‘sii | celtazione. 
sbracciano tessendo i inni alla Gue politica Qualunque: altra risposta sarà considerata .come 
fe spl AT de La 
pe tha RCA 1 reali er ‘fhente. ‘Se l’imperatore.incomincia. a parlare d' in 


Rhuea v i lia d'A dennità edi simili vane cose é ‘chiaro chemongvi,, 
divi ve: si avesse vinto una battaglia d'Au- | è puoria fede nella politica russa, e che mpinae, 


i Nuî più che esagerati ‘troviamo al. | intimidazioni sono le sue alternative di persuasione 
recoci questi inni, giacchè le dichia- |.eg argomentazione. 
zioni; di lord. Clarendon. nelle camere.| Sarebbe cosa stolida il supporre che il gabinetto 
1 ingle vel fanno dubitare che nella notizia | di Pietroborgo abbia a pretendere sul serio’ chie la I i 
data: dal. Moniteur si racchiuda la soluzione "ag combinata tela ad RARE, egg vorialio Lich in cippolgio il au pit Lia = i 
ay prima o simultaneamente all’ evacnazione dei | culla completa. via ferrata mediante locomotive. 
: irrita degli Mpa Apt Fog 0 dei principati. L'imperatore ei suoi ministri non sono | L’ ultimo favorevole rapporio del loro ingegnere unGueNTO: HOLLOW AVO 
VI giànotat o chei giornali di VIBODA soltanto uomini di senso comune, ma troppo'istrutti | non può che raffermarle nel loro proposito. i A 
fi inno ‘alcun uido della do1GZIOhE, nel diritto internazionale. per pretendere seria- « Dall’ altra: parte non ‘mancano avversari che Migliaia di persone di tutte le nazioni possono 


mente che la posizione delle forze sia’ realmente | nulla not lasciano ‘intentato per rendere vano.il Giotto ‘ia oso estaoelataa DEGNI pi ) 
al Moniteur la cui notizia giùn- | in qualche modo analoga. nostro fine. Triesfè é Marsiglia temono.a ragione va usa 


di st i restituisce la la sani 
do da roburgo avrebbe:dovuto cono- | Ii pubblico, può essere certo che, simili tivialità questo rimedio ità al-corj@ ed 


il concorrente ché sorse, è anche’ nella Svizzera si.| alle membra, e ciò dopo aver tentato inultin e ite 
“Scersi a Vienna prima ‘di Parigi. È. poi da | non offuscheranno per. un; momento: da-questi . |, vedono opporsi al nostro fantastici proget: Tanto::| tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
meravigliarsi; come il. ministro inglese che ‘| Polranno essere messe innanzi,.ma,se.lo, $ 


più Suéttamente devono unirsi ‘gl'interessati re.| queste cure maravigliose dalla lettura. delle gazzette 
| allaisera dell''otto doveva conoscere la di+ | noù avranno neppure una risposta. Sarann 


raddoppiare di forze per raggiungere presto la che ne rendono ab da int annì 33 olte di. 
‘chiatazione del: giornale ufficiale francese | accettate come un modo delicato di esprii desiderata meta. V' invito: perciò a prendere i.vo+-| queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
‘abbia fato. cenno nel suo discorso è ò determinazione di un'aggressione e di una guerra, 


stri bicchiere fare un brindisi alla prospetta sa 
ta ti ela presenza delle fiulte nel Bosforo, con altre 


ni manza. Quante persone hanno ricuperato,: vcoll’aiuto 
via fertata del Luemagno.» 1 | di-questo’ rimedio sovrano, l'uso ‘delle gambe e 
I fi misure attive per parte della Turchia e dei suoi 
dal elegrato. alleati , sarà ‘la risposta pronià ‘e ‘diretta; ‘Pochi 


Il sig. Torelli rispose: © braccia dopo: essere state lungo, tempo negli ospe+ 

; « Innanzi tutto ringrazio. il presidente federate | dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputa» 

inodo l'evacuazione” itmmediatà e giorni antora'e saremo' sollevati dall’ incertezza: | per fe espressioni benevole per” i mio governo , e zione? Molti, non volendo sottomersi a questa do 

‘ dio principati ‘essendo condizione | Phò'vénirè la guerra:ciò è una cosa deplorabile, | per it mio' puesè. ) aa Pe li pon È: pit o 
de on d'ogni accomodamento, giusta | ma noi siinò: pronti; Gli interessi..e. l'onore del Li I TRRNONO. GI ILTO Re 


« Sì, signori, abbiamo molte cose comuati; le: | mento 
quasto disse lord. Clarendon, resta sempre | nòsito prese sono-strettaniente impegnati in questo | sorivè pericoli ; la liberià*e i nemici ; che st‘comt: | | Fra essi, molli; mossi da gratitudine; testifcarono 
‘gravi ‘dubbio se possa: essere accettata | affare; e quando sono messi in questione, noi sap 


battono in causa della ‘libertà: Ma speriamo ché | 18 loro perfetta  gilarigione davanti: al podestà. di | 
fi ed eseguita dallo: czar, il quale colla sua | piamo come far progredire i primi e imporrè. ri: | con prudenza: e fermezza supereremo ‘questi peri- Londra ed alle altre autorità, per dar: Menggior 
i ttà sino adesso ci ha: sega a'nion | Spetto' per l'alîrò. 


| coli. Con'gioia sento esprimers il desiderio, quasi forza.alla oro testitagaiozi; 
Però, se ridi ‘riflettiamo gravemente! doni sia 
tanta rassegnazione» 


Nessuno. deve considerare la sua infermità. come 
perféttamente accettabile daproposta ora spedita a Le ct rid o feti gr 144 Sparta hi Rep ro nali pela 
Dai i r Ù magno stringerà' maggiormente # legami: fra “la i questo rimedio Jerseverare  per:.qualché 
+ Nonostante l'annunzio dato ‘dal Moniteur Pietroborgo; se consideriamo ché è sostenuta ‘da | Svizzera è il regno di Sardegna. Ariche îo spero; | tempo nel metodo pressiiiio pel suo caso partico» 
accettazione delle proposte delle | suiita l'Europa: Unila; se rammentiamo, quanta sa- its id he G n lare: l'esperienza» gli ‘dimostrerà che per. mezzo .d 
p come g. presidente, che Genova sarà il porto 
eos iatrici per; parte dello czar, ere-. gacità l'imperatore ha spiegato în precederiti 06> ) nori soltanto della Svizzera , ina anche di tutta‘la metodosi otterrà LA GRANITO È DE FRITTA 
mò hè il pece cana del. Arr ‘casioiii, è come soho esperti i suòi consiglieri’, ici Germania metidionale', e rich ‘dubito ‘the: i geno- Peri 


esso 
LE MALATTIE. 
vesì interessatidosi in' questa impresa “gigantesca | - iL senguento è ile pi i D article di men » 
‘sapranno valutare i vatitaggi che. dla A sli fi 


* dalla Svizzera di promuovere futte lè imprese di 
comuna utilità , qualunque ne. sia la%direzione. 
I Grigioni, S. Gallo, Lala hanno: già dimostrato 
tantò per parte delle autorità, come per parte dei ‘ ® di ( tti È: | 
privati quale grande valore pongono . pati riuscita Ual igione LI u li | 
dell'impresa e.si sono interessatisecondo le loro x I 
forze nella medesima sottoserivendo un certo nu-° na Pa n Coli SÙ è \ x 

mero ili azioni. a ) î 

«,(losì anche il cantone Zurigo. ci tg uno 

stromento ben accordato cui non manca che l'alito 
per produrre alcuui suoni armonici. ,nella nostra 
impresa. Ciò che ci.rallegra di più è che grandi Math £ fd 
case inglesi. hanno. piena fiducia nell'impresa e | © , yi AO Sii 


Uvy: biglietti si cambiano al pari alla “Bands. 


















oroidi. FAO 
fù è della uistione, ig letto. con inte- ‘e furze delle potenze alleate, e ‘arrischisre lé ter- ‘prepara. ‘ » 
q : ) ribili conséguenze: di un disastroso risultato, Îa di « Finalmente, signori, ‘perinettetemi di elio fat ge i gg 


cui mafedizione dovrà certamente cadere” sull” au- 


029: Eruzioni scorbutiche.' 
lato a’ ‘fuesifagii di vanta grandezza , ‘tore di un'empia” guerra. | 


i miei (cordiali ringraziamenti per il vostro ami- 
Fignoli nella cute. ‘ : ©’ 


chevole accoglimento, ‘e siccome To lo dèvo'uniea- 




















ma non evacuare i ‘principati. Questo è affatto er- «-Non esprimo che isvostri sentimenti. 30 dichia- 
vneo, poichè la prima condizione dell'ultimatum | r0 in amicizia benvenuto .il.cav. Torelli in mezzo 
Ha forze russe abbandonino immediatamente | a noi.. Se fra. di noi ;compare un inviato, della 
fa: Valacchia e da-Moldavia. Ci è pure asserito che | Sardegna, troviamo piacere di mettere insiome la. 
‘ezar voleva:domandare un indennità per le sue confederazione collo stato vicino. Entrambi. gli 
«spese, vccasionate. dall occupazione delle provincie. stali:sono quasi gli unici sul continente che nel 
«danubiane. Siccome però la Russia ha proclamato. gonfiarsi del torrente della reazione hanno poluto” 
i sempre mantenuto ‘che quell'invasione. non |-imantenere le loro istituzioni liberali, . 
‘era;un: atto di guerra, non. si potrebbe concepire. « Essi hanno a sostenere le stesse, lotte contro del 
) v:possa furmare qualche pretesa d'inden-' esagerate pretese del clero, contro le tend 
le sue spese di guerra. La proposizione è è | un vicino divenuto superbo. ‘Spéci } 
in primo luogo assurda ;;,ma al giorno'| no con piacere un inviato della Sardegna” ‘coll'in-> 
1ò non sarebbe un motivo, per non met-'| carico di promuovere la costruzione. dis una via 
ma essa. è assurda ad. un grado che | ferrata per "I LUORTARR , la quale nasci un 

te-inammissi lle: <;5»; i nuovo nodo fra i:due stati amici non solo nei rap- 1 
- alarm po Le versare red ai fatti, ci | porti politici, ma anche in quelli di commercio 1851  bgiug. — Contr. dellà matt. ine: 96 75 50 
spiace di osservare che le notizie giunte dalla |... « Vediamo nel nostro circolo una persona che si. i | Fondi privati SP 
i sono sfavorevoli. La con- occupa già da dieci anni coll’idea di questo gran-!| Az.Banea par. «Maglio. = Contr. del giorno. preced. 
i russi nella Mol- ‘dioso ind che tenne dietro.a questa bella po Vado prsa in cont, 1815 

dell costanza. Molti dei presenti. fautori Roi cime ed gigi della matt. 
par epofiegie: do: 3101 | su in cont,680 








ha come, Lorna “| parigi ct _——_—nk2"Rk mente alla mia qualità di incaricato del mio go- e agio: 
i % verno, così mi valgo di questa per fard'un' brindisi Di 
È fico non è riuscito, se non in questi. ultimi |- N L TTINO: Lic Nell'ano. |... 
<glacita. convintersi chedalle frivole prejese messe | OT IZIE DE MA sei Muta inconcussa ‘amicizia; dei: ‘nostri (RARE i 
‘avanti dapprima dalla Russia e poi , sostenute, di. |. QUESTIONE D' ORIENTE CSR Rini ani der doro | Comore 
( phnda non meno. che la pace o la guerra. à Final- dai notizia ‘pubblicata d dal Momitei Uivi- | steca la ‘npizia dell accbitazione | per parie della + Gotta.» 
 Aepiiioilernpe ili ii pt fo: ig pi LIRA Hl| Ri le pn al pe 0 | IE cn sn 
e dell'accettazione per: parte a ussia | , guenti rin È uti i ‘delle pra si ME 
De Re da perenne dic gt delle proposizioni delle conferenze dì! fienna, | Aaa Le sraniia di dito prigemtato | © — ‘delle anche. ‘= dei i NY 
pet ingolfarsi nei disastri di un conflitto.generale, trovasi confermata dal seguente dispaccio, “Galle i gabinetto! nella questione’ otidntatè sono sa SEL enatO.. ; ea *R é & 
et contintiarè nel godimento di quella. tran-- che si logge nel Afonatore Toscano dell'8. ci accettate dal gabinetto: orti di‘‘Piétro-' SALARI ie: È 5: glio. ci a | 
quillità che ha avuto sino ad ora. Indugi non sono.|. L'@re.10 mi 25 antimeridiane. orgo, e siccome i rappresentanti di Francia , tn; — delle pudendo. Me moeti pi generale 
ivi possibili. ‘Vi gono difficoltà materiali clie non-| Bhilterra e Prussia hanno dato alle medesime il-| ‘veneree, per esem= — ‘sulla lingua. 
‘permiettonò dilaziune alcuna, e anche se queste non Il ministro di Tostana @-Vienna al mi- | loro assefiso,;la loro esecuzione’ rion dipende che |. pio: bubhoni, cancheri, . — suqualunjuo altra 
“esistessero egli è ferma volontà in Inghilterra‘e in | nistro degli affari esteri a Firenze: dall'accèltazione' dell'alta Porta; »** eseréscenze, macchie ; ty noto eo cui nel dell e 
‘nancia‘di. non. essere tenuti ‘più Inngamente a-| .. « L'imperatore di. Russia in data/del 3 a- gni: A ai Coat not I VOLETE delegato ene 
(» bada. L'ultimatum delle grandi ‘putenzò fa' inol- | gosto ha accettata. la nota‘ amméendata a Questi unguento si vende aiar siabilimento gene 
(+. tato alla capitale russà , come: abbiamo” già an- |. Vienna, purchè la: Porta l’agoetti è ela firmi |. Quest'oggi. per la via ae non. Pal rale,:244, Strand, Londra, ad in {utti i paesi esteri 
‘nunziato, or sonò dieci giorui, e quelle proposte; *| ‘tale quale.» biamo che i dispacgi della... o Lo na ‘li farmacisti ‘ed altri negozi “doy' è smercio.di 
$ Fs pa 
o Sinai do cer tran sce Lapo Wir Vienna, 6‘agosto 1853.. Borsa di: Parigi 10 agosto, | LARE st na Vasoti si. vondono* Ì fr. Li) è; ri fr. 20 c. 
sot ri ° di SvizzeRa, — Berna, 8 agosto. Il:Bund pubblica . Im contanti In regnicoli —:6 fr: 40 c ) 
‘0 accettate 0, rifiutate. Fondi fr . ‘Ogni vasetto è accompagnato da un! Lruzione i in 
Egli è itnportaute diconsarvrosi ‘ehoido. voci che | il discurso tenuto. dal'sîig. Naf, ineeMdonio]oleralie | Fondi francesi hr Dm] n 
de lano, ngi il modo di se i 
* | gorrevanu ullimamente sulle labbra der facitori di ‘nel pranzo datosi in occasione dell'arrivo del sig: 38.00 MOTO: 80» ni. Ie. ingrosso. presso i frà -Fansia n 
“novità non avevano neppurelombra della verità, ‘Torelli, incaricato di una speciale missione dal 42 pi oo : ?. +. 104 95-104 40: cid. O05/e. “droghieri in “Torio. { 
‘poichè non havi aleun che di sostanziale che ab- | gOVerno'sardo in oggetti di strade ferrate, e la! 18593 pi 010° ‘4-50 (» ca senza var. 
‘bia dato luro qualche fondamento. Così si è detto ‘| risposta del sig. Torelli. bp pinne Meri, a AVVISO +. 
di che lo czar voleva accedere a. alcuni dei termini, “ presidente: Naff disse.: } p.0 . RASO: dii RARI 0 Si Siate Li Maurizio, al Ni toe piano | 


i x Si tiene. da una. maestra, munita di rego- 
lare patente ed’ approvazione, ‘scnolg’ ele- i 
‘mentare femminile inferiore.. | e A 


G. Rounatpo Gerente. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E.COMMERCIO | 


Boxsa Di commercio — Rollettino» ufficiale dei | 
corsi accertati dagli agenti di SONRtE. 
Gorso autentico - 10 agosto. 1853. 
| Fondi pubblici è 

18195 0/01 aprile — Contr. della matt. ineont. 98 
lluglio —Contr. della matt. in cont. 97, 

‘Muglio — Contr. del giorio. “prec: dopo: 
ve lavborsa in liq. 97 80 p. 30.7.bre: 
‘’Contr. della ‘matt.in cont.37 dv} 





| CANGIAMENTO DI ABITAZIONE | 
pa ‘sig: ‘Galtier, professore di a fran- 
| cese,. abita Lug I in: contrada dello 
‘Spedale, N° 35, piano 1°: . AVRAI 
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x Late TEATRI DIURNI D'OGGI 


‘Circo. Siues a porla Palazzo. La drammatica 
mpagnia Vittorio Alfieri alle ore:5;12 recita : 
i Rgti ab Fi ed il mutilato di S. ci i 
‘eaTRO Gi fanti rta:Nuova La * destra della 
hi strada ferra or lata Comp. panel? la recita: 
Il Se O dele * i IR | 
ccanto: on ripa La rata. 
Tai le Tassani alle tnt da ah SERE 










































Torino 


Provincie . cl‘ id. » 44 id 
Svizzera e Toscana ‘. id.» 54 id. 
VIZI id. » 58 id. 
Belgio ed altri Stati ° id. ».69 id. 
E + @ : 
TORINO 1] AGOSTO 


FINANZE AUSTRIACHE 
L 


Quando l’Austria era ancora costituzionale 
di nome, il ministero:di Vienna pubblicava, 
o bene o male; ogni: trimestre un prospetto 
delle spese è degli. ‘introiti; che: lasciava 
travedere'al pubblico almeno alcuni dettagli 





‘dell’amministrazione finanziaria ‘austriaca. 


"Questa lodevole abitudine; che mantenuta 
per qualche tempo avrebbe ‘costrettò ‘alfine 
il governo austriaco a battere una via di- 


«versa da quella, che ha.tenuto,, ron solo in, 


materia di finanze, ma anche in politica, per 
la ‘stretta correlazione che ha la situazione 
politica colla situazione finanziaria, fu però 


presto: abbandonata, sifcome ; poco. confa- |. 


cente alle ‘abitudini e tendenze di. un go- 
verno dispotico e affatto contraria alle esi- 
genze dell'anarchia militare, la:quale non 
ama .che le siano fatti troppo minuziosa-' 
mente i-conti addosso. ST p 

Così avvenne che quelle pubblicazioni si 
fecero sempre più rare, si.ridussero a spe- 
cificazioni semestrali , e «poi soltanto. an- 
nuali. Dapprima queste pubblicazioni si fa- 
cevano non. con: prontezza ‘certamente, ma 
non,erano soverchiamente. ritardate,, onde 
era ancora possibile dal rendiconto di un 
anno trarre qualché utile :insegnametrito per 
la' gestione’ dell’anno. successivo. Mà ciò 
dava luogo ad una influenza’ dell’ opmione 
pubblica sulla gestione medesima mediante 
giornali o manifestazioni di borsa e di com- 
mercio, è anche queste non entrano nelle 
convenienze del governo austriaco: 

Non ‘volendo. interamente abbandonatne 
la pratica della pubblicità, ‘sì è trovato il 
mezzo ‘di renderla inutile ed illusoria, 
cioè , di , pubblicare il rendiconto quasi un, 
anno dopo la. chiusura. dei,. conti. Così 
non.vi.è neppure la.tentazione di ragionare 
sul medesimo e di dedurne conseguenze fa- 
stidiose per il governo riguardo all’ammini- 
strazione corrente. i 

Il ‘ministero delle finanze a Vienna ha 


pubblicato in questi giorni ‘il ‘rendiconto 


> mentò..Al 
che per bi 











finanziario dell’anno 1852. È da notarsi che 
in Austrtà l’anno finanziario si chiude colla 
fine di ottobre , di. modo: che ‘attualmente; 
volge ‘al suo fine anche l’anno, detto in Au- 
stria camerale del 1853. Con questi ritardi 
le pubblicazioni dei rendiconti perdonoogni 


utilità pratica, almeno per ciò che ‘concerne 


l'interesse dei contribrienti, e per poco che 
si continui con questo metodo, 1° Austria 
potrà dismetterle interamente, senza che i 
suoi popoli abbiano motivo .di lagnarsene 
eccessivamente. ao 

.. Se consideriamo i risultati, questi ‘sono 
sempre deficienze. Ormai nel leggere un 
rendiconto finanziario ‘austriaco ‘una. sola 
cifra havvi che desti curiosità: è quella del 
deficit, e convien ‘dire che l'amministrazione 
finanziaria dell’ Austria ha di che tenér vivo 
_————————————____——É—n@é@ 


|. APPENDICE 


LA SORGENTE DEL FIUME 
(Continuazione e fine, vedii nn:217, 218 e 219) 


Carl sentiva girargli anche la testa. ed il cuore. 
La mazza fu travolta nella caverna, ed il battello 
si avvicinava pure alla di lei imboccatura. Allora” 
l'istinto della sua conservazione ebbe il’ disopra ; 
si aggrappò egli alle sporgenze delle roccie esi 
fermò. Avventurato lo sguardo in quell’abisso te- 
nebroso; vide molte fiammelle vacillare e risplen- 
dere nell'oscurità, ma nulla più’; e sentiva le acque 
precipitarsi con gran fragore ; come se fosse una 
cascata, Non bastava aver rinunciato: a.riprendere 
la.mazza ; bisognava anche risalire la corrente, 
ed» era questa una diflicile impresa; giacchè i 
remi non potevano essergli.per ciò di nessun sot- 
corso. Attenendosi pèrò alla riva; dove la corrente 





Ma {jarsi, Ò lodi pat 4 


e continuò la sua s 


gv 





‘ medesime. 





| £’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
j N. 43, secondo cortile, piano terreno. 





questo interesse. La somma dei deficit è 
sempre una delle cifre più. grosse del suo 
bilancio. Tutto.lo studio del compilatore di 
quei rendiconti; dell’aggruppatore di; quelle 
cifre è di'fare dei confronti cogli \anni.pre- 
cedenti ‘onde: compaia che nell’ ultimo anno 
la cifra totale: della ‘deficienza è minore di 
quella dell’anno antecedente di qualche mi- 


lione di fiorini. Per far risultare anche per 
l’anno 1852 questo miglioranigato. il go- 
verno, austriaco incomincia per W le 


cifre ; già pubblicate .il 21 luglio dell’anno 
seorso circa all'amministrazione finanziaria 
dell’ anno 1851. ‘Allora rerasi dettò&che le 
rendite totali del 1851 sommayanoWh: com- Î 
plesso a fiorini 223,252,038 e le spese totali’ 
a 278,420,470 ,, locchè preseritàva ùn deficit 
totale di;55,168,432 milioni, cifsa ufficiale. 
Ora, per il comodo del rendiconto 1852, 
cioè per. dimostrare che il. 1852 ha recato 
qualche. miglioramento nelle finanze au- 
striache;, la Gazzetta. ufficiale di Vienna 
introduce. diversi cambiamenti nelle cifre 


I pretesti. per giustificare queste altera- 
zioni di rendiconti già pubblicati sono com- 
pletamenti e rettificazioni :sopraggiunte dopo 
la chiusa dei conti; cioè più di ‘un'anno dopo 
la chiusura dell'esercizio; tanto negli introiti 
come rielle spese. In questa rettificazione 
havvi però ‘di singolare ‘che’ gli introiti in 
luogo di aumentare per sopraggiunte emer- 
genze sono diminuiti. Il 21 luglio 1852 gli 
introiti del ,1851 erano. esposti in fiorini 
223,252,038, e nel rendiconto ora pubblicato 
questi.sono ridotti. a-219,505;140 fiorini, cioè 
con una:differenza‘in meno di fi.;8}746,898, 
che al‘certo:non è irrilevante. 


A noi pare che ‘le ‘sopravvenienze di un 
rendiconto già chiuso'Non possano essere 
che attive o passive; un terzo termine non 
è possibile. Ora. le sopravvenienze attive 
non possono diminuire la cifra degli introiti, 
ma dovrebbero. accrescerla ,.e le sopravve- 
nienze passive possono bensì aumentare la 
cifra totale delle. spese, ma non diminuire 
quella degli introiti. Ciò è chiaro ed è com- 
preso nei ‘primi elementi di aritmetica. 

Come avvenga che dagli introiti dell’anno 
1851. siasi. improvvisamente. diffalcata la 
somma:di quasi 4 milioni di fiorini, è cosa 
veramente inesplicabile, .ed è una, prova. o 
dell’ ignoranza o della mala fede ‘in materia 
di finanze che regna nel governio'austriaco. 
O l’anno scorso si, è pubblicato un rendi- 
conto immaginario e,costrutto su cifre ipo- 
tetiche , 0 il governo austriaco volendo taci- 
tare qualche spesa*sopraggiunta ne ha fatta 
a dirittura la sottrazione agli introiti senza 
farla figurare in. escita ; o finalmente 1’ alte- | 
razione non. ha.altro.scopo che quello di ac- | 
comodare le cifre alla: convenienza dell’am- 
ministrazione austriaca, affinchè risulti qual- 
che miglioramento: nell’anno 1852 in con- 
fronto'del 1851; come l’anno scorso'si volle 
far figurare un progresso del 1851 su quello 
del 1850. 


_—rrrrr——_——__—————____2z77—2—=1m 


Pet molti giorni andò. errando in' deserte re- 
gioni; percorse foreste, varcò. fiumi, e le sue 
scarpe erano logore.,. prima che avesse trovata la 
strada.di Stromthal; cosicchè gli venne quasi la 
tentazione di andar-a. lavorare ancora per otto 
anni da Peter Schonfuss,; ma,non seppe risolversi 
a tornar indietro, senza! aver vista. Margherita. 
« D'altronde, pensava in cuor suo, Jacob Elsen è 
un galantuomo, e quando saprà che ho pur lavo=. 
rato e guadagnalo.i 50 fiorini d’oro, mi darà sua 
figlia, anche malgrado. che ora non li abbia 
più.» ” 

Andò ronzando qualche tempo per le vie di 
Stromthal e s'incontrò in molti de’suoi compagni, 
che lo avèvano dimenticato. Alla: fine entrò ardi- 
tamente nella strada, ove abitava Jacob. Elsen, e 
andò a battere alla, porta della di lui vecchia casa. 
Venne ad aprire lo stesso Jacob; 

«0h, voi di ritorno, Wanderbusche? Come 
sarà contento il cuore della Margherita  » esclamò 
Jacob, abbracciandolo. » © pei Bi? È 
, Carl seguì il -bottaio. in silenzio ‘e col ‘capo 
chino, come se fosse colpevole d'una cattiva azione. 
Gli mancava il cuore ‘a dover comineiare con 
quella:sua:storia della mazza perduta. 

« Gome siete pallido e dimagrato, disse Jacob. 
Spero però che avrele condotta una vita: da buon 





‘figliuolo. (Che begli abiti! ma non'molto conve- 
.| nienti ad un giovane operaio! Voi avete certamente 


trovato un tesoro: » mes i 

«No, rispose Carl ;io ho perduto tutto, anche 
i 50 fiorini d'oro che aveva guadagnati col lavoro 
delle: mie mani, » 


Da tutte queste supposizioni altro non ri- 
sulta che il cattivo stato delle finanze ‘au- 
striache. e.la confusione che regna nella loro 
gestione, 

«Oltre la diminuzione negli introiti , la ret- 
tifica' ‘operata nel 1851 reca anche. un, au- 
mento pure non indifferente sulle spese. 
Mentre ‘queste nel rendiconto 21 luglio 1852 
‘sono indicate in fiorini. 278,420,470, secondo 
l’ attuale rettificazione si fanno ‘ascendere ‘a 
fiorinà 281,728,770; cioè si reca un aumento 
di fiorini 3,308,300. Ciò è almeno logico; le 
soprayyenienze passive dovevano necessa= 
riamente. aumentare le. spese. È peraltro 
una Ruoxàa prova della confusione di ammi- 
nistrazione-seimporti passivi. così tagguar- 
devoli poterono sopravvenire ancora un anno 


‘ dopo la chiusura dei conti e quasi dué anni 


dopo la chiusura dell’ esercizio. 


In realtà però tutte queste anomalie non 
sono che il. risultato. di una fantasmagoria 
finanziaria:combinata nell'unico scopo di 
mantenere in piedi.il credito vacillante del- 
l' Austria. Nel luglio'1852 occorreva di fare 
uno sforzo/idi. cifre per: dimostrare . che. le 
finarize.austriache erano in via di migliora: 
mento sugli anni antecedenti e perciò si al- 
largò la cifra degl’introiti del 1851 esi tenne 
depressa quella delle spese. 

Così siebbe allora la compiacenza di po- 
ter dire chelil deficit totale per il 1851 era 
di 55,168,432 fiorini cioè di fior. 1,216,159 
in meno di quello del 1850. Secondo le cifre 
attuali il deficit -del' 1851 sarebbe confes- 
sato ufficialmente in 62,223,630 fiorini, ‘e 
quindi superiore di circa 6 milioni a quello 
confessato ufficialmente per il 1850. »Certa- 
mente che la pubblicazione di un tale risul- 
tato non sarebbe stata nelle convenienze del 
governo austriaco, che si valse quindi della 
docilità delle cifre per ingannare il pubblicò 
sulla vera situazione delle cose. 

Come nel luglio del 1852 il governo aù- 
striaco aggruppando a suo modo le cifre 


èsevpe far‘risultare un vantaggio del’ 1851 


sull'anno precedente, così volle dimostrare 
la stessa tendenza progressiva per l’ anno 
1852 in confronto del 1851, e i mezzi per 
giungere a questo fine omai li conosciamo. 
Gili introiti per l’anno 1852 vengono espostiin 
fiorini 226,365,108 e le spese in 279,812,439, 
e per conseguenza il deficit dell'anno ascen- 
de a 53,447,331. In confronto delle cifre del 
del 1851 come venivano esposte in via uffi- 
ciale nel luglio dell’anno scorso, il miglio- 
ramento sarebbe di poca entità. | — 

Infatti gli introiti del 1852 non superereb- 
bero quelli del.1851 che di fiorini 8,113; 070, 
mentre le spese sarebbero maggiori'nel 1852 
di fior..1,391,969, e nel deficit vi sarebbe la 
differenza in meno nel 1852 che di soli fio- 
rini 1,721,101. Questo risultato non sarebbe 
stato troppo splendido e avrebbe dimostrato 
che la situazione del tesoro austriaco è ri- 
masta stazionaria non ostante tutti ‘gli ap- 
parenti sforzi per migliorarla, e tutte le pom- 
pose; promesse ufficiali fatte sull’ avvenire. 
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La fronte del vecchio si fe’ scura. L’inquieto e 
smarrito sguardo di Carl, i suoi abiti eleganti 
fatti brutti nel viaggiare, la sua confusione ed il 
suo silenzio facevano sorgere: sospetti nell’ animo 
del prudente Jacob Elsen; e, quando il giovane 
ebbé raccontata la, sua storia, parve questa al 
vecchio bottaio così strana ed improbabile che, 
serollando Îl capo, disse: 

« Carl! voi avele abitati cattivi paesi. Meglio sa- 
rebbe stato per voi morire, fin da quando comin- 
ciaste a piallare la prima doga, che vivere per di- 
ventar mentitore! » 

Carl non rispose nulla , ma si volse per tornar- 
sene fuori. Sulla soglia si scontrò in Margherita ; 
e non fu poco il dolore e la meraviglia di questa 
al vederselo passar vicino, senzachè le rivolgesse 
nemmeno una parola. Tutta Ja notte non fece altro 
che girar attorno per la contrada della città. Ta- 
lora gli veniva il pensiero ed il desiderio di -ritor- 
nare nella casa del. vecchio Peter Schonfuss e di 
sua figlia Berta, ma ne lo tratteneva l' orgoglio. La 
sua freddezza però verso la povera Margherita gli 
pesava sulla coscienza come un rimorso. Prima di 
allontanarsi, avrebbe pur voluto vederla. E ‘con 
questo intendimento si fermò in istrada fin quando 
ella, dopo levato il sole ,. venne ad aprir-la porta. 
Allora le:si avvicinò. 1 a 

«0 Carl! « gli disse Margherita , » questo ri- 
vederci mi era dunque riservato dopo tre lunghi 
anni d’ aspettazione ? > | È 

««Sentite, cara Margherita! Sentite! »° 

«Non ardisco trattenermi con voi. Mio padre 
me.lo ha proibito. lo non posso che dirvi addio e 





ì giorni, com le Domeniche... * oe 
Fioniaatio ecc. debbono essere Iuuicisiti irauchi alla Direzione 


Non si accettano richiami per indirizzi da una | 
fascia. — Annunzi, cent. 25 per linea. fine ent. 26. 





Per raggiungere un migliore apparente ri 

sultato le cifre del 1851. subirono ‘1’ altera- 

zione già da noi indicata. In questo modo si 

fece risultare un aumento sui complessivi 

introiti di 6,859,968 di ‘fiorini , una diminu= 

zione sulle spese di fiorini 1,916,331’, e ciò. 
che più importa si è riuscito a far figurare 

nel deficit dell’anno 1852 una diminuzione 

in confronto di quello del 1851 di fiorini 

8,776,299. : 

Ciò non toglie veramente che il disavvanzo 
confessato ufficialmente ascenda all’ enorme 
somma di oltre 55 milioni di fiorini, ‘cioè 
circa 140 milioni di franchi ‘che'è più' del 
quarto dei redditi totali di un anno. Ma ale» 
meno si fa‘balenare la speranza agli occhi» 
dei contribuenti e dei creditori’ dello stato 
che, diminuendo òtto in nove milioni ogni 
anno, nel tetmine di sette in otto anni il di- ‘ 
savvanzo sarà scomparso. 
il termine. pronosticato dal barone Pillers- vi 
dorf perla rovina totale. delle finanze au- , 
striache se .continuava’ l’ attuale 
sistema. "IREPEEO 

Il governo austriaeo con cifre fallaci pro- 
mette ‘ogni anno l’ equilibrio:fra non ‘lungo > 
tempo, un antico ed esperto suò funzionario 
con altre cifre ben altrimenti rigorose ed ine- 
sorabili ha dimostrato all'estremità del siste- 
ma il fallimento. Attualmente il pubblico ha 
la scelta fra l’uno e l’altro modo: di. vedere 


fi 


e di sperare; fra. pochi. anni la scelta. non ; © 
sarà più libera, la speranza si'sarà cambiata + 


in una amara realtà, evil mondo ‘sarà ‘spet » 
tatore della catastrofe a cui conduce' un go- 
verno caduto ‘nelle mani di ‘una ‘sfrenata © 


soldatesca, il quale abbandona ogni via di. 


diritto e di legalità, e non sa mettere ordine ‘ 
e forma in alcuna cosa fuorchè nelle spo-. 
gliazioni e nelle violenze... her 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con R. decreti in data 12 giugno e 7 lu- 
glio, ha nominato il sig. Francesco Molle segre- 
tario pell’ abolita amministrazione del monte di. 
riscatto in Sardegna, ‘a segretario presso lu' dire- 
zione demaniale di Cagliari, ed ha collocato ari 
poso il sig. Riechini Benedetto ‘insinuatore a Broni, . 
ammettendolo.a far valere i suoi titoli per il con- 
seguimento della pensione. LARE 


Con R. decreti în data del 5 ed ordini ministe-, ji 


riali del 6 correnigagnato, vegona a EEEIEPENAi 
nomine e disposizioni nel. personale della ammi-- 
nistrazione dell’insinuazione e. demanio : tà 
Gavuzzi Vittorio, insinuatore a Casteggio, traslo- 
cato a Broni; Tango 
Barraja Pietro, idem a Avigliana, idem Ca- 
steggio; | US 
Perardi Giovanni. Battista, id. a Cuorgnè, idem - 
Avigliana ; AR, 
Balbis Giuseppe, ricevitore del bollo a Novara, 
nominato insinuatore e destinato a Cuorgnè; © 
Verga Alessandro, insinuatore a Diano Castello, 
nominato ricevitore del bollo straordinario e de- 
stinato a Novara ; sa 
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pregar.il cielo, perchè mio padre abbia un giorno — 


a riconoscere di aver avuto torto, » + TOO 
« Eppure, io gli ho-detto la pura, l’esatta verità!» 
sclamò Carl; ma Margherita se ne rientrò, la- 
sciandolo solo sulla soglia della casa. Carl stette 
un momento perplesso ; poi risolse di ‘seguirla , 
onde, prima di partire, convincere almeno lei della 
propria innocenza. Alzò dunque il saliscendi, en- 
trò in casa, attraversò la corte e la cucina; ma 


Margherita non vi era. Allora, passò: nell’ officina 
dove si trovò egualmente solo, non essendo ancor... 
venuti gli altri operai. Margherita era sempre la. 0° 


prima in piedi. 1 tear 


Nel cuore di Carl si fe' sentire più vivo il sen-* mi 


timento delle sue disgrazie e dell’ingiustizia che 


precisamente * 


disastroso 


ONE Venerdì 12 agosto © 


si resta tui 
Le lei i Coi 
dell’Opinione. 


D 
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aveva provata, e parvegli che una voce interna gli |. — 


andasse mormorando all'orecchio : «Hai contro di 

te il mondo intero. » — è Oh} questo è più di. 

quanto. io. possa sopportare! » 

« meglio è veramente morire!» 
E spalancò la porta che dava sul fiume. 

Era una fresca e bella mattina. Il Klar; ingros- 
sato dalla pioggia del giorno prima, scorreva com - 
piene acque. kg! a 
. « Ecco dunque la misera fine di tutte le mie 
speranze, della mia lunga pazienza, della mia in- 
dustria, del mio ardore al lavoro, di tutto ciò che 
ho sofferto e del mio grande amore per Marghe- . 
rita ! » esclamò Carl, facendosi innanzi verso il. 
fiume. ti Ranci 

Ma si fermò di repente. Il suo sguardo aveva 


scorto un. oggetto preso tra i pali di, betulla e lar. 
riva. « Cosa strana! ». diss’ egli;.« è una mazza @ 


soggiunse. egli: . ha 


dana 


= — = _ MEDA =_——_—_m—_—_—_——_—r—osrcee umori ii pei 


big 


n 


La 


ssî mise a piangere di gioia. 


‘salvarmi la vita » disse ( 
| dranîio ‘anche i giorni fortunati! x 0 





un 





Satta-Porqueddu avv. ‘Raffaele; ‘insinuatore a 
Tortoli, traslocato a Diano Castello ; 
Bertolè Lorenzo, idem a Vigevano, traslotato a 


Vercelli; 


Aresca Vincenzo, id. a Chieri, id. Vigevano ; 

Matacchini Luigi Maria, idem a Oleggio, idem 
Chieri; 

Magnani Felice, sott'ispétlore a Torino, nomi- 
nato insinuatore e destinato ad Oleggio ; 

Banchetti Angelo,..id.' a Annecy, id: Torino; 

Ferrari Francesco, id. a-Giamberì, id, Annecy; 

Derolland Leone, insinuatore a Yenne, nominato 
sotl'ispettore e destinato a Ciamberì : 

Gurtelin Carlo, id. a Aiguebelle, id. Yenne; 

Bonnefoy Francesco, id: a Seyssél; idem Aigue- 
belle; 

Martina Oreste, id. a Dego, id” Cassine; 

Brunenghi Ferdinando;  insinuatore ‘applicato 


‘alla:direzione di Cuneo , «destinato insinuatore, a 


Dego; 
Approsio Antonio, serivano alla direzione di 


Torino, nominato insinuatore ed applicato. alla 
stessa direzione. 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Eco. 


Visto l'articolo 11 dell'appendice alle Disposi= 
zioni preliminari della tariffa doganale 14 luglio 
1851, approvata per legge dell’11 luglio,1853; 

Sulla ‘proposizione del ministro delle finanze, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

x Articolo unico, 

È approvato il seguente estratto del manifesto 
camerale 12 aprile 1822, dle cui disposizioni sono 
applicabili alle isole del Lago Maggiore a termini 
dell’articolo:11 dell’ appendice. annessa alla legge 
1l luglio 1853. ; 

« Art; 1. Qualunque; deposito di merci ed. effetti 
« d’estera provenienza. è vietato ‘in tutta l'estensione 
< del territorio della zona. 

< Art. 2. Le merci ed effetti che si vorranno in- 


| « trodurre nello stato passando pel territorio della 


< zona dovranno transitarvi di giorno e non di 


«notte, non poiranno scostarsi nè uscire dalle 
 « strade'pubbliche e principali che da Ginevra 


« mettono direttamente'agli uffizii di dogana stabi- 
e liti sulla linea della zona; nè in alcun modo, nè 


‘ « sotto-aleun pretesto polranno' arrestarsi nel loro 


« passaggio, salvo il caso. di forza maggiore che i 
« conducenti dovranno immediatamente, giustifi- 
‘e care innanzi al sindaco del luogo. dove il caso 
« sarà avvenuto. 

« Da siffatte disposizioni sono eccettuate le pic- 
‘« cole quantità di metti ed effetti destinate all'uso 
« dei particolari residenti nella zona. 

« Art. 3. In caso di contravvenzione agli articoli 


“« precedenti, le merci ed effetti sovra menzionati 


«-sararino' arrestati per essere immediatamente 
< trasportati e depositati nell'ufficio di dogana più 
« vicino al luogo dove seguirà l'arresto. 

« Art. 4. Per l'accertamento delle contravven- 


‘.« zioni e pei relativi giudizii,. si osserveranno le 
* «-disposizioni portate dalle ‘regie’ patenti 17 feb- 


« braio 1819. 
« Art; 5. «Le contravvenzioni: agli articoli,l1 e 2 


| «saranno punite:colla confiscazione delle merci ed 
: « effetti non meno che delle bestie, carri, ed altri 


CI oggetti servienti al trasporto, e colla condanna 


‘ « in’solidum dei proprietarii, conducenti e depo- 
« sitarii ad una multa uguale al valore delle merci 


<ed effetti confiscati. » 


Il ministro delle finanze è incaricato dell’esecu- 


zione del presente decreto, che sarà'registrato al 
controllo generale, pubblicato ed inserto nella Rac- 


© colta degli atti del governo. 


Dato a Torino, addì 5 agosto 1853. 
VITTORIO EMANUELE. 
C. CAVOUR. 





FATTI DIVERSI 


v # è , . 
‘ Collegio nazirnale del Carmine. Oggi facevasi 
. in questo înstituto la solenne chiusura delle scuole 


% 


‘secondarie e.delle speciali, L' ampia ‘cappella del 


_+_————___-_t--_----—----_Esc 
— molto rassomigliante a quella ‘ch’ io ‘ho perduta ! 


4 


L’ avrà certo lasciata cadere' nel fiume alcuno degli 


‘operai di Jacob Elsen. » 


— Era una mazza più grossa delle ordinarie , e, 


benchè fosse una matta fantasia, Carl lasciossi an- | 


dar a pensare che una polenza soprannaturale 
l° avesse condotta lè a tempo, ‘per distornarlo dal 


‘. funesto suo disegno. 
‘€ Sì! sì è la mia mazza! » sclamò egli ‘poco 


stante ; giacchè, inelinatosi, aveva’ potuto distin- 
‘guere il segno del vano che vi aveva praticato. 
Senza fermarsi ‘a raccoglierla, giacchè la vedeva 


‘ solidamente assicurata in quel luogo, riéntrò cor- 


rendo nella casa di Jacob Elsen, e trovò questo 
che stava scendendo la scala. 

‘&*Ho trovato'la mia mazza ! » gridò-Carl; « do- 
v'è Margherita ? » 

‘Il'bottaio tutt'a prima parve incredulo. Marghe- 


| rita, sentita‘la voce dell’ amante, scese in tutta 
° fretta al pian terreno. 


«Venite da questa parte , soggiunse Carl , con- 


‘ ducendoli amendue attraverso la bottega. « Venite 
© tda questa parte , guardate? > 


© Allora Margherita e suo padre videro essi pure 


“ lamazza di legno. Carl si abbassò per raccoglieria, 


il cavicchio , ne fece spillar fuori sul pa- 
tte le monete d’ oro. 
strinse la mano, pregandolo che gli 


2A 






dato 


E 
Ir 


volesse perdonare i suoî ifigiusti sospetti. Margherita” 


a 


© «Il mio-denaro è proprio arrivato a tempo ‘per. 
ar a » disse Carl; « e-con lui ritorne-. 





Sent " " “a 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


collegio era a mala pena capace a contenere la 
moltitudine delle persone accorse per assistere a 
questa funzione. Al banco della presidenza sta- 
vanòiministri-della pubblica istruzione.e di grazia 
e giustizia ; due vice-sindaci del municipio , tre 
consiglieri di stato e l'ispettore generale delle 
scuole elementari. Nella folla notavansi deputati e 
senatori del regno , distinti professori , letterati e 
giornalisti. _ ; 
' Inaugurava ‘la funzione il preside cav, abate 
Monti, il quale con rara lucidezza e con molta 
generosità di sensi esponeva lo stato del collegio: 
Da tal relazione fatta con quella franchezza che 
del buono non fa pompa, ed i difetti non tace , 
ognuno potè agevolmente farsi ‘capace ‘qual di- 
stanza corra’ tra: îl preserite? sistema: educativo e 
quello precedente al::1848. Noi notammo, special- 
nente quéi:tratti:, dove, ;il preside accennava all’ 
importanza degli esercizi ginnastici e militari, doye 
parlava della disciplina, dove infine esponeva 
Quale sia lo spirito di fratellanza che regna fra gli 
alunni. Gli esercizi militari ei diteva come avés- 
sero un carattere incontestabile di utilità non solo 
érchè giovano a rinfrancare'il corpo e lo spirito; 
a rendereli giovani più sicuri di'sè:, ma sì puve 
erchè preparano già militi belli e fatti alla guardia 
Pesicoo. îna sì pure-perchè:preparano=all’‘avyer 
Nite immanchevole di'questo nobile Piemonte una 
generazione forte,e degna de’ suoi destini. 

Quanto alla disciplina ei tornava a dire , come 
già l’anno scorso, come qui si rifugga da quegli 
‘artifizi immorali, a cui non esitarono a ricorrere 
in passato certi ‘noti institutori. — Dello spirito di 
fratellanza che ‘regna tra i convittori infine, ei ci- 
tava un tale esempio; per cui ne rimaneva alta- 
mente commosso tutto l'uditorio. Uno dei giovani 
essendosi , per ragioni di famiglia, troyato. nella 
necessità di dover lasciare il convitto,, i suoi con- 
discepoli apersero fra di loro una sottoscrizione al 
fine di supplire.col proprio peculio alla spésà della 
sua pensione. Quando un instituto può annotare 
di questi tratti, ben può dirsi che non ha fallito 
alla sua missione educatrice. 

Seguiva ‘indi Ja distribuzione degli ‘attestati di 
merito agli! alunni più distinti. Dalla: tabella letta 
dal direttore degli studi: rileviamo. che; gli allievi 
delle scuole secondarie ammontarono; nell’anno.a 
309 , se ne presentarono, agli esami 257; di cui 
194 furono promossi in ambi i corsi principale ed 
accessorio , 7 soltanto nel principale , 36 seltanto 
nell’ accessorio, e 20 furono rimandati in ambi i 
corsi. Quelli del corso professionale, distribuito 
quest’anno ‘in’ quattro classi graduali; ascende- 
vano a 118; se ne presentarono agli esami 90, di 
cui 69 furono promossi :e 21 rimandati. 1. premiati 
nel corso classico furono 40, in quello professio- 
nale 22. 

l professore Domenico Capellina colle più no- 
bili parole rendeva poscia un mesto-tributo alla 
memoria del lacrimato professore Pensa , colpito 
da apoplessia nel momento stesso în cui attendeva 
agli esami , e pigliava quindi le mosse per indi- 
rizzare alla scolaresca i più affettuosi e generosi 
consigli. 

Tramezzò a queste operazioni , i convittori an- 
davano di tratto in tratto intercalando inni pa- 
triottici e morali, egregiamente musicati dal mae- 
stro Rossi, i quali allestavano i progressi già fatti 
da quella cara gioventù nell'arte del canto: 

Non vogliamo dimenticare che le pareli della 
vasta sala erano tappezzate da disegni assai bene 
eseguiti dagli alùnni, i quali fanno prova della 
maestria pure acquistata in questa parte. 

A chiudere poi la funzione‘ con uno spettacolo 
graditissimo, l'uditorio, nell'useîre dalla cappella; 
trovava nel cortile riuniti tutti i collegiali sotto le 
armi, i quali con una‘ precisione e con una svel- 
tezza da ‘eccitare invidia.a molti militi; eseguivano 
evoluzioni militari di più sorta. Tutti gli.astanti 


\ ne rimanevano altamente commossi , ed il signor 


ministro della pubblica istruzione non potevasi 
trattenere dall’ esprimere all'ufficiale comandante 
la sua più viva soddisfazione. i 

Dobbiamo aggiungere che fra pochî giorni una 
squadra di.convittori. partirà per una. peregrina- 
zione al San Bernardo, accompagnata da'uno dei 
superiori del collegio e dal professore di storia 
naturale. 

Dopo tali risultati l’Ammonia ed .i suoi degni 
confratelli hanno piena ragione di gridare la croce 
addosso ‘all'attuale sistema d'educazione nazionale. 
Ella ben vede che, preparando in tal modò la ge- 
nerazione crescente, il regno de' suoi amici è 


» finito. 


R. direzione generale dei teatri. Il concorso 
ai.premii da distribuirsi nel 1853 agli autori delle 
tre migliori produzioni drammatiche, verrà. chiuso 
con tutto il prossimo settembre. 

Si porge questo diffidamento. per quegli scriltori 
che vorranno approfittarne, avvertendo che, qui 
trattasi. di concorso straordinario, e che non pos- 
sono quindi essere osservate le normè siabilite 
pei concorsi ordinarii riguardo. all’ epoca: della 
prestazione dei. manoscritti, essendo, il: termine as- 
segnato nel R. decreto a tutto dicembre, relativo 
alle produzioni. da rappresentarsi, nell’ anno sue- 
Cessivo. ‘ 

Genova, 10 agosto. La Gazzetta di Genova 
si associa ‘al voto già manifestato dal Corriere 
Mercantile , Italia e Popolo e Cattolico y'e prega 
alla sua volta la direzione delle regie poste a.fare 
in modo che siano spediti a Genova.i giornali e 
le lettere:di*Francia che partono ‘col’ convoglio da 
Torino alle 6 pom. ‘e ‘si fermano in ‘Alessandria 
per essere raccolte e ‘ravviate dal suecessivo con- 
voglio. Questa riforma è non tanto desiderata dalla 
stampa quotidiana quanto dall’ interesse commer-- 
ciale della nostra città: ©‘ (Gazzi di Genova) 


STATI IPALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 6 agosto. Leggesi nel Giornale di Roma: 

Questa maitina (6 agosto) alle ore 8 e 52-minuli 
di.tempo medio si è sentita una leggiera scossa 
di terremoto ondulatorio, che avrà durato 4 0:5 
secondi .al più nella direzione dell’ est all’ ovest. 

Lo stato degli strumenti meleorologici era il se- 
guente all'osservatorio del collegio romano. 


‘Barometro 28p 0,1 
Term. attaccato al bar. 210 R 
Term. esterno A°.a 


Umidità (dedotta.dall’ osserva- 
zione; del:-psicrometto) 71,8 
Direzione del ‘vento S. E. debole. 
Il cielo era di un.turchino biancastro assai ca- 
rico, di vapori con qualche cirro-cumulo sparso 
qua e là, e in maggior copia pressò l'orizzonte. 
È dal giorno 24 giugno che non abbiamo avuto 
pioggia , e dal giorno 27 dello stesso mese che il 
cielo è stato abitualmente sereno, e il massimo di 
caldò giornaliero all’ ombra ‘ha' ostillato-tra i 240 
e i'25° R. eil termometro nero: esposto al:sole ar- 
riva d’ ordinario ai-:27 0 ai 29* R. 
I giornî di massimo; caldo: nello scorso mesesono 
stati i seguenti : 
18 luglio termometrografo all’ ombra 28°.0 


19. >» abi 29° 0 
29. > 26° 8 
l'agosto - 26° 2 


Questi numeri: non sono: fuori del solito pel 
clima romano, ma una costante successione di'or- 
maî 40.giorni di\calore così) sostenuto: è - piuttosto 
straordinaria; 


AEDES RAMA, ASTI I AT 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ticino. Sul.proeessò; del parroeo Pochinò ; leg» 
gesi nella, Democrazia. ; 

« Dopo una settimana di lettura di atti e. di.di- 
battimenti, finalmente il tribunale d’ appello, ha 
pronunciato ieri il suo giudizio. 

« Esso ha annullato il. decreto del primo tribu- 
nale, che, nonostante una ‘fondata ricusa , aveva 
ammesso a sedere mel proprio sento ‘il giudice Da- 
niele Tomini ; e 

«Annullato l'enorme. decreto di libertà provvi- 
soria profferto dal primo tribunale, e rimesso ‘in 
vigore il deereto d'arresto contro il Pochini ; 

«Annullato un egualmente arbitrario decreto 
dello stesso primo tribunale con cui erano stati 
toli i suggelli alla sostanza, e scritti del Pochini; 


straordinario sig: Giuseppe Bullo, ha'ritenuto che 
questa ‘nomina debba partire dal rimanente ‘del 
tribunale supplimentario e'non dal consiglio ‘di 
stato: 


« Dalle quali cose:tuite-nel- loro. insieme emer- 


delitto di.alto criminale, e che la condizione, del» 
l’imputato e dei giudici incriminati si è d’ assai 
aggravata. 


ed a-rinnovare la sua sentenza , onde possa  du- 
rante questa sessione esser di nuovo sottomessa 
all'appello, e definitivamente.decisa. » 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

6 Parigi , 9 agosto, 

Sempre la stessa assoluta ed-intiera confidenza, 
Sul principiar della borsa però, certe persone aye- 
vano cercato. di spargere qualche dubbio sulla ve- 
rità delle allegazioni della nota del Moniteur. Ma 
queste voci, fatte circolare con un’ intenzione ma- 
ligna, non poterono produrre alcuna impressione; 
I fondi pubblici erano assai fermi ; il ‘rialzo’ però 
non fu: molte eonsiderevole, a cagione delle liqui- 
dazioni che si avevano da fare. 





mano tutte il Moniteur. Si pretende anzi che un 
dispaccio telegrafico arrivato oggi portasse che un 
membro ‘del gabinetto inglese aveva. dichiarato 
innanzi ad una delle camere del parlamento es- 
sere la vertenza definita con onore e soddisfazione 
di tutti. Ma io vi do questa notizia sotto ogni ri- 
serva, poichè ho poî veduta una persona; ordima- 
riamente ben informata, che mi disse aver il mi- 
nistro: inglese: tenuto un linguaggio diverso. 

; Si considera dunque la questione d'Oriente come 
risolta, provvisoriamente almeno; esi pensa che 
quando la Porta ‘avrà fatto' conoscere la' sua ade- 
sione alla nota delle quatro potenze, ‘avranno 


luogo simultaneamente e lo sgombro delle pro* | 


vincie danubiane e la 
baia ‘di Besika. 
È Del resto, nessun'altra notizia. HM Moniteur con- 
tiene nella sua parte: ufficiale:la nomina: dei ‘pre- 
sidenti, vice-presidenti a' segretari dei-consigli ge- 
nerali di parecchi ‘dipartimenti. Queste nomine 
confermano quanto io' vi diceva, or sono*pochi 
giorni, circa jl‘non' trovarsi ‘sulle diste nessun 
nome illustre, fuor quelli dei ministri; Senatori è 
deputati che vi.sono compresi. sar Pa 
Si annunzia per la prossima’ settimana la pub- 
Dlicazione d'una nuova 6pera ‘del ‘celebre Proù- 
‘ dhon, intitolata Philosophie du progrès: Dopo'il 
suo-libro sul colpo di stato‘ del'2 dicembre come 
prova ‘della rivoluzione’ sociale, Proudhon nor 


partenza delle flotte: dalla 


aveva più nulla pubbliéato e si diceva che sî fosse” 


messo' dentro in imprese di strade ferrato: 


Poichè vi ho parlato di libri ,-vi dîrd anche di | 


un'importante innovazione che ‘sàrà introdotta: nel 
commercio degli almanacchi. ‘In avvenire, ai mer- 
ciaiuoli e cartolai, che ne avevand'al' solito dei 


« Speriamo che l' attuale tribunale supplimen- 
tario di prima istanza sarà sollecito a completarsi , 


© Si sono ricevute leltere da Londra, che confers. 


i" 


« E quanto alla nomina del supplementario. 


ge, che pur troppo si riconosce l’ esistenza del 








| rimasero. sino al ‘pi Mi LSROR 
‘la morte di Stefano VI sueceduta ‘in quell'epoca , 
da prima i boiari sceglievano il principe dal loro 


depositi, sarà proibito di venderne, quando non 

siano munîli di patente da librai. Infatti, queste 

pubblicazioni sono ora dei veri libri e non si pos- 

sono più assimilare ai. calendari od’ alfabeti , di 

cui si permette-da-vendita- anche-ai-non librai. 
" è A. 


— Si legge in una corrispondenza da, Parigi 
dell’Emancipation: 

« Ora, che il processo Raynaud ebbe a Londra 
i suo corso, possorivelarvi fina delle particolarità 

i questo affaré , ‘assai più ‘grave di quello che 
Non si potrebbe crederlo, dietro lettura dei verbali 
dell'udienza: 

« Ecco il fatto: Circa sei settimane fa, ùna delle 

ersone addette alla casa dell principe di Joinville ri- 
cevette una lettera, nella quale lo sì informava 
che un complotio era messo in ‘piedi contro Na- 

oleone Il'e doveva scoppiare iminanicabilmente, 
colla di'Jui morte ‘per risullato. Si'‘asseveravano 
sentimenti di: patriottismo: da parle dei congiuràti 
e sopratutto le lòrobuone intenzioni, a risguardo 
della famiglia degli Orléans ,.i quali eransi yoluti 
prevenire, onde potessero mettersi in grado di ap- 
profittare delle circostanze. 

« Questo scritto fu dapprima considerato come 
opera d'un pazzo o d’un mistificatore. Tutlavia 
destò ‘una ‘grande indignazione nell'animo del 
principe di Joinvilla at juale fu trasmesso e che 
lo comunicò al duea di Nemours. La collera di 
questi: fu anche più' violenta, è dichiarò che 
quando'anche l'autore fosse un insenisatò doveva 
esser ricercato, ed ‘era in ‘oghi’’modovil èaso di 
farne avvertito il governo! francese. 

- € Questo ‘avveniva mel tempo che corse tra: l’af- 
fare-dell'Hyppodrome: è quello dell’Opéra. comi- 
que. Pietri era già sulle traccie: Sapeva che si te- 
nevano riunioni da antichi membri di società de- 
magogiche. Non tardò a cogliere le fila della trama, 
su.cui le informazioni di Londra getlaron pur 
qualche luce. La polizia inglese non era dal suo 
canto rimasta’ inattiva, è potè impadronirsi di Ray- 


‘naud uno dei congiurati. Questo triplice affare 


dell'Hyppodréme ; di'Londra e dell'Opéra comi- 
que sarebbe dunque un'complotto solo, ei prin- 
cipi'd'Orléans, per un sentimento che lionora, 
ma che non sorprenderà nessuno, avranno con- 
tribuito a preservare i giorni dell’imperatore. 
INGHILTERRA 
» Londra, 8 agosto: Le-sedute delle due camere 
non presentarono nulla d'importanza sino alla 
partenza del corriere, allorchè stavasi intavolando 
l'interpellanza di'lord Clanricardè intorno agli af- 
fari d'Oriente. SO ian: 
; PRUSSIA 

Berlino, 5 agosto. De Linthèim, comandante in 
capo del‘3° corpo d’armata, si portò iéri a Putbus, 
dove.il ré: l'aveva’ fatto ‘chiamiare per dargli istru- 
zioni relativamente ‘ad ‘una’ missione: a Pietro- 
borgo: } 

— Il governo risolse. di aumentare il numero 
dei fari sulla costa orientale della Prussia, 

(Corr. part.) 

— 6 detto. Le comunità dissidenti, contro i 
quali il governo prese rigorosi provvedimenti , 
hanno provocata una decisione. giudiziaria.‘ T'tri- 
bunali di prima istanza hanno deliberato contro 
le comunità: ma la corte d'appello si pronuncia in 
loro favore ed accordò ad ‘essi ‘il diritto ‘di sepa- 
rarsi dalle altre comunità; di nominare dei predi- 
dicatori. e. di. esercitare ri} loro! culto. N; 

— Numerose famiglie, sono arrivate qui dalla 
Moldavia e dalla Valacchia esi fermeranno fino a 
che siano partite le. truppe russe. : . 

— Il governo ha intenzione di adottare delle 
misure, per impedire alle banche di Brunswick & 
di Darmstadt di far affari‘in Russia! In'ogni: caso, 
non sarà autorizzata la circolazione dei loro ‘vi- 
glietti. I governo aveva fatti rielami contro l’auto- 
rizzazione»di queste banche, ma senza successo; @ 
ciò diede luogo. all interruzione. delle relazioni 
diplomatiche fra la..Prussia: e. 1’ Assia-Darmstadt , 
interruzione di cui pare non si faccia gran caso 
nell'Asia granducale. | | (Corr. part.) 

Vit .. PRINCIPATI DANUBIANI 

Or che i principati danubiani occupano una 
parte. non indifferente della quistione orientale, 
crediamo non saran per riescìre! discare ai lettori 
del nostro periodico le seguenti brevi nozioni sto- 
rico-geografiche, che, tratte dalle migliori fonti, 
andremo in breve svolgendo. 
| La Moldavia, appellata ‘anche il Deserto Geto , 
‘venne scorsa e conquistata a vicenda dai re per- 
siani, ‘sciti e macedoni, più tardi ridotta in co- 
lonia greca, fino a che nel primo secolo dopo Cristo 
Decebalo vi fondò il grande impero dei deci, che 
venne in seguito di tempo conquistato da Traiano 

Durante l'emigrazione dei popoli e dopo di que- 
sta oceuparono il paese geti dell'occidente, unni , 
bulgari, avari, cumani, mongoli , tartari e valac- 
chi, finchè Unno-Bogdano Te suo figlio Dragosch 
vi fondarono un principato ereditario, i cui reg- 
gitori sotto il titolo di voivodato 0 miriza ‘regna- 
rono interrottamente fino al 1526 ‘e si estinsero 
colla morte di Stefano VI. Essi vissero inì continue 
lotte coi loro vicini, in guisa \che ‘dovettero. ora 
porsi sotto la protezione della Polonia, ora del- 
l'Ungheria, ora della sublime Porta, sotto la quale 
jo del XVI secolo. Dopo 


grembo, poi esso veniva eletto‘a capriccio del'gran 


| sultano e per ultimo quel posto era’ occupato S0- 


lamente da uh greco... 0/0} /(.° u 
Nell'anno 1821 tutti i greci vennero allontanati 
dai pubblici impieghi e venne eletto ad'ospodaro'il 
boiaro Giovanni Stourdza , al quale successe nel 
1834 Michele Stourdza. Giova ‘notare che sino al- 






Bukovina , e.fino al 1812 anche la Bessarabia, 
sicchè quella ‘provincia aveva in allora una esteri 
sione di 1600 miglia' quadrate. Premesso questo 
breve quadro storico , passiamo a dare alcune 
principali nozioni geografiche di Questa provincia. 





La Moldavia , una delle provincie che rendono ‘| 


maggiormente. alla Turchia $ ma ché in rapporto 
alla sua interna amministrazione può considerarsi. 
quasi indipendente, e sta sotto il protettorato della 
Russia;;;è-posta..tra la Valacchia. la Bessarabia, 
la-Bukoviba ela Transilvania; «ha sun’ estensio 

di:600 miglia quadrate’ Le. contauna popolazio! 

di 650,000'abitanti (moldavi, zingani, ebrei, greci, 
armeni , serbi, bulgari, polacchi, russi unghé- 
resi e; tedeschi) che. professano perla. maggior 


parte la religione; greco-non-unita ; parlano: un: | 
dialetto: dellavtingua..valacca; e si occupano non | 


solo nella’ coltivazione di campi e di ‘giardini, 
(grano turco, frumento.; orzo; saraceno; poponi; 
legumi) , ma ben anco e principalmente nella pa- 
storizia e nella coltura delle vili. ,, ottenendo il me- 
dio annuo; di,4 a.5:milioni-di emeri di vino. 

Oltre a.ciò:si dedicano alla. pesca ed ‘alla pro- 
duzione di' sale minerale ed esercitano un com- 
mercio: non indifferente con vino, legnami , cera; 
male, cavalli, animali da macello e pollami. La, 
più’ gran parte del peso è piana, solo verso ge- 
cidentè vi sono formate alcung.caiene di monti; le; 
pianure, site. al: Danubio , al Pruth' ed al Sigeth 
sono fentilissime : i boschi poi offrono selvaggina 
di ogni. sorta;e.in grandissima, quantità, e d'ani 
mali feroci non vivè penuria; specialmente. di, lupi, 
orsi”, lînei e volpi. 7 ig) 

La religione dominante nella provincia si è la 
greca, nonrunita, colla sede dell'arcivescovo in 
Jassy,.Gli abitanti, si .dividono,in, quattro, classi 0 
caste, icioà:. > î } È) 

1. Béi sacerdoti ,. dei boiari (circa 5,000)- e dei 
privilegiati, che Sono esenti da imposte; .. — 

“2. Privilegiati.non esenti dal pagamento di im- 
poste; a . 

3. Contadini che pagano impòste, e 5 
4: Zingani, che non-godono diritti civili e libertà 
personale. ‘* Più 

Alla. direzione del governo. sta un ospodaro 
eletto dal divano-(senato composto di 10 boiari) e 
confermato dal'gran‘sultanò. ‘A questo, come pure 
ad'un annuo tributo di 6,000 borse (300,000: fio- 
Fini), si imilano, dalla pace di'Adriariopoli, con- 
chiusa nel 1829, le relazioni di dipendenza della 


Moldavia; alla Porta: ;Le finanze del.paese, sono in, 
oltimo'stato,..al contrario. deve dirsi dell’ educa- |, 


zione popolare. Nell'anno 1844 è stata eretta a 
Jassy un'accademia, e nel 1831 ‘venne riaperto il 
Basilianum perde scienze di; diritto @ per lo studio 
di lingue. Le entrate dello stato ascendono, an- 
nualmente a dieci ‘mitiohi‘e’mezzo di piastre (fio- 
tini 1,050,000), le èscite, ad' otto milioni di piastre 
(800,000 fiorini), il debito dello stato circa ad otto 
milioni di piastre. 4 

Tutto-il principato è ora diviso in 18 distretti 
suddivisi in circondari. La capitale Jassy è una 
città molto commerciale e conta cìrca 27,000 abi- 
tanti, e mercè alcuni floridi istituti letterari, le ti- 
pografie e le gazzette che vi si pubblicano, viene 
ad acquistare un'importanza letteraria piuttosto 
grande in quelle regioni che, come dicemmo più 
sopra, per tale ‘riguardo sono ancor molto me- 
schine. Degli altri luoghi ci basterà nominare Ga> 
lacz, sulla sponda sinistra del Danubio; capo-luogo 
del distretto di Cavurluî ; città per così dir nuova, 
che va.ampliandosi di..giorno in.giorno , e che, 
grazie.al suo porte franco è alla stazione pribei- 
‘pale stabilitavi dalla compagnia, viennese della na- 
Vigazione a vaporé, si può considerarè come la 
piazza più commerciale di wo il basso Daiubio. 
Essa conta oggidì 12,000 circa abitanti, IL giorno 
1 maggio 1709 fu testimone di una sconfitta dei 


russi battuti dai turchi presso questa città ; ed il, 


10 maggio 1828 gli ottomani vennero ‘sconfitti dai 
russi. Giteremo anche Botochany, capoluogo di 
distretto.con oltre.10,000 abitanti, piccola ma' flo- 
rida in grazia; del suo commercio, e per ultima 
Okna nel distretto di Bakew, città piccolissima di 
circa 1,200 abitanti, ma importantissima a ca- 
gione delle sue miniere di sal gemma, che vanno 
annoverate fra Je più abbondanti che si cono- 
scano. CRI : 
î Î (Cantinua) | 
STATI UNITI ” 

Per mezzo dél battello a vapore inglese Arabia, 
arrivato sabbato a Liverpool, dopo una rapida tra- 
versata di nove giorni.e diciassette ore, si sono 
ricevute le corrispondenze ‘ordinarie di New-York 
fino al 27 luglio. ; 

Le notizie politiche degli Stati Uniti sono poco 
importanti. Non è ancora fatta la designazione uf- 
ficiale dell' ambasciatore degli Stati Uniti.in Fran- 
cia ; ma si crede sicura la nomina del sig.» Dix. 

x Nel Messico , «iligoverno.del generale Sant'Anna 
richiamò. i gesuiti. ;..1..;., 3 

«ole notizie della California, che vanno fino al 
“primo-luglio, accennano ad ‘un 


# ; 


alla produzione dell’ oro. “3 | 
It raccolto promette di essere assai abbondante 
agli Stati Uniti ;, ma le notiziericevute dall'Europa 


fanno su quei mercati sostenuti i prezzi: (Débats) | 


vAPFARI D'ORIENTE 


Sinora.che sia rischiarato quella specie di | 
enigma che sta. sotto alla annunciata accet-. 


* tazione delle proposte; di'Vienna per. parte 
| dello ezar, noi 












































‘T- apparteneva» alla Moldavia: anche»la. 


‘an numero gli | 
incendi, ma sono» sempre: soddisfacenti quanto, 


liamo meglio essere par- ; 
chi di notizie dirette di Costantinopoli, es- | 


la 





sendochè in quella, capitale, ignorandosi la 
annunciata accettazione, continuavansi, gli 
armamenti col ;consneto ardore che forse 
potrebbe riuscire sprecato: Merita ‘però una 
speciale menzione quanto troviamo nel Pays 
sull’attitudine che'assunse la Persig, sicco- 
me altra delle naziotii chiamatea rappresen- 
tare una parte nel conflitto che per sì lungo 
tempo,e che anche oggidì noi crediamo pro- 
babile. Ecco cosa leggesi.in quel giornale : 

« Noi riceviamo dei muovi: dettagli sugli 
affari. della, Persia dei quali abbiamo già 
parlato. Ci si scrive; e con ragione, che la 
causa di, questo paese ritienesi intimamente 
legata con quella della Turchia e. che l'av- 
venire dell’uno di: questi ‘due imperi; po- 
irebbe ben dipendere dalla sorte dell’ altro. 
Così, ci‘si assicura; che nel caso ‘d’una’di- 
chiarazione di guerra, il governo dello $ciah 
cercherebbe da se medesimo un appoggio 
presso l'Inghilterra, le cui valorose armate 
dell'India potrebbero, per la via, del golfo 
Persico, yenire a rinforzare le truppe per- 
siane che, dopo..il 1827 furono montate sul 
piede; delle armate europee. Lacondotta del 
Sig. Thompson, incaricato d’affari di;S. M. B. 
in Persia, può fat presagire l'appoggio che, 
in caso di pericolo, il governo "inglese pre- 
sterebbe a quello delle sciah. 

« Il sig. Thompson dicesi che abbia fatto 
rigettare compiutamenteli reclami’ del mi- 
nistro russo signor Doulgourcuki. L'agente 
dell'Inghilterra fece» conoscere allo stato di 
porre le sue fotze in tino ‘statò conveniente 
‘onde, nell'ipotesi d’una lotta îra la Porta e 
lla Russia, esso possa liberarsi dall'influenza 
idetlo czar e forse riprendere ‘le due provin- 
cie persiane; d’Erivan e vdi Nascivany cae- 
ciando le. truppe; cosacche, dall’importante 
posizione, di Asciurad, la quale, nelle.mani 
dell'Inghilterra. contrasterebhe l'azione dell 
Russia'nel mar Caspio e:sarebbe utilissima 
agl’ifiteressi” medesimi della ‘Persia. Tl'sig; 
Thompson, secondato vivamente da Ahmed 
Weffiek ambasciatore» della. Porta attamana; 
‘pattebbe aver riportato” una vittorianicone 
pleta. ct vi "va 

« Il ministro: turco comunicò ‘al; primo 
ministro della-Persiàita corrispondenza scame 
i iata recentemente fra la Porta e la Russia, 
nello» stesso tempo; ché{Mirza-Ahmed-kgn; 
ambasciatore della Pérsià'a Costantinopoli, 
dichiavava al‘divanio che ‘la’ sittipatia' della 
‘ Persia era per la,causa.della Turchia e. che, 
| sele circostanze lo ‘esigessero;. la. comu= 
| Danza dei lorò ‘interessi, della‘ loro fede re- 
ligiosa e, della. loro, nazionalità. minacciatà 
ad. un tempo stesso ‘dalla. Russia doveva 
determinare lo sciàh di Persia a fornire alla 
Porta.tutto il. concorso morale e materiale 
che «sarebbe giudicato necessario: Lo seopo 
di Mirza-Ahmed-Kkan era-di unire la Persia 
alla Turchia:con nuovi ed indissolubili le- 
gami,. edi far:disparire. le sultime traccie di 
quell'àntica animosità che esiste fra i turchi 
ed i persiani e di' cui la Russia trasse un sì 
gran partito. 

« Le ultimelettere che ci’ pervengono da 
Tabritz annunciano lo.scaccò subìto dal sig. 
Doulgourouki. Il'rappresentantedella Russia 








strazione ostile;contro Ja{Rurchia mandando 
un corpo d’armata straordinario a Sultanich, 
Queste medesime «lettere ‘ci annunziava che 
il ministro. rasso'erà \sul'punto’di abbando- 
nare la corte di Persia,» 





Il risultato delle'interpellanze di lord Glan- 
ricarde fu ‘comunicato a Parigi mediante 
dispaccio ‘telegrafico del-seguente. tenore; 


Nella camera-dei lordi la sera.scorsa il marchese 
di Clanticarde domandò. una spiegazione dal se- 
gretariò di stato per glì affari esteri sull'argomento 
della questione orientale,; IL nobilé dord. espresse 
la‘ speranza che le flotte combinate fossero.in quel 
momento innanzi a Costantinopoli: Secondo la sua 
opinione nessuna proposizione da qualunque poten? 
‘za emanasse sarebbe. soddisfacentese non stipulasse 
l'evacuazione dei: principati: per parte. della: Russia. 
Lord Clarendon rispose'che non-voleva ora entrare 
in E intogttione che fosse di matura di suscitare 
‘nà distussione , a suo parere, inopportuna in 
| questo momento. Tuito ciò,che voleya dichiarare 
alle loro signorie era che ì governi di Francia € 
«' Inghilterra non.acco î alcun ac- 
(comodamento,che non, avesse per base e perscopo 
| mantenimento dell'indipendenza della Turchia. 
Tn risposta ad una domanda -del conte, di Malme- 
Sbury,, il,gonte di Glarendon dichiarò che egli 
considerava l’ immediata e completa evacuazione 
dei principati per parte della Russia. comè' una 
condizione, sine: qua, non. di ;tutte le trattative, 
| (Forti applausi) Si lasciò cadere l'argomento: 
‘Nella camera dei comuni Jord John Russell: pre 
un impegno. formale «di. presentare alla camera 
prima della proroga una, completa esposizione d 
il tutta la:questione d’ Oriente. Indi confermò la no- 
lizia dell accettazione dell’ accomodamento:che DI 
‘manò da Vienna. 


i 


} 


T'OPINIONE; GIORNATE: POLITICO 





Ù 





Riguardo alle proposte delle potenze si 
legge nell'Observer quanto segue che .wiene 
Tiportato:dagli altri giornali con risetva!: 

La proposta falta dai rappresentanti ‘a Vienna 
che lord John Russell dichiarò di essere accetta- 
bile non'è stata ancora pubblicata | ma si dicé 
che la sostanza ne Sià quanto segue : : 

Essa fotimà uha Specie di narrativa di tutto l'af- 
fare dall’ arrivo del principe Ménzikoft a Costanti- 
nopoli, e mette ‘innanzi dapprima l'ultimatum 
Inandato dal ‘principe Menzikoft ini nomé dello 
ear, secondariamente la risposta fatta da Reseid 
baserà ‘in ‘tome del sultano: 

Entra'poi distesamente hell'esame delle. diverse 
questioni che sono série în quanto ‘ai principii, 
nel quali le differenze devdho essere dccomodate. 
© la forma di ci deve essere investito questo ‘ac- 
comodamentò 


rappresentanti intorno a questo spinoso argomento, 
definisce chiaramente quello che intendono le ‘po- 
lenze mediatrici da una parte solto la designazione 
di protettorato accordato allo czar, e dall'altra per, 
l'indipendenza ed integrità dell'impero ottomano, 
Nòn viene fatta alcuna stipulazione, in quanto al- 


l'evacuazione delle provincie danubiane; e infakti 


qualsiasi allusione fatta intorno all'argomento, nel 
corso del documento non è che indiretta essendo” 
stalo probabilmente ritenuto inconveniente per 


«parle déi diplomatici. di esprimere il minimo dub* 


bio in quanto ‘atte ‘intenzioni dello ‘ezar''otie ha 
impegnata ‘la'sua' parola d'onore che ‘una ‘ceria 
cosa sarà fatta! ‘°° riot i, 

Il Times dopo aver annunciata l’accetta- 
zione dello c4ar, conosciutasi a Londra; col 
mezzo di, un: dispaccio elettrico, soggiunge : 

Dopo ripetute alternative è disinganni nel dorso! 
di questo:affaré , non possiamo” porre intera’ fi 
ducia ih qualsiasi dichiarazione del governorUsso 


sino a che non'sfa seguita da positivo “ed ‘imme! 


diato adempimento dei ‘termini ‘proposti’ Sino ‘a 
tanto ché gli esertcità russi'conlinbario ad'occupare’ 
qualche porzione del'iertitorio ‘turéo? viene! Conte 


messa utta flagrantelinftàzione al diritto pubblico 


europeo, e l'accomodamento, uti si‘ dice ora aver 


‘acceduto la Russia ;:‘déve, per conseguenza ;! rin- 


chiudere ‘un'intera ed immediata ‘cessazione di) 
una situazione. di. cose che è assolutaménte income 
patibile coll’ indipendenza d'Oriente e ‘colla pace 
d'Europa. Aspettiamò quindi con molta impazienza 


ulteriori: dettagli, ‘che civ devono giungere presto. 


intorhovalla matura è l'estensfone deirtermini ‘dui! 
la Russia dà il suo assenso. Sino che queste non 
siano conosciute e che sìasi agito di conformità, 
non possiamo considerare come terminato del tutto 
questo periodo di sospensione. 


Gli altri giornali inglesi giudicano la no- 
tizia nello stesso modo, Lo Standard esprime 
esplicitamente"il'suò ‘timore che” titto”1’if- 
fate si'rid'uca ad ùn'nuovo termine dilatorio! 
Dì Ò fl . 

Si legge: nell’ Osservatore Triestino + î 

<< Il piroscafo Australia giunse stamane con; 
lagguagli di Costantinopoli sino al 1° corrente. 
Alle ultime date continuava nella capitale ottomana 
la stessa incertezza, ‘e sì attendeva ansiosamente la, 
risoluzione delle potenze europee, 

« Il Journal de Constantinople del.29 p. p. ci 
dà la seguente relazione delle ultime derisioni del 
goyerno riguardo la vertenza colla Russia. « Come 
abbiamo annunziato nel nostro foglio precedente, 
fu tenuto domenica alla Porta un consiglio di tutti 
i ministri .con e senza portafoglio ,. dei grandi, di- 
gnitari e degli alti funzionari in attività e fuori di 


| attività, presieduto dal'‘grativisir; il'qual'eonsiglio 
AVALILO: g | durò dalle 2'sinoalle 9 pom. ‘ Li ai 
| sperava ‘di decidere:lo-sciali dd''iuna dimo- | 


"« Se siamo ben informati , fu letto innanzi a 
(uest'assemibléa", che‘ buon diritto si può chia- 
mare nazionale, un nuovoprogétto*di ‘nota/ pienò 


| def migliori sentimenti ‘perla ‘corte di Pietrobòrgo, 


come la' risposta della sublime Porta alla lettera: del 
sig. di Nesselrode a: Rescid bascià, e contenente, 
non già ùn’obbtigazione chè cid'sarebbe contrario 
ai diritti sovrani del: governo imperiale, ma tutte le 
guarentigie possibili e compatibili con que' diritti, 
riguardo là' manutenzione delle immunità della 
chiesa greca e delle altre comunità èristiane. ‘Sîc- 
come ‘questo progetto di nota congiunge ‘eminéne 
temente'lo spirito di conciliazione e tutta la' solle- 
citudine,che richieggono gl’interessi del '‘paése e 
l'indipendenza del trono, esso ricevette Punanime 
approvazione del consiglio; © * L 
« Giusta-i desiderii dei‘ rappresentanti delle quat= 
tro potenze,. Ja sublime Porta, che pone ogni sua 
cura a mantenere la perfetta intelligenza che re- 
gna fra essa e i loro governi, inviò a Vienna que- 
sta nota; ‘che'da colà verrà spedita a Pietroborgo 
per cura del governo austriaco. Non ,si ;potrà.co+ 
noscere che fra quindici giorni la-risposta del ga- 
binetto russo, il quale, ‘contemporaneamente al- 
l' Europa, acquisterà con'questo documento una 
novella prova dalla saviezza e’ inalterabile mode- 
razione della sublime Porta, ehe:fà tutti i sagrifici 
possibili per mantenerla pacs generale e le sue 
«buone relazioni idella corte di Pietroborgo. Ì 
« In questo stesso consiglio fu letto, a quanto 
dicesi,;un: proclamaalla nazione ; «il quale si di- 
‘slingue sopratutto per l'altezza dei pensieri sempre 
misurati, e pei sentimenti della più schietta fra- 
lellanza. Hl:governo»fion si rivolge alle passioni re- 
ligiose dei suoi sudditi, ma. al loro» patriotismo ;' 
senza; distinzione. di.culto. e! di nazionalità. In 
queste:dispute;hon sono\impegnati gl’ interessi di 
alcuna.religione ; ‘essi sono «al coperto da qualun- 
queraltaceo, pet la volontà di S. M. I. il sultano, 
sì nobilmente: formulata negli ultimi frmami :con- 
cessi alle popolazioni cristiane dell’ impero. Non 








e dopo aver conslatate le. viste dei | 






















Tsi i 
della patria Piva ese la saviezza della Turchia” 
algono a scongiurare la lotia ar 
mata, la soblime Pon ciet tutte le sue 
Di ciata 


to 
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zionale, ‘e 
che se. sco 


4 


« Il richiamo dei: principi Stirbey. e Ghyka dai 
principati è confermata dal Journal ‘de Constan- 
tinople, Tecra 

.« La sublime Porta, dopo che seppe (così quel © 
giornale);che i.russi aggiungevano, alla. violazione 


principati , contro cui il governo; del. sultano, ha 
protestato,,, un'altra, violazione, de? suoi diritti. colla 


imperiale, dovette pensare 
onore ,. alla, sua, sovranità, e decise, ghe,i. princi RE 
non,doyevano restare; ulteriormente là 0ve,; contro; | — 
le assicurazioni date. alle;, potenze estere con, Ja; — 
nuova, circolare del sig...di. Nesselroda: e.\ili pro=. 
clama del principe Gortschakoff, essi.cessavano di. . 
esser liberi, di adempire i, propri, doyeri, verso .il 
loro,soyrann. L'ordine di lasciare i. principati fu, | 
Spedito,loro, il,28 Juglio,;, e, pon dubitiamo, ch' essi, 
vi obbediranno con; quella sollecitudine .e, lealtà ,:_ 





onde, 
sultano. Mahe oi 
«Il mentovato-foglio ritiene. che: tale; decisione: | 


alleate. ) l aci 
«Journal de'Constantinople pubblica:il:testo; 


tano, inteso«a tutelare il culto 


sulmani della! Porta» è1-niit io obanuia ti s% È 
portanza' all' un'fattò seguito tltimamente ini ‘Per 
sial'' Scrivono cioè ‘da Van clielil'govérmo persiano: 
domandò ad'Ahmedi Vefik' effendi 4 ‘ambasciatore’ 
ottomatio alla'conte' di'Persiti ; Ta (corrispondenza 
stambiatà fra la Portà 6a Russia “riguardo ta 
questione! del' ‘protettorato tichibsto dallo ezar:! 
Narrano pure che .il'’governò “dello staah ui 
chiarò' ‘ufficialmente ‘dhe !la'Porta era în difitiò di. 
respingere! tile domanda, è ché nel'casovai una 
guerra‘Collà ‘Russia, la politica! della Persia nion 
poteva che unirsi alla dausa ‘della Turchia. Questa 
dichiarazione avrebbe disgustàto mblto il ministro 
russo in'Persia, ed'era'vocé ch'egli domandetèbbe . , 
fra' breve i'suoi pissaporti. Po 1MNEEROMUUATENT 

< I1J. de Constantinopie el'Impartial’parlano dî 
importanti sucressi ottenuti da’ Sciamil' nel Caù- 
caso. Secondo aleume Toro ‘corrispondenze da ife- 


essèr certo della toro esattezza 05) 

«I carteggi e i fogli della Turchia ‘se O ad 
occuparsi dei preparativi iilitàti dhe. G06 luano 
nelle varie parti dell’'imperg: e‘ cite 

« Una corrispondenza di Sciumla dell’Impa ni vi 
reca in data del 18 p. p. alcuni pci, sul 
campo ivi formato. Secondo essa, quella piazza ha 
costantemente 50,000 soldati. regolari frale truppe. 


35,000, uomini. a .Silistria e, numerosi, corp 

truppe nei villaggi vicini, Omer bascià spiega una 
attività grande: egli si alza. all’ alba e pa 
segna Je truppe, o ispeziona le fortificazioni. Verso 
il tramonto,,; SARTORA il suo stato maggiore e gli 
dà istruzioni per »il dì seguente. Il. colonnello del. 
genio Magnan, è arrivato il 7 luglio a, Sciumla, 
unitamente a vari uffiziali turchi della siess'arma, . 
dopo aver impiegato parecchi giorni, nell ispezio- 
nare la linea del Danubio. Egli espose.i suoi piani 
a Omer. bascià e ripari due giorni dopo, per far. 
papa le-fortificazioni in tutti i punti stabiliti da. - 








« Omer bascià fece occupare da una forte avan- 


struire una batteria sull' isoletta del Darubio posta 
fra Tulscia e Ismail; allora. turchi. e dirussi non. 
saranno fra loro più distanti. che un tiro.di fucile. | 
« Lord.Carlisle,.ch' erasi recato. a Besika:perfare 
una visita all’ ammiraglio Dundas.; ed«aveva) pas- 
sato. due giorni con'lui, fece ritorno a Costantino- | 
poli. Il grand’ ammiraglio tureo.si recò»il 24/p: pi 
presso.la-flotta- ottomana sed ordinò; un: generale 
esercizio. a. fuoco, di. tutti.i' navigli di. stazione a 
Bujukdéré.. |. 1 ; ni 


truppe di'Abbas bascià ‘a. Costantinopoli, fu sta 
-bilito.un campo isolato ne'colli di Unkiar Skelessi, 
per la loro:quaranlena.i La regia fregata a vapore 
inglese Firebrand giunseil 28 p. pda Besikalalla 
capitale ;‘con:30.ufficiali della squadra britannica. | 
Il\piroseafo francese Aiaécio giunse it:21 luglio a 


dello stalo:maggiore del viceammiraglio Hamelîn, 


del,territorio ottomano mediante l'occupazione.de’. ‘| 


soppressione dei.rapporti degli ospodari.col divano, | 
alla, sua dignità, al:suo, 


della Porta sarà ‘approvata dalle potenze amiche e, | — 


che. vengono, e quelle che; vanno. Vi pe DARE 4 


ssainras- È 


pà 


guardia .tre scali, fra;cui Tulscia...Farà.«poi eo- 


‘e Atteso l'imminente arrivo: della; flotta'e delle » © 


Besika da Tolone. Dopo avere. sbareato vivi rit'ca- | 
Pitano di vascello Bouét-Willanmz:, ‘nuovoleapo © |. 


Si conformarono sempre al giusto volere del . | 


degl” indirizzi»di ringraziamentò presentati al go»: Ri 
verno ottomano! dalla ‘comunità lanmeno+cattoliea: ‘© 
e'protestànte‘)vin'!seguito.all’atto recente: delisul» | 
dei sudditi non mu? | 


« I'giortiàli della’ Turchia annetionolgrandeim= | 


ba] 


’ 
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tersi a disposizione del sig: di La-Cour. 
_« Nafiz bascià, che fu varie volte ministro dî 
finanze, morì improvvisamente ‘d’apoplessia ful- 
— minante. È morto pure a Bujnkdéré il sig. Wool- 
ridge, comandante del régid. piroscafo inglese 
l'Inftlevible. Negli ultimi giorni ‘ebbero luogo una 
o due sedute di Tidjaret, in (eti si discusse iri- 
tornò ai reclami dell’ Olanda verso Tripoli. Per 
parte della Turchia vi assistettero. Namik. bascià, 
Cabuli effendi e Hadgi Bekir effendi e per parte 
«dei reclamanti il primo interprete d’Olanda sig. 
Testa, ed i signori Lafontaine, Keun é Sommaripa. 
Quest’ ultimo è il procuratore incaricawo di chie- 
dere la somma d’ indennizzo. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 1l agosto. Leggesi nel Corriere  Mer- 
cantile : ; s 
& Il 'ministro' della guerra-è partito ‘ieri per la 
Spezia sul piroscafo ‘il Tripoli, dopo avere ispe- 
zionato l'artiglieria. 
‘«Udiamo da persone ben informate che il sud- 
dettò piroscafo nel suo precedente viaggio alla 
Spezia, son'pochi giorni, abbia pure sofferto un 
pietolo ‘investimento presso l'isola Tino o Pal- 
maria, in una lingua di sabbia, ‘con lieve intoppo, 


è vero, ma con novella e disgustosa prova della 
|. solità fatalità che'pesa su certi capitani della no- 


stra marina militare. 
‘“«'E ih questa fatale crisi d'investimenti udiamo 


| ricordaré un fatto il quale sarebbe forse peggiore 


‘d'un investimento, è che dicesi accaduto nell’ul- 


“timo viaggio del Malfatano in Egitto, due mesi fa. ' 


'W Dicesi, e ci sembra incredibile, che il Malfa- 
‘tano, essendo infermo .il piloto , smarrisse la via 
. fra Sardegna e Sicilia, ossia non aveistando (come 
- dicono) nell'ora prefissa dai calcoli «di ‘bordo: la 
“seconda isola, non trovasse ripiego migliore di'un 

è pronto'retrocedere su Cagliari, affine di  orizzon- 


© tarsi è: proseguire. Ripetiamo;-la cosa! tocca.i, con-!, 


' finì dell'incredibile in fatto, di nautica. imperizia ; 
eppureisi. sente, attestata da; testimonii degni di 
fedbi.n o: ilbphub ia : 1 ’ 

«Nè d'alironde ci stupisce che ogni errore più:0 
meno recente adesso ritorni a galla e;corra per le 
bocche di tutti. Persuaso, dell'urgenza di. buoni e 
generali.riordinamenti, il pubblico. adopera una 

| censura minuta e severa;, e pare che la coinci- 
denza di vari spiacevoli falli, i quali si ripetono 
all'infinito in. modo sorprendente, sia studiata.a 
bella  posia dai censurati amministratori per iscuo- 
tere e. determinare il governo. 
‘:« Cerlo è che dopo «tutti questi casi , ed.ognora 

‘ sopraggiungendone de’ nuovi ,. la questione della 
marina militare rimane irrevocabilmente posta al- 

| l'ordine del giorno; nè il. governo potrà sopirla 
senza radicali riforme. 9 
«In. questa occasione . il_passaggio del; ministro 


forma esternati dal ministero, e lo strumento di 
bnfayoritismo nocivo. ed ingiusto , senza . aggiun- 

gere poi la nota. loro.indole politica più proclive 

al passato che al presente. 

n Mentre le ispezioni dell’ esercito danno buon 

saggio di disciplina ed’ istruzione , è evidenteche 

.. gli affari del portafoglio «di marina non possono 
| (essere condotti innanzi così. i 
ì Aggiungiamo alcune notizie. 

— « La nuova fregata a vapore, con propulsore ad 
‘elice, il Carlo Alberto, si aspetta pel prossimo 
‘oltobre. Ci'assicurano' che è uno dei più forti e 

| magnifici legni di tal genere. Insieme ‘all'altra fre- 





| 0 ata ‘d'egual'forza ‘clie’ venne cominciatà 'sul'no- 


| ‘stro cantiere potrà tener luogo del Béroldo e del 
‘De-Geneys, già vecchi, seguitando nel tempo me- 
‘‘desimo gli ultimi progressi delle moderne marine 


Sedi pie È certo però ché il'Carlo Alberto ho 
i î 


otrà tampoco entrare nella darsena; ma ‘ciò non 
‘distoglierà taluni dal riconoscere nella darsena ‘il 
migliore degli arsenali possibili. 
‘© Il S: Michele uscirà fra poco dal bacino, per- 
fettamente rimesso in ‘buono Stato; benchè con 
‘ispesa’ piuttosto’ grave: ‘dicono circa ‘300 mila 
‘franchi, A detta d' intelligenti sarebbe stato utilis- 
. simo fare di questa grossa “e bella ‘fregata ‘un ba- 
Stimento mîsto*) applicandovi una macchina ad 
elice sussidiàtia , come‘ormai si ‘fa in tutte le ma- 
«rine meglio governate: ‘ciò avrebbe raddoppiata 
la potenza'militare del legno, il'quale invece‘privo 
‘di macchina rientra in' una'sfera secondaria. 
<#°« In'questo momento la scuola di ‘marina fa il 
suo: viaggio d*istruzione sulla corvetta Aurora” 
questo legno: conta:25 anni di vita, nè mai!venne 
‘interamente riparato; ‘ciò significa ‘che. sarebbe 
‘poco capace di reggere ad una qualunque! fortuna 
di mare, e pertanto crediamo giusta la critica fatta 
| «della scelta dell'Aurora per: affidarle' tuttii. gio- 
‘vani alunni del nostro collegio di marina. » 
+ SVIZZERA. — Grigioni. Il landrieter Vielifu:spe- 
«dito dal governo in qualità: di. :commissario ‘per 
‘. «indagare la pubblica opinione, esaminare <il sue- 
| icesso delle misure relative alle proprietà dei con- 
venti, i reclami sopra allegati abusi del pulpito e 
‘della confessione, ecc. e verosimilmente per ‘rac- 


> i eogliere'materiale su cui fondare la separazione 


«di quella parrocchia dal vescovado di Como. 


———mm——Èmk__É____—————————_T—_+—— 


| quel naviglio ripartì per Costantinopoli, onde met- 











< ‘Affine di assicurare l'esecuzione di tutta l'im- 
presa ‘della strada ferrata sud-orientale (quindi di 
tutta la linea di Coira-Luckmanier-Locarno), -il 
sig. Kilias di Coira, rappresentante una società» 
inglese (quella da noi già nominata), ha conchiuso 
una convenzione, colla quale l'attuale società della 
strada ferrata sud-orientale si è unita e fusa colla 
società di Londra, ed ha ceduto le sue concessioni 
alla nuova società. unita, mentre la società inglese 
si è assunta di ottenere la concessione del Ticino 
ancora mancante. : 

Il contratto dispone inoltre che la società in- 
glese si assuma l’ assicurazione finanziaria di tutta 
l'impresa: che i lavori incomincino avanti tutto 
nelle valli di Rorschach, Rapperschwyl e Locarno: 
che gli organi della futura amministrazione siano 
cittadini svizzeri residenti in patria: che la resi- 
denza della società sia, almeno per l’ epoca. pros- 
sima, in Coira; che gli statuti della società ed îl 
loro programma siano ‘elaborati d’ accordo colla |. 
or cessata società della ferrovia sud-orientale; e 
che finalmente agli azionisti della prima sezione 
sia libero ‘di ritirarsi ,. giusta l'art. 10 del pro- 
gramma:24 febbraio 1853. Amendue le parti sonosi 
riservata la ratifica, e questa riserva per parte 
della società inglese è specialmente fondata sul 
ritardo frapposto dal gran consiglio del Ticino nel 
decidere sulla inoltratagli dimanda di concessione. 

(Gazz. ticinese) 

AustRIA. Vienna, 8 agosto. I dispacci relativi 
all’ accettazione, da  partedella Russia, della pro- 
posta di accomodamento fatto dall'Austria, furono 
portati a Vienna dal consigliere russo, signor Hol- 
tzkel. 

Prussia. Berlino, 4 agosto. La Nuova gazzetta 
prussiana che riceve da Parigi di quando in 
quando: le più romanzesche relazioni , accenna 
anche oggi ad una ‘voce circolante in. erocchi, 4; 
strutti, che essa crede dover registrare. Il governo 
francese avrebbe cioè motivo di temere che il ga-- 
binetto russo nel corso delle: negoziazioni metta 
come condizione dello sgombro dei principati da- 
nubiani lo sgombro di Roma da parte delle truppe 
francesi e chieda che lo-stato pontificio venga oc- 
cupato da truppe austriache. 

— Il regio pachebotto postale prussiano, 1 A- 
quila prussiana, giunse ieri mattina alle 10 e 
mezzo con 60 passeggieri a bordo, da Cronstadta, 
Stettino. Fra i passeggieri trovavansi il corriere 
del gabinetto inglese signor Ball ed il corriere 
del gabinelto russo, consigliere di collegio signori 
Holtzkel;; che partironb. immediatamente per Ber- 
lino: 





DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, giovedì 11 agosto, ore 12,.m. 45. 


Si aspetta verso il 15 Ja risposta alle. proposi- 
zioni definilive del 24 spedite, dalla Francia e dal- 
l'Inghilterra alla conferenza di Vienna , e partite 
solamente di colà il 2 agosto. 

La risposta inserita nel, Moniteur del 7 era stata 
fatta a Pietroborgo sulla sostanza del:.risultato di 
quella stessa conferenza spedita il 24. 

Si fanno grandi preparativi pella rivista militare 
del 14 e dél 15. x n 

Costantinopoli, 1° agosto. Il sultano ha .pub- 
blicato un manifesto. 

Il console russo d’Adrianopoli è richiamato. 

Le finanze si lrovano in una critica condizione. 

Gli armamenti continuano. 





Az!Banca naz.1luglio. - Contr. del giorno preced. 





Parigi, venerdì 12 agosto, ore 9), min. 4bant. 


ll; Friedland. ha investito una sopra secca, 
presso Besika, ed è stato ritirato senza notevoli 
avarie. ; ° 

Lo, stesso caso era avvenuto antecedentemente 
ad una fregata inglese. 

Centoventi mila uomini tutti armati : saranno 
passati in rivista nel giorno di domenica: dall’ im- 
peratore. 

Nulla d’ importante d’ Inghilterra e d’ Oriente, 


Borsa di Parigi 11 agosto. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 . 80 20 80 25 rialzo 50 c. 
4112 p..050. . 104 40 104 40 id. 15 c. 
185373 p. 010. ‘© 8450 65 »° id: 5070. 
Fondi piemontesi Nat 
1849 5 p. 010 97 25.97 50 id. 50 e. 





G. Romano: Gerente) 





é | CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


BorsA DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 11 agosto 1853 

Fondi pubblici { 

18195.0j0 l'aprile — Contr. del giorno prec. dopo 
i la borsa in cont. 98 98 

1831 » ‘luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 96 75 

Contr. della matt: in cont. 96 50 

1 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa-in cont. 98:50. 

y Contr. della matt. in cont.98/40 

1849» lluglio— Contr..del giorno prec. dopo 

; la borsa in cont. 96.75 97 25:97 

Contr. della matt.in cont.96 75.175 

1851 -» 1giug.— Contr. del giorno preced: dopo 

aperta ‘©. la borsa in'cont.95 50/75 

1834 Obbl.5 010 1'luglio — Cont. della \matt. in 
4 : petra pe; cont 1010: 


1848. » 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 






































































Fondi privati 


dopo la borsa in liq. 1320 p. 3l'agosto 
Contr. della matt.inliq. 1325 p. 30 7.bre 
Cassa di commercio e d’industria-Contr: del giorno 
prec. dopo la borsa inliq. 682 50 p. 31 agosto 
Contr. della matt. in lig.682 682 p. 30 7.bre 
Telegrafo sotto-marino -—-Contr. del giorno prec, ‘ 
Ea dopo la borsa in cont. 265 
Ferrovia di Novara —-Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 612 610 610 
Id.inliq. 618 p..30 7.bre 
-Contr. della matt. in lig.615 p:30 7.bre 


Cambi ‘ 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 34 252 
Francoforte sul Meno 210 1}2 
Lione . 100 10 99 50 
Londra 25.05 24 90 
Milano 
Parigi . 100 10 99-50 
Torino sconto 4 010 
Genova sconto . 4 070 
Honete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 10 
— di Savoia 2872 2 79 
— . di Genova 79 40 79 57 
Sovrana nuova 35 11 35 20 
—. vecchia. 34 95 35.07 
Eroso-misto 
«Perdita . 2 250100 


(*) Z biglietti si. cambiano al pari alla Banca. 


ÉTUDE SUR LE MARIAGE 


ET LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE 

ET DE L'AGE MUR — P.1-8 1251 

avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée. 
PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5 fr-.50 €. 


LuJ  Recherches analytiques sur la physiologie 
mul ci les fonctions'du mariage, et sur tous les cas 
dans lesquels:cette importante action de la vie 
affecte le bonheur et la santé de l'homme. et 
provoque des obstacles et l'incapacité. Cet ou- 
Vrage ex passe les effets résultant des mauvaises 
habitudes de collége, d’excès de jeunesse, d'un 
\ sejour. trop long dans-les règions tropicales 
VI et de travaux sédentaires.-Il est suivi d’obser- 
O£ vations pratiques garanties par vingt années 
Lul d’expériences dans-le traitement de l’impuis- 
f sance, de la débilité nerveuse, de la faiblesse 
locale, de la blennorhagie , de la syphilis, et 
«sg» enfin de toutes les maladies urinaires et-du 
(=) sysième: génératif. Illustré de quarante dessins 
= cOloriés représentant les organes dansleurétat 
i sain-et maladif, par Samuel LA’ MERT, 37, 
Pi Bedford Square, à LONDRES, docteur en 
médecine:, membre de l’université d’Edim- 
> bourg, de l’hòpital de Londres, de la société 
médicale, etc., etc. Cet ouvrage est particuliè- 
rement recommandè aux personnes qui au- 
raient des doutes sur leur situation physique, 
Lal et qui croiraient avoir compromis leur santé, 
f£ leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
fa droit tout homme en ce monde. 
Le docteur SAMUEL LA’ MERT'regoit cha 
que jour à sa résidence. : 
Les heures. fixées sont de ‘11. heures du 
matin à 2 heures de l’après-midi. Prix de.la consul 
tation 25 francs, soit personnelle soit par correspon- 
dance, — Le secret'est'inviolable et les lettres ren- 
dues sur réclamations.. — Les. médicaments né- 
cesssires sont expédiés avec sécurité , dans toutes 
le sparties du monde. 9 
La Preservation personnelle est en vente chez 
Gianini et Fiore, libraîres, è Turin. 





sia 
SIROPPO PER LA DENTIZIONE 
Dr DELABARRE 


Questa eccellente preparazione igienica, con 
cui basta fregare le gengive dei fanciulli per 
facilitare la sortita dei denti e prevenire le 
convulsioni:, si vende 3.fr. 50 cent.alla far-. 
macia BéRAT, strada della Pace, 14, a Parigi. 
In Torino, alla farmacia MazzucHETTI. (Vedasi 
l’opera.dell’autore sopra gli accidenti di denti- 
zione, presso Victor Masson, libraio, a Parigi.) 

i P. 2-13 (1255) 





OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di Hoee e C., 2, via di Castiglione, in Parigi, 
‘’Contro:le affezioni scorbutiche serofolose , reu- 
Imatismi e gotta ;. dà questo molta forza a'bambini 
rachitici e delicati. Il rapporto del. prof. LESUEUR 
capo dei lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col quale prova che questo racchiude 
quasi bn dei L'AfendiAe attivi che vonten- 
gono gli altri olii di fegato di merluzzo, deve 
trovarsi su di tutte le. boccette (8 fr., e la mezza 
boccetta 4fr.), quali portano anche la nostra firma 
su di un capsul bronzato e sull'etichetta. Dirigersi 
direttamente (franco) a Hogg e. C., a Parigi, 0 ai 
armacisti e droghieri. Rimessa d'uso. P.2-10 (1255). 









PILLOLE BLANCARD 
AL IODURO DI FERRO INALTERABILE 


Formola sola ammessa dall'accademia 
di medicina di Parigi (seduta del 13agosto 1850) 








della Seana, 51, a Parigi, ed in tutte le al 


spezierie.....; 


0) 





Approvazione. dell'Accademia di medicina 
e della scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d'aranci bruschi, tonico, anti-ner- 
voso ,  regolarizzando le funzioni digestive & 
dello stomaco e degl’ intestini , guarisce- ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita 6 ri- 
stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
ione, guarisce la diarrea e la Fisentenia, la 
gastrite, la gastrolgia , previene il languore gf 
dello stomaco , il deperimento; abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione in 
italiano. accom agna ogni boccetta, evitando 
così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P. J. Laroze. Deposito in Pa- 
rigi, presso l’invenventore J. P. Laroze ; far- 
macista., 26., rue Neuve-des-Petils-Champs. 








Questo purgativo, composto eselu- 
sivamente di sostanze vegetali, è 
impiegato a Parigi da circa venti 
anni dal sig. Dehaut, non solo con- 
tro i raffreddori ostinati e come 
purgante ordinario , specialmente 

it come depurativo per la guarigione 
delle malattiè croniche in ibid Queste pillole 
la cui riputazione è ora sì diffusa în Francia, sono 
la base del. Nuovo metodo. depurativo, al quale 
il sig. Dehaut debbe tanto suecesso. Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura, e che sono la cagione delle ma- 


4 lattie.croniche, e differiscono essenzialmente dagli 


altri purgativi in ciò ch’ esse furono composte per 
oter essere prese in un con un buon nutrimento, 
in qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 
e senza dover interrompere il suo lavoro; il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lunga trattamento. Non vi può mai essere. pe- 
ricolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
si sta bene. 3 P.2-11 (1255) 


DENTI MINERALI x 
DI 
TUTTE QUALITÀ' È 
Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 
' Strada Cassette, 8, a Parigi. 


I denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli àl fuoco. P. 2-13 1255 

Se.i signori dentisti vorranno avere notizie ‘sui 
prezzi, come pure campioni gratis , si ‘indirizze— 
ranno al sig. Billard, strada Cassette,.8, a Parigi. 








LA COMMISSIONE DIRETTRICE 
DELLA LOTTERIA 


TEATRO NAZIONALE 


E DELLE 


case adiacenti 


a pro. del Regio Ricovero di Mendicità 

e dell'Emigrazione Italiana 
Notifica .che 1’ Estrazione della LOTTERI 
‘avrà luogo \ 


: IRREVOCABILMENTE 
il 28 Agosto 1853, 
al' Palazzo civico e nell'ora che verrà'coù, 
apposito manifesto indicata al Pubblico. 
‘Torino, il 22 luglio 1853. i 
Per la Comanissione : s 


Il'Direttore di segreteria 
G. Bunrva. 





“Tipografia FERRERO E FRANCO. 


IL FIORE DI MAGGIO 


SCENE SCHIZZI. 


 ENRICHETTA stive 
; autrice della i (iu 
CAPANNA DELLO ZIO TOM 


Un volume di pag. 384aLn. 1 60! Questa 
è l’unica traduzione italiana sinora eseguita 
sul testo inglese, le altre pubblicate altrove 
eSsendo fatte sopra traduzioni francesi , come 
a tutti è facile il vedere. Cei 

I librai che faranno domanda d’un discreto 
numero di copie avranno un buono sconto. 


E ANVINOe LI <, 
Sul viale di S: Maurizio, al N.10.e piano 


® 
DI 


| 1° si tiene da una maestra munita di rego- 


lare patente ed. approvazione; scuola ele- 
mentare femminile inferiore. — va; 


Tip. C. Canzone. 







































Torino .. 

Provincie... . —. 
Svizzera e Toscana . 
Francia .: " A 
Belgio ed altri Stati 





TORINO 12 AGOSTO. 





LA GRECIA 
E L'IMPERO D'ORIENTE 


Un progetto seducente , ma chimerico.fu 
posto innanzi da alcuni pubblicisti nell’at- 
tuale quistione d’Oriente. Per iscongiurare 
il petieolo del dispotismo russo si vorrebbe 
che la Francia'e l'Inghilterra concorressero 
a fondare 0, meglio , a risuscitare un im- 
pero greco indipendente e forte, il quale da 
se solo regger potesse a'conati della Russia 
e svilupparsi e prosperare. i 

La proposizione non-è nuovardttreehè si 
avverti.la debolezza della Turchia e la.sua 
inevitabile \caduta,, si pensò di rigenerarla 
col dare‘ prèponderanza ‘all’ elemento elle- 
nico. 

Nel 1826.si ‘parlò d'un impero greco, se 
ne riparlò nel 1840 come adesso, ma lungi 
di trovare adesione ed appoggio ne°consigli 
de’ printipi, Vi fu dichiarata. opposizione. 
Niuna delle potenze d'Europa ha interesse 
a ricostituire uno stato , il.qualè  signoreg- 
giando le relazioni fra l'Europa e l’Asia, ed 
essendo in una delle più vantaggiose. posi- 
zioni e contando buoni marinai; potrebbe 
nel corso di pochi anni allestire una flotta 
e dare tale sviluppo alla sua marina mer- 
cantile da cagionare grave molestia ai go- 
verni che sarebbero concorsi a riordinarlo. 

Converrebbe che: gli elleni avessero sì 


vivo sentimento patrio e forze proprie per 


riuscire a formarlo da sè; ma attender l'im- 

pero greco dalle conferenze diplomatiche e 

da'protocolli è un'utopia. i 
D'altronde la situazione della Grecia non 


- è tale da ‘ispirare ‘coraggio ai fautori ‘di 
+ quell’ idea. Veduta da lungi ; questa tetra 


della poesia e dell’arte seduce ed alletta; 
ma esaminata dappresso, molte ‘ illusioni 
scompaiono, e muove piuttosto a dolore che 
a compiacimento. 

Quando gli elleni ricorsero alle armi per 
riconquistare la loro dipendenza non s'ima- 
ginavano che fuggendo la sudditanza turca 
sarebbero caduti sotto il protettorato di po- 
tenze rivali, le-quali avrebbero poscia .cer- 
cato di esercitarvi a vicenda una infesta auto- 
rità, nè prevedevano che gli altri elleni del- 
l'impero ottomano non. si sarebbero mossì a 
seguire il mirabile esempio de’loro fratelli. 


‘Si volle ricostituire la nazionalità ellenida. 


e si eresse uno stato che dopo vent'anni 


‘non conta ancora un milione di greci, men- 


tre sotto il govetno turco ye ne sono più di, 


due milioni, ossia, più de'due terzi di que- 


sta famiglia, i quali non pensano e.non de-. 


siderano di ricuperare la loro indipendenza 
e di ritornare nell'Ellade. 

L'indipendenza è pei «popoli ‘il più gran 
bene ; è la vita stessa; e qualunque sacri- 


: ficio per conservarla o ricuperarla non deve 


sembrare troppo graye, perchè, che sono, 
mai ricchezze, bellezza di clima, ubertà 
di suolo e potenza d'ingegno per chi non è 
libero? ©. 

La Grecia ha mostrato quanto ,l’ apprez- 
zasse, affrontando per essa lunga e tre- 


menda lotta} sopportando ‘sacrifici, del cui - 


peso non potrà. di leggieri. affrancarsi» Ma 
l'indipendenza da essa ottenuta è una realtà 
od un fantasma? La ‘si può appellare indi- 
pendente quando, sottrattasi al dominio turco, 
divennè soggetta ai capricci ed all'influenza, 
ora dell' Inghilterra ed ora della Russia? 
Le potenze che concorsero ad. assicurare 
l'indipendenza della Grecia non avevano 
l'intenzione di formare uno stato autonomo. 
Indebolirono la Turchia, ma non diedero 
vita propria alla Grecia..Questo fu il primo 


errore.}.perchè se temevasi. un’ Ellade pro-' 


spera, se volevasi soltanto un simulacro di 
nazione e non uno stato forte; con quale scopo 
favorire la Russia con deprimere la Turchia? 

Il secondo errore consiste nel regime che 
fu dato alla Grecia; intendiamo l’assetto fi- 
nale delle sue. istituzioni.\perchè di regimi 

olitici n° ebbe di ogni sorta, e li esperi- 
‘mentò tutti; dall’ assolutismo alla repubblica. 
Dal 1820 al 1832 governata a repubblica , 
assoggettata allamonarchia assoluta dal 1832 
al 1843, essa’ ottenne infine una costitu= 
zione formata sul modello di quella di Fran: 
cia. Si trovò che l' imitare è più facile che 


‘‘’non il creare: non sì consultarono ‘le tradi- 


‘zioni’, le tendenze ; i bisogni delle popola- 


zioni; non la loro condizione intellettuale e 
morale : ùn. re e due camere ‘sembravano 
un. beneficio ‘inestimabile per la Grecia, 
sembravano sufficienti a rigenerarla. 


stati monarchici d'Europa ion trovano certo, 
nel contegno delle potenze verso la Grecia, 
incoraggiamento ai loro proponimenti. 


gime repubblicano? Senza. dinastia regia , 
senza principe, senza grandi famiglie; che 
potessero aspiraré,al trono, con tradizioni 
democratiche, con una libertà. municipale 
larghissima, tale ‘essendo. in .tutta. la Tur- 
chia, la Grecia poteva senza inconveniente 
ordinarsi ‘a ‘repubblica; anzì quest’ era il 
solo reggimento ‘che le convenisse. Eppure 
si volle darle un re ed avvezzarla al fasto, e 
si ricorse alla Baviera, la quale col principe 
V'inviò un codazzo di tedeschi, ignari delle 
abitudini, del paese e poco atti ad acqui- 
starne la confidenza, ma capaci d’introdurvi 
il sistema. burocratico e dispendioso degli 
stati germanici. ) 


nove anni, quali progressi ha fatti la Grecia? 
Come fu attuato il regime costituzionale ? 
Qual'forza ha acquistata? 


un colpo indiretto alla Russia e combattere 
in pari tempo la sua-influenza sulla Grecia, 
suscitò la querela di. don Pacifico ;.. querela 
chè si risolse coll'indennità di 150 lire ster- 
line a don Pacifico ‘in luogo di.26 mla ché 
ne‘chiedeva, ma che mostrò come fosse in- 
certa ‘e precaria' la situazione della Grecia 
fra le potenze che concorsero a guarentirle 
l'indipendenza, e recò grave danno alla 
marina nazionale. 





progressi : 
ripugnanza a leggi. poco consentanee alle 
loro abitudini ; la mancanza di comunica- 
zione le tiene divise e ne impedisce l' affra- 
tellamento e le utili relazioni ; il bilancio 
mal regolato;*votato quasi sempre dopo chie 
l'esercizio è ‘innoltrato, e lasciando una de- 
| ficenza considerevolèé , un debito pubblico 
enorme ed i cui interessi assorbono il terzo 
delle rendite, la marina militare in deca- 
denza; il commercio interno poco fiorente; 











‘L'assassinio di Corphiotakis, ministro del- 


.tare.qualche frutto per 


Gli utopisti e fautori di repubblica negli 


Quale stato era meglio preparato ‘@ re- 


La costituzione è del 30 marzo (1844: In 


Nel 1850, lord Palmerston volendo dare 


L’ organizzazione interna ha fatti‘ pochi 
le popolazioni si adattano con 


la produzione agricola insufficente a' suoi 
bisogni, sebbene rimangano ‘a. coltivare un 
milione‘e mezzo d'’ettari, accrescono le\an- 
gustie d'un popolo, propenso all'opposizione 


armata, e nel quale non mancano coloro che | 


parteggiano perla Russia o per l'Imghilterra, 
con nocumento ‘degli interessi nazionali. 


l'istruzione pubblica, non fu giudicato al- 
trimenti, che come vendetta di partito, contro 
un uomo amantissimo della sua patriae che 


‘avrebbe desiderato di. vederla. risorgere ‘e 


sottrarsi all'influenza straniera. 

Non v'ha di prospero in Grecia,che il com- 
mercio marittimo. I-suoi bastimenti' fanno 
nel: Levante e nel mar Nero una -concor- 
renza formidabile all'Inghilterra, ma l'affare 
di don Pacifico le fu. molto dannoso , e la 
decadenza della marina militare’ non vale 
per fermo ad incoraggiarla ed a promuo- 
verne lo sviluppo. 

Una nazione che sostenne sì acerba guer- 
ra contro il suo oppressore, che diede al- 
l'Europa sì begli esempi. di costanza‘, di 
amor-patrio e di eroismo, non meritàva una 
sorte migliore? E da chi. dipendeva il pro- 
cacciargliela, se non dalle:potenze garanti 
della sua libertà? Essa ha fatto quanto po- 
teva per ricostituirsi sopra solide basi: non 
le mancò il buon volere, nè il senno, e per 
quanto la costituzione francese del 1844 le 
sia poco confacente, non lasciò però di por- 
operà del patriotismo 
del parlamento. fa 

Se questo ‘contegno. e gli sforzi che va 
facendo, le'meritano le. simpatie ‘de* popoli 
d'Europa, non debbonb però farci velo nel 
giudicare della sua condizione, e dimostra- 


no che le principali potenze europee , come | 


non'acconsentirono alla formazione d’un'El- 
lade forte ed indipendente da’ loro influssi, 
così non accensentiranno mai ‘a sostituire 
all'impero ottomano un impero greco che 
sarebbe . sospetto e minaccierebbe gl' inte- 
ressi della Russia non meno che della 
Francia e dell’ Inghilterra. 


| - L'Uffzio è stabilito in via della ‘Madonna degli Angeli, | 
il N. 43, secondo cortile, piano terreno. i 

















concesse a ife. vedove d'impiegati, e ad un im- 


tolitalito ì 
leggi e dei tegolamenti in vigore. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Piemontese pubblica. le pensioni 


piegato. 
S. M., per R. décreti del 5 corrente mese, ha 


collocato in temporaria aspettativa îl sig. Giuseppe 
Coda, .serivano nel controllo. generale: giusta 
la dimanda dal medesimo fattane per motivi. di 
malattia ; 


Colided.a/riposo il sig. Angelo Decaroli, esattore 


delle gontribuzioni dirette del mandamento-di Cha- 
lillon (Aosta), ammettendolo a far valere ì suoi ti- 


eguimento della pensione. a,tenore delle 


Per.R. elenco «dello: stesso giorno vennè nomi- 


nato all'impiego d’esattore il sig. Fedele Porro, 
verificatore delle contribuzioni dirette a Pontbeau- 
Voisin, e per ordine ministeriale del--9. corrente 


mese destinato all’esattoria di Lullin. 
Con ordine ministeriale dello stesso giorno il 


sig. Giuseppe Maria Villien, esattore a Lullin, man- 


damento di Thonon, provincia del Chiablese, venne 


traslocato all’esatioria del mandamento di S. Genix, 
provincia, di Savoia Propria. 


— S: M.,.con decreti 5 corrente agosto e sulla 


proposizione del ministro per gli affari dell'interno, 
si è degnata conferire la crocei cavaliere dell'or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, ai signori : 


Davicini Cesare, mastro uditore nella R. camera 
dei conti ; 

Rosaz Francesco, avvocato, di Montméillan. 

Con decreti, 8 corrente, sulla proposizione del 
ministro della guerra, ai signori: 

Arella,Carnevale dott. Antonio, medico” divisio- 
nale di prima classe nel corpo sanitario militare, 


|ora.addetto all'ospedale militare di Torino; 


Mastio dott. l‘rancesco, ispettore presso il con- 
siglio superiore militare di sanità per la medicina 
e chirurgia. i 

E con;altri decreti dello stesso giorno, di suo 
moto proprio, ai R. pittori e professori nell'acca- 
demia albertina di belle arti, signori Arienti Carlo, 
e Vacca Luigi. 


FATTI DIVERSI 
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 


Nel suo foglio del 10 corrente agosto, n: 187, la 
Gazzetta di Genova siassocia al voto già espresso 
da altri giornali accidò questa! direzione generale 
faccia in modo che siano spedite a Genova le 
lettere ed è giornali di Francia che partono da 
Torino pel convoglio delle ore sei pomeridiane, 
e sono fermate in Alessandria per essere raccolte: 
ed avviate col successivo convoglio. 

Affinchè dall'espressione di questo voto: il com- 
mereio di Genova non tragga argomento di relativa 
incuria per parte dell’amministrazione delle poste, 
essa fa presente, sebbene sia cosa notoria, che il 
corriere latore delle lettere e de'giornali di Francia 
‘non arriva ordinariamente, nella corrente. buona 


stagione, che verso le ore sei e mézzo, e che però” 


non évvi il tempo materiale, perchè, compiute le 
operazioni di transito, quelle. di dette corrispon- 
denze a destinazione di Genova abbiano ulteriore 
corso pel convoglio della yia ferrata, che parte alle 
ore sei e minuti quaranta, e ‘che. d'altronde non 
prosegue attualmente la corsa oltre ad Alessandria. 
Torino, addì 11. di agosto 1853. | 
(Gazz. Piem.) 

Nuove stazioni telegrafiche. ; Venne aperta al 
pubblico la stazione telegrafica» di Altenburgo nel 
ducato di Sassonia-Altenburgo, per la:quale si ‘ac- 
cetteranno quindi d’ora in poi dispacci delle nostre 
stazioni. 

Fazioni campali..— Alessandria. Le truppe, 
che nel prossimo settembre interverranno alle fa- 
zioni campali in questi dintorni, sotto il comando 
di S. A..R. il duca. di Genova,.sono le seguenti: 

l° reggimento granatieri di Sardegna — 2° id. 
id. — 1° reggimento. di fanteria —2 id. id. — 
5° id. id. — 6° id. id. — 7° id..id. — 8 id. id. 
—.10° id. id. — 15° id. id. — 16° id, id, 

Reggimento cavalleggeri Saluzzo — id. id. No- 
vara — id. id. Aosta. 

Sei battaglioni.bersaglieri. 

Nove batterie d’ artiglieria. 

Tre:compagnie del genio. 

Tale corpo d'armata sarà suddiviso in tre divi- 
sioni, composte ciascuna di quattro reggimenti di 
fanteria, due battaglioni bersaglieri, tre. batterie 
d'artiglieria, un reggimento di cavalleria ed una 
compagnia del genio. ; 

La ta divione sarà comandata dal luogotenente 
generale sig. conte Broglia. 

La 2a divisione. dal luogotenente generale sig. 
cav. Giovanni Durando. 

La 3a divisione dal. luogotenente. generale sig. 
cav. Alessandro Lamarmora. ’ 

Pel giorno 10 settembre i corpi tutti saranno ai 
rispettivi loro alloggiamenti. i ) 

+ Oltre i seddetti corpi vi saranno pure. presso il 


-| quartiere generale principale in Alessandria: . 


la, — Annunzi, cept. 25 per linea, — Prezzo per 







Alessandria pel servizio-delle guide. 


tn giornale intitolato : Rivista contemporanea dî: 
scienze, lettere, arti e mestieri, che si pubbli-' 
cherà in fascicoli due volte al mese. da 











Si pubblica tatti ì giorni, comprese le Domeniche. 
Le lettere, i richiami, eco. d 


è 
essere inulrizzati Iraschi alla Direzione © 


ell e. 3 
PILE ICON Lucia IAN indirizzi se non sonò accompagnati da una 


copia cent. 25. 





Uno squadrone det. reggimento cavalleggeri di 


I! parco. d'artiglieria. ) 

L'equipaggio .da ponte d'artiglieria. | ©. 
(Eco Aless.) 

Giornali. — È stato distribuito ‘il prospetto: di 





Nel mentre lodiamo il proponimento , non po-- 


tendosi mettere în dubbio 1’ utilità di una rivista , 


la quale si occupi. dir letteratura, di critica e di 


scienza , speriatno che il giornale riuscirà a meri 
larsi le simpatie de’ cultori delle lettere ‘e delle | 
scienze, sia per scelta degli articoli, 
parzialità de’ suoi giudizi. pa: 
Quanto alle condizioni d'associazione, W. negli | — 
‘annunzi;— è it tn i 
Cuneo , 11 agosto. Questa mattina. verso le ore . — 
sette è partita per la Certosa: di Pesio una depu- 


sia perl’ iln- 
ALZO 


tazione del municipio cuneese per ossequiare l' 0- > 


norevole presidente del consiglio dei ministri ‘conte 


Camillo Cavour , e pregarlo:nello stesso tempo ad. 
assistere alle feste del Beato Angelo. La deputa- — 
zione ossequiando a nome del municipio il presi- 
dente dei ministri rende anche omaggio al mini- 
stro riformatore ed all’ uomo di stato che-:ricevette 


encomii dai più illustri statisti europei ‘e da Cob- 


den. (Gazz. delle Alpi) 
— Il 25 corrente si inaugurerà nella città di 


Busca la quarta generale adunanza della famiglia VIRNA 


medica della provincia. Si leggeranno memorie . 
scientifiche e di pratica applicazione , si discute- 
ranno argomenti clinici ed umanitari , e sì proce» 
derà in pari tempo alle volute elezioni dell’ uffizio 


direttivo, dei rappresentanti alla consulta centrale © 


ed al congresso di Novara. 

I.filantropici e patriotici sentimenti che animano 
il ceto medico della provincia cuneese ci assicu- 
rano sull'esito felicissimo «di questa quarta adu- 
nanza-generale e sull’ avvenire del comitato. L'uti- 
lità di queste solenni riunioni è comprovata, come 
saviamente ha detto il presidente Parola nella sua 


lettera di invito; quindi avvi speranza che saranno 


numerosi gli accorrenti. Id.) 


_—<-« -=«xX—«—<<— =-<=—=—re gn 


STATI ITALIANI © 


STATI ROMANI 


Roma; 8 agosto. Il Giornale di Roma non-ci. - - 


reca altra importante notizia se non se quella che. 
gli arcadi si riunirono nel giorno 5 del corrente 
in generale adunanza nella sala del serbatoio. 


— Il 20 luglio, il consiglio di guerra: francesò 
condannò Sali Luigi e 6 mesi di prigione, per re- . . 


sistenza verso la forza pubblica. i 

Bologna, "7 agosto. In seguito al moto di Mi-. 
lano furono qui arrestati molti individui per  so- 
spelto d’ intelligenze avute con quelli di là. Ma il 


numero che addilava ed addita la paura è infi- DI 


nito, e già sarebbero lutti in carcere se un’ altra 
paura non ritenesse per ora il governo. Furono 
posti in segrete in questa ed in altre città, poi tra- 
scinati innanzi e indietro da un luogo all’altro ton 
perpetuo movimento. Sottoposti a barbare torture 
morali e fisiche sono ridotti ad estremità di vita, 
e certo per quegli infelici la morte sarebbe un 
sommo bene..Immaginate che carichi di catene 
sono rinchiusi‘in fetidi camerotti, denominati stan- > 
tuffi, ove nòn possono nè. stare tutto ‘affatto. riti 


in piedi, nè sdraiarsi : l'eccessivo calore della sta-. 


gione, ed in-pari tempo la mancanza d'aria hanno. 
fatto sì che la loro pelle si è ricoperta di pustule ; — 


aggiungete a questo le bastonate che gli danno; 


per cui il loro corpo è pieno di piaghe; il cibo è 
scarsissimo, bene spesso non gli si fornisce che 
pane ed acqua , di sorta che non più hanno. l'a- 
spetto di uomini viventi, ma di schifosi cadaveri. — 


Benchè, come potete supporre, siano circondati . | 


dal più grande mistero, pure qualche. famiglia di 


quegli sventurati-ha potuto essere informata dello 


stato miserabile in cui si trovano dai custodi stessi 
di quelle vittime, meno disumani dei giudici. Pen- 


sale un momento ‘a quali strazi devono essere sot- | — 


toposti, se il cuore*d’un bargello ne sente pietà 
E pensate ancora alla desolazione di quelle fami- 


glie a cui fu rapito il figlio, lo sposo, il padret > 


ed a cuivil governo, per il suo solito sistema d’ipo- 
crisia unita a crudeltà, dava ‘ad intendere ‘che i 
prigionieri erano ben trattati, e che:loro era con- 


cesso di usare di tutti quei soccorsi di cui le fa- | 


miglie erano prodighe verso di ‘loro; onde alle- 
viarne la cattività. Posso fra ‘tanti infelici. citarvi 
un certo Neri, giovane:robusto e ben fatto della 


‘persona, che infranto dalle bastonate fu. portato ©. 
allo spedale moribondo; là un medico nostro potè, —_ 


tmito ai medici austriaci, visitarlo, e trovò il mi- 
serabile giovane con lacerate le natiche e scoperte. 
le‘vertebre dall'ileo-sinò al cogige; con grande in- 


fiammazione all’intestino retto ed alla vescica, è 


‘per il soverchio dolore non poteva, mon che mo- 


versi, parlare; ‘e solo indicava della mano il male |. 
‘e la causa; accennando misericordia; i medici, © 


austriaci ordinavano medicine strane, chiamando 

tutto ciò un riscaldo-di ventre; il nostro medico | 
si limitava a contraddire il genere di cura facen-. 
done adottare un migliore, ma null'altro ‘osando 
per la presenza.di due sgherri che ‘continuamente 3 
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| Vegliavano‘àl letto del pazienté Uguali barbari 
« supplizi furono usati con gli altri ed un giovane 
barbiere ne ha perduto il senno. 

E che dirò della sventurata donna Zanardi Gra- 
setti imprigionata per sospetto, e contro cui si usa- 
Trono le più nefande sevizie! Non si volle a questa 
infelicè dare il bastone sui reni ‘perchè 4rovavasi 
incinta, nel riflesso che sarebbe bastata una sola 


glionorle'vittime:serbate a lutighi strazi,; xe perciò | 
la fecero più volte:sférzare le braccia ele. mani e 
le piante dei piedi : insomma s' imitano i tormenti) 
del.santo uffizio,. per cui aleuni soprafatti;da'tanti 
dolori e fuori di senno dallo spasimo dichiararono 
colpe che mai non commisero, enominarono.com- 
plici che mai non ebbero, nè valsero ad impedire; 
‘nuovi arresti le ritraltazioni che poscia questi in-| 
felici hanno fatte. Vi scrivo Lulto questo, acciocchè| 
con ogni mezzo facciate palese nel. paese libero in 
cui. siete a quali prove duriamo e qual governo si! 
- faccia di noi. (Parlamento) 
i ; REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli, :3 agosto. Il Giornale del.regno delle 
Due Sicilie pubblica il seguente decreto : 
« Udito il nostro consiglio ordinario di stato , 
« Abbiamo. risoluto!di decretare e. decretiamo 
| «Quanto segne : n 
Ì . « Art. 1. La. esecuzione della pena di morte in, 
‘flitta per misfatti commessi da detenuti ne' luoghi 
di pena e di custodia, sarà fatta. in sito. pubblico 
“vicino a quello ove si è delinquito. E. pe'condan- 
nali alla relegazione, se, siasi delinquito nel. cir- 
cuito dell’isola, nel sito pubblico .del. commesso 
. misfatto, od in sito pubblico vieino, 
—.« Art. 2. Il termine. per; la esecuzione della de- 
cisione, stabilito dagli articoli 561 e 567 del rego, 
+ lamento de'15 di novembre 1828 . per la disciplina 
delle.autorità giudiziarie , decorrerà, ne’ casi del+ 
l’articole precedente, dallo arrivo del condannato 
nel carcere del luogo ove dee subire la pena. 
«Art. 3. 1 nostri ministri segretari di stato sono 
incaricati della esecuzione del presente,.decreto ; 
‘ciascuno per la parte che lo riguarda. 
È « Gaeta, il dì 11 di luglio 1853. 


Firmato: FERDINANDO. » 
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STATI ESTERI 
SUA FRANCIA 
(Corrispondenza particolaré dell'Opinione) 

; ‘ Parigi , 10 agosto: 
‘La contraddizione che ieri vi faceva notare nelle 
ih | notizie arrivate da Londra è oggi spiegata. Uno 

infatti dei dispacci telegrafici portava che nella se- 

. duta della camera dei lordi il conte di Clarendon, 

‘ministro degli affari esteri, in risposta ad un’ in- 
lerpellanza del marchese di Clanricarde, aveva 

«0 detto non esser mai i governi di Francia e d’ In- 
|| —’—ghilterra per consentire «ad un; accomodamento , 
IE — —che.non avesse per base e per. oggetto la conser- 
‘. vazione dell’ indipendenza della. Turchia. Lord 
\\-- © Clarendon rispondendo al- conte ‘di Malmesbury , 
f aveva aggiunto che egli considerava l’ evacuazione 
PRE immediata e completa dei principati come la con- 
‘dizione sine qua non di. qualunque negoziazione. 
L'altro dispaccio annunciava al contrario che lord 
Ia 3. Russell aveva confermata la. notizia dell’ accet- 


il tazione per parte deilo \ezar delle proposizioni di 
ti accomodamento emanate da Vienna. i 
IE “Sul principiare della borsa d'oggi , gli specula- 


{| traddizione per-cercar di gettare ancora il dubbio 
î sulla realtà della soluzione pacifica-della questione 
| d’ Oriente. Erasi anche fatta ‘allusione alla rivistà 
f — . chel'imperaiore deve. passate domenica. e che 
| poteva dar. luogo. a ‘manifestazioni bellicose. La 
borsa era dunque incerta sul'eominciare; ma:poco 


in.rialzo. j 
| © Poichè siamo‘ancora alla questione d’ Oriente, 
|\--. permettetemi di farvi un quadro sommario .:delle 
i opinioni dei diversi giornali. 

I.giornali ministeriali , con alla testa il Consti- 
tutionnet, si sono affrettati a lasciare-il loro.tono 
IRE ‘marziale è bellicoso , per cantare le dolcezze della 
i‘. pace. Abbiamo visto. il signor di Cesena , questo 

nuovo Tirteo, ‘deposto appena l' elmo e la formi- 

dabile armatura, celebrar il trionfo: della politica 
della pace. Non vi parlo nè del Débats, nè dell’ 

Assemblée Nationale , che fin dal principio delle 

difficoltà non cessarono un momento di credere 

alla conservazione della pace. 11 Siècle al con- 
(©. trario sostenne fino all'ultimo una. politica con- 
||’ traria. Ma se vijfu disappunto per qualcuno, questi 

è il pio giornale l' Univers. lo non faccio abituale 

lettura degli articoli del: sig. Luigi Veuillot; ma 

fui meravigliato assai della maniera brusca colla 
quale egli accolse la soluzione: In uno de’ suoi ul- 
timi articoli egli aveva fatto notare ché non c'era 
punto da stupirsi che lo ezar avesse’ aderito, dal 
‘ momento.che gli si accordava tutto. .ciò che egli 

‘ domandava; Oggi dà fuori in’ invettive. contro lo 
| czar., scongiura la Francia di opporsi ai progressi 
della grandezza. dell’erelico ,, la. minaccia della 
collera della Provvidenza, e trova:modo di lanciar 

“una delle sue più acute freccie contro l'ignobile 
— razza dei filosofi e dei letterati, che con Voltaire 
“alla testa incensavano. Caterina, la. Semiramide 
del nord. Egli non tarderà certo, nuovo Pietro 
l'eremita;,\a predicare una novella crociata.’ 

i parla ancora di nuovi arresti , e fra gli. altri 
| ‘di quello d’ un giovane. professore di filosofia , 
- Morin, dimissionario per rifiuto di giuramento , 
il\quale sarebbe'siato arrestato all'albergo Cor- 





ELA 


‘Per decrelo del Moniteur d'oggi, Drouin de 


La 





bastonatura per farla morire; ed invece si vo-, 





“tori vollero profittare di questa apparente. con- | 


(a poco ì corsi si sono rassodati ed’ hanno chiusò | 


neille ; nel quartiere latino: e tradotto a Mazas.. | non bra cl 
| si levino direttamente delle contribuzioni pel man- 














Ù 


Lhuys è nomindto gran-croce de la Leg 


Il Moniteur còntiené inoltre la 
ioprefeiiai Mia Monsiche a Marsiglia, Tolosa, 
Bordeaux, Nantes, Lille, Rouen ,. Versailles e 
Lyon. Prima della ristorazione, in ciascun capo- 
luogo di distretto , oltre il prefetto,‘ vi era anche 
il'soltoprefetto. Le nomine d’oggi farebbero cre- 
dere che si pensi a riorganizzare questa sottopre- 
feltura. A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 10 agosto. 


Si può considerare come sicura la pace, mai 
quali ne sono le condizioni? Di ciò ancora si in- 
quielano coloro a cui sla a cuore l'onore della 
Francia. Se ‘da'una parte si hanno per guarentigia 
le dichiarazioni fatté l'altro giorno alle ‘camere a 
Londra che i principati del Danubio saranno eva+ 
cuali dalle truppe russe, condizione senza'la quale 
ògni pace sanzionata sarebbè contraria alla di- 
gnità del paesè; si osserva, non senza ragione, che 
l’imperatore: delle Russie è stato poco disposto ad 
adottare delle misure concilianti, e che si è ser- 
vito di un’ pretesto onde entrare nelle provincie, e 
chè di questo pretesto si potrébbé servire onde 
mantenervisi per un tempo indeterminato. 

Le stipulazionî poi fatte rapporto alla. vera que; 
slione d'Oriente, poichè l'occupazione della Molz 
davia e Valacchia non si può considerare che 
come un incidente che venne a complicarlà, e non 
mai la realé questione, lasciano luogo a conget, 
ture che fanno temère per la indipendénza dell’im- 
pero oltomato. 

Queste condizioni vennero rédatte sotto l'in 
fluenza dei gabinetti di Vienna è Berlino, e quindi 
da due governi in istretti ‘rapporti con quello d 
Pietroborgo, potrebbe benissimo darsi che esse in 
luogo di essere il risultato di un dibattimento fos- 
sero la sola conclusione della volontà dello czar, 
Vestita di frasi che not variassero la sostanza ; ed 
infatti, quantunque ancora non si conoscano, pure 
si va parlando di un protettorato che sarebbe ac- 
cordato' alla Russia sui sudditi del'sultanp di reli> 
gione greca; ciò è in fondo quanto lo ezar voleva, 

Rapporto alla poca buona feaéaustriada ed allé 
sué'imcertezze:, vi è chi'erede’ che abbia  contri- 
buito a porla colla Francia è coll’Inghilterra l'in- 


| timazione fatta ad ‘essa dal govertiò franéése, che 


se non si fosse dichiarata immediatàmente e chia- 
ramente, l’armata delle ‘Alpî sarebbe entrata ‘in 


i Ialia: 


Quanto possa avere forza una tale supposizione, 
io non ve lo saprei dire; per me non ne afrei fatto 
cenno, sé essendo stata inserita su di un giornale 
inglese di un certo carattere, il Morming Post, 
nòn avessi creduto opportuno di farvi eonoscere 
che realmente di ciò si è parlato anche fra noi; 

Il grado a cui venne oggi innalzato il ministro 
degli affari esteri, è una prova evidennte dell'alta 
soddisfazione dell'imperatore per Ja. maniera con 
cui il sig. Drouyn de Lhuys ha trattata la. grande 
questione. 

Ora è a presumersi:che gli ordini è le. deeora- 
zioni:saranno il:compenso alle fatichè della diplo- 
mazia, coronate dalla pace. 

Se.la. questione d'Oriente è ‘terminata, pare però 
che viva-tuttora una questione intestina. Si: parla 
di forti diverbi fra il ‘ministro di ‘stato e il: signor 
de»Persigny, e.si.vuole che anche questa volta il 
compagno dell'esilio abbia. ayuto' il dissopra. sul 
banchiere. A quanto pare; il sig. Fould cederebbe 
il suo posto a Persigny. 


Leggesi in una corrispondenza da Parigi , dell’ i 
‘| Emancipation : 


« Montalembert viaggia nella Haùte-Loire. Que- 
sta eseursione dell’ illustre scrittore ha per oggetto 
di raccogliere appunti destitiati Hd un Opera sto- 
rica ‘è religiosa, di cuî egli si occupa. Trattasi di 
una storia dell'ordine dei Bènedettini. 

« Una singolare avventura accadde a Carnot e 
Goudchaux , che erano andati a visitare nell' Eure 


il loro collega nel governo provvisorio Dupont. La 


gendarmeria di Neubourg , piccolo comune del 
luogo, domandò loro i passaporti. Siccome essi non 
ne avevano , così poco mancò che non fossero in- 
carcerati. Furòné dnzi. un momento arrestati, e 
durarono la più gran fatica a ricuperare la libertà, 
lasciando delle lettere fra le ‘mani della gendar- 
meria. » 
INGHILTERRA 

Camera dei lord. Seguito e fine della seduta 
dell'8 agosto. 

Il marchese di Clanricarde: Quando ; nella 
sellimana scorsa, mi son presa la libertà di fare 


una questione al ministro degli affari esteri, in-- 


torno ad una faccenda sulla quale chiamava l'at- 
tenzione delle signorie vostre; egli mi fece una 
risposta che mi parve soddisfacente. Mà, disgra-, 
ziatamente, mi veggo costretto in quest oggi a 
fargli quasi la stessa domanda ‘é ad aggiugnerne 
un’altra, relativa ad una notizia ‘elié abbiamo po- 
steriormente ricevuta: 

Giusta le-corrispondenze pubblicate dai giornali 
e le-lettere serittà da Jassy-it ‘28 tugtio } sembra 
che il governo» di Moldavia ‘sîà stato. completa- 
Merite rovesciato, e che sia stato stabilito un muovo 
governo sotto l’autorità delle truppe russe. Pare 
che si permetta fll’ospodaro di far parte del nuovo 
governo, ma gli si danno tre assessori; e questo 
consiglio è incaricato della direzione legislativa e 
amministrativa del paese: Jo èredo che fu didot- 
tato lo-stesso partito în Moldavia ‘e ih Valacchia, 
cosicchè queste provificie“ furorid sottomesse ad 
una nuova amministrazione e ad ‘un muovo go- 
verno nominati dall'imperatore di Russia;; ma ciò 
non'è tutto. Sembra eziandio che nelle provincie 


i onore. 
‘nomina di dna 






























ta ente 
dr iso. Di guisa 
che i prigcipati danubiani, se queste nolizie sono | 


esatle, si trovano sotto ogni rapporto in polere e 


sotto il governo della Russia ;. le funzioni legîsla- ‘ 


live e amministrative sono esercitate solto l'autorità 
della Russia ; le tasse e i proventi sono ammini- 
strati sotto l'autorità della Russia, e per soprappiù 
le armate russe sono reclutate da coloro che erano, 
e sono ancora, lo sosterigo , sudditi‘ del sultano.' 
(Bene! bene) La prima domanda Che: id voglio. 


‘ fare" è questa : Ill governo h# ricevuto ‘delle infor-, 


mazioni che confermino? o sméntiscano i fatti:testà 


‘accennati? 


La seconda questione che naturalmente si. pre- 
senta, e che non, posso a meno di fare, quantungu 
possa per avventura sembrare indiscreta, è questo 
che ogni inglese, in questo momento, fa'a se stesso, 
è alla quale tutti i membri dell'una é dell'altra ca- 
mera devono desiderare che si risponda. Sé quesi 
falti' sono veri, ché ‘pretende di fare il'' governo di 
questo paesè? (Bene ! Benissimd'!) La questione si 
divide naturalmente in due. 

Che ha' fatto il'governo da:se' stesso ? Che. ha 
fatto all’‘estero per mezzo. de’ suòi.agenti? Io non 
credo che su questo punto, vi. sia a dubitare, Io 
spero.che.mi si, risponderà. essere, probabile che 
mentre ho l’.onore di parlare alle signorie vostre, 
le flotte combinate, se non davanti a Coslantino» 
poli, sono per lo meno al di lì dei Dardanelli. 
(Bene!) To.nòn' posso immaginare nessuna’ festri- 
zione nei poteri, onde sono investiti gli ambascia- 
tori di Francia e d’ Irighilterra', per ciò che spetta 
aglî ordini ‘ch’essi possono dare agli ammirdgli 
nelle attuali circostanze. Jo non «dubito neppure 
che lord Redcliffe non.abbia stimato: bene di agire 
coll’ energia 6 col.vigore che convengono al. rap- 
presentante. di questo gran paese. 

Quando domando ejò che il governo ha fatto. di 
per se;stesso , io penso e spero ch'egli mi rispon- 
derà , aver domandato , molto prima forse o subito 
dopo, l' arrivo di queste notizie, non' ché delle spie- 
gazioni, l' evacuazione immediata déi principati 
per parte ‘delle truppe russe, (Benissimo) To dicò 
che se'noi' abbiamo condotto le cose in' maniera , 
è.dato copsigli tali. che la. Porta non sia ricorsà 
alle.armi. per: difendere 1 proprii stati; noi siamo 
dlireltamente impegnati, non pure negli attuali av- 
venimenti, ma anche negli auteriori: (Benissimo!) 
Io non posso. e non yoglio credere che le noti- 
zie da me riassunte siéno interamente esatte, per- 
chè questi fatti non ammenterebbero spiegazione di 
sorta. 

“Se 'è vero che la Russia ‘abbia usbrpato il go- 
verno dei’ principati, attaccando ed insultandò' la 


Turchia, certo ‘è che questa coridotta simentisée la | 


circolare del ‘governo: russo ‘alle diverse ‘corti. di 
Europà è it proclama pubblicato dal genérale 
russo alla sua entrata.nei principati. (Benissimo!) 
Io non discuto tutto, ciò, poichè la discussione è 
riservata ad un altro giorno. Io debbo dire, tut- 
lavia che non dubito punto che il governo. non 
abbia preso i provvedimenti energici, di cui ho 
parlato, perchè che cosa fa infine il governo 
russo, se non la guerra ? E se questa non è guerra, 
è brigantaggio ?( Bene! bene!) 0 è guerra, 0 bri- 
gantaggio ?'E se le cose stanno in questi termini, 
soffriremo noi, domando io., che sì faccia guerra 
alla Turchia pei. motivi che furono annunziati, 0 
vedremo noi senza .commuoverci commetersi con- 
tro di lei.un»atto di brigantaggio ? ( Bene!) 

Se ci si dice opporsi i trattati alla: mostra entrata 
nei Dardanelli, jo rispondo. che lo stato di guerra 
ha annientati tutti i trattati fra Ja Russia e la Tur- 
.chia e luttî quelli ‘che vi sono interessati. Dopo 
l'aggressione da me accennata -non vi sono più 
trattati fra la Russia & Ja Turchia, E qual'è lo 
stato ‘di cose‘che sembra esistere, Se ci riferiamo. 
alle risposte fatte: martedì ‘nelle ‘die camere del 
parlamento ? Ci sì dite che noi abbiamo spedito 
una nota da .Vienva a Pietroborgo; ma intanto 
che questa nota è in. viaggio; l'armata russa mar- 
cia.e prende possesso forse anche al di là dei prin- 
cipati. 

Io accelterei con piacere la buona. notizia che 
danno i giornali di ‘questa mattina, che cioè la 
proposta fu favorevolmente accolta dall'imperatore 
di Russia. e 

Ma questa proposta, noi non la conosciamo an- 
cora e noi‘ abbiamo bisogno di conoscerla bene 
prima‘di rallegrarci perchè sia stata bene accolta. 
(Benel) 

Io non posso dire in che essa consista, ma non 
può essere quella che ci diceva di avere spedita a 
Vienna, domenica o lunedì della settimana scorsa. 
La notizia a cui faccio allusione e che è probabil- 
mente passata sotto gli occhi di tutti i membri di 
questa camera, porta che il-3 agosto ayvenne qual- 
che cosa a Pietroborgo. Ebbene.! io credo impos- 
sibile che si abbiano informazioni sull’accoglienza 
fatta a |Pietroborgo il° giorno 3 ad und proposta 
partita da Vienna il 1° agosto ,' la quale non pote- 
vavessere peranco arrivata nella capitale russa, e 
la notizia, secondo oghi apparenza; è relativa ‘a 
qualche proposizione, austriaca fatta. prima: Ma 
checchè ne sia, dopo ciò che è accaduto, che nes- 
sun membro delle due camere nè il paese possono 
contentarsi di una proposta qualunque nella quale 
non fosse slipulata l'evacuazione immediata del 
territorio per parte delle trùppé russe, (Bene! be- 
nissimo!) È : 

Oltre quella etie iò ho chiamata una buona no- 
tizia, havvene un' altraben diversa : che, cioè una 
flottiglia russa, avente a Ismailla sua base di opb-. 
razione, è in possesso'di'tutta là parte inferiore dbl 
fiume; che questa flottiglia si compone di 200 : 
menti, fra i quali 150 scialuppe cannoniere, onde 
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sdljo invase-non solo la Meldavia e la Valacchia; 

{ ma-intanto che noi mandiamo delle note qua e là, 

| intanto che i nostri corrieri percorrono tulle le vie 
dell’ Xuropa, la Russia invade anche la Bulgaria, 
cosa di estrema importanza, poichè la Russia 
prende possesso delle due rive del Danubio ; delfia 
i fiume \.che più interessa il commercio di. tutta 
Europa. 

Questi sono i fatti di cui ho aspeltato con tanta 
impazienza una spiegazione dal governo, senza de- 
siderare ché nulla si di&ésse clie pòlesse commuo- 
vere l'opinione pubblica; ma ora non mi è più 
| possibile sospendere domande, a cui spero vorrà 

rispondere in modo chiaro‘ è* diretto. Posso di- 
chiarare;alte signorie vostre:che non viha nel par- 
lamento chi abborra più sinceramente di me la 
guerra; ‘a meno che essa’ sia) mom? dirò memimeno 
giustificabile, ma! necessaria pet la: difesa. del.no- 
stro onore; della tiostra dignità, «degli interessi del 
nostro paese. Desidero, dunque: sapere se lord Cla- 
rendon abbia, ricevuto informazioni ufficiali sul- 
l'esattezza dei fatti di cui ho parlato e quali prov- 
vedimenti sieno slati presi dal: governo , quando 
essi riceyanò conferma. 

Il conte di Clarendon : Mi dispiace di non poter 
fare una risposta materialmetite diversa da ‘quella 
che feci, cinque ‘giorni’ ‘sén0', sulla ‘stessa -que- 
stione. Come ho'già' detto, sono pienamente: del- 
l'avviso, di lord' Clanricarde ‘sulle»funeste' èdrise- 
guenze.a, cui indurrebbe pér.la-Turchia ‘é 1' Eu- 
ropa l'occupazione permanente dei principati per 
parte delle trupperusse ; ma,.ripeto, che il governo 
non ricevette nessuna nolizia uMciale dei fatti. a 
cui si accennò. Non nego però. che parecchi dei 
fatti cilati siano stati consumati dal governo russo. 
Pare certo che sia stata formata una specie di 
commissione govérnaliva ; per ‘amministtote di 
concérto cogli ospodari le cose'dei principati: ma 
io sono sicuro ché l' onorevolèe ‘membro ‘è lè si- 
gnorie vostre, in generale , pensano’ che sarebbe 
{roppo grande temerità agire dietro le. prime no- 
lizie arrivate, 

, Non:eredo poi che sia esatta: la notizia del passo 
del Danubio e dell’, invasione della Bulgaria, per- 
chè oggi stesso ricevetti lettere in data pur. del 98 
che non parlano, punto di questa pretesa inva- 
sione, benchè con parole che io non ripeterò in- 
nanzi ‘alle signorie vostre,, facciano menzione del 
piccolo numero di scialuppe cannoniére, mandate 
nel Basso Danubio , é dél' loro carattere ‘affatto 
inoffensivo. pan GU "Ri 

Abbianio anchie letteredî Jassy e Brichatést del 
27; ma:queste non. parlano: punto «dello stabili- 
mento di una nuova fofma: dì governo! Verissimo 
è che. parlano.-degli inconvenienti risultanti dalla 
presenza delle truppe russe.. 

I contadini sono tolti allé messi e costretti a far 
servizi per i russi, ma non parlano però di arruo- 
lamenti. Si.dice anche in questè lettere che con- 
siderevoli approvvigionamenti furono dalla Russia 
spediti all'armata di occupazione. , 


lo dico dunque, e son certo che le signorie 
Vosite saranno della mia opinioné; che noti $a- 
lebbe savia cosa prendere un partito Sopra notizie 
portate dai telegrafi. La notizia, per esempio, 
sulla’ quale mi aveva interpellato la settimana pas- 
sata. lord.Clanricarde ,. e che: erasi letta nei: gior- 
nali s SÌ trovò inesatta. Io posso dire che tord Clan- 
Ticarde non ha più di me orrore della guerra, nè 
amore alla pace, purchè sia onorevole. (Bene!) 10 so 
che una pace disonorevole non potrebbe convenire 
agli interessi di questo paese, nè ricevere il con- 
sentimento di questà grandé nazione. (Applatsi) 
Devo. però dire cliè , al punto a cui ‘sonò giunti i 
negoziati (négoziati ‘chè io ho motivo di speràre 
risulteranno. ad ‘una conelusione soddisfacente e 
pacifica) discussioni:‘nel'' parlamento ‘non sàreb- 
bero proprie'à facilitare la pace;, una pace sopra- 
tutto che possa soddisfare. il paese. Io posso affer- 
mare che le pratichè sembrano aver -preso quel 
carattere che tutti devono. desiderare. ia 
La questione, non è più dibattuta solo fra, la 
Porta' è la Russia, nè fral’ Inghilterrà e la Francia, 
‘| appoggianti la Turchia e la Russia ; essa prese un 
carattere europeo ; la Porta e tutti i suoi alleati si 
adoprano ora id impedire atti che considerano 
come incompatibili coll’ equilibrio dei poteri è la 
divisione. territoriale dell’ Europa stabilita dai 
tratiati. 

In questo stato di cose, io penso che le signorie 
‘vostre non vorranno ìnsistere a. domandarmi più 
circostanziati particolari sui, negoziati tra Vienna 
e Pietroborgo. A Vienna non.si farà nulla senza 
l’assenso della Francia e dell'Inghilterra, e queste 
non acconsentiranno a nessun accomodamento che 
non garantisca l’ indipendenza e la sicurezza della 
Turchia. 

Il conte di Malmesbury : Allorchè due nazioni 
potenti, come l'Inghilterra e la Francia, si uni- 
scono per difendere un paese qual è la Turchia , 
riesce impossibile il capacitarsi :che*i loro ‘sforzi 
possano non essere coronali di successo, se esse 
sono ben d'accordo sulla linea. di difesa è sulla 
direzione da darsi alle negoziazioni, Si riconoscerà, 
cred’ io, che i membri della camera, i quali sie- 
dono nell’opposizione , non hanno troppo viva- 
mente incalzato di domande il governo in questa 
vertenza. (Sentite!) N 

Malgrado l'inquietudine che noi proviamo ‘e che 
il paese divide con‘noî, abbiamo evitato di dire una 
sola parola che potesse da vicino o da lontano. in- 
cagliare i negoziati. V'è però. un punto, circa il 
quale ciè necessità ‘rinunciare. a questa riserva-. 
tezza. Se io sono ben, informato ; il Parlamento 
deve essere prorogato di qua a 10 .0.12 gere. 

È l'opinione. generale. Ma, sia 
a ped? ‘togo ora, sia. che più fard, 























che la proroga abbia luogo ora, sia 
gati it ila posizione ? La. popola- 























zione sente che noi siamo forse alla vigilia di una 

guerra, eppure non sa'nulla, assolutamente nulla 

di ciò che ebbe luogo tra la' Russia ed’ il Nostro 

governo. (Applausi) SINO 
«Gli inglesi hanno un’ idea di ciò che avvenne 

. fra la Russia ed il governo' francese, per la pub- 
blicazione delle circolari del ministro degli esteri 
di Francia ; essi.hanno per.la stessa via appreso 
qual fosse la politica della Russia , Ma non sanno 
assolutamente nulla della politica del loro proprio 
governo. (Applausi). ©“ "121 

Non una parola ha detto il governo in parla- 
mento ; non un solo documento venne da lui pub- 
blicato. Al contrario; egli ‘ha sempre sistematica- 
mente rifiutato di dare spiegazioni su questo pro- 
posito al paese. ‘E io devo pur"dire che il paese 
aspetta dal. governo schiarimenti più particolareg- 
giati di quelli che ha ora dati il nobile lord segre- 
tario per'gli affari esteri, prima che il parlamento 
si sciolga per cinque o sei mesi. (Sentite!) 

Iv non veggo perchè non si potrebbe far cono- 
scere l'opinione: del governo, sopra questo ‘argo- 
mento, al paese ed all'estero, senza dar occasione 
ad una discussione violenta 0 poco degna, o senza 
incagliare il governo nei negoziati sui quali egli 
si è messo; Ao nd 

Tulto ciò che, quabto a me; posso dire, & questo, 
che se io prendessi parte àd'una tal discussione, 
mi asterrei studiosamente dal pronunciare una sola 
sillaba che fosse di natura tale da contrariare i 
desiderabili progressi di queste pratiche. To spero 
che a, questo punto della sessione ;, il nobile lord 
nof si rifiuterà di dare qualche schiarimento su 
ciò ch'egli si ripromette dal governo russo ; e che 
ci dirà un po'più completamente se debba essere 

: una condizione sine qua non l'evacuazione é una 
«evacuazione rapida:delle provincie; giacchè egli 
parlò di occupazione permanente; e queste due 
parole sono difficili. a spiegarsi. Un' occupazione 
permanente può ‘esser una, presa di possesso di 
queste provincie. Nelle circostanze attuali , io-non 
credo che l'Inghilterra possa esser soddisfatta coni 
‘altro.che collo sgombro immediato, ed iò credo 
\che.il nobile conte-potrebbe direi con un’ intiera 
buona fede se sarà questa la base dei negoziati. 

Il.conte di Clarendon: Mi dispiacerebbe molto 

che: potesse:esservi il più piccolo dubbio sulla mia 
opinione, relativamente all'occupazione delle pro- 
vineie. Senza aspettare una discussione, che potrà 
farsi poi, io non esito a dire al mio nobile amico, 
che io considero lo sgombro immediato dei prin- 
* cipati come una condizione sine qua non di ogni 
qualunque aecomodamento. (Sentite !) ‘ f 

Il governo non'ha mai:dato addietro innanzi ad 
una discussione , nè manifestata ripugnanza asot+ 
tomettere a voi ed al paese gli schiarimenti i più 
completi che per lui si. poteva su questo affare: 
allorchè il mio nobile amico presentò la sua mo- 
zione, io non l'ho nemmeno pregato di ritirarla. 

‘.. Io compresi ché voi ed il paese ‘avevate pieno di- 
ritto di domandarmi tutte le spiegazioni ch’ io po- 
| Jessi dare. 

Jl mio amieo sa ch'egli ha ritirata la sua mo- 
zione dietro istanza di nobili lordi affatto indipen- 
denti da! ministero e. che non lo ‘avevano ném> 

.. meno prevenutò della loro. intenzione. . Io. credo 
che sarebbe molto bene. che il paese avesse tutti 
‘«gli.schiarimentì ; che è in' nostra facoltà di dare: 


e posso ‘assicurare il mio nobile amico che i mi-. 


nistri di S. M. mon. possono» esser trattenuti dal 
farlo che dal sentimento» di ciò che è necessario 
pel pubblico servizio. t N 
, IV conte di Etlenborough: Avrei piacere di 
‘ sentir smentire la. notizia pubblicata dai giornali 
che la Russia.abbia approfittato di questi momenti 
per riclamare dalla Persia il pagamento di una 


grossa somma di-danaro e significare che riceve-. 


rebbe una pròvintia.in pagamento parziale, 
Lord Clarendon: Questa notizia giunse a me 
perla stessa via, per cui giunseJal nobile ‘lord 
Cercai di verificare il. fatto; ma non aveva per 
questo nessun mezzo ufficiale nè ricevetti a tal ri- 
guardo nessun’ informazione diretta. Per quanto 


però. posso giuditarne dagli appunti che ho presi ;. 


questa domanda non è stata fatta. 


Seduta della camera. dei comuni 8 agosto... 

Il sig. Walmsley. La questione'che voglio fare 
a lord'J Russell interessa ‘profondamente il pub- 
blico in ‘generale, ina specialmente gli interessi 

‘ ‘mercantili di questo paesé. Credo pure che împegni 
anche la dignità e responsabilità di ogni membro 
di questa cafhera. Domando se il governo di S. M. 
presenterà prima'della proroga del parlamento alla 
camera dei comuni una esposizione delle relazioni 
esistenti fra’ questo paese, li Turchia e la Russia 
riguardo all’attitudine ‘aggressiva assunta dalla 
Russia verso.ta sublime Porta, e se il governo de- 
stirierà um giorno prima’ di quella proroga perchè 
la camera dei comuni possa ‘esprimerd la sua opi- 
nione intorno a tale importante vertenza? 

Lord J. Russell: Prima delta proroga del par 
lamento darò quelle informazioni sulle relazioni 
fra.la Turchia.e la Russia che saranno compatibili 
col mio dovere. Non posso diré che sia conveniente 
per. il pubblico interesse nell'attuale stato delle rè- 
Jazioni fra la Russia e la Turchia di destinare un 
giorno: per la discussione generale «intorno-all’ar- 
‘gomento. (Applausi) | Lo 

Lord D: Stuart: Desidero di sapere se il nobile 
lord informerà la. camera se voci che circolano 
nei fogli di quest'oggi, aventi un ‘caratlere assai 

‘importante, cioè che: l’imperatore di Russia abbia 
‘accettato.certe proposizioni che gli furono sottoposte 


LE diverse potenze. d'Eur@pa per l’assestamento , che-i turchi occupavano le fortezze d’Ibraila, Giur= |. 
} dp crisi fra dor Bussio e la-Turchia, hanno ' gewo e Turn, ed andavano esercitando ogni sorta 
“‘quaiche fondamonto, 
“soluzione .di. 








che. eravamo . alcuni giorni 
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Lord J. Russell: Le voci, cuì si è fatta allusione, 
hanno ùn fondamento. (Applausò. Il dispaccio te- 
legrafico che sì è ricevuto dal ministro di S. M. a 
Vienna è di un carattere soddisfacente. Posso ancora 
aggiungere che il corriere che doveva partire da 
Vienna ‘per Costantinopoli il 31 luglio, non lasciò 
Vienna che il 2 agosto, e che perciò la risposta al 
dispaccio che egli porta non. potrà giungere così 
presto come lo si credeva. | tale 

Sir De L. Evans: L'informazione promessa dal 
nobile lord sopra questo” importantissimo argo- 
mento sarà. comunicata in_tale epoca che non 


permetta ad aleun membro di questa camera di | 


esprimére un'opinione sul medesimo ? Sarà' comu- 
nicata semplicemente senza dare occasione alla 
discussione? 

Lord J. Russell: Desidero di spiegare quello che 
dissi ;-cioè che dava tale informazione, quale è in 
mio potere di dare in relazione al mio dovere pub- 
blico ; e credo che sarà più soddisfacente se darò 
questa informazione nell’ullimo’ momento prima 
della proroga del parlamento. 4 

Il sig. Layard avendo presentata una mozione 
su quesl’oggetto domanda se vi sarà discussione 
o no? ; 1 Job di 

Lord J. Russell rispose ‘che per quanto "Worî:| 
cerne il governo, ‘non: era da desiderarsi und di- 
scussione. } i 


Londra, 9 agosto. Dopo. le interpellanze sulla 
questione d'Oriente, la camera dei lordi passò alla 


discussione del progetto : di legge sull’amministra- | 


zione delle Indie in. comitato; e ‘tutte le clausole 
furono approvate; senza importante modificazione. 
La camera dei comuni tenne una lunghissima se- 
duta che durò 14 ore. Siosservò che le Spiegazioni 
date nella, camera dei comuni da lord J. Russell 
intorno alla questione. d'Oriente non sono. così 
soddisfacenti come quelle di lord' Clarendon nella 
camera alta. Le sue risposte sono rimarchevoli per 
l'estrema precauzione e riserva. La camera si C- 
cupò quindi di ‘alcuni ‘articoli del bilancio, di 
furono adottati definitivamente, compresi quelli 
della milizia, del progetto di légge intorno ai legati 
di carità, e di molte altre misure di minore im- 
portanza. 
PRINCIPATI DANUBIANI 
Ecco alcuni cenni storico-géografici sulla Va- 
lacchia : È ° 
La Valacchia sotto il nome di Dacia era. un tempo», 
provincia romana , da 105 cioè a 275 dopo la-na- 
scita di Cristo. Allorchè le romane legioni abban- 
donarono quella provincia non potendo più soste 
nere l’.urto delle irrompenti orde di ‘barbari ,. dal 
secolo terzo al decimoterzo si vennero scambiando 
nel paese goti , gedidi , unni , ovari, bulgari, co- 
uni, tartari, veneti, slavoni , cacciando gli uni | 
gli altri e conquistando una terra imbevuta_di lano. 
‘sangue umano. Sino dal IV ‘secolo; dominati i 
goti, missionari greci avevano cominciato a pre- 
dicare il cristianesimo , ma ‘i germogli che ne 
erano cominciati a pullulare vennero al sopravve- 
nire dei nuovi dominatori ,. gli .unni, svelti sino 
dalle loro radici. Jl regno dei bulgari durò dal 680 
al 915: sotto uno di questi re ritornarono nel paese 
i discendenti dei fuggiaschi della. Dacia romana; 
si stabilirono nelle vicinanze di Severinopoli e fon- 
.darono una specie di principato, al cui capo dies 
dero il nome di Bano, si 
Nell'anno 870, quando «cioè i bulgari si ridus- 
sero al cristianesimo, esso si. diffuse anche fra 
quelli, ed è questa la prima epoca in cui sia re- 
gistrato il nome di Valacchia nella storia. Nel x, 
XI e XII secolo, sostennero guerre. cai comuni e 
coi patzinoki, durante le quali GiovannivAtexig;, 
fondò un.regno alle due sponde del Danubio, ehe 
aveva per capitale Krajova. All’ultima calata dei 
lartari condotti da Batu Khan verso la fine del 
secolo XII tutti gli abitanti 6ercarono un rifugio 
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nel paese. transcarpato ove, formarono. solto la, 
protezione ungherese i ducati. di Forgarasch .e 
Maramosch. fi 
Allotehè alcuni anni dopo, gli abitanti ritorna- 
rono a poco a poco nel. paese e fondarono varii 
piccoli principati, tra i quali il.-banato Severino 0 
Krajova, Rodolfo Bassaraba, il Nero, duca di Fo- 
garasch venne ivi pure a fermare la sua dimora, 
Nell'anno 1354 il duca di Maramosch, Dragosch , 
Bogdan si portò nella parte chiamata Cumania. 
che poi prese da lui.il nome di Rogdania 0 Mol- 
davia. Da questi due principi comincia la storig 
interrotta di questi due paesi che arriva fino ai dì 
nostri, e non offre che un scontinuo intreccio di 
ìnfelici avvenimenti, motivati principalmente dal- + 
l'elezione dei principi. Dei tanti che dominarono 
in questa provingia non si ritordano che pochis- 
simi fatti generosi; il valore innato "del popolo 
diede luogo ad una sempre crescente demoraliz- 
zazione che raggiunse il suo colmo sotto i così 
detti principi Fanarioti. Non appena organizzato 
| da-Rodolfo-lo-stato novello, comineiarono guerre 
coll’Ungheria, e più. tardi ,. confederati con essa, 
contro-la Turchia. « vi 
In forza del trattato con Bajazette I, firmato, nel 
1392.venne imposto. alla Valacchia Un tributo di 
3000 piastre (300. fiorini); questo però nel 1460 sali 
a 10,000 piastre (1000 fiorini) (ed andò talmente 
aumentandosi in seguito della concorrenza dei 
| candidati al trono che. nell'anno 1701 'importò 
quattro milioni di piastre (400,000 fiorini). È 
Il eredito degli inetti principi andò sempre-più 
decadendo:; essi vendero astretti a spedire per 
Ostaggi. a Costantinopoli .i loro propri figli; intanto, 





.se noi-siamo più vicini alla ! di angherie. Fu allora che si rianimò il sopito co- 


raggio in Michele il Valoroso, 1592-1601, egli, 
vittorioso dovunque, vinse e sottomise la Moldavia 





I} 


‘fiero, indifferente, infingardo. 





ela Transilvania, ma nel mezzo della: sua splen- 
dida carriera;cadde vittima di un tradimento. Da 
quel tempo cessarono del tutto gli sforzi degli 03- 
podari onde rendersi indipendenti; il solo Costan- 
lino Brankowa, 1688-1714, col.suo savio operare 
rimise in prospero stato la Valacchia ; venne però 
trascinato a Costantinopoli. e crudelmente ucciso 
assieme a tutta la sua famiglia. Due anni dopo co- 
minciarono gli eccessi dei principi greci di Fanor, 
dei quali , nel periodo di 103 anni, dal 11716 al 
1821,,.37 regnarono,nelia Valacchia è che si acqui- 
starono un’indelebile macchia per le loro anghe- 
rie, oppressioni, corruzioni e per .il servile loro 
contegno. Nell'anno 1774 la Russia cominciò a 
prender parle in difesa de’ suoi infelici correligio- 
nari; sicchè in tuttî itrattati conchiusi da quell’e- 
poca tra la Russia ‘e la sublime. Porta si fa men- 
zione d’ ambidue i principati danubiani. 

Nell'anno 1821 scoppiò anche nella Valacchia 
la tanto diramata congiura dei greci, sotto la di- 
rezione di Alessaudro Ypsilanti. 1l paese era nella 
più orribile situazione, quando morì fimprovvisa- 
mente Alessandro Souzzo e Teodoro Wladimiresko 
alzò: lo stendardo della ribellione, intorno al quale 
si radunarono alcune migliaia d’ uomini, D’ altra 
parte sopraggiunse Alessandro Ypsilanti colle così 
dette legioni sacre. I due però non poterono pas- 
sar tra loro di buon accordo, e allorquando Wla- 
dimiresko ‘fece motto di volersi assoggettare ai 
turchi, venne ucciso dai propri. Le sacre legioni 
vennero però annientate presso Galaschti ed'il' solo 
Ypsilanti potè sfuggire all’irà turca ricoverandosi 
in Transilvania.-Fu in allora che i turchi saccheg- 
giarono , devastarono ; abbruciarono |’ infelice 
paese; impalarono, decapitarono gli abitanti: so- 
spetti, e commisero le più orribili crudeltà. Alla 
fine s' interpose la Russia, e nel luglio 1822 la 
Turchia si vide costretta di nominare due principi 
scelti tra i nazionali dei principati, la scelta cadde 
su Giovanni Stourdza per la Moldavia e Gregorio 
Ghika:per la Valacchia. 

Vi dovrebbe essere eguaglianza ‘di diritti per 
tutti, ma gli sforzi dell’ospodaro regnante non 
hanno potuto ancor svellere del tutto gli abusi 
che, esistenti da tanti anni; hanno presa forza di 


‘| consuetudine. I boiardi sono in possesso: dei posti 


più importanti e «he rendono di più : edi circon- 
dari sono amministrati dagli isprafniks. All’ ospo- 
daro.è fissata una lista civile, ed il tributo che 
esso paga alla Turchia è di 600 borse (30,000 fior.). 
Di militare regolare non si possono calcolare che 
alcune centinaia di uomini mal esercitati. Lo 
stemma del paese è un corvo nero con un anello 
nel becco. y 

Egli ‘era animato dal miglior volere, possedeva 
però troppo poca energia onde porre un argine 
alla corruzione ed alla parzialità de’suoi impiegati. 
Nell’assemblea generale si formò quindi un grande 


‘partito dell'opposizione; a'lui sfavorevole, le cui 


lagnanze occasionarono nel 1842 la sua dimissione. 
L'elezione del nuovo principe successe secondo le 
norme prescritte e che si mantennero con tutto il 
rigore, e la scelta cadde sul capo dell'opposizione 
Giorgio Bibesko, il:quale mise; dal tempo della 
sua elezione al dì d’ oggi,, in opra ogni mezzo 
onde trarre il paese «da quello. stato di rozzezza 
nel quale erano cadute e le classi alte ed il basso 
popolo. 

Questa. provincia è situata tra la Transilvania, 
i confini militari,-la Serbia, la Bulgaria e.la Mol- 
davia, ed ha un’ estensione di «circa 1200 miglia 
quadrate. Tanto al settentrione che all’ oriente si 
diramano i bracci dei Carpazi. Il fiume principale 
si è il Danubio, il quale scorre dapprima lam- 
bendo i confini meridionali , poi si volge e bagna 


i alcune parti dell’oriente e dell'occidente della pro- 


vincia. In esso fiume -si scaricano tutti gli alri 
che scorrono nella Valacchia. Regolari inon- 
dazioni formarono ad ambe le sponde paludi che 
rendono malsane le vicinanze. Corto si è linverno, 
e talvolta molto freddo ;.il caldo nell’estate è sen- 
sibile massime neì paesi in pianura. Non sono 
rari ì terremoti. ‘Gli abitanti, che ascendono ad 
un milione circa, sono per la massima parte va- 
lacchi, popolo misto di-daci , misi, romani, bul- 
gari e slavi;-il loro-abbigliamento ricorda molto 
del vestire degli antichi romani , la loro lingua, 
calcolata una delle derivate dalla latina, è ricchis- 
sima di elementi slavi e latini. Il popolo è rozzo, 


(Continua) 
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AFFARI D'ORIENTE 


Togliamo dall’ Osservatore Triestino: 

« A tenore d'una nostra corrispondenza di Té- 
nedos in data del 2 agosto, il vascello a.tre ponti 
francese Friedland di 120 cannoni s'era investito 








talle:4 ore p m. del 27 luglio p. p. fra Besika e 


l'isola d'Imbros sopra, una secca nelle vicinanze 
dell'isola Mumia , in distanza di circa 2- miglia da 
greco., Per.tutta quella notte ed il giorno seguente 
il vento. era molto burrascoso -da greco-levante. 
Ad onta di molti sforzi fatti, e benchè venissero 
scaricati alcuni cannoni ,. le munizioni ed altri at- 
trezzi non fu possibile ricuperare il vascello fino 
al-1° agosto. Finalmente: alle 7 ore pom. del 1° di 
agosto , all’ ora dell’ alta marea , il naviglio fu le- 
vato da secca coll’aiuto di cinque fregate a vapore 
e condotto a Besika ove trovasi il resto dellà flotta; 
Ora il triponte dovrà essere raddobbato, e sarà 
condolto a tale scopo, probabilmente nell’ arsenale 
di Costantinopoli. ‘°° 3 Ri ili 
‘« Il 26 luglio giunse a Smirne,. proveniente da 
Alessandria ,; Mehemed-Alì. bascià ,: figlio del de- 
funto Mehemed-Alì bascià d'Egitto. Egli si reca a 
Costantinopoli. 


«.i&Lbizy.goletta:ausiriaca Artemisia; comandata; 















dal tenente di vascello Barry , abbandonòla mat- 
lina del 29 luglio la rada di Smirne, per inero- 
ciare nelle acque delle coste della Macedonia. 

« A.tenore di lettere da Salonicco del 21 luglio, 
il cavaliere Carbonieri, console d'Olanda 3 della 
Persiae di altre potenze; ricevette da S. M. Nazreh- 
dyn scià, la: decorazione di Chiry-Kburscid di 
prima classe mediante un apposito firmano porta» 
togli da un ufficiale della legazione persiana. presso 
la sublime Porta. 3 

« Da Beirut abbiamo lettere in data del 22 lu- 


glio, le quali non fanno alcun cenno della nouzia di 4 | 
| 


giunta da Parigi in:data del 6 corrente in via te- 
legrafica, secondo cui il console russo di Beirut 
sarebbe stato ucciso , quindi i giornali di Vienna 
osservano-ben a ragione essere questa voce inere- 
dibiles 

« Il.nostro corrispondente 
anzi quanto. appresso: 4 

« La pubblica quiete non fu punto turbata in ‘ 
questa. provincia , salvo. alcuni casi isolati di bri- 
ganlaggio sulle strade che rendono malsicure le 
comunicazioni , ed alcuni atti di prepotenza com- 
messi dai fanatici musulmani contro ì cristiani. 
Molti di questi ultimi si sono trasferiti sul monte 
Libano , quantunque le'autorità sidieno ogni pre- 
mura per sorvegliare contro i disordini. D'altronde 
i musulmani, e specialmente quelli del litorale , 
comprendono bene essere contrario ‘al loro inte- 


Fesse qualunque atto ostile contro i cristiani raia, » % 


Da una lettera pervenutaci da Damasco in data 
del 18 luglio p. p. togliamo appresso : te. 


« Per tranquillare i cristiani del Joro timor \pa- — 


nico , prodotto dal minaccioso linguaggio degli. 
islamiti , il governo fa girare ogni. giorno. delle 
pattuglie di soldati in diversi quartieri della città. 
Questa misura produsse buon. effetto tenendo si- 
nora imperturbata la tranquillità pubblica. Con 


tutto ciò gli animi non sono intieramente rassere- — " 


nati, aumentando o scemando l'allarme e 1° agi- . 
tazione: a misura che le notizie politiche sono più 
o meno inquietanti , non cessando il volgo mus- 
sulmano di fare in segreto le sue minaccie ai eri- 
stiani ed agli israeliti. 

« Fra gli altri un religioso islamita ebbe la fa- 
natica idea di spiegare lo stendardo del profeta per > 
chiamare'i fedeli alle armi in difesa della religione 
e dello stato.. Il bascià sentì la cosa con indiffe- 
renza; ma i notabili fra mussulmani se ne risen- 
tirono ; e gli fecero conoscere i disordini che sor- 
gerebbero se una simile mozione fosse permessa ; 


quindi lo zelante progettista ebbe'-l' ordine di ri- / 


nunziare alla fanatica missione che pretese altri- 
buirsi, 

« Un brigante nominato Antar che fuggito dalle 
carceri aveva ricominciato ad'infestare‘le vicinanze 
di questa città ; fu da alcuni gendarmi mortal- 
mente ferito; egli fu portato al serraglio moribondo, 
e dopo. poche ore cessò di vivere : questo esempio 
servì di lezione a diversi malintenzionati. 1 

« Un ingente numero di ‘persiani stanno arri. 
vando qui per andare alla Mecca colla grande ca- 
rovana che partirà alla fine della settimana. Dicesi 
che sinora ne sian giunti circa 3000, fra’ quali 
delle persone ricche e di distinzione. 

« Alcuni drusi dell’ Horan sono giunti ultima- 
mente: mediante salvocondotto , e la buona acco- 
glienza che costoro incontrarono dal governo in- 
Spirò della confidenza verso i loro conterrazzani 5; 
e quindi furono seguìti da ‘molti altri, ciò che fà 
sperare che le relazioni interrotte con que' distretti 
non tarderanno a rannodarsi, tanto più che dalle 
attuali emergenze politiche quegli abitanti conget- 
turano che il governo sia troppo preoccupato per 
pensare di sottometterli ora alla’ coserizione. v 

« Essendo ‘stato richiamato il console francese à 
signor di Jouny , giunse ultimamente il suo suc- > 
cessore sig. Barrerè. Egli fecela sua visita officiale 
al governo, da cui fu distintamente accolto mal- | 
grado i dispiaceri ch' ebbero luogo fra le autorità 
locali ed il suo predecessore. Quest’ ultimo parte 
oggi per Gerusalemme, i Lie 

« Abbiamo da-Metelino in data del ,2 agosto: 
L' aliro ieri mattina partì di ritorno in Scio il pic- 
colo piroscafo ottomano il’ Creta, ‘capitano. Alì» 
bey, portante seco il. governatore generale dell’. 
Arcipelago ottomano Ismail bascià. Da molto tempo 
non avvengono più casi di piraterie in questi con- 
torni: 

« Da una nostra corrispondenza di Scio del 3. 
agosto rileviamo essere il suddetto governatore ge- 
nerale dell’ Arcipelago giunto ivi al 2 agosto, dove 
si tratterrà un paio di settimane pér indi recarsi a 
Stanchiò e Rodi. : rar] 

« It dì 28 luglio giunsero a Varna due fregate 
ed una corvella a vapore turche, sbarcando ivi 
truppe. » ‘ a a 
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NOTIZIE DEL MATTINO 0 


Spezia , ll agosto. La regina Maria Teresa tro- | 
vavasi da alcuni giorni travagliata da una leggiera 
costipazione di capo. : < 

Ne intrapresero le. cure il dottor Giovanni Ger- 
vasio e il cav. prof. Riberi giunto da Torino, ed © 
ora la-M. S:, dopo un'salasso praticatolè, è in via 
di guarigione. . ' 

Questa mane arrivò nelgolfo il generale Alfonso i 
Lamarmora ministro della guerra , sul R. vapore È 
il Tripoli. . 

Sestri di Levante, 9 agosto. Un temporale ac- 
compagnato da pioggia e grandine scoppiò la mat- 
tina del 5 su questo. territorio arrecando. grave 
danno al grano turco, Nel dì successivo si rinnovò 
con più violenza. Una diroita pioggia e una gran- > 
dine di smisurata grossezza devastarono; in breve 
ora tutti i raccolti pendenti:, le uve, le olive, il 
grano turco e le frutta. Appena una parte dei ter- 
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reni compresi nella frazione della parrocchia di 
santa Vittoria di Libiola fu risparmiata. 

Genova, 12 agosto. È ritornato in Genova re- 
duce dalla Spezia il generale Lamarmora ministro 

della guerra. (Gazz. di Gen.) 

— Il piroscafo Virgilio, cap. Dodero , nell’ ul- 
timo viaggio da Portotorres a Genova, passando 
alle 10 di sera sul. Gargano udiva ripetute grida 
in lontananza, e tosto fermata la macchina , mal- 
grado l’ oscurità venne in breve accostato da due 
lancie. Queste portavano l'equipaggio del brich 
americano Oliver, cap. W. Sumner, il quale par- 
tito da Livorno con carico di marmi avea preso 
fuoco, e prevalendo | incendio era stato abban- 
donato ; quegli infelici erravano pel mare dalle 2 
del mattino. (Corr. mere.) 

AUSTRIA. — Vienna, 8 agosto. Sua maestà l’im- 
peratore ha perduto nuovamente uno dei suoi più 
fedeli servitori e l’armata uno dei suoi distinti uf- 
ficiali. Il generale d’ artiglieria barone de Welden 
è morto dopo una lunga e dolorosa malattia, a 
Gratz; egli era nei suoi ultimi anni di servizio go- 
vernatore civile e militare di Vienna. 

— 9 detto. I dispacci da Costantinopoli riguardo 

‘ all’accettazione delle proposte di componimento 
dell'Austria nella differenza russo-turca si aspet- 
tano giovedì qui a Vienna. 

A quarito qui si discorre nei ‘circoli del resto 
bene informati, si può attendere con la massima 
quiete una risposta desiderata nell’ interesse della 
pace. (Corr. ital.) 

— Il Corriere italiano pubblica il seguente di- 
‘spaccio telegrafico da Costantinopoli , 1 agosto: 

« La Porta ha emanato un manifesto alla na- 
zione, e pensa di presentare un ultimatum alla 
Russia. ; 

« Il progetto di mediazione proposto dalla Fran- 
cia pare sia stato rigettato ; accettato invece quello 
dell’ Austria. 

« Vennero richiamati gli ospodari. 

« La posta russa ricusa l’ accettazione di lettere. 

« È stata presa dai turchi una posta russa di 
terra. 

« È partito l’imperiale console russo in Adria- 
nopoli. 

‘« Le finanze della Porta sono in grandi angu- 
stie. L'oro è salito di 1 per cento. 

Se Si racconta che un corpo russo sia penetrato 
nella Serbia ed essere annunziato l'ingresso delle 
‘imperiali regie truppe austriache nella provincia 
medesima. : 
 IlCorriere ‘Italiano accompagna questo dispac- 
cio delle seguenti riflessioni : 

« Noi comunichiamo questo dispaccio come 
l'abbiamo ricevuto. Da ciò si può rilevare chiara- 
mente quali voci avventuriere e prive affatto di 
fondamento sulle operazioni militari riscaldino gli 
animi di quegli abitanti. 

. «Delresto il progetto di appianamento di Vienna 
fissato definilivamente non poteva essere cono- 
sciuto il giorno 1° corr. a Costantinopoli e non si 
poteva supporre l'accettazione della mediazione 
austriaca. S\ può però sperare con cerlezza che 
.le notizie di Vienna e Pietroborgo, che fra pochi 
giorni perverranno a Costantinopoli, saranno per 
quietare gli animi di quelle popolazioni. » 

Prussia. — Berlino, 6 agosto. Il comandante 
generale del sesto ‘corpo di armata sig. de Lin- 

.'dheim è partito per San Pietroborgo. La conghiet- 
tura che esso fu mandato in missione per la qui- 
‘ stione orientale viene smentita da parte ben infor- 
mata coll’osservazione il sig. de Lindheim non 
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essere stato giammai‘impiegato ‘in missioni diplo- } 
maliche, e aver egli impreso quel viaggio sola- | 
mente per assistere alle manovre delle truppe | 
russe concentrate presso San Pietroborgo. 

— Giusta il (orresp. bureau, sarebbe slala con- 
chiusa fra la Danimarca e la Svezia una conven- | 
zione, colla quale i due stati si obbligano di man- 
tenere una neutralità armata per \ulte le even- 
tualità che potrebbero derivare dalla quistione di 
Oriente. 

— 8 detto. L’ ambasciatore reale prussiano ir 
Russia, de Rochow, è partito alla volta di Putbus. 

DanIMARCA. — Copenaguen, 5 agosto. Il colèra 
va diminuendo. 


Quest’ oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di Parigi 12 agosto. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 . 80 40 80 50 rialzo 20 c. 

41j2 p.0]0. . 104 40 104 60 senza var. 

1853 3 p. 0,0 "65 » aa rialzo 50 €. 
Fondi piemontesi 

18495 p.0/0 97.50.» ‘> id. 25 ce. 





G. Romsatpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





Corso autentico - 12 agosto 1853 
Fondi pubblici » 


1819 .» l'aprile — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in'cont. 98 98 
1831. » lluglio — Contr. del giorno prec. dopo 


la borsa in cont.96 ‘75 
Contr. della matt. in cont. 96 50 


18485 0j0 1 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 98 25 


lluglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 96.70.8070 ‘* 


Id. in liq. 97 p.31 agosto 
Contr.della matt.in cont.97 97 07 
» 1 giug.— Contr. della matt. in cont. 95 50 

Fondi privati 

Az.Banca naz.lluglio. - Contr. del giorno preced. 
: dopo la borsa in cont. 1314 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr.del giorno 
prec. dopo la borsa ìn cont. 690 


1849 » 


1851 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 34 252 
Francoforte sul Meno 210 1}2 
Lione . 100 » 99 50 
Londra 25 05 24 90 
Milano $ 
Parigi . 100 » 99 50 
Torino sconto 4070 
Genova sconto . . 4 00 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 10 
— di Savoia 28 72 28 79 
— di Genova 79 40 79 55 
Sovrana nuova 35 12 35 22 
— vecchia , 34.95 35 07 
Eroso-misto 
Perdita , 225 0100 


MI biglietti si cambiano al pari alla Banca, 
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Ù *° Torino, 1853, PeLazza, Tipografia Subalpina, 
i : Via Alfieri, 24. 


RIVISTA CONTEMPORANEA 


DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E TEATRI 


Condizioni d'associazione. 


‘> 1.La Rivista contemporanea si pubblicherà due 
agine , formato 
aranno articoli 
. scientifici, letterari, artistici , profili storici, bio- 
‘. grafie d’uomini illustri contemporanei, romanzetti, 

novelle, schizzi umoristici ed annedoti, corriere 


volte al mese in fascicoli di 32 
medesimo del programma. Si 


di Torino, riviste teatrali, bibliografiche, éce. 
| 2: Il prezzo d’associazione è come segue : 


Torino a domicilio, 1 anno Ln. 12 6 mesi Ln. 7 
<... PROVINCIE » è 15 » » 8 


1 Non si vendono separati. 


|_’’3. Le associazioni si ricevono in Torino presso re 
| il direttore Michel Giuseppe Saredo, via del Fieno, Spedale, N- 35, piano 1°. Pr 
__————_———————————————————— —————— eee eee 


AVVISO INTERESSANTE 
—— REN 
Il 15 del prossimo mese di novembre avrà IRREVOCABILMENTE luogo in Livorno 
la prima estrazione della Lotteria Toscana delle Terre di Limone e Suese. 
VINCITE:5 MILIONI DI LIRE FIORENTINE 
DIVISE IN N° 344 PREMII. 


In seguito di quanto è stato disposto dalla ministeriale ordinanza del 26 aprile 1853 
riguardante questa lotteria , la detta prima Estrazione si compone di 
complessivo valore di' L. 270,000 in terre o L. 216,000 in argento, cioè : 


1 Premio in-terre 

1 » » 

IO |) » ade, 
40 Premi L. 2000 l’uno . 


v 


L. 3,276,800 in argento. 
‘I biglietti già stati 
“. non hanno bisogno 


tutti i depositarii di biglietti. - 
Livorno, 11 luglio 1853. 


Per maggiori ‘schiarimenti dirigersi a Gius, Pellas in Genova. 


num. 14, piano 2; il libraio Degiorgis, in Via 


Nuova, non che presso gli altri librai della ca- 


pitale. i 

Quelli delle provincie si dirigano con vaglia 
postale affrancato al direttore. 

4. Gli autori, editori, librai e tipografi, i quali 
desiderassero l'annuncio delle loro opere, ne spe- 
discano una copia alla direzione della Rivista } 
che ne inserirà l’ annunzio , e se crederà ne- 
cessario, ne farà soggetto di critiche  biblio- 


grafiche. | E 
ee eee) 


CANGIAMENTO: DI ABITAZIONE 


Il sig. Galtier, professore di lingua fran-. 


cese; abîtà presentemente. in contrada dello: 


N. 43 premii del 


L. 100,000 o in argento L. 80,000 


» 50,000 » ». 40,000 
» 40,000 » » 32,000 » 
» 80,000 » » 64,600 


Ogni biglietto costa 5 franchi, contiene 5 numeri, è valido per tutte le dieci estrazioni 
€ può vincere i 50 maggiori premi del complessivo valore di L. 4,096,000 in terreni, 0 


esitati, e che accettano il nuovo sistema di estrazione sono validi e 
x di essere barattati nè modificati in alcuna guisa. Il tutto come più e 
‘meglio risulta dal manifesto pubblicato nel Monitore Toscano del dì 9 corrente, ostensibile 
‘alla direzione della lotteria suddetta posta in Livorno in piazza d'Arme, N.° 6, e presso 



























TONTINE SARDE 


fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE i 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 





Li Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 
i ’ P P: 





ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA. 


L, 'TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 

Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido il loro diritto nel medesimo tempo. 

Le MessE NORMALI sono proporzionali, calcolate in apposite tariffe im modo da ottenere una perfetta 
eguaglianza di rischio e di risultati fra quelli che fanno un versamento unico, e quelli che fanno der 
versamenti annuali ; fra quelli che si associano prima e quelli che si associano dopo; fra ‘coloro che 
hanno un'età e coloro che ne hanno un'altra. 

il numero dei soserittori iù ognuna dellé aperte Tontine è illimitato, e si aumenta mediante l’aggre- 


i gazione di muovi socii, che fanno versamenti unici o annuali, fino al principio del quinquennio che 


precede la liquidazione d’ ogni Tontina, durante il quale non si ammettono altri assicurati. 
Modo di versamento 


I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli a-loro piacimento per 
uno spazio non maggiore d’un anno, pagando un Supplemento di ritardo a favare della rispettiva 
Tontina, di 70 cent.al mese per ogni lire 100 dovute. 

Se il ritardo nel fare i-versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, e'non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , senz” aggiunta d’ interessi , il qual rimborso 
gli vien fatto all'epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell’ epoca l'assicurato: 
sia tuttora in vita. 

. La morte dell'assicurato libera il soscrittore dall'obbligo di fare i versamenti-successivi.1 versamenti 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tontina alla quale il defunto era inscritto. 
Vantaggi di dette Associazioni 

1° Gli assicurati sopravviventi ricevono, all’epoca fissata per la liquidazione della Tontina ;il loro 
capitale aumentato dagl’interessi capitalizzati ad ogni sei mesi; più ricevono : 

2° Una parte SH greto dei Capitali e interessi lasciati nella cassa comune dagli assicurati che 
‘muoiono prima della liquidazione della Tontina ; : 

3° Una parte proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da quei sociì che de- 
cadono dai loro diritti, o che spontaneamente rinunciano ‘alla continuazione dell'associazione; e 

4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai ‘soserittori, i quali 
ritardano i loro versamenti. \ 

Tutte le classi della-Società possono, mediante un'economia annuale, ciascuno secondo i suoi mezzi, 
procurarsi delle risorse , indipendenti dai pericoli inerenti al commercio , e da tutte.le vicissitudini - 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento. del riposò è arrivato, le stesse comodità che ri- 
traevano -dal loro lavoro, dal loro impiego o dalla loro industria. } . 

Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare una dote alle figlie ,. od il capitale necessario 

er mettere un.supplente pei figli, se per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 
il servizio militare. h 
; Impiego dei fondi 

I fondi provenienti dalle sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono , e gl’ interessi vengono ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. i 

Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili; all’ epoca fissata per la liquidazione di caduna 
Tonlina, ogni avente diritto riceve una cedola inseritta a suo nome per la quota che gli appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa. ; È 

Diritto di Commissione t 
; Per.amministrare le Tontine fino alla loro liquidazione, la Compagnia delle Asstcurazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 1j2 per cento , per una sola volta, sull’ammontare totale di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Francesi pros pagare per questo titolo il 5 per cento, per cui 


le Tontine Sarde procurano un’ economia del 10 per cento in confronto delle Francesi. 
I soscrittori alle Tontine Sarde risparmiano inoltre: 
.a) IL mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tontine Francesi fanno pagarea titolo di prov- 
vigione dovuta al Banchiere che s' incarica di far giungere i loro versamenti a Parigi : su 
) La tassa che le Tonline Francesi fanno pagare per rimborsarsi d'un’ imposta a cui'sono s0t- 
toposte dal Governo Francese : ti 3 À 
c) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole di Rendita Francese che 
gli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della: Tontina presso 
a quale sono inscritti. aaa : Mea, - 
; Contro-Assicurazioni > 
Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, garantirsi presso la Com- 
pente delle Assicurazioni generali il rimborso integrale , senza interessi, dei versamenti falle alle 
ontine e del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l'assicurato morisse avanti il termine 
fissato per la liquidazione della Tontina. i CÒ 
Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali + 
1° Il suo capitale fondiario di . .//.°/ . . L. 6,000, 
I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre 1852 a... 0.0.» 15:000/000 
Il prodotto annuale dei suoi capitali e delle. nuove sicurtà (non compresi i fondi delle 
Tontiné) che.si può caltolare.in .- .-'.° . > 0 tti sti st aa + 19)000,000 
2 Un' ipoteca data al R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad. eserci-. > È 
tare in questi Stati le sicurtà a premio fisso, di -.°. .° . 0... LL. 4», 1 100,000 
.3° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile 1853 per guarentigia dell’Ammi- . 
nistrazione delle Tontine Sarde,.di «*..\\p:uU/ ce ee 50,000 
(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) ; ‘ sia 
4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per --. .. . . 0 .. è» 1,000,000 
SUA aporia reali impartite alla Compagnia furono precedute dall'esame ‘dei rispettivi. statuti 
e ‘ sù » N : 
6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, e l'Amministrazione ne è/sor- 
vegliata da un commissario regio; PRIN ; , 4 
._7° Un consiglio formato di nove membri , eletti fra gli stessi soscrittori delle Tontine.Sarde riuniti 
in assemblea proprio, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine; . ; 
8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del proprio stato di situazione ; ; à ha ; 
9° Infine è-rieonosciuto il diritto a tutti i soscrittori di prender conoscenza ‘d'ogni registro. e ‘docu- 
mento concernente la Tontina a cui essi appartengono. CR en 
Tante garanzie e tanti vantaggi che offrono Tontine Sarde in to delle Tontine Estere 
fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferite: ROPTRSRA 
. Maggiori schiarimenti si possono avere tutti î giorni all'U delle‘Tontine Sarde a Torino , 
in via Conciatori, N. 27. 1° piano, e presso tutte le Agenzie ‘Provinciali. " i i 
Torino, giugno 1853. sa 
Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
delle TONTINE SARDE, - I 
GIOVANNI PioLTI Ingegnere. 





; La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo. a:premio fisso, cioè: 
RENDITE VITALIZIE RIE o differite, sopra una 0 più teste, verso un' capitale, ovvero verso premii 
nnuali ; z 7 4 

CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli assicurati; © 
i Idem pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche deter- 
minate, od in qualunque epoca succeda la morte; 7 (314 

CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per le quali gli assicurati compartecipano ai Il 

degli utili, senz' essere obbligati di sottostare mai aule 

Ri Pig perdite avvenibili ; è Sk 

Contro tg) somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. pra 
Per le suddette sicurtà a premio fisso si dispensano separati manifesti' all'Uflicio dell'Ispettorato Gene- 
rale per lo Stato Sardo, in Torino, via. dei Conciatori, n.27, 1° piano, e presso tutte le Agenzie provinciali, 


“ L’Ispettor® generale. per lo Stato Sardo 
DELLE ASSICURAZIONI GENERA I 
Gio. ProLTI, Ingegnere. 


7 Tip. C.Carsone.. 















Torino Anno L. 40 Semestre L. 


Provincie... . d id. » 4 id. » 
Svizzera e Toscana . id. n» 54 id. » 
Francia |: .; . id. >» 58 id, » 
Belgio ed altri Stati id.» 6 n » 
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LE DUE CHIESE 


Le notizie relative.alla quistione d'Oriente 
sono ambigue ed'incerte, nè porgono! suffi- 
centi informazioni intorno all’aggiustamento 
convenuto “nelle conferenze di Vienna, e 
che domani o posdomani sapremo se è stato 
accettato dall'imperatore di Russia. Esse 
«concordano però nell'annunciare che in $0- 
stanza si darebbe ragione ‘a Nicolò -per 
quello che riguarda il protettorato della re- 
ligione greca, mitigandone però la forma, 
3fnchè tanta accondiscendenza delle. po- 
tenze europee mon faccia, sulle popolazioni 
troppo sinistra impressione, _ 

Nella situazione attuale della querela non 
possiamo giudicare se questa sia diffatto la 
risoluzione adottata a Vienna; ma perchè 
Nicolò l’accetti tale debbe essere, mon pò- 
tendosi supporre, a meno .di crederlo uno 
‘seimunito 0 uomo; soggetto ad allucinazioni 
‘mentali, ch’'abbia messo in, movimento tutto 
l’esercito, invasi.i principati danubiani e vi 
eserciti diritti di sovranità, per abbandonar 
quindi la suà preda, senza quasi lasciar ve- 
stigia del suo passaggio. - i sad 

Gl'imperatori di Russia da Pietro I im poi 

non si comportarono mai in sto modo, 
ma badando al successo, de'loro proponi 
“menti, non si,scorarono mai, e preferirono 
ì più. gravi sacrifici al retrocedere. Essi.sono 
tenaci, persistenti e.calcolatowi; sospendono 
l'esecuzione de'loro; progetti, quando osta- 
coli insuperabili li ‘attraversano ; ‘ma ,- en- 
trati nella mischia, non si ritirano che non 
abbiano conseguito qualche vantaggio. 

‘Questa fu Sempre la politica della corte 

di Pietroborgo, e ch’ ora è più femamente 

che. mai. seguìta dal governi i SO 

trovasi infatti ne'suoi movimenti meno, 1m- 
pacciato e stretto, pi 


che non laFrancia:e l'Inghilterra,» ha meno 


è 








de'né da industriali 





della borsa, delle incertezze degli-specu- 
latori, pa pa 

Questa . condizione; che lo affranca..da 
molti inciampi, ne’quali.incespicano gli al- 
tri governi, è resa anco più-forte :dall' opi- 


Pi 


potrebbe: retrocedere ‘senza wenirdanneg- 
giato nell’interno di più che'all’estéro. 
L'imperatore Nicolò regria! sopra un' po- 
polo per la maggior parte ignorante, rozzo, 
semibarbaro, che si fa di lui un concetto 
grande ed elevato. Papa.e re, la considera 
‘come. inviato .di . Dio,.e.,su0, rappresentante 
sopra-questa terra. Il papa di Roma dice.lo 
stesso di sè; ma ivpopoli stanno ‘incerti ; 
lo scetticismo, l'indifferenza, ‘lo spirito filo- 
‘sofico introdottisi: nella vita de’ popoli del- 
occidente hanno crollate le convinzioni e 
scosse le colonne della fede. Ma nella Rus- 
sia la cosa è diversa. L'imperatore Nicolò è 
proprio tenuto per-pontefice ed adorato. La 
sua voce è'ascoltata non solo come quella 
dell'autorità e della legge, ma come, inter- 
prete de’voleri celesti... 
La sua presenza fa tremare ed-‘atterrisce 
le popolazioni. Mentre il morbo. asiatico im- 
perversava e faceva strage a Pietroborgo, il 
popolo spaventato da un flagello, contro cui 
non valevano gli. argomenti dell’arte, ve- 
dendo ovunque veleno ed avvelenatori, sì 
‘era'sollevatoy aveva uccisi ‘i medici e mi- 
nacciava gravi turbolenze. Compare l’impe- 
ratore corrucciato, e grida alle, moltitudini 
commosse in. ginocchio ! e s'inginocchiano, 
e si calmano gli animi esi ristabilisce la 
quiete. Da Pietroborgo si recò a Mosca, e 
«tipetò la'stessa scena. Ovunque la, sua pre- 
‘senza trasse a religiosa ubbidienza, ;sedò i 
tumulti, riconfermò l’ordine. 
:1 2! Tanta influenza sugli spiriti von sarebbe 
* possibile. se le popolazioni non avessero 
grande idea della sua forza morale e mate- 























mod I ‘pretensione 
ettorato sulla religione greca , non 





erno di Nicolò. Reso, 

ù libero. nel suoi passi, 
UH sii 

da commercianti‘; ‘nè da banchieri, nè'da' 


giuocatori di borsa. ‘Poco'gli cale del ‘corso 
della rendità pubblica, ‘delle oscillazioni” 


nione del popolo, la quale fa»sì ch'esso;non- 





iscapiterebbe nell'opinione de' suoi sudditi ? 
Non dimentichiamo che ilirispetto di. cui. è 
circondato è effetto dell'idea ‘che si ha:della 
sua forza stegli. cedesse, 07 se:una rivolta 
lojcostringesse ‘a fuggire da Piétroborgo, e vi 
fosse ricondotto da'soldati ‘austriaci e fran- 
cesi, come Piò ‘IX, ‘non ‘meraviglieremmo 
se la venerazione venisse meno e si, can- 
giasse in irriverenza. 

Egli è per questa ragione che stimiamo 
impossibile ch’ egli abbandoni il suo pro- 
getto-senza.ritrarne qualche utile:;0, tentare 
la:sorte dell'armi. Ed il più tenue vantaggio 
sarebbe.assai importante per! lui e per le 
conseguenze ‘che vavrébbe dal lato reli- 
gioso. . 

Igiornali clericali d’Italia e di. Francia 
no si spaventano de’ progressi veramente 
formidAbili della Russia pel pericolo. che ne 
corre la civiltà, di cui ad essi cale assai poco, 
ma perchè temono pel cattolicismo , contro 
cui sorge, sostenuta. dalla forza ‘e dall’entu- 
siasmo di popolazioni ignoranti ed ingenue, 
la chiesa russa. Essi, vorrebbero quindi mu- 
tare. una quistione di equilibrio europeo e 
di civiltà*in'una quistione religiosa, e pre- 
dicare laèrociata contro l'imperatore Nicolò, 
come Pietro l' Eremita l’hapredicata contro: 
Maometto. 3 

Che lo czar delle Russie cerchi. d’ elevare 
la' propria chiesa sopra la cattolica ,, è cosà 
di,cui.noù si può dubitare. Egli considera 
se stesso.non solo..come custode e ristau- 
ratore dell’ordine.in:Europa,, sima come in- 
caricato d'una missione)religiosa, La guerra 
fatta nell'Ungheria, per la«salvezza dellAu- 

stia, non aveva altrovcarattere: « Dio sia 
«con noi; dicevalegli nel'suo ‘manifesto, e 
«niuno ‘potrà resîsterci ; ogni ‘russo ha 
« questa!speranza, e la Russia compierà la 
« sua santa missione. » n 
° La*guerra contro la Turchia non è che la 
-eomifinuazione ‘di quella di Ungheria, La 
ina in ruote 
A-Tivobmezameno 49 e nellorstesso tempo 
JÒautonomia all’ Austria e farle-perdeferogni 
préstigioin-faccia ‘alle popolazioni slave 
«samia ora a Costantinopoli per"iandare ad 










razione slava, di cui Nicolò sarebbe capo po- 
litico e religioso. 

Egli governa di già in Europa una popo» 
lazione di.60 milioni di.abitanti, $6 milioni 
della, Russia e 4 milioni della Polonia. Se 
mai;igli. si lascia aperta la strada verso l'O- 
riente non ritarda ail\aggiugnere alla sua 
lisignoria od ‘almeno alla sua influenza di- 
rettà ‘altri 40 milivni*di ‘tomini , e così di- 
sportebbe di una confederazione di 100 mi- 
lioni, composta come segue : 

La Russia . eo 

La Grecia e la Turchia, ades- 

clusione dei possessi ‘af- 
fridami: iis 

Gli.slavi dell'Austria 


60,055,000 


20,000,000 
15,750,000 


| » della'Prussia 2,000,000 
La' Moldavia, la Valacchia 
e la Serbia ; 2,300,000 


Totale ‘100,105,000 
"Salito. che Y imperatore “Nicolò ‘fosse ad 
un potere sì straordinario, non sappiamo 
quali ostacoli si, potrebbero opporre ai suoi 
successivi ingrandimenti, qual difesa,la,ci- 
viltà abbia a sperare da governi e. popoli 
che lasciarono estendersi uno: Stato; il quale 
inorgoglito dei. suoì..trionfi ‘tende ad eser- 
citare.un protettorato, religioso sopra la terza 
parte d’ Europa, ed un'influenza politica 
sopra gli altri due terzi. 

Il papa s'accorge del pericolo, ma non 
s' avvede che le pretensioni d' entrambi sono 
le stesse e solo i mezzi non sonu eguali. La 
differenza che v'ha fra l’imperatore Nicolò 
ed il papa consiste in ciò che quegli alla 
volontà di proteggere la religione greca ag- 
| giugne la forza per. conseguirla, mentre 
| l altro non può adoperare la forza, dovendo 

ricorrere-à potenze straniere per reggersi nei 
suoi medesimi Stati. ; 

Ne abbiamo un esempio nella quistione 
del Portogallo: Questo Stato che ha'scoperte 
le Indie orientali e vi ha. propagata la reli- 

|-gione cristiana, ebbe da. tempo-antico un 

diritto di patronato sopra i ‘cristiani di ‘quei 
i|.luoghi.‘Lo esercitò lunga:pezza senza con- 
‘testazione’; ma nel 1834 avendo»voluto sop- 








primere ì monasteri, il papa ela Propaganda. 


‘l ordinarono direttamente le faccende del pa- 


L’Uffizio'è stabilito in ‘via’ della Madonna degli ‘Angeli, 
N. 43, secondo cortile; piano ‘terréno. . 


- tronatoi, ;adducendo»-per (ragione ‘che ‘non 
erano in :buonelmani: | 


«di'restringere.la reciproca loro autorità; ina 



















1mceere - 


effetto il'suo' progetto di una vastà\confede=- 
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Ai eristiani: dell’-Asia mon piaceva molto | 
}ingerenzadiretta di. Roma: il'vescovo di 
Macao }ljl. vicario. gerierale dell’ arcivescovo 
diGoa pel paese di Bombay è ‘sei ecclesia- 
stici! sì opposero:0 alla ‘ intromissione del 
papa:la corte di Roma li: ammonì con mi- 
naccia-dì scomunica;;; éd invece «nel Porto- 
gallo. la :camera dei deputati ha deciso che 
quelli: non volendo; riconoscere. le usurpa- 
zioni del papa; bee meritarono della patria. 

QUate-distinzione:v"ha y\osservalil.Sidcte, | 
fra.il papa e-lo«6zar? Il «primo, allegando” 
che gl’indiani mancano di: protezione:, con- | 
fista il-patronatoresercitato ida tempo imme- | 
motabile «dal Portogallo: Ik secondo ; ‘alle- 
gando ché gli scismatici mancano:di prote- 
zione!, vnole sostituire la;suasinfluenza alla | 
sovranità incontestabile: del .sultino. 


Mossi da:egualerdesiderio di estendere'la |. 


loro influenza ; il;papa. e lo. czar sr stadiano 


quegli non avendo soldati e cannoni; limita 
la .sua-opposizione ad atti puramente? reli- 
ligiosi. 

Tale.èla beatificazione del-padre!Bobola; 
gesuita polacco , la ‘quale sarà: celebrata 
nella chiesa di'$. Pietro. a Roma, domenica 
21 del corrente :mese.L*imperatore' della 
Russia:non voleva saperne: di:padre Bobola 
e di beatificazione”, e sotto ‘Gregorio XVI 
contrastò sempre:a.questa.causa. Dicesi che 
di recente .abbia fatto di piùper impedire il 
processo della canonizzazione. 

Il padre Bobola non! poteva venir beatifi- 
cato, se non: si provava che il ‘suo corpo'si 
era conservato ve ‘continuava. a spandere 
soave odore: Un morto da due. secoli ,, che 





nea 

TUnivers, forse per dare un aspetto più tra- 
gico .al fatto ,, aggiugne che li ha mandati 
in esilio. 

In confronto. della questione d’ Oriente , 
questo caso d’intolleranza è di poco rilievo; 
ma non rivela'i sentimenti cui è animato'lo 
ezar contro îl cattolicismo e le antipatie delle 
due religioni? E ‘se lo czar acquista uta 
preponderanza in Oriente, se sorge capo 


della religione greca,, a quale condizione | 


non vi,sarebbe ridotto il cattolicismo? Ep- 
pure, per quanto.la quistione religiosa sia 


tutti ì giorni, 

Mchlartio 00. 

I imione, 

Non si accettano richiami per 
fascia. — Annupzi, cent. 25 per linea. — Prezzo: per | copia cent, 25. 


| misterioso procedere devesi inferirevo'chelle 
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VITTI 





com le Domentobe. | (0 
debbono essere indirizzati irazichi alla Direzione 
indirizzi se von s0n0 sagnati da una 


sriczerità 
potenze che accettarono lé condizioni dello, — 
czar vanziochè lo czar che accettasse quelle Qui 
delle potenze. Im ogni modo una accettazione 
qualunque è stata annunciata dal Monsieur 
del-giorno:7 e-ripetuta.dai giornali: ufficiali 
e semiùfficiali delleigraridi:potenze éuropee. 
Anchè il ministero iniglese ha: dichiarato nel 
parlamento che: questa notizia di accetta». 
zione era fondata, ma come e'còsa erasi ae- 
cettatolord Clarendon elord J: Russell sisono  * 
ostinatamente rifiutati di palesare: Da' questo... | 
condizioni» non'si:suppongono soddisfacenti 
per l'opinione: pubblica , ‘0 che iiministri 
inglesi» le vignoravano ‘essi medesimi. Per 
quanto:sia-singolare! e'strano, quest’ ultima 
proposizione. è' la più verosimile. Infatti!sic- 
come. l’iultimutumdelle quattro potenze per 
dichiarazione di lord J. Russell non:è ‘par 
tito da Vienna che il giorno 2'‘agosto, e l'ac-. |. 
cèttazione:dello .czar è.seguita, giustail!Mo- 
«Mmiteuriil: giorno: 3a. Pietroborgo ne viene . 
dirconseguenza; che non' può essere’ quell’ » 
ultimatumche formò l'’òggetto dell accet- 
tazione e)siecome's’ imerociavano ‘proposte 
francesì:, inglesi , vaustriache, “TOSSE! }U el. 
turche , il ministero ‘sarà ‘stito alebuio di. 
quale:progetto «siasi annunziata: l'iaccetta- 
zione: Notasi però:che;'sebbene lo:czarabbia 
accettitò non'$i sa quale progetto ‘di acco-.. 
modamento,; ‘mon ‘consta che egli. abbia. 
dato ordine alle sue'‘ttuppe di:sgombrare:i — 
principati danubiani. Eppure «il ministero 
inglese ha:dicliiarato ‘essere condizione: sine 
qua:non i’ immediato sgombro dei princi- , 
pati, ed'èessere !altresì sopra questo punto | | 
perfettamente: d’ accordò il. gabinetto inglese — 
col gabinetto francese. I giornali inglesi pre- 
tendono inoltre che questo. sgombro: debba 
seguire senza alcun riguardo alla presenza ‘. È 
delle flotte.combinate aBesikaBay. Ma ciò | 
è'ancora dubbio ei .giornali austriaci pre- 
tendono pinvece che ilo sgombro dovrà suc- 
‘cedere: cantemporgfieamente. : > ili cdi 
È 7 cedere allo sgom- | 
bro dei principati vi prende frattanto un piede 
sempre più fermo, e se..non pensa, perdl 
momento ad.incorporarli nell’ impero,russo, 
tende .però a renderli affatto indipendenti 
dalla Porta, che è un preliminare onde pas- 
sino poi al possesso della Russia, ome. av- 
venne nel secolo scorso colla Crimea; ecome” 
la Russia tentò. di fare riguardo alla Grecia.» | 
senza potervi riuscire:grazie alla. vigilanza 
dell’ Inghilterra, che diede in. proposito an- |. 
cora; tre.anni sono, unalezione alla Russia, CS 
quando lord Palmerston mandò. la:flotta in- 
glese nel Pireo.In questo conflitto certamente 
le. vittime più deplorabili: sono'gli; abitanti 
dei principati. Si dice che imoldavisianoras- 
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gravissima: per Roma;ile;potenze,.a cui sta | 


più a cuore d’impedire i progressi della 
-Russia; sono guidate da uno ‘scopo bet di- 
verso. : 

La Francia volteriana e l'Inghilterra pro- 
testanite non sono mosse che da viste di 


equilibrio degli Stati, da interessi di com- | 
mercio e d' industria ; e .vedrebbero, senza | 
commoversì,. il sinodo..di Pietroborgo .do- | 


minare in nome dello czar,, sulla coscienza 
di cento milionì d'uomini; se da questa su- 
premazià puramente religiosa non ‘deri- 
vasse un'potete politico, che in breve tempo 


apritebbe alla Russia ‘le porte di Costanti. | 


nopoli. 

Quest’ attitudine delle potenze è lo. spec- 
chio sincero. delle condizioni. religiose: del- 
l'Europa; l'indifferenza ha disseccati gli ani- 
mi ed estinto.ognì entusiasmo. Di chi sia la 


colpa, i nustri lettori. giudicheranno; pen- | 


sando all’entusiasmo ‘che aveva destato nel 
1846 un papa che apriva le\carcerì ai pri- 
gionieri ed arinunziava la libertà ai popoli, 
ed allo scoraggiamento che gli è succeduto 
quando lo stesso papa ritornava in Roma, 
coll'appoggio di francesi,. di, austriaci.,,. di 
spagnuoli e.di napoletani.,,e permetteva al 
clero.di combattere: la. libertà. degli altri 
Stati ed osteggiarne.le istituzioni. 





Rivista peLLa sermmana. Îl fatto più impor- 


tante della settimana è "l'accettazione per. 


parte dello ezar delle proposizioni fatte dalle 


potenze per l’ assestamento délla questione. 


orientale. Veramente non ‘si sa con preci- 
sione cosa abbia accettato lo czar, e potrebbe 
darsi che risultasse essere state piuttosto le 


segnati alla loro sorte , ma nella Valacchia 
regui molta esacerbazione contro.i;i russi: | | 
Le disposizioni ostili della Russia. provo- | 
carono uguali dimostrazioni per parte della 
Turchia. Gli armamenti continuano a @o- 
stantinopoli con grande fanatismo per parte 
dei turchi, ma; in pari tempo , con grande 
esaurimento delle finanze, «e per poco: che 
perduri ancora la situazione, laTurchia sarà 
stata salvata dai mali della «guerra ‘per.ca- — 
| dere in completa rovina finanziaria. Così la 
Russia avrà ottenuto il suo intento, se mon 
in un modo, al certo nell'altro. Per ‘colmo 
dì confusione è morto a Costantinopoli il mi- 
nistro delle finanze N-fiz bascià. Oltre! gli 
| armamenti, la:Porta ha pubblicato un ma- 
nifesto, nel quale si, diparte dalle espres- | 
sioni pacifiche e moderate contenute. nella 
nota dì Rescid bascià. Ogni moderazione ha 
un limite; ed è ben naturale che laTurchia 
non aspetti l'ora della sua agonia. pere rea- — 
gire contro i replicati colpi. che le vengono 














































infine. cop. reali vie di Tatto. A li ata 
Jo partela stanchezza sulle cose d'Oriente, © 
in parte' la supposizione che. la questione | 
volga ad. un:termine pacifico;; contribuisce | 
.a dare maggior rilievo alle cose d'Occidente. 
| -In,intima,connessione colla questione turca. 
si può ritenere. quello che. accade in-Dani- - 
marca. dall’unave-dall’altra. parte. si. scor-. 
gono gli effetti dell'ingerenza ed ;invasio; 
russa. Lo czar tiene un occhio rivolto agl 
stretti, del Bosforo dei. Dardanelli ,, l'altro 
‘allo stretto idel Sund, dominato; dalla 
marca. In Turchiàril pretesto è 
ortodossa greca; in Danimare 
sione al trono e leastituzioni politiche 
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interni della Danimarca, si sono suscitati 
tanti imbarazzi che il governo ‘danese finì 
| per persuadersi chela vigente. costituzione 
«| mon-era conveniente‘al popolo danese e ne 
| propose la riforma. S' intende che questa 
| nonè.a vantaggio dei popoli, ma in appa- 
« Tenza a quello del- potere reale, in realtà 
 all’assolutismo ministeriale. E una costitu- 
zione sul modello di quelle esistenti negli 
Stati della Confederazione Germanica che si 
\. vuole imporre alla Danimarca, ‘colla-diffe- 
tenza che negli Stati tedeschi-la dose ‘assai 
“misurata di libertà concessa alle popola- 
zioni dipende.dall’ arbitrio di una dieta’ di- 
(8% ‘plomatica riunita a Francoforte, al quale 
\v»—’—.può servire di.correttivo la rivalità fra l'Au- 
stria e la Prussia. Secondo il progetto da- 
nese, la libertà del popolo andrà soggetta 
all'arbitrio ministeriale, cioè non tarderà a 
scomparire. î 
In Prussia il re è in viaggio e riceve gli 
omaggi dei municipii e delle provincie che 
percorre. Forse per recare qualche diver- 
1% sione nella monotonia dei discorsi e dei 
- complimenti ufficiali, il re ha creduto op- 
portuno di rinfacciare a qualche municipio 
“le opinioni democratiche troppo. pronunciate, 
. colla minaccia di far ‘loto sentire il peso 
della regia indegnazione. Il re Federico 
Guglielmo IV ha in ogni annoin serbo qual- 
‘che allocuzione di questo genere; e: ormai 
non deve essere la cosa più gradita in: Prus- 
sia il presentarsi al sovrano per fare un atto 
di riverenza. È bensì vero essere ancora un’ 
enimma da sciogliersi se la Prussia sia un 
governo costituzionale, 0 se vi. sia‘ già. pe- 
netrata la dottrinà austriaca; che i sovrani 
possono promettere per il bene del paese 
istituzioni liberali, e poi mancare alle pro- 
) messe, sempre per il bene del paese. 
|. A Viennasiò pubblicato il prospetto delle 
fi | finanze per l’anno 1852, nel quale, come al 
|. solito, le cifre più appariscenti sono quelle 
del deficit, del debito pubblico e delle spese 
‘_——*—er l’esercito. Le finanze austriache sono 
"decisamente in progresso, ed è: giusto che 
anche.le cifre accennate non facciano eecée- 
‘zione a questo progresso, e si siano per con- 
seguenza ingrossate in proporzione. 
.. Si annunciano le organizzazioni politiche 
di aleune provincie ; fra le quali quella del 
: Lombardo-Veneto. Egli è da quattro anni 


i 


vi 





«la sostanza non è«mai comparsa alla luce, 
. @ probabilmente si dovrà aspettare ancora 
| ‘. molto tempo. Il governo militare supplisce 
\-»—’— alla’mancanza;-e non silascierà così facil- 
“mente togliere il posto. Frattanto.il governo 
||» austriaco ha pubblicato un nuovo codice pe- 
nale di procedura meno bestiale della pro- 
._‘’‘<edura osservata sino ad ora secondo l' an- 
| tico codice. Ma perchè i popoli non abbiano 

troppo a rallegrarsi di questo miglioramento, 

continua lo stato d'assedio in due terzi della 
‘monarchia austriaca ; il quale significa la 
sospensione del. nuovo codice e la conti- 
nuata applicazione della procedura marziale 





.Teresiano, compilato nel secolo scorso” ai 
fi tempi in \&ui regnava ancora la barbarie 
fa ‘nelle regioni di diritto criminale. 
- È stato chiamato a Vienna il generale Be- 
| nedek, eda ciò si.presagisce qualche altra 
misura grave per il regno lombardo-veneto. 
A Gratz è morto il generale Welden , altro 
‘dei carnefici della Lombardia che si è innal- 
| zato il suo monumento ‘a Sermide, come 
Haynau a Brescia. 
‘ Da Parigi, dopo l'annunzio dell’ assesta- 
. mento della questione d'Oriente, tuite le no- 
| tizie sono rose e fiori. ‘Rialzo di fondi alla 
borsa, la gran croce della legion d'onore 
| al sig: Drouin de Lhuys, ministro degli af- 
fari esteri, programmi per le feste del 15 
|. agosto, che saranno splendide non solo nella 
capitale, ma anche in tuttala Francia ; una 
grande rivista militare per il giorno 14; 
‘qualche grazia politica, come quella accor- 
| datà al sig. Baze, antico questore dell’ as-- 
«semblea nazionale , che però protesta di non 
‘aver in alcun modo sollecitato il ritorno. in 
È ‘Francia, ‘e di non volerlo considerare come 
una ‘grazia. 1 . 
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‘militari al campo di Chobham ; anche ‘coll’ 
tervento della regina. I giornali, ad ec- 
ezione del Times'e del Morning Chronicle, 
ftaccano con violenza il ministero per la 
poca energia dimostrata nella questione 0- 
rientale, e anticipano il trionfo della Russia. 
Da essi hanno fatto qualche sensa- 
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schiarsi delle potenze. negli ‘affari | accusato di complotto contro la vita dell’im- 


‘austriaca basata sopra una ‘specie di codice | 


-Nell’Inghilterra si continuano gli esercizi | 


ubblico, uno di certo Raynaud, 











peratore dei francesi, e, denunciato dal prin- 
cipe dî Joinville , al quale l'imputato aveva 
domandato la somma di 20 lire sterline per 
fare ìl viaggio in Francia e prepararei mezzi 
per eseguire il'suo reo disegno. L'affare non 
è ancora terminato, ma non sembra avere 
molta importanza. 3 

L'altro processo fu fatto contro quattro 
individui che l’anno, scorso eransi fatti ac- 
cusatori della baronessadi Beck, ungherese, 
morta improvvisoriamente in carcere pro- 
babilmente in conseguenza dell’emozione 
d'animo causata dall'accusa e dall’arresto. 
Citati dal di lei segretario isig.'Derraà a ren- 
.dere ragione del loro operato verso la de- 
funta, furono condannati ‘al: pagamento. di 
800 lire sterline. d’indennità; I giornali in- 
glesi si rallegrano di questa sentenza ema- 
nata;contro persone che probabilmente erano 
strumenti in. mano dell'Austria, onde im- 
pedire la pubblicazione di un libro della 
defunta.sedicente baronessa Beck sulla rivò- 
luzione ungherese. 

Gli affari della Svizzera non hanno fatto 
alcun passo riguardo alla vertenza coll’Au- 
stria. Pare che la proposta di accordare una 
pensione vitalizia ai cappuccini ‘espulsi dal 
cantone Ticino non' sarà adottata per non 
stabilire un precedente pregiudizievole. 

Passando alla nostra penisola, Roma ci. 
offre il solito quadro di persecuzioni  politi- 
che, che sì spiega in arresti e processi 
condotti coll’animosità, e ferocia che'è pro- 
pria dei governi despotici contro i loro ne- 
mici. La' precaria ‘situazione interna del 
governo pontificio non. gli impedisce però 
di cercare nuovi motivi di querele all’estero, 
ese ha ceduto nella contestazione coll’O- 
landa‘, perchè quel; governo gli. mostrò i 
denti, ha per compenso suscitato una nuova 
questione col'Portogallo in causa del patro- 
nato dei cattolici nell’Indie, e tenta di muo- 
verne un'altra al Piemonte. per un preteso 
tributo di 2000 scudi all'anno. Ma il Pie- 


alcuna potenza estera, e per conseguenza 
neppure al re di'Roma. La: corte di Roma 
hal'abitudine delle proteste, e'sappiamo che 
le cancellerie‘di tutti gli:Stati d'Europa sono 
piene di, proteste ‘pontificie; ‘ una di più nel 
numero non arreca gran differenza; 
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— H-Sîèele ha un articolo inlitolato : L'Austria e 
il Piemonte., nct-quale considerà affare dei sè 
questri, e.da cui togliamo. i seguenti Draw: 

‘« Colla misura dei sequestri l'Austria ‘mì 
nanzi tutto ad annichilire l'emigrazione Iombardo- 
veneta, a distruggere il prestigio di questa vivente 
protesta della uazionalità italiana, obbligando le 
famiglie facoltose :a rientrare negli stati‘ austriaci 
dopo avere ottenuta la loro grazia a prezzo deli’ab- 
bandono d'ogni loro principio. Il:di lei scopo, in | 
seguito, nelcolpire le famiglie naturalizzato pie- 
ruontesi si è di forzare il Piemonte a delle conces- 
‘ sioni in ciò che rigusrda i due grandi  principii 
della nazionalità e della libertà politica. Che il 
Piemonte promulghi una legge restrittiva della li- 
bertà della stampa e della tribuna, ed‘il seque- 
stro all'indomani è levato per tutti gli ‘emigrati 
che ottennero la naturalizzazione sarda. Nessuno 
lo dubita. 

4 Ma un duplice ostacolo si éleva contro le pre- 
tensioni dell'Austria. Dapprima la lealtà: del go- 
verno sardo, e particolarmente del re che testi- 
monia ogni giorno una sincera fedeltà alla costi- 
tuzione che ha giurato; ed in secondo ‘luogo la 
nobile e patriolica allitudine degli emigrati, i 
quali, vedendo l'imbarazzo di cui la misura onde 
erano colpiti poteva ‘essere cagione al governo 
piemontese, si accordarono tutti per scongiurare 
questo governo ‘a non’ sacrificare per nulla, in 
causa dei loro interessi, il principio della libertà 
rappresentato.in Italia dal solo Piemonte. Questa 
abnegazione da parte dei sequestrati è tanto più 
onorevole, in quanto che essi sono bene convinti 
che a fronte della loro resistenza l'Austria non sarà 
disposta ad alcuna concessione. i 

« Fraltanto questa inqualificabile misura, che 
l'assolutismo austriaco sembra aver copiato alle 
teorie più depravate del socialismo , si eseguisce 
in tulto il suo rigore. 

< A mala pena si riconoscono i debili ipotecari. 
Quanto agli altri, qualunque sia il valore dei ti- 
toli, il governo austriaco rifiutasi a farvi onore 
coi proventi stessi dei sequestri. Esso rifiuta .al- 
tresì di.soddisfare alle pensioni vitalizie: Un tal 
rieco. emigrato, lasciando il suo paese, avea' assi- 
curata-la sorte d'alcuni membri della sua: fatniglia 
0 di antichi servitori; queste pensioni pagate re- 
golarmente sino adesso sono tutte soppresse dal- 
{ l'Austria. Il capo d'una delle più ‘illustri famiglie 
proscritte avea fissato una rendita a sua madre 
proporzionata alla sua posizione; tutta la sua so- 
slanza è in mano adesso dell’ Austria che rifiuta 
di continuare sui valori sequestrati il pagamento | 
di questa pensione, la quale avea Autli i caratteri 











monte-non paga, non deve alcun tributo ad | 
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perà contro il loro patriolismo. Essa può, in onta 
al diritto delle genti e mercè d'una manifesta spo- 
gliazione, rovinare i Borromeo, i Litta, i Pallavi- 
cinî, gli Arese ,. gli Oldofredi e tanti altri che si 
dedicarono alla causa della nazionalità italiana; 
ma non è in di lei potere di disonorarli. 

« Più»di cento famiglie (e potea dire mille) di 
Lombardia e Venezia furono comprese nella mi- 
sura dei sequestri. Tre emigrati soltanto dimanda- 
rono grazia all’ Austria. Sono il conte Marco Greppi 
ed i signori Polli di Lodi é Levi di Venezia. L’Au- 
stria sperava più di questo. Essa’ non può dormir 
tranquilla. fintanto. che «il Piemonte e | emigra- 
zione.italiana terranno senno ; imperciocchè la li- 
bertà a Torino è sempre la minaccia d’una rivo- 
luzione a Milano od a Venezia « Valea dire del ri- 
torno dell’Italia al principio di nazionalità. 

« La prova può esser lunga ancora, grazie delle 
preoccupazioni dei governi di Francia e d'Inghil- 
terra; ma come Dio, da cui emana, il diritto è 
paziente perchè è elerno. : 


ll Stele annuncia che i consoli di Francia e 
d'Inghilterra néi principati danubiani ricevettero 
l'ordine di abbassare la loro bandiera e dimanda 
se un ordine uguale ebbero quelli d'Austria e di 
Prussia. Noi.gli rispondiamo chvno, sicuri di non 
errare. 

Il sig. Baze scrive una lettera all’ 


Indépendance 
Belge, rifiutando 1 


a grazia a lui concessa -dall’im- 


peratare dietro dimanda del poeta Jasmin. 














INTERNO: 


FATTI DIVERSI 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 


Si notifica al pubblico, che acciò sia agevolato 
il mezzo dell’acquisto di franco-bolli, si è deter- 
minato che i portaletteré dell’amministrazione siano 
pure anche incaricati della distribuzione di essi 
franco-bolli ristrettivamente però a quelli da cen- 
tesimi 20. i 

Tale distribuzione avrà effetto ‘dal 16 corrente 
nelle città di Torino, Genova, Ciamberì, Annecy, 
N:zza Mariltima, Novara, Alessandria, Novie Cuneò, 
e dal 22 in quella di Cagliari. 

Guardia Nazionale: Ci scrivono 
Lomellina, ‘in data 12 corrente : 

«-Mi permetta dî dirle ‘una parola di questo 
battagliono mandamentale che prosegue a meri- 
larsi giustamente gli.encomii dei buoni cittadini. 


da S. Giorgio 


a T_"—_-_—r-mùm.ml ttt t—— 





note inviate da Vienna allo ezar, e pare assai pro- 
babile che il Moniteur abbia voluto parlare della 
prima. " 

Non crediate già che con ciò io voglia porre in 
dubbio che Ja questione turco-russa sia per defì- 
nirsi all’amichevole. Tutte le probabilità sono da 
questa parte, quantunque vi siano persone, ed 
anche fra i diplomatici , che sulla totale evacùa- 
zione delle provincie danubiane pongono delle 
restrizioni, 


Le enormi spese fatte dalla Russia ed il carat 


tere dello czar possono dar luogo ad un dubbio I 
abbastanza fondato, per indurre a erédere che, 
se l’armata di-occupazione evacuerà il territorio | 


“ moldavo-valacco, potrebbe benissimo -darsi che, 
a titolo di guarentigia della slipulazione del trat- 
tato, avesse a conservare un presidio nelle due 
capitali. 

I giornali inglesi sono molto meno Sicuri della 
totale definizione della - questione d’Oriente di 
quello che lo siano i giornali ministeriali francesi, Î 
e di quello che sì mostri la borsa în generale, 

Di tratto in tratto, ci vien annunciato un viag= 
gio dell’ imperatore o nel mezzodì è nel nord della 
Francia , ed ‘ora persino in Inghilterra. Sono no- | 
lizie-senza fondamento. Per ora , a St-Cloud, a È 
quanto so , non si pensa ‘ad’ alcun viaggio; ma 
bensì a divertirsi con balli é rappresentazioni , in 
piccola comitiva. 

Quantunque now si parli molto della consacra- 
zione dell’imperatore, .è meno ancora. della venuta 
del papa a Parigi, pure i preparativi per una tale 
solennità contindano a farsi a Notre-Dame Sotto la 
direzione dell’ architetto'im capo di quella chiesa, 
il quale ha l’ordine ‘di proseguire ed allestire 
quanto è necessario senza spingere i lavori. 

TURCHIA ‘ 

Il Morning Chronicle contiene Ta seguente 
corrispondenza da Schulma.11 luglio : i 

«Vi serivo. dal quartier ‘generale. dell'esercito 
ottomano, e mi affretto di darvi lutti.i dettagli che 
lio poluto raccogliere, e il risultato delle mie ispe- 

zioni personali dell'attuale stato dell'esercito del 
sultano. S. E. Omer bascià, comandante in capo 
dell'esercito, ha stabilito un cordone militare‘di 
70,000 ‘uomini, che si estende da Babadagh: a 
Schulma, e qui st unisce al campo trincerato for= 
Matovi, composto di 18 batterie, ciascheduna di 40 
in 50 cannoni di artiglieria pesante, e difeso da 
50,000 uomini, ‘che formano il'eentro dell'esercito. 
L'ala destra-ha il sho quartier generale a Silisiria 
ed è compostazti 30,000 uomini, mentre la retro- 
guardia d-fermala da-un egual numero e si trova 








Nella mattina del giorno 7 volgente esso riconobbe 
il suo maggiore; ingegnere Pietro Nicola, rieletto. 
a grandissima maggioranza, il quale prestò il gia- 
ramento nelle mani dell'egregio intéendente della 
provincia, che si ‘8-rampiasinto di ongrare della 
sua presenza simpatica ta unzione, animendola 
con nobili ed'amiche parole, le quali furonol-ae- 
colte da generali'e Tragorose acelamazioni. 


« I militi pranzarono tutti divisi per compagnie 
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tente2zà e la più bella armonia. Nel dopo pranzo 
il battaglione con'i zappatori e i bravi bersaglieri 
in testa, preceduto dalla banda locale, elegante- 
Inente vestita, recavasi in campagna, dove ese- 
guiva a fuoco le evoluzioni di battaglione con ge- 
nerale applauso e soddisfazione dì un ‘immenso 
popolo, che, tratto da un sentimento di curiosità; 
®, direi. quasi, di personale orgoglio lo ammirava. 
Edeffettivamente ufficiali e militi.erano ammirabili 
di buona volontà e di disciplina. Uno spirito di 
nobile emulazione percorreva ed animava tutte le 
file e faceva loro operare prodigi di precisione. I 
fuochi di pelottone e di battaglione furono .bellis- 
simi ; ed il quadrato riescì una verà cittadella di 
fuoco, ed anche i movimenti più difficili furono 
eseguiti con un bell’ insieme, 

« Gl'inereduli avrebbero potuto, domenica, per- 
suadersi in un modo irresistibile che, anche nei 
comuni rurali, non è impossibile, come tentano 
d’insinuare i poltroni e i retrogradi, organizzare 
sodaménte ed efficacemente la milizia nazionale. 

«Io, per me, testimonio disinteressato perchè 
non appartengo nè a S. Giorgio nè alla milizia, 
ed oculare , dichiaro altamente che i sagrifizi ala- 
cremente sostenuti dal comune di S. Giorgio, in 
ispecial modo, ed i costanti sforzi del maggiore 
secondali da un corpo di bravi officiali sono stati 
coronati da un esito felicissimo, e che il batta- 
glione di S. Giorgio per istruzione e disciplina, 
non teme il confronto di alcun altro, » . 

Arresti — La notte scorsa poco dopo le duò, 
nelle vicinanze di piazza Carignano, si udirono 
due spari di arma da fuoco. Vennero fatti. dalle 
sentinelle di guardia in quelle vicinanze per chia- 
mare l'attenzione del posto di truppa'di linea în 
contrada Carlo Alberto ‘onde procedesse all’ arre- 
sto di un individuo che vagava schiamazzando e 
lanciando sassi contro i lampioni. L' arresto ebbe 
luogo; da quanto pare l’ arrestato è pazzo. 


——_—_—mc’«rrrrrr1r1urx1== 
STATI ESTERI. 





FRANCIA . . 
particolare dell’Opiniono) 
n Parigi , 11 agosto. 

Quantungue il'signor Amedée de Cesena trovi 
da ridire alle risposte date dal ‘ministero inglese 
alle interpellanze che gli furono fatte rapporto al- 
l'accellaziono, per parte del gabinetto di -Pietro- 


(Corrispondenza 





d'un impegno sacro. ; 

« Ecco i rigori, mercè dei quali Ja corte di 
Vienna spera di schiacciare, umiliare e far passare 
solto il giogo gli attuali: rappresentanti dei più 
‘grandi nomi storici dell'Alta Italia.: Ma essa rom- 


borgo, della nota.redatta a Vienna ,. egli è però 
evidente che le poche linee del Moniteur di due 
o tre giorni fa non hanno il merito di essere più 


chiare delle spiegazioni date da lord Clarendon ‘e |. 


da lord J. Russell, poichè si sa che due sono le 


€ Schulma è 


a fraterno banchetto dimostrando la maggiore con: 


Ad A#0S. 

resa quasi inespugnabile. Questa 
fortezza, che è assai bene-situnta come punto stra- 
legieo, anché per riguardo al clima, che è buono, 


contiene già provvigioni per 100,000 uvmini 0 
40,000 acsalipirra ti 


BOS e 150 fornì e alfrettanti mulini per Ta cone | 
fico. dal pane per l'esercito. Egli obbliga gli ì 
ufficiali di ogui rango a lasciarvi il loro bagagli» È 
e_jenere presso di sè sollanto una muta di abili, e 

una *ealdaia di campo per.ogni dieci uomini. } 

« Tullo ià prova che da fortezza di Schumla, !| ALBI i 
campo trinceratò è destinaio da Omer bascià a ser- 
vire di luogo diritirata in caso di bisogno, ‘è come 
luogo di riorganizzazione in caso di Wisfatta, La 
fortezza di Silistria è stata messa completamente j 
sul piede di guerra. RM, 

« La scorsa notte un corriere mandato dal mi- 
nistro della guerra al comandante in capo ci recò 
la notizia che quatito reggimenti della guardia im- 
periale, formanti 14,000 uomini con 7 batterie di 
artiglieria, erano in via per Schumla onde ricevere 
gli ordini da Omer bascià. © 3%, 

« Il luogotenente colonnello Magnan, dell’eser- 
cito francese, che- è-istrultore nelle truppe otte- 
mitane, giunse a Schumla il 7 corrente, dopo aver 
passato diecisette giorni sui banchi del. Danubio. 
Egli presentò ‘al comandante .un progetto di di- 
fesa. Oggi ritorna verso il Danubio accompagnato — 
da alcuni ufficiali dello stato maggiore ottomano, + 
onde costruire fortificazioni su quei punli cheda 
Omerbascià furono ritenuti per î più importanti.» i | 
(o_ ____—P————P—rrTr—TT—_.-=-=--=. 


Da Parigi, sabbatò 13 agosto, ore 12, m. 45: 
La Porta’ accettò senza modificazioni Ja. nota 
‘mandata dalle gii n ae 
l Morning Post crede che il progetto defi- 
ugo acceMigto dallo czar, sarà a. Vienna verso 
il 14. 
i riportando l' articolo del Post dice 
ce RR Ape tal modo assicurata, perchè la 
guerra non è più necessaria. È 
L'imperatore e l'imperatrice andranno a pren- | 
dere i-bagni. di mare a Diepperil 25. Vi si fanno i 
preparativi necessari. Le popolazioni mostrano un 
gran contento. De Gt MER PTA 
Borsa di Parigi 13 agosto. 
In contanti» ln liquidazione 
i cesi ; | î 
CEE “80.90. 8120 rialzo 55,0. 


comuna 


3-pa0)0 ra a 
O È 104 80,105 10. id. 40‘c. 

1858 Bn Oro: B4 75 6525. rib.2€ 

184950. Oto 50. >» senza var. À “ 


G. Romsarno.Gerente.. 











In Borgo Nuovo, via ‘della Chiesa, n. 10 | 

SCUOLA INFANTILE: ELEMENTARE i 
‘. PER AMBI I SESSI — 7 

— .° separata Cra 

con insegnamento d'ogni sorta di lavgri.. 

_donneschi ed istruzione regolare. _ 

‘Tip. C. CarBoNE. | 












Lunedì 45 agosto, 
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2 Trimetre L. 12 si api mei et SII i, | 8ipubblicatutti) giorni, comprese le Domeniche. 
Fromoei RENE “ia ni OVINI sù T'agrof po ta | L'Uffizio è stabilito in via. della Madonna degli. Angeli, Le letter \ichiant, ecc. debbono essere indirizzati tracchi alla Direzione’ {!N 
azera (e Toscana . . Tana] È » È » ci L a E ì 
‘o DE SRI n } ‘ 17 ond piuno terreno. Non si accettano richiami indirizzi se non sono accom ti da una 
Belgio ed altri Stati ta: 6 ta. Di si Hi x.18 | N. 13, secondo cortile, - fascia. — Appuozi, cent. 25 per linea. — Prezzo per orga 


TORINO 14 AGOSTO 


LE PENSIONI 


Uno de’più pesanti carichi dello stato sono 
le, pensioni. Per leggi che si facciano e di- 
sposizioni che si adottino non ‘si riesce a 
restringerne il numero, od almeno a gra- 
duarne ‘l'incremento. Ora siamo venuti. al 
punto che in ragione della popolazione; del 
bilancio e della ricchezza pubblica supe- 
riamo d’un'.terzo de*Rrancia, la quale in 
fatto di pensioni fi è mai stata avara, ed 
essendo passa pidineiite sotto diversi 
governi, trovava ad. ogni-carigiamento di 
regime, occasione di nuove pensioni, niun 
governo riponendo fiducia ne'’principali im- 
piegati del.governo precedente. 

‘Noi .non abbiamo le stesse. cause; della 
Francia, ma ne soffriamo. gli. stessi danni. 
Per rimediare alla troppa facilità delle pen- 
sioni si ricorse alla pubblicità, e si stabilì 
di inserire nella Gazzetta Piemontese la 
cagione, per cui era concesso il colloca- 
mento a riposo e la pensione, ma neppure 
questa provvidenza ha giovato. Ai contri- 
buenti poco importa di sapere se il funzio- 
mario pubblico abbandona l’impiego per età, 
o per malattia, ed al pubblico funzionario 
cale ancor, meno di tale-nota, purchè essa 
sia un passaporto per ottenere la pensione: 
{La,pubblicità è una guarentigia, e non vo-. 
gliamo,, disapprovarla.;; ma in quest’ affare; 
non-ha recato niuno dei vantaggi che se ne, 
attendevano. Le pensioni si concedono colla, 
stessa facilità delle croci di S. Maurizio ;' 





nre 


‘se nòn che queste non nuocono; un ‘mi- 


‘gliaio di cavalieri di più o di'’meno non 
cangia il corso della ‘cosa pubblica, e non 
{impedisce il progresso del mondo ; mentre 


‘ogni pensione che si accorda, ingrossa il 


«bilancio ed accresce gli aggravi del.paese. 
L' impiegato che ha invecchiato al'servi- 
zio dello stato ha diritto, giunta l'età del rì- 
poso o colpito da infermità, ad una pensione 
che, lo preservi dalla penuria. ma quanti 
non ve ne sono, che robusti e prosperosi, la 
domandano ed vttengono, e poi si danno ad 
altre occupazioni, s' intromettono in imprese 
ed, affaticano più che non quando erano a- 
genti del governo? Sono questi aBusi che 
convien togliere, mostrandosi rigorosi e se- 
veri nella disamina delle ragioni a cui ri- 
corrono gl’ impiegati. 

Un'altra causa dell’ aumento delle pen- 
sioni è la propensione de’ ministri a mettere 
a parte quegli impiegati che loro ‘più non 
piacciono: se un funzionario pubblico non 
adempie al suo dovere , se il suo contegno 
non.ispira fiducia ,. è giusto di privarlo del 
suo, ufficio, ma non può pretendere a pen- 
sione: se per lo contrario è sollecito nell'ese- 
cuzione de’suoi obblighi e non porge motivo 
di lagnanza, debb’ essere mantenuto nel suo 
impiego e non vale: pretesto va‘ privarnelo. 
Questa considerazione si applica tanto agli 
impiegati civili quanto a'militari, perchè per 
ogni dicastero l'incremento delle pensioni dal 
1848 a questa parte è straordinario, & se non 
sì va più a rilento, corriamo pericolo di ve- 
der salire il debito, vitalizio alla metà della 
somma del servizio del debito pubblico. Da 
L.14,499,800 nel 1848 era già asceso a lire 
9;498,500 nel 1852: quest'anno vi sarà nuovo 
aumento, e toccheremo probabilmente i 10 
milioni. | 

Ancora un’osservazione ci rimane a fare. 
‘Il parlamento , soddisfacendo alle querele 
che .gli erano' state sporte , statuiva colla 
legge del 7-luglio 1851; relativa. all’ appro- 
vazione del bilancio passivo della guerra, 
che il governo dovesse procedere alla revi- 
sione, di tutte le pensioni, trattenimenti o 
sussidi stati fino a quei giorni concessi ad 
impiegati e militari collocati ;a.riposo, e ve- 
rificando se gli assegni fissati corrispondes- 
sero alle leggi, ne mferisse al Parlamento 
affinchè ragione fosse fatta a ciascuno. 

Se per questa deliberazione parecchi ”.vi- 
dero esposte a diminuzione le pensioni’ state 
loro accordate con soverchia larghezza; as- 
sai più ne furono lieti, sperando si riparasse 
ad un’ingiustizia, di cui, in altri tempi si 
fecero lamenti, compensando la parte del 
loro assegno; di cui erano stati defraudati. . 

Ma la sessione del 1852 fu prorogata senza 
che il ministero adempiesse a quest'obbligo 
e senza che la Camera. glielo ricordàsse. 
Ignoriamo se la legge. sia stata eseguita pei, 








primi, riducendo le pensioni sulla base ‘sta- 
bilita : è però credibile che il ministero non 
se ne sarà dimenticato, ed'avrebbefatto bene, 
perchè l’erario ha il bisogno più stringente 
d'economia; ma'se è stata adempiuta per 
gli uni, perchè, non adempierla pure:per gli 
altri? E quando pure ciò non fosse, non vi 
sarebbe ragione. di prescindere. dal portare 
le pensioni degli impiegati, forse dei. mi- 
gliori, alla somma che loro spetta. Molti di 
questi soffrofio, aspettando si soddisfaccia 
alla provvidenza della leggè: vorremmo che 
il ministero fosse più cauto nell’assegnare 
nuove pensioni; ma che non_ritardasse di 


‘più l’esecuzione d’una misura , la quale, 


senza accrescere soverchiamente il bilancio, 
toglie molte famiglie alla penuria e ricom- 
pensa il lavoro; ed.i servigi. prestati allo 
stato. © 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Carte di Vincenzo Gioberti. Riceviamo la se- 
guente dall'onorevole signor Massari : 

Al sig. diretore del giornale l'Opinione : 

Torino, 9 agosto 1853. 
Egregio signore. 

Voglia essermi cortese della inserzione nel suo 
pregiatissimo giornale‘ della seguente’ dichiara- 
zione : 

Ho veduto, con molto rinerescimento, che pa- 
recchi, giornali di provincia; della-capitale e dell'e- 
stero discorrendo delle carte di Vincenzo Gioberti 
hanno accennato a scritture inedite fra esse rin- 
venute, ed hanno. aggiunto supposizioni intorno 
alla loro pubblicazione. Siccome è stata fattà men- 
zione anche della mia umile persona, così mi corre 
l'obbligo di dichiarare che la verità schietta rela- 
tiva a quelle carte è quella enunciata in una nota 
inserita nella Gazzetta Piemontese del; giorno 20 
luglio p. p., e che siccome.si sta. procedendo con 
la massima accuratezza all'esame di cui si parla 
in quella nota (la quale operazione richiede tempo î 
non breve), così quando quell'esame sarà finito|,} 
e soltanto allora, il pubblico verrà informato. di 
tulto, e tutto quanto potrà dirsé®8' sianìparsi fino 
aquel momento non ha fondamento di sorta. 
Questa dichiarazione è necessaria per premunire 


il pubblico contro le false dicerie, per evitare una | 


pubblicità dannosa e per lo meno intempestiva, e 
per. mettere al coperto la responsabilità mia e 
quella delle altre onorevoli persone, a cui l'erede 
ha affidato il geloso e sacro incarico. 

Ben comprendo la legittima impazienza del pub- 
blico, e me ne compiaccio per la memoria diletta 
e venerata del mio grande amico : ma non dubito 
dall'altro canto che il pubblico alla sua volta com- 
prenderà quanto è delicata la mia posizione e 
quella delle alfre persone di fiducia dell'erede, e 
non vorrà aggravarla con esigenze inopporiune e 
con curiosità precoce, dovendo essere. più che 
persuaso che tanto io quanto le onorevoli persone 


‘lestè' menzionate sentono ‘abbastanza l’ immenso 


peso della responsabilità che hannò assunta al co- 
spelto d'Italia e del mondo civile, e verso la me- 
moria del carissimo estinto. i 

Gradisca, sig. direttore, i sensi della mia grali- 

tudine anticipata, e mi creda 

Suo devotissimo servo 
GiusePPE MASSARI. 

Banca nazionale. Si assicura che la banca na- 
zionale restringerà, cominciando da martedì 16 
corrente, la somma settimanale disponibile per.cia- 
scuna delle due sedi ad un milione, ed aumenterà 
lo sconto dal 4 al 5 00 e le anticipazioni dal 5 al 
6 0/0. 

Strade ferrate. Marledì prossimo , 16 corrente, 
Si apre presso il sig. Carlo Defernex la soscrizione 
alle azioni della società della strada ferrata da 
Biella a Santhià mediante il coritemporaneo ver- 
samento di lire cento per azione. sa 

Il capitale sociale è di 5 milioni, il numero delle 
azioni 10,000 di L. 500 ciascuna. Gl'impresari si- 
gnori Ferrogio è Cridà. ne ritengono due mila, è 
le rimanenti 8 mila vengono offerte alla soscri- 
zione. : pat 

Sono chiuse le soserizioni delle azioni per la 
progéllata strada ferrata da Alessandria a Stra- 
della. Avevamo detto che til numero -delle azioni 
disponibili asvendeva a 9000. Ora siamo informati 
che nella sola Torino ne furono soscritte 40 mila, 
altroye 30 mila, e così in totale ‘70 mila. . Si po- 
trebbe trovare una prova più palpabile dell'incon- 
veniente di ricorrere alla semplice soscrizione ? 

— Il municipio di Vercelli ha rinunciato alle 
azioni da esso sottoscritte per la strada ferrata da 
Vercelli a Valenza per Casale ; si crede.che le pro- 
vince seguiranno l'esempio, non convenendo loro 
di contrarre prestiti e sottoporsi a carichi, per fare 
Speculazioni. 


‘Nella settimana prossima saranno probabilmente 
“compiuti gli studi della linea da. Bra ad Alba ed 


Asti, per la quale l’impresario del piccolo tronco 
da Cavallermaggiore a Bra. ha. già ‘fatto proposi- 


PESI E POLLI 








zioni, da cui si potrebbe dedurre essere disposto 
ad inèaricarsi dell'impresa. 

Il sighor ‘Puretoy ’ Boare ha compiuto per una 
compagnia inglese la visita generale della Zinea 
dal Varo a'Voltri seguendo'la' riviera di ponente 
sullî quale essa avrebbe divisato' di stabilire una 
strada ferrata, che legandosi con quella di Voltri 
compirebbe il corso litorale dal confine francese 
a Genova. ‘Da questa perlustrazione generale del 
lerreno risulta che le ‘difficoltà sono ‘grandissime 
e la spesa vistosa, dî guisa che si ha poca speranza 
di vedere attuata quest'impresa da una compagnia, 
se lo Stato 6 le provincie non Vimpongono gravi 
sacrifizi. (Boll. delle strade ferrate) 

Cassa. di risparmio. 4 error tipografico fu 
causa della seguente lettera che ci facciamo pre- 
mura di pubblicare : 

: Vercelli, 13 agosto. 
Pregiatissimo sig. Direttore, 

Un articolo sulle nostre casse di risparmio, con- 
tenuto nel riputatissimo di lei giornale l'Opinione 
dell’11 corrente, contiene un errore essenziale ‘sul 
numero dei libretti spediti dalla cassa di risparmio 
della città e provincia di Vercelli. 

Il numero dei libretti in essa accesi dal giorno 
della sua apertura 26 dicembre 1852 a tutto giugno 
prossimo passato non è di 201, come sta regi- 
strato in quell’assennato articolo, ma bensì di 291. 

Vede la S. V. pregiatissima quanta sia la diffe- 
renza, e come alteri essenzialmente l’indole e la 
qualità dei depositi; e vorrà perciò condonarmi la 
libertà che mi prendo, di pregarla che:, occor- 
reridole di far qualche cenno ulteriore su questa 
veramente egregia istituzione, voglia compiacersi 
di rettificare lo sbaglio avvenuto, credo, pella 
somiglianza delle cifre scambiate. 

Mi permetta intanto, che a nome della direzione 
di questa cassa le porga i più sentiti ringrazia- 
menti per le onorevoli espressioni, con cui ebbe 
la compiacenza di farne cenno. 

Gradisca, pregiatissimo sig. direttore, ecc. ecc. 


Canonico teol. Gro. LAMPUGNANI 
Dirett. gen. della cassa di risparmio 
di Vercelli: 


Mortara.-Fin dall'ultimo giorno dello scorso 
anese quivi ebbe luogo la solenne distribuzione 
dei premi proposti dal nostro dottore Pietro Strada 
agli autori «delle memorie che sarebbero 
le migliori.intorno-ad alcuni. quesiti» di € 7 
pratica, di farmacia e di veterinaria, © 

Nell'antica sala comunale convenivano in quel 
giorno coi numerosi membri «del comitato medico! 
lomellino, l’intendente della ‘provincia e il sindaco 
della città non che il prof. dep. Demaria e i dottori 
Frola, Schina e Perlusio, appositamente venuti a 
Mortara per prender parte a sì bella festa. 

Fra le cinque memorie presentate intorno al 
quesito di medicina, ottenne il premio quella del 
dottor Antonio Lissi di Gambolò, e meritò una 
menzione onorevole quella del dottor Favalli eser- 
cente in Vigevano. Fra le, cinque sul quesito di 
farmacia ottenne la palma quella del farmacista 
Francesco Cappa di Groppello ; fra le due sul que- 
sito di veterinaria quella del signor Francesco Mo- 
lina yeteripario alla Cava. 

Vi fu poi.un fravellevole banchetto, cui presero 
parte molti fra gl'intervenuti alla solenne distribu- 
zione de'premi, e vi furono poi discorsi dell’inten- 
dente; del dep. Josti, del dottor Frola, del profes- 
sore Demaria e di altri, che tutti espressero ge- 
nerosi sensi adatti alla bella circostanza. 

y (Amor della patria) 

Cuneo, 13 agosto. La deputazione del munici- 
pio cuneesé, che si recò alla Certosa di Pesio per 
ossequiare I’ illustre presidente dei ministri conte 
Camillo di Cavour, fu ricevuta con molta cordialità 
e cortesia. 

Il presidente dei ministri invitò a pranzo la de- 
putazione e promise che innanzi di partire per To- 
rino si sarebbe fermato alcune ore in Cuneo. 

Sappiamo anche che it sindaco ricevette una 
lettera ricca dî'gentili espressioni dallo stesso pre- 
sidente dei ministri. (Gazz. delle Alpi) 


«, Genova; 18 agosto. Ieri verso le due pomeri- 
diane giunse in questo porto proveniente da Li- 
vorno il vapore da guerra francese Meteore, co- 
mandato dal sig. Barrell. 

Questa mattina giunse da Civitavecchia col va- 
pore Ercolano il sig. conte Trabucco di Casta- 
gneto, senatore del regno , ed il sig. conte Lamia- 
res Antonio grande di Spagna. va 


Spezia, 12 agosto. La regina vedova Maria 
Teresa va ricuperando la sua salute. travagliata 
non da-una: costipazione di capo, come si disse, 
ma da una sinoca gastrica. 

— leri è ripartito col Tripoli alla volta di Ge- 
nova il ministro della guerra .col. generale Ales- 
sandro Lamarmora , dopo aver visitato. tutto il lato 
destro di questo golfo, RIE 

Sembra che quanto prima si ‘comincieranno i 
lavori pel traslocamento dell’arsenale marittimo , 
lavori che saranno un vero. benefizio per questa 
provincia angustiata dalla triennale mancanza del 
raccolto. (Gazz. di Genova) 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli. — Il governo lia deliberato di costrurre 
a spese del pubblico erario la strada ferrata delle». 
Puglie. Essa si spingerà ‘per Avellino: e Foggia ;;! 
sino a ‘Barletta , e da quivi progredirà sinò a Brine« 
disi, talchè attraversando: gli Appennini , vi sarà 
pe- 


; 


congiungimento tra due principali mari della 
nisola } il'Médilerraneo e l’ Adriatico; 


_—_————___c "#1 2="=="="x"%"=% 
STATI ESTERI 


FRANCIA i 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 
, Parigi , 12 agosto.. 


Si è sparsa oggi la voce che il divano aveva ac-, 
cetlata la nota elaborata a Vienna e sottomessa all'» 


approvazione dell’imperatore di Russia. 10 credo» 


una questione che da pareechi mesi ha così viva-, 
mente preoccupata l'opinione pubblica; 
Nel momento in cui vi serivo, si decide innanzi. 


alla sesta camera .correzionale l’ affare di società 


segreta e distribuzione di stampati conosciuta solto 
il nome di complotto di Vincennes 0 lega federale.’ 
Fra gli accusali.si trovano il venditore di carte. 
Seanne, il cui nome si trovò,così soventi impli- 


cato in processi di questo genere, solto il regno 
(di Luigi Filippo; un sergente degli invalidi per” 


nome Elia Alvarèz, un dentista ,, antico direttore 
del teatro dei Delassements comiques, ed infine un. 
passamantiere ritirato , a cui dà una certa impor= 


tanza la celebrità di suo genero. Voglio . dire un, 
‘certo Pietro Saint-Croix Régard, suocero di Prou- 


dhon, Fra glì alli del processo si diè lettura dì una 


{domanda di soccorsi indirizzata da cotest' uomo e 
{che sarebbe stata ,.. dicesi , redatta dallo stesso” 


ichè sono sul parlare di processi criminali, la- 





detto dei Corrispondenti esteri, devono aver luogo 
in questi giorni innanzi alla corte imperiale di 
Rouen, che deve trattare questa causa in virtù del 


rinvio che ne fu fatto dalla corte di cassazione. 


Sono partiti per Rouen: Hébert antico ministro della, 
giustizia , Berrier e Dufaure , i quali presieranno. 
per la terza. volta agli accusati l'appoggio della 
loro coraggiosa ed elegante parola, © ia 
Teri , ebbe luogo alla Sorbonne la distribuzione 
dei premi del concorso. generale del 1853, Era 
una vera, solennità. letteraria , a cui ‘assisteva un 
pubblico scelto e.numeroso. Il ministro dell’ istru- 
zione pubblica pronunciò un discorso assai note- 
vole e applaudito. Oggi, la distribuzione dei premi 
ebbe luogo nei principali licei di Parigi. 2 


I preparativi per la gran festa del:15 agosto pro- 


cedono, colla più grande alacrità e tutto fa presa- 


gire che , se il tempo si mostra. propizio, questa 
festa sorpasserà in splendore tutto ciò che si è visto 
fin qui. Ma quanto denaro si verrà a spendere ?.., 

Baze, in una lettera diretta all' Indépendance 
Belge e riprodotta da quasi tuttii giornali di Parigi, 
rifiutò nobilmente la grazia. che gli era ‘offerta, 


Baze non poleva nè doveva accettare dal favore la 


fine di una proscrizione,, che lo :colpì con tutta 
intiera la sua famiglia e la sua vecchia madre, la 
quale, già più che ottuagénaria;; andò. dal fondo 
della Linguadocca a-raggiungere suo figlio nel 
Belgio. Così adoperando, Baze fece un atto che lo 
onorerà agli occhi di qualunque uemo di cuore. 


A. 
(Altra corrispondenza) 
Parigi, 12 agosto. 
L'evacuazione delle provincie danubiane, questo 


incidente della reale questione d'Oriente, è;ancora - 


un problema. n 
Saranno esse sgombrate, e quando? ed intera- 
mente? Persone venute oggi.stesso'da Londra mi. 
assicurano che la fiducia. è molto minore colà che 
non a Parigi, sull'essere ogni cosa ultimata, E 


quanto all’evacuazione, la si poneva assai in dub- - 


bio, o per lo meno ritenevasi che lo .czar., voglia 


che le flotte inglese è francese ora a Besika ritor- 


nino a prendere i loro posti, 
tiri al di là del Pruth. 
Quando si consideri non terminata la questione 
d'Oriente, si. iffaccia anche un' altra importante 
osservazione:; quella cioè dell'agitazione che si ma- 
nifesta nelle popolazioni mussulmane. e che. po- 
trebbe essere spinta dal vecchio partito turco così 
innanzi che assai serii torbidi avessero a manife- 
starsi nell'impero; nel qual caso egli è probabile 
che il governo si troverebbe in conflitto con una 
forza di resistenza assai formidabile. tie 
Per quanto riguarda la sicurezza , che pare di- 


prima che egli;sì ri- 


emi dirvi che i nuovi dibaltimenti sull’ affare ” 


L 


mostri il governo francese, della totale definizione — 


| della questione, la: vogliono  fomentata. anche da 
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d. I russi poi che si trovano qui continuano a rite- 
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calcolo di interesse interno, particolarmente com- | e della Prussia tengono da sabato continue con- 
“merciale. i ferenze in presenza del ministro degli esteri, conte 
Buol-Schauenstein. 
— Leggesi nel Débats : 

‘eSecondo un corrispondente del Journal de 
Franefort, il ministro degli affari esteri austriaco 
avrebbe redatto, per esser comunicata alle corti 
estere, una memoria sulla condotta senza esempio 
nelle relazioni politiche dell’ Europa del capitano 
della fregata ambricana il Saint Lewis nell’ affare 
Costa. In questa memoria si chiama la seria at- 
tenzione delle corti europee sopra quella condotta 
€ sulla maniera, con _cui gli Stati Uniti intendono 
praticare la dottrina di Mouroc, di cui il presi- 
dente attuale degli Stati Uniti dichiarasi altamente 
partigiano. 


| nere che lo czar non evacuerà le provincie , e che 

per questo non vi sarà punto guerra. 

L'opinione che prevale generalmente si è che, 
anche non essendovi guerra, l'imperatore di Russia 
otterrà però quanto egli chiedeva ; e che, se anche 
le truppe dello czar evacueranno la Moldavia ela 
Valacchia, il«governo russo vi lascierà , come si 
vede che ha già fatto , emissari che fomentino il 
malcontento in quella popolazione per cui si renda 
necessaria-la presenza della sua armata nella pri- 
mavera ; ed a quell'epoca potrebbe darsi avesse a 
rivivere ciò che si pare disposti a far. sonnecchiare 
per tutto l'inverno, poichè le definitive stipulazioni 
saranno tratte in lungo ancora. 

‘Qui.si preparano molti divertimenti pel 15; e 
frattanto i frequentatori dei giardini delle Tuileries 
piangono a calde lagrime il vandalismo che ivi si 
commette. 

Figuratevi éhe nel gran viale di mezzo si muti- 
lano orribilmente alberi secolari, onde sia possi- 
bile alla corte di godere lo spettacolo dell’ illumi- 
nazione dei Campi Elisi dalle finestre del palazzo. 
Pel godimento di un giorno si distrugge il frutto 
di secoli. L' architetto Visconti protestò ,, e volle 
che gli fosse ripetuto e dato per iscritto .l’ ordine ; 
enon vi si sottopose che allorquando il sig. Fould 
gli dichiarò che, se non voleva eseguire un tal or- 
dine, lo avrebbe destituito. 

SVIZZERA 

119, partì da Berna per il Luziensteig l’ ispet 
tore del genio, colonnello Buchwalder, d' onde 
visitate quelle opere di fortificazione, si recherà a 
Bellinzona, ed ivi darà le disposizioni preliminari 
per i lavori della commissione dei colonnelli fede- 
rali annunciata nel precedente nostro numero , la 
quale vi si troverà il 16. Il sig. Buchwalder pre- 
disporrà quanto occorre per: l'espropriazione del 
fondi necessarii , provvista di materiali ecc. 

Sembra che l' amministrazione federale prenda 
Ja cosà con zelo, per il 18 agosto essendo già chia- 
‘mato a Bellinzona il capitano di ‘stato maggiore 
del genio, sig. Granicher di Zofinga , per dirigere 
i lavori di fortificazione, ed al ‘21. dovendo en- 
trare in attività la compagnia dei zappatori del Ti- 

— cino (circa 60 uomini), in quanto sarà allora or- 
«ganizzata, per consacrare le primizie della sua in- 

| struzione militare (la maggior parte di essi abban- 
donano il 14 la scuola delle reclute di Thun) nella 
costruzione delle fortificazioni di questa posizione. 
Il generale Dufour, che ora ‘gode la miglior sa- 
lute, anche questa volta si è prestato con tulta 
prontezza all’ appello della patria. 

— Leggesi nel Tagblatt la seguente notizia cu- 
riosissima: 

« Affine di'avviare ‘un componimento del con- 

è parato 1e ha- 

Sardegna ad accettare i capputcini lombardi es- 
pulsi dal Ticino per così togliere la pretesa di una 
perisione ‘vitalizia per pare dell’ Austria. Ora da 
sicure informazioni sentiamo che di questo pro- 
getto si parlò ieri (8 agosto) nel consiglio federale; 
ma i membri unanimi si sono pronunciati con- 
trarii, Dietro ciò il consiglio federale ha risolto in 
massima dinon entrare più in tale quistione, sin- 
chè il governo del Ticino non siasi pronunciato 
sulla quistione dell’ eventuale pensione da passarsi - 
‘ai cappuccini. » 

A questo, passo del Tagblatt, il Bund aggiunge 
che questa notizia è per lo meno inesatta , senza 
però essere in caso di- poter riferire l’ esalto. 

‘« Sembra certo, conlinua , che il consiglio fe-. 
derale si occupa tultora con molto zelo del con- 
flitto; ma le sue risoluzioni sono ancora avvolte 
‘nel mistero del segreto diplomatico. »‘. * 

* Secondo le nostre informazioni private, il pro- 
gettò cui accenna il Tagblatt, sarebbe fondato 
sopra esternazioni private, alle quali è estraneo il 
consiglio federale, che aspetta sempre dal governo . 

| del cantone Ticino che gli notifichi cosa desideri. 

e cosa pensi per affrettare lo scioglimento della 

. quistione. ‘ ‘ \ 

Berna, 12 agosto. Teri mattina alle Tm. 20 
sentironsi in Soletta ‘diverse scosse di terremoto 
da ‘oriente a ponente. Tutte le case ne furono 
stosse fra un sotterraneo rumore simile. al tuono. 
‘De'comignoli rovinarono. Persone e mobili ‘nè fu- 

‘ rono gettati a terra. Le campane suonarono. .Tutti 
precipitaronsi nellè contrade. Il terrore. durò più 
minuti, ma le scosse non si rinnovarono; 

alc INGHILTERRA » 

Londra, 10 agosto. Nella camera dei lordi ebbe 
luogo un interessante dibattimento sul progetto di 
legge dei fittaiuoli di Irlanda , che finalmente fu 
letto una seconda volta coll’ intenzione di riferirlo 

‘ad una commissione nella prossima sessione. 
| Nella camera dei comuni si trattarono diversi 
affari, di cui i più importanti sono la legge sulla 
deportazione, nei condotti sotterranei nella capi- 
tale, sull’ imposta delle vetture a-nolo , che diede 

‘occasione a diverse osservazioni intorno alla: re- 

‘ cente sospensione del servizio dei cabs. Verso la 

‘fine della seduta fu-introdotto il bill di appropria- 

zione, precursore della chiusura della sessione, e 

ciò in mezzo ai fragorosi applausi dei membri da 

tutte le parti della camera che vi vedono l’aspetta- 
“tiva di un pronto termine dei lavori legislativi per 











































































PRUSSIA 

Berlino, 4 agosto. Fra gli oggetti che vennero 
discussi finora nella conferenza generale dello Zoll- 
verein, meritano più specialmente di essere nomi- 
nate due proposte degli stati meridionali tedeschi 
circa l’ abolizione e.la modificazione del dazio di 
transito sul vino e tabacco. Amendue le proposte 
furono , per quel che si sente, provvisorizitiente 
ritirate. Di ta 

Il Tempo osserva sulle proposte: La Prussia, la 
quale colla Sassonia, Turingia., il Brunswigh e 
l’Assia elettorale, forma una lega doganale per 

‘certi articoli di dogana non si trova in grado di 
rinunziare a quei dazii, e per conseguenza alla 
tutela che da questi derivano per la coltura in- 
terna del vino: e del tabacco. L’introito che ne 
ricava la Prussia ascende in medio a 180 mila tal- 
leri annui; coll’ abolizione dei dazii di transito la 
cassa dello stato perderebbe non solo quest'im- 
porto ma un molto maggiore, ed i dazii ché s'in-, 
troitano dall'interna cultura del vino e del ta- 
bacco, che dovrebbero naturalmente abolirsi, ac- 
ciocchè i coltivatori del vino e del tabacco della 
Prussia possano, sostenere la concorrenza con 
quelli del mezzogiorno. Se gli. stati meridionali 
siano in grado o meno di rifondere la Prussia di 
questi danni:non vogliamo giudicare. 

— Giusta relazioni delle Hamburger Nachrîche 
ten dalla Germania meridionale, il governo ba- 
dese sarebbe stato indotto dall'assemblea federale 
a prendere quella risoluzione contro il ‘professore 
Gervinus. Essa si sarebbe appellata in argomento 
al $ 2 della deliberazione federale del 20 settem- 
bre 1819, in conformità alla quale i governi fede- 
rali s' obbligano vicendevolmente: di rimuovere 
dalle università e dalle altre facoltà quei professori, 
i‘quali, allontanandosi dal loro dovere è oltrepas- 
sando i limiti della loro mansione , abusando del 
loro legittimo influsso sugli animi della gioveniù 
e. divulgando dottrine perniciose e contrarie al 
pubblico ordine ed alla tranquillità, 0 minaccianti 
le basi delle esistenti istituzioni Sociali, si. mani- 
festano evidentemente incapaci di amministrare 
l'importante officio loro affidato. : 

— Oggi s'attende l’arrivo del ministro presidente 
barone de Manteuflel. St; cage Ùi 

Berlino, 8 agosto. Fu proposto alla conferenza 
doganale di dare per lo zuccaro di barbabietole 
un premio all'importazione equivalente alla tassa. 
Questa proposta fu adottatata all'unanimità. 

cHre'ha scritto da Putbus che egli aveva inten- 
zione di assistere all’ inaugurazione del monumento 
eretto in onore del generale principe Blicher sulla 
sua terra di Kriblowitz, in Islesia. 

— Del9. Una notizia arrivata. qui da Putbus 
(isola di Rugen) ci fa sapere che il re scampò da 
un pericolo che minacciava Ja sua vita. S. M. colla 
‘principessa di Prussia ed un numeroso seguito as- 
sisteva ad un. cuncerio spirituale nella: cappella 
del castello. Quando ad un tratto un pezzo di sof- 
fitto distaccossi e cadde vicino al re, che forluna- 
lamente non ne fu tocco. 

.— Il ministro degli Stati Uniti presso la nostra 
corte ha di nuovo intavolata la questione del Sund. 
Nel caso che non si potesse ottenere la diminu- 
zione dei diritti che si domanda , egli desidera al- 
menò una modificazione nel servizio di percezione. 
Il-povero prussiano non ha però voluto entrare in 
trattative a questo.riguardo, attesochèegli si trova 
impegnato dai trattati esistenti, fino al 1856. Egli 
sa, d'altronde, che le trattative non condurrebbero 
a nessun risultato. : (Corrisp. part.) 

L Stettino, 10 agosto. Ieri sera è giunto il vapore 
postale.russo Wladimir, con 60 passeggieri, da 
Cronstadi. Vi erano a bordo tre corrieri, uno au- 
striaco, l'altro francese e il terzo inglese. . 

; (Corrisp. qustr.) 

Lettere da Tiflis del 15 luglio annunziano -che it 
governo russo: preparava contro il Caucaso una 
nuova spedizione che avrebbe luogo verso la fine 


d'AZzof una. flottiglia destinata . ad appoggiare le 
operazioni dell’ armamento di terra. È noto che, 
‘per gli affari d'Oriente, in tutte le provincie russe 
del Caucaso, regna’ una grande agitazione. 

Un dispaccio telegrafico privato , datato da Ma- 
drid l’ 8 agosto, annunzia che ‘la Gazzetta uffi 
ciale ha pubblicato un decreto reale per-ratifi- 
care e. convalidare le concessioni già fatte delle 
linee di strade ferrate. Salamanca: è partito per 
Parigi. “i 
“RUSSIA : io 

In una lettera dî Pietroborgo 30 luglio, conte- 
nuta nelle Amburger Nachichten, leggesi fra le 
altre cose: | ; NIE 
«Là circostanza che i battaglioni di ‘riserva del 
quinto: corpo d'esercito avevano intrapresa*la loro 
marcia dà Woronesch già ai 27 aprile, 7 e 9 mag- 
gio è una prova. evidente che: l’ occupazione dei 
‘principati danubiani non fu decisa in seguito‘alla 


‘comparsa delle flotte unite d’Inghilterraje di Fran- 
‘cia nellasbaia-di Bescika. 


| questa stazione. 
HE VETROLIO AUSTRIA. ‘ 

| Vienna, 10 agosto. L'ambasciatore turco a que- 
‘sta cortè, Arif effendi , ha fatto al gabinetto impe- 
x “riale fe più aquietanti comunicazioni riguardo alla 
«differenza russo-turca, secondo le quali non è da, 
arsi che la Porta sarà per accettare le pro-. 
di componimento elaborate dall'Austria. 


-T rappresentanti dell'Inghilterra , della Fran 

























dì agosto. In pari tempo la Russia arma nel mare | 
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« Intorno alla vertenza attuale poco si rileva qui, 
e si dice che dopo ‘il fatto compiuto . dell'occupa- 
zione dei principati, con cui la Russia si è appro- 
priata la guarentigia materiale che desiderava , 
altro non s’attende che la deliberazione della-Porta. 
Dicesi pure che furono rifiutate le officiose offerle 
delle potenze occidentali non chiamate e che ‘de 
proposte dell'Austria, di porre tn chiaro la su- 


cettate. >» 
TURCHIA 

Si scrive. da Costantinopoli, .il 25 luglio, al 
Times : 

« Viaggiatori inglesi venuti dalle sponde del Da- 
nubio mi dicono che i turchi stanno costruendo 
forti e trinceramenti sulla riva destra di questo 
fiume. Dopo passato Galatz, questi viaggiatori 
hanno scontrata una flottiglia russa, composta di 
20 scialuppe cannoniere e due steamer; si può 0s- 
servare che il trattato d’ Adrianopoli permette ai 
vascelli da-guerra di rimontare il Danubio , fino 
al suo confiuente col Pruth a Galatz ; ma siccome 
al disopra di Galatz le due rive del fiume appar- 
tengono alla Tuchia , i navigli armati non lo ri- 
montano. 

Nelle circostanze attuali, egl’'è assai probabile che 
i russi non tengano conto di questa clausola del 
trattato che hanno già violato e che le loro scia- 
luppe passando sotto i cannoni dei turchi si scam- 
bino dei colpi. 

« Noi chiamiamo: l’attenzione per questo -peri- 
colo , perchè noi sospetliamo assai che gli ufficiali 
turchi che comandano sulle rive del Danubio ab- 
biano ricevuto delle istruzioni secretè poco paci- 
fiche. 

« L'opinione pubblica.a Costantinopoli è agitata 
da voci di ogni maniera ; si parla sopratutto. di. 
sentimenti di vendetta dei musulmani dell'Asia mi- 
nore ed altre provincie contro i cristiani che essi 
considerano come gli autori di tutti i mali cagio- 
nati dalla chiamata del redif. 

« Coi battelli a vapore. di Marsiglia sono arrivate 


sbarcò una gran quantità. » 
Si scrive al Times da Costantinopoli : erica 
< Il sig. de Bruck ha diretto ultimamente una 


nella quale dichiara di pretendere un’ intera  giu- 
risdizione sopra i sudditi ‘austriaci entro il territo- 
rio ottomano , col'diritto di arrestare tutti i delin- 
quenti. i 

« L'Austria pretende questo diritto in forza di 

‘una clausola del trattato di Adrianopoli che ac- 

corda alla Russia il diritto di domandare la con- 
segna di tutti i delinquenti che hanno. passato il 
confine; ma i turchi oppongono che l'articolo si 
riferisce unicamente ai malfaltori ‘che hanno in- 
frante le leggi della società, e nonvi delinquenti 
politici. Rèscid bascià nella sua risposta al signor 
de Brucksostiene che tulle le potenze estere sono 
obbligate di rivolgersi alle autorità turche per l’ar- 
resto dei sudditi che hanno commesso qualche 
Irasgressione. 

« Qualche tempo fa il ministro austriaco fece 
menzione a Rescid'bascià che i territori di Kleck 
e Sutorina erano sempre motivo di malintelligenza 
e difficoltà fra le due potenze, e che l' Austria vor- 
rebbe trattare per la loro cessione; ma però sino 
al tempo presente quest argomento non fu fatto 
oggetto di trattative diplomatiche. » 

: INDIE ORIENTALI 

Si manda per dispaccio telegrafico da Trieste, il 
10 ‘agosto, al Times: 

« Il piroscafo Calcutta è arrivato oggi da Ales- 
sandria, dopo una traversata di 1ll ore, come 
notizie di Calcutta del 21 luglio, e della Cina 
del 23. 

« Il re pareva già disposto a sottomettersi. Egli 
diè l ordine di non molestare le truppe inglesi 
e di lasciare in loro possesso Meaday e Tourrghow. 





Ha rilasciato tutti i prigionieri, ma non vuol fir-. 


mare alcun traltato, Il commercio era nell’ India 
poco attivo. 3 

« Nella Cina, l'armata imperiale si apparec- 
chiava a riprendere Amour, ma con poca proba- 
bilità di successo. L' armata‘ degl’ insorti era a 
quattro giorni di marcia da Nankin. Canton non 
fu ancora attaccata. Gli affari erano incagliati ed 
il denaro raro. » 

i CINA 

Una corrispondenza da Canton, del 10 giugno, 
porta che due inviati del governo insurrezionale 
ebbero nn lungo colloquio ‘a Shang-Hai con sir 
Giorgio Bonham e gli altri residenti europei. Il ri- 
sultato di questa conferenza fu soddisfacente. 

Uno di qu»sti due inviati, di nome Penugkem , 
uomo assai intelligente, il quale gode di un gran 
credito nell’armata e di tutta la confidenza dei 
capi della rivolta. Stava sulle mosse per l’Europa, 
incaricato di una missione particolare. 

(Patrie) 





AFFARI D'ORIENTE 


Il Morning Post assicura che la questione 
d’ Oriente è accomodata nei termini più 
vantaggiosi per la Turchia, più onorevole 
per le potenze alleate. Quel giornale scrive: 


Abbiamo ogni motivo per credere che 1’ evento 
dimostrerà essere esatta la nostra predizione , se 


diciamo. che l'evacuazione dei principati danubiani -|' 
sarà effettuata dal principe Gorizakoff durante la 
prima settimana di settembre. Il 19 delle scorso | 
“mese eravamo in grado di informare il pubblico" 
che uno dei progetti per l’ accomodamento della ‘ 


| questione d'Oriente è stato ricevuto favorevolmente 





blime Porta sui suoì veri ‘interessi , furono ac- ‘ 


sla sarà toste spedita a Cos 
goerà circa il 20. 


alcune migliaia di fucili. Stamane l’ Eurotas ne. 


nota al ministro degli affari esteri Rescid bascià ,t| 












a Pietroborgo, e il 27 luglio annunciammo.che il _ 

24 un progetto di accomodamento era stato adols | 

lato dalle quattro grandi potenze a Vienna. Più . - 
tardi abbiamo predetto che prima del 10 di questo. 
mese avremmo conosciuto la risposta dello czar ‘ 
slle proposizioni che gli furono sottomesse: 


Avevamo ciò calcolato ; perchè il 25 Taglio il 


signor di Meyendorff trasmise al suo sovrano im- 
periale, non già le formali proposte, ma una re- 
lazione di ciò che erasi. trattato nella conferenza i 
del 24. A questo dispaccio dell'ambasciatore russo 


è stata dala una risposta, come il pubblico ne fu 


già da noi istruito, in data del 3 agosto da Pie- 


troborgo, la quale recava l'approvazione dello czar 


al progetto che gli sarebbe stato proposto , che 
frattanto ha ricevuto probabilmente un assenso più 


formale. 

Sino a qui siamo stati esatti, e crediamo, di nòp 
esserlo meno affermando .che il progetto definitivo 
di accomodamento fu: mandato da Vienna a .Co- 
stantinopoli nel medesimo giorno in cui fu spedito 
a Pietroborgo, cioè il 2 corrente. L’ accettazione 
dello ezar sarà ricevuta a Vienna verso il 14. Que- 

sifinopol ove giun- 


Un ambasciatore turco sarà pronto a partire per 
Pietroborgo, e sentiamo che tosto che il telégrafo 


avrà informato il gabinetto russo del fatto' che 


l'ambasciatore è in viaggio, l'imperatore spedirà 
per telegrafo i suoi ordini al principe Gorezakoff 
di evacuare i principati danubiani. Questi telegrafl 
essendo per la maggior. parte antichi semafori (?) 
non agiranno colla celerità del telegrafo elettrico, 
ma essi insieme al corso degli avvenimenti saranno 
abbaslanza rapidi per garafitirei che il 10 settem- 
bre l’ultimo soldato russo avrà ripassato il Pruth. 
Il Post pretende inoltre che il modo di ac 
comodamento sarà il seguente : 


Rescid bascià dirigerà al conte Nesselrode una 


nota nella quale acchiuderà i firmani nei quali 

vengono accordati ai cristiani greci, sudditi del 

sultino, privilegi Maggiori di quelli che la Russia 

stéssa-ha domandato. Dirà molte cose-cortesi allo 
cezar-e-lo assicurerà delle eccellenti disposizioni 

del sultano verso i suoi propri sudditi, ai quali ha 

concesso tali e tali altri. diritti. Questa. nota sarà 

presentata da un ambasciatore turco e l'affare sarà 

finito. La conclusione sarà così favorevole alla 

Turchia, perchè sarà riuscita a respingere la pres- 

sione della Russia per qualche specie di accomo- 

damento sinallammatico , che avrebbe dato allo . 
ezar un diritto di interferenza fra ìl sultano ed i dî 

lui sudditi. i 


Il Post cerca di dimostrare che coll’ acco- 


modamento accettato la Russia non acquista 


alcun diritto, e sebbene possa sempre. far 


sentire la sua voce in favore dei sudditi 
greci del sultano, non acquista alcun pro- 
tettorato. Il Post, per meglio dimostrare.che 
la Russia ha ceduto , aggiunge : 


La Russia che fece certe pretese , le ha ritirate. 


Non sarebbero mai staté messe innanzi se non a- 
vesse creduto nell'irrimediabile disunione delle 
potenze occidentali , una sopposizione di cui n 


havvi alcuna che sia meno fondata: Ha trovato che 
fu un inganno, e sebbene alcuni giornali qui ab- 
biano potuto supporre che esistevano ostacoli in- 
superabili per un’ azione comune. tra la Francia e | 
l'Inghilterra , l'evento: ha provato: quanto folle 


| fosse la supposizione e-quanto assurdo l' agire in 


base alla medesima. Allorchè la Russia raccolse i 
suoi eserciti, l'abbiamo minacciata. della pub- 


! blica opinione. Quest ultima dimostrazione fula 


più efficace, perchè gli eserciti si ritireranno fra 


‘breve. Il nostro alleato è salvo ora ed in avvenire, 


e la pubblica opinione ha guadagnato una grande 
e pacifica vittoria. : 1 1 È 

Leggesi nel bollettino della Presse: . . 

« Non si sa peranco quali sieno le proposi 
zioni che vennero accettate dall'imperatore Nicolò. 
Il Giornale di Dresda sostiene che si tralta_real- 
mente del progetto redatto dagli ambasciatori | 
delle quattro potenze, progetto che sarebbe stato | 
trasmesso a Pietroborgo da una ‘comunicazione 
officiosa ed anticipata. Il Journal de Franefort 
parla di proposizioni elaborate isolatamente dal 
gabinetto austriaco, alle quali avrebbero aderito 
successivamente la Russia e i rappresentanti delle 
potenze. Secondo la Gazzetta delle Poste, la Rus- 
sia avrebbe semplicemente autorizzato l° Austria 
ad illuminare la Porta intorno a'suoi veri inte- 
ressi. » \ I 


G. Romsatno Gerente. 
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Nel precedente nostro articolo, nel quale 
abbiamo dimostrato che l’Austria tratta i 
suoi rendiconti come i tessuti a maglia al- 
largandoli e restringendoli a comodo ed 
uso momentaneo, ci siamo attenutiin quanto 
alle cifre del deficit a quell’ importare che 
all'’amministrazione finanziaria dell’ Austria 
è piaciuto di far comparire ufficialmente. 
Ma già nell’anno scorso abbiamo avuto oc- 
casione di dimostrare (V. Opinione, 9 ago- 
sto 1852, num. 218.) che oltre le spese che 
concorrono a costituire’la cifra ufficiale del 
deficit, il governo ‘austriaco ha una serie di 
spese sotto il titolo di operazioni di credito 
e del relativo impiego che ostensibilmente 
non concorrono nella cifra del deficit , ma 
trattandosi. di vere ‘e reali spese, de- 
vono naturalmente aggiungersi alla cifra 
delle deficenze. che in mancanza di suffi- 
centi introiti sono. da. coprirsi. coi. me- 
desimi'mezzi, con cui si fa fronte al deficit 
confessato ufficialmente. p 

Nell'anno scorso abbiamo dimostrato colle 
‘cifre ufficiali alla mano che. la deficenza 
del 1851 ascende a fiorini 129,674,627. De- 
ducendo da, questo' importo il debito pagato 
in quell’anno alla banca nazionale, che non 
fu che fare un debito da una parte per sa- 

‘«narne un altro dall'altra, la deficenza ri- 
maneva sempre per l'anno anzidetto di fio- 
rini 89.172 milioni, dacchè l'importo versato 
alla banca era di circa 40 milioni. 

‘ Gli accomodamenti , 0, se si vuol dire, 
le rettifiche praticate il 3 agosto 1853 al ren- 
diconto del 1851 recano qualche alterazione 
a quel risultato. Infatti il totale delle ope- 
‘razioni di eredito viene esposto nell’ attuale 
rendiconto per il.1851 in fiorini 139,035,510 
in luogo dei 129 1]2 esposti nel luglio 1852. 
la differenza —dipendé iti primo livogo dalla | 
maggiore cifra ufficiale del deficit, e secon- 
dariamente dall’essersi introdotta un’ uscita 
‘di 5,092,222 di fiorini sottò il titolo di anti- 
cipazioni sopra indennizzazioni urbariali in 
Gallizia e nei dominii ungheresi. 

Siccome però si è registrato nel rendiconto 
un introito di 4,545,365 fior. per il medesimo 
titolo riguardo ai paesi tedeschi e slavi, così 
la cifra effettiva dell'uscita si residua in fio- 
tini 547,857 e la somma totale del deficrt 

per l'anno 1851 risulta in fiorini 134,490,145; 
‘ deducendo da questo Da la somma pa- 

ata in estinzione del debito verso la banca 

i 40 milioni rimarrà il deficit per l' anno 
1851 che ha dovuto essere coperto mediante 
imprestiti,. carta monetata e aumento del de- 
bito ondeggiante in fiorini 94 (1}2 milioni, 

L'àbno 1850 aveva dato per risultato, con- 
teggiato nel medesimo modo, il deficit totale 
di 95-3[4 milioni di fiorini, 
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CORRIERE DI PARIGI. 


ì Uno scandalo cattolico, apostolico e romano — 
La corona e le nuove carrozze imperiali — I 
lamenti perpetuì del commercio dì Parigi — 
ei lamenti tradizionali, universali — Storia 
dolurosa d'un inglese e. di due donne di 
marmo. 


Lo spettacolo è grandioso , straordinario , im- 
ponente , stupendo , sorprendente, magnifico, ma- 
raviglioso, edificante. La scena rappresenta la ba- 
silica di S: Pietro‘in Roma. La chiesa è zeppa di 
fedeli e di curiosi. I chierici, i preti, i cappellani, 
i parrochi, i canonici, i vescovi, i cardinali , i 
prelati apostolici , tutta la gerarchia ecclesiastica 
riunita forma un pittoresco corteggio al santo pa- 

‘dre, Tutta la diplomazia attaccata alla corte di 

‘’ Roma assiste alla sacra funzione., 
Il solenne sacrifizio della messa è finito. Il papa 
‘leva gli occhi verso la croce, e contempla il Cristo 
‘ ‘che morì povero e martire, lasciando sulla. terra 
© yn pescatore, come capo della sua dottrina evan- 
golica. JI successore di S. Pietro porta sulla testa 
il triregno d' oro, disseminato di pietre preziose. 
Le sue spalle sono ricoperte’da un prezioso piviale, 
+ ©” ricamato d'oro e di gemme. © dial 
© È Incomincia una santa processione. 1 prelati, sfi- 
lano davanti all'altare portando nelle mani le tor- 
È <cie-accese ed il breviario, e borbottando una pre- 
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Apphceando 1 medesimi prineipii e i me- 
desimi conteggi al rendiconto dell’ anno 
1852, troviamo che alla somma complessiva 
delle. spese qualificate ufficialmente per or- 
;dinarie e straordinarie in. fior. 279,812,439 
devono aggiungersi ancora le 
seguenti partite passive, che fi- 
gurano nel rendiconto sotto il 
titolo di impiego di capitale, ma 
che sono spese vere e reali, le 
quali nei rendiconti degli altri 
stati dell'Europa si annoverereb- 
bero fra le spese .straordinarie. 

1. Riscatto. di.carta monetata 


dello stato «500 (fior. 42;051,497 
2. Estinzione di debiti cam- 

biarii PINE an, 905 2; 620,635 
3. Pagamento di capitali d’in- ; 

dennizzazione di dazi » 107,400 
4..Strade ferrate e telegrafi » 18,633,492 
5. Anticipazioni urbariali » 5,668,441 
6. Altre anticipazioni e au- 

mento di mezzi di cassa » 22,499;819 


Somma totale delle spese » 371,393,723 
Contrapponiamo a questa somma quella 
complessiva degli introiti che ascende, giusta 
il rendiconto ufficiale, a fiorini 226,365 108, 
e notiamo.che a questa cifra è d’ uopo ag- 
giungere una somma d’ introiti conteggiati 
sotto: il titolo di affluenza mediante opera- 
zioni di credito ,;e che: essendo un introito 
effettivo conveniva introdurla nelle entrate 
straordinarie. Essa ascende a 10,877,010 fio- 
rini, e quindi la somma complessiva degli 
introiti ammonta a fiorini 237,242;118. 

Il vero ed effettivo deficit austriaco ‘del- 
l’anno 1852 ascende quindi alla soma com- 
plessiva di fiorini 134,150,605. Nel 1852 non 
havvi esposta alcuna somma per. estinzione 


vece vi sono conteggiati 42 milioni di fio- 
rini per il riscatto della carta monetata. 

| Siécome questa carta è stata emessa nei 
precedenti anni per far fronte alle deficenze 
"del bilancio; grustizia suoîee rs 
deri'questa partita, al pi i 
l'estinzione del debito verso la banca, cor 
me una conversione di debito, e che sia de- 
dotta dalla cifra totale della deficienza, poi 
chè non ha servito che a creare un debito 
per estinguerne un altro, e non è che un 
giro di partite. Fatta questa deduzione ri- 
mane la totale deficenza per l’anno 1852 in 
92.milioni, salvo. le rettifiche che vi arre- 
cherà l’anno 1854 per accomodarlo ai con- 
fronti dell’ anno 1853, 

Ponendo ‘insieme gli anni 1850, 1851 e 
1852, l'aumento effettivo della passività delle 
finanze austriache ascese per il primo anno 
a 95 3j4, per il secondo a 94 12 e per il 
‘terzo.a 92 milioni di fiorini, cioè quasi 250 
milioni all'anno, che rappresenta assai più 
del terzo dei totali introiti effettivi. Nella 
progressione degli accennati tre anni tro- 
_ TT pr 


I toriboli slanciati a diritta ed’ a sinistra solle- 
vano il fumo odoroso dell’ incenso. 

A tale imponente spettacolo i devoti abbassano 
la testa, e si picchiano il petto. La processione si 
arresta. 

Il beatissimo padre parla ai fedeli. Raccogliete 
il vostro spirito e ascoltate l'oracolo. ........... 

Oh santa religione di Cristo! noi non osiamo 
ripetere le parole del capo della chiesa cattolica 
romana. 

Si trattava di una quistione di finanza Il santo 
padre ricoperto d’oro e di gemme reclamò sull’al- 
tare di Dio due mila scudi dal governo piethoti - 
tes0 19. a GUANI I 

I fedeli che si picchiavano il petto, pensando al 
paradiso, vennero richiamati sulla terra da questa 
questione di bottega. 

« Vestitevi a lutto, 

Fedeli credenti, 

Gridate per tutto 

Con voci dolenti: 

Oh! caso inaudito 
7. Il papa è fallito! » - 

La notizia di questo episodio della sacra fun- 
zione di S. Pietro ha fatto scandalo a Parigi. Mon- 
talembert e î gesuiti hanno trovata la cosa natu 
rale, perchè né sanno di più belle; ma in faccia 
delle animè imgenue e dei devoti di baona fede, 
anche questa “volta Pio IX ha fatta una cattiva fi- 
gural... } ; gere 
*. Sì incomincia a parlare sotto voce della incoro- 
“nazione imperiale. Si pretende che le feste di que- 
sla consacrazione non sieno molto lontane: Si sa 
che il papa non può venire a Parigi, ma che man- 
derà in sua vece un cardinale. Si sta lavorando 
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di debito verso la banca nazionale, ma in- | 


«finanze austriache 
Min OO 


| superiore a quel 


; 7 P 
viamo una cifra assai piccola di. migliora- 
mento , cioè di diminuzione del deficit. Ciò 
non è che apparente per il seguente riflesso. 
Siccome i pagamenti nella ‘monarchia au- 
striaca si fanno, ad eccezione del regno lom- 


| bardo-veneto, in carta monetata, così'anche 


i conteggi dell’amministrazione finanziaria 
verigono esposti in valori di carta monetata, 
i quali , in confronto ‘del denaro effettivo, 
vanno soggetti a qualche discapito; ora 
questo discapito può ritenersi in via media 
ed approssimativa del 25 p. 0j0 nel 1850, 
del 20 nel 1851 e del 15 nel 1852. Fatte le 
[riduzioni in questa proporzione , i 95. 3]4 
milioni del.1850 rappresentano circa-72 mi- 
lioni in:denaro effettivo ; così i. 94 112. mi- 
lioni del 1851 ‘rappresentano circa 75.1}2 
milioni, e finalmente i 92 milioni di ‘carta 
del 1852 importano circa 77 milioni in de- 
naro effettivo. Considerate quindi nel loro 
valore intrinseco e reale le deficenze annue 
del bilancio austriaco sono in aumento’ in- 
vece .di quella apparente piccola diminu- 
zione. Da questo risultato ognuno può farsi 
un’idea della situazione.in cui si trova real- 
mente il credito del governo austriaco; e se 
1 fatti delle borse europee non corrispondono 
ancora perfettamente alla completa sfiducia 
che dovrebbe ricadere sull’amministrazione 
finanziaria dell'Austria, ciò deve attribuirsi 
principalmente a due cause. L'una sono. le 
fantasmagorie dei rendiconti austriaci e gli 
articoli dei giornali da lei prezzolati, che 
tacendo o dissimulando le cifre con tutti gli 
artifizi immaginabili, non cessano di magni- 
ficare con parole la prosperità delle sue fi- 
nanze, nell’avvenire ben inteso, dacchè la 
loro impudenza non giunge ancora al 
segno di vantarne l’attuale situazione. 

on pochi capitalisti in Germania, Fran- 
cia ed Inghilterra si lasciano prendere a 
quest’ amo e prestano cieca fede a quelle 


| asserzioni. L'altra causa è lo spirito di spe- 


culazione e di giuoco che domina sulle 
borse europee ; la situazione precaria delle 





negli altri impieghi a Parigi a Londra, e 
finalmente l'allettamento aleatorio di un au- 
reo avvenire per quelle finanze concorrono 
a render animati gli affari in fondi pubblici 
dell'Austria nelle borse europee Per altro 
gli uomini di borsa, fra i quali molti ve 
ne sono di avveduti, dovranno un giorno o 
l’altro aprire gli occhi innanzi all'evidenza, 
e l'aumento continuo delle deficienze an- 
nuali nel tesoro imperiale scava un abisso 
che ora sì tiene nascosto. come meglio si 
può, ma che scoperto all’ improvviso stra-* 
scinerà alla rovina gli incauti, che non si 

tennero in guardia! Le finanze austriache 

rassomigliano alle fosse che nei paesi sotto 


\\i tropici sì scavano per pigliare gli elefanti, 


le tigri ed altre bestie feroci, e sì ricoprono 
leggermente di foglie onde non se ne so- 
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intorno alla corona nelle. officine del sig. Lemon- 
nier. Ogni notte quattro soldati sono posti in guar- 
dia davanti alla stanza del gioielliere , nella quale 
si trovano i diamanti ® le pietre preziose.che de- 
vono adornare questo diadema imperiale. 

Lè carrozze che devono figurare nella festa so- 
lenné sono già tutte terminate», e sfoggiano una 
ricchezza straordinaria. ? 

Quantunque i giornali di ‘Parigi rassicurino gli 
spiriti timorosi: sull'esito degli ‘affari. d'Oriente, l'o- 
pinione generale dubita ancora. 

Nessuno potrebbe farsi un’ idea precisa del- 
l'eterno ed invariabile malcontento dei piccoli ne- 
gozianti di Parigi. « Gh affari vanno male! .»- 
è la formola generale di tutti i loro discorsi: Come 
in tutti i paesi.del mondo, ogni anno, un certo 


| numero di negozianti - fallisce, ed una gran parle 
| fa fortuna. Ma l’esperienza non può punto modifi- 
| care nè variare i loro ridicoli lamenti. 


Si lamentavano che il commercio andava male, 
sotto la prima repubblica. L'impero mutò la dire- 
zione degli affari - ed il commercio andava male! - 

La restaurazione, sconvolse l'ordine delle cose 
stabilite fino dal principio del secolo, e rinnovò 
molte antiche abitudini - ma il commercio andava 
male! allora il malcontento universale si ag- 
giunse ai partiti politici, ela Francia rovesciò nuu- 
vamente il governo. Luigi Filippoygiunto altrono, 
si fece il protettore degli affari e dei mercanti} ma 
i mercanti si lamentavano che. il commercio an- 
dava maletQuesto benedetto commercio «andà 
peggio ancora colla seconda repubblica, e con- 
linuaad andar male coll'impé@ito.- Adesso sono gli 
affari d'Oriente che impediscono la vendita dei cap- 
pelli, degli stivali, delle vesti, dei cavoli e dei meloni. 





dui 









spetti l’esistenza; e l’incauto animale vi caduti. 4) 
senza accorgersene. pra 

L'Austria fa risuonare con molta iattanza 
l'aumento di introiti che le affluiscono dal-. 
l'aver assoggettata l' Ungheria e i paesi 
che anticamente da lei dipendevano, al si- 
stema finanziario delle altre provincie. Un: 
aumento di introiti ne è risultato, è vero, 
e può essere. altresì che questo aumento 
vada di qualche poco crescendo neì pros- 
simi anni. : ; 

Ma se osserviamo attentamente il ‘rendi-. 
conto ufficiale, rileviamo che in eguale pro- \ 
porzione e forse maggiore crescono le spese. 
Infatti il-nuoyo sistema ‘finanziario; giudi= 
ziario ed amministrativo ‘introdotto în Ua- 
gheria è assai più dispendioso dell’ antico, 
sebbene non si possa negare che almenv'in 
punto di amministrazione giudiziaria è po- 
litica il miglioramento sia notabile in eon-.. | 
fronto dell’ antica ‘confusione \ed anarchia. 
Ma quando queste innovazioni saraniito com- 
plete, se pure si giungerà a questo punto, 
l' Austria non tarderà ad ‘accorgersi che il 
loro dispendio se non supererà, almeno egua- 
glierà i maggiori introiti, dacchè essa non 
farà eccezione alla regola generale che i mi- 
glioramenti politici ed amministrativi non'si 
ottengono che con gravi dispendii. Egli. 
assai dubbio che l' Ungheria per un lungo 
tratto di tempo possa sostenere î pesi , che 
le si vogliono imporre; e allora accadrà che 
i miglioramenti si chiariranno costituire la 
rovina del paese, e ciò tanto più che i me- 
desimi , forse ben meditati în teoria, nelle 
mani dei funzionarii austriaci si traducono 
in pratica con governo militare, stato \d'as- 
sedio ed esazioni esagerate. CA SE BEST, 

Se anche ciò non fosse, se anche l’ Au- 
stria procedesse verso l'Ungheria con una 
buona fede e volontà finora sconosciuta nella 
sua storia politica, il governo sì troverebbe 
ancora ingannato nelle sue speranze di con- 
vertire. l’ Ungheria nella California dellesue il 
finanze , nelle sette vacche d’ abbondanza 
per l' esausto suo tesoro. È uri assioma. in- RESO) 

TI : SÙ i 








accrescere le-forze contributive di jaese, 
è d’ uopo che si aumenti la massa del capi- 
tale del paese, e ciò principalmente coi ri- 
sparmii fatti sulla produzione annuale. Alla A 
verificazione di tali auménti potrà. l’ ammi- Ì 
nistrazione finanziaria .tener dietro. e ag- 
gravare.i contribuenti in debita proporzione 
senza pregiudizio delle-forze produttive dél 





aese. I 
Ma l’Austria ha preso in Ungheria le cose 

al rovescio. Prima ancora che si potesse ac+ 

cumulare in capitale una certa‘ somma di». 

lavoro sotto la protezione dei pretesi migliori : 

ordini civili, il governo austriaco spinto , 


| dai bisogni imperiosi del suo tesoro ha teso 


sino agli estremi le forze dei contribuenti in 
Ungheria, e gli effetti disastrosi non tarde- : 
ranno a manifestarsi , dacchè oltre l' acere- 
scersi del. malcontento già dominante per 
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leri erano i socialisti che minacciavano il mondò, 
domani saranno ‘i cinesi, dopo domani gl’ in- 
diani. Bisogna che il commercio di’ Parigi abbia 
sempre un qualche pretesto per lamentarsi degli. 
affari. L'avidità del denaro agita i suoi nervi, © 
quando ha le tasche ripiene, si lamenta di aver le 
mani vuote. Quando vende e guadagna mille lire, 
vorrebbe guadagnarne due mila; quando ne gua- 








dagna due mila, ne vorrebbe quattro mila'ed in- 
tanto si lamenta. Quasi tutti i negozianti di'Parigi, 
quando sono giunti all'età di cinquant'anni, siri- | © 
tirano con una sufficiente fortuna, comperano una — 
casa di-campagna e finiscono i loro giorni nella 
pace.passando delle ore deliziose sulla riva della 
Senna a « tendere gl'inganni al mulo armentò » 
come dicevano i nostri classici, nei tempi felici del 
Parnaso. ip oe 
Un figlio od un nipote prende il loro posto in. | 
bottega ed eredita le merci, e l'adagio consacrato 
dall'uso = « il commercio va male! » - e dopo di 
aver ripetuto per una ventina d'anni il ritornello | 
obbligatorio, il figlio od il nipote si ritira alla sua 
volta, lasciando ai suot discendenti la inestingui- 
bile sorgente della prosperità della famiglia, e la © — 
frase perpetua - il commercio va male! A 
Vi.sono dei lamenti tradizionali nella vita wmana, 
e l'umanità dopo tanti sécoli di prove non ha po- , 
“tuto ancora emanciparsi da questa obbligazione. 
Dopo che ilmonduè mondo ha fatto;sempre freddo: 
all'inverno e caldo all'estate, eppure tutti gl in- 8 
verni siamo condannati ad ‘udire da ogni lato it, > 
lamento tradizionale: Oh che freddo! — è tutti 
gli estati veniamo tormentati dal lamento' tradizio-- 
nale: Oh che caldo! — Quando piove, tutti si la-- 
mentano che l’aria è umida; quando si cambiano 
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| cause politiche , vengono assorbite delle fi- 











|‘. nanze e otturatele fonti da cuì avrebbe po- 


ti 
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|>. ricco; perchè, quantunque la cosa possa sem- 





ghiera d'inserzione::- 


tuto scaturire la futura prosperità del paese. 
INTERNO 


‘ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto dell’8 agosto vengono ridotti gli 
assegnamenti di aspettativa a D. Nicolò Cardia 
Spano, e cav. D. Antonio Gavino Quesada, in con- 
Jormità della legge 7 luglio 1851. 

Con R, decreto della stessa data vengono con- 
vocali. pel 28 del corrente mese î collegi elettorali 
di Rivarolo Piemonte e di Trino, rimasti vacanti 
per la nomina de’loro deputati dottori collegiati 
Malinverni e Demaria a professori nella università 
di Torino. 

S. M., in udienza del primo corrente , ha fatto 
le seguenti disposizioni : 

Carcassi avv. Giuseppe , sostituito avvocato fi- 
scale presso il tribunale di prima cognizione di 
Genova, rivotato dall'esercizio di sue funzioni ; 

Cantamessa-not. Eugenio ; procuratore: fiscale 
presso la giudicatura di Govone, id..; 

Acame ayv. Innocenzo, giudice del mandamento 
«di Finale, collocato in aspettativa; 

Vignon Dintron' Vincenzo, solto-segretario del 
consolato di Torino cun {titolo e grado di segre- 
tario, apnmesso a far valere i suoi titoli alla pen- 

— sione dî riposo; 

Chiapirone Giuseppe Edmondo, serivano al mi- 
nistero di grazia e giustizia , promosso a sotto-se- 
gretario del consolato di Torino. 

In udienza del 5 corrente : 

| Bertarelli avv. Francesco, reggente l'ufficio del- 
l'avvocato patrimoniale R., avvocato patrimoniale 
regio effettivo; | x 

Ricci avv. Giuseppe, sostituito dell'avvocato pa- 
trimoniale R. , collocato in aspettativa,; 

Cavalli avv. Giovanni, sostituito dell’ avvocato 
patrimoniale R., id.; 

_ »Chiarle avv. Giovanni, primo sostituito dell’av- 
‘ vocato patrimoniale R. ; : 
‘ Quaglia avv. Anionio, sostituito avvocato dei 
poveri presso il tribunale di prima cognizione di 
Alessandria, quarto sostituito dell'avvocato patri- 
“moniale R. 





ho FATTI DIVERSI 

"Teri S. M. ha presieduto il'consiglio de'ministri. 

Associazione agraria. Dal 13 al 16 del pros- 
simo mese di ottobre l'associazione agfaria terrà 
il suo congresso in Chiavari, e distribuirà. parec- 
chi premi, secondo il solito. 

Strade ferrate. Riceviamo ta seguente: con pre- 





Pregiatissimo sig. Direttore, 


La preghiamo a voler inserire’ nell’ accreditato 
suo giornale la seguente lettera diretta al Par- 
lamento : da . 

« Nel cenno sui vari progetti di strade ferrate, 
« inserito'nel num. 192 del suo’ reputatissimo pe- 
« riodico, trovasi omesso il progetto d'una linea 
« diretta da Acqui ad Alessandria, a prosegui- 
« mento dell' altra già divisata da Alessandria a 
.« Stradella. ì 
‘© Gli studi della linea d’Alessandria ad Acqui 
« per Cassine e d'un vasto stabilimento balneare , 

|< sono già stati eseguiti dall'ingegnere signor Be- 

— «raud, e i promotori di quest'impresa hanno già 
< raccolto numerose ed importanti adesioni, tanto 
< nelle città e luoghi interessati, quanto in Torino 
« ed in Genova. 

‘« Gli incoraggiamenti che da tutte parti giun- 
‘« gono ai promotori li porranno in grado d’an- 





le stagioni, tutti si lamentano che il tempo è inco- 
Stante! — e non avvi nulla al mondo che sia più 
costante del tempo ! i 

. Quando in un-giorno di primavera uscite di 
casa per respirare i primi zeffiri della bella sta- 
«gione, è difficile che non incontrate un ingenuo 
il quale vi si avvicina e vi saluta con questa frase 
“tradizionale : Che magnifica giornata! — Per Dio! 
la bella novità! 

«dn'‘una sera burrascosa d' 
«An una bottega da caffè, vedete entrare ad ogni 
stante un qualche individuo .che, chiudendo la 

Sua ombrella e sedendosi al suo posto, va escla- 
mando : Oh ! che tempo infame ! che pessima sta- 
gione! — Lo crediamo facilmente! come se nel 

«Mese di gennaio il tempo dovesse rassomigliare ‘al 
mese di luglio! È 

Vi sono molte: persone che non sanno parlare 

. che del tempo. H tempo è il loro soggetto predi- 

letto, la loro occupazione principale e perpetua. 


inverno se vi riparate 


«Ne parlano in società , ne scrivono agli amici, si 


. consolano, si. lamentano del tempo ! e poi: muo- 


«_. iono senza aver fatto altro durante tutta la vita, 


‘L'altra sera.il tempo era magnifico, quando un 
* inglese, attaccato dallo spleen, si avviava verso il 
bosco di Boulogne colla tragica idea di por fine 


Ai suoi giorni e di vendicarsi colla, morte.... di 
... Se stesso, d'una donna adorata, che lo aveva tra- 


dito ed abbandonato per lasciarsi amare da un 
‘uomo molto più vecchio dell’ inglese, ma più 


brare molto strana, pure quell’inglese era povere. 
- Un inglese povero è un oggelto tanto raro, che 
periamo di oltenere-in suo favore. tutta l’at- 
zione del grazioso. nostro lettore...» 

; ad ne "RP d 














« nunciarle:, signor direttore, che per domani, 
« al più tardi, l'apertura della sottoscrizione. » 

Gradisca, signor direttore pregiatissimo, l’ atte 
stato di nostra distinta stima. 


I promotori delegati 
FraNCESCO DALLA Rovere tenente colonnello 
Livio BENINTENDI. 


Arrivi, Il signor Brelt, concessionario del tele- 
grafo sottomarino è giunto a Genova il 14, donde, 
prese alcune disposizioni , deve ripartire per Lon- 
dra, ‘passando forse per la Svizzera , ove. dicono 
intenda conferire co’ promotori della ferrovia del 
Lucmagno. 

— Leggesi nella Gazzetta piemontese : 

« Avviso alle società industriali create per la 
coltivazione, delle miniere. Le leggi votate dal 
parlamento sardo nelle ulume sessioni ebbero, in 
gran parte, per oggetto di scemare gli ostacoli che 
ineagliavano.il commercio nazionale, e sopratutto 
di sviluppare i mezzi di credito e lo spirito di as- 
sociazione, queste due leve potenti della pubblica 
fortuna. 

« Egli è pertanto colla più vivi soddisfazione 
che il:governo vede ‘crearsi numerose società per 
azioni destinate a porre i. capitali inoperosi a di- 
sposizione di tutte le imprese industriali. 

« Nel novero di quelle che più meritano di es- 
sere incoraggiate trovansi specialmente le-società 
che hanno per iscopo. la coltivazione delle miniere 
esistenti così negli stati di terraferma che nell'isola 
di Sardegna, poichè loro missione è di estrarre 
dal seno delle nostre montagne ricchezze che mai 
non sarebbero di vantaggio a nessuno, ed a por- 
tare la prosperità e l'abbondanza nelle parti più 
povere è più rimote del regno. 

« Giova tuttavolta notare che le miniere sono 
sottoposte ad. una, legislazione speciale stabilita 
col. regio editto del 30 giugno 1830, la .quale-non 
è forse ancora abbastanza conosciuta; in. conse- 
guenza di che può accadere che. i fondatori e gli 
azionisti disocietà industriali credano di comprare 
in tutta sicurezza fondi che non sono peranco 
suscettivi di essere venduti, e ne risultino quindi 
decezioni ed anche perdite considerevoli a detri- 
mento degli stipulatori di buona fede. 

« Onde prevenire siffatti inconvenienti sembra 
utile, nell'interesse degli speculatori, degli azio- 
nisti e dei terzi così nazionali come stranieri di 
rammentare brevemente le basi che regolano negli 
Stati sardi la proprietà delle miniere. 

« 1. La ricerca delle miniere è perfettamente 
libera mediante il consenso del proprietario del 
suolo. Dove questo consenso sia rifiutato, ovvero 
anche dove sia mestieri praticare lavori sotterranei, 
l’inendente rilascia, quando ne sia il caso, una 
autorizzazione speciale di fare le ricerche, sotto le 
condizioni e mediante. le: formalità determinate 
dalla legge: 
au AMO TE TICOrUd vr 
od il filone mettallifero per una distesa di 6 metri, 
l'esploratore deve ricorrere al ministero pel canale 
dell'intendenzà onde far dichiarare la miniera 
scoperta. 

« 2. L'ingegnere delle miniere ha mandato di 
riconoscere sul luogo se sia il caso di dichiarare 
la miniera scoperta. Egli stende un processo ver- 
bale della sua operazione, al quale annette cam- 
pioni della sostanza minerale, ed è fondandosi su 
questi documenti che il ministero dichiara defini- 
tivamente la miniera scoperta.0 concessibile. 

« 8. L'inventore della miniera, od i suoi aventi 
diritto possono durante i 3 mesi successivi do- 
le mandare la concessione adempiendo tutte le con- 
dizioni richieste dalla legge. Tale domanda viene 
pubblicata, e dove siavi opposizione o contesta- 
zione sulla proprietà della miniera acquistata per 
concessione anteriore, od altrimenti, le parti ven- 
gono rimandate innanzi ai tribunali. 

« Tascorsi i tre mesi, l'inventore decade da ogni 
preferenza , e la miniera viene concessa a quello 
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L' iriglese povero era.venuto a. Parigi nella spe- 
ranza di trovare una qualche occupazione. Una 
sera. camminando per una strada deserta , agitato 
da mille diversi pensieri, vide una donna vestita 
di bianco che lo guardava con un seducente sor- 
riso. Sedotto dalla bellezza dei denti di questo es- 
sere vaporoso è profumato, l'inglese fece-una di- 
chiarazione laconica, ma sentimentale alla bella 
creatura, ed ottenne :un pronto e soddisfacente ri- 
sultato. La sua occupazione ‘era trovata ! non lu- 
crosa, a dir il vero, ma, per compenso, molto ag- 
gradevole. Egli incominciò dunque ad abbando- 
narsi alla sua bella avventura, e si mise ad-amare 
questa donna..... come sanno amare gl’inglesi. 
L'accento inglese’ produce generalmente un effetto 
portentoso sulle donne di marmo, le quali sentono 
nel suono indeciso della voce straniera come una 
specie di preludio al suono più ‘gradito. della 
lira..... sterlina. 

Ma questa volta l'inglese essendo povero, non 
aveva naturalmente molto denaro. Egli sperava che 
la sua giovinezza ed il suo amore avrebbero ab- 
bastanza ricompensata lasua dolcecompagna, delle 
privazioni alle quali bisognava sottoporsi. —Ma la 
donna di marmo non tardò molto ad avvedersi, 
che il cuore «dell'inglese era ricco di sentimenti 
generosi .... ma che la sua borsa era vuota! — 
La crudele, accettò allora le offerte d'un vecchio; 
che aveva i! cuore vuoto di ‘nobili sentimenti, ma 
la borsa.ripiena di ricchezze, capaci di ricompen= 
sare largamente la miseria del cuore; ed un bel 
mattino scomparve dal domicilio che gli aveva of- 
ferto l' inglese giogine, e si ricuvera sotto le tende 
del vecchio felice. La fuggitiva, poi, non contenta 





“di'aver abbandonato un amante infelice, volle an- 
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fra i richiedenti che presenta riunite ed in più alto 
grado le garanzie necessarie. 

« 4. La concessione si fa per decreto reale dietro 
il parere del consiglio delle miniere e del consiglio 
di stato. Tale decreto determina la superficie della 
concessione che non può eccedere 2 chilometri 
di lato. i 

« 5. Il titolo di concessione rende la miniera 
una proprietà immobile, perpelua , disponibile, 
trasmissibile, suscettiva d’ipoteche al par di quella 
d'un altro immobile qualunque. 

« Risulta all'evidenza da questi principi che la 
facoltà di operare ricerche non conferisce verun 
diritto alla proprietà di una miniera, poichè questa 
proprietà non esiste prima della dichiarazione di 
scoperta. L'autorità pubblica non interviene che 
per misure di polizia o d'interesse pubblico. Chi 
oltenne l’autorizzazione di fare ricerche non ha 
dunque veste per vendere la miniera, ed ogni alto 
simile è nullo per.sua natura. Egli non può, 
iutt'al più, che domandare una indennità in rim- 
borso delle sue spese, nel caso in cui cedesse ad 
un terzo i lavori di ricerca da lùi cominciati. 

« Ma tosto che l'inventore ha riportata Ja deci- 


{\ sione ministeriale constatante la scoperta, egli ac- 


questa allora un diritto utile, quello cioè della 
preferenza della miniera, ch’ei può esercitare 
per lo spazio di' 3 mesi, salve luttavolta le oppo- 
sizioni che potrebbero sorgere fino al rilascio della 
concessione ; e che sarebbero di competenza dei 
tribunali. 

« Tale diritto può essere da lui alienato e ce- 
duto a terzi con tutte le riserve in ‘caso di oppo- 
sizione. 

« Finalmente, una volta emanato l’ atto sovrano 
di concessione , il concessionario può esercere 
tutti.i diritti inerenti alla proprietà immobiliare 
sotto le condizioni speciali che regolano la: colti- 
vazione delle proprietà minerali. 

« L'esposizione che ‘precede è sufficiente a pre- 

{ venire ogni errore in quelli che vogliono prender 
«parte a società di miniere, ed a farli cauti circa 
ogni vendita che venisse loro proposta senza che si 
fossero adempite le formalità prescritte dalla legge, 
le quali parve utile di ricordare affinchè i capita- 
listi o speculatori che le ‘ignorano;, sappiano su 





v>snatta lo cinato 1 , 


quali basi essi possono operare con sicurezza nelle 
loro transazioni. » 

Visita del Cumberland. Scrivono dalla Spezia 
al Corriere Mercantile : 

« La visita fatta gli scorsi giorni da S. M. la re- 
gina regnante, al Cumberland, fregata degli Stati 
Uniti, venne accolta e festeggiata con entusiasmo 
da quegli ufficiali e dall’equipaggio. Visitò ogni 
parte della nave: domandò la grazia de’ prigioni. 
Si trattenne più di un”ora, efu accompagnata fino 
allo sbarcatoio da parecchie barche americane e 
salutata da’cannoni e dalle grida della ciurma. Il 
comodoro disse che seriverebbe di questa visita 
egli. chiamò singolare onore)al suo presidente.» 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Dal Gravellone, 18 agosto 1853. 
Un certo Tonini, già medico provinciale a. Como 
e uomo adorno di buoni studi ‘e di molta coltura, 
venne privato del suo impiego da Radetzky, per 
condotta censurabile durante il periodo della 
rivoluzione. Siccome però l'accusa era del tutto 
gratuita, o almeno riposava sovra fatti di lieve mo- 
Mento, perciò il Tonini se ne appellò al ministero, 
invocando dal medesimo'la revisione del suo pro- 
cesso ed una migliore giustizia. Infatti, dopo qual- 
che tempo, il ministero spediva*al Tonini una 
plenaria assoluzione delle passate venialità, abili- 
tandolo a «concorrere nuovamente ai pubbliei 
impieghi. 
Fattasi adunque vacante la cattedra di veteri- 
naria nell'università di Pavia, il Tonini la chiese 
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fatta una grande scoperta, per là quale menava un 
vanto orgoglioso, pretendendo di essere»stata la 
prima che aveva trovato in Parigi un inglese senza 
denaro! — L'avventura corse di bocca in bocca, 
e tutti riconoscono adesso questa donna sotto il 
nome di Colomba. Il qual nome non fa certamente 
allusione al suo candore, ed ai suoi costumi in- 
nocenti, ma bensì al grande genovese, che sco- 
perse l’America. Difatti Colombo, e Colomba , fu» 
fono entrambi male ricompensati della loro ‘sco- 





perta, 
- H giovine inglese, trovandosi intanto, tutto ad 
un tratto, senza amante, senza occupazione, ‘e 
senza denaro, prese il partito di uccidersi , come 
il più sbrigativo, (ed il più economico di tutti i 
partiti. 

Siccome poi gl’ inglesi sono schiavi delle abitu- 
dinî, e molto rispettosi degli usi , egli preferì di 
darsi la morte al bosco di Boulogne, avendo udito 





dire, che questo è il luogo, nel quale più sovente 
si mettono ad effetto i suicidi, 

L'altra sera, egli giunse al bosco di Boulogne 
con questi pensieri di morte, e con una pistola in 
tasca, e passeggiava sotto agli alberi, indeciso, se 
fosse meglio scaricare quest'arma nella testa ,. 0 
nel cuore, Mentre egli era tulto  assorto in questi 
dolci pensieri, una donna bianco vestita gli passò 
rapidamente dinanzi, e lo salutò con una cortese 
parola. 

A quella Vista il suo sangue ‘si sconvolse , cre- 
dette di vedere la sua bella fuggitiva sotto le pie- 
ghe del bianco vestito, e senza ritardare un istante 
la inseguì, l’arrestò e si precipitò nelle sue braccia, - 

Ma la bella e notturna vagabonda non erà e non 





cora vantarsi, davanti tutte le sue amiche, di aver. 
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e l'ottenne senza alcuna difficoltà. Però erano 
appena trascorsi pochi mesi da che attendeva al 
novello ufficio, quando un bel giorno egli sì vide 
capitare addosso un altro decreto di Radetzky che 
senza titolo alcuno lo destituiva anche dal. nuovo 
impiego. Contro un tale decreto di spogliazione 
ricorse un’ altra volta il Tonini al ministero, nella 
speranza che esso non volesse contraddire al suo 
voto, emesso pochi mesi innanzi, con cui l'inno- 
cenza del Tonini era proclamata ufficialmente. 
Tutti almeno così opinavano, è lo stesso conte 
Rechberg aveva dato al professore le più lusin- 
ghiere speranze in proposito, dichiarando che il 
ministero non poteva mancare a sé stesso. 

La cosa però riuscì contro l’aspettazione gene- 
rale, perchè il ministero, calpestando il sno pre- 
cedente decreto, ha ratificato a’ passati giorni il 
giudizio del proconsole. Di tal: maniera il Tonini 
ha in tasca un rescritto ministeriale, chelo abilita 
ad aspirare ai pubblici impieghi, ed un altro de- 
creto di Radetzky, di pocliù mesi posteriore ed 
egualmente confermato dal ministero, che, senza 
motivazione alcuna, lo spoglia della. cattedra. Del 
resto se foste curiosi di:conoscere la causa percui 
nell'animo dei celesti alberga tanto $degno contro 
il povero professore, vi posso assicurare che l’unica 
censura che gli viene fatta si è quella d'aver offerto 
al governo provvisorio, insieme ad altri argenti, 
anche una certa medaglia che gli era stata confe- 
rita dagli austriaci a'titolo. d'onore. Ora; come si 
accorda questo fatto colla ripristinazione di altri 
mpiegati che si gettarono a corpo perduto nella 
rivoluzione ? come specialmente col fatto di un 
certo professore, a cui non solo fu resa la cattedra, 
ma furono pagate le mensualità. arretrate e quelle 
perfino di quel tempo, in.cui sedeva membro del 
governo provvisorio? 

Un caso molto analogoa questo: si è verificato 
a proposito del signor Lovati;. gia professore di 
ostetricia ed una delle più eminenti capacità del 
regno lombardo. Questi era stato riabilitato ; in- 
sieme agli altri professori di Pavia: poi fu dimesso, 
poi nuovamente riabilitato e:poi dimesso una se- 
conda volta, credo perchè comparisse in duomo 
a festeggiare l' onomastico dell’ imperatore con'un 
abito che la polizia trovò ‘ingiurioso ed insultante 
alla solennità. na 

Siccome però il Lovati ‘all’eminente ingegno 
accoppia uno squisito senso di singolare modera- 
zione, ciò gli valse in breve-il suffragio :dei pro- 
prii concittadini e la protezione delle autorità ci- 
vili. Che anzi, è fama che il luogotenente. Stras- 
soldo non solo gli attestasse più volte la sua per- 
sonale simpatia, ma eziandio gli promettesse 
che gli avrebbe agevolata la via a rientrare in 
impiego. Ì 

A tale scopo infatti lo autorizzava d' ufficio a 
concorrere: ‘alla cattedra ; di'cui era stata pubbli- 
cata la vacanza. Concorse infatti il Lovati.e dalla 
facoltà medica.fu:posto primo nella terna. Rasse- 
gnata questa a Vienna, nessuno dei tre fu nomi- 
nato, ed invece fu data la cattedra ad un pscuro 
veneziano o tirolese, di cui ho dimenticato il 
nome. 

In tal modo alla spogliazione hanno aggiunto 
l'insulto, avendo indotto l'illustre professore a do- 
mandare per avere la satanica soddisfazione di 
dargli una ripulsa e così umiliarlo ‘in cospetto 
della propria nazione. 

TOSCANA 

Una corrispondenza della Bilancia da Firenze 
del 10 agosto, reca le seguenti notizie; s 

« Forse vi sarà pervenuta all’ orecchio qualche 
cosa intorno a dimostrazioni seguite a Livorno în 
occasione della festa per la posizione: della prima 
pietra del porto. Si disse che due bombe fossero 
scoppiate davanti la residenza del granduca. Vi 
dev'essere esagerazione, ma quel che par vero si 
è che dalla città siasi manifestato malcontento ‘e 
freddezza col non illuminare gli edifizii; Causa del 
malcontento sembra sia stato il non.essersi invitati 

‘alla funzione il gonfaloniere col municipio; È a 
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rassomigliava punto all’aggetto adorato dall'inglese. 
Accortosi dello sbaglio e pentito dell'audace atten- 
tato commesso contro il pudore d'una donna, l'in- 
glese tutto confuso fece le sue scuse, e si allon- 
tanò a lunghi passi dalla scena di questo avveni- 
mento. ate 

Ma la bella invece di restare sconvolta dall'ab- 
braccio dell’inglese , lo seguì tranquillamente , ed 
arrestandolo, tutto ad'un tratto gli disse: 

— « Dove andate, milord |..... 

— « Alla morte !..... rispose l'inglese, e poi sog- 
giunse con un’ sangue freddo imperturbabile — 
e voi dove andate ? » 

— « Al ballo!.... rispose tranquillamente la 
donna! : 

— « Oh!..... esclamò l'inglese, ed entrambi si 
riguardaronò in faccia col più profondo silen- 
ZIO. » ‘ DET E 
Ma qui:ci manca lo spazio. Per non lasciare la 
storia incompleta, diremo dunque in poche pa- 
role, che la donna era un’altra creatura dei facili 
amori, che andava a cercare fortuna al ballo di 
Ranelag, che è appunto collocato nell'interno del 
bosco di Bouloghe, a poca distanza da Passy. 





Ella riuscì facilmente co'’suoi’ vezzi a dissipare le 
idee funeste che avevano invasa la mente dell'in- > 
glese e a convertirlo intieramente a dei sentimenti 
migliori. . IR a i 
Un'ora dopo questa scena; l'inglese e la Lorette 
facevano'il loro ingresso nel ballo. © ||» * 
- Non si sa se il ministro dell'interno ‘concederà 
alla seducente fanciulla il compenso e la medaglia 


‘ che la legge destina allé persone che salvano un. 
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uomo dalla morte. |» 
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sapersi che questo gonfaloniere è ben. veduto dai 
livornesi. Non vi saprei poi spiegare l’ anomalia” 
di una tale ommissione .d' invito. 

« V ha chi l’attribuisce ad intrighi di setta, od 
arte: di mal -intenzionat; insomma la vogliono 
provocata a posta per far sfigurare l'autorità ‘e 
metterla in uggia. Non sarébbe per avventura la 
prima di questo genere. » 

| STATI ROMANI 

La scarsezza del grano allarmò nella Romagna 
la popolazione delle classi inferiori, la quale tentò 
d'impedire la circolazione dei generi da un mer- 
cato all’altro. A Cesena una ventina di quelli che 
davansi a simili att furono arrestati ed altrettanti 
sonosi resi fuggiaschi. (G. uff: di Milano) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi , 13 agosto. 

Nulla di nuovo oggi. Voi conoscerete senza dub- 
bio il dispaccio telegrafico da Trieste, che la Pa- 
trie pubblicò.nel. suo numero .di. iersera. Tutti i 
giornali del.mattino 1’ Hanno riprodotto. Esso è la 
conferma della notizia the la sublime Porta accetta 
in tutta la sua.integrità senza alcuna modificazione 
la nota di Vienna. La Patrie termina dicendo che 
nulla può mettere ostacolo alla conchiusione paci- 
fica e definitiva arrecata dal dispaccio di Trieste. 

Nulla, risponde il.Si2cle, se non è il rifiuto da 
parte della Russia di evacuare le provincie danu- 
biane. La borsa non partecipa a questi timori ed 
anche oggi il rialzo fu assai forte. 

Il Honiteur contiene nella sua parte ufficiale un 
deereto, che fa anche una volta testimonianza della 
sollecitudine dell’imperatore per l’armata. Questo 
decreto , emanato dietro relazione del generale 


Saint-Arnaud , dispone che, a far capo dal 1° set». 


tembre prossimo , le farine provenienti da. grano 
di natura tenero , impiegate per la fabbricazione 
del pane delle truppe, saranno abburattate al tasso 


+ d'estrazione di 20 kilogrammi di erusca, per ogni 


cento kilugrammi di farina lorda. Il pane, di mu- 











nizione del soldato francese, che era già migliore , 


di quello dellé truppe delle altre nazioni d'Europa, 
diverrà bianco quasi altrettanto come il pane. dei 
pristinai... ._ | | , 

Oltre a questo decreto; il foglio ufficiale conte- 
neva la legge sulla. ferrovia, da Grenoble a-Saint- 
Rambert e parecchie nomine nella legion d'onore. 

Jeri, vi parlava del processo del complotto di 
Vincennes. Il tribunale ha:pronunciata la sua sen- 
tenza ier sera. L principali accusati furono dichia- 
rati colpevoli d'affigliazione ad una società segreta; 
ciò che, ‘come: sapete, li rende passibili di esser 
mandati per provvedimento amministrativo a Ca- 
yenne.;al.termine della loro pena.Il celebre Adiutor 
Dubuisson, che si dava il titoto di- generale in 
capo, venne condannato a quattro anni di carcere, 
1,000 franchi d'ammenda e-10 afni di' privazione 
dei diritti civili. Il venditore di carta Jeanne e Pie- 

‘ gard, il suocero di Proudhan, furono condannati 
ciascuno a due anni di, prigione, 500 franchi di 
ammenda è 5 anti di privazione dei diritti civili. 
Gli altri incolpati furono pure condannati, ma a 
pene minori, Dicesi che vogliano interporre ap- 
pello. i 

Era già molto tempo ché nessun giornale aveva 
ricevuta ammonizione. L'Estafette ha ricominciata 
la serie ‘e ricevette dat ministro dell'interno un 


primo ‘avyertimento per un bollettino finanziario, 


‘che conterrebbe, dicono i..motivi del decreto « oltre 
‘notizie false, anche imputazioni calunniose contro 
alti funzionari dello stato. » 0. : 

. 1 giornali inglesi d'oggi contenevano'un mondo 
‘di particolari. sulla rivista ‘ passata dalla regina 
* Vittoria; alla flotta .di Spihead. Fra gli alti per- 
‘ sonaggi, che assislevano: a questa rivista, si.notano 

principalmente il duca di Nemours, il principe di 
‘Joinville, il conte di Parigi, la granduchessa Olga 

di Russia eil duca di Wurtemberg. A. 

(Altra. corrispondenza) 
x i i 1 Parigi, 13 agosto. 

Quantunque si considerino come della più gran- 
de importanza lé dichiarazioni del Morning-Post 

di ieri, riprodotte questa mattina nelle colonne del 

Honiteur,. rapporto alla totale definizione della 
| questione d'Oriente, pure persone abbastanza al 
‘ fatto delle.cose assicurano che, nel progetto re- 

datto a Vienna, non sì fece menzione della imme- 

diata evacuazione delle provincie danubiane”, poi- 
.chè si sarebbe come voluto lasciare all’onore della 

Russia il ritirarsi, senza mostrare di volerglielo 

imporre. : 

Questo modo delicato d’ agire, con una potenza 
che si comportò ben diversamente, non fa qui , 
come potete credere, buona impressione, primie- 
ramenie perchò non soddisfa l'onore e la suscet- 
tività nazionale, e in secondo luogo perchè poco si 
presta fede al buon volere della Russia. Si atten- 
dono quindi i fatti, e che si venga a conoscere 


‘ «l’atto che garantirà l’ integrità dell’ impero otto- 


mano, onde potersi dir soddisfatti, fp» 
Notate però che, nel medesimo. momento in cui 
‘si viene ad allontanare il pericolo della guerra , 


“un organo dell'opposizione, l'Union, fa già presen- 


tire come essa sia inevitabile fra qualche tempo. 
‘La questione d'Oriente ‘è assopita ,, ma non può 
considerarsi come definita. | * 

Il Charivari; chè se. è un giornale burlesco ; 
non dice. però sempre cose da ridere ,. e talora 
collo scherzo tocca sul vivo questioni le più im- 


| portanti, ha nel suo numero di ieri un articolo in-. 
titolato: Le: fouet de la Russie, che vi raccomando. 


‘di leggere. Si dice che siano stati fatti elogi dal 


SA 


ministero al suo autore, il sig. Delord. 


PI 





L’affare Costa prende delle “proporzioni più 
grandi, e pare che il governo francese voglia ve- 
dere di transigere, ponendosi in certo qual modo 
mediatore fra il governo degli Stati Uniti e quello 
dell'Austria. 

]l signor Baraza ha presentato un progetto di 
un bastimento.a vela, che dalla Senna deve por- 


| tarsi al mare. Si dice che abbia avuto piena ap- 


provazione dal ministero e che in breve tempo ne 
saranno fatte le esperienze. 
Si dice che il teatro italiano’ sia stato dato al 


principe Poniatowski, il quale ne avrebbe l'im- | 


presa sotto altro nome. B. 


| Leggesi nel Siecle: 

« Si dice che il governo stia fra qualche giorno per 
concedere.tre altre linee di strade ferrate alla com- 
pagnia di Strasburgo, ed una a quella da Parigi 
a Lione. 

« È certo che l’imperatore 
Helfaut, dopo la festa del 15 agosto. Egli si fer- 
merà ai capiluoghi del Nord e del Pas-de-Calais, 
e già si fanno a Lille dei preparativi di feste che 
gli saranno offerti. 

« Un giornale di Avignone parla di una somma 
di 37 milioni, che lo stato avrebbe da un mese in 
qua mandati a Marsiglia, per comperare grano di 
Egitto ed altri, senza pregiudizio di 300,000 quin- 
tali già accaparrati in Inghilterra per ordine del 
ministro della guerra. » 

AUSTRIA 

La Gazzetta di Leopoli del 8 corrente, reca il 
seguente fallo : 

«Il giorno 31 luglio scorso è successo in Pa- 
lanka, circolo di Leopoli ; un conflitto tra quegli 
abitanti e l’imp. reg. gendarmeria assistita dal- 
limp. reg. militare, nel quale conflitto s' hanno 
sgraziatamente a deplorare alcune leggere ferite. 
Il comune di Palanka non voleva eseguire i lavori 
ordinati dall’ imp. reg. ufficio circolare per il riat- 
tivamento della strada;pubblica da Leopoli a Lu- 
bien; per cui vi si dovette spedire una commis- 
sione circolare d'ufficio colla convenevole assi- 
Stenza onde far valere il dovuto rispetto e la vali- 
dità della legge. 

« Il comune in occasione dell’ arresto degli am- 
mutinati seguìto il 31 luglio si lasciò deplorabil- 
mente trascinare al criminoso attentato di liberare 
gli arrestati colla forza, per impedire la qual cosa 
si dovette far uso delle armi, per cui sette indivi- 
dui rimasero leggermente feriti. D'allora la quiete 
è pienamente ristabilita ed il trasporto degli arre- 
stati è stato senza ostacolo innoltrato a Leopoli. » 

— Fux, gran prevosto della guarnigione di Ko- 
morn, si è appeso nella propria prigione. Accu- 
sato di aver preso gran parte all'attentato di Ko- 
morn dell'anno passato, nel quale si trattava di 
liberare i prigionieri politici è d' impossessarsi 
della fortezza, ‘pare’ che egli siasi data la morte 
per non compromettere alcuno ‘colte sue deposi= 
zioni. è 

— La Gazzetta di Vienna annunzia che ieri, 
10, alle 6 di sera. ebbe luogo per procura a 
Schonbrunn, il solenne matrimonio dell’ arcidu- 
chessa Maria Enrichetta col principe Leopoldo dei 
belgi, duca di Brabante. 

—. Lo stesso giornale pubblica l’atto di ri- 
nuncia.dell'arciduchessa Enrichetta, sposa al duca 
di Brabante, giusta la legge di famiglia in vigore 
in Austria, per la quale ogni arciduchessa d’Au- 
stria è obbligata, allorehè si marita, a rinunciare 
per.sè ed i suoi discendenti a'suoi diritti di suc- 
cessione in fayore dei membri. della famiglia im- 
periale che la precedono souo il rapporto del sesso, 
della linea, dell’età. 

RUSSIA 

Varsavia (Polonia ).5 agosto. Si conferma la 
notizia che l'imperatore Nicolò arriverà qui nel 
corrente del mese. Si preparano già appartamenti 
nel castello, attesochè lo czar non può questa 
volta abitare il palazzo Lazienski. Si aggiunge che 
più tardi..l'imperatore andrà anche a Vienna, e di 
là all'armata del Danubio. (Gazz. di Voss.) 

Il Journal de St-Petersbourg reca le seguenti 
osservazioni che potranno servire di rettifica alle 
voci sparse or sono alcuni giorni della costruzione 
di un nuovo ponte sul Danubio: 

« Il Danubio le cui rapidissime acque sboccano 
nel mar Nero si divide 13 verste (circa 2 miglia 
geografiche) lungi dalla città d'Ismail, in due brac- 
cia, le quali, scorrendo l'una presso ‘la detta 
città, l'altra presso Tultscha nella Turchia, for- 
mano un'isola piana che porta il nome di Tsche- 
tal. Questa e l'isola di [Leti, formano la parte set- 
tentrionale, del Delta del Danubio che si estende 
fino alle coste del mar Nero; esso è lungo 80 ver- 
ste (circa 13 miglia e mezzo geografiche). 

« Ambe le coste dell’isola sono coperte da canne 
palustri che servono di unico materiale da ardere 
per gli abitanti d’Ismail, per la truppa di guarni- 
gione e per le fabbriche.di mattoni; dal tempo però 
in cui è stata permessa l'esportazione di legna da 
ardere dalla Turchia, si è diminuito il consumo 
di quelle. L'isola contiene anche un gran numero 
di giardini che producono legumi in quantità, e 
che formano un importante ramo commerciale 
provvedendo di legumi tutta la città d'Ismail. Vi 
pascola altresì. molto bestiame cornuto ; ed alle 
sponde del fiume è locata la guardia di confine. 
Si può quindi comprendere. facilmente che tra gli 
abitanti d' Ismail e l’isola Tschetal vi regna un 
animatissimo commercio. Esso, dal punto in cui 
Isthail cadde sotto il dominio. russo , si cominciò 
ad'intraprendere sul‘Dauubio ch’ è largo circa 200 
saschene (circa 432 metri quadrati) a mézzo di ca- 
notti o navicelli ch’ erano mantenuti a spese della 
ciltà e che costavano ingenti somme annue. La 


andrà al campo di 
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corrente straordinaria del fiume, i vortici perico- 
losi rendevano la traversata non solamente diffi- 
cile ma spesso anzi di sommo pericolo. 

«In vista di tali cose venne costrutto un ponte 
natante di legno sul Danubio onde congiungere 
in quel punto l'isola di Tschetal con Ismail e la 
solenne consacrazione del medesimo ebbe luogo 
addì 31 maggio. Per tacere della prestezza e bra- 
vura con cui fu eretto e dell’ essenziale vantaggio 
della città, si osserva puramente ch’ esso è allual- 


mente divenuto il passeggio prediletto del pubblico | 


d' Ismail. » 
TURCHIA 

i Sesiteai da Semlino al Srb Dnewn in data 29 
uglio: i 

« Secondo le' ultime notizie dalla Valachia l’e- 
sercilo russo venne concentrato in. posizione tre 
ore da Bukarest. L'esercito turco, che stanzia lungo 
il Danubio, manca d'ogni disciplinare ubbidienza 


e singoli soldati vanno disertando : fino ad ora di- | 


sertarono 4009 o 500 uomini. 

« Martedì col mezzo del vapore arrivò dalla Va- 
lachia a questa parte il principe Milos. Il basti- 
mento si fermò poco tempo, pure diversi si porta- 
rono a visitare il benemerito vecchio : lo accom- 
pagnava l'ex-minîstro degli esteri Protie. Allorchè 


al prossimo momento della partenza tutti si con- | 


gedavano, il principe rivolto a tutti esclamò: Iddio 
vi accompagni, o fratelli. » 

Un supplemento della Gazzetta tedesca di Bu- 
karest del 29 decorso luglio, reca: 

« S. E. il generale in capo dell'armata di occu- 
pazione dei principati danubiani, aiutante generale 
principe Gortschakoff, è oggi arrivato da Bukarest 
alle 10 antimeridiane. Nel cortile della casa del 
gran-logoteta Lesnch, ove si doveva ricevere sua 
eccellenza, si vedeva sfilata una ‘guardia d'onore 
della milizia valaca con alla testa una musica mi- 
litare. S. E. accompagnata dallo spataro e dallo 
stato! maggiore , passò în rivista le suindicate 
truppe, ricevette i rapporti e nell’entrare in casa 
fu rispeltosamente ‘complimentato dal personale 
dell’imp. consolato generale e dai membri del 
consiglio d'amministrazione (dai ministri.) 

« Alle 1 p. m. S. S. il principe reggente gli fece 
la visita di etichetta che tosto gli fu resa dal co- 
mandante generale. Nel corso della giornata il 
principe Gortschakoff ricevette sua eminenza il'me- 
tropolita. il clero, i boiari in corpore e tutte le 
autorità. Alcune ore innanzi fu inoltre complimen- 
tato dalle loro eccellenze l’aiutante generale de 
Kotzebue, comandante dello stato maggiore gene- 
rale, il general maggiore de. Buturlin,: general 
quartiermastro general maggiore e aiutante gene- 
rale de Sattler, e dall'effettivo consigliere di stato 
e direttore della cancelleria diplomatica dell'imp. 
reg. armata de Kotzebue. » 

Il Wanderer ha la seguente corrispondenza da 
Galacz: l'agosto : 

« Dalla partenza dell'ultima posta celere non è 
stcegsso alcun cangiamento. di qualche rilevanza, 
nella posizione delle due armate, Oggi si è anco- 
rato qui il vapore russo da guerra il Pruth di 10 
cannoni, che sembra essere venuto dalle parti di 
Ismail o Reni, giacchè è ora meno che mai da 
supporre un passaggio della bocca del Sulina, 0s- 
servasi dalla parte turca maggior movimento ; in 
Rutschuck lavorasi assiduamente intorno alle 0- 
pere di fortificazione, ed ingegneri francesi ne 
dirigono i lavori con somma avvedutezza. Fuori 
della città sta accampata una non indifferente di- 
visione di truppa, la quale soffre molto in seguito 
a dissenteria epidemica introdottasi tra i soldati. 
Siccome non si sono prese le necessarie precau- 
zioni per il'benessere materiale della truppa, si fa 
sentire  presentemente la mancanza di medici”di 
campo, e, a quanto assicurasi, sono già state prese 
misure in vasta dimensione, affine di provvedere 
ora a. quanto si era trascurato dapprima. Si co- 
mincia a sentire anche la mancanza di viveri per 
cui fu giuocoforza di far rjmorchiare sino avanti 
la ciltà, a mezzo del vapore turco» da guerra di 
stazione presso Rutschuck, i molini su barche sul 
Danubio che stavano avanti Silistria e Turlukan 
e di-adoperarli ad uso soltanto delle milizie. » 

Scrivesi da Braila, 25 luglio, alla Gazzetta di 
Cronstadt : 

« I russi che erano marciati a questa volta, tor- 
narono a partire e si"sono tirati lungo il Danubio. 
Ci è annunziato l’arrivo di altra truppa. Da parte 
delle autorità è stato impartito l’ ordine a tutti i 
possessori di case ed; inquilini di provvedere a 
tempo ogni casa di formentone, farina e legna per 
l’annunziato aquartieramento russo che seguirà il 
prossimo venturo. inverno. 

* A quanto rilevai da fonte positiva , posso as- 
sicurare che non nascerà una guerra; ma è d’ al- 
tronde più che certo che i principati danubiani 
daranno ospitalità per lungo tempo ancora alle 
milizie russe. Jo ebbi occasione d’intrattenermi di 
spesso con molti ufficiali di stalo maggiore e ne 
ritrassi la certezza che tra la. truppa non domina 
quello spirito fanatico di cui tanto si parla. Ad un 
comando dell’imperatore si passerebbe ad un at- 
lacco, ma l’armata ha ricevuti gli ordini i più 
severi di evitare ogni conflitto coi turchi. Il com- 
mercio non è così arenato come si dice, ed anzi si 
spera che in alcuni rami sarà per divenire fra breve 
animatissimo. 

« Vengo a rilevare dall’ altra sponda del Danu- 
bio che colà si lavora di continuo in opere fortifi- 
catorie; ad onta di ciò si crede fermamente anche 
colà che la presente vertenza non cagionerà una 
guerra. » . 








AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Sidcle : È “ 
« Ecco la soluzione che si avvicina, soluzione 





















provvisoria , se è conforme all’ accomodamento 
proposto dalla conferenza di Vienna ; poichè, co- 


me ce lo scrive da Costantinopoli uno:degli uomini 


in grado di conoscere bene la Turchia , per riu- 
scire ad una soluzione tale che rassicuri seriamente 


l'Europa, bisogna tener conto uon solo dell’ascen- | 


dente morale che esercita la Russia in Oriente, ma 
ben anco della forza materiale con cui essa pesa 


da questa parte. Tuttavia l’accomodamento paci- 


fico non sarà consumato che ad una condizione 
perentoriamente voluta dalla Porta e non ancora 
accettata dalla Russia, cioè l’ ordine dato alle 
truppè dello czar d’ evacuare i principati prima 
che un ambasciatore turco parta per Pietroborgo. 

« Oggi stesso nel Novellista di Amburgo, che 
riceve comunicazioni da Pietroborgo, leggiamo 
chela Russia non accetterà mai, ad una tale con- 
dizione. — Si opporrà senza dubbio che il divano 
non potrebbe su questo punto resistere ai consigli 
de’ suoi alleati, quando questi - fossero soddisfatti 
dalla promessa dello sgombro in tempo ragione 
vole. Ma bisogna pur considerare le reali difficoltà 
d’Abdul-Medjid in faccia ai suoi popoli. Egli ha 
chiamati i suoi sudditi alla guerra ; gli ha tolti ai 
loro lavori; ha loro domandato letteralmente l’ul- 
timo scudo; ai suoi sudditi non musulmani ha 


| detto: Io proteggerò la vostra fede, manterrò i. 
| vostri privilegi esistenti, li amplierò anche, quando 


y 


me ne sia dimostrata la opportunità; ma non sof. © 


frirò punto che una potenza qualunque det 
fra voi e me. E cosa dirà il sultano ai suoi sud= 
diti musulmani che sono pure da undici a dodici 


milioni, se non è in diritto di dir loro: La Russia — ; 
avea invasa una parte del nostro territorio ; io ne. 


ho voluta e ottenuta l'evacuazione prima di fir- 
mare qualsiasi accomodamento. Ecco il prezzo dei 


sacrifici che vi ho domandati; il nostro avvenire 


non è definitivamente assicurato, ma essendo 


salva la nostra dignità, Dio ci aiuterà a fare il 


resto ? » 


— Il Débats ha ricevuto delle lettere da Pietro- . 


borgo, che gli danno, dic'egli, degli schiarimenti 
sul carattere ed il tenore del progetto di nota a 


cui ha aderito l’imperatore di Russia. Questo gior- 


nale, dopo aver ricordato che il dissenso portava | 
meno sul fondo delle cose, che sulla forma del- 
l'atto, volendo la Russia prima un vero trattato, 


poi una semplice nota (irrevocabilmente obbliga- | 
toria però pel sultano e suoi successori) in cui fos- 


sero sanciti i diritti antichi della chiesa greca, diritti 


| chela Turchia aveva già riconosciuti nel firmano al 


patriarca di Costantinopoli e nella ‘nota di Rescid 
bascià al principe Menzikoff; come. il governo 
turco non credesse poter aderire ad una conven- 
zione sinallagmatica nè ad una nota di quella na- 
tura senza rimetterci della propria indipendenza e 
sovranità ; come la Porta, accennando al traltato 
del 1841, si mettesse come sotto la protezione delle 
potenze che lo hanno firmato e facesse della que- 
stione turca una questione europea; come la Rus- 
sia facesse a: questo riguardo ‘Je più formali ri- 
serve e dicesse di voler discutere colla. sola. Tur- 
chia i suoi interessi direttamente impegnati con 
questa potenza, ed avesse a questo riguardo con- 
senziente l'opinione del gabinetto britannico, il 
quale, consultato sul sénso del trattato del 1841, 
avrebbe, dopo malura deliberazione, risposto 
« che questo trattato non imponeva in nessun modo 
alle potenze firmatarie di esso l'obbligo di assi- 
stere attualmente la Porta, e che il gabinetto bri- 
tannico si teneva come pienamente libero di agire 
o di non agire, secondo i proprii interessi »: 
linua di questo tenore: Litta 
« Le cose erano ridotte a questi termini, quando 
il gabinetto imperiale di Vienna offerse i suoi buoni . 





uffici al gabinetto di Pietroborgo , il quale gli ha | 


accettati. Diciamo i suoi buoni uffici, perchè nel- 
l'intenzione della corte di Russia non c'era luogo 


a mediazione, dal momento che questa corle non — 


voleva accettare che i buoni uMci di una potenza 
amica, la quale jnon aveva peranco manifestaia 
nessuna opinione sull'oggetto della differenza. IL 
gabinetto di Vienna si è falto premura di infot- 
marne i gabinetti di Londra, di Parigi e di Ber- 
lino, e gli invitò a prestargli il loro concorso. 
Ognuno d'essi si è quindi posto all'opera. 11 primo 
tentativo del gabinetto di Vienna andò a vuoto : ‘il 
suo progetto di nota fu respinto dalla Turchia. — 

« Un altro progetto fu, dicesi, elaborato a. Pa- 
rigi; fu presa per punto di partenza l’ultima nota 
russa e la risposta di Rescid bascià; fu data opera 
a farne sparire i termini aspri e i punti inconci- 
liabili, e si riuscì a comporre una nuova. reda- 
zione che fu immantinenti trasmessa a Vienna, dove 
subì ancora qualche modificazione, Fu questo il 
progetto comunicato all'imperatore Nicolò, il 
quale lo ha approvato, e facendo conoscere la sua 
approvazione alle quattro potenze, fece loro inten- 
dere « che se il gabinetto di Costantinopoli l'ac- 
€ cellava senza cambiamento , egli era pronto a 


« ricevere l'inviato straordinario incaricato di por- 


« targlielo. » d alianti 

«In ultima analisi, questo progetto non differisce 
essenzialmente da quello che il principe Menzikoff 
aveva presentato a Rescid bascià e che fu annesso 
alla circolare di Nesselrode dell’11 giugno. Le sue 
disposizioni sono presso a poco le stesse, ma sono 
redatte più semplicemente e sopratutto più breve- 
mente e senza preambolo; non si fa più allusione 
alla missione del principe Menzikoff; i due so- 
yrani, mossi da,uno stesso sentimento di benevo- 
lenza e di giustizia verso le popolazioni greche, si 
sono intesi ; l'imperatore Nicolò ha espresso i suoi 
desiderii e i suoi voti in favore del greci al sultano 
Abdul-Medjid, che vi si è premurosamente asso- 
ciato, e però il ministro Rescid bascià ha proposto 
a nome del suo sovrano le disposizioni .cor (Na 
nella nota. vata 3) dd 
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- « Il linguaggio di questo progetto sui due so- 
. wrani è degno e convenevole ad un tempo. Si fa 
menzione dei ‘trattati di Kainardji e di Adriano- 
‘. poli, dell’ultimo firmano che conferma le immu- 
‘Nità ei privilegi dei greci e di quelli che hanno di 
‘ fresco regolata la questione dei Luoghi. Santi. 
«Il governo. del sultano garantisce per sempre 
«questi privilegi e queste immunità, i quali, non 
“potranno in guisa veruna.menomare, fino a che 
il sultano non si sarà inteso coll’ imperatore di 
Russia; e per quanto è ai Luoghi Santi, non si 
| —potrà fare nessun cangiamento ai. firmani attuali 

senza il consenso degli imperatori di Russia e di 
Francia. 

« La nota sarà un atto proprio della Turchia. 
Non vi è fatta pure parola dell’intervento officioso 
. delle altre potenze, e niente fa supporre che essa 
«debba essere seguìta da un trattato supplementare 
. al trattato del 1841. 

. « Vero è che il progetto non parla dell’ evacua- 

zione dei principati, ma nessuno dubita che il ri- 
tiro delle armate russe non sia la conseguenza im- 
mediata della comunicazione definitiva della nota. 
Come potrebbe essere altrimenti, dopo gli obblighi 
così formali della Russia, la. quale occupò i prin- 
cipati « solamente per assicurarsi con una ga- 
 « ranzia materiale il conseguimento della morale 
| « Soddisfazione che essa reclamava dalla Turchia. » 
2 < Sentiamo questa sera che la Turchia ha dato 
sua adesione. E veramente eravamo già per- 
|». suasi che questo consenso non poteva farsi aspet- 

‘© tare, e che il divano non ricuserebbe la sua ap- 
‘| provazione ad un progetto preparato nell'interesse 
+ della pace europea. >» 











. NOTIZIE DEL MATTINO 

. ‘+ TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
pb : Firenze, 11 agosto. 
—‘.; Il decreto granducale del 6. maggio 1852, che 
‘aboliva in Toscana la costituzione, chiudevasi con 


un articolo così concepito: .« Il regolamento co- | 


-« munale pubblicato col decreto del 20 novembre 
«1849, e che fu posto in vigore in linea d’ esperi- 
e mento, sarà preso in esame per subire quei cam- 
 .« biamenti, de’ quali l’ esperienza lo abbia fatto 
| giudicare meritevole. » Pare che ora sia giunto 
‘il momento in cui l'argomento municipale sarà 
modificato. I genfalonieri hanno ricevuto dai pre- 
futti comunicazione d'una circolare che loro ini- 
-bisce la formazione e la pubblicazione delle liste 
elettorali pel rinnovamento ‘d’ una porzione del 
consiglio comunale, avvisandoli che nel prossimo 
anno i municipi saranno organizzali su nuove 
basi. 

La circolare accennata , quale è stata diramata 
«ai prefetti per ordine del granduca, era concepita 
in termini concisi.e non conteneva che l'enuneia- 
zione della volontà sovrana. Il prefetto di Firenze, 


nel comunicarla ai gonfalonieri del suo comparti- | 
mento, si è compiaciuto di condire questo boc- | 


cone con una salsasamara, con. poco rispetto per 
— dl principe e con ingiuria ai consiglieri municipali ; 
© ha voluto indagare ed esporre le ragioni per le 
‘quali il granduca ha creduto modificare .la costi- 
-luzione dei consigli comunali. Diffatti nella sua 
citcolare ha scritto che i consigli municipali sa- 
| — ranno formati su nuove basi : 
| -1.1..Perchè la popolazione ha mostrato. di non 
. amare il principio che informa la legge del 1849 
non accorrendo alle elezioni ; 
2. Perchè i consigli municipali formati secondo 


le disposizioni di quella legge non hanno corri- 


. sposto con una buona amministrazione alle in- 
tenzioni di chi gli istituiva ed alle speranze in essi 

riposte. 

«. L'ingiuria fatta ai consiglieri municipali è chiara 
‘e non ispenderò parola per porla in evidenza. Ho 
detto più sopra che l'esposizione di questi motivi 

. . è irriverente al principe, poichè ov'egli avesse vo- 
. luto che i motivi della sua determinazione fossero 

noti, sarebbero stati comunicati a tutti i prefetti, e 
da costoro ai singoli gonfalonieri. Ma sta in fatto 
che i gonfalonieri degli altri compartimenti non 
hanno ricevuto comunicazione di questi motivi ; 

_ e ciò mostra chiaramente che il prefetto di Fi- 
renze ha per lo meno fatto più di quello a cui era 
autorizzato. Si potrebbe sospettare ragionevolmente 

‘anche peggio, poichè i motivi addotti sono asso- 
lutamente falsi. 

-, Diffatti nelle elezioni comunali dal 1849 in poi i 
capi di nomina governativa per causa di non in- 
tervento degli elettori sono stati rarissimi, e il loro 

. numerò ben lontano dall’ autorizzare ed argomen- 

. tare nelle popolazioni avversione al principio elet- 
tivo. Quanto all’amministrazione poi è stata tutto 

. ‘quel meglio che si poteva nelle condizioni del 
“| paese: so anch'io che si sarebbe potuto far di più; 
ma il signor Petri deve conoscerà meglio d'ogni 

. altro la ragione per la quale questo di più. non è 
stato, fatto, egli che si è sempre fatto un dovere di 
contrariare tutti i progetti che gli erano sottoposti 
per l'approvazione dai municipii del suo compar- 
limento, e specialmente da quello di Firenze. 

‘Ignora egli forse i progetti di miglioramento 

non approvati,.o se approvati resi impossibili, de- 

| negando al municipio |’ autorizzazione per prov- 
|. vedersi i ‘mezzi necessari ad eseguirli? Ignora 

‘ egli che nel corrente anno il governo ha negato al 

| municipio di Firenze una piccola partecipazione 

pe sull’incasso del dazio-consumo che si percepisce 
‘ alla parte di questa città che il consiglio munici- 
‘pale intendeva erogare nei lavori per il prolunga- 


io del lung” Arno e l’ ampliazione della città, 


‘al ponte di ferro al di sotto di Firenze? Ep- 
‘per consimili lavori una tale partecipazione 











era stata accordata al municipio di Livorno. Ignora 
forse con quanta severità sono esaminati i bilanci 
preventivi del municipio fiorentino , e come anche 
più severamente ne sono controllati i bilanci con- 
suntivi , ed ha forse già dimenticato il lungo rab- 
buffo ch'egli credè suo dovere di dargli perchè 
nel consuntivo del 1852 si trovò che il municipio 
aveva erogato in elemosina una lira più della 
somma per questo titolo approvata.? Ignora forse 
la difficoltà nell’esigere i crediti che ha. contro 
l’erario pubblico? La denegata autorizzazione a 
contrarre imprestiti , od accordata per somme in- 
sufficienti al bisogno ? Interroghi il sig. Petri Ja 
sua coscienza, e se questa ha sempre una voce 
per farsi sentire, non accuserà. il municipio di 
non aver fatto tutto quel bene che si poteva. 

E non può omettersi una circostanza che parmi 
di molto rilievo, che cioè il municipio di Firenze 
è quello che soffre maggiori contrarietà di tutti gli 
altri e che il municipio di Livorno è il più favo- 
rito dal governo, n'è veramente l’enfant gate. La 
ragione di questa parzialità è nelle opinioni poli- 
tiche dei consiglieri. 

I consigli municipali composti di uomini favo- 
revoli al sistema d’ assolutismo ‘e di dipendenza 
dall’ Austria , sono favoriti dal. governo:, aiutati 
e sostenuti, poichè vuole cattivare loro |’ opi- 
nione del paese, e persuadere ai toscani che 
fuori degli assolutisti e degli austriacizzanti non 
vi sono uomini capaci di ben condurre la cosa 

pubblica. La,;qual. ragione lo. conduce ad in- 

ceppare l’ amministrazione di coloro, che ai 
principii costituzionali. e nazionali si mostrano 
affezionati per attirare su loro e sul partito cui 
appartengono il discredito. Abborrendo dalle per- 
sonalità non dirò qui come la condotta del signor 
gonfaloniere di Livorno, la sua pieghevolezza alla 
mutabilità delle sorti toscane , .e sopratutto le fe- 
stose. accoglienze alle imperiali truppe; abbiano 
guadagnato alla sua amministrazione l'appoggio e 
le condiscendenze del. granducale governo:;, ma 
posso dire che.i governanti non hanno. apcora di- 
menticato la protesta,’ 0 meglio la rappresentanza 
fatta ‘al principe dal municipio fiorentino per la 
pubblicazione dei decreti del settembre 1850, che 
da ciò hanno origine e causa gli inceppamenti 
continui opposti all'amministrazione sua. 

Un'altra legge, per quanto si dice , sarà presto 
promulgata. Sarà questa una nuova legge sulla 
stampa; per la quale verrà rimessa in pieno vigore 
la censura preventiva. 

INGHILTERRA. Londra , 12 agosto. Un gran nu- 
mero di progetti di legge fu spedito in entrambe 
le camere colla fretta. del vapore. 

Nella camera dei lordi il conte di Malmesbury 
domandò la presentazione delle copie delle due 
circolari del conte Nesselrode sulla vertenza turca 
e di quelle risposte che il governo di S. M. avrà 


creduto utile di dare alle medesime. Alla pertenza | 
del corriere il nobile conte continuava il suo di- | 


scorso. 


Nèlla camera dei comuni.ilsignor Layard-chiese | 


in qual giorno lord John Russell si. proponeva di 
fare la sua relazione alla camera sugli affari d'O- 
riente. Lord Palmerston, in assenza di lord J. Rus- 
sell, non era in grado di indicare il giorno, ma pro- 
mise che una comunicazione privata sarebbe stata 
fatta all’ onorevole membro in proposito. Lord 
Palmerston promise pure in risposta ad una do- 
manda del sig. Mackett di porre sulla. tavola al- 
cune carte relative alla successione danese. 

AustRIA. Vienna, 11 agosto. Leggiamo nel Cor- 
riere Italiano la seguente notizia sul cumulo di 
funzioni di ministro di stato e di affittaiuolo : 

« S. A. I. l'arciduca Rainerio Leopoldo ha af- 
fittato le economie site sui suoi beni di Fischau, 
Gerasdorf ed Emmerbérg al ministro di stato par- 
mense, barone de Ward, eciò pel corso di 15 anni. 
L'affittanza importa nei primi 5 anni.6 fiorini per 
iugero, nei seguenti cinque anni 8 e negli. ultimi 
cinque 10 fiorini. La coltura e l’allevamento del 
bestiame già incominciato dal defunto arciduca 


| sarà continuato con eguale ardore dal presente 


proprietario, giacchè sembra che il ministro par- 
mense abbia grande preferenza per l'economia ru- 
rale. Egli ha pure in mira di far venire dallIn- 
ghilterra e dal Belgio nuovi strumenti rurali e le 
macchine opportune. » 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 14 agosto, ore ll, m. 15 ant. 


Il Moniteur annunzia che la commissione no- 
minata per esaminare il testamento dell’impetatore 
Napoleone I ha proposto di ridurre i lasciti del- 
l'impero a otto milioni, dei quali uno e mezzo pei 
vecchi soldati. 7 

Lo stesso foglio ufficiale pubblica un decreto 
che riconosce gli assegnamenti agli ufficiali deco- 
rali nel corso. dei Cento Giorni. È stanziato per 
questo fine un mezzo milione annuo. 

I signori Mocquard e Conneau sono nominati 
ufficiali della legion d'onore. 

Sono accordate 846 grazie a militari. 

Parigi, 15 agosto, ore 9 ant. 

Il. Moniteur d'oggi pubblica varie nomine è 
promozioni nell'ordine della legion d’onore, 

La rivista d'ieri è stata assai splendida. Alla 
sera l’imperatore e -l’ imperatrice assistettero ‘ad 
una rappresentazione del teatro francese. 

È stata data un’ammonizione alla Patrie per 
aver pubblicato un falso dispaccio da Trieste, 

Il signor Delamarre sta trattando la vendita dei 
suoi giornali. 

. (Noi non sappiamo a quale dispaccio si riferisca 
l' avverlimento dato allà Patrie; potrebbe però 


L’OPINIONE, GIORNALE POLITICO 








darsi che si traitasse del seguente da noi riferito | Tela alta 5 


il giorno 12 e ch” era datato il 13 da Parigi : 

« La Patrie dice : la Porta ha accettata senza 
« modificazioni la nota spedita dalle potenze. » 

Questa notizia che la Patrie dice esserle giunta 
dalla via di Trieste, non l'abbiamo infatti veduta 
sui giornali di questa città che giungono fino al 
13 agosto.) o 

Parigi, 16 agosto, ore8, min. 50 ant. 


La festa d’ ieri fu ammirabile è tutto passò in 
ordine. 


L'imperatore, rispondendo alle felicitazioni del | 


corpo diplomatico , prese per mano | ambascia- 
tore d’ Inghilterra e gli disse: # La cosa per me più 
grata , al giorno d'oggi , si è di vedere la pace 
dell’ Europa consolidata, almeno io la considero 


come tale, senza che ne costi alla dignità ed | 


all'’amor proprio di nessuna nazione. » 


G. Romano Gerente. 


Chiusura definitiva 





DELLA LIQUIDAZIONE 


DEL MAGAZZINO 
Via delle Finanze, n° 4. 


Ecco la distinta delle merci che restano: 

Tela di filo per camicie da uomo fr. 25 la pezza. 

Tela di filo sopraffina che costava fr. 80, fr. 50 
la pezza. 

Fazzoletti di tela di batista fr. 4 a 12 la dozzina. 








rasi per lenzuola, franchi 4 è più il: 


‘metro. ‘ 


Fazzoletti (foulards) fr. 2/75 — Vesti di seta da 
24 fr. — id. Damasco da.fr. 35 sino:a fr. 80 —id. 
Volant da fr. 60 sino «a fr. 100.— Scialli-Cache- 
mirs stampati da fr. 5 50 sino a fr.‘15 — id. lun- 
| ghi da fr. 30 sino a fr. 40 — Stoffe per pantaloni 
da fr. 8 sino fr. 15, che costavano il doppio — 
Panno nero ed a colori da fr. 8 sino a fr. 12 il 
metro — Servizio da tavola, di Sassonia, per 12 
persone, da fr. 25 sino a fr. 80 — Tappeti da la- 
vola.a fr.-2. ; ‘ i 
NB. Gamicie da uomo , finissime,, puro filo, da 
fr. 6 a fr. 8. Si garantiscono puro filo-la tela e il 
resto degli oggetti in telerie, e si-dà un premio di 
fr. 2000 a chi trovasse la minima parte di cotone. 
e e e e e e ZZZ lee] e 
AVVISO 
j In seguito ad aumento del’ sesto fattosi 
alla casa Campana posta in Torino via d’ 
Angennes N.. 25, verrà, sotto le condizioni 
risultanti dal tiletto del:9 corrente agosto 
e sul prezzo d’aumento. di L. 132,400 cent. 
67, posta ad'un ‘nuovo e definitivo incanto 
nel giorno 3 prossimo settembre dalle ore 10 
alle 11 nell’ufficio del notaio Teppati posto 
in casa Vivalda, via S. Teresa N. 21 p. 1°. 


AVVISO 


Sul viale di S. Maurizio, al.N..10 e piano 
1° si tiene da una maestra munita di rego- 
lare patente ed approvazione, scuola ele- 
mentare femminile inferiore. La 











COMPAGNIA ANONIMA. 


ASSICURAZIONI MUTUE 


ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 settembre 1841 e Decreto 19 marzo 1850 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 110. 


GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE ‘4 Milioni 


e Palazzo in Parigi, 


via de Ménars, ù. 4. 


Direttore Generale cav. C. B. MERGER, sua cauzione 20,000 fr. di rendila, 3 per 00 Î I 


Soscrizioni 100 MILIONI di fr. 
Assicurati num. 68,500 


| Capitali 47 MILIONI di fr. 
Rendita sullo Stato fr. 2,426,269 


Assicurazioni a hreve data già pagate, num. 9,744, per fr. 8,763,840 


Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d’Agr. e Comm.di Parigi 
Signor BoucLy, presidente della Commissione, 7 
Sigg. cav. BELMONTET, LEGOUX, DARESTE, BEURNONVILLE, DE F£RUSSAC, L'HENRY, segretario. “ 





Amministrazione centrale in Torino, via di Po, num. 11 


Autorizzata con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849. 





Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,800 — Obbligati-a pagare FRANCHI 5,850,000. 


Le operazioni di quesl'istituzione sono destinate 


| a provvedere nel miglior modo a’ bisogni di tutte 
| le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frut- 


tifere le proprie ecbnomie, che ogni uomo previ- 
dente non trascura mai, per meglio provvedere 
ai bisogni della sua esistenza.- Nei padri di fami- 
glia un simile bisogno, è maggiormente sentito, 
onde assicurare l'educazione e collocamento dei 
EA figli; con simile intendimento venne fon- 
ata la CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 11 anni estese le sue operazioni nelle princi- 
pali parti d'Europa, ed ottenne 68,500 soscri- 
ZIONI per l’ingente somma di 100 miLionI, 47 dei 
quali ‘furono già versati ed impiegati in rendita 
inalienabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
mutue in due società distinte, una pei fanciulli 
d’ambo i sessi sotto il nome di Dotale; l’altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata Generale : ri- 
posando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati. \ 

L’Assicurazione Dotale venne destinata esclusi- 
vamente pei fanciulli d'ambo i sessi ammessibili 
dalla nascita fino al 10° anno: ogni padredi fami- 
glia può facilmente prendervi interesse, qualunque 
sia la sua posizione economica, essendo libero di 
pagare anche una piccolissima somma annuale, 
sufficiente a ritrarne un beneficio capace a dotar 
una figlia, o. surrogare un maschio dal ‘servizio 
militare, 

| L'Associazione Generale spiega assai chiaro che 
si tratta d’assicurazioni nelle quali possono pren- 
dervi parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la mutualità, in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni possono farsi o coù 


unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soserittore; non ostante non 
possono essere inferiori alla somma di 20 franchi 
annui. è È ig 

Sopra 5arcionie 1j2 d’assicurazioni, vennero ef- 
fettuate nei R. Stati. Un tanto favore è dovuto alla 
regolarità e solidità della Compagnia, che gli ono- 
revoli membri del Consiglio di sorveglianza: di 
Torino non omisero rendere di pubblica notorietà 
con due distinti ed officiali rapporti. 

. Un altro ivrzinle siei da. poco introdotto, si 
è quello della CONTRO AA nO ERA »_ Mediante 
la quale si garantisce (în caso manchi di vita l'as- 
sicurato) la restituzione di tutte le somme pagate 
per l'assicurazione sino al giorno del suo decesso; 
€ questo con un piccolo versamento semestrale 4 
primi 5 anni, cosicchè riesce minima la somma 
esposta all’eventualità della vita. i 

Per facilitare a chiunque il mezzo”di prendere 
interesse nelle assicurazioni della CASSA ‘PA- 

TERNA, fustabilito un modo il più semplice, me- 
diante analoghe. polizze stampate che vengono 
sottoscritte dal mandatario del Direttore Generale, 
e dalla persona che fa l'assicurazione, perlocchè 
è sufficiente produrre la fede di nascita parroc- 
chiale della persona sulla qualeintende riposi l'as- 
sicurazione. o, Ù ì 

Onde poi sieno applicabili .a tutte le classi della 
società, le assicurazioni no: riposare sulla 
‘vita d’una persona qualunque, ed i vantaggi pos- 
sono essere dichiarati tanto a favore del soscrit- 
tore, quanto-dell’assicurato, o di una ra Le psp 
Con questo mezzo ognuno può favorire, volendo, 
i Ri congiunti edi padri dì famiglia, assicu- |, 
rando i proprii figli, sono liberi di ritenere a sè i" _ 


pagamenti annui, o per mezzo di un pagamento | benefizi, o disporne a piacimento. 


N. B. Onde rimuovere ogni erronea insinuazione, sparsa ad arte da malevoli persone 
a carico della (aS$a Paterna, il sottoscritto direttore previene il pubblico, e specialmente 


tutti glì interessati a questa istituzione, che 


la Direzione generale di Parigi, stante deli- 


berazione del Consiglio amministrativo, è pronta a cornspondere a tutte le imposizioni che 

il R. governo degli Stati sarà per istabilire in forza delle leggi relative alle assicura- 

zioni ; e così, l'amministrazione centrale, in Torino, sarà mantenuta nella ua integrità. 
A tutte le dimande dirette per posta all'Amministrazione centrale di Torino sarà dato subito, 
sfogo, come ancora saranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati opportuni gratu s 
7 11 direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. — 
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nt L'ESPOSIZIONE DI NUOVA YORK 


; Tn mezzo‘alle ingiustizie ed alle sofferenze 
d'ogni ‘sortà patite dai: ‘popoli, sorge uno 
Spettacolo che rallegra l'animo ed infonde 
fiducia all'umanità. È il progresso lento, 
« ma continuo che fa la. società ‘attraverso i 
più gravi ostacoli, orà vincendo i contrasti 
della natura, ora debellando le-forze avverse 
di pochi nomini cupidi e mestatori e di isti- 
tuzioni condannate.dagli stessi loro frutti. 
La:stirpe anglosassone ed anglo-ameri- 
« cana è quella che.piùedelle altre ha contri 
| buito nel nostro secolo a questo movimento, 
‘“efa la più salda propugnatrice della ci- 
‘viltà e ‘dell'unione ‘sociale. In due arini si 
compierono due fatti, per operadi essa, che 
. rimarranno nella:storia come simbolo delle 
tendenze dei nostri:tempi e monumento dei 
progressi dei popoli, e dell’ abbandono .di 
vieti pregiudizi. Sono l'esposizione di Lon- 
dra del.1851 è quella di Nuova York, aperta 
* or è un mése.' ; i 
Chi entra in ‘quegli empori del lavoro e 
della produzione, e contemplando gli og- 
getti.ad uno ad uno ne considera i perfezio- 
namenti, la varietà , le bellezze e: l’utilità 
della maggior parte,. è tratto quasi per forza 
adammirare i bei trovati dell'ingegno umano 
edi vantaggi che il nuovo ‘indirizzo dato 
all'industria ha arrecati ai popoli. Ma egli 
nom si farà un concetto adeguato alla gran- 
dezza dell’esposizione , non ne apprezzèrà 
l'importanza, finchè dagli oggetti che ca- 
dono sotto î suoi occhi, non corra colla mente 
ai.luoghi diversi.donde convennero a Nuova 
York, agli Stati in:cui furono prodotti; alle 
classi :che.vt lavorarono.intornò.. 
Se l'esposizione ci si presentasse soltanto 
« come una Vasta raccolta di’ prodotti agrari, 
industriali, di belle arti} come un cenno della 
maestria dei capi d’opifici e degli artieri ame- 
ricani, francesi, inglesi; tedeschi, italiani, 
avrebbe certo una significanza, ma troppo 
lieve per meritare che ce ne occupiamo, Poi- 
chè.chiignorao contende i progressi fatti dal 
1815.in poi nellemanifatture ed in tutte le arti 
utili è benefiche? Chi niega il gran giova- 
mento che si è'conseguito dall’applicazione 
della mgecanica e della chimica all'industria? 
Coloro stessi, i quali alla vista dei dissesti 
« \passeggieri che, l'introduzione delle: mac- 
chine ha. causati, dei disagi e delle angustie 
* di centinaia di operai, il cui lavoro era di- 
venuto momentaneamente privo di pregio e 
non più ricercato, hanno dovuto cessare una 
opposizione che vi fatti dimostrarono perni- 
ciosa, e riconoscere che i danni delle mac- 
chine furono precari, mentre i vantaggi ne 
sono permanenti. Ovunque la grande indu- 
‘‘strîa ha surrogati i piccoli opifici e si fon- 
‘ darono ampi staBiliment, nei quali migliaia 


di:individui intendono al lavoro, sussidiati | 


«dalle forze della natura, che risparmiano le 
Joro ed impediscono il detrimento della loro 
«robustezza, il numero degli operai ‘è cre- 
sciuto.a dismisura, e con esso l'agiatezza 
che deriva dall’abbondanza del lavoro e dal 
prezzo più basso delle derrate e delle merci. 
' L'esposizione universale di Nuova York 
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| POCAMONTAS | 

ro, anglo-amglicàna del tempo di Giacomo I. 
Parte PRIMA. — Pocahontas in'America. 
mugcbsi 


‘Gli storici ‘d'Inghilterra hanno sempre giudicata 
‘Ja;regina Elisabetta con evidente parzialità. It suo 
‘*secolo è pet la vanità britannica ciò che fu lungo 
tempo per la vanità francese il secolo di Luigi XIV. 
“Tutte le debolezze’, tuttì i falli della gran regina 


non Va quindi ravvisata ‘come: una mostra 
n è * . ® . » 

di perfezionamenti industriali; ma come 
un convegno di popoli, come un tempio della 


fratellanza e della pate. Una società di fi- | 


lantropi, che altri, con anfaro sorriso è con 
disprezzo, appellerà utopisti, cercarono ecer- 
cano tuttavia di rendere impossibile la guerra 
nelle società civilf, dimostrandone i danni. 
Sebbene finora non abbiano ottenuto alcun 
risultato, i loro generosi sforzi sono lodevoli 
e meritano tutt'altro che scherno; ma siamo 
convinti; che. più che le loro ragioni, una 


visita all'esposizione di Londra od° a quellà 
di Nuova York. avrebbé- valuto e varrebbe: | 


a persuadere come la guerra sia. un'.male 


gravissimo e funesto ai popoli. come ‘ai go- | 


verni. 
È nel palazzo di cristallo che si aduna il 
«vero congresso della pace, ossia i prodotti 


delle arti pacifiche, che concorrono al pro- | 
gresso della società assai più dei cannoni | ' i o 
| sporto, non si può disconoscere che il traf- 
. L . . H " 
Quando pensiamo ai tempì da noi poco 


e delle spade. 


lontani, ed agli avanzamenti della libertà in 
Europa ed in America, troviamo: che il se- 
colo in cui viviamo è come una transizione 
ed un passaggio da ‘una condizione ad un’ 
altra e porta con seco ‘tutti i dolori e le 
grandezze che segnalano siffatte epoche. Che 
cosa era l'industria un-.secolo addietro, e 
che cosa è adesso? Prevalevano ovunque.le 
maestranze ed i corpi. d'arte e mestieri, 
provveduti .di monopoli; che definivano il 
processo delle industrie, il limite della pro- 
duzione, il:.numero degli. operai, il loro 
tirocinio ; ‘che impedivano .all’ uomo di 
darsi al lavoro che più ‘gli gradiva; che 
osteggiavano i progressi delle arti’, man- 
cando lo stimolo della concorrenza. Il prin- 
cipio della libertà del. lavoro, ‘che gli eco- 
nomisti e statisti italiani furono primi a 
sostenere, e che poscia Turgotha fatto trion- 
fare, era del: tutto negletto e niegato. Allora 
badavasi al fatto ed alle consuetudini più 
che al diritto, e chi pronunciava quella pa- 
rola in difesa dell'industria, moveva a riso, 
come ora chi parlasse di libertà individuale 


Vienna. 

La libertà commerciale non era più cono- 
sciuta della libertà del'lavoro. Noi ci la- 
gniamo che i governi, i quali ammisero 
tuttila libertà del lavoro ricusino quella del 
commercio, cadendo in una contraddizione 
inescusabile, norù essendo libera l'industria 
dov’ è inceppato il traffico. Ma facciamoci 
a considerare quali intoppi incontrava il 
commercio ad ogni piè sospinto nel medio 
evo ed anco alla fine del secolo decimottavo, 
e vedremo come la libertà del traffico abbia 
progredito. 

Dove sonoi signori feudali che taglieggia- 
vano il negoziante, il quale con suo gran ri- 
| schio trasportava la merce di castello in ca- 
stello, se pure non gli rapivano il suo avere? 
Dove i piccoli Stati, infesti al commercio e 
che accrescendo il numero delle dogane ca- 
gionavano un aumento straordinario del 
| valor dei prodotti? Dove i privilegi e le 
giurisdizioni eccezionali che impedivano 
l'ingresso nelle città a certe classi di traffi- 
canti o li sottomettevano ad obblighi igno- 
_—=———---—"—————r—_ — 
cer e quella di Shakespeare, l'emblema della giu- 
| stizia del cancelliere Bacone, il vessillo di sir 
Francis. Drake e la spada di sir. Filippo Sidney, 
| che rifiutò una corona, la corona di Polonia » per 
| restar suddito di Elisabetta. 
| E invero, il regno di Elisabetta fu nel suo in- 
sieme un'epoca di poesia e d’entusiasmo, e la sua 
influenza si fece sentire ancora lungo tempo dopo. 
Dalla violenza di Enrico VII e dalle sanguinose 
controversie di Edoardo VI e di Maria in poi, l’In- 


«| ghilterra riposava per la prima volta all'ombra di 





un polere politico non contestato e d’una supre- 
mazia religiosa riconosciuta; potere e supremazia, 
che si prestavano. Vicendevolmente appoggio. ed 
erano al sicuro da ogni reazione. Tutti gli uomini 
d'ingegno e di cuore piegarono it capo con un 
cavalleresco rispetto innanzi «alla vergine regina, 
che in quel secolo ‘delle allegorie fu accettata 
comè là triplice personificazione della legge, della 
religione e della grandezza nazionale. L'immagi- 
mazione (quando l'immaginazione era in Ingbil- 
terra la facoltà dominante di tutti gli animi) co- 
spirò per questo dispotismo d’una donna ; ed oggi 
Stesso gl’inglesi, galanti ancora verso l’imperioso 


e di diritti politici dinanzi a’ ministri di 


i . L'Uffizio è stabilito in'via della. Madonna degli Angeli. 
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lette: 


f 
il 
| dell’ 


miniosi ? Al regime feudale è sottentrata 
l'eguaglianza dinanzi. alla legge, i piccoli 
Stati:scomparvero quasi tutti, per far luogo 
a vaste riunioni, a Stati forti e‘ meglio con- 
formati.‘ Le dogane fra città e città, fra 
provincia e provincia, che dividevano i figli 
della stessa. patria, rallentavano le loro 
relazioni e mantenevano sferniciose anti- 
patie, furono abolite;;'gl'ibcagli che ‘ad 
Ogui passo ‘incontrava .il'’commercio in- 
terno vennero meno , ed.ora' ci pare quasi 
incredibile che iltraffico abbia potuto man- 
tenersi e svilupparsi in condizioni sì ango- 
‘sciose. Questi. sono. grandi progressi ‘nella 





via del libero scambio, che non solo age- 


volarono la circolazione delle merci, ma le 
comunicazioni fra’ cittadini e le vicendevoli 
loro relazioni amichevoli ,. giovando alla 
civiltà. Se aggiungiamo i. miglioramenti 
della legislazione commerciale, la.maggior 
tutela del diritto, ed i mezzi di rapido tra- 


fico ha subita una ‘trasformazione.,. foriera 
di un’ altra più rilevante, l’abolizione delle 
dogane fra Stato e Stato. io. 

Anche questa parrà un’utopia. Ma quante 
‘utopie non si mutarono in fatti? Qualunque 
grande verità o grande scoperta ed inven- 
zione trovò increduli e motteggiatori', ep- 
pure ha.trionfato. Era un’ utopia il nuovo 
mondo, un’ utopia la libertà del lavoro, un’ 
utopia.il vapore, ma ora sono realtà : per- 
chè non sarà la stessa cosa delle dogane fra 
gli Stati? Già s' incominciano a semplificare 
le formalità de’ passaporti e si fanno con- 
venzioni per abolirli: sarà un assurdo; un ca- 
stello;in aria lo sperare che, modificandosi il 
sistema delle pubbliche finanze, cessino pure 
le dogane ? Ma se si riflette che colle strade 
ferrate e co’ bastimenti' a ‘vapore, gli Stati 
sono ora avvicinati più che non lo fossero 
per lo innanzi le città e le provincie d’ un 


medesimo paese , come si può ravvisare ciò 


ineseguibile ? E sarebbero mai state possi- 
bili le esposizioni di Londra e di Nuova 
York, senza strade ferrate e vapori? Sei 
trasporti fossero tuttora lenti , dispendiosi e 
pericolosi come 30 annì addietro ? 

Gl' industriali hanno cessato di fondare il 
loro credito'e la loro ricchezza. sul. secreto 
de’ procedimenti: le invenzioni non sì ten- 
gono più celate; ma si divulgano a profitto 
di tutti: quello che procura una supremazia 
non è più il monopolio, ma Ja solerzia e 
l’attività nel valersi di tutti i perfeziona- 
menti e nell’ introdurre la scienza ‘nell’in- 
dustria. 

Co’ pregiudizi d’ una volta , il palazzo di 
cristallo sarebbe rimasto deserto ; forse non 
ne sarebbe neppure sorto il pensiero: quando 
ciascuno teneva celate le sue più preziose 
produzioni agli occhi de’ suoi emuli, e ve- 
deva nel concorrente un nemico ; quando 
niuno eredeva di fare un buon contratto , se 
non era persuaso che l’altra parte l’ avesse 
fatto cattivo, ritenendo come articolo di fede 
che un cambio di merci non potesse mai 
riuscite vantaggioso tanto al compratore , 
quanto al venditore, e che se l’uno guada- 
gnava, l' altro doveva perdere, chi avrebbe 
esposte le sue più ben lavorate merci , cor- 
rendo il pericolo di vederle imitate? La sol- 
‘"_——r—rr—rrrrrrr—rrrrrr—_—r———— 
figlio d’Enrico VIII, riferiscono al suo regno i più 
splendidi fasti dei loro annali, la riforma reli- 
giosa, i capolavori della letteratura drammatica, 
le prime vittorie navali, le scoperte nel Nuovo 
Mondo. Ò À 

Il successore di Elisabetta aggiunse a tutto que- 
sto splendore anche l’ ombra del contrasto.. 

AI riscontro; Giacomo I è- vinto sotto quasi 
tutti i rispetti. Eppure, egli ebbe l' eredità degli 
uomini di stato e dei capitani, che avevano com- 
baltuto 0 governato sotto il precdente regno ; fu 
legislatore e teologo e trovò adulatori.che lo chia- 
marono il Salomone dell’ Oecidente ; fu protettore 
di Shakespeare e di Ben-Jonshon e scrisse egli 
stesso passabilmente in verso .ed in prosa; fu il 
fondatore delle colonie nei paesi nuovamente scos 
perti; ma , ciò nonostante , la religione, la poli- 
tica, la letteratura, le belle arti, tutto ciò insomma 
che ha tratto alla storia dei primi venticinque anni 
del secolo XVI , in Inghilterra , tutto porla ancora 
il nome di Elisabetta , e l’ America Settentrionale 
stessa conservò lungo tempo quello di Virginia; 
nome, che ora non. comprende più che una delle 
sue provincie. > 
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lecitudine de’ manifatturieriì ed artisti nel ri- © ©’ 
spondere alla chiamata de’ promotori della‘ ©’ 


esposizione ., rivela un cangiamento nell’ o- 
pinione de’ più, ed idee più eque intorno alle 
vere relazioni delle industrie ed ‘all’ utilità 
della concorrenza, che porge stimolo agli 
ingegni e consiglia assiduità al lavoro. 


Non manca chi considera il palazzo di . - 


cristallo come simbolo del materialismo pre- 
valente nel nostro secolo: Cacciato dalla fi- 
losofia , il materialismo sarebbesi ricoverato 
nella vita sociale. Nou.v' ha certo penuria di” 
uomini avari e cupidî, desiderosi soltanto. di 


subiti guadagni e di. ricchezze , ‘siccome © - 
stromento. di godimenti materiali :vognî se-: | 


colo ne ebbe: ‘perchè non ne-avrà il'riostro? 


Ma, se v' ha materialismo in una-riunione | 


d' industriali e di ‘artisti, «ch' espongono. 
quanto hanno prodotto di più ammirabile ed 
utile; in.un convegno dì uomini di tutti gli 


Stati; in una raccolta di produzioni di tutte | — 
le parti del mondo; in un'assemblea, in bin 
cuì l'emulazione è sottentrata all'invidia, — 


alla gelosia ed all'astio, esso si troverà 
ovunque , nella filosofia e nelle scienze po- 
sitive , nelle lettere e nell’ arte. Hifi 
Non conviene confondere il materialismo - 
col desiderio di migliorare la propria con- 
dizione, ch'è generale in tutte’ le classi. 
della società; il materialismo degrada; ed. 
abbrutisce; invece che quel desiderio è. 
causa di continuo progresso , di economia, 


d'istruzione e di civiltà, e non'lo si\po» | | 


trebbe soffocare,, senza immergere la. so- 
cietà nell’apatia e nell’indifferenza. | 
Il vero e schifoso materialismo che avvi- 
lisce l' animo e deturpa l’ingegno., è quello 
dei governi assoluti che vorrebbero tenere i 
popoli curvi sotto la sferza della servitù‘ed_ 
intenti soltanto ai beni materiali ed: #i | 
ceri, affinchè non.volgano lamentealla lu 
bassa condizione. Ma nemmanco in queg 


Stati il materialismo ha. lunga» vita:-1'e- 


sempio degli Stati liberi è contagioso, ed » 
il bisogno di libertà è ormai sentito sì viva-.. 
mente quanto il bisogno di agiatezza. L'uno 
non va distinto dall’ altro. La libertà, «im- 
primendo nell’uomo un sentimento reale della - 
propria dignità e responsabilità, lo spinge 
al lavoro, ed il lavoro promuove l'agia-.' 
tezza? SE 
Egli è così che oye 
a tutti, l'operaio può meglio progredire che . 
non negli Stati assoluti ,. o inei paesi semi- 
barbari, e partecipa al movimento che gli 
si fa d'intorno. E che sono le casse di ri-. 
sparmio , le casse di ritiro e la libera asso- 
ciazione, se non il lavoro congiunto alla li- 
bertà. ; AR ENO a 
Questa solidarietà d'interessi , visibile nel 
palazzo di cristallo, è arra di pace fra’ po- 
poli, anzi inizia quella santa alleanza dei 
popoli che Beranger cantava, opponendola 
alla,sant'alleanza dei governi del 1815. Le 
guerre di astio e di vendetta fra. popolo e 
popolo non sono più possibili. Il tempo ha 
cancellate le. rimembranze dei loro vicen- 
devoli torti, ed il voto degli amici della 








pace sarebbe forse vicino ad essere soddi 


sfatto , se i fremiti di popoli privi di libertà, 
od oppressi sotto governi stranieri, non ay= 
vertissero che vi sono ancora molti torti da 
—-—————.——————_—_——_—_-_-—-——-_—_———" 
Giacomo I doveva subire tutti gli svantaggi. di 
una figura poco dignitosa , d'on far comune adi 
un carattere antieroico , di quella volgarità in- 
somma che traspirava anche in mezzo alla coltura . 
ed erudizione del suo animo. La corte è come un 
tealro, ed il popolo vuole che chi fala prima parte | 
abbia almeno il fisico che a quella torni confa- 
cente. : V0E: 
Ma Giacomo, fortunatamente’, aveva per moglio 
una donna che sapeva star inscena meglio di lui. © 
Anna di Danimarca era bella della persona , colta 
ed amabile di animo. Qualche volta metteva mano 
nelle cose del governo; ma voleva regnare colla 
bontà e colla grazia più cho coll’ autorità. La- 
sciando che ilre si concentrasse nelle sue sapienti” 
elucubrazioni 0 si desse alle distrazioni della cao- - 
cia, essa faceva della sua residenza di Greenvich 
una sede di piaceri e di delizie, frequentate daî 
più galanti cortigiani e dalle più belle donne: di 
Inghilterra: Cerle memorie contemporanee, piib= 
blicate-più tardi, hanno trattato con molta sev& 
rità alcune leggerezze di questa:regina e delle suo” 
damigelle d'onore. Vi è dello ‘che queste erano 
date al vino, alla superstizione ed all'amoreggiarè. 


la/libertà è assicurata dv, 
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raddrizzare remolte ingiustizie da corre 
gere. © : 3 La at 
La pace non può essere duratura finchè il 
diritto non vinca la forza e non si'stabilisca 
. la concordia fra popoli e governis L' Inghil- 
terra e gli Stati Uniti promovendo l’ esposi- 
zione universale, hanno voluto insegnare 
che soltanto un‘ regime nazionale e libero 
può rendere i popoli industri, morali , ne- 
mici delle rivoluzioni; e prosperosi. 


—_———_———————_—_———= 


I raIBUTO A Roma. L'Univers ritorna sul- 
| ‘l'argomento del tributo ‘preteso dal papa a 
‘carico del Piemonte, è sono specialinente 
| “de osservazioni dell’Opinione; sulle quali si 
| estende il cattolico giornale. Secondo la sua 
| pia abitudine, esso altera le nostre parole 
| *citandole, ma non gliene’ facciamo grave 
Ì ‘carico , perchè ‘accettiamo ‘anche il senso 
che loro attribuisce l’Univers. 

Noi avevamo detto chie sapevamo non 
essere î contribuenti ‘sardi aggravati di quel 
pagamento, e che ciò ci bastava. L’Univers 
Ì ‘pretende che noi‘abbiamo scritto che'i con- 
Ì ‘tribuenti non'vogliono che il tributo sia 
i pagato. 
| ‘Giacchè l'Univers ha intesa la frase in 
| questo modo, accettiamo ‘anche noi questa 
| “— Mversione; ma siccome il pio giornale ci do- 

‘manda chi ha dato procura a noi di dichia- 
|» ‘rare chela corona non debba pagare i suoi 
| debiti verso la santa sede, noi risponderemo 
[fi * the non si tratta di un debito, ma di un tri- 

‘buto; che non siamo noi che abbiamo fatto 

quella dichiarazione, ma il parlamento che 

“rappresenta lega]mente i contribuenti a ca- 
rico dei quali andrebbe il pagamento. 

 L’Univers ci dirige ‘un’ altra domanda: 

©. ‘> Se piacesse al sovrano pontefice, rientrato 

._ *« ne'suo? diritti, di cedere i feudi che pos- 
|’ «sede in Sardegna ‘a qualche altro sovrano 

‘‘« cattolico, che. direbbero l'Opinione, i suoi 
|‘ contribuenti e il'suo consiglio di stato? 

«—_—»—’— L'Opinione, i suoi contribuenti e il’suo 

| consiglio di stato dicono ‘che’, quando il so- 

| Ivrano' pontefice avrà. trovato quell'altro so- 

| wrano cattolico che accetti; anche a titolo 

fas SOR, gratuito, ‘quell’atto di cessione, assaî rasso- 

| nigliante al testamento di arlecchino, da- 
remo all’Univers la richiesta risposta. 

13 “Per ora e sino a quell'epoca riteniamo 

chiuso questo comicointermezzo della storia 

‘contemporanea. 
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Vani | INUOVA VIOLAZIONE DI TRATTATI PER PARTE DEL- 
| L'Ausrrra. Sul divieto dell’esportazione dei 
|. Gereali dal regno lombardo-veneto il Bund 
ARRE; le seguenti riflessioni: x 

AS i Questo divieto ; messo in vigore anche 
|—_gontro la Svizzera, è a fronte di quest'ultima 


rad 





esistenti e dovrebbe somministrare motivo 
(di serie considerazioni ai nostri uomini di 
stato! i 
| ‘© «Esso è bensì motivato, per quanto sen- 
°°’ tiàmo, dal timore predominante in quei paesi 
| ‘’éhe possa verificarsi una carestia in causa 
del-cattivo raccolto. Sino a questo punto il 
passo fatto potrebbe essere scusato, essendo 
‘noto che altri governi, che pretendono es- 
‘sere illuminati, si aiutano in simili circo- 

| Stanze cori divieti di esportazione. Certa- 
| ‘mente con ciò non è stabilito che èssì siano 
— la politica la più saggia, anzi l’esperienza 
ha dimostrato che simili misure risultano 
|. Assai più a profitto degli speculatori del paese 
|’»—’—’—anzichè a vero vantaggio del popolo ; que- 
i st’ultimo troverebbe anzi il suo conto nella 
i... libertà del commercio è nelle misure che il 
“governo del paese sofferente è tenuto di pren- 











hide . Ma in queste maldicenze postume, vi è qualche 
esagerazione. Nulla prova che la scena dii ubbria- 

| chezza natrata da sìr J. Harringion si rinnovasse 

‘ soventi. Quanto alle superstizioni, ci pare che ad 

. Auma ed alle sue dame d'onore non si possa mo- 

— ver rimprovero del loro credere ai sortilegi, dal 
Suomento che il re aveva scritto un grosso volume 

‘per provar l'esistenza delle streghe, e Bacone stessò 

ud: non andò più in là dèl dubbio , circa i miracoli 
|.’ dell’althimia/ Quanto agli amori, è bensì vero che 
la regina non cacciava da sb coll'ombrosa severità 

di Elisabetta quella delle sue dame che si fosse 
lasciata andar a dimenticare i proprii doveri; ma 

‘ci par niente più che un'invenzione da libellistà il 
‘volerne conehiudere ch' essa favorisse la licenza 

‘. ’dei‘costumi. To protesto come per falso contro 
Si ° questa sleale accusa, benchè la calunnia abbia 
prosa la precauzione di appoggiarsi a nomi propri, 

| © attribwiendo la nascita del principe Enrico ad un 
| ‘lanese chiamato Beely, e quella di Cartò I a lord 






und nuova flagrante violazione di trattati | 








dere per dovere e per equità, onde procurare 
arrivi dall’ esterò nella maggior copia possi- 
bile. Ma la politica austriaca ha lemassime 
sue proprie; non pretendiamo dunque di 
attribuirle una pratica, colla quale la Sviz- 
zera ha potuto sortire dalle situazioni sue 
critiche assai meglio che tutti i suoi vicini. 

«Dal punto di vista austriaco non si può 
quindi far a meno di riconoscere la tenera 
provvidenza del .governo-imperiale per i 
suoi sudditi.italiani.: Esso:si è: convinto dal- 
l'evidenza che le baionette e.il-giudizio sta- 
tario non sono sufficienti per;tenere il po- 
polo angustiato nei limiti dell'ordine e della 
tranquillità, che certi riguardi per il benes- 
sere materiale. del popolo sono necessari, se 
fosse anche soltanto, come:nel caso pre- 
sente, di assicurargli il pane e la polenta a 
così buoù mercato, che non corra rischio di 
morir di fame. In.ogni modo:si vede anche 
che l’Austria ha tenuto a memoria le scene 
che accaddero verso la. fine ‘del :1846 e ‘al 
principio del 1847.a Varese, Lecco ed. altri 
luoghi, e che ha i suoi buonirmotivi per te- 
mere ogni più piccolo movimento, nonostante 
i,numerosi reggimenti stazionati: el Lom- 
bardo-Veneto. 

« Peccato che. l’ Austria anche qui, come 


«fu:già osservato,-ha commesso di nuovo una 


violazione dei trattati internazionali vigenti 
in diritto, la-quale non -può passare senza 
menzione. E bensì vero che: dopo l’ espul- 
sione dei ticinesi, dopo la chiusura delle co- 
municazioni si può attendere ogni cosa da 
quella parte ove‘non domina ‘più il diritto, 
ma soltanto la convenienza, e dove si pone 
da banda ogni moralità.internazionale ; ma 
cionondimeno dobbiamo noi, svizzeri, insi- 
Stere sul punto, che i trattati del:1816 e del 
1818.sono ancora in pieno vigore ,\é che i 
medesimi non ammettono quell’assolùto im- 
pedimento ‘dlell'esportazione dei grani verso 
il Ticino. Il governo di Vienna” dopo'la le- 
sione, di quei trattati. avvenuta nel ‘1847, ha 
riconosciuto espressamente la-loro:validità, 
come. .l''ammette anche attualmente per i 
consimili trattati. vigenti.con Parma; Pia- 
cenza ecc. 

« Per il Ticino havvi la circostanza favo- 
revole che ha conchiuso col Piemonte simili 
trattati e che trova nel medesimo ‘un vicino 
più onesto e più fedele alle convenzioni che 
l’Austria, tedesca ;. peraltto non. possiamo 
supporre, che quel cantone .tollererà quella 
nuova violazione del diritto senza presen- 
tare in luogo opportuno la conveniente pro- 
testa; e il consiglio federale non ommetterà 
certamente di prestargli, per quanto gli'èpos- 
sibile, la sua assistenza federale,» 





; MARINERIA' MILITARE 


Il sinistro avvenuto al Governolo nel mat- 
tino del 30 p. p. luglio sulla punta della 
Preda (è non sulla secca dei Berrettini come 
si disse) a mezzogiorno dell’isola di Santa 
Maria in Sardegna, non ci ha punto mara- 
Vigliati, ma commossi. Non maravigliati 
diciamo , imperocchè esso non è.che la cor- 
tinuazione di quella gloriosissima serie di 
arenamenti, investimenti e simili che da 
circa quattr' anni va screditando la nostra 
marineria militare; quindi, noi ci sì atten- 
devamo, come tutto dì attendiamo, altri fatti 
più o meno élamorosi. 

Ma se non cì ha maravigliati il sinistro, 
ci ha però commossi il pericolo corso dagli 
augusti personaggi che ivi trovavansi im- 
barcati,, pericolo che poteva avere le più 
tristi conseguenze per essi e per le ‘istitù- 
zioni del nostro paese, 
_————_—_——T———_—_nzzc©2 


come sono, dell'ultimo degli Stuart, mi si conve- 
niva rompere almeno una lancia, in favore della 
legittimità degli avi del mio eroe. 

Il 16 giugno 1616, vera conversazione privata 
negli appartamenti dellà regina. Anna trattenevasi 
famigliarmente colle sue dame d'onore, che cerca- 





‘vano di rendersi piacevoli a S. M. col racconto di 


nuovi aneddotie con spiritosì parlari. Lady Douglas, 
lady Cecil, lady Lennox, lady Clifford ece., face- 
Vano a gara a chi si mostrerebbe più giuliva ; 
Biacchè, alla corte, per piacere, bisogna aver 
l'aria giuliva. Sola la favorita del momento , lady 
Georgina Arundel, pareva di ‘tanto in tanto sor- 
presa da una insolita malinconia ; e non si‘mancò 
di Tar notare Ja cosa alla regina , la quale rispose 
a bassa Voce a lady Clifford: « Compiangetela 
quella povera Georgina; io so ciò che la eruccia. 
Il.suo cavaliere se ne va. Un' altra Arianna che 
non ha potuto rattenere il suo Teseo | » ; 

La regina sembrava ben informata, e lady Clif- 


RTTA 


da meravigliarsene) non era ancor giunto al suo 














ford avrebbe pur voluto: metter a profitto dla pro-. 
pria indiscrezione per conoscere il nome del per- 
fido cavaliere ; giacchè questo segreto (cosa molto 






Ora cì sì ‘accerta che il sig. Persano sia 
sostenuto agli arresti in attenzione di rego- 
lare giudizio, per la qual cosa noi non ag- 
giungeremo commenti di sorta all'avveni- 
mento di cui è questione, ‘onde non mag- 
giormente aggravare la di lui posizione. 
Epperò, se per mera delicatezza ci aste- 
niamo di entrare ‘in minuti particolari sul 
fatto, non per questo ci crediamo dispensati 
dallo serutarne le cagioni e ‘mostrare come 


‘esse sienò in correlazione perfetta‘ colle at- 


tuali condizioni. morali; della. nostra mari- 
neria; ; SI 

No, non è fatto isolato il sinistro del Go- 
vernolo, non è caso'‘fortuito; non è fatalità, 
come non lo è il contemporaneo arenamento 
del Tripoli sulla punta*del Tino presso Spe- 
zia; e lo smarrirsi del Malfatano: nel suo 
viaggio in. Egitto, per cui fu costretto .retro- 
cedere sino a Cagliari (200 miglia circa) af- 
fine di ayer un positivo ‘punto di ‘partenza 
che lo abilitasse a continuare il viaggio. — 


Qual.nome potremo noi dare a questi inqua- 


lificabili errori mille. volte ripetuti; :e che 
esattamente:addimostranol’assenza completa 
delle più semplici nozioni delle discipline 
marittime ? 

È dal maggio 1849, epoca in vero nefasta 
per la marina, quanti casi di simil. genere, 
più o meno vergognosi, non sono essi acca- 
duti? — Quante commediole«non' furono 
rappresentate? — Quante dimostrazioni d'af- 
fetto carpite? — Quante. coalizioni contro la 
stampa, abortite? — Quante smargiassate di 
favore coperte dal ridicolo? + Quanti e 
quali eccessi d’ira impotente contro le rive- 
lazioni del cessato Monitore dei comuni ita- 
liani? — Quanti; diciamolo pure franca- 
mente, quanti sforzi inutili-per far credere 
calunnie i fatti segnalati dalla stampa: pe- 
riodica, e che. à null'altro tendevano:chea 
scuotere ed illuminare il governò:sulle vere 
e dissolventi condizioni dellanostramarina? 

E a questi dati incontrovertibili possiamo 
aggiungere, senza timore d’essere:smentiti, 
che dal maggio 1849 si confusero le attribu- 
zioni delle singole amministrazioni; sî pre- 
giudicò il sentimento del dovere , si.demo- 
ralizzò la. gioventù, si monopolizzarono i 
gradi , le cariche, le missioni, gli onori ; 
si spense l'unione e lo spirito di corpo, si 
infuse la diffidenza, l’indisciplina; si pro- 
tessero ed.elevarono gli amici e gli ade- 
renti, si perseguitarono gli onesti ed esperti. 
— Quanti giovani ed esperimentati ‘ufficiali 
che comandarono più d'un'legno' di guerra 
non furono costretti di ritirarsi dalla carriera 
attiva onde sfuggire l’incessante persecu- 
zione già da molti anni organizzata contro 
di loro |, È 

E questa iliade di vergogna , questa effe- 
meride di persecuzione fu.più volte segna- 
lata; al governo , affinchè un salutare riparo, 
un efficace rimedio. porgesse in così. tristi 
contingenze: — Eppure inutili furono le pre- 
ghiere , nulla .fu.fatto che valesse a rinfran- 
care la pubblica opinione, e la marineria 
militare continuò la sua quotidiana deca- 
denza. 

E dopo tutto questo abbiamo noi il diritto 
di meravigliarsi? Nel 1849 non furono ina- 
spettatamente allontanati dalla marinai più 
abili e provetti uffiziali, coloro su cui il go- 
verno poteva in ogni evenienza di momento 
fare su di loro il più gran conto ?Non vi è 
uffiziale che abbandonò o fu ‘rimosso dalla 
marina che in quelle malaugurate» disposi- 
zioni governative non abbia nel ritirarsi por- 
tato seco la migliore, la più eletta.parte del- 
l'istruzione teorico-pratica? Chi .potrà.van- 
tare, per esempio, come l'ammiraglio Albini 

ro——T —_—Y1—r—_ 








Vigile orecchio; ma nel momento stesso entrò un 


paggio ad annunciare che il capitano Smith: pre- 
gava S. M. di volergli accordare udienza. 

— ll.capilano Smith'.disse Anna di Danimarca; 
ma non ha ogli.già preso congedo dal nostro reale 
sposo e da-noi? In.verità, io credeva ‘che fosse già 
sulla strada di Plymouth. Del resto, fatelo entrare, 
giacchè noi non possiamo rifiutar nulla al più va- 
lente ammiraglio della marina del re. 

E la regina fece girare curiosamente gli occhi 
sul crocchio delle sue dame. L’animo di tutti era 
stato, qual più, qual meno, sollecitato da quell’an- 
‘nunzio. Una fra esse aveva cangiato di colore. La 
regina sola però se ne era accorta. 

— È venuto ben poche volte alla corte di Green- 
wich il capitano Smith, disse lady Vere, 

— Se S. M. consentisse, soggiunse lady Clifford, 
noi lo pregheremmo di volerci raccontare uno dei 
suoi viaggi marittimi. $ 
— Per me, amerei meglio che S: M. gli doman- 
dasse il racconto delle sue. campagne in Transil- 
vania, replicò lady Vere. DEAR SACE LIRE 
«Ed io, disse lady Douglas, quello della sua 





|sessant’anni di servizio»effettivo, e più'di 
quarantacinque di mare? Chi potrà avere 
l'esperienza, che necessariamente è conse- 
guenza d'aver comandato più di trent'anni 
navi dello stato? Chi avrebbe dopo tante 
fatiche e lavori elaborato un portolano della 
Sardegna come il suo? ta 
E l'ammiraglio D'Arcollières, uomo di se- 
Veri quanto retti principii, alieno sempre dai 
rumori del'bel:mondo, oppositore dichiarato 
della congrega dei dirigenti, non consaerò 
egli i-giorni più belli della sua vita;al; bene 
della marina, per cui la dotò di molte utili 


innovazioni, e-particolarmente allorquando ‘ 


reggeva-la direzione dei lavori d’arte? 
Ei Mameli , i Villarey,.i Millelire, i Pa- 
roldo , i-Denegri etanti altri distinti ufficiali, 


elevati di grado, di mente e di sapere, da 


chi furono essi rimpiazzati? 

E.dopo. siffatte perdite. si chiedeancora 
quali sono le cagioniidi; tanti e ripetuti si- 
nistri, e si finge'ignorare che essi» derivano 


dallo stato lamentevole' a ‘cui la matineria’ 


militare fu gradatamente. condotta dal colpo 
1mpolitico del maggio 1849 e‘successivi! 

Nè ci si opponga::che ben altri e distinti 
uffiziali le rimanevano onde riempire la la- 
cuna;non.ci.si risponda questo, diciamo, 
sarebbe una sprezzante ironia. Per le'rimo- 
zioni avvenute, ‘si dovettero “in un picciò- 
lissimo lasso di tempo sospingere ai più'ele- 
vati gradi, individui iche altro ‘merito’ non 
avevano che quello: di essere affigliati alla 
setta del centro, ma con'ì gradi e gli ‘onori 
non fu rimpiazzato ilisenno, il sapere e l’e- 
sperenza. È 4 n 

Questi casi che, parlano per se’stessi ‘ab- 
bastanza chiaro, e rivelano l’origine:loro, 
ingenerarono la decadenza della-marina e 
lo scredito. pubblico‘; per: cui oggi. erediàmo 
non andar errati ;. sei. diciamo; chevessa in 
fatto più non esiste. | 

Non è senza rammarico che ‘tammen- 
tiamo la inopportuna difesa. pronunziata 
nella, camera, dei. deputati .in rordine:: agli 
investimenti, le cui discolpe, vennero biasi- 
mate-dal pubblico ,.;e..valsero;:secondo::le 
previsioni di alcuni giornali, sadincoraggiùre 
e continuarne la serie...» Mes 

Le previsioni. si .sono savverate:,{ nè ci 
voleva grande acume per farle,‘ imperoechè 
le cose. della marina erano in _‘allora’‘così 


zione poteva, far velo all’intelletto 
nerle infondate. re 

Concludiamo adunque: Quali sono attual- 
mente le condizioni  morali..della. nostra 
marina,militare | 


per. soste- 





Rispondiamo. — L' inscienza .teorico-pra-. 


‘tica governare gli affari. della ‘marinieria ; 
l'imperizia. assoluta presiedere alla su@ di- 
rezione; i gradi ,. le’ cariche ;.-le: missioni 
onorevoli, date al favore ; la disciplina ca- 
duta; lo. spirito di. corpo éstinto. «Di più.la 
diffidenza, la maldicenza;: l'umiliazione } e 
tutto.quanto può. scalzare.e-ridurre in:basso 
stato.un’ istituzione; tener luogo della fidu- 
ducia, del rispetto e:della dignità. \<. 0° 

E ciò in quanto: alle sole. condizioni mo- 
rali, chè delle materiali \terremo;‘parolain 
altro. articolo. } i, Rd 

Ecco dunque su quali fondamenta riposa 
in oggi l’edifizio della nostra marina, cono- 
sciute, peraltro da tutti, tranne;forse da co- 
.loro cui più d’ogni altro. incombe l'obbligo 
di saggiamente governarla. salita] 

Ci si dirà forse da taluni che pecchiamo 
di declamazioni:;; ma per certò siamo: di- 
sposti a menar buona l'accusa, purchè il 
governo che tanto fece per il riordinamento 
dell'esercito, voglia alla. perfine occuparsi 
_———@———.-.:£**«*««=*——*. 
secondo quel che si dice, fu’ liberato mercè la 
protezione di una sultana. 

— Ed io, disse lady Oxford, io confesso che 
sarei curiosa molto di sentirlo. narrare le suo av- 
venture in Francia, dove si wuole che la bella si- 
gnora ‘di Chanoye gli facesse ben: presto dimenti- 
care i cattivi trattamenti dei pirati , che l'avevano 
messo a terra a Brest, ere TI 

‘— Pare che il capitano , riprese lady Clifford, 
abbia sempre avuta la buona fortuna d' interessare 
qualche benefica futa in tutte lesue avventure, fra 
i selvaggi come fra gl’infedeli, in Eufopa como 
in America ed in Tartaria. | °° RESA 3 

— Si pretende infatti, aggiungeva lady Lennox, 
che il-capitano abbia un segreto per farsi amare 
‘dalle donne. Che ne dite voi lady Arundel, «che-do 
conoscete un po? più di noi? STARE SL 

— Io voglio ch'egli ci rivelì il suo segreto;. disse 
la regina, che trasse così Jady Arundel dall'im- 
barazzo di dover risponderé; ma zitto, eccolo egli 
slesso.. ....‘ AI x 






















prigionia presso i turchi , prigionia, della quale, 








chiaramente delineate, che la sola‘ostina-. 
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‘seriamente della. marina di guerra. Le cose 
‘sono al dì d'oggi giunte a segno tale, che 
non &*possibile di più lungamente tolle- 
‘rarle, ameno. che. nel consiglio della. co- 
rona prevalga il pensiero di. sopprimerla, 
e;ciòchenon crediamo. 

In tutte le:maniere., portiamo fiducia che 
{fra.non.molto.:qualche disposizione gover- 
‘nativa verrà a toglierei dallo stato di disgu- 
Listosa perplessità, in cui ci gettarono tanti 
Strani avvenimenti, e che la giusta quanto 

trepidante ‘aspettazione del paese ‘sarà, al- | 
meno questa.volta; interamente soddisfatta. | 


i —______ | 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI | 


S/M., con ‘decreti del 5 agosto 1853, ha richia- | 
mato in sérvizia effettivo: 
Nel 7 reggimento.di fanteria, Lovera;Demaria cav. 
*.luigi,-luogotenente nello stesso reggimento, ora 
in aspellativa.;. } 
‘‘Nell'8 îd., Schiapacasse Francesco, id., id. 
Nel 9 id., Pallavicini marchese Gioachino, id., id.; 
*Nel'17 id., Carena Gio. Nicolò, id. nel' 18 regg. 
fanitsy 101°" vo 
Nel 5 id., Muffone Giovanni Battista, id: ‘nel 4 
fdfiav a 
UNet 13 id., Jourdan Gio: Battista; id. ‘nello ‘stesso 
‘negg., id; 


\Nél.6.id:, Nazzari di Gallabiana' cav Carlo, id. 
ì | 


nel 7 regg., id. 
Ha promosso al grado di luogotenente : 
Nel 6 reggimento di fanteria, Baudoin Ignazio, 

? ‘sottotenente nel corpo dei bersaglieri ; 

Nel:2 .id., Megalland Giuliano, id. ‘nello’ stesso 
reggimento ; — TREN o 

xNel14 id., Viglino Francesco, id. id..; 

« Nel 18 id.,-Mezzena Giùseppe Antonio, id. id.; 
«Nel I4 id., Viglietta-Giuseppe Bartolomeo, id. id.; 
- Nell'8 id., Ghirardi Lorenzo, id. id.; 

el 4 id., Discacciali Gio. Antonio, id, id. ; 
Nel-7-id:, Cuccati Alberto, id. id. ; i 
Nell'11.id;, Gallorio Oltavio, id. id..; . 
Nel 12 id., Fracchia Pietro Nicola, id. id.; 
Nel 3 id., Montabone Paolo Domenico, id. id.; 
Nel 7 id., Bisio Antonio id. id. ; 
Nel 3 id., David Emanuele, id. id.; 
Nel1.id., Dossan Gio. Marcello, id. id.; |, 
Nel 17:id., Barolo Giovanni, id. ufficiale d'ammi- 
nistrazione, id:, mantenendolo nella stessa ca- 
rica; ta : 
Nel 17 1d., Lachelli Gio. Batt., id. nel 12 regg. di 
fanteria ; 
‘Nél.12 id., Tettoni Giò. Balt: id., direttore dei conti 
nello stessoregg., mantenendolo nella medesima 
. | "Mearica ; ; 
“ Nel'eorpo ‘dei bersaglieri,  Bottau' Giuseppe, id. 
‘taiutante maggiore contabile ‘nello ‘stesso corpo, 


‘Nel 13.regg. fanteria, ;Delbecchi Gaspare Gius. id. 
© 91 14 reggimento, fanteria ; . 

Nel 15.id., Doano Secondo, Giuseppe, 
._d'amministrazione nello, stesso regg., id. : 

NEL 15° id., Bogtto_ Francesco Tommaso, id. nello 

"stesso reggimento; ‘ 

*Nell'8 id: Chiarlotto Gio. Nicola, id. id.; 

UNel ‘1regg. granatieri di ‘Sardegna } ‘Angiono 
© Francesco, sottotenente nél'6'regg.“difanteria ; 
Nel 16 regg. fanteria, Pia Carlo Giuseppe, sottote- 
« ‘ménte uMceiale di massa nello stesso regg:, man- 

‘«»aitenendolo;nella-stessa.carica ; 
* Nol 17. id.,,Rogca Francesco Pietro, id. nel 18 regg. 
;, «di fanteria, 


Nel 16 id., Grosso Roberto, id. ‘nello stesso regg.; 


‘Nei cacciatori franchi, Ferrero Vincenzo, id. uf- | 
ciale di massa nello stesso corpo, mantenendolo | 


* nella stessa carica; 
. Nel 9 regg. di fanteria, Carta Raimondo, id. aiu- 


“tante maggiore in nel 15 reggi di fanteria, ces-| 


+ +&Ssando-da tale carica; +‘ 

Nel.4 id., ‘Mosso Carlò Gio. Francesco, id. ufficiale 
di massa nello, stesso corpo, ‘continuando;nella 

“stessa carica; A ; 

Nel 2 id., Combet Vittorio Amedeo, id, nello stesso 
reggimento; e. : 

Nel 2 id., Bertrand Giacomo, id. ufficiale d'ammi- 
nistrazione id., mantenendolo nella stessa carica; 


« Nel 17 id., Borrea Giovanni, id. nello.stesso regg.; . 


Nel.5 id., Ferré Leopoldo, id. nel:corpo dei. ber- 
saglieri ; i 


Malvani Cesare Enrico Tiburzio, allievo del 5 anno 
‘L di ‘corso armi dotte nel suddetto-R. istituto; 
Gonnet Napoleone Giuseppe Ernesto, id. ill.; 
Crema Eugenio Teresio Carlo) id, id.; 

Paoletti Giuseppe Maria Teobaldo, id. id.; 

Lopez Giovanni Batt., id. id.: 

Nell'arma di fanteria, Ricciolio. cav. Luigi Tom- 


.id. ufficiale , 


maso Francesco, allievo del 5. anno di corso 
armi dotte‘nella R. militare accademia, 
la., Carbonazzi Gio. Giuseppe Francesco, id. id.; 
{d., Della Chiesà cav. Luigi Carlo Augusto, id: id.; 
Id), Gonella' Franceséo Pacifico Teodoro, id. id. ; 


Td:, Geymet' Gio! Batista Enrico, id. id.; 


Nél regg. cavalleggeri di -Monferrato, Fainardi 

Enrico Francesco , allievo del 5° anno ‘di corso 
‘armi:comuni nella R. militare accademia ; 
1d.,'Piemonte Reale, De Seigneux Giulio Adriano 
Carlo Maria, id. id.; 


| 1a. Cavalleggierî di Monferrato , De Blonay cav. 


Enemondi.Luigi, id. id.; 

1d. Piemonte Reale, Crotti Derossi di Costigliole 
conte Alfonso Maria Carlo, id. id.; 

Id. , Schiarì cav. Alessandro Luigi, id. id.; 


l'1d., Morra di Carpenéa' cav. Giuseppe, id. id. , 


Nel'2iregg. Granatieri di Sardegna, Rebagliati Gio. 
(Battista, id: id.; 

Lore Cefesa di'Bonvillaret cav! Arnulfo ‘Ottavio , 
“id id.; 

Nel'5iregg. fanteria ,) Destefani Vincenzo Evasio , 
id. id. ; 

Nel 16 regg. fanteria , Castelli. Emilio Gerolamo , 
id..id.; : 

Nel l regg. granatieri di Sardegna‘, Cagni Man- 
fredò Bruno Maria, id. id. : 

Nel 1 regg. fanteria, S. Martino di Valperga cava- 

liere Guido Carlo, id. id.; 

Nel'5regg. fanteria) ‘Vassalli Enrico ‘Carlo (Giu- 
seppe, id. id. ; 

Nel-16-regg: fanteria, Guirisi Antonio Luigi Giu- 
seppe; id: id. ; 

Nel 2 regg. granatieri Sardegna, Joannini Ceva 
di S. Michele cav. Ernesto, id. 1d.; È 

Nel corpo dei bersaglieri , Garassini Bartolom- 
meo Onesto, id. id. ; ‘ È , 

“Nel 14 regg. fanteria, Dulac Giò. Battista, id: id. 
Ha nominato alla ‘csrica’ di'aiutante maggiore 
in 1° nel reggimento cavalleggeri d'Austa:: 

Laùgier cav. Gio. Battista. luogotenente dello 
stesso reggimento. 

Ha ammesso ‘în seguito a sua domanda a far 
valere i suoi titoli alla pensione di giubilazione 
conferendogli il grado di maggiore nell’ esercito : 

Antona Pietro, capitano, brigadiere anziano 
nella compagnia guardie del corpo. 

Ha accettata la dimissione volontaria di : 

Salvi Giuseppe, capitano con anzianità di sotto- 
tenente nell'arma di fanteria, ora in aspettativa. 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli ad una 
vitalizia pensione : 

Vachon Virginia, vedova del sottotenente in ri- 
tiro Forneris Giuseppe. 


e] 


FATTI DIVERSI 


Cholera. — Leggesi nella Gazzetta Piemon- 
tese : 

« Essendosi sparsa da qualche giornata noti- 
zin che siansi sviluppati due casi di cholera a Rac- 
conigi, possiamo assicurare che il governo non 
èbbé fino a questa mattina la menioma comunica- 
zione; per cui tutto ‘lascia supporre. non esservi 
alcun motivo d’ inquietudine nella pubblica salute 
colà ed.altrove. Si attendono del resto positivi ri- 
scontri. 

— Teri il.generale Alfonso Lamarmora, ministro 
della guerra, giugneva a Torino -di ritorno da un 
‘viaggio d' ispezione in alcune delle provincie dello 
stato. 





STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 
Roma, 12 agosto. Il Giornale. di Roma reca 





\.darvi oggi alcuni particolari; che verranno a com- 


| deplorabile che durava da lungo tempo, il-prezzo 


per gli ultimi onori, e quella cerimonia ebbe luogo 
al suono delle campane , alla quale presero parte 
buon numero di abitanti«e lo stesso landamano. 
Eceo certamente una maniéra di comprendere il 
cristianesimo che onora i montanari di Appenzell. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 14 agosto. 
Il vostro numero di .marledì (9) conteneva un 
articolo assai interessante sul commercio dei ce- | 
reali ed il prezzo delpane. Permetletemi di man- 


plelare questo studio, per ciò che concerne la 
Francia. Due parole , prima di tutto , sullo stato 
del ricolto: Circa un mese fa, in seguito al tempo 


dei cereali; e.sopratutto delle biade, aveva sen- 
tito un sensibilissimo aumento e si erano sparsi î 
più vivi timori, Ora, queste apprensioni hanno» 
scemato di mollo e le messi di quest’ anno, se non 
saranno così abbondanti come quelle dei prece- 
denti, non saranno però nemmeno tanto cattive , 
quanto lo si temeva sul principio. Le messi conti» 
nuano a farsi con. un tempo bellissimo, che ha 
già in gran parte riparato il male cagionato dalle 
violenti, pioggie , dal freddo., dall'umidità , che 
abbiamo avuto sul principiar, di.luglio. 

L’ Echo agricole , giornale speciale in, questa 
materia, annunciava ullimamente che il ricolto 
di quest anno sarebbe in media inferiore circa di 
un quarto a quelle dell'anno passato..Questo manco 
è meno grave di quello che.dapprima si eredelte. 








Epperciò , in'seguito. alle migliori notizie. che si 
vanno ricevendo , i grani diminuirono di prezzi 
sopra molti mercati e specialmente a Londra, dove 
il ribasso fu in questi ultimi giorni del 10 per 0/0. 
È dunque probabile che l’imperatore Napoleone 
potrà realizzare .il suo desiderio di diminuire il 
prezzo del pane, all’ occasione della sua festa. Ora 
è a 40 cent. il kilogrammo, per la prima qualità, 
ed a'32 per la seconda. 

Malgrado ‘il miglioramento. che .si. manifesta 
dunque nel prezzo dei cereali, non bisogna” però 
dissimularsi che la Francia avrà bisogno di andare 
a cercare al di fuori del grano, per sopperire.alla 
propria consumazione. Ed.è anzi una cosa assai 
curiosa.da notarsi questa che la Francia, dal 1816 
fino ad ora, non ha mai.prodolto grano sufficiente 
per nutrire i proprii abitanti. Le imporiazioni di 
grano in Francia, durante questo, periodo, hanno 
sorpassate le esportazioni per più di 21 milioni di 
ettolitri, che rappresentano in complesso un va- 
lore di circa 706 milioni di franchi. 

La soluzione pacifica della questione d'Oriente, 
col.ristabilire la confidenza sotto il punto di vista 
politico, contribuì anche molto a ristorarla quanto 
alle materie alimentarie. Infatti, se la guerra fosse 
scoppiata in Turchia e nelle provincie danubiane, 
era a-temersi che il commercio dei grani non ne 
avesse ad essere gravemente.compromesso. Odessa 
è il granaio dell'Europa e là vanno ad ‘approyvi- 
gionarsi Francia ed Inghilterra. Durante la .care- 
stia del 47, i grani importati .in Francia proveni- 
vano in assai grossa proporzione dalla Russia, 
dalla Turchia e dall'Egitto. Sopra un totale di 
13,655,340 ettolitri di' frumento, 9,327,227, cioè 
più di 2ji}; furono tratti dall'Oriente. Il resto veniva 
da diversi paesi dell'Europa, dell'Africa, dell’Ame- 
rica: ma in proporzioni assai minori, , 

Ora che è quasi certo non sarà la pace turbata 
in Oriente, possiamo dunque considerar l' avye- 
nire con una.maggior confidenza. Le più recenti 
notizie danno come eccellenti ‘i, ricolti della Bul- 
garia , delle provincie danubiane e delle regioni 
ehe stanno ‘intorno al. Mar. Nero. I nostri «basti- 
menti potranno in tutta sicurezza andar ad appro- 
vigionarsi di grani ad Odessa , e mediante previ- 
denti imporlazioni potrà mantenersi. non ne du- 
bitiamo, l'equilibrio, fra la produzione della Fran- 
cia e la sua consumazione, senza imporre troppo 
gravi sagrifici alla classe operaia. . 

Da parecchi giorni si annunciava che .il Moni- 
teur d'oggi e quello di domani avrebbero comu- 
nicazioni assai importanti, sia intorno all'epoca 





l'importante notizia della festa di S. Gaetano Tiene, 
d’un incendio in Frosinone e della festa di. San 
Bruno in Segni. 

Bologna, ll agosto. Si legge nella Gazzetta di 
| Bologna: 

« L'introduzione del grano dall'estero , che ul- 
timamente era soggetta: al semplice dazio di, baj. 
26.6 la corba, giusta le disposizioni ‘dell’ editto 
del primo dicembre 1846, è ora interamente libera 
e senza dazio , e come tale viene proclamata dalla 
tabella della congregazione annonaria di Forlì. Li- 
bera parimenti e senza dazio è l'introduzione dal- 





Nell'1l id., Fornaca Teobaldo, id. nello.stesso reg- 
gimento ; 7 

« Nel 7 id., Grillo.Paolo-id..id..: 

Nell'Il'id., Castellanis Luigi Fedelo, id. id.; 

Nel” id., Fiorito Giuseppe. id: td.;. ; 

Nel 2 regg. granatieri , Pizzorni. Cesare Eugenio, 
id. nel 14 regg.. di. fanteria; ».. |. 

Id, Angellini Luigi Lorenzo, id. nel 13.id,; 
Nel 2 reggimento fanteria, Charles Ferdinando, 
“da. nel } id.; o ui 

. UNel6 id.; Drago Giuseppe, id. nello stesso regg.; 
NGI ‘dorpo- reale, d'artiglieria , Giovanetti. Enrico 
0 © Carlo Samuele, allievo. sottotenente. nel. corso 
. © armi dofte presso la R. militàre accademia ; 
*_« 1d., Amèy Gio. Giacomo Giuseppe, id. id.; 
Olivero, Eugenio Antonio Maria, id. id.; , 


ALS 


gie conte. Outavio Guglielmo Cesare, 


l'estero del grano turco. » 
—__—__—_—_—r—r——————m———_—_____—_————n 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Friborgo. I sette condannati. all’esiglio trovansi 
ancora in istato di detenzione, intanto:che loro si 
rilascinoi passapori, la cui spedizione’ avrebbe 
sofferto del ritardo. AR 

Le famiglie di alcuni. eransi dirette al' potere 
esecutivo per ottèénere-un qualche giorno dilibeftà 
por dare sesto ailloro affari, ma quelle domande 
non furono esaudite. 4 

8 Circola in questo momento tra i bernesi do- 
miciliati nel cantone - di Friborgo un indirizzo a 
favore del governo di Friborgo. 

‘ Appenzello. l-cattolici dell’ Appenzello hanno 
dato un bell'esempio di tolleranza col permettere 
la tumulazione nel loro cimitero di un protestante, 
il sig. Dauer di Lorrach. .Non «solo fu vaccordata 
una tale autorizzazione, ma la salma fu accolta, 


dell’incoronazione e della venuta del, papa a Pa- 
rigi, sia intorno ad una solenne amnistia , accor- 
data in occasione della festa dell’ imperatore ; sia 
infine per ‘la concessione di parecchie linee di 
strade ferrate. Fino adora, l'aspetlazione del pub- 
blico fu delusa. Il Moniteur di questa mattina non 
conteneva nulla che avesse relazione alle voci che 
circolàvano. ‘È 'perd lontano dall'essere senza im- 
portanza, ‘In testa’ alla sua pate ufficiale, contiéne 
la relazione délla' commissione incaricata d' esu- 
minare Ja questione relativa all'esecuzione dél te- 
stamento dell'imperatore. Domani avrò l'onore di 
mandarvi alcune osservazioni su questa relazione. 

Un ‘decretò, emanato dietro relazione di Fould, 
dispone che'gli ufficiali nominati o promossi dal- 
l'imperatore Napoleone I nell'ordine -della legion 
d'onore dal'27 febbraio al 7 luglio 1815, riceve- 
rantho, a.far capo dal 1° gennaio 1854, la pensione 
annessa 'al loro grado nell’ ordine secondo i re- 
"golamenti in vigore al momento della. loro no- 
mina. 1 

Un serondo decreto estende all’ armata di mare 
ì provvedimenti decretati ieri in favore della truppa 
di terra, pel pane di munizione. È 

Quando, poco sopra, vi diceva che non vi era 
nel Moniteur d'oggi alcuna parola d' amnistia , io 
m'ingànnava. Amnistia piena ed intiera è ac- 
cordata ...... 
per infrazione al servizio! .... Amiam credere 
che domani avremo qualehe cosa di più serio. 

Si dà come certa la nomina del signor Amedeo 
di Cesena a cavaliere della legion d'onore. Per- 
mettetemi di dirvi che questa distinzione accor- 


"| al suo arrivo, con tutta la solennità che si pratica | data al redattore ‘del Constitutionne! onorerà assa, 























allò guardie nazionali condannate | 


















































































































AE MITE ra RESP FI SRI Posto: 
poco il corpo del giornalismo. Si ricordi che il “| 
signor di Cesenaera nel 48 redattore 'd' un'foglio | |» 
socialista, della natura del Père Duehesne, della 
Vraie republigue e degli altri. n 

Sono le quattro, Lagran-rivista è terminata. Si 
componeva di 52 ‘squadroni di cavalletia ;:58 bat-... 
taglioni di fanteria : 52 battaglioni di guardie na- 
zionali ; di 7batterie d'artiglieria ;' totale, 120,000 
uormni. Tutto ‘procedette col più ‘grande: ordine | 
senza molto entusiasmo. SREBOIRE 

(Altra corrispondenza) cet 


Parigi, 14 agosto. 

Non ho mai letto ùn invito concepito più hiz- 
zarramente di quello mandato dal gran maestro 
delle cerimonie ‘ai senatori, per invitarli il 15.a | 
sera al palazzo delle Tuileries. Si dice loro che, 
quantunque S. M. si ‘trovi obbligata , pei molli im- 
pegni che ha , a restringere gl inviti, pure, se sì — — 
vorranno presentare , saranno ricevuti, Il dire che | 
l’imperatore ha molti impegni è talmente fuori 
delle abitudini di corte che ha fatto ridere assai. 

Teri l' împeratore sì trovò assai soddisfatto dei 
preparativi della festa, e ne mostrò la sua appro- 
vazione al sig. Visconti che l° ba veramente meri- 
lata; \é.pel «disegno. grazioso. e maestoso: e per 
l'esecuzione che venne fatta senza imbatàzzea, e 
senza l’ inconveniente di non ‘egsere.il'giorno — 
stesso della festa‘ ancora terminativi lavori, \co- | 
me avvenne:lo scorso anno în simile circostanza. 
Se si può fargli un' rimprovero, è d'essersifdi- | 
menticato del: protagonista: ‘della. festa’, itiqualè si 
trova sulla colonna Vendòme;, solo, ‘senza alcun. 
indizio che tutto questo movimento sia per lui. 

Oggi però il Moniseur , quasi per rimediare allo 
sbaglio , ci dà un aunto ‘del lavoro della.commis- 
sione incaricata di esaminare'e proporre come si 
potessero eseguire le ultime’ disposizioni*lesta- 
mentarie.dell’ imperatore... " “aLar@& 4 

Da questo lavoro ‘emerge che otto milioni iver- — 
ranno dati;dallo Stato, onde - adempiere; in: parte 
alle ultime volontà dell'esule di $. Elena. ii. 0 

Altro decreto ammette .a'far- valere: loro ‘diritti — 
di pensione i decorati della. legion:.d* onore: nei | 
cento giorni. Questo. secondo decreto è.unatto di . | 
vera giustizia. che js1 doveva (a. vari \soldalischo | 
avevano servito in quell’epocare che. non potevano — 
essere essenzialmente dimenticati. PRE 120)' PERDA 

Non si. sa ancora se. le ruppe russe: sì ritire- 
ranno .losto dalle. provincie invase; o ‘sewatten= 
deranno «he la Porta invii il suosambasciatore 
slraordinario a Pietroborgo. “Per alcuni, la: Porta 
non manderebbe un rappresentante: suo allo, czar- 
che. allorquando ‘sia. compiuto: lo::sgombrovdai 
principati; per altri, lo ezar.non ordinerà alla 
armata di ritirarsi al. di là del Pruth:che quando — 
il sultano avrà fatto, dirò:quasi, atto \di sommiia- 
sione coll’.invio dell'ambasciatore. (00 Vian 

Frattanto il tempo; passa; il mare diventa  peri- 
coloso; ed è probabile che le flotte lascieranno la - 
baia di Besika , avanti :che si sia. venuti. ad‘una 
conclusione sul chi pel primo farà questo passo 
che deve rappattumare almeno provvisoriamente 

pat 


la Russia e la Turchia. DEDE 
Il Siècle, che in questo affare. d'Oriente non 
manca di una cerla veste uMeiale, almeno per 
riguardo ai pensieri. della Porta, pare propenda | 
per l'idea che a:Costantinopoli non .si voglia far 
nulla prima che si sappia: il totale; sgombro. delle 
provincie moldo-valacche;. Vi è pol anche la que- 
slione del rimborso” delle spese di occupazione, 
cho si fanno ammontare a 50 milioni, e:se.lo.czar | 
dicesse di non ‘voler effettuare l'evacuazione ,ise 
non ne viene rimborsato, potrebbe incagliare an- | 
cora l'affare, poichè la Turchia è amal, partito, 
e certo non sarebbe nel caso di domandare a!sitoi 
sudditi una nuova imposta. tendente a questo ef- 
felto, potendo.ciò far nascere un malcontento jm- 
menso nelle popolazioni, di già inasprite per la 
debolezza del loro governo. piaci, ST 
L'ammiraglio La Susse è gravemente ammalato | 
e vive ritirato alla sua campagna, La disgrazia.in — 
cui cadde fece su di lui una forie impressione., — 
Sono incominciati a, Roueni dibattimenti per 
l'affare delle corrispondenze estere ; e. da lettero 
private si sa chela discussione è. assai viva. presso. - 
quella corte ,, e che il risultato. potrebbe.essere 
l’assoluzione degli incolpati... 6... sere 
Òggi Parigi è animatissimo ed un'immensa folla 
si accalca lungo il passaggio dell'imperatrice, che 
arriva una mezz'ora avanti l'imperatore, ip (ear- 
rozza. a sBro- 





| 


— La camera. correzionale della corte: imperiale 
di Rouen ha cominciato adoccuparsi, nell'udienza: — 
‘ di quest'oggi, del- processo dei corrispondenti dei‘ 
giornali stranieri, portata «di bel nuovo dinnanzi 
alla stessa. da un decreto. della corte, di (€ 
zione. * , 3 Ai VOB II 

L'udienza fu aperta a:undici ore eun quarto 6, 
levata a quattro ore e.mezza pomeridiane ( 
linuazione dei dibattimenti fu rinviata a. 

— La corte imperiale di Parigi h 
in via d'appello , il.sedicenteprin 
cinque anni di carcere, mantenn 
3,000 franchi pronunziata. dal tribunale 
cognizione ; e fissò a due anni*la du 
resto personale: vu i 00 eil 

GERMANIA. 

Francfort, 12 agosto.’ Nella 
dieta ha risoluto di aggiornarsi lobre. 

pur A © (Giorn. ted. di Francoforte) — 

Dresda, 6 agosto. Il ministro dell’interno “ha 
pubblicata Ja seguente circolare? RE 

« Le persone che arrivano. nel paese» x 
ferrata devono; alla prima stozione del regno,-co. 
segnare le armi alla polizia, le quali, d 


guali;, dopo,iche-ta, 
| stessa si sarà intesa. cogli.im legali della ferro Lu) 






seduta.d’i 
al 27 ottobre. 












































siranno considerato come effetti dei passeggieri | 












1 però deposte: nei vagoni di trasporto, nè saranno 
;; .Testiluite ‘ai proprietari che. allorquando lascie- 
‘ranno il regno. « o s 
È ; (Giorn. franc. di Francoforte) 
; Altenburgo, 6 agosto. S. A. il'duca Ernesto ha 
._[* lestè pubblicato, in occasione del suo avvenimento, 
‘delle lettere patenti in cui dichiara ‘di voler go- 
| vernare il ducato secondo le leggi fondamentali 
Vigenti, e conferma nelle loro funzioni tutti gli 
impiegati e servitori nominati- dal suo augusto 
padre. 
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È 
Î 


Egli raccomanda poscia a’ suoi sudditi 1 obbe- | 
dienza e la fedeltà verso il loro sovrano , e li in- | 


© Vita a portargli l’affelto che nutrivano pel defunto 
“duca. (Id.) 
7 SPAGNA 
Madrid, l'agosto. Il sig. Calderon della Bona, 
Fappresentanie della Spagna a Washington, scrisse 
che egli accettava il portafoglio degli.affari esteri, 
. & cui la regina si è degnata di chiamarlo, dopo il 
‘ Fifiuto di De la Tore Ayllon. (Corrisp. part.) 
.NOTIZIE DEL MATTINO 
«Arrivi. Leggesi* nella Gazzetta delle Alpi 
del 16: 
« L'illustre presidente dei ‘ministri conte Ca- 
‘ millo Cavour ritornerà in Torino dalla Certosa 
*di Pesio, e giovedì ripiglierà i suoi lavori fra i 
«Quali primissimo” sta 1’ elaborazione’ dei bilanci, 
Ja sistemazione dei nuovi-ufficii che debbono sup- 


‘la preparazione di tutti gli elementi pel cadasto. 
>. Domani (16) verso le ore dieci il presidente dei 
‘Ministri arriverà in Cuneo, e si recherà alla villa 
dell’illustre bacologo cav. Audifredi. 
Jeri giunse l'illustre ministro cav. Paleocapa. 


i | — Austria. Vienna, 13 agosto. Il Wanderer reca 


che notizie da. Jassy del 5 corrente confermano 
‘avere la. Russia vietato ai governi dei principati 
Nella lettera commerciale dalla 
trae tale notizia si aggiunge: 

\ «:Se.avremo' pace o guerra lo sapremo fino’ al 
23 o alla più:-lunga al 15 del corrente. » 

‘Lo stesso Wanderer ‘ha da ‘Costantinopoli 1 
agosto : 


‘|. \ndusseuna senszaione spiacevole nel gabinetto della 
‘Porta: Il.bascià della Bosnia relaziond a Costanti- 
“Nopoli che il generale Mayerhoffer, ispettore dell’ 
imp. reg. consolato gli aveva ‘dichiarato, truppe 
austriache trovarsi in pronto per oltrepassare i 

- confini subito che un ‘nemico interno od esterno 
tentasse di sturbare la quiete. nelle provincie di 
Bosnia ed Erzegovina (*). Il bascià di Belgrado 
Tapportava aleunchè di simile colla differenza, 
_che.il comandante di Semlinogli aveva dichiarato, 

. Che le truppe austriache ocenperebbero la Serbia 
«Rel caso ‘i russi olirepasserebbero il Danubio. 

f Sabato a-sera‘si interrogò in'proposito il drago- 


V | Manno dell'internunziatura, questi non era però in 


istato di darne contezza ed avrebbe messi in forse 


f “questi falti. Egli accennò in questa circostanza alla 





Volubilità e mendacità dei serbi, per cui ebbe una 
seria discussione col serbo Kapu Kiaja. » 

(= La risposta ‘della Porta alle proposte di me- 
 diazione austriaca non può a niun modo, anche 








i, ‘sè alla Porta viene'concesso il più breve termine 





. ‘per esaminarle, giungere a Vienna prima di dieci 

giorni: La Porta è però stata prevenuta del ‘con- 
.. tenuto delle proposte, e. nei circoli diplomatici di 
“qui non si dubita punto, che la risposta avrà 
a lesi era una pacifica soluzione delle dif- 
dî ‘erenze. 





* ‘Russia. Le Hamburger Nachrichten recano la 
‘°°’ seguente loro corrispondenza da S. Pietroborgo in 
( data 2 agosto : 
x Rapporto alle mediazioni di pace delle grandi 
ca “poréhze, mon posso che ripetere , l'imperatore es- 
| «sere dîspostò di accettare le proposizioni . austria- 
| che, previa però la supposizione che la Porta di- 
(chiari anzi tutto èssere intenzionata a prestare alla 
"Russia una garanzia dello status quo della chiesa 
‘©’ greca. ‘Appena in base di questa dichiarazione 
| © della Porta verrebbe qui accettato un ‘ambascia- 
‘ore turco e aperte con lui delle negoziazioni. 
Frattanto sì diséorre che la Porta insiste da parte 
. sua perlo sgombro dei principati danubiani dalle 
;. Ifuppe russe ‘anche prima di un concordato con 
la Russia ; sia però sicuro che una tale domanda 
i fu:qui assolutamente rigettata , e che l’accettarla 
E giusta tutte le precedenze è oggimai un’impossi- 
bilità. Ove adunque diaascolto la Porta ai gabi- 
 Netti occidentali e resti impassibile nelle sue esi- 
genze, mettendo* per ‘condizione ‘della ‘soluzione 
della differenza lo sgombro dei principati, non si 
.. - Può neppur discorrere di pace. » TRI 








ì 


Riportiamo dal Corriere Italiano del 18.di 
| agosto il seguente manifesto del sultano Abdul- 
Medjid ai suoi sudditi ; ; 1 

In conseguenza d' una questione pendente tra 

i l' imperatore ottomano ed .il russo , che sturbò la 

«buona cointelligenza. tra le:due corti, ha l’ ultima 

° potenza interrotte le relazioni diplomatiche colla 

.. sublime Porta. Fu. richiamato il suo rappresen- 

|. tante e fu ordinato di meltere tosto in, pieni una 

considerevole armata di terra. e di mare; Tali 

‘straordinari preparativi. obbligarono il sultano , 

‘ond’ essere pronto ad ogni evento, di chiamare 

sotto le bandiere un’ imponente forza ‘armata e di 
“renderne avvisati i gabinetti europei... 










; ©) Una simile notizia fu notoriamente Pubblicata, 


— ma in una Rota del Corr. Bur. messa in dubbio. 





*, 





‘danubiani di ‘pagare il tributo alla sublime Porta. | 
quale il Wanderer | 


« Un:inaspettato avvenimento è accaduto e pro- | 








Causa di questo dissapore sono le. pretese della 
Russia di prendere sotto la sua protezione i sudditi 
turchi di fede greca’, la Joro religione e le loro 
chiese; domande , a cui la. sublime Porta diede 
negativa risposta. Già sotto il governo: del sultano 
Mahmud ricevettero i greci il firmano per la im- 
Munità delle loro chiese, e questi privilegi furono 
riconfermati da tutti i suoi successori e dal sultano 
Abdu-Medjid, nè ora, nè prima fu mai posto 
ostacolo al libero esercizio del' loro culto. ; 

Tale stato di cose, riconosciuto e dai trattati e 
dall'uso antiquato e generale , viene ora posto in 
dubbio dall'imperatore delle Russie e forma l' 0g- 
getto delle sue nuove dimande. Un tale procedere 


| fasupporre che l'imperatore delle Russie.non presti 


molta fiducia nèai trattati nè al sultano stesso. La 
protezione sopra tanti milioni di sudditi ottomani, 
accordata ad un’estera potenza, sarebbe un intac- 
care l'autorità del sultano, e l'impossibilità di ce- 
dere a tali pretese fu più volte amichevolmente si- 
gnificata al governo russo. A questo legale proce- 
dere del sultano doveva la Russia altrimenti ri- 
spondere che col contegno che presentemente ha 


| preso. Ma il governo russo ha risposto col ripetere 


le sue domande e coll’ occupazione dèi principati 
danubiani. 

Il passaggio del Pruth eseguito dalle truppe russe 
non può che destar stupore nel sultano. Esso forina 
una violazione dei trattati, una violenza contro i 
nostri confini, contro la quale ha subito protestato 
la Porta. Questa pretesta fu' partecipata a tutte le 


1g n |-grandi potenze, giacchè esiste fra di loro un trat- 
‘ plire le aziende, il riordinamento. della mariria e | 5 p Le 


fato che garantisce vicendevolmente l’indipenderiza 
e l’inviolabilità dei Joro territori. È quindi dovere 


| d'ognuna di queste potenze d’avvisarsi scambie- 
| volmente della: violazione dei loro confini @ di 
| prestare aiuto a quelle che sono lese nei loro*di- 
| riti. 


L'imperatore Nicolò dichiara che egli non hà/di 
mira una guerra colla Turchia, che egli non de- 
sidera che una garanzia pel compimento delle:sue 
richieste. Il sultano ha reso noti a tutte le grandi 
polenze i passi già da lui mossi per una riconci- 
liazione. L'Inghilterra e la Francia dichiarafono 


| di voler proteggere la Turchia, esse mandarono 


le loro flotte, e la Porta conserva la'sua alleanza 
colle due potenze marittime. 3 

Infrattanto, per mantenere la dignità dell'im- 
pero ottomane resteranno sotto le armi le truppe 
alle sponde del Danubio e quelle ai confini dell’ 
Asia, fino a tanto che la differenza fra noi è la 
Russia non abbia trovata la sua soluzione. Il pres- 
sante desiderio del sultano di mettere l’ impero in 
istato di difesa viene giustificato dal gùerresco 
contegno della Russia. 

È ‘nostro desiderio che ogni nostro suddito , 
senza ‘differenza di religione e di stato; si man- 
tenga tranquillo., che ognuno attenda ai suoi af- 
fari e possa adempiere agli ordinî che gli verranno 
impartiti dalle autorità. 

Noi dichiariamo che i greci abitanti dei nostro 
impero nè potevano aver conosciute le domande 
che in loro favore faceva la Russia; nè potevano 
averle desiderate , chè fino adesso si sono sempre 
dimostrati i nostri suddili ‘greci soddisfatti ed ub- 
bidienti. Essi stessi hanno dato a conoscere la 
propria sorpresa peri passi inaspettati che la Rus- 
sia mosse ora in loro favore. Nessuno ardisca 
quindi di trattare inimichevolmente i greci. Come 
gli armeni , i cattolici, i protestanti e gli ebrei 
così hanno anche i greci di quest’ impero ricono- 
sciuta sempre la loro dipendenza dal governo di 
S. M. il sultano, e lo fanno anche in questo îno- 
mento. Vogliano tutti i sudditi dell’òttomano im- 
pero, sieno essi musulmani, armeni, ebrei o 
greci, vivere in buon accordo fra di loro! Egli è 
desiderio espresso del sultano che nessun cerchi 
di recar del male all’altro, nè gli dica male pa- 
role o ingiurie. 

Il presente manifesto è stato deliberato dal flo: 
stro grande consiglio e sanzionato da un nostro 
firmano imperiale. Esso viene pubblicato col'co- 
mando che ognuno debba contenersi in confor- 
mità.a quanto vi è prescritto e coloro i quali agi 
ranno diversamente saranno considerati quali di- 
subbidienti e dovranno aspettarsi i più severi ca- 
slighi. 

Sottosegnati : Granvisir Mustapha bascià; Naidi 
bascià ScheichukIslam; Afif Hihmet bey effendi; 
Riouf bascià ex-granvisir; Izet Achmet bascià ex- 


granvisir; Chosrew Mehmed bascià ex-granvisir ; 


Reschid bascià; Ali bascià èx-granvisir ; Mehemet 
Ali bascià serraschiere; Fehti Achmet bascià gran» 
mastro dell'artiglieria; Rifaat bascià presidente del 
grande consiglio; Mahmud bascià ministro della 
marina; Said bascià ex-serraschiere ; (Riza Hassan 
bascià, l’ex-granserraschiere assente per malattia); 


Ali Ibalib bascià membro del grande consiglio; il | 


generale della guardia Mehemed Rudschdi bascià; 
il ministro della zecca Hassib bascià; Afif bascià 
membro del gran consiglio; Nafiz bascià ex-mi- 
nistro delle finanze; Namik bascià ministro. del 
commercio; Hairadin bascià ministro di polizia ; 
Jussuf Kiamil bascià membro del grande consiglio; 
Dorbahr Rescid bascià, generale della guardia; 
Isef bascià; ministro del commercio; Kiuperli Me- 
hemet bascià, waly di Adrianopoli; Ismail bascià, 








waly.di Smirne ; Salib bascià, presidente del co- | 


milato d’agricoltura; Sodyh Izmet bascià, ex-ispet- 
tore dell'Anatolia ; Sopolith Izet. bascià , waly di 
Tripoli; Halil Kiamil bascià, ex-walys di Smirne ; 
Sadik Agiab bascià, ex-waly di Jedda: Ali Riza 
bascià, ex-waly di Janina; Syrey bascià, Waly di 
Yemen; Abdul effendi, capo degli ulema; Ibrahim 
effendi, capo degli ulema dell'Anatolia; Asif efendi, 
membro del gran consiglio ; i consiglieri d'armata: 
Rueschdi effendi, Iser effendi, Nafi effendi, Ismet 


| effendi; Cherchek bey, muslachar; Muktar bey , 


” 


i 


ic RERI 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO : 


ministro delle finanze; Fuad effendi: Hussein bey; 
Chezib bey; Moslem bey; Omer Djemal effendi ; 
Nafi effendi; Mahmut effendi: Afif bey ; Nafif bey; 
Ali Riza effendi ; Machtar bey: Hayrulah effendi. 





Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 


Borsa di Parigi l'agosto, 
In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi f 


3 p.0j0 . 80.90 81.15 rib. 05c. 

4 1}2 p. 010 104 90 105.10 rialzo 10 ©. 

1853 3 p. 0,0 65. » » » id. 25 c 
Fondi piemontesi 

1849 5.p. 00 97:50 |» » senza Var. 


G. RomBatpo Gerente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


stabilita alla Sede Centrale di. Genova 
la sera del 9 agosto 1853. 





ATTIVO. 

Numerario in cassa a Genova. L. 4,086,806 59 
Id. id. a Torino » 8,284,660 38 
Id. id. .allesuccursali» 1,209,216 28 

i invia». > .... +» 500,000 25 

Portafoglio e anticipaz. in Genova » 15,368,450 49 
Id. id. in Torino » 29,649,800 61 
Id. id. nelle succursali» 103,536 79 

Fondi pubblici della Banca ..- »' 8,246,025 > 

Indennitàagli azionisti della Banca 

di Genova . Buri » 883,333 33 

Spese diverse . e ».— 400,744 80 

Azionisti per saldo azioni . » 16,000,000» 

Effetti all'incasso in conto corr.» 1,732,597 43 

Immobili. . . » 1,041,849 » 

k L. 82,507,020 46 
Passivo. 

Capitale . pasa L.32,000,000 » 

Biglietti incireolazione .. , » 38,932,250. » 

Fondo diriserva . .. . ...» 612,888 86 

Profitii e perdite al 30 giugno 1853». 221,534 32 

Conti corr. disponibili in Genova » 664,894 16 


SOCIETÀ ANONIMA 
A PREMI 



















Id. 


id. inTorino - , ..> » .1,225,644 08 
Id. id. nelle succursali.. » —. 27,261 50 
Non disponibile . .. . » 18,043 48 


(disp. L. 992529 58 


R. Erario C. CONT. (non > 1749871 89 


2,736,201 47 


Dividendi arretrati...» 73,006 25 
Biglietti a ord. (Art.17 dello Statuto) » 317,877 49 
Benefizi delsem.in corso in Genova» — 97,652 24 
Id. tici: in Torino » . 107,300:51 
Id. id. nelle sucèursali » 1,212.71 
Diversi (non disponibile) . . —» 5,478,253 d4 
L: 82,507,020 46 


Chiusura definitiva 
DELLA LIQUIDAZIONE 
| DEL' MAGAZZINO 


Via delle Finanze, n° 4, 


Ecco la distinta delle merci che restano + 

Tela di filo per camicie da uomo fr. 25 la pezza, 

Tela di filo sopraffina che costava fr. 80), fr. 50 
la pezza: VA (opa 

Fazzoletti di tela di batista fr.-4 a 12 1a dozzina. 

Tela alta, 5 rasi per lenzuola, franchi 4'e più'il 
metro. asti E PRAIETO 

Fazzoletti (foulards).fr. 2175 «& Vesti:di seta da 
24 fr. — id. Damasco da fr. 85.sino'a fr.:80'—id. 
Volant da fr. 60 sino a .fr.. 100 — Scialli Gache- 
mirs stampati da fr. 5 50' sino a fr. 15 — id. lun- 
ghi da fr. 30 sino a fr. 40.— Stoffe per pantaloni 
da fr. 8.sino fr. 15, che costavano il doppio — 
Panno nero ed a colori da fr. 8 sino ‘a fr. 12 il 
melro — Servizio da tavola , di Sassonia » per 12 
persone, da fr, 25 sino a fr. 80 — Tappeti ‘da ta- 
vola a. fr. 2. : * 


NB. Camicie da uomo, finissinie, puro filo, da 
fr. 6 a fr. 8. Si garantiscono puro filo la tela è il 
resto degli oggetti in telerie, e si. dà un premio di 
fr. 2000 a chi trovasse la minima parte dî cotone. 


D'ASSICURAZIONE 
0 FISSO Pea 


CONTRO LA 


MORTALITA' DEL BESTIAME 


Stabilita in Torino con Regio Decreto.14 marzo 1848. 


Quando per lo addietro i pubblici fogli 
raccomandavano a tutti i proprietari di Br- 
STIAMI cotesta. società che sorgeva novella 
fin dai primi del novembre 1852, non male 
sì apponevano col presentare per ogni lato 
i bengfici suoi effetti. Perocchè in questi 
pochî"'Mmesi di sua attivazione e di fiorente 
lavoro fu capace di addimostrare di quanta 
utilità essa «sia, e quali immensi vantaggi 
sarà per recare alla classe agricola nel pro- 
seguimento delle sue operazioni. 

Nel porgere pertanto incoraggiamento a 


PE. RC CE ao 
sì fatta impresa, ne ammiriamo a sua lode i 


benefizi ch'essa produsse in così breve tempo, - 


riportando il seguente. elenco dimostrativo 
dei non pochi assicurati che furono. colpiti. 
nei loro bestiami da casi sinistri‘e che ven- 
neroimmediatamente risarciti nei loro danni. 

E noi speriamo che sia questo il migliore 
esempio ed incentivo a' proprietarii per pro- 
fittare di così fatta istituzione'di pubblica: 
utilità che non meno onora le franchigie del 
nostro paese che. le filantropiche «intenzioni 


de’ suoi institutori. ....4 - v 
_ ® 


ELENCO. — Cerato Giuseppe, Alba — Baldracco Antonio, Alba — Tua Stefano, 


Biella — Astegiano Giuseppe, Vigone — 
telli, Vigone — Dalmazzo Bartolommeo 
— Giacomino. Gio. Angelo , Pinerolo — 


Dalmazzo Carolina, Alba — Bonifanti, fra- 
: Cuneo — Capellino Bartolommeo, Saluzzo 
Scavino Giuseppe; ,Alba — Bolengo Giu- 


seppe, Biella — Prasciutto Antonio, Pinerolo— Tapello Francesco, Cuneo — Ghilione 


Francesco, Bra. , 


NUOVA TARIFFA 


PRIMA CATEGORIA 
«PREZZI 
Vecchi Attuali 
1. CAVALLI di lusso ossiano ca- Vi 
valli da sella e da vettura pa- 
dronale: 
Dall'età tra li5 e i15 anni. va 
Prezzi per ‘oghi 100°. L. 6 4 4 » 
Se di 15 anni ed oltre.» ì 
2: CAVALLI e muli affetti al ser- 
vizio dei mastri di posta, spe- 
dizionieri , impresari di mes- 
Saggerie , diligenze e veloci- 
feri,.o déi noleggiatori di vet- 
ture: dai 5 ai 12 anni. >» 
8. CAVALLI e muli condotti dai 
noleggiatori , vetturali o caret- d 
lieri stessi; dai 5 ail2 anni » 8 è» N» 
4: CAVALLI di Ufficiali. dell' e- 
sercito : ; 


10° « :9 » 


Dai 5 ai 15 anni. . » 
5. CAVALLI ili truppa: dai5ai 12 
atini.s/ii datori dntta 
6. ALLIEVI di queste diverse spe- 
cie non. ancora assoggettati 
ad alcun.lavoro : " 
Puledri di tre anni compiti. » 
Muli di due anni compiti . » 
7. BESTIE asinine dall'età di 
due anni edoltre . . . ». 5» 


» 


450 
4 





3.50 
Si ricevono proposte per Assicurazioni di Cav 
ai lavori al 5 per CENTO. — Le BESTIE A. 


ASIN 


SECONDA. CATEGORIA | dia 
Dif pit PREZZI 
x “Vecchi Attuali 
1. VACCHE di allevatori> dai tre: | eo 
‘agli undici anni: prezzi per 
‘ogni. 100 lire .<. \\ /.0»°. 
2. BUOI dai tre ai dieci anhi, tori.» .- 
+ dai quattro agli otto anni, e... « 
vacche dai ire ai nove anni 
impiegate all’agricolura >» 6.» 4 >» 
3. ALLIEVI di questa razza riser- . . i 
vati all’ agricoltura : da 
Dai due ai tre anni come. 
‘ anche. il minuto bestiame 
destinato alla macellazione » 
TERZA CATEGORIA |. »— .._<. 
BECCHI ecapre, arieti, montoni, 
castrati ,.pecore ed animali ©. ” 
‘porcini dil anno compiuto» 8». 8 » 
> sa ® —— Ù ' k 
Il prezzo della polizza è. di lire 1 per l'assicura- 
zione dei bestiami sino ai dieci capi, e di lire 2 
per ogni maggior numero.“ | i. 


L'Ufficio della Direzione generale trovasi “in 


via di Po, n. 88, piano nobile, sopra il Caffè 


Nazionale. © 


alli da vettura padronale impiegati’ anche 
INE non sono assicurabili oltre i.15 


















È 


(a 


\S 


» 
è ho 
È 


ia &» 





do 


Giovedì 18 agosto 





. * Anno 


L. 40 semestre L. 22 Trimestre 
» lo » bi 


L. 12 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, “| fi pubblica tutti: giorni, 


Torino i le Domeniche. È 

Deopiazia siasi Lg o i 18....4 sttere, debbono emere Indirizzi trauchî alla Direzione Î 
vizzera e Toscana e» 5 » 3 » sà L ° sif 

F Sata” si id. id. È ici L; secondo. cortile, piano terreno. Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accom ti da una 

Belgio e ed altrì Stati id. 7 id. : ù i. > 18 i N. 13, ? : ; fascia, — Annunzi, cent. 38 per linea. — Prezzo per | copia cent. 26. 








TORINO 17 AGOSTO 


AUSTRIACHÈ 
mu. - 


Gazzetta uffiziale di Vienhà nell’in- 
tenzione dî dimostrare il progressivo mi- 
glioramento delle finanze austriache , e di 
far. credere che le deficienze annuali non 
sono dovute alla pessimà amministrazione 
e;annesse alle condizioni.politiche ed econo- 
miche dell'Austria, ma dipendono unica- 
mente dalle conseguenze dei. moti rivolu- 


ANY. FINANZE 
> fi 


‘ zionarii-del 1848, st compiace di pubblicare 


dei prospetti comparativi sui risultati finan- 
ziari di una serie‘di anni, e specialmente 
sulle ‘deficienze annuali, i quali sono com- 
pilati'in modo da far risultare una diminu- 
zione delle’ medesime. Egli è però cosa 
singolare, che rende eviderite il niun valore 


i rende e\ Anno Sopravvanzo carta monetata erasi accresciata»di milioni | statarie colle sentenze di morte eseguite:so- 7 
di queste pubblicazioni e la mala fede, colla 1845». Fior. 7,611,450 37 114 nel 1851, dimodochè , messe insieme | prainnocenti.o sopra rei di sole colpe politiche 
quale procede il governo austriaco, l'essere 1846 0. 0.0 © 1,130;498 le cifre, la diminuzione della carta monetàtà, | hanno ruinato il.suo credito morale* la sug 
questi prospetti continuamente alterati da Deficenza in confronto di quella esistente alla fine del | dipendenza:dalla Russia, .i trattamenti in —— 
un anno all’altro in modo da presentare no- 1847. é —‘7,060,334 1850, non fu che di milioni 4 14 nel totale. | flitti ai viaggiatori, \al commercio e alla 
tevoli differenze nei risultati. dl 1848. «45,110,646 Di questo risultato il governo austriaco non | marina dell'Inghilterra , la situazione po- — 

La Gazzetta ufficiale di Vienna pubbli- 1849 .. « 121;905,804 ha certamente motivo. di vantarsi. litica delle-provincie d’ Ungheria e d' Italia... 
cava il 24marzo.1851 un tale prospetto, nel 1850... « . 54,864,862 Dall’almanacco di Gotha per il 1853 rile- | hanno recato. un. colpo mortale. al credito 
quale:le cifre delle deficienze erano esposte 1851. ch ne -62;223,630 viamo che il debito pubblico dell'Austria | politico dell’ Austria.,.e i risultati della. sua 
nel'‘seguente modo : si 1852001. 0 Lille car053;447,331 ;{ verso la fine del :1849 ascendeva ‘a. circa | gestione finanziaria hanno operato nell’egual 

“Amno * vii i Deficienza |' UA questi prospetti possiamo: contrapporre |'1,023,200;000 milioni di fiorini. Dai rendi- | senso” sul'oredito “materiale. Di “queste tre 

‘1845. 0. Fior: | 12,693/258 i risultati delle nostre investigazioni esposte |‘coîiti finora pubblicati risulta ‘che nel 1850 | partite certamente non sono ancora saldati © 
nirtiggo* en. 15,877,127 nel precedenté articolo intorno alle vere ci-. | il debito consolidato ebbe un aumento di |i conti, maltempo è inesorabile e l’Austria 

1847... ., » . 47,403,350 fre delle deficienze finanziarie dell’ Austria | circa 60 milioni; nel 1851 di milicni 62 114, | stessa avvicina l'ora della crisi colle inique 

111848 ui e 64,859,861 negli ultimi. anni, desunte dai rendiconti | e nel 1852 di milioni 101 1}2, in tutto peri | sue provocazioni... * - ‘ 

"1849... > >». 139,850,916 ufficiali che potemmo. avere sott’occhio. | triennio di milioni 223 34. Il Piemonte e la Syizzera dovranno ne- | 

BROS 771,161, 623 Siccome un, eguale studio sulle deficienze La cifra totale del debito pubblico ‘conso- | cessariamente risentirsi delle offese fatte al 

La stessa Gazzetta nell’8 giugnodell'anno | degli anni anteriori al 1850 ci condurrebbe | lidato dell'Austria ascendeva quifidi alla fine | loro onore..e ai loro .interessì; materiali, . e 


successivo 1852 pubblicava ‘un “altro pro- 
spetto da cui fateva risultare che per l’anno 
1845 le finanze austriache invece dell’ ac- 
cennato deficit presentavano. un soprav- 
vanzo di rendita di 7,611,000 fiorini, e nel 
1846 la deficienza di. quasi 16 milioni con- 
«vertivasi.in un sopravvanzo di.1,130,000 fio- 
rini. Nel 1847 la deficienza riducevasi nel 
«muovo prospetto a circa 7 milioni, nel 1848 








stesse. Se, per esempio, nel 1845 si.è. verifi- 
cata la deficienza di12 12 milioni, che im- 
porta di occuparsene? La medesima è già 
caduta'nell’ abisso del debito pubblico , da 
cui'nessuno potrà più evocarla ‘0 riconio- 
scerla. Sostituendosi con procedimenti arit- 
metici, de’quali non havvi neppure bisogno 
di rendere conto, a quella deficienza un so» 
pravyanzo di 7.milioni, la situazione. del te- 
soro austriaco non cambia di fatto., ma po- 
trebbe ingenerarsene nel pubblico ‘un’ opi- 
nione assai più favorevole di quello che si 


| otterrebbe esponendo la pura verità. 


L'intervallo di un anno fra un prospetto 
e l’altro è tempo sufficiente per rendere meno 
flagrante la menzogna, e così le finanze 
austriache possono contare di trarne qual- 
che vantaggio. 

Infatti il prospetto. del:4 agosto. reca le 
seguenti’ cifre : 


troppo lungi, e abbiamo motivo di ritenere 
abbastanza ammissibili le indicazioni della 
Gazzetta ufficiale di Vienna, pubblicate il 
24 marzo 1851, così accettiamo per gli anni 
1845-1849 le cifre date dalla medesima, e 
per gli anni successivi ci attenfamo-ai no= 
stri risultati. In questo modo il prospetto 
delle deficienze annuali del tesoro austriaco 
dal 1845 in poi risulterà come segue : 





anni ; e gli altri milioni 19.34 ad estinguere 
un po’ di carta. monetata, ed. una. piccola 
parte del:debito verso la banca nazionale: 
Può'fare qualche senso ‘che realmente si ri- 
ducano a'così poco i riscatti complessivi di 
questa sorta di debito pubblico nei due anni, , 
mentre le cifre dei rendiconti, come abbia: 
mo nol stessi fatto cenno, farebbero s 
porre operazioni .di maggior entità. Ma. 
che in questo il governo austriaco ama di 
perare colle cifre che. non corrispondono 
risultati — cifre grosse, risultati piccoli. 
(Così nell'anno 1851 si è rimborsata alla 
barica la somma di circà'40 milioni di fio- | 
rini; invece nel 1852 il debito verso la banca 
si è aceresciuto di milioni 25 14 di fiorini ; 
le cifre sono vistose, ma il risultato è un 
rimborso; di soli milioni; 14 34. Così. nel 
1852.sì è riscattata la somma di 42: milioni 
in carta monetata, ma per contrapposto la 


del:.1852 a circa 1,247,000,000' di fiorini, 

Ammettendo la cifradegli introiti ordinari 
in'225 milioni, approssimativamente come 
è ‘esposta nell'ultimo rendiconto ufficiale, 
il debito pubblico consolidato dall’ Austria 
‘ascende-ad-una sgmma capitale che rappre- 
senta cinque volte e mezzo la cifra delle 
rendite annuali. Aggiungendo ancorà il de- 
bito verso la banca nazionale, la carta imo- 













ordinaria vengono ora colmate.con opera». 


zioni straordinarie dì credito, come impre- (0 


stiti, emissione di carta monetata; aumento - 


del debito ondeggiante e del debito verso la ©’ 


banca. e 
Ma non tarderà il momento, in cui una 0 
l'altra di queste fonti di straordinari introiti 
sarà esausta 0 chiusa agli uomini: di stato 
dell’ Austria, e allora si troveranno innanzi 
al problema spaventoso di condurre un go- 
verno che ha, perduto ogni credito morale, 5 
politico e finanziario, poichè questa è l'unicà 


prospettiva sulla quale. possano contare;.La. 


mancanza'a tutte-le promesse fatte ai po: 

poli dalla dinastia austriaca dal 1848 in poi, 
la violazione dei trattati. verso il. Piemonte 
nell' affare dei sequestri, di beni:i sudditi 


sardi, verso la Svizzera nel blocco del.can- È di 


tone Ticino e nel divieto dell’ esportazione 
dei,cereali, dalla Lombardia, .eile proceduré. 





troveranno. sulla loro via l’ appoggio delle 
potenze che.l' Austria.stessa suscita contro 


di se colle sue pretese, iniquità e prepotenze: ‘© 
La provocazione diretta agliStati Uniti nel: * 


l' affare del rifugiato Costa è un' sintomo di | 
questo spirito cieco ed irrequieto che muove. 
il governo austriaco, è ancora alcuni di 
questi casi, diverrà inevitabile .lo scoppio, 
della tempesta contro il medesimo’ ‘già pre- 





a 45; nel+1849 a 125 milioni, e nel 1850a 71 Anno Deficienza netata in giro e il debito ondeggiante, e va- | parata nella pubblica opinione. 
milioni di ‘fiorini. 1845... . Fior. :12,693,258 lutando l’ importo complessivo di questi tre 

Questi risultati non sembrano essere-stati bu4gii.  llcono® 15,877,127 titoli alla fine del 1852 nella somma certa- BEN i 
‘ancora di soddisfazione dell’ amministra- | 1847 47;403;350 mente modica di 350 milioni, avremo un'al- COME FINIRA'? È 
zione finanziaria austriaca. Le cifre sì diste- 1848 »  64,859,861 tra volta e mezzo l’importo del reddito an- | Sarebbe forse meglio, sulla questione d'O- 
sero.di nuovo sul letto di Procuste e dopo 18490... .  »° ‘1939,850,916 nuale e la passività della finanza austriaca | riente, fare ormai tregua, alle molte. parole 
averle torturate'in tutti i sensi, la Gazzetta 1850. . . .. >» 95,750,000 sarà stata in complesso verso la fine del 1852 | ed alle azzardate previsioni, ed attendere; 
di Vienna, del 4 agosto 1853, produsse un PE Saar FINO.) 94,500,000 di circa 1,597 milioni di fiorini; ossia sette | innanzi di giudicare la condotta-delle varie 
imdovoprospetto; di cui non sappiamo se 1852 » 92,000,000 volte l'importo del reddito di un anno. Se | parti nellamedesima interessate, che tutto sîa 


sarà ultimo. Veramente il deficit, termi- 
‘nato l’anno finanziario, è un fatto, che non 
dovrebbe potersi alterare da qualsiasi ragio- 


namento 0 successivo conteggio. Un cam-. 


‘biamento di cifre fa supporre, o un errore, 
di.conteggio commesso nel primo prospetto, 
qa un desidério di far comparire le, cose sotto 
una luce diversa da quella che sono ‘e che 
‘furono!riconosciute realmente; entrambe sup- 
‘posizioni’ che non sono certamente fatte per 
dar credito all’ amministrazione austriaca. 
Ma 'a' questo, governò , che nella sua confu- 
‘sione finanziaria non vede che le cifre, poco 
“Amporta che la realtà corrisponda alle cifre 





‘| APPENDICE 


ut tate nelle sue armi. Infine, dopo la disgrazia: di } nore. Aveva già sentito parlare di questa bella selvag= 
" Bia ù Raleigh, l'Inghilterra faceva assegno sul. capitano — Col differire la mia partenza, proseguì il ca- | ‘gia. Domani saranno impartiti gli ordini necessari 
; divi toaniio POCAHONTAS Smilh per. continuare le sue scoperte e le sue | pitano Smith, io desidero dapprima pagare un de- | e nulla si tralascerà per mostrare la nostra grati. | 
; a conquiste in America. bito personale di rigonoscenza. Sopratuito però, .| tudine a chi ha resi servigi ai nostri sudditi. * © : 
PIERRE —,Noi pensavamo, disse la regina, che voi foste | venni da vostra maestà per chiamare la ricono- | — Io mi son presa la libertà, proseguì il capiò 


” (Continuazione — V. il num. 295) 


» 
—_—_ 


Fu'ntrodottoil capitano Smith, e tutti glissguardi 
si raccolsero sopra di lui. Egli si accorse di quel- 
l’attenzione curiosa,.ma mon ‘ne fu punto imba- 
‘razzato. Non già che si potesse accusarlo di vanità 

‘ presuntuosa; ma perchè era pieno d'una nobile 
semplicità. © © A 

Poteva avere circa trentasei anni. Ancor giovane 
dunque, benchè già provato da una Tinga serie 
di'avventure. Un po' abbronzato, ma' bello il viso; 
piuttosto alto della persona e leggermente incur- 
vato, come i più dei marinai ; inclinante un po” a 
*déstra’ nel camminare, in conseguenza di una 
ferita; del resto, di belle fattezze: e di portamento 
nobile è dignitoso. La sua rinomanza di buon ma- 
rinaio non aveva allora in Inghilterrà'altra rivalità 


‘’che quella di Drake e W. Raleigh ; ma non meno 


‘delle su campagne marittime avevanfatto rumore 
‘e sue avventure sul continente, avendo egli com- 


Cioè in otto anni la passività amministra- 
tiva:dell’ Austria. è ascesa all’ingente son- 
ma. di circa 563 milioni di fiorini, alla quale 
sì è fatto fronte aumentando il debito conso- 
lidato, emettendo carta monetata e boni del 
tesoro , e facendo imprestiti sulla banca na- 
zionale. 

Infatti dal fendiconto recentemente pub- 
blicato rileviamo che negli arini 1851 e 1852 
il debito consolidato dell’ Austria fu aumen- 
tato di circa 169 milioni di fiorini, il debito 
ondeggiante di milioni 37 1]4, in tutto mi- 
lioni 206 1{4 di fiorini, dei quali 186 12 an- 
darono a coprire la deficienza di ‘quei due 
 —_—_—————————————— 
battuti i tartari ed i mussulmani, prima di venire 
alle prese coi corsari spagnuoli; come, del resto, 
ne facevano testimonio #re teste dì turchî inquar- 





già a bordo del vostro vascello ; ma non per que- 
sto è minore il piacere che ho di vedervi. Che pos- 
siamo noi fare per il capitano Smith ? Vì prevengo 
però che queste signore avranno alla lor volta una 
domanda da farvi, capitano. 

Spero, maestà, di aver dato prova della pron- 
tezza e dello zelo che io pongo nell'eseguire gli 
ordini del re, rispose il capitano: Se io. vengo 
dunque a supplicare V. M, d’ intercedere presso il 


.| vostro reale sposo, affinchè voglia concedermi li- 


cenza di restare ancora qualche tempo .a Londra, 
dovete esser certa che nè il servizio del re , nè la 
gloria dell'Inghilterra non avranrio asoffrir danno 
da questo ritardo della mia spedizione pel nuovo 
mondo. 

— So a quali incalzanti sollecitazioni avete re- 
sistito, quando, or son pochi giorni , avevate voi 
stesso fissato il dì della vostra partenza ; 10 posso 
quindi meglio di nessun altro guarentire l’imperiosa 
urgenza delle ragioni che vi fanno ora cangiar di 
pensiero, e credo d’indovinare perchè voi in que- 
Sta circostanza vi rivolgiate alla regina. 





consideriamo che nell’anno 1853 l’ Austria 
ha dovuto sostenere spese ingenti peri pre- 
parativi militari contro la Turchia in oeca- 
sione della missione al conte di Leiningen, 
e attualmente per le complicazioni della 
questione orientale, non saremo lungi. dal 
vero nel supporre che la deficienza del:1853 
si avvicinerà ai cento milioni’ di fiorini, e 
che di questa somma saranno accresciute le 
passività complessive del tesoro austriaco. 
Da questo andamento si vede a quale fine 
corrono le finanze austriache. Le deficienze 
che sì ripetono ognianno e crescono al com- 
parire di qualsiasi circostanza politica stra- 


————-——_———_— 


Ed Anna di Danimarca,,a rischio d'essere indi» 
screla, non potè trattenersi dall’interrogare ancora 
dello sguardo ‘le fisionomie delle sue dame ‘d'o- 


scenza del re sopra una donna, la quale non solo 
ha salvato me dalla morte, ciò che sarebbe ben 
piccola cosa, ma ha eziandio fatto mostra d'un 
tale affetto pei sudditi di sua maestà, che importa 
alla gloria del re e dell'Inghilterra lo aecoglierla 
cogli onori che:sono dovuti alla sua nascita come 
a’suoî beneficii. 

— Si tratta dunque di una donna? disse la 
regina. 

— Sì, maestà; d'una figlia di re, che ha tra- 
versati i mari, per vedere co'suoi occhi se sia con- 
forme alla verità tutto ciò che sentì dire della. ge- 
nerosità e della polenza britannica. To chieggo 
dunque per questa principessa indiana ‘un’ acco- 
glienza degna di lei, degna dell'Inghilterra. Essa 


è la giovane e bella Pocahontas, figlia del re di | 


Powhatan, sbarcata a Plymouth con uno dei con- 
siglieri delre suo padre, e che ‘în questo. momento 
dev'essere a Brentford. Nell’assenza del vostro 
reale sposo, io mi son fatta premura di rivolgermi 
a Vostra maestà, onde volesse dare gli ordini -op- 
portuni pel ricevimento della nobile straniera. 


finito e che il finale accomodamento sia de- 


finitivamente accettato o respinto. Ma ndi n 


veggiamo in questi ultimi giorni stravolgersì | 


nei giornali i termini della questione in modo ——— 
da oscurare e condurre in errore il giudizio ® “N 


dei meno accorti, che crediamo sia nrezzo 
dell’opera ristabilire i fatti nella loro verità 
ondeilfinale verdetto, che spetta all'opinione 
pubblica di pronunciare, sia quale losi at- 
tende, conforme cioè al sentimento della di- 
gnità e della giustizia, e suoni la condantià 
inesorabile per quelli che abbandonarono 
vergognosamente i propositi originariamente 
con tanta solennità enunciati. pi * 
e e eee ee 


— Mi piace, capitano Smith , vedervi prendere 


così a cuore gl'interessi della nostra potenza. La 
vostra domanda è quella d’un fedele ammiraglio. 


tano, presentando a S. M. un piego di carte; mi 
son presa la libertà di compilare sotto forma di 
supplica la narrazione di ciò che ha fatto ‘per noiv 
la figlia del re Powhatan, onde metterla di nuovo . 
sotto ai vostri occhi. kg Re Se. 
— Noi leggeremo con piacere questa narrazio! 
giacchè sappiamo che il capitano Smith mane 
con egual maestria la penna @ la spada. Ma poichè. 
îl soggelto di questa supplica ha tratto ad uno degli 
avvenimenti i più memorabili della;vostra vita, ec- © 
covi un'occasione affatto naturale per farcene il'raé-"- 


conto a viva voce. Voi avete qui um uditorio avido. + 
di ascoltarvi; anzi, già prima che si sapesse lo - 


scopo della vostra venuta, ‘queste signore mi ave- | 


vano pregata di metter tal prezzo alle nostre grazie... 


ban giri >] i 


— Sarà cosa un' po’ lunga, rispose il | 
— Non. importa; Si tratta d' interessare 


‘vostra riconoscenza. quelle che. vî ‘ascolteranno. 
o . Una sedia al — 
(capitano, disse la regina , rivolgendosi ad un, 


Voi non potete dunque dirci di no. 


paggio. 
(Continua) 
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© rispettiva ‘relaZione del ministro di grazia ‘€ giu- 
“ ‘stiziara S.-M..in esecuzione della legge 23 marzo 


E 


oa ambidue, incominciando dal. primo. 


“fece argomento delle preliminari indagini e : disa- 


« Zionî occorse è delle basi progettate all’ uopo di 
| Tegolatmente sistemare gli asseghi Suppletivi ai 


- lizione medesima. , 
‘. Sicgome il fondo totale disponibile per gli as- 


«qual parie si potesse ascrivere sul fondo anzidetto 


| ‘uma data s 


bilmente la funesta influenza. 
alto eroi 


ERI unici, 
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e vice-parròco,..il prodotto delle decime da ripor- 
tarsi nell’ elenco degli assegni, fu mestieri (come 
occorreva eziandio per altri particolari rilievi), di 
procedere anzilulto ad un minuto ed accurato la- 
voro di calcoli è di liquidazioni, sovra moltiplici e 
spesso disparati elementi, per accertare, in media 
decennale od in medie desunte da differenti cifre, 
i céssali rispettivi Joro redditi, nel giusto intento di 
non attribuire, dall’ un canto, ai già largamente 
provveduti, un reddito decimale superiore al più 
approssimativo è probabile, e, dall'altro, di non 
tenere al disotto della approssimazione e probabi- 
lità le cifre indicative dello stesso reddito per 
quelli’ che, essendo in addietro: scarsamente ed 
anche miseramente retribuiti, non avrebbero certo 
dovuto subire alcuna.riduzione coi nuovi assegni. 

Determinata così in L. 569,583 la somma totale 
delle decime percevute dai parroci e viceparroci ; 
riconosciutosi inoltre come il fondo bilanciato in 
L. 800,000 stia in un rapporto inferiore al terzo 
dell’ammontare degli effettivi redditi decimali an- 
nualmente: devoluti al clero e: per:il culto nell’ 
Isola ; ed in fine, stabilite le proporzioni di un 
presuntivo riparto di esse L.. 800jm.fra i varii par-, 
tecipanti alleabolite decime (esclusi bensì: 11 monte” 
di riscatto e le università), si venne a conchiudere 
perl’ ammessibilità , in assegni ai deili parroci e 
viceparroci, di una complessiva tangente di lire 
470,000 circa , essendosi pur considerato come la 
differenza in meno del fondo suddetto dall’ammon- 
tare degli stessi redditi decimali già cadrebbe , in 
notevole parte , sulle mitre vacanti e sugli arcive-. 
stovi.e vescovi attuali ,. ristretti ai termini di un 
sufficiente.assegnamento perla decorosa loro sus- 
sislenza; motivo per cui non.dovessero essere, ge- 
neralmente , troppo sensibili, in ragione del fondo 
totale , le riduzioni occorrenti sugli altri parteci- 
panti alle cessate decime, tanto più che un rispar- 
inio, anche di qualche rilievo , pur si.avesse sui 
canonicati e beneficiature sin d’ora vacanti è di 
cui rimane sospesa la provvista, allo scopo. delle 
definitive riforme. 

Or bene:;-le combinazioni più semplici e.ragio- 
natechesiansi potute rinvenire, nelsenso'altresì di 
avere, un qualche riguardo alle posizioni anteriori 
condussero la commissione ad adottare le seguenti 
basi, cioè : Magli 

1. Che, fissati gli assegni dei parroci nella pre- 
cisa cifra dei cessati rispettivi loro redditi decimali, 
in quanto questi redditi fossero inferiori ‘alle lire 
800, tutti gli altri assegni, per i già provveduti 
di un reddito maggiore; debbano, oltre tale con- 
corrente, ritenula siccome intangibile, raggua- 
gliarsi mediante riduzione del cinquanta per cento 
sul sovrappiù di esse L. 800, con che però niun 
assegno possa, coll’ammontare dei redditi fissi 
rimanenti, eccedere le lire 2000 ; 

2. Che , per i viceparroci , la riduzione del solo 
venticinque per cento’, abbia luogo al dissopra 
delle L. 400, senza poler l’ assegno superare le 
L. 800. 

Ritenne poi la commissione chè, siccome i.brevi 
pontificii del 28 aprile 1807 e 29 luglio 1823. por- 
tavano l'applicazione al monte di riscatto ;dell’.ec- 
cedenza ‘dei mille scudi sardi , pari a L. 4,800, 
Sulle prebende non incamerate a mitre , così non 
potessero ammettersi , per i relteri parrocchiali , 
redditi, in decime , superiori a tal somma. 

Per contro , le vigenti. discipline appoggiate a 
lettere pontificie del 21 settembre 1769 èd'11 feb- 
braio 1771 attribuendo ai vicari parrocchiali una 
congrua non minore di L. 240, e particolari no- 
zioni, gttinte eziandio a corrispondenze ufficiali , 
somministrando fondato argomento a credere che 
dagli ordinari diocesani non si lasciasse mai man- 
care ad essì vicari siffatta congrua, tuttavolta che 
a minor somma si riducessero î prodotti delle 
quote loro spettanti sulle rispettive prebende de- 
cimali; la commissione , penétrata dello' spirito 
della legge, inclinò ad ammettere in quella pre- 
cisa. cifra l'indicazione dei loro redditi decimali , 
anche per quei casi in.cui non risultassero pre- 
cisamente i mezzi, ora però cessati, coi quali la 
congrua venisse a ciascun soggelto completata. 

Quanto ai redditi fissi tuttora rimanenti, la com- 
missione , non includendovi gli emolumenti di 
stola, i quali perciò, di natura eventuale, sareb- 
bero; a' beneficio dei provvisti , immuni da ogni 
imputazione nel ragguaglio degli assegni supple- 
tivi, opinò doversi le cifre di essi: redditi fissi, ri- 
cayati, cioè, da fruiti di proprietà territoriali o da 
censi, canoni e pensioni in denaro , aggiungere a 
quelle dei cessati redditi decimali per ‘i relativi 
calcoli di riduzione, dove questa occorresse. sulle 
basi sovra enunciate, 

È però cosa positiva che, a tenue cifra riducesi 
în complesso l’ importare dei redditi fissi rima- 
nenti ai parroci e vice-parroci da contemplarsi nel 
primò elenco degli assegni. Infatti essi rilevano 
soltanto a L. 7,060, certo essendo che i benefizi 
parrocchiali nell'isola trovavansi quasi totalmente 
provveduti sulle decime, nè potendo includervisi i 
redditi propri delle chiese parrocchiali, degli ora- 
torii, delle cappellanie, aziende e cause pie annesse 
a tali chiese, siccome affatto estranei ai benefìzi 
medesimi e destinati invece a determinati oggetti 
e spese di culto e di funzioni religiose ordinate 
dai fondatori, quantunque una parte di essi red- 
diti possa, ma in titolo eventuale e per compenso 
della celebrazione di delle funzioni, andare a pro- 
fitto dei provvisti di quei henefizi, come anche di 
altri Sacerdoti non aventi cura d'anime. Tant'è che 
mai il monte di riscatto ha esteso a quel separato 
ramo di redditi le sue percezioni sulle prebende 
dei benefizi parrocchiali, per il ‘biennio Pie ap 

ntifici € 
itto del 19 giugno "Agg ear i 


Si su0ll dif oggidi che la [qubstionersta 
nell’ evacuazione dei principati: che ove le 
truppe russe ripassino immediatamente il 
Pruth., la-Francia-e-d-Inghilterra hanno 
trionfato ; saranno invece sconfitte.se l'oc- 
cupazione si prolungasse o si facesse dipen- 
dere dalla partenza delle flotte da Besika. 

‘ Questo è gravissimo errore. 

Lo sgombro dei principati potrebbe essere 
il punto culminante dell’ affare, quando se 
ne fosse fatto una quistione pregiudiziale e 
si fosse rifiutata ogni’ trattativa sino a che 
durava quell’ atto aggressivo per parte della 
Russia , che ‘avea alterate le condizioni ‘ter- 
ritoriali delle potenze europee ; ma non bi- 
sogna dimenticare che ciò non è; essendo 
invece l'occupazione dei principati ‘una vio- 
lenza accumulata su'di un'altra. 

Lo czar entrò nei principati dichiarando 
che voleva con ciò prendersi una garanzia 
morale e materiale dell’obbèdienza del sul- 
tano a suoi voleri ; nòn ‘sarebbe perciò per 
lui un atto dì debolezza ‘quando ritirasse le 
sue truppe, dopo avere ottenuto in agosto 
ciò che venne dichiarato impossibile ad ac- 
cordarsi ‘in giugno. Il puntò che pertanto 
deve decidere a chi spetta il trionfo ed a chi 
la vérgogria è sempre racchiuso nella nota 
‘spedita a Pietroborgo dalla Conferenza di 
Vienna. In essa deve ‘esaminarsi sé venne 

fatta ragione alle ingiustificabili., pretese 

dello czar o se vennero respinte. 

Questa nota deve mostrare all’ Europa se 
‘havyi ancora una qualche potenza che valga 
‘a controbilanciare l'influenza del dispo- 
tismo russo; 0 se le nazioni debbono prepa- 
tarsi a subirne presto! o tardi ma ‘inevita- 








i ATTI UFFICIALI 

| La Gazzeltd' Piemontese pubblica due R. de- 
‘dreti vil primo in data 3 Iuglio ‘storso ell'il’ se- 
‘tondo’ in’dala 14 agosto corrente”, preceduti dalla 





ultimo sugli assegni al clero \e per: il ‘culto :nell’ 
isola di Sardegna. - 
‘; Considerata la loro importanza, li riproduciamo 


Relazione fatta a S. M. dal ministro segretario 
\idi stato per gli affari ecclesiastici, di grazia 

e giustizia , in udienza del 3 luglio 1853. 

. Sire, s 

Ho l'onore di rassegnare a Y. M. un primo la- 
voro di esecuzione della legge del 23 marzo ultimo 
sugli assegni e suskittà ul clero'e per il culto nell' 
isola di Sardegna , lavoro cha come si riferisce 
‘alla classe del'elero generalmentelà più‘bisognosa, 
‘aquella cioè dei parroet!e vice-parroci , così, 
per la ragione: appunto della maggior urgenza , 


mine della commissione.consultiva stata dalla. M. 
“V. nominata per il riparto dei detti assegni e sus- 
sidi,,e per altri oggetti relativi alla legge mede- 
“osima. È 
Prendendo a ragguagliare la M. V. delle opera- 


‘parroci ‘é’vice-parrociî in dipendenza dell'aboli- 


. ziandio alle rendite ,. di cui i benefizi rimangano 
ancora. provveduti,. vieta però ogni. assegno supe- 
riore ai. proventi individualmente goduti prima 

‘dell abolizione ‘delle decime, ‘e rende poî obbliga- 
toria l'indicazione nel relativo élenco, sia dei pro- 
venti decimali già ‘goduti da ciascun asségnatario, 
che degli altri redditi fissi. rimastigli dopo l' abo- 


segni e sussidi in discorso sul bilancio della 
grande cancelleria, è pure dalla legge fissato in 
,L: 800,000, così, sante le riduzioni indubitata- 
Murgia riehisio nel ragguaglio degli assegni’ alle 
cifre dei cessati proventi decimali, fu ravvisato in- 
. (lispensabile di aver presenti gli ammontari dei 
‘redditi decimali già rispettivamente goduti dagli 
Arciyescovi e vescovi, dai capitoli, canonici e be- 
neficiati, dai seminari, dai parroci e vice-par- 
toci, non che di quelli "devoluti alle chièse ed al 
culto, per quindi” presuntivamente determinare 
‘a ciascuna classe del clero, con riserva inoltre di 
à per le spese particolari éd even- 
ecclesiastica, dalla legge eziandio 





plicàzione fattagliene coi'precitati brevi 


col relalivo È 





© Poichè împertanto ‘dovevasi por manò ad un | Alcune altre speciali norme occorse di adottare 
‘.ricavo che porlasse in netto, per ciascun parroco | per la compilazione dell'elenco degli assegni. | 
SEOSDI A ABUI RA pi cati] 7 [it Aa LIS (3995 SOMLOn 
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Sorse il dubbio sè, cessata di’ fatto «colle pre- 
bende decimali la causa intrinseca delle varie de- 





nominazioni usate a designare i parroci così detti 


attuali , ossia provvisti con cura d’anime effel- 


liva, di rettori, cioè, pievani, vicarii, provi- 
carii e vice-rettori , potesse essere il caso-di at- 
tenersi per tutti alla semplice qualificazione di 
parroci nella colonna dell’elenco indicante la qua- 
lità del provvisto. > 

La commissione ritenne a tale riguardo ron es- 
sere conveniente, in un piano provvisorio. di sus- 
sistenze ecclesiastiche , “di recar modificazioni ai 
rispettivi titoli, coi quali vengono tuttora comu- 
nemente designati e conosciuti i singoli provvisti; 
titoli questi che'pur avrebbero un pratico valore 
nei rapporti di posizione tra i canonici od altri già 
prebendati ed i vicari 0 provicari, anche in or- 
dine alle amministrazioni parrocchiali. Avverù in- 
noltre che la qualificazione di paftoco siccome ri- 
feribile anche ai’parroci abituali, ossia ai pre- 
bendati suddetti ; non darebbe un concetto abba- 
stanza chiaro e preciso del provvisto con cura di 
anime effettiva. Osservo infine come, riportandosi 
nell’ elenco. le usate denominazioni dei provvisti , 
in corrispondenza ai già rispettivamente goduti 
proventi decimali ed agli assegni suppletivi rag- 
guagliati , quali debbono essere; ai proventi me- 
desimi, sarà anche più facile, nei confronti di 
posizione antica e nuova tra gli uni e gli altri 
provvisti, di scoprire la ragione intima delle no- 
tevòli e gravose differenze che: s' incontrano;, per 
i vizi inerenti al cessato sistema, nè tuttavia ripa- 
rabili col piano»provwisorio qual’ è dalla legge or- 
dinato ; vedendosi vicari o provicari ‘di ben po- 
polati comuni meschinamente retribuiti.,. rispetto 
a rettori di villaggi molto scarsi di abitanti. 

Rayvisò quindi più regolare ed opportuno di 
nulla innovarsi nell’ elenco, quanto alle denomi- 
nazioni suddetie; ritenuta -però altresì 1’ indica- 
zione della qualità di rettore dove attualmente fi- 
guri, per vacanza della rettoria o per allontana- 
mento del rettore, un supplente col titolo di vice- 
rettore, pro-vicario e simili, non dovendosi tener 
conto di circostanze temporarie e mutabili, quando 
l'assegno vuol esser.fatto, non già all'individuo 


titolare del:beneficio,, ma alla qualità del prov- 
visto ,.quale egli debb' essere , secondo l’ indole e 


la condizione del beneficio medesimo. 

Deliberò inoltre di non comprendere nel proget- 
tato elenco i canonici parroci ed i beneficiati 
vice-parroci, gli assegni, dei quali meglio ‘le parve 
di riservare alla classe dei capitoli, di ‘cui fanno 
parte, dovendo massime essi assegni venir coor- 
dinati, per tutti i membri di:quei capitoli, in ana- 
logia a nozioni, calcoli é basi particolari. 

Similmente non potevano contemplarsi nell’e- 
lenco i parroci e .vice-parroci ‘che non risultasse 
aver partecipato alle decime, direttamente oppure 
col mezzo di pensioni sovra prebende. decimali, 
fino al tempo della loro cessazione, e così pure 4 
Vice-parroci stati solo istituiti nel corrente anno, 
senza che per l'addietrò figurassero, stante il pic- 
colo numero d' abitanti o la tenuità dei frutti de- 
cimali'divisibili, in ciascun, luogo , fra ‘i membri 
del così detto curato. 

L'elenco ‘impertanto degli assegni. anzidelti, per 
il solo corrente anno, secondo il tenore della legge, 
venne. precisamente compilato -e proposto dalla 
commissione in armonia ai sovradditati  principii 
ed avverlenze, essendone risultata, qual somma 
totale di essi assegni, la cifra di L. 469,863, la 
quale, posta a confronto con quella dei cessati 
proventi decimali già indicata in L, 569,583, 


«reca un divario in meno per gli assegni di lire 


99,720, divario corrispondente , nel ragguaglio 
proporzionale, ad una quota di riduzione. per lire 
17, 50. '75 sopra, cento lire. ; 

Si è poi la commissione eziandio occupata delle 
condizioni da stabilirsi, quanto al tempo ed al 
modo di pagamento degli assegni in discorso. — 

Riguardo al tempo, essa si pronunciò per. il si- 


stema di pagamento a trimestri maturati , in ana- |" 


logia a ciò ché si pratica per i funzionari dello 
stato, mentre, allesa soprattuito la tenuîtà di molti 
assegni , non sarebbe il caso della ammessione di 
rate soltanto semestrali, quali si usano in'terrà- 
ferma per le congrue ed i supplementi di congrua 
sull' erario; a termini dell'art. 3 del R. biglietto 2 
luglio 1819. pi 

In ordine poi al modo di pagamento, la com- 
missione stimò appropriata ed'applieabile agli as- 
segni medesimi la massima risultante dall'art: 2 
dello stesso ‘R. ‘biglietto, che, cioè, qualunque 
sia il titolo, con cui, ‘anche per circostanze far- 
ticolari , vengano designati i singoli addetti all’ef- 
fettivo esereizio della cura d’anime in ciascuna 
località, i pagamenti debbano farsi a mani dei 
medesimi (esclusi così da ogni diretta percezione 
i titolari sospesi dal loro ufficio è comunque fuori 
di servizio) ; salve le ragioni degli interessati ‘per 
il successivo riparto, quanido occorra’) di ciascun 
assegno , senza che però possano giammai essi'in- 
teressati avere alcun diritto od azione verso il go- 
verno. 

“Se per le risultanze e considerazioni anzidette fi 
le intenzioni di V. M. concorrono col mio voto ad” 
accettare pienamente l'elenco di assegni progel- 
tato dalla commissione , piaccia alla MV, di ap- 
porre la R. sua firma al qui unito conforme dè- 
creto : 


VITTORIO EMANUELE II, cc. Ecc. : 
Veduta la legge del 23 marzo 1853 sugli assegni 
e sussidii al clero e per il.culto nell'isola di Sar- 
degna, a seguito dell'abolizione delle decime sta- 
bilita con altra legge del 15 aprile 1851:. 
Vedula pure la legge del 25 maggio ultimo, di 
approvazione del bilancio generale passivo dello 


stato per l'esercizio 1853, colla quale venne. stan- | 


" 
# 








| giornale. Successero bensì, come negli a 


‘attenzione. » 










ziata, fra le spese di culto, grin e giustizia’, 
alla cat. ‘27, sotto il titolo di Spese straordinarie 
(Assegno al clero di Sardegna), la somma di lire 
800,000 in coerenza all'articolo 4 della precitata 


-—legge-23-marzo-1858-; : 


Sulla proposizione del nostro guardasigilli mi- 
nistro segretario di stato per gli affari ecclesiastici, 
di.grazia e giustizia ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. Sono definitivamente conceduti., per il 
corrente anno 1853, ai parroci ‘è vice-parroci 
dell’isola di Sardegna contemplati nell'elenco unito 
al presenté;e d’ ordine nostro visato dal nostro 
guardasigilti ministro ‘suddetto; gli assegni. sup- 
pletivi iseritti in tale.elenco, rilevante alla somma 
di L. 469,863, qualunque sià il titolo , col quale 
essi parroci e vice-parroci vengago-designali. > 

Art, 2..Il pagamento degli assegni si ‘farà, per 
trimestri maturati, a mani dei singoli addetti al- 
l'effettivo esercizio della cura d’anîme, salvo bensì; 
quando occorra, il successivo riparto di ciascun 
assegno per le quote spettanti ai vari interessati , 
senza che questi possano giammai avere alcùn'di- 
ritto od aziore verso il'governo; .. 

Il: nostro guardasigilli ‘ministro segretario di 
slato per gli ‘affari\ecclesiastici, di. grazia e-giu- 
stizia è incaricato dell'esecuzione del.presente :ide- © - 
creto che coll’elento suddetto verrà registrato al- 
l'ufficio del controllo generale. 

Dat. a Stupinigi, addì 3 luglio 1853. 


VITTORIO EMANUELE. £ 
G. BONCOMPAGNI, 


Con sovrani provvedimenti del, 12 giugno, 21 
luglio mesi ultimi scorsi, e 4 agosto. corrente, ‘e 
con ordini, ministeriali ‘del 29 giugno, e 7 agosto 
suddetti ebbero luogo le. seguenti disposizioni 
nell’amministrazione delle contribuzioni diretle: 

Degenova di Petlinengo cav. Carlo, verificatore 
a Nizza Monferrato, collocato»in' aspettativa ; 

Boni Giulio, verificatore a Ciriè, id. dietro sua 
domanda; E OO] saNI 

Gasca Giuseppe, già verificatore a Volpedo, de. 
stinato a S. Giovanni di-Moriana ; : 

Gardini avv. Gaetano, applicato nel ministero 
di finanze, nominato -vèrificatore, e ‘destinato a 
Mede; ti a 

Vivaldi Tommaso, esattore, nominato verificatore 


e destinato a-Yenne ;' + ; 
Albuzio Giovanni, verificatore a Mede, traslocato 
a Nizza Monferrato; Ri ii 
Heritier.Claudio,,id. a Yenne,.id a Aix; >. 
Giamberti Luigi Tommaso,.id. a Aix, id. a.Pont- 
-beauvoisin ; : ARE A 
Romersi Francesco, id. a S: Gio. di Moriana, id. © - 
A'DINO :: SSR POTE AA Mad 
Dénina Gaspare, id. presso la direzione d'Ivrea, 
id: nel‘distibito di ‘Vercelli ; i 
Gattico Giuseppe, id. a Savigliano, id. presso la 
direzione d'Ivrea ; © i \ ] tnt 
Barberis Felice; id. a Vercelli, id, a Savigliano. 
La Gazette de Savoie pubblica: un ‘R. decreto 
dell'8 corrente controfirmato : Boncompagni; con 
cui, viene disciolto il consiglio comunale di Thonon, 
per aver esso ricusato di procedere al riparto delle 
gabelle, solio pretesto che la quota supera i mezzi 
CAL: COMUDE: A PELINE TIR 





| PATTIDIVERSI ...., 

Salute pubblica. Leggesi nella Gazzetta .Pie- 
montese : > >| da rile) 
‘€ Abbiamo positivi riscontri che nessun caso; di 
cholera con. morte si è verificato in Rarcanle!» 
come venne erroneamente indicato da UaICA 
tipi 
‘scorsi, nella stagione ‘éstiva, alcuni Casi di éholera 
sporadico, che non ha alcuna relazione contquello 
asiatico, e perciò non, meritano una partieolare - 


Collegio convitto di Lanzo. Ci viene riferito 
con grande soddifazione di tutti-i.. buoni come il 


‘vicario e il viceparroco: di Lanzo delegati. dalla 


superiore autorità per esaminare. gli alunni, di 
questo collegio-convitto siano - stati . pienamente 
contenti dell'istruzione religiosa data al medesimi, 


‘è questo è un ‘argomento che dimostra Viemag- 


giormente che la verità è luce che -non'si può na-- 
scondere, e risponde vittoriosamente a tutte le 
calunnie che©furono divulgate (in proposito dai 
giornali sedicenti religiosi» ì . 
Belle arti. Genova; ‘16 agosto. La solenne di- 
stribuzione dei premi agli studiosi delle arti belle 
nella nostra accadémia ligustica attrasse ieri gran 
numero di cittadini nelle sale ‘ove ha sede l'ac- 
cademia e ove poi s'apre-l’annuale esposizione dei 
lavori artistici. 9 Hot, a i 
Assistevano ‘alla’ distribuzione ‘monsignor arci- 
vescovo, l’intendente generale della divisione ed il 
sindaco. x È s 
L'avvocato .e cav. Cesare Leopoldo Bixio, nella 
sua qualità di, segretario dell'accademia, pronun- 
ciava il discorso inaugurale , nel quale prese a 
trattare il tema importantissimo dell'amore dell’ 
arte cli'ei venne svolgendo con molta copia di 
appropriati concetti, con nitidezza di stile ‘e scelta 
ingegnosa di esempi tratti dalla storia». .» 
Prendendo le mosse ‘dalla :sentenza di Tacito 
chele virtù si stimano degnamente in quei tempi 
che agevolmente le producono, vennerdimostrando 


come le arti e le scienze, lungi dall'aver uopo di 


mecenati, vengono in fiore per ingenita forza e 
impongono il rispetto ed i favori comandano, non 
già che dal favore abbiano vita e incremento. 

Nè l'oratore volle impugnare che. Pericle, Au- 
gusto, Giulio II, Leone X, abbiano. pòrto. agli. ar- 
‘isti occasione ed eccitamento al lavoro ; Ina negò 
risolutameute che abbiano essi create: ‘genio di 
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Fidia, ispirato Virgilio, 
langelo: ‘e di Raffaello: Solovil divino ingegno che 
questi sortirono da' natura, l’amore. intenso dell’ 
| Atte‘e il lungo studio che posero in'essa li feltoc- 
care quella'cima di eccellenza per cui meritarono 
l'ammirazione, dei secoli. 

«Esempi ‘splendidissimi; ad ‘avvalorare. il. proprio 
assunto additavà il'Bixio in quei sublimi spiriti. del 
Bonarrotti;e del Vinci. + Di 

“E di quest’ultimo con “Molta yerità veniva 0s- 
servando « come senza ricusare il, sussidio anato- 


mico che. fu al primo .vera-face per.la perfezione - 


‘delle. forme, si profondeva nella-.meditazione delle 
leggi( ‘prospettiche, nelle teorie della luce' e delle 
ombre, ricercava nuovi:modi del pingere in fresco, 
interrogava la natura in ogni parle della creazione, 
e l'afferrava, nelle. fuggevoli e moltiformi espres- 
sioni:de’ volti; e, dalla i universalità dei isuoi studi 
traeva i principii delle proporzioni, dei movimenti 
e dei.colori,.» Nobile.drappello schierava» ‘quindi 
l'oratore.agli occhi det coltivatori dell’arte jin cui 
segnalava.quei sonìmi che, non paghi ai doni dell’ 
ingegno Vaggiungevano i sussidi potentissimi della 
Meditazione: della indomata costanza nello studio 


© nell'operare. E. a questo intento gli forniroro | 


‘esempi eflicacissimi le vite del Sanzio e di Benve- 
nuto Cellini. ; 

*In:fine,; esortando i giovani a diffidare delle su- 
bite. e facili approvazioniy gli ammonì ad aver 
solo per riorma autorevole la opinione det saggi 
lentamente persuasa e connaturata alle molti- 
tudini, confermata dalla esperienza e suggellata 
dall'assenso dei secoli. |.» 

A precetti informati di tanto senno e significati 
con nobile e spontanea facondia non potean venir 
meno gh applausi degli uditori cori-cui infatti fu 
accoltò il‘discorso del Bixio:  procedevasi in fine 


alla distribuzione delle medaglie di premio e; di | 


‘incoraggiamento.ai, più meritevoli fra. eoloro che 
aveanò | seguito ‘ nell ‘accademia 9 corso delle tre 
arti sorelle: f 





STATI ESTERI 
nali rie SVAZZBRA 
; T'icinò: (Gi scrivono. di. Bellinzona 12 agosto : 
“ La «—holizia del Bund 'che il consiglio federale 
ha messo. le mani alla ciblola è tutt'altro che esatta. 
Egli, alia: riso) , prima, di - prendere ulteriori riso - 


luzioni, di sentire ‘i desiderii ‘e le+ domande del 4 
governo ticinesè} le quali già .a quest'ora gli sono 


pervenute. » 
— L'altro ieri giunse a Bellinzona la mezza 
compagnia di guide di ritorno dalla scuola delle 


reclute: per la ‘cavalleria.i in Arau, 119 ritorneranno, 


per il ‘“Grimsel ed il Furka le 45 reclute di zappatori 
che Irovansi attualmente al. campo di Thun, per 
por applicarsi ai lavori di fortificazione in Bellin- 
zona. Il governo ha.offerto al: dipartimento mili- 
tare di portare il numero a 100 (stato. della .com- 
pagnia spettante ‘al’Ticino) per farle immediata- 
pitt instruire in. Bellinzona. 
FRANCIA ; 
(Corriopondenza particolare ‘dell’Opinione) 
Parigi, 15 agosto. 


gi. staffile del signor ‘de Persigny colpisce chi 
mèno se-lo aspetta. Or sono pochi giorni, era 
l’Estafette, ieri fu la Patrie, la:quale, più sensi- 

* bile della sua compagna; d'infortunio , ha' gettato 


un grido, nella persona del suo redattore in capo: 


Delamarre. A guisa di protestazione ha questi'di- 
chiarato di non voler far più parte di «quel gior- 
nale. Egli, a quanto si dice, fu oltremodo ferito 
da questo vcolpo; da cui si riteneva:al sicuro solto 
l'egida ‘delli amore professato pel Grunn' attuale. 
Ma il minisito dell” interno non l’intende a questo 
modor> 

«ra poi: tale ovyontimenio; dà a pensare che, non 
essendo vera la nolizaa» recata , si possa ancora 
mettere in dubbio l'accettazione per parte della 
Russia delle proposte formulate a Vienna; (e y è 

P chi va | persino, a credere che tale nuova non fosse 
che un ‘puro: giuocofdi- ‘alcuni speculatori di.borsa, i 

. quali si sarebbero; prevalsi del credito, che avrebbe 

“avuto una;tale notizia, data da un giornale ripu- 
stato. | come abbastariza al “Tatto di quanto si pensa 
nei gabinetti dei ministri, » 

«La igiornati div ieri passò senzà alcun accidente, 
quantunguenon- fosse ignoto ad:aleuni che do- 
vesse aver luogo un colpo di mano. diretto contro 
la vita dell'imperatore. 

A.quanto ini vien assicurato, sarebbe giunto un 

‘avyiso al prefetto dî polizia, per cui vennero date 
varie disposizioni in proposito. Una fra le alire è 
quella che ikgran viale, dei.Campi Elisi fosse.fian- 
cheggiato.da una doppia fila di.cavalleria., invece 

+.6he:dalla:.guardiavhazionale , ‘come ;era stato da 

“‘primiatideato; a che sarebbe stala-poca-garantigia, 
se era vero che si volesse tentare qualche cosa. 

«l'imperatore». traversò i Campi, Elisir, la piazza 
della Concordia edi giardini «delle. Tuileries, a 
cavallo, ed-al; passo, seguìto dal suo;.stato mag- 
giore;e da‘un.numeroso;corteggio : 


stile Tuileries vi era tutta Ja famiglia;, imperiale, i 


. Comprésa- l'imperatrice, chelo;avevapreceduto; vi 
erano anchevi. ministri.ed ambasciatori delle po- 
‘tenze èslèrè, non escluso il sig. Kisseleff.,, ma, non 

° d«segretari di legazione. Furono! fatte . molte pro» 
saritazioni è fra i-ininistri che. ssi distinsero in 
questo pumore Vi è.il yostro conte, Villamarina, 
che aveva più di quindici suoî «connazionali, che 
ebberò l'onore di essere. presentati: alle LL. MM. 
sui alla principessa Natilde. L'imperatore si mo- 

tt ‘gentilissimo ,. Pivolgendo a ciascuno 

i dm pai se congrtilandos badi buon numero 

E vano-a-Parigi: 


animato de tele: di Miche- 





vati frasierì e questa mattina. 





+ Qua la cori du ritirata, l'imperatore, che, 





aveva a golto braccio l'imperatrieé;; la, lasciò per 
prendere quello della. regina Cristina; e siccome 
essa gli faceva osservare. che l'iniperatrice si tro- 
vava dulta sola ,; l’imperatore soggiunse che:ciò 
non faceva nulla, e che voleva avere l'onore di 
accompagnare S. M. Il principe Napoleone, che 
si rtrovava-vicino;-diede-altora it-braccio-all'impe- 
ratrice. 

Oltre gli edifizi pubblici, varie case sono. prepa- 
rate per essere illuminate questa sera. 


troborgo, sia arrivato sabbato sera con dispacci 
dell’ambasciatore per il'ministro degli affari esteri, 
nulla è trapelato , e che, se le cose si ritenessero 
definite, il.Moniteur di questa mattina avrebbe 
detto qualche cosa, onde coronare in certo qual 
modo la solennità d'oggi. 

Le interpellanze fatte alle camere a Londra non 
sono di,matura da; dar molta luce, ma servono 
però a.provare che in questo affare si è seguita la 
politica tenuta da ‘Luigi Filippo nel 1840 e tanto 
allora riprovata. 

Conviene osservare che chi ‘ora' grida più forte 
contro l’esito.di-questo affare sono. i legittimisti, 
al ‘quali non è discara questa circostanza per. di- 
chiarare che la Francia non fu mai all'altezza della 
Sua posizione se non allorquando ebbe per sovrani 
i. Borboni. Essi. constatano ché un. gran passo 
venne;fatto dalla Russia verso. Costanunopoli , ed 
è molto dubbia) per l'evacuazione dei principati, , 

Fra le numerose nomine fatte nella legion d'o- 
nore,.di cui sono ripiene le colonne del Moniteur, 


‘notiamo quella del sig. La Guerronière , Amedée 


de Cesena e Joncières : lutti è tre, si dice, per gli 
immensi servigi resi da essi al paese colla stampa. 

Il tempo'è.minaccioso; ma ciò non impedirà 
che abbiano luogo tutti i divertimenti progettati , 


e l'afflienza di gente è grande, auméntata ‘com’ è 


anche dalla quantità di forestieri ‘che sono arri- 
B. 


Ùieitan da Parigi , il 13 agosto, 
datice Belge: 

« Fu distribuita a Parigi una: copia autografa di 
una protesta indirizzata ai‘presidenti della camera 
dei notai ‘e-degli avvocati di Parigi. Questa pro- 
testa è formulata dalla famiglia d’ Orléans contto 
la vendita, dei.-beni di Neuilly. L' atto originale, fu 
esteso a Londra da John Sise Venn , inotaio., alla 
presenza delle UL: AA ‘RR. la duchessa d'Orléans 
(come tutrice), il duca di Nemoprs e il duca dî 
Aumale. 

e In quest'atto gli augusti personaggi si dichia- 
rano momentaneamente spossessati , per. forza e 
non per diritto, intendono di faré espressa riserva 


‘all' Indépen- 


dei loro diritti per l'avvenire e finiscono con que:' 


ste linee : 

« Che î beni della famiglia Orléans stanno per 
essere alienati da'un' autorità, prima «del legit- 
timo possesso.; che nessuno, in conseguenza , po- 
trà credersene in coscienza il legittimo acquisitore 
e però ogni deténtore di questi beni resterà neces- 
sariamente esposto alla ‘rivendicazione ché i veri 
proprigtari non lascieranno di intentare davanti ai 
giudici competenti, in qualunque tempo ciò venga 
loro fatto; ,, sotto la tutela’ della giustizia e delle 
leggi del*loro paese, » 


_————————T_____««- 


AFFARI D'ORIENTE 
I giornali inglesi. recano diversi giudizii 
intorno .‘allé ‘spiegazioni date' dal‘conte di 
Clarendon nella camera dei lordi sulla que- 
stione. d'Oriente. Il Chronicle dopo ayer 
detto che il paese sarà soddisfatto di vedere 
che il ministero non è stato nè incauto nè 

inerte nell’ argomento , aggiunge: 


La condizione sine qua non della pace europea è 
l’immediata evacuazione’ dei principati; e se ciò si 
potrà compiere, il mondo avrà motivo di essere grato 
ai diplomatici che hanno allontanata una guerra 
generale. Nello stesso :tempomòn possiamo. dissi- 
mulare il fatto. chè Ja questione d'Oriente come 
sta al presente è una sorgente costante di perieoli, 
e.che si, dovrebbe prendere qualche provvedimento 
contro la futura ricorrenza di una simile erisit'Gli 


eventi di questi ultimi mesi , i sagrifici che furono,.|, 
il pericolo” di un conflitto 


imposti alla Turchia‘, 
europeo cui siamo sfuggiti con tanta difficoltà , 
tutto dimostra la necessità di qualche accomîdda- 
mento definitivo fra le grandi potenze che.possono 
assicurare lo sviluppo naturale della Turchia. al- 
lontanare il sempre ricorrente rischio della guerra. 


Tale è 1’ ‘opinione del giornale ministeriale. 
I fogli dell' opposizione non sono di così fa- 


‘cile componimento. Il Daily News ritapro- 


vera acremente al ministero .l’ ostinato suo 
silenzio sulle cose essenziali della quistione, 
e il rifiuto di presentare i documenti. 


Lord John Russell, scrive..il Daily News, 
pubblicò il documento relativo ai Madiai; perchè, 
non pubblica Jord Aberdeen la nota spedita. al 
conte di Nesselrocte ? Dietro questa semplicissima 
domanda cui non viene data alcuna, risposta; non 
si può che supporre:che.la risposta stessa sarebbe 
poco vantaggiosa al gabinetto. 

Lo Standard fa un grande elogio del di- 
scorso di.lord Malmesburyre biasima il mi- 
nistero per ‘la sua riserva. «Questo foglio 
scrive: 


Ilxcorte di Malmesbury ha reso un grande ser- 
vizio portando ‘la. questione ‘innanzi alla camera 











i 


; dei lordi. Dalla discussione la Russia può rilevare 





Che.iutte le classi degli ‘inglesi ad eccezione della 
misera sezione. dei peeliti, che non si caratteriz- 
zano che colla debolezza, falsità e versalilità;, sono 
lisolute di reprimere la.sua iniqua ambizione; un 
maggior benefizio ,. se è possibile, si ottiene dalla 
circostanza che la Francia deve essere pienamente 
soddisfatta della sincerità.della nostra amicizia , e 
del disposto col. quale tutti gli uomini considerano 


{ l'inchinarsi del ministero austro-russo-peelita. 
Per non lasciarvi senza una parola sulla que- ’ 

stione d'Oriente, vi*farò notare che,-quantunque il | 
conte Reivel,: primo segretario di legazione.a Pie- | 





— Leggesi: nel Sidcle : 

« Crediamo prezzo dell’opera il riprodurre: ise- 
guenti ‘brani dei giornali tedeschi, i quali provano, 
a parernostro, che le difficoltà ‘della questione di 
Oriente non sono affatto dileguate 5 è .se vuolsi 
credere alla Gazzetta di Voss è alla Gazzetta di 
Dresda, l’Austria penserebbe a far rivivere la que- 
stione dei rifugiati. 

« Vienna, 10 agosto. ‘La conterenza degli am- 


| basciatori di Francia, Inghilterra ; Prussia ‘ed Aus 


stria dura tuttavia, e durerà fino ‘a ‘che tutto sia 
finito. quanto alla questione d’Oriente. Siccome fu 
preteso dalla Porta ottomana il rinvio dei rifugiati 
Politici; sì temono nuove difficoltà. Il: nostro go- 


|| verno tien:dietro con ‘molta’ attenzione ‘a quanto 


va succedendo nella Bosnia, nella Servia ‘e nei 
principati per esséreval fatto di tutti gli intrighi 
che vi si ‘ordiscono. I giornali parlarono di un'agi- 
lazione slava meridionale ; ‘intesa ‘a formare una 
lingua slava e lavorare; per ‘la Russia. Noi cre- 
diamo esagerata questa voce, ma sappiamo che, 
nella. Turchia, il partito rivoluzionario fa ogni suo 
potere per suscitare ostacoli’ all’ Austria. Ecco 
perchè le potenze, e l’Austria sopratutto’, doman- 
dano l'allontanamento dei rifugiati dalle frontiere. 

} sig. de Bruck'ha-fatto al divano «delle. rimor 
slfanze ih. proposito. che furono appoggiate dalla 
Erancia , dalla Prussia ve dalla Russia. IL colon- 
nello Rup, il quale portò ‘a Costantinopoli il pro- 
gelto di mediazione austriaco è partito soltanto il 


‘| 2.agosto. La risposta del divano è aspettata' pel 17. 


Si conferma che'il. colonnello Rup è latore-di,una 
lettera autografa dell’ imperatore al sultano: Assi- 
curasi che.l’ autorizzazione data: a. lord Westmo- 
reland; ambasciatore inglese, di. firmare il pro- 
getto di mediazione fu l’ ultima arrivata; 

Il 2 agosto partì un corriere; per S; Pietroborgo 
col progetto di mediazione. 

L' evacuazione dei principati è riguardata come 
il fondamento dei negoziati. 

Il sig. Conitz partirà: per. Torino alla. fine del 
mese, ; 

Il sig. di Fonton;; primo. consigliere della. lega- 
zione russa, si porterà; dicesi, in.Persia come am- 
basciatore, non sì tosto sarà arrivata la risposta 
del divano alla. proposta«di; mediazione; parecchi 
diplomatici presiederanno, alcuni congressi. 

Sono qui aspettati il sig. Prokesch d'Ossen, pre- 
sidente della dieta germanica e direttore della 
cancelleria federale. ; 

Il governo attende particolarmente alla reda- 
zione.di unalegge generale sulla stampa federale’ 
e sull'accessione, delle città, anseatiche.al trattato 
di commercio austro-prussiano. Quando sarà ri- 
solta la questione turcò-russa ,, il governo farà un 
prestito ; ma l' operazione avrà luogo soltanto verso 
il mese di novembre, 

Vienna , 10 agosto. Il tenore del progetto di 
accomodamento della differenza turco-russa. pro- 
posto allo ezar, è ‘ancora sconosciuto ; sappiamo 
tuttavia che le potenze mediatrici , mentre ricono- 
scono come giuste le domande ‘essenziali della 


Russia , fanno ogni riserva sull’ integrità dell’ ira- 


pero ottomano. Si presenteranno alla Porta alcupi 
reclami relativi ai. rifugiati politici, L'Austria è 
appoggiata in questa faccenda dalla Francia e 
dalla Russia che ne fa una delle condizioni della 
pace. Staremo a vedere: se la Porta acconsentirà 


“alle domimdé dele quattro potenze. 


— Il 9, dopo‘mezzogiorno, il Wladimir è ar- 
rivato da Cronstadta Stettino. Aveva'a bordo, dice 
la Gazzetta delle poste di Francoforte , ‘un cor- 
riere austriaco , uno francese ed. uno inglese; i 
quali continuarono it loro viaggio per a Vienna, 
Parigi e Londra. Questi corrieri dovrebbero es- 
serearrivati ieri mattina alla loro destinazione con 


dispacci da Pietroborgo del 6,., del contenuto dei, 


quali non si ebbe peranco sentore. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Lomsarpo-VenETO. Milano, 16 agosto. L. 1. R. 
direzione della polizia ha pubblicato un avviso, 
il quale contiene una disposizione sì singolare, che 
merita di essere riferità : 


I. R. DIREZIONE: DELLA POLIZIA 
AVVISO 


Ricorrendo nel giorno 18 di questo mese il fau- 
Stissimo anniversario’ natalizio di S:. M. K-R..A. 
l'amatissimo nostro. sovrano. FRANCESCO GIU- 


‘SEPPE I., si deduce a pubblica notizia e norma 


quanto segue: 

Siccome per festeggiare il sullodato .giorno, al- 
l'alba, durante il divino ufficio nella  cauedrale e 
verso.sera si faranno le.consuete salve d'artiglieria 
dal castello edal forte, di porta Tosa, così GLI ABI- 
TANTI DELLE ADIACENTI CASE DOVRANNO, 1N PALE 
OCCASIONE TENERE APERTE LE FINESTRE.ONDE POS- 
SIBILMENTE IMPEDIRE: LA ROTTURA DEI VETRI. 
(Quanta premura pei vetri 111) 


Due SiciLie: — Napoli. L'avvocato Lorenzo 
Jacovelli ed il medico Stefano Mollica; incolpab:li 
cittadini , con sentenza del 30 luglio: furono con- 
dannati dalla gran: corte speciale: di Napoli alla 
peda di 25 anni.di ferri, come complici nei fatti 












del 14 maggio 1848. Daremo più ampia notizia di 
questo nuovo misfatto giuridico. 

Nè ciò basta; insieme a. questa, notizia ci giunge 
il risultamento d’un altrò mostruoso processo. 

La gran corte speciale della Calabria Giteriore 
ha condannato alla 

Pena di ‘morte col terzo! rado, di PPRRDHich 
esempio: 


Giuseppe Ricciardì  — Stati L'pinacci — 
Francesco Federici — Benedetto Musolino — Do- 
menico' Mauro — Giovanni Musciaro — 'Gasparo 
Marsico — Achille Parise — Ferdinando Petruc- 
celli — Tommaso Ortale — Raffaele Salerno. 


È Alla pena di morte: 


Nicola Lepiane — Francesco Valentini — Ga- 
briele Galto —-Saverio Toscano — Achille Con- 
forti — Luigi de-Matera. 

A 30 anni di ferri: 

Raffaele Mauro — Domenico Palopoli. 

4/25 anni di ferri: 

Gaetano Toscano — Alessandro Mauro — Ahto- 
nio Morici — Biagio Miraglia — Giuseppe Saletno 
— Francesco Micciulli. 

A 24amni di ferri; 

P. Raffaele Oriolo. 

‘Furono rilastiati: 1 

Francesco Mazzei — Pasquale Spada — Bruno 
Renzelli — Francesco Maria Lanzellotti. ae) 

Fu abbandonata l'accusa contro Pasquale Amo- > 
dei, considerando che da estratto legale risulta la 
sua morle avvenuta in Genova al 28 giugno 1851 
e che a termini di legge colla morte si i estingue 
l'azione penale, (Corr. Merc.) > 

Austria. Vientia, 14 agosto. La Gazzetta di | 
Vienna ha: pubblicato un prospetto della gestione 
finanziaria per. il. primo semestre del 1853. In — 
questa ‘pubblicazione si ‘mette rin ‘rilievo ‘chele 
imposte dirette hanno reso milioni 2:12 di; fiorini 
di più che nel corrispondente semestre del 1852, 

‘e le imposte’ indirette 8:milioni ‘in ‘più, eUse ne 
«trae la. conseguenza della crescente pi tà 


* 
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A 


delle finanze austriache: Ma'altri rami d'introiti, 


e specialmente le strade ferrate e le zecche e mi- 
niere, recano la. notevole ‘diminuzione di quasi : 2 
milioni, 

L'aumento delle imposte dirette sì spiega facil- 
imente dall'aumento sulle imposte esistenti. e‘dal- 
l'attività «di nuove. L'aumento delle ‘imposte indi- 
_rette dipende in'gran parte dalla diminuzione delle 
‘tariffe doganali. Invece la' diminuzione negli, altri 
introiti, e specialmente‘in quelli ‘delle strade fer- 
rale, è un indizio di arenamento nella circola 
zione, nel commercio e nell'industria, :e it governo 
austriaco nori ha'motivo di essere troppo contento 
di quei risultati, che questa-volta “ha ‘avuto l'iti- 
solita premura di rendere di SECO ragione. 


(Corrispondenza particolare dell'opittione, 
(Asia minore) Brussa, 20 luglio: 1853; 


Non ti serivo, fatti, giacchè sono sicoro ‘che le 
mie notizie giungersbbero come il soccorso di 
Pisa. Se fra questi dovessi sceglierne aleuno, mi 
soffermerei di preferenza su quello” che riguarda 
l'ungarese Martino Costa; almeno in questo vi è un 
lampo di vigoria ichè consola: tin questo la causa 
‘dell’ umanità venne” «sostenuta con, quell’ impeto 
che viene ordinariamente da una prima impres- 
sione, la quale, siccome la più buona, non. potè, 
come al solito, essere soffocata dalla diplomazia. 
E da chi ci venne quiesio nobile esempio che mo-. 
estrò come'alla fermezza. si accompagni ‘ordinaria- | 
‘mente Îl successo ? Ci «venne, dall'America ; à) da, È 
‘Paese ove forlunatamente non giunse finora, qu 
“compiuta civilizzazione. europea, niet 6110..a 
tutto sacrifica agli interessi materiali, all'egois 
e che.ci ha fatto in una parola tanli adorale del 
‘vitello d’oro, 






ali 


Ti serivo coll’ animo. angosciato. Attaccato pre: , 


tina lunga.dimora.a questo paese ; devoto al 
verno di, Abdul-Medjid, i cui sforzi sinceri . 
diretti a dotare gli abitanti-del. suo “vasto one 
di quella libertà che in gran parte dell'Europa era 
proscritta,. i0, ho prestato tutta.intera Ja, “mia 4 ‘atten- 
zione a quest'ultima crisi, venuta a cont 
lo sviluppo pacifico delle. riforme che il governo 
cercava di far penetrare nelle masse: vi ho al 
perchè capiva come questa crisi «doveva avere una 
somma influenza pei destini di. questo ‘impero ; 
doveva essere cagione del suo 
| e deciso;od essere;il colpo fatale; Lava forse lo farà 
sparire dalla carta geografica. — 
Pur troppo temo.che abbia ad avverarai la wi 
conda delle mie previsioni. | 
Che la Russia vedesse, con 


edi primi ma sicuri passi su d'una via 
vano condurlo al consolidamento dei suoi ordini. 
interni e metterlo quindi al coperto. drama b 
altrui, non, era mistero per alcuno ; ma tutti 

meno credevano che la medesima, per la mira di 
ghermire una preda che stava per tuggirle, avesse 
precipitato un movimento che le sarebbe tornato — 

a danno, e che sarebbersi ‘invece consoli sli sem- 
pre più..i primordii d'un incivilimento,; sil quale 
«appunto il maggiore. ostacolo trova in sè 

simo a cagione dell’ invido e potente ) nemico. 

Si aveva una gran fiducia nella Francia coman- 

data da un Napoleone ; si avea gran fiducia nel- 
l'Inghilterra a cagione della presenza di. lord. Pal- 
merston nel ministero , di quel lord î 

«che, nell'affare. dei rifugiati , era, bastato. sò 
solo; a sostenere la Porta contro le. ioni. 
dell'Austria e della Russia riun e; e speravasi che, 


pie, 
al di fa 


| mulato, il pacifico TEAM dell'pero 


Hi ti 
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mercè d'una guerra, per Ja quale la Turchia pre- 





‘ parava gli estremi suoi sforzi , ‘si avrebbe potuto 


Tintuzzare una volta e per sempre la rapacità mo- 
scovita...., 

Ahimè ! queste speranze impallidirono. 1 russi 
sono entrati nei principati, e-la flotta anglo-fran- 
cese ‘sta ancora: sulle sue àncore ‘a Besika. .In 
questo-solo fatto io scorgo una profezia:ben triste 
per i destinî della povera Turchia , e questo mio 
timore è diviso dalla. maggior parte dei cittadini 
con cui mi trovo-in contatto..Non voglio dire per 
questo che le potenze occidentali.non potranno ri- 
parare, con un successivo ardimento, al. triste ef- 
fetlo prodotto dalla loro attuale esitanza ; ma que- 
Sto sarà un rimedio al male, perchè il male è già 
fatto e forse voi altri non potete calcolarne da lon- 
tano tutte le dolorose conseguenze. 

L'aggressione della’ Russia era stata questa volta 
cosi;ingiusta, che, per quel sentimento d’equità che 
Sta infondo del cuore di tutti, la intera .popola- 
zione dell'impero ottomano si era levata in favore 
del proprio governo, facendo tacere quelle molte 
ed invelerale ragioni di dissidi che .l- hanno di- 
Visa in tre campi distinti, A4urchi,, cioè, greci e 
franchi. Ora la codarda esitanza dell’ Occidente in 
faccia alle provocazioni dello czar ha rotto l’equi- 
librio, ha rinfrescato il seme della discordia fra le 
popolazioni. Si parlava già di congiure per assassi- 
nare i cristiani nel terzo giorno del Bajram, e quan- 
tunque nulla di questo siasi avverato , pure.il s0- 
Spetto è reciproco e si vive una vita incresciosa. 

Egli è sicuro ormai che quando la cosa sì com- 
‘ponesse pacificamente, la Porta sarebbe del tutto 
fovinata, perchè per quanto sia grande la soddi- 
sfazione che lo czar vorrà dare in riparazione dei 
‘Stoi atti, questa non sarà mai al livello dell’insulto 
che ha' portato al governo ottomano , la cui forza 
morale ne verrà quindi indebolita. In conseguenza 
«dirciò si può essere sicuri che il fanatismo  mu- 


“ :Sulmano farà un’ esplosione ; ad ottenerè la quale 


‘lavorano gli agenti russi con ogni sorla di modi ; 
je quindi Ja :quistione orientale si presenterà: nuo- 
vamente in lulla la sua imponente gravezza , ma 
con uno; svantaggio maggiore per. la Francia «e 
“l’Inghilterra, le quali coll’attuale loro trepidanza , 
hanno perduto quell’ascendenté morale su cui po- 
tevano innanzi calcolare. 


‘2 (Qui taluno vuole che la Porta, quando sia ab- 


bandonata, cercherà almeno di morire onorata- 
‘mente sul ‘campo di. battaglia ; ‘e che abbia sino 
‘adesso .temporeggiato, onde potersi disporre a 
questa lotta disperata. [o:lo vorrei, perchè almeno 
«Si avrebbe una probabilità di vita che, nell’ iner- 
Zià, scompare ‘assolutamente. L'armata turca forte 
in:adesso di 200,000 uomini di. truppa regolare, 
trovasi divisa in:tre campi, cioè Bulgaria, Silistria 
-é Schumla; la riserva è a Roschika e ‘Warna.: 
Omer bascià che comanda questo esercito, teme 
anch'esso una ribellione quando fosse costretto ‘a 
rimandarlo a casa. ; i 

. Nulla di'più per oggi. Un caldo da liquefare , 
Un panico continuo per gli affari politici ; un con- 
tinuo incrociarsi di voci diverse, contradditorie , 
ma tutte però agitàlrici : raccolto scarsissimo, un 
‘«nembo di locuste che divora quel poco che resta, 
«febbri tifoidee in abbondanza, danaro scarso, af- 
“fari nulli, confidenza sparita , fallimenti in pro- 
‘ispettiva. Eccoli il nostro stato. si Sine 
"18 Ra Si —_ i 

MEL, .°. QUISTIONE D'ORIENTE | 

* Leggiamo nel ‘Portafoglio maltese dell’11 cor- 
ARM 10 AR) i È a 

* «Il vapore francese delle M. N. Osiris, arri- 
. vato quest oggi da levante, ci porta la solita no- 
‘ stra corrispondenza di Costantinopoli in data del 
‘5 corrente, la quale ci annunzia un fatto non di 
“lieve imporianza nei momenti presenti, e che con- 

"ferma le previsioni che si avevano sulla duplicità 
. (dell'Austria nella questione attuale. . 

«Tre corrieri arrivati contemporaneamente il 
‘80 luglio a Costantinopoli da Belgrado, l’uno a 
‘lord Stratford de Redcliffe e l' altro al sig. de La- 
‘ eour, ed il terzo al sig. Nicolajevich, agente del 
.* principe di Serbia , recarono la notizia che il con- 
“sole: generale d' Austma in Belgrado , il sig, Rado- 
— ‘savliwies, aveva-rimesso al principe Alessandro 
‘*Garagiorgiavitech una lettera del generale Schlick, 


© ‘comandante il corpo di armata austriaco di 0s-* 


«! servazione in Peterwaradino , nella Quale si an- 
‘munziava la prossima occupazione della Serbia da 


 ‘’’25,000 uomini di truppa austriaca’, non con uno 


‘Scopo ostile, ma ‘all'incontro: per prevenire il 
‘ paese da’ ‘una rivoluzione ch'era per insorgere 
stante l’ occupazione della Moldavia e della Valac- 
‘chia dai russi, come gli era stato officialmente an- 
nunziato dal sig. Radosaliewics.- l 


‘7 * Il principe Alessandro si oppose energicamente 


“a questa misura, aggiungendo, nella sua risposta 


al generale austriaco, che la rivoluzione non era, 


' scoppiata che nello spirito irrequieto del signor 
| Radosaliewics, e che la Serbia contava 50,000 uo- 
mini armati, decisi ad opporsi a qualunque inva- 
«sione ed a schiacciare ogni «sforzo perverso ecci- 
‘tato da influenza straniera. Malgrado questa rispo- 
‘sla, il generale austriaco ha dichiarato che le 


© ‘istruzioni del suo governo gl’ ingiungevano di an- 
‘dare oltre. î 


“Questa notizia ha prodotto in Costantinopoli una 


© ‘profonda sensazione. Il divano ne ricevette‘ comu- 
“ micazione dal sig. Nicolajevich , agente officiale 


della Serbia, il quale si è trasferito alla Porta alle 
“ ore 4 1j2' pom. dello stesso 30 luglio. L'indomani 


si riunì il‘consiglio ministeriale, ove Ahmet Fethi |. 


© bascià propose, come risposta a} procedere del- 
‘austria, di rimettere i. passaporti: al barone de 


— ‘ Brucè. Prevalse'però ‘un'opinione più moderata, 


‘esi decise di domandare delle spiegaziuni all’ in- 
. ‘ternunzio austriaco. . L . 











In un incontro che ebbe costui ‘con Rescid ba- 
scik, si dice che egli abbia risposto di non essere 
nel'momento in grado -di somministrare i deside- 
rati schiarimenti, ma che avrebbero domandato 


una dilucidazione al suo governo; del resto era | 


probabile, disse-il barone de Bruck, qualche mi- 


sura simile còll'oggetto di semplice precauzione , | 


vista la effervescenza degli spiriti, e perciò non 
aveva molivo di'allarmarsene il principe di Serbia. 

Questo fatto spiega la recente missione del ge- 
nerale austriacò Mayerhoffer in Serbia; spedito per 
comperare il principe Alessandro, il quale: però 
respinse tutte le proposte fattegli., Esso. è pure la 


prova: che corrobora il sospetto di una segreta |- 


combinazione tra la Russia el’ Austria per la ri- 
partizione. della Turchia. 

‘ Leltere recenti di Belgrado ‘annunziano ché Ja 
popolazione si andava armando, e che la pro-. 
vincia contava già 30,000 soldati di milizia: rego- 
lare. Si aggiunge che il popolo ne abbia offerto il 
comando al signor de Fomblanque , console bri- 


tannico, il quale occupa il grado di generale nel- |” 


l'esercito britannico, ed avea fatto la campagna di 
Spagna col duca:di Wellington. ba Porta dirigerà 
pure delle truppe in quella direzione. 

Il corpo d'armata austriaca riunito in Peterwa- 
radino ammonta a 25,000 uomini ; altri 15,000 sono 
riuniti a Pesth. Il generale Schliek ha il.comando 
in capo di queste.truppe: il general Wolghemuth 
è il secondo in comando. 

— Il Journal de Constantinople pubblicà que- 
sta versione : 

« Tre corrieri straordinari son giunti a Costan= 
tinopoli il 30 da Belgrado (Servia), uno a lord 
Stratford, uno al sig. Lacour, i) terzo a Nicolaje- 
vich capo-kehaya del principe "serbo. I tre cor- 
rieri recavano questa notizia : Il console generale 
d'Austria a Belgrado aveva domandato al principe 
Alessandro in nome del suo governo' che per pre- 
venire i torbidi che dietro l'occupazione delle pro- 
vince moldo-valacche dai russi potevano scoppiare 
in Serbia, un corpo di austriaci fosse. autorizzato 
ad occupare il principato ; e che sul rifiuto del 
principe che è in grado di mantenere la-'tranquil- 
lità nel paese il console generale avea risposto 
che, dato il caso, il gabinetto di Vienna : procede- 
rebbe all'occupazione. Questa notizia diede luogo 
a conferenze tra i rappresentanti «delle grandi po- 
tenze e ra Rescid bascià e De Bruck.» 

— Più sottoil Journal de Constantinople dice: 

« Le ultime notizie di Belgrado annunziano che 
stante il contegno poco chiaro dell’ Austria ed il 
concentramento d’un corpo di 50,000 russi sulle 
frontiere «della Valacchia , in faccia ad Orsova , il 
principe Alessandro ordinò 1’ armamento della 
Serbia. 

< È probabile che la Porta non tarderà ad inviar 
truppe a quella parte. » 


‘"-r_———r——r——r——rvrrr_y 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 17. agosto, ore 5, m. 10 pom. 

Il. Moniteur pubblica l' approvazione del modo 
con cui venne.risolla la quistione relativa all’ ar- 
resto e liberazione dei marinai disertori. ‘francesi 
in Sicilia. () ; È : 

Il parlamento inglese sarà prorogato sabbato 20 
àgosto. 4 rh 

. Un dispaccio di questa mattina teca che lord 
John Russell ha cominciato a dare le promesse 
spiegazioni sugli affari d'Oriente. Parlarono nella 
discussione i principali oratori dell’ opposizione. 

Lo stato d'assedio sarà levato ‘a Vienna, Praga 
e nelle fortezze della Boemia al primo settembre. 

Borsa di Parigi 17 agosto. 
In contanti In liquidazione 
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Questo inestimabile specifico, composto intiera- 
mente di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso. è pari- 
mente pronto e sicuro per isradicare il male nelle 


complessioni le piùrobuste ; nonè punto pericoloso 
nel suo modo di operare e ne’ suoi effetti,  men- 


| trechè, per cosi dire, va cercando le malattie di 


qualunque specie, ‘e le'toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde. 

FRA LE MIGLIATA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla 
morte, perseverando nell’uso di esso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute e le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 3 

PERÒ I PIÙ AFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute. 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità seguenti: 


Angina, ossia infiamma- Lombaggine. 
zione delle-tonsile. . Macchie sulla pelle. 


Apoplessia. Malattie del fegato. 
“Asma. — biliose. 
;Coliche. — degli intestini. 
‘Consunzione. — veneree. 


Mal caduco, 
Debolezza, da qualznave — di capo; 
a. 


causa sia prodotta. — di gol 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella. 
Febbri intermittenti. Reumatismo. 
.—— terzane. Risipola. » 


— | quartane, Ritenzione d'orina. 

— di qualunque specie. Serofole. 
Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione. Ticchio doloroso. 
Indebolimento.. Tumori in generale. 
Infiammazione in gene- Ulcere. 
‘rale. _Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui. cie. 
‘Itterizia. 


Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 


. rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 


presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

Îè scatole si vendono : 1 fr. 60.c. — 4 fr. 20 c. 
— 6 fr. 40 c. i 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito: all'ingrosso ‘ presso i fratelli FrESIA, 
droghieri in Torino. : 





ETUDE SUR LE MARIAGE 


ET LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA JEUNESSE 
P.1--9 1251 


avec 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée. 
PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5-fr.:50 c. 


Recherches ‘analytiques sur la physiologie 
ml et les fonctions du mariage, et sur tous les cas 
ll Li pendii Lied cet] de la vie 
affecte le bon! et la santé de l'homme et 
o si provoque des obstacles el l'incapacité. Cet ou- 
vrage pe les effets résultant des mauvaises 
È habitudes de collége, d'excès de jeunesse, d'un 
sejour. trop 106 dans les règions_ tropicales 
WI et de travaux sédentaires. Il est suivi d'obser- 
fi vations pratiques garanties par vingt années 
Lui d'expériences dans le traitement de l’impuis- 
sance, dè la débilité nerveuse, de la faiblesse 
locale, de la blennorhagie , de la syphilis, et 
enfin de. toutes les maladies urinaires et du 
=) syslème génératif. Illustré de quarante dessins 
== coloriés représentant les.organes dans leur état 
sain etmaladif, par Samuel LA'MERT, 37, 
«eg Bedford Square, à LONDRES, docteur en 
médecine , membre de l’université d'Edim- 
> bourg, de l’hòpital de Londres, de la société 
forate rid inte doni lug 
€) raient des doutes sur leur situation physique, 
Wal et qui croiraient avoir compromis leur santé, 
todi PERDA, et enfin les prlvingos auxquels 
a droit tout homme en ce monde. 
di Le docteur ria LA'MERT recoit cha 
que jour à sa résidence. L 
Les heures fixées sont de 11. heures du 
matin è 2 heures de l’après-midi. Prix de la consul» 
tation DIDO, soit cin Dali ar porisponi 
dance. — Le secret est invio: et les lettres ren- 
dues sur réclamalions:: — Les médicaments né- 
gna son cia i avec sécurité , dans toutes 
le sparties du monde. % 
La Preservation 
«Gianini et Fiore, ibraîres, è Turin. 
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Questo purgativo, composto esclu- 
sivamente di soslinze vegetali, è 
impiegato a Parigi da circa venti 
anni dal sig. Dehaut, non solo con- 
tro i raffreddori ostinati e come 
‘ purgante ordinario , specialmente .. 
> come depurativo per la guarigione > 
delle malattie’ croniche in nl Queste pillole 
la cui. riputazione è. ora sì diffusa in Francia, sono. 
la base del Nuovo. metodo depurativo , al. quale 
il sig. Dehaut debbe tanto successo. , Esse valgono 
a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura, è che sono la cagione delle ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli ‘ 
altri purgativi”în ciò ch’ esse furono composte per: 
poter essere prese in un con un buon nutrimento; 
in qualsiasi ora.del giorno, secondo, l'oceupazione 
e senza, dover interrompere il suo lavoro; il che. 


permette di guarire le malattie che richiedono*il-'** 


più lungo trattamento. Non vi può mai essere pe- 
ricolo a valersi di questo purgalivo; anche quando  . 
si sta bene. » P..2-12(1255):. : 


DENTI MINERALI gm; "n 
DI È 
TUTTE QUALITA’ | 
Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 
Strada Cassette, 8, a Parigi. 


. I denti di questa fabbrica son riconosciuti: per 
i migliori, resistono perfettamente al fuoco ed_alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli al fuoco. P. 141258 .. 

Se i signori dentisti vorranno avere. notizie sui 
prezzi, come pure campioni gratis , si indirizze- 
ranno al sig. Billard, strada Cassette , 8, a Parigi. 








OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. 
di Hoc.e C.,2, via di Castiglione , in Parigi, 


Contro le affezioni seorbutiche serofolose , reù- 
matismi.e gotta ; dà questo molta forza a'bambini 
rachitiei e delicati, Il rapporto del prof. LesuguR 
capo dei lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col quale prova che questo racchiude 
quasi ‘il dope dei quinente attivi che vonten- 
gono gli altri olii di fegato di merluzzo, deve 
trovarsi su di tutte le boccette (8 fr., e la mezza 
boccetta 4fr.), pun portano anche la nostra firma 
su di un capsul bronzato e sull'etichetta. Dirigersi 
direttamente (franco) a Hogg e C., a Parigi, o ai 
armacisti e droghieri. Rimessa d'uso. P.2-11:(1258). 





LA COMMISSIONE DIRETTRICE 
DELLA LOTTERIA 


, i DEL bi sud 
TEATRO NAZIONALE 
a. DELLE i de; 
case adiacenti 
a pro del Regio Ricovero di Mendicità 
è dell'Emigrazione Italiana ©" 
Notifica che l’ Estrazione della LOTTERIA 
avrà luogo — È 
- IRREVOCABILMENTE.. 
0. il 25 Agosto 1858. ©. 


al Palazzo civico e nell'ora che verrà con 
apposito manifesto indicata al Pubblico. 
Torino, il 22 luglio 1853. 
s Per la Commissione : ni VARE 
Il Direttore di segretaria 
G. BunIva. 





| Torino, 1853, Pstazza, Tipografia Subalpina, 


Via Alfieri, 24. 


DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E TEATRI 
Condizioni d'associazione. 
1.La Rivista contemporanea sì pubblicherà due 
volte al pa day in fasetcoli di 32 pagine, formato 
medesimo del progtamma. Si daranno articoli 
scientifici, letterari, artistici, profili storici, bio- 
grafie-d'uomimi illustri contemporanei, romanzetti, 
novelle, schizzi umofistici ed, annedoti, corriere 
‘di Torino, riviste teatrali, bibliografiche, ecc. 
. 2..Il prezzo d’associazione è come. segue :-. 
fonia domicilio, 1 anno ‘Ln. 12 6 mesi Ln. 7 
PROVINCIE dE » 150» è 
Non si vendono dini sin 86) 
. Le associazioni si ricevono in Torino "presse 
il izvuore Michel Giuseppe Saredo, via-del Fieno, 
num, 14, piano 2; il libraio Degiorgis, in Via 
Nuova, non che presso .gli altri librai della ca- 
itale. 
A Quelli-delle provincie si dirigano' con ‘vaglia 
postale affrancato al direttore, Rio 
4. Gli autori, editori, librai e tipografi , i quali 
desiderassero l'annuncio delle loro opere, ne spe- 
discano una copia alla direzione della Rivista , 
che ne inserirà l’ annunzio; e se crederà ne- 
cessario, ne farà soggetto di. critiche biblio- 
grafiche. , TENNE, 
In Borgo Nuovo, via della Chiesa, n» 10 





nelle ‘est en vente chez Ni 


SCUOLA INFANTILE ELEMENTARE 
ii PER AMBI T SESSI © iL 
tie separata. dig 

È con insegnamento d’ogni sorta di lavori 
da ‘donneschi ed istruzione regolare. v0 
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Anno VI-1853-N. 297 >. 


È è si die » % È È ‘Sì pubblica tutti 
pl RARO «nno hdi Semestre Li 22 Trimegtre li | L’Tiffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, Le lettere, irichi 
Svizzera e Toscana , id. » da i, » 80 bi » 1 ! : N. 15 sisi dell” 

'rancia è, a, NERI $ 2 . secondo piano 
Belgio ed altri Stati Mia e e e) E + PARTO 





TORINO 18 AGOSTO 


LE GABELLE EDI MUNICIPI 


Ieri. abbiamo pubblicato il. decreto ‘col 
quale veniva sciolto il consiglio comunale 
di Thonon, che si ‘era rifiutato a ripartire 
fra i suoi amministrati.la quota dell'imposta 
delle gabelle. 

«La deliberazione di. quel consiglio non 
può essere considerata come un atto di ‘op- 
posizione, ima‘ come un atto di debolezza 
colpevole, è che, se passato fosse inosser- 
vato, avrebbe invilito il governo e compro- 
miessa l'autorità delle leggi: 

Non conosciamo esempio d'un procedi- 
mento tanto contrario alle consuetudini am- 
ministrative, ai doveri dei municipi, alla 
dignità di chi è delegato a: rappresentare il 
comune. Non mancheranno ì difensori. Qual 
causa non ne ebbe? Anzi vi furono perfino 
provocatori, che consigliarono i consigli co- 
munali a dimettersi piuttosto che procedere 
al riparto delle gabelle. Costoro credono di 
aver dato prova di coraggio e commisero 
invece una bassezza. 

Infatti, qual sorta di coraggio è mai il ri- 
tirarsi, quando il governo abbisogna del 
vostro appoggio? È coraggio il ricusare l’a- 
dempimento del proprio dovere?»L’astenersi 
dal concorrere all'esecuzione di una legge 
sanzionata secondo le regole costituzionali? 
O non è piuttosto bassezza, additando il ti- 
more di perdere la popolarità, di non venire 
rieletti, siccome coloro che concorsero alla 


riscossione di un'imposta certamente grave, 
ma necessaria, e non superiore alle forze 


del paese? > 

Sotto un governo assoluto non sarebbe suc- 
cesso il caso del municipio di Thonon ; ma 
quando successo fosse, sarebbe stato. scusa- 
bile, perciocchè i consiglieri comunali avreb- 
bero potuto opporre che l'imposta era stata 
ripartita, senza matura riflessione, a casac- 
cio, nella sola vista di far danaro, senza 
ricercare se. la distribuzione era equa, e 
tutti i.comuni erano in grado di pagare la 
loro quota. Ma sotto il regime costituzionale, 
che'apre vasto campo» alla disamina e di- 
scussione dei progetti di finanza , con una 
camera. di rappresentanti, tutrice degli in- 
teressi dei contribuenti e dei diritti della po- 
polaziorie, tale scusa non si può far buona; 
è un pretesto, non una ragioné. 

“Ammettiamo che la quota fissata pel co- 
mune dì Thonon'superi le sue fore : ‘era que- 
sto un motivo. perchè il municipio se ne la- 
vasse le mani? Esso doveva fare ì riparti, 
trasmettere gli avvisi ai contribuenti, e se 
poi i pagamenti fossero riusciti difficili ‘od 
impossibili per la povertà del comuné, av- 
vertirne il governo e sollecitare un provve- 
dimento. dra ; 

Questo è l'obbligo che gl’incumbeva e 
che avrebbe potuto compiere onorevolniente, 
senza fastidi, senza molestie, senza danno 
de’ suoi amministrati. Nel riordinamento ed 
estensione di un'imposta come quella delle 
gabelle, è facile cadere in errori, esagerare 
la ricchezza, a quindi la consumazione 





APPENDICE 
+ POCAHONTAS 
(Continuazione - V..i rum. 295 e 228) 


Il capitano sì pose a-sedero presso la regina. 
Mentre stava per incominciare , lady EMfngham , 
ch'era la più erudita delle donne della regina 
Anna, ed aveva avuto ‘l'onore di parlare qualche 
volta latino colla regina Elisabetta , si fece all o- 
recchio di lady Arundel , per dirle che le pareva” 
veder in azione il passo dell Eneide , nel quale il 
savio e valoroso Enea racconta le sue avventure: 
alla.regina di Cartagine; A' questo classico raf: 
fronto lady Arundel non rispose che con un sor- 
fiso, riservando lulla la sua attenzione pel rac- 
conto del capitano Smith: |... 0° ; 
"Ma qui faccio io per un momento ritegno alla cu- 

‘ riosità del lettore, perconfessargli come sulle prime 

a E 


% » ae _ 


Paptro ponenti ato dt n° hi Marra n 


















; 





di un comune o la povertà di un altro : nel 
secondo caso non sì hanno ad attendere ri- 
chiami; ma nel primo se ne faranno senza 
dubbio, e, riconosciutili fondati, reputiamo 
non possa ,il governo esìmersi dall’ esau- 
dirli. Quanto alle lagnanze che si odono 
sempre: nell’ introduzione di nuove. tasse, 
conviene ‘confidare nel tempo, e più an- 
cora nel senno: e patriotismo delle popola- 
zioni, che non ritardano ad aprire gli occhi 
ed a distinguere i buoni dai cattivi consi- 
glieri,.i veri dai falsi amici, ed a soppor- 
tare i novelli aggravi quando siano dimo- 
strati indispensabili ai bisogni dello Stato. 

Le nuove imposte stabilite sono superflue? 
Si potevano evitare ? Sono destinate a soppe- 
mre a dispendi inutili, a profusioni , a scia- 
lacqui? Noi siamo ben lungi dall’approvare 
interamente il sistema seguito nel'riordina- 
mento delle finanze; i nostri lettori .cono- 
«scono là nostra opinione in proposito: main 
un modo o nell'altro faceva pur mestieri di 
ottenere dalle imposte una somma corrispon- 
dente alle cresciute spese, di procurare il ri- 
stabilimento. dell’ equilibrio finanziario, di 
chiudere le deficienze che, rinnoyandosi ogni 
anno’, avrebbero inevitabilmente tratto il 
paese al fallimento V’è mai alcuno tanto 
nemico della sua patria. che possa deside- 
rarle una’ tale vergogna? E che sarebbe del 
credito pubblico collé. finanze in dissesto? 
Ma senza credito pubblico, tentenna e va- 
cilla il credito. privato, l’ industria «langue 
ed il traffico isterilisce, essendo impossibile 
‘ne’ nostri tempi.alcuna sicurezza nelle tran- 
sazioni commerciali se manca la fiducia nel 
credito dello Stato. 

D'altronde i contribuenti non guardano 
che alle imposte : ma i lavori di utilità pub- 
blica impresi od ordinati dal parlamento e 
che richiedono un dispendio enorme non 
giustificano e compensano gli aumentati 
balzelli? 

Solo perchè la società della strada ferrata 
Vittorio Emanuele non ha ancor incomin- 
ciati i lavori, alcuni fogli della Savoia in- 
cominciano a dolersene ed a manifestare 
incomprensibili sospetti, non essendo per 
anco trascorso il termine fissato sia pel de- 
posito «della cauzione di due milioni e 


Mezzo ; sia per l'iniziamento dell’ opera; 


cuidebbe naturalmente precedere l’approva- 
zione definitiva del progetto.j Che sarebbe 
se per essere disordinate ‘le.finanze , la so- 
cietà non riponesse fiducia nel governo, che 
ha guarentito l'interesse ? 

Alla strada della Savoia s'aggiungano 10 
milioni pel progetto del Lucmagno ; 4 mi- 
lioni e mezzo pel prolungamento della 
strada ferrata da Novara ad Arona; 1,700,000 
per l’espurgazione de” porti ; la rete stradale 
della:provincia di Nizza e le strade della 
Sardegna. A parte di queste spese si soppe- 
risce con rendite straordinarie : ma le ren- 
dite straordinarie cagionanòo poi una spesa 
ordinaria :-esse inoltre non sono sufficenti, 
e non è nemmanco prudente di ricorrere al 
credito, quando il:paese è in condizione di 
sopportare un incremerto di imposte. Sa- 
rebbe stata politica savia, oculata, prudente 
——Frr ——————————————_— 
mi venisse timore che fosse per me troppo ardua 
cosa ik.tradurre il linguaggio del capitano Smith, 
non avendo io potuto, nonostante un soggiorno di 
quindici mesi in un porto di mare, conservarmi 
nella mente stutti quei termini di marina e quei 
strani tropi, che caratterizzano lo stile dei nostri 
romanzieri marittimi. Forlunatamente per me che, 
compulsando la relazione stampata del capitano 
Smith ed i suoi manoscritti inediti, coll’ aiuto dei 
quali oso rifare la sua storia, ho ereduto di rico- 
noscere come questo bravo ammiraglio non pen- 
sasse punto che fosse indispensabile ad un mari- 
naio imbarazzare. il proprio discorso con espres- 
sioni tecniche, nè farlo bello di quelle imprecazioni 
che non si trovano in nessun vocabolario. 

Se l'amore che il capitano sentiva per la sua 
professione non aveva potuto farlo dimentico dei 
riguardi dovuti alla duchessa di Richmond, a cui 
è dedicata la sua Storia della Virgimià, lo po- 
téeva tanto meno in un discorso tenuto innanzi alla 
regina ed alle sue dame d'onore. In lui, voglio 
aîamétterlo, bisognava cercare piuttosto la rozzezza 


‘dei marinai di Smollet, che la cortesia degli eroi 
‘dell'Arcadia di Sidney. Era però , come Sidney, 


lin vero cavaliere, che si era scelto il mare a teatro 
delle sue imprese, perchè sul mare aveva Colombo 













ONE 


l'abbandonare quelle utili imprese onde ri- 
sparmiare qualche piccola tassa? Gli.uo- 
mini di viste anguste, che badano soltanto 
al presente, avrebbero forse preferita questa 
via, ma.chi intende a svolgere le. forze pro- 
duttive del paese, a dare slancio all’ indu- 
stria ed'al commercio colla rapidità de’ tra- 
sporti e: la, maggior frequenza delle rela- 
zioni, chi non tenendosi pago di provvedere 
a’bisagni attuali, vuol prevenirli per l’avve- 


‘mie 'mon aveva altro mezzo di riuscire nel- 


l'intento, se non se d' imporre momentanei 
carichi, diminuendo d'altra parte quelli che, 
pesando sulle derrate e le merci di più 
estesa. consumazione, erano di sensibile 
danno alla classe più numerosa di cittadini. 

I municipii non ignorano la necessità in 
cui si è trovato il. governo di ordinare’ le 
nuove imposte, e non ignorandola, il buon 
senso indica, sia che considerinsi le loro 
attribuzioni , sia in ‘riguardo all’ interesse 
pubblico, che dovrebbero con zelo e solle- 
citudine sorreggerlo, rendergli propizi gli 
amministrati, contribuire al bene del paese 
e non suscitare contrasti , organizzare op- 
posizioni e seminare nel comune il di- 
sprezzo della legge e:fra governo e gover- 
nati i.germi di diffidenza e di discordia. 

Non comprendiamo come un. consiglio 
comunale non si mostri al suo posto , ogni 
qual.volta lo Stato abbisogni del. suo con- 
corso, 0 si ritiri nell'ora delle difficoltà. Che 
diremmo di un nocchiero che abbandonasse 
la nave nel pericolo? Il contegno dei con- 
sigli comunali che ricusano il riparto delle 
gabelle o danno le loro demissioni per non 
avere a farlo, non è meno riprensibile. 
Dove manifestano il loro coraggio civile ed 
il loro amore del pubblico bene; è appunto 
nelle circostanze gravi, nelle occasioni in 
cui lo Stato richiede ai cittadini speciali 
sacrifici. 

Disertando in queste contingenze si chia- 
riscono immeritevoli de’ suffragi de’ loro 
concittadini, e non possono aspirare ad al- 
tra lode se non se di coloro, che collocano 
l'indipendenza nella violazione delle leggi, 
hanno scuse per tutti i trascorsi, giustifica- 
zioni per tutte le debolezze commesse con- 
tro il governo, e predicano la libertà di Ca- 
tone, coll’anima di Tersite. 


SrrapE FERRATE. Ci scrivono da Berna, in 
data del 16 corrente : e 

« Credo utile*di tenervi informato intorno 
all'andamento della grande impresa del tra- 
foro del Luemagno. 

« Come saprete già, la società formatasi a 
Londra per l'esecuzione di questo lavoro 
gigantesco ha inviato sul luogo uno dei più 
distinti ingegneri inglesi, il quale, dopo aò- 
curato esame, dichiarò che con una spesa 
di 35 milioni si può eseguire il tunnel ne- 
cessario per traversare senza grandi pen- 
denze questa. catena di montagrie. Questo 
calcolo è basato sulla’ supposizione che nel 
praticare i 50 pozzi necessari nom s’incon- 
trino ostacoli straordinari, come correnti di 
acqua., ecc. ; 
——222=—_—_______ 
aperto l'aringo alla nuova cavalleria errante d'Eu- 
ropa, d lutti. gli avventurieri di Spagna, Porto- 
gallo, Italia ed Inghilterra, che andavano a con- 
quistare regni, scoprir tesori e.convertire od ester- 
minare gli infedeli in America, come i paladini 
del medio evo avevano fatto in Oriente: e si pos- 
sono raffrontare queste due cavallerie , quando si 
ricordi che il gran pensiero del religioso Colombo, 
più che la scoperta d'un nuovo mondo, era quello 
d'una nuova crociata, ‘per riconquistare Gerusa- 
lemme. 

Il capitano Smith cominciò così la sua narra- 
zione: 


— Parecchie volte ci era toccato. sperimentare 
come fosse difficile conservar una pace durevole. 
cogli indiani, che cominciavano a riaversi dal ter- 
rore getlato in essi dalle nostre armi. Fortunata- 
mente nella penisola di Chesapeak andava infine 
sorgendo una città inglese, ed'i nostri coloni avreb- 
bero in avvenirè potuto trovare dentro le sue mura 
un sicuro asilo contro le subitanee aggressioni del 
nemico. L'esperienza sembrava del resto dover 
anche tenerci preservati dal'rinnovarsi di quellè 
intestine discordie, che poco mancò non ci fos- 
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comprese le v 4 3 
aod. debbono essere Li rizzati tra.chi alla Direzione. 


Non si accettano richiami indirizzi accom ti da una 
fascia. — Annunzi, pra per linea, — Prezzo pet n! copia ces. 25. 
: erica 





« Altri imgegneri.stanno attualmente rile- 
vando i dettagli del progetto che potrà es- 
sere compiuto entro il mese di settembre. © 

« L'Austria vedequesto risultato con grande. 
apprensione; è a.mia notizia infatti che'il 
barone de Bruck ha scritto fino da Costan-- 
tinopoli, raccomandando la massima attività” . 
non solo nell'opporsi all'adozione di questo 
piano, ma ben’anco nello spingere lo svi-. 


luppo della navigazione del Po, del Ticino. i . 


e.del. Lago Maggiore, Così mi consta pure. 
che il conte Karniki, prima di abbé@@MMonare 

la Svizzera, si è recato a Lucerna e Basilea. 
per suscitare imbarazzi all’ esecuzione del 
passaggio del Lucmagno. 

«Quelli che scientemente od inscientemente 
sì prestano a questi raggiri pretendono che 
l’unico passaggio possibile sia quello del 
S. Gottardo. Ma per chi ha visitato le due 
località, questa possibilità si riduce a un 
vero sogno; per cui tutta la quistione sì ri-. 


duce a questo semplice dilemma : 0 dl pas- 


saggio sì fa attraverso il Lucmagno,.0. 


non sene fa nessuno ; ora le perizie degli. 


ingegneri inglesi ,. stabiliendo che questo 
passaggio non solo è possibile, ma che non. 
presenta che difficoltà comuni ,\e in ordine 
alla parte. tecnica, e în ordine alla parte fi-. 
nanziaria, ‘si deve sperare che le mene au-. 


striache avranno il risultato che meritano.’ 


N 





rh 


« La dieta federale, com'è noto, prima di JACA 
chiudere la sessione del. 1853, nello scopo — 


di non perdere un tempo prezioso, ed at- 
tendere la sua riunione del 1854,. accordò 


al potere esecutivo la facoltà necessaria per © 


determinare su. questo proposito, anche 
senza il concorso della rappresentanza ge- 
nerale. » 

« Non v'ha dubbio che una grande difficoltà 
rimane a superarsi, ed è quella dell’ accet- 
tazione ‘del progetto per parte del canton. 
Ticino, ove l'opposizione dei transcenerfmi ; 
è assai forte. Maio credo chequalorasigiunga. 
a persuaderli, che o él Lucmagno o niente, | 
quest’ opposizione scomparirà. » 

« Bisognerebbe peraltro, per raggiungere. 
questo scopo, che il Piemonte trovi modo di 
supplire.ai 6 milioni votati dalla divisione di 
Genova,..ed ai due milioni della camera;di 
commercio ;.i primi sono illusorii, dovendo + 
riportarsi. sui diversi comuni liguri a se 


:| conda dell’ utile che ritrar devono dalla 


strada, condizione che rende il riparto im- 
praticabile ; ;i secondi .sono pure da non 
mettersi a calcolo , in causa dello stato pre- 
cario della camera di commercio. ALA 
« Non rimanendo quindi che i 10 milioni 


assentiti dalle camere, ed i 6 milioni della 


città di Genova, converrebbe supplire agli 
altri 8 milioni che ‘sono inesigibili. Qualora 
sì riunissero tutti i 24 milioni , od alméfo 
20, ritengo l’affare fatto e. tolte tutte le éc- | 
cezioni. Genova dovrebbe pur pensare che 
trattasi per lei di una quistione di vita 0 di 
morte, e sperasi qui che questa riflessione © 
varrà ed indurre il .commercio ligure in 


ispecie ad un concorso. » ; n 





® i.) iti” 
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sero più funeste delle micidiali freccie e degli af- 
filati tomahawhs. i ; 
Però, pochi come eravamo, non potevamo pen- 
sare a distenderci al di là di James-Rivers: giacchè, 
al fiume che scorre presso James-Town, noi ab- 
biamo pur: dato il nome del nostro: grazioso s0- 





vrano, Ma come occupare frattanto la impaziente 


attività di cotesti uomini, che volevano sempre 
nuove scoperte 0 nuove battaglie? Per quanto fosse 
grande l'autorità, di cui la loro confidenza mi 


aveva investito , io presentiva che una troppo lunga È 


inazione avrebbe fatte rinascere fra loro le dissen- 
sioni. Compiute che furono le nostre fortificazioni, 
io mandava dunque ogni giorno qualche distac- 
camento dei nostrî in ricognizione, ora' in una, ora 
in altra direzione , con espressa raccomandazione 
di non avventurarsi troppo lontano e di marciar 
sempre in drappello compatto. Un giorno, che io, 
seguito' da appena due soldati, andava esplorando 
un fiume ancora ‘ignoto, venne improvvisamente - 


a geltarsi fra ‘me e il grosso della mia truppa un. 


corpo di cento indiani e più, togliendoci ogni © 
speranza di rilirata. Legrida di gioia mandateWai 
selvaggi ci fecero capire che non ci restava più. 


_ 


altra speranza che quella di vendere a caro prezzo ©» 


la nostra vita. Non aspettammo d'esser'aggrediti, i 





ga “) di 





seni 














INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Relazione fatta a S. M. dal ministro segretario 
di stato per gli affari ecclesiastici, di grazia 
e giustizia, in'èdienta’ del 14 agosto 1853. 
iS Sire, « 4 
Sistemati gli assegni supplettivi ai' parroci e 
vice-parroci dell’isola di Sardegna, la commissione 
N consultiva stata dalla M. V. nominata per l’esecu- 
zione della legge 23 marzo ultimo nella parte con- 
cernente: agli articoli 1, 2, 3,47, occupavasi 
«Com tulta sollecitudine nelle operazioni e disamine 
ì °°’. ©ccorrenti alla pure urgente sistemazione degli as- 
- segni agli ordinarti diocesani ed ai capitoli, sul 
totale fondo delle L. 800,000, detratte bensì le lire 
469,863 già state applicate ai parroci e vice-par- 
roci. : 
seco anche perquesti assegni, ‘era indispen- 
sabile, Mef'termini della legge, l’appuramento dei 
redditi tanto cessati che rimanenti, il risultato del 
quale doveva appunto fornire materia e-norma 
alle basi della sistemazionè, così fu pur preliminare 
| il lavoro, dei ricavi e. delle liquidazioni, sulla 
IA scorta, sia degli stati personali che delle parziarie 
|’ Specifiche consegne procurate dagli ordinari 
‘ .«ocesani in ordine alle percezioni ‘e passività de- 
cimali, ed infine degligelementi e dati di confronto 
 . — stati raccolti dalla ‘cessata ‘R. commissione di Ca- 
| gliari, dietrò a nozioni. ottenute dal monte di 
riscatto e dai consigli comunali; stabilite altresì, 
«dove ne. poteva essere il caso, apposite medie fra 
| lercifre degli.uni,e degli altri documenti. 
‘Quanto ai prelati dell’isola, non'avendo la com- 
Inissione creduto di dover. proporre alcun assegno 
all’arcivescoyo di Cagliari, stante.le attuali di lui 
«condizioni, come neppure. all'arcivescovo di, Ori- 
| _‘’ stano, il quale trovasi sufficientemente provveduto 
||. iredditi fissi estranei alle abolite decime, si li- 
'.-_—‘mitaròno quindi gli accertamenti per la voluta 
Y ‘indicazione nell'elenco degli assegni ai proventi 
\ decimali ed-ai rimanenti redditi dell'arcivescovo 
\ divSassari ce dei: vescovi di Iglesias, Alghero, 
Tempio ed Ales, mentre, quanto all’ammomtare 
dei rispettivi loro assegni, la commissione si pro- 
3 nunciò nel senso di stabilirlo mediante” imputa- 
zione dei redditi fissi.rimanenti in L. 15,000 per 
| esso afcivescovo éd în L. 10,000 peri vesovi, 
VS cifre queste, a cui erano più o meno superiori le 
i inidividurli loro percezioni in decime ed altre’ren- 
] dite, eche, all'intento della discreta loro sussistenza 
già erano state proposte dal ‘ministero nel  primi= 
tivo. suo progetto medesimo. 
Peri vicari capitolari delle diocesi di Nuoro, 
Ogliastra, Bosa e Bisarcio, e così pure per il vicario 
generale della diocesi di Cagliari, la di cui posi- 


Y zione, mentre la sede trovasi di fatto vacante, è 
| veramente analoga a quella dei vicari capitolari, 
It —le‘fettibuzioni loro sui redditi’ delle’ rispettive 


[Re mense, atichéatitolo d'indennità perspése d'ufficio 
. ed'indipendenteménie ida quanto spettasse loro 
.— Inella:qualitàvdi canonici, già essendo state. fissate 
|. compartieolari provvedimenti, in coerenza ezian- 
| dio;alle proposte. di «un apposito congresso eccle- 

). > siastico. tenulosi nel 1801, Ja commissione, dopo 
|’ averriconosciute le. cifre degli ‘onorari già stati 

‘ loro corrisposti, cioè, in L. 1,440 al'vicario gene- 
Tale suddetto e L.:960 ai vicari capitolari, meno 

(| —. quello di Nuoro; limitato a L. 720, opinò potersi 
.  far'luogo tispettivamente ‘agli assegni suppletivi 

| nelle‘precise somme medesime che, se la legge 
Viéta di eccedere, si palesano altronde ammes- 
sibili. al A AE mr) 
Relativamente ai capitoli, la commissione si è 
dovuto far carico di due affatto distinti ‘titoli e 
fami di redditi, sia cessati che rimanenti, cioè, dei 

‘ fèdditi costituenti la dotazione: dei singoli cano- 
|; ’nicati e beneficialure, inquanto avessero prebende 
ra o quote decimali Oppure pensioni su decime, e ri- 

V. “ lengano ancora redditi fissi di esclusiva perce- 

|, . zione di ciascun provvisto, “ed ‘inoltre dei redditi 

“proprii dei rispettivi capitoli, in quanto fossero 
[i e rimangano destinati allo ‘speciale uso-delle di- 
. ‘’’“stribuzioni corali fra membri di essi capitoli ; 





per usare delle. nostre armi ; ma, dopochè ebbimo 
1° fatta mordere la polve a dieci indiani.e più; miei 
|. compagni soggiaequero ed io-rimasi prigioniero. 
‘I vincitori mi destinavano ‘ad una morte più cru- 
«dele e più lenta, contentissimi ‘al. vedere che io 
non;ayessi perduto neppure una goccia di quel 
© » sangue, ch'essi volevano trarmi colle torture. 
‘. Mi avevano»già legato ad un albero,.e tutti quei 
. © feroci mi fissavano coi loro sguardi selvaggi © 
/ —»—‘’ sembravano godere come per anticipazione. delle 
mie ultime angoseie; quando ‘una non so quale 
fortunata ispirazione mi fece trar fuori dalle ta- 
sche-la.bussola:, ‘ch'io portava.sempre con me. 
Questo‘strumento, nuovo per.gl’indiani, attirò su- 
 bilamente la'.loro attenzione. Il. continuo muo- 
> versi dell'ago calamitato, di cui non sapevano 
d si - trovar Ja,ragione,;.il trasparente cristallo, che ar- 
‘restava le loro dita curiose, come un ostacolo in- 
ui Visibile ; tutto..insomma eccitava la loro. meravi- 
| glia. Senza dubbio parve loro, che il:possessore' di 
* questo maraviglioso; feticcio dovesse essere qual- 
RR che mago. Deliberarono quindi che fossi condotto 
5 al loro re, ed io dovetti così la sospensione del 
«mio: supplizio a questa sempre. fedele guida del 
“marinaio. gira 
i Venni tradotto în trionfo alla loro ciltà capitale, 


ja 
P., 






























escluse così le percezioni decimali e le rendite 
proprie delle chiese cattedrali e collegiate, per le 
quali si avranno ad istituire/appositicalcoli e studi 
al tempo della sistemazione degli assegni supple- 
tivi per le chiese e spese di culto. 

Occorse impertanto di separatamente accertare 
quei due distinti rami di redditi, onde poter farne 
eziandio distinta indicazione | elenco degli as- 
segni suppletivi, secondochè agli individui «od a 
ciaschedun corpo tali redditi vogliono essere rife- 
riti, comunque, in ultima analisi, anche quelli dei 


‘corpi capitolari per le distribuzioni corali andas- 


sero è vadano tuitavia, per la parte delle possi- 
denze, a profitto dei ‘loro membri. 

Questa doppia e distinta indicazione che ;corri- 
sponde al vero e preciso stato delle-cose, in quanto 
rapporiasi .al diretto ed immediato percipiente 
delle decime, e così pure al proprietario 0 pos- 
sessore dei fondi e redditi rimanenti, fu poi so- 
praliutto riconosciuta necessaria , in uno ‘stato 
provvisorio che non potrebbe introdurre alcuna 
radicale innovazione alle vigenti discipline, per 
mantenere il sistema delle distribuzioni corali 'eol 
mezzo di relativi assegni ai capitoli, dove ne fosse 
il caso, separatamente dagli assegni individuali. 

Nell’appurare i redditi netti delle prebende. de- 
cimali.per i canonici, si ritenne qual cifra mas- 
sima ammessibile per l'indicazione. nell’ elenco , 
quella di L. 4,800; ciò essendo consentaneo alle 
disposizioni dei noli brevi pontificii del 1807 e 
1883, non che alle norme già adottate, in armonia 
appunto ai brevi medesimi, pet i rettori parfoc- 
chiali. 

Le operate liquidazioni diedéro, per ‘i. canonici 
e'beneficiati, in quanto percevessero da’ decime 
a titolo di prebende o di pensioni, un reddito 
netto di L. 162,764 e, per.i capitoli, di L. 81,267, 
e così un totale di - L, 244,031, siccome. rappre- 
sentante la più approssimativa e probabile perce- 
zione decimale in netto di essi capitoli , canonici 
e beneficiati; la qual cifra, sottratti.i redditi de- 
cimali dei canonicati. e beneficiature vacanti, ri- 
ducesi a L. 183,487, avendosi, cioè, col mezzo di 
siffatte vacanze, un risparmio di L. 60,544, in cdi- 
scarico degli assegni suppletivi. 

Premessi questi risultamenti statistici, mi. farò 
a riferire alla M. V. i principii e le basi, sia gene- 
rali.che particolari, su cui poggiano le proposte 
della commissione-per i doppi assegni: anzidetti. 

Avyertì essa anzitulto come debbano escludersi 
da tali assegni i canonici e beneficiati sensa ufficio 
stati életti dopo ‘e contro l’eccitamento. fattosi fin 
dal 1849 agli ordinarii didcesani di non più prov- 
vedere ai canonicati e beneficialure vacanti che 
non fossero di urgente collazione, e per cui non 
concorresse alcun diritto di famiglia, in via di 
patronato laicale ; eccitamento questo che nel 
1850 all’occasione appunto di qualche. .collazione 
ad esso contraria, venne seguito dal diffidamento 
che dl governo, in quanto potesse toccare alle 
sue attribuzioni, ai suoi diritti ed ai suoi in- 
teressi, avrebbe considerate come non divenute 
le collazioni già fatte 0 che fossero per farsi, 
disattese le esplicite sue intenzioni state loro 
regolarmente notificate. 

1 termini del suddetto ‘eccitàmento potendo es- 
sere stati intesi in modo da escludervi i. canoni- 
cati teologali nella metropolitana d’Oristano e nella 
cattedrale di Ales,.ed il canonicato penitenziere 
nella cattedrale d'Alghero, stati, previo conedrso, 
conferili nel 1850, parve quindi. concorrere spe- 
ciali considerazioni per contemplare quei canonici 
negli assegni suppletivi. 

Gli assegni individuali ai canonici e beneficiati 
da ‘contemplarsi nell'elenco verrébbéro iscritti ai 
singoli individui titolari deì canonicati e delle bene- 
ficiature, nominalmente designati, a riserva bensì 
soltanto dei canonici parroci, per i quali l’iscri- 
zione si farebbe alla qualità del provvisto, senza 
designazione dell'individuo; locchè è chiaro per la 
essenziale differenza degli uni e degli altri assegni, 
secondochè essi debbono avere un carattere per- 
manente, oppure possono essere soggelli a cessare, 
a favore dello Stato, in caso di vacanza di cano- 
nicati e beneficialure,, a cui non occorra di prov- 
vedere. 

: (Continua) 
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ch'essi chiamano Pawhmanrie. Prima di arrivarvi, 
traversammo parecchi villaggi abitati dalle. tribù 
suddite del re Powhatan: Io era dappertutto trat- 
tato con dolcezza e copiosamente servito all’ ora 
del pasto ; ma notai, come un tristo presagio, che 
mi lasciavano mangiar solo per paùra di contrarre 
con me qualche legame di affezione. ‘Ero una vit- 
tima\che s’ingrassava pel sagrificio; non un ospite, 
a cui si faceva festa. 

Powhatan , il re di quella gente, tiene sotto le 
armi più di tremila guerrieri. Vive egli circondato 
da tutta la pompa dei monarchi barbari: Duecento 
guardie del corpo vegliano sulla sua persona. Ai 
quattro angoli «del suo palazzo stanno giorno e 
notte qualtro sentinelle, alla distanza l’una dall'altra 
d'una portata di freccia. Ogni mezz’ ora , il capo 
del posto fa sentire un certo grido , al quale dé- 
vono rispondere tutte le sentinelle. Questa è la di- 
sciplina militare del palazzo di Powhatan. 

La capitale; Pawhmanrie, consiste ‘in un cen- 











tinaio di tuguri fatti di stuoie . come le capanne: 
di Scozia e d'Irlanda. Al:mio avvicinàrsi, vidi sor- 


tirne tutta la popolazione, uomini , donne e fan- 
ciulli,. che si misero a ballare in giro coi. guer- 


rièri, alteggiandosi ‘a’ non-so quante grottesche. 


pose. Questi indiani si coloriscono chi ‘il'viso, chi 





T'OPINIONE, GIORNALE POLITICO —. |. 


FATTI DIVERSI 


MINISTERO DELLA GUERRA. 
REVOCA DI SOSPENSIONE alla partenza dei 

Fratelli delle Scuole Cristiane, e dei Fratelli 

della Santa Famiglia. 

Leggiamo nel Monitore dell'Armata la seguente 
circolare del ministro della‘ guerra : Di 

Lettera all’ ispezione generale delle leve. 

(Divisione leve , N. 840, sezione la) 
Torino, ‘30 luglio 1853. 

Allorquando scarsi e deficienti erano i mezzi 
\per'l° istruzione popolare, e che ogni potere veniva 
iconcentrato nell’aùgusta ‘persona del Re, $.M. 
indotta dal pio desiderio he gli adolescenti delle 
iclassi:povere ed operaie fossero instrutti nei prin- 
icipii della nostra santa religione ; ed ‘iniziati nelle 
lettere, ebbe a prescrivere: negli anni 1839 è1842, 
iche i Fratelli.delle Scuolè-Cristiane, non che quelli 
\della,Santa Famiglia, siccome addetti alla educa- 
zione, fossero sospesi alla parlenza, sempre quando 
[per ragion di leva dovessero imprendere il-servizio 
militare. A questo speciale favore andava annessa 
la condizione, che qualora i Fratelli suddetti de- 
sistessero dall'obbligo assunto pria del 36° anno 
di età, fossero astretti‘a percorrere nell’ esercito 
una ferma ordinaria. 

Per-quanto veneranda sia l'autorità del principe 
che ci largiva-le attuali: instituzioni, . per quanto 
riconoscenti .i-popoli dell’ accordato beneficio, ;so- 
Vrasta ;non, pertanto alla liberalità dell’uno'ed:alla 
gratitudine degli altri la inviolabile potestà della 


legge. Ù 

anto sotto 1’ impero della monarchia assoluta, 
quanto ‘hell’attuale, reggimento erano e stanno tut 
tavia vigenti‘ledisposizioni inserte nel ‘titolo pre- 
liminare del codice civile, per cui fu ‘stabilito in 
quale modo e con quali formalità. siano. fattele 
leggi. e come .divengano ‘obbligatorie. ed. alten- 
dibili. ” 

Nella succitata disposizione relativa alla specie 
d’ immunità di concorrere alla leva. in pro dei Fra- 
telli delle Scuole Cristiane e di quelli della Santa 
Famiglia' essendosi pretermesse Jo disposizioni di 
cui all'art. 4 e susseguenti del titolo precitato , e 
la stessa immunità risultando in ampliazione delle 
prescrizioni inserte nel R. editto.16 dicembre 1837 
e successivo‘ regolamento dato. lo stesso giorno, 
ne conseguita perciò non potersi legalmente i tali 
fratelli esonerare dall'obbligo del militare ser- 
vizio. 

ll governo del Re in dipendenza delle sue espresse 
considerazioni proponendosi di rientrare e rima- 
nere nella stretta legalità, ed eliminare per tale 
modo un privilegio fatto incompatibile colla giu- 
stizia, ha quindi deliberato e prescritto come in 
appresso : 

1. Le disposizioni ‘del 23 dicembre 1839 e 14 
novembre 1842, concernenti la sospensione alla 
partenza dei Fratelli delle Scuole Cristiane e dei 
Fratelli della Santa Famiglia sono rivocale. 

2. D'ora in poi gl'inscritti di leva a comih- 
ciare da quelli appartenenti ‘alla classe 1832, seb- 
bene precedentemente ammessi nei prefati instituti, 
correranno il destino ‘del numero loro toccato in 
sorte. : 

3. I Fratelli: però tanto delle Scuòle Cristiane 
che della Santa Famiglia, i quali. nelle--trascorse 
leve già furono sospesi alla partenza, rimarranno 
nell’ attuale loro condizione, nè potranno essere 
richiesti per causa di militare servizio, a meno che 
prima d’essere entrati nel 36’ anno d'età cessino 
di appartenere alle suddette corporazioni. 

4. Rimangono tuttavia vigenti le disposizioni 
compendiate dai numeri 3,.4;-5 della determina- 
zione 3 dicembre 1839, a riguardo dei Fratelli di 
cui si tratta, i quali siano annoverati nel caso de- 
finito ‘al num. 3 della presente: w 

Nel partecipare a V. S. ill.ma siffatte*disposi- 
zioni che la prego di voler nel loro complesso di- 
ramare tali quali ai consigli di leva, onde abbiano 


x 


a curarne l’eseguimento, io. starò in ‘attesa d’un: 


cenno di ricevuta accompagnato dalla copia di 
circolare che ella avrà a questo riguardo impartita. 
ll ministro segretario di stato 
A. La MARMORA. 
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altra parte del corpo ; eportano per ornamento un 
uccello impagliato, colle ali distese , attaccato al- 
l'orecchio, da cui pende anche una conchiglia 
bianca o una piastra di rame. ad 
Fui introdotto nella sala d'udienza di Powhatan, 
larga circa un trenta tese. Questo principe era se- 
duto presso al‘fuoco, sopra una gran seggiola a 
guisa di lettiera, e vestito d'una larga veste fatta di 
pelli di racoon. Alla sua destra ed ‘alla sinistra, 
erano due giovanette dai quindici ai sedici anni " 
altre donne indiane facevan siepe attorno alle pa- 
reti, e di lanto in tanto, attraverso le' file delle 
guardie, andavan sporgendo la loro testa ‘sor= 
montata da penne variopinte ed il collo adorno 
di una-lunga collana di conchiglie. Al ‘mio en- 
trare, levossi un mormorio generale. Un’ indiana 
della famiglia reale mi ‘portò dell’ acqua per la- 
varmi le mani, ed un’altra un mazzo di piume per 
asciugarmele. Dopo queste cerimoniè , di cui non 
poteva io indovinare il signifitato , fui ‘condotto 
nella capanna, ove doveva esser custodito durante 
la notte. Seppi dappoi che i savi avevano riman- 
data al domani la prova che dovevano farmi su- 
bire, per sapere se iò fossi mago com’ essi, e, ad 
un tempo, se la mia morte sarebbe stata favore 
vole o funesta al loro popolo. (Continua) 





| Partenze. S'M. ilre-di Sassonia ,. proveniente 









dal real castello d’Agliè , fu' di passaggio oggi 
(mercoledì) alle ore11 3|4 per Novara, diretto alla 
volta di Milano. ) 

Telegrafi elettrici. Vennerò aperte‘ al pubblico 
le stazioni telegrafiche in Francia di Tarbes e Pau, 
per le quali d'ora in poi si riceveranno dispacci. 

Venne pure modificata alquanto Ja tariffa ‘per 
l'Inghilterra. ns 

Arrivo. È giunto in Torino, di ritorno da Pesio, 
il conte Camillo di Cavour, presidente del consi- 
glio dei ministri. 

Avviso. Il sig. Ignazio (Baldracco è invitato a 
presentarsi al ministero degli affari esteri per riti- 
rare documenti riflettenti la morte del suo fratello 
Giocondo: Baldracco, resosi defunto in Lima (Però). 

Condotta -di acque potabiliin Torino. In'adu- 
nanza del 15 scorso luglio il municipio di Torino 
ifisso le condizioni sotto, la cui osservanza credette 
nell’ interesse suo e del pubblico che amministra, 
autorizzare la condotta di acque. potabili in tutta 
la città. x 

Egli è con somma soddisfazione che sentiamo 
essersi, sulle basi di quelle condizioni , slipulata, 
solto il 13 corrente tra il municipio .e la‘ società , 
che applica a tale condotta dalla valle del Sangone 
apposita convezione, come ci è pùr caro il sa- 
pere e rendere di pubblica ragione, che a sempre 
meglio riescire nell'intento abbia il comitato di- 
rettivo «della società. incaricato specialmente un 
ufficio d'arte della superiore direzione evdell’ ispe-. 
zione e vigilanza d’ ogni lavoro in costruzione. 

Quest' uffizio si compone dello stesso autore -del 
progetto, l' ingegnere ispettore Ignazio Michela , 
direttore dell’ opera. e degli ingegneri. idraulici ti 
cav. Pietro Bosso, deputato al parlamento e Gio- 
vanni Davvicini , coll’ avere contemporaneamente 
affidata la direzione dell’ amministrazione all'in- 
gegnere cav. Alfonso Dupuy, uno dei promotori e 
fondatori della società. 

La riputazione a buon diritto acquistata da que- 
stiingegneri assicura e garantisce anticipatamente 
l'esito compito dell' opera, .per la sollecita esecu- 
zione. della: quale nulla sarà trasandato. 

Questa commissione artistica visitò ultimamente 
insieme col comitato direttivo le molte e abbondanti 
sorgenti, già in. possesso. ed. a disposizione della 
società nella valle del Sangone., per ‘acquisti fat- 
tene in un cui fondi attinenti , e confermossi sull’ 
ottima qualità delle acque, oltre il credere ; eccel- 
lenti per limpidezza e freschezza, quindi anche. 
sulla quantità eccedente di gran lunga-il bisogno 
della capitale. ? i 

Uno dei primi tronchi della condotta, da quanto, 
ci vien assicurato, deve in questi giorni appaltarsi, 
e già fu inteso il contratto per la somministranza 
compila dei tubi in fondita per tale condotta , @ 
sue diramazioni, occorrenti. (Art. comun.) 

— Ci serivono da Arona in data del 17: 

« Ieri, giorno di mercato, correva voce che qual- 
che manifestazione dovesse accadere nélla nostra 
piazza pretestando la. carezza delle granaglie , e 
nel timore di maggiori danni per la libera espor- 
tazione di esse alla Svizzera; ’ 

« Infatti verso le ore 9-12 alcuni  drappelli .di 
contadini e montanari convennero sulla piazza del 
mercato formando dei gruppi e gridando. contro 
la carezza del grano, ponendo ‘in qualche agita- 
zione i tranquilli cittadini di Arona... ; 

« Fortunatamente le autorità politiche e militari, 
poste in avverffenza da alcune vociferazioni sparse 
il giorno innanzi ; avevano preso gli ‘opportuni 
concerti, ed accorsero prestè e risolute a dissipare» 
quel tentativo, il'quale, mereè.lo zelo della vigile : 
arma dei reali carabinieri «ed il:concorso della 
milizia nazionale, andò compiutamente fallito. 

« Il fatto venne denunciato al regio fisco. » 

ò ” «— (Gazz? Piem.) 

Fiera di Ciamberì. L'apertura della fiera ebbe 
luogo martedì, 16 corr. L’ affluenza del bestiame 
ha superato di molto le previsioni. La vasta esten- ‘ 
sione del Campo di Marte era fino» dalle 10 ore 
del mattino'ingombra di buoi e vaeche. Il numero - 
de’ capi di bestiame di razza bovina superava:a 
mezzodì i7500. Questo concorso è rimarchevole 
non solo per la quantità, ma per la'bellezza-del 
bestiame. ORAL » 

L'aspetto de* baluardi è animatissimo : v'è gran 
folla di passeggieri e di curiosi. Regna il massimo 
ordine, e per giudizio’ di tutti questa fiera è una 
delle più splendide che mai si possano imma- 
ginare. 

Istruzione pubblica. — Ozieri ( Sardegna ), 
6 agosto. Il giorno 2 agosto ebbe luogo l’aper- 
tura del corso per le scuole degli allievi mae- 
stri elementari; V” intervenivano l’intendente; il 
sindaco ‘e consiglio delegato e molte ragguar- 
devoli persone del paese. L'ispettore’ sig. Giu- 
seppe Rotta , leggeva ‘un ornato discorso diretto a 
provare la necessità della istruzione in Sardegna, 
ed in modo speciale confortava i maestri a soste- 
nere con nobile pazienza l’ineresciosa vita, e gli. 
stenti che si disgiungone mai da chi è preposto . 
all’istruzione.. Molti allievi intervennero da tutti i 
comuni della provincia, e dal solo di. Pattada ne 
vennero. quattro. i j Br 

Il' giorno, 5 con pari solennità ebbe luogo l’a- 
pertura della scuola femminile ; lo stesso Sig. Rotta 
leggeva altro discorso nel quale esordiva dal ri- 
cordare i luttuosi casi di Italîz, ed alla mancanza 
di instruzione attribuiva le sue secolari sventure. 
Qui con sublime delicatezza esponeva l'influenza 
grandissima. ed-il- predominio “della donna sul 
cuore dell'uomo, e quanto essa può giovare in tutti 


“gli istanti della vita a promuovere una civile e cit. 
‘tadina educazione. Molte signore abbellivano la 


sala, e noi siamo lieti di averle vedute concorrervi | 
in folla, e'farsi inscrivere per allieve. (Gazz. Pop.) 












STATI ESTERI 
SCE SVIBZIENA Si lo 
Grigioni. Sì è ricominciato a fare delle ricerche 


tante di quella comune fece spaccare un sasso che 
era caduto dalla montagna ; dal.quale un -farma- 
cista; certo Cappeller, a cui ‘era’ stato consegnato 
da esaminare, estrasse dell’oro per il Valore di 50 
fiorini. € * 





A Felsberg si è costituita una società, la quale | 


fece colla comune un contralto per dieci anni, 
contro il corrispettivo di una rendita di 100 fiorini, 
onde poter occupare sei uomini alla. ricerca del-, 
l’oro nella”Calenda. ©. ° ù 

La Gazzetta dei Grigioni pretende che la Ca- 
lenda contenga: per certo dell’ oro. Non, sono an- 
cora trascorsi venti anni, che si trovava una mi- 
niera d’oro ‘ad una lega e mezzo al di sopra di 
Felsberg; L'oro deve trovarsi nel quarzo , che 
deve venire pesto e lavato per estrarne, l' oro ; 
quella miniera fu abbandonata perchè costava di 
più «di quello che produceva. In forza delle sco- 
perte della scienza è però probabile che si possano 
effettuare quelle decomposizioni a miglior mer- 
cato e che trovisi anche in Isvizzera una piccola 
California. e 

Nel Prettegan 
fa pure praticare 
rame. 


“il consigliere nazionale Michel 
degli scavi per la ricerca del 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi , 15 agosto. 

Nulla, assolutamente nulla nel Moniteur di sta- 
mane di ciò che ‘si ‘aspettava. Nessuna amnistia 
nemmeno parziale; nessuna comunicazione’ sul 
giorno dell’incoronazione 0 sulla venuta del Santo 
Padre a Patigi ; nessuna: concessione, infine, di 
strade ferrate. Per'gli imperatori, tuttavia, come 
per i re, il miglior mezzo di celebrarè degnamente 
una festa nazionale è di pensare a quelli che sof- 
frono l'esilio sulla terra straniera; di apfire ad essi 
le porte della patria. Si diceva che: l’imperatore 
stesso stava” per permettere ai generali esiliati di ri- 
patriare. Questa voce non $i è realizzata: È pro- 
babile, del'resto, che gli onorevoli generali. avreb- 
béro seguito l'esempio»di Baze. Ai loro occhi non 
può bastare un decreto per mettere fine al Toro 
esilio. ; e î 

Il Monitewr conteneva, in compenso, una lunga 
litania ‘di‘nomine’ nella rlegion d'onore, Tutti i 
servizi pubblici: vi vennero rappresentati. A tout 
seigneur tout honneur. Il Moniteur cominciava 
coi nomi di Abbatucci, ministro della giustizia, 
Bineau, ministro! delle finanze, (Magne, dei lavori 
pubblici; ‘agricoltura ecommercio, innalzati, come 
Troplong, al‘grado di grandi. ufficiali. Il ‘conte 
Thibaudeau , senatore ed antico. convenzionale 
del 93, ebbe la stessa distinzione. ]l visconte Ar- 
turo de la Guerronière , deputato , venne eletto 
ufficiale per servigi eminenti nella stampa politica. 
Di Cesena e Joncières hanno ricevuta la croce di 
cavaliere per servigi digtinti nella stampa politica. 

Altre nomine nel giornalismo: Fleury proprie- 
tario, redattore in capo del Journal de l'Aisne, 
per. concorso. energico» alle -idee d'ordine ed ai 
principii di proprietà; De Serres, redattore in capo 
del Courrier dé la Drome, per concorso. pure ef- 
ficace prestato al governo.col, suo giornale. Vi ci- 
terò ancora l'arcivescovo di Parigi, Sibour, il cu- 
rato della Maddalena, Deguerry e l'accademico 
Saint-Beuve, promossi al grado; di uMciali. {Il ge- 
rierale de la Hitte fu nominato gran eroce. 

Mentre uno‘dei redattori riceveva un’ alta dimo- 
strazione'di onorè , la povera Patrie ‘era colpita 
da un’ sinmonizione..... 
giù 1 —Partébbe ; se stiamo al'testo del decreto , 
che'il'fambdso” dispaccio ‘telegrafito da Trieste, 
portante ‘accettazione ‘della ‘nota del gabinetto di 
Vienna' da parte della Porta, fosse apocrifo. 

“e Considerando, dice il decreto, che , sei fatti 
annunziati sono probabili , tuttavia la notizia po- 
sitiva che se nè dà mon è giunta a Parigi nè in'un 
dispaccio pubblico , nè in-un dispaccio pri- 
É vatotz ariani i 

+ Il proprietario della; Patrie, Delamarre, non può 
sopravvivere a questo colpo, e sotto l’avvertimento 
dice di aver dati pieni, poteri ad un notaio per 
vendere»la Patrie:e cinque;o sei giornati dei di- 
partimenti,, di cui-tiene la ‘proprietà’ totale 0 par- 
aiale. pa È i î 
Oggi, mentre l'Univers consacra piamente un 
lungo articolo‘a lodare Maria , il'Constitutionne!, 
per'organio di Graniér da ‘Cassagnac, va incen- 
sando un santo, ‘che; agli occhi di certe persone, 
dovrebb’essere il:solo«santo.e surrogar quasi nelle 
loro preghiere Dio istesso.: san Napoleone: 
Si annunzia che, Michelet; il professore del col- 
legio di Francia così celebre per la sua. lotta con- 
tro i gesuiti, lascia Parigi per andar ad abitare 
Nantes. In questì ullimi giorni furono pubblicati 
da lui due volumi, che formano il complemento 
della sua storia‘della ‘rivoluzione: ER. 
(Altra corrispondenza) 

4 LAO Parigi, 16 agosto” 

il Moniteur è.il'solo’di tutti i giornali che uscì 

stamane. Esso.contiene una quindicina di nomine 
nella legione d'onore. ed una-lunga lista di'soldati 

e sot’ufficiali che furono decorati della. medaglia 

militare. Un decreto concernente le dogane in 
| Algeria completa la parte ufficiale, 

«Quanto alla parte non Ufficiale, è quasi esclusi- 
‘vamente consacrata al resoconto della festa a Pa- 
‘rigi ed-alle nolizie di essa nei dipartimenti. Qui 

‘la festa fu splendida. Il tempo che minacciava di 
© essere poco favorevole, fu discreto; e sì va-gene- 
“ ralmente d’accordo con dire che le allegrie fu- 


. 


SI Re ST 
gr tr ninr È cr map 


di oro a Felsberg. Circa cinquanta anni fa.un abi=. 


tutto si compensa quag-. 


























viamente ordinato. Diversi spettacoli erano stali 
disposti neî vari quartieri dî Turin, alla stessa 
ora, per evitare i soverchi assembramenti. La sera 


tre fuochi d’artifizio furono eseguiti in tre diffe- | 


renti direzioni, uno sul quaî d'Orsay ; l’altro: alla 
barriera del Trono ed il terzo sul bacino di Bercy. 
Mercèle savie: precauzioni prese dall'autorità, non 
si ebbe a deplorare nessun sinistro. A quattro ore 


| l’imperatore e l'imperatrice in calesse scoperto | 
andarono a visitare le feste pubbliche sul campo , 


di Marte. 
Da cronacista fedele, devo confessarvi che vi 
furono assai. freddamente accolti, e che. il senti- 


mento: che animava la folla era piuttosto quello | 


della curiosità che dell'entusiasmo. 

La borsa fu abbastanza. ferma; ma non eravi 
notizia di nessuna sorta. Sì parlava molto dell’ac- 
coglienza falta dall'imperatore all’ ambasciatore 
d'Inghilterra, a cui egli porse la mano, dicendo 
che la cosa chè in quel giorno gli era causa di 
maggior contento era il vedere la pace dell’ Eu- 
ropa consolidata - egli almeno la considerava come 
tale — senza che ne costasse nulla alla dignità od 
all'amor proprio di nessuna nazione. Queste, pa- 
role hanno prodotto un eccellente effetto. Correva 
anche voce alla borsa d’un gran favore accordato 
al credito mobiliare. I titoli sarebbero d’or in- 
nanzi rivestiti del visto del governo; ciò che. da- 
rebbe ad essi un valor ufficiale , assimilandoli in 
certo modo ‘e misura ai buoni del tesoro. 

Una lettera privata di Francoforte mi annunzia 
che fra'otto giorni si avrà la notizia ufficiale del- 
l'ordine dato all'armata russa di sgombrare il ter- 
ritorio dei. principati danubiani , e che lé truppe 
si saranno intieraménie ritirate il 10 setembre. 

Domani deve aver luogo all’ Hotel de Ville la 
vendita «d'una parte del tenimento di Neuilly, in 
esecuzione dei decreti del 22 gennaio. 1 principi 
della famiglia d'Orléans non hanno voluto lasciar 
compiere quest’atto, che consuma in parte la spo- 
gliazione, di cui. sono vittima , senza nuovi. ed 
energici richiami. Essi-hanno fatto redigere da un 
notaio dì: Londra una protesta contro la vendita 
dei loro beni, risguardando come nulle e di nes- 
sun affetto tutte lealienazioni che avrebbero, luogo. 
Questa protesta; redatta sotto forma di atto aulen- 
tico è solenne, fuoggi mandata atutti gli. avvo- 
cati di Parigi. È probabile che gli altri ufficiali 
ministeriali ne avranno pur ricevuti degli esem- 
plari. 

Vi' diceva ieri che Delamarre, proprietario della 
Patrie, annunciava esser posto in. vendita il suo 
giornale. Ora mi si dice da persona ben informata 
che Delamarre sarebbe andato prima a trovar: il 
ministro e lo avrebbe minacciato di ritirare il suo 
concorso al governo, qualora il giornale fosse col- 
pito da un’ammonizione. 

(Altra corrispondenza } 
Parigi, 16. agosto. 

Questa volfa è avvenuto ciò che si verifica ben 
di raro. L'illuminazione di ieri sera superò l’aspet- 
lativa generale. 

Io'non mi porrò a farvene una dettagliata de- 
scrizione; ma solo vi dirò che i giardini delle 
Tuileries erano trasformati come in una gran sala, 
con vasi di fiori a variopinti.colori e wasparenti ; 
ghirlande di palloneini che formavano un grazioso 
insieme ; orifiamma che sventolavano all’aria; un 
concerto di musica al fondo del gran viale., di- 
rimpetto al padiglione dell'orologio ; una porta in 
stile moresco, che l’avreste detta di smeraldi, perle, 
rubini e diamanti, compiva.il quadro dei giardini. 
Sulla piazza della «Concordia grandi colonnali , 
pure di stile moresco , illuminati da lumi vario- 
pinti ; e-così tutto lungo il gran viale dei Gampi 
lisi, sicchè i bizzarri ornamenti ed i numerosi 
ed euritmici lùmi avevano trasformato questa lo- 
calità in'un incanto degno dei racconti delle Mille 
ed'una notte. 

Nel:mezzo dei Campi Elisi sorgeva un globo ri- 
schiarato da fianimelle azzurre, e su di esso una 
grande aquila spiegava le sue ali. 

Tullo riescì così bene che nessuno. poteva trat- 
tenersi. dall’esprimere là sua meraviglia, .e 7a detta 
di persone vecchie non si vide mai illuminazione 
riescire meglio, e pel gusto' della disposizione, e 
per la grandiosità, e nell’istesso tempo per la 
grazia. -< î ] 

A tutto ciò aggiungete un ordine perfetto e hes- 
sun tristo accidente , e potrete-figurarvi se fu una 
bella serata. : 

L'imperatore e l'imperatrice comparvero a varie 
fiprese al baleone di mezzo; ove era stato formato 
un padiglione in velluto eremisì, sotto il quale si 
eseguivano dai musicanti della società Sax vari 
brillanti pezzi. ; 

Alle undici, si avanzarono nei giardini le ca- 
rozze da corte una: caléche'a sei cavalli, nella quale 
salirono le LL. MM. e tre altre di seguito; e così al 
passo e senza alcuna scorta percorsero il viale dei 
giardini, la piazza ed.i campi Elisi, e si avviarono 
a St-Cloud , fra una folla di gente, che  contem- 
plava ed ammirava silenziosa tanto splendore. 

Il sig. Visconti deve ritenersi soddisfatto dell'im 
pressione che ha prodotto questo posto dél. suo 
talento. Si dice che questa mattiria sia chiamato a 
St-Cloud per ricevere: dall'imperatore 1° attestato 
della sua soddisfazione. Ar 

Si vuole che più di ottocento mila persone ene 
trassero in queste due giornate in Parigi. 


‘© La politica îeri, come polele immaginare, tacque; 


in mezzo a tanto rumore, forse beù pochi si ricor- 
davano che.il sultano sta nel. più grave pericolo 
di essere divorato dal cosacco. 


ioni politiche, e ministri, dignitari , diploinatici 
i riposano della loro campagna di ieri. 


“prorinione GIORNALE Potito _ 


| reno magnifiche. Il piano della fesia era siato sa- 


Questa mattina ancora tutto è silenzio nelle re- | 


LEE 


‘Lo speculatore però è di già alla Borsa, &, a' 
{ quanlo pare, vi sta fiducioso, benchè non essendo 
nessun giornale apparso nella ‘mattina, i meno 
iniziati négli affari si trovino un poco allo scuro. 
A quanto si dice però, nulla vi è ancora di finito, 
e se l’assenso della Porta alla «rota delle quattro 
potenze si può considerare come sicuro ,, a meno 
di uno sconvolgimento interno, esso non è ancora 
arrivato ai rispettivi governi. B. 


Testamento dell’'imperatore Napoleone. La 
| commissione incaricata di esaminare la questione 
relativa all’ esecuzione del testamento fatto a/S. 
Elena da Napoleone si componeva del gen. conte 
| d'Ornano, presidente, del conte di Las Cases, di 
Royer, 3. Boulay (de la Meurthe) e del conte Eu- 
genio Dubois; La sua relazione , inserta nel. Mo- 
niteur del 14, porta la‘data dell’11 agosto 1853. 

Il testamento di Napoleone è del 15 aprile1821. 
È completato da pareechi codicilli, in data del 16 
e del 24 dello ‘stesso mese. I legati sono di due 
sorta : individuali e collettivi. L'insieme di questi 
legati va a circa 211 milioni, cioè : ‘individuali 
L. 10,010,000 e collettivi L. 200,800,000. 

Ì legati individuali comprendono i doni fatti da 
Napoleone: a persone nominativimente designate 
nél testamento e nel 2, 3, 4 e 5 codicillo. — Ile- 
gati collettivi sono fatti a città, a provincie, all’ar- 
mata, ecc. 

Una somma ‘di 'L. 4,220,000, deposte in giugno 
1815 nella casa ‘Perregaux-Laffitte e ridotte a lire 
3,418,785 pel pagamento dei debiti e delle spese , 
fu impiegata a soddisfare , sia integralmente, sia 
per metà, una parte dei legati individuali. Pel so- 
prappiù Napoleone aveva fatto assegno sul suo 
demanio privato che, a termini d’un senatus-con- 
sulto del 30 gennaio 1810, non potere în nessun 
temp9, nè sotto nessun pretesto essere di pien 
diritto riunito al demanio dello stato. Lo stato 
ne hamon pertanto preso possesso , dice la rela- 
zione, ed'un’ordinanza del 5 agosto 1818 constata 
che l'attivo netto esistente in cassa o in portafoglio 
al 1 aprile 1814 andava a L. 117,195,120 cent. 56. 
La commissione ricorda che l’imperatore attuale 
sì è impegnato a non mettere innanzi nessun. ri- 
chiamo in questo proposito. Questo impegno è 
una ‘delle disposizioni finali dei decreti 21 gen- 
naio 1852. , 

Ricordati questi fatti, la commissione credette 
dover sottoporré all'imperatore una serie di  pro- 
posizioni. Noi vogliamo riprodurre testualmente 
questa parte della relazione : 

« Eravi legati collettivi, due soli ve n’ ha che 
parve alla commissione. dovessero essere soddis- 
fatti nella loro totalità : 

« 1..Il legato di 300,000 lire» agli ufficiali e 
soldati del battaglione dell’ isola d'Elba od alle 
loro'vedove ed ai loro figli ; L'ira 

«2. Il legato di 200,000 lire ai militari ampu- 
tati o gravemente feriti a'Ligny e Waterloo. 

« Lo stato nominativo degli ‘ufficiali e soldati 
del battaglione dell’isola d'Elba esiste al ministero 
della guerra: Quanto agli amputati e feriti di Wa- 
terloo, verranno istituite indagini per constatare 
il numero ed i nomi di coloro che esistevano il & 
maggio 1821. : 

« Nel testamento vi è un legato collettivo di 200 
milioni di franchi. Benchè il soddisfacimento di 
questo legato sia oggi impossibile, la commissione 
erede dover rispettarne il principio e propone di 
consacrarne la memoria. È 

« L'imperatore dà Te L. 200,000,000, a cui cal- 
cola il suo demanio privato « metà agli ufficiali 
«e soldati superstiti delle ‘armate francesi che 
« hanno combattuto dal 1792 fino. ‘al 1815 per la 
« gloria e l’ indipendenza della nazione; metà alle 
«cità è campagne d'Alsazia, Lorrena, Franca 
« Contea, Borgogna, Isola di Francia, Sciampagna, 
« del Forez e del. Delfinato, che hanno maggior- 
«mente sofferto dall'una o dall’altra invasione. » 
In quest’ultima somma devono essere prelevate 
«*L7:1,000,000 per la città di Brienne ed.1,000,000 
«per quella di Mery. » 

*« Secondo un’altra disposizione del quinto «c0- 
dicillo, 200,000 franchi devono inoltre esser distri- 
buiti in elemosine agli abitanti di Brienne che 
hanno sofferto di più. 

« Per ciò che concerne la disposizione relativa 
agli ufficiali e soldati che hanno combattuto dal 
\1792 fino al 1815, V. M. la ha, per così dire, ese- 
guita vin. anticipazione , assegnando col decreto 
14 dicembre 1851 un credito annuale di L. 2,700,000 
pei soccorsi. destinati ‘agli antichi militari della 
repubblica e dell'impero: Ma questa somma non 
basterebbe a ‘soddisfare ad ‘atto :di giustizia «e. di 
riparazione nazionale; che erano nel pensiero del- 
l’imperatore. ; 

« Per avvicinarsi nei limiti del. giusto e del pos- 
sibile alla volontà del testatore, la commissione ha 
pensato che.una somma di 150,000 franchi ‘po- 
trebbe esser ripartita fra i pochi uffiziali e soldati 
i questa gloriosa epoca ancora superstiti, fin fra, 
le loro vedove ed.i loro figli. , i 

« Fra i legati attribuiti alle provincie, due città, 
Mery e Brienne, sono oggetto d'una. menzione di 
stinta; l'una per 1,000,000 fr., l’altra per 1,200,000. 
ll carattere particolare di questi legati ha deter- 
îninata Ja commissione a proporvi un’ allocazione 
li 400,000 fr. per Brienne e 300,000 fr. per Mery. 
La differenza delle due cifre si@spiega e pei ter- 
Mini del testamento e per le,memorie che va con- 
giunta alla scuola ‘militare di Brienne. Queste 
somme saranno impiegate: conformemente alle de- 
liberazioni dei. consigli municipali approvate dal 
governo. 

« L'esecuzione Jetterale del soprappiù della di- 
$posizione relativa designata, come- avente mag- 
giormente sofferto delle due invasioni, è divenuta 











“mente tutti i legati ‘individuali, quali risullano 






















ltrighi religiosi scoperti: nell’ Alta Au 
imina-verso il. suo termine. 


ha verun carattere politico. 








———_——t—_ o qp<tii 
impossibile. D'altrond»,.i isastri risentiti da queste 
provincie furono in -parte:riparati.. gta 

«Tuttavia, si presentereDì un, mezzo di per- 
petuare in-seno a queste popolazioni; la memoria di 
e l'onore delle testimonianze di cui furono l' og-. > 
getto. I ; f 

« Una somma di 300,000 fr. potrebbe esser ri: , 
partita fra î 26-dipartimenti che rappresentano.» 
queste provincie. La parte di ciascun dipartimento 
sarebbe impiegata secondo il voto del consiglio 
generale, ad un’opera di beneficenza. c 

« La somma necessaria per: soddisfare 





integral 
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dalle disposizioni testamentarie, sarebbe andato a 
L. 6,591,215. d 

« Ma, indipendentemente dai legati riconosciuti. 
caduchi erdai conti che restano a stabilirsi, pare. 
giusto che non si ammelttano a prender parte alle - 
somme assegnate a questa categoria che i discen- 
denti;in linea diretta dei legatari deceduti. ‘. si 

« In questi.limiti e giusta i dati fino ad. ora rac- 
colti, vi sarebbe luogo di togliere ‘795,584. fr. dal 
totale:qui sopra enunciato, che si troverebbe così 
ridotto a.5,795,630: fr... Questa cifra. dovrà ccerta- 


mente subire nuove modificazioni. \ 


« Una somma di 4 milioni potrebbe, esser. spe-, 
cialmente assegnata. all'esecuzione di questa parte : 
del testamento. La-ripartizione ne sarebbe fatta da 
una commissione nominata da, V. M. 7 

« Così, nel sistema esposto, la cifra totale delle 
somme da domandarsi allo stato pel soddisfaci- 
mento dei ‘legati tanto vindividuali. che collettivi 274) 
del testamento dell’imperatore, andrebbe per ma-, © 
rimum ad 8 milioni. |. "e VA ad 

« Tale è, sire, îl risultato dell'esame, a culla | | © 
commissione si è per-vostro ordine applicata ; ‘tale 1 
è l’insiome delle proposizioni chè ‘essa credette 
dover formulare. , AR A 

« Queste proposte potrebbero -stringersi in un 
progetto di legge, che assegnerebbe. una somma’ "A 
di 8 milioni all'esecuzione delle disposizioni testa-. 
mentarie dell'imperatore Napoleone I. » std A 


PAESI HASSÌ FE 


La Aia, 12 agosto. Quest’ oggi cominciarono , A 
nella seconda camera , i dibattimenti sulla legge 
relativa ai culti.che'ha già provocate tante discus- 


sioni fuori dell'assemblea. f Si: GARRONE: 2 
INGHILTERRA Ma Ù 
I giornali ci recano il seguito della disenssione | | 


intavolata nella seduta del 12 agosto da lord Mal- 
mesbury sulla questione d' Oriente. Essa ‘nòn.som= 
minisirà alcun nuovo schiarimentò in proposito.‘ 

Lord Malmesbury ebbe in vista nel suo' lungo di-. I 
scorso piuttosto la difesa del suo proprio operato. — 


mentre era ‘in ufficio, anzithè un esame dello sb 
stato attuale della questione, e del contegno deli. — 

ministero presente. Lord Malmesbury si maravi= 
glid della condotta versatile dell’ imperatore! di |. 
Russia che mise in mon cale lutteTe sue prebé — © | 
denti assicurazioni di rispettare i trattati, è gli ae 


comodamenti territoriali dell'Europa; egli vattri.ì 
buisce ciò al‘fatto che la ‘corte di Russia fu illasa |. 
dalla stampa inglese e indotta a credere che non aq 
vi possa essere alcuna solida. alleanza fra questo dA 
paese e.l’attuale governo -di Francia. Loseglate: s'OATA 
vantò la risoluzione. presasi ;sotto il suo ministero > 
di abbandonare gli antichi pregiudizi che hanno | 
sussistito per aecoli fra i due paesi, e di fare P.al- 
leanza francese uno dei: punti principali. della. po-. 
litica estera. dell'Inghilterra. Lord Malmesbury si. — 
lagnò in pari tempo degli attacchi, diretti. contro. . 
di lui per, questo motivo. Il nobile lord terminò .. 
col domandare che fossero pubblicate le risposte, ) 
del gabinetto inglese alle: note ;del conte di Nes-. | 
selrode. i VR de 

‘Lord Clarendon diedè alcune’ spiegazioni gene- — | 
riche. Dichiaròd che l'Austria, avendo accettato . \li 
l'incarico ‘della mediazione , adottò ‘come base 
una nota proveniente invorigine dal governo frane © 
cese, che era stata poi. modificata. col coticorso* — 
della Francia e della Gran Bretagna. Questa nota* > || 
fu spedita a Pietroborgo e si ebbe poi | notizia che. 
essa fu trovata’ accettabile dallo’ ezar. Non Si al | 
tende quindi che l'accettazione (ella «Porta per NATO 
riassumere le negoziazioni fra questa potenza e la" 
Russia. Egli conchiuse non esservi alcun dubbio 
chei ministri del sultano avendo sino al ora agito — 
dietro i consigli dei rappresentanti , delle. grandi 
potenze a Costantinopoli, daranno volontieri il». @ 
loro assenso alla proposizione sanzionata dalla Dy 
Francia e dalla Gran Bretagna. Lord Clarendon e: 
poscia lord Aberdeen appoggiarono la difesa della.» 
loro politica specialmente alla circostanza che fu: +, | 
coronata di suecesso. Presero parte alla. discus- 
sione lord Beaumont, il ‘conte «di Hardwick, il 
marchese di Clanricarde, è il conte di Ellenbo-_ 
rough, i quali si manifestarono con più 0 meno | 
violenza contro le ‘aggressioni. della Russia e ine 
favore della necessità! di proteggere” 1 integrità: 
della Turchia. 7, SIR) 73 SRO 1 
Lord Malmesbury finì per. rititare la sua mo- - 
zipne , ela discussione non ebbe alcun seguito. © f 

Las A verita RE 

-' Fienna,; 12 agosto. Il:processo gg 




















agli in- 
a camme 
Credesi che 1’ istru- 
izione sarà finità fra pochi giorni. Sembra che in 
‘alcuni luoghi del Salt.-Kammergue ebbero luogo 
(degli arruolamenti formali per formare un'asso-  — 
(ciazione di libera comunità. Gli arruolati appar- 
ltengono nella massima parte alla classe operaia. | 
Si facevano arruolamenti anche per l'emigrazione; 
ifu, se non altro,, scoperto che molli agenti dell’ 
‘emigrazione vi aveano p parte. L'affare nono 
(Gazz. di Spener) | 





ni 
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AFFARI D'ORIENTE 


so IUwivers ci reca il'testo della nota ch'era stata 
Progettata dal-divano per essere rimessa allo ezar. 
€ chè fu abbandonata per,essersi preferita quella 
Tedatta dalla conferenza di Vienna. Crediamo però 
ulile riferirla insieme agli. altri documenti che 
denno guidare il giudizio sull’annunciata soluzione 
della differenza. ) 
« Conoscendo il profondo interesse che S. M. 
l’imperatore di Russia e la grande maggioranza del 
suo popolo prendono a tutto ciò che concerne-la 
religione ch’essi professano ed apprezzando intie- 
ramente i motivi di questo interesse mi fu di molto 
‘piacere il far. conoscere ‘a ‘V. E. i firmani che il 
mio augusto. sovrano ha promulgato verso la fine 
‘ dello schaban di quest'anno. 
« E per allontanare‘ogni dubbio; io vengo ad 
assicurarvi per parte della sublime Porta che, ri- 
| serVandosi i sacri diritti di sovranità verso i propri 
Ù «sudditi, egli è nell’intenzione sincera di S. MI 
d'assicurare alla chiesa «greca, in perpetuità, il 
È godimento dei privilegi ed immunità spirituali che 
Î nei medesimi sono confermati e di accordarle al- 
tresì gli altri privilegi ed immunità che piacesse a 
È S. M.' d'accordare d’or innanzi ad ogni altro culto 
Y.. + dei.suoi sudditi cristiani. 
(FRA « Finalmente non ho il minimo dubbio che le 
Nes assicurazioni basate sui firmani precitati i quali 
È ingenerarono ovunque la fiducia, non riescano 
altresì di soddisfazione alla Russia. » 


Ì ‘Il Tempo di Vienna pubblica questi documenti: 
I Lettera del principe di Moldavia al reis-effendi 
} Rescid-bascià, in data del 25 giugno. 
| ‘ Signore, te: 
| xx Io vi ho esposto ieri le conseguenze dell’ occu- 
i pazione dei principati danubiani per parte delle 
\ —— truppe russe. Quest’oggi ho il dispiacere di farvi 
33 una comunicazione che mi venne in questo punto 
: indirizzata dal console russo. I due documenti di 
cui voi troverète qui 'accluse ‘alcune copie vi \da- 
da Tanno un’ idea della domanda di S. M. l'.impera- 
«tore di Russia che m’ingiunge d’interrompere le 
Mie relazioni colla sublime Porta , come anche Ja 
spedizione del tributo, perchè ciò sarebbe-incom- 
patibile colla presenza dell'armata russa nei prin- 
A cipati. ®: cd 
ARE ‘ To tenni un colloquio col principe ‘Gortschakoff 
} ’ nonsìtosto ebbi ricevuto questa comunicazione. 
|... «Ho creduto dovergli fare delle osservazioni in pro- 
‘.. ‘Posito, e gli ho dichiarato che io mi trovava nella 
A “necessità di farne avvertita Ja sublime Porta. 
:* Il generale non ha fatto ‘a ciò nessuna obbie- 
zione. Siccome io sento che il toccare a misure 
._ | dipendenti dalla ‘decisione delle due potenze oltre- 
\.. passerebbe i limiti del mio potere, mi affrelto, dal 
È canto mio, di farne un rapporto a V. E., perchè 
IV, Si appigli nella sua saviezza a quel partito che le 
| parrà conveniente. 
|) Aggradisca, ecc. |. 
j .__ Lettera al console generale russo a Buckarest , | 
|. "sig. Hatstchewscki,. al principe della Molda- 
Ù Rs ; 
| mila, in data 28 giugno. 
Ho l'onore di spedire confidenzialmentea V. A. 
‘da copia qui acchiusa di un dispaccio che it conte 
‘di Nesselrode, cancelliere di Stato , m'indirizza 
fi | dita del 8 giugno. Voi troverete in esso le più 
‘precise istruzioni sulla condotta chedovete tenere, 
| perl'occupazione dei principati fatta dalle truppe 
| Tusse, verso la Porta ottomana, come anche i 
VARA ‘edimenti che dovrete adottare per ritenere il 
) tfîbuto che ‘la Moldavia ha pagato sino a quest’ 
(© oggi al governo ottomano. 
| Dispaccio del conte di Nesselrode, cancelliere di 
l ——Stata; al console generale Katschewski ; în 
| data di Pietroborgo , 3 giugno: 
L ‘ L'occupazione militare dei principati danubiani 
. non «dovrà, come vi ho detto, operate nessun 
| cangiamento nell’ amminisirazione civile del paese 
- e nelle attribuzioni dei funzionari pubblici; a meno 
che gli ospodari stessi non credano bene di dare 
‘ lo scambio ad alcuni funzionari, per ottenere la 
‘più grande-regolarità nei vari rami del pubblico 
| servizio e în quello dell’approvvigionamento delle 
_. ruppe imperiali. ; 
| Rimane tuttavia una questione sulla quale noi 
—_. dobbiamo far conoscere ‘agli ospodari la. nostra 
|. -‘opinione per loro norina. 
| Vogliamo parlare dei lorò rapporti con Costan- 
| linopoli:e coli ministero turco. Bisognerà che que- 
‘ste relazioni cessino il giorno, in cui le nostre 
truppe occuperanno militarmente i principati, e 
però dovrà essere sospesa ogni qualunque in- 
.. fiuenza della potenza sovrana. ; 
he Sarà pure sospeso il pagamento del tributo che 
le due'provincie hanno da pagare alla Porta. Le 
) . ‘$0mme-da:intascare dovranno rimanere a dispo= 
| sizione: del governo imperiale il quale si riserva 
uo, ‘di farne quell’ uso che egli crederà a proposito. 
> Voi comunicherete ai due ospodari gli ordini im- 
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V.. periali che sono venuto siguificando. . 
Ì Lettera del reis-effendi Rescid bascià al principe 
f della Valacchia, in data di Costantinopoli, il 
Mio principe, AR sy 
La Russia, facendo entrare le sue. truppe nella . 
Moldavia e nella Valacchia, ha dichiarato non es- 
| — sére sua intenzione dî cambiare nè le istituzioni ,. 
|| ‘nè la situazione politica di queste provincie , .ga-. 
‘| rantite da solenni trattati. La sublime Porta, con- 
| —fidando in questa dichiarazione, ha creduto di 
| |. dover mantenere al loro posto e VA. e S.A. il 
|| (© il principe della Moldavia, | n 
Dalla Jettera di questo principe noi. rileviamo' 
| tuttavia che la corte di. Russia ha ordinato tanto 
7 # 
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Pai voi che al principe.di ‘Moldavia di sospendere i 


vostri rapporti con Costantinopoli , e il pagamento 
del tributo stabilito , il che ci ha vivamente com- 
mossi. ; 
Siccome la corte di Russia ha toccato il sistema 
dei principati nel: punto ch'è in rapporto imme- 
diato col diritto di proprietà della Porta ottomana, 
ch'è quanto dire nelle sue basi, la sublime Porta 


vede chiaramente che in questo stato ‘di cose l'.e- | 


Sercizio dell'autorità legittima ‘ch’ esige i proprii 
diritti inalterabili e sacri, è divenuto impossibile 
nei principati di Moldavia e Valacchia. 

La sublime Porta ha quindi deciso .che V. A. e 
S. A. il principe. di Moldavia abbandonino prov- 
visoriamente le provincie, decisione che fu comu- 
nicata ale grandi potenze. Fa: d’ uopo adunque 
Che V. A., uniformandosi agli ordini del sultano, 
lasci immantinente la provincia , e quando V. A; 
ricusasse di obbedire, la Porta ottomana adotte- 


rebbe; dal canto suo, il partito che stimerebbe | 


conveniente agli interessi e ai dirilti di lei. 





— Scrivesi da Costantinopoli il 1° agosto al 
Wanderer di Vienna : i 

« Il bascià della Bosnia ha scritto al governo 
che il generale Meyerhoffer, ispettore di cavalleria 
austriaco , l’avea fatto sicuro che nelle provincie 
della Bosnia. e dell’ Erzegovina, quando un né- 


mico interno od esterno -tentasse di lurbarne'l' or> | 


dine e la tranquillità, entrerebbero le trappe au- 


striache. Il bascià di Belgrado ha fatto un rapporto | 


analogo nel quale annunzia.che il comandante di 
Semlin ha fatto sapere che, ove i russi passassero 
il Danubio, gli austriaci entrerebbero nella Servia. 


—Serivesi da Bucharest il4 agosto al Tempo di | 


Berlino : 

« Il nostro ospodaro ha ricevuto da Costantino- 
poli l'ordine di partire e dì lasciare il principato. 
Egli non ha presa peraneò nessuna risoluzione. 
Assicurasi aver egli dichiarato al. sig. Colghoun, 


console generale inglese , «che egli*farebbe tutto || 


ciò che gli venisse imposto dall’onore; di che fa- 
‘rebbero fede gli atti di lui. » 

— Scrivesi da Jassy, il 5 agosto, alla Presse : 

« I negozianti della nostra città indirizzarono 


all'imperatore di Russia una petizione affinchè gli | 
piaccia di levare le restrizioni ond’è circondato | 
in questo momento il commercio della Moldavia | 


coll’estero: Essi fanno notare a S. M. che ove fos- 
sero mantenute queste restrizioni la loro rovina 
sarebbe inevitabile. Essi desiderano  particotar- 
mente di ottenere delle facilità per l'esportazione. 
Questa petizione fu postillata dalle autorità russe 
e spedita a Pietroborgo. Il commercio conta sul 
successo della petizione. 

« Il rifiuto di pagare il tributo alla Porta ha 
fatto una grande sensazione. Assicurasi che gli 
ospodari erano stati minacciati di destituzione, e 
che jl sultano aveva intenzione di nominarne degli 
altri. Sentiamo tuttavia che il: principe Ghika_.e 
Stir bey indirizzarono delle scuse alla Porta otto- 
mana, dichiarandogli che.essi avevano agito per 
necessità, e che, non sì tosto che fosse cambiato 
l'attuale stato di cose, si farebbero premura di. 
adempire le loro obbligazioni verso il sultano, » 


———___——_————_—————t@—@—@€€é€@= 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Scrivono dalla Spezia al Corriere Mercantile in 
data del 17: : i Cr 

« Iersera (16) ebbe luogo .la festa da ballo’ of- 
ferta dagli americani del Cumberland'alla regina 
regnante. Riuscì splendidissima, compitissima, a 
dispetto del mare; della pioggia ;-e dei tuoni. La 
sala da ballo era la coperta della nave’, con cielo 
e. pareti di bandiere unite insieme bellamente: Uà 
e.là fasci d'armi, a guisa di trofei, servivano fa 
candelabri : in ogni luogo eranò tramischiate le 
insegne italiane e le americane, e nel più onore- 
vole stava Ja ‘bandiera del nostro Statov Vi assiste 
vano alcuni dei principali della corte, ‘tutti i ma- 
gistrati, tutti i nostri uffiziali-di terra e di mare, 
centinaia di cittadini d'ogni parte d'Italia, e circa 
cento ‘signore. Vi posso dire che apparve una vera 
dimostrazione d'affetto fra i due stati che sotto 
forme diverse tengonoalzato e rispettato il vessillo 
della libertà. 

«Non il minimo intonveniente da turbare quella 
esultanza affettuosa : e mancherebbero le parole a 
meritare delle debite lodi le infinite. e finissime 


cortesie e la magnificenza :cordiale. degli ameri*: 
Cani. Le danze cominciarono alle $ di sera e fini 
Tono alle 4 12 del mattino del giorno appresso: 


Fra gli americani era guardato con ispeciale atlen- 
zione ‘il bravo comandante del S. Luigi Fgiunto 


diermattina in golfo. » 


Vienna , 15 agosto. Si. legge nellà Corrispon= 
denza austriaca: » È 
« Sebbene sia ancora in arretrata qualche spe- 


cificazione parzialè, i rapporti finora pervenuti in. 


via ufficiale da tutte lè parti della monarchia au- 
striaca intorno ai risultati del raccolto, pongono 
in chiaro , ‘che il medesimo debba nel Suo com- 
plesso annoverarsi in ogni modo tra i favorevoli. 

« Si è rilevato specialmente che i prezzi dèi 
grari non sono in alcuna-relazione colle esi- 
stenti provvigioni e che pereiò la carestia in questo 
importante articolo debba ritenersi per artificiale, 
Possiamo assicurar@ che il governo ha dedicata 
tutta la sua attenzione a questo oggetto, che ha 
tanta influenza in tutti i rappofti della vita, e sono 
stati ordinati i più esatti rilievi, per ottenere tutti 
i dati che vi hanno relazione col necessario det- 
taglio. : . i 

« Osserviamo che i prezzi dei grani, prima-dì 
ricoverare il raccolto , sono soliti a crescere; se 





._ L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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| Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 


‘racchiude pressochè il 













quest'anno ciò ebbe luogo in misura straordinaria," 
è cerlo che subentrerà ùna reazione , della quale 
si manifestano già ‘altyalmente i sintomi. » 


— _rrrrrr————————————t—t— 
DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 19 agosto, ore 10, m. 30 ant. 


L'imperatore parte soltanto dimani per Dieppe. 

Il ministro di stato , della guerra e del com- 
mercio si assentarono per andare a presiedere i 
consigli generali. ; 

Costantinopoli, 8. Le proposte spedite da Vienna 
il 2 non sono aneora arrivate, 

L'Austria avrebbe, per quanto dicesi, deciso di 
occupare la Servia. Il principe Aléssandro avrebbe 
rifiutato e chiamato le popolazioni in armi. Una 
commissione straordinaria doveva esservi inviata 
dalla Porta. 


Borsa di Parigi 18 agosto. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


PILLOLE BLANCARD 
AL IODURO DI FERRO INALTERABILE 


. Formola sola ammessa dall'accademia 
di medicina di Parigi (seduta del 13 agosto 1850) 


Contro Je affezioni clorotiche , serofolose , tu-| 
bereolose (pallidi colori, umuri freddi, tisi 
chezza), la leucorrea (perdite: bianche) l'ame-| 
(mestrui nulli 0 difficili, ete.).bon for 

per le-complessioni linfatiche, deboli, 
0 indebolite:— Da BLANCARD, speziale, strada 
della Senna, 51, a Parigi, ed in tulle le altre 
-16-8 (1255) 
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SIROPPO PER LA DENTIZIONE 
DI DELABARRE 


Questa eccellente preparazione igienica; con 
cui basta fregare le gengive dei fanciulli per 
facilitare la sortita dei denti e prevenire le 
convalsioni , si vende 8 fr. 50 cent.alla far- 































G. Romsatpo Gerente. Tipografia FERRERO E FRANCO 
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CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 
BORSA DI COMMERCIO — Bollettino. ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 18 agosto 1853 


IL FIORE DI MAGGIO 


SCENE e» SCHIZZI 


Fondi pubblici Da ; 
1848 » lmarzo —Contr. del giorno prec. dopo ENRICHETTA BEECHER STOWE 
la-borsa in cont. 98.50 autrice della 
18495 070 lluglio—.Contr. della'matt.in e.97 50 95 È 
Fondi privati CAPANNA DELLO ZIO TOM 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. i 


in contanti 675 ” D) 
Un volume di pag. 384aLn."1 60. Questa 
è l’unica traduzione italiana sinora eseguita 
sul testo inglese, le'altre pubblicate altrove 
essendo fatte sopra traduzioni francesi, come 


la borsa in cont. 604 
Contr. della matt in cont. 604 600 
Id.in liq. 604 p. 81 agosto 
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Unica allieva del D.r CarLo SeccnI ostetri n 
Approvazione dell'Accademia di medicina Via S. Mayrizio, n. 7, piano secondo, 
e della scuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d'aranci bruschi, tonico, anti-ner- 
voso , regolarizzando le funzioni ‘digesuve 
dello stomaco e degl’ imestini , guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita e ri- 


stante due miglia, con strada. carrozzabile ,. offre 
alle pensionarie tutti quei vantaggi che ritraggonsi 
da amena e celata posizione, in aria salubre, con . 
camere ampie , gradevole giardino e passeggiate 
solitarie. Le assidue cure , i pronli soccorsi, în 
caso di bisogno, e la. discretezza. del prezzo, le 
fanno sperare la continuazione della fiducia di.cui 
fu finora onorata. EA: ; 

Il prezzo è uguale anche per le pensionarie in 


zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la 
gastrite, la gastrolgia, previene il languore 


stabilisce la digestione, pbarugze la costipa- 


dello stomaco , il deperimento, abbrevia la ci (0-9) 
Sona Resodone; ece. Una ce spiegazione in eee e e e e eé ]YW"7__ . 
italiano accompagna ogni boccetta, evitando Ta 

così la contraffazione » esigendo il suggello LOTTERIA x 

e la firma di P. J. Laroze. Deposito in Pa- 236 ; © DEL vi” 

rigi, presso l'invenventore J. P. Laroze , far- ) 

macista , 26 , rue Neuve-des-Petils-Champs. TEATRO N AZIONALE 





E CASE ADIACENTI. ; più 
Nell' ufficio centrale -del R: Ricovero di - 
Mendicità, via di Po, 49, sì distribuiscono i 
biglietti della lotteria suddetta e ‘i signori 
delle provincie che non ne sono provvisti, è 


| 


OLIO 
di fegato di merluzzo 


di HOGG e C. farmacista, 
via di Castiglione, in Parigi, 


Contro le malattie di petto e di cute, le affezioni 
scorbutiche, scrofolose , il reumatismo e la gotta. 
È molto corroborante pei fanciulli rachitici e deli. 
cati. Quest olio da noi preparato sui luoghi stessi 
dove si pescano i merluzzi è riconosciuto superiore 
ad ogni altro; è il solo approvato dalla Facoltà di 
medicina di Parigi. (V. la relazione di Lesueur, 
capo dei lavori chimici, il quale Stabilisce che esso 

essoche +6 doppio dei principii at- 
tivi contenuti negli altri olii di fegato di merluzzo.) 
È fresco, senza odore nè sapore. > 4 

Prezzo : la boccetta 8 fr., la mezza boccetta 4 fr.; 
ciascuna boccetta porta : 1°‘la relazione del Siguni 
Lesueur; 2° sulla cassula e la soprascritta la firma 
Hogg e €. , 2, via di Castiglione , in Parigi ; 3° il 
nostro nome incrostato nel vetro. 

Nota. Gli speziali potranno proeacciarselo col 
mezzo dei loro span ed allo stesso. prezzo del no- 
stro magazzino.(Le lettere franche.) ‘ © P.6—10| 


vaglia postale ' a volta di corriere saranno . 
serviti, essendo in oggi l'estrazione fissata 
irrevocabilmente pel giorno 25 p.v. agosto, 
stante le disposizioni prese dalla commis- 
sione e tale essendo il prescritto dalla con- 
cessione di proroga. ; ®u. 





TEATRI DIURNI D'OGGI cda 
Circo SaLes a «porta Palazzo. La. drammatica . 





Stiffelius. d) ; Mica 
TEATRO GIARDINI, a porta Nuova ‘a destra‘ della‘. 

strada ferrata. La dramm. Comp. Capella recita: > 

La Signora dalle Camelîe. i gio 
Teatro accanto alla Cittadella. La dramm: Co 
© Napoleone. Tassani alle ore 5 1/2 recila: 
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Tip. C. Carmoxe. i n 





La campagna in collina, di.sua proprietà ; di 


Compagnia Vittorio Alfieri alle ore 5 lj2recita= . 


che desiderassero farne acquisto , mediante 





resterete 





Torino. 
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SCA LA BANCA NAZIONALE. 


La situazione.attuale della. Banca. nazio- 
nale. richiede ‘solleciti provvedimeriti onde 
togliere il commercio dall’ angustia nella 
quale lo trasse la ristrettezza degli sconti: La 
Banca ha bisogno di danaro sonante onde 
estendere la ‘somma,disponibile ogni setti- 
mana per gli sconti le anticipazioni. È al 
modo di procacciarsélo che debbe rivolgere 

‘la.suavattenzione edJl. suo studio. 

Non occorre riandare-la:cause della pre- 
sente situazione che nuniè: nuova, nè. giu- 
dicare le circostanze’ che \incepparono ‘la 
circolazione de’ biglietti ‘e costrinsero già 
altre volte la Banca a restringere le opera 
zioni allora appunto che si’ aveva maggior 
bisogno di, larghezza.’ Parliamo soltanto 
della posizione in cui si trova. 

La cura de’ grandi istituti di credito con- 
viene sia diretta a rallentare. il. mevimento 
quando è troppo rapido, onde essere in 
grado di mantenerlo sempre moderato e 
sicuro. La ‘Banca ha'seguito questa mas- 
sima? Essa fu nei mesi di giugno e di lu- 
glio molto facile ad ‘ammettere le cambiali 
allo sconto. La sola Cassa di commercio è 
di industria. ne, riscontò per 14 ‘milioni. 
Tanta:larghezza doveva produtre inciampi, 
ed ‘infatti ‘èssa si. trovò tutt'ad un tratto ar- 
restata e costretta a restringerè  repentina- 
mente la somma disponibile per ogni. setti- 
mana ad un milione e mezzo per sede, e, 
poscia ad un sol milione, e ad aumentare 
l'interesse dal 4 ‘al 5 per'0j0 per gli sconti, 
e dal 5 al 6:per 0j0 per le anticipazioni. 

La restrizione degli sconti e l'aumento 
dell'interesse non potrebbero. essere biasi- 
mati perchè.resi necessari dalla mancanza 
di danaro sonante, e dalla domanda giorna- 
liera' che sevie favalla Banca per. l'invio 
all’estero-isi* pagamentodi ‘cereali , vini, 
ferri, carbon fossile non ‘meno che’ degl'in- 
teressi.di fondi pubblici nazionali ‘collocati 
in Francia ed in Inghilterra. 

Considerata. poi separatamente l'eleva- 
zione dell'interesse, la si trova equa , non 
tanto perchè valga; a frenare gli sconti, 
quanto perchè. pone la Banca in, grado di 
sopperire alle spese »chei-debbe. sostenere 
per ‘procurarsi  danaro*dall' estero... Nè .il 
commercio si dorrebbe nelle presenti con- 
dizioni dell’aumentò dell'interesse, purchè 
la somma disponibile fosse più abbondante 
e non ristretta alle minime proporzioni. 

- Opinerebberò taluni che la Banca nazio- 
nale farèbbe appunto bene di elevare l’ inte- 
resse al 6,7 ed anco all' 8:0]0, perchè que- 
sta straordinaria altezza dell' interesse pre- 
cluderebbe la via a gran: parte dell'espor-. 
tazione del contante che da Genova special- 
mente si fa alla volta del.regno di Napoli. 

Ma se è giusto che la Banca cerchi, coll’ 
accrescere dell’1 0}0 l'interesse, un com- 
penso alle maggiori. spese a cui debbe sob- 
barcarsi, un.nuovo aumento non raggiu- 
gnerebbe. lo..scopo ,;.e servirebbe d' altra 
parte a screditare l'istituzione stessa all e- 
stero , ‘e specialmente in Francia ed in In- 





A APPENDICE 


| POCAHONTAS 
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( Continuazione — V.i num. 225, 296 e 227) 


La cerimonia cominciò sul far del giorno. Nella 
capanna, ove io era custodito a vista, venne. ac- 
ceso un gran fuoco e si distesero due larghe sluoie, 
sopra l'una delle quali. fui ‘fatto seder io. Tutte le 
guardie sortirono , ed ‘entrò una specie di'mago , 
di altissima statura. Avevav}il corpo colotito în 
nero e .il capo acconciato con pelli-di serpi e don. 
nole , di cui le code connesse insieme facevano 
una specie di treccia. Quest'ornamento- bizzatro 
era‘sostenuto da una ghirlanda di penne; e. nella 
mano destra aveva un campanello. Dopo varii grot- 
teschi complimenti ;* cominciò con voce.sonora la 

z sua invocazione, @ prese a tracciare con farina 
un!circolo intorno al. fuoco. Tre allora -de' suoi 
colleghi ; ‘tatuati e vestiti come-lui , entrarono sal- 


tellando : poi tre altri, come i primi laidi e de- 
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ghiltérra , ove il danaro è ‘abbondante al 
corso del 2 1]2.0 3:00 all'anno. Il contante 
che conviene estrarre dal paese tion sarebbe 


‘rattenutò in alcun modo, perchè si debbono 


soddisfare i bisogni, del paese e pagate ‘i 
debiti; e ne continuerebbe l'invio a Napoli, 
d'onde ;si ricevono in. cambio o merci od 
altre valute od‘altro danaro che rappresenta 
il valore di«quello spedito. 

Non' ci pare quindi ammessibile un ulte- 
riore aumento dell'interesse’) come rimedio 
alla Banca. Altri mezzi vi sonò che seme 


brano. più acconei : noi ‘nelittichertàtm o ale 
cuni che sono i più spediti : 
1. Contrarre all’estero un prestito di 8 0! 


10 milioni per un anno 0 più, pagando un, 
interesse del 40 4.1j2.0j0 al più, comprese 
tutte le spese. 

2: Procacciarsi danaro sonante dall’estero; 
a qualunque costo ; purchè sopperisca ai 
bisogni del commercio e dell'industria; est 
sendo.ota la Banca uni ‘istituto quasi privi 
legiato per non aver concorrenti ‘e‘non po- 
tendo l’ industria ed il commercio fare as- 
segnamento sopra.altro, che sopra di esso. 

.8., (Ricevere, depositi in. conto. corrente, 


| non disponibili, pagando. un tenue interesse... 


Il primo mezzo sarebbe senza dubbio di 
fàcile esecuzione: La Banca ispira grande 
fiducia tanto nell'interno quanto ‘all’estero; 
Le basi su cui è fondata, le cautele con cui 
procede la' giustifitano ‘pienamente. Una 
sua richiesta di danaro in Francia ed Inghil- 
terra, ove è abbondante, verrebbe senza in- 
dugio esaudita , ed essa non: solo .sovver- 
rebbe ai bisogni del paese}. ma troverebbe 
nel prestito un largo compenso agli interessi 
che'debbe sborsare, sia coll’elevazione dello 
sconto; sia coll'emissione di biglietti che'po- 
trebbe fare in proporzione della somma presa 
a. mutuo. i 

Non occorre avvertire la convenienza, 
anzi la necessità della seconda misura.:-Ja 
Banea stessa lo comprende, fa mestieri, che 
la;domanda che fa di danaro non sia. tanto 
meschina:e corrisponda il più che può alle 
esigenze dei commercianti e degli industriali 
ed ‘in particolare dei ‘piccoli negozianti 'e 
manifatturieri, i quali soffrono assai più déi 
presenti impicei, che non l’alta Banca , ‘la 
quale trova facile credito altrove, mancan- 
dole l'appoggio della Banca, Nazionale. 

Riguardo all'ultima, proposizione di rice- 
vere depositi in conto corrente non disponi- 
bili. con interesse, ci. meraviglia come ‘non 
sia stata adottata.prima d'ora. 

Nei suoi statuti a pag: 385, sezione III; 
art. (12) num..8, leggiamo diffatti: 

« Allorquando però la' Banca si ‘trovasse 
« per circostanze. straordinarie ‘in ‘bisogno 
« d'aumentare temporariamente'il suofondo, 
« essa potrà pagare un intetesse sopra le 
« somme che riceverà in conto corrente non 
è disponibili. » ks 

La Banca ha preveduto nei suoi ’statuti 
questa. eventualità. Perchè.ora che si è-pre- 
sentato il caso non, vorrà valersi della fa+ 
coltà chele è attribuita? Siamo persuasi 
che se adottasse siffatta disposizione non ri- 
tarderebbero‘ad affluire alle sue cassessomme 
cospicue ,. poichè molti.sono ‘i capitali gia* 


=-——r————munoeuws 


formi. Dopo una nuova danza in giro, si sedet- 
tero tutti di faccia a me , ai lati del loro capo, ed 
intuonarono una canzone, con accompagnamento 
di sonagli. Quando fu finita la: musica ,. il capo 
dei non so se debba dir maghi o giocolieri; pose 
a terra cinque grani di melica e. distese le brac- 
cia e le mani.con tanto violento: sforzo che il suo 
corpo sgocciolò di sudore e gli.si fecero rigonfie 
le vene. Dispose,quindi tre altri grani di melica a 
poca distanza dai primi, sussurrò un’ orazione, e 
ripetò gli stessì atti fino a che vi furono intorno al 
fuoco tre cerchi di grano. I suoi accoliti frattanto, 
ricominciando le-loro burlesche.contorsioni, pre- 
sero un mazzo di verghetle.a. ciò preparate, e, ri- 


petendo il versetto di ogni orazione, ne mettevano - 


una negli intervalli dei circoli di grano. Fino. a 
notte non mangiarono nè bebbero essi , come non 
aveva mangiato nè bevuto io; ma ‘a. sera .venne 


“servito, un abbondante pasto, a cui. fecero. molto 


onore ; ed io ebbi pure aringraziar il cielo di non 
essere escluso da quest ultimo atto del loro esor- 
cismo. : 


—In verità; disse la regina, interrompendo il 


capitano; .in verità, mi dispiace che non sia qui 
Ben Jonson. Ieri si lamentava. di non trovar‘più 
idee ed io vorrei ch’ egli introducesse questa scena 
in una delle sue maschere , sotto la forma d'un 
divertimento di selvaggi. 

— lo confesso (continuò il capitano) che questo 





L'Uffizio è siabilito in via delia Madonna degli Angeli, + | 
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genti. delle imprese, dei corpi morali e: dei 
privati. 

Fra/rimedii proposti ne accenneremo ancor 
uno; ma per dimostrare ‘come non sia possi- 


‘ bile. Taluni consiglierebbero la Banca a 


riscontare all’estero il. sio portafoglio. Que- 
$t0 consiglio è inopportuno, seonveniente 
ed inammessibile sotto ogni aspetto. 

| Exinopportuno , perchè riscontando. all’e- 
stero il suo..-portafoglio. danneggìerebbe. al 
suo'eredito,, annunziando ‘a' suon di. tromba 
lerdiffioltà della sua situazione, e danneg- 
Bierebbe al'eredito delle case di commercio 
dello Stato che.scontano. alla Banca, rive- 
lando‘in Francia: od in Inghilterra .le loro 
operazioni. 

Non è conveniente; perchè inviando a 
Lione; a Parigi, od a Londra quantità rile- 
vanti di cambiali sopra, Genova e Torino; 
farebbe »ribassarte .il cambio a suo detri- 
mento, nè si procurerebbe danaro che mo- 
mentaneamente, dovendo rinviarlo a'luoghi 
donde l’ebbe, giuntà che sia la scadenza. 

Finalmente è inammessibile ; perchè tale 
operazione non è:preveduta dagli statuti, nei 
quali è stabilito a pag. 384;.articolo-11,.che 
«ogni opérazione non'contemplata/nel pre- 
«sente statuto è espressamente vietata alla 
« Banca; » 

Noi crediamo di avere a sufficenza addi- 
tati i mali ed'i mezzi di ripararli.. Non è 
tempo di disquisizioni scientifiche; quando 
il‘pericolo incalza conviene abbandonare le 
quistiohi teoretiche e retrospettivé. 

I:consigli: d'amministrazione della Banca 
sono certamente persuasi, quanto il :com- 
mercio e l'industria, della necessità di effi- 
caci rimedi. Se. gli statuti abbisognano di 
modificazioni, non è questo il tempo di pen- 
sarvi. Per ora conviene provvedere danaro 
sonante, onde allargare gli sconti e porgere 
al.traffico, alle manifatture ‘ed alle imprese 
quel.sussidio..che atteridoho ‘da un istituto 
di credito .sì importante qual è la Banca: 





Isrruzione TECNICA. Il Parlamento ,' dopo 
dieci giorni di silenzio ; vien fuori oggi con 
un Primo Torino, in cui prende a commen- 
tare un articolo inserito nell’ Opinione il 
giorno 9 del corrente mese intorno all’istru- 
zione tecnica, e specialmente alla scuola di 
commercio del sig. Blanqui. 

Se si trattasse soltanto di diversità d’opi- 


nioni e di.giudizi, non ne faremmo motto;' 


ma il Parlamento: non. citò il. nostro arti- 
colo, se non «per ‘dichiararlo wn richiamo 
industriale alla scuola del'signor Blanqui 
e suscitare dubbi ‘intorno ‘alla ‘nazionalità 
dell’autore. 

Noi risponderemo adungue che, quando 
lo scrittore, parlando d’Italia, scrive la no- 
stra nazione, rivela abbastanza: a qual 
paése appartenga , .ed il, Parlamento ; che 
yuole:in esso vedere...un' origine francese, 
invece di ‘mostrarsi oculato ,'.fa sospettare 
non'abbia le traveggole. Quanto al richiamo 
industriale, stimiamo di non risponderè, on- 
de non offendere Ja gravità del Parlamento: 

Se poi il nostro confratello ha menzionato 
quell'articolo per trarne argomento a favel- 


—+_T "== r "—.——rrr——r—1. 
divertimento ,come,ha detto Y. M., parve a me 
un po lungo, giacchè replicato per tre giorni di 


seguito, Conosceva già alcune parole della lingua. 


indiana e capii quindi che il circolo di farina si- 
gnificava l’ America; i circoli di grano, i confini 
del.mare ; e le verghette , il mio paese, Quanto al 
risultato, del loro scongiuro , fu questo : nessun 
sortilegio proteggeva la mia vita. Raccoltosi il con- 
siglio del.re., fu pronunciata la mia morte, ad 
istigazione, sopratutto del sachem Opechacanou, 
che, giunto, a Pawhmanrie appena il dì innanzi , 
aveva riconosciuto in me il capo degl' inglesi. 
Quand’ anche questa sentenza non mi fosse? stata 
comunicata, me:l'avrebbero fatta indovinare gli atti 
di compassione e le affettuose parole di tutti quelli 


(sopratutto dellé donne) che continuarono a venire 


fino al giorno dell’ esecuzione a pascere i curiosi 
sguardi.della vista ;del_ prigioniero. Io riceveva 
anche altre inesplicabili prove di questa piétà 
fratta d'ogni sorta, favi di miele e mazzi.di svariati 
fiori, che la ricordanza. della mia: prigionia in 0- 
riente m'avrebbe potuto far prendere come gli em- 
blemi, parlanti ‘d’un sentimento ancor più tenero di 
persona‘, che si andasse adoperando per la mia 
salute, .. RADI Ng 
Ma non essendo stato fatto nessun tentativo per 
rompere le mie catene, venne il dì fissato pel sup- 
plizio, senzachè io potessi lusingarmi che alcuno 
si fosse seriamente preso pensiero di me. « Mi 
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lare dell’.Isttuto di, commercio e d’ indu- 
stria diretto .dall'egregio Rosellini, noi.ci. 
associamo pienamente alle lodi che gli tri- | 
buta; ma non:faceva mestieri, per ricordare 
l'istituto di Torino, mettere in forse lo; scopo 
semplicissimo e l'autore. italiano dell’. arti-.,. 
colo sopra l'istituto. di Parigi diretto dall’il- . 
lustre Blanqui. ap 
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L'Ausrria, ELA Turcurà» Un'indisorezione È 4 


o.una malintelligenza, di, up consolè. 


di 


n DI n o 4 PST TTI 
striaco cì ha rivelato il segreto della politica |.’ 


del gabinetto di Vienna in Oriente. Mentre. 
a Vienna prende parte alle conferenze che. 


pra | 


si dicono dirette ad indurre la Russia a.de- | 


campare delle ingiuste sue pretese e per. — 


conseguenza ad evacuare i principati, il co- 
mandante del corpo F'eniaa austriaco ,con- 
centratosi a Petervàradino si prepara ad 


occupare militarmente la Servia,,la Bosnia. © 


e l'Erzegovina sotto il pretesto di prevenire 


uno scoppio rivoluzionario in quei paesi, 


Non ha guari quando i fogli pubblici ‘an | 
nunziarono la concentrazione di truppe ‘au-. 
striache sulla Sava'ai confini di quelle pro- | 
vincie turche, i giornali austriaci se non de- 
negarono assolutamente il'fatto, si sforza-. 
rono di velarlo e di farlo, comparire come 
una. cosa affatto insignificante, Si tratta, 
dicevasi, di alcuni reggimenti già stanziati 
da quelle parti, e che dopo aver avuto! l'or- 
dine di marciare nell'interno della monar- i 
chia, ebbero contrordine; efuronolasciati al 
posto unicamente. per tenersi in osserva- 
zione. Ora risulta invece che il corpo d' ar- 
mata ascende a_40,000 uomini, dei quali 
25,000 sono a Petervaradino è ‘15,000 ‘a 
Pest, pronti a recarsi coî mezzi più celeri 
che offre la navigazione sul Danubio, entro 
pochi giorni sui confini della Turchia. Pare 
che l’Austria nell'esecuzione de'suoi progetti ‘ 
contasse nella Servia soprala connivenza del 
principe Alessandro, e nella Bosnia soprà 
una sollevazione della popolazione cristiana. 
Pare altresì che l’ esecuzione del progetto 
non fosse ancora matura e che dipendesse 
da certe eventualità che dovevano avyerarsi 
più tardi; ma sia che il comandante au- 
striaco non abbia espresso, con sufficiente 
chiarezza il suo piano, o che il console au- 
striaco a-Belgrado non'abbia bene inteso , 
essi credettero venuto il momento dì' agire 
e fecero per conseguenza le' preliminari co- 
municazioni al principe della Servia. 

Il principe della Servia si troya.in una. 
posizione singolare. Il suo paese è legato 





alla Purchia coi vincoli di suzeranità al pari. 


della Moldavia e! della Valacchia, il che 
costituisce per gli affari interni una sog- 
gezione nominale a fianco di una indipen- 
denza reale. PORTI pp: 
Ma quanto moderata è la Porta nell'eser- 
cizio della suprema autorità che le compete 
legalmente èin’forza di' solenni trattati, 
altrettanto imperiosa e violenta è la Russia — 
nell’influenza che essa pretende di eserti- 
tare sul governo interno della Serbia, è che 
in verità non ha altro fondamento legale se'. 
non nella garanzia che la Russià si è ‘ast. 
sunta'di mantenere la situazione quasi! iti- 
_——_r—r. -=-=tt<{ àf+—‘rriirwÉ=oo-Ò>@ 
hanno accarezzato, diceva nel mio cuoré, come il” 
leoné nella su gabbia ; libero, non jspirerei più' 
che terrore. » Mi preparava dunque a morire al- 
meno con coraggio. Le guardie mi condussero 
alla presenza di Powhatan, sulla pubblica piazza, 
in mezzo a cui slava una grossa pietra; che 


ebbi la forza di guardare, sorridendo. Ben sal 





re 


seria A AA sur” 
che su quella pietrà avrei a momenti dovuto ada — 
giare la mia testa, Pochi passi lontano, vidi'anché —. — — 
i due selvaggi.armali dî màZze, che dovevano fra" | © 


cassarmi il cranio» Il circolo delle guardie del re 
e delle mie si chiuse intotno a me. Soffocatò in 


cioè morire colle armi in pugno, volsi ‘un ultità 


fondo al cuore l'ultimo mio dolore , di non poter — 


pensiero a mia madre, alla mia donna, al mio va: | 
scello, al mio paese, e poscia non mi occupai più 
che del cielo. Già posava la mia testa sulla pietra 
fatale ; già le mazze erano ‘alte sopra di me, ed.io 
aveva chiusi gli occhi; quando sentii uno stra- 
ziante grido, che mi parve éssere N'ASghto della 
mia morte, e nello stessò tempo come due braccia _ 
che mi stringevano. Aperti gli occhi, scorsi vicino 
alla mia testa un belle e lagrimoso volto , che io 
avrei potuto prendere per quello del mio bi 


wi E 
angelo che venisse ad atcompagnarmi nell’ ahh aa 
vita. Era il volto d'una giovanetta, più bianco che 


(CAI 


non sono in generale quelli degli indiani, coi cap-. 
pelli ondeggiani e di tale ti, bellezza che’ non 
era punto scemata da nessunò degli ornamenti di 
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i rersd) lafî «Theo! 

A competere È în quest’ influenza poteva 
sorgere l’ Austria, la quale infatti non ha 
‘ dimenticato che questo paese, almeno per 
‘una grande estensione, le apparteneva e che | 
- fu ceduto alla Turéhia nello scorso secolo 


. dopo l'ultima: gùeita condotta ‘assai infeli+- 


cemente dall’ Austria contro la Porta. Ma 
‘per l’addietro il principe Metternich, assor- 


bitò ‘interamenite dalla’ cura di combattere’ 


la rivoluzione che ‘ad ogni istante miinae® 
cidva ‘la sua esistenza; Horn aveva molto a 
| cuore’ gli ‘affiti‘d’ Oriente e“ il'‘ricupero'di 
provincie perdute sil'basso Danubio. Il suo 
desiderio di c#oatizzare "lì Italia ‘era’ più 
forte!che quello di civilizzare quella» pane 
dell’ Europa. 

Dopo la caduta del.cancelliere di Stato, 
l'Austria non esiste più che per grazia dello 
cz8t) è ha dovuto forZatimente rivolgere i i 


> sud occhi allagl'urchia Pet servire gl’ inite- 


ressi della Russia. Per meglio indurre l’Aut 
stria 'ad'assumere questa parte! d'avisiliario 
comipiavente , lo cZar ridestò nell'Austria le 
antiche velleità di conquista della'' Bosnia e' 
dell’ Etzegovitia , le quali! provincie anché 
"per la loro posizione geografica sono un 
acquisto assai appettitoso pet l' Austria. 

In mezzo a queste pretese la posizione 
della Servia'è assai difficile , ima in' pari 
— tenipo : abbastanza chiara. Respinigete le in- 
“gerenze Tusse ed austriache e attenersi alla 
| protezione della Turchia e indirettamente a 
quella delle due potenze occidentali, è il 
| partito che' garantisce alla Servia la. posi- 


‘’ zione politica ‘la più indipendente e la più 


conveniente. Ciò sembra aver compreso’ in- 
fatti il'pribgipe Aless4hdro, ed egli denunciò 
alla orta le insinuazioni e interizioni austro- 
russe, preparandosi a combatterle ; 6ecor- 
réidò, ‘anche colla forza delle atmi, in aspet 
tazione di efficaci so@Gorsi. , i 

La Russia e l’Austria sanno per a antica 
‘. eiperignza che un, foriero. della conquista è 

l' occupa azione militare sotto un pretesto qua 
— lunqi Qualche. volta mè combinazioni, di- 
plomatiche astringono l’oceupante a lasciar 
di ovo la preda , ma ben più spesso an- 
cora il risultato dell’ occupazione è la con- 
quista. Così nel secolo scorso si occupò mi- 
litarmente la Polonia prima di spartirla de- 
finitivamente, e l’Austria occupò militar- 
mente nel 1814 la Lonibardia, e ciò fu un 
titolo, anzi l’ unico per il quale il congresso 
dì Vienna aggiudicò all’Austria questa pro- 
vindia.. Lo stesso procedimento ha tentato e 
tentò replicatamente la Russia nei princi- 
pai î danubiani e da lei incoraggiata vuol 
ntarlo l’Austria ‘nellà Bosnia, Erzegovina 
e nella Servia, Se nonche quest'ultima pro- 
vincia potrebbe dar luogo a contestazioni fra 
l’Austria e la Russia; se la prima persiste sul 
serio di fare una politica per proprio conto. 
Ma siccome questo non Bil caso, così, ove 
| venissero a maturanza i piani della Russia, 
| è' probabile” che in mancanza di energiche 
| misùre per parte della. Porta e de’ suoi al- 
leati la Servia sarà \qecupata. dall’ Austria 
pet conto della Russia, che in prezzo del- 
l’aiuto prestato lascierà generosamente, alla 
prima, il possesso. delle altre due provincie 
| che. non possono a lei convenire. 

Ma il console austriaco a Belgrado fu 
| troppo. corrivo a a lasciar intravedere , questi 
progetti eper ora. ‘sì farà risultare che il me- 
| desi mo ha oltri passate le sue istruzioni di 
solita ghermine ella dei diplomatici quando 





“un colpo: non riesce, o muove anzi tempo le 


— suscettibilità delle ‘potenze. 





Riconobbi ‘ine essa "Pose. 
alan, che èntrava Sagl 
o.anno, 
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VARA dina 4 divi 
le si Lora rifiufato flo sue prégtiiere. Ti di ‘lei 
ielto , Katana , Dello è generoso” dIAt 4 Vig 
FRE si gellò ai piedi di Pownatan , il qual 
‘ devo | ur dirlo, condabnandomi ‘a ‘morte x aiar 
iu chè ad altro ceduto alle perfide è feroci sug- 
Lioni del sacheim. Opechacarou. «Una; parte di 
‘popolo si dichiarò pure per Pocahontas, éd jo ‘fui 
salvo. L carnefici si allontanarono , il Fe conio 
che fossero spezzali i mici lacci. «Tu sei libero 
; mi disse egli. Finora fosli nostro Prgionicto, vii 
pata per lo ‘avvenire Nostro ospite ? iam 
“trailato da nemico ; dacci il'tempo di Ad trat 
da amico.» | n 
SRI quel momento, io' "fai 1 capite di Powl bath; 
leuni { giorni 









fo pi ale dino co pi 
ia Rn Mo ‘di aller tr i è eg 


| 


4 


| Quando la vertenza:pei raggiri! del 








Il doppio giuoco dell'A ustriain questa ver- 
‘tenza è divenuto così palese che farebbe vera: 
mente meraviglia come l’In ghilterra ela Fran 
cia.silascino prendere a questo amo, se non 


È fosse ormai costante che nell’ uno e nell’al- 


tro paese havvi.un interesse , che potrebbe 
quasi qualificarsi come personale » perla 


‘ conservazione della pace ad ogni costo, pur- 


chè in definitivo risultato non vi sia alcun 


| cambiamentorterritorialò. Egli è perciò che 


fu spostata la questione di pace è guetta; 
questa'non dipendè più dall’ accettazione è 
rifiato dell’ uno ordell’ altro ultimatum; ma 
unicamente dall’ evacuazione dei principati 
per'parte dei' russi. Stando in questi»termini 
lecose si direbbe quasi che le:due potenze 
occidentali si lasciano illudere di buon:grado 
dalla’ duplicità dell’ Austria, perchè questo 
sembra il miglior mezzo; per'ottenere la pa: 
cifica soluzione della questione d’ Oriente. 


di Vienna, diretti segretamente dalla Russia 
avrà avuta la/isoluzione; quale:la desidera 
lo\czar:medesimo ; è probabile chè l’opi- 
nione pubblica si scagli. con violenza con- 
tro i‘ governi.ché abbandonarono: .vergogno- 
samente-il loro alleatò la Turchia. Mai go- 
verni ‘avranno l’ espediente di  rigettarne'la 
colpa sull’ Austria, e di sgravare in questo 
modo la propria responsabilità. Tl-male sarà 
un fait accompli che: neppure un voto di 
biasimo del; parlamento inglese. potrà can- 
cellare:e far retrocedere. 

Egli è gia da lungo tempo  che.la diplo- 


| mazia tratta in questa guisa. gli affari dell’ 


Europa. Ma se ben li consideriamo; essi non 
consistono in'altro che’ nell’aggiornare le 
soluzioni, definitive, le quali poi vengono 
recate dall' intervento dei. popoli. La diplo- 
mazia ha imparato ad evitare: le guerre per 
cadere nelle rivoluzioni. Sarebbe difficile 


l'asserire; che questa politica; predominante 
in Europa da quarant'anni in poi, sialla più 
convefliente 0 la meno disastrosa. 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
Retazione fatta a S. M. dal ministro segretario 
di ‘stato per.gli affari ecclesiastici, di grazia 
e giustizia, in udienza del 14 agosto 1853. 


Continuazione — Vedi il numero di ieri. 


Si è dubitato se ‘anche per i ‘beneficiati vice- 
parroci , s1 avesse a prescindere dalla. designa- 
zione degli individui : designazione, questa, che fu 


| poi riconosciuta conveniente, dacchè l’ ufficio di 


vice-parroco nelle cattedrali e collegiale non è co- 
munemente , annesso ad una piuttostochè ad altra 
beneficiatura., ma, mentre in taluria di èsse tro- 
vasi presso individui estranei al corpo , in altre si 
‘attribuisce indifferentemente è secondo la'mag- 
giore opportunità, in ragione anche'di circostanze 
personali e variabili, ora ad uno ora ad altro de- 
neficiato., scorgenhdosi perfino in Ales i due vice- 
parroci essere altualmente un canonico e. l' attro 
beneficiato quando prima , oltre il vice-parroco 
beneficiato ,..eravi un, vice-parroco estranéo. al 
corpo capitolare. 

Designandosi imperlanto nell'elenco l'individuo 
canonico o beneficiato coll’aggiunta della qualità 
di vice-parrocò che attualmente copra, converrà 
riservare a speciali determinazioni ciò ‘che sarà 
per occorrere successivamente , massime quanio 
alla continuazione e corrisponsione dei relativi as- 
segni , all’evenienza di vacanze, di quei canoni- 
cati e beneficiature , o di variazioni succedute nel 
personale dei vice-parroci. 

Per quanto concerne più paMicolarinente gli as- 
segni complessivi ai capitoli, la commissione rav- 

—————_—_ —__=="=="" 
inglesi. Non mi distenderò a parlare di tutti gl 
onori che mi furono prodigati. Rilornai'a Jafies- 
town $coriato da dodici guardie del corpo di Po- 
whatan, e Pocahontas, nel'prender congedo’ da 
leî, mi disse: « Per qualtinque vicenda’, ricordati 
chè gl’ inglesi hanno qui una fedele amica. >» 

Sgraziatamente questa protezione non ‘andò 
molto ad esserei necessaria. Al mio pitorno ‘a Ja- 
mestown, trovai ‘questa ‘già così fiorente colonia 
convertita in tn vero ospiziò , i cui ultimi abita- 
tori. erano ad'una ‘volta bersagliati e dalla famé è 
dalte'malattie. Saremmo certamente ‘titti periti se 
Pocahontas ‘informata ‘da me della nostra triste 
condizione , ‘non avesse ottenùto da subpadre per 
nòi grataite provvigioni , fiho' a che'ci ‘fosse arti- 
valo ‘un ‘bastimento aall'ingnitterta. Elli stessa 
velihe ad 'assictirarsi se'fosserò ben eseguite le Sue 
istruZiòni ; ella medicò colle sue hanii ‘un soldato 
ferito di freccia , e c*insegnò la virtù, di ‘parecchi 
semplici, di quello fra gli altri “che ‘guarisce là 
morsicaura del serpente a ‘sonagli. S' ella fosse 
Consigliatà a questa buon” opéra da’suo padre, per 
politica , o dalla ‘volontà di Dio, che rie fateva ùn 
suo Strumento , o ‘dal suò ‘Str oridinatio” ‘affend' per 
la ‘nostra nazione, “Non saprei ‘dirlo ; ‘ma fatto sta 
ch’ era dessa sempre pronta. a proteggerci od''at- 
Veruitci, quanto ci' minacbiasse Man peri- 
dolo. | È ‘(Contimiua) 





iquanto si è detto ‘di: sopra, 


Esbiaoto, 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO _ 





visò regolare ed opportuno il lasciare chevî rispet- 
tivi fondi aggiunti a quelli in possidenze di cia-. 
scun capitolo, destinati pure alle distribuzioni cò-" 
ralis*vengano dai°dapitoli stessi rispettivamente ri- 


partiti, secondo-i i vari-sistemi-e proporzioni già in} 


ciascun luogo usati. Se non che, per escludere 
dal riparto quei canonici e deneficiati che, giusta 
non debbono. venire 
ammessi a goderne, è indispensabile che nell’ e- 
lenco trovinsi nominati tutti gli individui, fra i 
quali il riparto debba. operarsi, E siccome. gli.as- 
segni;complessivi ai.singoli capitoli debbono. es- 
sere ragguagliati al numero dei canonici e benefi- 
ciati esistenti, in ragione di quanto già abbia po- 
tuto godere ciascun di lorò-per quota di distribi- 
zioni coràli sovra decime ,; così; ritenendosi che 


.| tali‘assegni’abbiano , nell'inifio 1854, a venit'ri- 


dotti per‘sopraggiunte vacanze di canonicati‘e-be- 
neficiature ida: non'piùprovvedersi, si è pùur.con* 
siderata la necessità dirunarnotifitazione per parte 
degli ordinariî diocesani; al ministero. delle par- 
ziarie cifre dello stabilito.riparto in correlazione a 
ciascun individuo, sia per l'assegno suppletivo 
alle decime che sui redditi rimanenti aî capitoli e 
destinati allo stesso uso. La qual cosa varrà altresì 
per gli assegni del 1854, a‘ precisamente ricono- 
scerè, in confronto ‘cogli attuali elementi e calcoli 
sulle ifidividuali quote ‘di distribuzioni corali de- 
sumie ‘da ‘possidenze deî capîtoli., le.vere cifre in 
più od in meno effettivamente ricavabiti per. quell? 
oggetto dalle \possidenze medesime: 

La sovraceennata: riduzione. riporterebbesi  sol- 
tanto alla revisione-degli'assegni per l' anno 1854; 
giacchè , per tenui cifre, s’incontrerebbero gra- 
vissimi incagli nell’assestamento delle contabilità 
amministrative, se si volesse la riduzione, per 
causa di vacanze, applicare. agli assegni comples- 
sivi chè siansi concedutimel presente anno:, sem- 
brarido piutosto il caso di lastiare’ che le quote 
dei canonici e beneficiatò deceduti lungo .l' anno 
cedano ‘ai rimanenti e presenti al:coro., o profit 


lino comunque alle masse capitolari ,, secondo. i' 


varii usi vigenti presso ai diversi capitoli; mentre 
non in tutti ha luogo il così detto «diritto di ac- 
crescere ,.come neppure in tutti si osserva il si- 
stema delle distribuzioni corali; che anzi nella Ba- 
silica dì Portotorres' e nella’ collegiata d’ Osilo le 
assenzè al coro «vengono în varia ragioné multate 
sulla parte di redditi dei relativi corpi assegnata 


in prebenda a ciascun canonico e ‘beneficiato, ed 


invece in altri capitoli, in quell p. e., di Oristano 
e.d’ Ales:,.i redditi stessi dei canonicati patronati 
sovra fondi di dotazione propria e di separata am- 
ministrazione, vedonsi sottoposti a. determinate 
riduzioni, per le assenze al coro, sulla parte di 
essi redditi ascritta in titolo di distribuzioni corali. 

In ordine alle basi speciali di ragguaglio degli 
assegni individuali, parve alla commissione po- 
tetsi protedere colle slèsse norme già @dottate per 
i parroci, in modo’, cioè, che, stabilito un dato 
minimum intangibile sulle parziarie cifre assieme 
riunite di tutti i redditi rispettivamente goduti pri- 
ma della cessazione delle decime, si operi, per 
quanto ecceda lo stesso minimum, sulla. somma 
rappresentante i cessati proventi decimali, la ri- 
duzione del cinquanta ‘per cento, con che , cal- 
colali i redditi fissi rimanenti e lé quote altresì di 
distribuzioni corali , non si oltrepassi, aggiuntovi 
l'individualée assegno, una data. cifra di mazi- 
mum. i i ì 

S*includerebbèro nei calcoli, per il ragguaglio 
degli assegni individuali, le rispettive quote di di- 
stribuzioni corali., in quanto, sonosi . potute, per 
ciascun provvisto, approssimativamente. ricayare 
dagli esistenti dati statistici,. sia sulla parte dei 
redditi rimanenti: ai singoli capitoli in fondo di 
distribuzioni. corali, chie sul complessivo assegno 
disponibile allo stesso uso; assegno questo che, 
ragguagliato all’ accertata cifrà di redditi decimali 
già devoluta alle distribuzioni medesime, non 
debbe subire altra riduzione fuor quella procac- 
ciatà dalle vacanze, per intento ‘appunto di una 
ragionevole economia; mantenute dal governo; 
mentre una maggior riduzione verrebbe a colpire, 
non. soloi canonici e beneficiati che, privi affatto 
di propria dotazione , trovansi limitati alle distri 
buzioni corali , per lo più tenui , ma recherebbe 
anche pregiudizio ai diritti invocabili dai canonici 
e beneficiati di' palronato che vi partecipino a 
prezzo ed in compenso di capitali appositamente 
forniti. dai fondatori per farli godere di siffatte di- 
stribuzioni..._ 

Riguardo all’ imputazione delle quote di distri- 
buzioni corali nel ragguaglio degli assegni indi- 
viduali, si'è dovuto ‘riflettere come non se ne po- 
tesse contestare la giustizia 6 convenienza, dacchè 
trattasi pur sempre di redditi fissi e concorrenti 
alla sussistenza degli individui. 

Vero è che, se .il forido'esiste; le quote ‘di distri- 
buzioni, come l'ammontare del fondo-stesso, pòs- 
sono ‘soggiacere a variazioni in più od in meno, 
secondo le varie contingenze ed in'ragione sopra- 
tutto - delle maggiori o minori frequenze ‘où ‘as- 
senze al coro. Ma di queste variazioni , derivatiti 
da'circostanze personali ‘ed eventuali , ‘mon può 
tenérsi calcolo in un piano di sistemazione ; dove 
Nassi da contemplare assai più la qualità del prov- 
visto che l'individuo ‘titolare «del beneficio; e ciò 
tanto più dacchè ammettendosi ,, per motivi di 
pubblico servizio ‘ed ‘anche per riguardi a' meriti 
e'contitigenze îndividuali, le assenze al coro senza 


«perdita delle distribuzioni e le dispense [dal coro. 


dipendendo dal beneplacito dei capitoli , non si 
avrebbe quindi, anclie. per tal rispetto, ad intro- 
durre'eccezioni di sorta che riferirsi possano'a 
determinati individui, per escludere dall’‘imputa- 
zione voluta ‘al ragguagliò ‘dei loro assegni Je 


quote di distribuzioni corali , a ott abbiano di- ite ed ‘cav. 


















qiuto; dilahiofique di fatto: possa shecedére che, ; 
peliumghe e continvate, ‘ angorchè” involontarie’, 
assenze al coro; non ne percevano. iu tutto od in 

parte; 

Nell’esprimere il concreto suo. avviso sul ma- 
cimum ammessibile per gli assegni ‘in discorso € 
sul'minimum intangibile hel ragguaglio degli as- 
segni ai redditi‘individualmentè‘goduti prima. della 
cessazione delle decime, la commissione partì; dal 
principio che trovò ragionevole è giusto, di adot- 
tare, cioè, per;i camoniei e per alcune categorie 
di beneficiàti, proporzioni maggiori di quelle già _ 
tenutesi per i parroci in via anche di qualche ri- 
guardo alle posizioni; anteriori; ;e-dacchè trattasi 
di assegni individuali, per-una' parte altronde del 
clero capitolare; di-cui molti membri sono assai 
benemeriti ‘per. illuminati ed’ utili: servigi. all& 
chiesay al. pubblico ed allo stato; e meritevoli an» 
| che di particolari-considerazioni per ragion di età. 

grave.e decrepita e di. salute ‘inferma e precaria. 
(Continua) 


—— | 


i; a. 

S. M. in udienza del 14 corrente mese, si è ‘de- 
gnata di destinare' a suo migistro residente-presso 
la confederazione ‘elvetica il .cav. Alessandro Jo- 
cteau, già primo uffiziale-del. ministero. degli .af- 
fari esteri!, edi nominare a primo uffiziale del 
ministero suddetto l'avv. e. cav. Luigi. Mossi, già 
incaricato d'affari è console generale di S. M. agli 
Stati Uniti d’America. È 

S. M., nell'udienza medesima, destinòd a suo in- 
caricato d'affari e console generale a Washington, 
il march. Andrea Tagliacarne, ora primo segre- 
tario della legazione di Brusselle ;' 

Ed ha nominato .a: segretarii di legazione di 
prima classe; il cav. Francesco Michaud ed il conte 
LuigiGorti; 

Ed applicati nel. ministero degli affari esterì 
l'avw. Federico Faravelli e l'avv. Costantino Nigra. 

— Nell'elenco delle promozioni militari conìé- 
nute nellajGazzetta Piemontese del 16 agosto leg- 
gasi: Furono promossi al grado.di soltoteneritè 
continuando nella real militare accademia: 

Ricciolio.cav. Luigi Tommaso Francesco, allievo 
del'5° anno di corso d’armi’dette |nella R. mili- 
tare accademia ; 

Carbonazzi Gio. ‘Giuseppe Francesco, id, id.; 

Della'Ghiesa, cav. Luigi Carlo Augusto, ‘id. ià.; 

«Gonella Francesco Pacifico Teodoro, id..id.; 

Geymet Gio.. Battista Enrico, id. id 





FATTI DIVERSI 

Società d'insegnamento gratuito persle ‘aspi- 
ranti maestre. — Si legge nell’ffstitutore:: 

La direzione della scuola delle ‘allieve maestre: 
di Torino , nell’ intento di agevolare alle .giova- 
nette; che vorranno Ynelprossimo fanno. frequen- 
tare la sovraddetta scuola, il. conoscimento delle 
condizioni che si ricercano per l'ammessione alle 
varie classi di cui essa è composta, divisò di pub- 
blicare le seguenti norme : 

* Prima classe. 

Nessuna allieva potrà esserè ammessa . “alla ii 
classe senza che faccia risultare: |, 

1. Di avere raggiunta l'età degli anni quindici. 

2. Della probità della sua «condotta. | ©» 

3. Di essere preparata a sostenere un esame per 
iscritto e verbale sulle seguenti materie. 

Esame per iscritto. 

a) Componimento in forma. di Tettera , dì rab- 
conto, 0 di descrizione sopra un Alema proposto e 
spiegato oralmente dal professore. . 

b) Quesito d' aritmetica risofibile colla ‘cog@i- 
zione delle quattro operazioni sugtivintferi. 

Esttme verbale: 

‘a Nozioni elementari di grammatica ‘italiana — 
analisi logica e grammaticale — dichiarazione o- 
rale.di qualche brano de’ pri di lettura approvati 
per le scuole. . , 

—_b).Aritmetica — le piriad quattro operazioni sugli 
intieri — nomenclatura. del sistema metrico ‘de- 
cimale. 

e) Fatti principali dell’antico testamenito. 

Seconda classe. 

Per essere ammesse’ alla seconda: classe do- 
vranno le allieve sostenere un esame sopra tulle 
le‘materiò che s’insegnano nélla prima classe. 

Terza. classe. 
‘Per l’ammessione alla terza {classe si ricerca lo 


| studio compiuto delle discipline.che formano sog- 


getto d'insegnamento nella seconda. 
RacueLe FARINA. 


‘NB. Le persone.che desiderano di vedere i pro- 
grammi della prima e della’ seconda classe sono 
pregate di rivolgersi ‘all’ùffizio, del R. provvedi- 
tore agli studi della ciltà e provincia di Torino. 


Dimostrazioni al conte Cavout. — Cuneo , 18 
agosto. Leggesi nella Gazzetta delle Alpî : 

« Ieri verso le ore otto di mattina l'illustre pre- 
sidente dei ministri conte-Cavour, ed il primo 
ufficiale degli affari interni avvocato Castelli arri- 
varono' ‘alla’ bellissima’ villa del cav) Audifredi. 
Rimasero oltremodo meravigliati dell’ esito flori- 
dissimo ottenuto dal rinomato bacologo Aùdifredi 
nella coltivazione del gelso; ‘e furono larghi di 
giuste e meritate lodi verso | l’uomo che contribuì 


| potentemente a favorire in Piemontela sericoltura. 


Alle due pomeridiane: raccoglievansi col deputato 
di Cuneo, col consiglio ‘delegato miunicipale , col- 
l'intendente , ‘col ‘comandante di piazza» 
preaccennati ‘a gentile e splendido banchetto of- 
ferto dallo stesso cav. Audifredi nella ‘sua villa, 
di cui furono la gaiezza e la cortesia il principale 
epica ‘Dopo ‘pranzo il ‘presidente dei: mini- 
accompagnato dal primo ufficiale degli affari 
v.‘Atugifrodi > si'recava Arai, 








Ego: ricevette, nel recarsial palazzo civico, dal popolo 
accorso in gran numerò, Segni di;simpatia. ;E 
Intanto, mentre .che il presidente dei ministri 

*. riceveva le visite delle varie deputazioni nella sala 
municipale, la brava musica della:guardia. nazio- 


nale suonò varie ‘bellissime sinfonie. Dopo il tea- | 


tro il presidente» dei ministri ritornò nella gran 


‘ sala superbamente illuminata del ‘palazzo muni-" 


cipalé per. assistérei ad un’ accademia vocale ed 
istramentale, Ili quale conveniva una scelta adu- 
nanza composta; del. fiore dei cittadini e di molli 
ufficiali dei bersaglieri e rallegrata da una bella 
corona di gentili signore. 

Incendio.— Alessandhiaà8 agosto. Oggi. dopo 
le ore 6 pom. ha preso-fdoeo"in eiltadella nel sitò 
detto 1’ Arsenalotto y*dove si. fabbricano le. carlues 
cie. Il fuoco è stato ristretto al piano superiore; ed 
ora è già spento. Non si ha a lamentare disgrazia 
alcuna. Le casse di* polvere che. si trovavano al 
piun terreno furono poste in'salvo. Finora non si 
conosce la causa dell'incendio. H danno si calcola 
a L..8 mila circa. (Gazz. Piem.) 

Infortuni. — Levanto , 15 agosto. La critto- 
gama , che nei' passati due anni devastò, come 
altrove, i nostri’ vigneti, ‘privando intieramente i 
proprietari del più importante dei raccolti locali, 
in, quest anno addimostravasi meno generale 4 
perchè mentre infiariva indistintamente in.tuttivi 
vigneti del terrilorio piano, pareva avesse, rispar- 
miato almeno in parte quelli delle colline sovra- 
stanti. 

Ma la notte del 5 al 6 corrente , uguagliò la 
sorte di' tutti: una spaventosa! tempesta seguita da 
grossa' e copiosa grandine, non'solo distrusse il 
poco rimasto illeso dalla'crittogama ma disperse 
eziandio , più che una metà del frutto degli olivi. 
Ciò sembrava bastare a rendere pienamente: de- 
solato il paese; lutto però non era ancora distrutto: 
una, seconda tempesta accompagnata pure da 
grandine , è da vento impetuosissimo , levatasi.il 
giorno 9, completò. la dispersione. del.frutto degli 
olivi; devastando placet vi gneti del capo del 
Mesto che meno” degli: altri” «erano istali bersa- 
gliati dalla prima; nil (Gazz. di Gen.) 

Tiesì (Sardegna ). Nel'villaggio di Ties, circa 
il:15 dello scorso mese, era ucciso un cavalleg- 
giere nella strada” Tealé “da un bandito, cui chie 
deva il permesso delle armi. Giunta la notizia în 
“detto villaggio , il giudice si recava immediata- 

* mente di galoppo sul posto coi soldati tuttì della 
stazione e sequestrava negli ovili vicini un cane 
simile ad altro visto presso .l’ uceisore , isolava 
tutti i pastori, della Cussorgia. e procedeva al loro 
esame. Dentro, le. ventiquattro ore .il processo. era 
rimesso a Sassari: @ si. dice con, appagante prova. 
I testimoni sorpresi ed isolati, compromessi dal 
sequestro del' cane, ‘on avrebbero osato mentire. 








«STATI I TALIANI® 


MEGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli," agosto..Il giorno, 30 luglio si consu- 
mava dalla G. C. Speciale di Napoli un altro mi- 
sfatto giuridico dà aggiungere alla lunga lista dei 
già consumati nel lunghissimo corso ‘della sempre 
crescente renzione napolitana ‘è .da'tutte le GC. 
speciali di quel < regno, L'avvocato Lorenzo Jaco- 
vélli ed. il:medico Stefano Mollica accusati nel 
1851 degli avvenimenti luttosi del 15 maggto 1848 
venivano unitamente ad altri trentaselte individui 
tradoiti in pubblico dibattimento. Si udivano nella 
discussione, prolungata per 10. mesi contro l'e- 
spresso. divieto della di 
stimoni, quindici dei quali formavano quel famoso 
memorandum, ammasso d'impudenti menzogne 
eschifose calunnie, il quale accusa oltre.a cento 


individui i più onesti e i più rispettabili del paese. | 


Ora. quattro di: quei testimoni i più schifosi ed i 
più ‘miserabili, i ‘due fratelli Vitoria; portieri dei 
lotti, e due servienti comunali Violante ed Ippolito 
dichiaravano che. I avvocato Jacovelli. Ta mattina 
del 15 maggio alle ore otto ed un quarto antime- 
ridiane stava armato di schioppo e vestito di giacca 
nel largo del mercatello accosto la barricata di 
S: Michele; èd uno di ‘èssi, Francesco Vittoria, àg- 
giungeva di aver iseguito:«il Jacovelli fino a S. 
Brigida ove questi eccitava gli altri armati con le 
parole: Andate voi ad impadronirvi del castello 
S. Elmo, ‘ch’io ‘andrò “dd ‘assaltare la reggia. 
Man Giovanni Bono di Terra di Lavoro, chiamato 
di uffizio dal presidente Navarra, ‘assicurava che 
essendosi recato la mattina del 15 maggio alle 
nove antimeridiane' in Capodimonte, in casa dell’ 
avvocato Jacovelli, lo aveva trovato dormendo; @ 
«che risvegliato a sua premura, dovendogli “parlare 
di una causa di suo zio che îl‘Jacovelli difendeva, 
verso le dieci scendevano uniti in Napoli ed in- 
sieme si récavano nel caffè di Zaccaria a porta S. 
Gennaro ove si irattenevanò.per-circa mezzora, 
. e si avviavano quindi alla:volta» ‘degli studiî, all'an- 


golo dei quali-si- separavano;-peroechè -Jacovelli. 


diceva di dover andare dal consigliere del te, 
Il famoso: astronomo..de. Gasperis, professore 


, non meno di 970 te- 


galantuomo che egli non conosceva: che entrambi 
sì trattennero iyî per-circa mezz'ora, e quindi an- 
daron/ via : che Jacovelli ‘vestiva di, soprabito ed 
era inerme: + 

Aa «questa proya.se.neaggiungeva un’altra ancora 
piò importante. Due testimoni dichiaravano che il 
15 maggio Verso mezzogiorno camminando essi 
pelvico lungo del Gelso, videro all'angolo del vico 
Tofa cadere sttamazzoni a terra um galantuomor(*). 
Che corsi :essi a rialzarlo ‘osservarono chel me- 


i desimo ayeva, una . grave ferita nella gamba sini- 


stra. Che ‘aecorsi aneora altri individui rialzarono 
pure-il.cappello; il fazzoletto di seta ed il bastone 
di canna d’india del ferito il quale fu da essi tra- 
sportato nel contiguo palazzo del commissario di 
polizia sig. Silvestri. 

Interrogato quest'ultimo, deponeva che a. circa 
mezzogiorno intese delle grida nella corte del suo 
palazzo, ed affacciatosi da una finestra, vide un 


«galantuomo ferito il-quale ‘vestiva ‘molto decente- 





«della università degli, studii, dichiarava in pub- |. 


blica discussione di aver veduto Scendere il Jaco- 
velli. da Capodimonte Ja, mattina, del 15. maggio 
in;onione» di un. provinciale: alle dieci passate; e. 
domandato analogamente, rispondeva che.il Jaco-, 
velli vestiva di «soprabito ed era inerme; “anzi ag- 
giungeva che questi non era stato mai uomo di 
arme, sicchè non faceva neanche parte. della; ar 
dia nazionale. 

Il patrocinatore Fefdinando. chiamato in pubblico 
certificava che;a.circa lè. «dieci, e. mezzo. antimeri- 
diane trovavasi segli la mattina del 15; maggio nel 

caffè di Zaccaria a porla $. Gennaro. allorchè vi 
; orco Jacoiell- ‘accompagnato da altro 


mente, trasportato da altri individui che vestivano 
allo stesso modo; e che in séguitò seppe che quel 
ferito era l'avvocato Jadovelli. A' domanda poi ‘del 
costui difensore, rispose che la truppa ‘giunse al 
suo palazzo alle tre e mezzo pomeridiane, -+* 
Riguardo all’altro accusato Mollica tutta la prova 
di reità consisteva nella dichiarazione del già pre- 


felto di polizia Teodorico Cacace, testimone degno * 
‘del memorandum, il quale asseriva di aver ve- 


duto il'Mollica la mattina del 15 maggio armato 
di schioppo e pronto a qualche colpo, ed in una 
deposizione del marchese Caravita, il ‘quale di- 
ceva che Mollica, aveva ‘tirato il primo colpo. 
Ma chiamato, costui innanzi all’ istruttore, assicu- 
rava di non aver egli veduto il Mollica, ma sib- 
bene di averlo intéso «dire da. persone che non 
rammentava , ed altrettanto confermava in pub- 
blico dibattimento. 

Ora la G. C. speciale con la sua decisione degli 
8 oltobre 1852 con cui condannava non meno di 
sétte individui all'ultimo supplizio, e venti. a’ ferri 
ed alla reclusione, a voti uniformi per Jacovelli 
ed alla maggioranza di sei voti per Mollica, di- 
chiarava non constare chè entrambi gli accusati 
suddett-fossero colpevoli di cospirazione e di at- 
tentàto ; non .constare del pari che fossero colpe- 
voli ‘di complicità ne’ reati medesimi. Ordinava 
quindi sul conto loro ùna più ampia istruzione in- 
dicando a lermini dell’ art. 280 delle leggi della 
procedura. penale. le prove che dovevano sup- 
plirsi: 

Chiamati sul conto di Jacovelli 14 testimoni , 
otto de'quali venivano indicati dalla polizia, e sei 
impiegati del governo, non che supplirsi alle proye 
domandate dalla G..C., veniva maggiormente a 
chiarîrsi l'innocenza dell’'accusato ; perocchè la 
più parte di quei testimoni assicuravano di aver 
veduto scendere il Jacovelli la mattina del 15 


|-maggio alle dieci passate; vestito di Sopfabito e 
«con semplice bastone : tutti poi fecero elbgi sper- 


licati alla condotta morale e politica dell’accusato. 
Altreltanto avveniva per Mollica, imperoechè, in- 
lesi sul.conto di lui nella più ampia istruzione sei 
rispettabili individui , facevano questi uniforme- 
mente le lodi del Mollica ; éd è Notevole che, in- 
lerrogato il direttore di polizia, assicurava che gli 
antecedenti, sùlla. condotta politica del Mollica 
erano favorevoli. 

In seguito di siffatta istruzione laddove il Jaco- 
velli ed il Mollica si attendevano una decisione 
che vietasse sul conto loro ogni ulteriore procedi- 
mento, si videro in quella vece accusati novella- 
mente di cospirazione e di attentato, è tradotti per 
la seconda volta în pubblica discussione. I risul- 
tamenti di essa furonoquali si dovevano:attendere: 
i testimoni uditi nella seconda istruzione’ è ‘chia- 
mali quindiin (dibattimento chiarirono la innocenza 
dei due accusati. Jacovelli allora dedusse-la ecce- 
zione d'ineompétenza per difetto di materia puni- 
bile, poggiandosi al giudicato;degli 8 ottobre 1852 
ed alla mancanza delle novelle prove da supplirsi 
giusta.il suddetto art. 280 delle ‘leggi' della proce» 
dura penale; ma il presidente, con gravissimo 
scandalo del pubblico è con'un esempio affatto 
nuovo, non solo tolse al Jacovelli Ta parola , ma 
gli.impedì formalmente di sviluppare la. suddetta 
eccezione, che fu quindi dalla gran corte dichia- 
rata inammessibile. Non mancò l’accusato di pro- 
durre ricorso per. annullamentro contro siffatta 
deliberazione, mala gran corte continùò la di- 
Scussione, in esito della quale condannò i dueac- 
cusati Jacovelli e Mollica alla pena di anni venti- 
cinque di ferri per ciascuno, come colpevoli’ di 
complicità nell'attentato : "tà decisione di condanna 
è fatta alla maggioranza di cinque voti sopra tre; 
è così la storia della nefanda reazione napolitana 
avrà il piacere .di registrare un altro fatto tre- 
mendo, quello cioè che due accusati dei -luttuosi 
avvenimenti del 15 maggio, al sesto anno anda- 
rono-a trascinare la catena, il primo con undici 
voti favorevoli e cinque contrarii, l’altro con nove 
favorevoli e sette contrari! 

Ma il Jacovelli è memico personale del Longo- 
‘bardi, ministro della giustizia; e così questa sen- 
‘tenza è da: tulli tenuta:come una bassa vendetta cui 
si prestarono quali esecùtori il presidente Columbro, 
il quale fa rimpiangere la..morte di Navarro, il 
vice-presidente Del Vecchio, desideroso di promo- 
zionive da un'‘pezzo trascurato;'e tre giudici Gu- 
bitosi x(Galluppi è Cosentino. 

«Oltre a ciò l'avvocato ‘Jacovelli ‘è un uomo di 
inalterabili principii liberali: egli ne faceva in di- 
battimento una “pubblica professione. di fede; ed 
TRONTO "MAT ae TE PZA 
(4) Notiamo. per chi nol sapesse chè mel dialetto 

smapoletano galantuomo, significa uma persona 


«decentemente vestita, 0 come direbbesi un bor- 
ghese. 


- TP'OPINIONE, GIORNATE POLITICO. 





» 


‘aggiungeva che quando il principe largiva ‘a’ suoi 
popoli liberamente. e spontaneamente nel nome 
temuto dall’ Onmipotente santissimo Iddio uno e 
trino lo statuto: del 10 febbraio, non desiderava 
egli nè svolgimenti , nè allargamenti ; nè modifi- 
che; perocchè l’unico desiderio ‘che a lui rima- 


neva era quello di -veder affrancata la penisola, 


dalla: barbara dominazione. straniera! Con siffatti 


‘principi non poteva il Jacovelli. andare immune 


di pena, e però se non era.colpevole-dell’ orribile 
attentato del 15 maggio, era. colpevole. di aver 
professato principi di, cui-il governò di Napoli 
vorrèébbe distruggere ‘anche il-seme ; il perchè se 
al Jacovelli riuscì di essere! assoluto con la deci- 
sione di ottobre 1852, non ha potuto. egualmente 
riuscirei questa volta ; egli è stato condannato, ed 
ha strascinato:seco.Jui il compagno. di causa. Così 
si amministra in Napoli la.giustizia ! 


leone ———————@-@- 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

L'Il agosto è stata conchiusa in Losanna una 
cottvenzione fra i deputati’ della Sardegna , del 
Vallese, e di Vaud colla quale è concertato che la 
strada da Martigny ad' Aosta sul Gran S: Bernardo 
con. un tunnel per il colle :di.Menouve sia com- 
piuta: in cinque anni, La-Sardegna si assume la 
costruzione sul suo, territorio; il Vallese la strada 
sino al tunnell, e Vaud promette di fornire 200,000 
fo. riservandosi di procacciare gli altri. 200,000 da 
altri cantoni interessati. e dalla confederazione. 11 
governo di,Vaud ha, già sancilo questa conven- 
zione. 

— Leggiamo nella N. fazzetta di Zurigo : 

« Il governo del Ticino: avendo definitivamente 
rifiutato ogni ulteriore concessione all'Austria, il 
consiglio: federale ha. tanto :meno. occasione di 
prendere l’ iniziativa. per il: riordinamento delle 
trattative diplomatiche. » 

FRANCIA 
E rSIr gig particolare dell’Opinioné) 
Parigi , 17 agosto. 

Nulla d’ importante oggi nel Morniteur. Tutti i 
giornali di questa mattina riproducono dal Wan- 
derer di'Vienna un documento, il quale non ha 
più che un interesse storico : voglio dire il mani- 
festo del sultano: L'Indépendance Belge ne aveva 
già data un’analisi sommaria or sono alcuni giorni. 
Questo manifesto è molto debole e. senza colore ; 
tultavia, egli fu, dicesi, accolto con favore dalla 
popolazione di Costantinopoli, Il sultano comincia 
coll’esporre il motivo delle difficoltà chè’ sono in- 
sorte fra il suo governo e la Russia, e mostra l’im- 
possibilità in'cui era di prendere quell’ impegno 
che lo ezar esigeva da esso. Constata in seguito 
l'appoggio che.trovò.nelle grandi potenze dell'Eu- 
ropa, e finisce coll’invitare all'unione ed alla con - 
cordia tutti i sudditi, di qualunque religione essi 
stano. 

1 giornali d'oggi ci danno anche parecchi docu- 
menti diplomatici, quali una lettera del principe 





+ di Moldavia a Rescid bascià, un'altra del console 


generale di Russia, a Bukarest, al principe della 
Moldavia ; un dispaccio di Nesselrode al console 
generale Katschewsfli. Tulti questi documenti non 
hanno più che un interesse retrospettivo e for- 


mano, coi particolari della festa» del 15 agosto, il 


fondo dei giornali. Non cercatevi altro, 

La borsa d’ oggi cominciò abbastanza bene; ma 
voci che si sono poi sparse produssero un forte 
ribasso. Si prelese (vi do queste notizie sotto ogni 
riserva) che alla camera dei comuni’ lord. John 
Russell avesse. annunziato ‘ché. le truppe russe 
sgombrerebbero dai principati danubiani; ma che 
nessuno dei vascelli delle flotte combinate lascie- 
rebbe Ja baia:di Besika prima che l’ultimo soldato 
dello ezar fosse sortito’ dalle provincie. moldo- 
valache. Si temeva, e forse non senza ragione, che 
non.avessero ad insorgere nuove difficoltà intorno 
a questa questione delicata assai dal simultaneo 
ritirarsi della flotta anglo-francese e delle truppe 
russe; e queste apprensioni spiegano la poco so- 
stenutezza dei corsi sul finire della borsa. 

Nient'altro, del resto, che valga. d'essere accen- 
nato. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 16 agosto. Nella seduta di-ierî della 
camera dei comuni ebbe luogo una lunga discus- 
sione intorno al nuovo codicè criminale dell'isola 
di Malta, nel quale erano stale ‘introdotte diverse 
clausole assai severe contro le offese commesse a 
danno della chiesa cattolica. Però la discussione 
non condusse alcun risultato, e la mozione fatta 
in proposito fu ritirata. Nella sera del 16 ebbero 
luogo le .spiégazioni promesse da lord J. Russell 
intotnovalla questione d'Oriente. 

Lord J. Russell, dopo aver ‘ringraziato Ja ca- 
mera per la tolleranza dimostrata nell'argomento, 
annunciando che non avrebbe’ esposta alcuna di- 
fesa del.governo, perchè non era stato attaccato, 
si assunse ‘di dimostrare che il governo non aveva 
fatto-alcuna novità tralasciando di produrre-i do- 
cumenti.. Il nobile lord procedette a fare la -nar- 
razione dell'andamento, come è già noto, e fu ri- 
petuto anche nella camera dei lordi. Venendo-al- 
l’ultimo periodo delle negoziazioni, il nobile lord 
Wdisse che prima dell’ occupazione: dei. principati: il 
governo austriaco aveva ricusato d' intervenire 
neltà* disputa; dopo che que- 


sto passo era stato preso per ‘parte della’ Russia , 
l’Austria comprese essere; igiunto il tempo, in cui 
era lénuta ad intervenire per. assicurare l'osser- 
vanza ‘del: trattato: del 1841. Pen ‘conseguenza il 
ministro degli affari esteri “dell’Austria comunicò. 
alla’ Francia e all'Inghilterra che il governo au- 
striaco era pronto ad accedere alla domanda che 








‘generalissimo delle sette provincie diventate il 
generalissim e p ie PV 


‘il suo carattere di unità di "N di com 








dle era stata fatta; e ‘successivamente:; nel. giorno. 


dA ‘luglio, . si ‘tenne, una conferenza a Vienna dalle 


qualtro, potenze, Inghilterra , “Francia, ‘Austria e _ 


Prussia , nella, quale si convenne nei termini di 


NA 


un compromesso nella disputa, 
Il 2 agosto questi termini, furono. tata tipnga 
estesi, e intanto sono. stali accettati» tanto dalla. 
Russia quanto dalla Turchia. Ma prima che questi 
termini possano entrare in vigore. ed: essere ratifi- 
cali, era. indispensabile che..ì. principati. fossero 
evacuati. (Ascoltate! Ascoltate?) Lord I. Russell 
riliene-che axquesto effetto .siano stati spediti gli. 
ordini.al comandante in caporusso,,; ma sino a _ 
che.quest, ordine non sarà obbedito ; e che I° ulti- 
mo soldato russo non abbia ripassati i confini la 
flotta inglese non; abbandonerà. la vicinanza dei, 
Dardanelli. ( Ascoltate! Ascoltate!) dlesta era la 
posizione in cui si trovava attualmente la quistione, 
ed erayi una buona prospettiva che la medesima ; 
sarebbe stata accomodata senza turbare menoma- |, 


mente la pace d'Europa, o intaccare l'indipendenza 


della Turchia.(Ascoltate!) La questione dell’ indi-. 
pendenza della Turchia è un affare sul quale il go 
verno inglese liene costantemente gli occhi, Essa 
non può ‘essere assicurata che mediante una stretta 
alleanza;fra. la Francia e l' Inghilterra », © siccome. 
non-hayvi alcuna probabilità che questo accordo, 
possa essere turbato , così assicura .il nobile lord 
che nè la pace dell’ Europa, nò gli” interessi. della 
Turchia, nè l'onore di questo paese saranno ‘messi 
in pericoto dall’ andamento, che è stato o che sarà 
preso riguardo a tale: lmnegianta quistione, (Apri, 
plausi) 

Il sig. Layard negò di essere. mosso da motivi. 
faziosi nell’ insistere, in queste spiegazioni, pen- 


L 


} 


$i 


le fe 


» 


tO! 


sando che se il paese avesse assunto una posizione — n 


più decisa nei primordi della disputa, la pace: 
dell’ Europa e. l'indipendenza della Turchia 
rebbero in minor pericolo d’ adesso. Se lord. 
merston fosse stato ministro degli affari esteri 
Russia non avrebbe mai osato quello che ha fallo. 

Il paese non desidera la guerra, mapensa che un 
contegno più ardito per parte della Francia e dell’. 
Inghilterra; avrebbe risparmiato molti insulti 
molti danni alla Turchia. L' abbandonare la. ca 
chia ai greci, come, alcuni hanno proposto, sa- 
rebbe una politica di suicidio ; il nostro impero in 
India dipende dalla conservazione della Turchia. 
L'Europa ha perduto un’oceasione favorevole « di. 
castigare:l’ insolenza della Russia per la sua con- 
dolta nei principati. La pusillanimità del gov no 
ha abbassato il paese nell'estimazione dell’ Eu- 
ropa. 

‘Sir J. Pakington si-lagna della brevità sit. 
spiegazione ,, ma esprime la sua speranza che Sto 
governo sosterrà con tutte le sue forze la condi- 
zione dell’ evacuazione dei principati. te 


Lord.D. Stuart ron sa comprendere perchè” il 
parlamento non sia chiamato ad esprimere un’opi- 
nione sulla vertenza. Le spiegazioni del nobile - 
lord non contengono nulla di nuovo, ed egli so- 
spetta che siavi qualche cosa di dietro che il go- 
verno teme o si vergogna di pubblicare, Se il no- 
stro ministro degli affari esteri , dice egli, non 
fosse un ministro austriacò o russo, ma inglese, 
non ci avrebbe umiliati in questo fnodo ‘innanzi. 
all'Europa, La politica del governo lo riempie di 
timore e di spavento , poichè gli sembra unica-. 
mente calcolata per far accettare le. pretese dello 
czar e l'abbandono della Turchia. 

Il signor Milnes disse alcine parole în difesa | 
del governo e. dopo di lui., Aord. J. “Russell ag- 
giunse: Non ho addotto alcun argomento in fa- 
vore della politica del governo, perchè non cre- 
deva ‘opportuno nell’interesse dello, stato cheavesse 
luogo qualche dissensione. In quanto .all’ appren- 
sione, che se la‘ Russia» rinvadesse, la Turchia, i 
greci farebbero causa comune coi russi , cid. mi 
richiama alla memoria un aneddoto che si na Tao 
di Carlo II. Questo re un giorno fu incontrato | " 
suo fratello mentre passeggiava nelle vie inerme. 
Il fratello lo biasimò perchè andava intorno senza 
difesa, e.gli.domandò.se non temeva che gli to-. 
gliessero la vita. » No, « disse, Carlo,.» è ampos- 
sibile che mi tolgano Ja vita’ affinchè voi abbiate a - 
succedere al trono, » (Si ride). Così egli è coi greci 
nella Turchia, essi non sono disposti a cambiare. 
il governo turco con quello della Russia. sip 

I signori Blackett, Muniz @ Cobden presero la 
parola in seguito. Alla partenza del' corriere par- 
lava quest’ultimo intorno alla sconvenienza dell’at- 
tuale discussione. 
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CINA 
Il.Moniteur pubblica le seguenti notizie dalla 
Cina, fino al 23 giugno p. Di 
ela posizione delle forze. rispettive dell’ insur- 
rezione e. del. governo Mariazo maniche MIE 
sempre la stessa. I ribelli , 
della città di Tchenn-Kiang: che c pei, il punto | 
dove il gran canale imperiale attraversa il fl 
figlio dell'Oceano, facevano dei preparati 
rendere la loro posizione penp spugnabile. Fino a 
che quest’ ultima città resterà in° peer degli in- 
sorti, il governo di Pekino sarà in loro balia; e 
ciltà può vedersi affamata da un momento all' ‘ale 
tro, come una gran parte della Cina, situata al 








‘nord del gran fiume. Le orde tartare e mongole. 


che abitano i dintorni del fiume Amour, “del "de- — 
serto Gobi e del Turkestan oriental , e che l’im-. — 
peratore Chienn-Feung.avea promesso ai suoi ge- 
nerali combaltenti nella Cina centrale, si facevano — 
sempre desiderare, e il nuovo commissario im 
riale Chiang-Yong , nominato ministro di Stato e 


ro della guerra, si teneva sullo. d 
oyest di Nankin. 


‘"« Frailanto l' insutrezione va ; mnorà do 


DI : 


Napkin e 














































































































sono più le sole provincie che hanno i. loro re di 
. felicità inalterabilé e î loro principii di mansuetu- 
dine; anche le prefellure e i distretti si erigono in 
. Stati indipendenti ‘coi loro capi supremi. Tale è 
‘Sopratutto il carattere della banda armata di circa 
“3,000 uomini che si è impadronita. di Amoy, uno 

- deì cinque porti ‘aperti al commercio straniero. 
« Niente di più interessante dei racconti che ci 
pervengono intorno al preteso carattere cristiano 
di quella parte dei ribelli che si trovano sul Yang- 
Tsé-Kiang. Fatto è che il loro capo, il're di pace, 
' è un uomo avveduto che sa nascondere in questo 
modo le sue vere intenzioni alla parte metodista 
dei residenti stranieri di Shang-Hai. I suoi pro- 
clami infatti non possono essere più mistici e pieni 

di unzione. 

« Bisogna però notare che la lingua cinese si 
presta mirabilmente a tali equivoci che ,, tradotti 
da due partigiani di due sistemi opposti , signifi- 
cano evidentemente due cose opposte: Così pre- 
tendesi che non sono più i cristiani protestanti, 
ma i maomettani che sono alla testa del corpò dei 
ribelli stabilito awankin; ma queste due asser- 

© zioni sono egualmente false. Per noi l’ insurre- 
zione non è altro che una riunione di affigliati di 
società segrete , di volgari ambiziosi, di ‘letterati 
sfaccendati, di banditi, di pirati e di piccoli 4adri 
che sotto Ta pompa di vane parole, come. sono : 
rigenerazione della Cina, verità degli esamì 
letterari, -e di altre formole di questa falla ,, non 
domandano che di arricchire a spese delle classi 

. agiate e laboriose. + 

‘« Ma il governo imperiale non è per questo men 
lontano da una completa rovina. + + 
‘.« Inutile il dire che il commercio interno. ed 
esterno è ridotto al niente. Nella Cinà centrale si 

‘. temeva una carestia, seguita quasi sempre dall’e- 
pidemia. Il yecchio colosso, abbattuto dalla guerra 
inglese , si sfascia e rovina,, e ci pare impossibile 
“| che si possa ancora rimediare alla sua caduta. 
È ‘ « D'altra parle, la caduta.della attuale dinastia 
tartaro-mantehoua in Cina trarrà seco probobil- 
mente la separazione del celeste impero da tulti i 
|! paesi oggidì conosciuti sotto il nome di colonie, 
i come la Mantehouria, la Mongolia interiore ‘ed 
esteriore, Turkestan orientale-e il Thibet: Il Times 
del 15 agosto è di questo parere e soggiugne : 
«Nel caso ‘dello smembramento dell’ impero 
cinese, la supremazia della Tartaria cinese, se non 
. del Thiber, verrebbe naturalmenté în mano alla 
> Russia , è il possesso di H'lassa e della valle di un 
fiume, come.il Sanpo o l'alto Berampooter offri- 
| rebbe un’ entrata molto più facile nelle Indie bri- 
tanniche , che non è quella attraverso i passi dif- 
ficili del deserto onde è circondata la frontiera 
del nord-ovest. î 
“Ue Delhi è distante da Calcutta tre volte più di 
‘quello che non sia H'lassa dal punto in cui il Be- 
Pampooler entra nel nostro territorio. 
© « Gli stranieri di Shang-Hai, il commercio dei 
quali può essere annualmente calcolato a pa- 
rèechie centinaia di milioni di franchi , sono giu- 
slamente preoceupati dello stato în cui si trovano. 
La ‘concessione inglese im questo porto , limitata 
all'est dalla riviera Howang-Pou, al' nord da quella 
.. Ou-Song, all’ovest e al sud-da alcuni canali, è già 
AREA “divenuta una fortezza ; furono elevate delle trincee 
è Vennero munite di cannoni. La comunità stra 
“ ‘niera, sotto la presidenza di tutti i consoli, riunita 
‘în pubblica seduta il'12 aprile p. p. ha decisa la 
Ù formazione di un corpo. di volontari sotto il co- 
‘ mando del capitano Tronson, dell’armata inglese 


delle indie. 


n 










dente e di abilità è l'iniéndente di ,Shang-Hai, il 


‘ dei porti cinesi «îperti al commercio, pretende, 
aftorto 0 a ragione, che quesio - antico negoziante 
sia riuscito a compromettere gli insorti LL. EExc. 

il colonnello .Marschalt, commissario degli. Stati 






) © "Uniti, esir Giorgio Bonham, plenipotenziario di 
iS. M. britannica, pel tentativo fatto dal primo di 
| reearsi a Nabkin e pel viaggio che-il secondo 

‘conduce a buon fine, al campo degli insorti , da- 
| Vani a quella antica capitale della Cina. 
(«Fatto è che S..E. Ou non ha cessato, fino alla 

© partenza della posta, di darsi l'importanza di un 
de uomo che-di ione a suo talento della forza di Lutte 
| le nazioni. Egli avea fatto pubblicare un. nuovo 

«appello del vicerè di Nankin intorno alla spedi- 

“zione dei batelli a vapore contro i ribelli. Il tono 

di questa domanda non differiva ‘per nulla da 

quello onde il governo degli antichi tempi convo- 

cava i suoi vassalli. Subito dopo questa pubblica- 

—_‘— zione l'intendente Ou fece una visita officiale ai 

| parapetti della concessione inglese, innalzati dagli 

«operai da lui somministrati, maravigliando nel 

È vedere i cannoni inglesi sugli affusti che egli stesso 


“avea dati. È ; 
. ‘« Quantunque sicuri‘contro ogni sorpresa, sem- 

bra che gli stranieri di Shang-Hai non'sieno af- 
| fatto fuori di timore per le loro proprietà, perchè 

noi vediamo nelle colonne del Nord-China-Herald 
© la domanda'che fece il comitato dì difesa, perchè 
‘©. la nostra corvetta a vapore il Cassini prolungasse 


‘. nella chiesa imperiale di Pekin la lapide funeraria 
‘ di sua madre. Il vicerè di Canton, seguito da 


«Il solo dei mandarini del’Figlio del cielo. 
mantchou che dà delle prove di attività sorpren-. 


|. Uignitario Ou. L'opposizione inglese @ americana’ 








| al tempio ei Diecimila anni pergabbrucciare gli | 
\ incensi avanti agli scanni della famiglia imperiale | 


‘i « Grazie all'anarchia che regna nella vallea del 


i 


) vita commerciale che aveva.avanti e’apertura, del 
e n 


| un lungo articolo sull’affare del rifugiato Costa di 





e.fare le prosternazioni di uso. | 
Yang-Tsé-Kiang , Canton riprende alquanto {della 


Shang-Hai. 

« La squadra americana destinata al Giappone 
si raccoglieva alle‘isole Lion-Tchou. 

e Si annunzia «da Singopour l'arrivo in quel 
porto della fregata russa di 50 cannoni , la Pal- 
lade , sotto gli ordini del contr'ammiraglio Pou- 
listin, che ha da portarsi a Hong-Kong-e a Shang- 
Hai. 

« Il comandante. in capo della "stazione navale 


inglese nei mari delle Indie, l'ammiraglio Pelleu;..|. 


era aspettato a Hong-Kong. 

« Il celebre sir James Brooke ha cessato di es- | 
sere governatore della colonia inglese di Labuan, 
da lui fondata. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


QUESTIONI D'ORIENTE 


Secondo lettére di Malta, il disegno formato dal- 
l’Austria di occupare la Servia sarebbe conside 
rato.dagl’' inglesi come positivo e di prossima ese- 
cuzione. Quanto ai motivi che spingono a tale atto 
il gabinetto di Vienna, si adduce quello dello spi: 
rito patriottico il quale ha sua sede nella Servia e 
sembra pericoloso oltremodo sulle frontiere ‘della 
Voivodina e del banato austriaco. È noto che le 
classi întelligenti della Servia sono devotissime al 
principe d'una nazionalità ‘slava meridionale : 
che lo studio della lingua del paese, considerata 
come uno fra i principali rami della famiglia et 


nografica slava, e l'assidua propaganda fatta fra i | 


vicini, e la tradizione rispettata dalle masse, rende 
importante in tutte-le questioni d’avvenire quella 
provincia , d’ altronde popolata. da 2.milioni;e 
mezzo d’'abitanti, i quali sono fra i più bellieosi 
di quelle regioni. (Corr. Merc.) 

AustRIA. Vienna, .16. agosto. «Si legge nella 
Corrispondenza austriaca : 

«La Gazzetta di Vienna di domani pubhli- 
cherà.una sovrana risoluzione in data del 13 co 
rente mese, colla quale viene» levato col primo di 
settembrelo siato d’assedio nella capitale di Vienna, 
nella ciltà di Praga e nelle fortezze di Boemia 
Koniggratz, Theresienstadt. e. Josephsladt: dietro 
di che.entreranno nelle regolari funzioni le auto- 
rità civili e i tribunali ordinarii. 

« Lo stato d’assedio era ‘una ‘triste. e naturale 
conseguenza dei deplorabili avvenimenti, che ave- 
vano prodollo una così profonda commozione nel- 
l'impero. La citatasovrana risoluzione dà la prova, 
che le. cause che avevano indotto ad ordinare lo 
stato d’assedio sono state considerate in supremo 
luogo come cessate e come ritornate le condizioni 
dell'ordine regolare delle cose; offre quindixla 
lieta speranza che .a poco. a poco subentreranno 
queste condizioni, attesa Ja riorganizzazione del- 
l'impero, la quale procede con rapidità (?); e che 
si potrà quindi attendere con fiducia un consimile 
atto di grazia imperiale. (19) » 

La Corrispondenza austriaca contiene altresì 


Smirne, che è sostanzialmente il tenore della pro- 
testa che i fogli annunziarono essere stata diretta 
dall'Austria al governo degli Stati Uniti. La»-do- 
manda dell'Austria si risolve nel chiedere che.il 
governo degli Stati. Uniti biasimi i procedimenti 
del comandante del S. Luigi. Daremo nel foglio 
di domani la traduzione di quest'articolo. 


Pr... 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 20 agosto, ore 10, m. 10 ant. 


La corte imperialè di Rouen. ha confermato il 
giudizio 15 aprile, ultimo scorso, di quella di Pa- 
rigi nell’ affare dei corrispondenti. 

Quest ultimo decreto decise la quistione dell’ a- 
primento delle lettere -in opposizione alla dottrina 
messa per base del decreto della corte ‘di cassa- 
zione. 

L'imperatore e l'imperatrice partono questa 
mattina per Dieppe. q 


TOPINIONE GIORNALE POLITICO > 


tutlivi suoi subalterni, comparve immediatamente | > 





Vienna , 19. Un dispaccio privato annunzia che 


‘il giorno 13 la Portà accettò le' proposizioni man- 


date il giorno 2. 
Borsa di Parigi 19 agosto. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3-p.010 . ». 8035 8035 rib. 55 e. 

4.1}2 p. 0j0 105.» 104 90 ‘senza var. 

1853 3 p.00 86» 6575 rialzo 25 e. 
Fondi piemontesi 

18495 p.010 9790 98 » rib. 10. 


G. Romano Gerente. 





‘Asti, 1853. — Dalla Tipografia Raspi 


DELLA ITALIA 


DALLE ORIGINI SINO A'NOSTRI GIORNI 
COMPENDIO 
storico-geografico 


dedicato ai giovanétti italiani | 
poderi o Ca 
Un volume in-12° — Prezzo L. 6... 
Si vende dai principali librai del Maggionte. 


9 , 





fondate ed amministrate dalla COMPAGNIA ANONIMA: * 
DELLE ° 


ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata neè Regi Stati coi decreti 26 maggio 1840 .e 22 aprile 1848. 


Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n:27, piano primo: 








ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA 


Lo TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque. età. * 

Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono ayere liquido il loro diritto nel medesimo tempo. 

Le MessE NORMALI sono proporzionali, calcolate in apposite tariffe mm modo da ottenere una perfetta 
eguaglianza di rischio e di risultati fra quellî che fanno un versamento unico, e quelli. che fanno dei 
versamenti annuali ; fra quelli che si associano prima e quelli che si associano dopo; fra-coloro che 
hanno un'età e coloro che ne hanno un’altra. i 

Il numero dei soscrittori in ognuna delle aperte Tontihé è illimitato, e‘si aumenta mediante l'aggre- 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti unici o annuali, fino al principio del quinquennio ehe 
precede la liquidazione d’ ogni Tontina, durante il quale non si ammettono altri ‘assicurati. 7 

Modo di versamento 


I soscriltori che si obbligarono di fare versamenti annuali porino ritardarli ‘a loro piacimento per 
uno spazio non maggiore d’un anno, pagando un Supplemento, di'ritardo a favare della rispettiva 
Tontina, di 70 cent.al mese per-ogni lire 100 dovute. 7 , ; 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, e non ha 
diritto che al solo rimborso ‘integrale dei versamenti fatti} senz’ aggiunta d' interessi, ìl qual'rimborso 
gli vien fatto all’epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell’ epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. i i s 

La morte dell'assicurato libera il soscrittore dall’obbligo-di fare i versamenti successivi. I versament 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tontina alla quale il defunto eta inscritto; 

Vantaggi di dette Associazioni Ì 
1° Gli assicurati soprayviventi ricevono, all’epoca fissata per la liquidazione della Tontina , il loro 
capitale aumentato dagl’interessi capitalizzati ad ogni sei mesi; più ricevono: ; 

2° Una parte proporzionale dei capitali e interessi lasciati nella cassa comune dagli assicurati che 
muoiono prima della liquidazione della Tontina; ì ; 

3° Una parte proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da quei socîi che de- 
cadono dai loro diritti, o che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell'associazione ; e 

4° Una parte proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati: dai soscrittori , i quali 
ritardano i loro versamenti. î ; n Ù ” 

Tutte le classi della Società possono, mediante un'economia annuale; ciascuno secondo i suoi mezzi; 
procurarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli.inerenti al commercio, e da tutte lé vicissitudini 
della vita ordinaria, e assicurarsi, quando il momento -del riposo è arrivato, le stesse comodità che ri- 
traevano dal loro lavoro, dal-loro impiego o dalla loro industria. AV : ; 

Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare una dote alle figlie, od il capitale’ necessatio * 
per mettere un supplente pei figli, se. per circostanze di famiglia'non potessero prestare personalmente 
il servizio militare. | Ca 

Impiego dei fondi pratettii si. 

I fondi provenienti dalle sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui‘ appartengono , e gl' interessi vengono ogni» 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi. pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. UA ‘ 

Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili ; all’ epoca fissata per la liquidazione di caduna 
Tontina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome per la quota che gli appartiene del 


patrimonio della Tontina stessa. 4 
Diritto di Commissione Hai 
Per amministrare le Tontine fino alla loro liquidazione, la Compagnia delle Asstcurazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 1}2 per cento , per una sola volta , sull’ ammontare totale di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo il 5 per cento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un’ economia del 10 per cento in confronto delle Francesi. © NG 
I soscrittori alle Tontine Sarde risparmiano inoltre : ; pal 
a) Il mezzo per cento su tutti i versamenti che le Tontine Francesi fanno pagarea titolo di prov- 
vigione dovuta al Banchieré che s' incarica di far giungere i loro versamenti a Parigi : {= 
) La tassa-che le Tonline Francesi-fanno pagare per rimborsarsi d’ un'imposta a cui sono s0 
toposte dal Governo Francese : stia . 14 PA 
©) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole di Rendita Francese che 
gli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento della liquidazione della Tontina: presso 
quale sono inscritti. % 


Contro-Assicurazioni 


Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifiziò, garantirsi presso Ja Com- 
peenia delle Assicurazioni. generali il rimborso integrale, senza ‘interessi, dei versamenti fatte alle 
ontine e del diritto. di commissione ad essé pagato, pel caso che l'assicurato-morisse avanti ‘il termine 
fissato per la liquidazione della Tontina. é Na meat 
Garanzie.che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali. 9 
1°-Il suo capitale fondiario di... Li Lt i e I IL. 6,000,000 
I fondi di-riserva ascendenti al:31 dicembre 1852 a 15,000,000 


Il prodotto annuale dei suoi capitali e delle nuove ssicurtà (non compresi i fondi dellé  « 


Tontiné) che si-può calcolare.in DOSARE Tr Rai iaia Soia corp dille op. parto ae O INDIANI 
2-<Un'ipoteca data al R. Governo il 12 dieembre 1840. quando fu autorizzata ad eserci- ? 
tare în questi Stati Je sicurtà a premio fisso, di... ©. La 0.0» 100,000 
3° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile 1853 per guarentigia dell'Ammi- hi 
nistrazione delle Tontine Sarde, di Ro I, E MC) 50,000 


(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) ; 

4° La Compagnia possiede case e fondi in Piemonte per: 0/0...» 1.000.008 

5° Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia furono precedute dall'esame -dei rispettivi statuti 
ed ordinamenti; + ' 

6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente a Torino, è l'Amministrazione ne èjsor- 
vegliata da un commissario.regio ; i 

7° Un consiglio formato-di nove membri, eletti”’fra gli stessi soserittori delle Tonline Sarde riuniti 
in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni»delle Tontine; 

8° La direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero delle finanze un estratto 
del proprio statodi situazione ; ; > 

9° Infine è riconosciuto il diritto a tuttii soscrittori di prender conoscenza. d' ogni registro & docu- 
mento concernente la Tontina a cui èssi appartengono. vic ALE > 

Tante garanzie e tanti vantaggi che offrono Tontine Sarde in confronto delle Tontine Estere 
fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e preferite. 

Maggiori schiarimenti si possono avere tutti î giorni ep i delle Tontine Sarde a Torino , 
în via Conc'atori, N. 21. 1° piano, e presso tutte le Agenzie Provinciali. . 

Torino, giugno 1853. n : 


Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
i delle TONTINE SARDE, — i 
GIOVANNI PIOLTI Ingegnere. 





La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia bai 
continua a. prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cioè: 


| RENDITE VIT .LIZIE immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero verso premii 


P annuali ; Ù ea _ 1- ALOE 
(CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo invita gli assicurati ; 
Idem. pagabili alla morte dell’assieurato, avvenendo questa entro epoche deter- 
‘minate,. od in qualunque. epoca succeda la morte; |... ibi: 
CAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per lequali gli assicurati compartecipano ai di 


degli utili, senz” essere obbligati ‘di sottostare mai al 


È 


- ‘perdite avvenibili ; LA É 
Contro-AssicurazionI delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane:.. < sil: ta 
Per le suddette sicurtà a premio fisso si Jeperaetid]pspcrali anti all'UMcio dell'Ispettorato Gene- 
rale per lo £\1to Sardo, in Torino, viajdei Conciatori, n.27, 1° piano, e presso tutte le Agenzie provinciali. 
l NR vi | L'Ispettore generale per lo Slato Sardo 
| DELLE ASSICURAZIONI GENERA I * 
Gio. PrOLTI, Ingegnéi 
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Uni dibro pubblicato di recente: a -Parigi 
dal sig. Du-Lae, redattore dell'Univers, in-. 


torno alla Chiesa ed allo Stato, ha accesa 
‘una viva polemica fra'un pfete ed un ‘cle- 
/ricale , fra l'abate Delacouture ‘e ‘Lpigi 


Veuillot. ‘Gli ‘scritti ‘teologici non si ‘sono 
mai distinti per chiarezza; ma niuno con- 
uene, quanto quello, massime tanto ambigue 


da dar luogo alle interpretazioni più con- 


trarie, nelle quali.è- difficile di colpire la 
yera;intenzione dell’autore. 
L'abate Delacouture denunzia il libro del 


‘sig: Du Lae come-*quello che insegna ai 


cattolici la pratica della rivolta contro i go, 
vetnî, ed ammette il diritto all’insurtezione» 
‘purchè il'‘papa vi dia il suo assenso. Luigi 
Veuillot respinge siccome calunniosa questa 
spiegazione e sostiene che,, ben, lungi. dal- 


l'aver. affermato .essere lecito. di. ricorrere 


all’ insurrezione, il suo amico; sig: Du Lac; 


* dimostra’ la pratica della sommessione per- 


fino verso la-tirannia. L’abate Delàcouture 
e Luigi Veuillot:sono in aperta contraddi- 
zione. Quale dei due ha ragione? Chi ha 
meglio'compreso il vero senso del'libro del 


* sig. Du Lace? : 


La quistione è importante , perchè non 
trattasi dell’opinione di uno scrittore, ma 
‘della dottrina della Chiesa, dell’'insegna- 
mento cattolico, delle. decisioni dei papi ; 


- trattasi della ‘sicurezza dei governi, della 
(moralità. degli Stati, della libertà dei. citta- 


dini; «Per. rischiararla ; più‘ che 1’ esame 
idelle‘ idee del sig. Du Lac, fa mestieri ricer- 
‘carè quali ‘furono le massime professate 
dalla corte di Roma; qualiprincipii la'gui- 
daronò nella sua politica religiosa e ‘mon- 


+ dana, e quali ammaestramenti ha; distribuiti 


ad edificazione del povero gregge” 

egli vero che i papi approvano in certi 
casi. la:.rivolta, contro. i governi? Oppure 
che predicano cieca sommissione anco verso 
ì tirannit: 

Uno dei documenti più importanti da con- 
sultare în questa quistioneè il ‘breve di 
papa Gregorio XVI ai vescovi del regno di 
Polonia, del 9 giugno ‘1832. Quell' infelice 


| "palese era tuttavia funestato da disordini e 


rovine, è fatto vittima della più abbomine- 
vole vendetta, che il papa di Roma ad istanza 
del papa scismatico di Pietroborgo sorse a 
pronunciare la terribile sentenza di Brenno: 
Guai ai vinti! Egli incomincia, secondo il 
solito, a parlare di sospiri, di gemiti, e di pre- 
ghiere rivolte a Dio «affinchè gli fosse dato 
«vedere codeste vostre provincie, commosse 
« da infernali dissensioni, finalmente resti- 
‘«'tuite alla autorità del legittimo potere, » 
Qui si compendia tutta la dottrinà di papa 
Gregorio XVI. Un popolo che sorge per ri- 
‘donguistare ‘la: propria libertà ed indipen- 
denza, per cacciare da sè un despota, un 


‘principe scismatico tanto nemico del catto- 


licismo quanto della nazionalità polacca, 
‘era un prevaricatore, ed il papa: fu lieto di 
vederlo ritornato sotto il legittimo potere, 
‘ossia sotto il dominio dell’imperatore scis- 
«matico delle Russie. ) v 

La corte di Roma non considera il diritto 
ma il fatto, non la legge, ma la forza : essa 
non'investiga se.la Russia si è impadronita 
della Polonia ‘colla conquista 0 se l' ebbe 
per libera cessione.. »_ Pi 

La Polonia fu vinta: è questo ‘un argo- 
mento in favore della Russia. Se la rivolu- 
zione della Polonia ayesse trionfato, papa 
Gregorio XVI non sarebbe stato indotto a 
‘scrivere il Breve ed a disapprovarla: ma 
poichè fu soffocata dai cosacchi, alla perdita 
della propria nazionalità si aggiunse per 
la Polonia la condanna della Chiesa. 

Come papa Gregoriv ha riprovata l'insur- 
rezione polacca; così papa Pio IX ha ripro- 
vata l'insurrezione d’Italia del-1848. Lo ezat 


‘ delle Russie era per l'uno legittimo padrone 
+ della Polonia, come l'imperatore’ d'Austria è 

+ per l'&ltro legittimo padrone del Lombardo= 
r Voll MR TI D3t.# 


- Le massime: della-Chiesa, A usibnd 
essere esposte più esplicitamente » ® Luigi 
Veuillot quando assevera che il papa pre- 


"scrive la sommissione alla tiratinide, non 
‘ ha d’uopo di martellatsi il ‘cervello e sciu- 
fa pa hi; il tempo "per ricercatne le prove, 

‘ avendo vicino l'esempio di, due pontefici , 


y 
ì 
" 
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entrambi' i quali ‘pronunciarono giudizio fa- 
vorevole alla signoria di Ègoverni stranièri e 
condannarono qualsiasi tentativo per ticu- 
perarela propria indipendenza. 

Quindi non solo qualunque moto per mi- 
Gliorare la condizione politica ‘de’ popoli è 
contrario .agl’ insegnamenti della Chiesa, 
ma:qualunque tentativo per sottrarsi ‘alla 
dominazione d'una autorità illegittima, non 
essendovi per Roma altra autorità illegit- 
tima che il potere ch’ è stato sconfitto: e 
perdente. 


Ma nel Breve di‘ papa Gregorio 'è fatta 


un'eccezione alla massima generale. Stabi- 
lito che la dottrina.della-Chiesa‘si ‘tinviene 
negli oracoli della.Scrittura e. ne” monu- 
menti della tradizione, esso aggiunge : « Da 
« queste purissime fonti impariamo , che 
«l'obbedienza dovuta alle potestà costituite 
« da Dio, è precetto assoluto, ‘a’ cui non si 
« può andar contro, tranne nel'caso, che 
« venisse comandata qualche cosa, che ri- 
« pugni ‘alle leggi di Dio e della ‘Chiesa. » 
“ In questa. sentenza sono ‘compresi ' tre 
principii: 1° Che qualunque podestà è co- 
stituita da Dio; 2° Che si debbe obbedirle; 
3° Che se.ordina qualche cosa contraria alle 
leggi di Dio e della Chiesa è lecita,anzi.ob- 
bligatoria la disobbedienza. 

Il papa-stabilisce adunqueresservi un sol 
caso in cui la rivolta è legale : ‘ma sia uno, 
siano più, la logica conseguenza di ciò è 
che Roma:non è meno sediziosa, nè meno ri- 
Nvoluzionaria de’ demagoghi contro cuî si 
scatena. E chi. decide se il principe ha con- 
travvenuto alle leggi della Chiesa? Il papa. 
Egli è giudice e parte: giudice in quanto 
che si arroga il diritto di .sentenziare in- 
torno alle mancanze del principe; parte, 
inquantochè per. atti contrari alla Chiesa si 
intende pure qualsiasi atto avverso ‘al'papa, 
alle sue prerogative o pretensioni: 

Per provare che nelle nostre deduzioni ci 
atteniamo strettamente alla politica profes- 
sata da Roma e da’ barbassori clericali, ci- 


teremo il seguente passo d'un autore non | 


sospetto , il direttore dell’ Univers,, Luigi 
Veuillot. 

« Roma ha predicata la rivolta ai polo- 
nesi, agli irlandesi, ai francesi del 1830 
e del 1848? La predica ai cattolici del Pie- 
monte ed a quelli dell’ Olanda? Vi ricor- 
date oggi dell'enciclica di Gregorio XVI, 
che avevate sì bene dimenticata citando 
il libro del sig. Du Lac. Non voglio altro 
argomento per provarvi che avete calun- 
niate le nostre dottrine, e convincervi che 
le. dividete. Sì, signor abbate, il: papa 
può imporre ai popoli la sommessione più 
inviolabile, anche fra-lè persecuzioni più 
crudeli, e tale è il nostro sentimento. Ma, 
ove avrebbe il papa tolto questo diritto 
esorbitante d’ imporre ai popoli tanta pa- 
zienza,, se non avesse nello stesso.tempo 
il diritto d'intimare \ai principi la giu- 
stizia? » | 
«Chi sa che giustizia per Roma significa 
ubbidienza ai suoi voleri, imitazione della 
sua politica, intolleranza e fanatismo, com- 
prende di leggieri il significato delle parole 
del sìg. Venillot. E diffatto; sel papa hail 
diritto d'’intimare ai principi la. giustizia, 
perchè non lo esercita? Perchè lascia che si 
commettano da alcuni governi-le vessazioni 
più enormi senza avvertirneli? Perchè ha 
trovate. parole. energiche..per. biasimare e 
condannare i, polonesi e. gl'italiani insor- 
genti, enon n'ebbe: pur una per chiamare 
al dovere i\governi che abusano del loro 
potere? Ha intimata la giustizia al governo 
austriaco che da quattro anni porge all’ Eu- 
ropa il disgustevole spettacolo dell'ipocrisia 
congiunta all’arbitrio, e che signoreggia 
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.colle bastonature , colle carceri, cui seque- 


stri e. colla forca? L’ha intimata al governo 
diNapoli, «il quale; non,pago di condannare 
i più begli ingegni edi personaggi più. co- 
spicui alla prigione ed alla. galera, come 
rei di tendenze liberali, li' appaia ai ladri ed 
agli assassini ? E che cosa è la giustizia, 
se non la verità, la fede ai giuramenti ed il 
rispetto dei diritti altrui? E quanti principi 
che il papa appella. sudi figli diletti, suol 
amici e sostegni, mancarono-alle promesse, 
diedero la costituzione e. poi la ritolsero., 
appoggiandosi ‘ai salutari ammonimenti dei 
gesuiti , secondo ì quali gli obblighi con- 
tratti per forza o con restrizioni mentali non 


vincolano e possono essere liberamente vio- 


pa 


L’Uffizio è stabilito in wia della Madonna degli. Angeli, n etero 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 
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lati? Del resto; ‘s’ intende come il papa non | l’altra siasi trovatà una'via di mezzo che 
sostanzialmente sarebbe sempre una’ con- 


possa intimare siffatta giustizia. L' Austria 
ed il governo di Napoli hanno seguìto il suv 
esempio: come potrebbe rimproverare loro 
d'averlo imitato? 

Ma veggasi.da ciò qual senso ambiguo, 
Vago , elastico attribuiscano i giornali reli- 
giosi alle parole giustizia, diritto; fedeltà, 
virtù; quale scempio facciano delle idee più 
sante e delle verità più solenni. 

' Intimare la giustizia a principi equivale 
però anche a sciogliere®i sudditi dall’ obbe- 
dienzae giustifica la massima del sig. Du Lac 
che. si. possa ricorrere alla insurrezione, 
purchè il papa ivi acconsenta. La storia di 
Europa,.da Gregozio  VII:in poi, depone. in 
favore di questa sentenza. I. papi non si'ri- 
stettero mai, quando i loro interessi il richie- 
devano e la concitazione de”popoli li favo- 
riva, dal destituire imperatori, re, principi 
e prosciogliere ‘i sudditi dall’ obbligo dell’ 
obbedienza: Essi non erano mossi, è vero, 
dal sentimento, della giustizia ,,ma.da qual- 
che ingiuria patita, o dal.bisogno ‘di disfarsi 


+ di pericoloso nemico; però esercitarono il 


loro diritto secondo i tempi. ed i luoghi , 
finchè la' civiltà venne a ‘disarmarli di un 
potere sì strano, sì esorbitante e sì peri- 
coloso. 

Questa ‘dottrina’ si trova’ esposta nel se- 
guente passo d’' uno scrittore della Chiesa, 
che trattò del potere de’ papi nel medio evo: 
«.L' autorità de’ principi, deriva. da Dio 
stesso, che loro la confida per impiegarla 
al bene della. religione. Non hanno altri 
superiori se ‘non se Dio, il quale solo può 
chieder ad essi contodelle loro'azioni ; per 
mezzo del papa e de’ vescovi, suoi mi- 
nistri e suoì rappresentanti. Non' ispetta 
dunque ‘al popolo di giudicare e meno an- 
cora di destituire. il sovrano: ma questi 
per la sua disobbedienza a Dio ed alla 
Chiesa incorre la privazione de’ suoi di- 
ritti; e spetta al. papa vicario di Gesù 
Cristo sulla terra, od ‘al concilio ecume- 
nico che rappresenta la Chiesa universale, 
di pronunciare contro di lui una sentenza 
di deposizione. » 

Così il papa dichiara i popoli, greggié 
condannata al basto, per attribuire a sè il 
diritto di padroneggiare i principi. Colla 
dottrina papale la sicurezza de’ principi non 
è meno incerta di quella. de’ popoli. I. po- 
poli soggetti: a tiranni non ‘hanno: alcuno 
scampo , non possono nemmanco muovere 
lamento : debbono soffrire e tacere; i prin- 
cipi dal canto loro non sono tranquilli, per> 
chè se compiono qualche atto che spiaccia 
al papa, questi è in diritto di giudicarli , di 
condannarli , di privarli del. potere se mai 
ne avesse ì mezzi. Essa attent® quindi.ai 
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diritti dei popoli ed ai diritti del principato , 


priva i popoli d'ogni guarentigiaà ed i principi 
d’ogni autorità; niega agli uni‘ed agli altri 
ogni. libertà ed indipendenza , per ‘elevare 
sopra di essi un potere mostruoso, che fu in 
altri tempi causa di tremendi disordini e di 
lunghe guerre. 

La quistione insorta fra l’abbate. Delacou- 
ture:e il sig. Du Lac è quindi risolta a sod- 
disfazione d' entrambi. Ha ragione il primo, 
asserendo che i popoli debbono soffrire la 
tirannia e la persecuzione senza insorgere, 
ed a ragione l' altro nell'ammettere che in 
alcuni casi il'papa può far lecita l' insurre- 
zione. Senonchè pei principi v'è il perdono di 


Roma, mentre pei popoli conculcati, gli scrit-_ 


tori cattolici, come il conte Solaro della Mar- 
garita, hanno inventato un nuovo diritto: il 
diritto alla fuga, Oh clemenza | 





Rivista. peLLA settimana. Non. ostante -le 
estese spiegazioni date in questi ‘ultimi 
giorni da lord ‘Clarendon e da lord J. Rus- 
sell nel parlamento inglese, la questione 
orientale rimane tuttavia un enimma. Il mi- 
nistero ha di nuoyo assicurato. che l’ eva- 
cuazione dei principati è ana condizione 
sine qua non dell’ assestamento di questa 
vertenza, e che le flotte non abbandonereb- 
bero le vicinanze dei Dardanelli prima che 
l'ultimo soldato russo non abbia ripassato il 
Pruth. Se la Russia: si accomodi a queste 
condizioni, come pure quale sia il vero scio- 
glimento sostanziale del conflitto; se'è la 
Russia ‘che’ recede .dalle sue pretese , o la 
Turchia che concede, oppure se fra le pre- 
tese dell'una parte e l'assoluto rifiuto del- 


tti } giorni, le Domeniche; 


richiami 
Annuozi, cent. 25 per linea, — Prezzo per ( copia cent. 25. 


cssere indirizzati fra;:chi alla ; Direzione 
indirizzi se non sono accompagnati ds una 
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cessione in favore della Russia, è ‘quello 
che ignoriamo, sebbene!sia il punto princi 
pale della questione. jaea 

Frattanto diversi incidenti sono venuti a 


complicare le cose, come la continuazione | 


delle misure di occupazione permanente dei 


principati, un manifesto della Porta a' suoi PL 


popoli, e , ciò che è il più importante, l'ans 


nunciata invasione della. Servia, della 


Bosnia e dell’ Erzegovina per parte del- 
l'Austria. È; 

La Turchia continua alacremente le sue 
misure di difesa lungo il Danubio coll’assi- 
stenza di ingegneri francesi ed inglesi e 
sotto il comando supremo dell’ abile ed at- 
tivo Omer bascià. La situazione delle truppe 
russe nei principati non è molto soddisfa» 
cente, perchè assai mal'vedute dalla‘ popo» 


lazione e travagliate dalle malattie, e spe- — 


cialmente dalle dissenterie prodvtte dalla 
stagione eccessivamente calda e dalle fatì- 


che delle marcie e degli accampamenti, 
come anche dal cattivo nutrimento. | |. 

già da lungo tempo ‘che in Prussia si. 
agita la questione dell'esistenza della setta 
religiosa dei comuni. liberi tedeschî. Il go- 


verno li fece perseguitare sotto il. pretesto 


che erano associazioni illegali‘ ‘e pericolose 
in linea politica, ponendo come in altri 
luoghi la politica al servizio dell'intolle- 


ranza religiosa. Alcune corti d'appello ih= | 


nanzi alle quali fu portata la vertenza; de- 
cisero in favore dei comuni, facendo ‘trion- 
fare la causa della libertà'e tolleranza in 
materia di opinibpi religiose. © ito 
,Il re di Prussia hà:terminatò isuoi viaggi, - 


il di gpig principale risultato politico fu la. — 


destituzione del borgomastro di ‘Elbing’ 
perchè aveva osato sostenere che nel 1848 
e 1849 il consiglio comunale diquella città 
non era stato nel torto colle sue opinioni 


democratiche. Infatti in quegli anni ave 





ragione , perchè in Prussia la forza era în. 


torto. x pig 

La notizia più importante che ci pervennà 
da Vienna in questa settimana è la levata 
dello stato d'assedio a Vienna, Praga; e iu 


alcune altre fortezze della Boemia. La storia 


del 1848 ci ha informato der motivi dello 
stato d'assedio ‘ordinati a Vienna è Praga, 
strettamente: ‘connessi col. nome di Win-- 
dischgratz.. Ma per quale ‘causa fossero in 
istato d'assedio le fortezze della Boemia non 
abbiamo mai potuto sapere; e probabilmente 
sarà stato lusso ‘reazionario. In ogni modo 
è un argomento opportuno per pipi , 
austriaci onde magnificare la grazia ‘o de-. 
gnazione dell'imperatore. che è giunta sino 
al punto di toglieré lo stato d'assedio anchè 
in quei luoghi che non vidèro mai'il nemico. 
Lo stato d’assedio perdura però. nell' Un- 
gheria,. nella Gallizia ‘e nel. Lombardo- 
Veneto, nè bavvi indizio che sia per ces- 
sare così presto. È' probabile che dopo l'as 
sedio di Troia ché durò dieci anni, la storia 
potrà contare fra ì più lunghi àssedii quelli 
posti‘dal governo austriaco sopra due terzi 
del suo territorio. © ‘’ i i 
Come l'assedio di Troia, così l'assedio au- 
striaco non ha impedito le nozze e. le feste, 
e così Vienna fu testimonio della celebra- 
zione del matrimonio di un’ arcilluchessa 
d'Austria col principe di Brabante per pro 
cura. La principessa è ora partita da Vienna 
alla sua destinazione, SeAfiasa 
Il gabinetto di Vienna ha niandato una. 
protesta agli Stati Uniti per l'affare del ri- 
fugiato Costa di Smirné, lagnandosi alta- 
mente dei procedimenti. ‘del comandante a- 
mericano del S. Luigi. Ma frattanto il Costa 
è pusto in salvo e l’Austria pud'a suo bel- 
l'agio spargere l'inchiostro, invece «del 
sangue di un' rifugiato politico come ne a- 
veva prima l'idea. REP 


Frattantola frégataamericana Cumberland | 


eil S. Luigi sono giunti alla Spezia e î loro 
comandanti abbondarono in dimostraziuni 
di cortesia e di affetto verso il nostro paese, 


le:quali furono contraccambiate con.egualo . - 


cordialità e segni di simpatia. 
A Parigi panem ‘et circenses: 


sulla piazza e nelle sale-di stato ad'oppor- 
tune decasioni , diverse:a seconda del par- 
tito che domina. Sotto un Napoleonida l’e- 


n qui 





Il pané è 
‘rappresentato dalla borsa; le feste. si-fanno | 


a 














“in quin sbtimina. Non è è èd uopò aggiun- 


(gere che le feste furono splendide ed accla- 
mate al pari di quelle della monarchia di 
luglio e della repubblica ai DAGRISO loro 


| tempi. 


Fuvvivin questa circostanza un'iniziativa 


‘per una specie di esecuzione del testamento 


di:Napoleone.I, le .di cui liberalità da 200 
milioni ‘vengono però. ridotte à 8 “milioni. È 
sempre-sna cifra ragguardevole. se si con- 
sidera che pei percipienti eranodenari cre- 
duti perduti per sempre e. «che ora si sono 
ritr ati » per quanto pare ,-nelle tasche dei 
contribuenti. Napoleone Îll è partito per i 
bagni di mare a Dieppe nella. supposizione 
che la. pace ‘in Orienté è perfettamente’ as- 


È |sicurata, 


Da Londra i in fuori dei dibattimenti parla- 
LAS che vanno a chiudersi prossima, 
mente, non abbiamo altra notizia impor- 


tante fuorchè la grande rivista della flotta 


radunata a a Spithead. La fierezza. britannica 
si compiace nella deserizione. di questa festa, 
a cui certamente nessun’ altrà potenza del 
mondo potrebbe contrapporre l’eguale. 

Si sup oneva che in RA si sarebbe 
trovato il motivo o il pretesto di rannodare 
trattative | coll’ Austria offrendo di ‘provvedere 
di pensione cappuccini, espulsi dal cantone 





Ticino. Ma, il governo di questo cantone per 


buone 1 ragioni non ha voluto ‘saperné seal 


| governo federale ha dichiarato che non eravi 


motivo di. ripigliare le, trattative coll’ Au- 


i stria. 


Le cose rimangono quindi in statu quo 


| Precisamente come in-Piemonte l' affare. dei 


sequestri lombardi. Mail danno e la yergo- 
gna, liciamolo francamente, sono della Sviz- 
zera e del Piemonte che non sanno trovare il 
mezzo di sortire da queste faccende e atten- 


dono che l' Austria aggrayi le misure già 


Adorno contro i due paesi. 

La nostra penisola offre, adeccezione del 
regno subalpino, il solito quadro di tristezze 
e nequizie. politiche. A Firenze furono so- 
spesi gli ultimi avanzi di libertà municipale 
sotto il:pretesto che non erano graditi alle 

olazioni, che però si è avuto cura di non 
interrogare. 

Napoli fu ripigliato il processo per 
l'affare del 15 maggio 1848 e il governo 
napolitano. avendo avuto. l' opportunità di 
procurarsi coi soliti suoi mezzi di corru- 
zione n “muovi testimonii a carico di . alcuni 
accusati, o giudici più compiacenti, ottenne 
alcune nuove condanne in aggiunta a quelle 
pronunciate nel precedente processo. 

A Milano, il, 18agosto, giorno, ,patalizio 
dell’ ‘imperatore, (fu occasione di anp} unciare 
feste ufficiali nelle quali la7 parte princi- 
pale.doveva essere rappresentata dal fragore 





. delle artiglierie e dei vetri rotti alle finestre 


‘chiuse. Almeno tale era il programma della 
polizia austriaca; + 
Nel Piemonte si parlò in questa settimana 
ancora degli investimenti e si annuncia, se 
nun | provvedimento, almeno un processo 
innanzi ‘ad un consiglio di marina. 
© La notizia di alcuni casi.di cholera asia- 
tito.a Racconigi fu smentita in ‘via asso- 
uta dalla Gazzetta uffiziale.a grande cop- 
fusione di un giornale ‘clericale che. spe+ 
reva veder giungere in quel morbo un utile 
ausiliario alle sue dottrine; . che ‘è. solita a 


‘ decorare impudentemente del.nome di reli- 


gione cattolica; e ciò dopo aver minacciato 
il dominio di un papa scismatico in luogo 


' del papa cattolico, e. dopo aver posta. al 
© mondo civile l'alternativa fra l’inquisizione 


da una parte; o il knute la Siberia. dal- 
l'altra. 

. L'.incarimento dei grani produsse la mi- 
naccia, di qualche disordine ad Arona ; che 
fp però prevenuto dall’intervento della ‘forza 
armata. Le popolazioni dovrebbero, convin» 
cersi che i disordini e i tumulti: non, fanno 
ritornare l'abbondanza, e che la  supposi- 


« zione essere la carezza ed.il buon mercato 


dei grani dipendenti unicamente dall’arbi- 
‘trio. e dalle misure del governo è un’assur- 
dità. L’ intervento: diretto di misure gover- 
native, perturbando i mercati e le libere 
contrattazioni, è rima OA causa. di 


“maggiore incarimento, e, di maggiori.danni, 


gettando l’alarme nella popolazione e pro- 
pagando, pregiudizii. e false idee intorno | 


i alti andamento del: commercio; “dei cereali. 


HSE 





ALA E GLI: Sri; Untne:. Il seguente è! 


Ù V'articolo della Corrispondenza austriaca 
. (intorno alla.vertenza fra questidué- Stati. di-' 


pendentemente dagli ‘avvenimenti.di, Smirne: 
Gli avvenimenti ‘che accaddero il:52: luglio” ‘aj 


3 “Smirde' sono attualmente: oggetto:di' trattative: fra | 
‘“idue.govertii interessati. Con quegli avvenimenti! 


‘ 





T’OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


no = a rtnateeca titres rece 


| farono lesi i. aoiucioi internazionali, che da se-; 


colì sono. stali i Tispeltati da tutti i popoli inciviliti, 
principi la.di cui non osservariza ‘in massima a- 
vrebbe per conseguenza il maggior pericolo per 
tutti. i governi, per la pace e la civiltà. Quindi tale 
non osservanza dovrà essere biasimata e punita, 
come ; speriamo, da ogni governo leale, perchè nes- 
sun'stato, nessun popolo ha un interesse di ab- 


î bandonare le relazioni fra le nazioni, regolate da 


leggi saggie ed. universali, ad un' anarchia inter- 
nazionale, che avrebbe conseguenze impossibili a 
prevedere. 

Negli avvenimenti di Smirne in principio dello 
scorso mese è da' distinguersi ‘la questione ‘della 
nazionalità di Marlino Costa, dai principii interna- 
zionali che furonolesi dalla minaccia falla all'I. R. 
brick austriaco l'Ussaro:dalla nave di guerra ame- 
ricana il S. Luigi, La. prima-è da trattarsi unica? 
mente fra i due gabinetti) di Vienna e di Washing- 
ton, e sarà discussa, separatamente. La seconda è 
di un interesse sostanziale per tutte le nazioni e i 
governi. mariltimi. 

Sono .qui da osservarsi due punti, ai quali ser- 
vono ‘di basé i seguenti fatti : 

I Dietro ‘ordine dell'incaricatò d'affari degli 
Stati Uniti a. Costantinopoli il comandante’ della 
naverda guerra“vamericana ha minacciato al brick 
austriaco ; le ostilità, dirigendo :i suoi cannoni 
contro.la;nave della marina imperiale, e facendo 
in iscritto l'intimazigne che avrebbe ripreso un 
individuo trattenuto a bordo, la di cui nazionalità 
era comtestata fra i due.governi, sotto certe even- 
talità, ‘anche colla forza. 

II. Questo alto di ostilità accadde in un porto 
neutrale di una potenza amica delle due nazioni. 

Ad. Non può andare soggetto ad aleun dubbio 





che la‘minaccîa di voler assalire «a mano armata |; 


una:nave della marineria militare di uno:stato s0- 
vrano, la quale: ha,la.sua; bandiera.,.nom è altra 
cosa.che la minaccia.di un fatto di guerra. Il di- 
ritto di dichiarare la guerra.e di farla è per la na- 
tura stessa delle cose indivisibile dal supremo po- 
tere dello stato, e non può essere esercitato che 
da lui solo (V. Vattel e tutti gli aliri autori di di- 
ritto internazionale). Così anche i fondatori della 
répubblica ‘americana hunno subito in principio 
neglitarticoli fondaméntali della loro costituzione 
garantito questo diritto riservato dal potere su- 
premoi,.e quindi la costituzione dègli Stati Uniti è 
in. pieno ‘accordo col; diritto pubblico . dell’ Eu- 
ropa. 

Questo diritto. riservato al .supremo ‘potere di 
Ogni stato, sarebbe però affatto illusorio e nullo, se 
i comandanti delle forze di terra è di mare tacita- 
mente ed espressamente fossero autorizzati per 
proprio conto o dietro le istruzioni 0 coll’ assenso 
di un'agente diplomatico o consolare d'intrapren- 


deré alti di ostilità e di guerra contro navi o truppe | 


di un'altra potenza amica, senza speciale ordine 
della suprema autorità del suo paese, e senza la 
forme prescritte dal diritto pubblico per la relativa 
notificazione. È impossibile che qualsiasi governo 
regolare abbia a dare in mano tanto la propria 
autorità quanto la pace del mondo all’ azzardo di 
ostilità, che vengono incominciate senza sua sa- 
puta, e senza ‘speciale autorizzazione déel potere 
sovrano da qualsiasi dei'suoi impiegati all'estero. 
Nessun governo può desiderare o volere che le 
momentanee e subbiettiye impressioni-di. qualun- 
que agente abbia a decidere almeno a pregiudi- 
care questioni di sì alta importanza per il. proprio 
paese; nessun governo, qualunque ne sia la forma 


dell'amministrazione interna, può ammettere que- |- 


sta anarchia gerarchica, senza compromettere nel- 
l'avvenire gli interessi del. suo paese ; nessuno 
stato tollererà una tale presunzione, dei diritti so- 
vrani per parte di singoli impiegati. 

ATI. Se havvi un punto deldiritto marittimo in- 
ternazionale che è determinato, chiaro ed am- 
messo da tutte le potenze del mondo, è certamente 
quello dell’ inviolabilità dei porti neutrali, l' asso- 
luto-divieto di intraprendere nei, medesimi atti di 
violenza o di guerra, fosse anche contro il nemico, 
col quale si è in.istato di aperta guerra. La storia 
moderna offre soltanto pochi esempi di quest ùl- 
limo caso; ed ove avvennero , furono condannati 
unanimemente e per quanto era possibile risarciti. 

Per esporre l’ unanimità di tutte le nazioni e di 
tuttii giurisperiti intorno a tale questione in modo 
indubbio, sarà sufficente di ricorrere al , giudizio 
di un-distinto uomo di stato americano , Hénry 
Wheaton ( già inviato degli Stati Uniti a Berlino), 
contenuto nell' eccellente sua opera; Elementi del 
diritto internazionale (Elémens de droit inter- 
national): 

Secondo quel giudizio ogni ostilità contro il ne- 
mico dichiarato entro la giurisdizione territoriale 
di uno statojneutrale; che è amico delle due parti, è 
contraria alla/lealtà ;le prese, che gli incrociatori 
belligeranti intraprendono nelle baie di stati neu- 
trali , anzi perfino quelli: che: fanno le imbarca- 


zioni ‘di navirda guerra stazionate. in esse, fuori | 


del circondario, sono nulle; irrite, illegali secondo 
il diritto, degli Stati Uniti , e secondo le sentenze 
legali dei tribunali marittimi della Gran Bretagna; 
così merita cèrtamente un attacco contro una nave 
di una polenza amica in. un porto neutrale una 
qualificazione : assai più severa. 

Egli è Quindi messo fuori ‘di ogni dubbio che 
col ‘procedimento ‘del comandante americano della 
naveriliS: Luigî le regole del diritto internazionale 
furono:violate oltre ogni misura, ed è: quindi da 
sperarsi: che. anche.il governo degli Stati Uniti‘lo 
disapproverà., e non. avrà Celesti “Aificoli di re- 


darguirlo. 


| Ci'riserviamo. di: sbdgiangere: alcune 0s- 
servazioni . «sus questa. insulsa, ‘ed. insignifi- 
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ola di distinzione e di' Sottigliezze , 1° or-' 
gano.semiufficiale del governosaustriaco ha 
scambiata la repressione di una ‘violenza 
commessa dall'Austria in un-atto di-guerra 
dichiarata. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M. sulla proposta, del ministro dei lavori pub- 
bliei e.con suo decreto del 14 volgente nese, ha 
promosso all'ufficio d'ingegnere effettivo di se- 
conda. classe, nel genio civile l'allievo ingegnere, 
reggente l'uffizio di Pallanza, Antonio Rossi. 








FATTI DIVERSI 


Prodotti dell’ 'insinuazione,-Nello scorso mese 
di luglio i prodotti dell’insinuazione e demanio di 
terraferma ;ascesero a.L. 2,512,690.6]; presentando 
una,diminuzione di L. 255,927 79 sul mese cor- 
rispondente del 1852, no quale erano saliti a 
L. 2,768,618 40. 

lbtotale dei prodotti dei primi sette mesi 

1853 è di‘L. 15,319,510- 13 


1852 » 15,524,376 52 
1851 » 11,224;339 27 
1850 » 9;212,197 72 
1849 « 6,941;851 31 


Incendio: Voghera, 19 agosto. Verso le tre po- 
meridiane di ieri scoppiava uno -spaventevole-it= 
cendio .in un caseggiato di proprietà dell’ ospedale 
degli infermi di questa città, situato ‘in contrada 
Necchi, e precisamente in.quella parte che è con- 
dotta in affitto dall’avv. Giuseppe Bidone. L'ori- 
gine e la sede principale ‘dell'incendio era. dap- 
prima în una tettoià (cdssio) ripiena di fieno, pro- 
sp'ciente nel cortile’ di dettò ‘sig. Bidone e nella 
corte di civilerabitazione,: poi si estese in un ba- 
leno:ad altre vicine-tettoie«ed abitazioni. rustiche. 
lf danno è rilevantissimo, ma non si può ancora 
nemmeno per approssimazione valutare. 

Due cose principalmente ‘ingrandirono l’impor- 
tanza delle devastazioni. 

Una grande agglomerazione di materie eminen- 
temente infiammabili, il difetto immediato di buon 
polso d’acqua sulla faccia del luogo. 

Del resto fo zelo operoso’ delle “autorità locali, 
dei cittadini aecorsi , delle truppe stanziali, del- 
l'arma dei R. carabinieri’ e di tutte le persone 
addette al servizio delle pompe idrauliche, ha po: 
tuto interporsi efficacemente ondéè minorare in 
modo notevole le conseguenze del disastro, chè 
una rete fillissima di caseggiati destinati all’ agri- 
coltura, ripiene di foraggi e stramaglie, copre 
questo non ristretto quartiere della città , e faceva 
ahguslo cerchio ai siti incendiati. Per buona sorte 
non' si hanno a lamentare nè perdite, nè gravi 
ferite di persone. Sia anche lode al municipio di 
Riva-Nazzano che, richiesto , mandò còn' graziosa 
sollecitudine sopra luogo la' sua pompa idraulica. 

\L’Amico della famiglia) 
_—_—_e@__ne 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi , 18 agosto. 


Egli è vergognoso a dire, ma pure è la verità. 
Ha bastato il conoscere alla ‘borsa di ieri che la 


Francia e l'Inghilterra non avrebbero allontanate | 


le loro flotte dalla baia di Besika sino a:tanto che 
l'intera armata, russa non avrebbe: sgombrata la 
Moldavia e Valacchia, per promuovere un ribasso 
sui fondi. 

Questa dichiarazione che è la sola , la quale in 
cero qual modo salvt l'onore delle potenze che si 
sono dichiarate protettrici delta Turchia e che 
mostri una'certa vigoria néi gabinetti, e che perciò 
avrebbe dovuto rialzare gli spiriti, gli ha:abbattuti. 
Mi affretto però a dire che il seriso che fece alla 
borsa la dichiarazione di lord. Russell, non è per 
buona sorte quello provato da-tutti, e che al con- 
trario il sapere che la flotta francese non abban- 
donerà il suo posto sino ache la Russia minacci 
sì da vicino la Turchia , ha riconeiliato in parte 
le menti, quantunque per se stessa questa dichia- 
razione non sia di grande importanza, poichè:l’e- 

dei principati starà sempre. nella sola 
volontà dello'czar, e niente induce a credere che 
sarebbero usati mezzi coercitivi. onde obbligarlo. 

Del resto. sino ‘ad oggi vengo assicurato che 
nulla è arrivato al ministero che convalidi la sup- 
posizione fatta che il generale russo abba ricevuto 
l'brdine di cominciare la sua marcia per ritornare 
sul lerritorio russo, e sino a tanto. che lo sgombro 
non si è effeltuato, si teme sempre. che un nuovo 


riieidente possa venire, se non a renderlo impos- 


sibile, almeno a ritardarlo, ciò. che avvenendo 
potrebbe darsi pure che, forzate dalla stagione 
poco: propizi», le flotte abbandonassero la baia di 
Besika, rimettendosi alla buona fede dello czar per 
l'evacuazione,delle. provincie danubiane, 

Quello che; le dichiarazioni; del. gabinetto. in- 


.glese ci pongono in chiaro si è chesel'Austria si è 


immischiata in questo affare, lo fu a suo malin- 
cuore ed obbligata quale segnataria. del trattato 
del'1841, per cui è facile arguire ché, se avessero 
dovuto le. differenze turco-russe risolversi colle 


«armi, nulla si poteva calcolare sull’ appoggio di 


questa potenza, la quale» ‘avrebbe. desiderato: di 


‘ conservare la sua intera: neatralità, ma non:po- 


tendolo;.si, sarebbe! posta colla. Russia ; «come; lo; 








y sio.gabinetto di prepararsi ad'becupare la'Servia. 

Ora che gli ‘affari d'Oriente paiono sulla via di 
essere finalmente definiti, almeno provvisoria- 
mente, poichè la questione resta inlatta; si comin- 
cia dd occuparsi delle difficoltà insorte e che pa- 
revano appianate fra l’Austria e la Svizzera, ma 
che sono ben ‘lontane dall’esserè sciolte: 

Voi sapele l°.amicizia che lega d’ imperatore ‘col 
generale Dufour;-si accerta quindi-che-per ‘lettera 
particolare il.generale sarebbe assicurato della 
protezione della Francia in questa pendenza. 

Si vuole anche che lo stato di oppressione in cui 
si trova la Lombardia, la-questione dei sequestri 
venga ora posta sul tappeto, onde vedere: di far 
lerminare una posizione intenibite. 

Io vi ‘accenno: in'genere a queste ‘voci, poichè 
sino adora sono talmente vaghe:che sarebbe dif- 
ficile il definire positivamente quali sieno le inten- 
zioni del gabinetto francese. 

Oggi parte la corte da St-Cloud, per Dieppe ove 
si fermerà qualche giorno, e poi si dice che andrà 
a Lille. 

Il sig. de Maupas non si è ancora recato al suo 
posto a'Napoli ; si vuole che il re non aggradisca 
molto questo inviato ‘alla sua corte, per cui po- 
trebbe darsi che l'ambasciata del sig! Maupas:non 
fosse clie apparenza. t 

Si dice.che il priocipe di Nemours abbia fatto 
una visita al conte di Chambord ; potete figurarvi 
comé.i fusionisti sieno in movimento, e come si 
credano di.avere riporiata una vittoria. Secondo 
essi la fusione sarebbe fatta, ma sapete chè il 
maggiore ostacolo sta nella principessa d'Orleafis. 

Ieri sono morti sei operai che innalzavano' dei 
ponti in legno per la costruzione del Lana d’in* 
dustria ai Campi Elisî. 

AUSTRIA 

Giusta l’ultimo prospetto ufficiale pubblicatosi 
dalla Gazzetta di Vienna, l'importo effettivo della 
carta monetata dello stato in circolazione, alla fine 
di luglio 1853 ascende a fiorini 139,867,193; alla 
fine di giugno era di 139,907,930 fiorini. 

Io tutto havvi una diminuzione di fior.40,737. 
Dei boni del tesoro lombardo-veneto erano colla 
fine-di luglio 1853 ancora ‘în circolazione ‘966, 
Ure 

PRUSSIA © 

Berlino, 12 agosto. Nel passaggio per Elbirig 
S. M. il re diede notoriamente a divedere il suò 
malconiento per lo spirito opposizionale di quelle 
civiche autorità. La R..Z: viene-ora ‘a rilevaréetie 
il borgomastro di quella città, sig. Philipps, fu ri- 
mosso dalla sua carica. per. aver ricusatò di di- 
CARRI erronea la via tenuta da. essolui negli 
anni 1848 e 1849 in qualità di deputato. . 

— La id nie volte menzionata convocazione del 
consiglio di stato, allo scopo di discutere i lavofi 
preliminari di legislazione, avrà luogo, secondo 
tutte le probabilità, ancora ‘nel corso del mese di 
settembre.‘ 

— Berlino, 12 agosto. Dicesi che la con- 
venzione ‘stipulata fra la Svezia: e la Danimarca 
circa il mantenimento:d’ una neutralità èrmata' per 
ogni serio' conflitto che potrebbe nascere fra le po- 
lenze euròbbe dalla questione d' Oriente , sia stata 


provocata dalla Russia la quale, chiese delle con- > 


cessioni dalla Svezia per il caso che questi avve- 
nimenti dovessero accadere. 

— 13 detto. Il sig. dé Rochow'è ritornato da 
Putbus:; ed oggi mattina nic ‘alla volta br; a 
iroborgo. 

RUSSIA 
, — Scrivesi da Pietroborgo, ‘il 5 agosto, alGion 
nale tedesco di Francoforte: 


« Il principe Menzikoff ha dichiarato: la cosìa' 


della Circassia in istato d' assedio da. Anopa fino 
a Sukam-Kalé, per impedire 1’ Mapontazione delle 
armi in quella. contrada. » 

PRINCIPATI DANUBIANI 


Serivesi da | Bukarest , È 9 ‘agosto, al Tempo di 
Berlino : 


inni un indiriz nel LA gli esprime ‘che la 
sua'assenza in questo momento paralizzerébbe la 
pubblica amministrazione. ‘Egli! prega ‘in’ conse 
guenza il principe di non lasciare ‘il paese, ed 
esprime la convinzione chela Porta: ottomana;;.la 
cui benevolenza verso la Porta non-fu mai smen- 
tita, apprezzò ‘i motivi che l'hanno determinata, a 


fare questo passo nelle attuali congiunture: +" © 





Dispaccio elettrico. 
Borsa di Parigi 20 agosto. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi .. 
3 p.010.. nu. 8045 80.30rialzo 10 e. 
412 p. — 10490 10485 rib. 10€. 
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Gi. Ronnarno Gerente. 


- Apertura 





DI UN NUOVO ESTAMINET_ 


DA'BIRRA E GAZEUSE © © 
CON DUE BIGLIARDI 205. “N 


* Doragrossa, n. 13, corte di San Simoi if 






= in-faccia. lio da pi 


cante: deduzione» austriaca, nella : quale, a ;| dimostra covidentamente: apshezliordino: dato dall. 
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Torino. +. danno L. 40 Seniestre L. 29 
5 0a è » 


Provincie |... di id. d 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id. » 30 
Francia ./:. id. » 58 id. » 32 
Belgio ed altri Statf ld. » 62 » 3 


L'AUSTRIA 
E GLI STATI UNITI D'AMERICA" 


Il governo austriaco ‘ebbe già una seria 
differenza cogli Stati ‘Uniti d'America; in 
causa della missione: del’ sig. Dudley Man 
in Ungheria nel 1849. L'Austria la considerò 
come una dimostrazione ostile s ein tuono 
tanto più arrogante, quanto più vili e misere 
erano le sue condizioni a quell’ epoca, ne 
domandò soddisfazione al gabinetto di Wa- 
shington. La risposta fu come sì addice ad 
un popolo:libero, d’una dignitosa e franca 
negativa, e l'Austria dovette intascarsi il ‘#4! 
dicolo della isùa ‘smargiassata, e non po- 
tendo-ottenere dal ‘governò americano che 
un mal dissimulato disprezzo, pensò a darsi 
la soddisfazione da se stessa, richiamando 
il suo incaricato. d'affari da Washington. 
Alla Sua partenza risultò che gli Stati Uniti 
potevano benissimo far senza della presenza 
di un agente austriaco in quella città, poichè 
augurarono al sig. Hiillseman di buon cuore 
un felice viaggio, ma l’ Austria invece si 
accorse che quell’assenza non le tornava a 
conto e si adattò, dopo qualche tempo; a ri- 
mandare il suo rappresentante in America. 

L'Austria non rinsavita da questa lezione 
ha trovato mezzo di aGcattare nuove brighe 
cogli Stati Uniti nell'affare del rifugiato 
Costa di Smirne, e.non contenta di aver do- 
vuto cedere nel fatto, va‘ora a cercarsi anche 
una sconfitta diplomatica, inviando una pro- 
testa a Washington contro il procedere del 
capitano Ingraham, comandante del S. Luigi. 
La sostanza di questa protesta è contenuta 
nell’ articolo della Corrispondenza au- 
striaca che abbiamo riprodotta nel foglio di 
ieri. 





I nostri lettori sono abbastanza informati 
del fatto di Smirne per riconoscere il valore 





che può avere qualunque protesta austriaca 
contro il glorioso e. vittorioso fatto del co- 
mandante americano, che ha già ottenute le 
acolamazioni del popolo americano ela piena 
approvazione dell'opinione pubblica al di là 
dell’Atlantico ,,come ce ne informano gli 
ultimi arrivi dalla Nuova York. 

-\Gli.argomenti della Corrispondenza sono 
così stupidi, insulsi e scelti ‘così fuori di 
proposito,.che si potrebbe consigliare al suo 
autore a rifare il suò corso di:logica, e cer- 
tamente le sue cognizioni di diritto pubblico 





»—non vanno al di là dei primi rudimenti non 
ostante le sue citazioni di Vattel, e Whea- 
ton. Se fosse stato più versato in logica a- 
vrébbe compreso che le distinzioni ‘valgono 
nelle definizioni e nei ragionamenti sopra 
cose astratte, ma non in linea dei fatti , e 
se sì fosse addentrato nella scienza del di- 


——————————uuu my 
APPENDICE 
CORRIERE .DI PARIGI. 
Le feste di San Napoleone — Poesia orientale — 
«e prosa francese — Rivista — Banchetti — Il. 
luminazioni — Spettacoli gratuiti che costano 


carì — Bou-A ziz-ben-Ganah ed i suoi doni — 
IL poeta Jasmin e la sua biografia. 


Le feste napoleoniche incominciarono domenica 
scorsa , 14, colla grande rivista alle Tuileries. 
L'imperatore montava un cavallo baio magnifico, 
Lo stato maggiore era numeroso è brillante. L'im- 
‘peratrice assisteva alla rivista dal balcone della 
sala dei marescialli. Aveva-allato da regina Cri- 
Stina colle sue figlie ,, la principessa Matilde, le 
dame del corpo diplomatico. Le truppe sfilarono 
davanti le loro maestà con un otdine ammiralile. 

Alla sera la corte-assisteva , ‘al. teatro francese, 
Alla rappresentazione della vivace: commedia di 
Scribe : I racconti della regina di Navarra. 

All'alba del giorno 15, i cannoni degli invalidi 
salutarono il giorno festivo. Alla mattina ebbero 
luogo le regate sulla Senna , meschino e ‘ridicolo 
spettacolo, ma, fortunatamente per loro, i numerosi 
spettatori non avevano mai vedute le magnifiche 
regate di Venezia, . 

Durante tutto il giorno, la folla fu immensa per 
le vie ‘di Parigi. Lestrade ferrate avevano apportati 
‘molti. forestieri , ed un numero incalcolabile di 
provinciali. Per essero imparziali però, bisogna 
contessare che molti parigini erano partiti. per Ja 

‘campagna il giorno prima. 

Alla sera del 15 ebbe luogo la grandiosa illu- 
*minazione che si stava apparecchiandò da un 

+ «mese. La vasta piazza della Concordia era circon- 
data da archi e da torri moresche. T-lumicini va- 


i, ti Sud di 


Trimestre L. 12° | 
id. » 13 i 
id. » 16. | 
ia. » 17 I 
id » 18 


ritto pubblico avrebbe trovato che il caso, 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, - | 
N. 15, secondo cortile, piano terreno. 


di cui si tratta, appartiene al capitolo delle' 


rappresaglie, o. dei rimedii contro le of- 
fese inflitte da una potenza estera a conna- 
zionali o protetti, e nona quello delle osti- 
lità aperte. 

Togliendo la connessione dell’ intimazione 
del comandarite americano col fatto prece= 
dente dell'arresto illegale del Costa, come fa 
la Corrispondenza, le deduzioni di questo 
foglio acquistano qualche apparenza di fon: 
damento. Ma siccome 'l’ intimazione non fd 
che la conseguenza dell'arresto, la cura 
che pone il goyerno austriaco a-separare.i 
due fatti, e a rappresentarli 1solati l'uno dall’ 
altro, dimostra a sufficenza ‘ché esso ha la 
coscienza del suo torto. 

Ma crediamo inutile «di progredire. a di- 
scutere il.merito della protesta. alla quale 
la nazione americana nel sentimento del suo 
buon diritto: e nella coscienza che-i snoi 
agenti in Oriente hanno fatto ‘un’ opera di 
umanità, opporrà un profondo disprezzo, e 


+.l'esplicita’ approvazione ‘e/lode del loro o- 


perato. 

L'Austria annuncia però nell’ attuale cir 
costanza di voler intavolare una discussione 
sulla nazionalità di Martino Costa; preten- 
dendo che la protezione che il governo degli 
Stati Uniti vuole accordare a quel rifugiato 
è una lesione. dei diritti. internazionali. La 
discussione .sarà di qualche importanza, 
poichè gli americani stessi convengono che 
essa solleva una questione di massima ge- 
nerale, nella quale non è interessata sol- 
tanto l’Austria, ma bensì tutte le altre na: 
zioni del mondo. La questione consiste nel 
determinare se gli individui che. hanno 
preso dimora agli Stati. Uniti e, coll’inten- 
zione. di diventarne cittadini , hanno pre- 
stato a quel governo il giuramento di. fe- 
deltà (oath ‘of allegiance), abbiano diritto 
alla protezione diplomatica degli Stati Uniti 
all’estero. L'altra questione è, se un indi. 
viduo, che non è stato prosciolto legalmente 


dalla sudditanza d’origine; possa diventare | 


cittadino degli Stati Uniti;.e. se in caso di 


conflitto debba prevalere la cittadinanzadegli | 
| Stati Uniti o quella d'origine. | 


Per il governo americano posare tali que- 
stioni e risolverle.in favore della protezione 
e della prevalenza della cittadinanza ame- 
ricana è una cosa sola. Una gran parte della 
popolazione degli Stati Uniti è composta di 
immigranti dell'Europa; e il governo ame- 
ricano andrebbe contro-il principio ‘stesso 
delle sue origini e  de’.suoi inerementi , se 
ammettesse una tesi contraria. 

Molte provincie, ossia stati dell’ America 
settentrionale ripetono, per così dire, la loro 
esistenza dall’ immigrazione europea , e il 


governo americano agirebbe .contro questa | 





riopinti che secondavano gli arabeschi, formavano 
ui meraviglioso mosaico. H gran viale dei Campi 
Elisi continuava il disegno e finiva con una sfera 
Gigantesca sormontata dall’ aquila imperiale colle 
ali spiegate. 

È impossibile di descriverell'effetto sorprendente 
di questa scena. 

‘ Quegli archi moreschi , quei merli eleganti e 
leggieri, quer disegni capricciosi davano una idea 
perfetta dì quella ‘architettura voluttuosa e pitto- 
Fesca, che abbellì durante selte secoli le città della 
Spagna. Pareva di vedere da lungi le torri ver- 
Miglie dell'Alhambra, ed i giardini di Generaliffo, 
il paradiso di Granata. 

Ta fantasia, esaltata a quella-vista 
tava in altri paesi. Ecco » noi. dicevamo, ecco la 
sinagoga di Toledo, ccco l'arco del palazzo di don 
Pedro; questi:è il tempio di San Michele ‘di Gua- 
dalajarra, quelli sono gli avanzi della Aliferia di 
Saragozza. E credevamo di passeggiare nelle orien- 
tali dimore degli Abenceragi. 

. Oh! Aben-Hamet, che meditavi sotto gli archi 
cadenti dell'Alhbambra, sugli umani destini, sulle 
vicessiludini della fortuna, sulla caduta degli im- 
peri, che cosa avresti pensato in questa piazza, che 
celebrò.tante feste, e che ricorda tanti delitti ? 

Così era scrilto 1... Allah dispone degli umani 
destini t......° 

Ma ove siamo noi?-. . è questo un dolce sogno 
delle Mille e una noitè?.. 0 passeggiamo..sotto 
agli archi di qualche dimora orientale: o siamo 
nella Spagna dominata dagli arabi, od è forse ri- 
tornato il tempo» * 


» Ci traspor- 


+». .+« che passaro i mori 
« D'Africa il mare, e in Francia noquer tanto ? » 
No! nel tempio santo dell’Alcalà (palazzo dei re) 
non si adora più Maometto, e la mezza luna non 
si.leva più sulle torri. 


VAN PARETO ARI | dti NEI 








«che franco per entrare, 


lette; 


Sì pubblica tutti i giorni, comprese te Domeniche. 
Le È i richiami , ecc. del 


dell’Opinione. n 3 
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importante sorgente di prosperità ed incre- 
mento, se abbandonasse la protezione degli 
immigranti, che giurano: fedeltà ed obbe- 
dienza alle sue leggi per godere in seguito 
i pieni diritti di cittadinanza, o se ammet- 
tesse qualche principio internazionale che 
Pregiudichi la validità del detto giuramento 
e della cittadinanza successivamente acqui. 
stata. 

E noto che il governo degli Stati Uniti 
ha estesa la sua protezione persino sùi ma- 
rinai inglesi disertori che si trovano sùlle 
navi americane, sebbene essi oltre i vincoli 
di sudditanza avessero ‘anche verso il go- 
verno, inglese il legame personale di un ser- 
vizio di marina. 

La. quistione riguardo al Costa è già 
sciolta innanzi alle nazioni incivilite dai 
riguardi di umanità, superiori a'quelli di 
un furmale diritto, ove questo esistesse , 
po'chè, come abbiamò già'osservato in altre 
circostanze, egli è una pratica passata’ in 
consuetudine nel diritto, pubblico europeo e 
derogatoria a qualunque antecedente con- 
trario, di non consegnare i delinquenti politici 
alla potenza cui appartengono, e che ne fa 
ricerca. Ma. se ciò non fosse, gli Stati Uniti 
non possono a meno di sostenerè il loro di- 
ritto di proteggerlo, come candidato alla cit- 
tadinanza americana, e di non trascurare a 
questo proposito le misure le più energiche, 
tanto più necessarie; in quanto che, trat- 
tandosi di uno stato ancora giovine, hanno 
d’uopo di inculeare con maggior forzavil ri- 
spetto che loro è dovuto contro potenze che 
non conoscono altro diritto che quello della 
forza, altro principio che il loro assoluto 
arbitrio. 

Queste vertenze ci conducono ad. una 
osservazione, che crediamo di qualche ‘im- 
portanza. L'Austria procede nelle sue rela 
zioni 6ol' goyerno degli Stati Uniti sulla base 
affatto erronea di un diritto pubblico fondato 
specialmente sui trattati del 1815. Ora gli 
StatiUniti non hanno a-che fare con questi 
trattati, ai quali non sono concorsi; e che 
non hanno nè firmato nè garantito. 

Per gli Stati Uniti lo scompartimento ter: 
ritoriale in Europa non è che una cosa di 
fatto, che ai loro occhi può essere alterata 
da un altro semplice fatto, come per esem- 
pio una rivoluzione vittoriosa, mentre invece 
peri segnatari dei trattati del 1815 un'alte- 
razione del possesso territoriale non diventa 
legittima senza l'intervento di un ‘nuovo 
trattato, come vedemmo riguardo alla Grecia 
e al Belgio. Da ciò consegue, che il governo 


| degli Stati Uniti può considerare gli unghe- 


resi che abbandonarono il loro paese in se- 
Quito alla rivoluzione come svincolati dalla 
sudditanza austriaca per il fatto della. rivo- 
luzione vittoriosa per qualche tempo. Da 
———————-———— 
x El Te Deum laudamus se oye 
« En el lugar de Alcalà, 


« No se ven por altas torres 
« Ya las lunas levantar. (1) 


Ma la nostra immaginazione si perde fra le. 


nubi, e noî dimentichiamo intieramente. Parigi e 
le sue feste. Ritorniamo dunque al nostro posto, 
e per passare dalla poesia orientale alla prosa fran- 
cese, parliamo un poco di cucina. 

Figuratevi tutti gli animali mangiabili, accomo- 
dati nelle più saporite maniere, immaginatevi tutti 
i più gustosi vegetabili , i frutti i più deliziosi i 
vini più spumanti. Tutte Queste cose unite insieme 
e servite sopra tavole adorne di fiori e circondate 
da seducenti bellezze ‘vennero offerte ai diploma- 
tici ed ai ministri ‘onde celebrare la festa impe- 
riale. Fu uno scialacquo di butirro, di formaggio, 
di tartufi, di pepe, di cannella » @ di ogni sorla 
d’aromi. Casserole , padellini, pentole , graticole, 
caldaie , Spiedi e menarrosti andarono a gara per 
onorare î rappresentanti dell'Europa. Infatti fu 
una corte bandita , in mezzo alla quale, durante 
due giorni, tutte le potenze fraternizzarono fra le 
salse e le fritture, ed ove la Francia e l’ Inghik 
terra, la Russia e la Torchia mangiarono dello 
Stesso arrosto, e bevetlero della stessa bottiglia. 

Intanto il popolo aveva per compenso della parca 
Sua mensa i fuochi di bengala e le gifandole! 

1 deatrî erano aperti gratuitamerite al pubblico , 
ciò che per alcuni significa che si pagava più caro 
del solito , perchè se gli altri giorni si paga qual- 
nei giorni, che si entra. 
senza spese pecuniarie bisogna subire una serie 
infinita di pugni e di gomili nelle coste, e di spinte 
e divcontusioni e di fratture. Bisogna conquistare 
il proprio posto , bisogna combattere da eroi, bi- 
sogna esporsi ad una quantità d’accidenti, oppure, 


(1) Cantî popolari della Spagna. 



































































ciò proviene anche che gli Stati Uniti pos: 
sono riconoscete qualunque governo sérto hall 
da una rivoluzione anche parziale di uno SG 
stato, senza ledere alcun diritto positivo in- 
ternazionale; alcùn trattato che li concerne 
Siamo convinti che l’ Austria/mon ammet- 
terà questa dottrina, che} è pure la vera, 
perchè”1’ esistenza: dell'attuale impero au- 
striaco non ha altra base che quella artifi-. 
ciale dei ‘trattati del 1815: Nè nazionalità pi 
nè interessi comuni, nè antiche origini e 
consuetudini ; nè amore alla dinastia, come. | 
è provato dagli: avvenimenti del 1848, nè — 
qualsiasi altro principio" intrinseco e natu- 
rale lega insiemefi popoli di ‘quella varie-. 
gata monarchia ' che, nata nel 1806, ha 
bito diverse trasformazioni nel*1814 e nel | 
1848 senza mai poter trovate ‘un principio * 
proprio di esistenza fuori del galvanismo ‘| 
della, forza armata e della garanzia delle 
potenze ‘estere. Per una monarchia siffatta 
il sorgere di una. nuova” potenza basata so-: © 
pra principii politici affatto opposti in fuori 
dei trattati del 1815, deve incutere non liey 
terrore , tanto più che i di lei principii, în 
quanto sono avversi al potere assoluto e 
alla tirannia: di quei ‘trattati, hanno già 
preso una potente radice presso ‘le 
europee. E un nuovo ausiliario che so 
principio che l’ Austria chiama della 
zione perchè diretto contro la sua esiste Za, 
e ch'è destinato ad abbattere l'idolo gigan- | — 
tesco dai"piedi di creta che l’appella impero 
austriaco. Rada 
La Corrispondenza austriaca ‘nell’ alle-. 
gato suo articolo si è fatto involontario espo- 
sitore di uno dei motivi Che traggono a per-. 
dimento la monarchia. Essa scrive che nes- 
sun governo può ammettere l’ anarchia” ge- 
rarchica senza compromettere nell’ avvenire 
i proprii interessi. Se laCorrispondenza fosse gia 
sincera dovrebbe confessare che nessun go-. 








at 6) 





imperatore, 
Sono notorii i conflitti delle autorità civili 
e militari in Austria, e le contraddizioni 
che ne nascono nell’ andamento dell’ ambi- 
nistrazione pubblica, e nelle relazioni estere 
dell’ Austria. Non ha? guari, ‘in occasione | 
dei sequestri lombardi » abbiamo avuto oe- | 
casione di citarne delle gravissime: Questa. 
è la veraFanarchia gerarchica, antico male 
del governo austriaco; anteriore alla forma- 
zione dell’ attuale impero, ma sviluppatosi _ 
in proporzioni straordinarie dopo la mede= 
sima. Fu una delle cause della crisi acca- 
duta nel 1848; e siccome la sorvenuta rea: 
zione ha aggravata questa situazione , 
sendosi arrogati poteri quasi sovrani i 
mandanti militari nei singoli loro distret 
nelle-loro provincie, così mentre la Corri- 
per evitare le disgrazie, bisogna presentarsi da-. 
vanti al teatro a dieci ore del mattino , ed. aspet- 
tare fino alle sette della sera che vengano aperte 
le porte. — E questo si chiama a Parigi, andare | 
al teatro persniente ! È vero che vi sono degli in- © 
dividui che tengono più ad uno sendo che ad una 
gamba , e così trovano il buon mercato alla loro. 
maniera. 3 3 ST 
Al campo di Marie altri. spettacoli. Una speeie 
di torneo, un medio evo all'aria aperiali Gli artisti 
dell’ Ippodromo rappresentavano: la Cavalcata del 
campo delsdrappo d' oro. sue : 
E più tardi riproducevano un fatto d' armi ?san 
guinoso e glorioso dell' armata francese in Africa 
La presa di Laghouat. Br di 
Il signor Godard faceva un’ ascensione aereosta- 
tica...e la eterna Saqui faceva un’ ascensione sulla 
corda tesa ed eccitava l entusiasmo della folla po- 
polare del secondo impero , dopo'di aver ottenuto i 
il medesimo successo nelle, feste dell’ impero, al. 
tempo del primo Buonaparte... » si 
Le grazie concedute nel giorno”della festa sono... 
di poca importanza, ma le decorazioni vennero. 
profuse colla solita larghezza , di modo che fra. 
qualche anno tutti i francesi saranno decorati, 
La croce di commendatore della legion d'onore 
venne conceduta fra gli altri ad un arabo. Utet 
Bou-Aziz-ben-Ganah , califfo: dei nomadi della — 
provincia di Costantina , ottenne da S. M. I. que- 
sto onore. Egli giunse a Parigi con®suo figlio, 
con un kadhi degli arabi ed.un kaid .venuti ap-_ 
posta per assistere alle feste del 15 agosto. vati 
Apportarono in dono all’ imperatore Que briosi, 
cavalli bai, ricoperti di gualdrappe riccamente i 
arabescato ; uno struzzo maschio, un ta peto:fab- — 
bricato nel deserto, e vari altri tessuti ed oggetti 
preziosi. : 3 RES PORTIA 
Questiafricani portano sul volto l' impronta della: | 
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si rande povertà , suo padre era un povero. sarto, 


/ qualunque. Oggi , dunque, ci crediamo in dovere 


È Veg : profondo rispetto; ma l'eccellente cuore di Jasmin 
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h spondenza nel suo linguaggio di modera (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

| zione ufficiale si limita adire che essa com- | | Busalla, 20 agosto. Abbiamo fra noi i convit- 
promette l’ avvenire del paese, noi che non | lori del. collegio. nazionale «di Genova, che col 

abbiamo riguardi da osservare, diciamo che loro preside, profess. Barberis, vennero a farci 

sarà causa di nuove catastrofi. una visita. 

3 ì Essi partirono ieri da Genova alle 5 di sera e 
con superiore permesso entrarono sulla strada fer- 
rata della piazza del Principe e si condussero fino 
& Pontedecimo, dove pernottarono. 

Nel mattino queî giovani vispi, snelli e sveglia- 
tissimi erano già în via alle 3 e 1j2 ed aspettavano 
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Un omacaro ara verita”. La Gazzetta uf- 
| ficiale di Milano rende conto ai suoi lettori 
| qellà funzione celebratasi per l'anniversario 
dell'imperatore. Abbiamo notato un singo- | alle ore 5 sull’imboecatura della galleria dei Giovi, 
lare progresso in questa descrizione nel senso l'ingegnere che doveva accompagnarli. La pas- 
| della moralità. Si dice, infatti, che gli edi-.|; sarono al chiaror di mille faci, e la traversata 
|. fizi pubblici e privati avevano le finestrevied | durò più di un'ora, esaminando i lavori ed u- 
\\ i poggiuoli addobbati a festa ; ma tace pru- scendo per un buco dove lavoravano per gli' ulli- 


Pe mi scavi. 
den sarebbéro i 
dentemente delle persone chene sa Alle 6 e mezzo erano qui. Il nostro capo-stazione 


si mostrò verso di essi gentilissimo : fece vedere 
loro ogni cosa e litrattenne lungamente ad esami- 
nare il telegrafo. 

: Prolungarono poscia la passeggiata fino a Novi, 
e ritornarono qui dopo mezz'ora. Questo viaggielto 
dei giovani convittori del collegio non è solo utile 
alla loro salute, ma istruttivo ; niuno di loro si 
poteva fare un concetto de’ lavori della galleria 
dei Giovi, e molli non avevano sentore della strada 
| _—_ = | ferrata. 

RU Essi- partono attraversando le varie catene di 
È i ù INTERNO monti, che li dividono da Genova, ove entreranno 
| 





‘state; secondo il-suo desiderio, il più bello 
| ‘ornamento. Soggiunge che alla sacra fun- 
| zione ‘assistettero tutte le autorità. ma non 
* fa menzione del popolo, che bisogna cre- 
/ dere non fosse per nessun modo rappresgR; 
tato. Questo omaggio alla verità merita tanto 
\/ maggior'encomio, in quanto, che non trovasi 
' tanto frequentemente în simili relazioni. 











è dal forte della Specola. 


—_— 


[GI Ci si dice che. nell’ autunno debbano fare una 
È i __| gita.assai più lunga. 

et TLT S| ]giovani sono robusti e sostengono facilmente 
Feste! Spezia; 19: agosto. La reginà - andò | la fatica. Essi sono briosi e contenti; ma docilis- 
\- jersora ‘a Sarzana, equindi e. Lerici, donde tornò | simi verso i superiori, sì docilissimi ; checchè ne 
> sul vapore Malfatano alla Spezia, Per tutta la via dicano certuni, che temendo i progressi degli al- 
‘© 'ehespercorse' eravi gran frequenza delle popola- | lievi dei collegi nazionali, si. studiano di metter 
î ‘© zioni : Sarzana era.tulta ornata di bandiere, e di | questi in mala voce : ma l'arte è ormai scoperta, 
IS drappi varii le finestre, ‘anche le più povere: si- | © non può riuscire. 

— milmente a Lerici, ove la regina fu incontrata ed 
accompagnata da un drappello di fanciulle bianco 
vestì: mazzi di fiori, luminarie alla partenza ece. 
ecc: A ciò pèralito mestolavasi una vista di qual- 
chè amarezza; e veramente rattristò e. sdegnò, il 
“vedere sul campanile del duomo di Sarzana (no- 
| tate‘il’luogo) sventolare:l'antica‘bandiera azzurra. 

‘© Lodiamovla moderazione dei cittadini che nen 
! ‘. si.lasciarono perciò indurre a rurbare la festa; ma 
hi.la pose sappia almeno. che non potè gradire a 
Av li ‘dimostrazione ‘offensiva alla 











STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Bologna, 16 agosto: La Gazzetta di Bologna 
pubblica. la seguente notificazione : 

« Mosso dalla considerazione che sono tuttora 
frequenti i processi contro persone che vengono 
trovate in illegale possesso d'armi, e risultando 
dai processi stessi, che molti dei trasgressori sa- 
rebbero stati propensi a disfarsi dalle medesime , 
se avessero avuto occasione di farlo impunemente, 
LR. governo civile e' militare dichiara : che 
chiunque; da oggi, fino a tutto il 15 del prossimo 
venturo settembre depositerà spontaneamente 
presso. il proprio governatorato, o presso il pros- 
simo I. R. comando-militare, armi qualunque-che 
possedesse senza legale autorizzazione , non avrà 
a sottostare ed alcuna conseguenza della vigente 
legge marziale. 

« Trascorso questo perentorio termine, si  pro- 
cederà con viemmaggiore rigore contro coloro che 
non avranno approfittato della presente: disposi- 
zione. 

« Bologna, 15 agosto 1853. 

« Dall’I. R. governo civile e militare. » 


4 


Ì 
| 
i 





c 
lea del principe costituzionale suo’ marito. Fu 
| stolta ‘e incivile dimostrazione, punila dall’univer- 
| sale disprezzo. (Corr. Mer.) - 
Società delle operaie casalesi. Casale, 20 ago- 
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| 
| 
| stò. La società di ‘mutuo soccorso delle nostre 
| gs operdie è costituita» Salutata favorevolmente da 
| quantirsono fra noi amatori sinceri del ben essere 
sociale, essa tenne domenica scorsa (14) la prima 
F,. sua.generale adunanza. Vi si lesse e vi si approvò 
| capo.per capo .il Regolamento organico, @ VI Si 
fece Ja. nominadelle consultrici e della presidente, 
‘la quale ultima cadde sulla giovine ed ingegnosa 
| signora Giuseppina Amezzano; 
| ‘l'Henemerito fondatore è direttore capo della 
‘ società, Carlo Ceronetti, fissò nuovamente l’atten- 
pa zione delle socie a ben comprendere il valore 
-. della parola associazione e i fini e i benefìzi e la 
“natura ‘ delle nuove instituzioni che hanno per 
(© base quella parola. 
“Il prof. De-Agostini, delegato dal sindaco con 
a PERITO altri consiglieri va rappresentarvi il municipio , 
4 chiudendo l'adunanza generale. con un breve di- 
w scorso : « felicità a nome del comune la società 
«della sua rapida instituzione e del'nobile esem- 
sj « pio dato da essa ad altre maggiori e minori 
e cità che ancora non valsero ad ordinarla. » 
, Pit DIO (Lo Spett. del Monferrato) 
solitudine , ed‘banno unì tipo di bellezza partico- 
|’ lare aglì abitanti del deserto. Lineamenti -forte- 
mente pronunciati, il zigoma saliente {la pelle 
‘abbronzita dal sole, l'occhio meditabondo, i denti 
| regolari e bianchissimi. Il loro pittonesco costume | amano il lavoro , e che non hanno la risorsa delle 
‘sta bene ai loro volti ed ‘al loro passo calmo e | rendite per passare i giorni nella soave sonnolenza 
| \maéstoso. . ' | del dolce far niente. Però prima di pronunziare i 
(‘0 Finite le feste, Parigi riprese le sue ordinarie | sacri voti l' abate Jasmin si lasciò trarre in tenta- 
| abitudini. sai zione da una ben tornita gamba di donna, che 
“I forestieri ed i provinciali. disparvero , i*pari- il vento indiscreto , sollevando il lembo d'una 
/. | gini ricomparvero,, ed oramai non si parla più di | veste, aveva posta allo scoperto. Il seminario aveva 
questo giorno solenne, che costò alla gittà ed allo | la vista sopra un orto , e la gamba in questione 
‘stato settecento mila franchi 1...:. sw .* apparteneva alla moglie del gastaldo. La rotonda 
x Noi:ci,siamo proposti, in queste nostre riviste | gastalda non era certamente una silfide , ma le 
« «di Parigi , di far conoscere ai lettori tutti gli uo- | astinenze del seminario rendono tutte le' donne 
“mini di merito , che' verranno, per così dire, posti | bellissime, esi suol dire comunemente che l’ ap- 

‘in rilievo da un avvenimento 0 da una circostanza ) petito è il migliore condimento d’ un piatto. 

Ora l’ appetito non mancava all' abate , il quale 
essendo alquanto poeta , si lasciava trasportare 
facilmebte lo spirito nelle regioni più vaghe e più 
fantastiche della immaginazione. x 

Quella gamba fatale fu la sorgente d'una infi- 
nità di sogni più o,meno poetici, € finì col riscal- 
dare talmente il cervello di Jasmin, che meditò 
ed eseguì una scalata nell'orto , ed una invasione 
di tetritorio , che il rettore del seminario, consi- 
derò, nel suo corruccio , come un casus belli. 

Adamo venne scacciato dal paradiso terrestre , 
per aver mangiato un frutto. Jasmin venne scac- 
ciato dal seminario per essere entrato nell’ orto: 
L’orto fu dunque il paradiso terrestre di Jasmin. 

Egli non si dolse punto d'aver perdutoiil diritto 
di porìare la chierica, e deposta la bruna sollana 
‘letto che la pubblica carità offre ai meschini. 0t- di Don Basilio vesti.il leggiero costume di, Figaro. 
tei ito un posto “gratuito ‘in seminario, vestì gli | - Jasmin divenuto parrucchiere pettinava i ‘suoi 
“Abiti bruni © masticò îl latino durante alcunianni, | compatrioti e radeva con molla maestria, le barbe 
‘abborrendo nel suo cuore la vila pretesca , ed il | le più ritrose, ripetendo fra se stesso qualche 
‘fatale destino che lo spingeva 2° gran passi Verso | strofa di Orazio , ‘oqualche- verso: di Virgilio =: 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ticino. Leggesi nella Gazzetta Ticinese > 

« Nei fogli della Svizzera, che noi riceviamo, 
nulla troviamo che confermi la nota della Nuova 
Gazzetta dì Zurigo portanie che, avendo il go- 
verno del Ticino rifiutato ulteriori concessioni , il 
consiglio federale trovasi tanto meno in grado di 
| riaprire le trattative circa al conflitto coll’ Austria. 


questo sciagurato mestiere. E diciamo, con in- 
tenzione, mestiere ; perchè la carriera pret?sca 
non può essere altro che un mezzo di tranquilla e 
beata. esislenza per, tutti gl’ individui che non 











di; parlate del'poeta Jasmin, che, invitato ‘a pranzo 
‘al palazzo di Saijt-Clond:, ebbe»la «soddisfazione 
di commuovere la corte coi suoi teneri versi, e 
. ‘di ottenere la grazia di un amico che vive. nell’e- 
“—  siglio:. — : 
“L'onorevole signor Baze, ex-questore dell’ as- 
| —’semblea legislativa, non volle accettare questa 


‘grazia, e le sue nobili opinioni meritano il‘ più 





merita egualmente la stima di tutti gli uomini 
“buoni. | 

“Jacopo Jasmin è nato ad Agen nel: 1797 ed in 
|. conseguenza ha, òra 56 anni ; giovinetto, visse in 


il padre di suo padre morì all'ospitale, nel 
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« Il Bund non fa che smentir'è 1° asserzione. di 
alcuni giornali, secondo‘ia qualela dichiarazione 
del governo ticinese di non voler fare alcuna 
ulteriore concessione all'Austria andava unita 
colla dimanda di nuovi sussidii. , 

« Le diverse versioni dei principali giornali a- 
dunque concordano nel dare esplicitamente come 
certo che il governo ticinese ha rifiutato ogni ul- 
teriore concessione; ed implicitamente che il con- 
siglio federale perciò non crede trovarsi in istato 
di poter riaprire le trattative. » 

— Da una lettera che riceviamo ‘da Bellinzona 
su questo argomento ‘crediamo dover estrarre. i 
seguenti passi : 

«.... Se è vero che il consiglio di stato già dal 
mese di aprile, con lettera al consiglio federale che 
fu pubblicata e quindi approvata dal gran. consi- 
glio, rifiuta di assicurare una pensione ai cappue- 
cini se non è assicurato in pari tempo un inden- 
nizzo ai nostri cittadini danneggiati, ciò non vuol 
dire che sia abbandonata ogni trattativa. 

« Plausibili pratiche erano incamminate sin da 
quando sedeva a Berna l' assemblea federale, ed 
anche non’ ha guari il governo le raccomandava 
vivamente com due messaggi. 

« Il consiglio federale ha preso a cuore di, far 
riuscire queste pratiche , che si estendono a più 
d'uno spediente....». 

Il nostro corrispondente bellinzonese dichiara 
quindi falsa l’idea che le autorità stiano colle 
mani ‘alla cintola, e che nessuna prospettiva vi sia 
d’un onorevole scioglimento. 

Coordinando i ragguagli di. questa corrispon- 
denza con quelle dei fogli pubblici e delle nostre 
corrispondenze da Berna; ne sembra risultare: 

1. Che l'accettazione della pensione vitalizia ai 
cappuccini espulsi avrebbe sciolto prontamente la 
quistione, perchè a tale condizione il consiglio fe- 
derale dichiaravasi pronto a riaprire immediata- 
mente le trattative, forse sapendo anticipatamente 
che su quésta base sarebbero ben presto giunte 
ad una felice conchiusione. 

Il. Che però anche malgrado il rifiuto della pen- 
sione il governo ticinese ed anche il consiglio fe- 
derale ‘(questo se non officialmente, almeno offi- 
ciosamente) studiansi di trovar combinazioni che 
possano soddisfare alle esigenze delle parti. Questi 
progetti però, siccome quelli che vogliono essere 
ideali, officiosamente concertali ed officialmente 
accettati dalle parti richiederanno necessariamente 
un conveniente tempo perchè si facciano maturi. 

— Il consiglio di stato ha risolto in oggi che il 
gran consiglio surà convocato il 12 settembre per 
le strade ferrate; I delegati delle società aspiranti 
alle strade ferrate sono chiamati pel giorno 7. 

— Questa notte giunsero in Bellinzona il signor 
generale Dufour ed il signor colonnello Ziegler, 
allo scopo di esaminare le posizioni pei lavori di 
fortificazione. 

Ora la commissione è al completo , e si occupa 
attivamente degli analoghi studi; per cui vedremo 
fra breve incominciarsi i lavori, che saranno pro- 
seguiti con alacrità e forniranno nuovi mezzi di 
occupazione ai braccianti che ne hanno bisogno. 

FRANCIA 

(Corrispondenza, particolare dell’Opinione) 

Parigi, 19 agosto. 

Oggi ebbero spaccio voci le più contradditorie. 
Da una parte si voleva che la Turchia ricusasse di 
accettare la notastata proposta dalle conferenze di 
Vienna; la quale, secondo essa, altro non sarebbe 
che la riproduzione di tutte. le domande, di tutte 
le pretese del principe Menzikofî, già da lei una 
volta respinte. Dall’ altra, per contro, si affermava 
essere oggi stesso arrivato a Parigi un dispaccio 
telegrafico coll’annunzio. dell' accellazione pura @ 
semplice da parte della Porta. A quale dovrem ere- 
dere delle due versioni? Il linguaggio tenuto da 
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così guadagnandosi il pane onestamente , dimen- 
licava’i benefizii che gli sarebbero venuti dalle 
messe dei vivi e dei morti e da tutti gli altri in- 
certi della bottega pretina. 

Alla notte,‘leggeva i poeti classici franeesi, e si 
inebbriava di ogni sorta di bellezze‘poetiche. 

Finalmente incomineid egli slesso a scrivere 
una qualche poesia nel suo dialetto provenzale, 
ed a distribuirla agli amici. MR 

A poco a poco il suo nome si fece distinguere, 
dalla folla, e le sue poesie ottennero un successo 
inaspettato e glorioso. Gli editori pagarono i suoi 
versi, ed egli guadagnò del denaro da due parti, 
cioè colla penna e la carta, e col pettine e colra- 
soio. Tutti volevano farsi, radere la barba dal 
poeta e udire una qualche poesia dal barbiere. 

Nel 1825 pubblicò un poema burlesco: J&Cha- 
rivarì. Nel 1885 diede alla luce-un volume di 
poesie intitolate Les ‘Papillotes, e nel 1836 com- 
parve un suo.grazioso. componimento , L'Aveugle 
de Castel Cuitlé (La Cieca di Castel Cuillé). 

Pubblicò successivamente. varie altre poesie , 
sempre in dialetto , fra le.quali ottennero molta 
voga Frangonnette (nel 1840) è La Semaine d'un 
fils (nel 1849), e finalmente Marthe la, folle ei 
Due gemelli. ; 

In pochi anni le sue poesie divennero popolari 
in tutto il mezzogiorno della Francia , ove si pos- 
sono soltanto apprezzare a causa della lingua, 
sconosciuta intieramentè nel Nord. 

Molti critici eminenti’ di Parigi parlarono con 
somma lode di lui, del suo talento, del suo cuore 
e della sua modestia, perchè consigliato da varii 


di venire a siabilirsi a Parigi, si rifiutò. costante-- 


mente, è visse sempre tranquillo e felice nel suo 
paese nalio, ove prese moglie e comperò una casa 
edunorto: RI tera E 


Egli intraprende ogni anno dei ‘pellegrinaggi’ 


a 





lord 3. Russell nella seduta della=camera dei co- 
muni del 16; le rettificazioni fatte al suo discorso 
riprodotto prima dal Sun, poi corretto dal Times; 
la persistenza del governo a tacere tutto ciò che 
può venir d’ Oriente; le comunicazioni telegrafiche 
che il ministero francese scambiò col gabinetto di 
San James, sull’ opportunità della pubblicazione 
nel Moniteur di un articolo sulla questione d' 0- 
riente: tutti questi fatti. riuniti insieme. non: ispi- 
rano, bisogna riconoscerlo, grande confidenza. 
Queste reticenze , contraddizioni , retificazioni ; la 
fredda accoglienza fatta dalla camera dei comuni 


alle spiegazioni di lord J. Russell; gli attacchi dî 
Layard e Dudley-Siuart , che rimproverarono assai 
amaramente il gabinetto inglese di non aver mo- 
strato in questa quistione sufficiente energia, fanno 
temere che ci sia ancor sotto qualche ‘cosa. E in 
verità verrebbe quasi tentazione di accogliere con 
maggior favore l'opinione che rappresenta la que» 
stione d'Oriente come non arcor definita. Questo 
stalo d’ incertezza, del resto, non può prolungarsi; 
giacchè non tarderemo a ricadere nei limori che 
paralizzano il commercio e fanno ostacolo ad ogni 
spegie di transazioni e d'imprese. Già la borsa 
d'oggi fu molto mal ferma, e tutti i valori chiu- 
sero con ribasso. . 

Il Moniteur di stamane conteneva parecchi de- 
ereti piuttosto importanti. Il primo confida l'interim 
del ministero di stato e della casa dell’ imperatore 
ad Abbatucci, ministro della giustizia, nell'assenza 
di Fould. . 

Un secondo decreto è relativo all'importazione 
in Francia di grani, farine, legumi, riso, pomi di 
terra, ecc. Esso favorisce quest’ importazione non 
sottoponendo, fino a dicembre 1853, che.al minà- 
mum deî diritti determinati dalla legge del 15 


‘aprile queste importanti derrate, sia che l'impor- 


tazione venga fatta da baslimenti francesi, sia che 
da esteri, e senza distinzione di provenienza nè di 
bandiera. I suddetti baslimenti sono altresì esenti 
dai diritti di tonnellaggio, pur fino a quell'epoca. 


‘— « Queste disposizioni, aggiunge ‘il deereto, sa- 


ranno applicabili a qualunque bastimento francese 
od estero, le cui carte di spedizione constateranno 
che.il carico sarà stato completato e là partenza 
effettuata da un porto estero qualunque, prima 
del 31.dicembre. » _ 

Una nota ‘inserita in testa della parte non uffi- 
ciale del Moniteur viene a spiegare la portata di 
questo decreto, dicendo che .il. commercio ricla- 
mava un provvedimento. che gli. permettesse .di 


approfittare della stagione propizia alla naviga-. 


zione, per fare le sue operazioni con sicurezza. 
Or fa qualche tempo, io-vi parlai d’un viaggio del 
maresciallo Saint-Arnaud all’Hivre e vi diceva che 
tal viaggio rifletteva le modificazioni che si vole- 
vano arrecare a quest importante piazza di com- 
mercio. Il Moniteur d'oggi contiene infatti un de- 
creto che ordina che le parti nord ed ovest della 
cinta di Havre saranno tolte; che saranno costrutti 
due forti sulle alture di Jugonville, uno a Saint- 
Adresse, l'altro a Tourneville; e che sarà costrutto 
un ridotto sulla piazza di Provenza. Queste modi- 
ficazioni di. miglioramento erano riclamate da 
lungo tempo. Tutti i viaggiatori, che avevano visi- 
tato Hàvre, andavano d'accordo nel dire che que- 
sta ciltà sembrava come soffocata sotto le sue for- 
tificazioni e la sua cinta di pietra. 

Ieri si venne a sapere per via telegrafica la de- 
cisionè della corte imperiale «di Rouen. sul. pro- 
cesso dei corrispondenti coll’estero. È cosa molto 
da lamentare che i magistrati di Rouen abbiano 


creduto dover decidere la questione contraria-, 


mente alle dottrine stabilite nella sentenza della 

corte suprema. Tali conflitti sono sempre disgu- 

stosi. Flandin, de Planhol, Virmaitre ‘e de Goòî 

logon si sono immediatamente appellati in cassà- 

zione, contro la sentenza della corte di Rouen. La 

quistione importantè del. processo, quella cioè del: 
, } 


poetici nelle eiltà meridionali. della Francia, ove 
va a leggere le sue poesie, ed ove ottiene sempre 
le più liete accoglienze ed i più ambiti onori. Le 
sue poesiesono vivacissime, nascondono sotto allo 
scherzo i più teneri ed ingenui sentimenti del 
cuore. La passione vi domina, ma velata dalle 
forme briose, di maniera che le lagrime spuntano 


sul ciglio del suo uditore, mentre che il labbro è » 


ancora atteggiato al sorriso. 

Jasmin è pieno di forza e d'energia, ha l'occhio 
nero e vivace, i suoî capelli incominciano appena 
ad imbianchire. La sua fisonomia è franca, aperta 
ed espressiva. Egli legge a meraviglia i suoi versi 
ed accompagna la dizione con dei movimenti pieni 
di energia e di sentimento che gli cattivano facil- 
mente la simpatia degli uditori. — 

Questo ‘poeta popolare accoppia al meriti.del 
suo talento e della sua semplicità un cuore eccel- 
lente, Si raccontano molti fatti che provano i suoi 
generosi sentimenti , e che sarebbe troppo lungo 
annoverare. Basterà il dire che egli non volle col- 
locare alcuna'porta che vietasse l'ingresso alla sua 
vigna. E quando, passeggiando fra le aiuole, egli 
vede fra'le foglie degli alberi il volto di aleuni 
ragazzelti del paese, che si accostanò prudente- 
mente per ghermire un frutto od un grappolo di. 
tiva, invece di mostrarsi e di scacciarli, egli si ri- 
tira tranquillamente in casa sua , per non distor- 
barli e non privarli di quel furtivo piacere. Egli 
dice che, essendo fanciullo ed assai povero» sac- 
cheggiava egualmente le vigne del paese, © che 
ora egli si crede in dovere di rendere in questa 
maniera quello che ha preso altre volle. 

Questi è l’uomò che venne accolto è festeggiato 
a Saint-Cloud, e che'ottenne dalla corte imperiale 
l'ammirazione ‘dovuta al suo talentò e la giustizia 
meritata dalla sua semplicità e ‘dall’eccellente suo 
euore si + Pa i 
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l’inviolabilità del segreto delle lettere ritornerà 
quindi innanzi alla corte di cassazione, che giu- 
dicherà a classi riunite. Noi amiamo credere che 
la corte suprema manterrà là decisione della ca- 
mera criminale; decisione che fa onore ed all’in- 
dipendenza ed al saperedei magistrati che la com- 
pongono. Il tribunale supremo non vorrà mai per- 
mettere che il segreto delle lettere sia abbandonato 
in balia d'un’autorità arbitraria. 
Parecchi,giornali tedeschi, ed una leltera che 
io ho ricevuto da Francoforte ,. parlano d’un ab- 
boccamento.che avrebbe avuto luogo fra il duca 
di Nemours e il conte di Chambord. Io aspetterò 
altre informazioni, per assicurarvi della realtà del 
fatto. A. 


Parigi, 19 agosto. La camera correzionale della 
corte imperiale di Rouen ha' pronunziato ieri la 
sua sentenza nel così detto processo dei corri- 
spondenti dei giornali esteri. 

La corte per nuovi motivi ha riconosciuto ir 
principio ‘che i prefetti dei dipartimenti, e sopra- 
tutto il prefetto di polizia di Parigi, aveano diritto, 
come il giudice d'istruzione, di aprire e dissug- 
gellare le lettere che essi credevan bene di rite- 
nere, quando agivano in qualità di ufficiali di po- 
lizia giudiziaria nel caso di flagrante delitto o non. 
E infatti Ja corte. ha riconosciuto che in questa 
fattispecie vi era flagrante delitto e introduzione 
di giornali esteri. % i 

Però: essa conferma la sentenza pronunciata il 
15 aprile p..p. dal-tribunalé correzionale della 
Senna, sentenza in forza della quale il signor 0l- 
fredo di Cogilegon fu condannato a sei mesi di 
prigione e 200 fr. d’amenda, il sig. Virmaître ‘a 
tre mesi di prigione e 100 fr. d’amenda, il signor 
di Plantol a tre mesi di prigione e 100 fr. d'a- 
menda., il sig. Flandin a un ‘mese di prigione e 
100 fr. d’amenda per delitto d'introduzione in 
Francia di giornali stranieri, proibita per decrelo 
imperiale. » 

Inoltre la corte imperiale .di Rouen ha con- 
dannato gli appellanti a. pagare solidarjamente le 
spese del-processo, fissando. ad un anno la du- 
rata dell’artesto personale! 

I signori di Co&uegon,, Virmaître, di Planhole 
Flandin vogliono ricorrere in cassazione. 

ì i { (Presse) 
— L'Indépendance Belge pubblica il testo del- 


l'atto di protesta della famiglia d’Orleans, di cui‘ 


pochi giorni sono ci parlòrun nostro corrispon» 
dente. Eccone la motivaZione': 

« Il governo francesè stà per vendere i tenî- 
menti confiscati di-Neuilly e Monceaux. Proprie- 
tari di questi tenimenti , momentaneamente spos- 
sessati dalla forza, non dal diritto , notoriamente 
frustrati di ogni ricorso innanzi ai tribunali ordi- 
nari, soli giudici della questione di proprietà , i 
sottoseritti non possono che protestare contro l’il- 
legale alienazione del loro patrimonio. Essi pro- 
testano dunque, e, deponendo la loro protesta nel 
presente atto , intendono fare espressa. riserva dei 
loro diritti per l'avvenire; come pure, incaricando 
il loro mandatario di farla conoscere agli agenti 
che, presiederanno a quest'alienazione ed ai terzi 
che potrebbero prendervi parle, sono solleciti di 
ricordare a tutti: 

« Che i beni della casa d'Orleans stanno per es- 
sere venduti da un’ autorità che non. ne ha il le- 
gittimo possesso; che nessuno, in conseguenza, 
potrà eredersené in coscienza legittimo acquisi- 
tore; e che perciò ogni qualunque detentore di 
questi beni resterà necessariamente esposto alla 
rivendicazione che i nuovi proprietari non man- 
cheranno d' inté! ‘innanzi ai competenti giu- 
dici, a quella qualsiasi epoca in cui essi potranno 
farlo, invocando la giustizia e le leggi del loro 
paese. » 

Quest atto è sottoscritto «dalla duchessa d’ Or- 
lean$) anche come tutrice del conte di Parigi e 
del'‘duca di Chartres, mitiorî, dal duca di Ne- 
mour,, dal principe di Joinville è dal duca di Au- 
male. i 
di gi i a ANGIILTERRA 

I giornali inglesi pubblicano-il rendiconto-com- 
pleto della ‘seduta’ dell 16 nella quale lord John 

Russell diede le promesse spiegazioni ufficiali in- 

torno alla questione d'Oriente. Abbiamo già dato 

‘il sunto del discorso di lord J. Russell e di quelli 

di ‘alcuni altri membri della camera dei comuni. 

Il sig. Cobden. tenne ipure un discorso nel quale 

deviando ‘da tutte le ‘massime espresse dai prece- 

denti oratori si feceimplicitumente mediante alcuni 
paradossi assai singolari il difensore dell'a politica 
russa. .Crediamo inulile di riferire. il tenore del 
suo discorso : si potrà desumerlo dalla spiritosa 
risposta che gli. fece lord: Palmerston., Il. discorso 

di lord Palmerston‘è‘rimaretievole non solo per 

la parte di polemica contro il sig: Cobden' ma anche 

per le considerazioni politiche che contiene sulla 
attuale. siluazione della Turchia e di altri stati 
europei, onde: crediamo di darné il tenore per 
intiero, quale viene pubblicato dai giornali inglesi. 

€ Io non posso ; disse il nobile lord, lasciar 
passare il discorse. dell’ onorevole membro. per 

West ‘Riding senza una o due osservazioni, e non 

posso accettare le lodi che imparlisce al' governo 

sopra i motivi, che egli si è compiaciuto di alle- 
gare. Nulla non havvi di così penoso che di ‘ve- 
dere un uomo di grande. abilità affannarsi in una 
intima convinzione, che sa essere contraria alle 
opinioni de' suoi concittadini , e che'teme, per 
non usare di un termine più severo ,.di esprimere 
apertamente. L’.vnorevole signore incominciò col- 
annunciare: il suo perfelto accordo con tutti 
quelli che hanno parlato primt di lui, e terminò 
col ‘divergere dai medesimi sopra ogni punto. (Ila- 
| pità) Incominciò coll’ assicurare che riteneva una 
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massima conveniente in politica quella di mante- 
nere l'indipendenza e l'integrità della Turchia; di 
impedire specialmente che la Russia prenda pos- 
sesso di quei territorii che noi appelliamo impero 
turco ; ma nel progresso del suo discorso fece ogni 
sforzo per dimostrare che la Turchia non valeva 
la pena di essere difesa. (Zlarità) Ora sè 1’ onore- 
vole signore!fosse venuto come-un avvocato espli- 
cito della politica aggressiva ed ambiziosa della 
Russia, come.un difensore di quel s stema di po- 
litica che egli professa altamente, di denunciare e 
I di condannare , egli non avrebbe osato nel.pre- 


\ partenza del sig. di Fonton, consigliere dell’ am-.; 


| sente stato :dei sentimenti di questa camera è del | 


| paese , adottare un procedimento meglio. calcolato 

per assistere e' facilitare le Viste cuì egli pretende 
di opporsi: (Ascoltate! ascoltatel'e risa) 

Non ho mai sentito un discorso così pieno zeppo 


‘di provyedersi di munizioni da guerra. Knitscho- 


nin sarebbe sfato nominato generale in capo, e i 
capi dei circoli sarebbero slali posti sotto i suoi 
ordini. 

« Il prineipe Alessandro ; soggiugne il Novelli- 
sta, non volle acconsentire al desiderio di quelli 
che aveano richiesto fosse mandato allo czar un 
indirizzo di devozione. » 

— Scrivesi da. Berlino , il. 15 agosto, al Gior- 
nale tedesco di Francoforte che la notizia della 


basciata russa a Vienna, per }a Servia, con una 
missione speciale, ha, prodotto in Prussia una 


\ «grande sensazione. 
Parecchi giornali tedeschi pretendono di aver. | 


“i contraddizioni. (Ascoltate!) Sebbenel'onorevole | 


\signore-non-ei-abbia ripetuto quello che ha detto 
{val paese in altra occasione, cioè che la Russia po- 
tevasi sciupare come un pezzo di. carta sugante, ci 


avrebbe potuto resistere ad alcun serio sforzo fatto 
dal nostro paese: Ma poi l'onorevole, signore ci 
narrà che una guerra colla Russia condurrebbe 
'TInghilterra ad inevitabile -rovina. Ora, come pos- 
siamo toncilire queste due opinioni ?(Ilarità) 
Un istante egli ci assicura che la Russia è una 
specie. di potenza barbara, con vasti territori e 
deboli risorse, e poi si slancia in grandi. elogi 
della bellezza di Pietrohorgo; e dice che essendo 
Pietroborgo una città più bella di Costantinopoli , 
la Russia dovrebbe davvero possedere entrambi. 
(Ilarità) L'onorevole membro è partigiano del li- 
‘bero commercio. Fece un gran-girojn Europa, e 
‘perchè fu ricevuto con quella cortesia e civiltà, a 
cui le suè qualità personali gli danno ogni diritto, 
egli s'immagina di aver convinto tutta |’ Europa 
che non debba adottarsi alcun altro sistema fuorchè 
quello del libero scambio. Ma. poi dice che gli 
sforzivdi' questo; paese» in favore dell'abolizione 
delle tariffe‘ daziatie fallirono , ed io amerei sa- 
pere perciò quale fu il risultato del suo viaggio. 

Non abbiamo mai fatta la guerra per tariffe. 

La\guerra che l'Inghilterra) intraprese per l'in- 
dipendenza della Spagna edel Portogallo e per la 
libertà dell'Europa, non avevano nulla a che fare 
coi dazi Ul importazione e diesportazione. Furono 
intraprese per considerazioni ben più elevate ; per 
stabilire la libertà e l'indipendenza delle nazioni 
e per conservare quell’equilibrio] di potere , che 
sebbene yengatràtatofcon dispreZzo da uomini 
che non'sembrano comprenderne. l’importanza , 
fu però considerato da tutti quelli, che si ritennero 
degni di dare consigli alle nazioni, come indispen- 
sabile ed essenziale ‘alla libertà e al benessere 
dell’umanità.(Ascoltate/). L'onorevole signore, con 
tutta la sua parzialità {per il libero commercio 
(certamente nessuno nel proprio paese ha fatto di 
più per sostenere e mettere in. pratica. i. principi 
del libero scambio, ed io non sarò mai per disco- 
noscere il merito dei grandi servizi da lui resi a 
questo riguardo), l'onorevole signore sembra aver 
interamente dimenticati i suoi principi quando fa 
il paragone dei sistemi commerciali della Russia 
e della Turchia: Non'sa egli, e se lo sa,. perchè 
cerca di allontanare l'attenzione del pubblico dal 
fatto che il sistema commerciale della Russia è 
eminentemente restrittivo e proibitivo, e che quello 
della Turchia è il più liberale di tutte le nazioni 
colle quali abbiamo relazioni commerciali? Egli 
dice che è affattò indifferente sotto il punto, di 
vista commerciale; se ‘l'impero turco:appartenga 
alla Russia 0 no, ma non.è vero.che il commercio 
della Turchia sia indifferente per l'Inghilterra. 

La Turchia ha prodotti. naturali pregevoli, 
quanto quelli della Russia, e.possiede risorse mi> 
nerali, il di cui sviluppo tende ogni anno a ren- 
‘dere più apprezzabile il nostro commercio «colla 
Turchia. Egli dice però che noi siamo in errore, 
che noi abbiamo sotl'occhio un prospetto presen- 
tàto'a:questa camera nel: quale viene dato rcome 
commercio colla Turchia , il commercio di tutte 
quelle derrate che non vanno in Turchia che per 
transito, 

Ma ie gli domando se la Turchia, considerata 
come consumatrice o come un canale per il quale 
glivarticoli di consumo passano ad altre. parti 
dell'Asia non è sotlo ogni: riguardo di tale impor- 
tîinza per il commercio dell’ Inghilterra che faccia 
desiderare che la Turchia rimanga uno stato indi- 
pendente col suo sistema liberale di commercio? 
(Ascoltate, ascoltate!) 

(Il resto.a domani). 


i _—_—_—_— mg 


AFFARI D'ORIENTE 


Léggesi nel Débats : 

« È corsa più volle la voce che la Poria abbia 
aderito alle proposte» della conferenza di Vienna. 
Ora la vediamo riprodursi ancora una volla dalla 
Nuova Gazzetta di Prussia. Noi faremo notare 
aver noi ricevuto quest'oggi lettere e giornali da 
Vienfia ; i quali non riferiscono: nulla di somi- 
gliante. Crediamo dunque.che la notizia data dalla 
Gazzetta di Prussia sia ancora prematura. » 

Leggesi nello stesso giornale: 

« Il Novellista di Amburgo ha ricevuto dal Da- 
nubio, il 9 agosto, delle notizie «che sono in rela- 
zione con quelle che ci vengono.da Costantinopoli 
sulla situazione della Servia e sull’ attitudine del 
principe Alessandro. Scrivesi a questo giornale 
che l'avvicinarsi delle truppe russe avea cagionato 
in Servia una grande agitazione. Il governo avea 
fatto tutti i provvedimenti necessari per ovviare ai 
pericoli che potrebbero venire da qualche diffi 
coltà colle potenze protettrici. Tutti gli individui 
capaci di portar le armi avevano ricevuto l'ordine 














ricevuto-la notizia;dell’ accettazione delle proposte 
di Vienna per parte della Porta. 

Leggesi a questo proposito nella Nuova Gaz- 
zetta di Prussia : , 

« La Porta ottomana accetta, senza modifica- 


i | zione, il progetto della mediazione austriaca e 
disse però che la Russia era così debole, che non 


spedirà un ambasciatore alla corte di Pietroborgo. 
Fu in pari tempo fissato un termine per l’ evacua- 
zione dei principati. La flotta anglo-francese ab- 


| bandonerà tosto la baia di Besika. Qui credesi 
| genéralmente che le truppe russe non lascieranno 


i principali; prima della fine di ottobre, quantun- 
que non si dubiti nemmeno .che non debbano ri- 
Urarsi. » 

E nella Gazzetta di Lipsia: 

« La Porta. ha accettato le. proposte di media- 
zione. Il ministro. degli. affari esteri ne era stato 
informato fin da ieri l’altro. L'ambasciatore turco 
essendo a Baden presso Vienna, ha mandato i) 
dottore Spilzer, consigliere d'ambasciata‘a Vienna, 
per ricevere il dispaccio arrivato da Costantinopoli 
e conferire in proposito col conte di Buol. Quanto 
all'evacuazionejdei principati, si conta sulla parola 
dello czar. Nonîvi è ragione di dubitare. Noi. pos- 
siamo aggiungere che il divano fa dipendere l’a- 
dozione del ‘progetto di mediazione dall'evacua- 
zione dei principati. » 

— L’Indépendanece, dietro una nota sparsa, essa 
dice, nelle regioni diplomatiche, suppone che i 
russi avranno completamente ripassato il Pruth 
verso il 12 o il 15 settembre al.più tardi. Se non 
che, soggiugne la Presse, le ultime notizie dei 
principati non danno nessun iridizio di questa 
prossima ritirata. i 

Il Morning Post crede di sapere che le proposte 
della conferenza di Vienna non contengono che 
una nuova conferma semplice e cortese degli ul- 
timi firmani accordati ai cristiani. * 

Sull’ affare di Servia nulla di nuovo. Secondo il 
corrispondente del Times Rescid-bascià avrebbe 
dichiarato al sig. de Bruck.che l'occupazione della 
Servia per parte delle truppe austriache sarebbe 
considerato dalla Porta come un atto di ostilità, e 
che la medesima rispondeva della tranquillità della 
provincia. 

Trieste, 17 agosto. leri giunse qui. proveniente 
da Pietroborgo il corriere russo barone di Meyen- 
dorff, e partì tosto alla volta di Cattaro sopra un 
piroscafo , onde recarsi al Mentenegro e conse- 
gnare, a quanto dicesi, a S.A. il principe Danilo 
il cordone dell’ ordine di S. Anna speditogli da 
S. M. l’imperatore delle Russie. 

— Col piroscafo giunto questa notte: abbiamo 
ragguagli dalla capitale ottomana sino alla data 
dell'’8, i quali però non ci fanno sapere nulla di 
definitivointorno la vertenza russo-turca. L' in- 
certezza continuava, con grave danno del com- 
mercio, è si bramava vivamente di uscire dall’at- 
tuale stato di cose. 

La voce, corsa a Costantinopoli e da noi riferita 
la seltimana passata, avere l’ imperiale reale con- 


| sole in Belgrado annunziato alle autorità serbiche 
{ che in un'dato caso il corpo d'osservazione au- 


striaco ai confini entrerebbe in Serbia, viene con- 
fermata dal Journal de Constantinople del 4 e 
dall’ Impartial del 7. 

Il banchiere francese Trouvé-Chauvel ritornò a 
Costantinopoli. Egli sarebbe pronto a porre in at- 
tività la banca ; ma sinchè l’ orizzonte politico non 
siasi più rischiarato in Turchia, non è sperabile 
che tale istituzione entri in vigore. Il nostro cor- 
rispondente ci assicura peraltro ch'egli conchiuse 
a Londra un'operazione finanziaria di molto in- 
teresse per la Tnrchia , cioè la spedizione di una 
partita d’oro in verghe pel valore di 10 milioni di 
franchi che verrà pagata dopo due anni, coll'in- 
teresse annuo dell’ 8‘ per cento. Questo fatto fu ac- 
colto dalla borsa con un ribasso nelle divise e- 
stere. 

Le comunicazioni per la via di terra fra la Tur- 
chia e la Russia sono interrotte perchè il generale 
O ET, non permette il movimento dei cor- 
rieri. 

Il console russo d’ Adrianopoli , sig. Stupine , 
che poriò seco la sua bandiera , e abbandonò 
quella città, giunse ultimamente a Costantinopoli. 
Ma siccome pare ch'egli abbia agito senza istru- 


| zioni, ricevette dalla cancelleria di commercio l'or- 


dine di ritornare immediatamente al suo posto. 
Le operazioni militari ordinate dai russi, la co- 
struzione di ponti sul Danubio fra Ismail e l'isola 
di Tscietal, nonchè l'erezione di fortificazioni nella 
stessa isola, vengon considerate come una viola- 
zione dei trattati esistenti fra la Russia e la Porta, 
e quali Violente misure di ostilità contro la pro- 
vincia ottomana di Dobrodja. 

In seguito a ciò, Omer bascià , comandante su- 
premo delle truppe turche del Danubio , adottò 
parecchie misure difensive. Egli doveva ordinare 
a quattro brigate di prender subito una conve- 
niente posizione sulle rive del Danubio, di collo- 
care una batteria di grossa artiglieria sulla costà 


ago i 








dell'isola di Tscielal per meglio proteggere le ope” 


razioni difensivee godereZdel dirjlto. speciale-che.; 


ha la Porta su‘‘quell’’isola.?IL Journal de: Con- | | 


stantinople esalta la solerzia di Omer bascià e 
l'entusiasmo e la disciplina: dei soldati a lui su-. 
bordinati, e aggiunge tche que! senerale è infor- 
mato dei menomi movimenti dell'esercito russo, 
malgrado le precauzioni prese per tenerli celati. 

— Negli ultimi giorni partirono per Varna altri 
3,500 soldati turchi, e 1,100 per Battun. 

— A Cismè sì ancorò il 7, per provvedersi d'a- 


equa, un legno di trasporto egiziano, proveniente — 


d'Alessandria, con 500 soldati del bascià d'Egitto, 


\ eil 9 ripartì per Costantinopoli. 


— ll campo di Erzerum si va rinforzando ogni 
giorno di nuovi battaglioni ‘provenienti dall’ in- 
terno. Esso. novera ora quasi 15 battaglioni di 
fanteria, 3 di cavalleria e 1 di artiglieria. Sono 
attese.quasi:10,000 guardie urbane dei dintorni di _ 
Sivas e molti volontari .da altri luoghi. Parecchi 
capi curdi offersero i loro servigi al governator 
generale di Erzerum pel caso d'una guerra fra la 
Turchia e la Russia, ed espressero la loro profonda 
devozione al sultano. 

Nella provincia d'Adrianopoli un ricco e sti- 
mato proprietario, Scerif bey Kurd-oglù, domandò 
al goverhd'il permesso di recarsi all'esercito con 
50 uomini scelti, equipaggiati e mantenuti da lui. 
Il Journal de Constantinople, nel riferire questo 
falto in prova dell'entusiasmo che regna fra i tur- 
chi, esprime la fiducia che qualora venga accet- 
tuta tale offerta, l'esempio troverà molti imitatori 
presso i bey della provincia. tc 

— Ismail bascià, nominato governatore gene- 
rale di Smirne, faceva i suoi ultimi preparativi di 
partenza per recarsi al suo posto. Credevasi che 
egli partirebbe da Costantinopoli verso ìl 9. 

— Il generale spagnuolo:Prim giunse il primo 
agosto a Costantinopoli, in unione a tre altri uffi 
ciali superiori, Egli sarà ricevuto in breve dal. 
sultano, Il governo di Spagna gli ha affidato una 
missione scientifica e militare, ed egli seguirebbe, 


vone, ufficiale di stato maggiore piemontese. Egli 
si recò a visitare il ministro della'guerra è il capo 
dell'artiglieria, e dicesi che, dovendo fare nu 
viaggio in Romelia, visiterà il campo di Sciumla. 


— ‘Non fappena..il. governo. di Costantinopoli _ 


ebbe notizia del sinistro seguito al vascello fran. 
cese Friedland, esso spedì tosto ia Besika un. na-. 
viglio a vapore con un ufficiale superiore dell'am- 
miragliato, per offrireJognì possibile assistenza al 
comandante della flotta francese. Il Friedland era 
atteso ‘a Costantinopoli per:raddobbarsi. 

— Scrivono da Samos all'Impartial di Smirne 
che il signor Conemeno, caimacan di quell’ isola, — 
fu costretto a prendere delle misure energiche'a 
motivo degl’intrighi e delle false voci sparse per 


agitare il popolo durante il suo:soggiorno in Go-. 


stantinopoli. Egli fece chiamare in: un’ assemblea 
straordinaria i principali abitanti della città e dei 
villaggi, spiegò ad essi il vero stato delle cose e lî 
esoriò ad aprire gli occhi alla popolazione affinchè 
non si lasci sedurre dalle macchinazioni. di alcuni 


malintenzionati. Il caimacan ebbe la soddisfa- © 


zione di convincersi, dell’ ottimo spirito che regna. 
nella, popolazione, giaceliè quando interrogò i. 
membri della suddetta assemblea (riunitisi in ‘nu- 
mero di 150;in una chiesa) se fossero intenzionati 
di mantenere l'ordine, essi risposero col grido; 
Viva'il sultano? e ‘diedero’ le più, soddisfacenti 
assicurazioni pacifiche. ‘ vo 

Il 4 corrente ebbe luogo a Smirne la lettura del 
manifesto della sublime Porta diretto alla nazione, 
e ciò nel palazzo governale in presenza di tulte le 
autorità civili, ecclesiastiche e militari e d’una 
gran moltitudine di popolo, Questo documento, 
dice il suddetto foglio, fu accolto con generale ap- 
provazione dagli astanti. w 

— Ci scrivono da Volo in data del-3 corrente : 

« Giorni sono, essendosi sparsa la voce d’un'ag= 
gressione commessa per parle d'una torma di pi- 
ràti,.il comando della flottiglia austriaca pel Le- 
vante diede ordine all'I R. brick Artemisia d' in- 
crociare if queste acque onde proteggere le navi 
austriache corftro i pirati. L' Artemisia comparve 
infatti il 31 luglio p. p. in queste acque prove- 
niente da Smirne in 3 giorni, si fermò qui un. 
giorno ed una riotte, si mise nuovamente alla 
vela per visitare il nostro golfo o per passare indi 
a Platamona, dove vuolsi siano pure comparsi dei 
pirati. 

— Secondò uno scritto del 3 corrente mese, ar- 
rivato al Wanderer da Jassy, la Russia lasciò 
piena libertà ai principi Ghika e Stirbei di ubbi- 
dirè alla chiamata in Costantinopoli per parte della 


Porta. Si crede che l’ ospodaro della Moldavia, © 


Gregorio Ghika, mon. si, porterà in verun caso a 
Costantinopoli; mon si può peraltro assicurare 
colla medesima ‘certezza circa all’ ospodaro della” 
Valacchia Doimo Stirbei. i "n 

Da una corrispondenza della Gazzetta di Bres- 
lavia avuta da Bukarest 30 luglio decorso rile- 
viamo: ina 

« Il supremo comandante russo, principe Gorts- 
chakoff, è nell’ età di 67 anni, ed è decorato di — 
innumerevoli ordini. I vescovi di rito greco di | 
quel paese andavano ad ossequiarlo e gli tene- 
vano discorsi relativi al protettorato del Santo Se- 
polero. Il generale baciò loro le mani, @ mostrava 
adessi più preferenza che non ai principi regnanti. 
Accompagnava gli ultimi sino alle porte della sala 
d’uùdienza, i primi fino alle scale. Il console ge 
nerale austriaco de Laurin andò a visitarlo più 
tardi ma in frack. Non è ancora noto, s' egli ebbe 
la visita dai consoli inglese e francese. . ZII 


al caso, le operazioni di guerra dell'esercito turco: , 
— Si trova pure a Costantinopoli il conle G0- 


PI 


« Già pochi giorni il console francese comunicò ; 
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| copia a tutti i presenti accreditati agenti di una 
«Nota del suo governo, con cui la Francia protesta 
contro l’ occupazione dei principati. 
«In Galacz, Braila e Kolarasch giunsero delle 
divisioni d’ infanteria e cavalleria. 
« Le corse sul Danubio sono sempre libere per 
ogni nave, nè v' ebbe alcun incaglio fino ad ora. 
« Furono crelti due ospitali. di campo, l'uno 
con 80 compartimenti ,. l’altro con 120, olire a 
due sale. Più di 400 malati russi visitano giorhal- 
mente i bagni a vapore; la temperatura cangia dai 
25° ai 300, » 
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VARIETA' 


| DELL'ITALIA, DALLE ORIGINI FINO Al NOSTRÌ GIORNI: 
Compendio storico-geografico dedicato ai Gio- 
vanetti italiani per L. Zini. — Asti. — Tip. 
di Alessandro Raspi, 1853. vi 


Quanti libri e qui in questa nostra penisola e 
fuori non furono già serilti e pubblicati sulle storie 

: italiane! Eppure qual è ancora oggidì il volume 
‘di cui possa dirsi al giovinetto del nostro paese : 
leggi queste pagine, studiale, meditale;- ©hè per 
esse potrai apprendere tutti quanti i gratidt avve- 
nimenti di questa antichissima e nobile tua patria. 

. Quale è il volume che.possa introdursi nelle scuole 
il quale, riavvicinando epoche lontanissime e 
diverse, alla chiarezza aggiungendo la brevità, 
all’erudizione la vivacità, alla moltiplitità dei fatti 
l'ordine e la semplicità della forma, valga dd ini- 
ziare le giovani menti alla vita dei. Pelasgi, degli 
Etruschi, degli Italo-Greci, valga a far'toro com- 
prendere.lutte le vicende di Roma monarchica, 
poi repubblicana, poscia imperiale, poscia cri- 
stiana, valga ‘a spander luce in quel perivdo te- 

— nebroso della decadenza e del rinnovamento, a 


| Chiarire tutta: la potenza dei comuni, le origini 


. delle signorie, la natura speciale del feudalismo 
e della chiesa, descrivere l’Italia Wlelle grandi sco- 
perte e dei sublimi concepimenti, l'Italia artistica 


—_‘. e letteraria, filosofica e civile, igoverni di Spagna, 
| di Francia, dell'Austria a rappresentare i muta- 
menti si spessi e così infelici delle epoche moderne, 


e dife..infine lo stato presente e le speranze del 
‘futuro? 
Due grandi storici, Sismondi e Balbo, dettarono 
pregiatissimi compendi; ma il primo illustrò solo 
due epoche della. vita italiana, quella della deca- 


© denza dell’impero,. e l’altra delle repubbliche e 


«dei tempi moderni; il secondo. fece il suo Som- 
© mario piuttosto come ricordino a chi la storia ha 
già studiata e meditata che come libro d'istruzione 
a chi le è del tutto nuovo. Del resto, ove si avverta 
alla natura dell’opera per cui dettavano amendue 
quei secoli storici, si comprenderà facilmente che 
‘così doveva essere di tutti e due. Sismondi dettava 
quei suoi lavori per un'enciclopedia inglese, Balbo 
per quella del Pomba. 
. Altri compendi di questa natura si annoverano 
di scrittori minori, come quelli del Bossi, dell’Am- 
‘brosoli, dello Scarabelli; ma tatti difettano o per 
non abbracciare tutte quante le epoche della storia 
italiana o per altre cause che qui non occorre ac- 
cennare. Uno di siffatti scritti levò meritamente in 
questi due vultitni anni buona fama di sè, e con 
molto vantaggio venne adottato nelle scuole : quello 
è di Ricotti.Ma se per l'ordine e perla forma esso 
è libro acconcio all’ educazione giovanile, non fa 
d’altra parte che riassumere le stesse parti della 
‘storia italiana già esposte dal Sismondi nei due 
suoi accennati compendi. Dalla decadenza dell’im- 
“pero viene alla rivoluzione del 1789. 

Ora un libro, qual’ era a desiderarsi. per l’am- 
iezza dei fatti, per la semplicità e vivezza del 
inguaggio, esce dalla tipografia Raspi d’Asti. 

Esso è dettato dall’ avvocato Zini, già membro del 

‘overno provvisorio di Modena nel 1848, ed ora 

% Incaricato dell’ insegnamento»storico nel collegio 
di quella città. 

Lo divise l'autore in due part , di cui l’una 

comprendesse la geografia della nostra penisola , 

‘ e l’altra la storia dai primissimi tempi sino ai no- 
stri dì : e tutto ciò in'un volume di poro meno di 

. 850 pagine. 

‘Sela perspieacità della, narrazione ,.il sano cri- 
terio di saper cernere le cose che sono veramente 
‘importanti’, di saper evitare le aridità, di rifug- 

— .gire da ogni astrusa considerazione, se ancora 

*abbondanza dell’ affetto ed un certo fuoco d’en- 
tusiasmo che però è lungi dal far velo ai severi 
n valessero a fare un buon libro di testo per 
le nostre scuole, diremmo che per questa parte i 
nostri desiderii sono appagali. s1e 

Ma tale non è Hg propostosi dall’ autore, 

Sentiamo quant'egli scrive a tal riguardo , chè le 
poche parole che di lui citiamo includono più di 
un’ ulile osservazione degna d'essere ben pon- 


‘derata dai reggitori della nostra pubblica istru- * 


zione ; — «... Non ho la, presunzione. di  pro- 

* porre, come potrebbe credere aleuno , un testo 
scolastico per lo studio della storia patria. Oltrechè 
io non mi trovo da tanto, l'argomento mi'è troppo 
sacro perchè io non abbia voluto Vbspressamente 

‘ mantenermi libero da ogni esterna preoccupazione 
—0d influenza, e nelle mie opinioni; qualunque esse 

‘ Sieno, completamente indipendente. Non nego che 
appunto nelle pubbliche scuole parvemi di trovare 
l'insegnamento . della storia patria al dissotto di 
cquella importanza che niuno apertamente osa ne- 
 gargli, Esso vi è considerato comeuno studio acces- 
' sorio, una istruzione quasi di lusso ; e questa cir- 
costanza, l'inopportuno riparto ‘di un lunghissimo 
corso a rare lezioni, la mancanza ‘quasi assoluta 
di testi che alla brevità aggiungano la chiarezza 
‘e sopralulto si siscomandino un po' più al cuore, 
cun po’ meno alla memoria , tulto ciò, dico, parmi 

‘ debba aggelare l'anima dei poveri insegnanti ; e 
‘ certamente poi deve essere causa che il giovanetto 


“ ‘vi trovi semplicemente la noia. e il fastidio di una 


- scuola di piu. Ma tolga Iddio che io mi ereda di 


| potervi supplire! Io ho inteso tracciare agli occhi 


«dci giovinetti intelligenti un quadro, o, vogliam 
ur dire, un abbozzo delle vicende italiane ‘a co- 
ori un po’ più vivi di quelli che d’ordinario si ri- 

scontrano nei libri delle scolastiche esercitazioni... 

«Tonon mi propongo altro scopo. se non di. ecci- 

sidare în quet giovani petti il vivo desiderio di cono- 

sscere più davvicino gli. avvenimenti e le fortune 

«lella patria, di approfondire le cause delle nostre 

| glorie e delle nostre sventure e d’inspirarli a sen- 


t 


+ ctimenti forti e italiani. » g 
E veramente questo intento non poteva essere me- 











L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


lio attuato. ll verso di Dante posto per epigrafe in 
fronte al libro «Amor mi mosse che mi fa parlare » 
si fa sentire ad ogni pagina del libro, in cui |’ a- 
more alla libertà, il sentimento del buon diritto 
tanto è vivo e, diremmo, parlante, che a taluno 
potrà parer passione: Spezialmente là dove l'au- 
tore viene a favellare dei, tempi presenti, v’ ha 
qualche tratto che può far raggrinzare il naso a 
qualche nostro delicatissimo ed oltremodo schiz- 
zinoso reggitore di studi. Cio però che non fa che 
quanto è detto nel libro, di cui teniamo parola, 
non sia vero. Ma è diventata abitudine ora di non 
fare entrare-nelle scuole che la quintessenza della 
moderazione , intendendo per essa un linguaggio 
freddissimo, misurato , che dice poco e vorrebbe 
dir molto, in cui insomma si vuol piuttosto lasciar 
indovinare che comprendere. 

Dicendo questo però non intendiamo soscrivere 
a tutti i giudizi dell'autore. A ereder nostro , egli 
fu soverchiamente severo inverso. Carlo Alberto 
prima del 1848 ; ed è in lut dimenticanza grave il 
non aver accennato alle riforme concesse il 29 
ottobre del 1847, quando sifa serupolo di tener 
nota d'ogni piccolo avvenimento che abbia eser- 
cilato qualche utile influenza a condurci alla li- 
bertà. Ei fu poi ingiusto assai quando il partito 
moderato, restauratore del granduca in Toscana, 
diceva una mano di prezzolati. Quando fra i re- 
stauratori ora consta che noveravansi un Guer- 
razzi, un Gino Capponi, un Ridolfi, un Salvagnoli 
ed altri, se di opinioni disformi, amici però pro- 
vati della libertà, la storia non può, senza cadere 
nell'esagerazione e, peggio ancora, nell'ingiustizia, 
usare di tali qualificazioni. 

Epperciò confessiamo francamente che avremmo 
amato meglio che lo Zini , dietro il consiglio di 
Balbo, cui egli stesso.riconosce per savio, si fosse 
astenuto da quella parte di storia che ancora non 
formò un'età compiuta. Nell esporre gli avveni- 
menti contemporanei è cosa quasi, diremmo, su- 
periore alle forze umane il serbare tale giusta mi- 
sura, che non trapeli o punto o poco la pas- 
sione. 

Ma lo Zini ha voluto, egli stesso lo dice, e meglio 
che la sua prefazione lo dice più d'un tratto del 
suo libro, fare un atto politico, ed in quest'intento 
è riuscito, se non per tulto, col più imparziale giu- 
dizio e colla più esatta verità, sempre però con sì 
schietto amor di patria e con sì rara abilità di 
scrittore da farsi perdonare assai agevolmente le 
pache mende, in cui ha potuto incorrere. E,come 
ibro politico noi lo raccomandiamo a tutti quanti 


amano veder riassunti in brevi pagine gli alti in- | 


segnamenti di Micali, di Sismondi, di Botta, di 
Colletta, d’Amari, di La Faina, di Vannucei. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
QUESTIONE D'ORIENTE 


Al Lloyd si scrive da Kalisch. in data 15 del 
corrente : 

« Qui ancora non si crede ad un vicino sciogli- 
mento della questione orientale e si opina che, 
anche nel caso più favorevole, le negoziazioni si 
protrarranno per qualche tempo; la Russia sembra 





essere arrivata ad un punto, in cui sarebbe di- | 


sposta meno che prima a cedere anche nelle stesse 
cose accessorie. Almeno ci si descrive come molto 
ropizio 1’ accordo dominante in Russia. Secondo 
e gazzette di Varsavia, i russi godono nei princi- 
pati danubiani di un cordiale Rogoglimento e al 
cune persone, principalmente moldave ,, furono 
decorate dall'imperatore pel loro attaccamento 
alla causa russa. » 


Il Correspondenz Bureau di Berlino serive in | 


data 15 
Le notizie arrivateci ieri sugli affari russo-turchi, 


di cui si aspetta la conferma , recano voci di una | 


marcia dei russi nella Serbia. Secondo che si as- 


sicura da parle ben informata le cose non stanno | 


come le vogliono deserivere tali vociferazioni , 
benchè la difficoltà della. situazione momentanea 
non sia da porsi in dubbio. Acquisterà principal- 
mente molta importanza la notizia chè il signor de 
Fonton sia partito in missione speciale alla volta 
di Belgrado. Se tale notizia si conferma si.potrebbe 
dedurre che le cose si trovano ad un critico stato. 

— Scrivesi alla Gazzetta di Cronstadt dal Da- 
nubio inferiore in datà del 6 agosto : 

« Il movimento delle truppe russe dura ininter- 
roltamente. Se io riguardo la cosa nel suo vero 
lume, mi riescono molto strani gli universali canti 
di pace. I russi sono già armati quasi avessero da 
sostenere una lolta con mezzo mondo. I battelli a 
vapore russi lrasporlano continuamente munizioni 
da guerra. 

« Ieri si è sparsa la notizia, che se i russi entro 
olto giorni non sgombrano dai principati, la grande 
armata del Danubio passerà quel fiume, onde ten- 
tare di respingere i russi colla forza. Questi per 
altro vi si stabilirono,-nè fino ad ora hanno preso 
alcun provvedimento per abbandonare la Valac- 
chia. AI contrario egli sembra, che scambino vo- 
lentieri l’aria nativa con quella del Danubio, nè i 
turchi danno loro punto di noia. 7 

« L'imboccatura del Danubio presso Sulina non 
ha che la profondità di 6 piedi e mezzo, e da un 
mese oltre 300 bastimenti stanno in mare carichi 
compiutamente ed aspettano con ansietà un più 
alto stato delle acque, onde entrarvi senza peri- 


colo. Da Braila a Sulina., a cagione dei gigante- 


schi banchi di sabbia, può correre un solo bat- 
lello a vapore che serve a trasportare i passeg- 
geri. Di tutto ciò sono colpa i russi che. hanno 
bene i loro cavafanghi, ma non si curano d’intra- 
prendere, secondo sarebbero obbligati dai trattati, 
lo sgombro dei banchi di sabbia. 

«Oggi è qui corsa da Belgrado la: notizia , che 
nella Serbia sia scoppiata una piecola sollevazione, 
Si dice, che si aveva intenzione di restituire la di- 
gnità di principe serbo al figlio del vecchio prin- 
cipe Milosch. Circola: pure la voce, che gli inglesi 
edi francesi sieno intenzionati di ritirarsi, avendo 
il sultano determinato d’acconsentire a tutte le do- 
mande della Russia. Una nolizia contraddice 
l’altra, ma in pari tempo deve seguire una deci- 
sione, giacchè come stanno adesso le cose non può 


durarla più a lungo.» ©’ 





| vasche a vantaggio della classe indigente. 


‘DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 22 agosto, ore 9, m. 50 ant. 


Il parlamento inglese venne prorogato sabato 
scorso al 27 ottobre. 

La regina rfel suo discorso di proroga disse che, 
contando sull’ opera della conferenza di Vienna, 
ha fondate ragioni di sperare che un onorevole 
accomodamento sarà quanto prima accettato. 

L'imperatore giunse a Dieppe sabbato scorso in 
mezzo alle vive testimonianze di affetto e di rispetto 
di una numerosa popolazione. 

L'imperatore d'Austria si è fidanzato il giorno 19 
colla principessa Elisabetta, seconda figlia di Mas- 
similiano Giuseppe duca di Baviera. 

La duchessa di Brabante è arrivata ieri ad Aix- 
la-Chapelle. 


G. Romsatpo Gerente. 








Ci gode l’animo nel poter-annunziare come 
al tanto desiderato ‘attuamento in Genova 
di un nuovo balneario stabilimento di cui 
si era mancanti, stia per compiere una s0- 
cietà a tale effetto costituitasi sul progetto 


dell'ingegnere Giuseppe De Amicis; avendo,| 


già acquistati i necessari locali nella. mi-; 
gliore posizione, ed in luogo da poter attin- 
gere l’acqua di mare dal di fuori del porto 
nella maggiore sua limpidezza. 
Quanto prima verrà posto mano ai lavori 
e si spera nel prossimo anno di veder l’opera 
compiuta. , 


Questo grandioso stabilimento conterrà ol- 
tre circa numero cento bagni d’acqua dolce 
e di mare, anche bagni medicali, e due 


ni 


. Vi saranno alloggi pei forestieri, sale di* 
riunione, caffè, bigliardi e quanto si con- 
viene ad uno stabilimento di tale natura. 

















VENDITA GIUDICIALE 


Si deduce a pubblica notizià che all' u- 
dienza del 3 prossimo mese di settembre del 
R. Tribunale di prima Cona di Torino 
avràluogo il secondo e definitivo'incanto per 
la vendita del grandioso tenimento a Modello 
denominato la Savonera, già proprio dell’in- 
tendente Giuseppe Franchi , situato per la 
maggior parte ‘sul territorio della Verieria 


Reale, ad in parte su quello di Collegno, in' 


una, sola pezza circondata dalla parte di 
giorno, levante e notte dalla strada comu- 
nale ‘tramediante la ‘bealera, della; totale 
superficie di ettari 58 15:40 sul primo terri- 
torio, ed ettari 1 8650 su quello di Collegno, 
ari a giornata 157 50, diviso però in 15 
parziali lotti, ai patti e condizioni inerenti 
nel relativo bando venale 22 giugno scorso, 
RALE specialmente quello, che dopo la 
vendita dei lotti parziali, si farà l’esperi- 
mento dei lotti riuniti, ed ove non vi siano 
oblatori al totale; staranno fermi li delibe- 
ramenti parziali, purchè non minori di dieci. 
Fa parte del primo lotto il grandioso fab- 
«bricato coll’unita bigattiera, munita di tutto 
il' necessario per la compiuta educazione 
dei bachi, e ciascun lotto ha il suo libero 
passaggio, con un fquantitativo proporzio- 
nato d'acqua per l'irrigazione, di un qual 
bando, non che della perizia Gabetti, e re- 
lativi documenti, potranno averne gli ac- 
correnti visione, e chiara spiegazione, tanto 
nell'offlcio del caus. coll: Baretta; contrada 
della consolata, N. 10 piano 2°; quanto in 


duello dell'avv. Giuseppe Abbiate, contrada 


el Carmine, porta N. 6 piano 1°. 


Avv. GruserPE ABBIATE, 





COMPAGNIA ANONIMA 


ASSICURAZI 


ONÎ MUTUE 


ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


DENOMINATA 


— CASSA P 


ATERNA —— 


autorizzata per Ordinanza 9 settembre 1841 e Decreto 19 marzo 1850 


Stabilita a Parigi, via 


Richeliea, num. 110. 


GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni 


e. Palazzo in Parigi, via de Ménars, n. 4. 


Direttore Generale cav. C. B. MeRGER, sua 
Soscrizioni 100 MILIONI di fr. 
Assicurati num. 68,500 


cauzione 20,000 fr. di rendila, 3 per 0 
Capitali 47 MILIONI di fr. 
Rendita sullo Stato fr. 2,426,269 


Assicurazioni a hreve data già pagate, num. 9,744, per fr: 8,7763,840 


Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d’Agr. e Comm.di Parigi 


Signor BovcLy, preside 


nte della Commissione, 


Sigg. cav. BELMONTET, LEGOUX, DARESTE, BEURNONVILLE, DE FÉRUSSAC, L'HenRY, segretario. 





Amministrazione centrale in Torino, via di Po, num. 11 


Autorizzata con Lettera Ministeriale del.5 aprile 1849. 





Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,800 — Obbligati a pagare FraNcHI 5,850,000 P 


Le operazioni di quesl'istiluzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo a’ bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frut- 
tiferé le proprie economie, che ogni uomo previ- 
dente non trascura mai, per meglio provvedere 
ai bisogni della sua esistenza. Nei padri di fami- 
glia un simile bisogno è maggiormente sentito, 
onde assicurare l'educazione e collocamento dei 
proprii figli; con simile intendimento venne fon- 
data la CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 11 anni estese le sue operazioni nelle princi- 
pali parti d’Enropa, ed ottenne 68,500. soscRI- 
ZIONI per l’ingente somma di 100 milioni, 47 dei 
quali furono già versati ed impiegati in rendita 
inalienabile. Mesa 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
mutue in due società distinte, una pei fanciulli 
d’ambo i sessi solto il nome, di Dotale; l’altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata Generale :'ri- 
posando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tulti gli assicurati. : 

L’Assicurazione Dotale venne destinata esclusi- 
vamente pei fanciulli d'ambo i sessi ammessibili 
dalla nascita fino al 10°©anno: ogni padredi fami- 
glia può facilmente prendervi interesse, qualunque 
sia la sua posizione economica, essendo libero di 
pagane anche una piccolissima somma annuale,” 
sufficiente a ritrarne un beneficio capace a dotar 
una figlia, o surrogare un maschio.dal servizio 
militare. 7 

L'Associazione Generale spiega assai chiaro che 
si tratta d’assicurazioni nelle quali possono pren- 
dervi parle persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la mutualità, in caso di'so- 
pravvivenza. Le sottoserizioni possono farsi 0 con 
pagamenti annui, o per mezzo di ùn pagamento 


unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittoge; non ostante non 
possono essere inferiori alla ma di 20 franchi 
annui. . ; 

Sopra 5 miLtonIe.1j2 d’assicurazioni, vennero ef- 
fettuate nei R. Stati. Un tanto favore è dovuto alla 
regolarità e solidità della Compagnia, che gli ono- 
revoli membri del. Consiglio di sorveglianza di 
Torino non omisero rendere di pubblica notorietà 
con due distinti ed ofMiciali rapporti. 

Un altro perfezionamento, da poco introdotto, si 
è quello della ContRO-AssicuraziONE, mediante 
la quale si garantisce (în caso manchi di vita l'as- 
sicurato) la restituzione di tutte le somme pagate 
per l'assicurazione sino:al giorno del suo decesso; 
e questo con un piccolo versamento semestrale pe 
primi 5 anni, cosicchè: riesce minima la somma 
esposta all'eventualità della vita. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere 
interesse nelle assicurazioni della CASSA PA- 
TERNA, fu stabilito un modo il più semplioe, mié- 
diante analoghe polizze stampate che. vengono 
sottoscritte dal mandatario-del Direttore Generale, 
e dalla persona che fa l'assicurazione, perlocchè 
è sufficiente produrre la fede di nascita ‘parroe- 
chiale della persona sulla quale intende riposi l’as- 
sicurazione.’ 4 o» 

Onde poi sieno applicabili a tutte «te elossi della 
società, le assicurazioni possono riposare sulla 
vita d’una persona qualunque, ed i vantaggi pos- 
sono essere dichiarati tanto a favore del soscrit- 
tore, quanto dell'assicurato, 0 di una terza persona, 

Con questo mezzo ognuno può favorire, volendo, 
i proprii congiunti, ed i padri di famiglia, assicu- 
rando i proprii figli, sono liberi di ritenere a sò i 
benefizi, o disporne a piacimento. 


N. B. Onde rimuovere ogni erronea insinuazione, sparsa ad arte da malevoli persone 


a carico della (a$sa Paterna, il sottoscritto 


direttore previene il pubblico, e specialmente 


tutti gli interessati a questa istituzione, che la Direzione generale di Parigi, stante deli- 
berazione del Consiglio amministrativo, è pronta a corrispondere a tutte le imposizioni che 
il R. governo degli Stati sarà per istabilire in forza delle leggi relative alle assicura- 


zioni ; e così, l'amministrazione centrale, in 


A tutte le dimande dirette per posta all’Amministrazione centrale di Torino sarà 


Torino; sarà mantenuta nella sua integrità. 
dato subito 


sfogo, come ancora saranno spediti tutti glì schiarimenti è stampati opportuni gratuitamente. 





Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 


Tip. C.Carpone, 
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LA PRODUZIONE DE: GRANI 


I timori di carestia manifestatisi. nello 
scorso mese e nel principio del corrente, se 
erano esagerati, non erano però privi di 
fondamento, I cereali salirono in quasi tutti 
i mercati a prezzi che sono indizio di penù- 
ria di.ricolto. 

Come avviene in siffatte circostanze, non 
mancò chi attribuì a'governi la colpa del- 
l'aumento«dei prezzi, e chi pretese dar con- 
sigli per farli diminuire. 

Se in tali raggiri o ripieghi,non apparisse 
altro che l'ignoranza degli elementi della 
scienza economica e del commercio , si po- 
trebbe ‘compiangere chi prima ‘d'andat. a 
scuola; sentenzia.. gravemente intorno, ad 
una. delle quistioni più importanti; quella 





‘ della sussistenza} e tacere ; ma siccome tali 


consigli potrebbero trarre in inganno le po- 
polazioni , facendo lor' credere giovevole 
quello che riuscirebbe inevitabilmente dan- 
noso, così reputiamo necessario di ritornare 
sopra-questo argomento , che abbiam. di già 
esaminato nel foglio del 9 corrente. 
Incominciamo, dall’accusa ‘mossa  a' go- 
‘venni. Questa invero;è assai,strana , perchè 
“come dar. colpaal. governo.diaccidenti in- 
_ dipendenti del tutto dalla scienza è dalla 
previdenza vmana? Se si vuoli fare il go- 
verno risponsabile della ‘mediocrità del rac- 
‘* colto, ‘perchè non lo. si farà puré della crit- 


‘ togama; che copre le viti.e delle epizoozie ? 


Non si chiede imparzialità , ma soltanto 


‘.unspo’ di.buon senso ; i governi non pote- 


‘vano prevenire la penuria de’prodotti, come 
non possono. prevenire la malattia delle uve; 


.. il'loro ‘dovere’ sì restringe quindi ad adot- 
:. tare quelle misure ‘che valgano. a rendere 


"libero ‘il commercio dei grani, ed'agevo- 
larne ‘l'introduzione. 

La libertà de’cambi è il solo rimedio alla 
scarsezza del ricolto. Gli Stati che tengono 
tuttavia’ fermamente al sistema protettivo 
furono costretti a deviare dalla loro politica, 
abolire i diritti mobili e togliere ogni in- 
caglio all'importazione. Altri ,, sia per se- 
condare i. pregiudizi del popolo, sia per 
altre cause; hanno fatto di più; e proibirono 
* l'uscita dei. grani. 

E questo consiglio, si sente ripetere da 
‘certi nostri barbassorij che hanno massime 
per tutti'gli everiti è sentenze per ogni par> 
tito.‘ Ma-hanno dessì considerato che nel 
nostro Stato. «questa misura non sarebbe am- 
messibile? Che in un paese, in.cui la li- 
“ bertà. ‘commierciale “non è più un desiderio, 
ma un fatto, è ùn assurdo» il «pretendere di 


‘ ‘impedire l'estrazione dei grani ? 


E qual giovamento se ne ritrarrebbe ? Il 
‘primo segno di ansietà,, di timore e di spa- 
Vento è..stato in. tuttii paesi il decreto: di 
‘proibizione all'uscita de'cereali. Lungi dal 
‘far discendere i” prezzi , ne promosse lau: 
mento. La carestia si trovò sanzionata dai 
governi... Quello che dicevasi - sommessa- 


mente fu ad alta fove pporarod gli specula- 


i 
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‘. POCAHONTAS 
pattinare Y. î n. 225, 226, 227 è 228) 
Ni È ada È i 
8 ata raggi Li ALI ; 

Una notte” io bivacceva Fat solo dieciotto inglesi, 
all'estremità d'un bosco. Dormivamo senz’ altra di- 
fesa, che, ‘quella degli alberi. Io ignorava che alcuni 
dei nostri avevano. dato a Powhatarì un. troppo giu- 
stoargomento di trattarci nuovamente come nemici. 
Ad untratto vengorisvegliato da una mano che pre- 
meva dolcemente il mio, braccio. Alzo la testa, ed al 
chiaror della lunariconosco Pocahontas. « Disponi. 
meglio le sentinelle del campo quando tu.dormi , 
mi disse.la giovametta ; esse dovrebbero stare all’ 


‘’ erta non già dalla parle di ponente; ma da:quella 





di levante. Io non precedo che di due ore’ un 
corpo»di trecento indiani, che vengono per circon= 
darvi è massacrarvi. Opechacanou è alla lor testa. » 


; Pocahontas aveva affrontato sola-il tenebroso labi- 


rinto della foresta. Guardandomi, piangeva ; ed io 
credetti fosse il dolore che doveva sentire ai suoi 
piedi, ‘ormai: privi d'ogni difesa , insanguinati e 


- straziati. dai rovi. « Angelo degl’ inglesi, le diss' io, 


SOTNMOAeE fino alle lagrime, lu attendi generosa- 
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tori acquistarono animo, poterono calcolare 
la consumazione interna; e regolare i mer- 
cati, ed.i poveri operai, i quali. dal divieto 
dell'uscita de’grani.speravano una riduzione 
nel prezzo del pane ; ne offrirono :l'incati- 
mento, e gridarono contro ‘gli ‘speculatori. 
Ma gridino contro l'ignoranza dei. governi, 
i quali ‘osteggiano la libertà del traffico, ed 
attendono ad ammetterla provvisoriamente 
che sia giunto il pericolo, ed anco sacrifi- 
cano il principio agli errori popolari. 

Se tutti i-governi impedissero la libera 
estrazione de’ grani; se. chiudessero ogni 
porta all’uscita, non sarebbe. cosa assurda 
lo.aprirle perla libera introduzione ? 

Le disposizioni ristrettive non valsero mai 
a diminuire i prezzi de’ cereali, mentre la 
più ampia libertà-giova ad impedirne l'au- 
mento ed a ‘mantenere sempre provvisti i 
mercati. Non v'ha che un caso, nel' quale 
la-libertà non produca larghi compensi. È il 
caso.di-guerra; ma anco in tale circostanza 
i paesi. retti da una legislazione economica 
liberale, sono:esposti a pericolomeno-dei 
paesi‘in' cui prevale il sistema protettivo. 

Quelli che nél'nostro ‘paese gridano! li- 
bertà o restrizione, non conoscono le” leggi 
economiche che qui sono sancite, non hanno 
neppur sentore delle modificazioni testè in- 
trodotte nella tariffa doganale. Non è libera 
l’ introduzione. de' cereali con una. tariffa 
puramente fiscale:?. Con un' sistema di: do- 
gane; che agevola le relazioni ed il traffico? 

La nostra situazione, ‘esaminata impar- 
zialmente;' non offre nulla d'inquietante. 
I prezzi aumentarono ; ma si mantengono 
ad ‘un livello assai inferiore agli ‘altri Stati 
d’ Italia. Se facciamo ‘un confronto delle 
mercuriali della seconda settimana d'agosto 
del.1852 e del 1853 abbiamo il seguente ri- 
sultato :. 

Prezzo del frumento per ettolitro. 


a 1852 1853 
Novara ‘‘(L.20 34. L. 23. 41 
Ivrea » ‘21 de» 261 » 
Voghera ‘‘» 19.338.» 2473 
Cagliari » ‘13 ‘44 - » 20 18 

Grano turco per ettolitro. 
1852 1853 
Novara .. L. l4 69 L. 16 14 
Ivrea »..16.:25.. » 16 90 
Voghera...» ., 12,55.» 15.57 


Noi potremmo continuare. questo para- 


gone , è vedremmo come, la differenza si | 


mantenga ovunque press'a poco nelle stesse 
proporzioni. 

L'aumento è notevole, ma gt siamo 
lungi dai prezzi del. 1846-47 ! Coloro che 
profferirono il nome di carestia e prenun+ 
ziarono il ritorno di quell'epoca fatale ,. o 
nonsi sono informati dello stato del ricolto, 
osperano con-questo stratagemma .di spa- 
ventare le. popolazioni ‘ed incoraggiare gli 
speculatori» 

Nulla v*ha diffatti-che ci trasporti col 
pensiero al 1846, il raccolto del frùmento 
essendo meno scarso, e quello del grano 
turco presentandosi.in quest'anno spiuttosto 
abbondante. E quando pure la mediocrità 


_— _ __——_—_—__——————"" 


mente le tue promesse, Ma ci avrai prevenuti in- 
vano, se non c' insegni il sentiero. nascosto , pel 
quale hai potuto toglier la mano ad Opechacanou. » 
— « Son. venuta. per questo., rispose ella ; ma 
non meltiamo più tempo in mezzo. » — « Oh, 
prima, soggiunsi io, vogliam fare una Jettiga .coi 
rami di questo giovane acero, per portare la nostra 
guida. » — Ed io guardava i suoi piedi. — « In- 
fatti, riprese ella, ho dovuto venire molto in fretta.» 
Ma io ben m’accorsi che la sua stanchezza l'aveva 
dimenticata e che il'suo piangere era ‘pei nostri 
pericoli. 

Arrivammò'a Jamestown, prima che fosse giorno 
ed'anche una volta fu delusa la yendelta di Ope- 
chacanou. Ma non doveva; esser, questo l’ultimo 
caso, giacchè la pace, malgrado. le mie precau- 
zioni è lo zelo di Pocahontas, era sovente turbata, 
‘ora per. le inquiete difidenze degl'indiani, ora per 
qualche imprudente aggressione, dei coloni. 

Nelle foreste della Virginia, crescono piante ed 
arbusti ,.i cui frutti hanno. una singolare pro- 
prietà. Alcuni soldati, che. avevano respinta - una 
lribù nemica, mangiarono i frutti d'una.di queste 
piante, e furono di repente come colti da demenza. 
Quasi fossero dimentichi d’ esser uomini, a somi- 
glianza dei soldati di Ulisse, dopochè ebbero be- 
vuto”nella tazza di Circe, gli uni si gettarono per 


lerra, gli altri presero ad arrampicare sugli alberi; 


questi ridevano e facevano lieti scambietti ; quelli 
davan fuori in un delirio ora tenero, ora frene- 
lico. Non più patria, per essi, non più capo. An- 


d PUffizio è stabilito; via della. Midonna® degli’ Angeli; 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 
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de’ prodotti fosse come nel:1846, i pericoli 
sarebbero tuttavia minori. 

el 1846 le relazioni fra vari Stati d’Eu- 

ropa erano più lente e più ristrette. Prima 
che da Genova giugnesse ‘avyiso.o domanda 
di granaglie in qualche .altro porto. 0;mer- 
cato d' Europa, ci volevano settimane, ed 
i trasporti richiedevano mesî. intieri.  Nel- 
l'interno stesso si impiegavano tre giorni 
pel trasporto da Genova a Torino: ora si fa 
ii mezza giotnata. Il telegrafo elettrico, le 
strade ferrate ed i vapori sono mezzi effica- 
cissimi per richiamare sollecitamente la der- 
rata dove ve n’ha penuria, e livellare i prezzi. 
In. Francia fu venduto il frumento, in feb- 
\braio 1847, a 50. fr. l'ettolitro a Strasburgo, 
‘mentre. nella Bretagna. valeva soltanto 24 a 
23 ft. Donde questa differenza, se non dalla 
‘mancanza di facili e poco dispendiose come. 
nicazioni? Fra noi non si notano disparità ‘sì 
considerevoli; ma ve ne hanno di gravi. Così 
riella seconda quindicina dello scorso mese, 
il prezzo del frumento era a Garessio a fr. 20 
05 l’ettolitro, intanto che a.La Roche.in 
Savoia fu venduto a fr..,28..25. Se le comu- 
nicazioni fossero agevoli, le. disuguaglianze 
di prezzo non potrebbero rappresentare che 
la spesa del trasporto e le «granaglie ed il 
pane si avrebbero ovunque quasi: alla me- 
desima tariffa. Veggasi da ciò qual danno 
soffrano i paesi «che non -s'accinsero per 
tempo:alla costruzione di strade ferrate e 
trascurarono le.interne comunicazioni, 
Però a malgrado degl’ inconvenienti. che 
derivano da un sistema stradale imperfetto, 
è certo che le condizioni dei popoli sono as- 
sai migliori. In-pochi minuti, si può far di- 
manda di grani nei porti più distanti d’ Eu- 
ropa. In ‘undici giorni se ne invia avviso 
agli Stati Uniti, che sono in quest'anno il 
granaio d’ Europa. Con un porto; comè 
Genova , l’arrivo di granaglie non'può es- 
sere incerto : e-quando il deposito di Genova 
sia ben fornito, ron v' ha: a ‘temere per le 
sussistenze. 
| Anche il.mar Nero è in grado di spedirne 
in quantità. Dal solo porto d’ Odessa  furo- 
| no esportati nel primo, trimestre del 1853 

828,529 ettolitri di frumento e 114,854 etto- 
litri di grano turco: Finora non si ebbe ri- 
duzione in paragone'dell' anno antecedente, 
e se la .quistione d'Oriente ha lo sciogli 


| la Turchia quanto i principati »danubiani 
| concorreranno colla Russia e gli Stati «Uniti 
a provvedere di granaglie 1° Europa. 

L’ Inghilterra ch'e put ha un raccolto assai 
Scarso, -non si è punto commossa, confi- 
dando nella libertà commerciale. Nella ‘set- 
timana scorsa.i prezzi dimimuirono sensibil- 
mente a Londra, ed i.cereali. offerti il 14 
agosto nel mercato di Marth-Lane non tro- 
yavano compratori. Eppure l'Inghilterra non 
| proibisce l’esportazione;! anzi.in un sol 
giorno, il ministro della guerra di Francia 
potè comperare a Londra, nello-scorso mese, 
300,000 quintali metrici «di frumento pel 
vitto delle truppe , î quali vi sono ‘òra quasi 
interamente arrivati. 


darono così vagando sei. giorni nei boschi, e, 
quando il veleno ebbe consunta la sua forza , ri- 
tornarono a Jamestown senza la loro bandiera e 
senza i trofei di vittoria. Per nostra buona fortuna, 
lo zelo di Pocahontas. uon soltanto della nostra 
vita prendevasi pensiero, ma sì anche. dell’ onor 
nostro. Nel momento stesso, in cui il consiglio di 
guerra slava per punire quei soldati della loro di- 
serzione , ella venne a riportarci e bandiere è 
trofei., da essa. pietosamente raccolti. Quando 
l'esplosione d’un barile di polvere mi fece correre 
pericolo della vita, fù ancor Pocahontas che vegliò 
accanto al mio letto di dolore, e la sua ingegnosa 
benevolenza sapeva , con racconti e canzoni, le- 
nire quelle ore per me tanto piene di angoscia e 
di fastidio. 

Infine, la sua generosa protezione non. venne 
punto a mancare, anche quando io ebbi lasciata. 
l'America, da cui non credeva però dover restar- 
mene così lungo tempo lontano. « I vostri com- 
pagni mi sono come fratelli » dissemi. la pietosa 
giovanetta nel darmi il suo addio. E l'aver essi 
dimenticati i suoi servigi e.la sua affezione di -s0- 
rella, non la rimosse dal-preferire-questa famiglia 
di adozione all'altra; fortunata quasi di perdonar 
loro quei torti e di abbandonarsi come PERO: del 
riscatto, 

« Sì, graziosissima regina; chi da tre anni hacon- 
servata al rela Virginiaè, dopo Dio; Pocahontas. E 
se viene ora in Inghilterra, vi è indotta, crede- 
telo, più dal suo zelo per noi che dalla curiosità. 





mento pacifico ch’ è stato. annunziato, tanto | 


Be Petro ant et, co destano fesò o Dasetene Ì 


ione. 
Non ne. Ceriano richiami PA eroine se Don sono 
fascia. — Annunzi, cen 


25 per linea. — Prezzo per R 









































































Se non si vuol dare ascolto agli 
menti dell’ èconomia politica ; , si: Dalai | 
meno all'esperienza. Ecco uno Stato, ove, ‘ 
la popolazione ‘è. agglomerata, la produ- 
zione di cereali ristretta, e che lascia inte- 
ramente libero il commercio, e cionulla- 
meno il prezzo, del frumento visi mantiene . 
basso, e ne vede' partire alla volta di Fran: 
cia formidabili carichi. senza spaventarsi, 
Perchè non ‘deve succedere lo stesso negli 
altri Stati, e specialmente«in quelli nei quali 
il bisogno di grano estero è, in ragione 
della popolazione , assai minore che non in 
Inghilterra? Di 

Le popolazioni: hanno bisogno di. essere 
istrutte intorno ai loro veri interessi. Le de- 
clamazioni, iaggiando i loro. pregiudizi y: 
le traviano : le ragioni ‘invece, dissipando 
«gli errori , raddrizzano i.giudizii ed impedì- 
senno ì disordini che potrebbero. derivare. da 
falsi calcoli o'da timori insussistenti.. Si P 
cacci lavoro all'operaio, e la guistione c s delle” 
‘sussistenze è facilmente risolta. 
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SLA QUESTIONE D'ORIENTE. ia; spiegazioni date 
alle camere inglesi su questo affare non 
hanno finora soddisfatto' alla legittima cu> 
riosità del pubblicoeuropeo,.e ben può; dirsi > 
che'dopo, come avanti le ‘medesime, ‘dura A 
ancora la medesima incertezza sul risultato | 
finale della quistione e sul giudizio che deve | 
pronunciarsi intorno alla. politica seguita 
dalle varie potenze contendenti, -Le preten- 
sioni dell’una; l'opposizione delle altre eransi 
formulate in un modo troppo preciso; il. | 
campo, su cui si contendeva, era troppo - 
bene definito perchè la soluzione, qualunque 
essa siasi, non abbia a segnare un atto di 
debolezza nell’una o nell'altra parte. Sinora 
tutto induce a credere che non sia la Russia 
quella che ha indietreggiato; ma. però. sar 
rebbe precoce il'dichiararlo ‘sino ache non 
sìconosca quel finale, componimento che 
tutti annunziano, sul quale gli speculatori 
fanno assegno; ma che nessun atto formale 
dimostra. In-ogni modo, ammesso pur'anche 
che le potenze occidentali, per un eccessivo 
desiderio della pace, abbiano-sacrificato gli 
interessi legittimi della Porta loro alleata, e 
la loro influenza nel consorzio europeo, re- 
sterebbe a dimandarsi sino a qual punto ac- 
consentano a consumare il sacrificio di se me- 
desime, essendo chiaro. che l'attuale  solu- 
zione non è che.il primo passo della defini- 
zione negli affari d'Oriente, i quali appi unto 
per tale colpevole ‘condiscendenza si fanno 
più complicati e più pericolosi ‘per la pace | 
europea e perl’equilibrio delle varie potenze. 

La Revue des dea mondes accenna. con 
molta prudenza ‘a: questi pericoli futuri, e 
nòi sottoponiamo ai nostri lettori le di LE 
considerazioni come quelle colle quali si 
accorda il nostro stesso giudizio: x 

« Quanto all’ accomodamento în se stesso, . 
il'èuì segreto non ci venne rivelato dalla di- - 
plomazia , le circostanze dicono già ciò che 
può essere. Esso non può avere per iscopo — 
che di conciliare una i qualche. nuova dichia-' 
e eee” î ar 
Questo mi scriye il vecchio luogotenente. Rolfe, 
sotto la cui protezione ella'si è posta nel lungo o 
viaggio. b: 

To non ho ancor domandato nessuna grazia nò » 
allo stato, nè ad altri; ma'gli straordinari servigi” 
di questa principessa, la sua nascita, le sue virtù, — 
la sua ingenuità, mi fanno oggiardito a chiamare .. 
sopra di lei l'attenzione di vostra maestà. Non. 
avrebbe ella ragione di cambiare in odio la sua 
amicizia, quando non ricevesse buona! accoglienza |. 
in-questo regno, a cui essa può aggiungerne” uno 
altro? Ma se vedrà che, per essere stata” ‘benevola _ 
verso i sudditi vostri , le vien fatto ‘onore ‘anche — 
oltre l’aspettazione da una regina così ‘grande, | 
come siete voi, sarà presta.a consacrare ‘di nuovo , 
la più pura parte del suo sangue alla ‘gloria ed — 
alla prosperità della sua patria adottiva.» +» 

Queste ullime parole, il capitano Smith le | pro- 
nunciò con yoce così commossa che la regina , 
essa pure commossa , stelle qualche po' senza ri- 
spondere ; poi disse: « Capitano Smith, vi dico —. 
con. piacere che di lutti i servizi resi a mo dalla. 
principessa Pocahoutas è a'miei «occhi il più — 
grande quello dì aver meritata la riconoscenza di ‘ 
un fedele e valoroso suddito del re qual voi et 
Quindi, per farle dimostrazione del mio! affetto, io 
do a voi l’incarico di andare a Brentford, per ac- 
coglie-la ‘al suo sbarco è condurla alla nostra 
‘corle. La mià carrozza sarà domani a vostra di- | 
sposizione , ed infanto noi: prepareremo. ‘qui alla. 
figlia del re PoWlgiiir, alla Lite Hel'capi-. 


‘8. 






pero ottomanoéon una, certa soddisfazione 
accordata alle pretensioni recentemente mes- 
. Se in.campo dalla Russia. Havyi.in questo 
solamente una differenza; ed’ è ;che. una di- 
— qhitatone di più vi 'meno sull’ integrità 
È ella: 








) della forza invincibile delle cose, 
tre che il risultato‘ più chiaro, il più 
ne, il più effettivo: dif questa ‘erisità la 
‘ novella soddi sfazione! the riceverà la Russia, 
“quantunque sotto una forma’ din ‘una ini- 
, sura meno decisiva'di uellaéh*era prima 
nelle di lei pretensioni. 
ta CÒ hon vuol dire che: la conferenza di 
| Vienna Mon Abbia risposto al'voto' pubblico 
facilitando ‘una tratisdzione; adoperandosi 
‘pel mantenimento della pace! cid vuol ‘dire 
pas che non havvi più luogo ad'illudersie 
chie ancor menoè possibile l'addormentarsi 
sù di un successo così fragile ‘ ottenuto con 
tanta fatica. Safebbe fuor di dubbiola più 
strana illusione quella di credereche'il' pre- 
stigio del dititto, che'l''alleanza della Fran- 
‘ola. @ dell’ Inghilterrà, che l'accordo più 
‘uninime delle' potenze oècidefitali în ‘vn'in- 
tertsse europeo, che tutto' ciò infine’ possa 
| giungere a modificare in qualsiasi modo la 
| politica russa. Ottenere, în fine dei conti, 
tutto diò, che presso a poco era offerto sirio 
dai primi giomi, si dirà' ch'è ben poca-cosa 
_ per lo ozar;— sì, senza ‘dubbio, ma que- 
, sto poco è. l'attestazione novella della sua 
‘politica i in'ciò che si riferisce all’ Oriente. 
— Ed havvi ‘amitora un ‘altro ristiltàto”, cioè, 
| i — ‘olié durarite' ‘Ginquie itiesi' ‘la Russia tenne sò- 
| s|ési in agitazione tutti î popoli e tatti i ‘go- 
vermi; ché durante cinque mesi essa, ha in- 
. torbidatò ‘tutti ‘gl’ interessi cò’ suoi ultima 
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nale abilmente eccitati; essi attaccò un grati 
| prezzo è ‘provare dhe ‘nésstin appoggio po- 


" della'Sua possatità, ed in'mézzo ‘a questa 


È certo qual thodo l’arbitra della pace pub- 
* ‘blica sul ‘continente : ‘ciò era' bastante per 
una ‘volta ‘e, chécchè ‘se' tè dica, è Sitpeg 
tioppò per l'Occidente. 


Ora” dufigue l’Eutopa avrà la patè; sg 
quatto Cui-aspira , imperocchè la pacé è un 


quest immenso lavoto di commercio e d'in- 
dustria che ovunque si prosegue divente- 
| rebbe tin’ occasione. di spaventevoli cata- 
. Btrofi; perchè è una necessità per l° Inghil- 
| |’ tetra avere liberi'i suoi approvvigionamenti 
« nél màr Neto; ma ciò benanco basta per 

proiettare una maggior.luce sullo spettacolo 

‘che si offre al mondo, ‘per mostrare ciò. che 
havvi di ‘profondamente diverso fra l'inte- 


no 


, Tesse. europeo e la politica russa. 


aL Europa prendendo. la pacé per iscopo, 
. per oggetto costante de’suoi-sforzi, facendo 
benanco dei, sacrifici per raggiungerlo ; — 
la Russia; ‘camminando diritto, alle» conse- 
‘— guenze estreme di.una politica îradizionale 
d' ingrandimento. ‘La moralità di questa crisi 
in una ‘parola è è di rischiarare di. una luce 
i, ‘ novella. questa pendenza, orientale che preoo- 
Cu | (eupa das). gran tempo gli.animi, e che non 











rme di, complicazioni senza ga rina- 
sino.. al momento in. cui 1’ Europa 


* tano, Smith, un accoglienza che ‘le proverà non 
| esseregli inglesi una mazione.ingrata , nè facile al 
; dimenticare. » 
Td SRO i dicendo, Anna. stese la mano al capitano , 
Rcs ches, piegato i il ginocchio, Ja baciò ,.salutò le da-. 
"RR: a -BAOr e prose, “quindi congedo da sua 





«In Verità; d ; lady lora , io non polei 
ili piangere, al sentire ilratconto del 
ispiace che egli siasi ritirato. così 
j fg Ù Solmiodargi” qualche domanda sulla. 
35 — principessa selvaggià , -giacchè «mi pare ch'egli 
“non; abbia. «Faccontato iulto. >»... 
18;0h, io veggo bene saltò su la regina ) che, 
‘iper ‘Soddisfare. la Vostra ‘curiosità non: vi, sarebbe 
A ‘costato; nulla, îl \goslringere il ‘nostro bravo. ‘ammi 
| raglio. arivelare i i suoi. più minuli, segreli. Ma pen- 
- Siamo prima‘a; tener! la nostra, parola verso la sprin- 
 cipessa ‘indiana. Spero, che voi vorrele darmi aluto 
a pagare i i debiti, del capitano Smith, edi nostri, » 
‘& Gertamente, :soggiuuse lady. Qlifford.. 10. voglio! 
accompagnaria d’ attorno per Londra, godere della | 
(0° sua meraviglia ne” luoghi pubblici. cal ballo, al 
di = (teatro, dappertutto.» .; .; 
sugar come sono curiosa ‘di ‘assistere alla, sua: 
«presentazione a ‘corte. la «disse. lady Douglas,, sor-. 
Fe RIO NAO.})10jh A 
DR to Scommetto, riprese + sua, «maestà, che ella; sarà (| 
| © meno imbarazzata, di ‘quello che ‘non lo siano) |* 
erte si nore di Scozia, la prima volta che Von- 
“gono a a SIRIA ‘odia Will È 
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Purchia sventuratamente nulla risolve. 


sa” time co shdi preparativi militàri; ‘ch’ èssa | 
ie fattà ‘Un''atma di ‘tuttii fatiaitisini feli- | 
Biusi e di tutti gl’istinti d’ uinbizione nazio | 


* teva Sottràtre la Turchia! alle dimostrazioni | 


ctisi Sustitata da lei, mantentita'è proltun- | 
 gutà da lei datante dinque mesi, essa fu in | 


bene ‘universale , perchè, senza di ‘essa, | 


‘héttibro della ‘commissione filarmonica e dei'si- 


to finita ; che resta al contrario come | 








Ginosa indiana ami d’ambre il ‘capitano è né sia 





dovrà bentscandalizzare pre palio 
“dere unk og 








* INTERNO 


ATTÌ UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ace: 


Ahministrosegretario di stato pei lavori pubblici, 
d’ accordo con quello delle finanze, avendoci rap- 
presentato che sarebbe'conveniente di fare qualthe 
riduzione ’nélla dariffa pei ‘trasporti su via ferrata 
dellémerti di prima ‘classe sinehè l'esercizio della 
strada ‘Imedesinta ‘sia aperto al pubblico sino a Ge- 


\ nova, abbiamo decretato te decrétiamo : 


Art..1: Hi dritto fisso.idi cèntesimi..20 per: quin- 
lale portato dalla. tariffa. .17.,gennaio 1851 -pei. tra- 
sporti.su;via.ferrata è soppresso pelle spedizioni 
di merci -di prima e seconda classe che si faranno 
da Busalla ad: Alessandria od alle. stazioni inter- 
medie. 

Il medesimo dritto fisso di centesimi'20 è ri- 
dotto alla metà pelle spedizioni di mérei‘di ‘prima 
e' seconda classe fatte da Basalla'a Porinò dalle 
stazioni intermedie tra Alessandria e Torino. 

Non.sarà- percepito ' alcun: dritto fisso! perle 
spedizioni:di merci: da Torino a Busatla e; stazioni 
intermedie. 

Amt. 2.‘Il-presente deereto sarà posto in esecu- 
zione dalla data della sua «pubblicazione, e cesserà 
di avere effetto nel giorno in cui sarà aperto il 
servizio ‘ dellè ‘merci per via ‘Tetrata sino a Ge- 
nova. 

ll ‘ministro segretariò' dì Statò ‘pei lavofi pob- 
blici'è incaricato’ dell''esettizione del'presente:de- 
creto”, che‘ sarà registrato: al ‘controllo «generale , 
pubblicato:ed inserto nella raccolta degli.atti del 
gowernò. 

n Dato a Pollenzo,, addì 14 agosto 1853. 
VITTORIO EMANUELE. 
PALEOCAPA, 


— Con'R! decreto del'lactorri vierie dichiarata 
bpera'di ‘utilità pubblica l'anpliazione della-piàzza 
della'chiesa parrocchiale di'Craveggia. 








FATTI DIVERSI 

Strade ferrate. — La soscrizioné per'la ferrovia 
diretla da Alessandria ‘ad AtQui, con'eredzione di 
Un Vasto stabilimento 'balrièare in'Acqui' (Compa- 
gmia' della ‘Riverè Prànceseò)\rimarrà aperta:nei 
giorni 25 26 e 27corrente agosto, ‘in Genova } 
‘Alessandria , ‘Acqui. ed inPorino presso-il: signor 
conte; colonnello: Annoni.,; contrada .Belvedere., 
num. 19, piano lerzo , dalle ore 9. antimeridiane , 
alle:4.pomeridiané. | 

Accademia filarmonica di Torino. — Nei giorni ! 
degli 8,9, 10 e.]l del corrente mese ebbero | 
luogo nella grand’ aula dell'accademia gli esami | 
annuali della scuola gratuita di canto dinanzi ad | 
una giunta composta ‘dei distinti signori maestri 
Betiedettb' Secchi ed Antonio ‘Marctiisio, di ‘un 





‘gnori maestri della scuola. 

Mutti:gli;alunni d’'ambo i sessi \indisfiniamente 
hanno dato non dubbia iprova dei. progressi falli 
nel corrente anno ; e nell’ ullimo,giorno comparsi 
in pubblico uditorio'gli alunni applicati alle elassi 
superiori, comprovarono con generale soddisfazione 
come siansi perfezionati nell’ arte Joro tanto nel- | 
l'esecuzione .del bel canto accotnpagnato dalla 
mimica” esprossiva , quanto nel suonò ‘del ‘pianò- 
forte. 

Creidiamo:debito' l'‘aggiugnere una parola d’ en- | 
comio, e ù'inedraggiamento ‘aghi vegregi' signori 
maestri Fabbrica, Bianchi, Marini è Ventura che | 
sì efficacemente .promosséro il progresso, della | 
scuola, ciascuno secondo le rispellive loro incum- | 
benze. 

; Accademia. filadrammatica. — Le piccole al- 
lieve .e alunni socii della nostra accademia filo- 


| Il quale venne.in seguito, alle rimostranze dell’In- 





Da quella buona scozzese ch’ella era, lady Douglas 
stava certo» per rispondere qualche cosa a questo 
epigramma coniro, le sue compaesane; ma la regina 
accennò che la serata era finita, e tutte le dame 
d’ onore sìritirarono , tranne lady Georgina Arun> 
del, che futrattenuta da uno sguardo della regina. | 

« Ebbene | mia cara Georgina, le disse Anna di 
Danimarea, perchè così malinconica e pensierosa? 
Tu hai visto che -il capitano Smith, così sollecito 
giorni sono di ritornarsene nella Virginia, ha colto 
il primo pretesto che gli si è presentato , per ri- 
tardare questa sua irrevocabile partenza. » | 

« Ah! sclamò lady Arundel; parlate voi seria 
mente, maestà? Direte voi ancora che i miei so- 
spetti vengono da aZZa gelosia € che ìl ‘capitano 
Smith era soltanto dall’’amor. della gloria‘ rictia- 
mato nel Nuovo Mondo ? 

« E.che, Georgina ! Penseteste Voî the la ‘prin 








riamata? Badate di non ‘essér Ihgfusta ed 'alténo 
aspettate che l’abbiate vista Questa ‘protesa rivale.» 
“e Aspelterò, poichè To desidera ‘vostra ‘indbstà’; 
“ma voi permettetemi anche ‘ele ‘jo cerehi di cono- 
scere il segreto d'una così affettuosa ‘devozione 
a una parte, d'una così arderite Ticonbscenza” dal- 
l’altra. » 
» «0h, con una giovane tanto Semplice éd''itige-. 
nua, non staremo molto ad indovinarlo. » 
| « Non so che cosa darei per essere testimonio 
invisibile di questo loro { primo rivedersi» 
« Tu: sei «dunque proprio 


n 


| che-S'affaccia ai vetri. » 


‘Vaggia, non è ‘così nera di fateja. » — e Ah! ecco! 


‘farsi vedere , così uomini , donne doppio | 
pre più" impazienti e tumultuosi raduoppiavano le 
gettar delle: 


“gelosa , riîîa ‘povera | loro Lite e ‘coniiabiavano già 


unire ==iacaniee ===; 














As “venerdì sera, diedero una rappre-, 
sentazione al teatro Sutera» iper beneficare un ar- 
lista teatrale. Lé produzioni che si diedero furono 
it Rodolfo di Seribe, il Mafrimonio detta Libertà 
di C. A. Valle, e la Tarsà un Tigre del Bengala. 

Arresti La notte scorsa, alla Loggia, tra Mot= 
calieri è Carignano, in:ùn albergo sono stati ‘ar- 
restati sei individui, chesi suppone appartenessero 
alle banda-di quelli che furono arrestati al Caval 
frosso in Torino. La cattura di cotesti malandrini 
non potè ellettitarsi senza “intiontiàre “ina viva re- 
sistèfiza';. dicesi esservi ‘dei feriti dall'ùna'odallal- 
tra parte ; ‘si suonò;a stormo, e'eol'tontorso ‘di 
molti cittadini; dei «dintorni,-che:prestarono mano 
forte ai: carabinieri; caddero finalmente: sei hellè 
mani. della. giustizia. 

Sinistro su;strade ferrate. Unisinistro. accidente 
accadde:ieri, sulla via ferrata nella partenza del 
primo, convoglio a Savigliano. Il direttore del con- 
voglio tentava di salire al suo posto sulla locomo- 
tiva, ma, nel fare ‘il‘salto ‘egli ‘sventuiratalniente 
sdrucciolava stl’terreno' dve de ruote del'eonvoglio 
gli cagionavanò la Yrattura%dî “ia gamba. Egli 
Vénme trasportato ‘all'ospedale; ove gli‘fu' subito 
praticata:l’amputazione: 

Attentati! Teri ‘verso’ il’ mezzogiorno; ‘'sulipia- 
nerottolo- della: casa !S.: Secondo, nella ‘via. dei 
Méreanti, ove è il locale (della. società; di mutuo 
soccorso dell'emigrazione.italiana, wu tale Agnello 
Pagnani di Palermo, scattava proditorianiente un 
colpo di pistola contro l'avvocato Bartolomeo Ben- 
venuti, preside della stessa società. 

Era l’Agnello Paghtni custode già del'Iocale ; e 
per la' sua mala ‘conidottà’ne ‘veniva rimosso: Cre- 
desi “generilmente»sia' questo il niolivo' del-tentato 
assassifliovPer buona; ventura ili colpo andò fallito ! 
È voce che'larpoliziasia già apuest’ora impadronita , 
dell’imputàto. 0 Voce Vallo in0rià) 





aber esse. le risorse chessi ha anne aPatigi; itrialzo. 
td il ribasso così At maneggiato da Fould 
e l'imprestito di 6 milioni. fatto da Pereire, che 
non rifiuta nulla, purchèsi accordi tutto alle strade 
di ferro da lui amministrate. Ma le. città sanno 
che-il governo non ‘ama le osservazioni ed ranno 
quindi rinunciato a fabbricare. 

Mercoledì ho assistito alla vendita di una parte 

di Neuilly. Si era pensato: che questa vendita si 
farebbe male, è ‘che gli acquisitori‘ esiterebbero 
a rendersi possessori ‘del tenimento ‘favorito della 
famiglia d'Orleans: e si era preso: inganno. In- 
vano, sul cominciar della vendila, si distribuì una 
| protesta ‘dettà famiglia d'Orléans, che dichiara es- 
\ sere. questa. vendita fatta in violazione di tutti i di- 
rilti, e quindi nulla -e di nessun: effetto; (esporsi 
gli acquisitori a vedersi un giorno spossessati ai 
veri proprielari, senza indennità, ecc. 5 non si fece 
nessun conto ‘di queste riserve, è gl'incanti furoho 
spititi con molta ‘vivacità. "Un Tolto ‘che 'èra stato 
messo al prezzo di 14,000 fr., «fa vendutò‘a82/000,' 
cioè! più»del'doppio: 

La sicurezza. dei compratori si spiega con questo, 

( che si sa/esser;intenzione del goverrio. di «apriré 

‘ delle sirade su tutta l' estensione: del stenimento;, 

‘ per. il che si pensa che, se si vorrà un giorno sri- 
vendicare questa proprietà, sarà difficile ricosti- 
tuirla, getlando a terra le.case che vì saranno state 
edificate. 

Sarebbesi questa‘veridita compiatà!nél'modo Che 
ho detto, ‘se la famiglia d'Orléatis fosse d'atéotdo 
col ramo primogenito dei' Borboni? Non-lo%èredo; 
Ma nella situazione attuale ‘dellescose ; potendbsi 
dire clie)il partito monarchico, iciso di vacanza 
del’ trono, non avrebbe nulla di. pronto, intorno 
a.cui rannodarsi , si pensa:che se; qualche even- 
tualità può verificarsi nell’ayvènire, non è ‘certo 
in un avvenire prossimo. 

L'imperatore sta per partite per: i l'è manda 
il re Girolamo e'sùo figlio ‘ai bagni di mafe di 
Iàvré, e la principessa Matilde a ‘quelli di ‘Irdu- 
ville. Egli Vuol ristorare “la ‘prosperità ‘dei bagni 
di mare; éd'io-dubito-molto' che possa» riuscirvi; 
Benchè il: popolo francese sia} Senza ‘eccezione, 
avido di. veder: principi, qualunque siensi; Ja moda 
però non è ora ;peibagni di mare, Essa. è per 
Baden, Vichy ei Pirenei; e eredo chela Polibca; non > 
la potrà vincere sulla moda. > 

Non dicovi nulla della vertenza a'blfiente. 
considera come definita , malgrado ‘it fre 
passo, che‘ha' fatto in Servia! un “console* etto. 
austtfaco mal consigliato. i: 

Sir dide*cho'se l'Austria 1fossò forte’, (come ii 
parerlo,.nof colla Servia'sela | ‘prenderebbe. L'af- 
fareldi Smirne le.diede.un.conto»ida regolare cogli 
Stati, Uniti. Perchè. il suo ‘bellicoso ardire Don; si 
porta da quella parte ? Ma l'Austria va dovel ‘imper 
rator di Russia vuole, 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 19 agosto. 

La:questione d’ Oriente è un tal cerchio di ferro, 
dal quale, per quanti sforzi si facciauo , riesce 
impossibile il sorure. Si vorrebbe pure far ‘pausa 
e lasciare che'i fatli portassèrò luce è svolgimentò 
in questo intricato affare, senza , direi così, prét- 
dervi pirte:; mala cosattè impossivile: Ni ‘è dina 
tale questione capitale. per la: civiltà cecidentale’ 
che bisigna:seguirla in tuttele sue fasi, 

Una-dì queste, c non poco importante, èl’ alleg- — 
giamento:che pare prenda l’Austria , ad onta he 

ella sia intervenuta, proponendo i suoi buoni, uf. 
fici colla Francia e. |: Inghilterra, onde la quo, 
stione fosse composta amichevolmente, 





STATI ESTERI 


- FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
4 Parigi, 19 agosto. 
Pare ‘certo che vi‘funun' momentoinicuila guerra 
stette ad un‘pelo dallo .scoppiare. ‘Da, un ufficiale 
chie fa parte:délla squadra riunita a Cherbourgj.se 
che.all'epoea:in-cui gli ospodari-di Valacchia e-di 
Moldavia (furono-dairussi costretti. a rompere ogni 
loro;relazione, colla Porta, fu:spedito per telegrafo 
un ordine che prescrisse di scaldare un battello 
a vapore, destinato ad andare a prendere l’amba- 
sciatore di-Francia‘in'RUussia. Nello stesso tempò, 
si proibiva a tulti gli ufficiali e marinai d’andate 
a terta! 
Questo” dispaccio’ telegrafico era stato accolto 
con grandéè:entusiasmo dai marinai, e non fu pic- 
colo il lorodisappunto all’arrivare-del contrordine. 


Rai 


ghijterra, che ha una, paura estrema della guerra 
colla Russia. 

Drouin de Lhuys non ha poco eontribuito a cal- 
mare l’effervescenza di Luigi Napoleone, che,.bi- 
sogna dirlo, soffre con impazienza il disdegnoso 
sprezzo delle potenze ‘del'Nord. Se la borsa nonsi 
fosse ‘dimostrata così pauròsa ‘quando ‘corséro le 
voci «della possibilità di una guerra; ‘se i fondi 
non avessero ribassato che: di;quanto hanno ribasr 
sato a Londra, a Vienna, ecc:,;.le cose. sarebbero 
andate. diversamente e si sarebbero passati i Dar- 
danelli. Ma bisognava cedere innanzi al. panico 
della borsa ed innanzi a quell'altra considerazione» 


che-fu fatta abilmente risaltàre da Fould; non es- Gli armamenti, che da tempo essa faceva ,° dre! 
Servi, cioè, guerra senz'aumerito’ d'imposta. ora dhe siano'diretti verso.la'Servia , ‘e l'occupa- 
L'imperatore ha, infatti; un'idea fissa: ‘non || ziofiedil'questa. provincia, sénza ileun a rente: 

| vuole che si aumentino Tè imposte. Egli considera || motivo; è causa lie da‘mottivsi sobpetti dellaleale | 


l’enormità ‘delle. imposte dirette; come una delle 
cause che hanno provocata la caduta di Luigi Fi- 
lippo. So di qualche città.che domandò di potersi 
imporre straordinariamente., affine» d’ essere in 
grado di fare utili costruzioni»,. ed a cui si ri- 
spose: « Costruile pure, ‘niente «di meglio; ma 
non aumentate le imposte. Fate come noi!» © 
Coteste città avrebbero potuto rispyndere di hén 


bubna volontà del gabinetto di Vienna. 
Ed:in fatti, 


= 


se ‘esso ‘crede chie la Russia. cela 


porsi in posizione di invadere una parle di qi 
slati, e così, imitare’ e sostenere la” politica edi 
fatti aggressivi della Russia? — 

I giornali ministeriali , nel” riporiate questa 
nuova oo ap dell’ Austria, s studiano’ di a 









Georgina! ma spero di vederti fra poco ridere Ja | 
prima, di queste tue ansiose apprensioni, così re- 
‘pentinamente nate. Hl capitano stesso affiderà ; ne 
son certa, la sua. principessa alle cure della‘ilia 
amicizia. ‘Nadio , cara Georgina! Stassera , prima | 
di ‘spegnere il lume, ricordati dei versi «d’ Otello 
sul mostro dagli occhi verdi; » e con queste pa- 
role la regina congedava anche la sua favorita. 
‘La domane, il'capitano Smith era partito per 
Brentford. 


té contro le invetriate dell'Uncora è la stella, 
quando uno dei marinai che erano in coda guardò > 
per caso dalla parle “della strada’ di Londra , e 
scorse una vettura che si fermò allo sboccat nella 
piazza, senza dubbio per l’ impossibilità in cui era 
di rompere senza sinistro quella turba tumuliuante 
di popolo. Un ufficiale della marinà reale scese il 
|| primo da quella vettura. « Frank, guarda! una 
nostra conoscenza! » disse il-marinaio ad un suo 
camerata, intento allora a dar bruscamente di go- 
mito ad un mercantello-dî cordami, che aveva ar- 
dito farsi più innanzi di lui. e Frank; camerata 
Frank, guarda il capitano Smith. » ««— Ilcapi- 
tano Smith! » — Questa notizia ripetuta da ogni 
parte, si sparse in un momento per quella folla ;, 
come una parola d'ordine, ed'ebbé un pronto, da 
magico ‘effetto. Il tumulto: si ‘catmò; tutti/igli‘ occhi 
si volgono dalla parte della strada di > ‘Londra; non 
già che si avesse meh viva curiosità di vedere'il 
personaggio allora arrivato di quel che si ‘fosse 
avuta’ per vedere i selvaggi; ma era una ‘enriosità 
più rispettosa. 

\ Si fece largo” innanzi alii, e ‘quando passava, 
tutte Te mani agitavano i berretti, ‘tutte le-voci fa- 
cevano sentire la stessa at naibne i: Vivail'ea- 
pitano Smith 1 Viva'il bravo ammiraglio: 

| chia Inghilterta* "Hurcahi! ‘peri “capitano Smith ri 
Captain Smith: «forever.» z 
© H capitano Smith attraversò ta ‘folle sala 


‘ed entrò SER dell’Ancora è 


PA aa II. 

S'agitava Ja folla , accalcatà e tumultuosa, sulla 
piazza di Brentford , davanti ad'un albergo avente 
per insegna L'Ancora e la stella. Erano uomini e 
donne, cittadini e contadini è mafinai, e ‘tutti 
insomma che avevano: fissi gli sguardi sul ‘hatcone 
dell’ albergo cd andavan gridando : « Fate venir | 
fuori i selvaggi ! vogliamo vedere i selvaggi! + — 
Ziuti! soggiungeva alcuno; ecco. la ‘principessa 


— «Eh! no,-rispondeva un altro; è Cicely, ‘ta | 
serva dell'albergo. La principessa, benchè sel-! 


il vecchio infedele, col suo mantello di pelle | 

dorso. » —< Ma no, no; è lo Stalliefe Tom. Via | 

Tom! Via Citoly! Vogliamo vedere i selvaggi» 
E siccome i selvaggi non avevano tanta furià di 
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Turchia sienò per accomodarsi,, > ache. armare 0 


della vee- | 
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darvi molta importanza , e di far credere che non 
Nuoca punto alla: soluzione pacifica dell’ affare. 
Ma la Maggiorparte degli uomini politici Veggono 
Pure che la Russia'e l'Austria si vogliono , pre-. 
testando Ja pace , preparare alla guerra. 

Lord Palmerston nel suo 
Ehilterra; ha armato ed: arma per 1’ equilibrio eu- 
_ Topeò e per lar libertà ed indipendenza delle na: 
zioni. Il nobile lord , dunque erede che: questa li- 
bertà' ed'indipendenza sia minacciata, giacchè di- 
chiara che l'Inghilterra arma per proteggerla. B. 

‘(Altra corrispondenza UL 
|. vParigi, 20 agosto. 






discorso dice che l’In- 


ora lo ezar®di sgombrare il. territorio danubiano, 
\e-che in ogni modo, se questo avrà luogo , non 
sarà.che al finire di ottobre. 

È quasi certo dunque che sta nelle idee del ga- 
binetto russo il:temporeggiare sufino a.quando le 
flotte. non possano,più;lenere la baia di Besika; e 
‘così rendersi affatto padrone del terreno. 

Una politicarla.più ‘astuta e di mala fede avrà 
così \ottenuto quanto voleva. 

Fra le concessioni di strade. dî ferro , di cui 
avreteivisti ivdeereti nel Mohitewn, quella da Pa- 
rigi a Vincennes ha un carattere non industriale.; 
ma bensì di-strategia ‘militare; Voi sapete. che.la 


TRE gd Sera dagli ha ini || M2Egior:parie» dell'artiglieria ‘staziona a Vincen- 
La politica sonnecchia'e lascia oggi nel Moni= ||! | "i È 
teu intiero il posto ‘agli affri industriali. Ti foglio |10°S x Ove vi è una scuola'apposita svora; col mezzo 


ufficiale contiene cinque decreti; che fannole con- 
5 ag di strade ferrate già da un ‘pezzo altese, 
Cioè : x 
1° Alla compagnia della siradà ferrata da Parigi 
A Strasburgo, una' strada ferrata da Parigi a Mul- 
house; un’altra da Vincennes a Saini-Maur ed.una 
terza da:Naney.a Croy; 


2° Alla compagnia ‘da Parigi “a Besancon, “in 


prolungamento fino ‘a Belfort, per la valle del 
Daubs; 
.3° Alla compagnia del Nord, la rettificazione del 
Wonco da Creil asParigi ; 
4° Alla:compaguia d'Orléans ; ‘una: ferrovia da 
Tours'a'Muns e da'Nantes a Saint-Nazaire ; 
5° Alla compagnia di Lione, una diramazione 
da La Roché a Auxerre. ia i 
Indipendentemente da queste linee, parecchie 
Ve n’ha che-compagnie particolari fanno studiare, 
e la cui concessione è Tielaimata da potenti inte- 
ressi. Visciterò, fra l'altre, Ja.ferrovia da Corbeil 
a Nevers, destinata congiungerè, con'ùn tragitto 
diretto, Parigi a Nevers c'e ‘quindi:al mezzodì della 
Francia. Questa strada, d'un’incontestabile utilità, 
è in questo momento sottoposta all’ esamé. del 
Boero ica Pira Sano ‘al 
Il movimento industriale, rallentato dalle preoc- 
| cupazioni della vertenza d'Oriente, non aspetta che 
il momento favorevole per riprendere tutto ilsuo 
slancio. Parlasi.di un'immensa ‘impresa ; alla cui 
testa sarebbero Emile de ‘Girardin. è de Morny. 
Trattasi della costruzione d' intièri rioni su’ certi 
punti di Parigi poco ‘abitati; come il piano: Mon= 
ceaux, la piùzza-dell’Europa, l'antico parco” Beau- 
JROD'e6C, NANI Ù ° 
Due parole sulla ‘voce. corsa dell'occupazione 
della Serbia per parte di truppe austriache. Questa 
notizia, porlata dal giornale di Costantinopoli del 
4, pare poco attendibile; Fa Meraviglia ,, infatti , 


che*ki-concentrazione di troppe atstriache sullé | 


fronuere della Bosnia. @ della Serbia sia stata co- 
Nosciuta a Parigi per la ‘via di Costantinopoli, 
© mentre Je corrispondenze venite da: Vienna-non 
ne dicono una parola. Eppure Parigi e Vienna 
sono congiunte da una linea telegrafica, che per- 
. ‘Mette: di avere.notizie scambievoli in assai poco 
tempo. Eccovi a questo: riguardo. ‘alcuni appunti 
particolari. ; 
L'Austria, temendo sommovimenti popolari nella ' 
Bosnia è nella Serbia ha effellivamonte raccolto 
sulle fropliere di queste provincie un corpo di 
truppe; ma;de Bruck,. portando questo fatto: a éo- 


gnizione di,Rescid bascià, dichiorò in modo posi-, 


tivo che.non'un soldato ‘austriaco avrebbe» posto 


piede sul'tert'itorio tircò senza il consentimento 


della Porta. Questi fatti sono dunque diversi dalla 


narrazione che ne fanno i giornali. francesi, e non 


:è punto esatto il dire: che il console:;generale d'Au- 


stria-avrebbe «dichiarato al principe Alessandro di‘ 


Serbia che, se' fossero in:quei paesi scoppiati»dei 
torbidi, ‘le truppe austriache li‘avrebbero ‘invasi, 
Anche contro la. volontà. del divano e ‘farebbero 
così ciò che,i.russi hanno già falto per risguardo 
ai: principali danubiani.;. 4» »* | iosa è 
‘Tolgo dall'Indépendance. Belge un piccolo aned- 
doto, che dà/la mistira dello .spiritore della buona 
fede' dei giornali clericali. cd da ei de il 
Nel suò numero del 28 giugno l' Ami de la Re- 
ligion annunziava la solenne abiùrà. di: un mobile: 
russo, che avevà dccupato una posizione brillante 
nella diplomazia russa. Ora, eceovi ‘la verità su 
questo preteso personaggio eminente , Ja: cui'con-| 
Versione éra acclamata con'tanta pompa, Il ce- 
lebre diplomatico è uns semplice impiegato subal- 
terno presso. |’ amministrazione»\degli. artisti russia 
‘Roma, per nome “Alexis Somoff , che nel. 1846 
fuggì clandestinamente da Romarton una somma 
considerevole sottratta.alla cassa degli artisti, e 
con alcuni valori checgli. erano stati confidali da 
Kruezinski. Dopo. d'allora Questo astuto avventu- 
riero, carigiando’di'momecome'di professione, a- 
veva percorsi parecchi stati d' Europa, edera anzi 
andato ifin;negli. Stati Uniti. 0°" ! | 
Io vi ho ;.giorni ‘sono; annunziato essersi messo 
in vendita il tenimento di ‘Neuilly; in esecuzione! 


del decreto:92 gennaio..J lerreniî da vendersi , di- 


visi in 14 lotti, andarono fino al prezzo di 398,001 {. 


franchi , sorpassatido ‘la ‘posta di circa 150,000: 
GI’ incanti arano assai'atfimati ‘tia il'numero' dei! 
curiosi più grande di quello degli uomini d'affari, 

PAR E PA A; 
(Altra corrispondenza) | ©’ dI 
Vani Parigi, 20 agosto, è 

Quantunque,, secondo le notizia è i‘dispacti ar 
rivati nella giornata di ieri a Parigi , sembri certo 
che la Porta aderisca alla ‘notà elaborata a Vienna; 
pure la*soluzione non ha fatto un Passo , anzi si 
ritiene ‘che possa complicarsi aneora hot poco. 

È dato per certo, infatti , che il divano hon in- 
vierà un ambasciatore a ‘Pietroborgo >che'allot- 
quando Je truppe russe avranno Sgombrato dalle 

«provincie.invase.. Ora, abbiamo da corrispondenza 

di Vienna che colà sj pensa .non..intendere per 
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«della Turchia non è soltanto da desiderarsi , 


iz oifinirreticcali 


di questa strada di ferro ; si potrebbe; portare -s0- 
pra Parigi in poco tempo un grosso materiale, 

Il prefetto della Senna non: è molto soddisfatto 
dei lavori fatti sino ad ora in Parigi. 

Pare che sino ad ora i tagli di nuove strade si 
facessero non dietro uri piano generale, per il che 
avviene che Ja città si trova ora obbligata ad in- 
contrare delle gravi spese per l’ acquisto di case 
di nuovissima: costruzione ; ;e che non si. sareb- 
bero lasciate fabbricare, se:da un piano generale 
fosse risultato che per colà si doveva . fare una 
nuova strada. 

Ora pare che si stia-@ppunto formando, per to- 
| gliere questo inconveniente, un piano di tutte le 
demolizioni e:costruzioni,,. che si dovranno, fare 
negli anni venturi.‘ B. 

—Si-legge.in.una corrispondenza dell’ Eman- 
cipation: P ‘ 

«Dicesi che Villemain,,. antico ‘ministro dell'i- 
siruzione. pubblica, solto.il passato regno, e segre- 
tario perpetuo. dell’ accademia ; lavora alla com- 
pilazione.delle sue memori, che si propone di 
pubblicare fra breve. Il talento dell'autore, gli 
alti posti da lui tenuti, -gli avvenimenti ai quali 
prese, parte, fanno prevedere che quèst' opera avrà 
un grande interesse. 

« Una lettera di Londrà assicurà che la salute di 
Ledtu-Rollinvispirì gravi timori; »- 

PAESI BASSI 

Scrivesi dall’ Aja il150agosto”: 

« Quest*oggi la seconda camera ha adottato al- 
l’ unanimità il progetto di legge che apre le isole 
Molucche'al commerciò ‘di ‘tutte le nazioni. È un 
utile provvedimento; . da molto tempo riclamato 
da eminenti pubblieisti. Il monopolio delle droghe 
è vietato,e la.perdita che ne soffrirà il governo, in 
sulle» prime, sarà largamente compensata dai ri- 
sultati di una navigazione più sviluppata e più 
prospera in queste acque. Le Moliicche sonò co- 
mestazioni, indicate dalla natura stessa nélle nuove 
direzioni che ora prende il commercio di lungo 
corso, » 

La Présse aggiugne.a. questa notizia le seguenti 
considerazioni: 

« Il provvedimento, -testè: adottato dal governo 
olandese, relativamente al commercio delle Mo- 
lucche , è un'atto simile a quello onde 1' Inghil- 
terra ha proclamato, per tutte le sue colonie, la 
libertà assoluta delle ‘transazioni in fatto di com- 
pra e.ventdita. Gosì:va, a poco a poco, morendo il 
vecchio .regime di. RIobopolio che credeva fare 
prodigi, cireondando. di restrizioni senza fine le 
relazioni delle colonie coll’ estero. 

« Ora.che tuite le bandiere sono ammesse sopra 
un piede dieguaglianza in tuttii possedimenti inglesi 
dell'India è dell’ Australia ,*P Olanda non poleva 
che guadagnare, mettendo le sue possessioni delle 
Molucche nella stessa situazione. Sarebbe lo stesso 
per la Francia, se proclamasse lo stesso principio 
per le sue rare.colonie delle Antille » della Guiana 
e del’mar delle Iridie; Questi stabilimenti otterreb- 
bero. di questa guisa - tutti li vantaggi della li- 
bertà. +» |‘ ù 

" iNGmILTERRÀ 
“Comtinuaz. è fine. del discorso di lord Palmersion. 


L'onorevole signore è un grande avvocato del 
principio di non intervento. Egli ha sempre detto: 
« Noh immischiatevi negli affari interni degli altri 
paesi e specialménte non cercate di dettare ad altre 
‘nazioni quale debba essere la-Joro forma di go- 
verno.» Ma egli'ha pureraccomandato al governo 
e. al-parlamento di prendere in considerazione la 
questione. « Cosa dobbiamo fare dell’impéro turco? 
Come dobbiamo disporre dei déstini déi maomet- 
lani, greci, e delle altré razze che abitanoin quel- 
l'impero ? » (Mlarità) 

Egli disse : « Voi potete aggiustarla al presente 
cedendo»all’ antico e volgare pregiudizio di man- 
tenere l'indipendenza ed integrità: della Turchia i 
ma.è una fabbrica rovinosa. che non può durare: 
deve cadere a pezzi; i turchi devono essere espulsi, 
ed è oriniai tempo di incominciare’ a pensare sul 
modo di disporre dei territori che saranno libe: 
rali da quei musulmani; » a 
 Credo‘che ciò sia una strana dottrina di una 


“persona che ha sempre sostenuto la necessità di 


lasciare aî paesi esteri. il decidere intorno alla Joro 
forma.di governo.  (Itarità). Non ammetto assolu- 
lamente:che la Turchia sia nello stato di decadenza 
descritto dall’ onorevole. membro. Credo che la 
conservazione dell’ indipendenza © dell’ integrità 
ma 
che valga la peva di lottare perla medesima ‘e 
‘che sia capace.di. essere sostentila con sttecesso. 
L'onorevole. membro è assai male informato della 
situazione della Turchia negli: ultimi trent anni. 
Sostengo, senza timore di contraddizione ,° che a 
Turchia, ‘ben lungi: di essere andata indietro ha 


fatto maggiori progressi e ‘miglioramenti: da ogni 


lato, che forse qualsiasi ‘altro paese durante il'ime- 
desimo' periodo. Paragonaie l'attuale condizione 


+ eri rem, tale 









della Turchia con quella del regno del sultario 
Mahmud, sia riguardo al sistema di governo, come 
riguardo agl’ interessi degli abitanti, lo stato del- 
l’esercito e della marina, l' amministrazione della 
giustizia; Ja condizione dell'agricoltura, della ma- 
nifatture, e del commercio, oppure della tolleranza 
religiosa. Oso dire che in tutti‘questi riguardi Ja 
Turchia ha fatto immensi 
indicato. (Ascoltate). 

Ben lungi da quella decadenza ‘politica’ che è 
moda di proclamare fra quelli che desiderano di 
Spartire e divorare la Turchia; ben lungi dal trat: 
tare la Turchia come un corpo ‘morto ,, un corpo 
Spirante o qualche cosa che Non può essere con- 
servato in vita, mi limito soltanto a chiedere che 
vogliate tener lontani coloro che vorrebbero ‘en- 
trarvi (ilarità.ed. applausi) se permolterete soltanto 
a quelli che-vi sono dentro di procedere. nel modo 
col quale procedono  effetlivamenté ‘al presente , 
Dosso dirvi che vi sono’ paesi “in Europa , ‘ai 
quali ha fatto allusione l'onorevole membro, che 
si trovano in pericolo assai maggiore di disso- 
luzione improvvisa per cause interne che la 
Turchia. (Ascoltate) La Turchia certamente non 
ha nè la Polonia, nè l'Ungheria. (Applausi ” ed 
ilarità) 

Devo dire che' non'‘ho'mai sentito un discorso 
così diretto, come quello doll’onorevole membro, 
a scoraggiare qualsiasi governo dal seguire ‘1’ an- 
damento politico che ‘egli raccomanda ostensibil- 
mente, 6 più adaltato a smoczare i. giusti seriti= 
menti del paese nel sostenere quel governo. Sono 
però contento'di potér dire, che siccome è l'unico 
discorso di tal natura, che fa pronunciato, spero 
che non svierà alcuno è non condurrà in inganno 
neppure le petsone che si:trovano fuori dei limiti 
di questo paese; ‘ 

Spero -che.il. suo .discorso..non. ecciterà! al di 
fuori sentimenti che valgano a. paralizzare gli 
sforzi del governo ‘per assestare quegli affari in 
modo soddisfacente e onorevole per l'Inghilterra. 
(Applausi) Confido che la grande preponderanza 
di buoni sentimenti che emerse dalla discussione 
dimostrerà.a tutta. l'Europa quali sono.i sensi del 
parlamento e la decisione fissa della nazione bri- 
tannica, (Applausi). 

Questa discussione dimostrerà ‘ché la politica 
del governo è appoggiata dal parlamento , e dal 








consenso e-dall’ approvazione di tutto il paese; è, 


che sebbene vi siano persone. che desiderano ve- 
dere la Russia.estendere le sua dominazione sulla 
Turchia, la nazione, britannica non ha questo de- 
siderio,.è che il governo inglese sostenuto dalla 
nazione.è deciso di mantenere, |’ indipendenza di 
un, paese che ritiene indispensabile per ragioni 
politiche e cominerciali. Non vogliamo al pari del- 
l'onorevole membro un nuovo asseslamento dell' 
impero.turco ; non Vogliamo dettare ai barbari È 
agli slavi, o greci, 0 mussulmani, da chi e come 
debbano essere governati, 

La politica del governo ‘è di dare al governo 
turco tali consigli che conducano al miglioramento 
interno del paese, mentre aggiungono forza al 
medesimo , e contribuiscono alla prosperità e fe- 
licità delle. popolazioni governate dal. sultano. 
(Ascoltate!) Sono contento di poter dire che quésti 
sforzi ebbero le, più benefiche conseguenze, è che 
ovunque abbiamo eslesi i nostri stabilimenti cons 
solari nell'impero turco , abbiamo trovato aecre- 
sciuta la franquillità, meglio amministrata ‘la giu- 
slizia, cessata l'oppressione, è inferti tutti quei 
benefizii che il governo inglese liene apsivsamente 
a cuore di, promuovere in tutti i paesi che valutano 
qualche cosa i suoi consigli. ‘(Ascoltate!). 

Sono convinto che se:questo sistema sarà con- 
linuato, e se l'Inghilterra unita alla Francia dirà 
che la Turchia non debba essere molestata da al- 
cun'altra potenza, questo dettame sarà obbedito. 
Sono soddisfatto nel vedere che la Turchia ha in 
se stessa gli elementi di Vita e di prosperità , @ io 
credo che la politica adottata dal governo di. S.'M 
è saggia e merita l'approvazione del paese , ed è 
quella che ogni governo britannico deve seguire 
per suo dovere. (Applausi) i 

Il sig. D. Seymour disse, chè sé la discussione 
non ‘offrì “altro vantaggio , 
quello di aver prodotto il precedente discorso. Gli 
dispiace di vedere alla testa del governo-un. mi- 
nistro che si lasciò ingannare» dal signor ‘Guizot 
nell'affare dèi matrimoni spagnuoli, ma era'ben 

‘contento che nel gabinetto éravi un ministero im- 
‘bevuto del vero spirito inglese. 





Londra, 19 agosto: Nella camera dei comuni il 
segretario del tesoro, sig. Wilsony annunziò dietro 
un'interpellanza che nella:città: di Amburgo vi fu- 
rono 30 casi di cholera, -ma-non sapeva se siano 
stati mortali 0:no, ; 

Lord.J. Russell in risposta a lord D. Stuart ma- 
manifestò il:suo dispiacere. che le Arattative cogli 
Stati Uniti sull'argomento dei mosquitos non erano 
in condizione soddisfacente. 

Il sig. Cayley.annunziò ‘che al principio della 
prossima. sessione avrebbe promosso un’ inchiesta 
sulla convenienza di assegnare uno stipendio al- 
l'ufficio di capo della: camera,.e-la seduta fu ag- 
giornata per l'indomani; QUIS 

Il .Times ha un.articolo:in parte umoristico, con- 
tro quelli èhe. predicano .Ja guerra, sebbene ap- 

«Partengano alla:società degli» amici. della pace, e 
pone in ridicolo il dott ‘Enrico Leo di. Halle che 
desidera la guerra. contro-Ja Turchia a motivo: 
che suna crociata contro gl'infedeli è una occupa- 
zione più nobile che il fabbricare stoffe di cotone. 

Il Daily News dimostra che «la. situazione at- 
tuale della. questione è tutt'altro che favorevole. 
alla pace , e ritiene per certo che la Russia per il 
10 settembre non, avrà neppure dato principio al-- 
l'evacuazione dei principati. E 





progressi. nel periodo 


è già molto grande. 





— La determinazione dei direttori della banca 
di non elevare il tasso “dello: sconto. tia prodotto. — xi 
un'influenza favorevole sul corso dei fondi pub- 
blici. La borsa è la cily sono sempre inquiete re-. 
lativamente ai disegni della Russia sulla Turchia; 
nè‘la ‘condotta’ del Ministero ottiene l’unanime | 
approvazione della city.; (Morning Herald) > 

— 20:1detto Il parlamento inglese doyeva.essere | — 
prorogato quest'oggi» per commissione. Lo Stan | 
dand'pretende tuttavia che Ja cerimonia, sia stata, pa b 
differita-à lunedì-o martedì , in seguito a callive 
notizie.arrivate.dall’Oriente. MI % 

; PRUSSIA wr: d 

Berlino, 17 agosto: Fra.il governo reale prus- . _ 
signo ed .il governo granducale della Toscana, fà... 
stipulata non ha guari una convenzione, in seguito - 
alla quale col 1° di settembreranno corrente in poi, 
le navi prussiane e ‘toscane verranno trattate nei 
reciproci. porlî come.nazionali in quanto.concerne. 
le imposte di porto che gravitano sulle navi, 

- = Il-personale dell'ambasciata francese celebrò, 
il 15 corrente, .il giorno naializio di Napoleone I, 
intervenendo. ad una messa solenne celebrata nella 
chiesa di. S. Edwige.- 

ll nostro.gabinetto ha.invitato il governo 
francese,a mandare. alcuni vMeiali superiori, 
assistere. alle,manoyre eseguite dalle, truppe nelle 
vicinanze di Berlino. Assicurasi che vi assisterà > — 


un buon numero di ufficiali stranieri. 
Il principe di Prussia si è recato E) 
per intervenire alle feste che saran. date in onore 
del.matrimonio di S. A. R..il duca di Brabante, 
Il governo: russo ha -testè iniziato delle pratiché 
col nostro gabinetto‘ per congiungere la ferrovia 
di-Varsaviasa quella di Prussia. La Russia ha pro- 
posto. dì operare questa, congiunzione vi ‘Posen. ra 
La (Prussia la desidererebbe inyéece a Lissa. a 
‘Nei circoli: bene, informali si dice che subito — 
dopo le vacanze, della; dieta. germanica i governi. 
tedeschi negozieranno..tra, di loro per far inter- 
prelare dalla dieta l'articolo 57 dell'atto finale di 
Vienna. Il quale articolo ' porta che ogni potere 
politico risiederà nel capo dellò' stato. ‘Si pretende 
che, sia questa una conseguenza naturale del'prin- 
cipio monarchico, e the il primicipe ‘solo ‘debba ; 
avere l'iniziativa in legislazione e in amministra» Ro 
zione, nel senso più largo della parola. L'inifidenza 
degli; stati dovrebbe Testringersi all’'introdazione. 
dei cambiamenti e delle modificazioni del bilancio | 
presentato dai ministri, . i s 
Elbing, 14 agosto. Il borgomastro superiore 
Philipps ha chiesto la pensione.!La cosa fu “por- 
tata l'alito ‘ieri dinnanzi il consiglio déi deputati kr, 
della città. Erano presenti 54 membri. Con ‘42 
contro 12 voti fu adottato ‘il proposto ‘pensiona- 
mento cominciando col ‘primo seltembre if poi. 
Fu adottato un emendamento. La pensione verrà 
concessa in riconoscenza dei suoi meriti. Il ma- 
gistrato ‘approvò ieri Ja délibèrazione dei deputati 
della città. È ) 


Bruxelles 











SVEZIA. E NORVEGIA a DI 

Stockolma ; 14 agosto. Il 7 di questo mese, da io. 
camera di commercio ha dichiarato Amburgo, 
Altona, Danzica e Archangel infetti dal cholera e 
sospetli tuttii porti del'mar Bianco e quelli della 
Germania sul mare del Nord. pa: 

} (Corrip. d'Amburgo) 

— Anche a Carlserona è séoppiato il'cholera. 
Ne successero alcuni. casi in diverse località. © 

ph .* (Boersen halle) 
RUSSIA. Pif 4 

Pietroborgo, 10 agosto. H ministro delle finanze sep 
ha autorizzato Ja quinta ela. sesta serie dei boni .. 
del tesoro che ammoniano ‘a 8-milioni. di rubli di { 
argento (24 milioni difr.) © ; C'apnt 

PRINCIPATI DANUBIANI 4 pe 
(Continuazione e fine, vedi il num. 20) > I 

Nella. Valacchia si contano 90,000. zingani; | 
sonovi poi greci, ebrei, serbi, armeni.ed altri. Si k 
occupano pochissimo nell'agricoltura; Ja: fertilità «> | 
del terreno produce, ad.onta di ciò, grande quali- 
tità di grano-turco, frumento, miglio, orzo, legumi .. 
€ frutta; ricavano, grande: quantità di buon vino 4 
comune. Più confacente all'indole del. popolo va-. - #Y 
lacco, amante di libertà, si è la pastorizia : e vedi © — i 
errare per i vastissimi pascoli greggi numérosis- — \ 
simi di. cavalli, bovi é pecore; i-boschi poi of- 
frono rieco pascolo di ghiande per.i maiali: Ogni e 
casa ha i suoi alveari e tiene mollo pollame. ; 

I rapporti del paese furono fin ad ora molto — i 
sfavorevoli all’industria ; il valacco colle sue pro-. ‘P 
prie mani, soddisfa a tutti i bisogni interni della. °° 
«Provincia. Oggetti permetta coi quali commer-: 0 0 
ciano sono: animali ,. talco, lane, pelli, corna, +. | 
cera, miele, pesci, pelle, di lepre, sale, legna, <<. 
Vino, ecc. L'esportazione, difficoltata anche da iù 
mancanza di buoni, veicoli, ha Juogo per la mas: - ARIA > 

sima parle degli oggetti , sul Danubio, ed oraè | © 4 

























un po'più animata in.causa della navigazione a. © +99 
vapore introdotta in quel fiume. La religione do-.1 "| 
minante si è la greca non unita. Gli abitanti si di- 
Vidono in tre classi: nobiltà (bojari) , ‘elero e con: © 
tadini.(romun). |; | POPE. to AE 
. Il possessì di; fondi è' ‘per. la. massima parte | |. > l 
nelle mani dei. boiardi, dei quali soli quelli che.» 
il 





' 


abitano nelle città si distinguono per una qualche |.» n: 


‘coltura : la lingua che da questi ultimi-si parla si ; A 
è la greca moderna ‘o la francese. I contadini, .. 

sebbene liberi dalla servitù, vivono sotto una dura :: 
oppressione, e devono eseguire. puntualmente le x 
volontà dei loro padroni. Nella costituzione dispo- 
tica della Valacchia sono ‘stati introdotti nel 1838. > 
importanti cangiamenti. Alla testà degli saffari sta 
l’ospodaro eletto' dai boiardi'e dal clero , a Viagican | 
ed al.suo fianco il senato, il quale ‘controlla.gi ———"È 
atti del governo e serve nello stesso tèmpo digu- > oi 
prema corte di giustizia e di ullima istanza in tutti ; 

f gli affari di stato. è 3 
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+ Quando, nel 1827; scoppiò la guerra tra-la NI 
Visse da semplice privato. 


cereali. Secondo questa legge; è proibita durante 
‘l’anno 1853 ogni esportazione di cereali. La proi- 


‘ad un prezzo fisso. 


‘©. clami incendiari. 


. articolo fu pubblicato senza 


‘stenza. Il governo si occùperà probabilmente di 


‘l’anno. Del resto; a termini. defla costituzione, il 
‘mento sino alla fine di dicembre 1854. 
DAR | Leggesi nel Débats 


“portati in Europa dal pacchetto a vapore l' A-. 
 dlantic. " x 


Stati Uniti, uno a Londra; l’altro a Madrid, si sono 


‘« Coi giornali di Nuova York ‘abbiamo notizie 


‘ generale Santa Anna pare che non, incontri” osta- 
* coli di sorta. L 


‘comando nessuno può signoreggiare se la baio- 


‘.tremerà innanzi al tuono russo ; che noi, alla pa- 
‘nessuno potrà ledere il diritto della nostra patria. 


| Chiamivil mostro vicino qual aiuto ei voglia , noi 
| giammai numereremo nè 


— osserva pieno d’ammirazione e di timore! » 


‘> notizie estratte dal Journal dé Constantinople del 
- 29luglio: 7 


‘ chieso all'ambasciavore turco comunicazione. del 


‘ la Russia;e la Turchia. Dopo cognizione del me- 
— desimo il governo persiano: dichiarò che, secondo 


© saporti. 


«dopo un sanguinoso comballimento.* In questo 
O, falto sarebbero caduti in mano dei circassi 220 can- , 


————rr rea 





A ; È d / 


« Uno. scritto privato di Costantinopoli 2 ‘del } 
corrente mese conliene la. notizia , che Rescid 
bascià in un colloquio avuto col patriaréa di rito | 
greco in questi ultimi giorni, lo abbia assicurato, 
che i Greci ‘d'ora innanzi. godranno. pienamente 
dei loro primmi diritti, scorgendo il governo di dover 
avvicinarsi di più. anche a quella parte della po- | 
polazione non credente nel profeta. 

« Per mancanza di cavalli si fecero trascinare 
da buoi i cannoni spediti in questi ultimi giorni 
all'armata presso Sciulma. 

« Il bisogno di denaro si fa sempre più strin- 
gente pel governo. 1l ministro delle finanze tiene 
frequenti conferenze în cui si tratta del modo con 
cui procurarsene. » 

Una corrispondenze. dello Czas annunzia da 
Vienna 10 agosto, che.il colonnello Ruff il quale 
avea accompagnato il, conte Leiningen nella sua 
missione a Costantinopoli, è partito nuovamente 
aquella volta, dove egli prima del 100 12 dovea 
presentare al sultano il progetto d'appianamento 
adottato dalla Russia, cosiechèla notizia dell’accet- 


Russia e la Porta, i russi assediarono Ibraila e 
Giurgewo ed occuparono militarmente la Valac- 
chia; ed il principe Ghika si ritirò dagli affari e 


} GRECIA 3 | 
1 giornali di Atene annunziano il voto d'urgenza 
dato dalla camera dei deputati ad una legge ‘sui 


bizione potrà anche essere prolungata per ordine 
reale. j 3 

È soppressa in pari tempo la scala mobile sui 
diritti d'importazione; e i cereali furono, soltoposti 


di, SPAGNA 

Madrid, 15 agosto. Il generale Ametler ha ri- 
cevuto l'ordine di partire da Madrid per recarsi a 
Zamora, dove aspetterà ordini ulteriori. Egli vo- 
leva, dicesi, far clandestinamente stampare pro- 





Il Diario espanol pubblicò un articolo assai 
virulento contro il gabinetto, e principalmente 
contro il ministro dell’ interno. Siccome questo 
essere stato preceden- 
temente e debitamente comunicato dall’ autorità, 
‘il giornale dovette pagare un'ammenda di 500 fr., e 
‘subirà in breve la sospensione, giacchè l'articolo 
fu denunciato all'autorità locale. ) 

Dopo la soluzione della questione delle ‘strade 
ferrate, sembra che la tattica dell’apposizione ab- 
bia adottato per suo. Lema ordinario la riunione 
delle corles che essa domanda con molta inst- 


tazione del medesimo in Costantinopoli è attesa in 
Vienna prima dei. 20 del corrente. 

— Un dispaccio telegrafico privato in data, di 
Vienna 19.agosto, porta notizie da Costantinopoli 
del 13: 

Il consiglio aveva deliberato sulla nota delle 
potenze; esso era disposto a proporre l'accettazione 
al sultano. È (Débats) 

— Si hanno notizie da Malta del, 14 agosto. La 
corvetta russa l'Otypol era entrata mel porto dopo 
aver visitato le diverse isole dell'Arcipelago. Pa- 
recchi trasporti avevano levato l'ancora il giorno 
prima. per unirsi alla squadra inglese a. Besika. 

(Patrie) 
——————_ “  _—TTÎ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Spezia. Scrivono. dalla Spezia che que'cittadini, 

ed anche l'emigrazione, diedero segni amichevoli 
di simpatia verso il bravo comandante del'S. Luigi 
sig. Ingram, pel suo contegno onorevole a Smirne: 
molti battelli andàrono iti volta attorno alla nave; 
con suono di banda. Due individui gli presentarono ; 
un indirizzo pieno di sensi generosi e liberali. 
‘ Duole il dire, aggiunge il nostro corrispondente, 
che la polizia locale credette dover chiamare ed 
ammonire alcuni della comitiva; anche a noi ap- 
parisce la poca convenienza delle pubbliche e 
clamorose dimostrazioni: ma qui si trattava d’un 
pacifico complimento, e verso amici molto meri- 
‘tevoli e gentili. (Com. Merc.) 

Genova, 22 agosto. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile » 

e Stamane, circa un’ora prima del mezzogiorno, 
uno stuolo di donne delle più povere classi del 
popolo presentavasi al palazzo Tursi gridando con- 
tro il caro prezzo del. pane: alcune si recarono 
dal sindaco, e poco dopo si ritirarono in assai 
tranquillo contegno. Si .sparsero poscia in varii 
luoghi, vociferando specialmente davanti alle bot- 
teghe di panatlieri e venditori di paste, aiquali 
rimproveravano l'ullimo aumento di 1 o 2 cente- 
simi per libbra. Scesero a Banchi ed ivi si raccol- 
sero in maggior numero a strepitare contro i ne- 
gozianti di grano. Pareva dovesse finire senza al- 
cun grave disordine nè danno, quando la tristizia 
di mariuoli soliti pescare nel, torbido determinò 
una frazione dello stuolo a invadere aleune bot- 


‘questa. questione in tempo opportuno , € forse, le 
corles saranno riunite prima dello spirare del 


governo polrebbe dispensarsi dall’aprire il parla- 


STATI UNITI 


- « Abbiamo ricevuti i giornali degli Stati Uniti, 


‘« I‘signori ‘Buchanam e Soulé, ministri degli 


jimbarcati sull’Actantic per recarsi al loro posto. 
È la sola notizia di'qualche interesse politico che 
abbiamova segnalare... ; 

«Nel sud degli Stati Uniti, ‘e sopratutto ‘alla 
Nuova Orleans, la febbre. gialla miete molte vit- 
time ; dodici anni fa, dicesi, non infieriva tanto. ; 


del Messico. Lo stabilimento della dittatura, del 


‘o«;La febbre gialla ,, il cholera e il vaiuolo ca- 
gionano molte mnorti all'Avana e in tutta l'isola di 
Cuba. » r 


ee i 


AFFARI D'ORIENTE 


Giudicando dal complesso delle argomentazioni 
dei giornali di corte russi, la pace non sembra 
così vicina come. la si vorrebbe credere. L'Ape 
nordica: del.9 agosto innalza a cielo la marcia dei 
russi nei principati danubiani.con le seguenti pa- 
role: nuit cÙ ‘ i Pi 
« V' additi Iddio la stràda di gloria ! Iddio v'ac- 











compagni o figli del norde! Facciamo compren- 
‘dere:al nostro atterrato, vicino, che oltre.il ferreo 


teghe, forzandone anche le porte, ed-obbligando 
i venditori di pane, farina e paste a venderele loro 
derrate ad«infimo prezzo. 

« Eccetto questa circostanza deplorabile , nulla 
accadde di grave; l’assembramento si sciolse, verso 
le 2, con assai poco. uso di forza. 

« Lasciando la questione amnonaria, della quale 
importa tenere speciale ed accurato discorso , rac- 
comandiamo al governo dî non lasciar campo a 
simili dimostrazioni, le quali, ‘innocue dapprima, 
possono dare occasione o pretesto a chi .sa quali 
sconcerli in ùma città popolosa, Il buon senso del 
nostro popolo sì dimostrò abbastanza stamane col 
saggio contegno della massa dei facchini, operai, 
lavoratori d'ogni specie: Tocca al governo preve- 
nire ogni trista, conseguenza ;, it popolo è abba- 
stanza persuaso clie non si provvede al caro del 
pane invadendo le fabbriche e le botteghe. 

Lomarpo-Veneto: — Udine, 18 agosto. Gon 
sentenza 30 luglio p. p. di questo I. R. giudizio di 
guerra, confermata dal sig. tenente maresciallo, 
comandante militare di città, furono condannati : 

Valentino Serivante detto Merlo, del vivente Gio. 
Battista, d’anni. 48, villico di Pradamano, distretto 
di Udine, ammogliato con figli; 

Valentino Dezinan, del Vivente Antonio, d’anni 
48, villico di Pradamano, ammogliato con figli, 
entrambi di fama pregiudicata, quali legalmente 
convinti, lo Serivante d' avere , nella sera del 29 
maggio p. p., eccitato la gente a rivoltarsi e 2 
cemmettere atti di violenza ‘contro .il guardiano, 
‘l'ermpestre- Valentino Cecotti, pel sequestro d’un'ar- 
menta, da questo praticato, profferendo in-tale in- 


rincipe Menzikoff ordinò la ritirata» delle trappe | ONTO espressioni sovversive, ed il Desinan d'es- 
DENCIO "e > PPO | sorsi ‘associato allo Scrivante ; nell eccitare la 


- russe, Al confine venne formato un cordone onde NO GALATI 

‘tenere, d'occhio le popolazioni del Caucaso, Queste gente a consimili atti di violenza, e nel profferire 

misure ‘vennero provocate ‘\dall'importunità ‘di espressioni sovversive, il primo a sei'mesi di car- 

Sciamil bascià; Nella notte del 27 al 28ramasan ca- cere, con un'digiuno, per settimana, ed. il secondo 

larono i circassicon forze straordinarie sulla for- a.ire mesi pure di carcere. a 

‘ tezza Toprakkale e s'impadronirono della medesima AvsrRIA. — L'imperatore ha conferito al prin- 
cipe Leopoldo dei Belgi, duca del Brabante, l’or- 

È dine del toson d' oro. di 


sl GERMANIA. — Francoforte , 15 agosto. La pre- 


netta russa libera. domina sul campo; che noi 
marciamo sulla nota via “come ad una parala, e | 
che nuovamente Cargrad, la città di Costantino , 


îrola di Nicolò, ci rammentiamo del, passato e cho 


i nemici , nè le vittorie, 
Inutili sono i loro sforzi, il tempo del volere di 
Diò è giunto, e Ja bicipite aquila spiegò le'sue ali 

‘in ben lontane ‘regioni. Edi bel nuovo il mondo 

‘ volge il iremante sguardo sulla santa Russia , e 
punto da profonda invidia deve ammutolire in- 

“ manzi a noi. Su adùnque! La provvidenza sarà la 
nostra difesa ed il nostro scudo! Mezzo mondo ci 





‘l Leggiamo nel Corriere Italiano, le seguenti 


‘ «Il governo pe iano di ‘Ahmed Vesik effendi 


carteggio relativo all'attuale crisi, scambiatosi tra 


‘ il suo vedere, la. Turchia avea ragione. e che in 
‘caso di una guerra colla Russia la politica per- 
siana non potrebbe non associarsi agli interessi 
della Porta: In seguito a tale spiegazione l'amba- 
sciatore russo, così sì vocifera, chiese i suoi pas: 


Ù 


« Lettere da Trebisonda: annunziano , che il 


noni. ga ; 

‘ « Lo stesso giornale comunica l'indirizzo innal- 
‘zato alla Porta dagli armeni protestanti e cattolici 
< jin ringraziamento-del recente firmano. ‘» | at 

© Il corrispondente del: Wanderer ‘annunzia : 


presentata nell' ultima seduta della dieta, aseende, 
“per quello che rileva la. Gazzetta di Lipsia, 2 
il:9400;000 fiombla i RI 


tesa dell’ Austria per, Ja spedizione. riell’ Holstein > 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


‘Prussia. — Berlino 16 ‘agosto; Per quello che 


rileva. il Correspondenz Bureau ,* a Berlino sa- 
rebbe giuuta il 13 corrente la notizia che la qui- 
stione-dei matrimoni misti verrà sciolta in modo 
soddisfacente per tutte le parti, S. S. Pio IX a- 
vrebbe ponderato col suo animo mite -le' dissen- 
sioni che deriverebbero da ‘un. ulteriore sviluppo 
della eccitata questione:, e si sarebbe dichiarato 
propenso di mantenere la pace religiosa confor- 
memente ai desideri del nostro governo. 


— 18 detto. Ieri l'altro è ‘arrivato ‘a Stettino il 


piroscafo Aquila ‘prussiana di' provenienza da 


Kronstadt, con 58 passeggieri, 


tra’ quali il regio 


ambasciatore greco: a ‘San Pietroborgo, signor Sa- 


grapho, 
Carey, 


i corrieri di gabinetto inglese Webster e 
il corriere russo Hochéim, e l'imperiale 


consigliere russo di stato de Korff. 





Mancano i dispacci. 


G. Romsarpo Gerente. © 
SSL) Ra en 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa ni commercio — Bollettino ufficiale deî 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso. autentico - 22 agosto 1853 
Fondi pubblici 


1819,5:0j0 1 aprile — Contr. della.matt. in cont. 98 


Fondi privati 


Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 


la borsa in cont. 607.607 
Id. în liq. 603 p.31 agosto, 612 p. 30 T.bre 
Contr. della matt inlig. 605 p. 31-agosto 


Ferrovia di Cuneo, 1 luglio—Contr. del giorno prec. 


dopo la borsa ìn liqg.683-50 p. 31 agosto 
Contr.della matt. in liq.710 p.307.bre 


Cambi 
Per brevì scad. Per 3.mesi 
Augusta 251 314 251. 12 
Francoforte sul Meno 209 3|4 
Lione - Li 99.90 99.35 
Londra 25 0212 24 90 
Milano 
Parigi . 99.90 99 35 
Torino sconto 5.010 
Genova sconto .. 5 0j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. 20 07 20 10 
—. di Savoia 28 68 28 76 
— .di Genova , 79.37 79 50, 
Sovrana nuova... +35 10 35 15 
—. vecchia. 934.95 35.07 
Eroso-misto 
Perdita . 225 0100 


() Ibiglietti si cambiano al'pari alla Banca. 
PMR RITI IERI ERETTE SI 
AVVISO 

Un giovane: che ha fatto i suoi studi, può 
dare di:sè le migliori guarenzie, conosce, e 
parla Je quattro lingue francese, ; inglese, 
italiana e latina, ed ha pratica di contabilità 
e corfispondenza,  desidererebbe esser im+ 
piegato in. qualche. casa di commercio od 
anche come. segretario. presso, un uomo di 
affari o dilettere, essendo.egli anche versato 
in letteratura e in.storia,— Dirigersi al sig: 
Glover, contrada dei Carrozzai, N. 23, p. 3°. 


nulli i _ll1 

Un distinto emigrato, padre di famiglia, 
insignito: del - titolo di avvocato e maestro 
patentato, si. propone di dar ‘lezioni, 0 ri- 
petizioni, per tutte le materie comprese nel 
programma degli studielementari dei collegi 


nazionali come pure per la-lingua e la let: 


teratura. francese: tanto in + dasa propria, 
quanto a domicilio, sì nella capitale come 
neì dintorni. 8 Me. 
Dirigersi-per informazioni e domande al 
chiariss, sig. ab. cav. Carlo Cameroni, che 
gentilmente ne assume l’incarico. i 
—r 
Il sig: Allix, professore di magnatismo, 
darà la sua secondaseduta dimagnetismo spe- 
rimentale, stassera, 23, alteatro Sutera. Egli 
spera che. sì vorrà, onorarlo di quel nume- 
roso concorso, di. cui ebbe già a-far prova 


la sera di domenica. 


È 


n 





Guarigione di tutti! 


ai a 










UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni possono 


| attestare le virtù di questo incomparabile medica- 


mento ; la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità 
alle membra, e ciò dopo aver tentato 
tutti gli altri mezzi. ‘Ciascuno pub nai incersi di 
queste cure maravigliose dalla ture delle 
che ne rendono conto da molti anni fa. 

t ’ D e". We. 





queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia an 
finanza. Quante 
tl questo. rime: 
braccia dopo 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire 
zione? Molli, non volendosottomersi a 


guariti - coll’impiego di questo 


| Infiammazione del fegato; 


‘Gianini et Fiore, 





Pia ed 
ltimente 


e gazzelte 
fot di | 














è ai medici della più gran rino- 
one hanno ricuperato; coll’aiuto 
sovrano; l'uso delle. gambe e.. 
ere state lungo tempo negli ospe- 
l'amputa- 
uesta do- 
lorosa operazione, lasciarono gli'ospedali e furono' 
prezioso medica- 
mento i 
Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 


là‘loro perfetta guarigione - davanti al podestà di 


Londra ed alle altre autorità, per dar inaggior 


forza alla loro testimonianza. 


Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, se si’ risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare. per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l’esperienza. gli dimostrerà che per mezzo'di 
esso metodosi-otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. | uu A i 

L’umguento è utile più particolarmente | 
nei casì seguenti : y i 


Emoroidi. Infiammazione'dell’utero. 


Enfiagioni in generale. _ della cute. 
—.. glandulari. . Lombagine, ossia dolori 

- Eruzioni scorbuliche. «di.reni. 

Fignoli nella cute. Mal di mammelle. 

Fistole nelle coste. “— di gambe. 

— nell’addomine. Morsicature di rettili. * 
‘—  nell'ano. Oppressione di petto ae- 
Furuncoli. compagnata da dif- 
Gengive enfiate coltà di respiro. 
Gonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta. —  d'insetti. 
Granchio. ehi Reumatismo. 

Infermità cutanee... > Scabbia comune. 

—- delle articolazioni. — dei droghieriì. 

— delle anche. — ‘dei fornai. 

— del fegato. ©" Scoltalure. » » i 

—. dell’anò:  Ticchio doloroso. . 

— ideitesticoli. | ‘© Tigna.: «© 

— . delle pudende. Tumori in generale 

— ‘veneree, per esem-. — sulla lingua. 

pio: bubboni; caricheri, — suqualunque altra 


estrestenze, macchie;. parte del corpo. 
ulcerè, ecc. pn nodose delle 
mbe. 
+Quest'unguento si ‘vende allo stabilimento genè- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in,tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. RE ai AB ; 

I vasetti si vendono: 1 fr. 60 e..—4 fr. 20.0. 
— 6 fr. 40 e. (I Se i) 1 
» Ogni vasetto è accompagnato. da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene... è 

posa all'ingrosso ‘presso i fratelli Fresta 
droghieri in Torino. . : 


+ 





ÉTUDE SUR LE MARIAGE 
+ BT LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE LA sRUNESSE. 

ET DE L'AGE MUR P.1--10 195ì 
avee 40 dessins eoloriés, sous enveloppe cachetée... 
PRIX : 5 fr.; franco par la poste, 5 fr. 50 e. i 
Lu Recherches analytiques sur la physiologie 


et les -fonctions du mariage, et sur tous lescas 
dans lesquels cette importante action de la vie 


) affecie le bonheur et la santé de l'homme et 


= provoque des obstacles el l'incapacité. Cet où- 
P vrage explique les effets résultant des magari 
habitudes e collége, d'excès dejeunesse, d'un 
© sejour trop long dans ‘les règions. iropicales 
YI et de travaux sédenlaires: Il est suivi d'obser- 
(( vations pratiques: garanties: par: vingt anni 
Lul d’expériences dans le traitement de l’impuis- 
sance, de la débilité nerveuse, de la faiblesse 
* locale, de la- blennorha ie, de la syphilis, et 
enfin de toutes les maladies urinaires et du 
système génératif. Illustré de quarante dessins 
—= coloriés représentant les organes dansleorétat 
f- sain et maladif, par «Samuel LA’ MERT, 37, 
eg Bedford Square, à LONDRES, docteur en 
=> médecine, membre de l’université d'Edim- 
tc bourg, de l'hOpital de Londres, de la ‘société 
i médicale, éte., ete: Cet ouvrage est particuliè- 
Tement recommandè aux proateazti au 
I faient des doutes.sur leur.silualion physique, 
Lu et qui croîraient avoir. compromis leur santé, 
«@ leur bonheur,. et ènfimles priviléges auxquels 
{2 droit tout homme en ce monde. 
Le docteur SAMUEL LA'MERT 
«1 que jour à sa résidence. 
=J. Les heures. fixées sont de 11: heures du 
malin è 2 hewres de l’après-midi. Prix de la consul- 
tation 25 francs, soît personnelle soit par correspon- 
dance.— Le secretest'inviolable ei les lettres ren- 
dues sur réclamalions. Les médicaments né- 
cesssires sont expédiés avec sécurité , dans toutes. 
le sparties du monde. . 4 i) 
La Preservation Lenco est en vente chez 
ibraires, à Turin... >. 0 
——_______eun—————_————z2—1s 
AVVISO 
In seguito ad aumento, del sesto fattosi 
allarcusa Campana ‘posta. in Torino via d' 
Angennes N. 25, «verrà, sotto le ‘condizioni 
risultanti dal tiletto del 9\corrente agosto 


È 


regoit cha 


"6 sul prezzo d'aumento. di L. 132;400 cent. 


67; posta ad un nuovo ‘e definitivo incanto 

nel giorno 6 prossimo settembre dalle ore 10 

alle 11 nell’ufficio del notaio Teppati. posto 

in'casa Vivalda; via S. Teresa N..21 p. 1°. 
sia Peri Cd: A 





TEATRI DIURNI D'OGGI: 
Cinico SaLes ‘a porta» Palazzò. La drammatica 
Compagnia Vittorio Altieri alle ore 5 112 recita : 
Il ladro del Monte di Pietà. << © © 
TEATRO GIARDINI, a porla Nuova .a. destra della 

‘strada’ ferrata.«La dramm. Comp. Capella recita : 

La capanna dello Zio Tom. 
Teatro accanto alla Gitiadella. La drammi. Comp. 
‘Napoleone Tassani alle ore 5 1j2 recità : 
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Torino. .. *. ... . dfinoL. 40 Semestre L, 22 
Provintie . (.-. . id. » 44 id. » 2 

. . Svizzera e Toscana . id. È id, »380 

ò REMOTO RE id. » 40: » 32. 
'.Belgio ed altri Stati # id. » 6 id: » 34 


SIC, TORINO 23 AGOSTO » 
MARINERIA MILITARE. > 


si Nel N. 225 del nostro giornale abbiamo 
‘accennato come le attuali condizioni della 
marineria. militare. altro non. fosserosche 
logiche ed. incluttabili. conseguenze «delle 
infelici disposizioni attuate nel.maggio 1849; 

, disposizioni. che originarono in tutto l'ordine 
morale e materiale la. più lamentevole a- 
narchia. ; 

Noi, pel.momento, non intendiamo 0ccu- 
parci, nè dei diversi rami. amministrativi.; 
-nò del sistemalegislativoinadattabile e con- 
trario alle istituzioni che ci reggono, nè.del 
sistema educativo ed instruttivo sotto ogni 
rapporto falsato è pernicioso , specialmente 
quello da pochi anni adottato per gli allievi 
della scuola di marina; non ci occuperemo, 
diciamo, di tutte queste importanti quistioni; 
ma solamente della presente miserabile con- 
dizione del nostro materiale, e dimostreremo 
come essa.sia.pure conseguenza, ed abbia 
colla morale decadenza pari origine nella 
riforma del personale, effettuata nel maggio 
1849. / 

È però osservabile che. i primi sintomi 
che preconizzarono la dissoluzione della ma- 
rineria militare, si rivelarono negli ultimi 
anni dell’ amministrazione del conte Des- 

Geneys, allorquandoil'potere discrezionario 
di cui era investito cominciava a trovare 
nelle. suscettività governative *una decisa 
opposizione. Epperò.; Ja. sapienza e la fer- 
mezza del Des-Geneys, seppero maestra- 
mente scongiurare la» procella ed impedire 
lo sfacelo della marina militare. 

Non pérò, sì tosto morto il conte. Des-Ge-* 
neys, essascoppiò, e le più matte cose, le più 
perniciose: innovazioni , le più riprovevoli 
misure .furono introdotte ed.adottate , one- 
standole:col pomposo nome di riforme. 

E chi operò tutto questo? 

Una mano di poco capaci individui , as- 

‘‘secondati poi da una caterva di corifei, 
avidi di avere nelle loro mani la somma 
delle cose marine ed indirettamente diri- 
gerle a loro capriccio e pei loro fini, ri- 
uscì a congregarsi e porre in ogni ramo 
‘amministrativo il disordine e l’ anarchia; e. 
sebbene agisse occultamente , pure non ab- 
bastanza adoperò l' ingegno e l'acume onde 
letmene riprovevoli non venissero scoperte, 
ele valessero più tardi il sempre famoso 
appellativo di centro dirigente. 

. Dal giorno che gli affari della nostra ma- 
rineria caddero nelle mani. della setta, essa 
doveva irremediabilmente, o tosto o tardi , 
soccombere, imperocchè , disponendo essa 
di molte influenze”, e valendosi di mezzi 
sconvenienti, adoperossi con ogni, possa 
a consolidare il potere che aveva così de- 
stramente ottenuto. Essa vi riescì e trasse 
nelle sue spire î successori del conte Des- 

‘Geneys che ,.abbindolati da mendaci appa- 

‘renze edesagerate relazioni, diedero tutti in 
pieno nella rete. 4 “ 

L'avvenire della nostra marina di guerra 
fu allora letteralmente perduto; restava però 
sempre il presente , cioè un personale il cui 
maggior numero erano individui esperimen- 
tati, instrutti, fermi e severi, ma che sgra- 
ziatamente non credettero închinarsi innanzi 
‘îl'muovo idolo; restava ancora unimponente 
materiale, restava la disciplina sino allora 
imparziale e rigida, Ja dignità e ‘lo spirito 
di corpo, inalterabili. Questi preziosi avanzi 
della creazione del conte Des-Geneys davano 
«ombra alla regnante consorteria, ‘e pensò 
che ora e sino a quando questi elementi 
sussistessero , non solo effimero sarebbe il 
potere occulto che inopportunamente aveva 
acquistato, ma che potrebbero altresì in un 
dato giorno venire da essi sopraffatta e vinta. 
La salvezza e.l' esistenza della setta dei di- 
rigenti stava dunque: nello eliminare tutti 
gli elementi adressa contrari, e perciò ,l'al- 
lontanamento di moltè persone fu decisò e 
con esso tutte quelle disposizioni. che vales- 
sero a consolidarla, quand'anche la mari- 
netia militare decadosse per questi fatti e 
si perdesse nella pubblica estimazione. 

© Ma per' portare ad esecuzione e legaliz- 
‘zare l'operato , faceva. mestieri d’ un fatto 
‘clamoroso che servisse ai loro disegni, Sfor=s 
‘tunatamente i tumulti ch' ebbero luogo a 
-bordo diralcuni legni della flotta al. ritorno 
dall'Adriatico, porse loro il destro, e, co- 
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gliendo la palla al balzo, riuscirono al colpo 

del maggio 1849, che rovinò irremediabil- 

mente la nostra marina militare. 

Questi cenni intorno agli: autori di tanti 
mali erano necessari onde mostrare da qual 
fonte derivassero le cagioni che: la condus- 
sero al pubblico discredito; ora poi impren- 
deremo a parlare delle attuali condizioni 
del nostro materiale... 

Mentre Austria e Napoli, che in fatto di 
marina dovremmo considerarle a noi infe- 
riori, si affaticano, diciamo , ad accrescere 
e coordinare il proprio naviglio, accogliendo 
con sollecite cure ogni scientifica innova- 
zione , noi invece ssonnecchiamo da circa 
quattr' anni nell’inerzia e ci sforziamo di 
farei dimenticare. 

Pendente gli anni 1848-49 la nostra flotta 
dell'Adriatico, sebbene non fosse in quello 
stato che gli uomini di mare avrebbero de- 
siderato, pure presentava un complesso tale 
di forze e di ‘elementi, che., ove fosse stata 
più decisamente diretta avrebbe non poco 
coadiuvato, anzi potremmo dire con cer- 
tezza, assicurato un esito felice alla guerra 
dell’indipendenza italiana. | 

Ebbene; questa flotta, questi elementi li 
abbiamo noi conservati? — Possiamo noi 
disporre al-dì d'oggi? — Dopo quattr'anni 
circa che si è fatto? — E se le attuali con- 
tingenze europee fossero, come minaccia- 
vano, volte alla guerra, che avremmo .noi 
potuto presentare ai nostri alleati ? 

Passiamo in rivista le nostre forze navali, 
e vediamo di che poteva lo stato disporre al 
bisogno, 

S. Michele, fregata da 51, nel bacino da 14 
mesi, quindi non ‘impiegabile pel mo- 
mento. 

Des-Geneysyfregata da 48, inservibile affatto. 

Beroldo, id. id. 

Euridice, id. da 36, rimessa a 
nuovo ed atta al mare. 


S. Giovanni, corvetta da 30, atta a prendere 


il mare. 

Aquila, id. da 22, di stazione nel Rio 
della Plata. 

Aurora, id. da 18, da condannarsi ed in 
Servizio. 

Colombo, brigantino da 16, in buono stato. 


Eridano, id. id. ed in 
servizio. 
Daino, id. da 14, in riparazione. 


Staffetta, breg-goletta da 10, da condannarsi. 
Legni a vapore 

Governolo, pirofregata da 12, da raddobbarsi 
nel bacino. 

Costituzione, id. da 6,-in servizio, ma 
da ripararsi. i 

Tripoli, battello di poca importanza come 
legno di squadra. 

Monzambano, id. id. 

Malfatano, id. id. 

Altri tre battelli da servire come pac- 
chetti, e sette lancie cannoniere inservibili 
e non atte al mare. ; 

Sommiamo, 26 legni di guerra con 348 
cannoni, dei quali non più di 100 potreb- 
bonsi-spedire o.in difesa del littorale od in 
protezione del nostro commercio, e tutto ciò 
dopo quattr'anni di riposo e circa.20 milioni 
di spese portate nei bilanci passivi dal 1850 
al 53. — Ecco tutto. 

ben vero che sul finire del corrente anno 
il S. Michele sarà disponibile, e la pirofre- 
gata ad.elice Carlo Alberto resa in Genova, 
ma frattanto noi non possiamo pel momento 
contare nè sull’uno, uè sull’ altro dei due 
legni. 

E le provviste in quale stato si trovano? 

Una stragrande quantità di legname da 
costruzione che costò al certo più di tRE xt- 
Liont: di lire ; si trova accatastata nei barac- 
coni del cantiere. della Foce. Essa sarebbe 
più che sufficiente alla costruzione di quat: 
tro grosse fregate , sè queste provviste fos- 
sero state assortite, ed avessero avuto  pro- 
porzionalmente quelle dimensioni e figure 
determinate : mentre .al presente per fare 


avanzare la costruzione d’ una seconda pi- 


rofregata mista, testè cominciata in Genova, 


‘ fa d’uopo attendere alcune specie di stor- 


tum adattabili che da quattro anni si cer- 
cano dappertutto e mai sì:trovano dagli abili 
commissionari. Per gli stessi motivi la fre- 
gata Euridice rimase circa due anni sul 
cantiere ; e per l’imperizia amministrativa 
costò meglio di 60,000 lire in più del suo 
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valore reale. L'istessa incuria, lo stesso 
spreco di danaro ‘si osservò nel raddobbo 
del.S. Michele ed altri legni. ; 

In quanto aimagazzeni dell’ arsenale sono 
sprovvisti di-tutto; prova ne sia:la ritardata 
partenza del S. Giovanni allorquando dovea 
far vela per gli-Stati Uniti nello scorso feb- 
braio. Mille oggetti di attrezzatura e di ri- 
cambio mancavano , e persino le necessarie 
provviste di bocca, per la-qual cosa l’ am- 
ministrazione dovette ricorrere ai pubblici 
venditori della città affine di non maggior- 
mente far ritardare la. partenza della -fre- 


gap. 

JD ‘m@i*tiegli ‘anni addietro. una sì 
colpevole négligenza? 
-*A quest'incuria d'ogni più stretto doyere 
si aggiunga un aspro modo di condurre le 
cose, un disgustare continuo i capì d' offi- 
cina ed operai più esperti, per cui gli opi- 
ficii ei laboratoi furono in breve tratto di 
tempo privati dei loro migliori direttori, ed 
i lavori caduti in mani meno' intelligenti si 
fecero imperfetti: e maggiormente dispen- 
diosi: — Molti nomi è moltì fatti potremmo 
citare, ma crediamo non esser quì nè il luogo 
nè il momento. 

Che diremo dell'artiglieria? — Tranne 
uno o due legni , il rimanente delle nostre 


‘forze conservano ancora l’antico sistema, 


mentre non havvi marina straniera che non 
abbia con sollecitudine adottate quelle in- 
novazioni che replicate esperienze addimo- 
strarono utili ed applichevoli. 

Ma tutto ciò sarebbe forse ignoranza, ne- 
gligenza o malizia?.... 

Noi ‘non risponderemo; diremo solamente 
che gli stessi uomini che architettarono la 
rovina morale ed intellettuale della nostra 
marina, sì ripartirono dipoi le ‘cariche di 
lucro è di riposo, le cui direzioni, parte ne- 
glette dai titolari, e parte toccate a mani 
inesperte ed incapaci di reggerle , subirono 


‘sino al di d’ oggi quella lenta sì, ma pur. 


sempre costante degradazione, i cui risultati 
levarono diggià a più riprese tanti rumori di 
pubblica indegnazione. 

Nè ci meraviglieremo di certo, se agli 


uomini di buona fede possa sembrare esa-. 


gerato il nostro dire, imperocchè, noi stessi 
che-scriviamo, e che ebbimo largo: campo a 
conoscere le cose di mare e. la -bella rino- 
manza in prima a giusto titolo goduta dalla 
marina di guerra; duriamo fatica, diciamo, 
a persuaderci come abbia essa potuto cadere 
in così basso stato. Pure è così, e temiamo 
forse a ragione, che se.il governo non. si 
persuade a. prendere un decisivo partito , 
essa non abbia ad agonizzare ancora per 
qualche tempo .e morir quindi indecorosa- 
mente consunta. 

Non termineremo il nostro articolo senza 


| gettare uno sguardo retrospettivo ,, ed ac- 


cennare come negli anni 1830, 3, 36 si ar- 
marono in brevissimo lasso di tempo, flotte 
capaci, per forza, istruzione e disciplina, a 
fare per ogni dove rispettata e temuta la no- 
stra bandiera. Quella p.e. armata nel 1830 
era composta di 13:legni con 4,070'uomini e 
442 cannoni agli ordini del conte Ricca di 
Castelvecchio. , 

Nel 1833 altra flotta di sei fregate ed altri 
15 legni leggieri contava 3,830 uomini e 
409 cannoni, ed era capitanata dal conte 
De Viry; e finalmente nel 1836 una terzadi 
sei fregate ed altri sette leghi minori portava 
3,460 uomini ‘e 382 cannoni sotto il comando 
del conte Serra. - 

Con beh minori mezzi, ma colla giustizia, 
la disciplina e l'imparziale reggimento, po- 
teva il conte Des-Geneys ripromettersi i 
fatti gloriosi di Tripoli e Tunisi che tanta 
fama aggiunsero alla marina ed allo stato. 
Ora le cose sono di molto cangiate, non per 
colpa delle istituzioni, ma per malvagità 
degli uomini; e non potremmo anche , vo- 


lendolo, disporre più d’un centinaio di can- 


noni al bisogno. 

Vergogna a-noi che abbiamo le nostre li- 
bertà a difendere, l'autonomia a far valere, 
e la nazionalità e indipendenza a conqui- 
stare | ; 

Certo, gli uomini che ci condussero a 
questo lacrimevole sfacelo; bisogna bene 
che sieno al disopra delle leggi perchè ab- 
biano sempre ‘a ‘sfuggirne.il peso; se ciò 
non fosse, l'onore del governo e del paese 
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richiederebbe una pronta quanto esemplare 
giustizia. | tea, 
Noi non vogliamo dubitare però, anzi spe- 
riamo che il governo comprendendo alla 
perfine le vere cagioni della decadenza mo-- 
rale e materiale della marineria militare, 
saprà rompere ogni indugio e sperdere.i 
faccendieri. del. centro dirigente e suoi 
affigliati, e ponendo in atto quelle misure 
saggie e prudenziali imperiosamente addi- 
mandate dalle attuali infelici condizioni in 
cui essa si trova, avrà il sicuro appoggio 
dell'opinione pubblica ed il plauso di quanti 
simano’la marina, militare: e vedono in essa 
uno dei più validi elementi. di. potenza. per 
l'avvenire del-nostro paese... 
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STRADA FERRATA DA' ALBA AD ASTI. 


Ci viene trasmesso da S. Damiano il sè- 
guente articolo, in cui si confutano alcune 
asserzioni dell’ Operaio, giornale d'Asti, in- 
torno alla miglior ‘direzione da darsi alla 
ferrovia da Alba ad Asti. puisto i ; 

Noi lo ‘pubblichiamo, sia perchè trattasi 
d'una questione importante alla provincia 
astese, sia per lasciare libertà a tutte de 
opinioni di manifestarsi ; i 

« Nel N° 44 dell'Operaio, giornale della 

provincia d'Asti (31'luglio ora” scorso) leg- 
gesi un articolo intitolato Ferrovia da Asti. 


ad Alba, col quale. una persona competen- 


lissima vorrebbe far credere che per unire 
dette due città non vi sieno altre linee che 
quella per la valle del Tanaro e sulla riva 
sinistra di detto fiume, e quella per la valle 
del Borbore per Merlassa e Govone, ‘e che ‘ 
di dette due linee meriti la preferenza quella 
per la valle del Tanaro. 

« Non potendo noi permettere che  l’opi- 
nione pubblica in cosa di tanto momento 
venga in tal modo ingannata con grave 
danno di molti e cospicui comuni, e con 


scialaquamento di ingenti somme, con. . DI 


buona venia dell'autore anonimo della nota, 
inserta nell’ articolo a cui rispondiamo, 
crediamo che alla linea del Tanaro sì cal- 
damente patrocinata dagli astesi, debba pre- 
ferirsi quella che, partendò dalla stazione 
di Vaglierano, passando per San Damiano 
eCanale;e percorrendo la valle della Vezza 
lungo la strada provinciale d'Alba , ver- 
rebbe per la collina di Mombello a riu- 
scirenella valle det Tanaro in prossimità 
della città d’ Alba. iS 

« Che se finora l'alternativa della scelta. 
cadde soltanto sopra la linea del Tanaro, e 
quella: del Borbore per Merlassa, e Govone 
e non vi fu ancor questione di quella per 
S. Damiano a Canale, ciò: deve attribuirsi 
unicamente alla persuasione in cui erano 
gli abitanti tutti, e-le amministrazioni co-, 
mznali dei mandamenti di S. Damiano, Ca- — 
nale, e Corneliano che mai si sarebbe po- 
sposta la linea del Borbore, come la più 


| economica, la più facile , e la più pro- 


duttiya. i 

« Noi non dubitiamo però che una breve 
disamina dei vantaggi ed inconvenienti di 
caduna delle due-linee del Tanaro, e del . 
Borbore per S. Damiano e Canale convin- 
cerà facilmente ognuno che non abbia in- 
teresse contrario della convenienza di adot- 
tare quest'ultima. 

« Primi:ramente è cosa posta fuori di 
ogni dubbio che la linea del Tanaro. si 


presenta d'assai più lunga di quella per - 


San: Damiano, Canale e Mombello, perchè 
mentre la prima non sarà minore di chilo- 
metri 26, la seconda non eccederà li chilo-. 
metri 23... PRE Se 
« In secondo luogo richiede la linea del 
Tanaro un ponte sul Borbore presso ‘Asti 
(perchè, checchè ne dica l’autore della nota, 
è affatto impossibile trarre profitto di quello 
già esistente per la linea del Tanaro) quindi. 
il deviamento del-fiume dall'attuale suo letto 
ed un rettilineo di non minore lunghezza di 
chilometri 10, con una fortissima e dispen- 
diosissima arginatura per difenderlo dalle” 
formidabili piene ordinarie e straordinarie 
del Tanaro, e ragguardevoli ponti sulle bea- 
lere dei molini di Govone, S. Martino e Ma- 
gliano, 


di manutenzione del: detto rettilineo, dalle, © 


corrosioni ‘ed inondazioni del fiume, quando * s 
la linea per S. Damiano e Canale richiede‘. 
unicamente un ponte di metri 12 a 15'di 


e ciò oltre le continue e gravi spese. . 
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luceîi villa! Trivérsa {non di'‘inetri 130 “come, 
con palese esagerazione, vorrebbe l’Operaio) 
ed un altro piccolo ponte sul Borbore presso 
Canale, di metri 7 a 8 di luce, ed il taglio 
infine del piccolo colle. di Mombello all’e- 
stremità della valle della Vezza, e si viene 
a tiuscire in tale modo senza ‘necessità di 

gallerie, nè di rettilinei, nè di arginatare , 

È . nè di rilevati, nè di alcun’altra costosa opera, 

“t'aîte-di sorta e senza che' siano necessarie 

| per l'avvenire continue spese di manùten- 

zione;-trainé Quelle comuniva tutterle altre 

“strade ferrate; nella alle del Tanaro, in 

‘prossimità della città d'Alba; evad! ottenere 

| ‘in'conseguenza’un troricò di via ferrata as- 

| sai meno costoso di quello per lavalle' del 
|ur Tanato, sia avuto riguardo al primò stabili- 

Mento, sia alla imanutenzione. i 

« Non crediamo ‘poi ‘sia qui il'caso di con- 

‘templare la probabilità'che possa fatsivper- 

| | correre la linea del'Panaro ‘in parte sulla 

i ‘—’Sinistràa edîn parte sulla destra ‘riva ‘del 

| fiume, perchè oltrechè tale*probabilità si 

‘Vede ‘apertamente esclusa dallo stesso cam- 

| pione della linea del'‘Taniaro, la costrazione 

ì ‘»——didue ponti su detto fiume, e per sopra- 

| mercato obliqui, è opera tale e. tanta da 

| spaventare molti arditi imprenditorile' da as- 

| | sorbire metà della somma necessaria a co- 

| Strurre ‘la linea intiera da Vaglierano ad 
| Alba per S. Damiano e Canale. 

+ g Né solola linea di S. Damiano per Canale 

e Mombello riesce più breve ‘éd economica 

| di quella propugnata dagli astigiani, ma 

| | Ayrà al certo maggior concorso di popola- 





yi bt x si 
ine di quella del Tanaro, e sarà senza 





dubbio più ‘di questa proficua agli, impren- 
| ditori ed a chi vi collocasse capitali. 
|, L'autoredellanota, a cui sirisponde nel 
calcolo della popolazione ché, a sua opi- 
È nione, sarà per accorrere alla linea del Ta- 
“naro, ci presenta primieramente la popola- 
WILLIS} co 470 ) Seli Lidi doc 
zione della città d'Asti, quindi quella'di Co- 
Stigliole, Castagnole delle Lanze, 'Neive'e 
di ‘Barbaresco, e finalmente recandosi sino alla 
n GIR E IO Argittrte bui gue: 
| 58 temota provincia d'Acqui per prendere ‘a 
è prestito li pochi e sparsi abitanti ‘onde di- 
sporli nella scarsa sua rassegna, conchiude 
col dire che, senza esagerazione ; si avrà 
per la‘linea del'Tanaro relazione con 40,000 





abitanti. | È 
__‘« Ma se si bada dall’un canto che.la città 
‘d’Asti, trovandosi sulla linea principale dello 
stato è, ò sarà in comunicazione éon ogni 
lidea presente o futura degli stati di terra- 
‘fefma , e quindi anche con Alba, che po- 
| Chissimo popolate sono le terre situate sulla 
° L'is del Tanaro, cioè Isola, Neive, Ca- 
| stagnole e Barbaresco, che la remota Acqui 
‘ per recarsi nell’ alto Piemonte o continuerà 
|A passare per Asti, 0 porterassi direttamente 
in Alba quando vi sianò comode stràde ot- 
“dinarie'; se sì bada inoltre che le comuni- 
._ Cazioni dei pochi e piccoli comuni giacenti 
‘sulla destra del Tanaro per. difetto di ponti 
| stabili sul fiume non potranno per la gros- 








| sezza del medesimo e per le frequenti'piene 
| drdinarie e straordinarie essere che rare, 
pericolose, incostanti e precarie; sé st bada 
“ infine che i comuni che siedono sulla sini- 
| ‘Stra del ‘fiume, ‘cioè Antignano, S. Mar- 
| | tihoe Govone, sia perla facilità delle strade 
©. 8 per la vicinanza al comune di S. Damiano 
potranno concorrere in ogni stagione ed é- 
| | poca.alla stazione che verrebbe a stabilirsi 
i’ presso detto comune, si vedrà che a poche 
Migliaia di abitanti si riduce là popolazione 
‘che verrebbe a valersi della via ferrata del 
I° Tanaro, e tanto meno delle stazionì inter- 
|| mediedi Revigliasco, di Antignano, S. Mar- 
tino e Govone, e che per aggiunta incerte 
‘pericolose sarebbero le comunicazioni dei 
pochi abitanti della riva. destra del fiume 
‘con tali stazioni. - i 
‘ ‘« All’opposto se si bada che i due capi- 
‘luogo di mandamento di S. Damiano e Ca- 
Dale, la cui popolazione colle terre che ne 
dipendono ascende a 26jm: anime, è che 
sono senza fallo i due più cospicui, più po- 
- polati e commercianti comuni, esclusa la 
Città di Bra ed i capi-luogo di ‘provincia, 
| : delle due provincie d' Asti ed Alba, e ‘che 
Via “gareggiano in attività, industria e popola- 
“zione con molte città dello stato, sì trove- 
‘rebbero in letterale contatto colla linea del 
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|" abifantàdi quella del Tanaro, che. percor- 


PArStO più facili saranno le comunicazioni dei ‘co- 
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muni adiacenti alla ‘linea del Borbore per 
Canale, che non quelle di pochi. comuni 
della linea del Tanaro.’ 

« A_tali considerazioni la cui giustezza si 
farà facilmente palese ad ognuno che giu- 
dichi imparzialmente, o non abbia interesse 
contrario alla linea del Borbore, devesi ag- 
giungere ancora che in questa questione per 
la città d’ Asti si tratta solo di arricchire a 
spese dei comuni diS®Damianò ; Canale ‘e 
degli ‘altri'eomuni esistenti lungo ‘la strada 
provinciale. d'Alba, e 'che:devono‘inigran! 
parte'la:loro attuale floridezza al:commercio 
di transito che loro arreca ‘tale'via;; quando 
che per. tali comuni si tratta.di non.perdere 
e che quindi/in parità di condizioni si do- 
vrebbe sempre favorire chi. si contenta del 
suo, non chi agogna avidamente. all’ altrui. 

« È poi appena il caso, di combattere le 0s- 
servazioni che nell'articolo dell’ Operaio si 
fecero precedere alla nota del difensore della 
lineadel.Tanaro, e che tutte si riducono nel 
dire che una ferrovia fra le altre condizioni 
di.vera utilità. deve presentare quella di‘uno 
scalo finale comodo ed opportuno ;;e che tali 
vantaggi non vengano offerti dalla stazione 
di Vaglierano ;, perchè, lasciando anche .a 


| parte li funesti effetti della centralizzazione 


che ormai niuno disconosce , noi crediamo 
che. lungo tutta la linea da Torino a Genova, 
ed escluse le stazioni principali , non vi sia 
altra. stazione che per la sua giacitura in 
ampia e fertile pianura, perla sua vicinanza 
a molti e cospicui comuni, e-per molte altre 
favorevoli circostanze sia cotanto .suscetti- 
bile di un pronto e facile incremento e possa 
in breve tempo , se purin ora non li offre , 
presentare ai viaggiatori ed alle merci gli 
agi,necessari ed indispensabili. 

«Gli avversari di tutte le linee possibili del 
Borbore a chi loro osserva che quand’ anche 
fosse assioma in materia di ferrovie che una 
strada ferrata debba indispensabilmente a- 
vere per iscalo finale un gran centro di po- 
polazione, nel presente. caso potrebbesi 
continuare per la via dello stato sino ad Asti, 
rispondono che in tale casò la linea del Bor- 
bore allo sbocco principale si ‘troverebbe 
subordinata ai movimenti di altra attivissima, 
la quale ad ogni ora ha convogli in giro “e 
che s0 io; ma di grazia; nella’ costruzione 
della via ferrata di Savigliano si tènnè forse 
conto di tale immaginario inconveniente ? 
Al certo ‘no. E nella' linea da' Valenza a 
Vercelli per Casale, ed in quellà da Vigevano 
a Mortara, e nell'altra da Tortona a Novi, 
non si arresteranno forse li convogli allo 
sbocco rispettivo di'caduna di dette linee, 
oppure non proseguiranno il loro corso sino 
alla loro finale destinazione a seconda delle 
convenienze e delle, convenzioni che gli 
imprenditori o proprietari di dette linee se- 
condarie saranno per stipulare collo stato 0 
cogli altri proprietari delle linee principali? 

« È posto pertanto fuor d'ogni dubbio che 
pellà costruzione della fertovia tra Vaglie- 
rano ed Alba adottando la linea del ‘Bor- 
bore per S. Damiano, Canale, Valle della 
Vezza lungo la strada provinciale ‘che da 
Canale tende ad Alba, sì otterrebbero i se- 
guenti vantaggi : 

« 1° Un grande risparmio nella spesa di 
costruzione ; È 

« 2° Un’ economia nella manutenzione e 
ristaurazione della strada ferrata ; < 

«.3° Un molto maggior concorso di abi- 
tanti; . 

« 4° Maggior sicurezza, prontezza e faci- 
lità di comunicazioni delle popolazioni adia- 
centi colla strada! ferrata; 

« 5° Si risparmia finalmente un’ enorme 
ingiustizia a pregiudicio di tre ragguarde- 
volissimi capi-luogo di mandamento della 


complessiva popolazione di 385,000 anime; e |- 


non si ledono menomamente gli interessi 
della. città d'Asti, e tanto meno di quella 
d'Alba. 

« Nè dobbiamo omettere che«alla linea 
del Tanaro dovrebbe pur sempre  preferirsi 
l’altra linea del Borbore per S. Damiano a 
Priocca, come quella che presenta anche 


‘tuttii vantaggi della linea per San Damiano 


e Canale, e richiede soltanto un ponte di 
metri 20 di luce. sul Borbore ‘tra. San. Da- 
miano e Priocca, ed il taglio della. collina 
denominata della Salita dei Roagna, opere 
queste di gran lunga minori del rettilineo 
del Tanaro e delle altre opere necessarie per 
la costruzione della ferrovia del Tanaro. 

« L'autore della nota da noi. confutata 
nell’enumerare i vantaggi che a sua detta 
otfre la linea del Tanaro, al numero 4 e 5' 
accenna all'appoggio morale del municipio 
d'Asti ed Alba, che, sempre a ‘suo credere, 
sì assumerebbero l’ obbligo di un numero 
assai considerevole dì azioni, ed alla dispo-, 
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sizione dei capitalisti d* Asti a 
azioni per la linea del Tanaro. 

«Se noi non ignoriamo che £ 
fra’suoi abitanti alcuni ‘ricchi proprietari , 
sappiamo però per esperienza che essi sono 
avvezzi ‘al traffico minuto, e dubitiamo. 
quindi fortemente che essi siano difiposti ad 
avventurare alcuna parte dei careggiati loro 
capitali, in un’impresa di cui essi, checchè 
predichino e facciano predicarein contrario, 
non possono dissimularsi la somma incer- 
tezza e i molti è gravi pericoli: 

« Del resto sappiamo che il comune di 
San Damiano possiede stabili del'valore di 
L. 200,000, che i comuni di Canale ‘e. Cor- 
neliano sono pure possessoti ‘di egregie 
quantità di beni stabili , e.‘erediamo» poter 
con tutta certezza asserire che.in una que- 
Stione di vita o di. morte , «quale per ‘detti 
comuni. tutti isi è quella che concerne la 
linea da seguirsi per la ferrovia da Asti ad 
Alba, siano disposti a convertirne il prezzo 
in altrettante azioni per la:linea del: Bor- 
bore per San Damiano e Canale e Mom- 
bello,.sempre. quando la: sottoscrizione per 
parte di detti municipi di :300.»azioni» da 
L. 1,000.caduna potesse far traboccare la 
bilancia in favore di-detta ultima linea; nù- 


mero d’azioni, a cui mai.perverrebbero forse’ 


i capitalisti astesi. 
«S: Damiano, il 5 agosto 1853.» 





ComuNICAZIONI FRA LA SvIZzERA:ED 1L'Piemonte. 
Abbiamo già annunciato essere stata con- 
chiusa:l’11 del correntè mese in Losanna 
una convenzione fra’ deputati dellaSarde- 
gna; del Vallese e di Vaud, pel’compimento 
della strada di Martigny ad Aosta sul Gran 
S. Bernardo con.yna galleria. pel colle di 
Menouve. 

Per. dimostrare l’ utilità di questa conven- 


zione pel nostro Stato sono necessarii alcuni 


ragguagli poco conosciuti. 

La ‘provincia d’ Aosta non può ‘aver co- 
municazione colla’ vicina Svizzera che at- 
traversando il.G@ran San Bernardo» Ma que- 


. . i 
sto passaggio se non è così pericoloso come 


al tempo della discesa di Napoleone, è per 
altro assai lungo, difficile, e due terzi del- 
anno impraticabile anche a piedi. Tutti: gli 
anni i frati del San Bernardo raccolgono 
quattro o cinque cadaveri d' infelici rimasti 
sepolti nelle nevi o morti di freddo. Nella 
bella stagione si:può andare da. Aosta'a $. 
Remy con un carro; ed attraversato l’ ospi- 
zio, giungere, per mezzo dimuli, fino.d da 
Cantine e di là a Martigny pure con un 
carro. Ma questo tragitto ch’ è il più rapido 
richiede non meno di 15 in 16 ore, e la 
spesa di 30 a 40 franchi. 
+ Allorchè sarà fatto il tunnel attraverso il 
colle di Menouve, il S. Bernardo si passerà 
colle diligenze in 7 od 8: ore cirta, senza 
alcun pericolo o disagio come si passa il 
Moncenisio , il Sempione e il San Gottardo. 
I frati dell’ospizio ai quali appartiene il 
colle di Menouve ben volontieri trasporte- 
ranno il loro stabilimento sulla linea della 
nuova strada, con grandissimo vantaggio 
della loro salute , ‘la quale non può lunga- 
mente resistere ad un’ aria così rarefatta , 
essendo a 7,630 piedi al disopra del’ livello 
del mare. Sa 

La spesa del tunnel sembra non debba 
superare il milione ;-ma il caritone del Val- 
lese è assai povero , e conviene che la con- 
federazione venga in suo aiuto. 

Questa linea sarà di una utilità grandis- 
sima reciproca.fra il Piemonte e la Svizzera, 


| ma principalmente per.le provincie d'Aosta 


e d’ Ivrea che devono mandare le'lettere a 
Torino per farle pervenire néi cantoni limi- 
trofi del Vallese e di Vaud. 

A questo riguardo troviamo: nel Nouvel 
liste il seguente articolo, che riproduciamo, 
perchè porge alcune informazioni intorno 
alla convenzione ed alla parte che vi prese 
il nostro governo rappresentato dal sig. ‘de- 
putato Torelli : ; 

«L’intenzione del: governo sardo è di 
concorrere coi cantoni svizzeri occidentali 
all’ apertura del passaggio del S. Bernardo. 
Era già stita fatta în proposito ‘una conven- 
zione in Aosta nel 1851; ma dopo d’ allora 
quest’affare non ha progredito. La ragione 
si è che vi hanno parecchi "cantoni i quali 
debbono intervenire come ‘parte negli ‘ac- 
cordi, hanno diversi interessi, e non sa- 
rebbe molto facile di determinare la parte 
d'interesse che incumbe.a ciascuno di essi. 
Quindi nelle riunioni ‘che furono tenute per 
occuparsi di tale strada, tutti quei cantoni 
si mostrarono sempre disposti a favorirne 


l'esecuzione; ma quando si trattò di stabi- 


lire frà di essi una scala di ‘contribuzione 
alle spese della galleria va trovarono sem- 


* 








da NE GIR na i EE se 
ana istruzioni e non, si potè conchiu- 


prendere 


ì conta |. 


«pubblica strada, l’altezza potrà 


* popolazione, ed iu fine in quegli ‘altri în [ 








ere nùlla di definitivo. . 

« Faceva mestieri di venir fuori da una 
tale situazione. I cantoni di Vaud e del Val- 
lese, i quali avevano presa la direzione 
della cosa, non potevano tenersi paghi mag- 
giormente di speranze generali , colle quali 
sì cercava di soddisfarla, e che'non riusci- 
vano se non se a frapporre indugi. D'altra 
parte il governo. sardo desiderava pure ‘di 
giugnere ad una soluzione, principalmente 
in vista di rispondere. alla. giusta impa- 
zienza degli abitanti dellà provindà d'Aosta, 
ì quali silagnavano dei continui ritardi in 
questi affari, la qual cosa sembrava accen- 
nare a negligenza del governo per ‘gl’ inte- 
ressi di quella parte del paese. gine 

« E dunque per giugnere ad un risulta- 
mento definitivo che'il'cav. Torelli, delegato 
del governo piemontese, si è recato ierl’al- 
tro a Losanna; onde conchiudere questa fac- 
cenda ; di maniera che’ la'si possa portare 
immediatamente dinnanzi alle camere sarde, 
ed i lavori ineomincino' nella prossima pri- 
mavera. 4 

« Questa sollecitudine secondava-le-viste 
dei governi de cantonì di Vaud e'del Val- 
lese, e sebbene non si avesse risposta della 
Confederazione } ‘intorno alla ‘domandi di 
sussidio, ‘che le fu diretta, ed i governi 
dei cantoni interessati non avessero ancora 
assunto alcun obbligo, essi risolsero tuttavia 
di far fare alla quistione un passo decisivo. 
I delegati degli Stati di Vaud e del'Vallese 
riuniti a Losanna col sig. ‘Torelli. eonchiu- 
sero dunque una nuova convenzione) con 
riserva della superiore ratificazione, don- 
fermando quella d'Aosta del 1851 perlo'sta- 
bilimento d’' una' strada’ carreggiabile ‘pel 
S. Bernardo ed il perforamento d'una galle- 
ria nel ‘colle di Menouve. La» Satdegna 
prende a suo carico lo: stabilimento della 
strada da Aosta ed il*perforamerito”della 
galleria sino al suo confine.-Il cantone Val- 
lese s’incarica' della costruzione della strada 


"da Martigny alla ‘galleria; Il cantone di 


Vaud assicura'la somma: nècéssariaal'per- 
foramento della galleria; sul'territorio sviz- 
zerò, ma non s’obbliga'a fornire ‘per ‘conto 
proprio*che 200m. 11 .; le altre 200m. ll. do- 
vranno essere fornite dalla Confederazione e 
dai cantoni ‘interessati, ad eccezione del 
Vallese che costruisce la strada, ed il cui 
peso è.già abbastanza gravoso. I lavori in- 
cominceranno nella primavera prossima. 
La galleria dovrebbe essere compiuta in 
cinque anni. » 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II; xce. ecc. 
Sulla proposta del nostro ministro segretario di 


stato pei lavori pubblici : À 

Veduta' lt domanda’ del consiglio’ comunale-di 
Genova, tendente ‘ad ottendre' l'approvazione di 
tun regolamento sull'allezza delle ‘case in'esst città 
dal detto consiglio adottato j;/% > 0 is 

Vedute -le leggi del 7 ottobre 1848, e.7 luglio 
1851; ; "rl a : 

Senuto il parere del consiglio di Stato; » , 

Abbiamo, decretato e decretiamo quanto segue : 

Art.. 1. Nelle nuove costruzioni e nell'alzamento 
delle case attualmente esistenti non sì potrà ec- 
cedere l'altezza di metri 22 è.1(2, quando la strada 
abbia la larghezza di ‘metri 7 e più, è’ di metri 
18e 1]2, quando abbia una larghezza minore di 
metri 7, 1 rea Sen: 

Le:case però. non .polranno contenere un:nu- 
mero di piani maggiore di sei, compreso il pian 
terreno, nelle vie di metti 7 e più, ed un numero 
maggiore ii cinque, compreso il pian terreno. per 
quelle al di sotto di metri 7. ; " 
- L'altezza utile diciascun piano non potrà in ogni 
caso essere minore di metri 8. 

Qualora s'incontri un edifizio che fronteggi di- 
verse strade, pegkpegolarne l'altezza. sì ‘avrà ri- 
guardo alla larg ‘della strada in°cui l'edifizio 
medesimo ha la fronte più alta. chra 
‘ Trattandosi di, case isolate non contigue alla 
elevarsi..sino a 
metri 24, pUSEGIE pis? 

In ogni caso l'altezza sarà misurata* sull'asse 
della facciata ‘dell'edifizio, dal suolo stradile alla 
gronda del-tetto o sommità della‘cornice, "° *- 

Nell'altezza legale sono’ compresa fa cornici e 
trabeazionî, le altezze deglivattici‘'e 6 loro cornici, 
ed'i piani ricavati al disopra‘ del cornicione nei 
tetti così detti alla -Mansard. 0 + ea” 

È inoltre compreso. nella medesima qualunque 
alzamento praticato internamente. al disopra del 
piano della cornice. ; hu 

Arl. 2. Nei casi peraltro di fabbricati che per 
la loro grandiosità e decorazione possono riuscire 
d'ornamento alla clità, di casè ‘attiglie a-fabbricati 
più alli, o di grandi casamenti destinati partico- 
larmente ad abitazione della’ Pimgaiatizi ir 

















ciò richiesto da speciali circostanze, il consiglio 
delegato, piu dispensare dal limite posto nell'art. 
precedetite. “0.0 ; 

In niun caso però potrà eccedersi l’altezza di 
Melrh28. ct 

f voo Non fore contetiplati négli articoli pre- 
cedenti gli edifizi pubblici, l'altezza dei quali sarà 
regolata da norme particolari, dipendenti dalla 
loro natura, e. grandiosità, e stabilita dal consiglio 
delegato.‘ ù » 
\Arl.i4Nel caso di contravvenzione, il sindaco 
«potrà provvedere nel modo indicato dall'art. 167 
della legge 7 oltobre 1848, .senza pregiudizio delle 
pene portate dalle leggi per le infrazioni ai regola- 
‘menti di polizia. i cr a * 
"Il mostro ministro segretario di stato pei lavori 
pubblici è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente dècreto, ché sarà registrato‘al''contiollo ge- 
nerale. 

Dat: a Pollenzo, addì 14 agosto 1853. 

VITTORIO EMANUELE. 


PALEOCAPA. 








FATTI DIVERSI 


«Consiglioprovinciale. Leri: si è aperta la ses- 
sione ordinaria del consiglio provinciale di questa 
«città, TRA. Ù x : 
- «Furono elelti a presente il barone Demarghe- 
rita, a vice-presidente il conte Ceppi, a. segretario 
l'avvocato Sineo, a vice-segretario.il cav. Bottone. 
Si sono.create parecchie commissioni, e sentite le 
relazioni di quelle che erano state nominate nella 
‘precedente tornata’ straordinaria. Sulla relazione 
del cavaliere Mosca, circa la nuova strada di co- 
municazione colla Svizzera per mezzo del colle di 
Menouve, il ‘consiglio si è dichiarato disposto a 
‘“concedére di buon .gradò; un-sussidio per la co- 
struzione: di quella strada, conciliabile colle cir- 
costanze finanziarie della provincia, quando gli 
risulti della quota di concorso del governo, e degli 
altri più direttamente interessati... 
‘ Si è rimandata a venerdì prossimo ogni delibe- 
‘razione iatornotal riparto della quota assegnata 
€. ” 
‘alla provincia dalla 
accensalte. 


"— "Onorifico attestato. Ci Viene comunicato il se- 


guente indirizzo urasmesso in) nome. di molti ita- | 


liani al nostro istro degli i esteri® Î 
— «Gli naband RAMigHat tt fopubblica messi- | 


«.cana, profondamentescommossi dagli ultimi av- 
di della -Lombardia, hanno giramento 
‘.« applaudito la ferma \e' patriolica condotta, che 
Li L 2 gf gita vi pacdert ha Spiégato in ri- 

"« sposta. alle odiose, pretensioni dell’ Austria ri- 
« spetto al sequestro dei beni degli emigrati lom- 
« bardi.. 
« Onde manifestare la loro gratitudine, in ses- 
« sione riuniti, risolvettero' di presentar. all’ E. V. 
«'tinà medaglia d'oro, che rammemorando il fatto 
+ <.« provi‘al tempo istesso la loro soddisfazione e 
« simpatia, », | : (Parlamento) 
È Nuove pubblicazioni. Sentiamo che' dalla tipo- 
grafia Paravia uscirà in breve la ristampa delle 
venti commedie di: M.Accio Plauto fatte da Pier 
Luigi Dòninî. Questa versione che fu assai lodata 
dai dotti, siam certi che otterrà il favore degli stu- 
diosi della latinità , mollo più essendo ad essa 
vupito:il vlesto, e stampata in formato. économico. 
- Distribuzione dei premi nella ‘scuola elemen- 
| tare dei Tetti d'Ughes.--1l 16 corrente mese ebbe 
:. luogo l'annuale distribuzione dei premi pegli 
alunni della scuola elementare che il sig. cavaliere 
© <Pomba:cop rara e mirabile generosità' ha fondato 
nella sua, vita presso Chieri , a gran benefizio del- 
“l'agreste popolazione di quei contorni , affidan- 
"dola alle'intelligenti ed amorevoli cure dell’ egre- 
. gio.sacerdote. Griffa.. s RARI: 
* Seguiva ‘una tale.cerimonia nel pomeriggio ; è , 











 lra:cui ne piace di nominare il' sig. cav. A. Fava 
‘(01 sig: Pietro Leopardi. |... 
“Strade ferrate. — Con dispaccio telegrafico del - 


22 agosto corrente il direttore della Gazzetta di 

.. Savoia ha avvertito per parte del sig. Barbier, 
delegato della società della ferrovia della Savoia 
il presidente del consiglio dei ministti ed il mini: 

, $tro dei lavori-pubblici , ch’ esso sig. Barbier ha 
Ticevuto un ayviso officiale portante che la camera 
sindacale: degli agenti di cambio di Parigi ha am- 

© imèsse ‘le azioni della ferrovia Vittorio Emanuél 
alla negoziazione in contanti. alla borsa di quell 
città, * 


Rappresentazioni. ‘per beneficenza. Inaugu+ 
,randosi la società degli operai in Ivrea, ebber 
«luogo.a quel pubblico teatro alcune rappresenta+ 
Zioni di filodrammatici a total benefizio. della sò; 
cietà inedesima nelle sere del 14 e 15 corren 

agosto. Due signore dilettanti di Torino, la gioviné 
e vezzosa'sigiiora Elza) Genesio-Richelmi, e IÎ da! 
migella Pellini, invitate, accorsero volonterose' 
‘ prestar l'opera loro per sì nobile scopo. pri 
La sera di.domenica (14 agosto’) , in ‘cui ebbé. 
luogo la prima» rappresentazione, Ta sala era illu? 
‘minata‘a giorno , la platea’ zeppa di spéttatori è 
‘*palchetti risplendenti delle più eleganti e ràgguari 
devoli signore. La'sorella del cieco di Chiosson 
aprì lescene. Tulli: sanno comè ‘Gabriella ‘prota! 
gonista del dramma sia una virtuosa , ma pover: 
pittrice di professione, tradita in amore da un co! 
«tal/Odoardo che, affascinato dall'ambizione| ant 
tepone:per un istante le lusinghe di un matrimo: 
«nio lueroso al.cuor,puro ed ardente della.sùa fi 
(1 danzata, ma svanite le illusioni , caduta la benda 


legge sulle antiche gabelle | 











‘contratlazi,nè pel ministro de'regi agenti e sensali, 











ritorna fra le braccia della vilipesa artista, che 
tutto dimentica e sol: si ricorda di aver amato e 
di amar» tuttavia immensamente il suo Odoardo. 
La signora Genesio interpretò perfettamente que- 
slo carattere, e lrasse lacrime di tenerezza, di do- 
lore dagli occhi. di ogniuno ; il dramma, si può 
dire, è quasi tutto in Gabriella ; ‘ essa riassume lo 
struzi@ del proprio fratello cieco che non può ven- 
dicarla, e le furie del-fratello di latte Daniele che 
non.sa contener.l’ira che vorrebbe sfogare; i pas- 
saggi. repentini che fa l'animo disperato dell’ar- 
tista dal furore alla dolcezza, dall’ alterigia fino a 
gettarsi ai. piedi dell'amante furono eseguiti dalla 
signora Genesio con grandissima forza, con deli- 
cato sentimento; con ammirabile verità, e riusci- 


‘rono di un ottimo effetto. Gli altri. dilettanti , la 


Pellini, i signori Ripa è Penato coadiuvarono 
egregiamente al buon successo del dramma che 
Verine fragorosamente applaudito. 

Nella'seconda sera due commedie brillanti ral- 
legrarono quel teatro sempre affollato. Nella Se- 


| parazione, e Di chi è la colpa? la signora Ge- 
| nesio spiegò una vivacità, un brio, una disinvol- 
| tura da provetta artista, ed il pubblico ammirò le 


doti di questa giovine dilettante, già così maestra 
nell'arte, notandone principalmente il nobile por- 
tamento, la squisita grazia, la compiuta. pronunzia 
italiana, il porgere limpido e corretto. La dami- 
gella Pellini nella parte di Clarissa secondò molto 
bene la prima donna, e il sig. avv. Giacosa ebbe 
replicati applausi nel carattere di Oubry da lui 
rappresentato con rara maestria. 

Fra l’una e l’altra commedia venne declamato il 
prologo del Matrimonio .della libertà dalla si- 
gnora Genesio che superò se stessa e scosse così 
vivamente .gli uditori, che manifestavano clamo- 
rosamente il desiderio di riudirla. Il sig. Canova, 
l'egregio maéstro dell'accademia filodrammatica 
di Torino, si recò espressamente in Ivrea per di- 
rigere-quelle rappresentazioni, e contribuì con la 
sua preziosa assisienza al ‘buon esito delle me- 
desime. é 

n VITTORE ALBANI. 








STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 13 agosto. 11 Giornale del Regno; delle 
Due Sicilie pubblica il seguente decreto : 

« Considerando che ad ‘onta delle disposizioni 
del regolamento sovranamente approvato nel dì 3 
di dicembre‘1842 e di quelle del real decreto del 
22 di luglio 1852, varii inconvenienti hanno luogo 
nella borsa di commercio onde sottrarre al coa- 
cervo de’ prezzi de’ cereali la .notizia delle vere 
contrattazioni eseguite; 

« Volendo apportare degli opportuni rimedi a 
tali inconvenienti, di cui gravi sono le conse- 
guenze ; 3 

« Sulla proposizione dei nostri ministri segre- 
tarii di stato di grazia e giustizia e delle finanze, e 
del direttore del nostro ministero e real segreteria 
di stato dell’ interno ; 

e Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

« Abbiamo risoluto di decretareve decretiamo 


quanto segue : 


« Art. 1. L'articolo 27 del regolamento del 3 di 
dicembre 1842 circa la nullità de' contratti e degli 
ordini in derrate, è dichiarato in piena osservanza, 
e sarà esattamente eseguito. 

@ La vidimazione degli agenti di cambii o sen- 
sali, e la iscrizione ne'loro registri, dee aver luogo 
fra lo spazio di ventiquattr'ore dalla data de’ con- 
tratti, solto pena di nullità. 

< Art..2. Gli agenti di cambio ed i sensali deb- 
bono in ogni riunione nel camerino esibire i gior- 
nali delle contrattazioni da essi fatte o vidimate , 
onde procedersi alla chiusura de' medesimi mercè 
la vidimazione di uno de’ negozianti deputati. Le 
contrattazioni fatte dopo tale chiusura prenderanno 
luogo nella eoacervazione del giorno seguente. 

« Art. 3. Gli agenti e sensali, modificato in ciò 
l'articolo 21 del regolamento del ‘3 ‘di dicembre 
1842, saranno tenuti a «dichiarare , ‘anche per le 
contrattazioni in contante, il nome de’ compratori 
e venditori , ‘di. che sarà presa nota dal sensale 
sindaco. È 

_« Art. 4. Ove non apparisca conchiusa alcuna 


o da essi vidimata nel corso della giornata , il 
prezzo delle derrate dovrà essere stabilito su le 
vendite notoriamente fatte alla borsa nella giornata 
medesima, o in quella precedente , ancorchè ab- 
biano avuto luogo privatamente e senza l’opera 
del sensale' o agente regio; dovendo i negozianti 
deputati, il sindaco, ed i sensali ed agenti regii 
raccogliere. all'uopo le opportune, informazioni 
prima di entrare nel camerino. Di tutto sarà for- 
mato apposito processo verbale, sottoscritto da 
tutti gl’ intervenuti. ue 

< Art. 5: Gli agenti di cambio ed i sensali di 
commercio, i quali prenderanno . parte. diretta» 
mente o indirettamente nelle contrattazioni de’ ce+ 
reali e delle derratè, ed ometteranno di vidimarl 
o notarle ‘né'loro.registri, soggiaceranno ad uni 
multa disciplinare da ducati cento a mille, a di? 
sposizione del nostro. ministro segretario di statò 
delle finanze, e saranno di più destituiti. - 
AM. ‘6: Lnostri ministri segretari di stato d 
grazia e giustizia e delle finanze, ed -il- direttori 
del nostro ministero e real segreteria. di stato deli 
l'interno, sono incaricati , ciascuno per la part 
che o' riguarda, ‘ della ‘esecuzione del presentò 
decreto. ©... lr die 

« Ischia, il dì 30 luglio 1853. i 

i | «Firmato — FERDINANDO. » —, 
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STATI ESTERI 
FRANCIA” 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

i Parigi, 21 agosto. 
Un dispaccio telegrafico , in data di Vienna, 
venerdì , è iéri sera‘arrivato a Parigi. Esso è di 

questo tenore: 

« Nolizie di Costantinopoli, in ‘data del 13, ri- 


| cevute oggi, annunziano che la Porta accetta le 
proposizioni d’ accomodamento qui stabilite ed a | 
| cui-lo czar ha già data la-sua adesione. » Siccome 


questo dispaccio è privato , così non mi faccio ar- 
dito a darvelo come perfettamente autentieo, ben- 
chè io non. corra il pericolo della. Patrie. Ma gli è 
più che probabile che le notizie dale da esso siano 
esalte , poichè un.precedente dispaccio aveva pur 
annunzialo che il divano aveva deliberato sulla nota 
proposta dalle. potenze edera disposto a proporne 
al sultano» accettazione. î 

Si è ugualmente ricevuta la notizia della proroga 
del parlamento inglese, per commissione reale. Il 
discorso della regina, il quale fu vivamente ap- 
plaudito , constata che l'alleanza. colla Francia 


«Sussiste in tulta la sua pienezza. 


i, Per mezzo di convogli speciali, parti ierì mol- 
lissima gente ,.che va ad. assistere, a. Bruxelles, 
al matrimonio del duca di Brabante coll’ areidu- 
chessa Maria Enrichetta. Tutti i governi vi saranno 
rappresentati , ad eccezione però della Francia. 
Se ciò è vero, e se, come lo si assicura , Adolfo 
Barrot non assisterà alle feste del matrimonio, sarà 
questo da parte della Francia un manco di delica- 
lezza ed un cattivo procedere , che il.re Leopoldo 
risentirà vivamente. 


Nulla di nuovo nel Monitéur..La parte ufficiale , 


non ha che un trattato d'amicizia , di commercio 
e di navigazione fra la Francia ed ìl Chilì ed ‘al- 
cune nomine di sindaci e vice-sindaci. Gli altri 
fogli non contengono neppur nulla@iti molto interes- 
sante e: non ve ne avrei nemmeno. parlato, se non 
avessi letto nell’ Univers. un articolo che merita 
due parole di risposta. È una violenta diatriba 
contro il Piemonte, ch’ egli rappresenta come il 
centro di tutte le cattive passioni. Il Piemonte è 
uno di quegli stati, che, come la Svizzera ed il 
Belgio, seppero saviamente è forlunatamente col- 
legare i due principij dell'autorità e della libertà. 
Sotto l’influenza del regime parlamentare , queste 
nazioni fioriscono , e il governo ne è altrettanto 
forle e rispeltalo, quanto popolare e saviamente ri- 
formatore. Ma..il partito clericale , questo eterno 
nemico del progresso e dei lumi, non ha abba- 
stanza calunnie per denigrare, tutti quelli che vo- 
gliono sinceramente la felicità e l'indipendenza dei 
popoli. Non si ponno leggere senza un profondo 
disdegno tutte le accuse ch’ egli oggi accumula 
contro il Piemonte ed il suo governo. Egli chiama 
l'attenzione della diplomazia sopra un paese di cui 
bisogna sbarazzarsi al più presto. « Ciò che. fa 
ancora rispettare il Piemonte, dice egli, è la ri- 
cordanza del suo passato, è la memoria de’ suoi 
re che lo protegge; ciò che pare guarentirgli l' e- 
sistenza, è per lui, come per la Svizzera e la Tur- 
chia, la difficoltà che vi è dell’ intendersi fra le 
potenze, per definire questioni di politica terri- 
toriale. » 

A sentire il‘ santo giornale, parrebbe ‘quasi che 
lo smembramento degli stali sardi fosse già con- 
sumalo. Il solo punto che ne ritarderebbe la ca- 
duta sarebbe quello della divisione delle spoglie. 
Ma non.è qui tutto. Bisogna vedere il quadro che 


istruzione pubblica, giustizia , .lulto sarebbe in 


altrimenti? « La propaganda protestante non. vi 
trova più ostacolo. Il governo favorisce la libertà 
di coscienza , la discussione, invece di mettere 
la luce sotto, custodia , invece. di consegnare 
al braccio setolare quegli sciagurati che leggono 
la Bibbia. Ohimè'! tutto è perduto e per sempre; 
se non si è'solleciti di tornare aî roghi della*‘san- 
lissima inquisizione ed‘ai misteri segreti del Sant' 
Uffizio. Vedete il Piemonte! dacchè la grazia di- 
vina si è ritirata da quest’'infelicè' contrada , dopo 
l’inaugurazione dello Statuto, i delitti si sono in 
una spaventosa proporzione moltiplicati. » 

Lo stato, le cui finanze, or sono sei anni, erano 
ancor le più prospere, oggi deve aver ricorso ai 
più pericolosi spedienti, per sfuggire alla crisi che 


sì è preparata « colle sue dilapidazioni e colle suv 


follie. » 

« La religione dello stato, la religione dell’im- 
mensa maggioranza délla popolazione mon gode 
di quella protezione che si accorda agli ebrai ed 
ai valdesi. Felici sarebbero i cattolici se verso il 
capo della chiesà e la santa sede mostrasse il loro 
governo quella stessa benevolenza e quello stesso 


‘desiderio d’intendersi che dimostra a riguardo 


dei sèttari e delle società secrete. » 

Sciaurati piemontesi! convertitevi ; siete ancora 
in lempo. Vestite il cilicio-della penitenza e scalzi 
andate a domandare ‘al S. Padre perdono pei vo- 
slri delitti, e sopratutto non dimentieate di pagarè 
il tributo che il vostro governo ha l’insolenza di 
rifiutare alla-sania sede. Il Signore vi parla per 
bocca dell’Univers. Non siste.sordi a'suoî avver- 
limenti, o temete per le vostre empie città la sortè 
diSodoma e-Gomorra. RIT ; 
«Io m’arresto. .Non avrei il coraggio di conti- 
nuare più a lungo ‘su questa misura, vedendo 
tanta mala fede. O carità cristiana! 0 tolleranzà 


 dell'Evangelo.! dove sietè voi? In verità, invece di 
rispondere a simili ingiurie, a calunnie così in- 


fami ed odiose, val mille volte meglio opporre sd 
esse il silenzio del disprezzo e del disdegno. L’o- 
pinione pubblica ha già da lunga pezza fatta giu- 


«slizia di queste perfide suggestioni; è già da lungj 


che egli fa delle condizioni del paese. Finanze, 


una completa anarchia. E cofhe potrebbe essere. 


| 















la, collera degli ultramoniani, come lav. 
bava di certi rettili, se la prende con tutto ciò che 
è nobile, grande, generoso. SR 
Pochi giorni sono è venuto a spegnersi uno dei 
più gloriosi nomi dell'impero. Il principe di Eck- 
mil, duca d’Auerstaedt, figlio unico del mare- 
sciallo Davoust, è morto il 13 di questo mese,, in È 
seguito a lunga e dolorosa malattia. Nalo.sul prin- 
cipio. del 1811; il principe d' Eckmihl non era che. 
nel 43 anno di età. È (Presse). 
Scrivesi da Parigi all'Indepéndance Belge è A 
« Il duca d’ Alba va a Bruxelles. I. diplomatici 
che si trovano incaricati di.-rappresentare il Joro 
paese simultaneamente. in. Francia e nel «Belgio, e 
nominativamente: il principe Poniatowski, (Tosca- 
na) ; il conte di Seebach (Sassonia): il generale 
Santa-Cruz (Bolivia) ; il barone Antonini (Due Si- 
cilie), sono oggi partili per andar ad assisiere 
alla festa del matrimonio del giovane duca di Bra- 
bante. Pare positivo che Adolfo Barrot, ministro 
di Francia , non vi assisterà. ; i 
I due processi: dell’ affare dell'Hyppodrome e di x 
quello dell'Opéra Comique:sono , decisamente fusi 
in un.solo è procedono nel più gran segreto. Brol, 
il giudice istruttore , va tutti i giorni a Mazas ed a 
nessun prevenuto fu ancor accordata autorizza- 
ziene di comunicare nemmeno coi proprii. di- 
fensori. > . ol 
— Léggesi in una corrispondenza dell'Emnanci-. 
pation: ©» tif I 
« Vengo a sipere che Blanqui ‘fece un nuovo 
tentalivo d' evasione. Giunse a sontire: dalle mura 
della prigione; ma arrivato sulla'spiaggia non trovò 
nessun pescatore che volesse tragittarlo sulla costa — 
dell'Inghilterra. “Egli‘offriva subito suna grossa 
somma che aveva con sè e che si era procurata . © 
non si sa come; poi, una volta in paese.sstraniero, 
avrebbe datò tutto ciò che si fosse voluto: Sfortu- | 
natamente per lui; pochi giorni prima, erasi fatto. — 
aminunziare in'tutta Belle-Isle che chiunque faci- 
litasse l' evasione di un ‘prigioniero, o vi contri- 
buisse, comunque si fosse, sarebbe immediata- — 
mente deportato a Cayennes lui e la sua famiglia. 
Questa notizia fece gran‘paura a tutti 


gli abitanti, — 
e si può ora esser certi che nessuno di essi.si la> > 
Scierà guadagnare’, foss’ anco dalla promessa di | 
un regno. d ) 
— BELGIO: Do 
L'arciduchessa d'Austria, duchessa di Brabante, | 
fece il 20.il suo ‘ingresso a Bruxelles. 11 21 doveva. 
aver luogo il matrimonio civile, ed il'22 quello re- Ri 
ligioso. suli : 
PAESI BASSI $ -23 
La discussione del progetto di legge sulla sor 
veglianza dei culti continua nella seconda camera. 
L'avvenimento della seduta’ di giovedì fu il di- | _ 
scorso di Van Hall, ministro degli affari esteri, che 
difese il progetto. Prima di lui, era stato sentito il | 
ministro della guerra, che aveva sopratulto cercato — 
di giustificare la sua personale condotta, spiegando y 
come egli potesse trovarsi nel gabinetto attuale, _ 
dopo aver fatta parte del ministero Torbeke. Pa- .. 
recchi oratori iscritli avevano rinunciato alla pa- ©. 
rolà, e tutto faceva presumere .che la discussione» 
generale era sul finire. $ ; 
INGHILTERRA , 3 
Londra , 20 agosto. — Camera dei comuni. Se-. 
duta del 20 agosto. i RARO 
Il sig. Milnes, non vedendo lord John Russell ali 
suo ‘posto , domanda a lord Palmerston, se nelle — 
circostanze attuali ‘egli potrebbe affermare alla 
camera la confidenza del: governo relalivamente — 
all’evacuazione dei principati danubiani essere-ab- 
bastanza grande per permettergli di prorogare il — 
parlamento senza inquietudine (Applausi): | © © 
Lord Palmerston: Io spero che si avrà vin > | 
breve una prova che il governo pensa potere nelle — 
presenti ‘circostanze prorogare*il parlamento-seriza' 
inquietudine. Quanto all’ evacuazione dei princi- 
pati danubiani , io posso dire esser mia opinione 
che l'impecatore di Russia, fedele all’ onore e alla. A 
probità che convengono al sovrano di quel gran é | 
paese, coglierà da sè stesso la prima occasione di 
evacuare i principati, giacchè si può oramai spe- _ 
rare che la differenza sarà amichevolmente com- | 
posta. (Applausi) Da 
Egli si era appena seduto, quando entrò sir | 
Augusto Clifford, usciere della ‘verga nera , e in- | 
vitò' la camera a portarsi alla camera dei lord per MI 
assistere alla lettura del seguente discorso reale, 
fatta dal lord cancelliere : vr 7 MINO 
« Milordì e signori , i; 
« Noi abbiamo ricevuto da S. M. l' ordine di di- _}| 
spensarvi altualmente della vostra presenza in par- {| 
lamento , edi esprimervi in pari tempo la cordiale — i 
approvazione di S. M.per l’ assiduità e lo zelo, onde n 
vi siete, in questa lunga e laboriosa sessione, ap- - Tl 
plicati a studiare diverse materie di grande im-_ 1) 
portanza al pubblico bene. li, 2° N 
« S. M. ha veduto con molta soddisfazione che, Il 
mediante riduzioni o soppressioni di tasse le quali Y | 
tendevano a paralizzare le operazioni del commor- 
cio e dell’ industria, voi abbiate dato una nuova | 
estensione a un benefico sistema di legislazione e 
grandemente aumentata la facilità di pi J 
gli oggetti di prima necessità. - È 
« Le disposizioni da voi adottate per soccorrere _ 
ai bisogni dello stato, non che per questo, anche. 
per glianni avvenire, sono tali da dare alle no- | 
stre finanze durevole stabilità e aiutarci, in con- — 
seguenza, a consolidare la risorse è la forza dell’ ; 
impero. : 4 3 e A 
« Il florido stato delle pubbliche entrate, l'a 
mento continuo del nosire commercio esterni 








sono prova della saviezza della. politica com 


ciale che è ormai solidamente stabilita ; meae i 
prosperità diffusa nelle classi così humerose che fl 








‘esercitano il commercio e l'industria, prosperità ' 


| che foriunatamente è senza eccezione, fornisce 
‘Muove e sempre più grandi prove della crescente 


agiatezza del popolo. 


sà 


« Il bill che avete adottato pél governo delle 
‘Indie fu sanzionato con piacere da S. M. nella 
persuasione che questa legge era stata seriamente 
‘concepita e opporiuna a favorire il miglioramento 
e il benessere dei possedimenti di S. M. in Asia. 
. € S..M. considera con particolare soddisfazione 
i provvedimenti adottati per una migliore ammini- 

| strazione dei fidecommessi * di beneficenza. Gli 
ostacoli che si opponevano ad un impiego giusto 
‘e utile dei beni appartenenti alle opere di benefi- 
cenza e di educazione furono una grave sventura 
“pubblica, alla quale S. M. è persuasa voi abbiate 
applicato, nella vostra saviezza, un rimedio ef- 
ficace. ; 

« Signori della camera dei comuni, 

« Noi abbiamo avuto ordine da S. M. di rin- 
Graziarvi dei fondi che avete accordati al servizio 
dell'anno corrente e dei crediti votati per provve- 

.. dere alla difesa del paese per terra e per ‘mare. 
S. M. ne userà. con tutta l'economia compatibile 
con quello spirito che in ogni tempo ha fatto della 

, Nostra sicurezza nazionale il primo oggetto delle 
nostre cure. : 1 

« Milordi e signori, 

« La regina c1 ordina d’informarvi che essa con- 
tinua a ricevere da’suoi alleati l'assicurazione del 
loro desiderio sempre egualmente grande di col- 
tivare coll'Inghilterra le più amichevoli relazioni. 

« S. M. ha veduto con profondo interesse e sol- 

| lecitudine Ja differenza di fresco insorta tra la 
Russia e la Porta Ottomana. L'imperatore dei fran- 
cesi si è associato a S. M. con serii sforzi per 


comporre questa differenza , la:cui continuazione’ 


x: poteva spingere l’Europa alla guerra. 


— .« Operando di concerio co’ suoi alleati; e con- 


‘tando sugli sforzi della «conferenza attualmente 


we 


pics 


— riunita a Vienna, S. M. ha motivo di sperare la 


pronta ‘accettazione di un onvrevole accomoda- | 


mento. 

..«S. M. è lieta di potervi ‘annunziare la fine 
della guerra sulle frontiere della colonia del capo 

di Buona Speranza, e erede che to. stabilimento 
| del governo rappresentativo in questa colonia por- 


. terà con sè lo sviluppo delle sue risorse e le per- 


metterà di prendere efficaci disposizioni per la sua 
| difesa in avvenire. : 
« Noi abbiam pure l’ ordine di rallegrarci con 


| . voi che, grazie agli sforzi combinati delle forze 


navali e militari di S. M. e della compagnia delle 
Indie orientali, la guerra dell’ impero birmano 
‘abbiavavuto un esito onorevole e coronato di suc- 
gesso. Raggiunto lo scopo della guerra , colla de- 
‘ bita sottomissione del governo birmano‘, fu pro: 


si ‘clamata la pace. 


Pani 


Sn 


& 


« La regina considera con soddisfazione e con 
gratitudine verso l’Onnipotente la: tranquillità che 
regna nei suoi stati e la pacifica industria e l’ ob- 
bedienza alle leggi che assicurano il benessere di 
tutte le classi dei suoi sudditi. Il primo desiderio 
di S..M. è quello di far progredire tutti i miglio - 
- ramenti sociali, e, mereè la vostra saviezza,iallar- 

gare sempre più la prosperità e la felicità del suo 
‘ popolo. » 3 
__.»Frai documenti distribuiti ultimamente'al par- 
: lamento, v'ha una voluminosa corrispondenza 

frail governo inglese ed il governo russo, circa gli 
ostacoli che. la navigazione ‘incontra sul braccio 
del Danubio di Sulina. La corrispondenza comincia 
il 9 febbraio 1849 e va fino al 15 luglio 1853, 
Meaizina AUSTRIA 
Un dispaccio telegrafico privato da Berlino, in 


«data del 20 agosto, annunzia che il 17, avcano 


. avuto luogo ad Ischl gli sponsali di S. M. l'impe- 
“oratore d'Austria colla principessa Elisabetta seconda 
| figlia di Massimiliano Giuseppe, duca di Baviera 
del ramo ducale, già palatino di Due-Ponti-Birkeri- 
feld. NT 
La futura imperatrice d'Austria è nata il 24 di- 
._.cembre 1837. i (Débats) 
_. Vienna, 18 agosto. Il duca di Nemours assieme 
‘alla sua consorte si trova da qualche tempo sui 
beni dei principi di Coburgo nell’ Ungheria, e vi- 
‘| silerà nella seconda metà del corrente mese di 
« agosto i bagni di Schmiks sui monti Carpazi. 
«= 19 detto. Da uno scritto privato proveniente 


da Galatz di data 12 corrente togliamo le seguenti 
Notizie: 


«-Da alcuni giorni alle bocche di Sulina una 


., commissione imperiale russa è occupata in accu- 


Tato esame del filone , e intende di progettare un 
“piano esteso per il regolamento delle bocche. » 
Il colonnello del genio francese Magnan si 
| trova da otto giorni in Lunkoviza , luogo di con- 
© fine della Bulgaria presso Galatz;. occupato della 

direzione di lavori di fortificazione. Per ‘lo stesso 


d. ‘ oggelto visitò egli tuti i punti forti della Bulgaria. 


rà 


À 





— A quanto si vocifera allo scopo di favoreg- 
giare il commercio nei principati, vi sarebbe il 


| progetto di nominare speciali senati di commercio 


che dovrebbero eccuparsi di tutte lequistioni ris- 
| guardanti il commercio. Questo senato verrebbe 
costituito da mercanti indigeni nominati dal go- 


verno russo. 


— Le lagnanze sulla limitazione del commercio 
© dall'intervento russo sono sempre più aperte. Hl 


)* forte dell’ armata russa è concentrata ora alle rive 


* del Danubio. Il fatto che non fu emanato ancora: 


|< l'ordine di entrare nella Bessarabia è considerato» 


‘qui come un segnale di pace. Nella Bulgaria i zec- 
chini imperiali si scontano a 56 ed i talleri'a 23 


i ‘piastre. Nei principati danubiani circolano monete 


È 


russe d’oro e d’argento in massa che, vengono 
raccolte con zelo dagli speculanti per affari d’ag- 


} © gio. La frequenza di legni austriaci è assaj, grande. 
nei equenz 8 Meat (Corr. tea 


‘130906 
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GERMANIA 

Francoforte, 9 settembre. Il progetto di legge 
sulla stampa federale, sottomesso alla dieta. ger- 
manica il 9 agosto, si distingue dal progetto pri- 
mitivo comunicato. dall’ Austria, dalla Sassonia 
e dall’Assia in questo senso che esso non riproduce 
la disposizione, secondo la quale la proibizione. di 
pubblicare uno scritto in uno stato della confede- 
razione si estenderebbe a tutti. 

(Gior. Tedesco di Francof.) 
SVEZIA E NORVEGIA 

Alla Gazzetta di Colonia scrivesi da Stoc- 
colma in data 9 agosto ! 

« Net mentre che qui la quistione orientale stessa 
coi suoi sviluppi non trovò compartecipazione nel 
pubblico e nella stampa, sì perchè la Svezia. è 
troppo lontana dal campo di essa, sì perchè il go- 
verno con la più perspicace precauzione prese 
tutte le misure di assicurare in ogni caso la Sve- 
zia di un'armata neutralità, la Gazzetta univer- 
sale d’Augusta in un suo articolo svisava intie- 
ramente la posizione del nostro paese colla Russia, 
forse perchè credeva di destare in tal guisa Mag- 
giore attenzione. L'Aftonbladetin un articolo pub- 
blicato in uno dei suoi ultimi numeri scriveva: 

« La stima per la neutralità della. Svezia ‘haota 
sua base in ciò che colui il quale lede una. tale 
neutralità si inimica la Svezia. Nel caso dovésse 
succedere nel Baltico una guerra tra le grandi 
potenze, ella siè cosa cerla chè nessuna rivrà vo- 
glia di aumentare in simil guisa il numero dei 
suoi nemici. Per ciò puossi esternare la speranza 
che, qualunque piega potessero prendere gli av- 
venimenti, nessuno vorrà recar pregiudizio alla 
nostra neutralità difesa da un popolo valoroso. » 
E lo.stesso giornale ha in altro luogo : « Un'altra 
volta (1840) la Svezia ha dichiarato che quello il 
quale ne ledesse la neutralità si è un nemico della 
Svezia. Con ciò sembra esaurita da parte della 
stampa una't#ffè quistione, » 

RUSSIA 

Da Vienna si scrive al Corrispondente di. No- 
rimberga È , i. 

« Diverse sono le voci che circolano sulla mis- 
sione del russo consigliere d'ambascieria de Fon- 
ton, improvvisamente partito l’altro ieri alla volta 
della Bosnia. Credesi , che si tratta d’ introdurre 
modificazioni nell’ interna amministrazione del 
principato. È certo in Pietroborgo ‘non si lascià 
intentato ogni mezzo per consolidare |’ influenza 
della Russia in Serbia; il desiderato licenziamento 
degli impiegati che hanno falto.i loro studi a Pa- 
rigi ne è la miglior prova, e tanto più sapendo, 
che questi erano per la maggior parte persone le 
quali per le loro cognizioni occupavano i più alti 
posti , e che venivano considerati come stipendiati 
del governo nel cui paese compirono i loro studi. 
Tutti qeesti sono caldi seguaci dell’ ex-presidente 
del consiglio Garaschanin, il quale fu il primo à 
rigettare le richieste del principe Menzikoff, giac- 
chè la sua simpatia pella Francia e la distinta ac- 
coglienza avuta dal già principe presidente gli in- 
spiravano contrarietà alla Russia. È molto proba- 
bile, che il Journal de St-Petersbowrg attribuirà 
pochissima importanza al viaggiodel de Fonton a 
benchè ognun possa considerare, che soltanto 
nelle cose di graride interesse’ vengono adope- 
rati tali uomini. È pur anche certo, che sulla 
Newa non si trovano contenti del fu governo nella 
Serbia. > x 

« Io so, per esempio; da fonte sicura ,. che in 
S. Pietroborgo fu guardato di. mal occhio il pas- 
sivo contegno tenuto nella Serbia al tempo degli 
avvenimenti del Mgntenegro. E ben si sa, che in 
S. Pietroborgo hanno.una memoria molto buona. 
Avulo riguardo a tutto ciò, merita.di certo più peso 
la proclamazione del principe Michele Obrenwitsch, 
e principalmente quando si rifletta, che.il principe 
Michele appartiene ai protetti dello czar; »: ‘(719 

PORTOGALLO i 

Lisbona, 11 agosto. La legislazione volge al suo 
termine: La camera. dei deputati’ discute diverse 
leggi di finanza. Quella dei pari ha approvato il 
progetto di legge relativo alla ferrovia da Lisbona 
alla frontiera di Spagna, già votata dall’ assemblea 
popolare. 

i . TURCHIA 

— Scrivesi da Vienna il 16 agosto al Giornale 
(tedesco) dî Francfort : (ha, 
; « Quesl’oggi abbiamo ricevuto da Belgrado la 
notizia essere nella: Servia “scoppiata una picco! 
sommossa. Si trattava di ristabilire sul: trono-il 
figlio del principe Milosch. » 1 

« Abbiamo notizie da Beyruth in data dell'8..11 
paese era tranquillo. Il vescovo maronita era ve- 
nuto da Costantinopoli, dove si era recato in pel- 
legrinaggio. Egli avea trovato la più grande bene- 
volenza da parte delle autorità turche e del console 
di Franc a per sè e pe'suoi correligionari. 

Il giorno: prima era giunto a Beyruth , da Ales- 
sandria , il brick russo Arcol. (Patrie). 


IRR DT RINO ADELAMSIC 
NOTIZIE DEL MATTINO. 


Genova, 23 agosto. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : dp: 

« Dopo i fatti riferiti nel numero d' ieri ‘niun 
altro inconveniente notabile ebbe luogo : soltanto 
verso le 10 di sera a proposito dell’arresto di un 
ubbriaco un principio di disordine seguiva sul 
Piano di Sanl'Andrea, sedato subito coll’ arresto 
del suo autore, pra i 

« Tutte le misure e le precauzioni sonò state 
prese tanto dall'autorità governativa che dalla mu- 
nicipale perchè non venga incagliata’ in alcun 
punto nè la fabbrica nè la vendita del pane: anzi 








questa mattina si vedono abbondantemente forniti 
tutti i pristinai oltre la richiesta. 

« Sebbene sia cessato ogni apparenza di inquie- 
tudine, numerose pattuglie perlustrano le vie della 
ciltà e specialmente le più frequentate per viem- 
meglio assicurare che nessun incidente possa 
nuovamente turbare la tranquillità pubblica. » 

— Nella descrizione che si legge nell’Ifalia e 
Popolo d'oggi viene supposto che fra le persone 
arrestate ieri una sia stata rilasciata. La cosa è 
inesatta, e deve ritenersi per tale anche la voce 
sparsa che il sig. sindaco alla deputazione di donne 
abbia risposto che il caro del pane dipendeva dai 
negozianti. 


Cittadini, 

I disordini avvenuti ieri per l'incarimento del 
pane porterebbero un nuovo aumento nel caso si 
rinnovassero , perchè si metterebbe Ja diffidenza 
e lo scoraggiamento nei pristinai. 

Il maggior prezzo del pane è dovuto’ all'au- 
mento del grano che ebbe.luogo in tutte le città 
d'Europa , anzi il prezzo corrente fra noi è infe- 
riore a quello di altri mercati. ; 

È cura del municipio di vigilare perchè nella 
vendita dei.commestibili non abbiano luogo mo- 
nopolir ed abusi. + 

Il rispetto alle persone ed alle proprietà è il 
primo dei nostri doveri; e primo dovere dell’au- 
torità è di proteggerle. 

Cittadini : non date ascolto a coloro che fingendo 
di prendersi a cuore il vostro bene, vi ingannano 
e tentano trascinarvi ad atti nocivi a voi e alle 
vostre famiglie. 

Genova , il 23 agosto 1853. 

Il sindaco D. ELENA. 
MoLFINO segr. 

Il Corriere Mercantile discorrendo dell’infelice 
condizione del ricolto, termina-.il suo articolo col 
seguente consiglio : : 

« Concludiamo. però insistendo, ed invitando 
« tutti i giornali ad insistere sulla sospensione del 
« dazio doganale di Ln. 2 50 pér ettolitro , ed ove 
« occorra, a complemento della misura, sulla so- 
« spensione del nostro dazio comunale di Ln. 2 
€ per quintale metrico di farina. » 

— Giunse stamattina in questo porto procedente 
da Tunisi il piroscafo del bey di Tunisi Minosse , 
equipaggiato da n. 94 individui ed ‘armato di 6 
cannoni. 


QUISTIONE D'ORIENTE 

— In una corrispondenza: di Costantinopoli del- 
l'8 corrente del Wanderer leggesi il seguente 
poseritto: ; 

« Il barone. de. Bruck domanda l’ internamento 
di tutti i rifugiati politici. Sembra éhe il sig. de la 
Cour appoggi tale. domanda alla quale pare non 
assenta lord Redeliffe. Intanto s'impartì alla poli- 
zia l'ordine: di fare una. lista di tutti quegli emi- 
grati «he si trovano senza occupazione. 

«I greci che soggiornano in questa capitale 
spargono voci le più assurde, A queste appartiene 
la notizia di un nuovo cambiamento di ministero. 
Essi sanno.il. modo di far inserire in giornali eu- 
ropei tali allarmanti relazioni e non si può racco- 
mandare abbastanza al pubblico di accettare con 
riserva tali notizie. Rilevo or ora Schekib effendi 
essere stato‘ nominato a commissario nella Ser- 
bia. » 

= Giusta una relazione commerciale da Ibraila 
del:9 corrente il divieto sull’ esportazione dei ce- 
reali dai principati sarebbe imminente. 

All'ingresso dei russi il dazio d’esportazione sui 
cereali era stato elevato : per il frumento da 3 pia- 
Sire e mezzo a quattro, 27 parà e mezzo, grano 
turco da una a due piastre ,/37 parà e mezzo; se- 
gala da tre e mezzo a quattro piastre , 27 parà è 
mezzo, orzo da una piastra 10 parà ad una pià- 
stra, 32.parà e mezzo. » (Corr. ital.) 


i ti 
‘Quest'oggi per la via telegrafica non ab- 
biamo che il dispaccio della 
Borsa di. Parigi 23 agosto. 


In contanti In liqhidazione 
Fondi francesi 


3p.00 .<. 80 45.80 60 senza var. 

4 1/2 p. 010 105 15 105 20 rialzo 25 c. 

1853 3 p. 0j0 8580 >» » senza Var. 
‘Fondi ‘piemontesi . 

1849 5 p. 010 9775 » » rib. 25 c. 


G. RomsALDO Gerente. 


Varallo, Tipogr. di Antonio Colleoni, 1853 


, 
DEI DIRITTI DELL UOMO 
sulla , k 
PRODUZIONE DEL LAVORO 
NELL’ INTERESSE 
DELLE CLASSI OPERAIE 
ossia 
ELEMENTI NUOVI 
DI ECONOMIA POLITICA POPOLARE. 
_————r——. — 
In Borgo Nuovo, via della Chiesa, n. 10 
SCUOLA INFANTILE ELEMENTARE 
PER AMBI I SESSI ‘ 
separata >. 
con insegnamento d' ogni sorta di lavori. 
donneschi ‘ed istruzione regolare. REA 


n 





Strada Ferrata - 


ALESSANDRIA AD ACQUI 
COMPAGNIA — 
DELLA ROVERE. 


Questa Società ha già fatto eseguire:gli 
studii preliminari non solo della ferrovia in 
linea diretta da Cassine, ma ancora il pro- 
getto, pianta e disegni per la costruzione di 
un grandioso Stabilimento Balneario da eri- 
gersi lateralmente alla città d'Acqui. 

Nei giorni 25, 26:e 27 corrente verrà aperta 
la soscrizione per l’emissione di N. 24,000 
azioni di fr. 250 cadauna, elevanti‘alla com- 
plessiva somma di fr. 6,000,000, al quale 
oggetto saranno ostensibili appositi registri: 
in Torino, presso il sig. conte colonnello 
Annoni, via del Belvedere, n. 19, piano 3°, 
dalle 9 antimeridiane alle‘4 pomeridiane ; 
in Alessandtia, presso i signori G. M. Vinca 
e figli, banchieri ;vin Acqui; ed in Genova 
presso il sig. Oneto cav. Giacomo, senatore 
del regno e banchiere, e presso il sigrior 
notaio Borlasca. 


___——_____r eee —___ 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE. 
DI DELABARRE 


Questa eccellente preparazione igienica, con 
cui basta fregare le gengive dei fanciulli per 
facilitare la sortita dei denti e prevenire le | 


convulsioni , si vende -3 fr. 50 cent.alla; far- || 
macia Bérat, strada della Pace, 14, a Parigi. 

| (Vedasi l'opera dell'autore Gg iii accidenti di 
dentizione, presso Victor Masson, libraio, a | 
Parigi.) : « P.2-14 (1255) 





LA COMMISSIONE DIRETTRICE ©. 
; DELLA LOTTERIA. 



















TEATRO NAZIONALE 
E ie DeLia INTER 
«case adiacenti 
a pro del Regio Ricovero di Mendicità 
e dell'Emigrazione Italiana 


Notifica che l' Estrazione della LOTTERIA 
.... avrà luogo . 


»IRREVOCABILMENTE 


il 25 Agosto 1853 


al Palazzo civico e nell'ora, che verrà.coi 
apposito manifesto indicata al Pubblico: . 


Per la Commissione : 


11 Direttore di segreterià ‘ 


: : . G Buniva. "NE 

Nell' ufficio centrale del R. Ricovero di 
Mendicità, via di Po, 49, si distribuiscono i 
biglietti della lotteria suddetta e i signori 
delle provincie che non ne sone provvisti,' e 
«che desiderassero farne acquisto , mediante 
vaglia postale a volta di' corriere saranno 


commissione e tale essendo il prescritto dalla 
concessione di proroga. i 





AYVISO sn digli 

Sul viale di S. Maurizio, al N. 10 e piano 

1° si tiene da una maestra munita di rego- 

lare patente. ed approvazione, scuola ele- 

mentare femminile inferiore, nil 
t 


4 n er, 





TEATRO CARIGNANO 


Domenica, 28 ‘agosto, alle ore 8, alcuni dilet- 
tanti filodrammatici di questa capitale, a bene 


ORESTE i 
Tragedia in 5 atti di V. ALFIERI. 


PINE : 
= e 


È 


TEATRI DIURNI D'OGGI * 


Circo SaLEs a porla ‘Palazzo. La drammatica 
Compagnia Vittorio Alfieri alle ore 5 1/2 recita: 
Il ladro del Monte di Pietà.  - i 

TEATRO, GIARDINI, a porta Nuova a destra della 
strada ferrata. La dramm. Comp. Capella recita : 
La capanna dello Zio Tom: 7 

| Teatro accanto alla Cittadella. La dramm. Comp. 

* Napoleone Tassani alle ore 5112 recita: |’ 


L SV Tip. C. Carson 


- È i ————omctthe 
——- - —___________-_+_—_-Z—_+tzrtrP——r__r_rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr=___oy 


* Torino, il'22 luglio 18691} 0 i i 


serviti, stanté le disposizioni prese dalla. 


ficio d'una famiglia bisognosa, rappresenteranno :. 


— 
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Morino i 0a. 


Anno L. 40 Semestre L. 
Provincie :-;.}\..: id. » 44, id. » 
Svizzera e Toscana .. | jd. » 54 “id. » 
Francia. # _. |. cid. ».58 id. » 3 
Belgio ed altri Stati: id, (» 62 » 
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"verde di argomenti per la loro biliosa po- 
lemica,.0 vogliano andare in vacanza, o 


altrimenti godere del buon tempo, uniscono’ 


insieme in fretta. qualche dozzina di frasi 
s«trovate nei ;.giornali..reazionarii e clericali 
della. Savoia e:della Svizzera, aggiungono 
un appello all'intervento straniero e firmano 
col nome*di Rupert, Gondon, o Coquille. 
Riemipiono in'‘questo modo con poca fatica 


"*rraue 0 "tre colonne del loro giornale delle più 


eteroclite idee e delle più palmari. contrad- 
dizioni che abbia mai prodotto-l'ira di par- 
tito e la cieca passione ‘di polemiche poli- 
tiche e religiose. 

Nel breve giro ‘di otto giorni ci. vennero 
sotto occhio due di simili articoli. Il pream- 
bolo di entrambi. consiste nel dire’ che le 
potenze. doyrebbero ‘occuparsi assai meno 
della Turchia e assai. più del Piemonte e 


della Svizzera. \L'Univers assicura in tuono» 


di patetica unziorie che gliinteressi della 
libertà, della morale e della’ civiltà sono 
‘assai più compromessi in quegli stati che 


nella Turchia, e che la situazione dei me-. 


desimi è. un continuo pericolo perl’Austria, 
« per,una,parte. dell'Italia, per diversi stati 
tedeschi.e persino per la tranquillità della 
Francia ‘stessa. Adunque delenda est Car- 
thago, esi fa un appello a queste potenze , 
perchè invece.di perdere il tempo a salvare 
l'indipendenza e l'integrità. della Turchia 


contro le aggressioni della Russia, facciano- 


esse: medèsime contro il Piemonte e la Sviz- 
zera ciò ‘che medita ‘la Russia contro la 
Turchia. ; | y : 
L'Univers sarebbe molto "imbarazzato di 
‘spiegare in che consistano i pericoli che 
provengono dal Piemonte. all’ Austria, ad 
una. parte d’Italia, a diversi stati tedeschi e 
alla Francia stessa. È bensì vero che.l’Au- 
stria, per esempio, ha molto da temere.del 
progresso dette ideo liberali; che per la 


compressione, in cui sono*tenute nel recinto 


della monarchia, convertendosi inidee rivo- 
luzionarie, minacciano ad ogni istante l’esi- 
stenza della medesima. Ma se le idee libe- 
rali non esistessero sul nostro globo che nei 
due punti: Piemonte e Svizzera , certamente 
nè 1’ Austria nè qualsiasi altra potenza 
avrebbe motivo ‘di ‘temere il loro seoppio in 
‘casa propria. Il vero peticolo'per 1° Austria 
è per gli altri. stati, che eccitano la pià sol- 
lecitudine dell’ Univers, consiste nel a diffu- 
sione di quelle idee sulla superficie di tutto 
il mondo incivilito, in ragione diretta col 

. igrado di civiltà. Al giornale cattolico non è 
“sfuggita l’obbiezione ; ma. per dispensarsi 
‘dal'somministrare le prove impossibili delle 
. sue. asserzioni , dichiara in. modo assoluto 


+ che solo i ciechi è i sordimon né pessono” 


«comprendere la verità, e così senza impac- 

‘ giarsi: troppo in dimostrazioni pone per pro- 

-ivata la:sua'tesì e si occupa dei mèzzi per 

scongiurare ‘il preteso pericolo. Questi con- 

sistono principalmente in una erociata contro 

i due. paesi, alla quale si vorrebbe princi. 
spot set mai 


3 APPENDICE 
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i POCAHONTAS . 
PaRtE SECONDA. — Pocahontas in Inghilterra. 
if gi ; 


- Ò # [serial i gd , 
(Continuaz: — Viù n: 225, 226, 227, 228 e 229) 


— Ù 


Più ‘di tre anni erano trascorsi, dacchè il capi- 
tano Smith aveva lasciato la Virginia ; epperò, ri- 
vedendo Pocahontas, rimase colpito dal cambia- 
mento chie aveva în essa avuto luogo. Non era più 
quella Pocahontas che , ancor fanciulla , sé non 

“per l’età, in un paese ove la ‘natura è pssai più 
precoce ‘che in Europa, almeno” per la-vivace in- 
genuità de'suoî modi fanciulleschi,, faceva così 
rapidamente succedere ad una lagrima un sor- 
‘riso, ad un melanconico pensiero una gaia alle- 
“‘gria. Questi tre anni avevano fatto predominare in 
lei-la parte, direi, seria del suo carattere; aveano 
‘non'’solo dato risalto all'eleganza del suo porta- 


*° mento e sviluppata la regolarità de' suoî linea- 


menti, ‘ma anche sparsa tutta la di lei persona di 
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della Nadonna' dégli Angeli, 
sN. 45, ‘secondo cortile, pano terreno. 





palmente arruolare l’Austria. e la Francia. | stareai primi danni. I contribuenti che. si 
Ma il signor Rupert; sotto la di cui firma |-trovama aggravati dalle imposte rese neces- 


corre la chiamata, non 'è un Pietro l’ Ere- 


sarieper far froute agli impegni pubblici, 


mita, e se lo fosse, è probabile che popoli e | e chicredono di trovare nei clericali bene- 
governi in luogo di corrergli dietro cieca- | voliè misericordiosi compagni nelle lòro 


mente, lo porrebbero sotto buona custodia 


lagnnze, potranno da questo cenno rile- 


coll’ intenzione di aggiustargli il cervello | are l'ipocrisia di quei nuovi e singolari 
con opportuno metodo di cura deprimente. | partigiani. Essi fomentano helle popolazioni 
La cerchia delle idee: clericali è assai ri-,| ilmacontento per i sagrifizii inevitabili che 


stretta: dai roghi dell’ inquisizione passano 
alle crociate, dalle crociate all’inquisizione, 


vengmo loro richiesti dallo stato nell’ inte- 
resse della cosa pubbblica; dell'onore e della 


ma a loro marcio dispetto non possono vederr} bubna fede della'nazione, ‘e additano in pari 
ardere in Piemonte sulla piazza pubblica tenpoalle.medesime come rimedio  defini- 
che una volta all'anno-it falò ‘di San Gio- ('tsd Lintervento*straniero; che oltre i danni 
vanni, e anche questo è gravemente minac-* materiali ed immediati, la'ròvina' delle isti- 


ciato. In punto a crociate l’ esito ‘di. quelle 
del medio evo contro i saraceni sembra aver 
per sempre raffreddato gli animi cattolici e 
ì clericali sprecano le loro parole inv;no. 
Ci fa stupore che non abbiano ancora pen- 
sato, per togliere la monotonia di ueste 
vane declamazioni., per introdurvi qualche 
\varietà, ad invocare nella serie dei mezzi 
repressivi, cui amerebbero ricorrére, anche- 
qualche .cosa di.consimile alla mette di San 
Bartolomeo j mà ciò che non si è fatto, si 
farà, e non dubitiamo che la Civiltà catto» 
lica seguendo le leggi del. progresso racco- 
manderà nel suo futuro programma sul da 
farsi qualche cacciata di sangue nel mese 
d'agosto, ch'è salutare come dicevano i 
clericali, di quei tempi. 

Frattanto l'Univers è ‘compreso da una 
singolare tenerezza pei caffè e le bettole del 
Piemonte , che il ministero: evil parlamento 
‘sardo ebbero la crudeltà di chiamare a con- 
tribuire ai pesi dellu; stato in ‘proporzione 
dei loro guadagni. Alcuni di quegli stàbili- 
menti si chiudono perchè non sono in grado 
di sopportarne l' aggravio, e l'Univers versa 
amare lagrime protestando che da quella 
chiusura non. trae alcun profitto la moralità 
e la tranquillità pubblica; ma vengono la- 
sciati senza pane alcuni onesti operai. 

Sulle prime confessi ina- 
spettata-tenérezza dell'Univers per i caffè e 
le bettole, che pure, a suo dire, hanno fatto 
ta rivoluzione in Piemonte, ci ha recato non 
poca sorpresa. Ma l’ enimma ci fu tosto 
spiegato riflettendo al «procedimento che, 
come abbiamo accennato, impiega l’ Univers 
a comporre i suoi articoli. Trattasi probabil- 
mente di un brano di qualche oscuro gior- 
nale clericale della. Savoia, che ha veduto 
chiudere qualche caffè o bettola che:era nel 
‘numero dei suoi abbuonati : Hinc ille la- 
cryme ! Ì 
Il rimedio' contro questi ‘mali, il mezzo 
per procurare agli abbandonati giornali cle- 
ricali della Savoia qualche abbuonato di 
più, e al, papa il pagamento dei famosi: due 
‘mila scudi annui sarebbe, secondo l’ opi- 
nione dell’Univers, l'intervento armato del- 
l'Austria e della Francia...Se non lo dice 
espressamente lo fa intendere con sufficiente 
chiarezza. Ma l'Univers non ha pensato ad 
una circostanza, cioè che questo, intervento 
costerebbe al paese enormi somme, il di cui 
pagamento verrebbe a colpire indirettamente 
anche la bottega clericale in. modo che, ri- 
flettendovi, essa dovrebbè accontentarsi di 


quella bellezza più calma éd anche più imponente, 
che forma la dignità della donna fatta. Questa na- 
turale dignità indusse certo il capitano. Smith ad 
una riserva , a cui non era preparato, benchè 
avesse presso la principessa un incarico ufficiale. 
Pocahontas sentiva dal canto suo. un turbamento, 
che potè forse, suo malgrado, parer freddezza, ed 
i primi momenti di questo abboceamento ebbero 
un’aria di solennità, che sarebbe sembrata , direi 
quasi, capriecioso  corruccio a Quelli che ne fu- 
rono testimoni, se essi nel capitano Smith non 
avéssero ravvisato. il rappresentante .della regina 
d'Inghilterra, ed in Pocahontas, la figlia di un re, 
a cui si conveniva far andar innanzi i diritti della 
propria dignità ai sentimenti della sua amicizia 
per l'ambasciatore... , 

« Nobile principessa , disse .il. capitano Smith ; 
nell’assenza di sua maestà il re della Gran Bret- 
lagna, la sovrana di questo regno, informata di 
quanto vi vanno debitori i suoi sudiiti , m'inca- 
rica di farmi interprete presso di: voi del piacere 
che essa prova al vedere che il vostro progetto di 
visitare i di lei stati la mette in grado di dimo- 
slrarvi in parte la sua riconoscenza. Io precedo di 
qualche ora i suoi primi doni.ed-i servi della real 


‘casa , che saranno a. vostra disposizione. Ella vi 


aspetta a Londra , sua,capitale, ed a me. degnossi 
affidar l’incarico di accompagnarvi, » 
Se, per non restar Îì mutolo, il capitano andò 
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tuzioni-liberali, la cessazione di ogni  pro- 
gresso intellettuale ,  eleverebbe al doppio 
il peso attuale delle imposte, togliendo tutte 
le risorse che offre l’attuale prospèrità. del 
paese. 1 

Non ci faremo del resto ad impugnare l'as- 
serzione dell’ Univers' chè il Piemonte è un 
pericolo permanènte: perl Austria. La cura 
di confutare questo argomento, se pure è 
contrastabile, la dobbiamo lasciare all’ Au- 
stria stessa che nel suo orgoglio si troverà 
mediocremente lusingata dall’ udire da un 
preteso. suo.alleato, che la situazione del 
Piemonte è tale che deve ispirargli serii ti- 
mori. :Ma .l’ Austria può ‘consolarsi osser- 
vando: che il giornale cattolico’ non sa quello 
che si dice, e che un giorno asserisce es- 
sere il partito rivoluzionano in Piemonte, 
che‘per l’ Univers è come dire il governo, 


abbastanza forte per suscitare una guerra. 


fra diverse potenze europee e. successiva- 
mente, assicura che una semplice determi- 
nazione energica ‘0 violenta'presa da una 
sola. potenza europea'porrebbe fine alla re- 
sistenza del Piemonte. Ciò rassomiglia assai 
a'quello che diceva l’altro giorno nel parla- 
mento inglese il sig. Cobden riguardo ‘alla 
Russia, e che fu spiritosamente rilevato da 
| lord Palmerston , cioè che la Russia è una 
potenza così debole 
‘Gonie. un pezzo di carta ,.e poi-che una 
guerra colla Russia sarebbe stata la rovina 
‘dell’Inghilterra. 

Sta in. fatto che l’ Austria:‘ha motivo di 
temere il Piemonte e la Svizzeraper un lato 
come sede di libertà e di aspirazioni nazio- 
nali, ma maggiormente ancora come paesi 
indegnamente da lei provocati ed insultati 
con una serie di misure ostili ed inique, con 
violazione di patti giurati, con vessazioni e 
molestie di ogni genere. Ma a questo titolo 
non sono i soli paesi'che l’Austria ha motivo 
di temere. L’ Austria. deve temere ancora la 
Prussia di cui ha tergiversato con-raggiri e 
colla forza i progetti politici e doganali la 
Germania ove ha ‘contribuito ad opprimere 
la libertà, la Francia'ove ha offeso le suscet- 
tibilità del capo della nazione colla sua ti- 
tubanza.a riconoscerne la dignità imperialè, 
cogli ostacoli suscitati ;ai' suoi progetti di 
matrimonio, l'Inghilterra colla persecuzione 
dei viaggiatori., colle..querele continue sui 
rifugiati, coll’ ostilità. aperta dimostrata. con- 
tro i più illustri suoi uomini. di. stato. gli 
Stati Uniti.col suo contegno altiero ed. ini- 
quo nelle vertenza relativa all’ Ungheria 
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mettendo insieme queste volgarità della lingua di- 
plomatica , la povera Pocahontas non, era. punto 
così innanzi negli usi della civiltà, da rispondere 
nello stesso linguaggio. In .vece di. rispondere, 
essa rimase dunque silenziosa, e il capitano Smith, 
per palliare l'imbarazzo in cui lo poneva questo si- 
lenzio , si vide costretto a rivolgere ulcune parole 
di complimento e sullo stesso tenore al consigliere 
di Powhatan, Uttama-Tomakin.. Questi era un vero 
selvaggio, uno. stoico del deserto. Incaricato da 
Powhatan di una missione. particolare presso il ca- 
pitano Smith}, egli stava certo per sbrigarsene al più 
presto, con un’aringa già prima intesa col suo so- 
vrano. $ ) 

Almeno, Pocahontas parve.temer ciò; e siccome 
il principio di questa prima conferenza le faceva 
giudicar necessario di differireogni precisa spiega- 
zione sul suo viaggio , perciò essa, ‘con. un’ oc- 
chiata troneò ad Ultama-Tomakin il suo discorso, 
sulle prime parole; poi; fattasi ardita ‘a parla- 
re, disse al capitano: « Io sorio molto grata alla 
cortesia della vostra regina; accetto la sua gene- 
rosa ospitalità, ed avrò anzi lutto a ringraziarla di 





aver scelto per mia guida colui che fu l’vospite di 
Powhatan; che fu. straniero.fra, il mio popolo, 
come io sono straniera fra..il suo; che io posso 
chiamare mio padré, come.Powhatan lo.chiamava 


| suo figlio, » 


Queste parole , benchè pronunciate in puro in- 


1e--si-poleva sciupare- 








essere iuirizzati franchì alia Direzione 


Non si accettano richiami per. indirizzi sono accompagnati da tina 
fascia. — Annunzi, cen "as per linea: — Prezzo per ogni copia cent. 36, } 





evai rifugiati unglieresi , la Turchia colle 


sue pretese ‘e colla doppiezza della sua 
politica; e'così potremmo fare il giro del 


globo e inogni angolo troveremo il nome 


dell’ Austria aborrito ed esecrato, i suoi 


nemici pronti ‘alla prima occasione.-a cadere 


sulla medesima , i suoi amici stessi pieni 
di diffidenza. i 


Queste ‘emergenze sono i veri motivi ‘dei > > 


timori dell'Austria, ben conscia;che il Pie- - 


monte e la Svizzera unendo leloro ‘forze a 
quelledì tutti gli altrî ‘nemici di quella po- 
tenza potrannò in un giornofarsi rendere ta- 
gione delle offese loro inflitte sotto vani e fu- 
tili pretesti, e vendicare i popoli dell’Austria 
stessa dell'oppressione sotto laquale vengonò 
tenuti da un governo, che si direbbe esi- 
stere a ‘solo. obbrobrio della civiltà’ e del- 
l'umanità. | ) 





ProportI sini Giniite. Nello scorso mese 
di' luglio le gabelle di ‘l'erraferma produs- 








sero in confronto dello‘stesso mese dell'anno 
antecedente : a 
È «. 1853 A È 
Dogane .. .. -. L. 1,503,570.1,605,106. © 
Sali “* . 0.» 863,628. 861/663 
Tabacchi. : > 1,031,513 1,002,638 ©. 
Polveri e piombi . » © ‘’‘76,682 4961 
Gabelle. accensate » ‘638,364 394,045" 
(LL. 4,119,757. 3,950,413 


1858 


, 





Le dogane continuano in questo mese a 


presentare un'ribasso è considerevole, Esso 


1851 


Sul 1850l'aumento.è di L. 77,618, sul 1849. 


di L. 243,992, sul;1848 di L. 273; 191. 
Considerati in complesso i prodotti del: 


luglio 1853 danno sul mese corrispondente . 


un aumento nel 


1852 di L. ‘163,944 
1851 ©» 168,425% 
1850! 7» 601,869 i 
1849.» 768,142 


fo "31848? N #1 988.980 
— Ma l'aumento è per la maggi ” 
vuto al riordinament> delle gabelle, le quali 


produssero 244 mila lire di più de’ mesi pre: 


cedenti. ; 
*. La stessa condizione risulta col confronto 


dei prodotti dei primi sette mesi. Essi sono 


i.seguenti: 
1853 
Dogane + L: 9;845,703 10,788,5 
Sali: vA0£ » ‘5,817,688. 5,782,2 
Tabacchi 17 7,234,474. 7,028,515 . 


Polveri e piombi.» »' 357,675 
Gabelle accensate » 3,002,636 


Le dogane presentano sul 1852 una dimi- 
nùzione di L. 949,848, 7 i Ci aio 
In confronto del 1851 vitha un aumento 
di L.1,027,491; del 1850, una diminuzione 
di L. 231,012; del' 1849 un aumento di lire 
311,317 e di L. 1,999,490 rispetto al 1848. 
Il prodotto delle gabelle nei primi sette 


mesi del 1853 addita sul 1852 una diminu- 


zione di L. 525,932, ed un aumento di lire 
2,166,608 sul 1851; di L. 1,244,949 sul 1850; 
di L. 1,632,710 sul 1849 e.di L. 2,588;487 
sul 1848... î co 
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glese (avendo Pocahontas, dopo la partenza di Smith 
studiata assiduamente questa lingua), conservavano. 
ferò al pensiero della giovane americana la forma 
del suo idioma. natale. Nun osando forse peranco 
il capitano Sith uscire dalla sua riserva 


fece ancor vista di non comprendere ciò che esse | 


avevano di affettuoso. — « Principessa , rispose 
egli, beuchè io sia stato da vostro padre onorato 
del.nome di figlio ,.devo lasciare al re d'Inghil- 
terra il diritto di chiamarvi figlia » Min 
Ma Pocahontas, disdegnosa od ignara dell’ arti-- 
fizio delle apologie e delle iransizioni: oratorie, 


senzachè il suo viso perdésse quella malinconita ‘ 


calma che traspirava dalle sue parole, i\sistelte, 0, 


aggiungendo un dolee rimprovero alla ripetizione *, 


quasi letterale .dalla sua prima risposta , disse : 


« lo. voglio chiariarvi mio.padre e voi mi chia-. - 


merete vostra figlia. Voi mi avete sempre ‘assicu- 
curato che io aveya nella vostra una seconda pa- 


tria ; ma io vi venni per cercar di voi solo; giacchè 


‘voi solo forse potete mantener la pace fra i vostri 
fratelli e gl'indiani Ci avevano delto che eravate 
morto, e Powhatan comandò ad Uuama-Tomakin 
di venir a indagare la verità, perchè i vostri com- 
patrioti mentono assai spesso. » 


i r Mo ai 
Non si irattava già più nè del re, nè della regina. 
di Inghilterra. Il capitano Smith, senza ritornare a‘ 


quella famigliarità, che aveva con Pocahontas fan- 


ciulla, non potè più a lungo resistere a questa ' 


è di L. 101,536 sul 1852; di L. 210,241 sul. 


ario 


1858,» 


2,758, 17 A 
À IiaecrR a: Tag —_—_ — — 
Totale L. 26,258,176 26,784,108 
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Le fat Nar: O hanno” di fresco annun- 

ato che il gerente di un giornale: politico che si 

|. PObblica in una città del Piemonte fu condannato 

| & tre mesi di prigione-per-delitto dì ingiuria verso 

il sovrano della Francia:: Giusta il disposto della 

+ legge sarda , questo "giormàlo”éra stato denuneiato 

dal ministro. del’governo francese, ‘e'lè autorità 

piensontesi , ‘iti ‘seguito alla sua querela, ne isti- 
tuirono il processo." - : 


fatto: giudiziario » Senon, ci vedessimo Ja giustif- 
cazione della risposta fatta dal:ministro degli affari 
esteri del re Viltorio Emanuele, .il cavaliere Da- 
‘bormida, al ‘gabinetto ‘dî ’Viénna per respingere 
“ffuella specie dî accusa’ che ‘il ‘conte Biol ‘aveva 
lanciata ‘eoritiro Ie istituzioni ‘costituzionali’ del 'Pie- 
"monte:Noi pubblicammo a suòtempo le nòle'ema- 
nate dai due gabinetti. Il sig. Buolse Ja prendeva 
‘particolarmente colla stampa, che egli pretendeva 
în. cero qual modo responsabile’ délla sotmmossa 
‘Scoppiata nelle provincie austriache ìn-Iialia. Egli 
rimproverava al governo. sardo il non'aver voluto 
Mettere un freno alla stampa demagogica, che non 
era restata, diceva; egli, un giorno:solo, dal fo- 
mentare i tumulti fra le provineie austriache ‘e 
2 dallo spingerlo alla rivolta? 
* «El'sig. Dabormida rispondeva: la stampà in 
Piemonte ‘avere ‘unia -legistazione!speciale ‘che’ la 
“ osoltnaeva all'azione det‘governo: e ‘però noti poter 
essere repressa che a termini di questa! legislazio- 
ne ; il governo-aver fatto quanto era in lui, modi- 
 ficando questa, legislazione; in ciò che risguarda 
gli atlacchi scagliati dai giornali conuo i governi 
esteri; questi delitti non essere più deferiti al giury, 
‘tha alla giurisdizione ordinaria dei Iribunali che 
n sono per mancare ai loro duveti!ma i governi 
linarsi a non $ 





x usare della facoltà loro concessa 
‘dalla’ nuova Teggè,'é loxlesso sig. Buol essere stato 
indarno sollecitato dî somministrare al ‘governo 
prc ere il mezzo di proseguire in giudizio.i giornali 
E Sa Si erano permesso di offendere l’ augusto so- 
—''Wano' dell’ Austria, * 
“aa Ml sig. Dabormidaaveva-ragione; i tribunali 
piéniontesi. risposero all'appello che yenne; fatto 
alla ‘foro giustizia. Il governo francese ha dato 
"RIP Austria ‘un 'huono e saluiare esempio.e' il sig. 
 Daboriida deve ‘conigfatuldisere, ‘perchè è questo 

. un trionfo per la causa costituzionale che egli'ha 

* rdlifesa?co? Bùoi atti diplomatici; è’ che, del Festo, è 
difesa altresì dalle sue'bpere;» 000 1:S b 

Dopo aver toccato! deixlavori parlamentari della 

peralane.ar: ora chiusa .il citato giornale continua 

n questa sentenza :. i 

< A che attribuire questa unione delle camere 
piemontesi, quésta unanimità, dei suffragi che, bi- 
sogna pur riconoscerlo, non sì producono che ra- 
« Tamente nei governi liberi , (dove, ciascuno pro- 

.; fessa e manliéne la‘propria opinione, e vota, d'or- 

T—_—dinacio, secondo I prmeipn generali det-suo-par- 
tito ? Senza dubbio, a parer nostro , alle diMcoltà 
“della ‘politica estera e alla lotta in cui ‘il'governo 
Diemotitese si'è trovato impegnato col governo im- 

È periale austriaco. L'Austria, jrritata dai ‘tamulti di 
© Milano, i quali 'irivelatono ‘gravi. disordini'e, pèr 
‘|. avventuta,.gravi péricoli, avrebbe voluto 'approfit- 
tare delle circostanze per abolire in Piemonte le 
“i istituzioni liberali del 1848, e ristabilirvi l’antico 

| (egime.. Le vislituzioni liberali sono sun. cattivo 
esempio e un.vicino pericoloso ; l’Austria almeno, 

‘può'erederlo ; quindi le querele del'gabinetto di 
| Wienna; quindi Te:recriminazioni del signor Buol, 
«_ Leggansi attentamente le note ei dispacci di'questo 

ministro, e-si vedrà*dapperlutto questa conchiu- 

‘ sioh& più ometto “esplicita. & Abolite la costitu- 
| Zione erritoritate alla vostra antica” forma di go- 

. Verno, »» scri . 

“.gMa questa costituzione fu, presa sul serio da 
ttorio Emanuele;e da’ suoi sudditi ;: il rel.la 
onora come una parte gloriosa del reditaggio pa- 
lérno, e ì piemontesi se la, tengono cara,, perchè 
“w max assicura loro Una partecipazione Dastevole 
“. al'overfio della pubblica cosa, mediante la discus- 
., ‘sibnale il voto: Rese popolo sî restrinsero ifitorno 
“ ‘a'giiesti ‘cossituziohe nimacéiata da potenti nemici; 

(totti il partiti ‘in questo \frangerité si rimmironb è, 
peremeglio. difendere un interesse comune, fecero 
. tacere le particolari dissensioni. l 
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n, affelluosa sollecitudine, che voleva occuparsi di 

Di - “ui di T0Î 8610! Comindid'egli ‘edl' rispondere al 

|__rîmprovero; dicendo'elie'hon'aveva! punto dirien- 

-— ticali ‘i suoi ‘amici della‘ Virgitiia ehe stava ‘anzi 

‘— ‘perfar vela alla “volta” di'Jitmestown , ‘iltorchè 

| Veva ‘ficevuta ‘da ‘Plymouth la lettera che ‘gli an- 
‘nunziava Patrivo di Pocahontas. } 

‘e vIStilla: fisionomia fino allora’grave, per non dir 

‘fredda, di'Pocahontas, questa "spiegazione chiamò 
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alla fine un sortîso, e 'il'capitano Smith ritrovò in, 


questo sorriso l'ingenua giovanetta ‘che ‘lo | ficeva 
tanto feto vGolle! sue carezze; quando' il pericolo 
\ deglinglesi ‘tion risvegliava in lefOla virtù intelli- 
gente'e generosi? Insensibilmente,' dalla ‘tro con- 
È “versazione fu'shenditi ogni cerimonia + ia tale è 
po l'influenza' d'una’ prima itmpressionie ‘che, nelle're- 
| azioni del'eapitanò'Smithi colla; principessa, vera 
(x © Du? sempre una ‘cérla’ vicendivolè’ disereziohe , 
| ‘w'eranio certe reticenze, ‘che'aspettavano un'ultima 
Spiegazione ; spiegazione, che' nè l'uno nèvIValtra 
‘vedevano forse mal volonitieri fosse ‘rimatidata ad 
“altro momento. Poéahontas, d'altronde; una” volta 
. “arrivata a Londra, si trovò subitamente involta in 
| ‘‘talevun tirbiné di-spettacoli” sconosciuti per “una 
| "fanciulid ‘delle’ foreste y fu' disputata ‘al ‘capitano 
| —‘’Smith da: lante e sefmPire nuove persone, che'hel 
| primo mese potè appena divere‘qualche ora di'tac- 
A coglimento, nel silenzio delle motti. + e» 
© Fravi regali della regina per Pocahontas, di ‘cui 






« Noi passeremmo: sopra. ;di leggieri n: 





« Oggidì il pericolo è meno grave; noi iorliamo 
speranza che in,breve, come prima sia essata la 
pressura esterna, non ne rimarrà che la hemoria. 
Ma, in'attora, col tornate delle ‘istituzioniai hatu- 

rali Joro termini, bisognerà pure aspettari a ve- 
der ripullulare i partiti nellé camere pimontesi 
@ ricominciare fors'anche le antiche dicussioni 
colla loro asprezza e colla Joro violenza. Il gabi- 
netto di Torino .in tutto il corso dell'ultima ses- 
sione ha dato prove di capacità e' di coaggio, e 
ibsig. Cavour, che ne è. il'éapo "acquistò merita- 
mente:fama»di abilità, di prudenza e: di'modera- 
zione .;\ma:grayi difficoltà, ancéra-lo.aspetano e la 
prossima:sessione non avrà meno (d'uopi. di - sa- 
| Pienza, di talento, e di fermezza. Noi sperìmo che 
il sig. Cavour e i suoi colleghi supereranm felice- 
mente questa nuova prova., la quale coisoliderà 
1ò' stabilimento del governo costituzionale nel Pie- 
‘‘imonte‘6 darà ragione ai suoi avversarii. 

l& Se'non'c'inganiniamo, la sessione tedè chiusa 
ha gettato nègli antichi’ partiti parlamentari una 
certa confusione, dondé il ministero può trarvpar- 
stito;; Gli;uomini moderati di tutte le opinioni hanno 
dovuto accorgersi che; distinti per qualehe leg- 
giera differenza , hanno in fondo: gli: siessibaesi- 
derii e gli Stessi bisogni. Sanno: certamente, cìe 
essi vogliono tutti.la costituzione, e che tutti egual 
mente Vogliono che i principii fondamentali da lei 
consacrati. conservino' nella loro organizzazione la 
loro vitalità @ utifià pratica: Non'‘ha'gudri , difen- 
devano questa costituzione contro i nemici esterni; 
ora stanno per essere chiamati a difenderla contro 
gl'intenni.; i quali non: sono ..meno)da temérsi ; e 
come si riunirano»contro le.;prave.intenzioni del- 
l’Austria, dovranno riunirsi, contro le pretese e 
l'influenZa dei partiti estremi, Colla loro unione, 
gli uomini moderati ebbero ragione. contro,.l’ Au- 
stria; coll’unione triohferanno degli eccessi della 
rivoluzione e della controrivoluzione. 


mento definitivo, l'alleanza‘ indissolubile’ di tutti 
gli.uomini moderati :che formeranno così una mag- 
gioranza forte e compatta ; nella Qualéil governo 
troverà. un; appoggio .costante e risoluto. Questo 
risultato.,.a nostro, avviso , fu già ottenuto; non si 
tralta, che di estenderlo e di fortificarlo, -Il.che 
sara opera , senza dubbio , della ventura sessione; 
Ma, cisi permetta il dirlo, fa d’uopo di prepa- 
rirlo, è Ciò dev'essere opera del Gebdne. » 
‘'« La prossima Sessione, èrediamo, sarà l'ultima 
della legislatura attiale , dovendo la camera élet- 
tiva essere nelv1854' ‘rinnovata ‘colle elezioni ge- 
nerhli. Se le elezioni avessero: luogo:di presente , 
dopo. una;sessione, così regolare; così calma ‘e così 
utile, è probabile che esse sentirebbero, questa in- 
rfnenra ; 6.la nuova.camera formata in,bugne con- 
( izioni assicurerebbe ‘al ministero una n Aggio- 
ranza affezionata alla costituzione e all'ordine, e 
animita dallo Spirito conservatore ; ma Se la pros- 
sima sessione fosse agitata e turbutenta ; ‘C6mo-d 
\avventito ; .il ministero nori’ otterrebbe senza 
grandi sforzi una ‘tale maggioranza, anche. éol 
concorso di tulti gli uomini moderati, perchè l’a- 
gitazione dellarcamerà si sarebbe ‘comunicata al 
paese, ‘ 
« La prudenza non consiglia forse di circondarsi 
di precauzioni contro, un’ eventualità così perico- 
losa ? Noi abbiam, detto un'altra, volta ché. molti 
uomini di senno, animati dal vivo desiderio di 
véedetsi consolidare in Piemonte il governo costi- 
tuzionale, pensavano a Torino e altrove, che sa- 
rebbe title il’ procedere ad' una revisione ‘della 
| legge elettorale ‘e dellà legge sulla stampa , per în- 
trodurvì delle imodifitazioni suggerite! dall’ espe- 
rienza; eperò crediamo: che il ministero ‘farebbe 
Opera savia se si. accingesse-allo; studio di queste 
gravi questioni , onde ,;all’,uopo proporle alle ca- 
mere. E lo, può tanto più oggidì, che egli ha man- 
tenuto il diritto del Piemonte e la sua dignità, na- 
zionale coniro le pretese del suo potente vicino; che 
la Sua divozione allo Statuto non è posta in dubbio 
per alcuno, è dhe agirèbbe nella sua più grande 
è più incontestabile libertà, e nell'unico interesse 
del paese edellévistituziorii che questo si è dato. » 
| ‘ Abbiamo voluto riportare nella sua inté- 
grità l'articolo del sig. Armard' Bertin, sul 
quale faremo ‘domani più ampi commenti; 
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a Brentford, vi era un'assoriimetito di vesti ed or- 
nainenti femminili, secondo la moda che correva, e 
Pocahontas si adatid’alla maniera dî vestire inglese 
con un’ingenua gioia. Il primo giorno si ‘lagnò 
pure di sentirsi un po’ troppo evstretta ed imba- 
‘Pazzala:; ma poi non ‘potè trattenersi dall’'andare 
qualche volta allo specchio , per verificare se , c0- 
me tutti Jo dicevano”, fosse veramente, così ac- 
conciata,  un*avvenente donna: tanto è vero che 
la‘donnesca ambizione ‘di parer bella è un mezzo 
di civilizzazione, acidi i nostri viaggiatori devono 
‘far posto nelle provvigioni per le loro spedizioni 
sintorito al mondo. ‘Ma !Uttàama-Tomakin si rifiutò 
assolutamente di dimettere il suo acconciamenio 
da selvaggio, malgrado l’ importuna euriosità che 
lo ‘perseguitava in tutti i luoghi pubblici, 

Non ‘starò a descrivere tutte "le. sensazioni dei 
‘due americani in Inghilterra, giacchè Pocahontas 
ed Uttama-Tomakin non hanno , come il capitanò 
Smith, lasciate delle memorie. Ci sono però per- 
venuti alcuni particolari sul’ loro ritevimento‘alla 
cortè , ove nulla fu tralasciato per abbagliare la 
principessa indiana Era d'altra parte quella una 
epoca di lusso è di magnificenza. Cortigiani è no 
stavano tutti in ansiosa attenzione per coglierel’de- 
casionè di unò spettacolo ; ed i mercanti ‘di Lon- 





dra facevano volontieri mostra’ delle loro grosse | 
fortune colla pompa e le ricchezze delle vesti pro-. 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO | 





« L'ultima ‘sessione ha facilitato il ravyicina- 







sin d'ora però ci piace osservare la flagrante | sulla. di lei*gemilézza per “inserire ‘queste poche 


contraddizione nella quale! cade.il pubbli- 
-cista francese, quando dopolavdretrilevato i. 
benefici risultati delle libere istituzioni nel 
nostro paese, conchiude consigliando di.mu- 
tilarle. à 

Perchè si dovrà toccare ‘alla legge eletto- 


rale quando appunto si riconosce che la Ga- | 


mera sorta dallà medesima-ha date prove sì 
manifeste di' buon senso, e moderazione!? 
Perchè si dovrà toccare la legge sulla stampa 
se sotto l'impero di questa il paese è tanto 
tranquillo? la 

Dice cheil ministero potrebbe farlo perchè 
gode la fiducia ‘del parlamento e della ‘na- 
zione. Ma non capisce il sig. Bettin che una 


tale fiducia nasce ‘appunto dal pensiero che Ie, Séll’operato ‘della ‘medita 
il ministero rispetta nella loro integrità le |'P*ll'anno sociale seaduto;; 


nostre istituzioni e che le ‘perderebbè il 
giorno ‘in cui osasse ‘attentare benchè in 
minima parte alle medesime. 

I consigli del sig. Bertin rassomigliano 
a quelli di un medico che volesse Tar ingo-. 
lare medicinali ad un ù6mo perfettàthente 
sano per l'immaginario ‘timore di malattie 
future. Riuscirebbe con questo a renderlo 
vffettivamente ammalato. 


INTERNO. 


ATTI UFFICIALI 


Gon.R: decreto in. data; di. Pollenzo ;:1'7! agosto 
corrente, yien.convocato pel giorno 4... del pros- 
Simo settenbre..il collegio. elettorale, di Dogliani 
onde proceda ad una nuova elezione, essendosi 
reso vacante per la nomina del suo deputato avv. 
Giovanni Chiarle a: sostituito avvocato patrimoniale 
regio. ì 








FATTI DIVERSI 


Questa mattina .:S.M. il re ‘passava in' rassegna 
in piazza d'armi il-reggimento Cavalleggieri di 
Saluzzo, 

OQggi.S..M. lia. presieduto il consiglio déi:mi- 
nistri. 

— Siamo informati che S. M. il re ha nominato 
a suo uffiziale d'ordinanza il cav. Luigi Ferdi- 
nando Balbo, capitano nel reggimento Cavalleg- 
gieri di Saluzzo , ititendéndo onorare in tal guisa 
nel bravo uffizialè la èara' ed illustre memoria del 
padre. > 
_ Riceviamo dall’egregio sig. Zini'la seguente let- 
tera che per debito di imparzialità'èì affrettiamo a 
pubblicare. i si 4 

« Nel. ringraziare. codesta Redazione-èdet-modo 
cortese ed anche, lusinghiero con, cui ha parlato 
del mio compendio "Della Italia, sento la neces- 
sità di pregarla a pubblicare queste due rettifica- 
zioni (Opinione n. 230). , i; , 

« (a) Lo scrittore dello articolo mi appunta acre- 
mente dell'aver chiamato il partito moderato di 
Toscana una mano di prezzolati. Ma io non ‘ho. 
mai scritto questo, è lo serittore svisa, inavverten- 
Nemente, ‘il tèsto sulquale sta scritto:  Ristaurato 
il granduca da una mano di prezzolati DAL 
partito così detto moderato ece., cioè da quei due- 
cento o, Irecente villani e mascalzoni, che fecero 
chiasso in, Firenze in quella. mattina (10 aprile) 
contro ai livornesi, ed alle. guardie municipali, 
canaglia che fu il vero, istrumento della restaura- 
zione, per lo meno poco gloriosa anche agli occhi 
del cortese mio critico. Del resto ognuno vede 
chie io non chiamo prezzolati gli uomini di quel. 
partito, e molto meno quei nomi rispettabili, verso 
* dei quali a; torto mi taecia d'ingiustizia; 

«(b) Io non fui mai membro del governo prov- 





il capitano Smith aveva fatta parola sull’ arrivare ‘ 


visorio di Modena e Reggio, ed. anzi..a rigore da 
quel governo non ho accettato verun. pubblico uf- 
ficio, . - 

« Conto egualmente sulla di lei imparzialità e 
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prie e delle lor:donne. Come prezzo del. loro far 


derglielo. |. 
« Ecco, disse S. M., quando gli venne innanzi 
Uttama-Tomakin, ecco ùn selvaggio che farebbe 


porre Ja sua azza, ch'essi , nel loro strambo lin- 
guaggio , chiamano , credo, lomahawk. » Poscia, 
veduta Pocahontas, soggiunse : « Quanto alla 

cipessa barbara, per Sant'Andrea, è una belli 
sona e mi richiama alla m 





righe e la riverisco distintamente: 
‘ Asti di Villa, 23 agosto 1853. : 
, Avv. Lursr Zini. 


Programma degli argomenti da trattàrstnel 3° 
congresso generale della medica associazione, 
che si terrà in Novara il'3 del prossimo mese 
di ottobre. — Al medesimo saranno eziandio 
ammessi, vi. medicie, farmacisti, veterinari, 
abbenchè non ancora a detta associazione a- 

, scritti. ; 
‘Ordihé-del giorno: 
Adunanza. generale del 3, ottobre 1853 ; i 


È 


Discorso inaugurale: del seongresso. letto dal 








presidente generale, prof. Pagano; 
Resoconto del dott. Gianotti, segretario’ délla 
dissociazione 


Relazione;della commissione sui lavori' dei 'èon- 
correnti al; premio: Strada»di»lire 1000(Prattatello 
d'igiene popolare). 

Presentazione del-bilancio: della consulta per il 
1854 e nomina d'una commissione pposila ; 

Elezione dei presidenti delle singole sezioni. 

Quesiti per le sezioni riunite. 

1. Se le direzioui degli ospedali debbano;essere 
composte di molti 0 pochi individui; — 

2. Essendo necessaria e indispensabile la ri- 
sponsabilità delle direzioni verso il goyernò ed il 
pubblico, si domanila come meglio si possa questa 
ottenere ; : 

8. Si:cerca'sse, pel miglior: andamentò degli o- 
spedali, i. direttori \debbano' èssere stipendiati o 
no; ‘ ì 

4. Qual, parte debbamo,.avere «i, medie nelle:di- 
rezioni degli ospedali; ò 

5. Se.quesla parte direttiva, Spettante ai. medici, 
debba affidarsi agli ordinarii, che abbiano ser- 
Vizio attuale nell'ospedale, o ad altri estranici al 
medesimo'; ‘ VO, 

x 1/61 Se lè momine ‘degli uffiziali sanitari: degli o- 

Spedali: debbano farsi “per decreto ‘reale’ o' dalle 

rispettive direzioni o per: concorso di ‘capacità. 
Quesiti per la' sessione medica. 

1. Se sia necessario , ‘per facilitare è diffondere 
«l’ istruzione ‘ostretica , 10 stabilite almeno in cia- 
scun capo di provincia un ricovero perle parto 
rienti povere; , 

2. Se sia!più utila raccogliere in:pochive grandi 
stabilimenti;i mentecatti,, ;ovvero: istituire unrma- 
nicomio in ogni divisione amministratiyà;; 

3, Se si. possano con sieure norme. definire lo 
distanze tra i terreni. coltivati a Tiso. e gli abitati, 
e quali debbano essere queste distanze; 

4. Proposte ititorno al progetto di legge sopra 
le vaccinazioni”, rasségnato dalla consulta in nome 
dell'associazione al sig ministro dell'initerno. © 

Quesiti per la sezione chimico-farmaeoutica. 
1. Se nei luoghi, neì quali lo smercio, dei me- 

dicamenti assicura al farmacista sufficiente, giia- 
dagno , debba a questo permettersi l'esercizio cu- 
mulativo' di altri commerci + ‘ 

2. Come megliò si possa Tiparare’ alla’ vefidita 
illegale dei medicinali. ed all'abuso omai fattosi 

generale dello spaccio pubblico re privato: di ‘rime- 


dii segreti; ba er 
da adottarsi., perchè i 





3,,Quali mezzi sarebbero 
comuni troppo piccoli. per. dar sostegno ad una 
farmacia potessero nondimeno. essere provveduti 
dei. più essenziali e indispensabili medicamenti. 
Quesiti per la sezione veterinaria. 
1..Se, per le osservazioni. è pei fatti finora rac- 
colti, dalla scienza, sia da repùtarsi, come ineonte- 
“Stabilmente.dimostrata l'efficacia dell’inocùlazione 
della pneumonia, quale profilattico. del morbo 
istesso epizootico nella specie bovina ; i 
Ad ogni‘imodo, avuto riguardo alla molta ‘im- 
portanza .dell’argòmento, Le0oA abbiasi a fard ap- 
‘ pello atutti i-veterinarii' delle provincie, ove la 
malattia domina*epizootieamente; affinchè ‘esten- 
dano la inoculazione sulla-più grande scala possi- 








bile, dando, poscia ragguaglio ‘dei. «Tisultamenti , 
onde si decida una volla sul valore, del ritrovato 
belga; ; ° 
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Mentre s. M. vedeva con molta soddisfazione che 





tomahawk sulla propria testa. Giacomo, 
non ammirare-quell’agile. maneggio + Fabbrividi ’ 
della cerimonia. La E 
onori, rivolgendo affabili domande ora al 

hontas, ora allo stesso Unama-Tomakin, che, cé- 















ea 








21 Di quale iilità potrebbe essere al nosirò paese , 
l’instituzione*di una scuola‘“zootecnica, ove gli 
agent delle tenute trovassero una sicura e sana 
istruzione per l'allevamento. e la ‘miglioria degli; 
animali domestici; » 

3. Quale sia il mezzo il più efficace per' liberare!” 
la veterinaria dall’empirismo, tollerandosi il quale, 


dr È è sc io «e Itome A 
Fiora, fie viene di Li otil frutto, he deri- 
are dovrèbbe'alla sevòla veterinaria mantenuta 


con gravi spese del pubblico, erario,; AGP 
+ 4 Una legge-sull’esercizio della veterinaria .es- 
sendo tuttora un desiderio cui.troppo imperfetta- 
mente soddisfa quanto ne è toccato nel progetto di 
legge sull'amministrazione sanitaria e sull'esercizio 
delle'professioni dalla medesima dipendenti, pro- 
posto dal consiglio superiore di sanità, indicare 

‘seome si ‘possa méglio provvedere onde sia com 
pilata e promulgata una tal legge, oggimai ricono- 
sciuta di assoluta necessità. 


Prof. DEMARIA CARLO 
presidente della consulta 


Dott. ScHinA Cesare segretario. 





{Corrispondenza particolare dell”Opinione) 
Alessandria, 23 agosto: 

Questo consiglio provinciale adunavasi ier mat- 
lina per la sia sessione ordinaria del 1853, Com- 

“poneva il sùo' ufficio nella conformità seguente: 

Mantelli cav. avv. ‘deputato presidente, Capriolo 

Gav; ‘avv. vice-presidente, Gatti, prof. ‘Stefano se- 
gretario, Bolla cav. Ippolito vice-segretario. 

Con lucida e partieolareggiata rélazione l’inten- 
dente esponeva la serie degli ‘affari che saranno a 
trattarsi dal consiglio, fra cui, oltre parecchie 
opere stradali; ‘totò: la ferrovia per Piacenza, l’in- 
stituzidhe di agenti stradali per la buona manu- 

*'hierizione’ delle, strade comunali, la statistica del- 

l’ istruzione primaria ,. l'ordinamento, delle scuole 
magistrali per la formazione, di buoni maestri e 
maestre, la*statistica della guardia nazionale. 

Fra le proposte fatte da consiglieri, voglionsi ri- 
marcare quella del: tav. Carbonazzi perchè ld 
provincia determini la Quota, per cui intende èon- 
correre nell'acquisto’ d’ azioni per la ferrovia del 
Lukmanier , quella del cav. Bolla perchè si av- 
verta al modo più conveniente di separare in que- 
ste carceri giudiziarie i ditehuti giovani da quelli 
più provetti d'età, gl’imputati dai condannati ,' le 
prostitutò sffilitiche dalle ditenute, quella del conte 
Civalieri per, um ricovero di\meridicità provinciale, 
quella del prof. Gatti relativa al eredito, fondiario 
così concepita : 

« Il consiglio, considerando lo stato attuale della 
proprietà immobiliare , di cli mentre da un lato 
erescono i gravami per l'enorme debito ipotecario 
e per la necessità delle imposte , dall'altro si va 

facendo ogni dì più ristrelto e ‘gravoso il credito, 
o — considerando che il: governo del re. con lode- 
‘Vòle-atto presentava già un progetto dì legge alla 
camera elettiva} nelt'intento di portar rimedio a 
questo stato di cose, — emette il voto che i poteri 
dello.statosivaceorditid'nel promovere tali istitu- 
tuzioni che.valgano a tidonare aî possessori, di 
stabili un eredito utile, per cui possano avere fa- 
cile modo di sminuire dal debito ipotecario, di 
“«scansare È rovinosi éffetti dell'usura e di acere- 
«scere i mezzi di produzione agraria. » 

Per aver campo di esaminare accuratamente 
queste questioni, il consiglio, dopo d’averneraff- 
dato-lo studio 'all’'ùffizio di presidenza ed a tre 
ingegneri ad esso aggiunti perle opere d’arte, si 
prorogava,a giovedì, 4 

wi Palla .statistica delle scuole elementari rilevo ud 
» progresso continuo che fa bene augurare dell’ ave 
svenire Ormtii-ttti quanti j comuni, son. provwe- 
‘iduti di stuole maschili; sedici però su trentaquat- 
. tro mancano .tultora. di. quelle.-femminili: Non 
«x M@bbo tuttavia. lacere che;di quest'anno sè ne apri- 

Fanno;alcune nuove. Di 91 che sono i maestri di 
scuole pubbliche43:sono laici ; 42 ecclesiastici, 4 

| Appartenenite'a ‘corporazione religiosa, e 3 sollanto 
Non sono 'aritora muniti ‘di patente d' idoneità. 

‘ Delle'27 maestre pubbliche 24 sono secolari:, 3 
soltanto appartertenti a corporazioni religiose, e 6 
non hanno ancora la patente d'idoneità. La spesa 
totale per».l' istruzione’elementare nella provincia 

‘‘ascende' fn quest'anno ad 82,969 fr. 

“Non così buoni sono i risultati che presenta la 
statistica della guardia nazionale, la quale, all’in- 
fuori:della città d’ Alessahdria; dove procede sem- 
pre col miglior ordine è colla massima alacrità , 
della,eittà «di; Valenzà dove ha un ordinamento 
soddisfacente, èin tali condizioni da richiedere 
per parte del governò è dei municipii le più sol- 

*. Strada ferrata da Alessandria ad Acqui: | pro- 

Motori di questa strada con. vasto stabilimento di 
bagni termali (compagnia della Rovere Francesco) 
apre il.25 deleorrente agosto lè ‘soserizioni nelle 
città di Tortino , Genova , Alessandria ed Acqui.” 

Il capitate:è determinato in 6' milioni di lire, 

divisibili ‘in 24,000 azivni di L. 250 ciascuna. Fra 
‘i ‘promotori si'notinò i iomi dei signori marchese 
Balbi Pioverà + e cav. Ongto , senatori del regno , 

marchèse Santo Ciambiaso e Giustiniani , fratelli 

Paî'odi, conti Annoni è Livio Benintendi.. 


£ 


SI è 
gl'impiegati, molti particolari, uno 
le elegantemente vestite a bianco, 
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PA VAR v ffgnote elbîentari in Qffifotme vé- 
i'andav ‘incontrarla»e riceverla. 





Scesa fra i più affettuosi evviva, il sindaco offriva 


all’adigustà sovrana la devozione e l'affetto de'suoi 
amministrati. 


CODprincipi reali visitavano.il castello che ricorda 
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«fida in un sensibile ribasso. nei ‘prezzi delle gra- 


\chiate barthé che vi era destinata , ne partiva al- 


, sola forza: del vapore le due residue barche. 


+revole alla sollecita navigazione. 


tante e grandi rimembranze antiche. 


Portatasil potcia 8. Mi eli Rfamiglia aMa'par- 
cale di dui eitth veniva 
ricevuta dal pi oe clero, e Tatti i più buoni 


auguriispervla, ‘prosperità del re e real casa di 
Savoia, esposto il santissimo, davasi solenne bene- 
dizione. 


14 Avviavasi quindi la, real famiglia al porto; ove 


l'altendeva il Malfatano, fra gli evytya continui 
della viemaggiormente crescente popolazione. 

Imbarcatasi, volgeva ilR. naviglio a levante per 
tornare a godere la preparata illuminazione giusta 
il'volere da S. M. esternato. 

La città, i bastinienti ben disposti ed il' porto si 
illuminavano a giorno, e la facciata semicircolare 
di questi, cui facean.; corona bene illuminate le 
adiacenti frazioni e. villeggiature, zeppa di «gente 
mostrava vaghezza d’un vero anfiteatro. Centinaia 
di persone con torcie coprivano il molo. per sa- 


| lutare al ritorno la regina. Appena ricompatve il 


Malfatano unevviva generale di gioia fu per tutto 
da un.punto all'altro del porto, evviva. che conti- 
nuarono sino che si rése visibile il R. piroscafo 
che erasi posto a mezzò dell'imboetatura del porto 
per godere bene dell’ illuminazione è rispondeva 
all'esultanza universale per.trè volte con'fuochi di 
bengala che ripeteva su Santa Teresa fra i nostri 
evviva allo sparire della nostra visuale. * 

Lerici nòn poteva. dimostrare maggior e più sin- 
cera affezione alla reale famiglia, ed esulta per le 
cortesi maniére con cui le atlguste persone si' de- 
gnaronb far.conoscere la' loro soddisfazione. 

(Gazz. di Genova) 

Mercato di granaglie. = Arona. 23 agosto. 
Il mercato di quest oggi ebbe un andamento del 
lulto prospero e-tranquillo » eol. solito numeroso 
concorso di gente , per nulla preoccupata di quel 
primo lamentevole fatto. Le contrattazioni ebbero 
luogo con fiducia.; i prezzi furono piuttosto in di- 
minuzione. Di che, oltre il. buon senso di queste 
popolazioni , dobbiamo saper grado alle sapienti 
cautele ed allo zelo. attivo di tutte le superiori e lo- 


\ cali autorità, non che al volonteroso concorso di |» 


questa guardia nazionale, cui è specialmente rac- 
comandato il buon ordine della cosa pubblica; 
Malgrado l’ostinata siccità, della stagione, si con- 


naglie, in grazia de’numerosi carichi;che,si aspet- 
tano dall'estero. In compenso Arona godè di questi 
giorni di una straordinaria affluenza di viaggia- 
tori forestieri ed eziandio di moltissimi. nostrali , 
di cùi la maggior parte vi arriva per diporto, 
tratta alle bellezze ed alle fresche aure del nostro 
lago. (Gazz. Piem.) 











STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Pavia. Leggesi nell’Eco della Borsa: 

« Non sarà discaro ai nostri lettori di conoscere 
i dettagli deljprimo viaggio da Cavanella di Po al 
confluente di Pavia, eseguitosi dalla società del 
Lloyd austriaco col-Ferrara ,. uno dei nuovi ri- 
morchiatori , uscito di rinomati alelieri dei si- 
gnori Sthinididerse Comp. di Qfeusot da essa so- 
cietà destinato (alla ,inmavigazione fluviale, e che 
giunse al predetto céfifluente alle 5 1j2:pomeri- 


adi del, gio, 19 co Pe” i 
pete Pers del Gavoi" h0 alle: 5°112-hfitim. 
del giorno 14 andante, rimorchiando, tre ‘barche 
in ferro. col carico di 3400 quintali metrici di car- 
bon fossile, it Ferrara ‘giungeva la mezzogiorno 
preciso a Ponte Lagoscuro, dal qual luogo par- 
tiva circa dueore dopo per farrivare] ‘ad Ostiglia 
alle.ore 8 1j2 pomeridiane dello stesso giorno , 
non’senza essere stalo ancorato per qualche tempo 
presso Ficarolo in causa delle pratiche doganali. 
Nella maltina\suecessiva rimettevasi in viaggio.alle 
8 112, ed-alle 9 ore, pomeridiane arrivava a -Pom- 
ponesco, oveJipassò tutta la notte, non: essendone 
partito che.yerso le 5 antimeridiane del giorno, 16, 
in cui arrivava a Casalmaggiore. 
Lasciata in questa città quella {delle tre rimor- 


l’alba del ‘giorno ‘17 per’ arrivare: verso le 7 'ore 
pomeridiane: a. Castelnuovo “Bocca . d'Adda , ‘nel 
qual: luogo si fermava. poì - sino alla’ susseguente 
maitina , «in cui alle 8 112 eseguivasi il passaggio 
al ponte di Piacenza , venendo, rimorchiaté colla 


Giunto indi il convoglio a Ca-Trebbia, e.trovata 
quivi una località di cui non era: possibile il tran- 
sito ‘alle dùé barche, sebbene immergessero ap- 
pena tre piedi veneti, si dovette allibarè una parte 
del carico ; dietro di che riprendevasi, nella mat- 
lina del giortio 19, il viaggio per Pavia, ove il 
convoglio; transitato il'così detto Camatolo, arrirò 
alle 5.12 pomeridiane: Peretal modo veniva com- 
pito l’intero viaggio in'sole’65 pré circa di utile 
navigazione, monostanté che l'attuale condizione 
del Po e del Ticino sia. straordinariamente sfavo- 
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STATI ESTERI" © 


a, 


1 A SVIZZERA 
Svitto. Il consiglio esecutivo.si è'rivolto/ai ca 
toni di Lucerna, Uri, Unlerwalden e Zugo,, cal 
toni interessati’ al commercio del bestiame: col- 
l’Italia, per consultarli sui mezzi da prendersi af 
fine di far levare il blocco; Egli ha proposto una 





non prendervi agi Sieben che pregando 
di ‘lasciare il protocollo aperto ; ma gli  alîri sun- 
nominati cantoni hanno aggradito la proposizione 
di Svitto. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
i Parigi, 22 agosto. 

La borsa d’ oggi fu.eccellente. Infatti, non c'era 
più luogo. a preoccuparsi; dell’accettazione:’ per 
parte. del sultano; della..nota di Vienna..Si sa«ora 
che quest’ accettazione è un fatto .compiuto.}/ed è 
probabile. che il; Moniteur di domani 0 dopo ne 
darà la,notizia ufficiale; L'apprensione. fatta ‘na- 
scere dalla yoce corsa. che dovess’ essere .riman- 
data;a. più tardi la proroga del parlamento-inglese 
era mal fondata. 

Da ieri erasi risaputa la chiusura -della'sessione, 
e siccome i fondi inglesi sono--oggi ‘arrivati con 
un sensibile rialzo così la borsa di.Parigi-ne se- 
guì l'esempio ,;e. tutti .i corsi. hanno chiuso con 
rialzo. Sul principio erasi tentato. di spargere nd- 
lizie allarmanti sullo stato dei ricolti;. ma non tro- 
Varano credito. 

Ka politica estera è dunque, oggi priva,d’inle- 
resse. I giornali belgi sono. pieni.di particolari 


sull’entrata in Bruxelles della, duchessa. di.Bra- | 


bante e sulle splendide feste.che: si danpo.in. suo 
onore. Il ricevimento che le venne fatto fu magni- 
fico. L'entusiasmo era universale. Possano questi 
segni di simpatia, dati. da un. popolo intiero ‘alla 
nipote di un re, che fece godere alla; Francia 18 
anni di libertà e di prosperità , miligare-L'ama- 
rezza dell’ esilio che pesa ora sull'augusta, vedova 
e su tutta la famiglia ! \ 

All'interno, non v'ha neppur nulla:;d’interessante 
da notare. Non voglio però passar .solto silenzio i 
numerosi arresti che da due, giorni si, fanno a 
Parigi, e sopratutto nei quartieri delle classi ope- 
raie. Venerdì e sabato alla Villette si arrestarono 
quasi 200 operai. Il pretesto ‘apparente di questi 
arresti sarebbe la mancanza di libretti. Si parla 
pure di ‘altri arresti nel sobborgo S. Antonio. Ieri 
passava io. pel pontg del. Cambio nel. momento, in 
cui un distaccamento. di fanteria .traduceya «alla 
Concfergiérie una detina d’individui. Una donna, 
chie era poco lontana da me, disse ad una sua' vi- 
cina: « Credereste che. da \questa mallina; ne se- 
guita a passare ad ogni momento? Povera gente! 
aggiungeva essa, non si può dire, come altre volte, 
che essi sono dei ladri.o degli assassini. Basta 
tanto poco ora per farsi arrestare ! » 

In maneatiza:di politica‘, si va ancor parlando 
del discorso che Villemain pronunciò ultimamente 
all'accademia; nel quale egli seppe abilmente far 
entrare alcune fine allusioni, in cui non dissimula 
il suo dolore di veder così muta la tribuna politica, 
L'opposizione fatta. da Saini-Beuve a questo'di- 


|-sCOrsa-ana-etatarivamento criticata. Det resto; fu 


il solo che la pensasse così. Mérimée , che venne 
recentemente nominato senatore, mostrò in.questa 
circostanza una grande, delicatezza ed ‘un gran 
tatto, non associandosi ai rielami del suo collega. 
Napoleone I:dieeva , parlando della lettératura , 
che.ye. n° ha due sorta.» l'alta è'la piccolà: « Noi 
abbiamo,la piccola, diceva egli; ma ..l alta mi fa 
una guerra sorda di allusioni:e di arguzie. » Que- 
ste parole sono vere anche.ora, e non bisogna;dis- 
simularsi che l' accademia , fatte, due o tre ecce- 
zioni, è generalmente poco ‘favorevole al nnovo 
ordine di cose. Gli altri rami dell'istituto sono a- 
nimati dagli stessi sentimenti e il discorso di Mi- 
gnet, di cui vi ho parlato tempo fa, ne è una 
‘prova, Per riscontro, certi. letterati di bassa lega, 
sempre pronti ad adorare il solo che sorge, si 
stemperano in indegne adulazioni. Ho fra mano un 
opuscoletle intitolato Les Imperiales,. poesie, in 
cui l’autore chiama 1° imperatore up angelo, |’ in- 
viato del cielo , e 1Ò fa ‘assidersi nella eternità alla 
destra di Dio stesso. Tali adulazioni, copiate da 
quelle del basso impero, dovrebbero esser respinte 
da quegli sessi , a cui sono indirizzate.” 

‘È molto doloroso il dover dirè che ha luogo il 
contrario e che il nuovo - Pindaro ricevette. come 
gratificazione unfsuperbo spillo d’oro sormontato 
dall'acquila colle ali dispiegate, .di cui egli. si 
compiace far la descrizione in testa al suo volume. 


contro 1’ Univers $ arlicolo che i vostri leltori leg= 
geranno non senza piacere. Sotto una scherzòsa 
amenità si asconde un gran buon senso ed una 
salira arguta e mordente. A. 
Ecrasons' l’infome! s. Il Piemonte deve certa: 
mente essere-il paese d'Europa; che ha il maggior 
numero di galantuomini, se vogliamo giudicarne 
dall'odio che gli. porta l’ Univers. Tre o quattro 
volie.per setlimana, questo pio giornale dà fuori in 
invellive ed ingiurie contro il governo piemontese 
e la-gran maggioranza dellà* popolazione che è 
conjesso. Quesl'appoggio, che camera e ministero 
trovano in tutte le classi della popolazione, è dal- 
l’UniversTspiegato secondo i principii degli idioti 


Posta. . it aa 
e Se vogliamo stare all’ Univers, il diavolo si è 
impadronito del Piemonté, vi regna, vi governa ini 
maniera da turbare rage il senno di ‘tuîti. 
Nulla‘più vi si-opera” secondo l' ordiné naturale. 
I piemontesi perciò a\poco a poco sene vanno ritor- 
nando allo stato selvaggio e della civiltà perdendo 
tutte.le tradizioni, tutte Ie abitudini. - 

«Non'è cosa rara lo ‘scontrarsi per le strade di 
fuori suoni inarticolati; ..;; |: 

— Che cosa vuole). mio caro? . a ue 
(U2'Ma spiegatevi in’ po'tneglio: In checdsd'posso! 
io servirvi ? . 


Torino con individui che vi accostano mandando* 


cohterbhza! Sindfa il bantone dil Zago Ha deciso di 


. | che gli sono uscite dalla - mente sotto |? 


Vi mando il seguente articolo del Charivari 


opustoli della Società dei buoni libri di via della | 








TT = 
«.Qui i.borbottamenti rincominciano, accompa” 
gnati da unigrottesco gestire. Finalmente, voi, ar- 
rivate.a capire;che il cretino, il. quale vi.tien fermo. 
per, un bottone dell’abitò, vi. prega: di volergli, ii 
dicare la strada. e la,.casa.ove. abita: tutte. cose” 
5 influenza . 
diabolica. hp pe Stulytttivzsteti 
s Da lungo tempo i piemontesi non sanno più 
abbigliarsi. La mattina, aflo scendere. dal letto, se - 
ne stanno delle ore intiere in contemplazione d'in-. 
nanzi alle loro vesti, ripensando almodo .di.ser- 
virsene. Questi si sforza,di. far passare.le gambe 
nelle maniche; quest'altro.ravvolge i. suoi.panta= 
doni intorno alle proprie reni. Il. corrispondente 
| dell’Univers gli.scrive che rise.a crepapancia al 
vedere-ub abitante di; Torino. passeggiare per la 
città in una stranissima acconciatura. va 
« Questo sciagurato erasi attaccate le sue scarpe 
solto le ascelle a.guisa di vesciche .da, nuotatore. 
Il.suo cappello, che egli non.aveva avuto;il buon 3 
senso. di mettersi sul.capo, gli: pendeva sulla schiena ù 
Sospeso al collo con una-cordicella. Nonysiyricor- 
dando più l’uso del panciotto.,.portava..il suo. in 
mano, e. se ne serviva di tempo in lempo come per . 
i.moccichino.;Benchè piovesse a. secchie , avevasi 
| l'ombrello sotto braccio, non giungendo a capire 
\ essere, quello il, momento di,servirsene.; . 
|..1x Ecco a.qual.grado di abbiezione è caduta la 
| razza umana in-Piemonte, dopo,l'inaugurazione 
Ì 





dello statuto, che proclamò la libertàtdi. coscienza. 

Si è tuto fatto pel diavolo, ed: il diavolo im verità 

non.si mosirò guari riconoscente , poichè dei po+ 

teri che gli. vennero dati si prevale per abbrutire À 
il Piemonte: Qual lezione per gl’imprudenti, che, | 
sià debolezza‘o viltà , ‘si mòstrano qualche volta 
disposti a'far concessioni a Satana t © 

« L’Univers non vede a'questò male che 'un'ri- 
mièilio” ‘ed'è che tutte Je ‘potenze ben' regolate del- 
P'Eurbpa vadano d'accordo ‘pér invadere il Pie- 
tiionte ed estirparne l'eresia dolla forza dell'atmi. | 
1 topic riecomatribati dalla gente del ‘pio giornale ; 
| non sono molto varati, ma non mancano d''erier= 
gia: Appiccare , fudilare| ‘imprigionare, estetini- 
{ nità, abbruciare : ‘ecco’ la' ricetta, Cominciamo 
‘con questo : ‘poi vedremo. L'Europa non potrà 
{ sperare un'po' di ‘trariquillità ‘che quando si sa 
‘famno messi tutti i piemontesi allo spiedo * salvo 
però il'cortispondente dell'Univers. » th 

(Altra corrispondenza)... 
Parigi, 22 agosto. 

Il parlamento ingleso si è chiuso mon? lasciàn- 
doci per maggiori lumi ché vaghè dichiarazioni 
di speranze sull'essere! gli ‘affari d'Oriente nella via 
di una definizione pacifica. pn 

Quello ‘che si sa è che lo ezar evacuetà le 
vincie danubiane, se lo vorrà, e che l'Ausiria sta 
prepatandosi ad invadere la Servia. PITTI vd 
— Homoro <A), “ intenibil 0 ‘baia I 
di Besika perieolosa ; per. il che re tolte si irove- 
ranno forzate ad allontanarsi dalla Ioro atiuale 
posizione. { Nin 

Chi avrà, trionfato in tutto ciò se non l'impera- 
tore delle Russie? ‘ | : 





, 
La Porta, a quanto si. dice... trova, che la, nota È 
redatta a Vienna, non «presenta tutte ;le garanzia ‘© © I 
volute per il mantenimento': della. sun sienrezza: ©. | 
ma che farà mai sola? poichè egli è opinione ge- O 
nerale che, se rifintasse l'accettazione di tale nota, 
| le.potenze alleate le ritirerebbero.il loro patronato. | . "È 
Credete pure'che la-questione.è lungi dall'essi ati 
definita, Si tenta ogni mezzo, onde vedere di .as- |’ è | 
sopirla, almeno pel momento. Ma, nella prossima CÀ 
primavera, essa prenderà?nuova vita. Frattanto, 
|, mesi d’incertezza, sgomento nel come Pi 
tività d'inirigo nella,diplomazia russa? onde pro-. d\ 





durre una divisione fra Parigi e Londra, poichè il, — | 
4 grandè scopo dello ezar pare sia quello di ridurre. 5 3 ì 
la Francia sola ; poifabbatterla, se lo può...» "A 
Ma, lo spirito nazionale è vivo ancora, e.questo_. © 
si può manifestare da. un momento all'altro sotto. | 
altre forme. È } 1) 640 lugo 
L'imperatore è a Dieppe. Per. darvi un'idea del 
{ concorso di gente che vi si trova, vi dirò che ven- —, 


nero, rifiutati sei mila ‘franchi per la.fpigione di 
una casa che voleva prendere la principessa Ma- —— i 
tilde, durante la stagione dei bagni....... 5 | 
La venuta però della famiglia imperiale ha al- ; 
cun poco sconceriata la «società degli abitués di 
Dieppe), cheTper la maggior parte è legittimista. * 
Havre ha pure le. sue teste coronate , 0 che.al- © | 
|. meno lo:furono. Il principe Gerolamo e la;regina ap 
(Cristina sono.da qualche giorno. a pei bagni, i 
| Il principe. Napoleone fsi-erede che accompa- — © © 
gnerà l’imperatore .a} St-Omer),..e vi si. tratterrà 
quasi tutto..il mese di settembre, Anche colà per, 
tale occasione si preparano balli.e banchetti. so E 
iralativog ai spo 9 6s--D& 
— Togliamo ida una:eorrispondenza..ida Parigi . - 
dell' Indépendance -Belge, sotto la data del'20*: 
« Le numerose, concessioni’ di strade’ ferrate, 
pubblicate} oggi ‘nel’ giornale il'‘Moniteur, fu- 
rono naturalmente l'oggetto principale delle coh- . 
| versazioni. Oltre tutte le linee già in Via di 'ese- |. |. 
cuzione‘ovin’procinto’di‘esserlo ; si parla di'una | 
ferrovia del Vallese, che sarebbe-contessa ad'A. 
Lavallette!, "antico redattore in capo dell" Assem- 
blée Nationale. «vi $ pps 
‘Sì è fatto un' tentativo per’ ridar vita ‘all''im- 
presa della navigazione transatlantica, ma la piazza 
è troppo sopraccarica di valori, perchè questa 3 
surrezione sia na. , TAR 
juve Mirò già stato dello che it 15‘agosto ile illumi-, 
| nazioni ‘erano ‘assai poco irpino Mi I 
1 he nessuno ‘e deptt- . î 
ha anche notato ci telo ho: È 





Pi 


WEST 


tati presenti a Parigi illuminò; ciò che 
assai commentato.» PA | 


SAI 


- "© T giornali di ‘questo di 
descrizioni sull’ingresso di S..A. R. la ‘duchessa 
‘di Brabante in Bruxelles. Noi abbiamo rimarcato ‘ 


PI 


Ma 





è 


PI 


# 












.paese sono. riboccanti li’ 


| che tanto nei discorsi ufficiali, quanto nelle di- 
— Tnostrazioni private dei cittadini havvi mai sempre 


‘© ‘un’allusione alla defunta regina ‘Luigia la. quale 


ha lasciato un’ immensa eredità d' affetto «in quelle 


‘popolazioni fiamminghe. 


‘ La consegna dell'arciduchessa per ‘parte’ dei 
plenipotenziari austriaci avvenne'a Verviers. L’in- 
gresso in Bruxelles fu splendido e salutato dal più 
Vivo entusiasmo. Alla mattina del giorno 21 dovea 
aver luogo il'matrimonio civile , ma questo fu dif- 


* ferito lin causa d’ una leggera indisposizione della 


sposa che speravasi sarebbe tosto cessata. 
> L'Indépendance pubblica infatti il seguente po- 
scritto : 
« Al momento di porre în torchio veniamo in- 
forinati con una ben viva soddisfazione, che sarà 


‘divisa da tutti i nostri lettori, come la duchessa 


di Brabante Irovisi compiutamente rimessa della 
‘leggera ‘indisposizione che avea causato'il procra- 
| sunamento: del' matrimonio civile. 

“e In conseguenza questa cerimonia avrà luogo 
al palazzo dimani mattina lunedì ‘a diecî'ofe e 
mezzo. ; 

« S. M. ‘e gli augusti sposi si recheranno'in se- 
guito alla chiesa pet la celebrazione del matrimo- 
nio religioso all'ora in cui questa cerimonia do- 
Veva aver luogo secondo il programma di ‘già co- 


‘hosciuto, vale a dire.ad undici ore e mezzo. 





e eni iii 


dÒ AFFARI D'ORIENTE 
il Wanderer in una sua corrispondenza di Co- 
stantinopoli»dell’ 8 corrente. ha le seguenti notizie 
«non prive d' interesse : ; 
tx, Gorre voce avere il barone de Bruck date, al 
«ministero ottomano, in presenza degli ambascia- 
«tori di. Francia, Inghilterra e Prussia, le più posi- 











«live assicurazioni. l’ Austria. non mira. nemmeno 


Rella più lontana via ad intaccare l’ integrità e la 
Sovranità della Turchia. Vuolsi anzi ch’ egli. sia 


. andato tant’ oltre da dichiarare che , nel‘ caso la 


; Mebbe.unquamai per permettere chele sue truppe. 


da lo Lagnanze a la 'acovizIoni del, generale 


«vTurchia non fosse persuasa di un’ occupazione 
della Serbià ds parte austriaca, l' Austria nop sa- 


ne oltrepassassero il confine: Le partecipazioni 
adunque dei signori Radosavlievies e Mayerhoffer 
in Sarajevo non ebbero quindi altro significato che 
semplici. misure di precauzione contro il governo 
“Serbo è contro, gli inquieti elementi che predomi- 
i Mano nel: popolo serbiano. 
; lo vi partecipo queste notizie perchè corrono 
universalmente di bocca in bocca e perchè si pre- 
sta ad esse piena fede, senza però che io. voglia 
asserire che contengono relazioni. autentiche sul 
contegno del barone de Bruck. La commissione 
spedita ‘in Serbia si ebbe l'incarico di in PILA 
ayer- 
hoffer e del signor Radosavlievies sulla tensione 
‘ del popolò sérbo, sieno veramente fondate. 
« Del resto il terreno in Serbia non sembra es- 
‘sere affatto sicuro! Segue in silenzio il conflitto tra 


‘Kara Georgewitsch e l’Obrenovilseh, ed ambedue , 


vole parti arruolano partigiani in secreto è fondano 
‘nell'attuale ‘disordine le speranze del vonsolida- 
‘mento della-loro influenza. Pri 
“© « Sono giunte finalmente nella Dubruscha (i 


«contorni siti fra il vecchio canale ‘di Traiano , il 


‘Danubio ed il’ mar Nero) le truppe di Omer bastià. 


Pas 


‘3,0 Egli'ha fatti occupare parecchi. luoghi , ‘tra’ quali 
__‘— Karassah, Jsakscha e Talteba. In quest'ultima città 


‘sì dà mano ad opéere fortifitatorie, per il.caso i 
« ‘russi volessero tentare il passaggio sull’isola for- 
‘mata in quelle vicinanze dal Danubio: Sul. con- 
‘tegno delle truppe ottomane:corrono qui le più fa- 


| Vorevoli relazioni. Se esse poi sieno totalmente 


‘ vere stà a provarsi. Alcuni uomini sanguinari vo+ 
gliono perfìrio essete di gran lunga migliore lo stato 


Er, %* dell'armata turca di confronto a quello della russa. 


Un terzo dell'armata’ russa consiste, a lor.detta, di 
reclute : polacchi e lituani , i. ‘migliori soldati vi 


| **sonovesclusi, non fidando‘in essi. La cavalleria e 


l'artiglieria sono eccellenti, l' infanteria però tro- 
* vasivin\uno stato ‘veramente compassionevole. Noi 
‘Vogliamo sperare che i profeti d’ambidue i partiti 
non potranno dimostrare in una’ guerra la verità 
‘'dellè doro profezie: intanto fanno qui grande im- 
‘pressione le contraddizioni ‘in ‘cui cadono i rag- 
‘guagli sull’armata/ russa, che'si hanno dall'Oriente 
‘con quelli che giungono” dall’Occidente. 
<A quanto dicesi vengono sparsi tra' soldati 
Tussi proclamire' fogli volanti coi quali si infam- 
Mano alla:santa guerra contro gli infedeli. All'in- 
* contro temesi nel campo turco lo scoppio del fu- 
\Tore'religiosò e ‘si fa ‘intendere ‘a’ soldati ch’ essi 
sono ‘in campo! unicamente’ per l' integrità ‘del 


paese e che la guerra non ha a far-hulla colla fede. | 


Probabilmente temesi qualche ‘disgusto colle po- 
tenze occidentali. ove dovessero venire commesse 
crudeltà contro i cristiani. I 
+. < L'arenamento idegli, affari va «di giorno in 
giorno diventando più insopportabile, .e si può 

«facilmente suppore.in quale estremo sarà -trasci- 
‘Nato.il, paese continuando un tale stato di ‘cose; 1 
Javoranti'non,ricevono nè lavoro, nè pagamenti , 

‘ equanto s' abbia a. temere da gente ‘oziosa lo si 
conosce tanto bene in'Europa quanto qui. La rac- 
colta si fu, assai cattiva tanto, nelle «vicinanze di 


‘ «Costantinopoli ché in tuttala Rumelia e l’Anatolia. 


Temesi anzi che non si potrà fare il. venturo:anno 
il raccolto mancando nella pianura gente e danaro 
per pagarla. Il gabinetto di. San Pietroborgo non 


e, può che essere contento di una tale situazione di 


cose, La Turchia ne ha. però un immensò ed.irre- 
«parabile danno e. l'Europa per. certo alcun van- 
taggio. » TER an 


Ne pra 


. NOTIZIE: DEL MATTINO 


Genova, 2A agosto. Nes8un disordine venne più 
commesso in Genova a cagione del. caro prezzo 
del grano. La città continua a godere della più 
perfetta quiete. 

— Avant’ ieri sera verso le ore 7 nel comune di 
Pegli un numeroso stuolo di donne si recò -sotto 
le finestre di quel sindaco gridando contro l’inca- 
rimento del pane. Sopraggiunto sul luogo il bri- 
gadiere della stazione di Sestri Ponente con alcuni 
carabinieri l’assembramento si: sciolse senz'altro 
inconveniente. 

— Colpito da repentina malattia, morì ieri in 
Polcevera il sacerdote Bartolomeo Bottaro, autore 
dei salmi. 

+ Questa mattina alle ore ll antimeridiane 
rientrava in questo porto il vapore da guerra fran- 
cese Méteore comandato dal signor Barrell capi- 
tano di 2a classe; (Gazz. di Genova) 

—Leggesi nel Corriere Mercantile : 

« La diligenza dell'impresa Bonafous rovesciò 
nella discesa dei Giovi: si teme che qualcheduno 


dei viaggiatori abbia riportato gravi ferite, poichè, 


vennero in fretta chiamati chirurghi’ da Genova. » 

Trieste, 22 agosto. L'altroieri, sabbato, fu lan- 
ciato all'acqua il piroscafo in ferro del Lloyd au- 
striaco nominato il Modena della forza di 130 
cavalli, le cui parti furono costruite dai signori 
Escher Wyss e C. di Zurigo e riunite qui sul can- 
liere. 

Questo battollo, ed il piroscafo Parma tuttavia 
in costruzione, sono destinati al servizio dei pas- 
saggieri sul Po. Essi saranno forniti di comodi al- 
loggi ed elegantemente addobbati. Jerì giunse da 
Londra il Lario di 100 cavalli di forza e di 300 
tonnellate:di portata. Si sta in attesa del Benaco ; 
«ambidue provvederanno al servizio di mare fra 
qui e Cavanella di Po. 





Da Parigi, 25 agosto, ore 9, m. 32 ant. 


L'imperatore d'Austria ed il re d'Olanda hanno 
inviato a Parigi alcuni ufficiali superiori per rap- 
presentare le loro armate alle manovre del campo 
di Satory. 

Niuna notizia di Costantinopoli dopo il giorno 
18 conferma quanto si è detto ultimamente dalla 
stampa tedesca. 

Borsa di Parigi 24 agosto. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0 . 
4 112 p. 0j0 
1853 3 p. 0{0 85 50 
+ Fondi piemontesi 
18495 -p.0(0 _, 9775 9750 


8035. 8045 rib. 150. 
105 20 105 10 rialzo 05 c. 
» » rib._ 30 e. 


senza var. 





G. Romsarpo Gerente, 








CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 24 agosto 1853 

“ Fondi pubblici 

18485 00 1 marzo—Contr. dellafmatt. in c. 98.40.30 
1849 |» lluglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 97 35 15 97 
Contr. della matt,in lig.97 10 p. 81 agosto 
1853 30/0 1 luglio — Contr. della matt. in liq.65 50 
È p.15 7.bre 
1850 Obbl.5 010 1 febbr. — Contr. del giorno prec, 

dopo la borsa in cont.975 

"Fondi privati n 


dopo la borsa in cont.685 
Td. in liq. 685 p.31 agosto. 
Contr, della matt. in liqg.684 p.30 7.bre 
Cambi 











Az.Bancanaz.1]uglio.- Conte. della matt, inc.1285 | 
Ferrovia di Novara—Contr. della m. ine. 608 607 50 | è 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio—Contr. del giorno prec. | 


Per brevi scad. Per 3 mesi | 


MORTALIT 





Augusta y 251 8/4 251 1j4 
‘Francoforte sul Meno 209 1}2 
Lione”... 7... 1.99.90 99 30 
Londra i 25 021}? 2487 11? 
Milano 
< Parigi . 99 90 99.35. "| 
Torino sconto -5.0]0 
Genova.sconto . 5 0]0 
Monete contro argento (*) F 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 07 20 10 
‘ «—. di Savoia 28 67 28 74 
‘— di-Genova. .-. 7940. 79 57 
Sovrana nuova .., . . 85 10 35 20 
— ‘vecchia . 34 87 85 03 
Eroso-misto 7 
Perdita .. .°. . +. .. 2250100 


(*) Lbiglietti si cambiano al pari alla Banca. 


DENTI MINERALI 
"i È È Ò n 
TUTTE QUALITA’ \ 


Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 
Strada Cassette, 8, a Parigi. 


I denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i migliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli al fuoco. P.2-141955! 
. Sevi signori dentisti vorranno avere nolizie sui! 
prezzi , come pure campioni gratis , si indirizze- 
ranno al sig. Billard, strada Cassette , 8, a Parigi. 





| T’OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


RRARIN 100 





SOCIETÀ ANONIMA D’ASSICURAZIONE 
"A PREMIO FISSO (0/00 


CONTRO LA 


A DEL BESTIAME 


Stabilita in Torino con Regio Decreto 14 marzo 1848. 0% 


Quando, per .lo addietro i. pubblici fogli 


raccomandavano a titti i proprietari di Bx- | 


STIAMI cotesta società che. sorgeva novella 
fin dai primi del novembre 1852, non male 
si apponevano col presentare per ogni lato 
1 benefici suoi effetti. Perocchè in questi 
pochi mesi, di sua attivazione e di fiorente 
lavoro fu capace di addimostrare di quanta 
utilità. essa: sia, e' quali immensi vantaggi 
sarà per recare alla classe agricola nel pro- 
seguimento delle sue' ‘operazioni. 

Nel porgere pertanto incoraggiamento a 


| sì fatta impresa, né ammiriamo & sua lode , 
benefizi ch'essa produsse in così breve tém 0, 
riportando il seguente elenco dimostrativo . 
| dei non pochi assicurati che furono colpiti ’ 
i nei loro bestiami da casi sinistri‘e che ven- 
neroimmediatamente risarciti nei loro danni. 

E noi speriamo che sia questo il migliore 
esempio ed incentivo a’ proprietari per pro- 
fittare di. così fatta istituzione di pubblica 
utilità che non meno onora le franchigie del 
nostro paese che le filantropiche intenzioni 
de’ suoi institutori. 





ELENCO: — Cerrato Giuseppe, Alba — Baldracco Antonio, Alba — Tua Stefano, 


Biella — Astegiano Giuseppe, Vigone — Dalmazzo Carolina, Alba — Bonifanti, 


fra- 


telli, Vigone — Dalmazzo Bartolommeo, Cuneo — Capellino Bartolommeo, Saluzzo 
— Giacomino Gio. Angelo, Pinerolo — Scavino Giuseppe, Alba — BolengowGiu- 
seppe, Biella— Prasciutto Antonio, Pinerolo— Tapello Francesco, Cunéo — Ghilione 


Francesco; Bra. 


PRIMA CATEGORIA 
PREZZI 

Vecchi Attuali 
1. CAVALLI di lusso ossiano ca- 
valli da sella e da vettura pa- 

dronale: i; 
Dall'età tra li 5 e i 15 anni. 
Prezzi per ogmi 100." L. 
‘Se di 15 anni ed oltre» > 
2. CAVALLI e muli affetti al ser- 
Vizio dei mastri di posta, spe- 
dizionieri, impresari di mes- 
saggerie, diligenze e veloci- 
feri , o dei noleggiatori di vet- 
, ture: dai 5 ai 12 anni » 
3. CAVALLI e muli condotti ‘dai 
®noleggiatori , vetturali o caret- 
lieri Stessi ; dai 5.ai 12 anni » 
4. CAVALLI di Ufficiali dell’ e- 

sercito : 

Dai 5 ai 15 anni... . » 
5. CAVALLI di truppa: dai 5ail2 
anni. . . Li 


10 


|_6. ALLIEVI di queste diverse spe- 


cie ‘non ancora assoggettati 
ad alcun lavoro» . Ù (gra 


Puledri di tre anni compiti. »_ 5 » 4 50 

Muli di due anni compiti . » | 4 » 4 » 
7. BESTIE asinine dall'età. di 

due anni ed oltre . >». 5» 3 50 


| Sî ricevono proposte per Assicurazioni di Cavalli da vettura 


NUOVA TARIFFA - 


per ogni maggior numero; 


SECONDA CATEGORIA 


i PREZZI 
} Vecchi. Attuali 
1. VACCHE di allevatori : dai trè » 
© Agli undici anni: prezzi per — 
| ogni 100 lire... Uè 
2. BUOI dai tre ai dieci annij torì 
dai quattro agli-otto anni, e. 
vacche dai tre ai novesanni 
impiegate all’agricoltura ‘ è. 
8. ALLIEVI di questa razza riser- 
| vati all’ agricoltura : 
Dai due ai tre anni come 
anche il minuto bestiame 
destinato alla macellazione » 


TERZA CATEGORIA 


BECCHI ecapre, arieti, montoni,..- 
castrati, pecore ed. animali 
porcini di l'anno compiuto». 8 


È) 


——— 


Il prezzo della polizza è di lire 1 per l’assicura+ 
zione dei bestiami sinto ‘ai. dieci capi, e di lire 2 


2 ua 


—— — 
Ù 


in 
piano mobile, sopra ‘il Gaffè 


L'Ufficio della Direzione generale: trovasi! 
via di Po, n.33, 
Nazionale. 





padronale impiegati anche 


ai lavori al 5 per CENTO. — Le BESTIE ASININE nòn sono assicurabili oltre i 15 anni. 


Strada Ferrata 
ALESSANDRIA AD ACQUI 
COMPAGNIA — 
DELLA ROVERE 
Questa Società ha già fatto ‘eseguire. gli 


| studii preliminari non solo della ferrovia in 


linea diretta da Cassine, ma ancora ‘il pro- 
getto, pianta e disegni per la costruzione di 
un grandioso Stabilimento Balneario da eri- 


| gersi. lateralmente ‘alla città d'Acqui. 


Nei giorni 25, 26 e27 corrente verrà aperta 
la soscrizione per l'emissione di :N.° 24,000 
azioni di fr. 250 cadauna, elevanti alla com- 
plessiva somma di fr. 6,000,000,; al quale 
oggetto saranno ostensibili appositi registri: 
in Torino, presso il sig. conte colonnello 


Annoni; via del Belvedere, n. 19, piano 8°, 
‘dalle 9 antimeridiane ‘alle 4 pomeridiane ; 
in: Alessandria, presso i signori G. M. Vinca 


e figli, banchieri; in Acqui; ed'in Genova 
presso il sig. Oneto cav. Giacomo, senatore 
del regno e banchiere, e presso il signor 
notaio Borlasca. Ù ; 

















PILLOLE BLANCARD 
AL .IODURO DI FERRO INALTERABILE 


Formola sola ammessa dall'’dccademia 
di medicina di Parigi (seduta del 13 agosto 1850) 


Contro Je affezioni clorotichè , serofolose , tu- 
bercolose (pallidi colori; \umuri freddi, tisi- 
chezza), )n leucorrea (perdite bianche), l'am 
norrea (mestrui nulli 0 difficili, etc.) bon for 
lificante per le complessioni linfatiche, deboli, 
o indebolite. — Da BLANCARD, speziale, strada 
della Senna, 51, a Parigi, ed în tutte le altre 
spezierie: | © «+ 00. <P 16-9 (1255) 





Guard UIL 





Questo purgativo, composto eselù- 
sivamente di-sostanze vegetali, è 
impiegato a Parigi da circa venti 
anni dal sig: Dehaut, non solo Con- 
tro i raffreddori  ostinati ‘e eome 
purgante.ordinario , specialmente 
; come depurativo per la gua e 
delle malattie croniche in, generale. Quesie pillole 
la cui riputazione è ora sì'diffusa în Fraricia, sono 
la base del Nuoro metodo depurativo , al quale 
il sig. Dehaut debbe tanto successo. Esse valgono 
a purificare.il saugue dai cattivi umori qualunque 
ne sia la natura, è che ‘sono la cagione delle. ma- 
lattie croniche, e differiscono essenzialmente dagli 
altri purgativi in ciò ch' esse furono composte per 
poter essere prese in un con un buon nutrimento, 
in qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 
e senza dover interrompere il’ suo lavoro; il che 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento. Non vi può mai essere pe- 
ricolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
si sta bene. 11, P.. 27713 (1255) 





‘Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1858: è 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 
“(OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 
PIETRO CORELLI (0, 


TEATRI DIURNI D'OGGI © | 1% 
Circo SaLes a. porta. Palazzo, La ‘ammatica 








strada ferrata. La 
Meneghind sposo ridicolo. dpr 
‘TeamRO accanto alla Cittadella. La dente. Comp. 
. {Napoleone Tassani alle ore 5 1j? recita: . 








i 


Anno VI ; 185 3- N 234 





» 13 






L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, secondo cortile, piano terreno. 


$1 pubblica tutti | giorni, siprese lo Domeniche. i RTRFIAZIA 

a; pit x d a 4 

Opinione. COSA 

Non si accettano richiami 
fascia. — Annunzi, cent. 25 per linea. — Prezzo per 


“ig i 40 


5 di 
fi SY ù 


Ran, 


Venerdì 26 agostà ba 


iti da una 


indirizzi accom) 
se non sono progr 














a 

francesi ..h fatte n esperienza sì 
sciagurata di tutttNigoverni e regimi, poli- 
tici, che dovrebbero ‘andar molto a rilento 


“nel dar consigli agli altri Stati. Il solo re- 
gime che abbia loro-récati grandi beneficii 
è stato senza dubbio quello di luglio, non 

. avendo mai la Francia tanto progredito e 

| prosperato, quanto sotto la monarchia di 
Luigi Filippo. Scienze , lettere; arti, indu- 

‘stria e commercio presero dal 30 al 48 uno 
sviluppo straordinario, e di cui. rimarranno 
imperiture tracce. Tuttavia il trono di Luigi 

: Filippo ..sprofondò-; “seriza ‘che alcuno ‘dei 


molti aderenti sorgesse a difenderlo. Que-" 


sto'è stato un-gran disinganno all’ Europa, 
ed ha in'pùri ‘tempo tolto a’ consiglieri ed 
agli interpreti del’ sig. Guizot il diritto di 
prodigare’ si popoli. governati, costituzional- 
mente di quegli avvertimenti che, seguiti 
in Francia, hafino avuto sì sciagurati ri- 
sultati. s 

Noi abbiamo fatta quest’osservazione ogni 
volta. che ‘il signor Armand Bertin ha cre- 
duto dare al nostro ministero consigli che 
egli appella di prudenza e di moderazione, 
ma che sinceramente si debbono appellare 
reazionari. E dobbiamo rinnovatla ‘ora che 
troviamo nel Journal des Débats ‘un «altro 
articolo; in' cui si ripetono le stesse ammo- 
nizioni e le stesse avvertenze. 


Nel ‘foglio ‘ precedente abbiamo riferiti i‘ 


passi . principali‘ dell’ articolo del signor 
Bertin, ed'î nostri lettori hanno potuto con- 
vincersi che nòn pecca per eccessivo e cieco 
amore di progresso. dA 
Il sig. Armand Bertin riconosce che la 
presente. sessione è stata feconda di utili 
leggi e provvidenze, e che ambedue-le ca- 
mere hanno dato prova di patriotismo. Noi 
aderiamo dél tutto'al suo giudizio: Ma l’esito 
di questa sessione lutigi, dall’ispirare timori 
per l'avvenire, non dovrebbe essere argo- 
mento di sicurezza? Il Journal des Débats 
sembra credere che l'unione del parlamento 
e.del ministero sia dovuta alla pressione 
esercitata dall'Austria, e che perciò debba 
‘quella cessare quando la, situazione politica 
‘sia più netta e libera da qualsiasi ‘influsso 
‘estraneo. È questo un errore che sarebbe 
‘appena perdonabile a chi è molto discosto 
dal Piemonte -e non rivolge ad esso la. sua 
attenzione se non in qualche ora di distra- 
zione, La maggioranza parlamentare non è 
risultato d'interessi momentanei , di leghe 
passeggiere, perchè debba scindersi col ces- 
sare delle cause transitozie che l'hanno pro- 
dotta. In Francia si è pur troppo avvezzi a 
‘scambiare i.principii cogli interessi ,. ed a 
‘dare a questi una preminenza su quelli. Ma 
il Piemonte, per,buona avventura, non è 
inelinato a tale transazione. I principii hanno 
‘pu valore e gl'interessi un altro: agli occhi 
‘ dell’uomo di Stato sì gli uni che gli altri 
sono rispettabili; meritano e questi e quelli 
la sua.sollecitudine :-però la cura del par- 
* lamento consiste, nel..conciliarli insieme e 
non nel sacrificare gli uni agli altri, come 
— _ ————————@ @ 


APPENDICE 


0 


J. BODIN ET SON TEMPS 


quanno delle teorie politiche e delle economiche 
del sedicesimo secolo di ENRICO BAUDRILLART, 
prof. al collegio di Francia (1). 
Nel gran numero di libri francesi moderni che 
varcano le Alpi, ve ne sono ‘alcuni che meritano 


una particolare autenzione. E noi siamo. ben lieti 
di essere fra i primi ad annunziare all'Italia un'opera 


molto'importante.; risultato delle erudite ricerche. 


1 iT[{*1'!X1])! 


(1) Quest'opera ottenne'un premio ‘dall’ ‘acca- 
demia francese: Nella solenne seduta pubblica 
che ebbe luogo il giorno 18 del mese corrente, 
il segretario perpetuo dell'accademia , signor 
Villemain, parlò diffusamente di questo libro, e 
ne onorò di meritate lodi ‘l'autore. È questo il 
terzo premio che il sig. Baudrillart ottenne dal- 
l'accademia francese ; gli altri due gli furono 
dati per due importanti lavori riguardanti ma- 
dama di Staele Turgot. : 











“d'una erudizione profonda aperse 


è avvenuto talvolta in Francia. Se v'ha cosa 
commendevole nei popoli è Ja fede nei prin- 
cipii. Indebolite questa e lo scetticismo non 
trova più ostacolo nelle convinzioni indivi- 
duali ; le forme politiche «divengono indiffe- 
renti; gl’interessi materiali, il solo scopo 


degli studi e dell’attività di tutti, e gli alti. 
interessi morali ‘trascurati ed incompresi. 


Non'era verosimilmente in tale condizione 
la Francia del 1847? E senza questa deca- 
denza morale non sarebbe, inesplicabile la 
rovina del governo di luglio? 

Fra noi, la maggioranza parlamentare è 
stretta da’ vincoli delle idee e de’ principii. 
È forte appunto perchè tiene fermamente ai 
principii costituzionali, riprovando qualsiasi 
eccesso: Perfino .le piccole discrepanze: di 
pareri si cancellarono a poco a poco, es- 
sendosi riconosciuto che erano soltanto lievi 
gradazioni de’ principii generali, e che non 
potevano essere d’impaccio allo svolgimento 
di questi. Perchè temere che una maggio- 
ranza sì bene costituità, e che nella sessione 
attuale si è comportata con tanto senno, sia 
per dividersi e dar luogo a scene di turbo- 
lenze? Il buon senso non dovrebbe fare spe- 


‘rare il contrario? 


La maggioranza. non può scindersi ‘e di- 
$farsi se:non per due cagioni; o perchè.il 
ministero cangi politica , o perchè. sorgano 


\passioni individuali a disordinarla. Finchè 


il ministero non ‘si diparte dalla. consueta 
condotta , il pericolo d'abbandono per parte 
del parlamento è insussistente. Un abile 
ministro riesce aformare una maggioranza, 
ma formatala , non può mantènerla stabile 
ed utile tanto al potere quanto al paese, se 


non s’ ispira da essa, ‘e non “la seconda in | 


tutto ‘ciò clie promuove a profitto dello Stato. 

‘cosa’ sommamente onorevole pel. nostro 
parlamento , che qualunque misura d' uti- 
lità pubblica, o che risguardasse l'onore 
nazionale l'abbia sempre trovato concorde 
ed unanime nelle sué deliberazioni. La mag- 
gioranza non è mai stata tanto numerosa 
quanto in que” voti da' quali dovevano emer- 
gere il bene o la difesa della dignità dello 
Stato. Il ministero ha motivo di compiacer- 
sene; ma da ciò debbe pure apprendere , a 
quali condizioni il parlamento gli si serba 
propizio. 

Perchè mai il ministero. dimenticherà le 
lezioni del passato? E cercherà di rompere 
l'armonia de'poteri dello Stato? Ha forse a 
rammaricarsi dell politica seguita ? Ma a 
provarla buona e convenevole bastano le 
ammonizioni de'giornali di Vienna e l’ osti- 
lità del governo austriaco. Non essendo 
quindi ragione di mutamento di politica, 
cessa qualsiasi pericolo di scissura fra il 
parlamento ed il ministero. 3 

Rimane 1’ altrò pericolo accennato dal 
Débats, che venendo meno ogni ostacolo 
esterno, ricomincino le discussioni violente 
ele nimistà di parte. Ed anco in ciò, il sig. 
Armand Bertin mostra di conoscere imper- 
fettamente la nostra situazione. Le diver- 
genze coll’Austria hanno certo influito sul- 
l'attitudine del parlamento , ma non avreb- 
bero potuto costituire la maggioranza. Que- 
sta siè formata da sè, pei bisogni intrinseci 
PRENDESSE OE A A 





e del sapiente giudizio di un uomo di talento e di 
studio, il signor Enrico Baudrillart, professore di 
economia politica al collegio di Francia. 

Noi crediamo che questo libro, possa essere im- 
mensamente utile e molto aggradevole a tutti gli 
italiani che. amano gli studi solidi e profondi , e 
che cercano» nei secoli passati: l' origine della 
scienza politica e lo sviluppo delle opinioni, eco- 
nomiche e morali, e che seguono con viva atten- 
zione i lenti, ma continui progressi dello ‘spi- 
rito umano. 

Quest'opera mette in luce Giovanni Bodin, un 


" personaggio poco conosciuto dalla Francia e quasi 


intieramente ignoto'all’Italia, è che fu tuttavia un 
profondo filosofo ed un grande. uomo. di stato. Il 
primo che, ricercando le leggi generali della po- 
litica, ne abbia formata una scienza, dandole l’os- 
servazione per base e la morale per ispirazione 
costante. ; 
Bodin partecipò:del genio positivo di Machia- 
velli e dello spiritualismo di ‘Moro, e con opere 
la strada che 


doveva poi con tanta gloria percorrere il grande 
Montesquieu. ' 

Il signor Enrico Baudrillart apre la sua opera 
con una interessante ed etudita esposizione delle 
teorie politiche e -delle idee economiche del s@- 
colo XVI; esamina con una 
con un illuminato giudizio i 


vasta. erudizione e 
differenti sistemi di 





e l’uguaglianza di opinioni e. di tendenze. 
L’abitudine delle discussioni ‘prudenti, as- 
sennate e. veramente proficue si è :pure ac- 
quistata da questa stessa maggioranza, ed i 
consessi legislativi, avvezzati all'ordine de’ 
dibattimenti, non v' ha a:paventare lo tur- 


‘bino, “specialmente se il buon senso e la 


moralità del popolo lo secondano. Tale è 
di fatto la condizione nostra. 1), popolo non 
istà indifferente alle quistioni parlamentati : 
queste sono attinenti a'suoi più vitali inte= 
ressi ; riguardano la sua indipendenza, . le 
sue libertà, le finanze, le strade fetrate, 1 
ommerci e le industrie. La pubblica opi- 
None, difficilmente traviata, ha qui grande 
inftuenzayved il senno maturo del parla- 
mento si è sempre .trovato conforme al buon 
senso del. paese. 

Le passioni non possono perciò aspirare 
al dominio, e tutto concorre. a persuaderci 
che la prossima sessione sì distinguerà per 
ordine ed utili deliberazioni quanto la pre- 
sente. 

Senonchè, quand’ anco vi fosse a temere 
che la prossima sessione non fosse sì tran- 
quilla come l'attuale è che la maggioranza 
si dividesse , il‘rimedio che ‘propone il sig. 
Bertin sarebbe peggiore del male. Egli dice: 
Se la sessione prossima scatena le passioni, 
il. popolo procedendo alle nuove elezioni 
sotto il dominio di queste, se ne formerà 
una camera agitata ed incostante. Per anti- 


. venire il pericolo proponga il ministero nella 


prossima «sessione la riforma della legge 
elettorale‘ e della legge della stampa. Noi 
crediamo alla sincerità del sig. Bertin, ma 
un consiglio siffatto sarebbe plausibile sol- 
tanto in bocca del sig. Buòl. Infatti, si vuole 
evitare l’ agitazione del parlamento, e si 
propone al ministero di presentare alla ca- 
mera due progetti che accenderebbero gli 
odii , ridesterebbero le passioni , produrreb- 
bero nel paese la più triste impressione e 
susciterebbero turbolenze. 

E che bisogno c’è di queste riforme? Di 
restrizioni alla legge elettorale ed alla li- 
bertà della stampa? I tempi che corrono non 
sono certo propizi a riforme favorevoli alla 
libertà, ed è per questa ragione che si debbe 
mantenere intatta l’ attuale legge elettorale, 
poichè se mai vi fosse a ritoccarla, non sa- 
rebbe per fermo onde accrescere il censo, 
ma per estenderne la franchigia \e met- 
terla d’ accordo colle nuove imposte. Ciò 
non è per ora possibile: tutti ne conven- 
gono? ma se non si può allargarla, con 
qual fondamentosi consiglia di restringerla? 
E l'esempio della camera attuale , elettain 
circostanze straordinarie, non vale. a_ pro- 
vare sì il buon senso degli elettori ‘come la 
efficacia della legge ? 

Quanto alla: stampa, non sappiamo qual 
manìa sia: quella del Débats di voler di conti- 
nuo riordinarla , riformarla., incepparla. I 
francesi si accorarono sempre de’ trascorsi 
della stampa, senza osservare come la libertà 
fosse da se sola un efficace antidoto, ed a forza 
di gridare contro di essa, la lor voce è diye- 
nuta si rauca, che ormai quasi non si può più 
far sentire. Lasciatela in pace questa libertà 
della stampa; tanto calunniata emalmenata; 
1——_—-——0°-.;r*-= 
quell'epoca, ed indica i rapporti della Francia 
cogli altri popoli e cogli scrittori stranieri. 

Gl' italiani leggeranno con molto interesse un 
rimarchevole giudizio sopra {Nicolò Machiavelli, 
nel quale l’autore, con una rara imparzialità e con 


una ‘perfetta conoscenza delle opere dell’illustre, 


segretario fiorentino, rileva le grandi qualità di 
questo uomo di stato, e pone in evidenza. le bel- 
lezze ed«il genio del nostro grande italiano. 

Dopo di avere analizzate e commentate tulte le 
dottrine di Tommaso Moro, di Lutero, di Calvino, 
di Poytiet, di Buchanan e di Knox, dopo di avere 
esaminate le opere più importanti, di aver esposte 
chiaramente le idee e le opinioni di quell'epoca e 
di aver indicati tutti i diversi partiti, l’autore ci 
sinnunzia.Bodin come il più completo rappresen- 
tante della scienza politica del sedicesimo secolo. 

Nella seconda parie del libro la biografia di 
Bodin, trattata con tocchi d'artista, ci fa fare una 
più vasta conoscenza con questo personaggio e 
con alcune sue opere. > 

Noi vediamo già nel suo Metodo istorico ( Me- 
thodus “ad facilem historiarum cognitionem) 
l'uomo politico, il filosofo e l'economista. In que- 
sta òpera Bodin espone e discute tutte le forme di 
governo e proclama la monarchia come la miglior 
forma possibile e la. più naturale. In quanto alle 
due:forme di monarchia, cioè elettiva od eredi- 
taria, Bodin non esita punto a proclamare la mo- 


e-che pèr essere proficua non ha d'uopo ghe 
di aver meno molestie e vessazioni. Glf eg- 
cessi» si correggono da sè. D' altronde 
leggi vegliano, e se il fisco merita rimpre 
vero non è certo di torpore ed indolenza. -.. 


Il Piemonte è fiducioso e tranquillo per- 


chè è persuaso .che niuno stenderà la mano 
a defraudarlo de’ suoi diritti, a restringere e 
smozzicare le sue libertà. Il giorno che in 
lui nascesse il sospetto, od il sospetto si 
mutasse in realtà; l’ordine vagheggiatò ‘dal 
Journal des Débats sì cangierebbe in'‘disor- + 


dine, ed il ministero che osasse fare lè ‘pro- - 


posizioni accennate perderebbe nell’ istante 
l’appoggio del Parlamento. 

Si può perdonare al sig: Armand Bertin 
il suo consiglio, perchè,si vede esser quello, 
per lui un'idea, fissa. In un giornale au- 
striaco, esso rivelerebbe le. intenzioni ed i 
raggiri dell'Austria affine di dividere i par-. 


titi, e metterè a repentaglio le nostre fran- 
ARS 


chigie costituzionali. 





Ir margmionio civiLe. Dopo la solenne di- 
chiarazione ufficiale del governo francese 
che non aveva menomamente l'intenzione 
di portare alterazione alle leggi vigenti in 


Francia da mezzo secolo sul matrimonio | 


civile, parrebbe che la questione «dovesse 
considerarsi finita. Ma i clericali non la in- 


tendono così; coll’ ostinazione caratteristica 


è 
È; 


bi 


della loro setta ritornano alla carica e fanîto— 


sembiante di rimettere in questione ciò che 
la saviezza di uno dei più grandi legislatori 
ha stabilito e la pratica.di cinquant'anni ha 
sanzionato sopra una vasta estensione di 
paesi cattolici. 7 a 

L’Univérs con impudenza senza pari 
chiama la sua tesi la riabilitazione del 
matrimonio, dichiarando così implicita- 
mente frutto di falsi matnimonii, di concu- 


binati tutta la generazione esistente in . 


Francia, nel Belgio, e intutti gli altri paesi 
che non ammettono ‘letteralmente ì canoni 
del concilio di Trento in questa materia. A 

leggere l’Univers si direbbe che l' atto sa- 
gramentale e la befiedizione religiosa nel 
matrimonio non esiste più in quei paesi , @ 
che la funzione religiosa dopo il matrimo- 
nio sia andata affatto in disuso. 

Per chi conosce la vera praticain Francia 

e il modo, con cui funzionano le leggi ci- 
vili sul matrimonio , non vale la pena di 
entrare in discussione coll'Univers su que- 

sto argomento ; e il Siècle ha torto di dedi- 

cargli un‘articolo di polemica. Il Sidele si 

allarma inutilmente per la Francia; egli 
avrebbe dovuto già comprendere. che gli 

articoli dell’Univers , e in generale la que- 

stione del matrimonio civile in Francia ha. 
un altro indirizzo, cioè quello del Piemonte. 

Uno dei più forti argomenti in favore del-- 
l'introduzione della legislazione civile sul 

matrimonio in Piemonte è indubbiamente 

quello che la legislazione stessa vige in 


Francia da ‘lungo tempo, e vi ha avuto una |, 


sanzione legale , morale e, diciamo pure, 
anche religiosa, imperocchè nè la Francia, 
nè il Belgio hanno cessato di essere catto- 
lici, e non furono in alcun modo soggetti a 


_——_———_—_———e——————-—-:t' 


narchia ereditaria come quella che offre maggior 
sicurezza: ed espone tutti i vizi ed i pericoli di 
una elezione sovrana. Ecco le opinioni dell’uomo 
politico. 

Bodin manifesta la fede la più viva nei progressi 
materiali dell'umanità, ma dimostra. meno. fede 


nei progressi morali. Egli pensa che la civilizza- . 4 


| 


nella esistenza degli spiriti infernali, delle streghe 


zione comparisca, si allontani, cada, e risorga in 
epoche diverse, e che subiendo così una legge di 
eterno movimento, formi un cerchio , che dalla. 
barbarie passi a poco a poco alla civiltà, la quale; 
giunta al colmo, degeneri e riconduca nuovamente, 
la società alla barbarie. Ecco le opinioni del fi- . 
losofo. ‘ Wi DR 
Come economista; egli espone le. idee essenziali 
della economia. politica, espresse per la prima 
volta con chiarezza, con larghe viste e con un 
sentimento delle-leggi economiche naturali, supe». 
riori alle convenzioni ed alle combinazioni arbi- 
trarie del potere. , t 4 
Ora, dopo di avere ammirate le opinioni avan- 
zate di Bodin, e di avere discoperto il suo spirito 
osservatore e illuminato, chi potrebbe credere che 
questo profondo pensatore avesse una cieca fede 


e del diavolo? 7 
Eppure così è !.. .. questo grand’uomo aveva il x 

suo lato ridicolo, e subiva nella maniera: la più: 

servile l'influenza dei pregiudizi che prevalevano- 


Ù 








e Tue 





— « buona, e che l 


| piuttosto la setta da lui rappresentata il 


. di proprio pugno, testo, interpretazione ed 


‘ continuamente dalle armi invitte del buon 
. senso.e della logica. 


‘ i\clericali possano sperare di farne un’arma 









della; legislazione stessa. 
‘ Speriamo:che la corte di Roma,:che si di- 
chiara infallibile, non vorrà” allegare ‘igno- 
tanza, della ‘ora. pretesa anticattolica ten: 
denza della stessa, o'abbia voluto attendere 
gli effetti dell'esperienza per pronunciarsi 
in proposito. Il-fatto sta ‘che dopo: qualche 
equivoca protesta. che si è lasciata andare 
in dimenticanza, la chiesa: cattolica ha ta- 
citamente accettata quella legislazione , e 
non ha escluso dalla comunione dei fedeli 
nè i legislatori, nè coloro che osservano 
quelle leggi, Può darsi che Romapreferisca 
‘la legislazione tridentina, ma è. pure un 
fatto che si.è accomodata anche col matri- 


©. monio civile. 


Il Piemonte, forte di questo argomento , 
e riconoscendo i benefizi sociali che gli de- 
riverebbe da. una. legislazione consimile , 
riclama con impazienza la promessa legge. 
Preme dunque all’ Univers di distruggere a 
priori quell’ axgomento di fatto;e vorrebbe 
far supporre che in Francia la questione sia 
ben lungi. dall’ essere sciolta e definita in 
favore del matrimonio civile. Con una.sfron- 
tatezza, di cui non, sono capaci che 1 cle- 
ricali, essi invitano gli uomini. di zelo e di 
fedé ad esprimere un voto solenne :ed ener- 
gico in proposito affinchè cessi ogni incer- 
tezza sullo spirito dei legislatori. 

Si direbbe che per l’ Univers non esista.il 
Moniteur, e che le sue dichiarazioni che il 


carea quelle leggi sia una finzione. Il Stècle 


dornanda forse: con eccessiva ingenuità e 


buona fede: È 
. « Dov è questa.incertezza? Perchè intra- 


-« prendere \questa .crociata antilegale? Il, 


« governo ha dichiarato che non havyì al- 
« cuna incertezza , che la legge gli sembra 

) 1° avrebbe mantenuta. Con- 
« tro quali mulini a vento combatte l' Uni 
« vers? , $ 


Dopo, ciò. che abbiamo detto, la risposta è 
ovvia. L'incertezza che si vuol far cessare 
è la propensità dei legislatori piemontesi.alla 
legge sul matrimonio civile, la. crociata è 
contro il progetto di legge sardo , l'Univers 
non combatte mulini a vento in Francia ma 
le istituzioni in Piemonte. 

uesto è l’enimma dell’ostinazione ed ac- 
canimento dell’Univers contro il matrimonio 
civile. In Francia il giornale clericale è già 
caduto nel dominio del ridicolo, presso di 
noi esso.e i suoi confrafelli sono sopraffatti 





L'Unwvers si difende contro il Sidcle alle- 
gando di non aver esposto le proprie idee, 
ma la legge divina interpretata da un’ auto- 
rità infallibile. Ora ci salleghi l’ Universo 


testo della legge divina che non sia propria 
di lei fattura, l’interpretazione che non sia 
venuta fuori dalla sua fucina, l'autorità in- 
fallibile che non siasì da lei creata per suo 
comodo, uso ed abuso. L'artifizio di crearsi, 


aptorità infallibile è troppo insulso perchè 
formidabile contro la civiltà e il progresso 
spgiale. 

cc 
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ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
62 pensioni.‘ 


netla società ‘del‘suo tempo: e non''poteva eman- 
ciparsi dalle supefstiziose barbarie del’ medio evo. 
Scrisse la Demonomania e l'Amphitheatrum 
maturae, due opere nelle quali egli cadde nelle 
più ridicole: e barbare assurdità del suo tempo. 
Il signor Baudrillard: riporta alcuni. brani di 
queste ‘produzioni-che eccitano la più-grande sor- 
presa ‘e’ ricacciano il lettore nel più «buio :medio 
evo. . 1 7 9 4 
L'influenza di questi pregiudizii assorbiti, per 
così dire, nell'elemento in mezzo al quale.ei vi- 
| veva,;da ‘ug.domo d'un talento ‘superiore ,. deve 
servire di. esempio e di lezione ‘ai pubblicisti mo- 
derni. Lezione che autorizza il dubbio è la diffi- 
‘denza ‘filosofica, e che deve. ispirare.molla mode- 


©. nîzione di opinione negli articoli di.feide. 


| Questi due lavori di Bodin sono tristissimi libri, 


nei quali le assurdità «d’ un. fanatismo ridicolo 


vanno di pari passo colla più odiosa crudeltà. 


©. E dopo di avere udite queste misere aberra- 


zioni di spirito, non si può a. meno di non, restare 
meravigliati all' esame.che ci. offre il signor Bau- 
‘drillart.di un curioso manoscritto del medesimo 
autore. : au : 
‘L'analisi dell’Weptaplomeres eccita il più vivo 


» interesse, L' uomo che crede fermamente alle |* 
* streghe ed al diavolo, dubita quivi di molti dogmi 


della religione cristiana ene discute liberamente 
































Relazione fatt a SM. dal ministro segretario 
di stato per'gli affari ecclesiastici, di grazia 
e giustizia, in udienza del 14 ggosto 1853. 
(Continuazione e fine, vediil num. 228) 


Ecco ora il progetto che, serbate apposite pro- 
porzioni fra i gradi e ‘gli ufficii della gerarchia 
ecclesiastica capitolare, in quanto parve opportuno 
e-coerente- all’indole- di un piano provvisorio; 
venne testè dalla commissione proposto. 

" minimum marimutti 


‘ intangibile 

Canonici abati Li 2000 4000 
Canonicid'ufficio o di dignità 

nelle metropolitane «: ‘11500 3000 

Id.  nelte:cattedrali « 1400 2800. 

Id. © nelle collegiate « 1300 2600, 
Canonici senza ufficio-e di- 
gnilà, nelle, metro- 

politanie .. . . « 1200 2400 

Id. nelle cattedrali « 1100 2200 

Id. nelle collegiale —« 1000 2000 
Beneficiati nelle  metropo- 

litane . “. . . « 1000 1500 

Id: nelle cattedrali». « ‘900 1400 

Id. nelle collegiater.. «800 1300 


Non si farebbe: nel: progetto una speciale caté- 
goriaperi benéficiati vice-parroci edaltri F'ufficio, 
come sacristi, cantori, cerimonieri.ecc,,; già sem 
brando abbastanza Jarghe le proporzioni, general- 
mente tenutevi per i beneficiati, ed altronde i dati 
statistici palesando come quelli d’ufficio e gli 


| stessi beneficiati vice-parroci non fossero, per lo 
| più, meglio retribuiti degli altri beneficiati, riser- 


vato bensì ad essi vice-parroci il godimento,.eol 


| canonico parroco, dei proventi di stola i quali tut- 


governo SAVI AMINTATA IAA GUT ica TAR tavia presso: alcuni capitoli‘ vengono» anche:divisi 


coi canonici è cogli altri. beneficiati, locchè s0- 


| pratutto.si verifica ‘nella: cattedrale . di Tortolì e 


nelle collegiate di Cuglieri. e. di .Nulvi, dove da 
cura d’anime risiede cumulativamente in; quasi 
lutti.i canonici e beneficiati, quantunque. la. .col- 
legiata di Cuglieri abbia ancora due: vice-parròci 
estranéi al corpo. Del resto, a rimuovere anche 
ogni pensiero di quella. speciale categoria, con- 
corse l'argomento: desunto dalla: già addotta cir 
costanza; che, cioè, l'ufficio di vicesparroco e'così 
pure gli altri uffici suddetti non trovansi annessi 
a. determinate » benefieiature, onde: non sarebbe 
nemmeno! possibile di regolare in.modo normale, 
uniforme e di facile. esecuzione, i proporzionali 
assegni dei beneficiati.in discorso, troppe essendo 
le differenze che s'incontrano.e succedonsi nell’ap- 
plicazione di quegli ufficii agli uni od agli altri 
soggetti, talvolta anche non beneficiati. 

Il risultato degli assegni individuali-è complessivi 
ragguagliati al progetto sovra espresso, porta una 
cifra di L. 135,241. che, posta a confronto;coll’am- 
montare delle percezioni decimali, come. sovra, 
calcolato in L..183;487, offre vin complesso pure, 
una. riduzione di L. 48,246, equivalente.a L. 26. 
29: 39 per cento. 

A compimento dei suoi rilievi, la commissione 
soggiunse non poter occorrere assegni supplet- 
tivi: ’ 

I. All’arciprete ed al capitolo di Sassari, dacchè 
i redditi rimanenti al primo in fuori dei cessati 
di lui proventi decimali, superano il marimum 
contemplato nel surriferito progetto; ed il capitolo, 
fornito. di ragguardevoli possidenze per.L. 39,000 
circa esclusivamente destinate al. riparto fra.i 
canonicì e beneficiati (compresivi quelli della ba- 
silica di Portotorres), già ebbe, per lè succedute 
e mantenute vacanze, in acerescimento agli stessi 
suoi membri, unrisparmio superiore alla accertata 
cifra di L. 5,049, rappresentante le cessate sue 
percezioni decimali ed altronde riducibile a lire 
3,949 per le vacanze medesime; 

2. Al corpo capitolare-di Tempio che nulla ri- 
cavava da.decime, le distribuzioni corali. venendo 
tolte, per.L. 10,000 circa, da redditi di lui proprii 
e calcolati in L. 15,600 circa ; essendo bensì il 
caso di assegni individuali ad aleuni canonici e 
beneficiati ; 

3. Alla collegiata di Nulvi che da decime ‘aveva 
il solo prodotto di L. 283, abbondantemente sup- 
plito coi risparmi delle vacanze ; alle distribuzioni 
corali provvedendosi sovra altri redditi :proprii 


è'un esame filosofico @ critico delle divorse ‘reli- 
gioni, a proposito delle quali l’autore parla. di 
tutto. 1 misteri e le credenze della religione ieri- 
stiana subiscono il doppio altacco del. ragiona- 
mento e della erudizione. 

La'terza ed ultima parte del libro del sig. Bau- 
drillart, tratta dell'opera più importante di Bodin, 
La repubblica. Questvopera è un vasto trattato di 


politica seritto collo scopo di difendere.il principio 


di autorità sì fortemente ‘affievolito dalle guerre 
civili. 3 

L'autore esamina tutte le forme di governo, ne 
dimostra gl'inconvenienti e. gli avvantaggi di cia- 
scuna., indica le diverse funzioni dello stato e 
combatte con eguale energia 1’ anarchia e la tj- 
rannide. Egli pone per base dello stato-la famiglia, 
mette la giustizia cotne regola e propone per iscopo 
del governo la ricerca dèi beni intellettuali, mo- 
rali e-materiali che ;conducono alla. felicità’ della 
nazione. i 

Le sue idee sulla inviolabilità della proprietà 
individuale potrebbero servire di lezione ai so- 
vrani confiscatori e tiranni ; e-le sue idee sulla fa- 
miglia potrebbero servire di confutazione a molti 
utopisti moderni. del 

Del resto, quasi tutte le quistioni dal. giorno 
sono discusse nei trattati di Bodin, molte idee e 
molte opinioni; che si potrebbero supporre germo- 


A principii. Quest'opera; scritta in forma di dialogo | gliate dalle nostre: rivoluzioni moderne, si trovano 


ù 





della massa collegiale: e calcolati in lire 7,000° 
circa ; 

4. Al corpo capitolare d’Iglesias, la di cui massa 
forniva le distribuzioni corali per L. 6,500 circa 
sovra redditi suoi propri ed indipendenti dalle de- 
cime, da cui'solo perceveva una pensione di lire 
960 sulla mensa vescovile; pensione questa già 
concorrente colle altre rendite a supplire ai pesi 
del'capitolo ; al quale però le succedute vacanze 
profittarono. per una somma di, L. 834 : d 

5. Al.corpo capitolare d'Alghero, dalla. di cui 
mossa pure in redditi rimanenti.tolgonsi, le di- 
stribuzioni ai-canonici e beneficiatà per L. 24,000 
circa, non avendo esso goduto proventi décimali; 

6. Al corpo capitolare-di Ozieri ed alla collegiata 
di'Osilo, mentre le loro percezioni’ decimali già 
dividendosi fra 'î canonici edti déneficiativin titolo 
di prebendaco dotazione,.trovansene: nell’.eleneo, 
per ciascun individuo , indicate -.le. relative quote 
col ragguaglio. dei corrispondenti assegni, indi- 
viduali: i 

Finalmente, quanto al capitolo di Nuoro, avendo 
osservato come in forza di antiche risoluzioni e 
per via di compenso ‘a «particolari concessioni, 
una ventunesima parte delle decime del’ territorio 
di quella' città a lui devolute fosse riservata alla 
massa:capitolare , : allo speciale ‘oggetto du venir 
divisa» fra alcuni membri del! capitolo’ ‘stesso cu- 
mulativamente ai proventi di stola, la; commissione 
non omise di tenerne apposito, conto nell'elenco , 
con. particolare: ahnotazione intesa. al . manteni- 
mento dell'usato sistema. 

L’opera della commissione corrispondé, in senso 
mio, pienamente allo scopo d'uma precisa, franca 
e compiuta esecuzione della legge nella parte che 
presentavasì. di particolare urgetiza , non rima- 
nendo.ora che gli-assegni e sussidi? ai seminarii e 
pen;le spese particolari ed eventuali di nauura. ee- 
clesiastica, alle quali già facevasi fronte col. pro- 
dotto delle decime; : 

Che'se, in tanta mole di documenti e fra-tanté 
difficoltà che affacciavansi all’appuramento dei. 
redditi. cessati e rimanenti , per, la combinazione 
di un ragionato piano provvisorio di sussistenze 
ecclesiastiche nell’ Isola j a cui pure aggiungevasi 
lo stimolo derivante dalle strettezze del tempo , 
qualche: errore od ommissione fosse, non stanti 
ogni usata. diligenza ed a motivo anche: d’inesat- 
tezze.e.lacune nelle fatte denuncie , potuto: sfug- 
gire nei ricavi e calcoli relativi, ‘il ministero, con= 
corde. allresì col. sentimento, della commissione, 
non.avrà difficoltà , in caso appunto di giustificato 
é riconosciuto errore od omissione, di avvisare al 
miglior modo ‘possibile di ripararvi , senza nulla 
detrarre tuttavia al carattere della definitiva‘ con- 
cessione degli assegni qual’ è dalla legge richiesta. 
Èd è per ciò che; quanto agli assegni dei parroci 
e viceparroci., nel trasmettere agli ordinarii dio- 
cesani copia del relativo. decreto con un estratto 
dell’elenco pet. ciascuna diocesi , li ragguagliò 
degli stabiliti principii e basi di riparto, invitan- 
doli a fornire tutti gli opportuni riscontri e dati 
stalistici in più od in meno delle indicate cifre, dei 
quali si potesse tener conto allo scopo suddetto, 
anche particolarmente per la revisione degli asse- 
gni da farsi nel 1854. i 

Riguardo alla sistemazione degli assegni. per le 
proposte anzidette col. progetto di elenco formolato 
dalla. commissione , ho ora l’ onore di rassegnare 
alla firma di V..M. il decreto stato redatto in con- 
formità appunto di tali proposte. 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


Veduta la legge del 23 marzo 1853 sugli assegni 
e sussidi al Clero'e per il Culto nell'isola di Sar- 
degna, a seguito dell'abolizione delle decime. sta- 
bilita con altra lègge del 15° aprile 1851: 

Veduta: pure la legge del 25 maggio ultimo } di 
approvazione del bilancio generale passivo dellò 
stato per l'esercizio 1853, colla quale venne slin- 
ziata, fra le spese di Culto, grazia e giustizia, 
alla categoria 27, sotto. il titolo di Spese straordi- 
narie (Assegno al Clero di Sardegna), la somma 
di L. 800,000, in coerenza all'art. 4 della precitata 
legge 23 marzo 1853; 

Sulla proposizione del nostro guardasigilli, mi- 
nistro ‘segretario di stato per gli affari ecclesiastici, 
di grazia e giustizia, 


‘ discusse in queste pagine «che hanno‘più di tre- 

cento anni di data! In molte cose , i nostri critici 
del giorno non sono più avanzati di Bodin, esono 
molto. meno eruditi di lui. 

Egli tratta a fondo tutte le questioni politiche, 
le svolge da ogni lato e corrobora le sue opi- 
nioni con una infinità di esempi tolti da tutti i 
tempi. e da lutte le nazioni, e sfoggia di continuo 
le più vaste conoscenze ed il più illuminato buon 
senso. 

Tratta con eguale ampiezza di viste le questioni 
della sovranità, della giustizia”, della pace, della 
guerra, delle alleanze, delle rivoluzioni , delle'fi- 
nanze e delle imposte. Si fa mediatore dei diversi 
partiti che agitavano il suo tempo, difende la li- 
bertà religivsa, pesa i vantaggi:ed pericoli della 
monarchia e della repubblica, e conchiude natu- 
ralmente in favore.della prima, come quella che, 
offre maggiori guarentigie di.forza, di duràta , di, 
ordine:pubblico e di sicurezza personale. 

Gertamente che trapelano qua e là gl’inevitabili 
errori e i pregiudizii del suo-tempo, ed una certa 
severità di opinioni, provenienti. dalla fede negli” 
antichi diritti ereduti allora incontestabili. Ma sè 
in molte opinioni l' autore subiva l’ influenza del 
suo tempo, bisogna pur'eonfessare che in moltis- 
.simi giudizi egli sorpassava non solamente, le idee 
del suo.secolo, ma potrebbe ancora servire di luce 

| a molte: moderne questioni. 
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| Abbiamo ordinato ed ordiniamo» quanto segue: 
Art. 1: Sono definitivamente conceduti; per il 

corrente anno 1853 , agli Ordinari Diocesani , 
Capitoli, Canonici e Beneficîati dell'isola di Sat- 
degna, contemplati nell’élenco unito al presente e 
d'ordine nostro visato dal nostro guardasigilli.mi- 
stro suddetto , gli assegni suppletivi iscritti in 
tale eleneo , rilevante? alla somma di lire 174,841. 

Art. 2. Il pagamento degli assegni si. farà , per 
trimesiri maturati, a mani dei singoli provvisti n 
quanto, agli assegni individuali ed a mani del pre- 
sidente di ciascun capitolo, per quelli complessivi 
e estinti alle masse capitolari e distribuzioni 
corali. 3 

Art. 3. -Hl-riparto dei fondi in assegno comples- 
sivo per distribuzioni corali si farà da ciascun ea-: 
pitolo fra 1 soggetti Tispettivamente designaticnell'e 
leneo, secondo gli; usati ;sistemi.e proporzioni; 

Art. 4. Stabilito il riparto, gli ordinari diocesani 
trasmetteranno al ministero degli affari ecclesiastici 
copia autentica delle relative risoluzioni, nellequali 
saranno indicate le quote di ciascun individuo , 
sia sui fondi suddetti che sui redditi rimanenti a 
ciascun capitolo e destinati pure alle distribuzioni 
corali: j 

Il nostro. guardasigilli ministro segretario di 
stato per gli affari ecclesiastici, di grazia: e giu» 
slizia, è incaricato dell’esecuziene del presente 
decreto che coll'elenco. suddetto verrà aregistrato 
all'ufficio del controllo generale. 
Dat, a Pollenzo, addì 14 agosto, 1853. 


VITTORIO EMANUELE, | 
C. BONCOMPAGNI, 








FATTI DIVERSE 


Infortuni. Leggesi nel Parlamento : 

« Abbiamo a deplorare un triste, èasoi avvenuto 
nell'antico viale; del Valentino; noto pel, nome' di 
Viale dei sospiri. Una casa. mal costruita: cadde 
in rovina, e sotto le macerie precipitarono alcuni 
muratori, due dei quali furono portati all'ospedale 
di S. Giovanni. >. WD È 4 
. Estrazione della lotteria del'Teatro Nazionale: 
Ghi’l; eredérebbe ? Oggi fu' ‘giorno di festà' per 
torino. Se-verso le ore quattro pomeridiane aveste 
fatta una. passeggiata: nellè’ vie di«Dora grossa'e 
del; palazzo di città, avreste.veduto quanta’ folla, 
qual moltitudine era convenuta dintorno.al mopu- 
mento, del conte Verde. Vi, so dir io che. questi era 
tutto pieno dis vergogna nel trovarsi in quella po- 
sizione è circondato da lahta gente, che lo ri 
davano senza'aleuna riverenza ! Per fortuna che 
il municipio, nella sua previdenza, ‘l'Ha fatto ‘ag- 
giustare; altrimenti la cosa sarebbe”forse ‘Stata. 
brutta. . ius z : 

Il balcone e-l'atrio del palazzo di città erano 
addobbati con lusso: sul balcone erano il muni- 
cipio, la commissione della lotteria e della musica. 
Pochi minuti dopo le quattro incominciarono le 
sinfonie. Silenzio generale. Si procede all'estrazione 
del primo numero, e si.ode gran bisbiglio. Quante 
speranze svanite ! L'estrazione del secondo € (éfZo 
numero accresce la delusione. Addio castelli‘in 
aria e ricchezze immaginarie} Gli spettatori:se 
ne.vanno tranquilli ed in breve la piazza era quasi 
deserta. : È 

Ecco i numeri estratti: 3 





‘I. estratto 117,256 guadagna il 3° lotto; 
Il.» .101,786,, Qor pitt 
II. >» 33,016 lo -;as 


Collegio convitto nazionale di Torino. Oggi 
25) ebbe luogo a questo collegio ‘convitto la s0- 
lenne chiusura del corso elementare , alla quale 
funzione intervennero le superiori autorità della. 
pubblica istruzione, fra fe quali-rimarcammo* il > 
\ senatore cav. abale Aporti, presidente della ‘regia’ 

università-di Torino, è l'ispettore. generale. delle 
scuole elementari, cav. Angelo Fava. La solennità: 
fu.aperta'da un bel discorso, del professore Pac- 
‘ chione,, nel quale:furono messi inì evidenza i van- 
laggi e i pregressi della pubblica istruzione ele- 

mentare, di cui una parte cospicua spetta al collegio 

convitto nazionale di Torino. E siccome l'oratore 

fu parco di elogi all'istituto medesimo ; vogliamo 

«noi supplire con poche parole e collaudarne ‘i ri- 
sultati ottenuti dalle solerti cure dell'egregio pre- 

side, teologo Motti, e di tutto il. personale diri- 
r__—m—r__mm_____ mm n 


Tutte queste opere , tulle queste «opinioni di 
Bodin sono analizzate, commentate e discusse con 
una vasta erudizione ,, con uno spirito di libero 
esame, con un giudizio sano e indipendente dal 
signor Enrico Baudrillart, che ha avuto l'immenso 
talento. di rendere attraente la;lettura d' un libro, 
che tratta di così severe materie, per l'esposizione 
delle quali, egli ha dovuto scartabellare dei pok 
verosi volumi latini , ed esàminare attentamente 
molte opere indigeste, e che riescono per la loro 
forma e per lo stile‘intrattabili, per. tutti coloro, 
che non sono abiluati.a simili faliche, dai lunghi 
e severi studi, e dalle penose veglie impiegate 
nelle utili investigazioni letterarie e. scientifiche: 

‘Le laboriose ricerche, e le estese cognizioni del 
sig. Baudrillari, sono abbellite dalla forma-tutta 
moderna del suo libro. RESTO 

La sua critica giudiziosa,, sensata, erudita, filo- 
sofica, è sempre aggradevole, elegante, e molto 
sovente spiritosa. ©». +... | 

E noi lo ripetiamo: nuovamente; questo, libro 
‘ merita sotto tuttii rapporti una speciale altenzione 
e noi crediamo che sia, degno. di.ottenere.in, Italia 
il medesimo successo che.ebbe in. Francia, e sp@- 
riamo che debba quanto prima-attirare.gli.sguardi 
degli uomini politiei , degli economisti, degli.eru- 
diti e dei letterati italiani. ns Pira 

Parigi, 22:agosto 1853. Y 
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gente ed insegnante. Ma assai più delle nostre pa- 
role valgono glì applausi della numerosa adunanza, 
costituita in gran parte dalle famiglie cui appar- 
lengono i giovanetti istruiti in quelle scuole. Col 
loro intervento e.col loro applauso vollero daré 
Una solenne testimonianza della loro soddisfazione 
per gli ottenuti ristiltati, e smentire col fatto Je vili 
insinuazioni è le Calunnie dei eostanti nemici di 
tutte le nostre istituzioni. Dopo la lettura dei nomi 
di quegli ‘alunni che riportarono per il trascorso 
anno. scolastico 1852-53 ‘attestazioni di merito è 
menzioni onorevoli, l’ ispettore generale cav. Fava 
pronunciava alcune parole di lode ed incoraggia- 
mento agli alunni, ravvisando in essi non solo la 
consolazione e il futuro appoggio delle famiglie, 
ma benanco le future speranze della patria ; indi 
l’adupanza si seiolse lieta e soddisfatta di potér 
annoverare anche questa giornata. fra quelle che 
contribuistoho altaffermare il presente e ‘ci auto- 
rizzano a ben augurare dell'avvenire. 

Fognatura(drainage) applicata ai campi mili- 
tari di esercizio. Corre voce che l’ amministra- 
zione della guerra in Francia sì proponga di far 
eseguire sulle terre del campo di Satory l’ opera- 
‘ zione, della fognatura, come si è fatto per i campi 
di Chobham e di Dublino in Inghilterra. Il campo 
di Satory si estende per 260 ettari, compresi i 110 
èWarî che servono ‘alle manovre. La compagnia 
generale delle opere di fognatura propone di ese- 
guirle a 100: franchi per éttare , posta Ja condi- 
zione che il’lavoro si faccia per mano dei soldati. 
Le agitazioni di Arona ‘ed il ‘corrispondente 
dell’ Italia e Popolo. — Dall egregio signor Boni- 
forti riceviamo la seguente : z 

: Arona, 24 agosto. 
Non io veramente saprei dirvi a quale propo- 
sito, e con quanta diserezion: di giudizio il corri- 
Spondente dell’Italia e Popolo nell’ affrettarsi a 
darà in questi ultimi giorni una iperbolica. descri- 
zione dell-assembramento di alquanti contadini e 


montanari convenuti il, 16 corrente ‘su questa 


Diazza a muovere lagnanza contro la carezza dei 
grani è l' èsporiazione di: essi alla Svizzera), siasi 
in:cotal: modo compiaciuto di premettere le sé 
guenti parole: Adonta delle rettificazioni e delle 
| Reggiive della gazzetta ufficiale, le nostre previ- 
‘+ stoni sì sono avverate;. > 
‘Quando e a chi il medesimo ‘corrispondente ab: 
--» «bia significato quelle sue previsioni ,-io non cer- 
cherò ui conoscere ; ben fa: maraviglia la strana 
prétésa ond’ 6 mostrasi di comico: malumore verso 
* la Gazzetta UNiciale, perciocchè questa non abbia 
sapulo anteriormente retlificare e smentire quelle 
sue, previsioni. Forsechè la medesima divinatoria 
virtù che ‘inspîra l'organo ufficiale del profeta 
Mazzini, fu mai detto che chiarisse*il futuro e- 
ziandio agli occhi della povera stampa»costituzio- 
nale che sdegna le nugole è cammina terra terra ? 
Checchè sia di ciò lasciamo il carico della risposta 
al.giudizio del foglio censurato , a cui più diretta- 
mente s’ apparliene,, e da cui il paese pur anco 
amerebbe saperé se l' orrendo erimine della donna 
sepolta viva. in Castelletto, e la notizia. delle 
sommosse in Pallanza ,-di cui riparlava  ultima- 
mente l'Italia e Popolo siano fatti positivi, o non 
Piuttosto documentate favole e. menzogne perfi- 
diose di chi lavora a rimettere in trionfo antiche 
calunnie. a danno d'inuocenti cittadini, ed a porre 
" dn allarme il paese con fantasiate narrative di po- 
polari sommosse e d'improvvisi campi di batta- 
glia in pregiudizio del nazional decoro e quieto 
nostro miglioramento, | . 

Precipuo, scopo di questa mia si è di rassicurare 
Îl pubblieo,che ieri, giorno di mercato ,. epperò 
di qualche timore per questa città in. causa delle 
agitate fantasie del popolo, pur troppo facile a-dar 
corpo e credenza a vane. ombre di maggiori peri: 
coli., dappoi la «dimostrazione della. settimana 
scorsa , ieri» si passò la giornata senza alcuna 
benchè menoma apparenza di minacciati disordini, 
e così:ogni sinistra previsione del corrispondente 
dell’ Italia e Popolo , se mai gliene fossero di bel 
nuovo frullate al cervello, fece un esemplare e 
solennissimo fiasco. 

Il mercato fu non meno ricco e popoloso del so- 
lito., e sebbene il prezzo delle granaglie non abbia 
«subito alcun notevole ribasso a cagione della stra- 
ordinaria siccità che' isterilisce. buona parte dei 


mostri ricolli , pure il medesimo venne aperto con. 


abbastanza buoni affari, e conchiuso ‘in perfetta 
calma. 

Di:che vuolsi dar merito non solamente allo zelo 
ed alle provvide misure adoperate dalla forza e 
autorità governaliva ; sì anche al buon senso di 
queste popolazioni per sè tranquille’, e giusta- 
mente venute in sospetto e aborrimento dei pochi 
broglioni allarmisti. 

In detto giorno la guardia civica aronese diede 
novello esempio di quanto in Jei prevalga la co- 
scienza del dovere e l'amore del buon ordine pub- 
blico sopra ogni altro riguardo di sè e dei privati 
negozi, perciocchè a tenore. dell’ invito superior- 
mente‘avuto, tutti indistintamente i militi dell'una 
e dell'altra cumpagnià accorsero volonterosi , e 
stettero ini veglia sotto le ‘armi dal primo mattino 
fino al termine del mercato} dimentichi dello stu- 
dio', dell'officina 0 della bottega , e solo preoccu- 
pati in adempiere un più nobile ‘e generoso do- 
vere. E va senza dirlo, che un uguale zelo ani- 
mava al debito suo ogni altro cittadino investito 
di civile'o militare autorità: ‘* 

Così una breve minaccia ‘di pochi agognatori a 
popolari trambusti procàcciavahe occasione e con- 
forto di poter fare équa stima dei ‘concordi voleri 
e‘idella soverchiante virtù nostra ‘a sventare e're- 
primere qualsiasi riprovevole conato. d' insidiose 
macchinazioni. Che se alla libera- azione ed- alle 
sollécite:cure del governo riescirà anche di prov- 
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vedere agli incontrastati bisogni del popolo il pane 
al minor prezzo possibile ; logliendo a cagion d'e- 
sempio il‘ dazio d’eritrata sulle granaglie !prove- 


mienti dall'estero, noi non avremo ‘chè a vieppiù 


confortarci nella certa fidanza di' un'più lieto av- 
venire. 

«Ora , poichè nel desiderio di tranquillare il paese 
circa le conseguenze di Un moto, che, all'infuori 
di vane dicérîe , non lasciò. serie traccie di future 
inquietudini , fùi tratto da bel principio a citare il 
corrispondente dell’Italia e Popolo, e poichè odo 
dire che il medesimo periodico (il quale'mi-cade 
assai raramente -soll’occhio) mise poe anzi in voce 
di adulatori i corrispondenti della Gazzetta pie- 
montese, e quindi in un articolo di fondo scese a 
fare sperticati elogi sulla riserbatezza e costante 
veracità de’ suoi proprii; ‘e ciò massimamente-a 
proposito delle notizie fornitegli dal corrispondente 
sopracitato’, permettetemi che io domandi al pub- 
blico qual fede s' abbia da‘aggiungere alle narra- 
live di costui che scrisse, 7 aumento delle grana- 
glie (sic) avere quà spinto la gente del contado 
agli ultimi eccessi (!!) — la nostra piazza es- 
sere convertita in un campo di battaglia (!!!) 
ecc., ecc. — suonarsi la generale (11!) — le con- 
trade zeppe di contadini esasperati (!11)) — cosè 
tulte ,.in.parte.men vere, in, parte onninamente 
false? Permettetemi ancora ch'io ‘domandi quale 
conto debbasi fare. del medesimo autore che nel- 
l’Italia e Popolo, num 197, osava vituperare una 
intera popolazione, che a lui profugo dà ricetto 
ospitale ,, concludendo una corrispondenza sua, 
in commemorazione di pubblico desinare da esso 
lui patrocinato , ‘con queste , fion so se mi dica 
più.ingiuriose, più stolte o ridicole:sentenze: 

« Il primo passo è fatto (col desinare) - bravi aro- 
nesi: avanli con ‘coraggio! L' aristocrazia e il 
‘clero che: per cinque anni vi sono stati sul collo 
hanno toccato una sconfitta da: cui difficilmente 
si potranno riavere: Avanti! L' Arona vittima 
dell’ egvismo e serva dei» preti è terminata, 
oggi incominei l’ Arona del popolo: » 

Vedete curioso riscontro ! precisamente cinque 
anni fa su queste: medesime. rive l’apostolo, Maz- 
zini aveva proclamato: la guerra regia è: finita , 
ora incominci la guerra del popolo; ‘ed ecco 
oggigiorno che un'novizio suo proselite ne ripete 
le frasi a proposito di ‘una gara'di pranzi ; e come 
a quell'antico programma conseguitò la mierosco- 
Pica.e seempia riscossa. di Luino, così a questo 
novello e rapsodo belamiento tenne dietro tantosto 
una puerile acclamazione di viva a un tale, e 
morte ai codini! e poscia, da ultimo , quella folle 
dimostrazione contro le sacca di grano il cui qu- 
mento , giusta la frase del nostro corrispondente , 
spinse la gente agli ultimi eccessi) i ‘quali sitro- 
vano regisirati in. un apposilo supplemento che 
l’Italia e Popolo si diede gran fretta a pubblicare. 
I commenti al lettore; e noi, lontani e schivi di 
far colpa a nessuno per sì curiosa colleganza di 
parole e casi analoghi, basti di chiarirne il no- 
vizzo scrittore per fanciullotto straordinariamente 
improvvido e leggero. 

Per quanto poi si riferisce alle altre emergenze 
con cui in detto articolo si vilipende questo lode- 
vole municipio , e tutta intera questa popolazione, 
se tacemmo sinora fu per rispetto di noi stessi, e 
pietà del critico impudente e fallace: ma la pa- 
Zienza ha i suoi confini, è comecchè per senso di 
abbondevole cortesia siamo ancora lungi dallo 
scendere a confutare con più sentita querela ogni 
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 spropositata fallacia di cotestui , le ultime sue pro- 


Vocazioni mi sforzano a far almeno colla presente 
occasione una pubblita protesta contro sì indegne 
qualifiche e odiose insinuazioni, gettate in faccia 
a questa ragguardevole comunità, la quale ha 


{ senza dubbio sogni miglior-dirittò di non essere 





oltraggiala da chi, giuntovi da ieri, è inoltre 
completamente ignudo. d'ogni plausibile titolo a 
farla da Gracco ; da chi sembra essersi tolto.inca- 
rico di scommovere ire è fazioni di casté e ranghi 
sociali, qui, dove la cittadina concordia non 
venne dianzi mai seriamente turbata. 


Lurci BoniFoRrTI. 
x i 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi , 23. agosto; 

In mancanza d’altre notizie ‘circa la questione 
d'Oriente, si continua-sempre a parlar molto del- 
l'affare del rifugiato ungherese Martirio Costa. Voi 
avrete senza dubbio letto è il rapporto autentico 
pubblicato dal Giornale (francese) di Francoforte, 
sugli avvenimenti. accaduti a Smirne nel principio 
dello scorso mese, e il memorandum Tedatto dal 
ministro degli affari esteri d'Austria © mandato a 
tutte le corti.d’Europa, In questa memorandum , 
il ministro austriaco vuol dimostrare 1’ illegalità 
della condotta del capitano della: corvetta ameri- 
cana il Saint Lewis, esi appoggia sopra due prin- 
cipii-per se. stessi incontestabili. È verissimo, in- 
fatti, che il diritto di guerra appartiene ai soli go- 
verni, non agli agenti dei governi, ‘e che d' altra 
parte in nessun caso si può, in un porto neutro, 
commettere atti di ostilità o di violenza. Ma non 
bisogna però accogliere la prima di queste due 
proposizioni in unà maniera troppo assoluta. 

Se sì avesse a star alla lettera del principio, bi- 
sognéerebbe indurne che il rappresentante d’ una 
nazione o.il capitano d'un vascello non potrebbe 
mai minacciare d'aver ricorso alla forza prima di 
aver domandate ed ottenute istruzioni dal stò g0- 
verno, quand” anche si trattasse urgentemente di 
proteggere de’ suoi connazionali. E per vero, 
quando è caso di pericoli imminenti ; il console 
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d’una nazione si rivolge egli ‘al proprio ‘governo 
per ottenerne autorizzazione di respingere la forza 
colla forza ? Ed amiche di fresco , quando si teme- 
vano tumulti\a Costantinopoli, l'ambasciatore au- 
Striaco avrebb'egli attesi gli ordini di Vienna per 
Drendere î provvedimenti necessari: alla protezione 
de'suoi nazionali ? 

Ci parve bene notare questo nel memorandum, 
per mostraré' l' esagerazione delle» conseguenze 
che l'Austria traè da ‘un principio vero in ‘se 
stesso. i 4 
Benchè l'incidente dell’affare Costa sia poca 
cosa, ha però eccitato assai l'opinione pubblica ; 
poichè è evidente che l'America coglie .studiosa- 
mente ogni occasione per metter mano negli affari 
dell'Europa. L'alleanza ‘intima che ‘essà vuol: con- 
chiudere colla Svizzerà darebbe'a quest incidente 
un'importanza anche maggiore: 

Nel mondo diplomatico correva anche voce che 
Manteuffel avesse offeria la sua demissione al re 
di Prussia. Si pensava che non sarebbe accettata. 

L’Univers torna sulla questione del matrimonio 
civile. Vi ricorderete forse ancora la polemica in- 
sorta a questo proposito fra i diversi organi della 
stampa, polemica che ebbe fine coll’inserzione nel 
Moniteur d’una nota, in cui il governo dichiarava 
di non aver mai pensato a cambiare la legislazione 
sul matrimonio. L’Unibérs non si dà vinto e torna 
con maggior ardore che mai ad attaccare il nostro 
codice, che sopratutto relativamente al matrimonio, 
è un modello dì filosòfia, di tolleranza e di ragione. 
Vorrebbe egli ricondurci ai tempi in cui i fan- 
ciulli' nati da protestanti ed'ebrei che si sposa- 
vano ad. una cattolica erano dichiaratì ‘bastardi ? 
Sempre lo stesso sisiema. Il'elero noh riclama'la 
libertà dei culti che per confiscarla è proprio pro- 
fitto. 

Finisco la mia lettera col' darvi una trista nioti- 
zia. Il‘ generale Montholon, uno dei più ‘fedeli 
amici del primo imperatore , lo stesso'ehie' chiuse 
gliocchi di Napoleone a Sant'Elena e'che- fu uno 
dei'suoi esecutori testamentari, è morto. Da qual- 
che tempo, il generale Montholon vivea affatto ri- 
tirato. Era fuori degli affari, è, malgrado la sua 
divozione alla famiglia impèriale (fu dalla corte di 
Parigi condannato alla detenzione! e rimase per 
sei anni ad Ham), non ritevetté ‘nulla ‘dal’ nuevo 
governo. La vedova ha, ‘dicesi, mandato 'ùn core 
riere a Dieppe, all'imperatore; per ottenerne di 
far ‘seppellire. il generale agli. Invalidi; ma; la ri- 
sposta non è ancora arrivata, ed è probabile che 
le esequie si faranno domani senza la demandata 
solenmtà. 7 A. 

— Togliamo da una corrispondenza di Parigi 
dell'Indépendance i seguenti’ particolari sulla so- 
cietà Siméon, ecc. che si è fatta intraprenditrice dei 
canali d'irrigazione della Lomellina : 

« In mezzo al grande profluvio d’imprese indu- 
sttiali ve n’ha una che io credo dovervi particolar- 
mente accennare per gli utili servigi, ch'éssa è 
chiamata a portare, pel carautere serio della sua 
organizzazione e per gli onorevoli' nomi , sotto'la 
cui guarentigia si è prodotta. La compagnia ge- 
nerale, voglio dire, delle acque, che conta fra i 
suoi fondatori, amministratori e banchieri il conte 
Siméon, senatore, il duca di Montebello, èx-mini- 
stro, il principe Torlonia, Îl conté Pourtalés, il 
barone di Rotschild , Dassier ed altri personaggi 
che tengono pure un alto posto nel mondo poli- 
lico o finanziario. 

« La società si è costituita con un capitale di 
100 milioni. Il consiglio d’amministrazione'ha il 
diritto di aumentare quésto capitale , come pure 
di creare delle obbligazioni. Non fù emessa nel 
principio che una metà delle azioni. L'impresa, 
diretta non da. broglioni, ma da uomini gravi, 
che v’'hanno impegnata una parte della’ loro fot- 
tuna è la loro risponsabilità , non sì presenta alla 
borsa nei primi momenti clie col Valore ehe essa 
deve ai suoi reali vantaggi ed alla confidenza che 
ispirano i suoi direttori. Nulla ‘Si farà per darle 
credito fittizio con mezzi più o meno artifiziosi; 
ma essa prenderà certamente “per la-sua-stessa 
natura una posizione assai solida. : 

« La compagnia ha già stipulato colla città di 
Lione un contratto per ‘lavori, le: cui spese non 
vanno a meno'di 10 milioni. » 


(Altra corrispondenza) 
i Parigi, 23 agosto. 

Tratto traito si vuole che .il Moniteur abbia a 
parlare, ed il mattino sì percorrevano con ansietà, 
le sue colonne, le quali però, non. curandosi delle 
aspettazioni dei loro Jettori, restavano silenziose. 

Da due o tre giorni, si va dicendo che una nota 
deve apparire sul giornale ufficiale, Ja. quale 
spieghi in che posizione sì trovano le trattative tra 
la, Porta e la Russia; ma essa punto non compare, 
ed è a presumersi che non sarà per comparire 
così presto. 

Il governo del sultano si trova assai imbaraz- 
zato, a quanto si sa, e non può prendere una de- 
terminazione circa l’accettare sì 0 no la nota re-. 
dalta' a Vienna! i 

L’anticò partito turco nof erede sia"in éssa gua- 
rentita l'integrità e l'indipendenza dell’ impero e 
quindi potrebbe benissimo, aititatò dal fanatismo: 
religioso, produrre unò sconvolgimento nel paese. 
D'altra parte, il divano non sa come resistere e 
rigettare i buòni uffici dei suoi amici. PM 

Però, le notizie di Pietroborgo per parlare an- 
che di questo nuovo aspetto che potrebbe assu- 
mere la questione d'Oriétite, dicono che, seda Porta; 
rifiutasse di accettare la nota delle quatiro potenze, 
la Russia non romperebbe per questo Ja guerra. 

Il Débats d'oggi coglie |’ decasione della ‘con- 
danna'inflitta‘ad'un'vostro giornale, per tesservi 
un elogio.'Ma eredo ‘che in fondo di tutto ‘questo 
vi troverete ul poco il Cicero pro domo sua; poi- 
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ché non st risparmia il ‘consiglio; di cambiare. Ja 
legge ‘elettorale e di restringere la legge, sulla; 
stampa. Voi pure domanderete perchè lodare: tanto 
una cosa. per! poi ‘finire: col consigliare di can- 
giarla, come' pericolosa. Ma; tale. è. la logica, del. 
signor Armand Bertin: ..; + ved 

It municipio di. Dieppe ha offerto il palazzo di 
città coll’adiacente-terréno in dono all'imperatore: 
ma ci si dice! però se S. M:. abbia accetiato;,il 
regalo.. È . paid 

lerifu traftenuto alla posta il Parlamento, a 
causa; si dice, di'avere riportato nelle sue,colonne 
la:protesta dalla famiglia d'Orleans. sulla; vendita; 
dei beni, che le apparienevano. B. Y 

b BELGIO 

Bruxelles, 22 ‘agosto. Cessata ‘l’indisposizione © 
di S. A. R. la duchessa di Brabante, ebbe'llogola: 
celebrazione del dilei matrimonio civile e religioso, 
in mezzo ad un immenso concorso dî‘ popolo ‘ed 
alle feste con cui la nazione si associa alla' gioia 
della famiglia reale. be A 

Il matrimonio civile venne celebrato innanzi ‘al 
borgomastro di Bruxelles mon essendovi in quel 
paese-alcuna distinzione, per questi atti, fra-la 
famiglia reale e quella degli altri cittadini. Il car- 
dinale arcivescovo di Malines impartì la benedi- 
zione:religiosa agli sposi. 

Abbiamo osservato .che nel corpo diplomatico 
non è rappresentata la Francia , il cui ambascia- 
tore lestè. nominato nella persona del, sig. Ferdi- 
nando Barrot non si rese sin’ ora alla destinatagli 
residenza. . } 

INGHILTERRA ' 

Londra, 2. agosto: Il Timés pubblica il' seguente 
brano di una lettera scritta dall’ Irlanda, sulla 
sorte di sir John Frauklin : “ 

« Pres Belle-Mullet, 15 agosto 1853. 


« Voi avrete senza dubbio sentito che' una po- 
vera donna ha'trovato una bottiglia in queste. vi- 
cinanze. Questa bottiglia conteneva una; .lettera di 
sir John Franklin, in'data:dello.seorso maggio. 
Egli diceva che egli era impedito dagli indigeni 
di un*isola., dov” egli attualménte si trova ; di ab- 
bandonarla. L' ufficiale dei guarda-coste ha spe- 
dito la lettera all’ ammiragliato e fu riconosciuto 
che i caratteri erano fealmente quelli di sit John. 
Cosicchè si ha ancora speranza di salvarlo: +** 

AMERICA 6 

Leggesi nel Débats: | i 

« Col pacchetto a vapore inglese l'Asia, ricevia- 
mo le corrispondenze da Nuova ‘York' fino alla 
data del 20 agosto. 

* « L'affare del colonnello Martino Costa a Smirne 
era. conosciuto ‘agli Stati Uniti € cominciava ad 
agitare vivamente*gli animi. L'opinione era gene- 
ralmente favorevole al capitano Ingraham, della 
corvetta americana il S, Luigi, e l' organo semi- 
ufficiale del governo a Washington aveva pubbli- 
cato in proposito alcuni articoli assai vivi. Tutta- 
via il governo stesso non aveva per anco ricevuto 
nessuna informazione ufficiale, e siccome il tempo 
scorso è più che sufficiente perchè.i dispacoi' del 
comodoro Stringham, che comanda là stazione 
americana del Mediterraneo, abbiano potuto giun- 
gere a Washington, si temeva che la. corrispon- 
denza di quest’ufficiale fosse stata ‘intercettata. 
Però , il.:gabinetto del generale Pierce non hàan= 
cora potuto prendere un! partito ,, ma si prevede 
fin d'ora che questa faccendà avrà ‘proporzioni, 
considerevoli. » | LI 

— Da Nuova York è partito per la Spagna il 
sig. Soulé, .in qualità di ministro plenipotenziario 
degli Stati Uniti presso quella corte. Il giorno prima 
della sua partenza il fiore.dei democratici di Nuova 
York, cioque mila persone circa, fecero una di= 
mostrazione in di lui onore. - 

Il sig. Tsholm , segretario del comitato perma- 
nente dei cubani residenti a Nuova York, gli in- 
dirizzò un discorso ‘a nome di un gran numero di 
americani e dei cubani esigliati, a cui il signor 
Soulé ha risposto in questa sentenza : 


« Amici e concittadini , 


« Io non so veramente come rispondere ai sen- 
limenti benevoli e alle assicurazioni di stima che 
vi piace manifestare in questa sera a chi vi è così 
poco noto... 

« Le dottrine, che io ho difese nella ‘mia car- 
riera politica, emanano dal mio cuore , 6 sono 
fondate sulle convinzioni di tutta (Ja mia vita. È 
impossibile il credere che questa potente nazione 
pussa restar chiusa.a lungo negli stretti limiti che 
stringevano la giovine repubblica americana. 

€ Voi avete faito allusioné all’ alta missione che 
il potere esecutivo del mio paese mi ha commesso. 
Io gli sono grato di questo onore, ne comprendo 
tutta la responsabilità, e avrò sempre, io spero, la 


| coscienza de' miei doveri; ma in questa: missione 


non vedo niente di incompatibile. colle mie vive 
simpatie.per quelli che-soffrono, per le; loro spe-. î 
ranze in.un migliore avvenire, e i palpiti dei loro . +» 
cuori per la libertà. (Applausi) 94h) pd À 

x Non posso: parlarvi più ampiamente di questa 
missione, posso tuttavia esprimervi il mio pensiero ‘© 
che un ministro americano: non cessa di essere un 
cittadino americano e, come tale ,, egli ha diritto 
di porgere .l' orecchio ai igridi di ‘angoscia che 
mandang i popoli oppressi dall'antico Continente. 
(Applausi) Ù pi 

« Qual nobile missione sta davanti a nol Ora 
che i più grandi regni della terra hanno i loro in- 
leressi presenti. e-futuri sospesi tra la pace 6 la 
guerra, un leggiero soffio di questo paese può de- ’. 
ciflere della’ loro sorte più: potentemente che i 
decreti degli imperatori,. dei re e dei principi. (Ap- 
plausi prolungati) 

< Questa è'la missione dell'America; questa mis= 











‘sione io la difenderò con iutte le mie forze in modo 
degno del popolo che m'invia e degno dell’uomo 
che egli ha scelto: (Applausi) * 


mia missione, ma, ‘quando sarà {erminata, ‘ne son 
certo, ritornerò fra di voi, senza la minima mac-- 
+ chia di vergogna sulla fronte e colla memoria che 
în tutte le mie relazioni coll’umanità sofferente io” 
non avrò mai {dimenticato le ciréostanze che mi 
condussero in mezzo a voi. 

« Per quanto oppressi siano quelli che a me si 
dirigeranno, essi non avranno a lagnarsi di vedere 
nè un’ingiustizia impunita, nè trascurato uno dei 
diritti che incumbono ad ogni buon ciltadinò, »i 

— Le notizie di California vanno sino al 10 lu- 

‘glio. Due stabilimenti, risguardati come città dai 
| giornali americani, Ophir e French-Cornal, furono 
I ancora preda delle fiamme. I. prodotti delle mi- 
| niere sono sempre abbondanti. 
— La celebre Lola Montès:si è rimaritala a 

.S. Francisco con un certo Huli, proprietario del 
. giornale il S. Francisco-W hig. (Débats) 
| vs CINA 

| Una corrispondenza di Canton, del.10 giugno, 
ki contiene alcuni nuovi particolari sulla situazione 
del celeste impero. 





La fregata russa la Pallade era arrivata a Shang- 

Hai, proveniente da Singapore , e si era intesa coi 

comandanti degli altri legni da guerra, per pro- 

feggere gli europei che, del resto, non erano punto 

molestati. I ribelli di Nankino avevano ricevuto 

delle armi e délle munizioni che avevano fatte 

I comperare negli Stati Uniti di America e stavano 
per riprendere le ostilità. (Patrie) 


RUTIIIA TATE (MATTA IN TIRA LA A 


AFFARI D'ORIENTE 


I comenti dei giornali inglesi sulle ultime 
spiegazioni date dal ministero al parlamento 
non furono in ‘generale molto favorevoli al 
‘ministero stesso. Ognuno ha dovuto com- 
prendere che il governo teneva indietro più 
| positive, informazioni nella. tema che non 
‘fossero troppo bene accette al. pubblico. 

Persino il Yimes riconosceva esservi nella 
riserva del ministero qualche cosa di cattivo 
augurio. I giornali ebdomadarii sono ancora 
più espliciti, e siccome questi hanno avuto 
il tempo di esplorare l'opinione pubblica e 
di esprimerne con maggiore esattezza 1 sen" 
timenti, ne daremo alcuni estratti. y 
L'Evaminer dopo aver premesse, alcune 
osservazioni sul discorso tenuto, da lord 
Clarendon, miste con ‘alcune critiche, cita 
una corrispondenza di Vienna nella quale è 
detto che la Porta, abbandonata da suoi al- 
‘leati, sarà costretta a cedere, non avendo la 
‘forza di resistere da sola alla Russia, e ag- 
giunge i. Ta 
.! «Non crediamo che il timore della Russia ‘abbia 
‘avuto influenza sulla politica dei governi di Fran- 
; ‘cia ‘evd’Inghilterra. La Francia e l'Inghilterra 

‘ ‘unite supererebbero. di gran lunga le forze della 
* Russia in una guerra  guerreggiata: fuori del suo 
«territorio ove giace la vera sua forza passiva. La 
*pura forza difensiva della Russia è grande, è una 
' muraglia coniro la quale non si, può incontrare 
° che la distruzione ; ma Negli ultimi tempi si è tro- 
ala debole in tutti i suoi attacchi all’ estero. 

Dopo aver ciò comprovato; accennando 
alla guerra del 1828, a quella dei circassi e 
alla spedizione: di Chiva, prosegue l’Eva- 
miner :° 
‘x Ma l'apprensione che ha “senza «dubbio eserci- 
‘tato un'influenza sopra i nostri uomini di stato, 
è che la guerra non poteva limitarsialla Russia, 
«che il primo colpo di cannone avrebbe messo il 
fuoco ai quattro angoli della casa d' Austria, e che 
le conseguenze sarebbero state una conflagrazione 
europea estesa da tutte le parti al nord, sud, est 
‘ ed'oVest. Se' si trattasse soltanto ‘di un conflitto 














‘bero considerare soltanto la giustizia della loro 

Ù causa ,,e prendere ‘il: loro terreno con fermezza e 

senza.limore : ma' sì vede” che il combattimento 

‘avrebbe luogo in mezzo ad un magazzeno di pol- 

vere , è che.il pericolo non istà nell’ avversario , 

ma piuttosto nei materiali di combustione ..che 

*tutl’intorno attendono una sola scintilla per fare 

un’esplosione che il mondo ‘non ha forse mai ve- 

‘ duto', nè deploratò: È questa una considerazione 

che rende deboli -le risoluzioni e fanno titubare 

anche il’ più ardito uomo di stato nella più: giusta 
causa, ©. #4. 

‘Perciò noi, meutre rileviamo la condotta poco 

adequata‘intorno alla disputa orfentale ; non pos- 

| sîamio'a meno di rammentare il gravìssimo. peso 

.. . senza esempio che cade sulla responsabilità dei 

‘ministri in questa ‘critica congiuntura. Eppure 

‘ dovrebbesi ‘anche riflettere essere possibile d’in- 

. © *elinare verso la:paco sino al punto di cadere per 

‘1 l'eccesso dell’inclinazione. stessa ,.e questo è cer-. 

‘ *iamente il pericolo del continuo cedere:e dell' in- 

‘ eoraggiare le jusurpazioni: ‘Disse. lord 3. Russell 

©. «assai opportunamente che il miglior modo di pre- 

- pararsi alla guerra è l'esaurimento di tutti i mezzi 

norevoli per conservare la pace. ? 


‘Riguardo alle spiegazioni date da lord J. 


ussell, l'Eraminer osserva : 











RA “azioni date dal ministero, però, si può raccogliere 
‘qualche cosa dal suo silenzio, e, ci dispiace il 
dirlo, ciò è diun colore ancora. meno favorevole 





« To non posso dire quale sarà il risultato della» 









“colla Russia , ‘la ‘Francia e l Inghilterra potreb- 








Sebbene nulla. pon possa desumersi. dalle ‘spie- | 






di quello che abbiamo rilevato intorno al discorso 
di lord.Glarendon. La studiata riserva sul tenore 
di una nota che per il fatto dell’acceltazione a Pie- 
tiroborgo è comprovala non essere inaccettabile 
per lo czar, e per la quale altro non rimane che 
di estorquere l'assenso dal sultano , è evidente- 
mente la ripugnanza di-confessare l’eslesa somma 
delle concessioni che contiene. 

Di tutti i membri: che parlarono 1’ unico che ap- 
provò I° 
considera i turchi come intrusi in Europa € seb- 
bene non biasimi il ministero di prendere l' appa» 
renza di aderire alla politica tradizionale di pre- 
servare l' impero ottomano, egli considera questo 
fine nò praticabile nè da desiderarsi. La grande 
obbiezione del signor Cobden contro il governo, 
turco è di natura religiosa. Egli vivrebbe più vo- 
lentieri sotto un governo cristiano sebbene oppres- 
sivorche: sotto un monarca musulmano sebbene 
liberale. 

Noi per nostra parte crediamo che un sultano , 
il quale anche col pericolo di una guerra. ricusò 
di consegnare i rifugiati ungheresi sia per lo meno 
altrettanto buon cristiano, quanto entrambi gli im- 
peratori, che davano loro la caccia sino a. morte. 


Thé Press si esprime nel modo seguente: 


Sela costituzione della Gran Bretagna, l’ equili- 
brio delle potenze in Europa, e i grandi interessi 
della libertà e dell’ incivilimento non entrassero 
profondamente nella questione, potremmo dire 
chela soluzione della vertenza orientale , come fu 
spiegata da lord J. Russell , fù semplicemente ri- 
dicola. Però il dibattimento non fu così pacifico 
come le considerazioni di lord J. Russell e de'suoi 
colleghi. Sebbene esausta di forze, la camera dei 
comuni mostrò maggiore spirito del suo direttore. 

Tutli gli oratori , ad. eccezione del sig. Cobden, 
assalirono ‘vigorosamente il governo, ed. egli 
stesso, l’unico apologista del ministero , fu casti- 
gato da-lord Palmerston per aver sostenuto i suoi 
colleghi. Nello stesso tempo lo spirito dell’ Inghil- 
terra si è manifestato nella maggior parte degli 
organi della pubblica opinione; ed è chiaro «che 
gli impulsi del giorno d'oggi sentono, come i 
loro antenati, che i vantaggi della pace sono com-. 
perali a troppo caro prezzo, e non possono essere 
assicurati col sagrificio dell' onore nazionale. 


Sulla'situazione attuale della questione il 
Post ha il seguente articolo , che sembra 
quasi ironico : 


La questione d’ Oriente, come stanno ora. le 
cose riguardo alla Russia , procede rapidamente 
verso la sua soluzione. Oggi o domani potremo 
conoscere la risposta della Porta alle proposizioni 
delle quattro potenze. Se il sultano accetta, come 
havvi ogni ragione di credere , tutte le difficoltà 
svaniscono. L'Austria che; ultimamente lia mani- 
festato l'intenzione d' invadere la Serbia in caso di 
ulteriori difficoltà , abbandonerà naturalmente 
queste intenzioni , quando lo stato degli affari che 
le ha provocate sarà scomparso. Ì 

Tosto che la decisione del sultano sarà” cono- 
seiuta a Pietroborgo, l’imperatore di Russia farà 
evacuare i principali con tutta la celerità possi- 
bile. Se però la Porta rigeltasse la nota proposta , 
allora la questione d'Oriente invece di essere ler- 
minata , incomincierebbe allora veramente. Le 
difficoltà trascorse sarebbero ben poca cosa in pa- 
ragone delle serie complicazioni che ne risulte- 
rebbero. Ma di ciò non havvi alcuna probabilità. 
Abbiamo fiducia che Ja nota sarà accettata, impe- 
rocchè dessa non è altro che quello che fu offerto 
dalla Turchia nel corso delle negoziazioni. Ai 
primi di settembre le truppe dello czamiavranno 
ripassato il Pruth, ela Turchia, allora più:che mai, 
dopo aver resistito con tanto successo all'influenza 
russa, potrà liberamente mandare ad effetto quella 
politica di miglioramenti, e di sviluppo , nella 
quale è entrata negli ultimi anni con tanto pro- 
fitto. ‘ 


 —_——————————TT© C @SÉ 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Con decreto R. in data 21 corr. S. M. si è de- 
gnata di autorizzare la CASSA PATERNA, COM- 
PAGNIA ANONIMA. D'ASSICURAZIONI SULLA 
VITA, a continuare le sue operazioni nei R. Stati: 
in conforinità della legge del 30 giugno 1853. 

Genova , 15 agosto. Leggesi nel: Corriere Mer- 
cantile: 

= Teri la città fu tranquillissima , ed oggi lo è 
pure. 

— Tre feritì più o meno gravemente, si ebbero 
a deplorare nel sinistro della diligenza Bonafoux, 
rovesciata l' altra notte nella discesa dei Giovi. 

— Gli scorsi giorni facevasi correre a Genova la 
voce che la stessa dimostrazione avesse avuto 
luogo a Torino, in Alessandria ed.a Nizza. Questa 


“voce maliziosa non ebbe fede anche prima di ve- 


nire smentita dalle vere notizie. 

Svizzera. — Un dispaccio telegrafico da Berna 
23 agosto,sore 11 im. 35, arrivato alla direzione 
délla Gazzetta Ticinese, reca quanto segue ; 

« Il consiglio federale reclama a-Vienna contro 
la continuazione del blocco, e dimanda la tratta 
dei grani sancita dai trattati a favore »de' cantoni 
de’ Grigioni e del Ticino. 

«Esso rimanda il processo de’disordini elettorali 
di Bulle (Friborgo) nel giugno p. p. al suo procu- 


‘ratore generale, ed invita Friborgo a comunicar-, 


gli a tempo il suo ordinamento per la prossima 
nomina del consigliere nazionale. » 
AustRIA. Vienna , 22 ‘agosto. Da una lettera 


pervenuta da Belgrado colla data del 14 corrente, 


veniamo a rilevare che il governo serbo ha ordi- 


nata l'internazione nel paese delle casse di stato €. . 


rorganamento della milizia. In 
paese generale tranquillità. 

prussia. Si scrive da Berlino alla Gazzetta 
delle Poste dì Francoforte în modo positivo che 
il sig. Manteuffel ha offerto la sua dimissione: al 
re di Prussia, che non ha preso ancora aleuna 
decisione. Il foglio di Francoforie aggiunge che 
nel:caso , in cui il sig. Manteufiel: abbandonasse 
la presidenza del consiglio, il re avrebbe deciso 


generale regna nel 


andamento preso fu il signor Cobden. Egli}. di non conferire più queste funzioni che non da- 


tano che da circa dieci anni. La ritirata del signor 
:|:Manieuffel. nelle ‘circostanze attuali sarebbe. un 
successo per la politica russa. : 
DanIMARCA. Copenhaguen, 19. La riunione degli 
stati provinciali del ducato di Schleswig fu ordi- 
nata per il 5 d'ottobre. 


————————————__ —__—_— 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 26 agosto, ore lì ant. 


Il Journal des Débats annuncia che il giorno 
15 l’internunzio austriaco rimise al sultano una 
lettera dell’ imperatore d’ Austria stimolandolo a- 
michevolmente ad accettare le proposte di Vienna. 

Gli articoli dei giornali di Costantinopoli’ fanno 
presumere l'accettazione per parte del sultano delle 
proposte medesime. 

Aia. La seconda camera degli’ stati generali 
adottò ieri Ja ‘legge che regola ‘la sorveglianza 
dello stato sui differenti culti esistenti in Olanda. . 


Borsa di Parigi 25 agosto. 
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DIZIONARIO COROGRAFICO-UNIVERSALE DELL'Ì- 


tuale partizione politica di ogni singolo Stato ita- 
liano e che serve di testo alla Gran Carta d' Italia, 
pubblicata da Civelli G. e C., compilato da parec- 
chi dotti italiani. Ni 
Tutta l’opera sarà compresa in quattro parti 0 
splendidi volumi in-8° massimo distinti come segue: 
Parte I. Stati dell’ Italia settentrionale 


» IH.» » media 
» IM. » » meridionale 
» IV. » » ‘insulare 


Stati che la compongono. Si pubblica a fascicoli 
di pagine 64 cadauno a L.2 ital. i 


Stato di pubblicazione : 


dono i seguenti Stati, cioè : 

LA Lomsarpia, compilata da A. Bianchi-Giovini, 
ultimata e compresa in 18 fasc., prezzo fr. 36. 
IL Ducato DI Parma, compilato ‘dal prof. Butta- 
‘ fuoco; ultimato e compreso in ire fascicoli; fr..6. 
iL Granpucato DI Toscana, compilato dal cav. F. 
+ Repetti, pubblicato in parte fino alla lettera È; 

compreso in 24 fasc., prezzo del pubblicato fr. 48. 
IL Trentino con la REGIONE SUBALPINA DELL'A- 





© BIBLIOGRAFIA 00 
Pubblicazioni della Ditta G. CIVELLI e€., 


TALIA , sistemalicamente. suddiviso secondo l’ at- | 


e potranno stare anche separate conforme i singoli |» 


Sè ne.sono pubblicati 73 fascicoli che compren-- 


piGE, compilato dal dottore Agostino Perini, 











Oro Gompra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20.06 20.09 
"—. di Savoia 28 67 9wT°., 
— di Genova 79 37. 7950. 

Sovrana nuova . 35 10 35 19 
“.(— vecchia 34 92 35 05 

Eroso-misto 

Perdita... 2 250100 


®)-1 biglietti si cambiano al pari alla Banca, 





Strada Ferrata 


ALESSANDRIA AD ACQUI 


COMPAGNIA 
DELLA ROVERE 


Questa Società ha già fatto eseguire gli 
studii preliminari non solo della ferrovia in 
linea diretta da Cassine, ma ancora. il pro- 
getto, pianta e disegni per la costruzione di 
un grandioso Stabilimento Balneario da èri- 
gersi lateralmente alla città d’Acqui. 

Nei giorni 25, 26 e 27 corrente verrà aperta 
la soscrizione per l'emissione di N.° 24,000" 
azioni di fr. 250 cadauna, elevanti alla com- 
plessiva somma di fr. 6,000;000, al quale.,, 
oggetto saranno ostensibili appositi registri; 
in Torino , presso il sig. conte colonnello 
Annoni, via del Belvedere , n. 19, piano/3°; 
dalle 9 antimeridiane ‘alle: 4 pomeridiane , 
e presso il sig. Audiffredi, agente di cambio; 
in Alessandria, presso î signori G. M. Vinea 
è figli, banchieri ; in Acqui; ed in Genova 
presso il sig. Bonino, agente di cambio , e 
presso il signor notaio Barnaha Borlasca. 








OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

di Hoge e C., 2, via di Castiglione , ih Parigi, 

Contro le-affezioni scorbutiche scrofolose , reu= 
matismi e gotta; dà questo molta forza a'bambini 
rachitici e delicati. Il rapporto del prof. LESUEUR. 
capo dei lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col quale: prova che questo racchiude 
quasi e Agia) dei principti attivi che vonten- 
gono gli altri olii di fegato di merluzzo, deve 
trovarsi su di tutte le boccette @ fr., e la mezza 
boccetta 4frd, quali portano anche la nostra firma 
su di un capsul bronzato e sull'etichetta. Dirigersi 


direttamente (franco) a Hogg e C., a Parigi, 9 ai 
armacisti e droghieri. Rimessa d'uso. P.2-19 (1955). 








TEATRI DIURNI D'OGGI 


Circo SaLes a porta Palazzo, La drammatica 
Compaghia Vittorio Alfieri alle ore 5 ‘112 recita* ‘ 
La fedeltà delle donne. pù PERI 

Domenica 28 corr. si rappresenterà un nuo» | 
vissimo dramma scritto dalsig. GartaNo BAmbi, 
di Roma, col titolo: Lo spionaggio ovvero L'o- 
peraio e l'uomo di statò. | (°° " i 

TEATRO GIARDINI, a porta Nuova a ‘destra: della 
strada ferrata. La. dramm: Comp. Capella recita: 

È Meneghino ipa ridicolo. Replica». 
gATRO accanto alla Cittadella, La c i 

- Napoleone Tassani alle ero 1 sota Arto 


ho Ù 





DI MILANO 





(Con deposito riegli Stati Sardì presso il sig. Basadonna, libraiò in Torino; 
via S.Maria, n. 1, piano terreno. — In Genova, via Luccoli, n, 189, primo piano) | 





pubblicato fino alla lettera P, in fascicoli 2 112, : 
prezzo del pubblicato fr.. 5. x? î 

R.Srari SARDI DI TERRAFERMA, compilato dall’av- 

. vocato G. Stefani, si è pubblicato i. 13° fasci- 
colo, fr. 26. AGRO 


Reame pI Napoti. — Sicilia al di. qua del Faro, 


compilato da Don Raffaele Mastriani è cava- I 


liere Don Ferdinando De Luca, si è pubblicato 
l’11° fascicolo, fr. 22. 

Regno DI Sicilia. — Sicilia al di là del Faro, 
compilato da Don Raffaele Mastriani, cavaliere 
Don Ferdinando De Luca e cavaliere Giuseppe 
D'Ayala, si è pubblicato il secondo fasc., fr. 4 


Sotto, i torchi:  , , Î 


Seguito della Toscana. | +. 
» degli STATI. SARDI DI TERRAFERMA. 
» . del Reame DI NaPoLi. ° ì 
» del REGNO DI SICILIA. , î 
» e fine del TrenTINO. —. i | 
E quanto prima si darà principio ‘alla pubblica» I 
zione dei dizionarià. (i o Risi 
\ di MopENA, |; 0.4 
del Veneto, per G. Stefani, |. 
della Sarpegna (isola), id. 
del Gruppo DI MALTA.. t 
‘I dizionarii degli altri Stati sono tutti 
«lazione? cap Ta ss 


in compi- | 
ini iati pir sr orì Tipi GAME | 
è 











4 Fi 


Torind 0 o... 
Provincie .. . . 
Svizzera e Toscana . 
‘ancia è: y SERA 
Belgio ed altri Stati... > 
TORINO:26 AGOSTO 


"LA SESSIONE 
DEL PARLAMENTO INGLESE. 


Il giorno 20 fu'ohiusa la sessione del par- 
lamento inglese, che perl’ amministrazione 
interna del regno ‘unito fu certamente una 
delle più memorabili. Dopo le nuove ele- 
zioni nell'anno scorso, fu convocato per la 
prima yoltail.4 novembre per decidere sulla 
sorte del ministero Derby. La questione fu 
posta intorno al libero scambio, e una im- 
mensa maggioranza si. pronunciò per i prin- 
cipii che.il. ministero, tory. avrebbe veduto 
volontieri soccombere... Ma.-ciò mon fu. un 
motivo sufficiente pei ministri di dare la 
loro dimissione; i partiti in-Inghilterra ave- 
vano già compreso che il libero scambio 
non è più una questione, ma una conquista 
consolidata. Si direbbe che il ministero Derby 





impegnò la lite su questo punto nell’ unica 


intenzione di dimostrare ai pochi ostinati 
protezionisti suoi, amici |’ irrimediabile di- 
sfatta del sistema di protezione: Infatti il mi- 
nistero Derby dichiarando chel paese aveva 
pronunciato , e che si sottometteva al giu- 
dizio, ‘chiuse per sempre gli atti su questa. 
memorabile lotta, cui più d'un uomo poli=, 
tico e parlamentare dell’ Inghilterra deve la 
sua celebrità. ti 

La disfatta allora subita dal ministero 


î tory non disciolse il gabinetto ;-la stessa op- 


posizione si acquietò a questa specie di ac- 
condiscendenza al.principio popolare del li- 


bero scambio per parte dei più accaniti suoi» 


avversari; e,non insistette sopra una-forma 


di ‘voto che avrebbe resa*necessaria l'uscita, 


del ministero. 

La convinzione generale era che la pietra 
del paragone, per la ‘vitalità: del' ministero 
non fosse il libero scambio, ma la questione 
finanziaria, Il precedente ministero whig era 
sortito assai male da questa spinosa diffi- 


Goltà ; era conveniente e: giusto, di permet- 


tere che il-partito tory facesse le. sue prove 
da questo lato. Esse fallirono, e i progetti 
finanziari del signor Disraeli accolti al primo 
momento con una specie di entusiasmo do- 
vuto all'eloquenza dell'esposizione, caddero 
dopo pochi giorni di maturo esame, in com- 
pleto discredito, eil ministero Derby dopo 
aver.constatata la sua impotenza finanziaria 
dovette ritirarsi; e un, muovo ministero di 
whigs e peelisti venne al. potere. Questa. fu 
la prima parté della sessione che terminò 
colla fine div dicembre. 
* Essa fu ripresa il 10 febbraio, ‘e il nuovo 
ininistero propose tosto una série di misure, 
chein'altri:tempi ‘sarebbero apparse come 
le:più ardite riforme, ma, ora nel rapido 
andanrento preso dalla nazione'inglese verso 
il progresso in’ogni ramo dell’ amministra- 
sind bo erano ‘altro che l'espressione di 
’ gonvinzioni già maturate da lungo temponel- 
l'opinione pubblica ;-l'opposizione si mostrò 
quindi impotente a tergiversarle. Furono in 
questo;modo migliorate le leggi di naviga- 
zione, continuate .le .riforme giudiziarie , 
emendate-le dogane ; rimossi . diversi gra- 
vami delle colonie e'adempite alcune delle 
promesse liberali fatte . alle. medesime. La 
legge, sulla quale l'opposizione ‘provò mag- 
giormente le sue forze fra. quella sulla ri- 
forma dell’amministrazione delle Indie, esu 
questa sperava la medesima diretta dall’an- 
tico ministro delle colonie sir J. Pakington 
di ottenere segnalati vantaggi di partito. 
-s«Infatti. quella fu il punto più debole dell’at- 
tività ufficiale del gabinetto Aberdeen negli 
affari interni. La riforma proposta era bensì 
un miglioramento sopra. gli antichi abusi, 
ima non sufficiente per soddisfaré l' opinione 
‘pubblicae porrel'amministrazione delle vaste 
colonie asiatichessopra un piede più conforme 
ai principii del governo inglese. Nella di- 
;seussione ottenne l'opposizione qualche leg- 
.gero vantaggio che. non ebbe però conse- 
guenze, esi annullò da se stesso poichè ven- 


“a 


nero in evidenza.:gl'insuperabili ostacoli? 


che si opponevano a. spingere le riforme al 
di là di certi limiti. L' Inghilterra può sem- 


-pre proclamare con'orgoglio che le Indie, in | 


mazzo a tante imperfezioni del governo della 
compagnia;non furono. in alcun tempo meglio 
governate e così prospere come sotto la domi- 
‘nazione inglese, e che questa avvia manife- 
‘stamente quei paesi sopra un 


. : 
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miglior avve- 








nire con basi nazionali. A.differenza di altri 
governi*che ripongono la forzadella loro do- 
minazione in paesi stranieri nell’ opprimere 
‘{ le aspirazioni e gl’ istinti nazionali, ‘la mas- 
sima dell'Inghilterra è di avviare'i ‘suoi 
possedinienti stranieri ad una vita propria, 
e a costituirvi un governo locale confacente 
all’indole e alla nazionalità degli abitanti. 
Questa via che l’ Inghilterra corre con suc- 
cesso in tutte le sue colonie, è tenuta di 
vista anche nel governo delle Indie, sebbene 
da situazione politica, sociale ,morale-e ire- 
ligiosa di ‘quella regione tenga ‘ancora ne- 
cessariamente lontàna la meta. Nella diffi- 
coltà di conciliare i principii colle necessità 
attuali, il progetto..del ministero ‘inglese fu 
adottato dal parlamento più come un’ arra 
di un.miglioramento futuro ,,che come con- 
vinzione di una legge superiore ad ogni ec- 
cezione, 


L'Europa assorbita nelle incertezze della 


questione turca non ha prestata molta ‘at- 
tenzione a questo lavoro del parlamento in- 
glese, eppure în esso vi sono i germi di fu- 
turi avvenimenti, che col tempo non avranno 
minore importanza della questione turca 
sulle \sorti politiche del nostro globo. In 
forza di quei*possessi l'Inghilterra è la. se- 
conda potenza europea, avuto riguardo al- 
l'estensione territoriale, e la prima in quanto 
a popolazione. Queste forze alla testa del 
movimento liberale sono indubbiamente de- 
cisive sull’andamento dei destini dell” uma- 
nità. 


Il modo con cui il.nuovo ministero seppè 
sciogliere coll'aiuto del parlamento il nodo 


finanziario, costitùisce uno dei più cospicui 


avvenimenti dell'ultima sessione inglese, e 
il signor Gladstone , già cospicuo per altri 
riguardi, ‘prese definitivamente. posto fra 
le primarie illustrazioni di stato in Inghil- 


terra. Entrato nel vero’ spirito delle riforme: | 


economiche e finanziarie dell’ Inghilterra, 


non isciolse il nodò intricato,‘contro il quale 
erano falliti gli sforzi de'suoi predecessori, 
ma:ne fece travedere lo scioglimento, e ne 
segnò la via con chiarezza e fermezza. 


Il punto caratteristico del suo progetto fu 


la continuazione temporaria della tassa sulla 


rendita, oride aver agio di abolire successi 
vamente tutte le imposte oppressive dell’in- 
dustria, e di riformare in modo più giusto 
ed equo quelle che devono essere mante- 


nute. e ; ; 
La dottrina del libero scambio esigevà 


radicali riforme in tutto il sistema delle im- 


poste; ma queste non si potevano intrapren- | 
dere senzà un mezzo che supplisca alle de- | 


ficienze inevitabili nei primi momenti delle 
riforme.. Questo mezzo è la tassa sulle. ren- 
dite; quando le riforme finanziarie saranno 
Compite, il nuovo sistema sarà condotto al 
puntò di darei redditi necessarii per coprire 
i pubblici bisogni e allora potrà abbando- 
narsi l’odiosa tassa sulla ‘rendita, o almeno 
ridursi e modificarsi così che le sia tolto” il 
carattere vessatorio: e di ingiusta riparti- 
zione che a ragione le si rimprovera. A que- 
sto fine tendono le viste del sig. Gladstone, 
@ questo principio valse ai suoi progetti 
finanziarii l'approvazione quasi unanime di 
tutti i partiti in Inghilterra. Il trionfo finan- 
ziario del sig: Gladstone ‘nelle circostanze 
difficili, in cui si trovava l’ Inghilterra a 
questo riguardo, è unò dei più gloriosi che 
sì possa citare nei fasti finanziarii ed eco- 
nomici di qualsiasi nazione. 

Ma l'agitazione.-prodotta dalla questione 
d'Oriente gettò sopra tutte queste discus- 
sioni del-parlamento inglese, una. parte di 
quel velo,‘di cui è ancora ricoperta la stessa 
questione: e ‘se il pubblico cercò di solle- 
varne ùn' lembo per gettarvi i curiosi suoi 
sguardi, fu all'unico scopo di vedere chiaro 
in quest ultima , trascurando ogni altro 
affare. 

Il parlamento ‘inglese fu prorogato senza 
che questa curiosità sia istata soddisfatta , 
elo scioglimento. deve prima attendersi dai 
fatti, e non'dalle comunicazioni dei ministri, 


interessati forse a tenere celata la verità 
sino‘agli estremi. Decisamente la parte più 


debole dell’ ultima sessione parlamentare 
inglese è la politica estera, e ciò non deve 
far stupore dopo che certi raggiri intimi sono 
riusciti ad escludere lord Palmerston dal 
Foreign-Office. < iù 

Ciò ‘nondimeno l’unico discorso rimar- 
chevole di politica estera fu tenuto. in sugli 


L'Uffizio è stabilito ‘in via della Madonna degli Augeli, 
N; 45; secondo cortile, piano terreno. 
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estremi dallo stesso lord Palmerston , ‘è fu 
una implicita condanna della. politica del 
ministero sotto forma di una intemerata di- 
retta contro il signor Cobden, unico soste- 
gno della politica ministeriale. La. respon- 
sabilità assuntasi da lord ‘Aberdeen e da 
lord John Russell nelle trattative’ diploma- 
tiche colla Russia e colla Turchia è assai 
grave e a meno di una combinazione assai 
fortunata degli avvenimenti non potranno 
sortirne senza grave scapito della loro fama 
politiea:,\..e potrà accadere. .che. tutti i loro 
sforzi per conservare la. pace abbiano. per 
risultato di impegnare la guerra. in. condi+ 
zioni assai meno favorevoli di-quelle.che a-. 
vrebbe.ereato: vin procedere più energico. 





Cai sono 1 RIVOLUZIONARI. ' Ma. donde questo 
nuovo coricerto di minaccie ; a qual più-re- 
cente impulso può mai attribuirsi la recru- 
descenza nelle aggressioni sempre-più pa- 
lesi.che dal Tevere e dal Danubio conver- 
gono contro il Piemonte e la Svizzera? 

Noi senza grave fatica immaginiamo come 
il supposto vantaggio, ottenutosi. in Oriente 
dall’antesignano del dispotismo, abbia tur- 
bato i sonni a tutti coloro che non sanno 
darsi pace nel vedere due ficcoli paesi quali 
sono il nostro e la .vicina Svizzera , avere 
l'audacia di camminare, libeti e tranquilli 
nella via del progresso senza macchinazioni 
e senza supplizi, mentre il contrario spet- 
tacolo è continuamente «offerto dalle limi- 
trofe potenze che diconsi grandi; ma questa 
nuova colluvie di recriminazioni; di calun- 
nie, d’intimazioni e di minaccie farebbeci 
quasi dubitare che un pericolo ci sia, e che 
finalmente sia ruscito al papaed all'Austria 
di coalizzare l'Europa contro noi , onde ri- 
donare'il ‘portafoglio al conte Solaro della 
Margarita, l’ambasceria al Camburzano , le 
sedie arcivescovili ai banditi Marongiu e 
Fransoni, al canoni’ Pittavino la chiesa 
dei Serviti; e finalmente al tealogo Audisio 
la beata sinecura della sublime e rigenerata 
Soperga. 

-Libbinivers..intuonò ‘per primo l’ inno di 
guerra, e, passato, in rassegna l' esercito 
degli ipocriti ‘e delle beghine , calcolato. il 
soccorso che sussidiariamente può. venirne 


dalla carezza del pane, dalla gravezza delle | 


imposte, dalla connivenza. di certi libera- 
loni dì grotesca stampa; e finalmente. dai 
pregiudizi delle masse non ancora illumi- 
nate, pronunciò l’irrevocabile en avant en. 
avant ; tutti gli altri giornali del medesimo 
colore si mossero dietro lui e, tenendogli 
bordone; .conchiusero. col solito ritornello 
marchons, marchons. Quelli che si..stam- 
pano da noi , costretti come sono. da quella 


benedetta legge sulla stampa che, troppo | 


libera, non'lo è però da tanto che basti perla- 
sciar mostrare impunemente sin dove giun- 


ganole loro speranze ed i loro voti, ci sem- | 


brano cambiati in altrettanti Narcisi innanzi 
alle colonne dell’ Univers e della Bilanci. 
La sola Armonia azzarda timidetta una ge- 
remiade datata da Roma, il. cui.finale vuolsi 
rassomigliare a quello del. Convitato ‘di 
pietra i ma tant'essa che il Cattolico , \e 
l'Echo, e gli altri di simil stampo sapendo 
bene che ‘induratum est cor’ Faraonis., sì 
dan del gomito ‘ed intendon l'oreéchio per 
sentire quando mai, dal contrastato Ticino, 
muova ad aiutarli il primo drappello di ben 
pensanti croati. 4 

Una sì nobile e patriotica speranza ben 
meritava un conforto; ed eccolo ‘venire in 
un articolo della Bilancia a cui offriamo un’ 
ospitalità che non sarà mai, retribuita. Quel 
giornale, mostrando come sarebbe impru- 
dente levare lo stato: d'assedio in Lombardia 
sino a ‘che la rivoluzione viene in quel 
paese ‘inspirata dal. di fuori, così con- 
chiude : x USE, 

« Ma la Lombardia ha alle frontiere due 
stati dove l' Austria, se non dai governi , 
certamente dalle fazioni predominanti è-av- 
versata e calunniata in ogni più codarda 
maniera. La propaganda rivoluzionaria, che 
move i mantici per sobillare la Lombardia, 
è sempre viva, operosa ,, ardente tanto nel 
Piemonte quanto nel cantone Ticino , e non 
s’ infinge punto nè poco. In uno. di questi 
stati l’ infame assassino'è difeso e protetto‘, 
purchè l’ assassinato sia un impiegato au- 


striaco, e l'assassino un mercenariò della 


rivoluzione; nell'altro sì ricusano all’ Au- 


% 





| da questi stati una!guerra d’insidie, di con- 








‘quale proclama di non poter ormat più vi | 



















stria le più legittime soddisfazioni , non per 
altro se non perchè all’Austriala propaganda | 
rivoluzionaria non ha concessioni da fare , 
nè ps da dare. ESE 
« Nel Piemonte è raccolta una emigra- 
zione di 30,000 individui, molti de' quali oc- 
cupano cariche eminenti nel governo ‘e nel- 
l’amministrazione (?),ed hanno una grande 
influenza sui poteri dello stato (??). Nel.cab- | °° 
tone Ticino l'emigrazione detta la legge, e il "ri 
potere obbedisce del pari. È pertanto evidenté , 
che in questi due stati è concentrata una po- © 
tente azione nemica ,. pronta sempfé tr ae 
bare la quiete e l'ordine ‘degli stati Libin® 
bardo-veneti, e specialmente la' Lombardia 
con tutti i mezzi più disonesti @ più vili. - S 
«H-partito.che ha santificata la corruzione; 
che ha scalzato l'albero della fede, che ha - 
fatto il popolo Dio, per ispogliarlo e eroci-.. 
figgerlo alla sua volta, îl partito che vuol 
tutto alterare e distruggere , altare'e trono, 
e l’altro chè concentra tutte le: idee di giù- 
stizia nel tornaconto, e ambisce di usurpare 
l’ altrui, improvvido che potrebbe perdere 
ciò che possiede, non lascierebbero un mo- 
mento di pace alla Lombardia senza le bar- 
riere del governo militare, governo alta- 
mente preservatore e terribile ‘ai tristi! Sì 
dica ciò che sì vuole, ma ‘chi ha salvato 
l'impero, non sono i parlamenti di Krem-. 
sier o di Vienna, ma è la spada dell’ uomo” 
di guerra. È be 
« La rivoluzione si spezzò le corna coz: | 
zando col ferro, e non già per le ciancie dei 
giornalisti, nè per le nenie degli umanitari. » | 
Tutto quèsto sciame di ciancieri non avrebbe. 
indietreggiato d' un'passo la ribellione, e in 
caso di nuove sventnre , di nuovì cimenti, 
sarebbe ancora il petto del soldato solo scudo 
alla patrià , all'impero ed al suo augusto . 
monarca. d 
« Ognuno sa che noi non parliamo: di»; % 
tempi normali, nè di ‘condizioni regolari 
della società. In queste il Piemonte e la 
Svizzera seguirebbero una direzione politica 
affatto diversa. L'Austria vi sarebbe amata 
e stimata. siccome potenza. finittima ‘ed. 
amica; e allora ‘nulla sarebbe da temere  — 
dall'azione dî questi due stati-per-la Lom- 
bardia, è le condizioni di questa potre bero. 
senza danno rientrare nella sfera normale. 
« Ma finchè durano le attuali relazioni di. 
antagonismo tra il Piemonte, la Svizzera 
e l'Austria, finchè questa dee sostenere . 
























































































tumelie, d'aguati e d'aperta avversione , la. 
Lombardia non può quietare, e il governo, 
non può'giovarle, nè beneficarla come vor- 





rebbe. Calamità di uomini'e:di tempi che 
ha mestieri.di vigorosi rimedii, ad applicar 


i quali ‘invitano le grandi potenze cristiane 
le lagrime della religione conculcata,, i vio- 
lati doveri «internazionali e «la pericolante 
pace del mondo. 1 i (È 
x Questa è l’opera più grande in.Europa | 
che resti da compiere, questa è principio e 
base del vero risorgimento sociale. A nostro. _ 
avviso è mestieri, se vuolsi. assicurare la" © 
pace.in Europa; togliere di mezzo. gli ele- 
menti che spingono la guerra. Questa idea. 
rinchiude in germe quest’ altra:, sistema-. 
zione del Piemonte e della’ Svizzera nel- 
l'intento di assicurare per tutti'gli stati \di 
Europa le giuste e necessarie garanzie della 
pace .e della prosperità, comune de’popoli. » |. | 
E questa è pur troppo la vera e reale 
litica dell'Austria. Dalle parole del prim 
di Metternich che suonavano esser 
pronto ad invadere.ogni parte d’Italia 
meglio ‘sottostare \ad una guerra. europe 
piuttosto che alla corisacrazione d'un liber 
governo nella penisola; da quella famosa ri- 
sposta sino al più recente, al più piccolo‘atto 
dell’ultimo-birro austriaco , tutto” conii 
nella medesima sentenza, che, cioè, quando. 
l’Italia non sia-qual.la disse il sig. Lamar- 
tine, la terra cioè dei morti, l'Austria non | 
potendo per nessun modo. trovar quiete, è 
costrettà a farsi potenza provocatrice equindi 
eminentemente rivoluzionaria. pe 
Quale opinione infatti deve formarsi im 
Europa su questa potenza conservatrice, la 






vere se non ispogliando i cittadini delle loro 
facoltà, se non invadendo i limiti territoriali 
dei tranquilli suoi vicini? ., {> 3° 
Allorquando fu palese al mondo sciviliz- 
zato che l’împeratore d' Austria, inspiran- 
dosi maestosamente alle tradizioni di tempî,. 
» Ò » È desta / 
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; nei quali l'idea del diritto. con ondevasi con 
“ quella: della violenza vittoriosa; si. com- 
piaceva di togliere tutte le-sostanze ad una 
classe di cittadini, contro iquali, nè.era com- 
provata colpa alcuna, nè, fosse anche que- 
sta colpabilità stabilita, la legge permetteva 
- d’infierire i in tal modo; il sig. ministro Buol 
e tutto il giornalismo austriaco, lunge dal 
sostenere la giustizia della misura, si limi- 
‘ tarono a dirla. necessaria sotto v aspetto 
della sicurezza pubblica, essendo i impossi- 
‘bile, essi diceano, pacificar gli animi in 
‘Lombardia sino a quando gli emigrati fruis- 
sero di quelle sostanze con cui alimentavano 
la rivoluzione. 

L'accusa era stolta ed infaméè, massime 
nella bocca di chi sapeva benissimo che noù 
‘ un giornale, non una lettera, non quasi und 
| parola sospetta poteva varcare un confine con 
tanta. gelosia guardato: ma ora che avete 
— sorapito l'opera vostra, chi viene a togliervi 
“la pace, a conturbarvi la tranquillità? Non 

“è l’oro sicuramente degli emigrati ,, perchè 

‘essi non ne hanno più ; e se non è questo, 

| come questo non l'era, chi potrà togliervi 

| dalla fronte la taccia di averlo senza ra- 
rione alcune ed infamemerte derubato? 

y overa Bilancia! Essa, come ben s sì sa, 
per nulla appartiene all’ Ttalia: straniero 
è chi la scrive, straniero chi la paga, e 
‘forse dell'Italia non conoscendo perfetta- 
mente la lingua, chiama contumelia e co- 
‘darda calunnia quello che è solo 1’ ineso- 
rabile giudizio che, agli uomini ed ai go- 
‘ verni, la pubblica riposata opinione, a se- 
| conda delle opere, retribuisce. 

| Povera Bilancia! Dunque adesso i seque- 
«stri,non:;vì bastano e volete anche una pic- 





RERTTCRI cola invasione? E ne avete ben d'onde. Se 
|’’—’havvi caso di ripetere il detto di Talleyrand, 


è ‘questo. il caso di cui, teniamo parola : 
i sequestri. non potevano riuscire che a 
‘danno vostro e « quella misura fu peggiore 
«d'un delitto , perchè, fu uno sproposito. » 
.H governo austriaco voleva annichilare 
l'emigrazione avvilendola; ma sbagliò giu- 
dicandola dal suo stampo:, e l’onta che vo- 
. leva infliggere alla medesima si riversò sulla 
stessa sua fronte, Le sue moine e le sue mi- 

naccie sono ormai tutte provate ed esauste : 
gli emigrati ne restarono più poveri ma ono- 


E: Rioni iloro persecutori : ne, uscirono ladri , 


| ma non più tranquilli. Nè lo saranno mai 
‘Sin che sia santo e lagrimato il sangue 
‘Per la patria versato .e-sin che il sole 
* “Rifplenderk sulle sciagure umane. 

‘ In quanto. poi \aî'desiderii ed aiwoti del- 
l'Univers ,\della. Bilancia e. di. altri simili 
. giornali, conisoliamodi, giacchè non sembra 
. che l’ Europa, sia così vicina a levarsi in 
armi per marciare a’ danni nostri: che se 


mai l’Austria ‘volesse tentar da sola e per 


solo suo conto questa impresa, potrebbe 
correr rischio di spezzarsi le corna contro 
qualche cosa. che troverebbe forse più dura 
di quel che'erede. 





INTERNO 







ATTI UFFICIALI 


SM, con decreti ‘dell'8 agosto volgente, ha 
A le seguenti nomine @ disposizioni : 
; a promosso al grado di ‘luogotenente colon= 
7 fiello, destinandolo al comando militare della pro- 
vineia di Novi : ; 
* Cavalli Alessandro, maggiore in aspettativa. del 
.. 5oréggimento di fanteria. 
‘Ha promosso al grado di capitano: 
(-Nell'arma di fanteria, Garra, Pietro Agostino, 


N00 luogotenente di fanteria addetto allo stato-maggiore 


del ministro di LRPErTA; con invando ‘presso lo 
; to-maggiore ora de ‘ 
promosso al gra o. di sottotenente i. 
1 Lea reggimento fanteria, Anitoniòlo Luigi, fu- 
lere maggiore nello stesso reggimento ; 
{ el 16 ià., Musso Carlo, id. id. ; 


i 1 Nel 1 granateri di Seroogii, Male Antonio id. 


LION Ms 
i Nel 18 reggimento tanieris Bianco Pietro, fu- 
. riere jd,; ; 
3, Nel ogg. Genova cavalleria, Boggio Francesco, 
foriero maggiore fai 

Id. Nizza cavalleria; Viassone Giuseppé, id. id‘; 

ul "Ta. Fata di Novara, Sapelli' Filippo, fu 

iére i 
© Ha nominato guardia nella compagata Woirato 
| ‘del Corpo : 

Bracchi Giovanni, sottotenentein aspettativa del 
12 regg. fanteria. 

(Ha. ‘nominato aiutante | maggiore nel collegio 
poi figli di 4 militari : 


, De Genova di Pettinengo cav. Secondino, Tio 


| gotonente comandante. di sézione nello" stesso sla- 
bilimento. © © 

Ha collocato in aspettativa per motivi di famiglia 
dietro sua domanda : © 

‘Paveri-Fv cav. Giuseppe Marsilio, sottote- 
«nente nel regg. cavalleggeri d'Aosta. | 

Ha ammesso a far valere i loro titoli al conse- 





martino 2 to tggona: Sie ir r 


guimento del ‘sussidio che © possa ipo! compelere a 
norma dellaxlegge del 27 giugno 1850 

Racchia Carlo Alberto atllincata Claudio, or- 
fano. minorenne del fu maggior generale cav. 
Paolo Racchia e della fu Anna Baille. 

Racchia Claudio Enrico Guglielmo Giovanni, id. 

Con decreti del 14 stesso mese : 

Ha promosso medico di reggimento di. terza 
classe nel corpo sanitario militare: 

Denina dott. Pietro, ‘medico di battaglione di 
prima classé nello stesso corpo. 

Ha promosso algrado di sottotenente nel 6 regg. 
di fanteria, brigata Aosta : 

Cugiani Edoardo. Luigi, allievo: del 5 anno di 
corso nell'accademia militare, 

Ha, promosso al grado di sottotenente nel corpo 
dei carabinieri reali di Sardegna: 

Ribera Giovanni; maresciallo d’ alloggio nel corpo 
dei carabinieri reali. 

Ha nominato aiutante maggiore in primo nel 17 
regg. di fanteria : 

De Levis nobile Alessandro, luogotenente nello 
stesso regg. 

Ha nominato ‘aiutante maggiore in secondo nel 
15 regg. di fanteria: 

Rovagna Giuseppe, 
reggimento. 

Ha trasferto coll’attuale suo grado nel corpo dei 
carabinieri reali di\Sardegna,: 

Rossano Teobaldo, soltotenente nel 6 regg. di 
fanteria. 

Ha collocato in aspettativa, in seguito a sua do- 
manda, per motivi di famiglia : 

Bianco di Salnt-Jorioz cav. Alessandro, luogo- 
tenente nel regg. cavalleggeri d’Aosta. 

Ha accéttata la dimissione volontaria di : 

Boy cav. Salvatore, luogotenente nel secondo 
regg. granalieri di Sardegna, è 

Costa Sebastiano, sottotenente nel 3 reggimento 
di fanteria., | ) 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli ad una pen- 
sione: 

St-Giustdi Teulada Donna Maria Grazia, vedova 
del fu cav. Cesare Riccardi, maggior generale in 
ritiro, 


sottotenente nello stesso 








FATTI DIVERSI 


Lotteria del teatro nazionale. Fino alle ore 11 
di ‘questa mattina non. si è ‘presentato all’ uffizio 
della: commissione della lotteria del teatro, nazio- 
nale alcuno de’vincitori dei tre premi principali. 

(Gazz. Piem.) 


Cometa. La cometa, della quale si è udito qual- 
che vago cenno in, questi giorni, fu veduta distin- 
tamenle ieri séra, 25 corrente, dal piccolo. pog- 
gio che-sovrasta all’instituto Bazin nell’amena val- 
letta dei Salici. ‘Verso le ore. otto, per quanto si 
potè apprezzare coll’occhio nudo, l’astro sorgeva 
colla sua brillante appendice al dissopra dell'oriz- 
zonte verso ponente, di forse 12 gradi, nella dire- 
zionè gamma dell'Orsa maggiore e' della stella po- 
lare; segnando cioè coll'occhio una linea nel cielo 
dalla stella polare e prolungandolà verso, la stella 
chie rappresenta l’.inferiore. delle due prime ruote 
del carro, s' incontrava la cometa a circa 12 gradi 
sopra l'orizzonte. Il nucleo dotato di debole luce 
emulava il pianeta Giove, e la coda rivolta in senso 





opposto.al sole, si prolungava assai distinta per 
altri dodici gradi; veduta con un cannocchiale or- 
dinario, oppure dal basso in alto, la coda appa- 
riva dì maggiore lunghezza e più splendida. 

Il'moto dell’astro è rapidissimo, precipitandosi 
néi-fuoshi. del perielio donde forse emergendo tor- 
nérà visibilissimo. Aspettiamo dagli astronomi, 
cogli elementi scientifici, qualche nozione precisa, 
se: questa cometa cioè sia una delle 150, il cui pe- 
riodo è stato calcolato, oppure debba. collocarsi 
nel novero dei tanti milioni di quelle che possono 
aggirarsi nel nostro sistema planetario senza punto 
inlorbidare l'armonia celeste. 

Forse è una delle due comete di Vico o di Bror- 
en, la prima scoperta il 23 agosto del 1844, l'al- 
tra il 26 febbraio dello stesso anno; il.suo periodo 
è di circa cinque anni e Je sappiamo sottoposte 
alla prepotente influenza di Giove che splende di 
sì bella luce in.queste sere, La media delle cogni- 
zioni positive essendo tuttora .sgraziatamente pic- 
cola nel popolo, non mancherà ancora chi vorrà 
attribuire alla cometa il eholera della Danimarca, 
il forte calore di questi giorni, e manco male an- 
che la guerra che potrebbe scoppiare tra l'Oriente 
e l’ Occidente. Nel tornarcene a casa abbiamo in- 
contrato per via due eruditi, l’ uno dei quali re- 





citava .i versi in cui Virgilio annovera le comete 
tra i flagelli che annunziarono la morte' di Cesare: 


Non alias coelo ceciderunt plura sereno 
| Fulguta , nec-diri toties arsere cometae. 


Uno' sconcerto celeste dovuto ad ‘una cometa è 
infinitamente poco probabile; ela scienza non 
riconosce ancora alcuna relazione tra le varia- 
zioni atmosferiche e.le comete. Asserire che la 
cometa esercita un'influenza sulla presente tem- 
peralura, è un pregiudizio eguale a quellò di chi 
volesse attribuire al sole la causa’ del pranzo.che 
sicani continuano a fare nell'ora del mezzodì. 

G. Fi B.' 


Cénno nopic — Giorgio Gibbs. Un fatto 
che ogni dì si rinnova, e ogni dì ci colpisce, senza 
che scemi di nulla la terribile sua forza , senza 
‘che la nostra mente avanzi mai di un piecolo 
passo verso la spiegazione di questo tristo. feno- 
‘meno, è la rapida distruzione della bellezza, della 
grazia, della forza, neila morte dei giovani, 

Sono trascorsi 8 giorni, ed oggi solo troviamo 
da parola per esprimere il nostro dolore , dacchè 
ci fu rapito un amico. 


| animo ancor più niile. 





gentile sepolto edi 
ra l’amore e la. lelizia 
di sdrelle @fratelli e'di'unà fonera ma te, in 
giorni non lontani , avevano su-lui prodigati i te- 
sori del loro amore, per istrapparlo alla morte-che 
lo minacciava, con quelle assidue sollecite cure 
che solo può intendere pienamente chi ne fu og- 
getto, 

Era allievo della scuola di artiglieria di Wool- 
wich. Spirava da un anno le'dolei ‘aure’ d’Italia, 
ove aveva. seguito suoi parenti e soyraintendeva 
alla.costruzione di. un tronco della strada ferrata 
da.Torino'a Susa. 

La. Jettura.e lo studio della chimica applicata 
principalmente alla fotografia erano i suoi soli di- 
letti dopo le occupazioni della sua professione. 

Una breve malatita »  Cagionata da un tristo‘ac- 
cidente occorsogli néllo scendere dal Cenisio; lo 
tolse di Vita nell'alba del 20 ‘agosto nell’ etàdi 
anni 23. 

Alcuni amici lo invitavano appunto: ora per let- 
tere a «spedizioni lontane nell’ interno dell'Asia , 
ignari, abimè.! che Dio stava per chiamarlo a vita 
più riposata e tranquilla. Il povero Giorgio aveva 
tanto sofferto nei primi suoì anni che una nube 
di tristezza pareva velare il resto dei suoî giorni. 
La sua fine immatura è una prova terribile peri 
suoi cari che gli sopravvivono, e che ‘non; lascie- 
ranno maî di piangerlo ; ma a lui, ne siàmo certi, 
fu l’albà di un giorno più lieto e sereno. 


(Corrispondenza particolare dell Opinione) 
Alessandria, 25 agosto 1853. 


Il consiglio provinciale riprese oggi le sue sedute. 
Sospese la, discussione delle opere straordinarie 
proposte nel bilancio di acque e stradè fino a che 
abbia «deliberato sopra una proposizione di ‘un 
prestito , il quale appunto si farebbe nell’ intento” 
di compiere tali opere, mancando a ciò i mezzi 
ordinarii. Votò indi-una somma di L. 20,000 per 
sussidio a questo:collegio-convitto il quale pel‘suo 
ordinamento. e per l’andamento de’ suoi studi, 
grazie alle generosità del municipio ed all’ alacrità 
dell’ egregio provveditore, poco ha-da invidiare | 
ai nazionali propriamente detti. Votò indi la som- 
ma:di L. 8,000 per la scuola delle allieve-maestre 
che già da due anni instituita’ va continuamente 
prosperando è sta nel prossimo anno ‘per essere 
accresciuta d'una nuova classe, Quanto alla scuola 
normale per maestri, a norma di una circolare 


Biondo era e be : rm 


del 20 ‘agosto del ‘ministro Cibrario, stanziò la 


somma di L. 4000, di cui 3000 per stipendio .di 
due professori, e 1000 per spese di-primo stabili- 
ménto. Portò in bilancio la somma. di L. 10,000° 
per attivare provvisoriamente, fin. d'.era. un rico- 
vero, provinciale di mendicità., attendendo che 
siensi compiute le pratiche amministrative e fatti 
i lavori relativi per farlo definitivo., avvalendosi 
dell’ offerta di L. 100,000 e dell’area pel locale 
fatta dall'opera pia Pelizzari di Valenza. Unanime 
adottò la proposta Gatti circa l' ordinamento del 
credito fondiario. Il proponente stesso;, incaricato 
d'una relazione che spiegasse e motivasse quella 
formola ch’ ei presentava e che.già vi. comunicai, 
fecesi a dimostrare quali sieno le condizioni, della 
proprietà immobiliare in questa provincia. Il valore 
della superficie del suolo coltivo di essa è com- 
putato in L. 151 milioni circa , e di questi più di 
50 milioni sono vincolati da debito ipotécario, de- 
dotte le ipoteche eventuali. Le imposte prediali , 
compresa anche quella sui-fabbricati, stanno nella 
proporzione di circa 22 per j0. Il'reddito' netto 
del suolo coltivo è computato in 10 milioni di lire 
circa. ; 

Del resto vi dirò che tanto qui si riconosce la 
necessità di un buon ordinamento del eredito fon- 


diario, che il municipio d’ Alessandria , appena, 


ebbe comunicazione del programma della società 
intitolata »L’ Egida delle provincie, preso 100° 
azioni. 

Qui incontra grandissimo favore il progeito di 
ferrovia da Acqui ad Alessandria , e vedrete molti 
accorrenti per prendere azioni alla banca Vinca 
che ne aperse la soserizione. 

Domani se ne parlerà in seno al consiglio pro- 
vinciale. Per la venuta del re alle manovre di Ma- 
rengo, si sta preparando un padiglione allo scalo 
della ferrovia, in cui riceverlo. 
n—="=Ò@6@———r—r—r—rr——r—y 

STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 24 agosto. 

Cominciano i giornali francesi a far polemica a 
proposito uUcila GIRA fra gli Stati Uniti e 
PAustria. 

Non vi stupirete di vederò la Patrie, coll’innato 
orrore che ha per tutto ciò che porta il nome di, 
rifugiato, prendere , quantunque moderatamente, 
il partito dell'Austria. Ma dubito molto che le os- 
servazioni della Patrie abbiano a. produrre un 
salutare effetto in America, ed è a supporsi che 
il presidente Pierce non ‘farà gran caso dei con- 
sigli che essa gli vuol dare. 

Questo affare pare chiamato ad assumere una 
grave imporlanza ed a dare maferia da empire Je 
colonne di vari giornali, ora-che l'affare d'Oriente, 
quantunque. non ultimato, pure è-arrivato a stan: 
care la mobile attenzione della stampa parigina. 

Si crede che il divano abbia accettata .la. nola 
inviatagli dalle potenze amiche, ma colla riserva 
della preveutiva evacuazione delle provincie da- 
nubiane ; ciò che. farebbe ancora assai dubbia 
una pronta definizione, 

Pare che le dichiarazioni fatte dall'Austria, rap- 
porto all'occupazione della Anti, abbiano tran-. 








quitfizzito i paurosi” a dui basta una protesta pèr - 


dare la sicurezza , pronti come sono sì allo spa 
vento che alla fiducia. 

Il sig. Amedée de Cesena, esaminando un opu- 
scolo stampato nel Belgio sul recente matrimonio 
che lega quello stato coll’ Austria, non risparmia a 
codesto stato.il consiglio di mon. gettarsi Leghe 
‘mente nelle braccia. della Germania: 

Questo consiglio»viene un poco tardi, e del; 
duto ‘compilatore ' del Constitutionnel avrebbe 
fatto bene a porre in guardia i suoi vicini alloréhè 
il male non era ancor fatto. 1 legami ‘di parentela 
che uniscono ora quéi duè governi, saranno cer- 
tamente sorgente di fatti della massima. gravità 
sull’ equilibrio dell'Europa. 

P..S.[Mi vien detto in questo momento .che lèt- 
tere di, Vienna annunciano come il ministero stia 
per prendere la determinazione di ordinare la li- 
quidazione dei beni degli emigrati lombardo-ve- 
neti. Io non vorrei essere uccello del cattivo au- 
gurio e quindi vi do questa nuova non assicurafi- 
dovene la verità ; quantunque Ja persona che ine 
ne fa parte sia ordinariamente assai bene raggua- 
gliata. B. 


— Abbiamo ultimamente parlato ‘ di una prote 
sta della famiglia Orleans contro la vendita ‘dei 
dominii di Neuilly e Monceaux. Ecco il testo com- 
pleto di questo alto; 

« Alla presenza di Johns Svenn, pubblico notaio 
a Londra, qui.in calce sallaterilio, 

« Comparvéro : 

« 1° S. A..R. Elena Luigia Elisabetta , ‘du- 
chessa d’Orleams, vedova di Ferdinando Filippo 
Luigi Carlo Enrico d'Orleans, domiciliata a Parigi, 


ma in questo momento al castello di Claremont;* 


nella contea di Claremont in Inghilterra. 

< Agendo in nome e come tutrice ‘natorale 
e legale di Luigi Filippo Alberto -d’Orleans, conte 
di Parigi, e di Roberto Filippo Eugeniò Ferdi- 
Mando d'Orléans, duca di (Charires ,. suoi. figli 
minori ; 

« 2° S. A. R. Luigi Carlo Filippo Rafaele d’Or- 
leans, duca di Nemours, domiciliato a Parigi'ed 
in questo momento al ‘castello di Claremoni ; 

« 3° S. A. R. Francesco Ferdinando Filippo 
Luigi Maria d’Orleans, principe di Joinville , do- 
miciliato pure a Parigi , mavin questo momento'al 
castello di Claremont; 

< 4° E S. A. R. Enrico Eugenio Filippo.Luigi 
d'Orleans, duca:d’Aumale, domiciliato. a. Parigi, 
ma in questo momento a Twickenham, nella con- 
lea di Middlesex. 

« Tutti i principi sunnominati eredi, ciascuno 
per parte del fu re Luigi Filippo loro padre ed 
avo,, 

« I quali tanto in loro nòme personale che in 


quello dei loro coeredi minori od assenti, fecero 


la seguente dichiarazione : i 


< Il governo francese si dispone a mettere in 


vendita i dominii confiscati di Neuilly e di. Mon- 
ceaux. Proprietari di questi dominii, di cui furono 
momentaneamente privati dalla forza e non dal 
diritto, notoriamente privati d'ogni ricorso  din- 
nanzi i tribunali ordinari, soli giudiei in questioni 


di proprietà, i sottoscritti non possono che prote-'. 


stare contro l’ illegale alienazione del loro patri- 
monio. Essi dunque protestano e, deponendo la 
loro protesta nel presente atto, interidono fare l'e- 
‘Spressa riserva dei loro diritti per:l’avvenire, come 
incaricàndo il loro, mandatario, di farla, conoscere 
agli agemi che presiederanno, a questa aliena- 
zione,e ai terzi che potessero prendervi parte, ri- 
cordano a tulti: 

€ Che i beni della casa d'Orléaris bg 
di essere venduti da un'autorità ©hè non ne ha'il 
legittimo possesso, che nessuno in ‘conseguenza 
potrà conscienziosamente credersene ‘il legittimo. 
| acquirente e così ogni detentore di questi beni re- 
slerà necessariamente esposto alla’ rivendicazione 
chei veri proprietari non mancheranno d' intentare 
dinnanzi ai giudicì competenti, in quella qualunque 
epoca in cui sarà loro permesso di farlo, pat ar n0 
la giustizia e le leggi del loro paese. » 

‘Seguono le altre formule” d'uso e le fitme ri- 
spettive. 

PAÉSI pisst 

La 4a, 22 agosto. Quest oggi la seconda ca- 
mera degli stati generali ha presa una decisione 
nella‘discussione che la_ tenne occupata pe ul 
timi quindici giorni; 

L'art. ldella legge sulla sorveglianza dei culti 
fu adottato: 

Il .primo:alinea fu redatto dietro un emenda; 
mento del. sig. Groen. Van -Pinsterer, che venne 
approvato da 52 voti contro 18 nel modo seguente: 

«A lutte le communioni réligiose è e resta as- 
Sicurata la ‘libertà ‘piena ed intera di'regolare tuttò 
ciò che risguarda. il loro culto e l'esercizio di esso 
nel loro proprio seno. » > 

Fu pure adottato un altro, emendamento del sig. 
Van Rappard, inteso a render più precisa la re- 
dazione del secondo paragrafo. 

Messo quindi ai voti l'art. l, fu adottato alla 
maggioranza di 41 voti contro DI. 

Dall’appello nominale risulta che tuti i membri 
cattolici e gli ultra-liberali han votato contro , 
mentre le diversé frazioni di | pupa e liberali 
moderati volarono ‘în- favore. (Indép. Belge) 

3 AUSTRIA 

Vienna, 20 ‘agosto. Lo stato d'assedio sarà presto 
levato anché nell'Ungheria e nel Lombardo-Ve- 
neto. (Gazz. delle poste di Frane.) 

Fu annùnziato qualche mese fa che il: principe 
Danilo sposerebbe. la: figlia d'‘un negozianie di 

Trieste. Quantunque non-si possa dir nulla contro 
la famiglia Curmvich,, cui. la sposa appartiene 





azien : : " n — 








‘ del Montenegro colla figlia di un privato. . 


- dell’Indépendance Belge > 


-— Wimpfîeng il prin Windleebgreeta, il conte Nu- 


X vata. Negando il sig. de Canitz la sussistenza-di 











eredesi tuttavia che il Vallo Danilo, À a molive 
della. sua posizione politica, cederà alle rimo- 
stranze dell’Austria-e della Russia ; che pensano 
non esser conveniente il matrimonio del sovràno* 


(Giornale tedesro di Franc.) 
—L ‘attenzione ‘comincia a rivolgersi in Ger-. 
mania al campo d’Olmitz, che durerà dal 25 al.30 
di settembre, e in cui'si troveranno concentrati 
42,000 uomini di truppe. austriache d'ogni arma” 
sulla qual cifra sono compresi sei reggimenti di 
grossa cavalleria e cinque di cavalleria leggiera , 
ventotto batterie di° artiglieria. è un numero pro- 
porzionato di compagnie del genio, di salute, ecc. 
Queste; truppe staccate dai corpi d’armata del- 
l’Austria, della Moravia e della Boemia, furono il 
contingente federale austriaco, cioè il 1°, 29e il 3° 
corpo d’ariftata della confederazione, come tali sa- 
ranno ispezionati dal principe di Prussia e dalla 
commissione federale di Sassonia e di Annover, 
giusta il decreto della dieta ‘che prescrive. per 
quest'autonno delle ispezioni militari in tutte le 

parti della confederazione. (Presse) 
— Togliamo da una corrispondenza da Vienna 


« L'armata austriaca. conta 6 feld-marescialli, 
l’arcidutà Giovanni, il conte Radetzky , il barone 


gentied'il principe P: sckiewitz.; in attività , 20,ge- 
nerali d'artiglieria e generali di cavalleria, 106 luo- 
ggienenti-feld-marescialli, 122 generali maggiori ; 
in disponibilità, 30 generali d'artiglieria, 96 luogo- 
tenenti-feld-marescialli,e 125, generali maggiori, Vi 
sono 194 comandanti di fortezze e ‘piazze forti. La 
fanteria sì compone di 62:reggimenti di linea è.14 


— reggimenti dei confini mihtàri ; Ja cavalleria ; di 


‘8 reggimenti di. corazzieri , I di. dragoni; 12 di 
usseri ;-11 di ulani. “L’artiglieria di campagna ha 
5 reggimenti. Oltre, il’ reggimento. dei cacciatori 
tirolesi vi sono della ‘stessa arma «altri 25 hatta- 
glioni. La flottiglia. è ‘posta, sui laghi di “Gardà e 
Maggiore, sul Danubio,e sul Po e nelle lagune dî 
Venezia.. La marina imperiale , sotto. gli ordini di 
un' contrammiraglio, ha 6 capitani di Vascello , 
18 Ca piani di fregata e 9 capitani di corvetta. >» 

P Sa. PRUSSIA © 0 
Berlino , 18 agosto: Sulla tanto menzionata dif- 
ferenza diplomatica tra la corte di Berlino e quella 
d’ Assia Darmstadi, reca la Gazzetta di Weser un 
documento. autentico il quale, a quanto sembra, 
dève servire di norma.agli agenti prussiani. 11 
motivo del richiamo ‘del sig. de 'Canitz proposto 
da'parte dell'Assia sarebbe secondo. il detto atto 
da attribuirsi ad alcune espressioni che il sig. de 
Ganitz si sarebbe. permesso contro il ‘ministro as- 
‘siano barone de Dalwigk in una conferenza pri- 





Questo falto, il governo prussiano scorse nel pro- 
posto richiamo di esso una provocazione e si vidde 
con ciò ridotto” a notificare ;da parte sua al mini- 
stero granducale ch' esso imtende di lasciar inoc- 
‘cupato il posto Ui ministro residente a Darmstadt, 
‘@ di considerare. come compiuta, la missione del 
granducale iticaricato d' affari presso la corte di 
Berlino conte de Gortz, troyantesi attualmente in 
permesso, ‘ 

— Il conte polateo ‘de Lewandowski giunto a 
Berlino il 12. corrente proveniente da Toeplitz , fu 
espulso da questa città*e s” intrattiene attualmente 


_ a Potsdam, nella speranza , che, ‘mercè’ Je cure. 


dell' ; ambaséiatore.russo, barone de Budberg , gli 
verrà concesso di rivornare a Berlino, IL conte, chè 
è ‘riputato complice” dell’ insurrezione polacca del 
‘1830, è un vicino parente dell’ ambasciatore fran- 
+ Gese a Londra , conte Walewski. i 
Berlino , 21 dgosto. Assicurasi ché le grandi 
polerize, dall” Inghilterra ‘în fuori|. invitarono. la 
Porta ad'allonianare‘ì rifugiati, Noi. possiam0 af- 
are che Ta Priissia. «Non entrò; per: nulla ‘în 
‘questa faccenda. > . (Corrisp. part.) 
‘Dusseldorf, Ma agosto. Odei costituivasi‘ din- 
mnanzi questa camera d' appello del giudizio corrè- 


‘. zionale il rev. parroco signor Binterim per îl suo 


scritto: Le istruzioni secrete dei gesuiti. La ca- 
‘mera d’ appello confermò | la sentenza.di prima in- 
stanza la quale. assolve il «parroco Binterim, ed 
| ordina la niodificazione di due passi dello scritto 
incriminato. Fu rigettato ‘adunque il‘ficorso del 
procuratore dello stai i che proponeva, un arresto 
di tre mesì per il pari co ed il atei annientamento 
dello scritto. i 
n° 0 INDIE ORIENTALI 
Il, piroscafo giunto ieri in 1100ore da Alessandria 
a Trieste ci recò giornali di Bombay 20 luglio, di 
Calcutta 1 ‘luglio e di Hong-Kong-7 luglio. Il fatto 
più importante che, abbiamo ad annunciare dai 
possedimenti indo-britannici, è che la pace coi 
birmani vennò proclamata, e.tal fatto fa ‘ parteci- 
pato al pubblico con una ‘notificazione pubblicata 
per ordine del governator generale delle Indie. 
Quesl’atto annunzia che quantunque il re di Ava 
abbia ricusato di firmare alcun formale trattato ‘di 
“pace,; si lrovò necessitato a far lutte le conces- 
sioni chieste dal governator generale. Egli si ob- 
bligò a non recare molestia alcuna alle truppe in- 
glesi'e a non invadere ‘i\dominii ‘ora annessi val- 
l'impero britannico, Mise‘in libertà. tutti gl’ingtesi 
detenuli ad. Ava gd.« espresse il desiderio che î ne 
gozianti e la ‘popolazione d'entrambi, i paesi pos- 
Sano, secondo. le anteriori relazioni amichevoli , 
passare il fiume per iscopì commerciali» ossia 
tolicesse la liléra navigazione dell'Irrawaddy è il 
finitto di trafficate in ogni’ parte ide’ suoù: dominii. 
Perciò « memore della promessa falta che le osti- 
lità non verrebbero ripreso . sinchè la corle d'Ava 


sî astenbsse dal-turbare il nostro--tranquitto pos- 


sesso ) dellà ai ‘Pegù, il penne gene: 









chiarazioni pacifiche come una prova. sostanziale. 
della" s sua adesione alle proposte condizioni.di pace, 
benchè non Sia stato conchiuso un trattato for- 
male. ».. è 

Il blocco del ‘fiume è levato: e l'esercito d' Ava 
non sarà più tenuto sul piede di guerra. Il gover- 


natore generale rende solenne: testimonianza’ di; 


lode-tanto alle truppe. che.alla flotta, le quali par- 
teciparono-. alla guerra. Tutte. le..iruppe compo- 
nenli l’ esercito d’Ava.riceveranno una. gralifica- 
zione di sei mesi di paga, e una parle considere- 
vole di esso continuerà.a presidiare il Pegù. Le 
forze stanziate in questa provincia verranno distri- 
buite in duercomandi divisionali, quello del nord 
e del sud, di cui it primo è affidato a sir. J. Cheape, 
il vincitore di Donabew,, e l’ altro al generale di 
brigata Steel. Una «parte degli «ufficiali di stato 
maggiore ricevette il permesso di ritornare ai pro- 
prii posti, e fu tolto il divieto contro la presenza 
delle mogli e delle famiglie degli uMciali in Pegù, 
per quanto concerne Rangun. 

Malgrado la proclamazione della pace, v'è chi 
dubita ancora ch’essa. sia. mantenuta per lungo 
lempo. Stando al Telegraph and Courier ,i bir- 
mani non avrebbero ancordisciolto il loro esercito, 
ed è voce che Mieh Tun si trovi poco distante da 
Miedè; alla.testa di2000 uomini. Nondimeno più di 
una voces'alza nei giornali per rallegrarsi dei suc- 
cessi conseguili dalle àrmi britanniche în questa, 
guerra, malgrado gli errori militari commessi. 
Del resto pare che il governator generale. abbia 
«preso le opportune; disposizioni per tenersi. prépa- 
rata a-tutte ‘le eventualità. Lo sciolglimento dell’ 
esercito d'Ava sembra nominale più che altro: 
esso, si limiterà di fatto al ritorno di pochi ufficiali 


nella rispetliva presidenza, e le forze non saranno 


diminuite nel Pegù. 

Due piroscafi.della marina indo-britannica ri- 
marranno per altri 6 mesi a disposizione del go- 
verno, per tener. aperte -le comunicazioni,.fra 
Calcutta e Ranguùn; bbiningenii navigli ritorneranno 
a Bombay. 

Da Singapore ‘annunziano. che il 15 giugno vi 


«| arrivò la gran fregata degli Stati Uniti Powhattan 


diretta per il Giappone. 
CINA 

1ragguiogli dalla’ Cina confermano il fatto che 
la flotta imperiale, accozzata sì faticosamente dal 
governatore di Sciangai, ritornò a Wu-sung, dopo 
un vano tentativo contro Cing-Kiang-fu. 

Il China-Herald riferisce una visita fatta dal 
missionario americano Taylor agli insorti. Egli 


accolto ospitalmente dal comandante Lo, che in- 
Viò per mezzo suo una lettera ai residenti esteri 
in Sciangai. In questo scritto Lo fa sapere che Ri 
cevette dall'anzidetto sig. Taylor alcuni libri, 
che essendo egli un adloratore di Dio, lo siconbato 
come fratello. Aggiunge che i sacri libri recati da 
quel missionario concordano con quelli degli in- 
sorti (il.che avvalorerebbe l'opinione, ancora.con- 
testata, che i ribelli professino principii cristiani): 
ed esprime gran fiducia nel successo della guerra. 
Quanto all'annodamento delle relazioni commer- 
ciali, non Io crede prudente, finchè durano le 
ostilità ; però non victa tali rapporti, e dichiara 
che dicerido:ciò, fa una semplice osservazione. Il 
tono di questa lettera è cortesissimo., e. mostra 
quanto importi ai ribelli di cattivarsi l'amicizia 
delle. potenze straniere: Il comandante Lo fece 
trasmettere jnoltre-ai residenti esteri aleune copie 
dei libri- dégli insorti, colla preghiera. di dira- 
marli. Anche alcuni inglesi di Londra , travestiti 
da cinesi, si recarono sino a Suciau-, e furono 
trattati con molto riguardo dagli: impiegati: Ilrgo- 
vernatore. imperiale si lagnò di questa visita presso 
il console inglese, come avea fatto: per altri due 
individui; ma ciò non impedì ai signori Reynolds 
è Richards, inglesi, di tentare una visita commer- 
ciale, della quale non si conosce l'esito. 

*. Quanto alla guerra fra-i sollevati e gl'imperiali, 
‘ nòn si hanno ancora fai decisivi. Si. narra che 
um'esercito di ribelli, ripartito in ‘tre divisioni, 
s'era‘ posto in mareia da Nankin per Pekino ; ma 
‘che avendo saputo come gl'imperiali radunassero 
‘considerevoli forze nella. prima, di queste città, le 
truppe degl'insorti vennero. richiamate. I manda- 
Tini di Canton fanno partire numerosi rinforzi di 
uomini e munizioni per mare. Si crede siano de- 
stinati per Amoy, Il 4 luglio furono sentenziati‘a 
Banton, con forie. scorta, 62 individui; non si sa 
se fossero insorti, presì in campo, o componenti 
una turba di vagabondi, che tentarono. d’incen- 
diare la residenze: officiale del tesoriere della pro- 
vincia. 

Un complice scoprì la trama e 6% individui fu- 
rono presi vicino a quell’ edifizio con armi e pol- 
vere di schioppo. In Amoy (d'onde si» hanno re- 
lazioni' fino al. 25 giugno) le cose sono sempre 
nella stessa-condizione; ‘e soltanto si riferisce che 
un. corpo .d' insorgenti ‘assali; Tung-an senza suc- 
cesso. 

La-fregata russa Pallas, portante la bandiera 
del vice-ammiraglio Putiatine eil piroscafo da 
guerra russo Vostock si trovano ora nel ‘porto di 
Hong-Kong, ove si provvedono di viveri ‘nei ma- 


zati dall’ammiragliato. Una.squadra russa è.cosa 
nuova in quei mari; e lo scopo della: sua venuta 
di qualche interesse: La sua immediata destina- 
zione è il Giappone. - 


idr al SIP.5 da da È 3 - - ” - 
«AFFARI D'ORIENTE 


‘Togliamo da’ una corrispondenza seria al 
Wanderer da Bukarest in data 12 agosto : 
_ « La posizione a principi ‘della’ Moldavia © 





GtoRNATE ‘POLITICO. 


| ralé in,eonsiglio è disposto; ad'atcettare queste di- 


rion si recò sino a Nanking, ma a Cin-Kiang fu' 





gazzini navali britannici, essendovi stati. autoriz-, 





Pai 


Valacchia si rende sempre più difficile , essendo- 
chè si trovano essi soggetti e alla sovranità della 
Porta e all’imperioso protettorato della Russia. 
Da una parte non si possono disconoscere i diritti 


di quella, dall'altra si deve riconoscenza a questa 


perchè promovitrice di tutti i beni di cu îgodono i 
principati in forza del trattato di Adrianopoli, che 
segnò per essi .il principio di una novella epoca dì 
benessere e di civiltà. Principalmente durante il 


‘governo. (1849-53) dell’ attuale ospodaro principe 


Demetrio Stirbey la Valacchia si avanzò di molto 
nella strada del progresso. * 

< Il'prineipe Stirbey, uomo ‘Molto-intelligente ; 
comineiò la sua politica carriera come. segretario 
della commissione incaricata di formar il Regle- 
ment otganique nella pace di Adrianopoli; di poi 
servì la sua patria qual ministro dî giustizia solto 
il governo del ‘principe Alessandro Ghika , e più 
tardi come ministro dell'interno sotto il suo fra- 
tello Giorgio Bibesco; e per i suoi servigi si seppe 
meritare la riconoscenza dei propri connazionali 
e degli stranieri. 

« Gli si fa ora un rimprovero perl’ amore che 
dimostra per l’elemerito francese, ma questo si 
può perdonare alla sua educazione ricevuta jo 
Francia. Eletto»ad ospodaro. nel.1849 di comune 
accordo della. Turchia e della, Russia.,, assunse 
égli il governo nelle ;più sfavorevoli circostanze. 
Ora con un decreto visirale della Porta gli fu or- 
dinato di abbandonare il governo. h 

« Lo scorso giovedì nella un: tempo sala della 
dieta fu tenuto un consiglio dai'primi dignitari del 
paése presieduti ;dal; metropolita} e fu deciso di. 
presentare.alla Porta una dimostrazione di quante 
‘caltive conseguenze pel paese sarebbe-ora un.can- 
giamento di governo, e di pregare il principe di 
rimanere al suo posto fino ad una nuova decisione 
della. Porta. 

« Se il principe Stirbey si ritirasse dal governo, 
sembra molto probabile che si affiderebbe la. 'di- 
gnilà di kaimakan (luogotenente) al grande bojaro 
Kantakuzeno, .il quale occupò lò stesso posto nel 
1848 alla» caduta ‘del governo provvisorio sino al- 
l'elezione dello Stirbey. Frattanto i consoli gene- 
rali francese. ed inglese hanno da alcuni giorni 
sospeso le.loro funzioni diplomatiche e parleci- 
pato a chi avrà bisogno del loro potricinio che le 
due rispettive cancellerie consolari rimarranno 
aperte d’ ora innanzi soltanto per ciò che riguarda 
Î correnti affari consolàri. » 

— IrJour. de St Petersbourg del 31 luglio (12 
agosto) reca una ‘notizia dal Caucaso presa dal 
giornale De Caucase : 

« Sulla sconfitta toccata ai russi non si fa pa- 
mola, e neppure di vittorie, e di progressi, delle 
conquiste russe... È. cosa, molto rimarchevole .che 
l’intierasrelazione si occupa della notizia circa 
l'erezione di nuovi magazzini daziari al confine di 
Tiflis. 

Leggesi nella Presse: |» 

« I giornali tedeschi furonò troppo precipitati; 
anmunziando , senza riserva e restrizioni, aver la 
Porta aderito, fino -dal giorno 13, alle proposi- 
zioni delléè conferenze di Vienna. Essi medesimi 
convengono ora che a quell’ epoca niente era per 
anco ufficialmente terminato , e non esisteva tutto 
al' più che una lettera del divano, il quale consi- 
gliava al sultano |’ acgettazione della proposta di 
mediazione. 

« Ciò che portava infine il dispacnio privato tras- 
messo, qualche, giorno fa, ai giornali di Parigi e 
che troviamo ora confermato a un tempo e dalla 
Corrispondenza austriaca e da una lèltera del 
Morning Chronicle così concepita : { 

« Finalmente arrivarono importanti notizie da 
Costantinopoli in data del tredici, - L'agente del 


principe Stirbey nella capitale turea gli* ha fatto, 


sapere che il divano ha approvato l° ultimo pro- 
getto austriaco e ne ha raccomandata l' Goestigy 
rione al sultano. 

« Questa notizia fu.trasmessa per corriere spe- 
ciale,a Bukarest.e di là a Hermanstadt in Transil- 
vania, donde fu ‘spedita in forma di dispaccio-te- 
legrafì co dall’agente del governo. La condotta del 
principe Alessandro nella Serbia fu approvata a 
Costantinopoli. Fu deciso di respingere colla foîza 
gli austriaci, qualora tentassero di.oceupare que- 


sta provincia. Un corpo di truppe fu‘ già diretto” 


alle frontiere della Bosnia. 

« Questo enigmatico affare della Serbia nelle 
preoccupazioni della Porta è non. meno impor- 
tante della differenza turco-russa. 

« Lettere da Costantinopoli dell’11 portano che il 
consiglio dei ministri, poco rassicurato dalle spie- 
gazioni.del sig. de Bruck , ha di bel nuovo deli- 
berato sull’eventualità di un'occupazione austriaca 
della. Serbia, Il risultato della seduta fu che la 
Porta, non permetterebbe mai a qualunque prezzo 
e sotto qualunque pretesto, ad una forza « straniera 
di penetrare ne'suoi stati. < 

«Una,comunicazione in questo senso. sarebbe 
anche stata fatta ai rappresentanti delle potenze al- 
leate. Îl governo del sultano, dice una lettera di- 
relta all'Indépendance Belge, non contento di pro- 
testare solennemente contro la condotta. degli au- 
slriaci, ha preso risolutamente tutie le misure per 
protestare contro.ogni qualunque lentativo di ag- 
gressione da loro parte colla forza delle-armi. 

s Malgrado tutto ciò che. può essere di vero. in 
queste notizie, noi persistiamo a credere che in 
fondo di questa faccenda non-può esservi che un 
malinteso. È.itmpossibile che l’Austria abbia scelto 

questo ‘momento: La creare nuovi ‘imbarazzi alla 
Turchia. » 


Fùrono ricevute per ct Via di Gatalz, dice In- 


‘dépendance Belye; delle ‘corrispondenze «partico-” 


lari da Costantinopoli, în data del-9 agosto. 
Alla Porta eransi tenuti parecchi consigli sul- 































l'affare della Serbia. Era stata approvata la con- 
dotta del principe Alessan i 
mente deciso, che.se le truppe. austriache voleano.. 
tentare-l'occupazione di. 
béro state respinte colla forza. Un gi di truppe... 
sarebbe stato diretto sulla frontiera d 


aveano portata la. notizia che il. principe Ales-_ 
sandro, in seguito a’;suoi diverbi col console au- 
striaco,ravea fatto appello alla decisione «dei con- 
soli francese ed: inglese, e si era momentaneamente. - vi 
allontanato: da-Belgrado. Peraspettare le decisioni | 
della Porta, si è recato; dicesi, a Nissa. 


agosto + 


stantinopoli, Salonica, Vienna*e Pesth:, e. la que- 
stione d'Oriente non avea punto rallentato il loro 


agitazione su-parecchi punti - 
governo aveva adottato: i più savi. provvedimenti 
per dissiparla, e si intendeva nel modo'ikpiù com> 
pleto coi'rappreseritanti delle diverse potenzo:sulia > 
condotta’ da tenersi. 


sidenza di Semendria., 


.2 funi e mezzo.di Vienna). I pontoni e 'le scla- 


‘ con' rispetto e corlesemente verso i raia. Se sono 


\ nel:fanatismo dei credenti musnalitdale A han A 















































































































“e si era natural- > 


te provincie, pren i 


la. Bosnia. 
Lettere particolari, giunie 18 a Costantinopoli , 


— Si hanno notizie di  Belgrado-in data del gii 


Erano sempre vivi gli affari fra questa città, Co- i 





mevimento. Da ‘aleumi giorni segnalavasi una certa 
i Serbia; ma il 


Il principe regnante era sempre nella sua re 

dove. avea ricevuto il 

giorno prima ‘un inviato straordinario del sultano. 
(Patria) 


di Breslavia : ) 
« Da qualche giorno è giunta alla jb 
di Sulina una commissione russa, incaricata di . 
esaminare. il fiume e di proporre il piano di una 

rettificazione dell’imboccatura. 

« Il colonnello del genio: francese Magnan si 
trova da otto giorni a Kunkowitza, sulla frontiera 
della Bulgaria, presso Galatz,, per dirigervi dei 
lavori di fortificazione. Egli ritorna .da un: viaggio 
falto allo stesso scopo in tutta la Bulgaria. » . (— L 

Secondo il Journal de Costantinople , il g ; 
rale-russo Wolkow , ch’ esso considera un] 
losò emissario ,. percorse ultimamente la} 
con falsi passaporti, per una missioné fat 
dovinarsi. V'è chi assicura ‘ch’ ègli sia arri 
Costantinopoli. 

Ragguagli giunti da Bagdad recano che Rescid 
bascià, comandante în' capo dell’ esercito d' Ara- 
bia, formò un'campo d'osservazione in quella 
città, ove riunì 16,000 uomini di truppe regolari e 
14,000 d’irregolari. Le popolazioni della frontiera 
paiono disposte a non fare, alcun movimento € o 
stile, t 

La corvetta degli Stati-Uniti il Levant partì il 5° È 
per raggiungere la divisione americana nell’ Ar 
pelago sotto gli ordini del tomodoro String 
Il'Levant passò il canale dei Dardanelli 
seguente. 

—Lo stesso giornale conferma il fatto, gi 








to LI 


gioioso (la quale.abita i ine unvillaggio della Tu 
asialica)-fu quasi per cadervitlima di un as 
Essa ricevè. selle pugnalate e sopravisse quasi pe 
prodigio; ora però sembra pressochè fuori di pe- 
ricolo. Il suo assassino fu:mandato a Costantino» 
poli, ove gli-si farà il processo. Non sì conoscono 
ancora i motivi dell'attentato. Il malfattore noh 
si è punto. pentito; anzi deplora di non aver 
pito mortalmente la. principessa e una sua figlia di 
15 anni, “a; 
— Il Wanderer reca uni corrispondenza di ‘co 
stantinopoli dell’11' corrente, metlaiquala; troviamo 
quanto appresso: è 
« Intanto che la diplomafia europea. prosegue 
nelle sue trattative, la Russia non ristà. 
armamentio Il generale Gortschakoff ha 
struire a Bukarest 164 fornelli pei bisogni de 
inata'èd il 2 agosto sono ‘arrivate colà da 
gewo 500,000 oke di biscotto: (un'oka. equivale a si 





luppe cannoniere che stavano prima avanti Gal: 
ed Ibraila sono state avanzate fino a .Giurgewo. I 
numero, delle truppe fatte avanzare vuolsi asceti 
a 94,000 uomini con 640 canroni. La cavalleria 
regolare ed irregolaré conta circa 17,000 cavalli, 
e la divisione di cavalleria del generale Fisch 
stanzia già alle sponde del Danubio. N sesto 
d’armata è partito da Mosca : esso è desti 
Varsavia, essendochè..Îl primo co) 
stato trasferito dallà Polonia nella 
calcola che la Russia alla fine di 
cencentrati nei principati danubiani te 
vincie russe di confìne circa.200, 009 uom 
« Ad-ovita.di ciò il linguaggio del prin ; 
schakoff suona assai pacifico , quello di Ù 
ficiali invece si è alquanto alari. De ‘ 
soli esteri fecero le.loro visite al 
ischakoff e iuiti: COMPARTO in Riga 
quello di Francia che sir ecò dal principe in fr 
Si teme.che questo fatto farà | nascere, Dion 
plicazioni: .,.., 
« Notizie da Beirut assicurano. che i Pensieri 
tutte le orde dei drusi hanno spedite d 
ai comandanti dell’armata ottomana ed hanno di E. 
genuamente dichiarato. di volersi sottomettere all’ 
autorità del sultano, Essi:offrono .di pub SOG | 
dati di cavalleria contro i russi. Litri ma 
x Grande: si è l'entusiasmo che regna tra'turchi. (fa 
Ciò però che merita, menzione, si è che una buana 
parte; della. ‘popolazione cristiana è di sentimei 
anti-russi, e si è dichiarata di. voler” combattere 
per "l'integrità dell'impero ottomano. Dòpo la let- 
tura dell'ultimo manifesto, i turchi si comportano. — 






imminenti disordini rielle provincie, “essi avranno 
il loro fondamento più nella gènerale carestia che 
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._—_ NOTIZIE DEL MATTINO 
| “Spezia ; 24 agosto. S. M. la regina Teresa . il 
| giorno antecedente alla sua parlenza dalla Spezia 
affidava al sacerdote D. Domenico Battolla, abate 
. parroco di questa città, la somma. di L. 2600 ‘da 
© dlistribuirsi a diverse chiese della ‘diocesi di Sar- 
zana ; ed altre L. 400 in soccorso a non pochi în- 
felici che l'avevano supplicata di caritatevole sus- 
| sidio. Non è poi a dirsi quante limosine segrete 
abbia ella fatte nel tempo di sua dimora in questa 
città, per cui le benedizioni del cielo non ponno 
| non accompagnare una sì pietosa @ caritatevole 
regina. Voglia il Signore lungamente conservarei 
Un sì prezioso tesoro, che tante e sì belle memorie 
| risveglia nella mente e. nel cuore di tutti , e che in 
‘altro non trova soddisfazione che nelle opere pie 
«e nel sollievo de’ miseri. ( Gazz. di Gen.) 
— ‘Toscana: — Firenze, 24 agosto. Il granduca 
. ha concesso il ministro dell'interno, cav. Leonida 
—— Landucci, la-facoltà di fregiarsi della decorazione 
— del gran cordone dell’ ordine di S. Gennaro con- 
feritagli dal re delle Due Sicilie. La meritava. 
«. Austria. — Vienna, 23 agosto. Leggiamo nel 
Corriere Italiano : 
« Da quanto udiamo è segnata. l’ ordinanza s0- 
vrana , la quale:porta il regolamento e delle im- 
portanti ‘modificazioni dello Stato d'assedio nel re- 
| gno Lombardo-Veneto, ‘e che noi risguardiamo 
| 9ome indicazione di un corto passaggio al ritorno 
definitivo dello stato normale. 
_« Frattanto udiamo che dalla volontà imperiale 
sono stabilite duc sezioni, l'una civile e l’altra mi- 
litare; sotto gli ordini dol benemerito ed eroico 
marésciallo. La prima sarà presieduta dal conte 
Rechberg e la seconda dal tenente maresciallo 
conte Nobili... s XL 
|.» asPer oggi noi ci limitiamo a questi brevi cenni, 
«quali semplici precursori’ dell’ordinanza stessa, la 
Li quale, crediamo, comparirà nella Gazzetta ufficiale 
di domani, e sarà certamente. accolta con gioia 
dalla Lombardia e dalle Venezie. 


| 











sì 


‘+ © Prussra. Berlino, 16 agosto. Il repentino ribasso 
avvenuto alla borsa di ieri viene attribuito ad una, 


notizia pervenuta ad'una casa bancaria, la quale 
sta in intima relazione colla casa Rothschild. La 
| borsa fu aperta con. favorevoli auspici ; le nume- 
rose vendile. causarono però bentosto un ribasso 
dei corsi. Il fallo è tanto più sorprendente, in 
quanto. che gli ultimi dispacci di Parigi sono 
tranquillanti ed animanti circa la quistione orien- 
“> tale. Esso viene perciò attribuito ad una voce, 
pula la quale le grandi'potenze ad esclusione del- 
. l'Inghilterra avrebbero convenuto circa una in- 
‘chiesta comune negli affari dei rifugiati. Non si 
i peranco con cerlezza se questa voce sia fon- 






DISPACCI ELETTRICI 


‘Da Parigi, 21 agosto, ore 9, m. 15 ant. 


Il Moniteur annunzià, sollo la data del 19 da 

—— [Costantinopoli, che il progetto della nota di Vienna 

(0° venne accettato dal sultano con qualche cambia - 
| mento:di redazione di nessuna importanza. 
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d Borsa di Parigi 26 agosto. 
| Im contanti In liquidazione 
Fondi francesi ! 


3 p.0j0 3 80 » 8025 rib. 30c. 
412 pi 00. 105 20 105 25 rialzo 15 c. 
1853 3 p. 010 65 50. » > , 


Fondi piemontesi 


18495 .p.050 . 9740» » rib. 10 e 


G. Rowsarno Gerente. 


———————& tt 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 26 agosto 1853 
Fondi pubblici 
1851 5 0/0 1 giug. — Contr. del giorno  pree. dopo 

la borsa in cont.95 95 10 
Fondi privati 
Az:Banca naz.]luglio.-- Contr. del giorno preced. 
la borsa in ‘cont. 1281 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 610 611 
Id. in lig. 610 p 31 agosto 
Contr. dellamatt. in cont. 610 612 
Id. in liq. 615 p. 31 agosto, 620 p.30.7.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 luglio — Contr. della matt. in 
ì cont.682 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in li. 664 50 665 665 
; p. 31 agosto 
Contr. della matt in liqg.-670 p. 31 agosto 





Strada Ferrata 
ALESSANDRIA AD ACQUI 


COMPAGNIA 
DELLA ROVERE 


Questa Società ha ‘già fatto eseguire gli 
studii preliminari non solo della ferrovia in 
linea diretta da Cassine, ma ancora il pro- 
getto, pianta e disegni per la costruzione di 
un grandioso Stabilimento Balneario da eri- 
gersi lateralmente alla città d’Acqui. 

Nei giorni 25, 26 e 27 corrente verrà aperta 
la soserizione per l'emissione di N.° 24,000 
azioni di fr. 250 cadauna, elevanti-alla com- 
plessiva somma di fr. 6,000,000 , al. quale 
oggetto saranno ostensibili appositi registr: 
in Torino, presso il sig. conte colonnello 
Annoni, via del Belvedere, n. 19, piano 3°, 
dalle -9 antimeridiane ‘alle 4 pomeridiane , 
e presso il.sig. Audiffredi, agente di cambio; 
in Alessandria, presso i signori G..M. Vinca 
e figli, banchieri ; in Acqui; ed in. Genova 

| presso il sig. Bonino, agente. di cambio, e 
| presso il signor notaio Barnaba Borlasca. 





< 








41 premio di , 
o di RE RO 
ARLUNO RE 
È AZIO DIGPE Db PARTITO SR 4 
10 premi ciascuno di lire 100,000. 
fi taraQ0aic a » » 50,000. 
Di PERNO de » 40,000. 
Fa MT: AI IA » . 2,000 
» gi: addiprami: ar a 





saranno loro toccati in sorte. 


i 


Vari 
È “all'ultima. vr 


qa, 
dar 


© Vincite 5 milioni di lire toscane, 


| non maggiori di quattro mesi dal giorno della. precedente Estrazione. 
-. I Biglietti sono 1,400,000. Ogni biglietto contiene 5 numeri. 3A 


|». GRANDE LOTTERIA TOSCANA 
| ©. DELLE VASTE TENUTE DI LIMONE @ SUESE presso LIvoRNO 
E° ti; i anrentzzio dal Governo Toscano con ordinanze ministeriali del 24 gennaio 1852 e 26 aprile 1858. 


Sgamas— 


divise in 344 premi come segue 5 > 

i Lire tosc. 1,000,000 

5 « ‘500,000 

300,000 

200,000 

1;000,000 è 
1,000,000 
- 400,000 
600,000 


ARA A a A 


Lire tosc. 5,000,000 


. I wmeitori che non vorranno essere pagati în terreno riceveranno in contanti l’am- 
montare dei loro premi con uno sconto dì 20 per Y0 sul. valore estimativo dei Lotti che 


pur 1. Questi 344 premii saranno divisi ‘in DIECI Estrazioni che avranno luogo ad intervalli 


LI rezzo del Biglietto valevole per tutte le Estrazioni : Lire toscane 6 ossia franchi 5. 
Il Biglietto acquistato avanti un’ estrazioné concorre a questa ed alle altre seguenti fino 


Lo stesso biglietto non può guadagnare che 5 premi in una stessa estrazione, mia dopo 
essere stato premiato in una di queste, concorre alle altre successive , ìn , 
stesso biglietto contenente 5 Numeri costando L. 6 fior. ossia fr. 5‘ed acquistato: avanti la 
‘prima estrazione può vincere i 5 premi maggiori di ognuna delle dieci estrazioni, e per 
‘conseguenza 50 premi, il di cui valore ascende a Lire 4,096,000 toscane. 


guisa che lo 


Il Biglietto di cùì uno 0 più numeri fossero stati premiati in una. estrazione sarà restituito 
.al.suo possessore appena verificato, affinchè possa concorrere alle altre estrazioni suc- 


‘cessive. 


dia 


IL 15 NOVEMBRE PROSSIMO 1853 


avrà luogo in'Livorno 1nrevocasitMENTE la PRIMA ESTRAZIONE. Essa si ‘compone dei. premi 


seguenti : 


.‘’’ 1 Lotto in terreni stimato L. 100,000, ossia in contanti ‘a scelta del Vincitore L. 


AI in » »' » 50,000; 
PO PR) »°—» 40,000, 
} .. 40 Lotti di L. 2,000 ciascuno » 80,000, 


80,000 
» » » 40,000 
» » s » 
» » » 


64,000 


| —’‘«vI Biglietti già stati esitati , e che accettano il nuovo ‘sistema di estrazione sono validi 
«per tutte le dieci estrazioni e non hanno bisogno di essere barattati nè modificati in ve- 


struna guisa. |. 


Per l’ acquisto dei Biglietti e per tuttî gli schiarimenti dirigersi in Livorno al signor 
Apriano BarceLLINI , Direttore Gerente della Lotteria, piazza d’ Armi, N.° 6, e alla Casa 


@ Bancaria M. A. Basrooi E Fioiio. 





Ù 


Per maggiori schiarimenti dirigersi a Gius.Pellas in Genova. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO | 0/0... 


- 32,000) 


ci ui a cla 





TONTINE SARDE 
fondate ed smonta dello COME: AO ao de 
ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA 


approvata nei Regi Stati coi decreti 26 maggio. 1840 e 22 aprile 1848. 





Sede delle Tontine a Torino 


Via dei Conciatori, n.27, piano primo. 


ASSOCIAZIONI MUTUE SULLA VITA +» 


e TONTINE SARDE ammettono Assicurati di qualunque età. 7 
Formano parte della Tontina tutti coloro che vogliono avere liquido il loro diritto nel medesimo tempo. 
Le Messe NORMALI sono proporzionali, calcolate in apposite tariffe 11 modo da ottenere una perfetta ‘ 


eguaglianza di rischio e di risultati fra quelli che fanno un versamento unico, e quelli. che fanno. dei 


versamenti annuali; fra. quelli che si associano prima e-quelli che si associano dopo: fi 
I S ; fra colo è 
rapina Maser a coloro ch ne hanno un' altra. d9; fa 

«Ml numero dei soscrittori in ognuna delle aperte Tontine è illimitato, e si aumenta mediante l'aggre- 
gazione di nuovi socii, che fanno versamenti unici o annuali, fino al principio del qulutueabio che 
precede la liquidazione d' ogni Tontina, durante il quale non si ammettono altri assicurati. 

Modo di versamento 
I soscrittori che si obbligarono di fare versamenti annuali ponno ritardarli: a loro piacimento per. 


uno spazio non maggiore d’un anno, pagando un Supplemento di ritardo a. favare della rispettiva 


Tontina, di 70 cent.al. mese per ogni lire 100 dovute: 

Se il ritardo nel fare i versamenti è maggiore di un anno, il socio incorre nella decadenza, e non ha 
diritto che al solo rimborso integrale dei versamenti fatti , senzaggiunta d’ interessi , il qual’ rimborso : 
gli vien fatto all'epoca della liquidazione della Tontina, purchè comprovi che a quell’ epoca l'assicurato 
sia tuttora in vita. +, ‘ ; va 

La morte dell'assicurato libera il soscrittore dall’ obbligo di fare i versamenti successivi. I versament 
fatti anteriormente restano a profitto dei socii superstiti della Tontina‘alla quale il defunto era inseritto 

Vantaggi di dette Associazioni. spear È i 
l° Gli assieurati sopravviventi ricevono, all’epoca fissata ‘per la liquidazione della Tontina ; it loro . 
caniiala aumentato dagl’interessi capitalizzati ad ogni seì mesi; più ricevono: se +» 4 
_Una parte Ae dei capitali è interessi lasciati nella cassa comune dagli assicurati ch 
muoiono prima della liquidazione della Tontina; i i : ti 
3° Una parte proporzionale degl’ interessi composti lasciati nella cassa comune da quei socii che de- 
cadono dai.loro diritti, o che spontaneamente rinunciano alla continuazione dell’associazione; e. 

_4° Una parie proporzionale dei Supplementi di ritardo che vengono pagati dai soscrittori , i quali 
ritardano i loro versamenti. | " 

Tutte le classi della Società possono, mediante un'economia annuale, ciascuno secondo i-suoi mezzi 
procurarsi delle risorse, indipendenti dai pericoli inerenti al commercio, é da tutte le vicissitudini 
della vita ordinaria, e assieurarsi, quando, il momento del riposo. è-arrivato; le stesse comodità che riè 
traevano dal loro lavoro, dal loro impiego o dalla loro industria. } & ì 

Possono inoltre, mediante tenui economie, preparare una dote alle-figlie , od il capitale necessario ‘ 

er mettere un supplente pei figli, se per circostanze di famiglia non potessero prestare personalmente 
il servizio militare. ip Laica 7 è i 

Impiego dei.fondi ‘ 

I fondi provenienti dalle sottoscrizioni sono immediatamente convertiti in cedole del Debito pubblico 
dello Stato Sardo, annotate alla rispettiva Tontina a cui appartengono, e gl’ interessi vengono ogni 
sei mesi investiti in altre cedole dello Stato, come sopra annotate, per cui questi. pure semestralmente 
si capitalizzano e diventano fruttiferi. : tà 

Le cedole appartenenti alle Tontine sono inalienabili ; all’ epoca fissata perla liquidazione di caduna 
Tonlina, ogni avente diritto riceve una cedola inscritta a suo nome per la quota che gli-appartiene del 
patrimonio della Tontina stessa. . N , Mu 

Diritto di Commissione ; di 

Per amministrare le Tonline-finò alla loro liquidazione, la Compagnia delle Assteurazioni Generali 
riceve per la sua gestione un diritto di 4 1}2 per cento , per una sola volta sull’ ammontare totale di 
ciascheduna soscrizione. Le Tontine Francesi fanno pagare per questo titolo ‘îl 5:per cento, per cui 
le Tontine Sarde procurano un’ economia del 10 per cento in confronto delle Francesi. ; ? 

et alle Tontine Sarde risparmiano inoltre: R 

a) IT mezzo per cento su tutti è versamenti che le Tontine Francesi fanno i i ni 
vi ves ig ag nine s' signs di far giungere è loro Pnssneli si 40 -Ai ga ta 

a tassa che ontine Francesi fanno are per Timbursarsi d'un’ imposta è sono 
toposte dal Governo Francese : it P A ce: ua 
©) Tutte le gravosissime spese che occorrono per realizzare le cedole dì Rendita Francese che 
gli associati alle Tontine Francesi ricevono al momento ‘della liquidazione’ della Tontina ‘pressa 
quale sono inscritti. È . dt LA 


Contro-Assicurazioni 0/01. x 

‘Ogni soscrittore delle Tontine Sarde può, mediante un piccolo sagrifizio, rabtirsi cla Com- 
paanie par E bn pe generali È rimborso integrale, senza. fr emetigi pp rpg fn "alle 

ontine e:del diritto di commissione ad esse pagato, pel caso che l’assic [ |. i il termi 
fissato per la liquidazione della Tontina. Te ; Li : sign ar dti , w ati 
Garanzie che offre la Compagnia delle Assicurazioni generali « »- ©... 
1° Il suo capitale fondiario di ., 0.00. 0 LI 1, RR A 0000000 * 
I fondi di riserva ascendenti al 31 dicembre' 1852 a... , ‘000, 


H prodotto annuale dei suoi capitali e delle nuove.sieurtà (non compresi i fondi delle” 7° Pane 
Tontine):che si può calcolare im. ©. 00. TN 0 .9000,000 
2° Un’ipoteca data al R. Governo il 12 dicembre 1840 quando fu autorizzata ad eserci-. fa» 
a een tomo SOUR A premio ‘fisso,di+ 10’ ner tt ra Ra 1003000" 
.9° Altra ipoteca data al medesimo Governo il 13 aprile 1853, per igi ; D+ 
nistrazione delle Tontine Sarde, di ? i Br: » i r 5 quarogiga CU è. 50000 


(aumentabile secondo lo sviluppo degli affari) ;” j 
4° La Compagnia: possiede case e fondi in Piemorite per. 00. a. +8 .71,000,000 
5° Le autorizzazioni reali impartite alla Compagnia furono precedute dall'esame dei rispettivi statuti ” 

ed ordinamenti ; Pirziù 19 VOMERO di 
6° La sede delle Tontine Sarde è fissata invariabilmente ‘a Torino, e lAmministrazione: ne è)sor- 

vegliata da un commissario regio ; «S cda vir; : ArIX a 

_ 7° Un consiglio formato. di nove membri , eletti fra gli stessi soscrittori delle. Tonline Sarde riuniti 

in assemblea generale, è investito della sorveglianza la più estesa delle operazioni delle Tontine ; 
8° La: direzione delle Tontine Sarde deve trasmettere ogni mese al Ministero, delle finanze un estratto 

del proprio stato di situazione ; x i; MMOG "id SPFRINAIMO LE 
9° Infine è riconosciuto il diritto a tutti i soscrittori di prender conoscenza d'ogni registro e docu- 

mento concernente la Tontina a cui essi appartengono. î 9 x i 

Tante garanzie e tanti vantaggi che offre Tontine Sarde in confronta delle Tontine Estere 


* fanno sperare al sottoscritto che saranno da tutti apprezzate e 


+ Maggiori schiarimenti si possono avere tutti i giorni all'Ufficio delle Tontine Sarde a Torino , 
in via Conciatori, N. 27. l° piano, e presso tutte le Agenzie Provinciali. 
Torinv, giugno 1853. ie 
Il procuratore speciale della Compagnia fondatrice ed amministratrice 
Ù delle TONTINE SARDE, ci, 
Giovanxi Prot Ingegnere. 





} La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia i 
continua a prestare le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo a premio fisso, cioè: 
RENDITE VIT..LIZIE immediate o differite, sopra una 0 più teste, verso un capitale, ovvero verso premii 


annuali ; da È 
CAPITALI OD ANNUE RENDITE pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli. assicurati ; i 
; Idem — pagabili alla morte dell'assicurato, avvenendo questa entro epoche deter- 


minate, od in qualunque epoca suceeila-la morte ; 


| GAPITALI PAGABILI IN CASO DI MORTE, AD USO INGLESE, per le quali glivassicurati compartecipano ai > 
. è 


ea degli utili, senz essere obbligati di sottostare mai 
Contho anconisoni dalto'601bo los piegati COTE a te > 
È impiécale nell Adi VAR ARNO, 
Per le suddette sicurtà a premio fisso Rd DA picorasioRi RATIO 
rale per lo SI ‘o Sardo, în Torino, via.dei Conciatori, n. 2ZI,1° piano, è presso tutte le Agenzie provinciali 
i L'Ispettore generale per losSlato Sardo. 
DELLE ASSICURAZIONI GENERA 1 
‘Gio. Piotti, Ingegnere. 


Ki ii iii Tip. C, CARBONE... 


PIER GR TEA ae sip n 


ispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Gene. ) 











< ages 4nno L. 40, 


Torino ;;. Semestre L. 22 
Provincie <- . 0. id» 4 id. » 2 
Svizzera eToscana . id..e0.64. 0) id. ‘»30. 
Francia: x <. id. » 58 id » 39° 
Belgio ed altri Stati id. 1» 62 id ») 84 


-_ 
» 


TORINO 27 AGOSTO 





CAREZZA DEL PANE. 
‘ I casi recenti di Arona e di Genova non 
hanno nulla d'insolito ‘e di straordinario. 
Diffondendosi notizie false ed esagerate, 
nascendo sospetti che ‘i viveri siano per 
mancare , ed il pane per salire a prezzi ele- 
vatissimi., è inevitabile che ‘le. classi più 
bisognose della società non siano, prese da 
timore .,; e, dando ascolto alla passione più 
che.alla ragione, tentino di riparare con. ma- 
nifestazioni0 moti incomposti, aque’ mali, 
a cui non v' ha. altro rimedio che l'ordine 
ed.ilconcorso patriotico!di.tutti-i\oittadini: 

Le popolazioni hanno ormai fatta | triste 
esperienza de’ successi delle dimostrazioni 
tumultuose e degli schiamazzi. Esse debbono 
persuadersi che i, disordini non servono se 
non ad,accrescere le diffidenze, ad intimidire 
le industrie, a rallentare,i commerci, a rin- 
carare leisussistenze ed a privare di lavoro 
glitoperaî. è Nero é 

Que’ mezzi, che: per:errore sit reputanò ef- 
ficaci a cessare un male presente lungi dl 
vingerlo, ne creano ‘altri , per cui alla‘ ca- 
rezza del pane si aggiugne talvolta'la per- 
dita del lavoro; la diminuzione del salario , 
la penuria ,.l’ angustia, la miseria. 

Il nostro, paese non ha fortunatamente a 
paventare.tali.guai. L'attività, delle, manìfat- 
ture., ilinumero delle: imprese di utilità pub. 
blica assicurano lavoro con giustocompenso, 
intanto che le. provvigioni* de’ mercati. pro» 
vano. che siamo ben lungi dal difetto di gra- 
naglie e dalla carestia.che si preconizzava. 

Ma se non v' è carestia) il prezzo del fru- 
mento,è però aumentato di molto. Là nustra 
opinione intorno a, questa gravissima, que- 
stone è abbastanza nota : ma ora vogliamo 
esaminare questa sotto un'altro aspetto assai 
rilevante, e che può condurre ad utili ri- 
sultati. 

Noi crediamo fermamente che a malgrado 
dell’ aumento del prezzo del frumento, se 
l'industria de' fornai e pariivendoli fosse me- 

+ glioordinata, l'operaio potrebbe avere il pane 
di ottima qualità ed a.buon, mercato. 

Che direste se al. prezzo attuale del grano, 
si fabbricassepano casalingo bianco e buono 
a,cent:. 26 0 27 il.chilogramma , invece di 
cent. 35,2 40, come lo:si paga adesso? La 
cosa vi. parrà strana ed*ineseguibile: ep- 
pure non'v'ha nilla di più facile a com- 
prendersi ed attuarsi. È e 

Il prezzo medio del frumento è * attual- 
mente di fr. 28 per ettolitro, che equivale a 
fr. 26 56 per 100 chilogrammi. Togliendo da 
questi .100 chilogrammi ;,,15 di crusca, ri- 
mane una farina eccellente pel pane casa- 
lingo. i î i 
«Cento chilogrammi di tal farina possono 
dare 130'a'135 chilogrammi di ottimo pane; 
dî'maniera che 85: chil. di furina produrranno 
112 a 115 chil di pane. 

Silascino pure al fornaio pei suoi guadagni 
i 15. chilogrammi di crusca ed, i.15 chilo- 
grammi di pane oltre i cento ; è questo un 
compenso ,. che pochi fornai ottengono ,*e 
di cui tutti si reputerebbero paghi. Riman- 
gono 100 chilogrammi di pane, i quali rap: 
presentando ‘il'valore di 100 chilogrammi di 
frumento a fr. 26 56, potranno essere ven- 
duti.a.cent:.26.0.27 per.chilogramma, ossia 
a più del terzo meno del prezzo attuale, per 
cui un operaio con 88 a 40 ceht., invece 
d'un chil. di pane ne avrà un chilogramma 
e mezzo. È i tese) 

Se mai si potesse ridurre a questo limite 
il prezzo del pane, ‘chi vorrebbe ancor par- 
lare di penuria e di'carestia? Chi riescirebbe 
a traviare le popolazioni mercandone la 
fame, pessima consigliatrice ? ... } 

Nel nostro stato il prezzo del pane è. sem- 
pre stato sproporzionato al prezzo del fru- 
mento: questa discrepanza non ‘è nè d'oggi 
nè di ieri; ma da molti anni, e no si giunse 
mai a toglierla , sia quando ‘si fissava la 


metadelspane, sia fu tol ì 
Sterne ne ce altari 
si deve-all’abolizione’ della! tassa ed alta 
libertà del commercio inaugurata nel 1850. 
Il,,pane, fu sempre, pagato. caro ,, anche. 
quando il frumento jera a tenue prezzo. Il 
sgrano essendo a 18 0 19 fr. l'ettolitro , il 
‘fano di, seconda qualià, che corrisponde al 
nostro casalingo, si vendeva a Parigi 20 cent. 
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e qui 30. Donde questa discrepanza ? Da 
due cause, che è necessario di specificare. 
La prima causà consiste, nel: vendere il 
pane di prima qualità, il pane fino e sottile 
ad ‘un ‘prezzo diseretissimo. con. discapito 
del ‘pane»casalingo ‘Il pane sottile:fa grande 
consumo nel'forno, e'inolti panivendoli non 
ne conseguirebbero sufficiente guadagno al 
prezzo a cui lo smerciano, se sussidiati non 
fossero da’ profitti del pane casalirigo. 

Questa cosa è sconygnevole. Chi vuol pa- 
scetsi di pane di primiiqualità, è giasto lo 
paghi bene, lo paghi pr caro; perchè chi 
preferisce questo pane al casalingo è in ge- 
nerale ricco od almenò agiato e qualche 
centeSimodi*più: per giorno nonvlo sbilan- 
cia, nè lo pone in'istrettezze. ‘ 

Pel signore, il pane è quasi sempre la 
spesa domestiea di minor conto, invecé ché 
per l'operaio è la principale. Questi spende 
giornalmente in pane assai più del primo,; 
qualunqne fornaio, può farne fede. Se. l’au- 
mento di.un soldo,è sensibile, pel lavora» 
tore, rimane quindi affatto insignificante per 
l’altro... + SOTTO 

Nello stabilire i prezzi} il fornaio debbe 
perciò calcolare quanto gli costa’ il pane 
fino e quanto il pane casalingo, e far pa- 
gare l’uno e l’altro in proporzione, senza 
pretendere dall’uno compenso all’altro. 

Rimosso questo® primo; ostacolo al buon 
mercato del pane, un altro. ne resta assai 
più: grave. la ‘concorrenza. fatta senza 
senno ed intelligetiza. Non ereda il lettore 
che intendiamo a muover guerra alla con- 
correnza. Pattigiàni del'libero cambio, come 
potremmo vedere in essa un danno pub- 
blico? Ma è pericoloso il pascersi di parole: 
ei fa d'uopo ricercare dove risieda la, con- 
correnza, vera, utile, efficace a far .dimi- 
nuire il prezzo delle derrate e delle merci. 
Ora la concorrenza non istà nelle persone } 
ma nei capitali. In una città in cui vi siano 
cinquanta medioeri negozianti, le mercanzie 
si vendono a prezzi più elevati che nonlad- 
dove ve n’ hanno soltanto due, ma che di- 
spongono di capitali considerevoli. E la ra- 
gioneè semplicissima. I trafficanti che hanno 
un piccolo capitale non possono fare incette 
all'ingrosso, nè tenere'i loro negozi ben 
provveduti ed assortiti * lianno una clientela 
ristretta, è tuttavia sottostanno a certe spese 
che non sono maggiori pei commercianti 
pingui e ricchi. Per-quanto si appaghino di 
tenui guadagni, non potranno mai tener i 
prezzi.sì bassi come gli. altri negozianti ,.i 
quali se la cavano nella quantità della ven- 
dita e nel prezzo più discreto della compra. 

‘Quello che diciamo del traffico in gene- 
rale, si applica con maggior ragione al com- 


portuna misura di abolire le mete, ossia la 
tassa .del pane, si sosteneva che il prezzo 
discenderebbe in grazia della concorrenza. 
E':fu un'errore: I fornai non si fecero con- 
correnza fra loro, perchè non potevano. Al- 
lora si. parlò di accordi, ‘d’intelligenze , ‘di 
leghe'onde tenere elevati i prezzi, e fu un 
altro errore. I fornaî non possono farsi con- 
correnza, perchè i piccoli guadagnano ap- 
pena di che sostenere la loro industria, ed 
ì più ragguardevoli, quelli. che harno ab- 
bondanti capitali, non hanno mezzo di esten- 
dere la vendita a.cagione dei primi. 

Le spese di pigione di fabbricazione, di 
consumo, di vendita sono tanto più gravose, 
quanto minore è la quantità smerciata, per 
cui i piccoli-fornai si trovano in una condi- 
zione inferiore agli altri, e ben pochi rie- 
scono. Aggiungiamo a quelle spese il danno 
che deriva dal dover comperare il frumento 
al. minuto, “dal non. poter  provvederselo 
quando il mercato è favorevole, e la perdita 
sul pane invenduto in giornata, e non' sarà 
difficile il persuadersi, che con molti fornai 
di poca importanza; “è impossibile ‘che vil 
pane non sia-caro, senza’ che in ‘ciò entri 
per nulla la malizia ed il monopolio. Ma se 
il gran numero di fornai è causa dì carezza, 
qual:rimedio si debbe' adottare? Procurare 
che al numero corrispondano i ;capitali,, 0 
meglio che, diminuisca. quello e, crescano 
questi : ‘allora nom ritarderà la. concorrenza 
ad'essere realee giovevole, ed il prozzo del 
pane'a diminuire. j 





“E Se manca chi voglia impiegare capitali, 
cospicui în'tale industria , non vi'si otià 
sopperire coll’ associazione ? Che v'lia"di 








mercio del pane. Quando fu adottata l’op- | 
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più semplice'@ di più naturale? Perchè non 
istabilite una Boulangerie mutuelle, ‘unà 
società, i cui mémibmi si obblighino di com- 
petare il pane nella panatteria sociale? Per 
gli operai sarebbe questo un beneficio ine- 
stimabile. A. Ginevra y' ha una pamatteria 
mutua, ehe reca ottimi. risultati. Il lavora- 
tore è sicuro di trovarvi sempre; buon pane 
ed a buon mercato; è «di non patir frode nel 
peso. » A 

Se nelle*principali ‘città@del nostro Stato, 
comg.Borino e Genova, sifseguisse quest'e- 
sempio, la quistione che offà si agita sarebbe 
risolta, é sì adesso che per l’ avvenire gli 
operai potrebbero ayer pane a prezzi assai 
più discreti che per l'addietro, Noi crediamo 
fermamente;che tal progetto sì possa attuare 
senza difficoltà e senza ostacoli. Fi basta 
che‘alguni capi -di officine e d’industria si 
accordino e riuniscano i loro: sforzi perchè 
si soddisfaccia a questo bisogno e si rechi 
sollievo alle popolazioni. In un tempo in cui 
sitrovano partigiani e sostenitori di qualsiasi 
impresa industriale, in cui, se si promuo- 
vesse una strada ferrata da Torino a Superga 
od a Cavoretto , si vedrebbero tosto accor- 
rere i soscrittori, sarà arduo assunto il pro- 
muovere una società; che abbia per iscopo 
di rendere meno disagiata la vita delle classi 
più numerose? Il benefizio non sarebbe 
transitorio, ma permànenté ; 1’ attualé crisi 
annonaria ne sarebbe soltanto l’ occasione : 
l'istituzione non dovrebbe cadere col cassare 
la carezza dei grani, sia perchè se ne rende- 
rebbero più manifesti î yantaggi per gli 
operai,..sia perchè i.soci yi troverebbero il 
loro utile nei profitti dell’ impresa. 


Rivista DELLA SETTIMANA. ‘Le notizie, ‘che 
abbiano un carattere positivo, sulla que- 
stione d'Oriente furono assai scarse in que- 
sta settimana, anzi si limitano al solo fatto 
che il divano a Costantinopoli ha consigliata 
al'sultano l'accettazione delle proposte. della 
conferenza di Vienna, e che per conseguenza 
il sultano le ha accettate con qualche pic- 
cola modificazione. Siccome non si è mai 
potuto sapere positivamente in che consi- 
stano le proposte, è giusto che non si deb- 
bano conoscere neppure le leggieri modifi- 
zioni. Questo è sempre un enimma, che 
tormenta il pubblico e mantiene vive le 
oscillazioni fra le speranze della pace e i 
timori di guerra, veramente singolare 
che dopo il mare di parole ufficiali e semi- 
ufficiali, officiose e non officiose non siasi 
potuto ancora giungere ad un'idea concreta 
e positiva sull'argomento ;, giammai sì è 
confermato in modo così solenne il detto del 
celebre diplomatico, che la parola è data 
all'uomo. per celare il suo pensierò. 

In realtà l’incidente più interessante, di 
cui possiamo fare menzione, relativamente 
alla disputa d’Oriente, è il discorso . tenuto 
da lord ‘Palmerston, che: imprese a difen- 
dere la Turchia contro gli alleati dell'Au- 
stria e della Russia che vorrebbero distrug- 
gerla. Eppure nel suo pungente e sarcastico 
discorso procedette egli pure per reticenze 
diplomatiche e additò alla Polonia e'all'Un- 
gheria, come piaghe insanabili della 
Russia e dell'Austria, onde -dare col silen- 
zio maggior rilievo. a quella d'Italia che per 
l'Austria è la più sanguinosa. 

L'Austria fa sembiante di. non darsene 
per intesa, e cela i suoi imbarazzi in Italia 
con missioni, commissioni, ‘cangiamenti di 
nomi e di forme, ma la sostanza cioè, l’ar- 
bitrio, l'oppressione ela spogliazione rimane 
sempre la ‘medesima. Sì annuncia ora per 
il regno lombardo-veneto la formazione di 
un governo. civile a fianco di un governo 
militare, ponendosi ‘alla testa del primo il 
conte Rechberg, a quella del secondo il'ge- 
nerale Nobili. Il marésciallo Radetzky, pre- 
siede di nome a questo pasticcio di. nuovo 
genere. Speriamo di vedere «fra» breve il 
conte Rechberg eil barone Nobili prendersi 
pei capelli, facendosi a vicenda arma offen- 
sivae difensiva del vecchio maresciallo. 

Frattanto , se i due combattenti e .il loto 


intetmediario riporteranno, qualche lividura, 
le busse più forti toccheranno sempre, al 


paese, evoltre. l'antico. bargello che lo bat- 
teva ad arbitrio con ‘ispada:e bastone, ne 
avrà in'secondo che lo storticherà!sistema- 
titambiite ‘dolle Spine colle’ tanaglie: La 








Corrispondenza austriaca, aggiungerà poi 
i suoi commenti sulla clemenza, imperiale, 
sulle benefiche intenzioni del governo, au- 
strìaco e sulla nazionalità aùstriaca;; creata 
nelle  auliche cancellerie : di. Vienna. a con- 
trapposto'delle nazionalità:italiana; tedesca, 
polacca, ungherese; slava, che' hanno base 
e sanzione dalla serie dei secoli e dal genio , 

dei popoli. : i : 


L'imperatore d'Austria partì improvvisa» gu 
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mente da Vienna per «recarsi ‘(a Ischk,jessi. | 


seppe primavil suo arrivo vite questo (luogo; 

che «la partenza da Vienna; Con. questo 
mezzo si'volle sénza dubbiò evitare lungo E, 
il viaggio le molestie delle. sette religiosele > 
socialiste, che quatche tempo fa: diedero-0e+- 
cupazione -allài polizia ; austriaca; in quelle 
parti. A-Ischl Francesco. Giuseppe I ha pro: 
clamata la scelta della-sua sposa , avveni- 
mento che sarà ‘motivo, di esultanze peri 
fedeli ‘sudditi’; ‘che stano essere. una, pro- | 


messà di matrimonio ben altra cosa che una 


promessa di costituzione. ) 
Altre nozze furono celebrate a Bruxelles, 

e la sposa era una ‘arciduchessa austriaca: 
Il matrimonio fu civile, anzi democratico; 6; 
a dit vero, fummo fon poco commossi a fi- 
gurarci un'tampollo dell'orgogliosa.casa di 
Lortena, primieramente:celebrare il suo ma- 
trimonio innanzi al‘ borgomastro, vale adire 
sindaco ‘della città ‘di Bruxelles; evin-se- 
condo” lùogo assoggettarsi alla legge. del 
matrimònio civile, il'che'implica) secondo h 
l’interpretazione de’clericalî, vivere; almeno hi 
pèî ‘alcune ‘ore , vin turpe concubinato.! 0 
tempora! o morest Ci aspettiamo di ve- 
dere l'Univers, l’Armonia e'ì loro: confra=. 
telli a comparire listati. dinero in segno di 
lutto per questo atroce avvenimento. - 

“Non è questo il ‘solo fatto che sia venuto & 
dilaniare le viscere clericali. Il peggio è 
che la Prussia lia saputo mantenere il' suo 
punto intorno ai matrimonii misti, che i go- — 
verni della Germania ‘meridionale sono più 
che mai disposti e fermi ‘a reprimere le tra- 
cotanze della setta, e le aggressioni vesco= . — 
vili contro il potere civile, é:che l'Olanda 
ha adottata la legge” di ‘sorveglianza ‘Sui 
càlti, non troppo vantaggiosa agli interessi 
cattolici. 

| Nella Prussia si innunzia la dimissione. 


Cid 


offerta dal sig. Manteuffel: Questo ministro, ; 


che senza essere ‘un genio'è però uno dei 
più abili che abbia avuto la Prussia, ha di- —. 
vorato la rivoluzione a forza di pazienza e 
di tergiversazioni, ora)sarà divorato allassua. . - 
volta dalla reazione , salvo poi a veder di- — 
vorata la reazione ‘di nuovo dalla rivolu: 
Zione. È questo il gitò delle cose. “gi 
La Russia, in attenzione che la Turchi: 60° { 
diventi sua vassalla’, fa sembiante di ocenè — 
parsi delle misure per reriderè libera la na 
vigazione della bocca Sulina del: Danubio. 
Sono ben venticinque anni che si occupadi 
queste misure , il di cui risultato fu di ren- 
derla impraticabile per le navi di grosso ca- 
rico. È probabile che ‘le nuove misure a- 
vranno per effetto di renderla impraticabile } 
anthe per le piccole navi. Così le na- 
zioni, che ora fantio il commercio in quelle 


parti, e che dovranno cessarne affatto e 


non avranno più argomento di lagnanze. 
L’ Austria ‘potrà consolarsi colla strada di 
ferto‘che si costruità da Belgrado a Salo- 
nicchio da qui a qualche secolo. 

In Francia la'stagione dei ‘bagni ha prc 
dotto urna stagnazione nella politica, e tranne 
alcuni aneddoti di adulizione imperiale che 
i giornali ortodossi raccolgono con avidità, 
non havvi alcun ‘fatto importante da regi- & P, 
strare. Ma se fa tregua la politica, non'ri-. | _ 
posa la falce inesorabile del tenipo che que- | | 





sta volta ha mietuto' uh’ illustrazione’ napo- A 


leonica , il generale' Montholon. Egli non si 


era però lasciato ‘abbagliaré dagli splendori‘. 


della nuova corte e viveva ‘ritirato. Non 
hanno fiéppure tregua in Francia le specu- + 
lazioni industriali, la'manla di far‘denaro, 
e si annunciarono in un sol tratto ‘cinque 
concessioni di strade ferrate a compagnie 
private. Ma il minuto popolo si accontenta 
di pane, e un decreto che ammette i ce- 
‘reali esteri senza dazio sino al 31 dicembre 
‘è venuto a calmare le apprensioni prodotte 
dalla supposizione di uno scarso raccolto. 

A. Londra fu chiuso. .il..parlamento dopo. 
una laboriosa. sessione, Il discorso dellaico- 
ronaletto, per commissione, ha ricapitolato i: 


de 






























































più impoîtanti lavori, ed. ha espressa la spe” 
ranza di una pacifica soluzione della ver-° 
tenza turca. Così la certezza dei giornali in 
bocca della corona inglese « si riduce ad una 


speranza. 

Nonostante le ripetute crisi ministeriali , 

.. si potrebbe porre seriamente in dubbio che 
. la Spagna sia un paese costituzionale. Della 
i ‘convocazione delle cortes:non si discorre, o 
pefno la si differisce al momento ‘oppor- 
tuno, che non è quello stabilito dalla costi- 
ia ‘tuzione. 

Ma il ministero ha fatto sei concessioni 
di strade ferrate senza il concorso delle 
cortes, e così troverà il mezzo di fare ben 
altre cose senza il loro concorso, salvo gli 
effetti delle crisi. La. stampa è abbastanza 
imbrigliata a questo riguardo, ma per com- 
penso si permette ai giornali di discutere la 
questione di una futura riunione delle co- 
rone di Spagna' e. Portogallo mediante. il 
matrimonio della principessa delle Asturie 
col principe ereditario del Portogallo. 

Pare che la Svizzera incominci nella sua 
vertenza coll’Austria a perdere la pazienza 
che ha durato anche troppo. Ha spedito a 
Vienna una domanda per far cessare il 
blocco del cantone Ticino e il divieto del- 
l'esportazione dei cereali dalla Lombardia 
nel cantone stesso. Probabilmente il go- 








‘verno austriaco rimetterà il consiglio fede- 
rale ‘alle sezioni, civile e militare, chevanno 
ad istitnîrsi nel. regno lombardo-veneto , e 
la Svizzera dovrà attendere che esse.sì met- 
tano d'accordo, il che potrà (durare vin. bel 
pezzo. Frattanto nel cantone, Ticino si for- 
tifica Bellinzona, e ciò può essere una 
buona misura di precauzione. Non sarebbe 
a conveniente che il governo sardo parteci- 
| passe pure alquanto dell’ impazienza. della 
È Svizzera, riguardo ai sequestri, onde non si 
abbia adire che la questione è passata, al 
numero dei più? 

Dall’ Italia si riferiscono provvedimenti 
annonarii, il di cui effetto sarà pari alla 
scienza economica che li ha dettati. 

‘A Roma gli arresti sono sempre all'ordine 


del giorno, ma gli ultimi sembrano aver | 


maggior importanza. Le scarse notizie in 
proposito non ci permettono ancora di espri- 
mere un giudizio, ma temiamo di vedervi 
ancoralamano dell’incorreggibile demagogo 
che siede a Londra. Almeno ne è un indizio 
la pronta scoperta e l'esatta cognizione che 
il governo pontificio potè procurarsi sui 
passi dei cospiratori. 
Nel Piemonte non si sono replicate in al- 
. cun luogo le turbolenze in causa del mag- 


gior prezzo del pane, e siccome tentativi 


artificiali per farle continuare fallirono, ab- 
biamo motivo di supporre che il buon senso 
. ela riflessione abbian trionfato dello spirito 
di disordine, anche in quella ristrettissima 
sfera in cui aveva cercato di sorgere. Le 
‘popolazioni dovranno riconoscere’ che la 
scarsità dei raccolti ,.e per conseguenza la 
carezza del pane è indipendente dalla.vo- 
(Montà e dalle misure del‘governo, come non 
di | dipende neppure dalla cometa che in questi 
giorni brilla sull’ orizzonte nelle ore serali. 
Con ripugnanza facciamo cenno di un 
fatto accaduto a Vigevano, che a nostro pa- 
rere avrebbe dovuto. rimanere nella sfera dei 
fatti personali, e ‘che inopportunamente sì 
volle elevare ad una questione di classi e di 





potuto far a meno'di lagnarsi della man- 
canza di. un saluto per parte di alcuni uffi 
ciali del reggimento Piemonte cavalleria, il 
quale'è bensì un atto di cortesia, ma per 
abitudine e noncuranza è ommesso ffequen- 
‘temente anche fra. gli stessi militari. Sono 
però da biasimarsi; seriamentè le rappre- 
saglie di fatto usate dall'altra parte, ma in 
ciò, ripetiamo, non havvi che una qui- 
stione personale , per la quale uno degli 
ufficiali fu assoggettato a pena disciplinare, 
ma che nelle vie onorevoli’ poteva essere 
composta a soddisfazione delle parti e in 
- ogni modo sarà oggetto di decisione dei comì- 
petenti tribunali, cui è stato deferito. Il dare 
al fatto le. proporzioni di una contesa di 
corpo o fra diverse elassi di cittadini è un 
‘ erroneo modo di vedere .e tende a far sup- 
«porre una rivalità fra la guardia ndzionale 
‘e l’esercito, che non ha mai sussistito e 
. non sussiste, in aleun luogo del regno a 
. grande onore dell'una e dell'altra istitu- 
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IN TERNO | Pci 
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i seri vono da Genova, in data di selle 
“Tunedì prossimo avrà luogo, il consigho di guerra 
pel sig. capitano ‘Persano, ma a porte chiuse; la 
“qual cosa nessi pt avan rod, ina troppo 
enorme, « i 1 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


. Istruzione elementare. Questa mattina (7) nel 
gran cortile del seppinario metropolitano si è fatta: 
la solenne pt de’ premi agli alunni 
delle scuole diurne della città di Torino, alla pre- 
‘senza del sig. intendente generale della divisione, 
delle autorità municipali, ecc. Il teologo cavaliere 
Bariceo vi pronunciò un discorso. 

Gli allievi delle scuole di musica vocale diedero 
saggio dei progressi fatti nel corso dell’anno, can- 
tando egregiamente parecchi inni coll’accompa-; 
gnamento della musica della guardia nazionale. 

Nel mezzo di un trofeo ornato de’ nazionali co- 
lori leggevasi la seguente iscrizione : 

Il Municipio Torinese 
Onorando di pubblici premii 
Le più cospicue 
Tra le prime prove di virtù 
Degli allievi delle sue scuole è 
Meglio assecura alla patria 
L'espettaliva di più lieto avvenire. 

Notizia astronomif@. — La cometa che per la 
prima volta era stata feduta da Gottinga nel cor- 
rente anno la notte déff dì 10. giugno con dipolis- 
sima luce, è ora visibffe ad occhio nido, un'dra 
circa dopo il tramonto del sole sul nostfo oriz- 
zonte. 

Io la vidi distintamente da Grugliasco Ja sera 


del 23 corrente. Ma questa sera (25 agosto) alle | 


ore 8 20' era assai più visibile con una coda di 
circa ire gradi di lunghezza. 

La sua distanza dalla terra essendo di 0,9417 
assumendo per unità al solito la distanza media 
della terra dal sole. 

L'intensità della sua luce va crescendo a segno 
che la sera del 28. agosto sarà Quasi doppia di 
quella che aveva la sera del 25. E nella notte del 
primo di settembre avrà una luce di intensità tri- 
pla. Questa cometa è una di quelle ‘che formano 
spettacolo. 

La sua posizione, nel linguaggio astronomico , 
è conforme ai seguenti dall: 

Ascensione retta Declinazione Boreale. 





corpi legali. Il maggiore Boldrini avrebbe. | 






1853 Agosto 
25. Mh. 94, 438". + 239° _8 
26.11 35. 28 21 44 
Pg d 35 46 20 10 
28 11 35 93 18. 25 
29 11 34 42 51: fait 14 
30 11 98. 6 l4 16 
31 11 30. 45 11 54 
‘ Settembre 
di A Al Qi 
ece. ecc. 


Per volgere facilmente lo sguardo a questa co- 
meta basterà, appena cessato il crepuscolo , diri- 
gere la visuale verso occidente a poca altezza, al- 
cuni gradî a destra del punto in cui seguì Îl tra- 


rallelo descritto dalla stella Arturo. 
Grugliasco , 25 agosto , alle ore 10 della sera, 
PLANA GIOVANNI. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

; Parigi , 25 agosto. 

Il matrimonio del duca di Brabante, erede pre- 
suntivo della corona del Belgio, con un’'arcidu- 
| chessa d'Austria, ha un’ alta portata politica e può 
avere per lo avvenire dei risultati assai gravi. La 
questione d'Oriente, attirando a sè l'attenzione di 
tutti, distrasse gli animi dal matrimonio del figlio 
del re Leopoldo. Ieri, il Constitutionnel, in un 
articolo firmato A. de Cesena, ha rotto pel primo 
il silenzio, e consacrò cinque lunghe eolpnne a 
fare l' analisi di un piccolo opuscolo ch'è uscilo 
ultimamente, ed il cui autore stimò prudente 
conservare l'anonimo. Noi siamo sempre un poco 
inclinati a diffidare di quei pubbheisti. ehe non 


Ed a questo proposito vi ricorderò il mistero 
{| che copre‘ancora il famoso opuscolo Del prin- 
cipio d'autorità, che ebbe al suo apparir così 
buona accoglienza dal Moniteur e da tutti i gior- 
nali ministeriali. Ma ritorniamo all’ autore di 
Il Belgio ed il matrimonio austriaco. Il preteso 
| belga, autore di questo scritto, pone che questo 
malrimonjo è un atto impolitico , per questo che: 

Allontana più che*mai il Belgio dall’ Olanda, 
malgrado il parentado dell'arciduchessa colla casa 
di Wurtemberg : 

Contiene, nelle circostanze attuali, una specie 
di sfida alla Francia ; 

Ravvicina il Belgio allo Zollverein , cioè all’ al- 
leanza germanica. 

Il Constitutionnel , pur largheggiando delle sue 
colonne al sedicente pubblicista belga , si fa pre- 
mura di respingere ogni solidarietà colle sue opi- 
. nioni, Ma malgrado tutte queste proteste , non è 
‘ diMcile il-veder quanto provi piacere il foglio 
semi-uf@ficiale a riprodurre i passi più salienti del- 
l'opuscolo ; a notare, colla più gran compiacenza 
la necessità in cui si troverà ben presto il Bèlgio 
d’incorporarsi in uno stato vicino. 

Il Belgio non può vivere per se stesso. Separan- 
dosi, nel 1830, dall'Olanda, commise un enorme 
fallo. La dinastia che lo governa non potra.star 
lungo tempo in piedi e tosto 0 tardi il popolo Belga 
sarà costretto di gettarsi in braccio d'una nazione 
vicina. Dndo ovequesl' annessione necessariamente 
realizzarsi , sarebbe mille volte più utile al Belgio 
riunirsi alla Francia, colla quale ha già cosìintimi 
rapporti, di lingua, "di costumi, di carattere, piut- 
tostochò darsi alla Germania. -L’ autore. fa notare 

in seguito le tendenze del governo a germarizzare 








monto del sole; cioè sul prolungamento del pa- | 


vogliono consegnare alla pubblicità il loro non.e, - 


il Belgio e ne vede la prova in questo fatto che se 


la prima linea di strada ferrata , che fu in ‘que- 
sto paese stabilita, venne diretta verso-la Franeia 
non verso la Germania. Egli rappresenta il-re-Leo- 
poldo come favoritore della parte orleanista e lo 
fa aver mano in tutte le mene di ‘questo partito , 
seppure mene vi sono. 

Queste sono sommariamente le principali idee 
raccolte nell'opuscolo, a cui l'articolo del Consti- 
tutionnel attribuisce maggiore imporlanza di 
quello che merita. Egli è cerlissimo che molle 
persone videro, non senza qualche. dispiacere , 
l'alleanza del principe Coburgo èolla casa di 
Absburgo, e si'è a chiedersi, se l'anonimo belga 
non è l'organo compiacente- di queste invide.re- 
criminazioni. 

Non siamo noi che ragioniamo in tal modo, ma 

è lo stesso autore anonimo «del libello che , mal- 
grado alcune precauzioni, lasciò scorgere la cima 
dell'orecchio, ed.il Constitutionnel non dissimulta 
«per nulla il suo dispetto e la sua comunanza di 
idee col libellista, dicendo : « La sola considera- 
zione che noi possiamoZfare si è che pur rima- 
nendo indipenderite, t conservando la sua 
nazionalità, il Belgio, il punto di vista dei 
suoi interessi commerciali, commelterebbe un 
immenso errore, ed un errore irreparabile, 
forzando la Francia a chiudergli il suo vasto e 
tieco mercato col geltarsi- con troppo abban - 
dono nelle braccia della Germania. » 
Egli è fuor di dubbio che questo opuscolo e 
soprattulto la pubblicità datagli dal Constitution- 
nel farà una grande sensazione nel Belgio è non 
| verrà ad aumentare ancora l'emozione cagionata 
| dall'assenza dell'ambasciatore francese al matri- 
monio del duca di Brabante. Mi si scrive infatti da 
Brusselle, che una tale assenza produsse il più 
cattivo effetto, imperciocchè si dice, e forse con 
ragione, essa fu calcolata dall'imperatore, e di- 
nola una mala volontà da sua parte. La coinci- 
denza dell'apparizione del libello di cui vi ho par- 
lato, dell'articolo del Constitutionnel e dell’as- 
senza del sig. Barrot, .è un fatto che soltometto 
alla vostra perspicacia politica. 

Passiamo ora alle notizie : 


a 


a ‘GAARA R AR 


| minciando dal Moniteur. 

Quelli semi-ufficiali riboccano di dettagli sul 
soggiorno dell’imperatore a Dieppe e sull’ entu- 
siasmo delle popolazioni: parrebbe però che una 
parte della società che troyavasi a quel convegno 
abbia disertato il luogo all’ approssiniarsi della: 
corte. : 

Gli arresti continuano. Sei sott’ ufficialì del 
campo di Satory, di cui uno decorato, furono 
arrestati a Versailles per causa politica. La notizia 
ne è sicura, quantunque ‘il state cerchi di as- 
sopirla. 

Il Siècle fu ieri assolto dall’ imputazione portata 
contro lui per cagione di un articolo dì M. Plée 
sull’ ordinanza del prefetto della polizia concer- 
nente i libretti. A 





(Altra corrispondenza) 
Parigi, 25 agosto. 
| Si avrebbe voluto che la Porta avesse tosto ade- 


rito alla nota delle quattro potenze, e ‘che soin. 
messa avesse inviato il: suo ambasciatore a Pie- 


congetture di poco fundamento, come sarebbe di 
istruzioni particolari date dal governo .inglese al 
suo ambasciatore lord Stratford Redeliffe d' impe- 
dire il sultano di signare l'atto stipulato per lui a 
Vienna. 

Ma l'opposizione maggiore, a quanto si sa, è 
nata dallo. stato degli animi a Costantinopoli, i 
quali si trovano oltremodo esacerbati, per cui po- 
trebbero nascere complicazioni. 

Riguardo alle notizie della giornata sono prive 
d' interesse. Ognuno è persuaso che.l’ accettazione 
della, Porta non può mancare, ma si brama sa- 
pere il tenore del trattato , € vedere se le potenze 
alleate hanno reulmente ;sostenuto 1’ onore della 
loro protetta, 

Il maresciallo St-Arnaud ministro della guerra 
ha intuonato l'inno della pace a Bordeaux, imi- 
tando le parole rese famose dell’ imperatore l’im- 
pero è la pace. Alire volle un ministro della 
guerra avrebbe lasciato il magnificare i vantaggi 
della pace ad un suo collega , e non si sarebbe 
posto in contraddizione con se stesso. 3 

Vi sarebbe molto a dire sulla stabilità di questa 
pace, basata su di fondai enta troppo vecchie per 
essere sicura, ma poichè non ci dobbiamo inquie- 





tare del passo ardito e minaccioso ora. fatto. dalla | 


Russia, nè di quello che cerca fare di soppiatto 
l'Austria nella Serbia, nè dei legami che stringono 
fra loro quelle potenze e che debbono servire con» 
tro di noi, viviamo fiduciosi, se ci è possibile. 

I consigli generali che harino cominciati i loro 
lavori, pare che sieno chiamati ad occuparsi par- 
ticolarmente dei cereali; una tal questione merita 
la più seria osservazione e le disposizioni le più 
accurate, poichè, quantunque la mancanza dei 
grani non sia sì forte come nel 1846, pure, es- 
sendo generale in Europa, potrebbe ayere gli 
slessi inconvenienti. 

Avrete visto nel Moniteur di ieri la circolare 
emanata ai vescovi per ristabilire una scuola di 
canlo di chiesa che lo assimili in ogni paese. 
Questo provvedimento era necessario , e vien lo- 
dato generalmente. . 

Non vi do alcuna notizia di Dieppe, poichè la 
Patrie ne ha il. monopolio. Essa ci tiene al fatto 
delle più piccole azioni della corte. Vi rimarcherò 
solo che l’imperatore non credette di accettare le |. 
offerie del mumicipio di Dieppe, e si stusò dicendo 


che la:sua lista civile non gli permente di avero | = 






un' altra residenza imperiale. Strait aa! 


| ‘I giornali sono quasi tuti senza ‘interesse, co-_ 





troborgo, Ciò non avendo fatto ,. si fanno delle |. 








tr AUSTRIA < 
" Fieno; 22 agosto. Togliamo ‘dal Correspon- 
denz: Bureau i seguenti cenni sulla» futura impe- 


ralrice d'Austria : 


« La principessa sposa, Elisabetta Amalia Euge- 
nia ; è nata nell’anno 1837, e non ha ancora ol- * 
trepassato il sedicesîmo anno di sua età. Il duca 
Massimiliano Giuseppe, suo augusto padre, è ad 
un tempo capo stipite della ducale linea cadetta 
della casa reale bavarese e dell'una volta esislante 
linea Pfalz-Zweybrucken-Birkenfeld ; esso è figlio 
del duea Pio, che ottenne il titolo di duca nella 
Baviera l'anno 1799 e la cui sorella Maria’ Elisa- 
betta. Amalia si maritò nell'anno 1808 con Ales- 
sandro Berthier, principe di Neufchatel e Wa- 
gram. » 


—c—_—_——_—____12cmeeuuei 
AFFARI D'ORIENTE 


Le lettere di Costantinopoli giunte a Trieste col 
piroscafo sono del 15 e i giornali del 14, E gli unî 
e le altre concordano nel dare quasi per certo un 
prossimo scioglimento della vertenza russo-turca 
mediante l'accèttazione delle ‘proposte delle po- 
tenze per parie del sultano. I rappresentanti d'Au- 
stria, Francia e Inghilterra ricevettero dispacci dai 
propri governi, che comunicano loro il ‘progetto 
concertato a Vienna. L'I, R. internunzio ricevette 
altresìan autografo di S. M. 1. R. A. al sultano 
dal.colonnello Ruff, venuto a Costantinopoli: in 
missione straordinaria, il quale fu ricevuto da 
Abdul-Medjid il 1 corrente. 

«La missione dl colonnello Ruff, portatore di 
un‘autografo di S. M. l'imperatore d’Austria ‘per 
il sultano (così ci scrivono) fu salutata con gran 
gioia, e destò la speranza di' una sollecita con- 
chiusione della vertenza colla ‘Russia. Gli. affari 
politici hanno.presa.una piega pacifica, e non tar- 
def@wo,.a vedere una soluzione, » 

— Il Journal de, Constantinople del 14 con- 
ferma queste nolizie col seguente articolo intilo- 

lato : Prossima soluzione della vertenza turco- 
TUSSA è 

e La mattina del 10 il sig. di La Cour, amba- 
sciatore di Francia, ricevette dispacci dal suo go- 
verno mediante corriere straordinario, nonchè un 
progetto concertato fra i gabinetti di Parigi, Lon- 
dra, Vienna e Berlino peruna soluzione onorevole 
della vertenza tureo-russa. Lo stesso giorno il sig. 
de -Bruck, internunzio d'Austria , ricevette pure 
dal suo governo per corriere straordinario dispacei 
dello stesso genere, il. medesimo progetto. d’ac- 
cordo e la copia d'una lettera autografa di S. M. 
l'imperatore a S. M. I. il sultano, di cui ricevette 
l'originale ier l’altro, 12, contemporaneamente ad 
un dispaccio telegrafico di Vienna 6 venuto pure 
da Semlino per corriere straordinario , il quale 
annunzia che S. M. l’imperatore Nicolò si rimette, 
per lo scioglimento della differenza, alla decisione 
delle quattro potenze. 

« Ed anche lord Stratford di Redeliffe ricevette 
il 12, verso le ore 4 pomertdiane, col piroscafo 
inglese il Caradoc, proveniente .da Marsiglia , di- 
spacci e progetto identici dal suo governo. Si dice, 
e tutti lo desiderano , che questo progetto d'ace- 
cordo sia conforme alla dignità boa ai diritti <}_ 
vrani della S. Porta, e che la lettara autografa 
dell’imperatore d' Austria, ‘piena dei sentimenti 
più nobili e più simpatiei per il sultano, abbia per 
iscopo di esortare S. M. ad accettarlo. Sin dal 10, 
questo progetto, che sembra annunziare il viei- 
Dissimo termine della vertenza turco-russa, diede 
luogo a parecchie confererize fra i quattro rappre- 
sentanti delle grandi potenze, e fra questi rappre- 
sentanti e Rescid bascià , , ministro degli affari 
esteri. : 

leri ed oggi, il oral dei ministri sì riunì 
alla Porta , sotto la presidenza del granvisir, per 
deliberare ‘sul proposito. Martedì prossimo , 16, 
verrà pure tenuto alla Poria pér lo stesso scopo, 
sotto la presidenza del granvisir, un gran consi- 
glio'composto de’ ministri con e senza portafoglio, 
degli alti funzionari in attività e fuori d' attività. 
Non si era veduto mai sì gran movimento fra i 
membri del corpo diplomatico. 

< Il signor de Bruck si recò là sera del 12 presso 
il granvisir, iluninistro degli affari esteri’, il ser- 
raSchiere e il presidente del consiglio di stato, e il 
13 dal capo dell’ artiglieria e dal comandante su- 
premo della guardia. Il 12, Rescid'baseià si recò 
da lord Stratford di Redelillo è rimase con lui molto 
tempo. » hi 
POPPIPRA NRE: AEREE SE 

Dispaccio elettrico. 
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UN NUOVO REGOLAMENTO. 
SULLO STATO D'ASSEDIO 
NEL REGNO LOMBARDO-VENETO: 


Riportiamo nel nostro’ foglio il testo di or- 
dinanza del governo austriaco, il di cui 
scopo è, come si esprime il. Corriere ita- 
liano, la sistemizzazione e limitazione 
dello stato d'assedio nel regno lombardo- 
veneto. . 

La nuova ordinanza è un timido tentativo 


»; di prepararè in quelle provincie il. passag- 


gio dal. governo militare al. governo-eivile. 
Non si può però negare che colla medesi- 
«ma, supponendo che ottenga una completa 
‘e,sincera applicazione, si faccia un passo 
Verso una situazione più confacente alle esi- 
genze e alle abitudini di un popolo incivi- 
lito. In forza dello stato d’ assedio ogni uffi- 
ciale, anche dell’infimo rango, che si tro- 
vava in distaccamento in qualche «località 
séparata, e aveva sotto i suoi ordini una 
ventina di soldati, si considerava come so- 
vzano assoluto. del luogo, e prevalendosi 
«della forza che aveva a sua disposizione, a- 
giva come un*bascià da tre code a seconda 
.dei suoi cApricci, s'era un cattivo soggetto, 
o delle sue: idee individuali di, giustizia e 
Tagione quandò era men tristo. Ove'erayi un 
corpo di truppe più numeroso, e quindi un 


maggior numero di ufficiali quell’ arbitrio e. 


«quelle facoltà appartenevano al comandante 
del posto. Può ben darsi.chein qualche raro 
caso ;siano stati puniti dall'autorità supe- 
riore arbitri e abusi commessi sotto la ve- 
ste dello stato d'assedio, ma è certo che i 

‘ danneggiati non ebbero mai nè compenso 
nè soddisfazioni dei danni e delle vessazioni 
sofferte. 

Questo sistema di governo, ‘che altrevolte 
dicevasi.turco, ma al giorno d'oggi non è 
più di moda neppure in Turchia, veniva im- 
posto dal: governo austriaco per cinque anni 
ad una nazione, che per confessione della 
Corrispondenza austriaca , rappresenta 
una distinta letteratura, civiltà di costumi, 
ed.una storia onorevole e ricca di gesta. A 
questo inqualificabile sistema di governo 
viene dalla recente ordinanza sostituito un 
altto di apparenze un po' meno bestiali. Col 
l° ottobre, al più tàrdi, dovranno cessare i po- 
teri di quei piccoli bascià militari sparsi in 
tutte le protincielombardo-venete, el’autorità 
dello stato d'assedio sarà concentrata nelle 
mani di pochi funzionari militari ‘di .tingo 
superiore, e anche le attribuzioni di questi 
vanno soggette ad alcune limitazioni. Tale 
è lo spirito essenziale della nuova ordinanza, 
‘e l'unico.suo effetto che valga di essere com- 
memorato. Tutto il resto non è che un .cu- 
mulo di formalità, che non reca. alcun mi- 

«“glioramento sostanziale al regime indegno 
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* CORRIERE DI PARIGI. 


I miracoli di Dieppe — Le inutili fatiche del 
maire — ‘Le ispirazioni del mare — La corte 

e la-diplomazia — L' accademia delle scienze 

— .Villemain — Viennet — Guizot e le par- 

rucche accademiche — Solennità scolastiche 

— Le nozze del duca di Brabante e dell arci» 

duchessa Maria e dell'imperatore d'Austria — 

Necrologie — Il generale Montholon — Il ge- 

nerale Paer — Carlo Reynaud. î 
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Dieppe è in questo momento la’ capitale. della 
‘Francia; gli abitanti di Parigi sono divenuli pro- 
vinciali ; e Saint-Cloud è un-vero:deserto, La corte 
ha;abbandonate le placide rive della Senna, per 
contemplare le onde irrequiete dell’ Oceano: 

L'architetto Visconti ha poluto in pochi giorni 
trasformare il palazzo municipale di Dieppe in una 
splendida reggia. Parigi somministrò i materiali , 
i mobili, 1lappett, gl; addobbi; il teleftafo da 
Dieppe a Parigi fu in un'agitazione continua du- 
rante tre giorni. L* architetto domandava alle Tui- 
lerie tutto quello che mancava a Dieppe..... ea 
Dieppe mancava tulto.!.... i 

I dispacci telegrafici non furono mai tanto pro- 
saici. Vene fu -uno che diceva : « Mandatemi uno 


‘specchio, una toeletta, del sapone , un catino , e 





‘m’ intendete.» Dalle Tuilerie si trasmette- 





un 


vano immediatamente gli ordini ai magazzini im- 








di una nazione incivilita’, cùi sono ‘sotto- 
poste le provincie italiane al di Jà del Ticino. 
, "L'ultimo risultato di questo provvedimento 
sarà di creare per il regno un sistema di 
amministrazione così complicato.e confuso; 
da non. trovarsene il riscontro nella: storia 
di.alcun tempo e di alcun paese, e da for- 
mare un bel monumento per la scienza am- 
ministrativa del governo austriaco, che non 
sa trovare altri rimedii ad una’ situazione 
riconosciuta insostenibile che l'aumento di 
funzionari e di uffici amministrativi. Comin- 
ciando dall’infimo stadio dell’amministra- 
zione pubblica, dal comune e risalendo, in 


alto,..troviamo-dapprimat'ufficiò distrettuale, 


indi la delegazione provinciale ; che divide 
le sue attribuzioni colla congregazione pro- 
vinciale; come uffici centrali vengono con- 
siderate le direzioni di polizia; le luogote- 
nenze e i comandanti militari di Milano e 
Venezia ; al dissopra di queste stanno an- 
cora le sezioni militare e civile, orora create, 
e queste medesime sono soggette al governo 
generale .civile e militare concentrato nelle 
mani del maresciallo Radetzky. 
Un’ingerenza, sebbene non. ci sia noto in 
qual’grado ed estensione‘, esercitano pure 
sugli affari del'regno i ministeri di Vienna, 
e siccome non è da supporsî che 1’ impera- 
tore d'Austria abbia abdicato ai suoi poteri 
a favore di tutta quella serie di uffici e fun- 
zionarii grandî e piccoli, così, ognuno po- 


trà farsi un'idea quale debba essere l’anda- | 


mento politico. ed amministrativo di- un 
paese governato dietro questo sistema. 

La complicazione dell’ amministraZione, 
la lentezza, gli arenamenti e i disordini 
che ne nascevano, erano fra le principali 
lagnanze che nel 1848 si ponevano in campo 
contro il governo austriaco .a;un’ epoca in 


cui le circostanze non permettevano in Italia | 


alle.idee di nazionalità e di indipendenza la 
larghezza e. il libero movimento, di cui go- 
dono oggidì nell’opinione pubblica, ad-onti 


delle persecuzioni austriache. Il governo | 


austriaco ha trovato il.mezzo di aggravare 
quella condizione introducendo in modo 


preponderante l'influenza militare sotto di- | 


verse. forme nell’ amministrazione e nella 
politica ,.e in ciò consiste tutta la sua sa- 
Viezza governativa. 

Non vogliamo però passare sotto silenzio 


un'altro miglioramento, che sotto un certo 


punto di vista’ può: avere qualche impor- 


tanza. E la sostituzione del nome Nobili a | 


quello di Benedek. i 

Osserviamo però che sebbene il nome di 
Nobili sia italiano, pufe la persona nòn è 
italiana, come non erano italiani gli Stras- 
soldo, Monteenccoli ed altri cliè vedemmo 
figurare nell'alta amministrazione della Lom- 
bardia. 

In ogni modo questo nome' non ha la 
triste celebrità dell'altro , e gli. italiani che 
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periali, nei quali si conservano i mobili apparte- 
nenti alla corona, e gli oggetti domandati veni- 
vano spediti all'istante con un espresso convoglio 
della strada ferrata. 

Con queste energiche ‘misure, si ottennero dei 
meravigliosi risultati. 

Il pacifico maire di Dieppe, non avvezzo alla 
furia del lavoro parigino, non poteva persuadersi 
che si potesse nello spazio di tre giorni, trasfor- 
mare una modeste dimora, in una reale residenza; 
adesso egli crede ai miracoli. 

Mentre che si stavano facendo gli apparecchi 
per il ricevimento della famiglia imperiale, le au- 
torità del’paese , ritirate in una stanza’ silenziosa 
stavano componendo il loro discorso ufficiale. La 
moglie del maire aveva detto a suo marito: « Si 
tratta di un. discorso che verrà comunicato al Mo- 


niteur , e che sarà riportato da tutti i giornali fran- | 


cesi, e fors'anche tradotto ‘in tutte le lingue del 
mondo!.... Ecco un'occasione per rendere il tuo 
nome immortale !... » ed il maère incominciò a 
raccogliere delle frasi da Bossuet e da Fénélon, 
ed a leggere-i discorsi di Pitt, di Guizot, di Thiers, 
di Vittor Hugo. In famiglia nessuno osava levare 
la voce per non disturbare il rappresentante della 
città di Dieppe che. stava fabbricando il suo di- 
scorso. Tulli camminavano sulla punta dei piedi. 
Se un impiegato domandava di parlare al signor 


| maîre, la serva ‘rispondeva con un'aria di mi- 


stero - « Sua. eccellenza è occupata per un affare 
chie riguarda il capo dello stato..... » 

Il maife restò chiuso ventiquattr'ore nella sus 
stanza, senza mangiare, nè bere, nè dormire, efinal- 
mente dopo di essersi estirpali quasi tutti i capelli € 


‘mangiate le unghie, il suo discorso fu in ordine . 


e non mancava più che impararlo a memoria. Ma 


hanno veduto passare i Welden, gli Haynau, 
avranno la soddisfazione di veder passare 
anche ‘il Benedek. Il miglioramento però 
non è che.nel nome, dacchè in sostanza il 
governo militare rimane:in piedi, come è 
detto a chiare note nella nuova ‘ordinanza. 


Del resto , tutti questîà cambiamenti non 
| sono che;fasi di minor rilievo della domina- 
zione straniera; che nulla cangiano alla es- 
{ senziale situazione politica delle cose. I 
gravami dell’Italia verso l’Austrianon sono 

ormai più diretti contro uno stato ‘d’ assedio 
| più o meno rigoroso; contro un sistemadi go- 


ilfatto capitaledella dominazione straniera, 
dell’oppressione della nazionalità, l'assenza 
di una forma di governo confacente al genio 
nazionale e al grado di civiltà,e d’ intelli- 
genza del paese che costituisce la lotta, e 
| questa non potrà cessare se no .coll'espul- 
sione dello straniero. Il governo. austriaco 
potrà combattere queste tendenze, ora colla 
| violenza, ora coll’astuzia; ora colle conces- 
sioni, e col promuovere: gli interessi mate- 
riali, ma da ogni tentativo dovrà . cavarne 
la convinzione che ciascuno di questi mezzi 
si rivolge contro di lui stesso e fornisce 
un’arma a’suoi avversari, la violenza col- 
l'odio che ingenera , l’àastuzia. colla -diffi- 
denza, le concessioni.e la prosperità mate- 
riale colla forza che infondono nel paese per 
sostenere le proprie aspirazioni. 


Perciò più ancora che l'ordinanza citata 
| crediamo meritevoli di considerazione i ri- 
| flessi fatti in proposito dalla Corrispondenza 
austriaca,'i quali sono un commentario ‘uf- 
| ficiale dell'ordinanza. stessa. In essa sono 
indicati sommariamente i principii ‘che il 
governo austriaco ha in vista o intende se- 
guire nel regime delle provincie italiane. 
Veramente, quand’ anche le parole della 
Corrispondenza austriaca, evidentemente 
ispirate dal ‘ministro. degli interni Bach, 
esprimessero intenzioni le mille volte an- 
cora più benevoli per l'Italia, sarebbe sem- 
pre da tenersene poco conto, imperocchè 
fra le massime del governo austriaco havvi 
quella di non mantenere mai le promesse 
fatte a vantaggio dei popoli, e il sig. Bach 
non vorrà pretendere che la sua parola 
| abbia maggior valore di quella di un arci- 
duca Giovanni, degl’imperatori Francesco I, 
FerdinandoIe Francesco Giuseppe I, i quali 
tutti promisero solennemente libertà, nazio- 
nalità, persino costituzioni all'Italia, senza 
che mai nessuna di queste promesse sia 
stata tradotta in fatto: Siccome però le.at- 
\ tuali dichiarazioni. di: principii. sembrano 

avere qualche apparenza maggiore di se- 
| rietà, cì.riserviamo di ritornare sull’ argo- 
mento per dimostrare quanto il governo au- 
| striaco s'illude o cerca di illudere l'opinione 
pubblica sull’ avvenire della, dominazione 
| austriaca in Italia. 
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Yerno più o meno.indegno.di.un:popolo:civile;. 








Per ora ci limitiamo ad accennare ad al- 
cune ingenue confessioni sfuggite all'organo 
semiufficiale delu,ministero di Vienna. . 

La Corrispondenza. austriaca c' informa 
che « S. M. l’imperatore ha provveduto, af- 
finchè venga attuato il principio di un 
governo’ rigorosamente legale ed. esclu- 
dente-qualunque procedere non giustifi- 
cato. Fu imposto come dovere a. tutte le 
autorità di evitare in ‘tutti i rami d’affari 
ogni misura arbitraria e vessatoria. e di 
esercitare il potere. governativo colla con- 
veniente tranquillità e-dignità, e con coe- 
rente osservanza.idi tutti i più alti inte- 
ressi di governo. » X ar 
La Corrispondenza austriaca &ssicura 
inoltre che colla nuova ordinanza « la sicu- 
« rezza del diritto e delle persone è stata 
« circondata da numerose ed efficaci. ga- 
«ranzie. » ; 

Queste dichiarazioni ed assicurazioni con- 
tengono l’implicita confessione che per l’ad- 
dietro tutte quelle cose non esistevano, e 
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‘confermano perciò nel modo più solenne le 


accuse da noi fatte al governo austriaco dal- 
l'agosto del 1848-in ‘poi. Prendiamo atto-di 


“Fora 


questa confessione, che. è la condanna del. - 


governo militare austriaco pronunciata da 


quei medesimi che l'hanno inaugurato nel 
proprio interesse; ma prendiamo atto in pari 
tempo del tenore dell'ordinanza che lungi 
dal porre un fine a questo iniquo stato di 
cose si limita a circondarlo di formalità che 
in pratica non hanno altro valore se non 
quello di accrescere la confusfame e di ve-. 
lare l’iniquità del sistema sotto pretese ap- 
parenze legali. 





Una pixanpa ALL’Armonia. Abbiamo a con- 


| solarei d’ un aiuto che, a noi mantenitori 


degli attuali ordini costituzionali, viene da 
una parte d' onde meno ce l’attendevamo. 
L'Univers, rispondendo all'articolo del Jowr- 
nal des Débats che abbiamo l’altro giorno 
riportato e notando il consiglio dato di rive- 
dere la legge elettorale è sulla stampa, ri- 
fiuta per sua parte questo suggerimento che 
esso crede diretto ad inceppare la stampa 
cattolica ed a privare il partito clericale di 
quella influenza, mercè della quale mostrasi 
sicuro di trionfare nelle prossime elezioni 
generali. Lasciamo libero il campo alle im- 
maginazioni dell’ Univers; ma giacchè per. 
l'una o per l’ altra ragione esso si mostra 
soddisfatto di queste due leggi e le crede 
abbastanza tutrici dei diritti e della libertà 
de’ suoi amici, noi dimandiamo all’ Armo- 
nia se accetta le-dichiarazioni del suo capo 
scuola, giacchè'in questo caso vedrebbesi . 
sparita una gran.parte delle divergenze che 
rendono inconciliabile la sua colla nostra 
politica. DC 
Noi non vogliamo la libertà per noi soli e 
saremmo felici quel giorno in cui final- 











| mentre lo stava, declamando alla sua famiglia riu- 
nita, e che ne riceveva.i più lusinghieri compli- 
menti, giunse una staffetta da Saint-Cloud con un 
ordine di S. M. l'imperatore. 

Quest’ ordine imponeva al sig. maire, e a tutte 
| le autorità del paese, il più profondo e rispettoso 
| silenzio. S. M. I. voleva venire a Dieppe senza es- 
sere annoiata da veruna cerimonia , e. domandava 
| la soppressione assoluta d'ogni abitudine ufficiale. 
Proibiti dunque gli uniformi , gl’ inchini, le rive- 


La moglie del maire ebbe una febbre cerebrale; 
| il maire si sarebbe gettato hel mare, se l’archi- 
tetto Visconti. non lo avesse*arrestato, dicendo che 
in attesa di S. M. l'impetatore, non si doveva get- 
tare nelle acque verun oggetto galleggiante. 

Quando la ‘corte giunse a Dieppe, tutto era al- 
l'ordine; e le loro maestà poterono ‘contemplare 
| dalle finestre del rinnovate -palazzo la ‘magnifica 
vista dell’Oceano. L'imperatore passeggia, molto 
sovente, tutto solo sulle. rive del mare. Le onde 
spumanti vengono a frangersi a'suoi piedi, e sem- 
bra che il loro cupo, muggito ripeta i lamenti do- 
lorosi del leone che-fu rilegato allo scoglio di 
SantEleng ! Egli pure con uno sguardo. tristo e 
profondo contemplò le onde agitate del mare, ma 
allora la Francia era lontana , ed i nemici , tante 
volte abbattuti, trionfavano. Il vastovorizzonte del- 
l'Oceano ricordi a Napoleone IIl la fine di Napo- 
leone I. Le nazioni soggiogate dai nemici di suo 
zio aspettano che egli vendichi l'insulto di famiglia 
con qualche atto coraggioso e guerriero, che per- 
petui nella storia la fama della sua eroica dinastia. 

La diplomazia ha accompagnata la corle. La 
società di Dieppe è divenuta la più brillante so- 
cietà dell'impero. 
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Si trovano in questa ciità S. A. I: la principessa 
Matilde , lord Cowley-, ambasciatore d'Inghilérra — 
e lady Cowley, il sig. De Cazes, il duca di Glucks- 
berg, il principe Galitzin, il barone e*la baronessa | 
de Berante e il conte Basilewski, ciambellano del- 
l'imperatora delle Russie. : ‘ 

Il giorno 18 di questo mese abbiamo assistito 
alla seduta pubblica annua dell'accademia. fran- 
cese. Il segretario perpetuo Villemain lesse un di- 


A 


scorso molto erudito e brillante, nel quale passò .< 


in rivista tutte le opere offerle all’ accademia ‘in 
seguito ai concorsi proposti. Parlò. delle grandi 
qualità dei lavori istorici di Agostino Thiery e 
di Enrico Martin. Esaminò con una finezza am- 
mirabile il bel libro del sig. Enrico Baudrillart — 
Bodin et son temps, e trovò delle parole eloquenti 
a proposito del Trat Ile facoltà dell'anima 
del sig. Ad. Garnier. , ; 

Finito il discorso, il sig. Viennet.che presiedeva 
la seduta prese la parola, ed accennò i varì meriti 
delle persone cui veniva aggiudicato il premio dela 
virtù ; premio che si distribuisce ogni anno, colle 
somme lasciate in dono all’ accademia dal signor — 
de Montyon. Il discorso del signor Viennet fu ben — 
lontano dalla, eloquenza e dalla importanza. di 
quello di Villemain, ma eccitò molte volte Vila- 
rità del pubblico per alcuni bei moui e per alcuni 
frizzi piccanti sulla moderna società e sulle mire 
positive e pecuniarie degli odierni costumi. 

Fra gli accademici più illustri che assistettero 
alla seduta abbiamo rimarcato i signori Saint 


ri 


Mare-Girardin, Portalis, Nizard, Mignet, Cousin e. 


*Guizot.. Gli occhi di quest'ultimo scintillano di vi- 


vissima luce, e svelano il talento è l’ ingegno. 
Qualità che non valsero a salvare la monarch'a di 
Luigi Filippo, e che non bastarono al ministro di 
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mente si riconoscesse dai nostri avversarii 
‘ che la legge, la quale permette alla Gaz- 
zetta del Popolo ed altri di attaccare con 
vivacità il partito clericale, lascia poi anche 
‘ aquesto libero.il campo.di sbizzarrirsi finchè 
gli piace; che.la legge elettorale se. ha man- 
dato‘nella camera Mellana e Robecchi, ha 
| lasciato libero l'ingresso a D'Aviernoz e 
(Menabrea;.e. che la, proporzione neicvarii 
partiti per cui l'uno all'altro prevale, non è 

alla legge in. se. stessa che, bisogna attri- 

buirla, ma bensì,.allo: stato della. pubblica 
‘opinione. cui. dee la legge naturalmente la- 
‘sciar libero: d’esprimersi. : 





Arrari DI Roma. Dopo-la laconica notizia 
del''Giornale di Roma intorno ‘all'arresto 
‘di alcuni emigrati, ch’erano riusciti, sbar- 
‘‘cando sulla costa degli-stati romani, fra 
Civitavecchia e Fiumicino; ad ‘insinuarsi a 
Roma, non giunse alcun ulteriore raggua- 
glio intorno a questo fatto. 

Ora troviamo nell’ Undvers una-letterà da 
Roma del.20, la quale gli attribuisce la gra- 
vità. di una cospirazione, cosa non .impos- 
sibile per uno stato governato sì tristamente 
ed in cui non-s'ignora che covano molti 
mali umori e grande scontento. 

Omettiamo:di riferire.il. disegno degli in- 
sorgenti secondo l’Univers. I nostri lettori 
‘possono: facilmente imaginarselo :,. uccidere 
‘è soldati-francesi , alcuni preti e dignitari 
della Chiesa e del. governo , far man bassa 
sulle casse dello Stato e»:de' privati ; ucci- 
dere e saccheggiare, ecco insomma il pro- 
getto degli emigrati. La fantasia dell’Uni- 

.wers si'è sbizzarrita, perchè esso non potè 
avere documenti, che mancano a. tutti ed 
allo stesso governo papale: 

Veniamovai: fatti: L'Uniwers dice che qua- 
rantà:congiurati all'incirca sono nelle.mani 
della giustizia pontificia, la, più parte. im- 
piegati della defunta repubblica. Si. diceva 

| avessero il Saffi alla testa; ma la cosa era 
poco credibile. Invece si vuole che condot- 
tiero fosse l'avv. Petroni, arrestato. 

I congiurati tenevano loro congreghe in 
casa d’ un prete , beneficiano di S. Lorenzo 
in Damaso. Costui aveva il deposito delle cor- 
rispondenze : furono trovati mel suo domi- 
cilio manifesti manoscritti da essere affissi 
‘alle mura di Roma, è dicesi pure un tor- 
chio clandestino, 

Il sequestro delle carte agevolò alla po- 
lizia la scoperta di congiurati : finora i prin- 
‘ cipali sono Petroni ed il prete di S. Lorenzo: 
vengono dopo farmacisti , fornai, un impie- 
gato della posta  ed' altri uomini di questa 


‘. classe, Crediamo bastevole tale circostanza 


‘a chiarire la bontà d’un governo che i suoi 
stessì funzionari cospirano a rovesciare. 

| Variano le opinioni intorno al modo con 
‘cuì fu rivelata là congiura. Gli uni dicono 
siano giunte lettere da Genova : gli altri, le 
informazioni siano state trasmesse dal go- 


‘| werno francese; altri infine che un.complice 


abbia presa l’impunità. : 
“Comunque però sia avvenuta la scoperta, 
l' Univers assicura che il colonnello Nar- 


doni ha acquistati nuovi titoli alla rico- | 


noscenza del governo. 

Esso cerca tuttavia di far credere che 
Roma non se n'è commossa e non né ebbe 
————— ZZZ 





‘ stalo per illuminargli lo spirito sulle tendenze ge- 


nerali dell'Europa ! I : i 
Del resto, fra questi quaranta fraheési. che sie- 
dono all'istituto come rappresentanti le ‘scienze, 
‘Ja letteratura e le arti della loro ‘nazione , si tro- 
vano dei nomi sconosciuti e di poca importanza. 
“Non tutti giunsero a questo posto elevato condotti 
. dall’ingegno e dal genio , molti passarono per la 
‘ porta del potere, protetti dalla mano ‘regnante e 
ricompensali n questo modo di qualche volume 
di ossequiose poesie, o di qualche prosa laudativa. 
‘ Vi sì vedono dei poeti del primo impero , degli 
lla restaurazione, ve ne sono dei cadenti 
li.atini che attraggono gli sguardi della folla, 
curiosa composizione delle loro parrucche 
l'originalità. rl ‘vestiti. Del resto, nes- 
















La ” 
AURA aitsGolo:b più@iBtrioso. della vista--di tutti 


quei Volti i, dî quelle teste scapigliate ; di 


dine dei lunghi e pehosî ‘studi e dall'azione con- 


" tinua del pensiero. Pochi hanno il'volto comune. 


uasi tutti hanno dei lineamenti marcati, bizzarri, 


 curiosissimi. i 

ti questa la seduia finale dell'anno accademico. 
tuto. esta chiuso durante le vacanze; e în 
oca si chiudono le pubbliche' biblioteche 
Tutti gli stabilimenti d' istruzione hanno 
oro esami e celébrato il giorno delle ricom- 
astiche.. ‘ 
abbiamo assistito alla distribuzione 
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remi del ) 
Marguerin, La sala era affollata e zeppa 
“di signore. Gli allievi della scuola erano seduti 
‘sopra ì banchi di un vasto anfiteatro. - 

‘ La commissione municipale aveva preso il suo 








collegio municipale Turgot , diretto | 
‘ricata posta sul confine della Francia, onde arre- 
stare, in caso di bisogno, un’ invasione imperiale: 
“Il giovine duca di Brabante, nell’esaltazione dél 


quasi sentore. La festa del 15 agosto fu-ce- 
lebrata dalle autorità francesi come se nulla 
fosse avvenuto; ma l Univers aggiugne , 
che la piazza Colonna era occupata da al- 
cune compagnie di cacciatori a piedi, ed era 
stato posto un picchetto di dragoni nel cor- 
tile di una casa vicina. Queste sono misure 
di precauzione che sembrano indicare tutt’ 
altro-che sicurezza. 

Le informazioni dell’ Univers troviamo 
oggi confermate dal Corriere Mercantile, di 
cui riprodueiamo le notizie e le assennate 
considerazioni: 


« Col vapore d’oggi (Anatole, il quale” 


toccò Civitavecchiail 25) sono giunte notizie 
tànto importanti, quanto tristi, di Roma. 

«Esse confermano con maggiori particolari 
la notizia già diyulgata dell’arresto di pa- 
rechi emigrati ì quali, sbarcati clandesti- 
namente a Fiumicino, s'eranorecati a Roma. 
Si accerta che le conseguenze-furono, oltre 
altri ‘arresti di cittaditi im Roma, e nelle 
provincie, e perfino d'intere famiglie, il se- 
questro di torchi, di stampe clandestine, e 
di corrispondenze. 

« Si parla dell'impunità presa da uno fra 
gli arrestati, e' delle rivelazioni di costui, 
come del mezzo principale che: guidò la po- 
lizia nelle sue ricerche. + 

« Le lettere citano molti nomi, fra i quali 
taluno assai noto in Genova. 

« Se questi ragguagli sono esatti, come di- 
sgraziatamente atfermano diverse testimo- 
nianze, avremo nuova e lagrimevole cagione 
di deplorare la generosità imprudente sempre 
ingannatae spintaal precipizio da promesse, 
da trame. ordite. e mandate di lontano, a 
caso, le vite dei più arditi ginocaté con in- 
differenza dai lontani ordinatori sulla più 
fallace delle lotterie! E udremo sempre 
encomiatori, adulatori officiosi od' ‘officiali 
di chi, vantando e dipingendo insurrezioni 
organizzate, facili trionfi, fa sempre trovare 
ai delusi prigionio patiboli ?. e udremo esal- 
tare come partito d'azione quello che ogni 
poco:fa decimare senza frutto ile file degli 
uomini! d'azione ? 

«Queste riflessioni sonovindipendenti da 
ugni colore od impegno politico; esse-devono 
suonare sul labbro di tutti gli uomini sin- 
ceri eprobi, di tutti gli uomini che amano 
la patria abbastanza per non:sacrificarla e 
comprometterla in grazia di organizzazioni 
sempre promesse e sempre mancanti, di 
tentativi sempre eccitati senza cognizione 
e«possesso di mezzi acconci all'uopo. » 








INTERNO 
FATTI DIVERSI 
Strada ferrata del Lukmanier. — La. Biind- 


‘ ner Zeitung annunzia che 1’ affare della strada 


ferrata del.sud-ovest è giunta ad uno stadio im- 
portante. : 

: Il sig. Hemans ha fatto a Londra nn rapporto 
favorevole e doveva giungere il 28,.di ritorno da 


Londra in compagnia. dell’avw. Gurney.e di tre, 


altri inglesi a Coira per continuare le trattative. 
Il cav. Torelli di Torino è pure alleso a, Coira. 
Probabilmente ancora nel corso della settimana 
avrà luogo una seduta del comitato di questa 
strada. Nei prossimi giorni si deciderà là cosa, e 
si spera a favore dell’ impresa. 





posto sopra un palco, ove si trovavano i profes= 
sori della scuola, le autorità ecclesiastiche, civili, 
militari e politiche, in uniforme e gl' invitati. Il 
sig. Perrier, vicepresidente della commissione e rap- 
presentante il prefetto della Senna lesse un discorso 
d'occasione. Il direttore dello stabilimento diresse 
ai giovani studenti alcune esortazioni piene di 
bontà e di affezione, che vermero ‘calorosamente 
applaudite. Dopo queste formalità ebbe principio 
la distribuzione dei premi ‘che consistono in-libri 
e corone d'edera..... l'alloro non si trova facil- 
mente. 

Ogni alunno invitato a salire sul palco per rice- 
vere la meritata ricompensa, venne accompagnato 
dal suono della musica e dagli applausi universali. 

Questa ‘solennità, venne celebrata con molto de- 
cotò ed in modo tale da eccitare vivamente l’emu- 
lazione giovanile. 7 

Il matrimonio del principe reale del Belgio, oc- 
cupa in questo momento tutti i giornali francesi. 
Le invasioni dell’imperatore delle Russie si la- 
sciano momentaneamente da parte per le imprese 
del duca di Brabante. In questo momento egli pos- 


siede la principessa Maria con molto più diritto» 


che lò czar non ha sui principati daffubiani. 

Le cerimonie di questo reale maritaggio ven- 
riero fatte con una etichetta rigorosa e canonica. 
La povera arciduchessa fu malata di emozione. 
Modesta e nobile creatura, destinata a legare. il 
Belgio con l’Austria, e a protestare coi suoi amg- 
rosi sospiri contro le idee nascoste della politica 
francese. Il suo talamo reale, è una specie di baf- 


suo amore, crede, senza dubbio , di stringere. al 


D'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 














Così credesi, che si {potranno incomineiaté. an | ‘passa per non lieve trattò frà molte opère di'forti- 


cora nel corso dell’anno i lavori di terra nelle valli. 
i lavori tecnici preparatorii sulla binth e.lungo il 
Reno, eseguiti dagli ingegneri Gugelberg, Bavier, 
Depozzo , e Kindlimann sono già progrediti al 
punto, che nulla osta più a ciò che sia dato mano 
alle costruzioni. 

La cometa di Klinkerfues. — Leggesi nel Gior- 
nale di Roma ; 

«Sono già tre sere , elie cessato -il chiaro di 
luna melle prime.ore dell'annouare splende visibilè 
ad-occhio nudo tra ponente e lramontana una as 
sai bella cometa. È questa la gìà scoperta dal sig. 
Klinkerfues ‘di Gottinga nel giorno 10 del  passatò 
giugno e della quale demmò giù conto nel numero 
142 di questo giornale, Anchie fino ‘dal giorno 8 
del corrente. agosto. era éssa visibile ad occhiò 
nudo a persone dolate-di -buonarvisti, ma l’essersi 
fatta così bella.e risplendente da telescopica che 
era. da principio, è dovuto al suo ravvicinamento 
alla terra e al sole. 

« La massima vicinanza .al sole avrà luogo nella 
notte del primo séttembre, e allora disterà da esso 
di circa 13 di quanto ne è lontana la terra. Il 
massimo ravvicinamento a noi accadrà nel 5 dello 
stesso mese e sarà allora da' ni tontana circa 3/4 
della distanza del'sole dalla terra. 

« Quindi essa andrà sempre più serescendo in 


luce, ma noi non la godremo che pér pochi giorni 


ancora, giacchè accostandosi.essa rapidamente al 
sole; iramonterà con esso, al tempo del suo. mas- 
simo splendore. Ieri sera potè distinguersi assai 
bene ad occhio nudo a un quarto: d'ora dopol’ave- 
maria. Se non fossé pel suo rapido corso verso il 
sud sarebbe a sperare di poterla vedere la mattina 
precedere il sole, ma ciò sarà possibile solo nei 
paesi molto meridionali. 

« La goda che ha spiegato è lunga.poco ‘più di 
un grado ad occhio nudo, ma nel telescopio può 
tracciarsi visibile fino a 3 gradi; la sua larghezza 
però hon oltrepassa gli otto minuti. Ha un nucleo 
molto lucido e bén terminato, e tutta la sua figura 
è assai regolare: la coda però è decisamente meno 
lucida nel mezzo che ai lati, cosa già osservata 
frequentemente: nelle comete, ‘e che -ha suggerito 
adalcuni l’idea che l'involucro il quale la forma 
sia cavovinteriormente. 

« Molti cercheranno se essa sia nuova ovvero 
oss@nvata altre volte ed ora di ritorno : a questa 
domanda non può darsi finora veruna risposta 
non conoscendosi per anche gli elementi ellittici , 
ei parabolici non presentando somiglianza con 
quelli‘ di nessuna delle comete'nole. Ad'ogni modo 
la sua grande inclinazione di 61 è indizio di 
grande eccentricità e quindi di lungo: periodo. » 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Alessandria , 27 agosto. 
Oggi i lavori della sessione del nostro consiglio 
provinciale furono condotti a compimento, sicchè 
per posdomani non vi sarà più che la mera for- 
malità della lettura dell’ ultimo processo verbale. 
Nella tornata di ieri venne in campo la que- 
stione della ferrovia pel confine piacentino solto- 
posta al consiglio per iniziativa del consiglio. Il 
relatore Garbonazzi spiegò come la società , la 
quale s' incarica di tale impresa , abbia intenzione 
di condurre la linea da Alessandria a Toriona , da 
cui partirebbe un’altra diramazione per Novi, 
onde le merci indirizzate a Genova nòn abbiano a 
percorrere per un giro vizioso. Le conclusioni 
della commissione favorevoli a tale progetto , s0- 
stenule egregiamente con ragioni. strategiche dal 
deputate Mantelli, furono accolte unanimemente dal 
consiglio. | 
Nella stessa seduta si deliberò definitivamente 
la sistemazione generale della strada da Alessan- 
dria alla Lomellina per Valenza e la costruzione 
di un ponte in barche sul Tanaro. Circa quest'ul- 
lima opera occorrono alcune spiegazioni. La strada 
che esce da Alessandria per recare a Valenza tra- 
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seno una donna..... e non abbraccia che - un 
trattato! La giovane arciduchessa, negli abbandoni 
del suo cuore ingenuo ed affettuoso, crede certa- 
mente di sentire sulle sue labbra imperiali il bacio 
d’uno sposo, e non riceve che il suggello della al- 
leanza austro-belga. Triste destino di due giovani 
sposi che debbono i loro teneri trasporti alla po- 
litica 1....... 

Un altro matrimonio importante è quello del- 
l imperatore d'Austria colla principessa Elisabetta 
di Baviera. ) 





Ora seguendo il costume pretesco,, passiamo dai’ 


matrimoni ai funerali. Infatti sotto questo punto di 


vista un cronista è come un prete ; deve assistere. 


a tuttè le fuuzioni e scrivere colla stessa penna il 
registro degli*sposalizi e quello dei morti. 

Gessò di vivere in Parigi il genérale Carlo Tri- 
stano conte di Montholon , conosciuto per molti 


| fatti d'armi registrati nella storia del (onsolato e 


dell'Impero. Egli prese parte alle campagne di 
Italia, di Germania ,.di Polonia, di Spagna e di 
Francia. Assistette alla battaglia di Austerlitz, di 
Wagram , dì tena, di Friedland ; fu ferito cinque 
volte. Atlaccato allo stato maggiore di: Berthier nel 
1807 venne chiamato nel 1809 alle Tuilerie come 
ciambellano dell'imperatore. Durante icento giorni 
divenne aiutante di campo di: Napoleone , fu.alla 
battaglia di Waterloo, eseguì l'imperatore a S. 


Elena, ove venne: eletto. suo esecutote lestamen- 


tario e depositario de' suoi séritti. 4 
Morì parimenti il' signor. conte Grout di Saint- 


Paèr, generale di brigata, uomo mbòlto distinto 


per una brillantissima carriera militare. È nato a 
Cergy il 4 settembre 1784, e fu tenuto al: fonte 


‘battesimale dal conte d’ Artois, che fu poi Carlo X. | grime 
E ancora un’altra morte dobbiamo ‘are 








ficazione della cittadella; ciò che riesce molesto a 
questa, e molesto al commercio. È molesto alla 


cittadella , perchè , com’ ebbe a rilevarsi nel 1848 


e nel 1849, per tal modo ogni passeggiero può ve- 
dere i preparativi che secondo le.evenienze si fanno 
nel forte ;. molesto al commercio , e perchè anche 
intempo di pace riesce in più luoghi quella strada 
anguslissima, e perchè in caso di guerra pottebbe 
essere chiusa; Da ciò comprendérete come l'opera 
proposta dal consiglio provinciale abbia per’ sè 
un'evidente importariza. 

Ma ad eseguire (tutti questi. lavori , i miezzi or- 
dinari non possono bastare : epperciò dopo essersi 
esaminato accuratamente lo stato finanziario della 
provincia ,  dietrocrelazione presentata dal profes- 
sore Gatti il consiglio deliberava di ricorrere ad 
un prestito dî L. 240,000 da contrarsi ‘preferibil- 
mente con. privati a lunghe more. i 

Oggi, dietro proposta dei consiglieri Carbonazzi, 
Capriolo e Gatti, esaminavasi'la questione del.con- 
corso per via d'azioni, nella, grandiosa intrapresa 
della ferrovia pel Lukmanier. Tutto il consiglio 
conveniva sulla grandissima importanza di essa , 
ed aderendo alle conclusioni della sua commis- 
sione , deliberava di cencorrervi per L. 200,000 
in azioni posticipate. È 

Circa poi la ferrovia d’Acqui, ammessa la grande 
convenienza di tale-opera , proponeva che-si fac- 
comandasse al governo, perchè in caso di scelta 
si volesse dar la' preferenza a:quella linéa ehe ve- 


‘“mendo da quella alla città d’Alessandria,«passasse 


sulla sponda destra della. Bormida. ‘ 

Intorno allo stato della guardia nazionale nella 
provincia, il consiglio intese con soddisfazione 
dall’egregio intendente generale come si attenda 
alla composizione ‘dei - battaglioni manidamentali. 
Slimò però conveniente d'insistere présso del go- 
verno, perchè volesse instituire degli ispettori: pro- 
vinciali, i quali esercitassero un’attiva vigilanza:su 
questa parte così essenziale delle nostre: politiche 
instituzioni. » À 

Relativamente alla statistiva dell’ istruzione ele- 
menlare, sulla relazione del prof. Gatti; il consi- 
glio provinciale deliberò : . A 

1. Che tale documento, accompagnato da una 
relazione, la quale rappresenti lo ‘stato morale- 
delle scuole medesime, ‘sia annesso agli atti del 
consiglio, perchè venga mandato alla luce coîver- 
bali del consiglio divisionale; 

2. Che sia raccomandata la più, energica-invigi- 
lanza sulle scuole private , che.le note! statistiche 
accerlano non .essere che .luoghi.di pessima; cu- 
stodia di fanciulli ; 

3. Che rispetto alle medesime scuole sia.0sser- 
vata rigorosamente la legge, la quale non consente 
che insegnino- persone non ‘munite della ‘debita 
patente d’idoneità (in quest'ultima condizione tro- 
vansi nella provincia 26 maestri e 27 maestre) ; 

4. Che sia più rigorosamente invigilato a che i 
legati, i quali imporiano spese a pro .dell' istru- 
zione, vengano strettamente osservati. 

In via poi-d’osservazione.,, onde non preoccu- 
pare il campo legislativo, si emise il voto, che 
nellà prossima legge amministrativa sia trovato 
modo, ad esempio del Belgio , di darè efficacia a 
quella disposizione che colloca le spesè dell'istru- 
zione primaria fra le obbligatorie. — Quanto allo 
stato delle carceri, il consiglio, dichiarandosi sod- 
disfatto delle spiegazioni fornite dal ‘regio com- 
missario , il quale affermava il governo ‘avere 
espressa inienziohe di rimediare agli sconci rile- 
vati, non faceva che un' eceitamento , perchè-tale 
intenzione venga posta in atto il più sollecitamente 
che sia possibile. —-Si dichiarò poi essere indi- 
spensabile accrescere d'alquanto la pensione dei 
maniaci in questo manicomio, se vuolsi ctie questo 
istituto-non.sia un semplice luogo di custodia, per 
non dire di reclusione. — °° Mata 

Si chiuse la sessione con un voto il quale ,. non 
misurandosi colle cifre ma dalla intenzione, sarà, 
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di un uomo non ancora molto conosciuto , ma 
giovine di grandi talenti e di belle speranze — 
Carlo Reynaud pubblicò, sono appena pochi mesi, 
un volume di poesie inlitolato Epistole ed Elegie. 
Questi versi pieni di passione e riechi di bellezze 
ottennero un grande successo , cd il nome del 
poeta ricominciava a sollevarsi dalla folla dei pro- 
fani. Il ‘giorno della festa di Napoleone, il 15° di 
questo mese, egli portò perla prima volta la‘eroce 
della legion d’ onore che aveva ricevuta come un 
compenso al suo ingegno-letterario. La serà cadde 
malato, e due giorni dopo era morto l....- 

Aveva appena 32 anni, sua madre vedova lo 
aspettava nel Delfinato ove dimora, per dividere 
con lui la gioia dei suoi trionfi |.... Povera'donna! 
ella non aveva che questo unico” figlio , ed. in lui! 
avea riposte tutte le sue affezioni. Egli-l'amava 
questa buona madre, e passava ana gran parte 
dell’anno al suo fiatico sulle belle rive del Rodano 
che gli hanno ispirati tanti bei versi, e che. erano 
il suo eremitaggio , nel quale raccogliendo» le fan- 
‘tasie e le ispirazioni del cuore egli avrebbe seritti 
ancora molti bei libri. .- ©». LR 

Morire sul fiore degli anni! in mezzo al trionfo 
delle prime prove, in faccia d” un avvenire ridente 
pieno di promesse di affetto, di-gioie domestiche, 
di so0fdisfazioni letterarie ! morire. a Parigit; solo ! 
lontano da sua madre, in tre: giorni, mentre gli 
amici applaudivano i suoi canti giovanili, mentre 
la nazione coronava i ‘suoi ‘esperimenti ;. 
tutto gli sorrideva d’un tratto !+.. è .un' amaris- 
simasciagura,, per raccontare la quale noi non 
abbiamo nè parole., nè espressioni , e dobbiamo 
arrestare la penna per lasciareuno sognate 
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credo, bene accetto a quanti hanno caro .il nome” 


di Vincenzo Gioberti. Deliberò di concorrere al 


monuménto da erigersi în onore di ESRI grandé 
filosofo per la somma di L.,100. 

Non debbovintralaseiare di dirvi ehe quanto alla 
manutenzione delle strade comunali fa adottato il 
piano governativo , il quale è conforme al sistema 
praticato nella Savoia. 

Da quanto venni esponendovi in questa serie di 
letlere, Voi potete vedere che, aggiungendo parec: 
chie deliberazioni «d’ interesse locale e ristretto ; 
onde stimai dover tacere, la sessione, quantunqué 
breve, fu feconda. Giova sperare che. il. consigliò 
divisionale vorrà sancirne le principali delibera- 
zioni. Nel chiudere questo mio ragguaglio, pensò 
fare atto di giustizia assicurandovi che, se landa» 
mento di questo consiglio potrà riuscire giovevole, 
in gran parle sarà dovuto alla solerzia ed al sennò 
del cav. Pavese, intendente generale, il quale godée 
meritamente della stima di tutti i buoni. 





STATI ITALIANI 
TOSCANA 

Firenze, 25 agosto. Leggesi nel Mon. Toscanò 
il seguente decreto controsegnato dal ministro di 
grazia è giustizia. 

«Essendo stato fatto a noi presente, quanto riu- 
scirébbe dannoso non solo alla privata industria, 
finaanco in generale all'agricoltura, il lasciare 
senza una speciale protezione la razza dei colombi, 
domestici; 

« Mentre ci riserviamo di assumere un più ma- 
turo esame di questo argomento, in'occasione 
della riforma cui meditiamo' proftedere dellè leggi 
regolatrici della caccia ; 

«Sentito H consiglio. dei nostri; ministri ;- 

<Abbiamofrattanto ordinato ed iniamo quanto 
segui î 

« Articolo unico. Le leggi, state finora in os- 
servanza intorno al colombicidio, sono mantenute 
în'vigore anche per l'avvenire e sino a nuove con- 
trarie disposizioni. 

« Il nostro ministro ecc. » 


STATI (ESTERI 
FRANCIA b; 
(corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi , 26 agosto. 

% paftava ieri’della‘cattiva impressione prodotta 
a Bruxelles, nella diplomazia, dall'assenza di Bar- 
rot, ambasciatore» di Francia. Quest incidente è 
anche aggravato, se posso così esprimermi, dal- 
l'assenza di ‘tutta la legazione fiamtese , contro 
tutti gli usi, al gran ricevimento del re Leopoldo 
ch'ebbe luogo ieri l’altro al palazzo di Bruxelles. 
Persone ben informate mi afferniano che tutto ciò 
che fa l’imperatore è ponderato ; che non agisce 
mai leggermente; e che quest avvenimento non è 
che il precursore di più gravi incidenti. Non 
date alle mie parole una portata maggiore di 
quella che io voglio. dar loro; ma se non è la 
guerra", sarà una guerra pacifica e di tariffe Co- 
me'lo diceva A. di @ésena, il vostitàzionalismo 
del Belgio dispiace. Come maî attaccare questo 
paese che non dà nessun appicco all irritazione 
manifestata dall'imperatore? 

La questione del carbon fossile sarà tanto più 
facilmente rimessa in campo, in quanio che si fa- 
vorirà l'Inghilterra» e si comprerà così il di lei si- 
lenizio. Allora è evidente che il Belgio, soffrendo 
‘di questa posizione, si getterà verso la Germania. 
Mi ‘tiv è ancor lutto. Questa questione che mon 
‘fu ancor tocca dai giorbali , è che sta per divenir 
molto grave, verrà forse a complicarsi di un altro 
richiamo, 





Allorehè la Francia, nel'188}, intervenne @ prese |- 


‘Ariversì’, fa in principio ainmesso hè le spese 

di quest’ occhpazione e della campagna restereb- 

bero ‘a' carico del Belgio; ma, fino ad:ora; lacifra 
{ Non venne ancor. fissata: 

Nei crediti. dello stato pérò fu calcolata a 90 mi- 
lioni, somma enorme, per questo piccolo paese, e 
che, proporzionalmente , rappresenterebbe per la 
Francia una somma di.150 milioni. 1l Belgio, pur 
ammettendo il principio, contestò la. cifra ad una 
commissione nominata.a quest'uopo dal ministro 
degli affari esteri. Non ebbe fino ad ora solu- 
zione, ma mi vien detto che la commissione accè- 
leri i suoi lavori, e che questo richiamo verrà ad 
, aggiungersi agli aliri. Dal punto di vista diploma- 
tico, voi dovete considerare la cosa! molto grave : 
ed è questa. quistione.con quella dell’ intervento 
degli Stati Uniti: che. sarà mesa all'ordine del 
giorno. 9 

La borsa si è ‘molto spaventata. del rifardare 
della risposta alfesa da Costantinopoli. Questo pà- 
nico è sragionevole; Abbiate per certo che Ja di- 
plomazia non ha inquietudine nessuna e che se il 
divano fosse per avventura. così dissennatò da ar 
resistenza; con una miîra di popolarità non dì 
cile a spiegarsi, le potenze desisterebbero dall’a sti 
poggiare la Turchia e | abbandonerebbero al 
sua triste sòrte. 

Le notizie: di Dieppe:sono favorevoli ela saluto 
dell'imperatrice pare che si.risenta in bene del- 
l'aria marina, L' imperatore‘ fu}rticesi,. molto dis- 
gustato (e Questa è piccola cronaca), della: partenza 
di quasi tutti i.bagnanti della società, che se ne” 
gene, andati non ‘Appena seppero dello artivare di 
S 

La polizia del resto esercita in questa. città la 
più alliva sorveglianza. Vi è installato un commis- 
sario ‘speciale, e non appena una nuova figura si 
fa vedere, si fanno” tosto indagini sulle qualità 
dell'individuo. Erasi parlato di far, venire a Dieppe” 
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non siasi ancora rinunciato a questa idea , la si- 
tuazione della lista civile dà ‘però da' pensare, 
giacchè le spese di trasporto «d' una compagnia 
non sono minori di 6 mila lire per viaggio. * 

In questo momento è qui genérale | emigra- 
zione: Ciascuno vuol fare le sue vatanze. Due 
case da giuoco della Germania attirato una folla 
considerevole. Voglio dir Baden ed Hombourg. 

Quést'ullima città sopratutto fa accorrere tutti i 
giuocatori di professione ; poichè ha modificato il 
suo Sistema, 'éd' ora il giuoco è quasi éguale. «Ciò 
pèrò non trattiene i principi russi dal gettare rubli 
e bigliéiti di banca sulle ‘tavole di Baden. Un te- 
desco vi ha poco fa quadruplicata' una ‘somma di 
50'mila franchi. È il solo guadagno un po’ grosso 
che vi sia stato. Vi si aspettava il principe di Ca- 
nino, che, ‘come vi è noto, l'antio storso guada- 
gnò ad Hombourg 100 mila scudi. Ai 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 26 agosto. 

I giornali ministeriali risentono della presenza 
nella capitale délla Francia dei-generali austriaci 
inviati a complinientare l’imperatore e ‘advassi- 
stere alle manovre di Satory. 

Il signor Amédée de Césena, il quale non è sem- 
pre stato prodigo di elogi per: }' ‘Austria, rompe 
una lancia a favore suo contro gli Stati Uniti ed 
il «procedere di questa potenza nelle atque turche 
per proteggere un suo concittadino , eccita il suo 
erucio. 

Quantunque ancora si dichiari l'amico simpa- 
tico del governo americano (cosa della quale il 
governo stesso deve essere*molto lusingato), bra- 
merebbe vedere le azioni del signor Pierte più in- 
dipendenti» dall'opinione. pubblica ).quasiechè la 
sua nomina, dall’ opinione, pubblica appunto ‘non 
sia risultato; lo vorrebbe vedete'agire dietro le sue 
semplici inclinazioni alla moda di Francia o fors’ 
enche di ‘Russia , nel qual caso non dubita punto 
che non: sì sarebbe Visto‘obbligato a sciegliere nei 
nuovi-suoi diplomatici persone incompatibili colle 
potenze presso delle quali:sono destinati. 

»Frattarito; l'affare ingrossa , è quantunque si 
possa ritenere/che |° Austria non si voglia misu- 
rare coll’ America e porsi a repentagliodi farsi 
abbueciare quei suoi pochi bastimenti che ve- 
leggiano .su mare ,. pure dà ordine di rivhire 
le. sue navi sotto un sol comando, come se' volesse 
avventarsi contro Ja forza marittima americana 
che si trova in quelle‘acque. 

Sarebbe veramente uno spettacolo nuovo ‘è da 
desiderarsi:, una guerra fra gli Stati Uniti e l'Au- 
stria una lezione del mondonuovo al'più déere- 
pito fra gli stati dell’antico. 

Ma siamo in viadi accomodamenti diplomatici, 
e perciò anche questo affare si acquieterà con ge- 
nerale soddisfazione, anzi vi dirò che qui si ritiene 
che il gabinelto di Parigi siasi impegnato onde 
fare cessare un tale diverbio , sostenendo‘ però a 
quanto mi si assicura, l'operato del capilano ame- 
ricano , quando siasi verificato che Costa era pos- 
sessore di un passaporto americano. 

La pace è fatta, la questione d' Oriente è definita, 
così dice il giornale dei Débats, ma però il Moni- 
teur che pure ne dovrebbe sapere qualche cosa 
conserva il più assoluto silenzio; i giornali mini- 
steriali viaggiano altrove e le notizie che si danno 
sono riportate da altre corrispondenze. 

Vi è una grande allività. negli arsenali e ordini 
vennero dali per armare vari bastimenti e cò- 
struirne aliri, ordinando una requisizione di operai 
nel caso vi fosse una mancanza di braccia. 

Si grida: la pace è fatta; la tranquillità è assicu- 
rata all'Europa, e si fanno preparativi. di guerra? 


sono amiche, almeno ciò è quanto ci vanno ripe- 
lendo gli organi del governo ? 

L'orizzonte non è così puro come lo sì vuol far 
credere, e dopo la caduta delle nevi, il tempo po- 
trebbe farsi minaccioso ; questo.è quanto. si sente 
generalmente. B. 


BELGIO 
(Corrispondenza particolare dell Opinione) 
Brurelles, 24 agosto. 

I giornali belgivi porteranno la descrizione delle 
feste , chè sî fecero qui, all' occasione del matri- 
monio del duca di Brabante: Testimonio di queste, 
Voglio io pure trasmettervi aleune delle mie osser- 
vazioni. 

Bruxelles non era più'da riconoscersi, ed io 
non esagero punto col dirvi-che la sua popolazione 
fu quasi raddoppiata ; eppercid era difficilissimo 
il trovar alloggio. Per aver una camera tre giorni, 


‘dovetti pagare il' prezzo d'un intiero mese. Non 


Solo erano accorse le popolazioni del Belgio da 
tutte le provincie, ma eran giunti anche molli abi- 
tanti del dipartimento del Nord, per mezzo di con- 
vogli ‘straordinari. Aggiungéte una vera intionda- 
zione di milady inglesi ed avrete un’ idea dell’ af- 
fluenza deicuriosi. Molti ritardatari erano costretti 
d' andare a dormirè a Malines ed Anvers. 

Questo matrimonio è pel Belgio un graride av- 
‘venimento , e capisco agevloménte il grande en- 
tusiasmo delle popolazioni; il quale era salito a 


«tal grado che la sèra , quando gli sposì passeg- 


giarono. frammezzoal popolo, in carrozza scoperta, 
si cercò più volte di staccare icavalli dal eocchio, 


«per condurli in trionfo fino al palazzo. Il re Leo- 


poldo era commosso fino alle lagrime. Gli è che, 
come poto fa vi faceva avvertire, quest alleanza 
del duea di'Brabante colla giovane arciduchessa 
è un grande avvenimento pel Belgio. La bandiera 
austriaca, che. sventolava a Bnixelles, aveva forse 
per la” prima Volta una significazione liberale. 
Così alméno l'interpretarono î belgi. Essi sen- 


‘tono' che', se ‘è consolidata l’indipendenzà del 


Contro chi ci armiamo noi se tutte le potenze ci | 
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ile principali compagnie teatrali di' Parigi. Benchè ) paese, ‘bisogna attribuirne l’ onore alla saviezza 


del principe, i il quale, dando un continuò , pru: 


dente e sostenuto impulso al‘progresso, seppe rase 
sodare l'‘spera della rivoluzione del 1830. 

Fate con ie attenzione alla sagacia di nigi 
principe , ‘che’ dal'1848 în qua si trovò in'fatéia a 
inaudite difficoltà: Appoggiato al suo popolo; ‘chè 
gli stava stretto intorno, egli resistette alla ‘tem 
pesta ed agli uragani ‘che minacciavano da tutte 
parti, e fondò su solide basi una monarchia to- 


Stituzionale che pose così profonde radici nel èuorè | 


di quegli‘abitatori. 

Tranquillo, quanto all’interno, quel re volle 
cercare in alleanze ‘estere un appoggio contro il 
capriccio degli avvenimenti. Due anni sono, la re- 
gina d’ Inghilterra venne in persona nel'Belgio”, a 
Anversa , a' Bruxelles, benchè la'Costituzione fac- 
cia proibizione al sevrano di sortire  dal' regio); 
ma la regina d’ Inighilterra ; mettendo ‘piè nel ter- 
ritorio belga, volle fare solennemente conoscere 
ch'essa era là per difendere quel regno. L'Europa 
fu meravigliata, ed il parlamento baie fece 
plauso. 

Ora , il'rè'Leopoldo si rivolse di nuòvo versò le 
potenze del Norw, le quali hanno compreso noh 
essere a disdegnarsi l'unione del Belgio colla Ger- 


*iania. Lo stesso imperatore Nicolò , il sovrano éhe 


non volle mai far piégare un principio innanzi a 
necessità politiche, riconobbe la proforida saviezza 
di questo re, ch'egli sopranominò il' Nestore déi 
sovrani dell’ Europa, ed'ha acéreditato un amba- 
sciatore a Bruxelles, dopo vent'anni di' rifiuto ed 
esitazioni. 

Quanto'al - matrimonio, fu trattato ‘direttamente 
a Vienna dal re Leopoldo , e allorchè i négoziati 
riuscirono arbuon:termine, ‘il :re j da. quell’ abile 
politico ch'egli è, fece chiamar l’ambasciator di 
Francia a Vienna, Bourqueney. « Io voglio ésser 
il primo ad informarvi di questo avvenimento, si- 
gnore, perchè l’imperatore dei francesi voglia 
esser persuaso, e per falto.mio, che quest’alleanza 
non cambierà in nulla le nostre relazioni; e mi 
faccio premura di dirvelo ; onde prevenire tutte le 
interpretazioni che si potrebbero forse metter in- 
torno. » 

Come rispose l'itmperatore dei francesi a questa 
franca comunicazione ? To non lo:s0 : ma si può 
indovinare ‘la natura di quella risposta dall'’as- 
senza di Bafrot, che non potè da Napoleone'IIl 
otténere l'autorizzazione di recarsi a Bruxelles‘per 
assistere al matrimonio. Questa pensata astensîòne 
ha molto irritato la borghesia belga, e venne*so- 
pratutto notata dalla diplomazia ; tanto più chè si 
erano tuti i sovrani falla premura di mandàr i 
loro ambasciatori, è che la regina d'Inghiliàrra 
aveva' anzi, siraordinàriamente e per la sola cir- 
costanza del matrimonio, mandati lord Elphinstbne 
ed il'colonnello Seymour. 

Quanto alla festa in sè, fu superba. Tutte le case 
erano adorne di bandiere e di fiori, e la sera l'il- 
luminazione fu generale. La gran cavalcata storica, 
nella quale fignravano le antiche corporazioni, in 
costume del tempo, birrai, falegnami, filatori, 
tutte insomma le professioni, fece un immenso 
effetto: Ma siccome nel Belgio non v'è festa com- 
pleta senza la costituzione , così gli onori della 
festa furono pel carro della costituzione. Due statue 
colossali stavano collocate sopra codesto carro, 
alto più che 60 piédi. Rappresentavano la costitu- 
zione che incorona il Monartato, magnifico em- 
blema, sormontato dall'iscrizione : L'unione fa la 
forza. Questa festa resterà negli annali del popolo 
belga. 

Si vollero tentat corse’ di tori, ma non risposero 


all’aspettazione. La compagnia era abilissima ; | 


siccome però un ordine municipale proibiva di 
uccidere i tori, così lo spettacolo perdeva molto 
del suo interesse, Del resto, fu un curioso spetta- 
colo e che diede un'idea completa della natura di 
questi giuochi. Si annunzia che i toreadores vanno 
in Inghilterra, poi, l'anno venturo, a Parigi. 
A. 


Leggesi nella Presse : 

« Il matrimonio del duca di Brabante coll’arci- 
duchessa d’Austria‘ha dato loogo ad un opuscolo 
anonimo pubblicato a Parigi, a cui il Constitu- 
tionnel ha fatto gli onori della sua ospitalità e dei 
suoi-coméniti. ; 

« L'autoresi dice belga, ma i fogli di Bruxélles 
protestano, a torto 0 a ragione, esser questa un’u- 
sorpazione di nazionalità. Se noi non possiamo sa- 
pere ciò che havvi di’ fondato în questa' protesta, 
possiamo se non altro conchiudere dalla tempesta 
suscitata in Belgio da questo opuscolo, che $el'aù- 
torè è belga, non ha molti approvatori frà i suoi 
compatrioti. 

« Non ispetta a noi di entrare nella sostanza del 
dibattimento ; dobbiamo tuttavia notare | acco- 
glienza fatta dalla'stanpa di Bruxelles , tanto li- 
beralè chie cattolica alle insinuazioni e ai prono- 
stici del liberalista anonimo, come un sintomo 
dello spirito pubblico in Belgio. » 

AUSTRIA 

Vienna', 24 agosto. Noi siamo in istàto di co- 
municare la consolante notizia chela commissione 
istituita per sovrano volerè onde dar l'ultima mano 
al tratiato doganale commerciale ausiro-prussiano 
ha compita la revisione della nuova. tariffa doga- 
nalé austridca'e sottoporrà in breveil relativo, prò- 
getto di tariffa alla sovrana sanzione. “nuova. 
tarifla entra iti vigore col primo di:gennaio 1854 
ed impédirà specialmente , che- prodotti di terzi 
stati vengano daziati nella linea dogauale @ quali 
prodotti d'essa, con scapito delle austriache fi- 
nanzè è dell'industria’ nazionale verso il dazio dif- 
fetenziale, importahti nel co dimitiierciò fucnde 
in'Austria. (Corr ore diet) ; 

— Ta Gaszelta di Piennd' del ‘9 pubb la 











seguente ordinanza del ministro -dell’intérno' del 
20 agosto 1853 colla quale , ‘di concerto: col'mi- 


nistro ‘della giustizia ; col comando superiore’ dell’ 
armata e col supremo dicastero! di' polizia, si pub- 


blicàno le disposizioni graziosamente emanate con 
sovrano autografo del:13'agosi 1853 onde rego- 
lare‘lo stato'd’‘assedio nel regno lombardo-véneto. 
SUM L'RIA! col'soVratiò ‘abitografo 113 agosto 
1853 si degnò di esprimere la graziosissima” in-, 
tenzione, subito che 16 comportino lè circostanze, 
di mitigare lo stato! d’ assedio vigente nél regno 
lombarilo-vèneto, notichè (dare il sovrano incarico. 


chie il' passaggio a questo! nuovo stato debba se- | 


guire in modo tegolare' è progressivo. j ; 
In considerazione di ‘ciò SM. E ROA' ha tro- 


vato di circostrivére"l” amministrazione dellostato | 


d' assedio nel suddetto regno in'atattati limiti e 


di emanarè "a questo finé Te Seguenti "determina * 


Ziorii, che verigono'bfa piibbiicate', coll'osserva- 
zione "che le medesime abbiatio da entrare in piéno 


vigore col'primo' d’ottobre’di quest’ anno: AS 


Bacu m. p. B. Kiss in! pi ergo b GM. 
KewPen m. pi T 
Determinazioni sul igoliiilo dello stato’ di 
assedio nel regno lombardo-teneto. 


$.l»L' amministrazione dello. stato d'assedio, nel 
regno lombardo-veneto deve d’:gravin poi sotto la 
suprema direzione del governo generale limitarsi: 
I.\All'azione.del giudizio ; di, guerra .jn quei 
casi penali contemplati nel $ 2 di queste disposi- 
zioni, e 


IT. Alla fissata attività dei governatori militari 


di Milano. e Venezia, in riguardo all' amministra- 


zione della polizia di sicurezza dello stato, con- 
cernente le disposizioni e misure pel.mantenimento. 


della sicurezza dello stato. e. uso. delle, mecessarie 4 


mad 


misurec. oercilive per reprimere ogni periurbazione. 9, 


della pubblica tranquillità. 

Lo stato d'assedio non deve ulteriormente 
estendersi ad altri oggelti ed affari. 

+ Deve cessare, affalto l'ingerenza esercitata dai 
comandanti di città estazione in oggetti dello stato 
d' assedio. 

S:2. ad I. Durante lo stato :d'assedio ed in 
conseguenza del medesimo sottoslanno alla giuri- 
sdizione del giudizio di guerra .le seguenti; azioni 
punibili, anche nel caso esse sieno sommano da 
persone civili » 

1) Lerimini d'alto tradimento, di offesa alla 
maestà sovrana , di offesa ai.membri della. pesa 
imperiale , di sollevazione e di ribellione ($$. 58 
75 del cod. pen.);: 

2) I delitti di tumulto,, di RANE: 
cietà secrete o ad associazioni proibite e, I’ arruo- 
lamento alle medesime (S$,279-298 cod« pen.) 

3) I delitti di eccitamento e istigazione ($ 300, 
302 cod: pen.); 

4) Le contravvenzioni di diffusione.di . ‘Notizie 
allarmanti , di offese a pubblici impiegati, guardie 
od inservienti nell’ esercizio. delle. funzioni; del loro 
ufficio, o di strappamento oguasto. di pubbliche 
ordinanze 0 patenti affisse ($$ 308-312 e 815 cod. 
pen. ); 

5) Le contravvenzioni dei divieti emanati nel 
$ 9 dello stato d’ issedio. 

$ 3. Per la decisione-dei. casi. sottoposti, in. se- 
guito al giudizio statario , ,alla giurisdizione, dei 
giuda di guerra hanno da sussistere giudizi sta- 
bili di guerra a Milano e Mantova ib rio 
lombrdo, ea Verona ed Udine had il tr 
veneto. , 
L'estensione della sfera di competenza. da as- 
segnarsi a cadauno dei medesimi vertà fissata dal 
governo generale. Tuiti gli altri giudizi di, mera | 
luttogiorno esistenti per i casì ‘soggetti sli NERA 
slatario non hanno più vigore. 

$ 4. Le autorità politiche, siotialariaa edi poli- 
zia, ed i loro organi, sono in ispecialità tenute di 
dar immediatamente avviso ai competenti giudizi 


di guerra di quelle violazioni di leggi che , venis- n 


sero a loro. conoscenza e che nello siato d' as- 
sedio sottostanno allo giurisdizione dei giudizi di 


guerra, affinchè quesli'vi prendano le necessarie 


misure, 

$ 5. Il giudizio statario inilitare tuttora. esisiente 
per parecchi casi contemplati dal $ 2 deve ces- 
sare d'ora innanzi. 

In avvenire la promulgazione del giudizio 
statario perle azioni punibili. contemplate dal.$ 2, 
escluso il caso di una pubbliéa ribellione , non 
può essere ordinata dal governo generale che sol- 
tanto dopo aver chiesta in precedenza la sovrana 
approvazione, 

Anche l'inflizione del udizio sstatario., per 
gssassinii, omicidii, appiccati incendi od leer 
gressioni ‘minaccianti. in grado più esteso la 
rezza della vita o della proprietà, nel caso ‘che e la 
medesima si dimostrasse indispensabile, è. én- 
dente dalla superiore approvazione, hi deve. A 
sere impartita dai tg at dell’ interno: 
giustizia di concerto col ofe del- 
l’armata e col supremò cin pl È 

Alla domanda ‘se ed in | ; 
giudizi di guerra militari ora‘ 
parti del regno lòn hi bg 
nominati, debbano continuare ‘a 
verno generale ha da rimélterne' la pipe te 
livata al ministero ' dell'intecnò , il. qualé. dovrà 
quindi ‘trattare sopra ciò colle sonnominale auto- 
rità centrali. 

$ 6. Tulti i crimini, delitti sonia vegibioni 





non citati nel $ 2 è non soggeti a speciali giudizi 


di guerra ($.5) saranno da, sottoporsi ‘ai, dibatti- 


‘ menti ed alla decisione det ‘competenti giudizi ed 
‘autorità. 


‘punibili risertao, in foi 


$7.Il grate) reg aa i 
veneto è l'arbitro della giustizia in tutte le n 
i | dello ‘stato d'assedio, 


è) della 


= 
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alla giurisdizione’ dei ‘giudizi di guerra , tanto per 
«Persone militari che civili. ; ©. i 
Ogni sentenza dei giudizi di guerra, colla: quale 


| Viene inflitta la pena .di morte 0 quella di reclu- 


. sione della durata maggiore di un anno è da sot- 


toporsi alla di lui conferma. ” 

Per casi minori spetta al. governatore generale 
di delegare ad altri le sue attribuzioni. di ‘arbitro 
della giustizia. ; 

Se il caso punibile presentato per là conferma 
concerne persone civili e si rapporta a complotti , 
leghe aventi per iscopo l’ alto tradimento. ed altre 
simili o veste un qualunque carattere politico, le 
proposte fatle dai giudizi di guerra dovranno in 
ogni caso parteciparsi in precedenza al capo della 
sezione civile del governo generale per le sue re- 
lative osservazioni, e dopo di ciò sottoporsi ap- 
pena alla decisione del governator generale. 

‘Contro sentenze approvate non v' ha luogo a 
Ticorso. Il diritto del governatore generale di mi- 
ligazione della pena e di far grazia verrà fissato dai 
poteri .conferiligli. personalmente. 

‘Di tutte le condanne pronunziate dai giudizi di 
guerra, in seguito allo stato d’assedio, il governo 


| genèrale deve rimettere mensilmente esalti pro- 


as 


spetti‘al comando superiore dell’armata, il quale, 
in quanto concerne persone civili , li partecipa al 
ministro della giustizia; 

$ 8.ad HI. La direzione superiore della polizia 
di sicurezza dello stato e specialmente il regola- 
mento e la sopraintendenza di quelle misure dello 
Stato d'assedio che concernono il mantenimento 


della sicurezza dello stato e il freno e la repres- 


sione delle aggressioni dirette contro di esso, 


| spelta specialmente al governo generale. 


Essendochè tali misure-rendono nel medesimo 
tempo necessarie le mansioni dei luogolenenti e 
dei comandanti militari, il governatore generale 
ha da sentire in ogni caso il capo della sezione 
civile. 

. $/9. Il solo governo generale è autorizzato, a 
tenore delle disposizioni del precedente paragrafo, 
di emanare, allo scopo del mantenimento della si- 
curezza dello stato, speciali divieti, per tutto il re- 
gnò o per singole parli di territorio, e di minac- 


‘ciare i contravventori dei medesimi con pene di 


. 





«giudizio statario. . 

Tali azioni punibili sono in specialità : occulta. 
mento e possesso illegale di armi e munizioni, 
postare distintivi ed uniformi di corpi armati sop- 
pressi, dimostrazioni istiganti, e propriamente can- 


‘tare in pubblico. canzoni rivoluzionarie , aggres- 


sioni di soldati.-fuori di servizio ed altre simili. 

‘La pena per azioni od omissioni di tal sorta, 
in quanto essa non sia già fissata nelle esistenti 
prescrizioni di legge, non deve oltrepassare per 
regola un anno di arresto di fortezza in ferri ; do- 
vessero riputarsi necessarie minaccie di pene più 


‘ aspre, converrà richiederne in precedenza la so- 


vrana approvazione. 

Di tutte le ordinanzedi tal sorta emanate nello 
stato d'àssedio e da pubblicarsi convenevolmente 
è da darne avviso al comando superiore dell’ ar- 
mata, al ministero dell'interno, a quello della giu- 
«stizia ed-al supremo dicastero di polizia. 

Le ordinanze entrate sino ad ora in attività 
‘s0no da porsi in consonanza colle determinazioni 


“idi questo paragrafo. 





10. La polizia di sicurezza dello stato in ogni 
‘territorio di luogolenenza del regno lombardo- 
‘Veneto è da amministrarsi dal luogotenente ‘del 
rispettivo territorio amministrativo e propriamente, 


“in quarito concerne oggetti di stato d'assedio, di 
‘. ‘continua cointelligenza col governatore militare 
‘in Milano e rispettivamente in Venezia.‘ 


Una tale precedente cointelligenza deve aver 


‘ luogo specialmente nell’incamminare e prescri- 


‘ vere misure e disposizioni che fossero richieste 
‘ nell'interesse della sicurezza dello stato. 


Sorgendo diversità d'opinione, il luogotenente 


‘ deve di regola dietro produzione ‘dei dibattimenti 


praticati chiedere la risoluzione del governo ge- 
nerale il qual ultimo, qualora si traiti. della deci- 
sione di singoli casi e dell’applicazione di preseri- 


© zioni vigenti, dovrà semanare una corrispondente 


ordinanza, nella propria sfera d’attività (68 e 9) 


" ed'ordinarne l'esecuzione ; in altri casi però chie- 
‘ derne la superiore risuluzione. + 


i 


‘ .Se però in via eccezionale una misura fosse 


* ‘îanto pressante, che in discrepanza d'opinione fra 


il'luogotenente'ed il governatore. militare non si 


© possa attendere la superiore risoluzione dovrà pre- 
‘valere’ l'opinione ‘del governatore militare ed in 
- conformità della medesima seguire provvisoria- 


mente l'ordinanza del luogotenente dietro contem- 


— ‘poranea produzione al governo generale. 


|‘ natoré militare 


©. ‘$ Il. La concessione del permesso di posseder 


‘‘arini e mumzioni, di portar armi spetta al gover- 
previa riserva di ricorso al go-. 


‘ verno generale, i : 
0A 12. Nel caso di sopravvenienti perturbazioni 
- della pubblica-franquillità dovendosi far uso della 


7 forza armata, le necessarie misure e. gli ‘ordini 


opportuni dovranno partire dai comandanti mili- 


‘tari, ma peraltro sotto loro Fesponsabilità. 


-$.13. A tutte‘le‘altre mansioni della polizia di 


‘0 sfato e locale, e specialmente agli affari risguar- 


‘danti i passaporti @ gli stranieri, agli affari di 


“i ‘stampa, dei teatri, delle società, agli affari della 


polizia di mercato , di fabbriche, di moralità e sa- 
nità, ecc, come pure Jn generale a tutte le incom- 
‘benze amministrative di polizia, verrà provveduto 


RES esclusivamente in ogui territorio luogotenenziale 


‘ dalle ‘autorità competenti politiche e di polizia 
sotto la sopraîntendenza del luogotenente , e prin- 
cipafmente dietro cooperazione delle direzioni di 


| ’Bolizia residenti nelle capitali, e dei delegati nelle 


oRbprincie, a, mitra della Joro alora legale. di alt 


vità, e sotto la severa osservanza delle prescrizioni 


di leggi vigenti per i rapporti normali. 


Dove fino adora per singole parli di territorio 
oppure per singoli luoghi le mansioni politiche 
vengono esercitate dalle autorità militari oppure 
da organi speciali addelli a questo uopo ai eo- 
mandanti di città e di stazione queste dovranno 
cessare d’essere in vigore. 

$ 14. Così appunto in tutti i rami restanti di 
amministrazione civile tutte le autorità nel Lom- 
bardo-Veneto hanno da entrare in piena legale 
sfera d’ attività specialmente riguardo all’ esercizio 
del potere‘ disciplinare loro spellante ,.e sono’ ri- 
sponsabili che in ogni ramo le leggi e le prescri- 
zioni competenti vengano streltamente ‘osservate 
ed amministrate. 

Ogni ingerenza delle autorità militari in pro- 
posito deve cessare. 

$ 15. Nel caso che oltre ogni aspettazione lo 
stato di cose del lombardo-veneto vestisse un ca- 
raltere serio , sicchè a parere del governo gene- 
rale. risultasse necessario un inasprimento delle 
stato d'assedio per tutto il paese oppure per. sin- 
gole parti del medesimo, le proposte relative sotto 
soddisfacente esposizione dei rapporti e motivi e- 
sistenti dovranno sottoporsi alla sovrana sanzione, 
ove però non vi sia periculum in mora, nel'qual 
caso il governatore è obbligato e chiamato ad a- 
gire indipendentemente. " 

$ 16. Dovrannosi prendere immantinente tutte 
le disposizioni necessarie per l'esecuzione delle 
presenti determinazioni , in tal guisa però che le 
medesime vengano messe .in pieno vigore, im- 
mancabilmente in tutti i punti col primo d'ottobre 
anno corrente. 


Bacu m. p. Krauss m. p. Bamperc m. p. GeM. 
KemPEN m. p. T. M. È 





‘AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Débats la seguente lettera  dirétta 
alla redazione dal. segretario di stato della Mol- 
davia: 

« Signor redattore 

« Fra le notiziè di Costantinopoli: inserite . nel 
nostro giornale del mese di agosto trovo un arti- 
colo in modo speciale relativo all'invito fatto agli 
ospodari di sospendere le loro relazioni colla su- 
blime Porta. Nel riferire questo incidente il nostro 
corrispondente aggiunge che il principe Ghika 
e sarebbesi emancipato da ogni relazione col suo 
« sovrano ; che un incaricato d’ affari diventava 
« d'allora in poi inulile, e che il divano non do- 
« veva più contare sul pagamento del tributo. 

« Io sono autorizzato, o signore , a dichiarare 
tulle queste asserzioni accessorie perfettamente er- 
ronee. Il principe di Moldavia , invitato dalle ‘au- 
torità russe a sospendere le sue relazioni. colla 
Porta e la trasmissione del tributo, come incom- 
palibili collo stato di occupazione del principato , 
si è limitato a comunicare parola per parola questo 
invito al ministero turco, senza nessun commento 


‘è senza indurne, nessuna ‘conseguenza , conside- 


randolo come una questione che riguardava le 
due corti, e che era fuori della sua competenza. 
Tutto il resto, signore, non è meno inesatto. 

« Conoscendo lo spirito d’ imparzialità onde è 
animato il vostro giornale, sono certo che vorrete 
inserire la presente rettificazione nel vostro più 
prossimo numero. 

« Aggradite, ccc. 

«>Il segretario di stato della Moldavia 
« G. GHYKA, » 


Troviamo nei cartéggi della. Triester Zeitung 
di Costantinopoli 15 corr. le seguenti notizie : 

« Per quanto si sente , i rappresentanti "delle 
grandi potenze avrebbero influito zelantissima- 
meme per disporre la Porta in senso favorevole 
all'accettazione di quel progetto ; almeno pare sia 
slato così, nè poteva essere altrimenti, giacchè 
questi governi parteciparono alla compilazione del 
progetto in Vienna. Veramente non si può asserire 
con cerlezza ciò che sta sotto la superficie; solo 
il risultato della, pendente vertenza potrà spargere 
vera luce sull'efficacia delle forze , dei tentativi e 
delle individualità diverse. 

« Un fenomeno quasi incomprensibile ,;se non 
sospetto, è che ad onta delle speranze di pace , 
gl'invii di truppe alla volta di Varna conlinuano, 
.® che si fa venire qui anche la seconda. divisione 
della flolta egiziana da Alessandria. Questa oveva 
partire du colà il 5, od è già partita. Essa si com- 
pone di un vascello, 2 corvette, 2 bricks, 2 piro- 
scafl e 4 legni di trasporto , ed ha a bordo 4,500 
soldati di terra; con che sarebbe completato il 
numero di 15,000 uomini qui inviati dalla Turchia. 
Forse in seguito a questa partecipazione del go- 
verno egiziano, il console generale russoin Egilto, 


| signor di Fock, ricevette l'ordine di abbandonare 


il paese, doveva imbarcarsi sul primo piroscafo 
del Lloyd alla volta di Trieste, diretto per la Ger- 
mania. » 

«I documenti trasmessi dall’. R. colonnello 
austriaco Ruff destarodo qui grandi speranze pella 
conservazione della pace, benchè le altre circo- 
stanze sembrino indicare il contrario. T} gran 
consiglio si occupa da due giorni a stendere la 
risposta, che verrà data domani, 16. Per far co- 
noscere quanto si dice in proposito, accennerò 
asserirsi che.ìl gran consiglio non vuol accettarè 
letteralmente la nota recata dal colonnello Ruff, 


ed è risoluto a non fare alcuna concessione ri-. 


guardo l' ampliazione dei privilegi impartiti ai 
greci ; inoltre gli ambasciatori di Francia e In- 
ghilterra a Costantinopoli , interrogati sul propo- 
sito , si sarebbero astenuti dall’ esprimere la loro 
opinione e avrebbero dichiarato non esser loro 


D'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


i note le risoluzioni dei rispettivi governi ‘riguardo 














usi 


il nuovo progetto di nota. La diplomazia siguarda 


i con gran cura dal far rilevare alcun che sul. con- 


tenuto della nota, e ciò per riguardi di sicurezza. 
I turchi non possono per ora saper nulla , perchè 
già sospettavano i dignitari di arrendevolezza verso 
la Russia. » 7 

— Dicesi che siccome i due ospodari non vollero 
aderire all’invito della Porta di recarsi a Costanli- 
nopoli, si cominci già ad oecuparsi della scelta 
dei loro successori. 

Gli. sceiks arabi hanno arrestato” spontanea- 
mente i masnadieri, e li consegnarono alle auto- 
rità turche, dichiarandosi pronti ad esercitare la 
polizia di sicurezza in uno alla loro gente sinchè 
duri la vertenza russo-lurca, che tiene occupate le 
truppe regolari. 

— Il Journal de Constantinople ha un articolo, 
ove dice: 

« Poco tempo ancora, e posciachè la corte di 
Pietroborgo accelta il progetto d’accordò proposto 
dalle grandi potenze, sapremo. che dal loro con- 
certo risultò una pace onorevole per la Turchia. 
La Poria non chiedeva nè più nè meno, ed è pre- 
sumibile ch'essa , per riguardo o amicizia verso i 
suoi nobili e fedeli alleati, consentirà ad acco- 
gliere, sotto la loro guarentigia, un accordo che 
ha manifestamente tale risultato. » 

Il resto dell'articolo è alquanto acerbo verso la 
Russia, di cui cerca di attenuare l'importanza po- 
litica e militare, e tende a mostrare come il di- 
ritto di decidere la pace o la guerra , spetti non 
già alla Russia, ma alle altre quattro grandi po- 
lenze, e come la Turchia , accettando il progetto, 
aderisca alle loro dîmande, e non al volere dello 
czar. Passando poi ad osservare che cosa sarà la 
pace, il Journal de Constantinople si esprime 
così: 

« La pace consisterà in primo luogo nell’ accet- 
tazione almeno dell’ equivalente delle disposizioni 
dell’ ultimo progetto di nota della Porta; in se- 
condo luogo nell'immediata evacuazione dei prin- 
cipati, e finalmente nell’impossibilità di rimettere 
in campo ogni quattro o cinque anni la questione 
d'Ori:nte. Senza queste tre condizioni, la guerra 
sarebbe stata, a parere di quel periodico, una 
necessità per le grandi potenze. » 


« Lo scioglimento sarà quindi, conchiude il, 
Journal de Constantinople, il pieno rispetto dei 


diritti sovrani della Porta ed ‘una pace onore- 
vole. » » 

La flotta egiziana arrivò il 14 a Costantinopoli. 
L'ammiragliato turco aveva mandato quattro fre- 
gate ad incontrarla. Il vascello portante la ban- 
diera del comandante della squadra, al suo en- 
trare nella punta del serraglio, salutò la città con 
21 colpi di cannone. Due battaglioni egiziani e- 
rano giunti tre giorni prima. Refik bey, presidente 
del consiglio sanitario di Costantinopoli, fu nomi- 
nato amministratore delle truppe egiziane. 

Il Journal de Constantinople crede sapere da 
lettere di Schumla che ‘12,000. volontari albanesi 
(greci e mirditi) chiesero e ottennero da Omer 
bascià di servire d'avanguardia all'esercito del Da- 
nubio; fatto che, secondo lui , mostra la fedeltà 
dei cristiani di Turchia al sultano e l’inanità de- 
gli sforzi della Russia per farsi partigiani fra quelle 
popolazioni. % 

Omer bascià continua a prendere tutte le mi- 
sure militari per impedire qualunque tentativo di 
invasione che volessero fare le truppe russe dalla 
parte della Dobrodja..Il colonnello Iskender bey 
fu nominato capo d'una legione di 10,000. vo- 
lontari. , 

Relativamente alla decisione degli ospodari di 
Moldavia e Valacchia in seguito all'ordine del go- 
verno turco di partire dalla rispettiva sede, il 
Journal. de Constantinople reca quanto ap- 
presso : i ‘ 

« Si sa che ultimamente la Porta. mandò agli 
ospodari di Moldavia e Valacchia l’ ordine di Ja- 
sciare i principati, in seguito alla sospensione dei 
loro rapporti col governo imperiale, imposta ad 
essi dal principe Gortschakoff. Se siam bene in- 


formati, i due ospodari risposero alla S. Porta che. 


i divani ad hoc avendoli scongiurati di restare al 
loro posto per l'interesse di que' paesi, essi solto- 
ponevano umilmente questa decisione provvisoria 
al governo imperiale, al quale si darebbero pre- 
mura di obbedire, s'esso mantenesse l' ordine di 


richiamo, nulla stando ad essi tanto a cuore. 


quanto il provare la loro ;lealtà e devozione al 
proprio sovrano. Questa risposta pervenne alla 
S. Porta venerdì, 12 corrente. » : 

La polizia di Pera confiscò la sera del 13 pa- 
recchi esem:.lari d'un opuscolo sedizioso “diretto 
ai greci nella loro lingua. Benchè porti la data di 


Londra, si conosce che esso fu stampato ‘a Co- 


slantinopoli. È 
Il generale spagnuolo Prim è tuttera nella ca- 


‘pitale ottomana e vi viene accolto con grandi ri- 


guardi. Ei visitò parecchi membri del corpo diplo- 
matico, il comandante della guardia ‘imperiale, 
Ruscdì bascià, col quale. parlò lungamente di cose 
militari, nonchè il capo dell’ artiglieria turca, e 
ispezionò parecchi stabilimenti militari di Costan- 
linopoli. : . ài 

Ismail bascià giunse a Smirne l'11 corr., e fu 
complimentato dai dragomanni in nome dei rispet- 
tivi consoli. : 

Il vascello francese Friedland arrivò a Costan- 
tinopoli, rimorchiato dalle due fregate a vapore 
Francesi il JFogadur e il Magellan, per raddob- 
barsi. Esso doveva entrare nel bacino di care- 
naggio dell'arsenzle, essendo state. prese tutte le 
disposizioni necessarie a tal uopo. L'ammiragliato 
lurco prestò molti servigi a quel vascello ‘col suo 
equipaggio in occasione del disastro avvenutogli ; 













per cui il suo comandante: andò a ringraziarn 
grand’ammiraglio Mahmud bascià. . FIA 
H 6, l'ammiraglio Dundas invitò i governatori 


civile e militare dei *Dardanelli ad un banchetto . 


dato a bordo del vascello ammiraglio britannico. 
In tale occasione, l'ammiraglio Dundas tenne il 
seguente discorso : 

« Signori governatori. Non regnò mai amicizia 
più sincera, nè più perfetta «cordialità , nè pari 
unanimità di voleri fra i governi di Francia è In- 
ghilterra: Siam tuti fratelli, e io sono lieto di que- 
sl'armonia che tende al benè del governo di S.M: 
il sultano. Grazie a quest armonia e.a questa vo- 
lontà unita, si consolidetanno la felicità dell’im- 
pero ottomano ed il benessere dei sudditi di S. M. 
il sultano.» 

I due governatori si recarono poi à bordo della 
Ville de Paris, vascello francese , € l'ammiraglio 
Hamelin li ricevette molto affabilmente , e diresse 
loro un discorso, con cui li ringraziò caldamente 
della cura parlicolare dedicata dalla sublime Porta 
al vascello Friedland. ; 








NOTIZIE DEL MATTINO 


AUSTRIA, — Vienna, 25 agosto. Si legge. nel 
Corriere Italiano : 

« Sulla missione del consigliere dì stato della 
Russia sig. de Fanton veniamo a rilevare che esso 
fu latore d’un antografo dell’ imp. cancelliere dello 
stato conte» de Nesselrode, il quale. esprime in 
modo officiale’ la benevolenza e Ja' inclinazione 
della. Russia, e dichiara affatto infondati tutti i 
timori suscitatiWeirca i rapporti della Russia rim- 
petto alla-Serbia. » 


— Il corrispondente del Wanderer serive: 

<A mezzogdi una lettera privata di Bukarest del 
13 del corali, rileviamo le seguenti noti/fe : 

«I boiardi che emigrarono nei principati danu- 
biani dopo la presa della Bessarabia, vennero 
consigliati dagli agenti russi a ritornare in patria 
promettendo loro vantaggi considerabili. Con al- 
cuni furono già conchiuse convenzioni. 

_« Sul Danubio accampano due divisioni d' in- 
fanteria ciascuna di ‘16,000 uomini, 6,009 di ca- 
valleria, il più cosacchi , 4 battaglioni di pionieti, 
8 di zappatori e200 cannoni. Queste truppe formano 
il corpo del Danubio il quale sta sottoril comando 
del generale aiutante de Anrep. Comandante di 
artiglieria è il generale de Sixtel: il primo tiene1l 
quartiere generale in Jalastok, distante. alcune 
poste da Bukarest. » ; 





Nel num. del 26, quasi in fine dell'articolo Agi- 
tazioni d'Arona, invece di e noi lontani, ecc. , 
leggasi a noi lontani ; e invece di alle altre enor- 
mezze, ecc. , leggasi alle altre emergenze. 





G. Rousatvo Gerente.: ‘ 


ETUDE SUR LE MARIAGE 
RT LES SECRÈTES INFIRMITÉS DE La snunziss a 
i (RT DE L'AGE MUR P.l11 1951 
avee 40 dessins coloriés, sous enveloppe cachetée. 
PRIX : 5 fr.; franco par ka, poste, 5 fr. 50 e.‘ 


” * 4 ao i 

Ru Recherches ‘analytiques sur la physiologie 
et les fonctions du mariage, et sur tous les'cas 

fl dans lesquels cette importante action de la vie 
affecte le bonheur et la santé de l'homme et 
provoque des obstacles:et l’incapacité. Cet ou- 
vragb explique les‘effets résultant des mauvaises 

E habitudes de collége, d'exceès de jeunesse, d'un 
picales 





sejour trop long dans des règions tro 
I er de travaux sédentaires. Il est suivi d’obser- 
££ vations pratiques garanties par vingi années 
LuJ d'expériences dans le traitement de-l’impuis- 
A sance, de la débilité nerveuse, de la fai . 
‘ locale, de la blennorhagie, de la s ; 
locale, de la Dl ms (Re yphilis, et 
enfin de toutes les maladies urinaires et du 
(=) système génératif. Illustré de quarante dessins 
a coloriés représentantles organes dans leur état 
sain et maladif, par Samuel LA'MERT, 37, 
egg Bedford Square, à LONDRES, docieur - en 
e médecine, membre de l’université d'Edim- 
 bourg, de l'hdpital de Londres, de la sociéié 
LC médicale, ete., etc. Cet ouvrage est particuliè- 
rement recommandè aux personnes qui 'au- 


* I raient des doutes sur leur siluation: physique, 


Wu et qui croiraient avoîr compromis leur santé, 
(i£ leur bonheur, et enfin les priviléges auxquels 
fa 2 droit tout homme en ce inonde. 

Le docteur SAMUEL LA'MERT regoit cha 
£ que jour è sa résidence. 

Les he fixées sont de 11 heures: du 
matin è 2 heures de l’après-midi. Prix de la consul- 
tatighn 25 francs, Soit personnelle soit par correspon- 
dance. — Le ctr est pre teso su Jettres fon 
dues*sur:réclamalions. — Les médie È 
cesssires sont expédiés avec sécurité per «Lr 
le sparlies du monde, CHASE 

La Preservalion personnelle est en vente ches 
Gianini et Fiore, libraîres, à Turin. ; 





; TEATRI DIURNI D'OGGI 
Circo SaLes a porta Palazzo. -La drammatica 
Compagnia Vittorio Altieri alle ore 5 1? recita : 
Lo spionaggio ovvero L'operaio ‘e l'uomo di 
stato... i 
Tratro GiarpINI, a porta Nuova ‘a’ destra della 
strada ferrata. La dramm. Comp: Capella recita : 


* La madorina degli angeli, ovvero Sempre leil' 


Teatro accanto alla Cittadella, Lo dramm. Comp 
‘Napoleone Tassani alle ore 5 112 recita : . 
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Torino. . . . . dnnoL. 40 22 
Provincie... . id, » 44 id. » 2 
© Svizzera e Toscana . id. » 54 id. » 80 
Francia. i. . id. 1» 58 id. » 32 
Belgio ed altri Stati id. » 62 id. » Ù4 
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ISTRUZIONE PUBBLICA 


Una circolare del ministro cav. Cibrario, 
diretta il 20 agosto ai signori intendenti delle 
provincie, ‘espone le riforme introdotte. col 
nuovo regolamento delle scuole primarie, il 
quale sarà fra breve pubblicato. 

‘Queste ‘riforme. consistono nel. dividere le 
scuole per gli aspiranti maestri, come quelle 
che sì vorranno ‘aprire per le aspiranti mae- 
stre, in due corsi, l'uno inferiore e diretto a 
formare maéstri di prima e-seconda element: 
tare,..l’altro superiore ‘collo scopo di prepa- 
rare ‘ed abilitare maestri alla: terza e quarta. 

Questo provvedimento sarà utilissimo ed 
efficacissimo ,; ma è un nonnulla in con- 
fronto di quanto fa di mestieri per rialzare 
l'istruzione pubblica, e specialmente la se- 
condaria. 

I giornali clericali si sone occupati, con 

“uno scopo nè buono, nè generoso, dei col- 
legi nazionali,‘di'cui senza pietà lacerarono 
la fama.. Ma in questa, come nelle altre 
cose, essi dimostrarono la loro assennatezza, 
perchè fra gl’istituti d’educazione i collegi 
nazionali sono i meglio ordinati, imeglio 
forniti di valenti professori, e dove gli al- 
lievi ricevono un'istruzione più solida e so- 

ciale. i, | Ù 

Non si vuol niegare che i collegi nazio- 
nali. non siano suscettibili di ulteriori mi- 
glioramenti: la. perfezione non è per noi 
che un ideale; conviene avvicinarsele senza 
speranza di conseguirla, e se il partito cle- 
ricale: combatte i collegi nazionali per la 
ragione che non sono perfetti, lo si potrebbe 
invitare ad additarci alcun istituto di edu- 
cazione diretto da preti e gesuiti , ‘il quale 
soltanto s’accostasse alla condizione de’no- 
stri collegi. i 
i «Ma se gli studi dei collegi nazionali sono 
in generale soddisfacenti, l'ordinamento delle 
scuole lascia ancor molto a desiderare. Per- 
chè il sistema d’ istruzione riesca giovevole 

‘conviene si applichi ‘a ‘tutti gl’istituti , ‘sia 

‘ eguale per tutti è non si tollerîno disere- 
panzè e divergenze, le quali mettono neces- 
sariamente alcuni collegi in una condizione 
inferior8 e.rendono ad essi difficile qualsiasi 
progesso. ‘ 

In fatto d'insegnamento secondario si 
contano nel nostiò Stato diverse scuole, 
rette le une in uri modo, le altre in un altro, 
queste dipendenti da un" autorità, quelle da 
un' altra, per guisa-che l’unità degli studi e 
l'accordo. dei procedimenti, tanto efficaci” per 
ladiffusione dell'istruzione, divengono quasi 
impossibili. : 

A che servono le distinzioni dei collegi 
secondati in vari ordini, e quelle loro di- 
verse denominazioni? Noiabbiamo: 

1. Collegi nazionali; 
2. Collegi assimilati ai nazionali ; 

. 8. Collegi regi; 

: 4. Collegi comunali ; 

5. Piccoli seminari. 

Perchè non togliere queste differenze e 

stabilire tutti i collegi sopra una stessa base? 





APPENDICE 
—d- 


POCAHONTAS 


V. inn. 225, 226, 227, 298, 231 e 293) 


Pei primi giorni, volle la regina poter far festa a 
Pocahontas, nella sua residenza di Greenwich. Le 
venne offerto una rappresentazione dei proverbi 
allegorici, che forse più della maschera di Ben 
Jonson si ravvicinavano agliantichi misteri e ne' 
quali la regina stessa si dilettava di rappresentar 
qualche parte. Pocahontas parve ‘divertirsi molto ; 
ma Uttama-Tomakin dichiarò che si « en più 
divertito pochi giorni prima ad ‘un coi ento 
di-galli.e ad una regata. Vi fu anche un'bsllo, nel 
quale la principessa indiana consentì a danzare 
un passo del suo paese, e vi dispiegò lanta.grazia 

;iche fu coperta da unanimi applausi. Venne; poi la 
- volta delle dame d'onore, ciascuna delle quali 
volle alineno per un giorno aver la..bella selvag- 
cigia per mostrarla ai propri amici. E Pocahontas 
- dappertutto si faceva ammirare per la sua perspi- 
cacia e per la naturalesua dignità. « Dappertutto 
‘dice Purchas , autore contemporanes, che l'aveva - 
vista e lesaveva sovente parlato, dappertutto ella si 


Trimestre L. ì2 
id. » 13 
id. » 16 
id. » 17 
id. » 18 ss 





Perchè non applicare a tutti gli stessi pro- 
grammi, mantenendo soltanto quelle disu- 
guaglianze' che derivano puramente da man- 
canza di mezzi, dall’angustia delle finanze 
pubbliche o comunali ? 

Tuttele scuole debbono essere regolate in 
modo uniforme e dipendere dalle stesse au- 
torità. Lo sconcerto de’nostri studi è effetto 
soltanto della. mancanza di unità e della 
divisione de’ poteri preposti all’insegna- 


mento. La confusione è nel ministero'stesso.-| 


Gli ordini della  segreteria»del ministero 
della ‘pubblica istruzione non corrispon- 


dono sempre con quei della commissione | 


permanente; le tendenze dell’ una discor- 
dano spesso dalle tendenze dell'altra. Si 
aggiungano gli altri consigli e collegiali e 
provinciali, ecc. ecc. e si vedrà se si possa 
sperare dal ministero della pubblica istru- 
zione una direzione eguale, ferma, severa 
e veramente proficua. 

Non si poteva certo pretendere che nel 
giro di pochi anni si riordinasse l’insegna- 
mento e lo si risollevasse interamente dallo 
stato d’abbiezione in cui'i gesuiti lo aveano 
sprofondato: ma sì è proceduto con ‘tanta 
lentezza , si è dimostrata tale incertezza 
nella via da percorrere, tale incostanza nei 
provvedimenti, che non si è neppur fatto 
tutto ciò che si era in diritto, d’ attendere dal 
ministero e -dalla numerosissima famiglia 
de’ suoi. burocratici, i quali quasi hanno 
nell'istruzione pubblica maggior influenza 
degli istruttori e de' professori. 


Le scuole secondarie dovrebbono' essere | 


soggette ad un solo governo, si chiamino 
quelle: collegi nazionali o collegi regii : 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano ‘terreno. 








l'autorità che presiede a questi dee presie- | 


dere a quelli: non prerogative, nè privilegi; 
e per rendere ogni favore impossibile ripe- 
teremo il consiglio di ridurre tutte le scuole 
sul modello de’ collegi. nazionali,..quando 
pure ciò strappar dovesse, le lagrime all'Ar- 
monia ed a tutti coloro, pei quali i collegi 
nazionali sono simbolo d’ irreverenza ed ir- 
religione. 

Il riordinamento delle scuole di. metodo 
era dimostrato necessario da molto tempo: 
non ci facciamo illusione intorno all’ im- 
portanza delle riforme annunciate: esse non 
meritano encomio se non perchè rivelano 
buon volere nel ministero. Ma come si può 
credere che il ministero confidi di educare 
buoni maestri, con un insegnamento di pochi 
mesi? Senza unascuola normale, nella quale 
gli aspiranti maestri all’ insegnamento teo- 
retico uniscano l' istrùzione pratica, ed ap- 


vole d’ istruire i ragazzi ? In tutti gli Stati 
ove si apprezza degnamente l’ istruzione 
furono;erette scuole normali: se ne hanno 
in Francia, in Prussia, in Sassonia. I mae- 
stri che escono da questi seminari. accop- 
piano a' buoni studi estese cognizioni pra= 
tiche, specialmente utili per l'insegnamento 
elementare. - 

L'istituzione di scuole di metodo nel no- 
stro Stato fu accolta con singolare compia- 
cenza, non solo perchè la rompeva col vi- 
zioso sistema seguito per lo addietro , la fi- 
_—  ——rrrr_rr=r__6 
dimostrò. veramentè»-figlia di re. » Purchas narra 


‘| come il vescovo di Londra, il reverendo King, vo- 


lesse egli pure vederla e sfoggiasse in ral_circo- 
stanza una straordinaria pompa , « benchè questo 
prelato fosse assai ospitale verso le signore, » Po- 
cahontas infine.non pareva affatto aliena dal con- 
vertirsi al cristianeSimo; ma Uttama-Tomakin si 
mosirò più ostinato pagano, quando il teologo Gold- 
stow si pose all'opera per farlo entrare lui pure 
nel seno della chiesa cattolica. 
- « Ebbene! disse il: capitano Smith ad Uttama- 
Tomakin; che pensate voi della nostra vecchia In- 
ghilterra , ora che ne avete vista la capitale? Cosa 
ne direte a Powhatan ? i 

« Gli dirò che per sapere il numero de’ suoi 
abitanti bisognerebbe numerare le stelle del cielo 
ed i grani di sabbia della spiaggia del mare, » ri- 
spose Uttama-Tomakin , schermendosi così dal 
pronunciare un giudizio sul carattere inglese. 

« E la vostra curiosità è soddisfatta ? » 

< Oh, sono stati assai solleciti di farmi tutto ve- 
dere, chiese e palazzi, bastimenti e case; mi 
hanno tenuto nascosto solo un uomo. » : 

€ Cioè? » » 

«Ire. » : 

« Ma vi siete dunque scordato che vi ho presen- 
lato io stesso a sua maesta ? » : 

« Eh! soggiunse Uttama-Tomakin , ridendo, 
non era quello il re, ma un attore che ne rappre- 
sentava le parti, e men bene di quel che avrebbe 











niva colla pedagogia della verga è colla o- 
gica delle bastonature; ma ben anco perchè 
la si considerava come ayviamento ad unà 
scuòla normale, costituita come in Francia 
od in Germania. 

Finora la comune aspettazione è stata de- 
fraudata, e, giudicando dalla situazione at- 
tuale; sarà ancora per molto tempo, sia per 
la.titubanza del ministero , ‘sià per la stret- 
tezza de’ mezzi: maquest' indugio non debbe 
Pr vet ‘l'attuazione delle altre riforme, 
che.l’'esperienza ha additati ;.la semplifica» 
zione dell’ amministrazione; e la diminu- 
zione delle autorità preposte al pubblico in- 
segnamento , le quali nella loro moltiplicità 
sono più di ostacolo che d'incoraggiamento 
a' progressi delle discipline’ scolastiche. 








Strapa FERRATA Franco-Sarpa. Il governo 
francese dà alle imprese di strade ferrate un 
impulso sconoseiuto nei più felici tempi del 
governo di luglio. In un sol. giorno esso ha 
concessa una rete che aggiugne alle strade 
già autorizzate un'estensione di 888 chilo- 
metri. Fra le concessioni recenti, una delle 
più importanti è, quella del tronco di Mu- 
lhouse, fatta alla società della strada ferrata 
di Strasburgo, essendo Mulhouse in tal po- 
sizione che, come città industriale e città di 
transito, lu aperte relazioni colla Svizzera , 
il nord:d’Italia e l’Alemagna meridionale. 

Dopo*aver pensato a riunire la Francia al 
‘Belgio, alla Germania ed alla Svizzera, il 
governo imperiale non potrebbe più oltre 
ritardare a congiungerla coll’Italia. Questo 
bisogno è sentito in tutto il dipartimento del 
Rodano e specialmente a Lione , ed apren- 
dosi, giorni sono, la. sessione del consiglio 
generale di quel dipartimento per l’anno del 
1853, il consigliere di Stato, signor Waisse, 
incaricato dell'amministrazione dipartimen- 
tale, pronurciava un discorso, in cui si fece 
ad esaminare la quistione della strada. fer- 
rata da Cianberì a Lione, assicurò :che' la 
concessione della strada ferrata di Ginevra 
non comprometteva l’altra linea, ed esservi 
ragione di sperare che la quistione sarà ri- 
solta second» i desideri e gl’intetessi del 
dipartimento del Rodano. 

Tali promesse del rappresentante del go- 
verno sembrano di gran momento. | Però la 


Patrie di Parigi del 24 contiene un articolo. 


firmato Joncières, intorno alla strada ferrata 
da Saint-Ramberta Grenoble, in'cui si com- 
batte la linea da Ciamberì a Lione, e si so- 


stiene che non pel Moncenîsio ma pel Mon- 
prendano il metodo più facile e più dilette- | 


ginevro dovrebbe passare la strada, onde 
mettere l'Italia in comunicazione colla Fran- 
cia per Brianzone, che è destinata ‘a dive- 
nire il punto estremo della strada ferrata di 
Grenoble. 

Sebbene le asserzioni del consigliere sig. 
Waisse abbiano maggior peso delle consi- 
derazioni della Patrie, pure è necessario 
combattere la cattiva impressione che pos- 
sono produrre specialmente in Savoia ; che 
la Patrie vorrebbe privare del beneficio 
della strada ferrata, ed il disfavore che pos- 
sono gittare sulla società della linea Vittorio 
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fatto sopra un vero teatro. Non avete osservato 
come la sola vista del mio tomahawk lo facesse 
impallidire e tremare? Un vero re non avrebbe 
certo avuto paura. » 

Il capitano Smith prese allora a spiegare ad 
Uttama-Tomakin la cagione dell’ involontaria de- 
bolezza di Giacomo , figlio di ‘Maria Stuarda ; ma 
il selvaggio nori volle persuadersi che fosse pro- 
prio il re quegli a cui era stato presentato. 

« Credete voi dunque, replicò il capitano Smith, 
che i grandi di corte, i capitani e i generali ed i 
magistrati si acconcierebbero , per ingannarvi, a 
piegar il ginocchio davanti ad un falso monarca ? 
Vogliate ricordarvi che otto giorni sono avete ‘as- 
sistito al pranzo di sua maestà e che questa era ser- 
vita dai più nobili personaggi dell’ Inghilterra. » 

« Oh, io non l'ho dimenticato , riprese Uttama- 
Tomakin, quel festino a cui avete yoi pure preso 
parle; ma in verità non ho potuto riconoscervi il 
re. Al vostro paftire, capitano Smiih, voi avete 
regalato a Powhatan un cagnolino bianco. A co- 
minciare da queldì, Powhatan non fece più un sol 
pasto , senzachè il cagnolino del suo amico avesse 
parte dei migliori bocconi. Or bene, ditemi voi se 
il vero re della Gran Bretegna avrebbe lasciato 
star Îì in piedi il suo ospite straniero , l’inviato 
del re Powhatan ? (*) 

(" Quest'argomento del cagnolino bianco contro 
re Giacomo lo si trova; nel viaggio stampato del 
capitano Smith. 


Martedì 30 agosto 


| contenterebbe altro che gli interessi di alcune lo- 








i Lie gg ciagio indirizzati franchi alla Direzione 
| fron richiami 
fe fascia. — Annunzi, cent. 25 per linea, — Prezzo per 


ti da una 


indirizzi se non sono accom a cent, 26. 


Emanuele, che dichiara ineseguibile, senza 
scopo e di pessima, riuscita: i si 

Anche il nostro governo ha riconosciuto 
coavenevole di confutare alcune asserzioni 
del signor Joncières, e la Gazzetta Piemon- 
tese d'oggi, riferito il menzionato articolo; 
azgiugne le seguenti riflessioni. che ripro- 
duciamo : r i 

Da queste considerazioni del sig. Joncières si 
potrebbe argomenitaré che egli non conosca bene. 
nè la topografia dei paesi di cui va ragionando, nè 
i veri e grandi interessi internazionali ! degli stati 
fra cui voglionsi facilitare le comunicazioni. 

Può esser vero che il passaggio del Monginevro 
offra minori ostacoli di quello del Moncenisio; ma 
non bisogna dimenticare che in quel passo non 
stanno tuttele difficoltà della strada ferrata, la quale 
peraccedere ‘a quello del Monginevro, specialmente. 
sul territorio francese , incontrerebbe ostacoli as- 
Sai più gravi che non se ne incontrino di là dal 
Cenisio nella valle dell’Arc, e non esiliamo a 
dirlo nemmeno nel passaggio da Chambéry a St- 
Genyx d'Aoste. 

Ma ciò che sorprende ancor più è il vedere 
come il sig. Joncières non siasi fatto alcun carico 5 
delle distanze. Prendendo per punto comune di | 
partenza Susa sul nostro territorio, e Lione sul R 
territorio francese, la linea che attraversa ilMongi- |__| 
nevro, pursupponendo che per quanto è possibile , 
segua la via più diretta, ma asprissima, da Brian- 
con a Grenoble, riesce più lunga 60 chilometri di 
quella che pel Moncenisio va a Chambéry e da . 
Chambéry direttamente a Lione passando attra 
verso il Mont-de-l'Epine. Or chi conosce di quithta 
alta importanza e di quanta ricchezza sieno le re- 
lazioni commerciali e internazionali d' o ma- ] 
niera, del Piemonte non solamente, ma di Lom- + DI 
bardia e di tutta l’ Italia settentrionale colla Fran- 
cia ed in particolare con Lione, non. potrà facil- 
mente comprendere come visia chi pretenda sod» 
disfar meglio a questi reciproci interessi dei due 
paesi, con una strada ferrata 60 chilometri più 
lunga. n 7 
Soler considerazione è comune ad ambidue i 
paesi, all'Italia cioè ed alla Francia. Ma non 
poi alcuno, il quale non riconosca che il Piemonte È 
quando si accinge ad opere così grandiose non ba 
possa e non debba pensare anche ai propri inte- yes 
ressi. Or si domanda .come mai può. imaginarsi 
che volendo intraprendere una strada ferrata da "a 
Torino a Lione s'abbia ad abbandonare affatto la d 
Savoia, una delle più belle e nobili provincie dello 
stato, e ciò per andar cercando con lunghissimo une) 
giro un più facile passo delle Alpi, che non ac- Il 


ri tici 


calità, o di aleune compagnie è preferenza di altre. 
Se il sig. Joncières avesse tenuto dietro alle di- 

scussioni, cui diede luogo la concessione della 

strada ferrata Vittorio Emanuele secondo le linee 

determinate nella legge del 29 maggio passato, si. — 

sarebbe di leggieri convinto che il Piemonte non | 

poteva e non può discostarsi da queste linee, | 
Nè certamente potrebbe ritenerlo un'altra con--- + 

siderazione d'ordine politico messa innanzi. dal 

sig. Joncières, secondo la quale il Piemonte non 

dovrebbe e non' potrebbe tentare il..giasso della 

gran catena dell’Alpi se non che laddove questo. ——— È 

passo cade in parte sul territorio nostro , in parte 

sul territorio francese ; e che non può quindi ten- 

tarlo al Moncenisio, dove la gran catena alpina si. . — 

eleva tutta intera sul territorio del regno, ma deve. { 

farlo al Monginevro , dove if versante settenirio- ij 

nale alpino è sardo, ed il versante meridionalò è 

francese. il 
Se il sig. Joncières avesse sostenuta una’ tesi Pat 

tutta affatto contraria, se avesse delto cioè: — Voi © °° 

potete ben fare a piacer vostro il passaggio del 








A questa nuova obbiezione di Uttama-Tomakin, 
il capitano Smith non seppe più che cosa rispon- + 4 
dere. « E voi, domandò egli a Pocahontas, avete voi ci 
pure a lamentarvi del re? » ‘ | 

« Io avrei desiderato , rispose Pocahontas , che» i 
egli avesse avuto, come mio padre, i capelli bian- mi. 
chi, in compenso di quel coraggio che Uttama* 
Tomokin erede a torto essere la sola virtù dei 
re.» N "E Pang î 

< A meraviglia, disse fra sè il capitano. Ecco ® È 
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che nè i guerrieri, nè le donne dei selvaggi non | 
vorrebbero punto il nostro sovrano per re. Queste : 
due risposte, non vorrò io certo portarle alla cortè. | "i 
— Ma e laregina? domandò egli nuovamentealla —— | 
principessa. » * PESATA 
« Oh, è una vera regina! bella e generosa » |. |» 
« Insomma, ve n'andrete voi dall'Inghilterra con 
impressioni cattive? » i , Uh, 
«No ;.anzi non veggo l'ora di poter raccontare 
le meraviglie della mia seconda patria alla prima.» 
« Capisco. Il vostro soggiorno in questo paese ù 
comincia a parervi lungo; ma consolatevi, chè 4 
fra pochi dì partiamo pel porto di Plimouth, d'onde vi 
faremo vela alla volta della Virginia. » ; . 
Un’aria di gioia si diffuse sul bel volto di 


——_ 


Poca- 


hontas, e il pensiero che avrebbe lasciata fra breve : : 
l'Inghilterra la fece disposta a trovarvi tutto bello; À 
ciò che del resto non era contraddizione. Essa * 1 
rimproverò scherzosamente Uttama-Tomakin delle pe 
sue prevenzioni da selvaggio; e se un’altra volta & 
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La cant cme ame i 


È Moncenisio, perchè ‘il Moncenisio è tutto nel vostro 
paese, ma non potete arrogarvi di voler quello del 
Monginevro che sbocca in Francia — se, diciamo, 
avesse sostenula questa tesi, noi confesseremmo 
che egli ha ragione : ma la tesixcontraria è ‘così 
strana per chiunque-sappia rispettare i diritti delle 
nazioni indipendemi,'che mon crediamo necessario 
spendere più parole per confutarla, che anzi la 
singolarità di questa sua tesi ci assicura sempre 
più che quell'articolo , di cui qui ci vccupiamo, 
non è che l’espressione della ‘particolare opinione 
del sig. Joncières che non sarà certo divisa dagli 
eminenti uomini di stato'che governano la Franci. 

‘Ma'se ciò non bastasse, il'num. ‘236 del: Salut 
Publique ci offrirebbe un argomento più» positivo 
che il'signor Joncières non esprimeva nè. opi- 
nione del suo governo nè quella della Francia;, 
Ivi è inserita l’allocuzione che.il prefetto dirigeva 
testè al consiglio diparlimentale relativamente alla 
strada ferrata da Lione a Ciamberì. In esso si leg- 
gono queste parole : 

« Il dipartimento e la città di Lione annettono 
grande importanza allo stabilimento di una strada 
ferrata che vada direttamente verso Ciamberì e si 
congiunga per la via più breve alla strada che da 
Ciamberì si dirige verso quella parte d'Italia, con 
‘la quale la città di Lione mantiene uno scambio 

di. comunicazioni così ricche e, così frequenti. 

Questa ;soddisfazione è ancora un, desiderio. Ciò 

non pertanto la quistione che sembrò, per, un. mo- 

mento.in forse, attesa la direzione data alla strada 

di Ginevra, venne interamente riservata, Il ministro 

de'lavori pubblici ne, ha dato, siccome vedrete, fi- 

danza. Noi :abbiamo.perciò, motivo. ,a sperare che 





‘1. © essasarà risolta.in conformità de’nostri voti, nonchè 






È 
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‘dei grandi interessi.che la raccomandano alle sol- 
- lecitudini del governo. » 





* L'Avsrra EI RIFUGIATI PoLITICI. Se dobbiamo 
prestar, fede ai giornali che ordinariamente 
esprimono le idee delle corti assolute, fra le 
pretese che sì pongono, in campo, contro la 
Turchia; havvi anche, quella della consegna 
o;almeno dell’ espulsione dei rifugiati po- 
litici. 
(VI! Bend alludendo ‘a questa pretesa, iden- 
tica con' quella che forma il'seggetto ‘prin- 
‘’Gipale ‘delle differenze‘ dell’ Austria colla 
È zZéra, e possiamo aggiungere anche col 

iemonte e con tutti gli altri stati di forme 





| «liberali, osserva che la questione dei rifu- 


giati. per l’Austria fa la, stessa. funzione 

‘come il grande serpente marino per alcuni 
‘giornali, quando non ‘havvi altro sul tap- 
peto per riempiere le colonne del foglio. 

Il Bund aggiunge poi le seguenti rifles- 
sioni : 

"© I conflitto pendente coll''Austria ci rammenta 
‘però che per questa potenza la paura dei riftigiati 
‘“è'‘ima cosa seria ,' e che perciò potrebbe essere 
‘anche una cosa seria la sua @rociata' collettiva 

- contro la Turchia e la'Svizzera per ‘quella causà. 
Giò supposto , cosa prova quella paura ? Nè più 
nè meno'che l’Austria sente di essere collocata 
sopra un barile di polvere, che potrebbe. essere 
acceso dalla più piccola scintilla. 
> La storia di quasi tuti i-paesi dimostra che le 


..._ operazioni dei rifugiati, specialmente se vissero | 


per qualche tempo lontani dalla patria, non pos- 
SUno recare un danno rilevante ad alcuno stato , 


che sia governato con mediocre regolarità. Rivo- | 


‘ luzioni, che siano qualche cosa, di più di semplici 
perturbazioni, si incominciano assai di rado dal- 
l'estero, e ordinariamente raffermano per la mi- 

Serra Joro finela ‘dominazione esistente. Rivolà- 

‘zioni éMcaci sorlono sempre dal seno stesso del 
popolo malcontento ; se questo è maturo per ùn 


. “tale'avvenimento, ‘si formano ad ogni occasione | 


‘illove teste, adattate a condurre il movimento , 
“ mentre‘le rovine di una rivoluzione mal riescita , 
‘che si trovano all’estero, svaniscono presto dalla 
| memoria del\popolo, e perdono così, nonostante la 
— Toro'attività, Je qualità più pericolose. Ma quegli 
‘ avanzi sòno ancora assai temibili, quando la rea- 
OO II II 
Ule' si'fosse fatta ‘quella domanda sul re Giacomo, 
|. essa lo'avrebbe forse lodato come il ‘più gran re 
‘\dél mondo. Ultama-Tomakin finì col trincerarsi in 
un cupo silenzio, finchè durò questa conversa- 
Zione fra la figlia di Powhatan e l'ammiraglio in- 
1 Blese, © 
7 ; dire: Hi 
La sera di quello stesso dì, lady Georgina Arun- 


.® del condusse Pocahontas al'teatro del'Globo. 


‘_HAay Georgina, il giorno prima, era stata sola 
“per una lunga ora colla regina. « Io voglio spe- 
‘ Tare, le aveva détlo sua maestà , che sarete ‘alla 
© finé guarita'dei vostri ‘inigiusti sospetti. La sola 
| riconoscenza fa la principessa indiana affezitiàta 
al capitano Smith; la sola gloria riétiiama ‘questo 
‘alla Virginia; e la gloria, Georgina , è‘una rivale, 
. di cui fortunatamente pei re non può essere un’a- 
‘mante gelosa. » i 
© «0h, non mi arrendo ancora, rispose’ fady 
‘ ‘Arundel. Questi selvaggi così ingénui fado. pur 
© essi la loro dissimulazione, e v'ha dei momenti in 
‘Gui mi Gredo presa a gabbo come utia ‘povera 
ignorante. Finiquì, lo confesso, non potrei ‘accusar 
il capitano Smith d’averti ingannata ; ‘nia “‘eredo 
‘di aver indovinato che egli comincia a far jllu- 
!'Sione a' se stesso, quando non vede in Pocationtas 















‘che una fanciulla devota e contenta di poter dargli + 


‘il'nome di' pidre. Se essa osasse parlare , ver- 
rebbe a conoscere due secreti ad una volta: l'a- 











zione contro le rivoldgioni naufragate viene spinta 
a ‘tale eccesso ‘di demenza, che invece di una 
tranquillità durevole fa nascere un continuo ecci- 
tamento alla rivolta, cosicchè una più piccola 
scintilla può accendere l’intera massa. Vuole forse 
l’Austria colla sua paura dei rifugiati spinta agli 
estremi manifestare al mondo che il suo paese si 
trova in-questa situazione poco invidiabile? Al- 
lora si dà a se stesso un altestato di. povertà , 
cui converrebbe assai meglio una silenziosa mo- 
léstia. 

Li Svizzera ha dessa pure ‘i ‘suoi: rifugiati vo- 
lontari cd involontari; che:impiegano: tutte le doro 
forze per preparare degli imbarazzi alta.loro patria. 
1 realisti incarnati.di. Neuchatel. eccitano il. fuoco 
continuamente a Berlino,;cMarilley tiene conferenze 
sui nostri medesimi confini, e fa Qualche viaggio 
innocente a Lione , Parigi e Roma ; .il figlio per- 
duto del Ticino, Sémazzi raccoglie ogni giorno 
carboni ardenti contro la sua’ patria d’ origine ; 
e il'Signor Bernardo Meyer ha un impiego dello 
stato a' Vienna. I liberali della Svizzera ‘tengono 
gli occhi aperti su questi signori ;' ma a nessun 
governo è venulo in‘mente di’ perturbatli eccessi- 
vamente nel miserabile loro mestiere ;controrivo- 
luzionario. Si segnano al pubblico. disprezzo, e la 
Svizzera rimane tranquilla e prospera... 

Ma in ciò consiste appunto il maggiore delitto 
della Svizzera per certe tendenze fallite o riabili- 
tate a grande fatica e stento: che è un, paese 
felice. : 


_—————6—& 


Esposizione IinpusrriAte A NovA Yokk!Tl cor- 
rispondente del Times scrive quanto segue 
sull’ esposizione degli oggetti provenienti 
dalla Lombardia: 


1 senlimenti americani furono posti in grande 
commozione nei giorni scorsi per la circostanza 
che nello sparlimento della Lombardià stava scritto 
il nome dell’ Austria a leltere cubitali e rilevate. 
Questa designazione è certamente esatta nel' senso 
geografico e politico, ma în questo paese di san- 
gue caldo democratico: ron si tollerà che le arti 
italiane siano marcate coll’ insegna austriaca, (per 
il solo motivo che questa potenza; colla,. sua- forza 
ha esteso, il. braccio. al di là; delle. montagne, del 
Tirolo, ed ha soggiogato .il, genio di quella na- 
zione, Perciò domani sarà scritto il nome di Lom- 
‘sARDIA sopra il luogo ove stanno esposte le, pro- 
duzioni della Lombardia. Non sono austriache în 
alcun senso della parola; salvo che réllà moderna 
| carta geografica. della diplomazia è stata cancel- 
lata'la nazionalità della Lombardia. 

Intorno agli oggetti provenienti : dall’ Ita- 
lia il corrispondente del Times reca il se- 
guente giudizio: 

Lo spartimento italiano.sarà fra poco completo; 
il contributo è oltre ad, ogni saspettativa..copioso. 
Arrivarono in questo, punto due .nevi, da. Livorno, 
e.un’ altra se ne aspetta da Civitavecchia, Gli, og- 
getti esposti sono per la massima parte produzioni 
di belle arti. Sono assai copiose, ma anche assai 
deboli. Ho girato per alcune ore in questo labi- 
rinto di oggetti senza incontrare ileuna cosa che 
ispiri. ad un uomo dell'attualità ‘un sentimento di 
attualità , oppure qualche studio che'riproduea in 
modo rimarchevole una qualsiasi idea antica. Il 
tipo generale delle loro ‘produzioni rassomiglia in 
modo penoso alla storia del loro ultimo,tentativo 
di risurrezione polilicà. Oyunque. trovasi molta ac- 
curatezza di esecuzione con molla debolezza di 
concetto. i 

In nessun punto vedesi il nerbo vigoroso di un 
uomo vigoroso. Ovunque si manifesta mancanza 
di serietà , di originalità è ‘di potenza. Questo sia 
| detto senza alcuna intenzione scortese verso una 
|. ntizione che è stata tenuta per:secoli ‘sotto le arti 
sacerdotali: e l'oppressione tirannica. Alcun  a- 
mico della scienza 0 della libertà può dimenticare 
le immense obbligazioni che la nostra ;età liene 
verso quegli uomini dotti ed eroici che aprendo 
le fonti del risorgimento delle lettere. ne. versa- 
rono i flutti di vita nella moderna civiltà. » 


eee 
more di Pocahontas per lui ed il suo ‘per Poca- 
hontas. » 

<Avete voi rinunciato a-tentarla prova, della quale 
erayamo intesi ? Domandò sua maestà. Il re me ne 
ha fornito un pretést» con un profondo pensiero , 
com' egli dice,. della sua politica. Secondo lui , 
Pocahontas dovrebbe dare un pégno della sincera 
alleanza degl'indiani cogl'inglesi, sposando uno 
dei nostri cortigiani o dei nostri ufficiali. Si' dice 
che il giovane Rolfe ne ‘sia infiamorato, Non, vi 
par egli tempo che consultiamo il capitano Smith, 
su questo matrimonio da noi progettato ? ». 

« Confessò , maestà, che îo fon oserei. ‘ientare 
questa' prova sul capitano. La mia posizione è tal- 
mente falsa, che il ‘capitano Smith sarebbe, pur 
sempre l' ullima persona , a cui.io potrei far parte 
delle mie gelose apprensioni. Fargli veder chiaro 
i sul conto del suo proprio cuore, sarebbe Iò Stesso 

che perderlo , ed io non voglio privarmi di quest’ 
ullima illusione. » RE 

« Ecco com' è fatta la gelosia! or yuol Ja luce 
ed or le tenèbre, ora esser contradette ed ora aver 
sempre ragione. Io voglio ancor credere che voi siate 
ingiusta verso îl nostro, bravo ammiraglio. Non 
ricordate quanto affettuosa era la sua ultima let- 
tera? » (I 

« Si, me la ricordo. Ed anche stamane, oh se voi 
\]bavestersentito;dirmi a viva voce le:stesse cose, voi 
‘fareste certo guarenzia per lui. Ma io sonò più 
perspicace. Coll’amante che si vuol abbandonare 








FATTI DIVERSI 

Jeri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nisiri. ‘ 

Lotteria del Teatro Nazionale. — Non sì cono- 
scono ancora i nomi dei vincitori dei tre premii 
della; lotteria del Teatro. Naziotiale: Tosto che si 
sappiano ne sarà data pubblica. notizia. 

Telaio elettrico. —;Siamo:informati che :sì. sta 
lavorando intofno ;alla. costruzione «di,,un, telaio 
elettrico immaginato dal sig. cav. Bonelli per tes- 
sere le stoffe operate. s À 

Tale imporlantissima applicazione dell'elettricità, 
oltre a semplificare le opinioni inerenti alla tessi- 
tura; ha l'immenso vantaggio di sopprimere i 
cartoni attiàlmente impiegati nei ‘telaî alla Ja- 
quard. 

Per.tale- invenzione ‘vennero: chiesti i privilegi 
presso le più industriali nazioni. i i 

Telegrafia elettrica; — Vennero aperte al pub: 
blico le stazioni telegrafiche di Draguignap, in Fran- 
cia e di S. Imier nella Syizzera, con le quali si potrà 
l oggi in poi corrispondere. ni 

I dispacci per..l' Inghilterra non pagano più le 
lire 1 25 pel porto a domicilio che pagavano tali, 
tranne quelli diretti a Londra. 

Artesti. — Acqui, 27 agosto, Un'altro impor- 
fahté arresto ebbe luògo questa maitina Sulle fini 
di Terzo (provincia d’ Acqui). 

Una banda-di malviventi , gli umi fuggiti di car- 
cere, gli altri associatisi ai -pravi lorò disegni, in- 
festava questa.provincia. 

L'arma dei R..carabinieri , sempre indefessa e 
vigilante ,, riuscì ad impadronirsi, dei due, malfat- 
tori Moretti e_Bellinzone, ambidue già condannati , 
il primo'a 10 anni ed il secondo a 7,anni di re- 
clusione, é da pochi mesi evasi dalle carceri di 
Mortara; 

La benemerita milizia cittadina del comune di 
Tétzo , accorsa ‘con nobile slancio in ‘aiuto dell'ar- 
ma, cooperò grandemente all’ importante cattura. 

i (Gazz. Piem.) 

Monumento a;Cesare: Balbo. Fra le soscrizioni 
al.monumento). Balbo che giungono d'ogni parte 
agcenniamo .con, viya, compiacenza l' accademia 


simo sig. prof. Laboulaye, membro dell'istituto 
Francia per L. 40. 


Archeologia. In Incisa, 


ed in un terreno spettante a quella prevostura si 
rinvennero di recente ben'oltre a quaranta urne 
funerali, ripiene di ceneri e di carboni; si rinven- 
nero ivi parimenti delle patere di varia grandezza 
e piccoli vasi di varia dimensione, Sì le une che 
le altre sono di un’argilla nero-rossigna. Alcuni 
pezzi di rame ossidalissimo così, da non lasciare 
conoscere la prisca sua forma, ed uno o due pic- 
colissime cime di orecchini in oro si rinvennero 
nei vasi. 

Il logo ove si trovarono sepolte è un" alluvione 
del Belbo che vi corre poco discosto, giacente sur 
unisottosuolo di argilla plastica. ‘Si trovarono alla 
profondità da 1 metro 50 a 3 metri. L’egregio pre- 
vosto di quel borgo, persona fornita di molti lumi 
éd amante degli studii, non intralasciò cura onde 
procurare di far estrarre tali oggetti in buono 
stato; ma vuoi pel soverchio peso. della terra so- 
yrastanle , vuoi per l'umido continuo cagionato 
dalle non mai discontinuate infiltrazioni del Belbo, 
urne è palere si {rovaroho tutte infrante ; soli al- 
cuni vasi si estrassero ‘interi, ma il té!mpo‘guastò 
latgilla e vi stese su'uma patina grigia che ‘impe- 
disce di giudicare s'erano o no colorati e dipinti. 
Nessuna popolare tradizione corre intorno ‘a quella 
località, nessuna istoria fa cenno di battaglie là 
combattute. nei tempi romani. ll campo è quindi 
aperto alle congetture degli archeologi. . 


Rettificazione. —Il sig. Gio:, Moretti, marito 





appiccatosi alle proprie vesti nello scorso mese in 
una delle contrade più frequentate di Torino , ci 
fa sapere a rettificazione di quanto stampata l’e- 


r_1—_______ 


si ‘parla ùn'liriguaggio eloquente e caldo; la li- 
midezza è per quella che le succederà domaîni. 
“Quando sti contrò di noi la ‘nostra coscienza , ab- 
biam cùra di evitare anchel' apparenza d’un torto. 
Da otto'giorni , il capitano Sinith non ‘ha più da 
rifiutarmi nulla ; perchè senje che ‘di' qui ad'dtto 





giorni non avrà nemmen più da farmi nessuna» 


concessione. Egli mi paga il suo conto; io sorio un 
creditore iuiportuno ,. di. cui vuole ad ogni costo 
liberarsi. Quanto poi ‘alla sua bella sélvaggia, essa è 
oggi poco esigente, perehè sicura ‘di poter esigere 
tatto domani. Ho però ancora alcuni dubbi,malgra- 
do’ tutte le insidie che ho ‘tese a ‘questa misteriosa 
passione. Talora Pocahontas mi paga dî inaggior 
Soutigliezza; talora finge dî non capirmi; per non ri- 


'spondermi : fatto sta che finora si schermi sempre |' Ù 
‘ al teatro del Globo. Ella non sa the ci deve venire 


dal fare'quella confessione  che''io ‘voléva' trarre 
| da Tei. Venti aniché a” pensare'ché ni sarebbe stato 
più facile il' far parlare Uttama-Tomakin', di cui 
mi son proféto a Sedurre‘la franchezza con non 
so'‘quinti mamoggi......>. | 
« Come ! disse la regina; “egli "fu insensibile ai 
vostri vezzi? ‘Ol, ‘éra' non ‘ini fa più meraviglia 
che il dottor Goldstow abbia rinunciato a'‘ednyer- 
tirlo. 3 
« Non solo non ha' tradito il segreto della sua 
principessa , soggiunse Georgina , uti po' dispetto- 
samente , ma'îo credo veramente che’, se ion fossi 


1 





della, Crusca,di Firenze per.L,, 100, ed.il CARNE 
i 


grosso ed antico borgo 
del Monferrato, alle falde del colle su cui: s'erge 





della infelice donna che rimase vittima del fuoco. 


‘’éor io. Conservatemi uh'po':di posi 


stata allerta, “egli comiriciavà ‘a‘scoprire il'mio. 


‘Infine, dovrò io dirlo ? Malgrado'gli ‘ordini sever, | sorta d'impressioni. 







gregiò caò. BaruM în Questa Gazzettà : non ere 
dere essere slato desso la causa dello sfortunato 
accidente avvenuto alla propria consorle, mentre 
non gli sembra di aver acceso lo zigaro e di avere 
in conseguenza'giltato del fuoco a terra, locchè è 
probabilé sia disgraziatamente stato fatto da aleun 
altro degli accorrenti che colà si trovavano. In 
secondo luogo fa conoscere la cagione dell’jequi- 
voco preso della sua morte, essendo mancato ai 
vivi pochi giorni: dopo. 11°fattò lun altro Moretti 
Eugenio. Ciò che desidera sia portato a pubblica 
notizia. (Gazz. Piem.) 

Consigliò provinciale. Casdle, 27 “agosto. Il 
consiglig provinciale. che;apriva lo, seorso, anno da 
sua ordinaria sessione ìl 12 di ottobre, fu convo- 
cato quest'anno pei 22 del mese corrente. 

‘Nella sua prima seduta l’ufficiò rimase défifiti- 
vamente Composto così : "i 

Medico Giovanni Lanza (deputato) presidente. 
— Avv. Vincenzo Luparia vice-presidente: — Av. 
Carlo Mazza segretario. — Cav. Federico Montiglio 


| sost, segretario. 


Ieri ed'oggi si è riferito su varie importanti pro- 
poste. e 


- Furto di S:. Evasio. Leggési nello Spettatore 
di Gasale del 217 : \ 

L'Israglita, arrestato per sospetto nel furto del- 
l’ urna ‘d’argento di sant'Evasio, è uscito dal car- 
cere, rilasciato dal fisco il giorno 20 del mese cor- 
rente. dar 

Le ultime ore del sacerdote B. Bottaro, Genova, 
27 agosto. Sulla morte del B. Bouaro ci Vién co- 


4ì 





municata lettera di persona bene informata, che è 


di questo tenore: x 

« Il 22 corfente egli partì da Genova nel dopo- 
pranzo per recarsi alla casa paterna, posta în vi- 
cinanza del santuario di N. S. della Vittoria, dove 
arrivò su la sera; disse che se gli:cuticesseto due ova 
e tosto se n'andò a lello. Verso le undici.lo prese 
il yomito.che lo molesid tutta la notte, senza che 
egli chiamasse alcuno dei suoi : i quali la mattina 
non lo vedendo alzato, gli entrarono nella camera 
e'l'irovarono, che vomitava. Si spedì pel medico 
di Busalla, è non era a casa; si spedì per quello 
di Voirè, e non' potè venife, Quì ‘il costude del 
Sanwaîio è l’egregio Di Giuseppe Grondona pro- 
fassore în cotéste civiche scuole, cheserano anda 
a:vederlo, gli proposerò di serivere al farmacista 
della Gasella, domandandogli un qualche. rimedio 
che fosse del caso: così fu fatto; e questi mandò 
dell’emetico, dilungato... sistibbe: DE Debt 
«1 « In quel mezzo tempo i due sacerdì ti sì rilras- 
sero a cas, non parendo necessario di or 1arsi 
più oltre, e il Bottaro si ‘alzò da feno perchè lo 
avea colto il granchio nelle gambe. Appena Lo 
portato l'emetico, ne prese duè cucchiai, dopo i 
quali disse: son morto, è più non parlò. Si chia- 
mino i preti ; ‘accorrono; il custode:glirda l'asso 
luzione sub conditione ; poi-gli mette..la mano al 
polso, ma sente ‘che è già freddo. Era mezz'ora 
dopo mezzogiorno. » (Dal Cattolico) 


Di 01 , suprvi 79SIragR15y Ls .daase 











STATI ITALIANI 
TOSCANA : 

Leggiamo nella partenon ufficiale del Monitore: 

sIn esecuzione di quanto  fu,stabilito dalla com- 
missione internazionale nella sua ultima riunione 
a.Modena, pare omai sicuro che n esen 
seilimana s'incomincierauno i lavori della grafide 
‘galleria della strada ferrata dell'Italia centrale. 
Diversi ingegneri della società ‘itiglese’ Vac son, 
Brassey, Fell e Jopling, che ne ha préso'in'aceollo 


‘ln'costruzione, sono già stabiliti sulla mbntgna 


di Pistoia, ‘dove apparecchiano : quanto è neces- 
sario all'esecuzione dell'opera. Intanto ‘gli inge- 
gneri della società stanno eseguendo il tracciamento 
della linea. con-la muratura dei capi stabili : e le 
espropriazioni dei terreni nei tratti prossimi alla 
grande galleria sono già incominciate, e tt 
sollecitamente, mercè le buone disposizioni dei 
proprietarii, i quali consapevoli dei grandi vantaggi 
chie recherà loro la Strada ferrata, usano ogni Soria 
di facilità alla società intraprenditriée. \ 








di SM. , Volli consultare anche quella zingara 
della contea di Laricastro, che Fenne a Londra a 
fronte della minaccia del rogo. » - 

« E cosa vi ha detto? domandò la regina, ab- 
bassando la voce. Voisapete che non sarò io quella 
che vorrà tradirvi al mio reale sposo. » 

« Nulla certo di molto- chiaro; ma tanto però 
che basti:da farmi: pensare; giacchè mi disse che 
i marinai sono amanti più volubili degli uomini 
del continente, e che nel paese della mia rivale vi 


*érano fascini più potenti del suo. Ali, queste donne 


diventano sempre più ‘oscure, ‘dopochè l’ultima 
sentenza contro le fattuechiere ha' ricevuta la'sua 
‘terribile esteuzione! —' Questa‘ sera ,. infine, mi 
sono proposta di non perdere nè'un gesto , nè uno 
sguardo'idi Pocahontas, che'io‘devo accompagnare 


anché.il Lee dii, A 
serità, | la ‘regina; voglio venirci an- 
« verità , di. ‘a ‘regina sro Ro del 
vostro palco ed assisterò allo ‘spettacolo’ inco- 
gnita ls ta bas 1 AGRA 
Anna andò infatti ‘quella’ sera al‘Globo: con > 
Arundel'e Poéghontas.'La'regina'e la ag 
noscevano' già la‘ commedia, potevano Faina 
seguirne lulte le scene ‘sulla mobile fisionomia 
principèssa ‘indiana ; éhe, tal attenzione e eur'o” 


‘sità , si lasciava‘andare all’illusione scenica » col- 


l'abbandono ‘di un'anima “ancor nuovalti questa 


che nella presento - 





n 





| STATI ROMANI 

Roma, 23 agosto. Il Giornale di Roma pubblica 
le lettere apostoliche con qui il papa istituisce il 
seminario Pio. Le lettere sono in latino, ed occu- 
paro oltre‘a'due paginè del giornale: recano in 
fròtité!: Piùs Episcopus servus' servorum Dei, e 
soho sottoscritte dal cardinale Lambruschini, e dal 
segretario Cugnonius. 

Leggiamo nella solita corrisporidenza del ‘Mess. 
Mod. in data del 16: 

« Rispòwò ‘alle momine  déi' nunzii, oggi sono 


accreditate presso gli uomini di corte voci in parle | 


diverse da quelle cheZcircolavano alquanti mesi ad- 
diétro. Mons. Gonella torinese, attualnunzio presso 
ibre de’ Belgi, sarebbe promosso alla nunziatura 
di Francia, e mons. Saeconi, fermano dalla nun- 
ziatura di Monaco, passerebbe a quella di Vienna; 
e ù lui suecederebbe mons. Ruggero Antici-Mattei 
romano, attuale segretario della. congregazione 
concistoriale. | 

« Molti arresti si vanno facendo in Roma e nel 
suburbio, i quali si connettono allo scoprimento 
di un«intrigo demagogico. 

REGNO DELLE DUE-SICILIE 

Napoli»: 15 agosto. A. Pompei, nella, strada che 

mena ai/teatri si sono trovati ire scheletri compo- 


pu n famiglia, cui era dappresso quello di 
«cane che non volle. a andonare i suoi padroni 
in quegli ultimi momenti. Essi cervavano di sal- 
vatsi con la fuga dalla terribile eruzione, portando 
seco molle monete di argento edi bronzo rinchiuse 
in una borsa di tela. D . 

Uno degli scheletri era di una-giovinetta, figlia 
forse dei duè coniugi, la quale, a giudicarne dagli 
otnamenti la diresti.leggiadra e vanitosa. Ella non 
aveva ancora abbandonati i suoi anelli, vedendo- 
gliene due-di .oro, di cui uno in plasma di sme- 
raldo, 


Altri pochi passi e si sarebbero salvati : ma la? 


sciagura li raggiunse, sotto la porta, di Stabia e 
non ebbero altro tempo che di moriréè abbracciati. 
(Camelia) 


=—=—————Frrrvr=--=> 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Si legge net Morning Chromicle sotto la data di 
Parigi 24: 

« Un agente del presidente degli ‘Stati Uniti 
passò da Parigi, due giorni sono, erecava a Berna 
la risposta ad una comunicazione del consiglio 
federale intorno alle ostilità di cui era minacciata 


la Svizzera per parte delle potenze assolute, Il 
presidente degli Stati Uniti in quella risposta pro- 


mette un’attiva coòférazione in favore della Sviz- | 


_2era in caso di una effettiva lotta, » 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
ù ali Parigi, 27 agosto. 
Mi vien per caso souo gli occhi una lettera 
‘scritta. da un funzionario di alto grado , apparte- 
nente all’ opinione bonapartista , e che fa parte ad 
una certa persona confidenzialmente dell' impres- 
sione da lui avuta durante il suo ‘viaggio. Egli 
dice : « Im Francia in questo momento , special 
mente nelle campagne, non si dice una parola di 


politica, L'impero è ‘fatto, Je cose non vanîo. 


troppo male, questo governo ne: vale un altro. 
Perchè tormentarlo ? E lo si lascia tranquillo. Gli 
orleanisti'sono più disuniti che maî. Un partito 


VANO Xp init» : 
Voi vi ricorderete che io vi dissi sempre che la 
‘erisi finirebbe pacificamente ; ed ora che si è di 
««a0cordo , io vi dirò anche che , finita la crisi, sta 
l@/questione' per risorgere , e«che dovrà la. diplo- 
| uzia vedere se non sarébbe il caso di stabilir un 


congresso ; congresso vivamente sollecitato da pa- 


È recchie potenze, per modificare i trattati e assi» 
curare la pace dell'Oriente. Per me, è fuor di dub- 
t ‘bioche'ogni tentativo di' questa natura sarà ‘dalla 
‘Russia, respinto e sarei. molto meravigliato se le 
potenze germaniche avessero da aderire a tal pro- 
Vigelto!’La ‘Prussia ‘specialmente ha ‘colla Francia 
- pelazioni politiche ma nessuna intimità..-Ecco: un 
fatto in conferma di ciò. Alle porte di Berlino 
‘’esiste un villaggio , ove sì diede il13 agosto 1813 
ùria battaglia che fu guadagnata: dal generale Bu- 
«JòW contro ? generati francesi Regnier e Bertrand. 
La-Pfussia ‘ha'edlebrato nell’anno attuale quest 
amniversario, con una gran festa, a cui vennero 
‘dorivocate tuite le. corporazioni militari e civili. 





Questa festa fu più solenne che d’ ordinario. Un 
gran pranzo fu offerto al principe Federico Gugliel- 
mo di Prussia e il brindisi patriolico del principe, 
sulla fine del pasto, fu di tal natura che i giornali 
francesi non hanno potuto pubblicarlo. Siamo 
dunque lontani da quell’ intimità , sulla quale si 
fa tanto assegno. 

Di Spagna si ebbe la notizia che verrebbe rice- 
vuto , a Madrid, l'ambasciatore degli Stati Uniti , 
Soulé, Questi è da qualche giorno a Parigi e si è 
notato che non venne presentato ull’imperatore. 

A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 27 agosto. 

Il Moniteur alla fine questa mattina ha rotto il 
silenzio , ma lo ha fatto con tutta Ja parsimonia 
di chi non yuol rischiare troppo. 

La Porta ha accettata la proposizione di ‘nota 
redatta a Vienna, con qualche. modificazione di 
mera forma. 

Potrebbesi domandare al Moniteur perchè, al- 
lora, le truppe russe continuano ad acquartierarsi 
nella Moldo-Valacchia ? Non è più lo sgombro di 
quelle provincie .una condizione sine qua non? 
Credo di avervi detto, tempo fa, che si riteneva 
che la Russia avrebbe continuato a restar. negli 
stati danubiani, poichè nessuno può. costringerla 
a partirne; tale è pur la mia opinione presente, 
e credo che converrà accontentarsi di ciò che essa 
vorrà fare. 

Le flotte, a quanto'si dice, riceveranno a giorni 
l'ordine: di ritirarsi dalla baia di Besika, che, del 
resto, comincia già a diventare intenibile. 

In quanto ‘poi a sapere positivamente a quali 
condizioni continuerà la fittizia esistenza dell’im- 
pero ottomano, passeranno prima ancora-dei mesi; 
poichè non sono per ora che progetti di note, e 
nulla si è precisato. La diplomazia è minuta e 
tarda a ritrovare le frasi adattate, quindi potrebbe 
darsi che tutto l'inverno si consumasse in chiac- 
chere, e che poi finissero per non trovarsi d’ ac- 
cordo. Ma in tutto ciò l’esistenza della Porta è ben 
minacciata, è rassomiglia ad un povero ammalato, 
attorno al quale i medici'si affalicano per prolun- 
gargli un giorno di vita, e che deve pur morire, 
perchè non si è voluto amministrargli in tempo il 
valido rimedio. 

Le demolizioni ed i tagli di strade si vanno de- 
cretando a furia. Nell'ultimo consiglio municipale 
si sono Ancora stabilite nuove linee di contrade. 
Chi sa Quando ci fermeremo. Egli è certo che fra 
pochi anni Parigi non sarà più riconoscibile. Ma 
dopo le feste restano i conti , e se Parigi è ricca, 
le spese sono però enormi. B. 


Leggesi in una corrispondenza dell’ Emancipa- 
tion, da Parigi : 

« Meglio informato dei giornali, vi posso assicu- 
rare che le Memorie del dottor Véron saranno 
stampate; anzi, ne furono già tirati parecchi fogli. 
Saranno due volumi e l’autore vi toccherà la fine 
dell'impero, la Ristorazione, la monarchia di luglio 
e la repubblica, fino al ristabilimento dell'impero. 
Onde allettare il pubblico, il furbo dottore ha l’in- 
tenzione di slanciar innanzi, a maniera di saggio, 
uno.o due fogli che formano il prologo, è porte- 
rebbero per titolo, chi sono io? Sarà un rapido 
riassunto della fortunosa carriera da lui percorsa. 
Véron intercalerà nella sua opera lettere di Dumas, 
della Sand, di Sue, di Balzac, di Lamartine e del- 
l'imperatore Luigi Napoleone, e promette, senza 
allontanarsi dalle convenienze, di farei conoscere 
i nostri grand’uomini davvicino e in confidenza, 
giacchè egli possiède una miniera d’autografi, e lo 
stile è l'uomo. 

« Eccovi. uno strano scandalo, che ci viene da 


una città di: provincia. L'agente fiscale e il sin- 


daco di Reims. hanno messo in vendita pubbliea 
«..indovinate! ., l’avviso porta : Vendita d' 0g- 
getti mobili e stipula che-gl'incanti avranno luogo 
sulla pubblica piazza per opera del sindaco... 
‘Questi oggetti:mobili sono unicamente designati più 
sotto ..: un patibolo ! Non'essendo più la città di 
Reims fra quelle che hanno 1’ onore di possedere 
un boia, si' è a' metter in vendita la ghi- 
gliottina 1° 9*T + 

pat © ©. PAESI BASSI 

Aja}:26 agosto. La seconda camera degli stati 
generali d' Olatida adottò l’altro ieri alla maggio- 
rariza di 4) voti Contro 27, la legge relativa' alla 
sorveglianza dei ‘culti, compreso un articolo che 
‘sottopone all'approvazione del re le nomine già 
fatte dalls corte di Roma. Nun 

A questo ‘articolo sî univa naturalmento l'esame 
dei dottimenti ‘diplomatici scambiati colla S. Sede 
nella questione del' ristabilimento della gerarctiia 
cattolica. La discussione fu: viva; ma: il’governo 
ebbe ancora il sopravvento. E però le nomine già 
fatte dalla corte di Roma dovranno essere appro- 
vate del re, come quelle che la: S. Sede potrebbe 
fare in avvenire. . (Presse) 

INGHILTERRA — 

Londra, :20 agosto. Sabato una deputazione 
composta del conte Stanislao Malachowski, teso- 
niere ,) dei. signori / Alessandro Chozko e Giuliano 
Fontana, membri della società storica - polacca @ 
Parigi, presiedula. dal principe Adam, del vice- 
presidente Carlo SzulezewSski , del maggiore Gio- 
vanni Gielgud.e.del sig. Giovanni Terlecki, segre- 
tario, membri della società polacca di, Londra, st 
portarono da lord Palmerston per offrirgli un in 
dirizzo e-delle medaglie d’oro, d' argento è di 
bronzo del' principe “Adam ‘Czartoryski' in segno 
della loro riconoscenza per la simpatia dimostrata 
da S. E. verso la Polonia. Î 

Lord Dudley Stuart ha presentato la deposizione 


e fatti personalmente conoscere a lord Palmerston 
tutti i membri ond’era composta. 

Il conte Malachowski ha dirétte: in francese al- 
cune parolè a lord Palmerston , e il sig. Fontana 
lesse ‘pure in francese il seguente indirizzo del co- 
mitato della società polacca di Parigi: 1 

« Milord,, : 

« Le nobili parole che V. S. ha fatto sentire alla 
camera, dei comuni all’epoca della discussione sui 
sussidi dei nostri patrioti rifugiati, e i sentimenti 
generosi che voi avete ultimamente. proclamati in 
onore di lord Dudley Stuart per la sua devozione 
cavalleresca, alla causa di coloro che, nell'inte- 
resse della loro patria, sopportano la sventura e 
l'esiglio, impongono ai polacchi particolari doveri 
di gratitudine verso la persona di V. S. 

« Noi, consiglio e membri della società storico- 
polacca di Parigi, facendoci in questa circostanza 
interpreti dei sentimenti nazionali, ci prendiamo 
la libertà di portarne l’espressione a V. S.‘in que- 
sto:rispetloso-«indirizzo. 

CE consolante per l’ umanità il vedere uno degli 
uomini più influenti e più degni d' influire sulla 
sorte dei popoli, difendere dall’altezza della sua 
«posizione europea le leggi della giustizia interna- 
zionale. 

« Dalla violazione delle quali quanto abbia so- 
stenuto la Polonia V. S. l'ha più di una volta ri- 

cordato al mondo. Questa ricordanza del nostro 
passato nazionale è arra del nostro avvenire. 

« Desiderosa di esprimere a V. S, tutta Ja sua 
gratitudine, la società storico-polacca si permette 
di presentarvi, milord, un esemplare della meda- 
ghia fatta battere nel 1847 e per onorare il suo ve- 
nerabile presidente, il principe Adamo Czartoryski, 
e per onorare. se stessa coll’ omaggio che per tal 
modo essa tributava alle sue virtù e alla sua lunga 
carriera conservata al servizio della patria. 

« Noituniamo i nostri voti a quelli di tutti i no- 
stri compatrioti perchè Dio continui a benedirvi, 
milord,e conservarvi nell'alta posiziore dove vi 
ha locato per difendere. gl’interessi e l’indipen- 
denza della nazione, » 

= ll sig. Alessandro Chozko ha presentate le 
medaglie che sono di un bello stile. Quella in oro 
porta questa leggenda : 

H. I. F.-vicecomiti Palmerston 

Quia memor ertat fandi atque nefandi. 

Soc. histor.' Polona grata offert. MDCCCLHI. 

Dopò alcune parole del luogotenente Szulezewski 
lord Palmerston ha detto : 

« Io mi tengo molto onorato di ricevere una de- 
putazione e un indirizzo di gentiluomini così di- 
slinti della nazione polacca, e-accetto con tutto il 
cuore il bellissimo presente che lo accompagna. 
Io eredo non esservi inglese che non porti un pro- 
fondo interesse per la storia della Polonia, che è 
una storia dolorosa. 

« Io posso assicurarvi che ébbi una profonda 
Simpalia per la Polonia e in una occasione parti- 
colare recente ho fatto ogni mio potere per aiu- 
tare i polacchi e sarei sempre lieto di fare lo stesso 
quando ciò non sia incompatibile col mio dovere 
come membro del governo; perchè nessuno prende 
parte di più me ai patimenti di un popolo così no- 
bile e patriotico come il polacco. 

«To accetto con tulto vil cuore questi presenti 
dellasocietà storica polacca, il:cui valore viene, 
seiè possibilé, aceresciuto dalla.circostanza che la 
deputazione, che me.gli ha offerti, fu presentata 
dal mio nobile.amico lord Dudley Stuart, il più 
sincero, come il più provato, degli amici della Po- 
lonia e della libertà generale. >» : 

La deputazione si è ritirata. 

(Morning Chronicle) 

Lo Standard si esprime nel seguente modo sul 
matrimonio del principe di Brabante: 

« Il Times contiene oggi un articolo intorno al 
matrimonio del'duca di Brabante con una princi- 
pessa austriaca, il quale a nostra opinione è .cal- 
colato.a produrre del male. Sci sentimenti esposti 
nel medesimo venissero attribuiti a qualche mem- 
bro del governo britannico, come probabilmente 
si farà in Francia, essi devono aver l'effetto di al- 
larmare la nazione francese colla supposizione di 
una specie di trattato di famiglia fra l' Inghiterra, 
la Germania, e.il Belgio ostile al loro paese e al 
sovrano della loro scelta. 

« Crediamo però che il Times non abbia fatto 
che abbandonarsi al suo antico spleen verso l’im- 
peratore. Sull'essere più o meno forte il Belgio in 
causa di relazioni di famiglia è da osservarsi che 
i giorni in'cui simili relazioni erano; influenti , 
sono passati. ; 

« Se l’ Inghilterra un giorno prenderà. le armi 
per la difesa del Belgio il che speriamo non'acca- 
drà mai, ciò non sarà perchè il sovrano del Belgio 
è un cugino-del nostro sovrano (le nazioni non 
banno cugini) ma per mantenere tutti gli Stati en- 
tro i loro limiti legittimi , precisamente come ora 
interveniamo per la sicurezza del gran turco, che 
non è parente per nulla colla regina, nè, a quanto 
crediamo, coll’imperatore dei francesi. 

« Se invece. il. re Leopoldo fosse un despota di ca- 
rattere russo, egli potrebbe certamente attendersi 
simpatie dalla parentela di suo figlio colla casa di 
Absburgo: Ma il're Leopoldo non è un despota ; 
e in quanto alla disposizione dell'Austria d'inter- 
venire per proteggere una figlia della famiglia im+ 
periale, sappiamo dalla sorte di Maria Antonietta 
chel'Austria non è sensibile mella cura per la vita 
delle sue principesse; e dalla degradazione’ di 
' Maria Luisa, ridotta ad'essere la druda di unuomo 





ammogliato ; sappiamo ché non ha maggior cura ‘ 


del loro onore. - 
“*« Principi e principesse devono maritarsi , e si 
Fmaritano ma è tina grande sciagura per essi , se 

































le loro vinioni vengono fatto: argomento di specu- ‘ 
lazioni politiche e occasione: di sospetti , ‘gelosie e - | 
malvolere fra nazionî che sono in pace e vogliono . 
conservarla. Anche-l'imperatore d'Austria stavper; 
ammogliarsi, ma il Times mon saprà trovarvi mo- , É 
tivo di metter male. «Che disgrazia per il nostro ; 
confratello l\ » 1 . 
AUSTRIA , 

Vienna, 24 agosto. Il ‘noto dottor Schutte che 
negli anni andati visse a lungo in Pragare dalla : 
| sua‘fuga da Vienna dopo le giornate d’ottobre 
soggiornava in Berlino è stato*escortato: di questi; 
giorni per Praga e a quanto annuncia la Bohemia» | 
tradotto a Vienna. Egli deve esser stato preso nel. i 
Joachimsthal' dove s’era recato a motivo di un affare 
industriale di speculazione. 

— Leggesi in una corrispondenza dell'Indépen- 
dance Belge, da Vienna : 

« Qui non si parla che del prossimo matrimonio” 
dell’imperatore colla principessa Elisabetta di Ba- 
viera, figlia cadetta del duca Massimiliano'di Baviera 
e della principessa Luigia Guglielmina, sorella della 
regina di Prussia. La fidanzata non ha ‘&ncor sée- 
dici anni. Questo matrimonio sarebbe stato riso- 
luto ad un thé offerto in questi ultimi giorni a 
Ischl dall’arciduchessa Sofia. ‘ 

« Il baronie di Meyendorfî, figlio dell’ ambascia- 
tore di Russia, andò in questi ultimi ‘tempi nel 
Montenegro a portare la gran croce dell'ordine di 
S.Anna al principe Danilo e parecchie altre deco — 
razioni a €montenegrini che si sono distinti nella 
lotta contro'la Turchia. » } 

PRUSSIA 

Berlino, 23 agosto. Senliamo che furono intro- 
dotte delle pratiche fra l'Inghilterra e la Danimarca 
per la conchiusione di un trattato di commercio. 

Il conte Meurend eil maggiore Regnîer, atrivati . 
da Neuchàtel, furono ricevuti în ndienza dal barone . 
MatiteufTel, presidente dèl consiglio. Credesi che 
l'agitazione del Neuchatél'in'senso prussiano, darà 
luogo ad una domanda del ristabilimento dell'au 
torîtà del rève che l'àdienza & ciò rera relativa: - 

| (Corr.part.) . 


(A 





GRECIA, 

Atene, 12 agosto. Dopo vari giorni di delibera- 
zione del consiglio, il re ha decretato lo'stabili- 
mento dei due comandi generali per la terra ferma 
del regno, ùno all’Oriente, sotto gli ordini del ge- 
neral maggiore Gardikiotis, l'altro ad Occidente, 
sotto gli ordini del generale Mannuris, aiutante di 
campo del re. Tutte le truppe del re della ‘Ro- 
melia, tranne la guarnigione di Atene, saranno 
sotto i loro ordini. Queste misure, dice Ja Gase — 
zetta d’Augusta, non sono intese che a proteg- 
gere le nostre frontiere contro gli attacchi delle 
numerose bande di briganti àlbanesi , ‘all'epoca 
dello scioglimento , probabilmente prossimo, del- 
l’armata turca. * ; 











AFFARI D'ORIENTE 


Il semi-uficiale Correspondenz-Bureau di Ber- Ji 
lino del 22 agosto porta in testa del suo numero i 
la seguente relazione : é ‘ 
« À quanto veniamo a sapere, ieri sono arrivate - 
al ministero decisive notizie risguardanti la que- È 
stione orientale. Da ciò che si parla sul loro con- 1 
tenuto, sembra, ‘che l'accettazione del progetto di “I 
appianamento non seguì senza condizioni, e così . 
non si avrebbe ancora ottenuto un definitivo scio- 
glimerito della vertenza. Qual risultato della pre- i 
sente posizione delle'cosé si designa in deep } i; 
informati una revisione delle. convenzioni. 34% 
turche; misure, in cui, per quanto pare, non 
‘deve essere. posta in dubbio un’intervenzione . |. 
delle quattro potenze nell'interesse’ della pace di ‘© 


Europa. » Mit x 
riceve da Bukarest | 





La Gazzetta di Kronstadt 
sotto la data del 15 corrente: © j 53 3 

« Gli animi di questo popolo sono grandemente & 
eccitati. Nel mentre che da unagran parte dell'Eu- 
ropa si accolgono con gioia le speranze di una 
pace duratura, qui si sparse la notizia, che i russi 
ed i turchi verrebbero alle mani. il giorno dell'as- be 
sunzione di Maria secondo il vecchio calendario | — | 
(21 agosto); cosiechè una tremenda angoscia si ‘|| 
impossessò degli animi. Ilcurioso si è, che tali | — 
voci. acquistano appoggio dove meno è d'alten- 
dersi. . 

« È cosa nota, che i consoli francese e inglese 
qui residenti hanno abbassato le. loro bandiere ed 
il primo anche impaccato ‘e fors’anche sarà già a 
quest'ora partito. Generalmente i francesi. di qui — 
esternano più desiderio di una guerra che gl'in- 
glesi, e quel’ partito, che non. ha simpatia per i i 
nostri nuovf ospiti, è divenuto francese. più di 
prima. ‘ Rust. 

« Il direttore generale delle costruzioni Lalanne 
ebbe a voce da S. E..il principe Gorishakoff l'in- 
carico.di presentare-un. progetto di un ponte da 
gettarsi sul Danubio. Lalanne tacque e. chiese 
tempo per pensarci: «finalmente dichiarò di non 
aver ancora lavoratò mai per.i russì e di esser 
pronto a deporsi dalla sua carica pertitornare alla 
sua patria. hu MERI : É 
: «Le individualità del quartiere; generale russo 
sono degne di imolto riguardo, La:.Russia ci ha 
(’speditisi: suoi personaggi più distinti, » } 

Un dispaccio telegrafico da Vienna, in data del 
‘26 agosto, conferma’ Ja notizia dell’ accettazione 
«definitiva delle proposte di' Vienna, per parte della 
(‘(Portà. L'adesione. della Russia era aspettata con 
confidenza; Lab Risk Dì 
Le notizie commerciali di Costantinopoli del 119, 
»'annunziano lo stesso risultato: negli stessi ini. 
sii LEstit ssi ) 
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« Abbiamo notizie di Costantinopoli del 19. ago- 
sto ; i turchi desideravano un pacifico componi- 
mento della questione , ma volevano qualche mo- 
dificazione alla nota spedita da Vienna. Un cor- 


. riere turco dovea partire da Vienna il 20, colla 


Nota modificata. I cambiamenti non sono tuttavia 
importanti nè tali da impedire una soluzione pa- 
cifica.» 

— Scrivesi da \Kragujewatz (Serbia) l'8 agosto , 
alla Presse di'Vienna : 

« Il principe Alessandro è giunto ieri nella no- 
slra città, accompagnato dal generale Knitchanin 
e da duecento cavalieri. L’attitudine del. principe 
nella crisi attuale: produce un effetto assai favore- 
vole sui bellicosi serbiani. Si fanno movimenti in 
tutta la Servia e la nostra città è diventata una 
piazza d'armi. 

« Il principe riceve da tutte le parti del paese 
degli indirizzi di devozione. Si fabbricano delle 
palle, si arrotano le sciabole. Le ragazze fanno 
l'esercizio a fuoco. 

« Nel paese le disposizioni degli animi è eviden- 
temente anti-russa. Alla frontiera havvi un corpo 
d'armata di osservazione. » 


Il Wanderer porta una lettera privata di un ne- 


goziante di granaglie in Bukarest del 14 corrente, | 


dalla quale ci piace ricavare le seguenti notizie : 

« L'esportazione di granaglie dalla Valacchia è 
ora definitivamente vietata: gli uffizi russi delle 
proviande hanno contraltala nna nuova sommini- 
strazione di 100,000 metzen di farina che in parle 
verranno somministrati per la via di Trieste. 

« La contumacia viene praticata con tutta se- 
verità sotto la suprema ispezione delle autorità 
russe...» 

—I casi di colera negli ospedali militari russi si 
van facendo sempre più frequenti, e causano molta 


‘ inquietudine alla popolazione. 


‘ — In Galacz gli affari in cereali sono così ani- 
mati, che v'ha continua mancanza di bastimenti da 
trasporto. 

— Uno lettera di Vienna alla Gazzetta di Colu- 


nia del 19 vuol sapere , la Porta aver sibbene ac- | 


cettato il progetto di/appianamento di Vienna, ma 
essersi riservato di’ sottoscriverlo per quel mo- 
mento in cui i russi avranno sgombrati'i princi- 
pati danubiani. La posizione della conferenza di 
Vienna essere quindi divenuta più difficile , giac- 
ca venne costretta a fare della quislione 
dello sgombro dei principati oggetto di dibatti- 
mento, ciò che si era omesso di fare fino ad ora 
nell’ interesse di un più facile appianamento. 


___ Nella medesima leltera si fa cenno di una voce 


che circola, secondo la quale l' imperatore Nicolò 
avrebbe concluso nel Caucaso una pace coll'emiro 
‘Schamyl, parte ond'essere sicuro da questo lato 


da-attacchi nemici, parte per poter ritirare le sue 


‘truppe dal Caucaso e spedirle verso il sud del mar 


«Nero verso Batum. 


____——m—————@ 


‘NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 29 agosto. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : x 

« Il sospetto d'avvelenamento che correva sulla 
morte del Bottaro divenne certezza. Per ordine del 


. fisco fecesi l'autopsia, ed i chirurgi scopersero | 
tali alterazioni nei visceri da doversi attribuire con 
qualche probabilità all’ azione di sostanze venefi- | 


che; ingerite forse da alcuni giorni. 
TI] 
- l'analisi, e hanno trovato realmente notevoli quan- 
itità di sostanza venefica minerale, e, per quanto 





ci riferiscono , di quella designata dai chimici col | 


nome di arsenito di rame. 
La relazione sta per essere presentata al fisco , 
"il quale senza dubbio agirà colla massima solerzia 
ed energia. 4 t 
‘. Ci dicono che siasi già proceduto a molti inter- 


«-rogatorii ed a qualche arresto, dietro avute indi- 


Seazioni.. | ; 
‘Certo che questo tenebroso ed orribile fatto ha 


* grandemente sorpreso e commosso tutti gli animi ; 


«e ognuno desidera di non dovervi riconoscere una 
esecrabile imitazione di delitti che non parevano 
‘più possibili nel secolo nostro. 

-\.— Oggi cominciò alle 10-12 ant. il giudizio 


o" t distinti chimici vennero tosto incaricati del- | 
a 





| 





del conte Persano davanti al consiglio di guerra. ‘ 


‘’Pubblico è il dibattimento, invuna delle sale del- 


l'ammiragliato, piazza Fossatello , ma tanto an- 


‘gusta che appena può capire minima parte della 


+ folla accorsa, e composta di cittadini d'ogni. cou- 


‘dizione, fra i quali molti militari e di marina e 


| dell'esercito di terra. ì 
; «Ilcap. di 4 G. Ricei sostiene le parti di di- 
fensore. — 
L'oMbanpo-Veneto. — Milano, 28 agosto. Come 


* primo fritto delle modificazioni dello stato d' as- 
‘ sedio, troviamo nella Gazzetta di Milano quanto 
* segue: . J 


‘I... PRESIDENZA DELLA PREFETTURA 


DI FINANZA PER LA LOMBARDIA. 
À Notificazione. 


\All'uopo di coprire le spese degli anni camerali 


1852 e 1853 per le provincie del dominio della 
Lombardia, in quanto eccedono le somme assi- 
‘curate cal preventivo dello stato; S. E. il signor 
ministro delle finanze ha trovato di ordinare coll’ 


.lossequiato dispaccio 16 agosto corrente n. 12055 , 
“di concerto coll’ eccelso I. R. ministero dell’ in- 


* terno, la pronta attivazione ed esazione di un’ 








D'OPINIONE; GIORNALE POLITICO 


Ad esecuzione degli ordini abbassati da S. E. il 
signor{ministro delle finanze col sopracitato di- 
spaccio si nolifica quanto segue: 


1. L'imposta addizionale per-il coprimento delle | 


spese del dominio di Lombardia , cioè di quelle 
spese che vengono reclamate dai bisogni: particò- 
lari delle provincie lombarde per le occorrenze 
degli anni camerali 1852 e 1853, viene attivata 
per tutti i rami delle imposte dirette nella ragione 
di carantani 6 12 sopra ogni fiorino dell’ imposta 
per l’intiero anno camerale 1853. 

2. La detta imposta addizionale, dovendo èsi- 
gersi entro il corrente anno camerale, viene -pi-- 
partita in due eguali rate, le quali per lutte indi- 
sliùlamente le provincie e per tulti i rami delle 
imposte dirette scaderanno, la prima, nel giorno 
20 settembre 1853, la seconda nel giorno 10-del 
successivo mese di oltobre. 

3. Riguardo all'imposta prediale, l'addizionale 
da pagarsi per effetto della presente notificazione 
dovrà commisurarsi sull’imposta determinata per 
il corrente anno coll’art. 1 della notificazione luo- 
gotenenziale, 12 ottobre 1852, num. 22,033: E. sîc- 
come l'imposta stabilita con quella notificazione 
fu per ogni rata trimestrale nella misura di cen- 
tesimi 5 e millesimi 9 per ogni scudo d’estimo, la 
quale corrisponde a centesimi 23 e millesimi 6 per 
l'intero anno , così ogni censito dovrà pagare per 
l'imposta addizionale , di cui ora si tratta, cente- 
simi 2 e diecimillesìmi 56 per ogni scudo d'estimo; 
dovranno conseguentemente pagarsi centesimo 1 


| e diecimillesimi 28 per ognuna delle due rate sta- 


bilite all'art. 2. 

‘ 4. L'addizionale da pagarsi sul contributo arti 
e commercio corrisponde a centesimi 10 è dieci- 
millesimi 83 per ogni lira addebitata nei ruoli del 
correnteanno a litolo di quel contributo. 

5. Dovranno del pari pagarsi cent. 10 e dieci- 
millesimi 83 per ogni lira dell'imposta sulla ren- 
dita, che fu già commisurata per l'intero anno 
camerale 1853 dietro la Juogotenenziale notifica- 
zione 14 ottobre 1852 n. 22,749. ec 

6. L’ imposta addizionale sugli emolumenti fissi 
di seconda classe contemplati dal $ 30 ‘della s0- 
vrana patente 11 aprile 1851 corrisponde anche 
essa a cent. 10 e diecimillesimi 83 dell' importo 
risultante dalla somma delle trattenute ‘eseguite e 
da eseguirsi nell'anno camerale 1853 a titolo d'im- 
posta sulle rendite. Per detti emolumenti fissi. la 
prima rata dell'imposta addizionale verrà tralte- 
nuta dalle casse, o dai privati che corrispondono 
gli emolumenti medesimi, nell’atto di ‘pagare l'e- 
molumento del mese di settembre 1853. Nel -suc- 
cessivo mese di ottobre 1853 dovrà trattenersi la 
seconda rata. 

Le quote di emolumenti fissi .tratlenute come 
sopra dovranno versarsi : 
a) dalle casse regie nei modi soliti ; 
b) dalle casse non regie e daì privati nel 
giorno 20 settembre 1853 riguardo alla 
prima rata, e nel giorno 10 òttobre 1853 
riguardo alla rata seconda. 

7. Le II. RR. delegazioni provinciali e gli organi 
esecutivi per la riscossione delle imposte dirette 
dell’anno 1853 vengono rispettivamente incaricati 
di eseguire la presente notificazione. 

Milano, il 26 agosto 1853. 

L’imperiale regio luogotenente 
presidente della prefettura 
delle finanze di Lombardia 

STRASSOLDO. 

Svizzera. — Bellinzona, 28 agosto. Il supremo 
tribunale d' appello oggi condannò il curato Po- 
chini a 4 anni di detenzione, siccome reo di at- 
tentato di stupro su diverse fanciulle,. 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 30 agosto, ore 9, m. 27 ant. 


Il governo americano approva la; condotta del 
capitano Ingraham nell'affare Costa a Smirne. 

ll vapore inglese giunto a Marsiglia ieri porta 
lo sviluppo dell’accettazione per parte della Porta 
della nota mandata dalla conferenza-di Vienna. 

Il cholera apparve a Berlino il 26., 

Le tre divisioni della flotta russa: sono rientrate 
a Cronstadt. Gli equipaggi furono congedati. 

Borsa di Parigi 29 agasto. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


. 
3 p.00 . 7975 7925 rib. 70c. 
4 1}2 p.050 105» 10490 id. 200. 
1853 3 p. 0j0 65 50 >» » senza Var. 
‘ Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0j0 9750 » » id. 





G. RomBaLvò Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ‘ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 29 agosto 1853 
Fondi pubblici 
18495 00 1 luglio —Contr. della matt. in e. 9797 25 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 615 616 
Contr. della matt. in cont. 615 614 
Cambi | 


Per brevi scad. Per 3 mesì . 








Milano : 
Parigi . 99 85 99 35 
Torino sconto 5 0j0 
Genova sconto . 5 070 si 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 07 20 10 
—. di Savoia 28 70 28 76 
— di Genova 79 35 79 50 
Sovrana nuova 35 11 35 20 
—. vecchia . 34 92 35 05 
Eroso-misto 
Perdita . 2 50 0100 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


LA CONCIATRICE 


COMPAGNIA ANONIMA COMMERCIALE 
per la fondazione di una 


FABBRICA DA CORAME 


nelle vicinanze: di Torino 
con il capitale sociale di 1,000,000 di franchi 
mpartibile in 4,000 azioni al portatore 
da lire 250 caduna. 





Le azioni danno diritto al 6 per cento, più 
un dividendo annuo che potrà pareggiare 
l'interesse, e qualche anno oltrepassarlo ; 
nell'intento il direttore promotore di mag- 
giormenteassicurarei signori azionisti si ob- 
bliga, dopo otto anni di fabbricazione, qua- 
lora non vi fosse ancora un dividendo 
assieme al 6 per cento d’interesse (il che è 


| 


presentate in 80 azioni che deposita come 
i cauzione a favore degli azionisti. 
i Le sottoscrizioni si ricevono dal signor 
{ Ballesio in via Nuova, porta n. 16, piano 2°, 
| scalatdestra, dalle ore 9 ant.+alle 4 pom. 
| dove è pure visibile lo statuto fondamentale 
per detta società. 





OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
dì Hocc e C., 2, via di Castiglione , in Parigi, 


Contro le affezioni seorbutiche serofolose, reu- 
matismi e gotta; dà questo molta forza a'bambini 
rachilici e delicati. Jl rapporto del prof. LesueuR 
capo dei‘lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col quale prova che questo racchiude 
quasi il doppio dei principii attivi che vonten- 
gono gli.altri olii di fegato di merluzzo, deve 
trovarsi su di tutte le boccette (8 fr., e la mezza 
boccetta 4fr.), quali portano anche la nostra firma 
su di un capsul bronzato è sull'etichetta. Dìrigersi 
direttamente (franco) a Hogg e C., a Parigi, o ai 
armacisti e droghieri. Rimessa d'uso. P.2-13 (1255). 


DENTI MINERALI grin 
DI 
TUTTE QUALITA’ 
Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 


Strada Cassette, 8, a Parigi. 


. I denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i migliori, resistgno perfettamente al fuoco ed. alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 








stato collo esporli al fuoco. P..2—16 1255 

Se i signori dentisti vorranno avere notizie sui 
prezzi, come pure campioni gratis , si indirizze- 
ranno al sig. Billard, strada Cassette , 8} a Parigi. 





COMPAGNIA ANONIMA | 





ASSICURAZIONI MUTUE 


ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 settembre 1841 e Decreto 19 marzo 1850 
Stabilita a Parigi, via”Richelieu, num. 110. 
GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 Milioni è» ‘© 
e Palazzo in Parigi, via de Ménars, n. 4. ì 
Direttore Generale cav. C. B. MerGER, sua cauzione 20,000 fr. di rendila, 3 per 00 


Soscrizioni 100 MILIONI di fr. 
Assicurati num. 68,500 


| Capitali 47 MILIONI di fr. 
| Rendita sullo Stato fr. 2,426,269 


Assicurazioni a hreve data già pagate, num. 9,744, per fr. 8,763,840 


Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d’Agr. e Comm.di Parigi 
Sìgnor BoucLy, presidente della Commissione, ; 
Sigg. cav. BELMONTET, LEGOUX, DARESTE, BEURNONVILLE, DE FfRussAC, L'HENRY, segretario. 





Amministrazione centrale în Torino, via di Po, num. 11 


Autorizzata con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849. 


Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 3,800 — Obbligati a pagare rrancHI 5,850,000 . 


Le operazioni di quest’istiluzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo a’ bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente frut- 
tifere le proprie economie, che ogni uomo previ- 
dente non trascura mai, per meglio provvedere 
ai bisogni della sua esistenza. Nei padri di fami- 
glia un simile bisogno è maggiormente sentito, 
onde assicurare l'educazione e collocamento. dei 
pioprli figli; con simile intendimento venne fon- 

ata la CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 1l anni estese le sue operazioni nelle princi- 
pali parti d'Europa, ed ottenne 68,500 ‘' soscrI- 


ZIONI per l'ingente somma di 100 miLionI, 47 dei 


quali furono già versati ed impiegati in rendita 
inalienabile. | è 

La CASSA. PATERNA divise le Assicurazioni 
mutue in due società distinte, una pei fanciulli 
d’ambo'i sessi sotto il nome’ di Dotale; l’altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata Generale: ri- 
posando ambedue: totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati. 

L'Assicurazione Dotale venne destinata esclusi 
vamente pei fanciulli d'ambo i sessi ammessibili 
dalla nascita fino al 10° anno: ogni padredi fami- 
glia può facilmente prendervi interesse, qualunque 
sia la sua posizione economica, essendo libero di 
pagare ancl;e una piccolissima somma annuale, 
sufficiente a ritrarne un beneficio: capace.a dotar 
una figlia, o surrogare un maschio dal servizio 
militare. 5 
., L'Associazione Generale spiega assai chia 
si tratta d’assicurazioni pelle quali ovina a 
dervi parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la mutualità, in’ caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni possono farsi 0 .con 
pagamenti annui, o per mezzo di un pagamento 


unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittore; non ostante non 
possono essere inferiori alla:somma di 20 franchi 
annui, 4 i ‘ 

Sopra 5 mLioNIe 1j2 d’assicurazioni, vennero el- 
fettuate nei R. Stati. Untanto favorè è dovuto all 
regolarità e solidità della Compagnia, che gli di 
revoli membri del Consiglio di sorveglianza «di 
Torino non omisero rendere di pubblica notorietà 
con due distinti ed officiali rapporti. 

. Un altro perfezionamento, da poco introdotto, si 
è quello della ,CONTRO-Assicurazione, mediante 
la quale si garantisce (în caso manchi di vita l'as- 
sicurato) la restituzione di tutte le somme pagate 
per l'assicurazione sino al giorno del suo decesso; 
e questo con un piccolo-versamento semestrale pei 
primi 5 anni, ‘cosicchè- riesce minima la somma 
esposta all’eventualità della ‘vita. |>; 

Per facilitare a chiunque -it-mezzo' di prendere 
interesse . nelle assicurazioni della CASSA  PA- 
TERNA, fu stabilito un modo il più semplioe, me- 
diante analoghe” polizze stampate che vengono 
sottoscritte dal mandatario del Direttore Generale, 
e dalla prison che -fa l'assicurazione, perlocchè 
è sufficiente produrre la fede di nascita parroc- 
chiale della persona sulla quale intenderiposi l’as- 
sicurazione. Ù : 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi della 
società, le assicurazioni possono riposare sulla 
vita d'una persona qualunque, ed i vantaggi pos- 
sono essere dichiarati tanto a favore del it- 
tore, quanto dell'assicurato, 0 diuna terza persona. 

Con questo. mezzo ‘ognuno può favorire, volendo, 
i proprii congiunti, ed i padri di famiglia, assicu- 
rando i proprii figli, sono liberi di ritenere a sò i 
benefizi, o disporne a piacimento, 


N. B. Onde rimuovere ogni erronea insinuazione, sparsa ad arte da malevoli persone 
a carico della (AS$a Paterna, il sottoscritto direttore previene il pubblico, e specialmente 
tutti gli interessati a questa istituzione, che la Direzione generale di Parigi, stante deli- 
berazione del Consiglio amministrativo, è pronta a corrispondere a tutte le imposizioni che 
il R. governo degli Stati sarà per  istabilire in forza delle leggi relative alle assicura- 
zioni.; e così, l'amministrazione centrale, in Torino, sarà mantenuta nella sula integrità. 

A tutte le dimande dirette per posta all'Amministrazione centrale di Torino sarà dato subità 





| impossibile) di perdere le lire 20,000 rap-o 


preve gate 





imposta addizionale da estendersi in eguale | Augusta Te 252 251 1j2. | sfogo, come ancora saranno spediti tutti gli schiarimenti ti i tamente. 
ra . proporzione atutti irami delle imposte dirette, | Francoforte sul Meno 209 1}2 î n Il'dire a peru CE : 

) cioè all’emposta prediale , al contributo arti e | Lione . 99 85 99 35 Pescatori anemia» >> 

commercio, ed all'imposta sulle rendite. > Londra WB» 28712 x Tip. C. CARBONE: 





Anno VI -1883- N. 239 — 


ONE 


. À lic ____—_—_—_———_—— — _——__———— — 


Francia: 0. . 

Belgio ed altri Stati 

AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI | | 
I signori associati, il cui abbonamentd 

scade colla fine del mese corrente, sono 

pregati: di rinnovarlo in tempo; onde evi: 

tare lacune nella spedizione del giornale! 


TORINO 30 AGOSTO 


L’AUSTRIA IN LOMBARDIA 


Nelle ultime nostre osservazioni sulla re- 
Gente ordinanza austriaca relativa allo stato 
d’assedio nel regno lombardo-veneto, ab- 
biamo.fatto cenno. dell’articolovapologetico 
della Corrispondenza anstriaca, nel quale 
sono indicate le massime direttive adottate 
“a Vienna riguardo al governò delle provincie 
italiane dominate dall’Austria. > 
Il branò dell'articolo in cui sono esposte 
quelle massime e quelle intenzioni è del se- 
guente tenore: i x 
« Si tratta di attuare;anche qui l’ idea del- 
« l’unità dell’ impero, e di promuovere, oltre 
«x«alla comunanza. d'istituzioni, conforme 
«alla legge, una benefica comunanza d' in- 
: «Iteressi. L'italiano ha pieno diritto di amare 
—« la propria ‘nazionalità, che ‘rappresenta 
« wna distinta letteratura, civiltà di costumi 
‘ « ed una storia onorevole e ricca di geste; 
« nulla è più lontano dal pensiero dell’I. R. 
« governo, quanto il-voler avversare, questi 
«, sentimenti preziosi; e rispettabili. Ma, per 
« l’interesse dell’ intiero; quella nazionalità 
« dee cedere, quando si tratta. di promuo- 
« vere l’idea d'una nazionalità politica au- 
« striaca, la quale non'iscorge uma‘barriera 
« di separazione in una lingua ed'in costumi 
‘ « speciali, e sorge dalla’ confortante co- 
« Scienza di appartenere ad un corpo poli- 
« tico, grande e circondato da tutte.le gua- 
« rentigie di forza e di durata, »_. 
« Perciò s’ intende da sè che la più intima 
« fusione degli interessi materiali del regno 
. « lombardo-veneto e delle altre parti della 
« monarchia, forma e dee formare uno scopo 
« principale del governo, e di tutti quelli , 
«a; che sincerametite amano la patria. Molto 
«di prossimo e di grandioso fu già avviato 
« inquesto senso: basti acc@nnare l'impresa 
« della strada ferrata .centrale, in congiun- 
« zione'coll’estesa rete, ‘che già ravvicina i 
« territòrii più lontani dell'Austria; l’uniòone 
« doganale &mercantile dell'Austria coi du- 
« cati di Modena e di Parma, che, già per 
« se stessa notevole, promette di divenire 
«,ungiorno d’un'importanza immensamente 
« maggiore ; la navigazione del Po, suscet- 
«.tiva d’uno svolgimentoincommensurabile, 
« ecc, ecc..Se altre volte sussisteva un'abisso 
« tra gl’interessi materiali al di qua e al di 
« làdelle Alpi;;esso verrà a poco a’ poco 
h«!colmato, con. una riforma grandiosa , che 
« sì va\preparando, delle relazioni e dei 
«commerci generali. » 
‘Abbiamo già altre volte espressò il'nostro 
‘sentimento intorho all’ unità dell'impero au- 
striaco , e dimostrato che questa unità come 


APPENDICE 
0 
POCAHONTAS 


(V. i nm. 295; 226, 207, 228, 231, 293 e 208) 


Quella sera « i servitori ordinari » delle loro 
“maestà (è questa la formola in uso anche adesso) 
rappresentavano Za notte dei re (1) , di Shakes - 
peare , la cui recente morte ne aveva fatto richia- 
mar al repertorio tutte le produzioni. È una com- 
“media bizzarra, il cui intrigo interessò vivamente 
‘Pocahontas. Le scene burlesche furono quelle che 
essa ‘capì meno , e quel povero Malyolio, a cuì si 
si vuol far credere esser egli amante riamato, lo 
trovò. più degno di compassione che ridicolo. Ma 


comè presto venne essa a simpatizzar colla Viola, 


la giovanetta che , sbarcata dal capitano Antonio 
sulle' coste'illiriche, sotto travestimento da paggio, 
ponsi al servizio del duca Corsino , colla lontana 
speranza che abbia un qualche giorno ad amarla 

| camch'esso ! Nella famosa scena, in cui il falso 
v'paggio parla in versi tanto commoventi della sua 
‘passione, lady Arundel non potè trattenersi dal 
dire’ somméssamente alla regina: « Guardate , 
Er EA _ -—_r_r_r—r—r—r—r—_—_—_—_—_—_—_— 
(1) Twelfih night, a dodicesimamotte dopo Na- 
rale , come chiamano gl inglesi la, notte del sei 


Trimestre L. 12 
vg 


la‘intendono gli uomini di'stato a Vienna è 
ancora le mille volte più chimerica dell’ u- 


nità ‘italiana’ voluta da Mazzini 6 ‘da’ subi | 


adepti. Infatti poniamo appresso ad un itaà- 
liano pn croato, ad ud tedesco un unghe- 
rese, ad un polaccoun valaco, ad un boemo 
un: dalmata, e sfidiamo chiunque di trovaré 
i punti d'unione fra popolazioni così di- 
verse, salvo.i caratteri generali dell'umanità. 
Con altrettanto buon diritto si potrebbe con- 
fondere insieme ‘cinesi ed ottentotti e'‘imma: 
ginarsi di formare una sola società, una 
sola stirpe. 1 

Ma..c’inganniamo; -negli-otchi di ‘alcuni 
dégli uomini di. stato austriaci. havvi un 
punto di contatto, un punto di unione po- 
litica e sociale, ed è la dinastia imperante. 
Ma non si avvedono che ponendo l’ unità 


dell'impero in questi termini cadono in un | 


circolo vizioso manifesto ? Dalla dinastia si 
pretende che formi base dell'unità e dall’ 
unità che sostenga la dinastia; ecco il fondo 
di quel tagionamento, cioè due puntelli de- 
$tinati d'sorreggersi a vicenda senza che si 


poggino essi medesimi. All'epoca in cui fio- 
riva il sistema feudale le dinastie, es$endo a 
capo dell’ edificio , trovavano,1n esso mede- 


simo la loro.solidità. Crollato questo , le di- 


nastie fecero causa comune coi nemici dello 
stesso:sistema é ne ebbero per un tempo 
forza e sostegno. 


Ma questo tempo è pure passato , e affin- | 
chè le dinastie abbiano un solido fonda- | 


mento ‘è d'uopo' che rappresentino le ten- 
denze dell’epoca è dei popoli che. reggono. 
Ora, quali sono per riguardo speciale alle 
provincie lombardo-venete le tendenze che 
la dinastia austriaca può vantarsi di rappre- 


come specialità del governo» austriaco che 
la polizia politica, lo stato d'assedio, le im- 
poste esorbitanti, la mala fede e mancanza 
a tuttele promesse fatte da un mezzo secolo 
in poi. 


a dinastia austriaca non ha altre racco. | 


mandazioni in Italia, e mancano inoltre tutti 
i motivi personali, che possono creare un 


attaccamento nel paese alla famiglia so- | 


vrana, a motivo che la Lombardia andò sog- 
getta per una serie di secoli a continui cam- 
biamenti di dinastia e forme di governo , e 
la Venezia considera il governo imperiale 


come autore della distruzione dell’ antica e | 
gloriosa suaresistenza politica. La clientela | 
che la dinastia austriaca può crearsi in Ita- | 


lia coll'esca degli stipendii e degli onori è 
assai circoscritta e vile ; e altronde è mani- 


festo che il governo di Vienna non ci pone | . > penare 
| nella testa di quegli uomini si.aggira ancora 


neppure molta cura per guadagnarsela. 


Se gli italiani nel corso di quarant'anni | 


di dominazione austriaca non volsero i loro 


affetti alla dinastia di Lorrena avevano cer- | 
tamente motivi proprii; nazionali ed irre- | 
movibili di non farlo; ma conviene pure dire | 
che colero a cui nel corso degli anni fu af- | 
fidato l’incarico di rappresentare gli inte- | 
ressi della madesima, fecero quanto era in ' 
_—r rrr—r—_—_ —>— 
maestà , com' ella è intenta ad ascoltare; come | 
par che tremi-d' un’ imprudenza che potrebbe tra- | 

| 


dir Viola 1 » 

« Viola: Ah;, signora ! credetelo pure, che le 
« donne non sono nè meno affettuose, nè meno 
«.di noi fedeli. Mio padre aveva una figlia , che 
« amava un uomo forse altrettanto , quanto io vi 
< amerei, se fossi donna. 

« 1l duca: E qual’ è la sua storia ? 

« Viola: Non c' è nessuna storia , signor. mio. 
« Essa non palesò mai l'amor suo e lasciò che quel 
« segreto.le facesse iattura al roseo volto, come un 
< verme ad un bottone non ancor sbucciato. ‘Essa 
< andò languendo sola e pensosa, pallida e triste, 
« come una statua della Pazienza che sorge sopra 
< una tomba e sorride al dolore. E direte che non 
< era questo amore? — Noi altri uomini facciamo 
« grandi parole. e promesse maggiori; ma alla 
« prova , è più la vana apparenza che la passione 
« vera. Noi siamo forti per far giuramenti, deboli 
« per amare!» 


Pocahontas non potè frenare il pianto. — E | 


lady Arundel: « Dirà ancora vostra maestà che 
Pocahontas non ama come Viola? » 

Il capitano Smith venne tardi in teatro. Appena 
erasi egli seduto in un palco di fronte a quello ove 
era Pocahontas, entrò in scena il capitano An- 
tonio. , 

« Viola (al duca): Ecco, signore, l' uomo che 
« mi ha salvata. ‘ 

« Il duca: Lo riconosco. L'ultima volta pero 
« che lo vidi , il suo viso era tutto nero dal fumo: 
« del combattimento. Egli: comandava: un fragile: 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | 
N: 13, secondo ‘cortile, piano terreno. 





< 
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« 








loto, perchè si rendesse impossibile in Ita- 
lia utia qualsiasi, devozione alla. famiglia 
imperiale. 
. Altri uomini di stato, quelli, che deposero 
il loro pensiero nella Corrispondenza, sem- 
brano appoggiare l’ unità dell’ impero spe- 
cialmente sull’intima fusione degli interessi 
materiali della monarchia. Ma quegli uo- 
mini 's' ingannano e s' illudono nel modo più 
grossolano se credòno che l’esistenza di un 
overno possa fondarsi esclusivamente sugli 
Interessi materiali. In primo luogo il pro- 
muovere gli interessi materiali non.è nep- 
pure un merito ,,e la Lombardia sa benmis- 
simo che qualunque governo, ad eccezione 
delìgoverno pontificio , farebbe lo stesso e 
non'potrebbe fare diversamente. Ma gli ita- 
liani riconoscono altresì. che fra tutti i go- 
verni, l' austriaco è quello che, per le sue 
condizioni è il meno adatto a quello scopo. 
L’ Austria può creare strade ferrate centrali, 
perforare le alpî,, fare piccole unioni doga- 
nali, promuovere la navigazione sul Po, 


ti a ‘sor : sl | che ayrà sempre fatto assai poco per la vera 
sappia indicare sopra quale fondo solido | 


prosperità dell’Italia. Ciò che si dice essere 
fusione. d'interessi non consisterà mai in 
altra cosa fuorchè ‘nel fare della Lombardia 
e delle provincie italiane tratte nella cèrchia 
degli interessi materiali austriaci un mercato 


| per le cattive produzioni industriali dell’Au- 


stria. L'Italia sarà per l’Austria un grande 
consumatore forzato ma non mai un pro- 
dattore. 

Le conseguenze economiche di questa si- 
tuazione artificiale sono facili a prevedersi. 
Non immiseriranno. forse il paese, perchè 
questo troverà. sempre. sopra. altri mercati 
consumatori spontanei dei proprii prodotti , 


s 5 | ma la pretesa fusione degli interessi si risol- 
sentare? L'attuale generazione non conosce | 


vertà com’ è stata finora, in una forzata-ed 
artificiale relazione che servirà ad accre- 


| scere l’avversione verso i dominatori stra- 


nieri, che, oltre la legge politica , impon- 
gono anche leggi economiche contrarie alle 
condizioni naturali del paese. 

L'andamento naturale del commercio lom- 
bardo non tende verso il Danubio e i Car- 
pati, ma bensì verso il Mediterraneo occi- 
dentale, verso la Francia, il Reno e l'In- 
ghilterra. Non è quindi col promuovere ar- 
tificialmente la fusione degli interessi del 
regno lombardo-veneto con quelli delle altre 
parti della, monarchia austriaca che si potrà 
giovare realmente agli interessi materiali 
dei paesi situati lungo il corso del Po. Quindi 
anche da questo lato la natura si oppone al- 
l'idea dell’ unità dell’ impero austriaco. 

Dal citato. brano»di articolo rilevasi che 


un'altra idea correlativa a quella dell’ unità 
e non meno chimerica e destituita di senso. 


È quella della nazionalità politica. au- 
striaca, che si fa consistere apparentemente 
nella coscienza di appartenere ad un, corpo 
politico , grande e ‘circondato dà tutte le 
guarentigie di forza e di durata. Si permette 
all'italiano di amare la propria nazionalità, 


ere e». ee e 


< guscio; eppure venne all’ arembaggio contro 
umo dei nostri più fieri vascelli, e vi fece tale 
massacro chie la stessa invidia e quelli ‘che ave- 
vano fatto troppo crudele sperimento del valore 
suo , sclamarono : Gloria ed onore a lui! » 
Con un repentino, spontaneo ed unanime im- 
pulso , tutta la platea si volse ver là dove stava il 
capitano e applicandogli quei due versi, ripelè: 
« Gloria ed onore a lui! » 

A questa sorta di ovazione del capitano, la 
giovane principessa, non più altenta alla comme- 
dia, lasciò travedere ne’ suoi sguardi un vivo en- 
tusiasmo. 

Il capitano Smith, costretto a rispondere a que- 
sto pubblico omaggio, si alzò, salutò gli spettatori 
e volse anche a Pocahontas un gesto ed un affet- 
luoso sguardo, che sembrava volesse dire: e Se ora 
posso godere di questa gloriosa acclamazione, 
è lutta mercè vostra, chie mi avete salvo dalla 
morte. » 

Pocahontas era ‘tutta commossa d'una viva gidia; 
ma quando volse indietro la testa, s'incontrò negli 
occhi di lady Arundel, la cui espressione minac- 
ciosa e per lei inesplicabile la spaventò. La regina 
sortì prima della fine dello spettacolo e il capitano 
Smith venne a prendere il di lei posto. 

Allora Pocahontas sentì 'il suo cuore rompersi 
veramente, vedendo lady Arundel intercettare in 
cerlo modo un nuovo: amichevole gesto , che era 
evidentemente per leì ; vedendola rispondere con 
un’affettata famigliarità alle rispettose ‘maniere ‘del 
capitano ; vedendola insomma impadronirsi di lui, 
come di una sua proprietà. Erano gli atti di una 
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che siì'circoscrive’ in una distinta lettera- 
tura; inciviltà di costumi e'‘in'una storia 
onorevole e ricca di gesta, mà si vuole che 
questa nazionalità debba cedere all’ intè- 
resse dell'intero, dila nazionalità au- 
striaca. I trattati del 1815 poterono garan- 
tire'all’Austria‘il’‘possesso di una detetmi- 
nata estensione di territorio sino alla pròs- 
sima guèrra o rivoluzione generale, ma non 
hanno mai creato, nè intéso creare tina na- 
zionalità austriaca. E siccome in realtà l'im- 
pero ‘austriaco! non ha altra bàse” della 
sua esistenza, così sarà' permesso ‘agli ‘ita- 
liani di ignorare la nazionalità austriaca 
colle sue grandezze e edlle sue gararizie di 
forza e didurata, e di continuare ad attenersi 
alla nazionalità ‘italiana. Questa è qualche 
cosadi effettivo, di concreto, di ‘solido, di tra- 
dizionale, che non basta di‘amare, come vor» 
rébbe ancora permettere iîl'bastone austriaco, 
ma che è d’uopo continuare, e' far brillare 
dello splendore, che potè” essere offuscato 
qualche volta dall'ingiutià dei tempi, ma non 
fue tion sarà mai spento interamente, sino'a 
tanto che l'Italia non sarà convertita Sie - 
serto di Sahara, o sommersa nei flutti del 
îmare. Ciò che l’Austria vorrebbe permettere 
all'italiano, cioè, di amare la nazionalita ita- 
liana non sì può vietate meppure al tedesco, 
al francese, all’inglese, all’americano, poichè 
sappiamo che tedeschi; francesi, inglesi ,. 
americani amano erispettano la nazionalità 
italiana, dalla quale più d'una volta fu sparsa 
in tatto il mondo la luce della civiltà ; essi , 
l’aiînand e la‘rispettano ben più che i mi-. 
nistri dell'imperatore, i quali ‘pretendoùto 
che debba umiliarsi innanzi al vano sogno, 
al ridicolo fantasma della nazionalità aù- 
striaca. 
Nonostante le abbiette condizioni politiche 
a cùi per una serie di infortunii è ridotta la 
maggior parte dell’ Italia, gli italiani hanno . 
ancora motivo di glorarsi della loro patria; 
il nome di‘italiano sarà un titolo alla sim- 
patia e alla benevolenza di tutto il mondo 
incivilito,Ma del nome austriaco, che non ad-.° 
dita nè nazionalità, nè gloria, chi ne vuole? 
Si tollera perchè questo nome esiste, nel vo- 
cabolario della. diplomazia e della politica. 
ma non è «mato nè rispettato in alcun luogo 
in cui sentimenti generosi. e liberali sono 
tenuti in onore, imperocchè quel nome nelle 
idee di tutto il mondo civile è associato al- 
l'oppressione , alla mala fede, ai patiboli, 
alle spogliazioni, alle finanze oberrate., al 
despotismo ; e per vantarsi di appartenere 
alla pretesa nazionalità austriaca sarebbe 
d’uopo assumere sulla propria coscienza la 
compartecipazione a tutto quell’ iniquo, si- 
stema di governo. È 


Egli è perciò che i sudditi austriaci. sono 
conosciuti nel mondo per italiani, tedeschi, 
ungheresi, polacchi, boemi, ma giammai 
per austriaci di nazione , e questa distin- 
zione non è soltanto dovuta alla lingua na- 
tiva, che non sempre parlano in terre stra- 
niere perchè non intesa, ima assai più ai 


donna, che*sta per perdere l'amante suo, e non 
erede aver più altro mezzo per ritenerlo che quello 
d’imporsi alle reliquie dell'amore, comprometten- 
dosi con lui, .anche suo nalgrad». nn 

Pocahontas, quella povera fanciulla del deserto, 
fu presa da-tanto turbamento che non seppe în- 
dovinare all'aria rittosa ed imbarazzata del capi- 
tano, come lady Arundel'stesse per perdere tuito 
a quel troppo rischioso giuoco, a cui aveva voluto 
domandare per sorpresa una mezzora di Irionfo. + 
Il regno d'Alcina era sul finire ; cominciava quello 
di Logistilla. - 

La figlia di Powhatan non aveva ‘mai passata 
una notte più lunga di quella che venne dupo co- 
testa serata di teatro. Lascio indovinare îl turbato 
affollarsi de'suoi pensieri. E quando il mattino , 
prima delle dieci, vide entrarè nella-sua camefa la 
donna, il cui fantasma le aveva cagionata inson- 
nia di molte ore, si sentì presa come da un bri- 
vido. Capì che si trattava d'una spiegazione, e ve- 
dendo errare sulle labbra di lady Arundel un 
amaro sorriso d'ironia, chiamò in proprio soc- 
corso tutta ‘la sua dignità. Prese questa la parla , 
coll’arroganza d'una dama di corte, che vuol umi- 
liare una timida rivale. 

«Mia cara principessa , io mi son data premura 
di venire’nelle ore' della maltina, perchè ho da 
farvi una commissione. Sono niente meno che un 
ambasciatrice, »' 7 

« Parlate !'» rispose seecattente Pocahontas. 

« Ier sera, continuò lady Arundel,, durante la 
rappresentazione, sui’ maestà mi parlò di un pro- 
gèlto, che avrebbé per iscopo di far anche più 











‘poste , sulla carezza del pàne..... 
mantenere un'orda di croati, è fossero anclie 
è < scismatici, non si farebbero scrupolo di strap- 


‘ diplomaticamente dal rispondervi. 






‘sentimenti. di cui .sono penetrati,’ e alla 
maggior stima in cui sono tenuti i nomi di 
quelle nazionalità. 


La risposta peLL’ARMONIA. Non fummo così 
vanitosi da credere che l'organo principale 
dei nostri clericali volesse rispondere diret- 
tamente od indirettamente al quesito che noi 
gli avevamo posto, se cioè accettava 0 no 
le ultime dichiarazioni dell’Univers, il quale, 
forse per una momentanea aberrazione d'un 
suo redattore, si mostra sollecito quanto noi 
del rispetto alla legge elettorale ed a quelle 
sulla stampa, di cui il Journal des. Débats 
consigliava imprudentemente la revisione; 
ma in questi ultimi tempi il linguaggio dei 
suoi confratelli: oltr’ Alpe od oltre Ticino 
era stato così compromettente, così espli- 
cito su certi riguardi, che, se non a noi, 
fu d'uopo rispondere all'opinione pubblica e 
spiegare quali siano le opinioni del partito 
clericale su alcune delle più irritanti que- 
stioni ultimamente sollevate. Ecco qnindi la 
ragione del recente articolo. — L'intervento 
in Pieraonte desiderato dall’Armonia — con 
cui si tocca la delicata materia cui accenna il 
titolo medesimo dell’ articolo. L’ Armonia 
dice che non lo vuole; ma perchè? perchè le 
potenze non vogliono intervenire avendo il 
Piemonte commessa ogni iniquità fuori che 
taluna di quelle che, secondo le consuetu- 
dini od i capitoli del diritto delle genti, ri- 
chiedonol’intervento straniero a rintuzzarla. 
‘Ecco pertanto l’Armonia costretta a lamen- 
tare che le colpe del Piemonte non abbiano 
ancora colmo il vaso. 

In secondo luogo non lo vuole, perchè 

quando le potenze intervenissero negli affari 


. del Piemonte non vi farebbero quel bene 


che altri vi crede. E per intendere di qual 
razza di bene s'intenda parlare, basterà .il 
dire ch’ essa lamenta la soverchia sfrena- 
tezza della stampa in Francia ed in Austria 
delle quali potenze perciò ripudia l’inter- 
vento, per la tema che altrettanta licenza 
abbiano le medesime a lasciare al nostro 
paese. ; 

Ognuno ben vede che stando alle dichia- 
razioni dell’Armontia, il partito clericale ri- 
‘pudia l'intervento straniero, e quindi il mag- 
gior flagello e l’onta più grave che al popolo 
possa infliggersi, per quella sola ragione che 
alla volpe non dilettava mangiar grappoli. 
Sorga il giorno in cui le potenze vi si met- 
tano, di buona voglia e che sopratutto ven- 
gano armate dei più tirannici ed oppressivi 
progetti, ed.in allora l'Armonia canterà loro 
il'benvenuto, avendo già dimostrato in an- 
ticipazione che l' intervento d'uno stato nel- 

| l’altro è di diritto naturale. 
ì Ecco pertanto quale sia la misura dell’af- 


| .fetto che questa razza-di gente porta al suo 


paese e poi credete alle loro elegie sulle mi- 
serie’ del popolo, sulle gravezze delle im- 
oh per 


pare dalla‘ bocca degl’italiani in genere e 
dei piemontesi in particolare quel pezzo di 
pane che gridano essere così poco. 


(INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
. 8: ,M., sulla proposizione del.ministro per gli 
_——————____—_T_—_—_—_—zzzcz 
sitesti i legami d'amicizia tra il vostro popolo e 
l’ Inghilterra. Vedendo come voi avete adottato così 
facilmente i nostri costumi , i nostri usi’, i_ nostri 
gusti, la regina pensò di proporvi uno sposo di 





sua scelta, Uno degli'u@ficiali di sua maestà, gio-' 


vane, dello, valente, prese ad amarvi non ap- 
pena.w'ebbe conosciuta, e sua maestà lo colme- 


rebbe d' onori , quando avesse luogo quest’unione | 


. Ai suo gradimento, 


‘1 .$ E chi è questo marito ? » 


« Sir James Rolfe , figlio del luogotenente dell’ 
ammiraglio Smith, che sua maestà promette di 
nominare a governatore di Jamestown..» | 

% Pensa forse sua maestà , rispose Poeahontas , 
che la figlia del suo alleato Powhatan sia venuta a 
Londra. per far cerea di uno sposo ? » 

< In verità, vi confesso che questo fu il primo 
pensiero di sua maestà e di tutto Je sue dame, 

“ quando si seppe del vostro viaggio.» 

< Eppure, soggiunse con ua po’ d'ironia Poca- 
honias, gl’inglesi non hanno ancora uccisi tutti i 
nostri guerrieri. » 

Ma cotesto era, come oggidì si direbbe, uno 

sfogo di nazionalità. E lady Arundel si schermì 

« Si apdava anzi fino & nominare lo sposo, che 

Voi venivate a cercare, continuò l'inglese; e tutte 
«le dame d'onore sentivano già una viva gelosia 
della riconoscenza che. voi avete ispirata al ca- 
pitano Smith e di cui egli tanto volontieri va par- 
dando.» | i "id Ì 

« Tutte ? disse Pocahontas. » 

« Tutte! ripetè lady Arundel: ‘ma. una princi- 





| affari esteri e con decreto 21 corrente agosto; si 
è degnata di nominare commendatore dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro il cav. Alessandro 
Jocteau, isuo ministro residente presso la Confede- 
razione elvetica ; 

E sulla proposizione del ministro dell'istruzione 
pubblica, con decreto dello siesso giorno, ha no- 
Iainato cavaliere di quell’ordine Giuseppe Garneri, 
segretario capo della R. Università degli studi. 


—_______— 


FATTI DIVERSI 


Lotteria del Teatro Nazionale. Siamo informati 
che i vincitori del 1° e 2° premio della lotteria del 
Teatro Nazionale sono il sig. Francesco Perron, 
di san Martino, provincia d'Aosta (1° premio), ed 
il signor causidico Basco, di Torino (2° premio). 

Il vincitore del 3° premio non è ancora cono- 
sciuto. (Gazz. Piem.) 

Associazione britannica per il progresso delle 
scienze. {n quest'anno l'associazione terrà le sue 
adunanze nella città di Hull, ed il primo giorno 
di unione sarà il 7 settembre. I cittadini di Hull 
si preparano con incredibile alacrità.a ricevere 
degnamente i nobili ospiti, fra' quali per'solito si, 
annoverano molti dei più distinti cultori delle 
scienze dei Regni Uniti, non meno che parecchi 
dei più illustri scienziati stranieri. 

Nuove Opere del sig. Porro. Uno di quei pie- 
montesi che fuori di patria danno onore col loro 
ingegno al luogo nativo è il maggiore Porro, e- 
gregio costruttore di macchine, che apportò varii 
perfezionamenti a macchine già conosciùte e ne 
inventò di nuove, specialmente ad uso degli inge- 
gneri e per l’ottica sperimentale. Ullimamente ri- 
cevelte dal governo francese l'onorevole commis- 
sione di costruire una grande macchina equatoriale 
in cui arrecò varii perfezionamenti. Di essi il Porro 
intratterrà l’instituto, dichiarandoli con apposite 
letture. î 
° Congresso scientifico in Arras. Vediaino con 
piacere che il congresso scientifico in Arras ha 
eletto suo vice-presidente generale il nostro con- 
cittadino, cav. B. Bertini, deputato. 











STATI ITALIANI 
TOSCANA 

Firenze, 26 agosto. Nella sera del 22 l' impe- 
ratrice Marianna d' Austria, proveniente da Massa, 
giungeva a Marlia, ove erano a riceverla il gran- 
duca e la famiglia espressamente trasfertasi a 
quella villa dai bagni di Lucca; e nelle ore pome- 
ridiane del seguente giorno l' imperatrice rimette 
vasi in viaggio, prendendo la direzione di San 

Marcello e Modena, per tornare in Germania. 

(Mon. Tosc$j 
STATI ROMANI 

Roma . 24 ugosto. Il Giornale di Roma pub- 
blica la costituzione apostolica, con cui si aboli- 
sce il:collegio Sistino delle Scale Sante, il’ cui 

patronato era della famiglia Sforza Cesarini. 


—_—TF —————r—r——r—r——rr—r— 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Friborgo. L'assemblea dei cittadini di Friborgo 
ha votato,.il 21 corr., all'unanimità una somma 
di 4,000 fr. per il monumento in bronzo da in- 
nalzarsì alla memoria’ del‘P. Girard; in caso che 
il monumento fosse in ferro od altro , la somma 
sarà ridotta a. 2,000 fr. Essa ha pure votato al- 
l’unanimità la raufica della convenzione passata 
col sig. Roberto Ducomman, di Locle, per la fon- 
dazione d'una scuola d’orologeria a Friborgo col 
"1° del prossimo novembre. P 
Vaud. Il generale Changarnier, il quale era ar- 
rivato incognito a Basilea la settimana scorsa, si è 
recato a Friborgo e di là a Vevey. Il generale Be- 
deau ed il barone Nathan Rothschild percorrono 
pure in questo momento la Svizzera. 


-_——r—————— 
palmente, che potrebbe presumere d'aver qualche 
diritto alla fedeltà del capitano. è n 

« E la regina d'Inghilterra, per tranquillare le 
sue dame d’onore, si dà la briga di sciegliere uno 
sposo a Pocahontas? Vogliate, signora, ringra- 
ziarla da parte mia e coltivare le sue genòrose 
intenzioni pel figlio del luogotenente Rolfe. » 

« Voi dunque consentite ad esser da lui ricon- 
| dotta al re Powhatan? » 

« Jo prima di tuito chieggo la sua promozione 
alla regina, rispose Pocahontas, dignitosamente. È 
il figlio di un onorato marinaio, del fedele luogo- 
tenente dell'ammiraglio Smith ; bello, giovane, 
valente, come voi dite, mi riputerei ben fortu- 
nata di poter dimostrare a suo padre come îo non 
sia. immemore delle molte attenzioni che egli ebbè 
per me, durante il viaggio da Jamestown a Ply- 
mouth. Quanto alla donna, che certo ama il capi- 
tano Smith tanto da essere pronta ad abbandonare 
per luì e patria e famiglia, voi, signora, le direte 
che, Pocahontas non le disputerà il posto sul va- 
scello dell'ammiraglio. » 

Tutto induce a credere che, in seguito ad una 
Spiegazione avvenuta il giorno prima fra il capì- 
tano Smith e lady Arundel, questa non avesse ora 
per iscepo che di tormentare la sua. preferta ri= 
vale. Ma la fierezza di Pocahontas fu tanto risen- 
tita, che l'inglese se ne parlì più confusa che trion- 
fante di quella sua venuta ; venuta della ‘quale la 
irritata ‘gelosia e la collera dispettosa non le ave- 
vano lasciato calcolare tutte le co enze:, nè 
per sè, nè per la sfortunata fanciulla dell'America. 

(Continua) 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 
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Wat LISI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi , 28 agosto. 

è Il Constitutionnel torna Questa mattina alla ca- 
rica contro quel povero Belgio. Egli vorrebbe far 
credere che cotesto governo si getta abbandona- 
tamente nelle braccia dell’ Austria. Ora si ‘accusa 
il re Leopoldo d'essere troppo inglese , ora lo si 
accusa d'esser troppo tedesco. Io non vorrei del 


| resto rilevare tutte queste inette cose, se gli attat- 
Ì chi non confermassero ciò ch'io vi diceva or sono 


due giorni, a proposito della festa di Bruxelles. 
Molte persone vogliono attribuire il libello pub 
blicato sul matrimonio belga a Troplon&, presi- 
dente del senato. Io non posso ‘indurmi a credere 
a quesl’asserzione. Sarebbe un atto d'un’estrema 
imprudenza che lascierebbe apertamente travedere 
ciò che si sospetta già delle intenzioni del governo 
francese. 

In mancanza di notizie interessanti, voglio man- 
tenervi parola e dire qualche cosa sulla fusione, 
della quale si è tanto parlato in questi ultimi 
giorni. 

Traltative furono intavolate dagli amici della fa- 
miglia di Borbone. Il duca di B.... si era incari- 
cato delle condizioni che si volevano imporre al 
conte di Chambord , per guarentligia dei principii 
costituzionali. « Se si vogliono impormi condizioni, 
rispose il principe, io rifiuto. Che se'si tratta di 
un accomodamento amichevole , entro in discus- 
sione, riferendomi non solo alla mia lettera di 
Venezia , ma altresì alle mie susseguenti dichiara- 
zioni che hanno avuto per iscopo di far conoscere 
come io accellassi senza esitazione i principii del- 
l'89 e la coccarda tricolore, che sta tanto a cuore 
alla Francia. » 

cp; si credette che le negoziazioni riusci- 
rebbefo a bene. Il duca di Nemours parù. per 
Vienna, precedutovi dal sig. di Jarnoc, suo amico, 
che vi ebbe delle conferenze col conte de la Fer- 
ronnays, l'alter ego del conte di Chambord. 

Là si scambiarono note e si fecero interpreta- 
zioni; e ne risultò il disaccordo. Un punto, sul 
quale il conte di Chambord insisteva , era che il 
duca di Nemours parlerebbe non solo in suo nome, 
ma sibbene anche in nome di tutti i membri del 
ramo cadetto. Il principe consentiva volentieri a 
prender impegno pei suvi fratelli; ma non poteva 
farlo per Ja duchessa d’Orleans , la‘ quale è pur 
sempre così opposta alla fusione che'si annunziava 
che, dopo l'abboccamento del duca di Nemours, 
essa avrebbe lasciata l'Inghilterra è si sarebbe ri- 
lirata in Germania. à 

Le cose erano in questi termiri, quando il duca 
di Nemours offerse di andare a Frohsdorff per fare 
ì suosomaggi al principe, qual capo della casa 
di Borbone, senza prendere però nessun impegno 
e senza che si dicesse una sola parola di politica. 

Il conte di Chambord rifiutò. « Perchè , diceva 
egli, ingannare la Francia, ingannar l' Europa e 
voler far credere ad una fusione , Che avrebbe ap- 
parenza di esser consumata , e che infatti non lo 
sarebbe? » 

Le cose non andarono più innanzi. Il duca di 
Nemours è ancora ne' possedimenti di sua sorella, 
in Ungheria, e dovrà fra poco passare per Vienna, 
ritornando ; ma è si può dir certo , che-non si 
fermerà a Fronhsdorff. Son note ale intime rela- 
zioni del conte di Chambord coll’arciduchessa So- 
fia, madre dell’ imperatore d’ Austria , esi assi- 
cura ch'essa desidererebbe assai questo ravvici- 
namento ,.ma che non ha molta speranza di arri- 
var ad una conciliazione, la quale poi non avrebbe 
in fin dei conti tutta la portata politica , che si sa- 
rebbe potuto supporre, stante l’ astensione della 
duchessa d'Orléans, sulla quale deve pesare tutta 
la responsabilità e che, come tutti i principi esuli 
ed infelici , va alimentandosi d’ illusioni e di spe- 
ranze, di cui essa dovrà riconoscere tardi e senza 
dubbio troppo tardi le frustraneità. 


P. S. Oggi, alla piccola borsà della domenica ki 
i fondi furono assai ricercati. Non si poneva .in 
dubbio l'evacuazione dei principati danubiani; 

(Altra corrispondenza) 
Parigi, 28 agosto. 

Se ancora vi restano dei dubbi sull essere la 
pace assicurata, siete ben paurosi: ecco quanto ci 
dicono i giornali di questa mattina. La pace non 
verrà turbata, ne siamo persuasi; ma a quali 
condizioni, non lo sappiamo. Aspelteremo a por- 
tare un giudizio che ci sieno dati lumi sufficenti, 
onde parlare dietro la certa cognizione dei fatti. 

Da lettere che vidi ieri, dirette ad alcune per- 
sone russe che si trovano. in questo momento ‘a’ 
Parigi, non vilevo nessun indizio, dal quale si possa | 
desumere vicino lo sgombro delle provincie da- 
nubiane. In esse è detto che le truppe dell'impero 
sono sempre pronte a marciare, e che persino la 
guardia 1mperiale, questo corpo che non si suol 
far muovere che mei grandi casi, si trova disposta 
sulla linea da Pietroborgo alla frontiera, come se 
dovesse da un momento all’altro ricevere l'ordine 
di proseguire il suo cammino. 

La Patrie ci dice, dietro corrispondenze di Jassy, 
che l’armata si prepara a lasciare il territorio da- 
nubiano, e dice pure che a Malta si attende il ri- 
torno della flotta dalla baia di Besika , Ciò che è 
più probabile, poichè i mari in quella località di- 
ventano tali da non potervi più stare ancorati : € 
se la flotta inglese lascia la baia, è a ritenersi che 
l’istesso ordine riceverà la flotta francese. Del 
resto, ciò è uaturale, dal momento che è conve- 
nuto che si: lascierà pienamente all’ onore ‘dello 
czar l'effettuare l'evacuazione della Moldavia e Va- 
Il Pays fa un tantino il pedagogo ‘verso la sua ‘ 


RE. 


ps Le 


neo a: 


protetta, e consiglia alla Turchia d’ approfittare 
della pace che gli concedono, e, se la lasciano 
ancora in vita, di non abusare di questo beneficio, 
e che la lezione che ha ricevuto gli serva di re- 
gola. Non è molto generoso, da parte del. Pays 
questo rimprovero, che sembra ammettere la Porta 
fosse realmente delinquente. 

I giornali riportano da corrispondenze di Vienna 
notizie di grandi cambiamenti nella Lombardia e 
nella Venezia. Tolto,lo stato d’ assedio, rispetto di 
una certa quale nafionalità italiana , esame dei bi- 
sogni del paese. Tulte queste cose potrebbero es- 
sere benissimo parole geltate là a bella. posta; pol- 
vere, come si. suol dire, negli occhi: converrà 
attendere e vedere. Però non posso negarvi che 
lulte queste promesse facilitazioni servono assai 

‘allo scopo del governo austriaco, al quale preme 
si dica, e particolarmente in Francia, che esso 
fa delle concessioni all’ Italia, conoscendo bene 
che per molti basta l' annunzio solo, nulla impor- 
tando poi se realmente alle parole succedono i 
fatti, e come costoro da ciò siano ‘portati a ‘con- 
dannare ogni lamento che avesse ancora da sot- 
tire da quel povero paese, che non lascierà perciò 
di essere oppresso e di appartenere allo straniero. 

Il Constitutionnel non può nascondere il suo 
malcontento verso il Belgio, e, a proposito di certe 
variazioni d’ uniformi nella guardia nazionale 
belga e di certe comparse del re Leopoldo col ge- 
nerale che la. comanda, dichiara che ciò è assai 
male da parte del re. 

Coi primi di-settembre il pane deve-aumentare 
di 2 cent. Hl malcontento nel popolo è grande‘e 
le solite chiacchere, che sì spargono in simili 
circostanze, si vanno ora pur ripetendo. 

Il governo, si dice, ha lasciato che molti acca- 
parrino tutti i grani, onde farne un monopolio; 
e non è già che vi sia reale mancanza del rac- 
colto. Non sarebbe a stupirsi, se forli provvedi- 
menti non saranno presi ed in breve, che abbiano a 
nascere dei tumulti , particolarmente in Parigi, 
ove gli operai, che sono la classe che sente di più 
tale aumento di prezzo, si trovano «ora in tanto 
numero agglomerati. . © 

Un giornale di Saint-Brieux , la Foi Bretonne 
ebbe un avvertimento per « un insulto ‘alla’ me- 
moria di Napoleone I , ed un eccitamento ‘al di- 
sprezzo del governo. » } 

In seguito all'ordinanza, la Foi Bretonne fa 0s- 
servare che la conversazione di Napoleone I con 
de Fontanes, citata da lei, non è che la riprodu- 
zione testuale di una pagina della Storia univer- 
sale della chiesa cattolica, dell'abate Rohrbacher, 
opera che sì trova in tutte le'bibliuteche e si legge 
in tutti i seminari. ar, 

BELGIO 

Il Constitutionnel persiste nel voler mostrare 
che.il Belgio non è molto contento degli ultimi atti 
del suo sovrano per i quali ha avvicinato Ta poli» 

tica di quel paese e quella dell’ Austria. i 

Quel giornale pretende cli il cambiamento di 
uniforme che fu adottato nell'armata belga ha pro- 

dolto un cattivissimo effetto sulla popolazione di 
Bruxelles, i pri pro 

Questo cambiamento trasforma in uniforme au- 
striaco quello della fanteria belga che dianzi si 

riavvicinava assai con quella. francese. Il duca di 
Brabante si aggirò per. le conti della città ri- 

Vestito del nuovo uniforme e fu assai male accolto; 

anzi, per quanto dice il Constitutionnel in alcuni, 
luoghi i soldati nuovamente vestiti furono ‘accolti 

a fischiate. ) 


n 


rai INGHILTERRA pai. 
Scrivesi da Osborne House (isola di Wigh)) ‘al 
Times del 20 agosto : i nità Ira 

« Quest’oggi il conte di Clarendon ;' segretario 
di stato degli affari esteri, ha «presentato a-S. M..il 
signor Giuseppe Rechd-Ingersoll, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario degli Stati Uniti 
d'America, il quale consegnò le sue lettere di-ri- 
chiamo, e il signor James Bruhanan, che presentò 
le sue credenziali d’ inviato straordinario” e mini- 
stro plenipotenziario degli Stati Uniti. » A 

— Sabbato mattina la. regina è partita da ‘0s- 
borne ad 8 ore e 45 minuti, sul yackt Elfir' per 
Southampton, dove fu salutata al'suo arrivo, dalla 
popolazione. Indi.è partita per l'Irlanda+ 

STATI UNITI 

La Gazzetta di Trieste dà la seguente notizia 
che implica una grave questione politica : 

« Si sa che il governo austriaco ha comunicato 
alle potenze europee una memoria concernente 
l'affare Costa. Presentemente venivano a sapere 
che il governo stesso si propone di fare ulteriori 
passi in questo affare. Trattasi specialmente d''in- 





vitare il governo americano a dichiarare se în- 


lende riconoscere i principii di diritto delle genti. 


generalmente riconosciuti ed ammessi in Europa 


in ciò checoncerne la protezione o non protezione 
dei sudditi per via di reciprocità. Il governo au- 
striaco ha conseguentemente invitato le altre po- 


tenze a seguirlo in questo affare, » na 

Il Journal des Débats recaci del resto quale 
sarà la risposta del governo di Washingthon a 
questa dimanda dell’ Austria. Leggesi in fatto : 

« Nuova York, 13 agosto. Il: 10, il governo di 
Washington aveva ricevuto i dispacci del como- 
doro Stringham, intorno all'affare Costa, a Smirne. 
1 ministri del generale Pierce. approvano; dicesi, 


= 


altamente. ciò che fu fatto, e sono disposti a dare | 


un segno manifesto della Îoro soddisfazione al ca- 
pitano Ingraham della corvetta il S. Luigi. Si 
tratta altresì di un manifesto destinato a spiegare 
all'Europa i principii del governo americano, il 
quale s’ inspirerebbe della famosa nota diretta dal 





sig. Daniele Webster al cav. Husselmann , incari- | 


gato d'affari d'Austria. 


== 
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— Le notizie -di California del 15 luglio sono 
sempre favorevoli. A S. Giovanni del Sud, nello 
stato del Nicaragua (America centrale), si pretende 
di avere scoperto degli strati auriferi della più 
gran ricchezza e chè sorpasserebbero tutto ciò 
che di questo genere fu veduto in California e in 
Australia. n 
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AFFARI D'ORIENTE 
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— Leggesi nel Débats : ; 
‘abbiamo lettere di Costantinopoli del 15 


> “« Noi 
agosto. 

“<A quest'epoca il governo ottomano avea già ri- 
cevuto, da. sei giorni, comunicazione della nota 
proposta dalla conferenza di Vienna, e deliberava 
ancora, sulla sua accettazione che , come è noto, 
fu definitiva soltanto il 18.0 11:19. 1 nostri éorri: 
, Spondenti non ci fanno dunque saper niente sul 
risultato. delle deliberazioni del divano, ma ci 
trasmettono un'analisi di questo documento che 
' Consuona assai bene, del.resto, con ciò che già si 
sapeva. 

‘‘« La Porta prende im considerazione le rimo- 
.Stranze' che le vennero fatte dal printipe Menzi- 
koff, e il profondo interesse ‘che ha l'imperatore 
‘ di Russia a mantenere.i privilegi e le immunità 
spirituali. della religione greca negli stati del sul- 
tano; e per dareall'imperatore un segno della sua 
amicizia e della sua confidenza infinita , dichiara 
‘(che è del suo ‘onorevil mantenere sempre intatti 
questi diritti e questi privilegi; che. essa è riso- 
luia di osservare strettamente la lettera e lo spi- 
rito dei due trattati di Kainardji e di Adrianopoli, 
e.di accordare .ai. greci gli stessi Vantaggi e gli 


stessi favori che essa potrebbe accordare in se- | 
guito alle altre comunioni cristiane del suo impero. | 


Questo » documento conferma ‘inoltre nel modo 
"il più solenne gli ultimi firmani relativi ai Luoghi 
Sauti,e dichiara che lo stat quo sarà mantenuto 
per sempre -.0,..s8 non altro, che nessun cangia- 


mento. vi si potrà peri innanzi «dpportare senza il < 


previo consenso delle  due}corti di Turchia € di 
Russia. 1lgoverno ottomano promette finalmente 
di dare gli ordini necessari perJa costruzione della’ 
chiesa, del convento e dell'ospizio russo a Geru- 
salemme, che saranno posti. sotto la protezione 
della Russie. ) 4, 

« Tale è l’analisi che di questo documento ci è 


data dai nostritcorrispomdenti; di Costantinopoli, | 


laj quale è più esplicita della. ‘nostra, pubblicata 
“nel num, 13 di questo mese;..ina le due versioni 
.Si accordano pienamente ènoi siamo in diritto di 
ripetere ciò che abbiamogià detto: che in sostanza 
questo progelto di nota differisce assai poco da 
quello che accompagnava l'ultimatum presentato 
‘dal conte di Nesselrode. E però intendiamo benis- 
simo come il divano abbia esitato alcuni. giorni 
‘ prima di accettarlo, nè abbia ceduto che ai vivi 
conforti di {ulti i governi d'Europa , tra i quali 
‘imperatore d'Austria mandò al sultano una let- 
* tera autografa. Noi sappiamo infatti dal Moniteur 
‘ che il'divano aveva accettato , salvo alcune modi- 
+ ficazioni poco importanti. Le quali, secondo i no- 
+ stri corrispondenti , verserebbero intorno a tre 
punti ; sa : 6g 
< La Porla domanda innanzi tutto che si fermi 
il preciso significato della frase che assicura ai 
greci i vantaggi delle altre comunioni cristiane; 
“ essa desidera che ciò s'intenda soltanto delle co- 


munioni composte di sudditi ottomani ; e protesta. 


contro .ogni qualunque idea di assimilare i greci 
‘ai cristiani sudditi stranieri, i quali, in virtù di 
capitolazioni esistenti, fruiscono di ‘speciali pri- 
vilegi. l meri 
«In secondo luogo, la Porta vorrebbe far con- 
statare che per quanto è alla lettera e ‘allo spirito 

dei trattati, di Kainardji e dì Adrianopoli , essa li 
comprende nel più largo ‘senso, è che in modò 
veruno potrebbero essi implicare un diritto di pro- 
tezione della Russia sulla ‘chiesa greca di Oriente. 

*« Infine ,.la. Porta désìdererebbe di scindere il 
documénto e fare peì Luoghi Santi colla Russia 
una convenzione speciale. Noi non vediamo l'im- 
portanza che ilgoverno ottomano dà a questo 
terzo punto; ma ad ‘ogni modo ci pare impossi- 
bile debba venirne qualche seria difficoltà. 

« In sostanza queste modificazioni sono poco 
serie e in esse non dovea trovarsi la pietra -d’ in- 
ciampo. L’ ostacolo, se pur. v'era, derivava non 
dalle obbiezioni fatte alla nota, ma dalla condi- 
zione che fino algiorno 15, giorno di partenza 
del. corriere , credevasi ancora che il sultano por- 
rebbe alla sua aceeltazione. Assicuravasi infatti che 
allora egli non voleva dare la sua adesione, se le 
Quattro potenze non si obbligassero di rimettergli, 
alla lorò volta, una dichiarazione intesa a guaren- 
tire la Porta contro ogni interpretazione di quella 
nota , che. tendesse a dare alla Russia. un diritto 
di ingerenza qualunque. negli affari interni della 
chiesa e della nazione greca, sotto il titolo di 
protettorato ‘o sotto altro pretesto. 

« Ciò sarebbe importante in questo senso ; che 
il divano, alla prima difficoltà colla Russia, ricor- 

.rerebbe immediatamente all’ arbitramento del- 
l'Europa. Intorno al qual punto sì saranno pro- 
babilmente aggirate le discussioni che fecero tanto 

* aspettare l'accettazione della Turchia , e siccome 
noi:non, conosciamo ancora il faito senon per la nota 
del Moniteur di ieri, nori sappiamo quale sia per 
‘essere l’ esito di questa idea , generalmente attri- 
buita a Réscid bascià. , ; 

+ «_Del.resto, a Costantinopoli e altrove, continua 
‘a regnare la più completa tranquillità. Anche le 
‘Ièttere chie vengono dall’ interno contengono un 
fatto che ci piace di ripetere, cioè che, lungi dal- 
l'aver veduto con timore arrivar le truppe che 
sono oggidì sul Danubio, le popolazioni fecero loro 

ta * 
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la più lieta accoglienza e vivono insieme nei mi- 
gliori rapporti. Finora l’armata ha potuto pagare 
regolarmente tutto ciò che ha comperato 0 con- 
sumato, e l'eccellenza della sua disciplina ha tolto 
via ogni motivo di querele particolari. » 

Leggesi nella Patrie: 

« Una corrispondenza di Jassy del 12 annunzia 
che le truppe russe facevano le disposizioni ne- 
cessarie per abbandonare il paese. Il generale in 
capo avea, per quanto .dicesi , prevenuto le auto- 
rità della Moldavia che ritirandosi volontariamente 
lascerebbe negli ospedali.della città i suoi malati 


i ed'i suoi convalescenti, come anche un distacca- 
{ mento di ufficiali sanitari del secondo corpo. '» 


— Si hanno notizie da Malta del 24. Un aviso a 
Vapore era giunto la vigilia da Besika. Erasi sparsa 
la voce che la squadra sotto gli ordini dell’ ammi- 
raglio Dundas doveva rientrare nel porto nei primi 


{ giorni del prossimo setlembre. 


— Una lettera di Belgrado assicura che molti 
rifugiati colpevoli di mene rivoluzionarie doveano 
abbandonare la Serbia: il paese era tranquillo. 

Leggesi nella Gazzetta di Trieste sotto la ru: 
brica di Vienna 21 agosto : 

e Raccontasi qui che una delle grandi potenze 
europee propose alle altre di proclamare l'indi- 
pendenza dei principati danubiani. Tuttavolia due 


| sole aggradirono questa proposta; le altre due 


l’hanno respinta, Ogni cambiamento dell’attuale 
statu quo è considerato come poco favorevole, ri- 
tenuto che gl’interessi di ciascuna potenza ne ri- 


| marrebbero lesi. » 


Leggesi nel Giornale di Costantinopoli del 14 
agosto : 

«.La flotta egiziana era in vista, fin da ieri sera, 
dalla parte di S. Stefano. L'ammiragliato lemandò 
incontro le quattro fregate a vapore dello stato per 
rimorchiarla. Questa mattina ‘il vascello portante 
la-bandiera del comandante: della squadra passò 
la Punta del Serraglio, rimorchiato da una delle 
fregate dello stato è salutò la città con 21 colpi 
di cannone.’ La goletta di stazione ha risposto di 
colpo a colpo. Gli altri legni egiziani furono ri- 
morchiati nel porto quest oggi.» 

« Lettere da Schumla annunziano che una co- 


| donna di volontari albanesi {greci e mirditi), di 


12 mila uomini, ha domandato ed ottenuto da 
Omer bascià di servire d'avanguardia all’ armata 
del Danubio. Questo fatto dimostra  sufficiente- 
mente ‘la fedeltà ei sentimenti di devozione dei 
sudditi ‘cristiani per la giusta ‘causa del loro ama- 
tissimo sovrano e in pari tempo l'inutilità. degli 
sforzi che fa la Russia per aver proseliti nelle po- 
polazioni cristiane dell'impero. 


« Il comandante in capo»continua a prendere | 


con attività veramente slraordinaria tutti i provve- 
dimenti militari necessari! a rispondere a qua- 
lunque tentativo dell'armata russa dalla parte della 
Dobrodja. , 


-bey fu eletto capo | Ù 
« Il bravo colonnello Iskender-bi y fu eletto capi | o che fossero per possedere in avvenire nel regno 


di una legione di 10 mila soldati irregolari. 


« La polizia di Pera ha sequestrato ieri parecchi | 
esemplari di un opuscolo incendiario,. in lingua | 
greca, nel quale si fa appello alle passioni dei | 


greci. Questo opuscolo, quantunque portasse il 


nome di Londra e si dicesse tradotto dall’ inglese, | 


fu stampato qui esi conosce perfettamente la fonte 
di queste pubblicazioni che non possono tuttavia 
alterare i buoni sentimenti delle popolazioni cri- 
stiane dell’ impero. » 3 

Si legge nel Wanderer in data di Costantinopoli 
15 agosto: 


« Quest’ oggi il barone de Bruck ebbe un’ u- | 


dienza privata dal sultano; dopo di esso venne ri- 


cevuto l' ambasciatore francese, che era incaricato | 
di consegnare al gren signore uno scritto confi- | 


denziale del suo sovrano, Dopo l’ udienza il sig. 


de la.Cour tenne parecchie conferenze col mini- | 


stro della guèrra. Il dragomanno dell'ambasciata 
di Francia trattò a lungo con Riza bascià , gene- 
ralissimo della guardia, e tenne secolui, che come 


cedente contegno dell’ambasciatore francese; giac- 
chè egli osservò , chiesto dal suo parere circa al 
progetto di Vienna, il più grande silenzio imitando 
così lord Redcliffe. 1 rappresentanti delle due po- 
tenze occidentali addussero per iscusa di non aver 
ricevute istruzioni , e soltanto esternarono il loro 
parere essere consigliabile l’ accettazione del pro- 
getto. i 

« D'altra parte .il sig. de la Cour dichiarò al 
ministro della guerrà che l’imperatore dei francesi 
ha presentato direttamente a Pietroborgo la di- 
manda dello sgombro dai principati danubiani, ed 
in caso che questa non venisse accolta, aver ri- 


e passasse i Darda- | !®! 
solto diardinare. aa fota, chap | Ricci capitano di: vascello. Dopo molte ‘considé- 


nelli. 

« Il rappresentante della Francia annunziò po- 
scia che i consoli francesi in Bukarest e Jassy ave- 
vano ricevuto l' ordine di abbandonarsi loro posti 
e di portarsi în Costantinopoli; una medesima 
istruzione sarebbe stata impartita al console in- 
glese. » 

Lo stesso corrispondente annunzia in un po- 
scritto, esser arrivata una staffetta da Parigi con 
dispacci dell'ambasciator turco presso Ja corte fran- 
cese e con istruzioni per l’ambasciator francese in 
Costantinopoli. i i 

Niente di nuovo dai principati danubiani ; a 
completamento delle notizie avute finora, aggiun- 
Giamo il seguente scritto da Bukarest del 10 del 
corrente : . 

« Alcuni boiari del partito del principe hanno 
indirizzato una supplica al supremo comandante 
Gorischakoff, in cui gli annunziano, che essi trat- 
tennero il principe dall’ideato viaggio nella Tran- 


| cipati danubiani. 


Jacchia tanto dalla carestia, quanto da un prezzo 


| porti sul Danubio, venne innalzato pe’ suoi meril 








| del Luckmanier. 
è noto, è uno dei più caldi sostenitori della guerra, | 
lunghissime conferenze. Ciò non accorda col pre- | 


| non mareata sulla carta, con un danno non ri- 





silvania acciò non abbandonasse il paese in sì J 
critiche circostanze. L'unione di questi dignitari , 
lai maggior parte de'quali non prese ancora alcuna 
parle agli avvenimenti del giorno, è indizio di una 
scena burrascosa. Alcuni chiedevano che venisse 
letto il firmano del sultano con cui veniva deposto 
il principe Stirbey, altri volevano da quest ultimo 
la notificazione di un ulteriore firmano ai metro- 
politi ed ai boiari del paese, in cui si pubblicasse, 
che, dopo l'allontanamento del principe, si potesse 
passare, dietro il desiderio del sultano, alla scelta 
del kaimakan ; tutto finì col decidere che si pre- 
sentasse la della supplica, e che dietro l’ esito di 
questa si prendesse poi consiglio : essa venne sot- 
toscritta da tutti'i presenti. Il comando di Costan- 
linopoli al principe Stirbey di ritirarsi dagli affari, 
fu, secondo che si assicura , comunicato al mede- 
simo. dal console inglese in pieno uniforme. 

«I consoli francese ed inglese hanno abbassate 
le loro bandiere, formalmente arrestati tutti i loro 
diplomatici.affari e. prescritto ai Joro connazionali 
di non accettare acquartieramento russò. Si parla 
che.tra alcuni giorni questa, polizia come anche 
l'amministrazione di guerra verrà posta sotto la 
sorveglianza russa. Già presentemente tutto il ser- 
vizio. di guardia e polizia viene prestato dalle 
truppe russe e dalla milizia valaca in'comune. 

« La nuova gran guardia russa è munita di due 
cannoni da sei. » 

Il Kronstadter Satellit scrive in data 20 agosto: 

« Oggi non abbiamo alcune notizie recenti da 
Bukarest, ma le nostre ultime lettere non lasciano 
più aleun dubbio, che le truppe russe prende- 
Tanno i loro acquarlieramenti d'inverno nei prin- 


« Il governo valaco ha permesso al magistrato 
di Bukarest di fare un imprestito di 10,000 zec- 
chini, per comperare cereali per i magazzini di 
riserva, affine‘di preservare la capitale della Va- 


immodico del pane. » 


ll Kuryier Warezawski del 23 corrente reca 
che il maggiore principe Labanow-Rostowski, aiu- 
tante d’ala di sua maestà l'imperatore, che negli 
ultimi anni aveva compiuti tanti viaggi nella Po- 
lonia e nella Russia per missioni governiali, abbia 
rieevuto un permesso di sei settimane onde intra- 
prendere un viaggio all’estero. 

Anche il colonnello Turkul, comandante dei 


a general maggiore e sollevato nello stesso tempo 
da ulteriore servizio, rilasciandogli il godimento 
dellajpensione e del vestito militare. Al suo luogo 
fu nominato il capitano di vascello di secondo 
rango, Luzanow, fino ad ora aiutante del capitano 
del porto in Sebastopoli. 

Il consiglio d'amministrazione del regno ha ul- 
timamente pronunciata a carico di 36 persone, 
della categoria dei fuggiaschi dell’anno 1831, la 
confisca dei beni da loro presentemante posseduti 


di Polonia. 
Il principe luogotenente è partito per ispezio- 
nare i pubblici istituti in Varsavia. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Genova, 30 agosto. Ieri 99 il consiglio provin- 
ciale di Genova, informato dal Sig. intendente ge- 
nerale come . nella: Svizzera si tenti molto attiva- 
mente da alcuni di far preferire il S. Gottardo al 
Luckmanier per la strada ferrata, @ siasi.a tal 
uopo tenuta una riunione a Lucerna dove inter- 
vennero rappresentanti di Basilea città, Basilea 
campagna, Uri, Schwitz, Unterwalden, Lucerna, 
Soletta e Berna , votò unanime una raccomanda- 
zione al consiglio divisionale perchè i 6 milioni 
stanziati a tale effetto l'anno passato si abbiano a 
considerare come assegnati unicamente alla linea 


—. Ieri alle ore 10 ant. nella sala del consiglio 
di ammiragliato si aprì il consiglio di guerra che 
deve. giudicare il sig. conte Persano accusato di 
non avere eseguita la missione affidatagli a 
cagione di avere, per imperizia e negligenza, 
investito in una secca. dell’isola di S. Maria, 





parabile in mare e pel quale il re dovette im- 
barcarsi sul Tripoli, reato previsto dall'art. 240 
dell’editto penale marittimo del 1826. 

Il consiglio era composto come segue: Albini 
presidente, Mameli, d'Arcollières, Serra, Millelire 
e Bellegarde, membri. 

La parte del fisco era sostenuta dal sig. Malatesta 
tenente di vascello, quella della difesa dal march. 


razioni couchiudeva il pubblico ministero che il 
consiglio di guerra doveva dichiararsi incompe- 
tente non essendo applicabile al caso il mentovato 
art. 240. | 

Parlò il marchese Ricci in favore dell’ imputato 
ed ebbe la parola lo stesso conte Persano. La pub- 
blica discussione ebbe termine ad un'ora ‘è mezza 
dopo di che i giudici si ritirarono per deli- 
bèrare, 

P. S. Sentiamo in questo punte che il consiglio 
di guerra, eccezionando l'articolo 240 » abbia in- 
vece applicato l'art. 96 del R. editto penale ma- 
ritlimo, condannando il conte Persano a sei mesi | 
di retrocessione dal: proprio grado, il che impor- 
terebbe la perdita dell’ anzianità. 

(Gazz. di Genova) } 

STATI RoùanI. Roma, 26 agosto. Il Giornale 
di Roma descrive la beatificazione del gesuita 
padre Giovanni de Britto , nato nel 1647 e inorto Ì 


I _—______——— 
nel 1686, ed annuncia la morte del prof. Giovanni 
Silvagni, pittore, in età di 64 anni.’ : 

Ravenna , 20 agosto. Giorni ‘sono avvenne in 
questa città un attentato di assassinio simile a 
quello del cardinale Rivarola , legato a latere, e 
quasi nel mese stesso. ; 

Il delegato di questa provincia trovandosi a di- 
porto vicino al monumento. della Rotonda innal- 
zato dal re Teodorico, gli venne esplosa contro:da 
un assassino una pistola a brucrapelo, che for- 
tunatamente non prese fuoco. Discosto pochi passi 
dall’ assassino eravi un suo compagno. Slavano 
col delegato il maestro di camera e due scrittori. 
Il delegato diede ordine ai suoi dipendenti di nulla 
palesare dell'accaduto, cosicchè soltanto pochi 
giorni dopo incominciò sordamente a vociferarsi 
l’avvenimento, . 

Oggi che il delegato si è allontanato segreta- 
mente dirigendosi a Roma , si è rapidamente pro- 
palato il tristo caso. Per tal modo gli assassinii 
cominciati ad Imola, Castel Bolognese, Faenza , 
nelle persone de’ primi funzionari. governativi e 
comunali si dilatano anche in Ravenna, comm- 
ciando dal rappresentante del principe, 

Una circolare ministeriale venne diretta da Roma 
ai governatori dello stato ponendoli in'avvertenza 
che seguano sulle spiaggie clandestini sbarchi di 
esuli provenienti dalla riviera del genovesato: 

La guarnigione austriaca di Firenze venne tra- 
slocata nella Romagna, aumentandone le guar- 
nigioni. i 

. SVIZZERA: — Berna. I giornali narrano un'raro 
alto di generosità dell’ ex-incaricato d'affari in- 
glese presso la Svizzera , sir R. Peel » che attual- 
mente percorre la Svizzera. 

Venendo egli da Basilea s’incontrò sabato scorso 
a passare in vicinanza di una casa in fiamme presso 
Balsthal. Egli accorse subito a procurar di spe- 
gnere Liacaglio: lo che riuseito vano, è saputo 
che la famiglia che l'abita era ridotta alla miseria, 
giunto in Berna , inviava al commissario’ 500 fr. 
affinchè glieli facesse avere. 

Friborgo. Il consiglio di stato ha ordinato l' e- 
secuzione della sentenza portante .il bando dalla 
confederazione verso cinque dei condannati per la 
rivolta del 22 aprile. Egli all'incontro ha sospeso 
quest’ esecuzione per riguardo ai condannati Per- 
rier e Delley, sulla richiesta del pubblico mini- 
stero, che stima questa prolungazione di deten- 
zione necessaria per illuminare la procedura che 
Sla per aprirsi innanzi le assise verso i prevenuti , 
che prima fuggiaschi, sonosi consegnati, 

Il consiglio di stato ha raccomandato al tribu- 
nale cantonale di sollecitare la procedura e la con- 
vocazione delle assise. ! Cart 

I cinque espulsi furono scortati ai confint di 
Francia. Ma 

Agli istruttori militari federali è stato dal dipar- 
timento militare federale vietato di accettare doni 
durante l’ îstruzione. QI 

Airolo. La sera del 18 corrente passarono per 
qui colla diligenza gli egregi signori generale 
Dufour e colonnello Ziegler diretti a Bellinzona. 
La banda musicale, da non molto instituita in 
questo paese solto la direzione: del sig. maestro 
Arald, onorò con una serenata i due disunti cit- 
tadini ed ufficiali nel tempo di fermata: della dili- 
genza. i 

AustRIA. — Vienna, 27 agosto. Alcune case di 
spedizione di qui, che sogliono provvedere alle 
spedizioni di merci per Costantinopoli, hanno ri- 
cevuto l'ordine dai loro comiltenti di costà di non 
spedire per ora colli se non perla via di Trieste, 
poichè la maggior parte dei generi , per il libo 
reso necessario nelle bocche di Sulina, vengono 
ritardati e soffrono non di rado non piccoli danni, 

— Le più recenti notizie pervenute all'Austria 
da Galacz ammontano fino ‘al 19 del corrente. Di 
un divieto d'esportazione di cereali non si sapeva 
nulla nè colà nè negli scali danubiani della Và- 
lacchia. Dapperiutto si fecero considerevoli con- 
tratti di cereali, e caricati contro la corrente, poi- 
chè legni caricati non possono passare Ja sbarra 
alle bocche di Sulina, dove l’acqua non ha che 
l'altezza di 6 piedi e mezzo di Venezia, ed .il libo 
del carico è assai costoso, e per mancanza di bar- 
che da libo, sovente impossibile. Numerosi cari- 
chi sono partiti di già contro la corrente del Da- 
nubio alla volta di Semlino. Lo stato delle acque ; 
nel Danubio inferiore è, ad eccezione dell'imboe- 
catura e del tratto alla porta di ferro, dappertutto 
assai favorevole. 

Prussia. — Stettino, 25. Il piroscafo Vladimiro 
proveniente da Cronstadi aveva a bordo l’aiutante 
d'ala principe de Rostoffsky ed il corriere di ga 
binetto inglese Drury. 
————_———————— 

DISPACCI ELETTRICI | 


Da Parigi, 31 agosto, ore.9 ant. 


Nuova York, 16. L'affare Cosla continua ad 
occupare vivamente l’attenzione pubblica. 

Il comitato democratico francese ha sonvocato 
un gran meeting dei democratici di ogni nazione 
per votare al capitano Ingraham una testimo- 
Nianza di pubblica soddisfazione. 

La stampa inglese liprodago la corrispondenza 
relativa all'arresto del Costa. Ì 


Borsa di Parigi 30 agosto. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0 . 
4 112 p. 070 
1853 3 p..0j0 65 50 
Fondi piemontesi 
ili imenicqqenzii IAA SIR COLE AI 
G. RowsazDo Gerente. 


PA 


7940 7960 rib. 85 e. 
105. » 104:95 senza var. — 
» » id. ta 
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VENDITA GIUDICIALE 


Si deduce a pubblica notizia che all’u 
dienza del 3 prossimo mese di settembre del 
R. Tribunale di prima cognizione di Torino 
avrà luogo il secondo e definitivo incanto pet 
la vendita del grandioso,tenimento a Modello 


«denominato la Savonera; già proprio dell’in- 


tendente Giuseppe © Franchi, ‘situato per la 
maggiorparte ‘sul tèrritorio della Veneria 
Reale, ed'in'parte su quello di Collegno, in 
una sola pezza circondata dalla parte di 
giorno; levante e notte dalla strada comu- 
nale tramediante la bealera, della totale 
superficie di ettari 58 15 40 sul primo terri- 
torio, ed ettari 1 86 50 su quello di Collegno, 
pari a giornate 157 50, diviso. però in 15 
parziali lotti, ai patti e condizioni» inerenti 
nel relativo bando venale 22 giugno scorso, 
tra' quali: specialmentè quello, che dopo la 
vendita pei lotti parziali si. farà l'esperi- 
mento dei lotti riuniti, ed ové non vi siano 
oblatori al totale, staranno fermi li delibe- 
ramenti parziali, purchè non minori di dieci. 
Fa parte del primo lotto il grandioso fab- 
bricato coll'unita bigatteria, munita di tutto 
il necessario per la. compiuta educazione 
dei bachi, e ciascun lotto ha il suo libero 
passaggio, con un. quantitativo propotzio- 
nato d’acqua per l'irrigazione, di un qual 
bando, non che della perizia Gabetti, e re- 
lativi documenti, potranno averne gli ac- 
correnti visione e chiara spiegazione, tanto 
nell'ufficio del caus. coll. Baretta, contrada 
della Consolata, N. 10, piano.2°, quanto in 
quello.dell'avv. Giuseppe Abbiate, contrada 
del Carmine, porta N. 6, piano, 1°. 

‘ Avù: Giuseppe ABBIATE. 


Guarigione di tutti! 





Questo inestimabile specifico, composto intiera- 
mente di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 
mente prontoe sicuro per isradicare il male nelle 
complessioni le piùrobuste ; non è punto pericoloso 
nel suo modo di operare e nè' suoi effetti, men- 
trechè, per così dire, va cercando le malattie di 
qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
‘medicamento, molte, che eran già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute e.le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Però 1 -PIÙ AFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute. 


Prendàsi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità seguenti : 
Sio Md ossia infiamma- Lombaggine. 

zione delle tonsile. . Macchie sulla pelle. 


Apoplessia. Malattie del fegato. 
Asma. —. biliose. 
Coliche — degliintestini, 
Consunzione. —. veneree, 
Costipazione. Mal caduco. 


Debolezza, da qualunque — di sur 
ti Bi 


causa sia prodotta. — di go 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella, 
. Febbri intermittenti.  Reumatismo. 

—. terzane. Risipola. 

— quartano. Ritenzione d'orina. 

— di qualunque specie. Serofole. 
Gotta. ‘Sintomi secondari. 
Adropisia. Spina ventosa, 


Indigestione. 
Indebolimento. Tumori in generale. 
IaMO NAZIONI in gene- Ulcere. 


rale, Vermi di qualunque spe- 
LI rg dei menstrui. cie. ATA 
Itterizia. i 


Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 


Ticchio doloroso. 


* rale, 244, Strand, Londra, ed intuttii paesi esteri, 


presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. Y 
Le scatole si vendono : 1 fr. 60 c. — 4 fr. .90 e. 
—.6 fr. 40 c. 
: Ogni.scatola' è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 
Deposito ‘all'ingrosso presso i fratelli Fresra, 
droghieri in Torino. - 


. AVVISO 

Sul viale di S. Maurizio, al N. 10 e piaho 
1° si tiene da una maestra munita di rego- 
lare patente ed approvazione, scuola ele- 
mentare femminile inferiore. 










PILLOLE BLANCARD 
AL IODURO DI FERRO: INALTERABILE 


Formola sola ammessa dall'atcademia 
di medicina di Parigi(seduta del 13 agosto 1850) 


Contro Je affezioni clorotiche,, scrofolose , tu» 
bereolose (pallidi colori, umuri freddi, tisi- 
chezza), la leucorrea (perdite bianche) l'’amé- 
norrea (mestrui nulli 0 difficili, etc.) bon for- 
tificante per le complessioni linfatiche, deboli, 
o indebolite. — Da BLANCARD, speziale, strada 
della Senna, 51, a Parigi, ed in tutte le. altre 
spezierie. P. 16-10 (1255) 


Approvazione dell'Accademia di medicina 
e della scuola di farmacia’ di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d’aranci bruschi, tonico, anti-ner- 
voso, regolarizzando le funzioni digestive 
dello stomaco e degl’ intestini, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita e ri- 
stabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
i zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la 
gastrite, la gastrolgia, previene il languore 
dello stomaco, il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ecc. Una esatta spiegazione in 
italiano accompagna ogni boccetta, evitando 
così la contraffazione , esigendo il suggello: 
N e la firma di P. J. Largze. Deposito in Pa- 
rigi, presso l'invenventore J. P. Laroze , far- 
macista , 26, rue Neuve-des- Petits-Champs. 





| SIROPPO PER LA DENTIZIONE 


Di DELABARRE 


Questa eccellente preparazione igienica, con 
cui basta fregare le gengive dei fanciulli per 
facilitare la sortita dei denti e prevenire le 


convulsioni , si vende 8 fr. 50 cent.alla far- 
macia B&RAT, strada della Pace, 14, a Parigi. 
| (Vedasi l’opera dell'autoresopra gli accidonti di 
dentizione , presso Victor. Masson, libraio, a 


Parigi.) P. 2-14 (1255) 





Asti, 1853. — Dalla Tipografia Raspi 


DELLA ITALIA 


DALLE ORIGINI SINO A'NOSTRI GIORNI 


COMPENDIO 
storico-geografico 
dedicato ai giovanétti italiani « 
per 'L. ZINI. 


Un volume in-12° — Prezzo L. 5. 
Si vende dai principali librai del Piemonte. 





Varallo, Tipogr. di Antonio Colleoni, 1853 


DEI DIRITTI DELL'UOMO 


sulla 
PRODUZIONE DEL LAVORO 
NELL’ INTERESSE 
DELLE CLASSI OPERAIE 
i ossia 
ELEMENTI NUOVI € 
DI ECONOMIA POLITICA POPOLARE. 





Torino, 1853, PrLAzza, Tipografia Subalpina, 
Via Alfieri, 24. 


RIVISTA. CONTEMPORANEA 
DI SCIENZE, LETTERE; ARTI-E TEATRI 


Condizioni d'associazione. 


l.La Rivista contemporanea si pubblicherà due 
volte al mese in fascicoli di 32 pagine, formato 
medesimo del programma. Si daranno articoli 
scientifici, letterari, artistici, profili storici, bio- 
grafie d'uomini illustri contemporanei, romanzetti, 
novelle, schizzi umoristici ed annedoti, corriere 
di Torino, riviste teatrali, bibliografiche, ecc. 

2. Il prezzo d'associazione è come segue: 
Torino a domicilio, 1 anno Ln. 12 6 mesi Ln, 7 
PROVINCIE » » 15 » » 8 

Non si. vendono separati. 

3. Le associazioni si ricevono in Torino presso 
il direttore Michel Giuseppe Saredo, via del Fieno, 
num. 14, piano 2; il libraio Degiorgis, in Via 
Nuova, non che presso gli altri librai della ca- 
pitale. 

Quelli delle provincie si dirigano con vaglia 
postale affrancato al direttore. 

4. Gli autori, editori, librai e tipografì , i quali 
desiderassero l'annuncio delle loro opere, ne spe- 


discano una copia alla direzione della Rivista ,. 


che nè inserirà l"annunzio , e se crederà ne- 
cessariò, ne farà soggetto di critiche biblio- 
grafiche. 








BIBLIOGRAFIA.» 





* Pubblicazioni della Ditta 6: CIVELLI e C., 


DI MILANO 





(Con deposito negli Stati Sardi presso 


il sig. Basadonna, libraio in Torino, 


via S. Maria, n. 1, piano terreno: — In Genova, via Luctoli, n} 189; primo piano ) 





DIZIONARIO COROGRAFICO - UNIVERSALE  DELL' I- 
TALIA ; Sistemalicamente. suddiviso secondo. l’ at- 
tuale partizione politica di, ogni singolo Stato ita- 
liano e che serve.di testo alla Gran.Carta d' Italia, 
pubblicata, da Civelli G. e C., compilato da parec- 
chi dotti italiani. 

Tutta l’opera sarà compresa in quattro parti o 
splendidi volumi in-8° massimo distinti come segue: 

Parte I. Stati dell’ Italia settentrionale 


a .Il » ». media f 
» IL » » meridionale 
» IV. » » insulare 


e potranno stare anche separate conforme i singoli 
Stati che la compongono. Si, pubblica a fascicoli 
di pagine 64 cadauno a L.2 ital. 


Stato di pubblicazione : dé 


Se ne sono pubblicati 73 fascicoli che compren- 
dono i seguenti Stati, cioè : 

Là LomBARDIA, compilata da A. Bianchi-Giòvini, 
ultimata e compresa in 18 fasc., prezzo fr. 36. 
IL Ducato DI PARMA, compilato: dal prof. Butta- 

fuoco, ultimato e compreso in tre fascicoli, fr. 6. 
IL Granpucato DI Toscana; compilato dal cav. F. 
Repetti, pubblicato in parte fino alla lettera Y, 
compreso in24 fasc., prezzo del pubblicato îr. 48. 
IL TreNTINO con la REGIONE SUBALPINA! DELL’A- 
DIGE, compilato! dal dottore Agostino» Perini, 





pubblicato fino alla lettera P, in fascicoli 2 1{9, 
prezzo del pubblicato fr. 5. 

R.STATI SARDI DI TERRAFERMA, compilato dall’av- 
vocato G. Stefani, si è pubblicato il 18° fasci- 
colo, fr. 26. 

Reame pi NapoLi. — Sicilia al di qua del Faro, 
compilato da Don Raffaele Mastriani e cava- 
liere Don Ferdinando De Luca, si è pubblicato 
1’11° fascicolo, fr. 22. 

Regno pi Sicitia. — Sicilia al di là del Faro, 
compilato da Don Raffaele Mastriani, cavaliere 
Don Ferdinando De Luca e cavaliere Giuséppe 
D'Ayala, si è pubblicato il secondo fasc., fr. 4. 

Sotto i torchi: 
Seguito della Toscana» 
» degli Stati Sambr Di TeRnAPERMA. 
» del Rexme'Di NapoLi. 
» © del ReGNO DI SICILIA. 
» e fine del TrentINO. È 

E quanto prima si darà principio alla‘ pubbîita- 

zione dei dizìonani 

di MobENA, 

del VenETO, per G. Stefani, 

della SarpeGna (isola), id. 

del GruPPo DI MALTA. è» 

I dizionarii degli altri Stali sono tutti in compi- 

lazione. , t 


» 





SOCIETÀ ANONINA 


D'ASSICURAZIONE 


A PREMIO FISSO 


(CONTRO: LA 


MORTALITA’ DEL BESTIAME 


Stabilita in Torino con Regio Decreto 14 marzo 1848. 


Quando per lo ‘addietro i pubblici fogli 
raccomandavano a tutti i proprietari di Br- 
stiamI cotèsta società che sorgeva novella 
fin dai primi del novembre 1852, non male 
si apponevano col presentare. per ogni lato 
i benefici suoi effetti. Perocchè in questi 
pochi mesi di sua attivazione e di fiorente 
lavoro fu capace di addimostrare di quanta 
utilità essa sia, e quali immensi vantaggi 
sarà per recare alla classe agricola nel pro- 
seguimento delle sue operazioni. 

Nel porgere pertanto incoraggiamento a 


sì fatta impresa, ne ammiriamo a sua ldde i 
benefizi ch'essa produsse in così breve tempo, 


riportando il seguente elenco dimostrativo» 


dei non pochi assicurati che furono colpiti 
nei loro bestiami da casi sinistri e che ven- 
neroimmediatamente risarciti nei loro danni. 

E noi speriamo che sia questoil migliore 
esempio ed incentivo a’ proprietarii per pro- 
fittare di così fatta istituzione di pubblica 
utilità che non'meno onora le franchigie del 
nostro paese che le filantropiche intenzioni 
de’ suoi institutori. 


ELENCO. — Cerrato Giuseppe, Alba — Baldracco Antonio, Alba — Tua Stefano, 
Biella — Astegiano Giuseppe; Vigone — Dalmazzo Carolina, Alba —. Bonifanti, fra- 
telli, Vigone — Dalmazzo Bartolommeo , Cuneo — Capellino Bartolommeo, Salugzo 
— Giacomino Gio. Angelo, Pinerolo — Scavino Giuseppe, Alba — Bolengo: Giu- 
seppe, Biella — Prasciutto Antonio, Pinerolo— Tapello Francesco, Cuneo — Ghilione 


Francesco, Bra. 


: NUOVA TARIFFA 


PRIMA CATEGORIA 
PREZZI 
Vecchi Attuali 
1. CAVALLI di lusso ossiano ca- 
valli da sella e da vettura pa- 
dronale: 
Dall'età tra li 5 e i 15 anni. 
Prezzi per ogni 100 . L. .6 » 4 
Se di 15 anni ed oltre. » 12 » 10 » 
2. CAVALLI e muli affetti al ser- 
vizio dei mastri di posta, spe- 
dizionieri, impresari di mes- 
saggerie, diligenze e veloci- 
feri, o dei noleggiatori di vet- 
ture: dai 5 ai 12 anni . >» 10 « 9 » 
8. CAVALLI e muli condoWti dai 
noleggiatori, vetturali o caret» 
tieri stessi; dai 5 ai 12 anni » 8 » 7 
4. CAVALLI di Ufficiali dell’ e- 


sercito : | 
Dai 5 ai 15anni.. . ..» 7 » 5 » 
5. CAVALLI di truppa: dai 5ai 12 
anni. . + 650 6 50 


6. ALLIEVI di queste diverse spe- 
cie non ancora assoggettati 
ad alcun lavoro ; 





SECONDA CATEGORIA. 
puEzzi. 
Vecchi" Attuali 
1. VACCHE di allevatori: dai tre 
agli undici anni: prezzi per 
ogni 100 lire . . . . » 6 » 4 » 
2. BUOI dai tre aidieci anni, tori 
dai quattro agli ouo anni, 6 
vacche'dai tre ai nove anni > ‘ 
impiegate all'agricoltura » 6 » 4 » 
3. ALLIEVI di questa razza riser- 
vati all’ agricoltura : 
Dai due ai tré anni come 
anche il minuto bestiame î 
destinato alla macellazione» 5 » - 4.» 


TERZA CATEGORIA È 


BECCHI etapre, arieli, monioni, 
castrati , pecore ed animali i, 
porcini dil anno compiuto» 8%». ‘8%. 


=’ 


Il prezzo della polizza è di lire 1 pet l'assigùra- 
zione dei besliami sino ‘ai dieci capî, e di liré 2 
per ogni maggior numero. pf 


Puledri di tre anni compiti. ». 5 >» 4 50 1g 
Muli di‘due anni compiti. » 4 » 4 » L'Ufficio della Direione generale’ t i in 
7. BESTIE asinine dall'età di © via di Po, n.133, piano Polia sor o càffè 
dué'anni ed oltre... . s' 5 » 3 50 | Nazionale. » i 


Si ricevono proposte per Assicurazioni di Cavalli:da vettura padrbnale' 7 


retk 


at ont 


Ò 


ai lavori al 5,per CENTO.— Le BESTIE ASININE non sono assicurabili oltre i 16 anni. 
‘ ni i Lal ta) di [o var Ù stanti 1 
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